' 

. 

" 

,. 

■ 

Jr 

055 

Gì 
1808 


//v?  -^  * 


Digitized  by  the  Internet  Archive 

in  2012  with  funding  from 

University  of  Illinois  Urbana-Champaign 


http://www.archive.org/details/giornaleitaliano1808cava 


< 


Num.  f. 


£5  5 

a. 

i  s 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Venerdì   r  Gennajo   1808. 


-#>- 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  fglio  souo  officiali. 


JNOTIZIE     INTERNE    I 

REGNO    D'ITALIA 

Milano   1    Gennajo.. 

S.  M.  l' iMPEr.ATOBU  ,  e  Re  con  due  separati  De 
«reti  del  giorno  q  scaduto  dicembre  ha  nominato  Cava- 
lieri del  Re  al  Ordine  della  Corona  di  ferro  i  seguenti  : 

L  II  Generale  di  divisione  Mauhieu ,  Colonnello 
funerale  della  guardia  del  Re  di  Napoli,  ed  il  Gene- 
rale di  brigata  Franceschi ,  aj  ir  tante  di  campo  dello 
Stesso  Re  di  Napoli. 

H.  1!  consigliere  di  Stalo  dei  Re  di  Napoli,  sig. 
Verri  Pisani. 

Con  decreto  del  giorno   19  suddetto  ha  nominato 
Cavalieri  dell'Ordine  medesimo  i  seguenti: 

Treves,  Presidente  della  Camera  di  Commercio  a 
JJPenezia. 

divise  Quirini  J 


Combos 


Saggi  di  Venezia 


Vendratnin 

Condubner ,  di  Treviso  .  Càvalie*  d'Ònce. 
Antonini  Ramboldo,  Podestà  a  Udine. 

Porro  Ferdinando,  Segretario  generale  del  dipar- 
timento dell'Adige. 

Rasponi  ,  di  Ravenna  ,  Elemosiniere  del  Re. 

Ztmipierì ,  d'Imola,  Elemosiniere  del  Re. 

Negri,  R.  Prue.  gen.  presso  la  Corte  di  Cassazione* 

Schedarti,  Capo  battaglione  nel  corpo   de'  caccia- 
tori- di  Brescia. 

Solenghi ,    Chirurgo    maggiore    della    R.    Guardia 
/sT  Onore. 

Clic,  Colonnello  nel  corpo  R.  d'artiglieria  del  Regno. 

MazzacckelU  Alfonso,  Colonnello  d'Artiglieria. 

Morelli,  Abate  bibliotecario  a  Venezia. 

Rivaira  Luigi,  Capitano    ajufante    di    campo    dei 
General  Pino* 

De  Angeli,  Capitano  direttore  dell'Istruzione  degli 
Orfani  militari. 

Rossi   Luigi,   Segretario    della    direzione    generale 
-dell' Istruzion  pubblica. 

Somenzari ,  Prefetto  di  Passeriano. 

Nascimben ,  Podestà  di  Treviso. 

Anguissola  ,  Podestà  di  Vicenza. 

Butti,  Podestà  di  Verona. 


Canossa  ,  di  Verona. 
yVidmann,  Capitano   delle  Guardie. 
S.  Paul    Venigicr ,  Capo    battaglione    ajutaute  di 
«ampo  del  Gener;  I  Severo  fi. 

De  Filippi ,  Ufficiale  di  sanità  della  divisione  Pino. 
Ordioni,  Capo  battaglione 
Duplessis  Capitami. 


Tavera  Capuano. 
Crolli  ,  Capitano. 
Ragazzoni  ,    Efliciale 
Sanità. 

Soldati,  Capitano. 
Tossanìno  ,  Sergente. 
Canmrri ,  Sergente. 
Comuni,  Capitano. 


di 


nej  iP  regg.  di  linea 


nel  2.0  di  linea. 


Levr'é ,  Colonnello. 
Boretti ,  Capitano. 
Duparc ,  Capitano. 
Duregoiti ,  Sorgente. 
Ronzoni,  Granatiere. 
Lamotie ,  Capitano  \ 

Ferut',  Cipriano 
Buffon,  Capitano 
Rondii,  Capitano 
Bellotli,  Migliore  k 

Lacltaise,  Capo  battaglione  ^ 
Milanesio,  Capitano 
Barbavara.  C  p,!au,»j  \ 

Sausse,  Cspitano  > 

Pìceo! riti  ,   C.ifw'tano  ' 

Sticchiin  ,   <'   pitauo  ì 

Piombini,  Luogotenente      / 
Segniti i,  Capii.,  al  Basse— Po  .. 


>  nel  5.°  di  linea. 


nei  4-°   di  linea- 


ne!  5.Q  di  liue«. 

nel   i.°  d'in  fan  feri» 

leggiere. 

nel  ».°  d'  infanteria 

leggiere.     . 


Sevi ,  Luogotenente 


Panaro 


)    nella  Gendarmeria 


Reale. 


;   ^"-'Sg'"" 


nei  Dragoni  delia 
Regina. 


Guglielma,  Maresciallo  d'al- 
loggio ,  del   Reno  \ 

Pizzatniglio,  Brigadiere.      J 

Spanocchi ,  ex  Gran  Giudice. 

ìbiàiii liberti,  M 

Charpt 

Olivieri ,  Capo  sqi 

Schiasselli ,  Capo  squad.   nei  Dragoni    Napoleone. 

Zanardini ,    Capo   battasi.)  .    „ 

Ferroggio,  Capuano       "    /  ael  Gcni°- 

Fava  ,  di  B<  log  uà. 

Potrò,  Capivano  aggiunto  «ella  Guardia  Reale. 

Duttili  ,  Podestà  di  Milano. 

Biella  ,  Segretario  geacraie  del  Ministero  della 
Giustizia. 

Custodi,  Segretario  generale  del  Minuterò  dulie 
Finanze. 

Tamassìa^  Segretario  generale  del  Ministero  dell' 
Interno. 

Francesco  Risconti,  ài  Milano. 

Colombo,  Maresciallo  d'  alloggio  della  seconda 
compagnia  d'  artiglieria  a   cavallo. 

Con  Decieto  del  giorno  ao  ha  nominato  Cavaliere 
del  medesimo  Ordine  >l  Generale  Caffarelli  Ministra 
della  Giueira  del  Regno   d'  Italia. 

Con  due  separali  Decreti  del  giorno  i\  ha  notair 
nato  Commendatori,  o  Cavalieri  i  seguenti: 


I.  Il  gran  Maresciallo  di  pa- 
lazzo Dttroc. 

Il  Consigliere  di  Stato  La- 
vallette. 

11  Ministro  delle   Relazioni 
Estere  Champagny. 

Baiagucj-  d'  Hilliers  gene 
ral  di   divisione. 

Charpenlier  idem. 

Seras   idem. 

Broussìèr  idem. 
.  Mermet   idem, 

Felix  General    di  .  brigata  I 
Ispettore  alle  Riviste. 

Bointìd  Ispettore  alle  Riviste.  ' 
IL  Il  sig.  Damar ,  Cavaliere, 

183036 


Cornate  ad  a  lo  4 


Cavalieri, 


) 


Commen- 
datoli! 


Con  tre  separali  decreti    del    giorno    21 ,   ha  n 
minalo  Commendatori,  o  Cavalieri  i  seguctiti: 

I.  I  sigg.  Frangipane,  Prefetto  del  Serio. 

Galvagna ,  Piefetto  dell'  Alto— Po. 

Tondelli  ,  Prefetto  del  Mella. 

Gallino,  primo  Presidente  del  Tribu- 
nale  d'Appello    in  Venezia. 

Magnani,  primo  Presidente  del  Tri- 
bunale d'Appello  in   Bologna. 

Casati,  Prefetto  del    T.gliamento. 

Congo,  Prefetto   dell'  Olona. 

II.  I  sigg.  Mi  Un  Federico  Maria,  Ve- 
scovo d'Adria» 

Bonsignori  Stefano,  Vcsc.  di  Faenza. 
Melano  Vincenzo  Filippo  ,  Vescovo 
di  N<  vara. 

Rodolfi  Gualfftrdo}\V esc.  di  Rimini. 
Li ;rnti  Innocenzo  ,  Vcsc  di  Verena, 
ffli/jsi  Francesco  ,  Vesc.  dj  Vii>evauo. 
Mariti  Bernardino,  Vescovo  di 
Treviso. 

Scoiti  Giuseppe  Gregorio ,  Areiva- 
'scovo  di  Zara. 

Cartoni  ,  Ciambellano. 
Cavalletti ,   Scudiere. 
Cierici  ,  idem. 

Minonzi ,   Direttore  geo.  delle  Poste 
HI.   I     sigg.    Vagii j  ,  Priore    delia  Cat 
tedra'e  di  Bologua. 

Del   Maino  ,  Prefetto  de!!'!   Piave. 
Mocen/go  ,  Prefetto   dell'  Agogna. 
Scopali,  Prefetto  del   Basso-Po. 
Cornali  a  ,  Vice— Prefetto   di  Monza. 
Brivio  ,  rx-Podeslà   di  Milano. 
in.:ncheili  ,   Ciambellano. 
F'agnani  ,   idem. 

Pedrobelli  ,   Comandante    la    Guar- 
dia nazionale  del  B  sso-Po. 

Odi  eh  }    Maggiore     del     reggimento 
de' Diagoni  Napoleone. 

CastètburcQ   Cario  ,  di   "velano.    > 
Me-igoi.i  ,   Intendente  generale  delie 
Finanze   in   Venezia. 

Porcari,    Intendente    delle    Finanze 
in  Bies<  ia. 

Maj'fei  Antonio  ,  Capii,   de' Veliti. 
Pensi  Giacomo  ,  idem. 
Croii   Clemente^  id~em. 
Ra.'izz'i   Giuseppe ,  idem. 
Clirtzola     Enrico  ,     Capitano     della 
fui  le  n.-   ficDa  linei. 

Marogna  Bartolomeo,  idem. 
S.   Andrea    dietro  ,  idem. 
Sawage  Francesco  ,  idem. 
Marnili  si   l-'iet.o,   dpsiano  de'Dra- 
goni   della   Guardia. 

Una  liolitiido  ,  idem, 
l'emetti,  Copiano  d'  artiglieria  del- 
la Guaid'a. 

'so 


m 


}    Cavalieri. 


\ 


Lorenzi     Celso,   Capitano    de' Dra- 
goni  d.clj  i  (jii-vdi  ti 

Loiini,  Ajnt;m!e  di  Palazzo. 

Zanoù ,  Commissario   di  guerra  del- 
la Guardia  Re  de. 

Mimatili  ,    Segretario    generale    alle 
Rekizmiii   Listine. 

Rezia ,   Direttore  del  servigio  di  Sa- 
nità  militale. 

Vatrocci  ,   Colonnello    d'artiglieria,    j 
l 

Con    altro    decreto    del    giorno  25  ,  ha  nomin 
C^VMocii   i  seguenti  : 

Alo-  tier  ,  Maresciallo  dell'  Imoero. 
Dir  ou  l  ,   idem, 
ficr  •  idem. 
Moncey ,  idem. 


ale 


Soult ,  idem. 

Sebastiani ,  Generale  di  division». 
Lefcbvre  Desnoeties  }  idem. 
Sorbier  ,  idem. 
Marcnand  ,  idem. 
Bisso n  ,  id  pi. 
Grenier ,  idem. 
Bertrand  ,  idem. 
Rei  Ile  r  ,  idem. 
Savary ,  idem. 
Lauriston  ,  idem. 
Rapp.,  idem. 
Boudct ,  idem. 
Moltior ,  idem. 
Menou,  idem. 
Oudinot ,  idem. 
Souchet ,  idem. 
Dejrance,    idem. 
Sugny ,  idem. 
Beker ,  idem. 
Sauret ,  idem. 
Dupas  ,  idem. 

Herbin ,  Generale  di  brigata. 
Rougitcì  ,  idem. 
Dnrmagnac  ,  idem. 
Moreau,  idem. 
Diitatllis ,  idem. 
Delsous ,  idem. 
L'  Uuillier  ,  idem. 
D'  Arnaud ,  idem. 
Schramm  ,  idem. 
Villane  ,  idem. 
Viviès  ,  idem. 
Pannetier ,  idem. 
Devaux ,  idem. 
Cariai,  Generale. 
Barrois  ,  Generale. 
Dharricot  ,  Generale  di   brigata. 
Samson  ,   Generale  del  gemo. 
Labassée  ,  Generale  di  brigata. 
Soiììis ,  idbm. 

Darencey  ,  Generale  d'  artiglieria. 
Bayer,   Generale. 
Conin  ,  Generale  d'  artiglieria. 
Dorsenne  ,  Generale,  colonnello   de'  Granatieri. 
Bazout  ,  Colonnello  del  y4  d'  iufuileria. 
Reynault  ,  idem  ,    Uflicijle  superiore  del  Palazzo. 
Lanusse  ,  idem ,    Ajutante    di    Campo     del     Gran 
Duca   di    Betg. 

Predai,  Colonnello  dèi  3.°  de'  Corazzieri. 

A  l'Ice ,  idem,  del  29.  reggimento  dragoni, 

Scniclé ,  idem,  del  24  di  fanteria   leggiere. 

Deriau  j  Colonnello,  governatore    del    Palazzo    di 
Versailles. 

Filati,  Colonn.  magg.  de' Diagoni   della  Guardini 

Lacusse ,  Colonnello   ajutaatc  eli    eaiiipo  di  S.  ivi. 

Dabovdle  ,  Colonnello  d'  artiglieria. 

Menpicfi  ,  idem. 

Larfhèjaune  ,  Colonnello  d'  artiglieria. 

Quintale ,  Maggioie  del  2.0  de'  Cacciatori  a  cavaìlo. 

Espert ,  idem  ,  del    101    d'  infanteria. 

Richter ,  idem,  dei  22   de'  Di.  gòni. 

G-os,  Maggiore   nella  Guardia   imperiale. 

Henri,  Capo  squadrone  nella  Gu.udia  imperiale. 

Jeannin,  Cipiiuuo  della  Gendarmeria  della  guardia. 

Reni' d,  Cip.  de'  granatieri  «fella   Guardi.). 

harrey  ,  Pruno   Chirurgo   della  guardia. 

:'ùizy  ,  Teuenic-Baudiera  nei  Cacciatori  a  cavallo 
della  Guardia. 

Pailhez  ,  idem. 

Fabre  Gabriele,  Ajutante  comandante. 

Beaumont ,  Generale  di   brigata. 

Laurent,  Capitano  del  Gemo. 

Periolas ,  idem. 

Lacuée  ,  Ministro  di  Stato. 

Dejamoni  ,  idem. 

Monge ,  Senatore. 

R,  rihulet ,  idem. 


Baremlnrg ,  idem. 

Beauharnais ,  idem. 

Faubois  ,  idem. 

Bigot  de   l 'reame neu. 

Corvello  , 

Treilhard ,  Consigliere  di  Stato. 

Frochot  .  Consigliere  di  Stato  Prefetto  della  Senn.a 

Dauchj'  ,  Consigliere  di  Stato. 

Rostagnj ,  ex  Commissario  delle  Relazioni  Estere. 

Ivan,  Chirurgo  di  S.  M. 

Meneval ,  Segretario  del  portafoglio  di  S.  M. 

Casse  ,  Sergente  Maqsriore.  \       ,  -       ,.  ,. 
-,.  ,     f  o      .  \  nel  32   di  linea. 

mene,  Sergente.  j 

Finalmente    con    Decreto    pure  del  giorno    a5    ha 

nominato  il  Re  di  Vestfalia  in  Gran    Dignitario    dell' 

Ordine  della  Curotia  di  ferro. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  Imperatore  de1  Francesi,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno, 

Abbiamo   decretalo  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.  I.  Gli  oggetti  di  beneficenza   pubblica    passano    nelle 
Attribuzioni  del  Ministro  dell'  Interno. 

II.  I  Comuni  rispettivi  sono  incaricali  di  supplire  ai  bi- 
sogni degli  Ospitali  ,  Oriauolroi  j  ,  Couscrvatoij  d'  esposti  ,  e 
deal'  islituti  elemosinieri. 

III.  Tulli  i  beni  spellanti  agli  stabilimenti  ed  istituti  pre- 
detti verranno  amministrati  sotto  il  nome  di  Congregazione 
della  Carila  da  un  certo  numero  di  probi  e  distinti  cittadini 
dal  Comune. 

IV.  Nei  Comuni ,  la  di  cui  popolazione  ecceda  le  eie- 
quanta  mila  anime  ,  il  numero  degl'  individui  componenti  la 
Congregazione  sarà  di  dieci,  e  questi  verranno  nominati 
da  Noi. 

Negli  altri  Comuui  sarà  non  più  di  sei,  uè  meno  di  quattro. 
Questi  verrartuo  nominati  dal  Podestà. 

V.  Formano  necessariamente  parte  della  Congregazione 
nei  capoluogbi  di  Dipartimento  il  Prefetto,  il  Vescovo  e  il 
Podestà. 

Negli  altri  Comuni  il  Podestà  ed  il  Vescovo,  ed  ove  questo 
rilancili  ,  un  Parroco  del  luogo. 

VI.  Se  qualche  Comune  mancante  de1  predetti  stabili- 
menti profitti  di  quelli  che  esistono  ia  altri  Comuni  ,  dovrà 
proporzionatamente  supplire  alla  spesa  del  loro  mantenimento. 

VII.  Benché  riuniti  in  una  sola  amministrazione  ,  couser- 
vano  per  altro  i  singoli  stabilimenti  le  proprie  loro  attività  « 
passività  ,  delle  quali  si  terrà  conto  distinto. 

Vili-  li  Consiglio  d'  Amministrazione,  composto  di  quat- 
tro Consiglieri  di  Stato  ,  eserciterà  presso  il  Ministro  dell'  In- 
teTDo  le  stesse  ispezioni  sugli  stabilimenti ,  redditi  e  lascili  di 
pubblica  beneficenza  che  esercitava  in  addietro  presso  il  Mi- 
nistro pel  Culto. 

IX.  11  Ministro  dell'  Interno  del  Nostro  Reguo  d1  Italia  è 
incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà 
pubblicato  e  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Bealo  Palazzo  di  Milano  ,  questo  di  11 
dicembre  1807. 

N  A  T  O  L  E  O  N  E. 

Per  1'  Imperatele  e  Re, 
//  Minavo  Segretario  di  Stato  , 

A.     4  1  d  1  »  1, 


S.    A.    I.    il    Principe   Vice-Re ,  con   due  separali 
Decreti   dei  giorno  5  scoisi)  novembre.,  ha  nominalo: 

1.  Pel  Liceo   convillo  di   Ferrara 
Provveditore,  il  sig.  abbate  Antonio  Marescpili. 
Cctisoic,  il  sig.  abbate-  Tommaso  Caviglieri. 

Professori , 
D'Elementi  di  Geometria  ed  Àlgebra,    'lenta. 


Di  Lt.gt'ca  e  Morale,  Rocco  Duo. 
Di  Disegno,  Foschìni. 

Di   Delle  Letlere  ,  di  Storia   antica  e   moderna,  Preti. 
Di   Fisica  generale  e  D'articolare.  Moratclli. 
D'  Agricoltura  e  Botanica!!  Campana. 
Di   Istituzione  di  Diritto  civile    sulle    basi    dei    Codice 
Napoleone,   Guidetti. 

2.  Pel  Liceo  senza  convitto  di  Reggio, 

Reggente,   Cagnoli  Luigi. 

Professori 

Di  Elementi  di  Geometria  ed  Algebra,  Carandini  Tom- 
maso. 

Di  Logica  e  Morale,  Benvenuti  Filippo. 

Di  Disegno,  Ularchelli  Domenico. 

Di  Belle  Letlere  e  Storia  antica  e  moderna,  Cagnoli 
Luigi. 

Di  Fisica  generale  e  paiticolare,  Tonelli  Pietro. 

Di  Chimica  e  Storia   naturile^  Ali-rosi  l  culo. 

Di  Agricoltura  e  Botanico,   Fossa   Claudio. 

D'  Istituzioni   del  Diritto  civile,  Lazzari  Sigismondo. 

Cuti  due  separati  Decteti    del  giorno  6  ha    nomi- 
nato   il  sacerdote   P'ictio    Pancrazio  ,   coadiutore    ih  S. 
Luca   di    Venezia,    al    vacante    beneficio  aicipreiale  di' 
Mirano,  diocesi   di  Treviso,  dipartimento  della  Brenta, 
di  regio  juspatrónato. 

Ed  il  sacerdote  Bissano  Bcrtoletti ,  attuale  arci- 
prete di  S.  Pieno  in  Paolo,  al  vacante  Leneficio  pai- 
rocchinle  di  S.  Stellno  ai  Corno,  diocesi  di  Ledi, 
dipartimento   deli' Alto  Po,  pure  di  regio  juspatrónato. 

Ceri  Decreto  delio  stesso  giorno  G ,  sentito  il 
Consiglio  di  Stato  ,  ha  autorizzato  1'  Orfanotrofio  di 
S.  Pieao  in  Gessare  di  Milano  ad  accettine  la  metà 
dell'  eicdiià  doli'  oliano  Pietro  Giussani ,  ascendente 
in  tutto  ad  italiane  ìiie  due  nula  ottocento  venti,  e 
pel  tanta  sci  centesimi,  ed  a  conseguite  1  altra  metà 
dell'  eredità  slessa  per  restituirla,  qualora  sopravvenis- 
sero ciedi  intestati ,  che  giustificassero  d'  esserne  in 
dilato. 

Con  Decreto  del  giorno  7  ha  nominato  il  sig. 
Avvocalo  Francesco  Valdrfghi  Professore  del  Diritto 
eh  ile  nel  Liceo  di  ili  era,  in  sostituzione  del  sig. 
Lui^i  Busca  ,  cui   è  s'ala   concessa   la  sua  dimissione. 

Con   De  veto  elei  giorno  g  ha   nominato  Stanislao 
Sain;— Vincent     ad     una     piazza    >V  aliievo   neiìa  scuula,  , 
militare  di  Pavia  ,  a   mezza  pensione. 

Con  Decreto  del  ciomo  io  ha  nominato  membri 
della  congregazione  della  Cariià  in  Venezia  ,  in  unio- 
ne a  quel!:  stati  già  nominali  coi  Decreti  18  giugno 
e  5 1    luglio  scorso  , 

I  sigg.  Francesco   Ma'ipiero  ,  proprict.  e  commerc, 
Andrea  Fontana,  proprietario, 
Bartolomeo  Passaglieli ,  uomo  di  legge. 

Con  due  sopitati  decreti  del  giorno,  i5  ,  ha  no- 
minato ricevitori  dipartimentali  del  Cioslolo  e  del 
Panaro 

I  Sigg'.  Antonio  Benvenuti , 
Cadano  Feri  ari. 

Con  alni  due  separati  Decreti  del  giorno  i3,  ha 
nominato  il  sig.  Agitali  medico  aggiunto  alla  com- 
missione dipartimentale  di  Sanità  deli'  Adriatico  in 
Sostituzióne   del   dottor  Rugesri: 

Ed  ha  accordato  V  ammissione  a  mezza  pensione 
nel  Rc.;!e  Collegio  degli  Oifa'ni  militari  a  Francesco  , 
figlio  di  Gio:  Ballista  Stei  chele,  soltc-teucnle  nel  G.1"* 
reggimento   di   Ittica. 

Con  Decreto  pure  del  giorno  i">,  ha  nominato  il 
sig.  dottor  'lennanini  professore  d'istituzioni  chirur- 
giche ed  arte  -stctiicia  nella  Reale  Università  di  Bolo- 
gna; 

I!  sic.  abate  Assembli,  professore  di  lingue  orien- 
tali nella  Rv  Università  di  Padova; 

I'aì  i\  sig.  abate  Giuliani  ,  professore  di  diritto  e 
prccedu:a  eliminai',   titilla!  s'tessa  Università. 


'4 

Con  due  separai;  Dec&li   'Jel  gioirti»    ;G,    3enlito 

si  Consiglio  di  S!.;;o?  ha  autorizzato 

i.u  La  Congregazione  deila  carità    di    Milano    ad 

uccellaie  i»   nome  delio  Snodai    maggiore    t'  eredità  al 

jnedesimo    la-sciata    da    Giuseppe    Pestagalii    del  valore 

d.   cinque  cento    mila    lue     di    Milano    (  italiane    585, 
r/jij.  26.  ), 

'i.iJ  La  parrocchiale  di  Cerano  ;  dip  artimenlo  deli' 
Agngti.;,  ad  accettare  il  legato  disposto  da  Giulio  Ube- 
jció  del  valore  di  lire  seicento  quattordici  ,  ed  un  cen- 
tesimo da  impiegarsi   nel   Monte  Napoleone. 

Con  Decreto  pure  del  giorno  if} ,  La  nominato 
«aticeUieri  delle  Corti  d'appello; 

I  sigg,  Bovaglio  Ignazio  ,  per  Milano  ; 
bollili   Gio:  per  Venezia  ; 
Piftorìrti  Giuseppe  pter  Bologna, 
Capponi  Giuseppe  per  Brescia. 

Con  tre  separali  Decreti  del  giorno  :S,  ha  no- 
tninato  ; 

i.°  Gli  assessori  al  Giudice  di  Pace  di  Caorìe  , 
jPacuhiaffo   jSicolb  ,  Mantovani  Antonio  . 

Palmatsova,  Ferraci  Lodovico,  File/erro   Giuseppe. 

San  tizi mo  ,  Panciera  Francesco  9  Corona  Mar- 
cii Michele. 

Mei.   To  netti  Virgilio  ,   Gajo   Giulio.  ■■ 

2.9  Giudici  dei  Tribunali  di  Commercio  di  Mi- 
jano  ,  Uòoldi  Giovarmi,  Mai  noni  Ignazio,  Prevosti 
Febo  ,  Simonella  Gie:  Battista  ,  Grassi  Ts&ichele , 
Possi  Luigi, 

Venezia.  Zorzi  Tomaso  Pietro  ,  Florio  Giovanni, 
Tamossi    Francesco ,    Papodopuli    Angelo  ,     Cornelio 
angelo  f  Beali  Giuseppe. 

Bologna.  Torri  Pelegrino  ,  Biaggi  Jocchimo  , 
Mariani  Camillo  .,  Barali  Antonio. 

Biescia.  Odorici  Odorico ,  Dnpcnle  Pietro,  Mar- 
tinelli Giovanni  f  Chiai  amanti  Andrea. 

"Verona.  Coen  Israel",  Locatellì  Nicolò,  Angeli 
Giacomo  ,  Boriplcti/  Gio;  Batista, 

Ferrara.  Vallavi dfl,  Samuele,  Casazza  Benedetto, 
Carolini  Adbe'rto  ,  Pecinini  Bartclon;eo, 

Bergamo,  Nullo  Giuseppe,  Ciroli  Luigi,  Cantoni 
(tiacvmo. 

Kiniini.   Pansinr.   Giuseppe ,   Dionigi  Carlo. 

3.°  Assessori  legali  presso  i  Tribunali  di  Commer- 
cio di  Milano,  Battaglia  Antonio  ,  f Avvocato  ,  attuale 
assess  le  plesso  la  Camera  primaria  di  Commercio  di 
Milano. 

Venezia,  Pellegrini  Gip:  Andrea,  Avvocato,  Giu- 
dice della  commissione  alle  trasgressioni  marittime  in 
Venezia. 

Ènlosna.!  Rovqtì  Petronio,  Avvocato,  a'tualc  as 
presole  presso  |a  Camera  pi-ima  ria  di  Commercio  di 
J$ologpp, 

Brescia  Smetti  Angelo,  nominato  Giudice  della 
prima   istanza   di   Sàio. 

Verona,  Vcnier  Giuseppa,  Avvocato  ?  attuai  as- 
sessore delta  Cìmerdt  primaria  di  Conimeli  io  di  Verona. 

Petratti ,  Guidetti  Luigi,  Avvocato,  attuale  asses- 
sore della  Camera  primaria   di  Commercio  di   Ferrara. 

jSergarpo,  Tiiqlpschi  Lprcrizo  ,  Avvocato,  attuale 


ass?ss*re  della  Camera  primaria  di  Cotnta«rc>o  di  Ber- 
gamo. 

Rimino,   Orbani  Gaetano,  attuale  assessore    delia 

Camera  primaria  di  Commercio  di   Limino. 

Con  due  separali  Decreti  del  giurilo  tg,  ha  ac- 
cordato : 

i.°  A    Pietro    Antonio    Bossi ,  di    Mantova  ,  una 

piazza  a    mezza  pensione    nella  lì.    Scuola    militare  lìi 
Pavù; 

2.°  Ad  Antonio  Camillo  figlio  del  defunto  bene- 
meu'to  tenente  colonnello  Bricard  l'ammissione  gratuita 
neJ  Leale  Collegio   degli  ottani  militari. 

Con  Decréto  del  giorno  20  ha  nominato  giudici 
dei  Tribunali  dt  Comnieicio  :  per  Luzzara  i  sig.  Grisan- 
li  Giacomo,  e  Sorniani  Pietro;  e  per  R.eggiolo,  i  sig. 
Qriali   Giovanni,   e  Benvenuti  Antonio. 

Finalmente  con  due  separili  Decreti  de!  giorn© 
ab  ha    nominato  ; 

i.°  Il  Big.  Gio:  Battista  Frulli  professore  di  dise- 
gno ueir  università  di  BóibgWa  comandante  del  batta- 
glione degli  scolari  di  detta  università,  in  sostituzione 
del  sig.  Filippo  Re. 

2.0  Il  sig.  Domenico  Succhiati,  Censore  degli 
stucij  nel  Liceo  Convitto  di  Venezia,  in  rimpiazzo  del 
sig.   Giovanni  Dona. 


CORSO  DE'  CAMBJ 

Del  giorno  3o  Dicembre   1807. 

Parigi       ---_----..    _     .    „  55.  1J2  L,, 

Lione        -     '     - »  55.  1/2 

Genova    -     -     -     -     -     -     -     „'«.„_»  87.  3/4  D. 

Roma  -     ~.    .-»---.-     .      -     _     -     -     » 

Livorno    -     ^     ---------»  134.   5/8 

Venezia  corr.      -     -     .     ..-____„  3,,   ,^j 

Angusta    -     -r    --------,    ,,  67.  i/£  L. 

Vienna      -----------»  3i.  3/4 

Amsterdam  B.co  --^------„  58.  5f8  L, 

Londra       ~  _  v  :   r      r-      -r       __-_,,>, 

Napoli       _.----_,.___„ 

Amburgo  ------,.-,.--»     48.  5/8  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  ,  ossia  Consolidato  in  regola  del    reJdiio  del    5. 
per  o/o  65.  t/a  a  66. 

Ueserizioni  a  11.  1/8  a  n  3/8  per  o/o  capitalo. 


Spettacoli  a"  oggi. 

Pi.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Cleopatra,  col  ballo  intitolato  Orlando  'furioso. 

L.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia l.  e  Pi.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.  Raucourt,  si  recita  Democriie  ameureux  —  Les 
menuisier  de  Livonie. 

Tiivrr.o  dei.  Lkutasio,  Dalla  comica  compagnia 
Taddei  ji  replica  a  richiesta  univ.   Odda  e  Levenop, 

Teatro  J>.  Piadeconda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzuia  si  replica  Le  avventure  di  Me  neghiti  Peccpna, 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  lecita 
Giro/amo  nato  dall'  ovo. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    nella   Contrada 
di  S.  Margherita  al  umu.   ri  $3. 


NllM.         1: 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Sabbato  2  Getinajo   1808. 


Mg^ 


Tutti  gli  atti   d'  Amministrazione  posti   in   questo  f  glio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  22  Novembre.  (1) 

J  eri  dopo  mezzodì,  il  presidente  ed  i  membri 
del  solto*-cornitato  de'  negozianti  americani  hanno  avu- 
to una  conferenza  col  presidente  della  Camera  di  com- 
mercio. Sua  Signoria  (  lord  Bathurst  )  ha  fatto  loro 
Conoscere  la  determinazione  dei  ministri  intorno  alla 
navigazione  de'  bastimenti  neutrali  finché  durerà  l'at- 
tuale sistema  di  blocco. 

Il  sig.  presidente  Samsnn ,  subito  dopo  essere 
uscito  dalla  tesoreria,  convocò  i  membri  del  comitato 
Ttìi  commercio  americano,  e  fece  il  seguente  rapporto 
relativo  agli  ultimi  ordini  del  consiglio: 

2'avcma  di  Londra ,  2  r  novembre. 

\  Le  navi  americane  n»n  possono  in  verun  caso 
Tar  vela  di rettamente  dai  porti  degli  Stati-Uniti  per 
un  porto  qualunque  del  nemico  in  Europa.  Le  na- 
\i  americane  possono  andare  dai  porti  degli  Stati- 
Uniti  ai  porti  delle  colonie  appartenenti  al  nemico , 
■e  ritornar  direttamente  da  questi  ultimi  porti  a  quelli 
«degli  Stati— Uniti.  L' ordine  del  consiglio  non  toglie 
loro  la  facoltà  d'  andare  direttamente  dai  porti  di  que- 
sto Regno  alle  isole  delle  Indie  Occidentali  possedute 
dal  nemico,  né  si  pretende  d'impedir  loro  che  si  re- 
chino da  questo  Reguo  nei  porti  del  nemico  con  gè- 
sieri  coloniali  ,  quando  il  Parlamento  avrà  fissato  i  di- 
ritti che  dovranno  pagarsi  per  una  tale  esportazione. 

»  Le  navi  americane  possono  continuare  a  com- 
merciare da  questo  Reguo  ai  porti  del  nemico,  dai 
porti  del  nemico  a  quelli  di  questo  Regno  ,  e  dai  porti 
degli  alleati  di  S.  M.  ai  porti  del  nemico,  ma  non 
dai  porti  del  nemico  a  quelli  dfgli  alleati  di  S.  M. 
direttamente,  né  dai  porti  d'America  a  quelli  dei  delti 
alleati  con  generi  coloniali. 

>»  Evvi  luogo  a  credere,  che  un  ordine  del  consiglio 
fisserà  1'  epoche  in  cui  gli    ordini  di  questo    mese  (2) 


(1)  I  .nostri  lettori  ,  i  rurali  ben  sanno  che  nel  momento 
attuale  non  ri  può  essere  regolarità  di  corrispondenza  colFIn- 
ghillcrra  ,  non  si  maravigleranno  vedendo  ,  che  le  notizie  di 
Londra  ,  che  rirvortiam  oggi,  sono  anteriori  a  quelle  che  ab- 
itiamo ultimamente  fatte  co-noscere.  Allre  poi  uè  troveranno 
già  state  inserite  ,  e  che  oggi  replichiamo  per  unirvi  le  inte- 
ressanti note  fattevi  dal  Moniteur     di  Parigi. 

(2)  Veggansi  i  3  decreti  di  S.  M.  britannica  nei  numeri 
35^  e  358  d"l  Giornale  Italiani}. 


sa.  inno  considerati  Rome  conosciuti  negli  Stati-Uniti 
d'  America.  Giusta  questo  regolaménto  le  navi  elio 
saranno  partite  o  partiranno  da  un  porto  d'  America 
prima  del  20  gennajo  prossimo,  saranno  considerate 
rome  eventi  fatto  vela  prima  della  notificazione  dell' 
ordiue;  e  le  navi,  che  partiraano  dal  20  gennajo  al 
io  febbrajo  ,  saranno  nel  caso  d'essere  detenute,  af- 
j  finché  sia  constatato  che  il  loro  carico  è  stato  fatto 
prima  dell'  arrivo  del  detto  ordine  agli  Stati-Uaili.  A 
datare  dal  io  febbrajo,  ogni  nave  americana  sarà 
considerata  come  avente  fatto  il  suo  carico  dopo  l'ar- 
rivo dell'ordine  del  consiglio',  e  sarà  in  conseguenza 
soggetta  alle  disposizioni   contenute  nel  dello  ordine. 

»  Non  si  esigerà  I'  csibizioue  dei  certificati  di 
provenienza  che  potranno  trovarsi  a  bordo  dei  basti- 
menti partiti  dai  porti  d'  America  prima  dell'  arrivo 
di  qnest'  ordino  ai  detti  porti.  Evvi  luogo  a  credere 
che  non  si  voglia  proporsi  di  assoggettare  a  verun 
diritto  la  riesportazione  degli  articoli  che  fanno  parte 
delle  produzioni  territoriali  delle  nazioni  neutre  ,  ec^ 
cetluati  i  soli  cotoni.  Parimenti  è  da  credersi  che  ìi 
commercio  fatto  dai  neutrali  fra  questo  paese  e  le  co- 
l-onte del  nemico  verrà  regolato  par  licenza  e  limitai» 
all'  esportazione  degli  oggetti  di  manifattura  iuglese 
fino  alla  riunione  del  Pàflàmeuto ,  e  che  il  >  ommercio 
similmente  fatto  dai  neutrali  fra  questo  paese  e  le 
colonie  del  nemico  nelle  ladie  Occidentali  e  nell'Ame- 
rica meridionale  sarà  soggetto  allo  sfesso  regolamento.  « 
Firmat.  Giovanni  Gtuy  Seg. 
,(  The  Observer  ) 

Altra  del  27.  I  fondi  si  sono  oggi  alzati  d'  uh 
mezzo  per  cento  in  conseguenza  d'una  voce,  che  si 
è  sparsa ,  che  era  artivato  un  nuovo  parlameutari© 
dalla  Francia.  (3) 


(3)  Nessun  parlamentario  è  stato  invialo  da  Francia  in 
Inghilterra.  Alcuni  bastimenti  sono  stati  messi  a  disposizione 
del  sig.  di  McKemich  ,  ambascwdor  d'Austria,  per  comunica* 
re  coli1  Inghilterra.  A  che  servirebbero  i  parlauieularj  di  Fran- 
cia ?  Non  sappiam  forse  che  l1  attuale  ministero  inglese  h* 
proclamato  il  principio  della  guerra  perpetua  ?  Il  riliuto  della 
mediazion.e  della  Russia  ,  il  massacro  di  Copenaghen  ,  1"  infi- 
me decreto  non  più  udito  ,  con  cui  1'  Inghilterra  si  parifica 
a!  Dcy  d1  Algeri  ,  non  fanno  abbastanza  conoscere  che  non  4 
possibile  lo  sperar  pace  liu  tanto  che  questo  pandemonio  d» 
furibondi  oligarchi  sarà  alla  lesta  dell'  amministrazione  ingle- 
se? (  Monitejir  ) 


Ci  sono    arrivale    «la   Nuova— York    alcune    notìzie  i 
di  S.  Domingo,  in  data  del  22  settembre.    La    guerra  t 
civile  vi   legnava  tuttavia  più  aspra  che  mai.  Cristoforo  i 
si  mettevo   in  marcia  alfc    testa    ci'  un     corpo    di    lóro. 
uomini    per    andare    ad    attaccare    il    suo     antagonista 
Pehion.   Quest'  ultimo  aveva    considerabili  forze  ,    e  si 
aspettavi  ch'egli  farebbe    una    vigorosi    resistenza.    1 11 
un   ordine  del  giorno,  in   data  del  25    agosto,   iì  pie- 
sidente  Cristoforo  hi  annunciato  che    il    governa  bri- 


tannico lo  aveva  ultimamente  riconosciuto    come  -pre- 
bidente    del    governo    d'Haiti,    promettendogli   tutti    i 
soccorsi   ài  cui  potrebbe  aver  bisogno    per  ni  tu' e  ne  re 
a  sua  autorità.  (4  )   ' —  (  The  Sltir  ) 

Altra  del  1  Dicembre.  La  gazzella  officiale  ,  in 
data  di!  2^  novembre,  pubblica  le  seguenti  promozio- 
ni: il  sig.  Ricardo  Ryder  è  nominato  membro  del 
consiglio  privato.  Egli  sottcntra  al  sig.  Bond  ,  di  m- 
znirsionario,  nella  carica  d'avvocato  generale  o  giù 
dice  maresciallo  delle  armate  di  S.  M.  Il  conte  di 
Pembroke  è  nominalo  governatele  di  Clavernesey  , 
ìed  Iia  prestato  il  giuramento  in  questa  qualità.  11  Du- 
ca di  Portland  è  stalo  fitto  cavaliere  dell'  Ordine  del- 
ia giarrettiera.  I  signori  Spencer,  Percevd,  G.  For- 
ster, ex— cancelliere  dello  scacchiere  in  Iilanda,  Wil- 
liam Brodrict  ,  William  Elliot ,  e  Sturges  Bouruc  ? 
sono  nominati   commissarj  deila    tesoreria. 

Si  sono  ricevuti  dei  discacci  di!!'  a ir. miraglio 
Purvis  di  recentissima  data.  E«li  scrive  che  la  it.»Ha 
di  Cadice  consistente  in  1-2  vascelli  di  linea  era  .cqi; i- 
paggista  e  pronta  a  far  vela.  L'animi raglio  Purvis  con 
tj  vascelli  di  linea  è  occupilo  a  spiare  tutti  i  movi- 
menti del  nemico,  e  non  prende  più  di  '2  ore  di  ri- 
poso di  seguito. 

La  squadra  di  sir  Sidney  Smith  ha  passato,  ai  14 
"il  Capo  Finisterre  ,  e  si  suppone  che  si  dirigesse  a 
Lisbona.  Alcuni  hanno  congetturato  che  i  vascelli  en- 
trali nel  Tago  fossero  quelli  di  sir  Sidney  Smith,  il 
nuale  avrsse  inalberala  bandiera  russa  ;  ma  ciò  è  im- 
possibile. Questi  vascelli  stranieri  erano  entrali  nel 
Tago  prima  del  12.  Ecco  ciò  che  dice  a  questo  pro- 
posito una  delle  nostre  gazzette:  »  Allorché  i  vascelli 
■»  russi  ebbero  inalberata  bandiera  inglese  ,  le  batierie 
»  di  S.  Giuliano  si  diedero  a  liiar  su  d'  essi  palle  in- 
»  fuocale  ;  ma  avendo  rimessa  la  bandiera  russa  ;  si 
»    lasciò  clic  passassero   tranquillamente.    « 

Le  letiere  di  Madras  annunciano  che  si  è  rista- 
bilito l'ordine  neh' ai  mata,  e  che  più  non  si  mani- 
festa alcuna  insubordinazione  fra  gì'  Indiani. 

La  spedizione  doli' ammiraglio  Keits  ha  ricevuto 
conlr'  ordine  dopo  che  si  è  sapulo  1'  ingresso  della 
squadra  russa  nel  Tago.   (5) 


(|1  Clic  i  siearj  che  hanno  massacralo  ile'  bianchì  a 
Copenaghen  si  uniscano  ai  sicarj  eh.:  haano  massacrato  ilei 
bianchi  a  S.  Domingo  ,  ciò  non  può  essere  un  motivo  di 
stupont  per  nessuno,  (ili  uni  e  gli  altri  sono  egualmente  ne- 
mici orli    Europa.   C  Idem  ) 

(fi)  La  squadra  russa  è  al  sicuro  d'  ogni  sorpresa  :  ella 
è.  al  coperto  ,  ella  è  sfuggila  a  lutti  i  vòstri,  agguati.  L'  ammi- 
raglio Siniavin  colle  sue  ìmnovre  ha  risparmiato  Un  nuovo 
delitto  ai  vostri  annali.  (  Litui  ) 


II  Colonnello  Wallis  è  qua  giunto  insieme  al  sig. 
fìuffe,  messaggicre  di  Stàio  di  S.  M. ,  proveniente  da. 
Pietroburgo.  Fra  le  voci  che  si  sono  sparse  dopo  l'ar- 
rivo di  questi  coiriel-;,  non  abbiam  potata  raccoglier 
nulla  di  positiva  sulle  vere  disposizioni  deila  Russia,  e 
sembrerebbe  quindi  che  dovessero  esser  poco  favo- 
revoli.  (0) 

S.ibbato  scorso  i  fondi  pubblici  si  sono  alzati  di 
di  circa  uno  per  cento  io  conseguenza  di  voci  che  si 
s*mo  fatto  correre  favorevoli  tttìn  pace.  Si-  pre^etulera 
che  fosse  .arrivato  un  nuovo  parlamentario  francese  t 
e  che  il  sig.  IL11  frisse  apportatore  di  dispacci  pel  go- 
verno austriaca,  annunciatiti  1  accettazione  della  me- 
diazione dell'  Austria  e  deila  [lussi  a  pel  ristabilimento 
deila   pace.   (■;)  (  Estr.  da!  Kciuì-Jl-.  luoni.cle) 

Dei  la.  Parccclij  bastimenti  russi  erano  stali  ar- 
restati dalla  marina  inglese  negli  anni  i8o5 ,  ;8o4  > 
iSof),  ed  anche  durante  1' ultim.i  guerra  terminata 
colia  pace  di  Tiìsit.  Questi  basfijneniti  ciano  stali  con- 
dotti nei  nostri  parti;  ci  [fa  miagolo  traeva  iri 
lungo  il  loro  giudizi  e  non  osava  condannarli.  La 
C  ritc,  chiamata  doclor'  s  common';,  ha  ripigliato  que- 
sti processi  rimasti  sospesi ,  ed  h  .  jeri  condannati  pa- 
recchj  bastimenti  1  rissi ,  e  frfll  gii  aliti  il  Kinékrsoff 
predato  il  20  dicembre  i8o5  dal  vascello  di  S.  M'. 
1'  Anni In.  La  Corte  era  preseduta   di  sir  William  Scotti 

Si  annuncia  che  vi  sono  al  Ferrol  7  v  «celli  dì 
linea,  i  quali,  per  quanto  sembra,  sona  in  procinto 
di  Lr  vela.   (  The  Star  ) 

Dei  14.  H  Poilcg.illo,  dice  un  nostro  gicrrrlc J 
ha  minori  diritti  all'  indulgenza  della  Frutici  1  di  q  ie} 
che  immaginar  si  poss  ino  alcuni;  ina  che  potuist 
dire  in  favo-rc  de'  nostri  ministri  ;  come  scu  erinnr> 
essi  quoslo  abuso  della  confidenza  d'  una  Potenzi  ami- 
ca? Come  si  libereranno  dalia  (accia  d'aver  cos'i  in- 
gannale le  sue  spettanze ,  e  d'  aver  ancor  una  volt.» 
provato  co'  falli  all' Europa  allenita,  the  ogni  so- 
vrano il    quale    unisce  i  suoi    interessi    a    quelli    udii 


(ti)  Sul  Continente,  net  mondo  iutiero',  contro  voi  irri- 
talo dell'  atroce  condona  ile1  vostri  oligarchi  ,  non  troverete 
n<  ssuna  nazione  clic  non  maledisca  il  uhm;  In  itannieo.'  'Biso- 
gua  però  eecettuirrfe  i  negri  di  .*>.  Dominar»",  ed  i(  De*  (|'  Al- 
geri, Oucsl'  ultimo  si  è  spie-aio  <:  •  i.-gorieanieiue  ;  egli  ha 
trovata  la  vostra  li gge  fondala  sulla  giusu.ua  e  sul  diritto 
delle   genti.   (    Ideai     I 

(7)  E  vero  che  1'  Imperalo!-  d'  Austria  ,  alla  prima  notizia 
degli  avvenimenti  di  Copenaghen,  ha  diaiaadalo  delle  spiega- 
zioni all'  Inghilterra ,  ed  al  pari  dell1  itrtperiàtor  di  Russia  le 
ha  chiesto  fino  a  (piani)  ella  [ire  (elideva  di  fllr  gravitare  sul 
mondo  le  disgrazie  della  guerra  attuale,  e  se  coui.ua  eiie- 
tulli  i  governi  ilei  Continente  ave, seri)  a  soffrire  ancor  tun-'O 
tempo  le  vessazioni  ralle  al  loro  commercio,  e  la  v  (dazione 
della  loro  bandiera.  A  quésta  dicliiaVazitinfe  degna  d1  un  gran 
Sovrano,  che  ha  risposto  V  Inghilterra  ?  lE'tà  ha  risposto  co' 
suoi  decreti  dèli*  11  novembre.  Sì  dcsiil'tìra  a  Londra  non 
unno  che  a  Vienna  ed  a  Pietroburgo  la  fine  di  (j  evia  guerra 
infernale  che  non  è  proficua  se  non  ai  pirati  ;  ma  i  ministri 
della  guerra  perpetua  si  rideranno  dei  mali  che  soffre  l  Euro- 
pa finché  il  colpo  della  Vendetta,  che  vibrerà  la  numi  degli 
stessi  Inglesi  stanchi  ìtV  essere  per  fino  colpa  V  oggetto  dell, 
odio  universale,  ovvero  quella  delle  potenze  continentali,  ivpn 
ne  purghi  finalmente  il  mondo.  (  bh-in  ) 


""Iran  Bretagna,  o  .he  co  stia  sopra  i  siivi  so-ccotsi,  si 
attacca  al  collo  li  pietra  insilo  clic  strascinar  lo  deve 
in  un  abisso  di  «ìi^t ;ii7Ì(>ti:.-.  Che  Insogno  hi  il  Moni- 
.tciw  <Ji  prò  eia  ma  re  (p:es'.i  terribile  veriìà^  Essa  è  scol- 
pita a  caratteri  indelebili  negli  archivi  della  storia 
d'  Inghilterra,  dappoiché  sigino  goYeru.ti  da  quésta 
amministrazione,  di  cui  sì  altamente  vantasi  e  il  vigore 
e  l'energia.  Il  eabinet/p,  h,a  ,il  buono  ragioni  per  ri- 
tardare l'apertura  a!  Parlamentò  con  successivi  pro- 
rogazioni, ed  i  nobili  ministri  devono  temere  di  tro- 
varsi al  cospetto  d'i  rappresi  -ritìnti  d'una  nazione  che 
frantiti  immolata  al  viiupci'tp  e  quasi  ad  una  totale  ro- 
vina.  (   Gaz:  de   Fiaace  ) 

Il  capitano  Dalèy  ha  il  coniando  delle  batterie 
galleggiami    slabi ii fc    a    C!iernes«.  , 

11  vascello  the  tfappjr  Return  ,  arrivato  "eri  da 
Lisbona  ,  assicura  d'aver  chiamato  a  parlameuto  , 
ai  i~j  novembre  ,  all'  altura  de!  Tago  ,  la  nave 
the  .^olbay  ,  facente  parte  della  squadra  di  sir  Si- 
dney Smith-  Sembra  clic  i  porli  spaglinoli  *  saranno 
chiusi  più  rigorosamente  che  inai  ai  nostri  bastimenti 
di  commercio  ,  di  modo  the  saremo  special  mente  pri- 
vati delle  lane  di  Spagna  ,  di  cui  facevano  graudissi- 
Sio  consumo  le  nostro  manifatture.  (  The  Evening  Star) 

Tre  mesi  sono,  vi  fu  un  grande  incendio  a  Fre- 
dcncksbuig  ,  in  Virginia,  e  vi  h.i  latto  un  daino  di 
a  icmi.  cloii.ii  1 .  La  banca  è  rimasta  d'usisi  del  lutto  in- 
cc  itrita  con   moltissimi   biglietti  e  cMWe   ltop7>rrtmtP. 

(  Muniii'L'—Ll'.rOi.icìe) 

GRAN  DIJCVLO  i)I  VARSAWA 
yèrsatiùi  5  Dicembre. 


provenic.i'c  Jo  Pietroburgo  ,  ove  ha  lasciato  tutti  gli 
spiriti  disposti  nel  modo  più  sfavorevole  verso  1'  lu^ 
ginlteira.  (  Jour.  de  Paris  ) 

DANIMARCA. 

Eiseneur  3o  Novembre. 

Tutti  i  bastimenti  inglesi  hanno  fatto  vela  questa 
mattina  pel  mare  del  INord,  e  presentemente  non  se 
ne  -vede  più  alcuno  sulla  nostra  spiaggia.  Questi  ba- 
stimenti sono:  una  nave  di  linea,  una  fregata,  cinque; 
cutter— brick,  uno  schuoncr  ed  una  scialuppa  ;  e*si 
sono  stati  seguiti   da  molte   navi  mercantili. 

(  Jour.  de  t'rancfort  ) 
Copenaghen,  là  Dicembre. 
Anche  il  dì  9  corrente  è  qua  giunto  un  corriere 
svedese  j  egli  riferisce  che  a  òtockholm  regna  uu  gran- 
de feroiento  in  tutti  gli  spirili.  L'  antico  partilo  fran- 
cese, che  rimonta  ai  tempi  dei  cardinale  di  Uichelieu, 
è  composto  de'  più  illustri   membri  della  nobiltà. 

Aooiamo   ricevuta  la  grata  notizia  che    i5  vascelli 
inglesi,  the  ìitoi  nuvano  di[  Baltico,    sono    Slati    pre- 
dati  presso  l' isoia   di  Boruholmj  alcuni  sono    già  stati 
condotti  a  Chiistiansoe.    (  Jour.  de  Paris  ) 
UNGHERIA 
Semelino  4  Dicembre. 
Ecco  alcuni   curiosi    dellaglj    sull'origine    dell' in- 
surrrzione  de'  Sriviani.  JNon  iurouo  già    ì   comandanti 
turchi  ordinari   •  he  vi  lutr.no  dato  occasione,  ma  bensì 
un   partito  di  Giannizzeri  ribelli;  divenuti    padroni  di 
lieigii>do,    merce    l'appoggio    che  dava   loro  il  famoso 
l'asw.n   Ogloti.    Questi    libelli,    svidi    di    saccheggio  , 
uccisero   il   basciù  lladgi— Muslafà  ,   gran    protettale    de* 
Cristi. mi  ;  essi   cibiselo  in  .seguito   I*  amministrazione   di 
tutta  la  Seivia,   non   misero  alcun  limile  alle  loro  con- 


cussioni ,  e   liualiocu'e  spedirono  di    villaggio    in    vil- 
li Jfigl  Krasinski  ,  elei  Iti  fucilo    del     reggimento    de'  j  laggio  alcuni   disUecaaae-titi  <ti   cavalleria  ,  che    condu- 

cevuuo  via  lutti  gli  abitatili  di  considerazione  e  ricchi, 
par  subito  massacrarli  e  cwntìscare  i  loro  beni.  L' ar- 
ci», mand; ita  del  convento  di  Boggia  fu  la  loro  prima 
vittima  ;  il  di  lui  assassinio  fu  seguito  dal  massacro, 
di  più  di  50  altri  fra  ecclesiastici  e  nobili;  di  poi  si 
portarono  nei  \iliaggio  di  Hameuika  per  massacrarvi 
uno  de'  più  distinti  proprietà rj*,  Giorgio  Pétróvilz,  so* 
praoiiomin^lo    C'zerni  o    il   iNeio. 

Questo  Sei  viario  divenuti»  dappoi  sì    celebre,    ve- 


cav.iììiv; noi   pol.:c'!ti,  ti!  ffcrviiio  di  5.  M.  I.  cR/7  ufeìen-  '■ 
tanno   ;.ii    ofueiali    del    suo    corpo,    ciuciano    venuti    à 
cavallo   lino   nella  Coite  del  castello,    indirizzò    al  Mo-  | 
■arca   il  segueu'.e  discorso  : 

Sire  ,  presento  a  lr-  •  M.  questi  gieirieri ,  vostri  j 
sudditi ,  che  hanno  fonorc  di  servire  il  primo  degli  \ 
eroi ,  e  c/ic  impareranno  sono  di  lai  a  servire  pia  j 
utilmente  in  imo  patria  ne.'l'  avvenire.  Questi  sano  j 
ì  discenderai  di    què    polacchi    che  hanno  dato  lame  \ 


prove  d  ambre è  di  fedeltà  ai  nostri  antenati  :  essi han-  i   dendo  la  sua    casa    circondala  da  truppe,  n 

no  quindi  succhiato  co!  latte  ari    a'taeccaicnto    ìnvic-  -   m.to   di    due   pistole,     d'un    fucile    e  d'una 

labile  per  qàesio  trono,  cui   f  .    M    rendei  à    "  airi : co 

suo  splendore.    Bennati  e/  ,    Si/je.7    di    annoverarli  f  a  ■  sciabola   contro   gli   altri,  e 

i  vostri  più  fedeli  saddili.  I  vicina    foresta  ,- ove    s'abbattè    con    un    cerio  Staimeli 


e  user  ar- 

pistole,     ci  un    lucile    e  a  una  sciabola; 

I    primo   colpo    gittò  a   terra    due    Turchi,  menò      la 

si    le    largo    fino    ad    una 


S.  M.  rispose   in   questi   fermi. ii; 


Siavaén,  ant'h'egli  pie  -scritti.,  e  conosciuto  pel  suo  stra- 
jj  ordinario  valore.  D*ne  in    1  Recente    Cristiani  fuggitivi, 


eh 

Mo 

laccarne 

eh 

deità  nazione,  al  debito  che  (e  impone,  la  n'eonoseen-  \ 

za    verso    il  Giumoe  Nacoì.coim:.  (  Jour.  de  V  Lmp.  ) 

POLONIA 

D'anzibS.  G  Dicembre. 

Avevamo  qui    preparato    il    cpiuticr    generale    del 

maresciallo  Soul,i.j  ma  S.    E',    ha  fatiti  annutidate    che 

il  suo  corpo    <i' .".>'.!'. ,    111    virlù    d'una    convenzione 

colla    Prussia,   ripasserebbe    ia  Vistola  per  occupare  1!  ter-  : 

'       .             ,                     ,.  A  ,        c     1*                  1  di  grande    lealtà     e    valóre,    Mia    privo    di    cognizioni 
reno  compreso   tra  quel   Imme  e    1  Uder.  o.  15.   si    sia-  !  _;|C,.._-      ...  ..„>    _,.,  „_,•    ;j D........ . 

bilirà  a  Satt'iu.    SI   ged.  Oudinwt  umane  qui    colla  su; 
superbii  divisione  di    ìiì.n.  granatieri. 

Tic  coste  della  Livònia,    dell'Estonia  e  dplla  Cur- 
landn  ,  cine   pure  quelle  della    iiulandia    russa    sono     per  politica,  umanità,  e  lumi   più  si   distingue 
coperte  di   troppe  russe.   (  Jour.  de  Paris  ) 

SVEZIV 


'gnale  ci  una  gc 
padronirono  d'alcuni  palinkas  o  borghi  fortiiicati.  I  co- 
mandanti turchi ,  fedeli  aila  Porta,  e  specialmente  quelli 
di  ÌNisna,  di  Cikiza  e  di  Sle.berniek,  aiutarono  oa&ao- 
slamente  i  Serviaui  ,  e  fornirono  loro  dell'  ariigiieiia 
contro  1  loro  comuni  nemici  ,  i  partigiani  di  Paswfcn 
Oglou.  Tale  è  la  cagione  che  diede*  .all' insurrezione: 
de'  Serviani  una  foiza  sì  grande  e  si  rapidi  vau.'aggi. 
Cze.rni  Giorgio  è  rappresentalo    come     uu     uomo 


i  ìtiilitari  ;  si   pretende  altresì  eh'  egli   non  sappia  scrivc- 
I  re.  Gli  affari   militari  de'  Serviaui  sono  principalmente 
I  diretti   da   iladis  l'elrovitz,   capitano  austriaco  riforma- 
to. Giacemb  StefanoWkz  è  fra  tutti  i  capi  quello    che 


Siockhobji.   \   Dicembre. 
Lord  Covra   è  jeri  qua    giunto    co!    sue    seguito, 


Queste  notizie  sembrano  provare  che  l'insurre- 
zione de'  Serviaui  non  dipende  da  un'  influenza  estera, 
come  alcuni  giornali  volevano  far  credere. 

(  Jour.  de  l'  Enip.  ) 


GERM  \NTA 
Amburgo    io   Dicembre. 

Le  notizie,  che  riceviamo  da  Copenaghen,  ci  an- 
nunciano che  in  (mie  !e  chiese  di  quella  capitale  e 
stala  Iella  in  pulpito,  dopo  la  prima  domenica  del 
mese,  i'  orazione  in  occasione  della  guerra,  stata 
comprala  dal  sig.  vescovo  Halle  per  ordine  supcriose. 
1  seiilimenti  di  miti  i  Danesi  pel  loro  Re  e  per  la 
]i»ro  patria  soiao  espressi  in  questa  orazione  con  un 
calore  eguale  all'entusiasmo  che  anima  tutta  la  nazione. 

La  giornata  del  2  dicembre  è  stala  solennemente 
festeggiala  a  Stralsunda.  Il  gen.  Molilor  ha  dato  un 
gran  pranzo  ;  alla  sera  tutta  la   città  fu  illuminata. 

Le  ledere  di  Kceniesbcic.   del    22    novembre  con- 
fermano  la   notizia,  die  il  minestro  prussiano  a  Londra 
ha  ricevuto  ordine  d'  abbando  »•  e    quella    capitale. 
(  Pub.  —  Jour.  de  Sluiigurd  ) 

Braunau    1 1    Dicembre. 

In  conseguenza  dell'  ultima  convenzione  conchiu- 
sa tra  l'Austria  e  Ja  Francia  ,  la  guemigione  francsse, 
che  occupava  questa  città,  ne  è  uscita  jeri  maiiirra  : 
il  battaglione  austriaco  di  Veaui  ha  preso  subito  pos 
sesso  della  piazza.  L'artiglieria  bavarese,  le  palizzate 
stale  erette  dalie  truppe  bayiire  ec.  saranno  quanto 
prima  trasportate  negli  arsenali  di  Baviera.  Il  sig.  gen. 
austriaco  di  Va{Xguan1  era  stato  incaricato  dal  suo  go- 
verno di  prender  possesso  della  città  di   Braunau. 

(  Gaz.  de  France  ) 

Dalle  Sponde  del  Danubio   1 7   Dicembre. 

Varie  lettere  di  Venezia  annunciano  che  quel 
porto  è  stato  dichiarato  franco  da  un  decreto  di  S.M. 
1'  Imperator  Napoleone.  Questa  notizia  è  importantis- 
sima pel  commercio  della  Germania  meridionale;  La 
franchigia  del  porto  di  Venezia,  che  indarno  era  slata 
invocata  dogli  abitanti  di  quella  città  sotto  il  gover- 
no austriaco  ,  procurerà  incalcolabili  vantaggi  al  com- 
mercio veneziano. 

Si  aspettano  de'commissarj  francesi  ed  austriaci  sulle 
spoude    dell'    Isonzo    per    regolarvi    V  esecuzione    della 
convenzione  del    io  ottobre  passato.   (  J.  du   Comm.  ) 
Bamberga   1  ,\  Dicembre. 

La  prima  colonna  de'  prigionieri  russi  arriverà 
doni. ini  in  questa  città,  e  sarà  via  via  seguila  da  5 
altre  colonne.  Queste  truppe,  le  quali  dappertutto 
ove  sono  passate  inumo  altamente  espiesso  la  loro  am- 
mirazione per  la  generosità  francese,  si  dirigono  sulla 
Sassonia  per  la  via  di  Crouach  e  Lobcnslcin.  Pi  r  quan- 
to si  crede  esse  ritorneranno  nella  loro  patria  dalla 
parte  di  Diesda  e  Varsavia.   (  Jour.  de  l'  Fmp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta   i5  Dicembre. 

Il  ministero  austriaco  ha  dalo,  conformemente 
agli  ordini  dell'  Imperatore,  diversi  provvedimenti  pel 
migliora.neuto  delle  l'abbi  iche  e  ru.uifattuie  neh'  Au- 
stria interiore-  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  ctO  Dicembre. 

Alcune  lettere  di  Vienna  assicurano  che  è  scop- 
piala una  nuova  insurrezione  a  Costantinopoli  ;  ma 
non  danno  alcun  dettaglio  positivo  sopra  questo  av- 
venimento.  (    Gaz.  da  France  ) 

Genova  3o  Dicembre. 

La  deputazione  inviata  da  questa  città  a  presenta- 
re i  suoi  omaggi  a  S.  M.  1'  Imceuatobe  è  stata  ri- 
cevila in  Alessandria  venerdì  scorso.  Egli  si  è  degna- 
gli.ilo  di  accoglierla  con  singolare  benignila  ,  ed  assi- 
curarla ,  clic  assai  gradiva  i  sentimenti,  della  città  di 
Genova  da  luì  riguardata  come  uni  delle  principati 
città  del  suo  Impeto,  e  a.  cui  molto  s'interessava. 
7i<»/i  solo  per  la  sua  posizione ,  via.  ben  anche  per 
l'  iijjezioue  dimostratagli  in  ogni  tempo  da'  suoi  abi- 
tanti.   Si    è    pure    degnato    di    seco     trattenersi    olirci1 


ttìe7z' ora  occupandosi  eon  paterna  sollecitudine  di  Jj- 
Versi  rigetti  tulti  relativi  al  heu  essere  di  questa  citla. 
Sentiamo  anzi,  diesino  dallo  stesso  giorno  siano  state 
accordale  con  decreto  imperiale  alcune  facilitazioni 
pel  cabotaggio  co'  paesi  vicini,  e  che  si  ubbia  fondata 
lusinga  di  altre  concessioni  non  meno  importanti  , 
segnatamente  riguardo  ai  regolamenti  del  Pottc—  franco- 
che  forma  il  principale  interesse  di  questo  paese.  Que- 
ste notizie  sparse  inancdiolamenle  dopo  l  arrivo  delia 
deputazione  hanno  prodotto  la  più  gradevole  sensazio- 
ne ed  eccitato  la  generale  riconoscenza  per  la  bontà 
del  Sovrano. 

Non  dobbiamo  omettere  che  passando  S.  M.  1' Im- 
peratore sul  territorio  del  dipartimento,  le  piincipali 
autorilà  si  sono  recate  ad  incontrarla  ai  confini.  Il 
generale  comandante  la  divisione  e  gli  altri  generali 
coi  loro  ajutanti  sono  andali  (iuo  al  Pò  ;  iJ  sig.  prefet- 
to del  dipartimento  i  sotto-pi  eletti  ed  altre  autorità  , 
erano  a  CastféggirT^ove  S.  M.  li  ha  ricevuti  con  par- 
ticolare bónià  .  Essi  hanno  quindi  seguilo  S.  M.  ad 
Alessandria,  Uve  sono  slati  nuovamente  ammessi  ali* 
udienza  unitamente  alla  deputazione  di  Cenova. 

(  Gaz.  di  Genova  ) 

NOTIZIE     1  ISTE  il  NE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano   1    Gennajo. 

Questa  mattina  S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Re  si  è- 
recato  alla  Villa  Bonaparte  per  complimentare  le  LL. 
MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Baviera.  Restituitosi  al  Pa- 
lazzo Reale  ha,  dopo  la  messa  ,  ammesso  all'  udienza  i 
Grandi  officiali  della  Corona,  e  del  Regno,  gli  0fuU 
ciali  civili,  e  Militari  della  Casa  R.  il  Consiglio  di 
Stato,  le  Corti  di  Cassazione,  d'  Appello,  e  di  Giustizia, 
e  tutte  le  altre  primarie  autorità,  e  funzionai]  pub-' 
blici  qui  residenti,  come  pure  gli  Officiali  generali 
francesi,  ed  italiani;  gli  Officiali  superiori  de'  corpi 
e  gli  Officiali  della  Guardia  Reale.  Tulti  souosi  indi- 
rizzali al  Principe  Vice-Re  supplicandolo  a  far  perve- 
nire le  loro  felicitazioni  alle  LL.  MM.  II.  e  RR.  eli 
Augustissimi  nostri  Sovrani,  e  hanno  a  lui  pure  nello 
slesso  tempo  umiliato  gli  aùgurj  d'ogni  maggiore 
prosperila. 

Dopo  l'udienza  del  Vice-Re  tulle  le  autorità,  e 
funzionar]  di  sopra  mentovati  hanno  avuto  l'onore 
d'essere  presentati  a  S.  A.  I.  la  Principessa  Vice-Re- 
gina. 

Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Baviera,  il 
Principe  Reale,  e  Ja  Prihcipessa  Carlotta  hanno  pas- 
salo una  gran  parie  della  giornata  a  Corte  ove  vi  è 
stato  splendidissimo  pranzo,  e  nella  sera  gran  circolo. 


Domani    mattini 


il  Re  e  la  Regina  di  Baviera 
partiranno  di  qui  alla  volta  dei  loro  Slati.  AH'  atto 
della  partenza  saranno  loro  resi  gli  onori  miliiari. 
Domani  sera  dormiranno  a  Mantova,  e  si  assicura  che 
dopo  domani  riposeranno  a  Roveredo. 


Spettacoli  a"  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresene  in  musica 
Cleopatra  ,  col  ballo   intitolato   Orlando  furioso. 

R.  Teatro  della  Canobiaiva.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti   francesi    sotto   la  direzione   di 

Mad.m*  Raucourt,    si    recita   L'  honnéte    Criminel    

C  risp  in  médecin . 

Teatro  pel  Lectasio.  Dalla  comica  compagnia 
Taddei  si   recita  La   H&trude ,  tragedia. 

Teatro  S.  Raoec;onda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  //  seguito  delle,  avventure  di  Mene- 
ghia  Peccata  ,  ossìa   Le  due  gemelle  riconosciute. 

^  Teatro  belle  Marionette  [dello  Girolamo]  si  lecita 
V  innocenza  venduta  e  rivenduta. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    aella   Conimi» 
di  S.  Margherita  al  nutu.   ni5. 


Num.  5. 


D 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Domenica  3  Gcnnajo  1808. 


r 


Tutti   gli   atti  d'  Amministrazione   posti    in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 


STATI-UNITI  D'AMERICA 

Carleslown  5  IXovcmbic. 


u. 


'na  casa  di  commercio  di  questa  città  La  ricevu- 
to da  S.  Domingo  una  lettera  datata  da  Porto-Princi- 
pe, nella  quale  si  annnucia  che  il  feroce  Cristoforo 
generalmente  detestato,  e  violento  al  pari  di  Dessalincs, 
si  propone  invano  d'impadronirsi  di  Porto— Principe, 
essendo  la  citta  ben  custodita  e  ben  fortificata.  — 
La  prossima  raccolta  di  caffè  sarà  abbondantissima  : 
si  è  fatto  il  calcolo  ebe  ne'  dipartimenti  che  sono 
sotto  l'autorità  di  Pe'ibion,  renderà  il  milioni  di 
libbre  di  grano.  (  Jour.  de  Paris  ) 
INGHILTERRA 
Londra    i5   Dicembre. 

I  prodotti  coloniali  sono,  per  quanto  dicesi,  mon- 
tati ad  alto  prezzo  ad  Amburgo  j  nondimeno  sembra 
fuor  di  dubbio  che  ad  Amsterdam  -ed  a  Rotterdam  la 
voce  del  popolo  sia    in   favore  di   Ronaparte. 

Si  pretende  che  sia  intenzione  del  governo  di 
trattare  come  neutrali  i  vascelli  portoghesi  e  prussia- 
ni ,  non  che  le  piccole  bandiere  di  Pappenheim  , 
Kn  phausen  ,  Oidemburgo  e  Mecklemburgo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Harwick    1 1   Dicembre. 

II  pacheboto  The  lady  Nepean  è  giunto  questa 
mattina  da  Gottembuigo  dopo  nove  giorni  di  viaggio. 
Questo  bastimento  ,  quantunque  assai  bene  armato,  è 
stato  inseguito  da  un  corsaro  francese  ,  che  si  è  av- 
vicinato a  questo  porlo  jn  modo  d'  esser  veduto  da 
jnolle  persone  eh'  erano  sulla  riva.  Una  llotta  mer- 
cantile di  80  vele  aveva  abbandonato  G.tteuiburgo  nel 
tempo  stesso  dei  Lidy  Nepean;  ma  ben  presto  la 
burrasca  ha  diviso  e  dispersa  la  flotta  mercantile. 
Si  temono  gravissimi  danni  ,  tanto  più  che  due 
giortii  dopo  ,  il  Lady  Nepean  ha  di  nuovo  in- 
contrato la  flotta  ,  la  quale  non  era  più.  composta  clic 
d'  otto  bastimenti.  (  Star  ) 

GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  8  Dicembre. 
II  nostro  monarca  ha  scelto  il  giorno ,  in  cui 
■qui  celebravasi  1'  anniversario  dell'  incoronazione  dell' 
Imperato!"  Napoli  ore  per  nominare  la  deputazione 
eh'  egli  spedisco  a  Parigi  ,  e  che  ha  per  missióne  di 
portare  a  S.  M.  I.  e  R.  ¥  omaggio  del  suo  attacca- 
coento  e  della  sui  àtoausceàza.  Questa  deputazione  è 


composta  delle  LL.  EE.  i  sigg.  coniti  Stmislao  Potocki, 
Dzialinsckì  e  Bieliuscki  ,  tutti  e  tre  membri  dell'  anti- 
ca commissione  di  governo.  S.  E.  il  sig.  conte  di 
Bose  ba  fatto  passare  1'  avviso  officiale  di  questa  no- 
mina al  ministro  plenipotenziario  dell'  Imperatore;  il 
2  di  questo  mese,  durante  il  pranzo  the  riuniva 
presso  di  lui  parecebj  personaggi  principali  delle  (re 
nazioni. 

Varsavia  è  attualmente  brillantissima. 

(  Jour.  de  V  Emo. 
DANIMARCA 
Copenaghen  5  Dicembre. 
Le  LL.  AA.  Rli.  le  Principesse  Giulia  Sofia  e  Lui- 
già  Carlotta  sono  qua  giunte    je\    »'  altro    eoi    loro  se- 
guito. Partendo   da  Pioeu  arrivarono    aj    xù   novembre 
a  Rendsburg,  ove  pranzarono  con  S.  M  ,    e  continua- 
rono ai  27   il  loro  viaggio.  S.   A.  R.  il  Principe  Ferdi- 
nando è  giunto  esso  pure  in  questa  residenza. 

Per  incoraggiare  e  rendere  ne!  tempo  Stesso  tran- 
quilli tutti  quelli  che  non  hanno  ardito  di  far  vela  coi 
loro  carichi,  per  timore  d'incontrare  dogli  incrociatori 
nemici,  basterà  annunciare  clic  ultimamente  sono  qua 
arrivate  due  navi  da  Narlow  ,  una  da  Wurdingborg  , 
una  da  Nyborg ,  e  due  dalla  Prussia,  le  quali  non 
hanno  incontra  o  vcruu   corsaro   inglese. 

Ai  3o  novembre  sono  uscite  dal  Sund  tutte  le 
navi  inglesi  per  trasferirsi  noi  mare  del  Nord.  Si  fece 
vivissimo  fuoco  contro  di  esse,  mentre  passarono  avan- 
ti Cronemburgo.  Una  « '.ve  inglese  carica  di  filo,  canape 
ed  <*lio  di  lino  ,  comandala  dal  capitano  G.  Schim- 
melé  ,  e  proveniente,  al  dire  del  capitano,  da  Ivoeuigs- 
berg  e  destinata  per  Elseneur,  ma  eh' erasi  forma' tu 
qualche  tempo  a  Cartserona,  voleva  approfittare  della 
partenza  della  /lolla  inglese  e  navigare  sotto  la  di  lei 
protezione j  ma  non  avendola  raggiunta  iti  tèmpo,  fu. 
predata  dai  capitano  dei  corsaro  Pcterseu  ,  e  condotta 
ad  Elseneur. 

Con  avviso  dell'officio  generale    delle    poste,    del 

4  corrente,    si    ingiunge    a    tutti    gli    o f fi cj    di   posta, 

per  ordine  superiore,   «li    nou    ricevere    alcuna    lettera 

destinala  per  una   ckià  estera  o  per    Altona,    Husum , 

Tortninga,  Fricdrichsladt   (nel   ducato    di  Schhswg), 

Helseneur,   Friediiehshàld  e  Ivonsvinge,  prima  che  fa 

|  persona  incaricata  a  quest'oggetto    dal   governo  ,    non. 

;  i'  abbia  esaminata  ,    e    non    sia    convinta    che    la   della 

1  lettera   non   contiene  alcun     mezzo    ditello    o    indiretto 

di  corrispondenza  colf  Inghilterra   0    con  juddili    bri» 


IO 

tannici,  e  prima  che  la  della  persona  non  aLÌ»Ia,  per 
maggior  sicurezza  ,  apposto  il  suo  sigilo    alla     lettera. 

(  Abeille  du  Nord  ) 
Altra  dell'   1  r. 

I  nostri  corsari  fanno  sì  ricche  prede,  che  le  azio- 
ni degli  armatori  si  sono  considerabilmeute  aumentate 
di  valore. 

Comunemente  si  crede  che  la  fregata,  che  il  no- 
stro Piiucipe  reale  rimandò  al  Re  d'Inghilterra,  sia  en- 
trala a  Gotternburgo. 

Sembra  deciso  che  S.  M.  danese  passerà  l'inver- 
no a  Rendsburgo. 

Sentiamo  che  sono  rimaste  nel  Cattegat  quattro 
navi  inglesi,  le  quali  aspettano  que'bastimenli  della  loro 
nazione,  cui  venisse  fatto  di  uscire  dal  Baltico  ;  ma  noi 
siamo  padroni  del  Sund  ,  e  lutto  ciò  che  passa  è  rigo- 
rosamente osservato. 

Jeri  sono  qua  giunti  due  navig'j  americani;  uno 
d'essi  denuncia  che  un  vascello  inglese  nel  Catlegat 
ha  tirato  due  colpi  di  cannone  sopra  di  lui. 

(  Jour.  de  Paris  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel   17   Dicembre. 

E  stato  qui  pubblicato,  in  nome  di  S.  M.,  il 
segueute  proclama: 

Noi  Girolamo  Napoleone  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
leostitutioni  Re  di  Vestfalia,  Principe  francese  ec.  ,  ai  nostri 
Inioni  e  fedeli  sudditi  ed  abitanti  del  nostro  Reguo  di  Vestfa- 
lia salute  : 

Vestfalesi ,  la  divina  Provvidenza  aveva  segnata 
qaest'  epoca  per  riunire  sotto  un  augusta  instituzione 
le  vostre  provincie  sparse,  e  non  poche  famiglie  vi- 
cine e  nondimeno  straniere,  lo  vengo  ad  occupar  que- 
sto trono ,  preparato  dalla  vittoria  ,  innalzato  dal 
consenso  delle  più  grandi  Potenze  dell'  Europa  ,  fon- 
dato sopra  un  titolo  non  meno  sacro  ,  sul  verace  vo- 
stro interesse. 

Troppo  a  lungo  hanno  le  vostre  campagne  sof- 
ferto o  p'etensioni  di  famiglia  od  intrighi  di  gì  ibi  net- 
to ;  voi  eravate  a  parte  di  tulle  le  sciagure  della 
guerra ,  ed  esclusi  dai  benefìcj  della  pace.  Alcune  vo- 
stre città  soltanto  raccoglievano  lo  sterile  onore  d'ap- 
porre il  loro  nome  a  trattali  in  cui  nulla  era  dimen- 
ticato fuorché  la  sorte  de'  popoli  che  le  abitavano. 

Quanto  sono  differenti  i  risultali  delle  guerre 
suscitate  al  capo  augusto  della  mia  casa  !  Napoleone 
non  ha  vinto  che  pei  popoli;  e  ciascuno  de'  trattati, 
eh'  egli  ha  conchiuso ,  è  un  passo  di  più  verso  lo  sco- 
po, che  si  propone  il  suo  gran  genio,  di  dure  ad  in- 
tiere nazioni  una  politica  esistenza ,  governi  e  leggi 
dettate  dalla  saviezza ,  di  costituire  per  ciascheduna 
una  patria ,  e  di  non  lasciarne  più  in  quella  deplora- 
bile nullità,  in  cui  non  poleano  né  difendersi  dalla 
guerra ,  ne  approfittar  della  pace. 

Vestfalesi  5  tali  furono  i  risultati  delle  giornate 
di  Marengo ,  d'  Austerlitz ,  di  Jena  j  tale  è  in  oggi 
per  voi  la  conseguenza  del  memorando  trattato  di 
Tilsit.  Quel  gran  giorno  vi  ha  ottenuto  il  primo  de' 
h^ni ,  una  patria.  Allontanate  dal  vostro   vcnsioie  la 


memoria  di  quegli  sparsi  dominj ',  ut&mo  risultalo  del 

feudalismo,  che  preparavano  un  padrone  ad  ogni  città. 
Questi  interessi  diversi  non  devono  più  farne  che  un 
solo.  Il  vostro  padrone  è  la  legge  ;  il  vostro  protetto- 
re ,  il  monarca  incaricato  di  farla  rispettare  ;  da  qui 
innanzi  non  ne   avrete  più  altri. 

Vestfalesi ,  voi  avete  una  costituzione  adattala 
ai  vostri  costumi  ed  ai  vostri  interessi  ;  ella  è  il,  frullo 
della  meditazione  d' un  grand'  uomo  e  dell'esperienza 
d'una  grande  nazione  ;  i  suoi  mincipj  sono  conformi 
allo  stato  attuale  dalla  civilizzazione  dell'  Europa  , 
e  contengono  viste  di  miglioramento  che  ben  com- 
penseranno i  sagriftej  che  questo  nuovo  ordine  impone 
ad  alcuni  di  voi.  Bisogna  adunque  che  voi  la  seguia- 
te con  fiducia  ,  poiché  su  d'essa  riposa  la  vostra  li' 
berta  ,  la  prosperità  vostra. 

Nell'ose  ridere  il  nono,  io  contraggo  l'obbligo 
di  rendervi,  felici }  e  lo  faro.  L'  eguaglianza  de'  culti 
sarà  conservata ,  te  proprietà  assicurate  e  garantite. 
Per  tal  guisa  si  stabilirà  fra  me  ed  il  mio  popolo 
un'  alleanza  di  voti  e  d  interessi ,  che  non  sarà  mai 
alterata.  Vestfalesi ,  ti  vostro  sovrano  conta  da  qui 
in  avanti  sulla  vostra  fedeltà  e  sull' inviolabile  vostro 
attaccamento. 

Dato  dal  nostro  reale  palazzo  di  Cassel  il  i5 
dicembre    i§cwj  ,  e  primo  del  nostro  Regno. 

Firmati  Girolamo  Napoleone. 

(  Gaz.  de  Franco  ) 

Uu  decreto  in  data  del  7  pubblica  la  costituzione 
del  Regno   di  Vestfalia.  Eccone   il   tenore: 

NAÌ'OLEOISE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatole  dei  Francesi,  Re  d'Italia ,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  , 

Volendo  dare  una  pronta-  esecuzione  all'  art.  19 
del  trattalo  di  pace  di  Tilsit,  e  stabilire  pel  Regno  di 
Vestfalia  delle  costituzioni  fondamentali  che  garantisca- 
no la  prosperila  de'  popoli  che  lo  compongono,  e  che 
nel  tempo  stesso  assi-  urino  al  Sovrano  i  mezzi  di  con- 
correre ,  in  qualità  di  membro  della  Confederazione 
del  Reno,  alla   comune  sicurezza  e  prosperila, 

Noi  abbiamo  stabilito  e  stabiliamo  quanto  segue  : 

Titolo     I. 

Art.  1.  Il  Regno  di  Vestfalia  è  composto  degli 
Stati  seguenti,  cioè:  Gli  Stati  di  Bruuswiel-Woifeu- 
buttel,  la  parte  dell'  Altmarck  situata  sulla  sponda  si- 
nistra dell'Elba,  la  parte  del  paese  di  Magdeburgo 
situata  si(!la  sinistra  dell'  Elba,  il  territorio  di  lidia  , 
il  paese  d'  liildesheim  e  la  città  di  Goslar  ,  il  paese 
d'  Halbersiadt,  il  paese  d'  Iloheinsiein,  il  territorio  di 
Quedlinburg,  la  contea  di  Mansfeld  ,  1'  Eichsfcld  con 
Treffurlh  ,  Mulliauscn  ,  Nordhausen  ,  là  conica  di 
Slulberg-Weriiigcnui*  ,  gli  Slati  d'  Assia  Cassel  con 
Riiitelu  e  lo  Selia uuiburg,  non  compresi  il  territorio 
d  Hanau  e  lo  ivmenclcuhogen  sul  Reno  ;  il  territorio 
di  Corvey,  Gottinga  e  Grubcnbageu ,  colle  dipendenza 
dell' Hoheinstein  ed  Eibingerode,  il  vescovado  d'Osna- 
bruck,  il  vescovado  di  Paderborn,  Min  dea  e  Ravea- 
sberg,  la  contea  di  Rietberg-Kauniu. 


,2.  Noi  ci  lisciviamo  la  metà  de1  beni  allodiali  ; 
de'piiucipi ,  per  impiegagli  nelle  ricompense  ch';.l>bia- 
mo  promesso  agli  officiali  delle  nostre  armate,  i  quali 
ci  hanno  rendati  maggiori  servigj  nella  presente  guerra. 
Si  prenderà  subito  il  possesso  di  questi  beni  dai  nostri 
intendenti ,  e  ne  sarà  steso  processo  verbale  in  concor- 
so colle    autorità  del  paese,  avami    il   i   dicembre. 

5.  Le  contribuzioni  straordinarie  di  guerra,  che 
sono  stale  messe  sui  detti  paesi,  saranno  pagate,  o 
saranno  date  cauzioni  pel  loro  pagamento ,  avanti  il  i 
dicembre. 

4-  al  1  dicembre  ,  il  Re  di  Vestfalia  sarà  posto 
in  possesso  ,  da  commissarj  che  nomineremo  a  qucsl' 
oggetto,  dell'intero  godimento  e  sovranità  del  suo  ter- 
ritorio. 

(  Sarà  continuato  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  10  Dicembre. 

Pare  che  1'  orizzonte  politico  s'  intorbidi  sulle 
frontiere  orientali  della  Turchia.  Gli  avamposti  dei 
Turchi  e  dei  Serviani  in  Bosnia  vengono  quasi  gior- 
nalmente alle  mani.  Malgrado  l'  assicurazione  data  dal 
capo  degli  insorgenti,  Czern i-Giorgio  ,  che  le  nostre 
comunicazioni  con  Costantinopoli  non  sarebbero  più 
turbate,  si  è  ancor  ultimamente  rinnovato  1'  ordine 
di  non  lasciar  più  passare  né  cavalli  ,  uè  vetture.  Il 
quarlier  generale  del  gran  visir  è  tuttora  ad  Adrian®^ 
poli.  Non  si  sa  a  qual  punto  sieno  giunte  le  nego- 
ziazioni fra  la  Russia  e  la  Turchia. 

Fallasi  della  prossima  partenza  del  sig.  Adair, 
ministro  d'  Inghilterra  presso  la  nostra  Corte.  È  questa 
una  conseguenza  necessaria  delle  determinazioni  che 
statisi  per  prendere  reìativameute  alla  chiusura  de'  no- 
stri porti  agi'  Inglesi.  (  Jour.  de  V  Ewp.  ) 

GERMANIA 

Francfort  1 6  Dicembre. 
All'epoca  dello  se  ogliinento  dell'Impero  germa- 
nico, i  sovrani,  membri  della  confederaziouc  de!  Re- 
no, presero  de'  p.ovvedimenli  pel  mantenimento  del 
dianzi  ordine  giudiziario  dell'Impero,  cioè,  del  gran 
giudice,  de'  presidenti  e  de'  giudici  del  tribunale 
della  Camera  di  Wetzlaf.  L'  Imperalor  Napoleone  di- 
chiarò altamente  che  il  mantenimento  di  questi  ex— 
funzionai  j  era  Un  debito  sacro  pei  Sovrani  della 
Germania.  I!  Principe  primate  ha  invigilato  all'ese- 
cuzione di  (preste  disposizioni  ;  ed  i  membri  del  dianzi 
ordine  giudiziario  sono  stati  regolarmente  pagati  sopra 
Una  cassa,  cui  lutino  contribuito  i  Re  di  Baviera  e  di 
Sassonia,  come  anche  i  gran  Duchi  di  B.idcn ,  di 
Wirzburgo  e  di  Hcrg,  e  la  rànggiwr  parte  degli  altri 
Principi.  In  oggi  i  cjianzi  avvocati  e  procuratori  addet-  > 
li  al  tribunale  di  Wetzlar  movono  forti  riclami  e 
domandano  d'essere  fatti  partecipi  ai  benefìci  di  que- 
sta cassa.  Fu  loro  risposto  ch'essi  non  erano  funzionari 
pubblici,  e  che  non  possono  essere  classificati  nella 
■s'essa  categoria  de'  giudici.  In  attenzione  delle  deci- 
sioni che  si  prenderanno  i  quest'affare  eccita  un  vi- 
vo interesse  in  tutta  la  Germania.  (  Gaz.  de  France  ) 

U  sig.  gè aerate  francese  Merle >  abbandonando  la 


citta  di  Bramitili,  ha  d.ieilo  al  magistrato  la  seguente 
lettera  : 

òignori  ;  m'  affretto  d'  annunciarvi  che  un  cor- 
riere del  mio  governo  ,  arrivato  jeri  ad  8  ere  de 
sera  ,  mi  ha  recato  degli  ordini  per  rimettere  questa 
piazzx  al  vostro  Imperatore.  In  conseguenza  di  questa 
decisione  del  mio  Sovrano  ,  le  truppe  francesi  ,  che 
qui  trovatisi  di  guerm gionc,  partiranno  il  10  dicembre, 
lo  colgo  con  piacere  questa  occasione  per  assicurare 
ì  sigg.  membri  del  magistrato  della  perfetta  stimò, 
che  mi  hanno  inspirato  durarne  il  mio  soggiorno  di 
i4  ntesi  in  questa  città.  JSou  dimenticherò  mai  la 
pacifica  condotta  degli  abitanti  di  Braunau  ;  essi 
hanno  saputo  ,  rimanendo  fedeli  al  loro  monarca  y 
ottimamente  diportarsi  verso  le  truppe  francesi.  Que- 
sto contegno  non  ha  poco  contribuita  al  buon  ordine 
ed  alla  tranquillità  che  hanno  regnalo  fino  al  giorno 
d'  oggi.  Aggradite  ,  o  signori^  le  proteste  della  nii~t 
considerazione  più  sincera. 

Firm.  Merle. 
(  Gaz.  de  France  ) 
Dalle  sponde  J.7  Danubio    17   Dicembre, 

Abbiamo  ricevuto  da  Vienna  un  rescritto  che  S.  M. 
1'  Imperatole  d'Austria  Iin  indirizzato  agli  Stati  d'Un 
gheria,  su!  commercio  di  quel  Regno.  Fra  le  altra 
cose  invasi  ne!  medesimo  ,  che  dietro  la  domati  da 
della  libertà  illimitata  del  commercio  ungarese  ,  S.  M. 
ha  deciso  eh'  ella  non  impedirà  I'  esportazibue  de' 
prodotti  dell'  Ungheria  all'  estero,  fino  a  tanto  che 
questa  esportazione  potrà  conciliarsi  col  ben  essere 
generale  dello  Slato;  che  del  rimanènte  ella  favorirà 
1'  Ungheria  come  gli  altri  Stali  ereditar'.  M  i  S.  M- 
dichiara  che  in  questo  momento  ella  non  può  soppri- 
mete i  pedaggi  e  dazi  ,  cui  sono  soggetti  i  prodotti 
dell'  Ungheria  al  loro  ingresso  nelle  altre  provincie 
della  monarchia  ,  poiché  questi  sono  diritti  acquistati 
da  queste  ultime  ,  ed  ai  quali  S.  M.  non  può  dero- 
gale. Volendo  però  S.  M.  seguire  a  questo  riguardo 
i  principj  d'  una  saggia  amministrazione  ,  promette 
di  prendere  deile  determinazioni  per  aecicsccie  ed 
estendere  ii  commercio  e  I'  industria  dell*  TTngheritf; 
essa  futa  stendere  una  nuova  tariffa  de'  peù  ggi  , 
nella  quale  i  prodotti  di  questo  Regno  saranno  tassati 
più  leggiermente  che  si  potrà  senza  portar  pre- 
giudizio alle  altre  provincie.  Le  mercanzie  estere  di- 
stillate per  1'  Ungheria  pagheranno  delle  tasse  nella 
città  commerci. di  di  questo  paese;  e  S.  M.  non  farà 
d'  ora  innanzi  nessun  cambiamento  in  questa  parte  , 
se  non  dopo  aver  preso  il  parere  de' .dicasteri   ongarcsi. 

S.  M.  giudica  l'esportazione  delle  biade  dell'  Un- 
gheria come  favorevolissima  alla  monarchia,  e  1101» 
la  proibirà  mai  senza  le  più  importanti  ragioni  di 
Stalo.  Ella  non  può  pei  mettere,  nelle  attuali  circo- 
Stanze,  1'  esportazione  del  bestiame.  Dovendo  il  coni 
mcrcio  de' vini  dell'Ungheria  essere  j  er  quanto  è  pos- 
sibile, incoraggiato,  S.  M.  mantiene  i  lavmi  che  già 
gode  questo  ramo  commerciale  ,  e  permette  in  olire 
1'  importazione  di  questi  vini  ncll'  Austria  per  la  via 
del  Danubio;  1'  esportazione  de' vini  ungarcsi  ali  estero 
è  pure  accordata  senza  alctì'13  restrizione  ;   la  clausola, 


che  obbligava  quelli  che  facevano  simili  spedizioni, 
ad  esportare  ne!  tempo  stesso  de'  vini  dell'Austria,  è 
abolita  per  sempre. 

Relativamente  alla  domanda  degli  Stati  risguar- 
dante  la  libera  esportazione  delle  materie  brutte,  di 
cui  hanno  bisogno  le  fabbriche,  S.  M.  promette  di 
prendere  quest'  cggelto  in  considerazione,  per  quanto 
questo  si  possa  faie  senza  nuocere  all'  industria  na- 
zionale. S.  M.  vedesi  obbligata  a  negare  la  domanda 
relativa  al  permesso  d'  esportar  pelli.  (  J.  du  Comm.  ) 
REGNO  1)1  BAVIERA. 
Augusta   18  Dicembre. 

Le  truppe  bavare  ritornano  tutte  dalla  Germania 
settentrionale,  e  si  portano  nelle  loro  guernigioui  di 
pace.  Dappertutto  sono  desse  ricevute  con  di most ra- 
zioni di  vivissima  gioja,  e  con  feste  brillanti.  Fra 
le  altre  merita  menzione  quella  che  diede  la  città  di 
Fieysingen  pochi  giorni  sono  al  reggimento  de' caval- 
leggieri  del  Principe  reale,  il  qua!  corpo  rientrava  io 
quella  città  dopo   un'assenza  di   più  d'un  anno. 

Dacché  l'Imperatore  è  in  Italia,  vediamo  ogni 
giorno  di  qua  passare  officiali  francesi  ,  provenienti 
dagli  Stati  prussiani,  dalla  Polonia,  dalla  Germania 
settentrionale  ec.  con  dispacci  per  S.  M.  ;  continuo 
pure  è  il  passaggio  de'  corrieri.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  26  Dicembre. 
Gli  ultimi  rapporti  officiali  di  Costantinopoli  con- 
fermano la  notizia  d' una  insurrezione  scoppiala  sulla 
fine  di  novembre  in  quella  capitale;  ma  aggiungono 
eh'  ella  è  stata  prontamente  sedata.  Il  gen.  Sebastiani 
trovavasi  ancora  a  quell'epoca  nella  capitale  dell'Impe- 
ro ottomano,  (   Gaz.  de  France  ) 

SVIZZE1A 
Berna   iti  Dicembre. 

Il  q  di   que>to   mese  S.  E.  1'  ambasciator   di   Spa- 
1  si  è  da   qui  portato  a  S.  Urbano  per  dare  all'au- 
ti  0  laudamanno  ed  avujer,  Giutz-Ruchti,  l' accollata 
Ji  cavaliere. 

Si  assicura  che  1'  antico  laudamanno  ed  avoyer , 
di  Watieuwyl,  è  slato  incaricato,  di  concerto  colf  aiu- 
tante sig.  colonnello  Hauser,  di  trattare  con  S.  E. 
J'  ambasciator  di  Francia  gli  articoli  addizionali  della 
capitolazione  del  primo  reggimento  svizzero  al  servigio 
del  Re  di  Napoli.  Il  giorno  7  devono  essere  state 
cambiate  le  loro  plenipotenze.  E  qui  aspettato  un  of- 
ficiale dello  stato  maggiore  del  Re  di  Napoli  per  ri- 
cevere questa  capitolazione.  (  Gaz.  de  France,  ) 

lN  O  rJ  '  L  Z  l  E     INTERNE 

REGNO    D'  I  T  A  L  i  A 
Milano  a   Gennajo. 
NAPOLEONE ,  per    la  grazia   di  Dio  e  per  le 
Cosi  il  azio  ru  ,  Imperatore  de'  Francesi ,   Re  d' Italia  e 
protettore  della  Confederazione  del  Retto  : 

Abbiamo  licci  ciato  e  decidiamo  quanto  segue  : 
Art-  *•  ''■'ulto  ciò,  <;bc   <!•  stato  tatto  dal  Governo  austiiaoo 
oc'  paesi  cu  vepeli  contro  il  convenuto  unir  art.   la    del  Trat- 
telo <li  Campo  formio  ,   è  nullo. 

JI.  Per  cortscjueqta  tutti  i  diritti,  acquisi;  ed    altn    con* 


tratti  relativi   a  beni  nazionali  sono  ripristinati  nello    stato    ifl 
cui  si  trovavano  prima  del  suddetto  Trattato. 

III.  Una  Commissione  speciale  tratta  dal  INostro  Consi- 
glio di  Stato  verificherà  se  i  contratti  siauo  seguiti  111  regola, 
e  se  siano  stati  fatti  i   pagamenti. 

IV.  Il  Ministro  delle  finanze  del  Nostro  Regno  d1  Italia  è 
incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto  ,  che  sarà 
pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Reale  Palazzo  di  Milano,  il  a3  dicembre 
1803. 

NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore  e  Re, 
//  Ministro  Segretario  di  Stalo  , 
A.     Aldini. 


Ministero  della  Guerra. 


La  leva  ordinata  per  1'  armata  attiva  col  Decreto 
di  S.  M.  I.  e  R. ,  5o  ottobre  p.  p.  ,  si  sta  in  questo 
momento  eseguendo  iu  tutti  i  Dipartimenti  dei  Regno, 
e  per  ogni  dove  progredisce  con  rapidità.  I  pubblici 
Funzionai]  ed  i  coscritti  fauno  tulli  a  gara  per  cor- 
rispondere alle  intenzioni  del  magnanimo  e  generoso 
Sovrano,  e  lutti  danno  a  vicenda  prove  di  attività, 
di  zelo  e  di  obbedienza. 

I  rapporti  pervenuti  al  Ministero  della  Guerra 
dai  Cousigli  di  leva  di  ogni  Dipai  timento  dimostrano 
1'  affluenza  dei  requisiti  ai  depositi,  ed  assicurano  la 
loro  incorporazione  nei  Reggimenti  a  cui  sono  asse- 
gnati, per  un  epoca  precedente  a  quella  che  alla 
Maestà  Sua  è  piacciuto  di  fissare  coli'  articolo  a." 
del  sullodalo  Decreto. 

II  Dipartimento  del  Tagliamento  si  è  sopra  gli 
altri  disliuto  anche  in  questa  leva,  siccome  fece  nelle 
precedenti  per  1'  attiva  e  riserva  dell'  anno  1807: 
il  giorno  21  dicembre  incominciò  la  ricezione  de'  re- 
quisiti al  capo-luogo  ,  ed  il  giorno  29  tutto  il  con- 
tingente era  raccolto,  proato  a  partire  per  i  corpi,  e 
consegnato  agli  ufficiali  colà  spediti  per  riceverlo.  II 
Prefetto  di  quel  Dipartimento  si  loda  di  tulli  indi- 
stintamente i  Funzionarj  che  hanno  cooperato  alla 
leva  ,  e  che  sul  di  lui  esempio  hanno  con  diurna  e 
notturna  assidua  applicazione  disimpegnato  le  rispet- 
tive incumbeuze:  rende  poi  particolari  elogj  allo  ze!o 
del  sig.  Martignag*i  vice-Prefetto  nel  distretto  di 
Castelfranco,  il  quale  febbricitatile  ha  eseguito  la 
leva  nel  distretto,  ed  ha  accompagnato  1'  iutiero  con- 
tingente al  capo  luogo  del  Dipartimento.  S.  A.  I.  il 
Principe  Vice— Re,  che  uell'  anno  scorso  diede  a  que- 
sto dipartimento  pubblico  attestato  della  sua  soddisfa- 
zione, dando  il  di  lui  nome  ad  tuia  delle  piazze  della 
Capitale  del  Regno  ,  ha  sentito  coti  molla  soddisfazione 
che  il  Dipartimento  slesso  siasi  anche  in  quest'  anno 
dimostrato  degno  de' sovrani  riguardi,  e  reso,  colla 
pronta  esecuzione  delia  leva,  benemarito  verso  lo  S' ito. 

Il  Ministro  della  Guerra  speri  di  poter  iu  breve 
dire  altrettanto  di  tutti  gli  altri  Dipartimenti,  e  di 
aver  campo  di  encomiare  lo  zelo  delle  Autorità  tutte 
del  Regno  ,  alle  quali  deve  in  questo  momento  testi- 
ficare la  sua  soddisfazione,  per  le  attuali  indefesse 
loro  cure  negli  oggetti   di  leva. 


Spettacoli  a"  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Sì  rappresenta  in  musica 
Cleopatra,  col  ballo   intitolato    Oi  landò  furioso. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia 1.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  dilezione  di 
Mad.  R.,    si    recita    Othcllo  —  Marion  et  Froniiu. 

Teatro  del  Lemtasio.  Da!la  comica  compagni* 
Taddei  si  recita  //  Buggiardo  ,  comm.  con   maschere. 

Teatro  b.  Rad£gonda.  Dalli  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  //  seguilo  delle  avventure  dì  Mene,- 
ghia  Pecccna  ,  ossìa  Le  due  gemelle  riconosciute. 

Teatro  delle  Marionette  [dello  Girolamo]  si  lecita 


*« 


Num.  4. 


GIORNALE      ITALIAN 

MiL.i*o,  Lunedì  4  Geunajo  i8a8. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

SVEZIA 

StoclJiolm  5  Dicembre. 

J_ìettebe  di    Lisbona    del    fto    ottobre  annunciano 
che  26  vascelli  svedesi  sono  di  là  partiti    il     17    dello 
Stesso  mese  sotot  convoglio  inglese.  (   Pub.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA 
C'assel  17  Dicembre. 
Fine  della  Cesiituziona  del  Regna   di    Vestfalia. 
%  Vedi  il  foglio  di    jeri  ) 

Titolo    II. 


sarà    nominato    da    noi  o    da'  nostri  successori,    nella! 
nostra  qualità  di  capo  della  famiglia  imperiale. 

Egli  sarà  scelto  fra  i  Principi  della  famiglia  reale. 

La  minorità  del  Re  liuisce  all'  età  di  18  anca 
compiti. 

g.  Il  Re  e  la  famiglia  reale  hanno  ,  pel  loro 
mantenimento,  un  tesoro  particolare,  Sótto  il  titola 
di  tesoro  della  corona  ,  ammontante  ad  una  somma 
di  5   milioni  di  franchi  di   reddito. 

Là  rendite  delle  foreste  demaniali,  ed  una  parte 
del  demanio  sono  dcsiinr.ti  a  quest'  oggetto.  In  case» 
che  Je  rendite  del  demanio  sicno  insuflicicnli,  il  so- 
vrappiù sarà  pagalo  in  dodici' rate  ,  una  ogni  mese, 
dalla  cassa   del   tesoro  puhMico. 

Titolo   !V. 


Art.    io.    Il    Regno   di   Vestfalia   sarà    regolato    da 
costituzioni    che    consacrano     1'  eguaglianza    di    tutti  i 


5.  Il  Regno  di  Vestfalia  fa  parte  della  Confedera- 
tone del  Reno. 

Il  suo    contingente    sarà  di    a5ooo    «ora.    d'  ogni     an<ÌAhi  avanti  ]a  ]egge  ed   n  jibero  esercj7ÌO    00'  cuit{, 
arme  in  attività,  cioè:  30,000  uom.  d' infanteria ,  55o^  ,,    Gìi    Slati  f    sia   ^nw^f   sia    provinciali,  de' 

.di  cavalleria,   i5oo  d\.n  iglieiM.  paesj     0Q(|<   <     composto    il  Regno,    tutte    le    corpora- 

In  questi  primi  anni  saranno  assoldati  soltanto  lom.  |dGni  poliliche  di  questa  specÌGj  „  ,utli  j  prfvil«^j 
uom.  d'  infauteria,  -iooo  di  cavalleria,  e  5oo  d'arti-  |  dé„e  ^^  c<iTpot!ìtiofìi  f  cilta  e  pl0vincie,  sono  se- 
gheria ;  i  i2,5oo  altri  saranno  forniti  dalla  Francia,  e 
terranno  guernigione  a  Magdebuago.  Questi  ia,5oo  uom. 
saranno  assoldati,  nudati,  e  vestiti  dal  Re  di  Vestfalia. 

Titolo    III. 


6.  Il  Regno  di   Vestfalia    sarà  ereditario    nella  di- 
scendenza   diretta  ,  naturale    e    legittima5    del    Principe 
Girolamo  Napoleone,  di  maschio  io   maschio,  per  or- 
dine di  primogenitura,  ed  a  perpetua  esclusione  delle 
femmine  e  della  loro   discendenza. 

In  mancanza  di    discendenza    naturale  e  legittima 
del  Principe  Girolamo  Napoleone,  il  trono  di  Vestfalia 


sarà  devoluto    a    noi  ed  a'    nostri    eredi  e    discendenti 
naturali  e  legittimi  ,  o  adottivi. 

In  mancanza  di  questi,  ai  discendenti  naturali  e 
legittimi  del  Principe  Giuseppe  Napoleone,  Re  di  Na- 
poli e  di  Sicilia. 

In  mancanza  di  detti  Principi,  ai  discendenti 
Maturali  «  legittimi  del  Principe  Luigi  Napoleone,  Re 
d'  Olanda  ; 

Ed  in  mancanza  di  questi  ultimi  ,  ai  discendenti 
■  aturali  e  legittimi  d«l  Principe  Gioachino  ,  gran 
Duca  di  Beig  e  di  Cleves. 

7.  Il  Re  di   Vestfalia    e  la  sua  famiglia    sono  sog- 
getti, io     co    che    li    riguarda,    alle    disposizioni    del  J  uno  per  la  giustizia  e   1'  inte-no  ,    uno    per  la  guerre, 
patio  di  famiglia   imperiale,  I  uno    per    le    finanze    il    conimercio  ed      il     tesoro;  vi 

b.  In    caio    di    minorità  ,    il    reggente    del    Reguo     sarà  iar.ltce  un  ministro  segretario  di  Stato. 


pressi. 

12.  Sono  parimenti  soppressi  tutti  i  privilegj  in- 
dividuali ,  essendo  essi  incompatibili  có'Htì  thsposiaioui 
dell'  articolo  antecedente. 

i5.  Ogni  schiavitù  di  qualunque  natura  e  sotto 
qualunque  denominazione  è  soppressa,  dovendo  lutti 
gli  abitanti  del  Regno  di  Vestfalia  godere  degli  stessi 
diritti. 

i4-  La  nobiltà  continuerà  a  sussistere  ne'  suoi 
diversi  gradi,  e  colle  sue  diverse  qualificazioni ,  ma 
senza  dare  né  diritto  esclusivo  ad  alcun  impiego  o 
funzione  o  diguità;  uè  esenzione  d'  alcuna  pubblica 
imposta. 

i5.  Gli  statuti  drlle  abbadie  ,  priorati  e' capitoli 
nobili  sarauno  modificati  in  mudo  eh'  ogni  suddito 
del  Reguo  possa  esservi  ammesso. 

16.  Il  sistema  monetario  ed  H  sistema  de'  pesi 
e  misure,  attualmente  in  vigore  in  Francia,  saranno 
stabiliti   in   lutto  il  Regno. 

17.  Le  monete  saranno  coniate  collo  stemma  di 
Vestfalia ,  e  coli'  effigie  de!  Re. 

Titolo   V. 

18.  I  ministri  sono  in   un  mero  di  quattro,    ciot; 


i4 

19.  I  ministri  saranno  risponsabili ,  ognuno  nel  1  biamentì  da  faisi  al  codice  eiviìe,  al  codice  eliminale 
suo  dipartimento,  dell'  esecuzione  delle  leggi  e  degli  !  c<l  ni  sistema  monetario.  I  conti  Stampati  dei  ministri 
ordini  del  Re.  I  laranuo  loro  presentati  ogni  anno.    Gli    Stati  delibere- 

Titoio    VI.  !  ranno  su?  progetti  di  legge  a  scrutinio  segreto  ed  alla 

20.  Il    consiglio    di    Stato    sarà    composto    di     16     maggioranza  assoluta  delle  voci, 
membri  al  meno  ,  e  di  u5  al  più,  nominati  dì   n  Titolo     Vili. 

invocabili    a    volontà.    Esso    sarà    diviso    in  5  sezioni:  35.  Il  territorio  sarà  diviso  in   dipartimenti,  i  di- 

cioè sezione  della  giustizia  e  dell'  interno ,  sezione  parlamenti  in  distretti,  i  distretti  in  cantoni,  e .  que;- 
della  guerra,  seziona  del  commercio  e  d .-Ut  ,uft£tnjMfe  J  sii  in  muuicip  dita.  Il  numero  de'  distretti  non  potrà 
31  consiglio  di  Stato  farà  le  funzioni  di  COTTE   rH  "Ttrr~  T  tss? re  al  dis-rtto  di  5,  né  più  di  5  ogni  dip^TtirrrerrtO. 


sazione.  Avrà  presso  di  lui  alcuni  avvocati  per  gli 
affari  che  devono  esser  portaci  alla  corte  di  cassa/aone 
e  pel  contenzioso  dell'  amministrazione. 


Titolo     IX. 
5  5.  I    di p  irtimeuti    saranno    amministrati    da    nn 
prefetto.    In    ogni     p:cfettura    vi    sarà  un   consiglio    di 


21.  Lì  legge  sulle  imposte  o   legge  delle  finanze,  '  prefettura  per  gli    affari    contenziosi    ed    un    consiglio 

le  leggi  civili  e  criminali,   sarauno  discusse  e    compi-  j  generale  di  dipartimento. 

late  in  consiglio  di  Stato.  55.  I  distretti  saranno  amministrati    da  un  sotto- 

Si. Le  leggi,  che  saranno  state  compilate  in  consiglio  i  prefetto.  In  ogni  distretto  o  sotto— prefettura  vi  sarà  un 

di  Stato,  saranno    comunicate    ad  alcune    comiiiissioui  !  consiglio   di  distretto. 

nominale  dagli  Stati.  Le  commissioni  in  numero  di  5  ,  |  56.  Ogni    municipalità    sarà  amministrata    da  un 


maire.  In  ogni  municipalità  vi  sarà  un  consiglio  mu- 
nicipale. 

57.  I  membri  de*  consiglj  generali  di  dipartimen- 
to, de' consiglj  di  distretti,  e  de'  consiglj  municipali 
saranno  rinnovati  per  metà  ogni  due  anni. 

Titolo     X. 

58.  In  ogni  dipartimento  sarà  formato    nn    colle- 


cioè:  commissione  delle  finanze,  commissione  di  giu- 
stizia civile,  commissione  di  giustizia  criminale,  sa- 
ranno composte  di  5  membri  degli  Slati  ,  nominati 
e  rinnovati  ogni  sessione. 

23.  Le  commissioni  degli  Stati  potranno  discu- 
tere, colle  rispettive  sezioni  del  cousiglio,  i  progetti 
di  legge  che  loro  saranno  stati  comunicali.  Le  osser- 
vazioni delle  dette  commissioni  saranno  lette  in  pieno  ;  gio  di  dipartimento, 
consiglio  di  Stato,  prcseduto  dal  Re  ;  e  si  delibererà,  ;  5y.  Il  numero  dc'mcmbri  de'collegi  di  dipartimento 
«ve  siavi  luogo,  sulle  modificazioni  ,  di  cui  potranno  sarà  iu  ragione  d'un  membro  ogni  mille  abitanti  senza 
esser  riconosciuti  suscettibili  i  progetti  di   legge.             i,peiw    ch'esser  pos»à  minore  di   due  conto. 

24.  La  compilazione  definitiva  de'  progetti  di  1  4°-  1  membri  de'  collegi  di  dipartimento  saranno 
legge  sarà  immediatamente  portata  da  membri  del  hominati  dJ  Re  e  saranno  scelti  ;  cioè:  quattro  se- 
consiglio  agli  Stati,  i  quali  delibereranno  dopo  aver  sti  fra  i  sci  cento  maggiori  possidenti  del  paese,  un 
sentito  i  motivi  de'progeiti  di  legge  ed  i  rapporti  della  ■  sesto  fra  i  più  ricchi  negozianti,  e  fabbricatori  ,  ed 
commissione.                                                                              I  un  sesto  fra    i    dotti ,    gli    artisti    più    rinomati  ,    ed  i 

25.  Il  consiglio    di    Stato    discuterà    e    stenderà   i     cittadini  più  benemeriti  dello  Stato. 

regolamenti  d' amministrazion  pubblica.  4'-  Nessuno  può  esser    nominato    membro     d'  un 

26.  Egli  giudicherà  deiic  liti  di  giurisdizione  fra  collegio  dei  dipartimento,  se  non  ha  21  anni  compiti, 
i  corpi  amministrativi  ed  i  corpi  giudiziarj,  del  con-  1  /fi.  Le  funzioni  de'  membri  de'  collegi  di  dipar- 
tenzioso  dell' ammmUtraz ione,  ede'giudizj  degli  agenti  1  mento  sono  a  vita,  nò  alcuno  può  esserne  privato,  se 


dell'  amministrazion  pubblica. 

27.  Il  consiglio  di  Stato,  ne' suoi  attributi,  non 
ha  che  voce  consultiva» 

Titolo     VII. 

a8.  (ili  Suti  del  Regno  sarauno  composti  di  cen- 
to membri,  Ruminati  dai  collegi  di  dipartimento,  cioè: 
■70  membri  scelti  dai  proprielarj  ,  i5  dai  negozianti  e 
fabbricatori,  e  i5  dai  dotti  e  da  altri  cittadini  che 
saranno  benemeriti  dello  Slato.  I  membri  degli  Sftiti 
non  riceveranno  soldo. 

2fj.  Essi  sarauno  rinnovati  per  terzo  ogni  5  anni: 
i  membri  sortenti  potranno  essere  immediatamente 
rieletti. 

5o.  Il  presidente  degli  Slati  è  nominato  dal  Re. 

5i.  Gli  Stali  si  radunano  quando  sono  convocati 
dal  Re;  essi  sono  prorogali,  aggiornati,  e  sciolti  dal 
Re. 

32.  Gli  Stati  deliberano  sui  progetti  di  legge  clic 
tono  stali  compilati  dal  cousiglio  di  Stato,  sia  per  le 
imposte,  o  la  legge  annua  delle  finanze,  sia  sui  cam- 


non  per   una  sentenza. 

45.  I  collegi  di  dipartimento  nomineranno  i  mem- 
bri degli  Stati  e  presenteranno  al  Re  i  candidati  per 
i  posti  di  giudice  di  pace,  e  di  membri  de'  consiglj 
di  diparlimento  ,  de' consiglj  di  dislrelti,  e  de' consi- 
glj  municipali. 

Titolo  XI. 

44-  Il  ^Codice  Napoleone  formerà  la  legge  civile 
del  (legno  di  Vestfalia  ,  cominciando  da!  1  gennqo 
i8.3. 

45.  La  procedura  sarà  pubblica, ed  il  giudizio  per 
mezzo  di  giurati  avrà  luigo  in  materia  criminale. 
Questa  tiu.v»  grorispi  udenr.a  criminale  sarà  messa  in 
attivila   al    più   lardi   col    i.°  luglio    irJo8. 

4O.  Vi  sarà  per  ciascun  cantone  una  giustizia  di 
pace;  per  ciascun  distretto,  un  tribnnile  civile  di 
prima  istanza  ;  per  ciascun  dipartimento ,  una  corte 
di  giustizia  criminale}  e  per  tutto  il  Regno  una  sola 
corte  d'appello. 

47.  I  giudici  di  pace    rimarranno   in    carica   per 
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quattro  anni ,  e  sar  trèno  immediatamente  rieleggibili  , 
ove  siano  presentiti  come  candidati  d'ai  collegi  di  di- 
partimento. 

48.  L'ordine  giu-.tziario  è  indio-  ■■■;:;  ?n  te. 

4q.  I  giudici  sono  n  >m  mti  <].'  "He;  ad  essi  sa- 
ranno dati  siipendj  vittlizj  ,  q  1  i  >  dopo  cinque 
anni  di  servizio  siano  riconosciuti  inerì lievoli  d'  esser 
conservati  ne'  loro   impieghi. 

5o.  La  corte  d'  appello  potrà  tanto  dietro  accusa 
del  procuratore  reale  ,  come  dietro  quella  d'  uno  de' 
suoi  presidenti,  danànJ-irév»!  Re  li  destituzione  d'un 
giudice  eh'  ella  crédesse  colpevole  di  prevaricazione 
nelle  sue  funzioni.  In  qaosto  siilo  sai  1  la  desutuzione 
d'  un  giudice  potrà  esser  pronunziala   <.],]   Re. 

Si.  I  giudizj  delle  corti  e  de'  tribunali  sono  fatti 
in  nome  del  Re  ;  egli  solo  può  far  grazia  ,  perduiiare 
o  commutare  la  pena. 

Titolo    XII. 

02.  La  coscrizione  sarà  legge  fondamentale  del 
Regno  di  Vestfalia.  L'  arrólaraento  vcu.de  non  po- 
trà aver  luogo. 

Titolo     Xlll. 
55.  La     presenle    costituzione    silrS    compiuta    da 
regolamenti    del    Re  ,    discussi    ne!    suo    consiglio    di 
Stato. 

54-  Le  leggi  e  regolamenti  d'  amministrazione 
pubblica  saranno  pubblicati  col  bollettino  delle  leggi, 
e  non  hanno  bisogno  d'altra  fornir  di  pubblicazione 
per  divenire  obbtigatoij. 

Dato     dal     nostro  Palazzo     di.    Fontainebleau ,    il 
giorno   i5  del  mese  di  novembre  deh' anno  1807. 
Finn.  NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore 
//  ministro  segretario  di  Stalo  , 
Finn.  U.  lì.  MvniT. 
(   Jour.  do  V  Einp.  ) 
UNGHERIA 
Semolino  5  Dicembre*, 

La  voce,  che  s'  era  qui  sparsa,  alcune  settimane 
fd  di  prossimi  e  gran  di  cangiamenti  politici  in  Scr- 
via,  pare  in  oggi  che  si  vada  sempre  più  conferman- 
do. Sentiamo  da  Relgrado  che  il  sig.  consiglière  di 
Stato  Rodofiaikhi  ha  ricevuta-;  il  16  ed  il  20  del 
mese  passito-,  dal  quafticr  generale  di  Bacharest  due 
corrieri  con  importantissimi  dispacci.  Dicesi  che  uno 
d'  essi  recò  la  nuova  costituzione  delia  Seivia.  In  virtù 
di  questa  costituzione,  se  è  vero  quanto  si  vocifera, 
il  sinodo  saia  traslocato  da  Sernendria  a  Belgrado,  e 
prcudeià  il  titolo  di  Senato.  Verranno  stabiliti  a  Bel- 
gradi e  nelle  altre  città  della  Servici  de'  magistrati  ,  i 
quali  saranno  preseduti  da  un  borgomastro;  vi  saran- 
no de'  giudici  nei  villaggi  :  questi  posti  non  potranno 
essere  occupati  che  da  persone,  le  quali  abbiano  ser- 
vito all'  armala  come  officiali  0  soltofliciali  ,  e  che 
sappiano  leggere,  e  scrivere.  Si  provvedevi  particolar- 
mente alla  più  rapida  civilizzazione  del  paese  ed  ai 
progressi  delle  scienze  e  delle  arti.  Tutti  gli  agenti 
amministrativi  dovranno  rivolgere  specialmente  la  loro 
attenzioue  sopra  le  scuole  e  gli  stabilimenti  d'  educa- 
zione   della   gioventù.   La    cescruione  sarà  s'abilita  in 


tutta  1'  estensione  delia  Sctvju  ;  ogni  individuo  saia 
s  Idato.  G  lum,  i  quali  non  saranno  hi  attività  di  ser- 
vizio, non  potranno  portar  armi.  La  compera  delle 
case  e  de'  fondi  lerriioriali  sarà  fatta  formalmente  : 
sono  però  esclusi  da  questa  facoltà  gli  stranieri.  La 
Servia  sarà  divisa  in   12  distretti. 

Il  congresso  scrviano  si  raduna  attualmente  tutti 
i  giorni  per  deliberare  sui  mezzi  e  sulle  disposizioni 
clic  devono  precedere  il  mettere  in  esecuzione  it 
nuovo  atto  costituzionale;  il  generale  iu  capo  Czerni— 
Giorgio  assiste  a  queste  sedute  ed  emette  la  sua  opi- 
nione. Fia  questo  generale  ed  il  sig.  di  Rodofinikin 
regna  la  più  grande  armonia  ed  una  scambievole 
stima.  1 

Ai  21  D'ovetti!  re  ,  il  congresso  «spedì  un  corriere 
all'  armata  in  Bosnia  coir  ordine  eh'  ella  si  ritirasse 
subilo  dopo  la  demolizione  delle  batterie  e  de'  fortini. 
Benché  i  Turchi  abbiane  rotto  1'  armistizio,  e  non  si 
fosse  voluto  che  Spaventarli  con  una  irruzione  per 
punirli  della  loro  perfìdia  ,  nondimeno  si  pretende 
che  se  i  Serviani  continuavano  a  penetrare  in  Bosnia, 
avrebbero  direttamente  rgito  contro  le  stipulazioni 
della  s   spensione  d'armi  conchiusa  a  Rudsi.hut.li.. 

Ai  2(3  novembre  il  cornili  dante  di  Belgrado,  MLs- 
den  Miìlanovich,  dovette  partire  ,  in  conseguenza  d'un 
ordine  del  generale  in  capo  ,  e  recarsi  sulla  Dn'na 
per  prendere  il  comando  del  suo  corpo  che  ritorna 
dalla  Bosnia  ,  e  che  eri  moment  ine  unente  sotto  gli 
ordini  d'  un  capo  di  Bnìjok.  Il  coni  iridante  del  corpo 
di  lisciva  ,  Mclan  Obieuowuh  ,  è  stalo  nominalo  per 
rimpiazzarlo  a  Belgrado.  Mclenko-Stoik,  che  comanda- 
va interin;dmente  f  armala  scrviana  in  Bulgaria,  è  ri- 
tornato fino  dJ  27  novembre  a  Relgrado.  Egli  è  stato 
ricevuto  allo  sparo  del  cannone  e  coi  massimi  onori. 

(  Jour.  do  l'  Èmp.  ) 
GERMANIA 
dmburgo   1 5  Dicembre. 

Etasi  annunciato  che  i  porti  di  Svezia  erano  già 
stati  chiusi  agi'  Inglesi  :  qm  sta  voce  non  si  è  confer- 
mala. (  tiaz.  de  Franca  ) 

REGNO  W  OL\ND\. 

Uuexlh    nj  Dicembre. 

Ecco   i  cambiameli t i  fattisi   nel   ministero  : 

I  sigg.  Deheim,  Cambici',  Jnissens  e  Vau  Maanetì 
sono  nominati  ,  il  primo  ministro  della  marina  ,  il 
secondo  delie  colonie,  il  terzo  della  guerra,  il  quarto 
delia  giustizia.  L'  antico  ministro  della  marina,  il  sig. 
di  Weihuel  è  nominato  ministro  plenipotenziario  iu 
Russia;  1'  amico  ministro  della  guerra,  il  sig.  Vau 
Ilugcrdoif ,  è  spedilo  nella  stessi  qualità  a  Vienna;  il 
sig.  di  Caulincoutt  a  Napoli,  ed  il  sig.  Van  Dcdeni  a 
Cassel.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRVNCESE 
Torino  2g  Dicembre. 

S.  M.  1'  Imperatore  e  He,  che  nel  suo  viaggio  m 
Venezia  non  aveva  che  attraversata  la  nostra  città  e 
cambiati  i  cavalli,  ha  voluto  al  suo  ritorno  in  Francia 
compiere  i  uoslii  voti  col  trattenersi  fra  le  nostre  mura 
per  tie  giorni,  e  segnare  ogni  momento  del  suo  sog- 
giogo con  beneficenze. 


i  sig.  prefetto  è  andato  alV  incentro  Jl  5.  M. 
~...o  ai  contini  del  dipartimento.  Tulle  le  comuni  per 
cui  passar  doveva  1'  ImperaijOijì  e  Re ,  o  adjaceutt  alla 
iliade  eli'  egli  dovea  tenere,  h.iutio  gaieggiato  iti  iar 
preparamenti  degni   di   ricevere  il  loro  Sovrano. 

S.  M.  è  arrivata  a  Torino  verso  le  4  ore  pomeri- 
diano del  giorno  iti  corrente,  accompagnala  da  S.  A. 
il  Principe  di  Neiil'chàtel  e  da  S.  E-  il  giau  niaie- 
sciallo  JDuroc.  Il  sig.  Generale  Meuou,  fac.  fuuz.  di 
governatole  generale,  il  sig.  maire,  ii  consiglio  mu 
mcipale  e  la  guardia  d'  onore  sono  andate  a  riceverla 
ai  confini  della  comune.  Le  acclamazioni  degli  abi- 
tami hanno  accompagnato  S.  M.  lino  al  palazzo  impe- 
riale ,  ov'  ella  ha  poco  tempo  dopo  ricevute  le  autorità 
eostiluite. 

Alla  sera  la  città  è  stata  compiutamente  illuminata. 

S.  M.  si  è  degnala  d'  accollale  una  brillante  festa, 
che  il  sig.  maire  aveva  preparata  a!  teatro  l'imperiale. 
(Questa  lesta  consisteva  in  due  allegorie,  una  panto- 
mimica, l'altra  drammatica.  11  soggetto  è  stato  un'imi- 
tazione deiìe  feste  trionfali  dale  dalla  città  di  Parigi  ai 
rappresentanti  della  Grande  Annata.  La  decorazione 
S'appreseti  lava  la  piazza  del  Carrousel  e  del  palagio 
delle  luileries  nel  fondo;  sulla  piazza  si  ved- va  un 
arco  trionfale,  sotto  il  (piale  le  usuile  de'  reggimenti 
presenti  alla  fesla  sono  stuie  decorate  d'  una  corona 
ci'  oro  dalla  Dea  della  vittoria.  S.  M.  si  è  deguata 
U'  aggradire  il   programma  di   qucsia  festa. 

Ai  'i-]  vi  è  stato  circolo  a  Corte,  e  in  seguito 
festa  di  ballo  al  teatro  imperiale,,  a  cui  S.  M.  si  è 
compiaciuta  d'  intervenire.  Ai  suo  arrivo  ed  alla  sua 
partenza  tulli  gì'  invitati  hanno  fatto  eccheggiar  le 
volle  di  replicati  evviva  I'  Impcrat-oiie.  Anche  ai  questa 
Sera  la   città  è  stata   iulerameule  illuminata. 

Ai  2&  S.  M.  ha  visitato  la  cittadella  e  l'arsenale; 
ed  alla  sera,  dopo  aver  onorato  della  sua  piesenza  la 
grand'  opera  ,  è  partita  alla  volta  di  Parigi  ,  qui  la- 
sciando la  memoria  de'  tratti  di  particoiaie  beneficen- 
za ,  con  cui  ella  ha  distinti  questi  abitanti,  i  quali 
dal  canto  loro  nulla  hanno  ommesso  per  provare  a  S. 
IVI.  quanto  le  sieno  sinceramente  attaccati  pei  vincoli 
del  rispetto,  dell'  amore  e  della  gratitudine. 

(  tour,  de  2  iti  in  ) 

NOTIZIE     IN  T  E  il  IN  £ 

REGNO     D    ITALIA       , 
Milano  5   Gennajo. 
NAPOLEOJS'L  ,  per    la   grazia    di  Dio  e  per  le 
C'ostiiuzioni ,  imperatore  de'  francesi f   tic  d  Italia  e 
Proiettore    della  Confederazione  del  Reno  : 

Abbiamo  decretalo  e  decidiamo  quanto  segue: 
Ali.  I.  I  ciediti  verso  le  inaiiimorte  ,  e  quelli  verso 
la  Repubblica  di  Venezia  per  capitali  producenti  inte- 
ressi indipendentemente  dai  depositi  della  Zecca  e  del 
Bauco  giro  di  Venezia,  stati  notificati  in  esecuzione 
ed  a  norma  del  Decreto  del  2  maggio  i8o5  ,  Saracino 
liquidali  e  pagati  come  debili  dello  Stato  ,  in  confor- 
mila delta  Leggi   -il    marzo    1804  e    fj   luglio    i8o5. 

IL  II  Nusiru  Miuislip  delie  Finanze  è  incaricato 
dell' esecuzione  del  presente  Decreto,  the  sarà  pubbli- 
calo ed   iuseuio   nel   Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Reale  Palazzo  di  Milano,  il  23 
dicembre   x8.VT. 

NAPOLEONE. 

Per   l'Imperatore  e  Re-, 
//  Ministro  Segretario  di  Stato  , 
A.     A  i,  u  i  n  i. 


WJ!POLEG$Ììj  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  dei  Francesi  ,  He  d'  Italia  . 
*    Proiettore  delia   Confederazione   del    Heno  : 

'Abbiamo   decretalo  e  decidiamo   quanto  segue: 

Ari.  I.  L'  iniioduzione  di  tulle  le  merci  di  Cotone 
xnanifaliiifato-,  Unto  iti  tele  bianche,  quanto  in  tele 
col, >i  ite,  <li  qualunque  natura  esse  sieuo,_è  proibita 
Del    Nosiro   fogno   d  Italia. 

II.  tiara  litio  soltanto  ammessi  i  Cotoni  manifittu- 
rati  che  Venissero  dalla  Plancia  per  Vercelli  ,  o  dalla 
Dogana  di  Pantuiuiia,   purché  situo    accompagnati  da 


un  certificato  che  essi  sono  stali  lavorati  In  Francia. 

III.   Il  N;  slio    Ministro   delie  Finanze    è   inducalo-» 
dell'esecuzione  del   piesewte  Decreto,  che  sarà  pubbli- 
cato ed   inserito   nel   Bollettino  dc!l<    Leggi. 

Dato  dal  No»tio  Palazzo  Imperiale  di  Torino  ,  il 
28  dicembre   1807. 

NAPOLEONE 

Per  I'  Imperatore  e  Re, 
II  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
L.  V  a  e  e  a  r.  1. 

Allocuzioni  falle  a  S.  Al.  1.  e  R.  da  diverse  Au- 
torità che  hanno  avulo  1'  ohoie  di  presentarsele  lungo 
il   di   lei  viaggio. 

Discorso  del  Prefetto  del  Dipartimento  dell' Alto-Po. 

Sire  , 

»  Fra  i  trofei  della  gloria  ,  che  già  da  due  lustri  presagi- 
vano gli  abissina  desimi,  a  cui  pel  bene  del  Moudo  vi  chia- 
mava la  Provvidenza,  voi  conosceste,  o  Sire,  l'indole  tran- 
quilla e  sommessa  degli  abitanti  di  questa  feconda  e  vasta 
pianura  di  Po.  Deh!  oli  sia  permesso  iu  'jcicslo  giorno  fau- 
stissimo l1  assicurare  ancora  la  M.  V.  delT  iuviolabile  loro 
lede  ,   del  sincero  loro  attaccamento 

»  Incapace  questo  popolo  per  teniperameuto  e  per  edu- 
ca/ione <li  quei  subilauei  moti,  che  si  palesane  colla  vivaci- 
tà ,  e  coli'  entusiasmo  ,  ma  che  non  sono  poi  sempre  la  più 
sicura  prova  del  vero  ,  del  cos'ante  affettò  ,  placido  da  suoi 
focolari  v1  ammirò  dapprima  Trionfalo!-  de'  nemici,  v'obbedì, 
vi  rispettò  dappoi  Legislatore  Sovrano,  ma  Pacificator  delle 
geuii  ,  ma  Padre  comune  de1  Popoli  v'  aperse  il  core  alla 
più  dolce  affezione  ,  che  saia  tanto  più  sellila  ,  in  quanto 
elie  la  costanza  e  la  fermezza  sia  ne'  sentimenti  ,  come  netlo 
abitudini  formano  il  carattere  distintivo  di  questi  vostri  sud- 
diti. 

»  Degnisi  la  M.  V.  di  aggradire  quoste  ingenue  ass'eura- 
zioni  ,  e  di  accogliere  colla  .1.. turale  sua  clemenza  1'  umile 
omaggio  della  mia  fedeltà,   u  delia  più  rispettosa  devozione. 

COKSO  DE'  CAAiBJ 
Del  giorno  •*.   Gennajo    1818. 

Parigi       -------,-. --,-»  55,  ijz 

Lione        -     -    —     -------     -n  55.  i/i» 

Genova    ---     .----^-__M  §7.  3/4 

l'ionia  -------.       _-__,, 

Livorno    -------     _     .     -     _     »  t^^  3/£  L. 

Venezia  corr.      --.      .._____„  gì.   xf\ 

Angusta          -----___'.     _„  67.  i/tJ  L. 

Vienna       -------____,,      3j.  3y£ 

Amsterdam  B.co  ---------»     58.  i/a 

Londra  ------____u 

ÌNapoli       -----______» 

Amburgo  --->--------»     ^8.  5/3  L. 


Prezzo  degli  effètti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  ,  ossia  Consolidalo  iu  regola  del    reddito  del    5-, 
per  o/ò  (iG.  a  (>tì.   i/a 

hescr-izicni  a   11.   1/8  a   11   3/8  per  o/b  capitale. 

an  n  lìscio  xippG lu Pico. 

Almanacco  ad  uso  di  memorie ,  ossia ,  Diario 
a  comodo  dei  sigg.  Itgali  e  negozianti. 

Si  vende  dallo  stampatore  G.  G.  Destefaiiis  ,  a  S. 
Zeno  tiuui.  554;  ed  i-u  Pescarla   Vecchia    uum.    ii.8a. 

Dal  medesimo  trovatisi  pine  ;  un  Calendario  di 
Gabinetto  ili— fogliò  ,  e  sul  cartone  da  due  parti  ,  bei- 
la edizione;  ed  un  Giornaletto  colf  esalta  partenza  ed 
arrivo   dei  Cornell. 


Spettacoli  a"  oggi. 

Pi.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
Cleopatra  ,  col  ballo  intitolato  Oliando  furioso. 

iì.  Teai  110  della  Canqbiana..  Dalia  comica  com- 
pagnia I.  e  li.  d'  ariisti  francesi  sotto  li  dilezione  (XI 
Mad.  là.,  si  recila  Le  mcnteur  —  Le  rnedecin  mal- 
gré  lui, 

'IlativO  i)i!t.  Lepiasio.  Dada  comica  compagnia 
Taddei   si   replica   lìotiude ,   a   ri;  hiesla   universale. 

Teatro  S.  Radeuomua'.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita 

Teatro  delle  Marionette  [deuo  Gùolauio]  si  lecita 
1  Girolamo  maestro  di  musica. 


Num,  jf." 


GIORNALE     I  T  A  L  I  A  N 

Milano,  Martedì  5  Geunajo   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra   17   Dicembre. 

iCLruMo  da  Pietroburgo  il  seguente  Ukase: 
Al  conte  Nicolai  PetrovyUz  Romantojf. 


»  In  conseguenza  delle  attuali  circostanze  politi- 
che che  ci  hanno  obbligato  a  rompere  ogni  vincolo 
oolìa  Gran  Bretagna,  ordiniamo  : 

i.Q  Sarà  messo  nei  nostri  porti  un  embargo  sopra 
tutti  i  vascelli  inglesi  e  sopra  ogni  proprietà  inglese  a 
hordo  dei  d^tli  vascelli,  come  pure  su  quelle    deposi 
tote  nei  mag  tzziui  della  B  >rsa  e  delle  dogane. 

i.&  Le  loro  proprietà  immobili,  e  quelle  che  non 
consistono  in  mercanzie  saranno  lasciate,  come  pri- 
ma, in  loro  possesso,  ma  non  potranno  essere  ven- 
dute, ipotecate;  o  passate  in  altre  mani.  Siccome  que- 
ste determinazioni  unicamente  procedono  dalla  nostra 
indulgenza  venso  di  essi,  così /speriamo  chevVFu*0  a 
tanto  che  dureranno  le  insorte  differenze,  ei^iao  non 
violeranno  i  Idi  o  doveri  con  azioni  che  pregiudicar 
potrebbero  la  Rùssia  e  far  ad  essi  incorrere  il  uostro 
giusto  drspjace;re ,  ma  che  vivranno  in  pace  e  tran- 
quilli. 

5.°  Riguardo  all' embargo,  sarà  fumato  in  questo 
porto  un  comitato  composto  di  negozianti  russi  più 
distinti,  e  d'  un  membro  del  collegio  di  commercio. 
".Noi  vi  autorizziamo  a  scegliere  e  mettere  in  funzione 
3  membri  rji  questo  comitato,  e  ad  informarci  de' 
provvedimenti  che  avrete  presi  a  quest'  oggetto. 

4-°  De'  comitali  simili  saranno  formati  a  Riga  e 
ad  Arcangelo  sotto  la  dipendenza  di  questo.  La  scelta 
di  quelli ,  che  lo  comporranno  e  di  quelli  messi  in 
attività,  apparterrà  ai  cXpi  militari,  che  sono  pure  in- 
caricati del  dipartimento  civile;  ed  ove  non  vi  saran- 
no simili  capi ,  ai  governatori  civili. 

S.°  Le  spese  per  queste  misure  saranno  tratte  dai 
redditi  delle  rispettive  dogane  ,  e  messe  in  conto 
delle  navi  e  mercanzie  sequestrale. 

Alessandro. 

Dicesi  che  il  Principe  reale  di  Danimarca  Jja 
avuto  ad  Helsingburgo  un  abboccamento  col  Re  di 
Svezia.  Lo  scopo  di  queste  misure  e  di  queste  nego- 
ziazioni è  senza  dubbio  quello  di  far  uscire  la  Svezia 
dalla  sua  neutralità,  e  deciderla  contro  l'Inghilterra. 

La  flotta  inglese  ha  ora  abbandonato  l'Arcipelago 
per  sorvegliare  j  movimenti  della  flotta  russa  all'  in- 
torno di  Corfù.  ^Nondimeno  una  piccola  squadra  in- 
glese incrocia  tuttora  davanti  ai  Dardanelli  ,  ed  inter- 
cetta il  passaggio  tra  Costantinopoli  e  Smirne. 

Lettere  di  Cork  ,  del  <j  corrente,  annunciano  che 
sir  Samuele  Heod  è  arrivato  sabbilo  scorso  a  Cowe 
col  Centauro  di  74  cannoni  ;  i  legni  di  trasporto 
colle  fregate  1'  A/ceste  ed  il  Successo  ,  che  avevamo 
fatto  vela  per  raggiungere  la  squadra  dell'  ammiragli© 


-Hood ,  sono  stati  obbligati  a  ritornare  indietro.  Tmts 
fife  flotta  ha  levato  l'ancora  il  dì  6,  ed  in  men  di  5  ore 
èra  in  alto  mare;  il  vento  è  continuato  in  segu;i<# 
«uflìcien tegnente  forte  e  favorevole..  V  è  poco  dubbio 
che  1'  aggetto  di  questo  armamen;o  non  sia  Madera. 
Le  truppe,  che  si  sono  colà  imbarcate,  sono  il  3.°  „ 
jl  25. w  «d  il  £5.u  reggimenti  d'  infanteria,  con  un 
corpo  d'  artiglieria:  1'  u.e  d'  infanteria  era  a  bordo 
della  squadra  di  sir  Iiood.   (  Gaz.  de  France  ) 

Una  lettera  d'HuII  e'  informa  della  seguente  no- 
tizia, che  molto   interessa  il   nostra  commercio: 

»  La  Provvidenza,  nave  armata  e  comandata  dal 
capitano  Rcy  ,  partita  da  Elseneur  verso  Ja  (ine  dello 
scorso  mese,  è  giunta,  due  giorni  sono  ,  nell'  HumleVr 
di  pò  essere  stata  separata  per  la  forza  di/venti  ,c  ntrarj 
dal  rimanente  di'ila  flotta.  Dietro  questo  avviso,  che 
ci  faceva  prevedere  i  rischi  cui  trovav^si  .esposta  una 
flottasi  importante,  com'è  quella  di  cui  trattasi,  es- 
sendo priva  della  »m  scorta ,  s'  inviò  imm  uili'tiente 
un  dispaccio  indirizzato  al  couiand  ule  della  marina 
nelle  acque  dell' IJuruLtt'er,  per  invitarlo  a  spedir  le 
rinvi,  che  si  trovassero  in^quel  luogo,  incontro  ai  na- 
viglj  dispersi,  e  ad  ordinare  una  crociera  tra  i  banchi 
d'.  Ditftjjcr  e  1' Huuihjer.  Un  simile  invito  è  stato  fau<> 
all' ammiraglio  Russel  (  a  Yarnxouth.  )    « 

Un'altra  lettera  del  cap.  Jackson  a  be' do  deli' 
Alfredo  attualmente  avanti  la  spiaggia  d'E'sm^Kurgo 
contiene  queste  dolorose  parole:  •>  Noi  sLm  1  e;. .ti  at- 
taccati, negli  ultimi  giorni  di  novembre,  da  ire  cui.tcri 
avanti  la  punta  settentrionale  di  Bombolai  ;  durammo 
grave  fatica  a  salvarci;  un  vivissimo  fuoco  <ii  moschet- 
teria  ci  moieslò  incessantemente  per  due  ore.  La  vir 
gorosa  difesa  dell  Al/redo  e  le  buone  manovre  clnìl' 
equippaggio  li  forzarono  ad  allontanarsi  j  tuttavia  temo 
ch'essi  non  abbiano  a  predarci  molte  navi;  e  que- 
sto timore  è  tanto  più  fondato,  in  quanto  che,  aJL 
mio  passaggio  presso  Eartholms,  osservai  un  ninnerò 
inojlo  graade  di  bastimenti  nemici.  «  (  Gaz.  de  Franca) 

GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  iq  Dicembre. 
ieri  il  Re  ha  voluto  che  si  celebrasse  colla  massi- 
ma pompa  1'  anniversario  del"  trattato  cencbiuso  a 
Posen  f  1 1  dicembre  fra  S.  M  !'  Imperatoi*  Napoleone 
e  I'  elettore  di  Sassonia  ,  divenuto  Re  per  questo 
trattato.  Il  cannone  si  è  fatto  sentire  per  tutta  la  gior- 
nata. Vi  è  stato  gran  pranzo  alla  corte  ,  e  questa  sera 
yi  sarà  un  brillante  circolo.  S.  M. ,  avi  oggetto  di  per- 
petuare la  memoria  del  suo  attaccamento  all'  Imperatosi 
dei  Francesi  ,  ha  dato  alla  più  bella  contrada  di  Var- 
savia (  la  contrada  del  Miele  )  il  nome  di  Napoi.eo>e. 
Questa  inaiigiirazione  è  stala  fatta  colla  massima  ma- 
gnificenza, allo  sparo  del  cannone,  dal  ministro  della 
Polizia  ,  accompagnato  da  tutti  i  corpi  della  città  e 
dalle  autorità  principali.  Questa  jera  la  città  sarà  illu- 
minata. £  Jour.  de  l  Emp.  ) 

POLONIA 

Danzica  4  Dicembre. 
S.  E.  il     sig.  general  Rapp  ,  governatore  generale 
della  città  e  del  territorio  di  Danzica  Uà  l'alio  prese?)» 


i8 

tare  al  senato  una  nota  con  cui  (eslificavagli  clic  5. M.  j  Ti  egri  e  di  Vestfalia  tin  ergine,  perche  scegliessero, 
1'  Imperatore  de' Francesi  aveva  accolto  favorevolmente  Incile  diverse  provincie  ,  alcuni  deputati  incaricati  dì 
il  volo  de' cittadini  della  repubblica  di  Danzica  ,  die  j  venire,  a  nome  de'loro  committenti.,  a  prestare  il  giu- 
desiùcrjvano    d' esser    regolati    dille    leggi    del  Codice 


Napoleone.  -  -   {  Gaz.  de  Frai.ce  ) 
DANIMARCA. 
Copenaghen   12  Dicembre, 

Avendo  i  negozi  nti  di  Copenaghen  diretto  al 
Principe  reale  una  petizione  per  domi  11  tiare  a  S.  A. 
di  lasciar  ristabilire,  sotto  la  vigilanza  deìta  polizia  , 
una  corrispondenza  coli'  Inghilterra  per  gli  affari  per- 
sonali de'  sudditi  danesi  ,  e  di  compiacersi  a  fissare 
una  distinzione  tra  gli  oggetti  spedili  per  conto  in- 
glese e  quelli  destiniti  a  rimborsare  i  negozianti  da- 
nesi, cpn  sto  Principe  ha  lor  data  la  risposta,  di  cui 
qui   porgiamo  mi  estratto  : 

»  Debbo  far  sapere  al  commercio,  eh'  è  impos- 
sibile il  modificare  gli  ordini  contennti  ne'  nianiTcsti 
dei  rj  e  1 4  settembre.  Il  Re,  limitandosi  al  sequestro 
tie'  beni  del  nemico,  ha  luto  liuto  quinto  cri  in  suo 
potere  per  favorire  quelli  fra'  suoi  sudditi  ,  le  «  ui  so- 
stanze cader  pòtrebbonu  nelle  mini  degi''  Inglesi. 
%a\\  ha  accordilo  anche  più  che  non  merita  un  nemico 
si  perfido.  Nulla  altronde  scemar  de\e  l'ardore  d'uni 
nobile  vendetta,  ed  i  commercianti  possono  ad  un 
tenino  slcsso  ,  colf  armar  de'  corsari,  ricuperare  i  loro 
capitali  e  vendicale  la  patria  ed  il  Re.  In  quanto  allo 
ìisiabilimento  d'una  corrispondenza,  questa  misura  è 
incompatibile  cogli  ordini  dati  per  rompere  ogni  co- 
yiiunicaziotie  tra  !'  Inghilterra  ed  il  continente.  Una 
lale  idea  non  debb'  essere  ammessa  in  un  paese,  come 
la  Danimarca  ,  ove  non  si  f;mno  leggi  per  mero  ca- 
priccio,  e  perchè  non  abbiano  ad  estete  osservate.  Il 
He  non  ignora  che  pr ■•vvedinieuli  voluti  dal  bene  gè 
Ber  de  loìpiscouo  sovente  l'interesse  privato  d'alcuni 
de' sud  sudditi;  ina  il  testimonio  della  sua  coscienza 
lo  riconforta  ,  aveud' egli  conservato  al  suo  popolo, 
più  a  lungo  che  gii  fu  possibile,  i  bendici  dell*  pa- 
ce .  e  non  avendo  campalo  condotta-  se  non  allora 
che  la  pfù  esecrabile  aggressione  provocò  la  più  vi- 
gorosa  resistenza   co  ni  SO   un    perfido    nemico. 

»    Datò  al   quariier  generale  di    Copeuaghen  il  27 
novembre    1807.    a 

Film.  Federico  Principe  reale. 

(  Gaz.  de  France  ) 


Altra  del    i5.' 

Allorché  ii  sig.  Jackson  ,  ministro  inglese  ,  ritornò 
intimamente  al  suo  albergo,  dopo  l'udienza  che  gli 
aveva  data  il  Principe  reale,  egli  si  vide  circondato 
da  una  folta  di  curiosi  ,  the  sembravamo  impazicnli 
di  conoscere  il  risultato  della  sua  missione.  11  sig. 
Jackson,  temendo  questo  attruppamento  d'un  popolo 
a  cui  la  sua  nazione  aveva  dato  sì  grandi  motivi  di 
sdegno,  e  volendo  prevenire  ogni  via  di  fatto,,  si  po- 
se a  gridare  replicataineate  :  tulio  e  aggiustato,  tutto  è 
aggiustalo  !  Questa  è  la  circostanza,  che  ha  dalo  luogo 
a  parecchie  voci  di  pace,  le  quali  sono  però  tostamen- 
te svanite.  (  Gaz.  de   Frante  ) 

Odensee   iti  Dicembre. 

Sabbato  scoiso,  il  brick  la  Paolina  è  entr  lo  a 
Copehivghen  con  due  prede  inglesi.  A  bórdo  d'  tuia 
di  questa  piede  tvovavasi,  cóme  passeggici  e ,  il  sig. 
Garh'ke  amico  ambascialo!'  d' Inghilterra  presso  la  cotte 
di  Danimarca.  S.  A.  R.  infoi  mata  di  questo  avveni- 
suento ,  e.  volendo  testificare  la  buona  condotta  che 
tenne  il  sig.  Garlike  dura  ri  le  il  suo  soggiorno  in 
Copenaghen  ,  gii  ha  inviato  un  bastimento  di  trasporlo 
per  andarlo  a  prendere  e  condurli»  al  p  rio  svédefee 
d' Helsingbuigo,  ov'è  di  già   arrivato.  (G.  de  Frauce  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

CftSsel   18  Dicembre. 
Poco   prima   dell'arrivo   delle  LL.   MM. ,   il    gover- 
no   provvisorio    aveva    in  diri-zittio    agli    intendenti    del 


lamento    di    fedeltà    nelle    inani    del    uuovo    monarca. 
Qucsli   deputali  sono  qui  attesi  pel  giorno    19. 

La  gazzetta  della  città  contiene  l'articolò  seguente: 
»  Le  scelte  di  S.  M.  pel  suo  consiglio  di  Stato 
dovettero  naturalmente  fissare  l'attenzione  del  pubbli- 
co. Homi  onorevoli,  servigi  conosciuti,  alte  magistra- 
ture, riput.izionj  intatte,  la  fiducia  e  la  stima  irrepa- 
rabili da  questi  vantaggi  e  da  queste  qualità,  non 
hanno  potuto  sfuggire  alla  sollecitudine  del  Re,  ed 
egli  si  è  fatto  premura  di  proclamare,  con  questa 
grande  distinzione,  i  giudizj  dell'  opinione  ne'  suoi 
Stati. 

»  S.  M.  si  è  creduta  solidaria  co'  suoi  sudditi 
per  riconoscere,  verso  le  persone  ch'ella  ha  chiamate 
al  suo  consiglio  ,  i  servigj  da  essi  fenduti  alla  patria  , 
in  epoche  più  o  meno  lontane,  sotto  diversi  padroni 
e  per  interessi  differenti.  Riunendoli  presso  di  se  da 
tutte  le  parti  de'  suoi  Stati,  ella  gli  ha  associati  aila 
conservazione  dell'alleanza  contratta  fra  il  Principe  ed 
i  sudditi. 

»  Penetrati  dell'importanza  d'una  tale  missione, 
i  consiglieri  di  Stato  si  vedranno  con  nobile  orgoglio 
messi  alla  lesta  delle  autorità  civili  e  de'  pi.ù  cari  in- 
teressi   della  patria. 

»  Essi  daranno  principio,  col  giovane  sovrano, 
a  questa  monarchia  che  il  consenso  dell'Europa  ha 
fallo  uscire  pacifica  e  riconoscente  dal  tu  nullo  delia 
conquista  ,  e  dulie  decisioni  della  vi'to  ria  ;  ed  il  trouo 
di  Vestfalia'  prenderà  ben  tosto  fra  |.e  Potenze  dell' 
Europa  il  grado,  cui  è  chiamato  da    suoi  destiui.    e 

Si  dice  che  il  gen.    Rewbel    sarai    governatore    di 
|  Cassel  e  capo  della  guardia  reale.  (  (Jaz.  de  France  ) 

PRUSSIA 
Berlino  8  Licembrc . 
Lettere  di  Koenigsberg  annunciano    che  la  nostra 
i  Corte    siegue    l' esempio    di    quella  d;i  Russia  riguardo 
j  alla  sua  condotta  verso    l' Inghilterra.     li    sig    Garlike  , 
j  ex—  ministro  di  S.  M.  britannica    a  Copenaghen,    com- 
parve  ultimamente  a  Me»>iel  c«n    un     segretario  di  le- 
gazione. Sull'  istante  gli  venne  fitta    uà'  insinuazione  , 
il  cui  risultato  fu  la  sua  pronta  partenza.  E  pure  ornai 
confermato,  che  il   barone    di    Jacobi-Kloest    ha  rice- 
vuto ordine  di  partire  da  Londra.  (  Gaz.  de  France) 

UNGHERIA 

Semolino  6  Dicembre. 

La  Porta  hi  ricevuto  la  notizia  che  Oeìinkadri  , 
cx-.igà  di  Burg as  ,  ed  uno  de'  principali  motori  della 
rivolta  in  Romelia,  è  stato  preso  di  Isinail  ,  bascià 
di  ^ercs  ,  il  quale  lo  ha  fatto  decapitare  con  5o  de' 
suoi  adereiili.  (  Jour.  de  Francjbrt  ) 

Proveniente  da  Costantinopoli  è  arrivalo  a  Bel- 
grado, il  a5  novembre,  un  vescovo  greco  inviato  dal 
gran  Signore  con  due  segrctarj  e  numeri  so  seguito-. 
Ignorasi   l'oggetto  della  sua  missione. 

Il  congresso  serviano  continua  ad  occuparsi  del 
nuovo  piano  d'organizzazione  di  quella  provincia.  È 
sialo  duello  all'  armata  ed  al  commercio  un  invito  , 
irt  conseguenza  di  cui,  quelli  i  quali ,  sapendo  leg- 
gere e  scrivere  tri  lingua  illirica,  desiderassero  d'esse- 
re impiegali  nello  staio  civile,  devono  annunciarsi 
più  piesto  che  sia  possibile.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

<  Piemia   14  Dicembre. 

Nel  giorno  del  matrimonio  dell'Imperatore,  12 
fanciulle  e  12  giovinetti  verranno  pubblicamente  ma- 
ritali; ogni  coppia  riceverà  una  dote  di  ara.  fiorini. 

Ai     \r)  di    questo    mese    avrà    luogo    la    chiusura 

della    Dieta  d'  Ungheria.    Credesi    però    che  le  sedute 

degli    Stati  saranuo    prolungate.    S.    M.     I'  Imperatore 

saia  qui  di  ritorno  il  dì  ai.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Trieste   i'4  Dicembre. 

Conformemente  alle  disposizioni  dei  nuovi  acco- 
modamenti che  il  nostro  governo  ha  preso  con  quello 
di  Francia  ,  ogni  commercio  diretto  e  indiretto  con 
Trieste  e  Fiume  è  inteidetto  agli  inglesi  ;  ed  affinchè 
non  s'  abbia  di  noi  a  temete  una  spedizione  simile  a 
quella  di  Copeudghen ,  si  continuano  a  prendere  le 
più.  vigorose  msurc  di  difesa.  Un  immenso  numero 
di  giornalieri  è  requisito  per  ultimare  i  travaglj  e 
stabilire  le  batterie  nelic  vicinanze  della  nostra  città. 
Si  assicura  che  quanto  prima  sarà  qui  posto  un  se- 
questro generale  sopra  tutte  le  mercanzie  inglesi  ,  come 
pure  sulle  proprietà  degl'Inglesi,  Siciliani  e  Maltesi. 

Gì'  Inglesi  anch'  essi  più  non  rispettano  la  ban- 
diera austriaca,  dacché  è  a  loro  notizia  il  sistema  poli- 
tico che  la  uostra  corte  ha  adottalo  verso  la  Gran 
Bretagna. 

Noi  vediam  qui  arrivare  successivamente  molti 
Inglesi  provenienti  da  Vienna  ,  i  quali  tosto  s'  im- 
barcano per  Malta  o  .per  la  Sicilia.  In  breve  non  vi 
saranno  più  Inglesi  negli  Stali  austriaci. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
GERMANIA. 

Annover   12  Dicembre. 

Dodici  deputati  del  paese   di  Gottinga  e  di    Gru- 
-  Isenhagen    hanno  ricevuto  ordine    di  recaisi    presso  il 
Re  di   Vestfalia. 

Sentiamo  che  al  castello  Ai  Brunswick  si  fanno 
degli  apparecchi  pel  ricevimento  del  ite.  La  gucrni- 
gione  di  Brunswick,  è  attualmente  composta  di  i5oo 
Polacchi.  (  Gaz.  de  France  ) 

Meckletnburgo—Schw eviti   12  Dicembre. 

Prima  di  abbandonare  il  nostro  paese,  il  gene- 
rale Lavai  ha  comunicato  al  nostro  governo  un  di- 
spaccio del  Principe  di  Neufchàtel  , , maggior  generale 
della  grande  armata,  annunciarne  che  S.  M.  f  Impe- 
Irator  Napolvonk  ha  giudicato  a  proposito  d'  interdire 
ogni  comunicazione  fra  il  Continente  e  la  Svezia  ;  e 
che  in  conseguenza  tutte  le  Iettare  destinate  per  quel 
Regno  devono   essere  intercettate.    (  Jour.  de  Paris  ) 

Qui  si  ritiene  per  certo  che  il  He  di  Svezia  abbia 
dichiarato  di  non  voler  dipartirsi  dal  sistemi ,  che  ha 
finora  seguilo  ,  né  prestar  orecchio  all'  invito  fattogli 
dalla  corte  di  Pietroburgo  di  cooperare  alle  misure 
prese  dalle  altre  Potenze  del  nord  contro  il  dispotismo 
maritticiio  deli'  Inghilterra.  S:  riguarda  in  consegnenz 
come  inevitabile   una  rottura  fra  la  Russia  e  la  Svezia. 

(  Pub.  ) 

Amburgo   1  5  Dicembre. 

Si  assicura  che  la  Celie  di  Prussia  ahbandonerà 
Meme!  per  trasferirsi  ad  Elbing.  (  La  notizia  della  par- 
tenza di  questa  Corte,  già  annunciati  in  alcuni  f-v 
glj   pubblici,  è  per  lo.  men®  prematura  ).  —  (  G.  de  Fr.) 

Del  16.  In  virtù  d'una  convenzione  firmata  agli 
8  di  questo  mese  ,  il  senato  d"  Amburgo  ha  ceduto 
jfèv  'i5  anni  a  S.  A.  I.  il  gran  Duca  di  Berg  il  pri- 
vilegio esclusivo  di  tutte  le  poste  della  città;  di  modo 
ebe  il  servizio  delle  poste  saia  concentrato  in  una  sola 
amministrazione.  Questa  convenzione  sarà  messa  in 
attività  col    i    del  prossimo  gennajo.   (  ./.  de  V Emp.  ) 

Francfort  21   Dicembre. 

Tutti  gì'  Inglesi,  che  trovavansi  a  Vienna,  han- 
no abbandonala  quella  espilale,  e  presa  la  strada  di 
Trieste.  Pare  che  il  gabinetto  austriaco  ,  dopo  che 
sarà  stalo  informato  dello  sgombramene  di  Braunau 
per  parte  de' Francesi,  prenderà  una  generale  risolu- 
zione per  far  cessare  ogni  comunicazione  -coli'  In- 
ghilterra. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


r9 
IMPERO  FRANCESE 

Bajonna   17  Dicembre. 

La  voce,  che  si  era  sparsa  sulla  partenza  d'un 
Principe  spagnuolo  colla  famiglia  di  Bragauza ,  si  è 
in  qualche  modo  confermata  ;  ma  nello  stesso  tempo 
sentiamo  che  questa  circostanza  è  assai  meno  impor- 
tante di  quel  eh'  erasi  creduto.  Questo  Principe  chia- 
masi don  Pedro,  figlio  di  don  Gabriele,  fratello  del  Re 
regnante  di  Spagna  e  d'una  Principessa  portoghese, 
d'  un  ramo  della  casa  reale.  Essendo  imptovvisa- 
mentc  morti  i  genitori  di  don  Fedro  ,  questo  Prin- 
cipe,  benché  infante  di  Spagna,  fu  mandalo  a  Li- 
sbona già  da  gran  tempo  fa,  ed  educato  come  mem- 
bro della  casa  di  Bragauza,  e  destinato,  per  quanto 
si  assicura,  ad  isposaie  la  figlia  maggiore  del  Principe 
del  Brasile. 

Tutte  le  lettere",  che  si  ricevono  da  Lisbona,  af* 
fermano  che  le  tuippe  francesi  vi  osservano  la  miglior 
disciplina.  Si  stanno  munendo  di  batterie  tutti  i  punti 
delle  coste  esposti  ad  essere  attaccati.  (  J.  de  l'Emp.) 

Parigi  28  Dicembre. 

S.  M.  con  decreto  falto  a  Milano  il  dì  17  di  que-. 
sto  mese  ,  ha  nominato  il  sig.  d'  Aubusson  ambascia- 
dorè  a  Napoli ,  ed  il  sig.  Grosbois  segretario  d'  amba- 
sciata nella  stessa  residenza,  (  Moniteur  ) 

Le  notizie  dei  dipartimenti  meridionali  ci  an- 
nunciano che  si  stanno  in  questo  momento  orga- 
nizzando delle  guardie  d'  onore  a  Tolosa,  Pau,  e 
Bordeaux,  e  che  questa  città,  come  pure  parecchie 
altre  si  aspettano  di  veder  quanto  prima  arrivare  S. 
M.  i*  Imperatore. 

Lettere  particolari  di  Vienna  assicurano ,  che  la 
congiura  tramata  a  i.*t-ìgrado  contro  il  «ousigliere  di 
Staio  Russo,  sig.  di  Rodofinikin  ,  era  più  seria  di  quel 
che  si  fosse  da  principio  creduto  ;  ma  ancor  nirlla  si 
dice  di  positivo  sulle  circostanze  di  questo  avvenimen- 
to. L'  armata  russa  ha  or  preso  i  suoi  quartieri  d'  in- 
verno nella  Moldavia  e  nella  Valachia ,  uè  sgombrerà 
queste  provincic  piitua  della  pace  definitiva. 

(  Gaz.  de  France  ) 

Genova  1   Gennajo. 

S.  M.  la  Regina  d'  Etruria  è  partila  da  Torino 
il  dì  2§   dicembre   passato. 

Le  lettere  di  Toscana  annunciano  eh'  è  colà  ri- 
tornata da  Milano  la  deputazione  etrusca  ,  lietissima 
del  modo  con  cui  S.  M.  l'Imperatore  si  degnò  am- 
metterla all'udienza.  Il  dì  aS  S.  E.  il  sig.  Commissario 
generale  Reille  diede   una   brillarne  festa  di  ballo. 

(  Estr.  della  Gazzetta  di  Genova  ) 
SVIZZERA 

Zurigo   1 4  Dicembre. 

Noi  qui  continuiamo  ad  occuparci  del  nuovo  si- 
stema monetario  che  si  bramerebbe  veder  introdot- 
to nella  Svizzera.  Ciò  che  ultimamente  fu  detto  in 
molli  giornali  stili'  inconveniente  del  diritto  di  coniar 
moneta,  the  hanno  nella  Svizzera  i  19  cantoni,  e  sul 
vantaggio  che  vi  sarebbe  introducendovi  la  tariffa 
delle  monete  francesi,  ha  fatto  tanto  maggior  impres- 
sione ,  in  quanlo  che  nel  momento  in  cui  questo  cam- 
biamento nelle  monete  avrà  luogo  negli  Stati  te- 
deschi limitrofi  ,  non  vi  sarà  più  verun  inconvpuieute 
ad  ammettere  nella  Svizzera  la  tariffa  francese;  Lo  stes- 
so può  dirsi  degli  Stati  dejla  Confederazione  del  Reno, 
e  tutte  le  ragioni,  che  sembrano  provocare  nella  Sviz- 
zera un  nuovo  sistema  monetario  comune  a  tutti  i 
cantoni,  sono  applicabili  agli  Stati  della  Germania , 
che  per  una  unione  oramai  indissolubile,  non  for- 
meranno più   eh'  una  specie  di  governo  federativo. 

(  Jour.  du  Soir  ) 


INOTIZIE     INTERNE 

lt  E  G  N  O    D'  I  T  A  h  1  A 

Milano  3   Gennaio. 
Allocuzioni  falle  a  S.  il.  I.  «  R.    fla    diverse  An- 
corila che  hatirjo  avuto  }'  onore  di  presentarsele  lutilo 
il  di  Jei  viaggio,. 

Disborso  del  sìg.  Piscnatj ,  Presidente  della  L'or* 
te  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente  fri  Cremona. 

»   Smp , 
n  Dai    campi  di  Jena,  di  Evlau    e    di  Friedland  ,    che  il 
«ostro  genio  fece  immortali  ,  siete  venuto.  Sire  ,  fra  il  popolo 
italiano  ,   che  .esulla  al  cospetto  del   maggiore  dei  Monarchi. 

»  In  voi  conosce  l1  Eroe  ,  che  nei  più  gravi  cimenti  bel- 
gici con  braccio  intrepido  trionfo  di  formidabili  nemici  ,  e 
con  proy\iJo  consiglio  diede  al  Regno  d'  ll.alia  un  Codice  di 
leggi,  rnonjinjepto  insigne  di  sapienza  ,  e  proclami)  nu  nuovo 
.online  di  giuduj  ,   che  riconduce  gli  aurei  tempi  di   Noni  i. 

>;  Instituzioni  cosi  benefiche  aggiungono  alla  gloria  dell' 
armi  quella  di  padre  dei  sudditi,  e  tutto  il  pondo  vi  ammira 
egualmente  grande  pel  valor  militare  e  per  la  scienza  civile. 

»  Sire  ;  la  corte  di  giustizia,  che  ha  l1  onore  di  tributarvi 
'^i  suoi  omaggi,  sente  il  pregio  di  essere  destinata  ad  eseguire 
le  vostre  leggi  ,  [ione  ogni  cura  per  ben  corrispondere  a  si 
augusto  incarico  ,  ed  innalza  fervidi  voli  perchè  olire  l1  età 
di  Nestore  la  sacra  vostra  persona  yiva  al  bene  ed  alla  felici- 
,tà  uVi  popoli, 

(  Le  altre  j.n  seguito  ) 


La  reale  Gendarmeria  ,  questo  onorevole  corpo 
che  dà  continue  prave  di  vigilanza  pel  mantcni- 
piento  della  pubblica  sicurezza,  e  di  coraggio  nel 
volger  1'  armi  contro  gli  scellerati  che  osano  tur- 
barla, si  è  ultimamente  meritato  nuova  riconoscenza 
de'  suoi  concittadini  po' seguenti  tratti  di  zelo  e  d' 
yalore  : 

Il  brigadiere  Ronzettj  ,  della  residenza  di  Soresi- 
jia.  (  Dipartimento  dell'  AIio.t-Po  )  pervenne,  la  notte 
del  u5  dicembre  scorso,  ad  arrestare  il  disertore  re- 
cidivo Piata,  dello  Platino,  prevenuto  di  ladroneggi, 
aggressioni  ,   e   dell'   pipicidtp   d'  ui>   coscritto. 

Il  brigadiere  Patria  co'  genti. umi  Arma n di  e  Pre- 
inoli  delia  residenza  di  S.  Angelo  (  Dipartimento  dell' 
Aito— Po  )  ,  e  co!  sussidio  di  due  uomini  d'arine  di 
fc>.  Colombano  ,  sorprese  ,  nella  notte  del  2y  dicembre 
passato  j  tre  assassini  qell'  atto  che  stavano  per  assi- 
dersi a  mensa  in  un'  osteria  di  Lanfroja.  All'  apparir 
della  forza  armala  ,  i  masnadieri  diedero  mano  ad 
ogni  mezzo  di  difesa  e  di  resistenza  j  un  loro  colpo 
di  pistola  fcij  subitamente  1'  uom  d'  arme  Livroghi, 
appostato  al  limitar  d  una  porta.  Il  brigadiere 
t?  avventa  all'  istante  contro  il  più  feroce,  con  esso 
)ui  s'  abbaruffa  ,  gli  strappa  di  mano  un  lungo  col- 
tello,  ma  ne  rimane  ferito  nella  sinistra;  allora  il 
dis  innato  si  svincola,  per  un'opposta  uscita  s'invola, 
e.  betulle  inseguito  dal  gendarme  Premoli  ,  che  gli 
fere  filoso  alle  spalle,  trova  scampo  fra  le  tenebre. 
L'i  Gendtff met'ia  pero  lo  ricerda,  uè  sfuggirà  lungo  tempo 
alle  sue  indagini.  Intanto  i  gendarmi  Artnandi  e 
Premo Ij  avevano  costretto  ad  arrenderti  gli  altri  due 
assassini   con   armi  ,   denaro   ed   effetti. 

Il  brigadiere  Cliinagljn  deju  residenza  di  Almeno 
(  Dipartimento  dei  Serio  )   nel   dì  a|(J  dicembre  arrestò 

il    tanto    ri:  ••reato  dalla    giustizia,    ladro    e    aggressore 
(Giova (ini   CJu'zzi    di   Pah'zzago. 

Jì  lenente  Rumano  colla  sua  pattuglia  cercava  i 
jpat  nadieri  ,  end'  era  infestila  la  strada  di  Valle  Ca- 
jtujj.njea  (  Dipartimento  del  S.eiio  ),e  clip  il  \()  dicem- 


bre uccisero  due  viandanti.  Scoperto  ,  il  di  2f)  dell» 
stesso  mese,  il  lojo  ricovero  nell'osteria  di  Goveno^ 
li  fé  circondare,  ed  entiò  egli  pel  primo  ov'  essi  tro- 
vavansi.  Gli  assassini  slanciamosi  stili'  istante  per  dar 
di  p'gho  ai  loro  fucili  ;  ma  I'  ufficiale  seguito  dart 
■brigadiere  Caniuzio  e  dal  gendarme  Miliardi  li  previene, 
e  gì'  investe.  Una  di  questi  scellerati  si  diede  allora  a 
farsi  disperatamente  largo  a  colpi  di  coltello  ;  ma  I  ar- 
me era  rimasta  fortunatamente  in  guaina  ,  sicché  niu- 
no  ve  fu  ferito,  ed  anzi  dal  brigadiere  Camuzio  ven- 
ne, con  un  colpo  d'  arme  da  fuoco,  sleso  l'assalitore 
al  suolo.  Il  gendarme  Minardi  costringeva  intanto 
I'  altro  masnadiere  ,  che  invano  oppose  resistenza  ,  ad 
arrendersi.  Costui  chiamasi  Carlo  Piroli,  detto  Menolft, 
scappato  il  it  giugno  p.  p.  dall'ergastolo  di  Mantova. 
Quello  rimasto  ucciso  debL'  essere  Francesco  Gerosa 
ili   Calcio,   assassino   famigerato. 

Molti  altri  importanti  arresti  si  sono  contempora- 
neamente fatti,  e  si  vanno  di  mano  in  mano  facendo 
dalia  reale  Gendermeria  ;  ma  h  qualità  e  il  ir.im.-.i 
di  quelli,  che  abbiati?  qui  accennati,  bastano  »ur  mcif- 
strare  qual  diritto  si  abbia  di  entrare  in  lusinga,  <„iie 
questa  distinta  arma  purgherà  finaligente  ie  pubbliche 
■vie  dell'  avanzo  de'  malviventi  che  ancor  ie    infestaao. 


N.  B.  La  Gazzetta  di  Francia,  dande,  la  Costiiu-r 
zionc  del  Regno  di  Vestfalia,  riporta  un  paragrafo 
eh' è  slato  ommesso  da  tulli  gli  airi  fo  glj  frantesi, 
che  abbiam  avulo  soli'  occhio  nel  in<->t»'/ento  che  in- 
serivamo questo  importatile  atto  nel  nr/'stro  Giornale: 
esso  è  concepito  come  segue:  //  sistemai  d'imposizione 
sarà  lo  slesso  per  tutte  le  parti,  del  I/Ugno.  IJ  impo- 
sizione fqndiaria  non  potrà  ol{repassfi,re  il  quimo  del 
reddito. 

Questo  paragrafo  nella  Gnzzcttdti  di  Francia  è  il 
ifi,  e  precede  queilo  riguardante  il  sistema  moneta- 
rio ec. 

ANNUNCIO  TIPOGRAF  ICO. 

Balla  tipografia  Betloni  di  Brest<:>a  si  è  pubblica- 
to il  voi.  6.°  della  Collezione  dei  '  Travagli  del  Co- 
dice penale.  Questo  contiene  il  Cocfice  di  procedura 
dei  G'udizj  penali  per  il  Hegno  d'  Itl'dia  ,  uè  a  onesta 
Collezione  ora  manca  che  il  5.°  v'oluoie  che  dovrà, 
contenere  il  Codice  penale. 

Si  vende  dal  Sonjogno  ,  stampatort^-'ibraro,  sulla 
Corsìa  de'  Servi  nutn.  i,gG. ,  dal  quale  p\ure  si  trovano 
tutte  1*  edizioni  dejla  tipografia  suddetta, \ 


Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Cleopatra  ,  col  ballo  intitolalo  Orlando  furioso  ,  *d  il 
secondo  ballo   nupvo. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia 1.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.ma  llaucourt,  si  recita  V  intrigue  epistolaire  —z 
V  aveugle  clqirvojant. 

Teatro  pel  Lentasio.  Dalia  comica  compagnia 
Taddei  si  recita  Aver  moglie  è  poco  t  guidarla  è 
molto. 

Teatro  S.  Ra.DEr.owDA.  Dalla  comica  compagnia 
Verznia  si  replica  per  la  4.a  volta  //  seguito  etile 
avventure  di  Meneghin  Peccata ,  ossia  Le  due  Gè- 
rfielle  riconosciute. 

Teatko  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  lecita 
La  scoperta  dell'  Indie  fatta  dai  Portoghesi. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    nella   Coatr-a<ia 
1  dj  S.   Margherita  al  nutn.   ui5? 


Num.  6. 


fi 


IORNALE     ITALIAN 


ftliLANO,  Mercoledì  6  Gennajo  1808. 


Tulli  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  faglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

RUSSIA. 

Pietroburgo  25  Novembre. 

\ 

Jl  abxcchj  reggimenti  ritornati  d^IP  armata,   e    che 
trovavansi  sulle  frontiere  «li  Prussia  ,  si  dirigono   pre- 
sentemente in  Finlandia.  (  Pub.  ) 
TURCHIA 
Costantinopoli  i5  Novembre. 

La  Sublime  Porta  ha  diretta  una  lettera  alla  Corte 
di  Prussia,  nella  quale  si  studia  di  darle  piena  sod- 
'dùfazioHe  riguardo  alla  condotta,  che  il  precedente 
jujnislero  ha  tenuta  verso  il  sig.  Barone  di  Senft-Pil- 
sac.  Conseguentemente  non  si  dubita,  che  non  ab- 
5>ia  quanto  prima  ad  esser  qui  ristabilita  la  legazione 
prussiana.  {  Jour.  de  V  Emp.  ) 

INGHILTERRA 
Londra   17   Dicembre. 

Dopo  la  seria  malattia  che  ritenne  S.  M. ,  quattr' 
anni  sono  ,  a!  palazzo  della  Regina ,  non  ci  ricordia- 
mo eh'  ella  abbia  avuto  altra  grave  indisposizione  , 
ifuorchè  un  reuma.  I!  cattivo  tempo  ha  impedito  nella 
scorsa  settimana  al  Re  di  fare  le  sue  solite  passeggiate 
«  cavallo  ;  e  non  è  uscito  da  Windsor  che  per  ve- 
nire a  Londra  :  S.  M.  fa  però  abbastanza  moto  per- 
correndo gli  spaziosi  passeggi  del  Ostello.  Ultimamente 
ascendo  da  una  porta  segreta  restò  sorpreso  al  vedere 
eh'  un  estraneo  vi  si  era  introdotto  ;  ma  fattesi  le  in- 
dagini, si  riconobbe  che  quest'  uomo  non  era  stato  là 
«ondotto  da  altro  motivo  che  da  una  malintesa  curiosità. 

S.  M.  passa  queste  sere  d'  inverno  fra  accademie 
•di  musica,  e  giuocando  agli  scacchi  col  gen.  Fitzray, 
uno  de'  suoi  scudieri.  (  Gaz.  de  Fraiice  ) 

Del  18.  11  sig.  Peg'er  ,  messaggiere  di  Stato,  è 
arrivato  da  Pietroburgo  con  un  ukase  tdell'  Imperator 
<di  Russia  .  relativo  all'  embargo  messo  sui  nostri  ba- 
stimenti. (  Questo  ukase  è  stalo  inserito  nel  Giornale 
Italiano  di  jeri  )..  i\  nostro  governo  non  ha  ancora 
pubblicato  alcuna  dixJaiaj-azi'Mie  di  guerra  contro  Ja 
Russia  j  egli  si  è  soltanto  'limitato  ad  ordinare  la  de- 
tenzione di  tutti  i  bastimenti  ^ssi  che  trovanti  oe'wo- 
6tri  porti  o  vche  vi  si  po-tesse-ro  recare  ,  come  pure  di 
tutti  quelli  che  verranno  incontrati  in  mare  ;  ma  non 
vi  si  è  .aggiunta  la  forinola  ordinaria  4i  abbruciare , 
colare  a  fondo  e  distruggere  questi  bastimenti  ;  al 
^contrario  si  è  ordinato  di  avere  tutta  la  cura  possibile 
ysr  la  cpnserpaùonie  dei  loro  carichi. 


Secondo  un  rapporto  officiale  del  miniV.ro  della 
marina  russo,  la  flotta  della  Russia  consiste  attual- 
mente in  55  vascelli  di  linea,  54  fregate,  5g  cutleri, 
brick  ec.  e  U26  galee  ed  altri  piccoli  bastimenti.  Fra 
questo  numero,  qo  vascelli  di  linea  e  4  fregate  1ro- 
van6Ì  nei  porti  del  mar  Nero.  Vi  sono  14  vascelli 
di  linea  in  mare 3  ma  non  si  indicano  le  stazioni  in 
cui  si  ritrovano. 

Si  è  ricevuto  l'ordine  a  Portsmouth  d'  armare 
tutti  i  vascelli  di  guerra  danesi  che  trovatisi  in  quel 
porto,  e  di  metterli  prontamente  in  istato  di  servire. 

La  squadra  deh'  ammiraglio  Otway  rimane  a 
Sainl-IIclens ,  pronta  ad  una  immediata  sonila.  Ella 
consiste  in  7    vascelli  di  linea. 

L'  ainbasciadorc  svedese  ha  ricevuto  de'  dispacci 
della  sua  Corte  ,  che  credonsi  essere  della  più  alta 
importanza,  poiché  sono  stati  portati  da  un  oiìiciale 
di  grado  elevato.  Si  assicura  che  il  Re  ài  Svezia  ha  ri- 
soluto di  restare  a  noi  fedele,  e  che  un'armata  russa 
si  avanza  verso   le   di  lui  frontiere  orientali. 

I  saponi,  le  candele  ed  il  burro  si  fono  fortemente 
alzali  di  prezzo  dopo  la  rottura  colla  Russia. 

(  Jour.  da  V  Emp.  ) 

MPERO  D' AUSTRIA 
Vienna  1.9   Bicetììbrc. 

S.  M.  l'Imperatore,  giusta  l'antica  consuetudine  P 
ha  chiusa  solennemente  il  giorno  16  del  corrente 
la  Dieta  d' Ungheria  stata  aperta  il  y  aprile  in  Bu- 
da ,  e  ha  data  ja  sua  reale  sanzione  agli  articoli  sta- 
tigli proposti  dagli  Stati,  tendenti  al  bene  di  tutta 
la  monarchia,  e  singolarmente  del  Regno  d'Ungheria. 
Ih  questa  occasione  S.  M.  ha  pronunciato  un  analogo 
discorso  ,  a  cui  T  Arciduca  Palatino  fece  utia  corri- 
spondente risposta.  Terminala  questa  funzione  S. 
M.  si  ritirò  fra  ie  universali  giulive  acclamazioni  di 
viva  r  Imperatore  Re  d'  Ungheria. 

II  colonnello  conte  di  Neuperg  comandante  il 
reggimento  d'ussari  dell' Imperatore,  il  quale  nell' Ul- 
iima  guerra  francese,  russa  e  prussiana  comandava  il 
cordone  di  neutralità  sulle  frontiere,  della  Gallizia,  irt 
contrassegno  dell'  aggradimento  dell'  attività  ,  circo- 
spezione, e  prudenza  con  cui  ha  eseguita  la  sua  i*r- 
cuinbenza,  ha  ricevuto  dall'  Imperatore  una  tabacchie- 
ra cF  oro  brillantata  ed  accompagnata  da  una  graziosa 
onorevole  lettera   del  Principe  Callo.  L' Imperatole  ruw- 

Iso  ha   pure  dato  in  dono  al   detto    colonnello    un   nie- 
i^ioso  brillante.  (  Coir,  del  Ccr.  ) 


GERMANIA 

Dalle  Sponde  del  Danubio   \i  Dicembre. 
Transunto    di    una    lettera    di    Costantinopoli    de! 
So  novembre. 

»   Dopo  la  deposizione  del  Sultano  Selim,  i  Tur- 
chi si  diedero  a  mostrare  uno  spregievole  orgoglio  ver- 
so gli  Europei,  il  quale  non  si  accordava  punto    con 
la  loro  situazione.  Il  governo   non    cessò    d'  imj  iegare 
tutti  i  mezzi  per  ria  quistare  la  sua    autorità    sopra    il 
popolo,  ma  nel  tempo  del  Rauiazan  non    potè    ùnpc-  - 
dire  dei  nuovi   disordini.  Un   numero  considerabile    di 
Francesi  fu   malamente  insultato,  ed  uno   di  essi  ferito 
con  uno  stile:  un   mercante    italiano    fu    quasi    massa- 
crato nella  propria  sua    casa:    due    schiavoni    vennero 
per  ordine  del  governo  arrestati,  e  crudelmente    mal- 
menati. Siccome  tutte  le    istanze    fatte    per    avere    una 
competente  soddisfazione  non  furono  ascoltale,  il  riso 
luto  ed  attivo  ambasciatore  francese,  il  generale  Seba- 
stiani, credette,  che  fosse  venuto   il  tempo  di  rivendi 
care  l'onore  del  suo  monarca.    Egli    fece  pertanto  di- 
chiarare  alla  Porta  che,    qualora    nel    termine    di    tre- 
giorni    non    gli    si    desse    una    luminosa    soddisfazione 
pei    sinistri    passati    incontri ,    e  la  sicurezza  per   l'av- 
venire, sarebbe  partito  con   tutt' i   Francesi   da  Costan 
tinopoli ,  ed  a  questo  fine  dimandò  nello  stesso  tempo  i 
suoi   passaporti    Gli  ambasciatori  di  Spagna  e  d'Olanda, 
confermarono  la  stessa  dichiarazione,  e  tutti  i  Francesi, 
Spagnuoli,  Olandesi,  e  Napoletani    si    tennero    pronti 
alla  partenza   su  molte    navi    espressamente    preparate/ 
che  dovevano   trasportarli  ad  Odessa.  Una   tale  signifi 
caule    di  biarnzìoue    eccitò    in    Costantinopoli    la     più 
grande  e  esternazione,  e    si    aspettava    con    impazienza, 
1«  risposta  della  Porta.  Questa  fu    misurata    dalla    giu- 
stizia   e    dalla    prudenza,    poiché    il    Sultano    Must  a  fi 
ycqordò    all' ambasciate^    francese    tutto    quanto    aveva 
dimtndato.    I    tre    primi    ufficiali    del    Bostangi— Bachi 
furono  deposti  ,  e  quelli,  che  avevano  insultati  i  Fran 
cesi,  rigorosamente  puniti.  Portossi  il  Chiaja  Bachi  pri- 
mo  ufficiale  dopo  il  Reiss  effendi  con  solenne  pompa 
presso    il    general    Sebastiani ,    e    gli    dichiarò     che    la 
Poita    provava    grandissimo    dispiacere    per    tutto     ciò 
ch'era    avvenuto    di    sinistro  durante  il    Ramazan    sem- 
pre inquieto  ;  ch'era  disposta  a  dare  tutta  la  richiesta 
e  possibile  soddisfazione,  e  che  il   gran    Sultano    Mu- 
stpfà  riponeva  tutta  hi  sua  sorte  nelle  mani   dell'Impe- 
ratore   Napoleone  ,    la    cui    amicizia    gli    era     somma- 
jn'ntc  cara.  Il  geneivl  Sabastiani  rispose  al  Chiaja   Ba- 
chi,    ch'egli    per  questo  p  sso    avrebbe    procurata    la 
riconciliazione  fra  i   due    Sovrani  ,    come   pure    la    pa- 
ce colla  Russia ,    e    la    conservazione  degli  Stati   mnn- 
sulmani ,  semprcihè    peto  in    avvenire  nessuna  Po^n- 
za    potesse    mischiarsi    nei    loro    affari.    I    ministri    d,i 
Spagna,  d' Otauda  ,  di  Danimarca  e   molti  altri  Euro- 
pei erano  presenti  a  questa   udienza.  «  (Coir,  del  Ce /•.) 
Amburgo    18  Dicembre. 
Si  annuncia  che  il  27   gennajo  si  farà  a  Copena- 
ghen   una    pubMica    vendita    di    grande    interesse    pel 
commercio  europeo   nelle  atto  li   circostanze.  Ecc  *>    gli 
articoli  che  si   venderanno:  6oom.  libbre  di  caffè  dell' 
isola  di  Giuvaj  aoom,  libbre  di  zuccaro  dell' istess' iso- 


la ;  moni,  libbre  di  ziicearo  di  Manilla;  toc-m.  libbre 
di  pepe;  Sui.  Iibiire  d'indaco,  e  7500  di  legno  di 
Sapan.  Queste  mercanzie  saranno  vendute  a  Bergen, 
in  Noivegia,  ove  sono  state  ultimamente  portate  da 
un  vascello  danese,  che  arriva  direttamente  da  Batavia 
e  da  Manilla.  Questo  bastimento,  chiamilo  i  Tre  Ami- 
ci, è  sfuggito  ai  corsali  inglesi,  girando  intorno  alle 
isole  britanniche  dalla  parte  del  nord. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
FrancforL  ai   Dicembre.  —  . 

La  demarcazione  delle  frontiere  tra  la  Prussia 
occidentale  ed  il  Ducato  di  Varsavia  è  sospesa  fino 
alla  prossima  primavera.   (  Pub.  ) 

Del  22.  Anche  jeri  sera  sono  qua  giunti  da  Ma- 
gonza  circa  1800  russi  intieramente  equipaggiati  ed 
organizzati  in  reggimenti  di  cacciatori  [  uniforme  ver» 
de,  collotto  e  paramani  rossi  ).  Essi  hanno  questa 
mattiua  continuato  il  loro  cammino. 

(  Jour.  da  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ai   Dicembre. 

S.  M.  il  Re  di  Baviera  ha  fatto  pubblicare  un 
nuovo  ordine  relativo  all'organizzazione  delle  dogane 
del  Regno.  Trattavasi  principalmente  di  estendere  il 
nostro  sistema  di  dogana  alle  provinole  acquistate  già 
da  alcuni  anni.  Onde  introdurre,  in  questa  parte,  mag- 
giore unità  ,  S.  M.  ha  giudicato  a  proposito  di  creare 
una  direzione  generale  da  le  dogane,  la  quale  dipen- 
derà immediatamente  dal  ministero  delle  finanze.  S.  M. 
si  riserva  di  determinare  ulteriormente  l'organizzazione 
interna  di  questa  direzione,  la  forma  delle  procedure  ce. 
Del  resto  le  provincie  nuovamente  acquisiate  nella 
Franconia  ,  nella  Svcvia  e  nel  Tirolo  ,  sono  assimilate 
alle  antiche  proviucie.  La  nuova  organizzazione  s^vìi 
messa  in  attività  col  1  del  prossimo  gennajo  ;  e  vi 
saranno  iu  avvenire  quattro  crandi  inspezioni  delle 
dogane,  le  quali  risiederanno  a  Stadi- Ara— .Hoff,  pres- 
so Ratisbona  ,  a  Norimberga,  ad  Augusta,    ed    a    Ra- 

tzeu.  (    Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE' 

Alessandria  2  5  Dicembre. 

S.  M.  V  imperatore  e  Re,  partito  da  Milano  jeri 
a  G  ore  del  mattino,  ha  fatto  colazione  a  Pavia,  ove 
ha  ricevuto  le  autorità  civili  e  militari,  ed  è  q  ia 
giunto  sul  far  delta  notte.'  I  nostri  magistrati  gli  sono 
andati  incontro  ;  tutta  la  pianura  di  Mircngo  era 
illuminata  da  fanali  disposti  lungo  lu  strada  per  cui 
dovea  passare  S.  M. 

All'  indomani  S.  M.  ha  ricevuto  il  sig.  generale 
Menou ,  facente  le  funzioni  di  governator  generale 
dei  Dipartimenti  a!  di  qua  delle  Alpi,  i  sig.  consiglieri 
di  Stato  Dauchy  e  M©  11  tali  ve  t,  e   tutte    le    autorità  cr- 

vili  e  militari.  Dopo  la  messa  1'  Impilatore  è  montato 

■ 
a   cavallo  per  passare  in   rivista   la  guernigione ,    e    vi- 
sitare le  opere  della  piazza.   (  Moniteùr.  ) 
Parigi  29  Dicembre. 
Un  dispaccio  lelecrafico  ha  annunciato  che  S.  M. 
1'  Impi.rvtohe  e  Re  è  arrivato  al  Moiisenis    oggi    29    a 
;  io  ore  antimeridiane.  (   HJoniicur.  ) 

Gli  ambasciatori  di  Russia,  d'Austria  e  di  Prussia 


• 


as 


in   Inghilterra   devono    aver   cóntraiporaneamfnte   ali-     lappali    neJl.t    lettera    chu   il  ministro    dell'  interno  ha 


baudonata  Londra  in  virtù    d'  un    richiamo    delle    ri' 
spettive  corti.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

I  foglj  pubblici  di  Germania  continuano  a  par- 
late d'  un'  alleanza  fra  la  Russia,  la  Francia  e  l'Austria. 

Corre  voce,  dice  una  gazzetta  forestiera,  che  il 
Principe  d'  fscmburgo  cambierà  i  suoi  dominj  in  un 
modo  per  'lui  molto  vantaggioso. 

Seutiamo  col  mezzo  de'  giornali  della  Germania 
che  il  gen.  Lefèvre,  che,  nell'  ultima  campagna  ha 
comandato  nella  Slesia  la  cavalleria  virtemberghese,  sia 
entrato  coli'  asscuso  di  S.  M.  l'Imperatore,  al  servizio 
del  Re  di  Vestfalia. 

S.  M.  l'Imperatore  d'  Austiia  ha  fatto  consegnare 
al  6Ìg.  geu.  Merle,  prima  della  sua  partenza  da  Brau- 
nau,  dna  superba  tabacchiera  d" oro  ,  .stimata  i5m. 
francai.  (  Gaz.  de  F/aripe  ) 

II  governo  britannico  ha  voluto  far  riguardare  la  sua 
dichiarazione  dell'i  i  novembre  scorso  come  la  rappre- 
saglia del  decreto  imperiale  ,  che  aveva,  posto  le  isole 
britanniche  in  istato  di  blocco.  Ma  chiunque  ha  giusto 
e  retto  intendimento  ha  veduto  che  quest'  ultima  di- 
sposizione   noti    era    ella    sressa    che    una    rappresaglia 


intorno  a  ciò  diretta  alle  càntere  di  commercio,    per- 
chè nulla  vi  si  debba  da  noi  aggiungere.  (  Afigus  ) 

NOTIZIE  INTERINE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  5   Gennajo. 
NAPOLEONE ,  per    la   grazia   di  Dio  e  j>er  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,    Rà  d' Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Volendo    Noi,    che    i  Parrochi    del  NHislrò  Regno 
d'  Italia  siano  provveduti  d'  una  decente  congnia, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.   (.  E  formalo  presso  il  Monte    Napoleone    un 
fondo    di    sussidio  per  le  Parrocchie,  la  rendita  delta 
quali  è  minore  di  lir.  5oo. 

If.  Questo  fondo  dovrà  formarsi, 
i.   Coli'  applicazione    in    questa    causa  della  rendita 
de'  bcncficj  semplici ,  eccettuati  i  soli  di  patronato  di 
private  famiglie. 

2.  Con  una  tassa  da  imporsi  sopra  i  betteficj  sem- 
plici ,  priorati,  abbazie,  commende  e  simili  di  patro- 
nato aventi  una*  rendita  annua  maggiore  di  lir.  4°°- 
La  tassa  è  determinata  nella  quarta    parte    dell'  annua 


neeessiria  e   legittima  della    stravagante  estensione  data     rendita  maggiore  di  detta  somma. 


in  qifesti  -ultimi  tempi  dal  governo  inglese  al  diritto 
di  blocco;  e  la  dichiarazione  britannica  dell'  il  «»- 
vernine  ammiK  ia  pretensioni  totalmente  nuove  e  fon- 
dale sovra  principi  che  nessuna  nazione  non  aveva  per' 
anco  avanzati.  Coli' ass  >ggcttarc  i  vascelli  neutrali  a 
reorsi  nei  porti  d'  Inghilterra  per  farvi  vidimare  te 
loro  carte  e  pagarvi  de'lribuli  arbitrariamente  imposti, 

tulli  i    carichi    divenivano    mercanzia  inglese  ,     tutti    i 

•  ... 
bastimenti  erano  posti  sotto  bandiera  britannica.  L  In- 
ghilterra non  avrebbe  mai  potuto  inventare  un  com- 
mercio più.  lucrativo;  la  bilancia  non  sarebbe  mai 
stata  più  sfavorevole'  per  la  Francia  e  pe'  suoi  alleati. 
Egli  era  aSunque  urgentissimo  che  il  decreto  imperiale 
del  17  dicembre  ristabilisse^  1' equilibrio  ;  la  dichiarazio- 
ne biiUunica,  abolendo  i  diriui  più  sacri  della  neu 
traina,  ha  mcase  tutte  le  nazioni  marittime  in  istato 
di  guerra.  Questa  è  una  calamità  che  comprende  il 
mondo  intero;  ma  f  Inghilterra  soffrirà  ben  più  de' 
suoi  nemici  per  questi  violenti  estremi  in  cui  1'  hanno 
spinta  l'  orgoglio  e  1  ingordigia  del  5110  ministero.  I 
momentanei  sagrificj ,  chele  nazioni  marittime  debbo- 
no fare  ,  non  possono  esser  posti  a  confronto  ne  colla 
loro  indipendenza,  né  cogl'  interessi  dell'  avvenire  , 
eh'  etleuo  devono  difendere.  In  aspettazione  d'  una 
pace  onorevole  e  sicura,  l'armamento  in  corso  offre 
loro  immensi  benefici,  the  gì'  Inglesi  non  possono 
uguagliare.  I  cotoni  ed  a  cune  materie  prime  di  tintu- 
re diverranno  più  rare  sul  Continente:  ma  l'industria 
francese  vi  supplirà.  Lo  zuccaro  ed  il  caffè  mon  tei  an- 
no di  prezzo  ,  ma  ciò  non  fari  che  ristringerne  il 
consumo  ;  e  senza  dubbio  è  meglio  sopportare  questa 
lieve  privazione,  the  pagaie,  come  a  Londra  ,  una 
libbra  di  pane  quasi  egualmente  caro  d'  una  libbra  di 


5.  Colla  tassa  parimente  di  uua  quarti  parte  sopra 
la  rendita  fissa  maggiore  di  lir.  i5oo.*  de'  beneficj 
parrocchiali. 

4.  Colla  tassa  del  quattro  per  ocnto  imposta  alle 
Mense  '  vescovili  sopra  'a  rispettiva  reudita  maggiore 
di  lire  quindici  mila. 

f>.  Colla  tassa  purè  dì  un  quarto  per  cento  imposta 
a  tutte  le  Diguità  ,  ai  Canonicati',  ed  alle  altre  -eccle- 
siastiche prowisic  sulla  rispettiva  rendita  .maggiore  di 
lir.  a5oo. 

III.  L'  applicazione  e  i:r  tassa  come  sopra  all'  ar- 
ticolo precedente  hi  luogo  soltanto  sopra  i  beneficj 
vacanti,  e  quanto  agli  altri,  di  mano  in  mauo  che 
si  renderanno  vacanti.  Sono  però  detcrminate  fin  d'ora. 
le  tasse,  de'  rispettivi  beneficj  ,  come  V  applicazione 
individua  de'  S  «ss  idi  al'e  individue  Parrocchie  man- 
canti della  rendita  cfi  lir.  5oo,  indicala  nell'  annessa 
babeli.!. 

IV.  A  quest'  effetto  sono  istituite  delle  Commis- 
sioni speciali  straordinarie  presso  i  Prefetti  ne'  rispet- 
tivi Dipartimenti,  per  verificare  così  la  reale  deficien- 
za, come  la  .soprabbondanza  delle  prebende,  e  1'  en- 
tità, drgli  altri  mezzi  determinati  come  sopra  ali'  art. 
II.  d'  applicarsi  ìu  detta  causi. 

V.  Per  I'  individua  applicatone  progressiva  de* 
sussidj  <he  di  mano  in  mano  verranno  a  cumularsi 
nel  Tondo  apposito  presso  il  Monte  Napoleone,  sa- 
ranno, sentili  gli  Ordinari  Diocesani  sopra  i  bisogni 
più  urgenti  da  contemplarsi  prima  degli  altri,  prefe- 
rite in  ;  massima  le  Parrocchie  delle  Diocesi  stesse, 
donde  si  deriva  il  l'ondo  speciale  da  applicarsi  ;  poi 
quelle  del  Dipartimento,  ed    in    generale  le  montuose. 

VI.  I  Parrochi  ed  i  Beneficiati  in  genere  dovranno 
eucearo.  Ecco  de'  motivi  che  rendono  questa  lolla  più  Ì  fornire  i  necessarj  schiarimenti  per  la  più  precisa  li- 
i'uuesta    all'  'Itigrìiltcrra ,    e  che    souo  troppo  hene  svi-     quidazionc    di    cui    fossero    richiesti  alle   C-immissioni 


*4 

Apposite.,  sotto  la  pena  dell' apprensione  de' redditi 
de'  bendi»  j  da  applicarsi  al  fondo  di  sussidio. 

VII.  Dietro  il  lavoro  delle  dette  Commissioni  ap- 
pesite, il  Ministro  pel  Culto  proporrà  1'  iudividua 
applicazione  de'  sussidj   alla  Nostra  approvazione, 

Vili.  Gli  assegni  stabili  annualmente  in  corso  a 
carico  del  Tesoro  per  titolo  di  congrua  a'  Parrochi  , 
Vicarj  ,  Cappellani  sussidiai],  come  per  dotazione  di 
Chiese  parrocchiali  e  sussidiarie,  sopo  iscritti  su! 
Monte  Napoleone.  Vi  sono  iscritte  dietro  appositi  de- 
terminazione tulle  quelle  prestazioni  che  sono  a  cari- 
co del  Tesoro  o  che  sarautio  riconosciute  legittime,  e 
strettamente  necessarie. 

IX.  Ogni  prestazione  attualmente  a  carico  del 
Tesoro  per  ariniversarj  ,•  uffìcj  e  simili  funzioni  non 
necessarie  ,  come  per  messe  mercenarie  non  assegnale 
jn  sussidio  a  Parrochi,  Vicarj,  Cappellani  sussidiai] 
ed  a  povere  Chiese  parrocchiali,  cessa  coli' anno 
corrente. 

X.  Gli  assegni  in  titolo,  o  comunque  vitalizj  di 
jnesse  cessano  per  la  m.oite,  o  per  altra  provvista 
ecclesiastica  delle  persone  attualmente  in  possesso. 

XI.  D'  ora  ili  avanti  non  si  accorda  alcun  ulte- 
riore sussidio  sul  Tesoro  per  oggetti  di  Culto  ,  dove 
He'  casi  individui  non  ne  sia  dimostrato  il  diritto  e 
la  necessità  a  termini  delle  Leggi  generali  del  Regno, 
e  non  ne  sia  quindi- iscritta  la  parlila  sul  Monte  Na- 
poleone. 

Il  Ministro  pel  Culto  del  Nojlr*  Regno  d'  Italia 
è  incaricato  dell'  esecuzione  del  presente  Decreto  che 
sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dato  dal  Nostro  Real  Palazzo  di  Milano  ,  questo 
i\  2j   dicembre   1807. 

NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore  e  Re, 
Il  Ministro  Segretario  ili  Stato  f 
A.     Ubi»!. 

Dalla  Tabella  unita  al  presente  Decreto  (  che  per 
la  sua  lunghezza  non  viene  qui  inserita  )  si  rileva  che 
per  portare  1'  annuo  reddito  delle  Parrocchie  del  Regno 
d'  Italia  a  lir.  5oo ,  sono  slate  assegnate  le  seguenti  somme  : 

Net  Oipartiuietito  dell'Adige  -  v  -  «■  lir.  35,o2g.  c/5 

Agogna  —  ■ »  19,882.    1 1 

Alter-Po 6,539.   16 

Crosiolo  —  t-  t  —  tt  55,65.4.  17 

Lario  ed   Adda 58,789.  %\ 

Mella 7  -  54,467.    10 

Mincio -?  7,883.  l^> 

Olona-  t 14  5,i66.  38 

Panaro    s :  13,789.  63 

Reno   —  ■ —  5i,o4'-i.  29 

Rubicone -  —  4&>Ha5-  68 

Serio ■'■*■=  66,877.   94 

Adiiatico     — ; —  8,234.  28 

Brenta     —  r —  59,588.  59 

Bacchiglione •  5o,683.    16 

Passeriano 53,2 13.    10 

Istria  —  t-  —  — .  —  —  i  i,i 55.  58 

Piave 10,026.  (>d> 

Taglianieato 37,175  7  5 


MlNlS'ILnO     DELL*     GUERRA. 

Gli  Allievi  ed  Alunni  della  scuoia  militare  di 
Modena  hanno  fatto  pervenire  a  S.  E.  il  Ministro  della 
guerra  1'  indirizzo  seguente  umiliato  a  S,  M.  1' Impera- 
to ut  e  Re  ;  .      • 

«  Gli  Allievi  ed  Alunni  della  Regia  Scuoia  "militare 
di  Modena  ,  convinti  della  impossibilità  di  presentare 
a  Napoleone  il  Grande  uii  omaggio  degne  di  Lui, 
sì  limitano  ad  offerirgli  i  giorni  lutti  della  loro  vita. 


Allievi. 


Araldi 

Lami 

Re 

Riccardi 

Morano 

Omodej 

Miotti 

Martinelli, 

Viscardini 

Perego 

Beffa 

Talloni 


Ferri 

Cave  do  ni 

Mozzinetli 

Bignami 

Stampa 

Grossi 

Bidosio 

Barerà 

Bonzi 

Mazzolenl 

Miglio 

Bergamini 


Alunni. 
De  Maestrìa    Casliglìonì 
Sandtlli  Mar  ve  rei 


Tadolini  ' 

Pal/olti 

Sereni 

Mazzolarli 

Vilalìani 

Grossi 


Lorenzonì 
Metighi 
Mazzucconi 
Salvatori 
Campi  Lanzi 
Cam  uri 


Paleocopa       Parozzi 


»  AH'  atto  di  vidimare  le  segnature  degli  Allievi  ed 
Alunni  il  sottoscritto  ha  la  consolazione  di  estender» 
la  dichiarazione  per  voto  unanime  ai  Superiori  e  Pro- 
fessori della  Regia  Scuola, 

Cacciakino  ,  Colon.  Dirett.  s\ 


Totale  3*2 i,5oo.  33 


Allocuzioni  fatte  a  S.  M.  \.  e  R.  da  diverse  Au~. 
toritq  che  hanno  avuto  X  onore  di  presentarsele  lungv 
il  di  lei  viaggio. 

Discorso  del  sig.  Provasi  ?   vice^Piefetto   dì    Cà* 

saliaaggiore.    . 

»   Sire , 

i>  Ho  1'  alto  opore  di  tributare  a  V.  M.  I.  e  R,  i  sinceri 
omaggi  della  più  fedele  e  leale  sudditanza  d1  un  gestro  Vi'ce-v 
Prefetto  ;  delle  rappresentanze  amministrative  e  giudiziarie  ,  e 
degli  abitanti  tutti  del  mio  circondario. 

»  Organo  poi  dei  sentimenti  d1  esultanza  e  di  gioja  dei 
miei  amministrali ,  ed  interprete  de'  loro  voti,  oso  deporre  ai 
piedi  del  irono  i  voti  medesimi  ;  assicurando  V.  M,. ,  che  sona 
essi  diretti  alla  costatile  prosperità  ,  ed  alla  lunga  conservar 
zione  della  sacra  vostra  persoua  ,  alla  (piale  mi  glorio  di  pro- 
fessare il  più  rispettoso  ,  il  più  grande,  il  più  costante  at- 
taccamento. Possano,  o  Sire,  essere  questi  voti  favorevolmente 
accolti  dalla  sovrana  clemenza  dell'Eroe  del  secolo,  «lei  pia 
graude  fra  i  Monarchi,  ed  io  non  avrò  ad  augurarmi  ciarnmwi 
memento  più  felice  ,  giorno  più,  fortunato  di  questo. 

(  Le  altre  in  seguito.  ) 


Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Cleopatra,  cql  ballo  intitolalo  Orlando  furioso  ,  ed  H 
secondo  ballo   nuovo, 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comics  com- 
pagnia Verzura  si  recita  Elisabetta  di  Scozia  ,  coli» 
farsa  //  regalo  del  capo  d'  anno. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Taddei  ti  recita  //  ritratto ,  colla  farsa  le  convenienza 
teatrali. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Qirolamp]  si  recil4 
Girolamo  errante  neW  isola  de'  sQlita>j. 


Jtfum.  fi 


&> 


GIORNALE      ITALIANO 

Milano,  Giovedì  7  Gcunajo  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


--*s-^ 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA. 
Pietroburgo  a 5  Novembre,. 


Il  dianzi  incaricato  d'affari  della  repubblica  della 
Sette  Isole  autorizzato  presso  la  nostra  corte  ha  ot- 
tenuto il  permesso  di  farsi  naturalizzare  Russo.  S.  M. 
J.  lo  ha  nominato  consigliere  di  Stato. 

Continuano  a  passare  da  questa  capitale  moltu- 
$ime  truppe    che  si   trasferiscono  nella  Finlandia. 

{  Jow.  de  VEmp.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  i5  Dicembre. 

Abbiamo  ricevuto  le  gazzette  americane  fino  il 
}H2  novembre.  L'  articolo  del  discorso  del  Presidente 
relativo  alla  negoziazione  colf  Inghilterra  è  stato  ri- 
messo ad  un  comitato  della  camera  de'  rappresen- 
tanti. Non  sembra  che  vogliasi  prendere  una  risolu- 
zione definitiva  avanti  di  conoscerò  positivauaente  le 
intenzioni  del  nostro  attuale  ministero.  Noi  speriamo 
«he  gli  uomini  £.">ggi  dei  d,ne  paesi  deluderanno  le 
crudeli  speranze  di  quegli  insensati  che  vorrebbero 
accendere  tra  1'  Inghilterra  e  gli  Stati-Uniti  una  guer- 
ra che  sarebbe  per  noi  funestissima. 

Il  vice-r-ammiraglio,  sir  Carlo  Cottoti,  ed  il  mag- 
giore generale  Spencer  sono  giunti  a  Portsmouth  per 
assumere  il  comando  xlella  spedizione  che  vi  si  pre- 
para. Sir  Colton  ha  innalzata  la  sua  bandiera  sul  Mi- 
notauro  di   7 4  cannoni. 

Del  19.  Vi  è  stato  ;eri  un  gran  consiglio,  in  cui 
si  è  discusso  il  progetto  di  dichiarazione  di  guerra 
alla  Russia.  Si  annuncia  che  questo  importante  atto 
£arà  fatto  pubblico  entro  due  o  ire  giorni. 

L'  ultimo  messaggiero  arrivato  dalla  Svezia  ha 
Srccalo  la  notizia  che  il  Re  dì  Svezia  rimane  definiti- 
vamente «ostro  alleato.  Nessuno  si  aspettava  da  S.  M. 
svedese  uea  simile  risoluzione  ;  gli  stessi  partigiani 
più  dichiarali  del  ministero  ne  sono  rimasti  sorpresi. 
{  leggasi  una  notizia,  a  questa  diametralmente  op- 
posta in  data  d*  Amburgo) 

Il  conte  di  Stareuiberg,  ministro  d'  Austria,  non 
ha  per  anco  abbandonato  Londra;  ma  si  dice,  che 
Sion  aspetti  per  partire  che  uà  nuovo  messaggiero 
della  sua  Corte. 

E  certo  che  v'  è  una  grande  malintelb'genza  fra 
j  principali  membri  del  ministero.    Lord   Hawkesburv 


jt  in  guerra  aperta  coi  sigg.  Canning,  Pcrceval  o« 
Castlereagh.  Il  primo,  come  si  sa  ,  è  da  gran  lempp 
riguardato  come  un  incendiario  che  predica  la  guer- 
ra perpetua;  il  secondo  è  conosciuto  pel  suo  faus- 
tismo ,  ,ed  è  stato  costantemente  1'  instigatore  della 
violente  determinazioni  che  si  sono  prese  contro  gì' 
infelici  cattolici  d'. li  landa  j  in  quanto  al  terzo  egli  ò 
y,no  de'  .fautori  di  quel  partito  che  non  si  è  segna- 
lato che  colla  orribile  spedizione  di  Copenaghen.  Non 
si  dubita  che  lord  Hawkesbury,  sostenuto  da  suo  pa- 
dre, il  quale  conio  si  sa  è  onnipossente  nel  consi- 
glio segreto  della  Regina  ,  non  giunga  ad  operaio 
una  rivoluzione  nel  ministero,  ove  in  questo  cas:> 
vedrebbesi  entrar  di  nuovo  lord  Gvonville  e  lord. 
Sydmonth  (  sig.  Addiugton.  )  —  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
UNGHERIA 

Semolino  8  Dicembre. 
Corre    voce    che    si    stia    radunando    in  Ungheria 
un  armata  austriaca  di  5om.  uomini. 

(  Joi.w.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO   D'  AUSTÌU^^ 

Vienna   16  Dicembre. 
In    conseguenza    della    convenzione    couchiusa    i£ 
io  ottobre  a  Fontajuebleau  .  tra    le    corti    d'Austria    e 


di  Francia  ,  la  consegna  della  città  e  fortezza  di  Brau- 
nau  si  è  effettuata  ai  io  di  questo  mese  dal  sig.  Ot- 
to, inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziarijO 
dell'Imperatore  de'  Francesi^  Re  d'Italia,  presso  S.  M. 
il  Re  di  Baviera,  nelle  inani  del  geti.  maggiore,  cava- 
liere .Marquant-Gcogelle,  del  consigliere  .di  reggenza 
yVesIeschnig  di  Bernberg ,  del  capitano  del  circolo 
dell' Innviertcl ,  e  del  maggiore  Halonzieres  ,  del  cor- 
po del  genio,  nominati  commissarj  imperiali  per  que- 
sta consegua. 

Nello  stesso  giorno ,  ad  8  ore  della  mattina  ,  la 
guernigione  francese,  sotto  gli  ordini  del  generile  di 
divisione  Merle,  è  partita  da  Braunau  ed  ha  preso  la 
strada  di  Monaco  (   Gazz.  della  Coite  ) 

Siamo  ancora  privi  di  notizie  autentiche  riguardo 
agli  avvenimenti  che  hanno  avuto  luogo  in  Turchia  ,  e 
particolarmente  a  Costantinopoli  alla  fine  di  novembre 
ed  a!  principio  di  questo  mese.  Le  voci  ,  che  qui  gi- 
rano a  questo  proposito,,  sono  troppo  vaghe  per  essere 
da  noi  ripetute.  Lettere  particolari  di  Smirne,  ricevute 
da  alcuni  negozianti  greci  della  nostra  città,  annun- 
ciano che  sir  Arturo  Paget,  che  non  aveva  finora  mai 
potuto  ottenere  d'  essere  ricevuto  dalla  Porta  ,  er$ 
finalmente  pervenuto  a    sbargare   nei  contorni  dei  Bapz 


fanelli  sotto  prelesto   che  la  sua  salute  nati    polea  più.  .  toglilo  per  la  frontiera  di  Spagna  dalla  parte  di  Sala- 


permettergli  di  soggiornare  sopra  uu  vascello  di  guer- 
Ta.  Si  aggiungeva  altresì   eh'  egli  era  riuscito  a  segnare 
un  armistizio    colla    Porla.  Ora  sappiamo    ciò    che    ha 
dato    luogo    a    questa     f <lsa    notizia.    Un    agente    della 
Porta  Ottomana ,  corrotto    dagl'  Inglesi ,  fra    egli  stesso 
sparsa  questa  voce,  ed  ingannato   un  comandante  Tur- 
co  mediante  uu  supposto  firmano,  ad   oggetto   di  favo- 
rire la    fuga    di  5   officiali    àiglesi    fatti    prigionieri    al 
principio  delle  esulila.   (   Pub.  ) 
GERMANIA 
Amburgo    it>  dicembre. 
La  gozzetta   universale  contiene,    sotto    la  data  di 
Copenaghen  ,  il  seguente  importante  paragrafo  : 

«  Non  si  può  più  dubitare  che  la  Svezia,  sia  di 
buon  g.iado,  sia  per  forza,  non  si  conformi  alle  di- 
sposizioni prese  per  chiudere  il  Continente  agi'  lo- 
gli si.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Francfort  ai   Dicembre. 
Si  sono  scoperti  a  Neustadt,    in  Ungheria,    nello 
«cavar  la    terra    a    qualche    profondità,    alcuni    avanzi 
dello  scheletro  d'  uu  defunte  ben  conservati. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco  21   Dicembre. 
Tutta  la  nos'ra  armata  è  ritornata  ne'  suoi  focola- 
jì,  e  sarà  messa  sul  piede  di  pace. 

In  ogni  compagnia  d'infauleiia  80  uomini  riceve- 
ranno il  loro  congedo.  I  generali  Deroy  e  Wrede  sa- 
ranno nominati  ield— marescialli.  Il  sig.    Triv.a  ,     ispet- 


manca.  Quindici  leghe  di  paese  in  Ispagna,  e  20  per 
lo  meno  in  Portogallo  non  offrono  alcuna  risorsa  per 
la  sussistenza  d'  un'  armila.  Le  strade  non  sono  che 
piccoli  sentieri,  e  la  natura  vi  ha  moltiplicato  tutti  i 
generi  d'  ostacolo  che  arrestar  possono  la  marcia  d'  una 
truppa,  e  sopprattullo  dell'artiglieria.  Al  principio  dell' 
inverno  massimamente  i  passaggi  divengono  più  diffi- 
cili; le  pinggie  cadono  dirottamente,  e  facendo  d'ogni 
ruscello  un  largo  torrente,  più  che  mai  accrescoao  le 
difficoltà  davanti  un'  armala  in  marcia.  Tali  erano  i 
motivi  ,  su  cui  la  corte  di  Lisbona  fondava  la  sua  si- 
curezza. Ella  si  credeva  al  coperto  d'  ogni  attacco  da 
questa  parte ,  e  non  aspettava  le  nostre  truppe  che 
dall'  altra  parie  del  Tago  ;  il  che  le  avrebbe  dato  tem- 
po di  far  con  più  agio  i  suoi  preparamenti  di  difesa 
o  di  partenza.  Tuttavia  si  è  appunto  per  le  montagne 
più  inaccessibili ,  e  per  la  linea  più  diretta,  eh'  è  pe- 
netrata f  armata  francese  sotto  gli  ordini  del  generale 
Junot,  il  cui  ingresso  in  Portogallo  non  fu  conoscine 
lo  a  Lisbona  se  non  allorché  la  sua  vanguardia  era 
arrivala  ad  Aarantes  ,  cioè  a  poco  più  di  20  leghe  da 
Lisbona.  La  corte  ,  la  quale  aveva  nou  pertanto  coo> 
centrale  verso  la  capitale  tutte  le  forze  del  Regno  , 
non  ha  pensato  che  a  fuggire  ;  ed  è  infatti  fuggita  in 
disordine,empicndo  di  effetti  preziosi  e  di  inutili  peri 
so  ne  tutte  le  navi  di  cui  ha  potuto  disporre;  ma  que- 
ste navi  erano  in  uno  stato  così  poco  atto  alla  mano- 
vra, ed  in  una  tale  penuria  di  viveri,  che  hanno  do- 
vuto, coinè  hanno  effettivamente  fatto  ,    dar  fondo    in 


tore  generale  dell'armala,   sarà  ministro  della    guerra,  j  Inghilterra  per  mettersi   in   miglior  ordine. 


Si  assicura  che  il  trattato  di  commercio   tra  la   Baviera 
ed  il  Reguo^^ptalia  sia  vicino  od  esser  conili  uso. 

(.Jour.  do  l'  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Lione  26  Dicembre. 
A    Minielioiart  ,     nello    scavare     il    terreno    d'un 
antico    cimitero,    si  sono    trovale    multe    medaglie    di 
Goid. ano,  Valeriauo,  Gallo  ed  Aureliano. 

(  Jour.  de   Paris  ) 
Colonia  2G  Dicembre. 
Il  Beobachier  (    unico    giornale    tedesco    che    sia 
autorizzato  a  compaiiie  iu  questa  città  )  annuncia  che 
il  Re  di  Svezia  non  convoca  gli  Stati  del   suo    Regno 
che  per  deporre  nelle  loro  mani  il  suo  scettro  e  la  sua 
cotona.  Questo  Pnmipe,  si  aggiunge,  è  stato  vivamente 
sollecitalo  dalla  Russia  e  dalla  Danimarca    ad  accedere 
ad   uu' alleanza  conlro  l'Inghilterra,  e  gli  si    chiedeva 
per    garanzìa    de'    suoi    sentimenti    la    consegua    della 
provincia  di  Scania.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi  5o  Dicembre. 
S.  A.  I.  il  gran  Duca  di  -Berg  è  oggi  qua  giunto 
a  3  oie  pomeridiane. 

S.  E.  il  miniatro  dille  relazioni  estere  è  parimenti 
qui  di  ritorno.  (  Gaz.  de  France  ) 

Estratto    d'  una  teiera    a"  un    Francese ,   datata 
da  Lisbona  il   i5  dicembre. 

Erasi  sempre  riguardato  c^me  impraticabile,  spe- 


Nondimeno   noi   siamo  entrati  in  Lisbona  in  mezzo 
allo  stupore   ed    alla    prostrazione    morale    di    tutte    le 
forze  portoghesi,  con  gran    meraviglia    della    pluralità 
della   nazione ,  e  chiamali  dai  voti    segreti    della    por- 
zione onesta  e  illuminata.  Noi   non    abbiamo  uè   balta- 
glie,  nò    combattimenti,    né    assedj    da  trasmettere  alla 
storia;  ma  per  chi    conosce    il    mento    di    20    marcie 
consecutive;   per  chi  apprezza  le  difficoltà,    le    fatiche 
in  montare  e    discendere    3o    gole    di     montagne,    in 
passare  3'o  torreuti   per  giorno,  sotto  una  pioggia  con- 
tinua e  di  cui   non  v'è  idea   nei  climi   del  nord,  né  in 
quelli  del  mezzi»  dell'Europa;  per  chi  tiene  in    conto 
uomini  ,  che  reggono   alle  più  incredibili   privazioni  a 
cui  è  stala  soggetta   un'armata  ridotta  a  vivere  di    ca- 
stagne   per    più    gi'.rni ,    ed    a    dormire    allo    scoperto 
per  molte  uotti  sempre  piovose  e  fredde;  per  chi,  dico, 
esamina   tutto  con  attenzione  e   p»u4eru  con   giustizia, 
la  spedizione  di  Portogallo  merita  d'essere    collocala  a 
dauco    di    quelle    che     hanno    immortalate    le    armate 
francesi. 

La  maraviglia  dunque  è  stata  il  primo  sentimen- 
to de'  Portoghesi  vedendo  arrivare  i  Francesi  nella 
loro  capitale  ;  la  benevolenza  è  fastamente  succe-^ 
dula  a  questa  pi  ima  impressione.  Gl'Inglesi  ed  2 
loro  partigiani  avevano  ad  es^i  raccontate  tante  cose 
ridicole  su  ciò  che  dwvevaqa  da  noi  temere,  ch'egli- 
no sono  rimasti  doppiamente  sorpresi  ed  incantati" 
di-Ila  disciplina  del  soldato  e  dell'urbanità  dell'  ofri- 
eialmenle  in  inverno,  l'ingresso  d'  un'  armata  in  Por-  «ciale.  Li  tranquillila  di  questa  grande  e  popolosa    ca- 
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pitale,  la  quale,  come  in  tulli  t  paesi  mal  governati , 
abbonda  ài  mendicanti  ed  oziosi  d'ogni  specie,  non 
è  stata  che  per  alcuni  minuti  turbata  dalla  speranza 
che  aveva  questa  vile  canaglia  di  poter  abbandonarsi  al 
saccheggio  nello  scompiglio  e  nel  tumulto  d'una  prima 
occupazione.  Ma  il  buon  contegno  e  la  saviezza  delle 
truppe  ha  sulf  istante  renduta  la  tranquillità  agli 
abitanti  d'una  citià  ben  degna  che  vi  s'iutroduca  la 
polizia  francese  ;  poiché  la  negligenza  d'  un  governo  , 
in  cui  scorgevano  già  da  gran  pezzo  tutti  i  segni  di  ve- 
tustà e  di  decadimento,  era  la  sola  che  comprimesse 
'inclinazione ,  che  aver  deve  una  nazione  così  amabile 
e  così  spiritosa,  verso  tutto  ciò  eh' è  buono,  utile  e 
Comodo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

N O  T i  Z  L E     IN  T  E  R  N  E 

REGNO    D'ITALIA 
Mantova  3   Gennajo 

Jeri  sera  verso  le  dieci  ore  il  cannone  annunciò 
l'arrivo  in  questa  piazza  delle  LL.  MM.  il  Re  e  la  Re- 
gina di  Baviera,  che  furono  incontrate  da  queste  prin- 
cipali AùHorità  civili  e  militari  ;  e  ripartirono  questa 
mane  alle  ore  1 1  antimeridiane  con  numeroso  se- 
guito,  ed  accompagnate  dai  sigg.  Beativoglio,  ciambel- 
lano, e  Clerici  scudiere  di  S.  M.  I.  e  R.  il  Re  d'Italia, 
incaricati  di  far  loro  scorta  sino  ai  confini  del  Regno. 

Questa  sera  si  aspetta  i!  figlio  delle  prelodale 
LL.  MM.  (  Teleg.  del  Mincio  ) 

Milano  6  Gennajo. 

Allocuzioni  fatte  a  S.  M.  I.  e  R.    da    diverse  A.u 
torità  che  hanno  avuto  T  onore  di  presentarsele  lungo 
jl  di   lei  viaggio. 

Discorso  del  vice-Prefetto  di  Pavia, 

»   Si  he, 

»  Mentre  V  Augusta  vostra  presenza  rallegrava  qual  astro 
benefico  gran  parte  ilei  Regno  d"  Italia,  il  vostro  Vice-Prefet- 
to di  Pavia  e  questa  fedele  popolazione  a  lui  commessa  so- 
spiravano il  fortunato  istante  di  possedervi. 

»  I  nostri  voti  sono  compiuti  T  Più  padre  ,  che  signore 
dei  popoli  vostri  vi  piaque  di  rivederla  ,  ed  essa  umilia  con 
me  ai  vostri  piedi  fi  tributo  della  più  viva  esultanza.  Degnatela 
©  Sire  d1  un  benefico  sguardo  ,  die  mostri  eh1  essa  vi  e  cara 
perchè  figlia  dell'amor  nostro  per  voi,  e  perchè  accompa- 
gnata dal  più  virtuoso  rispello  alla  vostra  volontà  ,  e  dal  più 
deciso  coraggio  per  secondarla. 

»  Felici,  o  Sire,  li  sudditi  vostri!  Felici!  Essi  non  solo 
coi  nemici  vostri  ebbero  ad  ammirarvi  sempre  pari  a  voi  stes- 
bo  cogliere  in  mezzo  alf  armi  nuovi  allori  ,  ma  all'  ombra  al- 
tresì dei  placidi  ulivi  esultano  vedendo  quaalo  per  essi  siato 
grande  iu  pace.  Voi  regnate  nei  loro  cuori,  perchè  superiore 
a  voi  stesso  pria  regnate  sul  vostro.   « 

(  Le  altre  in  seguito.  ) 
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La  Commissione  militare  con  sentenza  del  ?.3  di- 
cembre 1807  ha  condannato  ad  unanimità  alla  pena  di 
morte  Francesco  Girolomoni ,  Gio.  Battista  Ben  ero  , 
Domenico  Sasso  ,  e  Giacomo  Rondoni  ,  prevenuti 
dell'  invasione  con  ruberia  fra  danari  ed  effetti  per 
ìa  somma  di  lae  i(3g  italiane  circa ,  commessa  armata 
masoj  previe  miuaccie  e  sevìzie,    la    sera    del    giorno 


9  novembre  iSuó  alla  casa,  ed  a  pregiudizio  della 
famiglia  Grifanti  domiciliata  in  Sovizzo ,  Dipartimento 
del  Racchiglione. 

Questa  sentenza  è  slata  eseguita  in  Vincenza  , 
capo  luogo  del  Dipartimento  ove  fu  commesso  il 
delitto. 


VARIETÀ* 

Mentre  annunciamo  che  jeri  sera,  6  gennaio,  si 
è  per  la  prima  volta  presentato  a  questo  pubblico, 
nel  Teatro  Calcano,  il  sedicente  unico  uomo  incom- 
bustibile ,  crediamo  non  inopportuno  di  far  conoscere 
il  segueute  articolo  tratto  dal   Quotidiano   Veneto: 

»  L'uomo  soprannominato  il  vero  incombustibile, 
la  sera  del  iG  dicembre,  face  delle  sperienze  a  Torino 
presso  l' abb.  Follini,  Professore  di  fisica  in  quel  Se- 
minario, ch'ebbe  tura  dì  far  bene  strofinar  le  mani, 
le  braccia  ed  i  piedi  di  quest'uomo  coli' alcali.  Dopo 
questa  preparazione,  l'acido  nitrico  rcib  sul  suo  brac- 
cio un  incendio  di  primo  grado;  il  disotto  del  piede 
sinistro  fu  pure  abbruciato  dal  ferro  caldo,  e  il  preteso 
uomo  incombustibile  ha  dovuto  dichiarare  eh' egli  non 
eia  di  ferro,  ma  un  uomo  come  gli  altri.  L' abb.  Fol- 
lini pubblicherà  quanto  prima  il  rapporto  delle  espe- 
rienze fatte  in  sua  presenza  ,  ed  i  mezzi  de'  quali  ha 
fatto  uso  quest'uomo,  poiché  è  per  atte,  per  lunga 
abitudine  e  per  molta  scaltrezza  ch'egli  riesce  a  farsi 
tenere  per  incombustibile.  « 


NECROLOGIA 

Mantova  1  Gennajo  1808. 
Il  generale  divisionario  Mainoni,  comandante  -dì 
questa  città,  ci  è  siato  invidiato  dal  cielo;  egli  ce  lo 
ha  rapito  il  dì  9  dicembre  p.  p.  Le  ferite,  che  ri- 
splendevano  sul  suo  petto  ,  ferite  riportate  nelle  glo- 
riose battaglie  del  Reno  e  di  Maiengo  ,  faceano  fede 
del  valore  e  coraggio  di  lui;  le  lagrime,  che  sulla 
sua  tomba  versano  ora  tutti  i  buoni  che  lo  hanno 
conosciuto,  attestano  le  morali  virtù,  ond'  era  il  di 
lui  animo  adorno.  In  tutte  le  piazze,  eh'  egli  coman- 
dò anco  ne'  più  difficili  tempi ,  unica  sua  cura  fu 
sempre  1'  adoprarsi  per  1'  adempimento  delie  brame 
de'  cittadini  ;  ed  ove  le  circostanze  rendevano  a  lui 
impossibile  il  toccar  questo  scopo  ,  co'  suoi  sforzi  ot- 
teneva di  alle/iare  almeno  le  1>  ro  calamità.  Gli  onori, 
che  tanto  corrompono  il  cuore  della  più  parte  degli 
uomini,  rendevano  il  suo  sempre  più  puro  e  gene- 
roso. La  voce  dell'  amistà,  che  sì  di  rado  si  ascolta 
da  chi  s'innalza  d'una  sola  linea  sugli  altri,  formava 
la  ptitna  delizia  del  suo  animo.  Amatore  delle  liberali 
discipline  ,  egli  spesso  occupavasi  della  lettura  de' 
Classici;  ma  non  s'appigliava  gran  fatto  ai  poeti, 
perch'  egli  era  d'  opinione  che  gli  antichi  non  ave- 
vano  lodato  che  eroi  immaginar^;  9  fra  i  moderni 
ancor  non  si  sentiva  che  alcuno  avesse  scritto  poema 
veramente  degno  dell'  Eroe  reale  del  nostro  se#oio  ; 
e  quando  si  volgeva  agli  Storici,  dicea  di  leggerli 
specialmente  per  confrontare  di  quanto  inferi:. ri  a 
PJ.u'OLroKE  in  valore  e  sapienza  erano  stati    tutti  i  pj£ 


ferandi    monarchi    e    csp'f  ;■!,  wgoglv?  cJ  ornamento 
de'  tempi  anelali.. 


£/  ASiOIlE  per   qua'   e   per   la'. 

Almanacco    per    1'  anno    bisestile     i8u8,    dedicato  alla 
toilette   delle  donne  sensibili. 

Piacevole  po'  curiosi  aneddoti  di  cui  fa  racconto, 
lepido  pel  modo  con  cui  presenta  i  proptj  pensieri, 
jnalizi.osetlo  per  le  salire,  con  cui  punge  ii  vizio  ed 
il  bel  mondo  ,  questo  Almanacco  si  manifesta  subito 
a  prima  giunta  per  fratello  di  quclf  Amove  a  mezzo 
a  mezzo  ,  che  tanto  piacque  e  piace  alle  dame  di 
f>uon  tuono,  e  di  quel!'  Amor?.  Sentimentale  che  ha 
ottenuto  dislinto  posto  sulle  loro  cammiuierc.  Si  pup 
.quindi  fin  d'  ora  presagire,  che  la  medesima  fortuna, 
da  cui  furono  i  fratelli  suoi  favolili,  arriderà  anco 
a    lui    parimente;    anzi    egli    avrà    di    più  1'  onore  di 


riposare  su  quelle  toilette  ,  a  cui  è  consacrato,  ac- 
canto ai  Misteri  di  Flora  ed  al  Cullo  d'  Iside  ,  pro- 
duzioni al  pari  degli  Almanacchi  custodite  anch'esse 
dai  medesimi  Silfi,  cui  sono  date  in  guardia  le  man- 
ierile, le  essenze,  le  odorate  polvi ,  ,  i  hejlctti  ,  gli 
«pilli  ,  i  calamistri. 

L'  autore  dell'  Amore  per  qua  e  per  là,  che 
sicuramente  non  iscrive  per  ambizione  al  titolo  di 
letterato  (  titolo  ormai  di  nessun  prezzo,  perche  ad 
ogni  tratto  prostituito  ) ,  ma  soltanto  per  ricreare  in 
pria  se  stesso  ,  e  quindi  i  suoi  discreti  lettori ,  è  ben 
più  degno  d'  elogio  di  coloro,  i  quali,  menire  non 
parlano  che  di  sublime,  di  squisito,  di  robusto,  di 
nuovo,  d'originale,  finiscono  per  lo  più  con  annoja- 
Te  a  morte  se  medesimi  neh'  alto  che  scrivono,  e  far 
perdere  la  pazienza  a  chi  s'  imbat'e  a  leggere  ciò  che  \ 
da  essi  fu  scritto.  Signori  autori,  se  non  sapete  scri- 
ver cose  veramente  utili,  scrivete  cose  dilettevoli  ; 
non  arrossite  dj  comporre  almanacchi  :  ben  più  vale 
fin  almanacco  condito  di  buoni  sali  ,  che  uno  sten- 
tato   Carme,    od    una    puerile  e  zoppiccanfe  Orazione 

.  Credete    voi,    che    chi    legge,  desideri   di 

Regger  soltanto  cose  che  facciano  corrugare  il  ciglio , 
por  la  mano  al  mento,  e  imbalordire  il  cervello? 
Anche  j  profondi  pensatori  amano  di  serenar  1'  aspet- 
to e  di  sollevare  di  quando  in  quando  lo  spirito  col- 
la lettura  di  libri  ameni  ;  giacché  ben  disse  un  nostro 
poeta 

Sf'a  ira  il  pìacevol  ozio  e  le  diverge 
Cure  il  tetnpo  diviso  : 
Il  severo  Licurgo  un  tempio  offersp 
■111'  Allegrezza  e  al  Riso. 

c. 


AVVISO. 

Varese.    \    Gennajo  1808. 

Ai  primi  ricorrenti,  dal  (Jottor  fisico  Luigi  Grossi, 
jurrogato  dal  sig.  Dandolo,  provveditore  generale  della 
primazia,  alla  direzione  dalle  sue  greggi  (vedi  il  num. 
j|'7>.  dell'  anno   180O  ),  si  venderanno    cento    quaranta- 


quattro pecore  di  razza  pnn  di  Spagna  distribuite  In. 
dodici  lotti  o  porzioni.  Ciascun  lotto  comprenderai 
Bum,  5  pecore  di  un  anno  compiuto,  num.  2  di  due 
anni,  num.  5  di  maggiore  età,  num.  5  arieti  di  un; 
anno  compiuto,  ed  uno  di  tre  in  quattro  anni.  I{ 
valore  dei  detti  animali  è  di  soli  dieci  zecchini  mila- 
nesi per  testa  ,  oltre  soldi  trenta  milanesi  per  testa  d( 
inancia  al  capo  pastore.  Ognuno  potrà  prendere  uno  <J> 
più  lotti-  Chi  è  il  primo  a  ricorrere  dietro  1'  attuale 
avviso  ,  è  il  primo  servito  senza  distinzione  alcuna. 

Per  formarsi  un'  idea  del  sommo  vantaggio  pubr 
hlico  ,  e  privato  che  deriva  dalla  cojlivazioue  di  que- 
sto prezioso  ramo  d'industria  rurale,  couvienc  legge- 
re 1'  opera  pratica  composta  dal  detto  sig.  Dandolo,  e 
stampala  per  ordine  del  Governo  (*)  nonché  l'altra 
opera  sua  ultimamente  uscita  alla  luce  «  sulla  paslo- 
»  tizia  ,  e  sul!'  agricoltura  e  su  varj  altri  oggetti  di 
»    pubblica  economia.  » 

In  luglio  prossimo  il  dottore  C-rossi  darà  la  notì- 
zia storica  dell'  anno  della  greggia  dà  lui  diretta  che 
farà  appendice  alle  opere  sovraindicale  ,  e  dalla  quale 
si  vedrà  che  \  vantaggi  derivati  da  questo  prezioso 
ramo  d'  industria  sono  incalcolabili.  Il  numero  dei 
coltivatori  sempre  crescente,  il  vantaggio  grandissimo 
eh'  essi  ne  traggono  ,  la  finezza  somma  delle  manifat- 
ture ,  e  dei  panni,  che  coli  tali  lane  si  fai  -ncano, 
specialmente  a  Como  dal  Cassarteli],  la  felicita  del 
clima  italiano  per   tale  industria,   tpt|  ,    che 

fra  pochi  anni  vedremo  fiorire,  come  fiorì  nei  fissati 
rimoti  secoli ,  questo  ramo  di  pubblica  e  privata  pro- 
sperità. 

Il  dettorc  Grossi  distribuirà  i  detti  lotti  di  p^ 
agi ì  ovili  del  sig.  Dandolo    alli   primi  di  maggio    188. 

Olire  i  delti  animali  trovansi  vendibili  tre  arieti 
di  prima  qualità  di  una  corporatura  e  finezza  sorpren- 
dente, pel  prezzo  di  zecchini  milanesi  ottanta  per  testa. 


(*)    Del  governo    delle  pecore  italiane  e  spaguuole  voi.  1 
in  S.° 


Spettacoli  dJ  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Cleopatra  ,  coi  balli  L'  Orlando  furioso  ,  ed  II  suppo- 
sto  Giardiniere. 

R.  Teatro  della  CAr»0!5iAi?A.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.rna  Raucourt,  si  rerifa  L"  Habitant  de  la  Gua- 
deloupe  —  La  panie  de  chasse  a"  Henry  lfr.    • 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Taddei  si  recita  Le  convenienze  teatrali  r—  U  pazzo 
ragionevole. 

Teatro  S.  RAnEnownA..  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  per  la  5.a  volta  //  seguito  della 
avventure  di  Meneghin  Peccena ,  ossia  Le  due  Ge- 
melle riconosciute. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 
La  famiglia  in  disordine. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    nulla   Coqtrarjs 
di  S.  Margherita  al  num.   mi3. 


Nunu  8, 
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GIORNALE      ITALIANO 

Milano,  Venerdì  8  Gennajo   1808. 


Tutti  gli  alti  d'  Amministraziene  posti   in  questo  fòglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 
Nuova  York  12  Novembre. 

Il  congresso  si  è  unicamente  occupato ,  dopo  la 
Sua  riunione  ,  delle  misure  stote  provocate  dal 
presidente  degli  Slati-Uniti,  nel  suo  messaggio  all' 
apertura.  Diverse  mozioni  fatte  sopra  molti  di  questi 
«gggtti,  e  specialmente  quelle,  che  riguardano  la  di- 
fesa del  paese  e  gli  oltraggi  l'atti  dalle  flotte  inglesi 
contro  la  nostra  marina,  sono  state  rimesse  a  due 
commissioni  per  esser  prese  subito  in  considerazione. 
Queste  commissioni  sono  autorizzate  a  fare  i  loro  rap- 
porti al  congresso  nel  modo  ch'esse  crederanno  p»ù 
conveniente  quanto  alla  forma,  cioè  pubblicamente  o 
Sn  comitati  secreti.  Si  osserva  che  i  membri,  che  han- 
no fatte  queste  prime  mozioni ,  e  quelli  che  compon- 
gono i  comitati,  cui  furono  rimesse,  sono  conosciuti 
pei  loro  principj  totalmente  contrarj  allo  spirito  di  si- 
guoreggiamento  dell'  Inghilterra. 

Il  sig.  Erskine,  ministro  d'Inghilterra  presso  il 
governo  degli  Slati-Umti  ,  è  giunto  «  "  Washington, 
tare  che  le  prime  deliberazioni  del  congresso  lo  ab- 
itano vivamente  scosso. 

Il  colonnello  Burr  trovasi  presentemente  a  Balti- 
mora interamente  tranquillo,  come  se  il  suo  processo 
fosse  terminato  a  suo  vantaggio. 

Il  capitano  Jonhson,  il  quale  ha  lasciata  l'isola  di 
S.Tomaso  ai   io  ottobre,  riferisce  che  nel  giorno  della 
sua  partenza  si  era  sparato  il  cannone  d'  allarme  dalle 
batterie     danesi   ,    e     che      tutti    i    marinari     trovatisi 
a  bordo  delle  navi    danesi,    sono     stati     requisiti    per 
essere    impiegali    alle     batterie  della    costa.    GÌ'  Inglesi 
si  dispouevauo  ad  attaccare  1'  isola.  Essi    non  avevano 
allora  avanti  S.  Tomaso   che  una  fregata    ed  un   brick 
di  guerra';  ma    ne*  giorni    precedenti    si    erano    vedute 
cinque  loro   navi  girare  intorno  all'  isola    in  un  modo 
che  sembrava  sospetto.   (  Gaz.  de  France  ) 
PORTOGALLO 
Lisbona   i5  Dicembre. 
La  squadra  portoghese,  che  è  partita  pel  Brasile» 
è  composta  delle  navi    di    linea    il    Principe  Reale  di 
go    cannoni  ;    il    Conte    Enrico,    74;  ''    Principe  del 
Brasile,  74;  ^a  Regina  del    Portogallo  ,    7  4;    alfonso 
d' Albuquerque ,    74»    Don    Giovanni  Castres ,   74;  'a 
Medusa,  74;  i'  Martino  di  Frietas,    64;    di  He  fre- 
gate,   la    Minerva,    di    44-  i    Sotfihhò ,    56;    Urania; 
36;  quattro  brick  di    18.  Si  fa  il    calcolo  che  i  tesori 
del  Re,  e  di  quelli  che  l'hanno  seguito,  ammontano  a 
a5o  milioni  di  crosazzi. 

Rimangono  ancora  nel  porto  ,  il  fiasco  di  Gorna, 
^4>  Maria  Primula,  74;  S.  Sebastiano ,  64;  la  Prin- 
cipessa di  Deira  ,  64;  nna  nave  sul  carniere  di  74. 
Sei  fi  egate,  la  Carlotta,  di  44  j  'a  Parola,  44  >'  1'^*- 
mazzone  ,  44»  'a  Fenice,  44*  'a  Venere  ,  56.  Molti 
brick  e  corvette  in  «stato  di  poter  essere  armate;  \<ì 
grosse  golette;  4^  scialuppe  cannoniere,  ad  una  batteria 


galleggiante.  Gli  arsenali   contengono    tutto    quanto  fa 
bisogno  per  mettere  queste  navi   in  istato    di    servizio. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

RUSSIA 

Mosca  So  Novembre. 

Le  negoziazioni  colla  Persia  prendono  1'  aspetto 
più  favorevole;  pare  che  si  tratti  d'una  spedizione 
combinata  contro  i  possessi  inglesi  nell'  Indosian.  Si 
aspettano  ad  Astracan  v'ari  officiali  francesi,  che  han- 
no fatte  delle  campagne  in  queste  contrade  sotto  il 
sig.  di  Bussy  ed  altri  generali.  (   Pub.  ) 

INGHILTERRA 

Londra   nj  Dicembre. 

I  reggimenti  destinati  a  formare  la  spedizione 
ehc  si  prepara  a  Portsmouth  sono  :  il  ag  ,  j'2  ,  5o  , 
82,  e  il  3,  4  1  6>  °d  8.vo  battaglione  della  legione 
tedesca  del  rie  ;  finalmente  una  compagnia  dell'  arti- 
glieria  reale  ed  una  compagnia  dell'  artiglieria  tedesca 
del  Re.  Molti  di  questi  corpi  sono  già  imbarcali  5 
gli  altri  s'  imbarcheranno  ne'  primi  giorni  della  pros- 
sima settimana.  Un  vascello  càrico  di  fuochi  d'artifi- 
zio >  invenzione  del  sig.  Gongièrc,  andò  ad  unirsi 
alla  spedizione.  (1  Minotauro  nave  di  74  montata  da. 
sir  Cotton,  e  tutti  i  bastimenti  di  trasporto  sono  prov- 
visti come  lo  sarebbero  per  un  servizio  lontano.  Volendo 
giudicare  dalla  natura  delle  provvigioni  militari  e  da- 
gli oggetti  di  farmacia  imbarcali  siine  navi,  si  direbbe 
che  quesìa  spedizi  me  non  è  destinata  uè  per  le  coste 
del  Portogallo,  né  pel  Mediterraneo;  comunque  sia,  ella 
deve  far  vela  Ira  biavissimo  tempo.  Il  Saturno  di  4 
e  le  tre  fregate  la  liodicea  ,  la  Ninfa  e  la  Lavinia  , 
devono,  per  quanto  si  dice,  unirsi  alla  detta  spedi- 
zione. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

La  mattina  del  17  corrente  è  qua  giunto  un 
corriere  da  Portsmouth  con  dispacci,  che  hanno  sull* 
istante  fatto  1'  oggetto  d'  uni  deliberazione  di  tutti  i 
ministri,  e  di  cui  si  è  pur  data  comunicazione  al  Re, 
inviandogli   un   messaggero  a  Windsor. 

L*  ammiragliato  ha  spedito,  la  notte  del  16,  un 
corriere  a  Portsmouth  con  alcuni  dispacci,  che  sono 
stati  immediatamente  diretti  alle  Grandi  Indie  a  bordo 
d'  un  avviso. 

Il  dì  17  si  è  veduto  «n  conjinuo  movimento  all' 
ammiragliato.  Fra  gli  altri  oggetti  si  è  f;itto  1'  esani? 
d'  un  certo  numero  di  piloti,  di  cui  v'  è  bisogno 
per  una  nuova  spedizione  che  trattasi  di  formare. 

Il  governo  ha  ricevuto,  in  questi  giorni,  intpov- 
tanlissiini  ragguaglj   intorno  ai   progetti  del  nemico. 

La  squadra  comandata  dall'  ammiraglio  Cotto  n  f 
e  che  trovasi  radunata  a  Spithead  ,  è  in  procinto  di 
far  vela. 

Già  da  molti  giorni  girano  varie  voci  relative  a 
diversi  cambiamenti,  che  si  starino  per  fare  nel  mini- 
stero. 

IH    governo    si   occupa    ad   inviare,  più  presto  olia 
sia   possibile,  a  Gibilterra   un   considerabile  rinforzo    ài 
I  truppe  per  la  guemigione  di    quella  pia?;?:». 


So 


! 


Bisogna  che  sìa  sopraggiunto  ,  nella  famiglia  rea-  j  » 
le,  qualche    accidente    più    o    men  grave,    che    tiensi  j» 
nascosto    al    pubblico.   Il     Re  uon    viene  più   in     cista,  j  » 
Tutti   ì   giorni  se  ne    adduce   una    ragione    qualunaue. 
Altronde   1   ministri  spediscono  tratto   tratto  de'  messag- 
gien    a    Wiudsor.    Li  Principessa    di    Galles  e  gli  altri 
principi,    che  trovausi   a    Londra-,    inviano    pure    fre- 
quenti espressi  alle  LL.  MM. 

Il  Parlamento  è  stato  il  dì    17   formalmente  proro 
gato  lino  al  21   del   mese  prossimo.    Siccome  nell'atto 
di    proroga    sono  state  omesse    dal    lord  cancelliere    le 
parole  per  la  spedizione    degli  affari,  so  ne    inferisce 
che   potrebbe  ancora  aver   luogouua  proroga  ulteriore. 

O^gi  deve  far  vela  la  grande  spedizione  di  Port- 
smou.h. 

Presentemente    si    considera  la   Turchia  come  ag 


sir  Sidney-Smith  ha  ripreso  H  blocco  del  portò  di 
Lisbona  con  5  Vascelli  di  linea  ,  e  in  questo  mo- 
mento deve  aver  ricevuto  un  rinforzo  di  vascelli  di 
u  guerra,  che  ha  avuto  1'  ordine  d'  andare  a  rag- 
li giugnere  la  sua  flotta.  Lord  Stiangfort,  ministro 
»  a  Inghilterra  presso  la  Corte  di  Lisbona,  è  ritornalo 
i)    col  capitano  Yeo.  » 

Pare  che  1'  ammiraglio  russo  non  alubia  avuto 
alcuna  cognizione  dell'  emigrazione  della  famiglia  reale 
di  Portogallo  ;  almeno  egli  non  ha  fatto  veruu  tenta- 
tivo  per  opporvisi. 

E  comparsa  jeri  sera  nella  gazzetta  della  corte 
una  fortissima  dichiarazione  in  risposta  al  manifesto 
franco-russo  deli'  Imperator  Alessandro.  Si  dice  in  essa 
che  la  mediazione  della  Russia  non  era  st<*ta  formal- 
mente rigettata,  ma  bensì  accettata  a  certe  condizioni; 
che  la  spedizione  di  Copenaghen     non    ha    avuto    per 


ciu.ita  alla  lunga  lista  dei   ironici   dell  Inghilterra.  Jeri 

*>                                     i-           •        1         r        1    t  oggetto  che  d  impedire  I  esecuzione  del  trattato  segreto 

ìr.atina   a  q  ore  un   dispaccio   telegrafico  di  Limmgton  ,&!V,                  .    t     ,  ,          ,      ,      ,.   ,,       ,               ,  ° 

y           ..,                   i-  .       Y              a   .           d       .  di    X  lisi t ,  in  vntu  del  quale    la    flotta    danese    doveva 

utiunciato    ali    ammiragliato   che    sir  Ardirò    Paget  '                .    .        .    *   .           .         ,   .    ,            . 


I  essere  contro  noi  impiegata;    che    del   festo    la    prova, 

LI  iJ         VOJV-1  V         IJL1  IJ  Ulti  "       T  >  I    ■        '  1  1  1   • 

■     c    ,  >■      l  n  .,      che  non  e  questa  spedizione  che  ha  potuto    servir    di 

la  bublimc   Porta.   Il  „    i,       .  .   r    .   .  .  ..,  . 

motivo  alla  Ru.-sia   per    entrare    in    inimicizia    coli  lu- 
po o  ! 
r       j  ghilterra,  si  è  che  il  solo  momento,  in  cui  parve  che 

°,  dovesse  ristabilirsi   la   buona   intelligenza  fra  queste  due 

stendere  un   promemoria   per  ottenere    che  venga  ie--l  n  »,       .  „  .     .  .°  n    .     1 

r        .         0 ■    f  j-        .,.     .  ;  Potenze ,  e  quello  in   cui  si   era  ricevuta  a  Pietroburgo 

ata  questa  quarantina.  01  e  quindi  suli  istante   tenuto  1  .  .  :      ,*,„  ,.1 ,    ,."  r  ,  T         ,   ,     .  ° 

^     .   .    l     ..  -pì  ;  la   notizia   del!  assedio    di    Copenaghen.    La    violazione 

n    consiglio,    il  cui    risultati»  lu  di    permettere   a    sir       .....  .  ..  r       p  ,. 

.,  °      '  ■       ¥       a        ^  del   Baltico,  allegata  come    un  gravame  contro  di    noi. 

rtmo  l    get  di   recarsi   a  Londra,  ai   sa  anticipai amen        ,  n       j-  u-         •  •         1 


ha  annunciato    al)   ammirag 

era  ritornato    da    C  istanlinopoli    senz'essere  per    nulla 

riuscito   nella  sua   missione  presso 

suo  vascello  fu  me-so   in   quarantina,  e  S.  E.    non  può 

sbarcare.  Tre  lordi   dell'ammiragliato  furono  obblig 

a 

vata 

•n 

Arturo  Paget  di  recarsi  a  Londra,  ai  sa  anticipi 

te    qua!  sua    la    natura  del  suo    rapp  ito  sulla    nostra 

situazione  colla    Turchia,  ed  ognuno    è  persuaso    che 

xicomincieran   tosto  e  con  vigore  le  ostilità  sì  dall'una 

che   dall'  altra  parte. 

Il  sig.  Canhing  deve  sottoporre  oggi  alla  sanzione 
di  S.  M.  1 1  risposta  fatta  dai  ministri  alla  dichiarazio- 
ne  deila   Russia. 

Il  \lorning~Chronicle  annuncia  che  sir  William 
Hill ,  ambascia  do  re    piesso    il    Re    di    Sardegna  ,    deve 


è  presentata  nella  dichiarazione  come  uua  singolar 
foggia  di  ragionare  per  parte  del  nemico  ,  il  quale 
considera  il  Baltico  come  inviolabile  per  noi,  mentre 
trova  giusto  che  non  Io  sia  pel  nemico.  La  dichiara- 
zione annuncia  che  S.  Al.  è  più  che  mai  determinata 
a  non  soffrire  che  nessuna  Potenza  si  risarcisca  del 
suo  stato  d'  umiliazione  verso  la  Francia  con  un  con- 
tegn.i  insolente  ed  arrogante  verso  la  Gran  Bretagna. 
S.  M.  proclama  di  nuovo  i  priucipj  della  legge  ma- 
ntlima,  contro  i  quali  è  diretto  il  sistema  della    neu- 


seco  lui   condili  re  due  scgretaij  e  quattro   mess.ggieri.  »  tralilà  armata;   principj,  è  detto    nella    dichhrazione , 

che  sono  il  solo  baluardo  che  rimanga  conto  le  usur- 
pazioni della  Francia  ;  il  solo  rifugio  che  le  altre  na- 
zioni   possano  cercare  in   tempi   più  felici. 

Alla    fine    del    mese    d'  agosto    scorso   il  Pr 


Lo  ste-.su  giornale  f.r  molte  r. flessioni  satiriche  sopra 
q  lesta  m  ssione  :  »  E  questi ,  dicono  gli  estensori  ,  il 
fe  solo  nmbasciadore  che  abbiamo  sul  ContinctUe;  egli 
»  è  q 'egli  che  dirigerà  tutta  la  nostra  diplomazìa  en- 
»  rop.ea  j  perciò  si  tr  vg'it  giorno  e  notte  negli  of- 
»  ti  j  logli  affili  esteri  per  istendere  le  numerose 
»  istruzioni  e  gl'importanti  dispacci  ond'  egli  sarà 
»  incaricato  j  si  sta  armando  I»  sloop  il  folgore  per 
»  11  asportarlo  ec.  «  (  Junr.  de  C  Lmp.  ) 
Altra  del  20. 

Le  ultime  notizie  ricevute  dal  Mediterraneo  an 
B  n  ridano ,  «he  ioid  Collingwood  trovasi  davanti  a 
T  Ione  cn  8  v;.s  elli  di  linea;  che  1'  ammiraglio 
Thornborough  è  andato  a  Tripoli  a  cercar  delle  prov- 
vigioni per  Ja  sua  JLitta  ;  che  il  ìVind  or  Caslle  e  la 
Qncen ,  ambedue  di  98  cannoni,  si  sono  portati  a 
Gibilterra  per  esser  coia  l'istaurati*  e  che  il  generale 
M>oie  ha  abbandonato  la  Sicilia  con  9  in  ioni,  uo- 
mini di   truppe. 

Altra  del  21. 

L'  officio    dell'  ammiragliato    ha    fatto    pubblicare 
jl  seguente  avviso  : 

«  Il  capitano  Yeo  è  giunto  sabbato    sera    all'  am- 
v    mi  ragliato   con  dispacci   di  sir  Sidney— Smith  ,  datati 
»'  il  6  dicembre,  ed  annuncianli  che  il   Principe   rcg- 
«1  gente    di    Poriog  dio    accompagnato   dalla  sua  fami- 
»    glia,  in   numero  di    i5   per»  ne  ,  si   è  imbarcalo  pel 
•    Brasile  con   7  vascelli  di   linea,  5   fregate,    5    brick. 
»    di    guerra,    e    più  di  3o   bastimenti   mercantili  della 
»    compagnia  'del     Brasile.  "La    fiuta    portoghese  è  ac- 
»    coup  guata    dai    vascelli    di    linea    inglesi    il    Miarl- 
v   borougk,  il   Monoica  ,  la  Londra  ed  il  Bedford.  Un 
»    vascello  di   linea   portoghese,    è  attualmente  in   rotta 
»    per    Plymouth.    Non    è    rimasto    nel    Tago    che    un 
»    v  scello  di   linea  portoghese  in   istato    di    servire,    e 
»    3   altri  v  selli  smantellati.    Erauvi  pure  nel  Tago  8 
■»    \   scelli    di    linea     russi,   5  sollauti  de'  quali     erano 
d   in    istato    di    mettersi    in    mare.    Il  contrammiraglio 


.&w^.  «w.™  ..  principe 
reggente  di  Portogallo  aveva  dato  ordine  al  governator 
di  Madera  di  consegnar  qiell'  isola  agi'  Inglesi.  I 
nosiu  ministri,  i  quali  avevano  in  mano  quest'ordine, 
1'  avevano  eonseivato  fino  al  momento  che  giudicas- 
sero propizio  per  farlo  eseguire  senza  inconveniente 
pel  Principe  reggente.  Sir  Samuele  Hood  è  quegli,  a 
cui  essi  ne  hanno  affidata  1'  esecuzione,  e  non  v'  è 
1  da  dubitare  che  quest'  officiale  non  abbia  ultimamente 
rkeruto  delle  istruzioni  relative  a  questo  oggetto  ,  e 
che  nel  momento,  in  cui  scriviamo,  non  abbia  egli 
preso   possesso  dell'  isola  di  Madera.  • 

Sir  S.  Smith  si  proponeva  ,  allorché  il  capitano 
Yeo  ha  abbandonato  la  sua  flotta,  di  far  tutto  il  pos- 
sibile per  distruggere  i  vascelli  portoghési  che  sono 
rimasti  nel  Tago  ,  e  p«r  incendiare  la  squadra  russa  , 
che  trovavasi  ancorata  in  un  appaiente  stato  di  disor- 
dine.  (  Gaz.  de  France  ) 

SVEZIA 

Stockholm   1 1    Dicembre. 

Il  col. .nnello  rapo  dell'artiglieria,  sig.  di  Tibell , 
è  qui  ritornato  dal  suo  viaggio  in  Iscania  ed  a  Co-v 
penaglieli. 

Il  corriere  inglese  Raoisault,  proveniente  da  Pie- 
troburgo ,  è  di  qua  passato  questi  ultimi  giorni  ;  egli 
ritorna  in   Inghilterra.  (  Pub.  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen   19  Dicembre. 
Il    sig.    Didelot,    ministro    di    Francia    presso     la 
nostra  Corte,  è  qui  arrivato,  proveniente  da  Rie!. 

Il  nostro  antico  incaricato  d'  affari  a  Londra, 
sig.  Rest,  è  qua  giunto  martedì  scorso.  (  Pah.  ) 


GERMANIA 

Amburgo  io  Dicembre. 

I  corsari  danesi  ed  i  comandanti  delle  batterìe 
danesi  hanno  ricevuto  il  segnale  del  vascello  inglese 
die  porta  a  Londra  lord  Lcvison— Gower ,  affine  di  la- 
sciarlo liberamente  passare  il  Sund. 

Molle  lettere    particolari    dicono    che  la    Dieta  di 

Svezia   è  già  stata  convocata.  (   Gaz.de  Fr.  ) 

E  voce  pubblica  nel  nord  clic  siensi  tenute  a 
Londra  delle  conferenze  pel  ristabilimento  «Iella  pace, 
e  che  il  risultato  sia  stato  spedito  alle  Potenze  del 
Continente  per  l'organo  della  legazione  austriaca;  ma 
persone,  le  quali  pretendono  d'essere  bene  informa- 
te^ assicurano  che  l' ultimatum  del  ministero  lascia 
poca  sperauza  di  riconciliazione.  (  Pub.  ) 

Francfort  26   Dicembre. 

II  sig.  di  Swinine,  segretario  interprete  nel  dipar- 
timento degli  affari  esteri  di  Russia,  è  da  qui  passalo 
il  giorno  iq  del  corrente  per  andare  a  Pietroburgo. 
Egli  è  slato  spedito  il  giorno  26  novembre  dall'  am- 
miraglio Siniavin  subito  dopo  che  la  flotta  russa,  com- 
posta di  i3  vascelli  di  linea  e  5  fregate,  entrò  fe- 
licemente nel  Tago.  Siccome  all'  epoca  del  5o  no- 
vembre v'  erano  già  a  Lisbona  molte  migliaja  d'uomini 
dell'armata  del  geuerale  francese  Junot,  le  batterie 
ed  opere  stabilite  all'  imboccatura  del  Tago  potevano 
essere  sufficientemente  guernile  per  mettere  fa  città 
ed  il  porto  al  coperto  d:  ogni  attacco  per  parte  degli 
Inglesi.  La  flotta  russa  si  trovava  anch'  essa  in  sicurez- 
za Sul  mare.  I  due  forti  Saura  Giulia  e  Sant  13ogio 
situali  sulle  due  rive  del  Taffb ,  i  cui  Fuochi  s'incro- 
ciano  ,  sono  muniti  d'  una  numerosi  artiglieria ,  ei 
d:fendouo  1'  ingresso  del  fiume.  (  Jour.  de  l' Emp'  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Mont-de-Marsan    18  Dicembre. 

Un'  armata  fr  incese  ha  traversato  le  provincie  me* 

ijdionali   per  recarsi   in    [spagna    ed    in    Portogallo  ;    si 

conchiude  .da  ciò  che  S.   M.   \.  e   Re,   la  Cui    presenza 

ceni  pie    in    questo    momento    i    voli    de'    suoi    popoli 

d"li-.lh,  si  posterà   quanto    prima   dallo    estremità    dell' 

A'in.iiiro   sulle   rivi"   del   T*go.    I  Dipartimenti    meridio- 

i   delia  Francia  .sperano  d'   essere   finalmente    giunti 

3    rpieiì'  epbi  a    tallio    bramala  j    che    potranno     deporre 

piedi   del   loro  angusto  sovrano   il   tributo  della  loro 

izioue  e  del   loro   rispetto. 

(  Jour.  du  Depart.  des  Landes  ) 

Torino    28  Dicembre. 

S.  M.  I.  e  R.  durante  il  sno  soggiorno  ad  Aies 
Sancirla  ha  testificata  la  sua  soddisfazione  al  generale 
Chasseloup  ed  agli  -  officiali  ilei  genio  per  la  buona 
dire/Jone  r li'  è  stata  dala  ai  travaglj  delle  fortificazioni. 
S  M.  è  sembrata  altresì  soddisfalla  della  buona  tenuta 
d'i  n^ginen 'i  che  trovatisi  nella  stessa  città,  eccetto 
il  ni.  Ella  ha  ordinato  l'arresto  dell'aulici;  maggio- 
re ,  del  quartier  mastro  e  del  capitano  d'abbigliamento 
«li  questo  ìegguuento  ,  prevenuti  di  dilapidazioni.  Ella 
ha  dato  il  comando  di  questo  corpo  al  maggiore  Pe- 
cette. (  Moniieur  ) 

Parigi  5  i    Dicembre. 

Sono  aspettali  a  Calais  ,  ed  anzi  alcuni  assicurano 
ehe  vi  sieno  già  arrivati  il  di  27,  i  ministri  di  Russia, 
d'Austria  e  di   Prussia  presso   la  corte   di  Londra. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 

Ci  si  scrive  da  Madrid ,  che  il  sig.  Touruon  , 
ciambellano  di  S.  M.  I'Imperajor  de'  Francesi ,  «i  arri- 
vato all'Escoriale,  incaricato  di  dispacci  del  suo  So 
vrano.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

ETRURIA. 

Firenze    1  ,\   Dicembre. 
Sabato    alle  ore  ri  circa   delia  mattina  sulla  piazza 
di    Santa    Maria     Novella  ,    formatesi    in    quadrato    le 
truppe,    il   commcrcdater     Vincenzo    Vettori   ,  coman- 
dante    della    guarnigione  ,     pres'ò    in    nome    di     essa 


or 

iì  giuramento  di  fedeltà,  al  nuovo  augustissimo 
Sovrano  nelle  mani  del  sig.  Reille  comandante  della 
Legione  d'  Ouoie  ,  commendatore  dell'Ordine  militare 
di  Baviera,  cavaliere  dell'  Ordine  di  S.  Enrico  di 
Sassonia ,  ajutante  di  campa  di  S.  M.  1'  Imperato» 
de'  Francesi  e  Re  d'  Italia,  e  suo  commissario,  i! 
quale  si  era  colà  portato  insieme  col  cavaliere  d'  Au- 
bussoli  la  Feuilladc,  ministro  plenipotenziario  di  S. 
M.  I'  Imperatore  e  Re. 

Circa  le  1  j  e  mezzo  ,  tanto  il  general  com- 
missario, come  il  ministro  pieni  potenziai  io  passarono 
nella  sala  di  residenza  del  segretario  di  Stato  nel  pa" 
lazzo  vecchio,  eve  furouo  ricevuti  dal  consiglio.  Ivi 
il  cancelliere  delle  rifor  màgio  ni  lesse  il  manifesto  di 
S.  M.  la  Regina  ,  col  quale  Eila  scioglieva  dal  giura- 
mento di  fedeltà  ed  ubbidienza  la  nazione  toscana  ,  e 
dichiarava  appattenere  da  qui  innanzi  il  Reguo  d'  E- 
truria  a  S.  M.  Napoleone  Impcrator  dei  Francesi  ,  Re 
di  l'alia ,  e  Protettore  della  Confederazione  del  Reno, 
ludi  il  general  di  divisione  Reille  dichiarò,  che  era 
incaricalo  da  S.  M.  I.  di  prender  possesso  de!  Regno 
d'  Etruria  in  nome  suo,  e  di  ricevere  per  essa  il  giu- 
ramento di  fedeltà  c4  ubbidienza  da  tutte  le  autorità 
costituite.  Quindi  il  consigliere  segretario  di  Stato 
pronunziò  la  formola,  toccando  poi  lutti  1  consiglieri 
a  vicenda  il  libro  degli  Evangelj ,  che  lenevasi  spetto 
«la!  cerimoniere  dell'  Ordine.  Prestarono  il  giuramento 
1'  avvocato  regio  e  il  cancelliere,  il  senato,  i  consi- 
glieri onararj  ,  !a  comunità  ,  i  rrspettivi  coliegj  degli 
uditori,  'e  1  capi  dei  dipartiménti:  Di  quest'  allo  si 
stese  pubblico  sipimeuto  secomlo  le  solite  forinole. 
(  Monit.  di  Napoli  —  Gaz.  de  Frauce  ) 

NOTIZIE  INTER  5n  E 

REGNO     D'  I  T  A  L  U 

Milano  7    Gennajo. 

S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  è  giunto  a  Parigi  il  pri- 
mo giorno  del  corrente  mese  a  nove  óre  della  sera  in 
ottimo  stalo  di  salute. 


NAPOLEONE ,   per  la  grazia  di  Dio    e  per  le 

Costituzioni 7  Imperatore  dei  Francesi  ,  Ile  d'  Italia , 
e  Proiettore  della  Confederazione   del    Reno  : 

Etjgemo  Napoeiìope  di  Francia  Vice— Re  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancclliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

\tsto  il  Decreto  del  ai  settembre  iftoS,  e  l'altro 
del   12   gennajo    1807  f 

Sopra  rapporto   del  Ministro  delle  Finanze  5 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  clic  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE 1. ,  Nos:ro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbinino  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art.  I.  Il  porto  della  lettera  semplice  che  va  ai;' 
estero  sarà  di  sedici   centesimi. 

II.  Il  porto  della  lettera  semplice  proveniente  da 
provincie  estere  limitrofe,  sarà  di  ven lotto  centesimi? 
quello  dell»  lettera  semplice  proveniente  da  provincia 
estere  i,on   limitrofe,  sarà  di   quaranta  centesimi. 

IH.  Il  prezzo  del  porto  delle  lettere  che  vanno 
all'estero  o  ne  vengono,  seguirà  nel  resto  la  progres- 
sione del  peso  stabilito  dal  Decreto  di  S.  M.  dei  12 
gennajo    1807. 

IV.  1  diritti  «li  consegna  e  porto  pei  gruppi  di 
danaro  e  pacchi  di  merci  tanto  circolanti  nel  Regno, 
che  provenienti  dall' estero  o  all' estero  «iiretii ,  saranno 
regolati  secondo  le  tariffe  A  ,  B,  annesse  al  presente 
Decreto. 

V.  Il  Ministro  delle  finanze  è  incaricato  del  pre- 
sente Decreto,  che  sarà  pubblicalo  ed  inserito  nel 
Holellino   delle  Leggi. 

Dato   in  Milano  il  a   gennajo    1808. 

EUGEiNIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re  , 
//  Con  igliere  Segretario  di  Stato  , 
L,  V  ac  e  a  a  i. 


TJTJFFA  'A. 
Pei  diritti  di  consegna. 


Per  ogni  gruppo  di  danaro  dalla  più  piccola  somma  sino  alle  lire  5o  italiane 

Ter  ogni  gruppo  di  somma  maggiore  delle  lire  5o  sino  alle  lire  aoo 

Per  ogni  somma  maggiore  di  lire   100  in  lire   100  ,  si  accrescono 

Per  ogni  pacco  di  merci  sino  al  peso  lordo  di   libbre  dieci   inclusive 

Per  ogni  peso  maggiore  di  libbre  cinque  in  libbre  cinque,  si  accrescono    .  . 


Lire  Cent 


20 
4o 
10 
4o 
o5 


TARIFFA    B. 
Pei  diritti  di  porto. 


INDICAZIONE  DEGLI  ARTICOLI. 


Gruppi  d'  oro  e  d' argento. 

Gruppi  d'oro    e    d'argento    dalla    più    piccola 
stimma  lino  .die  lire  cinquanta  ital.  inclusive  lir. 

Detti  dalle  lir.  5o  sino  alle  lir.  5oo  inclusive 
per  ogni  aumento  di  lir.  5o  in  lir.  5o  si  ac- 
crescono       » 

Per  ogni  somma  maggiore  di  lir.  /  se  in  oro 


:< 


100  in  hr.   100  si   accrescono  ^  se  in  argento     » 
Gioje. 
Diamanti  sciolti  per  ogni  oncia  peso  lordo  ,  e 

il  peso  minore  in  proporzione » 

Perle,  pietre  preziose  e  diamanti  legali ,    peso 

come  sopra » 

Merci. 
Merletti  fini,  per  ogni  oncia,  peso  lordo  .     .     » 

Nessun  pacco  paga  meno  di   un'oncia 
Orologerie  e  bigiotterie  per  ogni  libbra  di  on- 
ce  12  ,  peso  lordo    .......... 

Nessun   pacco  paga  meno  di   una  libbra 
Merci   d'ogni  genere  non  comprese  nelle  pre- 
cedenti classificazioni  ,  peso  come  sopra  .     .     » 
Commestibili  e  liquori,    il    porto    de'  quali   si 
p  iga  dallo  speditore ,  peso  come  sopra   .     .     » 


TASSA 


Per    l'interno 

in  ragione  delle  distanze  stabilite 

col  Decreto   12  gennajo   1807. 


1.  e   2. 
distan. 


08 


—  06 

—  10 

—  20 


2.    

I.   2$ 

—  .IO 

20 

12 

—  l5 


3.  e    4. 
distan. 


io 


—  08 

—  i4 

—  28 


2.  ^5 
2.   — 

—  i5 

—  40 

-24 

—  3o 


5.  e   6. 
distan. 


12 


—  io 

—  18 

—  36 


2.  75 

— ■  20 

—  60 

—  36 

—  45 


7.  e   8. 
distan. 


'4 


12 

22 
44 


4.  25 
3.  5o 

—  25 

—  80 

—  48 
~  60 


Certificato  conforme  ; 
II  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.    V  A  C  C  A  RI. 


Da,  e  per  l'estero 


i.a 

classe 


—   18 


16 
3o 
60 


5.  5o 
4.  5o 

—  35 

1.  20 

—  72 

—  90 


2. a 

classe 


22 


20 

58 
76 


7-  — 
5.  75 

-  45 
Vi  60 

-96 
1.  20 


CORSO  DE"  CAMBJ 

Del  giorno  2   Gennajo   1808. 

Parigi       -     -     -    -     -    -    -     -     -     -     -    »     55.  i/a  D. 

Lione        --„._-____.-»     55.  iya 

Genova     -     -     -     -     _     _     _     _     ~     _     _     »     87.  3y£ 

Roma  --.--_-_.     _..__„ 

Livorno    -------     -     _     _     -     „   ,34.  3/^  D. 

Venezia  eorr.      ---     -_____,,     81.   jft 

Augusta  -____-_...._„     67.  i/B  L. 

Vienna      ------____->,     3,.  7/8  h. 

Amsterdam  B.co  ---------»     58.  5/ì> 

Londra      -----      __-___„ 

Riapoli       ----_______„ 

Amburgo  -----------     »     ^g,  tfo 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  ,  ossia  Consolidato  in  regola  del    reddito   del    5 
per  o/b  6?>  1/3  a  tifi. 

Redenzioni  a  11.  per  o/b  capitalo. 


Spettacoli  d'  oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    io     musica 
Cleopatra,  coi  balli  L  Orlando  furioso  ,  ed  //  suppo- 
sto Giardiniere. 

R.  Teatro  della  Canori  ana.  Dalla  comica  comp. 
Verzura  si  replica  per  la  6.a  volta  //  seguito  delle 
avventure  di  Meneghin  Peccena,  ossia  Le  due  Ge- 
melle riconosciute. 

Teatro    del  Lentasio.    Dalla     comica    compagaia 
Taddei  si  recita  Caterina  I.  Regina  di  Russia. 
Teatro  S.  Radegonda.  Riposo. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 
Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli   nella   Contrada 
di  S.  Margherita  al  bui-io.   mi3. 
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Num.  9. 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Sabato    9   Geunajo   1808. 


lfuUi  gli  alti   d'  Amminislraziene  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  s5   Dicembre. 

JL(a  gazzetta  della  corte  ha  jeri  sera  pubblicato 
Testi-atto  dei  dispacci  diretti  all'  ammiragliato  da  sir 
Sidney-Smith,  ed  un  lungo  dispaccio  di  lord  Strang- 
ford,  nostro  ministro  a  Lisbona,  direno  al  ministro 
«degli  affari  esteri  iti  data  del  29  novembre.  Questi 
«dispacci  contengono  alcuni  dettaglj  sopra  1'  emigra- 
zione della  famiglia  reale  di  Portogallo.  Lord  Strung- 
ford  attribuisce  questo  avvenimento  al  sistema  di  con- 
fidenza e  di  moderazione  adottato  dall'  Inghilterra 
verso  il  Portogallo  ,  non  wieno  che  al  subitaneo  spa- 
vento eccitato  dall'  apparizione  d'  un  armata  francese- 
Dei  resto  egli  non  parla  che  dei? indulgenza  di  S.  M. 
A3,  riguardo  al  Principe  reggente;  e  da  tutto  il  con- 
lesto del  suo  dispaccio  risulla  che  la  corte  di  Lisborsa 
non  ha  ceduto  che  alla  furfanteria,  alle  istanze  ed 
alle  minaccie  dell'  Inghilterra. 

Sir  Sidue\~Smith  annuncia  ne'  suoi  dispacci  , 
ch'egli  aveva  significato  al  governo  portoghese  l'ordine 
che  aveva  ricevuto  di  bloccare  il  Tag©  ,  e  di  far  così 
cessare  le  tergiversazioni  della  corte  di  Lisbona.  Que- 
lli dispacci  fanno  pur  credere  che  si  trattasse  di  fare 
in  modo  che  il  Principe  reggente  riabbracciasse  la 
determinazione  che  aveva  preso  di  far  causa  comune 
col  Continente  dell'  Europa.  Sir  Sidney-Smith  si  spie- 
ga riguardo  a  ciò  chiaramente,  e  presenta  1'  emigra- 
zione della  famiglia  reale  come  opera  sua  e  di  lord 
Strangford. 

Dicesi  che  la  fiotta  russa  abbia  trovato  oaez&o  di 
uscire  dal  Tago  e  di  rifuggiisi  a  Brest. 

Il  niessaggiero  austriaco  ,  eh'  era  stato  ultima- 
jaiente  inviato  a  Parigi  con  dispacci  in  risposta  a  quelli 
che  aveva  di  là  recati,  è  qui  ritornato  fino  da  sabbato 
«era.  (  Gaz.  de  Frante  ) 

GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
1  farsavia  *i&   Dio  rubre. 

Il  sig.  generale  Oudinot,  ritornando  dalle  mano- 
vre a  cui  aveva  aGsistko  ,  è  caduto  da  cavallo  e  si  è 
arotta  una  gamba.  Tutti  gli  abitanti  di  Danzica  sono 
afflittissimi  di  questo  accidente,  il  quale  peto  ,  come 
fi  spera ,  non  avrà  conseguenze.  (  G/izf  de  France  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  30  Dicembre. 

Gi%    da    alcuni    gierni    corre    qui    una  voce  stra- 


vagantissima ,  ed  è  eh'  è  stato  conchiuso  un  trattato 
di  pace  e  d'  alleanza  fra  la  Porta  e  1'  Inghilterra ,  in 
conseguenza  del  quale  gì'  Inglesi  promettono  (  si  s$ 
com'  eglino  adempiono  le  loro  promesse  )  di  difen- 
dere per  mare  la  Porta  sopra  tutti  i  punti  contro 
qualunque  attacco;  e  questa  accorda  agi'  Inglesi  il 
libero  commercio  nel  Levante.  Questa  notizia  è  sicu- 
ramente un  bel  sogno  di  qualche  politico  tedesco;  ma 
se  questo  trattato  esiste  realmente,  ciò  ebe  non  si 
può  credere,  la  Porla  avrebbe  ella  slessa  fornito  i 
mezzi  e  le  migliori  ragioni  per  espellerla  dall'Europa. 
Sarebbe  queslo  un  trono  di  più  d'aggiugtiere  a  quelli 
che  1'  alleanza  dell'  Inghilterra  ha  per  sempre  rove* 
.sciati.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

NOTIZIE     INTERNE  ; 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  8  Gennajo. 

NAPOLEONE  f  per   la  grazia   di  Dio  e  per  le 

Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi ,   Re  d' Italia  e 
Proiettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Sopra  rapporto  dei  Ministro  delle  Finanze  abbia- 
mo decretato  e  decretiamo  quanto  segue-: 

Art.  I.  Le  nuove  monete  ordinate  dal  Nostro  De- 
creto dei  ai  marzo  iBojG  saranno  ballili?  coli' impron- 
to e  contorno,  e  del  diametro  incisi  in  piede  del  prer 
senle  Decreto. 

IL  Le  monete  d'oro  e  d'argento,  fabbricate  nelle 
Zecche  dell'  Impero  francese  al  titolo  e  peso  prescritti 
dalla  Legge  7  gennjle  anno  IX,  avranno  corso  per 
lo  stesso  valor  nominale  nel  Nostro  Regno  d'  Italia. 

Iti.  Non  saranno  ammissibili  ne'  pagamenti, 
l.°  Le  monete   d'  oro  alterate  o    tosate,  e  ebe    coli' 
aggiunta  di   un  mezzo, grano  del  nuovo  peso  del  Regno 
non  trabocchino. 

a.**  Le  monete  d'  argento  che  non  avranno  più 
il  contorno  e  la  forma  legale  ,  e  le  monete  d'  argento 
estere  ammesse  nella  tariffa  ebe  coli'  aggiuuta  di  un 
grano  del  nuovo  peso  non  trabocchino. 

IV.  Le  naonete  d'  oro  e  d'  argento  non  ammissi- 
bili ne'  pagamenti  doyrann»  portarsi  alle  Zeccbe  de! 
Regno,  che  le  riceveranno  come  pasta,  secoudo  U 
taulfa  di  concambio  che  saia  pubblicata. 

V.  Le  spese  di  raffinazione  per  le  monete  e  paste 
d'  argento  che  saranno  peritile  al  cyrnbio  nelle  Zecche», 


54 

il  cui  titolo  si  troverà   inferiore  a   quello  delle    nuove 
monete,  saranno  regolate  come  segue: 

Lire  Ilal. 
Dal  titolo  0,989,  discendendo  sino  al  0,675  inclusive,  1 .  5o  ì 

0,674. al  o,45o  .     .     .     ,  2.  00  !   .*. 

o,/|4g, al  o,325  .     .     .     ,  2.  5o  j  v  ; 

0,224*  inferiormente ,  3.  00  J 

"VI.  Le  spese  di  raffinazione  delle  paste  e  monete 
<ì'  oro  sono  fissate  a  trentadue  lire  italiane  per  ogni 
libbra  di  fino  del  nuovo  peso  del  Regno  contenuto 
nella  porzione  della  materia  che  sarà  sottoposta  a  que- 
sta operazione. 

VII.  La  facoltà  di  esportare  all'Estero  paste  d'oro 
e  d'argento  di  qualunque  titolo  è  sospesa  sino  a  nuo- 


(*)  Per    og'ii    libbra  (    nuovo    peso    del    Regno  )  di  pasta  da 
favillarsi  per  portare  la  totalità  al  titolo  monetario. 


vo  ordine,  salva  la  disposizione  dell'art.  fl>  Il  con* 
travventorc  è  punito  colla  perdita  delle  paste  e  mo- 
nete. Per  la  procedura  fi  osserverà  il  metodo  prescritto 
per  le  contravvenzioni  alle  Leggi  sulle  Dogane. 

Vili.  1  Nastri  Ministri  delle  Finanze  e  del  Tesoro 
pubblico  del  Regno  d'  Italia  sono  incaricati,  ciascuno 
in  ciò  che  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzione  del  presente 
Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle  Leggi. 

Dato  dal   Nostro  Quartiere  generale    Imperiale    di 
Varsavia  questo  dì   12  gennajo   1807. 
NAPOLEONE. 

Per  l' Imperatore  e  Re  , 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato  , 
A.     Aldini. 
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V 

XAP OLEÓSE ,  per  la  grazia  dì  Dìo  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi,  Re  d'Italia  ,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  , 

Sopra  rapporto'  del  Nostro  Miuislro  delle  Finanze 
del  Nostro  Regno  d'  Italia  , 

Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  : 

TITOLO    I. 
Del    ragguaglio    della    lira   italiana  colla  lira  di 
Milano    e    colle    altre    lire    legalmente    in    corso  nei 
diversi  Dipartimenti  e  Distretti  del  Regno. 

Art.  I.  li   ragguaglio  esatto  in   numeri  iutieri  della 
lira  italiaua  colle  diverse  lire  legalmente  in  corso  nelle 
diverse  parti  del  Uegno,  è  determinato  come  segue: 
20,720  fanno  lire     27,000  di  Milano. 

270,000  di  Bologna   (*). 
54,ooo  di  Modena. 
81,000  di  Reggio  e  di  Mantova. 
'  4°>5oo  di  Venezia, 
54,900  di  Valtellina. 
69,075  di  Chiavenua. 
766,000  di   Partila. 
II.  Per  convertire  in  lire  e  frazioni  di  lira  italiana 
i  valori  monetaij  stabiliti  in   lire  di  Milano  o  in    altre 
lire    locali    e    viceversa,    si    prenderanno    per    base   le 
Tavole    di    ragguaglio    1,    2,5,4*5,6,7,8,9, 
3o,   11,  12,   i3  ,   14,   i5,   16,   17    e    18    annesse    al 
presente  Decreto. 

TITOLO  H. 

Del  corso  e  valore  delle  Monete  del  Regno. 

III    Nessuna  moneta  d1    oro,  d'argento  ,   erosa  o   di  rame 

potrà  avere  corso  legale  nel  Regno,  salvo   quelle   nominale,   e 

pel  valore    a    ciascuna    di    esse    attribuito  nelle  Tariffe    A  ,  B 

annesse  al  presente  Decreto. 

IV.  Le  monete  nominate  nella  Tariffa  A  hanno  corso  le- 
gale in  tutto  il  Regno.  Le  monete  nominate  nella  Tariffa  B 
continucianno  a  non  avere  corso  legale  che  nei  dipartimenti 
e  distretti  rispettivi. 

V.  L  vietata  l'introduzione  e  spendizione  ,  e  passato  un 
mese  dalla  pubblica/.ione  del  presente  Decreto  ,  anche  la  ri- 
tenzione di  qualunque  moneta  d'  oro  ,  argento  ,  erosa  e  di 
rame  non  compresa  nelle  suddette  Tariffe  ,  sotto  pena  della 
perdita  delle  monete  e  del  doppio  valore   intrinseco   di  esse. 

Qnando  i  pezzi  delle  monete  eccedano  il  numero  di  cento, 
il  contravventore  sarà  inoltre  punito  colla  pena  addizionale 
di  lire  3oo  italiane.  I  recidivi  saranno  puniti  del  doppio. 

GÌ'  impotenti  al  pagamento  saranno  puniti  col  carcere  in 
ragione  di  un  giorno  per  ogni  lire   tre  italiane. 

VI.  Sarà  permessa  1'  introduzione  delle  monete  estere 
non  comprese  nelle  Tariffe  del  Regno  por  oggetto  di  scienza, 
per  fonderle  per  uso  proprio  ,  o  portarle  ad  una  delle  Zec- 
che del  Regno  ,  ovvero  per  transito  ,  previa  in  tulli  i  casi 
una  licenza  speciale,  ed  osservate  le  condizioni  e  cautele  che 
Terranno  prescritte  dal  Ministro  dellG  Finanze., 


(*)  La  lira  di  Bologna  equivale    alla    giùnta    parta    dello 
Scudo  romano  da  paoli  dicci  ciascuno  ,  e  viceversa. 

TARIFFA     (  A  ) 


Va.  i.,.,»:iiiuera  stiaìuaeultì.  ad  essere  proibita  1'  miròduS 
zionc  e  spendizione  ,  e  passato  un  mese  dalla  pubblicazione 
del  preseli  le  Decreto,  anche  la  ritenzione  in  un  dipartimento 
o  distretto  del  Regno  ,  delle  monete  erose  e  di  rame  nartico? 
lari  ad  un  alt««o  dipartimento  o  distretto,  il  '■ontravveutore  è 
punito  nella  metà  delle  pene  prescritte  dall'  articolo  V.  olire 
la   perdila  delle  monde. 

Vili,  l'orma  la  disposizione  dell'  art.  3  del  Nostro  De- 
creto i?.  gemiajo  1807  _  per  V  iiiadmissibiliià  ne'  pagamenti' 
delle  monete  d'  oro  e  di'  argento  mancanti  di  peso  o  del 
contorno  ed  impronto  legale,  i  Cassieri  per  conto  dello  Sta- 
to ,  cui  venissero  presentale  tali  mone!.-,  dovranno  saziarle, 
•  e  non  restituirle  al  presentatore  che  [agliate  ,  ■;  deformate  m 
modo  da  non  poterseli»  più  fare   uso  come  moneta. 

TITOLO    HI. 

Della  riduzione  in  moneta  italiana  delle,  obbli- 
gazioni costituire  originariamente   in   lire  locali. 

l\.  jjc  somme  portate  da  obbligazioni  anteriori  ;<l  pre- 
senta Decreto  ,  e  costituite  in  lire  di  Milano  o  in  altra  valu- 
tazione legale  del  paese,  saranno,  per  1' effetti  di  regolarne 
il  pagamento  ,  convertile  in  lire  italiane  secondo  le  Tavole  ili 
ragguaglio  ,  e  il  pagamento  dovrà  !;irsi  iu  monete  ammessa 
dalle  Tariffe  del  Regnò  o  al  valore  loro  attribuito  dalle  stesse 
■l'/'rifle  in  lire  iialiane  ,  salvo  però  V  effetto  dei  patti  e  dispo- 
sizioni speciali  a  termini  di  ragione. 

X.  La  disposizione  dell'  articolo  precedente  sarà  applicata 
alle  obbligazioni  che  dopo  la  pubblicazione  del  presente  De- 
creto venissero  tuttavia  a  conlraisi  in  lire  locali  ,  ferma  pero 
la  multa,  in  cui  i  contraenti  e  gli  uftiziali  pubblici  fossero 
per  ciò  incorsi. 

TITOLO     IV. 

Dell'  obbligo  di  usare  la  valutazione  a  moneta 
italiana. 

XI.  Il  termine  indicalo  negli  articoli  7  n  9  del  Decreto 
12  dicembre  1606  è  prorogalo  a  tutlo  g'nguo  1008.  Sono  con- 
fermate  nel  resto  tulle   le  disposizioni   <ie!   dello   Decreto. 

XII'.  Per  le  contravvenzioni  agli  articoli  V  ,  VI  e  Vii  del 
prosante  Decreto  si  progetterà  coirle  nelle  contravvenzioni 
alle  leggi  e  regolamenti  sulle  Privative. 

Xill.  l'er  le  contravvenzioni  all'art.  Xl.  dello  stesso  De- 
creto ,  e  per  quello  relative  agli  art.  (i  ,  7  e  10  del  DécjfétO 
ra  dicembre  i'ooli  sopiaecitalo  ,  provvederaMio  li  Giudice  di 
Pace  e  i^  Tribunale  Correzionale  secondo  le  rispettive  com- 
petenze., L£  umile  nei  casi  contemplali  in  questo  aitinolo 
spetteranno  per  due  terzi  al  Tesoro  eòe  né  oo'rrisoonderà  la 
meta  al  denunciatore ,  se  vi  e  ,  e  1'  allro  terzo  sin  dato 
alla  Congregazione  di  Carità,  e  dorè  tpHesfit  iioa  esiste  ,  ;d 
principale  Siabiliinenlo  di  beneliceaza  t!el  luo^o  dove  seguirà 
Ì'    invenzione. 

;  XIV.  I  .Nostri  Ministri  sono  incaricali  ,  ciascuno  in  ciò 
The  lo  riguarda  ,  della  esecuzione  del  presuole  Decreto  ,  ehi 
sarà  pubblicalo  ed  inserito  nel  Bolletino  delle  Leggi. 

D.iio  dal  Nostro  Reale  Palazzo  di  Milano  ,  questo  dì  -a 
dicembre    1ÌJ07. 

N  A  P  O  L  E  O  N  E. 

Per  l'  Imperatore  e  Re, 
//  Ministro  Segretario  di  Stato  t 
A.     imi  m. 


Delle   Monete  circolanti  in  tulio  il  Regno. 
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Pezzo  da  quaranta    lire       ...,.., 
Pezzo  da  venti    lire      ........ 

Pezzo   da   quaranta   franchi 

Pezzo  da  veliti   franchi       • 

Doppia      .      .      .  

Zecchino     

Zecchino,  e  suoi  spezzati  in  proporzione 

Doppia  ,  e  sua  metà 

Zecchino,    e    sua    mela 

Luigi   nuovo 

Doppia   nuova 

Doppia  da  lir.  96,  sua  metà,  e  quarto  in  pro- 
porzione       

Doppia  nuova  del,  1787   in  avanti  e  sua  metà. 

Zecchino 

Doppia • 

Zecehino      .      .  

Ongaro  Imperiale,  di  Baviera,    e  Salisburgo 

Oagaro  Rremnitz 

Ongaro  de'  Principi  ......... 

Sovrano ,  e  sua  uietù      ,     . 
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Italiane 


Francesi 


Milano  . 

Bologna  % 

Modena  ì 

Venezia  . 

Francia  . 

Savoja  , 

Genova  , 
Parma 
Firenze 

Roma  , 
Germania 
Fiandra 
Spagna 


ARGENTO. 


Pezzo  da  cinque  lire 

Delfo  da  due  lire 

Lira 

Tre  quarti  di  lira 

Mezza  lira - 

Un   quarto  di  lira     ......... 

Cinque  franchi  .     - 

Due  franchi 

Franco 

Tre  quarti  di  franco     ........ 

Mezzo  franco 

Un   quarto  di  franco 

Scudo  e  sua  Mieta    ......... 

Lira  vecchia  e  sua  metà   .     .     .     «\. 

Lira  nuova  del    1778,  sua  metà,   e    quarto  in 

proporzione    (*; 

Pezzo  da  soldi  trenta  (*)  ».,..', 
Scudo  della  Madonna  e  sua  metà  .  .  . 
Scudo  da  paoli  dieci  e  sua  metà   .... 

Testone 

Scudo  di  Francesco  HI 

Scudo  di  Ercole  III.   1782,  e  suoi   spezzati  in 

proporzione 

Bucatone,    ossia    Scudo    della    Croce,    e    suoi 

spezzati  iu  proporzione      ...... 

Giustina,  e  suoi  spezzati  in  proporzione 
Ducato  ,  metà  e  quarto  in  proporzione   .     . 

Scudo  di  lire  sei  Tornesi 

Scudo  nuovo 

Scudo  nuovo        .....     

Ducato 

Francescone 

Scudo  da  paoli  dieci    ........ 

Tallero  di   convenzione      ....... 

Scudo  delle  Corone,  o  Crocione    .... 

Pezza  nuova 
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Milar 


RAME. 


Pezzi   da  cinque  centesimi     ,,.,.....  lir. 

Dello  da  tre  centesimi .     .     .     » 

Da   un  centesimo ,     .     » 

Soldo   (*; » 

Mezzo   soldo   (*)..* »     •     » 

Quattrino   (*) , » 
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i.°  Nell'espressione  del  valore  nominale  attribuito  alle  monete  specificale  nella  presente  Tariffa,  pon  si  è 
avuto  riguardo  alle  frazioni  minori   del  denaro  e  del  mezzo  ceulesimo. 

2.0  Il  ragguaglio  fra  il  titolo  ed  il  peso  nuovo  adoperato  in  questa  Tariffa,  e  il  t'twlo  e  i  pesi  antichi 
già  in  uso  nelle  diverse  parti  del  Regno  vena  fatto  conoscere  dall'  Amministrazione  generale  delle  Monete  colle 
Tavole  comparative  che  fabbricherà 

5.°  I  duplicati  «  moltiplicati  delle  Monete  comprese  nella  presente  Tariffa  avranno  corso  in  proporzione 
delle   medesime  se  saranno  del   peso  corrispondente,  restando  al  contrai- o  cs  lusi  gli  spezzati   non  nominati. 

4-°  Le  Monete  notate  coli' asterisco  (*)  continueranno  ad  aver  corso  legale  in  tutto  il  Regno,  come  già 
avevano  in  forza  della  Tariffa  27  germile  anno  IX  (   17   aprile   1801   ). 

Certificato  conforme  ;  Il  Ministro  Segretario  di  Stato,   A.  Aldini.  — »  (La  Tariffa   (R)  si  darà  in  seguito) 


Altra  di  Milano  del  9. 
S.  A.  I.  con  Decreto  di  [eri  ha  nominato  al  grado 
di  Sottotenenti  tre  Allievi  della  Scuola  militare  di  Pavia, 
che  sono  i  jigg.  Giuseppe  Mombelli  di  Milano  nel  3.° 
reggimento  d'infanteria  leggiere,  Saverio  Avezzani 
di  Verona  nel  j8.°  reggimenio  d' infanteria  di  linei  ,  e 
Carlo  Grij'fini  di  Lodi  nel  5.'"'  reggimento  d'infanteria 
«li  linea. 


Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teatp.d  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  vnusìpa 
Cleopatra  ,  coi  balli  U  Orlando  furioso  ,  ed  //  suppo- 
sto  Giardiniere. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.   Riposo. 

Teatro  del  Lentamo.  Dilla  comica  compagnia 
Taddei  si  recita  Caterina  l.  Imperatrice  di  Russia. 

Teatho  S.  Rauec.okoa.  Dalla  comica  compagnia 
Verzuja  si  replica  per  la  7.3  volta  li  seguito  del/e 
avventure  di  Menegliin  Peccena ,  ossia  Le  due  Gè* 
melle  riconosciute. 

Teatro  dell*  Marionette  [  detto  Girolamo  J  si  lecita 


H 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Dcnieniea  io  Gennajo   1808. 


V- 


«..., 


Tutti  gli  atti  d'  Amministraziene   posti   in   questo  faglio  sotjo  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

TURCHIA. 

Smirne   iG  Novembre. 

_jV  Inglesi ,  the  incrociano  con  una  considerabile 
fiotta  davanti  1'  ingresso  dei  Dardanelli  j  già  d'  alcune 
setiimaue  lasciano  passare  tutti  i  vascelli  turchi  che 
Vogliono  entrare  nello  stretto  ,  od  uscirne. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  23  Dicembre. 
La  dichiarazione  della  Russia  ha  riacceso  Y  odio 
<iei  due  partiti  ministeriali  chiamati  i  Pittisii  ed  i 
GrenvilLiiti  ,  e  rianimate  le  discussioni  dei  giornali  a 
questo  riguardo.  L'  attuale  ministero  fa  ptibblùare 
die  ai  suoi  predecessori  soltanto  per  1'  abbandono  in 
cai  hanno  lasciato  il  Continente,  attribuir  bisogna 
l'iaitnicizia  dei!'  Imperaior  Alessandro-  Se  lord  liowich, 
Piceno  i  partigiani  del  sig.  Cannmg,  avefse  invialo 
ì  sussidi  piom«ssi  alla  Svezia  ed  alla  Russia,  queste 
due  Potenze  avrebbero  potuto  mettere  in  campagna 
un  maggior  numero  di  truppe  ,  e  noti  si  sarebbero 
forse  staccate  si  presto  dal  partito.  Se  le  nostre  trup- 
pe, in  luogo  d'andare  a  perdersi  in  Egitto  od  a  farsi 
sterminare  a  -;5uenos-Ayresv  avessero  cercato  d'operare 
u&a  dive  ,ioi*e  in  Olanda  0  suljle  coste  della  Francia, 
1'  armata  di  Bonaparte  ,  «»Uirata  sopra  questi  punti, 
sarebbe  stata  uieno  formidabile  e  mano  numerosa  in 
Polonia.  Con  ciò  si  sarebbe  conseguilo  un  doppio 
vantaggio  ;  gh  alleati  cai  ebbero  stati  più  forti  ,  ed  il 
nemico  più  debole. 

I  giornali  hgj  all'  antico  ministero  ,  in  generale 
tpiù  sagfri  e  più  conscguenti,  rispondono  "  con  fatti 
sventuratamente  troppo  noli  5  le  nostre  promesse  ,  di- 
cono questi,  hanno  perduto  il  Re  di  Sicilia,  i  nostri 
sussidi  hanno  quasi  annichilali  1'  Austria  ,  il  Re  di 
Prussia  può  atmbuire  i  suoi  disastri  a  lord  Morpeth  , 
«d  è  dopo  la  briiUiiUe  sped  ziune  comandata  in  per_ 
sona  dal  Du«,a  di  Cambridge  che  il  Re  Giorgio  non 
possiede  più  l?  Ann-ovcr. 

Per  la  qual  cosa  i  nostri  sussidj  e  le  nostre    spe 
dizioni    non    hanno    prodotto    the    disgrafie   a  coloro 
che    hanno    accettali    gì;    uui,    ©    per    cui    sono  state 
£alte  le  aiti e. 

Copenaghen  !  Copenaghen!  è  il  grido  che  ri- 
lUOna  in  lutti  i  gabinetti  ;  ed  il  miserabile  furto  di 
spleniti  vaìcelh  ,  dovuto  al  genio   deli'  attuale   gabinet- 


to, e-  costa  lo  stlcguo  di  Napoleone,  d'  Alessandro, 
di  Francesco  I!.,  di  tutti  i  Sovrani  dell'  Europa, 
Quando  si  ha  davanti  gli  occhj  una  causa  così  evi- 
dente, così  vicina,  non  sta  che  alia  più  insigue  mala 
i'ede  I'  andare  ad  investigare  altri  lontani  ed  incertis- 
simi motivi.  (  Jour.  de  l'Emo.  ) 

Il  governo  ha  deciso  in  favore  dei  negozianti  che 
facevano  il  commerci»  colla  Russia,  che  tutte  le  navi 
mere*  tirili  russe  ,  che  saranno  partite,  o  che  potranno 
partile  dai  porti  di  Russia  per  quelli  della  Gran  Bre- 
tagna, avanti  il  i  gennajo  prossimo,  saranno  autoriz- 
zate a  scaricale  le  lóro  mercanzie  ed  a  ritornale  in 
seguito,  seni' èssere  inquietate  ne  molestale,  in  quel 
poro  che  loro  converrà,  £  che  non  sarà  bloccato 
dalle  nostre  squadre. 

Le  voci  relative    ad    alcuni    cambiamenti,    che    si 
crede  debbano  aver  luogo    nel    ministero,    potrebbero 
esser  fondate  sui  ietilifi-.enti  che  si  attribuiscono  al  sìg. 
1  Caoni ng  sopra  i  cattolici  d'Irlanda.    Si   pretende    che 
nintSUW  abbi'1   rrato    portare' i   loro    reclami  ai 
i  piceli  del  trono,  e  manifestare  un'opinione  che  tejade.- 
j  rebbe  a  mitigare  in   qualche    modo    la    loro    sorte.    Sj 
j  aggiunge  ch'egli  ha  trovato  il  Ite  più  che   mai  Lhfles- 
j  sibile  a   loro  riguaido;  e  che  -5.   RI.  si  è  mostrata  mol- 
to malcontenta  in  ived  re  che  alcuno  a  pennellesse  di 
riprodurre  una   quisrione,    di    cui    si    sa    ch'ella     nou 
vuole   assolutamente  sentir  parlare.    Questa    circostanza 
ha  fatto  presuineie  che  il  sig.  Càpn'ing  non  resterebbe 
lungo  tempo  in  carica,  è  che  ben  potrebbe  aver  per  suc- 
cessore  un   personaggio   che    ha    altre    volte    presieduto 
ai  consiglj   di  S.  IVI.  ,  e  che  è  stato  dappoi    dal  Parla- 
mento dichiarato  indegno    della    confidenza    del    Re  e 
della  nazione.  (  Jour.  dit  Comin.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  'io  Dicembre, 
lì  capitano  corsaro  Moel  ha  qui  condotto,  laseri 
del    16    corrente}  uea  ricca    preda    inglese,    carica    di 
velluti  di  Manchestre  e  d'altre  mercanzie.  Nell'entrare 
nella    spiaggia,    egli    scoperse    col    suo    telescopio    un 
grande     vascello     inglese     a     3     alberi    ;     tornò     allora 
indietro,  lo   inseguì',  e  lo  prese.   Il    corsaro  Maudahl , 
comandato  dal  capitano    Wulffen ,  ha  fatto    pure    una 
buo-na   preda   consistente  in   un  bastimento  proveniente 
da  Pietroburgo  e    destinalo  per    Londra ,  che    portava 
100   tonnellate  di   sego,     /j  1    di     potassa',    è     ventidue 
di     canape.     Si     sii  ma   questo    vasceiio   ed     il   suo    cari- 
co /^otn.  scudi.  Dal    16  lino  al    18    corrente   i    capii.:,;, 
Giceniberg;  Luusen^  Frauzuiaan    e    Poci'gcsen.    hau;:t 
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predato  4  vascelli,  a  de'  quali  carichi  di   ferro    e    di  j  II  sigi,  conte  d'Arco,  commissario  geucrale  di  S 


assi.  Dieesi  che  una  ricchissima  preda  inglese,  preve- 
niente dal  Portogallo,  è   st.ta    condotta    in    un    porto 
dell'  Holstein.  (  Gaz.  de  Fi  ance  ) 
PRUSSIA 
Berlino  22   Dicembre. 
La  citlà  d'Heiligenbeil ,  situata  nella  Prussia  orien- 
tale, rimarcabile  per  la  sua   antichità  ,    e    nella    quale 
j  Pagaui  adoravano   un  idolo  chiamato  Curcho ,  è  stata 
ultimamente  consumata  dalle  fiamme.  (Gaz.  de  Frauce) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
t'ienna   20  Dicembre. 
Gli  effetti  del  generale  Sebastiani ,  spedili   da  O- 
'df:ss.-« ,  Lemberg  e  Brody,  sono  uUiimmente  passati  da 
questa  città  ,  ed  hanno  preso  la  studa   di    Strasburgo. 
I  corpi  imbalsamati  della  moglie  e  del  fìgiio   di    que- 
sto ambasciatore  sono  riposti  in   due  casse  :  diciassette 
oltre  casse  contengono  l'argenteria,  gli  abbigliamenti, 
e  diversi  oggetti  rari  raccolti  in  Turchia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 

Amburgo  20  Dicembre. 
Una  lettera  di  Copenaghen    si    esprime    come  se- 
gue   riguardo    all'Inghilterra:    »     L'iniquo     procedere 
tiegf  Inglesi     verso    di  noi    comincia    già    a     ricadere 
sepra  d'essi  medesimi.  In   nessun  luogo  furono  prese,  per 
impedire  ogni  comunicazione  con  essi,  misure  sì  effi- 
caci come  in  Danimarca  ;  dietro    le    nuove  disposizio- 
ni che  si  sono    fitte    negli  officj   di  posta,   è    impos- 
sibile lo  spedire  una  sola  lettera    in  Inghilterra,  od  il 
riceverne  alcusia.  La  nostra    indegnazioue    contro  que- 
sta Potenza    è    altrettanto    più    giusta,    in    quanto  che 
noi  siamo  stati  crudelmente  ingannati.    Dopo    il  ritor- 
no  del  Principe  reale,  regna  a  Copenaghen    un'attivi- 
tà   senz'  esempio     negli    apparecchj     degli    armamenti 
marittimi.  In  breve  tempo   .noi  avremo  moltissime  scia- 
luppe cannoniere  pronte  a  difendere  le  nostre  coste  e 
le  nostre  isole  contro  ogni  attacco  del  nemico.  Attual- 
mente trovaosi  in  Zelanda  5om.  uomini  ài  truppe  re- 
golate ed  ottimamente  agguerite3  i  corsari,  il  cui  nume- 
ro va  giornalmente  crescendo,  hanno  già   fatte  impor- 
tanti prede.  I  marinari  d'Elseneur  si  distinguono  par- 
ticolarmente per  la  loro  intrepidezza:  sovente,  benché 
inferiori  di  forze,  si  sono    impadroniti    di    navi     mer- 
cantili  bene  scortate.  Non  v'ha  dubbio    che  la  guerra 
di  Danimarca  non  debba  distruggere  qualunque    com- 
mercio inglese  nel  Baltico,  quand'anche  la  Russia  non 
chiudesse  loro  i  suoi  porti,    «  (  Gaz.  de   France  ) 
Francfort  28  Dicembre. 
Si  assicura  che  il  tribunale    della    Coufpderazione 
Kenana    verrà    stabilito    nella    citta    di    Wctzlar ,    ove 
risiedeva  l'antico   tribunale  dell'  Impero,    ed    ove   tto- 
van*i  gì'  immensi  archivj   di  tanti    processi,    parecchj 
de    quali  debbono  essere   necessariamente  giudicati. 

II  Principe  di  Assia-PUiìipstadt  ha  ,  per  quanto 
dicesi  ,  abbandonato  la  Sicilia,  e  si  e  imbarcato  per 
gli  Stati-Uniti. 

La  divisione  del  Regno  di  Vestfalia  in  Diparti- 
menti, conv  è  stata  annunciala  da  pareschj  giornali 
•MBcèii  .  non  ha  alcuna  autenticità. 


M.  il  Re  di  Baviera  nel  Tirol»,  ha  indirizzato  un  pro- 
clama ai  Tirolesi ,  in  cui  gli  eccita  a  non  lasciarsi  se- 
durre dai  malevoli  che  vanno  divulgando  che  si  voglia 
distruggere  h  religione,  opprimere  i  preti,  saccheg- 
giare le  chiese  e  atterrare  gli  altari.  /  vostri  pastori , 
così  dice  il  proclama,  non  sono  soltanto  ì  ministri 
del  culto ,  essi  sono  egualmente  gli  insiùutori  ed  ì 
consiglieri  del  popolo  ;  importa  dunque  al  sovrano 
che  questi  consiglieri  sieno  uomini  probi. 

Incaricato  dalla  provvidenza  d'  invigliare  al  bei 
essere  de'  suoi  sudditi,  è  d  >ver  suo  il  non  permettere 
che  i  beni  ecclesiastici  sieno  dati  ad  uomini  indegni. 
I  sovrani  del  Titolo  della  casa  d'Austria,  e  pa  tico- 
larmente  V  Imperatrice  Maria  Teresa ,  gli  Imperatori 
Giuseppe  II  e  Francesco  II ,  ordinarono  per  questa 
ragione  che  le  cure  de'  distretti  di  Trento  e  di  Brixert 
non  fossero  conferite  dai  vescovi.  Lo  spirito  di  domi- 
nio ,  ed  alcune  viste  d'interesse  opposero  degli  osta- 
coli all'  esecuzione  di  queste  disposizioni.  Ma  il  vostro 
sovrano ,  convinto  della  loro  utilità,  le  ha  confermate 
ed  ha  ordinato ,  che  qualora  venga  ad  esser  vacante 
una  cura,  il  vescovo  cui  appartiene  di  farla  occupa- 
re ,  proponga  tre  preti  da  lui  esaminati ,  fra'  quali  il 
sovrano ,  ove  li  guidichi  degni,  ne  sceglierà  uno  ,  e  l» 
confermerà  in  possesso  della  cura. 

I  vescovi  di  Trento  e  di  Coirà  hanno  falsamente 
rappresentato  alla  Santa  Sede  ,  che  il  Re  poneva  lo- 
ro degli  ostacoli  nell'  ordinazione  de'  preti  ,  gli  esclu- 
deva da  ogni  influenza  nel  conferimento  delle  cure,  e 
voleva  darvi  per  pastori  persone  indegne  e  non.  cono- 
sciute. Con  queste  false  dichiarazioni  hanno  essi  in- 
dotto in  errore  il  Santo  Padre,  ed  hanno  tentato  dì 
sommovere  il  paese.  Tali  pertubatori  del  pubblico  ri- 
poso devono  essere  allontanali  dagli  Stati  di  S.  M.  SI 
volle  anche  farvi  credere  che  la  vendita  de'  beni  ec- 
clesiastici era  un  furio  ;  ma  vi  si  lasciava  ignorare 
che  il  prodotto  di  questa  vendita  doveva  essere  im- 
piegato al  mantenimento  delle  chi/ese  e  delle  scuole  , 
soccorrere  i  poveri  curati  e  maestri  di  scuola.  Oli 
stessi  papi  e  tutti  i  sovrani  della  cristianità  hanno 
sovente  impiegato  questi  beni  ad  uno  scopo  tanto  sa~ 
lutare. 

II  proclama    finisce    dicendo  :    Confidate    piena- 
mente nel  governo ,   ed  il  tempo  vi  farà  vedere    che 
la  religione,  che  avete  ereditata  da'  vostri  padri ,  pai— 
sera  pura  ed  intatta  alla  vostra  posterità. 

(  Jour  de  l'Emp. 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  26  Dicembre. 
La  corlc  d'  Austria    è  in  oggi  estremamente    mal- 
contenta della  condotta  dei  Serviani,  i  quali,  non  pa- 
ghi   di    manifestare    nei    loro  rapporti   esterni    tutte  le 
pretensioni     d'   un    governo    indipendente,    rispettane- 
ancor    pochissimo    il    territorio    ed     i    diritti    de'  loro 
vicini.    L'  Imperatore    ha   in    conseguenza    vietato     dt 
nuovo  di  vender    loro  veruna    specie  di    munizioni  di 
guerra;    ed  a  questi  malcontenti  viene  in    parte  attri- 
buita la  marcia    di  parecchj    corpi  che   vanno  a    rin- 
j  forzare  le  frontiere  della  Turchia.  (  Pub.  ) 

« 


IMPERO  FRANCESE 

Bordeaux   28  Dicembre. 

!   travaglj,  rhe  già  d'alcuui  giorni  si  eseguiscono 
julla  bella  porta  delle  Salinieres  ,  ci  fanno  presumete 
(he  si   voglia  cambiarla  iu  un    arcò    trionfale    per    un 
oggetto  su  cui   dobbiamo  ancora  conservare  un  rispet- 
toso silenzio.  (  U  Indicateti!'  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo   19  Dicembre. 

La  seco  nda  sessione  annua  del  nostro    gran    con- 
siglio fu   apeita,  lunedì    t4  ,  con   un  distorso  di  S.  E. 
£1  sig.  Landamano,  nel  quale  egli  ha  rapidamente,  ma 
con     tratti   mollo  caratteristici    adombrata   la    situazione 
della  Svizzera  in  generale,  e  quella  di  ciascun  cantone 
in    particolare.    Egli    ha    parlato    de'  vantaggi    «he    ha 
goduto   la  nostra  patria  già  da  alcuni  anni,  e  special- 
mente nel  corso  di  quest'  anno  ,  col  sentimento  della 
più  giusta  riconoscenza,    con    molta    franchezza,   mo- 
destia ,  saviezza  e   dignità.    Nel    rammentare    tutto    ciò 
che  dobbiamo  alle    benefiche    disposizioni     del    nostro 
augusto  meditatore,  non  ha  mancato    d'insistere    for- 
temente sulle  sole  condizioni  che  potevano   assienrarci 
la  continuazione  di  queste  disposizioni  sì  favorevoli. 

L'eccellente  spirito,  che  aveva   inspirato  questo  bel 
distorso,  ha  presieduto  a  tutte  le  deliberazioni  dell'as- 


°9 
semllea.    Ella   ha    ratlfìcifo    due    regolamenti    relativi 
alla   rettificazione  de'  registri  d'ogni  tribù  del  cantone, 
ed  il  modo  de)  rinnovamento  della  lista  de'  candidati 
de 
1" 


lei  g;an  consiglio ,  che  deve  tenersi  nella  prossima 
primavera  :  ed  ha  accettato  ad  unanimità  il  rendi- 
mento de'  conti  dell'anno  181 6,  111  cui  si  è  trovato 
maggior  ordine  e  chiarezza  che  in  quelli  degli  anni 
precedenti.  V  è  luogo  a  sperate  che  ,  grazie  alla  vigi- 
lante economia  della  nostra  amministrazione,  la  mo- 
dicità delle  nostie  rendite  potrà  ben  presto  bastare  a 
quella  delle  nostre  spese,  e  che  il  deficit  attuale  sari 
quasi  tutto  coperto  dalla  esazione  dell'  imposta  decre- 
tala l'anno  scorso.  Nel  rapporto  fatto  all'assemblea 
dei  lavori  della  Dieta  ,  si  sono  nconosciuie  nuo- 
ve prove  della  liberalità  delle  relazioni  ch'esistono  in 
oggi  tra  la  Potenza  dell'Impero  francese,  e  la  felice 
indipendenza  reDduta  alla  confederazione  elvetica.  Noi 
ne  sperimentiamo  già  in  modo  sensibile  la  benefica 
influenza  nei  nostri  nuovi  rapporti  colle  diverse  Po- 
tenze del  Continente.   (  Pub.  ) 

N O  T 1 Z  l  E     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  9  Gennajo. 
(  Ecco  la  Tariffa  [li)   unita  al  reale  Decreto  sulle 
monete,    promessa  nel  foglio  di  jeri.  ) 


TARIFFA    (B) 
Delle  monete  che  continueranno  ad  aver  corso  legale  ne'  Dipartimenti  e  Distrettì  rispettivi. 


Piemontesi 

pel  Dipartimento 

dell'  Agogna. 


Mantovane 

liei  Dipartimento 

del  Mincio. 


Soldi  venti 
Soldi  dieci 


di  Carlo  VI. 


Lira 

Metà  delta  ..... 

Quarto  detta    .... 

Pezzo  da  soldi  sessanta. 
Detto  da  soldi  quaianta. 
Lira    .......  \  di  Maria  Teresa. 

Mezza    detta     .     . 
Quarto  delta,  o  Trairo, 

]  ^ira, 1    di  Leopoldo  II. 

1  lrairo )  r 
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Lira  del  secondo  Blocco. 

Pezzo  da  soldi  cinque  di  Milano  dal  secon- 
do   Blocco.     , ..■-■., 

(  Soldo  del  Sole 

Rame     .     .    I  Pezzo  da  soldi  due.     .     .     , 

[  Mezzo  soldo  di  Mantova  . 


Grigioni 

pel  Dipartimento 

dell'  Adda. 


Bluzzcro 


f; 


a  valore  di  Valtellina  . 
a  valore  di  Chiavenna 


Estensi 

pei  Dipartimenti 

del  Panaro  e  del 

Crvstolo. 


Scudo  dell'  Aquila 

Ducato ..,.,,., 

Quarantana 

Lira  di  Modena      .'....      .... 

Metà  detta 

Giorgino  •,..... 

Murajola  vecchia  di  Francesco  III.  .     .     . 

Detta  di  Ercole  III .     . 

Lira  di  Reggio        

Mezza  detta •     • 

Bologuiuo  vecchio  di  Modena 

Detto  nuovo 

Rame     .     .  i  Soldo  vecchio  di  Modena     . 

Detto  nuovo 

Sesino  di  Modena  .... 
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e   Bolognesi 


del  Reno,  Rubicone 
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'  Papetto      .......... 

Cavallotto       ......... 

Paolo  ,   mela  e  quarto  iu  proporzione 

Pezzo  <lu  due  Carlini 

Detto   da   un   Cadmo 
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Uetta  da  quattro     ....... 
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(  Bijocco  da  due  ,     ,     . 
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Venete 
'pei  Dipartimenti 

Veneti  d'  antica 
e  nuova  aggvega- 
zione  e  pei  Di- 
stretti di  Creino* 
e  Rovigo. 

Austro-Venete 
per  tutti  ì  Dipar- 
timenti Veneti  di 
riuova  aggregaziq- 


'Dirazza,  o  Petizza        .... 
Pezzo  da  soldi   quindici 
Dello  da  sold'   dieci   .... 
\  Detto  da  soldi  cinque,  o  Trairo 
Soldo  di  S.  Marco 
bezzo     .... 


Rame 


Provinciale 


[nii 


Da  lire  due    .     .      } 
Da  lire  una    . 
Da  soldi  dieci 
Dà  soldi  trenta 
!   Da   lire   una    . 
Da  soldi  dieci    .      J        ,.-,.., 

!Pezzo  da  uq  Cai  antan o    . 
Détto  da  due  soldino  marchetta 
Mezzo  dettp   ...... 
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Austriache 
pei  Dipanamenti 
d' Istria ,    Passa- 
riano  e  Dalmazia. 


Pezzo  da  Caraptani  8   1/3 
Pezzo  da  Carant&ni  7      I. 


Parmigiane 
?ei   Dì'rtreUo   di 

Guastalla. 


Milanesi 
pei  Dipartimenti 
d'Olona,  Alto— Po, 
Laino  ,  e  Agogna. 


^  Lira  di  Parma   ........ 

Mezza  detta  ......... 

\  Cavallotto  di  Piacenza      ..... 

'i  Mezzo  detjtò 

{  Rame  —  Soldi  cinque  di  Panna 

Parpajola   «la  soldi  cinque  del    i*j58 
{  Detta  da  soldi  2    1/2   dal    174»  ai  5o 
I  Detta  nudtagliata     ....... 
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Neh'  espressione  del  valor  nominale  attribuito  alle  Monete  specificate  nella  presente  Tariffa,  non  si  è  avuto 
riguardo  alle  frazioni   minori  del  denaro  e  del  mezzo  centesimo. 

Certificato,  conforme} 
//  Ministro  Segretario  di  Stato », 
A.  Aldini. 


*^  Alcuno  ha  credulo,  che  l'annotazione  posta  al 
^auni.  4  m  piedi  della  Tariffa  A.  delle  monete  annessa 
sì\  Decreto  di  S.  M.  delli  31  Dicembre  1807  (Vedasi 
il  Giornale  Italiano  di  jeri  png.  3G,  )  portasse  di  con- 
seguenza che  il  pezzo  detto  da  soldi  trenta  di  Milano 
continuerebbe   nel  suo  valore  primitivo   di  soldi  trenta. 

Questa     supposizione     è     evidentemente     erronea, 

fiacche  la  riduzione  del  detto  pezzo,  a  Dir.  1.  <j.  3  di 
libilo  è  le  Ite  fai  utente  espressa  nella  s'essa  Tariffa;  e 
giusto  I'  art.  5.  tifi  II.  del  Rea!  Decreto  le  monete  non 
possono  avere  ;>!iro  valore  clìe  mletRo  attribuito  a  cia- 
scuna  di   esse   nelle  Tariffe  che  vi  sono  annesse. 

Il  senso  dell'arrndtaziolne  al  uupi,  4  >  di  cui  so- 
vra ,  è  «he  il  pezzo  da  soldi  trer-ìt.i  ,  cune  le  ahre  mo- 
nete notare  coli' astei  isco  ,  guantinjq^re  per  la.  quilità 
loro  dovessero  ess^ef  portatq  nella  Tariffa  B.  ,  tuttavia. 
sono  slate  ammesse  ad  aver  corso  Iemale  iu  tutto  il 
ìiegim  per  Ja  ragione,  die  la  Tariffa  lj  germilc  an- 
no IX.  ne  aveva  di  già  generalizzato  1'  uso  e  la  cir- 
■goluzioue., 


Spettacoli  <f  <^gi. 

R.  Teatro  alla  Scala,.  Si  rappresenta  in  musisi 
Cleopatra  ,  coi  balli  U  Chiando  furioso  ,  ed  II  suppo- 
sto Giardiniere. 

R.  Teatro  tiella  Canori  ana.  Dalla  comica  corri p, 
I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  li  direzione  di  Mad.'ua, 
R.,  si  recita  Le.  borra  bienjaisanc  — ?  Li  panie  d^e 
Chasse  de  Henry-  IV. 

Teatro  del  Llntvsio.  Dalla  comica  compagnia 
Tadtlei  si  replica  per  là  5. a  volta,  Caterina  I.  Itnpe- 
ralrice  di  Russia. 

Teatro  S.  Radlgonda.  Dilla  comica  compagni^ 
Verzura    si    feaita   Le  gelosie  di  Lindoro,. 

Teatro  delle  M  irionettk  [  dello  Girolamo]  si  recita, 

L'  arte  vinta  ditll'  arte. 

- — ...  . _«, 

Milano  ,  presso  Federico   Agnelli    nella   Cuu.tra.4% 

di  S.  Margherita  al  r^u,in.  \\\\ 


Num.  ni 
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GIORNALE      ITALIA 


Milano,  Lunedi   u  Gennajo  1808. 


*- 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  f..glio  sono  officiali. 


urnj 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 

Pietroburgo  28  Novembre. 


I 


doni,  che  l'Imperato!-  Napoleone  spedisce  al  no- 
stro Monarca  ,  sono  arrivati  in  questa  Capitale.  {Pub.) 

DANIMARCA 

Elseneur  1 7  Dicembre. 

"  Stando  alle  notizie  di  mare  ,  la  uostra  bella  nave 
«3i  linea  il  Cristiano  VII  ,  di  g$  cannoni ,  sarebbe 
andata  a  picco  nel  mare  del  Nord.  (  Pub.  ) 

Del  20.  Si  assicura  che  una  squadra  inglese  , 
scortante  molti  bastimenti  di  trasporto  ,  i  quali  pro- 
babilmente appartengono  ad  una  delle  tre  spedizioni 
segrete,  è  comparsa  davanti  Marstrand,  piazza  forte 
di  Svezia;  e  che  l'ammiraglio  Hood  ,  comandante  di 
questa  squadra,  ha  dimandato  lo  sgombramene  della 
detta  fortezza.  Non  si  sa  per  anco  se  una  tale  mtiuia- 
ziane  abbia  sortite  qualche  effetto.  (Gaz.  de  Frauce) 
REGNO  bl  VESTFALIA 
Gottinga  25  Dicembre. 

I  deputati  dei  diversi  dipartimenti  si  pongono  in 
viaggio  per  andare  a  prestare  il  giuramento  nelle  ma- 
si del  Re. 

Tutti  i  Vestfalesi  hanno  accolto  con  riconoscenza 
la  nuova  costituzione,  come  quella  che(  assicura  J'  u- 
guaglianza  di  tutti  i  sudditi  avanti  la  legge,  1'  intera 
abolizione  della  schiavitù  ,  1'  obbligo  di  tutti  i  cittadi- 
ni, senz'eccezione,  di  concorrere  al  pagamento  delle 
contribuzioni;  il  diritto  d'ogni  cittadino  d'  aspinre 
agl'impieghi,  una  rappresentanza  nazionale,  il  libero 
esercizio  de' culti ,  l'indipendenza  dell'ordine  giudi 
siario ,  il  giudizio  per  mezzo  de' giurati  in  materia 
criminale. 

Un  altro  beneficio  del  nuovo  governo  è  il  Co- 
dice Napoleone,  conosciuto  in  questo  paese  prima 
che  vi  fosse  introdotto,  e  spiegato  già  da  due  anni 
dal  celebre  professore,  il  sig.  Hugo,  membro  della 
nostra  università.  Ciò,  che  pure  era  necessario  per  la 
prosperità  di  questo  Regno,  era  I'  uniformità  del  siste- 
ma monetario.  Si  sa  di  quanti  Slati  è  composto  il  no- 
stro, quante  monete  diverse  giravano  in  questa  par- 
te della  Germania,  e  quali  abusi  risultavano  da  questa 
moltitudine  di  specie  mone'arie,  le  quali,  ricevute  in 
un  luogo,  ricusale  in  un  uliro,  o  accettate  per  più  o 
jmeno  valore,  non  cagionavano  che  disturbi,  e  lisciavano 
jl  campo  alla  frode  ed  alla  mala  fede.  L'  uniformila 
della  nuova  moneta  che  si  divide  in  frazioni  decimili, 
è  un  beneficio  che  non  potevamo  aspettarci  che  da 
un  Principe  potente  ed  illuminato. 

Tutti  gli.  amici  della  loro  patria  applaudiscono 
alle  elezioni  che  si  sono  fatte  de'  consiglieri  di  Stato  ; 
si  sa  che  il  nostro  Monarca  gli  ha  scelti  fra  le  .per- 
sone più.' stimate  dei  diversi  paesi  che  compongono 
Sa  nuova  Monarchia.  Il  sig.  Moller,  ministro  segreta- 
rio di  Swto ,  ed  il  sig.  di  Dohm,  ministro  de'  culli  e 


dell' instrnzion  pubblica,  offrono  a  tutti  i  dotti  la  pro- 
va della  stima  che  il  nostro  Monarca  fa  del  sapere  e  de* 
lumi.  Ciò  che  deve  lusingarli  specialmente  si  è  chci 
la  costituzione  medesima  di  Vestfalia  si  accorda  colle 
intenzioni  particolari  del  suo  sovrano.  I  uostri  Stut{ 
sono  composti  di  cento  membri,  j5  de' quali  devort 
Ciser  presi  fra  i  delti  ed  altri  cittadini  benemeriti  del- 
lo Stato;  un  sesto  de'  membri  de'  collegi  de!>b'  essere 
scelto  egualmente  fra  i  dotti  e  gli  arWslj  più  distinti. 
Noi  altri  poi  abitanti  d'una  città,  celebre  in  tutta 
l'Europa  per  la  sua  università,  non  abbjaino  scardata 
la  prolezione  particolare,  di  cui  l'Imperatore  Napo- 
leone ha  onorata  la  nastra  accademia^  tutto  ci  fa  pre- 
sagii che  il  nostro  Monarca  continuerà  ciò  che  f  au- 
gusto suo  fratello  ha  di  già  si  felicemente  incominciate; 
e  noi  dobbiamo  sperare  nuovo  lustro  per  la  città  di 
Gottinga,  e  granile  prosperità  per  lutto  il    Regno. 

(  Gaz.  de  Fra/ice  ) 
PRUSSIA 
Kcenigsberg   12   Dicembre. 
La  gazzetta  di   questa  città  annuncia  clic    S.  M-  s 
informala  che  la  maggior  parte  de'  proprietarj   de'  suoi 
^taii  hanno    labnen.e  sofferto    dalle  conseguenze    delia 
guerra,  che  non  si  potrebbe,  senza  cagionare    la  hro 
totale  rovina  ,  ergere  il    pagamento  degi'    interessi   de{ 
capitali   prestati,   ha  giudicato  a  proposito    d'  accordai? 
loro    una    dilaz.oue    pei    pagamenti  di    questo    genere 
fino  ai  24  giugno   ìfcìio.  (  Joiir.  de  i'avis,  ) 

E  stato  stabilito  a  Menici  un  consiglio  di  guerra 
incaricato  d'  esiuiitjare  la  cundolta  di  inoliti  coman- 
danti di  puzza  ,  come  anche  di  diversi  ofliciali 
che  hanno  creduto  dover  capitolare  nel  corso  delle 
mlime  campagne.  Fra  i  membri  di  quesio  cousigl.o  si 
nominano  i  generali  Lestocq  e  Blmher.  (  Può.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

y tanna   i(j  Dicembre. 

S.  M-  I-  e  R-  ed  apostolica  si  è  compiaciuta  di 
riconoscere,  come  principi,  i  discendenti  dell'antica 
casa  principesca  di  llibenz  Ilern  ,  i  quali  finora  aveva- 
no il  titolo  di  conti  ;  ella  in  conseguenza  ha  ordinato 
che  il  generale  di  cavalleria  Federico  Antonio  conte 
d'  Hohenzollein-llùchingen  ed  il  luogotenente  gene- 
rale Federico  Saverio  conio  d'Hoheuzollern-Hechin^en 
abbjano  in  avvenire  a  ricevere  dalle  autorità  militari 
e  civili  il  titolo  di  Principe,  e  godere  di  tulle  lg 
prerogative  personali,  di  cui  godonp  i  Principi  esteri. 

(  Gaz.  della  Corte  ) 
Altra  del  33. 

La  Gazzetta  della  Corte  d'  oggi  contiene  il  se- 
guente articolo  di  Turchia: 

»  (1  feld-maresciallo  Principe  Prosorowski  è  par- 
tito da  Bucharest  il  d»  2  dicembre  coi  generali  Tzi- 
zerew ,  Haiting  ,  Kuschmkoiv  ed  Apr.iK.in.  (  Quest'ul- 
timo è  il  comandante  del  nuòvo  coi  pò  di  (ruppe 
russe  che  si  è  portato  da  Mohilow  in  Valacliia  )•  S.  L\ 
si  è  recata  dalla  parie  di  Gallata  a  Jassy.  I  géjperalj 
Miìloradovich ,  Uhisuius  e  Jiaschuikcw  sy^iu  f<i$Uti  m 
Bucharest. 


1 

»  GÌ'  insorgenti  scrviani,  compresi  uell'  armistizio 
di  Slobosia,  non  lasciano  di  continuare  le  ostilità 
contro  i  Turchi  :  il  vantaggio  ora  è  per  1'  una  ed  or 
per  V  altra  parte. 

»  La  Porta  ha  diretto ,  negli  ultimi  giorni  di 
siovenibre,  a  lutti  i  bascià,  seraskieri  e  begleybey 
«ielle  proviucie  europee  ed  asiatiche  ,  de'  firmaui  i 
quali  dicono  che,  siccome  tutte  le  condizioni  dell' 
armistizio  non  sono  state  adempiute  ,  vieu  loro  in- 
giunto di  porsi  senza  indugio  in  marcia  colle  loro 
truppe  per  rinforzare  il  corpo  d*  armata  del  gran 
"Visir,  acquartierato  fra  Schumin  e  Adrianopoli,  e  che 
e  molto  diminuito. 

»  I  Dardanelli  ,  come  pure  tutte  le  coste  fino  ad 
Alessandria  ,  sono  nuovamente  e  stremamente  bloccati 
<lagl'  Inglesi  di  modo  che  il  commercio  è  in  un  as- 
soluto arreuamento  ,  e  la  penuria  de' viveri  coeoincia 
a  farsi  fortemente  sentire.  Tutte  le  isole  dell'  Arcipela- 
go, parecchie  isole  del  mar  Jonio ,  ed  in  ispecie  Cor- 
Ju ,  sono  del  pari  strettamente  bloccate.  Il  capitano 
Stuart  della  fregata  Seahorse ,  ha  annunciato  che  ogni 
comunicazione  colle  coste  verrebbe  interdetta  anche 
alle  navi  peschereccie  ,  per  aver  la  Porta  assolutimcn- 
te  ricusato  d'  entrare  in  negoziazioni  col  ministro 
d'  Inghilterra. 

»  Essendo  di  nuovo  arrivali  a  Malta  molti  va- 
scelli inglesi,  aventi  a  bordo  parecchj  reggimenti,  si 
presumeva  che  forze  ancor  più  considerabili  di  quelle 
del  gen.  Fraser  farebbero  in  breve  un  nuovo  teuta- 
tivo  contro  f  Egitto.  >>  (  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Brema   i 1   Dicembre. 

La  città  di  Brema  ha  adottato  il  Codice  Napo- 
leone :  esso  e  per  la  medesima  un  veto  beneficio  , 
poiché  fa  scomparire  i  numerosi  abusi  the  disonora- 
vano la  giustizia  neh'  antico  ordine  di  cose ,  e  che 
il  solo  impulso  d'  una  Potenza  estera  poteva  estirpare. 

(  Jour.  du  Soir.  ) 
Amburgo  23  Dicembre. 

L'  accomodamento  risguardante  la  demarcazione 
de*  confini  della  città  libera  di  Danzica  è  lermioato  a 
favore  della  città,  il  cui  territorio  trovasi  ora  più 
considerabile  di  quel  clic  sia  mai  stato ,  e  più  che 
non  eia  staro  determinato  col  trattato  di  Tilsit.  Le 
truppe  fraucesi  continueranno  ad  occupare  provviso- 
riamente questo  territorio  ,  come  anche  1'  isola  di 
Nogat.  (  Pub.  ) 

Alouni  viaggiatori  assicurano  che  la  tempesta  ha 
forzato  cinquanta  bastimenti  inglesi  a  rifuggirsi  ne' 
porti  della  Norvegia,  ove  sono  stati  dichiarati  di  buo- 
na preda.  Altre  notizie  ci  annunciano  che  molti  basti- 
menti mercantili  inglesi  si  sono  recati  a  Stockholm  per 
caricare  colà  le  loro  mercanzie  sopra  navi  svedesi  e 
poter  andare  senz'  ostacolo  in  Inghilterra;  ma  i  corsa- 
ri danesi  debbono  attentamente  invigilare  sopra  queste 
navi,  uè  sarà  loro  difficile  il  riconoscerne  il  carico. 

(  Gaz.  de  France  ) 

Dusseldorf/  a 5  Dicembre. 

Ai  22  di  questo  mese,  verso  le  tre  ore  del  matti- 
no, si  sono  sentite  in  questa  città  e  nelle  vicinanze  due 
acosse  di  tremuoto  che  si  succedettero  rapidamente  , 
e  cke  furono  precedute  da  un  rumore  simile  a.  quello 
prodotto  dal  correre  di  molte  carrozze.  Benché  non  ne 
sia  avvenute  alcun  danno,  la  scossa  fu  però  tanto  for- 
te da  spaventare  le  persone  che  trovavansi  svegliale. 
Dopo  questo  non  si  è  più  sentito  nulla  ;  il  tempo  era 
placido  e  nebbioso;  il  barome'ro  non  aveva  sofferto 
nessun  cambiamento  sensibile  né  alla  sera  del  21,  riè 
dopo  le  scosse.  (•  Pub.  ) 

Francfort  26  Dicembre. 

Il  nostro  Sovrano,  il  Principe  primate,  ha  gua- 
dagnato Som.  fiorini  alla  lotteria  di  questa  città. 

(  Jour.  da  Soir  ) 


IMPERO  FRANCESE 

Parigi  4  Gennajo. 
Oggi  ,  5  gennajo,  prima  della  messa  al  palazzo 
delle  Tuileries  ,  S.  M.  1'  Imperatore  e  Rr  ha  ricevuto 
il  corpo  diplomatico,  che  è  stato  condotto  a  questa 
udienza  dai  ministri  ed  aiutanti  di  cerimonie  colte 
solile  formalità.  (  Moniteur.  ) 


Si  stanno  armando  1  quattro  vascelli  e  le  quattro 
fregate,  che  l'armata  francese  ha  tiovalo  a  Lisbona. 

La  casa  di  Braganza  ha  perduto  il  Portogallo  : 
ella  prova  la  sorte  di  tutu  i  Vrntcipi  che  hanuo  ri- 
posta la  loro  confidenza  uell'  Inghilterra-.  Egli  è  per  hi 
Francia  un  successo  importantissimo  1'  aver  tolto  agi' 
Inglesi  gli  eccellenti  porti  di  Lisbona  e  d'  Oporlo. 
Uua  uuova  porzione  dell'  antico  Continente  sarà 
purgata  dall'influenza  inglese.  Se  1'  indipendenza  degli 
Star-Uniir  è  stata  utile  alla  Francia  ,  il  nuovo  *tar 
bilimeuto  della  casa  di  Brig.mza  in  un'altra  parte 
del  nuovo  Continente  le  prepara  egualmente  grandi 
vantaggi  :  i  rapporti  della  Corte  del  Brasile  col  Por- 
togallo, le  relazioni  di  commercio  eh'  ella  sarà  ob- 
bligata di  formar  coli'  Europa  ,  ridanderanno  in  pro- 
fitto della  Francia  e  de'  suoi  alleati. 

Che  produce  il  Brasile?  del  cotone  ed  altre  der- 
rate simili  a  quelle  che  vengono  dalle  colonie.  Egli 
avrà  bisogno  ili  vie,  per  ispacciare  i  suoi  generi,  che 
non  gli  offrirà  l'Inghilterra,  poiché  ella  ha  già  una 
quantilà  soverchia  di  derrate  coloniali.  Egli  le  cer- 
cherà sul.  Continente,  le  troverà  in  Francia  pei  bi- 
sogni delle  nostre  manifatture  e  del  nostro  consumo; 
e  queste  operazioni  ,  in  luogo  di  farsi  dai  magazzini 
di  Lisbona,  si  faranno  dai  nostri  porli,  e  ci  assicu- 
reranno, indipendentemente  da  tanti  altri  vantaggi, 
i  beueficj  di   un  commercio  diretto. 

Gì'  Inglesi  calcolatori  non  hanno  veduto  che  coti 
vivo  dolore  queste  nuove  circostanze  che  tolgono  loro 
un  ausiliario  cosi  utilmente  collocato  per  essi;  e  questa 
recente  catastrofe  dell'  ultimo  alleato  deh'  Inghilterra 
è  unanimemeule  attribuita  alla  storta  e  mal  consigliala 
politica  dell'  attuale  amministrazione. 

Questa  politica  si  era  di  già  segnalata  con  risolu- 
zioni  non   meno  funeste. 

Il  blocco  dell'Elba  e  del  Weser  privò  l'Inghil- 
terra del  commercio  ch'ella  facea  nei  paesi  che  non 
erano  ancora  occupali  dai  doganieri  francesi.  L'  orri- 
bile spedizione  di  Copenaghen  alienò  ben  tosto  il 
più  potente  de'  suoi  alleali  sul  Continente,  essa  l'ha 
scacciata  dal  Baltico,  e  le  ha  intieramente  chiuso  il 
Sund.  Finalmente  le  ultime  disposizioni  del  gabinetto 
inglese,  assoggettando  tutte  le  nazioni  neutrali ,  alleate 
ed  anche  amiche  a  disposizioni  ingiuste  e  vessatorie, 
le  attireranno  ìenz»  dubbio  nuovi  nemici,  e  faranno 
colla  totale  interruzione  del  commercio  molto  più  di 
quel  che  sperar  poteva  la  Francia.  Allorché  l'Impera- 
tore dichiarò  a  Berlino  il  blocco  dell'  Inghilterra  ,  egli 
era  lontano  d'aspettarsi  che  il  gabinetto  di  Londra  fa- 
rebbe egli  stesso  de'  passi  d'  un  vantaggio  così  reale 
per  noi  ,  si  chiuderebbe  ©gni  comunicazione  col  Con- 
tinente, e  distruggerebbe  tutte  le  bandiere  neutre  così 
necessarie  al  suo  commercio.  Il  commerciante  inglese 
credeva  di  conservarsi  una  risorsa  nelle  baudiere-  di 
Kniphauscn  ec.  ec. ,  e  la  Francia  ne  ha  interdetto 
l' uso  ;  ella  ha  nello  stesso  tempo ,  col  nuovo  de- 
creto di  S.  M,  usato  del  giusto  dritto  di   rappresaglia. 

Che  risulterà  da  questa  situazione  così  nuova 
dogi'  iulcresii  co'nmerciali  ?  I  vascelli  dell'America  non 
ariivennno  iu  Francia  che  direttamente  ;  se  si  la- 
sceranno visitare  dai  vascelli  inglesi,  se  si  sotto- 
porranno alla  tariffa  dell'  Ingh  lterra  ,  incorreranno 
nella  confisca.  Ma  gii  Stati— Uniti  hanno  troppa  ener- 
gia per  non  fare  tulio  ciò  che  sarà  necessario  onde 
garantire  la  loro  bandiera.  Se,  come  si  deve  sperare^ 
avverrà  ch'eglino  giungano,  colle  loro  negoziazioni  , 
ad  ottenere  che  l'Inghilterra  rinuncii  alle  sue  preien- 
sioni  a  loro  riguardo;  se  cesseranno   d*  essere  soggetti 


alle  leggi  assurde  e  tiranniche,  che  non  tendono  se 
non  a  distruggere  i!  loro  commercio,  1  Inghilterra 
avrà  provato  l' umiliazione  di  recedere  da  disposi- 
zioni inconsiderate.  Allora  il  commercio  dell'America, 
pollato  al  più  alto  grado  di  prosperità,  ci  fornirà 
abbondantemente  le  materie  prime  e  gli  oggetti  di 
consumo  che  ci  saranno  nccessarj  ,  e  prenderà  in 
cambio  i  prodotti  delle  Mestre  manifatture  ond'  egli 
Iia  bisogno.  Questa  giustizia  accordala  dal  governo 
inglese  alla  bandiera  americana  aprirà  nello  stesso 
tempo  nuove  vie  di  spaccio  alle  derrate  dell'  Inghil- 
terra, e  questa  crisi  spaventevole  soprattutto  pel  com- 
mercio di  Londra    si    troverà  attenuata. 

Se  al  contrario  I*  America  non  può  ottenere 
soddisfazione  ,  noi  non  dubitiamo  che  la  guerra  non 
abbia  ad  essere  il  risultato  di  questo  rifiuto  ;  la  crisi 
del!'  Inghilterra  si  farà  più  forte»  ed  il  momento  così 
desiderato  d'  una  giusta  pacificazione  sarà  tanto  mena 
lontano» 

Ove  nn  mezzo  termine  la  vinca,  ed  i  consiglj 
dell'  America  giudichino  di  dover  sottoscrivere  alla  vi- 
sita dei  loro  vascelli;  alla  stazione  obbligala  in  Inghil- 
terra ;  al  pagamento  delia  contribuzione  di  25  per 
xo-o  imposta  u  lutti  i  bastimenti  naviganti  sotto  ban- 
diere neutre;  noi  non  potremo  che  compiangere  gli 
•uomini  illuminali,  che  dirigono  le  cose  dell'America, 
di  non  esser  eglino  riusciti  a  superare  cosi  penose 
circostanze.  Ma  allora  i  bastimenti  americani  doveudo 
temere  da  mia  parte  d' essere  stornati  dal  loro  cam- 
mino, e  di  dover  pagare  un  tributo  di  25  per  ioo 
per  entrare  nei  porli  d'un  p:rese  rigurgitante,  ove  non 
traverebbero  di  esitare  i  lero  carichi  ;  e  dall'  al- 
tra di  chiudersi  i  numerosi  porti  del  Continente  , 
meglio  sceglieranno  di  correre  qualche  rischio 
prendendo  ìT  solo  partilo  utile  ad  un  tempo  ed  ono- 
revole. Bisognerà  soltanto  ch'essi  si  mettano  in  mare 
con  bastimenti  abbastanza  forti  per  resistere  ai  Brik 
inglesi.  Mediante  questa  precauzione  eglino  saiau 
no  quasi  sicuri  di  pervenire  alla  loro  destinazione  , 
non  potendo  gì'  Inglesi  aver  dappertutto  vascelli 
di  guerra.  Laonde  anclie  nella  supposizione  che  I'  A- 
metica  nòti  riuscisse  nelle  sue  negoziazioni  coli*  In- 
gliilerra  ,  la  Francia  si  troverà  sufficientemente  prov- 
veduta degli  oggetti  ci-;  le  possano  esser  utili. 

Il  padrone  del  commercio  è  quegli  che  ha  più 
consumatori,  e  la  Francia,  godendo  di  tulta  l'intera 
sua  indipendenza  ,  prima  condizione  per  ogni  pace  , 
Slabilnà  per  1'  avvenre  ,  nelle  sue  tariffe,  disposizioni 
tali,  che  quelli,  i  quali  vorranno  portar  delle  derrate 
ne'  suoi  porti  ,  saranno  obbligati  a  prendere  per  ri- 
torno ,  de'  prodotti  del  nostro  terreno  e  della  nostra 
industria. 

Se  disposizioni  così  utili  non  sono  state  adottate 
in  altri  tempi  ,  non  bisogna  attribuirlo  die  all'inflaen- 
Zd  del  gabinetto  di  Londra  sopra  quello  di  Versailles, 
la  cui  debolezza  cedeva  alla  prima  minaccia  di  guer- 
ra. Ed  allorché  la  Francia  era  obbligata  di  distrug- 
gere Dunkerque  o  di  su'oire  la  legge  d'  un  trattato  di 
commercio  vergognosamente  ineguale,  poteva  ella  mai 
instiiuire  il  suo  atto  di  navigazione  ^  combinare  le 
tariffe  delle  sue  dogane  in  modo  d'assicurarsi  tutti  i 
vantaggi  della  sua  felice  posizione? 

Noi  abbiaino  in  Francia  zuccaro  e  caffè  per  tre 
inni  ;  abbiamo  cotone  mauifatturato  per  quasi  un 
anno  .-  dato  anche  che  fossimo  sprovvisti  di  generi  co- 
loniali, troveremmo  ancora  nelle  attuali  circostanze  un 
prezioso  compenso.  Se  I'  industria  prendesse  un'  altra 
direzione,  se  si  applicasse  alla  fabbricazione  degli  og- 
getti di  cui  il  Continente  produce  le  materie  prime  , 
bisognerebbe  ringraziar  l'Inghilterra,  che  ci  avrebbe 
illuminali  sui  nostri  veri  interessi,  che  avrebbe  fatto 
ai  consumatori  preferire  i  prodotti  del  Continente  ,  che 
ci  avrebbe  insegnato  a  mettere  a  profitto  la  seta  ,  la 
lana,  il  lino,  mateiie  prime  che  appartengono  al  no- 
stró\  suolo   e    che  possono    bastare   ai    nostri    bisogni. 


4* 
Queàta  rivoluzione  nei  nciiii  usi  suebbe  una  oasi  di 
cui  l'Inghilterra  per  gran  pezzo  si  risentirebbe,  e  che 
avrebbe  la  più  feiice  influenza  sulla  prosperità  conti- 
nentale. Mentre  si  riconosce  nei  cousigli  britannici 
quello  spirito  d'  irriflessione  e  di  disordine  ,  the  è  il 
foriere  della  caduta  delle  nazioni,  una  Provvidenza 
dirige  la  Francia. 

L'Europa  sarà  sempre  l'Europa,  quando  i  sin  ì 
abitanti  porteranno  meno  cotone  e  andranno  vestiti 
di  stoffe  di  lana,  e  di  lino,  quando  il  commercio  per 
terra  continuerà  per  tulle  le  nazioni;  quando  finalmen- 
te il  commercio  mariniaio  sarà  annichilato.  Ma  1'  In- 
ghilterra non  sarà  più  dessu  allorché  le  (■ne  derrate 
coloniali  ,  i  prodotti  delle  su«  fabbriche  e  del  sur» 
commercio  saranno  ridetti  a  nulla.  Si  è  dunque  m 
diriuo  di  dire  che  le  ultimo  disposizioni  prese  dall' 
Inghilterra,  senza  nuocere  essenzialmente  al  Conti- 
nente, sono  essenzialmente  nocive  all'Inghilterra.  Si 
può  altresì  domandate  qual  genio  inspira  il  gabi- 
netto di  Londra.  Non  è  già  quello  di  Chatani  ;  ma 
quello  bensì  dell'odio  e  di  quelle  cicche  passioni  eh» 
nel  loro  delirio  più  non  distinguono  uè  il  bene  ne  il 
male.  Ma  speriamo  che  quello  spirito  d'ordine,  di 
calcolo,  di  ragione  the  ha  portato  sì  lungi  il  com- 
mercio e  le  armi  dell' Inghilterra  ,  trionferà  finalmente 
di  questo  spirito  di  vertigine;  speriamo  almeno,  che 
in  difetto  di  questo  ritorno  alle  idee  sane,  la  forza 
porrà  un  termine  all'  attuale  orribile  ladroneggio. 
Ma  se  fosse  vero  che  la  lite  ancor  dovesse1  rimanere 
indecisa,  per  molti  anni,  il  minor  male,  che  ne  ri- 
sulterebbe per  l'Inghilterra,  sarebbe  quello  di  trovar 
l'Europa  disassuefatta  alfe  mercanzie  delie  sue  fabbriche, 
e  tutte  le  nazioni  riunite  in  un  solo  interesse  per  fa- 
vorire il  consumo  degli  oggetti  ,  le  sui  materie  prime 
non  saranno  assoggettate  ai  capricci  d'  un  governo 
Seuza  ragione,  ed  alle  decisioni  del  gabinetto  di  Lon- 
dra. Leggendo  Ciò  che  da  ti  mesi  in  poi  si  è  fitto  iu 
lughiherra,  la  posterità  chiederà  se  questo  paese  era 
go\ erutto  dai  nemici  o  dai  più  caldi  partigiani  della 
Francia.  L'Imperator  INapoleone  cercando  ciò  che  ar- 
rivar potiebbe  di  più  vantaggioso  alla  Francia,  non 
aviebbe  potuto  desiderare  altra  cosa  che  la  spedi- 
sene di  Copenaghen  ,  e  le  disposizioni  distruttive 
del  commercici  de'  neutrali.  Allorché  prendesi  ad  esa- 
minale queste  ultime  disposizioni,  si  crede  di  vede- 
re gli  operaj  di  Lione  finalizzati  dai  club  ,  gitlanU 
in  un  giorno  al  fuoio  tutti  i  telaj  che  davano  lo- 
ro de!  pane  ,  e  che  arricchivano  la  foro  patria. 
In  oggi  li  governo  dell'  Inghilterra  non  ispezza  i  di 
lei  teioj,  ma  li  rende  inattivi;  egli  distrugge  le  chiu- 
se di  quegli  immensi  canali,  per  cui  potevano  coiare 
le  mercanzie  di  cui  sono  ripieni  i  magazzini  inglesi  , 
e  eh'  egli  dissecca  colle  proprie  mani  ;  idee  più  fu- 
neste all'  Inghilterra  ,  di  quel  che  sarebbe  un  banco 
di  sabbia  che  tutto  ad  un  tratto  chiudesse  l'ingiesso  del 
Tamigi.  I  sanscutolies  di  Lione  erari»  diretti  da  passio- 
ni stolide  e  disordinate;  gli  oligarchi  di  Londra  sembrano 
secondile  una  simile  direzione;  gli  estremi  si  toccano, 
e  le  stesse  cause  in  luoghi  e  sopra  individui  differenti 
producono  gii  slessi  effetti.   (  Moniteyr  ) 

SVIZZERA 

Lucerna  i5  Dicembre. 

Le  vertenze,  eh'  esistono  fra  la  Santa  Sede  ed  i! 
cantone  di  Lucerna,  prendono  un  aspetto  più  serio  the 
non  credevasi  da  principio.  Il  sig.  Testa  Ferrata,  nuti- 
cio  del  Papa,  non  si  è  recato  nuovamente  a  Lucerna, 
ritornando  dal  Vallese,  come  erasi  annunciato;  egli  si 
è  trasferito  a  Berna  ,  dal  qual  luogo  fece  giugnere 
delle  lagnanze  al  landamano.  Queste  lagnanze  sonft 
principalmente  dirette  contro  1'  avoyer  di  Lucerna,  il 
sig.  Crauer.  Si  assicura  che  il  nuncio  ha  dichiarato 
formalmente  ch'egli  non  ritornerebbe  a  Lucerna,  sua 
residenza  ordinaria  ,    se    n^n    quando    avesse    ottenuta 

un'intera  soddisfazione.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
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REGNO  DI  NAPOLI 
Brindisi  28  Dicembre. 


Una  polacca  con  bandiera  russa  negli  scorsi  gior- 
ni parli  da  questo  porlo  col  carico  di  £000  tomola 
di  giano,  direlta  a  Civita  vecchia.  Incontiala  da  un 
legno  inglese,  fu  presa,  e  furon  messi  al  suo  bordo 
«Ito  marinari  inglesi  con  ordine  di  dirigersi  a  Malia. 
La  polacca,  dopo  poco  tragiito  ,  per  industria  dell'in- 
dispettito padrone,  incominciò  a  fare  acqua  e  in  tal 
copia  da  temere  di  dover  colare  a  fondo  a  ogni  istante. 
Allora  i  predatori  ed  i  predati  ,  abbandonato  il  carico 
al  mare ,  scesero  sul  battello ,  e  dopo  poche  ore  di 
cammino,  appunto  sul  momento  di  perdersi,  incontrati 
da  un  legno  austriaco  furono  presi,  e  messi  a  terra  in 
Ragusa,  (  Coir,  di  Napoli  ) 

Napoli  29  Dicembre. 

E  giunto  in  questo  porto  un  numeroso  e  ricco 
convoglio  di  bastimenti  mercantili,  che  riuniti  in  quel- 
lo di  Anzo  attendevano  il  momento  di  un  sicuro  pas- 
saggio. 

Le  barche  cannoniere  di  stazione  a  Gaeta ,  ad 
onta  delle  assidue  crociere  de'  legni  nemici,  lo  hanno 
felicemente  scortato  fin  qui. 

Giovedì  24  del  cadente  dicembre  il  corpo  di  città 
idi  Napoli  secondo  Tanti' o  costume  fece  presentare  a 
S.  M.  il  solito  dono  di  frutta,  di  fiori,  e  di  uccella- 
rne. Gli  stranieri  non  poterono  ammirare  abbastanza 
la  freschezza,  Ja  vaghezza,  e  l'abbondanza  di  tante 
diverse  speci"  di  squisiti  fratti,  e  di  bellissimi  fiori 
nel  cuor  dell'  inverno.  S.  M.  gradì  colla  solita  bontà 
1  omaggio  della  sua  buona  e  fedele  città  di  Napoli. 

Vernerdì  25  entrò  in  Napoli  un  reggimento  sviz- 
zero. (  L'air.  —  Monti,  dì  Napoli  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Milano   io  Gennajo. 

Questa  mattina  dopo  la  messa  il  sig.  Mejan  Con- 
sigliere di  Stato  nel  Consiglio  Legislativo,  e  li  sigg. 
d'Allegre,  Polirà ucesch i  ,  Aldini,  Petrazzini  e  Febo 
d'  Adda  Consiglieri  di  Stato  nel  consiglio  degli  Udito- 
ri hanno  prestato  il  giuramento  nelle  mani  di  S.  A.  I. 
il  Principe  Vice-^Re  cui  souo  stati  presentati  da  S.  E. 
\\  Gian-Ciambellano. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi  ,  Re  a"  Italia, 
&  Protettore  della  Confederazione   del    Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice— Re  d'  Italia , 
Principe  di  Venezia,  Arcjcaucelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese. 

Visto  il  Decreto  di  S.  M.  del  dì  21  dicembre 
scorso  ; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  ; 

Ab.-',  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  à  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Angustissimo  Imperatore  e  Me  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art.  I.  Le  Tariffe  del  prezzo  dei  Sali ,  Tabacchi , 
Nitri  e  Polveri;  ie  Tariffe  dei  dritti  delle  D«gane,  dei 
D.zj  di  Consumo,  dei  .clr  il  li  di  Registro,  del  Rollo 
della  Carta,  dei  Pedaggi  e  simili  ,  saranno  ridotte 
a  moneta  italiana.  Le  frazioni  di  centesimo  che  emer- 
geranno dalla  conversione  della  moneta  di  Milano 
in  moneta  italiana,  saranno  portate  ad  un  centesimo 
iaiig»i 


II.  II  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 
cuzicue  del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato  ed 
iuseriio  nel  Bollettino   delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano,,  questo  dì  5 
gennajo    1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Slata, 

L.    V  A  C  G  A  B  r. 


NB.  Nel  foglio  di  sabbato  ,  g  corrente,  data  di 
Londra  ,  paragr.  2.0,  leggisi  il  secondo  periodo  come 
segue:  Questi  dispacci  fanno  pur  credere  che  si  trat~ 
tasse  di  far  recedere  il  Principe  reggente  dalla  de- 
terminazione che  avea  preso  di  far  causa  cornuti^ 
col  Continente  dell'  Europa^ 


AVVISO. 

Si  ritrova  vendibile  in  Bologna  un  Gabinetto 
completo  di  Macchine  Fisiche  con  i  suoi  Armadi  di 
custodia  ;  chi  desiderasse  farne  acquisto  potrà  diri- 
gersi al  sig.  Giuseppe  Luchesini,  stampatore,  in  Bo-» 
iogna  slessa. 


CORSO  DE"  CAMBJ 
Del  giorno  9  Gennajo   1808. 

Parigi       --__-_.      _..__„ 
Lione        --„..______,„ 

Genova     ---------__„ 

Roma  -  ,         _-,___.      ____„ 

Livorno    --------.,__„ 

Venezia  corr.      ---     .._____„ 

Augusta  ,_--____  -» 

Vienna      ,,-----._.__„ 

Amsterdam  B.co  -------__„ 

Londra      ..____      --..___„ 

Napoli       -_-__,_____„ 

Amburgo  ----_-,-____„ 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscmioni ,  ossia  Consolidato  ita  regola  del    reddito  del   5| 
per  o/b  G5  1/3  a  6G. 

Inscrizioni  a  ti.  per  ofo  capitale. 


Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Cleopatra  ,  coi  balli  Lì  Orlando  furioso  ,  ed  //  suppo- 
sto  Giardiniere. 

R.  Teatro  della  Canodiana.  Dalla  comica  comp, 
I.  e  R.  d  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.ma 
R,,  si  recita  Le  Philinte  de  Molière  —  Les  precieu- 
ses  ridicules. 

Teatko  dei.  Lentasio.  Dalla  comica  compagni» 
Taddei  si  replica  per  la  4-a  volta  Caterina  l.  Impe- 
ratrice di  Russia. 

Teatro  S.  Raoegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura    si    reaita  //  terribile  Montenegrino. 

Teatko  delle  Mapiowette  [detto  Girolamo]  si  recita 
La  villeggiatura  del  dottoro. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    nella   Contrada 
di  S.  Margherita  al  uum.   m5. 


i 


Niim*  12. 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Martedì  li  Geunajo  1008. 


Tulli  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

RUSSIA 

Pietroburgo  28  Novembre.. 


abbiamo  ordinato  di  far  loro  rimettere  una  medaglia 
d'  oro  che  porteranno  ad  un  occliielio  dell'  abito  „ 
sospesa  ad  un  nastro  dell'  Ordine  di  S.   Giorgio. 

4-  /  semplici  soldati  di  milizia  ,  che  hanno  assi* 
stìto  ad  una  battaglia,  porteranno  una  medaglia  d'ar- 
gento ,    sospesa    ad    un     nastro    dell'  Ordine    di    iS 
uni     sono    state     celebrate    in    questa    capitale    le     Giorgio.  —  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


«jseqoie  delta  vedova  dell'  ultimo  C^ar  di  Georgia. 

Questa    Principessa  ,    che  dopo  la  morte  del  suo 
sposo  era  rimasta  in  Georgia,  si  era  già  quasi  da    un 

?mno  trasferita    a    Pietroburgo.  La  Coite  1    ha   sempre  , 

ziuuo  uwema    «  a  „«„.., iJVa  1  partite  da  Coik  per  andare  a  rinforzare  Ja  squadra    ài 

trattata    con    distinzione,    e  le  passava  una  insiderà-  |  ^ 

fede  pensioue.  i  reggimenti  delle    guardie,    coniane 


INGHILTERRA 
Londra  1 4  Dicembre. 
Due  navi    di    linea    il  Fulminante    e  Y  Vota  sono 


dal  Gran  Duca  Costantino  ,  hanno  assistito  in  gran 
parata  alla  pompa  funebre.  L'  Imperatore  ha  seguito  , 
a  cavallo,  il  corteggio  dal  palazzo  della"  defunta  sino 
al  ponte  di  Aniskow. 


Gli   ultimi   feglj   di    Nuov.'i^Yoik    annunciano    che 
Ja  nave  di  linea  francese  il   Patriota,    di   -4   cannoni 
è  uscita  dal   fiume  di  Patavent,   in   Virginia  ,  per    an- 
date ad  unirsi    alla    fregata    la    Cibale,    (ili  A  inferi  cani 


dini  che  hanno  ricevuto  da  Londra. 

Anche  dalia  Giamaica  scrivevasi  ihe  i  comandanti 


erano  sol  presi   delle  buone  maniere  con   cui   e  1'  Inglesi 

I  se.    consigliere    di    Corte  Adclung,  ìostitutore  ,            .       v                 .                   .      .                    ,&        6 
,     '       6   ..      ,.°   .   n           r»     1     ivi       1           tu,   k„i«,  trattano   1   navigatori   americani,   in  virlu  de    nuovi  or- 
delie    LL.    AA.    II.  1  Gran    Duchi  INicolao  e  Michele,               :,  _  , »   _-. 

fratelli  dell'  Imperatore  ,  ha  ricevuto  da    S 

peratrice  madre  V  ordine  formale  d'  inseg 

augusti    allievi    la    lingua    greca,    la    cui    cognizione,  .inglesi  in   quella  stazione  avevano  desistito  interamente 

dice    S.  M.  ,     è    veramente    indispensabile    in    quanto  [  dal  far  la  visita    de'  bastimenti    americani  ;    almeno    è 

che  è  la  lingua  che  ha  dato,  a   tutte  quelle  d'Europa  certo  ch'essi   più    non    levano    d^lle    navi    i    marinavi 

i  termini  delle  arti  e  delle  scienze.  ,  americani  muniti  d'una  lettera  di  protezione. 

II  Principe  Alessio  Ruvakin ,  fratello  del  nostro  !  Pare  che  le  vertenze,  insorte  ultimamente  tra  ai- 
ambasciatore  a  Vienna,  è  stato  chiamato  in  questa  re-  !  cuoi  membri  distinti  dell'  amministrazione ,  prendali© 
Sidenza.  Si  crede  eh'  egli  entrerà   nel  ministero.  |  un   carattere   serio,  e  parlisi    più    che    miti    del    rein- 

..           X           ■            1     r\  1         t    1.  „.„„„  eresso  al  ministero  de'  lordi  Gierivillc  e  Svdmouth. 
Il  conte  Alessio  Gregorjewitsch-Orlow-Ischesmen- 


skt,  lo  slesso  che  nella  prima  guerra  contro  1  Turchi, 
■otto  il  Regno  di  Caterina  IJ ,  abbruciò  la  llotta  ot 
tomana  ,  e  che  nelT  ultima  campagna  comandava  in 
capo  il  5.°  distretto  della  milizia  nazionale  ,  ha  rice- 
vuto da  S.  M.  il  seguente  re&ciitto  : 
Conte  Alessio  Gregoijewitscli , 
Col  nostro  ukase  del  27  corrente  abbiamo  ordi- 
nato che  venisse  licenziata  la  milizia, in  conseguenza 
del  ristabilimento  della  pr.ee  colla  Francia,  bel  con- 
gedar questa  milizia  temporaria ,  godiamo  di  rin- 
novarle ,  a  nome  della  patria,  la  testimonianza  della 
pubblica  riconoscenza  per  lo  zelo  instancabile  con 
cui  essa  feoe  il  servigio  affidatole.  Polendo  in  oltre 
ricompensare  ,  in  un  modo  particolare,  gì'  impiegati 
che  sotto  i  vostri  ordini  si  sono  distinti  in  questo 
servigio  ,  ordiniamo  quanto  segue  : 

1.  Per  testificale  la  nostra  benevolenza  a  tutti 
gZ'  impiegati  in  generale ,  che  hanno  servito  nella 
miilizia    mobile ,    abbiamo  futa    coniare  delle  medu- 


{  Jour.  de  r  sCmp.  ) 
La  fregata  la  Phcebc  ,  arrivata  ultimamente  a  Ply- 
mouth, ha  riferito  che  durante  Ja  crociera  ch'aveva 
fatto  nell'ovest,  ha  incontrato  le  navi  dell'  il. Ita  del 
contrari, miraglio  Murray,  che  litornava  da  Monn—Video^ 
che  le  dette  navi  erano  divise  dai  bastimenti  di  tra*» 
sporto  che  ricouducevano  le  truppe  di  quella  spedi- 
zione ;  e  che  questi  ultimi  trovavansi  a  mal  partito  per 
la  penuria  ìucuierano  di  provvisioni  ,  quando  le  invi 
di  guerra  gli  avevano  lasciali.  Essendo  slata  data  of- 
ficialmente  questa  notizia  al  comandante  del  porto 
di  Plymouth  7  egli  si  è  fatto  premura  di  far  partire 
tutte  le  fregate  a  sua  disposizione  con  moltissime  prov- 
visioni, e  di  spedii  le  incontro  alla  spedizione  del  cou.- 
Ira-muairaglio  Murray,  per  soccorerla.  (  Gaz.  de  France) 

E&HG8AZI0NE     Di:LL,4     CASA    OI    BbaGAN/..*.. 

Questo  avvenimento  ,  che  molti  non  si  aspetta- 
vano ,  ha  pur  troppo  avuto  luogo.  Un  bastimento  ar- 
mato, partito  da  Gibilterra  con  vai]  dispacci  ,  e  arri- 
vato mercoledì  scorso  a   Plymouth,    ha    incontrato,   il 


flia  a  oro  ,  che   saranno  distribuite  a  ciascun  a  essi,     «-  ,  ,  1  *  Fi  1- 

,  '  ,  j  ,  ,,      ,   ,,,     ,  .  5o    novembre,     la    squadra    portoghese     composta    di 

e    die   porteranno  ad  un  occhiello  dell  abito  sospesa     c         t  ...    ,     .'  ?  <•        ,         j  r    . 

j  ,       j  ip  ti.-i         j-   vt/i  j      ■  $  vascelli   di   linea  ed   una  irceaia ,  ed  avente  a  borcb 

ad  un  nastro  dell   Ordine  dt   Wladimir.  ■     1  .,      e      ■   ,■  •       V»  1 

1    membri    della    lamigha    reale.     Questa    squadra    era 


2.  Per  dare  ancora  un  maggior  contrassegno 
della  nostra  benevolenza  a  tutti  in  generale  questi 
impiegati  ,  gli  autorizziamo  a  portare  anche  dopo  li- 
cenziata la  milizia ,  e  durante  la  pace ,  l' uniforme 
del  distretto  ,  cui  sono  stati  addetti. 

5.  Per  onorare  il  valore  di  quegli  impiegati  che 
hanno  combattuto  ,  abbiamo  giudicato  a  proposito  di 
dar  loro  una  particolai e  distinzione.   In   conseguenza, 


qw»  ic.oc.  Questa  sqi 
usciia  dal  Tago  lo  stesso  giorno  5o  novembre.  L'  ar- 
mata francese,  forte  di  4oni.  uomini,  era  allora  en- 
trala iti   Lisbona. 

Questa  circostanza  fa  credere  ,  che  il  general 
francese  sia  stato  prevenuto  dallo  ritirata  della  fami- 
glia reale;  altrimenti,  quanto  sarebbe  stato  critico 
1'  istante  della  partenza  ! 

Le    itavi    di    Gibilt-eìra    nou  sono  siate  iniWwat« 
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della  destinazione  della  squadra  portoghese;  ma  non 
si  dubiti  eh'  ella  non  si  rechi  al  Brasile,  benché 
sia  probabilissimo  che  dapprima  approderà  a  Madera 
tìd  a  qualche  porto  inglese,  se  la  sua  partenza  è  stata 
talmente  precipitosa  da  non  aver  avuto  tempo  di  far 
le  provvigioni  necessarie  per  un  sì  lungo  tragitto. 

Qual  lezione  pei  capi  di  governo  ,  se  di  lezioni 
avessero  ancor  bisogno!  Non  si  può  dubitare,  che  il 
governo  portoghese  non  abbia  temporeggialo  ,  nego- 
ziato ,  e  non  abbia  offerto  di  sottomettersi  a  tutto  ciò 
eh'  esigerebbe  il  fegolator  dell'  Europa,  dopo  la  par- 
tenza degf  Inglesi  e  delie  loro  proprietà.  Ma  1'  offesa 
non  era  tale  da  ottener  perdono.  L'  osservanza  delle 
leggi,  che  impone  1'  umanità,  1'  cuore  e  la  giustizia, 
è  una  colpa  inespiabile,  allorché  commettendola  si 
favoriscono  de'  sudditi  della  Gran  Bretagna.  Eppure 
vi  sono  uomini  abbastanza  malaccorti  per  disprezzare 
le  minacce,  la  possanza  e  l'astuzia  del  nostro  invete- 
ralo nemico. 

La  fedeltà  ,  che  ogni  cittadino  deve  allo  Stato  , 
ci  obbliga  a  dichiarare  eh'  egli  è  ornai  tempo  che  lo 
spirito  di  partito  ceda  all'interesse  generale,  e  final- 
mente si  pensi  che  non  trattasi  di  sapoe  se  saranno 
famiglie  inglesi  o  Lmiglie  irlandesi  che  dirigeranno 
gli  affari,  ovvero,  per  ispiegarci  più  chiaramente,  che 
riceveranno  gli  appuntamenti  più  considerabili  :  trat- 
tasi di  sapere  se  continueremo  ad  esser  governati  dal 
■nostro  Re  ed  avere  un  parlamento  composto  di  coni- 
patrioti  ,  ovvero  se  saremo  obbligati  a  piegarci  sotto 
il  giogo  di  lui,  che  forza  la  casa  di  Braganza  ad 
espatriare,  non  perchè  abbia  ella  commesso  un  delitto, 
ma  perchè  è  a  noi  rimasta  fedele. 

Una  lettera  di  Lisbona  ci  annuncia  ,  che  i  vascelli 
russi  entrati  nel  Tago  sono  pieni  di  truppe  francesi 
e  spagnuole  ;  di'  essi  sono  a  disposizione  del  generale 
francese,  ed  ancorali  iu  guisa  da  servir  di  batterie 
n«l  caso  che  gì'  Inglesi  tentassero  qualche  colpo  da 
quella  parte.  I  ponti  di  questi  vascelli  sono  stali  co- 
perti di  sughero  e  di  cuoio  ,  come  le  memorabili  bat- 
terie galleggianti,  che  il  generale  Elliot  ha  distrutte  a. 
Gibilterra. 

Abbiamo  forti  ragioni  per  credere  che  le  diffe- 
Teuti,,  parti  dell'  amministr?zione  attuale  non  vanno 
d'  accordo  ;  che  le  voci  ,  che  si  spargono  a  questo 
proposito  ,  non  sono  prive  di  fondamento  ,  e  che  è 
in  realtà  imminente  una  scissura.  Noi  siam  di  pa- 
rere, che  le  e*  use  di  questa  scissura,  allorquando 
saranno  conosciute,  sorprenderanno  tutto  il  mondo, 
soprattutto  per  il  rapporto  ch'esse  hanno  colla  desli- 
vuzione  dell'  ultima  amministrazione.  (  Evening—Star  ) 
DANIMARCA 
Elseneur  20   Dicembre. 

Lì  maggior  parte  delie  navi  inglesi ,  eh'  eransi  ri- 
tirate ne'  porti  della  Svezia,  hanno  levato  1"  ancora  ; 
tina  parte  ha  già  fatto  vela   cer  ì'  Inghilterra. 

Pare  ,  dietro  le  notizie  deli'  Inghilterra  ,  che  il 
governo  inglese  faccia  uso  di  tu!ti  i  mezzi  per  ecci- 
tare i  mariuari  danesi  a  prender  servizio  nella  marina. 
M  Iti  npg  iziaoti  inglesi  si  sono  uniti  per  render  più 
dolce  la  sorte  de'  nostri  compatrioti  che  sono  piigio- 
aieri  celia  Gran  Brsìagna.   (  Gaz.  de  France  ) 

PRUSSIA 

Kcenigsberg  1-2  Dicembre. 

la  breve  deve  qui  es?er  pubblicata,  a  nome  della 
corte  di  Pruscia,  una  dicniarazione  contro  la  Gran 
Bretagna.  (  Gaz.  de  France  ) 

Memel   19  Dicembre. 

}n  forza  del  37.°  aclicolo  del  trattato  di  pace 
eon<  hiuso  colla  Francia  il  c>  luglio  a  Tilsit  ,  S.  M.  il 
ile  di  Prussia  si  è  impegnato  a  chiudere,  fino  alla 
pace  definitiva  ira  la  Francia  e  1'  Inghilterra  ,  tutti  i 
suoi  Stati  al  commercio  ed  alla  navigazione  degf  In- 
glesi,  ed  a  Don  soffrire  alcuna  spedizione  di  basti- 
menu  da'  «sud  porli  per  le    isole    britanniche,    o    dai 


porti  d'Inghilterra  e  delle  sue  colonie  per  la  Prussia. 
Secondo  questi  impegni  ,  erano  state  prese  varie  di- 
sposizioni per  chiudere  tutti  i  ponti  ,  e  queste  dispo- 
sizioni sono  state  rinnovate  col  massimo  rigore.  S.  M. , 
in  conseguenza  de'  suoi  rapporti  d'amicizia  colle  Po- 
tenze continentali,  si  è  veduta  in  obbliga©  «li  notificare 
al  sig.  Cnrlike,  dianzi  ambasciatore  ingVese  presso  la' 
corte  di  Copenaghen ,  che  trovavasi  a  Memel  e@me 
semplice  particolare,  senz'autorizzazione  o  carattere 
diplomatico;  come  pure  al  sig.  di  Hugo,  segretario 
d'ambasciata  di  lord  Hutchinson,  qui  rimasto  dopo 
la  partenza  di  questo  ministro,  che  ambedue  doves- 
sero abbandonale  questa  residenza.  S.  M.  ha  altresì  ri- 
chiamato il  sig.  barone  di  Jacobi— Klocst ,  suo  amba- 
sciatore alla  corte  d'  Inghilterra  ,  e  gli  ha  dato  ordine 
di  partire  sulf  istante  unitamente  al  suo  segretario  di 
legazione.  (  Gaz.  do   France  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel  2  5  Dicembre. 
La  città  d'  Herfel  non  sarà  il  eapB— luogo  del  di- 
partimento della  Wcira,  com'era  stato  proposto;  ma 
per  ordine  del  Re  lo  saia  la  città  di  MnDurgo.  Noa 
vi  saranno  che  tre  università,  cioè:  Gottinga  (antico 
paese  d' Anuover):  Halla  (antico  paese  di  Miadem- 
burgo  )  e  Marburgo  (  paese  d'Assia).  Le  unhersità  di 
Helmsiaeds  (  paese  di  Brunswick  )  e  Rinlel  (nel  paese 
d  Assia— Schiumburgo  )  sono  soppresse.  Il  collegio 
della  guerra  sarà  discielto  al  1  gennrijo  prossime.  Il 
palazzo  di  questo  collegio  è  destinalo  per  l'  officio 
del  tesoro  pubblico.  La  cessa  di  guerra  sarà  combi- 
nata colla  cassa  di  camera.  Il  palazzo  degli  antichi 
Slati  del  paese  è  destinato  al  ministero  dell'interno.  Il 
Re  ha  comperato  il  palazzo  della  contessi  di  Schlo- 
teim  per  lo  stabilimento  del  ministro  segretario  di  Sta- 
to ,  sig. di  Muller  ,  e  suoi  officj.  La  corte  d'  appello 
avrà  24  giudici  e  parecchj  presidenti;  ma  non  sono 
per  anco  nominati.  (  Jour.  de  l'Einp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  'xl\  Dicembre. 

Il  corriere  austriaco  Mainz  ,  ch'era  stalo  ultima- 
mente spedito  a  Londra  ,  dalla  parte  di  Francia,  con 
dispacci  relativi  alla  mediazione  offerta  dalla  nostra 
Corte,  è  già  da  qualche  giorno  qui  ritornato.  11  ri- 
sultato di  questa  missione  uou  è  ancor  noto. 

(  Jóur.  de  f  Emp.  ) 

Ecco  il  discorso,  che  S.  M.  1'  Imperatore  ha  in- 
dirizzato alla  Dieta  d'  Ungheria  neh'  alto  che  chiuse 
la  di   lei   sessioni  : 

»  Il  sagrificio ,  che  gli  Slati  del  Regno  d'  Uu- 
heria  hanno  fatto  di  una  parte  delle  loro  sostanze 
per  sollievo  dello  Statò ,  è  stato  tanto  aggradevole  per  noi , 
quanto  fu  per  essi  glorioso,  poiché  i  medesimi  hatino  pro- 
vato col  fallo  di  essere  convinti,  che  la  dignità  delibi 
monarchia  e  dei  popoli,  e.  la  prosperità  pubblica  non 
potevano  conservarsi,  e  che  il  ben  essere  di  chscuu 
individuo  era  incerto  e  fugace,  se  lo  Stato  non 
trovava  ogni  volta  1  soccorsi  ,  dei  quali  aveva  bi- 
sogno. Ciò  ,  che  ci  reca  pure  gran  cuutouto,  si  è  che 
i  fedeli  Stati  del  Regno  si  sano  occupati  a  riempiere 
il  voto  che  si  trovava  ne!!'  annata,  e  che  ìjanno 
decretato  inoltre  di  facilitare  per  via  di  contribuzioni 
iu  denaro  i  completamenti,  che  saranuo  necessari 
per  l'avvenire;  ciò  che  con  la  nostra  paterna  soiree* 
tudiue  effeuueiemo ,  fino  a  tauto  che  sia  decretato 
un  mezzo  più  sicuro  pei  reclutamenti  che  la  legge 
ci  da  la  facoltà  di  fare. 

»  Finalmente  abbiam  data  con  uos'ra  soddisfa- 
zione la  suprema  sanzione  alle  leggi,  che  ci  sono 
state  presentate  dagli  Stati  del  Regno,  le  quali  hinno 
per  oggetto  il   pubblico   bene. 

»  Avremmo  sinceramente  desiderato  non  sol» 
di  provvedere  iu  questa  Dieta  ai  bisogni  più  urgen- 
ti dello  Slato,  non  meno  che  a  tulio  ciò  eh'  esige 
la  sicurezza  esterna;  ma  bew  anche  di  effettuare  tutte  l& 
disposizioni  tendenti  al  vantaggio  generate,  e  di  fay 
diritto  a  tutte  le  dogliauze  fondale. 


»  Noi  siamo  per  questa  ragione  slati  veramente 
afflai,  vedendoci  obbligati  durante  questa  sessione 
(  li-itine  di  liberare  la  classe  dei  tassati  dalle  spese  con- 
siderabili, che  pesavano  su  di  essi  ,  e  particolarmente 
di  rendere  alla  giustizia  il  suo  corso  ordinario, soprat- 
tutto in  eiò  che  concerne  la  punizione  dei  delitti  )  a 
Mrntt  la  chiusa,  prima  di  por  line  a  ciò,  the  ave- 
vamo  risoluto   di   effettuare. 

»  Con  tutto  ciò  per  soddisfare  Ja  nostra  solleci- 
tudine paterna  neìl'  amministrazione  degli  affari  del 
Regno,  prenderemo  di  nu  vo  in  considerazione,  alla 
prossma  Dieta  che  sarà  convocata,  tutto  ciò  che 
abbimi  creduto  di  dover  inierrom  pere  ,  e  sospendere. 
Nói  ci  aspettiamo  dallo  zelo  degli  Stati,  e  dai  loro 
sforzi  indefessi,  per  tutto  ciò  che  può  contribuire  al 
ben  pubblico  ,  che  non  risparmicianno  alcuna  pena 
per  terminile  nella  prossima  sessione  Ciò  «he  non  han- 
no potuto  finire,  ne  tealizzare   in   questa. 

»  Miei  fedeli  Stati!  nel  ritornare  verso  i  vostri 
Committenti  ,  punto  non  dubitiamo,  che  non  siate 
per  partecipar  loro  i  nastri  sforzi  costanti  per  il  bene 
del  Regno,  invitandoli  in  nostro  nome  a  munire  per 
Ja  prossima  Dieta  i  loro  Deputati  d'  instruzioni  tali, 
che  finalmente  gli  affari  inferni  possano  essere  termi- 
nati a  vantaggi,  genera'e  con  tutta  quella  celerità, 
«he  la  loro  natura  permetterà.  Del  resto  vi  assicu- 
riamo ,o  Signori ,  del  nostro  affetto  fraterno,  ed  i 
fedeli  Stati  del   R.-gnoy  della   nostia  reale  benevolenza. « 

Risposta  di  S.  A.  I.  l'Arciduca  Palatino. 

»  I  fedeli  Stati  del  Regno  d'  Ungheria  e  degli 
altri  che  gli  sono  uniti  si  stimano  fot  unati  (  dopo 
aver  sagrifi  ,ato  volontariamente  una  parte  delle  loro 
«ostar.ze  al  ben  essere  generale  ;  dopo  essersi  obbligati 
a  completare  i  reggiinenii  ungucsi,  ed  aver  som- 
ministrali 1  mezzi  di  facilitare  il  reclutamento  )  nel 
vedere,  che  con  questi  sf.rzi  e  queste  prove  di  fe- 
deltà i  loro  sentina,  nti  sono  prefcitamcu'e  u'  accordo 
e.  u  quelli  di  V.  M. ,  le  coi  azioni  tutte  tendono 
alla  felicità  ed  alta  sa'vezza  dei  suoi  popoli  ,  e  che 
hanno  perciò  meritata  l' approvazione  del  loro  Sovrano. 
Avendo  V.  IVI.  manifestata  li  sua  sollecitudine  paterna 
non  solo  per  accrescere  le  forze  dello  Stato,  ma  an 
cera  per  assicurare  Ja  prosperila  della  patria,  aumen- 
tarla e  poi  tuia  al  più  alto  grado,  gli  Stati  Imi  no 
giudicato,  che  la  loro  risp,ettos  i  riconoscenza  esigeva, 
che  dimostrassero  nella  loro  confidenza  filiale  uno  zelo 
reciproco  per  rendere  sicuro  il  trono,  e  concorrere 
con  successo  alle  benefiche   mire  di  S.  M. 

»  Questa  confidenza  filiale,  questi  sincera  fedeltà, 
e  soprattutto  F  impoitanza,  1'  estensione  e  la  novità 
degli  oggetti  presi  in  considerazione  hanno  riempiuto 
gli  animi  di  un  tale  ardore,  ch'esser  doveva  diffi- 
cilissimo  il  pone  attenzione  al   decorso   dei   tempo. 

»  Con  lutto  ciò  gli  Stati  non  han  punto  igno- 
rato ,  ch?  era  del  lor  dovere  più  sacro  i'  evitare  tutto 
ciò,  che  poteva  portar  dilazione  o  rilardo  in  delibe- 
razioni cotanto  importanti.  Era  perciò  loro  desiderio 
di  potere  con  un  modo  più  pronto  e  più  spedito 
dare  un  maggior  valore  ed  un  maggior  merito  alle 
deliberazioni  e  disposizioni  tendenti  al  bene  generale, 
e  di  corrispondere  con  ciò  alle  brame  di  V.  M.  dan-' 
do  fine  ad  un  maggior  numero  d'oggetti-  ma  la 
moltitudine  ,  P  importanza  e  la  natur  i  degli  oggetti , 
sui  quali  si  doveva  deliberare,  si  opponevano  al"  com- 
pimento di  questo  loro  desiderio. 

»  Siccome  però  in  questo  penoso  lavoro  si  sono  pre- 
parate e  regolate  molte  cose  in  maniera,  che  possano 
essere  prontamente  decise,  gli  Slati  sperano  che  nella 
prossima  Dieta,  che  V.  M.  si  è  degnata  di  annunzia- 
re, potranno  essere  accelerate  le  deliberazioni  ,  e  ver- 
ranno così  soddisfatte  ta  intenzioni  di  V.  M-,  evitando 
ogni    dilazione. 

«Gli  Stati  nel  portare  col  mio  mezzo  a'pitdi  del 
irono  di  V.  M.  i  loro  umilissimi  ringraziamenti  per  la 
ian/.ione,  ch'ella  si  ò  deguatò  di  daie  «Ile  ioix-  decisami 


non  iist;n.gotio  le  'ore  spelalo  agli  articoli  attuali,  ma 
con  confidenza  filiale,  ed  animati  dai  sciiti  incuti  della 
loro  sommissione  assoluta  e  della  fede,  die  humo 
giurata,  fondino  sul  cuore  di  V.  M.  la  loro  uróspe- 
lita  futura  e  la  tarò  più  perfetta  felicità,  invocan- 
do conscguentemente  con  me  la  continuazione  delta 
benevolenza  di  V.  M.    «  (  Jour.  de  Francfort  ) 

GERMANIA 

Manheim  ?.8  Dicembre. 
Molti  viaggiatori  qui  giunti  da  CasscJ  parlano 
della  soddisfazione  generale  pei  provvedimenti  presi 
dopo  I'  arrivo  del  Re  di  Vestfalia.  Quella  Citta  diverrà 
in  breve  una  delle  più  brillanti  della  Gprinajuia ,  e  gli 
abitaci  sono  peti  io  contentissimi  deg'i  ultimi  t.m- 
biamemi.  Il  Re  travaglia  mcessàìitemeuie  nel  suo  ga- 
binetto ,  e  attende  egli  medesimo  a  lutti  i  lami  deh*' 
amministrazione.  Molle  dame  delle  pi  i  ni  e  Tamigi  ie  so- 
no già  State  prenotate  alla  Regina.  In  breve  saia  de- 
terminato il  ceriraouia'e  della  Coite.  Si  assicura  che  i 
tre  consiglieri  di  Stalo  francesi  non  rimananno  a  Ci  s- 
sel  ,  se  non  fiuo  a  tanto  che  sia  messa  in  altivi'à  la 
nuova  organizzazione;  allora  ritorneranno  in  Frauda, 
e  le  cariihe  de'  ministri  sar  tino  tutte  conferite  ai  sud- 
diti del  Ile  di  Vestfalia,  l'are  che  que-to  Principe  abbia 
adottato  il  principio  di  hou  impiegare  <  lie.Tedeschi  come 
funzionai)  pubbliche  si  eggiugne  che  nessun  Francese- 
non  potrà  stabilirsi  nel  Regno,  fu.  r<  he  non  sia  mu- 
nito a  quest'  o^geilo  d'  un'  autorizzazione  speciale  di 
S.  M.   I    impelatole  e  Re. 

Un  commissaiio  di  guerra,  od  un'  segretario  del- 
la divisione  delle  finanze  s.mo  stati  arrestati  e  tradotti 
in  una  prigione  di  Stato,  come  rei  di  gravissime  pre- 
varicazioni. (  Pub.  ) 

Fnauj'ort  9.G  Dicembre. 
Ai  2J  di  questo  mese,  i  gigg.  intendente  ed 
ispettore  del  demanio  j  commissari  delegati  ,  hanno 
preso  possesso  ,  iu  nome  di  S.  M.  1'  Imperatore  de' 
francesi  ,  ed  in  virtù  del  suo  decreto  imperiale  di  \ 
dello  scorso  agosto,  di  lutti  i  beni  demaniali  del 
principilo  di  Fulda  ,  che  formano  un  valore  capitale 
di  y,4Jo,ooo   fiorini.  (   Pub.  ) 

BADEN 
Cailsi ulte  'in  Dicembre. 
Avendo  il   g. verno   briose  abolite  tutte    le   prero- 
gative autiebe  della   nobiltà,  relative  all'esercizio  esclu- 
sivo delle   pubbliche  funzioni,    è    stata  presentata  ,  in 
nome  d.   tutti   i   membri  delia,   nobiltà  ,    una    petizione 
tenderne  ad  accordar  loro    j|    permesso    di   portare  un 
uniforme  pana  o/are.  S.  A.  R.  il  gran    Duca   ha   (issa- 
to quest'  uniforme;  esso  consisterà  in    un  abito  <  ilestre 
con  collare  e   paramani    russi,  coi    lembi    ricamati    in 
oro,  ttcchiclli   a   cappjeiuj   d'oro,   bottoni   dorati  o  d'oro, 
a   piacimento,  colta  cifra    ,ta'l  Sviano;    giU-t   bianco, 
calz,inj  idem  ,   la   tracolla   dell-,   spada    e    cappietlo   alta 
oaBése.  Questo   uniforme    saia    portato    incominciando 
dal   ì    genuajo.   (  Jour.  da  Soie  ) 

REGNO    D'OLANDA 

Amsterdam  :\8  Dicembre. 

Circolano  in  questa  città  varj  estratti  della  nota 
officiale  con  ari  1'  Inghilterra  ha  risposto  all' offerti-, 
deila  mediazione  fatta  dalla  Russia.  Questa  noia,,  li- 
mala  Canniti?; ,   pei  la   in'  sostanza: 

»  Che  S.  M.  britannica  avrebbe  accettato  ia  me- 
diazione delta  Russia,  se  avesse  conosciuto  le  basi  su 
cui  il  mediatori:  sperava  di  ristabilir  la  pace  generale. 
Ma  S.  M.  I' Imperami-  di  Russia,  dopo  aver  umiicaia-" 
menle  promesso  a  S.  M.  II.  <ìi  non  conrhiudeie  alcu- 
na pace  colla  Francia,  senz'aver  assicurata  1'  indipen^ 
denza  de*  Principi  di  Germania,  aveva  tuliavia  scena 
to il  trattato  di  Tilsit  ,  il  quale,  lungi  dal  contenere 
stipulazioni  a  questo  riguardo,  sembrava  assoggettare 
la  Germania  intiera  ai  voleri  della  Francia.  Or  S.  M 
B.  non  può  entrare  in  veruna  negoziazione  colia  Frati'' 
cu,  senza  chc  ftoteta  restituzione  dell' elettor»  lo  d'Aa" 


novcr  sia  ammessa  corno  base  preliminare.  Accé'ltando 
la  mediazione  della  Russia  senza  condizione,  S.  M.  B, 
ha  motivò  di  leineie  s  he  i  suoi  Stati  di  Germania 
non  divengano  una  provincia  francese.  Laonde  S.  M. 
15.  ripóne  a  su»  lidu.  ia  negli  sforzi  del  suo  popolo 
per  costringere  il  suo  implacabile  nemico  a  misure 
più  conciliatili  ce.  ec.    *.   (  Jour.  de  l   hmp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  5   Gcnnajo. 

Ceri  decreto  del  4  gennajo  iuo8,  S.  M.  ha  no- 
minato il  sig.  consigliere  di  Stato  Bigot-Pic'ameueu  , 
suo   ministro   de'  culti. 

S.  A.  S*  il  Principe  arcieancellicre  dell'  Impero 
ha  oggi  presentalo  il  succennato  sig.  consigliere  di 
Stato  Bigoi-Pre  imeneu  al  giuramento ,  ch'egli  ha  pie- 
stato  ne;le  mani  di  S.  M.  in  qualità  di  miuistro  dei 
culti.   (  muniteti)'  )  ■ 

Trenta  quattro  prigionieri  di  guerra  inglesi,  pro- 
venienti dalle  prede  condotte  ne'  passati  giorni  a  Ca- 
]ais  ,  sono  parliti  da  cpiella  città  pel  deposito  d'Arras, 
sotto  la  scorta  della  gendarmeria.  (  Jour.  du   Canni.  ) 

S.  M.  cattolica  ,  con  una  risoluzione  comunicata 
il  iB  dello  scorso  novembre  a  S.  E.  il  sig.  amba- 
sciatore di  Francia  a  Madrid,  ha  autorizzato  il  tran- 
sito sui  suoi  Stati  de'  cotoni  e  delle  lane,  spedile 
dal  Portogallo  in  Francia,  come  anche  quello  dei 
panni  ed  altre  mercanzie  francesi  ,  destinate  per  il 
^Portogallo,  il  cui  ingresso  non  sua  proibito  ne!!  i 
Spagna.  Questo  permesso  dovrà  aver  luogo,  e  colle 
seguenti  formalità. 

i.  Per  le  introduzioni  e  rispettive  esportazioni, 
la  dogana  di  Vittoria  e  quella  di  Badajoz  sono  le 
sole  indicate  ;  e  nell'  una  e  nel}'  altra  le  mercanzie 
saranno  soggette  ad  un'  esatta  verificazione  e  confron- 
to, colla  dichiarazione  in  iscritlo  che  gli  in.,  lessati 
Sono  obbligati  a  presentare  nel  momento  dell'  intro- 
duzione ; 

3.  Fattasi  la  verificazione,  le  balle,  casse  e  valigie 
contenenti  le  mercanzie  saranno  marcate  eòo  piombo, 
dopo  di  che  verrà  rilasciata  una  licenza  di  transito  ,  la  j 
quale  esprimerà  il  numero  delle  balle,  la  marca,  il  peso  j 
ed  il  loro  contenuto  ,  come  pure  fisserà  un  termine 
morale  pel  ritorno  obbligatoti,  di  questa  slessa  licen- 
za, per  mezzo  dell'  amministratore  della  dogana  ,  da 
cui  si  effettuerà  l'estrazione,  il  quale  dovrà  certi- 
iìcare  che  ha  avuto  luogo  f  liscila  ,  e  che  nel  con- 
fronto, che  si  saia  fatto  ,  il  tutto  si  è  trovato  conlor- 
me;  iu  difetto  di  che  i  proprietaij  rimarranno  rispon- 
sabih  verso  le  fiuan/e  reali  ; 

5.  I  proprietari'  s'  obbligheranno  a  far  constatare 
con  certificati  del  console  di  Spagna,  residente  iti 
questi  luoghi,  sia  in  Francia,  sia  in  Portogallo,  l'ar- 
rivo delle  mercanzie,  la  cui  destinazione  è  stata  per 
1'  una  o   per  l'  altra  Potenza. 

Datando  da  questo  stesso  giorno  sono  slati  dati 
dal  ministro  delle  finanze  di  Spagna  gli  ordini  ne- 
cessari all'intendente  d' Estrcniadura ,  ed  al  governatole 
delle  dogane  di  Vittoria.   (  Moniteur  ) 

Fra  i  celebri  personaggi,  che  la  morte  ha  rapito 
in  Francia  nel  corso  dell'  anno  passato  ,  si  notano  i 
seguenti  :  f  generali  d'  HfmtpOU.lt  ,  Gard  amie,  lierthier, 
Merle t ,  C<tramai>,  Puységurj  i  sigg.  Portalis,  Resnier, 
senatore  ;  Forfait  ex—  ministro  ;  Lenoir,  Breteuil ,  La- 
lanle  ,  Valmont  di  Ho  ma  re  ,  Doiievilre,  Lebrun,  Che- 
Ton  ,  Domcii'on,  Lissus,  cliirargoj  Lagrange,  archi- 
tetto; Ferdinando  Rerihoud  ,  Fei  t>  v  ,  invocato;  i  sigg. 
Latom— In— l'in  ,  di  Paueemout  ,  Bernicr,  vescovo  j  le 
signore  Cottin  >  di   Gnehietée  ,  della   Favelle. 

Fra  g'i  esteri,  il  cardinale  d'Ymk,  il  Principe 
Ferdinand  ri  di  Prussia,  il  Principe  reale  d'Olanda, 
1'  Impera  nòe  d'  Austria  ;  la  olargravia  d'  Anspach  ;  i 
generali  Michelson  e  Paoli  ,  il  dott.  VVillis. 

(  Ga.  de  Frutice  ) 


notìzie  intèrni; 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A 

Milano    1 1    Genhajo. 
NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dìo    e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore,  dei  Francesi  ,  Re  <i'  Italia  f 
e  Protettore  della  Confederazione    del    Reno  : 

Eugenio  Napoleone    di  Francia  Vice-Re  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti ,  saluter 
Visto  il  Decreto  di  S.  M.  del  a5  p.  p.  dicembre, 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE J. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue; 

Art.  I.  La  Commissione  del  Consiglio  di  Stato 
incaricata  di  verificare  se  i  contratti  contemplati  dal 
detto  Decreto  di  S.  M.  del  23  dicembre  1807  siano 
seguiti  in  regola  ,  e  siano  stati  fatti  i  pagamenti  ,  « 
cemposta  dai  Consiglieri  di  Stato  Maestri,  Strigellr. , 
De  Bernardi ,  Colle  ed  Agucchi. 

II.  Quelli  che  crederanno  di  essere  nel  caso  dell* 
articolo  II.  del  detto  Reale  Decreto,  dipendentemente 
dai  contratti  interessanti  il  Demanio,  presenteranno  la 
loro  dimauda  eoi  titoli  e  prove  giustificative  alla  Di- 
rezione Generale  del  Demauio,  dalla  quale  verranno 
trasmesse  le  cane  coi  le  sue  osservazioni  al  Ministro 
delle  Finanze,  che  le  farà  pervenire  col  proprio  pa- 
rere alla  detta  Commissione  per  mezzo  del  Consigliere 
Segretario  di  Stalo. 

III.  Le  decisioni  della  Commissione  verranno  no- 
tificate al  Ministro  delle  Finanze  ed  alle  parti  interes- 
sate per  la  loro  esecuzione  ,  ed  in  caso  di  riclamo  te 
ne  verrà  reso  conto  pei  provvedimenti  ulteriori  cui 
fosse  luogo  ,  sentito  il  Consiglio  di  Stato. 

I  ridami  dovranno  essere  presentati  estro  uh  me- 
se dalla  comunicazione  della  decisione  della  Commis- 
sione.    . 

IV.  II  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito   nel  Bollettino  delle  "Leggi. 

Ddto  dal  Palazzo  Reale  di  Milano  ,  il  5  gennaio 
1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re , 

//  Consigliere  Segretario  dì  Stato , 
L.  V  acc  a  ni. 


Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Cleopatra  ,  coi  balli  L'  Orlando  furioso  ,  ed  //  suppo- 
sto  Giardiniere. 

R.  Teatro  della  Canoetana.  Dalla  comica  coir.p. 
I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.m* 
R.,  si  recita  Les   chateaux  en  E  spagne  —  La  Cloison. 

TeatbO  del  Lentasio.  Da'la  comica  compagnia 
Taddei  si  recita  //  medico  riconciliatore. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  /  funerali  d'  un  vivo. 

Teatro  delle  Marionette  ,r  detto  Girolamo]  si  recita 
Le  nozze  villane. 

Milano  ,  presso  Federico.  Agnelli  nella  Coutrad» 
di  S.  Margherita  al   nuui.   in5, 


Nuìn.  13. 


■h 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Mercoledì   i3  Geunajo   1808. 


Tutti  gli  alti  d'  Arnministrazieme  posti   in   questo  foglio  sono  officiali. 


r- 


NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  12  Gennajo. 

0  Moniteur  del   7    corrente    riporta    la   seguente 

Dichiarazione  estratta  dalla,  gazzetta  straordina- 
ria di  Londra ,  pubblicata  sabbaio   nj  dicembre* 

La  dichiarazione  pubblicata  a  Pietroburgo  da 
S.  M.  F  Imperatore  di  tutte  le  Russie  ha  cagionato  a 
S.  M.  la  più  grande  sorpresa  ed  1  più  vivi  rammarichi. 

S.  M.  non  ignorava  la  natura  degV  impegni  se- 
greti a  cui  la  Russia  era  slata  forzata  di  sottoscri 
vere  duranti  le  conferenze  di  Vilsit  {\)  ;  ma  ella 
sperava  che  gittando  un  nuovo  sguardo  sopra  le  tran- 
sazioni di  questa  sgraziata  negoziazione  ,  ed  apprez- 
zando convenevolmente  gli  effetti  eh'  ella  deve  pro- 
durre sulla  gloria  del  nome  russo  e  sugli  interessi 
deh'  Impero  di  Russia ,  S.  M.  I.  avrebbe  cercato  di 
sottrarsi  ai  nuovi  consiglj  ed  ai  vincoli  che  aveva, 
adottati  in  un  momento  d'  allarme  e  di  abbattimento, 
e  sarebbe  ritornata  a  priucipj  politici  pia  analoghi  a 
xjuelli  eh'  ella  aveva  sì  invariabilmente  professati  ;  le 
più  atti  ad  assicurare  1'  onore  della  sua  corona  e  la 
prosperità  de'  suoi  Stati  (a). 

Si  è  a  questa  speranza  che  attribuir  bisogna  la 
sofferenza  e  la  moderazione  impiegata  da  S.  M.  in 
tutte  ie  sue  relazioui  diplomatiche  colla  Corte  di  Pie- 
troburgo dopo  ia  pace  di  Tilsit.  ,     ^ 

S.  M.  aveva  forti  ragioni  di  concepir  de'sospelti, 
e  giusti  motivi  di  lagnanze  ;  ma  ella  si  è  aslenula  da 
©fui   rimorovero.  S.  M.  ha  creduto    necessario    di  do- 

D  i  ... 

mandare  delie  spiegazioni  intorno  a  certi  accomoda- 
menti conchiusi  colla  Francia  ,  e  di  cui  il  segreto  , 
che  se  ne  faceva  a  S.  M. ,  1100  poteva  se  aou  con- 
fermarla nei  sospetti  eh'  ella  aveva  già  concepiti  sul 
loro  carattere  ed  oggetto.  S.  M.  vuole  tuttavia  che 
questa  da  man  da  di  spiegazione  fosse  fatta  non  solo 
senza  asprezza  o  senza  dimostrazioui  ostili  5  ma  che 
fosse  altresì  accompagnata  da  riguardi  pei  sentimenti 
e  per  la  situazione  dell'  Impehator  <Ìi  Russia,  riguardi 
imposti  dalla  rimembranza  d'  uu  antica  amicizia  e 
d'  una  confidenza  ifiterrotta  ,   ma  non   distrutta   (3). 

La  dichiarazione  dell'  Imperator  di  Russia  prova 
ebe  lo  scopo  della  sofferenza  e  della  moderazione 
di  S.  M  è  andato  £  .dillo  ;  prova  sgraziatamente  che 
I'  influenza  di  quella  Potenza ,  egualmente  ed  essen- 
zialmente nemica  della  Gran  Bretagna  e  della  Puis 
aia  ,  ha  preso  uo  deciso  accendente  nei  consiglj  del 
gabinetto  di  Pietroburgo  ,  ed  ha  potuto  eccitare  una 
inimicizia  senza  can&a  ira  due  nazioni  ,  i  cui  antichi 
Segami  e  reciproci  interessi  prescrivevano  loro  la  più 
^Ìntima   unione  e  cooperazione. 

S.  M.  deplora  vivamente  F  .estensione  delle  cala- 
mità della  guerra.;  ma  forzata,  come  lo  è ,  a  difen- 
dersi contro  un  atto  d'  ostilità  noe  provocato  ,  forte- 
mente desidera  di  confutare  in  (faccia  al  mondo  intero 
j  pretesti  eoa  cui  si  cerca  di  giustificar  quesl'  alto. 


La  dichiarazione  afferma  che  FImpekator  di  Rusì 
sia  ha  preso  due  volte  le  armi  in  una  causa  che  in- 
teressava più  direttamente  la  Gran  Bretagna,  che  se 
stessa,  e  fonda  sopia  questa  asserzione  il  rimprovero  f 
ebe  fa  all'  Inghilterra,  d'  aver  trascurato  di  secondale 
e  d'  appoggiare  le  operazioni  militari  della  Russia. 

S.  M.  rende  di  buon  grado  giustizia  ai  motivi 
che  hanno  originariamente  impegnata  la  Russia  nella 
guerra  contro  la  Francia;  S.  M.  confessa  egualmente 
di  buon  grado  F  interesse  che  la  Gran  Bietagua  ha 
ogoor  preso  per  la  sorte  e  la  prosperità  delie  potenze 
del  Continente,  ma  sarebbe  certamente  difiicile  il  pro- 
vare che  la  Gran  Bretagna  ,  la  quale  era  eiia  medesima 
in  istalo  di  guerra  coli»  Prussia  ,  allorché  cominciaro- 
no le  ostilità  fra  l;>  l'iussia  e  la  Francia  ,  aveva  un 
interesse  e  delle  obbligazioni  più  dirette  ,  che  .1'  imu-e*1 
n.vroR  di  Russia,  ad  abbracciare  la  lite  della  Prussia  , 
soprattutto  allorché  si  considera  che  V  hnperator  di 
Russia  era  l'alleato  di  S.  M.  prussiana ,  li  protettore 
del  nord  dell'  Europa,  ed  il  mallevadore  della  costitu- 
zione germanica.   (4) 

S.  M.  non  può  in  una  dichiarazione  pubblica 
discutere  se  è  stato  o  nò  politico  l'effettuare,  a  qua- 
lunque siasi  epoca  della  guerra,  o  di  lasciar  d' effet- 
tuale degli  sbarchi  di  truppe  sulle -cos'è  di  Napoli. 
Ma  la  guerra  colla  Porla  sembra  a  S.  M.  ancor  più 
s  ngolarmente  scelta  per  appoggiare  contro  la  Gran 
Bretagna  un  rimprovero  d' ìudiffeieuza  per  gì' interessi 
del  suo  allealo;  poiché  è  fuor  di  dubbio  che  questa 
guerra  è  slata  intrapresa  dalia  Gran  Bretagna  ,  ad  iu- 
stigazioue  della  Russia  ,  e  pel  solo  oggetto  di  difende- 
re gì'  interessi  di  questa  contro  F  influenza  della  Fran-V 
eia  (5). 

Se  però  la  pace  di  Tilsit  deve  essere  considerata 
come  la  conseguenza  e  la  punizione  dell'  inattività 
che  viene  imputata  alla  Gran  Bretagna,  S.  M.  non 
può  che  sentir  rammarico  che  l'  hnpeiator  di  lussia 
abbia  adottato  sì  precipitosamente  una  misura  così 
funesta  nel  momento  in  cui  egli  aveva  u'cevuto  Jor~ 
mali  assicurazioni  che  S.  M.  faceva  i  più  grandi  sfor- 
zi per  conseguir  lo  scopo  del  suo  alleato  ,  assicura- 
zioni che  S.  M.  I.  aveva  ricevute  con  apparenti  dimo- 
strazioui  di  confidenza  e  di  soddisfazione;  e  ucl  moineui 
to' che  S.  M.  era  infatti  disposta  ad  impiegare,  per  lo 
scopo  comune  della  guerra,  le  slesse  forze  che  dc.po 
la  pace  di  Tilsit  ella  si  è  trovata  nella  necessità 
d'  impiegare  per  «sconcertare  una  combinazione  diretta 
contro  i  suoi  pruprj  interessi  e  F  immediala  sua  sicu- 
rezza. 

La  vessazione  del  commercio  russo  per  parte 
della  Gran  Bretagna  non  è  the  un  rimprovero  iimm- 
giuario.  Dietro  ricerche  fatte  per  ordine  di  S.  M. 
negli  archivj  della  corte  di  li'  ammiragliato  ,  non  si  è 
potuto  scoprire  che  un  solo  esempio  di  condanna  d'un 
bastimento  veramente  russo  ,  durante  il  corso  della! 
guerra  attuale  ,  e  questo  bastimento  aveva  portato  delie 
munizioni  navali  in  un  porto  del  nemico  comune,, 
Pochi  esempj  esistono  di  bastimenti  russi  detenuti  , 
e  non  si  vede  in  vcrun  caso  che  siasi  negata  giustizia 
alle  parti  che  si  sono  regolarmente  lagnate  d  una  laÌ£ 
detenzione.  S.  M.  è  dunque    uoQ    menu    sorpresa  shf 


So 

afflitta  ,  come  Y  InipEiuTon  di  Russia  abbia  accondi- 
sceso a  produrre  uua  lagnanza  la  quale  ,  non  poten- 
do essere  seriamente  sentita  da  quelli  in  favore  di  cui 
viene  aliegata,  potrebbe  sembrar  destinata  ad  appog- 
giare le  esagerale  'declamazioni,  con  cui  la  Francia 
ha  sempre  cercato  di  suscitare  la  gelosia  degli  nitri 
paesi,  e  di  giustificare  l'inveterato  suo  odio  contro  la 
Gran  Bretagna   (6). 

La  pace  di  Tilsit  è  stata  seguita  ,  per  parte  dell' 
Imparato  a  di  Russia  ,  dall'offerta  della  sua  mediazione 
per  la  conchiusione  della  pace  fra  la  Gian  Bretagna 
»:  la  Francia,  mediazione  che  si  afferma  essere  stala 
ricusata  da  8.  M. 

S.  M.  non  ha  ricusato  la  mediazione  dell'  Impe- 
hator  di  Russia ,  benché  questa  offerta  fosse  accom- 
pagnata da  circostanze  che  avrebbero  potuto  giustifi- 
carne il  rifiuto.  Gli  articoli  del  trattalo  di  Tilsit  non 
furono  comunicati  a  S.  M.  e  partico/larinente  l'articolo 
iu  virtù  del  quale  veniva  proposta  la  mediazione,  e  che 
prescriveva  un  tempo  limitilo  pel  ritorno  della  risposta 
di  S.  M.  a  questa  proposizione;  nondimeno  la  risposta 
di  S.M.  non  fu  un  rilluto.-ella  fu  un'accettazione  condizio- 
nale. Le  condizioni  richieste  da  S.  M.  furono  un  espo- 
sizione delle  basi  su  cui  il  nemico  era  disposto  a 
trattare }  ed  una  comunicazione  degli  articoli  della 
pace  di  Tilsit.  La  prima  di  queste  coudizioni  era  pre- 
cisamente Ja  stessa  che  1'  Imperator  di  Russia  aveva, 
appena  quattro  mesi  prima,  unita  alla  sua  propria 
accettazione  della  mediazione  offerta  da  S.  M.  l' Impe. 
xator  d'  Austria.  S.  M.  avrebbe  avuto  diritto  d'esigere 
la  seconda  nella  sua  qualità  d'  alleato  di  S.  M.  1.  ,  e 
sarebbe  stala  cosh  sommamente  imprudente  1'  ommet- 
teria,  allorché  ella  era  invitala  ad  affidare  a  S.  M. 
1.   la  cura  del  suo  onore  e  de1  suoi   interessi   (7). 

Ma  supponendo  anche  che  queste  condizioni  , 
nessuna  delie  quali  è  stala  adempiuta  (  benché  l'  ain- 
Lasciadore  di  b.  M.  a  Pietroburgo  ne  avesse  più  vol- 
te chiesta  l'esecuzione)  nrn  fissero  siate  in  se  stesse 
perfettamente  animali  e  necessarie  ,  un  gran  numero 
di  considerazioni  si  riuniva  per  impegnare  S.  'SI.  ad 
assicurarsi  scrupolosamente  delie  viste  e  delle  inten- 
zioni dell'  Imperator  di  Russia,  come  pure  della  Ma- 
tura e  degli  effetti  precisi  delle  nuov«  relazioni  che 
S.  M.  aveva  formate. 

U  abbandono  intiero  degV  interessi  del  Re  di 
Prussia  il  quale,  pel  suo  attaccamento  agl'impegni 
presi  col  suo  alleato  imperiale  ,  aveva  due  volte 
rigettata  la  proposizioue  d'  una  pace  separata  ,  e  F  in- 
dole delle  stipulazioni  che  1'  Imperator  di  Russia  erasi 
contentato  di  fafe  pe'  suoi  proprj  interessi  nelle  nego- 
fi  azioni  di  Tilsit  ,  non  offrivano  un  prospello  ,  che 
inspirasse  coraggio ,  in  quanto  al  risultalo  de'  passi 
che  S.  Ai.  I.  poteva  esser  disposta  a  fare  in  favore  di 
à.  M.  britannica  (8). 

Non  è  già  allorché  un'  armata  francese  continua 
ad  occupare  e  a  devastare  i  possessi  che  rimangono 
al  Ré  di  Prussia  ,  malgrado  le  stipulazioni  del  tratta- 
to conchiuso  con  questa  potenza  a  Tilsit  ;  non  è  già 
allorcha.  la  Francia  imitane  arbitrariamente  sopra 
questi  avanzi  della  monarchia  prussiana  contribuzioni 
tali  che  nel  suo  più  florido  stato  la  Prussia  non  sa- 
rebbe stata  in  grado  di  pagarle  ;  non  è  già  allorché 
si  domanda,  in  tempo  di  pace  la  consegna  di  fortezze 
•prussiane  ,  che  non  si  erano  potute  espugnare  durante 
la  guerra,  ed  allorché  la  Francia  esercita  sulla  Prussia 
una  tirannia  che  giunge  fino  ad  indicare  e  domanda- 
re ,  per  m  mdarli  snW  istante  a  morte,  individui  sud- 
diti di  S.  M.  prussiana  e  residenti  ne'  suoi  possessi  , 
accusati  d'  aver  mancato  di  rispetto  al  governo  france- 
se ;  non  è  già  allorché  si  soffrono  tutti  questi  alti  solfo 
gli  ccchj  dell'  Imperator  di  Russia  e  senza  eh'  egli 
s'interponga  in  favore  del  suo  alleato,  che  S.  M.  può 
credersi  obbligata  di  render  conto  all'Europa  per  aver 
esitato  a  riporre  una  illimitata  confidenza  neh'  efficacia 
della  mediazione  di  S.  M.  I.  (9) 

Dato  pure  che  questa  mediazione  avesse  prodotto 


1'  effetto  desideralo,  e  che  una  pace  garantita  dj 
S.  M.  I.  ne  fosse  stato  il  risultato  ,  S.  M.  fvrebb'  ella 
potuto  cent-re  implicitamente  sulla  stabilità  d'  alcun 
accomodamento  di  questa  specie  dopo  aver  veduto 
F  iMPr. Rvron  di  Russia  trasferire  apertamente  alla  Fran- 
cia la  sovranità  della  repubblica  Jonica,  la  cui  indi- 
pendenza era  stata  recentemente  garantita  da  S.  M.  I.? 
Ma  nel  mentre  che  si  presenta  come  motivo  del 
giusto  risenti  aie  alo  di  S.  M.  I.  il  rifiuto  della  media- 
zione dell'  Imperatore  di  Russia  fra  la  Gran  Bretagna 
e  la  Francia,  là  domanda  che  S.  M.  Ti  di  questa 
mediazione  pel  ristabilimento  della  pace  fra  la  Gran 
Bretagna  e  la  Danimarca  è  rappresentata  come  uà  in- 
sulto clie.  i  limiti  della  moderazione  di  S.  M.  I.  non 
le  pei  mettono   di  tollerare,  (io) 

S.  M.  non  si  crede  obbligata  di  discolparsi  iu 
faccia  all'  Imperator  di  Russia  relativamente  alla  spe- 
dizione contro  Copenaghen.  Non  devesi  a  quelli  ,  che 
hanno  avuto  parte  negli  accomodamenti  segreti  di 
Tilsit,  domandar  soddisfazione  per  una  misura,  a  cui 
questi  accomodamenti  hanno  dato  luogo,  è  per  cui 
uno  degli  oggetti  di  questi  accomodamenti  medesimi 
è  stato  avveniurosameute  sventalo. 

La  giustificazione  di  S.  M.  relativamente  alla  spe- 
dizione di  Coponaghen  è  sotto  gli  occhi  del  mondo 
intiero;  la  dichiarazione  dell'  Imperator  di  Russia  vi 
aggiugnerebbe  ciò  che  vi  mancherebbe,  se  qualche 
cosa  aggiugner  si  potesse  alla  convinzione  de'  più  in- 
creduli sull'  urgeuza  delle  circostanze  che  hanno  di- 
retto S.  M. 

Ma    fino   ali,*    PUBBUCAZteNE  della    dichiarazione 

RUSSA  ,  S.  M.  NON  AVEVA  ALCUNA  RAGIONE  DI  PRESUMERE 
CHE,     QUALUNQUE  'ESSER    POTESSE     L*    OPINIONE     DELL'    ImPE- 

rator  di  Russia  sugli  avvenimenti  di  Copenaghen  ^ 
ella  potesse  impedire  che  s.  m.  i.  s'  inc  aricasse  ,  sulla 
dimanda  della  grvn  b  «etagna  ,  di  qwesta  stessa  parts 
di  mediatore  ch*  ella  si'  di  buon  grado  sosl'iene  ih 
favore  della  Francia.  S.  M.  non  può  egualmente 
ignorare  che  i  primi  sintomi  à"  una  confidanza  ri- 
nascente dopo  la  pace  di  Tilsit  si  mostrarono  nel 
momento  in  cui  si  era  ricevuta  a  Pietroburgo  la 
notizia  dell'  assedio  di  Copenaghen,  (u) 

L'  inviolabilità  del  mar  Baltico ,  e  la  reciproca 
garanzia  delle  potenze  costiere ,  garanzia  che  si  dice 
essere  stata  stipulata  con  saputa  del  governo  britanni- 
co ,  sono  rappresentate  come  circostanze  aggravanti 
delle  operazioni  di  S.  M.  nel  dello  mare.  Non  si  può 
aver  avuta  F  intenzione  di  rappresentar  S.  M.  coma 
avente  in  alcun  tempo  acceduto  ai  principj  su  cui  si 
pretende  di  fondare  I'  inviolabilità  del  mar  Baltico  : 
nondimeno  S.  M.  può  a  certe  epoche ,  per  ragioni 
che  hanno  specialmente  diretta  la  sua  condotta,  aver 
ommesso  d'  agire  in  una  maniera  contraria  a  questi 
principj.  Una  tale  condotta  per  parte  di  S.  M.  non 
può  mai  aver  avuto  luogo  che  in  uno  stato  di  pace 
e  di  neutralità  reale  del  Nord,  e  cwrtamente  non  si 
poteva  aspettarsi  di  veder  S.  M.  condursi  nella  stessa 
maniera,  allorché  si  era  sofferiu  che  la  Fraucia  stabi- 
lisse una  sovranità  assoluta  sopra  lulta  li  costa  del 
mar  Baltico  che  si  estende  da  Danzica  fino  a  Lu bec- 
ca.  (12) 

Ma  quanto  maggior  importanza  I'Tmperato'r  di 
Russia  attacca  a'  suoi  impegni  risguardatiti  la  Iran» 
quilliià  del  Biltico,  di  cui  dice  egli  stesso  che  i  suoi 
predecessori  immediati  ,  l'imperatrici  Caterina  e  l'im- 
peratòr  Paolo  lo  hanno  rendut*»  depositario  ,  tanto 
meno  S.  M.  I  ha  il  diritto  di  credersi  offesa  perchè 
S.  M.  li*  ha  chiamato  per  garanzia  delia  pace  da  con- 
chiudersi fra  la  Gran  Bretagna  e  la  Danimarca.  Fa- 
cendo questo  invito  con  tutta  la  confidenza  e  la  sin- 
cerità possibile,  S.  M.  non  ha  avuto  F  intensione  di 
fare  e  non  può  immaginarsi  d'  aver  fatto  alcun  iu- 
sulto  all' Imperator  di   Russia. 

S.  M.  non  può  parimenti  concepire  come  pro- 
ponendo al  Principe  reale  delie  condizioni  di  pace 
tali  che  la  guerra  pia  fortunata  per  parte  della  Ehi- 


,    ma    Qvr.i.u 
resto    S.  M.    non. 


nimarca  avrebbe  àppc-a  potuto  fargliene  ottenere  , 
cttèì  si  esponesse  all'  imputazione  ,  sia  d'  esacerbate  il 
risentimento  ,  sia  d'  oltraggi.ne  la  dignità  della  Da- 
nimarca. (i5). 

S.  M.  ha  dunque  così  confutatele  differenti  accuse,  con 
cui  il  governo  russo  si  sforza  di  giustificare  la  rottura 
de'  vincoli  che  hanno  sussistito  per  tanti  secoli  a 
vantaggio  della  Gran  Bretagna  e  della  Russia  ,  e  pro- 
cura di  mascherare  gli  effetti  della  inllucnza  esterna  , 
per  cui  la  Russia  si  vede  strascinata  in  una  guerra  in- 
giusta per  interessi  che.  non  sono  i  suoi  (i4)« 

L'i  dichi .trazione  della  Russia  annuncia  le  diver- 
se condizioni ,  la  cui  accetazione  può  sola  metter  fine 
alle  ostil.ta  e  ristabilire  le  antiche  relazioni  fra  i  due 
paesi. 

S.  M.  ha  già  avuto  occasione  d'  affermare  che 
in  venni  caso  la  giustizia  tiou  è  stala  negala  ai  sud- 
diti di  S.  M.   I. 

S.  M.  ha  fatto  tanto  per  terminar  la  guerra  colla 
Danimarca  che  qualunque  spiegazione  sarebbe  per  par- 
te sua  inutile  a  questo  riguardo  ;  ma  ella  dura  fatica 
a  conciliare  la  premura  dell'bii'Er. u'or  di  Russia  d'ot- 
tenere un  tale  risultato  col  rifiuto  ultimamente  fatto 
da  S.  M.  1.  d' interporre  i  suoi  buoni  o  ili  e  j  per  otte- 
nerne un  simile  (io). 

La  dimanda  fatta  da  S.  M.  I.  dell'  immediata 
«onchiusione  della  pace  colla  Francia  è  non  meno 
straordinaria  nel  fondo  che  offensiva  per  la  fuma  : 
5.  M.  non  ha  in  alcun  tempo  ricusalo  di  trattare  col- 
la Francia  ,  ^gni  qualvolta  questa  Po'enza  ha  mani- 
festalo il  desiderio  di  trattare  sopra  basi  ammissibili. 
L'  [mpliutokb  di   Russia  no^    può*  mon    ricordassi    che 

t' ULTIMA      I*EGOZIAZtONE       FRA     Li.      GPAtV      lìui.TACNA      E     LA 

Francia  È  stata   rotta  per  punti  che  intaccavano    ui- 

MEDIATAMENTE    NON    GL*   INTERESSI      DI    S.      M 
DEL        SUO       ALLEATO      IMPERIALE    .    Dol 

intende  ,  riè  vuole  ammettere  la  pretensione  dell'  Im- 
rEruroB  di  Russia  di  dettarle  il  tempo  ed  il  modo 
Jelle  sue  nègo/iazipni  pacifiche  con  altre  Potenze.  *S.  M. 
non  soffrirà  mai  che  nessun  governo  si  risucsca  dell' 
umiliazione  della  sua  condiscendenza  verso  la  Francia 
prendendo  verso  la  Gran  Bretagna  uu  tuono  insultan- 
te e  perentorio.  (iG). 

S.  M.  proclama  di  nuovo  i  principi  di  le^ge  ma- 
rittima ,  contro  i  quali  fu  diretta  la  neutralità  arma- 
ta sotto  gli  auSpicj  dell'  Imperatrice  C  Henna,  e  con- 
tro i  quali  la  Russia  attualmente  denuncia  le  ostilità. 
Questi  principi  sono  stati  riconosciuti  da  tutte  le  po- 
tenze dell'  Europa  ,  che  vi  si  sono  sottoposte  ,  e  nes 
sona  di  queste  potenze  non  vi  si  è  più  strettamente 
conformala  quanto  la  Russia  stessa  sotto  il  Regno  dell' 
Imperatrice  Caterina.  Egli  è  dunque  del  diritto  e  del 
dovere  di  S.  M.  il  mantenere  questi  prmcipj;  ciò  i  bella 
è  determinata  a  fare  contro  qualunque  confederazio- 
ne, mediante  1'  assistenza  della  divina  Provvidenza'. 
Essi  hanno  in  tutti  i  tempi  essenzialmente  contribuito 
al  man'enimento  della  potenza  marittima  dell'  Inghil- 
terra (17)  j  ma  sono  divenuti  d'  una  incalcolabile  im 
portanza  in  uu  epoca  in  cui  la  potenza  marittima 
della  Gran  Bretagna  è  il  solo  baluardo  esisterne  contro 
le  usurpazioni  e  ntituiameuie  rinascenti  dilla  Francia  , 
«d  il  solo  rifugio  a  cui  altre  nazioni  possano  fi  correi* 
in   tempi  più  felici. 

Allorché  si  offrirà  I'  occasione  di  ristabilir  la  pa- 
ce fra  la  Gran  Bretagna  e  la  Russia,  S.  M.  I'  accoglie- 
rà con  ardore;  gli  accomodamenti  d'una  tale  nego- 
ziazione non  saranno  nò  difficili  ,  uè  complicali  • 
S.  M. ,  non  avendo  nulla  a  coir  edere  non  avrà  pari- 
menti nulla  a  dimandare,  soddisfatta  ove  la  Russia 
si  manifesti  disposta  a  ritornare  a'  suoi  antichi  sen- 
timenti d'amicizia  verso  la  Gran  Bietagna,  ad  una 
giusta  considcra/.ioue  de'  suoi  interessi  reali ,  ed  al 
sentimento  della  sua  dignità  come  nazione  iudipen- 
den'e. 

A  Westminstcr  addi    18  diceml-ie    1807. 


^i;  *Voi  siamo  autorizzati  i>  dichiarare  ulte  non  ^  stato 
preso,  duranti  le  conferenze  di  Tilsit.  .don  impegno  Segreto 
di  cui  V  Inghilterra  possa  lagnarsi,  e  ohe  in  veruna  maniera 
la  risguardi.  Perche  mai  il  gabinetto  <li  Londra  ,  se  è  infor- 
mato il' impegni  segrc*-i  couirarj  agli  interessi  tlèlt*  Inghilicri;.  . 
non  li  fa  eyli  conoscere?  Il  suo  manifesto  diverrebbe  inutii-, 
e  la  sola  comunicazione  di  questi  articoli  segreti  giustifiche- 
rebbe la  sua  condona  agli  occhj{deU'Euj.°Qpa  .  raddoppu  relibe 
la  buoua  volontà  e  1'  energia  d'  ogni  cittadino  Inglese.  Ma  e 
uso  di  questo  governo  di  partire  da  un'asserzione  fai  >a  per 
autorizzare  le  suo  ingiustizie  e  per  cercare  di  giuslii.eai  le 
vessazioni  eh'  egli  fa  indistintamente  provaie  a  tulli  i  poponi 
del  Mondo.  Allorch' egli  giudico  conveniente  di  i.'dn  eseguire' 
1  articolo  del  trattato  d'  Aniiens  che  esigeva  lo  sgombramente! 
di  Malia,  fece  dire  al  He,  in  un  messaggio  al  Parlamento  , 
che  'ulti  i  porti  francesi,  ciano  ripieni  di  vascelli  pronti  ad 
clfelfuare  uno  sbarco  in  Inghilterra  ,  e  V  Europa  i  itti  fra  ben 
sa  s' era\ i  allora  il  minimo  armamento  nei  porli  di  Francia. 
Allorch'  egli  volle  rapire  alcuni  milioni  di  piastre,  che  quattro 
fregale  spagnuole  ripurtavauo  dal  Continente  dell'  America* 
egli  si  servi  d'  ima  menzogna  non  meno  scioccu  per  yiiistili- 
caru  la  più  vergognosa  aggressione.  Allorché  finalmente  egli 
vuole  scusare  V  'uescusabile  spedizione  ili  Copenaghen,  ri- 
corre a   supposizioni  d  ina  falsità  evidente  per    tutta    l'Europa. 

Ma  se  le  formali  negative  della  Russia  e  della  trancia,  se 
T  esperienza  cosi  spesso  rinnovata  dell'  infedeltà  delle  asser- 
zio  ni  dell'  Inghilterra  ,  se  la  dislula  che  le  si  fa  di  far  cono- 
scere qualche  articolo  secreto  del  trattato  di  Tilsit  clic  po- 
tesse esser  contrario  a'  suoi  interessi,  non  bastano  per  con- 
vincere qualunque  persona  imparziale  ,  un  piccolissimo  nu- 
me 1  o  di  riflessioni  proverà  clic  T  Inghilterra  non  crede  a 
-questi  impegni  segreti  contro   lei  presi  dalla  Kussia. 

Infatti ,  se   il  gabinetto  di   Londra  credeva  che  esistessero 
simili  cambiamenti   tra   la  Francia   e    la    Russia,    perchè    nello 
slesso   momento  ,    in   cui    aveva  fatta   questa    Scoperta    che    ìp 
portava   ad    attaccare   (  openaghe»-,    non     l.,cc\a    egli    attaccar 
la    squadra  russa   nel  iVledilenani  o.  e   non  le  impediva  di   passar 
libciauieulc  lo  stretto  di   Gibilterra  ?   Perchè   Ire  vascelli  ics;1,, 
che  vriiivauo   dal  Mare  del   i*<ord  ,  attraversavano    la    squadra 
inglese  che  bloccava  Copenaghen  ?    Ivrchè,    s'egli    era    yero 
che   si  fossero    stipulate  a  Tilsit  delle   coedizioni  segrete  iu  di- 
scolpilo dell'  Inghiiieira  ,   il   gabinetto  ili  Londra    ricorreva  alla 
media/ione  della   Russia  per  1  ooeiliare   le  sin'   differenze    colla 
Danimarca?.  Deh!   S'cuo  alitie'io   questi   miuislri  d'  accordo   con 
essi     medes  mi  ,    e     non    dicano,    alcune     pagine    più  abasso  J 
qioste   1  ropue   parole:     E    noiidii'ie/io    fino     (ititi  puObucazion* 
dell*  Stch<art*iitiH<i  tassa   (  trio*   tino    in    novembre  )   ,    S.    HI. 
non   u'ìa'h   a/cuna   ragione   'ti  ptesarnete  che,    {]U"l inique    es$Qf 
poteste  V    opinione  dei"    In  ••(  ruttile  di  Hussiu  sopra     gli    mv.> 
n  intenti    di     Copenaghen  ,     ella    potesse     toijtrdiie  elis    S.    il.    /• 
s1  meaiieasse  ,   stilla  ilitt.inda  delia   tirali  Bretagna  ,  ili    auesnf 
ist'  ssa    patte    di    yietiiiittn'e.    Laonde    gl'Inglesi   bando  ricorse 
alla   mediazione   della  Russia   per  accomodarsi  colla  Danimarca 
più  di   0   mesi   dopo   il   trattalo   di    Tilsit  ,   e   pretendono,  come 
si   vedrà   ancor  più   bassa,   di   non   aver  fatto   la  spedizione     di 
Danimarca,  ^-hc    per    appaisi    all'  esecuzione    degli   arcottioda- 
nieilli  di  'l'Usit  e  per  isoet:lare  ritto  degli  oggetti    d:    questi   ac- 
comodamenti   Eglino  si  sono   impadiouiti  dei   vascelli   danesi  a 
motivo  de^li  accomodamenti  che  l' lmperator  di  Russia  aveva 
fatti     a     Tdsil  ;     hanno     lasciato     passar    liberamente  i   vascelli 
dell1  Imperato!'  di  Russia  ;  erano  111  pace  colla  Russia,  perchè 
avevano    ricorso    alla    sua    mediazione  :     non     è     dunque     vero 
eh'  eglino  allor  credessero  che  la   Russia    avesse     preso    degli 
accomodamenti  contro  ili   loro  ;  non   è  dunque    vero     eh1   essi 
rredauo  in   oggi  elle  tjues"!    accomodamenti    abbiano    esistito 
Oliatilo  è   mal   decaduta  questa  infelice    nazione-!   da   quai   mi- 
seri  conSlglj  sono  direlli    i  suoi  affari  !   I  suoi    ministri  ,    sten- 
dendo irtì   manifesto  di   poche  pagine  ,   non    hanno    pure    sufii- 
cienle    buon    senso    e    riflessione    per    evitare  cosi  madornali 
contraddizioni. 

(1)  La  buona  fede  del  gabinetto  ili  Londra  appare  qui 
nel  suo  pieno  lume;  egli  sperava  che  i1  lmperator  di  Russia, 
dopo  aver  preso  deal'  impegni  couirarj  aif  Inghilterra  ,  vi  man» 
cherebbe  quasi  all'  istante.  Il  governo  inglese  misura  senza 
dubbio  «lai  proprj  gli  altrui  sentimenti.  Egli  svela  i!  saio  -.<■ 
greto  a  luna  la  (erra.  1  1  cai  tati  ,  ch'egli  segua,  non  sono  chi- 
atti eventuali;  gli  obblighi,,  di'  egli  contrae,  non  sono  che 
impegni  simulali  che  mantiene  o  viola  secondo  i  suol  Capricci 
od  i  suoi  interessi.  Noi  lo  ripetiamo  ,  V  Imperatili-  di  Russia. 
non  ha  firmato  nulla  a  Tilsit  che  fosse  contrario  a^l'intcres*! 
dell'Inghilterra  j  ma  se  fatto  lo  avesse,  il  suo  carattere  ,  la 
sua  lealtà  non  autorizzavano  l'Inghilterra  a  pensare  cJi'ejli 
avrebbe  immediatamente  violato  i  suoi  impegni.  Noi  non  rile- 
veremo il  tuono  di  luito  questo  paragrafo  in  Cui  si  r«ppre- 
senta  la  Russia  cedente  ad  un  mutienta  rf1  aliinr.s  e  d'alia, 
lirnento.  I  Russi  vi  risponderanno  meglio  di  noi  frollanti*  no- 
teremo la  differenza  eh'  esiste  fra  la  dicliiarazioi: 2  della  Kussia 
n  la  risposta  dell'  Inghilterra  iNella  prima  si  Irora  il  n<d»iic 
linguaggio  d1  un  Principe  che  rispetta  il  grado  supremo  e  '* 
dignità  delle  nazioni;  c'ie  ,  se  dice  de'  fatti  vergognosi  p(  r 
uno  .Stalo,  non  li  dice  Se  non  perchè  vi  è  sforzato  per  espor- 
re i  suoi  molivi  di  lagnanza.  Koala  risposta  delTIugliihcrra  ve- 
diamo al  contrario  la  villana  insolenza  d'un  citili  oligarchie* 
che  non  nspel'-t  nulla  .;  che  cerca  d'  umiliare  colle  sue  espres- 
sioni, e  che  in  mancanza  di  buone  ragioni  ricorso  a  ciUm- 
cioàe  imputazioni  e  ad  ingiuriosi  sarcasmi. 
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(3)  Due  grandi  nazioni  eguali  in  forza    e    coraggio   versa-  I 
vano  fiumi   del  loto  sangue  più  puro  pel    solo    interesse    degli  j 
oppressori   de1  mari  :   {fùcsie  calamità    limino    commosso  i   due 
Sovrani.  Essi  hanno  voluto    farle    cessare  ,    e     V  Imperator    di 
Russia ,  anche  allorquando  era  anmato    da    un    cos'i    potente  : 
motivo,  Ila  desiderato  di   far    sentire    all'  Inghilterra  gli  tffetti  | 
della  sua  antica  affezione  ;  ha    dimandato   che  la  Francia    ac-  ) 
«iettasse  la  Sua  mediazione,  condizione  che  la  generosità  dell1  i 
Imperami-  d]  Russia  ha  rendala    meno    penosa     ali1  Imperato»  i 
aot1  Francesi  ;  ella  però  lo  poteva  er.scre  ,    poiché    la    media-  I 
sione  ,  che  tratiavasi  d'  accettare  ,  era    quella    d'  un    Principe  J 
cosi  recentemente  riconciliato  colla   Francia  ;  e  questa  media- 
zione cos    proposta  ,  cosi  accolta  ,   invece  d'  essere    con    pre- 
mura accettata  dall'  Inghilterra. ,    ella    ha    corrisposto    a    tanta 
generosità   con   una  insultante  diffidenza  ,-  ella  ha    chiesto    che  j 
prima  di  tetto  le  si  comunicassero  gli  articoli  segreti  del  trat- 
tato di  Tilsit  che  la  risguardavano  ,'   le  si  e  risposto   che    non 
esistevano  articoli    segreti    che    la    risgnardassero  ,    e    sarebbe 
senza  dubbio  sialo  mestieri  che  1'  Imperator  di  Russia  ne  (ab- 
ili icasse  espressamente  per  dissipare  un  odioso   sospetto  ,  egli 
che  ,   nelle  negoziazioni ,  ha  sempre  avuto  a  cuore    di    lasciar 
aperto   l'adito  ajli  accomodamenti  tra  ia  Francia   e    l'Inghil- 
terra. Egli  non   aveva  naotivo  d' asp-tlarsi    d'essere    cosi    mal 
jrirompensato  di    tante  generose  premure.  In  verità    egli  è  dif- 
fìcile d  portar  più  lungi  i' oh. ilio  di  tutto    le    convenienze ,   di 
tutti  i  sentimenti  e  d'  ogni   ragione. 

(4)  I  ministri  di  Londra  mancano  di  memoria  in  un  mo- 
tto ben  stravagante.  S'  eglino  volevano  persuaderò  all'  Europa 
■che  non  avevano  alcun  legame  colla  Russia  allorché  scoppio 
la  guerra  tra  la  Francia  e  la  Prussia  ,  bisognava  scancellare 
«da  mite  le  memorie,  ritirare  dn  tutti  i  pubblici  doc  ineriti 
gli  atti  che  fecero  stampare  s'opra  gli  avvenimenti  del  ìSoì. 
Questi  alti  pubblicati  dall'  Inghilterra  hanno  fatto  conoscere 
che  il  gabinetto  di  Londra  ,  per  allomanart;  il  turbine  che  si 
imparava  a  Boulognc  ,  fece  allora  un  trattato  colla  Russia  e 
coli'  Austria  Contro  Y  opinione  del  Principe  Carlo  e  di  tutte 
Ir  persone  illuminate  ,  ne1  armala  austriaca  si  precipitò  stili' 
Jller.  La  fazione  ,  che  il  governo  inglese  aveva  allora  a  Vien- 
na ,  non  esamino  se  convenisse  alle  Potenze  della  coalizione 
«T  aspettate  che  le  truppe  russe  fossero  riunite  al'e  truppe 
auslriai  he  :  questo  ritardo  di  tre  mesi  spaventava  l'  Inghil- 
terra ;  le  lunghe  noni  dell'  autunno  le   minacciavano    un  trop 

rio  grande  pericolo,  e  Cobenzl  inviò  la  nota,  che  decideva 
a  guerra  ,  nel  momento  stesso  che  l'armata  di  Boulogne  s'itn- 
fnii'cava  ;  e  IMack.  terminava  i  suoi  destini  ad  Ulma  ,  intanto 
«he  i  Russi  erano  ancora  iu  Polonia.  Allorché  si  può  rispon- 
dere all'  Inghilterra  con  fa'ti  così  pubblici  ,  come  mai  ne- 
gherebbe ella  che  si  è  per  lei,  e  per  lei  sola,  che  l'Austria 
a  la  Russia  hanno  fatta  la  guerra?  L'  Austria  non  lardò  a 
«socchiudere  la  sua  pace  ;  la  Russia  rimase  in  guerra  colla 
Francia.  Dappoi  uo  pleuipotenziario  rcsso  firmò  un  trattalo 
eli  pace  a  Parigi  ,  la  Russia  non  io  ratificò  per  la  sola  ragione 
«eh.e  ,  avendo  fatta  la  guerra  con  voi  ,  con  voi  voiea  fare  la 
tv  ce.  Laonde  dopo  aver  fatta  la  guerra  per  I'  Inghilterra  ,  si 
«  pure  per  lei  che  la  Russia  non  h;j  fallo  la  pace  ;  si  è  pure 
jur  lei  che  la  Russia  ha  continualo  la  guerra.  Non  é  gii'r  per 
Ja  Prussia  ,  poiché  la  Russia  noi»  doveva  nulla  q  questa  Po- 
tenza :  ella  non  doveva  nulla  a  questa  Potenza  ,  poiché  la 
Prussia  ,  dopo  aver  GrsjKito  a  Reiiino  un  («cattato  di  coopera- 
tone ,  lo  aveva  quasi  ìubilp  fallò  rifiutare  a  Vienna  ,  si  era 
separata  da'  suoi  alleai  ,  ed  aveva  eqnchuisp  colla  Francia  i 
puoi  particolari  accomodamenti  11  possedimento  dcll'Anuovcr, 
«desideralo  dalla  Prussia  ,  aveya  avuto  luogo  non  solo  senza 
1'  intenzione  della  Hussia  ,  ma  contro  i  Suoi  interessi  e  la 
fsua  volontà  Egli  è  pure  una  verità  storica  ,  che  la  Prussia  si 
e  armala  sulla  voce  del  trattato  di  pace  firmato  a  Parigi  dal 
sig.  d'  Onbril  ,  p  dietro  F  assicurazione  che  le  fu  data  da! 
marchese  di  Lucchesjni,  che  in  forza  d'un  articolo  segreto  di 
f[u».lo  iratialo  ,  la  Polonia  era  stata  cedrila  al  gran  Duca 
Costantino.  Questo  inconcepibile  gabinetto  «li  Rerlino  ,  dopo 
aver  ingannalo  iptio  il  mondo,  era  slato  finalmente  collo 
•nelle  sue  proprie  reti.  Egli  e  dunque  vero  che  allorquando 
Ja  Prussia  si  armò  nel  i.sofi,  lo  fece  contro  la  Francia  ad  un 
tempo  e  contro  la  Russia  ;  né  men  vero  è  che  la  battaglia  di 
Jena  aveva  già  distrulla  1'  armata  prussiana,  ed  i  Francesi 
erano  di  già  a  Berlino  e  suli'Oder  ,  allorché  ancor  non  v'  era 
trattato  alluno  fra  la  Prussia  e  la  Russia.  La  Russia  dovette 
«tardare  sulla  Vistola  a  motivo  dello  stato  dÉ  guerra  in  cui 
trova  vasi  colla  Francia  dopo  il  iSoó  ,  e  per  difendersi  essa 
medesima.  Questa  confusione  de'  più  recenti  avyeuimeni' 
queila  ignoranza 
vero  n'egae  dell 
"Julia  questa  condona  finalmente  palesa  ['  egoismo  e  il  niac- 
«hiaj'elfismp  di  questo  gahiirclfi?. 

(f>)  Quindi,  1'  Jrpperalor  di  Russia  non  ha  fondamento  dj 
lagnarsi  dj  eiy  (he  ,  ;r.enir'  egli  era  alle  prese  colf  armala 
francese,,  il  gapiuej|Q  ili  Londra  impiegava  le  forze  britanni- 
che pel  solo  i>'  oblio  dell'  Inghilterra.  Se  I.;  squadra  inglese  , 
«■be  ha  forzai. i  t  Dardanelli  ,  avesse  voluto  combinarsi  colla 
squadra  ru-sa  ,  fc  avesse  preso  a  bordo  i  ioni,  uomini  che 
sono  siali  sppdìti  iu  Egitto j  se  gli  avesse  riuniti  ai  i-»m. 
russi  <l'  l.iwlìi,  I'  attacco  di  Costantinopoli  sarebbe  sialo  una 
jiiMi'ioiie  ci ji case  per-  la  Russia  Ma  la  condona  dell'  Inghi.'- 
oi'-.i  In  in  un  senso  affatto  opposto,  dopo  aver  subito  a  Co- 
slani inonoli  un'  onia  indelebile,  ella  fèc's  la  sua  spedizione 
j*  Egitto,  che  non  indeboliva  il  gran  vi?  r  d'  un  sul  uomo, 
«  che  nulla  aveva  di  Comune  colla  contésa  in  cui  ella  aveva 
impegnata  la  Russi» 


■gli  affari  de'    noslri    giorni  ,     son    cose    iu 
ali  naie     amministrazione     dell'     Inghilterra. 


Laonde  I'  Imperator  di  Russia  non  deve  dolersi  che  di 
se  stesso  per  non  aver  vo!ulo  aspettare  ì  soccorsi  che  1'  In- 
ghilterra era  disposta  ad  accordargli.  Ma  questi  soccorsi  ,  bi- 
sognava farli  marciare  allorché  Danzica  era  ancor  in  potere 
di  Kalkreuth  Se  ai  lana,  uomini,  che  hanno  deposte  le  armi 
e  capitolato  nelle  contrade  di  Buenos-Ayres  ,  1'  Inghilterra 
avesse  uniti  i  i5m.  uomini  che  in  seguito  hanno  incendialo 
Copenaghen  ,  queste  forze  non  avrebbero  senza  dubbio  fallo 
trionfare  le  armi  britanniche  j  la  Francia  era  in  misura  5  ella 
stimava  abbastanza  I'  Inghilterra  per  aver  contato  sopra  sforzi 
più  grandi;  ma  la  Russia  non  avrebbe  di  che  lagnarsi.  Ben 
poco  importava  al  gabinetto  di  Londra  che  due  nazioni  del 
Continente  si  trucidassero  a  vicenda  sulla  Vistola  ;  i  tesori  di 
Monte-Video  e  di  Buenos  Ayres  eccitavano  la  sua  ingordigia, 
e  Danzica   uou  è  slata  soccorsa. 

i$.  M.  ,  dicono  i  ministri  ,  faceva  i  più  grandi  sforzi  per 
conseguire  io  scopo  del  suo  alleato-  £  che  hanno  prodotto 
quest  grandi  sfhriì?  L'arrivo  di  sei  mila  Annoveresi  all'isola 
di  Ruderi  ,  nei  mese  di  luglio ;  cioè  un  mese  dopo  che  la 
contesa  era  terminata.  Non  era  egli  evidente  che  u-aa  si  me- 
schina spedizione  era  stala  concepita  al  solo  oggetto  d'  occu- 
pare l'Ànnover,  se  1'  armata  russa  fosse  slata  vittoriosa* 
non  è  egli  evidente  eh'  ella  non  arrivava  a  Rugen  che  per 
coni»  dell'  Inghilterra?  Non  e  egli  evidenti;  che  se  l  armila 
francese  fosse  sla'a  vittoriosa  ,  un  soccorso  d  6m.  uomini 
non  avrebbe  prodotto  alcun  effetto  ?  Non  e  egli  evidente  che 
al  mese  ili  luglio  1'  armata  francese  doveva  essere  vittoriosa 
o  baltuta  !"  Non  è  egli  evideute  che  i  a  un.  Spagnuoli,  che  i 
4»i.  Francesi  venuli  dall'  armala  d'  Italia,  ed  una  porzione 
de'  quali  erasi  trovata  disponibde  per  la  sicurezza  che  da- 
vano alla  Francia  le  spedizioni  d'  Egitlo  v  di  Bcieuos-Ayres  , 
riuniti  ai  24'"  Olandesi,  eli'  erano  ad  Amburgo,  formavano 
al  mese  di  luglio  un'  armata  piti  che  sufucieruc  per  annichi- 
lare tutti  gli  sforzi  dell'  Inghilterra? 

Non  è  dunque  al  mese  di  luglio  che  bisognava  inviar 
soccorsi.  Era  in  aprile.  Ala  allora  la  legione  annoverese  non 
era  formala  ,  e  prima  che  si  potesse  far  marciare  questo  rac"1 
cozzamento  di  disertori  straniuri  ,  i  ministri  non  avevano  a 
loro  di  posizione  che  truppe  nazionali  e  noi  diremo  perchè 
essi  non  amino  a  disporne.  I  i5m.  uomini  "di  Buenos-Ayres 
riuniti  ai  »5tn.  uomini  di  milizie  della  G'-an  Br  tagua  potevano 
fornire  nel  mese  d'  aprile  uà'  armata  di  3om  Inglesi  ;  ma 
non  era  questo  che  conveniva  al  gabinetto  di  Loudra  :  il 
sangue  dei  popoli  del  Continente  deve  solo  sgorgare  per  la 
difesa  dell'  Inghilterra.  Lcggjnsi  attentamente  le  dispute  del 
Parlamento  ,  e  vi  si  troverà  lo  sviluppo  di  questa  politica  ; 
or  egli  é  di  questa  politica  che  la  Russia  giustamente  si  lagna. 
Ella  aveva  il  diritto  di  veder  imbarcare  ^om  Inglesi  nel  mese 
d'  aprile  o  a  Danzica  ,  od  anche  a  Siralsunda.  L'  Inghilterra 
lo  ha  fatto  ?  no  ;  lo  ha  essa  potuto  fare  ?  Se  risponde  nega- 
tivarrtenle,  ella  è  dunque  una  nazione  ben  debole  e  ben  mise- 
rabile ;  ella  ha  dunque  ben  pochi  titoli  per  esiger  tanto  da' 
suoi,  alleali.  Ma  ciò,  che  mancava  ai  ministri,  e  la  volontà  ; 
essi  uou  hanno  uopo  che  di  operazioni  da  pirati  ,•  essi  calc>- 
lano  i  risultati  della  guerra  a  lanlo  per  cento  ,  non  pensano 
che  a  guadagnai  denaro  ,  ed  1  campi  della  Polonia  nou  of- 
frivano che  pericoli  e  gloria.  E  se  1'  Inghilterra  avesse  linaW 
inerite  preso  parie  a  qualche  combattimento  ,  si  sarebbe  ver- 
sato del  aangue  inglese  ;  il  popolo  della  Gran  Breiagua  ,  co- 
noscendo quali  sagnuzj  esige  la  guerra  ,  avrebbe  desiderata  la 
pace;  il  lutto  de'  padri  e  d  He  mairi  piangenti  i  loro  u^lj 
morti  sul  campo  d'  qnore  avrebbe  forse  fatto  nascere  final- 
mente nel  cuore  de'  mi  .istri  que'  medesimi  sentimenti  che 
una  lunga  guerra  ha  inspirato  a'  Francesi  ,  ai  Russi  ,  agli 
Austriaci.  Il  gabinetto  britannico  non  avrebbe  potuto  anch'esse»' 
lasciare  ti'  aver  orrore  della  guerra  perpetua,  ovvero  i  sarw 
guinarj  ,  che  lo  compongono  ,  sarebbero  divenuti  F  csecra/.io- 
ue  del  popolo.  Non  è  lo  stesso  della  guerra  di  terra  ,  eo.ue 
della  guerra  di  mare.  La  più  Ione  squadra  non  esige  quindici 
mila  uomini  perfettamente  provvisti  e  che  non  abbiano  a 
soffrire  alcuna  privazione:  il  più  g'^11  combatirnenlo  uà  ale 
non  equivale  ad  una  scaramuccia  di  terra  ;  egli  costa  poio 
sangue  e  poche  lagrime.  La  Francia  ,  l'  Austria  ,  la  Russia 
impiegano  nella  guerra  armate  di  £000]  uomini  che  sino 
esposti  a  tulli  i  generi  di  pericoli  e  che  si  battono  tutti  i 
giorni.  Il  desiderio  della  paco  nasce  in  seno  della  stessa  vit- 
toria ;  e  per  sovrani  ,  padri  de'  loro  sudditi  ,  questo  desiderio 
prende  tostamente  luogo  fra  i  loro  sentimenti  più  cari  Di 
tutti  i  governi  I'  oligarchico  é  il  più  duro  ;  nondimeno  egli 
siesso  si  piega  alla  pace,  quando  la  guerra  cosia  lame  vim- 
ine. Il  sistema,  che  ha  condotto  l'Inghilterra  a  non  soccorrere 
i  suoi  alleai),  è  la  pouseguenza  del  .1110  egoismo  ,  e  1'  effetto 
della  barbara  massima  d'  uria  guerra  perpetua.  Il  popolo  in- 
glese non  rifugjje  a  guest'  idea  ,  perche  si  procura  d'  ali  in- 
tarlare da  lui  i  sagriti!!  della  guerra.  Si  è  in  questo  invili  eiie 
duranti  quattro  coalizioni  ,  abbiamo  velluto  I  Ingliilte  ra  ri- 
dere all'  aspetto  delle  sciagure  del  Continente  ,  iiulnre  il  suo, 
commercio  di  sangue  umano  ,  e  farsi  giuoco  delle  seme  dj 
carnilieina  ,  4  cui  ella  non  prende  a  parte  Ei'a  rientrerà 
nella  slima  dell'  Europa  e  sarà  dégna  d  aver  digli  a  tritati 
quando  si  presenterà  in  campo  con  (3oin  uomini;  allora, 
qualunque  pur  sia  1'  evento  ,  ella  Uou  vorrà  uua  guerra  per- 
petua ;  il  suo  popolo  non  si  sottoporrà  ai  Capricci  d'  ima 
Sregolata  ambizione  j  i  suoi  alleali  non  saranno  sue  villini'. 
Egli  é  col  battersi  che  i  Russi  ,  gli  austriaci  ,  1  Francesi  han- 
no imparalo  a  stimarsi,  egli  e  col  ballerai  che  hanno  impa- 
ralo a  far  cedere  le  passioni  d'  odio  o  di  crudeltà  al  desi- 
derio della  pace.  L'  ìnghilierra  ha  acquistalo  la  sua  s  ìpcriorjiì 
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srfi  téàrì  co!  iradimenlo  .1  Tolone  e  nella  Vandea  :  ella  non 
ha  psXto  alle  convulsióni,  che  ha  fts citale  se  non  alcuni 
viWffi  e  poche  migliaia  ci'  uomini,  ella  non  ha  provato  ne 
il  hiso-no  della  pace,  riè  le  sanguinose  perdile  della  guerra. 
Ma  è  Saturale  che  il  Continente  voglia  la  pane  e  che  le  l  o- 
jcaic  continenti  abbiano  in  orrore  la  polit.ca  dell  Inghilterra. 
m  È  vero  che  la  Corte  iIbIP  ammiragliato  non  ha  con- 
dannato .'he  un  solo  bastimento  russo;  ina  questo  ragiona- 
mento non  è  nifi,  falso  ;  più  di  100  bastimenti  russi  sono 
Stati  sviati  dalla  loro  navigazione,  assoggettati  ad  odiose  visi. 
e  ritenuii  in   Inghilterra.    Dopo   il  manifestò    del  ;)CP™*^ 

Tre  e 

no  àia  stati  coadanuati.  Non  e  dunque  ali: 
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di 
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-ladra  ,  più  di  ia  .li  questi  stessi  vascelli  ,  arrestati  nel  me.i- 
rc  che  i  Russi  si  battevano  per  la  causa  del!  Inghilterra  ,  s<j- 
ro  aia  stati  ooadanuati.  Non  e  dunque  alla  Corte  dell  ammt- 
ra--h„u>  <-)><ì  bisognava  dirigersi  per  verificare  1  motivi  di  la- 
n.fanza  della  Russia:  sono  i  registri  degl'Incrociatori;  sono 
quelli  d*i  porli  che  bisogna  consultare.  Egli  è  pure  una  stra- 
na maniera  di  «indiarsi  di  persuadere  che  non  si  ha  torto  , 
quella   di   cercar  le  prove  di  questi   torti  ove  non  sono. 

(n)  Il  solismo  e  r  ipocrisia  accrescono  ancor  più  il  sen- 
timenlo  d' avversione  che  si  prova  leggeri:,  umili  assimili*. 
]>er  orribile  che  sia  il  principio  della  guerra  perpetua  sareb- 
be meu  vergognoso  il  confessarti»:  evvi  una  specie  di  gran- 
dezza a  proclamare  altamente  la  scellerate  ;  1  Inghilterra 
dice  ch'ella  non  ha  ricusato  la  mediazione  oiferta  dal!  lmpe- 
rator  di  Russia;  e  lo  stesso  giorno  in  cui  comparve  la  sua 
rota  in  risposta  a  questa  offerta,  le  sue  truppe  entrarono  m 
Copenaghen  ,  dichiarando  così  la  guerra  non  solo  alla  llussia, 
ma  alT  Austria ,  ma  a  tuito  il  Continente.  La  sua  risposta  al 
gabinetto  di  Pietroburgo  è  stata  letta  al  chiarore  dell  incen- 
dio di  Copenaghen.  Che  diceva  questa  risposta?  Che 
illerra  voleva  coiio-ioere  le    basi    della    negoziazione 


Keiih  voler  impadronirsi  a  Genova  dei  vascelli  che  erano  nel 
porto  ,   e  delle  derrate    che    trovavansi    presso    1    mercanti     di 
lineila  citta:'  Egli  non  faceva    colà    che    un1  applicatone^  alla 
I  terra   dei  principj    del  codice   marittimo  della  Gran    Bretagna- 
I    Gli  Austriaci  ed  il    Principe  di  Hohenzollern  .  che  li    coman- 
'  dava,  furono  sdegnali  di  queste  vessazioni  ,  vi  si  opposero  ,    e 
la   giornata     di  Marengo  ,    conducendo    alcuni    giorni    dopo    1 
Francesi     in    Genova,    vi  ricondusse    pure    la  sicurezza    sul  e 
proprietà  private.  Donde  derivano    adunque  proceuure  si    dif- 
ferenti? Le  une  sono  il  risultato  della  politica  atrahilare  ,  _  in- 
giusta   dell'  Inghillerra;    le  altre  sono    il  frutto    della    politica 
fibèraTa  e   della  civilizzazione  della  Francia.  Se  anch,  essa  do- 
minasse  sui  mari,   non  la  si  vedrebbe  attacoare  cno  1  vascelli 
armati  ;  la  si  vedrebbe  proteggere  anche  le  proprietà  apparte- 
nenti ai  sudditi!    degli  Stati  coi  quali  ella  fosse  in  guerra,  be 
vuoisi  paragonare  lo  spirito    di    liberalità    e    la    eiv,luza/.ioue 
delle  due   nazioni,  bisogna    prendere    per    termini     «li    questo 
paragone  il  codice  dei  Francesi  durante  la  guerra  di    terra    e 
la    sua  applicazione  agli   individui   ed  alle  proprietà ,  ed  il  co- 
dice marittimo  degl'Inglesi  e  la  sua  applicazione  agi  individui 
ed  alle  proprietà  che  si  trovano  sui  man. 
i  Ma    quale  è  il  motivo  che  ha  portato  i  ministri    di, Lon- 

dra a  far  menzione  della  Prussia  in  questo  manifesto  ?   L  eg I 
!  P  interesse  della  Prussia?  Ma  se  1   interesse  della     Prussia    gli 
avrebbero  accettata  la  mediazione  dell    1 

indù 


avesse  commossi, 


pcrator  di  Russia.   Perchè  pubblicare   in  oggi  questo  indiscreto 
para-rafo  che  lascia  chiaramente  vedere  die    lo    spinto  ,    che 
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espe-   j 
diente  miserabile  allorché  trattasi  d'  interessi  si    grand,  :    lord    | 
Yarniouth    lord  Laudcrdale  conoscono  queste  basi:  si  dimandi    ; 
a    loro     s'  eglino    pensano    che    la    Francia  volesse   la    pace 
La   base  più  desiderabile   trovavasi  annunciata  nelle  note  della 
Russia  ,  poiché  ella  offriva  la  sua    mediazione    per    una    pace 
gusla  ed  onorevoli:.  L'Inghilterra  dimandava  una  garanzia,   e 
ì'  imp.-rator  di  Russia    offriva    la  sua.    Eravi    mai    sulla    terra 
una  -aranzia  più  polente  e  più  augusta  :'  Riguardo  alla  comu- 
Srtcazuuie  ùb<M  articoli  segreti  che  vi  risguardano,  che  avevate 
duaauo    a  di'.naudare-,  poiché  no»  esistevano  ?  E  che  volevate 
toì  realmente?  mimare  la  mediazione.  Voi   P  avete    ninnata, 
».  1-    .   .  -..,      ..!.,.  !...   firmato  iruesto  rifiuto  ,   grondava    del  san- 
gue dei  danesi,  i  più  «n  ,t  po.    „..»:_L:    ^^a  dolu    Russia 

(S)  La  Prussia  aveva  perduto  i  suoi  Stati  :  Mnuel  era 
sul  punto  d'esser  tolto  al  potere  del  Me.  Il  gabinetto  di  Lon- 
dra era  una  deile  cause  di  questa  iufolice  situazione,  poich'egli 
cjra  sialo  una  delle  cause  della  guerra,  insinuando  alla  Prus- 
sa  che  la  Francia  voleva  rimettere  PAnnowr  al  Re  d'Inghil- 
terra. E  egli  col  soccorso  degl'  Inglesi  che  il  Ke  di  Prussia  è 
Uscito  iP  uno  sialo  disperalo  ?  L1  Imperalor  di  Russia  è  quello 
che  ha  ròmballulo  por  lui  e  che  gli  Ita  fatto  restituir  la  sua 
corona.  Ecco  una  strana  maniera  d'abbandonarci  suoi  alleali. 
Gli  amichi  alleali  dell'  Inghilterra  sarebbero  ben  felici  se  non 
avessero  U'iagna'r'si  che  d'un  abbandono  di  questa  specie  Cer- 
tamc'.ils  la  Francia  ha  proposto  due  volle  alla  Prussia  una 
pace  separata;  ma  era  ben  inteso  ,  allorclP  ella  non  aveva  per 
lei  ri  generoso  intervento  della  Russia  ,  che  il  territorio  prus-t 
siano  non  sarebbe  sialo  sgombralo  se  non  allorché  gP  Inglesi 
avrebbero     essi  stessi  fatta  la  pace. 

(())  Onesto  paragrafo  non  contiene  che  false  asserzioni. 
Nessuna  nuova  contribuzione  è  stata  messa  sugli  Stati  prus- 
siani ;  ma  quelle  ,  eh1  orano  stale  imposte  durante  la  guerra  , 
deVono  esser  pagate.  Putii  i  paesi  fra  il  Niemen  e  la  Vistola, 
una  popolazione   di    più    il1  uu    milione  ,    sona    stali 


fui  manti 
sgombrali 


man.  Il  resto  non  lo  è:  non  ha  dovuto  esserlo,  perchè 
il  trattato  non  ha  rissato  il  tempo;  perchè  i  prevj  accomoda- 
menti col  Re  di  Prussia  non  sono  terminati  ;  perchè    la    spe-* 
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dizione  di   Copenaghen  è  venuta 
negli   affari   del  nord  dell'Europa 


a    gettare    nuove    iucertezze 
perchè   il  ministro   di   Prus- 
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sia,   il  quale,   secondo  P  aulica  politica  del  suo   gabinetto  ,  ha 
eosi   bene   informalo   il  gabinetto    britannico     con     false    confi- 
dente ,   è  aucora  a    Londra  ;    perchè   i    vascelli    inglesi      sono 
Siali   ricciuti  a  Mcinel  ;  perche   finalmente    nella    straordinaria 
circostanza  .  in   cui  le   ingiustizie   della    Grau    Bretagna    hanno 
collocata   P  Europa  ,  la   Russia  e  la  Francia  devono  inlendersi. 
In  quanto  (ilici  mone  (t'individui  sudditi  (li   S.    d/.    prus- 
siana ,  od  idi  a  consegna  di  forteae  prussiane  che  non  si  ut  ano 
volute  espugnare  limante  la    guerra  ,     queste     asserzioni    sono 
affatto   inintelligibili.  La  Francia  ha    per  lo  contrario    restituite 
due   fortezze   ili   pio  alia  Prussia  ,    Cosci    o    Graia    I    Francesi 
fanno   la   guerra    lealmente  ,   e  per   certo    r.ou    uccidono  i   sud- 
diti  pacifici   de'  paesi  conquisi aii  ;  ossi  non  rapiscono  le  pro- 
prietà ibi    particolari;  le  p.oiegguno.  Popoli  del   Continente, 
:1   cu  di  ce    maiillnno    dell'  Inghilterra  ,    e    vedrete    qnal 
!  suo   codice   terrestri!  s'  ella  fosse    possente    in    terra 
coinè    lo   è   per  mare,    lilla    non     s'  impadronisce     soltanto     de' 
■vascelli   ile1   Principi    coi   quali  è   in  guerra  ,  ma  ben  anco  d*' 
viisc.i  Ili   mi  rcantili  che  trasportano  proprietà   private.  Non  v1  è 
aicima   differenza,   àgli  ocebj  dell'equità,    fra  i  magazzini    di 
mercanzie  apparlengnu  a  pnriicolari    nelle    provincie    conqui- 
si aie  ,   e  le   mercanzie   che  appartengono    a    negozianti,    e     cne 
navigano  sopra    bastimenti    mercantili  ;    non    v' è    differenza, 
Bollo  il   (apporto  dell'equità  ,  fra    i    vascelli    mercantili     ed    i 
vi  i.!j   -li   mercanzie  irasp   nati  per  terra  da  Amburgo  a  ile r- 
Genuania  ;    e    si    sono    inai     vedute 


i.ggetn    il 
sarebbe   il 


da  1 


ri  est* 


armale  fraucosi  arreslat  queiti  comoglj  ?  non  si  è  veduto  lord 


La  fatto  fare  tanti  passi  falsi  al  gabinetto  di  Berlino  ,  s  agita 
tuttavia  ?  È  forse  per  esser  utile  alla  Prussia,  e  conciliarle- 
P  interesso  della  Francia  ,  oud'  ella  ha  tanto  bisogno  in 
questa   ciicosianza  ? 

La    Francia    ha    sgombrato    molli    paesi,    e  P  Inghilterra 
non  ne   ha  sgombrato  un  solo,   e  la  baso  preliminare  di  tutte 
le     sue     negoziazioni     è     l' uti  possidStà.      Allorché    1  l' rancesi 
trattano     coi    loro    nemici,    o    cangiano    i     governi  colpevoli 
cV  essersi   uniti  ali'   Inghilterra  contro  gli  interessi    del    Gonll- 
nenie  ,   ovvero,  se  sgombrano   i  paesi  conquistati  ,   CIO    non    e 
che    in      conseguenza    d'   una    pace  solida  ,  le   cui  sl.pulazioru 
sono     tulle    osservate  :    e    nello  stesso  modo   che  non  si  vedu 
eh'   cmino    attacchino    i    loro    alleali    senza    dichiarazione    di 
guerra  ,    o   sorprendano  le  loro  capitali    per    tradimento  ,  no» 
si   vedono  pure  abbandonare  una  piazza,  prima    che  le  nego-r 
ziazioni  abbiano  deciso  della  sua  sorte.    GP  Inglesi  assalgono 
per  isoogliare,  e  si  ritirano  dopo   il  saccheggio  e  1  incendio, 
Onesta  guerra  è  loro  conveniente,  poiché   è  la  guena  de    pi- 
rati    óià   eh'    essi  erano   entrati   in  Copenaghen  ,     era     d    uopo 
che  vi   rimanessero  fino  alla  pace.    Essi  hanno   unito  alla  ver- 
gogna    d'    una    impresa    atroce   il   disonore    d'  una  fuga  vita» 
porcvole. 

Ma  s'  egli  è  vero  che  i  Francesi  fossero   esigenti    verso  i 
loro    nemici,    bisogna    dirlo,    come    non    lo   sarebbero?  essi 
hanno  80  om.  uomini  in  anni  ,  e  sono  pronti,  a  tutti    i    sagri.- 
ficj   per   raddoppiare  aucora  le  loro  forze,  se  ciò   fosse  n^c.'Sr 
sar io  ,-  non  già  che  le  armi  sieno    il    loro    mestiere  naturale  , 
e    che  tante  braccia  strappate  alla  coltura  d'    un   terreno    cosi, 
fertile  non  sia  per  e-isi  uh  sensibile  sagriiicio.  Possessori  d'un 
bel    paese   ,    essi     vorrebbero     abbandonarsi      alle      conquiste 
del    commercio     e    dell'    industria    ;     ma    la     vostra    tirannia 
si    oppone  alle  loro  brame.  Figli     è    un  gigante    che    voi    a\  f - 
te     suscitato    e     che    incessantemente  irritate.  Già  da   i5  anni 
le     vostre    ingiustizie     non    hanno    fallo  che  accrescere   la  sua 
energia  e  la  sua  possanza ,    che    la    vostra    perseveranza  nella 
tirannia  deve  ancora  aumentare     Non    solo    egli    non  deporrà 
le  armi  ,    ma     aumenterà    le    sue    forze   fino  a.  che  abbia  con- 
quistata la   libertà  dei  mari,   che   è   il  suo  primo   diritto    ed  il 
patrimonio    di   latte   le   nazioni.  Se  le   trisle   conseguenze    della 
guerra  si  prolungano  ,  se  il  soggiorno  delle  truppe  francesi    è 
a  carico    de'  paesi    eh'    esse    occupano  ,    voi    soli  ne  siete  la 
cagione  :  miti  i    mali  ,  che  hanno   tormentata  P  Europa  ,  sono 
da   voi  soli   derivati.  I  luoghi  comuni    diplomatici    non    sciol- 
gono   cosi    grandi    quesiti.    Quando    voi    vorrete    la    pace ,  l'a 
Francia    sarà    pronta    a    farla  ;    voi    non    potete  ignorarlo  ,   ne 
lo   ignorate.   Si    può  a  questo  proposito    citare    un    aneddoto  . 
che  è   generalmente  conosciuto.  Allorclic   la  guardia    imperiate 
parti  per  Jena  ,   e   si  seppe  che  pochi  giorni    dopo     1'  Impera- 
|  tori;  doveva  partire  per  P   armata,  lord  Laudcrdale    dornan- 
|   do  al  sig.   di   Champagny  se  nel  oaso  che  l'Inghilterra  facesse 
!  la  piiee,    P  Imperator  JN'apoli'.omc    acconsentirebbe  «li    fermarsi 
•  e   di   contri  Dimandare    la    marcia    delle    sue    truppe  contro  Ja 
1  Prussia.   L'  lMi'j;r.ATnnr.  fece  rispondere  affermativamente.  Con. 
ima  sola  parola  voi  avreste  salvata  la  Prussia.    Col    provenire 
la     caduta     di     questa     Potenza  ,     voi     mantenevate  siili'   Elba 
quella  b ariera  sì  uecessaria  ai  vostri  interessi  più  cari,  ed    il 
cui  ristabilimento* È  ormai  impossibile. 

(10)  L'  Imperator  di  Russia  ha  dovuto  essere  offeso  della 
comunicazione  che  fece  il  sig.  Cannine  al  sig.  Ryder,  e  nella 
quale  il  aiinislro  inglese  si  diceva  sicuro  che  la  Russia  ga- 
rantirci^ la  Danimarca  dal  giusto  risentimento  della  Francia, 
se  dopo  aver  lascialo  violare  la  sua  indipendenza  e  rapire  la 
sua  ilotla  ,  la  Danimarca  si  costituiva  provincia  inglese.  Que- 
sta menzogna  non  fece  che  irritare  il  Principe  reale:  ella 
non  poteva  imporre  a  nessuno.  L'  Inghilterra  voleva  che  la 
Russia  garantisse  la  Danimarca  dal  risentimento  della  Francia, 
ne!  mentre  eh'  ella  dichiarava  di  non  far  violenta  alla  Dani- 
marca se  non  per  garantirsi  dagP  iinpegui  segreti  contratti 
a  Tilsit  dall'  Imperalor  di  Rus:-ia.  Non  si  sa  per  verità  ciò 
che  sia  qui  più  evidènte  o  io  siagionamsato  o  P  iuunorajiià. 
del  gabinetto  di  Lo  ndia. 


!  la 


(11)  Se  1'  Imperator  di  Russia  ha  mostrai»  ali  Inghil- 
terra i  primi  sintomi  d'  una  confidenze,  rinaj'cente  dopò  la  pace 
di  Tilsit  ,  non  è  dunque  vero  eh'  egli  abbia  conchiufo  a 
Tilsit  degl'i  accomodamenti  fsereti  che  lo  avevano  inimicato 
coli'  Inghilterra.  Se  queste  dimostrazioni  hanno  avuto  luogo 
al  momento  ,  in  cui  si  seppe  a  Pietroburgo  la  notula  dell' 
investimento  di  Copenaghen,  non  è  che  l' Imperator  'li  Rus- 
sia non  ne  provasse  alcun  risentimento  ;  ma  si  è  eh'  egli 
concepiva  qualche  fperanza  di  fedare  la  ferocia  dell'  Inghil- 
terra con  buone  procedure;  fi  ò  eh'  egli  ha  desiderato  d'  in- 
terporrsi per  fai  vare  il  fuo  infelice  alleato  5  si  è  che  igno- 
rando le  ,caufe  della  fpedizione  di  Copenaghen  ;  Capendo 
ch'egli  non  vi  aveva  dato  luogo  né  direttamente,  nò  indiret- 
tamente ,  non  ha  potuto  credere  per  qualche  tempo  che 
1'  Inghilterra  avesse  avuto  motivi  per  indurfi  ad  un  passo 
rosi  importante.  Ma  egli  fu  illuminato  dalle  comunicazioni 
del  principe  reale  ,  dalle  proprie  comunicazioni  dell'  Inghil- 
terra ,  dal  manifesto  del  generale  inglefe  che  fpiegava  le 
odfo'fe  pietenfioni  del  fuo  governo,-  e.l  allora  dimandò  che 
J' attacco  di  Copenaghen  cessasse  .  I,'  Inghilterra  gli  rifpole 
colf  incendiar  Copenaghen  e  rapirne   la  riotta  . 

Dopo  questa  operazione  la  più  funesta  per  l'Inghilterra 
di  tutte  le  imprefe  eh'  ella  abbia  inai  formate  ,  ella  non 
aveva  che  due  partiti  da  prendere  ,•  o  continuare  ad  occupare 
Copenaghen  ,  ed  elia  non  lo  ofrv.ì  ,  0  sgombrare  Copena- 
ghen ,  ed  ella  comprendeva  che  il  Suini  le  verrebbe  chili f 0 
per  feinpre  .  Ella  ebbe  allora  la  viltà  di  ricorrere  alla  me- 
diazione della  Russia;  feoprì  il  Ino  carattere  ;  credette  d' im- 
porre all' Imperator  Alessandro;  tri/i  non  paté  nulla  ottenere 
da  un  passo  che  qac-u  opinione  render»  oltraggilo  :  la 
Russia  le  rifpondeya  col  silenzio  del  diiprczzo  e  coli'  armare 
Cronstadt  e  le  fue  eoste  .  Questo  contegni  dell'  Inghilterra 
prova  adunque  una  cofa  fola;  ed  è  eh'  t-lla  non  pentiva  che 
la  Russia  avcife  stipulato  a  Tilsit  articoli  l'egre  ti  pontrarj 
a'  fgoi  interessi  .  Questa  verità,  in  tante  maniere  dimostrata 
in  queste  nore,  fa  crollare  tutta  la  macchina  ìlei  manifesto 
inglefe . 

(12)  Come  mai  può  1' Inghilterra  non  convenire  dell' 
inviolabilità  de!  Bp.lticrr  !  Se  questo  mate  non  è.  un  mare 
chiuso,  perche  i  vaselli  inglesi  pagano  avi  Elseueur  ? 

(i3)  L'Europa  giudicherà  se  queste  condizioni  sono 
jnfatti  pulì  che  la  guerra  più  fortunata  per  parte  della  Daiti- 
pinrca  potrebbe  appena  fargliele  ottenere.  L  Inghilterra  do- 
mandava : 

i.  Che  Ja  marina  danese  restasse  in  deposito  fino  alla 
pace. 

a.  Che  il  giusto  risentimento  dell'  oltraggio  fatto  a  Co- 
penaghen lasciasse  sottentrare  sentimenti  d'  amicizia  per 
]P  Inghilterra. 

3.  Che  le  armate  danesi  prendessero  parte  contro  la 
Francia,  e  facessero  la  guerra  per  l'Inghilterra. 

Uispgna    aggiungere    <i    tulli    i    ramargli,    che    F. esentavano 

«ì  belle    condizioni  accordate    dall'  Inghilterra,    la    perdita  de 
possessi  danesi  in  Germania,   di  cui   si    sarebbe    impadronita 
la  Francia  e  sul  cui  territorio  ella  avrebbe  battuto   ^1' Ingle- 
si ,  $e  avesse  loro  permesso  di  sbarcarvi. 

Indarno  si  cercherebbe  la  traccia  di  qualche  calcolo  ,  di 
gualche  apparenza  di  ragioni  in  simili  ragionamenti.  U  fatto 
è  che  la  precipitazione  0  l'  ignoranza- presiedono  ai  consigli 
britannici,  e  che  trovar  non  pijcssi  in  ciò,  che  questo  gover- 
no dice,  fa  o  vuole,  né  scopo,  uè  mira,  ne  motivo. 

(i4)  Quindi  la   Russia  non  ha  interesso  a    far  la  guerra 
all'Inghilterra,    poiché    gl'interessi    ilei   commercio    e    della 
navigazione  non  riguardano   i  Elicsi  :  essi  non  hanno  interesse 
all'    indipendenza  del   Baltico,  perchi    un    decreto    del    con- 
siglio britannico    ha  fatto  scadere  il    mar    Baltico    dalla    sua 
indipendenza  5     perchè      un'    altra      decisione     dello      stesso 
consiglio     può    determinare    ch'eglino    non  hanno     interesse 
alla    navigazione  della  Newa.   Lo  scopo    che  si     proponevano 
tutte  le  potenze  ristabilendo  la  liberu   dei  mari  ,   e   ridonan- 
do la  pace    all'Europa,  è    uno    scopo  estraneo  alla    Russia. 
La  Russia  ha  ritratto  già  da   100  anni   un   si  gran    vantaggio 
dai  suoi    vincoli    coli'  IngbUerra ,    che    non  ha    più    nulla    a 
desiderare.    Questo  grande    vantaggio  consiste    in  un    pittato 
di  commercio  ,  che    ha    inceppato,    rovinato    il     commercio 
e   1'  industria  in   Russia  ;  ma  poiché  questo  trattato  ha  gran- 
demente'] contribuito    alla    prosperità    dell'Inghilterra,     che 
importa     eh'  esso  equivalga  per  la  Russia    al    flagello   d'un 
ghiaccio  perpetuo  ? 

(1  5)  S.  M.  Britannica  prova  qui  uno  strano  imbnraz 
zo  ,  ed  (l  fno  consiglio  non  è  fertile  in  espedienti .  La  fra  » 
eia,  P  Austria  ,  la  Russia  domandino  che  la  flotta  dande 
sta  restituita  ,  che  sia  data  soddisfazione  al  principe  reale  ; 
che  il  popolo  inglefe  ,  imitando  ciò  che  fece  il  pop  do  ro- 
dano in  simile  circostanza,  metta  alla  disposizione  del  p'rin- 
cipe  reale  colui  che  ha  consigliato  al  Re  d'  Inghilterra  la 
fpedizione  di  Copenaghen  j  che  le  cafe  incendiate  a  Cope- 
naghen sieno  riedificate  a  fpefe  dell'Inghilterra-,  e  che  final- 
mente S.  M.  B.  mostri  eh'  ella  difapprova  1'  oltraggio  fitto 
a  tutti  i  Sovrani  .  Ma  siamo  qui  ben  lontani  dalle  proposi- 
zioni che   fa   l'Inghilterra. 

(ifi)  Quando  fi  vuol  sostenere  una  causa,  estranea  ad 
ogni  giustizia  ,  ad  ogni  verità,  bifogna  almeno  tarlo  con  ta- 
lento ,  nò  questo  talento  si  manifesta  colla  notabilissima 
confessione  che  contiene  questo  paragrafo:  "  I/'nltimn  nego- 
ziazione tra  la  Francia  e  H'  Inghilterra  è  fiata  ratta  per  punti 
che  intaccavano  ìntmediatamont'e  non  già  gì'  interessi  di  .V.  M.  li., 
ma  quelli  del  sito  alleato  imperiale  "  .  Popoli  dell'  Europa  , 
lo  fentito!  Non  è  la  Francia  che  li  è  opposta  alla  pace,  non 
JY»n,,  interessi   iimVnrtanti   nei-  1'  'mihilterra  .   che  hanno   impe- 


dì negoziare  ,  domanda  fu  quali  bafi  puoi  trattare  la  Fi  '<■■- 
eia  ?  perchè  continua  ella  a  violar  tante  bandiere  ?  perche 
mantiene  ella  il  mondo  intiero  in  questo  stato  d'  irritazione 
e  di  violenza  che  opprime  tutti  i  popoli,  che  aggrava  tutti  i 
Sovrani  ?  Ogni  Inglefe  deve  arrossire  d'esser  governato  da 
uomini  di  tal  fatta  . 

Noi  non  rileviamo  la  frase  che  termina  questo  paragra- 
fo. 11  linguaggio  insultante  di  sovrano  a  sovrano  idi:  av- 
vilisce che  quello  che  se  lo  permette  .  L' Imperator  di  Russia 
sprezzerà  l'insulto  dell'Inghilterra;  ma  la  nazione  ru  si 
non  lascierà  di  risovvenirsene  •  Non  si  vele  qual  forza 
avrebbe  perduto  il  manifesto  sopprimendo  questa  e  mote 
altre  frasi  .  La  più  alta  stima  riunisce  la  Francia  e  la  Rus- 
sia. La  loro  unione  forma  la  disperazione  dell'  Inghilterra, 
e  le  sarà  funesta.  Se  l'Inghilterra  avesse  Voluto  che  questa 
unione  non  avesse  luogo,  non  bisognava  far  la  spedizione 
di  Copenaghen  ;  bisogna  aprir  delle  negoziazioni  per  arnv..  re 
a  questa  pace  tanto  più  facile  a  conchiudersi  ,  in  quanti)  che 
secondo  i  ministri  inglesi  ,  non  è  stata  rotta  che  per  putti 
che  immediatamente   intaccavano  gì'  interessi  di  S.    M.    I. 

(17)  Ciò  che  hu  mantenuto  la  potenza  marittima  dell'  In- 
ghilterra non  sono  nfc  principi  ,  uè  massime  tiranniche  ;  ma 
bensì  ]a  politica,  l'energia,  il  buon  senso,  la  (nona  con- 
dotta de' vostri  padri  ,  le  scissure  eh'  essi  hanno  sovente  avuto 
la  scaltrezza  di  suscitare  sul  Continente.  Ciò,  che  contribuirà. 
essenzialmente  alla  sua  rovina,  è  1'  inconsideratezza  ,  la  pre- 
cipitazione ,  la  violenza  e  la  stolida  arroganza  de'  loro  suc- 
cessori .  L'  Imperator  di  Russia  brama  la  pace  ìn.inttima  ; 
l'Austria,  la  Francia,  la  Spagna  partecipano  gli  stessi  sen- 
timenti .  Voi  avete  detto  che  la  negoziazione  c'alia  Frui'u 
non  era  stata  rotta  che  per  punti  che  intaccavano  gì'  interèssi 
della  Russia:  perchè  dunque  in  oggi,  lo  ripetiamo  ancora  , 
cOótrniiate  la  guerra  ?   Perchè  non  volete  la  pace. 

Ed  appunto  perchè  non  volete  la   pace  ,  movete    inutili 
qui#tioi)i  .   La    ■•'rancia,  l'Austria,  la  Spagna,  l'Olanda  ,  S.i- 
poli  ,  dicono  come  i'  Impurafór  di   Russia  ,  eh'  eglino  procla- 
mano di  nuovi/  i  principi  della    neutralità  armata  .    Queste    1;.>.  . 
tenze  hanno  fci>#a  dubbio    il   diritto  di    dichiarare    1   principi 
ch'esser    debbono  la  nonna    della    lor    politica;    esse    hanno 
il  diritto    di  dire    a    quali  condizioni    convscn    loro  d'essi  re 
neutrali  o  nemiche.  Voi  ,  voi  proclamate    di  fittivi)    i   prìncipi 
delle  vostre  leggi  marittime  ,    Ebbene  !     questa   opposizione    vii 
principi   non   sarà     un   ostacolo    al    ristabilimenti  delia   pace  . 
Essi  non  fono  da    una  parte  e    dall'  altra    ir  alcun    effetto   in 
tempo    di    pace  ;    non    trovano    la    lor    applicazione    fé    non 
quando  voi   siete  in  guerra  con    una  potenza   marittima  ,-    ma 
allora  ciafcuji  governo   ha   il  diritto    ed  il  potere  di   conside- 
rare come  uo  ostilità   la   prima  violazione  della   fu  a  bandiera. 
Le  circostanze  ,   in   cui  vi   troverete,  decideranno   la  condotta 
che  allor  terrete  .  Se  è   colla   Fran*-'-    J.   -,     i  .1,  i,>  b»  ',■  i,ì 
non  la  gi-Mich  —   -.a   V»»-*.   .abbastanza    debole  ,     ;     '  e 
vi  (ia  intimorente  cosa    1    astrarvi    altri  nemici  ,    ed    User,  te 
de'  riguardi  col    redo    dell'Europa  .  Voi  non  si-te  venuti  ad 
insultare  tutte  le  bandiere,  se  non  dopo  aver  avuto  l'accor- 
gimento d'armare    tutto   il   Continente    contro    la    Francia.    I 
vostri  principi  marittimi   si  sono  allora  cambiati,  e  so. 10  stati 
più  violenti  ,   più   ingiusti  a   misura   che  i   vostri   vincoli  con- 
tinentali   si  rassodavano,    o  che    i   vostri    alleiti    sostenevano 
con  maggior  pena  la  tenzone   in  cui  eli   avevate   impomati  , 
Si   è  per  tal   modo  che  quando   la  Russia  tra  obbligata  a  riu- 
nire tutti  i   suoi    mezzi    contro    i    francesi    jn    Polonia,    voi 
avete  violata  la  sua  bandiera  ;     le    avete    cicusato  ,    pel     sua 
trattato  di  commercio  ,    dolje    concessi   ni    clic    vi    siete    mo- 
strati  disposti  ad   accordarle  allorché  ella  non    ebbe     più    ne- 
mici da  combattere.  Le  potenze  del  Continente,  proclaman- 
do di  nwvo  i  principi  della  neutralità  armata,  altro  h°n  rarfnd 
che    annunciare    le    massime    che    si     propongono    d'  adi  ttar» 
nella  prossima    guerra    marittima  ,    Voi     non    p.  tete    impedir 
loro   di    dirigere    la    loro    politica     come    la    intendono  ;    ■  sse 
usano   in  ciò   d'un  diritto  che  appartiene    a    tutti   i  governi, 
ed  all-a  cui   usurpazione   non  avrebbero  ad  opporre    che   l'ul- 
tima ratio  regum  .    Dal  vostro  canto  ,    voi    proclamate    i  prin- 
cipi dille  vostre  leggi  marittime  :   cioè   i    principi   'li  cui  volete 
servirvi  nella  prossima  guerra  .    Il   Continente    non  ha  alcun 
interesse    d'   esigere    da  voi    a  questo    rigjjnrdu    ne    dichiara- 
zioni ,    uè  rinuncie  .    Le    dichiarazioni    sarebbero    instili    dal 
momento  che  voi  credereste  di  poterle  impunemente    obblia- 
re  .   Le  rinuncie  sono  senza  oggetto  ,    poiché  n  -»i    si   rinuncia 
ai  diritti  che  non  si  hanno.    Se    giudicar    si  deve    di   ciò  eh* 
farete  da  ciò  che  avete  fino  al  di  d'oggi    fatto,  si   couchiil- 
derà   che  voi  non  esigerete    dalle  potenze    del  Continente    no 
dichiarazione  nù  rinuncia  ;  e  siccome  esse  non  ne  esigeranno 
da  voi  ,    non  v'  é  dunque  alcuna   questione  da    discutere  ,  al- 
cuna difficoltà  da  sciogliere;  non  vi   è  dunque  qui  nulla  chf 
ritardar  possa  d'un  giorno  i   benefici  della  pace.   Se  però  voi 
avanzaste  la  strana  e  nuova  pretensione  d'imporre  alia  f  mi- 
cia ed  alle  altre  potenze  del   Continente  ,  per  un   atto  ili  vo- 
stra  sola  volontà,  l'obbligo  di  sottoscrivere  alte  v  «re  leg- 
gi  marittime,  ciò  sarebbe  lo  stesso  come    se    esigeste  che  la 
legislazione  e  la  sovranità   della  Russia,  della  Francia ,  nelfa 
Spagna  fossero  trasportate   a   Londra  ,•    bella    prerogativa    p<l 
vostro   parlamento  !   sarebbe  lo   stesso   come  se  proclamaste  la 
guerra  perpetua  ,  o  per  lo  meno,  come    se    nr  tteste    per  ter- 
mine alla   guerra   il   momento   in  cui   le  vostre    armi  si  sareb- 
bero  impadronite  di  Pietroburgo,   di  Parigi,  di    Vienna  e  di 
Madrid.   Ma   se  tale   non  è  il   Fondo  del   vostro  pensare ,  noli 
v'  e  dunque   più  alcun  ostacolo  alla  pace.    Poiché,    secondo 
le  vostre    proprie  espressioni,    le  negoziazioni    non  tono    state 
rette     che      per    punti    che      ìnttiCCnvano      in-.mrdia'.f.iy.e-tc    >•■  n 
ti   interessi   di  S.  M,   B.  ,    ma  quelli  M  su*  atleato  imperiate: 
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GIORNALE      ITALI 


Milano,  Giovedì   i/J  Genoa jo   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 

Pietroburgo   1   Dicembre. 

T  ' 

.1  J  Imperatore  ha  emanato  il  seguente  ukase  : 
»  Considerando  S.  M.  I.,  sopra  rapporto  del  suo 
ministro  del  commercio,  che  i  negozianti  esteri,  i 
quali,  per  ragione  de' loro  affari,  sono  obbligati  a 
passar  le  frontiere  per  entrar  nell'Impero,  trovavansi 
molto  impacciati  nelle  loro  operazioni  per  le  disposi- 
zioni dell'  ukase  del  23  agosto  passato,  di  hiara,  per 
ovviare  a  questo  inconveniente  : 

»  i.°  Che  quelli  fra  i  commercianti  e  mercanti  fo- 
restieri, che  vorranno  viaggiare  nei  governi  di  frontie- 
ra per  ragione  di  negozio,  sono  autorizzati  a  prende- 
re dai  comandanti,  incaricati  di  sorvegliare  l' ingresso 
«ielle  frontiere  ,  i  passaporti  necessarj  per  fare  un  mo- 
saentaneo  soggiorno  in  quella  tale  «•"-  ->-'-—•  -  -  >•  « 
ranno. 

»  2°  Ma  che  quelli,  che  volessero  penetrare  più  in- 
nanzi nell'  interno  del  paese ,  non  potranuo  ottenere 
il  passaggio  ,  quando  non  sieno  muniti  di  passa- 
porti rilasciali  dal  nostra  ministro  degli  affari  esteri  , 
come  viene  prescritto  dall'  ukase  del  23  scorso  ago- 
sto.  «  (  Gaz.  di  Pietroburgo  ) 

Qui  si  dice  che  la  nostra  flotta  di  Cronstadt  deb- 
ba far  vela  per  incrociare  nel  Baltico,  e  si  crede  eh' 
dia  passerà  l'inverno  nel  porto  di  Copenaghen. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Riga  1 1  Dicembre. 
Molte  navi  inglesi  ,  partite  le  une  da  Pietroburgo 
e  da  Cronstadt,  le  altre  da  Stockholm,  sono  state  ob- 
bligate dalle  burniscile  quasi  continue,  che  regnano 
nel  Baltico,  a  rifuggirsi  sulle  nostre  coste.  Le  batterie 
mobili  e  le  scialuppe  armate  le  hanno  forzate  ad  ar- 
rendersi: molle  di  queste  hanno  de'  ricchi  carichi. 

(  Jour.  du  Soir  ) 
INGHILTERRA 
Londra  -2  4  Dicembre. 
Una  delle  cagioni  delle  scissure    del   gabinetto  di 
Londra  sembra    essere   la    discrepanza    d' opinioni    del 
sic.  Canning  e  di  lord    Hawkesbury    relativamente  all' 
America.  Si  dice  che  lord  Hawkesbury  voglia  la  stret- 
ta esecuzione  delle  nostre  'eggi  marittime    e  per  con- 
seguenza la  proibizione  d'  ogni  commercio  degli  Ame- 
ricani colle  nostre  colonie.  L'officio  di  controllo  dimanda 
che  gli  Americani  jion  entrino  più  nei  porti  inglesi  delle 


Indie  orientali,  eia  camera  de' direttori  teme  che  i  pio- 
gressi  del  commercio  americano  alla  Chi  uà  non  nuocan» 
alle  operazioni  della  compagnia  delle  Indie,  e  quindi 
non  producano  una  diminuzione  nei  redditi  di  quel 
paese.  (  Evening  Star  ) 


AH*  editore  del  Morniug^Chrqniple  è  stata  diretta 
la  seguente  lettera  : 

»   Signore,  voi  avete  già  inserito,  nel  vostro  foglio 

del   1   di  questo  mese,  alcune  osservazioni  eh'  io  v'ho 

dirette  relativamente  agli  ordini   del  consiglio    in    data 

dell'   11     novembie.    Io    ho    preieso    che  il   dotreto    di 

j  Napoleone,    contro    cui    si    è  voluto   usar  la  rappresa- 

jglia,  non   aveva  mai  avuta   la    sua    esecuzione;    che  si 

eraso  a  questo  riguardo  date  positive  assicurazioni    ai 

ministri    delle    Potenze,  che  ancor  potevano  chiamarsi 

neutrali,    e    che    nulla  tanto  si  desiderava,  q mnto  di 

veder    1'  Inghilterra    impiegar    ella    stessa    minar-    «;i 

•o   

»   Egli  è  evidente  che  questa  misura  de!  governo 

britannico  è  non  solo  impolitica  ,  ma  che  vi  era  una 
specie  di  demenza  a  promulgarla  nelle  presenti  circo- 
stanze. Io  voglio  parlare  delle  nostre  scissure  coli'  A- 
merica,  che  sono  giunte  ad  un  tal  punto  d'  animo- 
sità, che  vi  si  è  ultimamente  inviato  un  negoziatore 
per  tentare  un  estremo  sforzo  di  conciliazione.  S'  egli 
fosse  stato  ritenuto  dai  venti  contrai j,  e  fosse  partito 
due  giorni  più  tardi,  sarebbe  stato  egli  stesso  l'ap- 
portatore di  questi  preziosi  atti  del  6uo  governo  sì 
opportuni  per  assicurare  il  successo  della  sua  missio- 
ne 1  Si  cerca  spesso  di  commovere  la  sensibilità  del 
pubblico  sulla  salute  del  Duca  di  Portland  ,  allorché 
pare  che  la  gotta  gli  affetti  interpolatamente  ora  il  pie- 
de ed  or  lo  stomaco  ;  ovvero  sopra  quella  di  milord 
Castlereagh ,  così  soggetto  alle  malattie  di  milza  e  di 
fegato.  Oline  !  i  membri  del  gabinetto  sono  attaccati 
d'  un  infermità  ben  più  spaventevole  pel  pubblico  ; 
il  loro  male  è  al  cervello. 

a  Questa  misura  infitti  è  il  calmo  della  balor- 
dagine ,  sia  che  venga  considerata  sotto  il  rapporto 
delle  nostre  relaz-ioni  coli'  America  ,  sia  relativamente 
ai  suoi  risultati  in  faccia  alla  Francia  ed  al  resto 
dell'  Europa.  I  Francesi  avevano  già  da  gran  pezzo 
fatto  nascere  questo  sistema;  eglino  lo  avevano  grada- 
tamente esteso  a  tutti  i  poi  ti  dell'  Europa  ,  ed  ogni 
giorno  usavano  di  maggior  severità  nella  sua  esecu- 
zione. Nondimeno  i  loro  decreti  venivauo  spessi»  elusi 
dal  bisogno  0  dall'  'ingordigia,  e  non  facevano  d'inope 


Ila 


che  i  nostri  ordini  del  consiglio  per  assicurarne  1  ese- 
cuzione. Tutto  il  biasimo  sarebbe  ricaduto  sulla  Fran- 
cia; ma  il  gabinetto  di  Portland  non  ha  voluto  ch'ella 
sola    portasse    tutto    il  peso  della  riprensione  dei  neu- 
trali    Per    la    qaal    cosa   Napoleone    grida  in  ogg.  , 
grida  con  ragione  :  »  l'Inghilterra  ha  abbandonato  a 
distruzione  ogni  commercio  non    tributario    della    sua 
potenza  ;    ella    viola    i  diritti  più   sacri,  e  1'  Europa   e 
condannata    a    soffrire    nache    1'  Inghilterra    non    sarà 

slata  umiliata.    « 

?    Alcune    persone    affettano    di    pensare    che  gli 
Americani  non  riguarderanno   questi  ordini   come    un 
atto  d'  ostilità.  Forse  costoro  non   ne  comprendono  .1 
senso;    ma    quelli,    che    vengono  dai   detti  ordini  di- 
rettamente    attaccati,    non    si    lascieranno     ingannare, 
malgrado  la  vernice  e  gì*  inviluppi  con    cui  si   è   cer- 
cato   di    mascherare    la  loro  deformiti.  Si  voleva   per- 
suadere al  pubblico,  dopo  il  bombardamento    di    Co 
penaglieli    e    la    presa    della    flotta    danese,  erica  de 
saccheggio  de'  suoi  arsenali ,   che  i  Danesi  non  farei 
hero  la  pazzia  di  dichiarar  guerra  alla  Gran  Bretagna. 
Ma    bisogna    esser    ben    sordo    ad    ogni  voce  d'  onore 
per  giudicare  che  una  nazione  non   cercherà    di    ven- 
dicarsi d'  un  sanguinoso   oltraggio  fatto  a'  suoi  diritti 
ed  a'  suoi  più  cari    interessi.    Uno    de'  primi    atti    del 
governo    danese,    tosicene    ritorno    a    Copenaghen  ,  è 
stato  quello  d'  ordinare,  che  tutti  coloro  i  quali  cor- 
risponderebbero  coli'  Inghilterra   sarebbero    puniti    di 

morte. 

„   Gli    ordini  del  consiglio 'britannico  accrescono 


del 
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derare  le  relazioni    tra  la  Francia    e    1*  America.   Tutti 
sanno  che  Bonnparte  ha  rivolto  la  sua  politica  a  stra- 
scinare ciascheduna  nazione  nella   guerra    in    favore  o 
contr»  di  lui  ;  egli  ha  usato  molta  circospezioue   nella 
sua  condotta  coli'  America  ;    e    si    è  costantemente  lu- 
singato   che    le    nostre  continue  vessazioni  finirebbero 
col  sollevare   1'  America  contro    di    noi.    Dopo    la    di 
slruzione    dell'  armata    prussiana  ,    ed    allorché    ebbe 
chiaramente  preveduto  |*  esito   della  campagna  ,    pub- 
blicò    a     Berlino     il     suo     famoso     Decreto  di  blocco. 
Questo  stratagemma  non    riuscì    coli'  ultima    amniiui- 
strazio-ne  ;  ma  il  fatto  succeduto  davanti  Nuova-York, 
e    più    recentemente    1'  affare    della    Che  sape  ah  hauno 
risvegliato  le  di  lui  speranze.   Nondimeno  il  gabinetto 
di  Sainl-Cloud  aveva  ultimamente    concepito    vivi    ti 
mori  in  occasione  del  nostro  proclama  relativo  ai  ma- 
rinari,  eh'  egli  riguardava  come  un'  onorevole   emen- 
da fatta  all'  America,  e  della  missione  d'  un   negozia- 
tore.   Ma    tutti    questi    timori    sono    stati    ben    presto 
dissipati  dalla  pubblicazione  de'  nostri   ultimi  ordini. 

»  Tutto  il  mondo  sa,  che  r  America  ha  tenuto 
una  condotta  costantemente  pacifica  dal  principio 
della  rivoluzione  francese,  ed  è  certo  che  il  governo 
di  quel  paese,  per  attaccato  che  si  possa  supporlo 
alla  Frauda  ;  non  avrebbe  mai  osato  permettersi  di 
dichiarar  la  guerra  alla  Gran  Bretagna,  se  questa 
avesse  impiegato  mezzi  di  conciliazione.  Le  nostre 
relazioni  coli' America  sono  interamente  a  nostro  van- 
taggio. Ella  ci  manda  gì'  immensi  prodotti  brutti    del 


suo  suolo,   e    noi   glieli    rimandiamo  nfcmifaUUrati i  e 
bendi'  ella    più    non    offra    al    governa    un    dominio 
pericoloso,    è    però    sempre    per    noi   una  coloui.i,  ed 
una    colonia    più    preziosa    di    tutte  quelle  che  posse-  - 
diamo  nei  due  emisferi. 

»>   Mal  qual  è  questo  nostro  a'eciecamento  di  voler 
nelle  attuali  circostanze  prolungare    una    guerra,    che 
non  era  stata  intrapresa  che  per  la  causa    della    teli- 
gione  e  dell'  ordine  sociale  ?    Il    Continente    è    soddi- 
sfatto del    nuovo    ordine    di    cose.    Prima    dell'  ultima 
pace  noi  ponevamo  una  specie    d'  irrisoluzione    a    mi- 
surarci da  soli  contro  la  Francia  ;  ed  in    oggi  ,    senza 
darcene  pensiero,  vedremmo  il  mondo  intiero    contro 
noi  congiurato!  Siam  noi  dunque  i  nemici  del  genere 
umano?  No.  La  causa  d'  una  giusta  contesa  è  cessata, 
e  ristabilita  che  sia  una  volta  la  pace,    il    commercio 
rientrerà  ne'  suoi  ordinarj  canali:  diciamo  all'America, 
continuate  a  distruggere  le  vostre  foreste  ,    spiegate  le 
risorse    del    vostro    suolo,    aumentate    i    prodotti  della 
vostra  agricoltura,  e  troverete  nelle  nostre  manifdtturt 
con  che  supplire  a  quelle  che  vi  mancano.    Offriamo 
alla   Francia   le    sue    colonie    csn  una  mano ,  e  Malta 
coli'  altra.  Diciamo  al  resto  dell'  Europa  :    noi    consu- 
meremo   L  vostri   vini    ed    i    vostri    olj ,    e  voi  potete 
comperare  i  nostri  panni  e  le  nostre  mussoliue. 

Vi  sono  delle  epoche  nella  storia    delle    nazioni  , 
in   cui  un  sol  uomo  può    strascinare    un    popolo  dall' 
apice  dello  splendore  nell'abisso,     nel  mentre  che  uri 
altro  può  produrre  destini  e  mUarj.  Noi  abbiati!  uopo 
d'un  uomo,  il  quale  abbia    una    porzione    del    genio 
ui  Donapaitc,  1'  energfa  del  sig.  Pitt,    e    ie    viste  dei 
sig.  Fox..  Noi  abbiam  uopo  d'  un'  amministrazione  che 
agisca  dietro  questi  p-rincipj  ;    senza    di    ciò    la   nostra 
sorte  non    è    più    dubbiosa.    Forse    faremo  fronte  per 
qualche  tempo  all'  orribile  tempesta  che  ci  freme  din- 
torno; ma   finalmente  il  fulmine  scoppieià  ;    ed  allor- 
ché la  tempesta  sarà  dissipata,    si    vedrà  la   più  orgo- 
gliosa   nazione    del    mondo    in    preda    alle  lagrime  ed 
alla  disperazione. 

(  Estr.  dal  Morning-Chronicle  ) 
GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  19  Dicembre. 
Sembra  or  deciso  che  il  Re  partirà  ai  27  per  ri- 
tornare   a    Dresda;    la    scorta    ha    ricevuto    ordini  per 
quel  giorno.  S.  M.  soggiornerà  a  Posen     per  il  primo 
dì  dell'  auno.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  *4  Dicembre. 
I  nostri  corsari  continuano  a  far  numerose  prede. 
Tutti  i    bastimenti,  che  cercano  d'  uscir  dal    Baltico  , 
cadono    nelle    nostre    mani  :   una    di    queste    prede     è 
slimata  4°>000  risdalleri.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Altona  28  Dicembre. 
Finora  non  si  è  confermata    1'  importante    notizia 
eh' erasi  divulgata  ad  Elseneur,  ai  20  dicembre,  cioè 
che   una  squadra  inglese  fosse  arrivata  avanti  la  fortez- 
za svedese  di  Marstrand  ,  coli'  idea  d'  impossessarsene. 
Sembra  dunque  che  questa  voce  non  avesse  altro  fon- 
damento che  alcuni    vaghi  rapporti  sparsi  da    padionj 
di  navilj. 


La  demolizione  delie  foitificazioni  della  citili  s\s- 
Aeiv  di  Golheuiburgo  ha  fatto  romore  ne'  giornali. 
Essa  peiò  non  è  che  1'  esecuzione  d'  lui'  arftica  deci- 
sione del  governo,  senza  aver  il  minimo  rapporto  colle 
attuali  circostanze.  I  bastioni  ,  che  circondavano  la 
città  di  Gofhembuigo ,  erano  troppo  vecchj  e  troppo 
estesi  per  essere  suscettibili  d'  una  difesa  più  lunga 
d' 8  giorni,  e  per  conseguenza  inutili  nel  sistema  mi- 
litare moderno;  ma  nel  demolire  questi  bastioni  non 
si  toccarono  né  i  fortini  detti  della  Corona  e  del  Leo- 
ne Gotico,  fortini  che  dominano  la  città,  né  la  for- 
tissima cittadella  di  Ny-Elfsborg  situata  ad  una  mezza 
lega  svedese  dalla  città,  sopra  due  scoglj ,  in,  mezzo 
al  fiume  Gotha,  di  cui  domina  1'  ingresso;  all'  oppo- 
sto si  lavora  continuamente  ad  accrescere  le  fortifica- 
zioni di  questa  piazza  importante. 

Si  stanno  pure  demolendo  i  bastioni  della  città 
di  Malmoé  nella  Scania  ;  ma  la  cittadella  sarà  conser- 
vata ed  ingrandita.  La  città  deve  accrescersi  di  16 
nuovi  quadrati  di  cnse ,  nel  cui  centra  vi  sarà  una 
piazza  che  avrà  il  nome  di  Mercato  di  Gustavo  Adolfo. 

L'  armata  svedese  è  composta  presentemente  d"f 
45,ooo  uomini  d'  infanteria ,  8000  di  cavalleria ,  e 
5,700  d'artiglieria:  totale  £6,700  combattenti,  senza 
gli  officiali  ec.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel  23  Dicembre. 

Il  Re  è  continuamente  occupato,  e  da  ciò  desu- 
miamo buonissime  speranze  per  1'  avvenire. 

Qui  si  è  già  incominciato  a  formare  la  guardia 
a  cavallo.  Essa  consisterà  in  uno  squadrone  di  guar- 
die del  corpo,  uno  squadrone  d'ussari  ed  uno  squa- 
drone di  cavalleggieri.  E  necessario  che  questi  sol- 
dati abbiano  un  annuo  reddito  di  3oo  franchi,  ed 
avuta  una  buona  educazione .  Il  Re  ha  già  com- 
prato alcune  case  per  istabilirvi  gli  uflbj  ;  il  che  ha 
fatto  alzare  i  prezzi  delle  case.  S.  E.  il  ministro  segre- 
tario di  Stalo  ,  di  Muller,  è  giunto,  il  ig  dicembre  , 
a  Cassel,  ed  ha  subito  assunto  l'esercizio  dal  ino  im- 
piego. (  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

UNGHERIA 
Semelino    18  Dicembre. 

Tutte  le  truppe  russe  che  trovavansi  nella  Vala- 
chia,  nella  Moldavia  e  nella  Bessarabia  si  sono  recate, 
per  quanto  si  assicura ,  nei  loro  quartieri  d'  inverno 
subito  dopo  che  1'  armala  del  gran  visir  ebbe  abban- 
danata  la  Bassa— 3e$s<irabia  ;  alcuni  reggimenti  soltanto 
sono  rimasti  nei  campi  trincerati  stabiliti  davanti  a 
Ginrgcwo,  Brailow  ed  Israail;  altri  sono  ritornati  in 
Polonia.  Le  suddette  truppe  sono  per  la  maggior  parte 
acquartierate  in  Valachia.  Il  Principe  Prosorowski  , 
comandante  in  capo,  è  stalo  innalzato  al  grado  di 
feld-inaresciallo. 

I  tri  corpi  franchi  d' Ypsilanti ,  Miloradowitsch 
e  Nikitsch,  ch'erano  stati  formati  l'anno  scorso,  saran- 
no, per  quanto  dicesi,  disciolti. 

L'armata  del  gran  visir  è  stata  rdisciolta  subito 
d  >po  il  suo  arrivo  ne'  contorni  d' Adrianopoli ,  in 
eonsegu*p,aa  d'un   firmano  del  gran  signore. 

(  Jour.  de  Francfort  ) 


j  IMPERO  D'AUSTRIA 

Vienna  26  Dicembre. 
Parecchj  fogli  pubblici  hanno  aunuciato  che  l'In- 
ghilterra non  ha  accettata  la  proposizione  dell'  Austria. 
Alt  ri  giornali  peiò  assicurano  che  un  corriere  spedito 
ultimamente  dal  nostro  gabinetto  alla  corte  di  Landra 
non  è  qui  ancora  ritornato ,  e  che  per  conseguenza 
non  v' è  per  anco  nulla  di  deciso.  Il  sig.  Adair,  arn- 
basciator  d'Inghilterra,  tien  pronti  i  suoi  equipaggi 
per  recarsi,  dalla  parte  di  Trieste,  nella  sua  patria. 
Il  governatole  di  Trieste  aspetta  qui  nuove  istruzioni 
relative  alla  chiusura  di  quel  porlo.  È  impossibile  che 
questo  stato  d'incertezza  duri   lungo  tempo. 

(  Gaz.  de  France  ) 
VIRTEMBERG 
Stuttgard  29  Dicembre. 
S.  M.  il  Re  di  Virteniberg  ha  uominato  gran  mae-* 
slro  dell'artiglieria  il  Principe  reale  Federico;    ed    ha 
inualzato  al  grado  di  luogotenente  gen.  il  sig.  di  Neu- 
berg  ,  maggior  generale.   I  sigg.  colonnelli  di  Roscritz, 
di  Forstncr,  di  Sclnrfcnsteiti  ,  di  Berndel  e  di  Schee- 
ler  hanno  ricevuto  i  brevetti  di  maggiori  generali. 

Il  sig.  di  Camrer,  dianzi  gran  maestro  dell'arti- 
glieria, è  stato  nominalo  presidente  del  collegio  reale 
della  guerra;  ed  il  sig.  luogotenente  generale  di  Ro- 
mig ,  vice  presidente. 

Le  truppe  virleaiberghesi  sono  per  la  maggior 
parte  rientrate  nelle  loro  rispettiva  gueruigioni. 

(  Jour.  de  Stuttgard  -) 
BADEN 
Carlsruhe  28  Dicembre. 
Le  truppe  badesi   ritornate    dalla    grande    armata 
sono    definitivamente    rientrate     uelle     loro     rispettive 
gueruigioni.  Sarebbe  difficile    1'  esprimere  la  gioja  cho 
ha  sparso  il  loro  ritorno  uel  gran  ducato.  L'accoglien- 
za di  queste  truppe,  che  sotto  gli  ord  ni    del    luogo- 
tenente generale   di   Clossmann    hanno    onorificamente 
combattuto    nell'ultima    campagna,  è    stata    altrettan- 
to commovente  e  fraterna ,  quanto    nobile  e  prode  fu 
la  loro  condotta.  Tutte  le  autorità  civili  hanno  gareggiato 
di    zelo    per    testificare    a  queste  truppe  tutta  la    loro 
stima  od  il  loro  amore.  (  Jour.  polit.  de  Manheim  ) 
IMPERO  FRANCESE 
inversa  3i   Dicembre. 
Oggi  è  stato  affisso  alla  Borsa  l'ordine  seguente  ; 
»   D'  ordine  di  S.  M.  V  Imperatore  e  Re. 
0   II  sig.  commissario    generale  della    marina  pre- 
viene il    commercio  che  le  navi    delle  potenze    neutre 
o  alleate    non    possono  essere    spedite  dai    porti    dell1 
Impero  fino  a  nuovo  ordine. 
Firmat.  Malouet 

(  Jour.  de  Anvers  ) 

Parigi  r>  Gsnnajo. 
S.  M.  con  decreto  dell'  11  dicembre  datato  da 
1  Udine  In  Dominato  il  sig.  Mailhot,  commissario 
ideila  marina  ad  Anversa,  auditore  del  suo  consiglio 
idi  Sialo;  con  altro  datato  da  Milano  il  21  dicembre, 
'  ha  nominalo  referendario  uel    suo    consiglio    di    Stato 

!il  sig.  Felix ;  inspetlore  alle  riviste. 
Con  Ire  separati  decreti,    datali    da    Torino  il   27 


'dicembre,  S.  M.  ha  nominato  i  sigg.  Àsiuari-Sami- 
Marsan,  membro  del  suo  coniglio  di  Stato  ;  dei  Poz- 
zo, referendario  nel  suo  consiglio  di  Stato;  Belbe-Bertori- 
Crillon  ,  figlio  maggiore,  e  Caroti  di  SainWlWs , 
tìglio  maggiore,  auditori  nel  suo  consiglio  di  Stato. 

Con  due  decreti  del  4  corrente  furono  nominati 
da  S.  IVI-  il  sig.  consiglier  di  Stato  Treiihard  presi- 
dente della  sezione  di  legislazione  del  consiglio  di 
Stato,  ed  il  sig.  referendario  Portalis  ,  consigliere  di 
Stato  ,  sezione  dell'  interno.  (  Moniteur  ) 

S.  M.  ha  fatto  a  Fontainebleau ,  il  primo  ottobre 
;i8o7,  il  seguente  decreto: 

Art.  i.°  Le  diocesi  degli  Stati  di  Parma  e  Piacen- 
aa  faranuo  parte  della  Chiesa  gallicana. 

2.°  11  concordato  passato  tra  noi  ed  il  S.  Padre, 
il  26  messidoro  anno  IX,  sarà  pubblicalo  in  questo 
paese  per  servir  di  norma  e  di  legge. 

5.°  Il  presente  decreto  sarà  inserito   nel  bulletino 

delle  leggi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SVIZZERA 

Zurigo  nò  Dicembre. 
Una  prova  ,  che  la  Dieta  elvetica  non  è  disposta 
a  prodigalizzare  le  ricompense  alle  persone  letterate, 
si  è  ch'ella  non  ha  decretato  che  un  dono  di  tre 
Juigi  ad  un  poeta  d' Insprntk  ,  il  sig.  Quatencranz , 
che  le  aveva  dedicato  un  poema,  pieno  di  felicitazio- 
ni e  di  lodi:  »  Non  volendo,  dice  il  decreto,  che  in- 
»  deunizzarlo  delle  sue  spese,  senza  dargli  alcuna  spe- 
i>   eie  d'incoraggiamento.   «  (Jour.  du  Soìr) 


j  incaricai»    dell'  esecuzione    del  presente  Decreto  ,    che 
sarà  pubblicato  ed  inserito   Mei   Bullonino  delle    Leg*J«J 
Dato  dal  Palazzo  Reale  di  Milano,  5  genuaj-)  1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  "Vice-Re , 
//  Consigliere  Seg>  etario  di  Stato , 
L.  V  acg  a  ri. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Milano   i3  Gennaio. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  dei  Francesi  ,  Re  d  Italia, 
e  Protettore  della  Confederazione   del    Reno; 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti ,  salute: 

Visto  il  disposto  dall'  art.  1 4§  del  Regolamento 
organico   i3  giug«o   1806; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia  ; 

Nqì,  in  virtù  dell'autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  graziose 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  auanio  segue: 

Art.  I.  Per  tutto  il  yen  uro  anno  i8<>8  le  funzioni 
di  Giudice  di  Polizia  saranno  esercitate  in  Milano  dal 
sig.  Giudree  di  pace  Alfonso  Banfi;  in  Venezia  dal 
»ig.  Gin. lice  di  pace  Lorenzo  P izza») ano  ,  ed  in  Bo- 
logna   dal  sig.  Giudice  di  pace   Giovanni  Pilla. 

II    il  ©rafl    Giudice,   afcnist.ro    delia   Giustizia  ,  ì 


Allocuzioni  fatte  a  S.  M.  I.  e  R.  da  diverse  Au- 
torità che  hanno  avuto  f  onore  di  presentarsele  lungo 
il  di  lei  viaggio. 

Discorso  del  Presidente  del  Tribunale  di  prima 
istanza  di  Pavia, 

»   Sire, 

il  Piacciavi,  o  Sire,  che  noi  tributiamo  all'Augusta  M* 
V.  quella  venerazione ,  che  si  conviene  a  un  Nnuie,  e  eh'  è 
il  maggiore  omaggio,  che  i  popoli  più  riconoscenti  siano  stati 
soliti ,  ed  abbiano  potuto  rendere  a1  più  benemeriti  loro  in- 
stjtutori.  Il  vostro  valore  vi  ha  fatto  il  più  potente  :  le  vostre 
virtù  civili  vi  rendono  il  più  amalo.  Tutto  acquista  da  voi 
una  nuova  vita,  e  lo  spirilo  animatore  ,  che  da  voi  emana, 
si  diffonde  con  tanta  rapidità  ,  e  con  tanto  vigore  ,  che  im- 
mediati sono  gli  utili  effetti ,  e  certa  si  stabilisce  la  perpetuità 
nelle  sublimi  opere  vostre.  Gli  Italiaui  sono  ben  avventurati 
di  godeie  fra' primi  de'  vantaggi  della  provvida  vostra  felice  , 
«loriosa  dominazione,  e  l'universo  e  unanimemente  auzioso  di 
poterne  partecipare  coir  avervi  per  comune  suo  padre.  Noi  vi» 
preghiamo  a  volerci  continuare  que'  sentimenti  di  affezione  , 
e  quel  favore  ,  con  cui  avete  sempre  riguardati  i  vostri  sud~ 
diti  d'Italia,  i  quali  esultano  per  la  graziosa  manife-tazioue 
di  voler  accrescere  il  numero  de'  vostri  benefì/j  ,  e  vi  profes-. 
sano  tutti  a  gara  co1  loro  fratelli  maggiori  ,  il  più  vivo  amore  , 
e  la  più  rispettosa  fedele  ammirazione. 

Discorso  del  Presidente  della  Camera  primaria 
di  Commercio  in  Pavia. 

o  Sire 

«  Li  Commercianti  di  questo  Circondario  tributaho  eoi 
mio  mezzo  a  V.  M.  1'  affetto  ,  la  sommisione  e  la  gratitudine 
dovuta  ai  maggiore    e    più  beneiìco  de'  Sovrani.. 

«  Le  opere  ,  che  la  vostra  munibcenza  ha  ordinate  a  fa- 
cilitare il  commercio,  assiemano  del  più  felice  successo  ,  e 
le  determinazioni  ,  che  da  voi  Sire  derivano ,  ne  forma-io  la 
garanzia  migliore. 

»  A  compierne  il  voto,  rimane  la  conferma  del  proprio 
tribunale  mercantile  ,  ma  nella  paterna  cura  di  V.  M  è  riposto 
0:;ui  loro   1*. iucia. 


Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teateo  alla  Scala.  Dilla  comica  compagnia 
I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  M-id.^a 
Itaucourt,  si  recita  Le  distrait  —  Los  jeux  du  V  a- 
in quv  et  du  hasard. 

R.  Teatro  alla  Canobiana-  Dalla  comica  coinpag. 
Taddei  si  recita  La  figlia  fuggitiva ,  con  fjisa. 

Teatro  S.  Radeuomua.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  resila  /  sepolcri  di  Metz  ,  ossia  Caterina 
ed  Evandro. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 
//  gran  dragone  terrestre. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    nella  Contrada 
di  S,  Margherita  al  uum.    nr3t 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Venerdì  i5  Gennajo  iftoS 


T.  ,  -    .- 


Tuui  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

PORTOGALLO 

[  Estratto    d'  una    lettera  particolare    datata 
da  Lisbona  il   j8  dicembre.  ] 

Ti 

f  J-yo*Ei»i*:A,  giorno  i3,  a  5  ore  pomeridiane  la 
plebaglia  della  città  si  è  attnippala  sulle  due  princi- 
pali piazze,  e  si  è  per  qualche  momento  temuto  una 
vera  sommossa.  Immediatamente  si  sono  spedite  delle 
truppe  francesi  con  fanteria  e  cavileria  portoghese 
per  ristabilir  l'ordine.  Le  truppe,  ch'erano  sparse 
per  la  città,  furono  obbligate  in  alcuni  luoghi  a  far 
fuoco ,  e  rimasero  sull'  armi  per  /fi  ore  ,  poiché  la 
plebaglia  voleva  ricominciar  il  disordine.  Trentotto 
de'  rivoltosi  sono  sfati  tradotti  in  prigione.  Il  generale 
fra  date  severe  disposizioni  contro  quelli  che  verreb- 
bero presi  con  armi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

[  Estratto  d"  un   altra  lettera  scritta    da   un  of- 
ficiai francese,  e  datata  da  Lisbona  il  20  dicembre.  J 

v*  Che  volete  voi ,  scriveva  il  s-ig.  di  Schomberg, 
eK  io  faccia  di  questa  nazione,  una  metà  della  quale 
aspetta  il  Messia ,  e  l'  altra  il  Ee  Sebastiano  ?  È 
vero  che  la  più  parte  delle  famiglie,  anche  delle 
principali  di  questo  paese ,  sono  ebree  d'  origine  , 
come  facilmente  si  legge  sui  loro  volti  ;  ed  è  vero 
altre»!  che  hanno  aspettato  il  loro  Ee  Sebastiano 
«comparso  in  Africa,  sino  ad  un'  epoca  in  cui  egli 
avrebbe  avuto  per  lo  meno  i5o  anni.  Ma  in  oggi  simi- 
li ciance  non  ottengono  più  credenza,  ed  i  Portoghesi 
«un  pò  illuminati  non  aspettavano  altro  Messia  che 
V  Imperator  Napoleone. 

»  Sia  sentimento  della  loro  impotenza  a  resistere 
«ia  segreto  desiderio  di  trovarsi  liberati  da  un  assurdo 
dominio,  e  di  vedere  svilupparsi  un  nuovo  ordine  di 
«ose,  i  Portoghesi  di  buon  senso,  fin  dalla  prima 
Volta  che  si  è  parlato  dell'  ingresso  de  Francesi  sul 
loro  territorio,  non  hanno  contribuito  se  non  con 
facezie  ai  piani  del  ministero  per  orgaaizzare  qualche 
mezzo  ài  resistenza. 

»  Quando  il  Principe  di  Valdec  era  alla  testa 
del  militare  di  questo  paese  ,  da  buon  Tedesco  che 
prende  ogni  cosa  sul  serio,  egli  sudava  acqua  e  sangue 
per  mettere  le  frontiere  in  israto  di  difesa;  il  vccehjo 
duca  della  Fouens,  generalissimo,  e  uomo  pieno  di 
spirito,  non  si  degnava  pure  di  prender  parte  a  tutti 
questi    movimenti  ,    *   si    contentava  di  dire  parlando 


àr  Francesi:  Naò  necessitarti  che  clhbardas;  [  Nari 
hanno  rf'  uopo  che  di  giumenti  ].  Infatti  la  maggior 
difficoltà  consiste  nel  trasporto  degli  equipaggi,  dell* 
artiglieria  e  de'  viveri,  di  cui  la  sola  costanza  dei 
soldato  francese  ha  potuto  in  quest'  ultima  spedizione 
far  senza;  ciò  che  non  sarebbe  succeduto  alle  truppe 
del  duca  di  Mailborough,  il  quale  scriveva  al  Principe 
Eugenio  :  Io  non  posso  cominciar  nulla,  gli  acqua- 
vùieri  non  sono  ancor  giunti. 

»   Nel  momento  in   cui  entravamo  per   le    monta- 
gne della  Beyra,  si  assicura   che    il    comandante    spa- 
gnole, ,  governatore  di   H.dajos,  abbia  scritto  al  mar- 
chese sf  Atomo,  comandante  ad  Éivas  e  oeirÀSulejo" 
flesso  a  poco  in   questi   termini;  vi  avverto]  signore', 
che  le  truppe  francesi  e  spagnole  stanno  per  entrare 
t*    Portogallo    dalla    pane     della    vostra    provincia! 
V  invito    perciò    a    rispondermi    se    siete    disposto    a 
riceverli  da  amico  o  da  nemico.  Al  che    il    marchese 
ha    risposto    laconicamente;    Da   amico,    io    non    ho 
■    che    marini  ;    da    nemico,    io    non    ho    con  che. 
battervi,  ho  V  onore  d'  essere    ec.    Questo     aneddoto 
sia  vero  o  immaginato,  e  certo  che  vien   ripetuto  eoa 
compiacenza,    e    che  è  conforme  al  genere  di   spirito 
M  mg.  d'  Atomo   ed   all'  opinione  della   nazione  par- 
loghese  di  cui   dipinge  le  disposizioni. 

»   Non  bisogna  credere  che  il  militare    di    q-.esto 
paese  fosse  interamente  sprezzabile:  vi  erano   nel   mo- 
mento, in  cui  siam  noi  entrati,    e  vi   esistono  ancora 
effettivamente    a£tn.    uomini  ,     5m.    de'  quali    per    lo 
meno  di  cavalleria,  la  loro  presenza  non  è  sfavorevo- 
le ;  ina  la  loro  paga  è  sì   meschina,    la    loro    organiz- 
zazione ed  amministrazione  così  viziosa,    che    se  deb- 
basi    credere  ad    un    Francese,    uomo    di  spirito  e  di 
buon  senso  che  conosce   bene  il  loro  interno  reggime, 
se    un    colonnelle  portoghese    è  uomo  onesto,  bisogna 
cassarlo  ;  poiché  egli  avrà  il    reggimento   pia    lordo  , 
pia    mal    tenuto    dell'Europa,  e    mancante    d'ogni 
cosa.  Che  se  al  contrario  il  suo    reggimento  è  un  #ò 
pulito    e    ben    tenuto,    bisogna    appiccarlo;    poiché, 
senz'  ombra  di  dubbio ,  egli  non  avrà  potuto  ottenere 
questo     risultato    che    a  forza  di  ritenute  illecite,  di 
vessazioni  e  di  malversazioni  d  ogni  genere. 

»  Era  ben  peggio  prima  del  marchese  di  Pom- 
bai  ;  il  soldato  portoghese  era  l'essere  più  infelice  del 
cristianesimo,  ed  il  più  avvilito  :  non  pagato,  non  ve- 
stito e  chiedente  I'  elemosina  per  le  vie.  Il  he  Gio- 
vanni, nel  darla  loro,  soleva  dire:  poveri  disgrtziatil  e 
non  li  faceva  né  pagar*  né  vestir  meglio 
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»  I!  marchese  di  Pombal,  che  amava  gli  uomini 
di  merito,  fece  veuire  il  conte  della  Lippa  e  gli  af- 
fidò l'armata  portoghese.  Tatto  ciò,  ch'ella  ha  di 
Luono,  lo  deve  a  lui;  è  desso  che  ha  fatto  perfe- 
zionare la  piazza  d' Elvas  ,  la  più  bella  e  la  sola  utile 
del  Portogallo  (  poiché  molte  circostanze  rendono 
quasi  inutile  quella  d'  Atneida  ,  che  non  è  per  se 
.stessa  sprezzabile  ).  Egli  ha  di  se  lasciato  onorevolissima 
'memoria  in  questo  paese.  Comunemente  vien  chiama- 
io  il  Gran  Conte,  in  quella  guisa  che  il  marchese 
di  Pomba!  si    chiama  il  Gran  Manhcse. 

»  La  corte  avea  fatto  venire  dopo  la  rivoluzione 
francese  il  Principe  di  Valdec  ,  destinato  a  continuare 
V  opera  del  conte  della  Lippa  ;  ma  fu  egli  schernito 
ed  ha  fluito  per  morir  di  dolore.  Al  suo  arrivo  ed 
alla  prima  visita  che  fece  al  Duca  della  Fouens  ,  ge- 
neralissimo, io  annojò  terribilmente  estendendosi  fuor 
di  misura  e  con  una  importanza,  che  parve  pedante- 
sca, sopra  tutte  le  minuzie  tedesche  e  prussiane  ;  il 
malizioso  vecchio,  quaud'  egli  fu  uscito  ,  disse  ad  al- 
cuni Francesi  che  trovavansi  colà:  »  Che  vi  pare 
«  di  questo  buon  Principe  di  Valdec  ?  Io  credo  che 
»  costui  m'abbia  trovato  un  pò  veephio  ;  ma  io  ho 
»  trovato  lui  un  pò  veccìu'crella.  «  Ed  è  di  là  partito 
per  dileggiarlo  ,  deriderlo  e  ridurlo  finalmente  alla 
disperazione  di  morte.  Dal  che  non  bisogna  conchiu 
dere  (he  il  Principe  di  Valdec  fosse  un  uomo  seuza 
meri'»;  egli  ne  aveva  uno  non  ordinario,  e  si  era 
distinto  col  suo  valere  all'  assedio  di  Thionville,  ove 
aveva  perduto  nn  braccio  ;  ma  egli  non  poteva  resi- 
stere alla  maligna  frivolezza  de' Portoghesi ,  ai  quali' 
non  imponeva  come  il  conte  della  Lippa,  usino  biz- 
zarro,  ma   d'un   gran   carattere. 

»  Nulla  si  può  immaginare  di  men  militare  della 
corte  fuggitiva  e  soprattutto  del  Principe  reggente, 
già  da  5  anni  quasi  invisibile  ne!  convento  di  Maffra. 
Egli  pr.ssava  la  sua  vita  suonando  le  campane  e  can- 
tando al  leggìo  ;  egli  ha  speso  un  milione  e  mezzo 
di  franchi  (  mentre  non  pagava  alcuna  parte  della 
sua  amministrazione  )  ia  far  costruire  6  organi  per 
la  chiesa  di  questo  convento;  il  che  h'i  fitto  dire  che 
mentre  V  Imperniar  Napoleone  oìganizzava  la  Con- 
federazione del  Peno,  il  Principe  del  Brasile  orga- 
nizzava il  convento  di  Maffra.  Ciò  cìie  leggi-imo  nelle 
Memorie  della  Lega,  de'  ridicoli  passaiteinpi  del  Re 
Enrico  HI.,  è  precisamente  ciò  the  qui  si  racconta 
dei  divertimenti  del  Piincipe  del  Brasile.  Egli  non 
andava  a!  teatro  ,  per  iscrupolo  ;  mi  a  Maffra  faceva 
rappresentare  ai  fiati  certe  commedie  in  cui  parecchj 
.ri  vestivano  da  donna,  e  si  mettevano  sul  volto  del  bel- 
letto e  de'nei -.  :l  Piincipe  non  era  visibile  che  per  essi  e 
per  ah  uni  favoriti.  Finalmente  tutto  ciò  clic  ci  è  siate- 
tramandato,  senz'eccezione,  dell'ultimo  Valese  ,  è  ciò 
che  la  cronaca  attribuisce  qui  al  Principe  fuggitivo. 
Da  questo  stato  d' abbiezione  e  di  ridicolo  egli  e  tutto 
ad  ati  tratto  balzato  fuori  per  prendere  una  risolu- 
zione degna  d'  un  carattere  più  grande  e  d'  uno  spi- 
rilo più  elevai».  Velisi  mi!  men  te  egli  non  3ia  affrontato 
i  pericoli  della  navigazione  che  per  una  paura  ancor 
f\u  grande;  ma,  comunque  sia,  la  sua  risoluzione  ed 


i  risultati  prossimi  e  lontani  ch'ella  deve  avere,  can- 
geranno   la  faccia  del  mondo  sotto    i    rapporti     com- 
merciali ;  e  probabilmente  sotto  molti    rapporti    politi- 
ci. L'influenza  dello  stabilimento  d'una  Potenza   indi- 
pendente, d'una  metropoli  nel  Brasile,  è  incalcolabile. 

»  Nuove  e  grandi  potenze  marittime  devono  usci- 
re da  questo  nuovo  ordine.  Che  diverrà  1'  Inghilterra: 
il  cui  acciecamento  affretta  questa  rivoluzione  ?  Che 
sarà  ella  in  paragone  dell'  Impero  che  terrà  il  gran 
mercato  dell'  Europa,  ella  che  non  trafficherà  più 
esclusivamente  nel  Nuovo  Mondo!  Ecco  intanto  ciò  che 
verisimilmenle  produrrà  un  istante  di  risoluzione  nella 
corte  meno  energica  dell'  Europa  ,  un  barlume  di 
carattere  in  un  Principe  che  sembrava  destinato  a 
morire  a  Maffra  sotto  una  tonaca  ed  un  cappuccio. 

»  Ma  come  se  una  risoluzione  un  poco  forte 
sublimasse  il  carattere  più  debole,  ognuno  conviene 
che  gli  ultimi  3  mesi  di  questo  Principe  non  hanno 
rassomigliato  al  resto  della  sua  vita.  Preso  che  ebbe  il 
suo  partito,  egli  era  divenuto  attivo  ed  accessibile  ; 
ed  allorché  il  popolo  ,  baciandogli  la  mano,  si  è  get- 
tato davanti  a'  sfoi  passi  per  impedirgli  d'imbarcarsi  , 
egli  se  ne  è  disbrigato  con  una  specie  di  fermezza  e 
grazia. 

»  Co  che  niuno  gli  perdona  si  è  d'  essere  egli 
partito  prima  d'  ogni  altro  ,  e  d'  aver  ammassato  de- 
naro già  da  gran  pezzo,  ritenendo  perfino  il  salario 
degli  openj  che  travagliavano  per  la  sua  persona.  Dap- 
principio si  era  trattato  d'  imbarcare  soltauto  il  picco- 
Io  Principe  di  Beyra  e  la  Principessa  vedova  ,  che  la 
nazione  ama  ed  estima;  ma  la  vecchia  Regina,  che 
non  è  sempre  pazza,  si  è  opposta  a  questo  progetto  , 
e  continuamente  diceva,  o  lodo  o  nada  ;  o  tutto  o 
niente. 

»  Mi  riservo  a  farvi  conoscere  in  un'  altra  lettera 
alcune  particolarità  che  si  raccontano  sul  carattere  e 
sulle  cause  dell'  alienazione  di  spirito  di  questa  Prin- 
cipessa; e  ad  esaminar  pure  un'altra  volta  ciò  che  deve 
risultare  pel  Portogallo  europeo  dalla  sua  separazione 
dal  Portogallo  americano ,  \e  qual  direzione  deve  il 
primo  procurar  oggi  di  prendere.  (  Jour.  de  VErnp.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  a5  Dicembre. 

Dispaccio  di  lord  Strangford  al  sig.  Cannìng. 

A  bordo  dell'  Hibernia  29  novembre   1807. 

Signore, 

»  Ho  l'onore  d'annunciarvi  che  il  Principe  reg- 
gente di  Portogallo  ha  messo  in  esecuzione  il  progetto 
di  ritirarsi  dal  Regno,  ove  non  poteva  più  rimanere 
che  qual  vassallo  della  Francia  e  che  S.  A.  R.  e  la 
sua  famiglia,  accompagnate  dalla  maggior  parte  delle 
navi  da  guerra,  e  da  una  moltitudine  di  sudditi  e  di 
partigiani  fedeli,  sono  oggi  partile  da  Lisbona,  e  so- 
no attualmente  in  viaggio  pel  Brasile,  sotto  la  scorta 
d'  una  flotta  britannica. 

»  Questo  grande  e  memorabile  avvenimento  non 
deve  essere  soltanto  attribuito  all'  improvviso  allarme 
eccitalo  dalla  comparsa  d' un'armata  francese  in  Por- 
togallo; egli  è  stato    il    risultato    naturale    del  sistema 


costr-ntemeote  adottato  da  S.  M.  a  riguardo  del  Por- 
togallo pel  filiate  suceesso  del  quale  io  stesso  mi  era 
renduto  in  certo  modo  riponsabile  ;  e  che  ,  conforme- 
mente alle  vostre  l'ostruzioni,  io  m'era  uniformemente 
obbligato  a  mantenere  ,  anche  nelle  circostanze  che 
sembravano  le  più  sinistre. 

»    Io  aveva  frequentemente  e  distintamente  dichia- 
rato al  gabinetto  di  Lisbona,  che    S.  M.  aveva    oltre- 
passato tutti  i  limiti  della  moderazione  coli'  indursi  a 
con  risentire  l'oltraggio  dell'  esclusione    del  'commer- 
cio britannico  dai  porti  del  Portogallo;  che  con  una  si- 
mile concessione  ,  motivata  sulle    particolari  circostan- 
ze in  cui  tievavasi    il    Principe  reggente,    S.  M.  ave- 
va fatto  tntto  ciò  che  P  amicizia    e  la  memoria  d'  un' 
antica  alleanza  potevano  giustamente  esigere;   ma  che, 
se  le  cose  andavano  più  lungi  ,    la    guerra  tra  le    due 
nazioni  diverrebbe  allora  inevitabile. 

»   Ma    il    Principe  reggente     si  fece  iutauto  lecito 
egli    medesimo    di    scordare    per    un    momento  ,    che 
nello  stato  attwrle  dell'Europa    nessun    paese  non  po- 
teva impunemente    dichiararsi    il    nemico  dell'Inghil- 
terra ,  e  che  malgrado   la  disposizione  di  S.  M.  a  mo- 
strare della  condiscendenza  ,  avuto  riguardo  all'  impo- 
tenza in  cui    trovavasi    il    Portogallo    di    resistere    agli 
sforzi  della  Francia ,  ella  non  potrebbe  nulla  «  meno, 
senza  compromettere  le  sua  dignità  e  gli  interessi  del 
,uo  popolo,  permettere  che  una  potenza  si  assoggettasse 
senza  riserva  a  tutte  le  dimande  della  Francia.  Agli  8 
del  corrente  S.  A.  R.  si    lasciò    trasportare    sino  a  fu- 
mare  un  ordine  per  la  detenzione    del  piccol  numero 
de'  sudditi  inglesi  ,  e  pel  sequestro  di  ciò  che  ancora 
rimaneva  di  loro  proprietà  a  Lisbona.  Sulla  pubblica- 
tone di  quest'  ordine,  feci  levare  gli  stemmi  dell'In- 
ghilterra dalla  porta  del    mio    palazzo  ,    chiesi    i    miei 
passaporti,    protestando     contro     la     condotta    recente 
della    Corte    di    Lisbona  ,    e    mi    recai    a    bordo  della 
squadra    che    arrivò    all'   altura    del    Portogallo    alcuni 
giorni  dopo  eh'  èbbi  ricevuti  i  miei  passaporti. 

»  Io  suggerii  immediatamente  a  sir  Sidney-Smith 
lo  spedieute  di  stabilire  un 'rigorosissimo  blocco  alla 
foce  del  Tago,  e  con  vivissima  soddisfazione  seppi 
dappoi  eh'  io  non  aveva  fallo  con  ciò  che  prevenire 
le  intenzioni  di  S.  M.  Iu  fatti  ricevetti  ai  i5  i  vostri 
dispacci  ,  che  mi  prescrivevano  d'autorizzare  questa 
misura  ,  nel  caso  in  cui  il  governo  portoghese  oltre- 
passasse i  limiti  e  prendesse  risoluzioni  ingiuriose  all' 
onore  ed  agli  interessi  della  Gian  Bretagna. 

»  Questi  dispacci  erano  stati  scritti  nella  suppo- 
sizione ch'io  fossi  ancora  residente  a  Lisbona,  e  per 
conformarmi  interamente  alle  vostre  istruzioni,  ri- 
tornai in  questa  città  per  veder  l'effetto  che  vi  aveva 
prodotto  la  misura  del  blocco,  e  per  proporre,  secon- 
do le  vostre  istruzioni,  al  governo  portoghese,  come 
sola  condizione  della  cessazione  del  blocco,  l'alterna- 
tiva o  di  consegnare  la  flotta  a  S.  M.  o  d'impiegarla 
subito  a  trasportare  il  Principe  reggente  e  la  sua  fa- 
miglia al  Brasile.  Io  presi  sopra  di  me  la  risponsabilità 
di  rinnovare  delle  negoziazioni ,  malgrado  la  cessazio- 
ne delle  mie  pubbliche  funzioni,  convinto  come  io 
era,  che  indipendentemente  della  determinazione  di  S. 


Si 

,  M.  di  non  s'offrire  che  la  flotta  portoghese  cadesse 
inelle  mani  de'  suoi  nemici,  essa  aveva  nondimeno 
ancora  più  a  cuore,  ch'ella  venisse  impiegata  ad  adem- 
piere al  primo  oggetto,  che  si  era  avuto  in  mira, 
quello  di  sottrane  h  famiglia  reale  di  Braganza  alla 
tirannia  delr\i  Francia. 

»    lod.mndai  conseguentemente   un'udienza  del 
Principe  reggente,  ed    avendo    ricevuto    da    S.    A.    R. 
uua  favorevole  risposta,  mi  portai  a  Lisbona  il    27    a 
bordo  della  Confidenza  avente   bandiera  parlamentaria. 
Ebbi  in  seguito  colla  corte  di  Lisbona  le   più  interes- 
santi   comunicazioni,    ed   avrò   l'onore  di    partecipar- 
vele  in   un  altro  dispaccio.  Basta   qui    d'osservare    che 
il  Principe  reggente  diresse  saviamente  tutti   i  suoi  ti- 
mori   riguardo    all'  armata    francese  ,    e    tutte    le    sue 
|  speranze  verso  la  flotta    inglese;    ch'egli    ricevette    da 
ì  me  la  più  positiva  assicurazione  che  S.  M.   scordereb- 
I  be  generosamente    questi    atti    d'ostilità    momentanea, 
I  cui  S.  A.  R.  non  jiyeya  dato  che  un  consenso  forzato  ; 
|  e  ch'io  promisi  a  S.  A.  R.,  sulla  fede  del  mio  sovrano, 
che  la  squadra  britannica  avanti  il  Tago    sarebbe   im- 
piegata a  proleggere  la  di  lui  ritirata  da  Lisbona  ed  il 
di  lui  viaggio  al  Brasile. 

I   Jeii  è  stalo    pubblicato    un    decreto    in    cui    il 
Principe  reggente  aun oncia  la  sua    intenzione    di  riti- 
rarsi a  Rio  di  Janeiro    «r«    alla    conchiusione    d'una 
pace  generale  ,  e  di   nominare  una  reggenza    per    am- 
ministrare gli  affari  durante  la  sua  assenza  dall'Europa. 
»    La  flotta   portoghese  hi   messo    oggi    alla    vela  y 
ed   io  ho  avuto    l'onore    d'accompagnare    il    Principe 
nel  suo  viaggio  al   di   là  della    Barre.    La    flotta  consi- 
steva iu  8  navi  di  linea  ,  quattro  grandi  fregate,  molti 
brick,  slops  e  cutvelie  armate,  e  varj    bastimenti    del 
Brasile,  che  formavano   circa  56  vele.    Esse    passarono 
attraverso   la  squadra  inglese,  e  le  navi   di  S.  M.  le  sa- 
lutarono    con     ìi      colpi     di    cannone;    il    saluto    fu 
loro  renduto  ncll'  egual  miniera:   la  riuuione  di  queste 
due  flotte  offriva  uno  spettacolo   molto    interessante.   « 
Il  Contrammiraglio  inglese  spedisce  le  stesse  noti- 
zie all'ammiragliato,  aggiogando  d'aver  incaricato  il 
cap.  Moore,  comandante  il  Marlborougi ,   di    scortare 
la  flotta  portoghese  fino  ai  Brasile  col  Londra  ,  il  Mo- 
narca ,  il  lied  fard. 

Trovandosi   uua  nave  portoghese  danneggiala  dalla 
forza  del  vento  all'uscire  dal  Tago,    in  modo  da  non 
poter  seguir  la  flotta,  fu   convenuto  fra  il  comandante 
inglese  ed  il  vice    ammiraglio   don  Manuele  d'  Acunha 
Sottomayor,  che  questa  nave  fosse  condotta  i«  un  psrto 
d'Inghilterra.    Tutta    la    il  .ita    portoghese    si     trovava 
riunita,  fuori   d'un   brick  che    ne    era    stato    separato 
dalla  stessa  burrasca.   (.  Monitt-ur  ) 
GERMANIA 
Amburgo  3o  Dicembre. 
Il  senato  dì  Lubecca,  ad  esempio  di  quelli  d'Am- 
burgo   e    di    Brema  ,    ha    ultimamente    esortato  i  suoi 
concittadini    a    conformarsi    costantemente  agli  ordini 
del  mese  di  novembre  dell'   anno  scorso,    che    proibi- 
scono ogni  commercio   colf  Inghilterra;    e    seriamente 
gii  obbliga  a  non  violare  questa  proibitone  ,    sia  per 
ignoranza  sia  per  ispirilo  d'  ingordigia. 


S.  M.  il  Re  di  Sve/.i.i,  partendo  da  ITelsingburgo, 
fii  «  portato  a  Gotteraburgo  ,  d'  onde  egli  contava  di 
Testitrtirsi  a  Stockhulm  pel   22   di  questo  mese. 

Essendo  il  sig.  Pierrepoint  ritornato  a  Londra  ,  il 
sig.  Balluust  si  è  portalo  a  Slockholm  in  qualità 
d'  incaricato  d'  affari  del  governo  inglese. 

Ci  si  scrive  da  Kcenigsberg ,  in  data  del  18  di- 
cembre, che  sono  ixi  «spettate  per  la  metà  di  gen- 
najo le  LL.  MM.  prussiane,  che  abbandoneranno 
Memcl  verso  quell'epoca.  (  Pub.  ) 

Vurzburg  17  Dicembre. 

Li  25  alle  tre  pomeridiane,  il  \.°  reggimento  di 
linea  ed  il  i.°  di  fanteria  leggiere,  italiani,  sono  ar- 
rivati in  qutsta  piazza.  Questi  corpi  si  meneranno  iti 
marcia  sopra  Ulma.  Li  2t>  il  sig.  generale  divisions.no 
Pino  ,  comandante  in  capo  lutti  i  reggimenti  italiani, 
gii  ha  passati  in  rivista.  Il  reggimento  dragoni  Napyl 
leone,  che  forma  la  retroguardia  delia  sopraccennata 
divisione,  è  giunto  qui  il  26  e  ripartirà  il  a8.  Noti 
possiamo  dispensarci  di  far  osservale  V  e  celiente  te- 
nuta ed  ottima  condotta  di  questi  militari.  Il  generale 
Pino  f,\  osservare  una  disciplina  esemplare,  sicché  gli 
abitanti  del  gran  ducato  di  Vurzburg  non  si  possono 
abbastanza  lodare  della  truppa   italiana. 

(  Vurzburger  Zeitung  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  6  Gennajo. 
Nell'udienza  del  3  sono  stati  presentatila  5.  M.  : 

j-  fcDLSVi?'  H  5'6'  baryue  di  Tolstoyj  ambasciatore 
di  S.  M.  1  Imperatore  di  tutte  le  Russie  ,  il  si»,  di 
Démidott,  cons.glier  privato  di  S.  M.  1'  Imperatore 
di  Russia;  il  Principe  Sapieha  ,  idem;  il  Principe- 
Nicola  Gagann,  gentiluomo  della  camera  della  corte 
di  S.  M.  I'  Imperatore  di  tutte  le  Russie;  Maiin,  aiu- 
tante di  campo  di  S.  M.  1'  Imperatore  di  Russia  ;  il 
conte  Ozarowzky  ,  ciambellano  addetto  all'  amluisci'.M  ; 
il  Big.  di  Bouttaquin,  segretario  d'ambasciata;  i!  barone 
di  Ivrudenez,  segreta? io  d*  ambasciata. 

Da  S.  E.  il  sig.  di  Branlzen  ,  ministro  plenipo- 
tenziario di  S.  M.  il  Re  d'  Olanda:  i  sjgg.  Van  Iìrr- 
zefe  e  Sihe.g  ,  auditori  dei  Re,  addetti  alta  sua  leda- 
none a  Parigi. 

j-  cDa  S'  f"  }i  siS-  *  Cell°>  inviato  straordinario 
di  S.  31.  il  Re  di  Baviera;  il  conte  di  Sevdewitz,  co- 
lonnello de'  drag.. ni  al  servizio  di  S.  Ai.  il  Re  di 
Baviera;  il  barone  di  Seraing,  ciambellano  e  capitano 
al  servizio  del  Re  di  Baviera;  il  barone  di  Rock 
addetto  alla  legazione  di  S.  M.  il  Re  di  Baviera  ! 
presso  S.  M.  I'  Impeiutobe  e  Re. 

Da  S.  E.  il  sig.  barone  di  Dreyer,  ministro  ple- 
nipotenziario di  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  :  il  sig 
barone  di  Vogt  ,  conigliere  di  Stato  del  Re  di  Da- 
nimarca. 

Da  S.  E.  il  sig.  barone  di  Reigersberg  ,  ministro 
plenipotenziario  d.  S.  A.  I,  e  R.  f  Arciduca  ,  gran 
Duca  di  V.rzbmg:  il  sig.  barone  di  Gemtningcu  , 
addetto   alla   legazione. 

Da  8,  E.  il  sig.  conte  di  Mettermeli  •  ambascia- 
tore d  Ausilia  :  il  eonte  Francesco  di  Puili  ,  gentil- 
nomo  Rogarne,  ciambellano  di  5,  M.  I'  Imperatore 
d'Austria;  1!  Principe  di  Sdiomburg  ;  officiai  al 
Servizio  *P  Austri.;  il  barone  di  Scheibcler,  idem-  il 
conte  di  Wraiisliiw,  idem.  ' 

_  Alla  stessa  udienza,  il  sig.  conte  di  Zippeltn  , 
ciambellano  del  Re  di  Viite-nbeig  ,  ha  presentate  ]« 
«uè  credenziali  Bella  qualità  di  ministro  plenrpoteu- 
Z.ano  d.  S.  M.  il  R(:  di  Virt.inh.Mg  presso  «  M> 
1  1mm,i>ato*k  e  Kfe.  S.  E.  ò  stala  presentala  a  S.  VI.  da 
S.  A.  S.  il  iniìupe  vice-~gi.ando'  cruore,  facente  le 
tuunom  d   aicseautelliero   ,Jj  S.njto,   (   MonUeur,  ) 


Genova  g  Gennajo. 
Coerentemente  a  quanto  S.  M.  l' I/operatore  Si 
degnò  di  assicurare  alla  deputazione  recatisi  in  Ales- 
sandria per  presentargli  gli  omaggi  della  città ,  si  è 
ricevuto  dal  sig.  mane  l' avvisa  'he  i  pagamenti  d^gli 
interessi  del  debito  pubblico  già  bgure  saranuo  messi 
in  corrente  a  unto  maggio  venturo,  e  die  a  tale  ef- 
fetto S.  IVI.  ne  ha  già  fatto  passar  gli  ordini  al  suo 
ministro  del  tesoro  pubblico. 

Jeri  dopo  l'arrivo  di  un  corriere  da  Livorno  ai 
sono  fatti  dai  nostri  commercianti  grandi  acquisti  dì 
generi  coloniali.  (  Gazz.  di  Genova   \ 

NOTIZIE  INTERNE 

R  L*G  N  O     D'ITALIA 
Milano    i^  Genna}0. 
NAPOLEONE ,   per  la  grazia  di  Dio    e  per  là 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi  ,  Re  d'  Italia 
e  Protettore  della  Co  federazione   del    Reno  ■ 

Eugenio  Napoleone    di  Francia  Vice-Re   d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  àrcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti   quelli  eh"  vedranno  le  presenti  ,  salute? 
Sopra  rapporto  del  M  mstro  delle  Finanze; 
Noi,  in  virtù  dell'  ani orith  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  lm.pcrm.ore  e.  He   NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  enoratissimo   Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue- 
Art.  I.  Il  sig.  Lodovico  Farsi ,  attuale  Intendente 
in  Marnava,  è  nominato  Intendente  di  Novara: 

liti  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell* 
esecuzione  del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato 
ne' Circondar)  delle  rispettive  Intendenze,  ed  inserito 
Hel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Palazzo  Reale  di  Milano,  5  gennajo  1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato , 

L.    V  AC  G  A  «I. 


Parigi 
Lione 
Genova 

Rama  - 


COK.SO  DE"  CAMBJ 
Del  giorno   i5   Gennajo   1808. 


ai  a 


Livorno     - 

Venezia  eorr. 

Angusta  -     - 

Vienna      - 
Amsterdam  B.co 

Londra      -     - 
Pvapoli        -      -     - 
Amburgo  - 


§.-3 


[Si 

.-.  o 
'  2  a 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni ,  ossia  Consolidato  iu  regola  del    reddito  del   $: 
per  o/o  65  1/3  a  66. 

Rescriziooi  a  io.  3/4  al  u.  per  o/fa  capitale. 


Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta     in     musica 
Cleopatra,  coi   balli  U Orlando  furioso  ,  ed  //  suppoS. 
sto   Giardiniere. 

Serata  a   beneficio  del   Pio  Istillilo  filarmonico. 

li.  Teatro  deu.i  CArmisiANA.  1)J|,-,  comica  con». 
I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mid.nè 
Rauco  urt,  si  recita  Le  déserteur   -    U  mari  retro  uve. 

Tevtììo  dei.  Lr^TAM..  Dada  comica  compagnia' 
Taddei  si  recita  La  conquista  del  Messico,  con  fai  sa. 

Teatro  .V  Raw.^omia.  Dalia  e.. mica  compagnia 
Verzura  si  reeita  .Gli  amori  della  Fata   Urbelise. 

Teatr©  uki.le  Marioimette  [detto  Girolamo  J  si  recita 
L'  equivoco  de'  due  dottori. 

Domenica  dopo  la  commedia  vi  sarà  festa  da  ballo, 


Num*   i6- 


li; 


63  SE£^J 


IORNALE      ITALIANO 


Mila.ro,  Sabbato   ìG  Gcnnajo   iSoS. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posli   in   questo  f  gho  sono  officiali. 


JNQTIZIE     ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra   i    Gcnnajo. 
Sui  punti  in  contestazione  tra  la  Francia  e  Fln- 
ghilterra, 

J.y  lungo  di  gettaie  uno  sguardo  retrogrado  sulle 
ultime  negoziazioni,  come  si  suoie  a  quesl'  epoca  dell' 
anno  ,  noi  crediamo  tue  sarà  più  interessante  il  di- 
rigere 1'  attenzione  dei  nostri  lettori  sul'c  negoziazioni 
future  ;  egli  è  evidente,  dopo  l'arrivo  dell'ultimo 
parlamentario  ,  clic  in  una  miniera  o  nell'  altra  ci 
sono  stale  fatte  delle  proposizioni  di  pace.  Le  notizia 
«jivcrsinranu  molto  sui  mezzi  di  conthi-uder  preScnlc- 
snente  la  pace  ,  e  sopra  questo  punto  importante  doli- 
ti., mo  lasciar  ciascuno  formar  da  se  stesso  la  sua  opinio- 
ne; soltanto  ci  accontenteremo  di  guidarci  no6tri  lettori 
in  questo  esame  ,  mettendo  sotto  i  loro  ocebj  ,  colla 
maggior  precisione  die  sarà  possibile,  i  punti  di  dif- 
ficoltà che  esistono  fra  noi  ed  U  «ostro  nemico. 

Le  voci,  a  cui  diede  luogo,  alcune  settimane  ti  , 
l'arrivo  del  meM-jjfsiff  austriaco  «ra«>«  cli<  R 
*>arte  offriva  di  trattata  sulle  basi  dell'ufi'  pò  s  side  i  fi , 
ad  eccezione  soltanto  della  Sicilia.  Ma  siccome  questa 
non  è  che  ima  voce  ,  meglio  sarà  che  noi  ci  ripor- 
tiamo alle  offerte  fatte  durati  te  la  missione  di  lord 
Lauderdale.  Trascorrendo  le  lettere  di  sua  signoria  , 
troviamo  che  ai  ari  settembre  egli  seriveva  ciò  che 
segue  : 

Il  "2.5  ad  i  ora  il  sig.  di  Champagny  venne  da 
me ,  coni'  era  stato  convenuto  ,  nel  disegno  di  rinno- 
vare le  conferenze.  Dopo  le  solite  reciproche  acco- 
glienze di  civiltà,  egli  s'  accinse  a  dirmi,  che  per 
assicurare  la  pace.,  I'  Imperatore  era  deterrnitiaio  a 
far  grandi  sagrijìcj  : 

i.°  Che  V  Annover  colle  sue  dipendenze  sarebbe 
restituito  a  S.  M.; 

2.0  Che  il  possesso  di  Malta  sarebbe  confermato 
■alla  Gran  Bretagna  ; 

3.®  Che  la  Franc'a  s' interporrebbe  presso  T  Olan- 
da per  coiifermare  a  S.  M.  britannica  il  possesso 
assoluto  del  Capo  ; 

4-°  Che  V  Imperatore  confermerebbe  a  S.  AI.  il 
possesso  di  Pondichery .,  Chaudernagor  ,  Mahé  ec.  ; 

5.p  Che  s'  intendeva  tìitresì  clic  Tabago  sarebbe 
ceduto  alla  corona  -britannica.. 

Al  che  egli  aggiungeva  che  rtutlo  ciò,  ch'egli 
aveva  de*to,  era  nel  supposto  che  .la  Sicilia  sarebbe 
ceduta,  e  che  H  governo  francese  proponeva,  per  l'ia- 
dennizzazione  di  8.  M.  siciliana,  non  solo  le  isole  Ba- 
•leari  ,  ma  ben  anco  un'  entrata  ,  che  le  assegnerebbe 
la  corte  di  Spagna  per  concorrere  -a  sostenere  la  sua 
dignità. 

Sua  signoria  ,  avendo  avuto  Io  stesso  giorno  m:a 
seconda  conferenza  co!  sig.  di  Gbamp.igny,  scriveva 
accora  ciò  che  segate; 


Una  lunga  discussione  ebbe  luogo ,  il  cui  esito 
fu  di  significai  ini  ,  che  relativamente  atte  concessioni- 
in  favore  della  liusu'a  ,  egli  era  autorizzato  a  farmi 
sapere,  che  il  governo  di  Francia  era  disposto  ,  per 
addizione  al  trattalo  del  sig.  d'  óubril ,  a  cedere  a. 
questa  Potenza  la.  piena  sovranità  sopra  z"  isola  di 
Corjà  ,  ma  eh'  egli  ivon  era  autorizzato  a  prometterò 
più   oltre. 

Queste  efferte  saranno  meglio  comprese,  presen- 
tandole sotto  due  putiti  di  vista  differenti  ;  noi  non 
abbiamo  mai  domandato  di  ritenere  Poudjchery  o  Ta- 
bago, ed  ancor  meno  che  si  rimettessero  le  isole  Ba- 
leari  ni  nostro  alleato  il  lìe  di  Sicilia.  Ma  bou.iparte, 
essendo  desideroso  d'  aver  la  Sicilia  ,  olii  iva  a  noi  ed 
al  nostro  alle. ito  il  ile  <ii  Sicilia  quote  possessioni  co- 
me equivalenti.  Si  compiendo  dunque  che  potevam 
fare  la  pace  secondo  l'uno  o  l'altro  tifi'  seguenti  ac- 
comodamenti : 

i.°  Conservando  la  Studia  al  nostro  alleato  ,  avrem- 
mo conservato  Malta  ed  il  Capo,  avremmo  licuperato 
l'Auuover,  ma  restituite  le  altre  nostre  conquiste,  e 
specialmeute  Pondichery  e  le  colonie  delle  Indie  Oc- 
cidentali. 

b.°  Cedendo  la  Sicilia,  noi  conservavamo  Malta  9 
Pondichery,  il  Capo  e  T.ibago  colla  restituzione  dell' 
Annover  e  V  acquisto  delle  isole  rìJt;..i  pei  nostro 
alleato.  Finalmente  Coifù  era  ceduto  alla   Russia. 

Tali  erano  le  condizioni  alle  quali  era  offerta  hj 
pace  agli  ultimi  ministri.  Questi  peiò  dimaud  ivano 
qualche  cosa  di  più  :  di  •  li  Francia  ce'd'eslb  alla  Rus- 
sia uni  barriera  contri  *'  Impero  Ulrctì  dalia  parte 
della  Dalmazia,  llonaparte  lo  ricusò.  Intanto  scoppiò 
la  guerra  colla  Prussia  ,  e  lord  Luulenlale  domandò 
i  cuoi  passaporti. 

Se  noi  riflettiamo  sui  cambiamenti  sopravvenuti 
in  Europa  dopo  che  ci  sono  slate  fìtte  queste  pro- 
posizioni, troveremo,  che  ad  eccezione  di  Coifàt,  non 
vi  soro  stale  che  tenni  drffeicnzc.  La  Francia,  per 
dir  vero,  ha  conquistato  la  Prussia;  ma  la  Prussia  ha 
pagato,  e  caramente  pagato,  il  prezzo  della  p -«ce.  L» 
condotta  della  Russia  hi  messo  fuori  di  qnishórìft 
I'  idea  d'  una  barriera  da  cedcisi  a  questa  Potenza 
dalla  parie  della  Dalmazia.;  e  la  Francia  non  acquistò 
alcun  mezzo  di  ricuperare  una  sola  delle  nostre  con- 
quiste.  La  Sicilia  stessa,  benché  sì  vicina  al  Conti- 
nente, sembra  essere  quasi  parimenti  in  sicure/za 
sotto  la  sola  protezione  dell'  Inghilterra,  come  allorché 
la  meta  dell'  Europa  era  in  guerra  contro  la  Francia". 
P->c:ò  dunque  le  persone  che  credono  che  Bonafparte 
sia  in  diritto  d'accrescere  a  nostro  riguardo  le  siie 
pretensioni  in  ragione  dei  suoi  successi  sul  Continen- 
te ,  uon  hanno  considerato  abbastanza  attentante  me 
che  la  natura  e  1'  effetto  di  questi  successi  non  ave- 
vano che  una  piccolissima  influenza  sugli  affiri  ma- 
rittimi. 1  soli  paesi  occupati  dalla  Francia  ,  «.Ih:  siano 
.pei'  dui  di  qualche  interesse,  sono  la  Pbmcianra  ed  li 
Portogallo.  Nondimeno  |'  occupazione  deli  i  FdmcVariiit 
non  è  d'  un  grande  interesse  per  la  Francia,  perchè 
questo  paese  è  lontano  dal  suo  territorio  i  da  uucih» 
de'  suoi  alleati  ;  altronde  la  Russia  rjouiauderà  che 
quoslo    p.icse    venga    reslituiiu    «Ila    Svezia^    .•Itcccac  / 
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-verisimile  che  deboli  ssgiincj  per  parte  nostra  procu- 
reranno la  restituziono  della  Pomerania  al  noslro  al- 
leato. Il  caso  del  Portogallo  è  semplice:  finché  la 
Francia  negherà  di  restituir  questo  paese,  uoi  dub- 
biamo rifiutare  di  restituire  i  vascelli  danesi. 

Tale  e  lo  stato  della  quistione  relativamente  ai 
possessi  territoriali.  Ma  parecchj  fra  noi,  i  quali  mm 
farebbero  alcuua  obbiezioue  contro    la    pace    a  qui  sta 


la  riamar- 


condizione  per  ciò  che  risguarda  1  lerrilurj 
dam>  come  impossibile  relativamente  alle  alire  materie  iti 
discussione,  e  specialmente  al  diritto  di  visita;  essi  le- 
uiono  pure  delle  difficoltà  nelle  nostre  future  reazio- 
ni col  Continente;  finalmeule  veggono  nella  pace  il 
pericolo  d'  aumentare  la  marina  di  Francia.  Esanimia- 
mo successivamente  questi  differenti  putiti; 

j.°  Il  diritto  di  visita.  E  questa  una  quistione  , 
che  esiste  non  tra  la  Gran  Bretagna  e  la  Francia,  ma 
ira  la  Gian  Bretagna  ed  i  neutri.  Li  Francia  ha  fallo 
e  vorrà  sempre  faie  durante  la  guerra  un  gran  fra- 
casso in  favore  dei  neutri;  tua  ella  non  avrà  mai 
1'  idea  di  ridurci  ad  inserire  alcuna  stipulazioue  in 
loro  favore  in  un  trattato  di  pace.  La  pace  tra  la 
Fraucia  e  f  Inghilterra  mette  intieramente  line  alia 
difficoltà.  Per  questo  solo  alto,  i  neutrali  scompujono, 
e  più  non  v'  è  quistioue  de'  loro  diritti.  Mi  alcuni 
diranno:    decidiamo    la    quistioue    in    nostro     favore, 


col  riconoscere  i  diritti  dei  belligeranti.  —  Ebbe 
e  che  guadaguerem  noi  con  ciò  ?  Nulla  ,  poiché 
questo  punto  sarà  sempre  in  disputa  ,  e  qualunque 
cosa  succeda,  il  più  forte  la  vincerà  sempre.  Se  nelle 
resteremo    i     padroni    del  mare,  i 


guerre    iuturc    noi 

neutrali  succumberanuo  ;  in  quella  vece  e 


die 


quistioni,  dalle  quali  era  impossibile  di   non   conchiu- 
dere eh'  egli   credeva   la  Francia  e  la  Persia   due  paesi 
l'eovèrno  lVa\^alVhe"sospeHo' chT'ìiona- 1  contigui    e    governati    da    un    solo    monarca.    La    sua 

crudeltà  sorpassava  ancora  la  *ua  ignoranza,  e  si   può 
ffermaie,    senza    timore    d'esser    tacciato    d'esagerar 


se  noi 
crediamo  il  noslro  nemico  formidabile  ,  cvileienSo 
o«ni  contestazione  col  commercio  de'  neutri:  i  trat- 
tali e  le  convenzioni   non  servirebbero  a   nulla. 

a.°  In  quanto  al  timore  di  futura  difficoltà  nelle 
nostre  relazioni  col  Continente,  questo  timore  non 
esiste  probabilmente  che  nello  spirito  di  quelli  i  qua- 
li avendo  un  personale  uitcressc  per  la  guerra,  cer- 
cano di  persuadete  che  la  pace  presenta  un  gran  pe- 
ricolo. Bonaparie  ne'  suoi  più  eslesi  pensieri  non 
ha  mai  pretesò  di  minacciarci  d'  inceppare  le  nostre 
relazioni  di  commercio  col  Continente  nello  stato  di 
pace;  ma  se 

t»arte  possa  avere  una  siffatta  idea,  bisogna  eli  egli 
domandi  sopra  quali  principi  esser  deve  tegolato  du- 
rante U  pace  il  commercio  ira  la  Farncia  e  la  Gran 
Bretagna.  La  risposta  sarà  decisiva  o  in  una  maniera 
o  nell'altra.  Se  i  timori  devono  essere  allontanati,  o 
se  sono  ben  fondati,  noi  abbracciaremo  subilo  1'  idea 
della  pace  ,  o  ci  prepareremo  per  la  guerra  con 
doppio  ardore. 

5°  L'  ultimo   punto,    che     dobbiamo  ora  discute- 
TC     e  il  timore    che    la    Francia    non    aumenti    in  un 
modo    formidabile    la    sua  marina    in    tempo  di   pace. 
Se  questa  è   una  ragione  per  coMtiuuare    la  guerra  ,   è 
presumibile  ch'ella  durerà    per  sempre;     poiché  nulla 
di   ciò  che  far  potremo  alla    Francia    non    le    toglierà 
il  potere  di  fabbricar    de'  vascelli    di    guerra.    Ella  ha 
cosi  fatto  ad  ogni   pace,    e     la    sua    sorte    é    siala  co- 
stantemente la  stessa;  ella  ha  costrutto   de'  vascelli  per 
«ssere  da  noi  presi    e    distrutti.    In  verità    alcuni  pos- 
sono dire  ,  eh'  ella  ha   in  oggi  delle    coste    molto    più 
estese;   sì,   mi  queste  coste  sono  esse    atte    a  far  d<*g!i 
nomini   di  guerra?    Di     tutte    queste    suo    ultime  con- 
quiste non  v'  è  che  l5  Olanda  ed   una  linea  poco   este 
sa  di  cos:e  fi  »n  erbeggiatiti  la  Vestfalia  ,    che  sieuo  alle 
a  ciuest'    ghetto.  Le  sue  a  Ut  e  conquisie    lungo    il  Me- 
diterraneo souo  egualmente    poco    opportune    per    far 
de<*H   uomini  di   mare  capaci    di    disputarlo  agli  ardili 
mvig  tori   della  Gran   Bretagna,    come    il    Tamigi,  é 
atto  a  far  de'  marinari  capaci  d'  affrontar  l'Oceano. 

|  Lloyd  ' i—Evèning—Post  ) 

SVEZIA 

Slockholm    18  Dicembre. 
Questa  rapitale     sarà     dimani     sera    illuminata    a 
motivo  dell'  arrivo  delle  LL,  MM.  (  Pub.  ) 


DANIMARCA 

Copenaghen  u.j  Dicembre. 
Il  sig.    Rist ,  dianzi    incaricato    d'affari,    è    stato 
nominato   consigliere  di  legazione. 

Il  sig.  conte  di  Moltke  ,  nominato  già  da  molto 
tempo  ministro  presso  la  Corte  di  Svezia  ,  partirà  fra 
pochi  giorni   per  recarsi  alla  sua  destinazione. 

Pare  che  si  confeimi  che  una  considerabile  flotta 
russa  verrà  ad  isvernare  nel  nostro  porlo  affine  di 
chiuder  inter  mente  il  Bdlico  ai  nostri  nemici.  Varj 
inoliai  di  grossissirno  calibro  saranno  posti  in  batteria, 
alla  putita  di  Cionemburgo  per  la  prolezione  del  Sund. 
Dicasi  che  questi  sieno  stati  fusi  sul  modello  di  quelli 
di  Boulognc,  i  quali  impongono  tanto  rispetto  ai  va- 
scelli inglesi.  (  Jour.  du  Comm.  — -  Jour.  da   Paris  ) 

UNGHERIA 

Temeswar  1 1   Dicembre. 

Ecco  alcuni  dettaglj  ,  di  cui  si  può  garantire 
1'  autenticità  ,  sulla  morte  di  Dely-Cadry  ,  stalo  arre- 
stato e  decapitato  il  mese  scorso  per  ordine  del  bey 
di  Sérés. 

»   Dely-Cadry    comandava  ,    o    piuttosto     regnava 
in  una  considerabile  estensione  di  paese    tra   Costanti- 
nopoli   e    Adrianopoli;    il    capo— luogo    della  sua  resi- 
denza   era    a    Burgos,    piccola  città  conosciuta  per  le 
sue    numerose    fabbriche    di    pippe.    Egli    era     il     più 
formidabile    ed    il    più  potente  di     tutti     que'  capi  di 
masnadieri    che    devastano    da    sì    gran    tempo  la  Ro- 
melia. La  porta  ,  intimorita  dalle  sue  imprese,  e  senza 
mezzi    di    frenarle,    aveva  avuta   la   debolezza    di  rico- 
noscerlo come  governatore  di   Burgos,  e  di  conferirgli 
il     titolo    d'  Agà.    "Nessuno  poteva  attraversne  il   paese 
sotto  il  suo  dominio,  che  mediante  una  scorta  ch'egli 
accordava  sotto   una   retribuzione  proporzionata  all'  im- 
portanza di  quelli  che  la  cercavano.  La  sua  ignoranza, 
era    osservabile    anche    fra   i  Tinelli,   e  per  darne  uà' 
idea,  basta  il  dire,  che  poco  prima  della  sua  morte, 
dando   udienza  ad  alcuni  ambasciatoti  francesi'  e    per- 
siani che  attraversavano   il  suo  paese,    fece    loro  delle 


zinne  ,  clie  ogni  giorno  di  sua  vita    fu    macchiata  da 
qualche  assassini». 

»  I  suoi  soldati  non  fecero  mai  prova  di 
coraggio  se  non  contro  i  viaggiatori,  o  gli  sgraziati 
rayas  senza  difesa.  Nella  campagna  del  1807  ,  egli 
marciò  con  circa  5m.  uomini  di  cavalleria  al  suo 
soldo,  per  far  parie  dell'armata  ottomana  stili*  Alt» 
Danubio  ,  e  formava  la  vanguardia  de!  corpo  d'  ar- 
mala del  bascià  di  Vidino  [  Uidris— Bascià ,  dianzi 
Moli  ih— Agà  ,  luogo— tenente  e  successore  di  Passwan— 
Oglou  ]  ,  qua-id'  essa  fu  attaccata,  il  jo  luglio,  dai 
Bussi  e  dai  Scrviani  ,  presso  Feslilan.  11  corpo  di 
Dely— Cidry  prese  la  fuga  al  primo  veder  l'inimico,  e 
senza  aspettar  1'  attaeco  ,  6Ì  sparse  in  disordine 
nel  campo  del  bascià  e  fu  cagione  dell'  intera  scon- 
fitta della  sua  armata.  Questa  banda  d'assassini  (  poi' 
che  non  si  può  dare  altro  nome  a  simili  truppe  \ 
portò  il  saccheggio  e  la  desolazione  nel  paese  eh'  ella 
Mifestò  ,  e  tu  n  si  potè  più  raccozzarla  per  Kit  a  quella 
campagna.  Dely-Cadry  era  in  età  di  circa   45  anni. 

»  Il  bey  di  Sèrès ,  che  lo  ha  fatto  arrestare  e 
irucidare  ,  chiamasi  ismaele  ;  questi  è  un  uomo  di  60 
anni  e   più,  ricco,   potente,    e    intelligente.    Egli    co- 


manda, senza  autorizzazione  della  Porta,  nel  paese 
compreso  tra  1'  Hebre  e  lo  Strimoti  (  antica  Mace- 
donia ). 

»    Ismaele— bey  fi  buon   uso  del  suo  potere;    ben- 
ché zelantissimo   Muusulmano,  tratta  i  Greci  con   dol- 
cezza, e  gli  hi   fin  anco  assimilali  ai  Turchi  ne' suoi 
Siiti  ,   in   tutto   ciò  che  ha   rapporto    al  commercio    ed 
i  all'  industria.  A  questa  protezione   accordata    ai   raras 


bisogna     attribuire  lo  stato  florido    <hl  suo    paese,    in  1  sotto  il  nome  di  Prìncipe  Ji  Venezia      smontò  ^i^ 

cui  f  aumenta  annualmente    la    popolazione    e  l'agri-     Lergo  dell 

coltura. 

o  Sèrès,  residenza  d'  Ismaele-bey ,  città  un  tem- 
po appena  nota  ,  è  divenuta  ora  una  città  considera- 
bilissima e  ben  fabbricata,  ed  è  una  importante  piazza 
di  commercio.  La  sua  popolazione,  che  va  sempre  cre- 
scendo, è  attualmente  di  circa  3om.  abitanti.  Il  bey  di 
Sèrès  può  metter  m  piedi  20  a  25m.  uomini  ,  ed  ha 
«n'  artiglieria  considerabile  ,  diretta  da  uu  antico 
sott'  1  ffioiale  d\  artiglieria  francese. 

»    Ismaele-boy    è    stalo    una    de'  principali    agenti 

dell'  insurrezione    dirotta    condo    il    Sultauo    Selim ,  e 

«he  scoppiò   nella  Romelia  nel   1806;    ma   neh"  ultima 

guerra 


a   mostrato  grandissimo  attaccamento   alla  Por- 


ta. Alcuni  distaccamenti  delle  sue  truppe  hanno  guet 

nito  i  Dardanelli  sulla  costa  d'Europa,  ed  egli  marcii  I  stessa  che  assicurarne  1'   esecuzione 


65 
al- 
la 
passare  in  Lione,  S.  M.  glieli  volle' accordare  senza 
riserva;  ella  chiamò  a  se  il  maire,  e  seco  lui  s'  in- 
trattenne sulla  situazione  della  città  e  sui  mezzi  d'  ac- 
crescere la  sua  prosperità:  i  di/ersi  generi  di  com- 
mercio, le  manifatture,  i  monumenti,  i  pubbli  i 
lavori  ,  tutte  le  parti  dell'  amministrazione  sono  stati 
T  oggetto  della  sua  patema  sollecitudine.  Si  assicura 
altresì  che  non  conieuto  d'  aver  riaperto  colla  pace 
continentale  numerosi  mezzi  di  spacciale  i  prodotti 
della  nostra  industria.  1'  Imperatore  ha  promesso  an- 
cora una  somma  considerabile  per  istabilne  una  nuova 
comunicazione  fra  le  due  rive  della  Saona:  finalmente 
nulla  v'  è  di  vantaggioso  per  questa  città  che  unii 
abbia  fissata  1'  attenzione  di  S.  M. ,  e  si  sa  che  per 
questo    Principe    il    riconoscere    una    cosa    utile    è   io 


in    persona    alla    lesta    di     i5m.   uomini  per  rinforzare 
1'  armala  turca    dell'  Alto    Danubio.  »    (   Pub.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  aó  Dicembre. 
Le  leggi  sanzionate  nella  seduta  della  Dieta  d  lin- 
di questo  mese,    s-no    in    numero    di 
j:    ..      _i:    c,i; 


ghcrii 


01 
del    i5   di   questo  mese, 

.  Colla  prima  di  queste,  gli  Stali,  nel  solo  caso 
attuale  straordinario,  e  senza  conseguenza  per  1*  avve- 
nire, effrono  a  S.  M.  I.  e  R.  ioni,  reclute  per  porre 
a  numero  i  reggimenti  uogaresi ,  e  aoom.  lioriui  all' 
anno  ,  per  ristabilire  e  facilitare  i  reclutamenti  che 
aveva  a  luogo  prima  del   18  >i.  (   Gaz.  de  France  ) 

La  deputazione,  che  la  nazione    ungarese  spedisce 
a  S.  M.  I'  Imperatore  ed   alla  sua    futura    Sposa  ,  saia 
compi  sta  di   trenta   persone  fra   maguati  e  membri  del 
clero  degli  Stali.  Ella  recherà    magnifici    doni    all'  au- 
gusta Sposa.  (   Jour.  de  V  hmp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  29  Dicembre. 
Le  lettere  di   Lubecca    assicurano    eh'  un'   armala 
russa  sia  sul     punto   d'  entrare  nella  Finlandia  svedese 

Qui  si  continua  a  credere  che  il  corpo  di  trup- 
pe francesi  sotto  gli  ordini  del  gen.  Victor  ,  faceute 
parte  del  corpo  del  Principe  di  Ponte  Corvo,  rimarrà 
ancora  per  un  tempo  indetermiuaio  a  Berlino  e  ne' 
contorni  ;  che  i  reggimenti  d'  infanteria  formami  il 
corpo  di  riserva  del  maresciallo  Lannes  saranno  sta- 
zionati ad  Ellìiag  ;  che  tutto  il  corpo  dei  genio  e  l'ar- 
tiglieria si  riuniranno  ad  E-furth,  e  che  il  corpo  sotto 
gli  ordini  del  maresciallo  Sonlr,  che  era  il  4°  ^ella 
grande  armata,  continuerà  ad  occupare  la  Pomerania. 
Jl  sig.  maresciallo  Soult  avrà  il  suo  quartier  generale 
a  Steltin.  (  Pub.  —  Jour.  dà  Soir  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 


da 


Augusta   19  Dicembre. 
lt   si",    luogotenente    generile    Deroy    trovasi     già 
alcunf  giorni  a  Monaco  col  suo    stato  maggiore. 


dia 


a! 


più 


l  nostri  sovrani    sono     aspettati    nella     capitale 
lardi   nel   giorno    i5.  Si   crede    che    il    Re    porterà 


egli   medesimo   il 


:he 


trattato  di  commercio,  che,  per 
quanto  si  assicura  ,  dev'  essere  stato  conchiuso  tra  la 
Baviera  ed  il  Regno  d'  Italia,  durante  il  soggiorno 
delle  LL.  MM.  a  Milano. 

L'  ultima  sommossa  che  succedette  a  Costantino- 
poli è  stata,  per  quanto  si  pretende,  prodotta  in 
tran  parte   dalla  penuria  do' viveri. 

(   Pub.  —  ì.  du  Soir  —  J.  da  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Lione   1    Gennajo. 
La  città  di  Lione  si  era  lusingata  di  veder    1'  Im- 
PEiuToaE  al  suo   ritorno  dall'  Italia;    ma  poco  mancò,, 
che    lo    stretto    incognito    che  il  monarca    credette  »ii 
dover    tenere  non   ci   privasse  di   questa    fortuna.    Tut- 
tavia mercoledì,  ad  8   ore    della    sera,    V  Imperatore, 


Il  sig.  maire  gli  hi  testificato,  a  nome  de'  suoi 
concittadini,  la  liconoscenza  dovuta  a  questi  nuovi 
beneficj  ,  e  gli  ha  mau  Testato  il  dispiacere  che  risen- 
tirebbero all'  udire  che  S.  M.  si  fosse  sì  presto  allon- 
tanata. Verrò  a  rivederli;  duecento  leghe  non  sono 
gran  cosa  :  rispose  questo  Principe  ,  <  on  un  modo 
affettuoso  che  sembrava  dire  :  la  distanza,  la  fatica, 
sono  nulla  per  ma  quando  trattasi  di  <>lare  ai  r-'iua- 
cesi  de'  contrassegni  del  mio  affetto. 

Dopo  due  ore  S.  M.  è  ripartita.  La  notizia  deli' 
arrivo  del  inquarca  si  era  sparsa  intanto  iti  Lione,  e 
già  il  p  >polo  era  accorso  in  folla  al  suo  albergo. 
Quando  S.  M.  ramno  in  carrozzi,  le  grida  di  vi*& 
/'  Imperatore  1  furono  l'espressione  a  uu  tempo  delia 
gk.ja  e  del  desiderio.  Queste  acclamazioni  mi. le  volte. 
ripetute  hanno  annullai***  il  passaggio  del  monarca 
sulla  sponda  della  Saoua.  (  tiulietin  de  Lyon  ). 
Parigi  8  Grnnajo. 
Ci  si  scrive  da  Bordeaux,  che  si  è  colà  ultima- 
mente ricevuta  dagli  Staii-Uuiti  l' importante  notizia, 
che  il  congresso  ha  preso  una  risoluzione,  in  viriu 
della  quile  ogni  relazione  commerciale  ha  dovuto 
cessare  fra  quel  piese  e  1'  Inghilterra  a  datare  dal  2 fi 
dicembre  scorso.  La  facoltà  di  sospendete  l'effetto  di 
questa  risoluzione  è  sala  interdetta  al  piesidente. 

S.  A.  R.  il  Pu'ncipe  Guglielmo  di  Prussia,  fra- 
telli» di  S.  M.  Prussiana  ,  è  arrivalo  a  Parigi  :  egli  li  1 
oggi  avuto  un'  udienza  particolare  dall'  Imperatore, 
e  si   è  lungo   lempo   traltcuulo  con  S.  M. 

Uu  foglio  tedesco  annuncia  che  il  governo  fran- 
cese ha  spedilo  un  ultimatum  alla  corte  di  Svezia,  e 
che  le  incertezze,  di",  ancor  regnano  intorno  al  par-, 
tito  che  prenderà  questa  corte,  non  possono  essere 
di  lunga  durata.   (  Gaz.  de  france.  ) 

NOTIZIE     1NT  E  li  N  E 

Il  E  G  N  O    D'ITALIA 

Milano   ij   Gennaro. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  l» 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi ,  Re  d' Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Sopra  rapporto  del  Nostro  Ministro  delle  Finanze 
del   Regno  d'  Italia, 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue: 

TITOLO     I. 

Esercizio  del   180O,  ed  anni  precedenti. 

Art.  1.  I  crediti  dei  Ministeri,  e  le  somme  :he. 
restavano  ad  entrare  al  1  genmijo  1807  per  conto  de- 
gli aDni  r8o4,  l8o5  e  iboG,  saranno  riuniti  in  uu 
solo  esercizio  ,  e  portati  nel  conto  del    i8uG. 

a.  Le  rendite  eccedenti  il  bisogno  del  itfoG  sa- 
ranno  parlate  a  credito   ^el    1807. 


m 

flTOLO     II. 
budjct  del  (8b.j. 
5.  La  spesa  de!    1807   baia  tegolata  co 
Monie  Napoleone  pel  debito  pubblico  e 
sioui  ecclesi'Slrehe  e  civili       .      .     .     lir. 

Lista   civile » 

Gran   Giudice,  Ministro  della  Giustizia 
Ministro   dell'  Interno       ...... 

Ministro   delle   Relazioni  Estere      .      .  » 


Ministro  pel  Culto 


Ministro  della  Guerra  e  Marina    .     .  » 
Ministro   delle   Finanze » 

Ministro  del  Tesoro  pubblico,  servizio  ] 
ordinano,   cotnpiese  le  spese 
di    negoziazioni  .      .      lir.  600,000.  I 

Corresponsione    alla 
Francia         »    3o,ooo,ooo.    • 

Ruta   del   prezzo    di 
Guastalla  ,    ed      interessi  »       1,182, 458. 

Spese     stràodinarie    per 
la  Dalmazia       ....  »         a5o,ooo. 

Fondo  di  riserva 


me  segue  : 

per  le  nen 

1 5,6oo,ooo. 

6,000.000. 

C},O0O,cO0. 

»5, 5^o,  000. 
I.ooo/oéo. 

198,000. 

4o;OOO,O0O. 

2,000,000. 


32,032,458. 


819,542. 


Lir.     1  jy, 000,000. 

4.  Detta  somma  è  presa  sul  prodotto  delle  con 
tribuzioni  e  rendite  dell'  anno. 

TITOLO     MI. 

Disposizioni  diverse  di  Finanza. 

Sezione"  I. 

Bollo  degli  avvisi ,  fogli  periodici  e  carie  da  giuoco. 

5  Gli  avvisi  e  carie  qualunque  tanto  in  istampa, 
che  in  iscritto  dirette  a  portare  un  fatto  a  pubblica 
notizia,  sono  soggetti  al  boiio  ,  ancorché  si  distribui- 
scano a  mano. 

6.  Il  bollo  de'  giornali,  gazzette  e  fogli  periodici 
sarà  di  quattro  centesimi  per  ogni  foglio  di  carta,  e 
il  mezzo  in  proporzione. 

7.  Il  diritto  del  bollo  sulle  carte  da  giuoco  sarà 
percetto  alla  fabbricazione. 

8.  Qualunque  fabbricatore  e  venditore  di  carte 
da  giuoco  dovrà  notificare  il  proprio  nome,  cognome, 
.dotiiiciiio  e  luogo  della  fabbrica  o  officina  di  vendila 
all'  Intendente  ,  da  aui  riporterà  una  licenza.  In  av- 
venire nessuua  fab  nca  di  car'e  da  giuoco  polla  sta- 
bilirsi che  nel  capo  luogo  di  un'Intendenza. 

9.  A  comincine  dal  giorno  che  vena  notificato 
con  avviso  dell' Amministrazione  ,  le  carie  non  potran- 
no essere  fabbricate,  che  sopra  carta  a  filigrana;,  che 
l' Aminriislrazione  darà  ai    fabbricanti    al    prezzo    che 

Verrà  fissato. 

io»  Tutti  i  modelli  delle  carte  da  giuoco  con  fi- 
gare  saranno  deposti  presso  l'Intendenza,  o  chi  verrà 
<la  essa  delegato.  I  fabbricanti  dovranno  andare  ad 
imprimervi  le  carte  con  figure. 

ti.  I  fabbricanti  terranno  tre  registri  in  carta 
bollala  numerizzati  e  parastati  dall'  Intendente  ;  il  pri- 
mo per  iscrivervi  giorno  per  giorno  i  giuochi  che  si 
troveranno  avere  iji  magazzino  alla  pubblicazione  del 
presente  Decreto,  e  le  fabbricazioni  successive  a  mi- 
aura  eh'1  saranno  finite;  il  secondo  per  inscrivervi  le 
vendite  che  faranno,  sia  iti  dettaglio,  sia  ai  mercanti 
per  rivendere  ;  il  terzo  per  notarvi  giorno  per  giorno 
le  compie  dei  fogli  a  filigrana  che  leveranno  dall'Ani 
jninistrazione ,  tosiochè  la  diiitrjbuzipne  dei  fogli  a  fi- 
ligrana sarà  in  attività. 

12.  Il  mercante  di  carte  da  giuoco  non  fabbri- 
catole terrà  similmente  due  registri  bollati  e  parafrati 
come  sopra ,  in  uno  de'  quali  noterà  la  compra  clic 
rara,  <■  età  ehi,  e  nell'altro  le  vendilo  giornaliere. 

I!    mercante  non   potrà   comperare  carte    da  ginoco, 
che  dal   fabbricatole  direttamente. 

}ò ..  GÌ' iptraurcndilori  di    giuochi  ?   e    quelli  nelle 


cui    rase,  botteghe,  0  nitrì  siti  di   riunioni    pubbliche 

Ì'  si   tengono  giuochi,    avranno   egualmente    un    registro, 
come  sopra,  dove  inscriveranno   le  compre  de'  giuochi 
,  di    carte    coli' indicazione    de'    nomi    e    domicilio    de* 
!  venditori. 

i4-  I  fabbricanti,  i   mercanti   di   carte  da   «iuoco, 
|  e  gl'individui    nominati    neh' articolo    precederne    do- 
vranno  presentare  i  loro  registri  ai   commessi  dell'Am- 
miuistrazioue  ad  ogni  richiesta,  e  lasciar  prender  loro 
le  note  ed   estratti   che  giudicheranno. 

i5.  Nessuno  di  detti  fabbricanti,  mercanti  ed  in- 
dividui, loro  dipendenti,  o  domestici  potrà  vendere, 
rivendere^,  o  altrimenti  far  commercio  di  carte  da 
giuoco,  che  in  mazzi,  o  giuochi  sigillali  sotto  fascia 
con  bollo  dell'  Amministrazione.  E  pure  proibito  a 
chicchessia  il  vendere  giuochi  di  carte  ritagliate  o  rias- 
sortile. 

16.  Il  diritto  del  bollo  sulle  carte  da  giuoco  per 
quelle  che  si  useranno  nei  teatri  ,  caffè,  casini,  oste- 
rie, ed  altri  luoghi  aperti  alla  concorrenza  pubblica, 
sarà  di  cinquanta  centesimi  per  ogni  mazzo  di  carte 
indistintamente. 

Per  le  carte  che    si   useranno   nelle    cas«  private  ,    il 
bollo  sarà  di  venticinque  centesimi. 

15.  Diversi  segni  caratteristici  improntati  tanto  ia 
più  carte  d'ogni  mazzo,  quanto  nella  fascia  esteriore, 
indicheranno  il  diverso  bollo  e  destinazione  delle  carie. 

18.  Il  dritto  del  bollo  si  pagherà  dai  fabbricatori 
nei  primi  dieci  giorni  d'  ogni  mese  per  le  carte  fab- 
bricate nel  mese  precedente. 

19.  Entro  tre  mesi  dalla  pubblicazione  del  pre- 
sente Decreto  tutti  i  fabbricatori  e  venditori  di  carte 
da  giuoco,  non  meno  che  gl'individui  nominati  neh* 
art.  i5  ,  dovranno  aver  portato  all'  Amministrazione  i 
giuochi  di  carte  che  si  trovassero  ad  avere  di  fabbrica- 
zione e  bollo  attuale,  per  essere  marcati,  posti  sotto 
fascia  e  bollati  in   conformità  degli  articoli    i5  e   in. 

Per  le  carte,  il  cui  bollo  attuale  è  maggiore  del 
diritto  indicato  nell'  art.  16,  1'  operazione  prescritta 
nel  presente  articolo  sarà  eseguita  gratuitamente.  Per 
le  carte,  il  cui  bollo  attuale  è  minore  del  dritto  del 
bollo,  si  pagherà  il  supplemento. 

80.  L'  Amministrazione  del  Demanio  e  Diritti 
uniti  potrà  appaltare  l'esercizio  del  diritto  sulle  carte 
da  giuoco.  Il  contralto  sarà  approvato  da  Noi  ,  se  vi 
è  luogo  ,  con   ispecialc  Decreto. 

21,  Tutte  le  contravvenzioni  saranno  punite  colla 
confiscazione  degli  oggetti  di  frode,  o  servienti  a  far 
frode  ed  inoltre  con  una  multa  di  lire  cinquecento  ita- 
liane ,  qualunque  sia  il  modo  con  cui  verrà  provali  la 
contravvenzione  o  la  frode  ;  e  senza  pregiudizio  del 
procedimento  criminale  pel  •lelnio  di  falso  die  venisse 
commesso  contraffacendo  le  filigrane,  i  bolli  e  mo- 
delli ,  o  mettendo  iu  commercio  questi  oggetti  ,  e  le 
carte  falsificate. 

(  Sarà  continua-io  ) 


Spettacoli  di!  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Cleopatra  ,  coi  balli  L'  Orlando  furioso  ,  ed  //  suppo-> 
sto   Giardiniere. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  Córri p. 
TadJei  si  recita  Le  truppe  prussiane  a  auartier  d'tn~ 
verno. 

Teatri»  S.  PiAnFrioNOA.  Dalla  comica  compagnia 
Verzuia   ii  rcplisa  Gli  amori  della  Fata   Urbelise. 

Teatro  delle  Marionette  [delio  Girolamo]  si  lecita 


Domani  dopo  la  commedia  vi  sarà  festa  da  bailo. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    nella    Contrada 


di   S.   Margherita  al   uusn.   !Ih3„ 


Num.  17. 


n 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Domenica  17  Gennajo  180& 


Tutti  gli  atti  d'  Amminislraziene  posti  in  questo  faglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

PORTOGALLO 

Lisbona  21  Dicembre. 


Vi  stato  qui  pubblicato  il  seguente  editto  : 
Noi    Lucar   de    Seabrà    da    Silva ,    membro    del 
consiglio  di  S.  A.  R.  il   Principe  reggente  ,  cavaliere, 
consigliere  di  reggenza,  cancelliere,  intendente  gene- 
rale di  polizia  ec.  ec. 

Facciamo  sapere  a  tutti  gli  abitanti  'di  questa 
capitale  e  del  suo  territorio ,  che  nessun  à"  essi  non 
deve  permettersi  di  ricusare  la  moneta  francese  e 
spagnuolay  con  cui  le  truppe  di  S.  M.  I.  e  di  S.  M. 
Cattolica  compreranno  gli  oggetti  di  cui  potranno  aver 
"bisogno  ;  e  gli  avvertiamo  che  in  caso  di  contrav- 
petizione  ,  saranno  severamente  puniti  ec. 

La  polizia  di  Lisbona,  conosciuta  in  tutta  1'  Eu- 
Yopa  per  la  sua  cattiva  organizzazione,  comincia  a  su- 
bire felici  riforme.  Tutti  i  giorni  si  coinmettevaso 
«degli  assassinj  da  pretesi  cacciatori.  Per  mettere  un 
termine  a  questi  disordini,  il  generale  Junot  ha 
proibito  la  delazione  d'  armi  da  fuoco  ,  ed  ha  ordi- 
nato che  ogni  individuo  delatore  d'  armi  simili  ,  e 
jaon  munito  d'  un  permesse  del  generale  Laborde  , 
comandante  di  Lisbona,  sarà  tradotto,  come  vaga- 
bondo e  sospetto  d*  assassinio  ,  davanti  una  commis- 
sione militare.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
INGHILTERRA 
Londra   1    Gcntuijo. 

Il  sig.  Perceyal,  cancelliere  dello  scacchiere,  ha 
invitato,  con  circolare,  i  membri  della  Camera  de' 
Comuni  a  riunirsi  a  Londra  ai  21  gennajo  ,  per  1*  a- 
pertura  del  Parlamento:  »  atteso  che  (così  si  esprime 
2  la  circolare)  nell'attuale  situazione  degli  affari  pub- 
»  blioi  ,  si  comincerà  necessariamente  con  discussioni 
v    della  più  alla  importanza.    « 

Si  assicura  che  i  ministri  pubblicheranno  una 
dichiarazione  reale  avente,  per  oggetto  d'  accordare  ai 
■predatori  la  porzione  di  S.  M.  in  tutte  le  prede  che 
sfaranno  appartenenti  all'  Imperatore  di  Russia  od  a' 
suoi  sudditi. 

Abbiamo  ricevuti  i  giornali  americani  fino  al  26 
jaovembre.  £oco  il  jsoio  articolo  importante  che  con- 
tengono : 

»  Un  .certo  sig.  Lyon,  della  Camera  de'  Rappre- 
sentanti,  fece  la  ^mozione  che  ogni  trasporto  di  pro- 
prietà per  parte  .de'. sudditi  iaglesi  a'ciltadini  degli  Sta- 
ti— Uniti,  ed  ogni  pagamento  di  debiti  fossero  proibiti.  « 

E  voce  generale  che  ii  g&n.  Oiidinot  sia  arrivato, 
già  da  due  mesi  ,  »ad  Astrakan  .col  suo  corpo  d'arma- 
ta di  lam.  uomin,i.  Si  assicura  che  la  .notizia  positiva 
di  questo  disgustoso  a\.veni  merito  sia  giunta  ultima- 
mente alla  compagnia  delle  JSndie.  Noi  speriamo  che 
3Ì  "saranno  presi  i  ncce.ssarj  .pro.vvedim^iiti  per  iswn- 
.tare  l'oggetto  di   questa  spedizione. 

Le  notizie  di  S.  Domingo  del   6    dello  scorso  ot- 


tobre confermano  ci©  che  avevamo  annunciato  sui 
vantaggi  ottenuti  da  Pe'iion  sopra  Cristoforo ,  ed  ag- 
giungono, che  v'  è  tutta  I*  apparenza  che  la  contesa 
andrà  a  terminare  a  favore  del  primo. 

Lettera  datata  da  Porto  Principe  il  ti  ottobre. 

»  Pochi  giorni  sono,  1'  armata  di  Pe'iion  affronto- 
presso  S.  Mai  co  quella  del  suo  antagonista  Cristoforo, 
e  la  forzò  a  ritirarsi  in  grandissima  confusione  e  eoa 
perdita  considei  abiie.  Si  contano  fra  i  morti  due  capi 
rinomali  degli  Arliboniii.  Il  capo  chiamalo  Lemaire 
possiede  ancora  interamente  il  Porto  della  Pace,  che 
trovasi  in  mezzo  ai  paesi  che  sono  sotto  il  dominio 
di  Cristoforo.  Si  crede  clie  la  piazza  di  S.  Marco,  ben- 
ché molto  fortilìcata,  sarà   presto  in  pò  tei  e  di  l'e'iion.  « 

(  Estr.  dal  Kentisch—Chronicle  ) 

Gibilterra  5  dicembre. 

Sir  Gio:  Moore  è  qui  arrivato  il  u5  novembre 
con  i5  bastimenti  di  trasporto  ,  aventi  a  bordo  qui. 
uomini  di  truppe.  Essi  hanno  impiegalo  35  giorni  a 
venire  chi  Siracusa.  Sir  Gio:  Moore  si  portò  s>  ll'isian- 
le  all'altura  del  Tago ,  e  dopo  aver  avuto  una  con- 
gerenza  con  sir  Sidney— Smith ,  ritornò  a  Gibilteira.. 
Erano  allora  arrivate  deile  truppe  fiancesi  a  Cadice. 
Fra  poco  sapremo  se  queste  truppe  francesi  nanne» 
per  oggetto  di  metter  delle  guernigioni  in  (spagna,  o 
d'  assediare  Gibilterra 

La  Sicilia  non  è  stata  sgombrata.  Le  truppe  dì 
Malta  sono  state  inviate  in  Sicilia,  e  le  (ruppe  Sici- 
liane sono  state  traslocale  a  Malta.  Dicesi  che  la  spe- 
dizione del  gen.  Spencer,  che  ha  fatto  vela  questi 
ultimi  giorni,  è  destinala  ad  agire  unitamente  alle 
forze  comandate  dal  gen.  Moore. 

Dsuvrcs  ay  Uiee^bru. 

Il  gen.  Moore  è  arrivato  jeri  da  Gibilterra  a  Por- 
tsmouth a  bordo  dell' E  oriolo  cou  9  in  lom.  uomini 
di  truppe  a  borda  de'  legni  di  trasporto.  Essi  hanno 
fatto  il  tragitto  di  Gibilterra  in    i3  gioini. 

Veniamo  informati  che  la  persona  arrivata  da 
Calais  a  bordo  d'un  parlamentario  è  il  conte  di  Mein, 
il  quale  è  apportatore  di  dispacci  per  il  conte  Stah- 
remberg,  ambasciadore  d'Austria  presso  la  nostra  corte. 

{  The  Courier  ) 

Altra  del  a. 

La  fregata  1'  Anson  si  è  perduta  con  equipaggio 
e  carico  all'  altura  di  Falnaoulh. 

Si  assicura  che  il  Principe  Stahrembcig  h»  rice- 
vuto ordine  dalla  sua  corte  d' abbandonare  l'Inghil- 
terra.. Questo  ambasciadore  ha  avuto  jeri  una  lunga 
conferenza  col  sig.  Canniug. 

Vi  è  ancora  alla  corte  di  Russia  un  piccolo  par- 
tito inglese  ,  fra  cui  si  distingue  la  famiglia  degli 
Stragonoff,  il  sig.  Czartorinski  ed  il  sig.  MjivocitzoiM 
l  principali  capi  del  partito  francese  sono  il  Piincipe 
Kurakiu    ed    i     couli    di    Ro.ma.nzuw    e  Tolsloy.  iji  ^4 


pure    che    i  N;r!skìn    hanno    mia    decisa  inclinazione 
per  la  Francia.   (  The  Traveller  ) 
DANIMARCA. 
Copenaghen  a  4  Dicembre. 

Uno  de'  nostri  marinai  ,  eh'  ebbe  la  sorte  di 
fuggire  dall'  Inghilterra  sopra  una  nave  neutrale,  rife- 
risce che  gì'  Inglesi  si  sono  impadconiti  nella  Manica 
d'  una  fregata  russa,  che  spedirono  tosto  in  uno  de' 
loro  porti. 

Dietro  un  sistema  che.  viola  in  un  tempo  il  di- 
ritto delle  genti  e  le  leggi  dell'  umanità,  il  governa- 
tile britannico  raddoppia  ogni  giorno  i  cattivi  trat- 
tamenti verso  gli  sgraziati  Danesi,  prigionieri  in  In- 
ghilterra, onde  obbligarli,  per  la  disperazione,  a 
prender  servizio  nella  marina  inglese;  mi  questa 
odiosa  condotta  non  ebbe  altro  risultato  che  d'  inte- 
ressare in  favore  de'  nostri  compatrioti  molte  persone 
oneste.  Nemmen  uno  d.e'  nostri  marinari  ha  accettate 
le    infami    offerte  degli  spoglialo»  della    loro    patria. 

(  Jour.  de  Paris  ) 
SASSONIA. 
Lipsia  a8  Dicembre. 
he  negoziazioni  iatavolate  colla  Svezia  non  hanno 
finora  preso   uua  piega  favorevole.    Si    assicura    che  il 
Re  di  Svezia  ha  risposto  al  ministro  russo  sig.  Alopeus, 
incaricato    di    fargli    delle    rimostranze    sulle   disgrazie 
<".ui    egli  si    esporrebbe    ricusando  più  a  lungo    d'  ac- 
cedere   al    sistema    marittimo    delle  Potenze  del  Nord, 
eh'  egli  uón  doveva  render  ragione  a  nessuno  de'  suoi 
vincoli     politici  ,     e     che     rimarrebbe     unito    agli    in- 
teressi  dell'  Inghilterra.  Si   nggiugne  che    è    Stato     dato 
ordine  al  sig.  d'  Alopeus  di  fare  un   nuovo   tentativo  , 
e  qualora  anche  questo  fosse  infruttuose,  d'  abbando- 
nar subito  la  Svezia. 

Si  conferma  che  è  stata  convocata  una  Dieta 
svedese,  ed  è  probabile  che  a  quest'era  sia  già  unita. 
Ognuno  ha  tanto  maggior  curiosità  d'  essere  ;  I  latto 
delle  deliberazioni  di  questa  assemblea,  in  quanto  che 
non  s'  ignora  che  in  questo  Regno  esiste  moltissimo 
malcontento  ,  e  che  generalmente  vien  disapprovato  il 
sistema  politico  adottato  dal  Re.  L'  opinion  pubblica 
in  Isvezia  è  tutta  in  favore  degli  antichi  vincoli  colla 
Francia;  ognuno  si  ricorda,  che  in  tulli  i  empi, 
ma  specialmente  dopo  il  Regno  di  Gustavo  Adolfo  , 
essi  sono  stati  costanterneute  utili  a  questo  Regno, 
cui  hanno  procurato  una  vasta  estensione  di  territorio, 
molla  considerazione  ,  e  grande  influenza  presso  le. 
Potenze  estere.  Tutto  fa  credere  che  scoppierà  ben 
tosto  tra  la  Svezia  e  la  Russia  una  guerra  ,  il  cui 
esito  non  può  in  oggi  esser  posto  in  dubbio.  Il  corpo 
russo  riunito  sulle  frontiere  della  Finlandia  svedese 
riceve  continuamente  de'  rinforzi.  (  Pub.  ) 
GERMANIA 
Dalle  Sponde  del  Danubio   i   Gennajo. 

Xa  Dieta  d'  Ungheria  ,  prima  di  terminare  la  sua 
sessione,  si  è  occupala  del  modo  più  conveniente  per 
migliorare  la  sorte  dei  numerosi  Ebrei  stabiliti  nelf 
Ungheria.  La  risoluzione  ,  oh'  ella  ha  preso  a  questo 
proposito  ,  è  stata  sottemessa  a  S.  M.  1'  Imperatore. 

(  Jour.  du   Comm.  ] 

Amburgo    i    Gennajo. 

\\  corriere  turco  ultimamente  arrivato  a  Ricl  era 
apportatore  d'  un  firmano  del  Gran  Signor?,  con  cui 
i)  Sultano  iViustafà  annuncia  il  suo  avvenimento  al 
trono  a  S.  M.  danese. 

Sono  arrivati  a  Copenaghen  ,  provenienti  dall' 
Jutland  e  dall'  Holsleiu  ,  57  bastimenti  danesi  carichi 
di  viveri. 

Il  governo  danese  ha  risoluto  d'  aumentare  le 
fortificazioni  di  Copenaghen  con  nuove  teste  di  ponte 
ed  altre  opere  esterne.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

La  gazzetta  di  questa  città  contieue  i  due  ordini 
seguenti  del  Re  d'  Inghilterra.  Il  primo   fi  vedere    gli 


afuiii   che  fa  la  Gian  Bretagna  per  maateutre  qucìche 
ìelazionc  col   Continente  : 

Ordine  del    gabinetto  del  a5  Novembre. 
//  Ile,  prendendo  in  considerazione  le  circostanze 
che  hanno  costretta  la   Prussia  e  Liibeoqa  a  chiudere 
i  loro  porli  ai  bastimenti  ed  alle  mercanzie  d' Inghil- 
terra ,  si  è  degnato  d'  ordinare  ,  dopo  aver   sentito  il 
suo    consiglio    segreto ,  che  i  vascelli  e  beni  apparte- 
nenti alla    Prussia  ,  che  potrebbero  essere  stali  presi 
in  conseguenza  dell'  01  dine  del   19  novembre    1806,  e 
che  sono  attualmente  sotto  sequestro  nei  porti  inglesi  i 
coma  pure  tutti  i  bastimenti  e  beni  che  appartengono 
agli  abitanti  di  Lubecca ,  e  che  sono  in  oggi  ritenuti , 
saranno  restituiti  subito  che  il  tribunale  dell'ammira' 
gì  iato ,  davanti  il  quale  è  ora  portato  il  processo  re- 
lativo a   queste  prede-,    avrà  pronunciato    che    questi 
bastimenti  appartengono  a  sudditti  e  ad  abitami  iella 
Prussia  e    di  Lubecca, ,    a  che    non    vi  è    altra    causa 
che  gli  abbia  sottoposti  al  pericolo    d'  essere    dichia- 
retti  di  buona  preda.   Questi  bastimenti  e    questi  beni 
potranno  essere  trasportati  in  porti  neutri  od  in  quel- 
li a  cui  appartengono.  fretto  stesso  modo  i  bastimenti 
ed  i  beni  che  appartengono  alla  Prussia  ed  a  Lubec- 
ca ,  non    saranno    sottoposti   fino  a  nuovo    ordine   ad 
essere    conjiscat;  .    ove  facciano    il    commercio  da  un 
porto  inglese  ad  un  porto  neutro  o  ad  un  porto  allea' 
to  dell'  Inghilterra ,    ovvero  che  si    rechino    verso    un. 
porto  indicato  nelle  loro  quitanze. 

Ordine  del  gabinetto  del  a5  Novembre. 
//  Re ,  prendendo  in  considerazione  le  circostan- 
ze che  hanno  costretto  il  Portogallo  a  chiudere  i  suoi 
porti  ai  vascelli  ed  alle  mercanzie  d'  Inghiliei ra  ,    si 
è  degnalo  d'  ordinare  ,  dopo  aver  sentito    il  suo  con- 
siglio intimo  ,  che  tutti  i    bastimenti  e  beni    apparte- 
nenti al  Portogallo  ,  che  sono  stati  ritenuti  ,  e  trovan- 
si  presentemente  sotto  sequestro  ne'  porti  inglesi ,  sa- 
ranno restituiti  subito    che  il  tribunale    dell'  ammira- 
gliato che  ha  intrapreso    il  loro  processo  ,    dichiarerà 
eh'  essi  appartengono  a'  sudditi  ed  a' proprietarj  por- 
toghesi ,  e  che  non  v'  è  contro  d'  esu'  altro  motivo  di 
confisca.  Questi  bastimenti  e  questi  beni  potranno  es- 
sere trasportati  verso  porti  neutrali  o  verso  il  Porto- 
gallo.   Parimenti  i  vascelli    coi  beni  appartenenti    ai 
Portoghesi  non  potranno  essere  ritenuti ,  fino  a  nuovo 
ordine  ,    s'  eglino  fumo    vela    d,/i   porti    inglesi   per. 
Gibilterra  e   Malta,  o  se   continuano  diratamente    il 
loro  viaggio  verso  un  porlo  alleato  o  verso    un  porto 
che  non  è  in  istato  di  blocco ,  e  che  è  indicato  nelle 
loro  quitanze.   (  Gaz.  de  Frante  ) 

Fraucjort  5   Gennajo. 

Si  assicura  che  S.  A.  Km.  il  Principe  primate, 
al  suo  ritorno  ne'  suoi  Stali  ,  sarà  accompagni  da 
S.  lìm.   il  cardinal  Fescb.  (  Jour.  de  /'  l'.mp.  ) 

Tutte  le  truppe  della  Confedci.vnone  ,  the  trova- 
vamo  all'  armata,  sono  ora  rientrato  nelle  loro  case. 

S.  M-  il  Re  di  Vestfalia  ha  ordinalo  che  delibasi 
stampare  d'  ora  innanzi  ne'  suoi  Stali  un  giornale 
officiale  sotto  il  titolo   di   Monìtcur.  ìVctlph alien. 

(  Jour.  du  Comm.  —  Pub.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 

L'trecht  4  Gcntuij®. 

11  sig.  marcs«ial!o  Verhucl,    ministro   plenipc!sa- 


tiario  e*?  inviato  straordinario  di  S.  M.  il  Re  d'Olan- 
da, presso  S.  M.  I'  Imperatore  di  tultc  le  Russie,  è 
nominato  ambasciatore  presso  S.  M.  I'  Imperatore  de' 
Francesi  e  He  d'  Italia.  (  Gaz.  de  Frante  ) 

IMPEKO  FRANCESE 

De  l'  O  ìenl   4  G  ernia jo. 

Un  bastimento  di  Nuova-York,  arrivato  in  questi 
ultimi  gioriii  su  i.u  piccolo  porto  de'  contorni  della 
nostra  spiaggia,  dopo  un  tragitto  di  29  giorni,  di- 
chiari che  il  giorno  stesso  della  sua  partenza  da 
Nuova-York,  cioè  il  primo  dicembre,  si  era  colà  ri- 
cevuta la  notizia  officiale  che  f  atto  di  non  importa- 
zione era  stato  ammesso  nel  congresso  a  pluralità  di 
voti.  Le  carie  giustificative  di  quest'  asserzione  sono 
state  gittate  in  mare  dal  capitanò,  il  quale,  inseguito 
da  vicina  da  una  fregata  inglese,  ebbe  la  fortuna  di 
rifuggirsi  ucl  suddetto  piccolo  porto. 

I  dispacci  ,  che  hanno  determinato  il  decreto  del 
congresso  ,  erano  arrivati  agli  Stati-Uniti  prima  che 
Ja  goletta  che  portava  il  sig.  Monioe  si  fosse  recata 
nella  Chesap6ack~.  (  Pub.  ) 

Parigi   io  Genita jo. 

Oggi  domenica  io  geonajo  1808,  la  Corte  dei 
Conti  51  è  recata  in  corpo  al  palazzo  delle  Tuileties 
Con  uua  scorta  di  So  uomini  coufoiuiemeute  al  de- 
creto. 

Dopo  la  messa  e  la  parata,  i  membri  di  questa 
Corte,  aventi  alla  lora  testa  il  sig.  Barbe-Marbois  , 
primo  presidente  ,  sono  stati  cwndotti  all'  udienza 
dell'  Imperatore  da  un  maestro  e  da  un  ajutantc  delle 
cerimonie}  sono  stati  introdotti  da  S.  E.  il  gran  mae- 
stro delle  cerimonie  ,  e  presentati  a  S.  M  da  S.  A.  S. 
il  Principe  arcitesoriere. 

II  sig.  primo  presiderà  dejUa  Corte  dei  Conti  ha 
diretto  a  S.  M.   il  seguente  discorso  : 

Sire, 

La  vostra  Corte  dei  Comi  si  presenta  a  voi ,  o 
Sire  ,  per  renderà  grazie  della  confidenza  di  cui 
l'avete  onorata.  V.  M.  ci  ha  incaricati  di  far  osser- 
uire  Le  leggi  che  hanno  regolato  la  forma  ed  il  giu- 
dizio dei  comi  pubblici;  queste  leggi  sono  opera  vo- 
stra, o  Sire ,  e  noi  non  possiamo  leggervi  gli  obblighi 
che  e'  impongono  ,  senza  notare  nello  stesso  tempo  i 
progressi  che  ha  fitti  V  ordine  socio  il  vostro  Regno 
in  tutte  le  parli  dell'  amministrazione  ;  senza  animi- 
tare  on  (piali  ni  zzi  voi  preparate  ed  assicurale  la 
prosperità  dell'  Impero  ;  i  nostri  uavagij ,  le  nostre 
ricerche  ,  le  nostre  sieste  deliberazioni  ci  rammentano 
contimi  mente  le  grandi  azioni  di  V.  M.;  e  la  rimem- 
branza di  lami  fatti  gloriosi  attacca  un  nuovo  prezzo 
al  compimento  da  nostri  doveri.  Ao/  gli  adempiere- 
mo ,  o  Sire  ,  con  tutto  lo  zelo  di  cui  siamo  capaci  , 
ed  offriamo  i  nostri  sforzi  ai'.  M.  come  la  più  si- 
cura espressione  della  nostra  fedeltà  e  del  nostro 
amore  per  la  sua  augusta  persona. 

S.  M.  ha  benignamente  accolto  le  testimonianze 
di  rispetto  e  di  devozione  dei  membri  della  Coite  dei 
Conti  espresse^  dal  sig.  primo  presidente. 

Dono  1'  udienza,  la  Corte  dei  Conti  è  stata  ricon- 
dotta nello  stesso  ordine  che  si  eia  osseivalo  al  suo 
arrivo.   (  PJpnitenr  ) 
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NOTIZIE    1  N  T  E  R  N  L 

REGNO    D'ITALIA 

Milano   iG  Gcnnajo. 

(  Continuazione   del   Decreto  di  S.  M.  inserito  nel 
foglio   di  jeri  ) 

Sezione     II. 

Dilazione  al  pagamento  dei  diritti  di  registro  nei 
casi  infraespressi. 

'l'i.  Gl'individui  che  per  titolo  ereditario,  0  di 
legato  acquisteranno  uu  usufrutto,  0  il  diritto  di  uua 
pensione,  o  rendita  vitalizia,  e  che  non  possederanno 
beni  stabili  ,  uegozj ,  od  altri  mezzi  di  sussistenza  in- 
dipendentemente dal  proprio  travaglio,  saranno  esenti 
dal  diritto  proporzióuale  del  registro,  quando  l'usu- 
frutto, la  pensione,  o  rendita  non  ecceda  la  somma,, 
annua  di  tir.  u5  italiane,  e  quando  l'acquisto  eccede 
tale  somma  ,  potranno  essere  ammessi  a  p:ig  ire  il  di- 
ritto proporzionale  in  più  anni ,  in  rate  eguali  ogui 
anno  ;  il  termine  sarà  rnìggiore  o  minore  secondo 
1'  ammontare  di  detto  diritto  ,  e"i  rnezzi  del  debitore, 
con  che  non  oltrepassi  i  cinque  anni  dal  giorno  dell* 
acquisto.  Venendo  1'  acquirente  a  morire  uelf  inter- 
vallo, 1'  Ufficiale  del  registro  non  avrà  azione  pec 
conseguire  il  pagamento   delle  rate  non   maturate. 

Una  decisione  del  Ministro   delle   finanze  regolerà 
il   modo  di  esecuzione  di  questa  disposizione. 
TITO  E  O     I  V. 

Depositi    a   titolo    di   cauzione    presso  il  .llon'e 

Napoleone. 

Sezione     I. 

Ricevitori   dipartimentali. 

•àj.  La    cauzione    che    i    Ricevitori    dipartimentali 
delle  imposte  dirette  tanto  attuali,  che  avvenire    sono 
stati   o   Saranno   obbligati  di  prestare  per  sicurezza  della 
loro  gestione  ,  sarà  fornita  per  una    parte    in    danaro,- 
e  pel   lesto  in   immobili. 

'ìt\.  La  cauzione  ih  totale  sarà  eguale  all'  impor- 
tare di  denari  otto  per  ogni  scudo  di  estimo  ceusua- 
nu  ne!  Dipartimento. 

La  parte  della  cauzione  di  prestarsi  in  danaro    sarà 
eguale  all'  ammontale   di   denari  tre. 

a5.  I  Ricevitori  attuali  non  saranno  obbligati  % 
prestate  la  cauzione  in  danaro  ;  che  per  l'ammontare 
di  due  denari,  e  sino  alla  somma  di  lire  centomila,, 
e  non  più.  L'ammantare  della  cauzione  in  danaro 
sarà  versato  a  t  lolo  di  deposito  nella  cassa  del  Monte 
Napoleone  nel  1808  e  189,  in  otto  rate  eguali,  di 
trimestre  in  trimesire,  al  quale  effetto  il  Ricevitore 
verserà  nel  Tesoro  delle  obbligazioni  girabili  colla 
scadenza  alle  epoche  determinate. 

»(i.  I  Ricevitori  attuali  ,  che  oltre  al  deposito  dei 
denari  due,  qualuuque  sia  la  somma  cui  ascenda  il 
loro  ammontare,  spediranno  delle  obbligazioni  pel 
versamento  nel  1810  dall' ammontare  di  uu_  altro  de- 
naro, s' intenderanno  confermati  di  diritto  nell' eserci- 
zio della  Ricevitoria  dipartimentale  per  sei  anni  suc- 
cessivi alla  scadenza  del  loro  contratto  attuale,  salvo 
il  caso  di   destituzione  per  mancanza  ai   proprj  doveri. 

'i'].  Cessando  il  ricevitore  dal  servizi©,  verrà  al 
medesimo  od  a  suoi  eredi,  o  aventi  eausa,  restituito 
il  deposito  in  danaio  un  mese  dopo  al  p:ù  tardi  dd 
giorno  dell»  presentazione  dell'assolutorio,  o  sia  qni- 
tanza  finale,  che  sarà  stata  portata  sopra  la  sua  ge- 
stione. 

Sezione     II. 

Cauzione  de'  Notai  attuali  ,  de'  Cancellieri ,  de' 
Patrocinatori  matricolali  ed  Uscieri. 

28.  I  Notai  attuali,  che  verranno  conservati,  ciò 

vranno  depositare  nella  cass-i  d>.:l  Monte  Napoleone  a  titolo 


<J0  \ 

di  cauzione  una  somma  corrispondente  al  terzo  di  quel- 
la fissai.',  dui  Decreto  Q  ottobre  1807  pel  deposito  de* 
nuovi  JNutai  nei  rispettivi  comuni.  W  somma  però  da 
depositarsi  dai  Noiaj  attuali  non  potrà  ia  alcun  caso 
esser  minore  di  lire  trecento,  né  pretendersi  maggiore 
di  Ine  nulle  cinquecento  italiane. 

29.  11  versamento  nella  cassa  del  Monte  dovrà 
esser  sialo  effettuato  per  le  cauzioni  non  maggiori  di 
settecento  cinquanta  lire  entro  il  primo  semestre,  e 
per  le  cauzioni  maggiori  di  detta  somma ,  metà  nel 
primo,  e  metà  nel  secondo  semestre  del   1808. 

30.  Avranno  luogo  per  detto  deposito  le  disposi- 
zioni relative  al  deposito  de'  Notaj ,  portate  dal  rego- 
lamento sul   notariato  del   17   gmguo   1806. 

3i.  Li  disposizione  dell'art.  29  è  comune  ai  Can- 
cellieri ,  Patrocinatori  matricolati  ed  Uscieri  per  la 
cauzione  che  debbono  prestare  a  norma  del  Decreto 
4  dicembre   180G. 

Sezione     III. 
Disposizioni  generali, 

52.  Il  Monte  Napoleone  corrisponderà  sulle  som- 
me depositate  l'annuo  interesse  del  cinque  per  cento 
incominciando  dal  giorno   dell'effettivo  pagamento. 

'35.  Sino  fclla  gomma  concorrente  versala  nell a 
cassa  del  Monte  Napoleone  s'intenderà  cessato  1' ob- 
iligo  di  prestare  sicurtà  ,  e  liberale  le  sicurtà  prestate. 

54-  Noti  vi  è  luogo  ad  ipoteca,  opposizione  o 
sequestro  per  parte  di  terzi  sulle  somme  depositale 
a  garanzia  del  Tesoro  pubblco,  in  pregiadia»  di 
questo.  Esse  servono  di  pegno  speciale  al  Tesoro  con 
poziorità  s.o,pra  qualunque  altro  creditore. 

35.  Salva  la  disposizione  dell'articolo  precedente, 
Je  somme  depositate  saranno  obbligate  per  primo  pri- 
vilegio a  garanzia  delle  condanne  che  potrebbero  ve- 
nire pronunziate  contro  i  proprietarj  del  deposito, 
dipendentemente  dall'esercizio  delle  loro  funzioni  ;  per 
secondo  privilegio  al  rimborso  del  danaro  ad  essi  pre- 
stato per  lutto  o  parte  del  loro  deposito,  e  in  seguito 
sd  pagamento  de'  particolari  loro  debiti  ;  secondo  la 
Tegolate   graduazione   de'   medesimi. 

36.  I  reclamanti  a  termine  dell'articolo  precedente 
saranno  ammessi  a  fare  sui  delti  depositi  delle  oppo- 
sizioni motivate,  sia  direttamente  alla  Cassa  d'ammor- 
tizzazione, sia  avanti  i  Tribunali,  uella  cui  giurisdi- 
zione i  proprietarj  del  deposito  esercitano  le  loro  fun- 
zioni. 

5y.  La  dichiarazione  a  favore  dei  prestatori  delle 
somme  impiegate  nel  deposito  fatta  all'epoca  del  ver- 
samento di  esso  alla  Cassa  d*  ammortizzazione  terrà 
luogo  di  opposizione  per  assicurare  ai  medesimi  l'ef- 
fetto del  privilegio  di  secondo  ordine,  a  termini  dell' 
articolo  35. 

(  Sarà  continuato  ) 

AVVISO. 

Nella  stampa  del  Reale  Decreto  12  gennajo  1807 
sulle  monete  sono  corsi  due  errori:  il  primo  all'art. 
V.,  l'altro  alf art.  VII. 

Meli'  artic.  V. ,  il  quale  regola  le  spese  di  raffina- 
zione per  le  monete  e  paste  d'argento  che  saranno 
potiate  al  cambio  nelle  Zecche,  il  cui  titolo  sia  infe- 
riore a  quello  delle  nuove  monete  alle  parole  —  Dal 
titnlo  0,^89  discendendo  ecc.  — -  devono  sostituirsi  le 
seguenti  ~  Dal  titolo  o,8<j9  discendendo  ecc. 

Nell'articolo  VII.  dopo  la  parola  paste  deve  ag- 
giungersi  e  monete.  Quindi  l' articolo  deve  dire  =2 
»  La  facoltà  di  esportare  all'Esic-ro  paste  e  monete 
;>  d'oro  e  d'argento  di  qualunque  titolo  è  sospesa  t\- 
ì>  no  a  nuovo  ordine,  salva  la  deposizione  dell'art. 
»    II.   Il   contravventore  ec^.  « 

Altri  due  errori  sono  pure  corsi  nella  stampa  del 
Beale  Decreto  del  dì  21  dicembre  p.  \>.,  che  regola 
il  \alore  delle  monete.  Il  primo  è  nell'art.  IX.,  tit. 
III. ,  il  quale  dice  =  »  e  il  pagamento  dovrà  faisi  in 
»   monete  ammesse  dalle  Tariffe  de!  Regno,  o   al  va~ 


>>  loie  loro  attribuito  dalle  stesse  Tariffe  in  lire  ita- 
»  liane  ecc.  —  quando  deve  dire  =3  e  il  pago  mento 
»  dovrà  farsi  in  monete  ammesse  dalle  Tariffe  del 
»  Regno  e  al  valore  loro  attribuito  dalle  stesse  Tariffe 
»    in   bre  italiane  ecc.  u 

Il  secondo  si  trova  nella  Tariffi  B  unita  al  De- 
creto ,  ove  il  valore  della  mezza  lira  di  Modena  in  li- 
re locali  è  indicato  a  soldi  7  ,  quaudo  deve  esaere  di 
soldi   7   e  den.  8. 

Queste  correzioni  deduconsi  a  pubblica  notizia  y 
perche  ognuno  vi  si   debba   conformare. 

Milano,    i5  gennajo    i8<  8. 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato , 

L.  V  A  e  €  a  r  1. 


POLÌTICA 

Gli  ultimi  giornali  inglesi  sono  ripieni  di  detta- 
g!j  die  nulla  presentano  di  nuovo  per  noi  intorno 
all'emigrazione  del  Piuicipe  reggente  di  Portogallo. 
La  corrispondenza  di  sir  Sidney— Smith  a  questo  ri» 
guard»  non  è  atta  a  rialzare  f  onore  del  Sovrano  eh* 
egli  ht  fatto  Solennemente  calar  dal  irono.  Si  nota, 
nelle  lettere  ostensibili  del  contraili»  .iraglio  inglese  uà 
tilubamento  e  non  pochi  equivoci  lasciati  a  bello 
studio.  Sembra  eh'  egli  abbia  sèriamente  creduto  alla 
determinazione,  che  il  Principe  reggente  aveva  simu- 
lato di  prendere,  d'entrare  nella  federazione  conti, 
ncntale  ;  e  non  si  comprende  troppo  con  quali 'mezzi 
sir  Sidney-Smith  si  proponesse  di  cambiar  questa  de- 
terminazione, se  non  è  col  rinnovar  a  1' imnoccatura 
del  T ago  la  terribile  scena  di  Copenaghen  ;  ma  egli 
doveva  sapere  che  parecebj  mesi  prima  il  governo 
britannico  aveva  ricevuto  la  cessione  dell'  isola  di  Ma- 
dera ,  "e  che  questa  non  era  stata  differita  che  nell'in- 
tenzione d'ingannar  la  Francia.  Se  il  soccorso  d'  una 
flotta  inglese  è  ^tato  per  un  istante  giud.cato  neces- 
sario, non  lo  potè  essere  che  contro  il  popolo  porto- 
ghese, giustamente  sdegnato  dell'abbandono  del  suo 
governo;  ovvero  contro  la  squadra  russa  ,  la  cui 
inaspettata  apparizione  aveva  sì  fortemente  inquietato 
il  gabinetto  di  Saint— Junes.  Ma  1'  eveuto  ha  provato 
che  questo  gabinetto  ha  torto  di  giudicare  della  mo- 
rale delle  altre  nazioni  dalla  sua  ordinaria  condotta. 
In  simile  circostanza  un  ammiraglio  inglese  non  avrebbe 
certamente  rispettato  le  leggi  della  neutralità;  ma  sul 
Continente  ancor  regnano  gli  antichi  princìpi  d'ouore 
e  di  lealtà ,  non  si  sa  ine  un  attacco  dal  momento 
che  sembra  utile,  né  cominciar  la  guerra  prima  di 
dichiararla .  Del  resto  questa  emigrazione  ,  che 
formerà  forse  una  gì  and'  epoca  della  storia  del  com- 
mercio ,  è  ben  lungi  d'essere  agli  occhi  de'polnici 
inglesi  di  buona  fede  un  gran  soggetto  di  felicitazio- 
ne. Essi  vi  scorgono  hcII'  Europa  la  perdita  irrevoca- 
bile d'  una  colonia  ove  l'Inghilterra  non  aveva  a  racco- 
gliere che  beneficj,  e  nell'America  la  fondazione  d'un' 
vasto  Impero  i  cui  eterni  interessi  ;  sopravvivendo  alie 
dissensioni >  ai  terrori  ,  ai  pregiudizi  del  momento, 
saranno  in  opposizione  a  quelli  dell'  Inghilterra  ,  e 
reclameranno  un  giorno  i  beueficj  dell'indipendenza 
marittima.  {  Argus  \) 

Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  jn  musica 
Cleopatra  ,  coi  balli  IS  Orlando  furioso  ,  ed  //  suppo- 
sto Giardiniere. 

R.  Teatro  della  Cakobiaiìa.  Dalja  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mid.ma 
Raucourt  ,  si  recita  Les  JourOeries  de  Scapiti  — ■ 
V  habiiant  de  la  Guadcloupc. 

Teatro  del  Lentasio  Dalla  comica  compagnia 
Taddei  si  recita 

Teatro  è>.  Raoegopua.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  repliaa  Gli  amori  della  Fata  Urbslise. 

Dopo  ia  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  lecita 
//  centauro  d'  abisso. 

Dopo  la  comoredia  festa  da  ballo. 
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v         — 

Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 

1  ■" 

NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  i  Gennaio. 

^ecofdo  la  Gazzetta  di  Madrid  il  numeso  delle 
truppe  francesi  entrate  fino  a  questo  momento  nella 
Spagna  ammonta  a  2S111.  uomini. 

I  giornali  americani,  eh'  abbiamo  ricevuto  ai  28 
dello  scorso  mese  ,  rendono  conto  delle  discussioni 
che  si  fecero  nelle  due  assemblee  legislative,  relativa- 
mente all'affare  della  Chesapeack,  Si  sono  pubblicati  i 
S'apporti  dei  comitati ,  e  sono  compilati  con  quello 
stesso  spirito  d'animosità  con  cui  lo  furono  le  discus- 
sioni comparse  ne'  giornali  americani ,  subito  eh'  eb- 
he  luogo  qiiell'  avvenimento. 

II  sig.  Randoph  ha  fatto  al  Senato  un  veemen- 
fissimo  discorso  :  egli  dichiara  ebe  nn  simile  attentato 
avrebbe  dovato  aver  per  conseguenza  il  richiamo 
dell'  ambosciatore  d'  America ,  e  che  mancando  una 
pronta  soddisfazione  per  parte  della  corte  di  Londra  , 
sì  sarebbe  dovuto  fare  un'  invasione  nel  Canada  , 
nella  Nuova— Scozia  ,  «d   uso  sbarco  nella  Giamaica. 

(  The  Courier  ) 

Quando  gì'  impieghi  inferiori  sono  stati  onore- 
volmente occupati  dai  servitori  dello  Stato ,  è  conve- 
niente il  ricompensarli  chiamandoli  alle  prime  cariche. 
Si  dice,  in  conseguenza,  che  F  onorevolissimo  lord 
Melville ,  che  si  è  mostrato  si  abile  nell'  arie  de'  cal- 
coli d'  un  ordine  inferiere,  sarà  nominato  primo  lord 
della  tesoreria,  cioè   cassiere  in  capo  dello  State. 

(  Estratto  dal  Traveller  ) 

Altra  del  3. 
I   sei    reggimenti  ,    che    sono    arrivali  da  Monte- 
Video    col    generale    Murrry ,    devono  essere    sbarcati 
a  Cork.  (  The  Courier.  ) 

GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  27  Dicembre. 
Le  LL.  MM.  sono  questa  mattina  partite  per 
Dresda.  Le  persone ,  che  dovevano  scortarle  ,  si  sono 
fecale  al  castello  a  6  ore.  Le  LL.  MM.  si  sono  poste 
in  viaggio  a  7  ore  in  mezzo  alle  acclamazioni  ed  alle 
«spressioni  di  rincrescimento  per  la  loro  partenza. 

(  Jour.  de  V  Emp.  j 
Un  editto  di  S.  M.  ,  emanato  nel  suo  castello   di  I 
Varsavia  ai  12  del  corrente,  ordina  {'  ulteriore  demo- 


azione  a  Praga  di   114  case,  le  quali  ,    stante  la  vici- 
nanza delle  lortificazioni,  non  potrebbero  esservi  con- 
servate   senza    pericolo ,    tanto    più    che    1'  ubicazione 
d'  alcune  trovasi  compresa  nel  piano  d' ingrandimeuto 
che  devesi  dare  nuovamente  a  queste  fortificazioni. 
(  Jour.  polii,  de  Manheim.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  26  Dicembre. 

Si  legge  nella  nostra  gazzetta  l'articolo  seguente- 

i>  I  prigionieri  inglesi  sono  trattati  in  Danimarca 
con  una  umanità  che  fortemente  contrasta  colle  cru- 
deltà e  colle  seduzioni  ancor  piìi  colpevoli,  che  il 
governo  britannico  usa  verso  i  Danesi  eh'  è  riuscito, 
a  forza  di  tradimenti,  a  mettere  nei  ferri.  Un  capita- 
no di  nave,  avventurosamente  fuggito  di  Portsmouth 
il  6  dicembre,  ci  fa  sapere  che  i  nostri  compatrioti 
•ono  ammucchiati  in  un  vecchio  vascello,  eh'  è  stato 
convertilo  in  una  prigione,  ove  non  vien  loro  som- 
ministrato per  giorno  che  una  mezza  libbra  di  pane, 
•.";  quarto  di  libbra  di  carne  e  dell'  acqua.  Tutte  le 
mattine  vengono  a  bordo  di  questo  vascello  dei  re- 
clutatori ,  i  quali  f;mno  scintillare  agli  ocebj  di  questi 
sventurati  de' pugni  di  ghinee,  affine  d'indurii  a 
prender  servizio.  Si  dà  ai  capitani  ed  ai  piloti  uno 
scellino  per  giorno  con  patto  che  abbiano  a  portarsi 
a  proprie  spese  ad  un  luogo  situato  a  4°  miglia 
neh'  interno  del  paese.  Quelli,  che  non  sono  in  istato 
d'  intraprendere  questo  viaggio  ,  vengono  condotti 
al  vascello.  In  Danimarca  al  contrario  ogni  semplice 
marinaro  inglese,  prigioniere  di  guerra,  ha  per  giorno 
uno  scellino  d'  Inghilterra  ,  ossia  24  scellini  danesi  ; 
ed  ogni  capitano  di  vascello,  piloto  o  passeggiero  ha 
il  doppio.  Se  questi  prigionieri  devono  essere  con- 
dotti in  Jutland ,  il  governo  ve  li  fa  trasportare  in 
legno  a  sue  spese,  ed  il  dipartimento  della  marina,, 
fornisce  inoltre  a  ciascheduu  individuo  gli  abiti  di 
cui  può  aver  bisogno.  (  Pub.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  3  Geunajo. 

Ecco  1'  estratto  di  molle  leggi  sanzionate  nella, 
Dieta  di  Presburgo  -,  stata  chiusa  verso  la  fine  dello 
«corso  mese  ; 

»  La  città  ed  il  porto  franco  di  Fiume  saranno 
matricolati ,  ed  il  suo  governatore  prenderà  posto  a 
fianco  de'  magistrati  durante  la  sessione  della  Dieta,  ed 
i  deputati  della  città  si  assideranno  cogli  Stati  radunati, 

»  Desiderando  S.  M.  I.  di  far  fiorire  il  commercio 
dell'Ungheria  coli'  estero  acconsente  che  le  mercanzie, 


la  cui  importazione  è  permessa  in  Ungheria  ,  come 
altresì  quelle  cui  sarà  accordato  in  seguilo  questo  pri- 
vilegio ,  sieno  esenti  da  ogni  dazio  qualunque  nel  pas- 
sare dagli  Stati  tedeschi  dell'Austria  (  riservati  soltan- 
to i  diritti  di  viaggio  ).  I  diritti  di  pedaggio  potranno 
esser  pagati  ne'  baliaggi  ungarcsi;  e  di  più.  i  prodotti 
«  la  mercanzie  esportate  dall'  Ungheria  saranno  esenti 
dal  dazio  imposto  iti  luogo  del  pedaggio  al  loro  tran- 
dito  ne'  paesi  ereditarj   dell'  Austria.  » 

La  stessa  legge  porta  in  oltre  ,  che  all'  avvenire 
i>i  esigerà  una  cauzione  bastante  per  ogni  mercanzia 
importata.  (  Jour.  polit.  de  Msinheim  ) 

GERMANIA 

Amburgo  i   Gennajo. 

Ci  si  scrive  da  Stralsunda  ,  che  il  presidente 
della  reggenza  intermediaria,  sig.  barone  di  Thun , 
è  stato  arrestato  con  alcuni  altri  membri  di  questa 
reggenza  o  abitanti  della  Pomerania  svedese  per  es- 
aere trasportati  a  Magonza.  La  voce  pubblica  gli  ac- 
cusa di  corrispondenza  coi  nemici.  (  Pub.  ) 

VIRTEMBERG 

Stutlgard  3   Gennajo. 

S.  M.  il  Re  ha  affidato  il  ministero  degli  affari 
esteri  al  sig.  conte  di  Taube.  Attualmente  abbiamo 
cinque  ministri:  il  suddetto  conte  di  Taube;  fi  sig. 
d'  Ende  ministro  della  giustizia  ;  il  sig.  di  Normann— 
Ehrenfels  ,  ministro  dell'  interno;  il  sig.  di  Jasmund, 
ministro  delle  finanze,  ed  il  sig.  di  Mandelslohe, 
ministro  degli  affari  ecclesiastici  e  dell'  istruzion  pub- 
blica. (   Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  1 1    Gennajo. 

Il  sig.  consigliere  di  Stato  Dauchy,  intendente 
generale  dei  Dipartimenti  al  di  là  delie  Alpi  ,  è  stato 
nominato  da  S.  M.  governator  generale  di  Toscana. 

L'intendente  dei  sig.  generale  Sebastiani,  amba- 
sciadorc  di  Francia  a  Costantinopoli  ,  e  ultimamente 
passato  da  Monaco:  egli  c«ndu<e  a  Parigi  la  figlia  di 
questo  ministro,  iti  età  d' 8  mesi,  ed  il  corpo  imbal- 
samato della  defunta  sua  consorte.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 

Oggi  vi  è  stata  gran  parata  sulla  piazza  del  Ca- 
rousel.  I  Parigini  erano  impazienti  di  veder  raccolta 
quella  guardia  fedele,  le  cui  imprese  formano  una 
parte  sì  bella  de'  prodigj  operati  dalla  grande  armata. 
Perciò  tutto  il  contorno  della  piazza  è  stato  prestamen- 
te riempiuto  da  una  folla  di  spettatori.  A  misura  che 
le  truppe  sfilavano  nella  piazza ,  gli  sguardi  mossi 
dall'  interesse  ben  più  che  dalla  curiosità  cercavano  e 
con  tripudio  ritrovavano  tutti  quei  capi,  prodi  fra  i 
prodi,  che  gli  hanuo  tante  volte  condotti  alla  vittoria. 
Finalmente  compatve  1'  Imperatore,  e  la  sua  presenza 
è  stata  in  tutte  le  file  annunciata  dalle  acclamazioni 
del  popolo  e  dei  soldati.  Si  è  osservato  con  viva  sod 
disfazione,  che  la  di  lui  salute  così  necessaria  al  bene 
del  suo  popolo  si  conserva,  ed  anzi  sembra  diventar 
migliore  in  mezzo  a  tante  fatiche. 

(  Gaz.  de  Franco  ) 


Cenava  i3  Gennajo. 
Il  sig.  Prefetto  marittimo  sotto  il  giorno  12  dei 
corrente  ha  fitto  sapere  alla  Camera  di  commercio 
the  il  console  generale  di  S.  M.  V  Imperatore  e  Re, 
a  Cagliari  in  Sardegna ,  lo  ha  informato  con  sua 
lettera  de'  5  dicembre  ,  che  per  una  convenzione 
ultimamente  conchiusa  le  prese  fatte  sulle  coste  della 
Sardegna  dagli  Inglesi  con  violazione  del  territorio 
saranno  pagate  o  restituite  in  natura.  Gì'  interessati 
potranno  indirizzarsi  all'  officio  degli  armamenti  , 
e  dell'  inscrizione  marittima  per  sapere  la  condotta 
a  cui  dovranno  attenersi  per  conseguire  gli  effetti  di 
questa  misura,  dovuta  alla  potente  protezione  del 
nostro  Sovrano,  e  che  annunzia  al  commercia  una 
completa  soddisfazione  in  un  avvenire  che  non  è  forse 
lontano.  (  Gaz.  di  Genova.  ) 

SVIZZERA 
Berna  1  Gennajo. 
La  trasmissione  del  potere  direttoriale  da  S.  E.  il 
sig.  Reinhard,  di  Zurigo,  al  Landamano  della  Sviz- 
zera, Xavojer  Ruttiraan,  di  Lucerna,  ha  avuto  luogo  a 
Zog  il  3t  dicembre  dopo  mezzodì.  A  Lucerna  si  fan- 
no grandi  apparecchj  ,  per  renderne  più.  che  sia 
possibile  piacevole  il  soggiorno  a  tutti  i  forestieri , 
durante  tutto  1'  anno  1808.  Una  società  di  dilettanti, 
che  si  è  colà  formata  già  da  un  anno,  darà  delle  ac- 
cademie e  qualche  rappresentazione  di  Kotzebue  e 
d'  Ifllind.  Il  teatro  sarà  ornato  di  vsghe  decorazioni. 
La  casa  del  fu  sig.  gcn.  Pfiffer  sarà  trasformila  in 
casino,  e  a  quest'oggetto  vi  si  costruisce  una  nuova 
sala.  (  Gaz.  de  France.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Milano    1 7   Gennajo . 

Questa  mattina   dwpo  la  mess?,  i  sigg.   Pr - 

ni,  Bazzatta,  Luini  ,  Smancim  Consiglio;-:  dì  Sut<» 
nel  Consiglio  degli  uditori  hanno  presso  il  gi.u.<:amen- 
to  in  ninno  di  S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Lle  ,  cui  souo 
stali  presentali  da  S.  E.  il  gran  Ciambellano. 


(  Fine  del  Decreto  di  S.  M.  inserito  nel  foglio 
di  jeri  ) 

TITOLO     V. 

Contribuzioni  del   1808. 

58.  Le  contribuzioni  tanto  ordinarie  che  straor- 
dinarie saranno  nel    i3o8  regolate  come  segue: 

5g.  V  Imposta  prediale  ,  compreso  il  servizio  dei 
Dipartimenti,  è  stabilita  in  quarantotto  denari  per 
ogni  scudo  d'  estimo  censuario. 

4o.  I  Dipartimenti  veneti  di  nuova  aggreg-izione, 
esclusa  l'Istria  e  la  Dalmazia  ,  pagheranno  sulla  base 
dell'estimo  provvisorio  che  verrà  a  ciascun  d'essi  ai- 
tribuito  e  fissato  con  Nostro  Decreto  a  parte.  Per  la 
pn'ma  rata  peto,  scadente  in  gennajo  1808,  si  esi- 
gerà 1*  imposta  in  ragione  di  due  milioni  duecento 
mila  lire  italiane  ,  e  verrà  pagata    colle    norme    di  ù- 


parto,  e  salvi  i  conguagli  portati  dagli  ari.  47   e  48> 
til.   IX.   del  Decreto  Nostro    12   gennaje    1807. 

4i.  La  tassa  personale  sarà  di  lire  sei  per  ogni 
contribuente,  delle  quali  spelteranuo  ai  Comuni  lire 
due  e  sessanta  centesimi  ,  ed  il  resto  al  Tesoro. 

42.  TI  conti ibulo  delle  professioni,  arti  e  coni 
mercio  è  regolato  secondo  le  tariffe  A  ,  B  annesse  al 
presente  Decreto. 

II  quarto  del  prodotto  cede  a  favore  de'rispettivi 
Comuni.  La  provvisione  del  Ricevitore  si  prenderà  sul 
prodotta  totale.  La  spesa  della  formazione  de' ruoli  è 
a  carico   del  Comune. 

45.  Ritenuta  la  diminuzione  dell'  imposta  predia- 
le, il  Dazio  di  consumo  ne' Comuni  murati  saia  au- 
mentato pel    188  , 

i.°  Di  dieci  centesimi  per  ogni  quintale  di  yino  e 
liquorij 

2.0  Di  quindici  centesimi  per  ogni  quintale  di  fa- 
rine ,  grani  e  legumi  j 

3.°  Di   uni  lira  per  ogni   bue  e    manzo  ,    e    per   le 
altre  bestie  da  macello    e    carni    in    proporzione  sulla 
misura  del  dazio    rispettivo    stabilita    dalla    Tariffa     i5 
dicembre   i8o5. 

TITOLO     VI. 

Spesa  del  1808. 

44.  La  somma  di  centoventi  milioni  da  prendersi 
sul  prodotto  delle  contribuzioni  e  rendite  del  1808 
sarà  impiegata  nel  pagamento  in  primo  luogo  delie 
somme  dovute  al  Monte  Napoleone,  e  quindi  nelle 
spese  generali  del  servizio  come  segue: 


Monte  Napoleone: 
Debito   pubblico  e  pen- 
sioni   ecclesiastiche    e 

civili     ....     lir.   1 5, 400,000  j 

Per    1  interesse   dei   de-  } 

positi.     ...»  100,000  j 

Lista  civile     . 

Gran  Giudice ,  Ministro  della  Giustizia 

Ministro   dell'  luterno, 
Servizio  ordinario     .     »    14,000,000  1 
Servizio  straordinario     »      5,ooo,ooo  / 

Ministro  delie  Relazioni  Estere    .     . 

Ministro  pel  Culto     ....... 

Ministro  della  Guerra 
e  Marina, 
Per  la  guerra    .     :     .      «  5o,ooo,ooo  ì 
Per  la  marina  ...»      6,000,000  / 

Ministro  delle  Finanze 

Ministro    del    Tesoro 
pubblico 
Servizio  ordinario     .     »  420>000  ì 

Corresponsione  alla  FraB 

eia 1»    3o, 000, 000 

Ultima    rata    del  prezzo 

di  Guastalla       .     .     »       1,120,042  j 
Fondo  di  riserva 


Totale 


lir.   i5,5oo,ooo 

»      6,000,000 
»      7,000,000 


»      1,000,000 
»  180,000 


»    36,ooo,coo 
»      2,600,000 


»   3i,54o,o42 

»      3,179,958 

lir.  120,000,000 


45.  I  Nostri  Ministri  del  Regno  d'  Italia  sono   in- 
earicati ,  ciascnuo  in  ciò  che  lo  riguarda,  dell'  esecu* 


zione  del  presente   Decreto  ,   che    sarà    pubblicato    ed, 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Reale  Palazzo  di  M.lauo  ,  questo 
di  2J   dicembre    1807. 

NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore  e  Re, 
II  -Ministro  Segretario  di  Stato  , 
A.     Aldini. 

(  Seguono  le  Tariffe  A.  D.  ec.  ) 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi  ,  Ile  d'  Italia  r 
e  Prolettore   della   Co nje de  razione   del    Reno  : 

Eugenio  Napoleone   di  Francia  Vice-Re  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti ,  salute- 
Sopra  rapporto  del  Gran   Giudice,   Ministro  della 
Giustizia, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegala 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinalo  quanto  seguc- 

Le  funzioni  del  Tribunale  speciale,  istituito  con- 
tro  i  nemici  dell'ordine  pubblico    dal    Nostro  Decreto 

26  settembre   i8o5,sono  terminate. 

r 

Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  è  in- 
caricato dell'  esecuzione  del  presente  Decreto,  che  s  rà 
pubblicato  ed   inserito   ne!   Bollettino  delle   Leggi. 

Dato   in  Milano  ,  1'  8  gennajo    18  8. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario    di  Stato  t 

L.    V  A  C  C  A  B  I. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  /><?'*  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de' Francesi ,  Re  d' Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Et/genio  Napoleone  di   Francia  Vice-Re  d'  Italia  ec. 
Visto  il  Decreto  29  marzo    i8v6; 

Visto  il  Regolamento  sulle  Ipoteche  pubblicato  col 
Decreto    19  aprile   1806; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice  ,  Ministro  della 
Giustizia  ; 

Noi  ,  in  virtù  dell'  autorità  ec.  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art.  I.  E  prorogato  sino  a  tutto  il  prossimo  ven- 
turo mese  di  marzo  il  termine  stabilito  dagli  articoli 
5  del  Decreto  29  marzo  1806,  e  ia3  del  Piegolarueni'o 
sulle  Ipoteche  per  domandare  la  trascrizione  ed  iscri- 
zione al  Registra  competente  dei  titoli  portanti  privi- 
legio od  ipoteca  registrati  al  Registro  degli  siti  e  con- 
tratti a  senso  dello  stesso  Decreto  29  marzo  1806,  an- 
che all'  oggetto  di  stabilire  1*  anteriorità  del  privilegio 
o  dell'  ipoteca. 

II.  Il    Gran  Giudice,    Ministro    della    Giustizia,    è 


incaricalo    dell'  esecuzione    del    presente  Decreto  ,    che 
sarà  pubblicato  ed  inserito   nel   Bollettino  delle  leggi. 
Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  T8  gennajo  1808 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re , 
II  Consigliere  Segretario  dì  Stato  , 
L.     Vaccaiii. 


NAPOLEONE,  per  la  grazia  dì  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi,  Re  d'Italia ,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'  Italia  ec. 

Visto  il  Decreto  di  S.  M.  del  giorno  12  febbrajo 
i8"6  sul  Registro  ; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice  ,  Ministro  della 
Giustizia,  28  ottobre  1807,  N.  12604,  e  del  Ministro 
delle  Finanze  del  5  novembre   1807,  N.   l33j»oj 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  , 
Noi ,  in  virtù  dell'  Autorità  ec.  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Art.    I.    Gli    acquirenti    de'  Beni    demaniali,     per 
persona  da  dichiararsi,  potranno  fare  la  loro    dichia- 
razione pendenti  sei  mesi  dall'  epoca  del  seguito  deli- 
teramento. 

IL  Per  le  dichiarazioni  fatte  entro  il  detto  ter- 
mine pagheranno  il  solo  diritto  fisso  di  registro  por 
tato  dall'  art.  66  del  Decreto   12  febbrajo   18^6. 

III.  Quanto  alle  dichiarazioni  che  avranno  luogo 
posteriormente  al  termine  snmmentovato ,  si  attenderà 
il  disposto   dall'  art.    16  del  Decreto  medesimo. 

IV.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'e- 
secuzione del  presente  Decreto ,  che  sarà  pubblicato 
ed  inserito   nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  f  8  gennajo 
>So8. 

-EUGENIO    NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
L.     Vaccabi. 


MINISTERO    DELLA    GIUSTIZIA. 


La  Corte  di  Giustizia  residente  in  Cremona,  con 
sentenza  de!  17  dicembre  p.  p. ,  ha  condannato  Vin- 
cenzo Mario:  ti  ad  un  anno  di  carcere  e  nella  multa 
di  lir.  46".  5i  per  cooperazione  alla  fuga  del  coscrit- 
to Luigi  Ruggieri. 


ANNUNCI  TIPOGRAFICI 


Dalla  stamperia  di  Giovanni  Silvestri  ,  situata 
agli  scalini  del  Duomo  num.  9^4  >  ù  uscito  il  nuro. 
IH  del  Giornale  a"  Agricoltura  ,  il  quale  coatiene  i 
seguenti  articoli  : 

1.  Memoria  ed  osservazioni  sul  miglioramento  dei 
toschi  nel  territorio  trentino  del  sig.  Gio.  Serafini, 
dottore  in   medicina  ed  in   chirurgia. 

«.  Me. noria  (  diretta  al  compilatore  del  Giornale 
d'  Agricoltura  )  sulP  importanza  d'  alienare  i  pascoli 
comunali ,  del  sig.  Professore  Giuseppe  Bayle-Barelle, 


j  3.  Note  di  A.  Bellani  alt  editore  sul  mezzo  dì  pre«> 
venire  il  dauno  che  arrecano  i  gorgoglioni  al  frumen- 
to e  sull'  uso  vantaggioso  del  Gleucometro  nella  for- 
mazione del  vino. 

4    Programmi ,  libri  nuovi  ec. 

5.  Osservazioni  meteorologiche. 


Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batti- 
sta, stampatore  e  librajo  ,  Corsia  de' Servi  num.  596, 
è  uscito  il  volume  sesto  Giurisprudenza  del  Codice, 
ossia  Collezione  completa  delle  decisimii  proferite  dal- 
le Corti  d'Appello,  e  da  quella  di  Cassazione  in  Fraa- 
cia  dopo  la  promulgazione  del   Codice  Napoleone-. 


MILANO    SACRO. 


Almanacco  corretto  ed  ampliato  per  1'  anno  bise- 
stile 1808,  che  contiene  il  giornale  de' Santi ,  il  corso" 
delle  SS. me  Quarant'  ore,  la  serie  cron<>log  ca  degli 
Arcivescovi,  il  catalogo  di  tutie  le  P.rro-chie,  de* 
r arrochì  e  loro  Coadiutori  tanto  nella  città  che  nella 
diocesi,  aggiuntovi  l'elenco  degli  Arcivescovi  e  Ve- 
scovi del  Regno  d'Italia,  e  dei  Regj  Professori  del 
Liceo  dipartimentale  di  Brera. 

Si  vende  in  Milano  ,  nella  stamperia  di  Gaetano 
Motta    al  Malcantone. 


CORSO  DE"  CAMBJ 
Del  giorno   16  Gennajo    188. 

Parigi       ---_-___..     __,, 
Lione         --•..--____.     n 

Genova     ________       ,__,> 

Roma  --___-._.      _     _     _     _     » 

Livorno    -     -      -_-_--___» 
Venezia  corr.      _     -     .     •-_____» 

Augusta  ________  -     » 

Vienna      ___________ 

Amsterdam  B.co  -_--_-___„ 
Londra      .-____      ______ 

Napoli       ----___-,__„ 

Amburgo  --__--_____„ 
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Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  ,  ossia  Consolidato  in  regola  del    reddito  del    5^ 
per  ofo  63  a  63.   1/4 

Rescrizioni  a  io.  1/4  a  io.  i/a  per  0/0  capitalo. 


Spettacoli  _C  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappreseuta  in  musica 
Cleopatra  ,  coi  balli  U  Orlando  furioso  ,  ed  //  suppo- 
sto  Giardiniere. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  d)  Mid.ma 
Raucourt,  si  recita  Le  Misantrope  —  Caroline  ou  le 
tableau. 

Teatro^ del  Lentasio  Dalla  comica  compagnia 
Taddei  si   recita  La  morta  viva. 

Teatro  S.  Radf.gonpa.  D.illa  comica  compagnia 
Verzura  si  repliea  Gli  amori  di  Eloisa. 

Teatro  delle  Marionette  \  detto  Girolamo]  si  recita 
La  gara  de'  servi  a  favore  de'  loro  Padroni. 


Milano  ,  press®  Federico  Agnelli    nella   Contrada 
di  S.  Margherita  al  nuia.   ni 5. 
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GIORNALE      ITALIA 


Milano,  Martedì  19  Geunajo  1808. 


r- 


Tutti  gli  atti   d'  AmminiSlraziene  posti   in   questo  f  glio  sono  officiali. 


I 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 
Pietroburgo  9  Dicembre. 


ti  Principe  Alessio  Kurakin ,  fratello  dell'  amba- 
sciatore di  Russia  alla  Corte  di  Vienna,  e  procuratore 
generale  sotto  il  Regno  di  Paolo  I. ,  è  stato  nomina- 
to ministro  dell'  interno  in  luogo  del  conte  di  Kot- 
Schubey,  che  ha  avuta  la  sua  demissione. 

Il  sig.  Jakowlew ,  incaricato  d'  affari  di  Russia 
alla  Corte  di  Stuttgard,  e  consigliere  di  Stato  ,  è  no- 
minato ciambellano  effettivo  di  S.  M.  e  continua  ad 
essere  addetto  al  dipartimento  degli  affari  esteri. 

Il  sig.  consigliar  intimo,  conte  Alessio  Rasumow- 
ski ,  che  l'Imperatore  ha  prejo  al  suo  servigio,  è  no- 
minato consiglier  intimo  in  attività,  e  curatore  dell' 
.università  di  Mosca,  e  del  suo  circondario. 

Il  sig.  Gasso,  negoziante,  è  nominato  console  di 
Hussia  a  Barcellona  ;  il  sig.  Schinemann  ,  consiglier 
di  Corte  di  Mecklenburg-Schwerin  ,  è  nominato  nella 
©tessa  qualità  a  Rostock  ;  il  sig.  Abbeg  ,  consiglier  li 
commissione  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  è  nominato 
console  ad  Elbing.  (  Gaz.  de  France  > 

INGHILTERRA 

Londra  3   Gemiti jo. 

Mercoledì  sera  il  conte  di  Mier  è  arrivato  al  pa- 
lazzo del  Principe  Stahremberg  con  varj  dispacci 
dell'  ambasciator  d'  Austria  presso  la  corte  di  Francia. 
Egli  ha  recate  altresì  parecchie  lettere  al  Principe 
Esterhazy  ,  e  dei  dispacci  per  l'ambasciator  di  Russia. 
Egli  era  accompagnato  in  questo  viaggio  da  un  no- 
bile polacco  ,  addetto  all'  ambasciata  d'  Austria  a 
Parigi,  e  che  passa  per  un  uomo  di  senno.  Si  sup- 
pone che  il  conte  di  Mier  abbia  portate  ulteriori  co- 
municazioni intorno  alla  mediazione  proposta  dall' 
Austria  e  daila  Russia  pel  ristabilimento  della  pace  tra 
la  Francia  e  ti  Inghilterra. 

Il  sig.  Thomton  Mellish  ed  il  s;g.  Hill  aspettano 
le  loro  istruzioni  per  recarsi  come  inviati  straordinari 
presso  le  corti  di  Russia,  Sveza  e  Sardegna. 

La  fregata  V  Alessandria  è  ora  arrivata  dalle 
Jsole-del-Vento  a  Portsmouth,  avente  a  bordo  come 
passeggiere  il  generale  Miranda. 

Dal  ritorno  del  generale  Moore  e  delle  truppe 
della-sua  spedizione  s*  inferisce,  che  non  verrà  di- 
retto alcun  attacco  contro  il  porto  di  Cadice,  come 
si  era  preteso. 


Un  capitano  americano,-  ultimamente  entrato  a 
Plymouth,  riferisce  che  pochi  giorni  prima  del  suoi 
arrivo  aveva  incontrate  6  fregate  francesi  aventi  » 
bordo  delle  truppe  ,  e  dirette  verso  I'  Ovest 

I  nostri  giornali  continuano  a  parlare  della  spe- 
dizione francese  che  si  assicura  essere  arrivata  ad 
Astrakan.  Questa  notizia  produce  qui  la  più  viva  in- 
quietudine specialmente  fra  i  ministri. 

Malgrado  il  tristo  risultato  della  spedizione  di 
Monte-Video,  il  governo  ha  intenzione  di  ricominciar 
quest'  impresa  al  principio  della  prossima  primavera. 
Si  deve  limitar  questa  nuova  spedizione  alla  citrà  di 
Monte-Video.  Si  offrirà  agli  abitanti  di  renderli  indi- 
pendenti dalla  monarchia  spagnuola,  sotto  ja  garanzia 
dell'  Inghilterra. 

Il  governo  ha  ricevuto  nuovi  dispacci  di  sii 
Sidney  Smith  in  data  dell'  n  dicembre.  La  flotta 
russa,  temendo  apparentemente  eh'  egli  non  volesse 
attaccarla,  aveva  rimontato  il  fiume,  e  si  era  collocata 
iti   una  posizione  più  favorevole. 

Si  assicura  che  1'  ammiraglio  Cottoti ,  subito  arri- 
vato al  Tago,  prenderà  il  comando  della  flotta  che  bloc- 
ca I'  ingresso  di  quel  fiume;  e  che  sir  Sidney  Smith 
partirà  col  generale  Spencer  per  una  importantissima 
spedizione.  (  Gaz.  de  Frane?.  ) 

IMPERO  D*  AUSTRIA 
Piemia  4  Gennajo. 
La  gazzetta  della  corte  conli'eiie  oggi    il   seguente 
articolo  di  Turchia. 

»  Mustafà  B.yractar  si  rinforza  e  si  va  trincieran- 
do  a  Giurgcwo:  egli  spiega  tanto  maggiore  attività,  in 
quanto  che  dietro  l'ultimo  firmano  del  gran  signore 
molti  bascià  d'Asia,  e  fra  gli  altri  quelJi  di  Natòlia  e  di 
Tripoli  di  Siria,  si  sono  messi  in  marcia  verso  Adria- 
nopoli,  per  rinforzare  l'armata  del  gran  visir,  eli' era 
ridotta  a  piccol  numero  di  truppe.  Mustafà  ha  dichia- 
rato ch'egli  tratterebbe  da  nemico  chiunque  entrasse 
sul  territorio  del  suo  governo.  Ali,  bascià  di  Gianina, 
fa  esso  pure  forti  apparecchi  di  difesa. 

»  11  sig.  geu.  Sergei  Lascarcov ,  dopo  aver  fatta 
differenti  dispo.sioni  nei  divano,  e  neh"  amministrazio- 
ne interna  della  Valachia ,  è  partito  ai  12  dicembre 
da  Rucharesl  per  Jassy. 

»  U  reggimento  d'ussari  neri  del  Principe  Ypsi- 
tanti  è  stato  disciojro,  ai  iti  dicembre,  a  Bucharest. 
La  maggior  p;,rie  degli  uomini  è  stata  incorporata 
nel  corpo  de'  Cosacchi  a  cavallo,  formato  dal  Princi- 
pe pel  mantenimento  dell'  ordine  interna.  Ij  sig.  &$$ 


«6. 

Tadovicb  ,  colonnello  eie'  suddetti  ussaii ,  è  stilo  chia- 
mato al  auartier  generale  del  Principe  Prosorowski  a 
Yassy,  per  ricevere  la  ricompensa  dovuta  al  suo  merito 
personale,  ed  ai  buoni  servigj  che  ha  rendnti  nclj' 
ultima  campagna. 

a  .Gì'  insorgenti  serviani  continuano  i  loro-  appa- 
recchj ,  ed  asche  le  ostilità  contro  i  Lascia  vicini  alla 
loro  provincia  ,  particolarmente  dalla  parte  della  Bo- 
snia.  <i  (  Jaur,.  de  l'Emp.  ) 

Grandiose  sono  le  dispr.sizioni  alla  chiesa  par- 
rocchiale, alla  chiesa  della  Corte  e  nelle  sale  del  ridot- 
to per  le  solennità  del  matrimonio  del  nostro  amato 
sovrano;  ma  culla  sì  avvicina  alla  magnificenza  ed  ele- 
ganza della  sala  che  il  sig.  Montbayer ,  celebre  archi- 
letto  de'  Paesi— Bassi ,  ha  costrutto  al  palazzo  imperiale. 
Questa  sala,  in  cui  si  darà  una  brillante  festa,  verrà 
illuminata  da  5ooo  candele.  L'Imperatore,  per  accre- 
scere la  solennità,  ha  risoluto  di  crear  12  cavalieri. del 
Toson   d'oro,    12   ciambellani  ed  8  scudieii  scalchi. 

S.  M.  si  è  degnata  di  nominare  il  suo  gran  maestro 
della  corte,  il  Principe  Ferdinando  di  Trautmansdorf, 
nella  qualità  di  plenipotenziario,  per  fare  in  nome 
suo  la  richiesta  della  mano  di  S.  A.  R.  l'Arciduches- 
sa Maria  Luigia  Beatrice  ,  figlia  del  fu  Arciduca  Fer- 
dinando d'Austria.  A  quest'oggetto  il  plenipotenziario 
di  S.  M.  si  recherà  ai  3  gerinajo,  in  cerimonia,  al 
palazzo  di  S.  A.  R.  l'Arciduchessa  madre.  La  ce- 
lebrazione del  matrimonio  è  fissata,  come  fu  già  det 
io  ,  ai  6  gennajo.  (  Gazz.  della  Corte  ) 

I  cordoni  di  truppe  sulle  frontiere  della  monarchia 
austriaca  debbono  esser  rinforzati,  particolarmente  dalla 
parte  della  Sassonia,  della  Baviera  ,  e,  del  Regno  d'Italia. 
Questa  misura  ha  per  oggetto:  i.°  d'impedire  il  con- 
trabbando dello  xuccaro  ,  del  caffè,  ecc.;  2.°  d' op- 
porsi ,  per  quanto  è  possibile,  alla  diserzione  de'  rS* 
rastieri  ;  5.°  «l'impedire  l'affluenza  di  quelli  che  emi- 
grano dalla  Prussia,  ecc.  j  e  d'invigilare  perchè  i  fo* 
rastieri  non  penetrino  sul  nostro  territorio  senza  pas 
saporto. 

In  breve  devono  formarsi  sei  reggimenti  polacchi, 
dall'  unione  degli  officiali  e  de'  soldati  di  questa  na- 
zione,  i  quali  trovatisi  ne'  diversi  reggimenti  tedeschi; 
essi  saranno  interamente  armali  alla  polacca.  Questi  reg- 
gimenti verranno  spediti  in  Ungheria;  e  sei  reggimenti 
ungaresi  vtrrauno   in  loro    vece    spediti    nella    Galizia. 

(  Jour.  du  Cerimi.  ) 
Lìmz  5  Gennajo. 
Ci  si  scrive  da  Vienna  che  il  sig.  Adoir,  ministro 
«F  Inghilterra  presso  la  nostra  corte,  ha  ultimamente 
domandato,  in  seguito  d'una  lunga  conferenza  avata 
col  conte  di  Stadion  ministro  degli  affari  esteri ,  i 
passaporti  per  lui  e  per  tutto  il  suo  seguito,  affine 
di  recarsi  a  Trieste  ove  deve  imbarcarsi  per  Malta.  Si 
aggiunge  ch'egli  aveva  intimato  alla  nostra  corte  di 
dargli  una  risposta  categorica  sopra  la  natura  degl' 
impegni  che  i'  Austria  poteva  aver  presi  colla  Russia 
«  colla  Francia  contro  l'Inghilterra,  e  pare  die  la 
risposta  statagli  fatta  noH  lo  abbia  molto  soddisfatto. 
Qui  corre  voce  che  il  sig.  Adair  abbia  diggià  abban- 
donata Vienna.  (  Pub.  ) 


GERMANIA 
Amburgo  1  Gennajo. 
I  corsari  danesi  continuano  a  cagionar  danni 
considerabili  al  commercio  d'  Inghilterra  ;  ultimamen- 
te sono  stale  vendute  a  Bo'inholm  tre  prede  per  6om. 
scudi  d'Impero;  si  crede  che  ne  valessero  almeno 
i5o,ooo. 

Un  bastimento  inglese  carico  di  differenti  effetti 
è  stato  predato,  giorni  sono,  nel  Baltico,  e  condotto 
a  Copenaghen;  si  è  riconosciuto  che  questo  bastimen- 
to trasportava  gli  effetti  d'i  Lewison  Gower,  ambascia- 
tore d'  Inghilterra  a  Pietroburgo,  e  dietro  un  ordine 
superiore  il  bastimento  è  stato  rimesso  in   libertà. 

(  Gaz.  de  Franco  ) 
Francfort  8  Gennajo. 
Lo  sgombramento  del  paese  situato  al  di  là  della 
Vistola  da  effettuarsi  dalle  truppe  estere,  è  stato  annun- 
ciato officialmente  alla  commissione  immediata  ed  alia 
direzione  delle  poste  a  Berlino;  alla  quale  nel  tempo 
stesso  è  slato  proibito  di  far  passare  del  denaro  al 
di  là  della  Vistola. 

Si  dice  che  V  elettore  di  Treveri  sarà  nominato 
arcivescovo  del  Regno  di  Baviera.  (  Gaz.  de  France) 
Dicesi  che  il  gabinetto  di  Vienna  si  occu- 
pi in  questo  momento  della  dichiarazione  contro 
l'Inghilterra:  questo  atto,  che  non  tarderà  ad  uscire 
in  luce,  sarà  presso  a  poco  dello  stesso  tenore  della 
dichiarazione  russa.  Se  havvi  una  Corte  che  lagnar  si 
debba  della  perfidia  del  ministero  inglese,  è  senza 
dubbio  quella  d'  Austria.  Ella  ha  fatto  parecchie  volte 
i  più  vigorosi  sforzai  ,  e  spiegati  tutti  i  suoi  mezzi 
colla  lealtà,  che  la  caratterizza,  per  ottenere  una  pace 
onorevole,  ed  ogni  yolta  è  stata  abbandonata  dal  suo 
indegno  alleato. 

Secondo  il  rapporto  di  alcuni  viaggiatori  arrivati 
dall'  Inghilterra  e  passati  dalla  Svezia,  si  teme  in 
qnell'  isola  una  insurrezione  per  parte  degli  operai 
delle  manifatture  e  fabbriche,  che  non  hanno  da 
travagliare,  e  di  tutti  quelli  in  generale  che  nulla, 
hanno  da  perdere.  Alcune  persone  studiavansi  pure  , 
tanto  per  iscritto  che  co'  loro  discorsi ,  di  familia- 
rizzare il  popolo  con  questa  idea,  che  l'unico  mezzo 
di  togliere  la  nazione  dalla  opprimente  situazione  io 
cui  si  trova  ,  era  quello  di  astringere  i  ministri  a 
far  la  pace,  di  rinunciare  al  sistema  di  commercio 
esclusivo  ed  universale,  ed  inoltre  d'estinguere  il  de- 
bito nazionale  di  6oo  milioni  sterlini  ,  pei  quali  deb- 
bonsi  annualmente  pagare  3o  milioni  d'  interesse  j 
somma  ,  a  cui  non  si  potrebbe  altronde  far  fronte  , 
se  la  guerra  avesse  ad  aver  fine  ,  ed  il  commercio 
fosse  indebolito  per  la  concorrenza  delle  altre  nazioni. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco    1    Gennajo. 
S.  A.  il  Principe  reale  ha  diretto  il  seguente  pro- 
clama ,  il    16  dello  scorso    mese,  alle    truppe    compo- 
nenti la  seconda  divisione  militare. 

Soldati  ! 
Voi  foste  sempre  T  oggetto  del  mio  amore  e  della 


mia  stima  ;  questi  sentimenti  hanno  acquistato  mag- 
iìar  forza  dopo  che  sono  stalo  testimonio  dell'  irre- 
movihile  coraggio  che  avete  spiegata  nelle  circostanze 
per  sempre  memorabili  in  cui  avete  avuto  V  onore  di 
ritrovarvi.  Soldati!  Bavaresi!  voi  mi  Ovete  fenduto 
questi  nomi  egualmente  cari;  voi  siete  slati  ad  uno 
stesso  tempo  vincitori  del  nemico  s  degli  elementi. 

Voi  siete  rientrati  ,  coperti  d' allori ,  nella  vostra 
patria.  Il  nostro  graziosissimo  Sovrano  sa  apprezzare 
il  vostro  merito.  U  Imperator  Napoleone  è  stato  con- 
tento di  voi.  Da  qui  innanzi  la  memoria  più  dolce 
ttl  mio  cuore  sarà  quella  di  esser  marciato  alla  testa 
di  tanti  valorosi. 

Fatto  a  Milano  il   16  dicembre   1807. 

Firmato  ,  Luigi   Principe   reale. 

(  Jour.  de  Baviere  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  12   Gennajo. 
Ci  si  scrive  da  Nancy  che  si  vedono  giornalmente 
passare    da    quella    città   varj     generali    che    ritornano 
dalla    grande    armata    e    che  si  recano  a  Parigi  o  alle 
case  loro.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

Il  sig.  maresciallo  Moucey  ,  comandante  della 
seconda  armata  d' osservazione  della  Gironda,  è  arri- 
vato il  giorno  2  a  Bajonna.  Il  4  ha  passato  in  rivista 
parecchj  corpi  di  truppe  arrivati  il  dì  antecedente  in 
quella  città.  (  Pub.  ) 

NOTIZIE  IN  T  E'  Il  N  E 

REGNO     D*  ITALIA 

Milano    18  Gennajo. 
NAPOLEONE ,   per  la  grazia  di  Dio     e  per  le 

Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi  ,  Re  d'  Italia, 
e  Protettore  della  Confederazione   del    Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d'  Italia , 
Principe  di  Venezia,  Arcicancclliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tu  ai  quelli  che  vedranno  le  presenti ,  salute: 

Volendo  facilitare  la  speudizione  delle  monete 
non  comprese  nella  Tariffa  A ,  annessa  al  Decreto 
2i  dicembre  1817,  0  altrimenti  escluse  dalla  circo- 
lazione, siccome  calanti,  oltre  la  tolleranza  del  peso 
egresso  nell'articolo   Ìli.  dell'  altro  Decreto  12  gennajo 

1807  stalo  contemporaneamente  pubblicato  ,  in  modo 
però  che  non  si  alterino  i  principj  e  le  viste  di  fletti 
Reali  Decreti  ; 

Sopra  rapporto  dei  Ministri  delle  Finanze  e  del 
Tesoro  pubblico  , 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  graziose 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art.  I.  Sino  a  tutto  1'  ultimo  giorno    di    febbrajo 

1808  sarà  permessa  le  spendizione  senza  verun  boni- 
fico del  Luigi  nuovo,  che  colf  aggiunta  del  mezzo 
grano  nuovo,  o  anche  colf  aggiunta  del  grano  antico 
del  marco  di  Milano  trabocchi. 

Quando    il    Luigi    coli' aggiunta    di     un    grano    del 
nuovo  peso  ,  od  anche  di  due   grani    del    peso  antico 


trabocchi,  sarà  ammesso  ne*  pagitótjnti  ,    in:-,   chi  paga 
dovià  f;re  il   bonifico  di    i5   centesimi.  • 

Il  Luigi  calante ,  oltre  le  suddette  tolleranze  ri- 
marrà sotto  le  disposizioni  generali  dei  Decreti  ia 
gennajo  e  21    dicembre    i8o7( 

II.  Sarà  pure  permessa  sino  a  detto  ultimo  gior- 
no di  febbrajo  1808  la  spendizione  del  mezzo  Scudo 
delle  Corone  o  Ciocione,  ilei  mezzo  Fiancescone  è 
del  mezzo  Tallero  di  convenzione  per  la  metà  del 
valore  attribuito  ai  rispettivi   intieri   nella  Tariffa  A. 

III.  Le  monete  d' argento  estere  ammesse  nella 
Tariffa  A ,  o  nominate  ncll'  articolo  precedente  ,  le 
quali  coli'  aggiunta  del  grano  nuovo  od  anche  di  due 
grani  del  peso  vecchio  trabocchino  ,  saranno  ammesse 
senza  alcun   bonifico. 

Quando    dette    monete    coli'  aggiunta    di   due  grani 
nuovi  ,  od  anche  di    quattri    grani    vecchi    trabocchi- 
no ,    saranno     ammesse    ne'  pagamenti  ,     ma    chi   paga 
dovrà  fare  il  bonifico  di  due   centesimi  per  pezzo. 

Dette  monete  d'  argento  calanti,  oltre  le  suddette 
tolleranze,  rimarranno  sotto  le  disposizioni  generali 
dei  Decreti   12  gennajo  e  21  diembre   1807. 

IV.  I  Ministri  sono  incaricati ,  ciascuno  in  ciò 
che  lo  riguarda,  della  esecuzione  del  presente  Decre- 
to ,  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  IL.iìsjltino  dei]^ 
Leggi. 

Dato  in   Milano,  questo   dì    16  gennajo    i3o8. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Contigliele  Segretario  di  Stato, 
L.  V  A  e  e  A  ri. 
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NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi ,  Re  d' Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d'  Italia  ec. 

Considerando  che  gli  ordini  dati  pel  pagamento 
della  prima  rata  dell'  Imposta  prediale  ,  in  conformità 
del  Decreto  di  S.  M.  del  23  passato  dicembre  stato 
recentemente  pubblicato,  non  potrebbero  essere  per- 
venuti ai  Comuni  più  lontani  abbastanza  in  tempo 
per  regola  de'  Contribuenti  ,  e  volendo  prevenire  il 
pregiudizio  che  ne  deriverebbe  loro  pel  ritardo  al 
pagamento  all'  epoca   prefìssa  : 

Sopra  rapporto  del   Ministro  delle  Finanze  , 

Noi  ,  in  virtù  dell'  autorità  ec.  ec. 

Abbiano  decretato  ed  ordinato  quanto  segue,- 

Art.  I.  Pei  Dipartimene  antichi  al  di  qua  del 
Po  la  prima  rata  dell'  Imposta  prediale  dei  corrente 
anno  si  pagherà  ddi  Contribuenti  pel  5  del  prossimo 
mese  di   febbrajo. 

Pei  Dipartimenti  antichi  al  di  là  del  Po  ,  come 
altresì  pei  Dipartimenti  veneti  di  nuova  aggregazione 
compresa  1'  Adige,  il  pagamento  della  prima  rata 
scadrà  li  8  del  detto  mese  di  febbrajo. 

IL  I  Ricevitori  comunali  avranno  rispettivamente 
il  termine  di  cinque  giorni  dopo  per  eseguire  il  pa- 
gameuto    che    loro    iacwmbe    alki   Cassa  dei  Riccyitqii 


dipartimentali ,  e  questi  egualmente  altri  giorni  cinque 
}>e»  eseguire  il  rispettivo  p  garnento  nella  Cassa  del 
Tesoro  pubblico,  secondo  il  prescritto  dai  Regola- 
menti generali. 

III.  I  Ministri  delle  Finanze  e  del  Tesoro  sono 
incaricati  ,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda,  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decido  ,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  ,  questo  dì   16  gennajo   i3u8. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
77  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
L.     V  a  e  e  a  n  i. 


S.  A.  I.  con  Decreto  del  12  gennajo,  ha  ordinato 
quanto  segue  : 

I.  Fermo  stante  il  disposto  dal  Decreto  6  agosto 
l8o5  ,  rapporto  ai  termini  e  modi  nei  quali  devono 
essere  pagate  le  pensioni  delle  Reali  Guardie  d'  Onore  > 
e  dei  Veliti  Reali,  come  pure  il  disposto  degli  artico- 
li I,  II  e  HI  del  Decreto  g  aprile  1807,  è  ordinalo 
ai  Prefetti  di  far  tenere  ai  Ricevitori  dipartimentali  , 
quindici  giorni  prima  dell' iucominciare  di  ciaschedun 
trimestre,  la  nota  dei  debitori  per  le  pensioni  antici- 
patamente dovute  alle  Reali  Guardie  d'Onore  ed  ai 
Veliti  Reali  del  rispettivo  dipartimento.  Una  egual  nota 
\iene  pure  dai  Prefetti  trasmessa  al  Minisiro  del  Tesoro- 

II.  I  Ricevitori  dipartimentali  col  primo  giorno 
di  ciaschedun  trimestre  acquistano  contro  i  debitori 
morosi  compresi  nella  nota  tutti  i  diritti  accordati  ai 
Ricevitori  dell'  imposta  diretta  dalla  Legge  22  marzo 
18  4  >  come  pure  qualunque  altro  duino  ai  medesimi 
Ricevitori  dalla  stessa  Legge  concesso. 

IH.  In  correspetlività  sono  essi  tenuti  a  versare 
liei  Tesoro  pubblico  il  totale  delle  somme  indicate 
nelle  note  trimestrali  entro  il  decimo  giorno  del  primo 
mese  di  ciaschedun  trimestre,  tanto  nel  caso  che  le 
abbiano  riscosse,  quanto  in  quello  che  ns>n  le  abbiano 
potuto  riscuotere,  e  ciò  sotto  gli  obblighi  e  pene  por- 
tate  dalla  citata  Legge  22    marzo    18  4- 

IV.  I  Prefetii  sono  pure  incaricati  di  formare 
immediatamente  le  note  dei  debitori  delle  suddette 
pensioni  a  tutto  il  primo  trimestre  del  corrente  anno, 
e  di  trasmetterle  subito  tanto  al  Ministro  del  Tesoro  , 
quanto  al  Ricevitore  dipartimentale. 

"V.  E  assegnalo  ai  suddetti  debitori  tutto  il  ven- 
turo mese  di  febbrajo  per  termine  perentorio  al  pa- 
gamento del  debito  arretrato.  Trascorso  un  tal  termi- 
ne ,  ha  anche  per  quest»  debito  luogo  il  disposto 
dall'articolo  II  del  presente  Decreto,  ed  i  Ricevitori 
dipartimentali  sono  tenuti  a  fare  il  versamento  delle 
totali  somme  nel  Tesoro  nazionale  entro  il  dì  10  del 
successivo  mese  di  marzo,  a  norma  del  dispost»  nell' 
articolo  III  di  questo  Decreto  ,  ec. 


Ministeri»  della  Giustizia. 

La  corte  di  giustizia  civile  e    criminale    residente 
io  Cremona,  cor»  sentenza    del  a    dicembre   p.  p. ,  ha 


condannati  Bartolomeo  Cerevìnì ,  ed  Andrea  Scolari 
ad  anni  dodici  di  pubblico  lavoro  per  conato  di  furto 
con  rottura,  ed  a  due  anni  di  casa  di  forza  per  due 
furti  semplici. 

Il  cessato  tribunale  d'appello  nel  dipartimento 
del  Croslolo,  li  25  luglio,  ha  condannato  Giuseppe  Car- 
lini ad  anni  sedici  di  ferri  previa  esposizione  alla 
berlina  per  omicidio  con  premeditazione. 

La  corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Reggio,  nel  giorno  io  novembre,  ha  condannato 
Giuseppe  Dazzi  a  12  anni  di  pubblico  lavoro  per  fur- 
to  con   rottura. 

Nello  stesso  giorno  ha  pure  condannato  Giacomo 
Righi  a  sedici  anni  di  pubblico  lavoro  per  due  furti 
qualificati. 

Il  cessato  tribunale  d' appello  nel  dipartimento 
del  Mincio,  con  sentenza  del  Ci  agosto,  ha  condan- 
nalo Lodovico  Mazza  e  Vincenzo  Morì  a  dieci  anni 
di  ferri  previa  esposizione  alla  berlina  siccome  rei,  il 
primo  di  dolosa  partecipazione  di  lucro  proveniente 
da  aggressione,  ed  il  secondo  di  ajuto,  senza  previa 
convenzione,  prestato  ad  alcuni  imputati  di  furto  qua- 
lificato. 


VARIETÀ* 

Lo  stabilimento  delle  scuole  di  carità  in  questa 
capitale  annunciato  già  nel  nostro  Giornale  num.  5o8 
1807  si  è  trovato  così  opportuno  al  bisogno  delle  povere 
figlie,  che  oramai  sono  quasi  tutte  ripiene  pel  gran 
numero  delle  concorrenti,  quantunque  non  sieno  scor- 
si  ancora  due  mesi  dal  loro  cominciamento. 

Il  numero  totale  delle  figlie  ammesse  alle  scuole 
ascende  a  cinquecento  sedici ,  e  va  crescendo  ogni 
giorno  per  modo  che  è  desiderabile,  che  in  quelle 
parrocchie,  nelle  quali  non  si  è  potuto  stabilire  quest' 
opera  pia  per  non  essersi  trovata  casa  a  proposito  in 
libertà,  i  veri  amatori  del  pubblico  bene  si  diano  pen- 
siero di  procurarne,  e  presentarne  alcuna  ai  signori 
conservatori  dell'opera  pia  per  provvedere  così  a  tante 
altre  povere  figlie,  che  altrimenti  resteranno  forse  ab- 
bandonate senza  coltura  di  religione,  senza  educazion 
costumata,  e  saggia,  e  senza  alcuna  abilità  di  prò* 
cacciarsi  onestamente  il  vitto. 

Art.  Com. 


Spettacoli  a"  oggi. 

R.  Teatro  atl\  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Cleopatra,  coi  balli  L  Orlando  furioso ,  ed  //  suppo- 
sto  Giardiniere. 

R.  Teat.  o  della  Canobiana.  Dilla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Madama 
Raucourt,  si  recita  Le,  harbier  de  Siville  —  Dupuis 
et  Desronais. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Taddei  si  recita  Carlo  XII.  a  Mosca  ,  parte  I. 

Teatro  S.  Radec.onda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  La  tomba  di  Eloisa- 

Teatro  delle  Marionette  [deto  Girolamo  ]  si  recita 
//  beneficio  ricompensato. 


Num*  zo. 


GIORNALE      ITALIAN 

Milano,  Mercoledì  20  Geunajo  1808. 
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Tulli  gli  atti  d'  Amministraziene  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

PORTOGALLO 

Lisbona  25  Dicembre-. 

Jlicce   fa    lista    delle    persone    della    famiglia    reale 
fthe  si  sono  imbarcate  pel  Brasile  : 

Maria  Francesca  Elisabetta,  Regina  di  Portogallo 
e  d' Algarva  ,  nata  ai  17  dicembre  r^54  ,  maritata  con 
Suo  zio  Don  Pietro  IH- ,  Re  di  Portogallo  ,  morto  ai 
35  maggio  1806.  —  Gio:  Maria  Giuseppe  Luigi  ,  in- 
fante di  Portogallo,  Principe  reggente,  nato  ai  i3 
maggio  1767,  ammogliato  ai  9  giugno  1785.  — » 
Carlotta  Gioachima,  infante  di  Spagna  e  Principessa 
del  Brasile.  —  Marianna  Francesca  Giuseppina,  so- 
rella della  Piegina  ,  nata  ai  7  ottobre  1736.  —  Maria 
Francesca  Benedettina,  sorella  delia  Regina,  nata  ai 
34  luglio  1756,  maritata  con  Giuseppe  Francesco  Sa- 
verio, Principe  del  Brasile,  morto  ai  io  settembre 
S7b8.  —  Finalmente  i    due    figlj    e    quattro    figlie  del 

Priucipe  reggente  ;  in  tutto  undici  principi. 

(  Gaz.  de  France  ) 

INGHILTERRA 

Londra   i5   Gennajo. 
Ultimamente    sono    arrivati     a    Plymouth    quattro 

bastimenti  portoghesi  della  compagnia  del  Brasile,  uno 
d«'  quali  è  di  1200  tonnellate  ed  ha  un  carico  stima- 
to 90,000  lire  sterline. 

Una  deputazione  di  negozianti  americani  si  è  re- 
cata ,    jeri ,     dal    lord     cancelliere     dello    scacchiere  , 
foli'  idea  d'ottenere    alcune    informazioni    risgnardanti 
.serti  punti  relativi  all'  esecuzione    degli  ordini  ultima- 
mente emanati  dal  consiglio,   e    specialmente    per  sa- 
pere «e   *ia    intenzione    del    governa    di    sottoporre    a 
«asse  gli  oggetti  di  prodotto  americano,  a  bordo  del- 
le navi  di  quella  nazione,  le   quali,  in  conformità  de' 
suddetti  qjrdini  verrebbero  ad   ancorarsi   ne' porti  della 
Crac  Bretagna  j  le  diqaande  della  deputazione  avevano 
principalmente  per  oggetto  i  cotoni  ;    ed    il  sig.    Per- 
iva!   ha    risposto    affermativanieule    «he    i   'ministri 
erano  risoluti  di  proporre  una  tassa  sopra  questo  arti- 
colo.   Circa    poi    al    sapere    se     le    navi    americane, 
]e  quali/    in  conseguenza     del     decreto     emanato    dal 
governo  francese,  non  troverebbero  sicurezza  a  recarli 
•in  un  porto  eeniico,  dopo  essere  entrate  in  quelli  dell' 
Inghilterra,    otterrebbero    un    permesso    di    .poter   far 
M;ela.  pc  qualunque  altro  porlo,  è    stato    risposto    che 
*on  si  otterrebbe  altro  permesso    che    per    seguire    la 
destinazione  originaria  del  vascello.  (  G.  de  Frange  ) 


Benché  lo  scopo  delL  spedizione  partita  in  questi 
ultimi  giorni  sotto  il  comando  del  generale  Speucer  e 
dell'  ammiraglio  Cottou  sia  stato  tenuto  segretissimo 
fino  a  questo  momento,  non  v'  è  quusi  più  dubbio 
eh'  ella  non  sia  destinata  ad  impadronirsi  di  Ceuta 
punto  che  si  riguarda  come  importantissimo  per  la 
difesa  di  Gibilterra.  Sembra  egualmente  certo  che  sir 
Sidney  Smith  sia  destinato  a  concorrere  a  questa  ope- 
razione. Se  giudicar  si  deve  da  tutte  le  precauzioni  e 
provvedimenti  che  si  pveudono  dal  governo,  la  difesa, 
di  Gibilterra  è  uno  degli  oggetti  che  assai  l'occupano 
da  alcune  settimane. 

Tutte  le  truppe  inglesi  ,  che  si  trovavano  neL'e 
isole  di  Grauata  e  d'  Antigues,  hanno  ricevuto  ordine 
il  28  ottobre  d'  imbarcarsi  per  una  spedizione  segreta. 
Secondo  le  ultime  notizie  ricevute  dal  Mediter- 
raneo ,  eianvi  nel  porto  di  Cadice  1  j  vascelli  dà 
linea,  tra  francesi  e  spagnuoli,  pronti  a  far  vela  e 
pi^vvisti  per  6  mesi. 

I  corsari   del  nemico  sembrano  più  che  mai  fatti 
arditi    dalla    poca    cura    che    dassi    il    governo   per  la 
protezione  della  nostra  marina  mercantile.    Quel  poco 
di  commercio  che  ci  rimane,  e  che  si  riduce,    come 
ognun   sa,  alle  nostre  proprie  coste  ed   all'  Irlanda  ,  è 
abbandonato  a  se  stesso.  Si  lascia  che  i  corsari  nemici 
facciano    continue    piese    nel    canale    di    S.    Giorgio  - 
uno  d'  essi    ha    data  ancora    la  caccia  ,    alcuni  giorni 
fa,  al  paccheboto  di  Waterford  ,    e  nou  avendolo  pò*- 
tuto     raggiungere,    si    è    per    compenso    impadronito 
d'  un  brick  .mercantile,  che  Uovossi    alla    sua    portata 
mentre  inseguiva  il  paccheboto.   (  Morning-Chionicle  ) 
Se    la    tempesta,    <;he    sembra    formarsi  da  lungi 
nei  giornali  dell'  opposizione  ,  viene    a.  scoppiare  nei 
Parlamento ,    i    ministri     avranno     molle     occupazioni 
durante   la    prossima    sessione.    L'  affare    dei    Cattolici 
d'Irlanda   si    riaccende  j    ed    i    ministri    vi    attaccano 
bastevole  importanza  per  credersi  obbligati    di    pieve- 
nire    delle    discussioni    a    cui   esso  potrebbe  di  nuovo 
dar  luogo.  Eglino  hanno  immaginato  di  far  spargere 
sobo     12    o     ti  giorni,  per  mezzo  de'  giornali  a  loro 
venduti ,  la  voce    d'  bua    scoperta  ,  che  pretendevano 
d'  aver  falla,  e  che  loro  aveva  procurato  la  conoscen- 
za di  importantissimi  segreti  del  nemico.    Questa    no- 
tizia ,  misteriosamente  seminata,    prendeva  il  carattere 
d'  un    avvenimento    più    grande    e    decisivo  per  1'  In» 
ghilterra,  allorché  i  giornali    dell'  opposizione  si  sono 
indotti    a    scoprire    che    trattavasi    d'  una  bolla  che  il 
PaPa  ;   Per    <ìl,aal°    si    diceva,  aveva  fallo  passare    m 


8o 
Irlanda,    e    di    cui  il  governo   aveva  avuta  una  copia. 
E  inutile  il  dire  che  questa  notizia  era  stata    immagi- 
nata   per    insinuare    che    gl'Irlandesi,    ad   istigazione 
del   Papa  ,  si  proponevano  d'  aprir  le  porte    al    nemi- 
co ,  ed  erano  del  partito  della  Francia;  che   per  con- 
seguenza sarebbe  grandemente  pericoloso  per   la    Gran 
Bretagna  il   non   tener  uell'  oppressione  qaest'  ingrati  , 
questi  serpenti  pronti  a  divorare  la  beneiica  lor  madie. 
Questo    ridicolo    racconto    è    caduto  in   discredito  ail 
istante  che  fu  conosciuto  ,  e  nessuno  si  è  lasciato  in- 
gannare da  questa  nuova  astuzia.   (  Gaz.  de   France  ) 
DUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia  28  Dicembre. 
S.  M.  il  Re,  prima   di  partire  da  questa  città,  ha 
latto  pubblicate  le  seguenti   nomine: 

Il  sig.  Gutlakowski ,  gran  maestro  della  corte  ;  il 
sig.  Stanislao  Malachowski  ,  maresciallo  della  corte  ;  il 
sig.  Zabietto,  gran  cacciatore;  il  sig.  Alessandro  Polo- 
cki,  grande  scudiere;  il  sig.  Broniet,  maresciallo  del 
palazzo. 

Prefetti.  —  Di  Varsavia  ,  il  sig.  Michele   Lubien 
ski  ;  di  Piock ,    il    sig.    Moszynski  ;    di    Posen ,    il    sig. 
Lubaj  di  Kilisz,   il  sig.  Glisczyuski  ;  di   Bromberg  ,  il 
sig.  Garezynski;   di  Lamza,  il  sig.  Lasocki. 

(  Jour.  de  r  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Copenagla  n  29  Dicembre. 
Il  dipartimento  della  marina  continua    a    ricevere 
molti  doni  patriotici  per  la  ristaurazione  della   marina 
danese. 

Il  sig.  conte  d'Yoldi  ,  ministro  di  Spagna  presso 
la  nostra  corte,  è  arrivalo  a  Kiel.  (  Jour.  da  Conim.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA 
Casati  4  Gennajo. 
La  cerimonia  del  giuramento  dei  Deputiti  del 
Regno  si  è  fitta  con  una  pompa  veramente  reale  al 
s.°  di  questo  mese,  al  palazzo  di  S.  M.  nella  sala 
detta  degli  agrumi.  S.  E.  il  ministro  della  giustizia 
ha  indirizzato  al  monarca  uh  eloquente  discorso,  in 
cui  ha  enunciati  tutti  i  titoli  che  gli  assicurano  f  at- 
taccamento de'  suoi  sudditi  ,  e  che  garantiscono  la 
tranquillità ,  la  gloria  e  la  prosperità  del  Regno  di 
Vestfalia.  Dopo  questo  discorso,  i  Deputati  hauno 
prestato  il  giuramento  ;  S.  M.  ha  loro  risposto  dal 
suo  trono,  cu  ella  aveva  desiderato  con  ausietà  il  mo- 
mento in  cui  si  vedrebbe  circondata  da' suoi  sudditi: 
JJal  giorno,  in  cui  sono  asceso  su  questo  Irono,  così  si 
espresse  il  Re,  io  mi  sono  scelto  un  grande  modello, 
e  due  importanti  oggetti  sono  stali  specialmente  lo 
scopo  de'  miei  sfarzi  :  i'  amore  de'  miei  sudditi  e  la 
stima  della  posterità.  ISon  vi  sarà  per  me  alcun  sa- 
crificio ,  quando  si  tratterà  di  meritarli.  Una  saggia 
politica  aseva  uniti  i  miei  Siati  alla  Francia  ritto 
alla  metà  dello  scorso  secolo  ;  ed  i  vincoli  che  mi 
attaccano  presentemente  a  questa  grande  Potenza  , 
•non  fanno  che  ristabilire  un  sistema  che  il  Nord 
della  Germania  ognor  desiderava  di  veder  ristabi- 
lito. Io  sarà  fedele  al  medesimo,  ed  unirò  i  miei  più 

cari    sentimenti    a'    miei    più    sacri   doveri / 

privilegi  ,   le  franchigie  f    le   servitù    personali    non  | 


convengono  allo  spirito  del  nostro  secolo.  La  Vest- 
falia non  deve  più  contenere  che  cittadini,  ed  egual- 
mente   che    negli   altri   Stati    V  uomo    deve    stimarsi 

ed  onorarsi  nel  suo  simile Educato  in  mèzzo 

alle  politiche  burrasche  ho  avuto,  benché  ancor  gio- 
vane, occasione  d'apprendere  che  l'uguaglianza  avanti 
la  legge ,  il  valere  e  la  fedeltà  fanno  la  forza  e  la 
dignità  a"  una  nazione.  Queste  virtù  v  appartengono 
in  un  grado  eminente,  e  sopra  di  esse  io  fondo  le\ 
mie  speranze. 

V  organizzazione  provvisoria  delle  divisioni    mi!; 
tari  porta   quanto  segue  : 

Il  general  Rewbell,  ajutaute  di  campo  di  S.  M.  , 
governatore  di  Gissel  ,  ha  la  sua  residenza  a  Cassel, 
Dipartimento  di  Fulda,  nella  qualità  di  comandante 
della  prima  divisione.  Il  sig.  general  Diemer  ha  la  sua 
residenza  ad  Osnabruck  ,  e  comanda  il  Dipartimento 
del  Wcser.  Il  sig.  generale  Bcerner  comanda  il  Dipar- 
timelo della  Werra,  a  Marburgo.  Il  sig.  gen.  Rivaud 
comanda  la  seconda  divisione  militare  a  Brunswick 
Diparlimcnlo  dell'Ocker.  Il  sig.  gen.  Webern  comanda 
ad  Heiligenstadt,  il  Dipartimento  dell'  Ilartz.  Il  geu. 
Lchusien  comanda  a  Gottinga  il  Dipartimento  della 
Leine.  (   Gaz.  de  France.  ) 

GERMANIA 
Francfort  8  Gennajo. 

Si  annuncia  che  sia  vicino  a  conchiudersi  il  con- 
cordato per  la  chiesa  di  Germania. 

Si  dice  che  sia  sfato  fatto  tra  la  Francia  e  la 
Prussia  un  accomodamento  definitivo  pel  pagamento 
del  residuo  della  contribuzione. 

Le  poste  d'impero  stabilite  a  Lubecca  passeranno 
esse  pure,  come  quelle  d'Amburgo,  salto  l'ammini- 
strazione di  S.  A.  I.  il  gran  Duca  di  Berg  ,  c  si  crede 
che  il  Senato  di  Lubecca  seguirà  egualmente  l'esem- 
pio d'Amburgo  relativamente  alle  poste  della    città. 

Sono  stati  qui  pubblicati  gli  ani,  pei  qU1lj  { 
Inncipi  di  Lippa-Detrmold  e  LrppE-Schaumbnrteo,  i 
Inncipi  di  Reoss-Grciss,  Reuss-Schleiz  ,  Reuss-Lo- 
bensteiu  e  Rcuss-Ebertdorf  hanno  acceduto  alla  Con- 
federazione del  Reno.  In  conseguenza  di  questa  acces- 
sione le  case  principesche  suddette  entrano  nei  diritti 
della  Confederazione  del  Reno  ,  nella  stessa  guisa  co- 
me se  fossero  state  romprcse  nel  trattato  di  ^Parisi  II 
loro  ««do  nel  collegio  dei  Principi  sarà  determinato 
nella  Dieta  della  Confederazione  :  esse  s'imoegaano  a 
non  permettere  il  passaggio  sul  loro  territorio  a  trup- 
pe straniere  alla  Confederazione;  a  stabilire  una  egua- 
gliane perfetta  fra  la  religione  cattolica  e  la  prote- 
stante ,  ed  il  libero  esercizio  dei   due  culti. 

II  contingente  dei  due  principati  di  Lippa  sarà 
in  caso  di  guerra,  di  65o  uomini,  i  qàtrfi  verranno 
ripartiti  m  modo  che  Lippt-Dettmoid  ne  finirà 
5oo,e  Lipp^-Schaumburgo  1 5o.  1  Principi  di  Lippa- 
Detlmold  avranno  la  direzione  ed  ispezione  di  questo 
contingente,  che  dovrà  esser  tosto   messo  in  anni. 

Il  contingente  dei  Principati  di  Reu8b  sarà,  i» 
caso  d.  gue.ra,  di  45o  uomin.  d*  infanteria ,  riparlili 
fra  1  quattro  principati  in  proporzione  della  loro  po- 
polazione. I  Principi  di  Reuas-Grciss  avranno  la  dire- 
zione e  I' ispezione  di  questo  contingente,  che  sari 
tosto  messo  in  armi.  (  Pub.  —  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco    1    Gennajo. 

Il  giorno  dell'ingresso  della  gnernigionc  di  Mo- 
naco, che  moina  dall'armata,  «  Mal»  Hn  giorno  di 
festa  per  tutti  gli  abitanti  di  questa  capitale. 

{.  Jour.  de  Francfort  ) 


Augnila  2   Qennajù. 

li  piini)  gioruo  dell'anno  è  stalo  consacralo  al 
ritorno  de'  nostri  prodi  guerrieri.  Molti  corpi  sullo  gli 
ordini  del  maggior  generale  conte  Mimico  sono  en- 
trati nelle  nostre  mura  con  bandiere  spiegate  ,  e  ac- 
compagnati dalle  acclamazioni  del  popolo  ;  essi  furono 
complimentati  alle  porte  della  città  da  alcuni  depu- 
tati del   magistrato.   (   Guz.  d"  Augnila  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi   i5   Genrwjo. 

MINISTERO  DELL1  INTERNO 

Rapporto  a  S.  M.  V  Imperatore  e  Re. 


Parigi  6  gennajo   i8o3. 


Sire 


Vostra  Maestà,  nel  dirigermi  il  Decreto  ch'ella 
ha  fatto  a  Milano  il  17  p.  p.  dicembre  per  far  rica- 
dere su  IT  Inghilterra  le  nuove  violenze  ,  a  cui  si  è  il 
suo  governo  abbandonato  verso  il  commercio  de' neutri, 
mi  ha  ordinato  di  scrivere  una  circolare  alle  Camere 
di  commercio  per  far  loro  sentire  le  funeste  conse- 
guenze ,  che  avrebbe  per  i  avvenire  ,  se  si  fosse  pas- 
sata sotto  silenzio  questa  nuova  legislazione  dell'  In- 
ghilterra ;  che  torna  meglio  l' interdirsi  ogni  commercio 
[  non  importa  per  quanto  tempo  ]  ,  che  il  farlo  a 
profitto  dell'  Inghilterra ,  e  sotto  la  dipendenza  delle 
sue  leggi.  V.  M.  mi  ha  prescritto  nello  stesso  tempo 
di  eccitarle  a  corseggiare,  unico  mezzo  di  provvista  7 
Che  neir  arbitrario  sistema  stabilito  dogi'  Inglesi ,  a 
noi  rimanga. 

Io  ho  procurato,  o  Sire,  di  penetrare  nelle  in- 
tenzioni di  V.  M.  Ho  veduto,  che  non  era  suo  pen- 
siero ,  che  si  dissimulassero  le  conseguenze  che  aver 
può  il  commercio  marittimo  ,  la  nuova  legislazione 
del  governo  inglese  ;  ma  che  ,  contando  sul  patrio- 
tismo  de'  suoi  sudditi ,  che  una  giusta  indegnazionc 
deve  rendere  ancor  più  energico  ,  ella  desiderava  che 
ai  mostrassero  loro  con  franchezza  le  momentanee 
privazioni,  a  cui  ii  despolismo  marittimo  del  nemico 
poteva  esporre  il  nostro  commercio,  indicando  loro  i 
mezzi  di  scemarle  o  di  supphivi  ,  e  dando  soprattutto 
eccitamento  a  lutti  i  sentimenti  che  possouo  farle 
sopportar  con  coraggio. 

Sire;  le  risposte,  che  ricevo  da  tutte  le  Camere 
di  commercio  ,  e  che  ho  1*  onore  di  por  sotto  gli 
occhi  di  V.  M. ,  le  mostreranno  che  questo  eccita- 
mento ha  sortito  effetto,  che  i  negozianti  francesi  vi 
corrispondono,  e  che  V.  M.  aveva  a  buon  diritto 
riposta  la  sua  fiducia  nel  loro  pafriolismo ,  nella  loro 
devozione.  Ella  vi  riconoscerà  con  soddisfazione,  che 
lo  spirito  pubblico  nelle  provinch:  è  tale  come  aspettar 
lo  doveva;  eh'  e>/so  è  unanime;  che  il  piospelto  delle 
conseguenze,  ch,e  produr  posunio  le  violenze  del  go- 
verno  inglese  ,   non  ha  fallo  che  dargli   nuovo  vigore. 

Analisi  delle  risposte  delle   Camere. 

»  Là  Camera  di  commercio  d' Amicns ,  mi  scrive 
il  prefetto,  ha  spiegato  in  questa  circostanza  lo  spi- 
rito che  aspettar  si  doveva  da  negozianti  illuminati  ed 
amici  della  loro  patria;  eila  ha  veduto  in  questo  si- 
stema di  resis'enza  generale  ad  un'  oppressione  mo- 
mentanea, un'ammirabile  e  salutare  combinazione  per 
conquistar  finalmente  quella  libertà  de'  mari,  primo 
interesse  del  commercio  ,  quello  scopo  costante  de' 
pensamenti  di  V.  M. ,  quel  benefìcio,  che  l'Europa 
otterrà  un  giorno  dal  suo  genio  ;  ella  opina  altronde 
che  la  passeggiera  interruzione  de'  nostri  rapporti  ma- 
ri'limi  può  esser  messa  a  profitto  per  rassodarti  le 
nostre  relazioni  commerciali  col  Continente  dell'Eu- 
ropa,   a 

<>  Gli  abitanti  di  Dunkerque  ,  dice  la  Camera  di 
commercio  di  quella  città,  queste  antiche  vittime  deli' 
odto  e    della    politica    dell'Inghilterra,    bornio    in    or 
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;  rore  ,  già  da  più  se. oli  ;  il  s,tio  dispotismo  mei  cintili., 
le  rovine,  di  cui  sono  attorniati,  le  loro  foituue 
commerciali  divenute  preda  delia  sua  insaziabile  in- 
gordigia ,  ne  risvegliano  incessaiilcmeute  la  memoria, 
nel  loro  cuore;  abituai  a  tutte  le  privazioni,  le  sup- 
porteranno senza  muover  lamenti;  le  loro  ultime  risorso 
saranno  impiegate  a  render  utile  il  coraggio  de'  loro 
mannari;  e  tutto  ciò,  che  l'attivila  e  l'audacia  pos- 
sono creare,  sarà  messo  iu  opera  per  vendicare  d 
commercio  francese  ad  un  tempo  e  le  loro  ingiuri* 
particolari  dalle  violenze  dell'  Inghilterra.    « 

»  Il  ministero  britannico  s'inganna,  dice  la  Ca- 
mera di  Bruges,  credendo  d' abbattere  il  commercia 
francese  con  alcuni  nuovi  atti  oppressivi  dei  commer- 
cio. Perchè,  allorquando  trattasi  de!  suo  onore  e  della 
sua  gloria,  non  soffrirebbe  egli  eco  rasspguaziofie  e 
con  calma  un  momentaneo  accrescimento  d'angustie? 
E  che  non  può,  anclic  m  tali  circostanze,  l'industria 
della  nazione?  che  non  può  lo  spirito,  oud'  ella  è 
animata,  forte  della  giustizia  della  sua  causa,  e  in- 
spirata da  un  eroe  che  saprà  rintuzzare  le  inique  ag- 
gtessioni,  vendicarle  provocazioni  nemiche,  e  piume 
gli  oppressori  de  '  man  ?  Nuu  dubitiamo;  l'abbondanza 
succederà  alla  penuria  ;  Delenda  est   Cartliago.     « 

»  La  notizia  delle  dispostalo  ni  prese  dal  governo 
inglese,  dice  la  Camera  di  Grand,  ha  messo  il  colmo 
alla  nostra  adeguazione  contio  questo  perfido  mini- 
stero; noi  lo  abbandoniamo  all'esecrazione  dell'  Uni- 
verso. A  questo  sentimento  si  uuisce  una  giusta  e  cieca 
fidanza  Deli  eroe  magnànimo  ,  che  ben  toslo  Iibereià 
i  mari  da  quesli  pirati.  Intanto  ,  S.  M.  1'  1;uì>eratop.ì:  , 
che  noi  tulli  benediciamo  ,  può  esser  persuaso  ,  che 
nessuna  privazione  con  s^rà  contata  di  questo  dip-erli- 
Uicnlo  per  Un  sag'riiìcio:  ch'esso  n  ri  vi  scorgerà  clie 
un'  occasione  di  provare  V  illimitata  sua  devozione  alla 
sacra  persona  di  S.  M.  ed  al  suo   paterno   governo.  « 

»  La  Camera  d'  Anversa  non  ha  dissimulato  le  pe- 
nose circostanze  the  risultar  poss ■uni  pel  nostro  com- 
mercio e  per  le  nostre  manifatture  dalle  uu  <ve  violen- 
ze e  dalla  perfidia  del  nemico.  Ma  ella  le  so»  imi  ri  era 
con  coraggio  ,  ed  inspirerà  gli  stessi  sentimenti  a'  suoi 
concittadini ,  ove  lo  chiegga  l'interesse  dello  Stato; 
ella  si  studierà  di  trarre  partito  dalle  risorse,  che  ri- 
mangono all'industria  nazionale  lino -a  (die  gli  sforzi 
di  V.  M.  riconducano  aifine  i  nostri  nemici  ai  uriinef- 
pj  di  moderazione  e  di  giustizia,  basi  inconcusse 
d'  ogni   commercio.    « 

0  Siamo  convinti,  dice  la  Càmera  di  Lorient  , 
della  rassegnazione  con  cui  il  commercio  dal  Conti- 
nente deve,  mercè  Lì  sui  saviezza  ed  i  momentanei 
suoi  patimenti,  sopportare  l'oppressione  dei  governo 
inglese,  di  quel  governo  che  cerca  d'i  distruggere  por 
lino  le  ultime  pagine  del  codice  delie  nazióni  ,  che 
proclama  innanzi  alle  medesime  la  violenza  e  l'arbi- 
trio ,  e  loro  non  oft'ie  che  la  dipendenza  ,  o  per  me- 
glio dire  la  schiavitù.  Li  risohuioue,  che  voi  ci  an- 
nunciate essere  stala  picsa  da  S.  M.  l'Imperatore,  è 
una  giusta  rappresaglia.  Bisogna,  che  in  questa  lotta, 
provocata  dall' arbitno  e  dall'oppressione,  tutte  le 
nazioni  sicno  chiamile  a  conservare  '  la  loro  iudipan- 
denza  ,  e  che,  chiunque  vi  si  ritira,  sia  per  propria 
inerzia,  sia  per  accondiscendenza  a'  nostri  nemici l 
venga   punito   di   non   far  causa  comune.    « 

La  Camera  di  Magonza  ,  rispondendo  alla  letteti 
eh'  io  le  aveva  scritta,  mi  dice  eh'  ella  è  /èrma  nella 
rassegnazione  patriolica ,  che  le  impongono  la  gloria 
della  patria  e  la  dolce  speranza  di  veder  qua/no 
prima  annichilato  il  dispotismo  de'  mari.  Ella  si  an- 
nuncia pronta  a  far  di  buon  grado  i  sacrifìci  ch'esi- 
ge V  attuale  situazione  :  »  le  privazioni  che  una  tal 
»  situazione  ci  potrà  imporre,  dice  la  medesima,  sa 
»  ranno  gloriosatneule  ricompensate  dallo  scopo  a  cui 
»    miriamo,    a  ■* 

La  Camera  d'Orleans,  dividendo  con  tutti  i  Fran- 
cesi 1'  indegnazione  eccitala  dai  progetti  ambiziosi  d'i 
dominatori  dei   unii,  applaudisco  al  d  acni  lo  iàìpetiale 
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del  17  dicembre,  il  qnile  per  mezzo  di  giuste  rap-  | 
pretaglie  piova  al  governo  britannico  la  resistenza 
che  vena  fa  tu  al  sistemi  di  servitù  di  cui  egli  si  di- 
chiaia  autore;  e  benché  l'attività  del  commercia  e 
delle  mauifulure  d'Orleans  sia  minacciala  d'essere 
ancora  indebolita  ,  ella  mi  assicura  die  le  circostanze 
non  fui.  uno  .  li  eccitare  il  coraggio  ed  il  patriousmo 
di  quella  città.  Elln  si  reputa  fé, ice  d'aver  a  procla- 
mie  le  intenzioni  dell'Eroe  ,  e  non  trascurerà  sforzo 
alcuno  p'-.r  secondale. 

La  Camera  di   commercio  ha  assicurato  il  prefel 
to   ch'ella  seconderà  le  visle  di  V.  M.  per  quinto  sa- 
rà in  suo  potere;    il    suo    zelo    ed    il  suo  patriotismo, 
aggiunge  questo   qiagislrato ,  garantiscono  1'  esecuzione 
delia  sua  promessa. 

»>  Noi  non  abbiam  potuto  vedere  che  colla  più 
viva  indeguazione  ,  dice  la  Camera  dell' Havre,  gli 
ultimi  atli  del  governo  inglese  ,  e  specialmente  quelli 
dell'u  novembre;  anticipatamente  avevamo  presentite 
le  grandi  e  forti  disposizioni  d'  una  giusta  rappresa- 
glia ,  che  la  saviezza  di  S.  M.  ha  ora  espresse.  11 ''go- 
verno deve  conlare  sul  patriolismo  e  sull'  industria  ilei 
Francesi,  1  quali  colle  materie  indigene  sapranno 
supplire  a  ciò  che  mancar  ci  potrebbe  dall'  estero  ; 
egli  può  egualmente  contare  sulla  coraggii  sa  rasse- 
gnazioue  della  Daziane,  la  quale  saprà  eos)  imporsi 
delle  piivazioni  sempre  poco  costose,  poiché  il  prezzo 
esser  ne  deve  una  pace  durevole'  ,  nel  corso  della 
quale  il  commercio  e  la  navigazione  riprenderanno  il 
loro  primo  splendore.    « 

»  Ciascun  angolo  del  mondo  civilizzato  ,  dice  la 
Camera  di  Strasburgo,  fremerà  dell'oltraggio  d'  un 
attentato  senza  esempio,  da  cui  vengono  spezzati  ad 
un  tempo  tutti  i  vincoli,  che  hanuo  stabiliti  fra  le 
nazioni  i  loro  naturali  bisogni ,  i  doveri  della  civiliz- 
zazione e  la  natura  stessa  che  ha  creati  liberi  per  esse 
que'  mari  che  sono  la  loro  necessaria  comunicazione; 
ma  un  nuovo  esperimento  prepara  all'  industria  fran- 
cese  nuevi  sforzi  ed   una   nuova  vittoria. 

Il  prefetto  di  Valchiusa  annuncia  eh'  egli  ha  tro- 
vato in  tutti  i  membri  della  Camera  d'  Avignone  i 
sentimenti  d'  indeguazione ,  che  inspirar  deve  la  con- 
dotta dell'  Inghilterra,  ed  un'  intiera  adesione  alle 
giuste  rappresaglie  che  V.  M.  si  vede  forzala  d'adottare^  , 

La  Carriera    di  commercio  di  Roueu  »     lungi    dal  j 
»    Concentrarsi   ne' bisogni   delle  sue  località  s'innalzerà; 
u    al  grande    principio    delle  prosperità   delle    nazioni;) 
p    ella   lo  vede  nella   libertà  dei   maii,  che  verrà    senza 
»    dubbio  ristabilita  dal  genio  e  dalla  fermezza  di  S.  M.  « 

Il  prefetto  d'  Indra  e  Loira  mi  fa  conoscere  che 
gli  stessi  sentimenti  animano  la  Camera  di  Tours. 
Questa  Camera  stessa  gli  esprime  c°n  energia.  »  La- 
sciamo al  nostro  augusto  Imperatore.  ,  a  questo  eroe 
forte  del  consenso  di  tutte  le  Potenze  continentali ,  ad 
■una  ad  tuia  vilmente  abbandonate  dall'  egoismo  del 
governo  britannico,  lasciamo,  die' ella ,  il  pensiero 
di  spezzare  questo  gi'go  tirannico  ,  e  di  far  finalmen- 
te rispettare  da  questi  isolani  il  diritto  comune  di 
tulle  le  nazioni.    « 

»  Partecipando,  dice  la  Camera  di  Nantes,  al 
sentimento  d'  indegnazione  che  a  tutti  i  popoli  inspira 
f  ultimo  alto  oppressivo  della  tirannide  britannica 
verso  le  nazioni  commercianti  del  resto  dell'  universo  , 
abbiamo  invitato  i  negozianti  della  nostra  piazza  a  far 
degli  armamenti  in  corso.  «  —  Due  corsari  si  stanno 
jn  questo  momento  armando  a  Nantes. 

Nello  stesso  tempo  che  esprimono  |e  impressioni 
ricevute  dalle  nuove  violenze  dell'  Inghilterra  ,  e  che 
applaudiscono  alle  disposi/ioni  decretate  da  V.  M.  ,  le 
Camere  di  commercio  rivolgono  pure  la  loro  sollecita 
dine  a  ricercar  mezzi  che  adempier  possano  le  sue 
auguste  intenzioni  ,  rimpiazzando  per  il  commercio  > 
per  la  industrii  le  risorse  che  più  non  possono  offrir 
\oio   le   eomuiiicàzioni   marittime. 

Così    quella  dell'  Havre    reclama   maggiori   faciliti 


per  1'  armamento  dei  corsari  ,  sia  neil'  ottener  patenti 
di  rappresaglia,  sia  nella  formazione  degli  equipaggi, 
sia  soprattutto  nella  yendita  dei  prodotti  di  questo 
azzardoso  commercio.  Ella  domanderebbe  il  libero  e 
fianco  ingresso  di  tutte  le  1  ro  piede.  »  Se  gì'  In- 
glesi nazionalizzano ,  dice  la  medesima,  un  bastimen- 
to neulio,  la  e  ui  bandiera  ha  la  debolezza  di  soffrite 
i  loro  oltraggi,  perchè  I'  abilità  e  l'audacia  dei  lustri 
marinai  non  nazionalizzeranno  essi  pure  e  la  nave  e 
le  mercanzie,  che  dopo  un  sanguinoso  combattimento 
divengono   loro   proprietà?    « 

Li  Camera  di  Loriept  fissa  la  sua  attenzione  so- 
sopra  la  preparazione  e  I'  impiego  de'  nostri  canapi  j 
quella  di  Nantes  sulle  piante  iudigeue,che  sostituirsi 
potiebbero  nei  processi  di  tintura  ,  alie  droghe  colo- 
niali. Quella  di  Tours  propone  di  rimpiazzare  il  colore 
azzurro,  ch'esige  I'  impiego  dell'  indaco ,  con  mesco- 
lanza di  colori  che  possono  essere  preparati  coli'  ajuto 
delle  produzioni  del  nostro  sudo,  nel  vestimento  degli 
artiglieri,  degli  allievi  de'  Licei,  come  si  à  già  prati- 
cato  per  1'  infanteria. 

Sono  coj  più  profondo   rispetto. 


Sire 


Di  V.  M.  I.  e  R. ,  l'umilissimo,  obbedientissimo , 
e  fedelissimo  servitore  e  suddito  , 

Cbetet 
(  Moniteur  ) 

Ci  si  scrive  da  MeU  che  il  sig.  VVeyer,  il  quale 
ha  prestalo  i  più  segnalati  servigj  aj  piigioaieri  russi 
in  deposito  in  quella  città,  ha  ricevuto  un  bellissimo 
anello  da  S.  M.  I'  Imperal<>r  di  Russia. 

S.  M.  la  Regina  d'Etruna  è  arrivata  a  Lione  1' 8 
di  questo  mese  con   numeroso  seguito. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  —■  Jour.  da  Ctmm.  ) 

NOTIZIE     1  N  T  E  Li  N  £ 

REGNO    D'  ITALIA. 

Milano   19  Gennajo. 

Il  sig.  Cavaliere  Dionigi  Strocchi  di  Faenza  h» 
avuto  l'onore  di  presentare  Domenica  scorsa  a  S.  A.  I. 
il  Principe  Vice—Re  la  sua  traduzione  in  versi  degt* 
Inni  di  Calimaco.  Il  sig.  S.trocchi  ha  già  da  molto 
tempo  un  luogo  distinto  fra  i  Letterati,  e  fra  i  Poeti 
italiani. 


MINISTERO    DELLA    GIUSTIZIA. 


La  Corte  di  Giustizia  civije  e  criminale  residente 
in  Cremona  con  sentenza  del  7  dicembre  p.  p. ,  ha. 
condanuato  Cristoforo  Ajoljì  a  due  anni  di  detenzio- 
ne', e  nella  mulia  di  lir.  Ifio.  5i  ,  siccome  reo  di 
frode  per  esimere  due  coscritti  c«n  abuso  della  sua 
qualità  di  Agente  coujuuale  di  Ombriano  Dipartimen- 
to dell'Alto-Po. 


Spettacoli  d  oggi. 

R.  Teatro  atl*.  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
Cleopatra  ,  coi  balli  L'  Oliando  furioso  ,  ed  //  suppa* 
sto  Giardiniere. 

R.  Teatro  alla  Cajtqbiana.  Riposo. 

Teatro  del  Lentasiq.  Dalla  comica  compagnia 
Taddei  si  replica  Carlo  XII.  Ile  di  Svezia  a  Mosca  , 
parte   I. ,  a  richiesta  universale. 

Teatro  S.  Radegcnda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Eloisa  romita,  parie  III. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo  J  si  recita. 
La  locanda  di  Girolamo. 


Num.  2i. 


«: 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Giovedì  »i  Gennajo   1808. 


Tutti  gli  atti   d'  Amministrazione   posti   in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA. 

Pietroburgo  «)  Dicembre. 

J-Ja  flotta  di  Cronstudt  è  slata  armata  con  una 
prodigiosa  attività  ;  trecento  galere  a  remi  potranno 
Seguirla  quand'  essa  farà  vela  per  Copenaghen.  Nume- 
irosi  corpi  di  truppe  saranno  imbarcali  sulla  mede- 
sima. (  Pub.  ) 

PORTOGALLO 

Lisbona  a 4  Dicembre. 

S.  E.  il  sig.  generale  Junot  ha  fatto  qui  pubbli- 
care il  seguente  ordine  : 

Il  governatore  di  Parigi  ,  primo  ajutante  di 
e**npo  di  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  ,  e  generale  in 
capo  ,  decreta  in  nome  della,  suddetta  Maestà  : 

Tutti  i  beni  tanto  mobili  che  immobili  ,  di  qua- 
lunque qualità  ,  appartenenti  ad  individui  sudditi  del 
Me  d'  Inghilterra ,  e  che  si  trovano  in  Portogallo  y 
detono  essere  conjìsaati.  Tutte  le  mercanzie  inglesi , 
di  qual  si  voglia  natura  ,  devono  essere  par  intente 
confiscate.  Si  ordina  espressamente  ad  ogni  individuo 
di  qualsivoglia  grado  di  consegnate  nello  spazio  dì 
3  giorni  all'  officio  del  sig.  Goy  tutti  gli  oggetti  o 
mercanzie  appartenenti  a  sudditi  inglesi.  Neil'  inter- 
no del  Portogallo  questi  oggetti  devono  essere  conse- 
gnati al  maire  del  luogo,  chiunque  non  avrà  esatta- 
mente rimessi  gli  oggetti,  che  trovatisi  nelle  sue  mani, 
pagherà  il  decimo  del  valore  degli  oggetti  che  si 
rinverranno  presso  di  lui  ?  e  sarà  inoltre  punito  cor- 
poralmente. L'  amministrazione  generale  delle  finanze 
ed  il  consiglio  di  reggenza  sono  incaricati  dell'  ese- 
cuzione del  presente  ordine. 

Dato  al  palazzo  del  quartier  generale  a  Lisbona 
il  4  dicembre  1807. 

Firmato  ,    Junot. 

{  Jour.  de  V  Emo.  ) 

SPAGNA 

Gibilterra  20  D-icernòre. 

La  nostra  guarnigione  deve  quanto  prima  ricevere 
de  rinforzi  dall'  Inghilterra.  Il  generale  sir  Ugo  D^l- 
yymple  ,  the  qui  comanda,  preisde  delie  precauzioni., 
«da  cui  pare  eh'  egli  »i  aspetti  di  veder  in  breve  posto 
f  assedio  a  Gibilterra. 

La    squadra    dell'  ammiraglio    Purvis,    stazionata 


javanti  Cadice,  è  stata  fortemente  danneggiata  dalle 
ultime  tempeste.  C;  edesi  che  una  parte  de'  vascelli  f 
che  la  compongono ,  sarà  obbligata  a  venir  qui  a 
restaurarsi. 

Trovansi  presentemente  nel  porto  di  Gibilterra  3 
vascelli  di  linea  e  a  fregate,  cioè:  il  Windsor— Gasile 
e  la  Regina  di  <j8  cannoni;  il  Bulwaik  ,  di  74  -}  la 
Chiffona  e  V  Idra. 

Il  governatore  di  Gibilterra  ha  fatto  pubblicare 
un  avviso,  in  cui  si  proibisce  a  chicchesia  di  far  pas 
sar  lettere  in  Ispagna  prima  di  averle  poliate  alla  se<- 
greteria  del  governo  ,  come  pure  di  riceverne  dallo 
stesso  Regno,  sema  adempiere  la  slessa  formalità.  Ogni 
capitano  di  bastimento  ,  capo  d'  equipaggio  ,  padrone 
di  nave  ec.  che  sarà  scoperto  reo  d'  itinodtuione  di 
lettere  provenienti  da  Spagna,  o  di  farne  pervenire 
da  Gibilterra  sul  territorio  spaglinolo  upu  confor- 
marsi alla  disposizione  sovra  prescritta  ?  sarà  eonside- 
*<u»><*  -cfttie  Ipia  <ì«i  iiomi't-o  .  o  <u>nuu>  iale  trattato. 

(  Gas.  de  arance  ; 
INGHILTERRA 
I^o, idra    4    Gennajo. 
La  gaczelta  officiale  dei  3   corrente  hn  pubblicalo 
il   seguente  oidiue  : 

Dalla  corte  di  Vindsor  addì  18  dicembre. 
//  Re  presente  al  suo  consiglio. 
S.  M. ,  sentito  il  suo  consiglio  privato  f  dichiara 
colle  presenti f  che  non  p' è  negli  ordini  del  consiglio 
dell'  1 1  novembre  scorso  alcuna  clausola  da  cui  sé 
possa  inferirà  che  sia  permesso  a  verun  bastimento 
d'  importare  qualunque  siasi  cosa  proveniente  dal 
suolo  e  dalle  manifatture  delle  colonie  del  nemico 
nelle  Indie  Occidentali ,  direttamente  dalle  date  co- 
Ionie  in  un  porto  qualunque  di  questo  Regno  ;  ed 
inoltre  sì  ordina  die  ogni  bastimento ,  che  arriverà 
direttamente  dalle  medesime  colonie  in  un,  porto 
d' Inghilterra  9  sarà  nondimeno  rilasciato  purché  provi 
eh'  egli  ha  preso  il  suo  carico  prima  d'  aver  avuto 
notizia  del  presente  ordine. 

Firmat.  W.  Fawiveneb. 

L'ammiraglio  sir  Cario  Coltoti  a  bordo  del  Mino- 
tauro ,  e  circa  20  bastimenti  di  trasporto  facenti  parte 
deila  spedizione  del  generale  Spencer,  sono  siati  gei» 
tati  in  Fulmouth  dagli  ultimi  colpi  di  vento.  Sj  sup. 
pone  che  i\  resto  de*  bastimenti  di  trasporlo  si  sarà 
riparalo  a  Torbny.  Si  sono  essi  separati  il  di  nj  di- 
cembre. (  E-sir.  dal  Keiui-ih-'Jhrouicle  del  3  geunaio) 


s 


Cork  26  dicemhe.      \  Strangford,  il  quale  pretende   d'a Uni u irsi  l'onore  dell' 
Sentiamo  in  questo  punto  che  tutta   l' infanteria  ,  j  emigrarne  della  famiglia  reale  di  Portogallo  ,  presen- 
Lordo  de'  legni  di  trasporto  in   questo  porto,    deve 


essere  sul!' istante  ikarcAta. 

Il  gran  numero  de'  bastimenti,  che  trovansi  a 
Gowe,  è  stalo  pur  ora  accresciuto  dall'arrivo  di  11 
ìcgui  di  trasporto  aventi  a  bordo  delle  truppe. 

Si  assicura  che  un  corpo  considerabile  di  truppe 
deve  essere  acquartierato,  durante  l'inverno,  fra  Cork  e 


ttantry. 


it- 


Si  è  ricevuto  lunedì  a  Portsmouth  1'  ordii*  d'  e 
fettuare  lo   sbarco    delle    truppe    ultimamente    arrivate 
sotto  gli  ordiui  del  genenerale  Moore. 

Si    teme  ebe  la  flotta,  partita  per   le    Indie    occi- 
dentali ,   non  sia  stata    dispersa    dagli    ultimi    colpi    di 

vento. 

La  gazzetta  di  Liverpool  contiene  il   seguente  ar- 
ticolo : 

,,   Abbiamo    la    soddisfazione    di    sentire   che  si  e 
tenuta    venerdì    scoi  so    ad    Oldham    un   assemblea  ad 
oggetto  di  stendere   una  petizione'  per  la  pace.  A.  quest' 
assemblea  sono  intervenute  più  di  ioni,  persone.  Parec- 
chie risoluzioni,  tendenti  a  dimostrare  le  necessita  della 
pace,  hanno  ottenuta  1'  unanimità  de'  voti,  e  si  è  or- 
dinato che  la  petizione  fosse  stesa  a    quest'  oggetto.    È 
Un'  altra  assemblea  ha  avuto  luogo    a    Calverley  , 
ncll"  YorkshiM  ,    ove    è    slato  '  unanimemente    risoluto 
»    che    nelle    circostanze    attuali    ogni    suddito    inglese 
»   ha  non  solo  il  diritto,  ma  che    è    altresì   in    dovere 
1,    di  pregar  umilmente  il  Re    di    prendere    que'  prov^ 
»    vedimcnti  eh-  g"   |Ai*almò    più    opportuni   per  oW 
»    tenere  una  pace  sicura  e  permanente.    « 

Gli  abitanti  di  Bing'ey  sollecitano  egualmente  uu' 
assemblea  generale  de'  cittadini  del  contado  per  di- 
mandar la  pace. 

Il  parlamentario,  ultimamente  giunto  da  Calais  , 
trovasi   tuttora  alle  dune.  —  (  Èjt'r.  dall'  Jdvertiser  ) 

Qui  si  hanno  vivi  timori  sulla  sorte  di  lord  Hut- 
ch:nson  e  su  Stretta  di  suo  fratello  ,  Cristoforo  Hut- 
chinson,  membro  del  Parlamento,  i  quali  si  sono  im- 
barcati, un  mise  fi  circa ,  in  un  porto  di  Danimar- 
ca per  ritornare  in  In  ghillcrra  ,  e  di  cui  non  si  ebbe 
più  veruna  notizia. 

Il  governo  trovasi  oppresso  dalle  lagnanze  e  dai 
reclami  elicali  giungono  d'ogni  parte  contro  l'atto 
d'abolizione  del  traffico  dei  N'gri.  La  legislatura  della 
Giambica  si  e  fatta  distinguere  fra  le  altre  a  questo 
riguardo  ,  con  una  risoluzione  molto  energica  ,  cen 
cui  reclama  il  diritto  ch'ella  ha  sempre  goduto  di  far 
ella  stessa  le  leggi  che  convengono  a  quella  colonia  , 
ed  in  cui  formalmente  protesta  contro  la  misura  dell' 
abolizione  del  traffico  de'  Negri  ,  come  incom- 
patibile colla  tranquillità,  col  ben  essere  e  colla  spu- 


tandola come  opera  della  sua  logica  ,  mentre  ,  com' 
essi  dicono  ,  il  Principe  reggente  era  già  da  due  gior- 
ni imbarcato  ,  quando  ebbe  coti  lord  Strangford  quel- 
la famosa  conferenza,  che  lo  fece  decidere  a  prender 
questo  partito. 

Relativamente  all'  affare  della  Danimarca  ,  gli  stes- 
si giornali  trovano  che  quella  parte  della  dichiarazione 
in  risposta  a!  manifesto  delia  Russia  non  è  meno  biz; 
zarra  del  rimanente.  Essi  fanno  osservare  con  ragio- 
ne,  che  tutti  aspettavansi  di  vedere  in  questa  dichia- 
razione una  spiegazione  de'  motivi  che    hanno    mosso 


i  ministri  a  spogliare  la  Danimarca  della  sua  marina  , 
e  ad  abbruciare  Copenaghen,  e  che  tutti  non  furono 
poco  sorpresi  di  non  trovar    nella    medesima    nessuna 
spiegazione  a  questo  riguardo.  »    Se  fosse  vero,  dicon 
essi,  che  il  governo  avesse  trovata  la  prova  che  il  trat- 
tato di    T.lsit    compromettesse  la  sorte  della  Danimar- 
ca ,  come  avrebb'egli  ommesso    di    servirsene    per   far 
tacere  le  lagnanze  generali    della    nazione  inglese,  per 
lavale  la  macchia  impressa  al  nostro  carattere,    e    per 
diminuir  1'  odio  che  questa  impresa  ci  attirò    iu  tutta 
l'Europa?  Ma  quand'anche,    soggiungon    essi,    l'Im- 
peratore di  Russia  fosse  stato    autorizzato    del    trattato 
di  Tdsit    ad    impadronirsi    della    marina    danese,    era 
questa  una  ragione  per  noi,  se  l'atto    è    iu    se    stesso 
odioso  ed  illegale,  di  rendercene  colpevoli;    d'aggiu- 
gnervì  il  bombardamento  e  l'incendio  di  Copenaghen? 
Con  qual  pretesto  filialmente    colorare    quest'oltraggio 
e  questa    enormità,    ambe    ammettendo    l'allegazione 
relativa  al  trattate,  di  Tilsit,  quando  non  si  provi   nel 
tempo  stesso  che  la  Danimarca  avesse  avute    parte    ed 
acconsentito  a  questo  accomodamento?    « 

Dopo  queste  riflessioni,  ne  troviamo  un'altra  ne- 
gli   stessi    giorn  ili ,    la    quale    merita  pure  qualche  at- 
tenzione :    essi    domandano     a    se     medesimi    che  mai 
debbasi  1'  onor  nazionale    aspettare    di    vantaggioso     e 
d'  espiatorio    per    lui     dalle    prossime    discussioni  del 
Parlamento  ;  e  rispondono  anticipatamente  che    il    ri- 
sultalo di  queste  discussioni  non  offrirà  che  uua  per- 
fidia   di    più  :     «   Poiché  cosi  devesi  chiamare  ,  dicon 
essi,    questa    specie    d'  intelligenza,  che,  milgrado  le 
declamazioni  e  le  dispute,  esiste  sempre  tra   il  partilo 
ministeriale  e  quello  dell'  opposizione     Quest'  ultimo, 
soggiuugon  essi,    rassomiglia  a  quei  ladri  accorti    che 
s'insinuano   tra  la  folla  per  favorire  le  operazioni  de'  loro 
camerati,    ed   i   quali,  quando  è  fatto  il  colpo,     sono 
i  più  ardenti  a  manifestare  la  loro  indegnazione.    Essi 
non  sono  in   realtà  che  padrini  de'  cerretani ,   e   com- 
plici  de'   ladii,  il  cui  uffizio  è  ancor  più  dannoso    di 
quello  de'  loro  capi.  Pare  che  il  partito  dell'opposizio- 
ne non  esista  che  per  far  rumore.  Le  cose  si  accomo- 
dano sempre  in  modo  da  rimaner  esso  il  più  debole, 


rezza  degli  abitanti.  Sembra  che  questo  bill  abbia  dap-  e  in  guisa  che  le  sue  declamazioni  si  risolvauo  in  fumo, 
pertuito  dato  origine  a  sommosse  ed  insurrezioni  fra  [Quando  i  ministri  hanno  prevaricato  ;  quando  si  so- 
i  Negri ,  il  cui  spirito  d'emancipazione  manifestavasi  ino  procacciati  1'  odio  della  nazione,  o  quello  degli 
anche  troppo  già  da  alcuni  anni.  altri    popoli,    i   padrini   si   presentano  per  accusarli  e 

I  giornali  dell'  opposizione  si  occupano  non  poco  j  opprimerli    di    rimproveri.   Ma    che    ne  risulta  poi  iu 
a  censurare  ciò  ch'essi  chiamano   le  guasconate  ài  lord     ultima  analisi  ?    I    ministri    rimangono  sempre    i  più 


fòrti  ,  e  conservano  il  càtnpó  d'i  battaglia.  I  rimpro- 
veri di  cui  soti  essi  Y  oggetto  ,  lungi  dal  nuocere  alla 
loro  causa  ed  alle  loro  viste,  hanno  servito  a  calmare 
ir  malcontento  e  a  mitigar  1'  odio  di  quelli  a  favor 
dei  quali  parve  si  parlasse  con  calore.  Questi  ultimi 
si  consolano,  per  così  dire,  d'  aver  perduta  la  loro 
lite,  considerando  che  hanno  molti  amici  che  li 
compiangono  ,  e  che  s'  interessano  vivamente  per 
loro.  Essi  quasi  non  osano  più  mormorare  contro  di 
Boi,  nella  persuasione  in  cui  sono  che  siamo  persone 
buone,  piene  di  buona  fede,  d'  onore  e  d'  equità  ,  e 
che  saremmo  angeli,  se  non  fossimo  condotti  da  al- 
cuni demoiij  Questa  politica  ci  riesce  molto  bene, 
e  poco  imporla  ai  ministri  che  il  partito  dell'  opposi- 
zione vada  ad  estendersi  nel  Parlamento. 

(  The  Observer  ) 
GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  28  Dicembre. 

Ai  23  di  questo  mese ,  giorno  della  nascita  di 
S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ,  S.  E.  il  sig.  Bourgoing,  mi- 
nistro di  Francia,  ha  celebrata  questa  festa  con  un 
pranzo  ove  novanta  persone  delle  tre  nazioni  amiche 
hanno  unitamente  espressi  gli  affettuosi  loro  sentimen- 
ti per  qneslo  virtuoso  Monarca.  La  maggior  parte  de 
cittadini  hanno  spontaneamente  illuminato  l'esteriore 
delle  loro  case.  Alla  sera  S.  E.  il  sig.  maresciallo  Da- 
voust  diede  nel  suo  palazzo  una  cena  ed  uua  brillan- 
tissima festa  da  ballo,  cui  furono  invitate  tutte  le  per- 
sone più  ragguardevoli  delle  tre  nazioni  ,  le  quali 
unendosi  sempre  più  intimamente  sembrano  già  più 
nou  formarne  che  una  sola. 

Domenica  scorsa  i  senatori  nominati  da  S.  M. 
lianno  prestato  il  giuramento  colle  solite  formalità 
nella  sala  delle  udienze. 

Sono  stati  nominati  quattro  referendrìrj  ,  e  sono  i 
seguenti:  i  sigg.  Linowski  ,  Woyda  ,  Morawski  e  By- 
koszewski.  Il  sig.  Nieracewicz  è  nominato  segretario 
di  Stalo. 

I  sigg.  Rembowski,  consigliere  nel  ministero  di 
giustizia  e  Mioduski ,  membro  del  tribunale  d'appello 
di  Plovk,  rivestiti  di  plenipotenze  da  S.  M.  per  riti- 
rare dagli  archivj  di  Marievuverder  ,  e  di  Kccnigsberg 
tutte  le  carte  relative  al  ducato  di  Varsavia,  partiran- 
no fra   pochi  giorni  per   recarsi  alla   loro  destinazione. 

Ultimamente  ha  abbandonato  questa  capitale  per  tra- 
sferirsi in  Francia  un  nuovo  squadrone  della  guardia 
imperiale  polacca.  Il  rimanente  di  questo  reggimento 
è  già  quasi  del  tutto  organizzato,  e  quando  sarà  ba- 
stantemente esercitalo  alle  manovre,  si  recherà  alla 
atessa  destiuazioue.  (  Jour.  de  Frane  fon  ) 
PRUSSIA 
Berlino  28  Dicembre. 

Si  è  qui  ricevuta  la  notizia  officiale  che  Grau- 
dentz,  e  Mirienvverder ,  sulla  riva  destra  della  Vistola, 
sono  stale  occupate  il  19  corrente  dalle  truppe  prus- 
siane; l  Francesi  lianno  pure  sgombrato  Elbing. 

(  Jour.  de  Francfort  ) 
UNGHERIA 
Samelino  20   Dicembre. 

I  membii  del  senato  serviana  son©  arrivati  ai  pri- 


mi di  questo  mese  a  Belgrado  ,  ov'erano  stati  chia- 
mati dal  congresso,  conformemente  alle  nuove  dispo- 
sizioni della  corte  di  Russia.  La  cancelleria  e  gli  ar- 
chivj erano  già  arrivati  il  3o  novembre.  Il  senato  è 
composto  ,  come  per  lo  addietro ,  d' un  presidente, 
(  il  generale  in  capo  dell'  armata  serviana  Giorgio 
Czerni-Petrovitz  )  d'un  viee  presidente  (  il  coman- 
dante dell'infanteria,  Melenko  Stoik  ),  e  di  12  sena- 
tori. 11  primo  posto  di  senatore  è  occupato  da  un  ca- 
pitano russo,  chiamato  Czartaklia.  Sonvi  inoltre  6  se- 
gVetaij ,  un  cancelliere  e  6  scrittori.  Nei  casi  straordinarj 
il  vescovo  greco  Melenlin  Leonti,  che  si  è  dimesso 
dalla  carica  di  senatore,  un  arciprete,  sei  fra  i  prin- 
cipali comandanti  dell'  armata  ,  e  sei  borgomastri 
delle  principali  città  di  Servia,  avranno  in  avvenire 
voce  e  seduta  nel  senati. 

L'  organizzazione  de  1  tribunale  di  giustizia  e 
1'  aumento  dei  membri  hanno  già  avuto  luogo  a  Bel- 
grado secondo   il  nuovo  sistema. 

Il  generale  in  capo  Czerni— Giorgio  ha  conferito 
il  comando  dell'  armata,  che  trovasi  «eli*  Alta  Bulga- 
ria ,  a  Mladen— Milovancvichi ,  ch'era  comandante  di 
Belgrado.  Qticst'  uliimo  è  rimpiazzato  da  Milioje-Pe- 
trowich. 

Il  terzo  e  quarto  corpo  d'armata  serviana^  che 
trovavansi  in  Bosnia,  hanno  abbandonata  quella  pro- 
vincia in  conseguenza  d'un  ordine  del  senato,  e  sono 
rientrali  nelle  antùhe  posizioni  che  avevano  in  Servia. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
IMPERO    D'   AUSTRIA 
Vienna  3   Gennajo. 

I  nostri  giornaii  continuano  a  riportare  ciò  che 
quelli  di  Presburgo  hanno  detto  sugli  alti  presentati 
alla  Dieta,  e  sanzionati  da  S.  M.  Ecco  le  disposizioni 
principali  d'alcuni   di   questi  alti: 

»  S.  M.  permette  1'  esportazione  de'  grani  0  di 
tutti  i  prodotti  del  suolo  in  generale ,  senza  che  si 
possa  mai  derogare  a  questo  permesso,  fuorché  nel 
caso  che  circostanze  paiticolari  1'  esigessero  impe- 
riosamente. Il  commercio  ne  saia  egualmente  favorito 
per  quanto  è  possibile  col  diminuire  o  sopprimere  le 
imposte,  ad  eccezione  di  quelle  esatte  al  passaggio  de' 
fiumi  ed  alle  barriere. 

»  Relativamente  all'  esportazione  de'  vini,  essa  go- 
drà gli  antichi  privilegi,  e  sarà  resa  più  facile,  le- 
vandovi 1'  obbligo  eh'  eravi  altrevalte  d'  unire  ai  vini 
d' Ungheria  un  certo  numero  di  botti  de'  vini  dell' 
Austria. 

»  Il  corso  delle  cause  e  de'  giudizj  in  materia 
civile  e  criminale  sarà  più  pronto  e  decisivo  ;  i  tri- 
bunali d'appello,  e  di  ultima  istanza  sarauno  obbli- 
gati a  far  le  loro  sentenze  entro  un  determinalo  tem- 
po; il  numero  dei  casi,  in  cui  gli  affari  debbon 
esser  portati  al  banco  del  Re,  sarà  ridotto,  mediante 
un  particolare  travaglio.  » 

Un  altro  atto  sanzionato  alla  Dieta  porta,  che  si 
dovrà  avere  una  somma  cura  nella  registrazione  delle 
carie  depositate  nelle  cancellerie,  ed  in  altri  luoghi 
di  sicurezza.   (  Jour.  de  Bajreuth  ) 

I  Sefvraui  in  mezzo  alle  lor»  imprese  soventemen: 


8fi 
«e  reiterate  per  conquisti-  la  -lAerìì»  e  V  indipendenza , 
hanno  più.  vdle  violato  il  iei  ritorio  uusmaco.  La  nostra 
corte  malcontenta,  come  esser  lo  dovea,  della  condotta 
di  questi  vicini  inquieti  ,  ha  di  nuovo  proibito  di 
somministrar  loro  alcuna  munizione  di  guerra  ;  ella 
prende  altresì  efficaci  disposizioni  peT  far  rispettare  le 
sue  frontiere.  A.  queste  circoslauze  devesi  quindi  attri- 
buire la  partenza  di  diversi  reggimenti  per  1'  Unghe- 
ria. (  Gaz.  de  France  ) 

GERMANIA 
Ludwigslust  2   Gennajo. 
Abbiamo    perduta  la  nostra    augusta  Sovrana ,    S. 
A.  la  Duchessa  regnante  di  Mecklemburgo-Schwerin  , 
nata    Principessa  di    Saxe-Gotha  ;    ella  noti  aveva    che 
5a  anni.  La    corte  ha  preso  il  lutto,    e  tutto  il    paese 
è     vivamente     afflitto     per    questo    spiacevole    avveni- 
mento. (  Cprresp,  de  Hambourg  )  a 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi   14  Gennajo. 
V  Abeille    du    Nord    fa  presumere    con    qualche 
fondamento  che  la  Svizzera  sarà  quanto  prima  il  teatro 
di  grandi  avvenimenti  ;  ma  non  è  facile    1*  indovinare 
su  di  che  è  appoggiata  una  simile  congettura. 

(   Gaz.  de  France  ) 

(  La    seguente    data    di  Zurigo  potrebbe  far  pen- 
sare diversamente.  ) 

SVIZZERA 

Zurigo  4  Gennajo. 
Il  corriere  di  gabinetto  ,  spedito  da  Milano  al 
Landamano  della  Svizzera  ,  durante  il  soggiorno  dell' 
Imperatore  in  Italia,  e  di  cui  lutti  i  foglj  hanno 
parlato  ,  era  semplicemente  apportatore  di  dispacci 
del  sig.  Marcacci  residente  di  Svizzera  a  Milano  ,  coi 
quali  questo  ministro  partecipava  al  nostro  primo  ma- 
gistrato ciò  che  gli  aveva  detto  S.  M.   1.  e  R. 


provvisoriamente  la  Borsa  e  il  luogo  e  i  mez'.i  di  un» 
stabilimento  definitivo  in  un  modo  conveniente  al 
comodo  e  decoro  del  Commercio  nella  Capitale  del 
Regno. 

HI.  Detta  Commissione  proporrà  nello  stesso    tempo 
i  regolamenti  che  crederà  più  apportimi, 

i.  Pei  giorni  ed  ore  in  cui  dovrà  tenersi  aperta 
la  Borsa  e  per  mantenervi  il  buon  ordine} 

2.  Per  regolare  e  pubblicare  in  modo  autentico 
il  corso  de'  cambj ,  degli  effetti  pubblici,  e  il  prezzo 
delle   materie  d'  oro  ed   argento. 

IV.  L'  aprimenlo  della  Borsa  avrà  luogo  necessaria-? 
mente  avanti  il  quindici   febbraro    1808. 

V.  I  Miuistri  dell'  Interno  e  delle  Finanze  sono 
incaricati,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguaida,  dell'  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milauo  ,  questo  dì    16  gennajo   i8>  8. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re  , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
L.  V  a  e  e  a.  a  i. 


AVVISI. 


e  n.  intorno 
al  contrabbando  che  si  fa  sopra  alcuni  punti  della 
Svizzera,  e  relativamente  ai  disertori  che  hanno  tio- 
vato  asilo   nel  cantone  del  Ticino.  Ciò  spiega   le  voci , 


Dovendosi  in  esecuzione  delle  sovrane  disposizio- 
ni di  S.  M.  I.  R.  comunicate  all'  Amministrazione 
delia  Fabbrica  del  Duomo  di  Milano  con  dispaccia 
del  4  corrente  gennajo  di  S.  E.  ii  sig.  Ministro  per 
il  Ctiiio  portare  colla  massima  sollecitudine  al  suo 
compimento  la  suddetta  Fabbrica ,  la  detia  Animi- 
uistrazione  invita  qualunque  aspirante  ad  iscoprire  ,  e 
proporre  Cave  di  Marmo  confaccnti  all'  opera,  escluse 
quelle  già  inservienti  alla  stessa,  situate  in  Valle  d'Os- 
sola presso  Omavasso  ,  come  anche  a  fare  qualunque 
proposizione  di  contratto  relativo  tanto  per  l'estrazio- 
ne de'  marmi ,  quanto  per  la  coudotta. 

Riservandosi  1*  Amministrazione  in  vista  de'  pro- 
getti a  passare  a  que'  contratti  ,  che  salva  la  Superiore 
approvazione  si   troveranno  admissibili. 

Milauo  da  Campo  Santo  li    li  gennajo  i8o8- 

Mojoli  Notaio  Pro-C'ancetl. 


Chi  desiderasse  d'  acquistare    degli    arieti    d«    vera 
razza    di    spagna    per    servirsene    negli    accoppiamenti 
con  altri  animali  pure  di  razza  di  Spagna,  o  per  mi- 
che si  sono  sparse  nel  pubblico   intorno  alla  Svizzera,  |  gliorare  delle  pecoic   nostrane,   potrà    dirigerne  la  do- 
e  Sul  cantone  del  Ticino  in  particolare.   (  G-  de  Fr.  )      manda  a!  sig.  dottore  Agostino  Bassi   in  Lodi ,  il  qua- 
le ne  tiene  alcuui  dei   belli  ,  che  cederà    al    moderilo 


NOTIZIE  INTERIM  E 

REGNO     D'  ITALIA 

Pirauo  6  Gennajo. 
Sonosi    oggi     ancorati    in  .  questo     porto  12  legni 
di    guerra    russi,    cioè  4  navi,    4  fregate»  e    4  hnk  , 
provenienti  da  Corfù,  e  diretti  per  Trieste. 

(  fogl.  Period.  Istriano  ) 

Milano    19  Gennajo. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  dì  Dìo    e  per  le 

/Costituzioni,  Imperatore  dei  Francesi  ,  Re  a"  Italia , 

é?  Protettore  della  Confederazione   del    Beno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicanccllicre  di  Stato  dell'Impero 
francese  ,  a  tutti   quelli   the  vedranno  le  presenti ,  salute: 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  e  stata  delegata 
da/I'  AUìssiniQ.  ed  Angustissimo  Imperatore  e  He  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoralissivio  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  obliamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art-   I.    Vi  sarà  in   Milano   una   Borsa  di  Commercio, 

II.  Una  Commissione  di  quindici  fra  Banchieri  . 
{feàpzisiurf  e  J^ftiiaali  di  Milano,  nominata  straordina- 
riamente e  convocata  dal  Ministro  dell'  Interno  che 
)a  presiede,  proporrà  il  luogo  dove  co  riverrà  di  aprire 


prezzo  di  sei  sovrani  cadauno.  I  detti  arieti  sono  di 
lana  fina  e  molto  folta ,  di  bella  e  vigorosa  sostilo» 
zione,  e  di  uu'età  la  più  proficua,  poiché  nessuno 
di  questi  ha  meno  di  due  auni ,  né  più  di  cinque. 
Se  poi  taluno  bramisse  d'accompagnarli  con  femmine 
dell'  eguale  perfezione  potrà  essere  dallo  stesso  dottore 
anche  in   questa   parte  soddisfatto. 

NB.  Nel  foglio  di  j  ri,  data  di  Lisbona,  para- 
grafo 20,  Un.  3  e  4,  invece  di  Dou  Pietro  III.,  Re 
di  Portogallo,  morto  ai  25  maggio  1806,  leggasi  — 
morto  ai  a5  maggio   1786. 


Spettacoli  d  oggi. 

IL  Teatro  atla  Scala.  Si  raupresenla  in  musici 
Cleopatra  ,  coi  balli  E  Orlando  J arioso  ,  ed  //  suppo- 
sto Giardiniere. 

Il  secondo   ballo  si  fa   per  il   primo. 

R.  Teatio  della  Canobiana.  Djlla  comica  cmnp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Midmia 
Raiiccnrt,  si  recita    Los  file  1  à  viarier  —  L?s  femmes. 

Teatro  del  Lkniasio.  Dalla  comica  compagnia 
Taddei  si  recita  La  vedova  delirante. 

Teatro  S.  Radeconda.  Dalla  comica  compagnia 
Vcrzura  si   recita  /  dita  granatieri ,  con  f>rsa. 

Teatro  delle.  Marionette  [det'.o  Girolamo  ]  si  recittì. 
La  locanda  di  Girolamo. 


Num.  %%\ 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Venerdì  22  Genaajo  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


1 


STATI-UNITI  D'  AMERICA 
Nuova-York  3  Dicembre. 


ll  rapporto  del  comitato,  cui  era  stato  rimesse 
1*  esame  dell'  affare  relativo  alla  fregata  la  Chesapeack, 
h  stato  fatto  alla  Camera  de'  rappresentanti  dal  sig. 
Blount.  Il  comitato,  considerando  che  si  è  dimandata 
alla  corte  di  Londra  una  soddisfazione  a  questo  ri- 
guardo ,  e  che  da  un  momento  all'  altro  si  aspetta  la 
risposta  di  quel  governo  ,  si  è  limitato  a  proporre  la 
seguente  risoluzione  che  è  stata  adottata: 

La  Camera  dichiara  che  V  ai lacco  eseguilo  dalla 
%ctve  di  guaita  inglese ,  il  Leopardo ,  contro  la  frega' 
ta  americana  la  Chesapeack  è  staio  una  vera  viola- 
zione della  giurisdizione  degli  Siali— Uniti ,  e  che  il 
Soggiorno  che  ha  fallo  in  seguito  una  squadra  inglese 
[  di  cui  il  Leopardo  faceva  parte  ]  nelle  acque  de- 
gli Stalif>Untii ,  noi  ostante  la  notificazione,  fatta  a 
quella  squadra ,  del  Proclama  del  Presidente  ,  eh. 
Ordinava  a  queste  navi  di  doversi  allontanare  ,  è 
stata  una  nuova  violazione  della  giurisdizione  degli 
stessi  Stati. 

Nella  seduta  del  3o  novembre  il  sig.  Williams 
fece  uua  mozione  tendente  a  far  sì  che  la  Camera  si 
aggiornasse  fino  al  lunedì  seguente.  Questa  mozione  è 
«tata  rigettata  sul!'  osservazione  fatta  dal  sig.  Crownin- 
shield,  che  la  Camera  non  aveva  tempo  da  perdere 
in  un  momento  in  cui  gli  Stati-Uniti  vedevansi  alla 
vigilia  d'  una  guerra. 

Il  Senato  ha  fatto  nella  seduta  del  23  del  mese 
scorso  un  estesissimo  decreto,  di  cui  qui  diamo  le 
principali  disposizioni  : 

//  Presidente  degli  Stati-Uniti  è  autorizzato  a 
permettere  o  ad  interdire ,  a  sua  discrezione  ,  V  in- 
gresse de1  porti  dei  detti  Stati  a  tutti  i  vascelli  ar- 
mati appartenenti  ad  una  nazione  estera ,  a  scac- 
ciarli e  ad  allontanameli  colla  forza ,  fuorché  in 
certi  casi  che  verrano  indicaci  e  ne' quali  si  confor- 
meranno ai  regolamenti  prescritti  dal  potere  esecu- 
tivo. A  motivo  della  condotta  che  gì'  Inglesi  hanno 
ultimarne  me  tenuta  ,  V  ingresso  de'  porti  e  delle  ac- 
que degli  Stati— Uniti  è  interdetto  ad  ogni  vascello 
inglese  annate  ,  salvo  quelli ,  che  dal  cattivo  tempo 
f&ssero  forzati  ad  entrarvi ,  o  che  fossero  incaricati 
di  dispacci.  Allorché  sarà  stata  fatta  agli  Stati-Uniti 
lipjt   soddisfacente   riparazione  per  gli    oltraggi    che 


sono  stati  fatti  alla  sovranità  nazionale ,  il  Presi- 
dente è  autorizzato  a  levare  V  interdizione  sovra 
prescritta.  Nel  caso  in  cui  uno  de'  vascelli,  a  cui  è 
applicabile  questa  disposizione ,  ricusasse  di  partire  y 
sarà  riputato  come  abbia  fatto  una  invasione  ostila 
sul  territorio  degli  Stali-Uniti ,  e  trattalo  come  ne- 
j  mico  ;  in  guisa  che  potrà  essere  preso  ,  arrestato  e 
\  confiscato.  Il  valore  verrà  in  totalità  ceduto  ai  pre- 
datori. 

E  interdetta  ogni  comunicazione  pacifica  coi 
vascelli  sopra  indicati.  Il  Presidente  *:  autorizzato 
ad  impiegare  le  forze  dì  terra  ed  a  far  marciar  le 
milizie  per  impadronirsi  dei  delti  bastimenti.  Egli  è 
egualmente  autorizzato  a  negar  V  ingresso  de  porli 
degli  Stati-Uniti  a  tutte  le  navi  merxaniili  della  na- 
zione a  cui  appartenesse  il  vascello  od  i  vascelli  ar- 
mati che  avessero  ricusalo  di  ritirarsi  dai  porti  de- 
gli Stati— Uniti  nel  caso  di  cui  trattasi,  coma  pwe  a 
far  abbruciare ,  colare  a  fondo,  distruggere  i  detti 
vascelli   con    qualsiasi    mezzo ,    e    ad  accordare  una 

'  ricompensa    di piastre   per   ogni    cannone  di 

cui  fossero  armati.  Per  l'  esecuzione  di  questo  de- 
creto il  Presidente  e  autorizzato  ad  impiegare  lutti 
i  bastimenti  armati  degli  Stati-Uniti. 

(  Gaz.  de  France  ) 
SPAGNA 
Algezira   i5  Dicembre. 
Ai  9  di  questo  mese  si  è  presentato    davanti    Gi- 
bilterra  un  convoglio,  il  quale,    come    si    seppe  dap- 
poi,  aveva  a   bordo  gli    avanzi    dell'armata    d'Egitto* 
Si  sono  prese,  sulle  coste  all'  intorno  di  Gibilterra, 
tutte    le     precauzioni    richieste    dalla    prudenza   affine 
d'  impedire  che  i    nemici    facciano    alcun   tentativo.   Il 
convoglio    inglese   ,    dopo    aver    soggiornato     qualche 
tempo  ,  ha  fatto  vela  pel  Sud-Ovest,  dirigendosi   pro- 
babilmente in    Inghilterra.  (  E  presumibile  che  qui  sì 
parli    della    flotta    di  sir  Gio:    Moore,    benché  le  date 
non  sieuo  le  stesse.  Questa  flotta  ,    come  si  è  già  det- 
to,  è  arrivata  a  Portsmouth  il  29  dicembre  ) 

(  Gaz.  da  France.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  5   Gennajo. 
Il     governo     ha     dato     avviso    al    commercio  che 
d'  ora  innanzi  saranno    spediti    regolarmente    de'  pac- 
cheboti  pel  Brasile.  Molti    negozianti    si    sono    indiriz- 
zati   all'  ammiragliato    per    sapere    s'  egli    abbia  inten- 
zione   d'  accordare    de'  convoglj    alle    flotte   mercantili 
che    fossero    destinate  Jpel    Brasile,    ed    a    qual   ago«a    ' 


m 

eiudieberefebe  conveniènte  Ji  fiu  gode;  e  il  commercio 
di  questo  favore.  Non  si  è  potuto  dare  una  precisa 
^.sposta  a  queste  due  domande.   (  Gaz.  de  France) 

Del  d.  I  nostri  giornali  hanno  pubblicalo  il  dì 
3  corrente  il  decreto  fatto  a  Milano  dall'  Imperato r 
Napoleone,  il  17  dicembre,  in  rappresaglia  degli  ordini 
«ìi  S.  M.  dell'  1 1  novembre.  Questo  decreto  ha  qui 
prodotto,  una  grande  sensazione.  I  ministri  ben  s'  ;iv- 
veggono  che  queste  disposizioni  impegneranno  tutti 
1  gabinetti  neutri,  l'Austria,  gli  Stati— Uuiti  a  di- 
ri,lar.rsi  definitivamente  contro  di  noi.  I  giornali  mini- 
ale; iali,  non  potendo  allegare  di  buone  ragioni,  ri- 
j.pondoBo  con  ingiurie.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Dell'  8.  Abbiamo  ricevuto  i  foglj  di  Nnova-Yoik 
ilei  10  Dicembre  ,  e  quelli  di  Filadelfia  dell'  11.  Essi 
coniengono  un  nuovo  esempio  della  leva  forzala  fatta 
dai  nostri  incrociatori  sopra  vascelli  americani,  e  que- 
sta circostanza  sarà  la  sorgente  di  nuove  lagnanze  e 
di  nuovi  gravami  contro  di  noi.  Un  articolo  de!  gior- 
nale di  Filadelfia  porla  »  che  il  vascello  di  S.  M.  il 
Clichesier  arrolò  forzatameute  il  14  gì'1""0  scorso,  a 
'lordo  del  vascello  di  guerra  americano  il  Rqyal—Sovcr- 
etng,  ]>  più  parte  degli  officiali  che  vi  si  trovavano  con 
Sj'i  marinari  ,  tutti  oriundi  d'  America  ,  e  li  condusse 
iiì'  isola  di  Cuba  ;  e  che  ,  avendoli  forzati  a  far  parte 
<!'  una  spedizione  che  si  era  preparata  contro  Barra- 
roa,  il  Chichesier  fu  obbligato  di  ricondurli  alla 
< '-i.imaica  ,  essendo  che  la  spedizione  era  andata 
ii.Iiita  ,  ed  un  distaccamento  di  milizia  di  Typcrary 
«  tu  pure  caduto  fra  le  mani  degli  Spagnuoli.  «  Tale 
e  il  tenore  deli'  articolo  dei  foglj  americani  che  par- 
lane di  questo  affare  ;  essi  aggiungono  molli  detlaglj 
snll'  attività  dei  preparamenti  di  difesa  che  finsi  in 
America,  e  sullo  spirito  d' indeguazione  che  anima  in 
generale  gli  Americani  contro  1'  Inghilterra. 

(  Morning-Post  ) 


Del  io.  Un'  assemblea  generale  de'  negozianti  e 
di  tutti  i  mercanti  d»lla  contea  di  York  è  convocala 
per  il  19  corrente  ;  ella  si  riunirà  nella  città  di  Lccds, 
rd  ha  per  oggetto  di  concertarsi  per  fare  al  he  vive 
jimostranze  sulla  necessità  di  conchiudere  la  pace. 
Si  assicura  che  le  contee  di  Lancastre,  di  Durhatn  e 
di  Stafford  si  propongono  di  far  anch'esse  degli  iudi- 
uzzi  per  hi  stesso  oggelto.  (  Indcpendent  Wlùg.  ) 

L'America  continua  a  mostraisi  sotto  un  aspetto 
©stile;,-  ma  questo  acciecamento  non  larderà  ad  attirar 
bu  d'essa  un  segnalalo  gastigo;  Quésti  v uh  perdere, 
Jnpiier  demenlat. 

Il  progetto  attribuito  a  Miranda  merita  la  più  se- 
sia attenzione.  I  vantaggi  politici  ne  sono  evidenti.  Se 
noi  non  possiamo  conquistare,  possiamo  almeno  divi- 
dere; e  queste  divisioni  ci  sarebbero  più  proficue  delle 
conquiste.  Il  commercio  esclusivo  nell'  America  spa- 
gli uola  e  portoghese  contrabbilancerebbe  le  perdite 
che  abbiamo  falle  in  Europa  e  negli  Stati-Uniti. 

(  Liriiish-Nepìiine  ) 


'  .••<<  alcuni  altri  sono  a  Loico  dello  flcop  la  Billetta 
che  si  aspetta  da  mi   ora  all'  altra. 

11  vascello  mercantile  YJpollts,  ebe  si  era  lascialo 
partire  da  Cronstadt  carico  de'  bag.'iglj  di  lord  Govver, 
è  stato  preso  tri  seguito  dai  Danesi  ;  ma  il  carico  è 
sialo  trasportato  sopra  un  vascello  neutro,  a  cui  &i 
permise  di  recario  in   Inghilterra.  • 

Alcuni  sintomi  d'  insurrezione  si  mostrano  dì 
nuovo  in  Irlanda.  Martedì  scorso  due  uomini  accusati 
d'  aver  voluto  suscitar  delle  turbolenze  furono  con- 
doni da  Drogheda  a  Dublino  sotto  la  custodia  di  due 
Jnessageieri  di  Slato.  Costoro  sono  stali  chiusi  nella 
Tori  e.  La  loro  presenza  gli  annuncia  d'  una  classe 
superiore  a  quella  del  volgo.  (  Morning—Post.  ) 

Jeri  .si  è  tenuto  un  consiglio  di  gabinetto,  dopo 
il  quale  1'  ambasciato^  d'America  ha  avuto  un'  udienza 
dei   miuistri  di  S.  M. 

Già  da  5  settimane  sir  Francesco  Burdett  ed  fior- 
iti —  Tooke  ti  tengono  chiusi  insieme  e  preparano  uà 
discorso  sullo  stalo  della  nazione  ,  che  verrà  pronun- 
ciato da  sir  Francesco  all'  apertura  del  Parlamento. 

Il  seguente  avviso  è  stato  officialmcnte  pubblicato 

a  Glasgow. 

Londra  2  gennajo  i8o3. 

Commercio  del  Brasile. 
»  Il  consiglio  privato  ha  ordinato  che  fossero 
preparate  per  questo  commercio  delle  licenze  alle  se- 
guenti condizioni  :  la  licenza  dovrà  essere  vidimata 
dal  ministro  portoghese  residente  in  questa  capitale; 
dovrà  a  lui  essere  rimesso  l'invìo  del  carico;  i  vascelli 
dovranno  fermarsi  all'isola  di  S.  Caterina,  al  Sud  di 
hic-Janciro  ,  ed  aspettarvi  gli  oidini  del  governo  por- 
toghese. Non  si  ammetterranno  altre  mercanzie  che 
quelle  ch'erano  ammesse  per  lo  addietro  nel  Portogal- 
lo ,  e  pagheranno  gli  stessi  diritti  d'  ingresso.    « 

Firmat.  Etnico  Nodin,  agente. 
«    (  Monìteur  ) 
GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  5o  Dicembre. 

Ai  27 ',  come  fu  già  annunciato,  le  LL.  MM.  han- 
no lasciata  questa  capitale  per  recarsi  a  Dresda.  Fino 
dalle  4  ore  de!  mattino  i  tamburi  chiamarono  all'ar- 
mi le  truppe.  A  sctle  ore  precise,  una  salva  di  cento 
colpi  d' aitiglieria  annuuciò  la  partenza  delle  LL.  MM. 
Il  sig.  ministro  della  polizia  le  accompagnò  fino  alia 
loro  carrozza.  Le  truppe  delle  tre  nazioni  iu  gran  te- 
nuta, comandate  dai  loro  rispettivi  generali,  e  prece- 
dute dalle  loro  bande,  occupavano  tutte  le  piazze  e  le 
strade  clic  l'augusta  famiglia  doveva  attraversare  fino 
alla  barriera.  Quand'ella  vi  arrivò,  una  nuova  salva 
eguale  alla  prima  annunciò  la  sua  uscita  dalla  città. 
6.  E.  il  sig.  maresciallo  Davoust ,  accompagnato  da 
lutto  il  suo  stato  maggiore,  non  lasciò  le  LL.  MM. 
che  al  di  là  delle  barriere. 

Dopo  la  partenza  del  Re  è    stato    qui    pubblicato 
il  seguente  proclama  : 


Dal  nostro  palazzo  a  Varsavia  il  26  dicembre  1807. 
Federico  Juguslo ,  per  la  grazia  di  Dio  ,  Re  di 
Dell'   11.    Lord  G.    L.  Govver  è  q'.ià  ultimamente  J  Sasw.u'a ,   Duca  di  Varsavia,  ec.  ec. 

A»:  non  sappiamo  abbandonare   questa  capitala 


arrivato  dulia  Russia.  Lord  Ilulchinson  ;  i'  sig.  Eu-stace 


;snta  f'.r  còn-».iz?r&  a  iàtti  gli  c&Uehtì  di  Vur^uta 
z  di  tulio  il  Ducalo  la  nostra  estrema  sensibilità  per 
l'amore-  e  la  devozione  che  ci  hanno  tes'.ìjìcato  i 
nostri  cari  sudditi  di  tutte  le  classi. 

Questi  sentimenti  sono  la  più  dolce  ricompensa 
dei  travaglj  che  noi  abbiamo  intrapresi  e  che  con- 
lìnueremo  sempre  colla  stessa  sollecitudine  paterna  , 
per  la  prosperità  de'  nostri  sudditi ,  sia  che  siamo 
in  mezzo  di  loro  ,  sia  che  ne  siamo  lontani. 

Esortiamo  tutti  i  cittadini  a  non  rallentare  il 
loro  zelo  ed  il  loro  patrioiismo  in  questi  primi  tem- 
pi che  sono  i  più,  difficili;  a  soffrire  con  coraggio  i 
mali  cha  non  sono  che  momentanei  ;  a  tenersi  c&- 
scantemer.te  attaccati  ai  principi  che  ci  animano  ;  e 
finalmente  ad  ajutarsi  s-cambievolmente  ed  a  soppor- 
tare con  una  nobile  emulazione  i  pesi  dello  Stato. 
Noi  avremo  gli  occhj  continuamente  aperti  sulla  con- 
dotta de'  nostri  fedeli  sudditi  ,  ed  apprezzeremo  i 
loro  generosi  sforzi  ed  i  sacri fizj  che  avranno  fatti 
alla  patria.  Gli  abusi  d'autorità  e  gli  atti  arbitrar] 
saranno  severamente  puniti.  Essi  difficilmente  sfug- 
giranno alla  nostra  vigilanza  ,  poiché  è  -permesso  all' 
ultimo  de'  nostri  sudditi  d'inviarci  direttamente  le 
sue  doglianze. 

Noi  abbandoniamo  con  rincrescimento  questo 
paese ,  e  ci  proponiamo  di  riiornarvi  ad  un  epoca 
che  non  sarà  molto  lontana.  Ma  gli  abitanti  di  que- 
ste contrade,  benché  ne  siamo  momentaneamente  se- 
parati ,  possono  contare  sui  sentimenti  d' affetto  ch'es- 
si hanno  sì  bene  saputo  inspirarci. 

Finn.  Federico  Augusto. 
S.  E.  il  sig.  di  Courgoing  ,    ministro    di    Francia 
presso  S.  M.  il  Re  di  Sassonia,  è  partito  oggi  da  que- 
sta città  per  ritornare  a  Dresda.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
SVEZIA. 
Stockholm  2  5  Dicembre. 
Il  Re  è  qui  ritornato    fino    da    jeri.    La  reggenza 
stabilita,  durante  l'assenza  di   S.  M  ,  è  stata  disciolta. 
Corre  qui  voce  che  una  persona  d'  altissimo  gra- 
do sta  per  partire  alla  volta  di  Pietroburgo. 

(  Pub.  —  Corresp,  de  lìambourg  } 

DANIMARCA 

Copenaghen  2   Gennajo. 

Il  sig.  Peter-Dodi  ,  capitano  al  servizio  di  Russia, 
è  qui  arrivato  con  dispacci  del  suo  Sovrano  pel  no- 
stro governo.  Quest'  officiale,  nato  in  Danimarca,  ser- 
viva nella  marina;  da  circa  due  anni  egli  n'uscì  per 
passare  in  Russia,  ove  ben  presto  fu  impiegato  nella 
flotta. 

Ai  24  di  questo  mese  fu  pubblicato  un  ordiue 
reale  risguardante  le  misure  di  prendersi  relativainen- 
le  ai  bastimenti  provenienti  dalle  isole  della  Gran 
Bretagna,  dalle  loro  colonie  od  altri  luoghi  sotto  la 
ìà  loro  dipendenza ,  oppure  carichi  di  mercanzie  cre- 
dute inglesi.  Un  regolamento  comparso  nello  stesso 
giorno  indica  il  modo  di  confisca  per  le  mercanzie 
inglesi.  Eccone  le  principali  disposizioni, 

i.°  Ogni  proprietà  inglese  o  giudicata  d'origine 
inglese  ,  che  non  avrà  cessato  d'  appartenere  ad  in- 
dividui di  quella  nazione .  sarà  confiscata  a  profitto 
dei  tesoro  reale  * 


2.b  Le  delle  mercanzia  saranno  impiegate  al  ser- 
vizio dello  Stato ,  quando  convengono  ,  o  realizzate 
in  contanti  col  mezzo  di  rendite  pubbliche: 

o.°  L'  amministrazione  generale  delle  dogane  cJ 
incaricala  di  tutte  ciò  che  ha  rapporto  a  questa 
vendita:  ad  essa  verranno  dirette  le  aimahae  d'  in- 
formazioni ,  ec.  ; 

4-°  /  regolamenti   delle  dogane    saranno    severa- 
mente eseguiti  nella  vendita  di  queste  mercanzie,  af- 
finchè   ìicssun  oggetto  dichiarato  di  contrabbando  non 
possa  circolare  nel  paese.  (  Corresp.  de  Hambourg  ) 
ritorta  3   Gennajo. 
Il  magistrato  di    questa    città    ha    fitto    pubblica- 
re un  nuovo    proclama    forte    ed    energico  ;    con     cui 
rammenta    agli    abitanti    le    disgrazie    che  la  perfidia 
dell'  Inghilterra  ha  accumulate    sopra    questo    governo 
tutelare,  che  aveva  saputo  dare  al  paese  uni  benefica 
attività,  mentre  tante  province  ed  interi    Stai     erana 
diveuuti  il  teatro  della  guerra.  Lì   memoria    deHi     ol- 
traggi fatti  alla  nazione  danese     col     rapimento     della 
sua  flotta,  e  la  devastazione  della  sua  capitale  devono 
eccitare  il  palriotismo  di  tutti  quelli,  che  fauno  parte 
di  questo  popolo  pieno  d'  onore    e    di   lealtà.  Iu  con- 
seguenza della  situazione    straordinaria    in    cui    trovasi 
lo  Stato,    il  magistrato    annuncia    a'  suoi    concittadini 
che  è  aperta  uui  soscrizione  per  ricevere    i     doni    eh* 
essi  vorranno  fare  alla  patria.  (  Corresp.    de   Ilamb.  ) 
VIRTEMBERG 
Sluttgard   1 1    Gennajo. 
Le  notizie  di  Rttisbona  del  4  corrente  annunciane 
che  1'  ambasciador  d'  Inghilterra  ha  abbandonato  Vien- 
na con    tutta  la  legazione    inglese  ;    notizie  di    Vienna 
del    3i    dicembre     affermavano     elve     questo     ministro 
avesse    avuta    un'  udienza    dall'  Imperatore,  e    eh'  egli 
aveva  presentato  a  S.  M.  paiecchj  Inglesi  di  distinzio- 
ne. Dunque    ù  necessario    aspettar  notizie    certe    sopra 
questo  importante  oggetto.  (  Gaz.  de  Franca  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Pau  5  Gennajo. 
Già  da  più  giorni  non  si  parla  nei  nostri  diparti- 
menti    meridionali    e    principalmente     in    quello     de* 
Bissi  Pirenei,  che  d'un  avvenimento   il  quale,  se  avrà 
effetto,  compierà  tutti  i  voti  e  tutte  le   speranze.  Tutte 
le  principali    città  fanno  apparecchj  per   festeggiare  il 
felice   giorno  che    fedeli    sudditi  potranno    deporre    a* 
piedi  dell'  eroe  de'  secoli  il  tributo  della  loro  devozio- 
ne e  del  loro  rispetto.   (  Pub.  ) 

Parigi  i5   Gennajo. 
U  vascello  di  S.  M.  I.  il    Patriota,  di  74  canno» 
ni,  capitano  Kroll  121,  partilo  dalla  buja  di  Chesapeak  , 
il   16  dicembre,  è  giunto  alla  spiaggia  deli'  isola  d'Aix 
il  4  corrente. 

Il  sig.  Monroe,  "ambasciadore  degli  Stati-Uniti 
in  Inghilterra,  era  di  ritorno  ai  \l\  dicembre;  i  foglj 
pubblici  annunciavano  che  il  senato  ed  il  corpo  dei 
rappresentanti  trovavansi  riuniti  ,  dopo  1'  arrivo  di 
questo  anibasciadore,  senz' alcuna  comunicazione  ester- 
na :  si  diceva  che  le  proposizioni  fatte  dall'  Inghilter- 
ra, per  far  ragione  ai  numerosi  reclami  degli  Stati- 
Uniti  ,  erano  tali  da  esser  assai  mal  ricevute  ,  e  lutto 
in  quel  piesc  mostrava  imminente  la  guerra.  I  giorni- 
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li,  i    libelli ,  Te   società  (Fogni    specie,  tutti    alzavano 

gridi  d'  indegnazione  con  ro  gì'  Inglesi. 

Sono  ultimamente  giunte  al  ministero  della  mari- 
na notizie  officiali  dell'  Isola  di  Francia  in  data  del  t 
ettobre.  Iu  questa  colonia  ed  in  quella  della  Riunione 
tutto  e-ra  in  ottimo  stato  ;  ed  i  conti,  che  se  ne  rice- 
vono da  tutte  le  parti  dell'amministrazione,  sono  i 
più  soddisfacenti.  (  Monileur  ) 

E    stato  qui  pubblicato  il  seguente  Decreto  : 

Dal  palazzo  delle  Tuileries  addi  n  gentiajo   1808. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi  ,  Re  d'  Italia, 
e  Protettore  della  Confederazione    del    Beno  : 

Sopra  rapporto   del   nostro  ministro  delle  finanze, 

Visti  i  nostri  Decreti  dei  a3  novembre  e  17  di- 
cembre  1807, 

Sentito  il  nostro  consigli©  f 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  I.  Allorché  un  bastimento  entrerà  in  un 
porti»  di  Francia  o  dei  paesi  occupati  dalle  nostre  ar- 
mate, qualunque  persona  dell'  equipaggio  o  passeg 
giero  che  dichiarerà  al  capo  della  dogana  ,  che  il 
detto  bastimento  viene  d'  Inghilterra  ,  u  dalle  colonie 
inglesi,  o  dai  paesi  occupati  dalle  truppe  inglesi, 
o  che  è  sis-lo  visitato  dai  vascelli  inglesi,  riceverà  il 
terze  del  prodotto  netto  della  vendila  della  nave  e 
del  suo  cinico ,  riconosciuto  che  sia  essere  esatta  la 
sua  dichiarazione. 

II.  Il  capo  della  dogana,  che  avrà  ricevuta  la 
dichiarazione  indicata  celi'  articolo  precedente,  farà 
■unitamente  al  commissario  di  polizia  ,  che  verrà  a  ciò 
delegato  ,  ed  ai  due  principali  impiegati  delle  dogane 
dei  porto,  subire  separatamente  a  ciascun  uomo  dell' 
equipaggio  e  passeggero  f  interrogatorio  prescritto 
dall'  articolo  II  del  nostro  Decreto  del  a  3  novembre 
1807. 

III.  Ogni  funzionario  od  agente  del  governo,  che 
sarà  convinto  d'  aver  favorito  delle  contravvenzioni  ai 
n'Stii  decreti  dei  2J  novembre  e  17  dicembre  1807  , 
sarà  tradotto  davanti  la  cotte  criminale  del  Diparti- 
mento della  Senna,  la  quale  si  formerà  a  quest'ogget- 
to in  tribunale  speciale ,  ed  inquisito  e  punito  come 
colpevole  d'  alto  tradimento. 

IV.  I  nostri  ministri  sono  incaricali,  ciascuno  in 
ciò  die  lo  riguarda,  dell'esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

Firmato  NAPOLEONE 

(  Moniteur  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 

Milano  21    Gen,najo. 
Le  gazzette  di  Vùrzburg,  d'Ulma,  d'Inspruck    e 
della  parte  di  Germania,  per    dove    passa  la    divisione 
italiana,  non  possono  abbastanza  lodarsi  della   discipli- 
aa,  della  tenuta  e  dell'ordine  che  la  dislingue. 

La  divisione  marcia  in  otto  colonne.  Il  generale 
Fino  le  precede  sempre  d'alcune  stazioni,  ed  ove  si 
ferma  passa  rigorosamente  lutti  i  reggimenti  in  rivista. 
La    gazz«tta  d"  Inspruck  contiene  la   lettera  seguente  : 

Uìma  li  4  gennajo   1808. 

//  barone  di  Gravenreuth ,  consigliere  di  Stato  , 
oommisjario  generale  di  Svevia  e  presidente  ec.  ec.  al 
generale  di  divisione  Pino. 

Alla  richiesta ,  che  V.  E.  si  è  compiaciuta  di 
tornii  ,  d' informarla  sopra  i  rapporti ,  eh'  io  ricevo 
dalle  autorità  della  provincia  di  Svevia,  sulla  con- 
dotta della  truppa  italiana  sotto  i  suoi  ordini ,  sono 
zsddisfattissim»  di  poter  rispondere ,   che   non  sola- 


I  mente  non  7io  ricevuto  ninna  lagnanza,  ma  che  tutte 
le  autorità  generalmente  si  vantano  della  disciplina 
che  questa  osserva.  Non  posso  abbastanza ,  sig.  gene* 
rate,  manifestane  la  riconoscenza ,  che  vi  professano 
tutte  le  auto' ila  delle  provinole,  per  il  rispetto 
che  inspirate  alla  vostra  truppa  verso  gli  abitanti  del 
paese,  e  per  l'ordine  severo  e  giusto  che  le  fate  man- 
tenere. 

Prego  l'È.  V.  rC aggradire  ec. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi ,  Re  d' Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti ,  salute: 

Visti  gli  articoli  7  e  9  del  Decreto  di  S.  M.  del 
dì   12  geunajo   1807  ,  sulle  Contribuzioni  dell'  Istria  ; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  , 

Nói,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art.  I.  Il  permesso  accordato  coi  Decreti  Nostri 
dei  6  aprile  e  ?>i  luglio  1807  per  P  estrazione  del 
Curbon  fossile  dall'  Istria  è  prorogato  a  tutto  dicembre 
1808. 

II.  Il  diritto  di  esportazione  è  confermato  nel 
due  per  cento  del  suo  valore. 

III.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano,  il   16  gennajo   1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato  t 

L.    V  A  C  C  A  RI. 


CORSO  DE'  CAMGJ 
Del  giorno    20  Gennajo    1808. 
Parigi      -----_-_-_.„     55.  j/6 

Lione      -----------»     55.  1/4  L. 

Genova    --------_-■_»     87.  j/y 

Roma       --------__-„ 

Livorno  -------____»    ,34.   xf%  rj. 

Venezia  corr.    -••-------»     80.   1/4  D. 

Augusta  ------_-___,     gs.  Zf\ 

Vienna    ----     --_____„     3,     ,/,  j^c 

Amsterdam  B.co     ----_-__„     5~    3/v  L 

Londra    --»------_.„ 

Napoli     -------_-__„ 

Amburgo       -----     -----.,     48.  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  ,  ossia  Consolidato  in  regola  del  reddito    del    5 
per  o/o  ,  65  a  65  i/2j , 

Rescrizioni  a  io  7/2  a   io  3/4  r,er  °/°  capitale. 


Spettacoli  d  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dilla  comica  compagnia 
I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mtduma 
Raucnurt,  si  recita  Le  joueur.  -  Prima  della  commedi» 
vi  saranno  i  fisi»  i  esperimenti  deli' U  .ino  incombustibile. 

R.  Teu-  o  DELL*  Cvnobiana.  D  Ila  comica  comp. 
Taddei  si  recita  La  curiosità  delle  donne  è  la  cagio- 
ne d'  ogni  disordine. 

Teatro  del  Lkntasio.  Riposo. 

Teatro  S.  Radlgonda.  Dalla  comica  compagnia 
Vcrzura  si  recita  Avveramenti  alle  maritate. 

I  Domenica  dopo   la  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo  ]  si  recita 
!  Il  Fratricida. 
1  Domenica  dopo  la  commedia  festa  da  ballqr. 


X 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Sabato  a3  Geunajo  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

RUSSIA 

Pietroburgo  20  Dicembre. 

1_J  altro  jeri  è  arrivato  in  questa  ci'Ma  il  sig. 
di  Coulincourt,  ambasciatore  di  Francia  ;  dicesi  ch'egli 
larà  presentato  dimani  a  S.  M.  l'Imperatore. 

(  Gaz.  de  France  ) 
SPAGNA. 
Madrid  2   G crina jo. 
Una    cosa    degna    dell'  attenzione    dell'  osservatore 
egli  è  il  progresso  che  fa  in   Ispagna  il    metodo    dell' 
instatilo  di  Pestalozzi,  già  celebre  nella    Svizzera  e  in 
una  parte  dell'Europa.  Ques'o   nuovo  metodo,  operan- 
do un  cambiamento  nell'educazione    de'  giovani    spa- 
glinoli, deve  raecessariamrnie    aver    conseguenze   nota- 
bili   per    tutta    la    Spagna.    S.     A.   il    Principe    della 
Pace  lo  ha  introdotto  alla  corte  ;  esso  serve  all' educa- 
zione dell'  infante  don  Paolo.  Ne    le    barriere  dell'  O- 
eeano  poterono  impedire  che  non    penetrasse  fino  nel 
nuovo  mondo. 

Il  capitano  generale  dell'isola  di  Cuba,  il  vescovo 
e  la  società  patriotica  dell' Havana,  hanno  spedito  all' 
inslituto  militare  di  Pestalozzi,  a  Madrid,  un  giovane 
distinto  pei  suoi  talenti,  nominato  Oghvan ,  perchè 
venisse  educato  con  questo  metodo  ,  e  potesse  intro- 
durlo nella  sua  patria.  Il  vescovo  s'incarica  delle  spese 
di  questo  viaggio. 

Le  città  di  Cadice,  di  Valenza,  di  Granula,  di 
S.  Lucar,  di  Marcia,  di  Cartagena,  di  Bergara  ,  di 
Segovia,  di  Barcellona,  della  Corogna  ,  d'Alicante, 
di  Smia,  di  Maiorca  ,  di  Jaen  e  d'Oviedo  gareggiano 
di  zelo  in  favore  di  un  tale  stabilimento  ;  queste  città 
hanno  spediti  alcuni  alunni  al  nostro  instituto.  Du- 
rante gli  studj  e  gli  esercizj  ,  V  infante  don  Paolo  ,  il 
direttore  don  Amoras  e  tutti  i  membri  dello  stabilimen- 
to portano  l'uniforme  militare  che  distingue  l'institulo 
di  Pestalozzi.  S.  A.  il  Principe  della  Pace  si  è  fatto 
vedere  due  volte  alla  corte,  mentre  essa  era  a  Madrid, 
ed  uua  volta  a  S.  Lorenzo,  rivestito  di  questo  uni- 
forme. (  Gai.  da  France  ) 

INGHILTERRA 
Londra  1 1    Gennajo. 
Sembra  che  la  guerra  continui  fra  i  due  capi  di 
ribelli  Cristoforo  e  Petion.  Dal  seguente  rapporto  si  vede 
che  quest'  ultimo  ha  perduto  i  vantaggi  che  aveva   ri- 
portali sopra  il  suo  competitore}  0  forse  Cristoforo,  ob- 


bligati a  ritirarsi  al  Capo,  vuole  far  credere  che  la  sua 
ritirata  forzata  sia  il  risultato  d'  un  compiuto  trionfo. 

l'apporto  fatto  dal  capo  dello  stato  maggiore 
dell'  armata  d'  Haiti  al  presidente  Enrico  Cristoforo 
sulla  vittoria  riportata  ai  2j  ottobre  ,  avanti  S.  Mar* 
co  ,  contro  l'armata  de'  ribelli. 

»  Non  avendo  i  nemici  potuto  impadronirsi  di 
S.  Marco,  il  20  settembre,  tutto  annunciava  ch'essi" 
preparavano  un  disperato  attacco  contro  la  stessa  ci  tà, 
e  che  radunavano  tutte  le  loro  forze  per  r  esecuzione 
di  questo  progetto. 

»  Il  presidente,  informato  del  disegno  del  ni«n  ico, 
spedì  alla  guernigione  di  S.  Marco  un  inforzo  consi- 
stente in  tre  battaglioni  d'infanteria,  due  compagnie 
d'artiglieria,  uno  squadrone  di  cavalleria,  e  parli  egli 
medesimo  dal  Capo  ai  23  ottobre  per  mettersi  alla 
testa  delle  sue  truppe.  Ai  %\  fece  il  suo  ingrasso  nella 
città,  visitò  i  suoi  avamposti,  esplorò  le  posizioni  del 
nemico  ;  e  diede  ordini  per  un  attacco  generale  per 
V  indomani. 

o  Ai  a5  a  io  ore  del  mattino,  passò  in  rivista 
ttifa  l'armala  e  fece  le  sue  disposizioni  generali,  do- 
vendo incominciare  la  battaglia  a  2   ore  dopo  mezzodì. 

ó  II  nemico  occupava  sulla  sinistra  1'  abitazione 
Pivcrt ,  distante  una  mezzi  lega  dalla  piazza,  ove  ave- 
va anche  alzati  alcuni  trincieramenti.  Egli  aveva  puro 
costi  uite  alcune  batterie  sulla  strada  che  conduce  da 
S.  Marco  a  Porto  Principe:  sulla  dritta  occupava  l'a- 
bitazione Florenceaux  e  le  abitazioni  circonvicine. 

•  Il  brigadiere  Daquoj-'Viguè  ed  il  colonnello 
f  Esperance  furono  staccati  con  tre  battaglioni  per 
tenere  a  bada  i  ribelli  sulla  dritta,  mentre  verrebbero 
vigorosamente  attaccali  sulla  sinistra;  ed  il  commdaa- 
te  Bicher  restò  in  città  con  un  battaglione  di  riserva. 
Il  presidente  divise  le  truppe  in  due  colonne.  La  pri- 
ma con  un  cannone  doveva  forzare  la  strada  e  di- 
struggere le  fortificazioni  del  nemico;  la  seconda  co- 
lonna ebbe  ordine  d'accerchiare  le  alture,  di  prender 
di  fian  o  i  ribelli  ,  e  finalmente  di  rispingerli  sulla 
strada  di  Porto  Principe,  ove  la  prima  colonna  e  la 
cavalleria  dovevano  riceverli  con  vigore.  La  guardia  a 
cavallo  era  situata  indietro  un  tiro  di  fucile  ,  come 
corpo  di  riserva  che  doveva  decidere  I'  azione.  L'  at- 
tacco cominciò  ben  tosto,  ed  il  nemico,  forzato  ad 
abbandonare  le  fortificazioni  della  strada  di  Porto 
Principe,  si  riparò  alle  alture;  ma  anche  da  queste 
fu  scacciato  dalla  seconda  colonna,  e  rispinto  alla 
pianura,  ove  rimase  interamente  sconfìtto. 


f»a 


»    I    generali    Pietro    Toussaint    e    Coltereau   iuse-     razzo  ai  ministri.  Non  è  inoli»  die  i  giornali  Diluiste- 


'iiirouo  i  fuggitivi  e  ne  fecero  orribile  macello  ,  rac- 


riali  annunciavano    clic  si   terrebbero    simili    assemblee 


:ogliendu  in  oltre  inultissimi  prigionieri,  e  fra  questi      a  Londra,  nelle  quali  si  tratterebbe   la  quislione  della 


molti  colonnelli   de'  ribelli. 

»  Il  campo  di  battaglia  era  coperto  di  morti  e 
di  feriti  ,  e  la  notte  soltanto  potè  impedire  la  totale 
distruzione  del  remico. 

»  Il  brigadiere  generale  Daquoy  è  stato  ferito  in 
i;n  braccio  ;  il  capitano  Lejeune ,  ajutanle  di  campo 
del  presidente,  ha  perduto  un    occhio,    ec.  ec.  Ai  26 


pace    divenuta    così    interessante    per  la    nazioue  ;    ma 
finora  non  ve  u'  e  stata  ancor  una. 

(  The  British-Press  ) 
DANIMARCA. 
Copenaghen  2   Cenno jo. 
Uno  de'  nostri  fogli  calcola,  come  segue,  le  per- 


ottobre  i  ribelli  sono  stali  inseguiti  lino  a  Monlrouis-  j  di,e  dlu  lu  Da">'»«ca  ha  sofferto  dall' attaco  dagl'In- 

les-Verrettcs    e   les-Mitteux:    colà    furono    perduti    di  j  6!csi-    li  «llime.o  delle  navi  di    guerra  condotte    via  o 

vista,  e  le  truppe  rientrarono    ne'  loro  quartieri.    Ai  7  !  *«lrolte  ammonta,  dice  questo  giornale,  a  76,  le  qua- 

novembre,  il  presidente  è  rientrato    al  Capo  alla  testa!  Jl   lu  u'  insieme  portavano   224O  pezzi  d'artiglieria.    La 

della  sua  guardia  :  egli  è  stato  complimentato  da  tutte  \  "otla  consisteva    in   18  pivi  di  linea,    iG  fregate  ,   io 

le  autorità  civili  e  militari,    ed    alla    sera   è  stata  iliu    j  ^ncli  ,  2^  scialuppe  cannoniere,    |  pruine  e  2  batterie 

minata  la  città.    «  (  Jour.  de  l' Emp.  )  §a,lf88ianli;  «^c  le  batterie  del  He,  le  barche  canno- 

|  ètere    ed    afiri    piccoli    bastimenti.    Secondo    lo    stesso 

Una    casa    di    commercio  della  città    ha  ricevuto,'.  e.ny...    1  „„.„„„•     •„  ..-„,„,„    ••  „  r  •  j  n     • 

'  i  loguo,  e  necessaria  la  somma  di  25o,ooo  risdalleri  per 

\eneidì  ,    lettere  di   Nuova-Yoik ,  111  data  del    12  del   I   rr,,,,,.:r„  ,,.,,   nnv.  ,1;  ^o       ',„       „  ,. 

'  t  costruire  una  nave  ui  qo  ;  212,000    per    una    nave    di 

lo  scorso  mese  ,  le  quali  annunciano  che  a  quell'eoo-      0/  .    ,fftnnn  „„.  „,,.,   /.;  _,      j  c 

'         *  *  l       ;  °4  >   1-0,000  per  una  di  74;  97,000    per    una    fregata 

ca  temeva  si     un    embargo  generale  ed  immediato,     e     ,1,    //.  en  _  "    _,a_  „„_     .-  nf      -A 

00  'gì  4t,  311,000  per  una  di  24,,  ed  a    proporzione    per 

si  ciedeva  inevitabile   un'  intera    sospensione    di    coni-     -1:   .,1,..;   ,-;„^„i;   l_, :,„„„.;       i;   „.„j        1      1  1 

r  gii  .uni  piccoli   bastimenti  ,  di  modo  che  la    sola    co- 

rnerei© colla  Gran   Bretagna. 

Il  comitato  de  negozianti  americani ,  che  si  ra- 
dunò giovedì  alla  taverna  di  Londn,  non  è  riuscito  a 
«rendere  alcuna  decisione  sulla  mozione  di  presentare 
una  memoria  al  governo.  Si  è  creduto  conveniente 
d'  aspettare  la  notizia  dell'  effetto  che  avranno  prodot- 
to in  America  gli   ultimi  ordini  del  consiglio.  (Mona.) 


Abbiamo  parlato  delle  assemblee  ultimamente  te- 
Tintesi  ad  oggetto  d'  esprimere  il  voto  per  la  pace. 
Se  queste  assemblee  avessero  avuto  luogo  nella  capitale 
od  a;la  tesoreria ,  il  loro  motivo  potrebbe  essere  so- 
spetto; ma  in  povere  città  di  manifatture,  clie  ne- 
ccssariamen'e  devono  sentire  al  vivo  i  mali  della  guer- 
ra, il  chiamar  questa  espressione  della  opinion  pub- 
blica un  grido  fazioso  della  pace,  è  un  insulto  cru- 
dele e  sanguinoso.  Nondimeuo  è  questo  il  linguaggio 
de'  fog'j  venduti  al  ministeio. 

Essendosi  il  vento  voltalo  lunedi  al  nord,  si  sono 
fatti  dei  preparamenti  a  Portsmouth  perchè  possano 
far  vela  le  due  flotte  che  partono  pel  Mediterraneo 
e  per  le  Indie  orientali. 

Le  forze  parlile  con  sir  Samuele  Hood  e  col 
generale  Beresford  ammontano  a  J794  uomini  tf 
iettivi.  Vi  si  sono  aggiunte  due  compagnie  d'  arti- 
glieria  di  244  uomini.   (  Brìtish— Press  ) 

Sono  stati  spedili  dai  ministri  di  S.  M.  gli  ordini 
opportuni  a  tutte  le  dogane  nei  porti  del  Regno  unito 
affine  di  esigere  da  ciascun  bastimento  americano  che 
fosse  sul  punto  dì  far  vela  per  un  porto  qualunque 
del  Continente,  una  buona  e  valida  cauzione  pel  pa- 
gamento dei  diritti  che  il  Parlamento  di  questo  Regno 
potrà  imporre  sui  carichi  dei  detti  bastimenti  nella 
sua  prossima  seduta.  (  RJornìng  CKrohìclè  ) 

Pareva  che  le  ultime  assemblee,  che  hanno  avu- 
to luogo  nelle  provi  ti  eie  d'  York  e  di  Lancastro  ,  e 
nelle  quali  il  voto  della  pace  fu  espresso  in  un  modo 
altrettanto  vivo  che  tumultuoso',  dessw»  rtualche  imba- 


stì'àaio  rie  della  flotta  danese  è  stimata  5,22o,ooo  risdal- 
Ieri.  Supponendo  che  ogni  pezzo  d'artiglieria  d'una 
nave  di  guerra,  pei  Rittamente  armata,  costi  600  ri- 
sdalleri  ,  i  324G  cannoni  ch'erano  a  bordo  della  flotta 
danese,  devono  essere  slimali   15,476,000  risdalleri. 

Si  possono  calcolare  il  triplo  del  valore  le  im- 
mense proWisièni  e  munizioni  che  gl'Inglesi  hanno 
levato  dagli  arsenali  marittimi  di  Copenaghen.  Se  a 
queste  somme  si  aggiungano  i  danni  cagionati  al  pae- 
se dal  bombardamento,  dall' incendio,  dal  saccheggio,  e 
dalla  perdita  della  marina  mercantile  danese,  si  può, 
dice  lo  stesso  foglio  ,  stinnre  la  perdita  totale  a 
67,08  .,000  risdalleri  (  circa  260  milioni  di  lire  ÌUtr&H 
ne.  )  —  (  Jour.  da  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel  2   Gennajo. 

Li  sorte  dell'  tfuiversità  d'ildla  è  finalmente  de- 
cisa. Quest'accademia,  che  come  ognun  sa,  era  stata 
sospesa  al  mese  di  ottobre  iS  G,  sarà  conservata  ;  in 
conseguenza ,  tulle  le  scuole  ricomincieranno  a  Pa- 
squa ;  e  gli  altri  pubblici  stabilimenti  di  Hulla ,  come 
la  celebre  osa  degli  Orfani,  il  giardino  botanieo,  ec. 
s. ranno  egualmente  conservati.  I!  Regno  di  Vestfalia 
riterrà  in  oltre  due  altre  ch'Ile  sue  università,  Gottinga 
e  Marburgo.  Le  rendite  delle  accademie  d'Helmstedt 
e  di  Rinteln,  che  vengono  soppresse,  contribuiranno 
a  migliorare  la  sorte  delle  Ire  summentovate. 

Si  travaglia  presentemente  allo  stabilimento  d'una 
gran  corte  d'  appello  pel  Regno  di  Vestfalia  ;  essa  ri- 
siederà a  Cassel,  e  sarà  composta  di  24  giudici,  sen- 
za conlare  i  presidenti.  La  Camera  di  guerra  di  Cas- 
sel ha  cessalo  dalle  sue  funzioni  col  1  gennajo.  Molti 
de'  suoi  membri  sono  già  impiegati  nella  Camera  su- 
pcriore delle  finanze. 

Il  Re  hi  nominato  due  de'noslri  dotti  più  raggnar* 
devoli  alle  finizioni  di  consiglieri  di  Stato  :  questi  sono 
i  §igg.  Evx!»bQD,  professore  di  gìurispradenia  e  caa» 


ecìliere  dell'  university  di  Marburgo  ;    e    Leist,  pre'fco-  I 
sore  di  diritto  pubblico  a  Gottinga.  (  Pub.  ) 
UNGHERIA. 
Semolino  i\  Dicembre. 

Il  nuovo  senato  serviano  è  ia  piena  attiviti;  egli 
ha  confermato  gli  ordini  già  significati  ai  due  corpi 
di  truppe  serviate  ,  che  trovavansi  in  Bosnia  ,  di  ri- 
tornar nella  Servia.  Il  nuovo  Stalo  serviano  ,  per  quan- 
to pare,  va  prendendo  una  consistenza  che  gli^assicu- 
rerà  una  prosperila  che  sperar  non  poteva  questa 
contrada  Bell'  antico  ordine  di  cose. 

I  Turchi  non  possono  lagnarsi  che  con  se  stessi 
della  perdita  di  questo  paese.  I  Giannizzeri  ribelli  di 
Belgrado  hanno,  come  si  sa,  esercitato  sui  Cristiani 
della  Servia,  cioè  sul  più  gran  uuracro  degli  abitanti, 
le  più  inaudite  crudeltà.  Sano  6  anni  che  ,  all'  epoca 
del  disastro  del  villaggio  di  Ramenika,  Giorgio  Pe- 
trovritz ,  in  seguito  chiamato  Czerni  Giorgio,  cioè 
Giorgio  il  Nero ,  si  difese  colla  sciabola  alla  mano 
contro  parecchj  Turchi  che  gli  si  avventarono  per 
massacrarlo;  egli  ne  uccise  parecchi,  e  da  quel  punto 
imparò  a  conoscere  le  sue  forze.  Allora  radunò  5oo 
Cristiani  dispersi  ne'  boschi,  unì  al  suo  partito  4°° 
Giannizzeri,  e  pervenne  per  tal  guisa  a  sollevare  tutta 
la  Servia.  (  Gaz.  de  Franco  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  io  Gennajo. 

È  seguita  Domenica  scorsa  la  formale  domanda 
per  parte  di  S.  M.  l'Imperatore,  della  mano  di  S.  A. 
I.  T  Arciduchessa  Amalia  Luigia.  Tal  commissione  fu  i  «  sono  incaricati  di  difenderle.  Sono  cerio  ,  o  gene  - 
eseguita  colla  maggior  pompa.  La  sera  di  mercoledì  ,  rale  >  che  i  soldati  da  voi  comandati  ritorneranno 
giorno  dell'  Epifania  la  R.  Principessa  si  recò  dal  suo  j  degni    dell'  Eroe    loro    Sovrano,    e    che    le    bandiere 


GRAN  DUCATO  Di  BXJftG 
Dusseldorf  7   Gennajo. 

Jcri  6  gcnnaj'j  si  è  fitta  la  cerimonia  della  bene- 
dizione delle  bandiere  del  reggiu-.eato  d'  infanteria  i! 
Gran  Duca. 

La  festa  fu  annunciata  alla  sera  antecedente  dai 
suono  delle  campane.  Alle  io  ore  della  mattina  del 
C ,  le  LL.  EE.  i  ministri,  il  consiglio  di  Staio,  le 
autorità  civili,  militari  e  giudiziarie.,  e  gli  alni  pub- 
blici funzio»arj  ,  riuniti  nella  sala  delle  sedute  dei 
consiglio  di  Stato,  si  sono  recati  in  gran  pompa  alla 
chiesa  della  corte,  ove  trovavansi  già  il  5.°  e  4-Q  bo- 
tagliene del  reggimento.  Il  sig.  Prelato  di  Weidea 
officiava  ;  !e  baudiere  sono  state  presentate  alla  sua 
benedizione  dai  quattro  più  anziani  capitani  del  reg- 
gimento. Immediatamente  dopo  la  benedizione ,  un 
ecclesiastico  è  salito  in  pulpito  ed  ha  indirizzata  ai 
soldati  un  discorso  analogo  alla  circostanza.  Dopo  la 
messa  si  cantò  un  Te  Deum  ,  e  quindi  il  corteggio 
si  è  ritirato. 

A.  mezzo  dì  vi  fu  parata  sulla  piazza  di  Carlstadt, 
cui  hanno  assistito  le  LL.  EE.  i  miuistri  ed  i  sigg. 
generali  Damas  e  Maix. 

S.  E.  il  ministro  dell'  interno  rimise  le  bandiere 
al  general  Damas,  dirigendogli  queste  parole: 

Generale  !    Ricevete    le    quattro    bandiere     che 
S.  A.  I.  e  R.  dà  al  suo  primo    reggimento    d'  infan- 
teria.   La   loro    benedizione  ,    cui    abbiamo   assistito  , 
aggiugnerà  una  nuova  forza  alla  forza  dei  prodi    che 


Palazzo  alla  chiesa  ove  celebrossi  il  matrimonio.  Tutto 
il  Corpo  Diplomatico  assistette  a  questa  solenne  fun- 
zione. In  tal  circostanza  S.  M.  ha  nominato  tredici 
nuovi  Tosonisti  ;  ed  ha  fatto  superbi  regali  all'  Arci- 
ducheasa  Madre,  ed  ai  sigg.  Trausmandorf,  Stadion  , 
Wrbna,  ed  Albani.  Ha  pure  la  M.  S.  istituito  un  nuo- 
vo ordine  di  merito  nominate  di  S.  Leopoldo. 

Una  Deputazione  ungarese  è  stata  presentata  gio- 
vedì   all'  Imperatrice ,    alla    quale    diresse  un  discorso 


non  ricompariranno  se  non  coronate  dalla  vittoria. 
Compiacetevi  di  rimettere  al  reggimento  auesti  sim- 
boli dell'  onore ,  e  di  ricevere  dai  valorosi ,  che  lo 
compongono ,  il  giuramento  di  morire  piuttosto  che 
d'  abbandonarle. 

Il  generale  presentò  quindi  le  bandiere  al  reggi- 
mento, e  pronunziò  il  seguente  giuramento: 

Soldati  !  In  nome  di  Dio  che  comanda  la  vit- 
toria ,    e    del   nostro    amatissimo    Sovrano  ,    ricevete 


in  latino.  La  M.  S.  si  compiacque  di  rispondere  nella  j  <7"<^e    bandiere,  garanzia    del  vostro  onore.  Giurate 
medesima  lingua. 


GERMANIA 

Schwerin  4    Gennajo. 

Il  prigioniere  di  Stato,  che  passò  di  qui,  con- 
dotto dai  gendarmi ,  e  il  segretario  del  governo  ,  Tho- 
mas,  proveniente  da  Stralsunda.  Egli  è  accusato  d'aver 
fatto  delle  disposizioni  per  inviare  in  Isvczia  una  certa 
cassetta. 

La  gazzetta  della  nostra  città  ,  che  dà  questa  no- 
tizia, aggiunge  che  nelle  feste  di  Natale  è  stato  arre- 
stato anche  un  vice  presidente  insieme  a  i4  altri  im- 
piegati pubblici,  le  cui  carte  sono  state  suggellate; 
costoro  sono  accusati  d'aver  fatto  sparire  i  sussidj  in- 
glesi che  ancor  trovavansi  a  Stralsunda,  e  che  erano 
primitivamente  destinali  per  la  Svezia.  Sentiamo  che 
questi  detenuti  sono  stati  condotti  a  Magonza.  colle 
loro  carte.  (  Gaz,  de  France  ) 


d'  esser  loro  fedeli  ,  di  seguirle  sempre  sul  cammino 
della  gloria,  e  di  difenderle  sino  alla  morte. 

Noi  lo  giuriamo  !  !  !  esclamarono  lutti  ;  e  le 
grida  di  viva  il  Gran  Duca  !  le  espressioni  dell'amore 
e  della  devozione  pel  Sovrano  succedettero  con  entu- 
siasmo al  giuramento  d'  esser  fedeli  alla  sua  impresa  i 
disciplina  e  valore.  Dopo  questo  le  truppe,  colle  ban- 
diere ,  sfilarono  avanti  le  LL.  EE.  i  ministri  ed  i  ge- 
nerali. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BBVIERA 

Augusta  8  Gennajo 

Un  viaggiatore ,  che  viene  dalla  Sicilia ,  afferma 
che  si  stanno  facendo  in  quelf  isola  grandi  apparec- 
chi di  difesa.  Si  copre  di  batterie  la  costa  da  Messi- 
na fino  ad  Augusta.  Ma  alla  fine  del  mese  di  novem- 
bre non  eranvi  nell'  isola  altre  truppe  regolari  fu  r- 
ehè  a4oo  Inglesi    e   5in.  Siciliani  sotto  gli   ordini  dd 


9-i 


Principe    à'  Assia-Mpsthal,    che    varj    giornali  ave- 
vano   chiamato/ Assia-Philipstadt;    e    che  si    era  detto 
fosse  partito  per  gli  Stati-Uniti.  Gl'Inglesi  si  sforzano 
inutilmente  di  trarre  i  Calabresi  al  Uro    partilo  ;    essi 
occupano  tuttora  la  rocca  ed   il  castello    di  Scilla  con 
24o  uomini.  I  Francesi  tengono  strettamente  bloccala 
questa    piccola    piazza,    e    non    serve    agl'Inglesi    che 
come  un  osservatorio.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi   iG  Gennajo. 
Il  senato  si  è  oggi    radunato    sotto   ìa  'presidenza 
di  S.  A.  S.  il  Principe  arcieancelliere    dell'Impero.  Si 
pretende  che  I'  oggetto    di    questa    seduta    sia  stato  la 
presentazione  di  due  progetti   di  Senato-consulto  ;  uno 
sopra    la    riunione    di    alcune    porzioni    di    territorio  ; 
V  altro  sulla  coscrizione.  (  Gaz.  de  Franca  ) 
Genova  20   Gennajo. 
Ieri  ,    è    entrato    in    questo    porto    un    brigantino 
americano,  proveniente  direttamente  da  Boston;    il    di 
lui  carico  consiste  in  due  mila  canfàrà  di  baccalari. 

Colle  lettere  di  Barcellona,  sentiamo  eh'  erano 
pure  entrate  in  quel  porto  due  navi  americane,  cari- 
che di  diversi  generi  ,  e  si  sa  poi  che  ne  sono  en- 
trate due  in  Livorno,  e  quattro  a  Trieste,  e  che  di- 
verse altre  sono  pure  in  rotta  per  i  porli  dei  Medi- 
terraneo. (  M&nit.  di  Genova.  ) 

U  si".  Prefetto  marittimo  ha  partecipato  alla  Ca- 
mera di  commercio  che  in  seguito  della  giù  annuncia- 
la convenzione  conchiusa  col  governo  sardo,  saranno 
restituiti  o  pagati  a*  loro  p'ròprìelarj  i  bastimenti  se- 
guenti stati  prcaaii  dagl'  Inglesi  sulle  coste  di  Sarde- 
gna ad  onta  della  neutralità. 

i.°  La  bilancella  Nostra  Signora  del  Rosario  co- 
mandata dal  capitano  Antonio  Serra  che  fu  predata  il 
a 5  febrajo   1806. 

2.°  Quattro  brigantini  stati  predati  il  17  giugno 
prossimo  pesato  da  una  fregata  inglese,  una  delle 
quali  nominata  Nostra  Signora  del  Carmine  d'  Alas- 
si^ appartenente   al  sig.  Novara. 

3.°  Il  brick  r  Isabella  ,  comandato  dal  capitano 
Andrea  Viale    di  Genova,    preso  solto    la  torre    di  Ca- 

lapira. 

L°  La  polacca  il  S.  Cristo  di  Castello  ,  coman- 
data dal  capitano  Francesco  Noli  di   Genova. 

5.°  Il  pinco  Nostra  S'gnora  dei  Trapani  arresta- 
to sotto  la  torre  di  Porto  Corallo  il  19  ottobre  p.  p. 
e  comandato  da!  capitano  Prospero  Bellagamba. 

GÌ'  'interessati  dei  bastimenti  predetti  dovranno 
presentarsi  alla  segreteria  del  sig.  Prefetto  marittimo  J 
ove  saranno  istruiti  della  marcia  che  avranno  a  tene- 
te per  ricuperare  le  loro  proprietà. 

(  Gazz.    di    Genova  ) 

NOTIZIE     l  IN  T  E  il  IN  E 

REGNO    D'ITAIU 
Milano  11   Gennajo. 
NAPOLEONE ,  per    la  grazia   di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de' Francesi ,  Re  d' Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone   di  Francia,  Vice-Re   d'Italia, 


Prìncipe  di  Venezia,  Arcieancelliere  di  Stato  dell'Imperò 
francese    a  tutti   quelli   <  he  vedranno  le  presenti,  salute  ; 
Soora  rapporto   de>   Ministro  delle  Finanze  , 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  R&  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  graziose 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 
Art.  I.  Il  sig.  Andrea  Marchesini,    che   ha    eser- 
cito finora  le  funzioni  di  Direttore  provvisorio  del  De- 
manio in  Verona,  è  nominato  Direttore  del    Demanio 
nella  stessa  Città. 

II.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato  nel 
Circondario  della  Direzione,  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle   Leggi. 

Dato  in  Milano  il    16  gennajo   1.8  8. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
L.  Vaccahi. 


ANNUNCI  TIPOGRAFICI 
Da  Francesco  Sonzoguo  di  Gio:  Battista  ,  stampa- 
tore   e    librajo ,    Corsia     de'  Servi    nani.    5g6  ,   trovasi 
vendibile  al  prezzo  di  lire  5   di  Mil.   [  ital.  2.  5o  e.  J| 
1'  Ormesinda    ossia    /   Cavalieri    della    mercede  ,    dir 
Placido  Bordoni. 


Alla  Tipografia  di  Giovanni  Silvestri  agli  Scalini 
del  Duomo  num.  994  trovasi  vendibile  la  bella  edizio- 
ne delle  Dodici  Visioni  sacre  e  morali  del  sig.  dotr. 
Alfonso  barano  da  Camerino,  stampata  ultimamente 
in  Piacenza.  Un  volume  in  ottavo. 


AVVISO. 

Varese  4  Gennajo. 

Dall'  ovile  del  Collegio  Melli  in  Varese  si  vende- 
ranno  num.  4  Eotii  di   pecore  di    razza    pura  di  Spa- 
gna  pel  futuro  mese  di  maggio.  I  Lòtti  saranno  com- 
posti  di    num.    4    pec'.re    dell'età    d'anni   quattro   alli 
sette  caca,  e   di   nutra.   4   a  quelli   tra   masrhj  ,  e   fem- 
mine   al    conente    prezzo    di    dieci    zecchini    a     lesta. 
Chi  bramasse  insième  ai  suddetti  Lotti  qualche   Anele 
ne  scriverà    \a    domanda    al    sig.    Melli  ,    indicando  la 
qualità  ,  in   ragione  della  quale  gli  verrà  dito  il  prez- 
zo rispettivo.  Egualmente  t'ara  chi   desiderasse  d'  avere 
delle    pecore    soltanto    senza  Agnelli,    e    senza  Aneti  , 
avvertendo  che  di   queste  per  ora  non  si  possono   por- 
re in  vendita  che  due  Lotti  di   num.  12  leste  ognuno. 
I    primi    a    commettere ,    saranno    1    primi   ad  esserne 
serviti. 


Spettacoli  d:  oggi. 

R.  Teatro  ati.y  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Cleopatra  ,  coi  balli  U  Orlando  furioso ,  ed  II  suppo- 
sto  Giardiniere. 

R.  Teatro  delta  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
Taddei  si  recita  //  ministro  d'  onore  colla  farsa  Le 
convenienze  teatrali. 

Teatro  dei.  Lentasio.  Riposo. 
Teatro  S.    Radegonda.    Dalla    comica    compagnia 
Ve rz ura  si  recita    Eloisa    romita. 

Domani   dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo  ]  si  recita 
Il  Fratricida. 

Domani  dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 


Num.  2.4^ 


»5! 


R 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Domenica  34  Gennajo  1808. 


Tutti  gli  atti   d'  Amministrazione   posti    in   questo  f  glio  sono  officiali. 


NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Milano  43  Gemiate. 


\l  Accademici  immobili  delle  arti  e  scienze  di 
Varallo  ,  assai  più  che  per  dovere,  attaccati  per  sen- 
timento al  governo,  e  pieni  di  devozione  per  S.  JVi. 
X  e  R.  hanno  solennemente  festeggiato  il  di  lei  ritor- 
no in  Italia  il  giorno  del  3i  dicembre  p.  p.  "'"aera  fu 
la  funzione;  la  chiesa  era  riccamente  addobbata  ;  vi 
concorsero  tutte  le  autorità  del  paese  in  mezzo  ad  una 
folla  immensa  di  popolo;  si  rendettero  grazie  alla 
Divinità  per  I'  arrivo  dell'  eccelso  Monarca  ,  e  s'innal- 
zarono preghiere  per  la  sua  conservazione.  Uno  degli 
accademici,  il  sig.  Ottavio  Barb.ivara  Cap.  lui. ,  recitò 
jn  tale  occasione  un  applaudito  discorso  ,  in  cui  tutti 
si  riscontravano  gli  alti  sentimenti  che  inspira  1'  En>e 
del  secolo.  Varie  iscrizioni  analoghe  all'oggetto  dell' 
augusta  ccrioiouia  decoravano  1'  interno  e  1'  esterno 
del  tempio. 

NAPOLEOXiù,  per  la  grazia  di  Dìo  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatole  dei  Francesi,  Re  d'Italia  r  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo   quanto   segue: 

TITOLO     I. 

Dipartinientazione    de'    Paesi    Veneti   di   nuova 

aggregazione. 

Art.  1.  I  Paesi  Veneti  di  nuova  aggregazione  sono 
■divisi  in  sette  Dipartimenti,  cioè: 

Dell'  Adriatico , 

Del  Bacchigliene  , 

Della  Brenta , 

Dell'  Istria , 

Di  Passeriano  , 

Della  Piave  e 

Del  Tagliamenlo. 

a.  I  predetti  Dip  minienti  sono  divisi  in  Distretti 
6  Cantoni  ,  come  dall'  annessa  Tabella   (*). 

3.  Se  la  sperienza  larà  conoscere  necessaria  qual- 
che rettificazione  ne'  circoudarj  de' Distretti  ,  Cantoni, 
«  Comuni,  il  Consiglio  di  Stato,  sopra  i  ricorsi  che 
venissero  presentati  al  Governo  ,  è  incaricato  di  pro- 
porla entro  due  anni  alla  Nostra  approvazione. 

TITOLO     II. 

Consigli  generali  Dipartimentali ,    Distrettuali    e 

Comunali. 

4-   La    nomina    dei    Consiglieri    generali    dei    Di 
partimeuti ,  dei  Distretti  e  dei  Comuni  C  poluogo  dei 
Dipartimenti  è  per  questa  prima  volta  fitta    immedia- 
tanieHtc  da  Noi,  sovra  lista  che  Ci  verrà  presentata  dal 
Ministro  dell'Interno. 


foglio. 


(*)   Questa  Tabella  non    può    esser    contenuta    nel  nostro 


5.  La  nomiua  dei  Consiglieri  degli  altri  Comuni 
sì  farà  entro  due  mesi  dal  Consiglio  generale  del  ri- 
spettivo Dipartimenti, 

6.  Il  Ministro  dell'  Interno  ò  incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bolettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Reale  Palazzo  di  Milano ,  il  di 
32  dicembre  1807. 

NAPOLEONE. 

Per  l' Imperatore  e  Re, 

//  Ministro  Segretario  di  Stato  , 
A.     Aldini. 


S.  M.  I.  e  R.  con  tre  separati  Decreti,  d  tati  da 
Milano  il  22  dicembie  18.17  >  na  nominato  i  Membri 
dei  cousigij  geuerali  ,  quelli  dei  cousiglj  distrettuali, 
e  del  consiglio  comunale  di  ciascun  capo— luog >  dei 
Dipartimenti  Veneti  di  nuova  aggregazione. 

Con  altro  Decreto  ,  datato  pure  da  Milano  il  23 
dicembre  1807  ,  ha  nominato  i  consiglieri  generali 
degli  antichi  Dipartimenti  del  Regno. 


Direzione   gtn'Ehale  delle  Monete. 

AVVISO. 

All'  oggetto  di  facilitare  ai  possessori  dì  mo- 
nete d'oro  ed  argento  colanti  oltre  la  tolleranza,  o 
escluse  dalle  veglienti  Tariffe  i  mezzi  di  0  ncambiarle 
cnu  monete  nm>ve,  S  A.  I.  il  Principe  Viceré  ha  ap- 
provato 1  he  oltre  il  concambio  grande  nella  Regia 
Zecca  se  ondo  il  solilo  praticato,  venga  aperto  in 
questa  Città  un  Banco  o  limò  di  coucambio  in  loca- 
lità comoda  e  frequentata. 

Il  pubblico  è  quindi  prevenuto  che  nel  locale, 
dov'è  la  Cassa  del  Demanio,  incominciando  dui  22 
corrente  gennaro  vi  sua  un  Burò  di  concambio,  che 
rimarrà  aperto  dalle  dieci  ore  della  mattina  fino  alle 
ore  tre  pomeridiane. 

I  prezzi  ai  quali  verranno  ricevute  dette  monete 
d'oro  e  d'argento  dal  Buio  di  concambio  soH©  rego- 
lali dalle  Tariffe  che  vengono  a  parte  pubblicate,  e 
che  rimarranno  affisse  nel  luogo  del  concambio  per 
intelligenza  e  regola  comune. 

Nessun  ca"''uo  potrà  esser  fatto  dal  detto  Burò 
che  oltrepassi  1  ^Jieso  nuovo  di  un'oncia  per  l'oro, 
e  di  una  libbra  per  l'argento.  Le  partite  maggiori 
delle  surriferite,  come  altresì  le  monete  che  non  sono 
state  comprese  nelle  summenlovate  Tariffe  ,  siccome 
di  titolo  vario  non  verificabile  che  coli'  assaggio  ,  sa- 
ranno portate  alla  Regia  Zecca  pel  concambio,  seconde 
il  solito  praticato  come  sopra. 

Milano,  il   irj  gcnnajo   1808. 

//  Direttore  generale  delle   Monete. 
I  s  I  il  d  a  n  D  i. 

L.  Prina  Segretario  gen, 
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(SI  O  T  I  $j  YlEi      ESTERE  **°>    Possano    lrt    °Zui   tempo  arrivare  ad  Alessandria, 

Il   progetto   di   questi   travaglj  vena    presentato  al  con- 
siglio  dei   ponti  ed  argini   ^rima  del  i5  febbrajo   188. 
Verranno   costrutti   dei   ponti   di   pietra  sulla  Dora 


PRUSSI.l 
Berlino   7    Gcnnajo. 


La  gazzetta  di  questa  città  contiene  sotto  la    data!  e  sul  Po   a  Torino;   dei  ponti   di  legno    sulla    Sesia    a 
di  Lubccca  un  articolo  cosi  concepito:  Vercelli,  Sulla  B  muda   fra  Alessandria    e   Tortona,  e 

»    Il    corriere    francese,    incaricato  di    portare    in  j  sui  tre  'orrenti  che  scorron»  da  Tonno   a   Vercelli. 
isvezia  /'  ultimatum  del  suo  governo  ,  è  stato  ritenuto  La  spianata  del  Monte  Cemsio  e  la   ponione    dei 

a  Stralsunda  dai  venti  contrarj.  Si  crede  ch'egli  abbia)  declivj  di  questa  montagna,  che  s iranno  ulteriormen- 
jecato  delle  proposizioni  relative  all'Inghilterra,  e  che     te  circoscritti,  formerann»  il  territorio    d'  una    nuova 


queste  proposizioni  non  saranno  state  accettate.  D*po 
questo  momento  si  sono  dovute  interrompere  tutte  le 
negoziazioni,  ed  è  proibita  ogni  corrispondenza  colla 
Svezia.    «  (  Gaz.  de  Fi  ance  ) 

VIRTFMBERG 
Slu'.tgard    i3   Gcnnajo. 
Si  ricevono  continuamente  uotizie    contradditorie 
dalla  Turchia.  Secondo  alcuni    rapporti    i    Russi  ed   i 
Turchi  avrebbero  ripreso  a  vicenda   un'  attitudine  mi 
nacciosa  ,  intanto  che  i  Serviani    continuano  la  guer- 
ra. Secondo  altre  notizie,  è  vicinissima    una    riconci- 
liazione fra  queste  due  Potenze  ,  mercè  la  mediazione 
della  Francia.  (  Gaz.  de  Fra.nce  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  1  -j  Gtmnajo, 
Oggi  prima  della  messa,  le  LL.  EE.  i  sigg.  Rrant- 
zen ,  ministro  plenipolcMziario  di  S. -  M.  il  Re  d'  Olan- 
da ,  e  Rellomini,  invialo  straordinario  di  S.  A.  il  Prin- 
cipe di  Lucca  e  di  Piombina  ,  sono  stuti  tuccesiiva- 
mente  condotti  colle  solite  formalità  all'udienza  di 
S.  M  l'Imperatore  e  Re ,  a  cui  hauno  presentato  le 
loro  lettere  di   richiamata. 

Dopo  questa  ud.enza,  S.  E.  il  sig.  maresciallo 
Vcihuel  ha  presentato  le  sue  credenziali  in  qualità 
d'ambasciatene  di  S.  M.  il  Re  d'Olanda.  S.  E.  è  stata 
condotta  dui  suo  albergo  al  palazzo  delle  Tuileries 
dai  maestri  ed  ajut.'.'nti  di  cerimonie  con  tre  carrozze 
della  ernie,  introdotta  da  S.  E.  il  gran  maestro  delle 
cerimonie  ,  e  presentata  da  S.  A.  S.  il  Principe  vice- 
grande  Elettore,  facente  funzioni  d'  arci— cancelliere  di 
Stato.  Finita  l'udienza,  il  sig.  ambasciatole  è  stalo 
licondotto  al  suo  albergo  collo  stesso  cerimoniale. 

Questa  mattina  vi  è  stata  grande  parata.  S.  M.  è 
discesa  da  cavallo  per  passare  una  parte  delle  truppe 
in  rivista-  ella  ha  esaminalo  i  diversi  corpi,  ha  in- 
terrogato parecchj  mi''(a'i  ed  ha  fatto  eseguire  diverse 
manovre  nella  corte  delle  Tuileries. 

I  marinari  della  guardia  imperiale  sono  ritornati 
in  questa  capitale.  (  Moniteuf.  —  Può.  ) 

Uri  Decreto  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  dato  a 
Torino  il  37  dicembre  jHo-j  stabilisce  che  sarà  fitto 
un  canale  per-  unire  il  Po  al  Mediterraneo  ;  questo 
canale  partirà  dalla  Bonwida  a  Carcura  e  sboc- herà 
nel  porto  di  Savona.  Un  ingegnere  in  capo  dei  ponti 
ed  argini  sarà  incaricato  di  presentare  entro  il  cor- 
rente anno  ib\,8  il  prospetto  definitivo  di  questo 
progetto. 

La  navigazione  d'  Alessandria  al  Po  sarà  peife- 
"bnalTi  in  modo  che  i  bastimenti,    che    navigati©    sul 


comune,  che  sarà  chiamata  il  Monte  Cenisio;  ella 
dipenderà  dal  Dipartimento  del  Po.  Le  abitazioni  dì 
questa  comune  saranno  ripartite  in  tre  casali;  quello 
del  centro  sarà  collocato  presso  1'  ospizio  ;  quelli  delle 
estremità  saranno  collocati,  uno  alla  Ramassa  ,  l'altro 
alla  Gran  Croce.  La  comune  del  Monte  Cenisio  è 
eretta  in  parocchia,  diocesi  di  Torino;  i  religiosi 
dell'  /ospizio  ne  faranno  i  servigj  divini.  Il  maira 
sarà  nominato  dall'  Imperatore. 

Gli  abitanti  del  Monte  Cenisio, che  vi  passeranno 
i  G  mesi  d'  inverno  dal  primo  ottobre  al  primo  apri- 
le, non  saranno  soggetti  né  alla  contribuzione  fon- 
diaria ?  uè  alla  contribuzione  mobiliarla  ,  né  a  quella 
delle  porte  e  finestre,  né  ai  dazj  per  1'  anno  che 
comincierà  durante  il  detto  inverno.  Eglino  saranno 
pure  esenti  da  tutte  le  contribuzioni  pei  beni  che 
posseggono,  in  qualunque  Dipartimento  sieno  questi 
beni  situiti. 

Verranno  costrutti  dei  luoghi  di  ricovero  sulla 
strada  da  distanza  in  distanza,  e  le  persone,  che  vi 
abiteranno,  potranno  tenervi  albergo  senz'essere  sog- 
gette ai  diritti  di  vendita  in  dettaglio.  Le  fabbriche 
dell'ospizio  saranno  aumentate  in  m  do  da  trovare  ne* 
nuovi  corpi  di  case  una  caserma  per  due  briglie  di 
gendnmeria  con  prigione  ;  una  scuderia  per  5o  ca- 
valli; una  caserma  capace  di  contener  letti  per  610 
milit  ri,  oltre  un  luogo  per  600  lumini  di  più  sopra 
la  paglia;  e  finalmente  una  chiesa  abbastanza  ampia 
p£r  servir  di  parrocchia;  questi  diversi  fabbricati  do- 
vranno costare  per  lo  meno   i5om.  franchi. 

(  Gaz.  de  Franse  ) 


Spettacoli  d"  oggi. 

R.  Teatro  atla  Scala.  Si  rappresenta  in'  musica 
Cleopatra  ,  coi  balli  L  Orlando  furioso ,  ed  //  suppo- 
sto Giardiniere. 

R.  Tf.atl.o  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Madama 
Raucourt,  si  recita  Le  conjìdent  par  kasard  -—  La 
Jìvime  jiilousc. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  Taddei 
si    recita  U  umanità  ricompensata    ossia    //  chirurgo. 
Dopo   la  commedia  vi  sarauno  le  esperienze  dell'  uomo 
incombustibile. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzur  a  si  recita  ISon  contar  gli  anni  alle  donne. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Te  uro  delle  Marionette  [detto  Girolamo  ]  si  recita 
//  congiunto  di  pietra. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 


'Num.  25: 
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GIORNALE      ITALIANO 

Milano,  Lunedi  ij  Gennajo  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 

Nuova-York  io  Dicembre. 


I 


nostri    foglj    hanno   pubblicato  il  discorso  che  il 
si».    H>y,   avvocato    generale    degli    Stati-Uniti,    prò 
nunzio  il    18  agosto,  sul  processo  del  colonnello    Rurr. 
Questo  discorso  ha  prodotta  una  viva  sensazione  sopra 
tulli    gli    spirili.    Eccone    1'  estratto:  Dopo,  aver  allon- 
tanali 00 n  dignità  i  sospetti   di  parzialità,    e    di    zelo 
troppo    ardente  ,    di    cui  hanno  osalo  servirsi  i  parti- 
giani del  colonnello    per    diffamare  il  ministero   pub- 
blico, il  sig.  Hay  passa  alle  accuse,     le     discute    cou 
fermezza,    e    le    prova     con    fatti    incontestabili.  Egli 
mastra  che  il  colonnello  si  è  messo  in  istalo  di  guerra 
contro    il    suo    paese;    spiega    con   precisione  ciò    che 
bisogna  intendere  per  queste  vaghe    parole,    mettersi 
in    istato    di    guerra  ;    e    dalla    spiegazione  chiara  e 
giusta,  eh'  egli  dà,  risulta   che  il  colonnello  (colpe- 
vole   d'  allo    tradimento.    «    I   progetti  del  colonnello 
non    andarono    falliti  ,  aggiung'  egli  ,    se    non   perchè 
il    general    Wiikmson    ha    ricusato    di    cooperarti.    In 
caso    diverso    la    guerra    civile  scoppiava   nell'  interno 
dfcl  nostro  sgraziato  paese,  mentre  le  nostre  coste    sa 
Bebber*  state  rovinate  da   un   insolente   nemico,  che  a 
vesse  tratto  partilo  delie  nostre  divisioni.  (  Pub.  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo  22  Dicembre. 

Si  assicura  che  sono  arrivati  ad  Astrakan  sul  mar 
Caspio  p  lecchj  officiali  francesi  ,  che  hanno  temps 
fa  servilo  nell'  India  sotto  il  sig.  di  Bussy. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

TURCHIA 

Costantinopoli    1     Dicembre. 

TI  22  del  mese  scorso  è  giunto  in  questa  capitale 
il  sig.  SjicII,  uno  de'  negozianti  inglesi  che  ahban 
donarono  Costantinopoli  coli'  ambasciator  Arbmhnot. 
E^H  si  è  arrischiato  a  passare  in  un  battello  davanti 
ì  castelli  e  la  flotta  turca  per  andare  in  traccia  della 
sua  moglie.  La  Porta  fu  avvertita  del  di  lui  arrivo  , 
e  siccome  egli  era  stato  un»  di  quelli,  che  fecei' 
altievolte  passare  delle  reclute  a  Malta  pel  servizi' 
inglese,  non  vi  s  irebbe  stato  per  lui  scampo  ,  se 
S.  E.  il  geo.  Sebastiani  ,  con  quella  generosità  ed 
umanità  che  lo  distinguono  ,  e  che  caratterizzano  I 
nazione  eh'  ei  rappresenta,  non  si  fosse  interposto  ; 
di  lui  favore  ,  e  uon  lo  avesse  levato  dalle  ni  ni  d- 
Turch1.  Il  sig.  ambasciatore  ha  in  seguito  fornito  a 
sig.  Sarell  i  mezzi  di  partire  e  di  viaggiare  in  pien^ 
sicurezza.  (  Jour.  de  f  Emp,  ) 

INGHILTERRA 

Londra   1 1    Gennajo. 

Ai  2  di  questo  mese  la  flotta  del  canale,  eh'  cr 
stata  forzata  a  rientrare  a  Torbry  per  cagione  deli- 
burrasca,  ha  fallo  vela  per  riprendere  la  sua  stazioni 
sull'  Ouessant;  ma  ritornati  1  venti  centrar],  fu  ob 
bligau  a  rientrare  all'  indomani. 


Noi  avevamo  ne'  dì  passati  espressi  i  nostri  ti- 
mori che  la  flotta  delle  Indie  occidentali  convogliata» 
dall'  Astica  non  fosse  stata  dispersa  dagli  ultimi  ura- 
gani ;  or  due  navi  sono  ritornate  a  Portsmouth,  state 
separate  dalla  flotta  da  uu  colpo  di  vento  al  1  gen- 
najo.  (  British  Press  ) 

Già  da  alcuni  giorni  si  va  spargendo  la  vace  , 
che  imminente  sia  la  partenza  dei  sig.  di  Talleyrand 
per  l'Olanda  affine  d'intavolar  colà  delle  negoziazioni 
coli'  Inghilterra.  Alcuni  avevano  per  sino  fatte  conside- 
rabili speculazioni  sulla  probabilità  d'un  ravvi  inamen- 
to fra  il  nostro  g  verno  e  quello  di  Francia.  N  >i  pei 
non  abbiam  argomenti  nò  per  assicurare  uè  per  posi- 
tivamente negare   qursta  notizia. 

(  Estr.  dal   Morning-Lhronicle  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel  7   Gennajo. 

Il  Giornale  officiale  di  Vestfalia  pubblica  oggi 
un  decreto  reale  dei  24  dicembre  ioti  cui  vien  ripar- 
tilo il  Regno  di  Vestfalia  in  8  dipartimenti.  La  popo- 
lazione di  questo  Regno  è  di    i;cji2,3<5   anime. 

Il  sig.  di  Miiilci  ha  rassegnala  la  carica  di  mini- 
stro segretario  di  Stato  ,  atteso  la  sua  informa  salute. 
All'  udienza  de'  deputati  del  Regno  ,  egli  soffiì  uu 
torte  insulto  nervoso.  Il  Ite  fu  ^filmissimo  all'  udire 
"ueslo  accidente,  e  non  ha  accettata  la  demissione 
del  sig.  di  Muìler  <  Uè  con  rincrescimento  ,  conferen- 
dogli pei©  il  posto  di  direttor  generale  dell'insti  tizi  rt 
pubblica;  posto  ch'esige  un  trj vaglio  meno  assiduo 
di   quello  di  segretaro  di  Slato. 

Il  sig.  professore  Niemcyer  è  nominato  cancelliere 
e  rettore  perpetuo  deli' un, versila  di  Halla ,  con  ap- 
puntamenti considerabilissimi.  In  generale  si  nota  che 
tutti  i  funzionai]  ricevono  maggiori  appuntamenti  che 
sotto  l'antico  governo. 

Gli  officiali  della  casa  del  Re  e  di  quella  delia 
Regiua,  fia  i  quali  vi  è  un  Principe  d'Assia  Plulip- 
6tadt  ,  hanno  prestato  il  giuramento  ai  5i  dicembre  » 
nelle  mani  di  S,  M.  Il  sig.  Principe  vescovo  di  Cor- 
vrey ,  ed  il  sig.  di  Grubeu  vescov.  d' Osnabruck ,  han- 
n.,  egualmente  prestato  il  giuramento  nella  cappella 
del  Re.   (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

UNGHERIA 

Semolino  2  5  Dicembre. 

Un  corriere  turco  ,  arrivato  al  quar'ier  generale 
di  Bekii— bascià,  ha  recato  un  firmano  del  gran  Signo- 
re col  quale  viene  formalmente  ingiunto  di  sospendere 
lutte  le  ostilità  contro  1  Serviani.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D' AUSTRIA 

Vienna  1 1    Gennajo. 

Si  dee  quanto  prima  tenere  un  capitolo  del*"  or- 
dine di  Maria  Teresa  ad  oggetto  di  ricompensare  i 
seivigj  di  quelli  ,  che  si  sono  segnalali  nell'  ultima 
guerra.  I!  nostro  governo  pensa  seriamente  a  ridestare 
lo  spirilo  pubblico. 

Tosto  he  fu    fissata  l'epoca  dello  sgombramene  di 

Rraunau,  S.    M.    1'  Imperatore  ordinò    che    gli    venisse 

I  presentato  un  rapporto  sui  mezzi   di    assicurare  i  eoe- 


10* 


ee,5i  a  quelli  fra  gli  abitanti  di  detta  citta,  che  aves- 
sero  sofferto  qualche  danno  ,  a  motivo  dell  occupazio- 
ne della  piazza  per  parte  dei  Francesi.  Mi  »«  M'a- 
lio ni  giunte  da  poi  sono  tuli  da  far  cessare  Ceni  in- 
dagine a  questo  oggetto,  mentre  gli  abitanti  di  Brauuau 
furuD  trattati  dalla  guernigione  francese  con  tutti  i 
riguardi  che  potevansi  attendere  da  uu  generoso  nc- 
Dlico.   (  Gaz.  de  Franco  ) 

GERMANIA 
Amburgo  6  (ìennajo. 
Il  paese  d'  Annover  è  afflittissimo  pel  naufragio 
ti'  una  nav«  inglese  che  aveva  a  bordo  mille  Anno* 
veresi  circa.  Questo  bastimento  doveva  recarsi  da  Yar- 
mouih  a  Portsmouth.  Gli  officiali  si  dilessero  al  gover- 
no oude  avere  il  permesso  di  far  questo  viaggio  per 
lerra  a  motivo  de'rischj  della  navigazione  delle  coste  in 
questa  stagione;  ma  il  governo  inglese,  (he  tratta  gli 
Uomini  come  vii  mercanzia,  insistette  suli'  esecuzione 
de' suoi  primi  ordini,  oude  risparmiare  qualche  gln- 
«ea.  Gl'Infelici  Annoveresi ,  che  avevano  presentita  la 
joro  sorte,  sono  stati,  pochi  momenti  dopo  V  arrivo 
di  questa  barbara  decisione,  iugiiiottiti  dai  mare, 

(  Pub.  ) 

Francfort  9  Gennajo. 

S.  M.   il  Re  di  Wirteroberg  ha   nominato  il  eiam 
bellano   di  Mcmmingen,    inviato   stramdm ario  e   mini- 
stro plenipotenziario  presso  5.  M.  il  He  di  Vestfalia. 

A  Dresda  si  fanno  grandi  appn-ecdij  pel  ric*vi- 
roen'o  del  Uè  ,  the  si  aspetta  di  ritorno  da  Varsavia 
pel   io  di  questo  mese.  (,  Jour.  de  Francfort  ) 

VIUTEMSERG 

Stui tgard    ao    Gennajo. 

S  M.  1'  Impelatele  di  Russia  stabilirà  in  breve 
ie  antiche  comuuic.zioni  diplomatiche  colle  corti  di 
gluYtgord,  di  Monaco  e  di  Carli:  une.  Subito  che  sa- 
ranno falle  le  nomine  de'  ministri  tlissi  ,  un  ministro 
di   Virtemberg  si  recherà  a  Pietroburgo. 

Finora  non  si  parìa  di  ristabilii  e  !e  antiche  relazioni 
tra  la  nostra  corte  e  quella  di  Prussia.  Par,-  che  le  nomine 
de'  nuovi  ministri  saranno  reciprocameli  te  aggiornate, 
fino  ai  ritorco  del  Re  di  Prussia  a  Benino.  (  Pub.  ) 


IMPERO  FRANCESE 


lì 


Parigi  18  Gennajo 

La  Regina  d' Etruria  è    partita    l'n    corrente    da 

Lione  con    tutto  il  suo  seguito  ,    ed    ha    continuato  il 

suo  viaggio  per  la  Spagna.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

SVIZZERA 

Lucerna  7   Gennajo. 

II  sig.  Dufour  di  M'intreux,  nel  cantone,  di  Vaud, 
ha    spedito  alla  società  d'  emulazione  di   questo  paese 
alcune  mostre    d'  uno  zuccaro  d  acero  ch'egli  ha  fab- 
bricato in    Isvizzera  coi  processi    da    ini  imparati    du- 
rante il  suo  soggiorno   negli  Stalin-Uniti.  Egli  hi  pub- 
blicati questi  stessi  processi   nel   giornale   della  società. 
L'albero,  da  cui  ha    estratto    deilo  zuccaio  bruno,    è 
1'  acerò  pseudoplatano  ;  bisogna  operare  almeno  sopra 
trenta    di    questi    alberi  ,    perchè  i    risultali   dieno    un 
compenso.    Si     estrae    il    sugo    dall'albero    nell'inver- 
no    per    mezzo     d'incisioni     prima  che    si    schiudano 
i  bollini.  Ne'  giorni  più  favorevoli,  cioè  quando  v' è 
sole  ,  si  estraggouo  da  ogni  albero    trenta    o    quaranta 
misure  di   liquore,   le   quali    forniscono    due    hbbie    p 
me?zo  a  tre  libbre  di  zuccaio.  Il  sig.  Dufour    ha    l'at- 
to   il    calcolo    che,    in    uu   solo   inverna,   una    donna, 
ajutata  da  alcuni  fanciulli,  putii  ricavare  lino    a    5oq 
libbre  di  zuccaro  da   mille  albeii  di  8   a  cj    pollici    di 
diametro;  e  quando  questo  diametro    saia    'addoppia- 
to, il   che  succede  al  suo  a5.u  anno,    essi    forniranno 
3000  libbre  di    zuccaro    iu    vece    di    5oo.    Piantagioni 
di  qu  sto  genere  dimanderebbero  i>e;o    uu    eccellente 
tesano.  (  Pub.  ) 


Zurigo  3i    Dicembre. 

Con  ciicolare  de!  ai,  S.  E.  il  LandaoiùnD  della 
Ssizzera  ha  indirizzato  ai  governi  cantonali  alcune 
osservazioni  siili'  iinporlauza  di  sorvegliare  il  commer- 
cio nazionale,  perchè  noti  abbiasi  a  permetter  nulla, 
die  possa  veuir  considerato  come  contrario  al  sistema 
continentale  adottato   conno  l'Inghilterra. 

(  Jour.  du  Cotnm.  ) 

NOTIZIE     IN  T  E  li  N  E 

REGNO    D'ITALIA 

Milano  'ì. 4  Gennajo. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Cosi  nazioni  ,  Imperatore  de'  Francesi ,  Re  d' Italia  e 
Prot&Uùre  detta  Confederazione  del  Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancclliere  di  Stato  dell'Impero 
fruticc-t  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salme  •• 

Infermati  che  vi  sono  nelle  Università  del  Reguo 
ed  anche  nei  Licei  alcuni  Professori  titolari,  i  quali  , 
senza  motivi  legittimi,  si  fanuo  rimpiazzare  nell'eser- 
cizio dei  ioro  doveri  da' supplenti  da  loro  scelti  ; 

Volendo  impedire  gì'  inconvenienti  che  potrebbe- 
ro risultale  per  1'  onore  delle  scuole  e  1'  istruzione  de- 
gli allievi  da  un  simile  ordine  di  cose; 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoralissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  Quanto  segue: 

Art.  I.  I  Professoi:  titolari  delle  Università  e  dei 
Licei  del  Regno  sono  tcuulr.,  sotto  pena  di  destituzio- 
ne ,  d' insegnare  loro  stessi  la  scienza  per  la  quale 
sono  siati  chiamati,  nei  giorni,  e  nelle  ore  che  sono 
state  stabilite  dai  Regolamenti. 

II.  Nel  caso  di  malattia ,  od  in  qualunque  altro 
cast-  straordinario,  i  Professori  delle  Università  ,  e  dei 
Licei  potranno  e*sor«  dispensati  dall'  esecuzione  dell' 
articolo  precedente,  sempiediè  essi  vi  siano  stati  pre- 
cedentemente autorizzati  dal  Rettore  dell'  Università  ,  o 
dai  Provveditore  del  Liceo ,  i  quali 'saranno  tenuti  di 
renderne  immediatamente  conio  al  Direttore  geoerale 
delia  Pubblica  Istruzione,  e  di  prendere  i  suoi  ordini, 

III.  Nessuno  può  essere  il  supplente  d'un  Profes- 
sore iu  una  Università,  o  in  un  Liceo,  se  prima  non 
vi  è  stalo  auloiizzalo  dal  Rettore  della  della  Universi- 
tà, o  dal  Provveditele  del  detto  Liceo,  e  deiiniliva- 
uieule  dui  Ministro  dell'  lutemo. 

IV.  Per  1'  esecuzione  del  precedente  articolo  ,  il 
Rettore  od  il  Piowedilore  dovranno  far  conoscere  al 
phellore  generale  della  Pubblica  Istruzione  i  titoli 
Ietterai]  o  scientifici  delia  persona  die  avranno  provvi- 
soriamente autorizzata  a  supplire  al  Professore  che  saia 
ammalalo,  o  che  avrà  ottenuto  un  congedo  dal  go- 
verno. 

V.  Nel  caso  in  cui  il  Rettore,  od  il  Provveditore 
avessero  concesso  per  supplente  provvisorio  tuli'  altro 
individuo  che  quello  che  f^sse  loro  stato  indicato  dai 
Professure  ammalato  o  in  congedo,  dovranno  in  allora 
leader  conto  al  Direttore  Generale  dei  motivi  che  gli 
hanno  a  ciò  determinati ,  e  far  conoscere  nel  tempo 
siesso  i  titoli  dell'  individuo  che  fosse  stato  proposto 
dal  Professore, 

Vii  II  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato 
ed   inserito   nel   Ballettino   delle  Leggi. 

Data  dal  Nostro  Real  Palazzo  di  Milano,  il  Sa 
g£»pyjo   iS,  8. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Tel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  S:abo  , 
L.  Vaccj»i. 
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"t/  \  TJTTT'T  A  '  gran  filaii'la,  cifre    varie  taverne  e  botteghe  ;    già  n*  è 

illuminata  ;    e  tlicesi     che    presto     s'  illuminerà  in     ta! 
£e/t0M  ^/  sig.  L.   de   Schmidt   detto    Fi^eldcck     modo  a  [eatro  di  Drurj_iane,  ^ 
flZ   «f.    Professore    Brugnatelli   di    Pavia   sopra   una  BibI_  Bri| 

scoperta  importante  di  chimica. 

Arau  io  fpmnajo  «8oS.      j -. 

M'affetto,  signore,  a  comunicarvi  urrà  scoperta!  (*j  Oagli  sperimenti  fatti  presso  dì  noi  già  da  venti" 
le  cui  conseguenze  saranno  della  maggiore  importali-  J  e  più  anni  dal  sig.  M  irsilio  Landriani  risultò  che  il  gas 
za,  e  immense.   Il  sig.  Davy ,  il   cui  genio  infaticabili  infiammabile  tratto  dalla   zinco  illumina    e  riscalda;- 


ha   tanto  contribuito    all'esalta    cognizione    de'  gas,    e 
della  loro  azione  sopra  gli  animali   hi  letto  alla  Socie- 


e  dagli  sperimenti  qui  fatti  son  ora    due  anni   colla, 
termolampa  del  sig.    consigliere  di  Stato    commenda- 


ta R.  di  Londra  nella  sessione  dei  iy  novembre  p.  p.  tore  Car'otti  rilevasi  che  una  grandissima  quantità. 
una  memoria  accompagnata  d'  una  serie  di  esattissime  d'  aria  infiammabile  dà  il  carhon  di  tetra.  (  V.  Op. 
esperienze,  colle  quali  ha  provato  incontestabilmente  Se.  Tom.  xxn  pag.  128,  e  N.  Se.  d'  Op.  iQm.  1 
che  la  potassa  e  la  sodi  sono  termossidi  metallici.  La  '  xjag.  197  ).  Resterebbe  solo  da  togliersi  V inconvenien- 
Ì>ase  metallica  de!  primo  fa  o,  8à  e  1'  ossigene  o,  i5     le  della  fiamma  agitata,  e  dal  gas  acido    sulfurico  r 


della    sua  massa;  il  radicale  del  secondo  o,  80  e  l' os- 
sigene *jo.  I  due  metalli  sono  riducibili  colla  pila  Volliana. 

In  forma  di  regoli  sono  liquidi  come  il  mercurio,  con  !  d'  ottima  pece.  (  Il  Tr.  ) 
questa  differenza,  che  si  condensano  a  ùì.°  di  Fahr. 
La  sua  affinila  per  1'  ossigene  è  molto  più  forte  di 
quella  di  tutti  i  metalli  conosciuti  (inora;  e  perciò 
non  si  possono  conservare  in  forma  metallica  sotto 
l'acqua  come  il  manganese;  si  osidano  tosto  con 
esplosione  ,  e  rosi  costituiscono  la  potassa  e  la  soda. 
Ma  sotto  1'  etere  0  sotto  1'  olio  si  possono  conservare 
in  forma  metallica. 

La  batteria  impiegata  per  questa  riduzione  era 
idi  una  forza  straordinaria  e  composta  di  5oo  laslre 
metalliche  della  larghezza  di  2j   pollici. 

Si  è  impiegato  un  metodo  somigliante  per  la  ri- 
duzione deli'  ammoniaca,  ma  (inora  lo  fu  invano  :  tul- 
lavia  si  è  trovato  fra  le  sue  paTti  costitutive  conosciu- 
te anche   una  piccala  porzione  di  ossigeno. 


ìisultantc  dalla  combustione  del  nostro  carbon  fossile 
di    Giuria ,  il  quale  diede  inoltre  una  gran   quantità 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

Dai  torchj  del  sig.  Bottoni  di  Brescia  è  uscita  Io. 
terza  edizione  della  Pronea  del  sig.  Melchiorre  C'e- 
sarotei. 

Questa  è  arricchita  di  molte  ed  importanti  notey 
e  si  vende  al  sdito  qui  in  Milano  da  Francesco  Son- 
zogno  di  Gio:  Batista,  stampalore-iibnijo ,  Corsìa  de* 
Servi  nutu,  5c6. 


«'.ORSO  DE'  CAMEJ 
Del  giorno    a3   Gcnnajo   2808. 
___.______„     55.  ,y3  ii 

-'   -     -     -     -     -     -    -    *-    -    »     87.  1/6 


Parigi     --------- 

L.otie       --___--_ 
Genova    ----     -__- 

Roma       __-_._-____„ 

Livorno  --------___»   i3^.  ,/3 

Venezia  corr.    -------_„     80.  ,/->j  j). 

Angusta  -,--------,»     GG.  3/4  D. 

Vienna    -----------»     3j.  i/a 

Amsterdam  B.co     ì'~'-~    -     -'    -     -   ir»  '.-  .•»     5j.  5/8 
Londra    ----------_„ 

Napoli     -------.___..„ 

Amburgo       -----__-__„      /g.  t_,. 


Antìlicazìone  della  Termolampa  all'  illuminazio- 
ne economica  delle  manifatture. 

(  Estratto  d'  una  lettera  di  Manchester,  1 

Parlasi  d'  una  nuova  invenzione  d'  illuminare  un 
luogo  pubblico ,  od  una  fabbrica  per  mezzo  del  gas 
jnfiamtoabité  prodotto  dal  carbon  di  terra.  Questo 
gas,  per  mezzo  di  tubetti,  si  fa  passare  nelle  lampadi 
esattamente  simili  a  quelle  d'  Argand  :  l'  aria  infiam- 
mabile esre  per  l'anello,  o  canale  formato  da  due 
circoli  concentrici  ,  il  quale  nella  lampa  d'  Atgarid 
contiene  il  lucignolo.  L'aria  s'accende  e  brucia  con 
maggiore  o  minore  violenza,  a  misura  della  quanlità 
che  se  ne  lascia  uscire  da  un  galletto  unito  al  tubetto 
presso  la  latte  pò. 

Per  provaivi  i'  importanza  delia  scoperta  basta  il 
dirvi  che  ogni  lampada  ad  aria  infiammabile  dà  tanta 
Iure   quanto    tre    lampadi    d'  Argand  ;   ed     uno    stabili- 

mento    che  impiegava    5ooo    lampadi,    e  costava    ogni     T        5"  £EATf  D^"  CUrobia^.  D dia  comica    comp. 
1  J  "      1  I.  e  lì.  d    artisti  Irances»  sotto  I*  direzione  di  Madama 

notte    da    5o  a    (jo   Ine  sterline  (    luigi    di    Franci  a  )  ^\  Raucourt,   si    recita    U   Tartuffa  —  U  axvcat  Patelin. 
ha  fitto  ora  il  contratto  con    uno   che  s'incarica  d'il-|  Teatro    nr.r.  Lfstasio.    D.iila     comica     compagnia 

luminarlo    con  gas    infiammabile  a   5    lire  Steri  itile    per  ;  Taddei  si    recita   Carla  Xli.  alla  battaglia  di  Rullava. 
notte,  facendo  egli   stesso  tutte  le  spese  delle  lampadi,  1  Teatro  S.    Radeconoa.    Dalla    comica    compagnia 

tubctii,  e  altri  congegni  a  ciò  necessari.  Veraura    si    re-i:.    La  finta   pugna,    ossia,    Carolina 

9    .  '  !  amante.  Parte  I 

Questo    processo,  inventalo    in    Francia,    non    è  '  rr  ,, 

,,  .  •,■»,-,  '  X  e  vTno  ni  ile  ,lAnioNETTF.[  detto  Girolamo  1  si  recita 

cola    praticato    come    qui    (in    Inghilterra)    ove    una,  La  famiglia  in  disordine. 


Piezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Is-cri/ioiii  ,  ossia  Consolidalo  iu  regola  del  reddito    del    5 
per  o/o,  (>4  ?\f\  a  (>j. 

Rescri/.ioni  a  10  1/2  a   io  3/^  per  o/o  capitale. 


Spettacoli  d'oggi. 

B.  Tevtuo  atea  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Cleopatra  ,  coi  balbi  U  Orlando  furioso ,  ed  //  suppo- 
sto  Giardiniere. 


Num.  16. 


ib.f 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Martedi  26  Gcunajo  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 
Washington  27  Novembre. 

Camera  de'  Rappresentanti. 


I 


Li.  sig.  Gay  presenta  una  petizione  degli  abitanti  e 
negozianti  di  Filadelfia  tendente  a  far  riprodurre  l'at- 
to, che  proibisce  I*  importazione  di  certi  oggetti  e  mer- 
canzie, pubblicato  ai  18  aprile  i8jC.  II  sig.  Gay  do- 
manda che  sia  rimessa  la  petizione  al  comitato  di 
commercio  e  manifatture. 

Il  sig.  Rowan  pensa,  che  non  sarebbe  'della  di- 
gnità della  Camera  il  far  qualche  attenzione  alla  di- 
manda degli  abitanti  di  Filadelfia.  Senza  dubbio,  egli 
dice ,  se  io  avessi  avuto  sedtKa  nella  Camera  de'  Rap- 
presentanti all'  epoca  in  cui  la  suddetta  legge  fu  ap- 
provata ,  io  mi  vi  «irei  rigorosamente  opposto,  ed 
avrei  dato  il  mio  voto  contrario  ;  ma  non  è  per  certo 
opportuno  il  riprodurre  la  detta  legge  nel  momento 
in  cui  abbiami)  ricevuta  un*  ingiuria  recentissima  per 
parte  degl*  Inglesi,  nell'attacco  della  Chesapeack. 

Il  sig.  Gay  insiste.  La  petizione,  aggiung'  egli  , 
«tesi  in  una  maniera  decente,  racchiude  una  quistio- 
tJe  del  massimo  interesse.  Perche  dunque  non  sarebb' 
«gli  della  dignità  della  Camera  l'occuparsene,  e  il 
rimetterla  al  comitato  di  commercio,  specialmente 
se  si  considera  che  la  legge,  di  cui  si  chiede  la  ri- 
produzione ,  è  si  oscura  ,  si  difettosa  che  è  in  certo 
modo  ineseguibile? 

Il  sig.  Crowuinshield  :  Convengo  col  mio  collega, 
che  si  trova  qualche  oscurità  nella  legge  della  non 
importazione;  tuttavia  gli  articoli  più  importanti  sotio 
chiari  e  possono  essere  eseguiti:  d'altronde,  io  quali 
circostanze  fu  ella  emanata?  Già  da  molto  tempo  noi 
facevamo  de' fondali  reclami  all'Inghilterra,  cui  ella 
Don  dava  ascolto. 

Lo  scopo  di  questa  legge  fu  di  forzare  gl'Inglesi 
a  renderci  giustizia;  dopo  q u eli'  epoca,  all'opposto, 
gì'  Inglesi  hanno  commesso  un  orribile  attentato  na- 
zionale coli'  attaccare  una  della  nostre  fregate  ;  il 
sangue  degli  Americani  è  stata  da  essi  recentemeute 
versato.  Il  governo  britannico  non  lo  ignora  ,  e  tutta- 
via non  abbiamo  per  anco  da  lui  ottenuto  alcuna 
soddisfazione;  e,  secondo  il  pubblico  sentimento,  se- 
condo la  cognizione  che  ho  eh  quel  governo  ,  non 
saremo  giammai  più  fortunati.  Che  faremo  noi  dun- 
que? Che  imprende  la  nostra  nazione?  Perchè  dorniiam 


noi?  Non  «appiani  noi  che  l'Inghilterra  arma  da  ogni 
lato ,  che  accresce  il  numero  degli  Indiani  contro 
di  noi ,  che  raduna  le  sue  milizie  del  Canada  e  della, 
Nuova  Scozia,  che  ha  oltre  di  ciò  una  marina  formi- 
dabile a'  suoi  ordini ,  e  che  non  rispetta  né  la  giusti- 
zia, né  il  diritto  delle  nazioni? 

L'ultimo  attacco  di  Copenaghen  non   ci    ha    egli 
convinto  che  questo  governo  viola  senza  rossore    tutti 
i    principj    d'  umanità?   Dobbiamo    noi    aspettarci    un 
j  miglior  trattamento  dei  Danesi,    i    quali  non    avevano 
!  mai  uè  attaccati   né  offesi  gl'Inglesi?  Le    nostre    città 
non  possono  forse  essere  incendiate  come  Copenaghen? 
:  I  pclizionarj  dicono  che  le   pretensioni  del   nostro  go- 
verno gli  adombrano  ;  conoscono  essi   queste  prctensio- 
j  ni?  Io  che  6ouo  membro  delia  Camera  le  ignoro; '  di- 
'  mando  adunque  che  non  si  prenda  in  alcuna  conside- 
razione la   petizione. 

Il  sig.  Milner:  Io  sono  del  parere  del  preopinante 
relativamente  alla  nostra  situazione  verso  l' Inghilterra^- 
ella  mi  sembra  assai  critica;  e  vi  è  molto  da  dubitare 
a  mio  giudizio,  che  le  nostre  vertenze  con  quol  paese 
non  possano  essere  terminate  amichevolmente;  noi  do- 
vremmo dunque  tenerci  in  guardia  e  prepararci  ad 
ogni  evento.  Riguardo  all'alto  di  non  importazione, 
la  mia  idea  è  sempre  stata,  ch'ella  era  qaesta.  una  falsa 
misura  .  da  cui  non  potevamo  trarre  alcun  vantaggio, 
e  che  no»  era  atta  fuorché  ad  aizzare  l'odio  degl'Inglese 
contro  di  noi;  ed  essendo  la  petizione,  di  cui  trattasi, 
munita  di  firme  di  persone  tutte  rispettabili,  ch'io 
conosco  individualmente,  e  delle  quali  posso  esser  ma- 
levadore ,  non  vedo  inconveniente  alcuno  a  sottoporla 
all'esame  d'un  comitato. 

Il  sig.  Alston  :  Perchè  non  potrà  questa  petizione 
formar  l'oggetto  delle  deliberazioni   della  Camera? 

Il  sig.  Smilie  :  Non  possiamo  dissimularci  che  non 
v'abbia  sgraziatamente  nella  nostra  patria  un  parlilo 
in  favor*  degl'  Inglesi.  Questa  petizione  è  certamente 
opera  sua  ,  e  l' occuparcene  sarebbe  un  diventare 
gì'  instrumenti  di  questo  partito. 

Il  sig.  B-tsset  :  La  nostra  situazione  è  diflìcile.  La 
Camera  non  si  è  ancora  spiegata  a  questo  riguardo; 
perche  non  prendere  questa  occasione  per  far  pub- 
blicamente conoscere  il  nostro  senlimeuto  sullo  stato 
attuale  degli   affari  ? 

Il  sig.  Chandler:  Ho  udito  dire  che  le  firme  della 
petizione  erano  quasi  tutte  di  Inglesi  ,  che  sodo  fra 
noi.  Se  così  fosse  domanderei  ch'essa  fosse  subito  la- 
cerata e  gelida  sotto  il  banco. 


7  0.f 


11  §ig.  Nelson  :  E  che,  signor;,  voi  riprodurreste  que- 
sta legge,  quando  l'Inghilterra  ha  dichiarato  ch'ella 
riguarderebbe  la  sua  esecuziwue  come  una  dichiarazio- 
ne di  guerra?  no,  certamente,  nel  momento  in  cui 
siamo  vicini  ad  una  rottura  cogl'  Inglesi,  non  dobbiam 
prendere  mia  tale  deliberazione.  Domando  che  la  pe- 
tizione sia  gettata  sotto  il  bacco. 

Il  sig.  Randolfo  si  alza  e  difende  con  vigore  il 
diritto  de'  pelizionarj.  So  bene,  dicagli,  che  il  Par- 
lamento inglese  rigetta  tutte  le  petizioni  che  gli  sono 
presentate  dagli  abitanti  delle  sue  colonie  per  riparo  di 
lagnanze  o  rivocazione  di  leggi:  in  questo  modo  egli 
accoglieva  altre  volte  le  nostre  petizioni;  ma  è  questa 
una  ragione  per  imitare  la  sua  condotta?  Un  sovrano 
d'Asia  agirebbe  in  tal  guisa.  La  Camera  de'  rappre- 
sentanti degli  Stalin-Uniti  deve  avere  maggiori  riguardi 
e  maggior  rispetto  pe'  suoi  concittadini.  Si  dice  che 
siamo  vicini  alla  guerra  i  ecco  una  ragione  di  più  per 
far  tutto  ciò  eh'  è  in  poter  nostro  onde  prevenirla.  Il 
sig.  Piti,  quando  volle  guerreggiare  colla  Francia,  pro- 
scrisse ogni  persona  the  non  era  del  suo  partito.  La 
discussione  sembta  incominciare  nell'  egual  modo  ;  spe- 
riamo eh'  essa  finirà  presto  diversamente. 

Questo  discorso  veemente  e  accompagnato  da  alcu- 
ne personalità,  che  passiamo  sotto  silenzio,  non  pro- 
dusse alcuna  sensazione,  e  la  mozione  fatta  d'accetta- 
re la  petizione  è  slata  rigettata  da  80  voti    contro  5o. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Boston  00  Novembre. 
(  Estrallo  d'  una  lettera  particolare  ) 
»   La  decisione  presa  dal  congresso  ,  ai  25  di  que- 
sto mese,  per  proibire    alle   navi    della    Gran    Bretagna 
1'  ingresso  ne'  porti  degli  Stati-Uniti ,  è  una  specie  di 
testimonianza  renduta  ai  sentimenti  di  tutti  i  cittadini 
dell'  Unione,  cominciando    dalle    provincie    del  Nord 
fino  aDa  Georgia.  Essa  è  stata  ricevuta  con  vero  entu- 
siasmo ,    e    tutte    le    persone    versate    nella    cognizione 
delle  relazioni  commerciali    dei    due    paesi    sono  con- 
vinte che    questa    determinazione   attacca   sin    uè'  suoi 
fondamenti  1'  esistenza  dell'  Inghilterra. 

»  Già  da  molti  anni  noi  consumavamo  due  terzi 
de'  prodotti  delle  manifatture  dell'Inghilterra.  Nel  1807 
le  abbiamo  pagalo  undici  milioni  sterliui  ;  il  che  for- 
ma quasi  due  terzi  dei  diciotto  milioni  sleilini  ,  totale 
delle  esportazioni  delle  sue  manifatture.  Questo  cora- 
vtnercio  alimenta  sei  milioni  d'artisti,  che  verranno 
ad  esser  ridotti  ad  una  miseria  terribile.  La  situazione 
d'  una  parte  si  coqsiderabile  della  popolazione 
dell'  Inghilterra  non  pu-ò  certamente  lasciar  tranquil- 
lo il  ministero  britannico.  «  (  Gaz.  de  France.  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo  22  Dicembre. 
Ci  si  scrive  da  Mosca  che  sono  passati  da  quella 
città  molti  corrieri,  portami  ai  governatori  de'  porti 
della  Crimea  e  del  Mar  Nero  ordini  rigerosissitnl  per 
ja  confisca  delle  mercanzie  inglesi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
TURCHIA 
Costantinopoli  2  Dicembre. 
Sulla  notizia;  tue  la   Sublime    Porta    aveva    date 


tutte  le  soddisfazioni  al  genti  di  Sebastiani,  ambascia» 
dor  di  Francia,  i  Dardanelli  sono  stati  nuovamente 
bloccati  da  una  flotta  inglese  che  incrocia  nell'Arci- 
pelago. L'inutilità  digli  sforzi  di  sir  Arturo  Paget , 
ministro  d'Inghilterra,  per  conseguire  uua  riconci- 
liazione colla  Porta,  ha  provato  ch'ella  desidera  d'es- 
ser fedele  alla  Francia,  e  che  sa  degnamente  apprezzare 
l'importanza  della  sua  alleanza  con  Napoleone  il  Graa* 
de.  Eccetto  l'Isola  di  Tenedo,  che  è  intieramente  sac- 
cheggiata e  rovinala,  gl'Inglesi  non  hauno  ancor  fatta 
alcun  altra  conquista  nell'Arcipelago.  (  Augsb.  Zeit.) 
INGHILTERRA 
Londra  1 1  Gennajo. 
L'  arrenamento  generale  degli  oggetti  di  mani- 
fattura inglese,  conseguenza  iuf  llibile  delle  misure 
prese  contro  di  noi  dal  governo  francese  ,  produrrà 
una  crisi  pericolosa,  e  che  forse  non  è  lontana.  Avvi- 
so al  miuistero.   (  /Uorning—Chronicle  ) 

Si  travaglia  continuamente  a  riparare  le  navi  di 
trasporto  rientrate  nei  nostri  porti  coli'  ammiraglio 
Colton,  le  quali  nelf  ultima  burrasca  hanno  sofferto 
considerabili  avarie.  Si  spera  che  iu  breve  sarauao  in 
istato  di  far  vela. 

La  maggior  parte  delle  truppe  stazionate  in  In- 
ghilterra, o  ritornate  da  Copenaghen,  s' incamminano 
verso  1'  Irlanda:  prima  che  trascorra  un  mese,  vi  sarà 
in  quel  Regno  una  forza  effettiva  di  6ora.  uomini,'» 
quali  saranno  divisi  in  quattro  campi;  l' uno  sarà  for- 
formato  ad  Aihlona  ;  il  secondo  ad  Aughnacloy  ;  il 
tetzo  a  Bandou,  ed  il  quarto  a  Strabana.  La  stazione 
delle  navi  da  guerra  sulle  coste  d' Irlanda  verrà  essa 
pure  considsrabilmente  aumeulata.    (  Elitisti  Press.  ) 

Del  12.  Molti  snanifattuiieri,  fabbricatori  ed  ar- 
tisti di  questa  capitale  si  recano  al  Brasile  per  istabi- 
liivisi.  La  presenza  d'  una  corte  farà  nascere  in  quell' 
immenso  paese  nuovi  rami  d' industria. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
La  squadra  partita  da    Portsmouth  il  6    dicembre 
con  ordini    segreti,  e  sotto    il  comando    del    capitano 
Àlkett,  si  è  riunita,  dopo  un   tragitto   di   7    giorni,  a 
quella  di  sir  Sidney-Smith   davanti  il  Tago. 

(  Pub-  ) 
Dall'  AUSTRIA  8  Gennajo. 
La  sera  del  6  genna  o  venne  con  solennità  cele» 
brato  il  raalrimouio  dell'Imperatore  coli' Arciduchessa 
Maria-Luigia.  La  sposa  venne  condotta  dal  palazzo 
di  sua  madre  con  un  seguito  brillante,  al  rimbombo 
dtl  cannone  e  per  nie^zo  alle  strade  illuminate,  fino 
alla  chiesa,  sul  limitare  della  quale  fu  ricevuta  dall' 
imperatore  accompagnalo  dalla  sua  famiglia.  La  bene- 
dizione nuziale  fu  loro  impartita  dal  fratello  della 
sposa,  il  vescovo  di  Waitzen  ,  in  seguito  alla  quale 
i  membri  del  corpo  diplomatico  del  primo  grado  eb- 
bero 1'  udienza  negli  appartamenti  interni  delle  LL. 
MM.  Gl'inviati  esteri  del  secondo  grado  vennero  quia- 
di  presentati  alle  MM.  LL.  dal  ministro  degli  affari 
esteri,  il  sig.  conte  di  Stadion,  nella  sda  del  consiglio, 
da  dove  le  medesime"'  passarono  per  recarsi  al  circolo 
nella  nuova  sala.  Dopo  il  circolo,  uel  quale  le  dame 
e'  la  nobiltà    furono   aniwcàsi    al    baciamano    dell'  Im« 


peralrke,  vi  Tu  pramo  pubblico  ìu  gran  téfriuiunia 
lidia  sala  del  ridotto,  alla  presenza  di  tutta  la  corte. 
Duiuate  il  pranzo  l'Imperatore  si  trattenne  in  discor- 
di cogli  ambasciatori  e  ministri  esteri,  che  trovavansi 
alla  destra  del  trono.  Alla  tavola  sedettero  la  figlia 
maggiore  di  S.  M.  l' Imperatore ,  l'Arciduchessa  Lui- 
gia, i  fratelli  dell'Imperatore  e  la  madre  ed  i  fratelli 
di  S.  M.  f  Impératrice.  Nella  galleria,  a  cui  mette  la 
bslla  sala  del  ridotto  nuovamente  decorala  a  tale  ef- 
fetto, erano  state  erette  delle  tribune  ove  eransi  radu- 
nate alcune  migliaja  di  persone  de' ceti  più  distinti. 

L'illuminazione  generale  della  città  venne  ricu- 
sata; in  vece  di  questa,  per  festeggiare  si  bel  giorno, 
il  magistrato  unitamente  al  corpo  de'  primarj  com- 
mercianti, dei  fabbricatori  privilegiati  e  delle  case  di 
commercio  della  città  ec.  distribuì  delle  doti  di  3  a 
4oo  fiorini  per  8o  figlie  virtuose  destinate  in  matri- 
monio a  valenti  artigiani  .  Il  giorno  susseguente 
7  gennajo  vi  fu  ballo  a  corte,  al  quale  puro 
non  fu  ammessa  che  la  nobiltà  ricevuta  a  corte.  1  de- 
putati degli  Stari  d'Ungheria  furono  trattati  colla  mag- 
gior distinzione  ;  anzi  vi  sono  molti  personaggi  fra 
loro,  ai  quali  si  pretende  sia  destinato  l'ordine  del  Te- 
soti d  oro,  come  per  esempio  il  Principe  Nic.  Ester- 
hazy ,  il  cancellale  del  Regno  d'Ungheria,  conte  Er- 
doOY,  ed  il  ministro  delle  finanze,  conte  Zichy  ec. 

(  Gazz.  d'  Uima  ) 

Altra  del  q. 

Nel  giorno  del  matrimonio  di  S.  M.  l'Imperatore 
sono  state  pubblicate  le  seguenti  nomine  de'  qui  sotto 
descritti  Ordini  : 

Oruine  del  Toson  d'  Oro. 

All'  Arciduca  Ferdinando  d'  Austria,  fratello  dell'  Im- 
peratore. 

Al  Principe  Carlo  Eugenio  di  Lorena. 

Al  Conte  Zichy,  Ministro  di  Finanza. 

ÀI  Principe  Nicola  Esterhazy. 

Al  Conte  Stadion  ,  Ministro  degli  affari  esteri. 

Al  Conte  Wrbna,  primo  ciamberlano. 

Al  Presidente  Adamo  Czartorinsky  ,  feld-maresciallo. 

Al  Conte  Choteck,  Ministro  di  Stato  e  confereuza. 

Al  Conte  Erdódy,  Cancell.  di  Corte  R.   ungarico, 

Al  Conte  KheweuhùUer. 

Al  Conte  Filippo  OEuingen  Wallerstein. 

Al  Conte  Szecsceny ,  Consigl.  intimo. 

Al  Principe  Rosenberg  ,  F.  M.  L. 

Al  Principe  Schwarzenberg,  Presid.  della  commissione 
di  beneficenza  ec. 

Ordine    di   S.    Stefano. 


Ài  Sig. 
Al  Sig. 


ù'  EicLen  ,  vice-Presid. 
Michalowsky  ,  idem. 


Consiglio 


io5 
.  di  città. 


■ 


SI  , 


Al  Sig 
Al  sig. 
Al  Sig. 


j     Consiglieri   di  Coite, 


II 
II 
II 
ti 

l\ 
V 
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Gran   Croci. 
Principe Trautmannsdorf,  i.°  maggiordomo  maggiore. 
Conte  Teleky  ,  Cancell.  di  Transilvania. 
Sig.  di  Urmeny,  Giudice  primario  in   Ungheria. 
Barone  di  Sumerau,  Ministro   di  Polizia. 
Conte  Wallis,   i.°  Burgravio  in  Praga. 
Arcivescovo  Kollonicz. 
Arcivescovo  Kilkj-Ritkj. 

Commendatori. 

Conte  Enzenberg  ,  Presidente  d'  Appello. 

Conte  Giuseppe  Pergen,  vice-Presid.  della  Corte  di 

Giustizia. 

Barone  di  Buoi  ,  Ministro  alla  Corte  di  Wurtzburg. 

Barone  d'  Hackelberg  ,  Presidente  a  Lintz. 

Conte  Grzbekj,  Presidente  d'  Appello  in  Gallizia. 

Conte  di  Wurmser ,  vicc-Presid.   Gover.  in  Gallizia. 

Cmsiglier  Baldacci. 

Baione  di  Pfuffendorf. 

La  piccola  Croce  di  Cavaliere^ 

Vescovo  Ppcono  Mandiseli. 


d'  Anton. 

di  Froidwo. 

di  Ruprecht. 
Al  Sig.  d'  Ehrenberg. 
Al  sig.  d'  Ergellet. 
Al  Sig.  Barbier. 
Al  Sig.  de  Baum. 
Al  Sig.  di  Mailalh. 
Al  Sig.  Septimizalist  Bay. 
Al  Sig*  Darwachs. 

OnDiNE  di  Leopoldo  nuovamente  eretto. 

Gran  Croci. 
L'  Arciduca  Giovanni. 
L'  Arciduca  Rainero. 
Il  Duca  Alberto  di  Sachsen-Teschen. 
L' Arcivercovo  di  Praga,  Principe  Salm. 
11  Conte  Hardegg,  Cacciator  maggiore. 
Il  Conte  Brigido,  ex— Governatore   di  Trieste. 
Il  Con'e  Mitrowsky,   Presidente  d'Appello  in  Bìuoe 
L'  Arcivescovo  di   Vienna,  Conte  II  /lienwaiuh. 
L'Arcivescovo  Stratorniro-wiofo  in  Carlov/Uz. 
Il  Conte  Giacinto  Malachofsky. 
Il  Conte  Autonio  LedochofsLy. 

Commendatori. 

Il  Conte  Antonio  Appony. 

Il  Vescovo  d'Agram,  Verchonitz. 

Il  Conte  Àtiems,  Capitano  di  Provincia  in  Gratz. 

Il  Conte  Dietrichstein  ,  Consigliere  intimo  m  Gratz. 

Il  Conte  Wralislaw,  in  Praga. 

Il  Conte  Antonio  Amade. 

Il  Vescovo  di  Schafgosch  in  Budweis. 

Il  Vescovo  de'  Babb  ,  «li  Transilvania. 

Il  sig.  Feliciano   di  Koritowsky. 

Il  Conte  Leopoldo  di  Berchtold  in  Buchlowitz. 

Il  Vescovo  Conte  di  Trautmnnnsdarf  a  Kccaiggrat?». 

Cavalieri. 
Il  Conte  Deym ,  iti  Boemia. 
Il  Pagator  particolare  ,  Maycrn, 

Il  Barone  di  Mayern,  ì 

Il  Barone  d'Erben. 

Il  Barone   di   Ley,  Direttore 

della  Polizia. 
Il  Barone  Lakitscli* 

I!  Barone  di  Kihmnnjegge.  ì 

Il  Barone  d'  Hartel.  ^ 
Il  Barone  di  Jordan, 

il  Ciambellano  di  Sledaj.  j 

Il   Barone  Kapnik  di  Kopriei. 

L'  Abate  di  Slrahovy  ,  in  Praga. 

L'Abate  di  S.  Florian . 

Il  Barone  Pacassi. 

Il  Barone  Eg^er  a  Leoben. 

Il   Professor  Burg ,  Astronomo. 

I  Professori,  Sclierer  e  Gerstner;  Popeheim,  meccanico. 

Prelato  dell'  Ordine. 
L'Arcivescovo  di  Vienna,  Conte  Ilohenwarth. 

Cancelliere. 

II  Consigliere  di  Stato  ,  sig.  Grohmann. 

Greffier. 
Il  Consiglici'  aulico,  Pittreich. 

GERMANIA 

Francfort  14  Gennaj@. 

Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Baviera  sono 
arrivate  la  sera  del  6  corrente  ad  Inspruck,  ove  si 
traudranno  per  alcuni  giorni.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Augusta  io  Gennajo. 

Una  gazzetta  di  Norimberga  annuncia,  che  star- 
no per  succedere  importanti  cambiamenti  sulle  sponde 
del  Reuo.  (  Gaz.  de  France  ) 


Consiglieri  di  Corte 


Consiglieri  di  Stato; 


•foa 

REGNO  D'  OLANDA 

Utrecht  il  Gennajo. 

S.  M.  si  propone  di  recarsi  oggi  ad  Amsteidam. 

Il  sig.  Goldberg  ha  prestato ,  ai  9  del  corrente  , 
nel'e  mani  di  S.  M.  ii  giuramento  come  inviato  stra- 
ordiuario  ed  incaricato  d'  affari  d'  Olanda  presso  la 
corte  di  Berlino  :  egli  partirà  in  breve  per  la  sua  de- 
stinazione. 

S.  M.  ha  accettata  la  demissione  del  sig.  van  der 
Goes,  ministre  degli  affari  esteri;  ma  por  ricompen- 
sarlo nel  tempo  stesso  de'  servigj  da  lui  renduti  alla 
Patria  già  da  molti  anni,  il  Re  gli  ha  assegnata  una 
considerabile  pensione;  questo  ex  miuistro  continua 
ad  esercitare  le  funzioni  di  gran  cancelliere  e  di  gran 
tesoriere  dell'  Ordine  Reale. 

Il  sig.  Rocl  è  nominato  ministro  delle  relazioni 
estere,  ed  ha  già  prestato  il  giuramento  in  questa  qua- 
lità. La  carica  di  ministro  segretario  <*i  Stato  è  sop- 
pressa; le  funzioni  verranno  esercitate  da  un  segretario 
del  Re  col  titolo  di  consigliere  di  Stato  segretario  del 
Re.  Il  sig.  consigliere  di  Stato  Appelius  occupa  q«cslo 
posto. 

Il  sig.  consiglier  di  Stato  van  Slyrum,  prefetto 
d'  Amsterdam,  è  nominato  in  servigio  straordinario 
presso  il  consiglio  di  Slato. 

(  Pub.  —  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  19  Gennajo. 

Un  Decreto  di  S.  M.  I.  e  R.  fatto  a  Milano  il 
;rg  dicembre   1807    contiene    le  disposizioni  seguenti  : 

i.°  Lo  stato  dei  comandanti  di  piazza  impiegati 
nel  nostro  Regno  d'  Italia  sarà  (issato  secuudo  il 
«uadro  annesso  al  presente  Decreto. 

2.°  I  comandanti  di  piazza,  (he  non  trovansi 
nominati  nel  presente  quadro  ,  si  recheranno  a  Bor- 
deaux per  ricevere  un'  altra  destinazione. 


STATO 
DELLE  PIAZZE  FORTI  NEL  REGNO  D'  ITALIA 


PIAZZE 


Venezia  .     . 

Mantova.     . 

Palmanova  . 

Peschiera     . 

Legnago.     . 

Pizzighetonc 

Osopo     .     . 

Chioggia 

Roccadanfo 

Forte  di  Ve- 
rrina   .     . 

Ancona  .     . 

Civita— Vec 
chia    .     . 

Livorno   . 


GOVERNATORI 


Lauriston 


Grenier  .  , 


comandami  i 
d'  armi 


Davia 


Poly 

Deschamp . 
Lehoc  .  .  . 
Jainncbon. 


OSSERVAZIONI 


Qui  comanda 

un    rolonucllo 

italiano. 


Un  rajio 

battaglione 

italiano. 


Lasaliniere. 

Ledeé  .  .  . 

Beaugard  . 

Miollis.  .  .    ,  Lie'gard  .  . 


Con  altro  Decreto,  datato  da  Milano  il  25  Di- 
cembre 1807,  S.  M.  ha  nominato  membro  della  Le- 
gione «T  Onore,  il  generale  di  brigata  Bertolosy,  co- 
mandante d'  armi  a  Milaj»o.  (  Monueur.  ) 


Genova  11  CenndjS. 
Circola,  non  si  sa  con  qual  fondamento,  una  voce ., 
che  1'  Inghilterra  abbia  chiesto  de'  passaporti   per   due 
soggetti    di    distinzione  i  quali    verrebbero    sul    Conti- 
nente, e  farebbero  delle  proposizioni  di  pace. 

Abbiamo  da  Roma,  che  S.  A.  il  Duca  di  Cha- 
blais ,  zio  di  S.  M.  il  Re  Carlo  Emmanuele  di  Sarde- 
gin,  dopo  lunga  malattia  di  petto,  è  passato  agli 
eterni   riposi  in  età  di  anni  G7. 

(  Monit.  e  Gaz.  di  Genova  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Milano  2G  Gennajo. 
La  divisione  italiana  ,  che  faceva  parte  della  Gran- 
de Armata  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re,  sta  per  rien- 
trare in  seno  delle  sue  famiglie.  Ella  ha  meritato  l' ap- 
provazione del  più  gran  capitano  del  Mondo  ,  e  la  sti- 
ma di  que'  prodi  guerrieri  francesi,  a  fianco  de'  quali 
ha  combattuto. 

Ella,  sarà  ricevuta  in  Italia,  come  merita  d'es- 
serlo. 

Tra  le  feste,  che  si  daranno  nella  capitale  in 
occasione  del  suo  glorioso  ritorno ,  si  sono  già  ordi- 
nate le  disposizioni  seguenti: 

La  divisione  f-rà  il  suo  ingresso  in  Milano  do- 
menica 28  febbrajo.  Ella  entrerà  da  porta  Romana*  fi 
sirà  ricevuta  all'  ingresso  della  città  sotto  usi  arco 
trionfale,  che  verrà  a  questo  oggetto  innalzato,  dalle 
autorità  dipartimentali  e  municipali,  aventi  alla  loro 
testa   il  prefetto  del  dipartimento. 

Ella    attraverserà     la    città  in   mezzo    al  suono    de* 
militari  strumenti,  e  si  recherai  al  circo,  ove    le  verrà 
preparato  un  banchetto.  Le  autorità  civili    ne  faranno 
I  gh  onori.  £j 

La  stessa  sera  e  giorni  seguenti  vi  saranno  suees- 
sivamente  fuochi  d'artifizio,  illuminazioni  ,  danze  pub- 
bliche, spettacoli  gratuiti,  corse  a  piedi,  a  cavallo  e  di 
bighe,  e  distribuzione  di  premj  a  quelli  che  saranno 
vincitori  nelle  corse. 


ANNUNCIO  TIPOGRÀFICO 

INNO  DI  CALLIMACO  A  GlOPE ,  tradotto 
da  Ottavio  Morali,  professore  di  lingua  greca,  nella 
faustissima  occasione  del  soggiorno  in  Milano  di  Na- 
poleone il  Grande. 

Milauo  dalla  Stamperia  Reale   1807. 

Mentre  annunciamo  questa  nuova  traduzione  d'uno 
de'  più  begli  Inni  di  Callimaco  ,  ci  facciamo  un  do- 
vere di  due  che  1*  autorità  dogi'  intelligenti  di  lingua 
greca  la  decanta  come  esattissima ,  e  non  priva  di 
quelle  bellezze  che  trasporter  si  possono  nel  nostro 
idioma;  e  di  una  tale  autorità  noi  facciamo  così  gran 
conto  ,  che  non  dubitiamo  d'  assicurare  il  sig.  Profes- 
sore [Morali  ,  che  singolarmente  benemerito  egli  si 
renderà  delle  lettere  italiane,  se  di  altri  più  importan- 
ti lavori,  coli'  egual  fydeltà  del  pieseutc,  ma  con 
maggiore,  armonia  di  verso  e  vivacità  di  stile  eseguiti, 
farà  douo  al   nostro  paese. 

Spettacoli  d  oggi. 

R.  Teatro  atla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Cleopatra  ,  coi  balli  U  Orlando  furioso ,  ed  //  suppo- 
sto Giardiniere. 

Si  fa  il  secondo  ballo  per  il  primo. 

R.  Teatko  della  Canobiana.  Dlla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Madama 
Raucourt,  si  recita  Le  déterteur  -  Les  Jìlles  a  marier. 

Teatro  dll  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Taddci  si  recita  la  parte  III.  di  Carlo  Ali,  cssia  La 
pace  di  Piuth. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  //  ritorno  de'  Paladini  dalia  Pale- 
stina ,  «ssia   Carolina  moglie.  Parte  LI. 

Teatro  delle  M\rionette  [detto  Girolamo  ]  Si  recita 
La  crudeltà  di  Zemira. 

Dimaui  dopo  la  commedia  festa  di  ballo 


Num.  if. 


rv 


GIORNALE      ITALIA8 


Milano,  Mercoledì  27  Gennajo   1808. 


Tutti  gli  atti  ti'  Amministraziene  posti    in   questo  fi-gho  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

CHINA 

Macao  24  Luglio. 
(  Estratto  di  lettei  a  d'  un  prete  delle  missioni 
estere.  ) 

»  1_Ja  persecuzione  ,  che  nell'  anno  scorso  sembra» 
Va  dover  esser  generale  in  tutto  l'Impero  della  China, 
non  ha  felicemente  avute  aonseguenze  sì  funeste  come 
temevamo.  Si  sono,  è  vero,  affissi  in  ogni  luogo  spa- 
ventosissimi editti,  ma  non  s'instò  gran  fatto  per  farli 
«seguire.  Alcuni  mandarini,  in  piccolissimo  numero, 
hanno  voluto  io  quest'occasione  molestare  i  Cristiani; 
ma  le  loro  persecuzioni  non  furono  né  molto  vive  aè 
di  lunga  durata.  La  religione  trovasi  presentemente 
nello  stesso  stato  dì  prima  :  si  potrebbe  anzi  dire  che 
questi  timori  le  sono  stali  più  favorevoli  ch«  nocivi  : 
avendo  tulli  i  Pagani,  colla  lettura  degli  editti,  preso 
cognizione  del  cristianesimo,  e  vedendo  quindi,  che 
malgrado  tante  proibizioni  e  minacele  continuano  pùb- 
blicamente i  Cristiani  nell'esercizio  della  loro  religio- 
ne ,  si  persuadono  facilmente  che  questa  religione 
non  ha  nulla  di  cattivo  ,  e  sono  più  disposti  ad  ab- 
bracciarla ;  ma  questa  tranquillità  non  sarà  forse  di 
lunga  durala. 

»  Alla  fine  dell'anno  scorso  e  sul  principio  del 
preseute  ,  la  carestia  ha  fatto  grande  strage  in  molli 
luoghi.  Questa  disgrazia  ha  dato  spinta  a  battezzare 
moltissimi  fanciulli.  Alcuue  malattie  epidemiche  hanno 
anch'esse  rapiti  molti  individui  tanto  Cristiani  che 
Pagani.  Sgraziatamente  il  sig.  Tranchant,  vescovo  di 
Caradre  ,  è  nel  numero  di  questi ,  ed  egli  lascia  in 
questa  missione  un  voto  non  facile  a  riempiersi.  Il 
sig.  di  Tabraca  è  abitualmente  malaticcio,  ed  è  vicino 
a  compiere  i  60  anni. 

»  Il  nostro  collegio  dovette  Canno  scorso,  in  oc- 
casione degli  editti  contro  la  religione,  disciogliersi 
per  qualche  tempo  $  ma  dopo  la  sua  riunione  gode 
di  molta  tranquillità.  I  nostri  alunni  sono  ora  in  nu- 
mero di  18,  fra  i  quali  speriamo  che  alcuni  potranno 
in  breve  essere  promossi  agli  ordini  sacri.  Se  noi  po- 
tessimo vivere  colle  nostre  rendite  senza  mischiarci  nel 
temporale,  il  tempo  che  gli  alunni  devono  passare  nel 
collegio  Iroverebbcsi  abbreviato  di  molto  ;  ma  il  man- 
tenimento d'  una  comunità  sì  numerosa  esige  molte 
spese.  Noi  ci  troviam  dunque  obbligati  a  coltivar  da 
noi  slessi  i  pochi  fondi  che  la  missione  acquistò,  per 
procurarci  almeno  con  questo  mezzo  la  provvigione 
del  riso  di  cui  abbisogniamo,  e  benché  abbiamo  molti 
lavoratori  salariati ,  devono  non  ostante  gli  scolari  in 
molte  occasioni  prestarsi  al  travaglio  ;  il  che  gli  svia 
bene  spesso  da'  loro  studj  ;  ma  nelle  cattive  circostan- 
ze, in  cui  ci  troviamo,  si  fa  come  si  può,  e  non  co- 
me si  vuole.    « 

1!  sig.  Florens  ,  in  una  lettera  del  4  ottobre  180G, 
mi  dice:  »  La  chiesa  di  questa  provincia  ha  fatto  una 
perdita  irreparabile  nella  morte  del  rispettabilissimo 
sig,  Tranc'haat L' arncic    del    prossimo    e    de* 


poveri  malati  ha  fatto  di  lui  un  martire .  egli  contrasse 
nel  visitare  gl'infermi  la  m'alattia  epidemica  ond' erano 
affetti  quegli  sventurati  ,  e  moli  per  la  carità  e  nella 
carità.  Una  siffatta  perdita  pone  iti  grandissimo  rischio 
questa  missione,  ce.  Egli  è  morto  ai   18  api  ite. 

(  Gaz.  de  France  ) 
SPAGNA 
Madrid  8  Gennajo. 
S.  M.  ha  emanato  ai  5  di  questo  mese  il  seguen- 
te decreto  : 

V  abbonii nevole  attentato  commesso  dalle  navi 
di  guerra  inglesi  ridi'  anno  i8o4  >  Per  ordine  espres- 
so di  quel  governo ,  contro  le  quattro  fregate  della 
fiotta  reale,  le  quali  ,  navigando  sicure  in  piena 
|  pace ,  sono  stale  ingiustamente  sorprese  ,  attaccata 
e  forzate  ad  arrendersi ,  mi  ha  determinato  a  rom- 
però ogni  relazione  col  gabinetto  britannico ,  ed  a 
considerarmi  come  in  istato  di  guerra  contro  una 
Potenza  che  ha  sì  iniquamente  violato  il  diritto  de  ile 
genti  e  dell'umanità;  una  sì  atioce  aggressione  mi 
dava  sufficienti  ragioni  per  rompere  tutti  i  vincoli 
che  univano  una  nazione  all'altra,  quand'anche  non. 
avessi  consideralo  ciò  di  io  doveva  a  me  stesso  ,  all' 
onore  ed  alla  gloiia  delia  mia  cotona  e  de  miei 
amati  vassalli.  Due  anni  di  guerra  sono  trascorsi 
senza  che  la  Gran  Bretagna  abbia  moderalo  il  suo 
orgoglio  ,  né  rinunciato  all'  ingiusto  dominio  ch'ella 
esercita  sui  mari.  Ala  in  vece  confondendo  a  un  tem- 
po stesso  i  suoi  amici,  i  suoi  nemici  ed  i  neutri,  ella 
ha  manifestato  C  intenzione  formale  di  trattarli  tutti 
colla  stessa  tirannìa. 

b ietto  queste  considerazioni,  io  mi  determinai, 
nel  febbrajo  dell'anno  scorso,  conformandomi  Me 
savie  disposizioni  adottate  dal  mio  intimo  alleato 
l'Imperatore  dei  Francesi  e  le  d'Italia, a  dichiarare, 
come  ho  dichiarato ,  le  isole  britanniche  in  istato  di 
blocco  ,  onde  vedere  se  questo  mezzo  ridurrebbe  il 
gabinetto  britannico  ad  abdicare  la  sua  ingiusta  su- 
premazia sui  mari  ,  ed  a  fare  una  pace  solida  e  du- 
revole. Ben  lungi  da  ciò,  non  solo  il  governo  inglese 
ha  rifiutate  le  proposizioni  che  gli  son  stute  fatte  per 
parte  del  mio  intimo  alleato  l' Imperatore  dei  Fran~ 
cesi  e  Re  d'  Italia  ,  sia  direttamente,  sia  eolia  me- 
diazione di  diverse  Po  enze  amiche  dell'  Inghilterra  , 
ma  avendo  ancora  commessa  la  più  enorme  delle 
atrocità  e  delle  piraterie  col  suo  scandaloso  attacco 
della  città  e  del  porto  di  Copenaghen  ,  egli  ha  get- 
tata la  maschera,  e  ninno  più  non  può  dubitare  che 
1  la  sua  insaziabile  ambizione  non  aspiri  al  commer- 
cio ed  alia  navigazione  esclusiva  di  tutti  i  mari. 
ISienie  meglio  lo  prova  quanto  le  risoluzioni  cl'C  questo 
governo  ha  adottato  Co'  suoi  ordini  del  14  dello  scor- 
so novembre  ,  ne'  quìdi  non  solo  dichiara  in  istalo 
di  blocco  tutte  le  coste  di  Francia  ,  di  Spagna  e  de* 
loro  alleati  e  tutte  quel/e  occupate  dalle  armate  deli 
una  o  dell'  altra  Potenza  ;  ma  assoggetta  altresì  le 
navi  delle  Potenze  neutrali,  amiche  od  anche  allea- 
te dell'  Inghilterra  a  subire  le  visite  degli  incrocia- 
tori inglesi,  a  prender  forzatamente  terra  in  un  por- 
io  della  Gran  Bretagna ,  e  ad  obbligarsi  a  pagare, 
su-'  'ora  carichi,  un    di; ilio,   che    verrà    detttrt'.inat* 


>9< 

'dalla  legislatura  inglese.  Autorizzalo  da,  un  gt,:-to 
diritto  di  rappresaglia  a  prendere  i  mezzi  che  mi 
sembrassero  convenienti  per  impedire  l'  abuso  che  il 
gabinetto  britannico  fa  delle  sue  forze  a  riguardo 
delle  bandiere  neutrali ,  ed  a  vedere  se  si  può  ob 
lligarlo  a  rinunziare  ad  una  sì  ingiusta  tirannìa,  ho 
risoluto  d'adottare,  e  voglio  che  si  adottino  in  tutti  i 
miei  Stati  le  stesse  disposizioni  che  sono  stai*  prese 
dal  mio  intimo  alleato  l'Imperatore  de' Francesi  e  Re 
d'  Italia  ,  di  cui  qui  segue  il  tenore: 

(  Il  seguito  di  questo  decreto  è  la  copia  letterale 
di  quello  di  S.  M.  1.  e  R.  "Vedi  il  Giornale  italiano 
del   19  dicembre  scorso  )  -—  (   Gai.  de  Frane»  ) 

PORTOGALLO 

Lisbona   »  Gennnjo. 
Il  tumulto,   che    alcuui    malintenzionati    avevano 
voluto    eccitare,    non    ha    avuta    alcuna    conseguenza. 
Questa  capitale  e  tutto   il  Regno  godono  della  massima 
tranquillità.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

TURCHIA 

Costantinopoli  \o  Dicembre. 

Il    capitano    bascia    è    entrato    il    4    corrente    nel 
porto    di    questa    capitale    con    ìutia    la  sua  flotta  per 
l'istaurarla;  ella  è  stata  fortemente  maltrattala  nell'ultimo 
combattimento  contro  i  Russi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Salonichi   i5  Novembre. 

Il  capitano  inglese  Handfiels  arrivò  il  20  ottobre 
3807  a  Salonichi  in  qualità  di  parlamentario^  egli 
«parse  la  voce  ch'era  stalo  conc.hiuso  un  armistizio 
fra  gl'Inglesi  ed  i  Turchi  ,  ed  approfittò  della  confi- 
denza, che  inspira  questa  notizia,  per  commettere 
■una  vergognosa  pirateria. 

Un  bastimento  turco  doveva  partire  per  Smirne  : 
si  pregò  il  capitano  inglese  di  scollarlo  sìho  fuori  del 
golfo  per  difenderlo  dai  corsari;  egli  vi  acconseatì  , 
ma  all'altura  di  Pauomi  s'impadionì  del  bastimento 
turco ,  spogliò  i  passeggieri  e  gli  uomini  d' equipag- 
gi© ,  e  li  mandò  a  terra  nudi  e  senza  soccorso. 

Il  popolo  di  Salonichi  fu  sdegnato  di  tale  condot- 
ta ;  assalì  il  quartiere  dei  Franchi,  e  già  voleva  pene- 
trare in  alcune  case  inglesi  per  saccheggiarle  ;  ma  la 
prudenza  del  giannizzero  Agà  prevenne    il  disordine. 

(  Moniteur  ) 
Belgrado  2 5  Dicembre. 

Alcune  lettere  del  4-°  corpo  dell'armata  serviana, 
accampata  sulle  sponde  della  Buzawa,  ci  annunciano 
che,  in  conseguenza  d'un  nuovo  firmano  arrivato  a 
Travenick  ,  varj  corpi  d'armata  turca  si  radunano 
parte  sulla  Buzawa  e  sulla  Diina  ;  parte  sulle  frontiere 
della  Dalmazia.  Si  assicura  che  hanno  già  avuto  luogo 
alcune  scaramuccie  fra  i  Turchi  ed  i  Dalmati,  ossia 
3  Valacchi  propriamenie  detti.  (   Gaz.  de  France  ) 

INGHILTERRA 
Londra   13   Gennnjo. 
Dietro    un    conto    esatto  hanno    avuto    luogo    nel 
Regno    unito,  dal    20    giugno    1807    al  5i    dicembre, 
cinquecento  venticinque  fallimenti. 

Il  sig.  Francesco  Hill  è  stalo  nominato,  ai  7  del 
corrente  mese,  segretario  di  3egazi(  ne  presso  S.  A.  R. 
il  Principe  reggente  del   Brasile. 

Tutti  gli  articoli  ,  eh'  erans»  proibiti  nel  rJostro 
commercio  in  Porto-gallo,  continueranno  ad  esserlo  al 
Brasile,  fino  alla  conchiusione  d'  uu  nuovo  trattato. 
Essi  pagheranno  gli  stessi  duini,  salvo  gli  accresci- 
menti ,  che  il  nuovo  governo  giudicherà  conveniente 
di  fa#vh 

Sabbato  giorno  '9  sono  arrivati  a  Yarmouth  ,  a 
ljordo  della  corvetta  la  Delette,  ìoid  Hutchinsou  e  suo 
fratello. 

La  fregata  russa  lo  Spórsknàjr  e  la  Guglielmina  , 
pavé  munizionarla  della  stessa  nazione,  eh'  erano    dc- 


teBiite  a  Pi.nsniouili,  sono  s'u'e  giovedì  scorso  dichi.*- 
rale  di  buona  preda  dalla  corte  dell'ammiragliato,  uni- 
tamente ai  loro  carichi  ed  al  denaro  che  avevano  a 
bordu.    (   t*ab.  ) 

Con  nostro  ìincresciinento  dobbiamo  annunciare 
il  naufragio  della  fregala  di  S.  M.  1'  Anson ,  sulla 
costa  di  Cornwall.  Il  capitano,  il  suo  primo  luogo 
tenente,  e  circa  i5o  uom.  dell  equipaggio  sono  perni. 
Ecco  i  dettaglj ,  che  ci  sono  trasmessi  da  Falmouth  , 
in  data  del  29  dicembre  : 

»  Con  gran  dispiacere  v'annuncio  la  perdita  della 
nave  di  S.  M.  V  Anson  a  Porto  Realh ,  presso  il  Capo 
Lézard.  Finora  non  sappiamo  che  siasi  salvato  altri 
che  il  secondo  luogo  tenente  ;  s'ignora  il  numero  de' 
marinari  che  sono  periti  ;  quelli  che  hanno  preso 
terra  sono  disertati.  Questa  fregata  era  di  qua  partita  ai 
■j.i\ ,  e  S.  M.  non  aveva  al  suo  servizio  uè  una  più 
beila  fregala,  uè  un  miglior  equipaggio.  La  burrasca 
della  scarsa  notte  ci  annuncia  nuovi  disastri,  e  ben- 
ché una  sola  nave,  che  è  uua  nave  americana  detenuta, 
abbia  sofferto  qualche  danno  uel  nostro  porto,  certa- 
mente possiam  temere  danni  pili  considerabili  sulla 
costa  dell'  Ouest    e  dei  Nord  di   questa  contea.    « 

(  Morning  Post  ) 
Il  governo  si  occupa  con  molta  premura  a  spedir 
grano  m  Irlanda ,  ove  la  peuuria  unita  all'  estremo 
malcontento  che  regna  in  quella  parte  dell'  Impero  , 
faceva  temere  disgustosi  eventi.  L'  ultima  raccolta  è 
stata  colà  estremameule  cattiva,  e  già  molte  volte  il 
popolo  delle  campagne  aveva  minacciato  di  venire  a 
Dublino,  sede  del  governo,  per  procacciarsi  del  pane 
(  to  conquer  some  head  ). 

(  British-Press  ) 

L'apatìa,  iu  cui  è  immersa  la  nazione,  mentre 
assicura  I'  impunità  e  la  non— previdenza  delle  disposi- 
zioni adottale  dai  ministri ,  incoraggisce  il  nemico 
nell'  esecuzione  del  suo  antico  progetto  di  approfittare 
del  malcontento  dell'  Irlanda  ,  e  di  portare  alla  poten- 
za ed  all'  indipendenza  dell'  Impero  britannico  un 
colpo  già  da  gran  pezzo  meditato.  La  flotta  di  Tolone 
è  pronta  a  far  vela;  sette  vascelli  di  linea  e  parecchie 
fregate  sono  armate  a  Cartagena  ;  a  Cadice  i5  vascelli 
di  linea  francesi  e  spagnuoli  non  aspettano  che  un 
ordine  per  mettersi  in  mare.  Il  Portogallo  ,  ajutato 
dalla  Russia,  ha  i  mezzi  necessarj  per  iscortare  e  tra- 
sportar da  Lisbona  in  Irlanda  un  corpo  di  truppe 
considerabili.  Sonvi  4  vascelli  di  linea  al  Ferrol  ;  6 
a  Rochefort  ;  r5  *  Brest ,  e  7  ad  Anversa.  Anche  gli 
Olandesi  hanno  una  flotta;  e  la  Russia,  la  Svezia  e 
la  Danimarca  unite  possono,  se  non  trasportare  im- 
punemente un  armata  in  Irlanda,  almeno  sbarcarne 
una  in  Iscozia  per  far  diversione  all'  invasione  d'  Ir- 
landa. 

La  nostra  marina  ,  orgoglio  e  speranza  dell'  In- 
ghilterra ,  oggetto  pe'  n©stri  nemici  d'  ammirazione 
ad  un  tempo  e  di  terrore,  qualunque  sia  la  sua  vi- 
gilanza ed  il  suo  valore  ,  non  può  eseguir  1'  irapossi- 
j  bile;  ed  egli  è  doloroso  il  pensare  che,  mentre  le 
|  nòstre  coste  possono  essere  assdite  da  forze  radunate 
snpra  undici  punti  diversi  fra  Tolone  ed  il  Baltico , 
i  nostri  ministri  sono  i  soli  che  restino  indifferenti  ai 
peiicoìi  che  ci  minacciano,  e  non  pensino  a  raddol- 
cire la  sorte  del  popolo  d'  Irlanda  irritato  da  vessa- 
zioni d'ogni  genere,  umiliato  da  distinzioni  impoli- 
tiche, in  un  momento  in  cui,  per  confessione  de' loro 
più  fervidi  partigiani,  se  il  nemico  arrivasse  a  sbarcare 
2om.  uomini  in  Irlanda  ,  questo  Regno  sarebbe  per 
sempre  perdu'o  per  i'  lnghiiieira. 

Convinto  di  questa  terribile  verità,  come  preten- 
de di  esserlo,  è  egli  scusabile  il  governo  di  non  isfor- 
zarsi  con  tutti  i  mezzi  possibili  a  ricuperare  1'  affe- 
zione d'  un  popolo  riconoscente,  che  non  ha  bisogno 
sé  non  d'  essere  ben  franalo  per  essere  fedele  ?  Egli 
è  dunque  del  nostro  dovere  1'  affermare,  dietro  le 
autorità  di  cui  abbiamo  già  fallo   menzione  ,    che    né 


i  Francesi  ,  né  gli  Spagnuoli  non  hanno,  m  questo 
momento  J'  intenzione  d'  attaccar  seriamente  Gibilter- 
ra; che  ciò  noti  può  essere  che  un.  finzione  per  at- 
tirare su  quel  punto  la  nostra  attenzione,  eu  allon- 
tanarla dall'  Irlanda  eh'  eglino  hanno  in  vista,  e  la 
cui  invasione,  ove  le  circostanze  favoriscano  il  loro 
progetto,  defeb'  essere  secondata  da  sbarchi  in  In- 
ghilterra ed  in  Iscozia ,  1  cui  preparamenti  sì  fanno 
con  allrettatiia  attività  the  segreto.  Mentre  noi  annuii- 
ciamo  i  fatti  giunti  a  nostra  notizia,  lasciamo  a  colo- 
ro, che  S.  M.  ha  creduti  degni  di  questo  onorevole  e 
difficile  incarico  ,  il  peusiero  di  provvedere  alla  no- 
stra sicurezza  ;  ed  il  popolo  inglese  giudicherà  dai 
risultati,  se  i  ministri  di  S.  M.  meritavano  la  confi- 
denza di  cui  sono  rivestiti. 

Le  ultime  lettere  di  Nuova-York  annunciano  che 
la  speranza  d'  una  ricoucihazione  fra  1'  Inghilterra  e 
gli  Stati— Uniti  è  ornai  svanita.  Si  assicura  che  il  con- 
gresso ha  approvato  un  bill,  in  forza  del  quale  è  in- 
terdetto a  tutti  i  bastimenti  inglesi  l'ingresso  de' porti 
americani.  Un  altro  bill  ordina  che  saranno  formati 
de'  magazzini  d'  armi  e  di  viveri  per  un'  armata  di 
zoom.  uom.  Si  aspettava  perfino  ad  ogni  istante  di  ve- 
der posto  l'  embargo  sopra  i  bastimenti  inglesi. 

(  Independent  PVhig  ) 

UNGHERIA 

Semelino  '26  Dicembre. 

Grandissima  unione  regna  fra  i  membri  del  nuo- 
vo senato  scrviauo,  il  quale  presentemente  si  va  oc- 
cupando de'  progressi  dell'  instruzione,  del  commercio, 
dell'agricoltura,  delle  arti  e  delle  scienze  nella  Servia. 
L' armata  serviana  trovasi  in  buonissimo  stato.  Ogni 
corpo  ha  il  suo  proprio  quartiere.  I  due  terzi  di  que- 
ste truppe  sono  rientrali  ne'  loro  focolari  ,  ma  pronti 
a  marciare  al  primo  segnale.  I  due  corpi  di  truppe, 
spediti  per  castigare  i  bascià  turchi  troppo  inquieti, 
rimangono  in  osservazione  sulle  frontiere  della  bervia 
ove  sono  rientrati  ,  e  fauno  ogni  giorno  un  conside- 
rabile bottino  di  cavalli,  di  bestiame,  di  denaro  e 
d'oggetti  preziosi.  Tutti  gli  abitanti  della  Servia  sono 
disposti  a  morire  piuttosto  che  rientrare  sotto  il  do- 
minio della  Turchia, 

Siccome  ogni  uomo  in  arme  deve  essere  in  cam 
pò  al  primo  segnale,  la  Servia  può  avere  al  bisogno 
un'armata  di  ioom.  uomiui,  e  far  fronte  anche  al 
gran  visir.  Questi  uomini  sono  ben  armati  ed  agguer- 
riti dalle  ultime  campagne;  la  cavalleria  ha  buoni  ca- 
valli, ed  è  superiore  iti  valore  alla  cavalleria  turca. 
Czerni— Giorgio ,  presidente  del  Senato,  gode  moltissi- 
ma considerazione  presso  i  suoi.  Le  fortezze  della  Ser- 
via abbondano  di  provvigioni. 

Secondo  le  notizie  di  Salonichi ,  due  signori  in- 
glesi, stati  arrestali  in  quella  città  nel  momento  che 
si  dichiarò  la  guerra  ,  sono  stati  rimessi  in  libertà  per 
ordine  espresso  dalle  Porta.  (  Gaz.  de  France  ) 

GERMANIA 

Amburgo    1 1    Gennajo. 

Parecchie  lettere  di  Pietroburgo  dicono  che  S.  A. 
I,  il  gran  Duca  Costantino  ,  subito  che  la  stagione 
lo  permetterà,  si  parrà  in  viaggio  per  la  Francia  ove 
pensa  di  restar  qualche  tempo. 

Si  ricevono  ancora  di  quando  in  quando  a  Bre- 
ma notizie  d'Inghilterra;  ma  sono  queste  estremamente 
contradditorie;  ogni  lettera  porta  l'impronto  dello 
spirito  di  partito;  ogni  individuo  dipinge  la  situazio- 
ne del  suo  paese  secondo  la  fazione  a  cui  appartiene. 
Si  fanno  trailo  tratto  girare  in  Londra  voci  di  pace 
per  risvegliare  lo  spirito  di  speculazione  ne'  commer- 
cianti ,  e  tranquillare  alquanto  i  manifatturieri  ed  i 
fabbricatori  ;  ma  questo  stratagemma  comincia  a  man- 
car d'  effetto.  (  Pub.  ) 

Francfort   i4  Gennajo. 
La  città  d' Ordruf,  situata    alle    falde   delle  mon- 
itogne    delia    Turingia  ,   e  che  appartiene   al   Principe 


àos 

d*  Hohealohe  ,  sotto  la  dipendenza  del  Dau  di  Sax - 
Gotha,  è  stata  ,  ai  r>  di  questo  mese,  quasi  per  metà 
distretta  da  un  incendio.  Più  di  joo  case  furono  pre- 
da delle  fiamme,  fcra  perdita  cagionala  da  questo  ter- 
libii-:  accidente,  renduto  ancor  più  deplorabile  da!  ri- 
gore della  stagione  e  dalle  disgrazie  de'  tempi,  non 
puossi    per  anco  precisare.   (  Jour.  dn.  Co  min.  ) 

S.  M.  il  Re  di  Sassonia  è  arrivato  a  Diesda,  di 
ritorno  da  Varsavia.  (  Jour.  ds  V  Emo.  ) 

REGNO  Di  BAVIERA 

Monaco    1 1    Gennajo. 

Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Baviera  sono 
aspettate  dimani  in  questa  capitale.  (   Pub.  ) 

IMPERO .FRANCESE 

Brussellcs   1 7   Gennajo. 

Le  notizie  del  Nord  dicono,  che  giusta  i  rapporti 
d' alcuni  viaggiatori  regna  in  Isvezia  una  specie  di 
fermento  cagionato  dallo  stato  critico  in  cui  trovasi 
quel  Begno,  minacciato  da  una  parte  da  un'armata 
lussa,  raccolta  verso  le  frontiere  della  Finlandia,,  ed 
in  timore  dall'altra  d'una  rottura  coi  Danesi,  le  cui 
imprese  sarebbero  diffìcilmente  contrariate  dagl'  Ingle- 
si,  i  quali  hanno  in  oggi  isolata  Ja  Svezia  dal  resto 
dell'  Europa.  (  Gaz.  de  France  ) 

Genova  a3  Gennajo. 

Il  sig.  Direttore  delle  Dogane  ha  ricevuto  il  se- 
guente benigno  Decreto  ,  che  S.  M.  1'  Imperatore  si 
è  degnata  di  accordare  alla  nostra  Deputazione  in 
Alessandria.  * 

Estratto  delle  minute  della  Segreteria  di    Stato. 
Alessandria  il  i'j  dicembre   1S07. 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi,  Re  d'Italia ,  e 
Proiettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Considerando  che  la  posizione  particolare  della 
città  di  Genova  non  lascia  a'  suoi  abitanti  una  comu- 
nicazione facile  per  terra,  e  eh'  essa  è  obbligata  d' im- 
piegare la  via  di  mare  per  far  circolare  tutti  gli  og- 
getti di  giornaliero  consumo  ; 

Che  le  formalità  di  dogana  sono  per  conseguenza 
moltiplicate,  e  che  gli  oggetti  suddetti,  avuto  riguar- 
do alla  modicità  del  loro  prezzo  ,  sono  troppo  ag- 
gravati dai  diiitti  a'  quali  son  ora  soggetti  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanlo  segue: 

Art.  I.  Gli  acquits  à  camion  [  spacci  di  sigurtà  ] 
non  saranno  d'  ora  in  poi  necessarj  per  la  spedizione 
delle  mercanzie  ,  che  per  quelle  soggette  a  un  diritto 
di  ao  fianchi  e  al  disopra.  Questi  oggetti  saranno 
soggetti  al  semplice  passava/iti,  purché  però  la  spe- 
dizione ne  sia  fatta  dai  Direttoli  di  Genova,  Nizza  e 
Marsiglia. 

If.  I  piccoli  fusti,  che  servono  al  trasporlo  degli 
olj  e  de'  viui  rascoltì  ne'  fondi  del  territorio  di  Ge- 
nova e  contorni,  potranno  essere  spediti  con  un  sem- 
plice passavanti. 

III.  Il  metodo  stabilito  per  le  minuzie  fissato  alla 
tariffa  di  tre  franchi ,  sarà  portato   ad  otto. 

IV.  Potranno  circolare  senza  bisogno  di  spedi- 
zione :  cioè  legna  da  fuoeo ,  carboni,  i  frutti  e  legu- 
mi verdi,  i  pomi  di  terra,  i  vitelli,  le  pecore,  i 
porci,  i  montoni,  le  capre,  gli  uccellami,  il  letame, 
gli  stracci  di  lana  per  ingrasso,  i  sacchi  voti  ma 
usati. 

V.  Il  nostro  ministro  delle  finanze  è  incaricato 
dell'  esecuzione  del  presente  Decreto. 

E  giunto  in  porto  negli  scorsi  giorni  da  Carraia 
un  enorme  masso  di  marmo  ,  destinato  a  formare  la 
statua  colossale  dell'  Imperatore  che  la  città  fa  erigere 
a  S.  M.  e  di  cui,  come  abbiam  già  annunziato,  sarà 
l'artefice  l'egregio  nostro  scultore  Tiaverso. 

(  Gaz.  di  Genova  ) 


JT& 


REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  ij  Gennujo. 
Con  Decreto  del  A  corrente  b.  M.  ha  ordinato  la 
compia  per  conio  suo  de'  terreni  che  coprono  ancora 
h.  distrutta  'caia  d.  Pompe!,  e  saranno  addetti  *l 
fonda  degli  scavi  di  quelle  antichità:  I  possessori 
a^nuo  in  cammo  de'  terieui  di  egual  valore  di  regio 
demani®  e  in  vicinanza  de'  suddetti. 

S.  M.  volendo  secondare  le  disposizioni  prese  da 
S.  M.  f  Imperatore  de'  Fraucesi  ha  l'ulto  un  Uecrelo 
consimile  a  quello  del  17  dicembre,  che  riguarda 
come  proprietà  inglese  e  perciò  soggetti  a  confisca  1 
bastimenti  di  qualunque  nazione  ,  che  hanno  sofferto 
visita  inglese,  o  si  tono  sottoposti  a  un  veggio  in 
lnghiiiena  ec;  e  dichiara  per  diritto  di  reciprocità 
le  isole  britanniche  in  istato  di  blocco  ce.  {G.diG*n.) 
Lunedì  scoiso  giunse  felicemente  in  questo  porto 
un  ricco  convoglio  di  21  bastimenti  francesi,  sardi, 
lontani  e  nazionali  provenienti  da  Marsiglia,  Livorno, 
Cagliari,  Civitavecchia  e  Ptì^odat»zó;,  con  zuccheii, 
calle,  cuoja,  allume,  ferrò  e  piombo. 

Gaetano  Cacace  ,  partilo  da  Bnndesi  ,  avea  appa- 
rente direzione  per  Civ.lavecchia,  ina  faceva  vela  pl'v 
Coifù.  All'  alluia  dell'  isola  di  Fano  è  sorpreso  da  un 
vascello,  da  ima  fregata  e  da  un  cutter  inglese.  Il 
comandante  di  questa  piccola  squadra  gì'  impone  di 
non  distiarre  il  cammino  da  Civitavecchia  ,  minac- 
ciando in  caso  contrario  di  biuciare  il  bastimento. 
Un'  ora  dopo  è  chiamato  di  nuovo  ,  ed  è  consegnalo 
con  il  legno  a  tredici  marinar,  inglesi,  perdio  venga 
condotto  a  Malta.  Si  solleva  una  fiora  tempesta,  la  ua- 
ve  comincia  a  far  acqua  ed  è  forza  salvaisi  nel  porto 
di  Ragusi.  L'equipaggio  inglese  è  slato  colà  fati»  pri- 
eróuiero,  ed  il  capitanò  ha  ottenuto  i  suoi  passaporti 
pei   Napoli.  (  Coir,  di  Napoli.  ) 

Una  divisione  di  cannoniere  «otto  il  comando  del 
lenente  di  vascello  sig.  Pasquale    de  Cosa,  ritenuta  da 
couliarj   venti,  era  all'  ancora  lungo    la  spiaggia    di  S. 
Marco,  alloichè  verso  le  otto  della  mattina   del    dì   19 
dello  scorso  dicembie  si  Scopri,  in.   distanza  di    5    mi- 
glia dal  capo  Alicosa  pr  sud-est  uu  grosso  brigantino, 
con   un   bastimento   latino  di  conserva  ;  menre  per  sud- 
sud—  .st  si   osservava   un   ailio  grosso  legno,   di   cui  non 
si  conosceva  né  la  qualità,  né  la  forma.  A  questo  av- 
viso il  comndaule  fece  subito  tirare  a   terra  il   convo- 
glio,   e  formò  in  linea  di   battaglia    le  cinque    canno- 
niere.  Il   brigantino    alle  due  pomeridiane  passò    il   ca- 
po di  Alicosa  :   si  avvicinò  per  assicurarsi   della    nostra 
forza:   ma  si  allontanò  subito  per  non    essere  osservato 
dai   nostri.  Il  sig.  de  '  osa,   che  non  sapea    se    altri  le- 
gni seguissero  il   brigantino,  e  dubitava,  (he  la   notte 
avesse    potuto  favorire    un   colpo    di   mano,    passò -ad 
ancorarci    in  Alucina,    vicino  ad  Acropoli,  luogo    op- 
p.riuuo     per    evitre    qualunque  sorpresa,    La    mattina 
dei   20    si   presentò  il    brigantino   per    attacarli.    il    co 
mandante   diede   incontanente   1'  ordine   d    inalberare  la 
propria    bandiera  ,    e  al   legno    num.    iu   il  segnale    di 
comando.  11  nemico  spiegò  poco  dopo  bandiera  inglese, 
e    sóifiàudo    vento  a  lui  favorevole  verso  le  8    p "ggiò 
sopra    le  cannoniere,  e  pose    in   panno  presentando     il 
fianco  sinistro.  Le  cannoniere  diedero  principio  al  fuo- 
co-,   ciie    fu  sempre    vivissimo,  e    non   mai    interrotto 
per  un'ora  e   mezzo.  11  Brigantino  fece  altrettanto  :  ma 
danneggiato  assai   nel  corpo   del   bastimento  ,   fece  for- 
za di  \ele   per  prendete  il   largo.  In   tutta  auesi'  azione 
tutto    1'  ««(uipaggio    si  è   condotto    valorosamente:     ma 
meritino   «articolai;  lode  1'  alfiere  di  vascello  sig.  Se  ai- 
fati  ,    il   guardiamarina  sig.    Aragona  ,  e  il   piloto    Sali- 
jies    Dopo    una  mischia  sì  viva,  dalla    quale  la    nostra 
divisione  uscì  senza  verun  diano,    ella  proseguì   il    suo 
Viaggio,   e  condusse  a   buon  termine    la    sua    commis- 
sione. (  PJonit.  di  Napoli.  ) 

.N  O  T  i  Z  l  E     INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Milano  iH  Gcnnajo. 

Una    rotta    spaventevole  ,  accaduta  la  notte  del  5 
ai  4  dicembre  scorso  ad  un  argine  del  Po  a  Senaval- 


le  mantovano,  ha  cagionato  1' innondazicne  di  non 
poca  parte  del  Dipartimento  del  Basso— Po.  In  queste 
dcplotabilc  circostanza  il  grido  dell'  uni'iiità  è  stato 
vivamente  sentito  ;  la  generosità  ed  il  coraggio  non 
potevano  gareggiar  con  più  ardore  nel  dar  prove  di 
se  in  soccorri  ri  1.  (Via  tra  i  filantropici  fitti  ,  che  ono- 
rano quelle  autorità  e  quegli  abitanti,  meritano  par- 
ticolai mente  d'  essere  portati  a  pubbliba-  notizia  e  la 
straordinaria  beneficenza,  con  cui  il  sig.  I' ivi  ani , 
Savio  municipale  della  Comune  di  Lo  reo ,  sommini- 
snò  a  proprio  cento  ogni  possibile  sussidio  a'  suoi 
concittadini  ;  ed  il  valor  d'  animo  de'  barcaiuoli  Do- 
menico BuUga,  Giacomo  Trapella ,  e  Antonio  Bisca. 
dell'  isola  di  Anano,  i  quali  ad  evidente  pericolo 
della  loi  vita  slanciaronsi  con  un  battello  entro  i 
vortici  della  rotta  accaduta  in  faccia  alla  casa  di  Giu- 


seppe Mani  vani,  coi  salvarono  unitamente  alla  di 
lui  moglie  ed  ai  pargoletti,  trasportandoli  in  sicuro 
sull'  argine  vicino. 

S,  A.  I. ,  informata  dal  ministro  dell'Interno  di 
questi  insigni  tratti  ,  non  mai  abbastanza  raccomandati 
ad  esempio,  e  di  cui  ella  singolarmente  si  compiace, 
ha  ordinato  allo  stesso  ministro  di  scrivere  al  sig. 
Fiviani ,  Savio  municipale  di  Loreo  ,  per  testificargli 
la  di  lei  particolare  soddisfazione;  e  d'incaricare  il 
Podestà  di  Serravalle  di  significar  pure  la  sua  soddi- 
sfazione ai  succennati  barcajuoli  Bulega ,  Trapella  e 
Bisca  ,  e  di  rimettere  a  ciascun  d'essi,  in  suo  nome, 
ed  in  pubblica  seduta  ,  una  medaglia  d'  argento  ed 
una  gratificazione    di    i5o  lire    italiane. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de' francesi ,  Re  d' Italia,  0 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice— Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 
Visto  il  disposto  dall'  art.  41  del  Regolamenti 
organico  i5  giugno  1806,  e  dall'art.  55  del  Codice 
di  procedura  penale; 

Sopra  rapporto  del  Consigliere  Consultore  di  Stato 
Direttore,  incaricato  della  sorveglianza  della  poliiia 
generale  ; 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  e  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE ì. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  graziose 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue'' 
Art  I.  Per  tutto  il  corrente  anno  18  8  le  mansio- 
ni regie  presso  i  Giudici  di  pace  saranno  ne'  sotto 
indicati  siti  esercitate  dai  seguenti  Commissari  di  Po-» 
lizia: 

dal  sig.  Marco  Angelini. 
j»'al  sig.  Damasio. 
dal  sig.  Francesco  Leon. 
dal  sig.  avvocato  Andrea  Pelotti. 
dal  sig.  Giuseppe   Pagani. 
dal  sig.  Emilio  Zambeccari. 
il.   il   Ministro   dell'  Interno  è  incaricato    dell'  ese- 
cuzione  del   presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato    ed 
inserito   nel   Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  ,  il  21    gennajo    1 8w8. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stalo , 
L.  V  a  e  e  a  a  1. 


In  Verona 
In  Venezia 
In  Padova 
In  Brescia 
In  Milano 
In   Bologna 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatko  atla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Cleopatra  ,  coi  balli  L'  Orlando  furioso ,  ed  //  suppo- 
sto  Giardiniere. 

R.  Tlati.o  alla  Canobiana.  Riposo. 

Tua  ino  dll  Liniasio.  Dalla  comica  compagnia 
Taddei  si  recita  II  casino  di  campagna,  commedia 
cou  maschere. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagni* 
Verztira  si  replica  a  xichiesta  universale  II  ritorno  de 
Paladini  dalla   Palestina,  ossia  Carolina  ritoglie.  P.  IL 

Teatro  delle  Makionette.  [detto  Girolamo  ]  si  recita 
Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 


Num.  lì. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Giovedi  28  Genuajo  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'AMERICA 

Nuova-York  io  Dicembre. 

Ì^iìmtumo  che  domenica  mattina  hanno  gettata  l'an- 
cora nella  baja  di  Lynhoven  una  nave  inglese  di  74  « 
due  fregate;  che  gli  officiali  ne  sono  sbarcati  ogni  giorno 
presso  Pleasure  House,  e  che  un  abitante  de' contorni 
(  di  cui  tacciamo  il  nome  )  ha  avuta  la  temerità  di 
fornir  loro  alcune  provvisioni  ;  di  ciò  si  è  dato  avviso 
al  brigadiere  generale  Mathews. 

Il  capitano  Young,  venuto  in  dodici  giorni  da 
Porto  Principe,  ci  riferisce  che  quelle  contrade  trova- 
vansi  presso  a  poco  nello  stesso  siato  di  due  mesi  fa. 
Molte  scaramucce  sono  succedute  tra  le  armate  di  Cri- 
stoforo e  di  Pe'tion,  le  cui  forze  sono  quasi  eguali; 
tra  qnesti  due  ribelli  non  e  però  accaduta  alcuna  azio- 
ne decisiva.  (  Dritish  Press.  ) 

PORTOGALLO 
Lisbona  2  Gennajo. 
Il  seguente  proclami  ,  diretto  agli  abitanti  del 
Brasile  fino  dal  mese  d'  ottobre  scorso,  prova  che  il 
Principe  reggente  non  ha  mai  esitato  uella  sua  allean- 
za cogl'  Inglesi  ,  e  che  le  disposizioni  da  lui  ultima- 
mente prese  contro  essi  non  erano  per  parte  sua  che 
una  finzione. 

PROCLAMA 
Fedeli  vassalli  abitanti  del  Brasile ,  fin  dal 
■principio  della  mia  reggenza  il  mio  cuore  ha  inalte- 
rabilmente nudrito  il  più  ardente  desiderio  di  darvi 
reiterate  prove  della  mia  stima  ed  affezione  pater- 
na; ina  i  tempi  calamitosi  non  mi  hanno  permesso 
di  manifesmrvene  lucia  V  estensione.  Notte  politiche 
vicissitudini  dell'  Europa  ,  voi  vi  siete  sempre  uniti 
co'  miei  altri  vassalli,  mostrando  lo  zelo  più  puro  e 
la  più  efficace  cooperazione  pel  mantenimento  della 
monarchia  portoghese.  Or  trovandosi  ella  hi  questo 
momento  esposta  al  flagello  della  guerra ,  spero  che 
il  braccio  dell'  Onnipossente  proteggerà  il  mio  trono. 
In-  questa  così  critica  congiuntura  io  voglio  darvi  un 
evidente  attestalo  della  mia  estrema  affezione ,  of- 
frendo alla  vosjfk  antica  e  sperimentata  fedeltà  l'oc- 
casione di  mptcerla  di  nuovo  in  pratica  a  riguardo 
della  persona ,  che  è  da  me  tanto  amata  e  cara  ,  e 
verso  la  quale  io  sono  sicuro  c}te  le  vostre  anime 
ini  accompagneranno  nei  sentimenti  della  massima 
tenerezza.  Siccome  egli  è  uno    de'  miei    doveri    reali 


iì  non  abbandonare  che  agli  ultimi  estremi  £  vassalli 
liscendenli  al  pari  di  voi  da  quelli  che  pel  loro  co- 
raggio hanno  ristabilito  il  trono  de'  miei  augusti 
predecessori ,  io  vi  affido  il  Principe  mio  primoge- 
nito ,  nel  quale  spero  che  coli'  andar  del  tempo  tro- 
verete il  retaggio,  che  nella  sua  acerba  età  ho  già 
cominciato  a  trasmettergli ,  della  mia  particolare 
j  affezione  per  voi.  Voi  dovete  pur  riconoscerlo  sotto 
il  nuovo  titolo  di  contestabile  del  Brasile ,  che  ho 
risoluto  di  creare  e  di  conferirgli  ,  onde  meglio 
unire  gV  interessi  della  cotona  coi  vostri,  concon 
rendo  in  questo  modo  alla  prosperità  generale  di, 
questo  vasto  e  prezioso  paese. 

Fedeli  vassalli  abitanti  del  Brasile ,  io  prevedo 
colla  più  intima  soddisfazione f  che  saprete  degna- 
mente  valutare  un  pegno  sì  caio  ed  inapprezzabile. 
Voi  dovete  custodirlo  ,  e  difenderlo  con  quclV  onore 
e  coraggio,  che  sono  in  voi  innati ,  in  qualità  di 
Portoghesi. 

Dal  palazzo  di  Nostra  Signora  d'  Ajuda  2  ot- 
tobre- 1807. 

Giovani  ,  Principe  Reggente. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
SPAGINA 
Gibilterra  22  Dicembre. 

Le  truppe  inglesi,  che  sono  qua  giunte  al  primi 
di  questo  mese  sopra  4o  vascelli  di  trasporto,  partite 
da  Messina  sotto  il  comando  di  sir  Gio:  Moore  ,  sono 
venute  assai  male  a  proposito  ad  aumentare  il  consu- 
ino dei  viveri  in  una  piazza,  che  non  na  è  troppo 
abbondantemente  provvista.  Esse  non  hanno  qui  sog- 
giornato che  i5  giorni,  e  se  vi  fossero  ritmste  anco» 
ra ,  la  piazza  sarebbe  stata  ridotta  alla  carestia.  I  viveri 
sono  ad  un  prezzo  esorbitante;  noi  non  possiamo 
più.  procurarci  carni  fresche,  eccetto  quella  di  mujale.» 
e  non  consumiamo  che  pesci. 

Violente  tempeste  hanno  regnato  nelle  acque  di 
Cadice;  la  fiotta  dell'ammiraglio  Puivis  è  stata  dispersa. 

(  Gaz.  de  Franca  ) 
Barcellona  io  Gennajo. 

Il  sig.  Gio:  Leonardo,  console  americano  in  que- 
sto porto,  ha  comunicato  al  commercio  della  nostra 
piazza  la  seguente  lettera  inviatagli  dal  sig.  console 
generale  degli  Stati-Uuiti  ad  Algeri  : 

Algeri  lu  dicembre  1S07. 

Voi  saprete  ccrietmenie  già  da  qualche  tempo 
che  tre  'navigìj  americani  erano  stati  detenuti  da  una 
fregala  di  questa  reggenza,  per  non  aver  gli   Stati-*, 


Uniti' spedita  da  due  anni  in  qua  gli  oggetti  di  guerra 
convenuti  col  trattato  ;  essi  ne  avevano  però  noue 
volte  offerto  il  valore  in  denaro  effettivo. 

Questi  bastimenti  erano  la  fetigattuEagl*  di  Euo- 
ca-York ,  capitano  Natamele  SJtaJer ,  che  andavddt 
Bristol  a  Palermo  con  un.  carico  di  bottiglie  ;  il  tri- 
cantino  il  Violet,  di  Boston,  capitano  Già:  Moret  f 
che  da  Opporto  andava  a  Livorno  con  nn  carico  di 
tnccaro ,  r.uoj ,  indaco  ec;  la  goletti  Maria  \nna  fdi 
Nuova-York  ,  capitano  Jenihoid  Sheffield ,  direda 
dallo  stretto  di  Belle— Isle  a  Livorno  7  con  carico  di 
meiluzzo.  Sono  già  più  di  ^o  giorni  che  i  due  prititi 
trovatisi  in  questo  porte  ,  e  ti  crede  che  in  qualcfo 
litro  sìa  stata  trattenuta  la  goletta-,  V etjuipaggìo  dei 
detti  bastimenti  non  è  stato  maltrattato ,  idi  derubato 
di  cosa  veruna. 

Ho  la  soddisfazione  d' annunciarvi  d'aver  finite 
le  vertenze  col  Dry,  il  quale  Ita  i  fervuto  in  denaro  l'an- 
nua contribuzione ,  e  rimfssi  in  libertà  i  bastimenti  ; 
ti'  ora  innanzi  il  nostro  tornine,  ciò  non  sarà  più  mo- 
lestalo da  questa  reggenza. 

Vi  prego  a.  pubblicare  senza  dilazione  questo  ac- 
comodamento che  interessa  tanto  la  nostra  naviga- 
zione. 

ilo  l'onore  d' essere  ec. 

Fimi.  Tobia  Lfar. 

D.  S.  in  data  del    17   dicembre. 

Un  particolare  proveniente  da  Livorno  ha  an- 
nunciato l'arrivo  a  Napoli  della  goletta  ripresa  dal 
capitano  ,  ed  una  parte  del  suo  equipaggio  rimasto  a 
bordo  ;  essi  hanno  gettato  in  mare  quattro  marinari 
nemici  ,  e  messi  altri  quattro  liei  canoto. 

Quest'avviso    mi    è    stato  dato  dai  Dej ,   presso 
cui  mi  sono    recato  ,  e    che    mi    ha    assicurato    eh' 
egli    non   farebbe     cambiar    nulla  alle  condizioni  che 
furono  filmate  ieri. 

Tutti  i  corsari  trovanti  presentemente  riuniti 
nel  porto. 

Finn.  Tobia  Lear. 

IRLANDA 
Dublino  3  Gennajn. 
Le  notizie,  che  si  ricevono  dalle  diverse  Provin- 
cie, non  possono  die  accrescere  l'inquietudine  che 
da  gran  pezzo  inspirano  i  mi  mere  si  malcontenti  di 
questo  Regno.  La  settimana  scorsa  ,  una  turba  di  gemi 
arcate  fece  una  invasione  nella  casa  del  sig.  vjio:  Du- 
ke nella  contea  di  Sligo,  vi  tolse  le  armi  che  vi  si 
trovavano,  e  ponessi  in  seguito  nelle  case  dei  signori 
O'  Doneghoe,  Kmis,  Tlyun  ,  James  e  Walterjohnston, 
e  nella  dimora  del  chierico  della  parrocchia:  e  dopo 
aver  visitate  queste  diverse  abitazioni ,  ne  portarono 
via  tutte  le  armi  da  fuoco,  sciabole  e  picche  senza 
esercitare  alcun  atto  di  violenza  contro  i  proprietarj,  i 
quali  non  si  sono  loro  per  alcun  modo  opposti.  Un' 
altra  spedizione  si  è  fa*rn  nello  stesso  tempo  nella  casa 
di  campagna  do!  sig;  Alessio  Pa.  kenham  da  j5  0  20 
persone  armare  ;  ma  questa  volta  costoro  non  solo 
hanno  preàb  té  armi  ,  rrià  lini  gli  oggetti  preziosi 
eT.ro  e  A'urgrr.!o    che    hanno    p  luto    «"oprir"".    ffT^ 


che    <qsit.fi    ladri    non    appajfcteo gia&    all'ultima    classe 
del   popolo  :  ;  loro  abiti  ,  le  loro    maniere,    e    la    loro 
lingua  li  faniìo  credere   persine  di   buona    educazione. 
Sentiamo  da  Coitk  e  dalla   provincia    di    Connaught, 
Jie  simili  incursioni  i  no  su  te  Falle  verso  la    fine    di 
dicembre  tanto  nelle  campagne  the    nei    sobborghi   di 
alcune    città  ;    sonvi    alcuni    luoghi    ove    i    masnadieri 
brnno  esercitati  atti   di  violenza.  La    Polizia    ha    ordi- 
nalo nuove  indagini,  e  si  dice  che  il  governo  inglese 
si  propone  di  spedir  nuove  truppe   in    quest'isola   ad 
oggetto  di   reprimere  siffatti  movimenti  parziali,  soliti 
forieri  d'  ima  generale  insurrezione.  (  Times  ) 
INGHILTERRA 
Londra   i5  gennaio. 
lì    colonnello    M' Carr,    che    serve    nelle    truppe 
della   compagnia  delie    Indie  orientali ,    è  ora    arrivato 
in   questo  paese.  Sua  intenzione  era  di  fare  il    viaggio 
per  terra  ,  affine    di  recarsi  in  Persia  e  di    adempiervi 
una   missione,    ond  era  stato  incaricato  presso  il    Ré  ; 
ma  arrivato    a   Bagdad,    fu  fermato    e    sentì    che    non 
poteva    andar    più    lontano.    Essendoci    egli    informato 
della  cagione,  per  cui  si  poneva  ostacolo  al  suo   dise- 
gno, gli  si   rispose  che  l'armata  persiana  trovavasi  ne' 
contorni,   e  che   S.  M.   1*  aveva    onorata  della  sua  pre- 
senza. Egli  replicò  che  la  circostanza  non  poteva  esse- 
re più  favorevole ,  poiché  doveva  trattare  col  Re.  Gli  si 
dichiarò  allora  che  nessuno  strauiero  non  poteva  esse- 
re ammesso  al  campo    avanti  d'  essere  stato  in    primo 
luogo  nella    capitale  della    Persia  ,  ed  averne    riportato 
un  autorizzar/ione  a  quest'oggetto.  Il  colonnello,  sprez 
zando     tutte     le     difficoltà    che    si    facevano     nascere 
ad   ogni   momento,  prese   il   pulito  d'andare  a    Teran 
ove  fece  conoscere  I'  oggetto  della  sua  missipne:  allo- 
ra gli  furono  accordati   de'  passapòrti,  ed  egli    ritornò 
.il    campo.    Al    suo    arrivo    sente    che    un    atnbasciadcr 
francese  ha  accompagnata   S.  M  ,  eh'  era  slata  firmata 
una  pace    generale  con   lutti  i    nemici  della  Persia  ,    è 
che  il  rnouarci  persiano  aveva  contratto  la    più  stretta 
alleanza  colla  Francia.  Le  circostanze  non    sembrarono 
più     cojì    propizie  al     colonnello    M'  Carr,  ed     infatti 
essendogli  stata  negata  nei  termini  più  formali  l'udien- 
za  da     lui   domandata,     fu    astretto    u    ritornarsene    a 
Bagdad    senza  aver     potuto    eseguire    le  sue    istruzioni. 
Non  gli  si  permise  di  soggiornale  ih   quesl'  ultima 
città,  né    di    continuile   il    suo    viaggio    per    la    solita 
strada;   di  modo   che,  sollecitato  ad    uscire  dalle  fron- 
tiere della  Persi  1,  egli   errò  lungo   tempo   per  vie  inco- 
gnite fino    a  che,  essendo  arrivalo    strile    rive  del    Mar 
Caspio,  imbarcossi   per  la   Russia,  di  cui  traversa  una 
gran   parte,  e  terminò   (iiiahnenle  il  suo  viaggio,  pas- 
sando per  la  Svezia. 

Questo  viaggio  diede  luogo  al  colonnello  di  fare 
impoilanli  e  setie  rimessioni  :  gli  parve  che  la  Francia, 
non  avendo  più  in  Europa  che  dogli  alleati,  trovereb- 
be facilmente  il  mezzo  di  far  marciare  contro  T  India 
uri'  armata  in  grado  d'  impadronirsi  di  quella  contra- 
da ;  le  difficoltà  non  sembravano  a  lui  insormontabi- 
li ;  un  solo  deserto  dj  attraversarsi  non  esigerebbe 
e'ic  3  o  |  giorni  di  marcia  col  soccorso  de'  camelli. 
Qries:.:  de:.t>glj,  che-  ci  vengano  s^mninislrali  da  rispet- 


tali  il  insilila  ai;ier!i  j;  non  possouo  ciié  ruspi  fcarci  i  più. 
livi  timori  pei  nostri  possessi  delle  Indie.  Noi  ab- 
biamo già  sentito  esprimere  gli  stessi  timori  da  lord 
Melville,  allora  sig.  Duudas,  uomo  di  grande  esperienza 
e  di  talcuti  generalmente  conosciuti.  Nondimeno 
in  oggi  die  le  anni  della  Francia  e  la  sua  potente  in- 
fluenza ci  minaccialo  questa  sì  temuta  tempesta,  il  mi- 
nistero attuale  sembra  immerso  iu  una  sicurezza,  che 
aon  ispira  peiò  fiducia  a  nessuno.  L'  India  e  l'Egitto 
sono  esposti  ai  disegui  di  questa  stessa  Francia  ,  chec- 
ché dir  possano  i  giornali  ministeriali,  i  quali  si 
compiacciono  di  spargere  il  ridicolo  sopra  gli  sforzi 
che  fece  1'  ultima  amministrazione  per  conservare  al- 
meno nell'  Egitto  un  punto  da  interporre  fra  1'  im- 
mensa forza  de'  nostri  avversarj  ed  i  no6tri  mezzi  di 
difesa.  (  The  Sritish-Press  ) 

TURCHIA. 
Costantinopoli  io   Dicembre. 

Gli  affari  politici  trovansi  in  questo  momento 
sospesi.  Siamo  qui  '  ansiosi  di  vedere  l'ulteriore  condot- 
ta che  teiranno  gl'Inglesi  relativamente  alla  nostra 
navigazione.  Smirne  continua  ad  essere  strettamente 
bloccata. 

Celebi-Effendi,  il  solo  membro  dell'antico  mini- 
stero che  fosse  stato  conservalo  ,  ha  lasciato  il  posto 
di  kiaja— bey  per  occupar  quello  d' ispettore  de'  ca- 
stelli dei  Dardanelli.  Questo  ministro  è  degno  di  slima, 
tanto  per  le  sue  qualità  che  pel  suo  attaccamento  agi' 
interessi  dei  suo  sovrano.  Ciò,  che  ha  prodotto  il  suo 
Cambiamento  di  posto,  è  stato  la  malintelligenza  che 
regnava  fra  lui  ed  il  reiss-effendi ,  relativamente  ai 
differenti  oggetti  d'amministrazione.  {Jour.  de  t' Empi) 
Belgrado  25  Dicembre. 

Ai  28  dello  scpiso  mese  è  giunto  in  questa  città 
un  vescovo  greco  ,  incaricato  di  presentare  al  sinodo  , 
ossia  al  senato  serviano,  il  seguente  messaggio,  per 
parte  di  S.  A.  1'  Imperatore  di  Turchia  : 

1»  fi  nuovo  Gran  Signore,  Mustafi  IV,  desidera 
»  sinccrameute  di  stabilir  la  pace  coi  Serviani ,  ed 
d  è  disposto  ad  acconsentire  a  tulle  le  loro  dimando, 
»  ove  lo  vogliano  essi  riconoscere  per  loro  protettore, 
»  e  spedire  una  Deputazione  a  Costantinopoli,  incari- 
»  cata  di  negoziare  e  di  concliiudere  ulteriori  acco- 
!>   naodameuli.  » 

Il  Presidente  Cterni— Giorgio  ha  risposto  a  nome 
del  sinodo  :  «  che  qnesl'  offerta  generosa  del  Gran 
Signore  eia  troppo  tarda;  che  la  nazione  serviana 
non  poteva  più  iu  verun  caso  trattar  da  sola  colla 
Sublime  Porta ,  ma  che  la  sua  sorte  doveva  esser  de- 
cisa da  alcune  Potenze  "estere  ,  e  che  già  il  sig.  con- 
siglier  di  Stato  Rodofinikiu  ,  spedito  dalla  Corte  di 
Russia  per  ìegolare  gì'  interessi  della  Servia  ,  e  qua 
giunto  già  da  alcuni  mesi,  si  occupava  di  questo 
importante  oggetto.  » 

L'  inviato  della  Sublime  Porta  spedì  per  mezzo 
^'  un  corriere  questa  risposta  a  Costantinopoli.  Si 
pretende  che  Io  stesso  inviato  sia  incaricato  altresì  di 
presentare  altre  proposizioni  ,  e  che  a  tal  fine  deve 
rimanere  a  Belgrado  sino  alla  prossima  primavera. 
Molti  distinti  personaggi  dell'  Impero  ottomana  sono 
qui  pure  aspettati  per  quell'  epoca.  (  Gaz,  de  Franco  ) 


•        pi,? 

SVEZIA 

Stockholm   4  Gennajo. 

S.  M.  il  Re  è  di  qua  ripartito  il  dì  a8  dicembre 
per  Giipsholm.  {  Jour.  da  Comm.  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen  5  Gennajo. 

Il  capitano  russo  Dodt ,  ultimamente  qua  giunto, 
ha  recato  ,  per  quanto  dicesi,  uua  dichiarazione  che 
la  corte  di  Russia  ha  diretta  alla  Svezia ,  e  calla  qua- 
le s'intima  a  quest'  ultima  Potenza  ài  riunirsi,  prima 
de!  iG  corrente,  alla  gran  confederazione  contro  1'  In- 
ghilterra. Nel  caso  contrario,  un'  armata  russa  di  6om. 
uomini  entrerà  in  Finlandia.  Il  sig.  conte  di  MoRke, 
ministro  di  Danimarca,  si  è  di  qua  portato  a  Stock- 
holm per  io  stesso  oggetto.  Si  assicura  che  il  Re  di 
Svezia  ha  risoluto  di  recarsi  in  persona  a  Pietroburgo. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 

SASSONIA 

Lipsia  9  Gennajo. 

Si  conferma  cha  nella  pros  ima  primavera  si 
riunirà  a  Dresda  una  Dieta  generale  del  Regno  di 
Sassonia,  per  deliberare  sopra  affari  della  massima 
importanza,  come  iprivilegj,  le  immunità  della  liobil- 
tà  ec.  Pare  certo  eh'  essa  verrà  in  avvenire  Si^ttopostri 
alle  contribuzioni  ordinarie  e  straordiuarie  come  gli 
altri  cittadini. 

Alcuni  viaggiatori  provenienti  dilla  Polonia  as- 
sicurano eh'  è  difficile  il  formarsi  un*  idea  dell'  entu- 
siasmo che  il  nuovo  ordine  di  cose  inspira  ai  Po- 
lacchi. Grandissima  tranquillità  regua  ora  nel  Ducalo 
di  Varsavia.  Le  truppe  francesi  hanno  rendutj  esseu- 
zialissimi  servigj  per  frenare  alcuni  disordini,  conse- 
guenze inevitabili  della  guerra.  Si  dice  eh'  era  stata 
derubata  al  Re  di  Sassouia  una  somma  considerabile 
di  denaro;  ma  si  hanno  di  già  le  traccic  degli  abtori 
di  questo  furto.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

(r'assel  io  Gennajo. 

S.  M.  ha  diretto  a  tutti  i  Vescovi  del  Regno  la 
seguente  lettera  : 

Signor  Vescovo  !  egli  è  un  uso  adottato  da  tatti 
i  Principi  cristiani,  che  negli  avvenimenti  felici  che 
loro  succedono  ,  facciano  offrire  solenne  rendimento 
dì  grazie  al  Dio  per  cui  essi  regnano,  lo  pongo  nel 
numero  de'  felici  eventi  il  mio  arrivo  ne'  mip.i  Stati  , 
e  sono  persuaso  che  tutti  i  miei  sudditi  penseran- 
no lo  stesso  ,  ov  essi  valutino  i  vantaggi  che 
devono  loro  risultare  dall'  unione  di  una  grande 
corporazione  politica ,  ed  ove  considerino  i  miei 
■sforni  per  mitigare  le  perdite  particolari,  che  sono 
inevitabili  nel  momento  d1  una  nuova  organizzazio- 
ne, e  le  indefesse  mie  caie  per  la  felicità  de'  miei 
popoli. 

Vi  prego  in  conseguenza  colla  presente  a  far 
cantare  un  Te  Dentei y  domenica  17  g'nnajo  ,  nella- 
vostra  chiesa  cattedrale  ,  ad  assistervi  con  tutte  le 
autorità  civili,  e  ad  intervenirvi  tutte  quelle  che  sono 
solile  ad  assistere  al  servizio  divino ,  e  a  dare  al- 
tresì gli  ordini  perch)  nella  seguente  domenica  si 
canti  un  Te  De  uni  in  tutte  le  chiese  della  vostra 
diocesi. 

Prego  Dio ,  sig?ior  Vescovo ,  che  vi  abbia  nella 
sua  santa  e  degna  custodia. 

La  città  di  Gottinga  ha  fatto  presentare  a  S.  M. 
un  indirizzo,  iu  cui  esprime  il  suo  rispetto  ed  il  suo 
attaccamento  per  la  sacra  persona  d'  un  Sovrano  rhe 
ha  promesso  di  travagliare  costantemente  in  render 
felici  i  suoi  popoli.  Molte  altre  citta  ,  e  fra  V  altre 
quella  d'  Osnabruok  ,  hanno   mandati  simili  indirizzi. 

Si  assicura  che  sono  già  quasi  tutti  nominali  i 
prefetti  del  Regno.  , 

Si  pretende  pure  che  molti  ministri  di  diverse 
Corti  dell'  Europa  non  tarderanno  ad  arrivare  ,  per 
congratularsi  con  S.  M.  sud  suo  avvenimeat»  a!  (.rene. 


afri  ,  . 

11  trattamento  de'  consiglieri    di  Stato  è    fissato  a  1  can,  da  cui  Zaiwun  è  ancor  lontano   xoo  Teglie.  Laos* 
lA.ooo  franchi  con  decreto  del  24  dicembre,  il  quale  I  de  1'  armala  francese,   partendo  da  Varsavia,    avrebbe- 


contiene    nel  tempo    stesso  un  regolamento  pel 
glio  di  Stato.    (  Gaz.  de  Franco  ) 
GERMANI! 


Munite*  io  Gcmwjo. 
Il  giorno  5  è  di  qua  partita   ima  commissione,  la 
quale  si  reca  a    Parigi    per    all'ari    d'    altissima  impor-  j 
tanza.  Evvi    aigomeuio    per    credere    che    la  soite  in- 
coia   ìndclerininala    del     nostro    paese    e     delle    nostre  i 
contrade  circonvicine  sarà   linaluieuie  (issata.   In   alien-  j 
xionc  che  deduttivamente  si   conosca    il    nostro   futuro  j 
destino,  si  l'anno  nulle  congetture  ,  che  probabiltueu- 1 
te  verranno   quanto  prima   o  verificale   o   distrutte. 

Ci  si  scrive  da  Uurg-Sleiu  furili  che  il  conte  re-  j 
gnanlc  ,  che  ha  per  gran  pezzo  soggiornato  a  Parigi,! 
ha  rinunciato  ai  suoi  diritti  di  sovranità  sulle  contee 
di  Benlheim  e  di  Steinfuith;  il  sequestro,  ch'era  sta  i 
to  messo  sui  suoi  domioj,  e  levato,  ed  è  stata  creata 
una  commissione  per  regolare  tulio  ciò  eh'  è  relativo 
a  questo  all'aie.  (  Gaz.  de  Frante  ) 
Amburgo  1 1  Gennajo. 
Uno  spiacevole  calcolo  ci  fa  conoscere  che  la 
nostro  popolazione  si  diminuisco  in  una  maniera  ic-r- 
ribile.  Nel  1784  contavausi  qui  &>,u>44  individui  di 
diverse  comunioni  ,  eccettuati  gli  ebrei  ;  ed  in  quesi' 
anno  non  se  ne  contano  più.  di  30,78  !•  (J.  du  òotr) 
Sentiamo  da  diverse  città  della  Russia  che  f  opi 
'nion  pubblica  è  colà  fortemente  pronunziata  coiaio 
gì'  Inglesi,  e  che  generalmente  si  approva  il  sistema 
stalo  adottato  dal  gabinetto  di  Pietroburgo.  Gii  ordini 
dell'  Imperatore,  relativamente  alle  navi  ed  alle  pro- 
prietà inglesi,  sono  stati  dappertutto  eseguiti  col  massi- 
mo rigore,  ad  eccezione  di  Riga,,  ove  il  vice  goven-ia- 

dice 


colisi-  da  lare  òli  >  leghe  (ino  ad  Astracan  ,  1-00  delle  quali 
per  acqua;  per  far  questa  mircia  ella  potrebbe  im- 
piegare due  mesi  e  mezzo  in   tre  mesi. 

»  Dalla  secondi  strada,  cioè  partendo  della  Dal- 
mazia, l'armala  francese  farà  una  marcia  di  circa 
100  leghe  per  recarsi  sul  Danubio  in  uu  luogo  op- 
portuno per  imbarcarsi.  Ella  discenderà  pel  Danubio 
tino  alia  sua  imboccatura  sopra  vascelli,  che  vi  sa- 
ranno stati  tradotti  dal  Mar  Nero.  Arrivata  al  Mar 
Nero,  proseguila  il  suo  viaggio;  e  passando  per  lo 
stretto  di  Crimea  andrà  a  sbarcare  a  Tangaroe  sul 
mare  d'  Az«.v  >  ;  da  T  ingaroè  si  porrà  in  marcia  ver- 
so il  Don  ch'ella  passerà  vicino  a  Piati— Tobianke  ,  e 
si  porterà  a  Z.rozun,  «love  s' imbarcherà  per  Astracan. 
Siccome  non  si  coniano  da  Tangaroe  a  Zarozun  che 
i4o  leghi»  circa  ,  si  vele  che  teuendo  questa  strada 
l' armala  francese  non  avrebbe  a  fare  dalla  Dalmazia 
ad  Astracan  che  a>  >  a  a5o  teglie  per  terra. 

»  Quindi  si  può  valutare  sei  settimane  il  tempo 
che  i  Francesi  impiegherebbero  per  far  questa  mar- 
cia; cioè  la  metà  del  icOipo  che  richiederebbe  la  pri- 
ma.   Riunita    ad    Astracan    le    due    armate    francese    e 


torc    ha  agito    con   molla    debolezza,    per    cui 

che   il    governo    russo ,    mollo    malcontento    della    sua 

condotta  ,  lo  abbia  destituito.  (   Pub.  ) 

La  famiglia  reale  di  Prussia  ,  che  ultimamente 
disponeva* i  a  ritornare  a  Kiruigsherg,  ha  vissuto  (in 
ora  a  Me  mei  colla  massima  economia.  Al  p'iahio  del 
He,  dicono  alcuni  giornali,  non  luiono  mai  imbandite 
più  di  tre  vivande,  ed  il  superbo  vasellame  d'  oro 
massiccio, ,  fatto  ad  Augusta  sotto  il  Regno  di  Fede- 
rico, pruno  Re  di  Prussia,  deve  esser  venduto,  ed  il 
proiilio  impiegito  pei  bisogni  pubblici  nelle  presenti 
circostanze.   (  Gaz.  de  trance  ) 

Francjort  1 4  Gennajo. 
SI  desiderio  d'  umiliare  1'  Inghilterra  anima  tutti 
gli  spiriti.  I  politici  tedeschi  si  occupano  specialmente 
de'  mezzi  d'  assalirla  nelle  Indie  e  di  colpirla  nel  cuo- 
re, lì  alleanza  della  Russia  ,  della  Francia  e  della  Per 
sia  sembra  loro  opportiinissuna  per  accelerare  un  si- 
mile progetto.  Laonde  1  foglj  pubblici  di  Germania 
sono  ripieni  di  piani  rei. itivi  a  questa  spedizione.  Era 
quelli  (inora  comparsi  si  distingue  il  seguente,  sialo 
stampato   nel   Giornale  politico   di  Mtuheim: 

«  L'  autoie  non  solo  suppone  che  la  spedizione 
si  farebbe  col  consenso  del  Re  di  Persia  ,  ma  pensa 
pur  anco  che  questo  Monarca  procurerebbe  alle  ar- 
mate ,  che  passerebbero  sul  di  lui  tenitorio,  le  cose 
necessarie  alla  loro  sussistenza.  Egli  sceglie  Astracan 
per  luogo  di  riunione  delle  armale  francesi  e  russe  , 
ed  aggiunge:  li' armala  lussa  non  solo  sarà  suliicien 
temente  provvedili;!  d'  artiglieria  e  di  munizioni  ,  ma 
i  generati  russi  avranno  cura  di  lenirne  pruine  per 
1'  armata  francese,  !a  quale  per  agevolare  la  sua  mar- 
cia non  condurrà  seco  nò  cannoni ,  uè  monizioni 
né  cavalli. 

»  L'armata  russa  sarà  facilmente  radunata  ad 
Astracan  ;  ma  l'  armala  francese  ha  bisogno  di  abbre- 
viare e  facilitare  il  suo  cammino.  Ella  ha  due  punti  , 
da  cui  può  partire  ,  e  per  conseguenza  due  strade  da 
tenere  per  giugnerc  ad  Asiraau;  una  partendo  dal 
ducato  di  Varsavia,  l'altra  dalla  Dalmazia. 

»  Dalla  prima  ,  1'  armata  si  porlerà  direttamente 
a  Z  rozun  sul  Volga  ;  è  questa  una  marcia  di  .[('a 
leghe  circa:  di  là  s'  imbarcherà   sul    Volga  per  Astra- 


russa  colla  I010  artiglieria ,  munizieni,  cavalli  ec. , 
s'  imbarcheranno  sopra  vascelli  requisiti  nel  Mar  Ca- 
, spio,  attraverseranno  questo  mute,  ed  arriveranno  ad 
Astrabal  in  Persia  dopo  un  tragitto  di  io  in  12  gior- 
ni. Da  Astrnba',  le  due  armale,  provvedute  di  viveri 
dal  Re  di  Persia,  proseguiranno  il  loro  cammino  per 
fé  Indie,  ove  giugneranno  in  capo  a  7  od  8  settima- 
.ne    di   marcia. 

»  Risulta  adunque  da  questo  piano  ,  che  un'  ar- 
mata francese  di  5i.nn.  uomini  partila  dalla  Dalmazia, 
ed  i\n  armata  russa  di  5otn.  uomiui  (  a  cui  si  po- 
trebbe ancor  aggiuguere  un*  armata  persiana  )  si  tro- 
verebbero nelle   Indie  in    capo  a  5   mesi   al  più  tardi. 

(  Jour.  de  V  iùmp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Oileans  18  Gennajo. 

Le  città  ,  che  possono  aver  la  speranza  di  posse- 
dere S.  M.  l'LttMìKyroBB  e  Re,  si  dispongono  a  dargli 
prove  del  loro  attaccamento.  Orleans  si  lusinga  d*  es- 
sere una  delle  prime  a  portata  di  godere  della  pre- 
senza di  S.  M.  Tutu  gli  abitanti  si  propongono  di 
testificare  colla  loro  diligenza  i  loro  voti  e  il  loro  zelo 
per  la  sacra  persona  del  nostro  augusto  Monarca. 
Quelli  ,  che  fumo  parie  della  guardia  d'  onore  che 
si  è  qui  organizzai  a ,  hanno  preso  tutti  i  provvedi- 
menti ueceisarj  ,  perchè  uou  abbiano  ad  aver  troppe 
tardi  i  duo  abili  ,  il  the  ci  fa  sperar  sempre  più  che 
ben  presto  avremo  fra  noi  l' Imperatore.  (  G.  de  Fr.  ) 

ETRURIA 

Firenze  8  Gennajo. 

Martedì  scoi  so  giunse  in  questa  città  S.  E.  il 
sig.  Dauchv  ,  comandante  della  Legione  d'  Onore, 
membro  dell'  Old. ne  della  Corona  di  ferro,  e  inten- 
dente generale  dei  D  :  partimeli  ti  al  di  qua  delle  Alpi, 
[Vicari  alo  dà  5.  M.  I.  e  U.  dell'  amniin.strazioue  ge- 
nerate delia  Toscana,  lì  E.  S.  fu  snbilo  complimen- 
tala dalle  primarie  atiiorilà  del  G>ve;no 

(  Estr.  dal  Mona,  dì  Nipoti  ) 

S/n-itacoli  d'oggi. 

R.  Tkatiio  ati.i  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Cleopatra  ,  coi  balli  U  Oi laudo  furioso ,  ed  //  suppo- 
sto  Giardiniere. 

R.  Ticyr  0  i)ii,i.\  Canobiaka.  D  Ila  comica  comp. 
I.  e   11.   d'  art  liti   francesi   sotto   la   direzione  di  Mad^atai 

Raucourl,  si  recita  l'oriolan  —  Le  confìdent  par  hasard. 

T  i:\ir.o  mi.  fi  m  \sio.  Dalla  comica  compagnia 
Taddei    si    recitai   Li',  viaggiatrici  incognite. 

Teatro  S.  Il  adi  coniìa.  Dalla  comica  compagnia 
Vcrzura  si   re  ila  Luigi  A7/r. 

1  Teatuo  DtLLE  jMai-.:om:tt£  [  detto  Girolamo  ]  si  recita 
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Milano,  Venerdì  ag  Gennajo   1808. 


Tutti  gli  atti  ó"  Amministrazione  porti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 
Alessandria  8  Dicembre. 

Al  nominato  Gio:  Cooke  ha  pubblicata  la  seguente 
relazione  del  nuovo  oltraggio  esercitato  dalla  marina 
inglese  centro  la  bandiera  americana  : 

«  Ai  14  dello  scorso  giugno  io  feci  vela  sulla 
nave  il  Reale— Sovrano ,  di  22  cannoni  e  di  75  uomi- 
ni ,  andando  da  Charles-Town  a  Nuova-Provvidenza 
e  S.  Domingo.  Nulla  avvenne  d' importante  prima  del 
17  luglio.  In  quel  giorno  fummo  incontrati  dalla 
nave  di  S.  M.  britannica  il  Chichesler ,  di  44  t  facen- 
te vela  per  1'  isola  di  Cuba  ,  che  arrolò  subito  for- 
zatamente tutti  gli  officiali  del  Reale-Sovrano  e  22 
marinari,  per  la  maggior  parte  Americani,  e  me 
stesso  quantunque  non  fossi  nella  qualità  di  marinaro, 
non  permettendoci  di  nulla  prendere  con  nui.In  questa 
situazione,  gl'Inglesi  ci  fecero  montare  sulla  fregata  di 
44;  e  S1  diressero  alla  volta  di  Baracoa  nell'isola  di  Cuba, 
eh'  essi  avevano  ordine  d'  attaccare  con  un  distacca- 
mento del  99  reggimento  d'  infanteria  di  Tipperary. 
Gli  Spagnuoli,  nel  momento  in  cui  noi  attaccavamo 
il  porto  e  le  batterie,  aprirono  un  fuoco  a  mitra- 
glia sì  violento,  e  che  maltrattò  talmeule  la  nave, 
che  dopo  quattr'  ore  d'  inutili  sforzi  per  im- 
barcar di  nuovo  i  soldati  eh'  erano  stati  messi  a  terra, 
noi  fummo  forzati  a  ritirarci  ed  a  far  vela  per  Nuov^— 
Provvidenza.  Noi  ci  provvedemmo  d'  acqua  e  ci  re- 
cammo alla  Giamaica,  avendo  bisogno  la  nave  d'esser 
rista  tirata. 

»  La  nave  fu  posta  sui  cantieri,  ai  20  agosto, 
nel  Porto— Pieale,  e  l'equipaggio  fu  tenuto  di  vista,  gior- 
no e  notte  ;  ma  fortunatamente  sabbato  scorso  ,  ho 
trovato  mezzo  di  sottrarmi  dall'  oppressione  inglese,  e 
di  giugnere  a  Kingston,  ove  fui  accolto  colla  massi- 
ma amicizia  dal  capitano  F.  Luckel  dell'  Alerte  ,  de- 
stinato per  Alessandria  ;  ed  io  sono  debitore  alla  sua 
umanità  senza  esempio  ,  della  fortuna  d'  essere  sbar- 
cato sano  e  salvo  in  America,  w    (  Daylj—Advertiser  ) 

Nuova-York   io  Dicembre. 

Stato  della  marina  degli  Stati-Uniti,  posto  sotto 
gli  occhi  del  congresso    dal    segretario  della  marina. 

In  attività  di  servizio,  fregate:  la  Costituzione, 
che    ha    bisogno    d'  essere    alquanto  ristaurata  ,    e    la 


Cfiesapeack,  l'ima  e  l'altra  di  44  cannoni;  il  Wasp^ 
di  16  ;  i  brick  1*  Hornet  e  1'  Argo,  di  16  cannoni 
ciascuno  ;  lo  sebooner,  la  Revenge  di  12  ,•  il  Kotcìies, 
di  7  j  la  Vendetta,  di  7  ;  1'  Etna,  di  1 1  ;  il  Vesuvio t 
di   1 1  ;  60  scialuppe  cannoniere,  e  7  in  costruzione. 

In  istato  da  poter  esser  annate,  fregate:  la  Co- 
i  stellazione  di  56;  1'  Adamo,  di  3a  cannoni;  il  brick 
!  la  Sirene  ,  di  16  ;  Io  schooner  1'  Impresa,  di  14  ;  ed 
:  una  scialuppa  cannoniera. 

In  riparazione  e  vicine  ad  esser  armate ,  fregate  : 
gli  Stati-Uniti,  di  44;  V  Essex ,  ed  il  Gio:  Adamo, 
di  52. 

Non  aventi  bisogno  che  leggiere  riparazione  :  il 
brick  il  Vixen  ,  di  14  j  e  lo  schooner  il  Nautilius , 
di   14. 

Richiedenti  d'esser  molto  riparate,  fregate  :  il  Presi- 
dente ,  di  44;  il  Congresso  e  la  Nuova-York,    di  36. 

(  British— Press  ) 

Sentiamo  in  questo  momento  che  I'  ambasciator 
inglese,  sig.  Erskioe,  ha  ricevuto  1'  ultimatum  della 
sua  corte;  ma  egli  non  lo  ha  per  anco  comunicato 
al  nostro  governo,  e  nulla  si  è  subodorato  relativa- 
mente al  contenuto  di  questo  importantissimo  atto^ 
soltanto  si  crede  che  1'  Inghilterra  siasi  spiegata  sopra 
tutti  i  punti  in  contestazione,  eccetto  1*  affare  della 
Cfiesapeack ,  che  sarà  trattato  separatamente  da  uà 
inviato  straordinario,  il  sig.  Rose.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
PORTOGALLO 
Oporlo   i5  Dicembre. 

Le  truppe  spagnuole  hanno  1  altro  jeri  occupata 
questa  città  ;  regna  fra  le  medesime  la  miglior  disci- 
plina. 

Non  si  fa  alcun  imbarco  da  questo  porto  pel 
Brasile.  Gl'imbarchi  non  hanno  [avuto  luogo  die  a 
Lisbona  ;  rimangono  ancora  negli  altri  porti  del  Por- 
togallo molte  mercanzie  ed  effetti  appartenenti  agi'  In- 
glesi. Noi  ci  aspettiamo  di  veder  quanto  prima  posto 
in  esecuzione  l'ordine  che  è  già  stato  eseguito  a  Li- 
sbona il  4  corrente,  in  virtù,  del  quale  sono  state  con- 
fiscate tulle  le  mercanzie  inglesi.  (  Gaz.  de  France  ) 
INGHILTERRA 
Plymouth  9  gennajo. 

Non  passa  quasi  momento  che  non  si  senta  qual- 
che nuovo  accidente  cagionato  dalle  ultime  tempeste. 
Si  citano  più  di  5o  bastimenti  che  sono  naufragati, 
senza  che  un  sol  uomo  abbia  potuto  salvarsi.  Siamo 
nella  massima  inquietudine  riguardo  alla  metà  de* 
'  vascelli  di  trasporto  della    spedizione    dell'  ammiraglio 


Cottoti,  (li  cui  BOB  sì  fono  avute  notizie  dappoiché  seno 
stali  separali  da)  resto  della  flotta  a  motivo  del  cattivo 
tempo.  Quelli,  clic  sono  rientrali  nei  nostri  porti,  non 
sono  assolutamente  in  istato  di  tornare  a  far  vela,  se 
non  da  qui  a  qualche  mese.  Laonde,  qualunque  esser 
possa  1'  oggetto  dslla  spedizione  comandata  dal  gene- 
rale Spencer,  si  può  riguardarla  come  intieramente 
andato  a  voto.  Non  si  potrebbe  neppur  calcolare  il 
tempo  che  sarebbe  necessario  per  radunare,  riorga- 
nizzare e  rimettere  in  istato  di  far  vela  una  spedizioni 
così  compiutamente  dispersa  e  danneggiata,  senza  con- 
tare ie  perdite  eh'  eìla  ha  potato  fare  in  uomini  ed 
in  vascelli. 

Le  navi  americane  il  Moming  Star,  ì\  Giorgio  e 
la  Talia  sono  stati  presi  al  loro  uscire  da  Bordeaux, 
e  condotti  a  Falmouth  dal  cutter  il  Marie. 

{  Gaz.  de  France.  ) 
Londra    i3   Gennajo. 

Si  crede  che  il  ministero  fnà  un  prestito  di  20 
milioni,  benché  si  creda  che  non  abbia  assolutamente 
Lisogno  che  di    i£  in    i5   milioni. 

Fra  gl'Inglesi  addetti  già  da  lungo  tempo  alla 
tórte  di  Lisbona  ,  e  che  si  sono  con  essa  imbarcati 
pel  Brasile,  si  nota  il  gqrj.  F.  ibes,  fratello  del  sig. 
Forbcs ,  abitante  della  conici  d'  Aberdeen.  Il  signor 
Forbes  era  in  Portogallo  fino  d.lla  guerra  del  i;55, 
ed  era  stato  lungo  tempo  alla  testa  dell'armata  porto- 
ghese. 

Ecco  lo  stato  esatto  della  quintità  di  cotone  im- 
portilo a  Liverpool  durante  l'anno  1807,  cioè:  digli 
Stati-Uniti,  i45;706  ballo;  dal  Portogallo,  11,8573 
delle  colonie  inglesi,  4>^36;  in  tutto,  197,344  balie: 
quantità  enorme,  ciie  è  stata  iuteramcule  assorbita 
dalle  nostre  manifatture  ;  ciò  che  il  ministero  fa  pub- 
blicare e  dappertutto  e  in  lutti  i  modi.  Ma  questo 
Bnn  prova  nuila;  pochissimo  importa  alla  nazione  eh' 
egli  abbia  posto  in  opera,  nell'anno  1807,  maggior 
quanti  a  di  cotone,  che  altre  volte  ;  ciò  che  le  im- 
porta, sarebbe  che  le  mercanzie  fabbricate  fossero 
*tate  spedite  all'estero  e  vendute,  e  siccome  succede 
il  contraria  ,  siccome  i  nostri  magazzini  sono  pieni 
d'oggetti  di  cotone  manifatturati ,  che  non  si  possono 
spedire  in  nessun  luogo  ,  finché  sussisterà,  il  blocco  , 
ne  risulta  che  lutto  il  discapito  è  dalla  parte  nostra  , 
poiché  quesl'  immensa  quantità  di  cotone  fa  uscire 
dall'  Inghilterra  una  gran  somma  di  denaro,  i  cui 
interessi  ed   il  capitale  sono  forse  perduti   per    sempre. 

(  Moming— Chi onicle  ) 

Il  generale  Miranda  è  ritornato  a  Londra  per  fare, 
secondo  dicesi,  deile  proposizioni  seducenti  al  governo. 
Con  4  vascelli  di  guerra  e  7111.  uomini  di  sbarco  si 
assicura  che  Miianda  s'  incarica  di  costituire  tutte  le 
provmcie  spigngole  del  Nuovo  M01  do  in  istato  fede- 
rativo e  indipeudenle  ,  solto  la  nostra   protezione. 

(  Jouì .  de  V  Emp.  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen  4  Gennajo. 
La  compagnia    asiatica    appetta    il    ritorno  di  cin- 
que bastimenti  con   un   ricco   carico  che  viene  stimalo 
3,i55,Goo  risdyllenV    denaro  corrente  di  Danimarca 


La  n.'ive  arrestata  ai  10  dicembre  dalla  batteria 
delle  Tre  Corone  portava  bandiera  russa,  ed  aveva 
falsi  passaporti  :  i  veri  erano  nascosti  rn  un  prcsciuto 
fatto  ingegnosamente  con  1.  ta,  ch'era  stato  riposto  in  un 
nascondiglio  praticato  nella  camera  del  capitano.  Un 
marinaro  danese,  che  senza  dubbio  serviva  suo  mal- 
grado sopra  questa  nave,  scoprì  l'astuzia  all'officiale 
spedito  a  bordo,  e  gli  disse  che  questa  nave  proveniva 
da  Londra.  II  suo  carico  consistente  in  casimiri,  fazzo- 
letti,   ec.  è  stimato    ioo  mila  risdalleri. 

Sentiamo  dalla  Svezia ,  in  data  del  26  dicembre, 
clie  vi  sono  nuovamente  4  navi  Inglesi  armate  presso 
Gottcmburgo  ,  le  quali  hanno  il  progetto  di  molestare 
la  navigazione  della  Norvegia.  Ci  si  scrive  da  Hutzhorm, 
picco!'  isola  situata  presso  Skagen,  che  un  corsaro  in- 
glese ha  colà  predato  un  j'achetto  danese,  e  ha  dato 
in  olire  la  caccia  a  molti  bastimenti  ,  che  sono  stati 
pevò  salvati  dal  coraggio  degli   abitanti. 

Nel  corso  dell'anno  passato    hanno    pagato    i   di- 
rilli    del    Sund    624°  navi.    Di    questo    numero    333^ 
sono  venule  dal  mare  del    Nord  ,    cioè    648    navi     da- 
nesi, 064  svedesi,    142   prussiane,  47  papemburghesi, 
i5    u*  Amburgo  ;    74    d' Oldeuburgo,    21    di     Brema, 
21   di  Rostock,  9  di  Lubecca  ,  G3  russe,    104    ameri- 
cane, 22  portoghesi  e   i55g  inglesi  —  285 1   navi  sono 
venute  dal  Baltico  ;  cioè  50^  danesi,   7 1 5  svedesi,  125 
prussiane,    52    di    Papenburgo ,    12    d'Amburgo,    82 
d'  Oldcnburgo  ,  25   di  Brema,    21    di    Rostock  ,  4  di 
Lubecca,  54  russe,    102    americane,    22  portoghesi 
1073  inglesi.  Nel    iSj5  hanno  pagato  i  diritti  del  Sund 
11,537   "av'  e  liC'    iS-j'6,  714°-  (  Jour.  du  Comm.  ) 
SASSONIA 
Dresda  7    Gennajo. 
Jeri  sera  ad  8  ore  sono  entrati  in   questa    cillà    il 
Re  e   fa  Regina  colla  loro  augusta    figlia.     L'allegrezza 
di    tutti   gli  abitanti  era  esliema.  Noia   mai  un  monarca 
ha    potuto    avere    un'  occasioue    più    commovente  per 
as  icurarsi   dell'  amore  de'  -uoi  sudditi,  e  della   soddi- 
sfazione che  precura  il  render  felice  un  popolo.  Tut- 
te le  strade  erano  illuminate.    All'  estremila  della  con- 
trada di  Ram  si   leggeva  la  seguente  isenzioue,   che  è 
stata    fra    le    altre    notata;  Esultiamo,  viene  il  Re,  e 
eon  lui  la  virtù  dei  Re,  la  Gilsiizia. 

(  Gaz.  de  France  ) 
GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  6  Gennajo. 
Il  sig.   gen.  Savaiy  è  arrivato  jeri   in   questa  città;, 
proveniente  da  Pietroburgo,   e  diretto  a  Parigi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo    i3    Gennajo. 
Ci  si  scrive  da  Riga  iu  data  del  23  dicembre  quan- 
to  segue: 

»  Qui  si  crede  che  sarà  proibita  l' esportazione 
delle  monete  estere.  —  E  stato  vietato  sotto  severissime 
pene  di  mantenere  la  menoma  corrispondenza  coli' In- 
ghilterra.   «  (  Jour.  du   Comm.  ) 

Pare  che  il  conte  di  Molike,  ministro  danese, 
partito  per  Stociholm ,  debba  fare  un  ultimo  sforzo 
p.?r  ricemdurfe  il  Re  di  Svezia  al  sistema  contineatale: 


artutto  annuncia  the  le  più  gravi  sciagure  stanuo  per 
iscoppiare  sugli  Svedesi,  se  il  loro  Principe  non  ac- 
aonscnte  ad   abbracciar  finalmente  migliore  partito. 

Il  governo  danese  ha  requisito  uei  ducati  d'Hol- 
slein  e  di  Sihlcswig  5ora.  uomini.  Questi  si  riuniran- 
no sopta  d;veisi  punti  principali  (  fra  gli  altri  a  Gluk- 
stadt  )  ove  si  formeranno  de*  campi  d' esercizio.  I 
maritati,  ed  i  padri  di  famiglia  non  sono  esenti  da 
questo  servizio.  Da  ciò  si  .può  giudicare  quanto  sieno 
imperiosi  i  motivi  che  hanno  dettala  una  siffatta  de- 
liberazione. (  Pub.  ) 

IMPERO    FRANCESE 

Parigi  20  Gennajo. 

Ci  si  scrive  da  Bajonna  che  i  Basqui,  avendo  la 
speranza  di  posseder  ben  presto  in  mezzo  di  loro  l'Im- 
peratore ,  si  sono  già  organizzati  in  compagnie  per 
formargli  una  guardia  d'onore.  Nella  lettera,  che  ci 
dà  questa  notizia,  si  scorge  il  più  vivo  entusiasmo 
per  la  persona  di  S.  M.  (  Pub.  ) 

Sentiamo  da  Dunkerque  che  la  notte  del  i4  al 
i5  di  questo  mese  è  stata  spaventosa  per  quella  città. 
La  burrasca,  che  si  è  sofferta,  è  stata  quasi  della  stessa 
forza  di  quella  del  '8  febbrajo  dell'anno  scorso.  Il 
mare  è  uscito  dal  suo  letto,  e  colla  sua  violenza  ha 
distrutto  quasi  interamente  il  Forte  Bianco,  e  mollo 
danneggialo  quello  di  Risbau.  Si  hanno  vivi  timori 
sulla  sorte  di  molti  bastimenti  e  corsari  che  non  si 
sono  lasciali  più  vedere.  Non  si  ebbero  più  sì  forti 
mareggiate  a  Dunkerque,  dopo  quella  del  2  febbrajo 
i'jgijla  quale  come  la  presente  produsse  grandi  inon- 
dazioni. (  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  i5   Gennajo. 

Il  dì  7  del  corrente  si  sentirono  improvvisamente 
lungo  la  spiaggia  occidentale  del  Regno  alcuni  colpi 
di  vento,  impetuosi  ollremodo,  e  violenti.  Una  grossa 
feluca,  che  con  carico  di  legna  veniva  dalla  spiaggia 
di  Patria  in  ques'.o  porto  ,  fu  in  men  di  un  baleno 
raggirala  furiosamente  ed  ingejata  dall'  onde.  Di  8 
marinari,  che  la  conducevano,  appena  tre  poterono 
a  stento  afferrar  terra ,  benché  non  fosse  più  d'  un 
migliò  lontana:  gli  altri  cinque  sparirouo  ,  e  non  se 
n*  è  avuto  più  novella. 
—  Un  giovane  calzolajo,  per  nome  Raffaele  Albano, 
dava  da  qualche  tempo  e  di  tratto  in  tratto  indizj  di 
mania;  ma  alla  vista  delie  donne  particolarmente  di- 
ventava furióso.  Alla  presenza  di  qualunque  donna  si 
fosso,  egli  perdeva  il  senno,  ed  accendevasi,  non 
si  sa  ,  se  di  furore,  o  d'  amore.  Il  dì  i3  del  corrente 
dopo  alcuni  giorni  di  tranquillità  comparve  più  agi- 
tato e  smanioso  :  prende  del  cibo  ,  e  si  accende  viep- 
più, si  spinge  contro  la  madre,  e  la  ferisce  con  un 
coltello  dà  calzolajo  :  lo  stesso  fa  ad  una  vecchia  vi- 
cina, che  era  accorsa  al  rumore.  Gridan  soccorso  le 
donne:  egli  si  caccia  con  metà  del  corpo  fuori  della 
finestra,  si  dà  un  colpo  collo  stesso  coltello  alla  gola, 
e  copertisi  strettamente  gli  occhi  colle  mani,  si  pre- 
cipita co!  capo  in  giù,  e  spira  all'  istante. 

(  3/onit.  di  Napoli.  ) 


NOTÌZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  28   Gennajo. 

Ministero  della  Giustizia. 

La  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  residente 
m  Reggio  con  sentenza  del  20  ottobre  decorso,  ha 
condannati  Domenico  Leonardi ,  e  Vincenzo  Manghi 
ad  otto  anni  di  casa  di  forza  per  abigeato  di  ij  be- 
stie pecorine. 

Quella  dall'  Alto-Po,  nel  giorno  5 1  dicembre  p.p., 
ha  condannato  Antonio  Monico  a  12  anni  di  ferri 
previa    esposizione    alla    berlina    per    furto    domestico, 

Nel  giorno  7  corrente  gennajo,  ha  pure  condan- 
nato Giuseppe  China  detto  Marobino  a  i5  anni  di 
pubblico  lavoro  per  correità  in  una  aggressione  com- 
messa il  giorno  24  gennajo   i8o5. 

Il  cessato  Tribunale  d'  Appello  del  Mincio  nel 
giorno  io  ottobre,  ha  condannalo  Antonio  Bresciani 
a  20  anni  di  ferri  previa  esposizione  alia  berlina  pei 
furto  qualificato. 

Quello    del    Reno    li    5    ottobre,    ha    condannalo 
Gio:    Calzoni   a    25    anni    di    ferri  previa   esposizione 
alla    berlina    per   omicidio    in    rissa    da    esso  studiosa 
mente  provocata. 


VARIETÀ* 

COSMOGONIA 

Recherà  sempre  maraviglia,  come  i  filosofi  ,  1 
quali  sono  a  ogni  tratto  costretti  di  confessare  la  pro- 
pria ignoranza  per  non  saper  render  ragione  di  mol- 
tissimi fenomeni,  che  giornalmente  cadono  loro  solto 
i  sensi,  possano  aver  1'  ardimento  di  spingersi  coli' 
immaginazione  nel  pelago  dell'eternità,  presumendo 
di  sforzare  la  natura  a  risponder  loro  quali  principi 
formarono  1'  universo,  qual  forza  die  lor  moto,  quai 
leggi  a  lui  furono  impresse.  Eppure  una  tale  vana 
curiosità  è  tra  i  filosofi  un  morbo  ereditario  e  conta- 
gioso ,  da  cui  assai  pochi  andarono  illesi.  Il  celebre 
Erasmo  Darwin,  che  tanta  sanità  di  mente  ha  mo. 
strato  in  ogni  genere  scientifico,  è  stato  anch'egli  pre- 
so da  un  tale  contagio,  e  al  pari  forse  de' suoi  ante- 
cessori ha  delirato.  Siccome  però  noi  siami  d'opinione 
che  i  delirj  degli  uomini  grandi  possano  talvolta  in- 
direttamente illuminare  la  società  bea  più  delle  circe- 
scritte  investigazioni  de*  pusillanimi  pensatori  ,  e  che 
debbano  perciò  le  produzioni  del  loro  intelletto  essere 
sempre  venerate,  così  ci  lusinghiamo  di  far  cosa  gra- 
ta ai  leggitori  facendo  loro  conoscere  il  sistema  ,  che 
sovra  la  formazione  del  nostro  globo  immaginò  il  Fi- 
losofo di  Derby. 

d  i.°  La  terra  insieme  ad  altri  primarj  pianeti 
fu  scagliata  via  dal  sole  ,  il  quale  supponsi  che  sia 
infuocato  solamente  sulla  sua  superficie,  ed  emani  la 
luce  senza  molto  interno  calore,  a  guisa  d'  una  paliti 
di  canfora  ardente. 

»  2.Q  La  rotazione  della  terra  intorno  al  suo  asse 
fu  occasionata  dal  suo  maggior  fregamento  o  adesione 
ad  un  Iato    della  cavità    da    cui   essa    fu    scagliata  ,  e 


:»» 


JU 


grazia    di    questa    rotazione    acquistò   una     forma  !  di  siffatti  materiali.    Quiadi  sembra    che  sieu»    esistite 


sferoidale.  Essendosi  ,  nel  suo  staccarsi  dal  sole  ,  raf- 
freddata ,  il  di  lei  nucleo  diventò  più  duro;  ed  i  va- 
pori, the  l'accompagnavano,   si  condensarono  e  for- 


marono 1'  oceano. 

»  5.°  Le  masse  o  montagne  di  granito,  di  porfi- 
do, di  basalto,  e  le  pietre  di  simile  struttura,  sono 
una  parte  del  nucleo  originario  della  terra,  o  consta- 
no di  produzioni  volcaniche ,  che  si  formarono  col 
tratto  successivo. 

»    4.0  Sopra  questo  nucleo  di  granito  e  di  basalto, 
cosi    coperto   dall'oceano,    si    formarono  dalle  spoglie 
degli  ammali  marini  i  letti  di  pietra  calcarea  ,  di  mar-  j 
mo  ,    di    gess»  ,  di    marcassita  ce.    £  quesii    trovausi  a  j 
girati    per  essersi    formati    in    differenti    e    lontanissimi  > 
periodi  di  tempo. 

»  5.°  L'  intiero  globo  terracqueo  si  squarciò  in  | 
grazia  de'  fuochi  centrali  :  isole  e  continenli  ne  emer-  j 
aero,  consistenti  di  granito  o  di  lava  in  alcune  pani,  j 
e  di  calce  in  altre  ;  e  grandi  valli  si  scavarono,  in  ' 
cui  si  ritirò  1'  oceano. 

»  6.°  Durante  un  tal  centrale  tremuoto,  la  luna 
fu  scagliata  fuori  della  terra,  formando  nuovi  man;  e 
l'asse  della  terra  soffrì  qualche  cangiamento  nella  sua 
incanazione,  e  si  ritardò  il  di  lei  molo  rotatorio. 

»  "j.°  Sopra  alcune  parti  di  queste  isole  e  con- 
tinenti di  granito  o  di  calce  ,  a  poco  a  poco  si 
produssero   estesi    putridumi ,    in  grazia    de'  recrementi 

de'  vegetabili  e  degli  animali  terrestri  :  e  da  questi 
'putridami  riscaldati  dalla  fermentazione  si  produsse 
l'argilla,  la  terra  grassa,  la  sabbia,  il  carbone,  il 
ferro    (  colle    basi    de'  diversi    acidi  )  ;    tutte    le    quali      , 

produzioni    andarouo    disponenti  >si   a   strati    a    motivo  j 

d'  essersi    formate    in  differenti    e  lontanissimi    periodi 

di  tempo. 


due  sorgenti  di  iremuoti  ,  che  avvennero  in  tempi  da 
lunghisjimo  intervallo  separati;  1*  uua  di  tali  sorgenti 
potrebbe  ripetersi  dai  letti  di  granito  nelle  parti  ceH- 
trali  della  terra,  1'  altra  dai  putridami  sulla  di  lei  su- 
perficie. Tutti  i  susseguenti  tremuoti  e  volcani  de' 
nostri  tempi,  in  confronto  di  quelli,  sono  d'una  pic- 
cola estensione ,  e  d'  un  effetto  insignificante. 

»  12.0  Oltre  le  pietre  silicee  ed  argillose  prodotte 
dai  putridami,  ebe  unite  a  creta,  carbone  e  ferro  si 
disposero  a  strati,  altri  immensi  letti  silicei  formaransi 
nel  mare,  mediante  la  combinazione  di  un  acido  sco- 
nosciuto prodotte)  dai  putridami,  e  le  materie  calcaree 
dell'  oceano. 

'»  i3.fc>  Le  acque  calde,  che  travansi  in  molti 
paesi,  sono  dovute  ai  vapori  che  s'  innalzano  dalle 
grandi  profondila,  attraverso  le  fenditure  di  pietre 
calcaree  o  di  lava,  in  grazia  de'  fuochi  sotterranei,  e 
che  si  condensane  fra  gii  strati  de'  monti  loro  sovrap- 
posti, e  non  per  via  di  qualche  decomposizione  di 
pirite  o  manganese  vicino  alla  superficie  della  terra. 

0  i4-°  Le  colonne  di  basalto  souo  il  prodotto 
della  congelazione  o  espansione  de'  letti  di  granito 
nell'  atto  del  loro  raffreddamento  ,  per  via  della  loro 
semtvitrea  fusione. 

(  Tradotto  dall'originale  inglese.  ) 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

Dai  torelij  della  Società  tipografica  de'  Classici 
italiani  è  uscito  il  num.  1 54  della  Collezione  ,  che  è 
il  voi.  2.0  del  Buommattei. 


»  8.°  Neil'  elevazione  delle  montagne  dovettero 
Ticcessariamenie  prodursi  numerosissime  e  profonde 
fenditure.  In  esse  forra  uonsi  molti  metalli  :  parte  me- 
diante le  materie  che  vi  scesero  dentro,  parte  mediante 
alcune  che  s'innalzarono,  ridotte  in  formji  di  vapori 
dai  fuochi  sotterranei.  Nelle  fenditure  di  granilo  o  di 
porfido  formossi  il  quarzo;  in  quelle  di  calce  le  pietre 
calcaree. 

»  q.°  Durante  questi  primi  grandi  fuochi  volca- 
nici  è  probabile  che  o  siasi  prodotta  1'  atmosfera  ,  o 
che  siasi  dessa  molto  ampiata  ;  il  qual  processo  ha 
forse  luogo  presentemente  nella  luna;  giacché  il  sig. 
Herschel  ha  scoperta  un  cratere  volcanico  largo  ire 
miglia,  che  arde  sul  di  lei   disco. 

»  10. °  Le  sommità  delle  nuove  montagne  venne- 
ro spaccate  in  innumerevoli  rombi  dalle  fredde  Frigia" 
de  ,  o  dalle  nevi,  cadenti  sovra  di  loro  quando  erano 
infocate.  Da  queste  sommità,  eh'  cratio  allora  alle  il 
doppiò  di  quel  che  sono  al  presente,  cubi  e  rombi 
di  granito,  di  basalto  e  di  quarzo  in  alcuni  siti,  e  di 
marmo  e  di  selce  in  alcuni  altri,  discesero  gradata 
mente  nelle  valli,  e  titolarono  insieme  ne'  letti  de' 
fiumi  (  i  quali  erano  allora  ampj  al  segno  d'occupare 
le  iutiere  valli,  che  ora  soltanto  intersecano);  e  pro- 
dussero i  gran  letti  di  ghiaja,  di  cui  sono  formate 
molte  valli. 

»  1  t.°  In  parecchie  parti  d'ella  superficie  della 
terra,  i  successivi  tremuoii  ,  cagionati  dalla  fermenta- 
zione de*  putridami ,  smossero  in  diversi  periodi  di 
tempo  la  posizione  delle  materie  sovra  descritte.  Quin- 
di la  ghiaja,  che  prima  tròvayasi  ne'  letti  de'  fiumi  , 
si  accumulò  in  alcuni  luoghi  e  formò  delle  iMontigne, 
unendovisi  degli  slriti  d'argilla  e  di  carbone,  i  quali 
furono  formali  dai  pulridami,  e  tratti  giù  dalle  emi- 
nenze ne'  leni  de'  fiumi  e  ne'  vicini  mari,  e  in  parte 
accumulati  di  nuovo  sopra  de'  medesimi  con  ghiaja 
©  coli' biglie  marine;  ma  ciò  ebbe  lungo  soltanto  in 
alcuni  siti ,  conformemente  alla  distribuzione    generale 


Le    grand  Almanach  imperiai    de  France ,   pour 
ari   1808. 

Trovasi  vendibile  dallo  stampatore  Destefanis  a 
S.  Zeno,  num.  554,  °d  in  Pescheria  vecchia  presso  la 
Piazza  de'  Tribunali,   num.    1082. 
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Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni,   ossia  Consolidato  iu  regola  del  reddito    del 
per  o/ò,  64  a  6\   1/2. 

Rescrizioni  a  ix   a   n   i/j  per  o/o  capitale. 


Spettacoli  d  oggi. 
R.  Teatro   kXL*,  Scala-    Dalla    comica    compagnia 
I.  e   B.   d'  artisti   francesi  sotto  la  direzione  di  Madama 
llaucourt,  si   recita  Las  Marioneites   —    Cr ispiri  vivai 
de  son  maitre. 

R.  Teat  .0  dell*  Canoriana.  D.dla  comica  comp. 
Taddei   si   recita   La  jìrjia  del  fabbro. 

Teatro  dei,  Liìmtasio.  Riposo. 

Teatro  S.  llvDEr.oNDA.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  re  ita  il  gran  Serraglio  di  i'oKtaminopolì. 
Serata   a    beneficio  della    i.a  attrice  Elisabetta  Gudoni. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo  ]  si  recita. 
U  equivoco  de    due  dottori. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Sabbato  5o  Gennajo  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  f.glio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


STATI-UNITI  D*  AMERICA. 

Nuova-York  1 1  Dicembre. 


I 


Lr,  National  Intelligence!-  afferma  clie  la  risposta 
definitiva  del  sig.  Ciuaing  al  nostro  ministro  signor 
Monroe  portava  in  sostanza  :  »  Che  il  governo  bntau- 
»  nico  ha  sempre  reclamato  ed  esercitato  il  diritto  di 
i>  npiendere  i  marinari  inglesi  ovunque  si  ritrovasse- 
i>  ro  ;  che  però  ,  giusta  gli  usi  moderni  delle  nazioni 
»  civilizzate,  i  vascelli  di  Stalo  non  erano  soggetti 
»  ad  essere  visitati;  che  la  Gran  Bretagna  vuole  c<sn- 
»  formarsi  a  quesl'  usa  ;  che  verrà  data  una  bastevole 
9  soddisfazione  per  1'  affare  della  Chesapeack  ;  ma 
»  che  i  diritti  dell'  America  ad  una  simile  soddisfa- 
»  zioue  sono  stati  scemati  dal  rifiuto  di  rilasciare  i 
»  marinari  inglesi,  e  dal  proclama  del  presidente,  poi- 
»'  che  1'  uno  e  1'  altro  sono  un  atto  a"  ostilità  c>  utro 
»  1'  Inghilterra  ;  finalmente  che  t  inviato  straordinario 
»  avrà  1'  ordine  più  formale  di  non  confondere  que- 
»  sto  affare  particolaie  cogli  altri  punti  in  contesta- 
li  zione.   « 

La  Camera  de'  Rappresentanti  ha  prese  tre  riso- 
luzioni ,  per  le  quali  ordina  «1  segretario  della  mari- 
na di  fare  un  rapporto  sul  numero  d'officiali  e  di 
marinai  in  istaio  di  servire,  sulle  spese  d'un  intiero 
armamento  della  marina,  e  del  suo  mantenimento 
per  uh  anno,  e  sulla  qualità  de'  legni  di  costruzione 
e  di  altri  materiali  per  la  marina  che  trovansi  sul  suo- 
lo degli  Stati-Uniti.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

PORTOGALLO 

Lisbona  5   Gennajo. 

Fra  le  mercanzie  coloniali  state  confiscate  in  que- 
sta città,  e  che  appartenevano  agi'  Inglesi,  si  è  trova- 
ta una  provvisione  di  cotoni  del  Brasile  ,  che  possono 
montare  a  25m.  sacchi.  Queste  mercanzie  sono  in  viag- 
gio per  la  Francia,  e  serviranno  a  provvedere  le  fab- 
briche francesi:  credesi  pure  che  una  porzione  sarà 
Venduta  ai  fabbricatori  esteti.  (  Gaz.  de  France  ) 
INGHILTERRA 
Londra  io   Gennajo. 

Si  fa  correre  segretamente  la  voce  che  sir  Sidney- 
Smith  sia  sul  punto  di  dirigere  un  attacco  conno 
Boulogne.  Dietro  il  caratare  assai  ben  conosciuto  di 
questo  officiale,  cempenniamo  benissimo  ch'egli  pos- 
sa acconsentire  ad  incaricarsi  d'  un'  impresa  sì  perico- 
losa; ma  pensando  poi  che  essi  andò  fallita  al  vaio- 
roso  Nelson,  duriamo  fatica  a  credere  che  sir  Sidney 
possa  riuscirvi.  Si  dice  altresì  che  i  ministri  s'occupi- 
no in  questo  momento  di  negoziazioni  di  pace,  il  che 
però  non  toglie  «,'ie  pubblicamente  si  parli  d'un  im- 
minente e  grande  cambiamento  nell'  amministrazione. 
Queste  voci  in  certo  modo  contraddittorie  meritano 
conferma,  e  probabilmente  non  sono  state  divulgate, 
che  per  dar  maggior  moto  alle  feste  dell'  inverno  : 
tuttavia,  se  la  prima  di  queste  notizie  ha  qualche  fon- 
damento, noi  porremo  con    esterno   piacere    uà'    ter- 


mine alle  nostre  ostilità  contro  i  ministri,  ed  accette- 
remo questo  beneficio,  qualunque  sia  la  mano  che  io 
oltre.  Relativamente  alla  seconda,  l'opinion  nostra  è 
quella  stessa  che  andiamo  già  da  molto  tempo  annun- 
ciando .-  nessun  cambiamento  d'uomini  0  di  nsolu- 
xioni,  qualunque  esser  possa  ,  non  potrà  mai  produr 
nulla  di  peggio  &  ciò  eli  esiste.  (Independent  Whig  ) 

I  negozianti,  che  fanno  degli  affari  cogli  Stati- 
Uniti,  si  sono  l'altro,  jeri  radunati  alla  Tavèrna  di  Lon- 
dra per  combinare  una  petizione  al  Re  ad  oggetto 
d  ottenere  da  S.  M.  la  revocazione  od  almeno  la  re- 
visione delle  disposizioni  ordinale  1' 1 1  novembre,  di 
cui  essi  hanno  già  risentiti  i  sinistri  effetti. 

II  Re  ha  nominato  luogotenente  del  govornator 
generale  della  Giamaica  il  luogotenente  generale  dell* 
amiate  di  terra  di  S.  M.  sig.  William  Anna  Viliettes. 

Il  Duca  di  Manchester  è  stato  nominato  governa- 
tor  generale  dell'  isola  suddetta. 

Il  sig.  Canning  ,  segretario  di  Stato  per  gli  altari 
esteri,  ha  notificato  J'8  corrente  a  tutte  le  Potenze  arni- 
che o  neutrali ,  che  i  poni  di  Cartagena,  d,  Cadice 
e  di  ò.  Luca  erano  per  ordine  speciale  dichiarati  io. 
istato  di  rigorosissimo  blocco. 

Il  sig.  Carlo  Pole  ed  un  gentiluomo  suo  amico 
«tanno  per  ripartire  a  bordo  d'  un  parlameatario  per 
Amsterdam.  Il  governo  olandese,  che  aveva  permesso 
a  sir  Iole  di  ritornare  a  passar  uà  anno  in  Inghilter- 
ra sulla  sua  paiola  d'ouore,  non  ha  voluto  licevere 
alcuna  proposizione  di  cambio  quando  il  termine  del 
permesso  è  stato  sul  punto  di  spirare.  In  conseguenza 
sir  Carlo  Pole  si  costituirà  di  nuovo  prigioniere. 

Quindici  o  sedici  vascelli  carichi  d'oggetti  e  mer- 
canzie europee  d'ogni  specie  statino  qui  p,„nti  a  par- 
tire pel  Brasile;  essi  non  aspellano  che  l'ordine  dell' 
ambascialor  di  Portogallo,  e  nuove  istruzioni  del  go- 
verno. Pare  che  la  tariffa  d'importazione,  e  l'indica- 
zione degli  articoli  che  noti  possono  essere  importati 
saranno  le  stesse  ch'erano  Tu  'vigore  per  Lisbona. 

Tutte  le  stazioni  e  crociere  davanti  i  porti  nemici 
Mono  ricevuto  ordine  di  ristringere  pia  che  sia  pos- 
sibile .1  blocco  ,  e  di  spedire  de'  piccoli  bastimenti  in 
osservazione,  in  maniera  di  poter  contare  perfino  il 
numero  de'  vascelli  che  la  Francia  tiene  a  sua  dispo- 
sizione, sia  ne'  suoi  porli,  sia  in  quelli  de' suoi  allea- 
ti, per  dirigerli  contro  di  noi.  Per  la  qua!  cosa  ab- 
biam  potuto  sapere  che  al  primo  segnale,  il  nemico 
potrebbe  mettere  in  mare  5o  vascelli  di  guerra  ,  cioè  7 
partenti  da  Cartagena,  15  da  Cadice,  4  dal  Ferro!  ,  fe- 
da Rocheiort,  ,",  da  Brest,  e  7  d'Anversa  ;  Scota  con 
tare  la  fiotta  russa  rifuggitasi  nel  Tago,  ed  i  mezzi 
che  la  Danimarca,  la  Russia  e  f  Olanda  possono  pure 
fornire.  Il  numero  dì  queste  forze  ed  il  movimento 
delle  truppe  francesi  sopra  diversi  punti  ha  spaventalo 
il  ministero,  il  quale  ha  creduto  d.  vedere  il  governo 
trancese  meditar  segretamente  un  attacco  contro  i  tte 
Regni.  Tale  è  il  motivo  della  formazione  di  6  camp 
,ri,  ,rlan<b,,  dei  rinforzi  spediti  alle  flotte  stazionate 
ne  mari  d' Irlanda  b  di  Scozia,  e  della  visita  gcueralr 
latta  sulle  coste  dell'Inghilterra  per  notarne  lutti  i 
punti  esposti  ad  essere  attaccati.  Da  questa  visita  e  dà! 


una     grandissima     dimensione;    1   ma- 


deli'  antico    ci- 


apporto  dcgr  Ispettori  multava  ,  cnc  le  uosrre  cos^e 
erano  facilmente  accessibili  da  Salgale  hno  .Ilo j.  - 
dico  delle  montagne  di  Chalk,  che  s.  stendono  u«Ua 
contea  di  fcussex  ed  iu  una  gran  parte  del.  W'  ' 
re  Sopra  questa  linea  sono  stati  suolili  6  polli  lujli 
tari  ;  3  ne.  contini  di  Folcitone;  due  d.  questi  poni 
consistono  in  due  torri  cuccia.,  eoa  pui-peW  .un- 
um di  cannoni; 
La    torre    è    di 

letiaìi  sono  stati  presi  dalle  iioviìie 
a-ello  di  Sandsgate,  la  cu,  piazza  e  ora  occupata 
dada  torre  nuovamente  costruita:  ella  e  h-uc heggiata 
da  un  bastione,  e  sostenuta  href**  da  uua  fcrnrnt* 
Bile  batteria  di  8  pezzi  di  a4  i  **  alla  cima  V1  S"U'J 
due  cannoni  d.  più  grosso  calibro  appoggia»  ««tM 
perni,  che  rauovonsi  in  lutti  i  MMài  L  a.uglienu  <M 
Lesto  posto  è  in  una  parola  disposa  in  modo  di 
riunire  lutti  i  WMlHggi  dette  baitene  d  tUftladè  ,  de 
revers,  en  écharpe.  Tutte  le  ope.e  sono  a  prova  e. 
Lombo.  Ceuio  uomini  possono  alloggile  nel.  iuie.no. 
E  tulio  è  disposto  ni  guisa  da  leude.e,  u.  caso  d. 
necessita,  facile  la  loro  ritirala.  La  iihtc  può  bucare, 
senza  il  soccorso  del  moitajo,  le  sue  bombe  sugi, 
assediami  ani  he  in  grandissima  vicinanza  come  lecco  i 
Veneziani  difendendo  Caudia  èouiio  ì  lurclu.  J,i 
stona  della  guerra  moderna  La  piovalo  la  necessita  di 
questo  genere  di  foitifica/.ioui ,  e  pailicolarnienle  la 
luminosa  difesa  l'alta  dal  generale  l'i-vera  d  uinrjjr 
cl.io  castello  rovinato,  dominante  suite 


dicesse  all'altro  :  io    noti    mi 
pvouiielà  che  apparlencouo 


ole   di   Mdlc- 
uo  ~c~oniroTa.den(e  v.dore  e  la  fòrza"  snpériorè  de' 
francesi;  ed  i  trenti  inibì, u    del    gcifcràfc    Augcrcrin 
ci. e  li   guidava,    (ili    altri    posti    sono   situali   sui   punti 
più    accessibili:    si    costruiscono    moine    glandi  basti- 
Trenti  in  forma  di  batterie  g  aleggianti     e    che  si  pò 
tianuo  facili. ente  trasportare   ove  .'I   pericolo  seni  lucra 
piìi    vicino.    Le    batterie    di    lena,    chiamate  Toni   di 
Martello,    sembrano    aver    rassicurai?    il   ministero    sul 
timcic    d'    un"    invasione    iù    loghiltcìa  per  parte  dei 
friincesi-i    ma    i    patrioti     illuminali    n   u    partecipano 
della  sicurezza   dd   mimsteio  ;  essi   l.ioppo  bene  si   s-  v- 
■vengpno  ,    che     tutte     le     fortezze    possibili,    la    flessa 
Mantova,   non   hanno   potuto   resistile   al   genia    di    Bo- 
tianarN;  j     che    Curia    e    Branuau    non   li. uno    impedito 
ai    Francesi    di    penetrar    fino    odi'  ìnVenui  della,  Mo- 
ravia ,    e    che    il    Re    di    Prussia    è    stalo   rispinto   fino 
alle   ultime  frontiere  del  suo  Hegtio ",     malgrado     Mag- 
dclmrgo,  Spandali,  Custrin  ,  Sietiin  ,    Dauzjca  e  tulle 
le  piazze  forti  della  Slesia,  che  sono   qualdié  cosa    di 
siigliele  delle  maitre  Toni  di  Mutello. 

(  Jour.  àé  V  Emp.  ) 


come  ,c  J:  i2u*i  co-proprici«fl    d'un   bene  indiviso,  i 
anali  avessero  altronde  altri  plessi  -.mlpendcuii,  mm 

mise  h  ciò    in    iinila    de. le 
a    ic    s.io,    a    condizione 
t-'lu   non    li    inaili  e  iai    più    nei   bene,   che    noi    pos- 
sediamo  insieme.   (   KrMish   Gaiette.  ) 
TURCHI  \ 
Belgrado  u8  Dicembre. 
La    <  ommiicazionc    fra    la    Turchia    europea  ed   : 
paeti  vicini   è  ancora   pTÌi  che   mai   incerta.  Si   assicura 
che    il     Divano,    mdgi  ulo    V  armistizio    conchiuso   coi 
Russi,    o.o.siia   d'es,eic    malcontento    della     prolezione 
accordala  dalla  Russia  ai  Serviani. 

Le  ultime  lettere  di  Costantinopoli  avvisano  che 
continua  a  passare  pei  quel  a  capitale  hn  gran  nu- 
mero di  li-lippe,  turche,  provenienti  dall'Asia  e  di- 
rette al  campo  del  gru.  Vimi.   (  Gaz.  de  trance  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen   Q  Gennajo. 

La   corrispoudeuza   qui    unita    è    del    più    grande 

inieie.-sc:   ella  ha   ciunincan.   dopo- là    presa    di    Cope- 

lu.diru.  La  medesima  fata  vedere    di    quali    mezzi    A 

governo    inglese   si   serse   per  giugucie   a'   suoi   fini. 

Numi   £ 
Estratto  d'  un  rapporto  del  sig.  Ffisi  ,    ex  incari- 
calo d"  affari  di  Danimarca    in  Inghilterra,   al    mini- 
sito  di  Staio  conte  di  Banstorff. 

Londra  27  settembre  1807. 

I>'.i  era   probabilmente    per    dar 

maggior  peso  a  queste  considerazioni,  che  il  sig.  Can- 
ni. .g%u  disse,  leggendomi  jeri  la  sua  prima  miuuta 
dell'epilogo  delle  proposizioni  della  corte  di  Londra. 
ch'egli  aveva  credulo   di  dovevi    aggiugnere    in    suo- 


le consceuenze  che   ci   recherebbe  il  negale  d'en- 


ei i-.  i  • 

ti.ie   in   negozi  rzion:.   F.,!i    mi    lesse 


ailora    le    cinque 
vascelli    detenulì 


da 


dei 


Il  parlamentari'»  I'  Elisabetta  ,  che  ha  condotta  l,r"l 
in  Inghilterra  il  sig.  di  Mcu  ,  si  tien  pronto  a  far 
\.  la  da  Dcuivres,  ove  si  aspetta  da  un  giorno  all'altro 
il  suddetto  mcssaggico  di  Sialo  appoi latore  delia  li 
sposta  della  nostia  coi 'e  alla  pioposizione  falla  dd 
sig.   di  Metlcuich  ,   ambasciatore   austriaco   a  Parigi. 

Alcuni  pretendono  «he  i  dispac  i  recali    dal    sig. 
Blèir    cotilencssciu     una    proposi/a    ne    di     neg"ZÌazioi,i 
da   intiivolais.    ira   la    Francia   e   la    Gin.    Bieiagna    pel 
canale   dell'  ambasuator    d'  Ausilia  ;  e  questi  stessi  cre- 
dono che  il   minisiero  debba   ave     lisposlo    -he    1' lu- 
ghiltena   non    aveva   alcuna   npugnanza   a.  trattare   colle 
Potenze  continentali,  ogni   volta   pelò  che  la  base  prin- 
cipale, su    cui   poseranno   le    ncgrzi.zionì,  saia  stabilita, 
dichiarando  il  mmisteio  ch'egli   non    si    inischieià    i$ 
alcun    modo   negli    affali   interni   della    Francia,   a   con- 
ditone che   non   si   abbia   a  discutee  la  qxiuione  delia 
sovranità  dei   mari.    Se   queala   1»HUAU   l'osse  vera,     di 
atleta  sartbbtj  Oùjni  spciauza  tii   pace.  La  branca  ap- 
p..iliene     ai     Francesi,     e     yue»U     possono,    governare 
1  loro   paesi    a    .'or  modo  j   ma  il   m-?e  appai  tiene  eg 


i.°  La  confisca  di  tulli   i   nostri 
detenevi. 

\>..°  Li   presa   delie   nostre  colonie; 

5.°  La  disiitizione  de!   nostro   commercio; 

4.0  La  possibilità  d'essere  obbligato  ad  intrudane 
UQppe  svedesi    iu   Copenaghen; 

5.°  La  necessita  di'  esser  vi  potrebbe  di  ricom- 
pensare e  d'  itidcunuzaie  Si  M.  svedese  col  possedi- 
mento  della  Norvegi..  Il  sg.  Canning  ha  giudicai»  a 
proposito  di  stialc.Mc  queste  minacce  dalla  copia  della 
uou  verbale  eh'  egli   mi   h a  invi. .la. 

rsum.   II. 

Estratto  d'un  rapporto  ùeHo  stesso  allo  stesso-. 

Lonilra  i  ottobre  1807. 

Io  credeva  <Ue  il  si«.  Meny  Rìm  [>  itilo,  quand' 
e^li   passo  jeri   mUHua   d.     ine    p  r    dumi    che   notizie 
reccuemeiiie  ricevute    dal    gove.no    avevano     ritardata 
U  >ua  partenza  e  fatto  desidera**    al    sig.  Cmuing  di 
vedermi   ancora    uua    voha    pi  ima    d'  inviarlo    alla  sua 
dcsiinazioue.    lo    mi    sono    in    conseguenza    recato    da 
Huesio   ministro  ,  ove  mi    ha    acomp. guaio    il  signor 
Sieny.  L'  oggelio  di   questo   abbocc:;meu!o   era   di  du- 
mi,   che    un    corriere    arrivato    questa    manina    aveva 
portato   ia    contesola  della  disposinone  in   cui   craS.  M. 
svedeie   di  cooperaie   con   S.   M.    bri  ^  mica   per   l'inle- 
recse  cm.une  ,  in  caso  die    m    i  «se    bisogno  de'  suoi 
«Occorsi,;   e   h»   altre  parole  ,  che   le   truppe   svedesi  eie» 
no   monte   a   rimwiaiiar  qeeile    del   governo   inglese   m 

'       .  l  ,     •  l      .•  LI-....        J..ll«      ^.»_ 


1     oro   ous.     a      or   m  ■<  •>  ,    ma   il   m-?e  a^naiuere   ego      ■•■•   t -   -  « --     1  ...       ,       a.  iu   ^ 

,m    sdì?   ^qguerpbbe   che  ciò  f,sc,  peJd.e  ia  Fraii-      /elanda,   se   To,.e   ultime   tossero    obbligale    da  - 

-■-'   pitol-iione  ,  0  da  un   altra  destinazione,  a  £g,on»tor«tt 

codisi' isola,   il  sig.  (Juiiiing  finì  col   propormi   di   ap- 

fo "steMor  {  f-    -Vi,ìi'     ■''-'  M'-    **lla    tr>irleuM    dc!    ilo      -ÌCÌ"V    i"'f 


1   alcuna   gm.-a   mischiusi    liei    diritto 
...eslo   dimenio.  L  il  fai'e    una    sumie 
Tpropósizièae  a!  yofi  '•  :•  ':  oces 


eia   non    yoies.M. 
di  sovranità  di 


? 


iare'ib- 


sollecitare  |a  teia  cui  le  a  <px«iiarsi    ad    un    accolli  oda. 
mento,  il  cui   rifiuto    strascinerebbe    ircfa'Hibthncn  le  la 
coopcrazione  svedese,    e    per  rappresentarle   I'    urgen'e 
uecessita  di  venir  tosto   ad    u:i    accomodamento  preli- 
minare. 

Num.  III. 
Lettera  del  ministro  d  gli  affari  esieri  di  Dani- 
inarca,  come  di    Bernstorff ,  al    barone   di    TVetter- 
stedt }  primo  segretario  del  gabinetto  di  S.  M.  svedese. 

KitI   17  ottobre   1807. 

Voi  vorrete  permettermi ,  sig.  barone,  di  rivolger- 
mi direttamente  a  voi  per  dimandarvi  ofiicialmente 
delle  notizie,  the  importa  alla  mia  corte  di  procurarsi 
iti  un  modo  autentico.  Il  governo  inglese  ha  giudicato 
opportuno  di  tire  alla  mia  coite  una  proposizione  , 
eh'  egli  ha  creduto  dover  fondare  in  parte  sitile  mi- 
nacce d'  una  coooerazionc  della  Svezia  alle  disposizio- 
ni ostili  della  (Sfari  Bretagna  contro  la  Danimarca.  Il 
gabinetto  di  Londra  osa  pretendere  che  S.  M.  svedese 
ai  è  offerta  a  far  rimpiazzare  le  truppe  inglesi  nella 
Zelanda  da  una  porzione  delle  sue,  in  caso  che  le 
prime  fossero  astrette  a  sgombrare  quelf.isola.  La  lealtà 
del  Sovreno,  di  cui  osa  taluno  pei  mettersi  di  calmi 
niare  le  intenzioni  ,  e  la  natura  de'  rapporti  che  sus- 
sistono fra  la  Danimarca  e  la  Svezia  abbastanza  ci 
garantiscono  della  falsità  di  questa  insidiosa  asserzione. 
Ma  proveremmo  una  grande  soddisfazione  ad  essere  au- 
torizzati da  S.  M.  svedese  medesima  a  rispondere  con 
una  formale  ed  assoluta  mentita  ad  una  insinuazioue 
più,  ingiuriosa  per  essa  che  per  noi.  Questo  è  il  solo 
motivo  che  m'  impegna  a  dimandarvi  a  questo  propo- 
sito una  spiegazione  franca  e  positiva.  Oso  pregarvi 
di  farmela  pervenire  per  mezzo  dell'  apportatore  della 
presente,  sig.  di  Holsten  ,  luogotenente  nella  marina 
del  Re.  Io  mi  reputo  felice  d'  aver  occasione  di  ri- 
chiamarmi alla  vostra  memoria  e  di  offrirvi  l'assicura- 
tioue  deli'  alta  considerazione  con  cui  ec. 

Num-  IV. 

Risposta  del  barone  di  TVettersledl  al  ministro 
dì  Stato,  conto  di  Bernstorff'. 

Hclsimburgo  27  ottobre   1807. 

Ho  avuto  1'  onore  di  ricevere  questo  dopo  pranzo 
dal  sig.  luogotenente  di  Holsten  la  lettera  che  V.  E. 
mi  ha  diretta  in  data  del  17  ottobre  scarso.  Non  per- 
mettendomi i  doveri  della  mia  carica  d'  allontanarmi 
dalla  via  ordinaria  delle  comunicazioni  officiali  fra  le 
due  corti ,  V.  E.  mi  concederà  di  limitarmi  unica- 
mente ad  accusare  la  ricevuta  della  sua  Icitera  ,  nel 
mentre  che  le  protesto  quanto  mi  trovo  felice  d'avere 
un'  occasione  di  richiamarmi  alla  sua  memoria  ,  e  di 
offrirle  1'  assicurazione  dell'  alta  considerazione  con 
(cui  ec. 

Num.    V. 

Nota    diretta   dal    ministro    di    Stato  ,    conte    di 

Bernstorff }    al   barone  di  Taube    incaricalo  d'  affari 

di  S.  M.  svedese. 

Kiel  5  novembre   1807. 

La  qui  unita  copia  farà  conoscere  al  signor  ba- 
rone di  Taube  l'  oggetto  d'  una  proposizione,  che  il 
sottoscritto  ministro  di  Stato  si  è  trovalo  nel  caso 
d'  indirizzare  ni  sig.  barone  di  Wellerstedt ,  primo  se- 
gretario del  gauiuetto  di  S.  M.  svedese.  Quest'ultimo, 
avendo  giudicato  inammissibile  uu  mezzo  di  comuni- 
cazione ,  che  1'  assenza  della  missione  svedese  e  I'  in- 
terruzione della  corrispondenza  diretta  con  Stockholm 
avevano  fatto  riguardare  al  sottoscritto  come  il  solo, 
che  fosse  ad  un  tempo  pionto  ed  autentico,  non 
rimane  a  questo  che  di.  pregare  il  sig.  barone  di 
Tjubc    di    voler    rendersi    presso  lo  sua  corte  V  inter- 


ri « 

prete  Jtl  desiderio  enunciato  nella  ridia"  direna  al 
suddetto  barone.  Interessa  al  governo  danese  d'  esser 
pesto  in  grido  di  confondere  in  un  modo  autentico 
un'accusa  Calunniosa,  apertamente  destinata  a  com- 
promettere un  Sovrano,  la  <  ni  lealtà  è  superiore  ai 
sospetti,  a  fargli  partecipare  1'  odio  d'  una  condotta 
non  meno  atroce  che  perfida  ,  ed  a  formale*  Ij  inai» 
intelligenza  tra  la  Svezia  e  la  Danimarca. 

Il  sottoscritto  prega  il  sig.  barone  di  Tarine  di 
ricevere  1'  assicurazione  della  sua  distintissima  slima. 

Num.  VI. 

Nota  indirizzata  dal  sig.  barone  di  Taube  al  mi- 
nistro di  Staio  conte  di  Bernstorff. 

Kiel  ó  novembre   1S03, 

II  sottoscritto,  incaricato  d"  affati  di  Svezia,  In 
ricevuta  la  nota,  che  S.  E.  il  sig,  conte  di  Bernstoiff 
gli  ha  fatto  oggi  !'  onore  di  dirigerli.  Benché  semini 
che  gli  avvenimenti  e  la  stagione  abbiano  già  sciolta 
la  quislionc  ,  che  fr  1'  oggetto  della  noia  di  S.  E., 
il  sott  scritto  si  darà  premura  di  farla  giugnere  a  co- 
gnizione del  Re  suo  signore,  e  si  lusing  1  di  poter 
ben  presto  darne  la  risposta.  Il  sollosoiitto  coglie  con 
premura  questa  occasione  per  far  aggradire  a  S.  E 
1'  assicurazione  de'  suai  rispettosissimi  sentimenti. 

Num.  VII. 

Nota  diretta  dal  barone  di  Taube  al  conte  di 
Bernstorff  ;    dii  attore    del   dipartimento    degli    al  fari 

esteri. 

Kiel,  -i\  novembre  1807. 

Il  S")ttoscrito  non  ha  mancato  di  portare  alia 
cognizione  del  Re  suo  signore  il  contenuto  della  nota 
the  S.  E.  il  sig.  conte  ai  Bernstoiff  gli  ha  diretta,  in 
data  del  5  novembre  scorso  ,  come  pure  la  copia  the 
1'  accompagnava,  l'er  ordine  della  sua  corte  il  sotto- 
scritto si  dà  premura  di  dichiarare  al  ministro  danese  j 
che  ogni  rischiarimento  diviene  superfluo  relativamen- 
te alla'  noti  summentovata  ,  giacché  S.  M.  non  ciede 
di  dover  essere  giustificata  che  dietro  le  sue  azioni  , 
eh'  ella  saprà  sempre  giustificare. 

Avendo  1'  onore  di  far  pervenire  questa  risposta 
al  sig.  conte  di  Bernstoiff,  direttore  del  dipartimento, 
degli  affari  esteri,  il  sottoscritto  ha  ancor  quello  d'  of- 
frire al  sig.  direttore  I'  assicurazione  della  sua  più  aha 
considcrazi  one. 

Num.  Vili. 
Nota    diretta    dal    ministro    conte    di    Bernstorff 
al  barone  di  Taube. 

Kiel  4  Dicembre  1807. 
Il  sottoscritto,  direttore  del  dipartimento  degli  ••■fia ri 
esteri,  ha  avuto  l'onore  di  ricevere  la  nota,  che  il 
sig. barone  di  Taube  si  è  compiaciuto  di  diligergli  ffj 
data  del  24  novembre,  per  elicili  arargli  che  la  corte 
di  Stockholm  crede  superfluo  di  fornire  alla  sua  p\\ 
schiarimenti  eh'  ella  aveva  domandati  per  rapporto 
alle  disposizioni  che  il  ministero  inglese  si  è  Credulo 
in  diruto  di  prestare  a  S.  M.  svedese  a  riguardo  delia, 
Danimarca.  Il  governo  danese  aveva  creduto  d>  render 
servigio  alia  corte  di  Svezia,  offrendole  l' occasione  di 
rintuzzate  uu'  accusa,  ch'egli  si  era  compiaciuto  di 
riguardar  come  calunniosa,  e  che  non  lasci",  fino  a 
the  non  è  smentita  ,  di  compromettere  quello  contro 
cui  è  portata.  Questo  medesimo  governo  è  tanto  più 
sorpreso  ,  che  la  chiesta  spiegazione  gli  venga  negata  - 
in  quanto  che  questo  contegno  non  è  che  troppo  su- 
scettibile d'  esseie  interpretalo  esine  una  tacita  confes- 
sione delle  intenzioni,  che  gli  s  uo  state  denunciate  in  urie 
maniera  officiale  dall'  intimo  alleato  della  Svezia.  Ed 
essendo  questo  pretese  intenzioni  apertamente  ostili 
contro  la  Danimarca,  ella  Ita  creduto  d'esser  vene; 
se  medesima  in  do'.cre  di  dormati  une  la  disappro 
vazionc    al    governo    svedese ;    teai'  aspettare    cke  de* 


•I2> 

fatti  venissero  ad  illuminarla  su  quest'oggetto.  Or  sic- 
come le  ragioni,  che  hanno  dato  motivo  a  questa  do- 
manda, sussistono  tuttora  nella  intiera  lor  forzi,  il  sot- 
toscritto e  stato  autorizzato  a  rinnovarla  in  questo  mo- 
mento, ed  a  pregare  il  sig.  barone  di  Taube  di  voler 
appoggiarla  presso  la  sua  corte. 

tigli  ha  l'onore  di  rinnovargli,   in   quest' occasio 
ne,  le  assicurazioni  della    sua  distintissima    considera- 
zione. 

Num.  IX. 
Nota    diretta  dal    sig.  barone    di    Taube    al    sig. 
conte  di  Bernslorjf. 

Kie!,   21   dicembre   1807. 

Il  Sottoscritto  ha  portato  alla  cognizione  del  Ile 
suo  signore  la  nota  che  il  sig.  conte  di  Bernslorff  si 
e  compiaciuto  di  dirigergli,  in  data  del  4  dicembre 
scorso,  riguardante  gli  schiarimenti,  che  desidera  la 
corte  di  Copenaghen,  sopra  una  prelesa  denuncia, 
che  le  è  stala  fitta  delle  intenzioni  della  Svezia  ,  d'oc- 
cupare l'isola  di  Zelanda  con  truppe  svedesi.  Il  Ile  hi 
evitalo  per  una  volta  di  spiegarsi  a  questo  riguardo; 
ma,  giacché  il  governo  danese  ha  provocato  una  ri 
sposta,  egli  ha  ordinalo  al  sottoscritto  di  fargli  '  uffi- 
cialmente conoscere: 

Che  se  S.  M.  avesse  giudicato  necessar'o  d'occu- 
pare la  Zelanda  colle  sue  truppe  unitamente  a  quelle 
del  suo  alleato,  lo  avrebbe  fatto  ;  ed  il  He  desidera 
di  non  trovaisi  mai  nel  caso  di  sentir  rammarico  di 
uon  aver  agito  altrimenti. 

Il  sottoscritto  ha  l'onore  di  rinnovare  al  sig.  con- 
te di  Bernslorff  1'  assicurazione  de'  suoi  rispettosi  sen- 
timenti.  (  Jour.  da  V  Emp.  ) 

UNGHERIA 
Semelino  29  Dicembre. 
I  due  corpi  d'  armata  serviani  appostiti  sulla  Bu- 
zawa  e  sulla  Brina  hanno  ultimamente  ricevuto  ordine 
dal  senato  risedente  a  Belgrado  di  tenersi  unicamente 
sulla  difensiva,  ed,  in  caso  che  i  Turchi  di  Bosnia 
venissero  ad  attaccarli,  di  limitarsi  a  rispingcrli  senza 
penetrare  in  quella  provincia.  Pare  che  i  Serviate!  sic- 
110  ora  sicuri  dei  futuri  destini  del  loro  paese  ,  e  che 
riguardino  come  inutile  ogni  effusione  di  sangue. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  8  Gennajo. 
Sono  giunti   a  Trieste  molti  inglesi,  partiti    dYgli 
Stati  austriaci,  e  che    devonsi   imbarcare    per    Malta  o 
per  la  Sicilia.  Fra  poco   non  vi  saia  più   un   solo  indi- 
viduo  di  questa  nazione  in  tutta  la  monarchia; 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

l  iim.  uomini  di  reelute,  che  il  regno  d' Unghe- 
ria deve  fonine  per  metter-  a  numero  le  truppe  Au- 
striache, vengono  requisiti  in  questo  momento- gli  stessi 
ebrei  non  sono  eccettuati  da  questa  leva;  non  si  ha 
riguardo  Sila  statura,  ina  alla  forza  ed  alta  salute  dei 
soldati  che  vengono  arrolati.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 
BAVIERA 
slugusta  n\  Gennajo. 

Ci  si  scrive  da  Costantinopoli  che  il  blocco  de' 
Dardanelh  tenuto  dagl'  Inglesi  non  ha  finora  prodotto 
che  pochissimo  effetto 3  giacché  quella  capitale  riceve 
le  provvigioni  dai  porti  dei  Mar-Nero,  in  cfertlfifoen- 
za  della  cessazione  delle  ostilità  fra  la  Turchia  c  la 
Russia.  La  Porta  Iva  dato  ordini  per  mettere  tutte  le 
isole  dell  Arcipelago  nel  migliore  stato  di  difesa:  ella 
ha  sapute  che  gì'  Inglesi  hanno  delle  viste  sopra  al- 
cune di  queste  isole;  e  si  aggiugne ,  che  a  questo 
ine  hanno  essi  ultimamente  fatto  imbarcare  un  coro,, 
d.  tu.ppe  all'  isola  di  Milla ,  quantunque  abbi:i„0 
divulgata  la  voce,  che  il  loro  disegno  éfc?  di  lonl-uo 
va  nuovo  sbarco  in  Egitto. 


Sentiamo  dalla  Slesia  che  quella  provincia  gode 
grandissima  tranquillila;  ma  sembra  tuttavia  eh'  ella 
non  sarà  per  quest'  inverno  sgombrata  dalle  truppe 
francesi.  Dapprincipio  si  aveva  m  quel  paese  la  lusin- 
ga che  1'  intervento  della  Russia,  che  or  si  riguarda 
come  I'  intima  alleata  della  Francia  ,  avrebbe  fatto 
ottenere  questo  provvedimento  ;  ma  da  quanto  si  ve- 
de,  ciò  non  avià  luogo  che  alla  prossima  primavera. 
Si  continuano  a  pubblicare  molte  satire  nella  Slesia 
e  nel  rimanente  degli  Slati  prussiani;  in  queste  vieu 
censurala  amaramente  I'  armata  prussiana  ,  o  almeno 
le  si  dicouo  delle  verità  troppo  pungenti.  La  corte 
di  Medie!  aveva  pubblicato  un  nuovo  editto  di  cen- 
sura per  metter  freno  a  questi  abusi  ;  ma  contenendo 
esso  delle  disposizioni  troppo  rigorose,  non  potè  esser 
posto  iu  esecuzione,  e  fu  perciò  rivocato.  (  Pub.  ) 
Monaco   14  Gennajo. 

Il  dì  12  corrente  tutta  la  guernigione  e  la  guar- 
dia civica  uscirono  dalla  città  in  gran  parata  ed  an- 
darono a  schierarsi  dalla  parte  dell'  Iser  fino  all'  in- 
gresso della  residenza  per  ricevere  solennemente  la  fa- 
miglia reale;  ma  si  ricevette  a  5  ore  la  notizia  che 
un  leggiero  accidente  sopraggiunto  alla  carrozza  delle 
LL.  MM.  ne  ritarderebbe  l'arrivo,  e  che  forse  questo 
non  avrebbe  luogo  che  nella  notte  o  alla  mattina  ve- 
gnente. In  conseguenza  le  truppe  ebbero  ordine  di 
rientrare  nelle  loro  caserme.  Jeh  a  5  ore  della  sera  il 
Re  e  la  Regina  fecero  il  loro  ingresso,  unitamente  al 
Principe  reale  ed  alia  Principessa  Carlotta.  Tutti  eli 
abitanti  si  recarono  in  folla  incontro  ai  loro  Sovrani 
L  quali  furono  accolti  dalle  più  vive  acclamazion'i 
d   esultanza  e  d'amore.  (  Jour,  de  Baviere) 

IN  OT1ZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  29  Gennajo. 

MINISTERO    DELLA    GUERRA 

AVVISO. 

Il  Ministro  della  guerra  osserva  con  dispiacere 
che  diverse  prefetture  d'amministrazioni  d'  oLedaU 
ciy.Ii  portano  una  sensibile  lentezza  alla  trasmissione 
al  suo  ministero  delle  contabilità  de'  servizi   che    ven 

pubblici'1  Ì,efl'annata    d3,le    C°mUD1    °    stab''i*enti 

Da  questo  ritardo  sempre  nocivo  agl'interessi  de* 
ereditar,,  „e  v.ene  che  le  operazioni  contabili  del  mi- 
nistero s.  trovano  incagliale  ,  e  che  il  ministro  non 
può  assegnare  gli  acconti  che  sono  dovuti  ne'  tempi 
e  modi  determinati  dai  regolamenti,  massime  in  one- 
sto momento  che    Peseremo    del    ,8o7    sta    per    eler 

Invi,.-,  quindi  i  sigg  prefetti  ad  esigere  dai  loro 
ullicje  dalle  predette  amministrazioni  tutta  la  sollecitu- 
dine nella  redazione  de'  conti,  e  ne  raccomanda  la 
pronta  spedizione,  rammentando  che  non  potrà  di- 
spensarsi in  caso  diverso  di  far  mantenere  in  ,uUo  il 
vigore  la  sua  circolare  del  4  novembre   i8,G 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  atla  Scala.  Si  rappresenta    in    musica      ì 
Cleopatra     co,   balli  V  Orlando  furioso  ,    ed  II  supP9- 
sto   Giardiniere.  /r 

Dimani   dopo  l'opera  festa  da  ballo. 

R.  Teat.o  otu.4  CàsWbiana.  Dalla  comica  comp. 
1  ad  dei  si  recita  Gli  amanti  rabbiosi. 

Teatro  del  Lentasio.  Riposo. 

Teatro  S.  Radioonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  «  replica  I  gran  Serraglio  di  Costantinopoli. 

Dimani  dopo  la  commedia  festa  da  balio. 

Teatro,  delle  Marionette  [detto  Girolamo  ]  si  re-iti 
La  villeggiatura  del  dottore. 

Dimani  dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 
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GIORNALE      ITALIANO 

Milano,  Domenica  5i  Gennajo  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Arnministraziene  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE      I 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  23  Gennajo. 

DECRETI     IMPERIALI 

NAPOLEONE  ,     PER      LA     GRAZIA     DI     DiO    E    PER   tK 

cosTjTUzióM ,  Imperator  viz  Francesi  ,  Re  d'  Italia,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Rei>o  ,  a  tutti  i 
presenti  e  futuri  salute  :  . 

Il  Senato,  sentiti  gli  oratori  del  Censiglio  di  Stato, 
Ila  decretato,  e  noi  ordiniamo  quanto  segue: 

Estratto   dei    registri   del    Senato    Conservatore , 
del  giovedì  21  gennajo   1808. 

Il  Senato  Conservatore,  riunito  nel  numero  de'  membri 
•rescritto  dall'  articolo  XC  dell'  atto  delle  costituzioni  del  i-i 
/rimale  anno  8  , 

Visto    il    progetto    di    senato-consulto    steso    nella  forma 

S  rescritti  dall'  articolo  LVII  dell'  atto    delle    costituzioni  ,    in 
ala  del  16  termidoro  anno   10  , 

Sentili ,  sopra  i  motivi  del  detto  progetto  ,  gli  oratori 
^el  Consiglio  di  Stato  ed  il  rapporto  della  sua  commissione 
speciale  nominata  nella  seduta  del  iG  di  questo  mese  ; 

Essendo  stata  deliberata  1'  adozione  al  mi  ni  erto  di  voci 
prescritto  dall'  articolo  LV1.  del  senato-consulto  organico  del 
16  termidoro  anno   io  , 

Decreta  guanto  segue  : 

«  Art  I.  Ottantamila  coscritti  della  coscrizione  del  1809 
Sono  messi  alla  disposizione  del  Governo.  ' 

»  II.  Questi  verranno  presi  fra  i  giovaui  nati  dal  1  gen- 
najo 1789  al  1  gennajo  1590. 

»  III.  Saranno  impiegati,  se  vi  è  luogo,  durante  il  corso 
del  presente  anno,  a  completare  le  legioni  di  riserva  dell'  in- 
terno ,  ed  i  quadri  dei  differenti  reggimenti,  i  cui  depositi 
trovansi  in  Frauda. 

»  IV.  Il  presente  senato-consulto  verrà  trasmesso  eoa 
un  messaggio  a  S.  M.  I.  e  R. 

//  presidente  ed  ì  secretar j 
Firm. ,  Cambacérès,   arcicancelliere  dell'  Impero, 
presidente. 
T.  Héoouyille  ,  Htr.wYN ,  segretarj . 
Visto  «  sigillato , 

//  cancelliere  del  Senato  ,  firm.  Laplace. 

Comandiamo  ed  ordiniamo  che  le  presenti  ,  munite  dei 
sigilli  dello  Stato  ,  inserite  nel  Bullonino  delle  Leggi,  sicno 
dirotte  all«  corti,  ai  tribunali,  ed  alle  autorità  amministrative, 
aftinché  le  inscrivano  nei  loro  registri  ,  le  osservino  e  le 
facciano  osservare  ;  ed  il  nostro  gran  giudice  ministro  della 
giustizia  è  incaricato  di  sorvegliarne  la  pubblicazione. 

Dato  nel  nostro  palazzo  imperiale  delle  Tuilcrits  il  52 
gennajo  ifiotf. 

Firmato,  NAPOLEONE. 

Visio    da    noi    arcìcaned-  Per  X  Imperatore 

liere  dell'  Impero  ,  Il  ministro   segr.  di  Slato 

Firmato,  CambacérÈs.  Firmato,  V.  B.  Maret. 

Motivi  del  senato-'consulto  sulla  coscrizione  del 
i8o(j  :  discorso  pronuncialo  dal  sig.  Begnand  (  dì 
òainl-Jcan—.V  Angelj-)  ,  ministro  di  Stalo, 

Monsignore, 

Senatori , 

Allorché    Ja    vostra    saviezza  chiame  scjló  le  ban- 


diere i  coscritti  del   1808,  i  vostri  voti    si    dirigevano 
verso  L  pace,  che  luminose  vittorie  avevano  prepara- 
ta. Voi  voleste  assicurare  nuovi  mezzi  di  vincere  e  di 
pacificare.  Il  successo  ha  sorpassato    la    vostra  speran- 
za.  11   fuoco  della  guerra  si  è  estinto  sul    Continente  % 
una  pace  durevole  è  stata  giurata  fra  i  due  più  gran- 
di  .Sovrani   del  Mondo,  e  l'Europa  ha  inspirato.  Ma  ovvi 
un   governo,  the  nei  riposo  dell'Europa  trova   Ju    su» 
disperazione,  nella  pace  il  suo  spavento,  nella  discordia 
il  suo  bisogno,  nella  guerra  la  sua  speranza.  L'Inghilterra 
ha  risposto  all'offerta  d'una  generosa  mediazione  esibii* 
dall'  Imperator  di  Russia,    col    portare    il    ferro    ed  il 
fuoco  sul  suol©  del  suo  più  antico   alleato,    col    pro- 
fessar più  solennemente    il    disprezzo    dei  diritti  delie 
nazioni ,  col  proclamare  più  inumanamente    il    princi- 
pio   d'  una    gueira    eterna.    L'  indegnazione    di    lutti  i 
Sovrani  ha   risposto  agi'  ingiuriosi  manifesti,  alle  astu- 
te  dichiarazioni,  ai  barbati  atti  del  gabinetto  di  S. Ja- 
mes. I  pieseutimenti,  the  gli  oratori    di  S.  M.  vi  pa- 
lesavano, è  ormai  un   anno,  da  questa  tribuna,  sono  rea- 
lizzati.  »    Si  è,  dicevam  noi,  si   è  dal  seno  del  Conti» 
»    nenie,  tui  l'Inghilterra    ha  voluto  incendiate,  che 
»    da  qui    innanzi    le    sarà    fal'a  una    guerra  terribile. 
»    Si   è  coli' applicare  ad    essa    medesima    sopra   tutti  i 
•    lidi  europei    i    principj    eh'  ella   ha    applicati  9opra 
»    tutti  1  mari,  che  si  guignerù   a  ricondurla  agli  an- 
»    li'  hi   principj  ^e'  diritto    delle  genti   e    delle  nazio» 
»    ni    civilizzate.    Si    è    coli'  esiliare   i  suoi  vascelli   da 
a    tutte  le  coste     o\«    avremo    soldati    ed   alleati  ,  the 
»    il     ministero    inglese    verrà     punito     del    colpevo- 
0    le    rifiuto     di     d.u      la    pnee    al     mondo.     «    Tali 
furono,  o   senatori,  le  parole  the    vi  dirigemmo    do- 
mandando la  coscrizione  del   1808,  ed  ecco  the  infat- 
ti  una  santa  e  possente  lega    si  è  formata  per    puniie 
1'  oligarchia   inglese,  difendere  il  diritto    delle  nazioni» 
vendicare  1'  umanità.  Dal  Mar  Baltico  al  Mediterraneo, 
dal  Nilo  alla  New*  appena  rimangono  ai  vascelli  della 
liran  Bretagna  alcune  sponde  a  cui   possano   approdar 
re,  alcuni    punti  rvc    uon  sia  loro    proibito  di    gettar 
l'ancora.  Ma  non   basta  l'aver  per  una  giusta  recipro- 
cità pronunciato    contro    V  Inghilterra  questa    terribile 
sentenza  che  la    pone  fuori  della  leggo  delle    nazioni, 
bisogna  altresì  che  non    le  sia    concesso  di    restare    io- 
riposo  nella  sede  del  suo  iniquo  dominio,    sopra  nes- 
suna   delie    sue  coste,    in   nessuna    delle  sue    colonie, 
sotto   nessun     punto    del  globo  ,  che  ancor   non    le  sia 
interdetto.    Bisogna    che  ,     rispinta    da    una    parte    del 
mondo,  minacciata  in   tutte  le  altre,  V  Inghilterra  non 
sappia    ove  dirigere  le    p»che    forze    militari    ond'  ella 
dispone;  e  che  i   nostri  eserciti     più    che  mai    formi- 
dabili   sieuo    pronti  a   recare  ne'  suoi  possedimenti   iq 
nostre  vittoriose   aquile  vendicatrici.    Tali  sono  ,   o    si- 
gnori ,  i  motivi  che  hanno  deciso  S.  AI.  a  domandar 
vi  una   nuova  coscrizione.    La  leva  della    precedente  è 
stata,  come  l'avevate   preveduto,  il  pegno  della    paio 
continentale;  la  leva  di  questa  sarà  il  presagio  della  paco 
marittima.    Il  saccheggio  dell'  arsenale    e  del    porto   di 
Copenaghen,    f  emigrazione    della    flott»    portoghese, 
non  haniìo  per  anco  lasciato    il    Continente    privo    di 
vascelli.  Le  nostre  legioni  possono  ancora  raggiungere 
le  milizie    inglesi;    l' lilanda    può    ancora    sperare    de' 
soccorsi  contro  l'oppressione;   l'India  può  ancora    as- 
pettar de'  liberatori.  Ed  intanto  che  le  nostre    aniùlio 
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RlaaTì    faareeMiino  pei  affienare  ;  giorni    dtìia    già-  I  od  alcune  fregate,  gl'Inglesi  hanno  attuato  non  solo 
■tizia     nuove  legioni  di  prodi  giovani  s' addestreranno  i  i  loro    tìeuaicì,    ma  tulle  le    nasuti. 


neutrali  ,    ta    cui 


ali.,  disciplina  ed  ai  combattimenti  sotto  l'occhio  pa-     dignità  ,  il  dovere    stesso  impongono    di  far    rispettare 


temo  di  quei  guerrieri  magistrati,  di  quei  generali 
senatori,  1  quali  con  uno  zelo  sì  l'elice  hanno  già 
formato  de  valorosi  per  sotteulrarc  a'  quelli  che  la 
guerra  ha  tolti  alla  patria,  o  che  i  congedi  hanno 
restituiti  alla  loro  famiglia.  S.  M.  avrà  una  esuberanza 
dt  mezzi  por  realizzare  le  sue  pacifiche  mire,  o  per 
eseguile  i  suoi  bellici  piogeni.  Ai  polenti  eserciti  de' 
suoi  fedeli  alleati  S.  M.  f Imperato ut  e  Re  unni  per  la 
difesa  e  pei  trionfi  comuni  una  massa  cotanto  formi- 
dabile ,  che  il  successo  non  sarà  lungo  tempo  dub- 
bioso. Una  sì  giusta  causa  non  sarà  indarno  difesa  da 
tante  forze  ,  protetta  da  tanta  possanza.  Una  l<*ga  così 
imponente  ne'  suoi  elementi,  così  generosa  nella  sua 
politica,  coti  giusta  nel  suo  oggetto,  così  formidabile 
iic'  suoi  me/zi,  licondurrà  finalmente  i  nostri  nemici 
alla  giustizi''  per  mezzo  del  timore,  od  alla  sommis- 
sione per  mezzo  della  vittoria. 

Primo  rapporto  del  ministro  delle  relazioni  estere. 
Sire, 
Il  trattato  di  Tilsit  aveva  ristabilita  la  pace  del  Con- 
tinente» e  poigeva  la  speranza  della  pace  marittima.  Due 
grandi  Potenze  si  riunivano   per    ndonarla    al  mondo. 
V.  M.  la  proponeva  all'  Inghilterra  :  la    Russia    offriva 
Ja  sua  mediazione.  Chi    non    avrebbe    pensato    che    la 
Francia  e  1'  Europa  godrebbero  del  riposo  a  cui  aspi- 
rano ,  e  che  i  voti   di    V.   M.    per   giugnere    a    quest' 
unico  e  nobile  scopo  de'  suoi  tiiv;  glj  ,  de'  suoi   trion- 
fi ,  'de'  suoi    innumerevoli    sagrifìcj ,    sarebbero    final- 
mente compiuti?  Ma  un  «uovo  furoie  ha  invaso  l'(n- 
gliiltenra.  Irritata  dalla  pace  del    continente,    ella    ha 
rifiutato  la  mediazione  della  Russia    con    forme   insul- 
tanti per  questa  grande  Potenza;  ed    a    queste    parole 
di   pace,  che  V.  M.  aveva  fatto  sentire,  ella  ha  rispo- 
sto colla  spedizione  di  Copenaghen.  Così  ella  ha  posto 
jl  colmo  alle  ostilità  che  da  gran  pezzo    esercita    con- 
tro tutti  i   neutrali,  insultando  la   loro    bandiera,    in- 
tacc  ndo  il  loro    commercio    e    la    loro    indipendenza. 
V.  M. ,    contro    cui    era    diretto    questo    abbomiuevole 
sistema  ,  era  senza    dubbio    in    diritto    di    chiamar    le 
Potenze  del  Continente  a  mantener  la    loro    neutralità 
contro  l'Inghilterra  ed  a  non  più  servire  d' igtromento 
al  geloso  odio  di  questa  Nazione.   Eila    era    in    diritto 
di   chiedere  a   tutta  l' Europa  di  concorrete  al    ristabi- 
limento della  pace  dei  mari,  di    cui    l'europa    prova 
sì  imperiosamente    il    bisogno,    ed    al    consolidamento 
del  \cro  diritto  delle  genti  marittimo,  che  1' Inghilter- 
ra altamente  dichiara    di    non    più  rispettare.    E    qual 
lega  sarebbe   più  giustificata  dall'  umanità  e  comandata 
da  inteiessi  più  cari  alle  nazioni  !  GÌ'  Inglesi  sprezzano 
la  sovranità  di    tutti    i  governi  :    tutti  i  governi  devo- 
no adunque  mettersi   in  istalo  di  guerra  contro  gl'In 
giesi  ;  essi   lo  debbono  al  sentimento  della  loro    digni- 
tà ;   lo    debbono    per    sostenere    l'onore    dei    loro    po- 
poli; lo  debbono    per    adempiere    tutte   le    obbligazio 
ni    che    legano    fra    di    loro     i     sovrani     dell'Europa. 
L'  Inghilterra    viola  i    diritti  dei  sovrani    allorché    ob- 
bliga  i    basamenti     navigami  sotto    la    bandiera    d'  un 
altra  Potenza  a  lice  vere  la  visita  de' vascelli  inglesi,  a 
dipartirsi  dal    cammino    ove    li    conduce  il  loro    com- 
jncicio  ,   e  dalla    destinazione    autorizzala    dal  loro  So- 
vrano ;  allorché  questi    bastimenti  sono  strascinati    nei 
porti   d'  Inghilterra,  ed  allorché  senza  riguardo  perle 
spedizioni ,  di  cui  sono  muniti,  e  per  la   baudieia  che 
portano,  gì'  Inglesi    li  trattano  come    se  fossero    senza 
àulorkzazìone   e  senza    garanzia.  C<l)e  regole  di    bloc- 
co, (he  gì'  Inglesi  hanno  stabilite,  essi  lutino  insulta- 
ta   f  indipendenza      di    tutte     le      bandiere,     hanno 

ipi ,  il    quale 


i  loro  diritti.  Non  v' è  alcun  sovrano  dell'Europa,  il 
quale  non  riconosca  che  se  il  suo  territorio  e  la  sua 
giurisdizione  venissero  ad  esser  violate  a  detrimento 
di  V.  M. ,  egli  ne  sarebbe  risponsalule.  Se  un  vascello 
francese  fosse  predato  nel  porto  di  Trieste  ©d  in  quel- 
lo di  Lisboua,  il  governo  di  Portogallo  ed  il  sovrano, 
a  cui  Trieste  appartiene,  avrebbero  a  riguardare  come 
un  oltraggio  personale  questa  violenza  e  questo  danno 
cagionato  a  sudditi  di  »V.  M.  ;  essi  non  potrebbero 
esitare  a  costringere  colla  forza  l'Inghilterra  a  rispettare 
i  loro  porti  ed  il  loro  territorio.  Se  tenessero  una  condot- 
ta contraria,  si  costituirebbero  complici  del  torto  fatto 
dall'Inghilterra  ai  vostri  sudditi;  si  ceslituirebbero 
in  istato  di  guerra  con  V.  M.  Quando  il  governo  por- 


viohfo    il    dinlto  pubblico  di   Uitii    i    tei 


non  dichiara  una  piazza  in  istato  di  blocco  se  non 
pilori  he  è  investita  per  mare  e  pvr  terra,  ed  esposta 
ni  pencolo  d'esser  presa.  Il  diritio  di  blocco  ncimette 
fdiota  d'  impediic  die  una  piazza  non  liceva  soccorsi, 
*■  non  mantenga  eomunieazioni  al  di  fumi j  ma  ♦  sten- 
dendolo a  poi U  non  bloccati,  ad  imperi  intieri,  a 
«oste  immense,  su  cui    avevano  appena    alcuni    brick 


toghese  ha  sofferto  che  i  suoi  bastimenti  fossero  visi 
tati  dai  vascelli  inglesi ,    la    sua    indipendenza    è  stata 
con  suo  consenso  violata  dall'oltraggio    fallo    alla  sua 
bandiera,  come  lo  sarebbe  s'alo  se  i'  Inghilterra  avesse 
violato  il  suo  territorio  ed  i  suoi  porti.  I  vascelli  d'una 
Potenza  sono  come  allottante    porzioni    del    suo  terri- 
torio, che  galleggiano  sui   mari,  e  che,  coperte  della 
sua  bandiera,  devono  godere  della  medesima  indipen- 
denza ,  ed  essere  difese  contro  gb  stessi  atteutati.  Que- 
sta condona  del  Portogallo   dava  a  V.  M.  il  diritto  di 
proporgli    i'  alternativa    o    di    in*    causa    comune    ccu 
essa,  mantenendo  i  diritti  della  sua  bandiera  e  dichia- 
rando la  guerra  all'  Inghilterra,  o   d'essere  considerata 
come  complice    del    male    che  risulterebbe    da   questa 
violazione  per  gì'  interessi    di    V.  M.  Dappertutto  si  è 
riconosciuta  ia  necessità    di   prendere  contro  l'Inghil- 
terra disposizioni  simili,  di  chiuderle  tutti  i  porti,  di 
applicare    a    lei    medesima    per  mezzo   di  rappresaglie 
l'inospitalità    de' suoi    principj.    11    nemico    del  Conti- 
nente   deve    essere  interdetto    in     mezzo    de'  mari ,    di 
cui    pretende    riservarsi    l'Impero.    In     tale    posizione 
tutte  le  Potenze  potevano    e  dovevano  aspettarsi  l'uria 
dall'altra    uno    scambievole    appoggio.    La     diserzione 
d'  una  di  esse  era  un'  infrazione    alle    leggi    di   confi- 
denza e  d'interesse  che  le  univano  tutte;  essa  rompe- 
va la  catena  protettrice    stesa    intorno    al    Continente  ; 
apriva    al    commercio    dell'*  Inghilterra     un    colpevole 
accesso  ,    quando    tutti    gli    altri    Stati    combinavano  i 
loro    sforzi    per    togliere    al    loro    nemico    comune    il 
mercato    dell'Europa.    E    in  qual    momento    il    Porto- 
gallo ha  egli   tradita  ia    causa   del    Gontiucute  ?  L'   In- 
ghilterra    doveva     ella     sperare     ancora     un     allealo  , 
allorché     esercitando     le     sue     violenze      sopra     tutti 
i  mari  ,    minacciava  il  Nuovo  Mondo  a!  pari  dell'  An- 
tico,  assaliva  senza  motivo    d'  aggressione  la  bandiera 
degli  Americani,  ed  innondava  del  loro  sangue  le  loro 
proprie  spende  ;  allorché  vergognosamente  famosa   pei 
disastri    di    Copena^hea ,  che    ha    sorpreso    in  mezzo 
alla    pace    ed    inerme,  ella  cercava   nel  saccheggio  de' 
suoi  arsenali  alcune  funeste  e  sanguinose  spoglie?  Ma 
lo  scandalo  di  questo  accordo  dei  governo  portoghese 
coli'  Inghilterra  rimonta  ad   altri  tempi.  Allorché  1'  In- 
ghilterra   meditava  nel    18G  di  riaccendere  in  Europa 
la  guerra,  che  V.  M.  ha  sì    gloriosameute    termi uata  , 
ella  spedì   una  flotta  a  Lisbona  ;  i  ministri  ebbero  delle 
conferenze  ;  il  tempo  ne  svelò  lo  scopo  ed   i   risultati. 
Le    squadre    inglesi   spedite  nel  fiume  della  Piala  non 
hanno  esse  dato  fondo  a  Janeiro?    Le    truppe    eh'  el- 
leno aveano  sbarcale  a  Bucnos-Ayres,  a  Monte-Video, 
non  hanno    ricevuto     dal     Brasile    delle     provvigioni? 
Questi  soccorsi  loulani  potevano  sfuggire  all'  attenzio- 
ne   dell'Europa;    ma    ella      ha    veduto    il     Portogallo 
raccegherv,  vettovagliare    ne'  suoi    porti  i  vascelli  in- 
glesi destinati  al  blocco  di  Cadice,    quelli    che    anda- 
vano ad  a.^alir  Costantinopoli  e  l'Egitto,    queHi    che 
dovevano    sbarcar    truppe    nel    Regno    dj    Napoli    per 
farvi  scoppiare   la  ribellione  ,  quelli  che  dovevano    in- 
trodmrc    mercanzie    inglesi    sojwo.    tutte    le    coste    dei 
Mediterrar  eo  ,  benché  il  Portogallo  sapesse  clic  tutti  i 
penti  del  Mezzodì  erano    it  r    chiusi.   Uu  console  fran- 
cese, che  il  Portogallo  aveva  ìiconosciuto   e   ammesse 
ad  esercitar  le  soc  fu»zi<::r  oc-I  porlo  di  Far!-,  e  s'af; 


Strappato  daila  sua  casa  dall'  Intendente  delle  dogane, 
è  stat»  strascinato  nelle  prigioni,  da  cui  non  è  uscito 
chtì    per   essere    esiliato;   ed  il  governo  portoghese  ha 
ricusato  per  3  mesi  di  riparar  quesl'  oltraggio.  Alcune 
proteste  di  neutralità  mal  velavano  questa  ostile    con- 
dotta :  la  corte  di  Lisbona  dovette  spiegarsi  senza  rag- 
gia. V.  M.  le  propose  d'  accedere  al  sistema  del  Con- 
ti  nenie;    a    questo    prezzo   ella  avrebbe  posto  tutto  in 
dimenticanza.    Il    Portogallo  ,    se    abbracciava    questo 
sistema,    doveva    a    V.   M.  una  garanzia  delle  sue  di- 
sposizioni ,  e  poich'  egli  aveva  permesso  che  de  Fran- 
cesi e  delle  proprietà  francesi  fossero  involate  dagl'In- 
glesi   a    bordo    de'  suoi    bastimenti,   egli  doveva  sulla 
Simauda  di  V.  M.  arrestar  gì'  Inglesi  che  viaggiavano 
nel  Portogallo,  e  sequestrare  le  mercanzie  inglesi,  co- 
me   ostaggi    pei    vostri    sudditi ,  come  indennizzaaioni 
«»r    le    toro    perdile.    Ma    ben  lungi  dal  deferire  alle 
proposizioni  di  V.  M.,  il  governo  portoghese  non  ha 
avuta  altra  premura  che  quella  d'  istruirne  la  corte  di 
Londra,  di   tranquillar  l'Inghilterra   sopra  i  suoi    in- 
teressi, di  garantirle  la  sicurezza  degl'  Inglesi  e  delle  loro 
proprie!*  in  Portogullo.  Egli  non  aveva  protetto  ne  1  b  ran- 
cesi,  uè  il  loro  commercio:  la  persona  ed  il  commèrcio 
Se'  loro  nemici  hauno  continuato  ad  esser  liberi  e  fa- 
voriti. P>en  si  promette  d'  unirsi  alla  causa    del    Conti- 
nente ,  di  dichiarare  eziandio  la  guerra  all' Inghilterra; 
ma  si  vuol  farla,  per  così  dire,  di  concerto  con  essa; 
l'ornine,  sotto  apparenze  ostili,  i  mezzi  di   continuare 
il  suo    commercio    col    Portogallo ,    e    per    mezzo    del 
Portogallo    col    resto     dell'Europa;    genere    di    guerra 
equivalere  ad  una  perfida  neutralità.  Si  chieggono  de' 
soccorsi    all'  Inghilterra ,    e    per    guadagnar    tempo,    si 
tenta   d'ingannar   V.    M.    con    vane .  dichiarazioni  ;    si 
allegano  de'  scrupoli  sopra   alcune    conseguenze    della 
guerra,  allorché  non  se  ne  ha    più   sulla    guerra    me- 
desima, che  spezza  tutti  i  legami.  Invano  V.  ML  degnan- 
dosi d' accotidiscendere  a  questi    pretesi    scrupoli  ,    ha 
modificata  le  sue  prime  domande;  gli  stessi  riliuli  ven- 
gono rinnovati.  Il  Portogallo    fa   delle    promesse ,    ma 
uè  ritarda    l'esecuzione    sotto    diversi    pretesti.    Ora    si 
è' il    Principe    di    Beyra  f    un    fanciullo     di    ia     an- 
ni,   che    si   vuol    mandare    nel    Brasile    per    difende- 
re   quella    colonia;    ora    si     «    una    squadra    aspettala 
dal  Mediterraneo  che  si  vuol  mettere  in  sicurezza   nel 
Tago.  Laonde  il  Portogallo,  imbarazzato  ne' suoi  arti- 
fici, e  prendendo  colla  corte  di  Londra  degli  impegni 
reali  ed  utili  agi'  Inglesi;    colla    Erancia    impegni    va- 
ghi  e  simulati,  aspetta    i    soccorsi    ed    i  consiglj  dell' 
Inghilterra  ;     cerca    d'  allontanare    le      minaccio     del 
Continente,    ed     umiliandosi    innanzi    all'una  ed  all' 
altra  rimette,  alla  cieca,  alla  sorte  digli  eventi  gì'  inte- 
ressi ,  e  fors'  anco  1'  esistenza    d'  una  nazione  the  tutta 
intiera  gli  domanda  di  non  abbandonarla  ad   una  Po- 
tenza   sì    funesta    a    tutti    i    suoi    alleati.  L'  epoca  che 
V.    M.    aveva    fissata    per    la     determinazione    eh'  eiia 
aspettava,     quest'epoca    eh'   ella    si    era    compiaciuta 
d'  allontanare  d'  un  mese,    è    giunta.  Il  Portogallo  ha 
egli  stesso  pronunciata  la    sua    sorte.  Egli    ha  infrante 
jle  sue  ultime  comunicazioni  col  Continente,  col  mettere 
le  legazioni    di    Francia    e    di  Spagna    nella    necessità 
d'  abbandonare  Lisbona.  Così  si  svelano    le  sue  inten- 
zioni    ostili,     che    debolmente     mascherava    riti     lin- 
guaggio di  perfidia  e  di  doppiezza.  Non    pure    gì'  In- 
glesi e  le  loro  mercanzie  sono  stati  posti  in  sicurezza, 
ina  i  preparamenti  militari,  che  fa  il  Portogallo,  sono 
diletti  contro  la  Francia  ;    egli  noti    aspetta  per    pale- 
sai si    che    V  arrivo    della    squadra    e    dell'armata    in- 
glese che  hanno  spogliata  la  Danimarca:  folle  speran- 
za ,  che  se  fosse  realizzata  metterebbe  il  coiaio  a  tutte 
le  sue  sciagure.  V.  M.  lo  vedrà  con  dolore  porsi  fram- 
mezzo de'  suoi  nemici  ;    ma    ella   non    può  più  consi- 
derare come  una  Potenza  amica  ,  né  come  una  Poten- 
za neutrale,  quella    che    ha    rinunciato    alla     sua    in- 
dipendenza, che  ha  lasciato  violur    l'onore    della  sua 
bandiera,  e  che  sagrilìca  a'  nostri    nemici  gl'interessi 
di  V.  M.  e  quelli  di   tutta    l'Europa.    Il    Portogallo  si 
K  posto  in  istato  di  guerra  colla   Francia,  qualunque 
fossero  verso  di  lui  le  benevoli  disposizioni  di  V.   M. 
La  guerra  contro    il    Portogallo    è    divenuta    per    essa 
un  rigoroso,  ma.  necessario  dovere.  L'interesse  àcl  Con- 


12 
ti«ienle,  da  cui  gl'Inglesi  debbo n  essere  ciclici  ,  re- 
stringe V.  M.  a  dichiararla.  Più  lunghi  iudu^j  n«i: 
l'irebbero  che  metter  Lisbona  in  mano  dell'  lngU:;tev- 
ra.  Ho  dunque  l'onore  di  proporre  a  V.  M.  di  rimet- 
tere alla  legazione  di  Portogallo  i  passaporti  ,  per  ab- 
bandonare la  Francia,  e  di  riguardare  come  intieia  • 
mente  rotti  i  viticoli  di  pace  che  il  Portogallo  Ita  vo- 
luto infrangere.  Se  questa  guerra  doveva  condurre  li 
Portogallo  a  subire  la  sorte  di  tanti  Stati  caduti  vit- 
time dell'amicizia  dell'Inghilterra,  V.  M.,  clic  non 
cerca  simili  successi,  sentirà  rammarico  seu'/.a  dubbio 
che  l'interesse  del  Cvutinente  l'abbia  reuduta  neces- 
saria. Le  sue  mire,  che  si  sono  costantemente  innal- 
zate colla  sua  possanza,  le  mostrano  piuttosto  nella. 
guerra  un  iiagello  per  I'  umanità,  che  un  nuovo  pro- 
spetto di  gloria;  e  tutti  i  desuleij  di  V.  M.  sarebbe- 
ro di  non  aver  più  a  consegnasi  che  alla  piospeiuà 
del  suo   Impero. 

Sono  con  prefondo  rispetto, 
Sibe  , 
Di  V.  M.  I.  e  li. 

Obbcdientissimo  ,    fedelissimo  ,    devotissimo 
servitore  e  suddito, 
Fontaincbleau,  addì  3i   ottobre   1807. 

Firmalo ,  Cuasipacnv. 

Secondo  rapporto  del  ministro  degli  affari  esteri. 
Sire, 

»  Ho  1'  onore  di  porre  sotto  gli  occhj  di  V.  M. 
il  rapporto  che  accompagnava'  la  proposizione  eh'  io 
le  aveva  latta,  e  ch'ella  aveva  approvata,  di  licenziare 
la  legazione  portoghese ,  e  di  riguardar  come  rotti 
tutti  i  vincoli  di  pace  che  univano  il  Portogallo  alla 
Francia.  L'evènto  ha  provato,  o  Sihe,  quanto  crxfon- 
data  1'  opinione,  eh'  io  presentava  a  V.  M  ,  delira  di- 
sposizioni del  Portogallo;  qtiauto  erano  necessarie  !c 
disposizioni  attive  e  antiveggenti  che  V.  M.  ha  prese 
a  qtiest'  epoca ,  e  che  sono  state  così  ben  ksecoudate 
dalla  rapidità  della  marcia  delle  sue  truppe.  Indarno 
la  corte  di  Lisbona,  per  ingannare  la  vigilanza  di  V. 
M.,  ha  dichiarata  la  guerra  alia  Gran  Bretagna  an  giorni 
dopo  che  il  vostro  ministro  ebbe  abbandonato  il  Por- 
togallo, ed  allorché  il  suo  ambasciadore  era  ritornato 
iti  seno  della  sua  patria  ;  egli  era  evidente  che  quésta 
risoluzione  era  concertata  cogf  Inglesi  :  indarno  ella 
ordinava  il  sequestro  delle  loro  mercanzie  ,  decreto  a 
cui  ella  non  ha  pur  dato  alcuna  apparenza  d'  esecu- 
zione allorché  le  mercanzie  inglesi  di  qualche  valore 
e  gì'  Inglesi  erano  stali  posti  al  sicuro  d'ogni  deter- 
minazione contro  essi  diretta;  h  sua  mala  fede  noti 
ne  era  che  più  evidente.  Ella  1'  ha  spinta  al  segno  di 
far  partite  un  ambasciadore  straordinàrio  (  il  quale,  ò 
vero,  non  ha  bastate  |e  fiònlierc  del  Portogallo  )  al 
momento  stesso  in  cui,  convinti  che  V.  M.  non  ave- 
va potuto  essere  ingannata',  concertava  la  sua  fu^a 
I  ministro  inglese    e    col   comandante  delia 


co 
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quadra 
e  pochi  istauti  prima  di  ricevere  l.i  noti- 
zia di  <[uesto  inaspettato  avvenimento  ,  nu  corriere 
portoghese  recava  in  Italia  a  V.M.  nuove  proteste  deh" 
attaccamento  del  Portogallo  alla  causa  comune';  egli 
annnnciava  il  ritorno  del  sig.  di  Lima,  il  quale  ilòti 
ha  abbandonato  Lisbona,  e  1' arrivo  dell' a.iibasciadoic 
straordinario,  sig.  di  Ma  ri. ri  va  ,  probabilmente  zimbel- 
lo, coiiie  il  corriere,  della  mala  fede  della  sua  corte. 
Questo  infelice  corriere  arrivato  in  Italia,  dopo  aver 
esauriti  tifili  i  suoi  mezzi,  seulì  con  sua  dis  pera  zio  ile 
ch'egli  non  aveva  più  governo.  L>  scopo  di  questi  vili 
arti (i cj  era  patente.  Il  Portogallo,  fedele  alla  cai;»; 
dell'  Inghilterra ,  le  domandava  de'  soccorsi,  e  voleva 
guadagnar  tempo  per  aspettarli  ;  ma  i  soccorsi  dell'In- 
ghilterra sono  sempre  stali  funesti  a'  suoi  elicati  ;  essi 
non  hanno  servito  al  Principe  reggente  che  a  proteg- 
gere la  sua  fuga,  e  ad  assicurare  la  perdila  de'  suoi 
Ktàti.  11  Principe  leggente  è  partito  il  :>aj  novembre  su 
quella  squadra  che  si  diceva  armarsi  or*  per  far  la 
gueira  all'  Inghilterra  ,  ed  ora  ora  per  trasportare 
al  Brasile  il  Pnucipe  di  Beyra,  figlio  del  Principe  reg- 
gente, mandato  in  quella  ctduuia  onde  impedirgli  d' 
abbandonarsi  agl'Inglesi.  Ma  la  casa  d<  Braganza  tutta  iu- 
tiera si  è  data  agi'  Inglesi  con  tutto  ciò  eh'  ella  ha 
potuto  asportare ,   ed  à  Brasile  non  sarà  più    che  una 
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colonia  inglese.  lì  Portogallo  è  finalmente  liberato  dal 
riogo  dell'Inghilterra;  V.  M.  l'occupa  colle  sue  Irto-  I  i 


NAPOLEONE,    rrn   :;a    giuzia    i>i    Dio  e  per    le 
ostitlziom  ,    iMPi:iu;ofi   de'  Francesi  ,   Re  d   Italia,   e 
I'kotitiop.e  dei.'. a  Co.vfi:oeuazione   del  Reno  ,   a   tutti   i 
presenti  e  futuri  salute: 

Il  Senato,  sfiniti  gli  oratori  del  Consiglio  di  Stato, 


pe  ;  egli  è  stato  lasciato  indifeso  dilla  parte  di  mare  , 
ed  una  porzione  de'  cannoni  delle  sue  coste  è  stata 
inchiodata.  Per  la    qual  cosa  1*  Inghilterra    attualmente 

\s  minaccia;  ella  biocca  i  siici  porti,  vuol  devastare  ha  decretilo  e  noi  ordiniamo  quanto  segue. - 
1^  sue  rive.  La  Spagna  ha  avuto  de'  timori  per  Cadi- 
ce i  ne  ha  per  Ceuta;  egli  è  verso  questa  parte  del 
mondo,  che  sembra  vogliano  gì'  Inglesi  dirigere  le 
loro  spedizioni  segrete.  Essi  hanno  sbarcato  molle  trup- 
pe a  Gibilterra  ,  hanno  richiam'ito  da  questa  parte 
quelle  ch'erano  state  scacciale  dal  Levatile,  ed  una 
pane  di  quelle  che  avevano  accumulale  in  Sicilia.  Le 
loro  crociere  sulle  coste  di  Spagna  diventano  più  vi 
gilanli  ;  sembra  eh'  eglino  vogliano  vendicarsi  sopra 
questo  regno  de'  rovescj   che  hanno  provalo    nelle  sue 


Elicilo    dei    registri    del   Senato  Conservatore , 

del  giovedì  ai  gennajo   1808. 
Il  Senato  Conservatore ,  riunito     nel  numero    de'   membri 
prescriìio    «li.1T   articolo    AC    dell1  atto  delle  costituzioni  delT 
auuo  8  ; 

Visto  il  propello  di  senato-consulto  organico  steso  nella 
forma  prescritta  dall'  articolo  LVII  del  senato-consulto  orga- 
nico del    16  termidoro  anno  10;  , 

Semiti ,  sui  mo'tvi  del  rietto  progetto ,  gli  oratori  de! 
governo  ed  il  rapporto  della  sua  commissione  speciale  nomi- 
nata nella  seduta  del    io'  ili  questo  mese; 

Essendo  slata  deliberata  l'  adozione    al    numero   di   voci 
colonie.    Tutta    la   penisola    merita    adunque  di    /iss.'ie     prescritto    dall'  articolo    LVI     del    senato-consulto    organico 


particolarmente  I1  attenzione  di  V.  M.  lo  ho  credulo 
di  doverle  esporre  questo  sialo  di  coisc  ;  la  sua  saviez- 
za le  detterà  i  provvedimenti  che  possono  essere  ne- 
cessarj. 

Sono  con  profondo  rispetto, 
Siri»  , 
Di  V.  M.  I.  e  U.  , 

Obbcdientissimo,    fedelissimo,    devotissimo 
servitore  e  suddito, 
Parigi  addì  2  gennajo   1808. 

Firmato,   Cuaujpag-ny. 

Rapporto  del  ministro  della  guerra  a  S.  M.  /'1m- 

bepatore  e  Re1. 

V.  M.  mi  ha  ordinalo  di  formare  il    i.°  ed  il  2~:t> 
corpo  d' osseivazione  della  Gironda.    Il     i.°    di    questi 


della  costituzione  ,  del    iti  (ennidoro  anno   io, 
Decreta  quanto  segue  ; 
«  Art.  I.  Le  città  di  Kb  .1 ,  Cassel ,  Wesel,   Flessinga  ,   e 
loro  dipendenze  sono  riunite  al  territorio  dell' Impero  francese. 
»  II.    Kehl  t'ara  parte  del  Dipartimeuto    del    Basso-Reno  f 
Cassel  del  Dipartimento  del  Mont-Tcmneie  ;    Wesel    del    Di- 
partimento   della    Rocr;    e    Flessinga    del    Dipartimento  dell» 
Sehclda.  b  * 

1'   III .  Il  presente  senato-consulto  organico  sarà  trasmesse 
con  un   messalo  a  S.   M.  I.  e  R. 

//  p'eudrnte  ed  i  segrctarj , 
Film.,  Camba(.,li.ì:s,  a: cicancelliere  dell'  Imper*f 
presidente  ; 
T.  IIluooville,  He  wvn,  segretarj. 
Visto   e  sigillilo, 

Il  cancelliere  del  Senato  ,  firm.  ,  Implacf. 
Comandiamo    ed     ordiniamo    che  le  presenti  ,   riunite  dei 
sigilli    delio    Sialo  ,  inserite  nel  Butletttno  delle     .eggi ,  Siena 
dirette  alle  coni  ,  ai   tribunali  ed  al!e  autorità 


amministrative 


Corpi  comandato  dal  generale  Junot  ha  Conquistato  il  •  Perché  le  inserivano  nei  loro  registri,  le  osservino  e  le  fac- 
ciano osservare  ;  ed  il  nostro  grau  giudice  ,  ministro  della 
giusiizia  ,  e  incaricato  di  sorvegliarne  la  pubblicazione. 

Dato  nel  nostro  palazzo  imperiale  delle  Tuilerìcs   addì  3} 

j  gennajo    i8ot>. 

Firmato  ,    NAPOLEONE. 

Per    1'  Imperatore  , 
liere  dell'  Impero  ,  //  ministro  segr.  di  Stato, 

Firmato,  Camkacu.iìs.  Firmalo  ,  U.  D.  Maket. 

Molivi  del  senato-consulto  organico  relativo  alla 


Portogallo.  La  testi  del  a.0  è  di  già  a  portala   di  seguite 
il   i.°  ,  ove  le  circostanze  lo  esigano.    V,    M.  ,    li    cui 
previdenza  non  mai  s'inganna,  ha  voluto  che  il  cor- 
po d'osservazione  dell'Oceano,  ch'ella  ha    affidalo   al 
sig.  maresciallo  Moncey  ,  fosse  m  5. a  linea.  Li    neces-  J  Visto  da   noi  ,  a'cicancel 
sita  di  chiudere  1   porti  del  Continente  al  nostro   ine 
conciliabile   nemicò  e  d'aver  sotto  tutti  1   punti    d'ai 
tacco  considerabili   mezzi,  onde  approfittar    delio   prò 


pizie  circostanze    che    si    presentassero     per    portar    la  [riunione  all'  Impero   Francese  di  Kehl ,  Cassel ,  Wesel 

e  hlessinga,    discorso    pronunciato  dal   consigliere   dì 
Stato  sig.  Lacuée*  ministro  di  Staio. 


guerra  in  seno  dell"  Inghilterra  ,  dell'Irlanda  e  delle 
Indie,  possono  rendere  necessaria  la  leva  della  coscri- 
zione del  i8ofj.  Il  partito,  che  domina  a  Londra,  ha 
proclamato  il  principio  delia  guerra  perpetua  ,  e  la 
spedizione  di  Copenaghen  ha  rivelato  le  sue  criminose 
intenzioni.  Benché  f  indignazione  di  luna  l'Europa 
siasi  desiata  couito  l' Inghilterra  ;  benché  in  nessun' 
epoca  la  Frauda  no»  aboia  avuti  esercii!  così  nume- 
rosi', ciò  non  è  ancor  sufficiente.:  è  uopo  die. l'in- 
jluenza  inglese  possa  essere  assalita  ovunque  esisle  , 
tino  al  m  mento  ih  cui  1' aspello  di  tanti  pericoli  por- 
terà l'Inghilterra  ad  allontanale    da'  suoi    consigli    «li 

a    commettere    l'ammj- 
uomioi   saggi   e   capaci    di   conciliar  1'  a- 
l' interesse   della 


oligarchi   che  li  dirigono,  ed 


ad 


MoNsu;;\oi>E  , 
Senatori , 
S.  ni.  I.  e  R.  ci  ha  ordinato    di    presentarvi    un    progetto 
;  di  senato-consulto    organico  ,   il  cui    oggetto    è    di    riunire    al 
territori»  dell'  Impero  francese  le  città  ui  Kebl,  Cassel,  Wesel 
■  e  rtVssinga-'  Se  1'  esireuia  moderazione  di  S.  M.  1'  Imperitorx 
(  e  Re   non  si  l'osse  già  manifestata  agli  occhi    dell'  Europa    in 
j  un  gran   numero  di   circostanze,  recherebbe  senza  dubbio  ma- 
j  ravglia   il  vedete  un   I'iiu. :ipo,  le  cui    aquile    hauno    vittorio- 
samente spinto  il   vaio  dall'   Adriatico  Suo    al    Niemen  ,    cOn- 
:  locar  soleiuicnienle   il   Senato  francese  per  non  proporgli  che 
j  la  conservazione  di   quadro  punti  per  cosi  dire    impercettibili 
neh'    immensità  delle  sur  compiste.  Si  domanderebbe  perchè 
j  inai  ,     dopo    aver    cosi    generosamente  iugrauditl  gli  Stati  de' 
j  s-.oi  alleati,  egli   non   pe,i>a  ad  estendere  i  suoi;    poiché  nou 
I  è  un  ingrandirli   il   limitarsi  ad  aggiungervi  la  piazza  di  Kehl  , 
clic  non  si  potrei/he  consideralo  se  non  come  una  dipenden- 
za   di    Sirashurgo  ,    e    quella  di  Cassai  ,  che:  ncccssarianiouto 
|  entra  nel  sistema  «Ielle  forunca/.ioui  di  Magonza.    Non  è  pari- 
menti che  i«omo  punto  militare  elio  Wesel  si  collega  alia  di- 
fesa   della    linea     del     Retiti    Finalmente  il  possesso  intier.j  di 
iìessinga,   la  cui     metà   ci   eia    di    già    appartenente,    non  ha 
per  iscopo  ,  die  di  pCi*e^g«re,  I'  imboccatura  de  la  Selielda  e 
di  copine   ri'   un   inconcusso  riparo  i  luminosi    ilesini    d'  An- 
versa.   Laonde,   o  Senatori,   non  sono  mire  d'   ingrandimento 
che   hanno  Sedotto   il   pensiero  di   S.  >].  J \! r- ': r.  vr o n ;:    e     Un.   Il 
,  suo  genio  lia  fatto  la  Francia  abbastanza    grande;  la  sua  pre- 
<H>e   StUliirc    U   esigere    da     suoi    popoli    nuovi    sagrlficj,   j  videiua  più  non    vuole  che  garantirle  una  durevole  esistenza, 
<1   itnpor   loro    nuovi   obblighi;   ma   ella    deve    pure    ar-   '  "'',  l[^u'uuivi:  alla  Coui'eriei  anione  del  «uno,  ch'egli  ha  creata. 

^....     I    ..«.'       ..        _*. ' .  1  ■  .  e  r>  *■  ,     t  \  t*        HrlftrivrG'     unii      m 


lustrazione 

more  e 

re  del    genere 


patria  co. il' interesse  e  colf.imo 


volgare 

o 

armi  ; 


avrebbe 
ma    una 


umano.    Una    politica 
potuto   delerminare  V.    M     a    de  per 
siffalla   politica    sarebbe    un    flagello    per    la'  Francia  : 
ella    prenderebbe    imperf-iii    i  grandi   risultati   <  he   pie 


parati  avete.  Sì ,  o  Sihe,  V.  M.  ben  lungi  dal  dimi- 
uuire  i  suoi  eserciti,  deve  accrescerli  lino  a  che  l' lu- 
KhilieTja  abbia  riconosciuta  I'  indipendenza  di  (ulte  le 
Poienzc,  e  rendiila  ai  mari  quella  iranqniHità  <UQ  \. 
]V1.   ha   assicurala  al   Continente.  Senza     dfibbio     V.    M 


rendersi  a  questo   grido    di    unii    i    Frantesi: 


No 


11 
ed 
nel 
de' 


più  riposo  finn  a  che  i  man  non  sietio  liberali 
una  pace  equa  non  abbia  ristabilita  la  Francia 
più  giusto,  nel  più  ui.»  -,  nel  più  necessario 
suoi  drilli.    « 

Sono  con  profondo  rispetto, 
Sin;:  , 
Di  V.  M.  I.  e  R. 

Obbcdieniisjimo  ,  fedelissimo,  devotissimo 
servitore  e  suddito , 
Parigi  addi  G  gennajo   1808. 

Firmalo ,  Clarkb, 


rie'   soecors:   non   unno  potenti    che    pronti,     or'   ella    venissi 
mai  miuaceiata  ri'  uno  straniero  anace».  (  Munitati/- ) 
Sjip.Uav.oli  d  oggi. 

R.  Ti:.\Tno  ai.h  Scu.a.  Si  rappresenta  in  musica 
Cleopatra,  coi  lulli  U  Orlando  furioso ,  ed  II  simpo- 
sio  Giardinieri'.   Dono   l'opera  festa   da   ha!'.. 

H.  Tuono  inì,i,\  t'wouiANA.    Dilla  comica  eòmp. 
I.  e  11.  d'iitMii  fraàcèsi  s  tn>  la  direz.  di  M   Riucoiirt 
si   irata   uà  femtesse  àlk-nry-  fr.~  La  belle  ùrmièrc. 

Teatuo  dei.  LritiAsfó.  Dalla  comica  comp  noia 
Taddei    si    recita   Cario  XII  Re  dì  Svezia  a  Vender. 

Teatro  S.    Radegorda.    Si  replica  .h'acmet  II. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo 

Te itbo  delle  iM uuoMiin  [ detto  Girolamo  ]  si  recita 
//  vero  amore.  Dopo  la  commedia  festa  da  hallo. 


'Num.  32. 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Lunedì  1  Febbrajo  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA. 
Pietroburgo  22  Dicembre. 

j\.i  20  di  questo  mese,  l'ambasciatore  di  Francia,  il 
sig.  Caulincourt,  grande  scudiere,  ha  avuta  la  sua  pri- 
ma udienza  solenne.  Tre  carrozze  della  corte  lo  ausa- 
rono a  prendere  alla  sua  abitazione ,  e  lo  condussero 
fino  nella  corte  interna  del  palazzo,  ove  la  guardia  si 
mise  sul!'  arme.  S.  E.  montò  la  grande  scala  di  mar- 
mo per  giugnere  agli  appartamenti  di  S.  M.  I.  Dopo 
Y  udienza  Y  E.  S.  tu.  ricoudotta  a  casa  colla  stessa 
pompa.  (  Pub.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra   i3  Gennajo. 

PROCLAMA 

Gxiwgio  Re  , 
Ponderando  le  circostanze  ,  che  ci   hanno  impe- 
gnato a  sostenere  una  guerra  giusta  e  necessaria,  e  ri- 
ponendo tutta  la  nostra  fiducia  nelV  Altissimo  ,  perche 
si  degni  di  secondare  le  nostre  armi  tanto  sulla  terra 
che  sul  mare ,  noi    abbiamo    risoluto ,    ed    ordiniamo 
colla  presente  che  in  tutte  le  parti  del  nostro  Regno- 
Unito  dell'  Inghilterra  e  dell'  Irlanda  sia  osservato  un 
giorno  di  festa  e  di  pubbliche  preci ,  il  quale  è  fissa- 
to ai   i5  del  prossimo  febbrajo  ,    e    questo  ,   affriche 
noi  ed  il  nostro  popolo  ci  prosterniamo    a  pie'  degli 
altari  per  pregar   Dio    d'accordarci   il  perdono   de' 
nostri  peccati,  e  d' allontanare  da  noi  i  giusti   casti- 
ghi che  pur  troppo  ci  siamo   meritati  ;    e  finalmente 
per  indirizzare  alla  Divina   Maestà   le    più    umili   e 
solenni  preghiere  ond'  ella  si  degni  di  coronare  i  suc- 
cessi delle  nostre  armi ,  e  ci  faccia  ottenere  il  rista- 
bilimento della  pace. 

Eaccomandiamo  V  osservanza  di  questa  festa  ai 
nostri  fedeli  sudditi  del  Regno-Unito ,  poich'essa  tende 
a  disarmar  lo  sdegno  dell'  Onnipotente  ,  ed  a  pro- 
cacciarci le  sue  benedizioni  ;  minacciando  loro  i  giu- 
sti castighi ,  che  meriterebbe  la  dimenticanza  d' un 
dovere  sì  santo  e  sì  pio.  E  per  dare  a  questt  giorno 
maggiore  solennità,  abbiamo  scritto  ai  nostri- arcive- 
scovi e  vescovi  d' Inghilterra  e  d' Irlanda ,  affinchè 
compongano  essi  un  orazione  conveniente  a  questa 
circostanza ,  la  quale  sarà  distribuita  nelle  loro 
rispettive  diocesi,  e  ch'essi  avranno  cura  di  far  can- 
tare in  tutte  le  chiese ,  tempj  o  cappelle.. 


Pato  al  palazzo  della  Regina,  il  Q  gennajo  i8u8, 

ed  re  48  anno  del  nostro  Regno.  Dio  salvi  il  Re. 

(  Gazzette  de  Londres  ) 

PRUSSIA 

Kcc.nigsberg  1   Gennajo. 

Il  Principe    Federico    Francesco    Giuseppe   d'An= 

lialt  Bernburg-Schaumburg  ,     luogotenente  colonnello 

del  reggimento  d'ussari    del    Principe  d'Anhalt-Pless  , 

è  morto  a  Genslaven  ,  presso    Kcenigsberg,    in    età  di 

57   anni. 

Secondo  le  notizie  di  Pietroburgo    non  pare    che 

il    sig.  gerì.  Bennigsen  ,  il  quale  dopo    la   sua  destitu- 
zione si    ritirò  nelle  sue    terre  per    ragione  di    salute  , 
abbia  a  riaver  qualche    impiego    nelle    armate.    Anche 
il  sig.    d'  Oubril    continua  a  rimanere  nelle    sue  terre 
lontano   dai  pubblici  affari  ;  il  sig.  consigliere  di  Sta- 
to Novosilzoff   si    è  ritirato  dopo  aver  chiesta  ed  otte- 
nuta la  sua  demissione.  Egli  ha  per  successore    il  sig* 
segretario  di  Stato  Sporauski.  (  Gaz.  de  France  ) 
Berlino  4  Gennajo. 
Il  Telegrafo  contiene  l'articolo  seguente  ; 
»   Tutte  le  dotte    società,    ch'esistono    sul    Conti- 
nente,   dovrebbero    farsi    un    dovere    di    proporre  de* 
premj  importanti  ed  onorifici    per  quelli  che  risolves- 
sero questo  quesito  : 

»  Qual  sia  il  miglior  mezzo  di  supplire ,  coi 
prodotti  del  Continente  ,  alle  derrate  coloniali  ,  che 
sono  maggiormente  in  uso ,  ed  alle  quali  siamo  pia 
avvezzi  ? 

»  Quest»  invito  ai  dotti  sarebbe  veramente  pa- 
triotìco,  ed  onorerebbe  l'umanità  di  quelli  che  ne 
fossero  gli  autori.  I  chimici  illuminati  ,  che  possiede 
attualmente  V  Europa  ,  gareggerebbero  di  zelo  e  dVp» 
plicazione  per  liberare  il  Mondo  dalla  tirannìa  de! 
commercio  inglese  ,  e  con  un  felice  compeuso  e'  in- 
segnerebbero a  trascurare  ed  a  scordare  alcuni  oggetti 
di  lusso ,  sui  quali  1'  Inghilterra  fonda  oggi  la  sua 
potenza  ed  il  suo  orgoglio.  «  (  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Amburgo  i4  Gennajo. 
Un  corrier  francese,  apportatore  del  decreto  im- 
periale del  17  dicembre,  e  proveniente  dall'Italia,  è 
giunt»  a  Copenaghen  ai  9  di  questo  mese.  Egli  ave- 
va fatto  questo  lungo  viaggio  iu  pochissimo  tempo  , 
malgrado  le  cattive  strade  e  la  perversa  stagione. 

Nel    Mecklemburgo    e    nella  Pomeranìa  svedese  si 
>è  fatta  una  nota  di  tutte  le  navi  e  di  tutti»  gli  nomini 
di  marina  in  istato  di  servir- 


Corre  qui  voce  che  sia  già  pubblicala  la  di  hia- 
lazione  della  Prussia  contro  Y  Inghilterra. 

L'  altro    ]eri    un    cutter    inglese    di    12   cannoni  e 
32  uomini  d'  equipaggio  è  caduto  in  poter  de'  Fran- 
cesi a  Cuxhaven  ,  ov'  era  stato  gettato  dalla  tempesta. 
(  Pub.  ' —  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
Francfort   17   Gennajo. 

Gli  Stati  di  Moravia ,  come  pur  quelli  dell'  Au- 
stria e  della  Boemia  hanno  spedito  de' deputati  a  Vien- 
na per  congratularsi  colle  LL.  MV1.  sai  loro  matrimo- 
nio. I  due  primi  offriranno  all'Imperatrice  un  dono 
di  loorn.  fiorini  in  denaro;  la  Boemia  ha  destinato 
un  mezzo  milione  di  fiorini  per  lo  siesso   oggetto1. 

(  Jour.  de  Francfort  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Utrecht   19  Gennajo 

S.  M. ,  volendo  dare  una  nuova  forza  al  decreto 
relativo  al  blocco  delle  isole  britanniche,  ha  indiriz- 
zato, in  data  dell'  8  di  questo  mese,  al  ministro  delle 
finanze  un  ordine  di  gabinetto  di  cui  lo  rende  ìispon- 
sabile.  Quest'ordine  porla  :  »  Che  tutti  i  bastimenti ,  senza 
»  distinzione,  che  sono  stati  visitati  dalle  navi  inglesi, 
ì>  che  sono  entrati  in  un  porlo  inglese  ,  o  che  hanno 
»  pagato  al  governo  inglese,  per  qualunque  siasi  lito- 
»  lo >  una  tassa  qualunque,  sarunuo  riguardati  come 
»  proprietà  inglese  e  dichiarati  di  buona  preda,  quan- 
v  do  saranno  predati  dalle  nostre  navi  di  guerra  o 
v    dai  nostri   corsari-    « 

Un  altro  decreto,  in  data  di  jeri,  è  del  tenore 
seguente  : 

»  Essendo  stati  informati  che  gli  ordini  concer- 
nenti il  blocco  delle  isole  britanniche  potrebbero  non 


coste  del  dipartimento  della-  I/ys  un  uragano,  che 
tenue  in  vivi  timori  tutti  gli  abitanti  minacciali  d'una 
irruzioue  del   mare. 

La  marca  del  plenilunio,  che  non  dovea  esser  alta 
che  ad  undici  oie  della  notte,  copriva  le  dune  fino 
dalle  nove  ore,  ed  il  vento,  soffiando  nord  ovest  con 
una  violenza  straordinaria  da  quel  momento  fino  quasi 
alle  cinque  ore  del  mattino,  spingeva  le  acque  con 
lai  piena,  che  si  aprirono  degli  sbocchi  in  molti 
luoghi. 

Ad  Qstenda  la  città  è  stata  innondata  all'  altezza 
di  più  d'un  metro ,  sia  per  le  acque  che  si  alzavano  al 
disopra  del  livello  del  bacino,  sia  da  quelle  che  si  era- 
no aperto  un  varco  rompendo  la  diga  che  spalleggia 
il  canale,  e  che  è  stata  rovesciata  in  parte  nelle  fosse 
delle  fortificazioni.  I  danni  sofferti  dai  particolari  suao 
incalcolabili:  quelli  sofferti  dai  pubblici  lu-voii  si 

sono   finora  potuti  ben  calcolare. 

Il  mare  ha  rotto  da  un'altra  parte  la  diga  he 
separa  il  secondo  bacino  dalla  coletta  di  Santa  Cate- 
rina, e  le  acque  coprono  tutto  il  poldra. 

A  Mariakerke  sono  state  rotte  le  dune  presso  il 
forte  Alberto,  e  le  acque  si  sono  estese  fino  sul  ter- 
ri!oiio  della  comune  di  Sleene. 

A  Blankenberghe,  le  duue  situile  all'  est  ed  all' 
ovest  sono  state  quasi  del  tutto  sommerse.  Le  onde 
hanno  rotto  i  battelli  di  pesca,  pochissimi  de' quali 
ebbero  scampo  ;  le  batterie  sono  state  distrutte,  e  le 
acque  si  sono  aperte  un  passaggio  attraverso  la  con- 
irodiga  ,  senza   però  produrre  allagamento. 

A  Rrocke,  verso  le  ore  due  del  mattino,  sono 
state  rotte  le  dighe  di  Soute-Sihorrc,  e  nuovo  Haze» 
essere  eseguiti  in  tutta  la  loro  forza  a  riguardo  delle'  gras,  le  dighe  del  commendatore  Placte  e  Pas-Poldre. 
navi    svedesi  ;    considerando    che    il    regno    trovasi    in     Per  la  rottura  delle    prime  trovatisi    innondati  il    vec- 


guerra  colla  Svezia  come  coli'  Inghilterra ,  abbiamo  de- 
cretato e  decretiamo  quanto  segue  , 

d  Art.  1.  Qualunque  nave  svedese,  eh'  entrerà  in 
nn  porto  del  Regno,  sarà  messa  sotto  embargo,  e 
tutte  le  mercanzie  svedesi  saranno  egualmente  seque- 
strate. 

»  2.  Tutti  i  sudditi  svedesi  ebe  avessero  finora 
occupato  un  posto  diplomatico ,  o  che  fossero  slati 
impiegati  come  consoli  o  agenti  del  commercio,  e  che 
si  trovassero  ancora  nel  Regno,  dovranno  abbando- 
narlo subito  dopo  la  pubblicazione  del  presente  de- 
creto. 


cliio  Hascgras,  parte    della    comune  di  Knoke  ,  e    del 
territorio  di  Westcuppelle. 

Nuovi  infortnnj  temevansi  n«lla  mattina  del  i5, 
sostenendosi  il  vento  al  nord  ovest  fino  alle  11  ore; 
ma  essendo  poi  ritornato  a  nord  nord— ovest,  e  man- 
tenendovisi  ,  sono  sviniti  i   nostri  timori 

I  danni  prodotti   in  questa   notte  non  posson  fino 
ra  essere  calcolati.  Molti  terreni  fertili  sono  sott'acqua, 
e  temiamo  che  non  abbiano  a  rimanere  sterili  per  molti 
anni.  (  Jour.  de  In  Ljs.  ) 

Parigi  2.3    Cennajo. 

Un  decreto   impenale  dell' 1 1    di  q'testo    mese    re- 


»    3.  Tutti  i  piigionieri  svedesi,    che  fossero    tro-     gola  nel   modo  seguente  gli  onori  militari  da  rendersi 
vati   nei  nostri  porti,    od    in    qualunque    altra    piazza  ■   ai  colonnello  geuerale  degli    Svizzeri:    »    Il    colonnello 


del  Regno,  saranno  arrestati  e  trattati  come  prigionieri 
di  guerra. 

»  4  •  Le  misure  attualmente  in  vigore,  relativa- 
mente al  blocco  delle  isole  britanniche,  saranno  egual- 
mente applicate  senza  distinzione   alla  Svezia. 

»  5.  I  nottri  ministri  delie  iiuauze,  della  giusti- 
zia e  della  polizia  sono  incaricali  dell'  esecuzioao  del 
presente  decreto ,  tha  sarà  pubblicalo  ovunque  sarà 
necessario.  (   Gaz.  de  Franco  ) 

IMPE >0  FRANCESE 
Lilla   »8   Gennajo. 


generale  degli  Svizzeri  adempierà  le  funzioni,  che  gli 
souo  attribuite  dalla  convenzione*  del  4  vendemmiale 
anno  12.  Quando  il  colonnello  generale  degli  Svizzeri 
sarà  stato  annunciato  dal  ministro  della  guerra  ,  rice- 
verà nelle  piazze  e  nelle  armate,  ove  trovansi  i  corpi 
che  dovrà  passare  in  rivista,  gli  onori  militari  e  civili 
che  devon  esser  renduti  ai  grandi  officiali  dell'Impe- 
ro ,  colonnelli  o  ispettori  generali,  conformemente  agli 
articoli  5  e  6  del  titolo  8  del  decreto  del  i\  me 
doro  ,  aniio  12.  Una  compagnia  presa  dai  reagirne.  ti 
svizzeri    do^rà    aspettai  lo    schiarata    in    ordinanza     via 


Nella  notte  del   i4  di  questo  mese    è    insorto  sulle     porta  della  città    Quando  il  colonnello  generale    1 


Svizzeri  sari  m  . rct.i  iftllo  dkll!  liiFpero ,  dovranno  ^a- 
gii  rendati  gii  onori  militari  e  civili  del  suo  grado, 
conformemente  agli  articoli  2  e  7  del  titolo  8  dello 
Stesso  decroio  ,  risguardante  i  marescialli  deli'  Impero, 
che  viaggialo  fuori  della  giurisdizione  del  loro  co- 
mando ;  e  due  compagnie  tratte  dai  reggimenti  sviz- 
zeri dovranno  essere  schierate  in  ordine  di  battaglia 
alla  porta  della  città  quand'  egli  dovrà  arrivare. 

(  Puoi  teiste  ) 

S.  M.  1'  Imperatore  ha  ordinato  che  il  quadro 
delle  Sabine,  fatto  dal  sig.  David,  sia  posto  nel  suo 
gabinetto. 

Dal  1  dicembre  1807  al  io  gennajo  i8j8  ,  cioè 
nello  spazio  di  fjùasl  sci  settimane,  i  nostri  corsari  han- 
no predate  agi'  higlcsi  trenta  sei  bastimenti  carichi  di 
diverse  n>ercan?ie  :  quattro  soli  erano  senza  carichi, 
od  uno  armilo  in  guerra  il  lord  Keilh.  Nello  slesso 
intervallo  di  tempo  sono  stati  predali  un  bastimento 
portoghese  ed  uno  svedese;  queste  navi  sono  state  con- 
dotte ne' porti  della  Francia,  o  de' suoi  alleali.  Final- 
mente sono,  stati  ripresi  agi'  Inglesi  dal  1  dicembre 
al  io  gennaio,  un  bastimento  russo,  due  di  Brema  , 
«no  danese,  uno  di  Kniphauscn,  e  sei  americani. 

(  Gaz.  de  France  ) 

Il  sig.  Daru  ,  intendente  generale  della  Grande 
Armata,  è  arrivato  da  Berlino  a  Cassel. 

I  giornali  tedeschi  continuanoa  ripetere  che  il  Re 
di  Svezia  si  reca  a  Pietroburgo  ,  ed  aggiungono  altresì 
che  in  quella  ci.'tà  si  fauno  apparecchj  per  riceverlo. 
La  nostra  corrispondenza  del  Nord  non  conferma  una 
tale  notizia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Con  avviso  diretto  ai  18  di  questo  mese  ai  ne- 
gozianti d'  Anveisa  dal  sig.  commissario  generale  del- 
la marina  di  quella  città,  si  notifica  che  l'ordine 
d'embargo,  pubblicato  ai  21  dicembre,  non  com- 
prende che  le  navi  francesi,  dimcsi  ,  olandesi,  spa- 
gnuole,  e  di  altre  potenze  alleate  della  Francia.  I  ba- 
stimenti neutri  possono  esàere  spediti.   (  Pub.  ) 

Jer  l'altro  vi  è  stato  un  consiglio  d'  amministra- 
rione,  presieduto  da  S.  M.  Si  assicura  che  si  tratti 
delia  prossima  organizzazione  dell'  università  imperiale. 

(  Jour.  du  Coihih.  ) 

Altra  del  24. 
Oggi  Domenica  ,    prima    d-ella  messa  S.  E.  il  sig. 
Duca    di    Frias,    ambasciatore    straordinario    di    S.  M. 
cattolica  ,  ha     avuta   la     sua     udienza    di    congedo  da 
S.  M.  I.  e  R.  (  Moniteur.  ) 

Genova  27  Gennajo. 

Un  bastimento  americano  entrato  in  Cadice  il  28 
dicembre  ha  dato  la  notizia  di  aver  lasciato  neh'  isola 
di  Madera  la  flotta  ed   il   convoglio  portoghese. 

II  Re  d'Oianda  ha  mandato  a  S.  M.  cattolica 
quattro  decorazioni  del  nuovo  regio  ordine  ,  che  ha 
creato,  per  il  Re,  il  Principe  ereditino,  l' Infante  D. 
Carlo,  e  D.  Francesco;  e  S.  M.  cattolica  ha  mandato 
quattro  altre  della  Gran  Croce  di  Carlo  III.  per  S.  M. 
olandese,  il  Principe  suo  figlio,  e  le  altre  perchè  S. 
M.  ne  disponga  a  suo  piacimento.  (  Gaz.  dì  Genova,  ) 


òVfZZERA 
Zurigo  4  Gennajo. 
Con  circolare  del  aj  dicembre,  il  iandamano  ha 
chiamalo  J'attetizioue  de*  cantoni  sulla  necessità  di 
porre  a  numero  i  reggimenti  convenuti.  Gli  Sta:i  di 
questi  reggimenti  mostrano  che  alla  fine  di  novembre 
il  i.°  reggimento  contava  4io4  uomini  ;  il  2.0  5Goi  ; 
il  5°  2719;  ed  il  4-Q  2899  ,  il  che  forma  un  totale 
di   i5,225  ed  offre  una  mancanza  di  2G00  uomini. 

(  Jour.  de  Francfort  ) 

.NOTIZIE     INTERNE 

REGNO  D'ITALIA 
Milano  5i  Gennajo. 
Questa  mattina  dopo  la  messa  il  sig.  Agucchi 
consigliere  di  Stato  nel  Consiglio  degli  Uditori  ha  pre- 
stato il  giuramento  nelle  mani  di  S.  A.  I.  il  Principe 
Vice-Pie  ,  cui  è  stato  presentato  da  S.  E  il  Gran  Ciam- 
bellano. 


io 
20 
4° 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi ,  Re  d' Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone   di  Francia,  Vice-Re   d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Slato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute.,- 
Visto  il  Decreto  Nostro  del  5   corrente  , 
Sopra  rapporto  dei  Ministro  delle  Finanze  , 
Nai,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE-I. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue: 
Art.  1.  (  dritti  attuali  del  Bollo  della  Carta  sarau- 
no  ridotti  a  moneta  italiana  colle  norme  seguenti  : 

Lir.      cent. 

Bollo  da  soldi  due  e  mezzo  di  Milano  . 

da  soldi  cinque    di  Milano  .     .     , 

da  soldi   dieci  di  Milano      .      .     . 

Bollette  per  gli  Osti  ed    Albergatori    da 

soldi  due  di  Milano  per  ciascuna   . 

Bollo  per  le  Lettere  di  cambio,    Ordini 
di  pagamento  e  simili , 

Sino    al   valore    di   lir.   1000   italiane  in- 
clusive   

dalle  lir.   1000  alle  lir.  2000 
dalle  lir.  2000  alle  lir.   0000     .     . 
dalle  lir.  3ooo  alle   lir.  /tooo     .     . 
dalle  lir.  4<>oo  alle  lir.  5ooo     .     . 
per  ogni  somma   maggiore  . 

II.  Saranno  posti  in  uso  de'  nuovi  Bolli  portanti 
1'  indicazione  dei  dritti  espressi  neh'  articolo  preceden- 
te, lutatilo  si  farà  uso  dei  Bolli  attuali,  esigendo  per© 
per  ciascuna  qualità  di  essi  Bolli  i  dritti  espressi  in 
detto  articolo. 

III.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  delf 
esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato 
ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dal  Reale  Palazzo  di  Milano    li   11   gennajo   1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato . 
L.  V  a  e  e  a  n  1. 


ti  6 


_5» 

Altra  del  i   Fabbro jo. 

S.  A.  I.  H  Principe  Vice-Re  con  due  separali  Decreti  del  j 
giorno  i  scaduto  gennajo  La  accordato  I1  ammissione  nell1  or- 
fanotrofio militare  al  figlio  de!  defunto  Morandi  ,  capitano  in 
a. do  d'artiglieria;  ed  ai  nominati  Ferdinando  ,  e  Rinaldo, 
iiglj  di  Giuseppe  Conica  possidente:  questi  ultimi  contro  pa- 
gamento dell'  intera  pensione. 

Con  diciannove  Decreti  pure  del  giamo  2  ha  nominato 
gì1  individui  che  doTranno  coprire  alcune  cattedre  uè'  cin- 
que Lipei  delle  provinole  ex-venete,  ,  attivate  dietro  il  Decre- 
to ?.„  luglio  scorso  ;  come  pure  i  soggetti  per  le  cattsdr'S  che 
irovansi  vacanti  in  altri  Licei  del  Regno  ;  come  dal  seguente 
quadro. 

Professori  pel  Liceo  d1  UDINE. 

I  sigg  flfarzari  Giuseppa,  di  Fisica. 

Cocco/ti  Francesco  ,  di  Geometria  Elementare. 
Zandonella  Giuseppe,      dell'Analisi    delie    Idee   e  della 

Morale. 
Marangoni  Daniele  ,  di  Disegno. 
Viviani  Quirite  ,  di  Bello  Lettere  e  d' Istoria. 
Forami! i  Francesco,  d'Istituzioni  civili. 
Orioli  Antonio  ,  di  Lingua  Fraucese. 
Moretti  Giuseppe  ,  di  Chimica  e  d'  Istoria  Naturale. 
Mazzucato  Giovanni ,  d'  Agricoltura  e  di  Botamiica. 

Professori  pel  Liceo  di  CAPO  D' ISTRIA. 
Carena  Antonio  ,  di  Geometria  Elementare. 
lìadnicovich  Pietro' ,  di  Fisica. 
Mandruss'uk  Luca  ,  d'  Istituzioni  civili. 
Speranza  elicitele  ,  di  Disegno. 
Jìebufji  Vicenzo ,  di  Lingua  Francese. 
d'Ette  Lorenzo,  dell'Analisi  delle  Idee  e  della  Morale. 
Marino  Giambattista  ,  dì  belle  Lettere  e  d'  Istoria- 
Professori  pel  Liceo  di  BELLUÌNO. 
Bodei  Antonio  ,  di  Fisica. 
Annoili  Tommaso ,  d    Istituzioni  civili. 
SacLts  Giuseppe  ,  di  Geomciria  Elementare. 
Zandonella   Gio:    Lanista ,    dell'  Analisi     delle    Idee    e 

della  Morale. 
Iìulzafiori  Antonio  ,  di  Disegno. 
Baccellini  Antonio,  di  Belle  Letture  e  iV  Isteria. 
Ochoffer.  Antonio  ,  di   Lingua  Francese. 

Professori  pei  Liceo   di  TREVISO. 
Giani  Nicola  ,  dì  Fisica. 
Zappi  Marc'  Antonio  ,  d'  Istituzioni  civili. 
Zucconi  Giovanni ,  di  Lingua  Francese. 
Cardinali  Francisco  ,  di  Geometria  Elementare. 
Costa  Paolo,  dell'Aratisi    delle    Idee  e  della   Morale. 
Garbiza  'Angelo  ,  di  Disegno. 
Pieri  Marco  ,  di  Belle  Lettere  e  d'Istoria. 
Professori  pel   Lieto  di  VICENZA. 
Biumercii'i  Giacomo-,  di  Geometria  Elementare. 
Mantovano  Vincenzo  ,    dell'  Analisi    delle    Idee  e   della 

Morale. 
Rigato  Andrea,  di  Disegno. 

Mcncgliclli  Pier  Antonio  ,  di  Belle  Lettere  e  d'  Istoria. 
P-acci  Giuseppe ,  di  Fisica. 
Bini  Francesco  ,  d'  Istituzioni  civili. 
:1Ji.'icnza  Gin:  Domenico  ,  di  Lingua  Francese. 

Pel  Liceo  di  iNOVARA. 
Biroli  Giovanni  ,  Professore  d'Agricoltura  e  di  Botanica. 

Pel  Liceo  di  MANTOVA. 
Barbieri  Gaetano  ,  Professore  di  Geometria  Elementare 

Pel  Liceo  di  FERRARA. 
Ttcrgonzì  Gr.elano,  Professore  di  Chimica    e    di    Storia 

Naturale. 

Con  Decreto  del  giorno  5  ha  nominato  il  sig.  Francesco 
i!oitc>u  di  Brescia,  allievo  nella  Scuola  militare  di  Pavia  a 
mezza  pensione. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  5  ha  nominalo  maestri  nelle 
Se  -ole  del  Liceo  Convitto  di  Ferrara. 


Terza  Classe. 

I  ><■'  primi  Elementi  di  lingua  italiana ,  e  latina ,  ed  aritme- 
tica inferiore  : 

II  sig.  Abbate  Giacomo  Slorari ,  Maestro  privato  di  lingua 
italiana    e    latina. 

Seconda  Classe. 
Di  Gramatica  italiana   e    latina  ,  e  d'  aritmetica  superiore. 

Il  sig.  Abbate   Giovanni  Loli. 

Prima  Classe.. 

Di  principj  di   umane  lettere. 

Il  sig  Abbate  Emanuele  Cerini,  attuale  Maestro  di  Reto- 
rica in  Rcgg  o. 

Con  quattro  separati  Decreti  pure  del  giorno  5  ha  aom>- 
nato  Ricevitori  Dipartimentali  per  uu  triennio  i  seguenti  : 

Pel  Diparli,  dell'  Agogua.  —  Il  sig.  Antonio  Maria  Bono 

Per  quello  del  Serio:  —  Il  sig    Gaetano  Palazzolo. 

Per  quello  dell'  Adda.  —  II  sig.  Giovanni  Maffei. 

E  finalmente  per  quello  del  Rubicone.  —  Il  sig.  Gioachi- 
no Pirini  ,  per  un  quadriennio  ,  che  s1  intenderà  aver  avuto 
principio  col  1  gennajo  1807  ,  e  terminerà  col  3i  dicembre 
1S10. 

Con  altri  due  separati  Decreti  del  giorno  5,  sentito  il 
Consiglio  di  Stato,  ha  autorizzato 

1.  L'  Ospedale  ili  Milano  ad  accettare  la  donazione  fatta-* 
gli  da  Francesca  Arena  ,  vedova  di  Giuseppe  Antonio  Petro- 
lini,  di  beni  stabili  del  valore  di  lire  italiane  91,336.  53. 

u.  L'  ospitale  de1  fate  bene  fratelli  di  Milano  a  ricevere 
il  legalo  lasciatogli  dal  Sacerdote  Pasquale  Bovio  consistente 
in  lire  italiane  ,\jo,  12,  di  annua  rendita  verso  il  Monte  Na- 
poleone ,  ed  in  alcune  cartelle  di  credilo  verso  la  Camera 
Aulica  di  Vienna  per  la  somma  di  fiorini    4>-i44  e  carantani  3. 

Con  Decreto  del  giorno  9  ha  nominati  Membri  dell'  Uffi- 
cio d'  Amministrazione  del  Liceo  Convitto  di  Venezia  , 

I  sÌ£g.  Filiosi  Giacomo  , 

Guizzati  Domenico  : 
ed  Economo.  —  II  sig.  danzai  di  Giacomo  Fdippo. 

CORSO  DE'  CAMBJ 
Del  giorno    3o  Gennajo   1808. 

Parigi      _---.-------»  55.  ij^  L. 

Lione      --_-__•-----»  55.  1/4  L. 

Genova    _----------»  87.           L. 

Roma       _     -     -     -     -______» 

Livorno  -----------»  134.          L. 

Venezia  corr.    -----•-__■-_)>  80.  3/8 

Augusta  -----------»  66.  3/4  L. 


V 


------»     3i.  3/8  L. 

------  j>    57.  5/0 


Amsterdam  B.ci»     _____ 

Londra    -__---_----» 

Napoli     ------    -----n 

Amburgo       _----_-_--»     48 


L. 


Prezzo  degli  effelti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni ,  ossia  Consolidato  in  regola  del  reddito    del    5 
per  q/o  6'!. 

Rescrizioni  a  11   per  o/o  capitale. 


Spettacoli  d"  oggi. 

R.  TÈÀTfeo  ai.i.v  Scala.  Si  rappresene  in  musica 
Cleopatra,  coi  balli  U  Orlando  furioso ,  ed  II  suppo- 
sto  Giardiniere. 

Pi.  Tf.atro  DET.L-  Canodianì.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dire/-,  di  IM.  Raucourt, 
si  recita  Claudine  de  Storiati  —  La  jet  me  par  amour 

Teatro  del  Limasio.  Dilla  comica  compagnia 
Ti d dei  si  recita  <-a  morte  dì  Carlo  XII  Ile  di  Svezia 
sotto  le  mura    li  i't  irdiichshald. 

Teatro  S.  Il  adkgonda.  Dalht  comica  compagnia 
Verznra  si   recita  T erosa  e  Claudio. 

Teatbo  delle  R1\i:ionette  [  detto  Girolamo  ]  si  reciti 
La  gara  de'  servi  a  favore  de'  loro  padroni* 


Num.  33. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Martedì  2  Febbrajo  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


STATI-UNITI  D'  AMERICA 

Nuova-York  1  Dicembre. 


L 


Ll  segretario  del  tesoro  ha  comunicato  al  con- 
gresso, sulla  situazione  delle  finanze  degli  Siati— Uniti  , 
od  rapporto  di  cui  diamo  qui  i'  estratto: 

Il  reddito  della  Stato  proveniente  dai  diritti  di 
tonnellaggio  o  d'  imposta  sulle  mercanzie  non  era 
nel  t8o5,  che  di  i4,i85,ià8  dollari;  nel  1806  è  am- 
montato a  16,576,484-  Questo  stesso  reddito  si  è  an- 
cora accresciuto  nel  t$"7  come  si  scorge  dalla  riscos- 
ta de'  primi  trimestri  dell'  anno. 

Nello  stesso  anno  si  è  venduta  la  quantità  di 
584,000  acri  di  terre  appartenenti  allo  Stalo,  le  quali 
hanno  prodotto  al  tesoro  una  somma  di  5oo,ooo  dollari. 

La  riscossa  della  rendita  permanente  degli  Stati- 
Uniti  nel  18  j8  sarà,  senza  contare  alcuni  diritti  di 
poca  importanza,  di  i4,5oo,ooo  dollari;  quella  sopra 
il  sale  ed  i  diritti  del  Mediterraneo  ammonterà  a 
i,3oe,ooo.  E  siccome  le  spese  calcolate  sullo  stablimen 
to  di  pace  non  ammonterebbero  che  ad  11,600,000 
•dollari,  oltre  un  milione  pel  rimborso  de*  fondi  pub- 
blici ad  8  per  cento,  ed  il  pagamento  di  ciò  che  è 
stato  convenuto  colla  Francia,  così  csseudo  la  riscossa 
di  i5;8>o,ooo  dollari,  e  le  spese  di  12,6)0,000,  rima- 
rebbe  una  somma  di  0,200,000  in  favore  del  tesoro, 
senza  contare  1  residui  degli  anni  precedenti,  i  quali 
formeranno,  secondo  tutte  le  apparenze,  al  1  gennajo 
1809,  un  risultato  in  cassa  di   io,83o,ooo  dollari. 

Riguardo  al  debito  pubblico  ,  al  1  gennajo  1809 
jl  capitale  sarebbe,  anche  nel  caso  che  i  creditori 
non  acconsentissero  alla  modificazione  loro  proposta  , 
di  5»7,5->o,ooo  dollari,  ed  il  totale  può  esserne  rimbor- 
sato in  sedici  anni.  Supponendo  che  si  accettasse  la 
modificazione  proposta,  basterebbero  allora  tredici  anni 
pel  totale  rimborso. 

Niente  non  può  alterare  questi  calcoli  fondati 
sulla  supposizione  d'  uno  stato  costante  di  pace;  e  la 
guerra  ,  benché  sìa  funesta  per  tutte  le  nazioni,  non 
produrrebbe  che  piccoli  cambiamenti.  Uu  aumento 
ne'  diritti  d'  importazione  ,  lo  stabilimento  delle  tasse 
indirette,  od  aneliti  d'un  imposta  sulle  proprietà,  rego- 
lando ciò  col  carattere  della  nostra  nazione  e  colla  no- 
stra situazione,  e,  se  fosse  d'  uopo,  un  nuovo  pre- 
stito ci  porrebbe  in  istato  di  far  fronte  a  tutte  le  spe- 
se ,  e  d'  eseguire  tuffo  ciò  che  fosse  necessario  per  far 
rispettare  la  bandiera  americana  senza  alterare  le  no- 
stre finanze,  uè  portar  nocumento  al  nostro  credilo. 

Tutte    queste  considerazioni.. sono    sottomesse    alla 

Finn.  Alberto  Gallatin. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


saviézza  del  congresso. 


PORTOGALLO 
Lisbona  5  Gennajo. 

I  movimenti  iusurrezionali,  ch'ebbero  luogo  il  iS 
del  mese  scorso,  erano  stati  cagionali  da  un  motivo 
in  apparenza  lievissimo.  Fu  in  quel  giorno  inalberata 
la  bandiera  francese  sul  castello  reale  ;  i  malevoli  ap- 
profittarono di  questo  avvenimento  per  ispargere  mille 
voci  sinistre,  e  la  plebaglia  si  radunò  in  tumulto  sopra 
tulle  le  piazze.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SPAGNA 

Ir  un  i5  Gennajo. 

All'  istante  che  il  maresciallo  di  campo  don  Pe- 
dro  Rodriguez  di  Laburia  ,  primo  ajutanle  di  campo 
di  S-  A.  S.  il  grande  ammiragli©  ,  è  stato  informato 
dell'  arrivo  del  sig.  maresciallo  dell'  Impero  francese  7 
Moncey ,  al  palazzo  d'Urtubia,  che  non  è  distante 
più  d'  una  lega  e  mezza  da  questa  città,  ha  deputato 
il  suo  ajutóntc,  don  Manuele  di  Goya,  capitano  nel 
reggimento  di  Twledo,  presso  S.  E.  per  complimen- 
tarla. Questa  mattina  a  9  ore  il  sig.  maresciallo  è  en- 
trato in  questa  città  con  numeroso  seguilo  ,  e  si  è  re- 
cato dal  generale  Laburia,  il  quale  aveva  fatto  prepa- 
rase  una  splendida  colazione  per  S.  E.  Subito  dopo  il 
sig.  maresciallo  ha  continuato  il  suo  viaggio  per  To- 
l*M  dopo  aver  testificata  la  sua  soddisfazione  pai  mo- 
do con  cui  era  stato  accolto  nel  suo  passaggio ,  coma 
pure  le  truppe  sotto  i  suoi  ordini.  Alia  sua  par'enzt 
dalla  nostra  città,  il  sig.  maresciallo  è  stato  scortate* 
da  una  compagnia  del  reggimento  d'  inf  interia  d'  Af- 
frica, e  badato  a  divedeie  d'esser  rimasto  lusingato: 
di  questo  onore.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

RUSSI  1 
Pietroburgo  22  Dicembre. 

S.  A.  I.  il  gran  Duca  Costantino  trovisi  ancora 
al  castello  di  Streltia  ,  ove  occupa  tutti  i  suoi  mo- 
menti nello  studio  dell'arte  militare.  L*  voce  ch'eras'i 
divulgala  che  questo  Principe  dovesse  recarsi  a  Parigi 
è  priva  di  fondamento. 

II  freddo  è  qui  assai  rigido  ;  il  termometro  di 
Reaumur  ba  già  marcato  il  17  grado  sotto  zero.  La 
comunicazione  colle  isole  è  quindi  interamente  rista- 
bilita. (  Jour.  du  Comm.  ) 

Altra  del  3o. 

Oggi  è  di  qua  partito  per  Copenaghen  un. cor- 
riere,  il  quale  ha  preso  la  strada  per  Berlino.  E  da 
notarsi  die  i  corrieri  diretti  a  Copenaghen  non  prendono 
più.  la  strada  diretta  per  la  Svezia.  {Jour.de  V  Emp.  ) 

TURCHIA 

Costantinopoli  i5  Dicembre. 

La  flotta  ottomana ,  entrata  il  dL  4  corrente  nel 
nostro  porto,  è  composta  di  2  vascelli  a  3  ponti,  g 
vascelli  di  linea  ,  5  fregate  ed  uu  brick. 

Ai  5 ,  il  capitano  bascià  (  Seid~Alì-Bascià  )  fece 
visiti  ai  ministri  della  Porta;  ed  ai  j  ebbe  un'udien- 
za solenne  del  Gran  Signore,  nella  quale  S.  A.  gli 
fece  dono  d'  una  ricca  pelliccia  e  é'  ttp  celeiJi  (  per. 


'*9 

occhio  'he  si  po«e  nel  (orlatine:},  e  gli  th'eck-  il  ti- 
io\u  di  Gfl/iì;  (  vjrx-itoie  degl'Infedeli).  H  cappono 
bascià  Jia  perdulp  tre  diti  o«ti'  ultimo  combattimento 
ch«  diede  presso  Tcnedo.  Sfila  penultima  guerra  gli 
fu  portata  via  la  miserila  iuf.nirfrc ,  irl!orch)p  iti  se- 
guito dell'  asione  cu'  ebbe  luogo  tic!  Marker",  si  fc,e 
jargo  attraverso  Q  vascelli  di  tifica  lussi, 

Popò  ia  festa  del  Bajram  è  comparso  il  Uftfhat 
firdiiiaio  (lista  delle  promozioni).  f?t*  k  altre  nomi- 
ne vi  sì  rimarca  quella  di  M  »i  »  la  f .»— V.f fé  »  d  i  al  mini 
Stero  deir  interini  .  e  di  BTaSéiiiedi-Seid-Kfiendi^liglio 
dell'  ex-gran  visir  Yz?bcl~bascià  ..I  uosto  «li  t^hi.ioua.^ 
ficchi. 

Si  aspetta  da  Adrianopoli ,  ove  il  gran  Visir  ha 
stabilito  il  Sun  qu  oliere  d' inverno  ,  la  bsla  delle  pro- 
piozioni  ai  pa\.hatihi  cà  altri  impieghi   nule  provincie. 

Avevamo  detto  'he  il  buscia  di  Bagdad  cri  sfilo 
assassinato  dal  su*  L.aja  ,  Solini  ari..  ,  il  quale  s'  tmpa- 
dioiù  tje*1  sui  ics" ìi  e  coiruppe  le  truppe.  Quest* 
pllimo  è  slato  recentemente  confermalo  dalia  l'urta 
pel  governo  di  Bagdad. 

Abou*'is-Snyd  ,  capo  dei  Wr.babi ,  è  mollo  iti 
questi  ultimi  giorni:  grandi  s .  isso  re  sono  iiuoiie  fa' 
*,uqj  partigiani,  e  ne  'sono  risultate  sanguinose  scene. 
ifcialimapo^bascià  §ta  per  mata  re  cuotro  questi  se! Imi j. 

(  Jow .  de  Francjort  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen  \>.  LtPttttrfjò, 
%  stata  ordinala  jin  Piawgia  una  strv.ordiua.fta 
inscrizione  di  tulli  gl'individui  in  isl^io  di  portar  le 
armi,  affine  di  reclutar  l'ainutn  da  porsi  in  attività. 
jn  quisto  Regno.  Si  seguirai:;»;  nffl'  organizzaziuue 
di  queste  truppe  i  regolamenti  ad'. 'irti  per  la  Dani- 
marca e  pei  ducati.  (  Lorresp.  de  HamL,  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Castel  i6  Gennojo. 

Un  decreto  reale  in  data  del  «  di  questo  mese 
porrà  .che  le-  proprietà  territoriali  «he  g.-d.  no  csrnzio- 
zioni ,  di  qiialuri.jU..  natura  <*sse  sia»..,  n'ori  •'.-(cima- 
ti i  beni- della  corona,  palazzi,  giardini,  parchi  e  di- 
pendenze» saranno  s«ggetli  fitla  Cuiity^in^ione  fon  dia» 
ria,  cominciando  col  i  di  questo  mes.';  i  pioprìcti'rj 
potranno  nonostanie  far  concorrere,  alia  detta  c.ntri- 
bpzione  i  creditori,  i  quali  per  Ma  di  patii  di  fami- 
glia hanno  de'  capiiali  posti  sulle  loro  tetre,  «qual- 
mente come  i-  possessori  di  rendile  dale  tu  appannag- 
gio. (  Joun.  de  L'  Emo,  ) 

GERMAè.  là 

Amhwgo    ifj   OV  nniijci. 
E  voce  generale   in   tulio   il  Noid    the    il  termine 


alzi 'e  té  rina  strabili  mria  .;]?;■;-■',  |(J  ?vèn«J  ;  rolti» 
alcune  dighe  hanno  .-ì!'.g'>'e  le  ci'ij  e  le  campagne 
vitine.  Un  quartiere  dulia  cii'à  u  Amsterdam,  e 
ni.. Iti  argini  ui  Ubiterdum.s^n"  stali  iun..nd n  ;  niobi 
fabbricati  soffrirono  grandissimi  danni.  La  n  ve  a;!.en- 
e,-. ria  li  'ù'l:a»i! -,  eoo;,  «li  derrate  ol'Oiitii ,  e  desti- 
nai \  per  Lì'.Jierdim,  é  naufragata  sull' Hinder.  L'equi- 
paggio e  sialo  salvalo,  (  Jour.  de  i'  Emp.  ) 

1SJPELL0  FRANCESE 

Twìy.  u5   Ginnojo. 

La  corrispondenza  tra  la  Francia  e  Y  Austria  <• 
sempre  attivissima,  Ai  uo  di  (piolo  ì-ncse  il  corriere 
Maiiiiz.  quello  slesso  elve  ha  portato  F ultimatum  dell' 
Austria  a  i^nidra..  e  che  da  Londra  è  ritornato  a  Vien- 
na, ù  passetto  a  WauiV,  pioveiiit-yte  da  Vienna  e  di- 
retto a  Parigi.  Eg'i  si  è  incontrato  a  Nancy  con  un  ah 
Irò  con "iere  <ii  gabinetto  ansfi  iaco  ,■  ebe  ii:.»uava  da  Pa- 
rigi a   Vienila.  (  Jqui:  de  f  Einu.  ) 
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N  0  T I  Z  1  E 

REGS  O    IT  1  T  ALIA 
Fi/:''  ;no   i    Fcbbrojo, 


NE 


accordato  dall'  Imperatore  di  Russia 
per  unirsi  alla  cotif.'derazione  d(d 
rg^i  \6  geiintijo,  e  che  se.  <jut«lr 
Sarft  spiegato  a  quest'  epoca  <i.  m. 
\iella  Fiuiandìa. 

La    Kfgina    di    Svezia    ha    seepi 
prposo  a  Gt'ipsdolin,  <>\e  le  LE,   ViJVl. 
passar  l'inverno.   (  Jour.  da   Connh. 


Re 


Svezia 
C"nliiicn!e  spiri 
Pi  in.  ipe  non  si 
Russi   8\j  1 1  tra  ano 

...     l'allglistO     suo 
si   piopougotip,   di 


f'ov  ia!a  f]e^!i  allori  colli  ne'  .«nugiiHlosi  c'-r,»pi 
della  i'ol..:ua  e  della  t'ouierania  ;  appi.iudi'la-  da  IMfi 
t, .  r..pprr8i  n:a::t:  ée' «ispettivi  governi)  sul  <  ni  territorio 
è  parsala,  per  la  sua  eccellente  condona  ed  oscmp!  ir 
disciplina  ;  accompagnala  dappertutto  dall'  ammirazio- 
ne de'  popoli  esteii;  ceni  dì  invocata  d..U' affetlo  e 
dalla  i.'conosceiiza  de'  suo!  conci'làdini  ,  è  or  giunta 
^  nel  Restio  la  Divisi,  ne  ilniuuj.  Il  di  uS  gennajo  o:n 
parte  di  essa  fece  il  sìio  inflesso  in  VéróTia.  tu  ma- 
gnifico arco  era  sialo  eretto  fuori  de'Ja  .città  alle  g'o- 
ii"se  gest.i  di  lei.  Solfo  d'tm  padii^h.iije  sl.tv:!r>o  ivi  «U 
aspeliarla  il  sig.  Piefello  e  luite  le  principali  Autori-.': 
del  Diparliineiili).  li  pop.. lo  spinto  du  nobile  e  geriq- 
ìoso  aflcHo  era  andato  a  q.04  glande  distanza  all'  in- 
contro  de.'  Valorosi. 

Mizz'  ora  dopo  mezzodì  nrri\ò  Is  trti»>p;»  a!" 
arco  di  tiionfo,  Lìfinile  ;  insanie  gridai  d*  acci.inir.zior:! 
la  :iiiiiiihc!  •reno.  Il  sig.  Pielett^ ,  cogliendo  il  p'imo 
inlervallo  di  silenzio  piodetto  d.lla  generale  annuirà- 
/.ione  ,  rivolse  alla  brava  truppa  un  energico  discorso, 
di  cui  soltanto  qui  riportiamo  le  più  interessanti  pa- 
role  ilie  abbnitii    po'.uto    raccogliere: 

«  Voi   ritorti. .te  ai  pini   foco!. ni,  circondali   d'inV 
meoso   S[)lcnt|o'e.   idt;   lotiiinaln  ,    «  ln>   ira    i    Aio gìsl rat; 
naliani  vi   itsulico   |iel   ptioio  f  amore,   la   ricoriosce-ir 
za  e  f   euinsiystno    <_|i,e    avete    iu>pir.Uo  ah'  intera  >ia 
zioue  a  cui  appai  tenete  ; 

»  Tutti  gf  hdi 'ni  vi  homio  seguili  co!  pensiero 
inquieto  sulle  squallide  pianure  del  INord,  hanno  t.el 
pù  vivo  del  cuoie  sentile  e  ou^si  con  voi  divise  le 
crudeli  vestir-  piiy.-iQoi,  i  vpsiti  stenli  ;  02PÌ  Mfcnuo- 
cio  tij  baìtagh'ii  ci  fece  jo  '-ipi'.-ire  ;  nn  subii»,  la  Ito  ruba 
della  vif»orVd  ri  fir|iiaiìiu  seinpre  alla  gi".ì'a  ed  '•»  t'it 
j.udip.  Ma  quanto  (u  in  ino  ietieratn<>n(*^  commossi  allori 
«  bè  ndinnno   f  [uvicibiie  ,  Pv\poliop*k  il  Mas  uro  ,  prw- 


iiuueinie  il  vostro  elèjfio* 


Fiantfort  ao   Get.nnjo: 

Trattasi  di  riunir  l'E'ba  al  Wyser    e    la 
Meno.   (  Jour.  (le  Frane/.  ) 

RECISO  D'OLANDA 

Utrecht    18  Geniti  w, 

Il  corpo  lrgislaivo  ed   il  cv.nsgi.fi    Ji  S'alo  si  r.i- 
glupano   tulli   j  gioiui. 

Jiielia  tiolte  del    i5   al    16  «'i    rjrMto  me^e   m  frr- 

yibl'e   uragano   niov.'mc  da   noni   .  :-t   Hi  jir.d.tii  m.dii 

donili  «pile,  nogire  coole.   E"  tcotte     lei  »m  .re     ii   ^ono  ! 

^  I 


»    Illudili   soldati,   enti, •.!«■   fi  a    lo    moia     di    ques'/i 

ina   esuli   ole   pel   vostro   ritorno.   La    memoria   di    (p;e- 

«.-.   ..       ,     ".io   c.irruo   non   saia   cameliala  dal  a  osi»*  cuore  "li.nir 
i  5 1  d  a   a  I  . c  D 


mai. 

Ci  sig.  Podestà  di  Verona ,  ed  il  sig.  Vicario  gc» 
nerale  ve.-. ovile  es^iessero  aiuli'e&si  in  nobilissimi  dvit; 
1  seniiinriiii  d'or^uslin  nazion^ic,  d'  universale  Mnula- 
7Ì.'»e,  tli  j.airia  gratitudine,  di  fraterna  benevoleu  •  >  , 
desiati  dati-i  presenza  di  quella  illudile  so  hi  a  (esca,  che 
ha  sadtì<sji4iiv  aUa  mW&é  ed  ol  cudrfi  di  E:  t  eli:* 
lutti  eioio.ci'  dov^i  (f  entìre ,  di  jntiin  .••  d>.  .;•- 
gos.'de  ,  n  (.■/«'  nulta  pince  <-■'■•   non  sia  può  e  gn;  •  :'••. 

!l    iio      "fi\e»-l«»    ■','<    F5.r-.ia    fi    !;f:nti  .    :.      •:•..;•    •■ 


butta  Jn  (IMatifs,  ruposs  n  queste  afi.icusiout  con 
/l  igni  lo.se  e  commoventi  parole.  »  Ribaciare  ,  egli  dis- 
se, I*»  patria  ferri,  essere  accolti  daiia  pubblica  stima, 
meritar  la  sud  lisfazinu*  dei  governo  ,  ecco  la  ricom- 
pensa, a  cui  hanno  sempre  aspirato  i  Bravi,  di'  ebbi 
la  fortuna  di  comandare ,  e  che  oggi  Jio  l' onore  di 
rappresentare.  Quwfit' arco  trionfale,  le  felicitazioni  di 
quest'  augustj  adunanza  delle  primarie  autoiiià  ,  ed  il 
iestoso  accoglimento,  con  cui  la  colta  Verona  celebra 
il  nostro  ritorno,  ecco  le  irrefragabili  prove  che' 
una  si  desiata  ricompensa  abbiam  finalmente  ot- 
tenuta, luterptr'e  ro  de'  sentimenti  de'  Cacciatoli 
lieali,  e  dei  Dugerni  della  Regina,  dei  loro  capi 
e  dei  loro  ufficiali,  mi  faccio  malevàdoie ,  che  quan- 
to fummo  terribili  al  nemico  sui  rampi  della  Polonia 
e  delle  Pomeranie,  sapremo  altrettanto  essere  sotto  il 
patrio  cielo  soldati  e  cittadini.   « 

Terminato  onesto  discorso  ,  i  Vincitori  passarono 
>sotto  1'  arco  trionfale,  e  le  grida  di  Viva  I'  Impera- 
tore, Viva  la  gloriosa  Divisione  Italiana,  gli  acconi- 
pagnarótìo  entro  la  città. 

Tutte  le  finestre  ed  i  balconi,  guardanti  nella 
«rada  per  cui  passar  dovea  la  benemerita  truppa, 
erano  coperti  di  tappeti  e  pieni  d»  cittadini  e  citta- 
dine applaudenti.  La  gioja  era  universale;  il  modo  , 
con  cui  fa  esternala  ,  ha  certamente  dovuto  appagare 
chi  ne  formava  1'  oggetto. 

Il  sig.  Prefetto,  trainò  a  lauto  pranzo  di  70  co- 
perti il  generale  Souham  ,  il  generale  Confanti  e 
tutto  lo  stato  maggiore  italiano.  Infiniti  brindisi  fu- 
rono portati  alle  LL.  MM.  ed  alle  LL.  AA.  ;  ed  uno 
ne  fu  pur  rivolto  ai  Coscritti:  Ai  bravi  Coscritti 
(  disse  la  pei s  uà  che  fece  il  brindisi  )  ,  i  quali  ani- 
mali dalla  gloria  della  Divisione  italiana  corsero  z'O- 
lontarj  sotto  le  reali  bandiere.  Possa  un  tale  esem- 
pio infiammare  i  peni  di  tutti  gì'  Italiani ,  e  renderli 
d-cgni  del  Genio  sublime  che  li  governa. 

Una  magnifica  illuminazione  al  teatro,  ove  straor- 
dinario fu  il  concorso,  pose  fine  a  questa  memorabi- 
le e  felicissima  giornata. 


S.  A.  I.  il  IVincijie  Vice-Re  con  (piatirò'  separali  Decreti 
del  giorno  ra  genaajo  ,  scalilo  il  Consiglio  di  Stato  ,  ha  au- 
torizzato : 

1.  Il  comune  di  Grone  ad  accettare  il  legato  di  lir.  3 ifl-j. 
37,  quello  di  Vigano  di  una  cgiial  somma,' e  quello  di  Bor- 
gotezzo  ,  Dipartimento  del  Serio,  di  lir.  63-ìq.  -j!\  loro  lasciati 
di  Gian  Giacomo  Te/.zi  pel  niantenirneuto  delle  scuole  ele- 
mentari. 

"X.  Il  Vicario  capitolare  di  Belluno  ,  Dipartimento  della 
Piave,  in  qualità  d'  istituito  esecutore  testamentario  ,  ad  ac- 
cettare il  legato  di.lip.  \i\o\  4'1  »  lascialo  dal  Parroco  Bacini 
ai  poveri  di  Sospirolo. 

3.  L'  Ospedale  di  Varallo  ,  Dipartimento  dell'  Agogna,  ad 
accettare  1'  eredità  di  lir.  3^,000  circa  ,  lasciatagli  dal  Sacer- 
dote Andrea  Itizzelti. 

4.  Finalmente  la  Delegazione  della  Carità  di  Como  ad 
accettar»  il  legato  di  lir.  61,017.' 7?  lasciato  a  qucll'  Ospedale 
dal  Proposto  di  Lomazzo  ,  Pietro  Antonio  Volonìerio;  e  la 
quota  d'  eredità  di  lir.  gi.i^y.  49  lasciatagli  dal  Proposto  di 
Desio  ,  Giuseppe  Antonio  Volonlerio  :  dovendo  nell'  allra 
quota  di  lir.  yb.^GJ.  56  succedere  1'  Ospedale  di  Milane. 

Con  Decreto  del  giorno  i5  ha  accordalo  V  ammissione 
nel  Reale  Collegio  degli  Orfani  militari  a  G«ef«fio  Bonetti, 
orfano  di  genitore  militare  ,  un  tempo  nelle  truppe  dei  già 
Duca  di  Modena, 

Con  due  separali  Decreti  del  giorno  iG,  sentito  il  Con- 
s :^!io  di  Sta'o  ha  autorizzato  : 

x.  II  Pio  L'iogo  degli  Orfani  Nazareni  di  Padova  ad  ac- 
cettare la  donazione  di  due  Iscrizioni  per  lir.  12, 990.  61,  fat- 
toi da  Marta  r.afl&elii         edova  di  Francesco  Cancva. 


:     . 
■j.  Lu  Coi.^regazione  delia  Carila  a  uo'iàe    dell'   Ospedale 
ùi  Milano  ad  aecellarc  la  donazione  fattagli  da  Giuseppe  An- 
tonio   Crivelli    di    quattro    cartel!*    a    debito  della  Camera   d^. 
Vienna  per  lir.  9, aio.   2.3. 

Con  tre  separati  Decreti  pure  del  giorno  rG  ha  fiocinato  . 

1.  Il  sig.  Paolo  Rolli  di  Meldola,  allievo  nella  Bea!.; 
Scuola  militare  di  Pavia,  a  mezza  pensione. 

2.  Il  sig.  Andrea  3farckesini  ,  Direttore  del  Demanio  in. 
Verona. 

3.  Il  sig.  Filippo  Mazzocchi ,  Cancelliere  presso  la  Corte 
d'  Appello  di  Bologna,  in  sostituzione  del  defunto  Pi  star  ini, 

Con  altro  Decreto  del  giorno  16  ha  accordata  al  si*. 
Enrico ,  tiglio  di  Angelo  Galli ,  R.  impiegato  ,  V  ammissione 
ad  una  piazza  nel  Beale  Collegio  degli  Orfani  militari  ,  eoa 
pagamento  dell'  intera  pensione. 

Con  altri  due  separati  Decreti,    del    suddetto  giorno  iG  , 
ha  nominato  ; 

».  GÌ'  individui  ai  posti  vacanti  di  Conservatori  ,  Vice- 
Conservatori  e  Cancellieri  degli  archivj  gem-rari  e  sussidiar] 
notarili,  nei  seguenti  Dipartimenti: 

ADRIATICO. 

Venezia, 
I  signori,  Fontana  Gio:  Andrea,  ei-  segretario  di  Senato,  Vice- 
conservatore,  in  sostituzione  del    sig.    Foderini    di- 
missionario. 

BACCHIGLIONE. 
I icenza. 
Pironi  Giuseppe  ,  membro  della  Camera    notarile  ,    vi- 
ce-conservatore ,  in  sostituzione  del  sig.    Bittarello  . 
dimissionario. 

AGOGNA 

Intra. 

Bazzetm  Girolamo  ,  notajo  ,  cancelliere  ,  in  sostit,u.zia- 
ne  del  sig.  Margharitis ,  dimissionario. 

ISTRIA. 

: .  .  ;  Capo  d'  Istria. 

Gravisi  Gravite,  attuale  vice-conscrvatore  ,  conserva- 
tore in  sostituzione  del  sig.  Salomon  ,  dimissionario. 

Manzini  Giorhutni  ,  attuale  delegai»  notarile  ,  vice-con- 
scivalore  in  sostituzione  del  sig.  Gravisi  promosso.. 

Antonini  Giovanni  rjii.  JS'icolò  ,  notajo,  cancelliere,  io 
sostituzione  del  sig    Giovanelli  dimissionario. 

LARIO. 

Como. 

Sacchi  Giuseppa,  attuale  supplente  al  Giudice  di  Pace, 
vice-conservatore,  in  sostituzione  del  sig.  Priiaavasi 
dimissionario. 

RENO. 

Imola. 

Pirazzo'i  Antonio  ,  ex-giudice  di  Pace,  cancelliere  in 
sostituzione  del  sig.  Fabri,  dimissionario. 

SERIO. 

Bergamo. 

Bidatio  Imberti  Alessandro,  ex-lassatore  ,  vice-conser- 
vatore, in  sostituzione  del  sig.  Longaretti  ,  dimis- 
sionario. 

TAGLIAMENTO 

Treviso. 
Pasciti  Giuseppe,  noiajo  ,  cancelliere,  ia    sostitazioce 
del  sig.  Piazza  ,  dimissionario. 


i34 
3.  GÌ'  individui   pe»   le    Giudicature    di    Pace  vacanti  in 
diretti  Dipartimenti  del  Regno  nei  seguenti  : 
ADIGE. 

Minerba. 
1  Sigg.  Pome  Antonio  ,  attuale  supplente  in  Miuerba ,    in    so- 
stituzione del  sig.  Giro  ,  dimissionario. 
ADRIATICO. 

Caverzere. 
Bertozzi  Clemente  ,  giudice  di  pace  in  Caorle ,    in  so- 
stituzione del  sig.  Pizzamano. 
Caorle. 
Giustina  Benedette ,  dottore  in  Caorle  ,  in  sostituzione 
del  sig.  Bertozzi  ,  promosso  a  Caverzere. 
AGOGNA. 
Vogogna. 

Gola  Giacomo  ,    ex  luogotente  in  Reggio  ,    in    sostitu- 
zione del  sig.   Ramcllini  ,    promosso    vice-segretario 
del  R.  Procuratore  di  cassazione. 
BASSO-PO. 

Aigcnta. 
Righini  Antonio,  attuale  supplente  in  Porto  maggiore  , 
in  sostituzione  del  sig.  Carlo  Righimi.,  dimissionario. 
BACCHIGLIONE. 

Vicenza.  , 

Coldogno  Gì»:  Ettore,  attuale  supplente  in  Vincenza 
io  sostituzione  del  sig.  'l'i toni,  dimissionario. 
C  antisano. 
Pellegrini    Giuseppe,    giudice    di    pace    in    Piazza,  in 
sostituzione  del  sig.  Cerato  ,  dimissionario. 
Lonigo. 
tPfani  Pietro  ,    giudice  di  pace  in  Barbaran  ,    in    sosti- 
tuzione del  sig.  Pellizari ,  dimissionario. 
Barbaran. 
Bernardo  Paoln ,  ex-conciliatore  in  Rovigo  ,    in  sosti- 
tuzione del  sig.  Nani,  promosso  a  Lonigo. 

BRENTA. 

Piazzala. 
Angoli  Gio-  Antonio  ,    avvocato ,   in    sostituzione    del 
sig.  Mazzola  promosso  a  Sacile. 

CROSTOLO. 

Scandiano. 
Belli  Angelo  ,    giudice  di  Pace  in  Luzzara,    io    sosti- 
tuzione del  sig.   Bertolani ,  promosso    segretario    del 
R.  Procuratore  in  Reggio. 
Luzzara. 
Brighenti  Bartolomeo  ,  ex-giudice  in  Bresccllo  ,  in  so- 
stituzione del  sig.  Belli  ,  promosso  a  Scandiano. 

ISTRIA. 

Pinguente. 
Capello  Giorgio  ,  attuale  supplente    in    Pinguente,   in 
sostituzione  del  sig.  Furlanichio,  dimissionario. 

Albana, 
Luciani  Domenico  ,  «x-giudice  sommario  ,    in    sostitu- 
zione del  sig.  Luciani  Antonio  ,  dimissionario. 

LARIO. 

Sellano. 
Scaglia  Giarrtbattista  ,  dottore,   in  sostituzione  del  sig. 
Cavizzoni  ,  dimissionario. 
MELLA. 
Verolanova. 
ÒanJri  Carlo,  ex- conciliatore  di  Verolanova ,    in    so- 
stituzione del  sig.  Belluschi ,  traslocato. 
Ponteì  ieo. 
Filippini  Gio:  Battista  ,  ex-conciliatoro    di    Bcdizzole  , 
in  6,0Stituz»nfl  del  sig.  Torri,  dimissionario. 


Chiari. 

Palazzi  Gaetano',  ex-pretore  ,  in  sostituzione    del  sig, 
Roscio  ,  promosso. 

MINCIO. 

Sermide. 
Gonzales  Giuseppe  ,  avvocato  ,    in  s'ostituzionc  del  «ig. 
Cranchi ,  dimissionario. 

PANARO. 

Modena. 
Poli    Gio.    Maria,    avvocato,    in  sostituzione  del  sig. 
Barbieri ,  dimissionario. 

PIAVE. 

S,.    Ciriano. 
Pillata  Gio: ,  attuale  supplente  in  Tiziana  ,    in    sosti- 
tuzione del  sig.  Pagello,  dimissionario. 
Longaron. 
Zandonella  Gio: ,  attuale  supplente    in    Longaron  ,    in 
sostituzione  del  sig    Arsie ,  dimissionario. 

PASSERIANO. 

Sacile. 
Mazzola  Giacomo  ,  giudice  di  pace  di  Piazzala^  io  so- 
stituzione del  sig.  Loschi ,  dimissionario. 
S.  Vito. 
Pizzamano  Gio:  Francesco  ,    ex-giudice    in    Caverzere ,' 
in  sostituzione  del  sig.  Bonisoli,    nominato    ufficiala 
del  registro. 

Maniago. 
Barbo  Pietro  ,  ex-giudice  in  Belluno ,    in    sostituzione 
del  sig.  Lorcnzini ,  dimissionario. 

SERIO. 

Bergamo. 
Vitali  Beta  Luigi ,  in  sostituzione  del  sig.  Tiraboschi, 
promosso  assessore  legale  del  tribunale  di  commercio. 
Piazza. 
f  ranchetti  Girolamo  ,  ex  -luogo-tenente  in  Bergamo,  ia 
sostituzione  del  sig.  Pellegrini ,  promosso. 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

Dai  torchj  della  Società  tipografica  de'  Classici 
italiani  è  uscito  il  ti  uni.  1 35  della  Collezione,  che  è 
il  voi.  2.0  del  Vasari. 

Si  avvisano  anche  gli  associati  particolari  alla 
detta  opera. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Cleopatra,  coi  balli  Lì  Orlando  furioso ,  ed  II  suppo- 
sto Giardiniere. 

R.  Teatro  della  Canoe iana.  Dalla  comica  comp. 
Taddei  si  recita  Laskarì  ed  Olstein. 


Teatro  del  Lentasio.  Festa  da  ballo. 


Teatro  S.    Radegonda.    Dalla    comica    compagnia 
Venuta  si  recita  Teresa  vedova. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Teateo  delle  Marionette  [  detto  Girolamo  ]  si  recita 
Pietro  Bajlardo. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita  num.  iu5. 


Num.  34.. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  3  Febbrajo  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Ainministrazit*ie  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  16  Gennajo. 


i, 


Ll  lig.  Meliseli  è  partito   per    la    Sicilia    ove    deve 
adempiere  una  missione.  (  Morning-Chonicle  ) 

Del  18.  Trattasi  d'una  nuova  spedizione  ;  ma  se 
pe  ignora  1'  oggetto.  A  giudicar  dalla  quantità  de'  ba- 
ttimenti ;  the  sono  stati  domandati  all'  officio  dei  tra- 
sporti, oltre  quelli  ebe  sono  già  alla  disposizione  del 
governo,  è  presumibile  ih' ella  sarà  importantissima. 

La  fregata  la  Salsette  ,  capitano  Hardinge,  è  par- 
tita da  Madras  il  aa  settembre  ;  di  modo  che  eontnn 
do  il  tempo  ch'ella  ha  passato  ai  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza ed  in  paiecchj  altri  siti  ove    ha  dato  fondo  ,  la 
durata  del  suo   tragitto  dalle  Indie  orientali  tino  in  In» 
gliiltcrra   non  è  stato  che  di  5  mesi.  Si  è  sparsa  voce  ne- 
gli officj  della  compagnia  the  questa  fregata  era  stata 
incaricata  di  arrecar  notizie  assai  poco  favorevoli.  Pa- 
re che  si  sieno  concepiti  nei  nostri  stabilimenti  i  più 
vivi  timori  riguardo  ai  preparamenti    che  si  fanno  in 
persia;  non  si  sa  però  fino  a  qoal  punto    possano   es- 
ser (ondate  queste  iuquietudini.    Per    lo    s'esso    mezzo 
sentiamo  che  sir  Giovanni    Craddoik    si    disponeva    a 
ritornar  in  Europa    colla    flotta    del    mese    d'ottobre  ; 
che  il  sig.    Pelric    sarebbe    incaricato    della    direzione 
degli  affari  durante    la    sua    assenza    e    riuo  all'  arrivo 
della  persona  destinata  dal  governo  per  coprire  la  ca- 
rica cri  egli  occupa    interinalmeute.    Si    crede    che  sir 
G.  Barlow  avrà  questa   missione,    li    generale    Hewet   e 
lord  Minto    erari u    già  sbarcati    a    Madras;    il    pruno  , 
come  si  sa ,    doveva    rimpiazzaci   lord    Lake    nel    co- 
mando in  capo  delle  truppe  della  compagnia. 

(  The  Times  ) 

Del  20.  La  notizia  dalla  resa  di  Madera  alle  for- 
ze britanniche  è  stata  jeii  annunciata  al  lord— maire 
colla  seguente  lettera  officiale; 

Downing-Street,    19  gennajo  1808. 

Milord  ,  Ytp  V  onore  d'  informar  V.  S.  che  il 
maggiore  Murphy  è  giunto  con  dispacci  del  maggior 
generale  Bercsford ,  i  anali  annunciano  che  Madera 
si  è  arresa  per  capitolazione ,  ai  24  dicembre,  ad 
un  distaccamento  delle  forze  di  S.  M.  e  ad  una  squa- 
dra sotto  gli  ordini  del  vice-ammiraglio  sir  Samuele 
Uood. 

Ho  V  onore  ec. 

Firmalo  .  Castlereagh. 

Il  sig.  di  Stahremberg  ,  in  conseguenza  degli  or- 
dini peientoij  ,  che  gli  sono  stati  recati  dal  corriere 
Hercgle  qua  giunto  la  sera  del  18  ,  partirà  da 
questa  capitale  questa  sera  o  domattina.  Egli  si  porta 
a  Vienna  passando  per  Parigi ,  ove  lo  aspetta  la  di 
luì  moglie  che  trovavasi  a  Brusselles.  La  partenza  di 
questo  arubasciadoré  sarà  seguita  da  quahhe  dichiara- 
zione contro  noi  per  parte  del  governo  austriaco. 
Ogiii  comunicazione  co»  Trieste  e  Fiume  ci  è  già  in- 
terdetta. 


Alla  partenza  del  sig.  di  Stahremberg  terrà  dietro» 
quella  del  sig.  Alopcus  e  del  sig.  Jacobi. 

Il  corriere  Heregle  ,  the  ha  recato  gli  ultimi  di- 
spacci al  sig.  di  Stahremberg,  è  di  qua  partito  per. 
Parigi  jeri  mattina  ad  un'  ora. 

Il  governo"  francese  non  ha  disposto  dell'  A»na- 
ver;  non  Io  ha  iiu&ito  al  regno  di  Vestfalia,  né  al 
ducato  di  Berg.  Egli  lo  conserva  intatto,  ad  oggetto 
d'  impegnarci  a  far  grandi  sagnficj  per  ricuperarlo* 
Ma  è  egli  necessario  di  far  ossei  vaie  a'  nostri  lettori  % 
che  se  egli  lo  restituisse  cerne  un  equivalente  in  tempo 
di  pace,  non  mancherebbe  alla  prima  guerra  d' impa- 
dronirsene di  nuevo,  allorché  saremmo  forse  impo- 
tenti a  riprender  ciò  che  avremmo  dato  in  cambio  ?  I 
Francesi  bramaao  che  si  *reda  che  noi  facciamo  dell* 
Annover  il  sine  ijua  non^orne  ebbe  luogo  rreil'  munta 
negoziazione,  e  qutsut  vote  si  sparge  precisamene 
prima  the  si  apra  il  Parlamento  per  insinuare  che 
eoi  combattiamo  con  per  la  libertà  britannica  ,  non 
per  la  nostra  indipendenza,  ntn  per  la  nostra) 
gioria,  ma  per  una  provincia  d'  Alemagna.  Si 
spera  in  questo  modo  di  spargere  la  disunione, 
di  rendere  la  guerra  impopolaie,  e  di  eccitate  i 
cittadini  a  dimandar  la  p;;ce.  Noi  abbiamo  già  emessa 
il  5o  novembre  1806  la  nostra  opinione  su  il' Annoveri 
noi  dicevamo  allora  come  in  adesso ,  che  il  pi  ssessa 
di  quel  paese  non  può  ih'caxiv  f«ucsiu  ai  uviui  lu- 
tei issi  sul  Continente,  il  sig.  Bmke  ha  detto  :  0  la 
sfera  de'  miei  doveri  è  il  mio  paese.  Un  Re  patriota 
non  deve  aver  altro  paese  che  quello  eh'  ci  governa. 
Avrcm  noi  per  Re  un  vassallo  della  Francia?  » 

(  Estratto  dal  C'owìer  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen  9  Gennajo. 

I  doni  patriotici  continuano  a  girgoere  da  tutte 
le  parti.  L' amministrazione  della  banca  ha  offerto  cin- 
que mila  scudi,  denaro  corrente  di  Danimarca,  per 
ic  spes  -  della  costruzione  d'  una  nuova  flotta. 

Plesso  Husum  è  stato  predato  un  bastimento  in- 
glese ri'  c>  rutti  e  carico  ;  si  può  giudicare  del  suo  va- 
lore dalla  parte  di  lom.  scudi  stata  aggiudicata  all' 
officiale  della  marina  reale  che  se  n'  è  impossessato. 

Ultimamente  è  entrato  nel  nostro  porto,  per  es- 
sere esaminato,  un  bastimento  svedese  carico  di  zuc- 
caro  ;  egii  proveniva  da  Gottemburgo  ed  era  stato  arre- 
stato da  un  corsaro  dauese.  Si  è  trovato  che  il  capitano 
aveva  doppie  carte,  mediante  le  quali  poteva  recarsi 
o  a  Copenaghen   o  a  Colberg.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

C'assel  18  Gennajo. 

Un  decreto  di  S.  M.  fìssa  il  pretto  di  tutte  U> 
monete  del  Regno  di  Vestfalia,  secondo  il  nuovo  si- 
stema di  quelle  di  Francia. 

I  sigg.  prefetti  sono  stati  invitati  dal  ministro 
dell'  interne  ad  aver  riguardo  ,  nell'  organizsazione 
degli  oflicj  ,  alle  persone  eh  erano  impiegate  prima^ 
e  d' impiegare  a  preferenza  le  persone  che  kann« 
perduti  i  lort  posti,  (  Gaz.  de  France  ) 


iSfl 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna   i5  Gennajo.  , 

Finora  le  reclute,    che    si    facevano    in    Gallizia  , 
erano  limitate  a!  numero  d'  uomini   uccessarj  per  com- 
pletare   specialmente  parecebj   reggimenti   tedeschi.  In 
oggi  si   tratta  di  formar  con   queste  reclute  alcuni  reg- 
gimenti d.   Gallizia  o  polacchi  ,  1  rp*alj  avranno  1  uni 
iorme  delle  t.uppe  polacche.  L'annata  austriaca  sarà, 
per  quanto   dicesi,  divisa   in    reggimenti    tedeschi,    po- 
lacchi ed   uogaresi,  fra  i   quali    si    potrà   stabilire  una 
spece  d'emulazione  che  ridonderà  in  vaneggio  dello 
Stalo,    contribuendo    a    mantenere     ed    a    riaccendere 
lo  spirito  militare.  (  Gaz.  de    trance  ) 
GERMANIA 
Lipsia   ì-j   Gennajo. 
Il    sig.     Golding,     aereohaiìta     danese,    annuncia 
d"  aver  trovato  de'  mezzi   meccanici   per  mantenere  un 
pallone  aerostatico  ad   una  data  altezza,    per    impedire 
che  cada  1»  mare,     e  per  farlo    discendere    con    una 
perfetta  sicurezza.  (  Jour.  de  i   Emp.  ) 
Francfort  20   Gennnjo. 
Si  assicura,    già    da    aleni  giorni,    che   il  con- 
cordato per  le  chiese  cattoli-he  degli    Stati   dell,   con 
federa/ione  del  Reno,    è  stato,    dopo    molte    delibera- 
zioni, regolato  a  Parigi,    e  che  il  Principe   primate  ha 
assai    contribuito    a    spianale    le    molte    difficoltà    che 
s*  opponevano   alla   conchiusiuue    di    ques'o  importante 
affare.    Si    aspettano    col    più  \  ivp     interesse   i   detlagij 
delle  stipulazioni  contenute   in    quest'  atto.  (  Pub.  ) 
REGNO  D'OLANDA 
Aja   19  Gennajo. 
Gli  ultimi  giornali  inglesi,  che  ci  sono  pervenu- 
ti annunciano   nel  modo    più    positivo    che    a  Nuova- 
Yi'ik  è  stato  messo   un  embargo  su    tutte    le    navi  in- 
glesi. (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  16  Gennajo. 

Parecchi  officiali  generali  ,  i  quali  dopo  il  loro 
ritorno  dalla  Prussia  erano  rimasti  a  M  gonza  per 
aspettarvi  nuovi  ordini  del  mi/miro  delta  guerra  ,  sono 
■ultimamenie  partiti  da  quella  città  per  recarsi  in  Por- 
togallo.  (   Gaz.  de  Frante  ) 

L'uragauo  de!  i5  produsse  danni  incalcolabili  su 
tutte  le  coste  delle  dianzi  Fiandre  di  Dunkcfque  (ino 
ad  Anversa.  Le  acque  del  mare  si  sono  alzate  ad  un 
altezza  «he  11  n  si  era  finora  osservata  alle  epoche 
delle  maggiori  innondazioni ,  di  cui.  ci  è  rimasta  me- 
Tnoria.  Dappertutto  hanno  esse  rotte  o  sorpassate  le 
dighe.  Le  città  e  le  campagne  vicine  ai  mare  sono 
state  tutte  innondate.  Le  perdile  falle  in  mercanzie  ed 
in  bestiame  sono  immense  :  mn'fti  individui  sono  pure 
pattasti  vittime  di  questo  infortunio.  Pareo  hie  abitazioni 
sono  state  distrutte.  Le  lettele  di  Biuges,  d'Anversa, 
di  Gand  e  di  tutte  Je  città  vicine  alle  coste  danno 
jelalivamenie  a  questa  disgrazia  i  più  funesti   dettagli. 

(  Jbur.  de  V  Einp.  ) 
Genova  3o  Genkajo. 

Cor^e  voce  questa  mattina  alia  piazza,  che  i5  na- 
vi americane  abbiano  traversalo  la  Mmica  senza  esse- 
Te  state  tiè  arrestale  né  visitate  d.-jf  Inglesi  ,  e  che 
Sieno  giunte  felicemente  a  Lisbona;  alcune  altre  navi 
della  stessa  nazione,  cariche  di  farine,  diconsi  puie 
arrivate  in  Cadice  ,  senza  i  iconiro. 

Coli'  ultimo    cornee    di  Sprgnà    siamo    informati 

che  S.   M.   la   Regina   d'  Eiruria  era   felicemente    giunt?. 

a  Figueras,  il  giorno  21   gennajo    (  Monti,  di  Genova  ) 

ETRUtUA 

Pisa  21    (>entwjo. 

Proveniente  da  Livorno,  giunse  qui  jeri  un  corpo 
di  i/fO  marinari  danesi.},  organizziti  militarmente  dal 
ìoìo   rappresentante  il   barene    Etmano    de  Schubart  t 


ministro  ,  ed  ispettore  generale  del  commercio  danese 
iu  Italia.  Tutto  si  è  messo  in  opera  da  sì  rispettabile 
diplomatico  per  rendere  alla  sua  patria  questi  volorosi 
giovani,  che  dalle  circostanze  politiche  erau  corretti 
a  rimuneie  oziosi  sui  loro  bastimenti.  -Sono  essi  partili 
in  questa  mattina  alla  volta  di  Fucecchio,  benedicendo 
con  effusioni  di  cuore  il  generoso  loro  ministro  che 
gli  accolse  in  sua  casa  e  die  loro  un,  pranzo  patrio- 
tico.  (  Monti,  di  Genova  ) 

Livorno  22   Gennajo. 

Mercoledì  mattina  marciò  di  qui  alla  volta  di  Fi-, 
renze  un  ballagliene  di  truppe  francesi  con  tutta  l'ar- 
tiglieria e  diverse  munizioni.  Con  sommo  rincrescimen- 
to di  tulli  questi  abitanti  è  stata  sentila  la  nuova  della 
partenza  di  S.  E.  il  sig.  generale  Miollis,  il  quale  di- 
cesi sia  rimpiazzato  nel  comando  di  questa  città  dal 
sig.  generale  De  Mollin.   (  Monti,  di  Genova  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  2  Felbrajo. 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costiluzioni  ,  Imperatore  de' Francesi ,  Re  à"  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone   di  Francia,  Vice-Re   d'Italia, 

Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 

francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  J 

-  Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice  ,  Ministro  della 

Giustizia,  e  del  Ministro  delle  Finanze, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nò'strp  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art.  I.  Le  funzioni  commesse  dall'articolo  4? 
della  Legge  22  marzo  1 8>4  all' Atfuaro  civile  in  oc- 
casione delle  vendite  all'  asta  che  fanno  eseguire  i  Ri- 
cevitori della  Diretta  ne'  comuni  di  prima  e  seconda 
classe  ,  saranno  esercitate  sopra  richiesta  dei  Ricevitori 
da  qualunque  Usciere  di  Corte  ,  Tribunale  o  Giudice 
di  pace  del  rispettivo  circondatio  ,  o  da  chi  ne  faccia 
le  veci. 

II.  II  Gran  Giudice,  Ministre  della  Giustizia,  ed 
il  Ministro  delle  Finanze  sono  incaricati  ,  ciascuno  in 
ciò  che  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzione  del  presente 
Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bolletti- 
no  delle  Leggi. 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano  ,   29  gennajo   1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  L 
L.  Va  e  e  a  ai. 


S.    A.    I.    il  Principe  Vice-Re  con  due  separati  Decreti  , 

del  giorno   16  gennajo  ,  ha  nominato  , 

1.  G1  individui  ,  che  dorranno  coprire    le    piazze    vacanti 

di  supplenti  presso  alcuni  Giudici  di  Pace. 

ADIGE. 

Verona  11. 

I  aigg.    Leorsi  Girolamo  ,  avvocalo  ,    in    sostituzione    del    sig. 

Lorenzi ,  dimissionario. 

Isola  della  Scala. 

Sferzati  Giustppe  ,  ia    sostituzione    del    sig.    Grandis , 

di  missionarie. 

ADRIATICO. 

Venezia. 
Da  I\iva  Giuseppe  ,  ex-difensore  de'  carcerati  ,  in    so- 
stituzione del  sig.  Pemcchini  iiaslocato. 


AGOGNA. 

Novara  I. 

Isfgg.  Lesinelli  Giovanni,  avvocato,  iu  sostituzione  del    sig- 

Carotti  dimissionario. 

Jl.  Z amala  Luigi,  giureconsulto,    in  sostituzione  del 

sig.  Sonzani  ,  dimissionario. 

Domodossola. 

Martd'i  Cesare,  dottore,  in  sostituzione  del  sig.    Ti- 

chelli ,  idem. 

ALTO  PO. 

Lodi  I. 

Marchi  Pietro ,  dottore  ,  in  sostituzione  del  sig.  Vitali, 

dimissionario. 

S-  Angolo. 

Cortesi  Antoni»,  in  sostituzione  del  sig.  DoTera,  morto. 

Codogno. 
Fornì  Giuseppe,  in  sostituzione    del    sig.    Grazioli    di- 
missionario. 

Pizzi  gkettone. 

Brusati  Pietro ,  in  sostituzione  del  sig.  Smancini  ,  di- 
missionario. 

BACCHIGLIONE. 
•    .licenza  I. 
Beni  Francesco,  dottore,  iu  sostituzione  del  sig.  Gran- 

dis  ,  dimissionario. 
II.  Carcano  Lodovico,  in  sostitnzione  del  sig.   Caldo- 

gno  ,  promosso. 

Asiago. 

Ralente  Antonio  ,  in  sostituzione    del    sig.    Dalmolin  , 

dimissionario. 

Schio. 

Fahris  Vincenzo ,  in    sostituzione    del    sig.    Garoffolo  , 
idem. 

BASSO  PO. 
Porto    Maggiore. 
Criella  Giuseppe  ,  in  sostituzione  del  sig.  Righini ,  pro- 
mosso. 

BRENTA. 
Padova  1. 
levorati  Pietro  ,  dottore  ,  in  sostituzione  del    sig.  Lo- 
catela ,  dimissionario  . 

Cittadella. 
Cavini  Giuseppe  t  in  sostituzione  del  sig.    Miazzi ,    di- 
missionario. 

Este. 

Bisatti  Sebastiano  ,  in   sostituzione    del    sig.    Versori 

idem. 

Conselve. 

Liion  Marc'1  Antonio  ,    ex-giudice,    in    sostituzione    del 

sig.  Lion  Francesco  ,   dimissionario. 

CROSTOLO. 
Reggio  1 
Cocchi  Francesco ,    dottore  ,    in    sostituzione    del    sig. 
Grimaldi  Giulio  ,  traslocato. 

ISTRIA. 

Capo  d?  Istria. 
De  Franceschi  Nicolò  ,  in  sostituzione    del    sig.    Fini  , 
dimissionario. 

LARIO. 
Como  I. 
Orlandi.  Luigi,  dottore,  in  sostituzione  del  sig.  Buzzi, 

dimissionario. 
JI    Caldura  Antonio  ,  dottore  ,  in  sostituzione  del  sig. 
Sacelli ,  promosso. 

O^'onno. 
Corhctta  Antonio ,    dottore  ,    in    sostituzione    del    sig* 
.    Raineri ,  ^dimissionario. 

MELLA. 
Brescia    I. 
Martiri  Pietro  ,  avvocato ,  in  sostituzione  del    sig.    Mi- 
gliorati,  dimissionario. 
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\  OLONA. 

(forte  Olona. 
*  S1'§£>'-  Ferrari  Giovanni,    ex-giudice,  in  sostilustòue  del  st". 
Gianani ,  dimissionario. 
Busto. 
Custodi  Biagio,  in  sostitnzione  del  sig.  Custodi  Carlo 
idem. 

Cassane. 
Compagnoni   Stefano,   in    sostituzione    d«l  sig,  Bram» 
bilia,  idem. 

PANARO. 
Mirandola. 
Sacchi  Giuseppe ,    avvocato  ,    in    sostituzione    del  sig. 
Muratori  ,  dimissionario. 
RENO. 
Bologna. 
L  Zappali  Settimio  ,  dottore ,  in  sostituzione    del    sig. 

Monti  ,  dimissionario. 
II.  Busi    Luigi .,    dottore  in  sostituzione    dei    sig.  Ga- 
vazzi ,  promosso. 

Budrio. 
Inzaghi  Domenico  ,  in  sostituzione    del   sig.  Golinelli 
dimissionario. 

Imola. 
Costa   Gi«:   Pietro  ,  in   sostituzione    del   sig.    Troni  , 
dimissionario. 

RUBICONE. 
Cesena. 
Ceccarelli   Giuseppe,    in    sostituzione    del    sig.  Ricci 
dimissionario. 

SERIO. 
Bergamo    I. 
Curtani  Nicola ,    avvocato  ,    ia    sostituzione    del    sig. 
Ribier ,  dimissiouario. 

Trevi  gì  io. 
Bertolezzi  Giovanni ,    in    sostituzione    del    sig.  Brolis  , 
idem. 

Verdello. 
Brolis    G'ovanni ,    in    sostituzione    del  sig.  Bertolezzs, 
traslocato. 

TAGLIAMELO. 
Treviso    I. 
Battaglia    Ambrogio  ,     ex-giudice  ,    in  sostituzione  del 
sig.  Fossati ,  dimissionario. 
Ceneda. 
Mori  Antonio,  in  sostituzione  del  sig.  Bertoja,  dimis- 
sionario. 

Castelfranco. 

Guidozzi  Attilio  ,  in  sostituzione  del    sig.     Beli  ramini  , 
idem. 

2.  GÌ'  individui  alle  piazze  vacanti  di  Assessori  corani  er 
ciaU  presso  alcuni  Giudici  di  Pace  nei  seguenti  : 
AGOGNA. 
Varallo. 
I  Sigg.  Tagliabò  ylgostino  ,  in  sostituzione  del   sig.    Turcotti  , 
dimissionario. 

ADRIATICO. 
Butano. 
Mioni    Domenico ,    in   sostituzione   del    sig.  Mioni  Ni- 
colò ,  dimissionario. 

ALTO-PO. 

Pizzightttone. 
Ferrari  Isidoro,  iu  sostituzione  del  sig.  Sorniani,  morto. 

S.  Colombano. 
Bignami    Gio:    di    Borghetto  ,  in  sostitusioce    del  sig. 
Zucchi,  morto. 

S.    Angelo. 
Bossi  Giambattista  ,  in  sostituzione    del    sig.    Dovara , 
dimissionarie. 
Modini  Carlo  ,  in  sostituzione  del  sig.  Veronese ,  di- 
missionarie 


':■■ 
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BACCHIGLIONE.  J 

Valdagn*. 
Isìgg.  Pedoni  Petro    Paolo,    in    sostituzione  del  sig.  Bevi- 
lacqua, morto. 

Camisano. 
Capatozzo  Angelo ,  in  sostituzione  del  sig.  Vanccna- 
to  ,  dimissionario. 

ISTRIA. 
Rovigno. 
•Bagnolo  Nicolò ,  in  sostituzione  del  sig.    Costantini , 
dimissionario. 

LARIO. 
Asso. 
Curiani  Giovanni ,  in  sostituzione  del  sig.  Verza  ,    di- 
missionario. 

Colombi  Tommaso ,  in  sostituzione  del  sig.  Bianconi . 
morto. 

Porlezza. 

Valesio  Antonio ,    in    sostituzione    del  sig.  Luraghi  , 
dimissionano. 

Busca  Serafino ,  in  sostituzione    del   sig.    Sajno ,  di- 
missionario. 

Oggionno. 

Ajrcldi  Ambrogio ,  iu  sostiluzoine  del  sig.  Negri ,    di- 
missionario. 

Lavino. 

Tommasina  Graziano  ,  in  sostituzione    del   sig.    Stri- 
gelli,  dimissionario. 

Merate. 
Travasi   Giu*epoe ,    in    sostituzione   del   sig-    Como  » 
dimissionario. 

MELLA. 
Desenzano. 
Magatiti  Girolamo  ,  in  sostituzione  del  $ig.  Macchio- 
ni ,  dimissiouario. 

Rovato. 
frunrlh  Vincenzo ,    in    sostituzione  del    sig.  Maiza , 
morto. 

Chiari. 
Bosetti  Cristoforo  ,  in  sostituzione  del  sig.    Boffi ,    di- 

Diadiouaiio* 

Andrei*  Isidoro ,  in  sostituzione  del   sig.    Bocchi ,    di- 
missionario. 

Veslone. 

Passerini  Giacomi  ,  in  sostituzione    del    sig.  Roberti  , 
dimissioiiaho. 

Cargnano. 

C epettini  Giuseppe,    in  sostituzione    del  sig. -Avanzini, 
dimisssonario. 

MINCIO. 

Canneto. 

JLoeatelU  Giacomo ,  in  sostituzione  del  sig.  Rcjna  ,  di- 
missionario. 

OLONA. 

Cassano. 

Carini  Giuseppe ,    in  sostituzione    del  sig.    Brambilla  , 
dimissionario. 

Doss  na    Cristoforo ,    in  sostituzione    del  sig.    Carini  , 
dimissionario. 

Saronna. 

diadema  Giovanni ,  in  sostituzione  del  sig.  Salvaterra 
dimissionario. 

Vimercate. 

Perego  Carlo ,    in    sostituzione    del    sig.  Balcani  ,  di- 
missionario. 

Soliate. 

Rodatili  Paolo  ,  in  sostituzione    del    sig.    Pascal ,  di- 
missiouario. 

Melegnano. 

Castel  franchi  Giuseppe,  in  sostituzione  del  sig.  Castel- 
franco Cesare ,  dimissionario, 

Butlafi.va  Giambattista,  in  sostituzione  del  sig.  Lapis, 
dimissionario, 

PANARO. 

Montefestino. 

jialdelli   Giuseppe ,    in    sostituaiona    del   sig.  Talkra , 
«liiaissionaiio. 


PIAVE. 

Agar  do. 

I  sigg. Maresia     Pietro  ,    in    sostituzione    del    sig.    Andriolu , 
dimissionario. 

PASSEBlANO. 

Maniago. 

Dacolle  Pier  Antonio  ,    iu    sostituzione    del    sig.  Satr- 
lozeo  ,  morto. 

RENO. 

Nonuntola. 

Ostioni  Piti*  o,  in  sostituzione  del  sig.  Ricciardi,  morto; 

Vergato, 

Pettini    Lorenzo ,    in    sostituzione    del    sig.    Canobbi  , 
dimissionario. 

P raduto  e  Sasso. 

Rizzi  Pietro  ,  in  sostituzione-   del    sig.    Smeraldi  ,    di- 
missionario. 

Franzoni  Giovanni,  in  sostituzione  del    sig.    Bertuzzi  , 
dimissionario. 

Castel  S-  Pietro. 

Sarti  Giuseppe  ,  in  sostituzione  del  sig.  Andreini  ,    di- 
missionano. 

Farne'  Antonio  ,  in  sostituzione  del  sig.  Oppi ,    morto. 

Medicina. 

Orfei  Luigi ,  in  sostituzione  del  sig.    Dall'   Olio  ,    di- 
missionario. 

Cantoni    Giovanni  ,    in    sostituzione    del   sig.    Carati , 
dimissionario. 

Mercatale. 

Rescliti  Vincenzo ,  in  sostituzione  del  sig.  Beccherai!  , 
dimissionano. 

Tossignano. 

Paoletti  Giuseppe ,    io    sostituzione    del   sig.    Ceroni , 
dimissionario. 

RUBICONE. 

Cervia. 
Ressi  Carlo ,  in  sostituzione  del  sig.    Mazzolani   dimis- 
sionano. 

Mercato  Saraceno. 

Riguzzi  Antonio  Maria,  in  sostituzione  del  sig.  Righi, 
dimissionario) 

SERIO. 

Almenno. 

Cerosa  Giovanni,  in  sostituzione  del  sig.   Serassi ,  di- 
missionano. 

Lovere. 

Celeri  Andrea  ,  in  sostituzione   del    sig.    Bassini ,    di- 
missionario. 

Mazzuchetli  Carlo  ,  in    sostituzione    del    sig.    Zanetti  , 

dimissionario. 

Pisogne. 
Giordani  Giordano  ,  in  sostituzione  del    sig.    Stai/bui  „ 

idem. 

Velini  Bartolomeo ,  in  sostituzione   del   sig.    Damioli , 
idem. 

TAGLIAVENTO. 

Conciiano. 
Ciotti  Giuseppe  ,  in  sostituzione  del  sig.   Vedova ,    di- 
missionano. 


Monte  Napoleone. 
;  Milano  li  3o  gennajo. 

E  aperto  presso  la,  cassa  del  M  .me  Napoleone,  e 
net  Capi-luoghi  dei  Dipartimenti  il  pagamento  delle 
rendite  iscritte  pel  secondo  semestre  18^7.  t  p  :g-imeuù 
saranno  regolarmente  eseguiti  nei  giorni  ed  ore  indi- 
cate dai   vegliatiti   regolamenti. 

Il  Consigliere  di  Stato   Prefetto  del  Monte, 
Maestri. 

JSegri  segr. 
*—  ■  -^       *  ■  » 

Spettacoli  d  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia. 
Taddei  si  recita 

Dimani   opera  uuova. 

H.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp* 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  U  fiamme  da  jour  — •  IjO.  Cloison. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  La  quarta  generazione. 

Teatbo  delle  Marionette  [det'o  Girolamo  ]  si  recita 
Girolamo  mandata  all'ospitale  de  pazzi* 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Giovedì  4  Febbrajo  1808. 


Tutti  gii  atti  d'  Amministrazione  posti    in   questo  f  glio  sono  officiali 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  20  Gennajo. 

XJe  ledere  di  Liverpool  ci  avvisano  che  i  corri- 
spondenti di  Deny  in  Irlanda  annunciano  eh' è  colà 
arrivato  un  vascello    d'   America    dopo  un    brevissimo 


r  Europa  contro  la  Francia  !  Mirate  il  generoso  ardo- 
re,  il  nobile  entusiasmo,  ond' erano  infiammate  tutte 
le  classi  di  quel  p;,ese  che  avevate  consecrato  alla 
dtstruzione.  E  d'onde  ciò?  (gran  Dio,  può  egli  na 
cuore  inglese  confessare  un  simile  sentimento?  )  Per 
eh*  egli  non  voleva  ricevere  la  legge  che  volevate 
dargli. 

A  questo    eroico    quadro    paragonate    quello    che 


.       .,  ,.,.  l  -,       cr  ,        *  paragonate    quello    che 

passaggio.   Al    momento    della    sua    partenza  ,   tutto  il  ;  olire  ora  la  Gran  Bretagna.  Quei  Re        h  ' 

paese  prendeva  un';,  ttitudine  guerresca.  Un  altro  vascel-  te,  quella  costituzione,  di  cui  andate  così  vanagloriosi' 
lo  è  pure  arrivato  a  Liverpool,  egli  aveva  fatto  velai  quel  palladio  dell'ordine  sociale  e  della  nostra  santa 
Jt.  ivr v..~i.   .1   .0    i„i  ..„     t  ..     '   1.  _...-       k^./.vv.^.,„     ....  anta 


da  Na-'VM- York  i!   18  del  mese  passito.    La     sola  noti 
zia   da  lui  recata  è  questa  ,   che  l'atto  di    non    impor- 
tazione era  sti'.lo  ruuidato  ad  effetto. 

(  SJornivQ-Chroniclc  ) 

A  misura  che  le  voci  di  pace    si  vanno  dissipan- 
do, gli  spiriti  e:  esiliano  contro    i  Orinimi  ostinali  in 
voltfr  contiti»  ir?  (a  guerra.  Ai  reclami,    che    da     tutte 
le  parti  si   movevano  in  favor  della   p«ce  ,  è  succedu 
to  un  sentimento  generale  di  dolore  e  d' indegnazione 
che  si  manifesta  begli  scritti,     nei  giornali  ,    nelle  as 
semblee  pubbliche  e   particolari.  Si   può  giudicare  del 
la    disposizione    presente     degli     spiriti    ehil    qui  unirò 
squarcio  pubblicato       nell'  Indi  pendervi    {Figli ,    e    qui 
riguarda©  come  il  primo  gnd  >  d'allarme    alzato  con- 
tro l' attuale  amministrazione    della  Gran  Bretagna. 

Appeso   alla  Nazione  Inglese. 

Finalmente    il    genio    della    Francia    trionfa!    Le 

armate  dell'Europa  sono  contro  noi   unire,  e  se  il  no- 

V        .  o  "—  «""^  ic  j-oieuze  aeu  j^uro- 

stro  sistema  pobfico    «ntersmentc  e  quanto  prima  non  |  pa;  più  non  abbiamo    coli1  America  fuorché    relazioni 
viene  «ogwio      h     ■>  str,     W    è    decisa:      sia    per  (  d'amicizia  ben  precarie,  e  possiamo  aspettarci  d'aver 
un  tnv.tone     del      ne.mco   ,      sia      per      una       totale      ben     p.esto     a     p0„-    ne]    llovero    de>  no8(ri      n 
dlteol«.one  ,   h   -.fole   britannica,   un   giorno  sì  fio-     tutti    i  popoli  del  mondo  civilizzato  /  =    Qut   na/ural 

,  I*     T    V.^  ,  grande,  1   unpor.anle  oggetto,  che  si  ha  ,„  vista    per 

n  una  sWorre  cos,  terribde  j  donde  proviene  la  continuazione  di  ques  a  lotta  ineguale?  Perche  ci 
adu,q;ic  quo,,  frmesìa  ita  differèn^  in  cui  sembra  j  si  chieggono  de'  sagrificj ,  che  aggravano  ,1  pes  de- e 
f~*r"  ^  ":"-?  N-  -?!<£*  —--.  ;  -poste  già  intollerabile  ?  La  venaL-gaci,^  s  j 
che  1  n«rr,  m««,  poss.no  corrispondere  ai  pencoli)  tori  del  gi.,00  ci  mette  ancora  innanzi  la  UhÌrazioL 
A  V**  cr,:  E  ella  forse  l'eroica  fermerà  d'  un  I  dell'  Europa.  Ma  senza  esaminar  qu,  ,  JÌ^Z 
£  ;r  81MS,ÌZÌa    ^     ""  "^    *  ChG  HC  ad    «»  »»««    Hin-C  il    mischiarci6  de  ,r^ 

"  ' '   ;:  T  ?  Ta  n"0,,e  t,esenp,,,a  Fon-  L'Elir    CCJca  e)Ia  d,      iberatal 

u-tmu    guerra,    richiamate    alla    memoria     no   eghno  più  dispotici  degli  antichi  ?  Tolta  la  di«« 
*?   epoca  iti  ci  hMe„w,    0    sciagli,    ad  armj  ri*,  che  r  infineL  f,c,ese  vi  ha  ^^1 


religione,  seno  minacciati  da  nemici  ancor  più 
merosi  e  ancor  più  formidabili .  .  !  Osseiva.e  la  profon- 
da stupidità  ,  in  cui  suino  caduti.  Arrossite  e  tremate  ! 
Anne,  delia  riforma  ,  a  voi  mi  rivolgo,  poiebè  e  per 

voi  the  la  patria  fia  degna  d'essere  salvata.  Quei  mi- 
serabth,  che  ognora  spiegano  gli    artiglj  per  ispoglia- 

V  «J  popolo  ,  tulli  coloro  che  hanno  partecipato  alle 
replicate  ed  enormi  violazioni  de'  nostri  privilegi  co* 
stazionali  ,  che  ci  hanno  fatto  soffrire  questa  ingiu- 
sta e  stolida  guerra,  causa  principale  delle  nostre  sven- 
ture; sì  io  h  vedrò  tutti  costoro  precipitar  nell'abisso 
ov' eglino  hanno  voluto  strascinar  noi,  senza  mettere 
un  gii^o  di  pietà,  senza  provare  un  sentimento  di 
rammarico.  Ma  senza  dubbio,  la  pluralità  della  na- 
zione merita  ancota  il  nome  d'Inglese,  i  pericoli  dì 
questa  cirsi  infiammeranno  il  suo  «raggio,  benché 
legato  da  pencolali  interessi,  avvilito  dall' opp.essio- 
ne,  assopito  nella  disperazione.  Il  nostro  stato  è  or- 
libile  :  osir.mo  accennarne  rapidamente  i  pericoli. 

Eccoci  in  guerra  con  mite  le  Potenze  dell'  Euro- 


gì  è  che  i  tuoi  differenti  fetali  sono  stati  disiriDUHiin  ciie  si  sono  impinguati  ae.ie  tue  spoglie,  ai  queiu 
Riodo  di  prevenire  la  rinnovazione  di  quelle  scene  dì  i  che  debbono  la  Joro  grandezza  ai  disastri  della  loro 
distruzione    e  di    carnifi  ina ,    ond' ella  era    già    da  i5  ;  patria,  di  bramare  la    prolungazione    della    guerra,    e 


anni  i!  teatro;  si  è  che  Buonnparte  ha  re.  lizzato  'il  lu- 
minoso sogno  del  gran  Fedrrii  o  ,  il  quale  contemplan- 
do il  vasto  potere  ed  i  mezzi  della  Francia  degna- 
mente governata ,  esclamava  con  entusiasmo  che  s'egli 
Sic  fosse  il  monarca,  nen  si  tirerebbe  in  Euiopa  un 
sol  colpo  di  cannone  senza  il  suo  permesso.  Laonde  i 
■popoli ,  che  non  avevano  in  ultima  analisi  alcun  in- 
teresse alle  dispute  dei  loro  Principi,  ben  luugi  dal 
desiderare  questa  liberazione  devono  benedire  un  or- 
dine politico    che  promette"  loro    una  lunga  pace  ,    ed 


di  soffocare  la  voce  pubblica  colle  loro  grida  di  rab- 
bia ;  ma  egli  è  in  tuo  potere  lo  sventare  i  loro  intri- 
ghi ed  il  salvar  l' Inghilleira.  Amici  del  vostro  paese, 
usate  de'  vostri  diruti  costituzionali,  fate  sentir  la 
vostra  voce,  domandate  con  moderazione,  ma  con 
fermezza,  che  vi  si  rendano  i  beuefn  j  della  pace.  Dopo 
averli  ottenuti,  portate  i  vostri  sguardi  sopra  l'econo- 
mia domestica  e  sopra  la  riforma;  assicurate  la  vostra 
antica  e  giusta  preponderanza  nella  bilancia  della  cor 
stituzione.  Insistete  perchè  venga  sempre  rendtita  giu- 


ururarsi    che    il   monumento    innalzato    dal    vincitore     stizia  ai  vostri  reclami  prima  che  voi    facciate  sagrifìcj 


jesista  alle  stragi  del  tempo  ,   e  saldo    rimanga  per    la 
Joio  ultima  posterità. 

Come  cittadino  del  mondo,  come  filantropo,  egli 
€  impossibile  di  vedere  senza  un  emozione  di  piacere 


pecuniaij  o  personali.  Fate  che  il  peso  delle  imposte 
sia  egualmente  sopportato.  Sdegnate  la  misera  politica 
the  ha  alienato  le  affezioni  e  paralizzato  gli  sforzi 
d' mi  terzo  della  vostra  popolazione.  Fate   dividere  coi 


tinti   milioni  d'  uomini  toltisi    dalia  schiavitù    e    dalie  i  vostri     fratelli     d'  Irlanda     tutte     le    prerogative    degl* 


catene  del  feudalismo.  Uniti  fra  loro,  armati  contro 
di  noi,  essi  debbono  facilmente  trionfare;  la  nostra 
raduta  è  cèrta,  se  la  guerra  che  noi  facciamo  non  è 
Tina  guerra  veramente  popolare.  Ma  una  guerra  popo- 
lile debb'  essere  giusta  e  necessaria,  e  l'importanza 
de!  suo  oggetto  chiaramente  definito  debb' essere  prò 
porzioìiata  ai  sigiifrj  che  si  esigono  dal  popolo.  Ora 
]a  guerra  ai' mie  è  ingiusta  in  ciò  di' ella  è  cominciata 
sotto  falsi  pretesti  ,  e  che  la  sua  origine  non  può  es 
sue  attribuita  ad  altra  causa  <  he  al  rifiuto  per  parte 
nostra  di  adempiere  gì'  impegni  d'  uh  trattato  positivo. 
ht  proverà  ch'ella  non  è  necessaria,  mosliando  ch'ella 
rum  può  aver  oggetto  che  le  sia  permesso  di  consegui- 
le, che  noi  non  possiamo  sperare  nell'avvenire  migliori 
condizioni  d'  oggidì,  e  che  il  governo  di  Francia  ha 
•«empie  fatto  vedere  d'esser  disposto  a  cedere  al  desi- 
di  uo  della  pace  ciò  che  il  potere  de'  snoi  nemici  non 
aveva  il  diritto  di  domandare. 

Po  lo  chieggo  ai  predicatori  della  guerra  ,  possiam 
noi  nuoceie  alla  Francia?  pussiatn  noi  molestarla  so- 
pra qualche  punto  del  suo  v;:sto  impero?  Al  contra- 
lio, non  Siam  noi  esposti  ad  essere  attaccati  in  tutti 
i  nostri  possessi  stranieri  ,  e  le  nostre  proprie  rive  so- 
iio  elleno  al  sicuro  d' un' invasione  ?  In  grazia  della 
«xmlmuazione  delle  guerra,  il  nostro  commercio  è 
considerabilmcnte  diminuito,  se  pur  non  è  intera 
Inerire  distrutto:  e  malgrado  le  vaghe  teorie  di  alcuni 
visionar]  joiitici,  egli  è  evidente  per  ogni  osseivatoie 
imparziale  e  ragionevole,  che  nello  stato  in  cui  siamo, 
la  nostra  esistenza  nazionale  è  inseparabile  dalla  nostra 
.grandezza  coni  more  i;;lc. 

il  usuliaio  di  queste  considerazioni  è  dunque, 
che  la  prolttrigaaiòne  di  questa  guerra  ci  espone  ad 
;i:io:ti)se  jeidite  ne'  nostri  possessi  stranieri,  alla  ro- 
vina del  nostro  commercio,  ed  ;igli  orrori  pur  anco 
d  un'  invasione;  che  non  e  in  nostro  potere  il  tentar 
nulla  d'efficace  contro  l'impero  francese,  e  che ,  seb- 
bene fonano  ancor  per  molti  anni  prodighi  del  no- 
siio  sangue    e    de'   nostri    tesoti ,    non    dobbiamo    mai 


Inglesi.  Nelle  vostre  transazioni  coli' estero  siate  giusti 
e  non  temete,  ben  couvinti  che  spedizioni  di  pirati, 
esazioni  arbitrarie  o  restrizioni  tiranniche  non  possono 
in  ultimo  risultato  far  il  bene  reale,  ne  la  sicurezza 
d'una  nazione.  Governato  sopra  simili  piiucipj,  il  ca- 
rattere britannico  può  ancor  rispìendere  dell'antica 
sua  luce.  Fedeli  alleati,  formidabili  nemici,  la  nostra 
amicizia  sarà  dappertutto  avidamente  ricercata,  e  se- 
coli di  pace  e  di  felicità  succederanno  a  questa  inter- 
minabile guerra,  sorgente  de'  disastri  onde  siamo  cir- 
condati. (  Moniteur  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  27    Gennajo. 
Gli    ultimi    giornali    di    Londra    contenevano    un 
riilesso  mollo   oftligente    per    1'  Inghilterra.    Al    circolo 
della  Regina,  il  giorno  dell'anniversario  della  sua  na- 
scita, non  si  sono   trovati  altri  ambasciadori  che  quelli 
di  Svezia,  di  Portogallo,  degli  Stati-Uniti,  di  Sarde- 
gna e  di  Sicilia.  Gli  altri,    che    ancor    dimoravano    a 
Londra,  erano  di  già  richiamati.   (  Gaz.  de  France  ) 
Il   sig.    di    Stahrcm!  erg  ,    ambasciatore    d'  Austria 
presso    la   corte    di   Londia,    trovasi  già  da    tre  giorni 
in  questa  città-    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO   DI  NAPOLI 
Napoli   iS  Gennajo. 
Abbiamo  il  piacere    di   annunciare    che    la    salute 
del  chiarissimo  cavaliere  Monti,  dopo   una  lunga  ma- 
lattia,  migliora.  Egli  non  si  può  dire  ancora  interamente 
guarito,   ma  la  guaiigione  è   ormai  sicura.    Del    resto, 
il   tempo  della  di  lui  malattia  non  è  stalo  interamente 
perduto,  ed  il  di  lui  spirito  vincendo   il  languore  del 
corpo  ha  compiuto  il  dramma  che    aveva    intrapreso, 
e  di  cui  gli  amici;  che  lo  bau   letto,  aspettano  la  pub- 
blicazione come  una  nuova  gloria  aggiunta  al  Parnas- 
so  Italiano  {Coir,  di  Napoli  ) 

Del  22.  Il  dì  il  del  corrente  entrò  felicemente 
in  questo  porto  un  ricco  convoglio  di  Ivi  bastimenti, 
carichi  di  diversi  generi.  Era  partito  il  dì  8  da  Porto 
di  Anzo  sotto  la  scorta  di  due    cannoniere    di    Civita- 


jj-eiare  e  udizioni  migliori  di  quelle  che    possiam'  ora     vecchia  comandate  dai  bravo  sig.  Pietro  Combaricti. 
pitturarci.  Popolo  inglese  J  Egli  è  interesse  d.i  quelli,  '  (  Monti,  di  Napoli  ) 


REGNO     D'  I  T  A  L  I  A 

Brescia  5i   Gcnnajo. 

Oggi  questi  città  ha  avuto  il  contento  d'  acco- 
glierli fra  le  sue  mura  il  i.°  reggimento  di  Cacciatori 
Keali  Italiani,  proveniente  dalia  Grande  Armata.  Egli 
Ji..i  fitto  il  suo  ingresso  dulia  Porta  <li  Torre-Lunga 
ad  un'  ora  pomeridiana.  Eia  ivi  innalzato  un  padi- 
glione, sotto  cui  le  principali  autorità  civili,  militari 
ed  ecclesiastiche  stavano  aspettando  la  gloriosa  truppa. 
Arrivata  questa  in  mezzo  al  clamore  della  pubblica 
gioja,  e  postasi  in  ordinanza,  il  sig.  Prefetto  del  Di- 
partimento 1'  apostrofò  colle  seguenti  parole  : 

Sospendete  per  un  istante,  o  Calorosi ,  la  vostra 
marcia ,  onde  ricevere  le  sincere  felicitazioni  della 
città  dì  Lrescia  sul  vostro  fausto  ritorno  dalla  Gran- 
ile  Armata ,  sul  vostro  desiderato  arrivo  nelle  sue 
mura. 

Ella   va    lieta   nel    rivedervi   dopo  che  aveste  la 
sorte    di   pugnare    al  fianco  de'  prodi  nostri  jratelli ,  : 
di  divider  con  essi  gli  allori ,  e  di  meritare  gli  elogi 
del  più  grande  capitano,  del  più  incuto  monarca. 

Sui  campi  della  gloria  voi  vi  siete  acquistati 
nuovi  titoli  alla  riconoscenza  della  Patria  ;  ed  ella 
ve  ne  renderà  un  giusto  tributo  col  celebrare  nella 
capitale  del  Regno  le  vostre  gesta  per  tramandarle 
alla  posterità. 

Aggradite  intanto  ,  virtuosi  soldati  ,  diletti  con- 
cittadini ed  amici,  gli  affettuosi  sentimenti,  che  pel 
mio  labbro  vi  esprimono  queste  rispettabili  Autorità 
che  mi  circondano ,  tutti  i  buoni  Bresciani  che  ho 
V  onore  di  presedere. 

Il  sig.  Podestà  ed  il  sig.  generale  Vergez  con 
applauditi  discorsi  attestarono  anch'  essi  alla  bene- 
tiiCiita  soldatesca  gli  eguali  sentimenti. 

A  questi  discorsi  lispose  il  sig.  Villata  ,  colonnel- 
lo comandante  ii  reggimento  :  puro  amor  di  patria  , 
nobile  devozione  al  Sovrano  ,  e  generosa  virtù  marzia- 
le infiammava  ogni  suo  detto. 

Dopo  questo  onorevole  accoglimento,  la  soldatesca 
proseguì  la  marcia  ,  e  si  siilo  lungo  la  piazza  del 
Duomo. 

Il  sig.  Prefetto  trattò  a  lauto  pranzo  lo  Stato 
Maggiore  colia  metà  degli  altri  officiali  del  suddetto 
reggimento,  come  puie  i  capi  delle  Autorità  militari, 
comandanti  i  diversi  corpi  di  questa  guernigioue,  e 
vari  distinti  personaggi  della  città.  Dimani  si  farà  io 
stesso  trattamento  dal  s  g.  Podestà. 

La  metà  della  platea  del  teatro  è  riserbata  per 
questa  sera  alla  brava  truppa,  onde  m (infestarle  an- 
che con  questo  tratto  1'  attaccamento  e  1'  estimazione 
senza  limiti  della  città  di  Brescia. 

Milano  5  Febbrajo. 

Fra  le  circostanze ,  che  hanno  accompagnato  il 
festoso  ricevimento  fatta  dille  autorità  e  dai  cittadini 
di  Verona  alle  truppe  italiane  ,  di  ritorno  dalla  Pome- 
rania ,  merita  d'essere  annunci  ita  la  seguente,  come 
q'iclia  elio  mostra  1'  intima  affezione  e  concordia  che 
unisse  i  cuori  de'  soldati  francesi  ed  italiani: 

Il  i.°  reggimento  d'infanteria  leggiere  francese, 
facente  parte  della  gueruigione  di  Verona  ,  informato 
dell'arrivo  del  i.°  reggimento  leggiero  italiano,  co- 
inanJato  rki  sig.  colonnello  Rougier,  corse  colla  ban- 
ca dei  colpo  all'  incontro  de'  suoi  fratelli  d'  armi  , 
ti  lo  stesso  nome  di  reggimento  e  lo  stosso  nu- 
combinazione    clic  oltiemodo    contribuì  a    ren- 


dette loro  armi  e  bisacce,  incaricandosene  eglino sJcssfH 
e  fra    gli  abbracciamenti    e  le    più  vive    dhnostrazi.it:  i 
d'  amore  e  di  contento    gì'  invitarono  ad    un    militami* 
bauchelto ,  ove    i    fervorosi    bt iridisi    posero    il    colm\'-'-. 
alla  comune  esultanza.  N^ 

Tutta  la  truppa  fu  alloggiata  presso  gli  abitanti  , 
e  universalmente  trattala  con  sincera  ospitalità.  Alla 
sera,  come  si  è  già  detto,  fu  il  teatro  riccamente  il- 
luminato* e  metà  della  platea  decorata  della  presenza 
de'  Vincitori. 


■  ~i 


S.  A.  I.  fi  Principe  Vice-Re,  con  Decreto  de! 
giorno  i8  gennajo,  ha  nominato  i  supplenti  presso  le. 
Corti  di  Giustizia  civile  e  Criminale  ,  e  presso  i  Tri- 
bunali civili  di  prima  istanza    nei    seguenti  individui  : 

Cerar  di  Giustizia. 

Milano. 

I  Signori  Alberti    Francesco,   avvocato.    —   C.tstìgìioni 
Federico,    ex-giudice.    —    Dragoni   Antonio,  dottore. 

—  Righetti  Bernardino ,  avvocato.  —  Castiglia  Carlo. 
dottore.  —  Callotti  Bonaventura,  dottore. 

Venezia. 

I  Signori  Rnspi  Filippo,  ex— giudice.  —  Ovvio  Agosti- 
'■  no,  ex-vicaiio.  —  Mjrcantouj  Antonio,  avvocato. — 
'  Balbi  Matteo,  ex— giudice.  —  Bellotto  Domenico,  av- 
I  vacato.  —  Moro  Girolamo,  ex— giudice. 

Bologna. 

1  I  Srgnori  Giacomelli  Raffaele,  avvocato.  — «  Becchetti 
Pietro,  ex— conciliatore.  — -  Sarseili  Clemente,  «xr 
conciliatore.  —  Lunghi  Melchiorre,  dottore.  — *  Ar- 
mandi  Federico,  avvocalo. 

Brescia^ 
I  Signori    Belluschi    Luigi,    giudice  di  pace.  —  Riva 
i  Giuseppe,  ex— giudice  di  pace.  —  Febbrari  Giammaria/, 
i  avvocalo.  —  Quartari  Sisto  ,  avvocalo. 

Verona. 

!  I  Signori  Marani  Giambattista  ,  ex—giudice.  —  Landra 
:  Alessandro,    ex— giudice.    — ■    Monti  Giambattista,  ex** 
giudice.    —    Barbieri    Luigi ,    ex-aiudìce.    —  Chiappa 
1  Carlo  ,  legale. 

Mantova. 
\ 
I    Signori    Madaschi    Pietro  ,    ex-giudice.    —  Bancari 
Giuseppe,  ex— giudice.  —  Palli  inicri  Ignazio,  avvocalo. . 

—  Predella  Camilla,  avvocalo. 

Cremona. 

i  I  Signori    Galosio    Luigi  ,    avvocalo.  • —  Rizzini   Fran- 
;  cesco  ,  avvocato.  —  òteifanoui  Giuseppe,    dottore.  -**• 
Saiui  Antonio  ,  avvocato. 

Ferrara. 

I  Signeri  Testi  Luigi,  ex-giudice.  —  Polli  Giuseppe, 
ex— giudice.  —  Barioloni    Luigi,    ex— commissario.    — 
i  Sculellari  Giuseppe,  juniore,  legale. 

Noì>ara. 

\  l  Signori  Portaluppi  Antonio,  ex-giudice.  —  Vnssal 
i  Francesco,  avvocato.  —  Rustiani  Sigismondo,  avvocalo. 
I  —  Barbavara  Antonio,  avvocato. 

Forlì. 

ì  I  Signori  Baldini  Luigi,  avvocato.  — •  Brimoni  Camillo, 
avvocato.  —  Severi  Gaetano,  ex— giudice.  —  Vignuzzi 
Angelo,  avvocalo. 

Bergamo. 

;  l  Signori  S.  Andrea  Francesco  ,  ex— giudice.  —  Bogni 


mero  , 

dere  commovente  ed  interessante  il  momento  in  cui 
'e  due  truppe  1*  una  verso  1'  altra  si  spinsero  per  sa- 
lutarsi con  quell'  affetto  che  solo  regna  in  un  ottima 
ed  amorosa  famiglia.  L'  impazienza  di  vedere  i  loro 
compagni  italiani  sfavillava  dagli  occhi  de'  soldati 
fraucesij  giunsero  essi  finalmente,  e  la    jjiojay  fa  cor-  -Abbiati  Giuseppe,  avvocato 


!  Clemente  ,    avvocalo.    — ;    Milesi   Domenico  ,  avvocato. 
;  Malliani  Paolo  ,  avvocalo. 

Caino. 

l'I   Signori    Denis  gai    Magno,   ex— giudice.    —  Franchi 
.  Giuseppe  ,  ex^giudice.  —  Rovelli    Carlo,   douore. 


Giuseppe,  avvocato.  —  Veralj  Gio:  Ballista,  avvocato. 
*—  Cicughi  Giuseppe,  avvocato. 

Padova. 
I  Signori    Ajaccio    Giuseppe,    ex-giudice.  —  Corbelli 
Mirc'Antonio,  ex-giudice.  —  Mario  Antonie,  avvocato. 
' —  Soncini  Barbò  Annibale,  dottore. 

licenza. 

I  Sfgsori    Testa    Francesco,    ex-giudice Squar?i 

Aloise  ,  ex-giudice.  —  Quadri  Alberto  ,   avvocato.    

Borgo  Antonio  di  Francesco,  dottore. 

Treviso. 
I  Signori  Varoli  Gian  Marco,  ex-giudice.  —  Cautorla 
Girolamo,  ex-segretario.  —  Soranzo    Francesco      èx- 
giudice.  —  Grigis  Domenico  ,  avvocato. 

Udine. 
I  Signori  Minio  Luigi,  ex-giudice.  —  Camuzzio  Qio: 
Ballista  ,  ex-giudice.  —  Creati  Antonio,    avvocato.  —- 
Barnaba  Etnico ,  avvocato. 

Reggio. 
I  Signori  B^nrompagni  Gaetano  ,  ex-giudice   -—  Bri- 
ghenti  Bartolomeo,  ex-giudice.  —  Ruspagiari  Bernar- 
dino, avvocato.  —  Bordé  A.idrea,  dottore. 

Sondrio. 
I  Signori  Carbonera  Gio:  Anóre^dottore.  —  Guicciar- 
di  Giaeiuio,  avvocato.  —  Fóico  Fabrizio,  dottore.  — 
Valaperta  Antonio,  avvocato. 

Belluno. 
I  Signori  Bolli*  Angelo,    avvocato.    —  Barbo    Pi'e'ro, 
dottore.  —  Scarpis  Francesco,  ex-giudice.  —  Coraulo' 
iimilto ,  legale. 

Cape  d'Istria. 
I  Signori   Alberini    Antonio  ,    ex-giudice.  —  Beccich 
Antonio ,    giureconsulto.  —    Corsi    Giorgio ,   giurecon- 
sulto. —  Locatelli  Cipriano,  crc-giudice. 
Tribunali  di   piuma.  Istanza. 
Lodi. 
I  Signori  ftho  Giuseppe,  dottore.    —  MigJiavacca  Sa- 
verio, dottore.  —  Borzio  Filippo,  dottore. 

Pavia. 
I  Signori  ITomodei  Luigi,  avvocato.    —  Beccaria  Giu- 
seppe, dottore.  —  Leva  Giuseppe,  dottore. 

Imola. 
I  Signori  Buffe. li  Luca   Andrea,  avvocato.  —  Garobe- 
txni  Francesco,  dotare.  —  Zappi  Marcantonio,  dottare. 

Ravenna. 
I    Signori    Martelli    Filippo  ,    ex-giudice.    -    Massari 
Giulio,  dottore.  —  Pascol.  Gaetano,  avvocato. 
Intra. 

I  Signori  Viani  Ottaviano,  dottore.    —   Pignoli    Giu- 
seppe, dottore. 

Rovigo. 

I  Signori    Palella    Gio:    Battista,    dottore.    -   Ccchelfi 
Lorenzo,  dottore.  detieni 

Varese. 
1 [Signori  Meraviglia  Carlo,  ex-giudice.    -    Rapaci 
Giuseppe  Onorato,  dottore.  * 

Brenno. 

I  Signori    Balardini    Carlo    Giuseppe,    ex-giudicè.  - 
JSoaielli  tran,  esco,  ex-giudice. 

Cento. 

I  Signori    Vicini    Nicolò  ,   dottore.  -  Froutori  Fran- 
cesco,  dottore. 

.  „.  .  _    . ■  Vigevano. 

I  S.gnon  1-us,  Antonio,  avvocu:o.  -^  Crosio  Vittorio 

xvvocaio.  u    «mono, 


.  signori  Ghislmzcviì  Gaspare,  dottore.  —  Fumagalli 
Giuseppe,  dottore,  ° 

Salò. 

I  Signori    Pcdrali    Girolamo,    q.m    Agostino ,  dottore. 
—  redolici  rrancesco,  dottore. 

Castiglione  delle  Stiviere. 

I  Signori    Gognelti    Paolo,    ex-giudice.   —  Pcsci  Do- 
meuico  ,  ex  -giue.  ce. 

Chi oggi a. 
I    Signori    Vianelli    Andrea,    ex-giudice.    —  Nordio 
Gio:  Antotiio,  dottore. 

E;te. 
I  Signori  Da  Re  Giambattista.  —  Manzoni  Antonio. 
Schio, 

I  Signori    Ronconi    Giovanni,    dottore.    —    Fabbrelti 
Giambattista,  dottore.  ««"ore tri 

Feltre. 

I  Signori  Sanguinazzi  Giambattista,   dottore.  —  Della 
lorre  Girolamo,  dottore. 

Ras  sa  no. 

MaWi  ^"P05*"3  NlC0'^  1'»  Girolamo,  dottore. 
Maiteazzi  Luig !,  giureconsulto. 


AFFISO. 
La   Società    Pastorale    della    Mandria    stabilita    in 

Ja  vendita  de  suoi  Aneti  e  Pecore  di  razza  spagnola 
Jl  costante  miglioramento  de'  suoi  gregei,  e  la  rW 
gioite  che  godono  tanto  «di'  inlrno  /  quanto  ^ei 
Dipainmenti  riuniti  .» iltìpero .  devo^assic^ 
sulla  loro  qualità  le  persone  che  vorr.-ono  fare  qualche 
acquisto.  * 

L'impossibili,;,    in  c(1i  ,,  Sodetà  SinUcm  : 

negli  anni  scorsi  d'  adente  a  tulle  le  domande  fattele 
deve  impegnare  chi  varrà  profittare  di  tal,  vendite  per 
tallo  conoscere  le  sue  intenzioni  „d  più  breve  ter- 
mine. l 

P«.L'|ÌnJrLFI    ,n!''    doraa*»^    a»»*    «Ha    Società 

;tf  M,ud >'  ■' seisio,,e  M"^"' ** c— 

num.  u^a,  lonno,  Dipartimento  del  Pò. 


NB.  Nell'avviso  riguardante  i  Lotti  di  pecore  di- 
razza spagnola  da  vendersi  pel  f«,u,o  ruaE  Li/' 
Ov.le^Jel  collegio  Molli  in  Varese,  inserito  nel  fiX 
del  «  gennrqo,  s,  deve  leggere  il  secondo  paragrafo 
come  segue:  /  Lotti  saranno  conati  di  „J.  ? 
pecore  dell  eia  .Vanni  quattro  alti  sei  circa  e  di 
man.  quattro  *SneM  tra  maschj  e  fémmine  ài  cor- 
rente p,ezzo  di  dieci  zecchini  a  tèsta 


Spettacoli  d' oggi. 
R.  Ti£ATr,o  aitla  Scali.  Hi  rappresenta    fa    ,ì)US1>a 
L«    conquista    del    Messico ,   ci   balli   U  Orlando  fu- 
rioso, ed  //  supposto   Giardiniere. 

R.  Teatho  du.h  Cambia™.    Dalla   conica   corno. 
I.  e  B.  d  artisti  francési  s..(to  la  diroz.  di  \J    !{,U,,UI 
st  recita  Le  Collaudai  -  Le  confìdent  par  tiasard.  ' 

Tiu-rno  DEL  Ledasi*.  Ball.,  comica  compagni, 
Caddet  s,  repltc*  a  richiesta  universa  La  .i  di 
Cirio  _t/7.  ile  di  Svezia. 

Teatro  S.  lì  ahi  r.OKOA.  Dilla  comic.-»  compact/. 
Verzura  si  replica  La  quatta  generazione.  ° 

TÌ5ATB0  delle  Maiuonette  [  detto  Girolamo  ]  si  recite 
La  scoperta  della  isole  fatui  dai  Portoghesi. 


Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 


GIORNALE      ITALIANO  § 

Milano,  Venerdì  5  ebbrajo  1808. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  post;  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


PORTOGALLO 


Lisbona  12  Gennajo. 


E 


Lj  stato  qui  ed  in  tutto  il  Regno  pubblicato  il 
Seguente  proclama , 

Don  Giuseppe  Maria  di  Mello ,  vescovo  titolare 
d*  Algalva ,  incjuisitor  generale  in  questo  regno  e  pos- 
sessi dipendenti ,  membro  del  consiglio  di  S.  M. ,  e 
suo  confessore ,  ec. 

A  tutti  i  fedeli  della  santa  Chiesa,  che  vedranno 
le  presenti,  salute ,  pace ,  e  la  grazia  del  nostro  Si- 
gnor Gesù  Cristo ,  nostro  Salvatore  e  nostro   Dio. 

La  carica  d'  inquisitor  generale  di  questo 
Regno,  che  occupiamo,  benché  indegni;  il  sauio 
carattere  episcopale  di  cui  siamo  rivestiti  ;  lo  zelo 
esemplare  con  cui  1'  emiuentissimo  e  venerabilissimo 
cardinal  patriarca  di  Lisbona  ci  raccomanda  con  una 
sì  commovente  unzione  nella  sua  ultima  lettera  pasto- 
rale la  conservazione  della  tranquillità,  della  pace, 
dell'  unione  cristiana ,  necessaria  in  tutti  i  tempi ,  e 
Specialmente  nelle  presenti  circostanze,  tutte  queste 
considerazioni  e'  impongono  il  dovere  di  concorrere 
anche  dal  nostro  canto  ,  e  per  quanto  da  noi  dipen- 
de, ad  uno  scopo  salutare,  e  seBza  cui  non  possiamo 
sperare  alcun  bene  né  sulla  terra  ,  né  ,  ciò  che  deve 
più  premere,  nella  vita  futura.  Noi  dunque  rivolgen- 
doci a  tutti  i  fedeli  della  santa  Chiesa,  agli  abitanti 
di  questa  città  e  del  Regno,  gli  scongiuriamo  d'essere 
attenti  e  docili  alle  saggie  e  pacifiche  istruzioni  del 
loro  venerabile  padre  e  pastore  in  una  circostanza 
che  interessa  la  loro  serte  presente,  e  1'  eterna  loro 
felicità.  Noi  non  possiam  far  nulla  di  meglio  che 
rammentar  loro  gli  avvisi  paterni  di  questo  grande 
prelato.  Considerino  essi  la  situazione  in  cui  siamo, 
i  favori  di  cui  ci  ha  colmati  in  mezzo  alle  nostre  tri- 
bolazioni la  bontà  divina;  benedicane  in  tutte  le 
cose  la  Divinità;  adorino  con  cuore  umiliato  e  con- 
trito gV  immutabili  Decreti  della  sua  provvidenza, 
e  sieno  riconoscenti  agi'  innumerevoli  benefit)  che 
rie     uti  abbiamo  dalla  onnipotente  sua  destra. 

Annoveriamo  fra  questi  distinti  benefìcj  la  pace  eJ 


Ifbuou  ordine  ehe  hanno  regnato  e  regnano  in  que" 
e  contrade  dappoiché  un  grande  esercito  evenuto  in 
jostro  soccorso.  Noi  siamo  assicurati  della  uostra'  feli- 
cità, purché  sappiamo  trame  profiltojnoi  godiamo  d'un 
rguale  tranquillità  sia  nell'interno  delle  nostre  case, 
;ia  al  di  fuori. 

Non  dimentichiamo    che    siam    debitori  di  questi 
inapprezzabili  vantaggi  allo  zelo  ed  all'  attività  del  ge- 
nerale in   capo  che  ci  comanda,  e  di  cui  già  da  grau 
pezzo  conosciamo  le  virtù;  che  l'armata,  che  fra  noi 
si  ritrova,  è   quella  di  S.  M.  I'  Imperator  de'  Francesi 
Re  d'  Italia  Napoleone  it,  Ghinde  ;   che  questo  Monar- 
ca è  inviato    da    Dio    per     proteggere    la    religione,  e 
rendere  i  popoli  felici;  eh'  egli     versela   sopra    di  noi 
i  benefìcj    della    pace,     purché    ti    amiamo    lutti    con 
fraterna  carità,  e  nazionali  ed  esteri;    che    in    questo 
modo  la    religione    ed    i    suoi    ministri    saranno  sem- 
pre protetti  ;  che  i  ritiri  d<-!le    spose    del    Signore  sa- 
mare  rijg&Auai  ,     e    che    finalmente    noi    saremo    col- 
mati   d' ogni    sorta    di  bcui ,    se    ci    renderemo    degni 
d'  una  così    alta    protezione.    Ecco     il  modo    con    cui 
ci  dobiamo  condurre  per  compiere   fedelmente  il  pre- 
cetto   del    Signore,  il    quale    ci    comanda  d'obbedire 
alle  Potenze  non  solamente  per  timore,  ma  altresì  per 
,  dover  di  coscienza. 

Ricordiamo  sempre  delle  tenere  esortazioni  che  il 
venerabile  pastore  di  questa  città  e  di  questa  diocesi 
ba  dirette  alle  sue  pecore  per  unirle  nella  carità  cri- 
stiana ,  e  per  ottenere  la  pace  e  la  tranquillila  di  cui 
abbiamo  un  sì  grande  bisogno;  e  poiché  quest'og- 
getto é  della  più  grande  importanza,  anche  per  la 
conservazione  della  purezza  della  nostia  lede,  scon- 
giuriamo lutti  i  deputati  del  consiglio  generale  degl' 
inquisitori  ed  aliri  ministri  del  sant'officio,  d'unire 
il  loro  zelo  al  nostro  per  mantenere  e  consolidare  la 
pubblica  tranquillità. 

Riccomandiamo  altresì  a  tutti  i  regolari  in  gene- 
rale ed  a  ciascheduno  in  particolare,  di  dare  in  latte 
le  circostanze  l'esempio  d'una  perfetta  sommissione, 
come  si  conviene  ai  ministri  d'un  Dio  di  pace,  i 
quali  offrono  tutti  i  giorni  il  sagrili  ciò  di  propiziazio- 
ne, e  che  devono  essere  pei  popoli  i  modelli  delia 
perfezione  evangelica.  Noi  gli  esortiamo  di  rammentar 
continuamente  ai  fedeli  i  loro  doveri  ,  e  soprattutto 
d' iosinuar  loro  questa  verità  ,  che  non  vi  può  mai 
essere  eccesso    nella    pace    e    nelf  unione;    ed    afriche 


.(UiartinOC      'Jl      IJUL'SLO      i\v.'gllU,       li  O I       :  .1      l.ll->,l«l«"i      p«IC 

e  pubblicare  nelle  chiese  de'  nostri   distretti,    scendo 
le  solile  forme. 

Dato  a  Lisbona  sotto  il  sigillo    del    sant'offi©  il 
22  dicembre   18^7. 

(  Jour.  de  V  Emp.) 
INGHILTERRA 
Londra   2  1    Gennojo. 
leti  a  due  ore  si  è  adunilo  il  consiglio   di  Suo 
all'officio  degli  affari  esteri  ;  le  deliberazioni  sono  tu- 
rate fino  alle  sei  ore  ed  un  quarto  ;  hanno  assistito;)) 
medesimo  il  lord  cancelliere  ,  il  Duca    di    Portland  !  i 
conti   di  Wcstmoreland  e  Cambdcn,  i  lordi  Kowkcsbirtr, 
Mulgrave  e  Bathursl,   il   cancelliere    dello    schacchice 
«d  il  sig.  Canning. 

I  membri  del  consiglio  privato  tennero  essi  puc 
■una  seduta  alla  tesoreria. 

II  processo  del  gen. Whitelocke  è  aggiornato  sin» 
ai  28  di  queslo  mese.  (  Monti  ng-Chionicle  ) 

Dopo  la  partenza  dell'  ambasciador  d'Austria  ,  h 
speranze  di  pace,  che  aveano  fitto  nascere  le  fre- 
quenti comunicazioni  del  gabinetto  di  Vieuna  colla 
Mostra  corte  ,  sono  intieramente  svanite.  S'  attacca  tan- 
to maggiore  importanza  a  questo  avvenimento  ,  in 
qu  nto  che  si  riguardavano  gli  ultimi  passi  del  sig. 
iStalncmberg  come  approvati  dalla  corte  di  Francia,  e 
c*>nie  aventi  per  oggetto  ina  negoziazione  generale 
per  la  pace.  (  Gaz.  de  Franco  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  q  Gennya. 

La  cancelleria  di  Stato  ha  pubblicalo  la  nomina! 
che  ha  fatto  S.  M.  del  sig.  commenJ  ito  re  Giorgio  Al- 
fredi.-Kcefced,  suo  ajutantc  generale  di  rampo,  al 
posto  di  governatore  di  Bornholm  e  di  Cristiansce  finche 
durerà  la  guerra.  Qucsl'  officiale  s^rà  sotto  gli  ordini 
'immediati  del  Priucipe  reale  >  ed  è  stato  autorizzato  a 
far  sapere  alle  autorità  civili  e  militali  ch'esse  debbo- 
no essergli  interamente  soggette  in  tutte  le  operazioni 
ch'egli  crederà  conveniente  d'ordinare  per  la  difesa 
delle  due  isole.  Le  casse  reali  e  pubbliche  sono  messe 
alla  sua  disposizione,  ed  egli  dovrà  renderne  conto  sei- 
tanto  a  S.  SVI.  La^pubblicazione  de'  poteri  accordatigli 
si  farà  subito  eh'  ei  sarà  arrivato  a  Bomholm.  Quesl' 
officiale  serviva  nella  aurina  francese,  prima  della  rivolu- 
zione. 

La  Gazzetta  dì  Commercio  dà  la  lista  di  io5 
cavi  danesi  condannate  di  buona  preda  dall'ammira- 
gliato inglese,  dal  a5  al  28  novembre.  (  Pub.  ) 

PRUSSIA 
Menici.  4  Gennojo. 

Dichiarazione  della   Prussia  contro  l'Inghilterra. 

»  Essendosi  il  Re  obbligato,  in  virtù  dell'articolo 
•27  del  trattato  di  pace  di  Tiisit  conchiuso  il  9  luglio 
18  17  ,  a  chiudete  senza  eccezione  tutti  i  porti  e  Stati 
prussiani  al  commercio  ed  uila  navigazione  britannica 
finché  dureiebhe  la  presenta  guerra  tra  la  Francia  e 
J    Inghilterra  ,  €.  M.  no»  ha  esitato  di  prend?re  pvo- 


»  Ordinando  queste  disposizioni,  S.  M.  non  si  dis- 
simulva  i  dauui  e  le  perdite  che  ne  risulterebbero  pel 
commercio  de'  suoi  Stati  in  generale,  e  per  quello 
de'  suoi  sudditi  ,  i  quali  per  una  lunga  serie  di  sven- 
ture avevano  acquistali  nuovi  diritti  alla  sua  solleci- 
tudine e  benevolenza  paterna  ;  ma  allora  S,  M.  si  ab- 
bandonava ancora  alla  consolante  speranza  che  la 
mediazione  offerta  dalla  Russia  all'  Inghilterra,  coll'ac- 
cclerare  il  ritorno  della  pace  definitiva  tra  la  Francia 
e  !a  Gran  Bretagna  ,  produrebbe  altresì  quanto  prima 
un  ordine  di  cose  più.  propizio  per  gì'  interessi  par- 
ticolari di  ciascheduna  Potenza. 

»  Il  Re  è  stato  ingannato  nella  sua  giusta  aspet- 
tazione ;  gli  avvenimenti  che  h-tino  avuto  luogo  dap- 
poi ,  e  che  sono  troppo  noti  per  aver  bisogno  d'  es- 
stie  rammentali  ,  lungi  dall'  avvicinare  l'epoca  sì  de- 
siderata d'una  pacificazione  generale,  non  hanno 
fallo  che  sempre  più  allontanarlo. 

»  Ogui  communicazione  tra  la  Russia  e  l'Inghil- 
terra è  rotta.  La  dichiarazione  di  S.  M.  1'  Imperator 
di  tulle  le  Russie,  pubblicata  il  26  ottobre  di  questo 
anno ,  prova  che  non  vi  è  più  rapporto  fra  queste 
due  Potenze.  S.  M.  prussiana,  intimamente  legata  per 
tutte  le  sue  relazioni  olla  causa  ed  al  sistema  delle 
Potenze  contineutali,  vicine  ed  amiche,  non  ha  altre 
norme  di  condotta  fuorché  i  suoi  doveri  fondati  sull' 
interesse  de'  suoi  Slati  e  sovra  obbligazioui  contralte 
con  uu  solenne  trattato. 

»  Conf'fcrmementp  «  questi  principj,  S.  M.  non 
avendo  più  alcitn  riguardo  a  considerazioni  ch'ella 
aveva  fin  qui  rispettate  nella  vana  speranza  d'  uua 
piotila  pacificazione  generale  ,  ed  avendo  ricusato  f 
dopo  la  missione  di  lord  Hùìclitnson ,  di  ricevere  alla 
sua  corte  nessun  agente  diplomatico  iuglesc  ,  ha  ordi- 
nato alla  sua  legazione  a  Londra  di  abbandonar  subi- 
to l'Inghilterra  e  di  ritornare  sul  Continente. 

»  S.  M.  il  Re  di  Prussia,  facendo  conoscere  le 
risoluzioni  di  cui  gli  fatino  un  dovere  i  suoi  impegni 
e  l'interesse  della  sua  monarchia,  dichiara  colla  pre- 
sente ,  che  fino  al  ristabilimento  della  pace  definitiva  fra 
le  due  Potenze  belligeranti  ,  non  vi  sarà  più  alcuna 
relazione  tra  la  Prussia  e  l'Inghilterra.  » 
Mcmel   1   dicembre   1807. 

FtDEmC®    GVGUEI.MO 

(  Jour.  de  V  Emp>  ) 
Berlino   12   Gonna jo. 

Si  assicura  che  l'Imperatole  de' Francesi  ha  fatto, 
restituire  alla  Principessa  Henri ,  che  trovasi  in  eia 
molto  avanzata,  i  beni  situati  nel  paese  d'  II  ilbcrsiadt, 
e  che  il  fu  suo  sposo  avevate  lasciato  in  eredità  ,  ma 
de'  quali  aveva  preso  possesso  il  Re  di  Prussia  ,  come 
di  feudi  non  allodiali.  . 

Pubblicava»!  a  Kcenigsberg  un  giornale  filosofico 
intitolato  ì'osta,  di  cui  era  uu®  de' principali  coopera-, 
tori  il  celebra  metafisico,  o  come  altri  vugliono  il  fa- 
moso ateo  Fichte.  Queslo  giornale  soppresso  a  Rce- 
p.:g.~':rrg  doveva  rjcotopafifè  a  Beiliuo,  ni-  uà  ordine 


proibito  al  librujo    sotto    la  multa    di  cento  scudi,  d'  I  eia  stato  inviato  straordinariamente  dopo    la    concilia 


veuderne    gli    antichi    esemplari  ,    e    di    stamparne    di 
nuovi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna   i4  Gennajo. 

Al  gnn  vidotto  eh'  ebbe  luogo  domenica  per  la 
nobiltà,  e  per  altri  distinti  personaggi,  si  eseguì  un 
ballo,  rappresentaute  un  matrimonio  orientale.  Non 
si  vide  mai  in  un  altra  occasione  una  profusione  sì 
grande  di  ballanti,    ond'erano  ornati  tutti  i  turbanti. 

Nello  stesso  giorno  furono  trattati  a  pranzo  tutti 
i  poveri  dell'  i [istituto  di  S.  Mirco,  ed  ognun  d'essi 
ricevette  un  fiorino  in  denaro.  I  poveri  degli  altri 
stabilimenti  ricevettero!  pure  dei  doni. 

Ai  12  ,  il  Principe  Alberto  di  Saxc-Teschen  die- 
de una  superba  festa  di  ballo.  Tutta  la  fjmiglia  im- 
periale v'intervenne,  come  pure  l'alta  nobiltà  e  molti 
officiali  della  guernigione.  Oltre  la  tavola  principale  , 
vi  erano  imbandite  dodici  altre  tavole,  ad  ognuna 
delle  quali   ritrovavasi  uu  arciduca. 

Il  sig.  barone  d'Mogendoif  è  qui  atteso  da  un 
giorno  all'  altro  ,  come  ministro  d'  Olanda.  Il  sig.  di 
Seliman  trovavasi  qui  finora  come  incaricato  d'  af- 
fari. (  Jour.  de  l'Emi).   ) 

Alita  del  16. 

Il  primo  di  questo  mese  è  passato  da  Buda  un 
trasporto  di  20  cavalli  persiani,  di  cui  il  Re  di  Per- 
sia fa  un  presente  all'  Imperator  de' Francesi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  )     , 

GERMANIA 
Amburgo  20  Gennajo. 
Fra    i    quattordici    pubblici    impiegali    arrestati  a 
Stralsunda  col  sig.  di  Th un, vice-presidente  svedese,  si 
notano  il  consiglici"    di    reggenza    di    Paschelberg  ,    il 
dianzi  consiglier  di  reggenza  di  Tezloff,    il    gran  ma- 
resciallo e  luogoteuente    colonnello    di    Plalen  ,    ed  il 
luogotenente  colonnello -Platen   di  Granskesif,   il  mag- 
gior di  Schei  f  ;  si  assicura    che    costoro    saranno    tra- 
sportati a  Se'dan.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  D'  OLANDA, 
Utrecht   li)  Gennajo. 
Agli  8  di  questo  mese  è  giunto    ad  Ulie  un  par- 
lamentario inglese,  avente  a  bordo    alcuni    prigionieri 
olandesi.  Dopo  ricevuti  i  prigionieri,  ch'egli  aveva  con- 
dotto, gli  fu  ordinalo,   per   p?rte    del    maresciallo    di 
Winter,    di    partir    subito  ,    e    gli    si    fece  annunciare 
che  d'ora  innanzi  non  si    poteva    ricever    più    nessun 
parlamentario,  né  permetter  coiului    veruna    comuni- 
cazione. (   Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Brusselles  a5   Gennajo. 

Le  notizie  d'Amburgo   riferiscono    che    si    stanno 

facendo  grandi  disposizioni  per    la    difesa    del    Sund  ; 

sulla  costa  saranno  collocati  dei  mortai    d'una  enorme 

grossezza,  cimili  a  quelli  che  trovatisi  a  Boulognc. 

(  Gaz.  de  France  ) 
Parigi  27   Gennajo. 
Il  sig.  Savary,  ajutante  di  campo    di  S.  M.  l'Ia- 


sione del  trattato  di  Tilsit. 

Il  sig.  Lagarde,  ex-direttore  generale  della  poli- 
zia de'  paesi  veneti,  è  partito  per  andare  ad  adem- 
piere funzioni  della  stessa  natura  in  Portogallo.  Egli 
è  stato  preceduto  dal  sig.  Villiers  ,  impiegato  al  mi- 
nistero della  polizia,  destinato  al  posto  di  segretario 
generale. 

Si  assicura  che  il  gen.  Curial  è  nominato  colon- 
nello de'  cacciatori  a  piedi  della  guardia  }  in  sostitu- 
zione del  generale  Soules,  ultimamente  chiamato  ai 
Senato.  (  Jour.^de  V Emp.  ) 

Altra  del  28. 
Il  Senato  ha  tenuto  oggi  una  seduta  straordina- 
ria, la  quale  è  s;tata  preseduta  prima  da  S.  A.  S.  il 
Principe  vice-grande  elettore,  e  in  seguito  da  S.  A.  S. 
il  Principe  arcicancelliere.  Si  assicura  che  è  stato  pre- 
sentato in  questa  seduta  un  senato-consulto  organico 
per  la  creazione  d'un  nuovo  gran  dignitario  dell'Im- 
pero sotto  il  titolo  di  governator  generale  dei  Dipar- 
timenti al  di  là  delle  Alpi:  le  sue  prerogative  e  le  sue 
attribuzioni  saranno  eguali  a  quelle  dei  Principi  arci- 
cancelliere  e  grande  elettore,  e  risiederà  a  Gen  >va. 
Due  altri  senato-consulti  sono  stati  presentati  al  Sena- 
to: essi  sono  relativi  ad  alcune  elezioni  fatte  da  due 
Dipartimenti  j  di  candidati  che  non  hanno  l'età  od  il 
domicilio  legale.  Questi  differenti  [progetti  sono  stati 
rimessi  a  commissioni  speciali.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SVIZZERA 

Lucerna  <>  Gennajo. 
Le  dispute,  ch'ebbero  luogo  col  muicio  del  Papaf 
non  sono  per  anco  terminate.  Si  sa  che  questo  prelato 
erasi  lagnato  per  la  pubblicità  che  Y  avoyer  Krauer 
aveva  dato  al  discorso  ch'egli  aveva  pronunciato  con- 
tro di  lui  j  il  piccolo  consiglio  aveva  risposto  a  que- 
ste lagnanze  rimproverando  dal  canto  suo  al  nuticio 
del  Papa  la  pubblicità  ch'egli  aveva  dato  mal  a  pro- 
posito ai  brevi  di  S.  S. ,  ove  trovansi  querele  ed  im- 
putazioni ,  comunicando  questi  brevi  ai  conventi  ed 
a  molte  persone.  Nel  tempo  stesso  il  sig.  Krauer  ch'e* 
rasi  adossala  la  pubblicità  data  al  suo  discorso  ,  e  che 
aveva  dichiaiato  che  i  suoi  colleghi  non  vi  avevano 
avuto  parte,  pubblicò  che  non  era  stata  sua  intenzio- 
ne d' offendere  la  persona  del  nuncio.  Il  landamano 
deve  aver  dichiarato  che  questa  soddisfazione  non  era 
sufficiente.  Non  sappiamo  ancora  qual  partito  prende- 
rà il  sig.  Krauer  ;  ma  tutte  queste  contestazioni  non 
contribuiscono  a  mantenere  gli  spiriti  in  que'  senti- 
menti di  religione  che  hanno  finora  distinti  gli  abi- 
tanti de'   cantoni   cattolici  della  Svizzera. 

Il  consiglio  municipale  di  questa  città  ha  dato 
giovedì  saorso  al  landamano  un  pranzo,  a  cui  han- 
no assistito  molti  membri  del  piccolo  consiglio,  del 
tribunale  d'appello,  ed  altre  autorità.  Fra  i  convitati 
si  notò  il  nunzio  apostolico  ,  che  dopo  il  pranzo  s'iu- 
trattenne  a  lungo  colf  avoyer  Krauer,  e  da  ciò  si  de- 
deduceva  che  le  vertenze  insorte  fra  queste  due  per- 
sone,   e    che    avevano    preso    i!    carattere    d' un'affare 


perdette    alquanto    diprobabilità  ,    dacché    si    osservò  j  Co»  due  separati  Decreti  del  giorno  29   ha    con- 


che il  sig.  Krauer  non  fu  invitalo  al  pranio  che  die- 
de il  nuncio  domenica  scorsa.  Siccome  però  si  è  ri- 
cevuto qualche  avviso  risguardante  questo  affare,  per 
parte  d'  un'autorità  superiore,  così  si  può  sperare  che 
queste  difficoltà  saranno  in  breve  terminale. 

(  Gaz.  de  France  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  LIA 
Zara  12  Gennajo. 

TI  Vento  divenuto  finalmente  propizio  ha  permes 
So  che  partano  per  1'  Italia   tre  bastimenti    di    Dalmati 
coscritti.    Intanto    prosieguouo  a   riempiersi  queste  ca-  | 
serme    degli  altri,  che    da    ogni  parte  della  provincia 
continuamente  arrivano. 

Non    havvi    esempio  di  simile   rapidità  di  coscri- 
zione o  reclulameuto  in  Dalmazia. 

Chi    non    sapesse    che    la    Dalmazia  non   arriva  a 
sessanta    abitanti    per    miglio    quadralo ,  ul  vedere    uri 


eessa  l'ammissione  : 

i.°  Ad  Antonio,  figlio  di  Francesco  Borretti ,  ca- 
pitano d'infanlòjra  di  linea,  nella  R.  scuola  militar* 
di  Pavia,  in   qualità  d'allievo  a  mezza  pensione. 

2.0  Ad  Antonio,  figlio  di  Carlo  Barnelle,  nel  col- 
legio degli  Orfani  militari,  in  qualità  d'allievo,  con 
pagamento  dell'intera  pensione. 

Finalmente  con  Decreto  pure  del    giorno  29,  ha 
nominato  alcuni  giudici    di    Commercio    in    Milano  , 
Venezia  ,    e    Bologna    in    sostituzione    di    alcuni    altri 
Giudici  dimissiouarj  ne'  seguenti  individui  : 
7/i  Milano. 

Per  la  spedizione  delle  cause  arretrate  in  grado 
di  revisione  il  sig.  t) apolli  Carlo,  in  sostituzione  del 
sig.  Uboldi  Giovanni,  dimissionano. 

Per  il  nuovo  tribunale  di  commercio  il  sig.  Ba- 
labio  Pietro  >n  sostituzione  dello  slesso  sig.  Uboldi. 

In  Venezia. 

Per  le  'ause  di  nuovo  metodo  in  «rado  di  appello 
il  sig.  Revedin  F re ncesco, in  sostituzione  del  sig.  Fran- 
cesco Vauauigaideo ,   dimissionario. 

Per  il   nuovo  tribunale  di   commercio  i  sigg.  Vi- 


Così    pronto    concorso    la    giudicherebbe    ricca  in  pò-  I  vame  LcQn  jjfyj  _  Padovani    PaoLo  _  Suzzi    Giù 
colazione.  J  seppe,  in  sostituzione  dei  sigg.  Papàdopuli   Angelo  t- • 

a  di  <  Cornelio  Angelo  —  Reali  Giuseppe  ,  dimissionaij; 


Questa  è  opera  della  Gendarmeria  Moilacca 
campagna,    diretta    da    capi   animati  da  vero  zelo   per 
il  sovrano  servigio  e  per  1'  onor  della  Patria. 

(  R.  Dalmata.  ) 

Milano  4  Febbrajo. 

S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Re ,  con  Decreto  del 
giorno  19  gennajo,  ha  nominalo  il  sig.  Ercole  Ga- 
tspari ,  Ricevitore  dipartimentale  del  Reno  per  un 
triennio. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  21  ha  no- 
minato 

i.°  Il  sig.  Antonio  Paioli  membro  HeìP  ufficio 
d' amministrazione  del  Liceo  couviìto  di  Ferrara  ,  in 
luogo  del  dimissionario  sig.  Cesare  Lucchesini. 

a.°  Il   sig.    Gio:  Batti aa    Gazzola  ,    membro    del  | 
Consiglio  d'  Amministrazione  del  Liceo  convitto  di  Ve- 
rona ,  in   luogo  del  sig.  Giovanni   narri. 

Con  due  separali  Decreti  del  giorno  27,  sentito 
il  Consiglio   di   Stato  ,  ha   autorizzalo  : 

i.°  L'ospedale  degli  infermi   di  Varese,  ad  accet- 
tare  la   donazione   fattagli    da    persona   anonima    in    sol.-1 
*evo  de'  convalescenti  che  escono  dal  Luogo  Pio,  pel 
•alore  di  lir.    1918.  80,  da    investirsi    sul    Monte    Na- 
•oleone.  ' 

2.u  lì  Parroco  di  S.  Fiorano,  Dipartimento  dell' 
ilr<— Po  ,  in  qualità  d'  amministratore  testamentario  , 
id  adire  per  due  terzi  in  livore  de'  poveri  di  delta 
comune  ,  1  eredità  del  sacerdote  Luigi  Guisalberli,  lo- 
ro puroco,  valutali  lir.  8,'5/f(E  fj)J  rimanendo  l'altro 
tcrzn   a   vantaggio   di    chi    di    ragione  ce. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  27  ha  nominato  il 
sacerdoie  Vike&nto  Ogliari  attuale  co  ad  j  ìlio  fé  del  par- 
roco di  Formigara,  D. pulimento  dell'  Alto  Po  ,  al  va- 
cante beneficio  parrocchiale  di   Reggina,    dipartimeli'.. 


In    Bologna. 

Per  il   nuòvo  tribunale  di  commercio  il  sig.  Cou- 
der  ,  in   sos'.ituzione  del  sig.  Gioachino    Biagi ,  dimis- 

MOHario. 


CORSO  DE1  CAMBJ 
Del  giorifo    3  Febbrojo   1808. 
Parigi      ---------- 

Lione      ---------- 

Genova    -=-.------*- 

lio'ua       ---------- 

Livorno  ---------- 

\enc.ia  corr.    -••------ 

Augusta  -----------»     66.  5/8 

Vienna    -     -     -    -     -------»     3i.  1/4 

Amsterdam  JJ.co     _-------»     5}.  3/4 

Londra    -----4.-----» 

Napoli     -------_---» 

Amburgo       ----------     11      ^.   -/S 


» 

55. 

,/a 

» 

55. 

»/4 

» 

87. 

]) 

» 

r33. 

>fr 

» 

80. 

3/8 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  ,  ossia  Consolidato  in  redola  del  reddito    del    5 
per  o/b  a  (>.!. 

hescrizioui  a   ir   per  o/o  capitale. 


Spettacoli  d'  oggi. 

R.  TiAir.o  ali. a  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  Coni/uis'là  dei  Messico  ,  coi  balli  U  Orlando  fu- 
rioso,  ed  //  stiujoslo   Giardiniere. 

H.  Teatiio  dki.i.a  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  IL  d'artisti  francesi  sotto  la  direi,  di  M.  Raur.ourt, 
si   reciia  La  Jeunesse,  d'Henri  V.  —  Les  Etourdis. 

Ti'Aii.o  di  1.  Li  ivamo.  Dalla  comica  con > pagina* 
l'addri  si  lepìica  a  in  luesta  universale  per  la  3.  volta 
La  Morte  di   i\ivlo   MI.  Re  di  Svezia. 

Teatro  S.  Uatìeconda.  Dalla  comica  compagnia 
Ve  usura   si    lecita     

Ti  atro  ni'. n:  iVl  \i  iosif.tte  [detto  Girolamo  1  si  recita 
La  locanda  di  Girolamo. 
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Milano,  Sabbaio  C  Febbrajo   1808. 


Tutti  gli  atti   d'  Amministrazione  posti    in  questo  f  glio  sono  officiali. 


to- 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  10  Gennajo. 

\J  celia  parte  delle  osservazioni  del  Monitew,  che 
xisguaidano  gli  articoli  segreti  del  trattato  di  Tilsit  , 
inerita  un'  attenzione  particobre.  Si  fareva  dire  a 
S.  M.  11.  ,  nella  risposta  ,  eh'  ella  avea  avuto  cogni- 
zione di  questi  articoli  ,  e  che  la  spedizione  di  Cope- 
naghen aveva  per  oggetto  di  prevenirne  gli  effetti. 
Ciò  esige  imperiosamente  un  esame  della  condotta 
de'  ministri,  esame  che  avevamo  già  da  gran  tempo 
giudicato  necessario,  e  d'  un'  importanza  tale  che  sa- 
rebbe bastato  per  dar  luogo  alla  convocazione  del 
Parlamenta.  In  fatti  ,  il  Principe  reale  di  Danimarca 
ha  dichiarato  solennemente  eli  egli  non  a, èva  ne 
dilettamente  né  indirettamente  preso  alcun  impegno 
ostile  contro  V  Inghilterra.  Il  Moniteur  dichiara  egual- 
mente ,  che  non  si  è  fatto  a  Tilisit  verun  accomo- 
dtanento  che  risguardasse  V  Inghilterra  j  e  quando  il 
gabinetto  di  Londra  d  mandò  a  quello  di  Pietroburgo 
di  comunicargli  gli  articoli  segreli  del  trattato  di  Tjlsif, 
la  risposta  caltegnrìca  fu  ,  che  non  v  era  alcun  arti- 
colo segreto  che  risguardasse  Y  Inghilterra.  Ecco  dun- 
que un  fatto  chiaro  e  preciso ,  su  cui  i  governi  di 
Frauda  ,  di  Russia  e  di  Danimarca  danno  una  l'arma- 
le mentita  alle  asserzioni  de'   nostri  ministri. 

Ci  si  dice  eh'  eglino  s'apparecchiano  a  por  soft' 
occhio  al  Parlamento  una  rollezone  di  carte  eh.  gì  idi 
cano  idonee  a  giustificarli  d'  una  sì  grave  imputz:o 
ne.  Noi  desideriamo  sinceramente  lauto  per  essi  che 
per  l'onore  del  carattere  britannico,  eh'  cileno  possano 
produrre  un'interi  gius'ificazione  a  qiusto  riguardo.  Mi 
se  non  hanno  indizj  più  puri  e  più  autentici  da  far 
valere,  che  quelli  forniti  loro  da  un  certo  conte  fran- 
cese, confidente  del  sig.  Canning  di  cui  avemmo  già 
occasione  di  parlare,  temiamo  assai  che  non  abbiano 
a  trovare  molte  persone  abbastanza  scettiche  per  non 
accordar    loro  tutta    !a    confidenza    che   fossero  tentati 

d'  esigere 

Ma  la  parte  assai  più  importante  del  commen- 
tario del  Moniteur  è  quella  che  ha  rapporto  alla 
discuss  oue  de'  nostri  diriiti  marittimi.  Qui  scompare 
tutto  quel!'  ammasso  di  pretensioni  ,  di  sagrifùj  ,  e 
di  legami  ,  che  si  asseriva  valesse  la  Francia  im- 
porre al  nostro  commercio,  roti  cui  si  spaventava 
U   credulità   de!    popolo  ,  e   gli  f;  persuadeva  eh'  era 


impossibile  il  dargli  una  pace  onorifica.  In  oggi  la 
quistione  de'  diritti  marittimi  è  saviamente  tolta  di 
mezzo,  e  con  essa  i  principali  ostacoli  al  ristabilimen- 
to di  quella  pace  di  cui  abbiamo  un  sì  urgente  biso-j 
gno.  (  Mornìng-Chronicle .  ) 

TURCHIA 
Costantinopoli   iq  Dicembre. 

Già  da  molti  giorni  soffia  un  ven'o  di  nord-est, 
che  ha  allontanato  interamente  la  flotta  inglese  dalle 
acque  dei  Dardanelli;  alò  uhi  padroni  levantini  assicu- 
rano altresì  eh'  essa  ha  sofferto  avarie  tanto  conside- 
rabili, che  sarà  obbligata  di  ricovrarsi  in  qualche  por- 
to per  instaurarsi;  ma  gl'Inglesi  non  ne  hanno  altro 
più  vicino  di  quello  di  Malta.  Molti  bastimenti  pre- 
venienti dall'  Egitto  hanno  già  approfittalo  della  loro 
assenza  per  entrare  nello  stretto  e  giugnere  in  questa 
capitale.    (  Jour.  de  Paris  ) 

DANIMARCA. 
Kicl  19  Gennajo. 

La  sposa  del  Principe  realesi  è  sgravata,  nella  scorsa 
notte,  d'una  Principessa.  Un  tale  avvenimento  è  stato 
annunciato  questa  mattina  da  molte  salve  d'  artiglie- 
ria, e  celebrato  con  un  Te—Dcum.  Il  Principe  reale 
trovasi  .ancora  a  Copenaghen. 

L'  ajutante  generale  signor  di  Lindholm  ,  stato 
spedito  già  da  qualche  tempo  a  Parigi  presso  V  Im- 
pcrator  Napoleone  ,  ha  ricevuti  tutti  i  privilegi  della 
nobiltà  ereditaria. 

Secondo  le  ultime  notizie  di  Svezia  ,  il  grande 
scudiere  della  corona  ,  barone  di  Wrede ,  il  celebre 
colonnello  T:\\/jsi  1'  uno  de'  favoriti  del  Re,  ed  il 
sig.  conte  Leyonhufwud  hanno  ricevuta  la  loro  demis- 
sionc.   (  Pub.  ) 

PRUSSIA 
Ka'nigsbcrg  10  Gennajo. 

Si  ebbe  gran  fretta  di  pubblicare  il  nuovo  piano 
di  riorganizzazione  dell'armata;  la  cavalleria  doveva 
esser  portala  a  iG.ooo  uomini,  e  l'infanteria  di  linea 
solamente  a  5f>,ooo  uomini.  Forse  sarà  possibile  il  com- 
piere nel  termine  d'alcuni  mesi  il  numero  di  quest'ul- 
tim' arma  \  ma  probabilmente  bisognerà  aspettar  per 
molto  tempo  la  formazione  della  cavalleria,  poiché  sì 
penuria  di  cavalli,  di  denaro,   ed  anche  a  uomini. 

Sentiamo  da   Riga    che    avendo    alcuni    negozianti 

o  sensali— commissarj    tentato    di    sottrarre    al    gì, venir 

russo  alcune  mercanzie  inglesi  in    deposito  ne'  inagaa- 

1  zini  ,  furono    questi   effetti    scoperti    e    sequestrati  ,  ed 

'  i  ricettatori  messi  in  carcere.  Oltre  il  'pagamento  d'una 


,r48 
multa  egaale  al  valore    delie    oM'reaazic    confiscale  ,    J 
colpevoli  sono  maudati  in  esilia  in  Siberia.  (  Puh.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  16  Gennajo. 
Le  LL.  MM.  Temperatole   e    l'imperatrice  hanno 
assistito  agli    li   alla  giostra  che    il    corpo    della  caval- 
leria   civica    diede    alla    cavallerizza   della    corte.  Nello 
stosso  giorno,  lutti  i  nembri   della  deputazione   unga- 
rés'e  hanno  pranzato  a  corte  ;  il  conte  d'Erdody,  gran- 
de cancelliere  d'  Ungheria  e    tutti    i    consiglieri    della 
cancelleria    di    queito     Regno,    si  seno     pure     trovati  | 
a  questo  pranzo  ;    il    langravio    di    Furstcnberg ,  -gran  ! 
mastro  delle  cucine,  ed    il    conte    di   Traulsmanderf  ,  j 
gran  cameriere,  facevano  gli  onori.  Durane  i!  pranzo; 
}c  LL.    MM.    si    sono    degnate    d'  odorare    V  assemblea 
della  loro  presenza;  esse    sono  state    ricevute    eoa  re- 
plicati evviva. 

Sentiamo  che  la  squadra  inglese,  che  fece  vela  ai 
i5  dello  scorso  novembre  con  io  a  12111.  uomini  di  , 
truppe,  è  giunta  nell'  Arcipelago.  (Jour.  de  V  Emp.) 
Trieste  1 1  Gennajq, 
Una  flotta  di  i5  vele  russe  comparve  jeri  inaspet- 
tVamente  in  qweste  acque  e  gettò  j;  ancora  nella  no- 
stra SDÌ_ar?gia;  ella  è  composta  di  tre  navi  di  linea  , 
ù\yé  grc.se  fregale  di  5o  cannoni,  alcune  corvette,  ec. 
Sembra  che  queste  forze  navali  passeranno  qui  la  fine 
dell'  inverno.  (  G.  di  P.  ) 

GERMANIA 

Bastadt  22  Gcruiajo. 
Il  gran  Duca  di  Baden  ha  stabilito  ne'  suoi  Stali 
una  compagnia  d' assicurazione  generale  por  .gì'  in- 
cendi-:- tutti  i  proprictarj  di  case  sono  obbligati  ad  en- 
trare in  questa  compagnia.  La  direzione  d' airiiruni- 
strazion  pubblica,  ultimamente  emula  a  Carlsmìiè,  è 
incaricata  di  sorvegliare  questo  stabilimento.  (  Pub.  ) 
Francfort  22   Gcnrwjo. 

Àlcnne  letleie  di  Ralla  annunciano  che  quella 
città  comincia  a  porre  in  dimenticanza  le  sue  passate 
disgrazie  nel  godimento  de'  benclìcj  che  le  ha  già  com- 
partito il  suo  nuovo  sovrano,  e  nella  speranza  d'un 
avvenire  felice  e  tranquillo.  Halja  sarà  capo  luogo  d'un 
distretto  del  dipartimento  delia  Suulc  ,  e  vi  si  stabilirà 
una  manifattura  di  porcellane,  per  la  quale  si  farà 
uso  della  terra  che  serviva  alle  fabbriche  di  Berlino, 
*■  che  trovasi  nelle  vicinanze  di  Hallai  Ivi  pure  deve 
esser  trasportato  il  collegio  delle  minici  e  di  Roihcm- 
bnrgo,  e  si  foimcrà  un  beilo  stabilimento  di  bugni 
di  fiume  sulla  Saale.  Trattasi  pine  d' altri  provvedi- 
menti egualmente  favorevoli  alla  prosperità  di  quella 
città;  ma  il  beneficio,  di  cui  ella  mostrasi  più  ricono- 
scente, si  è  la  conservazione  della  sua  università.  Il 
sig.  Niernever  ne  è  nominalo  cancelliere  e  rettore  per- 
petuo. Tutti  i  professori,  che  non  hanno  abbandonata 
la  cit|à,  sono  conservali  specialmente  per  questo  motivo, 
d'd  lianno  cominciato  ad  avere  il  loro  trattamenti»  iìno 
dui  primo  ottobre;.  (   Pub.  ) 

S.  A.  Ear.  i!  Principe  ori  111  te  hi  emanato  un  re- 
golamento rjsg-uardonte  gì'  individui  delia,  unzione 
ebrea  di  quesa  città.  Si  crede,  eh?  coti  qi;:';he  *no- 


cHficaziòne     >oirà  lì  wiedesimo"  esse-re  adottato  da   altri 
sovrani. 

Oueslo  regolamento  abbraccia  ciò  che  concerne 
ìa  religione,  Y  istruzione,  1'  industria,  il  commercio  , 
e  la  condotta  verso  i  Cristiani. 

Per  essere  rabbino  bisognerà  esser  nato  tedesco 
ed  avere  studiato,  in  una  università  e  iti  un  ginnasio 
della  Germania ,  la  morale  e  le  lingue  orientali.  I 
rabbini  dovranno  limitarsi  alle  funzioni  della  sinagoga 
regolate  dalle  ìituigie  ;  essi  non  potranno  insegnare  il 
Talmud.  Vi  saranno  fra  gli  Ebrei  alcuni  particolari 
maestri  per  inregnare  il  Talmud  e  la  lingua  ebraica, 
finché  vi  sienò  dei  rabbini  educaci  alla  scuoia  di 
questi  maestri  ;  frattanto  gli  attuali  rabbini  non  pes- 
sono  per  nulla  mischiarsi  di  questo  ammaestramento. 

Kessiiri  rabbino  non  potrà  dare  111  benedizione 
nuziale,  in  pubblico  od  in  privalo,  senza  un  permes- 
so. Nessun  libro  d'  orazioni  non  potrà  essere  adottato 
dai  rabbini,  senza  1'  autorizzazione  del  concistoro,  e 
dopo  la  censura  del  professore  di  lingua  ebraica,  ad- 
detto al  ginnasio.  I  rabbini  non  hanno  alcuna  giuri— 
sdizione  negli  affari  civili  o  di  religione.  Essi  non 
possono  pronunziare  nessuna  scomuuica,  né  punizio- 
ne alcuna  per  le  scuole ,  senza  aver  conferito  c»l 
commissario  di  S.  A.  Non  si  soffriranno  predicatori,- 
nò   cantori  delle  scuole  che  fossero  forastieri. 

Le  circoncisioni  non  si  faranno  senza  1'  autentica 
de'  commissarj  di  S.  A.  Nessuno  uon  potrà  circonci- 
dere senza  aver  fatto  i  suoi  sturlj  presso  uu  chirurgo 
giurato,  e  senza  aver  ottenuto  dall'  officio  di  sanità 
una  licenza,  autenticata  dal  commissario. 

Vi  saia  fuori  della  città  un  luogo  particolare  per 
le  sepolture  degli  Ebrei,  le  quali  non  si  faranno  che 
dopo  ire  notti  dalla  morte,  conformemente  allo  spiri- 
to della  legge  di  M  sé. 

L'  istruzione  della  gioventù  ebraica  è  soggetta, 
come  tutto  il  resto  dell'  islruzion  pubblica,  alla  dire- 
zione generale  delle  scuole:  vi  sarà  una  scuola  pri- 
maria pubblica  per  tutti  i  fanciulli  della  classe  comu- 
ne. Vi  sarà  una  scuola  pei  fanciulli  destinati  a  più 
alti  studj.  I  fanciulli,  almeno  nelle  scuole  superiori, 
saranno  separati  dalle  fanciulle.  A  queste  scuole  se  ne 
aggiugueiauno  altre  d'  industria  e  di  lavori  pei  due 
sessi,  e  di  esercizj  ginnastici  principalmente  pei  ma- 
schi. L'  ammaestramento  si  farà  in  liugua  tedesca  , 
e  nel  modo  indicato  dalla  direzione  generale  delle 
scuole;  ogni  anno  vi  saranno  due  pubblici  esami. 
Nessun  Ebreo  potrà  prendete  un  maestro  particolare 
pei  suoi  figlj  senza  averlo  fitto  approvare  dalia  dire- 
zione generale.  Per  le  scienze  superiori ,  i  giovani 
ebrei  dovranno  frequentare  i  ginnasj  de'  Cris-iiani; 
essi  potranno  aver  però  de'  maestri  particolari  dellf 
lingue  orientali. 

Nessun  Ebreo  non  potrà  esercitare  una  professio- 
ni; che  non  fosse  approvata  o  protetta  dallo  ",:  ilo.  Gli 
esteri,  come  anche  quelli  della  città,  non  avranno 
più  nella  città  alcuna  legge  di  conimen  lo  particolare. 
Non  si  sofii iranno  più  nella  città  Ebrei  che  va- 
dano e  vengano  ogni  giorno  per  affili  dilf estero.;  es.*j 
non  potranno  ?oggior.ua;'e  più  di  tre  mesi ,  e  solameli- 


Il  presidente    ìlei    corgo    IegliKiìi\'p~J^;C: 

sessione  e  il  sig.  G.  IJ.  VcrhrfoM.  f  Joi 

IMPERO  FRANCESE 

Genova  5  Febbràjó. 

Abbiamo  colle  uitii'ic  lettere  di   Marsiglia,  eh"  e  lì 

atuta  visi- 


Due  altre  navi  della  medesima  nazione  sono  giunto 


te  in  virtù  d'  un  petmess  '.  Non  vi  s^ranoo  ue'la  citta 
più  di  5oo  famiglie  ebree  :  finché  sarà  compiuto  que- 
sto numero,  non  6"rà  permesso  nessun  nuovo  matri- 
monio. Ciascuna  famiglia  ebrea  avrà   il    suo    numero  , 

che  erediterà  il    figlio    o    la    figlia    maggiore;    non    si 

....  i  ,  entrata   in  quel   porto   una  uave  amen  canai 

■motrà  trasmettere  io  a  in   il  suo  numero,  vita   durante,  ?      •         i'    r-  e  i 

poua   uouiuwn.  ;  /  lala    pcf.   camlul.Jfc)   <Ja<*h   ìspa«uuoh. 

senza  un  assenso  del  senato. 

Ogni  padre  di  famiglia  qui  stabilito  dovrà  sce- 
gliere per  lui  e  pei  suoi  figlj  un  nome  che  vena 
solo  riconosciuto  negli  atti  pubblici.  L'antiuome  nou 
servirà  che  a  distinguer  le  famiglie  e  gl'individui, 
come  presso  i  Cristiani. 

Siccome  nel  numero  delle  famiglie  qui  stabilite, 
se  ne  trovano  più  di  :1oo ,  fra  le  quali  molte  non 
hanno  ancor  ottenuto  i  diritti  dello  stato  civile  in 
questa  città  ,  si  «.trarranno  a  sorte  fra  quest'ultime 
quelle  che  dovranno  compiere  il  numero  delle  So©  ; 
le  altre  non  comprese  in  questo  numero  saranno  ri- 
guardate come  Ebrei  semplicemente  tollerali  ;  e  paghe- 
ranno i  diritti  posti  anticamente  sopra  quest'  ultima 
qualità:  queste  famiglie  nou  potranno  qui  perpetuarsi 
col  matrimonio  de'  figlj  ,  fuorché  non  abbiano  Rite- 
nuto i  numeri  delle  famiglie  estinte  e  stabilite,  ai  quali 
possono  pretendere  con  preminenza  sulle  famiglie  fo- 
restiere. 

Fino  a  tanto  che  rimarrà  compiuto  il  numero  di 
cinquecento  famiglie  ,  non  si  potrà  conchiuderc  nes- 
sun nuovo  matrimonio;  ma  ogniqualvolta  vengano  ad 
estinguersi  alcuue  famiglie  comprese  in  questo  nume- 
ro, si  potranno  fare  tanti  matrimonj,  quanti  ne  sa- 
ranno necessarj ,  e  nella  proporzione  voluta  per  com- 
pierlo. Per  contrarre  matrimonio,  il  maschio  dovr^ 
avere  venticinque  anni,  e  la  femmina  diciotto,  e  gli 
sposi  dovranno  pagare  tanto  al  tesoro  pubblico  ,  come 
alla  cassa  degli  Ebrei  ,  i  diritti  d'  uso.  L'  età  sopra  in- 
dicata è  egualmente  voluta  e  per  gli  Ebrei  della  città 
e  pei  foraslieri  che  avessero  in  seguito  il  permesso  di 
stabilitisi. 

(  Daremo  ancora  alcuni  altri  articoli  di  questo 
importante  regolamento  ,  che  farà  epoca  negli  annali 
degli  Ebrei.  Alla  fine  di  questo  regolamento  si  dice 
ch'esso  è  soltanto  provvisorio,  e  che  S.  A.  E.  si  ri- 
serva il  diritto,  secondo  le  circostanze,  di  ridurlo  o 
di  rivocarlo.  )  —  (  Gaz.  de  Franca  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Utrecht  21   'Gennajo. 

Il  corpo  legislativo  ha  cominciala  la  sua  sessione 
straordinaria.  Il  Re  ha  nominato  i  nuovi  magistrati 
delle  principali  città  del  Regno.  Il  pubblico  osserva 
con  piacere  che  nella  forma  di  quest»  amministrazio- 
ni è  stato  conservalo  tutto  ciò  che  vi  era  di  più  sag- 
gio e  di  più  favorevole  alla  libertà  nelle  antiche  co- 
stituzioni. Si  osserva  pure  che  nella  scelta  degli  in- 
dividui pare  che  il  Sovrano  abbia  voluto,  direni  così, 
fondere  insieme  la  dianzi  nobiltà  e  la  dianzi  cittadi- 
nanza, due  classi,  la  gelosia  delle  quali  aveva  molto 
contribuito  alla  guerra  civile  che  nel  1^88  trasse  seco 
la  distruzione  totale  della  repubblica  federata  delle 
Sette-Proviacie. 


per  cammina  dagli  ìspag 

mede 
a  Livorno  ,  e  due  a  Porto— Fcrrajo.  (  Monit.  ili  i.ìen.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 

Milano  5  Fehhrajo. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  imperatore,  de'  b ràncesi ,  He  d' Italia,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  lleno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancellicre  di  Sialo  dell'Impero 
francese,  a  tutti   quelli   che  vedranno  le  presenti,  salute  ; 

Sopra   rapporto   del   Ministro  dell'  Interno  ; 

Noi ,  in  virtù,  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata, 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  imperatore  e  tic  NA- 
POLEONE i. ,  Nostro  onoratisiimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue: 

Art.  I.  Il  Distretto  di  Lphito,  che  è  stato  slacca- 
to dal  Dipartimento  del  Bacehigliotie  col  Reale  Decre- 
to 'l'i,  dicembre  p.  p. ,  è  unito  al  Dipartimento  del!' 
Adige. 

II.  Il  Dipartimento  dell'Adige  è  diviso  iu  distretti 
e  cantoni  come  dalla   uuita  tabella. 

Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  della  esecu- 
zione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed 
inscri'o  nel  Bollettino  dulie  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  27   gennajo    18  8. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
L.  V  ac  e  a  ai. 
(  Segue  la  Tabella  ) 


VARIETÀ' 

Dacché  il  dottor  Gali  è  a  Parigi,  e  che  si  vede 
sottomessa  la  sua  dottrina  ai  più  serj  esami  ,  essa  è 
piucchè  mai  divenuta  I'  oggetto  di  discussioni  per 
tulli  i   Giornalisti   dell'  Alemagna  e  della  Francia. 

Fra  il  numero  di  coloro  che  1  »  attaccano  ,  se  no 
trovano    alcuni,    che    vogliono    assolutamente  distrug- 


ger' 


senza    sostituirvene    un'altra,    e    il   numero  di 


questi  è  il  maggiore.  Viva  almeno  al  sig.  Mercier,  il 
quale  pretende  di  sostituire  la  Pedalogia  alla  Crono- 
logi,. E'»li  è  nelle  cavità,  nelle  prominenze ,  e  nei 
movimenti  dei  piedi,  eh'  egli  scorge  il  carattere  delle 
persone  ,  le  disposizioni  del  loro  spirito ,  i  pensieri 
del  loro  cuore,  molto  più  vantaggiosamente  di  quello, 
the  il   dottor  Gali   le   possa  riconoscere   nei  crani. 

Si  vede  ad  evidenza  che  i!  finto  Pedalogo  non 
ha  voluto  che  canzonare  il  dottore  cranologico  ;  e  se 
si  vr lesse  riprovarlo  ,  è  quanto  dichiarar  se  stesso  un. 
pò   troppo  cranolomdniaco. 

Nell'aspettativa  che  l'Istituto  di  Fnncfa  pronunzii 
sul  sistema  del  dottor  Gali  ,  siami  permesso  d'  appro- 
fittar dell'  esempio  del  sig.  Mercier  per  arricchire  ,  se 
fia  possibile,  la  sfera  delle  umane  cognizioni  con  delle 
nuove  stravagan7e  :  Diccsi  eh'  è  pel  cammino  degli 
errori  ,  e  nel  disordine  del  delirio  che  si  giunge  a 
scuoprire   la  veiità. 

Sembrami  che  il  dottor  Gali  e  il  sig.  Mercier  si 
siano  portati  agli  estremi  :  1'  uni  non  vede  che  il 
cranio,  1'  nitro  non  vuol  vedere  che  i  piedi.  Persuaso 
che  la  verità  sia,  come  la  viri ù,  in  1111  giusto  centro, 
credo  che  fissaBJTSJ  a  una   uguale  distanza  fra    queste 


cio    che 
P  uno    nel 
Non  ciedeia 


3*0 
ine.    estremila,    non    sarel.be    impossibile    di    trovare 
nelle  mani,  in  un  mode  più  positivo,  tutto    - 
questi  due  dottori  credono  avere   scoperto    I 
cranio    e    1'  altro    nel    podice  del   piede, 
perciò  eh'  io  sia  Chiromante,  e  se  lo  fossi,  non  sarei  j 
pi ìi  pazzo  di  Aristotele    nella    stia  stor.  degli  animali.  \ 
0    altronde  io  non   lo  sono,  poiché    non    e    ai  linea-  i 
menti    della    mano,    ch'io    ini    appoggi»;  ma  ai  suoi 
movimenti    spontanei  ,    e    il    mio    sistema  si   chiamerà 
semplicemente  !a  enologìa.    Si  può  bene  esaltare    fa'] 
6 


è  c"ìi  manifestato  presso  tutti  i  pòpoli  col  mezzo  dei 
empitale  le  dita  sulla  testa.  Abbiamo  da  Plutarco 
(  orai.  2.  de  Alex.  fori.  )  che  dopa  la-  morte  di  Sar- 
ti, nipalo  gli  Assi t j  innalzarono  presso  il  suo  sepolcro 
una  statua  di  ferro  die  giocava  in  quel  iziódò  colle 
sue  dita,  per  significare  che  le  cose  umane  souo  de- 
gne da  deprezzarsi.  Quindo  i  Romani  comandavano 
ai  loro  schiavi  era  col  crepitare  delle  dita,  come  ce 
lo  tramanda  Marziale  {Uh.  5.  in  Zollimi) 


Di-ùi  crepanti*  signa  novit  Eumchus. 
upenoiilà  dell'   uomo  su   quella    degli  ammali:    tuli    1     Ne]     n|imL,ro     (]eUe     cfo|ue     dita    ve     ne     sono     due, 
piedi,   siccome  tuit'  1  crani  sia   d:   uomo  sia  di    bestia)    ^  indicano  maggiormente  le  disposizioni  dell'anima, 
h  uno   presso  che  la  medesima  rassomiglianza  ,    ed    io;  ^  ^     ^.^  dire>    .,  pollJce    ed    j,    medjo>    A[ 

penso  come  Elvczio  e  Anass.gora,    che  1     uomo  deve  |  ^  ^j-    ^.^  Guelfe  e  Ghibelline  il  pollice  espri- 

vcramcn.e  alia  forma  delle  sue   mani  la  sua  superiorità  I  ^ ■    r    .f  wnlim  de,    discorso.    p|jnio    e    Giovenale 

sopra    gli    altri    esseri    ammali:    Ora  una  torma  lauto  >  dicono  ,  che  ai  loro  tempi ,     dal     movimento     del 

particolare,    così    bella   e    cosi    superiore    non   isptega  j  ce  &.  ronosccva  sc  n  proiettore  invocato  era  favo- 

essa  forse  di   più  d.  quella  d.   un  cranio,  o  d    un  tal.  j  r      ,        e|)        (m      „|       si  rivoltuva  tutto  era  perduto  : 
ione  '■'   Il  sapientissimo  Salomone  ha  pronunciati» ,  clic, 

il  cu  te  del  savio  è  riposto  nella  su.   nvmo  diritta,   e  j  Converso  pollice  valgi 

che    quello    dell'  insensato    nella    sua     sinislia,    Numi  \       Quemlibel  occialini  populariter. 

Pompilio    riguardava    ceni    movimenti   della  mano  di-  ì  Lq  s[csso  pQ  •     -^    una  spiacevo|e  jjea  je|   movj. 

ritta,    quai    segni    di    buona  fede;  e  fu  per  co  senza  j  memo  dd  (J(|o  medl()  . 
dubbio,    ch'egli    voleva    che    nelle  pompe  solenni ,  1 
Flamini   la  tenessero  in  digiios  involatavi.  Se  gli  anti- 


$ 


chi  f 'cev  no  un  trattalo  ,  era  col  levate  la  mano  di 
ritta,  eh'  essi  mostravano  la  sin  ei  ila  dei  loro  impe- 
rni e  praticavano  eziandio  lo  stesso  costume,  allorché 
Si  giuravano  amicizia.  Qoand'  essi  manifestavano  la 
loro  sommissione  e  il  loro  rispètto  \  la  ninno  diritta 
s'  abbassava  involontariamente,  e  non  lasciava  più 
vedere  che  il  dissopra  ;  nel  mentre  che  essa  preseti  lava 
si  palmo  nell'  alzarsi  imp<iK>s..mcnte  ,  allor  croati  do 
essi  comandavano;  e  questi  movimenti  cosi  naturali, 
sono  eziandio  i  nostri  nelle  medesime  circostanze. 

In   questa  maniera  si   conoscerà  inf dlibilmentc    se 
■un   uomo  è  imperioso,  o  snnrae>so,  secondo  il   modo 
con    cui    alzcià    b    abbasserà    la    mano,    e    secondo  la 
maniera,  con   cui  la  presemela.  Allorquando  un  uomo 
iintato   rifiuta   la   grazia   che  se   gli   dimanda,  osseivaie, 
coni'  egli   ritira   e    nasconde   la   sua    mano.  Euripide   ha 
avuto  ragione   nel  rappresentarci  Ulisse    che    agisce  in 
questo    modo  ,    per    logheie  a  Ecuba    qualunque  spe 
vanza  di  grazia  in  favore  di   Ifigenia":    egli    è    dunque 
una   prova   d'    un   odio   implacabile.     Il     nascondere     le 
sue  mani  per  abitudine,  e  senza   un     motivo    partico- 
lare,   indica    una    passione  meno  nobile:  Giusta  Teo- 
crito    (  in   Charit.  )     è     un     seguo    di    parsimonia  od 
avarizia.    Gli    oiatori     che    nascondono     le     loro    mani  , 
sotto    i    loto    mantelli    non    souo  ,    dice    Quintiliiano, 
penetrati   della   verità   che   pi o nunzi. ni o.    Si    sospetta    a 
giusto    titolo    della    falsità    del    loro    discorso  ;  poiché 
celoro  ,  che  parlano   di   cuore    non    possono   trattenere 
le    loro    mani   (  lib.   12.  ).    Tolti   quegli   nomini,    che 
imbarazzali   dalle   loro    inani    le   poggiano    incerte    sullo 
stomaco,    sembravano    a    Anassagora    lauti  indolenti  e. 
pigri.    Tuttavia    dimenare    le  m.<«i  camminando,  non 
era,  giosia  Capone  il   maggiore.,  un   seguo    di    attività 
e  di  tlei'iunnaztone;   poi.  he  se  si  deve  prestar  fede  a  i 
Plutarco^    egli    edj.a^a    il    soldato  che   marciava  dime-  I 
nandù  le  mani,   il  concavo  della   mano  deve  esprimete  | 
molla    potenza    ed    un   magnanimo  orgoglio.  Llaccouia 
Sve'tonìo    che    allpnp'ian'do    cerli  ambasciatori  vennero 
ad    arinunz'iava    a    Vespasiano.,  che  gli  .si  avrebbe   in- 
nalzato   una  statua   colossale  d'un   gran  prèzzo;:  »  E*  e  igei- 
tela ,  diss'  egli,    col    mostrare  il  concavo  della    m,.in>  , 
eccovi    la    base   tutta    pronta,  a 

Il  movimento  disile  dita  è  ancora  molto  pia  espres- 
sivo. Tiberio  non  parlava  filasi  mai  ,  e  tullavi.i  egli 
era  molto  enèrgico.  D^l  m  .vimeuto  delle  sue  dita  ,  si 
<;mi"sr/'Vi  i  io  ch'éffli  pensava,:  Svetonio  ce  io  attcsta. 
Qsservaio,  co::, e  que'  piccioli  móv'irhen'i  convulsivi 
d c'ite  diia  espriiAcmó  I'  inrpaziehaa  o  il  (Wsrìertb  ti'  una 
persona,  «he  non  può,  o  non  vMiole  Spiegarsi]  Ot.i'i- 
«lo  si  venne  ad-  annunciare  a  lìiorav,  i!  rputlc  giocava 
ai  dadi,  che  300  pfcdrc  Re  dei  D.Vne*i  era  staio  vinto 
ed  u  <  iso  dai  Bretoni  strinse  c<  si  fortemente  il  daOb 
rhe  tene*  in  mimo,  che  ne  sortì  il  sangue  delle  sue 
dila.  11  disprezzo  delie  cose,   0    dello    persone    non  si 


Quum  fortuna;  ipse  minaci. 

Mandaret  laqueum,  mediumque  ostenderet  uuguem. 

Era  col  mezzo  di  questo  dito  che  s'  esprimeva  il  na- 
turale insolente  e  dispregevole  di  colui,  che  lo  allun- 
gava. E  fu  per  questo  motivo  che  i  Greci  lo  chiama- 
vano Catapj-gos ,  per  significare,  ch'egli  era  inten- 
zionato di  cuopiire  d' infamia  quella  persona  che  mo- 
strava. 

Io    potrei    aggiungere    diverse    altre    osservazioni 
e  citare    diverse    altre    autorità    sui     movimenti    della 
dila    e    delie    mani;  Non   ve  uè    ha  alcuno,  che    non 
indichi    una    affezione    dell'  anima   uu    pensiero    dello 
spirito,   e    quando   taluno     di  questi    movimenti   è    più 
frequente  ,    la    sua    frequenza    tradisce    infallibilmente 
i!  carattere  di   colui,  a  cui  accade.  Le  fisou  mie  sono 
ingannatrici,  l'urie    della    perfidia  e    dell'ipocrisia    le 
forma  a  suo    piacere.  Le  cavita  e    le  prominenze  ,    sia 
del  cervello,   sia  del  piede    si  possouo    facilmente    na- 
scondere in   uno  col  mezzo  delle  parrucche  eccellente- 
mente fitte,  o  con  ricci  gentilmente  accomodivi;  nell' 
altri  col  mezzo  di  eleganti  calzature.  Gli  artisti   perven- 
gono a   mascherarti  lino  la  protuberanza  della  scapula  ; 
ma   nulla,  nemmeno  1  più     ei  guanti ,  potrà  impedire 
al]a  mano  di  manifestare  involontariamente  i  movimen- 
ti  dell'  anima,   i   capricci   dello  spirito.  Nou  vi   ha    che 
il   naso,   in   cui  si   possa  trovare  la  stessi    impossibilità 
di    mascherarsi,    ma    il    naso    non   avendo   d'altronde 
pressoché  alcun   movimento   sensibile^    egli  è  appresso 
a   poco,   come   uno   stupido,   che   nulla   due.   Qoautun- 
que   nei  Giornali   di   Francia  sii  comparso  un    sistema 
di   !\~asoìugì'a    riiofro  specioso    1*) ,  rimango    convinto, 
'   che  la   mia   iìfaiioiogia    la  vincerà  sopra  di   lui  ,  come 
pure  silfi  *    CffuioUì^La  del  dottor  O.A\  ,  e  sulla     Pedo- 
logìa del  si..  Merci' 1.  Ma.xoi.ogos. 

(  Articolo  comunicato.  ) 


(*)  Vedi  (jtiz-etie  de  lutateti  del  -i\  novembre. 


Spettacoli  d  oggi. 

II.  'Privino  alla  Scai,\.  Si  rappresenta  in  musica 
La  compos-ii  ilei  Messico  ,  ci  baili  L'  O.  landò  fu~ 
:  :oso  ,  ed  //  s:ijij>o<no   Giardiniere. 

Dopo    l'opera   lesiti   da   ballo.   ..*) 

II.    Teatro     W.!.\    Gouni  i:\A.    tii;:OSO. 

TcAii.o  ini,  I.iNtAsio.  Dulia  comica  compagnia 
Taddei    si    lenti    Le  prigioni  di  Lcntberg. 

'Plauso  S.  1'.  kptGONDA.  Dilla  comica  compagnia 
Verzura  si   reu'ica   //  tempio  di  Ceree. 

Teatro  oci.i.r.  [VÌariomette  [detto  Girolamo  ]  si  recita 


(*;  Le  altre  Jesi  e  da  ballo  che  si  darmi  ro  nel 
cra-so  del  presente  carnovale  sono  fissate  pei  giorni 
15-17—21-24  —  26  —  u8  corrente  febbraio  ;  a 
1-2  —  4  —  5  venturo  marzo. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milafo ,  Domenica  7  Febbrajo  1808., 


Tutti  gii  alt:  d'  Amministrazione  posti   in   questo  foglio  sono  officiali. 


l«r— 


I 


u  'lisn  D~  | 

nostre  relazioni  estere,  come  esistono  dopo  la  nostra 
spedizione  di  Copenaghen ■,  poiché  è  questa  che  ha  da 
noi  alienate  le  potenze  del  Continente  ;  non  v'è  alcu- 
no, io  dico,  il  quale  non  domandi  qual  è  in  oggi  la 
nazione  amica  dell'  Inghilterra-?  Noi  rontavamo  per  al- 
leati  nello  scorso  marzo  la  Russia,  l'Austria,  la  Prug- 


ni 


NOTIZIE    ESTERE 

PORTOGALLO 

Lisbona  i5  Gennajo, 

h  corpo  d'  armata  spagnuolo,    forte    di    aom.  uo- 
ni,    comandato    dai    generale    Solano,  e  piatito  da  !  gia>    |a  Sassonia,    la  DanimaiCa,    la  Svezia,    il    Porto  = 


Cadice    negli    nl'imi    giorni  di  novembre,  occupa  at 
tualmeote  le  porti  meridiouali  del  Portogallo,  e  prin- 
cipalmente i  porti  d'Algarva  e  dell'  Alentcjo.   Uo  altro 
corpo    spagnuolo    occupa    Porto    e    Je  ceste  d'  Entrc-"- 
Duero  e  Minho. 

La  squadra  di  sir  Sidney-Smith  si  avvicina  di 
tratto  in  tratto  all'  ingresso  del  Tago  ,  ma  si  tien 
sempre  a  molta  distanza  dalle  nostre  batterie.  La  squa- 
dra russa  non  fa  verun  movimento. 

INon  v'  è  nessuno  che  sia  partito  dalia  città  d'O- 
porto  pel  .Brasile.  Lo  stabilimento  della  fattoria  inglese 
a  Lisbona  è  stato  confiscato.  Noi  commoviamo  a  go- 
dere della  massima  tranquillità.  La  città  e  gli  abitanti 
non  somministrano  alle  truppe  fuorché  itili  ,  alcuni 
mobili,  fuoco  e  candele. 

Le  licite  inglesi  stazionate  davanti  Cadice  e  Li- 
sbona traggono  presentemente  i  loi»  viveri  da  Ajgeri. 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  22  Gennajo. 

Il  pubblico  t:ou  sentirà  senz;i  sorpresa  che  il  ge- 
nerale Mick  travasi  attualmente  in  questa  capitale,  e 
eh'  egli  hd  fìcqucuii  conferenze  eoo  loid  Castelreagh 
e  col  Duca  d'  York.  Eppure  noi  possiamo  assicurare  , 
•dietro  un'autorità  superiore  ad  ogni  eccezione,  eh' 
egli  è  qua  giunto  già  d;i  io  giorni.  {Moming-Chronicle) 

Li  nave  americana,  la  Selly ,  arrivata  da  Barcel- 
lona a  Plymouth,  ha  recato  alcune  lettere  di  recen- 
tissima data  dalla  prima  di  queste  citte  città  ;  esse 
anuuMciano  positivamente,  che  un'  armata  di  i/Jom. 
uomini  tra  Francesi  e  Spagnuoli  era  già  in  piena 
marcia  per  attaccar  Gibilterra.  Quest'  armala  era  se- 
gu.ta  da  vij  corpi  di  minatori,  e  ognuno  si  aspet- 
tava di  veder  in   breve   cominciarsi    le  operazioni. 

Non  solo  le  nostre  truppe  non  hanno  sgombrata 
la  Sicilia  ;  ma  il  governo  nou  ha  intenzione  di  riti- 
rarle da  quel!'  isola.  (  Gaz.  de  Frante  ) 


Lettera  d'  un  Inglese    ai  vroprietatj  di   terre  ed 

ai  commercianti  dèlia  Gran  Bretagna  e   dell'  Irlanda. 

'.'-  Nou    v'  e    alcuno ,     il    «itale    riflettendo    sopra    le 


gallo  e  l'America.  Grazie  alla  stolidezza  de'nostri  attuali 
ministri,  più  non  ci  rimangono  altri  amici,  Che  i  tre 
monarchi  che  si  seno  ritirati  da  una  porzione  de' loro 
dorainj  ! 

»  Invano  vonemmo  lusingarci  d'  aver  f  America 
a  ncor  per  troica.  Dopo  i  nostri  ordini  del  consiglio  , 
ed  il  tenoic  del  discoiso  del  sig.  Jefferson,  non  dob- 
biamo aspettarci  che  di  veder  gli  Americani  aumentate 
la  Jis'3  de'  nostri  nemici.  I  nostri  ministri  gli  hanno 
pesti  r:ella  impossibilità  di  poter  continuare  la  loro 
neutralità.  Tutta  la  loro  condotta  verso  1'  America  è 
stata  contraddistinta  da  un  gran  carattere  d'  indecisio- 
ne. Con  una  mano  hanno  cercato  di  conciliarla,  coli* 
alita  di  offenderla:  un  giorno  hanno  fatto  rinuncia 
de' nc»iii  diiitli  munitimi;  all'indomani  hanno  «mes- 
so un  01  dine  fondato  sopra  la  nostra  assoluta  sovrani- 
tà de'  inari.  Eglino  richiamano  con  un  dispaccio  t  am-< 
miraglio  UeikeJey  per  la  sua  condotta  nell'affare  della 
fregata  la  Chesapcak  ;  in  un  dispaccio  seguente  offro- 
no iil  medesimo  il  comando  della  stazione  delle  Gl'a- 
mati, a  ,  coinè  una  testimonianza  in  faccia  alla  Gran 
Rietina,  the  quest'officiale  ha  adempiuto  il  suo  do- 
vere. Ln  simile  sistema  di  iluttuazione  può  egli  mai 
inspirarci'  qualche  fiducia  pei  nostri  ministri?  Ne  in- 
spnerà  egli  agli  Ameiicani?  No  certamente  ,  e  temo 
assai  the  dopo  uioìtn  disctiasioni  ne],  loro  congresso 
non  e'  diV'iiaiaio  la  guerra. 

»  Nel  numero  degli  importantissimi  oggetti ,  per  Cut 
si  raduna  il  ncstio  Pailamento,  trovasi  quello  di  prov- 
vedere ai  sussidj  Pe^  mantenimento  della  guerra  ,  in 
cui  i  nostri  ministri  ci  hanno  impegnati  con  tutto 
il  mondo.  Sarebbe  troppo  lungo  l'entrar  qui  in  qual- 
che dettaglio  sopra  la  natuia  e  1'  estensione  de'  nostri 
mezzi  e  delle  nostre  pubbliche  spese,  lo  mi  limiterò' 
a  noverare  in  grosso  le  somme  che  furono  accordate 
nel  iHo-j  pel  mantenimento  e  per  la  difesa  di  questo 
Regno  ,  che  non  era  allora  in  guerra  se  non  con  una 
pai  te  dell'  Europa  L 


(  òam  continua™.  ) 
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Stockhclm   io   Gè  mi  cip. 


Sia^l  qui  nell'  incertezza  sopra  le  relazioni  che 
attualmente  mantiene  la  nostra  coire  con  quelle  del 
Continente.  Pare  che  esista  qualche  scissura  fra  il  no- 
stro gabinetto  e  l'ambasciata  inglese;  ma  si  pretende 
che  questo  dissapore  Don  abbia  rapporto  che  alla  per- 
sona del  sig.  Pierrcpoint  ,  a  cui  è  stato  sostituito  il 
sig.  Thornton. 

Le  corti  di  Danimarca  T"  31  Russia  rinnovano  i 
loro  passi  per  impegunre  nell'  una  o  neh'  altra  manie- 
ra il  He  a  prender  parte  nell'  alleanza  continentale. 
Non  v*  è  dubbio  \che  la  coi-rispoudenaa  stabilitasi  fra 
i  nostri  ministri  e  quelli  di  Danimarca  durante  la 
spedizione  di  Copenaghen  ,  non  abbia  messo  il  uostro 
gabinetto  in  nuovi  intrighi  ,  e  nen  lo  costringa  , 
per  dar  garanzia  della  sua  sincerità,  a  sngrificj  mag- 
giori di  quelli  che  si  sarebbero  da  pria  pretesi. 

(  Gazu  de  trance  ) 

i  ■      ■ 

DANIMARCA 

Copenaghen   j8  Gennajo. 

Si  assicura  che  ioni.  Russi  con  i44  pezzi  d'ar- 
tiglieria sono  attualmente  appóstati  in  gran  Vicinanza 
delle  frontiere  delta  Finlandia  svedese. 

Septiaiaio  che  un  vascello  eli  linea  inglese,  un 
Irjck  e  due  cutteri  incrociano  sulle  coste  della  Nor- 
vegia.. (  Jour.  de  V  ■Emp.  ) 

PRUSSIA 
Berlino   14  Gennaio, 

La  voce  divulgatasi  ,  che  le  truppe  francesi  do- 
lessero sgombrare  prima  del  r5  di  questo  mese  gli 
Stati  prussiani  tra  la  Vistola  e  l'Oder,  e  ritirarsi  in 
seguito  dalla  parte  di  Bellino  fino  sulle  sponda  dell* 
Elba,  non  si -è  fin' ora  corifei mata.  All'opposto'  è  in 
oggi  certo,  che  questo  sgomLromento  non  avrà  luogo, 
almeno  fino  a  nuovo  ordine.  Il  sig.  gener.de  Victor 
aveva  ordinato  che  si  preparassero  in  questa  città  i  quar- 
tieri per  nuove  truppe  francesi  che  dovevano  arrivare  j 
quest'ordine  è  slato  rivoctilo,  ed  è  stato  notificato  ai 
magistrati,  che  nuove  circostanze  rendevano  inutili 
queste  disposizioni.  Nondimeno,  siccome  regna  sem- 
pre inolia  attività  negli  oflitj  de!!'  intendenza  francese, 
e  si  cerca  con  premura  di  ultima;.-  i  conti  di  quest' 
amministrazione  ,  se  ne  conchiu  ìe  che  vi  sarà  quanto 
prima  un   cambiamento.  (  Gaz.  de  Franca  )  . 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna   iS  Gennaio, 

S.  M.  ha  regolato  una  S'.ipciba  tabacchiera  ''brillan- 
tata ai  sig.  conte.  d'Urbis,  primo  ciambellano.  Il  mo- 
narca ha  pure  distribuito  alfrj  doni  ;  gli  'antichi  do- 
mestici di  S.  M.  1"  imperatrice  h'uno  ricevuto  a5oo 
'zecchini. 

Il  reggimento  de  corazzieri  di  Matk,  eh'  era  va- 
cante, è  stato  conferito  al  geuerale  di  Golteshcim;  ed 
il  u-ggimento  *Y  infanteria  di  Grtrumkigen  ,  al  £  aerale 
Pi  inope  di  Rohan.  (  Jour.  de  Francfort  ) 


GERMANIA 
Amburgo  22   Gennajo. 

Si  assicura  di  nuovo  che  gì'  Inglesi  hanno  chieste 
d'  occupare  Maarstrand,  ma  che  il  governo  svedese 
ha  ricettata   la  loro  domanda. 

La  circolazione  de'  giornali  francesi  e  di  quasi 
tutti  i  giornali  tedeschi  è  proibita  nella  Svezia.  (Pub.) 
Manheim  2  4   Gennajo. 

Le  no'izie  di  Francfort  dicono  che  tre  distinti 
individui  della  comunione  degli  Ebrei  di  quella  città 
si  recano  a  Parigi  incaricati  d'  una  missione  per  parte 
de'  loro  cc-religionarj.  Questi  Ebrei  sono  i  signori 
Werlheim  ,  Adler  e  Slcrn.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 

BAVIERA 

Monaco  24  Gennajo. 
Si  è  formata  nella  Svevia  una  nuova  setta,  il 
cui  capo  è  il  sig.  Jung  nolo  nel  mondo  letterario 
sotto  il  nome  di  Stilli  ri  g ,  e  che  sotto  quest'  ultimo 
nome  ha  pubblicate  de'  romanzi  pieni  di  sermoni  e 
di  racconti  di  pretesi  miracoli  avvenuti  all'  autore. 
Questo  sig.  .Jung  afferma  che  il  regno  millenario  £ 
giunto,  e  che  la  risurrezione  dei  morti  avrà  luoge 
nfcl  i8!56.  I  suoi  partigiani  si  chiamano  gli  Svegliati , 
ed  i  loro  distintivi  sono  cocarde  e  cappelli  bianchi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  } 

Vlma  25  Gennajo. 

Già  da  qualche  giorno  si  parla  d'  una  interes- 
sante riunione,  che  deve  aver  luogo  a  Neuburgo  sul 
Danubio  fra  diversi  illustri  personaggi  delle  corti  di 
Monaco  e  di  Stuttgard  ;  trattasi  d'  un  matrimonio  fra 
il  Principe  reale  di  YVirtcrnbcrg  e  la  Principessa  Car- 
lotta di  Baviera,  sorella  della  Vice-Regina  d'Italia. 
Questo  matrimonio  compierà  i  voti  dei  due  popoli 
limìtrofi  ,  il  cui  interesse  comune  è  di  viver  sempre 
in  pace  ed  in  buona  amicizia. 

Le  lettere  di  Vienna  parlano  d'  importanti  di- 
spacci inviati  dall'  intcrnuncio  austriaco  in  Costanti- 
nopoli  alla  conc  d'  Austria;  ma  alla  partenza  del 
corriere  aucor  se  ne  ignorava  il  contenuto. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 

Utrecht  25   Gennajo. 

La  gazzetta  officiale  contiene  un  articolo  molto 
energico  sopra  la  condotta  che  il  commercio  olandese 
deve  tenere  nelle  attuali  circostanze.  Eccone  i  più  no- 
tabili squarci  : 

»    Abbandonate  le  solite  speculazioni  ;  non    vi  la- 
sciate impunemente  escludere    dall'impero    del    mare  j 
armate  de'  corsari  per  togliere  al  nemico  la  sua  preda, 
per  procurarvi  delle  derrate  divenute  quasi    di    prima 
necessità;   ne'  bastimenti  nemici  cercar  dovete    le    vo- 
stre colonie;  a  loro  spesa  dovete  fornire  a' vostri  ser- 
ìispondenti  le  mercanzie  ch'essi  vi  chieggono  ...... 

Rammentatevi  del  coraggio  de'  vostri  antenati  ,  ri&cv- 
venitevi  che  siete  i  compatrioti  di  Rovier  e  di  Trcmp  i 
Dovranno  i  Danesi,  fra  le  nazioni  poco  nu- 
merose, essere  i  soli  che  osino  attaccare  gì'  Injjesi  ..j 


% 


alto,  ifcftic  ?-  Dovrà  dunque  la  «tciia  dire  che  i  Duneiu 
erano  al  X'.X  secolo  ciò  che  gli  Olandesi  erano  al 
"XVC?  ....  Olandesi,  armatevi!  I  vostri  porli  sieno 
tutti  ripieni  di  bastimenti  armati  e  pronti  a  piombar 
$ul  nemico  ec.  ce.    «  (  Jour.  ds  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  5o  Genucijo. 
Vcdesi  al  Louvre  lo  scettro  di  Gustava  Adolfo 
abbandonato  dal  Re  di  Svezia  nella  sua  ultima  fuga 
da  Stralsunda.  Questo  scettro  è  stato  trovato  in  una 
delle  28  cassa  che  l' armata  francese  non  ha  dato 
tempo  <T  imbarcare.  (  Muniteur  ) 

Le  ultime  lettere  di  Londra  annunciano  che  il 
Parlamento  si  è  radunato  il  21  gebnajo.  Il  Re  non 
vi  è  intervenuto.  Il  lord  cancelliere  ha  pronunziato  il 
discorso  d'  apnmeolo.  Dopo  vivissime  discussioni,  che 
Iranno  avuto  principalmente  per  oggetto  la  spedizione 
<li  Copenaghen  ed  il  rifiuto  della  mediazione  della 
Russia  e  dell'Austria,  il  solito  indirizzo  di  ringrazia- 
mento a  S.  M.  è  stato  adottato  nelle  due  Camere. 

Il  Re  e  la  Regina  d'Etruria  sono  arrivati  il  iG 
corrente  a  Montpellier.  Le  LL.  M\l.  hanno  soggiorna- 
lo in  quella  città  fino  al  25,  ed  hanno  ih  seguito 
continuato  H  loro  cammino  per  la  Spagna. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Varj  officiali  persiani  ,  incaricati  d'  una  missione 
particolare  presso  V  ambasciador  di  Francia  ,  si  sono 
imbarcati  a  Trebisonda  per  passare  il  Mar  Nero  e  por- 
tarci a  Costantinopoli.  (  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  DI  NAPOM 

Napoli  27  Gannajo. 
Giuseppe  Napoleone  Re  di  Napoli  e  di  Sicilia. 
Volendo    render    utile    la  memoria  del  Tasso  alla 
citta  che  gli  ha  dato  i  natali. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.  I.    La    strada    che  conduce  alla  città  di  Sor- 
rento sarà  resa  rotabile  a  spese  del  nostro  tesoro. 

II  Sarà  elevato  un  monumento  alla  memoria  del 
Tasso  dinanzi  alla  casa  nella  quale  egli  è  nato. 

III.  In  questa  casa  saran  trasportati  i  manoscritti 
originali  del  Tasso  che  esistono  nella  nostra  Biblioteca 
di  Napoli,  e  conservati  insieme  con  un  esemplare  di 
ogni  edizione  e  traduzione  delle  sue  opere. 

IV.  Il  conservatore  di  questo  deposito  sarà  scelto 
fra  i  più  prossimi  discendenti  della  famiglia  del  Tasso. 

V.  il  nostro  Ministra  dell'  Interno  è  incaricato 
dell'  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Napoli   18  genuajo   1808. 

GIUSEPPE. 

■— -  Neil'  atto  che  S.  M.  rendeva  utiìe  alia  patria  del 
Tasso  la  di  lui  memoria  ,  e  tributava  a  questo  illustre 
scrittore  gli  omaggi ,  che  il  genio  dei  grandi  Priucipi 
a  larga  mano  dispensa  verso  gli  uomini  slraordinarj  , 
ha  esteso  le  sue  reali  grazie  al  signor  cavalier  Mouti, 
uno  dei  più  grandi  poeti  viventi.  Sapendo,  che  questo 
•chiaro  uomo  soffre  nella  salute ,  ha  scritto  al  suo 
^proptio  medico  sig.  Parois,  che  andasse  a  visitarlo  ed 


ja  sc-ccorreno  coi  suoi  consiglj ,  ed  Vi  av-Ij  'a  de- 
gnazione ancora  di  voler  esser  informa1!  minuta- 
mente dello  stato  della  di  lui  salute.  All'  ottimo  Prin- 
cipe giusto  estimatore  de  talenti  sarà  di  grata  sondi* 
sfazfone ,  come  è  a  tutto  il  pubblico,  il  sentire  the 
questo  cel.  uomo  ha.  quasi  interamente  ricuperata  !. 
sanità. 

Venerdì  s.orso  giunse  in  questa  capitale  S.  E.  il 
sig.  d'  Aubusson  de  la  Fcuillad.e ,  ciamberlano  eh 
5.  M.  I.  e  R.  ,  e  ambasciatore  di  Francia  presso  la 
corte  di  Napoli.  (  Mo'nit.  e  Con:  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO     D*  I  T  A  L  I  A 

Mantova  2  Febbriijo. 
Procedente  da  Verona  giunse  jeri  1'  altro  il  reg- 
gimento reale  dei  drigoui  italiani,  che  forma  parte 
della  truppa  gloriosa  di  ritorno  dalla  Germania.  Je- 
ri arrivarono  gli  zappatori  ,  e  il  quarto  reggimento 
d'infanteria  di  .linea  pure  italiano,  e  dopo  dimani  si 
attende  il  primo  reggimento- d' infanteria  della  stessa 
classe.  Questi  prodi  soldati  furono  incontrati  dalle 
nostre  autorità  civili  e  militari  alla  Porta  di  Cittadel- 
la fuori  del  ponte  dei  Mulini  ,  e  sulla  piazza  d'ar- 
mi da  S.  E.  il  sig.  general  di  divisione  Gremir  go- 
vernatore della  nostra  città,  seguito  da  tutto  Io  State 
maggiore  ,  ed  accolti  da  tutta  questa  popolazione  coi 
maggiori  applausi.  In  mezzo  alla  piazza  della  cittadella 
ergevasi  una  gran  tenda  militare  sopra  di  cui  leggevasi 
la  seguente  iscrizione  : 

strenvis.  r.ECioif.vnion.  italiìE 

COIIOnTIEVS 

DE.    VICTORIA..    FUIULANDICA. 

DF.QVE.    DEMTIOÌSE.    DANTlSCt 

EEt.LO.    SECVNDO.    GERMANICO 

OPTIME.    MERITIS 

ClVES.    ET.  ORD1NES.  MAWTVAE 

THAWfcEVNTlBVS 

PLAVDVNT. 

L'  uhizialità  del  reggimento  dragoni  venne  trat- 
tala jeri  I'  altro  dal  sig.  cavalier  Cassoni  prefetto  di 
questo  Dipartimento  a  lauto  pranzo,  al  quale  inter- 
venne S.  E.  il  sig.  generale  di  divisione  Grenier  no- 
stro Governatore,  oltre  olio  stato  maggiore  di  questa 
piazza  ,  al  Podestà  della  città  ec.  Jeri  poi  gli  ufiiziali 
dei  zappatori  e  del  quarto  reggimento  furono  pure 
trattati  a  pranzo  'dalla  nostra  Municipalità,  e  neh' 
istesso  giorno  fu  pure  imbandito  un  lauto  banchetto  da 
S.  E.  il  sig.  Governatori}  a  tutti  i  diversi  capi  dei 
ridetti  corpi  assieme  allo  stato  maggiore.  In  queste  tre 
sere  tutti  i  sullodati  bravi  militari  hanno  goduto  il 
teatro  gratis.  All'  arrivo  del  rimanente  corpo  verrà 
1'  ufficialità  servita  e  trattata  da  questo  sig.  Luigi 
Bricchetta  capo  battaglione  della  guardia  nazionale., 

(  Cazz.  di  Mantova  ) 


w 

Milano  6  Febbrd/'o 
NAPOLEONE,  per  la  grazia   di   Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi,  He  d'Italia ,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.  I.  Sarà  messo  in  attività  un  Battaglione  della 
Guardia  Nazionale  di  Venezia.  Questo  Battaglione  por- 
terà il  nome  di  Battaglione  di  Guardia  sedentaria  di 
Venezia.  Sarà  esso  unicamente  impiegato  in  Vene- 
zia e  nelle  di  lei  lagune  per  supplirvi  ,  o  rimpiazzare 
al  bisogno  la  truppa  di  linea.  Saia  pel  scivizio  sotto 
gli  ordini  del  Governatore,  e  dei  Comandanti  militari. 

II.  Questo  Battaglione  sarà  composto  di  neve  com- 
pagnie, ciascuna  di  centoquaranta  uomini.  La  prima 
compagnia  sarà  formata  dalle  due  compagnie  di  Can- 
nonieri bombardieri  già  esisterli,  e  le  quali  saranno 
a  tal  oggetto  riunite  in  una  sola  compagnia  ,  e  da  otto 
compagnie  di  fucilieri.  La  prima  compagnia  sarà  sotto 
gli  ordini  particolari  del  Comandante  superiore  dell' 
Artiglieria  di  terra. 

III.  Questo  Battaglione  sarà  vestito,  alloggiato  e 
mantenuto  dalla  Citta.  Sarà  armato  e  stipendiato  dui 
Ministro  della  Guerra. 

IV.  Gli  ufficiali  verranno  dal  Governo  nominati 
sulla  presentazione  del  Ministro  dell'  Interno.  I  sotto— 
ufficiali  saranno  per  la  prima  volta  nominati  dal  Go- 
vernatore sulla  presentazione  del  Prefetto. 

V.  I  Ministri  dell'  Interno ,  della  Guerra  e  del 
Tesoro  del  Nostro  Regno  d'  Italia  sono  incaricati,  cia- 
scuno in  ciò  che  lo  concerne ,  dell'  esecuzione  del 
presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel 
Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  delle  Tuilcries, 
questo  dì  27  gennajo   1808. 

NAPOLEONE. 


Per  l'Imperatore  e  Re, 
istro  Segretario 
A.     Aìdib  1. 


H  Ministro  Segretario  di  Stato  , 


5  nel  comporr.?  questa  dissertazione ,  è  di  far  conoscere 
i  principj  a  cut  si  attenne  nel  travagliare  che  fece  ad 
un  progetto  di  Codice  di  Commercio  pel  Regno  d' f- 
taha. 

Essi  è  divis»  in  due  parti;  una  storica,  l'altra 
teorica.  Nella  prima,  dopo  qualche  cenno  sull'ori- 
gine del  commercio,  viene  pennclleggiato  con  tocchi 
felici  e  con  viva  e  colorito  di  erudizione  il  quadro 
della  Storia  della  Giurisprudenza  commerciale  :  e  rap- 
presentando  l'imperfezione  in  cai  si  è  trovata  finora. 
l'Europa  rapporto  a  questo  ramo  di  legisjazione ,  con- 
clude il  sig.  Baìdisscroni  col  dimostrar  la  necessità  ài 
connettere  in  un  completo  e  ben  regolato  edilìzio  i 
materiali  che  sopra  questo  argomento  si  possedevano  , 
e  di  provvedere  ai  mancauti.  —  La  secondi  parte  è 
dedicata  a  fissare  il  modo  ,  con  cui  si  deve  procedere 
a  tale  costruzione.  Non  permettendoci  i  naturali  limiti 
eli   questo  scritto  di  entrare  in  distinto  ragguaglio  snl- 

j  le  singole  materie  che  sono  in  esse  sviluppate,  ci.  ri- 
stringeremo a  segnalare  particolarmente  la  brillante  idea 
da  questo  illusile  autore  concepita  d'inserire  nel  Co- 
dice di  Commercio  e  determinare  le  pene  correzionali 
pe'  trasgressori  delle  discipline  di  polizia  marittima, 
e  quelle  pe'  delitti   di   mare. 

Energicamente  poi  e  con  sommo  vigore  tratta  la 
sua  penna  l'argomento  della  libertà  de' mari  :  ncll'im- 
pugnaie  il  sistema  del  loro  servaggio,  che  la  momen- 
tanea preponderanza  navale  d'  una  nazione  egoista  si 
sforza  di  far  prevalere ,  sembra  che  il  suo  genio  sia 
rischiarato  da  un  raggio  di  que' sublimi  concetti  li- 
berali de'  quali  il  Massimo  de'  Sovrani  fece  sfavillare 
la  luce  sull'  Universo,  sirignendo  nella  sua  saviezza 
1'  augusto  patto  delle  Nazioni. 

Quest'  opera  ,  che  deve  riguardarsi  di  somma. 
utilità  per  tutti  quelli  che  hanno  intercise  di  appli- 
carsi allo  studio  della  commerciale  giurisprudenza  , 
travasi  vendibile  presso  i  principali  librai  de!  Regno, 
ed  in  Milano  al  negozio  Veladiui  in  contrada  di  S  iuta 
Padegonda  al  prezzo  di  lire  ilal.  3  e  83  cent- 

Art.  comunicato  dal  sig.  C.  .  ,  . 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO. 
Necessità    a"  un    Codice    di    Commercio ,    e   òasi 
sulle  quali  deve  essere    compilalo  ;    Dissertazione    del 
sig.  cav.  Po.'ipeo   Baldasseroni.  • 

Milano   dalla   Stamperia    Reale. 
In  8.vo  carta  fina  cilindrata. 

Questo  commendevole  lavoro  ,  con  cui  il  siff. 
Sompeo  Baldasseroni,  (statoci,  non  è  molto,  rapito 
dalla  morte  )  ha  illustrali  gli  ultimi  tempi  della  sua 
vita,  arricchisce  la  scienza  importante  della  Giurisuru- 
denza  commerciale  d'una  di  quelle  produzioni,  che 
l'immensa  latitudine  a  cui  si  sono  spinti  i  lumi  e  le 
conoscenze  rendono  sommamente  preziose ,  strignendo 
esse  con  avveduto  scientifico  laconismo  in  un  fascio 
brillante  i  luminosi  concetti  deile  teorie  ;  le  viste  pro- 
fonde de'  pensatori,  ed  i  corolla! j  delle  esperienze 
istorno  ad  alcwio  de*  rami  dello  scibile. 

io  scopo  principale,  che   l'autore    si   è   prefisso 


Spettacoli  d  oggi. 

R.  Tfa'ito  ai.lv  S<:,vi.\.  Si  rappresenta  in  musica 
La  conquista  del  Messico,  «  •  »  ì  balli  U  Orlando  fu- 
rioso ,  ed  //  supposto   Giardiniere. 

R.  Teatro  della  Cakp3ìana.  P  •«'•  •  comico  comp. 
I.  e  8.  d'artisti  francesi  sotto  la  dire'.  01  M.  Pi  uv  ourt, 
si  recite  Le  lirhannicui  ■ — l  Les  riintux  d'eu.x  wJmcs. 

Tiurno  r>FT.  Lfntasio.  D  Ila  comi- a  compagnia 
Taddei  si  veplic.i  Le.  prigioni  di  Lcmbci'g. 

Dopo  la   commedia  festa   d'i   ballo. 

Teatro  S.  RAor.GCNOA.  D-ila  comica  compagnia 
Verzura  si  revita  Sensibilità  ed  allegria. 

Dopo  la  commedia  festa  di   hallo. 

Teatro  delle  Marionette,  [detto  Gi-rohrao  j  si  reciti 
La  Rèsina  cava. 


Dopo   la   commedia  fi/sta    dì   bailo1. 


Milano,  dalla   tipografia  di   Pcdt-rico  -'gufili  ueila   l 
contrada  di  S.  Margherita  nurj».   iir>. 


Num. 


39- 


-,    . 


G I O  R  N  A  L  E      ITALIANO 

Milano,  Lunedi  b  lebbrajo   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione   posti  in   questo  faglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

STATr-UNlTI  D'  AMERICA. 
JSuova-York   12  Dicembre. 

Il  sig.  Rose  è  qua  arrivato  a  bordo  della  Stadia 
dopo  un  viaggio  di  ventidtic  giorni.  Il  srg.  Monrotj 
è  egualmente  qua  giuulo;  egli  aveva  seco  lui  gli  ordini 
del  consiglio  britannico  dell'i  1  novembre.  Il  Presidente 
Jcffersou  ha  spedito  al  congresso  un  messaggio  pieno 
d'  amare  riflessioni  sopra  questi  atti  del  governò  in- 
glese. I!  messaggio  fu  preso  subito  in  considerazione, 
a  porte  chiuse.  D..p,.,  una  lunga  discussione  è  stato 
risoluto  che  fosse  messo  in  attività  1'  atto  di  non  im- 
portazione, aggtugnetidovi  alcune  clausole  addizionali 
restrittive  sul  commercio  della  Gran  Uretagua.  Oneste 
clausole  sono  si  severe  ,  the  probabilmente  equìvale- 
ranno  ad  una  dichiarazione  di  guerra. 

(  Gaz.  de  Frante  ) 
PORTOGALLO 
Lisbona   ù  Gennajo. 


Un  ordine  di  polizia  proibisce  agli  albergatori ,  e 
tavernai    di    ricevere  1  soldati    dopóJ%  sette  ore  della 


e  agli   n 

«era.  I  4m.  Spagnuoli  che  hanno  opctipato  Oporto  vi 
osservano  esattissima  disciplina.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

lNGHrLlLRRA 

Londra  ai   Gennajo. 

Oggi  si  è  radunate  il  ParlametVo  ;  la  cerimonia 
dell  apertura  è  stata  fatta'  da  una  commissione.  Il  lord 
cancelliere  ha  parlato  in  questi  termini; 

»  Milordi  e  signori  ;  noi  abbiamo  ricevuto  1'  or- 
dine di  S.  M.  di  assicurarvi,  che  menti-'  ella  vi  chia- 
ma in  una  circostanza  in  cui  gli  affari  sono  d'  un  sì 
grande  interesse,  è  ben  convinta  che  troverà  in  voi 
la  stessa  determinasi,  ne ,  fcfa#  e  S.  M.  slessa  animata 
per  mantener  V  onore  della  sua  corona,  e  gl'interessi 
non  meno  che  i  giusti  diritti  del  suo  popolo. 

»  S.  M.  ci  ha  dato  1'  ordine  d'  informarvi  ,  che 
appena  ih  risultato  delie  nego/.,  .ziorii  di  Tilsir'  clAy 
confermata  1'  inlhienza  e  |'  ascendente,  della  Francia 
sulle  Potenze  del  Continente,  ella  fu  istruita  deli'  in- 
tenzione del  nemico  di  formare  una  confederazione 
generale  di  tutte  le  dette  Potenze,  neli'  intenzione  o 
d'  intieramente  soggiogare  questo  Regno,  o  d'  impor- 
re a  S.  M.  una  pace  incerta  ed  ignominiosa. 

a  Che  a  tale  oggetto  fu  risoluto  di  forzare  alla 
guerra  contro  S.  M.  degli  Stati  ai  quali  fino  allora 
la  Francia  aveva  permesso  di  conservare  0  di  compa- 
rare la  loro  neutralità,  e  di  far  marciare  contro  dif- 
ferenti pùnti  de' possessi  d.  S.  M.  là  totalità  delle  for- 
ze marittime  dell-  Europa,  e  specialmente  le  Cotte  dei 
Portogallo  (0  e  della  Danimarca. 

. ■  ■ _t ! 

-  — 

(1)  Questo   discorso  richiama  alla  memoria  il  famoso  mes- 
sa«gio  del   ;  marco.  Allora  si  volerà  romperla  pace:  ni  oeai 
si  vuol  continuare  la  guerra  :  allora  si  sono   inventati  .le'  «rà*    ! 
vanii ,  de    retami  s'  inventano  ànclie  Dtóidk  lu  quesib  modo  I 
I  ministri  d,  Londra  si   tanno   giuoco  di  «pel  Parlamento  della  ' 
"Uian  bretagua,  che  uon  ha  più  tiè  garanzia  ni-  indipeftdi teia - 


>  la  in  conseguenza, un  dovere  indispensabile  per 
5.  M.  il  metfqie  queste  Uottc  fuori  del  potere  d"  uua 
tale  confederazione. 

»  Si  M.  ci  ha  ordinato  di  assicurarvi,  che  non  è 
se  non  dopo  aver  fatto  inutili  sforzi  per  conchiudere 
un  accomodamento  odia  Danimarca,  ch'ella  si  è  ve- 
duta, suo  malgrado  e  pel  solo  sentimento  del  sue» 
dovete  ,  costretta  ad  autorizzare  i  comandanti  delle  sue 
<Jplle  a  rtcorreie  alla  forza,  e  S.  M.  prova  la  più 
viva  soddisfazione  d'  avere  a  felicitarvi  sopra  il  fortu- 
nato esito  di  questa  spedizione  penosa,  ma  necessaria. 
il-  »  S.  M.  ci  ha  inoltro  dato  1'  ordine  d' informarvi 
che  la  condotta  ch'ella  ha  avuto  a  teneie  in  faccia 
al  l  ortogallo,  era  foittinatamenie  d'  una  natura  più 
|  conforme  ai  scnlimcwti  di  Si  M.-,  che  la  corte  di  Li- 
sbona aveva  impiegata  altrettanta  diligenza  che  fran- 
chia in  far  pane  a  S.  2,1.  delle  domande  e  de'  pro- 
pelli della  Francia;  ciò  -de  aveva  confermato  l'auten- 
ticità degli  awisi  da  aitio  lato  licevuti,  nello  stesso 
tempo  che  questa  torte  acquistava  per  tal  guisa  incon- 
teslabili    diritti  alla  confidenza  di  S.   r.i.    {$ 

»  La  Francia  aveva  lisoluio  d'impiegare  la  flotta 
del  Portogallo  corno  uno  strumento*  di  vendetta  contro 
la  «.rati  Ihctign.,.  Questa  ilotla  è  stala  messa  al' .sicuro- 
dagla  allaccili  della  Francia,  e  selve  attualmente  a 
ri*iipf*»rè  al  Brasile  'la  speranza  e  la  fortuna  della 
monarchia  poitoghcse.  S.  .M.  implora  la  ;  protezione 
deda  divina  Provvidenza  s  ovra  questa  impresa,  ralle- 
grandosi della  conservazione  d'una  potenza  da  sì  ",-art 
pezzo    amica    ed  alleila    della    Grati    il  retagli  a ,    e*  del 


che  rinnovava  altre  volte  e  scacciava  i  ministri  ,  e  che  af 
presento  viene  dal  capii,  ciò  de'  ministri  rinuovato  osso  stessei 
e  scacciato.  Non  s.  sa  :-,  ossee  gli  debba  di  maggi»,-  ,imjtja_ 
norjfe  q  l  aouso  dell  autorità,  od  i  discorsi  ch'ella  gli  tiene 
i.vu  XìiaUi  più  ridicola,  cosa  di  ,,ucslo  grande  interesse  ,  che 
vuoisi  eh   egli  prenda  per  un1  operazione  ,   che    avoa     per    o«- 

J(òlte  del  Portogallo  consistevano  in  dieci  cattivi  vascelli  - 
.(..auro-  sono  rivisti  in  nòtW  della  Erancia,  è  sei  in  uno  stato 
misera.», le  e  sen/.a  provviste  hanno  accompagnato  il  Principe 
del  Umile.  La  r  ranca  non  avrebbe  pur  mosso  due  bai  a«lio 
ni  per  impadronirsi  di  rJWeVte  flotte  ;  ma  è  Lisbona,  è  Onorio 
sono  -incsu  gran  li  empori  del  commerci*  britannico  ch'ella 
h.i  voluto  chiudere  agl'iugk-si.  Ella  vi  e  riuscita,  e  la  corte 
di  J-isl.ona  la  quale  in  tutti  i  suoi  passi  non  ha  avuto  di 
mira  che  di  consonarsi  nella  sua  sommissione  all'  Iirdii'ierra 
e  d  ingannare  b  Francia,  e  Mala  la  vittima  delle  sWP»roori5 
astuzie.  ti     L 

Non    si  parlerà  punto  della  fiotta  danese.    V  opccariome 
che  la  tignane,  è   già   siala  esaminala,-    ella    è    stata,     come 
n  era  uegiu,.,   apprezzata  da   lutti  P  Europa  «  d*sr  Inglesi  me- 
desimi.  (  Monticar.  )  *         ° 

■  {■>)  La  magnafiimiià  del  governo  inglese  «oinparc  tkù  nel 
suo  pieno  lume  ,  e  brilla  di  lutto  il  suo  fulgóre.  Nello  stesso 
.nomenlo  in  t„i  ,J  Hrinóipe  del  Rrasilc  sagritica  il  suo  paese 
ai  voler,  deiringlnllerra  gl'Inglesi  con  fc?«i  apcr.a  s'  i.npa- 
dro.i.scouo  ài  dadera.  Nello  stesso  momento  ,  IH  cui  essi  „re>  " 
tendano  di  nnpnre  il  Principe  del  «rasile  della  laro  funesta 
protesone,  il  rmBwtro  inglese  fa  urla  diciiiara,.ione  cheto  ricot.re 
di  vergogna.  Lgli  sv< da  h  doppie/., a  della  sua  condona-  -R 
chiude  por  sempre  l'adi-o  a.i  ogni  riconciliamone  coi:  '  il 
eia.   0,„si.   ,„odi   di   procedere  non  sono   conformi  né  alla  h 


prospetto  del  di  lei  stabilimento  <iel  Nuovu-Mondocon  ; 
un  aumento  di  forza  a  di  splendore.   (5) 

o  Abbiamo  ricevuto  da  S.  SVI.  l'ordine  d'infor- 
marvi che  il  nemico  è  pur  tropp«  riuscito  nella  sua 
determinazione  di  suscitare  delle  ©stilila  fra  S.  M  ed 
i  suoi  ex-alleati  gì'  Imperatori  d'Ausilia  e  di  ilus.ia  , 
ed  il  Ke  di  Prussia,  e  che  i  ministri  di  qutste  Po- 
tenze hanno  dimandato  e  ricevuto    i   loro  passapo  ti. 

o  Adottata  questa  risoluzione  dalla  Russia,  ;i  è 
cercato  di  giustificarla  con  una  enumerazione  di  torli 
e  di  gravami  che  non  hanno  V'cVnn  fondamento  naie. 
L' Impcrator  di  Russia  aveva,  per  verità,  offerto  la 
sua  mediazione  fra  S.  M.  e  la  Francia  ;  S.  M.  non 
ha  ricusata  questa  mediazione  (4)  >  m-'»  è  persuasa  die 
voi  approverete  eh'  ella  abbia  giudicato  conveniente 
di  non  accettarla ,  se  prima  d'ogni  cosa  ella  libri  Tos- 
se mcS3a  in  grado  d'assicurarsi  che  la  Russia  era  in 
ina  situaaionc  da  mostrarsi  mediatrice  imparziale;  e 
lino  a  che  S.  M.  avesse  avuto  cognizione  delle  basi  e 
dei  principj  su  cui  la  Francia  era  pronta  a  negozia- 
re  (5). 

»  Non  si  è  allegato  verun  pretesi*  per  giusti fici- 
re  la  condotta  ostile  dell'  Imperator  ,d'  Austria,  come 
pure  quella  di  S.  M.  prussiana  ;  ed  anzi  nel  momen- 
to ,  in  cui  questi  Sovrani  hanno  richiamato  i  loro 
ministri,  S.  M.  non  ha  ricevuto  da  essi  alcuna  di- 
stinta di<  hiarazione  de'  molivi  della  loro  condotta. 
S.  M.  però  non  ha  dato  nessun  motivo  <!i  lagnanza 
uè     11'  uno  uè  all'  altro  di  questi  Sovrani.  VC) 


;>  S.  M.  ba  ordinato  cric  st  ponessero  sottd  i 
vostri  occhj  le  copie  d'Ila  corrispondenza  ,  che  hit 
avuto  luogo  fra  f  ambasciadore  di  S.  M.  ed  il  mini- 
stro degli  affari  esteri  di  S.  M.  1'  Imperalo!-  di  Russia, 
durante  la  negoziazione  di  Tilsit  ;  della  uola  oRiciale* 
del  ministro  di  Russia  presso  questa  corte,  contenen- 
te 1'  offerta  della  mediazione  di  S.  M.  I.  fra  S.  M.  e 
la  Francia  ,  come  pure  dilla  risposta  fitta  a  questa 
nota  per  ordine  di  S.  M.  -,  e  lilialmente  copia  delle 
noie  officiali  che  sono  state  presentate  dal  ministro 
d'  Austria  presso  questa  corte  ,  e  delle  risposte  che 
sono  state  l'alte  a  queste  note  per  ordine  di  S.  Al.   (-) 

»  Con  rammarico  S.  M.  ci  ha  ordiuato  d'infor- 
matvi  clic,  non  ostante  il  suo  sinccnssimo  desiderio» 
di  Icrminar  la  guerra  in  cui  ella  ttovavasi  impegnata 
colla  Porta  ottomana,  gli  sforzi  di  S.  M  ,  sgraziata- 
mente per  I'  Impero  turco  ,  sono  stati  rovesciati  dalle 
macchinazioni  della  Francia,  la  quale  non  è  meno 
nemica  della  Porla  di  quel  che  lo  sia  della  Gran 
Bretagna.  (8) 

»  Ma  nel  mentre  che  1'  influenza  della  Francia 
è  per  mala  soiie  ii  ben  riuscita  ad  impedire  la  line 
delle  ostilità  esistenti,  ed  a  suscitare  nuove  guerre1 
conno  questo  piesc,  S.  M.  ci  «rdina  d' in  forma  rvj 
che  il  Re  di  Svezia  ha  resistito  a  tutti  i  tentativi  eh* 
si  sono  fatti  per  impegnarlo  ad  abbandonare  la  sua 
alleanza  colla  Gran  Rretagua  ,  e  che  S.  M.  non. 
dubita  che  voi  n<5n  siale  al  pari  di  lei  penetrati  della 
sacra  obbligazione,  die  le  impongono  la  fermezza  e 
la  fedeltà  del  Re  di  Svezia  ,  e  che  contornale  a  por- 


(3)  Giacché  S.  31.  britannica  filiera  fon  tanto  fervore  la 
divina  Provvidenza  in  favore  d'  un  Principe  cattolico,  è  per-  i 
inesso  di  spelare  che  la  divina  Provi  iden/.a  le  inspirerà  sen-  | 
irnienti  egualmente  pietosi  per  que1  ire  milioni  di  cattolici 
che  soro  suoi  sudditi  ,  che  vengono  in  suo  nome  persegui- 
tali ;  e  sovra  cui  da  sì  gran  tempo  gravitano  vessazioni ,  di 
che  la  storia  moderna  uou  fornisce  esieropj. 

S.  M    britannica  si  rallegra  ilei  prospetto  dallo  slalilimcti- 
Zo  d-  l  suo  allealo   uri  JYuuuo  Monti)  cai/   un  aumenta  (li  for~a. 
e  'li  splendore.  E  d'  onde  verrà   un   lale  uunienlo  di   forza  e  di 
Splendore  per  questo  Principe  fuggitivo  ,    che    abbandona    ire 
.milioni  di  sudditi,  la  patria  de1   suoi  3Iag-:in;i,     uno     de1  più 
helii     paesi  ,     de'  più     bei    porli  ,     una  delle    più   belle   capitali    i 
dell'Europa  per  andare  a  regnare  sopra   .Scora.  Europei   sparsi    j 
in   vasti   deseili?    Se   in   ciò  non  v1   e   una  barbara   ironia  ,  noi    ! 
sduguriam   pure  al  Re   d'    Inghilterra  un  simile  aumento   ili  f'trzd 
£  u    splendore,   ^cielga  egli  o  le  Indie  orientali   o  le  Indie  oc- 
cidentali ,   noi   non   pensiamo  che  la   Francia   abbia     intenzione 
d'   opporvisi.  In  verità  si  può  far  parlare    un    sovrano    con  si 
poca  dignità  ?  (   Idem  ) 

(1)  Questa  mediaz'one  è  stala  non  solamente  ritASntà  ; 
y  oficila  ne  è  stala  abbruciata  neh'  incendio  di  Copenaghen, 
all'  epoca  di  queste  misfatto  consumato  rei  punto  stesso  in 
cui  \eniva  la  detta  mediazione  esibita  ,  e  che  fu  la  prima 
risposta  deiP  Inghilterra.   (   idem  ) 

('>)  L*  ultima  parte  di  questa  spiegazione  non  merita  ri- 
si osta.  La  nota  della  Russia  annunciava  che  la  mediazione 
«•ra  offerta  per  una  pace  fondata  sovra  basi  giuste  ed  onore- 
•v'Ii.  Si  vedrà  pure  più  sono  che  S.  M.  britannica  non  vuol 
siegoziare  clic  sopra  una  liasc  di  perfetta  i^ua^liitnza  ,  e  tale 
<•  ,Ja  base  d'  una  pace  giusta  ed  onorevole  ,  e  ta!e  era  quella 
della  negoziazione  eh'  ebbe  luogo  P  ull  ino  anno.  Se  cos'i  è  , 
perchè",  si  dirà,  non  abbiali)  noi  la  pace  i'  —  Perché  l'  In  - 
gliilierra  ù  senza  monarca  ,  perché  il  gabinetto  di  .Londra  è 
iti  mano  e}  uomini  senza  morale,  i  quali  hanno  pubblicalo  , 
..ostentilo ,  altamente  manifestato  i  priudpj  d'  ui.u.  guerra 
perpetua.   (   Idem  ) 

(ti)  Ewi  un  non  so  che  di  misteri-,,"  in  questa  frase, 
èli"  èsser  non  può  deciferalev.se  non  d.dl'  Ausilia.  O  i  mini- 
-u  !  di  S.  Ri.  li  non  le  tanno  dire  la  verità,  e  nascondono  al 
Parlamento,  come  P  avrebbe!.*  nascosta  al  Re  meaesinM  ,  la 
'irta  dell  Am.ti  la  ,  che  è  per  !o  meno  egualmente  àui  rgica  , 
••guahiieiUc  forte  in  ragion--  ,  di  ip  e!!.-  <$f[\h  ','..--':>.;  '.'.vero, 
ci.)  else  abbiam  repugi.arua  ;;  p.:.i  ai.-,  ti  0....1  ire  de'P  Ai:-  ti  ia 
:ioa  ha  eseguito  gli  ordini  ùo!!<-  s  .■;,  ■-•■:;■•.  "\  ■.■  .'  itbji  a  ti ■■•'i'al- 
ttq  c«so  &i  è  meglio  istruiti  s..ta  .  esto  ,>.  f»  in  [ranfia 
::i:  in  Inghilterra  ;  pojfth,i  SJ  sa  posi:.i  '.'amenti:  che  P  A  usiti»,  j 
«.loanaDdap  lo  a  S.  ?1.  k>.  .1'  n;;arc  in  negoziazione  per  la 
pace  marittima  ,  fra  eh'.eslq  -urne  ima  pfre.vja  '.'stitioaiii.a  delle 
r  uè  intenzion.  a  quello  ligaardj,  ci''-  J'  Ing.iiiierra  rei  edesie 
Mll'eramen.'e  (iaìle  ostilità  prese  qc-ntno  i  ['.mesi,  che  la  (lolla 
io^se  resliliiila  ,  olir  (.opcnagli.-  i  i -,  ^^  ri'nesso  nel  nu-d.-siino 
..talo  in  cui  era  prima  d  essere  atta  :ealo,  e  che  sen,  .  questa 
,nlera  soddisfazione  più  non  era  possibile  il  maiileveie 
verun  rapporiu   eoa  un  sq  urv.ó    J      Lu-iiberata-aianlo  a';':ntava 


alle  cose  più  sacre.  Gli  oltraggi  falli  alla  bandiera  austriaca  , 
naturai  conseguenza  di  ciò  che  gì'  Inglesi  chiamano  il  loro 
Codice  marittimo,  l'ormavano  la  seconda  lagnanza  dell'Austria. 

(   idem  ) 

(n)  Se  in  queste  note  non  si  e  osato  di  permettersi  nes- 
suna dimeivlicaiiza,  vi  si  troverà  la  dichiarazione  dell'Austria  ; 
se  non  la  vi  si  riuvieiie  ,  non  sappiaui  che  iJire  ;  tocca  ali1 
Austria  a  giudicare  delle   cause  di  una  tale   omissione.  (Idem) 

(3)      La     Francitt  è  la    nemica     della    Porta   !     E    dunque 
la  Francia  che  ha  forzato   i   Dardanelli^    è    dessa    che     ha    di- 
mandalo  che   le    si    rimettessero    i    l'orli     die    difendono    quel 
passaggio;  è  dessa  ohe  ha  sorpreso  Alessandria    e    l'atto    uno 
sbarco  in  Egitto.  I  ministri  ,  poueudo   una  tal  frase  in    bocca 
di  S.  IVI.  li   ,  non  hanno  preveduto  le  conseguenze  che  Irar  si 
potevano  contro  di  essi  :  non  hanno  visto  eh1  essi    manifesta- 
vano tutta  P  imprudenza  della  loro  politica  j  non  hanno  visto 
eh1  es*i  facevano  sviluppare   i   risultali  di    questa    pretesa    .ui- 
micizia  della  Francia  per  la   Porla,     non    in    Europa,    ma    in 
Asia  ,    non   sul  Danubio   e  sui  Dardanelli  ,   ma     stili'  Eufrate     e- 
sull'Indo.  Essi  dicono  che   la    Francia    non    e    meno    nemica 
della  Porta  di   quel   che   lo  sia  del!"  Righi  terra  :  essi  hanno  det- 
to  che  la  Russia  non   è  amica    della     Porta  ,•    dicano    or  dun- 
que anco  i  mezzi  che  impiegar  possono  per  difendere    contro 
l'«   trancia  e  la  Russia  non  il  Danubio    ed    i    Dardanelli  ,     mi 
l'Eufrate  e  1'  ludo.   Voi  avete  fatto  conoscere  il  pericolo,  voi 
siete  iisponsabili  dell'  evento.    Se    vi    fosse     nel    gabinetto    di 
Londra  un   uomo  conte  lord  Orenville  ,  e  si  potesse    qui    ci- 
tarlo ,   come  quegli    che    non  è  sospetto    di    parzialità    per    la 
lianeia;  se   vi  fosse  in   questo  gabinetto  un   uomo  capace    di 
prevedere   l'avvenire,   egli  avrebbe  scorto   in   questa,  sola  frase 
ippreseu'.imento  desia   distruzione   della   Polenza    inglese.  Si   è 
in   que.^o   ì.iodo   che   in   altri    tempi     non     islugg'i     agli     nomili; 
più   volgari. j  che  l'aggressione  della   Prussia   distniggercobe  la 
barriera  dell'Elba  tanto   vantaggiosa  all'  Inghilterra,    Dgni    as- 
scihiata  persona  sapeva  che  la    Prussia    non    poteva    resisterò 
alla  trainerà  j   e  non  aveva  d' uopc>    •' Inghilterra    che    di'   una 
panda  per  salvare   la   Prussia.   Ford   Laudcrdalo  ,   di  cui     sia-»» 
lungi   dal  voler  far  1'  elogio  ,  presenti   questi  risultati.  .Uà,  P  or- 
dine della   Provvidenza  ,  che  ebiamava  sopra  questo,    emisfero. 
casnbihnientl  superiori  ad  ogni   Umana   prudenza,  non  perni  ->u 
el;e  P  Inghilterra  facesse  la   pace  ,   e   la    garanzia    dell'  Liba    fi£ 
per  sempre  annichilata.   S'offre    qui    P  oeoasTone    di    siuìùhre- 
quosla  venta,  ohe    i    rovescj    dell'Ausilia    erano    indifferenti 
a  IP  Inghilterra.  '  francesi  ,  padiom  di   Vienna,  non   ponevano 
chiudere  agi'  Tnglesi  che  il  porto  «li  Trieste.   1    Francasi  ,     pa> 
droni  di  burlino,   tacevano  all' Inghilterra   la  guerra   più    diretta 
e  più  innesJa.  Questa  verità  non  solo  era  conosciuta  dai    v.i, 
stri   auieuali,   ella  era  la  più  familiare  delle  loro  nozioni  poli 
lichp.  Dopo  essere  slati   cosi   iudilùre.uti   sopra   la   Sorte    0"lls 
Prussia  >  voi   lo  sieie  egualmente  sopra  la  sorte    della    Porta, 
e   inlaulo  chi   difenderà   la  Porta  se    l<<    tiratici  a    u.nt    è    n:j,-.i» 
nemica  dell'  Impero  otto  'trino  di  <y  .  \t     lo      ia    della     C'_.» 

B:  augna  !  (  idvm  ) 


ÌJ-; 


■&  S.  hi.   in   gradò  (ii   >i    JdisfcUla    fu     ali   modo   dig»».. 
di  questo  p^eic.  (rj) 

»  Secondo  gli  ordini  di  S.  M. ,  ci  rimane  ci  in- 
formarvi che  il  trattato  di  commercio  e  d'amicizia 
tra  S.  M.  e  gli  Siati— Ut  liti  d'America,  slato  conchiu- 
so e  firmato  il  3i  diceq  ilare  i8»ti  da  commissaij  de- 
bitamente autorizzati  a  »ptcsto  oggetto  ,  non  ha  avuto 
Sa  sua,  esecuzione  in  conseguenza  d'  aver  il  presidente 
degli  Stati— Uniti  ricusato  di  ratificare  quest'  atto. 

»  S.  M.  non  ha  esitato  ad  offrite  una  riparazione 
immediata  e  spontanea  per  un  atto  arbitrario  di  vio- 
lenza contro  uu  bastimi  rito  di  guerra  americano;  ma 
il  governo  americano  ù  a  voluto  in  questa  occasione 
far  valere  delle  prcrensio  ni  contrarie  ai  diritti  marittimi 
della  Gran  Bretagna.  S.  Mi.  è  fortemente  risoluta  di  non 
ammettere  giammai  simili  pretensioni:  ella  spera  non- 
dimeno che  il  governo  americano  sarà  mosso  dal  de- 
siderio di  mantenere  le  relazioni  di  pace  e  d'  amicizia 
fra  i  due  paesi  ,  des;deiiio  che  ha  sempre  determinata 
la  condotta  di  S.  M.  ;  iì  che  le  difficoltà,  eh'  esister 
possono  nelle  discussioni  in  adesso  pendenti  ,  potran- 
no essere  efficacemente  tolte  di  mezzo. 

i>  "S.  M.  ci  ha  ordinato  di  annunciarvi  che  in 
conseguenza  del  deciti. o,  con  cui  la  Francia  aveva 
dichiarato  tutti  i  possessi  di  S.  M.  in  istato  di  blocco, 
«fd  applicata  la  legge  di'  conlis  a  a  tutti  i  prodotti 
provenienti  dal  suolo  >e  dalle  manifatture  del  suo  Re- 
gno ,  ella  ebbe  dippriucipio  ricorso  a  miti  rappresa- 
faglie;  e  che  non  avendo  questa  risoluzione  corri- 
sposto al  suo  oggetto,  S.  M.  ha  in  seguito  giudicato 
necessario  d'  adottare  altre  disposkioui  più  rigorose  , 
per  1'  esecuzione  delle  quali  sarà  necessario  il  concor- 
so del  Parlamento. 

»  S.  M  ha  prescritto  di  porre  sotto  i  vostri  oc- 
chj  le  copie  degli  ordini  ch'ella  ha  fatti  a  quest'og- 
getto, sentito  il  suo  cousiglio  privato,  e  vi  invita  ad 
occuparveoe  più  tosto   che  sia  possibile.    « 

Signori  della  Camera  dei  Comuni  , 

»  S.  M.  hi  ordinato  che  si  ponga  sotto  i  vostri 
occhj  lo  stato  delle  spese  per  l'anno  correrne,  pie- 
namente confidando  che  la  lealtà  e  lo  spirito  pubbli- 
co, di  cui  siete  animati,  v'  impegneranno  a  provve- 
dere ai  bisogni  dello  Stato  in  un  modo  proporzionato 
all'  urgenza  delle  circostanze. 

>*  S.  M.  prova  una  grande  soddisfazione  ad  in 
formarvi  che  ,  ad  onta  degli  ostacoli  che  il  nemico  si 
è  sforzato  di  mettere  al  commercio  de*  suoi  sudditi  ed 
ai  rapporti  con  altre  nazioni,  le  risorse  de!  paese  han- 
no continuato  durante  -i!  corso  dell'  anno  passato  ad 
«ssere  così  abbondanti ,  che  hanno  prodotto,  tanto  pel 
reddito  permanente  come  per  quello  clic  è  soltanto 
teraporario ,  riscosse  mollo  più  considerabili  di  quelle 
dell'  anno   precedente. 

»  La  soddisfazione  ,  che  proverete  sentendo  che 
le  entrate  dello  Stato  riposano  sopra  una  base  cosi  so- 
lida, non  potrà  che  accrescersi,  ove  si  trovi,  come 
S.  M.  -spera,  la  possibilità  di  levare  i  sussidj   necessari 


(9)  S.  M.  B.  ,  se  credasi  al  linguaggio  che  i  ministri  le 
fanno  tenere  ,  sempre  animata  il'  tiri  grande  interesse  jic'  suoi 
alleati  ,  vuol  dunque  assicurare  al  Re  di  Svezia  gli  slessi  van- 
taggi che  assiepi-.')  al  Principe  reagente  del  Brasile  ,  cioè  uno 
stabilimento  nel  Nuovo  Monti»  con  un  aumento  di  forza  e  di 
splendore.  Infatti  ella  gli  promette  una  colonia  da  unirsi  ai 
suoi  possessi  occidentali  di  S.  Barihelcmy.  'l'ulto  è  conse- 
guente nel  sistema  3elP  amministrazione  inglese:  poiché  scura 
dubbio  ella  non  pretende  d'avere  i  mezzi  di  salvare  la  Svezia 
dall'  inimicizia  della  Russia  ,  della  Danimarca  e  della  Francia. 
Eppure  ella  ne  aveva  uno  ,  la  pace  ;  ma  lo  ha  rigettato.  Tut- 
tavia ,  dicono  i  ministri,  gl'Inglesi  Terranno  in  soccorso  della 
Svezia  con  un  sussidio.  Ufi  su.-.sidio  non  salverà  he  F  onore  , 
né  la  corona  del  Pie  di  Sirezja.  Ma  allorché  la  Russia  sarà 
padrona  di  Stoekholm  ,  qual  vantaggio  ne  risulterà  per  .S.  M; 
B  ?  E  d'  uopo  ridirlo  :  allorché  un  avvenimento  è  (issato  dai 
decreti  della  Provvidenza  ,  nessun1  umana  potenza  vi  rsi  può 
oppórre,  L'Inglulterfa  (Iprcfra  adonqué'lfcUsare'lci  Hace.  'idem) 


por  l'inno    presente,  sei..-,  •.l'.e    siavi    MsV.gtio    >■'... 
meqtar  di  molto  i  pesi  daHe  imposte.    *. 

■ 

Milordi  e  Signori , 

»  S.  M.  ci  ha  specialmente  raccomandato  di  dir- 
vi clic  se  vi  fa  mai  una  guerra  giusta  e  nazionale  . 
è  queila  che  S.  M.  è  attualmente  forzata  a  proseguite. 
Questa  guerra  è,  nel  sua  principio,  puramente  difen- 
siva. S.  M.  non  ha  altro  scopo  ,  die  quello  d'  arrivare^ 
ad  una  pace  sicura  ed  onorevole  ;  ma  una  (ai  pace 
non  può  essere  negoziala  che  sopra  uua  bg>,c  di  per- 
fetta eguaglianza. 

»  Gli  occhj  dell'  Europa  e  del  mondo  sono  fissi 
sul  Parlamento   britannico.   (10) 

»  Se,  come  S.  M.  ne  ha  ferma  fiducia,  voi  spie- 
gherete in  questa  crisi  dei  destini  del  vostro  paese  lo 
spirile/  che  caratterizza  la  nazione  britannica,  e  se  af- 
fronterete senza  tema  la  sfrana  lega  che  si  o  contro 
noi  formata,  S.  M.  ci  ordina  di  accertarvi  della  sua 
ferma  persuasione,  che  colf  ajulo  della  divina  Prov- 
videnza la  Gran  Br-etagna  uscirà  da  questa  tenzone 
con  gloria  e  con  successo,   (n) 

»  Finalmente  abbiamo  1'  ordine  di  «assicurarvi 
che  in  questa  lotta  così  imponente  e  terribile  potete 
contare  sulla  fermezza  di  S.  M. ,  la  quale  n.'.n  ha  al- 
tro interesse  che  quello  del  suo  popi'.);  come  pure 
S.  M.  conta  sulla  saviezza,  costanza ,  affezione  ed  ap- 
poggio del  suo  Parlamento,    o 

(  The  Star  ) 

.Ieri  ad  8  ore  di  sera ,  1'  ambasciadore  austria- 
co,  Principe  di  Stahremberg  ,  si  è  posto  in  cammino 
per  D  iuvres  ,  seguito  dal  suo  amie»  il  Principe  Estet- 
hazy  the  doveva  accompagnarlo  lino  al  mare.  Il  suo 
segretario  particolare  sig.  Mieti  ni  si  reca  seco  lui  a 
Parip;  ma  il  segretario  d'ambasciala,  sig.  barone  di 
Rygesfeld ,  rimane  in  Inghilterra  ad  oggetto  di  corri- 
spoudete  colla  sua  corte  fino  a  tanto  che  le  comuni- 
cazioni non,  saranno  interamente  rotte. 


Capitolazione  delV  ìsola  di  Madera  e  diperir 
Hérize  còncjiiuxa,  fra  S.  E.  il  governatoti  e  capitano 
generale  Pedro-Fa^undes—d1  Antas  e  Minerei ,  da 
une  parte  ;  ed  il  contrammiraglio  tdr  Samuele  Hood , 
dall'  altra. 

i.°     Subito     dopo    la    sascrizione     del     presente  , 
l'isola   di    Madera   e   le  sue   dipendenze  saranno  rimesse 
ai   comandanti   delle  forze   di   S.  M.    13.   per  e»sere    pos 
sedute   dalla   suddetta   M.  S.   con    tutti    i    diritti,    pi  ivi 
legj   e  prerogative   che   precedentemente   appartenevano 
alla   corona   di   Portogallo. 


(io)  GH  occhj  tigli1  Europa  e  tlM  Mondo  non  sono  fììft 
sul  Pai  lamento  britannica-  ma  sul  gabinelto  di  Londra;  e 
l'Europa  ed  il  Mondo  durano  fatica  a  concepire  come  ma! 
mia  nazione  ricca  ed  interessante  (.otto  tanti  rapporti  corra 
cosi  volontari  aaienlc  alla  sua  rovina;  come  inai  la  passione 
ed  il  fanatismo  ,  parto  il'  una  testa  indebolita  dagli  anni  e 
dalle  infermila  ,  espongano,  senza  possibilità  di  successo,  così 
grandi  prosperità.  (•Idem  ) 

(ti)  La  Gran  Bretagna  uscirti  da  questit  tentoni-  con  gio- 
liti e  con  successo.  I  ministri  lo  dicono  ;  ma  non  vi  .  in  In 
ghillena  mi  sol  uomo  di  buon  senso  che  lo  pensi.  L'Inghil- 
terra ha  dapprincipio  combattuto  per  il  Belgio  .  ii'  qual  solo 
poteva  garantirle  l  alleanza  dell'  Olanda  ,  e  si  è  veduto  s'  ella 
e  uscita  dà  quella  fotta  coti  gloria  e  con  successo.  Ella  li:, 
perduto  dappoi  la  sua  influenza  sopra  la  maggior  parie  delle 
coste  del  Mcdilerraueo  e  gli  sbocchi  dell'  Elba  e  del  Wwser. 
Noi  non  vogliamo  aprire  interamente  il  nostro  pensiero  ,  ma 
è  facile  il  prevcdeie  quale  sarà  il  risultato  della  lolla  ch'ella 
ha  f  imprudenza  di  prolungare.  La  pace  verrà  un  giorno 
conseguila,  poiché  le  odiose  passioni  s«uu  di  breve  durata; 
ed  in  una  nazione  che  ha  dell'  energia,  la  ragione  o  presto  b 
tardi  trionfa  dei  capricci  dell'  autorità.  Ma  avvenimenti  di  lai 
natura  avranno  luogo  allorché  1'  lu-'hilleira  si  troverà  senza 
barriera  ne1  suoi  possessi  piìi  importanti  ,  principale  sorgente 
delle  sue  ricchezze;  in  quella  guisa  clic  senza  'barriere  "  v 
trovala  su!!'  r\l!ia  dopo    la   quarta  coalizione.  :   ìclé;n  ; 


;5$ 

■2..°  E  convenuto  che  Ig  detta  isola  sarà  sjombra-  j 
ta  e  rimessa  a  S.  A.  R    il  Principe  reggente  d  l'orto- 
gallo  iij  a'  suoi  eredi  e  successori    allorché    la   liberi;» 
d'  ingresso  e  d'  uscita  dei  porti  di  Portogallo   e   delle  i 
sue  colonie  sarà  stata  ristabilita  cine  per  lo  addietro    ' 
e    che    la    sovranità    del  Portogallo  nou  sarà  p  ù  sog- 
getta all'  influenza   de'  Francesi. 

3°  Le  armi  e  munizioni     d'ogni  specie   saranno 
pel  momento  messe  in  poter  degl'  Inglesi. 

4-°  Le  proprietà  pubbliche  Saranno  rispettate  e 
restituite  tJall'  Inghil  eira  nello  stesso  tempo  e  nelle 
Stesse  circostanze  dell'  isola  di  Madc'ra  ,  riserbandosi 
S.  M.  B.  d'  impiegare  queste  proprietà  od  i  loro  red 
diti  al  mantenimento  degii  stabilimenti  religiosi,  ci- 
vili e  militari  della  detta  isola  fino  a  clic  la  medesima 
sarà  occupata  dalle  truppe  inglesi.  A  qnest'  oggetto  le 
proprietà  pubbliche  d'  ogni  specie  verranno  rilasciale 
e  ricevute  da  commissarj  nominali  ad  hoc  dalie  due 
parti. 


r.  o 


Tutte  le  proprietà  particolari  appartenenti  a 
sudditi  di  S.  A.  11.  il  Principe  reggente  di  Portogallo 
saranno  rispettate. 

G.°  Il  libero  esercizio  della  religione  sarà  mante- 
nuto e  protetto. 

7.0  Gli  abitanti  conierveranno  la  1.  io  costituzione 
civile  ,  e  le  leggi  attuali  resteranno  in  vigore. 

Fati»  a  Madera  nel  palazzo  di  S.  Lorenzo-Funchal, 
addì  iì6  dicembre   i8<»i. 

Firmato,  Pi:nr,o  Fagundps  ,   baccelliere   d'  An- 
tas  e   lUeneres,  governatore  e  ca- 
pitano gener.  dell'isola  di  Vadcra, 
Samulle  II»od,  contrammiraglio 
W*.  C.  IknKSKORD ,    maggior  generale. 

Estratto    a"  una    lettera    del   maggior  generale 
Beresford  al  visconte  Castlereagh. 

-Madera  39  dicembre  1807. 
»    Ho   I'   onore    d'  annunciare  a    V.  S.   che   1'  isola 
di  Madera  si  è  arresa  il  24  di  questo  mese    alle   armi 
di  S.  M. 

»  Prima  di  gittar  1'  ancora,  io  aveva  fatto  inti- 
mare al  governatore  d'  arrendersi  ,  ed  egli  aveva  ac- 
cettalo gli  articoli  di  cap.tolazione  eh'  io  gli  propo- 
neva conformemente  alle  mie  istruzioni. 

»  Le  truppe  sono  state  sbarcate,  e  prima  della 
notte  noi  occupavamo  tutti  i  forti  ;  il  7>.°  e<j  , ,  o 
reggimento  erano  appostai,  coi  [oro  cannoni  di  cam- 
pagna un   pò  all'  ovest  della  città. 

»  Il  cnpitano  Murpl.y  ,  apportatore  di  questa  let- 
tera ,  darà  a  A  .  S.  luti.  .  dcll.glj  eh'  ella  può  desi- 
derare ec.  »    (*)  r 

Lèggisi  i'i  «uà  lettera  scritta  da  un  officiale  im- 
piegalo nella  spedizione  di  M  dera ,  che  quahuume 
res.Menza  per  pane  degl,  abaant,  di  quell'i* da  saieb 
ho  stata  m.u.le  f  Portoghesi  erano  ben  superiori  in 
numero;  ,„a  1  loro  f.„«.  erano  crisi  male  armati  eh, 
odo,  e,  stemmo  ben  ,„s.o  impadroniti  della  citta 
Due  reggnoent.  e  ,n„a  1'  angheria  sono  st'atj  .sbarcati 
'per  occupare   la   piazza.  Tre  vascelli    d.    linea   co,    due 

cnnZ!Jr^VU]Tlt-U)r   S!,Ì"Sa   P^^m     la    maniera 
ca   ,.|a   r„ll    „„1)a.|romi,i   ,;(   ,ll:i(|         ?      .     .  a'SL 

Jo  riguarda  oohm  Sli()    a|i,  ;lto      ,„...ri  A      ,.   .    .    <"".d 

„V,t  "      C  a|.;.,nu,»   nel   momento   che    S    M    ti     ra- 

'         ,    ,    ll,a'   <;"   tkc  M  bsa   <"'<-   *«     PWlameiiro        .arem 
?cr  c*rm  fe  un  altra  dott»,  Willis.   (  kitwiv    ° 


altri  reggimenti  hanno  dovuto  !  mlletoi  in  viaggio  per 
le  Indie  occidentali.  Si  ciede  clic  le  fregate  resteran- 
no in  (toci.  1  a  davanti  l'isola,  e  che  il  Contauro  ri- 
tornerà  a  Plymouth. 

Lettere  di  Portsmouth  annunciano  che  la  spedi- 
zione destinata  per  1'  America  settentrionale  è  pronta 
a  pari  ire.  Ella  è  comandata  dull  luogotenente  gèt/èrafe 
sii-  Giorgio  Prevost,  baronetto.    (  The  Evening-Star  ) 

E  jeri  arrivato  a  Grenwich  un  bastimento  partito 
da  ]Nuova-York  il  ^5  dicembre.  Egli  fft  informato  il 
dì  prima  della  sua  partenza  che  si  sfava  per  mettere 
un  embargo  generale  nei  p  jrti  degli  Stati-Uniti. 
Verso  le  due  ore  ,  essendo  all'  altura  di  Sandy- 
Hook  ,  egli  semi  dei  colpi  di  cannone  e  vide 
condurre  nello  Stretto  parecchie  navi  che  avevano  le- 
vata I'  ancora. 

Diccsi  che  il  sig.  Alopeiis  ed  il  barone  Jacobi 
hanno  abbandonata  Londra. 

La  flotta  delle  Indie  orientali  ha  fatto  vela.  È 
stato  condono  a  Plymouth  un  bastimento  francese 
proveniente  dalle  Indie  orientali  ed  avente  un  ricco- 
carico.  (  Estratto  dal  C'ourier  > 

DANIMARCA 
Od  e  11  sé  e  17  Gennajo. 
L'  arrivo  della  posta  di  Copenaghen  ha  sventate 
alcune  false  voci  che  da  molti  giorni  eransi  divulgate. 
La  posizione  della  nostr'  armata  in  Zelanda  è  ancora: 
la  medesima  ;  il  solo  cambiamento,  che  abbia  avuto 
luogo,  risguarda  i  drappelli  di  guardia,  e  le  pattuglie, 
delle  quali  si  è  considerabilmenle  diminuito  la  forza 
ed  il  numero.  (  Corrcsp.  de  Hambourg.  ) 


CORSO  DE'  CAMBJ 
Del  giorno    6  Febbrajo   1808. 

Parigi      »  55../8D. 

Lione „  55>  ;A 

Genova    -     .      --------     ~     »  SG.  :/Ò 

lì  orna       ----------_„ 

Livorno  --------...„  l33.  j/b  L 

Venezia  corr. ----___»  80.   i/{  D. 

Augusta  ----------.-,,  66.  5/B  L. 

Vicn"a -----    »  3i.  1/4  L.    ' 

Amsiei  liana  B.co     ---____.„  5^  y%  ^ 
Londra    -----_-_.__„ 

M  I- 

iMapoli     ------_____„ 

Amburgo _     _     „      4;     ;/B  L     : 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni ,  ossia  Consolidato  iu  re-ola  del  reddito    de!    5 
per  o/o  a  61  a  61    i/o  eoi  frullo  del  ,.»  r/onnajo   i8oS. 
Rescr.zioni  a  1 .    1/4  a  1 1   Vj  per  o/o  cupilale. 
l 

Spettacoli  d'oggi. 

R.  Tixtro  alla  Scaia.  Si  rappresenta  in  musica 
La  congesta  del  Menico,  coi  balli  U  Orlando- fu-- 
noso ,  ed   //  supposto   Giardiniere. 

!..  PtATiio  mxLA  Canobiana.  Dalla  comica  <omp 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  s olio  la  direz.  di  M.  Rauconrr, 
si    recita  Le  Menuisier  de  Livonie  —  Li  petite  ville. 

Tcatiio  dll  LrrvTASio.  Dalla  comica  compagnia 
Taddei  si  replica  per  la  5.a  voha  Le  prigioni  di  Lc':>b.*r?: 

Tr.Aiao  S.  Radkgonua.  Dalla  comica  comparo  i 
Verzura  si  recita  La  vendetta  del  Saggio. 

Tko-bo  delle  M»niowETTi;  [  detto  Girolamo  ■  si  JeftUa 
Girolamo  soldato  di  Catalogna. 


Milano,  dalla  tipografia  di   Federico  agnelli   oclk 
contrada  di  S.  Margherita  num.   mf». 
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Sedala  del  1 1  gemi.  io. 

T 

M.  commissari  nominali  da  S.  M.  per  aprire  in  sua 
nome  la  sessioue  del  Parlamento  si  sono  recati  a  tre 
ore  alla  Camera  dei  Pari.  Introdotti  l' oratore  ed  al- 
cuni membri  della  Camera  dei  Comuni,  il.  lord  can- 
celliere ,  uno  dei  commissari  del  Re,  ha  letto  il  di- 
scorso di  S.  M.,  tal  quale  è  stalo  pubblicato  nel  lo- 
glio di  jeri. 

Il  conte  di  Galloway  si  è  in  seguito  alzato  per 
proporre  uà  indirizzo  in  risposta  al  discorso  dal  Irono. 
Popo^  un  lunghissimo  esordio  ,  nel  quale  ha  solleci- 
tata I'  indulgenza  degli  uditóri,  si  è  egli  espresso  in 
questi  termini: 

Voi  avete  sentito,  milordi ,  che  appena  il  trat- 
tato di  Tilsit  ebbe  fallo  couescelte  che  la  Russia  ab- 
bandonava la  causa  stata  da  lei  difesa  ,  i  ministri  di 
S.  M.  furono  informati  in  uu  modo  positivo  dell'  in- 
tenzione in  cui  erano  i  nostri  nemici  d'  obbligare  le 
coni  di  Copenaghen  e  di  Lisbona  a  rinforzare  coi 
loro  vascelli  la  coalizione  che  doveva  esser  contro  noi 
(ormata.  I  ministri  si  occuparono  senza  indugio,  e  don 
un  attività  che  gli  onora  ,  de' mezzi  d'  opporsi  all'e- 
secuzione di  questo  progetto.  Le  V.  S.  satino  che  a 
riguardo  della  Danimarca  ci  siamo  trovati  nel  caso 
di  ricorrere  al>a  forza  delle  armi  I  sentimenti  ostili 
manifestati  più  volte  dalla  corte  di  Copenaghen  ren- 
devano mutile  ogni  altra  maniera  di  procedere,  lo 
confesso  che  la  posizione  dei  vascelli  danesi  nel  ceniro 
della  capitale,  doveva  cagionar  disastri  ài  cui  antici- 
patamente gemeva  1'  umanità  ;  rrìa  egli  è  glorioso  pei 
«ostri  officiali  e  soldati  I?  aver  fatto  lutto  ciò  eh'  era 
loro  possibile  per  diminuirli. 

Il  risultato  di  questa  spedizione  vi  ha  messi  a 
portata,  o  milordi,  d'apprezzarne,  1' imporla. za  e  di 
riconoscere  la  verità  delle  predizioni  fa. te  dal  governo. 
Materiali  d'armamento ,  orni'  era  ripieno  1' arsen.de  da- 
nese ,  munizioni  navali  comperate  da  agenti  francesi 
nna  «otta  che  si  andava  equipaggiando  e  mettendo 
m  isuto  di  far  vela,  trovansi  in  ««gì  nei  nostri  borii. 
e  garantiscono  m  parte  l'indipendenza  della  Grande 
Bretagna. 

Dicesi  con  ragione  che  il  do  era  indispensabile 
di  ».  M.  era  d  impedire  che  i  vascelli  portoghesi  e 
danesi  cadessero  in  potere  de'  nostri  nemici.  Nondi- 
meno, o  milordi,  ho  compreso  die  esistono  a  questo 
riguardo  opinioni  contrarie.,  non  già  noi  pubblico,  ma 
Ira  di  voi.  Se  cosi  è,  io  non  posso  cessar  di  maravi- 
gliarmi. Come  è  mai  possibile  che  uu  giudice  imparziale 
non  riconosca  ia  ve. ita  del  principio  e  I'  urgenza  del- 
la spedizione?  Io  suppongo  che  1  ministri  di  S,  M 
contatulo^opra  ciò  che  si  chiama  la  fede  dei  trattati  ' 
nou  si  fossero  assicurati  della  «olia  danese:  che  he 
arruerebUe  in  aggi?  jj  discorso    dal  trono  non  ferrei)  • 


b  egh  per  oggetto  le  disposizioni  da  prendersi  pef 
resistere  od  una  coalizione  abbastanza  polente  per  mei* 
tere  in  mare  4o  vascelli  di  linea?  Tutti  i  cittadini 
.della  i3.  Bretagna  non  sarebbono  eglino  irritati  deli" 
incuria  del  loro  governo  ?  Il  bia^o  Su,ebbe  allor 
giusto;  uon  lo  può  essere  in  oggi. 

Reca  soddisf.zione  il  pensare  ai  mezzi  che  si  som» 
impiegati  per  salvare  la  marina  portoghese  dall'avidità 
de.  francesi;  beilo  è  il  vedere  un  governo  europeo 
|  preterite  J  emigrazione  alla  s.h.uVaù.  Io  considero  hi 
partenza  della  famiglia  di  Braganza  come  l'avveni- 
mento pi.,  importante  dell'  attuai  guerra  dopo  la  spe- 
dizione d.  Copenaghen,  ed  avrà  le  conseguenze  più 
le  liei,  per  poco  che  le  due  nazioni  continuino  ad  es- 
sere legate  da  sincera  amicizia. 

Reca  egualmente  soddisfazione  il  pensare  che  nel 
momenlo  u,  cui    i  meicanti    inglesi  cessano    di    com- 
merciar colla  Russia,  e  loro  i-perta  una  gran  pane    del 
Loiu.nente    dell'  America.  Io    run   parici©  delle    nostre 
ultime  relazioni    colla  Iù.ssi ..  :  le    V.  S.  noi»    ignorane 
in  qual   modo  S.  M.  lu  risposto  alle  calunnie  del  ga- 
binetto di  Pieirohu.goj  ma  io  non  posso  lasciar  d' os- 
servare che  se  la  legislazione  dei  tre  regni  incoragaisce 
con  proni,   la  coltura  del    canape  e  del  hno,  sia    nell* 
ini  rno  del!   Impero,  sia  nelle  ucsire  colonie,  noi  di- 
ventiamo  indipendenti  dalla  Russia,  il  momento   della 
nostra  scissura   con   questa  potenza  diviene  uu  momen- 
to lclice,  e  con  esultanza  rammentiamo  le   conferenze 
di   Iilsit. 

In  quanto  alle  altre    potenze  dell'Europa,    tutte, 
ad  eccezione  della  Svezia-,  sono  ai  piedi  della  Francia, 
e  hno  a  che    elleno  saranno  così  prive   div  spirito    na- 
zionale e  d'  energia,    obbediranno    ai  decreti  del  loro, 
dominatore.   Ma  la  coraggiosa    condotta   dell'  indipen- 
dente sovrano     delia  Svezia    è    degna    de'  pfu    graudì 
clogj:    possa  egli  essere    felice  nelle  sue  operaz  ooi,  e 
possiam   noi,  conformemente  al  voto  di  S.  M.    fornir- 
gli i  soccorsi    eh'  egli  ha   meritato    per  la  sua    costan- 
za.  lo  spero,  o  milordi,  che  le  forze  inglesi  lo  aiute- 
ranno   ad     affrontare  i  suoi    nemici,    e  che,    ov' egli 
mai  soffrisse  delle  perdite,  la  riconoscenza  del  governo 
britannico  lo  risarcirebbe  colla  cessione  d'  una  di  quelle 
colonie  che  fra  poco  toglieremo  al  nemico. 

Io  vorrei  poler  parlare  altrimenti  della  condotta 
derh  Stati-Uniti  d'America;  ma  cognizioni  locali 
acquistate  già  da  gran  tempo,  ed  osservazioni  ulterio- 
ri non  mi  furino  prevedere  alcun  cambiamento  fa- 
vorevole da  quella  pai  le.  Io  ho  sentito  con  soddisfa- 
zione di«  il  governo  di  S.  M.  ha  risoluio  di  uon  più 
cedere  sopra  alcun  punto  a  quel  popolo  interessato. 
Se^  gli  Americani  preferiscono  l'alleanza  de'  Francesi 
all' amicizia  dell'  Inghilterra  ,  non  appartiene  alle  V.  S. 
il  cangiar  la  loro  foggia  di  pensare,  ne  l'impedir  loro 
di  laici  la  guerra.  Le  ostilità  uon  sono  da  desiderarsi, 
ma  non  sono  da  temersi. 

In  quanto  all'affare  della  fregata  la  Chescpvack  , 
permettetele  che  nciia  mia  qualità  d'uomo  di  m. re 
10  non  sia  interamente  dell'opinione  dei  miurstri. 
Mia  intenzione  non  è  di  mettere  in  quisiiooc  i  dirini 
della  guerra,  uè  di  biasimare  il  proclama  recentemen- 
te   pubblicato.    Tuttavia    io    sono    inclinalo  a  pensare 


che  se  i  dettagìj  di  questo  affare  venissero  posti  sotto 
i  vostri  occhj,  non  potreste  lasciar  di  concepir  qual- 
che dubbio.  Fino  a  che  la  marina  degli  Slati- 
Uniti  non  sarà  composta  che  di  un  piccolo  numero 
di  fiegale,  un  compenso  simile  a  quello,  che  abbia- 
mo accordalo,  non  può  aver  sinistre  conseguenze  ;  ma 
non  sarà  forse  cesi  col  tratto  successivo. 

Ma  le  nostre  principali  centestazioni  sono  colla 
Francia.  Alcuni  individui  vorrebbero  che  si  facesse  la 
<pace;  nondimeno»  la  Francia  ha  proclamato  le  sue 
intenzioni  j  ella  ha  dichiarato  in  un  giornale,  che 
Ùguardar  si  può  come  officiale,  ch'ella  non  deporrà 
mai  le  armi  ,  ed  aumauerà  le  sue  forze  Jino  n  che 
abbia  conquistata  la  libertà  dei  mari ,  primo  diritto 
di  tulle  le  nazio-tii.  Fila  ci  propone  una  tregua  ar- 
mala ,  che  da  lei  si  chiama  pace  (t).  Ma  non  è  que- 
sta che  vi  desiderate,  o  milordi.  La  pace  d'Amiens  è 
ancora  presente  alla  vostra  memoria;  voi  tnon  volete 
fendere  alla  Francia  tutti  i  suoi  marinai,  e  veder  di 
nuovo  volteggiare  le  sue  bandiere,  allorché  noi  ab- 
bassiamo le  nostre.  Non  si  potrà  pensare  a  far  la  pace 
se  non  alloiqnando  i  nostri  nemici  metteranno  della 
moderazione  nella  loro  condotta,  e  non  già  nei  loro 
discorsi,  che  sono  indegni  di  fede.  Io  sono    felice    in 


(r)  Non  ti  può  trovar  vcruua  traccia  di  politica  né  di 
ragioni-  in  tulio  ciò  che  dicono  o  fanno  dire  gli  attuali  mi- 
nistri dell'  Inghilterra.  Essi  pretendono  che  non  vogliono  una 
irt  gtia  ai  mata  ,  e  muovono  lamenti  sui  cattivi  effetti  della 
pace  d'  Amiens.  Ma  una  tregua  annata  a  chi  è  nociva  ?  alla 
Francia.  A  chi  è  utile  ?  all'  Inghilterra. 

La  pace  d'  Amiens  a  chi  è  slata  uiile  ?  all'  Inghilterra; 
a  chi  è  siala  nociva  ?  alla  Francia.  Non  v1  è  persona  sensata 
the  non  convenga  di  queste  verità. 

Sulla  fede  del  trattato  d'  Amiens  fu  fatta  la  spedizione 
di  S.  Domingo.  Sopraggiunse  la  guerra,  e  fece  andare  a  voto 
questa  impresa  a  gran  detrimento  della  Francia. 

Marsiglia,  Bordeaux,  Nantes,  1'  Havre,  S.  Malo,  Dun- 
kerke  innondarono,!  mari  de'  loro  vascelli.  Questi  vascelli 
iurono,  per  la  più  parte  ,  preda  degl'  Inglesi  ;  e  la  perdita  di 
piti  di  :oo  milioni  di  capitali  porto  I1  ultimo  colpo  ai  nego- 
zianti ,  già  estenuati  dagli  avvenimenti  della  rivoluzione. 
Questa  osservazione  è  cosi  vera  ,  che  Marsiglia  ,  l1  Havre  , 
Licinkerke  1011  hanno  che  un  grido  :  pace  solida  ,  o  guerra 
energica  ;  poiché  la  più  grande  sciagura  che  accader  possa 
al  commercio  della  Francia  è  una  tregua  armala. 

Non  solo  la  Francia  commise  i  due  falli  principali  d'ira- 
perniarsi  nella  spedizione  •  di  S.  Domingo  e  d'  autorizzare  i 
■negozianti  ad  affidare  la  loro  fortuna  a  questa  mentila  pace  , 
Olia  ella  pose  altresì  la  sua  armata  sul  piede  di  pace.  Più  di 
500B1.  uomini  rientrarono  ne1  loro  focolari;,  ed  allorché  in 
seguilo  l1  Inghilterra  dichiarò  la  gì  erra  ,  se  questa  determina- 
zione, in  luogo  d'  essere  un  provvedimento  di  passione  e  di 
debolezza  per  parte  del  governo  inglese  ,  fosse  stalo  un  prerv- 
vedj manto  calcolato  e  combinato  col  Continente ,  i  destini 
della  Francia  erano  esposti.  Ma  la  terza  coalizione  non  si 
rinnovò  che  due  anni'  doro,  e  la  Francia  ebbe  tempo  in 
questi  due  anni  di  riformare  intieramente  la  sua  armata,  e  di 
mettersi  in  grado  d1  atterrare  con  un  solo  colpo  questa  tersa 
coalizione. 

Qual  sarebbe  adunque  per  la  Francia  il  risultato  d'  una 
pace  di  due  o  tre  anni  ,  o  di  ciò  che  gl'inglesi  chiamano  aua 
tregua  armala?  Sarebbe  uria  pace  senza  commercio;  poiché 
<iuhI  capitalista  francese  oserebbe,  sulla  fede  del  ministero 
alleai.'  d'Inghilterra  ,  commettere  un  sol  vascello  al  mare  i 
Saub'be  questa  una  pace  senza  sicurezza  ;  poiché  bisoguereb- 
be'  che  l'àVruàta 'francese  ripassasse  il  Ké'no,  ed  Soom.  uomini 
•presentemente  in  armi  fossero  ridotti  a  3oom.  ,  poiché  nessu- 
no stato  ili  pace  può  essere  più  considerabile  ,  a  motivo  che 
solo  provveder  vi  possono  le  finanze  dell'  interno.  E  se',  ri- 
dotta per  tal  modo  l'armata,  e  non  avendo  la  nazione  fallo 
alcun  profitto  pél  commercio  ,  1'  Inghilterra  attaccasse  di 
h'iKrfo  ,  e  che  il  suo  attacco  fosse  combinato  colla  formazio- 
ne d'  una  quiula  coalizione,  qual  sarebbe  la  situazione  della 
trancia:'  I  po'tjhi  b;.»iitnenii,  eh'  ella  avrebbe,  pósti  in  mare, 
sarebbero  presi  j  bisognerebbe  formare  all'  infrena  1'  armata 
Hi  lena,  e  ciò,  che  è  or  deciso  sul  Continènte  ,  saicbbe  ri- 
D  esso  in  qnislione.  Egli  è  dunque  vero  il  dire  che  una  pace 
j.rev.'  è  ^  vantaggio  sa  all'  Inghilterra  ,  e  può  essere  drslrultiva 
per  la  Krància,  Mala  perspicacia  del  gabinetto  di  Londra 
m-i  giiigne  fina  a  questo  pWnlp";  e  ciò,  che  vede  tutta  PEu- 
j-opa  /Hurniuata  ,  le  nebbie  del  Tamigi  impediscono  a  hu  di 
.■edere,  tlit  couehiudeiem  noi;'  che  una  p.tee  ,  la  quale  non 
pii'ra  alla  trancia  !a  probabilità  d'  una  lunga  durata,  s.irebbu 
pur  essa  perfida  e  rovinosa ,  e  ti. e  al  contrari»  ciò,  che  i 
ministri  di  Londra  c'hiamauo  una  tregua  armata  sarebbe  van- 
taggio^ air  Ioghi.1  terra.  (  Moni  te  w  ) 


vedere  che  gli  abitanti  d'  una  grande  città  di  com- 
mercio partecipano  la  niia  opinione;  spero  che  le 
altre  città  del  Regno  seguiranno  il  loro  esempio. 

Quantunque  sembri  che  le  Potenze  dell'  Europa 
facciano  causa' comune  colla  Francia,  io  non  posso 
credere  che  noi  siamo  incorsi  nella  loro  inimicizia. 
Conserviamo  la  ferma  altitudine  che  S.  M.  racco- 
manda; l'equilibrio  dell'Europa  può  essere  in  qual- 
che maniera  mantenuto;  ma  se  noi  cediamo,  è  im- 
possibile il  preveder  1'  avvenire. 

Il  conte  di  Galloway,  dopo  aver  invitato  la  Ca- 
mera a  dare  al  Pie  delle  testimonianze  del  suo  rispetto 
e  del  suo  attaccamento  ,  fa  la  lettura  dell'  indirizzo 
eh'  egli   propone  d' inviare  a  S.  M. 

Il  Duca  di  Norfolk,  dice  ch'egli  aveva  sperato 
che  1'  indirizzo  avesse  ad  essere  steso  in  modo  di  po- 
ter essere  per  intiero  approvato;  ina  egli  osserva  con 
dolore  che  non  è  così,  particolarmente  in  ciò  che  ri- 
sguarda  la  spedizione  di  Copenaghen.  Il  nobile  Duca 
non  dà  che  un'  approvazione  condizionale  a  questa 
risoluzione;  egli  aspetta  per  emettere  un'opinione  de- 
finitiva ,  che  i  documenti  necessmj  sieno  stati  posti 
sotto  gli  occhj  della  Camera.  Finora  egli  ignora  se  la 
Danimarca  era  entrati  in  una  confederazione"  formata 
contro  di  boi;  Egli  propone  per  correzione  di  scan- 
cellare dall'  indirizzo  il  passo  relativo  ai  Danesi  ;  bene1 
inleso,  che  dando  il  voto  per  l'approvazione  delle 
altre  parli  dell'indirizzo,  egli  si  riserba  il  diritto  d'e- 
saminare e  di  discutere  iti  seguito  le  disposizioni  dell* 
amministrazione. 

Il  sig.  Addinglon  (  lord  Sidmouth  )  appoggia  la. 
correzione  proposta  dal  nobile  duca;  egli  pensa  che 
la  spedizione  di  Copenaghen  abbia  bisogno  d'essere 
giustificata,  e  che  sieno  per  ciò  necessarie  fortissime 
ragioni.  Tuttavia  se  alcuni  avessero  fatto  la  mozione' 
di  censurare  i  ministri  a  motivo  di  questa  misura, 
egli  si  sarebbe  opposto  alla  censura  fino  a  che  gliene 
fosse  dimostrala  la  necessità.  Io  bramo,  dice  il  nobile 
lord  ,  che  le  opinioni  sieno  ,  unanimi  ;  ma  sonvi  de' 
limiti  oltre  t  quali  un  uomo  d'onore  non  può  andare. 
Ia>  non  approvo  adunque  questo  squarcio  dell'  indiriz- 
zo. Aggiungerò  altresì  < .he  se  si  dovesse  colle  sole 
notizie,  ch'io  posseggo  ,  pronunciare  miti  cattura 
della  fiotta  danese,  io  direi  ch'ella  non  può  essere 
giustificata.  Si  è  consigliato  a  S.  M»  di  dichiarare  che 
si  è  con  dolore  ch'ella  si  è  veduta  nella  necessità  di 
ricorrere  a  mezzi  coattivi  contro  i  Danesi.  Ma  .se  i 
ministri  sapevano  in  un  modo  positivo  che  i  Danesi 
erano  entrati  in  una  confederazione  ostile,  la  spedi- 
zione di  Copenaghen  era  giusta  ,  e  si  doveva  ordinar- 
la senza  dolore.  Lord  Galloway  pretende  che  i  Danesi 
facessero  contro  noi  preparamenti  di  guerra  ,  poiché 
i  loro  magazzini  erano!  «icolini  d'oggetti  d'armamen- 
to. Se  ciò  è  esalto ,  i  loro  sentimenti  ostili  sono  più 
antichi  di  quel  che  si  suppone.  Non  si  afferma  ch'e- 
glino siensi  posti  in  grado  di  attaccarci  nel  tempo 
che  noi  conservavamo  uacg.r'a  relazioni  d'amicizia  colli 
Russia;  eppure  è  uopo  che  ciò  sia,  s'egli  è  peimesso 
d'inferire  alcuna  cosa  dalle  loro  provviste,  le  quali 
non   possono   essere  state   fitte   dopo  il  trattato  di  Tilsit. 

La  pace  tra  la  Fianci  t  e  la  Russia  è  st  U a  seganti 
1'  8  luglio  ;  lord  Gambier  è  entrar»  nel  Baltico  il  5 
settembre.  Dunque,  io  ripeto,  o  la  Danimarca  voleva 
attaccarci  anche  allorquando  noi  eravamo  amici  doi 
Russi  ,  ovvero  nuila  inferir  si  può  dalie  provviste  tic- 
vate    a  Copenaghen. 

Infatti  ,  in  quale  slato  ha  lord  GamMer  trovala  la 
Danimarca?  1/  armala  danese-  eia,  sulle  frontiere  dei:' 
Ilolslein  j  pronti  a  difender  quel  p  ;ese  coniro  le  trup- 
pe francesi  ,  o  quelle  di  qualsiasi  altra  nazione.  L-i 
(lotta  danese,  che  non  era  equipaggiata,  non  «rive- 
deva che  alcuno  verrebbe  ad  assalirla.  Or  queste)  stato 
dì  cose  indica  egli  the  ed utr©  noi  vi  fosseto  disposi- 
zioni  ostili  ? 

Si  sostiene  che  i  Francesi,  impid;.  -ìi'isi  dell" 
JJolstein;  si  sarebbero  infallibilmente  impossessati  ;••*•» 


dell'  iijìa  di  Zdunda.  I  militari  ed  i  marinai  ,  che  ho 
intorno  a  ciò  consultati,  non  sono  di  quest'opinione; 
e$}'i  dicono  che  allorquando  il  mare  è  libero  de' ghiac- 
ci ,  un'  armata  d'  invasione  non  può  sbarcare  senza 
dai-  prima  una  battaglia  navale;  e  die  allorquando  i 
ghiacci  coprono  il  mare ,  si  può  romperli  sulle  rive 
in  modo  d'impedire  alle  truppe  di  giungervi.  Ora  se 
con  è  certo  «he  la  presa  dell'  Holstein  dovesse  cagio- 
nar quella  della  Zelanda,  non  si  può  giustificar  con 
motivi  di  propria  difesa  la  spedizione  di  cui  si  tratta; 
poiché  supponendo,  che  i  Danesi  non  avessero  avuto 
j'  intenzione  di  attaccarci,  e  che  i  Francesi  si  fossero 
impadroniti  dell' Holstein  ,  il  Priucipe  reale  si  sarebbe 
naturalmente  rivolto  a  noi  per  ottenere  socorso  e  pro- 
tezione. 

Ma  se  si  giustifica  questa  spedizione,  assicurando 
eh'  era  necessaria;  che  i  Danesi,  benché  bramosi  della 
pace,  potevano  venire  obbligati  a  dichiararci  la  guer- 
ra- e  che  per  ciò  siamo  stali  costretti  ad  attaccarli  , 
dirò  eh'  egli  era  giusto  di  bilanciare  e  il  male  che 
cercavamo  d'allontanare  da  noi,  e  quello  che  eravamo 
per  fare  ad  uomini  che  non  ci  avevano  oifesi.  Io  cre- 
do che  la  prima  considerazione  non  sarebbe  stata  la 
più  potente.  Li  gloria  della  marina  inglese  non  per- 
mette di  pensare  che  se  i  nostri  nemici  si  fossero  im- 
padroniti dei  iti  vascelli  di  linea  danesi  ,  la  Gran 
Bretagna  si  sarebbe  allor  trovata  minacciata  d'  un 
vero  disastro:  poiché,  pria  che  le  nostre  grandi  vit- 
torie navali  avessero  annichilata  la  marina  nemica  ,  la 
flotta  francese  era  mollo  più  forte  di  quel  che  divenir 
potrebbe  in  oggi  per  1'  addizione  dei  vascelli  danesi  ; 
eppure  non  ci  siamo  allor  trovati  in  un  pericolo  ab- 
bastanza imminente  per  giustificare  uà  atto  contrario 
illa  morale  ed  alla  buona  fede. 

Aggiungerò  che  se  gli  argomenti,  che  s  impie- 
gano per  difendere  questa  operazione  sono  fondati , 
bisognava,  in  luogo  d'  assalir  la  Danimarca  ,  portar 
1'  armi  contro  la  Russia.  Dicesi  che  le  stipulazio- 
ni delia  pace  di  Tilsit  hanno  reuduta  necessaria  la 
presa  dei  vascelli  danesi.  D'  oude  avvien  dunque  che 
dopo  la  pace  di  Tilsit  una  flotta  russa  ha  potuto  trn- 
puuemente  incrociare  nel  Mediterraneo,  e  che  tre  va- 
scelli russi  hanno  traversato  la  squadra  inglese  davanti 
Copenaghen?  Non  è  ciò  un  aver  de' riguardi  per  1'  of- 
fensore potente,  e  far  cadere  sul  capo  del  debole  lutto 
il  peso  della  vendetta?  Le  stesse  forze,  che  si  sono 
impadronite  di  Copenaghen,  sarebbero  state  più  ono- 
revolmente e  più  utilmente  impiegate  davanti  Cron- 
sladt,  ove  avrebbero  prodotto  una  diversione  in  favo- 
le del  nostro  alleato  il  Re  di  Sveiia. 

Lord  Sidmouth  intrattiene  in  seguito  la  Camera 
inforno  alle  differenze  che  esistono  fra  noi  e  gli  Ame- 
ricani. Edi  non  crede  che  la  guerra  cogli  Slati-Uniti 
sia  un  affare  c«sì  poco  importante  come  si  suppone. 
Egli  spera  nondimeno  che  questa  guerra  non  avrà  luo- 
go. Tu  quanto  alla  pace  colla  Francia  ,  ella  è  deside- 
rabile; ma  non  è  col  discorrere  che  noi  l'otterremo; 
si  è  col  metterci  in  uno  stato  di  formidabile  difesa. 
Sarebbe  da  desiderare  che  si  prendessero  provvedi- 
menti tali  che  in  lutti  i  tempi  si  potesse  in  caso  d'al- 
larme aver  sul!'  istante   in  armi  una  forza  imponente. 

Il  conte  d'Aberdeen  approva  l' indirizzo  ,  ed  ap 
plaurlisce  alla  saviezza  delle  ^operazioni  ministeriali. 

Lord  Grenville  dice  che  V  ignoranza  in  cui  egli  è 
delle  ragioni,  per  le  quali  gl'Inglesi  si  s-ono  impa- 
droniti della  squadra  danese,  non  gli  permette  di 
pronunciare  sulla  giustizia  della  spedizione  di  Cope- 
naghen. Egli  osserva  clic  le  asserzioni  falle  nella  di- 
chiarazione di  S.  M. ,  e  quelle  contenute  nel  discorso 
aal  irono  sono  contradditorie.  Li  dichiarazione  sup- 
pone 1'  esistenza  d'articoli  segreti  firmati  a  Tilsit,  ed 
m  virtù  dei  quali  una  confederazion  generale  debb' 
esser  contro  noi  formata.  Questi  articoli  sono  gli  atti 
d'  ostilità  che  giustificano  la  nostra  condotta  verso  la 
iD.nimarca.  Ma  ove  sono  questi  articoli  segreti  ?  Il  ne- 
mico nega  ia  loro  esisterne,  e  ci  sfida  a  provarla.  Che 
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dice  il  discorso  dal  trono.  Egli  non  parla  di  questi 
articoli,  ma  soltanto  d'avvisi  relativi  ad  una  confe- 
derazione formata  contro  di  noi.  La  Danimarca  è  ella 
parte  contraente  negli  articoli,  di  cui  si  muove  '  la- 
gnanza ?  Perché  no»  assalir  nello  stesso  tempo  la  Rus- 
sia ?  Si  afferma  altronde  che  la  Danimarca  non  aveva 
i  mezzi  di  resistere  alla  Francia,  e  che  i  Francesi,  pa- 
droni dell' Holstein ,  si  sarebbero  subito  dopo  impa- 
droniti delia  Zelanda,  e  per  conseguenza  di  Copena- 
ghen e  della  fiotta Mi   la  Zelanda  non    è    ella 

un'isola,  e  quest'isola  non  è  forse  separata  dal  Con- 
tinente da  due  bracci  di  mare,  uno  a  sei  miglia  d'e- 
stensione, e  l'altro  sedici?  Lo  stretto  che  separa  l'In- 
ghilterra dalla  Francia  non  ha  che  cinque  miglia  di 
più-  in  larghezza.  Si  dirà  che  essendo  i  nostri  nemici 
padroni  di  Calais,  lo  saran  pure  quanlo  prima  dell 
Inghilterra?  In  coscienza  non  si  sono  date  per  giu- 
stificar questa  spedizione  che  ragioni  le  quali  non  so- 
no  valevoli. 

Al  nobile  lord  rincresce  che  si  sia  rigettata  la* 
mediaz'one  della  Russia.  Egli  non  entra  neh'  opinione 
di  quelli  i  quali  pensano  che  un  mediatore  deve  es- 
sere assolutamente  imparziale.  Il  discorso  dal  trono 
gli  pare  inconseguente  in  ciò  che  ha  rapporto  alla 
pace.  S.  M.  dice  eh'  ella  è  pronta  a  negoziare  sovra 
basi  solide  ed  onorevoli  ;  ella  aggiunge  subito  dopf» 
che  non  si  può  negoziare  che  sovra  basi  d'  una 
eguaglianza  perfetta.  Non  è  da  desiderare  che  l'Inghil- 
terra negozii  mai  sovra  altre  basi  ;  ma  si  potrebbe 
attaccarsi  troppo  scrupolosamente  a  definire  questa 
perfetta  eguaglianza  ....  E  nello  stato  allude  deli' 
Europa  non  bisogna  chiuder  V  adito  ad  ogni  onore- 
vole accomodamento. 

In  quanto  agli  ordini  del  consiglio  ,  aventi  per 
oggetto  di  ristringere  il  commercio  dei  neutrali  ,  il 
nobile  lord  è  persuaso  che  questi  atti  faranno  scop- 
piare la  guerra  fra  noi  e  l'America;  egli  dice  che  i 
Francesi  non  erano  in  istato  d'  eseguire  i  loro  decreti 
di  blocco;  ma  che  noi  abbiam  loro  dato  mano:  che 
rispetto  al  Portogallo  non  bisogna  che  ci  vantiamo 
delle  nostre  operazioni  ;  noi  siamo  esclusi  dai  due 
porti  più  importanti  dell'Europa,  ed  il  Brasile  è  go- 
vernato dal  Principe  reggente  di  Portogallo  in  luogo 
d'esserlo  da  un  vice-Re.  Lord  Grenville  si  .duole  che 
nulla  si  sia  fatto  per  ristabilire  1'  unione  in  Irlanda  , 
e  finisce  biasimando  tutte  le  operazioni  del  ministero. 

Lord  Hawkesbury  prende  la  parola.  Edi  dice 
che  il  governo  non  può  concepire  i  più  piccoli  dubt 
bj  riguardo  agli  accomodamenti  conchiusi  a  Tilsit; 
ma  che  i  ministri  non  possono  indicare  le  sor- 
genti ove  hanno  tratte  Io  loro  informazioni; 
L'  indicarle  ,  aggiuuge  il  nobile  lord  ,  sarebbe 
lo  stesso  che  metter  un  termine  a  tutte  le  comunica- 
zioni di  questa  natura,  facendo  tremare  per  la  loro 
vita  (a)  le  persone  da  cui  potremo  riceverle;  e  nondi- 
meno se  queste  informazioni  sono  mai  state  preziose  , 
le  sono  oggidì  che  ci  vediamo  esclusi  dal  Continente  , 
ove  i  Francesi  esercitano  il  loro  dominio.  Ma  se  i  mi- 
nistri non  fossero  stati  sicuri  dell'esattezza  de'  raggui- 
glj  che  venivano  loro  forniti  ,  nuove  particolarità  avreb- 
bero presto  rischiarati  i  loro  dubbj.  Si  è  proposto  al 
governo  portoghese  di  far  causa  comune  col  Continen- 
te contro  I'  Inghilterra  (5)  e  d'  unir  le  sue  fi  'ite  a 
quelle  della  Francia,  della  Spagna  e  della  Danimarca, 
affinchè  la  confederazione  fosse  più  a  portata  d*  attac 


(i)  Ciò  merita  un'  osservazione  ,  poiché  è  un  membro 
del  gabinetto  che  parla.  Voi  tenete  dunque  queste  coiniiniea- 
zioni  da  un  traditore,  e  come  mai  non  sapete  ancora  quale 
fiducia  accordar  si  deve  ad  un  traditore  ?  La  credulità  dei 
governo  inglese ,  e  la  sua  confidenza  ne'  traditori  d'  ogui 
specie  sono  inconcepibili  ;  noi  siamo  sutori;-;ati  ad  annuncia- 
re che  passeranno  pochi  mesi  prima  che  l1  Europa  ne  abbia 
nuove  prove.  Ma  finalmente  questo  traditore  ha  doveto  in- 
viarvi degli  articoli  ,  s'  e^li  era  in  posizione  d'essere  istruì!'''  j 
e  questi  articoli  voi  nsu  li  date!   (  Idem.) 

(3)  Ci')  è  troppo  assurdo  e  totalmente  falsp.  (   tdam  ) 
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care  sopra  diversi  punti  le  isole  britanniche.  I  proget- 
ti dei  nostri  nemici  erano  prontamente  conoscimi  in 
Irlanda,  e  si  assicuravano  colà  i  malcontenti  che  le  flui- 
te combinale  di  Spagna,  di  Danimarca  e  di  Portogal- 
lo sbarcherebbero,  in  breve,  delle  truppe  nei  tre  re- 
gni. Riguardo  alle  intenzioni  della  corte  di  Copenaghen 
verso  la  Gran  Bretagna  non- si  poteva  non  Sconoscer- 
le. Si  sa  io  oggi  che  la  Danimarca,  dopo  aver  para- 
gonato i  orali  che  risulterebbero  da  una  rottura  con 
noi  o  coi  Francesi  ,  aveva  giudicalo  che  1!  allea-ma  di 
questi  ultimi  era  preferibile.  Caca  ai  preparamenti  ma- 
ritimi! ,  i  nostri  officiali  di  marina  si  sono  assicurati 
dell'  intenzione  in  cui  era  la  Danimarca  di  far  uscire 
la  sua  flotta. 

Si  dimanda  perchè  non  abbiarn  nello  stesso  tem- 
po attaccala  la  flotta  russa.  Potevam  noi  andare  a 
Cronstadt  per  impadronirci  di  questa  flotta,  lasciando 
indietro  i  nostri  i(>  vascelli  danesi?  Altronde  la  flotta 
russa  non  doveva  essere  così  presto  pronta  a  far  vela; 
ella  non  era  egualmente,  come  i  vascelli  danesi,  nel 
caso  di  favorire  i  progetti  del  nemico.  Aggiungiamo 
che  ceri,  articoli  delia  pace  di  Tilsit  avevano  sconten- 
tato il  popolo  russo,  e  che  anche  allorquando  la  presa 
di  Copenaghen  fu  conosciuta  a  Pietroburgo,  I'  impe- 
rator  di  Russia  parve  più  disposto  a  rinnovare  le  sue 
antiche  relazioni  con  noi  (4). 

In  quanto  ai  nostri  affari  coli'  America,  egli  con- 
viene di  non  discuterli  presentemente.  Aspettiamo  il 
seguito  delle  negoziazioni,  e  non  le  intorbidiamo  con 
dispute  le  quali  non  farebbero  che  riscaldare  una 
parte  e  1   altra. 

Mi  duole,  continua  lord  Hawkesburv,  che  siasi 
parlato  dello  stato  d'  Irlanda.  Egli  è  impossibile  I'  oc- 
cuparsi attualmente  delle  concessioni  domandate  ■  più 
«e  ne  accorderebbe  da  un  lato;  più  si  diverrete 
esigente  dall'  altro. 

Vi    L°r?  BuckinS»an»  parla  nello  stesso  senso  di  lord 
wmmouth. 

Lord  Laudcrdale  prende  in  seguito  la  parola,  ed 
il  suo  discorso  viene  conlutato  da  lord  Mulgrave. 

La  correzione  è  rigettata  senza  divisione. 

Lord  Grenville  propone  in  una  seconda  correzio- 
ne di  non  emettere  alcuna  opinióne  sul  rifiuto  della 
mediazione  dell  Imperato*  di  Russia,  lino  a  che  sieno 
s-at.  post,  s-otto  gli  occhj  della  Camera  i  necessari 
documenti.  > 

Questa  seconda  correzione  è  pure  rigettata  scria 
divisione. 

L'indirizzo  è  approvato^  e .  si  ordina  che  sarà 
presentato. 

Aggiornato  a  5  ore  del  mattino. 

(  Estratto  dallo  Star  ) 

dlira  di  Londra  dal  -j.(j. 

La     flotti,    di    Rochrfort    ha    delusa     la     vigenza 

delle    nostre    squadre.    Ella    è    uscita  io   numero  di  (i. 

vasceh  d,  linea  e  di  ?,  fregate.  Quando  l'ammiraglio 

ò.ra,  han  se  ne  e  accorto  ,    ella    doveva  essere  già   lo'ru 

Ariti i"!™!-  UQ  n°n  e'a  '-»^>Va.  S,L  stati 

spedii,     degl,     a*^    pcr    recar  ,a      "*£.£     £>  j 

Duckwor.h  .,  e  dato  ad  inseguire  il  nemico,  sverno- 


(i)  Qua!  miserabile  ràgia  li»  1  Chi  vi  ha  impcdiio  di  ,„„, 
^o"a^r'Slr0    !U    S^rra    r"Ssa    C"°    ""l'eiUli"^ 
«£«•   iwa,  da,-  voi  ,  ,1  trattalo  eli  T.Imi  aveva  seonteniatà    U 

Bffin«?f  '"co,T^cnZa!8ocoM  SKSSSJt 

K    „;    '         ,'""  ,llt   vosln  l'au.vrani  a  Pietroburgo,  ed  ha  co- 
fras     d    lord  I       r\COnlr°  l*t"«?»W»    «""ale  «a  in   (j„,sta 

K  vSzJSS « i ;  Kr-V '■  r°,cl,c  Tlts,a  frase  ,lic,:  '&•** 

nato.  Inasta  confessioni  v'ha  per  cerio  dell' ingenuifi. 

(  Mem  ) 


latamente  eg?.  non  aveva  provviste  per  un  lungo  cam- 
lm.no.    Tarn    ,    vascelli    d,    guerra,    che    trovasi  a 
Plymouth,  hanno  ricevuto  ordine  di  partire    in    tutta' 
Irena  per  andate  m  tracoia  della  flotta  francese. 

(  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel  n    Gennajo. 
Il  Monitore  d.  Vestfalia  da  i  motivi   del    Decreto 
sulla   Unita  delle  monete  ;  fra    questi    si    notano  i  se- 
guenti  paragrafi  : 

«  Oltre  le  monete  antiche  e  nuove  di  Francia,  il 
denaro  di  Pruss.a,  quello  d'Assia,  d'  Annover  e  di 
uruusv/ick,  ec  presentavano  ogni  giorno  nuove  diffi- 
coltà pel  concambio  e  specialmente  per  gli  usi  della 
vita  comune;  la  quantità  e  la  differenza  delle  monete 
cose  davano  luogo  ad  una  stima  d'arbitrio  del  tutto 
couuaria  agi  interessi  de"  particolari  ed  a  quelli  dei 
governo  ■ 

Un  altro  motivo  non  meno  importante  ha  dovuto 
decidere  1.  volo-nu  dei  governo;  e  questo  fu  la  fab- 
bricazione della  moneta  falsa,  sola  ed  ultima  risorsa 
che  rtma«e  ali  impotenza  politica  dell'  Inghilterra.  Non 
polendo  far  uscire  da-  suo.  porti  né  flotte  militari  che 
vengano  a  chieder  all'  Europa  ragione  della  sua  indi- 
pendenza «e  /fotte  mercantili,  che  l'innondino  de* 
prodotti  «Ielle  sua  inutile  industria,  ella  pone  in  mo- 
v.menio  i  torci,;  di  Birmingham;  e  sia  che  si  appli- 
chi ad  mutuTcv  c<rti  sovrani,  falsatori  della  loro  pro- 
pria moneta  su  che  si  dia  ad  una  fabbricazione  ancor 
più  colpevole,  ella  avvelena  continuamente  la  sicurei- 
«t  delle  sostanze  del  Continente.  (  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  2  i  ebbra jo. 

Il  (le  d'Inghilteria,  nel  suo  messaggio  al  Parla- 
mento,  si  duole  che  la  corte  d.  Vienna  gli  abbia  di- 
chiarata la  guerra  senza  fa*  conoscere  .  suoi  motivi  e 
senza  espone  le  sue  lagnanze.  Siccome  vi  sono  in 
questo  messaggio  parecchie  asserzioni  mal  fondale, 
no.  supponiamo  che  anche  questa  sia  egualmente  ine- 
satta, liceo  alcun,  paragrafi  letteralmente  estratti  dai 
dispacci  della  corte  di  Vienna,  che  dobbiam  credere 
pUe  d  suo  ministro  abbia  fatto  conoscere  al  gabinetto 
ui  Londra.  * 

ij»   La    corte  di    Londra    non  ha   risposto  che    col 

»  rifiuto  della   mediazione  della   Russia,  niiuto    ancor 

»  confermato  dalla  spedizione  della  Zelanda;  passo  at- 

»  tentatono  ai  diritti  dalle  Potenze  neutre ,  ed  accom- 

»  paguato  da  dichiarazioni  officiali  diaraetrahaeute  iti 

»  oppostone  coi   pnncipj   adottati  dalle  altre    grandi 

»  corti c 

» 

»  ,.  1  ....  

»  La  corte  di  Londra  dichiari  adunque  sinceramente  la 
»  volontà  d'entrare  in  negoziazione  per  la  pac*-  marit- 
»  lima  sovra  basi  convenienti  agl'interessi  delle  Poten- 
»  ze  che  vi  -debbono  prender  parte,  e  come  anticipa- 
»  lo  pegno  delle  sue  intenzioni  a  questo  riguardo  nou 
»  ricusi  d'  intieramente  recedere  dai  passi  ostili  ch'ella 
»  ha  fatti  contro  la  corte  danese  ,  e  si  ricreda  delle 
»    dichiarazioni   di  cui  gli  ha  accompagnati.    « 

Per  verità  è  impossibile  il  pronunciar  lagnanze 
in  ori  modo  p.ù  espresso.  Se  il  gabinetto  di  Londra 
non  ha  saputo  ciò  di  cui  si  lagnava  il  gabinetto  di 
\ienna  ,  si  è  se'nza  dubbio  perchè  egli  ha  voluto  igno- 
rarlo.  (  Moniteun  ) 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  PE.vrno  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  conquista  del  Messico  ,  coi  balli  L  Orlando  ju- 
rioso,  ai  11  supposto   Giardiniere.  Dimani  bsMo  nuovo. 

R.  Teatuo  dilli  Canodiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dire/.,  di  M.  Rauconrt, 
si  rec.ta  L'  amant  bourru  —  Los  fofies  amourcuses. 

Ieatho  min  Lintasio.  D. dia  comica  compagnia 
Taddei  si  replica  per  la  /,.a  Voha  Le  prigioni  di  Lember,;;. 

Teatuo  S.  Raih.conda.  Dalla  comica  compagnia 
Yerzura  si   recita  dimore  rende  docile  il  crmkle. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo  J  6i  recita 
//  marito  disperato. 
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Tulli  gii  ani   a'  AmmiaisIrazioM  posli   ln   ques,0  f„glio  IOM  0jfc!aU_ 


NOTIZIE     ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  U2   Genntijo. 

Cameha     bei    Cora  v  ni. 


Xj  oratore,  ritornato  dalla  Camera  dt-i  Pari,  fa  la 
lettura  del  distorio  d'  aprimelo,  che  il  lord  capel- 
liere ha  pronunciato  in  nome  del  Re  iu  virtù  d'  una 
commissione  di  8.  M. 

Lord    Hamilton    prendo    la    parola.     Egli    felicita 
1   Inghilterra  sulla  posizione  iu  cui  ella    si    trova,  pa- 
ragonata   a    quella    degli    altri   Slati.   Sono  le  osiilwa 
die    egli,  a   cui  siain  debitori  di  questo  vantaggio.  La' 
Gran   Bretagna  otf're  lo  spettacolo  d'  una  nazione,  che 
dopo    i5    anni    di  guerra  col  più  fondabile  nemico 
ha  ottenuto  vantaggi  d'  ogni  genere,    e    non  ha  fatto 
alcuna   perdita;  senz'essere  colpita  in   nessuua    parte 
ella   ha    colpito    il    suo    nemico    dappei  tutto  :    il    suo 
commercio    ha    fiorito,    le    sue    ricchezze    si   sono  au- 
mentale,   le    sue    colonie    moltiplicate;    la  sua  maiina 
ha  distrutte  le  marine    nemiche;  la  guerra,    che    è    il 
flagello  di  tutte  le  altre  nozioni,    è   stata    per  la  Gran 
Bretagna  una  sorgente  di  prosperila.  Finalmente,  tale 
-e    oggidì    lo  stai,.,  deli'  Europa  ,  che  è  da  «emersi  che 
tonti    vaneggi    procurati    cotia    guerra,    non    possano 
che  colla  guerra  essere  conservali. 

Lord  Hamilton  parla  in  seguito    della    spedizione 
di  Copenaghen   negli  slessi  sensi  di  loid  Gallow.y    ed 
altri  memi..,   della  Camera  «Ita.    Passando    quindi  alla 
rottura  delle  nostre  relazioni  colla  Russia ,  dice-   «Roti 
o    conliam    p.ù    the    su    noi    stessi  ;  f  ultima  lezione  , 
«    chexabb.umo    ricevuto,    ci    deve    bastare:     abbiamo 
»    veduto'-!    Kpsraior  di  Russia,  il  protetto,-  del  Con- 
»    Unente,    portar    volontammeute    la    mano  all' aimi- 
»    eh. lamento   di   tulle  le  Potenze  dell'Europa,  discen- 
»    dei*    da    quel!'  op.ee    di    glòria",  a  t„i  erasi  aliato 
»    violate    1    suoi    impegni    e    piegarsi    davanti  a  colui 
u    cu    egli  aveva  s.   reeeii temente  sprezzato.  ,,    Il  nobile 
lord   tratta  qui   i  differenti  oggetti,  intorno  a  cui  si   è 
d.spu.a.o    nella   Camera   dei   Pari.   Egli  termina  col  Pro- 
porre  un   ...dirizzo   ni   risposta  al   dista. so   dal  trono. 

li  «g.  Ellts  parla  anehj  egli,  ed  appoggia  l'indi- 
rizzo  proposta    da   lord   Huodton.  6fc 

Lord  Milton.  —  [0  mi  alzo,  non  nell'  intenzione 
d  oppormi  ali  indirizzo,  Wa  per  esprimere  .1  mio 
rammarico  che  .  ministri  di  S.  M.  non  abbiano  ac- 
cettata la  mediazione  della  Russia.  R,D  s.  potrà,  dopo 
avvenimenti  pubbhti  e  recenti,  ed  in  ci  io  ho  preso 
«na  parje  attiva,  aver  sospetto  ch'io  sia  disposto  a 
voler  nell  attuale  momento  promovete"  ,d  alato  una 
discrepanza  d  opinioni  relativamente  alla  pace  od  alla 
guerra.  Io  sono  d'avviso,  (he  e  uopo  lacere  a  questo 
popos.to   fin0  a  che  conosciamo  1   passi  che    si    sono 

pace  Ma  T'SUl  ,!.'  S',M>  Pd  »«*M^o  della 
pace.  Ma  ,0  non  devo  dissimulare  the  sono  rimosto 
>«n .sorpreso  in  udire  i  ncstii  ministri  parlare  del 
"".lo  stato  del  nostro  commercio,  e  delia  prosperi,, 
ìe*  nostl°  Pacse>   «HojrcM  i    tWueate   ci   è   chil 


kte  le  bande,  e  più  non  vi  vediamo  che  nomici 
^vo.VT  "°"  PW"°  concePire  cerne  siasi  osato  d£ 
^auzare  una  cosi  strana  asserzione.  Ella  è  tanto  evi-* 
dentemente  falsa,  che  non  ha  bisogno  d'alcuna  con- 
.lutazione.  Io  sperava  nondimeno  che  i  ministri  ci 
darebbero  alcune  assicurazioni  del  loro  desiderio  di 
cooperare  al  ristabilimento  della  pace,  e  delle  loro  di^ 
■pozioni  »d  abbracciare  qualunque  siasi  occasiona 
per  giungere  a  questo  scopo.  Non  solo  non  ci  è  stata 
nulla  promesso  a  questo  r.guard.  ,  ma  .-.]  contrario  il 
discorso  di  &  M.  non  respira  che  la  guerra,  e  ci  .| 
dice  che  bisogna  che  ci  prepariamo  a  sostenerla  con. 
irò  il   mondo  intero  ! 

Egli  finisce  col  dire,  the  tutti  i  punti  jn  conte- 
slaz.one  non  potranno  essere  maturamente  discussi  se 
non  allottile  i  ministri  avianno  presentato  alla  Came- 
ra gli  atti  e  .  diversi  documenti  su  cui  fondano  la 
loro  giustificazione  j  e  sitcom' eglino  si  obbligano  a 
Propri,,  ,|  volo  della  Camera  per  l'indirizzo  Uno! 
o  non  può  in  conseguenza  essere  riguardalo  che  co, 
me   condizionale. 

si  Jl  ^S;.GifSÌo  Ponsonbv.  _  Prima  di  tutto  non 
«  p.10  nulla  deedere  relativamente  alle  uegoz.az.onì 
che  hanno  avuto  luogo  colla  Russia  e  coli' Austria. 
Egli  e  costarne  the  la  pace  è  il  primo  oggetto  che 
dcv<    propors,  r  Inghilterra;    resta    a  sapersi  il  2- 

a  condizioni  solide  ed    onorevoli.    Aspettiamo    Rl,    atti 

auLt^T1  "eC€SSa,Ì  PCI'  P°ter  P»n»n«ia»  sopra 
questa  quist.onc.  r 

Circa  all'affare  della  Danimarca,   egli    è    evìdeu- 

'Tvi  l  1C  !  mUJÌi'rÌ  ì10 "  P0SS0D°  ««'S"*^  Ja  Camera 
approvi  la  loro  condotta  a  questo  riguardo,  se  no* 
ne  forniscono  in  appoggio  i  più  autentici  documenti! 
Non  parlerò  delia  rottura  colla  Russia  e  coli'  Au~ 
*na  poiché  e,  si  debbono  fornire  gli  atti  necessari  per 
discutere  una  tale  qu.stione  con  cognizione  di   causa. 

Ma  ciò  che  mi  ha  veramente  sorpreso  si  è  il 
senni  parlare  della  nostra  alleanza  col  Re  di  Svezia 
delia  nostra  de.e.minazione  a  sostener  l'onore  della 
sua  coiona,  allorché  pare  difficilissimo  che  questo 
Principe  possa  mantenere  per  p,ù  di  tre  rrfesi  i  suoi 
impegni  verso  d.  noi.  Se  1  «in.str,  non  istanno  ia 
guardia,  I, :  udiremo  declamare  con  altrettanta  violen- 
za contro  ,1  Re  di  Svezia,  con  quanta  declamano  in 
oggi  ton.ro  la  Russia,  dianzi  la  più  fedele  alleata  ed 
amica  d.    S.    M.    bri.annica.    Q„aìe    speranza    in    falli 

lv!n  a  u"  ,P«°Sf  ,e''S,ere  COn,ro  §H  sforzi  della 
I  rancia,  allorché  le  p.ù  grandi  Potenze  del  Conti- 
nenie   non  hanno  potuto  farle  fronte! 

,1L  Cl  SÌ11,deAbb°n0  f°rni,e  deSH  atti  **»•  nostre  ver- 
tenze coli  Ameiiua  e  sugli  ordini  del  consiglio  ,  e 
conviene  .n  conseguenza  aggiornare  lino  allora  orni 
discussione  a   questo  riguardo. 

Non    posso    tralasciare,    nel    terminar  questo    di- 
scorso,   d.    testificale    la    mia  sorpresa ,    cho  non  siali 

tZù'&PiT  r  f  ,ors° di  s  m-  wìsjs 

attuale  dell  Irlanda.  Se  ancor  lungo  tempa  durar  deve 
la   guerra,  come  pare  asse" 
ne   deve   dal  disr<  .so  di 


»ssai  verisimile,   se    giudicar   se 

s-  M.    e    dall'  opinione    dee  li 

onorevoli  men.bn  che  lìrtho   parlato    in  %"rè   |cll' 


indirizzo,  questo  è  V  aiìaie  più  importante  e  più  ut 
gente  che  occupar  deve  il  Parlamento. 

Il  sig.  Whilbread.  —  Col  vostro  attacco  di  Dani- 
inarca  avete  conquistati  quindici  miserabili  scali;  ma 
avete  acceso  un  odio  inveterato  nel  cuore  dei  Danesi, 
e  messo  tutte  le  forze  marittime  di  quel  paese  alla  di- 
sposizione della  Frauda.  Si  pietcnde  che  questa  riso- 
luzione abbia  avuto  luògo  per  impedire  alla  Danimar- 
ca d*  unirsi  alla  Francia  ;  ed  è  invece  ciò  che 
Jha  forzato  questa  Potenza  a  £m  parte  della  lega  con- 
tinentale. I  ministri  allegano  d'  aver  ricevuto  informa- 
lioni  segrete.  Piacesse  a  Dio  che  non  ne  avessero  ri- 
cevute mai  ! 

I  ministri  fanno  un  gran  caso  dell'  emigrazione 
della  famiglia  reale  del  Portogallo,  e  se  ne  attribuisco- 
no tutta  la  gloria;  ma  il  fatto  è  clic  il  Principe  reg 
sente,  poco  prima  della  sua  partenza  da  Lisbona, 
«rasi  dichiaralo  contro  1'  Inpliiìtena  ,  ed  aveva  fallo 
chiudere  i  suoi   porti  agi'  Inglesi. 

La  cosa  che  mi  ha  più  vivamente  colpito  nel  di- 
scorso di  S.  M.  si  è  di  non  trovarvi  alcuna  allusione 
qualunque  a  speranze  di  pace,  Io  ho  già  emessa  la 
mia  opinione  rapporto  all'  pace  ,  e  penso  che  si  sono 
da  noi  perdute  molte  occasioni  per  farla.  Le  ultime 
negeziazioni  sono  andate  a  volo  ,  non  porche  la  Fran- 
cia abbia  sempre  torto,  ma  perchè  l'Inghilterra  ha 
■Jorio  frequentemente.  Io  penso"  die  non  sarebbe  abbi- 
sognato che  un  pò  di  senso  còm*r»e  e  di  prudenza  per 
ottenere  una  pace  compatibile  coli'  onoie  e  cogl' inte- 
ressi ■  della  nazione,  lo  ignoro  so  le  disposizioni  del 
popolo  sono  per  la  pace  o  per  ÌA  guoiru,  ma  oso  us 
.fticurare  che  gli  n'tnni  ordini  del  consiglio  devono 
-aver  risultali  assai  funesti  per  la  gran  massa  della  na- 
zione. In  questo  caso  j!  popolo  dove  usare  del  suo  di- 
ritto rivolgendo  le  sue  querele  al  Parlamento:  diiò  di 
più,  «e  il  popolo  giudica  che  i  ministri  sieno  contrarj 
alla  pace,  egli  può  allora  dimandare  <he  vengano  rivo- 
gati per  far  luogo  ad  aldi  che  abbiano  intenzioni  pa- 
cifiche. (  Jscoha'.e  !  ascoltale!  )  Secondo  me  la  pace 
«  il  solo  mezz  >  di  scampo  per  la  nazione;  ma  torne- 
rebbe meglio  perite,  che  sottoscrivere  una  pace"  ver- 
gognosa. 

Sostengo  col  mio  onorevole  amico  che  la  sicurez- 
za dell'Impero  è  fortemente  compromessa,  se  presto 
jion  si  provvede  all'  Iilanda. 

In  quanto  all'America,  io  mi  asterrò  da  ogni  di- 
scussione a  questo  riguardo,  poh.  he  i  ministri  sem- 
brano concepire  qualche  speranza  che  le  nostre  ver- 
tenze con  quel  paese  si  accomoderanno  amichevol- 
mente. 

Allorché  odo  pillare  della  grande  prosperità  del 
paese,  dell' aumento  dei  redditi,  dello  stato  florido 
de'  nostri  mezzi,  io  domando  se  una  guerra  indefìni- 
nilivamenie  prolungala  non  deve  finalmente  trar  seco 
la  nostra  rovina  ?  Noi  abbiamo  combattuto  io  anni 
contro  la  Francia,  e  quale  è  stfcto  il  frutto  de'  nostri 
sforzi  ?  Quello  d'  assoggettare  alla  medesima  tutte  le 
Potenze  del  Contimnie,  eccello  la  Svezia,  e  di  \cdere 
alla  testa  d'  una  e^sì  formidabile  1  ga  f  uomo  più  sor- 
prendente ch'il  Mondo  anbia  inai  prodotto;  lo  desi- 
dero che  ognuno  si  astenga  da  qualunque  linguaggio 
ingiurioso  veiso  una  Potenza  colla  quale  avicm  forse 
quanto   prima   occasione   di   trattate. 

Il  sig.  Canning.  —  Parrebbe,  secondo  il  discorso 
d'un  onorevole  membro  che  ha  parlato  contro  l'in- 
dirizzo (  il  sig.  IViisoniov  ),  (h'eai'i  si  aspettasse  di 
veder  voluminosissimi  documenti  sopra  he  negoziazioni 

;.o.  Ni  ouimcno  i! 
'por- 
ranno sello  gli  occlij  del  Pai  la», erto  le  note  ciuciali 
che  sono  siale  cambiale  fra  il  ministro  di  S.  M.  ed 
j  ministri  delle  corti  t\i  Pietroburgo  e  di  Vienna.  Que- 
ste noie  pioveranno  abbastanza  clic  la  Russia  non  po- 
teva essere  médiatrice  imparziale  della  pace,  e  clic  in 
conseguenza  i  ministri  di  S,  Ri.  hanno  dovuto  esigere 
che  6Ì  facessero  lero    conoscere  le  basi    sulle    quali    si 


voleva  trattare.  In  quanto  jll'Aos'.rìa,  ella  non  ha  mai 
allegato  alcuna  causa  d'ostilità  contro  questo  paese,  e 
ciò  verrà  provato  dai  documenti  che  si  produrranno. 
In  quanto  alla  spedizione  di  Danimarca,  costa 
poco  il  rivolgere  a  questo  riguardo  delle  invettive  contro 
1  ministri  di  S.  M.-j  ma  non  si  strapperà  mai  dalla  loro 
bocca  il  segrelo  ,  che  è  del  loro  onore  e  del  loro  do- 
vere il  non  divulgare  {<.).  Se  altronde  si  agiterà  que- 
sta quistione  in  un  altro  tempo,  essi  proveranno  che 
la  loro  condotta  è  esente  da  limprovero,  senza  avere 
perciò  bisogno  di  sagrihear  vilmente  le  petsone  che 
hanno  renduto  un  così  grande  servigio  al  governo.  Ma 
se  ancor  si  potessero  concepir  de'  dubbj  sui  piogeni 
di  Bonaparte,  io  posso  perfino  dichiarare  che  le  co- 
municazioni, che  ci  venivano  dal  Portogallo ,  avevano 
per  oggetto  non  meno  la  marina  danese  che  quella 
del  Portogallo.  Ciò,  che  è  succeduto  in  Portogallo,  bn- 
sla  per  couvin<  ere  ogni  persona  imparziale  della  veri- 
tà dell'informazione  relativamente  alia  Danimarca,  e 
delia  siviczz-i  de'  provvedimenti  che  si  sono  in  con- 
seguenza adottati.  Così  operaudo,  i  ministri  attuali  ave- 
vano sotto  gli  occhj  l'  esempio  «le:  loro  predecessori  : 
essi  non  avevano  fatto  che  applicare  alla  Danimarca 
il  principio  stabilito  riguardo  al  Portogallo,  di  minac- 
cile ade'  nemici  segieti,  od  almeno  «pie'  neutrali  so- 
spesi ,  che  non  polivano  più  essere  riguardati  come 
antichi  e  fedeli  alleati. 

lu  quanto  agli   ultimi  avvenimenti  occorsi  in  Por- 
togallo,   credo     necessario    di    dichiarare    alla    Camera 
ciie  la  corie   di   Lisbona     ha    sempre    fatto   parie,  sen- 
za la  minima  riserva,  a  quella    di  Londra,    delle  do- 
mande che  le  venivano  fate  dalla  Francia,    e  de'  sa- 
grine.]  ch'ella  era  disposta  a   fue,  piuttosto   che  ridursi 
agli   estremi.  Ella   ci    dava   nello    stesso    tempo   l'assicu- 
razione, che  ne   i   sudditi   di  S.  M.   britannica,  né  le  Lio 
piopnetà   non   sarebbero    in   verini    caso     sagriiicati.   In 
queste  circostanze,  il  governo    di    S.    M.    credette  che 
fosse   del  suo   dovere   l'accordar  qualche   latitudine  per 
ottenere  ,  mediante  la  negoziazione,  e  soprattutto  mo- 
siiando   da  lontano    la    ieioia   risoluzione     d'  impiegare 
de'  mezzi    di  vigore,  per    ottenere ,    io    dico,    che    la 
arancia    non    us/.sse  s:    non    buone   procedure.  Noi  ave- 
vamo  preso  delle  informazioni   relativamente    ai    risul- 
tai  che  aver  potrebbe    la  spedizione    d'un'  armata  in 
Portogallo,  e  ei  (u   risposto  che  il  Principe  reggerne  di- 
sapprovala   fortemente     un    simile   passo,   come   quello 
che  non   poteva  che  precipitar  la  sua  rovina.  Un   trat- 
tato segreto  segnalo  col  Portogallo    nel  mese  d'ottobre 
passati»      obbligava     quel    governo    a     non    ammettere 
guernigione  francese   nei   l'orli    e     nei    pati   del    Porto- 
gallo,  ed   a   proteggere  le  persone  e  le  pi  ririetà  dei  sud- 
diti inglesi   (a).  Questo   dallato   è  stalo   fedelmente  ese- 
guito per  parie  del  Portogallo.  Egli  èunfatio,  che  una 
forza  francese  era   penetrata  sui   territorio   portoghese 
senza  saputa  del  Principe  reggente,    e   clic   nel  primo 
momenlo   d'allarme,    e  stando   all'assicurazione  che  eli 
si  diede  che  queste  truppe  non    entrerebbero   ne'  suoi 
Stati  ,  egli  accousentì    a   chiudere    i  suoi   porli  agi'  In- 
glesi,   ed    a    sequestrare    ciò  che    rimaueva    delie  loro 


che  hanno     ultimamente    avuto    iunj 
discciso  di  S.  M.  annuncia  femp.lic,e 


(i)  Oh  !  cerio  ,  nessun  .segreto  non  sarà  mai  più  ragio- 
nevolmente e  meglio  custodito.  Si  pnò  in  lai  guisa  farsi  giuoco 
d'una  nazione?  Quanto  sono  ridicole  tutte  queste  discussioni  del 
Parlamento!  Che  pensare  delia  legislatura  d'un  paese,  d'un:» 
rappresentazione  na/ioiiale,  che  non  ha  il  diritto  uè  di  d->- 
riià ridar  conio  ad  un'  amministrazione  d'  una  si  orribile  spe- 
dizione ,  uè  di  far  partecipare  pàrecclij  milioni  di  cittadini 
ai  diritti  di  aittadìnanza ,  uè  di  estendere  i  diritti  di  tutti  gli 
uomini  e  di  (ulti  i  popoli  ad  una  gran  parie  de'  ■  _•■  i  .  onci'.- 
(adini  ?  Qual  dffferenza  v'ha  tra  1'inquìsiziaué  dei  frali  di  S 
Etomingo  ■■■  I     inquisizione  della  Cìiiesa  anglicana  ?  (  flibrut.  ) 

(■*)  Noi  avevamo  indovinalo  tutto  ques«o,  e  sapevar.:  bt - 
nissiiuo  clic-  la  colonia  de!  Brasile  apparteneva  all' Inghilterra 
il  porto    di     Lisbona    le    sarebbe    appartenuto,   finché  non    . 
l'osse  siala  un    armala  francese  in  Portogallo.  Noi  rm^raziatno 
il  sig.  Canning  della  pei. a  eli'  egli  si    prende    per   g&istìfictln 
la  Francia,  tv  deduce  da  suoi  ragionamenti,    che    la    casa  di 
Braganz»  ha  portalo  la  pena  della  sua  d  ipptezzi  .  Noi  deside- 
riamo elic  1    Inghilterra  faccia  spesso  de'  trattati  che  ci  siei 
osi    .■  !:.  (  Ide 


proprietà.  Questo  diede  mativo  per  parte  Bùslra  a 
certe  disposizjagi  in  forala  di  rappresaglia  ;  ma  esse 
diventarono  ben  loslo  inutili,  essendoché  il  Principe 
fu  informato  dell'  invasione  del  suo  territorio,  e  giu- 
dicò che  più  non  gli  rimaneva  altro  scampo  che  la 
protezione  defta  Gran  Bretagna.  Evvi  certamente  luogo 
di  credere  ,  che  vi  fossero  de'  traditori  fra  i  ministri 
portoghesi  ,  e  che  devesi  a  questa  causa  attribuire  la 
momentanea  iniluenza  del  partito  francese,  ed  il  se- 
greto, «he  si  era  serbato  in  faccia  al  Principe,  stili' 
ingresso  delle  truppe  francesi  nel  suo  territorio.  Ma 
questo  aliare  vena  rischiarato,  e  finora  è  inutile  il 
parlarne  più  a  lungo.  Egli  è  notabile  che  si  pretenda 
di  condannare  la  spedizione  di  Copenaghen  ,  e  che 
vogliasi  nello  stesso  tempo  fondare  uu  rimprovero  sul 
iion  essersi  agii"  collo  stesso  vigore  riguardo  al  Por- 
togallo. Ma  sarebbe  lo  stesso  se  si  fosse  allaccila  Li- 
sbona ,  e  osato  de' riguardi  verso  la  Danimarca.  Ci  si 
direbbe  :  »  Voi  avete  usato  la  violenza  verso  un  al- 
io leato  ,  td  avete  perduto  Copenaghen  per  una  sto- 
»  lida  fiducia.  «  Uu'  armata  francese  non  poteva  ar- 
rivare a  Lisbona  che  in  5  o  6  settimane,  mentre  molte 
truppe  francesi  e  spagnuole  trovavansi  già  sulle  fron- 
tiere dell' li  dsleiu,  pronte  ad  invadere  quella  provin- 
cia e  ad  entrare  in  seguito  in  Zelanda.  L'armata  da- 
nese non  era  in  istato  di  resistere;  e  più  non  vi  era 
per  1'  Inghilterra  altra  alternativa,  che  di  propone 
alla  Danimarca  di  dichiararsi  in  favore  o  contro 
di  noi.  E^ii  è  stravagante  che  la  nostra  condotta  in 
questa  occasiona  venga  si  vivamente  censurata  da  quel- 
le stesse  persone,  che  volevano  nel  i8'4>  cti«  l'In- 
ghilterra s'impadronisse  di  Madera  senza  il  consenso 
del  governo  portoghese.  Questo  passo  fu  visto  allora 
dal  Portogallo  collo  stesso  occhio,  con  cui  è  in  oggi 
dalla  Danimarca  li  presa  della  sua  flotta.  Nondimeno 
il  Portogallo  convenne  dappoi ,  che  questa  era  il  solo 
«aezzo  d'impedire  che  l'isola  di  M.dera  cadesse  in 
poter  de'  Francesi. 

lo  non  farò  difficoltà  di  trattar  qui  la  quistione 
relativa  alla  pace.  Benché  questo  paese  dovesse  conce- 
pire giuste  diffidenze  in  faccia  alla  Russia  dopo  la 
pace  di  Tilsit,  nondimeno  si  sono  impiegale  iìno  all' 
ultimo  istante  verso  quella  corle  le  vie  d'amicizia  e 
di  conciliazione,  e  la  sua  aspra  dichiarazione  fu  per 
Pietroburgo,  come  per  Londra,  un  grande  oggetto  di 
stupore.  Lo  stesso  é  succeduto  coli'  Austria  ;  nessuna 
lagnanza  ,  nessona  rimostranza  ,  nessuna  discussione 
uon  ha  preceduto  il  richiamo  dell'  ambasciadore  di 
auella  Potenza;  e  ciò  ebbe  egualmente  luogo  iclativa 
niente  al  richiami  dell' ambasciator  di  Prussia,  lo  de- 
vo in  questa  occasione  confutare  una  insinuazione  del 
moniteur  con  cui  si  accusa  il  barane  Jacob i  d'  aver 
dato  alla  corte  di  Londra  segreti  avvisi  sopra  la  con- 
dotta dei  governo  francese  in  Prussia  ,  allorché  il  fit- 
to è  che  queste  informazioni  ci  venivano  trasmesse 
da  un  ministro  inglese  (5),  Circa  alle  proposizioni  die 
si  suppone  essere  state  ultimamente  fatic  ,  nessuna 
positiva  "pcrtura  di  pace  non  ha  avuto  luogo  per  par- 
te né  delia  Francia  ,  né  dell'  Austria.  Il  Principe  Stali 
remberg  ,  con  quella  generosità  di  carattere  che  si  emi- 
nentemente lo  distingua,  ha  fatto  1' offèrta  de'suoi  ser- 
vigi Personali  per  istabilire  delle  relazioni  pacifiche,  ila 


(.'))  Questa  dichiara/acme  vuol  essere  raccolta  ,  e  tenuta 
in  conto.  EJa  prova  1'  interesse  che  il  ministero  prende  per 
la  Prussia  ,  ed  il  desiderio  eli'  egli  ha  di  vederla  quanto  pri- 
ma ristabilita  in  Berlino.  Come  mai  il  si"  Canning  non  Ita 
egli  pensalo  che  questa  frase  andrebbe  appunto  ov1  è  diretia, 
<•  che  questo  desiderio  verrebbe  favore1  obliente  accolto?  Che 
gli  risponderà  il  gabinetto  di  Berlino  ,  quando  dopo  aver  di- 
•  iilgato  in  un  manifesto  delle  proposizioni  tenute  dal  sig.  di 
Jacobi  ,  li  conférma  con  una  spiegazione  officiale.  Invece  di 
lagnarsi  del!;'  Prussia,  che  ha  par  or  n'ehiarn  1  >  il  suo  mini- 
stro, il  ministero  inglese  prende  la  di  lei  difesa.  Egli  brama 
clic  la  Prussia  venga  sgombrata  dalle  (ruppe  francesi.  Che 
risponderebbe  egli  se  gli  si  dicesse  :  ella  lo  saia  alla  pace 
generale;  lo  sarà  quando  ioi  avrcle  restituito  i  vascelli  che 
:nete  presi  a  Copenaghen,  quando  m  Svezia  avrà  fatto  causa 
e  muri  e  col  Continente.  Ecco  ancora  una  movi  ■!  .Il'  .'.l'oust- 
à<  razii  ;  ••  di'!  a^iraistcro,  ,    /■.'«:..•  / 


«cti  era  queot.    ..  aiodo  di  negoziazione  che  co-aifej 
poteva  ad   un  paese  come  é  il  nostro.  \ ';  5 

La  spedizione  di  Costantini  poli  è  stata  intraproVi 
ad  istigazione  della  Russia  ,  come  una  diversione  ct*$ 
poteva  divenire  utilissima  se  fosse  stata  accompagnata 
da  truppe;  ed  è  andata  fallila,  perchè  si  era  trascn  :.-:-, 
ta  questa  importante  misura.  Si  è  dunque  creduto  di 
dover  uegoziare  colla  Porta  unitamente  alla  Russia  , 
ed  il  trattato  era  assai  inoltrato  (4)  allorché  la  Russia 
si  separò  da  noi  per  negoziate  sotto  1'  inducila  della 
Fraocia;  il  che  determinò  la  Porta  a  rompere  ogni 
relazione  con  noi.  Avrò  quanto  prima  occasione  di 
parlar  della  Svezia  ,  presentando  alla  Camera  uu  mes- 
saggio di  S.  M.  per  dimandare  dei  sussidj  per  questa 
Potenza  ,  colla  quale  siamo  sul  punto  di  con, chiudere 
un  trattato,  e  le  cui  clausole  vi  saranno  iu  conseguen- 
za sottoposte.  (5) 

Rapporto  ai  dissapori  coli'  America,,  noi  le  abbia- 
mo dato  tutta  la  soddisfazione  eh'  ella  poteva  aspetta- 
re,  rinunciando  al  diritto  di  visita  a  bordo  dei  v. scel- 
li di  guerra.  Gli  ordini  del  consiglio  non  psssono  es- 
sere riguardati  dagli  Americani  se  non  come  rappre- 
saglie legittime  contro  la  Francia. 

Lord  II.  Pelty  ha  parlato  nel  senso  del  sig.  Whit- 
bread. 

Il  sig.  Baili urst  ha  detto  che  non  si  poteva  ap- 
provare 1'  affare  di  Copenaghen  senza  aver  gli  atti  di 
convinzione. 

Il  sig.  Windham.  -  Non  si  poteva  intraprendere 
la  spedizione  della  Danimarca  senza  aver  prove  mani- 
feste d'  un  concerto  fra  quella  Potenza  e  la  Francia. 
Anzi  io  dubito  se  in  questo  caso  sarebbe  slato  politico 
d'  usar  del  nostro  diritto  Quale  è  infatti  il  risultato  di 
questo  passo?  Abbiamo  pieso  alcuni  vascelli,  che  fra 
poco  saranno  fuori  di  servizio,  e  ci  siamo  attirati 
1'  inimicizia  di  quel  popolo  per  un  mezzo  secolo  al- 
meno. 

Io  penso  che  i  ministri  non  possano  attribuirsi 
la  gloria    dell'  emigrazione  della  famiglia  di    Bràgauza. 


(.■j)  Ciò  è  falso  Voi  non  siete  mai  stati  un  momento  sul 
'  punto  di  riuscirvi.  Quale  sciocca  insidia  !  Iu  odio  delia  Perla, 
;  il  sig.  Canning  la  calunnia.  Egli  vorrebbe  portar  la  Francia  e 
la  Russia  ad  impadronirsi  di  Costantinopoli.  Il  sig.  Cauning  . 
I  nel  rendere  questo  cattivo  officio  alla  Porta  ,  vi  ha  egli  ben 
I  pensalo  ?  Non  sa  e^li  ohe  Costantinopoli  e  Dagdad  sono  la 
strada  dell' india?  E1  egli  cos'i  ignorante  per  non  sapere  che 
è  interesse  dell'  Inghilterra  che  questa  divisione  non  abbia 
luogo  ?  Egli  vorrebbe  spingere  Ja  Francia  a  far  marciare  la 
sua  armala  di  Dalmazia  ìli  concerto  colf  urinata  ili  Moldavia  : 
nou  v1  è  dunque  uri  fattóre  della  Compagnia  delle  Indie  ciie 
voglia  mostrare  una  c:irta  geografica  al  sig.  Cauning  ?  E  dosi 
è  già  necessario,,  per  illuminarlo  ,  di  prendere  per  q>.ieS|ò 
carte  di  dettaglio;  il  .semplice  mappamondo  il'  uno  scolaro 
d.lìe  basse  classi  dell'  università  d'  Oxford  è  par  basiaiUe 
Qua!  viaggio  vi  saiebbe  infatti,  so  .Som.  Russi  e  rYaiicosj 
fossero  ;i  Costantinopoli?  Pochi  m-si  dopo  eglino  saWBfbei-q 
sulT  Entrale.  Ma  che  imporla  al  sig.  Canning  di  questi  gr. .;,<!] 
risultali  ?  Se  il  clamore  della  nazione  lo  scaccerà  ,  egli  rien- 
trerà naturalissìma'meDte  nel  suo  nulla  primiero  Ma  noi  non 
crediamo  all'  asserzione  del  sig.  Carin'ug  ;  abbiamo  provato 
eh'  ella  è  calunniosa.  K  quaud'  ella  fosse  fondata,  un  mini- 
stra colpevole  d'  una  dichiarazione  iri$s<ineta  merlerebbe 
d'  essere  rendalo  responsabile  delle  conseguenze  eli'  essa  pui. 
avere.  Del  resto  noi  lasciamo  questi  ragionamenti  alle  medita- 
zioni della  Compagnia  delie  Indie  fìi  quando  in  qua  la  na- 
ziouc  inglese  ha  ella  uomini  i  quali,  non  sapendo  parlar  senza 
nuocere  ,  non  hanno  la  saviezza  di  lacere  ?  O  Piti  ,  o  Poi  , 
ove  siete  ?  (!d.) 

(a)  I  sussidj  che  avete  dati  all'  Austria  sono  nella  TlaUgp 
di  Parigi;  quelli  che  darete  alla  Svezia  andranno  nella  l'ansa 
di  Pietroburgo  Per  certo  crede  di  sognare  chi  legge  cose  si 
ridicole.  Che  '  Voi  vatetc  dare  il  vostro  denaro  alla  Stezia 
perch'  ella  resisti  alla  Russia,  alia  Danimarca*  alla  Francia! 
Buona,  brava  e  rispettabile  nazione  svedese,  in  qual  preci- 
pizio sei  gettala?  Perche  dunque  se  rh  fender  volete  la  SvczfE, 
Som.  Inglesi  non  sono  a  Slockhoìii!  ?  l-erc'iè  .  in  luogo  d'  in- 
viare le  vostre  truppe  a  Madera  ,  non  sono  elleno  accampate 
sulle  frontiere  delta  Finlandia  ?  Cosi  voi  manderete  al  Re  di 
Svezia  3oom.  lire  sterline  ,  e  crederete  d'  aver  pagate  i  suoi 
servigj  ed  i  suoi  pericoli  !  E  il  ministro  degli  affari  esteri  , 
che  disse  ciò  iu  un'  assemblea  ,  chi'  eia  un  di  una  delle  piti 
brillanti    e  delle  più  illustri  del  mondo.  ijuauto  è  decaduta.' 

i    Idei  ■   • 


Elia   è  il  risultato   dell'  ingresso  delle   truppe   francesi 
jn  Portogallo. 

Il  cancelliere  dello  scacchiere.  — L'onorevole  mem- 
bro prelude  che  noi  non  abbiam  preso  alla  Danimarca 
che  alcuni  vascelli,  i  quali  marciranno  nei  nostri  por 
tij  ma  io  gli  faccio  osservare  che  alla  prossima  pri- 
mavera questi  medesimi  vascelli  avrebbero  servito  alla 
Francia  per  trasportare  un'  armata  in  Irlanda  od  in 
Inghilterra.  Era  dunque  meglio  che  woi  e'  impadro- 
Bissunw  di  questi  vascelli,  che  lasciarli  a  sua  disposi- 
zione per  servirsene  contro  di   noi.   (6) 

Il  sig.  Sheridan.  —  Io  ammiro  la  politica  dei 
nostri  ministri ,  i  q„,i|,  ci  dicono  dio  la  Russia  aveva 
coutro  noi  formato  degli  accomodamenti  segreti  col 
trattato  di  Tilsit,  e  che  si  è  per  questa  ragione  che 
fu  d  uopo  inviare  una  spedizione  emiro  la  Danimarca. 
Ma  perchè  non  si  è  assalita  la  Russia,  se  eravate  si 
fortemente  persuasi  della  natura  di  questi  impegni  se- 

orlili    )  *  r    o 


greti 


L'  indirizzo  è  slato  adottato  senza  divisione. 

(  Estratto  dallo  Star  ) 

La  banca  d'Inghilterra  ha  offerto  al  governo  di 
prestargli,  per  un  anno,  senza  interesse,  dieci  milioni 
sterlin;,  ed  il  governo  ha  ricusato  quest'offerta  come 
non  corrispondente  alla  sua  aspettazione. 

(   Moming-Post.  ) 

m. 

RUSSIA 

Pietroburgo  6  Gennajo. 

Il  vice-governatore  di  Riga    è  stato  destituito    da 

5».  M.  per  non  aver  fatto  eseguire  con   bastarne  severi 

ta  i  embargo  sui  vascelli  inglesi.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

TURCHIA 
Costantinopoli  5i    Dicembre. 
Lo  spirito  di  sedizione    fra     i  G.annizzeri    non    è 
ancora  estinto,  malgrado  la  giusta  severità  che    usa  il 
governo.  Alcuni  individui   di   questa  milizia  sono  stati 
arrestati  e  puniti  colla   morte,  al  principio  della  scorsa 
settimana;  alta  sono  stati  cacciali  iu    oscure    prigioni 
ove  aspettano  la  loro  sorte.   (  Jour.  de  L' Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  a3   Gennajo. 
La  nostra  corte  ha  già    da    alcuni    giorni    spedito 
un   nuovo  corriere  a  Londra. 

La  notizia  della  partenza  del  sig.  Aduir,  ministro 
à  Inghilterra,  per  Trieste,  annunciala  da  diverse  gaz- 
zette, e  priva  di  fondamento,  Questo  inviato  s.  Uova 
qui  ancora  colle  persone  d-  Ila  legazione  ;  e  solo  al 
r.t'Tno  dell  uli.mo  corriere  spcd.to  a  Londra  si  saprà 
definitivi mente  in  qual  rapporto  la  n  stia  corie  deve 
trovarsi  colla  Gran  Bretagna,  ed  allora  ver,  anno  p.cse 
Je  risoluzioni  che  le  circostanze  esigei  anno. 

(  Gaz.  de  Fiance  ) 
GERMANIA 
Amburgo  ai    Gennajo. 

Gli  spiriti  in  Copenaghen  sono  molto  irritati 
contro  gli  Svedesi  ,  i  quali  ricevono  ne'  loro  porti  le 
navi  inglesi  le  qual,  jànno  nuovamente  gran  danno 
ni  commercio  danese.  Si  sa  ,n  oltre  che  la  slessa  città 
d.Co.hemburgo  contiene  enormi  magazzini  d,  mercan- 
te ,  che  gì  Inglesi  vorrebbero  di  là  far  pervenne  sul 
Continente. 

Ci  si  scrive  pure  da  Copenaghen,  sotto  1,  data 
del  ,0  gennajo,  che  il  Re  ha  confermala  la  creazione 
di  tre  nuovi  .eggimenli  d,  cacciatori  in  Zelanda, 
nella  Fionia  e  nel  .ì.uiand  ;  un  quarto  corpo  ,  che' 
verrà  levalo  nel  tempo  stesso,  poriera  il  nome  di  S.  A. 
la  Principessa  Luigia  Augusta,  Duchessa  d'  ÀugusW- 
X)urg.  (  Pub.  )  ° 


(6)  Non  sappiamo  eh,  è  quesio  cancellile  dello  scae- 
;,  ";  '  '"a  C^'  UOQ  e  ne  geografo,  De  nautico,  ne  militare  ■ 
■  egli  avesse  la  prima  .orione  di  questi*  tre  scienze  arros- 
•trebbe  delle  assurdità  che  va  spaccWo.     Ide,n) 


Sentiamo  da  Pietroburgo  che  il  sfg".  cavaliere  di 
Popow,  consiglrere  intimo  di  S.  M.  I'  Imperatore  dì 
Russia,  e  stato  nominato  intendente  general,  di  iU!ll 
I  armata  russa,  ,„  luogo  del  Principe  di  Wolohonski, 
che  ha  ottenuta  la  sua  demissione.  (  Gaz.  de  Franca  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  5  Feblncjo. 

S\  M.  1' Imperatore  e  Re  ha  innalzato  madami- 
gella Tascher,  parente  dell?  Imperatrice ,  al  grado  di 
Principessa.  Questa  Principessa  I, ,  spiato  il  Principe 
regnante  d  Aremberg.  Le  nozze  sono  state  celebrato 
lunedi  scorso  presso  la  Regina  d'Oand.  ,1.1  cardinale 
arcivescovo  di  Lione,  in  presenza  delle  LL.  MM  I'Im- 
pk:  axore  e  V  Imperatrice.   (  Mtmiteur  ) 

Il  sig.  commissario  principale  della  marina  a  Bor- 
deaux ha  ultimamente  annunciato,  che  secondo  gli 
ordì,,,  di  S.  M.  I.-e  R.,  le  navi  sarde  che  possono 
trovarsi  ne.  porti  dell'Impero,  devono  esser  poste 
setto  embargo  ,  e  che  in  esecuzione  del  d  crefo  del 
17  dicembre  ,897  i  bastimenti  di  S.  M.  ed  i  corsari 
sono  autorizzati  a  dar  la  caccia  alle  navi  sarde,  ed  a 
quelle  die  vanno  in  Sardegna,  come  pure  a  quelle 
che  dalla  medesima  isola  provengono.  {Gaz.  de  Fr.) 

N  OTJ.  ZIE     INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Zara  28   Gennnjo. 
Ai     14     dicembro    passato  sono  partiti    da    Zira     «li   or- 
dini per  ima  leva  di   1520  uomini  sopra   un'estensione  ifi  circa 
quattro  mila    miglia  quadrate  ,  estensione  che   non   Rimise    a.i 
aver  sessanta  uomini  per  miglio  quadrato. 

t       A/>- 3*    Se,,naJ°    ela    8ia    <>»    parfcclg  giorni  compiuta  la 
leva.  Ola   i3oo  coscritti  erano  a  Zara  o  partili    per    Venezia 
ed  1  rimanenti  Sjao  per  viaggio  da  molti   punti  ,   lontani  pfrsil 
no  oltre  tluecente  miglia  italiane. 

.  CjJ    ««"riva      motivo    d,    alta    e  grata  sorpresa  agli  animi 
dei  JJalmaUui  e  degli  stranieri. 

Non  V'  è  stato  bisogno  d'  usar  forza,  o  impieglr  Spillati 
per  la  leva,  ne  pei  trasporti.  Tutto  marcio  come  in  una  j, -orni 
famiglia,  unita  di  volontà  ed  interesse,  che  alla  voce  del 
padre  si  muove  contenta  e  tranquilla  per  obbedire  a'  suoi 
ceuni.  ' 

.   .OgS'  28  ,  ordini  sovrani  non  addomandano    che    /100  uo- 
mini in  luogo  di   1730. 

Trecento  son  già  partili  per  Venezia  «la  molti  sfornì  - 
cento  nmangon  qui  per  seguire  i  loro  fratelli  i„  I,alia.  Tutti 
1  rimanenti  ritornano  alle  loro  case  men  lieti  di  crucili  che 
rimangono.  (  A.  Dalmata.  )  ' 

Cremona  5  Febbrajo. 

I  giorni  3  e  4  febbrajo  furono  deliziosi  e  solenni  per  la 
citta  d,  Cremona.  La  Divisione  italiana  cari  a  di  palme  .ohe 
in  loioi.ia  ed  in  Pomerania  è  entrala  iu  questa  cita.  La 
stirpe  de  bravi '  Italiani  e  pur  riva,  e  ...„,  .'  tucano  i  G  -li 
de  Lamilli  e  de'  Scipioni.  Le  madri  hanno  ha. iato  le  forile 
ne  tigli  ,  e  1  padri  hanno  conosciute  le  gesta  de'  vab.ro.si.  ' 
1  v"  ?■?■  Comehldatoée  Prefetto,  il  Consiglio  di  prefellnra 
*3iuuicipa4la  boi;o  andati  iueon.ro  alle  clonile  dei  difensori 
o-ella  patria.  Hanno  espressi  i  sentimenti  d-.i  cuori  italiani  o 
1  vincitori  risposero   coli'   elfus'one   dell   anima. 

I  Dragoni  della  Regina  sono  in  seno  al  nostro  popolo 
che  non  e  sazio  giammai  di  rimirarli,  di  io  terrosa U  di 
pendere  dalle  loro  labbra.  Questo  ritorno  e  una  vampa  di 
luoco  |>er  la  gioventù  guerriera  che  anela   alle   armi; 


I  leatri  furo,/o  aperti  per  questi  eroi,  che  ripi\,ducouo 
gloria  guerriera  degli  antichi  italiani.  Il  Teatro  PaViòTìco 
era  illuminato  .  agamet.le  ,  e  le  annue  generose  apulauvKroi.o 
alla  rappresentazione  del  pericolo  di  Kmieo  IV.  LÌ  v,r,\  <li 
onesto  Re  ,  il  suo  valore,  la  sua  dolcezza  li«;|„j  risovveobe 
ad  ogni  cuore  le  virtù,  ,|  valore,  la  ìiuh*"*  ,!,  un  olirò  Ilo. 
, _ ( .       (    G     di    c     } 

Spettacoli  d  Oggi. 
R.  Teat-o   alla  Scal-..  Si  raj.nreseiita    in    music* 
La    conquista    del    Messico,  coi    balli    [ssipiie    ed    LI 
supposto    Giardiniere. 

R.  Teati.o   alla  Canoisiana.   Hipo^u. 

Teatro  del  Lentasio.  D.dh  comica  rompigli  t 
Taddei  si  replica  per  la  5.a  volta  Le piigionidt  Lvmbcf 

Teatho  S.  Radegomja.  Dalla  comica  compi  «nia 
Versura  si   recita  /  due  negozianti  di   Lisbona. 

Iemro  uei.le  Marionette  [detto  Girolamo  ]  si  recic 
Il  marito  disperato.  Dopo  la  couirei-,.;  \\ .,•  ■   .;.    ballo. 


Num,  42. 


fefo      (È 


V*,         ■-..;, 


GIORNALE      ITALIANO 


Mjlano  ,  Giovedì   11  Febbrajo  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA. 
Pietroburgo  6  Gennajo. 
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generali  maggiori  Markoff,  Baggvhufuds,  Lewis, 
VFilgenstein ,  Kameuski  e  Sukin ,  che  si  sono    distinti 
neh'  ultima    campagna  ,    sono    stati    nominati    luogo- 
tenenti generali.  {  Jour.  de  V  Emp.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  2.1  gennajo. 

Benché  ancor  non  siavi  aperta  rottura  fra  la 
Gran  Bretagna  e  l' Austria ,  non  è  però  mca  certo  che 
la  corte  di  Francia  sia  riuscita  a  porci  in  disscusione 
con  quella  d'  Austria  in  modo  di  far  riguardare  una 
rottura  come  inevitabile.  In  conseguenza  ci  aspettiamo 
di  veder  quanto  prima  cessare  ogni  comunicazione  tra 
I'  Inghilterra  e  1'  Austria. 

Un  nostro  giornale  pretende  che  il  Principe  di 
Stahremberg  sia  destinato  a  sottentrare  al  sig.  di  Met- 
termeli ,  come  ambasciatore  presso  la  corte  di  Francia. 
Il  Morning—C'hronicle  combatte  questa  asserzione  di- 
ceudo  che  1'  antico  attaccamento  del  Principe  di 
Stahremberg  per  1'  Inghilterra  potrebbe  farlo  escludere 
da  questo  posto.  Ma  non  pare  alla  maggior  parte  che 
questo  ragionamento  sia  solido.  Il  sig.  di  Stahremberg 
ha  potuta  essere  attaccato  all'  Inghilterra  quando  la 
sua  corte  lo  era  egualmente  in  forza  d'  un'  intima 
alleanza,  ed  in  oggi  ririunciarc  a  questi  sentimenti, 
vedendo  il  suo  sovrano  in  procinto  di  unirsi  d'  inte- 
resse co'  nostri   nemici. 

L'ammiragliato  ha  spedito  degli  ordini  in  tutti  i 
porti  ove  sonvi  vascelli  in  costruzione,  perchè  gli  venga 
iudilatamente  mandata  la  lista  di  tutti  quelli  che  sono 
suscettibili  d'  esseie  aggiunti  alle  forze  della  marina 
Teale  nello  spazio  di  tre  mesi  ;  questo  fa  vedere  che  verrà 
affrettata  con  tutti  i  mezzi  possibili  la  costruzione  dei  detti 
bastimenti.  Dal  momento  in  cui  i  ministri  si  decido- 
no a  metterci  in  guerra  col  mondo  intiero,  essi  ope- 
rano saviamente  allorché  vogliono  riconoscere  le  forze 
che  possono  far  entrare  in  questa  terribile  lotta;  ma 
avrebbero  operato  ancor  più  saggiamente  se  avessero 
prese  tuia  tale  precauzione  prima  d'  appigliaci  alla 
risoluzione  di  cui  si   tratta.   (  Morning-Cliionìcle  ) 

La  fregila  la  Soiwgl/ante  è  partita  mercoledì 
scorso  da  Portsmouth  pel  Brasile.  Essa  trasporta  cola 
cento  mila'  lire  sterline  in  oro,  che  I'  Inghilterra 
presta  al  goveru      ;•  ■'-toglirrc. 


Sono  state  spedite  all'  officio  delle  dogane  due 
maguifìebe  carrozze  che  la  nostra  corte  regala  a  quella 
del  l 'rasile  ,  e  che  saranno  imbarcate  alia  prima  occa- 
sione. (   Gaz.  de  France.  ) 

Discorso  del  sig.  Sheridan  sulV  indirizzo  al  Re. 

»  Io  non  aveva  nessuna  volontà,  entrando  in 
questa  Camera,  di  prender  parte  alla  discussione;  ma 
questo  saggio  della  giustificazione  ministeriale,  datoci 
dal  cancelliere  dello  scacchiere ,  mi  forza  ,  mio  mal- 
grado, a  prender  la  parola.  Confesso  che  comprender 
non  posso  come  mai  ,  allorché  trattasi  d'  un  a'vveni- 
mcnlo  che  imprimer  può  una  macchia  indelebile  sul 
carattere  nazioualo  ,  voglio  dire  la  spedizione  di  Co- 
pena  glitu,  si  osi  in  appoggio  valersi  d'  una  distin- 
zione che   non  è  se  non   una  misera  sottigliezza. 

»  \  oi  e;  dite  che  i  ministri  non  erano  iti  posses- 
so dogli  articoli  segreti  del  trattato  di  Tilsit ,  ma  che 
lo  erano  della  loro  sostanza.  Perchè  dunque  non  dar- 
ne la  sostauza  al  Parlamento?  L'  onorevole  membro 
si  i>  permesso  delle  riflessioni  un  può  fuor  di  luogo 
sul  mio  stimabile  amico  f  sig.  di  Ponsomby  J.  Egli 
avrebbe  dovuto  pensare  che  si  potevano  bènissimo  u 
lui  stesso  ritorcete  i  suoi  motteggi  sul  noviziato  de! 
sig.  Ponsoniby  ,  come  capo  di  ciò  eh'  egli  chiama 
1'  oppns;  ione,  con  sarcasmi  molto  più  amari.  Ha, 
egli  adunque  già  scordalo  [  1'  onorevole  cancelliere 
dello  scacchiere  j  che  non  sono  che  pochi  giorni 
eh'  egli  trovasi  alla  lesta  dell'  amministrazione?  Può 
egli  ignorare  che  la  nazione  intiera  ed  i  suoi  stessi 
umici  non  potevano  cessar  di  maravigliarsi  e  di  stu- 
pirsi udendo  questa  soelta  di  S.  M.  ?  Ha  egli  dato  di 
se  prove  tali  ,  che  non  si  possa  attualmente  chiamarlo 
uu  novizio  ministeriale  ? 

»  Ma  per  ritornare  all'  oggetto  principale  della 
discussione,  l'attacco  di  Copenaghen,  io  confesso 
che  sono  piuttosto  inclinato  ad  applaudire  a  onesto 
avvenimento,  su  questo  principio  peiò  che  i  ministri 
non  avessero  osato  d'  oltraggiare  in  tal  modo  i  senti- 
menti e  le  massime  più  sacre,  a  meno  di  non  poter 
provare  nella  maniera  più  vittoriosa  che  esisteva  ur. 
accordo  ira  la  corte  di  Danimarca  e  Boaaparte,  ov 
vero  che  quella  corte  era  nell'  impotenza  d'  impedire 
the  la  sua  flotta  non  cadesse  in  p«ter  della  Francia, 
biat  justilia ,  ruat  avluml  Quest'  applicazione  sareh 
be  in  simile  caso  una  sc'occhr?za  ;  ed  il  non  togliere 
dalla  mano  del  nemico  il  pugnale,  con  cui  tenia  di 
trucidarvi,  è  Jìat  siidtitia ,  rutti  pàtria     Io  uon  pòsse 


:5d 
credere  infetti,  che  siasi   •salo    tu    questa    circostanza 
di  prostituire  il  nome  sacio  di  S.  M.  senz'  avere  i  più 
autentici  documenti. 

»   Si  è  detto  nel  proclama,  che  la  Danimarca  era 
entrata    in    una    confederazione    ostile  colla  Francia  e 
colla  Russia.  Li  Russia  era  dunque  la  nemica  principale, 
r,  su  questo  fondamento  la  capitale  dell'ausiliario  è  bom- 
bardata ,  ed  il  suo  popolo  massacralo  !    Perchè  non  si 
fi  attaccata  la  Russia,  la  principale   nemica,    e   non   le 
st  è  tolto  la  sua  flotta  di  Croustadt?  Ovvero,  perchè  i 
suci  vascelli,  provenienti  dal  Mediterraneo,  sono  egli- 
no   sfuggili    alle    nostre    squadre?    Se    le  informazioni 
sono    false,    Copenaghen    è  stalo    ingiustamente    attac- 
cato;   e    se    il  trattato    di    Tilsit    è    stato  !a  sorgente  e 
V  erigine    principale    d'    una    confederazione    ostile  ,    i 
ministri  dovrebbero    essere    tradotti    iti    giudizio  ,    per 
non  aver  assalilo    il  nemico  principale.  Che  hanno   essi 
fatto  al  contrario?  In  luugo  d'attacco,  si  sono  diretti 
ad   uno  de' principali   nemici    per  essere  mediatore    fra 
essi  el'  ausiliario  che  assalivano.  {Ascoltale!  ascoltate  .') 
1  ministri  sono  tenuti  a  spiegarsi  ita  un   modo  cattego- 
rico.  L' ouore  nazionale  è  stalo  denigrato,  prima  dalla 
"loro  condotta,  e   in  seguito  dal    colpevole  rifiuto,  che 
essi  hanno  fatto    di    dare    al   Parlamento    le    necessarie 
ìuf  minzioni.    Se    non    esisteva    pericolo    reale,  la  Ba- 
cione non  ha  ottenuto  che   un    pò  di  legname  e  qual- 
che munizione  navale.  Questo  debole  vantaggio  sarà  pa- 
gato ben  caro,  s'esser  lo  deve  coli'infamia.  L'Inghilterra 
ai  è    impadronita  de'  corpi  t    la    Francia    degli    animi. 
Ma  questa  spedizione  ha  impedito  ,  dicono   i   ministri, 
)'  invasione  dell'Irlanda.   Iti   nome    di    Dio,    in    luogo 
di   commettere   un  atto  delia   più  mostruosa   ingiustizia 
per  impedire  che  non  s'invada    l' Irl;  nula  ,    late    piut- 
tosto la  pace  con  quel  popolo.  (  Assoliate  !  ascoltate  !  ) 
Proteggete  l'Irlanda,  e  non  sarà   necessario    involar  le 
ilotte  de'  vostri  alleati  per  garantirla  d'un1  invasione. 

»    Circa  alle  negoziazioni  per  la   pace  ,  io  conven- 
go che  le  petizioni  per  quest'oggetto  possono,  io  cer- 
te  circostanze  ,  pone  ostacoli  alt*  amministrazione.    Ma 
se    non  si    continua  la    guerra,    che    per    arricchire    e 
mantenere  in  carica  coloro,  che   trovano  le  loro    deli- 
215.   nella  caruifiema  ,  allora  è  dovere  di   lutti  i  cittadi- 
ni il  far  pervenire   le  loro  pieghicio  appiè    del  trono. 
lo  so  da   buonissimo    canale,  che  si  è  offerta    un'  oc- 
casione d'  ottener  la    mediazione    dell'  Austria.  Non    si 
è  voluto  degnarsi  di  approfittarne,   e  la  guerra  è  con- 
tinuata senz'  alcun  aggetto.  Eppme,  in   lime  le  epoche 
precedenti,    erausi  sempre    allegati   motivi    di    gueua  , 
quali  sono  i  principj  giacobiiieschi ,  1'  ordine   sociale  , 
l'apertura  della    Schelda,  la    difesa    de'  nostri    alleati, 
mdennizzazione  pel  passato  ,  sicurezza   per    V  avvenire. 
Ma   questi  due  ultimi  uggelti  sono  stati  compiuti    me- 
diante la  cessione  di  Ceyl.-ui  e  della  Trinità.  Riguardo 
alla  difesa   de'  nostri  alleati  ,  è   qut»!o   un    motivo  ,   che 
non  si  allegherà  oggidì,  ed  io  penso  che  il   mio  ono- 
revole   amico    (  sig.  Cmning  )     si   trovi    oppresso    dal 
peso  della  sua  nullità,  fuorch' egli   non   itpuli    un   in- 
carico  mollo  difficile  i'  inviare  alcune  persone  a    tener 
di  mira  la  monarchia   poiloghese. 

»  Più.  Qcn  mi  rimane  che  di  emettere  la  raÌ3  opi- 


nione sull'Irlanda.  Io  dichiaro  che  infeudo  di  provo- 
care una  discussione  a  quest'  oggetto  ,  e  di  domandare 
l'annullazione  dei  due  atti  incostituzionali,  che  si  sa- 
no adottati  l'anno  scorso  contro  quel  paese.  Duohni 
d'essere,  a  questo  riguardo,  d'opinione  diversa  d'al- 
cuni de'  miei  amici  ,  i  quali  vorrebbono  che  si  lascias- 
se ai  ministri  qualche  tempo  per  mettersi  in  misura 
relativamente  all'Irlanda.  Io  conosco  troppo  le  loro  mire,  e 
le  loro  abitudini,  e  i  loro  pregiudizj  inveterati  contro 
questo  paese,  per  accordar  loro  soltanto  otto  giorni  dì 
dilazione,  burantc  la  vacanza  ,  hauno  essi  fatto  i! 
più  piccolo  passo  per  assicurare  il  riposo  e  conseguire 
la  pacificazione  «teli' Irlanda?  Io  dico  la  pacificazione, 
poiché  infiuo  che  questi  atti  dispotici  deturperanno 
il  libro  delle  leggi ,  V  Irlanda  debb'  essere  riguardata 
come  hi  istato  d'  insurrezfone.  E  coll'aumeatare  il  nu- 
mero delle  parrocchie  e  delle  scuole  protestanti ,  che 
si  è  cercato  di  migliorare  la  sorte  di  quel  popolo? 
Provvedimenti  al  contrario,  che  non  possono  che  ag- 
gravare il  male. 

»  All'epoca  dell'ultima  sessione,  mi  si  disse  di  non 
esigeve  garanzia,  ma  di  riposare  sovra  ciò,  che  i  mi- 
nistri avevano  in   pensiero  di   fare  durante    la  vacanza. 
Non  solo  non  hanno  fatto   nulla  ,  ma  ciò  che  è  ancor 
più  oltraggioso,  essi  non  degnansi  pure   di    far    men- 
zione dell'Irlanda  nel  discorso   di  S.  M.  Io  dico  adun- 
que che  è  urgentissimo  che  il    Parlamento    britannico 
si  occupi  di  questa  importante  qnistione.    Arrestiamo, 
se  ancor  n' è  tempo,  i  progressi  d'un    incendio,    che 
più  non  si  potrebbe  estinguere,  e  non  aspettiamo  che 
la  perdita  dell'  Irlanda  abbia  rcnduto  inevitabile  la  ro- 
viua  dell'  Inghilterra,    a  (  Estr.  dal   Courier  ) 
Altra  del  a~. 
Le  notizie  che  si  sono    ricevute    relativamente  ad 
un   embargo  ,  che  dicevasi  essere  stato  messo  nei  porti 
d'America  sopra  i   bastimenti    inglesi,    vengono    con- 
fermate dall'  arrivo  del  pachebotto  la  Lady  ArabeLla  , 
partito    dalla  spiaggia  di  Nuova— York  il  28  dicembre. 

(  Puli.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen    19  Gennajo. 
Fino  dallo  scorso  luglio,  all'  Isola  di  Francia  si  ri- 
teneva come  inevitabile  la  guerra    tra    la  Danimarca  e 
l'Inghilterra;  in   conseguenza  si   mise  un  embargo  so- 
pra tutti  i  bastimenti   danesi    che    trovavansi    ne'  porti 
di  quella  coionia.  Si  spera  che  questa    provvida    riso- 
luzione del  governo   dell'  Isola  di  Francia  avrà  contri- 
buito a  salvar  molle   invi  della  nostra  compagnia. 

Per  far  prosperare  le  nostre  manifatture,  e  portar 
nel  tempo  stesso  gran  danno  al  commercio  del  nemi- 
co sono  st.;ti  proposti  i  tre  seguenti  mezzi:  j.°  di 
proibire  rigorosamente  l' importazione  e  1'  uso  di  qua- 
lunque mercanzia  inglese;  2.0  d'introdurre  un  costu- 
me nazionale;  5.°  di  formar  molte  compagnie  di  cor- 
sari. Non  dovrebbero  mai  partire  dai  porli  meno  di 
otto  o  nove  corsari ,  i  quali  farebbero  le  loro  scorre- 
rie insieme,  ed  al  primo  colpo  di  cannone  attacche- 
rebbero tutti  ad  un  tempo  e  prenderebbero  non  solo 
la  uave  di  scorta,  ma  lutto  il  convoglio  nemico  dì 
essi  scortato.  Quésto  progetto  >puù  eseguirsi  fucilinoti- 


le  ,  «piando  i  lattari  siemo  armati  di  2o  a  3o  pezzi 
d'artiglieria,  e  quando,  approfittando  del  loro  numero 
attacchino  Ja  nave  di  scorta  di  fronte  ,  alle  spalle  ed 
ai  fianchi  .Le  coste-  della  Norvegia  e  le  acque  delle 
Indie  occidentali  souo  i  punti  più  favorevoli  per  ese- 
guire tali  imprese. 

E  stata  ultimamente  spedita  u-ia  forte  guarnigio- 
ne a  Bombolai  ,  per  impedire  che  quel!'  isola  abbia  a 
cadere  in  potere  del  nemico.  Il  governatore  è  il  sig. 
Kofoed ,  uomo  coraggiosissimo  e  risoluto. 

Le  contribuzioni  volontarie  per  la  ricostruzione  e 
l'armamento  d'una  nuova  flotta  s'aumentano  ogni 
giorno.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  i^  Gennajo. 
S.  M.    ha-   fatto    diverse    promozioni    ne!P  armata. 
S.  A.  I.  F  Arciduca  Ràittiera    è    stato    nominato    gene- 
Tale    d'artiglieria,    e    S.    A.    R.  l'Arciduca    Francesco 
Giuseppe,  generale  di  cavalleria. 

Il  sig.  barone  di  Hogendorf,  nuovo  ministro 
d'Olanda  presso  la  nostra  corte,  è  giunto  ai  21  in 
questa  capitate.  (  Jour.  de  Francforl  ) 

Ai  19  è  stata  qui  celebrata  la  festa  del  felice  ri- 
torno di  S.  M.  l'Imperatore  in  questa  capitale  dopo 
la  pace  di  Presburgo,  come  pure  l'anniversario  della 
leva  in  massa.  Le  LL.  MM.  e  tutta  la  loro  corte  coi 
ministri,  i  consiglieri  intimi,  i  ciambellani,  si  reca- 
rono alle  11  ore  del  mattino  alla  chiesa  di  S.  Stefano, 
«ve  si  celebrò  un  servizio  divino.  La  maggior  parte 
della  guernigione  era  sull'armi;  la  cittadinanza  armata 
era  posta  in  ordinanza  sulla  piazza  di  S.  Stefano.  Le 
strade  e  le  piazze  ove  passò  il  corteggio  erano  ridon- 
danti d'  immensa  folla  di  popolo,  che  faceva  echeg- 
giar l'aria  di  replicati  evviva. 

Abbiamo  qui  veduto  arrivare  diciotto  cavalli  I  di  Stato ,  è  nominato  ministro  plenipotenziario  ed  in- 
arabi provenienti  da  Costantinopoli  e  spediti  dal  nuo-  |  viato  straordinario  presso  la  corte  di  Pietroburgo.  Ai 
vo  sultano  Mustafà  a  S.  M.  l'iroperator  de' Francesi,  j  18  egli  ha  prestato  il  giuramento,  in  qaesta  qualità, 
I  Principi  della  famiglia  imperiale  sono  stati  a  vedere  '  nelle  mani  del  Re,  e  poco  dopo  si  è  messo  in  viaggio 
questi  cavalli;  le  loro   bardature  sono   d' uua  ricchezza   i  per  la  sua  destinazione.  Con  altro  decreto  dello  sihsso 


città  anseatiche  ;  noi  abbiamo  ancor  qui  un  corpo  di 
truppe  spagnuolc  in  guernigione.  Una  parte  della  di- 
visione francese  del  generale  Dtipas  trovasi  di  guerni- 
gione a  Lubecca  ;  la  divisione  Boudet  occupa  Brema 
ed  i  contorni.  Il  paese  di  Mecklcmburgo  non  è  -per 
anco  esente  d'alloggiamenti;  già  da  alcuni  giorni  son- 
vi  varj  distaccameuti  di  cavalleria  spagnuola  in  parec- 
chie piccole  città  di  questo  principato, 

(  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  20  Gennajo. 
Alcune  lettere  di  commercio,  datate  da  Vienna  il 
16    gennajo  ,    annunciano    che    la    comunicazione    tra 
Semelino    e    Costantinopoli    è    nuovamente    aperta,    e 
sembra  abbastanza  sicura.    I  Serviani    lasciano    passare 
senza  ostacolo  le  caravane  turche  ,  purché  paghino  le 
solite  tasse.  Queste  caravane  portano  grosse  provvigio- 
ni  de'  coloni   di  Macedonia  e  di  Natòlia.    H    prezzo  ài 
questi  articoli  sarebbe  attualmente    moderato  ,  se     non 
se  ne  facessero  tante  dimaude  in   tutta  la  Germania. 

(  Gaz.  de  France  ) 
Monaco  22   Gennajo. 
Le    LL.    MM. ,    accompagnate    dalla    loro  augusta 
famiglia,  sono  andate  a  vedere  gli  uccelli  erudiii,  che 
il    sig.  Jeantet     d'  Alsazia    mostra    al  pubblico.  Questi 
uccelli,  cioè  un  canarino  ed  un  merlo,  sanno  leggere  e 
computare,  come  pretende  il  sig.  Jeantet.  Si    assicura 
che    il    dott.    Gali,    passando    di   qua    per    ritornare  a 
Vienna,  si  fermerà    in    questa    città    per    esaminare  ii 
cranio  di   questi   meravigliosi   uccelli.  (  J.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
té  ..  Utrecht  2G   Gay>ajo. 

Co»    decreto   reale  dell'    8  di    questo   mese  il    sig. 
Six,  che  ultimamente  era  primo  presidente  del  consiglio 


immensa.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 
Amburgo  26   Gennajo. 

La  gazzetta  di  questa  città  contiene  F  articolo  se- 
guente : 

»  Noi  ci  siamo  ingannati ,  quando  nel  numero 
ig5  del  nostro  foglio  dell'anno  scorso  abbiamo  inse- 
rita una  lettera  che  si  supponeva  indirizzata  da  S.  M» 
l'Imperatore  de'  Francesi  a  S.  A.  R.  il  Principe  dell' 
Asluria ,  annunciandogli  la  spedizione  d'una  spada,  e 
la  nomina  di  generalissimo  dello  armate  che  marcia- 
vano contro  il  Portogallo  per  farne  la  conquista.  Ora 
siamo  istrutti ,  in  un  modo  autentico  ,  che  la  detta 
lettera  era  apocrifa ,  e  perciò  ci  diamo  premura  di 
correggere   il    nostro  sbaglio.    « 

La  corte  di  Prussia,  ch'era  partita  ai  i5  da  Me- 
mel  per  Kcenigsberg  ,  si  è  fermala  in  cammino  ed  è 
di  nuovo  ritornata  a  Meme).  Tuttavia  il  ministro  di 
Stein,  la  banca  reale  ed  i  diversi  collegi  souo  arrivati 
a  Kcenigsberg.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Più  iiuu  si  parla   in  oggi  della  futura    sorte  delle 


giorno  è  soppresso  il   ministero  del  commercio  e  delle 

colonie:  gli  affari   concernenti   le  colonie  sono    riunite 

al  ministero  della  marina.   (  Gaz.  de  France   ) 

CIPERO  FRANCESE 

Parigi  5  Fcbbrajo. 

L'  inviato  straordinario  di  Persia  eh'  era  a  Parigi, 
da  quattro  a  cinque  mesi  ,  si  dispone  a  partire  da 
questa  capitale  per  ritornare  presso  la  sua  corte  ad 
Ispana».  (  Gaz.  de  France.  ) 

TOSCANA 
Firenze  2  Febbrajo. 

Mercoledì  scorso  i  Deputati  delia  città  di  Monte- 
pulciano si  portarono  ad  ossequiare  S.  E.  il  sig.  con- 
sigliere Dauchy,  amministratore  generale  in  Toscana  f 
per  tributare  in  nome  di  detta  città  al  nuovo  Sovrano, 
F  immortale  Napoleone  il  Grande,  il  dovuto  omaggio 
di  sommissione  ,  fedeltà  e  sudditanza.  I  detti  rappre- 
sentanti furono  accolti  dall' E.  S.  con  i  maggiori  tratti 
di  affabilità  e  gentilezza ,  e  assicurati  che  quanto 
prima  avrebbe  fatti  noti  a  S.  M.  i  voli  della  nazione 
Toscana,  facendo  loro  sperare,  che  quel  territorio  avreb- 
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he  essi»  pure  risentitoli  vantaggio  di  quei  saggi  prov 
redimenti  che  la  Toscana  giustamente  aspetta    di    go- 


4-  Rispetto  ai  circondai)   de'  Dipartimenti  pei  quali 
non  esistono  catastri,  o    esistendo    non    fossero    atten- 


dere sotto  il  governo  di  sì  potente  ed  illuminato  Mo-      elibili  per  la  determinazione  delle  quote  ad    essi    spet- 
tanti ,  si  seguiranno  le  basi  clie  hanno  servito   di  ele- 
mento per  costituire  l'estimo  provvisorio  dipartimentale. 
V.  Qualora,    per    ottener'  i  risultati    contemplati 


narca.  (Monti*  di  Genova  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 

Milano  io  Febbraio. 
NAPOLEONE ,  per   la  grazia   di  Dio  e  per  la 
Costituzioni,  Imperatore  de' Francesi ,   Re  d' Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone    di  Francia,  Vice-Re    d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  :  j 
Visto  il  rapporto  del  Ministro    delle    Finanze    del   1 
*8  geunaro  ,  relativo  all'estimo  provvisorio  di   ciascun 
dei  Dipartimenti  Veneti  di  nuova  aggregazione,  e  l'al- 
tro dello  stesso  giorno,  relativo  alla  necessità  di  prov- 
vedere per  un  più  regalare  riparto  delle  imposte  pre 
diali  fra  i  comuni  e  i  contribuenti  del    rispettivo    di- 
partimento ; 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dalV  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoralissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue. 
Art.  I.  Fra  quindici  giorni  al  più  tardi  dalla  pub- 
blicazione del  presente  Decreto  saranno  poste  in    atti- 
vità   in    ciascuno    dei    Dipartimenti    Veneti    riuniti    le 
Commissióni  del  Censo,  ordinate    dall'articolo    G    del 
Nostro  Decreto  del  6  dicembre   1806. 

II.  Ciascuna  Ccmmissionc,  oltre  il  Prefetto  del 
Dipartimento  che  la  presiede,  sarà  composta  di  otto 
individui,  quatfo  de'  quali  necessar  amente  possidenti 
nel  Dipartimento  ,  e  per  quanto  sarà   possibile  in    cia- 


ncll'  articolo  precedente ,  la  Commissione  riconoscerà 
necessario  di  prescrivere  ai  possessori  in  alcuni  Di- 
stretti o  Comuni  la  notificazione  dei  beni  ,  il  Prefetto 
sarà  autorizzato  ad  ordinarla  ,  previa  1'  approvazione 
del  Ministro  delle  Finanze. 

I  Possessori  che  non  notificassero  i  proprj  beni  nei 
termini  e  modi  che  verranno  prescritti,  saranno  sot- 
toposti al  duplicato  pagamento  dell'  imposta  diparti- 
mentale dell'  anno,  che  cederà  a  sollievo  degli  altri 
contribuenti,  prededotto  il  30  per  100  che  spetterà 
al  denunziatore  de'  beni   non  notificati. 

VI.  Indipendentemente  dalle  attribuzioni  fissate 
dall'  articolo  4>  'e  Commissioni  si  occuperanno  dei 
metodi  e  dei  modi  convenienti  per  eseguire  i  con- 
guagli ordinati  dagli  articoli  4"J  e  48  del  Decreto  di 
S.  M.  \2  gennaro  1807  ,  e  dall'  articolo  4°  dell'  altro 
Decreto  del  a3  dicembre  ,  stesso  anno. 

VII.  Le  Commissioni  io  persona  e  per  mezzo  del 
Prefetto  che  le  presiede,  corrispondcr»nno  col  Consi- 
gliere di  Stato,  Direttore  Generale  del  Censo  ,  da  cu» 
riceveranno  le  istruzioni  opportune. 

Vili.    L'  oggetto    de'  lavori  di  ciascuna    Commis- 
sione interessando  soltanto   il  Dipartimento    rispettivo, 
1  le    spese    che    la    riguardano ,    saranno    per    intiero    a 
!  carico  di  esso  Dipartimento.  Il   Ministro  delle  Finanze 
;  presenterà  alla  Nostra  approvazione    il    couto     preven- 
tivo   di    dette   spese    sulla    proposizione    che  ne  verrà 
fatta    dai    Prefetti    alla    Direzione    Generale   del  Censo. 

Intanto,  affine  di  accelerare  i  lavori,  il  Ministro  delle 
scuna  delle  grandi  frazioni  di   territorio  state  separata-  ]  .  .  .„"»'..;•* 

.  „.     1  finanze  tara  anticipare  ai  rieletti  il  tondo    uecessano 

per  un  bimestre,  salvo  il  rimborso. 

IX.  La    celerità  ,    1'  esattezza    ed    imparzialità  de* 


mente  contemplate  e  calcolate  nell'attribuzione  al  Di-   | 

p  rtimenlo  dell'  estimo   provvisorio  generale. 

111.    La    Commissione    si     radunerà     giornalmente 

.      ..  j  lavori     affidati     alle     Commissioni     dipartimentali     del 

sotto  la  presidenza  del  primo  nominato  quando  il  Pie-  J 

fetto  non  v'  interviene.  Il  Prefetto   però   dovrà  necessa 


riamente  presederla  una    volta  la    settimana  per  assicu- 
rarsi dell'  ordine  e  celerità  de'  lavori. 

IV.  Dette  Commissioni  si  occuperanno  principal- 
mente dei  modi  di  regolare  il  riparto  dello  imposte 
prediali  fra  i  contribuenti  del  rispettivo  Dipartimento, 
ritenute   per  quanto  sarà  possibile  le  basi  seguenti  : 

1.  Ogni  comune  del  Dipartimento  avrà  il  suo  esti- 
mo o  cataslro  particolare.  Ogni  possessoic  nel  territo- 
rio di  un  comune  avrà  la  quota  d'estimo  corrispon- 
dente ai   beni   che  vi  possiede. 

2.  I  catasti i  comunali  saranno  formali  dagli  straici 
de*  catastri  attuali,  dedotte  però  ed  annullale  ìe  par- 
tite che  fossero  state  attribuite  a  valori  o  rendile  non 
ccnsibili  secondo  i   principj   del  censo  del  Regno.    Sa- 


Ceuso  sono  poste  sotto  la  risponsabiljtà  dei  membri 
che  saranno  chiamati  a  comporlo,  e  più  particolar- 
mente dei  Prefetti  ehe  le  presiedono. 

X.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito   nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  4  febbrajo    1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato , 

L.    VlCCABI. 


Spettacoli  d  oggi. 
R.   fi- viro  alla.  Scah.  Si   rappresenta    in    musica 
La    conquista    del    ìilessico ,  coi    balli    Issipile    ed   11 
supposto  Giardiniere. 

R.  Teatiio  uella  Canobiana.    Dalla  comica  corup. 


ranno  pure  secondo  questi   principj   dedotte  ed  annui-  |  L  e  l\.  d'artisti  francesi  sotto  la  dircz.  di  M.  Raucoun. 

i..     1  ,-.      1  •   r      1      1        •     ,.  .  si  recita  Le  Distrati  — -  Lécole  des  mans. 

late  le  portile  dei  londi   che  risultassero  perenti  ,  0  in 


uno  3tato-  di  sterilità  paragonabile  alla   perenzione. 
5.  I  catastri  comunali  saranno  reintegrati  di   tutte  le 


Teatiio    dll    Leniasio.     Dalla    comica    compagini;! 
Taddei  si  replica  per  la  5. a  volta  Le  prigioni  di  Lemberg. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagni;, 
partite  do'  fondi  che  per  esenzioni  ora  cessale  o  per  j  Verzura  si  recita  Cosimo  lì.  alla  visita  delle  turca  i. 
qualunque  altro  titolo  si  troverà  non  concorrere  0  noti   j  Teatro  tulle  Mahionette  [detto  Girolamo  J  si  recita 

concorrere  in  giusta  proporzione  ai    carichi    pubblici.     Girolamo  uccisore  dell'  Orco. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Venerdì  12  Febbraio  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in   questo  foglio  sono  officiali. 


s— 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  a 6  Gcnnr/jo. 

JLKc<  ni,  è  stato  stampato  il  discorso  del  Re, 
uiMii  vi  hanno  fatte  non  poche  importatiti  alterazioni 

;.  di  f 


mi- 


luto  ,  che  sarà  di  nuovo  presentata  la  prima  petizioni^ 
!  Quesl'  assemblea  è  slata   preseduta  da  lord  Fingal. 

Si  fanno  molle  congetture  sopra  la  destinazione 
j  della  squadra  di  Rochefort.  Jeri  una  lettera  ricevuta  dat 
Cork  annunciava  l'apparizione  di  5  vascelli  di  linea  in. 
'  quelle  acque,  e  la  sortita  d'un  avviso  incaricato  d£ 
riconoscerli.  Il  numero  de'  vascelli  francesi  di  Roche- 
fort era  dapprincipio  di  sei;  ma  dicesi  che  uno  d  essi* 
è   stalo  forzalo  a  rientrar  nel  porto.  Alcnni  suppongo- 


Nellu  copia  originale  S.  M.  promel'eva  p.  e.  di  tar  cono- 
scere tutta  le  corrispondenza  che.  aveva  avute»  luogo  re-     no   adunque  che  sono  gli  altri  che  si  sono  veduti  dalla 
lativamente  alle  negoziazioni    di  Tilsitj    nella    seconda  !  parte  dell'Irlanda.   Nondimeno    si    dovrebbe    osservare 

che  non  è  verisimile  che  la  squadra  francese,  la  quale 
è  stata  veduta  dirigersi  al  sud  ,  abbia  si  grandemente 
cleviijtw  dal  suo  corso  ;  e  che  non  è  con  forze  situili 
che  il  nemico  oserebbe  far  qualche  tentativo  contro 
una   delle  isole  britanniche. 

Sembra   che   una     porte    della    {lotta    di    Brest 


edizione  del  discorso  di  5.  M.  questa  pi  omessa  è  limi- 
tala alle  note  officiali. 

Le  contraddizioni  de'  ruinistii  sullo  slesso  oggetto 
sonò  notabilissime.  Uno  ha  detto  che  v'  crono  stali, 
tra  le  Potenze  contraenti  a  Tilsit  ,  degli  impegni  se- 
greti. Un  altro  ha  detto  che  il  governo  non  aveva 
avuto  cognizione  che  de'  progetti  segreti  delle  parti 
contraenti  ;  un  terzo  ha  detta,  che  1  ministri  erano 
debitori  della  miglior  porte  delle  loro  informazioni 
ad  alcuni  avventurieri  irlandesi  ,  che  trovavansi  allora 
m  Polonia  ;  un  quarto  finalmente  ha  esposto  franca- 
mene eh'  essi  non  ne  avevano  ricevuta  alcuna,  e  che 
nulla  avevano  saputo  relativamente'  alle  pretese  di- 
sposizioni ostili  della  Danimarca.  (  Pub.  ) 
Altra  del  28. 

Si  è  jeri  sparsa  la,  voce  die  la  squadra  di  sir  R. 
Stra.han  era  stata  veduta  da  un  nostro  sloop  di  guer- 
ra a  4  leghe  dalla  Ilotta  nemica.  Si  suppone  che  la  sua 
destinazione  sii  per  1'  America.   (  Kentish-Gazetle  ) 

Sono  giunte  varie  notizie  d'  America  iu  data  del 
■a1-   dicembre. 

Gli  Americani  hanno  falla  una  legge,  la  quale 
ordina  di  mettete  1'  embargo  non  sulle  navi  estere  , 
ma  sulle  loro  proprie  ,  alle  quali  è  espressameli  le  ( 
proibito  di  far  vela;  le  navi  eslere  dovranno  guJl 
istante  uscir  dai  porti  ed  abbandonare  gli  Stati-Uniti. 
Noi  non  faremo  alcuna  osseivazione  intorno  a  queste 
disposizioni  ;  diremo  soltanto  <  be  le  due  Camere  del 
concesso  le  hanno  adottate  coiifuimemenle  all'  opi- 
nione del  presidente,  per  non  più  esporre,  in  .  mare 
od  alrrove  ,  ai  pericoli  onde  sono  minacciati  dalle 
Potenze  belligeranti  Bell'Europa  ,  mezzi  tonto  essenziali, 
come  sono  i  loro  bastimenti  ,  i  loro  marinai,  le  loro 
mercanzie.  . 

Ci  si  scrive  da  Mosca ,  in  data  de!  jo  novembre, 
qua ii to  segue  : 

»  Le  negozia  '.i<9ni  ccrfla  Persia  hanno  preso  la  più 
fivorcv.lc  piega,  b  opinione  generale,  che  si  traili 
d'  uua*doppi.i  spedizione  contro  i  possessi  inglesi  ri  e  11' 
Indostan.  Si  aspettano  ad  Astracan  vaij  officiali  fran- 
cesi.   « 

Lettere  particolari  annunciano  che  i  28111.  uomitsi 
di  truppe,  che  si  radunano  i'dl'  isola  di  Zelanda ,  so- 
no destinati  ad   invadere   la  Sveziu. 

I  principali  cattolici  romani  si  sono  riuniti  il  20 
corrente  a  Dublino   onde  occuparsi  de'  mezzi    d' die- 


si» 
sortila  con  truppe  di  sbarco,  durante  un  colpo  di  vento 
che  ha  foizato  i  nostri  incrociato»  ad  allontanarsi.  Si 
aggiunge  die  la  squadra  di  Rochefort  ha  pur»;  delle 
truppe  di  sbarco  destinate  a  prender  possesso  delle 
Flcnde. 

Ca; ,- ^osviciàli  relative  au/  Austria    no  aia.  a.  Russia, 

Cane  riguardanti  V  Austria. 

Num.  I.  Nota  con  cui  il  Principe  di  Slahrembcrg 
offre  la  mediazione  dell'  Impcrator  d'  Austria  per  la 
coik  Illusione  della  pace  fra  I*  Inghilterra  e  la  Francia. 
[   iS  aprile  J. 

Num.  II.  Risposta  del  sig.  Canning,  in  cui  si 
dice  che  S.  M.  è  disposta  ad  accettar  la  mediazione 
dell' Imperator  Francesco,  puichè  tutte  le  Potenze 
belligeranti  similmente  1'  acce'tino.  »—  Questa  nota  è 
del  vi  api  ile.  Pare  <  he  la  corte  di  Vienna  non  siasi 
più  occupata  di  questo  affare  fino  al  30  novembre 
seguente. 

Num.  III.  Nola  del  Principe  di  Slahremberg:  egli 
esprime  il  vivo  desiderio  che  ha  I*  Imperatore  suo 
signore  di  conoscere  le  intenzioni  di  S.  M.  britannica 
ìelativamente  alla  conclusione  d'una  pace  marittima. 
[  20  novembre.  ] 

Num.  IJr.  Risposta  del  sig.  Canning.  L' onorevole 
sogreUirio  di  St.:to  dini;  stra  qualche  sorpresa  perchè 
la  corte  di  Vienna  replichi  una  domanda  a  cui  si  è 
già  da  gran  pezzo  data  una  formale  risposta  ;  egli 
aggiunge  che  S.  IVI.  è  pronta  ad  entrare  ita  negozia- 
zione per  la  conchiusione  d'  una  pace  che  risserà. 
egualmente  gì'  interessi  rispettivi  delle  Potente  impe- 
gnate  nella  guerra. 

Num.  V.  La  risposta  de!  Principe  di  Slahrem- 
berg, rimessa  più  di  5  settimane  dopo  ,  in  luogo 
d'  entrare  in  qualche  spiegazione,  e  «ina  piopos''ticxef 
.issai  dura  al  nostro  governo  ,  d'  inviare  a  Parigi 
de'  plenipotenziarj  per  trattar  della  pace  col  ministero 
francese- 

hum.  VI.    Il    sig.    segretario    Canning,  trattando 
questa    proposizione    come    merita    d'  esserlo  ,  osserva 
ncr  filialmente  l'emancipa  ione  da  sì  gran  pèzzi)  aspe?   J  cii'  olla  risguarda   le   Potenze  alleate  della  Francia,  ma 
tata.  Dopo   una   lltwghissirtta   discussione .  è  siala    rsò-   f  che   neri  si  esteudc  a   quelle    alleate    dell'    Inghilterra 


che  1'  Austria  propone  a  quest'  ultima  Potenza  d'  in-  , 
viare  de'  plempoienzi  >rj  a  Parigi,  ma  che  s'  ignora 
quali  sieno  a  questo  oggetto  i  sentimenti  della  Fran- 
ca; che  l'Austria  non  fd  conoscere  le  basi  sulle  quali 
vien  proposto  di  negoziare;  che  finalmente  sarebbe 
meglio  che  le  negoziazioni  avessero  luogo  in  un'  altra 
città,  e  non  in  una  capitale  nemica,  ove  altronde  le 
ultime  negoziazioni  erano  state  imbarazzate  ;  che  dietro 
questa  considerazione,  si  proponeva  d'  indicare  uu'al- 
tia  città.  Si  vede  d»  questa  risposta  che  il  governo 
era  disposto  ad  approfittare  dell'  offerta  dell'  Austria 
per  conchiudere,  se  era  possibile,  una  pace  giusta  ed 
onorevole.  Questa  teslificauza  de'  sentimenti  pacifici  di 
S.  M.  fu  inutile.  _ Il  nemico  terminò  4  giorni  dopo  la 
solenne  commedia  [  solemn  mockery  ]  eh'  ei  rappre- 
sentava. La   nota  del  sig.  Canning  è  dell'  8  geunajo. 

Num.  VII.  Ai  ta  il  barone  di  Stali remberg  di- 
mandò i  suui  passaporti  senz'  aspettare  nuove  istruzio- 
ni, giacché  il  corriere  Nèumann ,  apportatore  degli 
ultimi  dispacci  ricevuti  da  S.  E.,  rrou  è  arrivato  che 
la  notte  del   t3  geunajo. 

I  Num.  Vili  e  IX  non  contengono  che  una  do- 
manda ed  una  risposta  relativa  alla  partenza  del  mi- 
nistro inglese  a  Vienna,  in  conseguenza  d'  una  signi- 
iicazione  del  govern  >  austriaci». 

II  Num.  X ,  the  Unisce  la  corrispondenza,  è  una 
nota  a  cui  erano  uniti  i   passaporti  richiesti. 

Cann  ri sguar danti  la  Russia. 

Sono  queste  in   numero  di  cinque. 

Il  Num.  I  è  una  nota  con  cui  il  primo  ministro 
jusso  ,  generale  Bndberg  ,  annuncia  a  lord  Gower  la 
conclusione  d'un  armistizio  fra  la  Russia  e  la  Francia. 

Coi  Num.  II e  IH  sua  sig.a  risponde,  ch'ella  spera 
che  le   negoziazioni  ,  the    possono    aver    luogo    in    se- 
guito, non  saranno   parziali,  e    che    compi  elideranno 
gì' interessi  di   tutti   gli  alleati.  A  questa  nota  il    gene- 
rale Budbcrg   ha   risposto   cou   una  serie  d'  accuse  con- 
tra  il  governo   inglese,  la    cui    condotta,    ingannando 
1'  Imperato»'  Alessandro  in   tutte  le  sue  sperauze  di  coo- 
pcrazioni, lo   obbligava  a  provvedere  alia    sua   propria 
sicurezza.  »    Non   solo,    diceva  il   generale   Budberg  ,  la  j 
diversione  promessa  non  è  stala  fitta,  ma  si  è  ricusalo  | 
pei  lino  ogni  soccorso    pecnuiario.    «  Noi    veniamo    ac-  I 
cusali  di  non  aver  facilitalo    il    prestito,    che    doveva 
«>sser  negoziato   a  Londra ,  e  di   non    aver    offerto    per  | 
sussidio  alle   Potenze  conlinenlali-se  non   la  somma  di  | 
ttotn.   lire    sterline",    le    quali,  lungi   d'esser  sufficienti 
per  far  fronte  alle  spese  degli  alleati,    uon    sarebbero 
pur   bastale   poi   bisogni   della   Prussia. 

Il  Num-  IV  è  una  nota  con  cui  il  sig.  d'Alopeus, 
ambasciator  di  Russa,  annuncia  la  soscrizione  del 
trattato  di  Tilsu,  ed  o'fftè  la  mediazione  di  S.  M.  I. 
per    il    ristabilimento  della  pace,  tra  la  Gran  Bretagna 

e   la   Francia. 

Il  I\um.  V  è  la  risposta  del  sig.  Canning.  L'ono- 
revole segretario  di  Stato  annuncia  1'  accettazione  con- 
«hztniale  della  mediazione  propostale  gli  domanda 
nell'i  s:esso  tempo  la  eornùuiCazione  degli  articoli  del 
trafittilo  e  de'  pHiicìpj  giusti  ed  onorevoli  sui  quali 
k.  M  l.  (Tede  che  la  Francia  desideri  di  far  la  pce 
codia  Grau  Bietagna.  —  (   The  Minor  cf  the   Times) 

GRAN  DUCATO  VI  VARSAVIA 

Varsavia    iti  Gennajo. 

E  stato  qui  pubblicalo  il  seguente  decreto  reale  , 
datato  da  'Varsavia  il  21    dicèmbre    ibo-j. 

Federico  Augusto  ,  per  la  grazia  di  Dio  Re  dì 
Sassonia,  Duca  di  Varsavia,  ec.  ec 

Volendo  porre  in  esecuzione  e  compiere,  lo  sta- 
tuto   costituzionale,    abbiamo    de  .retato  e    decretiamo 

quanto  segue  : 

Art.  1.  //  senato,  durante  il  corso  della  Dieta, 
dive  regolare  le  sue   deliberazioni   secondo    l'ordine 


de'  pregetti  dì  legge,  che- gli  saranno  spedili  dalla 
Camera  de'  Nuncj ,  per  ottenere  la  sua  sanzione. 

2.  Egli  non  può  prolungarne  la  deliberazione  al 
di  là  di  tre  giorni. 

5.  Subito  che  avrà  emessa  la  sua  opinione  in  fa- 
vore o  contro  il  progetto  ,  che  gli  sarà  stato  mandato 
dalla  Camera  de'  Nuncj,  dovrà  presentarcelo  per 
accettarlo  o  ricusarlo. 

4-  Nel  parere  che  ci  sarà  comunicato  dovrà  es- 
sere espresso  il  numero  de    votanti. 

5.  //  senato  stabilisce  la  sua  opinione  colla  plu- 
ralità de'  voti. 

ti.  Nel  caso  d'  eguaglianza  de'  voti ,  il  prendente 
rompe  la  parità. 

7.  Ogni  senatore ,  che  avesse  un'opinione  differente 
degli  altri ,  può  inscriverla  al  protocollo. 

8.  //  senato  prenderà  in  considerazione  le  liste 
civili  de'  cittadini,  le  quali  saranno  loro  spedite  >  a 
termini  della  costituzione  ,  come  altresì  le  rimostran- 
ze che  potessero  essergli  portate  contro  quesie  liste. 

9.  Noi  ,  Re  ,  nominiamo  il  presidente ,  secondo 
il  nostro  beneplacito  ,  fra  i  membri  che  compongono 
il  senato. 

1  o.  Noi  ci  riserviamo  la  nomina  del  segretario 
del  senato. 

Un  altro  decreto  reale,  datato  il  21  dicembre,  è 
del  lenor  seguente  : 

Federico  Augusto  ,  ec.  ec. 

Avendo  preso  in  considerazione  il  parere  che  ci 
è  stato  presentato  dal  nostro  consiglio  di  Slato,  onde 
compiere  il  titolo  XI.  ,  art.  Sti  dello  statuto  costitu- 
zionale,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  I.  Dal  momento  dell'  organizzazione  del  go- 
verno costituzionale ,  sarà  riguardato  come  cittadino 
del  ducato  di  Varsavia 

I.°  Ogni  persona  nata  sul  territorio  del  Ducato  di 
Varsavia  ; 

2.0  Quegli  che  fosse  nato  anche  fuori  delle  fiori' 
tiere  ,  ina  da  un  cittadino  di  questo  ducato  ; 

5.°   Chiunque  possiede  beni  stabilii 

4/'  Ogni  Polacco  che  ha  servito  nelle  legioni  po- 
lacche d' Italia  e  del  Reno  e  nelle  truppe  di  S.  M. 
V  Imperatar  de'  Francesi  Re  d' Italia ,  fino  al  1  gen- 
naio 1808,  come  pure  ogni  cittadino  che  serve  e  ser- 
virà d'ora  innanzi  nelle  annate  di  S.  M.  V  Impera- 
tor  Napoleone  ; 

5.Q  Chiunque  è  entrato  al  servizio  nel  paese  dopo 
l  ultima  organizzazione  dell'  armata  nazionale  nel 
i8u6,  e  che  vi  si  trova  ancora  ,  o  che  è  stato  forzato 
d'  abbandonarlo  per  cagione  di  ferite  ,  di  perdita  di 
qualche  membro,  o  d' infermità. 

6.°  Chiunque  ha  esercito  qualche  carica  civile  con- 
formemente alle  circolari  della  commissione  di  go- 
verno ; 

7.0  Ch/unque  è  stabilito  nel  paese  già  da  dieci 
anni,  e  possiede  la  lingua  polacca. 

II.  i.°  Oltre  questo  si  acquista  il  diritto  di  cit" 
ladino ,  mediante  un  diploma  reale ,  dietro  la  pre- 
sentazione del  ministro  dell'interno;  ed  il  rapporto 
del  consiglio  di  Scato  può  e  dev  essere  a  quest'  og- 
getto presentato  al  Re }  se  lo  chiede. 

tt.°  Ogni  estero  che  si  è  fenduto  utile  nel  paese , 
che  gli  ha  consecraii  i  suoi  talenti ,  le  sue  scoperte  , 
la  sua  industria ,  che  vi  ha  formato  qualche  stabili- 
mento considerabile ,  e  che  lo  abiti  già  da  un   anno. 

3.u  //  diploma  accordalo  a  queste  persone  sarà 
certificato  dal  ministro  della  giustizia  e  munito  dei 
sigillo  reale  ; 

4-°  Quegli,  che  otterrà  questo  privilegio,  deve  indi- 
rizzarsi alla  municipalità  del  luogo  ove.  ha  stabilite 
Iti  sua  dimora  ;  e  prestare  avanti   alla  medesima   il 
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giurarne  ito  di  fedeltà  al  Re.  Q-nsc'acio  di  gìurtimcnt* 
farà  interi  io  in  un  protocollo  particolare'  e  pre- 
parato   a  uiùt'sr  oggetto. 

IH.   Chiunque  ricusa    di    prestare    il   giuramento 

di  fedeltà  al  Re,  perde  il  diritto  di  cittadino;  come 

pure    lo    perdono  tutti  quelli  che  si  trovano  nel    caso 

pre-seduto  dal  Codice  Napoleone.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino   iH  Gennajo. 

Un  gi'irunlc  dice  in  oggi,  che  fra  i  dodici  reg- 
gimenti prussiani  che  trovavansi  alla  battaglia  d'Aucr- 
siaedt  ,  i  quali  avevano  in  tutto  circa  480  officiali  ,  225 
di  questi  sino  slati  o  uccisi  o  feriti,  e  2 5.5  soltanto 
sono  rimasti  sani  e  salvi.  Nelle  battaglie  di  Jena  e 
d'  Auerstandt  sono  rimasti  uccisi  o  feriti  diciannove 
geuerali  e  !>el!e  officiali  dello  stato  maggiore. 

(  Gaz.  de  Franco  ) 

UNGHERIA 

Semolino  7   Gennajo. 

Principe 


Prosorowski, 
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governatale  militare 


TI    feld    maresciallo    russo 
trovasi  pericolosamente  malato  a  Jassy 

Il  capo  de' Cosacchi,  il  sig.  Platow 
Jassv,  ed   ha  ritirato  il  suo   corpo  di   truppe  sul    Dnie- 
ster.    Il    sig.    Duca  di  Richelicu  , 
d'  Odessa  ,  era  g imito  esso  pure  in   quella  città 

Da  qualche  tempo  più  non  si  commettono  osti- 
lità fra  i  Seiviani  ed  i  Turchi.  Tuttavia  di  quando  in 
quando  succedono  alcune  piccole  scaramucce  dalla 
parte  de'  Bosniaci.  (   Gazz.  di  Vienna.   ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA. 

Vienna  i\  Gennajo. 

L'  Imperatore  ha  dato  al  sig.  geo.  de  Vincent, 
che  è  stato  durante  1'  ultima  guerra  al  quarticr  ge- 
nerate francese  in  qualità  di  ministro  d'  Austria,  una 
lena  situata  in  Galiizia  ,  del  valore  di  i8om.  fiorini  ,  in 
ricompensa  degli  eminenti  servigj  da  lui  renduli  allo 
Stato.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Si  annuncia  1'  arrivo  a  Trieste  di  parecchj  va- 
scelli americani  carichi   di  derr-ate  coloniali. 

ti  Imperatore  ha  dato  ordine  d'aumentare  le  for- 
tificazioni della  città  di   Bramitati. 

Siccome  la  nostra  corte  è  attualmente  in  pace 
con  tutte  le  Potenze  del  Continente,  tutti  i  cordoni 
di  truppe  verranno  disciolti,  eccetto  quello  che  è 
stazionalo  lungo  le  frontiere  della  Turchia.  I  distretti 
peiò  situati  sul  Golfo  adriatico  riceveranno  alcune 
truppe  destinate  a  rispingerc  qualunque  siasi  sbarco  , 
che  gl'Inglesi  potessero   mai   tentare. 

(  Jour.  de  /'  Emp 

GERMANIA 
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Annover  x\.  Gennajo. 

Si  assicura  che  le  fortezze  di  Ilimeln  e  di  Nicm- 
hurgo  saranno  demolite.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Francjort   08   Gennajo. 

Gli  ostaggi  svedesi  di  Siralsunda,  clic  vengono 
condotti  in  Erancia  ,  sono  feri  arrivati  in  questa  cit- 
tà. (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

Le  lettere  di  Sleltin  dicono  che  le  autorità  fran- 
cesi hanno  posto  il  sequestro  sopra  le  mercanzie  sve- 
desi che  trovavansi   in   quella  città.   (  Gaz.de  France) 

l  nuniciosi  fallimenti,  che  g'à  da  piti  anni  han- 
no ovulo  luogo  in  Unglioria  ,  hanno  fissata  1'  atten- 
zione dell'  ultima  Dieta  di  questo  Regno,  e  per  frenar- 
ne lo  scandalo ,  ella  Iia  decretalo  severe  pene  contro  i 
falliti  dolosi  ;  vengono  questi  assimilati  nel  decreto 
emanato  a  tale  riguardo  ,  e  che  ha  ricevuta  la  sanzio- 
ne dell'  Imperatore,  ai  ladri,  e  corric  tali  verranno 
t  fri  do  Iti  davanti  i  tribunali  criminali,  e  puniti  con 
lutto   il   rigor   delle  leggi.    (  Courier  dr   l'  Europe.  ) 


IMPERO  FRANCESE 

Parigi  4  Febhrajo. 

Si  accerta  che  madamigella  Antonietta  Murat  , 
nipote  di  S.  A.  I.  il  gran  Duca  di  Berg ,  si  marita 
oggi  col  Principe  di  Hohcnzollern  ,  e  che  vi  sarà  in 
questa  occasione  una  festa  di  ballo  ,  i  cui  onori  vei- 
rauno  fatti  da  S.  A..   I.  la  Principessa  Carolina. 

(  Jour.  de  V  Enìp.") 

SVIZZERA. 

Basilea  io   Gennajo. 

Il  sig.  Reinhard  ,  in  qualità  di  landamano  della 
Svizzera,  aveva  diretto  un  invito  al  piccolo  consiglio 
del  cantone  de'  Grigioni ,  perché  ordinasse  ai  monaci 
detti  della  Redenzione  di  abbandonare  il  paese.  Egli 
fece  sapere,  che  avendo  il  governo  baviro  scoperto 
una  colpevole  corrispondenza  tra  il  vi  :ano  getieralt* 
dell'ordine  a  Varsavia,  ed  il  tenore  Giuseppe  Passorat 
a  Coirà,  corrispondenza  che  tendeva  a  turbai •  l'ordine 
pubblico  negli  Stati  bavaresi,  questo  governo  insiste- 
va perdi'  eglino  fossero  allontanati  dalle  frontiere 
della  Monarchia.  Il  piccolo  consiglio  de'  Grigioni  sod- 
disfece subito  a  questa  dimanda  ;  ed  i  monaci  e  i  loro 
numerosi  scolari  abbandonarono  Coirà  per  trasferirsi 
nel  Vallese ,  ove  si  stabiliranno.  La  loro  partenza  si 
fece  colla  massima  tranquillità  ;  e  malgrado  tutti  i 
maneggi  di  questi  monaci  ucssuno  ha  preso  le  loro 
parti. 

II  governo  della  federazione  e  quello  de'  Grigioni 
noti  hanno  (inora  ricevuta  veruna  comunicazione  of- 
ficiale da  M  inaco  relativa  all'allontanamento  del  ve- 
scovo di  Coirà  dagli  Stati  bavaresi.  (  Può.  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Spalato  28  Dicembre. 

La  commisione  di  leva    a  Spalato  ha  fatto    cona 
scere  con  sua  lettera  del  q  corrente  il  seguente  tratto  ; 

«  Ieri  sera  una  vecchia  madre,  discesa  dalla 
>»  montagna  per  dare  al  suo  figlio  forse  1'  ultimo 
»  addio,  fu  sentita  dirgli,  nel  punto  dell'imbarco, 
queste  magnanime  parole  — ■  Parti,  e  va  a  combatte- 
»  re  pel  tuo  Principe.  Ricordati  che  V  onore  ti  chia- 
»  m  i  ;  e  se  non  puoi  ritornare  glorioso  ,  non  mostrar- 
»   ti  mai  più  alla  tua  famiglia.  » 

L'eroica  Mot  lacca,,  che  nulla  mai  seppe  di  Spar- 
ta o  Roma  ,  non  la  cede  a  nessuna  tra  le  più  vanta- 
te antiche  madri  ;  di  cui  con  superstiziosa  venerazione 
ammiriamo  le  sublimi  espressioni.  (  lì.  Dalmata  ) 

Treviso  (  dip.  del  Tagliamento  )  2  Febbrajo. 

Il  nostro  sig.  Prefetto  con  suo  proclama  di  jeri 
invita  gii  abitanti  del  Tagliuuento  a  recarsi  pel  giorno 
28  corrente  alla  capitale  del  Regno  ,  onde  assistere  al 
solenne  ingresso,  che  in  quel  giorno  vi  farà,  reduce 
dai  campi  della  gloria,  la  Divisione  italiana.  Questo 
invito  è  stato  accolto  con  som.ua  gi.oja.;  e  tutti  que' 
cittadini  ,  cui  è  dato  di  potersi  allontanare  dalie  proprie 
case,  impazienti  di  salutare  ed  abbracciare  i  Valorosi 
che  hanno  fatto  ammirare  il  nome  italiano  fin  sulla 
Vis. ola  e  sulle  rive  del  Baltico,  già  s'apparecchiano 
a  partir  per  la  patria  dell'  illustre  general  divisionario 
Teulie'  morto  in  faccia  al  nemico  fra  le  palme  e  gli 
allori.  Ma  egli  ancor  viva  (  dice  il  nostro  Prefetto  nei 
succennato  proclama  )  nella  memoria  de"  contempo- 
ranei ,  presta  a  tramandarlo  a  quella  de'  posteri  j 
egli  è  spirato  nelle  braccia  da'  suoi  compagni  d'  ar- 
me sotto  le  mura  di  Colberg  :  era  destinato  a  far 
pompa  del  nome  italiano  fra  i  Lefebvre  ed  i  Sestiere, 
ed  è  andato  a  congiungersi  a  Joube.rt  e  Dessaix. 

Verona  4  Febbrajo. 
Nd  giorno  3o  dello  spirato  gennajo    nella    caser- 
ma   militare    di    Ala  il  fuoco  di   una  stufa  si  attaccò  , 
per    accidente,    al    locale    minacciando    le    più     tristo 
conseguesze.     I    bravi  Soldati    del    primo    reggiaieuto 
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i.'  infanteria  eli  linea  italiano,  che  ivi  si  trovavano 
setto  gli  ordini  del  sig.  generale  di  brigata  Fontana  , 
accorsero  ad  estinguere  1'  incendio,  e  spiegarono  an- 
che in  quella  circostanza  il  coraggio  e  ['  attività  clic 
li  ha  distinti  in  ogni  occasione  ,  e  f  incendio  fu 
soffocato. 

La  Municipalità  di  Ala  ha  esternati  gli  affettuosi 
sentimenti  della  sua  riconoscenza  in  una  obbliganti*-, 
sima  lettera  diretta  al  sig.  generale  Fontana. 

(  Eslr.  dall'  -rfvàs.  dall'  Adige.  ) 

Oggi  è  entrata  in  questa  città  r  ultima  colonna 
della  Divisione  italiana,  composta  del  reggimento  de' 
Dragoni  Napoleone,  e  dell'  artiglieria  a  cavallo  ed  a 
piedi.  Alla  testa  della  colonna  eravi  il  sig.  ajulaute 
comandante,  capo  dello  Stato  maggiore  della  Divisio- 
ne, Balabio.  Accolto  e  complimentato  dnlle  autorità 
costituite  allo  stesso  arco  trionfale  ,  sotto  cui  erano 
già  passati  ne'  dì  precedenti  gli  altri  corpi  ,  egli  da 
risposto  con  un  interessante  ed  energico  discorso. 
L'avversità  dell'  stagione  ha  impedito  che  il  concorso 
fosse  ,  come  lo  fu  all'  arrivo  deile  altre  colonne  ,  nu- 
meroso e  brillante;  ma  cordiale  veramente  e  fraterna 
fu  V  ospitalità  ,  con  cui  questi  abitanti  ricevettero  e 
trattarono  nelle  proprie  case  i  benemeriti  soldati.  Di 
tutte  le  dimostrazioni  d>  gratitudine,  d'  amore  e  di 
allegrezza,  che  furono  dite  agli  altri  reggimenti,  nes- 
suna e  stata  omessa  o  minore  nel  festeggiare  1'  ultima 
colonna. 

Brescia  8  Febbrajo. 

Verso  un'  ora  pomeridiana  di  jeri  fece  il  suo  in- 
gresso in  questa  città  il  reggimento  Dragoni  Napoleo- 
ne, proveniente  dalla  Grande  Armata. 

Le  autorità  amministrative  andarono  ad  incontrar- 
lo fuori  di  Porta  Lunga  sotto  il  padiglione  già  eretto 
in  occasione  del  passaggio  degli  altri  corpi  appartenen- 
ti alla  Divisione  italiana. 

Il  sig.  Prefetto  ha  indirizzato  al  valoroso  reggi- 
mento un  nobilissimo  discorso:  fra  gli  altri  squarci 
merita  d'  essere  notato  il  seguente:  »  Era  da  gran 
»  tempo  ,  che  1'  Italia  divisa  fra  governi  deboli  aveva 
»  perduto  il  sentimento  della  forza  nazionale,  e  per 
»  conseguenza  del  valor  militare.  Elia  aveva  soldati  , 
»  non  guerrieri.  Ma  chiamati  dal  più  grande  dei  re  e 
»  deg'i  croi  ad  emendare  le  colpe  dei  noslii  finteria 
»  ti,  con  qual  gioj  <  vi  ha  veduti  partire  sotto  le  di 
»  lui  invincibili  bandiere  ?  Egli  vi  ha  affidalo  il  de- 
»  posilo  più  caro  ,  più  prezioso  ,  1'  onore  del  no- 
»  me  italiano;  e  inlatto  voi  lo  riportaste.  Grazie 
»  sieno  adunque  rcndute  alla  valorosa  Divisione  ila- 
»    liana  !.....» 

Anche  in  questa  occasione  le  autorità  costituite  e 
gli  abitanti  della  città  gareggiarono  di  premura  e  di 
cordialità,  quelle  nel  trattate  e  corteggiare  1'  officiati- 
la, questi  tiell'  usare  le  più  cortesi  attenzioni  al  buon 
soldato. 

Bergamo  8  Febbrajo. 

L'  altro  jeri  fu  qui  festeggiato  1'  ingresso  del  2.° 
reggimento  di  fanteria  leggiere  italiana.  Numerosissimo 
concorso  di  popolo,  e  lungo  reno  di  carrozze  anda- 
rono all'  incontro  della  valorosa  truppa  fuori  della 
pixrta  di  Brescia.  Ella  è  slata  ricevuta  alla  porla  della 
città  dalla  R.  Gendarmeria ,  dalla  Guardia  nazionale 
dalla  Municipalità,  dal  Consiglio  di  Prefettura  e  dal 
Prefetto  del  Dipartimento ;  come  meritava  d'esserlo 
nn  corpo,  che  Umla  parte  ebbe  ne'  gloriosi  fatti 
d'arme,  che  fecero  rispettare  il  nome  italiano  in  Po- 
Ionia  e  nelle  Pomeranie. 

La  Comune  ha  fallo    dispensare  vino    ai    soldati 
a  dato  loro    una  gratuita    rappresentazione    dell'  opera 
nel  teatro  illuminato  a  giorno. 

-Il  sig.  Prefetto  ed  il  sig.  Podestà  hanno  in  gior- 
ni differenti  trattati  a  lietissimo  banchetto  i  signori  uf- 
ficiali dello  Stato  maggiore,  con  unito  delle  uri  ma» 
rie  autorità  e  pubblici  funzionar}. 


Milano   12   Febbrajo. 

S.    A.    I.    il    Principe    Vice— Ile  è  questa    maUln 
partilo  alle  olio  alla  volti   di  Venezia. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni-,  Imperatore  de'  Francesi ,   Re  d' Italia  e 

Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice— i\c  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tu'ti   quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Visto  il  Nostro  Decreto   del  a   maggio    i8>-  ; 

Sopra  rapporto  del   ministro   delle  finanze; 

Ao/,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro-  onoratissimo  Padre  e  graziosa 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Ari.  I.  Le  insinuazi»ni  per  ragioni  e  crediti  verso  lo 
Stato  dipendentemente  dai  titoli  specificali  ncll'  artico- 
lo I  di  detto  Nostro  Decreto  i  maggio  iS^'j  ,  le  quali 
sieno  state  presentale  dopo  trascorso  il  termine  stabili- 
Io  con  detto  Decreto,  o  che  lo  saranno  entro  tutta 
aprile  ick>8,  saranno  ammesse  ne'  modi,  e  per  gli  ef- 
fetti  contemplali   nel  detto  Decreto. 

II.  Trascorso  il  mese  di  aprile  1808,  sarà  esclu- 
so ,  in  conformità  dell'  articolo  HI  dello  stesso  Decre- 
to a  maggio  1807  ,  qualunque  rimedio  anche  straordi- 
nario ,  e  di  restituzione  in  tempo  e  in  intiero  per  le 
insinuazioni   di   detti  crediti. 

III.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicalo  ed 
inserito   nel   Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  5  febbrajo    18:8. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Staio, 

L.    V  A  C  C  A  E»  I. 


CORSO  DE'  CAMBJ 

Del  giorno   io  Febbrajo   1808. 

Parigi      -----------    »     55.  i/jj 

Lione      -----------     »     55.  1/I4 

Genova    -----------»     8C  5/"G 

lìoma       --_-     .___-__,) 
Livorno  -----------»   i33.  i/~| 

Venezia  corr.    -•     --------     n      So.    1/  '> 

Augitsta  -----------))     (ili.  '.)f'S 

Vienna    ----      -_-__-_»      3,. 

Amsterdam  lì. co     --------»      5-.   i/a 

Londra    -----------     » 

Napoli     --__-------« 

Amburgo      --__-----_„     fa    \f\ 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  ossia  Consolidato  in  redola  del  reddito  del 
per  o/b  a  61  a  (>t    1/2. 

Inscrizioni  a  n   3/4  a  13  per  o/o  capitale. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  conroagma 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  di  ree.  di  M.  Ranu  nurc, 
si  recita  La  veuve  du  Malabar  —  La  fauste  qgny  ?. 

R.  Teatro  della  Can»iìian\.  Dalla  comica  c^rup 
Taddei  si  recita   La  malattia  guarita  dalla   Morte. 

Teatro  dei,  Lentamo.  Riposo. 

Teatro  S.  Radeuoxda.  Dilla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  /  Coloni  di  Candia  ,  serata  a  bene- 
ficio  del   primo   Amotoso. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo  si  re<  ita 
La  figlia  fuggitiva. 


Num.  44, 

GIORNALE      ITALIANO 

Milano,  Sabbato  x5  Febbrajo  1808. 


i-'j 


Tutti  gli  alti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  fono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

TURCHIA. 

Costantinopoli  3t   Dicembre. 

Finora  non  •parlasi  in  questa  capitale  di  ucgó- 
tiazioni  per  la  pace  fra  la  Turchia  e  la  Russia  :  le 
cose  continuano  a  rimanere  nel  medesimo  stato  ,  e 
raglia  a  questo  riguardo  il  più  profondo  silenzio. 

(  Gaz.  de  Frati  ce  ) 
Altra  del  5  Gennajo. 
Il  sig.  generale  Sebastiani,  ambasciadore  di  Fran- 
cia, ha  ricevuto  importantissimi  dispacci    da    un  cor- 
riere russo,  che  il   Principe    Prosorowski ,  comandante 
in  capo  delle  truppe  russe,  gli  ha  spedito  da  Bucha- 
rest.  Subito  dopo,  il  generale  Sebastiani  ha  avuto  col 
Reiss-Effendi  una  lunga  conferenza  7  che  è  stata  segui- 
ta da  parecchie  altre,  dopo  le  quali  egli  ha  mandato 
un  corriere  a  Vienna  ed  a  Parigi.  (  Jour.  de  l' Emp.) 
RUSSIA 
Pietroburgo  (5  Gennajo. 
La  gazzetta  della  corte  annuucia   in  questi  termi- 
ni 1'  udienza  dell'  ambasciador  francese  : 

»  Agli  8  dicembie  (  v.  s.  )  ,  il  generale  di  di- 
visione ,  grande  scudiero  e  cavaliere  Ciulincourf,  ara- 
basciadore  straordinario  di  S.  M.  1'  Imperatore  de' 
Francesi  e  Re  d'  Italia,  ebbe  la  sua  prima  udienza  da 
S.  M.  I.  per  rimettere  le  sue  credenziali. 

»  S.  lì.  è  stata  condotta  dal  suo  palazzo  e  ricevuta 
alla  corte  imperiale  colle  medesime  cerimonie  ch'eb- 
bero luogo  in  simili  occasioni  sotto  il  Regno  di  Ca- 
terina II.  Per  corrispondere  alla  distinzione ,  con  cui 
S.  M.  1'  Imperatore  Nm>oli;one  ha  ricevuta  a  Parigi 
V  ambasciad ore  straordinario  e  plenipotenziario,  conte 
di  Tolstoy  ,  assegnandogli  un  palazzo  destinato  per 
ia  legazione  russa  in  Francia,  S.  M.  si  è  degnata 
d'ordinare  che  un  palazzo  interamente  addobbato  fosse 
egualmente  fornito  all'  ambasceria  francese.  Questo 
palazzo,  situato  sulla  piazza  del  castello,  è  stato  compe- 
rato dal  Principe  Kteskonski.  «  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 
PORTOGALLO 
Oporio  8  Gennajo. 
Trovatisi  al  preseule  davanti  il  porto  di  questa  città 
due  fregale  inglesi ,  che  ne  formano  il  blocco,  e  che 
non  lasciano  entrare  ne  uscir  nulla.  Questa  disposizio- 
ne è  non  meno  dannosa  a  noi  che  agi'  Inglesi  stessi, 
giacché  si  sa  che  le  loro  fio t lo  mercantili  più  numerose 
solevano  dar  fondo   nel  piccolo  porto  di  questa  città. 


Le  batterie  del  lido  e  dei  porti  sono  occupate 
daMa  guernigione  spagnuola  ,  ed  ogni  comunicazione 
cogl'  Inglesi  è  proibita  sotto  rigorosissime  pene. 

Prima  dell'  ingresso  de'  Francesi  in  (spagna  , 
gì'  Inglesi  hanno  asportato  la  maggior  parte  delle 
provviste  di  vino  che  trovavansi  in  questa  città.  In 
quanto  alle  altre  mercanzie  loro  appartenenti  ,  il  tem- 
po non  ha  permesso  ai  medesimi  d'imbarcarle,  i  fab- 
bricatori d'  Inghilterra  avevano  loro  inviali  enormi 
carichi.  (  Gaz.  de  Fvance  ) 

INGHILTERRA 
Londra  28  Gcnnaja. 

PARLAMENTO  IMPERIALE 

Camera  dl    Comuni 

Seduta  del  '26  gennajo. 

Il  sìg.  Whitbread  hi  dimandato  se  i  ministri 
avevano  intenzione  di  pone  soli'  occhio  al  Parlamen- 
to il   trattato  segreto  col  Portogallo. 

Il  sig.  Cauning  ha  risposto  che  questo  trattato  , 
essendo  d'  una  natura  segreta  ,  racchiudeva  molti  ar- 
ticoli che  non  potevano  essere  divulgati  ,  fuorché 
non  vi  fosse  una   mutua  convenzione  tra  le  due  parti. 

Camera  cit"  Pari 
Seduta  del  1 8. 

Lord  flvrkesbuiy  ha  dimandato  che  la  Càmera 
desse  il  suo  voto  pei  ringraziamenti  agli  officiali  dì 
iena  e  di  mare  che  sono  stati  incaricati  della  spedizione 
di  Copenaghen.  Egli  ha  latto  osservare  che  questa 
mozione  non  aveva  aleuti  rapporto  ai  motivi  che  han- 
no detcrminato  i  ministri  di  S.  M.  ad  intraprendere 
questa  spedizione ,  e  che  queste  due  quistioni  erano 
del  tutto  distinte. 

Lord  Holland  ha  detto  eh'  egli  stimava  assai  i 
talenti  individuali  degli  officiali  di  cui  trattasi  ,  ma 
eh'  egli  non  era  di  sentimento  che  si  dovesse  ^'irì  t  ;i 
guisa  prostituire  una  distinzione  che  aveva  per  ogget- 
to di  ricompensare  i  grandi  taleuti  e  le  granài 
gesta.  Io  tempi  più  felici,  molte  vittorie  importanti  ri- 
portale  ded  Duca  di  Marlborough  ,  duranti  le  guerre 
della  successione,  non  avevano  avuto  quest!  onore; 
eppure  quelli  furono  avvenimenti  gloriosi  pel  genera- 
le e  per  la  nazione.  Quali  ostacoli  all'  opposto  gi  do- 
vettero sormontare  mila  spedizione  di  Copenaghen  ? 
qua!  gloria  hanno   pollilo  procaccia",     questi  cibi; ih! i\ 


a'  quali  Don  fu  opposta  veruua  resistenza?  e  qua!  frui- 
to  nc  trasse  la  nazione  ? 

Lord  Grey  ha  parlato  contro  la  mozione  nel  mo- 
do medesimo  di  lord  Holland. 

La   mozione  è  stala  adottata  senza  contrasto. 

Lord  Holland  ha  annuncialo  she  al  i  febbrajo 
egli  farebbe  la  mozione  che  i  ministri  comunicassero  alla 
Marnerà  la  spiegazione,  (  dato  che  questo  documento 
l'osse  giunto  a  loro  cognizione  )  ,  clip  fu  trasmessa  ai 
•ministri  delle  Potenze  neutre ,  e  colla  quale  il  governo 
f;am  esc  esponeva  il  modo  con  cui  intendeva  d'  ese- 
guire il  suo  decreto  del  2t   novembre    1806. 

Cameiia  de'  Comuni 

Seduta  del  28. 

Il  sig.  Rose  ha  dimandato  die  la  Camera  si  for- 
masse in  comitato,  per  prendere  in  considerazione 
1'  atto  dell'  ultima  sessione  ,  clic  stabilisce  un  regola- 
mento pel  comakcrcio  fra  gì'  Inghilterra  e  gli  Stati— 
Uniti. 

Il  sig.  Eden.  —  Io  applaudisco  a  questa  mozione  , 
nel  senso  però  eh'  essa  è  una  prova  delle  nostre  di- 
sposizioni a  mantenerci  in  buona  intelligenza  cogli 
Stati-Uuiti.  Tuttavia  sono  sorpreso  clic  nelle  attuali 
circostanze  si  vogliano  rinnovare,  senza  riserva  o  modifi- 
cazione, le  clausole  dell'atto  del  1807  ch'era  stato  adot- 
tato per  favorire  i'  esecuzione  del  trattato  di  commer- 
cio e  d'amicizia  cogli  Stati-Uniti.  Se  1'  onorevole 
membro  vuol  gettar  lo  sguardo  sul  proemio  dell'atto  , 
•vedrà  ch'egli  stabilisce  una  libertà  reciproca  di  commer- 
cio tra  i  due  paesi.  Ma  in  oggi  che  la  legislatura  americana 
ha  rimesso  in  vigore  l'alto  di  non  importazione  ,  e 
che  è  slato  messo  un  embargo  in  Uiiti  i  porli  d'  A- 
ir.erica  ,  dovrà  l'Inghilterra  rinnovar  tuttavia  sen- 
za riserva  le  stipulazioni  fa-tte  ad  epa  oli  e  in  cui 
legnava  ottima  intelligenza  tra  i  due  paesi  ?  L'at- 
to attualmente  esistente  non  ha  più  che  cinque  setti- 
mane a  percorrere.  Non  è  egli  dunque  conveniente  l'at- 
tendere il  risultato  delia  missione  del  nostro  inviato 
straordinario  ,  e  sentire  se  le  nuove  misure  ingiuste 
del  governo  francese  non  avranno  determinalo  il  go- 
vern»i  americano  ad  adottare  una  condotta  più  saggia 
e  più  regolata?  L'Amerio,  considerando  da  una  par- 
te gli  ordini  del  consiglio  ,  e  dall'  altra  i  decreti 
del  nemico  ,  vedrà  eli'  essa  non  può  più  far  com- 
mercio che  colla  Gran  Bretagna  ;  e  quand'  ella  avrà 
ordinato  che  si  levi  l'embargo,  e  che  si  revochi  l'atto 
di  non  importazione  ,  allora  si  potranno  prendere 
delle  determinazioni. 

Il  sig.  IV  se  ha  risposto  die  conveniva  dare  agli 
Amrri'  ani  1'  esempio  della  moderazione.  D'  altronde 
quest'atto  aveva  per  oggetto  d'  autarizzaro  gii  Ameri- 
cani a  commerciare  ne'  porti  dell'  Inghilterra  coi  loro 
proprj   bastimenti. 

La  Camera  si  è  formata  in  comitato,  ed  il  bill 
sarà  proposto  in   discussione. 

Estratto  d'una  lettera  dalata  dalla  rada  di  Cork, 
il  a3  gonna jo    187. 

»  Questa    mattina    si    sono   veduti    a!!'  altsra    di 


questo    porto   cinque    vascelli  di  linea.  L'  ammiraglie 
ha  spedito  una  fregata  per  prenderne  informazione.  » 

(  Keniish  Gazette  ) 

Sono  state  fatte  due  proteste  contro  la  parte  dell' 
indirizzo  della  Camera  alta  rclatira  alla  spedizione  di 
Copenaghen.  La  prima  di  queste  proteste,  che  è 
molto  1  iconica,  è  stata  firmata  dal  Duca  di  Glocester, 
dai  lordi  Rswdon  ,  Laaerdale ,  Grry  ,  Holland,  Sid- 
moulh  e  dal  Duca  di  Norfdk.  La  seconda  protesta, 
molto  lunga  ,  non  è  stata  firmata  che  da  lord  Eskine. 

Abbiamo  ricevuti  i  giornali  francesi  fino  al  21  di 
queòto  mese.  Bonaparte  è  instancabile  nel  suo  metodo 
di  continuare  la  guerra,  qualunque  ella  sia.  Egli  nulla 
trascura  per  attaccare  il  nostro  commercio  ,  ed  emana 
decreli  con  altrettanta  attività,  quanta  nc  aveva  net 
far  marciar  le  sue  truppe  in   Polonia. 

Il  giornale  officiale  contiene  un  decreto  con  cut 
S.  M.  cattolica  adotta  pei  suoi  Siati  il  decreto  di 
blocco  del  26  dicembre.  Questa  risoluzione  è  mo- 
tivata sulla  preda  delle  fregate  spagnuole  al  principio 
delia   guerra  attuale  ,  e  siili'  attacco   di  Copenaghen. 

Sembra  che  sieno  stale  accomodate  amichevol- 
mente le  vertenze  tra  gli  Stati— Uniti  e  gli  Algerini, 
avendo  gli  Americani  acconsentito  a  pagaie  la  solita 
annua  contribuzione. 

Gli  ordini  dati  per  la  confisca  delle  mercanzie 
inglesi  sono  eseguiti  rigorosamente  nella  Russia. 

Abbiamo  ricevuto  notizie  dei  nostri  ammiraglj 
ne' mari  di  Spagna,  ma  tutte  poco  importanti.  Par- 
ve che  le  navi  francesi  e  spagnuole  ,  che  sono  nel 
porto  di  Cadice ,  volessero  far  vela  alla  fine  di  di- 
cembre ;  ma  da  quel  tempo  in  poi  non  hanuo  più 
fatto  alcun  apparecchio  di  partenza.  Le  truppe  nemi- 
che radunate  dalla  parte  di  Gibilterra  uon  sono  finora 
molto  numerose;  tuttavia  i  Francesi  e  gli  Spaglinoli 
continuano  gli  apparecchj   d'  assedio. 

Tutti  i  bastimenti  di  guerra,  che  trovavansi  nella 
baja  di  Cavvsand  ,  hanno  dovuto  ieri  far  vela. 

(  The  Minor  of  the  Times  ) 
SVEZIA 
Slockholm    i5   Gennajo, 

Ai  g  e  qua  airivato  colla  sua  sposa  il  sig.  conte 
di  Moltke,  inviato  straordinario  di  Danimarca  ,  presso 
S.  M.  svedese. 

Le  nostre  navi  mercantili,  che  sono  in  Inghilterra, 
non   ne  escono  presentemente  che  snto   scorta  inglese. 

Più  non  si  parla  in  oggi  della  convocazione 
a  una  dieta. 

Del  18.  La  nostra  corte  ha  fatto  dichiarare  a 
quella  di  Copenaghen  ,  che  si  entrerebbe  in  conferen- 
ze colla  corte  di  Russia  relativamente  alle  vertenze 
sopraggiunte  fra  la  Svezia  e  Ja  Danimarca. 

(  Jvur.  de  l' '  Ernp,  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen   19   Gennnjo. 

Kc  passati  giorni  abbiamo  ricevuta  la  notizia  che 
moltissime  navi  mercantili  inglesi  avevano  lasciato  Sto- 
ckholm  sotto  ,'a  scorta  di  tre  navi  annate  per  trasfe- 
rirsi in  Inghilterra.  Siccome  malgrado  il  cattivo  tempo 
incrociano  molti  de'  nostri  corsari  presso  Dragoe , 
speriamo  che  alcune  di  queste  navi  nemiche  cad/aouo 
nelle  nostre  man:'.  (  Pub.  ) 


PRUSSIA 
Berlino  gì    Gennijo. 

Il  pian©  per  la  nuova  organizzazione  del!'  armata 
prussiana  è  intieramente  terminalo.  Ecco  ciò  che  ci  si 
ecrive  da  buon  canale:  i.°  Vi  s^à  una  coscrizione 
generale  ititi  .rumeni  e  nuova;  2.0  L'  attuala  sarà  uni- 
camente composta  di  nazionali;  in  conseguenza  tulli 
i  forastica  ,  officiali,  sottofliciah  e  soldati,  saranno  a 
poco  a  poco  congedati  ;  5  °  Ciascun  coscritto  ,  prov- 
visoriamente ,  non  setvità  clie  ila  anno  ,  allineile  la 
nazione  venga  più  prèsto  che  sia  possibile  esercitata 
nel  niestier  deli'.. imi  ;  4.0  Non  vi  saia  più  un  sì  gran 
numero  <h  generali;  1  reggiuieu.il  non  avranno  clic 
dei  coiotinellt  ,  ec.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

Del  16.  I  giornali  ,  che  avevano  annunciato,  che 
la  partenza  delia  famiglia  reale  di  Prussia  per  Kceuig- 
sberg  era  stata  uinerita  a  motivo  della  stagione  ,  af- 
fermano in  0££Ì  che  il  Uè  è  arrivato  in  quella  piazsa 
con  tutta  la  sua  corie  il  l'ò  di  questo  mese,  e  the 
alla  sera  la  città   è  slata  illuminala.  (  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  'x\   Gennujo. 

Il  sig.  di  Tibaido,  incaricato  d'affari  della  Su- 
blime l'orla  ottomana,  ha  avuto  ai  22  un'  udieuza 
dall'  Imperatole  ,  nella  quale  ha  avuto  1'  .noie  di 
prender  congedo  da  S.  ivi.  Egli  ha  riseduto  per  quat- 
tordici anni  u  Vienna  ,  dapprincipio  come  primo  se- 
gretario d'  ambasciala  ,  iti  seguito  come  incaricato  d'af- 
fari. 

S.  A.  S.  il  Principe  regnante  di  Liehlenstcin  ha 
dats  mercoledì  scorso  una  supetba  festa  alle  LL.  MM. 
11.  Sua  A.  11.  il  Principe  Alberto  di  Saxc-Teschen  si 
trovò  pure  presente  alla  medesima.  Tutti  gli  appaga- 
menti del  palazzo  presentavano  un  bellissimo  colpo 
di  vista.  Li  sala  ove  fu  imbandita  la  cena  attirò  tutti 
gli  sguardi;  dava  adiio  alla  medesima  una  galleria 
ornata  di,  vaghissimi  fiori  ,  e  di  moltissimi  agrumi. 
Più  di  6  <o   persone  ei   no  state  invitate  a  questa  festa. 

Via  non  si  parla  iti  oggi  dello  stabiliménto  d'una 
fortezza  nel  ducato  di  Salzbutg.  Higuardo  alle  tre  città 
di  guerra  da  stabilirsi  nell'Ausilia  superiore,  nella 
Stiria  e  nella  Carinzià  ,  imu  vi  si  peuscià  se  non  quan- 
do si  tr  .ver inno  in  miglior  stato  le  finanze,  e  si 
potranno  destinar  le  somale  necessarie  all'esecuzione 
di   questo   progetto. 

Le  gucrnigioni  di  tutti  i  nostri  reggimenti  au- 
striaci saranno  camly-aie  ,  e  vi  saia  perciò  un  traslo- 
camelo generale  dell'  armata  ,  dietro  un  piano  for- 
mato dallo  stesso  Arciduca  Carlo  e  ratificalo  dall'Ini 
peratore.  Lo  scopo  di  questa  determinazione  è  di  fa- 
cilitare il  mezzo  di  provvedile  i  corpi,  e  particolar- 
mente eli  fare  una  riparti/ione  piti  uniforme  di  tutti 
i  pesi  sullo  diverse  provincie  della  monarchia  au- 
striaca.  (   Pub.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli   1   Febbrajo. 

Per  uri  orribile  avvenimento  accaduto  la  notte 
del  5 11  al  5i  dell'ora  spirato  gennajp,  ad  un'.ora  del 
mattino,  la  casa  di  S.  E.  il  sii;.  Saliceti  è  ili  parte 
saltata  in  aria,  col  mezzo  di  p;ù  barili  di  polvere,  che 
alcuni  scellerati  avevano  posti  in  una  cantina  di  una 
hollcga  appartenente  ."Ila  medesima  casa.  Non  avendo 
l'appartamento  del  sii.». .Saliceti  nulla  sofferto,  S.  E.  non 
pensò  che  alla  Duchessa  sua  figlia  ,  e  porto  ss  i  all'  is- 
tante presso  di  Ivi  per  salvar!  1  ;  ma  entrato  appena 
nella  Camera,  il  pavimento,  crollò  sotto  a'su.i  piedi, ed 
egli  cadde  nel  cortile,  tf  n  riportando  fottunatamente 
ahro  male  clic  una  folle  contusione  alla  spalla  ed  una 
ferita  ad  imi  gamba.  L'  infelice  Duchessa  fu  sepolta 
sotto  le  rovine,  dove /està  per  più  di  ì5  minuti  coperta 
dai  rottami  a  sei  piedi  d'  altezza;  ma  ,  seguendo  i 
suoi  gemiti,  si  riuscì  a  grande  sterno  a  disotlerrarla;  la 
di  lei  si  tua/ Lime  pmò,  trovandosi  nel  4  mese  di  gra- 
vide:;/). 1;  >:<  ì:s'.;a  luogo,  a  decidere  se  possa  sostcne- 


/  - 
ré  i  dolori  d'  un  abcvto.  Il  Duca  fu  getfSlo  fino 
nella  strada ,  involto  in  uu  materasso  che  lo  ha  s  tl- 
vato  ;  egli  ha  pero  una  gamba  fracassata.  Li  solo 
domestico,  di  nome  Luigi  Bolognese,  ne  è  siat«  lq 
sgraziata  \itlima,  non  essendosi  più  trovato.  Q.uesto. 
avvenimento  ci  ha  posti   nella   più  profonda  afflizione. 

(  iìlonìc.  di;  Genova  } 

STATO  ROMANO 

Roma   itì  Gennajo. 

Nella  manina  del  dì  11  corrente  S.  Santità  ne! 
suo  palazzo  apostolico  sul  Quirinale  tenne  \ui  conci- 
storo segreto,  ed  in  esso  propose  varie  chiese,  tra  le 
quali  le  seguenti  :  la  chiesa  vescovile  di  Siniga- 
glia  per  f  Ern.  cardinale  Gulio  Gabrielli;  le  chiese 
vescovili  di  Osimo  e  Cingoli,  per  1' Em.  cardinale  Gio: 
Custiglioni;  le  chiese  vescovili  unite  di  Viterbo  e  To- 
scanclla,  per  monsig.  Antonio  Gabriele  Severoli,  arci- 
vescovi» di  Petra  nelle  parti  degli  infedeli  ,  e  nunzio 
apostolico  in  Vienna;  la  chiesa  vescovile  di  Fano,  per 
Monsig.  Francesco  fotti  a  Paolucci  Mancinelli  vescovo 
di  Tiberiade  ;  e  la  vescovile  di  Fo.sombrone  ,  per  il 
11.  P.  Giulio  Alvisini  sacerdote  dell'abbazia  di  Farfa. 
Tei  minata  la  proposizione  delle  nominate  chiese;  fu- 
rono fatte  in  seguilo  le  istanze  per  i  palj  dovuti  ,  i 
quali  con  le  solite  cerimonie  furono  consegnati  agli 
speciali  procuratoti  da  S.  Em.  il  sig.  cardinale  Anto- 
nio Doria ,  agli  arcivescovi  e  vescovi   preconizzati. 

Con  :  consueti  biglietti  dell' Em.  segrelàrio  di 
Stato  S.  S.  ha  innalzali  al  grado  di  vescovo  assistente 
al  soglio  pontificio,  monsig.  Gio:  Francesco  d'  Ales- 
sandria ,  vescovo  di  Catanzaro  in  Calabria;  monsig. 
Benedetto  Naro  maggiordomo  de' sacri  palazzi  aposto- 
lici; monsig.  Giorgio  Doria  maestro  di  camera;  mon- 
sig. Gio:  Battista  Quarantotti  segretario  della  sacra 
congregazione  di  Propaganda  Fide;  monsig.  Fabrizio 
Locatelii  Orsini  prefetto  dell'  Annona;  monsig.  Stani- 
slao Smseverino  presidente  delle  Ilipe  ;  monsig.  Gio; 
Francesco  Compagnoni  Maiefoschi  prefetto  degli  ar- 
chivi ,  e  monsig.  Luigi  Maury  segretario  delle  acque, 
palludi ,  puitine  ce.  (   Gazz.  di  Bologna  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano   1  2  Febbraio. 

NAPOLEONE  f  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi ,  Re  d' Italia  e 
Proiettore  della  Confederazione  del  Reno  ; 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia , 
Principe  di  Venezia,  Arcicanceliiere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti   quelli  che  vedranno  le  presemi,  salute  : 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  ; 

J\oi}  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
daW  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art.  I.  Il  Palazzo  di  Brera  in  Milano  preude  il 
titolo  di  Palazzo  reale  delle  Scienze  e  delle  Arti. 

IL  11   Ministro  dell'  Interno  Ci   proporrà    senza    ri- 
tordo le  disposizioni  ch«  giudicherà  necessarie  perchè 
la  distribuzione  interna  del  PuJaz/.o  s'  accordi    col    ti- 
tolo che  gli  è  dato. 

III.  I  concorsi  annuali  ai  premi  di  prima  classe 
stabiliti  dall'  articolo  b  degli  Statuii  delle  reali  Acca- 
demie di  Belle  Arli  pubblicati  il  r  settembre  i8o5  , 
non  avranno  più  luogo  che  nell'  Accademia  di  Milano 
e  saranno  quindi  giudicali  e  coronali  nel  Palazzo  reale 
delle  Scienze  e  delie  Arti. 

IV.  I  Professori  di  disegno,  di  pittura,  di  scul- 
tura e  d'incisione  di  tutte  le  Accademie  e  di  tutti  i 
Licci  del  Regno  sono  tenuti  di  trasmettere  ogni  due 
anni    aiti'  esposizione     che  ha  luogo  annualmente  nylle 


i?8 

Sale  delle  Scienze  e  delle  Arti ,  una  o   due   opere    di 
loro  composizione. 

V.  Il  Ministro  dell'Interno  Ci  proporrà  il  rira- 
piazzamento  di  quel  Professore  che  non  sì  confor- 
masse all'esecuzione  del  precedente  articolo. 

VI.  La  Sala,  nella  quale  verranno  esposte  le  opere 
dei  Professori  ,  sarà  esclusivamente  consecrata  alle  sud- 
dette opere,  e  porterà  il  titolo  di  Sala  dei  Professori 
delle  Arti. 

VII.  Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto ,  che  sarà  pubblicato    ed 
inserito  nel  Bollettino  delle,  Leggi- 
Dato  in  Milano  il  5  febbri jo    1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
L.  V  ac  e  a  ni. 


Ministero  della  Giustizia. 


La  Corte  di  Giustizia  residente  in  Como  con  sen- 
tenza del  3  ottobre  p.  p. ,  ha  condannato  Benigno 
Caro  a  due  anni  di  detenzione  e  nella  multa  di  lir. 
46  >.  5i  per  avere  nella  qudità  di  Sind  <co  del  Co- 
mune di  Bes»n>  presentita  al  Consiglio  dipartimentale 
di  Leva  in  Como  Gio:  Ronchetti  qualificandolo  per 
Lorenzo  Volpi. 


VARIETÀ' 


per  ogni  suo  carattere,  ■£' massime-pel  suo  peso  specifico'. 
La  sua  proprietà  di  decomporre    il    termossigene  dell' 
acqui,  di  scaldarsi  fortemente  con  essa,  e  accendere  si 
prontamente  il  flogogene  che  si   gusifica,  quando   uni 
goccia  d'  acqua  si  versi    sul    mentovato    combustibile  , 
(   servendo  di  ulteriore  riprova  che  1'  acqua  è  formata 
principalmente  di  tcrmossigenc,  e  non  di  ossigene  )  lo 
porta  a  riguardare  la  base  della  potassa  o  piuttosto   la 
novella  sostanza,  che  si   manifesti  in  essa  colla  corren- 
te dell'  elettrico    mossa    dalla  pili  Voltiana,    come  un 
combustibile  ossigenarle  al  pari   del  fosforo,  del  car- 
bonio, del  solfo  ec.  Se    dessa    manifesta    un    brillante 
analogo  all'acciajo  o  al  mercurio  ciò  nati  basterebbe  per 
caratterizzarlo    un    metallo  ■•    il    brillante    della    mica    è 
supcriore  l'ers'  anche  a  quello  del  uuovo  combustibile. 
D'altronde  il  fosforo,  lo  zolfo  puro  e  naliv  ■  >,  e  il  dia- 
mante   composto    principalmente    di    puro     carbonio  , 
sono  lucidissimi. 

L'infaticabile  e  benemerito  sig.  Professore  avanza 
tutte  qucsie  cose,  come  semplici  riflessioni,  riservandosi 
a  traine  delle  conseguenze  dopo  che  avrà  instituito  i 
relativi  esperimenti     - 

ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

Fin  dallo  scorso  gennajo  è  uscito  dai  torchj  di 
Cairo  e  Compagno  il  primo  fascicolo  del  Giornale 
della  Società'  n'  incoraggiamento  delle  Scienze  e 
delle  Arti  ,  stabilita  in  questa  capitale. 

Questo    primo    fascicolo,    oltre    la  prefazione  del 

socio  C.  Amoretti,  e  1'  introduzione,  contiene 


Parte    I. 
della    Generazione 


estratto    del    Socio 


Scoperta  di  D:vy  sopra  gii  alcali  ripetuta  nelV 
Università  di  Pavia. 

Il  giorno  tre  del  corrente  mese  di  febbrajo  il 
sig.  Bi  ugnatelli  pr<  fessure  di  chimica  geuerale  nella 
R.  Università  di  Pavia,  in  compagnia  de!  sig.  Confi- 
gliacchi  professore  di  Fisica,  ha  ripetuto  con  pieuo 
successo  la  decomposizione  degli  alcali  fissi  col  meto- 
do del  sig  Davy,  che  annunciammo  nel  num.  a5.  La  pila 
di  a  >o  lastre  metalliche  ciascuna  di  sei  pollici  di  super- 
ficie è  quella  che  ha  usato  il  sig.  Prof.  In  meno  di  otto 
minuti  si  ottenne  il  bottoncino  della  supposta  materia 
metallica  della  grossezza  della  testa  di  uno  spillone, 
parte  del  quale  investiva  il  filo  di  platino,  parte  trova- 
vasi  inceppato  peli'  alcali  medesimo.  Il  giorno  6  il 
professore  rese  testimonio  di  questo  fenomeno  ,  im- 
portantissimo per  la  chimica,  il  numeroso  suo  udito- 
rio della  pubblica  scuola  di  chimica  generale  dell' 
Università.  Sebbene  la  pila  fosse  montata  da  tre  gior- 
ni ,  e  si  fosse  indebolita  a  segno  di  non  manifestare  più 
la  mentovata  decomposizione  degli  alcali  fissi  ,  egli  la 

rese  abbastanza  energica,  immollando  I'  intiera  pila   per 
....  ..?  .     ,.  _.      .       '.         r       ■  per  so:e  lir.  i   17  0  m 

alcuni    minuti     nel!    acqua    bollente,    rinvigorita    con  ì  *  T     '  "* 

quest'  artifizio  ,  essa  dava  vivissime    scintille    all'  estre- 
mità del   platino  die  faceva  arco  da   un   polo  all'altro. 
Egli    fece    vedere    la    promessa    decomposizione    sulla 
potassa    purissima,  e  in   pochi  minuti   si  è  potuto  os 
servare    formarsi   il  bottoncino   dilla  sostanza  d'aspetto 


Nuora    Teoria 
Omodei. 

Memorie  per  servire  alla  Storia  del  letargo  dei  Mammife- 
ri, del  Professore  Mangili  —  transunto  del  Socio  Villani. 

Algebra  elementare  del  Professor»  Paolo  Ruffini  :  estratto 
del  Socio  Paganini. 

Osservazioni  sul  Tic    doloroso  :  estratto    del    Socio    Man- 
tovani. 

Memoria  sulla  Robinia  pseudo-acacia  ,    del    Socio  E.  S. 
Parte    IL 

11  Bardo  di  Tommaso  Gray  ,  tradotto  da  Berchet  :  analisi 
di  U.  F. 

Inno  trionfale    a  S.  M.  Napoleone  Imperatore  e  Re  ,    del 
Socio  Corrispondente  Cavaliere  Caldi. 

Elogio  funebre  del  Generale  TeuliJ  :  analisi  di  U.  F. 

Anuiincj  Bibiografici  del  Socio  B.  Silva. 

Indicazione  di   libri  recenti. 

La  direzione  di  questo  Giornale  avverte  i  signori  associa- 
ti ,    che  ,  essendo  favorita  e  giovata    ocu  tutte  lo    facilitazioni 
della  finanza,  spedirà  ogni  esemplare    fianco  in    tutto   il  regno 
lir.   ì  17  q  milanesi   (  lir.  3   j5   italiane  )     ali'  anno.. 


Spettacoli 


R.  Teatro  alla  Scala. 
conquista    del    /Messico 


d'oggi. 
Si  rappresenta    iti    musica 

,   coi    balli    Issipile    ed    R 
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Festa    da    bai 
comica    compagnia 


m< fallico  ,  che  andava  via  via  aumentandosi.  Il  pro- 
fessore ritirò  il  bottoncino,  e  lo  lasciò  un  momento 
all'  aria  :  esso  perdette  ben  tosto  il  suo  brillante  gri- 
gio dell'  acciajo  e  gli  altri  suoi  caratteri,  e  si  converti 
di  nuovo  iu  pura  potassa  bianca.  Ha  tentato  di  ripe 
Vie  P  esperienza  sullo  stesso  pezzo  di  potassa;  ma  già 
di  troppo  inumidito  ,  lo  fu  invano  :  essa  riuscì  perù 
subito  colla  sostituzione  d'un  atro  pezzo  di  pot  ssa  sec- 
co,  che  il  sig.  Bi  ugnatelli  umettò  alquanto,  affine  solo 
di  renderlo    bastantemente    conduttore. 

Il  dotto  Prof  sta  raccogliendo  il  singolare  combu- 
stibile per  ripetere  le  molte  altre  sperienze  annunziate 
dal  sig    rLvy.    Da    quanto   ha    egli   potuto  raccogliere  • 

finora,  gli  parve  la    nuova    sostanza,  che    si    presenta!  '  " 

iielh  potassa,  un  e<  mbustibile  ossigenarle  e  non   ter-  j  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  «ella 

mossidabiie,  eotne  sono  i  metalli,    da'    quali  si  scosta     contrada  di  S.  Margherita  num.   uà 


La. 

supposto   Giardiniere 

Dopo  l'opera  festa   da  ballo, 

R.     Teatro    alla    Canobiana 
prima  sera. 

Teatro    del    Lentasioi     Dalla 
TadJei  si  recita  Le  donne  curiose. 

Dimani  dopo  la  commedia  festa  da   ballo. 

Teatro  S.    Radegonda.    Dalla    comica    compagnia 
Verznra  si  replica  /  Coloni  di  Candia. 

Dimani   dopo    la   commedia  festa   da   ballo. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo  ]  si  recita 
Le  donne,  cambiate. 

Dimani  dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 


Niim.  45. 
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Milano,  Domenica  14  Febbrajo  1808. 


Tutti  gli  atti   d'  Amministrazione  posti   iu  questo  foglio  sono  officiali. 


jp»t«-" 


NOTIZIE    ESTERE 

TURCHIA 

Costantinopoli  5  Gennnjo. 


I 


.l  Caimacan,  die  e  stato  deposto,  era  intimamente 
amico  del  capo  degli  uklemas  (  persone  di  legge  )  e 
dell'agà  de'  Giannizzeri.  Si  presume  che  avranno  luogo 
ancora  altre  destituzioni.  Jajai—  Bascià  ,  che  succede  a 
Mustafà— Bascià,  è  figlio  di  Balhal-Bascià  ,  governatore 
di  Trebisonda.  Egli  fu  richiamato  dalla  Russia  all' 
epoca  dell'  ultima  rivoluzione.  Questo  è  un  uomo  pie- 
no di  cognizioni,  e  di  grandi  talenti.  (  J.  de  VEmp.) 
PORTOGALLO 
Lisbona   18   Gamia jo. 

(  Estratto  d'  una   lettera   scritta   da  un  officiale 
francese  ). 

»  L'ammiraglio  Siniavin  ha  dato  ai  1 4  una  bellis 
sima  festa  a  bordo  della  sua  nave.  Tutti  ^li  slati  maggiori 
e  molti  de'  più  ragguardevoli  Portoghesi  vi  sono  in- 
tervenuti. U  generale  in  capo  Juiiot  deve  fra  alcuni 
giorni  dare  una  festa  di  ballo  al  sig.  ammiraglio  ed 
a  tutti  gli  officiali  della  sua   squaara. 

»  Seno  slati  soppressi  gli  ulficj  di  contabilità  de' 
dipartimenti  d' Oltre-Mue ,  addetti  all'  erario,  o  mini- 
stero del  tesoro  pubblico.  Questa  disposizione  fece  una 
scusazion  grande  fra  i  negoiianti  ed  i  politici  ;  poishe 
sembra  dessa  indicare  che  almeno  per  1'  attuai  mo- 
mento non  si  pensi  a  conservar  veruna  specie  di  vin- 
colo fra  Io  colonie  portoghesi  e  la   madre  patria. 

»  E  perchè  mai  temerebbe  la  Francia  lo  sta- 
bilimento di  questo  Impero  del  Brasile,  di  cui  pare 
che  gì'  Inglesi  abbiamo  provocata  la  fondazióne?  Qua- 
lunque sia  1'  evento  di  questa  ira  presa,  tulle  le  pro- 
babilità sono  favorevoli  agi'  interessi  della   Francia. 

»  Supponete  che  il  Principe  don  Giovanni  ed  i 
'suoi  favoriti  continuino  a  Rio  Janeiro  quell'esistenza 
indolente  e  scioperala  ,  quella  vita  mista  di  bacchet- 
toneria e  di  dissolutezza  ,  quella  condotta  politica  de- 
bole ad  un  tempo  e  tirannica,  che  rondini  gli  aveva 
«ghetti  del  pubblico  dispregio  a  Lisbona.  Allora  il 
Brasile,  esaurito  dalie  spese  della  corte,  oppresso  dai 
favoriti  e  dalle  cortigiane  rimarrà,  ciò  che  con  tutta  la 
Moùàrcnia  portoghese  era  finora  ,  una  colonia  inglese. 
L'Inghilterra  avià  nulla  guadagnato;  essa  riceverà 
direttamente  dal  Biasi  e  1  oro  ed  i  diamanti  che  Ri- 
ceveva da  Lisbona.  Tutto  il  prodotta  delle  miniere. 
a  oh   del  B:"t,:!2  non  ammonta  che  a  25  0  jo  milio- 


ni di  fianchi  all'  anno,  mentre  nel  Messico,  nel  Pe^ 
:  u ,  nei  Chili,  il  Re  di  Spagua  fa  coniar  monete  per, 
io  milioni  iu  ero  e  5o  milioni  in  argento. 

»  GÌ  iguoranti  soli  possono  sostenere  che  le  nii* 
niere  del  Brasile  rendono  l'Inghilterra  padrona  della 
circolazione  del  numerario.  È  probabile,  ma  non  è 
ancor  certo  che  le  montagne  del  Brasile  racchiudano 
vere  miniere  d'oro;  finora  però  non  si  raccoglie  oro 
che  mediante  la  lavatura;  all'  opposto  è  certe  che  le 
cordigliere  hanno  in  tutla  la  loro  estensione  vene  in- 
numerevoli d'  oro  e  d'  argento. 

»  Ma  come  mai  un  governo  debole  si  conserverà  in 
mezzo  d'  un  popolo  energico  ,  intraprendente  e  poc» 
sommesso,  come  è  quello  del  Brasile  1  Ottocento  mila; 
Europei,  pieni  d'ardire  e  di  spirito;  un  milione  e 
cinquecento  mila  Negri,  attaccatimi  ai  loro  padroni, 
otto  a  novecento  mila  Indiani  dispersi  in  un  paese 
che  ha  35o  miglia  di  lunghezza  sopra  780  di  lar- 
ghezza (1)  si  lasccran  eglino  facilmente  ritenere  ne* 
ferri  d'  una  corte  scioperata  e  voluttuosa  ,  stabilita  suh,* 
esfrema  falda  di  quest'  immensa  contrada? 

»  E  già  gran  tempo  che  il  Brasile  si  lagna  de* 
suoi  governatori,  si  lagna  dell'ultimo  ministro  di  Sta- 
lo del  suo  dipartimento ,  e  si  lagna  per  fino  del  Prin- 
cipe. Io  so  da  buon  canale  che  nel  1802  la  capitani^. 
di  B  diia  ha  fatto  proposiziwni  ali  Inghilterra  per  pas- 
sar so'to  il  suo  governo.  Noi  abbiamo  cognizione  d£ 
quattro  ribellioni  succedute  in  rileno  di  3o  anni  ,  ri- 
bellioni  finora  piuttosto  sopite  che  estinte.  La  presenza) 
della  corte,  lungi  dall'accrescere  il  rispetto  e  l'attacca- 
mento dei  popoli,  farà  scomparire  quella  specie  d'  in* 
canto  che  i  troni  posti  ad  una  grande  distanza  pro- 
ducono fra  una  nazione  dotata  d'  una  vivissima  inn 
maginazione. 

»  Una  squadra  di  G  navi  di  linea  coti  4  o  5ooo  uo- 
mini di  bnene  truppe  può  impossessarsi  dell'  isola 
Giovanni,  di  Para  e  di  Macapa:  ella  bloccherebbe  e 
forse  farebbe  ribellare  tulli  i  paesi  bagnati  dall'Amaz- 
zone, e  dai  fiumi  che  vi  affluiscono,  come  il  Rio- 
Negro,  Rio-Madera,  Io  Xin£;u  ed  il  Tocaùtin,  cioè 
tutto  ciò  che  la  geografia  volgare  nomina  il  paese 
delle  Amazzoni,  e  che  forma  in  realtà,  i  tre  govcrnt 
brasiliani  di  Para,  di  Matogrosso  e  (  in  parte  )  dr 
Goyaz. 


Ci)  Prendendo  la  puma    misura  da  Macapa  a  Rio-Grande 
de  san   l'edro  ,  e  la  seconda  dai  Capo  S.  Agostino  a^li  ultimi 
'  posti  portoghesi  sul  tutine  delle  Amazzoni. 


a  Uà  altro  punto  de!  Brasile,  che  può  essere  attac- 
cato ,  è  la  punta  orientale,  ossia  il  governo  di  Fer- 
nambuco; questo  è  il  luogo  in  cui  gli  Olandesi  si 
mantennero  nella  prima  meta  del  17.0  secolo;  una 
forza  militare  europea  che  occupasse  le  rive  di  Rio 
Sant  Francesco  minaccieiebbe  forse  imperiosamente 
tutte  le  truppe  che  il  sovrano  del  Brasile  può  metter 
in  arme. ,  .  ■   . 

»  Supponete  ora  il  caso  contrario;  immaginate  che 
insorga  nei  consiglj  del  Principe  don  Giovanni  un 
grand'  uomo  di  Siate;  che  questo  nin.vo  Pombal,  dive- 
nuto il  tutore  del  suo  sovrano,  sviluppi  con  un  buon 
sistema  di  politio  e  d'  amministrazione  gì'  immensi 
mezzi  dell'  Impero  del  Brasile;  che  ne  risulterà  di  fu- 
Voievole  agli  interessi  dell'  Inghilterra  7 

»  Sul  principio  ,  il  solo  bisogno  forzerebbe  i  po- 
poli del  Brasile  ad  accrescere  ia  loro  industria.  Tutte 
le  fabbriche,  e  quelle  specialmente  di  cotone,  proibi- 
te finora,  ma  che  nascosamente  esistono,  riprende- 
xebbono  vigore  e  si  mohipHciicrebbono  Elleno  baste- 
rebbero almeno  ai  bisogni  dej  coloni  dell'  interno,  i 
quali  non  consumano  quasi  velini  oggetto  di  lusso. 
Ci'  Inglesi  potrebbero  fornire  alcuni  articoli  alle  prin- 
cipali città  delle  coste,  siccome  Bahia,  Rio  Janeiro, 
Maranhao,  Fernambuco,  e  due  o  tre  altre  meno  con- 
siderabili. La  popolazione  di  tutte  queste  ciità  maritti- 
me  ammcnteià  forse  un  giorno  da  ]8om.  a  200111.  Ma 
gì'  Inglesi  vorranno  essi  incaricarsi  annualmente  del 
debito  di  io  a  i2ui.  casse  di  zuecaró ,  di  90  a  joorn. 
halle  di  cotone,  di  ìam.  sacchi  di  cacao,  d'altrettan- 
ti e  più  di  caffè,  ec.  ce?  Non  trovando  spaccio  in 
Europa  questi  effetti  del  Brasile  ,  s'  incaricheranno 
forse  gl'Inglesi  delia  loro  consumazione,  preferendoli  a 
quelli  che  ricevono  d  die  loro  proprie  colonie? 

»  E  chi  potrebbe  calcolare  anticipatamente  ove  si 
«(resterebbe  l'energia  d'una  nazione,  per  così  dire  ri- 
suscitala ?  Chi  sarà  malevadore  agl'Inglesi  delle   conse- 
guenze della  collisione  de' loro  interessi  colouiali   cogl' 
interessi  del  Brasile  ?  Questo  nuovo  Impero,  colla  sua 
concorrenza ,  schiacciarebbc   le    piccole   isole   ricche   di 
y.mcaro  che  formano  una  delle  due  grandi   sorgenti  del- 
«.ommerciu  britannico.  Da  uu'altra  pule,  il  Brasile  domi- 
nerebbe la  graucle  strada  delle  Indie  orientali  ;  il  Bra- 
sile nou  mancherebbe  nò  di   navi  ,  né  di   porti  ,   né  di 
j;iariuari  ;  le    sue    fareste    sono    inesauribili  ;    gli    stessi 
mjoi    negli    sono   divenuii    intrepidi    marinari.  Chi    im- 
pedirebbe  dunque   <  he   un   giorno   il   sovrano    del    Bra- 
sile si   dichiarasse  padrone  assoluto  dei    mari,    i    quali 
separando    l'Ameiica    da  11'  Alti  Ica  ,    aprono    la    strada 
■idi'  India  e   della   Chin.?  Chi  gì' impedirebbe  di  chiu- 
dere  i  suoi    porti   ;  «.  I  !  e  ilo  ilo   meicauliii    dell'  Inghilterra, 
le  quali    non    potrebbero  più  in  ir»  prendete  questo  viag- 
gio senza   una  somma  temerità  ? 

»  La  Francia  all'opposto  non  ha  bisogno  dell'ami- 
cizia del  Brasile ,  né  per  dilatare  il  suo  impero  tino 
lille  rive  del  Gange,  né  per  metter  l'Affrica  tutta  a 
piantagioni  di  zuccaro  e  di  calle,  mollo  superiori  alle 
piantagioni  del  Nuovo  Mondo.  » 

(•  Jaur.  de  l' Emp.  ) 


INGHILTERRA 

Londra  uS  Gennajo. 

Fine  della  Lettera  d'  un  Inglese  ai  proprietarj 
dì  terre  ed  ai  commercianti  della  Gran  Bretagna  a 
dell'  Irlanda. 

(  Vedi  il  Giornale  Italiano   nutn.  38  ,    7  febbrajo.  ) 

La  totalità  delle  somme  adottate  pei  diversi  pub- 
blici servigj  dell'anno  che  è  finito  col  5  gennajo  scor- 
so montava  a 71,010.718  1.  ster. 

ossia     i;7o4,'ì56/ì5'2  fran- 
ti debito  stabilito  della  Gran 
Bretagna  sola    ammontava  nello 

stesso  anno  a 555^076,124  1.  slct. 

ossia   iu,7C(5,8'.>G;g76  fran. 

L'interesse  del    debito    sta- 
bilito era  di 19,157,190  1.  ster. 

ossia        4^9,772,704  fran. 


L'interesse  del  debito  non 
stabilito  di     ......     . 

ossia 


i,5  io,G85  1.  ster. 
5 1,456,44°  fran. 


Per  tal  modo,  indipendentemente  dall'interesse 
pagato  ai  creditori  dello  Stato  ,  la  spesa  pubblica  neh" 
anno  terminato  al  5  gennajo  1807  fu  maggiore  di 
[  5o   milioni  ster  lini  ossia   un   bilione  di  franchi. 

Le  nostre  risorso  per  coprire  questa  spesa  enor- 
me consistono,  come  si  sa,  nel  prodotto  delle  do- 
gane, dell'assise,  del  bollo,  della  tassa  della  guerra, 
e  di   io  per  -§-  sopra  tutte  le  proprietà. 

Finora  il  prodotto  di  queste  diverse  tasse  è  ba- 
stato per  coprire  la  spesa.  Sopra  di  esso  posa  l'esisten- 
za dell'Inghilterra;  poiché  se  questo  manca  ,  l' Inghil- 
terra cade  pure  con   lui  ! 

Nello  stesso  anno  che  lini  col  5  gennajo  1807  , 
il  nostro  stabilimento  militare  di   terra    (    non    com- 


presi i  yoipntaij  )  è  costato 

ossia 

Il  nostro  stabilimento  navale 
ossia 

il  nostro  stabilimento    dell' 

aitig'.iciia 

ossia 

Totale  della  spesa  di    que- 
sti tie  stabilimenti  ./--... 

ossia 


i5,i  n,>9e>  '•  s'er> 
j(j'2, 675,760  fran. 

16,054,027   1.  ster. 
584,8i6,648  fran. 


4,5i  1,064  I.  ster. 
g8,'i6j,558  fran. 


55,656;6>  1  I.  ster. 
855  758,4.44  frau- 


F  verisimile  che  dietro  le  disposizioni  de'  nostri 
attuali  ministri,  la  spesa  pel  mantenimento  di  questi 
tre  stabilimenti,  ben  lungi  dal  diminuire,  non  potrà 
die    aumentare. 

Ciedo  inutile  di  passar  qui  in  rivista  gli  altri  ra- 
mi  della   spesa   pubblica. 

La  parie  delle  risorso,  che  nel  sistema  adottato  d^i 


■estri  ministri  senabr' esser  soggetta  a  maggior  <irni;i;u-  ;  &tQk  ìernpre  crescendo ..  e  die  sgra/htamen'.e  aPri- 
lione  ,  è  il  prodotto  delle  dogane,  delle  assise,  e  ag-  preso  nua  marcia  ancor  più  rapida,  sotto  i  niiljtétrj 
giugnei«>  del  bollo. 

Le  somme  che  provengono  da  questi  tre  rami 
éi  rendite,  versa'e  ueìla  cassa  dello  scacchiere  ne!!' 
anno  spirato  col  5  dello  scorso  gennajo  ,  hanno  forni- 
to uà  prodotto   netto  :  cioè  • 

Le  Dogane  di        ....  9,755,81 3  1.  ster. 

ossia         23:>,6i  i,5 12  fran. 


Le  assise  di 


ossia 


23,184,067  '•  sler* 
55(3,4i 7, 0'j8  ftan. 


Il  bollo  di 


ossia 


4>i52,5i6  1.  ster. 
99,18  ^984  fran. 


che  ci  governano  attualmente.  V«? 

Firmato,  un  Inglese 
PRUSSIA 
Memcl   16  Geniiojo. 
S.  M.  il  Re  ,  prima  di  abbandonare  tituba     città 
per  recarsi  a  Kosnigsbcrg,  ha  spedito  alla  cittudiuanz; 
un  ordiae  del  gabinetto  così  espresso  : 

Bendo  grazie  ai  buoni  e  fedeli  abitanti  di 
Memel  per  le  testimonianze  di  fedeltà  e  di  attacca- 
mento che  oggi  hanno  dato  a  me ,  alla  mia  consorte 
ed  a  tutta  la  mia  casa ,  in  occasione  della  mia  par- 
tenza. In  qwdla  guisa  che  mi  sarà  impossibile  il  di- 
menticare che  ,  di  tutte  le  città  del  mio  regno  f  Me- 
nici è  la  sola  che  non  ha  provato  i  disastri  della, 
guerra,  egualmente  mi  sovverrò  sempre  con  gratitudi- 
ne che  la  divina  Provvidenza  ha  qui  riserbato  a.  me 
ed  alla  mia  famiglia  un  libero  ritiro  in  fino  che  la 
guerra  ebbe  terminata  V  effusione  del  sangue.  Le  pro- 
ve di  amore  e  di  fedeltà ,  che  ne'  modi  più  comma 
dotto  deve  necessariamente  diminuire  in  un  modo  ter-  j  venti  e  moltiplicati  mi  hanno  dato  tutti  gli  abitam,. 
ribile,  mentre  siamo  in  guerra  contro  tutto  il  mondo,  J  di  questa  città  e  di  questo  paese ,  anche  ne'  momenti 
e  che  nuove  tasse  non  potranno  soddisfare  al  deficit"!  :  in  cui  la  guerra  poteva  lor  minacciare  vivissimi  disa~ 
Nuove  tasse  suppongono  nuove  transazioni  com- j  stri ,  ingrandiscono  a' miei  occhj  il  valore  di  questa  ri- 
jnerciah  ,  nuovi  canali  aperti  all'industria  ,  finalmente  membranza ,  ed  assicurano  a  questa  città  la  mia  eter- 
ub  aumento  di  ricchezza  fra  gì'  individui.  Un  mini-  na  benevolenza.  Io  coglierò  con  vero  contento  tutte 
atro  può  immaginare  una  nuova  tassa  proficua  ;  ma  in     le^circoslanze  ,   die  si   presenteranno ,  per   dargliene 


Totale  del  prodotto  di  (ine- 
tti tre  rami 57,050,396  1.  ster. 

ossia        889,209,504  fran. 

È  egli  possibile  di  non    vedere    che    questo    pro- 


un  paese  tassato  al  suo  maximum,  come  lo  è  l'high il- 

terra ,  non  si  può  che  bilanciare  soltanto  le  tasse    fra 
loro. 

II  prodotto  netto  della    tassa  sulle    proprietà ,    ri- 
scossa al  5  ed  al   io  per  -§-  nel 

^807  e  stata  di  . 5,983  214  li  ster. 

ossia  143,597, i56  fran. 


I  foglj  pubblici  hanno  an- 
nunciato    ch'essa    ha    renduto 
quesi'auuo  ........  i4>«co,ooo  1.  ster. 

ossia        356,ooo,ooo  fran. 

Ciò  non  sarebbe  sorprendente,  stuute  che  la  tassa 
avrà  probabilmente  accumulato  in  quesl'  anno  tutti 
gli  arretrati  degli  anni  precedenti. 

Questo  ramo  inestimabile  e  veramente  patriotico 
della  rendita  pubblica  non  può  mancare  di  soffrir 
esso  pure  per  1'  estensione  della  guerra,  poiebè  le 
misure  impolitiche  del  nostro  governo  produrranno 
infallibilmente  una  diminuzione  nella  ricchezza  e  nel 
lusso  degli  abitanti  della  Gran  pretaglia. 

Non  sapremmo  noi  dunque  in  oggi  sorvegliare 
abbastanza  la  coudotta  de'  nostri  rappresentatiti  nello 
spendere  il  nostro  denaro.  Se  si  rimproverò  di  troppa 
economia  il  ministero  precedente,  non  s*  intenterà  lo 
etesso  capo  d'  accusa  al  ministero  attuale  ,  poiché 
l'economia  non  entra  nelle  sue  viste.  Ella  è,  lo  so, 
un'  economia  fuor  di  luogo  ;  ma  fintanto  eh'  io  sia 
persuaso  che  dobbiamo  la  perdita  della  nostra  ripu- 
tazione, del  nostro  onore  e  del  nostro  credilo  all' 
economia  de'  nostri  antichi  ministri  ,  io  li  benedirò 
d'  aver  poìlo  do'  limiti  alla  pubblica    spesa  ,    che    an- 


prove  effettive ,  e  mostrarle  che  io  sono  il  vostro  gra- 
zioso He. 

Fiìdekico  Guglielmo. 
Menici  14  gennajo   1808. 

(  Gaz.  de  Frnnce  ] 
GERMANI! 

Francfort  2  Felbrajo. 
Il  sig.  Dusikow,  corriere  del  gabinetto  russo,    • 
jeri    giunto    ih    questa    città}     oggi     continua    il    suo 
viaggio  pei   Parigi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  D*  OLANDA. 

Utrecht   1   Fcbbrajo. 

I,'  inviato  del  Re  di  Vestfalia  ha  avuto  oggi  la 
sua   prima   udienza  presso  S.  M.  il  Re  d'  Olanda. 

Il  Decreto  che  risguarda  l'incorporazione  dcìl'Os:— 
Frisia  e  del  paese  di  Jever  al  Regno-  d'  Olanda  è  con- 
cepito in   questi  termini; 

Art.  I.  L'  Ost-Frisia ,  il  paese  di  Jever  e  le  si- 
gnorie di  \arel  e  Kniphausen  ,  cedute  a  S.  31.  dagli 
arti. oli  I  e  V  del  trattato  conchiuso  gli  11  novembre 
1807  tra  il  Re  e  S.  M.  }'  Imperator  de'  Francesi, 
formeranno  1'  undecimo  Dipartimento  di  questo  Re- 
gno, sotto  la  denominazione  di  Dipartimento  deli'Ost- 
Frisia  ;  soltanto  la  parte  dell'  Ost-Frisia,  propriamente 
della,  situala  all'  ovest  dell'  Eins  ,  farà  parie  del  Di- 
partimeulo  di  Groninga. 

II.  Il  he  rcgoleià  la  divisione  de!  Dipartimento 
dell'  Os:— Frisia,  come  pure  l'amministrazione  di  questo 
Dipartimento  ,  sullo  stesso  piede  delle  altre  parti 
del  Regno. 

III.  Il    ntimeio    d<:'  Depuriti    al    Corpo  legislative 
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sarà    aumentato    di    due    pel   Dipartimento    dell'  0&.Ì  visionalmente    noli'  esercizio    delle    medesime,    finrhè 
Frisia.    Per    la    prima    volta  soltanto,  esso  fornirà  tre  J  altrimenti  sia  provvisto  dal  Regolamento  generale  che 


membri  ,  ed  il  primo  che  uscirà  non  sarà  rimpiazzato. 
|V.  La  prima  nomina  de'  membri  al  Corpo  legi- 
slativo pel  Dipartimento  dell'  Ost-Frisia  si  farà  diret- 
tamente dal  Re  ;  in  seguito  si  occuperanno  i  posti 
vacan'i,  nel  modo  che  si  fa  negli  altri  Dipartimenti 
del  Regno  ,  e  secondo  è  stabilito  dalla  legge,  ec. 

Fimi ,  Luigi. 

(  Pub.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Milano   14  Fehbrajo. 
Jeri  le  LL,  EE.   i    sigg.    Ministri    dell'Interno,  e 
delle  Finanze  sono  partiti  per  Venezia  per  raggiunge- 
re S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Re. 


NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dìo  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi  ,  Be  d'  Italia  , 
e  Protettore  della  Confederazione   del   Reno  : 

Eucekjo  Napoleone  di  Francia  ,  Vice-Re  d'Italia, 

Principe  di  Venezia,  Arcicancelhere  di  Stato  dell'Impero 

francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Visio  il  Nostro  Decreto  del   16  scorso  gennajoj 

Sopra  rapporto  dei  Ministri  dell'  Interno    e    delle 

Finanze  ; 

Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  è  state,  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratisi! mo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  cjuanlo  segue  : 

Art.  1.  La  Borsa  di  commercio  in  ?i!iìano  è  sta- 
bilita provvisoriamente  nel  locale  designalo  dalla  Com- 
missione cicala  con  detto  Nostro  Decreto  del  16  pas- 
sato gennajo. 

2.  La  Borsa  sarà  aperta  tutti  i  giorni,  esclusi  i 
festivi,  dal  mezzodì  sino  alle  tre  ore. 

3.  Il  suono  della  campana  indicherà  1'  aprimento 
e  la   chiusura  della  Borsa. 

4.  La  Borsa  sarà  presieduta  da  un  Sindaco  e  da 
quattro  Aggiunti  nominati  dalla  Camera  di  commercio 
fra  le  persone  che  attendono  ai  diversi  rami  di  nego- 
ziazione :  essi  durano  in  carica  un  anno. 

5.  La  Borsa  sarà  aperta  a  chiunque  gode  dei 
diritti  di  cittadinanza,  non   che  ai  forastieri. 

6.  La  polizia  interna  della  Borsa  appartiene  al 
•Sindaco  ed  agli  Aggiunti.  Il  Prefetto  di  polizia  pre- 
sterà loro  assistenza,  qualunque  volta  ne  venisse  ri- 
chiesto, pel   mantenimento  dell'  ordine. 

fj.  Nelle  contestazioni  che  insorgessero  neìla  Borsa 
relativamente  alle  contrattazioni  commerciali  che  vi  $i 
effettuano,  il  Sindaco  e  gli  Aggiunti,  quando  ne 
siano  richiesti  dalle  parti,  procureranno  di  comporrle 
le  differente,  e  non  riuscendovi  ,  le  parti  si  provve- 
deranno avanti  il  Tribunale  di  commercio  a  termini 
delle  Leggi. 

8.  Gì'  individui  stati  abilitati  al!.;  funzioni  dì 
Agenti  di  cambi©  o  di  Sensali  ,     x  ti  tingeranno  prov- 


verrà  fatto  sopra  gli  Agenti  di   cambio  ed  i  Sensali 

9.  Sarà  esposto  alla  Borsa  un  elenco  in  ordine 
alfabetico,  che  contenga  il  nome,  cognome  e  la  di- 
mora degli  Agenti   di  cambio  e  de'  Sensali. 

10.  Al  chiudersi  della  Borsa  gli  Agenti  di  cambio 
ed  i  Sensali  si  raduneranno  per  far  determinare  al 
Sindaco  ed  agli  Aggiunti  il  corso  de'  cambj  delle 
mercanzie,  degli  effetti  pubblici  e  delle  materie  me- 
talliche. 

li.  Il  Sindaco  e  gli  Aggiunti  avranno  un  libro 
in  cui  giorno  per  giorno  annoteranno  e  convalide- 
ranno colla  propria  fuma  detti  corsi. 

12.  D.»po  che  il  suono  della  campana  avrà  indi- 
cato la  chiusura  della  Borsa,  non  vi  si  potrà  più  fare 
alcuna  contrattazione. 

i3.  Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito   nel  Bollettino  dwlle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  6  febbraio   1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
L.     V  a  e  e  A  r  1. 


Lunedì  i5  corrente  febbrajo  ,  in  esecuzione  del 
Decreto  di  S.  A.  I.  del  6  detto  mese  ,  si  farà  1'  aper- 
tura della  Borsa  inlerinalmente  nel  locale  del  Monte 
di  Pietà. 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

L'edizione  già  da  noi  annunciata  dèlia  collezion 
dei  travagli  sul  progetto  di  codice  penale  pel  Regno 
d' Italia  è  compiuta.  Il  sig.  Bettoni  tipografico  dipar- 
timentale in  Brescia  ha  ben  maritato  dalla  sua  patria 
anche  con  questo  lavoro.  Gli  associati  poi  troveranno 
con  soddisfazione  nel  sesto  volume  il  Codice  di  pro- 
cedura penale,  che  regge  da  pochi  mesi  i  giudizj  di 
polizia,  conezionali,  e  d'  alto  criminale  ned  Regno.  In, 
lai  modo  offre  quest'edizione  in  buona  corta,  in  ni- 
tidi caratteri  e  con  diligentissima  corre»ione,  tutto  ciò 
che  può  interessare  nella  parte  criminale  della  legisla- 
zione non  meno  i  funzionari  pubblici  del  ramo  giu- 
diziario, che  gli  studiosi  di  giurisprudenza.  L'opera 
si  trova  vendibile  presso  j  principali  librai  delle  pri- 
marie città  d'  Italia. 


Spettacoli  d  oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 
La    compii  sta    del    Messico ,  coi    balli    Issipile    ed    II 
supposto   Giardiniere. 

R.  Tiìatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dire/.,  di  M.  Raucourt; 
si  recita  Le  légataire  -—  Le  vojragè  intcrrompu. 

Teatro  del  Lentasio.  D  Ila  comica  compagnia 
Taddei  si  recita  I  gelosi  burlati,  con  farsa. 

Teatro  S.  Radego>da.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  //  barone  di  Lomgobucco. 

Dopo  la  commedia  festa  di   ballo. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo  ]  fi  rccitii 
Il  ceniamo  d'  abisso. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 


Num.  $6. 

GIORNALE      ITALIANO 


ito 


!  ■ 


Milano,  Lunedì  i5  Febbrajo   1808, 
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Tutti  gli  atti  d*  Arumi-jistrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE    ESTERE 

REGINO  DI  VlìSTFAUA 

Castel  3o  Gennajo. 

l  decreto  reale  emanato  ai  ±&  di  questo  mese 
contiene  le  seguenti  disposizioni  : 

Art.  i.°  Vi  sarà  amnistia  generale  per  tutti  i  di- 
sertoli degli  Slati  compresi  nel  nostro  Regno  di  Vest- 
falia. 

'ì.9  Nella  presente  amnistia  sono  compresi  tutti 
quelli  che  hanno  abbandonala  la  loro  patria,  dopo 
essere  stati  falli  prigionieri  di  guerra,  od  essere  stati 
disarmati  dalle  truppe  francesi. 

5.^  Rientrando  nel  Regno,  gli  uomini  indicati 
nei  due  precedenti  articoli  si  pimenteranno  avanti 
l'autorità  municipale  del  luogo  della  loro  residenza 
per  far  constare  il  loro  ritorno. 

4-°  Tutti  i  d'sertor'»  '  cu'  0em  sequestrati  non 
sono  stati  aggiudicati  per  sentenza  prima  del  nostro 
avvenimento  al  trono,  ìimarranno  ,  ritornasela,  nel 
libero  godimento  delle  loro  sostarne. 

5.°  Sono  esclusi  dalla  presente  amnistia  tutti  quelli 
che  per  qualche  delitto  grave  e  capitale,  come  furio, 
rapina,  assassinio,  incendio  premeditato,  ec.  avessero 
abbandonata  la  loro   patria. 

G.°  Sono  esclusi  altresì  tutti  i  militari,  di  qua- 
lunque grado  essi  Steno  ,  i  quali  sono  attualmente  al 
servizio  dell'  Inghilterra  ,  o  trovatisi  sul  territorio  del 
suo  dominio. 

7.0  Gli  effetti  della  presente  amnistia  cesseranno 
col   1    del  prossimo  agcslo. 

S.  E.  i!  sig.  barone  di  Muuchhauscn  ,  ciambella- 
no del  Re  ha  preso  congedo  dalle  LL.  MM.  per  tra- 
sferirsi ad  Utrecht  nella  qualità  di  miuistro  plenipo- 
tenziario ed  inviato  straordinario  piesso  S.  M.  il  Re 
d'Olanda. 

La  città   di   Flulìa  ha  testificato  con    pubbliche  al- 
legrie la   riconoscenza   che  inspira  a   tutti    gli    abitanti  1 
il    decreto    reale    sullo     ìistabilimento     dell' università,  j 
Questa  è  una  delle    principali    citù    del    Picgno  ;    essa 
ha  jfm.  abitami;  la  casa  degli  orfani  possiede  Mi  mi- 
lioni  di  franchi,  ma   mantiene  altresì    8    a    900    indi-, 
,"jdui.   (  Jour.  de  V  Ernp.  ) 

IMPERO   D'AUSTRIA 
Vienna   26  Gennajo. 
51  sig.  A'iak-J  amibaMUtoT  d'  Inghiliet.:i  pse*Jo  la 
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nostra  ^.orte,  ha  dato  una  brillantissima  festa  il  21  d£ 
questo  mese  in  occasione  del  matrimonio  di  S.  M. 
1*  Imperatore. 

Vuoisi  che  le  bardature  dei    cavalli    arabi   spediti 
dal    Gran    Signore   a    S.    M.    1'  Imperaror    Napoleone 
valgono  circa   ìoom.  piastre.  (  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Amburgo  3o  Gennajo. 

Pare  che  il  conte  di  Mollke  ,  di  cui  si  è  annun-J 
ciato  Tallivo  a  Stockliolm  come  ambasciatore  di  Da- 
nimarca, debba  fare  un  ultimo  tentativo  per  deter- 
minare il  Re  di  Svezia  ad  accedere  al  sistema  delle  Po- 
tenze continentali. 

Ogni  comunicazione  tra  la  Francia  e  la  Svezia  ò 
al  presente  del  tutto   interrotta. 

NcJ  Mecklembuigo  e  nella  Pomentnia  svedese  si 
fa  una  nota  di  tulli  i  bastimenti  e  mannari  in  1  sta  te» 
di  servire.  (   Gaz.  de   Frana-  ) 

I!  Duca  ci  OlUembujgo  si  apparecchia  a  partire 
per  I  :i  igi. 

S.  A.  il  Principe    reale   di    Danimarca,    accompa- 
gnato da  S.  A.  S.   il    Principe  Carlo  d' Assia }  è  partilo 
oggi  da  Kiei   per  Rcndsburgo.  (   Puh.  ) 
FrancforL  2   Febbraio. 

Le  LL.  MM.  il  Re  e  le  Regina  di  Baviera  sono 
giunti  ai  31  gennajo  a  Neuburg  colla  Principessa  Car- 
lotta loro  figlia.  S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  di  Vir- 
temberg  arrivò  esso  pure  nello  stesso  girino  in  quella 
città.  Si  crede  vicinissimo  il  matrimonio  di  questo 
Principe  colla  Principessa   di   Baviera. 

S.  A.  R.  il  gran  Duca  di  Nassau  ha  soppressa  la 
schiavitù  ne'  suoi  Stali  ,  e  ominciando  dal  1  gennajo. 

Si  crede  che  la  prima  Dieta  della  Confederazione 
del  Reno  si  terrà  alla  prossima  primavera,  e  si  dico 
che  alcuni  Principi  sovrani  vi  assisteranno  in  persona. 

Ad    Amburgo    si    aspetta    un    parco  considerabile 
d'artiglieria,      che    vi  rimana   sino  alla    fine    dell'in- 
verno. Ogni  comunicazione  tra  la  Francia  e  la  Svezia 
è     del     tutto    iulerrotta.    Gli     officiali    francesi    e    spa- 
glinoli  compciano  con  premura  le  carie  geografiche  di 
quel  paese.  .(  Jour.  de  l' Emp.) 
BAVIERA 
Monaco  5o  Gennajo. 
Il    prelato  virtemberghese  di  Wiblingen  è  passato 
da    Augusta  e  dalla  nostra   città,    dirigendosi   in    tutta 
l'ietta    in    Ausilia.  All'  indemani  egli  è  stato  seguito  da 
due   agenti  di  S.  M.  il  Re  di  Virtemberg  ,  apportatori 
d'aldini  pel  suo  arresto,  ina  non  hanno  potuto    rag- 


giungerlo.  S' ignara  il  delitto,  oncT  egli  si  è  reudutu 
colpevole.  (  Pub.  ) 

GhAN  DUCATO  D!  VIP.ZBURGO 

Virzburgo   i    Febbrajo. 

Molti  ecclesiastici  di  questo  gran  Ducato  avevano 
incominciato  a  lasciarsi  veder  pubblicamente  in  uua 
loggia  di  vestire  del  tutto  mondana;  e  ve  n'  erauo  al- 
cuni altresì  che  studiavansi  di  seguire  i  capriccj  della 
moda.  11  vescovo  di  Bamberga  e  di  Virzburgo ,  dopo 
aver  consultato  S.  A.  R.  il  gran  Duca,  ha  pubblicato 
una  pastorale  con  cui  proibisce  a  ciascun  ecclesiasti- 
co ,  ed  anche  ai  professori  che  hanno  ricevuto  gli 
ordini  sacri  ,  di  portare  nelle  occasioni  solenni  un 
abito  diverso  di  quello  prescritto  dagli  ordini  cano- 
nici. Tutti  1  professori  ed  i  religiosi  de'  conventi  sop- 
pressi possono,  audando  al  passeggio,  o  a  far  visite 
particolari,  servirsi  d'un  abito  di  colore  scuro,  col 
resto  del  vestimento  in  nero.  I  capelli  devono  esser  pure 
tagliati  conforme  agli  antichi  usi.  Finalmente  tutlo 
J' esteriore  digli  ecclesia^iici  deve  spirare  la  ritenutez- 
za ,  la  semplicità ,  la  modestia  che  appartengono  es- 
senzialmeule  al  loro  carattere.   (  Pub.  ) 

REGINO  D'  OLANDA 

Utrecht   i  Febbrajo. 

Il  decreto  di  non  imporlazioue  dei  prodotti  delle 
manifatture  inglesi  in  America,  la  parl»>uza  dell'am- 
l>asciadore  austriaco  da  Londra  ,  ed  il  rifiuto  del  go- 
verno britannico  d'  accettare  la  mediazione  dell  Au- 
silia ;  finalmente  le  misure  prese  ultimameate  contro 
1'  Inghilterra  hanno  fitto    cousiderabilmenlc    innalzare 
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di  prezzo  le  derrate  coloniali.  Nondimeno  i  negozianti 
illuminati  si  rassegnano  di  buon  grado  alle  privazioni 
ed  ai  sagrifiej  momentanei  che  loro  impone  T  ailuale 
incaglio  del  commercio ,  sperando  con  fondamento 
che  le  grandi  determinazioni  ,  che  lo  cagionano  ,  ne 
affretteranno  il  termine,  e  ci  procureranno  quella  pace 
che  reclamano  I'  indipendenza  e  la  libertà  della  navi- 
gazione. (  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  7   Febbrajo. 

-  Gì'  Inglesi,  dicono  i  giornali  tedeschi,  pretendo- 
no d'  aver  avuto  cognizione  degli  articoli  segreti  del 
trattolo  di  Tilsit,  per  mezzo  d'un  certo  S.  Roberto 
Wilson,  che,  trovandosi  al  seguilo  di  lord  HuUhin- 
si  ii ,  si  travestì  d:i  cusacco  ,  e  potè  come  sentinella 
set;;ir  quunlo  si  diceva  nelle  importanti  conferenze  che 
hanno  avato  luogo  io  occasione  di  quel  trattato.  Da 
«io  si  vede  che  I'  impaccio,  in  cui  tiovansi  i  ministri 
joglesi,  deve  dar  luogo  a  varie  ridiente  invenzioni  pri- 
ma clic-  immaginino   una  storia  alquanto  lagionevole. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Alle  isole  Orcadi  è  stata  scoperta,  ai  cinquante- 
nnio grado  di  latitudine  setlentrioii.tte  ,  uua  cometa 
■verticale.  Essa  I  visibile  ad  occhio  nudo;  è  più  gran- 
ile deli'  ultima  che.  si  è  veduta,  ma  la  sua  c<m1u  e 
quasi  Attila.  Par»;   eh'  esiS  V  avvicini  al  sola. 

(  Gaz.  d?  Franca  ) 


NOTIZIE     INTERNE 

REGNO     D*  ITALIA 

Pirano  2  Febbrajo. 

Si  lono  oggi  ancorate  in  questo  porto  tre   fregate 
russe    che  convogliano    alcuni    legni    di  trasporto    di- 
retti per  Venezia.  (  Foglio  Period.  Istriano  ) 
Crema  3  Febbrajo. 

Il  giorno  3i  gennajo  è  qui  giunto  il  reverendis- 
simo nostro  Vescovo,  monsignore  Tomaso  Ronna  , 
Consigliere  di  Stato  e  Cavaliere  della  Corona  di  ferro. 
Egli  è- stato  ricevuto  da  questa  popolazione  con  illi- 
milale  dimostrazioni  di  gioja. 

Vicenza  6   Febbrajo. 

Di  ritorno  dalle  domate  contrade  del  Nord  è  qua 
giunto,  ai  5  corrente,  il  i.°  reggimento  d'infanteria 
leggiere  italiano.  Egli  è  stato  accolto  con  quel  decoro, 
che  è  dovuto  ai  soldati  del  più  grande  monarca  ;  con 
quel  tripudio  e  con  quella  effusione  di  cuore  che  dol- 
ci rende  i  fraterni  abbracciameli ,  e  compensi  il  di- 
spiacere d'una  lunga  assenza. 

Ti eviglio  8  Febbrajo. 

Il  giorno  3  corrente  è  entrato  in  questa  comune 
una  parte  del  valoroso  reggimento  de'  cacciatori  reali, 
provenienti  dalla  Grande  Armata.  La  soddisfazione, 
che  brillava  sul  loro  volto  ,  e  le  espressioni  di  cordia- 
lità, che  uscivano  dal  loro  labbro,  ci  assicurano  che 
il  modo,  con  cui  gli  abbiamo  ricevuti ,  fu  degno  di 
loro. 

Milano   i4  Febbrajo 

Dlcreti   ui   S.   A.   I.   IL  VlCE-Rt. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  l» 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi ,  Re  d' Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francete,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Sopra  rapporto  dei  Ministri  delle  Finanze  e  del 
Tesoro  pubblico; 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  e  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanta  segue* 

Art.  I.  Il  termitie  per  la  proibizione  di  ritenere 
monde  d'  oro  e  d'  argento  non  comprese  nelle  Ta- 
riffe A ,  B  annesse  al  Heale  Decreto  21  dicembre 
1807  ,  0  liominate  nel  Nostro  Decreto  del  16  gennaj» 
scorso  ,  è  prorogato  definitivamente  sino  al  i5  del 
prossime  mese  di  aprile. 

La  «tessa  disposiziene  avrà  luogo  per  la  proibi- 
zione della  ritenzione  in  un  dipartimento  o  distretto 
delle  monete  erose  o  di  rame  particolari  ad  un  altro 
dipartimento  o  distretto. 

il.  E  similmente  prorogato  sino  al  i5  del  pros- 
simo aprile  il  termine  accordato  dal  detto  Nosto  De- 
creto i(5  geun.qo  per  la  tolleranza  delie  monete  ivi 
espresse,  e  nei   modi   prescritti  da  esso  Decreto. 

!IIi.  I  Ministri  delle  Finanze  e  del  Tesoro  pub- 
blico sono  ÌB(!ariraii;  ciascuno  in   ciò  che  lo  riguardi 
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dell*  esecuii^ue    del  piescute    Decretò,  clic   sani  pub- 
blicato   ed  iuserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
D-io   ili  Milano   il  9  febbrajo    18  8. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
FI  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
L.   V  AC  e  A  RI. 


NAPOLEONE,  pe<-  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore,  dei  Francesi,  Re  d'Italia }  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Rene  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d'  Italia  ec. 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  del  gior- 
no 14  luglio  18117  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ; 

Noi.  ,  in  virtù  dell'  autorità  ec.  ec. 

Abbinino  decretato  ed  ordinato   quanto  segue: 

Art.  I.  I  creditori  de'  Comuni  non  contemplati 
nei  Budjet,  non  possono  escuterli  sul  prodotto  delle 
Imposte  comunali  dirette  o  indirette  ,  che  nei  Prospet- 
ti preventivi  vengono  assegnate  per  le  spese  dell'anno. 

II.  Sono  salvi  i  diritti  de'  creditori  stessi  sopra  i 
beni  e  le  rendite  de*  Comuni  a  termini  di  ragione. 

HI.  Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  iti  Milano ,  il  9  febbrajo    1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stalo  , 
L.     V  a  e  e  a  n  1. 


NJVOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  imperatore  de'  Francesi ,  Re  d' Italia ,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice— Re  d'  Italia  ec. 

Visto  il  Decreto  Nostro  del  5  passai'»  genn.'jo; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  ; 

Noi,  in   virtù  dell'  Autorità  ec.ee. 

Abbiamo   decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  : 

Art.  I.  li'  ammontai  e  dell'  imposta  prediale  solita 
enunziarsi  in  denari  a  moneta  di  Milano ,  sarà  per 
1'  avveuire  espresso  nei  tpiinternetti  o  ruoli  di  esazio- 
ne e  pagato  in  moneta  italiana.  Conseguentemente  i 
denari  quaranta  che  rimangono  a  pagarsi  per  le  cinque 
xestauti  rate  dell'impòsta  prediale  del  18(8,  saranno 
calcolati  in  ragione  di  dodici  centes  mi  ed  otto  mille- 
simi di  liia  Italiana  per  ogni  scudo  d' estivilo  ceniuario. 

ILI  Ministri  delle  Finanze  e  del  Tesero  pubblico 
sono  inca'ticati  ,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda,  dell' 
esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato 
ed  inserito   nel   Boilellino   dell»  leggi. 

Dato   iti    Milano   il   g  febbrajo    1818. 

EUGEitO  NAPOLEONE. 

Pel  Vice-Re  , 
//  Consigliere  Serreu;riu  di  Stalo , 


VARIETÀ' 


ìi  Mg.  Prefesjir  De  Ferrjri  hi  letto  alla  prime 
classe  dell'Accademia  Ligustica,  il  giorno  primo  à't 
questo  mese  ,  alcune  sperienze  sulla  tintura  che  le  arti 
possono  ricavare  dall'  erba  conosciuta  sotto  il  nome 
botanico  di  Flumbago  Europea.  Quest'  erba  che  ab- 
biamo indigena,  e  di'  cui  ha  potuto  raccogliere  una 
gran  copia  il  lodato  Professore  nella  villa  d'  Albaro» 
può  somministrare  un  bel  \/erde ,  un  giallo  ,  ed  un 
rosro  ai  panni  di  lana,  e  di  seta,  siccome  risulta  d,i 
diverse  esperienze,  nelle  quali  noa  si  è  tralasciato  a7 
cimentare  i  diversi  mordenti  e  reattivi  capaci  ad  avvi- 
vare i  diversi  colori.  Le  varie  tinte  di  materie  Colora- 
le, che  dà  questa  pianta  nelle  diverse  epoche  della 
sua  vegetazione,  hanno  risvegliato  l'ingegno  di  dotto 
Professore  di  Chimica  per  render  ragione  di  questo 
fenomeno,  ma  gli  angusti  confini  d'una  dissertazione 
o  memoria  non  gli  hanno  permesso  di  soddisfare  al 
desiderio  de'  suoi  colleghi  avidi  dJ  intendere  la  spie- 
gazione d'  un  fatto  già  nolo  in  molte  altre  piante,  A 
buon  conto,  ella  è  un  impresa  pregevolissima  il  cercare 
fra  le  nostre  piante  quelle  che  possano  liberarci  dall' 
obbligo  di  adoperare  le  straniere  ,  non  solamente  per 
l'arte  tintoria,  ma  per  tutti  gli  altri  usi  economici 
cui  possono  destinarsi.  La  situazione  nella  quale  ci 
pongono  gì'  Inglési  ci  fa  un  dovere  di  tali  preziose 
ricerche. 


L.  V 


ACCA    R  I. 


Quadro  statistico  del    Dipartimento    del    Mella 
di  Antonio  Sabatti,  Cavaliere  dell'  Ordine  reale  della 
Corona  di  ferra  e  regio  commissario    della    contabi- 
lità nazionale. 

Dedicato  a  S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Re  d'  Ita- 
lia ec.  ec. 

Brescia  per  Nicolò  Bettoni   1807. 

ài  vende  in  Milano  presso  Carlo  Salvi  librajo  sul 
corso  di  Porta  Orientale  al  natn.  03  \.  al  prezzo  di 
lir.  2.68  italiane,  milanesi  lir.  5.  io. 

Il  merito  principale,  anzi  quello  che  indispensa- 
bilmente richiedesi  in  un'  opera  di  simil  genere,  con- 
siste uell'  esatia  esposizione  de'  fatti.  Ma  oh  quanto 
poche  son  quelle  che  a  questo  riguardo  vadane  esenti 
da  errori  !  L'  impossibilità  di  veder  tutto  da  se  ,  e  di 
veiificare  colla  propria  inspezioue  ogni  racconto,  quel- 
la ben  anco  maggiore  di  possedere  tutte  le  cognizioni 
necessarie  per  giudicare  convenevolmente  de'  m  duplici 
oggetti  di  natura  tra  loro  molto  dissimili ,  che  s' inconr 
trauo  nel  territorio,  cui  s'  imprende  a  descrivere,  co- 
spirano a  rendere  quasi  seniore  imperfetti  i  risultati 
di  somiglianti  imprese.  Non  sarebbe  quindi  a  stupirsi 
se  l'opera  del  sig.  Antonio  Sibatti  mancasse  di  quell* 
assoluta  perfezione,  che  taluni  potrebbero  desiderare. 
Ciò  non  pertanto  ei  si  dimostra  a  divizia  fornito  di 
lutti  que'  lumi  e  quelle  nozioni  atte  a  tarlo  almeno 
avvicinare  alla  stessa  ;  e  confessarlo  conviene  ,  ci  •  è 
forza  ammirate  la  sua  modestia,  olla  quale  diffidando 
di  se  medesimo,  chiede  u'  suoi  leggitori  di  rilevar». 
que' sbagli ,  in  cui    potrebbe,  essere    incorse-,    e    porlo 
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quinci  a  portata  eli  rettificare,  aggiugnere,  e  supplire  jdflj  ma  il  sig.  Sabaiti  \o  crede  necessario,  ed  infili 
a  quanto  può  mancare  a  tal'  opera  suggeritagli  da  un  {  sarà  tale  (inoliò  uoti  vcagas,i  appieno  purgata  da  co- 
puro  amore  di  Patria. 


testa   jjiuii.'i   la   ci  vii   s  >cielà. 


L' ordine  certamente  non  m  inea  in  siffatta  de- 
scrizione ;  ed  il  linguaggio  dell'  autore  ,  scevro  da 
qualunque  ricercatezza,  od  enfasi  mal' adulta  ,  inspira 
la  maggior  confidenza.  La  vantaggiosa  situazione  del 
dipartimento  del  Mella  ,  le  risorse  ch'egli  offre  all' 
industria,  all'agricoltura,  al  commercio  ;  l'attivila  e 
la  destrezza  de'  suoi  ahitanti  ,  il  loro  zelo  pel  puh- 
ilico  bene,  rendono  sì  bella  parte  del  Regno  una  del 
le  più  amene,  ubertose,  ed  iusieme  delle  più  utili  ed 
interessanti  provincie  d'Italia. 

là' autore  non  tace  punto  sulle   riforme  di  cui  sa- 
rebbero suscettibili  i  varj  rami,  sia  di   coltivazione  ter- 
Titoriale  ,  sia  di  amministrazione,  o  di  traili»  o  ;  e  que- 
ste riforme  saggiamente  da  lui  concepite,   ei    le    pro- 
pone con  tanto  più  di  franchezza,    quantochè  la  loro 
necessita  sembragli  appicn    dimostrata  ;    nò    egli    a) ito 
scopo  in  ciò  si  prefigge  che  il  solo  bene  del  suo  pae- 
se. Cotesta  sua  ingenuità  pare    che    ponisi    talvolta    al 
severo,  come  se    ne    può    giudicare    dal    capitolo    die 
tratta  delle  cause  della  mendicità  ,  il  quale  potrehbesi 
egualmente  applicare  alla  maggior  parte  degli  alni  di- 
partimenti, in  cui  scorgesi ,  al  pari  di  quello  del.  Mei 
la,    l'infingardaggine    personificata,    che    dopo    avere 
per  poltroneria  ricusato  un  lavoro  offende,  lassi    im- 
portuna ad  ostruire  1'  ingresso  de'  tempj  ,  ad  assedile 
le  botteghe  e  i  ridotti,  ad  appostarsi   nelle    pubbliche 
vie,  per  deludere  la  compassione,  e  costringere    colla 
sua  importunità  a  pagare   un  tributo  a'  suoi  vizi.  Qual 
è  di  falli  la  via,  ove  di   tratto  in   tratto   non    venga  il 
passaggiere  assordato   dalle  stridule  voci  di   un  ipocrita 
mendico,    atteggiatosi  spesso  in    un  modo    umiliane, 
ove  m  dri  sane  e  robuste,  ma  anncghiltile  e  infingarde, 
allevando  in  questo  moralicida  mestiere  la  loro  tenera 
prole,  non  avventi  or  l'imo  or  l'altro    de'suoi   figli  alla 
vita  del  passaggiero  ,  e  ciò  ad  onta  d'essere  stati  aper- 
ti da  un  governo  provvido  e  saggio    a  prò  della    gio- 
ventù oziosa  e  indigente   tan'.i  stabilimenti   d'  utile  oc- 
cupazione ? 

E  facile  immaginarsi  quale  riuscita  potranno  fare 
questi  sciagurati  fanciulli,  avvezzi  a  trovare  con  poca 
fatica  abbondanti  risorse  e  per  vie  così  abbiette  e  im- 
Hiorali.  Se  a  questo  proposito  si  volesse  prestar  fede 
a  Platone,  cotale  spettacolo  in  vece  di  muovere  a 
compassione,  e  disporre  a  liberalità,  dovrebbe  anzi 
inspirare  la  più  viva  inquietudine  e  la  più  giusta  in- 
dignazione ,  pretendendo  questo  filosofo  che  in  ogni 
città  in  cui  si  vedono  otiosi  mendicantes ,  ivi  neces- 
sariamente si  trovino  fare.- ,  catebras  secinntss  ,  sacti- 
iegì ,  et  scelerum  ariiftce*.  (  L.  8  de  m)b.  ) 

Ora  qual  è  il  rimedio  che  il  nostro  autor  con- 
trappone a  cotanto  disordine,  che  noi  riguardiamo  , 
non  so  per  qual  funesta  abitudine,  con  una  specie 
d'indifferenza?  »  L'erezione  di  una  casa  di  lavoro 
col  nome  di  casa  di  correzione,  ove,  secondo  lui,  si 
dovrebbero  costringere  al  travaglio  quelle  persane , 
che  essendo  abili,  non  vi  si  valessero  volontà:  'jfl'nienlè 
prestare,    e  L'espediente   è,"  a  dir  varo,   mi    y.v    .:gi- 


Iu tanto  g!i  eifelti  di  simile  instiluzioni  sarebbero 
salutari  «:  profrchì  allo  Stato.  Quell'infinito  numero 
d'  oziosi  che  non  mendicano  se  non  perchè  trovano 
più  gustoso  quel  pane  che  costa  loro  si  poca  fatica  f 
e  che  quindi  lo  preferiscono  a  quello  che  potrebbero 
guadagnarsi  co'  loro  onorati  sudori,  non  sapranno 
buon  grado  al  nostro  autore  per  aver  egli  dato  un 
tale  consiglio  ;  ma  gli  amici  dell'ordine  e  de'  buoni 
costumi,  lo  l'ingrazieranno  sinceramente  per  le  sue 
mire  filantropiche  ,  e  poste  in  sì  utile  e  decoroso 
piogeno. 


GUILL 


A  V  V  I  S  O. 

Giornale  di  Musica  vocale  Italiana. 

I  negozianti  Editori  di  musica  Gio:  Ricordi  ,  e 
Felice  l'est.!  si  sono  assunto  I'  impegno  di  pubblicare 
un  Giornale  di  musica  vocale  italiana  contenente  le 
migliori  caroline,  arie,  rondo,  duelli,  terzetti'  che 
da'  più  accreditati  maestri  si  produrranno  su  i  più-  ri- 
nomati tenui  d'  Italia  non  solo  ,  ma  bea  anco  d'  Eu- 
ropa Eglino  si  lusingano  che  stampandone  1'  intiera 
partitura  ,  ed  a  piedi  di  essa  la  riduzione  pel  piatto— 
force,  i  sigg.  Aleatori  sapranno  loro  buon  grado  di 
simile    intrapresa. 

Questo  Giornale  composto  di  56o  pagine  di  mu- 
sica si  distribuita  in  Milano  dagli  Editori  ogni  2o 
giorni,  in  fascicoli -tì!  pag.  18  circa,  oltre  il  fronti- 
spizio ,  per  il  prezzo  di  hr.  4°  italiane  annue  per  Mi- 
lano ;  e  iir.  /fi  pei'  il  Regno  e  l'Impero  francese,  fran- 
co di  porto  per  la  posta-  e  per  tutti  li  paesi  esteri 
parimenti  lir.  46  franco  di  porto  carne  .opra  sino 
alle  frontiere  ;  pagabili  in  quattro  rate,  la  prima  ali' 
alto  della  sottoscrizione,  la  seconda  al  primo  aprile, 
la  terza  al   i   luglio,  e  la  quarta   al   primo  ottobre. 

Il  primo  pezzo   uscirà  alla  fine  di  febbrajo. 


CORSO  DE1  .CAMGJ 

'    Del  giorno    i3   Febbrajo  j8o8.  *> 

Parigi      -    -    -    -     -     -     -    -     -     -    -    » ,  "55.  i/4  L.. 

Lione      -_-_---_.--_),  55.  if\   li. 

Genova    -----------»  8G.  7/8  IX 

Roma       -----------a 

Livorno  -----            _-_._,,  ,33.    x^j   t,. 

Ven-ezia  corr.    -—     -     --     -     -     -     _     »  y0.    \f\  IX 

Augusta  ---------     -     -     »  (.ili.   'Xfi  L. 

Vienna    -     -     -     -     -     -     -     -    .-     n.iWt'A  l'I 

Amsterdam  B.co     -,-------„  r,-.  :',/ 3  l ,. 

Londra    ---_-___-__,, 
Napoli     ----------  » 

Amburgo       -______--_»  4  7-  f>/'3  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  cammei  ciabili. 
Inscrizioni  ,   ossia  Consolidalo  hi  regola  del  recidilo   dc,\  5 
per  o/b   61. 

Redenzioni  al  13  per  o/o  capitale. 


Spettacoli  d  oggi. 

R.  Tuatho  alca.  Scvl\.  Si  rappresenta  in  musici 
La  conquista,  del  Messico ,  cei  balli  lssipiie  ed  II 
supposto   Giardiniere. 

R.  Teatro  della  Canobiafa.  Dalla  comica  comj». 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sorto  la  dircz.  di  -M.  Uaucourr, 
si   recita  V  obslacle  imprcvu  —  Les  lìicochcts. 

Teatro  dcl  LiNr\sio.  Daira  comica  compagnia 
Taddei  si  recita  1  pregiudizi  vìnti  dalla  forza  del  sangue. 

Teatro  S.  Uadegokda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si   recita   Cosimo  II.  ali,!  visita  delle  carceri 

TtlTIHi  DELLE  MilUONETTE  |  detto  l.iiolamo  ]  SÌ  le""  4 

Vinti   •.'•-.   renatila  e  rivenduta. 


Num.  4/« 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Martedì   16  Febbrajo   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti    in   questo  figlio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

UNGHERIA 

Presburgo  23   Gennajo. 

Or  annuncia  che  l'Imperatore  8*  Austria  ha  no- 
minati alcuni  coimnissirj  i  quali  si  riuniranno  con 
altri  commissarj  ungaresi  per  regolare  in  una  maniera 
definitiva  i  confini  fra  il  Regno  d'Ungheria  e  le  pro- 
vinole dell'Austria.  Si  spera  die  questo  travaglio  por- 
rà fine  alle  vivissime  contestaziowi  che  lutino  avuto 
luogo  ,  anche  ultimamente,  a  questo  riguardo.  Una 
commissione  ungansc  è  incaricata  in  oltre  di  termi- 
nare amichevolmente  le  vertenze  clic  esistono  tra  molte 
contrade  dell'  Ungheria  e  della  Sirmia  relativamente 
alle  rispettive  frontiere. 

L'Imperatore  d'Austria  ha  finalmente  acconsentito 
dietro  istanza  degli  Stali  d'Ungheria,  che  lutti  i  pro- 
dotti di  quei  Regno,  che  vengono  importati  dai  nobili, 
per  loro  proprio  uso,  nelle  .altre  piovincie  austriache, 
Meno  esenti  da  ogni  dazio  imposto  su  queste  mercan- 
zie, passando  dalle  tiostre  frontiere.  (  Jo'ur.  du  Soir  ) 

E  giunto  il    1    di  questo  mese  a  Belgrado  un  cor- 
riere proveniente  dal  quartièr    generale    russo  stabilito 
a  Jassv;   i   dispacci   da  lui  recati  sono  ;  per  quanto  di- 
cesi ,  importantissimi.   (  Gaz.  de   France  ) 
IMPERO  LV  AUSTRIA 
Vienna  28  Gennajo. 

Si  continua  a  parlare  di  parecchj  cambiamenti 
che  devono  quanto  prima  aver  luogo  nel  corpo  di- 
plomatico. Benché  il  richiamo  del  conte  di  Meerfeldt, 
nostro  ailibasciadore  a  Pietroburgo  ,  non  sia  ancora 
annunciato  ufficialmente  ,  si  crede  che  non  tarderà 
ad  aver  effetto  ;  e  se  creder  si  deve  ad  una  voce  che 
si  è  giù  da  qualche  giorna  divulgata  ,  il  sig.  conte 
di  Stadiou  ,  nostro  ministro  plenipoteuziario  a  Mona- 
co ,  si  recherà  in  Russia  in  qualità  d'  ambasciador 
d'Austria.  Egli,  sarà ,  per  quanto  dicesi,  rimpiazzato 
iti  Baviera  dal  sig.  conte  di  Lodron— L'iterano  ,  ex- 
ministro    austriaco    in  Isvezia  ,    e    che    già  da  qualche 


Parigi  ,  se  la  sua  salute  glielo  permetterà.  Si  crede 
che  1'  Arciduca  Giovanni  lu  accompagnerà  in  questo» 
viaggio.  (  Pub.  ) 

E  comparso  a  Belgrado  un  almanacco  in  linguai 
illirica  ad  uso  dei  Ser.vuni  per  1'  anno  1808.  Il  fron- 
tispizio porta  il  busto  di  Czerni  Giorgio,  coronato 
dalla  Fama. 

Alcune  lettere  particolari  della  Valachia  annun- 
ciano che  i  iodi.  Cosacchi,  che  hanno  passato  il 
Dniesler  sotto  gli  ordini  dell' hetmann  Plalow,  si  sono 
estesi  in  quella  provincia.  Questo  rinforzo  ha  portato  a 
7 0111.  uomini  le  truppe  russe  che  trovavansi  già  in 
Valachia.  Anche  i  Turchi  fanno  delle  disposizioni 
che  sembrerebbero  annunciare  la  prossima  ripresa 
delle  ostilità.  Nondimeno  si  continua  ad  aver  speranza 
che  prima  della  line  d'  aprile  sarà  firmata  la  pace  fra 
le  due  Potenze,   mediante  l'intervento   della  Erancia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMYMA 
simburgo  20   Gennajo* 

Nello  scorso  dicembre  l'armata  svedese  consisteva 
in  45m.  d'infanteria,  8m.  di  cavalleria  eS^oo  canno- 
nieri; il  che  fa  una  forza  di  57m.  uomini,  non  com- 
presi gli  officiali.  (  Gaz.  de  France  ) 

Cento  ottanta  fallimenti  sono  qui  succeduti  nel 
1807.  Essi  formino  la  smima  5  milioni  44t>244  mar- 
chi  di   banco. 

Si  sta  attualmente  spianando  la  fortezza  d'Huneln; 
due  mila  contadini  sono  impiegati  tutti  i  giorni  alla 
demolizione  del  forte,  e  delle  altre  opere.  Si  crede 
che  questi  lavori  saranno  terminati  in  tre  scltimaue  al 
più  laidi. 

C'armata  prussiana  riceve  nuovi  unif.-rmi,  ed 
una  nuova  formazione;  una  rigorosissima  economia 
presiedo  a  tutti  questi  cambiamenti:  Il  pinolo  dura 
fatica  ad  avvezzarsi  al  decadimento  della  uioiiar.hia  prus- 
siana. Alcuni  pelò  sono  di  parere  che  il  popolo  do- 
vrebbe esser  più  felice  con  un'armata  meno  numero- 
sa, e  con  una  nobiltà  meno  privilegiata.  Del  testo 
la  sponda  destra  delia  Vistola  era  interamente  sgom- 
brata dalle  truppe  francesi  ,   fino  dalla  metà  di  dieem- 


tempo  trovasi   a  Monaco.  Il   sig.    conte    di    Mettermeli  j  bre,   noti  essendovi  rimasto  che  uu  ospitale  a  Mirien- 


resteià  a  Parigi  :  si  assicura  che  il  nostro  Sovrano  gli 
ha  di  nuovo  testificata  la  sua  soddisfjzionc  per  la  di 
lui  condotta  e  pei  servigj  eh'  egli  ha  rcnduto  alla 
Monarchia  austriaca. 

Parlaci    di    nuovo    a  uri    viaggio    che  I'  Arciduca 


burgo.  I  Prussiani  si  lusinga  tao  che  il  viaggio  del  Prin- 
cipe Guglielmo  a  Parigi  abbia  ad  avere  i  più  felici  ri- 
sultati. (   Pub.  ) 

Francfort  ~>  Febbrajo. 
Ci  sono  or  noti  i  nomi     de'  prigionieri     di    S^ato 


Carlo  si  propone  di  fare    nella    prossima    primavera  a     stati  condottila  Stralsunda  a  Magonza.  Questi  sonò  i 


conciglieli     di     reggenza     di    Tiiun    e    Pachelbel;  due  . 
fìgìj     del     consiglier     di    reggenza    Telzlow     eh'  erano  ! 
impiegati    come    segretarj  ;     ed     il    segretario    del     go-  ! 
verno,  Tomaso,  con  suo  figlio:    quest'ultimo    è     sta- 
lo    airestato     in  seguito  a  Lubecca.  Dopo    questi  non 
sono    succeduti     altri    arresti,    e    tutto  ciò    eh'  è    stato 
pubblicato  a  tale  proposito  è  privo  di  fondamento. 

Finora  non  si  sa  quale  sia  slato  il  motivo  della 
detenzione  di  questi  impiegati  ;  si  crede  però  che  que- 
sto affare  non  sia  di  quella  importanza  ,  che  suppo- 
iicvasi  dapprincipio.  Il  sig.  Teizbw  era  stato  al  ser- 
vizio di  Fiancia  durante  1'  amministrazione  svedese  ; 
prima  delle  ultime  disposizioni  del  Re  di  Svezia,  egli 
età  caduto  in  disgrazia  e  si  era  ritirato  nelle  sue  ter- 
re, e  non  eia  rientrato  in  attività  di  servigio  se  non 
dopo  1'  arrivo  de'  Francesi.  (  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  D'  OLANDA. 
Utrecht   i   Febbrajo. 

S.  E.  il  ministro  dell'  interno  ha    fatto    conoscere 
con  suo   manifesto,  che  S.  M    il  Re,  vivamente  com-  j 
roo^so  dalle  disgrazie  che  la  Zelanda    ha    ultimamente  ' 
sofferto  per  le  innondazioni,  desidera  che  sieno  recati 
pronti  soccorsi  a   tante   sgraziate  vittime;    e   conoscen- 
do il  carattere  della   nazione  olandese,    che    si    è  sem- 
pre distinta    colla    sua  umanità  e  beneficenza  ,  ha  au- 
torizzato  una  collctta  geuerale  in  tutta  I'  estensione  del 
Regno.  La  mela  del  prodotto  della  medesima  sarà  spe- 
cialmente destinata  a  sollievo  degP    infelici    che    sono 
stati    colpiti    dal    funesto    accidente     occorso    ai   i5  di 
questo  mese  a  Flessinga.  (   Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajonna  i   Febbrajo. 

Dicesi  che  i5  vascelli  americani  sono  felicemente 
arrivati  a  Lisbona  attraverso  le  squadre  inglesi,  senz' 
«ssere  stati  né  visitati  né  arrestati.  Si  assicura  che  altri 
Vascelli  della  stessa  nazione,  carichi  di  farina  e  d'altre  der- 
rate, sieno  entrati  a  Cadice  senz'alcua  accidente  {Pub.) 
Parigi  i  Febbrajo. 

SENATO 

Discorso  pronunciato  dal  sig.  Treilhard  ,  oratore 
del  consiglio  di  Stato,  presentando  al  Senato  il  proget- 
to   di    senato    consulto    oiganico  ,   parlante    la    crea- 
zione d'  una    nuova  gran    dignità    dell'  Impero  ,  sotto 
il  titolo  di  governatore  geuerale. 

monsignore  , 

Signori  , 

»  Le  insolazióni  dei  popoli  devono  essere  sempre 
adattale  alla  sua  posizione  ad  a'  suoi  bisogni  attuali. 
11  genio  coglie  in  seguito  con  destrezza  il  momento 
di  portarvi  felici  modificazioni   od   utili    accrescimenti. 

»  Grandi  dignità  furono  innalzale  intorno  al  trono; 
/importanza  delle  funzioni,  che  vi  sono  allaccatc, 
)  vari  talenti,  le  eminenti  virtù  dei  Principi  che  ne 
seno  rivestili  ,  annientano  ancora  Jo  splendore ,  che 
viene  riflesso  sulla  loro  persona  dalla  confidenza  di 
cui  sono  onorati. 

»  L'  esperienza  fa  sentire  tutti  i  giorni  ]'  utilità 
di  questi  augusti  iute: mediar]  fra  il  Monarca  ed  i 
popoli. 


*  5.  M.  I.  e  R.  ha  meditato  nella  sua  saviezza 
d'  aumentarne  il  numero,  di  creare  un  nuovo  gran 
dignitario,  e  d'  erigere  in  gran  «Ugnila  dell'  Impero 
il  governo  generale  dei  Dipartimeuti  ai  di  là  delle 
Alpi. 

»  Il  titolo  solo  annuncia  1'  oggetto  di  questa 
creazione  e  la  speranza  di  S.  M. 

»  Il  Monarca  vuole  in  qualche  modo  avvicinare 
la  sua  persona  ai  suoi  sudditi   transalpini. 

u  11  Principe  gran  dignitario  ascolterà  i  loro  re- 
clami, conoscerà  i  loro  voli,  librerà  i  loro  veri  inte- 
iessi  ;  egli  deporrà  ai  piedi  del  trono  e  proteggerà  le 
pretensioni  fondate,  le  domande  giuste,  le  speranze 
legittime. 

»  Per  tal  guisa  si  stabilirà  una  comunicazione 
più  facile  fra  il  padre  dello  Stato  e  i  figlj  da  lui  sepa- 
rati da  lunghe  distanze  e  da  naturali  ostacoli  ;  per 
tal  guisa  1'  immagine  di  S.  M.  sarà  sempre  presente 
a'  suoi  popoli;  per  tal  guisa  si  rassoderanno  da  una 
parte  i  vincoli  dell'  affezione  ;  dall'  altra  quelli  dell' 
smore  e  del  rispetto. 

«  Tali  saranno,  o  senatori,  gii  effetti  del  progetto 
di  cui  ora  udirete  la  lettura.  Egli  determina  con  pre- 
cisione il  grado,  i  diritti,  i  doveri  del  Principe  go- 
vernator  generale  ,  i  suoi  rapporti  cogli  altri  Principi 
grau   digtiitarj  e  coi  Dipartimenti  al  di  là  delie    Alpi. 

«  Noi  osiam  credere  che  la  nazione  troverà  in 
quest'  atto  del  Senato  il  profondo  carattere  di  saviezza 
che  S.  M.  I.  e  R.  sa  imprimere  a  lutti  i  suoi  pensa- 
menti. 

NAPOLEONE,    pei*    la  grazia    di    Dio  e  per   le 

Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  n'  Italia  e 
Protettore    cella    Confederazione    del    Reno   ce. 

Il  Senato  ,  sentiti  gli  oratori  del  Consiglio  di 
Stato,  ha  decretato,   e  noi   ordiniamo  quauto  segue: 

Estratto  dei  registri  del  Senato  conservatore  del 
giovedì  2  febbrajo    180S. 

Il  Senato  conservatore,  riunito  nel  numero  de* 
membri  prescritto  dall'articolo  XC.  dell'  atto  delle 
costituzioni    ec. 

Decreta  : 

Alt.  F.  fi  governo  generale  dei  Dipartimenti  al  di 
là    delle    Alpi    è    eretto  in   gran  dignità    dell'  Impero, 

SOtt»    il    titolo    di    GOVERNATOR    GENERILE. 

II.  Il  Principe  goveruator  generale  godrà  dei  ti- 
toli ,  grado  e  prerogative  attribuite  agli  alni  Principi 
gran  dignitarj.  In  conseguenza  le  disposizioni  degli 
arlicoli  XXXIV,  XXXV,  XXXVI ,  XLVI,  e  LI  dell' 
£lto  delle  costiluzi-mi  del  28  fiorile  anno  12  saranno 
a   lui   applicabili. 

Ili.  Nell'estensione  del  suo  governo,  ed  allorché 
S.  M.  non  sarà  presente,  egli  prenderà  grado  avanti 
gli  altri  titolari  delle  grandi  dignità  e  immediatamente 
dopo   i   piincipi   francesi. 

IV.  Egli  eserciterà,  nei  dipartimenti  al  di  là  del- 
le Alpi  ,  le  funzioni    segmenti  ;    concorrentemente      « 


. 


principi  gran    diguitarj,    ai   guali    sono    le    medesime 

Btiribuilc  : 

i  °  Egli  porterà  a  notizia  dell'  Imi1  t:r.\T0RE  i  rodami 
formati  dai  eoli  ;,i  elettorali  ,  o  dalle  assemblee  di 
cantoni  dei  delti  dipartimenti,  por  ia  conservazione 
Cv     !<jm  piiviiegi  ; 

•i.°  Egli  riceverà  il  giuramento  dei  presidenti  dei 
«ollegi  elettorali  e  delle  assemblee  di  cantone,  dei  pre- 
sidenti e  d-ci  procuratoli  generali  delle  corti  e  tribu- 
nali, delle  amministrazioni  civili  e  delle  finanze,  dei 
maggiori,  capi  dì  battaglione  e  di  squadrone  di  tinte 
ìe   rumi; 

5.°  Allorché  S.  M.  I.  e  R  si  troverà  nei  diparti- 
menti al  di  là  delle  Alpi  ,  il  governato»-  generale  pre- 
senterà al  giiir.i mento  i  generali  e  funzionari  pubblici 
ammessi  a  pestarlo  avanti   la  medesima. 

Egli  presenterà  egualmente  le  deputazioni  dei  col- 
legi elettorali   delle  città,  delle  corti  e  dei   tribunali. 

V.  Egli  presiederà  I'  assemblea  del  collegio  elet- 
torale del   Dipartimento   di  Genova. 

VI.  Il  presento  senato  consulto  organico  S3rà 
tftesinesso  da  irti  messaggio  a  S.  M.  I.  e  li. 

//  presidente  ed  i  segretarj. 
Firmalo  ,  C*m.bacÉhÈs,  arcica,ncelliere  delfini 
pero  ,  presidente  ; 
T.  IIedouville,  1Iei;wvn,  segretarj. 
Visto  e  sigillato. 

Il  cancelliere  del  Senato ,  Jìrmalo  ,  Laplace. 

Comandiamo  ed  ordiniamo  che  le  presenti,  mu- 
rile dei  sigilli  dello  Stato,  ed  inserite  nel  Bullettino 
delle  !eg?,i ,  sieno  dilette  alle  corti,  ai  tribunali  ed  alle 
autorità  amministrative  ,  perebè  le  inscrivano  nei  loto 
registri,  le  osserviuo  e  le  facciano  osservare;  ed  il 
nostro  gran  giudice,  ministro  Iella  giustizia,  è  incari- 
calo di  sorvegliarne  la    pubblicazione. 

Dato  nel  nosiro  palazzo  imperiale  delle  Tuileries, 
il   7   febbrajo    1808. 

Firmato  ,  NAPOLEONE 

Visto  da  noi  arcicaceelliiic  Per  1'  Imperatore, 

dell'Impero,  //  Ministro  Segr.  dì  Stato, 

Firmato  ,  Camisacci  *>.  Firma  o  ,  U.   13.  L\Jaret. 

(  Monitettr  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  3  Febbrajo. 
S  M.  volendo  far  sentir  la  sua  soudisf 'zinne  alla 
guardia  civica  di  Piscioila,  che  nel  24  del  corrente 
portatasi  sulla  spiaggia  del  mare  riusci,  dopo  un  lun- 
go combattimento  ,  a  salvare  doe  bastimenti  ge- 
novesi ,  già  vicini  a  restar  preda  di  un  br  k  in- 
glese ,  cai  obbligò  a  prender  il  largo,  dopo  la  morte 
di  molti  individui;  ha  decretalo  :  i.°  Il  sig.  coman- 
dante della  guardia  civica  di  Pisciotta  avrà  in  dono 
cinque  fucili  della  nostra  fabbrica  di  Napoli,  r'ie  di- 
stribuirà a  cinque  cittadini  i  primi  inscritti  sul  ruolo 
della  guardia  civica,  tra  quei  che  si  trovarono  all'af- 
fare de'  n\.  2.0  Egli  avrà  altresì  uca  pensione  annua 
di   cento  ducati. 

Il  sig.  Duca  di  Mouìeleoue  ciambellano  di  S.  M. 
c  st^lo  nominato  •  ^ì^/Jalore  presso  S.  M.  1' -Impera- 


ta 

•  loffi  de"  Francesi  coi  cantiere    di    ministro    plesso    io 
stesso  come  Re  d'Italia.   (  Gaz.  di  Gertovà  ) 

NOTI  Z  LE     INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 
Cremona  i5  Febbrajo. 

Se  i  giorni  3  e  4  del  corrente  furono  pè#  nò- 
beli  e  giocondi  alla  vista  de'  primi  corpi  delio  bra\t 
legioni  italiane ,  che  ebbero  parte  net  trionfi  della 
Grande  Armata,  eguale  fu  il  trasporto  della  nostra 
gioja  nel  successivo  giorno  7  per  1'  arrivo  del  bene 
merito   primo  reggimento  d'  infanteria  di   linea. 

Il  sig.  Commendatore  Prefetto  coi  Segretario  gene- 
rale ,  Consiglio  di  Prefettura  e  Amministrazione  Muni- 
cipale si  recò  ad  incontrarlo  tra  una  folla  di  popolo 
accorso  a  vedere  i  gloriosi  difensori  della  Patria. 

Nel  giorno  g  qui  giunse  inaspettatamente  S.  E. 
il  sig.  ministro  della  guerra,  che  passò  in  rivista  tutte 
le  truppe  qui  accantonate,  e  ne  mostrò  la  più  viva 
compiacenza.  Il  sig.  Prefetto  si  fece  un  dovere  d'  an- 
darlo a  complimentare.  Dopo  un  breve  ripose  la  pre- 
Iodata  E.  S.  partì  alla  volta  di  Venezia. 

Lo  stesso  sig.  Prefetto  ,  che  aveva  già  dato  un 
lauto  pranzo  allo  stato  maggiore  e  ad  altri  officiali 
del  4  reggimento  di  linea  ,  e  del  reggimento  Dragoni 
(della  Regina  coli'  intervento  delle  primarie  àùlorili 
locali,  e  di  varj  principali  notabili  della  città,  ne  im- 
bandì un'  altro  non   meno    splendido  e    numeroso  nel 


giorno  io  allo  stato  maggiore  e  diversi  officiali  del 
primo  reggimento  d'  infanteria,  a  cui  pure  interven- 
nero i  capi  della  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale 
con  parecchi  de'  più  ragguardevoli  possidenti  ;  gli  ev- 
viva alia  Grande  Armata  ed  all'  eroe  condottiero  furo- 
|  no  replicati. 

Anche  gii    altri  abitanti   di   questa   città    andarono 

a    gara    in  dare    ospizio  ,    trattamento  ,  donativi  ,  e    le 

1  migliori     dimostrazioni    di    benevolenza  a'    loro     prodi 

!  fratelli  ,    i     quali  però  hanno  corrisposto  alla     cortesìr 

de'  loro   osp.ii  con  somma  decenza  e  trautjuillità. 

I  Cremonesi  non  satino  abbastanza  lodare  1'  esatta 
disciplina  di  questa  truppa  sì  distinta,  come  essa  non 
finisce  di  chiamarsi  contenta  dei  buon  cuore  de'  Cre- 
monesi.   (   Gaz.  di  Cremona   ) 


VARIETÀ' 

Dei  Cavalieri  Serventi. 
Iti  altri  (èmpi  si  ammiravano  i  cavalieri  serventi 
mentre  si  deridono  quelli  d'  oggidì.  Lasciando  d* 
pr-ite  la  benevolenza  interessala  delle  loro  Dame, 
questi  non  possono  sperare  indulgenza  sei;  non  da 
quelle  donne  ,  che  ne  hanno  di  simili  o  da  quegli 
uomini  clie  lo  sono  essi  .'lessi.  Da  dove  mai  provieni- 
la! cambiamento  d'  opinione  sopra  una  istillinone 
altie  volte  si  riverita,  e  non  meno  gloriosa?  La  ma- 
nieri di  vedere  <:  di  giudicare  non  è  forse  più  la 
stessa  3  oppur  si  sarebbe  mai  vergognosamente,  e  ri- 
dicolmente cambiala  l'  istituzione  3  Per  non  tessere 
la  satira  de!  mio  secolo,  lascierò  indecisa  tale  <p>: 
stione,  limitandomi  a  di  mesi  rare  ,  gite  nulli  avvi  di 
più  nobile  che  i'  origine  dei  cavalieri  serventi  ,  e  clie 
da|ia  loro  istituzione  tutto  era  onorevole  nella  loro 
1  condotte; ,   che   nulla   pi  2. 

E    noto    che    qóesta    istitu   ioae  ebbe  nascere   uo. 


tempi    eroici    della    cavalleria,    ai, zi    rie  CASlilurvjj  aria  i  dui  tri   ufo,  d'aUrùfidc  splendido  e  molto  lusinghiero, 
parte  essenziale.  Ai  valorosi  solo  era    lecito    di    corteg-  J  Crèd evasi   farse  che   nuli,  siaci   rimalo 

giar  le  Dame;  loro  si  dimostrava  I'  amore  col  me-izo 
di  gloriose  imprese,  né  venivano  dalle  medesime  cor 
risposti  ,  se  non  dopo  avere  eseguite  la  più  azzardose 
e  brillanti  spedizioni.  Il  sommo,  il  più  umiliante1  di- 
sonore sarebbe  stato  ned'  imita-  Ercole  effeminato 
presso  Onfale,  ancorché  lo  avesse  imitato  pria  nelle 
sue  imprese  e  gesta. 

L'  entusiasmo  per  gloria  militare  animava  le  don- 
ne non  che  gli  uomini  di  non  volgare  nascita,  boa 
Dama  non  avrebbe  accettato  per  cavaliere  solvente 
colui  che  nou  avesse  già  date  pròve  di  molto  ardore 
per  la  gloria;  ed  essa  non  diventava  là  sua  sovrana, 
e  signora,  seiinon  per  spingerle  a'  bellici  cimenti.  La 
dama  dei  Petit  Jchan  de  Saintrc  nel  manifestargli  la 
sua  inclinazione,  volle  ch'egli  andasse  a  combattere 
gì'  Inglesi  ,  pensando  di  non  potei  e  dare  al  medesimo 
maggióri  prove  di  tenerezza  ,  che  col  prenderò  mi 
vi\o  interesse  alla  sua  gloria.  Quattro  Dime  avevano 
perduti  i  loro  amanti  in  una  battaglia  ;  uno  ori  uc- 
ciso ,  1'  altro  fatto  prigioniero,  il  terzo  smurilo,  e  il 
quarto  era  salvo  ma  fuggiasco.  La  Dama  di  qùesV  ul- 
timo, dice  un  storico,  fu  slimata  più  infelice  delle 
tre  altre.  Diceva  nel  suo  affanno  che  «  avrebbe  amato 
»    meglio  sapere  1'  amante  morto  7  che  vivo.  » 

Dopo  la  guerra,  negli  ozj  della  pace,  le  Dame 
obbligavano  i  loro  cavalieri  a  battersi  nei  tornei  per 
mantenerli  fermi  neh'  amore  e  nell'esercizio  dei  com- 
baltimcuti;  essendo  ci?  si  mostrassero  onorevolmente 
jn  questi  trattenimenti  guerrieri  chiamati  Scuole  di 
prodezza. 

La  conversazione  con  Dune  tendeva  solo  a  ri- 
scaldare il  loro  ardore   marziale  ;  vi  era  spesso  ripetuto 


questo  assioma,  atto  a  fortificai'  1'  animo  dei  giovani: 
ijolui  che  non  pub  soffrire  uà  bene,  nò  male,  non 
ìgjange  a  grandi  onori. 

Era  soprattutto  contro  gì'  Inglesi,  allora  come  og- 
gidì ,  i  nemici  più  crudeli  dei  Continente  ,  che  le 
Daino  aizzavano  1  Cavalieri,  e  gì'  infiammavano  coi 
iano  discorsi.  Lo  storico  Vroìssurt  dice  che  trovandosi 
un  Cavaliere  in  una  Società  di  Signore  e  di  Donzelle 
ov'  egli  stava  lietamente,  esse  gli  ordinarono  d'  intra- 
prendere qualche  gloriosa  cosa  contro  gì'  Inglesi.  Egli 
tosto  parli,  e  tornò  poco  dopo  con  vari  prigionieri, 
che  aveva  falli  su'  medésimi  ,  e  gli  òffiì  iti  omaggio 
o    miella   che  fra  le  altre   il   suo   cuor  preferiva. 

Una  donna  era  disonorata  se  mostrava  qualche 
dolore  nel  separarsi  dal  figlio  ,  dal  manto  ,  o  dall'  a- 
ui ante ,  allorché  partiva  per  la  guerra.  Quella  che 
.-.limava  prode  il  Cavaliere  cui  aveva  donalo  il  cuore, 
ora  ol  colmo  della  sua  contentezza.  La  maggior  sod- 
disfazione che  potesse  provare  una  signora  era  quella 
d'  armare  da  se  medesima  li  suo  cavaliere,  e  di  ac- 
conciarlo. Disgraziatamente  ne  esistette  una,  che  nata 
cinefile  cento  ;-.nni  troppo  presto,  dimostrò  pfllizioiie 
iu  tale  circostanza  •  e  volendo  csimcisi  al  dispiacerò 
dell'  ultimo  addio,  pretesto  d'  essere  ammalala  ioide 
non  comparile.  Le  a  l'i  i  e  «lame  noti  perniiselo  siffitta 
finzione,  indi  dovette  armare  I'  amanti',  guidare  essa 
stessa  il  cavallo  del  medesimo  lino  8  qualche  distanza. 
e  presentare  al  Cavaliere  la  sua  lamia  co!  dirgli  : 
•i  Addio  ,  mio  caro,  abbiate  cuore.  »  [  arresta  amor 
p.  5(36.  j 

E  qual'  era  poi  ,  dopo  tanti  pericoli  la  ricom- 
pensa che  accordavano  le  dame  al  coraggio  soiegato 
per  1'  amore  di  esse  ?  Dietro  dieci  anni  di  perigli  e  di 
gloriole  imprese,  esse  si  decidevano  talvolta  a  condi- 
scendere alle  vive  brame  dei  loro  cavalieri  sposandoli. 
Checché  ne  abbia  detto  la  calunnia,  esse  erano  parche 
dei  loro  favori,  di  cui  licevano  pagar  tara  la  con- 
quista. Dopo  un  torneo,  il  quale  comunque  riputato 
trattenimento  ,  non  era  senza  pericolo  ,  il   massimo  la- 


netto  spi- 
rito ,  dei  costumi,  e  degli  usi  d'allora?  Sarebbe  que- 
sto \\\\  errore,  poiché  le  signore  hanno  sempre  una 
stima  particolare  per  la  gloria  delle  armi,  come  si 
scinge  dalla  preferenza,  eh'  esse  accordano  a:  guer- 
rieri ,  se  il  loro  cuore  é  libero  ;  e  posso  eziandio  ri- 
conoscere qualche  tratto  degli  antichi  cavalieri  nei 
nostri  moderni  ,  ailorché  sono  ammesso  nella  loro  so- 
cietà privata  .-  vi  si  ragiona  d'  amore  e  si  trattiene 
talvolta  cogli  scacchi.  E  vero  che  queste  conversazioni 
non  sono  metafisiche  al  par  di  quelle  d'altra  volta, 
mentre  il  cavaliere  si  vantava  di  non  amare  che  la 
virtù,  i  talenti  ,  le  grazie  della  dama;  di  trovarvi 
1'  unica  sorgente  per  la  felicità  della  vita  ,  e  di  nou 
aspirare  che  a  mantenere,  a  esaltare  ed  a  spargere 
ovunque  la  riputazione  e  la  gloria  che  si  era  acqui- 
stala. 

In  (pianto  al  giuoco  degli  scacchi  che  serve  tal- 
volta di  diversivo  tra  la  dama  ed  il  suo  cavaliere, 
non  potrei  affermare  che  questo  trattenimento  sia  co- 
me negli  altri  tempi  nei  quali  si  riguardava  tal  giuo- 
co tjual  rudimento  della  tattica  la  più  erudita  t  e  la 
meno  equivoca  di  tutte  le  parti  dell'  arte  militare. 

I  tratti  di  rassomiglianza  fra  gli  odierni  cavalieri 
serventi  ,  e  gli  antichi  ,  sono  veramente  leggeri.  Essi 
si  riducono  a  c«>si  poco  ,  e  la  differenza  è  tanto  es- 
senziale ,  che  se  gli  antichi  prodi  ritornassero  al  mon- 
do, si  sdegnerebbero  nel  vedere  i  nostri  cicisbei  fre- 
giarsi dell'  onorevole  titolo  di  cavaliere  servente  ,  e 
proporebbero  loro  qualche  torneo  ,  in  cui  le  dame  di 
quesi'  ultimi  non  lascerebbero  loro  probabilmente  la 
facoltà  di  potervi   comparire  con  molta  bravura. 

articolo  comunicato  da  MARINA,  S. 


ANNUNCI  TIPOGRAFICI 


Opuscoli    enciclopedici,   ossia  I'  Ape    italiana; 
con  quest'   epigrafe  : 

Su  quello  e  questo  fior  V  aoe  si  posa  , 
E  'l  dolce  miei  prepara  d'  ogni  cosa. 

Quest'  opera,  di  cui  si  disegna  di  produrre  uu 
volumetto  ogni  mese,  trovasi  vendibile  in  Milano  ai 
negozi  di  G.  P.  Gieglev  ,  dirimpetto  all'  albergo  della 
città  u uni.  (io5  ;  di  Pirotta  e  Maspero  contrada  di  S. 
Margarita  mini.  1127;  e  di  Brizzolara ,  contrada  di 
S.  Ridcgonda  nuui.  ySg  ;  e  nei  Dipartimenti  dai  prin- 
cipali librai. 

Prezzo,   una  lira  italiana  ossia  lir.   1.  G  moneta  di 

Milano. 


Della  Vita  e  delle  Pitture  di  Lattanzio   Gambiera  , 

Memorie  sioiiche  di  Federico  Nicoli  Cristiani  , 
aggiuntevi  brevi  notizie  intorno  a'  più  celebri  ed  ec- 
cellenti  pittori   bresciani. 


Spettacoli  d  oggi. 

R.  TivATT.o  alla  Scali.  Si  rappresenta  i»  musica 
La  conquista  del  Messico ,  coi  balli  Issipile  ed  // 
supposto   Giardiniere. 

Dimani   dopo   l'opera  festa   da   ballo. 

R.  Teatiio  nr.ct.i  Canqbiana.    Dalla  comica  comp. 
I.  e  11.   d'artisti'  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
j  si   recita   Naninp  —  Le  %-oyage  interrennpu. 
Dimani  festa   da   ballo   111   prima   sera. 

Teatro  mi.  Lentasio.  D-dla  comica  compagnia 
Taddei  si  recita  L'  arrivo  del  barone  Sparavento  all' 
osteria  di  Sdaricà  asino  ,  con   farsa1. 

Tkatt.o  S.  Radegomda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  per  la  5.a  volta  Cosimo  II.  alla 
visita  delle  carceri. 


vore  che  il  vincilo-r.  potesse  sperare,  avendo  esposta 
la  propria  vita  per  1'  amore  dell'  amante,  era  un  sem- 
plice k»CiO.   In    questo    si    limitava    lU'Cto    il    vaut  ggio  ; 


Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo  ]  si  recita 
L   arto  vinta  dall'  arte. 

Dimani   dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 


Num.  48. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  17  Febbrajo  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministra7,ione  post-i   in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE     ESTERE 


-STATI-UNITI   D'AMERICA 
Nuova-York  26  Dicembre. 


I 


[v  una  gazzetta  di  questa  città  si  legge  la  se- 
guente lettera  del  meccanico  Sulton  al  suo  amico  Joei 
Barlow  : 

•  Eccomi  finalmente  di  ritorno  dal  viaggio,  che 
il  desiderio  di  far  la  prova  degli  effetti  della  mia  bar- 
ca a  vapore  mi  ha  fatto  intraprendere  da  qui  ad  Al- 
bany.  La  distanza  per  acqua  «  di  1  Jo  biglia.  Ho  im- 
piegato 52  ore  a  far  questo  tragitto ,  montando  con- 
tro la  corrente ,  e  nel  discendete  non  vi  ho  impiegato 
che  3o  ore  il  che  fa  esattamente  5  miglia  per  ora. 
Notare  che  tanto  per  1'  andata  che  pel  ritorno  il  ven- 
to ,  benché  non,  gagliardo  ,  era  costantemente  contra- 
rio ,  di  modo  che  non  si  è  fitto  alcun  uso  delle  vele, 
e  il  movimento  progressivo  della  barca  fu  unica- 
mente 1'  effetto  del  vapore.  Tulli  i  bastimenti ,  golette 
«d  altri  che  ho  trovato  sul  mio  cammino  sono  ciati 
sorpassali ,  come  se    fossero  ancorati. 

»  Ecco  dunque  l'azione  del  vapore  sul  movimento 
de'  bastimenti  evidentemente  dimostrata  e  constatata 
dal  fatto. 

»  Ma  per  quanto  graudi  esser  possano  i  vantaggi 
che  risultano  dall' uso  di  questa  macchina,  sono  ben 
lungi  dal  paragonarli  a  quelli  che  deve  necessaria- 
mente produrre  la  mia  invenzione  d'  un  sistema  d'  at- 
tacco e  di  difesa,  da  cui  risulterà  infallibilmente  la 
libertà  dei  mari,  e  per  conseguenza  la  totale  distruzio- 
ne di  quell'  Impero,  che  1'  Inghilterra  stende  sì  orgo- 
gliosamente sull''Oceano.    «  (  Pub.  ) 

Il  sig.  Monroe  è  qui  ritornato  dall'  Inghilterra  ; 
egli  è  sbarcato  a  Norfolk  il  14  corrente  colla  sua 
moglie  e  la  sua  figlia;  il  suo  tragitto  non  è  stato  che 
di  %B  giorni.  I  suoi  compatrioti  «li  Norfolk  lo  hanno 
ricevuto  come  io  trionfo  ;  tutte  le  autorità  della  città 
sono  andate  a  complimentarlo  sul  modo ,  con  cui 
egli  ha  adempiuta  la  sua  missione,  e  sul  carattere  di 
dignità  eh'  egli  ha  spiegato  in  faccia  agi'  Inglesi. 

Continua  a  regnare  la  massima  attività  ne'  nostri 
preparameuti  di  difesa.  (  Gaz.  de  Fra/ice  ) 
if'a  shi nglo n  27  Dicembre. 
Dietro  un  messaggio  del  presidente,  il  Senato  ha 
fatto  un  decreto  per  mettere  un  embargo  sopra  tutti 
i  bastimenti  che  trovansi  nei  porli  e  nelle  spiagge 
degli  Stati-Uniti.  Questo  decreto  porla  che  sarà  messo 


un  embargo  sopra  tutte  le  navi  e  tutti  i  bastimenti 
che  ftrovansi  nei  porti  e  nelle  spiagge  situate  al  dt 
deutr»  dei  confini  e  della  giurisdizione  <h?gli  Stati- 
Uniti  [  sieno  o  no  muniti  di  passaporti^.],  ove  la  loro» 
destinazione  sia  per  qualche  porto  estero ,  eccettuati 
quelli  che  fossero  sotto  1'  immediata  direzione  del 
presidente  degli  Stati-Uniti ,  purché  sia  egli  però  au- 
torizzato a  dare  agli  officiali  delle  dsgane  e  dell'assisa 
le  istruzioni  per  fare  eseguire  i  suoi  ordini.  (  Pub.  ) 
SPAGNA 
Vallodolid  1.4  Gennajo. 

Gli  abitanti  di  questo  paese  manifestano  vivissima 
desiderio  di  veder  l'Imperatore.  I  Francesi  continuano 
ad  essere  accolti  dai  medesimi  nel  modo  pivi  distinto. 

{  Pub.  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo  (i  Gennajo. 

Per  ordine  espresso  dell'  Imperatore  nessun  sud- 
dito britannico  non  potrà  esser  ammesso  nelle  nostre 
classi  di  commercio  finche  dureranno  le  vertenze  coli* 
Inghilterra;  e  quelli  che  si  sono  fatti  inscrivere  sarann* 
cancellati  dalla  lista.  (  Jour.  de  VEmp.  ) 

Del  16.  E  qua  giunto  il  generale  in  capo  della 
Grande  Armata ,  conte  di  liuihowden. 

Il  Principe  Labanoff  Rolowski ,  conosciuto  per  le 
sue  missioni  alla  fine  dell'  ultima  guerra  ,  ed  uno  di 
quelli  che  hanno  sottoscritto  il  trattato  di  Tdsit  ,  è 
stato  or  nominato  governato!-  militare  di  Pietroburgo; 
ed  il  generale  barone  di  Meller-Sakomelski  è  slato 
nominalo  ispettor  generale  dell'  artiglieria  in  luogo 
del  conte  Aiaktschejcff.  Il  consigliere  privato,  conte 
Slrogonoff,  è  nominalo  generale  maggiore. 

Si  è  qui  stabilito  uà  officio  di  liquidazione  per 
regolare  i  credili  dei  sudditi  russi  e  quelli  dei  sudditi 
inglesi.  Quest'  officio  è  prcseduto  da  un  membro  del 
collegio  del  commercio,  e  composto  di  sei   negozianti. 

L'  ambasciatore  di  Dauimarca  ,  sig.  ciambellano 
di  Blome,  ha  jeri  spedilo  un  corriere  straordinario 
alla  sua  colle,  immediatamente  dopo  un'udicuza  par- 
ticolare che  questo  minislio  ebbe  da  S.  M.  I. 

Il  primo  giorno  dell'  anno  è  stato  qui  celebrato 
in  un  modo  brillantissimo.  La  corte  ha  dato  una 
gran  festa  di  ballo  a  uni.  invitati.  L'  Imperatore  e 
tulta  la  famiglia  imperiale  cenarono  ad  una  tavola  di 
joo  coperti.  1/ ambasciator  francese,  i  ministri  del 
gabinetto  russo  e  tulio  il  corpo  diplomatico  vi  erano 
presenti. 

'  Jour,  de  l'  Ernp.  ) 


-  gp 

INGHILTERRA 

Londra  39  Gennajo. 

Dicesi  che  sir  Samuele  H  od  sia  partito  per  le 
Isole  Canarie  ad  oggetto  d'  attaccare  1'  isola  di  Tene- 
ri f  fé.  Si  sa  che  lord  Nelson,  allorché  inutilmente  at- 
taccò quesl'  isola,  perdette  un   braccio. 

Vuoisi  che  i  reggimenti,  i  quali  dovevano  recarsi 
da  Madera  alle   Indie  Occidentali  ,  andranno  :id  occu- 
pale il  porto  di  Prava  nell'isola  di  S.  Jago,   una  delle 
isole  del  Capo  Verde.  (    ^az.  de   France  ) 
DANIMARCA. 

Altana   1    Febbraio. 

v 
•I  nostri  giornalisti  continuano  a  formar  delle  con- 
getture contradditorie  sopra  P%r{*a»frzzaiEi3né  definitiva 
della  confederazione  renana.  Sembra  pelò'  che  si  vada 
d'accordo  sopra  questi  due  punti:  i.°  Che  la  sorte 
dei  principi,  dianzi  sovrani,  e  or  divenuti  sudditi,  sarà 
regolata  secondo  i  principj  li!:  evali  adottati  dal  Re  di 
Baviera;  2.0  Che  Io  stabilimento  d'un  tribunale  supre- 
mo indipendente  ,  essendo  incompatibile  colla  sovrani- 
tà dei  principi  confederai  j  sfì'à  rimpiazzato  da  altre 
iustituzioni.   (  Jour.  de  V  ì.nip.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Gasasi  5i    Gennajo. 
Corre    voce  che    le  fortificazioni   di    Braunau  ver- 
ranno atterrate  dagli  Austriaci;  e  che  sarà  costrutta  una 
nuova  fortezza  stili'  Eus. 

E  sialo  pubblicato  nel  gran  Ducato  di  Berg  un 
decreto  d'  amu'Stia  per  tutti  i  disertori  che  nello  spa- 
lio d'  un  mese  si  presenteranno  davanti  le  autorità 
eivib  e  militari  del  paese,  e  domanderanno  una  carta 
d'  itinerario  per  raggiungere  i  loro  rispettivi  reggi- 
menti. (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

UNGHERIA 
Semolino    i5   Genncjo. 
Il  senato  Serviamo  sedente  a  Belgrado  h<'.  adottato 
rolla   cessione  dei  due  del    corrente    il    primo    articolo 
rogeito  di  costituzione    propósto    dal    sig.    consi- 
gliere di    Stato    Rodofmikin  ,    il    quale    è    relativo    alla 
\endiia    dei    terreni  e  delle    case.    I    tre    articoli    con- 


«rella  gioventù,  esso  è  organizzato  secondo  ii  metodo 
adottato  in  Germania,  ed  è  sotto  la  direzione  d'un 
dotto  Greco  ,  chiamato  Thoside  Obradowitsch.  Per  or-* 
din(j  del  senato  le  scuole  iliiiiche  sussistenti  nelle  al- 
tre città  e  ne'  principali  villaggi  verranno  organizzate 
sulla  stessa  nonna.  (  Jour.  du  Canini,  ) 
IMPERO  D  AUSTRIA 
Vienna  28  Gennajo. 

Ai  ter  di  questo  mese  S.  A.  I.  l'Arciduca  Carlo 
ha  dato  una  magnifica  festa  nel  suo  palazzo:  tutta  la 
famiglia  imperiale  vi  fu  presente. 

Tutte  le  truppe  ausliiache  rientrano    ne'  loro  an- 
tichi quartieri  sul  piede  di  pace.  (  J.  da  Frane/ore.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  28  Gennajo. 

I  padroni  de'navilj  mercantili  inglesi,  che  da 
qualche  tempo  trova  nsi  ritenuti  in  grandissimo  nu- 
mero a  Stockholm,  hanno  scelto  fra  i  lor»  bastimenti 
i  tre  più  forti  e  gli  hinno  armati  in  guerra,  risoluti  di 
continuare  il  loro  viaggio  sotto  questa  specie  di  scor- 
ta, ch'essi  medesimi  hanno'  creato  in  fretta.  I  corsari 
danesi,  che  sono  avvertiti  di  quo  "o  progetto,  sperano 
d'  approfittare  dell'occasione  per  far  buone  prede  (P.) 
Francfort   4    Feblrcjo. 

Leggesi  in  un  luglio  del  nord,  che  la  corrispou, 
denza  coli'  Inghilterra  è  stata  di  nuove  permessa  in 
Russiu  ,  affinchè  i  negozianti  possano  regolare  i  loro 
affari   di   commercio. 

Una  lettera  di  Strals'unda  m  data  del  iG  gennajo 
annuncia  ch'era  colà  arrivato  da  Stetiin  il  maiesciallo 
Soult.   (   Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  28  Gennajo.  » 

Si  assicura  che  i  magnati  d'  Ungheria  hanno  in- 
vitato 1'  luipefaYor  d  Austiia  a  convocare,  nella  pros- 
sima slate,  una  nuova  Dieta  per  trattare  nella  mede- 
sima i  diversi  oggetti  che  non  poterono  essere  rego- 
lati nella  Dieta  dello  scoiso  autunno;  ma  non  si  credi: 
che  la  corte  di  Vienna  possa  aderire  a  questa  diman- 
da. E  probabile    che    saia    stabilita    una    commissione 


cernenti  la  divisone  della  Scrvia    in     distretti,    lo    sta-   >  speciale  per  terminare   gii    affai    urgenti    che  devono» 
hilimento  delle  dogaue  sul'e  frontiere  dalla  parte  dell'  '  esser  sottomessi  alla  sanzione  dell'  Imperatore. 


Austria,  ed  i   mezzi   d'attivare  l'industria,  ed   il  cora- 


Con  sorprendente  attività    si  continuano  a  Trieste 


mei  ciò  furono  aggiornati  ad  altra  sessione.  Ai  quattro  gli  apparecchj  di  difesa.  Grossissimi  pezzi  d'artiglieria 
e  cinque  dei  detto  mese,  il  Senato  si  è  unicamente  oc-  sono  collocati  suite  dighe;  e  vi  si  attendono  molti 
cupato   della  nomina  dei    membri    dei    tribunali    nelle  !  battaglioni  di  truppe  per  rimanervi  in  guernigione.  (Pub. 


VIHTEMHERG 
Si ilttgard  5  Febbrajo. 
Parlasi    molto,    già    da  alcuni    giorni,  della   con- 


cilia, e  dei  giudici  nei  villaggi;  ed  ai  C)  si  sono  spe  j 
dite  alle  autorità  del  paese  le  leggi,  e  le  istruzioni 
stampate  in  lingua  illirica,  dietro  le  quali  i  tribunali 
debbono  procedere  in  matèria  di  diritto  e  di  polizia,  j  chiusione  d'  un'  alleanza  offensiva  e  difensiva  tra  la 
Il  gran  deposito  d'artiglieria,  che  era  a  Scmcn-  [Francia,  l'Austria  e  la  Russia;  e  si  pretende  che  qoe- 
dri»,  è  stato   tiaspoitato  a  Belgrado,  e  saranno  stabiliti  ;  sto  tre  Potenze  sieno  intieramente  d'accordo  sopra  gli 

accomodamenti  da  prendersi  per  assicurare  una  dure- 
vole tranquillità  alle  parti  dell'Europa  che  sono  anco- 
ra agitate.   (  Pub.  ) 

RE', SO  IT  OLANDA 
(    1  et  hi   4  Febbrajo. 
Sappiamo     óra     di     certo    che  il  Re  risiederà    da 
qui     fnaanzj     ad    Amsterdam.     Li    g-wzeiia    officiale 


a  Scniendria,  Schabatz,  ed  Uschiiza  dei  depositi  par- 
ticolari. 

I  comandanti  del  3°  e  q.°  corpo  d'armala, 
Merlàdowìcih ,  e  Stam  atovilsch  per  ordine  del  Senato 
li  inno  trasportato  il  loro  quarlier  generale,  il  primo 
a  Wailuwa ,  ed  il  sei  ondo  ad  U^cbitza. 

Fino  d  il  mese  di  novembre  scorso  si  è  formato 
a  Belgrado  uno   s.abiHmeojo    deshiraio    aV  educazione  '  d'oggi  a-nnuncià   che  S.  M.  farà  il  suo  solenne  ingres- 


so  in  irtiiììa  ci  pitale  jì  li  aprite;  e  ih'eHa  otfc^pe**' 
j!  palalo  di  città,  che  la  municipalità  le  Iti  fitto 
offrire,  siccome  1'  edificio  più- capace  d'  esser  conver- 
ti'o  in  pdazzo  reale,  ti  Re,  accettando  quest'offerta, 
ha  accordato  alla  municipalità  la  csa  detta  il  Ptinser— 
Hoff,  ed  Iia  aggiun'o  eh'  egli  !a  indennizrerebbe  di 
tutte  le  spese,  che  cagionerebbe  questo  traslocamcn- 
to.  Si  annuncia  che  il  Re  farà  .nella  prossima  setti- 
mana un  viaggio  momentaiìeo  ad  Amsterdam  ;  in  con- 
seguenza  la  municipalità  ha  fatto  preparare  alttitìi  ap- 
partamenti ne!  palazzo  di  città  per  la  M.  S.  (  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
fri Onl-de-M arsati    i    Fcbbrajo. 

II  sig.  prefetto  di  questo  dipartimento  hi-  già 
fatto  segnate  ;..pra  tutta  la  strada,  da  dove  si  spera 
che  passerà  S.  M.  all'epoca  del  suo  viaggio  nel  Mez- 
zodì,! punti  ove  dovranno  riunirsi  gli  abitanti  e  le  auto- 
rità dei  comuni  circonvicini,  che  senza  questo  prov- 
•vedimeuto  avrebbero  potuto  essere  privati  del  bene  di 
veder  6.  M.  I  parrochi,  le  cui  chiese  si  troveranno 
sul  pass:2gio,  dovranno  aspettare  S.  M.  davanti  la 
porta  ,  in  abili  sacerdotali  ,  ed  accompagnati  dal  loro  I 
clero.  (  Ga:.  de  Frutice  ) 

Parigi  8  Febbrajo. 

Sabbato,  sei  di  questo  mese ,  essendo  S.  M.  nel 
su»  consiglio  di  Slato,  è  stata  presentata  da  S.  E.  il 
ministro  dell'interno,  ed  ammessa,  alla  sbarra  del 
consiglio  una  deputazione  della  classe  delle  scieme 
fìsiche  e  matematiche  dell'  Instituto,  composta  de'  si- 
gnori Buugainville,  presidente  dell'  Instituto;  Tenon  , 
vict-jHcsidente  ;  Delambre,  Cuvier  segrctarj  ;  de'  sigg. 
Lagraugc,  Munge,  Messier,  di  Flcurieu  ,  Carlo,  Ber- 
ihollet,  Ujiiy,  I/anrarck. ,  Thouin  ,  de  Eaco'pede  e 
Pcssessarts,  membri  dell'  Instituto. 

Il  sig.  D'»iigaÌHvil!e,  Presidente  dell'  Instituto,  ha 
-pronunziato  il  seguente  discorso  : 

Sire  ,  vostra  maestà  imperiale  e  reale  ha  oidi- 
ìialo  che  le  classi  dell'  Instituto  venissero  tud  suo 
consiglio  a  renderle  conto  dello  stato  delle  scienze, 
delle  lettere  e  delle  arti ,  e  de'  loro  progressi  dopo 
ti- i:89. 

La  classe  delle  scienze  fisiche  e  matematiche 
adempie  oggi  questo  dovere ,  e  se  io  mi  presenio 
alla  testa  dei  dotti  che  la  compongono  ,  debbo  quesC 
onore  alla  mia  età. 

Ma  ,  Sire ,  tale  è  la  diversità  degli  oggetti  ,  di 
cui  occupasi  i/uestm  classe ,  che  anche  colla  precisió- 
ne,  che  possono  dare  un  profondo  sapere  ,  e  lo  spi- 
rito a"  analisi ,  tuttavia  il  rapporto  ,  che  ne  contiene 
il  (tinnirò,  esige  una  grande  estensione. 

I  signori  Delambre  e  Cuvier  non  leggeranno 
dunque  che  il  solo  abbozzo,  e  per  cosi  dire  la  prefa- 
zione del  loro  travaglio. 

Non  mi  permetto  che  una  sola  osservazione  ,  e 
questa  è  che  l'epoca  dal  1 7^9  al  1808 ,  nel  tempo  stesso 
eh'  ella  sarà  per  gli  avvenimenti  politici  e  militari 
una  delle  più  memorabili  nei  fasti  dei  popoli ,  sarà 
pure  una  delle  più  luminose  negli  annali  dui  mondo 
erudito. 

La  parte  che  è  dovuta  ai  Francesi  per  il  perfe- 
zionamento dei  metodi  analitici  che  conducono  alle 
grandi   scoperte    del    sistema    del    mondo,   e   ver   le 


scoperte  altresì  nei  tre  regni  delia  natura  E  fiiiiw:','^ 
che  se  l'  influenza  d'  un  sol  uomo  ha  fatti\f>-oi  tutti  ' 
ì  nostri  guerrieri ,  i  nostri  dotti  onorati  dalia- 'prò.'  * 
zióie  di  F.  M.  eh''  essi  hanno  veduto  nel  loro  .nu- 
mero ,  sono  in  diritto  d'  aggutgneré  splendore  alla 
gloria  nazionale. 

I  sigg.  Delambre  e  Cuvier,  segretar}  della,  classe, 
hanno  in  seguilo  fatto  due  r;-pporli,  uno  sulle  scienze 
matematiche,  1' altro  su  i  progiessi  e  stalo  attuale  delle 
scienze  fisiche. 

S.  M.  ha  risposto  in   questi  termini  : 
Signori  presidenti  ,   segretari    e    deputati    della, 
prima  classe  dell'  Instituto  ,  ' 

\Io  ho  voluto  ascoltarvi  sui  progressi  dello  spirilo 
umano  in  questi  ultimi  tempi,  afnnche  ciò  che  vo: 
avevate  a  dirmi  fosse  ascoltalo  da  tu  te  le  nazioni 
e  imponesse  silenzio  ai  detrattori  del  nostro  secolo,  £ 
quali,  col  cercare  di  far  retrocedere  lo  spirilo  umano  . 
sembrano  aver  per  i scopo  di  opprimerlo. 

ilo  voluto  conoscere  quanto  mi  rimaneva  a  fare 
per  incoraggiare  i  vostri  travagì},  per  consolarmi  di 
non  poter  più  concorrere  in  altra  guisa  a' loro  buoni 
successi.  Il  bene  de'  miei  popoli  e  la  gloria  del  mio 
trono  sono  egualmente  interessali  alla  prosperità 
delle  scienze. 

II  mio  ministro  dell'  interno  mi  farà  un  rappor- 
to sopra  tutte  le  vostre  dirnande.  Voi  potete  coslatir 
temente  far  conto  sugli  effetti  della  mia  protezio- 
ne. {  Pub.  ) 

Genova  ij  Fcbbrajo. 
Un  fatto  tragico  ha  avuto  luogo  in  Pegli  nella 
persona  del  chituigo  Giuseppe  Stilila.  Questi,  dop» 
aver  tiralo  un  colpo  di  stilo  a  sua  moglie,  si  è  con 
il  medesimo  aperto  la  gola,  in  modo  che  non  potrà 
sopravvivere  ;  la  ferita  della  moglie  sembra  non  peri- 
colosa. (  lìlonit.  di  Genova.  ) 

REGNO   DI  NAPOLI     . 

Napoli  3  Febbrajo. 
Il  sig.  Buca  di  M^udragoue,  ciarubeila,no  di  S. 
M.,  è  stato  nominato  inviato  slraor.diuacio  e  ministro 
plenipotenziario  presso  l'Imperatore .  di  Russia.  Souo 
stati  nominati  collo  slesso  carattere  il  sig.  ciambellano 
Duca  iiiaiic— Sl.uv.'j  in  Olanda;  e  il.  consigliere  di  Sta 
to  sig.  Duca  di  Campothiaro  a  Vienna. .(G.  di  Genova) 

INOi'lZlli     liN  TER  Hìl 

REGNO     D'  1  f  A  L  I  A 

Peschiera  8  Febbi\fo. 
Ne'  giorni    29    genuajo,     1,   5, .7     corrente    sonf 

entrati   in  questa  piazza  i   differenti  corpi  della  Divisio- 
ne italiana  ,   di   ritorno   dalla  Grande-  Armata.  Essi  soni  ' 
stasi  ricevuti  e  complimentati  alla   barriera  dalla  Muni- 
cipalità   scortata    d'  un   distaccamento    di  Guardie    na- 
zionali. 

Ogni  soli'  officiale  e  s.ddito  ha  avuto  dalla  Muni- 
cipalità una  razione  «li  vino  ;  gli  officiali  delio  stato 
maggiore  sono  stali  dalla  medesima  trattali  a  lauto 
pranzo. 

Tutte  le  quattro  suddette  giornate  sono  siate  da 
questa  popolazione  consacrale  alla  riconoscenza  ,  alla 
frae'lan/a,  al  tripudio;  questi  sentimenti  furono  nelle 
rispettive  sere  testificati  con  una  generale  illuminazione 
della  culi. 


>o4 


VARIETÀ' 

Stuttgard  5o  Gemiajo. 


i  se  ne  possono  tirare  tallii  Cjpi«  je-uie  da:  disegni  u 
penna  ,  o  almeno  le  ultime  copie  souo  mollo  inferiori. 
Uno  di  questi  disegni  fatti  col  lapis  ed  eseguilo  sulla 
pietra  da  un  dilettante  di  Stuttgard  nou  potè  forni- 
re più  di  4°°  copie  degne  d'esser  presentale  agi'  iu- 
telligcuii  ;  ma  questo  è  già  molto,  ove  si  tratti  di  di- 
segni originali  che  sono  tanto  apprezzati  dai  dilettanti 
e  dagli  artisti,  ma  che  non  lo  sono  che  da  essi.  Si 
ha  d'  altronde  la  lusinga  di  perfezionare  tanto  questo 
metodo  ,  quarnto  il  precedente. 

Il  terzo  processo  forma  in  certo  modo  un'  arte 
parlicolaie,  e  si  dovrebbe  nominar  soltanto  incisioue 
sulla  pietra.  Gli  altri  due  portano  i  loro  disegni  sulla 
pieti  i  in  rilievo  col  mezzo  del  lapis  e  dell'inchiostro 
questo  gì' incide  coli' ago  o  col  bulino.  L'idea   ne    fu 


Una  nnova  scoperta  ,  di  cui  hanno  già  parlato  i 
pubblici  foglj  ,  comincia  a  prender  voga  in  Germania. 
È  ^questa  1'  arte  d'  incidere  sulla  pietra  delta  anche 
Polyanlografia ,  poiché  potendovi  il  diseguo  colla 
penna  o  colla  matita  essere  sostituito  all'  incisione  col 
tulino  o  coli'  ago ,  quest'  arte  moltiplica  i  disegni 
originali  in  maniera  che  tutte  le  copie  sembrano  es- 
sere della  inailo  del  maestro.  Noi  qui  daremo  sopra 
vna  sì  bella  scoperta  alcuni  dcltnglj  tratti  dal  loglio 
il  Morgenllaà^ 

Quantuuque^q-uest'  arte  sia  ancora  bambina,  dice 
il   Mongenhlait}  vien  ella  già  praticata  in  tre  differenti 
maniere.  Ciò  the  è  comune  a  talte  si  e  che  in  luogo 
Ài  lamine  di  rame  si  fa  uso  di  lastre  di  pietra  calca-  I  portata  a  Stuttgard  nella  primavera  del   1807    dal   sig. 
Tea  d'un  granito    finissimo.    Il    sig.   Luigi    Senefelder     Carlo  Strohofcr,  che  ven.va    da    Monaco    col    segreto 


Tea 

di  Monaco,  che  passa  finora  pel  primo  autore  della 
acoperta  ,  non  fra  ancor  giudicato  a  proposito  di  co- 
municare al  pubblico  il  suo  segreto,  che  consiste 
principalmente  nel  modo  di  preparare  la  pietra.  Alcu- 
ni pretendono  che  il  sig.  Senefelder  medesimo  debba 
la  prima  idea  della  sua  scoperta  ad  un  botanico  ,  il 
quale  incideva  in  tal  modo  alcune  ligure  di  piante. 

La    prima     e    la    più    antica    maniera    d'  operare 
sulla  pietra  preparata    è    quella  di  abbozzare,    con   un 
inchiostro    composto    espressamente,    e  cou  una   pen- 
na d'  acciajo   temperata    alla   guisa    delle   penuc    ordi- 
narie, sia  i  caratteri  della  scrittura,  sia  i  segni   musi- 
tali ,  sia  i  disegni  che    vogliorisi    moltiplicare.    Il    nu- 
mero delle  copie  ,  che  se  ne  possono  tirare,  non  am- 
xnouta  forse,  come  si  era    detto,    a    ventimila,    ne  a 
dieci    mila;  ma    è    cousiderabilissimo ,    purché   se    rie 
faccia  uso  con  precauzione.    Questo    metodo    è    molto 
spedii».  Esso  sarà   peto  di  poco    vantaggio    alle    arti  , 
poiché  non   può     servile    che    pei    disegui    a    semplici 
linee,  o  pei  leggieri  abbozzi,  ed  è  poco  suscettibile  di 
correzione  e  di  fermezza  ;  ma  ha    un'  altra  proprietà  , 
<the  può  renderne  importantissimo  l'uso,    e    porlo   in 
concorrenza  colla  stampa.   [11  fitti  scrivendo  collo  stes- 
so inchiostro  non  sulla   pietra  ,  ini  sopra    la  carta  ,  si 
può  trasportar  la  scrittura  dalla  carta  sulla  pietra,   che 
serve  in  segnilo  a  tirare  quel  numero  di  copie  che  si 
voglioso.  Questa  trasporto    libera    gl'incisori    di    scri- 
vere al  rovescio,  e  dà  il  miglior  mezzi  di   moltiplica 
>-e  quelle    imitazioni    della    scrittura    dette  fac    simile. 
Si  comprende    altiesì,    the    potendosi    incominciar    la 
slampa  anche  pochi    minuti    dopo    che    si    è  finito  di 
scrivere,  quest'  invenzione  può  diventar  utilissima  per 
la  pronta  stampa  de'  foglj   pubblici. 

il  secondo   processo    dell'incisione    sulla    pietra  è 
dovuto    al    sig.    professore    Mitterer,    di  Monaco.  Egri 
scoprì  alcuni,  anni   ['a   (he    si    potevano    fabbricare   de*' 
lapis    composti     cogli     stessi     elementi    del     citato  in 
«hiostro,  e  che  i   disegni  fatti    con    questi    lapis  sulla 
pietra  potevano    egualmente    moltiplicarsi.    Questo   se- 


dclli  preparazione  delle  pietre;  ma  quest'idea  non  fu. 
siuora  realizzata  che  a  Stuttgard.  Ivi  si  erano  già  riu- 
niti i  due  processi  colla  penna  e  col  lapis  ,  e   si    riu-» 
sci  pure  nelt'  uso  dell'  ago  e  del  buliao.  Questo  nuovo 
processo  è  superiore  assai  agli  altri    due.    Esso    incide 
sulla  pietra  le  lince  più  dilicate,  e   le  più    larghe  cou 
grandissima  facilità,  e  può  dare   maggior    numero    di 
copie,  che  gli  altri  due  metodi.  Si  ha  in  una    parola 
la  lusinga  di  trarre  dalla  pietra  lo  stesso  vantaggio  che 
per  1'  incisione  si  trae  dal  rame,  ma  con  grande  rispar- 
mio di  tempo.  Si  potrà  pure  imitare  con  questo  metodo 
l'incisione  in  legno,' la  quale,  come  si    sa,    riserva  i 
rilievi   per  le  ombre,  e  le  incavature  per  i  lumi. 

La  prima  produzione  di  questo  genere  eh'  uscir 
deve  a  Stuttgard,  e  che  verrà  in  breve  pubblicata,  sarà 
un'edizione  di  lusso  d'una  celebre  canzone  di  Schiller 
(  Rciterslied  ).  il  titolo  ed  il  testo  saraauo  incisi  in 
pietra  col  bulino.  Due  arie  fatte  sulle  parole  di  que- 
sta canzone  saranno  scritte  colla  penna,  e  vi  sarà  poi 
una  scena  di  Wallenstein  disegnata  col  lapis  da!  sig- 
Seelc  ,  direttore  della  galleria  di  Stuttgsrd.  (  Pub.  ) 


AXi\  U N CJ  TI l5OGR  AF ICI 

Dai  tordi j  eh  Pi-rotta  e  Maspero  è  uscito  il  ~." 
volume  dell'  opera  iiiiilolala  Sislama  completo  di 
Polizia  Medica,  ai  G.  H.  Frank.  Si  trana  in  esso 
della  temperanza  in  gene-, ale  -  dell'  intemperanza  nel 
mangiare  e  nel  bete  -  de'  vestiti  -  de'  pubblici  di- 
vertimenti —  delle  abitazioni  degli  uomini  in  generale, 
e  de'  regolamenti  che  le  concernono  —  dette  località 
delle  umane  JJl/irazTòw'i  -  della  salubrità  delle  fabbri- 
che ,  e  finalmente  1  regniamomi  intorno  alla  nettezz* 
delle  città   e   delle   case. 


Di  Francesco  Soii/ogiio  dì  Gio:  Battista  ,  stampa 
(ore— libraio ,    Corsìa    de'  Strivi    ntun.    5rjG  ,  è   uscito  il 
tium.  IV.  del   Giornale  ìnòliografico  universale. 


«ondo   metodo  è  più  favorevole    alle    arti.    I  lapis 'del   ,. ,na  s,e.|:i  *""'"  a  Jlu//a   nulle. 
aia    ftflitoi-^r      t-.,»,, -,i,  '    .   «        c    ,      i  11        •  ,.i  'li:vn;o    mi.    Liwi  \sio.   Dalla    comica      con) pagaia 

sig.  lUilteier,    benché  meno  torli   dell.,    pie  ha   nera   di     T,,l,lm   <;   ,„,.;,      /.,-,/•/•  >    ■  " 

1  ìacioci  si   recita  Laureila  de   Gonzales. 


cui  si  fa  ordinariamente    uso 


,    possono    pero    con    u.» 


pò  d'esercizio  e    di    pazienza    eseguir    gli  stessi  '  dise-      Vettura  si   recita   b'éiìa       >  li.  Jie  di  Prussia 


gni  ^  e    si    e    già    ottenuta    in  questo  genere  maggior 
precisione  od  esatlazza  che  non  si    sperava;    ma    non 


Spettàcoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scaxì*.  Si  rappresenta  in  musica 
La  coiUjitisLa  del  ilesuco ,  coi  balli  Issipiie  ed  IL 
supposto   Giardiniere.   Dopo   l'opera  festa  da   ballo. 

R.  Teatro   /.Ila   Ca.nodiàCa.  Festa   da   ballo  ai  pii- 


I  Cairo  S.    il.\i>i<,  ■    w.    Dalla    comica    compagnia 


Tcvrr.o  1,1:1.1.1;  Mamq'hettk  [detto  Girolamo  ]  si  reeita 
Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 
Dopo  la  commedia  lesto  da  ballo. 


Num.  49. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Giovedì  18  Febbrajo   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 

Nuova-York  24  Dicembre. 


K 


Lìsulta  dagli  ultimi  documenti  forniti  dal  gover- 
no, che  da  20  anni  in  qua,  la  popolazione  degli 
Stati-Uniti  si  è  accresciuta  di  tre  milioni  d'  anime  ; 
che  il  numero  delle  case  d'  abitazione  è  raddoppiato 
(attualmente  è  di  i,223;ooo  );  che  il  terreno,  il  qualeao 
anni  sono  non  era  coltivato  che  nella  quantità  di 
1, 130,000  acri,  (un  acre  forma  1G0  pertiche),  ora  lo 
è  di  2,400,000  ;  che  ii  prezzo  comune  dell'  acre  di 
terra  è  ammontato  da  due  a  sei  piastre;  che  il  nu- 
mero de'  cavalli  si  è  accresciuto  da  600,000  ad  un 
milione  e  200,000 ,  e  quello  delle  bestie  cornute  da 
1,200,000  a  5,ooo,ooo;  che  la  quantità  delle  mercan- 
zie importate  agli  Stati-Uoiti  si  è  aumentata  da  1 1  ad 
80,000,000  ,  e  quella  delle  esportazioni  de*  nostri  pro- 
dotti dj  i(  a  (I  milioni  ;  che  le  monete  in  circola- 
cene ammontarono  da  io  a  17  milioni  di  lire  (  la 
lira  d'  Africa  forma  circa   11  lire  italiane),  ec. 

(  Gaz.  de  France  ) 

Washington  28  Dicembre. 

Leggesi  qui  con  interesse  una  lettera  scritta  da 
un  cittadiuo  di  Nuova-York  ad  un  membro  del  Con- 
gresso. Questa  lettera  espone  evidentemente  i  pencoli 
che  ci  può  minacciare  quel  popolo  che  si  è  costituito 
il  necessario  nemico  di  tulli  gli  altri  popoli  ;  e  se  ne 
può  con  bastante  ragione  eoncliiudere  di  qual  interesse 
sia  per  noi  il  conservare  la  migliore  intelligenza  colla 
Potenza  che  sola  è  capace  di  mettere  un  peso  nella 
bilancia  marittima.  Speriamo  che  questa  importante 
vista  non  sia  sfuggila  al  nostro  governo,  e  che  conti- 
nuar debba  sempre  a  diligerlo. 

liceo  questa  ietterà  : 

Io  penso ,  o  signore ,  che  nella  crisi  in  cui  ci 
troviamo  ,  e  sul  punto  d'  entrare  in  una  sanguinosa 
guerra  colla  Gran  Bretagna  ,  il  Canada  sia  un  og- 
getto meritevole  della  più  grave  attenzione  per  parte 
del  Congresso.  Non  è  già  sotto  il  rapporto  de'  nostri 
interessi  commerciali ,  benché  sicuramente  grandissi- 
mi,  eli  io  considero  quel  paese  ,  ma  unicamente 
sotto  quello  del  partito  che  il  nemico  può  trarne 
tontfo  di  noi  in  caso  di  guerra.  Egli  potrebbe  dall' 
£uropa  farvi  passar  numerose  t  ,  le  quali  unite 


a$li  abitanti  del  paese,  tanto  selvaggi  che  Canadiani0 
f.  amberebbero  sopra  di  noi  dai  loro  laghi ,  e  ci  at-i 
laccherebbero  sovra  punti,  ove  la  nastra  scarsa  popò-, 
lattone  non  ci  permetterebbe  di  far  loro  resistenza^ 
Per  tal  mode  noi  ricadremmo  di  nuovo  sotto  V  im- 
perioso giogo  de  gì'  Inglesi.  Io  credo  di  non  ingan- 
narmi dicendo  che  tal  sarebbe  il  progetto  della  Gran. 
Bretagna  ov  ella  fosse  una  volta  in  pace  coli' Europa. 
In  questo  caso  non  sarebb'  egli  opportuno  che  prima 
della  rottura ,  ci  tenessimo  pronti  a  rivolgere  al  pri- 
mo segnale  d'  ostilità  tutti  i  nostri  sforzi  contro  il 
Canada ,  senza  dare  agi'  Inglesi  il  tempo  di  effet- 
tuare i  loro  perniciosi  disegni  ?  Noi  vi  troveremmo 
un  gran  numero  d"  amici  disposti  a  secondarci  ,  so- 
prattutto fra  i  Canadiani  ,  Francesi  d'  origine,  ù 
quali  portano  sempre  nel  cuore  la  memoria  della 
loro  prima  patria.  Eglino  si  unirebbero  con  tripudio 
a  quelli,  che  si  mostrerebbero  veri  loro  amici  ed. 
alleati.  E  qual  ne  sarebbe  il  successo ,  se  si  facesse- 
na.ccre  in  loro  la  speranza  di  veder  quanto  prima, 
rsi  gli  antiche  vincoli  fra  essi  9  la  vera  lor, 
madre  patria  ?  In  quanto  alle  tribù  indiane ,  sarebbe 
facil  cosa  il  guadagnarle  per  mezzo  delle  buone  prò- 
cedure  e  delle  beneficenze  che  la  giustizia  comanda. 
e  V  umanità.  (  Courier  de  1'  Europe.  ) 

PORTOGALLO 

Lisbona  28  Gcnnajo. 

Il  sig.  Moira,  dotto  legista  portoghese,  ha  tra- 
dotto il  codice  di  procedura  civile  di  Frauda.  La 
prefazione  contiene  delle  viste  saviissime  e  mollo  in- 
gegnose. Il  dottore  Lopez  sta  traducendo  il  Codice 
Napoleone.  Un  negoziante  francese,  da  gran  tem- 
po stabilito  in  questa  città,  e  persona  molta  istrut- 
ta ,  ha  ultimamente  terminato  un'  opera  interessantis- 
sima; è  ques'»  la  bilancia  del  commercio  tra  la  Fran- 
cia ed  il  Portogallo.  A  torto  è  stato  dello  che  V  im- 
portazione dello  zuccaro  del  Brasile  in  Portogallo  era 
di  circa  I2tn.  casse  all'  anno;  secondo  questa  bilancia 
ella  è  di  2 7 in,  casse.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 
GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  20  Gennajo. 

Volendo  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  dare  ai  Polacchi, 
che  si  sono  distinti  neh'  ultima  guerra  col  loro  valore 
e  col  loro  zelo  paliio'.ico,  de'  contrassegni  pubblici 
della  sua  stima  e  della  sua  soddisfazione,  ha  risoluto, 
in  un  decreto  ultimamente  pubblicalo,  che  venga  fon- 
dalo   uu    Ordine    militare    del   ducato  di  Varsavia.  Le 


uj6 
decorazioni  di  quest'Ordine  sai  arino  ,  in  coi.deguetjia 
de'  regolamenti    stabiliti    nel    detto    decreto ,     ripartile 
fra  i   militari   nel  modo  seguente: 

L:i  croce  di  comandante  ai  gentrali  di  divisione, 
<e  quella  di  cavaliere  ai  .generali  di  brigata,  colonnelli 
e  maggiori.  Saranno  dale  in  ciascuna  divisione  sei 
croci  d'  officiali  e  tre  croci  d'  oro  per  esser  distribuite 
agli  officiali  dello  stalo  maggiore  della  divisione  e 
delle  brigate  che  la  compongono.  Ogni  reggimento 
avrà  «piatirò  croci  di  cavalieri  ,  quattro  croci  d'  oro  e 
òei  d'  argento  per  distribuire  al  inerito  militare  ed 
.dia  buona  condotta.  Ogni  battaglione  avrà  egualmente 
due  croci  di  cavalieie,  due  croci  d'  oro  e  tre  d'  ar* 
icnto.  Saranno  messe  alla  disposizione  del  ministro 
della  guerra  sei  croci  di  cavaliere  e  sei  croci  d'  oro 
per  gJi  officiali  che  non  servono  in  alcun  corpo  e 
non  appartengono  a  nessun  stato  maggiore. 

(  Gior.  di  Baviera  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen  26   Gennajo. 

I  corrieri  si  succedono  rapidamente  fra  la  nostra 
corte  e  quella  di  Siockholm.  Si  nota  pure  che 
mentre  le  nostre  truppe  tutti  i  giorni  si  vanno  rin- 
forzando sulla  riva  del  Sund  che  ci  appartiene,  il  cor- 
done svedese  s'indebolisce  in  proporzione  sulla  riva 
«pposta.  (  Pub.  ) 

Allona  28   Gennajo. 

Avendo  il  Principe  re.de  ordinato  che  fosse  sta- 
bilita in  questa  città  una  commissione  incaricata  dell' 
organizzazione  d'  un  corpo  di  cittadinanza  armata, 
questa  commissione  ha  presentato  a  S.  A.  R.  un  pia- 
no ,  che  fu  dalla  medesima  A.  S.  approvato  ,  e  in  con- 
fi* guenza  del  quale  risulta  che  questo  corpo  d'infanteria 
civica  saia  composto  di  otto  compagnie,  di  cento 
ili-mini  ciascuna,  senza  contare  gli  officiali;  egli  è  desti- 
nalo in  caso  di  bisogno  ed  in  assenza  delle  truppe  di  ! 
linea  a  fare  il  serv.zio  militare  della  piazza,  e  per  con-  j 
st"ueii/a  ad  invigilare  alla  sin  sicunzzi,  alla  sua 
«runquillità  ed   al   mantenimento   d'   una    buona   polizia 

(  Abeilte  du  Nord  ) 

PRUSSIA 

Berli  no   27    Gennajo. 
La  lista  delle  perdite,    che    hi    sofferto    Y  armata  | 
prussiana  nelle    battaglie  d' Auersiaedt    e    di  Jena,  ec-  ! 
cita  vivissimo     interesse.    Noi  abbiamo    già    parlato   di 


225  officiali  che  nei  ninnerò  di  ASo  furono  reti dn ti 
inabili  a  battersi  nella  battaglia  d' Auerstaedt.  A  Jena 
in  io  reggimenti,  vi  furono  i33  officiali  uccisi  o  fe- 
riti, ed  è  da  osservarsi,  che  fra  i  primi  generali  non 
si  trovò  quasi  veruno  che  sia  rimasto  intetamente 
dieso. 

Si  sa  che  il  Duca  di  Brunswick  è  stato  ferito 
mortalmente,  el  è  morto  in  conseguenza  delle  sue  fe- 
rite. Il  Principe  d'  iLhenlohe  ha  avuto  una  forte 
contusione.  Il  conte  Schmettau  è  stato  ferito  mortai- 
mente.  Il  feld— ruarcs  iallo  di  Mòellpndorf  ha  avuto 
qu..lti*>  ferite  ai  piedi  ed  al  petto.  Al  Re  fó  ucci- 
saseli) uu  cuv  dio.  I  Principi  Euiico  e  Guglielmo 
ebLi.ro  pure  uccisi  i  loro  cavalli  ,  e  furono  feriti  essi 


medesimi.  Il  Principe  Luigi  Ferdinando  è  stato  uccise- 
presso  Saalfeld ,  ed  il  Principe  Augusto  Ferdinando 
iu  ferito  presso  Auerstaedt.  A  Danzica  i  Prussiani  han- 
no perduto  dall'  ir  aprile  al  12  maggio,  iu  morti  , 
feriti  e  prigionieri  12J  officiali,  e  55i2  soll'officiali  e 
soldati.  A  Colberg  essi  hanno  perduto  £2  officiali. 
Tutti  questi  dettaglj  provano  che  l'armata  prussiana 
si  è  difesa  con  coraggio,  e  q  '.està  giustizia  che  le  si 
rende,  accresce  l'elogio  de'  suoi  vincitori. 

(  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  2  Febbrajo. 

S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  ha  abolite  le  tasse  impo- 
ste sugli  Ebrei,  con  ,>n  decreto  che  contiene  le  se- 
guenti  disposioni  : 

Art.  1.  Tutti  quelli  fra  i  nostri  sudditi,  che  seguo- 
no la  legge  di  Muse,  godranno  nei  nostri  Stali  i 
medesimi  diritti  ,  franchigie  e  libertà  come  tutti  gli 
altri  nostri  sudditi. 

2.  Quelli,  che  senz'essere  nostri  sudditi  passeranno 

0  si  troveranno  nel  nostro  Regno,  vi  godranno  i  me- 
desimi diritti  e  franchigie  che  godono  tutti  gli  altri 
forastieri. 

5.  In  conseguenza  sono  abolite  tutte  le  tasse  e 
diritti  imposti  particolarmente  sugli  Ebrei,  in  qualun- 
que occasione  e  sotto  qualunque  denouiinazioue.  E 
vietalo  e  proibito  a  tutti  i  nobili,  signori  di  feudi 
ed  altri  proprietarj ,  sudditi  nostri ,  di  riscuotere  o  far 
riscuotere  alcuna  di  queste  tasse  sotto  pena  de'  danni 
ed  interessi,  e  d'essere  inquisiti  come  concussionarj. 

4-  Essi  possono  (e  senza  aver  bisogno,  come  per 
lo  passato,  d'un  permesso  speciale)  maritarsi,  atten- 
dere all'educazione  ed  allo  stabilimento  de'  loro  fig'j, 
ceder  loro  i  proprj  beni,  dovendo  però  conformasi  , 
pei    diversi  alti  ,  al  Codice  Napoleone. 

5.  Egualmente  è  in  loro  libertà  lo  stabilirsi  in 
quella  città  o  luogo  che  loro  convenisse  >  e  stabilirvi 
il  loro  commercio,  facendo  la  loro  dichiarazione  alle 
municipalità,  e  conformandosi  ai  regolamenti  dei  corpi 
e  mestieri  ne'  quali  volessero  entrare. 

Uu  altro  decreto,  relativo  alla  soppressione  de'di- 
diritti  e  degli  alti  di  servitù  ,  porla  che  sono  giudi- 
cali come  atti  di  schiavitù  e  soppressi  come  tali:    i.Q 

1  lavori  a  cui  si  obbligano  le  persone  per  la  sola  ra- 
gione eh' e3SG  erano  vass.dle,  o  ch'esse  abitano  certe 
località;  2.°  tutti  quei  lavori,  ch'essendo  anche  impo- 
sti a  ragione  del  possesso  d'un  fondo,  non  sono  de- 
terminati e  dipendono  dalla  volontà  di  quello  che  gli 
esigeva;  5.°  l'obbligo  de'  coloni  di  servir  come  do- 
mestici nella  casa  del  dianzi  padrone,  ed  il  diritto 
clie  Corìsisle  ìli  forzare  i  loro  ligij  a  non  sorvirG  altro 
padrone  fuori  di  lui;  4.t>  l'obbligo  di  chiedere  per 
maritarsi  il  consenso  del  dianzi  padrone  e  di  pagargli 
de*  diritti  per   un  lai  permesso. 

Il  dianzi'  padrone  non  ha  alenn  diritto  sull'edu- 
cazione e  sulla  destinazione  dei  liglj  del  colono;  egli 
non  può  obbligarli  a  rimanere  addetti  alio  stato  ed  alla 
professione  del  loro  padre  e  madre,  né  impedir  loro 
dì  stabilirsi  fuori  dalia  medesima  ;  uni  può  esigere  da 


3tìoi  coloni  alcun  giuramento  di  fedeltà  e  di  sonimis- 
sione  •  egli  oon  può  obbligarli  coti  alcuna  pena  ne 
corporale  ne  pecuniaria  a  compiere  verso  di  lui  quelle 
obbligazioni  che  non  sono  soppresse,  dovendo  diri- 
gersi ai  tribunali.  Il  colono  ha  la  libertà  di  traslo- 
carsi e  di  stabilirsi  dappertutto  ove  vuole,  purché 
«pieghi  la    sua    intensione  a  tempo  convenevole,  ec.  ec. 

(  Jour.  de  V/Emp.  ) 

UNGHERIA 

Sem  eli  no   18  Gcnnajo. 

Il  capo  de'  Servinni  è  divenuto  così  celebre  ,  che 
non  si  leggeranno  senz'  interesse  i  dettaglj  che  lo  ri-  j 
sgunrdano  ;  ciò  eh'  è  stato  l'inora  pubblicato  nei  gior- 
nali intorno  a  Czerni  Gioigio  è  ncompieto  ed  inesat- 
to. Pare  che  1'  articolo  seguente  sia  uscito  da  miglior 
fu  n  te  : 

«  Nessuno   ignora   in  rjual    occasione  la  Servia    si 
è  ribellata  contro  la  Porta,  e  che  1'  orribile  tirannia  , 
che  i  Turchi    esercitavano    contro  questa  provincia,  è 
la  causa  clic   le  ha  fatto  prendere  le  armi  contro  i  suoi 
oppressori.    Li    religione    greca    è    in    orrore  presso  i 
Tonili,  ed   i  Serviahi  abborrono  il  maomettismo.  Ciò 
bastava   perchè  i  Turchi  comettessero  contro  di  essi  le 
più  orribili  vessazioni.  Giorgio  Petrouitsch,  sopranno- 
minato C/.erni  cioè  il  Nero,  era  troppo  considerato  fra  i 
suoi  concittadini,  a  motivo  delle  stimabili  qualità  che  Io 
distinguono,  per  non  eccitar   l' attenzione  dei    Turchi. 
Czerni  Giorgio  si    viveva    tranquillo    nel    villaggio    di 
Ro  menili  a  ,    ne'  contorni    di    Belgrado  ,    allorché     una 
banda  di  Giannizzeri    lo  venne  a  sorprendere.  Egli    si 
sottrasse  con  fdtica,    e    si    nascose  ne'  boschi    ove    fu 
dal  Turchi  vivamente  inseguito.    Ma    le    cose    presero 
ben   tosto  un  altro  aspetto.  Czerni  Giorgio  avendo   in- 
contrato  nella  sua  fuga  parecchj   de'  suoi    concittadini 
s   quali  al  pari   lui   cercavano   d'involarsi     alla    morie, 
li  raccolse  in   una  truppa  di  due   in   trecento   uomini, 
si   mise  alla  loro  testa  ,    e    marciando    contro    i    Gian- 
nizzeri, ch'erano    in    numero    di    quattro    in    cint[ue 
cento  uomini,  li  pose    in    fuga,    e    ne    fece    parecchj 
prigionieri.  Tale  è  l'origine  della  fortuna    di    Czerni— 
Giorgio.  Il  suo  partito  si  aumentò  al  segno  che  i  Turchi 
cominciavano  già   a    temerlo  ,    allorché    il    resto    della 
Servia  eccitata  dal  suo  esempio  e    da'  suoi    successi  si 
riunì   sotto  le  sue  bandiere,  e  ribellossi.  1  Serviani  po- 
co avvezzi  alle  armi  diventarono,  sotto  i  suoi  ordini, 
buoni    soldati.    Czerni-Giorgio    fu    chiassato    da'    suoi 
successi  e  dal  suo  coraggio  al    grado    di    primo    capo 
dei  Serviani.  Egli  non  ha  avuto   una  buona  educazio- 
ne in  quanto  all'istruzione,  poiché   non  sa  né  leggere 
uè  scrivere;  ma  è  un   uomo  onesto  prode  e  leale.  Czerni 
ha  una  perspicacia  così   pronta,  ed  uua  tuie    presenza 
di  spirito,  che  tutto  quello  eh' ei  fa,  lo    fa    bene,    e 
per  assicurare  il  successo  di    un'impresa    egli    prende 
sempre  ottime  precauzioni.  Egli   non   conosce    il    pen- 
colo,  ma  usa  di   molta  prudenza  ne'  suoi  piani.    Egli 
è  risoluto  di  perire  piuttosto  che    lasciar    ripiegare    la 
sua  nazione  sotto  il  giogo  della  Porta j    e    per    meglio 
giugnere     al     suo     scopo  ,     ha  saputo    da    bucu    poli- 
tico   concilimi     un'  arnica    ed    una    protettrice    nella 
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Russia  ,  da  cui  ha  già  ricevuto  potenti  soccorsi.  Egli 
ha  talmente  organizzata  la  Servia  ,  che  questa  provin- 
cia, la  quale  non  conta  che  gooin.  abitanti,  hi  in 
arme  una  truppa  di  So  in  ìooin.  uomini.  Da  ciòVsi 
compreude  che  tutti  gl'individui  in  istato  di  portaci 
le  armi  son©  soldati.  Giorgi*  Pctrowitsch  Czerni  è  stalo 
ultimamente  nominalo  da  S.  M.  1'  Imperatore  di  Russia, 
cavaliere  deli'  ordine  di  S.  Alessandro  Nevrsky.    « 

(   Gaz.  de  Frutice  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  29  Getmajo. 
Domenica  scorsa,    l'Imperatore    ha    distribuite  le 
decorazioni  dell'  Oidine  reale  di  S.  Stefano   d'  Unghe- 
ria ai  cavalieri,  commendatoli  e  grandi  croci  ,  ultima- 
mente nominali.  S.  M.  l' Imperatrice  ha  assistito  a  que- 
sta   cerimonia.    Nello    stesso    giorno    vi    è    stato  torneo 
alla  oavallerizza  della  corte.  Alla  sera    vi  fu    ridotto  in 
città  e  nel  sobborgo  di  Maria  Teresa. 

Gli  Stali  del  ducato  di  Stiria  hanno  qui  spedito 
una  deputazione  per  felicitare  le.  LL.  MM.  II.  sulla 
loro  unione.  (  Jour.  de  Francfort  ) 

Gli  ultimi  rapporti  dicono  che  gì'  Inglesi  hanno 
occupale  le  isole  principali  dell'Arcipelago.  {J-.  del' Eni]).) 

II  f-.ld-maresciallo  luogotenente  Jellachkh,  che 
comandava  nel  i8o5  nel  Voralberg ,  e  che  i  Fran- 
cesi costrinsero  a  depor  le  armi  con  tutte  ie»suc  trup- 
pe, è  stato  ultimamente  assolto  ad  Agr.un  dall'accusa 
contro  lui  inteutata  in  conseguenza  di  questa  capito- 
lazione. S.  M.  1'  Imperatore  ha  ratificato  questa  sen- 
tenza, ed  ha  ordinato,  che  venga  di  nuovo  impiegato 
nel.  suo  grado  di   carica  e  d'anzianità. 

Il  gen.  Bianchi  è  incaricato  ,  unitamente  a  molti 
offi  iali  dello  stato  maggiore,  d'  accompagnare  le 
truppe  russe  provenienti  dall'  Italia,  durante  la  loro 
marcia  attraverso   gli  Stali  austriaci.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  6  Febbrajo. 

Con  decreto  del  primo  di  febbrajo,  S.  M.  ha  no- 
minato il  sig.  Pietro  Questiaux,  attuale  incaricato  d'af- 
fari presso  l'imperiai  corte  di  Francia,  persilo  segre- 
tario d'  ambasciata  presso  la  stessa  corte  imperiale  .-  il 
sig.  cavaliere  Trojan©  Pescara  di  Boalino  ,  per  suo 
segretario  di  legazione  presso  la  real  corte  di  Olanda; 
il  sig.  cavaliere  Francesco  Broncia,  per  suo  segretario 
di  legazione  presso  C  imperiai  corte  di  Russia  ,  ed  il 
sig.  cavaliere  Francesco  Caracciolo  di  Melissano  ,  udi- 
tore del  consiglio  di  stato  ,  per  suo  segretario  di  lega- 
zione pressi-  i'  imperiai  corte   d'  Austria. 

(   Con:  di  Napoli  ) 

NOTIZIE     1  N  T  E  R  N  E 

R  E  G  N  O     D'  l  T  A  L  I  A 

Lodi   12  Febbrajo. 

Nei  giorni  ^  e  11  correlile  fecero  il  loro  festoso 
ingresso  in  questa  città  il  4-°  reggimento  di  linea  ed 
il  reggimento  Dragoni  Napoleone  facenti  parte  della 
vaiolosa    Divistone    itelia.ua ,    reduce    dai    campi    d<jlla 
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Polonia  e  delle  Pomeranie.  Questi  corpi  sono  siali 
accolli  dalle  Autorità  costituite  e  dal  popolo  colle  piii 
vive  dimostrazioni  di  amore  ,  di  riconoscenza  e  di 
tripudio.  Tutte  le  attenzioni,  che  questi  sostegni  della 
gloria  italiana  hanno  ricevute  nelle  altre  comuni  per 
cui  transitarono  ,  sono  qui  pure  state  loro  compartite 
con  effusione  di  cuore  ,  e  con  dignità  conveniente 
a*  guerrieri  ,  che  in  douo  recano  alla  patria  gli  allori 
divisi  coi  primi  solda'i  del  mondo  ,  i  Francesi. 
Vigevano  i5  Febbrajo. 

Alle  ore  4  pomeridiane  del  giorno  i5  corrente 
fu  da  queste  Autorità  costituite  0  da  tutti  gli  abitanti 
ricevuto  il  reggimento  Dragoni  Napoleone.  Un  arco 
trionfale  era  stato  eretto  in  questa  occasione  ad  onore 
della  gloriosa  Divisione  italiana  ,  pur  or  ritornata  in 
seno  alla  patria  ,  recandole  i  lauri  colli  di  mezzo  alle 
nevi  del  Settentrione. 

Il  sig.  Prefetto  diede  un  lauto  pranzo  a  tutti  gli 
officiali  ed  alle  autorità.  Alla  sera  la  comune  fu  inte- 
ramente ed  elegantemente  illuminala.  In  mezzo  alla 
gran  piazza  ergevasi  un*  alta  colonna,  su  cui  ardeva 
un  urna  in  libamento  agli  Eroi  italiani  periti  sullo 
Colberg. 

Nella  stessa  sera  furono,  in  varj  siti,  incendiati 
de'  fuochi  artificiali  ;  ed  il  teatro  de'  Filodratmnatiei 
iu  gratuitamente  aperto  al  militare. 

Finalmente  uua  supeiba  festa  da  ballo  data  dalla 
comune  colmò  l'allegrezza  di  si  bel  giorno. 

Jcri  il  sig.  Prefetto  diede  in  mezzo  al  castello  un 
banchetto  a  tutti  i  soldati. 

U  sig.  Odier,  maggiore  del  reggimento,  imbandì 
nello  stess»  giorno»  uà  soutuoso  pranzo  a  tutte  le  Au- 
torità ed  agli  officiali,  ed  alla  sera  diede  una  brillante 
festa  di  ballo,  a  cui  intervennero  le  persone  più  di- 
stinte del  paese.  L'allegrezza,  che  ha  presedulo  a  que- 
sta festa,  è  superiore  ad  ogni  espressione. 


nel  Giornale  di  Fisica  ,  (Ju'mica ,  e  olona  Saturale 
di  L.  Brugnatelli  P.  Professore  ec.  —  Osservazioni 
Meteorologiche, 

Le  associ  .zioui  si  ricevono  iu  Milano  dallo  stam- 
patore Giovanni  Silvestri ,  a^li  Scalini  del  Duomo 
num.  rjg/J  ,  dalla  Direzione  generale  delle  Gazzette , 
ed  alluno  presso  i   principali  librai. 

Il  prezzo  d'  associazione  è  di  lir.  12  di  Milano 
per  Semestre  anticipate }  ossia  italiane  lir.  9.  11. 


AVVISO  ALL  OIASITA   SOFFRESTE 

Trovasi  pr«sso  il   sig.  Vaimier  all'  alberga  di  Malta,  piaz- 
za detta  di  !$•  Sepolcro  ,  in  -Milano  j 

1.  Il  deposito  solo  ed  unico  mi  questa  città  ,  ed  anche  nel 
Regno  <r  Italia  ,  del  vero  Kob  aliti-sifilitica  e  della  Modifica- 
zione, unii  gonorreticéi  del  sig.  Rovveau  l'Affeeteur,  medico 
chimico  ili  Parigi  (  unico  limedio  di  cui  l1  avviso  ,  la  liberi 
distribuzióne  e  l'efficacia  sono  riconosciuti  ed  autorizzati  co» 
Decrelo  imperiale  ilei  ai  pratile  anno  i3  ,  inserito  nel  bollet- 
tino delle  le;  gi  ,  num.  40  )  <  rimedio  che  da  25  e  più  anni 
vien  somministrato  agli  ospedali  della  marina,  e  col  quale  si 
è  assunto  V  incarico  verso  il  Governa  francese  della  guari- 
gione dei  militari  e  inarinaj  riconosciuti  incurabili  col  mercurio. 

a.  Trovatisi  parimenti  presso  di  lui  le  opere  di  questa  me- 
dico -  chimico  ,  compositore  di  questo  prezioso  rimedio  ve- 
getale ,  le  di  lui  osservazioni  sopra  V  istoria  e  1'  elicilo  del 
Jitib  utili-si/iliiico  ,  V  appendice  sopra  le  malattie  veneree 
croniche,  senza  segni  evidenti  ,  \ale  a  dire  nascoste,  trali- 
gnate e  complicate. 

3.  Il  trattalo  delle  malattie  veneree  antiche  ,  recenti  ed  oc- 
culte ,  ed  il  metodo  della  loro  guarigione  col  mezzo  del  Rob 
anti-ttfiUtico  accompagnalo  colla  scella  di  cure  maravigli  og'e 
e  straordinarie  operale  con  questo  rimedio  vegetale. 

4.  Finalmente  \i  sarà  un  giornale  esatto  indicante  il  modo 
di  servirsi  ilei  Roì>  anli-st filili*  •>  e  della  Modificazione  anti- 
gonorretica  per  le  malattie  veneree  confermale  ,  antiche  e 
gravi. 

I    sigg.    Committenti    sono  pregati  di  affrancare  le  loro 
lettore  ,   in  difetto  queste  non  saranno  ricevute. 

BORSA  DI  MILANO 
Corso  do    Cambj  del  giorno   17   Febbrajo   1808. 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

Giornale  d'  Agricoltura. 

E  pubblicato  il  num.  IV  ,  mese  di  genwajo   1&8 
che  contiene  : 

Alcuni  cenni  statistici  sulla  Dalmazia  —  Espe- 
rienze fatte  sopra  M  Grano  Saraceno  nell'anno  i'jfo.6 
dal  sig.  Claudio  della  Fossa  ,  Professore  d'  Agraria 
in  Reggio  —  Coltura  del  riso  della  Cina  detto  riso 
secco  o  riso  di  montagna  —  Saggio  intorno  al  supere 
quali  sono  le  migliori  e  le  più  cattive  piante ,  che 
Jiascono  nel  Piemonte,  del  dottore  Carlo  Giulio  ec. 
—  Osservazioni  meteorologiche  ed  agronomiche  sonni 
V  anno  agrario  1807.  del  sig.  Claudio  della  Fassa 
ec..~~  Continuazione  e  fine  dell'  estratto  del  saggio 
teorico  pratico  sulle  malattie  delle  piante ,  del  sig. 
Cav.  Filippo  Re ,  Professore  d'  Agricoltura  nella  R. 
Università  di  Bologna  ec.  —  Carrette  a  larghe  ruote, 
esperimentate  ed  adottate  in  Francia  —  Estratto, 
della  memoria  intitolata  Monografia  agronomica  de' 
cenali,  di  Giuseppe  Bayle-Barelle   P.   Professore    di 
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Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  o«ia  Consolidalo  in  regola  del  reddito  «lei 
per  o/o   60. 

Rescrizioui  al  11   3    j  per  o/o  capitale. 


Spettacoli  iV  oggi. 

R.  TiATio  ali. a  Scm.\.  Si  rappresenta  iu  musica 
La    conquista    del    Messico  ,   coi    balli    Issipile    ed    II 

supposto   Giardiniere. 

Ti.  Tkaioo  \>u.\.%.  V.K?<->v.\\y\.  Dilli  comica  comp. 
I.  e  li.  d'artisti  francesi  scilo  la  diiev..  di  M.  Raarnurt, 
si  recita  Les  Jilles  à  mnrier  —  Lcs  jeux  de  l'  amour 

Teatro  ni  l  Limamo.  Dalla  comica  compagnia 
Taddei  si  retila  La  malattia  guarita  dalla  mone  t 
comm.  novissima. 

LÉATtio  S.  lì Ar>i:r;oNOA.  Dalla  comica  compagnia 
Vcrzura  si  replica  l'ederico  il.  Re  iti   Prussia. 


Tkvti.o  di:i.lk  Marionette  [dello  Girolamo  ]  si  recita 
Ariana   nella    h.    Università   di    Pavia,    ed  inserita     L'equivoco  dei  due  dot  tari. 
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wir. 


Tulli  gli  alti  ti'  Amministrazione  po.li    in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    estere 

SPAGNA 
vàllódèlii.   1  4  Gennajo. 

S.  E.  il  gen.  D:ipont,  comandarne  il  secondo 
corpo  d'  osservazione,  è  arrivalo  jer  V  altro  in  questa 
città,  ove  ha  stabilito  il  suo  qtiartier  generale.  S.  E. 
liu  dato  ieri  un  gran  pranzo  ove  trovavansi  riuniti  lutti 
gli  officiali  generali  finteti  che  sono  presentemente  a 
Vallodolid  ,  come  pure  il  generale  di  divisione  spa- 
ouolo  ,  l'intendente,  il  commissario,  ec.  S.  E.  ha 
passato  nello  stesso  giorno  la  rivista  della  5,  4  c  5 
legione  de' coscritti  del  18  8,  d'  un  reggimento  sviz- 
zero e  d'  un  treno  d'  artiglieria  della  guard'-ia  imperia- 
le ,  che  qui  si  trovano.  (  Pah.  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo    16  Gennajo. 

Più   non  parlasi   efel  viaggio     del    gran    Duca  Co- 
stantino a  Parigi.  (  Jone,  de  t'-  Empi  ) 
TURCfHA 
Costantinopoli  G   Gennajo. 

Le  differenze,  che  sussistevano  fra  i  bey  d'Egitto 
e  la  Sublime  Porta,  sono  interamente  terminate,  e 
pare  che  orinai  si  possa  coniare  sulla  fedeltà  e  sulla 
docilità  di  questi  governatori.  Dopo  questa  pacifica- 
zione ,  non  si  erede  che  gl'Inglesi  possano  tentar  di 
nuovo  uu'impiesa  in  Egitto.  Si  sa  the  i  momentanei 
successi,  ch'eglino  hanno  avuto  nltim^meiile  in  quella 
provincia  ,  erano  principalmente  dovuti  alle  vertenze 
che  regnavano  fra  i  bev,  ed  ai  loro  dissapori  colla  Su- 
blime Porla. 

Alcuni  vascelli  i n «Iesi  continuano  ad  incrociare 
davanti  i  Dardanelli  ;  gli  afri  vascelli  di  questa  na- 
zione   sono  rimasti   nelle  isole  dell'  Arcipelago. 

Fansi  nei  nostri  porti  grandi  ricerche  di  cotone 
del   Levante  per   diverse  contrade   dell'  Europa. 

Regna1)  come  al  solilo,  un  certo  fermento  fra  i 
giannizzeri;  ma  la  fermezza  e  la  severità  del  gran  si- 
gnore h   tiene  in   dovere  e  subordinati. 

(  Gaz.  de  Frange  ) 
INGIJILTELUU 
Londra  5o   Gennajo. 

Pubbliche  preghiere  fiatino  avuto  luogo  lunedi 
«Borì©  ifi  1  ulte  le  chiese  di  questa  capitale  in  comme- 
morazione della  morie  di  Cario  I,  il  cui  anniversario 
correva  in  quel  giamo.  Sono  in  questa  occasione  stati 
chiusi  i  teatri. 


•    ! 


II  manoscritto  della  storia  del  regno  degli  Stuarts, 

■produzione    del    sig.    Fax*     formante     un    volume    ia! 

uarlo  ,  è  stato  venduto  da' suoi  esecutori  testameli  tarj 

jer  la  somma  di  4-oo  lire  sterline.  Quest'opera  verrà. 

guanto  prima  data  alle  slampe. 

I!  cadavere  di  lord  Nelson  è  stato  deposto    il    a5 
I  corrente    colla    massima    pompa    nella    tomba    di    sue» 
;  ziu  ,  nella  cattedrale  di  S.  Paolo.  Il  corteggio  era  nu- 
merosissimo ed  imponente. 

La  corte  marziale,  composta  di  ai  membri,  e 
incaricata  di  formare  il  piocesso  del  generale  White-. 
loike,  si  è  radunata  giovedì  scorso  sotto  la  presidenza 
dtl  generale  Mcadows.  Il  generale  Whitelocke  si  è 
presentato  in  uniforme  ,  e  seguito  da  parecchj  offi- 
ciali. Egli  è  stato  salutato,  al  suo  entrare,  da  divers 
membri   della  corte. 

Il  giudice  avvocato,  dopo  aver  ricevuto  il  giura- 
mento dei  giudici,  ha  letto  il  primo  capo  à'  accusa, 
cc/i   concepito: 

-sa 

»  li  luogotenente  generale  Whitelocke  ,  avendo 
ricevuto  dal  primo  segretario  di  Stato  di  S.  M.  le  istru-* 
ioni  per  operare  il  totale  assoggettamento  della  pro- 
vincia di  L'uenos-Ayres,  ha  preso  delle  false  misure 
per  ottener  questo  scopo  ,  rispondendo  al  comandante 
spagnuolo,  (  il  quale  mostrava  qualche  disposizione  a 
battersi  in  ritirata,  e  desiderava  entrare  in  parlamenti 
a  quest'  oggetto  )  eh'  egli  pretendeva  di  costituir  pri- 
gionieri di  guerra  tutti  gì"  impiegati  civili  al  servizio 
della  Spagna;  il  detto  luogotenente  generale,  avanzan- 
do una  pretensione  così  •  ffensiva  e  contraria  a  tutti 
gii  usi  ricevuti,  tendente  ad  esacerbare  gli  abitanti 
di  Buenos— Ayres,  ad  eccitarli  a  oppor  resistenza  alle 
anni  britanniche  e  ad  allontanare  ogni  vi-»  di  concilia- 
zione, ha  tenuto  una  condotta  contraria  al  suo  do- 
vere d'  officiale,  alla  disciplina  ed  alle  leggi  militari,  a 

Secondo  capo  d'accasa.  »  Il  dello  lm>goteuente 
generale  è  accusato  d'incapacità  in  tutte  le  disposi- 
zioni  eh'  egli   ha   fatte  per  la  presa   di  Buenos— Ayres.  « 

Terzo  capo  d'  accusa.  «  Sir  Witelocke  è  accusa- 
to di  non  aver  dato  personalmente,  né  con  nessuno 
de'  mezzi  eh'  erano  in  suo  potere ,  verun  soccorso  alle 
diverse  divisioni  della  sua  armata,  impegnate  col  ne- 
mico nelle  strade  di  Buenos— Ayres,  e  che,  dopo  avere 
spiegato  il  più  gran  valore,  furono  obbligate  a  bat- 
letsi  in  ritirata,  od  a  rendersi  prigioniere  di  guerra, 
non  ricevendo  dal  generale  in  capo  né  ordini  né  as- 
sistenza veruna.    « 

Quarto  capo  d'accusa.  »   Egli  è  finalmente  accu- 
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gaio  d'aver  sottoscritto  uà  iraUatw  tori  cui  egli  s'  in-  ■ 
pegna    non    solo    a    sgombrare    BueuoJ— Ayres  ,  ma  al  I 


abbandonare  altresì  1'  importante  fortezza  di  Munte- 
"Video  ,  e  ciò  nel  momento  medesimo  in  cui  le  noste 
truppe  erano  in  possesso  dell' arsenale  e  dei  pori 
principali  di  Buenos-Ayies ,  ove  ancor  si  manteneva 
iìo.    «  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SVEZIA 

Siockholm  11   Geiiriajo. 

S.  M.  la  Regina  è  qui  oggi  aspettata  ;  dimani  ar- 
riverà il  Re.  Dopo  dimani  vena  ,  con  molta  solenne 
là  ,  scoperta  la  statua  di  Gustavo  III.  Lunedì  tutta  h 
citta  ed  il  palazzo  del  Re  saranno  illuminati. 

S.  M.  ha  nominato  incaricato  d'  affari  ed  agente 
del  commercio  di  Svezia  presso  la  corte  di  Portogallo 
a  Rio-Janeiro  nel  Brasile,  il  sig.  Kansow,  che  era 
agente  generale  del  commercio  svedese  a  Lisbona. 

(  Gaz.  de  France  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen  uG  Gennaio, 

Fra  le  numeiose  prede  (.he  continuiamo  a  fare 
augii  Inglesi,  notasi  l'ardita  impresa  eseguita  da  due 
battelli  armali  dell'  isola  di  M.cu.  Essi  h.  nno  predato 
all'  abordaggio  un  brick  inglese  tu  distanza  d'un  mi- 
glio dalle  coste.  Questo  basiimonio  non  era  munito 
di  nessuna  carta  ;  il  capitano,  parlando  ora  l'ingle- 
se ed  ora  il  tedesco  ,  si  contraddiceva  nelle  sue  rispo- 
ste. La  nave  qua  condotta  dal  Itiogotcuente'Langemarck 
«;  stata  giudicata  inglese  tanto  per  la  sua  costruzione, 
guanto  pel  s-u»  carico  di  frumento  e  di  cobalto  j  non 
^i  dubita  eh'  essa  non  debba  esser  condannata  come 
<di  buona  preda. 

Tutte  le  milizie  della  Norvegia    sono    al    dire    de' 


GERM&1IA 

Dalie  Spende  del  Danubio  5  Feblrajo. 
La  valigia,  eh'  era  partita  ai  24  gennajo  da  Au- 
gusta per  1'  Italia  ,  e  eh'  era  carica  di  molte  lettere 
di  cambio  ,  di  conti  correnti  e  d'  altre  carte  di  com- 
mercio, è  stata  perduta  nell'  interno  delle  montagne 
del  Tirolo  fra  Sterzing  e  Biixen.  Tutte  le  ricerche, 
che  si  sono  fatte  per  ritrovarla,  sono  state  finora  in- 
fruttuose. Questo  avvenimento  ha  fatto  una  sensazione 
molto  dolorosa  a  molti  negozianti  d'Augusta,  alcuni 
de'  quali  si  videro  obbligati  a  spedire  corrieri  in  Ita- 
lia per  avvisare  i  loro  corrispondenti  di  quanto  era 
occorso.  Si  ha  perciò  la  lusinga  che  saranno  state  pre-> 
venute  le  disgustose  conseguenze  che  questo  improv- 
viso accidente  avrebbe  potuto  cagionare. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
VIRTEMBERG 
Siuligard  3  Febbrajo. 
A  Monaco  è   slato    pubblicalo    un    nuovo    ordine 
di  S.  M.  il  Re  di  Baviera,  risguardante  gli  Ebrei  non 


domiciliati  negli  Stati  bavaresi.  Nel  medesimo  s'ingiun- 
ge di  rilasciar  loro  de'  passaporti  quando  si  presene 
terauno  sulte  frontiere  del  Regno:  sopri  questi  pas- 
saporti sarauno  indicate,  colla  massima  esattezza,  le  stra- 
de ch'eglino  dovranno  seguire  per  attraversare  il  pae- 
se ;  deviandone  ,  per  laprima  volta  avranno  una  cor- 
rezione corporale;  ma  la  seconda  volta  saranno  arresta- 
ti e    puniti    severamente.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajonna  2  Febbrajo. 
L'  inviato     di  Marecco    trovasi    tuttora    in    quesla, 
città,   né  si  sa   quand'egli  potrà  restituirsi  al  suo  pae- 
se. I  doni  destinati    tanto    al    suo    sovrano    che    a    lui 
medesimo  sono    arrivati  ;    mancano    peiò   i   cavalli   pei 


militari  così  ben  eseralate  clic  potranno  non  so.o  ;  trasportarli  in  Ispagna.  Tutti  i  curri  de'  coutorni  di 
«sser  impiegate  come  guernigione,  ma  benanche  en-  Bujouna  sono  impiegati  a  condurre  i  bagagli"  delle 
trace  in  campo  colle  truppe  di  linea,  ove  le  circo- 
stanze 1'  esigano.  (  Jour.  de   l'aris  ). 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel   i   Febbrajo. 

S.  M.  il  Re  di  Vestfalia    ha    nominato  colonnello 

jl  Principe  Ernesto  d'Assia  Philipsihal,   e  luogotenente 

delle  guardie  dei  corpo  il  Principe  ereditario  di  Salm 

Sulin. 

,Con   decreto  del  3o  gennajo  S.  M.    ha    nominato 
dieci  avvocati  presso  il  suo   consiglio  di  Stato.  (  Pub.  ) 
La  polizia  ha  ricevuto   l'  oidiue    d'  occuparsi    dei 
mezzi  di   reprimere  la  mendicità;  in   conseguenza  tutti 
1  mendicanti,  che  saranno  ritrovati  sulle  strade,  saranno 
arrestati  e  condotti  in  case  di  lavoro.  (  Jour.  du  Comm.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna,  ug   Gennajo. 
Varie    lettere  portano  che    S.  A.    I.   il  gran    Duca 
Costantino  <li  Russia  è  aspettato  a  Jassy. 

Altre  lettere  annunciano  che  è  comparsa  nel  ma- 
le Adriatico  una  squadra  inglese.  Ouesuj  notizie  sono 
tìanza  dubbio  pieinatur*.'  -}  ina  è  certo,  dicono  alcuni 
giornali,  the  1'  arrivo  d'  una  squadra  russa  a  'fucsie 
»deve  attirare  gì'  Inglesi  in   quelle  acque. 

{  e. éiz.  de  Franca  ) 


truppe  in  Ispagii3.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi   1 1   Febbrajo. 
Il  Senato  si  è  radunato    oggi  a  mezzodì.  Le    LL. 
AA.  SS.    il   Principe    arcicancelhere  ed    il  Principe    di 
Benevento,    vicc-giande-elettore ,    si    sono    recati    alla 
seduta. 

La  deputazione  polacca  ,  inviata  a  S.  M.  1  Impe- 
ratore e  Re  dal  Re  di  Sassonia  Duca  di  Varsavia  ,  è 
giunta  in  questa  capitale,    (  Jour.  de  C Emp.  ) 

S.  M.  ha  fatto  li   7   febbrajo  il  seguente  decreto  ; 

Art.  I.  Sessanta  mila  coscritti  presi  sugli  ottanta- 
mila ,  che  il  senato  consulto  del  ai  gennajo  autorizza 
a  porre  in  attività,  sono  chiamali  e  sarauno  riparliti 
fra  i  dipartimenti  ,  couf^rmemente  al  quadro  annessa 
al  presente   decreto. 

"  II.   Ventimila  coscritti  formeranno  la  riserva. 

ìli.  Tutte  le  operazioni  relative  alla  leva  sovra 
prescritta  saranno  eseguite  conformemente  alle  dispo- 
Siziorii  del   decreto  8  fruttidoro  anno   i3. 

IV.  Si  preleverà  sul  contingente  di  ciascun  di- 
partimento pei  carabinieri ,  pei  corazzieri,  e  per  1'  ar« 
liglieua  a  piedi  ed  a  cuvalio,  uu  numero  d'  uomi- 
ui  scelti  fissato  dai  qurtdri  di  noartjzioDfl  uniti  al  pre- 
sente d  pereto. 


V.  Tutte  le  opeiaiioni,  che  derorio  fuecedeie  la 
<sonvrtcaziorte  del  consiglio  di  reclutamento ,  saraf.no 
-Jerminate  al    i.°  marzo. 

J    consiglj    di    reclutamento    s'    aduneranno     al     i.° 

marzo. 

Il   primo  distaccamento    di  ciascun    dipartimento    si 
porrà  iti  marcia  ai   io  marzo. 

VI.  I  sessantamila  coscritti  del  1809,  cliiarnati 
col  presente  decreto  ,  saranno  ripartiti  fra  i  diversi 
corpi  dell'  armata  conformemente  ai  quadri  clic  sa- 
ranno annessi  al  presente  decreto. 

VII.  I  ventimila  uomini,  che  rimangono  a  com- 
piere gli  ottanta  mila  che  il  senato  consulto  del  21 
gennaio  autorizza  a  pone  in  attività,  formeranno  la 
riserva  del  lè-Q.'.A  riguardo  de'  coscritti  della  riserva 
si  continuerà  ad  osservare  le  decisioni  del  18  termi- 
doro anno  io,  e  29  fruttidoro  anno  ti,  ed  il  decreto 
a  nevoso  anno   i5. 

Pei    coscritti    in    deposito    si    dovrà    conformarsi  al 
decreto  8  fruttidoro  anno   i3. 

Vili.  Se  fra  i  coscritti  chiamati  vi  fossero  alcuni 
che  appartenessero  alla  guardia  nazionale  posta  in 
attività  ,  verranno  rimpiazzati  in  questa  guardia 
secondo  il  metodo  prescritto  dal  decreto  8  vende* 
miale  anno   i4-  (  Puh-  ) 

I  discorsi,  che  i  signori  Deiambre  e  Cuvicr  han- 
no pronunciato  innanzi  a  S.  M.  P  Imperatore  nella 
solenne  udienza  eh'  ella  ha  accordato  sabbato  scorso 
alla  classe  delle  scienze,  non  erano  che  una  specie  di 
transunto  dei  due  estesissimi  rapporti  da  loro  compi- 
lati ,  il  primo  sullo  stato  delle  scienze  matematiche  , 
il  secondo  sopra   quello   delle  scienze  naturali. 

II  sig.  Deiambre  ha  cosi  cominciata  il  suo  di- 
scorso : 

Sire  ,  in  una  circostanza  altrettanto  memorabile 
che  gloriosa  per  te  scienze  ,  nell'  istante  eli  elleno 
sono  ammesse  all'  onore  di  deporre  ai  piedi  del  vos- 
tro trono  il  quadro  degli  acquisti  dia  hanno  ottenuto  , 
e  dei  fatti  interessanti  onde  si  sono  arricchite ,  il  deside- 
rio sì  naturale  d'  esporre  a  V.  M.  le  nuove  scoperte 
sotto  il  lume  pia  vantaggioso  non  ci  fai  k  ohbliare  , 
che  ogni  yv  te  delle  umane  cognizioni  ha  il  suo  Un- 
guaggio  ed  il  suo  stile ,  e  che  quello  delle  matemati- 
che non  pub  aver  altro  merito  che  la  concisione  e 
la  semplicità.  Ma  quando  la  ragione  non  ci  portasse 
ad  alienerei  scrupolosamente  a  questo  principiò  ,  la 
copia  de'  fatti  che  abbiamo  a  presentare  a  V.  M.  ce 
ne  jarebbe  una  indispensabile  necessità. 

Tuue  le  parli  delle  matematiche  hanno  fra  di 
loro  un  intimo  legame  ,  e  si  prestano  mutui  soccorsi. 
Noi  cominceremo  da  quelle  che  sono  state  coltivate 
per  le  pi  ime,  e  che  servono  d'introduzione  a  tutte  le 
altre 

Il  dotto  segretario  rende  conto,  in  una  maniera 
chiara  e  precisa,  dei  differenti  travaglj  che  hanno 
contribuito  a  perfezionare  le  diverse  parti  delle  mate- 
matiche e  la  loro  applicazione  alla  geografia,  all'astro- 
nomia, alla  navigazione,  alla  misura  della  terra  ;  ed 
in  questa  esposizióne  egli    rende  -ugualmente    giustizia 


tanto  ai  travag'j  degli  esteri,  quanto  a  quelli  de'  suoi 
compatrioti.  Egli  è  notabile  e  nello  slesso  tempo  co- 
movente  il  sentir  V  elogio  che  appartiene  ad  una 
nazione,  la  quale  ci  ha  giurato  un  odio  implacabile, 
e  ci  fa  una  guerra  così  accanita,  e  sentir  questo 
elogio  diretto  al  gran  Napoleone  stesso  ;  ma  un  so- 
vrano cosi  illuminato  sa  bene  che  i  grandi  uomini 
sono  proprietà  di  tutte  le  nazioni  ;  egli  è  l'amico  dei 
dotti,  anche  fra  i  suoi  nemici,  e  trova  giusto  che  sì 
onori  il  loro  nome  quando  si  trae  vantaggio  dai  lord 
beneficj. 

Quantunque  interessantissimi  sieuo  i  dettaglj ,  in 
cui  entra  il  sig.  Delambie  sugi'  importanti  progressi  , 
che  da  20  anni  in  qua  hanno  fatto  i  diversi  rami 
delle  matematiche,  la  natura  del  soggetto  (ed  i  limiti 
di  questo  foglio  )  non  ci  permettono  di  darne  P  a- 
nalisi.  Egli  è  sì  preciso  che  sarebbe  difficile  1'  abbre- 
viarlo senza  togliergli  la  chiarezza  3  ed  i  deilaglj ,  che 
noi  sceglieremmo  a  preferenza,  ci  farebbero  desiderar 
quelli   che  saremmo  costretti  a  lasciare  indietro. 

Termineremo  questo  estratto  coli'  articolo  che 
risguarda  la  geografia  ed  i  viaggi ,  e  che  può  interes- 
sare il   maggior  numero   dei  lettori  : 

All'epoca  del  178^)  tutte  le  nazioni  sernbra'\:uo 
a  gara  animate  del  desiderio  di  perfezionare  la  de- 
scrizione dei  loro  Stati  e  dei  mari  che  bagnano  le 
loro  coste.  Il  gusto,  che  avevano  fatto  nascere  i  fe  + 
liei  e  luminosi  viaggi  dei  Iìongainville  e  dei  Look 
non  fa  diminuito  dalle  spedizioni  disastrose ,  ma  non- 
i/neramente inuiili  della  Pejrouse  e  d  Enlrccastaux. 
Gì'  Inglesi  hanno  approfittalo  dei  vantaggi  della  loro 
posizione  ;  mentre  la  I01O  società  off  ricatta  penetrava. 
in  contrade  intieramente  sconosciute  ;  mentre  il  loro 
Hornman  riceveva  V  accoglienza  più  distinta  del  vin- 
citor  dell'  Egitto  ;  mentre  Mim^ppark  affrontava  i  pia 
grandi  pericoli  per  aprir  nuove  strade  al  commercio 
del  suo  paese  ;  mentre  F Under  s  si  esponeva  a  rischj 
ancor  più  terribili  per  visitare  la  terra  di  Diemen  e 
le  coste  della  Nuova  Olanda  ,  i  loro  vascelli  percor- 
revano il  mare  e  l'  Arcipelago  delle  Indie ,  i  loro 
ambasciatori  riconoscevano  il  Thibet ,  il  Regno  di 
Java  e  penetravano  nella  China ,  Vancouver  descri- 
veva le  coste,  ch'egli  era  incaricato  d'  esplorare  con 
una  diligenza  ed  una  esattezza  degne  di  servir  di 
modello  a  tutti  coloro  che  adempier  dovranno  simili 
missioni.  I  Francesi ,  altronde  sì  gloriosamente  oc- 
cupati ,  non  avevano  pero  abbandonate  le  ricerche 
geografiche  ;  se  gì'  Inglesi  ci  facevano  meglio  conosce- 
re la  punta  meridionale  dell'  Affrica ,  i  Francesi  tro- 
vavano in  Egitto  ampia  malteria  per  descrizioni  ben  più. 
interessanti.  Il  capitano  Mai diana  aveva  fatto  intorno 
al  Mondo  un  viaggio  felice  e  modesto ,  che  per  es- 
sere apprezzato  quanto  vale  aspettava  la  penna  d' un 
distinto  navigatore.  Il  sig.  Fleurieu  ha  saputo  aggiun- 
gervi un  nuovo  pregio  col  dare  ai  marinai  tiMie  !& 
istruzioni  che  render  possono  i  loro  viaggi  meno  pe  ■ 
1  ledisi  e  più  utili ,  preparandoli  a  ricevere  il  bene- 
ficio delle  nuove  misure  ,  e  propunendo  una  divisione- 
più  metodica  dei  mari ,  divisione  già  adottata  in 
{  Isvagna  da  un  dolio  .  il  quale  perii    credeva    d'  avp& 
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a  lagnarsi  del  modo  con  cui  il  sig.  Fleurieu  aveva 
parlato  de'  suoi  compatrioti.  Ma  se  gli  Spaghuoli  lidìi 
no  infalli  meritato  uh  giorno  alcuni  rimproveri  per- 
che conservavano  par  essi  le  loro  scoperte,  egli  è 
giusto  pure  di  dire,  che  al  presente  hanno  adottato 
un  sistema  del  tutto  opposto  ;  il  deposito  idrografico  di 
Madrid,  simile  a  anello  di  Francia  ,  ha  francamente 
pubblicalo  delle  carte  e  delle  opere  che  gli  fanno  il 
più  grande  onore. 

Il  s/'g.  Buache  ha  preparato  pei  nostri  navigatori 
tutti  gli  schiarimenti  che  diriger  possono  il  loro  cam- 
mino ;  egli  ha  raccolto  nel  deposito  della  manna 
tutte  le  cognizioni  che  potevano  loro  essere  utili  ;  egli 
ha  discusso  tutto  ciò  che  una  vasta  erudizione  gli  lui 
fatto  scoprire  d' essenziale  ne'  geografi  antichi ,  da 
cui  egli  crede  che  V  interno  dell'  Affrica  e  la  stessa 
Nuova  Olanda  fossero  state  passabilmente  conosciute. 
Munito  di  queste  istruzioni ,  il  capitano  Banditi  andò 
a  riconoscere  le  coste  della  Nuova  Olanda  in  una 
spedizione  commendevole  soprattutto  pei  servigj  ch'ella 
ha  rendati  alla  storia  naturale.  Finalmente  per  ter- 
minar questa  notizia  con  un  viaggio  ,  che  racchiude 
tutti  i  generi  di  merito  ,  il  sig.  di  Humboldt  ha  fatto 
a  sue  spese  un  impresa  che  avrebbe  onorato  un  go- 
verno ;  ei  solo  col  suo  amico  Bonplaud  si  è  inol- 
trato nei  deserti  dell'America,  ne  ha  riportalo  Gm. 
piante  colle  loro  descrizioni,  e  le  posizioni  di  più 
■di  a oo  punti  determinati  astronomicamente;  egli  è 
valilo  alla  cima  del  Chimboraco  ,  di  cui  ha  misurala 
V  altezza  :  egli  ha  .creato  la  geografia  delle  piante  , 
assegnato  il  limite  della  vegetazione  e  delle  nevi- 
eterne  ,  osservalo  i  fenomeni  della  calamita  e  de1 
pesci  elettrici ,  e  riportalo  ai  dilettami  d'antichità 
preziosi  cognizioni  sopra  i  Messicani,  sopra  la  loro 
lingua,  la  loro  stona  ed  i  loro  monumenti. 

<  Daremo  in  seguito  l'estratto  del  discorso  del 
sig.  Cuvier  )  — -  (  Pub.  ) 

E  stata  diretta  ai  nostri  giornalisti  la  seguente 
lettera  -. 

Signori,  si  legge  ne!  Telegrafo,  giornale  che  si 
stampa  a  Berlino,  l'articolo  seguente: 

»  Tutte  le  dotte  società  de!  Continente  dovrebbe- 
ro proporre  delle  ricompense  onorifiche  ed  importarli 
ti,  cioè,  non  di  u  a  5ooo  talleri,  ma  bensì  di  5,  iq 
e  20,000  per  quelli  che  risolvessero  questo  quesito: 
Qual  è  il  miglior  mezzo  di  rimpiazzare  ,  coi  prodotti 
del  Continente.,  le  derrate  coloniali  che  sono  più  in 
voga  ,  ed  alle  quali  siamo  più  avvezzati  ? 

»  Questo  invito  ai  dotti  sarebbe  veramente  pa- 
trioìico  ed  onorerebbe  1'  umanità  di  quelli  che  ne  fos- 
sero gli  autori  ec.    ti 

Onore  sia  pur  fatto  all'uomo  stimabile  che  ha 
concepita  una  si  utile  idea.  Il  p.ù  beli'  elogio  che  se 
ne  possa  fare  è  di  cercare  d'i  metterla  in  esecuzione 
nella  capitale  de!  prima  Impero  del  Continente.  L' apri- 
melo pertanto  d'  una  soscrizione  volontaria  parve  la 
via  più  sicura  ad  un  amico  della  cosa  pubblica  e  dell' 
umanità, 

Esdi  ha  V  "norc    di  prevenire,    in    conseguenza  , 


■  ogni  persona  (  ^i  qualunque  nazione  e  classe  )  ,he 
j  qùefo  «esenzione  ffd,, iatjà  è  .perla  presso  il  sig. 
Noci,  nolaro  di  S.  M.  f  [mp&Vafofe  e  Re,  strada  £ 
|  On  rato,  presso  la  piazza  Vc.n!óme,a  Parigi.  H  prc. 
d'olio  saia  impiegato  dai  soie ri't lori  a  stabilire  diverse 
ricompense  non  solo  in  favore  di  quelli,  (  dotti  ed 
ahri  Francesi  ed  eiteri  )  die  avranno  scurito  il  que- 
lito sovra  proposto;  ma  ben  anche  in  favore  di  tut:i 
quelli  ,  che  nel  cercare  la  soluzione  del  medesimo  , 
avranno  fatto  altre  utili  scoperte. 

Egli  stesso  si  è  inscritto  pel  primo  per  una  som- 
ma proporzionata  a' suoi  mezzi.  Quando  alcuni  altri 
sòscriltori  si  safarinò  a  lui  uniti,  s'indicherà  no' as- 
semblea per  cercate  i  mezzi  di  presentare  questa  so- 
scrizione a  S  M.  1'  Imperatore  e  Re,  perchè  egli  si 
degni  d'onorarla   della  sua  approvazione: 

I  giornalisti  francesi  ed  esteri  sono  invitati  ,  a 
dar  U  maggiore  pubblicità  possibile  a  questo  avviso  ' 
perchè  tutti  gli  abitanti  di  questo  Impero  e  degli  al- 
tn  Siali  del  CohUdenté  possano  averne  cognizione  e 
concorrere  a  dare  a  questo  progetto  quell'efficacia, 
che  richiedono  i'  utilità  del  suo  scopo,  e  l'interesse 
generale  e  particolare  d'  ogni  abitante  dell'  Europa. 

F.  C. 
(  Publicistc  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 

Milano   18  Febbraio. 

M^isteho  oi.l!a  Giustìzia. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  re-dente 
in  Mantova,  eoa  sentenza  del  7  dicembre,  ha  con- 
dannato Giuseppe  Noe}  della  Guadaluga  a  20  anni  di 
ferri  previa  esposizione  alla  berlina  per  furto  domestico. 

La  Corte  di  Giustizia  residente  in  Forlì  il  giorni 
2T  gennajo  ha  condannato  Girolamo  Ghetti  estero  a 
4  anni   di  casa  di  forza  per  omicidio  in  rissa. 

Nel  giorno  kj  dell»  ha  pure  condannalo  Dome- 
nico Farri  contadino  ai  ferri  in  vita,  previa  esposi- 
zione alla  berlina,  per  omicidio  .',..., a. e ,so  con  piena 
e  dolosa   deliberazione. 

La  cessata  sezione  criminale  d'appello  nel  Dipar- 
timento del  Rubicone  ,  li  ij  ottobre  p.  K  ,  ha  giu- 
dicato   doversi    ritenere    i(]   ,.asa  jj  Cu.luiiu   ^  aq\ 

io  Tommaso  Gaviali  siccome  urgeuleiaenie-  indiziato 
di  omicidio  In  rissa  e  di  complicità  in  un  conalo  di 
omicidio   in   odio  di   legittima  esecuzione. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  ali,a  Scala.  Dalia  comica  compagnia 
I.  e  lì.  d'artisti  francesi  sotto  la  dire/..  <li  M.  Raacourt 
si   reciia  Les  deho'rs  irompeùrs  — Le  dépit  antoureiix. 

R.  Teatro  àì/CÀ  Canouiaì*a.  Riposo. 

Dimani  festa  da  ballo  m  prima  sera  die  durerà 
iutta  la  notte. 

Teatro  rio.  Lentasio.  Dada  comica  compagnia 
Taddei  si  recita  La  norie  di  Carlo  Ali  Ile  di  Sv<ì:ia 
sotto  le  mura  di  Friedrichshald. 

Ieatho  S.  RadegonÌoa.  Dalla  comica  compagnia 
Vtrzura  si  replica  per  la  5. a  v  Ita  Fedenco  11.  R6  di 
Prussia. 

Tbatbo  nEM.E  Marionette  [  detto  Girolamo  j  si  recita 
//  gran  dragone  tei  es(i-e, 


Nani.   $i. 


noj 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  S^bbalo  ao  Febbrajo  1808. 


Tutu  gli  aiti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 
Nuova-York  26  Dicembre. 


c, 


fi  si  scrive  da  Bueuos-Ayres,  che  nei  primi  gior- 
ni del  mese  d'  ottobre  il  governo  spagnuolo  aveva 
significato  a  tutti  i  neutri  d'  uscir  dal  fiume ,  ca- 
richi o  non  carichi,  prima  di  4°  giorni  dalla  data 
di  quesl'  ordine.  L'  opinione  generale  faceva  riguar- 
dare nella  città  gli  Americani  ed  i  Portoghesi  come 
spie  degl'  Inglesi  ;  nessun  neutro  non  doveva  essere 
ammesso  per  due  anni  in  nessun  porto  del  fiume  , 
sotto  qualunque  siasi  pretesto,  anche  producendo  un 
permesso  reale. 

lina    fi  egaia,    uno    sloop    ed     un    cutter    inglese 
sono  m  crociera  nel  fiume  della  Piata.  Siccome  queste 
firze  ,  benchC*  poco  considerabili,   potevano    turbare  il 
commercio  e  nuocere  agli  abitanti  di   quelle  contrade, 
è    stato    convenuto    ira    il    generale    Liuiers    ed   il  co- 
mandante della  delta  piccola  squadra  ,  che  gì'  Inglesi 
ijon  molesterebbero  il  commercio    di    Mente—Video   a 
Buenos-Avres,  e  dogli  alni  porti  al  di  là    di    Monte- 
Video  ,    e    che    il    governo    spagnuolo  fornirebbe  alla 
squadra    inglese    ed    agli    altri  vascelli  della  stessa  na- 
zione lutti  i  soccorsi ,  che  fossero    a    disposizione    de! 
paese  ,  e  di   cui  potessero  aver  bisogno    le    truppe    di 
S.  M.  britannica.   Il   porto  di  Maldonado  era   loro    as- 
segnalo per  luogo  d'  unione.    Queste  convenzioni  do- 
vevano durare  (•>   mesi.   (   Gaz.  de  France.  ) 
SPAGNA 
Valladoiid  -J  7    Gonna jo. 
Il  sig.  gen.    Dujiont  trovasi  ancora  in  questa  città; 
masi  crede  die  partirà  in  breve  sia  per  portarsi  verso  Sa- 
lamanca, sia  per  riunirsi,  siccome  corre  voce  in  questo 
momento  ,  ad   un   corpo  di  5cm.  Snagnuoli    che  si  va 
raccozzando  nelle  vicinanze-  di  Madrid.    Sentiamo  che 
il  sig.   maresciallo  Moncry  trovasi  attualmente  col  suo 
q.iartier  generale  a  \  ittoria.  (   Pub.  ) 
Vittoria  5o  Gennajo. 
La  nostra  città  ha  I'  altro  jeri  dato    una  magnifi- 
ca   festa    al    sig.    maresciallo  Moncey,    comandante  la 
terza  armata  d'  osservazione.    Le  dame   spagnuole  sono 
intervenute  a  questa   brillante  festa,    eh'  è  durata  sino 
alla  manina.  Tutti  g li  officiali  francesi,  che  vi  furono 
invitati  ,  si  sono,  distinti  per  'a    loro  urbanità,  per  le 
loro  amabili  ma.'ii^re ,  e  pel  loro  contegno.  I  Francesi 
:  ^:-    .->:K'gu;tvii    t;-.u    sembravano  fare    che    una  sola 


nazione,  i  cui  costumi,  le  abitudini  ed  i  sentimen-i 
ti  per  gli  augusti  Monarchi  della  Francia  e  della  Spa- 
gna nou  offrivano  nessuna  differenza. 

(    Gaz.  de  France  ) 

PORTOGALLO 

Lisbona  29  Gennajo. 
Le  s-trade  di  questa  capitale  saranno  finalmente 
purgate  da  quella  folla  di  mendicanti  sani  e  robusti  , 
e  che  una  malintesa  carità  vi  manteneva  e  moltiplica- 
va ;  in  vece  di  andare  da  un  convento  all'altro  a  ri- 
cevere limosine  e  nutrimento,  questi  individui  ,  per 
la  maggior  parte  molto  dannosi  all'ordine  pubblico, 
saranno  riuniti  in  case  di  lavoro  ove  saranno  obbli- 
gati a  guadagnarsi  il  pane  con  un'utile  industria.  Le 
immense  ricchezze  de' conventi  riceveranno  probabil- 
mente una  destinazione  più  conforme  ai  principj  dell' 
economia  politica.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
RUSSIA 

Pietroburgo   16  Gennajo. 

La  festa  del  Giordano  sarà  celebrata  ai  18  di  que- 
sto mese  con  una  pompa  straordinaria.  La  guernigione 
della  capitole  e  le  truppe  de'  contorni  formanti  in 
tutto  4o'n-  uomini  eseguiranno  delle  grandi  manovre. 
E  in  onore  dell'  ambasciator  francese  ,  grande 
scudiere  e  generale  Cauliucourt,  che  è  stata  ordinata 
questa  festa  in  un  modo  si  brillante.  Le  parate  della' 
nostra  guernigione  si  fanno  presentemente  con  mag- 
gior frequenza  delle  altre  volte.  L'ambasciatore  dì 
Francia  assiste  ordinariamente  alle  medesime  a  fianco 
dell'  Imperatore. 

Il  sig.  di  Blome  ministro  di  Danimarca  ha  avuto 
una  particolare  udienza  da  S.  M. 

L'armata  russa  cita  anch'essa  una  eroina.  Una 
damigella  di  riguardevole  famiglia  vedendosi  ob- 
bligala a  contrarre  matrimonio  con  una  persona  eh* 
ella  non  amava,  fuggi  dalla  casa  paterna,  sì  travestì  da 
uomo,  e  prese  servigio  in  un  reggimento.  Ella  combattè 
come  semplice  soldato  alla  battaglia  d'  Austerlitz  ne! 
reggimento  de' Polaccbi.  Nell'ultima  campagna  fu  essa 
promossa  al  grado  di  soli' officiale ,  e  decorata  pel 
suo  valore  della  piccola  Croce  dell'Ordine  di  S.  Gior- 
gio. I  suoi  parenti  l'hanno  finalmente  scoperta,  ed  ora 
ella  trovasi  in  questa  capitale  per  ordino  dell'Impe- 
ratore. (  Jour.  de  V  Emp,  ) 

Altra  del  19. 
Le.  ultime    lettere  d'Odessa  annunciano    che  piw. 
non  si  dubita   de'  rislp.bilimeuto  della   buona  armonia 
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fra    la  Russia    e  la  Porla  j  questa    speranza  ha    di    già  , 
rianimata  la  navigazione  fra  Odessa  e  Costantinopoli  ; 
veggonsi    continuamente  arrivare    e  partire    bastimenti 
gotto    bandiera    austriaca,  francese  !    itafiana  , 'turca    e 
russa.  Al  presente  si   naviga  sui  mar  Nero  ne'  mesi    di 
novembre    e  di  dicembre    colla  stessa    tranquillità  che 
rjiìre  volte  si  navigava  nel  meiz-o  dell'  «?s:-te.  Gli  stessi 
marinari    luidu    non    temono    più    questo    mare    così 
ingiustamente  soprannominato  Nero.  Secondo  un  calcolo 
di  questi   ultimi  anni,  il  commercio   d' Odessa  impiega 
annualmente  tìuq  bastimenti  ed   un  capitale  di    i.<J  mi- 
lioni.   Il  clima    si  va  ogni    anno  rendendo    più  mite  , 
grazie  alla  coltura,  de'  terreni,  alle  piantagioni  ec.    ec. 
Qui  sto  è  il  secondo  inverno  che  noi  ci  crediamo  tra- 
sportali sotto  il  cielo  d'  Italia.  (  Jour.  de  V Etna.  ) 
"GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  ut   Gennaio. 
S.    A.    il    Principe    Ponialowski  ,    ministro     della 
aucrra,  ha  ricevuto  da  Dieso.',  ed  ha  distribuite   veu-  ì 
tisei  aquile  della  Legione  d'  Onore,  clie  S.  M.    1'  lm-  ' 
iperaior  de'  Francesi  aveva  destinato  a  diversi    officiali  ' 
dell'  armata    polacca.    Il    Principe    ministro  ha  scritte   ' 
lettere  molto  onoiifiche  ai  militari  cui  egli  ha  spedito 
ìe  aquile.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 
S11»  EZ1A 
Stralsunda  3o   Gennajo. 
Anche  la  nostra  provincia  debb'  essere  assoggettata 
ed   una  contribuzione   di  guerra.    Gli  abitanti,  che  go-  ! 
dono   una    sostauaa    di    dieci   mila    scudi,  pagheranno 
*ju   mezzo  per  cen:<>;  e  quelli,  che  possiedono  al  di  là 
di   Som.  scodi   ,  pagheranno    uno   per  cerilo. 

L'  espio  (aziona   del   gra«o   è  proibita,     finché  non 
lae  sia  bastantemente  provveduta  la   nostra  fortezza. 

(  Jour.  de  r  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  3o   Ceniwjo. 
La   commissione  di   governo    del    Regno    di    Nor- 
vegia ha   pubblicato  una  decisione,  mediante    la  quale 
è  stato   giudicato   conveniente  di   mettere  in  circolazio- 
ne un  cerio   numero   di  assegnati  di     100    risdaileri ,  i 
quali  sono  ipotecati  sopra  fondi  perfettamente  liberi  , 
r.  che  non  sono  legali  in  alcun  modo. 

(  Corresp,  de  Hambourg  ) 
UNGHERIA 
Semstiiio   19  Gennajo, 
E   stato    spedii»    da    Costantinopoli    ai    bascià    di 
Bosnia   un   firmano  che  loro  impone  di   radunale  tutte 
le  lori*    forze    e    di    mettere    in    campagna    un'  armala 
Jone  per  lo  meno  di  6om.  uomini.  S'ignora  se  queste 
truppe  debbano  marciare    contro  i  Serviani    o    cèntro 
i  Riusi;  onpnre  se  si  radunino  solamente  per  visle  di 
precauzione.   {Gaz.  di  Angusta  ) 

fYilFUO  D'  AUSTRIA. 
k  ienna  5o  Gì  nuujo, 
S  E.  il  sig.  ambas<  iadore  di  Francia  ha  sabbato 
seoiso  rimesso,  per  ordine  di  S.  M.  l' Imperatore  de 
Frantesi,  Re  d'  Italia,  al  sig  Piincipe  Kurakin ,  una 
^superba  tabacchiera  col  ritrailo  <Ji  questo  Sovrano  , 
AULOiidaio  di  grossssimi  brillanti,  e* me  un  pegno 
Àzlb.  ?ua  §9d4i?fazi«pc  jer  la  pace  che  queste  sigDoie 


ha  felicemente  firmata  a  Tilsit.  Questo  regalo  è 
generalmente  stimalo  joom.  franchi.  Il  Principe  Ku- 
rakin lo  fece  vedere  a  tutte  le  persone  distinte  ch'era- 
no state  invitate  lo  stesso  gioxno  alla  sua  festa  di 
ballo. 

All'udienza  che  S.  M.  l'Imperatrice  e  Regina 
accordò  mercoledì  scorso  ebbero  1'  onore  d'esserle  pre* 
sentati  dal  gran  ciambellano  il  nu»vo  ministro  del  Re 
d'  Olanda  ,  che  ebbe  la  prima  udienza,  e  l'incaricato 
d'affari  della  Porta  Ottomana,  clic  prese  congedo 
per  ritornare  a  Costantinopoli. 

Veniamo  informati  che  la  corte  di  Russia  ha  ul- 
timamente mandato  I'  ordine  di  stabilire  degli  espilali 
e  delle  e  scrme  per  le  armate  russe  che  occuoano  la 
Mold  via  ,  la  VaUchia  e  la  Bessirabia  ,  e  che  fiuo 
al  presente  hanno  molto  sofferto  per  la  privazione  di 
questi  stabilimenti.  Si  devono  altresì  prendere  in  affitto 
le  case  degli  abitanti  del  paese  per  meglio  curarvi  i 
malati.  Le  armate  rispettive  in  Turchia  si  tengono 
finora  ne'  loro  quartieri  d'  inverno.  D  ambo  le  parti 
non  si  fa  alcuna  dimosiazione  ostile.  Si  è  sparsa  voce 
a  Jassv  ,  dietro  lettere  arrivate  da  Costantinopoli ,  che 
gì'  Inglesi  bombardavano  Smirne  ;  ma  questa  voce  è 
così  vaga  che  non  merita  alcuna  credenza. 

Non  è  ancora  deciso  se  il  sig.  coute  Zambeccari, 
famoso  aercoaauta  ,  fata  un  v  lo  in  questa  capitale  j 
la  spesa  ,  eh'  esige  il  suo  enorme  pallone  ,  capace  di 
portare  quattro  persone  ,  non  offre  piccole  difficoltà. 
Dicesi  che  il  suo  piano  sia  stalo  presentato  alla  reg- 
genza, a  cui  spetta  1'  accordargli  il  permesso  d'  ese- 
gui: lo.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

Il  bastimento  portoghese  ultimamente  arrivato  a 
Trieste  è  slato  saccheggiato  in  viaggio  dai  barbare- 
schi ;  ed  ha  perduta  una  parte  delle  sue  mercanzie. 
Non  pare  che  le  truppe,  eh'  erano  a  bordo  delle  navi 
russe,  sieuo  state  finora  sbarcate.  (  Gaz.  de  France  ) 
Altra  del   1    Febbrajo. 

S.  A,  I.  l'Arciduca  Cario,  figlio  dui  defunto  Ar- 
cidsca  Ferdinando,  e  cugino  germano  dell'Imperatore, 
nominato  vescovo  di  VViitzen  due  anni  fa,  ha  or  ot- 
tenuta 1'  eminente  dignità  di  Primate  del  Regno  d'Un- 
gheria. Questa  carica  rendeva  a!  Principe  Balhiani  più 
di  Ooom.  fiorini.  Tolti  hanno  applaudilo  a  questa 
scelta,  Il  miuistcro  e  V  alta  nobiltà  hanno  cominciato 
jeri  a  presentare  le  loro  rispettose  felicitazioni, 

l'I  corriere  di  gabinetto  ultimamente  spedito  per 
Londra  è  qui  ritornato  fino  da  mercoledì  scorso.  [ 
dispacci  ,  eh'  egli  hi  recati,  non  lasciano  alcuna 
speranza  di  conciliazione,  e  la  mediazione  offerta 
dalla  nostra  corto  non  è  stata  accettata  dal  ministero 
britannico.  Pare  che  il  sig.  Alair,  ambasciador  d'  In- 
ghilterra, stia  per  abbandonare  questa  capitale. 

Si  aspetta  da  un  gierno  all'altro  il  conte  di  Stah- 
remberg  ,      nostro  ambasciadore   presso    S.    M.   britan- 
nica. (   Gaz.  de   Frange  — I  Jour.  do  !'  Emp.  ) 
GERMANIA 
Fra.'icjorC  S  Febbrajo. 

Si  aisicura  positivamente  che  la  couchiusioue  degli 
afiari  dflla  Germania  si  va  proseguendo  a  Parigi  con 
mollq  zeli-  ed   attività.    Dopo   eh-:    furono   fatte   delte 


'.imosUanie  relative  ai  chnui ,  die  risultavano  per  la, 
Ir  rancia  medesima ,  dall'  incertezza  in  cui  trnvansi  i 
rapporti  che  unir  devono  fra  di  loro  e  cogli  altri 
Stati  i  Principi  della  confederazione,  il  sig.  Laveran- 
fiike  fu  incaricato  unitamente  al  sig.  barone  d'Eber- 
sìciu ,  ministro  di  S.  A.  Etìi.  il  Principe  primate,  di 
ripjendere  il  travaglio  già  comincialo  relativamente 
agli  statuti  fondamentali  della  Confederazione  Renana. 
Questo  travaglio  è  «tato  intieramente  rifuso  e  presen- 
talo al  governo.  In  luogo  del  tribunale  che  stabilir  si 
doveva  per  tutta  V  unione,  vi  saranno  de'  comitati  di 
giureconsulti  incaricati  d'  esaminare  gì  interessi  dei 
Principi  che  ne  dipendono,  e  di  pubblicare,  previa 
approva/ione,  i  loro  risultati  e  le  loro  decisioni  per 
servir  cìi  norma  di  condotta. 

Li  notizia  dell'  arrivo  d'  una  squadra  inglese  nel 
porto  di  Gottemburgo ,  stala  annunciata  alcuni  dì  fa, 
era  priva  di  fondamento;  già  da  sei  settimane  circa 
non  è  comparso  in  quelle  acque  un  solo  vascello  in- 
glese. (  Gaz.  de  Franco  ) 

I  giornali  annunciano  che  le  flotte  di  guerra  delT 
Impero  russo  sono  di  già  quasi  interamente  equipag- 
giate. Si  accerta  che  per  la  prossima  primavera  joo 
galee,  aventi  a  bordo  un  gran  numero  di  truppe  di 
trasporto,  si   uniranno  a  queste  flotte  verso  il  Sund. 

(  Gaz.  de  Franco  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

augusta  2  Febbrajo. 

Lettere  particolari ,  che  ci  scrivono  dall'  Austria 
persene  ben  informate  ,  assicurano  cke  le  replicate 
'agnanze  venute  da  Trieste  intorno  alla  scarsezza  delle 
mercanzie  coloniali  derivano  io  gran  parte  da  ingordi 
speculatori  i  quali  non  aspirano  che  ad  un  esorbitante 
aumento  di  prezzo,  mentre  sonvi  ne'  magazzini  di 
quella  città  provvigioni  di  caffè  e  di  zuccaro  suffi- 
cienti non  solo  per  la  monarchia  austriaca,  ina  ben 
anco  per  gli  Stati  limitrofi.  (  Allgemeine  Zeitung  ) 

REGNO  D'OLANDA 
Utrecht  6  Febbrajo. 

S.  M.  ha  spedito  ai  Re  di  Spagna  e  di  Virtem- 
!>erg  molte  decorazioni  dell'  ordine  reale  a  Olanda,  ed 
Iia  ricevuto  in  iscambio  molte  decorazioni  degli  ordini 
spagnuwli  dell'Unione  e  di  Carlo  III.  e  degli  ordini 
•virternberghesi  dell'Aquila  d'Oro  e  del  Merito.  S.  M., 
■dopo  aver  ritenuto  per  se  la  gran  croce  dei  due  pri- 
mi ordini ,  ha  distribuite  le  altre  decorazioni  come 
segue  : 

L'ordine  dell'Aquila  d'Oro  al  Principe  reale,  al 
sig.  vander  Goes  ,  gran  cancelliere  dell'Ordine  reale, 
ai  sig.  Zaell  ,  miuislro  delle  relazioni  estere,  ed  al  sig. 
marchese  di  Winler; 

L'ordine  per  il  Merito  al  sig.  Verhuell,  ministro 
di  S.  M.  presso  la  corte  di  Spagna ,  ed  ul  sig.  van  Lcy- 
den,  presidente  della  seconda  sessione  del  consiglio 
di  Stalo. 

L'ordine  di  Carlo  III  al  Principe  reale,  al  sig 
gran  maresciallo  di  palazzo  Dubroc,  ed  al  sig.  colon- 
nullo  generale  delle  guardie  Tanyre.  (  Pub.  ) 


ÌMPETO  FU  ACCESE 

Brussettej  »  Gennaj&. 
I  giornali  tedeschi  continuano  a  darci  dettarci 
sull'esecuzione  de'  provvedimenti  presi  nel  n<*rd  ridia 
Germania,  e  sopra  tutte  le  coste  del  Baltico,  contro  i! 
commercio  e  la  navigazione  degl'  Inglesi.  Egualmente 
sentiamo  da  Riga  che  sono  stati  mandati  in  esilio  io. 
Siberia  alcuni  negozianti,  che  avevano  tentato  di  sot- 
trarre al  governo  russo  alcune  mercanzie  inglesi  deposi- 
tate ne'  magazzini.  In  Danimarca  sono  trattati  collo 
stesso  rigore  tutti  quelli  che  si  sona  renduti  colpevoli 
di  corrispondenza  coli'  Inghilterra.   (  M&niteur  ) 

Pari  gì  1 1    Febbrajo. 

S.  E.  il  gran  cancelliere  della  legione  d'  onore  , 
conformemente  agli  ordini  di  S.  M.  1.  e  R.  datati  da 
Parigi  il  3  febbrajo  1808  ha  diretto  ai  sigg.  officiali 
generali  ed  officiali,  di  Cui  seguono  i  nomi,  I*  auto- 
rizzazione necessaria  per  accettare  e  portare  la  deco- 
razione degli  Ordini  esteri  qui  sotto  indicali.: 

Ordine  di  S.  Enmc.o  di  Sassonia. 

Commendatore. 
Il    sig.    generale    di    divisione    Ojdinot,  decorato 
della    grand'  aquila    della    Legion    d'  Onore  ,    comaa- 
danle  i  granatieri  della  riserva. 
Cavaliere. 
Il  sig.  Redmond  Sh.ee,  capitano  ajutanle  di  cam- 
po del  sig.  ministro  della  guerra. 

BaDEN. 

Commendatore  dell'  Ordine  militare. 
Il  sig.  generale  di   divisione  la  Riboissiere,  grand* 
officiale    della    Legion    d'  Onore  ,   comandante    1'  arti- 
glieria della  guardia  imperiale. 
Baviera. 
Ordine  di  S.  Massimiliano. 
Il    sig.    generale    di    divisione    Beckers,    uno    dei 
comandanti  della  Legion  d'  Onore.   (  Moniteur  ) 


Ci  si  scrive  da  B.q'ouua  che  il  generale  di  brigata 
Principe  d'  Isemburgo  è  colà  arrivato  il  5s  gennajo,  e 
n'è  ripartilo  all'  indomani  per  portarsi  in  Ispagna. 

(  Gaz.  de  France  ), 
SVIZZERA 
Basilea  3  Febbrajo. 
E  stata  accordala   una  chiesa  ai   catte  Liei   di    Ziui- 
go.    Questo    avvenimento  si    conforme    allo    spirilo    di 
tolleranza  ,  che  caratterizza   il  nostro  secolo,  è  stalo  ge- 
neralmente applaudito.  L'installazione  del    sig.   Manu- 
zio   Mijer,    nuovo   parroco  caltolico ,    ed    antico  reli- 
gioso di  Bheinau,  si  è  futa  con   molla  solennità. 

(  Moniteur  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  8  Febbrajo. 
Jeri    sera  per  istoffelta    giunta  dalla  Calabria  si  è 
avuta  la  grata   notizia  ,  che  la  città   e  piccolo  forte   di 
Reggio  erausi  resi  per  capitolazione  alle  truppe  della  di- 
visione Rcgnicr.  Si  son  fatti  tra  Siciliani  ed  Inglesi  8jo 
prigionieri ,  e  vi  si  $on  trovati  circa  sessanta    pezzi  di 
aiiiglieiia  di  grosso  calibro,  molto  opportuni  per  bai- 
tele Scilla  clu*  già  è  fckccau    e  per  {stabilire    baitene 


disarmati  e  falli  colare  a  fondo. 


VARIETÀ' 

R.  TEATRO  ALLA  SCALA 


rofj 
lungo  quelle  coste.  Sona  pure  state  sorprese  dalie  p;.t    ,  prendono    e    lo    applaudono.    Anche    il    sig.  Matluccì 
tuglie  francesi  presso  Peutimele    quattro    cannoniere  ,  I  non  doveva  essere  dimenticato;   questo  attere  si    è    oj 
e  due  piccoli  legni  da  guerra  inglesi  ;    che  sono  stati     mostrato  in  varie  situazioni  buon  conoscitore  dell'  arte 

sua  ,  ed  il  piibnlico   Io  ha  compensato   degli  applausi, 
di    cui    non    gli    è    stato  geneioso  n eli'  opera  scaduta. 
Il  sig.  David  infine    si    sostiene    sempre    Dell*  alta    sua  . 
riputazione   di   grande   cantarne  ;   ed   allorché  si    ridette 
all'avanzata  sua  età,  non   può  a  meno    di    non    recar 
maraviglia  la   robustezza  di  voce   e  la    facilità    di    mo- 
dulazione,  ch'egli,  ad  invidia    de'  giovani,   conserva. 
Se    poi    entrar    si    dovesse    a    parlare    dell'    attuai 
ballo   [  1'  Issi  pile  ]  ,  prima  «ieri  te  lodar  si  dovrebbe    il 
sig.  Le  Fevre  per  l'ottima  scelta  del  suo  argomento,  e 
quindi  la  somma   intelligenza,  con  cui    gli    attori  ga- 
reggiano in   sostener  la  rispettiva  lor  parte. 

Spero    che   giusti   troverete    questi    pochi    riflessi, 
e  far  ne  vorrete  un  cenuo  sul  vostro  foglio. 

A.  B.  C. 


Ai  Signori  Estensori  del  Giornale  Italiano. 

Molti  lettori  del  vostro  Giornale  osservano  che, 
menti'  esso  per  Io  addietro  solea  dar  esatte  notizie  de' 
teatri  di  questa  città  ,  già  da  qualche  tempo,  più  non 
ne  parla.  Questo  silenzio  sarebh'  egli  la  condanna, 
che  voi  date  a  spettacoli  non  abbastanza  degni  d'  es- 
sere esposti  ad  un  pubblico,  coni' è  quello  di  Milano, 
avvezzo  a  vedere  e  gustare  i  capi  d'  opera  dell'  arte  1 
Se  così  è  ,  io  non  posso  che  applaudire  al  vostro  di- 
visamente ;  ma  ancor  meglio  io  preferirei  di  alzar 
forti    lamenti,    giacché    in    qualche    modo    si  darebbe 


ANNUNCIO   TIPOGRAFICO 
Dalla  stamperia  di  Vincenzo  Antoine  in  Bergamo 
è  stato  pubblicato    1'  Almanacco    intitolato    il    Itlercu- 
così  una  soddisfazione  al  pubblico,  il  quale  non  solo  I  rietto  piacevole  per  il   1808  il  quale  trovasi  in  vendita 


già  da  qualche  tempo  non  trova  più  al  suo  Grande 
Teatro  ciò  the  vi  trovava  per  lo  passato;  ma  è  stato 
altresì  in  questo  carnevale,  sia  per  combinazione,  sia 
per  intrigo,  privato  delle  opere  buffe  e  de'  balli  che 
dar  si  solevano  ne'  teatri  Calcano,  di  S.  Radegonda 
e  del  Lentasio ,  e  ne'  quali  andava  a  cercare  o  la 
varietà  di  divertimento  chi  non  ama  di  assistere  per 
trenta  o  quaranta  sere  continue  ad  uno  stesso  spetta- 
colo ;  od  un  rimedio  alla  sua  noja  quelf  amatore  di 
musica  che  non  provava  diletto  agli  spettacoli  del 
Teatro  Grande  ,  od  in  grado  non  era  di  pagar  mezzo 
scudo  il  passatempo  d'  una  sera. 

Voi  dunque  vedete,  rhe  al  vostro  posto  io  sarei 
ancor  più  di  voi  severo.  Nondimeno  non  avrei  lascia- 
to, in  occasione  della  scaduta  opera   [  la  Cleopatra  ], 

di   far  notare  le  somme  bellezze  della  musica  cel    sic. 

o 

Veigl,  sempre  grande  maestro,  e  che,    sebbene    non 
gli    abbia    la   sventurata  Cleopatra  giovato  ad   ottenere 
gli  applausi  popolari,  ha  peiò  nello  stesso  tempo  me- 
ritati applausi   ben  più  soddisfacenti  ,    quelli    de'  pro- 
fessori e  coltivatori  profondi  della  musica.  Similmente, 
essendo  stato  testimonio  del  felice  esito  dell'  opera  at- 
tuale   [  la  conquista  del  Messico  ]    mi  sarei  fatto  ca- 
rico   d'annunciare    che    la    musica  del  sig.  Paganini, 
benché    non    forse   abbastanza  sublime  e  urandiosi  ,  e 
non     contraddistinta     dal     marchiò     dell'    originalità  , 
Jxi    il    pregio  della  facilità,    della  naturalezza,    e  d'u- 
na   cevtj    soavità,    se    coti    si  può    dite,    che    accon- 
tenta   1'  uditorio,    t    {ro    accontenta    per    modo    che  il 
sig.    Paganini    è    s  curo    di    lasciar  felice  opinione  de' 
suoi    talenti    in    questa    capitale.  Avrei  poscia  renduto 
giustizia    al    merito    della    signora  Marianna  Sessi ,    la 
quale    in    quest'  opera  ,    e   specialmente    ne!F  aria    del 
j.q    atto  ,    eoa    angelica    maestria    accompagnata    dal 
violino    del    sig.   Rolla,    espiime    la  pàssio  tie  con   sua 
purezza  e  proprietà  di  canto,    che    fa    onóie  alla  vir- 
tuosa   che    lo    eseguisce,   ed  agii  uditori  clif   !o  coni- 


anche    in    Milano  dagli  stampatori    e  librai     Pirotta    e 
Maspero  nella  contrada  di  S.  Margarita. 

La  rilardata  pubblicazione  del  suddetto  Almanac- 
co ha  servito  a  renderlo  più  copioso  degli  anni  «corsi, 
e  maggiormente  interessante.  Può  esser  gradilo  non 
solo  agli  abitanti  del  Dipartimento  del  Serio  a'  quali 
dev'  esser  di  molta  soddisi 'azione  per  le  varie  cogni- 
zioni statistiche  che  gli  fornisce,  ma  per  quelli  ali- 
cera  dog'i  altri  Dipartimenti  del  Regno. 


A  V  V  I  S  O. 

//  sig.  Morano" ,  professore  di  letteratura  e  belle 
Intiere  jruncesi,  residente  in  questa  città  ,  si  propone 
d'  insegnare  il  latino  ,  /'/  francese,  la  geografia,  l'arit- 
metica ,  e  la  scrittura. 

Si  trova  la  mattina  sino  il  mezzo  giorno  nella 
casa  De  Pietri,  contrada  S.  Tomaso,  man.  1-91.  // 
medesimo  si  porla  pure  nelle  casa  particolari. 


N.  B.  Nel   Corso  de'  Cambi,  «lei  giorno    1-   corr., 
art.  Genera,  invece  di  So  ~j8  1).  le-g  si  S'ò  -^S  D. 


Spettacoli  <£  oggi. 

Pi.  Teatro  alla  S.  \la.  Si  rappresenta  in  musica 
La  conquista  del  3Jessico ,  coi  balli  Issipile  ed  II 
supposta   Giardiniere. 

Dimani  dopo  1'  opera  festa  da  ballo. 

R.  Tf  aito  alla  Canobia>a.  Festa  da  ballo  in  pri- 
ma .scia  che  durerà  tinta  Ja  notte. 

Teatuo  dei.  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Taddei  si  recita  Matilde,    ossia  La  donna  sewaggia. 

Dimani  la  comica  comp.  p:issa  al  teatro  Carcano 
ove  si  produrrà  il  secondo   Uomo  incombustibile  ec. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalia  comica  t'  npignin 
Ventura  si  replica  per  la  4-a  volta  tederico  li  Re  di 
Prussia. 

Dimani  dopo  la  commedia  lesta  da  ballo. 

Teatro  delle  Marionette  |  ietto  Gin  lirr»  i  si  r.-rita 
ha  villeggiatura  del  dottore. 

Ditnauj  dopo  la  commedia  '  -<ta  dj   !..   1  . 


Num.  52. 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Domenica  21  Febbrajo   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  souo  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

PRUSSIA 

Berlino  4  Febbrajo. 
\ 

I \  stato  qui  arrestato  un  inglese  che  si  era  sot- 
tratto,  non  si  sa  come,  alle  disposizioni  generali  or- 
dinate contro  i  suoi  compatrioti. 

Un  nostra  giornale  afferma  che  la  Regina  di 
Prussia  deve  sgravarsi  da  qui  ad  un  mese, ed  aggiunge 
che  gì'  Imperatori  N  poleone  ed  Alessandro  saranno 
invitali  ad  essere  i  patrini  del  neonato. 

(  Jour-  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D*  AUSTttrA 
Vienna  %  F,  bbrajo. 

Lettere  di  Fiume  annunciano  che  alcuni  vascelli 
inglesi  bloccano  in  questo  momenlo  il  porto  di  Salo- 
oichi  :  essi  si  sono  già  impadroniti  di  alcuni  basti- 
menti mercantili  ,  che  volevano  entrarvi.  In  quesio 
numero  se  ne  trovano  due  appartenenti  a  negozianti 
di  Fiume,  e  che  dovevano  riportare  da  Salonichi  vnj 
carichi  di  cotone.  Si  teme  pure  per  alcuni  altri  navi- 
glj  dalle  stessa  città,  che  trovausi  nel  Levante,  e  di 
cui  non  si  hanno  notizie. 

Si  assicura  che  sono  insorte  alcune  nuove  diffi- 
coltà tra  1'  Austria  e  la  Svezia,  e  che  il  mìnislro  *ve- 
dese  non  tarderà  ad  abbandonare  questa  capitale  per 
ritornare  a  Stockholin.  Egli  è  altronde  probabile,  che 
tutte  le  Potenze  continentali  romperanno  in  breve  le 
loro  comunicazioni  colla  Svezia,  poiché  il  governo 
di    quel  regno  insiste  ne'  suoi  vincoli   coli'  Inghilterra. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
GERMANIA 
Francfort  g  Febbrajo. 

Leggesi  in  un  foglio  pubblico  che  le  istruzioni 
del  Principe  Guglielmo  di  Prussia  (  attualmente  si 
trova  in  Parigi  )  hanno  principalmente  per  oggetto 
1'  ammissione  della  Prussia  nella  Confcdeiazione  del 
Beno.  (  Gaz.  de  France  ) 

Abbiamo  il  piacere  di  sentire  the  S.  A.  Em.  il 
Principe  primate  las.crà  Parigi  il  m:se  venturo  per 
rilojnare  ne'  suoi  Stati. 

V  è  motivo  di  credere  che  la  dichiarazione  dell' 
Austria  contro  1'  Inghilterra  sia  già  comparsa  al  pub- 
blico. Questa  sarà  il  compimento  delle  determinazioni 
che  le  Potenze  continentali  prenderanno  per  umiliar 
}  foghi!  erra,  e  strapparle  lo  scettro  dei  mari,  col  quale 
signoreggiar    vorrebbe  gli    Stati    d'  Europa.    Noi    uon 


parleremo  della  Svezia  ;  ella  deve  essere  strascinata 
da!»  forza  delle  cose;  e  la  sola  quistione  si  riduce  a 
sapere  se  i  Gustavi  debbono  ancora  regnare  in  quelle 
coutrade.  Tutte  le  notizie  di  quel  Regno  fanno  veder* 
il  desiderio  generale  di  stringer  pace  c>  Ila  Francia. 

Si  assicura   che  lutti  gli   Stati  della  Confederazione 

;  Renana  riceveranno  un'  organiszazione  simile  a    quella 

del  Regno  di  Vestfalia,  e  che  il  codice  Napoleone  sarà 

generalmente    ricevuto     come    base    della    legislazione» 

civile. 

Se  prestar  si  può  fede  alle  utlime  notizie  di  Se- 
mclino,  gì'  Inglesi  si  sono  impadroniti  delle  isole 
d'  Audras,  di  Tina,  di  Naxia  ,  di  Milo,  di  Thermia 
e  di  Sanloriuo  ,  e  gli  abitanti  greci  hanno  innalzato 
lo  stendardo  dell'  insurrezione  contro  la  Porta;  ma  in 
generale  giova  difidare  delle  notizie  che  giungon» 
dalla   parte  d'  Ungheria. 

Un  giornale,  che  si  stampa  nelle  vicinanze  d'Am- 
burgo, assicura  che  il  capitano  Gemer  danese,  morto 
20  anni  fa,  ha  lasciato  fia  le  sue  carte  il  piano  d'un 
ciucilo  galleggiante  ,  capace  di  manovrare  come  un> 
vascello,  e  d'  affrontare  tutte  le  tempeste.  Ma  siccome 
non  si  è  mai  sentito  parlare  a  Copenaghen  di  questo 
piano,  potrebbe  ben  essere  che  il  castello  galleggian- 
te del  giornalista  tedesco  non  fosse  che  un  castello 
iu  aria.  {Jour.  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi   i5   Febbrajo. 

Con  imperiale  decreto  dell'  11  corrente  il  sig. 
de  la  Rochefoucand  è  stato  nomiuato  ambasciatore,  in 
Olanda.   (  Moniteur  ) 

Yussuf— bey,  inviato  persiano,  è  jeri  mattina  par- 
tito da  questa  capitale  per  ritornare  a  Theheran , 
residenza  di  Felli— Ali— Sha,  Re  di  Persia.  L'  Imperator 
Napoleone  ha  fatto  a  questo  inviato  un  presente  d'ar-* 
mi  della  manifattura  di  Versailles.  (  Jour.  du  Commi  ) 

Ci  si  scrive  da  Dunkerque,  che  la  mattina  del 
10  sono  eutrali  nel  porlo  di  quella  città  due  basti- 
menti ;  il  primo  è  un  bastimento  inglese ,  che  si  è 
smarrito  e  che  credeva  d'  essere  sulle  coste  d'  Inghil- 
terra ;  il  secondo  è  un  brick  inglese,  carico  di  car- 
bon  ,  preso  dal  corsaro  il  Rodcur ,  di  Boulogne,  ca- 
pitano G.  Guret,  il  quale  ha  fatto  pure  due  altre 
prede  cariche  di  carbone;  una  di  queste,  per  quanto 
dicesi  ,  è  entrata  a   Graselina. 

Ai  (J  corrente  e  entrato  a  Calais  la  nave— brick 
inglese  1'  Elleker ,  della  portata  di  i5a  tonnellate, 
con  1   uomini  d' equipaggio  ;    che  da  Messina  andava 


a  Londra  ,  carica  di  limoni  e    cT  aranci  ;    piedala    dal 

coisan.-lougre,  il  Gran  Napoleone,  di  Boulogne. 

i  (  Gaz.  de  Frante  ) 

Il    sii»  Cuvier,  offrendo  nel  suo  discorso   na  sem- 
piice  quadro  di'  progressi  the  hanno   fatto    le    scienze 
naturati    dopo    il     J~8ci,  doveva  percorrere  un  campo 
ancora  più  vasto  e  più  variato  di   quello  delle  scienze 
matematiche  ■  egli  oggetti  ne  sono  «llresì  a  pollata  d'un 
maggior  numero   di  leggitori;   ma   la  rapidità,  con  cui 
il    dolio    segretario    trasvola    questa    vasia    carriera,  la 
moltitudine  e  la  varietà  degli  oggetti,    eh'  egli  fa  pas- 
sare sotto  gli   occhj,   non    ci  permettono   né   di    copiar- 
lo ,    uè    di    dare   un    compendio    di    quanto    espose,   fi 
suo  rapporto  è  pieno  di  fatti  interessanti  per  le  scicn- 
20,    preseti  lati    con    chiarezza    e    precisione,     illustrati 
altresì  con   riflessieni  e  viste    convenevoli    allo    storico. 
Noi  non   possiamo  ,    che  invitare  quelli,  che  amano  di 
tener    dietro    ai    progressi    dello    spirito     umano     nelle 
scienze  d'  osservazione  e  d1  esperienza,  a  leggere  1*  in- 
teio  testo  di   questo   rapporto  ,    ben    degno  della   ripu- 
tazione   del  suo  autore.  Per  vJarne  qualche  idea  siamo 
-•obbligati    di    limitarci    a    citarne     alcuni     frammenti; 
ma     questi    sono    più   atti    a   far  giudicare    del   talento 
delio  scrittile,  the  non  del  rner-iio-esseHziille  dell'opera. 
//  quadro  ,  che  abbiamo   adombrato  de"  progressi 
delle  scienze  naturali,  non  è  abbellito  :  noi  stessi  sia- 
mo rimasti  sorpresi,  nello  stendalo  7  dell'abbondanza 
e  delle  fecondità  de'  travaglj   che    si   sono   presentati 
alla  nostra  memoria  ed  alla  nostra,  penna  ,  titoli  ri- 
spettabili che  i  dotti  dell'  età  nostra    si    sono    acqui- 
stati alla  riconoscenza  della  posterità. 

Lo  spirito  che  li  dirige  e  ancor  più  soddisfacen- 
te delle  loro  stesse  scoperte  per  la  garanzìa  eh'  esso 
dà  per  le  future  scoperte.  Tutte  quelle  ipotesi  ,  tutte 
quelle  supposizioni  più  o  meno  ingegnose ,  eh'  era- 
no ancor  tanto  in  voga  nei  due  primi  terzi  del  secolo 
precedente ,  sono  in  oggi  rigettate  dai  veri  dotti  ,  e 
non  procurano  ficmmen  più  ai  loro  autori  una  passeg- 
gieru  riputazione  ;  /'  esperienza  sola ,  C  esperienza 
precida  fatta  col  peso  ,  misura  e  confronto  di  tutte 
le  sostanze  impiegate  ,  e  ài  tutte  le  sostanze,  ottenu- 
te ,  ecco  in  oggi  la  sola  strada  legittima  di  ragio- 
namento e  di  dimostrazione.  Per  tal  modo,  benché  le 
scienze  naturali  sfuggono  ancoi  a  alle  applicazioni  del 
calcolo,  esse  si  fumo  però  gloria  d'esser  sottomesse 
aito  spirito  matematico;  e  dopo  il  saggio  cammino  eh' 
esse  hanno  adattato  ,  non  si  espongano  più  a  far 
yassi  retrogradi  ;  tutte  le  loro  proposizioni  sono  de- 
tcrminate etm  certezza  ,  e  divengono  tanti  fonda- 
menti sididi  per  ero  che  rimane  da  fabbricare, 

Non  è  già  per  parzialità,  la  qua/ forse  meritereb- 
be scusa,  the  V  M.  J.  avverà  i  nomi  de' dotti  Fran- 
tesi ne' primi  o>  ditti  in  quasi  tutti  i  rami  delle  scien- 
te naturali  ;  il  suffragio  dell'  Fu-'cpa  ,  al  pari  di 
noi,  assegna  loro  questo  po<to  ;  e  in  quelle  parli 
eziandio  ove  l'evento  non  ha  voluto  che  i  nostri  com- 
patrioti facessero  le  principali  scoperte  ,  il  modo  con 
cui  le  hanno  accolte,  e  con  cui  ne  hanno  seguito  tutte 
te  conseguenze  f  li  colloca  assai  vicino  ai  primi  in- 
■vernati. 


Noi  possiamo  ,  noi  dobbiamo  dichiararlo  in  que- 
sto solenne  momento  che  siamo  i  loro  organi  pres- 
so V  augusto  Capo  dello  Stalo  :  in  questi  venti 
anni  in  cui,  in  un  altra  carriera,  inauditi  prodigi 
di  zelo  ,  di  valore  ,  e  di  genio  portavano  con  tante 
lustro  in  tutte  le  contrade  del"  universo  i  nomi  de- 
gli eroi  della  Francia,  quelli,  che  coltivano  le  scienze 
in  questo  felice  paese  ,  non  rimanevano  indegni  d' a- 
ver  qualche  parte  essi  pure  alla  gloria  della  loro 
nazione. 

I  progressi  delle  scienze  pratiche,  che  più  s'  av- 
vicinano alle  scienze  naturali,  entrano  come  queste  net 
quadro  generale,  che  il  s\g. Cuvier  termina  colla  storia 
compendiata  de'  pregressi  della  medicina,  dell' agricol- 
tura, delle  ani  e  mestieri.  Del  perfezionamento,  che  queste 
arti  hanno  ottenuto  ,  è  debitore  il  pubblico  alle  scien- 
ze naturali  ,  al  gusto  generale-  eh'  esse  hanno  inspira- 
lo, ed  ai  lumi  che  hanno  sparso  fino  nelle  officine 
de'  bassi  artieri. 

Se  avessimo  dovuto  ,  dice  i!  sig.  Cuvier,  parlare 
ad  un  Principe  della,  classe  comune ,  noi  avretrmta 
principalmente  insistito  sopra  questi  vicini  vantaggi j 
la  più  parte  dei  governi  si  crede  in  diritte  di  non  vedere 
e  di  non  incoraggiare  nelle  scienze,  che  l'immediato  loro 
uso  pei  bisogni  della  società,  t  .- .  Senza  dubbio  la  mag- 
gior parte  dell'  ampio  quadro,  che  abbiamo  abbozza- 
to ,  potrebbe  loro  sembrare  ,  come  al  volgo  ,  non  al- 
tro fuorché  una  serie  di  speculazioni  più  curiose  che 
utili. 

Ma  V.  M.  ,  educata  ella  stessa  nelle  scienze 
più  sublimi ,  sa  peijeitamente  che  tutte  queste  opera- 
zioni di  pratica,  sorgenti  dei  comodi  della  vita,  non. 
sono  che  applicazioni  ben  jacili  delle  teorie  generali^ 
e  che  non  si  scopre  rie/le  scienze  alcuna  proposizione 
ch'esser  non  possa  il  germe  di  mille  usuali  invenzioni. 

A  l r.  M.  si  può  dire  che  nessuna  verità  fìsica 
non  è  indifferente  ai  piaceri  della  società  ,  come 
nessuna  verità  morale  non  lo  è  all'  ordine  che  deve 
reggerla  ;  e  le  prime  non  sono  pure  straniere  alle 
basi,  sulle  quali  riposano  lo  stalo  dei  popoli  ed  i 
rapporti  politici  delle  nazioni. 

U  anarchia  feudale  sussisterebbe  forse  ancora  , 
se  la  polvere  dì  cannone  non  avesse  cangiata  l'  arte 
della,  guerra  ;  i  due  mondi  sarebbero  ancor  separati, 
senza  l'  ago  magnetico;  e  nessuno  non  può  prevedere 
ciò  che  dii/rrribbeiQ  i  foto  rapporti  attuali,  se  si 
giugnesse  a  supplire  alle  derrate  coloniali  code  pian- 
te indigene. 

Evvi  altronde  un  punto  di  vista  d'una  notu- 
la infinitamente  superiore ,  sotto  cui  un  Principe 
come  V.  M  ,  ed  un  corpo  come  quello  eh' a  ammesso 
in  oggi  all'  onore  di  parlarvi  ,  possono  e  devono 
forse  considerate  le  scienze. 

Condurre  lo  spi' ito  umano  alla  sua  nobile  tlt  <: 
na  zio  ite  ,  la  cognizione  della  verta  ;  spargere  delle 
idee  sane  nelle  classi,  le  meno  istrutte  ilei  popolo  ; 
sottratte  gii  uomini  all'  impero  de'  pregiudizi  e  delie 
passioni;  fare  della  ragione  V  arbitro  e  la  guidi 
suprema  dell'  opinion  pubbl'ca  ;  ecco  il  loro  oggetti 
essi  nziale  ;    ecco    cons,'    elleno    cp-  v  yrrojw    più    che 


t  eilre  all'  avanzamento  della  civilizzazione,  ecce  ciò 
die  deve  meritar  loro  la  protezione  do  governi  che 
cogliono  rendere  incrollabile  la  loro  potenza,  fondan- 
dola sulla  comune  prosperità. 

Il  sig.  Ciivì*r,  indicando  alcune  viste,  eh'  egli 
espouè  nel  su»  gì  aride  rapporto  ,  sopra  istituzioni 
-lite  ad  estendere  lo  studio  delle  scienze  naturali,  ag- 
giugne: 

Noi  abbiamo  proposto  a  V.  M.  d'  ordinare  la 
compilazione  d'  un  nuovo  sistema  d'  esseri  naturali  ; 
la  scienza  reclama  questo  travaglio  ;  il  nostro  paese 
è  quello  in  cui  si  pub  eseguirlo  con  maggior  faci- 
fila  ;  e  Lello  sarebbe  il  vedere  il  nome  di  Napoleone, 
già  i>osto  in  fronte  a  tanti  grandi  monumenti ,  a 
tante  savie  teggi,  a  tante  utili  instiluzioni ,  decorare 
anco  il  frontispizio  d'  un  opera  fondamentale.  Di 
tulli  gli  stabilimenti ,  di  tutti  i  lavori  ordinati  da 
Alessandro  ,  la  Storia  degli  Animali,  d'Aristotile,  è 
il  solò  che  sussista  ,  eterno  testimonio  dell'  amo- 
ri di  questo  gran  Principe  per  le  scienze  natu- 
rali. Una  paiola  di  V .  M.  pub  creare  un'  opera  che 
altrettanto  sorpasserà  quella  d'Aristotile  in  estensione, 
quanto  le  vostre  gesta  sorpassano  in  gloria  quelle  del 
conquistatore  macedone. 

Per  verità  è  questo  un  modo  altrettanto  nobile 
che  ingegnoso  d'  illustrare  la  dignità  delle  scienze  e 
d*  onorai  e  un  gran  Monarca  che  le  protegge  ;  ma 
siami  permesso  di  far  osservare  che  la  città  d'  Ales- 
sandria, in  Egitto,  è  dessa  pure  un  monumento  de' 
lavori  ordinati  da  Alessandro,  e  che  sussite  ancora; 
e  questo  monumento,  allorché  si  richiamano  alla  me- 
inolia  le  viste  politiche  che  ne  inspirarono  la  fonda* 
L'itine,  onora  torse  non  meno  il  genio  del  conquistatore 
dell'  India,  quanto  la  Storia  degli  Animali  d' Aristo- 
tile ,  iu  cui  Alessandro  altra  parte  non  ebbe  che  di 
favorirne  la  composizione.  Io  sottoporlo  al  giudizio 
del  dotto  storico  delle  scienze  il  seguente  paragrafo 
del  saggio  e  giudizioso  Itobertson  : 

Neil'  idea  di  togliere  agli  abitanti  di  Tiro  il 
ricco  commercio  dell'  India  ,  e  d'assicurarsene  il  pos- 
sesso ,  Alessandro  fondo  ,  presso  una  delle  foci  del 
Nilo  ,  una  città  di'  egli  onoro  del  suo  nome.  Egli  na 
scelse  l'ubicazione  con  un  discernimento  sì  mirabile, 
che  Alessandria  divenne  ben  presto  la  città  più  com- 
merciante dell'antico  mondo;  e  malgrado  le  nume- 
rose rivoluzioni  che  si  souo  succedute  in  questa  im- 
pero per  18  secoli,  ella  b  ancora  un  capo— luogo  del 
commercio  dell'  India.  » 

Robertson's,  disquis.  on   (ridia  in   4°  Pag-    ìi- 

(   Pub.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  9  Febbrajo. 
Nella  notte  dei  lù  ai  27  gennajo,  600  uomini, 
metà  banditi,  metà  Inglesi,  sbarcati  a  Cannatello  ed 
a  Villa  Sai!giov;<aiii  ,  attaccarono  Campo  ,  difeso  da 
una  sola  compagnia  di  volteggiatori  del  Cyi  ,  e  da  èo 
cacciatori  del  o.  II  sig.  capitano  Livrun  aggiunto  allo 
■S.'ato  maggiore,  il  quale  comandava  quel  punto, 
piombi  sul  nemico,  lo  mise  in  rotta,  e  l'inseguì  fino 
al  mare  ;  una  parte  si  naufragò  cercando  d'imbarcar- 
si, il  resto  fu  fatto  prigioniero. 


;  A~ 


T-    PO' 

I  il  di  jo ,  quattro  scialuppe  cannoniere  ,  e  dufcCle.-      SnsT 

grii  di  trasporto    armati    furono    attaccati    a    Por'irVJuV^     L 
da   una  compagnia  di  volteggiatori  del  i.°  regglrneufas!^ j** 
e  da  alcuni  granatieri  del    <ji.    I  prodi  ,  gufatisi     nelP 
acqua  ,  abbordarono  le  scialuppe  sotto  il    fuoco    della 
mitraglia,     e     le     trassero    alla    spiaggia.    I    prigionieri 
furori   condotti  a  Monteleonc. 

Avendo  lo  strepito  del  cannoueggiaiueuto  attirai.* 
l'attenzione  del  nemico,  parecchi  legni  di  guerra  inglesi 
sciolsero  da  Messina  per  venir  a  soccorrere  le  canno- 
niere. Un  brik  inglese  di  22  pezzi  d'  artiglieria  avvi- 
cinatosi troppo  a  Porticello  fu  gittate  sulla  spiaggia  ,  e 
dopo  una  difesa  di  due  giorni,  nel  qual  intervallo  egli 
ebbe  il  capitano  morto,  ed  il  teneute  ferito,  cadde 
in  nostro  potere. 

il  1  febbrajo,  le  nostre  truppe  si  son  impadro- 
nite della  città  di  Reggio,  che  il  nemico  aveva  già 
circondata  d'  un  trinceramento,  ed  il  2  s'  è  r*?'i ditto 
il  forte.  Si  6on  presi  quattordici  pezzi  d'artiglieria  , 
ed  abbtam  fallo  90  prigionieri,  fra' quali  vaij  uffiziali 
d'  ogni  grado,  non  compresi  i  200  uomini  iu  circa 
presi  sul  brick  e  sulle  cannoniere.  Questa  spedizione 
dimoine  ci  ha  dato  in  potere  più  di  1200  prigionieri  , 
e  42  pezzi  d'artiglieria.  11  capitano  del  vascello  inglese, 
il  Glaston  ,  è  ira  i  prigionieri.  (   Monit.  di  Napoli.  ) 

VARIETÀ' 

STORIA  NATURALE 
Elementi  di  Mineralogia  del  sig  Brochaut,  com- 
pendiosamente tradotti  ed  aumentati  di  nuove  scoperte 
e  di  un  r-gionamenlo  sulle  classificazioni;  opera  ad 
uso  dei  licei  dol  Regno  d' Italia.  Il  primo  tomo  in  8.* 
di  390  pag. 

Milano  presso  Carlo  Salvi  librajo  sul  corso  dt 
Porta  Orientale  num.  634  a^  prezzo  di  lir.  5.   10. 

La  mineralogia  è  quella  parie  dela  storia  natu- 
rale, in  cui  trattasi  de'Fossili,  cioè  de'corpi  non  orga- 
nizzali, che  trovansi  nel  globo  terrestre.  Dai  diveisi  rap- 
porti, secondo  i  quali  possono  i  Fossili  essere  riguar- 
dati, il  sig.  Werner  costituisce  nella  mineralogia  cin- 
que parti,  cioè  1' oritlognosia,  la  chimica  mineralogia 
ca  ,  la  geognosia,  la  geografia  mineralogica,  e  la  mi- 
neralogia economica. 

Tra  queste  cinque  parli  la  principale  è  1'  orilto- 
gnosia  ,  che  ha  per  iscopo  la  cognizione  metodica  de' 
tossili  ed  insieme  la  loro  denominazione  :  e  poiché  la 
mineralogia  è  una  scienza  troppo  eslesa  onde  si  possa 
con  una  sola  occhiala  ab!>racciame  tutte  le  parti ,  sr 
ebbe  soltanto  di  mira  1' oritlognosia  nell'opera  che  noi 
annunciamo,  siccome  quella  che  riesce  di  maggior 
utile  e  da  cui  debbasi   neh'  insegnamento    principiare. 

Ora  per  ridurre  i  fossili  a  classificazione  distin- 
guousi  iu  semplici,  quelli  cioè  che  esternameli  le  cchì.- 
pajono  omogenei;  ed  in  composti,  vale  a  dire  quelli 
ne'  quali  si  ravvisano  masse  di  natura  diversa.  Il  e!  \ìf 
sificare  i  fossili  è  ridurli  ad  un  certo  sistema.  Questo 
in  geneiale  è  una  distribuzione  di  esseri  in  classi  , 
generi  e  specie  ;  fissando  per  ognuna  d«  queste  div:~ 
sioui  qualche  proprietà  costante  come  caratteriale© 
derivata  dogli  es:eri  medesimi,  col  assegnarvi  un    no- 


I  IO 


.xnc  proprio:  ed  affinchè  mediante;  il  sistema   si    possa  j  ralogia  di  Bruchimi,  e  quesla  compendiata   ia    alcuni 
ei'iTierc  alla  cognizione  di    ciascuna    specie    conviti)  I    pule  ed   ili  altra  aumentata  di  molte    nuove    scoperte 


mineralogiche. 

Tuttavia  si   ornraise    di   tradurre    l'introduzione    e 


che  questa  oltre  alla  proprietà  specifica  ,  abbia  la  prò 
pitela  segnata  ti  al  genere  che  alla  classe. 

•  Per  ridurre  quindi  i  corpi  organizzati  ad  un  si-  ;.  1'  esposizion  de'  caratteri  esteriori  de'  minerali  semplici 
sterna  conviene  primamente  riconoscere  le  varie  spe-  ;  che  Bro ciani  piemette,  e  vi  si  sostituì  con  pochi 
eie  la  qual  cognizion  si  ha,  offrendo  la  loto  sacces-  cangiamenti  l'esposizione  de'  caratteri  stessi  fatta  dal 
siva  moltiplicazione  di  un  individuo  da  nini.  Ni  gli  sig.  Napione,  siccome  quella  ch'è  più  breve  e  più.  chiara, 
individui   poi  deesi  riconoscere  una  proprietà  ,  la  quale  1  Per  tal  modo    nella    traduzione    che    annunciamo 

sia  comune  soltanto  ad  un  certo  numero  di  specie ,  vengono  brevemente  compilate  le  più  importanti  co- 
e  questo  si  assume  come  carattere  per  cosiituire  »)  I  gnizioni  mineralogiche  che  contengonsi  nei  due  cele» 
gcuere,  il  quale  comprenderà  quel  numero  di  specie,  bratissimi  mineralogisti  Werner,  e  Haicy;  e  da  essi 
in   cui   ravvisasi   l'assunta  proprietà,  ed  esso    verrà    es-     lo  studioso  della  mineralogia  sarà  edotto  dai  due    ora 


plesso  con  un  certo  nome.  La  stessa  cosa  ha  luogo  suc- 
cessivamente nelle  altre  specie  residue,  ed  in  tal  mo- 
do tutte  le  specie  saranno  ridotte  ad  un  certo  numero 
di  generi.  Dai  generi  si  procede  coinè  sopra,  onde 
costituire  le  classi}  poiché  fa  mestieri  ,  che  il  carattere 
d'  una  data  classe  sia  comune  ad  ogni  genere  ripor- 
tato alla  ci  sse  stessa. 

Dal   detto  sin   qui  appare,    che   un   sistema  di  sto- 
ria  naturale  è  una  riduzione    delle    varie    specie  a  ge- 
neri e  classi.  Ma   nei   minerali   non  sono    vere    specie  , 
mentre  essendo  i  medesimi   non  organizzati  ma  iormati 
per  aggregazione,  non  possono  presentare  un   carattere, 
che  sia   da   riguardarsi   co:ne  specifico.  Per  ciò   riesco- 
no  vari    i    parili    in    mineralogia,   e    riguardano    alcuni 
come   una  specie   un   complesso  di   carpi  ,  le  cui    mo- 
lecole integranti  sono  simili,  e    composte    degli    stessi 
elementi    muti    nella   medesima     proporzh  ne.    Altri    vo 
glionò  che   una  specie    mineralogica    sia    una    sostanza 
minerale  compiutamente  omogenea,  e   dotata  di    certe 
•proprietà  non   comuni  ad   ah  re  sostanze. 

Da  queste  ed   altre  opinioni   da   ugualmente    rino- 
mali   mineralogisti    nacquero    parecchi    sistemi,    fra    1 


più   accreditati  sistemi. 

Il   primo   tomo  di  questa    pregiabile    opera,     oltre 
ad   un  proemio  alla  traduzione ,    il    quale    abbiam  sin. 
qui  analizzato  ,  e  in  cui  sono  sparsi    non    pochi  lumi 
intorno  alle  classificazioni,    offre    una    breve   e  chiara 
e-posizione  de' caratteri  esteini  de' fossili    semplici,    e 
contiene    la    prima    parte    dell' orittognosia  consistente 
in  una  classe,  che  tratta  delle  terre  e  pietre  semplici. 
Il  discorso  è  preceduto    da    una    tavola    sinottica  rap- 
presentante all'  occhio  il  sistema  di  Werner  ,    e  termi- 
na con   una   tavola  incisa    a    maggior  intelligenza  dell' 
esposizione  dei  caratteri   esterni   de"  fossili   semplici. 
Tosto  che  comparirà  alia  luce  il  secondo    tomo  ,   che 
ora  sta  sotto  torchio,  ci  faremo  a  raccomandarla,  sic- 
come f.icciam  di  questo,  agli  amatori  di  Mineralogia, 
riunendo    tal    libro    al    pregio    metodico    la    chiarezza 
della  espressione.  La  stampa  n'è   nitida  e  corretta,    la 
carta  forte  e  di   1  esistenza. 

A'  tanti  titoli  che  servon  d'encomio  a  questo  H* 
bro  elementare  aggiungeremo,  ch'è  uno  fra  quelli  i 
quali  fanno  parte  de  libri  adottati  per  i  Licei  del 
Articolo  comm.  dal  sig.  G  .  .  .  . 


liegno. 


quali  due  sono  i  principali,  cioè  qocllo  del  sig.  Wer- 
jier  mineralogista  tedesco  ,  e  quello  del  sìlt.  Haicy 
francese.  Ambedue  sono  fondali  parte  sui  caratteri  in- 
ferni   dei    minerali,   e   parie   sugli   esterni   e   li>ici. 

51  sig.  llaiev  divide  i  minerali  in  quattro  classi, 
aggiungendovi  alcune  appendici.  Là  piinoi  comprende 
le  sostanze  acid/fere  ,  la  seconda  contiene  le  sostanze 
terree  ;  la  terza  è  delle  sostanze  combustibili  non  me 
talliche ,   la   quarta   è  <1  lic  sostanze  metalliche. 

Il  sistema  di  Werner  è  parimente  distribuito  in 
qualtio  citi  ss  i,  delle  quali  le  ultime  due  sono  le  stesse 
che  le  ultime  di  llncy  ;  e  delle  due  altre  una  è  chia- 
mata dei  sali,  l'altra  delle  férre ,  le  quali  corrispon- 
dono in  paite  alle  sostanze  acidijei  e }  ed  alle  so- 
stanze  terree 

D'i  due  metodi  accennati  il  più  facile  è  certamen- 
te il  Wei  nei  inno,  siccome  quello  <  he  prescinde  dalla 
tcorii  della  cristallizzazione,  la  quale  va  soggetta  a 
cognizioni  «eomett i'he.  Secondo  questo  metodo  il  sig. 
Brochant  enuipMct  il  suo  trattato  elementare  di  mine- 
ralogia ,  aggiungendovi  molte  importanti  e  nuove  os 
salvazioni   del  sig.  Haicy. 

Il  sig:  Nipione  avea  esposta  in  lingua  italiana  la 
•  prima  parte,  ch'è  delle  tei  re,  a  norma  del  sistema 
Werneii.ino  3  ma  non  avendo  egli  compiuta  l'opera» 
che -avrebbe  potuto  essere  per  l'Italia  un  libro  ele- 
mentare di  mineralogia,  si  credette  in  mancanza  di 
o.iesto  di   poter  presentare  una    traduzione  della  miue- 
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Corso  de'  Cambi  del  giorno  20  Febbrajo    1808. 
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Prezzo  degli  ejjetti  pubblici  commerciabili. 
inscrmoui  ,   ossia  Consolidato  ili  redola  del  reddito  del  5 
per  0/0   [><)  1/2  L . 

Inscrizioni  a  11   .r>/S  al  1 1   3;'f  per  o/o  capitale. 


Spettacoli  d' oggi. 

Pv.  Teatro  sua  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  conquista  del  Messico ,  coi  balli  lssipile  ed  II 
supposto   Giardiniere.  Dopo  1'  opera  festa  da  ballo. 

II.  Teatro  dell»  Cakobiaka.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  II.  d'artisli  francesi  sotto  ia  diiez.  di  M.  Rauco  urt, 
si   recita  Le  \ojrdge  interrompu  —  Le   Roi  de   Cocagne. 

Teatro  Cam:a>o.  Dalla  comica  compagnia  Taddei 
si   recita  Corra  lino  il  terribile. 

Prima    della    commedia    vi    saranno  le  esperienze 

del   secondo    Uomo  incombustìbile. 

Teatro  S.    il  adlgonda.    Dalla    comica    compagnia 
Verzini»  si   1  'cita   Questa  sera  l'i  aspetto. 
Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  delle  Marionette  [  deito  Girolamo  ]  si  recita 
Girolamo  errante  nelV  ìsola  de'  solitarj. 
Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 
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MrLAso,  Lunedì  22  jebbrajo  1808. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  pos  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

TURCHIA 
Costantinopoli  12  Gennajo. 


ft, 


Legna  una  straordinaria  attività  nel  Divano.  Il 
Gran  Signore  assiste  in  persona  alle  assemblee  che 
giornalmente  hanno  luogo  ;  si  spediscono  frequenti 
corrieri  ai  bascià  d'Europa  e  d'Asia,  e  tutto  annun- 
cia prossimi  avvenimenti.  (  Jour.  de  P Emo.  ) 
Jassy  4  Gennajo. 

Ls  truppe  russe,  che  sembrava  volessero  portarsi 
verso  la  Bessarabia,  hanno  ripassato  il  Pruth  ed  il 
Danubio  in  grosso  numero.  La  Russia  continua  a  pos- 
sedere la  Moldavia  e  ia  Yalachia.  Gli  abitanti  soppor- 
tano con  rassegnazione  le  spese  e  le  perdile  che  ne- 
cessariamente produce  il  prolungato  soggiorno  di  que- 
ste truppe  nelle  dette  provincie.  La  vicinanza  delle 
due  armate,  inasprite  da  vecchi  odj  ,  può  tutti  i 
giorni  produrre  gravi  ccatese ,  e  liatuiuaeic  «*... 
guerra  che  esporrebbe  questo  Impero  ai  più  grandi 
disastri.  Ma  la  moderazione,  la  saviezza  e  la  genero- 
sità dell'  Imperator  Alessandro  inspirano  la  più  gran 
fiducia    agli  abitanti    di    questa    provincia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  Dì  VESTFALIA 

Casse l  7  F ebbra jo. 
La  Principessa  di  Zerbst  e  Kohvig,  che  aveva  il 
possesso  del  principato  di  Jever  ,  e  ehe  ne  è  stata 
privata  colla  pace  di  Tilsit,  riceve  dal  nuovo  Sovrano 
di  questo  principato  (  S.  M.  il  Re  d'  Olanda  )  una 
pensione  annua  di  G),ooo  fiorini ,  a  titolo  di  risarci- 
mento. (  Jour.  du  Soir.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  3  Febbraio. 
Tutto  presenta  I*  aspetto  più  pacifico  nella  mo- 
narchia austriaca.  La  voce,  eh' erasi  divulgata  ,  che 
un'  armata  d'  osservazione  andasse  a  radunarsi  sulle 
frontiere  della  Turchia  ,  non  aveva  alcun  fondamento. 
Tutti  i  reggimenti  sono  tranquilli  no'  loro  ordinari 
quartieri ,  e  S.  M.  vuol  contribuire  a  far  godere  a' 
suoi  sudditi  i  besieficj  della  pace.  Il  monarca  cerca 
tutti  i  mcxzi  per  attivare  sempre  più  l' industria  ed  il 
commercio.  Regna  la  massima  attività  in  tutte  le  fab- 
briche e  manifatture  degli  Stati  austriaci ,  e  secondo  si 
dice,  verranno  decretali  de' premj  e  delle  ricompense 
in  favore  de'  ciltòdini    the   formexaano    de^li    «tabili- 


wnti  tendenti  a  diminuire  ognor  più    l'importazione 
die  mercanzie  e  delle  produzioni  estere. 

La  notizia  stata  pubblicata  qualche  temp®  fa  dell* 

arivo  nelle  isole  dell'  Arcipelago  d'  una  spedizione  ia-j 

g:se  di   i2m.  uomini  non  si  è  per  anco  confermata. 

(  Jour.  de  V  Emp.  —  Gaz.  de  Fi  ance  ) 

GERMANIA 

Amburgo  3  Febbrajo. 

È  stata  qui  pubblicata  la  seguente  convenzione 
cui  chiusa  tra  il  gran  Duca  di  Berg  e  la  nostra  citta;; 

Art.  1.  La  città  d'Amburgo  cede  a  S.  A.  1.  e  R. 
il  diritto  esclusivo  à  avere  una  posta  di  lettere  i/t 
qtesta  città.  Si  eccettua  da  questa  concessione  la 
pos'.a  di  S.  HI.  il  Re  di  Danimarca,  che  è  stata  ce- 
duti a  questo  Monarca  con  un  antico  trattato  ;  si 
eccettua  pure  la  spedizione  delle  lettere  per  V  Ame- 
rica. La  città,  col  rinunziare  così  ai  suoi  diritti,  non. 
si  assume  di  garantire  tutto  ciò  che  dipende  dal 
consenso  delle  Potenze  estere  ;  ma  S.  A.  I.  e  R.  s* 
■'nrstrirn.  ftprtr.ntilmentf.  di  tutte  le  negoziazioni  rela- 
tive a  questo  oggetto  ,  come  pure  dell'  esecuzione  di 
tutti  gì'  impegni  confermati  coi  trattati,  colle  con- 
venzioni o  mercati,  avanti  il  i.°  novembre  del  pre- 
sente a. 'io  [  1807  ].  La  città  si  riserva  le  poste 
de'  cavalli  ,  come  furono  sinora  spedite  dal  suo  uffi- 
cio di  posta. 

2.  La  città  fa  la  cessione  del  suo  diritto 
sopra  indicato  a  S.  A.  I.  e  R.  per  lo  spazio  di  à5 
anni,  incominciando  col  i.°  gennajo  1808.  Se  avanti 
q uè st'  epoca  non  è  rinnovato  il  trattato,  la  città 
rientrerà  nel  godimento  di  tutti  ì  diritti  ceduti  col 
detto  trattato. 

ò.  S.  A.  I.  e  R.  pagherà  annualmente  alla  città 
per  la  cessione  totale  delle  sue  poste  una  somma 
annua  di  100,000  marchi  d'  Amburgo  correnti,  as- 
segnata sulle  rendite  della  posta  gran  ducale  ,  e  pa- 
gabile di  tre  in  tre  mesi  esattamente  quindici  gior- 
ni dopo  la  scadenza  d'  ogni  trimestre  dal  direttore 
della  delta  posta,  sopra  avviso  del  senato. 

4.  Nel  caso  in  cui  il  ristabilimento  delle  poste 
soppresse  per  ordine  dell'  Imperator  de'  Francesi  e 
riunite  all'  ufficio  della  posia  gran  ducale  ,  fosse 
richiesto  dai  Sovrani,  cui  tjueste  poste  appartenevano , 
S.  A.  I.  e  R.  si  assume  di  determinare  questi  So- 
vrani a  desistere  dalle  loro  domande. 

5.  //  direttore  e  gli  impiegati  della  delta  posta 
saranno  tenuti  d'  acquistare  il  diritto  di  cittadinanza . 
Esci  saranno  in    lutto  collùdermi  coma  gli  altri  boi- 


ira 


gitasi   della   ciuhi     pmgfierariM    le    imposte    kit-  i  non    a   certe    .poche,   e   dici,*    a'n    doppio  registro, 


continueranno  a  pagaie  ciò  che  e  d'  uso. 

12.    V  amministrazione   gran    ducale    conserverà 
tutti  §1'   impiegali   della  posta    della    città  ,  che  vo 
lessero  entrare  al  servizio  di  S.  A.  I.  e  Fi. 

Fatto  e  firmalo  V  8  dicembre   1807. 

[  A.    questa    convenzione    sono    uniti  due  articoli 
separati,  relativi  al  porto  delle  lettere  ed  aJle  staffette.  ] 

(  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  6  Febbrajo. 
S.  M.  il  Re  di  Sassonia  si  era  degnata  ,  qualche 
tempo  fa,  d'  inviare  al  sig.  professore  Goeuner  di 
Landshut,  pro-rettore  perpetuo  dell'  università  di 
questa  città  ,  i!  nuovo  progetto  di  procedura  civile 
per  gli  Stati  sassoni,  ond'egli  potesse  rivederlo.  Il  sig. 
Goenuer  ha  eseguito  questo  travaglio  con  soddisfazione 
del  nominato  Monarca,  il  quale  lo  ha  ora  ricompen- 
sato con  un  superbo  regalo.  (  Pub.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 

Utrecht  9  Febbrajo. 

Affine  d'  impedire  ogni  contrabbando  e  di  far 
più  facilmente  osseivarc  le  leggi  portate  contro  1'  in- 
troduzione delle  mercanzie  e  produzioni  del  nemico  , 
uri  decreto  di  S.  M.  fissa  le  strade  per  le  quali  da 
qui  in  avanti  si  faranno  il  trasporto,  l'ingresso  «  l'u- 
scita delle  mercanzie  in  tutto  il  Regno.  I  contravven- 
tori saranno  rigorosamente  puniti. 

Il  corsaro  la  Vittoria  t  di  Dunkerque  ,  capitano 
e»;'.spare  Malo,  avente  18  uomini  d'equipaggio,  ha 
condotto  il  dì  5  nel  porto  d' Htlvoel— Sluys  una  nave 
di  120  tonnellate,  carica  di  sale,  proveniente  da 
Douvres  é  destinala  per  l'Olanda,  ed  un  bastimento 
americano  di  25o  tonnellate  carico  di  zuccaro  e  di 
caffè,  proveniente  da  Filadelfia,  e  diretto  io  Inghil- 
terra. Il  capitano  ha  dichiarato  d'essere  slato  visitato 
da   uno  bastimento   di  guerra  inglese. 

11  corsaro  francese  {'Impromptu ,  capitano  Du- 
camp  ,  ha  dato  fondo  il  dì  6  nello  stesso  porto. 

8.  M.  ha  fatto  rimettere  una  somma  di  5om.  fio- 
rini al  consiglio  della  comune  di  Flessinga  per  soc- 
correte quelli  che  hanno  più  sofferto  nelle  ultime  ;n- 
noudazioui.  (   Pub.  ) 

IMPEhO  FRANCESE. 

Parigi    1 4    Febbrajo. 
S.    A.     I.     il   Principe     Borghese,     nominato     alla 
dignità  di   Governato»'  generale ,  è  stato  oggi  presenta- 
to da  S.  A.  S.  il  Principe   arcicancelliere    dell'  Impeiu 
al  giuiamento  ch'egli  ha  prestalo  nelle  mani  di  S.  M. 

(  Monileur.  ) 
Si  assicura  che  il  Senato  tenà  domani   una  sedata 
straordinaria.   (  Jour  de  V  Emp.  ) 

SVIZZERA 

Zurigo   4  Febbrajo. 
Si  sa  che  il    i.°  reggimento  ti  Ce  truppe    svizzere 
al  seivizto   della  Francia  ha   dovuto  passare   a   quello  del 
Re  di  Napoli.   Il  trattalo  rela  ivo  a  qu-jl'  oggetto  è  stato 


giouv  de'  beni  che  potessero  possedere ,  e  sarannoer 
le  loro  proprietà  particolari  soggetti  alla  giurisdijne 
civile  e  criminale ,  ed  alla  polizia  della  città.  è 
convenuto  che,  invece  delie  imposte  personali  fu- 
gheranno una  contribuzione  proporzionata  al  irò 
iratiamenlo  ;  cioè  :  quelli  che  hanno  meno  di  ">oo 
fino  ai  (5oo  marchi  ,  un  mezzo  per  cento  ;  quelli  die 
hanno  dai  600  ai  i5oo  ,  uno  per  cento  ;  ed  al  so- 
pra di  i5o<>,  tre  per  cento.  Questa  tassa  non  risgzr- 
Ja  quelli  eh'  erano  cittadini  d'  Amburgo  prima  Oìs- 
sere  impiegati  alla  direzione  della  posta  gran  duc'e  , 
a  che  sono  Jìgìj  di  cittadini.  Gì'  impiegati  alla  Otta 
posta  non  possono  prender  alcun  carattere  diplomti- 
co  ,  iiè  esser  consoli  d'  alcuna  Potenza  ,  eccetto  di 
S.  A.  1.  e  li.  il  gran  Duca  di  Berg.  Ogni  genere  di 
commercio  è  loro  vinato.  La  casa  della,  posta  on 
avrà  veruna  franchigia ,  ne  veruna  esenzione  :  usa 
godrà  gli  stessi  privilesj  di  quelle  de'  cittadini. 

6.  La  corrispondenza  del  senato  g  de'  sigiori 
sindaci  sarà  esente  dalle  tasse  della  posta ,  Jìno  ove 
si  estendono  le  poste  gran  ducali  ;  se  la  loro  cori- 
spondenza  si  estende  fino  in  alti  ì  paesi,  le  tasse  sa- 
ranno pagate. 

•j.  Si  è  convenuto  che  il  porto  delle  lettere  pro- 
venienti dall'  officio  di  posta ,  che  la  città  cede  col 
presente  trattato,  non  potrà  esser  aumentato  in  tutta 
V  estensione  dell'  amministrazione  gran  ducale,  senza 
la  partecipazione  ed  approvazione  del  senato. 

8.  Riguardo  al  porto  delle  lettere ,  esigibile  dalla 
nuova  posta  gran  ducale  ,  si  jrgw'i  ù  ('  U/.tYi-i*  >»««  , 
siccome  si  faceva  prima  dello  stabilimento  della  detta 
posta  ;  se  nv  eccettuano  le  sovrastasse  the  fossero  stale 
fatte  dagli  uffej  esteri,  o  in  virtù  di  capitolazioni 
conchiuse  con  essi.  In  avvenire  queste  sovra— lasse  non 
potranno  aver  luogo  in  tutta  l'estensione  dell'ammini- 
strazione gran  ducale  senza  la  partecipazione  e  l'ap- 
pi ovazione  del  senato. 

o.  Sarà  al  più  presto  possibile  comunicalo  al 
senato  e  pubblicalo  in  seguilo  un  regolamento  che 
indicherà  le  tasse  delle  lèttere",  come  sono  stabi- 
lite ,  il  giorno  e  tempo  della  partenza  e  dell'  arrivo 
delle  poste ,  il  tempo  in  cui  si  distribuiranno  le  let- 
tere,  dopo  l'  arrivo  della  valigia,  la  maniera  d'  af- 
francare ,  ec. 

10.  Ver  1  imovere  tulle  le  difficoltà  che  potessero 
insorgere  ,  tanto  in  occasione  de'  cambiamenti  pro- 
posti d.dl'  amministrazione  ,  che  per  cagione  della 
necessità  di  stabilii  e  un  nuovo  corso  ,  a  motivo  de' 
cambiamenti  che  fosseio  dimandati  dal  pubblico,  0 
pe'  riclami  che  potessero  esser  fatti ,  il  sena- 
to nominerà  una  commissione ,  che  di  concerto 
coli'  amministrazione  gran  ducale  esaminerà  e  deci- 
derà i  punti  die  potessero  esser  f  origine  delle  dij 
Jicollà. 

n.  Sarà  permesso  ad  ognuno,  secondo  la  sua 
volontà  ,  di  far  prenderò  le  sue  lellei  e  alla  posta , 
senz'  e. sere  obbligato  a  pagare  vermi  di' ilio  ,  né  ve- 
runa gratificazione  a  quelli  che  distribuiscono  le  let- 
tere.   Quelli  che  non  pagano  il  porlo  delle  lettere  se  '  iimi-Uo  a.  U^ma  ;u  virtù  deh' aul.iu.aiiouc  che  .1  Lua* 


s 

•v 


^liiaa*  delia  Svizzera  ha,  ricevuto    dall'    ultima    Dieta 

Si  stantio  di  ainv»  tramando  parecchie  negozia- 
zioni coi  ministri  delie  Potenze  vicine.  Si  crede  che 
■•;  .alle  ,  the  sgbo  s'ate  rotte  col  barone  di  Schranf, 
..sinistro  d'Austria,  intoni»  alle  commende  dell'Ordine 
rca(.onico  ,  verranno  pure  quanto  prima  riprese.  Si 
«i  jra  in  oggi  che  le  contestazioni  soppragginute 
ra  ;!  cantone  di  Lacerna  ed  il  nunzio  del  Papa  sano 
definitivamente  accomodate. 

li  gove;no  del  cantone  del  Ticino  ha  dato  seve- 
rissimi ordini  per  far  arres;are  tutti  i  coscritti  e  mili- 
tari francesi  od  italiani  che  potessero  rifuggirsi  sul 
suo   territorio. 

Micntc  annuncia  ancora  che  i  voti  dei  negozianti 
svizzeri  per  u  cencliiusione  d'un  trattato  di  commercio 
colia  Francia  ed  il  Regno  d'  Italia  ,  possane  da  qui  a 
■talché  tempo  realizzarsi.  (  Pub.  ) 
Basilea  6  Febbrajo. 

Un  ordine  del  piccolo  consiglio  del  santone  di  S. 
♦  'allo  accorda,  per  le  piazze  di  reclutamento,  un  per- 
messo assoluto  di  danzare  durante  tutto  il  carnevale  ; 
considerando  ,  dicono  i  membri  di  questo  consiglio  , 
t.hs  noi  siamo  disposti  a  far  lulto  ciò  che  possiamo 
par  facili 'tare  ì  reclutamenti  ec.  Questa  particolarità, 
riportata  dalla  gazzetta  universale,  farebbe  supporre 
«che  gli  Svizzeri  fossero  meglio  ragionevoli  quando  trat- 
tasi di  farli  danzare:  nondimeno  finora  niunò  suppo- 
neva iu  essi  una  passione  così  decisa  per  il  ballo. 

(   Gaz.  de   Frutice   ) 

REGNO  DI  NÀPOLI 


Napoli  9  Febbre jo. 
Fra  gli  oggetti  ch'erano  stati  soverchiamente  tra- 
scurati nel  Regno  di  Napoli,  e  la  di  cui  privazione 
lassi  vivamente  sentire,  son  da  notarsi  soprattutto  le 
interne  comunicazioni.  I  ponti  e  le  strade  erano  ge- 
neralmente in  cattivo  stato ,  e  ben  si  sa  quanto  sia 
•nocivo  questo  inconveniente  a'  progressi  del  commer- 
cio e  della  civilizzazione.  L'  attuai  governo  con  par- 
ticolare interesse  si  occupa  a  portarvi  rimedio.  Finora 
le  costanti  sue  cure  non  sono  state  secondate  ,  come 
-sovente  lo  sono  altrove,  e  particolarmente  in  Francia, 
ed  iu  Inghilterra,  dallo  zelo  o  dalla  industria  illumi- 
nala de' particolari.  Si  osserva  in  diverse  parti  dell' 
Jluropa  una  moltitudine  di  belli  ed  importanti  lavori, 
t-segai ti  Uà  società  di  azionai)  setto  la  direzione  di 
abili  speculatori,  o  artisti.  Un  gran  numero  di  canali 
e  di  ponti ,  che  han  contribuito  alla  prosperità  di 
»olte  contrade,  spesso  non  bau  richiesto  dalla  parte 
del  Governo  che  Li  concessione  d'  un  semplice  dritto 
ài  pedaggio,  stabilito  ordinariamente  per  un.  tempo 
limitato;  e  «he  senza  nuocere  al  commercio,  procu- 
rava agi'  intrapreuditori  de' vautaggi  sufficienti  per  iu- 
coraggiare  questo  genere  d'  industria. 

Lo  spirito  pubblico,  che  di  giorno  in  giorno  va 
sviluppandosi  nel  Regno  di  Napoli  ,  si  è  manifestalo 
io  un  nuovo  modo  in  questo  paese,  coli' offerta  che 
una  società  ha  fatta  al  Governo,  d' incaricarsi',  me- 
diante i!  godimento  temporaneo    di    un  diritto  di  pe- 


dggiu  ,  della  costruzione  d'un  p«ule  itti  Stmt  al  di 
sito  della  sua  congiunzione  col  Calore.  Questo  fiume 
èleaggetto  a  considerevoli  piene;  e  si  passa  per  ah'** 
dre  da  Salerno  al  Cilento,  uno  de' tre  distretti  del 
pincipato  citeriore.  I!  Cilento  è  Uh  paese  montuoso  , 
la  cuij  popolazione  è  numerosa  a  sufùciru/.a,  mi 
qìatt  interamente  priva  di  comunicazioni  per  terra  , 
lochc  isola  in  certo  molo  i  suoi  abitanti  dal  rima- 
nine del  Regno,  e  impedisce  loro  di  trar  vantaggio 
di  doni  ,  di  cui  non  è  stata  con  essi  avara  la  natura. 
Lo  stabilimento  del  ponte  progettato  sul  Selo  , 
saà  loro  utilissimo,  e  procurerà  inoltre  il  vantaggio  di 
prter  fare  in  ogni  tempo  ,  e  con  maggior  comodo  il 
vùggio  di  Pesto,  ove  si  ammirano  le  più  antiche  ro- 
viie,  e  forse  le  più  belle,  che  vi.  siano  in  Europa. 

Altri  lavori  più  considerevoli,  e  più  importanti 
ad  eseguirsi,  fissano  in  questo  momento  la  generale 
attenzione.  Si  possono  citale,  fra  gli  altri,  il  Ponte 
sul  Garigliano  presso  Gaeta  nel  luogo,  ove  questo 
fiume  (  che  attualmente  si  passa  sopra  un  ponte  di 
barche  )  è  attraversato  dalla  strada  principale  di  Na- 
poli a  Roma;  l'altro  di  Solipaca  sul  Calore  ,  il  quale 
assicurerebbe  una  comunicazione  essenziale  per  andare 
dalla  provincia  di  Terra  di  Lavoro  a  quella  del  Con- 
tadi di  Molise;  e  filialmente  l'altro  sul  Volturno  fra 
Venafro  ed  Isernia  ,  per  comunicare  costantemente 
con  gli  Abruzzi. 

Il  Governo  ha  accettata  1'  offerta  relativa  a!  ponte 
sul  SeIot  ed  ecco  qui  appresso  il  testo  del  decreto,  eli* 
S.  M.  ha  dato  fuori  per   tare  oggetto. 

Giuseppi;  Napoleone  ,  Re  di  Napoli  e  di  Sicilia  ec.  ec. 


Visto  il  nostro  decreto  dei    i2  geunnjo   180&; 

Sul  rapporto  del   nostro   ministro  dell'Interno; 

Udito  il  nostro  Consiglio    di  Stato  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue 

Art.  i»  L'offerta  presentata  a  Noi  dalla  Compav 
gnia,  della  quale  sono  deputati  i  sìgg.  Laviano,  Cam- 
predon  e  Hellelli,  per  la  costruzione  di  un  ponte  di 
legno  su!  Selo  al  di  sotto  della  sua  congiunzioue  col 
Calore  del  Cilento,  ed  in  quel  sito  propriamente  ove 
ora  esiste  la  scafa  ,  è  accettata  colle  condizioni  qui 
appresso   notale. 

2.  La  Compagnia  farà  costruire  il  ponte  intera- 
mente a  sue  spese;  lo  darà  completo  nel  termine  di 
un  anno  a  contare  da  oggi,  e  lo  fata  di  tale  solidi;!* 
che  possa  durare  venti  anni. 

3.  Tei  minato  il  ponte  nomineremo  una  commis- 
sione de'  periti  nelt'  arte ,  che  dovrà  farci  conoscere 
la  ben  eseguita  costrnziono  del  ponte,  e  se  sia  tal- 
mente solido  da  potar  durare  pel  tempo  stabilito 
lieti'  art.  2. 

4-  In  compenso  dell'  impegno,  che  la  Compagnia 
assume  ,  le  sarà  fornito  gratuitamente  dal  nostro  bosco 
di  Persano  tutto  il  legno  bisognevole  alla  costruzione, 
da  doverlo  bensì   tagliare  a  sue  spese. 

5.  Inoltre  concediamo  alla  3tessa  Compagnia  il 
dritto  di  esigere  per  dieci  anui  il  pedaggio  di  un 
grano  per  ogni  persona  ,  di  due  per  ogni  cavallo,  di 
tre  pei  ogni  vettura,  che  pisserauuo  sul  ponte. 


iH 


6.  La  Cyu5p2gaia  cimante    ù   teiflpo    atizideU»    i  '  vrano.Io  vi  direi    ioLj  sopra  oguialira  cosa,  come  l'impaniale 


anni  dicci  sarà  obbligata  alla  conscrvazoinc  del  poti;. 
Alla  fine  di  tal  epoca  Io  consegnerà  iti  buon  cssce 
al  Governo. 

7.  Il  presente    decreto    sarà  pubblicato ,    e    stan- 
cato nel  bullonino  delle  Leggi. 

8.  Il    nostro    Ministro    dell'  Interno    è    incanalo 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli  5  lebbra jo  1808. 

G  r  v  s  e  r   v   E. 

(  Monti,  di  Napoli 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Milano  21  Fehlrajo. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  pei  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi ,  Re  d' halli  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia  , 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  •" 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno; 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 

•dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 

JPOLEOJSE  I, ,  Nos:ro  onoraiissimo  Padre  e  graziose 

Sovrano,  abbiamo  nominato  e  nominiamo, 
* 

Il  sig.  Stracchi  Dionigi  Viceprefetto  di  Faenza 
in  sostituzione  del  sig.  Maritegazaa. 

Il  Miuistro  dell'  Interno  è  incaricalo  delfo  esecu- 
zione del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollottino  delle  Leggi. 

Dato  in  Venezia  il  17   febbrajo   j8o8. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Viceré  , 
//  Consigliera  Segretario  di  Staio  , 

L.    V  A  e  d  ABI. 


e  ìncorrullfbll  '^i:;iìico  ouon  se  stesso  ,  e  il  ran^o  in  cui  it 
suo  Principe  i'  ha  collocato.  Sia  ai  vostri  nomi  ,  $;ik  cono- 
sciuti con  lodo  nella  vita  privata,  mal  si  converrebbero  ecci- 
tamenti <li  tal  natura  neli1  ingresso  a  così  sacro  ricinto.  Voi 
siete  degni  di  qui  sedere  ,  e  la  Corte  si  compiace  di  avervene 
in  nome  del  Sovrano  accordato  il  diritto. 

»  E  voi  ufficiali  ministeriali  ,  che  col  piti  rispettabile  dei 
vincoli  sociali  avete  oggi  in  quest1  assemblea  suggellato  ì\ 
dovere  di  zelo  e  di  onestà  nelle  vostre  funzioni  ,  voi  mostra- 
tevi sempre  quali  prometteste  di  essere  ,  e  quali  noi  esigiamo 
che  siale.  Né  è  già  oscura  e  priva  di  lusiogh  ere  speranze  la 
vostra  rais'ione.  Il  buon  Capitano  prepara  la  vittoria  ,  ma  gli 
è  colla  disciplina  e  col  coraggio  del  soldato  eh'  ei  la  riporta- 

Corrispondete  colla  confidenza  che  noi  abbiamo  in  voi  posta, 

e  secondate  con  la  diligenza    e    colla  probità    i    nostri  sforai. 

Allora  la  gloria  di  questa  Corte    coli'  aver    ben    meritato    nel 

pubblico  servigio  ,  gara  divisa  con  voi.  » 

II  sig.  avvocato  Alberti  Giudice  supplente  pren- 
dendo la  parola  per  se ,  e  per  gli  altri  Giudici  sup- 
plenti ,  ha   risposto  : 


»   Sig.  Consigliere  di  Stato  Primo  Presidente  ,  e  Sigg. 
Giudici  della  Corte  ! 

i>  SA.  I.  si  è  degnata  di  chiamar  me,  ed  i  miei  colleghi 
a  sussidiarvi  ,  o  signori ,  nell1  importante  ministero  ,  che  me- 
ì-itamcnte*  aflidò  già  alla  vostra  religione  ,    ed    al  saper  vostro 
sommo.    Se   per    noi    è    consolante  ,    ed    oltremodo   onorifico 
questo  tratto  della  sovrana   confidenza ,    non    lascia    però    di 
squilibrare  il  nostro  cuore  con  un  senso  di  profonda  trepida- 
zione.   Troppo  ardue  e  difficili  sono  le  funzioni  che  andiamo 
ad  esercitare  ,  e  troppo  angusta  è  la  sfera  dalla  quale  i  nostri 
lumi  ,  e  segnatamente  i  miei ,  vengono  circoscritti.    In  mezzo 
a  ciò  ,  egli  è  a  compiacerai  ,  che  a  tanto  vuoto  sapremo  sup- 
plire collo  zelo  il  più  energico,  e  colle  più  rette  intenzioni, 
principj  tutelari  della  morale    pubblica  ,    del    diritto    di    pro- 
prietà e  d1  ogni  ben'  essere  sociale  ,  come  sono  le  basi  prin- 
cipali delle  leggi  che  donò  all'  Italia  la  magniminilk  generosa 
del  Grande   che   ci   regge  ,  cosi  saranno  ,    o    siguon  ,     ia  ogni 
evento  la  norma   immutabile  dei  nostri  suffragi.  Per  tal    guisa 
serberemo    illibata    la  fede    di    quel  solenne    giuramento    che 
poc1  anzi  abbiamo  prestato  nelle  mani  dell1  esimio    magistrata 
che  poi  primo  ci  presiede  ,  ed  illustrando  per  tal  guisa  la  no- 
stra carriera  nella  magistratura  giudiziaria  ,  forniremo  a!  Priu 
cipe  che   degnossi  di    elevarci  a  si    nobile  rango  ,    il    miglior 
altestato  della  sentita  nostra  riconoseenza.  » 


La  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  del  Di- 
partimento d'  Olona,  riunita  in  assemblea  generale 
nella  Sala  delle  pubbliche  udnuze  ha  ricevuto  jeri 
il  giuramento  de'  Giudici  supplenti  recentemente 
presso  di  lei  nominali  da  S.  A.  I. ,  e  quello  pure  de- 
gli ufficiali  ministeriali  addetti  alla  stessa  Corte.  Dopo 
la  prestazioni*  del  giuramento,  il  sig.  Luini  Consigliere 
di  Stalo  primo  Presidente  pronunciò  la  seguente  allo- 
cuzione ; 

»   Signori  Ciudici  supplenti  !  Voi  movete  in  questo  giorno 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  TiATr.o  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La    conquista    del    Messico  t  coi    balli    Issipile    ed   II 

supposto   Giardiniere. 

II.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R'.  d'artisti  francesi  sotto  la  dircz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  /frnphrtrion  —  La  jeunesse  d'Henry  V. 

Teat.io  uh.  Lentasio.  Dalla  comica  couapaguia 
Taddci  si  recita  Federico  e  Carlotta. 

Teaiuo  S,    Rauegonda.    Dalla    comica    compagnia 


il  passo    ntll'   illustre    carriera    della  magistratura  giudiziaria'  '  Verzura  si  recita   La  famiglia  indiana. 


L .onore  che  S.  A.  I.  vi  accorda  nell' unirvi  cel  primo  anello 
a  questa  Corte  vi  sia  di  nobile  .slimolo  a  meritarvi  di  progre- 
dire a;;Ii  altri  ,  ove  più  luminosa  e  piti  utile  riuscir  possa 
1'  opera  vostra.  Questa  augusta  cerimonia  ,  e  il  solenne  giura- 
mento che  noi  abbiamo  ricevuto  dalle  vostre  labbra  vi  dico- 
no ,  assai  meglio  che  noi  farebbero  le  mie  parole,    qualo    sia 

dira?  carattere  onde  foste  or  ora  rivestiti,  e  quali  e  quauti  Milano,  dalla   tipografia  di  Federico  Agnelli  nell 

gì     -:        i  «he  avete  assunti  con  nei,  con  la  Patria,  col  So-      contrada  di  S.  Mnrykerita  num,    m3. 


]T)opo   la   commedia  festa   da   ballo. 
Teatiio  delle  Marionette  [detto  Girolamo  ]  si  recita 
La  favola  dei  ire  cani. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 


Num.  54. 


ft  !  "1 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Martedì  2J  Febbrajo   1808. 


Tutti  gli  «tti   d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


«T"V«r-.uin,M 


NOTIZIE    ESTERE 


RUSSIA. 
Odessa   io  Gemici jo. 


D 


'acche  la  guerra  tra  la  Russia  e  la  Porta  aveva 
intercettate  le  relazioni  d'  Odessa  coli'  estero,  le  mer- 
canzie d'  importazioue,  che  trovavansi  in  quantità  ne' 
magazzini  di  questa  piazza ,  passarono  nell'  interno 
dell'Impero  eoa  grande  vantaggio  de'  nostri  negozian- 
ti; poiché  i  vini  di  Francia,  di  Spagna,  d'  Italia  e 
dell'  Arcipelago,  i  ruhra,  liquori,  o!j  ,  salumi,  gli 
oggetti  di  lusso,  ec.  come  pure  tutte  l'altre  mercanzie 
del  Levante  in  generale  erano  salite  a  prezzi  altissimi  , 
che  indennizzavano  il  nostro  commercio  dell'  inazione 
momentanea  eh'  esso  soffriva  dalla  parte  dell'  estero. 
L'  occupazione  della  Moldavia  e  della  Valachia  aveva 
aperto  un  nuovo  campo  a  vantaggiose  speculazioni  ; 
ed  il  governo  russo  le  aveva  egli  medesimo  favorite 
con  tutto  il  suo  potere.  Tuttavia  due  abbondanti  rac- 
colte, molti  prodotti  od  regno  animale,  ed  i  bisogni 
conosciuti  dell'estero,  specialmente  della  Turchia, 
offrivano  una  prospettiva  che  seduceva  gli  speculatori, 
e  prometteva  toro  immensi  beneficj  ,  tostochè  il  rista- 
bilimento della  pace  desse  un  libero  corso  alle  loro 
relazioni   coli'  estero. 

S.  E.  il  sig.  Duca  di  Richelieu,  nostro  governa- 
tore, conosceva  tutte  le  disposizioni  del  nostro  com- 
mercio ;  egli  non  perdette  un  momento  per  ricondurre 
1'  attività  nella  nostra  piazza,  subito  eie  le  circostan- 
te lo  permisero.  Un  bastimento  austriaco,  che  si  tro- 
vava nel  porto  ,  ottenne  il  permesso  di  far  vela  per 
Costantinopoli,  e  partì  il  27  settembre  con  uu  carico 
di   grano. 

Questa  prima  spedizione  inspirò  grandissima  fi- 
dncia,  e  dopo  il  27  settembre  fino  al  giorno  d'  oggi 
sono  giunti  da  Costantinopoli  io  bastimenti  sotto 
bandiera  francese,  8  sotto  b.  ndiera  italiana,  8  sotto 
quella  delle  Sette-isole  ,  18  sotto  bandiera  turca  e  14 
lotka  o  tarlane  clic  servono  al  cabotaggio. 

Da  Odessa  poi  sono  partiti  per  Costantinopoli  un 
bastimento  sotto  bandiera  austriaca,  G  francesi,  5 
italiani  ,  11  delle  Sette-Isole  ed  11  turchi;  ir>  o  20 
bastimenti  si  stanno  presentemente  caricando  per  la 
stessa  destinazione. 

Gli  articoli  d'  importazione  consistono  principal- 
mente in  vini  dell'  Arcipelago,  di  Francia  ;  olj ,  ruhm, 
tabacco,  frutti  secchi,  cerili,  cotoni  filati,    sete    cru- 


de ,  stoffe  di  lana  e  di  seta  ,  come  scialli  ed  altri  , 
pil  ': ,  ed  in  generale  tutte  le  specie  di  derrate  e  dì 
mercanzie  che  s'  importano  nei  nastri  paesi.  Malgrado* 
la  quantità  che  ne  arriva  ,  tutti  questi  articoli  si  so- 
stengono a  prezzi  sì  alti,  che  danno  60  ad  80  per  cento 
di  utile  e  più  ;  la  ragione  di  ciò  si  trova  nell'  esporta- 
zione che  si  fa  da  Odessa  uell'  interno.  I  lotka  o  tartane 
ci  hanno  recato  da  diversi  punti  della  costa  alcuni  arti- 
coli d'esportazione,  che  consistono  in  grano,  burro, 
sego,  candele,  cordami,  ferro  ,  ec. 

Fra  questi  articoli  il  solo  grano  ha  sofferto  un 
sensibile  abbassamento,  relativamente  al  prezzo  degli 
anni  scorsi;  g'.i  altri  si  vendono  agli  stessi  prezzi,  ed 
offrono  tutti  un  utile  considerabilissimo  al  corso  di 
Costantinopoli.  La  nostra  camera  d'assicurazioni  faci- 
lita tutte  queste  operazioni. 

Considerando  1'  origine  ed  i  rapidi  accrescimenti 
della  città  d'  Odessa  ,  non  si  sa  trovarle  un  og- 
getto di  confronto   uella  storia  del  commercio. 

Questa  città,  i  cui  fondamenti  erano  appena  get- 
tati dodici  anni  sono,  spediva  l'anno  scorso  600 
grossi  bastimenti,  ed  il  valore  del  suo  commercio 
s'  aggirava  annualmente  sopra  una  somma  di  più  di 
i4  milioni  di  rubli.  Il  negoziante  toglieva  a  stento 
un  istante  alle  sue  occupazioni  commerciali  per  far 
fAbbricare  la  sua  ttàsÀ  ;  gli  stabilimenti  che  forma  il 
governo,  gli  edirìcj  eh'  ei  fa  fabbricare  non  erano  per 
anco  compiuti,  quando  tulio  ad  un  tratto  il  com- 
mercio dell'  Europa  è  sospeso  per  la  guerra.  La  nostra 
città  cede  alla  legge  generale;  ella  e  un  istante  limi- 
ta'a  alle  sue  risorse  col!'  interno  ;  ma  appena  scorgesi 
un  raggio  di  speranza  per  le  altre  piazze,  che  la  no- 
stra riprende  tutta  la  sua  attivila  ,  e  in  meno  di  due 
mesi  d'  armistizio  ,  in  mezzo  alla  più  rigorosa  stagione 
dell'  anno  ,  ella  spedisce  o  riceve  90  bastimenti  ,  ed 
alza  il  valore  del  suo  commercio  a  più  di  cinque  mi- 
lioni di  rubli. 

Questo  commercio  consiste  specialmente  nel! 
esportazione  :  essa  si  fa  quasi  in  totalità  di  materie 
prime,  per  conseguenza  d'  uu  prezzo  assoluto  e  pri- 
mitivo ,  il  quale  essendo  quasi  il  menomo  possibile  , 
anche  relativamente  agli  altri  paesi,  è  tanto  meno  su- 
scettibile d'abbassamento ,  in  quanto  che  non  vi  può 
esser  concorrenza. 

Egli     <■     per    noi    lusinghiero  ii  pieseutire    uno  u 
qua!  punto  di  prosperità  può  giugnefe  ancora    la   no 
stra  industria  sempre   crescente;    e    inutile    sarebbe    il 
cercarne  troppo   da  lontane   le  caiu>3. 


Per  fare  di  Odessa  uaa  ciuà  <li  commercio,  non 
Si  ebbe  bisogno  di  studiare  i  sistemi  d'economia  po- 
llici», ci'  indagare  i  diversi  mezzi  d'  incoraggiamento  , 
di  repulsione  o  d'attrazione,  se  così  posso  espri- 
mermi ;  Odessa  è  per  se  medesimi»  una  città  di  com- 
mercio, essa  lo  è  stata  tino  daila  sua  fondazione. 

Provincie  vaste  ,  immense,  che  ci  richiamano 
pila  mente  la  fertilità  della  primitiva  terra  ,  ove  la 
coltura  ò  facile  e  poco  costosa,  e  la  cui  popolazione 
*  composta  di  persone  sobrie  e  laboriose;  tali  pro- 
■viiicie  hanno  naturalmente  a  vii  prezzo  de'  prodotti 
considerabilissimi  ,  e  che  eccedono  i  loro  bisogni  ; 
quindi  1'  impiego  naturale  e  facile  di  questo  e^ce*' 
jo  ;  nuli'  allip  eia  necessario  che  di  trovare  un  punto 
di  contatto  coli'  estero  ;  tutto  si  è  riunito  in  favore 
d'  Odessa.  Il  governo  ha  accresciuto  i  vantaggi  natu- 
rali di  questa  città ,  con  molti  privilegi  che  molto 
meno  risultano  da  nostri  bisogni  ,  che  dà  una  parli' 
Colare   predilezione   dal   canto  suo. 

Quesl'  unione     dei   doni    dalla   natura  ,    e    d'  una 
vwntaggiosa  posizione,  coli*  illuminata  volontà  del  go- 
verno per  farli  valere,  formi     le    basi  su   cui    si   è  in 
Balzala  la  città  di   Odessa  ;  essa    è   una  sicura  garanzia 
d'  uua  maggiore  prosperità  futura,  il  c'„  ■   ci  vien ma- 
Strato   dalla   ragione  e  provalo   dalla  sperienza  de)  pas- 
sato e  del  presente.  (  Joui:  de  l'hmp,  ) 
INGHILTERRA 
Londra  i  FcbLiajo, 

La    squadra    di    Rochefort    è    precisamente    di    5 


flotta    di    Biesl,  benché    ([della    notizia    sia  stata    data 
come  certa,  sabbato  scorso,  da   diversi  giornali. 

Si  assicura  che  la  Rassia  ha  formalmente  dichia- 
rata la  guerra  alla  Svezia.  Benché  non  si  abbiano  in- 
formazioni autentiche  a  questo  riguaido,  una  tale  no- 
tizia ottiene  molto  credito,  essendoché  l'avvenimento, 
di  cui  si   tratta,  è  riguardato  come  probabile. 

Si  sono  ricevute,  il  2Q  gennaio,  delle  lettere  de- 
gli ammiraglj  Purvis  e  Sidni y-Smilh  in  data  del  i5 
dello  stesso  mese.  Verso  la  fine  di  dicembre  le  squadre 
fiancese  e  spaglinola  ,  che  trovatisi  nel  porlo  di  Cadi- 
ce, hanno  fatto  dei  movimenti  indicanti  1'  intenzione 
-di  far  vela;  ma  ciò  non  ha  avuto  lungo.  Si  continua- 
vano i  preparamenti  per  1'  assedio  di  Gibilterra  ,  e  si 
raccoglievano   molte  truppe  francesi  e  spagnuole. 

Lettere  di  Dublino,  in  data  del  i.'j  genuajo  ,  non 
fanno  alcuna  menzione  dell'apparizione  d'una  squadra 
di  cinque  vascelli  davanti  Cuk,  ai  2j.  Non  avendo  il 
governo  ricevuto  alcun  avviso,  è  probabile  che  le  no- 
tizie venute  da  Coik  non  avesseio  alcun  fondamento. 
E  indubitabile  che  sir  Giovanni  Duckwurlh  e  sir  Ri- 
cardo Strachau  non  inseguano  la  squadra  di  Roche* 
fort.  (  'The  Times  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen  i  Febbrajo. 

Il  Principe  Cristiano,  di  Sleswi.k— ilolstcin   general 

comandante  della  Norvegia  meridionale  ha    pubblicato 

un  proclama,  con  cui   eccita  gli  abitanti  di  quel  paese 

a  costruite  ed   armare  de'  corsari  »     Si    aviebbe    torlo 


v;sc*lli.  È  possibile  che   la  squadia,  che  dicesi    essere     »    di   considerare  f  amoie  del  guadagno   come    il    solo 


jt.nu  veduta  all'ailura   di   Cork,    sia     una    delle    nostre 

incaricata     a   inseguir   quella   di    Ro>  h.fjr'.     In    questo 

caso     bisognerebbe    che    gli    arnmiragjj    Duckworth    e 

Sliathan  ,   i   quali   linino   fatto   \ela  dalla   Manica   il  i -j 

ed   il    i8,   fossero  stali   ben   contrariati   dai   venti.   Que- 

fcia  circostanza   non  sarebbe  peiò    bastantemente  iu    se 

funesta   per  dare  a'   nostri   nemici   motivo    di    gioja  ;    i 

venti,  che  avrebbero  contrariato  le  nostre  squadre, 
avtebbero  ritardato  pure  la  marcia  della  squadra  fran- 
ti se.  Le  nostie  squadre,  lottando  contro  i  venti  con- 
trai], hanno  dovuto  riguadagnare  «na  parte  del  van- 
taggio ebe  la  squadra  di  Rochcfoil  aveva  su  di  loro. 
Mr. ile  persone  Sono  di  patere  ,  che  la  fiotta  di 
Boihefi  rt  abbia  potino    recarsi    nel    Mediterraneo    per     no,  più  considerabili.  Le  luippe  turche  si  sono    radu 


o  e  pnncipal  motivo  di  queste  spedizioni  ;  i  corsari 
i>  devono  al  contrario  esser  considerati  come  guerrieri 
»  volmtaij,  e  vendicatori  deMa  patria,  a  II  Principe 
promette  agli  armatori  ogni  sorta  di  soccorso  in  mu- 
nizioni, leguaine  ed  altri  oggetti   d'armamento. 

Il  sig,  Miller,  console   dauese  a  Nantes,  ha  effet- 
to  di   pagare  una   contribuzione    patriolica    di    400   *'i- 
sdaileri  all'anno   Clichè  cimerà  la   presente  guerra  colla 
Grau    Bretagna.    (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 
UNGHERIA 
Sernelino  2  i    Gennajo. 

Secondo   i  rapporti   di    Seraj>wo,    i    preparamenti 
in  D-iimazia  ed  ni  Scrvia  diveugouo  di  giorno  iu  gior- 


co<  peiare  ad   nu'iii.jui'sa  contro  la  Sicilia. 


nate  in  gVm  numero  ,  ed  hanuo  cominciato  a  portar- 


li Supwbo   ed   il  Mediatore ,    che     souo    stali    ul-  i  n  ,  ia  di\;ci;e   dnurioui,   \erso  le  fiouìieie.    In    consc- 


fimaineiile  spedii;  da  Puitsm  uih  eoa  provviste  per 
ia  iiotia  dell' ammiraglio  Strachau,  eh' e  rasi  dato  ad 
inseguir  que.la  di  Ro<  hefort  ,  hjuuo  raggiunta  que- 
t.ia  ilotta  in  uu  momento,  in  cui  eila  più  non  «vo- 
va  clic  provviste  per  d;ie  o  tre  giorni.  Quelle,  che 
le  Sono  slate  recate,  da  questi  di±e  vascelli  ,  uon  le 
possono  baitare  p»T  una  lunga  ìhw,  t  luorch'  ella 
)>oa  meliga  raggiunta  da  «Icuiri  alni  vascelli  alati  iu 
tiiguilo  spedili  per  lo  stessa  oggetto  f  saia  fo;zala  a 
ritornare   in   breve   in   [iigliii.tersa, 

Jeri  correa  voce  che  la  ile  ita  di  Tolone  fos^e  sor- 
tita :  ma  pare  (.he  1  a.;,ijiitag|ia!o  non  abbia,  a  quesl* 
•ygg-.'iiu,  ricevuto  nessan  avviso  ofùciale.  I;  guyer4*p 
tac»  è    iei  pari  officialmente  infoi  fiutu  dei!'  usci;  a   iella! 


gneii/a  <!eìf  ;il!ioj(,  (inumo  del  Gran  Sgnere,  e  de- 
gli ordini  dati  dal  visir  di  Tiavarnich  per  la  riunione 
delie  forze  della  Bosnia  ,  il  begln— bey  di  Bmjalucka 
ha  dovuto  mettersi  in  marcia  col  suo  corpo  ,  e  diri- 
gersi verso  Scnijes,vo.  I  capitani  di  Ni  ek  ,  d' Cranduk 
e  d'altri   luoghi   si    souo   pure   messi   in    movimenta. 

Gii  stessi  rapportiti  dicono  che  il  hu<vo  consolo 
di  Francia  è  auivalo  a  Travamick  ,  e  che  il  visir 
;.spelt  i  dae  altri  consoli,  quelli  d'Austria  e  ili  Russia, 
per  in  tavolare  delle  negoziazioni  sopra  un  «ggetto  au- 
coia  "•ccnosv.julo.  (  Jcrr.  .'<■?  /'  Lmp.  ) 
lMPhivO  D'  AUSTUIA 
Vienna   \   Febbrfjo. 

T.c  ultime    leucre    di    Trieste   ugo  ci  f.::ii5ceut> 


Ssììctìti  iTirEfaglio  sulla  ulteriore  distrazione  cle.iu  fiot- 
frì  russa.  Elia  non  ha  per  anco  mutala  posizione  ,  e 
«continua  a  rinvi  nero  nella  spiaggia  esterna  di  Trieste, 
«•ve  si  assicura  eh*  ella  è  al  coperto  coutro  ogni  at- 
tacco per  parte  degl'  Inglesi. 


ai  Svezia  a  in  cuuss  comtfna  e  ili'  Europi  intì^ia.. , 
pare  che  questa  Potenza  voglia  perseverare  m  \m 
sistema  di  neutralità  che  le  sarà  però  impossibile  di' 
mantenere.  L'  Inghilterra,  la  qinle  prova  ancor  più 
difiìcoità  a  trovar  de'   neutri   che  degli  amici  sul  Con- 


II   ih. suo  ministro  degli  affari  esteri    continua    ad     finente,  è  di  già  più  volte  riuscita  ad  estorq'uere  dalla 
aver    lunghe    e    frequenti    conferenze    co!    Principe  di     Sveeia  molte  prove  di  condiscendenza,  che  agli   occhi 

delie  altre  Potenze  debbono  essere  riguardate  come 
ostilità,  poiché  è  impossibile  ad  uno  Stato  ii  fornire 
alcuni  soccorsi  o  mezzi  di  f<»rza  al  nemico  degli  altri,, 
senza    che    non    siavi    diritto   di  riguardarlo  come    ne- 


Kurakin  ,  ambasciator  di    Russia.' (   Pub.  ) 
GERMANIA 
Jmìiurgo  6  Febbrajo. 
Per  far    fronte    alle    urgenti    spese    del    momento, 


s]  senato  di   questa  città   ha    aperto    un    prestito    d'un      mico  esso   medesimo.  Non  s'  ignora,  che  dopo  la  spe 
bilione  e  mezzo  di  marchi  al   4  Pel'    I00;    eceone    le  ,  dizione    di    Copenaghen,    gf  Inglesi    riuscirono,  mal- 


principali  condizioni: 

»  Il  ptestito  sarà  diviso  in  obbligazioni  di  iooo 
marchi  banco,  che  saranno  create  a  volontà,  o  a  no- 
me del   planetario  ,  o   per  un   nome  determinato. 

»    Queste  obbligazioni    non    potranno     estinguersi 


grado  le  rimostranze  della  Corte  di  Stockholm,  ad 
ancorare  alcuni  vascelli  di  guerra  nei  porti  di  Svezia, 
e  dopo  si  è  visto  che  i  giornali  inglesi  hanno  parla- 
to di  sussidj  che  la  Gran  Bretagna  destina  a  questa 
monarchia,  e  della  sua  alleanza  con   essa,  autorizzando 


in   alcun   modo   per  tre  anni:  a  datare  del    1811  se  ne  1  così    '»tti    gli    Stati    del    Continente    a    non    aver    pi 


li  tirerà  un  decimo  ciascun  anno.  L' estrazione  si  farà 
a  sorte  ai  (j  marzo  ,  o  nel  giorno  seguente  ,  quando 
non   sia   una   d   mcnica   o    un   giorno   di   festa. 

»    Il  picstito,  di   cui  saia  altronde  risponsabile  tutta 


nessun  riguardo  per  la  Svezia,  ed  obbligando  in  certa 
maniera  la  Svezia  medesima  a  noti  più  averne  per 
gli  altri. 

Nondimeno,  sia  che  la  Svezia  inspiri  ancora  a* 
la  città,  ha  la  sua  ipoteca  speciale  sulla  riscossa  fatta  '  *»oi  vicini,  per  lo  stato  di  violenza  in  cui  ella  si  ri- 
finora  dalla  deputazione  del  senato  e  della  città  e  sulle  ,  trova,  alcuni  sentimenti  di  fiducia  ed  una  fondata 
fcoposte  che  saranno  deliberate  pel  pagamento  di  que-  j  speranza  di  vederla  intieramente  unirsi  agli  altri  Stati 
sto  prestito.  I  d'Europa;  sia  che  l'Inghilterra  voglia  far  vista  d'aver 

»  Tutte  le  obbligazioni  saranno  datate  dal  9  hi-  !  rinunciato  al  progetto  ben  determinato  d'  attaccar  la 
glio  18.  S,  e  gl'interessi  dateranno  pure  da  quesi' epo-  ;  Svezia  a' suoi  interessi,  progetto  che  dee  pur  renderla 
ta.  A  ciascuni  saranno  unite  dodici  polizze  che  ver-  !  vittima  di  questa  politica,  non  si  può  dubitare  che 
ranno  presentate  ai  termini  delle  scadenze  per  otte-  j  *a  Russia,  la  Prussia  e  la  Danimarca,  i  cui  sentimenti 
nere  il  pagamente  dog"  interessi,  ce.  «  (  G.  d-3  France)  -riguardo  alla  Gran  Bretagna  non  sono  equivoci,  non 
Oggi  si  è  sparsa  voce  alla  Borsa  che  la  Svezia  aves-  :  abbiano  fiu>  ^  conservalo  delle  relazioni  politiche  col 
se  dichiarata  la  guerra  alla  Danimarca;  pare  però  che  j  gabinetto  di  Stockholm  ;  e  questo  è  tutto  ciò  che  si 
questa   voce  non  abbia  alcun  fondamento.  può  assicurar  di  più  certo  dopo   tante   voci  contraddi- 

li  governo  di  Varsavia  ha  aperto    un    prestito    di      torie  state    pubblicate    intorno  a  questa    Potenza.   Si   i 
tre  milioni   di   fiorini   polacchi,  ipotecato    sui    possessi  ;  ancor  ultimamente  veduto  che  il  sig.  di  Molìke  ,    am- 
,  demaniali.   (  Jour.  dc/VEinp.  )  basciador  danese,  egualmente  che  il  sig.  di  Tiiornton  , 

Le  lettere  di  Stockholm  danno  noti/.ie  sali' ina u-  j  ambasciador  d'  Inghilterra,  hauno  avuto  domenica  -i \ 
gurazione  della  statua  di  Gustavo  III.  La  piazza  ove  !  gecnajo  la  loro  udienza  d'  ingresso  alla  corte  di  Sve- 
essa  è  innalzata  è  stata  decorala  degli  stemmi  di  tutte  {  zia,  e  che  immediatamente  dopo  questa  udienza  essi 
le  proviucie  della  Svezia,  ed  il  fragore  del  cannone  |  hanno  assistito  col  Re  all'inaugurazione  della  statua 
e  della  moschetteria  ha  terminata  la  festa.  Alla  seta  j  del  suo  genitore.  Eppure  se  vi  era  una  Potenza,  che 
ìiella  sala  della  Borsa  vi  è  stata  una  cena  d'ottocento  '  aspettar  si  dovesse  di  veder  dichiararsi  per  la  priyia 
coperti,  ed  una  festa  da  ballo  cui  furono  presenti  i!  i  contro  la  Svezia  ,  era  questa  senia  debbio  l.j  Ouui- 
Re ,  la  fmn'glia  reale  e    tutti    i    ministri    esteri,    fra    i  '  marca. 


quali  si  notarono   l'inviato   straordhjdrid   di  Danimarca, 
il  sig.  conte  di  iVloltk    e    V ambasciatóre    inglese ,    sig. 


Siccome  però  è  impossibile >  che  questo    stato    di 
cose  dati  aucor  lungo   tempo  ,  stante  la    posizione    in 


Thornton.   Questi  due  ministri   di  Potenze  attualmente  j  che  trovasi  attualmente  l'Europi,  e  la   nuova    duezio- 
iu  guerra  fra  loro  ebbero   la   loro   prima   udienza  di  S.     ne  che  ha  or  preso   la   politica    delle     Potenze    che    la 


M.  alcune  ore  avanti   la  festa  da   ballo. 

Lettere  particolari  ,  qua  giunte  da  varie  parti 
d'.!la  Danimarca,  assicurano  di  bel  nuovo  che  si 
aspetta  fui  poco  [  cioè  subito  che  la  navigazione  del 
mar  Baltico  saia  ristabilita  ]  una  flotta  russa  nel  porto 
ài  Copenaghen.  Questa  flotta  è  già  intieramente  equi- 
paggiata a  Ctotistadi.   (  Pub.   ) 

Altre  del  7. 
Renelle  sia  certo   che  le   Potenze  continentali    non 
U  nno  trascurato  alcun   mezzi  per  impefenar    la    C'irle 


compongono,  il  pubblico  ha  dovuto  attenersi  alle  se- 
guenti voci  spesso  rinnovate,  e  che  sono  state  lauto 
più  facilmente  credute  ,  in  quanto  che  si  possono  ri- 
guardarle come  i  forieri  o  d'una  rottura,  o  d'un  ac- 
caldo sincero  della  Svezia  cogli  ajtri  gabinetti.  Ore 
è  un  corner  russo,  che  si  all'ietta  a  portare:  a  Sto- 
ckholm 1'  ultimatum  delia  sua  corte;  ora  è  un'  af- 
filata di  più  di  ?.om.  Russi  ,  di  già  raccolta  sulle  co- 
ste della  Finlandia,  e  che  più  nou  appetta  se  non  il 
pruno  .segn.ile  per  passare  sul    territori*    svedese»,    o:v 


-2  J§ 
è  l'Austria  che  domanda  al  ministro  di  Svezia  a  Vieti-  ì 
xa  una  spiegazione  categorica,  e  che  si  mostra  dispo- 
sta a  Tompcre  ini  me  di  ala  mente  ogni  relazione  politica; 
ora  finahneDlc  è  la  Danimarca  o  la  Svezia  che  dichia- 
rano la  guerra  ;  e  tulle  queste  Dotane  girano  alla  Bor- 
sa e  nelle  conversazioni  nel  momento  stesso  in  cui  si 
ricevono  notizie  certe  che  le  relazioni  diplomatiche 
ancor  sussistono   tra  la  Svezia  e  le  altre  Potenze. 

La  Svezia    medesima  ,  sì  interessata    a    conservarsi 
la  confidenza    de'  suoi    vicini,   non   è  1'  ultima,    ad  dir 
de'  novellisti,  a  mostrar  le  sue  disposizioni   ostili.  Si  e 
detto     una    volta,    ch'ella    non    permetteva    ad    alcun 
viaggiatore    estero,    di    qualunque     nazi©ne     ei    fosse, 
^  allontanaisi  dalla  strada  postale  che  attraversa   i  suoi 
Stati  ;  in   un'   altra  circostanza  si   è  assicurato,  che  non 
era  pur  permesso  ad  alcun   forastiero  di  attraveisare  la 
Svezia;    altri  hanno    affermato  che  le  lettere    più    non 
passavano  da  quel  Regno;  mentre  è  certo  che  le    po- 
che   notizie    d'  Inghilterra,  che  noi  abbiamo    ricevute 
dal  Nord,    ci    sone  arrivate  dalla  Svezia,    e    che  è  in 
Isvezia  soltanto,  che  hanno  potuto  sbarcue    i  viaggia- 
tori   russi,    prussiani,    amburghesi,    danesi,    ausliiaci 
ed  altri  ch'ivi  si  recano  dal  Nord   dell'Europa. 

(  Gaz.  de  France  ) 

Frane fort  14  F ebbra jo. 
Ai  i  di  questo  mese  S.  E.  il  maresciallo  Reller- 
mann  ha  preso  possesso  del  forte  di  Cassel  ,  in  nome 
di  S.  M.  i'  imperatore  e  He.  Questa  cerimonia  è  stata 
fatta  con  pompa  ,  in  presenza  degli  officiali  civili  e 
militali;  la  soddisfazione  degli  abitanti  si  è  spiegata 
con  espressioni  d'  allegrezza  che  facevano  eco  al  fra- 
gore di   numerosa  artiglieria.    11  sig.   maresciallo    diede 


■* 


tale  occasione  un  pranzo  di  8o  coperti 


(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 

Flessinga  8  Febbrajo, 

Jcri  il  sig.  generale  «li  divisione  Monnet,  ed  il 
sìg.  di  Faipouit,  prefetto  del  Dipaitimetilo  della  Schel- 
da  hanno  pres  >  possesso  della  città  di  Flessmga  e 
del  suo  territorio,  in  nome  di  S.  M.  I'  Imperatore  e 
Re,  in  virtù  della  cessione  che  è  stata  falla  da  S.  M. 
il  He  d'  Olanda,  nel  trattalo  deli'  i  i  novembre  scorso. 
Onesta  presa  di  possesso  è  stala  proclamata  collo  spano 
dell'  artiglieria,  e  con  latta  la  solennità,  di  cui  la 
titlà  era  suscettibile.  Gli  abitanti  di  Flessiaga  hanno 
saputo  mostrare  a  un  tempo  stesso  e  i  sentimenti 
d'  amore  che  portano  al  benefico  Re  che  li  gove- 
rna, e  la  loro  ammirazione  p<d  maggiore  de'  Molin- 
elli ,  per  l'Eroe  che  presè/itemeole  li  conta  fra  i  suoi 
sudditi.  Ai  pranzi  che  ditdeio  il  prefetti  ed  il  general 
comandante  si  fecero  de'  brindisi  a  S.  M.  1'  Impera- 
tore e  Re  ,  ed  a  S.  M.  il  He  d'  Olanda  ,  ai  Principi  e 
Principesse  della  famiglia  imperiale,  all'  aiie.uizi  della 
Francia  e  dell'  Olanda.  Le  nuove  autorità  municipali 
sono  staio  installale  dal  prefetto  a  dieci  eie  del  mat- 
tino ai  palazzo  di  città.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  i5  Febbrajo. 

iti.  pr  ..'.a  della  mrssa  S.  M.  I'  Imperatore  e  Ih- 
ha  dato  udienza  ad  una  deputazione  de!  citicelo  di 
Varsavia  ,  nominata  da  S  M.  il  Re  di  Sassonia.  Que 
sia  deputazione  composi.,  de  s  gg.  conte  Potocki', 
conte  Dtzialiuski ,  e  conte  Hu-linskj,  senatori  palatini, 
è  stala  condotta  all'  udienza  di  S,  M.  dai  maestri  ed 
ujutauti  delle  cerimonie  ,  introdótta  uà  S.  E.  il  gran 
maestro  delle  cerimonie  e  presentata  a  S.  il.  da  S.  A.  S.- 
ìl  Principe  «U  Iktecvemo,  £i'Mft  ciambellano.  {-Moniti^  j 


Agli  S  febbrajo  a  cinqui  oie  Diego  uu  quarto 
della  mattina  si  è  sentila  a  Gahors  e  nelle  vicinante 
una  scossi  di  tre'muotd.  Essa  non  durò  che  u  o  5 
secondi,  ma  fu  abbastanza  forte  per  desiare  con  subi- 
taneo terrore  la  maggior  parte  degli  abitanti.  Non  si 
è  osscivato  che  il  movimento  del  terreno  avesse  una 
direzione;  il  tempo  restò  beilo,  freddo  e  tranquillo 
come  prima,  e  questo  avvenimento  non  ebbe  alcuna 
conseguenza  né  disgustosa,  nò  rimarchevole.  Si  nota 
a  Cahors,  che  le  uitime  scosse  di  cui  siasi  conservala 
memoria  in  quella  città  datano  precisamente  dalla 
stess'  epoca  del  disastro  di  Lisbona,  e  dalla  roviua 
della  Calabria.   (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

STATO  ROMANO 

Roma  i5  Febbrajo. 
Proveniente  da   Parigi    è    giunto    mirtedì  sera  in 
questa  dominante  monsig.  Annibale  della  Geuga  ,   ar- 
civescovo di  Tiro. 

11  giorno  2   corrente,    festa  della  Purificazione  di 
M.  V. ,  Sua    Santità    N.    S.  Papa    Pio    VII.  celebrò  la 
S.  Messa   nella  sua  cappella  segreta  del  palazzo  aposto- 
lico del  Quirinale;    quindi    assunti    gli  abiti   pontificj 
si   porlo  nella  cappella  ,    ove    assiso    in    trono ,    ricevè 
all'  obbedienza  gh  Emincntiss.  Cardinali    in    abito  pa- 
vonazzo  ;  fatta  dipoi  la  benedizione   delie    candele  ,  si 
eseguì  la  consueta  processione  ,    eondolto    il  S.    Padre 
in  sedia  gestatoria.  Terminata  questa  prima  funzione, 
ed  assuuli   il  Pontefice    i    paramenti    preziosi   bianchi  , 
ed   i   porporati   le  cappe  cardinalizie,   fu   dall'  Em.  Car- 
dinal   della    Somagliu    cantata    la    solenne   messa,    ali» 
quale  assistè  la  S.  S.  in   trouo  ,  cou  2(3  Em.  Cardina- 
li ,  altra   pxeFatwra  ec.  e  la  sacra    cerimonia    fu  termi- 
nata col  Te—Deum,   in  rendimento  di  grazie  all'Altis- 
simo ,    che    preservò    il     popolo    romano    dall'  orribile 
(bigello  del  terremoto    seguito    in    questa   città   1'  anno 
i^o5   il  quale  cominciò  la  sera  del    i4  gennajo,  e  non 
cessò  che  il  a  febbrajo.  (  Marni,  di  Genova  ) 

TOSCANA 

Firenze  i3  Febbrajo. 
Jeri  l'altro  giunse  qui,  proveniente  da  B  dogna, 
S.  E.  il  sig.  gen.  di  divisione  Fiorella  ,  ispettore  ge- 
nerale d'  infanteria  ,  e  comandante  le  truppe  staziona- 
le nella  Toscana  .  S.  E.  recatasi  questa  matliua  alla 
gran  piazza  ,  avanti  al  così  detto  palazzo  vecchio  ,  fu. 
ricevuta  dalla  truppa  francese  e  toscana  sulle  armi  ed 
a  tamburo  batterne.  Disposte  le  milizie  in  parata,  fece 
l'È.  S.  la  rivisti  delle  medesime:  portatosi  quindi 
dall'altro  lato  della  piazza,  e  complimentalo  da  tolta 
1'  uffizialiJa ,  sfilarono  davanti  esso  le  accennate  milizie 
in  ordine  di  battaglia  ,  e  con  quel  contegno  e  tenuta 
che  caratterizza  le  armate  deli'  invincibile  Nazione. 
Terminale  le  evoluzioni  ,  la  prelodata  E.  S.  riunì  il 
corpo  degli  ufliziali  ,  volgendo  ad  essi  un  grazioso  di- 
scorso ìelativo  al  fedele  servigio  e  buona  aimonia 
che  passa  tra  loro  e  la  truppa  medesima.  Indi  le  trup- 
pe partirono  per  diversi  posti ,  e  I'  E.  S.  si  restituì  al 
suo  quartiere.  (  Mona,  di  Genova  ) 


Spettacoli  d  oggi; 
R.  Teatt.o  alca  Scala.  Sì  rappresenta    in    ìrvusica 
La    conquista    dei    Messico  f   coi    balli    Issìpilts    ed    R 
supposto   Ciardi uiere. 

Dopo   1'  opera  lesta  da  ballo   [  in  vece  di   dimani.  ] 

H.  Ti.atuo  uella  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  H.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M  Rau„ourt, 
si   recita  Las  Jcnimcs  savantes  —  M.  de  Crac. 

Dimani  festa  da  ballo  in  pumi  sua  che  durerà 
tutta   la  mute. 

Teatro  ma  Lfwtasio.  Dalla  comica  ompaguia 
Taddci  si  lecita  //  gran   Matte  di  S.  Berna!  do. 

Teatro  S.    Rade^ondaì    Dalla    comica    compagina 
Verzura  si  recita   Ginevra  di  òcozia  ,  rappr.  spetlac. 
Dopo   la   commedia   lesta   (la   bailo. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo  ]  si  recita 
Le  trenintrc   disgrazie,  di   Giro/cimo. 

Diman;   dopo  la  commedia  festa  da  ball?». 


Num.   55. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  a  4  Febbrajo   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA. 

Nuova-York  28  Dicembre. 

VJ1.1  da  qualche  tempo  alcuni  nostri  foglj  ven- 
duti, come  si  sa,  all'Inghilterra  ,  cercane  d'  attri- 
buire le  nostre  vertenze  colla  medesima  all'  intenzione 
premeditata  dal  nostro  governo  di  provocarne  le  osti- 
lità; in  oggi  essi  accusano  questo  stesso  governo  di 
viltà  e  di  timidezza. 

Esaminiamo  duo  a  qual  punto  possono  essere  fon- 
dale queste  asserzioni  tanto  contradditorie. 

E  cosa  di  fatto  che  tutte  le  nostre  attuali  ver- 
tenze coli'  Inghilterra  non  sono  che  le  necessarie  con- 
seguenze del  sistema  seguito  dal   1792  fino  nel   1799 

Nel  1792  ,  epoca  della  prima  collisione  contro 
la  Francia  »  I'  Inghilterra  non  pensava  che  ai  mezzi  di 
perdere  a  un  tempo  slesso  i  suoi  amici  ed  i  suoi  ne- 
mici. Ella  cominciò  dagli  Olandesi,  e  diresse  in  se- 
guito i  suoi  attacchi  contro  di   noi. 

L'  Inghilterra  fu  la  prima  a  violare  la  nostra 
n*utralità.  La  Francia  e  la  Spagna  agirouo  in  conse- 
guenza. Nel  tempo  stesso  in  cui  l' Inghiherra  era  in 
pace  colla  Francia  e  con  noi ,  ella  arrestò  i  "nostri 
bastimenti  carichi  di  provvisioni  per  la  Francia.  E 
vero  che  questa  misura  esacerbò  talmente  tutti  gli  spi- 
riti,  che  i  ministri  d'  r.Ilora  si  trovarono  nella  neces 
sita  di  domandare  e  d'ottenere  un  atto  d'amnistia, 
per  mettersi  al  coperto  d'ogni  persecuzione  in  occa- 
sione d'  una  perfidia  sì  atroce. 

La  violazione  abituale  de' nostri  diritti  per  parte 
dell'  Inghilterra  è  durata  dal  1792  (Ino  al  1797.  Ci 
fu  vietato  di  trasportar  veruna  specie  di  provvigioni 
sie'  porti  della  Francia  ;  fu  stabilito  che  tutti  quelli 
ira'  nostri  marinari,  che  si  trovassero  a  bordo  di 
qualche  bastimento  francese ,  sarebbero  riguardati  e 
trattati  come  pirati  ,  e  che  tutti  i  nostri  bastimenti,  i 
quali  avessero  a  bordo  delle  produzioni  delle  colonie 
francesi,  sarebbero  predati  e  condannati. 

Che  fece  allora  il  nostro  governo  per  rivendicare 
i  diritti  della  nostra  neutralità  e  proteggere  il  nostro 
commercio?  In  luogo  di  chieder  soddisfazione  degli 
oltraggi  e  dei  torti  che  gli  eran  giornalmente  fatti,  il 
sig.  Jay  fu  spedito  in  Inghilterra  per  trattare  con 
quella  Potenza.  Mi  che  risultò  da  questa  negoziazione? 
Bri  trattato  con  cui  vilmente  abbandonavamo  a!  governo 
britannico  i  diritti  ch'egli  aveva  soprafdi  noi   usurpali. 


fate  osservazione  che  questo  vituperevole  atto  sì. 
fece  in  violazione  aperta  del  nostro  trattato  colla  Fran- 
cia, la  quale,  lungi  dal  darci  verun  motivo  di  la- 
gnanza, non  cessava  di  mantenere  i  suoi  vincoli  d'ami- 
cizia con  noi.  Questa  Potenza  ,  che  ci  aveva  sì  gene- 
rosamente assistilo  nelle  nostre  disgrazie",  si  trovava 
allora  ridotta  ad  uno  stato  straordinario  di  penuria,  ed 
il  nostro  governo  ebbe  1'  ingratitudine  d'  entrare  in 
una  lega  tendente  a  ridurla  all'ultima  carestia! 

Forse  non  si  è  veduta  mai  una  condotta  più 
odievole  di  quella  tenuta  allora  verso  il  governo  fran- 
cese, condotta  più  vile  di  quella  tenuta  verso  la  Gran 
Bretagna.  Noi  dovevam  tutto  all'  uno,  e  l'abbiamo  ab- 
bandonato nelle  sue  angustie;  noi  eravamo  lungi 
d'  avere  all'  altra  nessuna  specie  d'  obbligazione ,  e 
tutto  ciò  eh'  ella  ha  domandato  ,  noi  le  abbiatn 
accordato. 

Mollo  si  è  parlato  della  condotta  provocatrice 
della  Francia  per  rapporto  a  questa  miserabile  guerra, 
dichiarata  e  condotta  sotto  gli  auspicj  di  J.  Adains. 
Tra  le  altre  imputazioni  le  si  rimproverava  d'  aver 
armato  de'  corsari  ne'  porti  deyh  Stati-Uniti.  Ora  è 
pubblicamente  nolo  che  questo  capo  d' accusa  più 
non  esisteva  da  gran  tempo  prima  del  trattalo  colla  Gran 
Bretagna:  ed  è  egualmente  noto  che  in  questo  stesso 
tempo  gl'Inglesi  arrotavano  uei  nostri  porti  de' mari- 
nai per  equipaggiare  i  loro  corsari.  Ma  esaminiamo 
un  poco  i  punti  di  discussione  che  questo  presidente 
allegava  contro  la  Francia  ;  essi  sono  compresi  in  que- 
ste poche  parole  pronunciate  dal  sig.  Ous,  nella  se- 
duta  straordinaria  del  congresso  : 

»  Gl'insulti  che  abbiamo  sofferti  per  parte  della 
Francia  sono  d'  una  natura  veramente  atroce;  essi  con- 
sistono nella  preda  delle  nostre  navi ,  nelle  ruberie 
esercitate  sulle  proprietà  e  sulle  persone  de'  nostri  cit- 
tadini, e  nelle  indegnità  sofferte  dal  nostro  ministro.  « 

Osservale  che  nessuno  di  questi  insulti  non  era 
stato  commesso  se  non  dopo  che  il  nostro  governo 
ebbe  violato  i  nostri  impegni  colla  Francia  e  rinun- 
ziato a  que'  diritti  di  neutralità  di  cui  sentiamo  in 
oggi  sì  amaramente  la  perdita.  La  Francia  non  aveva 
predata  nessuna  delle  nostre  navi  che  andasse  in  In- 
ghiherra, o  carica  di  mercanzie  inglesi,  fino  al  mo- 
mento in  cui  abbandonammo  agl'Inglesi  il  dirit- 
to d'impadronirsi  d'ogni  proprietà  francese  trovata  a 
bordo  delle  nostre  navi,  e  di  predare  que'  nostri  ba- 
stimenti che  fossero  destinati  pei  porti  della   Francia. 

1  Francesi    non    avevano    preso    nessun     mr.rinoio 
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americano  trovato  a  bordo  d'una  nave  inglese  finché 
■ftoi  non  abbiamo  ricusato  di  protestare  contro  la  de- 
cisione del  governo  inglese,  il  quale  dichiarava  pirata 
ogni  Americano  che  fosse  trovato  a  bordo  d'  un  basti- 
mento francese.  Il  rifiuto  del  governo  francese  d'am- 
mettere il  nostro  ministro  era  stato  preceduto  da.  no- 
stro rifiuto  di   trattare  co!  ministro  di  Francia. 

Tali  furono  le  cagioni  d'  una  guerra  suscitata  dall' 
influenza  della  Gran  Bretagna.  Noi  eravamo  egualmente 
sotto  l'autorità  di  Hamme  e  di  Lislon  ,  come  lo  «rano 
Napoli  e  l'Etruria  sotto  quella  di  Acton  e  di  Haryey. 
Non  vi  furon  dunque  oltraggi,  che  uon  abbiamo  dovuto 
siffriie  per  parte  degl'  Inglesi,  non  violazione  de'  no- 
stri diritti  ,  su  cui  non  abbiamo  chiusi  gli  ocebj,  ed 
è  in  adesso  che  noi  paghiam  cara  la  nostra  perfidia 
o  la   nostra  vile  compiacenza. 

Nel  1798  questa  influenza  britannica  era  salita  ad 
•un  punto  che,  sebbene  non  vi  fosse  guerra  dichiarata 
contro  la  Repubblica  fiancese,  il  sig.  Adams  si  unì 
coli' Inghilterra  per  fare  lo  smembramento  di  Sani  Do- 
mingo; e  Liston  parlava  con  jattanza  di  quell'avveni- 
mento, come  del  più  crudele  oltraggio,  che  far  sì  po- 
tesse alla  Francia. 

Si  sa  che  il  sig.  Harper  ,  in  una  delle  sue  arrin- 
ghe al  Congresso,  fece  la  mozione  d'entrare  nella 
coalizione  contro  la  Frauda,  mozione  in  cui  egli  fa- 
ceva valere  la  facilità  chene  risulteiebbe  di  saccheggiare 
jl  Messico  ;  tuttavia  noi  eravamo  allora  in  pace  colla 
{Spagna.  Tale  in  quel  tempo  era  la  morale  di  questi 
elessi  uomini  che  inveiscono  in  oggi  sì  forte  contro 
il  progetto  di  confiscare  tutte  le  somme  che  dobbiamo 
all'  Inghilterra. 

Tale  è  stata  la  politica  de'  governanti  ,  sotto  i 
quali  la  fortuna  come  altresì  i'  cuore  dello  Stato  hanno 
Sofferto  un  eguale  detrimento  ,  ed  i  quali  hanno 
lasciato  ai  laro  successori  la  cura  di  riparare  questa 
doppia  sventura. 

Questa  stessa  politica  è  pur  quella  che  hi  gettato 
3  fondamenti  delle  usurpaziooi  di  cui  ci  lagniamo 
pi  esentemente.  Se  i  m  stri  negozianti  hanno  a  gemere 
digli  ostacoli  the  ha  sofferto  il  loro  commercio,  si 
lagnino  di  quelli ,  che  in  allora  hanno  sì  vilmente 
sagrficato  gì'  interessi  e  l'onore  della  nazione.  S' 
interroghino  essi  medesimi,  e  non  dureranno  fatica 
a  «wopiire  le  cagioni  della  potenza  e  dell'audacia  della 
fazione  the  cerca  di  mantenere  le  scissure  fia  noi,  e 
di  sconcertare  gli  sforzi  del  governo  attuale  per  riven- 
dicare lilialmente  1  nostri  diritti  ,  e  non  lasciarci  più 
opprimere  da  una  nazione  dispotica  ed  insolente.  (Pub.) 
INGHILTERRA 
Londra  2  Fellrajo. 

N"n  è  ancor  ben  deciso  se  V  embargo  che  è  stato 
messo  ultimamente  do  porti  francesi  non  fosse  che 
una  disposi/ione  momentanea  onde  favorire  la  spedi- 
none della  squadra  di  Rothefort ,  o  se  veramente  sia 
una  disposizione  the  il  governo  francese  intenda  di 
prolungate.  Qutsta  incertezza  produce  molto  disturbo 
nel  commercio ,  e  pone  in  grandi  angustie  special- 
mtfite  i  negozianti  che  hanno  interesse  in  quella  par- 
*«  di   commercio  che  rimanevo   31  "Drizzala. 


tJn  foglio  ministeriale  essicura  che  il  Parlamento 
riceverà  in  breve  un  messaggio  reale,  con  cui  sarà 
invitato  a  prendere  in  considerazione  i  servigi  di  lord 
Strangford  durante  la  sua  lunga  residenza  a  Lisbona 
ed  In  particolare  la  condotta  eh'  egli  ha  tenuto  per 
condurre  a  buon  esito  1'  emigrazione  della  famiglia 
reale  di  Portogallo. 

Il  Principe  Esterhazy  ha  lasciato  jeri  questa  ca^ 
pitale  per  recarsi  sul  Continente;  il  conte  Potocki  U 
seguirà  fra  pochi  giorni. 

Le  due  Camere  del  Parlamento  hanno  jeri  dato  i 
loro  voti  pei  ringraziamenti  da  faisi  agli  officiali  di 
terra  e  di  mare  che  sono  stati  impiegati  nella  spedi- 
zione di  Copenaghen,  (  Gaz.  de  France  ) 

Alita  del  7. 

Estratto  di  lettera  d'  un  officiale  a  bordo  della 
squadra  dell'  ammiraglio  Strachan  ,  in  data  del  28 
gennajo ,  sotto  il  46. u  di  latitudine  e  5.Q  di  longi- 
tudine. 

«  La  squadra  di  RoJiefort  ha  fitto  vela  il  16 
genuajo.  Sir  Ricardo  non  ne  è  stato  informato  che  il 
2/f-  Ella  ha  in  conseguenza  8  giorni  di  vantaggio, 
ov«j  sia  favorita  da  buon  vento.  Noi  abbiamo  7  va- 
scelli. Si  suppone  che  la  squadra  fiancese  sia  diretta 
alle  Indie  occidentali.  » 

Abbiamo  ricevute  notizie  di  Malta  e  di  Gibilterra. 
La  guernigione  di  quest'  ultima  piazzi  non  aveva  al- 
cun timore  dell'  attacco  progettato  contro  la  fortezza. 
Ella  era  apparecchiala  a  rispingerlo,  e  si  sapeva  al- 
tronde che  il  nemico  mancava  di  lutti  gli  oggetti 
necessarj  per  tentare  un  simile  assalto.  Alcune  lettere 
peiò  dicono  che  si  facevano  de'  preparamenti  per 
cominciare  l'assedio:  ma  si  era  saputo  che  le  prò? 
vincie  meridionali  della  Spagna  erano  quasi  ridotte 
alla  carestia,  in  guisa  che  sarebbe  impossibile  il  poter 
provvedere  le  truppe  francesi  e  spagnuoìe  che  fossero 
destinate  ad  intraprendere  un  simile  assedio.  Pare  che 
non  abbia  avuto  luogo  un  embargo  generale  nei  porti 
di  Spagna. 

Siamo  ancor  nell'  incertezza  intorno  alla  destina- 
zione della  squadra  di  Rochefort.  L'  opinion»  più  ac- 
creditata è  quella  eh'  ella  sia  destinata  per  la  Plat.;. 
Essendo  il  generale  Liniers  francese,  ella  può  sperare 
d'  essere  ben  ricevuta  a  Buenos— Ayres. 

Le  notizie,  che  si  hanno  di  sir  Ricardo  Strachm 
non  sono  niente  affatto  soddisfacenti.  Dicesi  attual- 
mente eh'  egli  è  ritornalo  alia  sua  stazione  di  Roche- 
fort  nella  speranza  di  poter  esser  mess  >  sulla  dire- 
zione che  bisognava  seguire  per  andare  in  traccia  del 
nemico.  Noi  ignoriamo  s'  egli  abbia  ricevuto  le  in- 
formazioni necessarie  ;  ma  si  è  recentemente  sapulo 
dal  briek  il  Growlc.r  ,  che  vedeudo  che  la  flotta  fran- 
cese non  era  rientrala  nel  porto,  egli  si  era  deciso  a 
far  vela  per  andare  a  riconoscerla.  Dicesi  eh'  egli  è 
provvisto  di  viveri   per  5   mesi. 

Varie  sono  le-  congetture  che  si  sono  formite  re- 
lativamente a|la  d'astio  iziqce  della  spedizione  the  ha 
fit'o  veli  sotto  gii  oidini  del  gen.  Spencer.  Si  è  par- 
lato    dell;     cosi<    di    furberia.    Esseudo    Gibilterra    il 


Srtlfl  fbttp  che  ci  resti  sul  Continente  dell'  Eàicgpa  , 
*«li  è  sorprendente  clie  i  ministri  abbiano  tardato  sì 
j.ran  tempo  a  mettersi  in  grada  di  stabilire  una  cor- 
jispondenza  militare  e  commerciale  fra  quella  fortézza 
e  le  coste  di  Birberia,  ed  a  mantenerci  in  un  paes« 
attualmente  sì  poco  conosciuto,  e  che  può  fornire  al  j 
nostro  commercio  sì  preziose  risorse. 

Tutti    i    ministri    hanno    assistito    a    due    constglj  j 
del  gabinetto,    rhe    si    sono    tenuti    giovaci  e  venerdì 
agli  affari  esteri.  (  Dell'  s  TVecklj-  Messenger  ) 

L'  ammiragliato  ha  ricevuto  dei  dispacci  dell'am- 
miraglio Collingwood,  recati  a  Portsmouth  dal  Tigre. 
Dicesi  che  questi  dispacci  sono  datati  dall'altura  di 
Tolone  il  '4  dicembre.  Tolone  è  bloccato  dalla  no- 
stra squadra.  Lord  Collingwoud  ha  catturato  cinque 
bastimenti   danesi. 

Camera  dei  Comuni. 

La  discussione  sopra  la  spedizione  di  Danimarca 
ha  avuto  lungo   il  5  fcfebrajn.  (  Kentish-Chronicle  ) 

Corre  vote  che  la  squadra  di  Brest  sia  riuscita  a 
sortire:  il  Times  fra  gli  altri  fa  menzione  di  questa 
voce;  ina  egli  non  parla  che  d'  una  parte  della  lioUa 
di  Brest.  Cu  altro  giornale  pretende  pur  di  sapere  che 
due  h>r  te  francesi  sono  sortite  da  S.  Malo.  Tutti  i 
bastimenti  di  guerra,  the  trovavansi  nella  baja  di 
Cawsand  ,  si  sono  messi  ad   inseguire   il   nemico. 

(  Jour.  polit.  de  Manheim  ) 

IMPERO    D'   AUSTRIA 

Vienna  %   Febbrajo. 

Parlisi  moltissimo  d'  un  progetto  tendente  a  sta- 
bilite, per  rnezzo  del  Danubio,  delle  nuove  comunica- 
zioni coli'  Asia,  per  limpiazzar  quelle  che  si  avevano- 
per  mezzo  dell'  Arcipelago  e  delle  scale  del  Levante. 
I!  Danul.io  è  navigabile  da  Ulma  fino  alla  sua  foce  • 
nel  mar  ÌNcr©  ;  le  mercanzie ,  che  si  trasportano  su 
questo  fiume,  potranno  dunque  esser  caricate  sopra 
bastimenti  che  traverseranno  questo  mare  e  le  sbarche- 
ranno a  Isnikuiid  [  1'  antica  Nicomedia  ]  ,  dal  qual 
luogo  saia  facile  il  farle  giugnere  alla  loro  destinazio- 
ne. Si  potrebbe  sei v irsi  della  stessa  strada  per  ottenere 
il  caffè  di  Moka,  i  cotoni  e  molti  alni  oggetti  che 
porrebbero  il  Continente  in  istato  di  non  aver  di  nul- 
la bisogno   dagli   Inglesi. 

Per  giugnere  a  questo  scopo,  sarebbe  necessario 
di  provvedete  alla  sicurezza  della  navigazione  sul  Da- 
nubio ,  da  Belgrado  fino  a  Riha,  d  che  sarebbe  molto 
facile,  quando  le  grandi  Potenze  s'  intromettessero 
presso  la  Porta  ed  i  Serviani  ,  per  impegnarli  a  non 
isiurbare  questa  nuova  comunicazione.  (  Pub.  ) 

GERMANIA 

Amburgo  8  Febbrajo. 

Le  ultime    notizie    della  Danimarca  sono  più    che 

mai   pacifiche    in  quanto    ai  rapporti    di    quel    Reguo 

colli  Svezia;    pare    finalmente    che    possa    aver    luogo 

tma   riconciliazione  fra  le  tre  Potenze  del  nord.    (  P.  ) 

Bamberga  8  Febbrajo. 

La    gaz7e!ta    di    questa    città    annuncia    che  il  5o 

gcnunjo  sono  partiti  da  Berlino  per  Breslavia  5»    carri 


•  •-    IP 

;ou    attivila    n*C~at  -    ■<! 

I.  Maria  PuiiowV 


di  munizioni,  e  che  si  aavagìiu  e 
senale  di   Berlino. 

Ai  5  di  questo  mese  S.  A.  I.  Maria  Pau!owh.;<V 
gran  Duchessa  di  Russia,  sposa  del  Principe  ereditario 
di  Saie  Weimar  si  è  felicemente  sgravata  d'  tuia 
Priucipessa.  Nel  giorno  antecederne  S.  A.  aveva  assi- 
stito ,  fino  alle  dieci  ore,  ad  una  festa  di  ballo  della 
corte  che  si  dava  in  occasione  dell'  anniversario  della 
nascita  dell'  augusto  suo  sposo.  (  Gaz.  ile  France  ) 
Oj'de  sponde  del  Danubio  8  Febbrajo. 

Benché  parecchj  vascelli  di  guerra  inglesi,  eh* 
dovevano  essere  instaurati  a  Malta,  sieuo  veu«ti  a 
riunirsi  negli  ultimi  i5  giorni  di  gennajo  alla  squadra 
inglese  che  incrocia  davanti  1'  isola  di  Corfu  ,  non 
pare  che  il  nemico  abbia  d  progetto  d'  entrare  nel 
golfo  Adriatico  ;  più  non  vi  si  vede  alcun  bastimento 
inglese  ;  e  nel  caso  che  se  ne  presentassero,  si  trovereb- 
bero essi  esclusi  da  tutti  i  porti,  ed  anisehierebbery 
altresì  d'  essere  presi  dai  numerosi  corsari  che  escono 
successivamente  dai  porti  dell'  Italia.  Lo  stesso  dicasi 
dei  bastimenti  siciliani  e  nidi  si,  di  cui  gì'  Inglesi 
avevano  creduto  di  poter  servitsi  per  continuare  a 
versar  le  loro  mercanzie  sul  Continente.  Queste  navi 
non  sono  finora  escluse  dai  perii  di  Trieste  e  dì 
Fiume;  uài  ne  sono  già  state  prese  alcune,  che  si 
sono  avventurate  nel  goifo  Adriatica  ,  e  quesio  rigore 
ha  ìc-idute  timide  le  altre.  Del  resto,  essendo  la  Si- 
cilia in  guerra  colla  Francia,  e  1'  isola  dì  Malta  oc- 
cupata dagl'  Inglesi,  i  bastimenti  di  queste  due  isole 
trovatisi  necessariamente  n-\  ceso  d'  esser  dichiarate 
di  buona  preda.  Non  s'  ignora  altronde  che  gl'Inglesi 
hanno  stabilito  in  quelie  isole  due  grandi  depositi  di 
mercanzie,  sperando  di  poterle  di  la  introdurre  ncll' 
Italia  meridionale;  ma  la  severa  sorveglianza,  the  si 
esercita  ,  ha  fatto  andare  a  voto  tutte  queste  speranze. 

(  Jour.  du  Coiimi,  ) 
Dorsten  y  Febbrajo. 

Dicesi    che    S.    A.    I.    e    li.  il  gran  Duca  di  Barg 

sarà    messo    al    possesso  del   principato    di    Munster    e 

delle    contee    della    Marca,  di  Diligiti    e    di   Reck-env- 

burgo  per  il   primo  marzo  prossimo.  (  Gaz.de  France) 

Francfort    i4  Febbrajo. 

L  voce  generale  nella  nostia  città  che  la  Dieta 
ddlu  Confederazione  del  Reno  si  radunerà  qui  pel 
mese  d'  api  ile  o  di  maggio,  e  che  verrà  aperta  dd  S. 
A.  lini,  il  Principe  primate  il  quale  sarà  ritornato  da 
Parigi  avanti  quesi'  epoca.  Si  aggiunge  che  parecchj 
de' principi  sovrani  v'interverranno  in  persona.  Qui 
si  ritiene  per  certo  che  si  travaglia  seriamente  all'  esten- 
sione delìuitiva  dello  statuto  Liiidamenlale  della  Con- 
federazione ,  e  ci«  ;  il  ministro  di  Slato,  sig.  d' Ebei> 
stein,  è  incaiicaio  dal  nostro  Sovrano  di  tutte  le  ne- 
goziazioni relative  a  questo  importante  oggetto. 

(  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  g  Febbrajo. 

La  valigia  per  1  Italia,  stata  ultimamente  perdu- 
ta nelle  montagne  del  Tuolo  ,  si  è  per  buona  sorte 
ritrovata.  Si  si  quanti»  la  perdita  di  questa  valigia 
aveva  inquietala  tuyta  la    Germania.    (  /.  de  France  ) 


Ci  si  scrive  da  Trieste   che  un  bastimento  ameri- 
cano vi  Uà  portato    iim.  pezze    di    nnnkin    della  Chi- 
na     ed  altre  mercanzie  delle  InJie  orientali.    (  Pub.   ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi   iG  Febbrajo. 

S.  A.  I.  il  Principe  Borghese  ha  prestato  jeri  il 
giuramento  al  Senato  nella  sua  nuova  qualità  di  Pnn- 
cipe  gran  dignitario,  governator  generale  dei  dipar- 
timenti al  di  là  delle  Alpi.  Nella  stessa  seduta  del  Se- 
nato, è  slato  proposto  un  senato-consulto  tendente  ad 
autorizzare  il  governo  a  conferii  e  il  titolo  di  cittadino 
francese  a  tutti  i  forastici  che  avrebbero  rendalo  ser- 
vigio  all'Impero.   (   Gaz.  de  France    ) 

I  giornali  della  Germania  parlano  dell'  attività 
che  rr^na  attualmente  nella  corrispondenza  fra  diversi 
gabinetti  ,  e  dei  molti  corrieri  che  si  portano  da  una 
corte  .all'  altra  ;  si  cita,  fra  gli  altri  a  Dourlach  ,  il 
corriere  Bech  ,  che  reca,  per  quanto  diecsi,  impor- 
tanti dispacci  d:<  Vienna  a  Parigi.  Questi  è  stato  se- 
guilo, alcuni  giorni  dopo,  dal  generale  austriaco  di 
Walmoden  e  dal  capitano  di  cavalleria  di  Ncsseltode, 
i  quali,  come  si  crede,  si  portano  egualmente  in 
Francia.  Il  corriere  austriaco  Maintz  [  che  ha  fatto 
ultimamente  due  viaggi  a  Londra  ]  ha  esso  pure  at- 
traversato Dourlach  proveniente  da  Parigi  con  dispacci 
dei  conti  di  Stuhremberg  e  Mettermeli,  per  la  Corte 
di  Vienna.   (  Gaz.  di'   France.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

a  E  G  NO    D'  I  T  A  L  1  A 

Pavia  12  Febbrajo. 
Anche  questa  città  ebbe  oggi  l'onore  d'accogliere 
fra  le  sue  mura  il  reggimento  Dragoni  Napoleone, 
provenien'e  dalla.  Grande  Annata,  Esso  fece  la  sua  en- 
trata per  la  porta  S.  Vito,  ov' era  aspettato  dalle  prin- 
cipali Autorità  civili  e  militari.  Gli  evviva  di  una 
immensa  Julia  di  popolo,  lo  strepito  della  banda  mu- 
sicale, ed  il  suono  de'  sacri  bronzi  resero  brillante  e 
dignitoso  i'  accoglimento. 

I  sigg.  Vice  Prefetto,  Podestà.  Generale  com- 
mandante d'armi,  e  Vice  Iìe£;gente  della  R.  Universi- 
tà ,  1'  un  dopi»  1'  altro  con  rispettive  allocuzioni  mani 
festarono  alla  valorosa  truppa  le  sincere  felicitazioni 
e  gli  affettuosi  sentimenti  delle  Autorità  non  solo, 
ma  eziandio  di   tutti  i  cittadini,  eh'  essi  rappresentano 

nella   rispettiva   luro>   qualità. 

Dòpo  questo  onorevole  accoglimento,  la  truppa 
prosegni  la  marcia,  e  sfilò  lungo  la  Piazza  Castello. 
Ella   venne   trattala   a   carico   della   pubblica   cassi. 

II  sig  Podestà  diede  a  sue  spese  un  lauto  pranzo 
a  cui  fu  invitalo  lo  Stato  maggióre, e  gli  Ufficiali  del 
suddetto  corpo  ,  come  pure  il  sig.  Vico  Prefetto ,  i 
Capi  delle  Autorità  militari  ,  i  Commandanti  di' 
diversi  corpi  di  questa  guernigione  ,  il  Commandante 
della  Guardia  nazionale  ,  e  varj  distinti  personaggi 
della  città. 

\!la  sera  fu  libero  l'ingresso  al  teatro  per  i  mi- 
lita:-: del  suddetto  cerno,  ed  onde  vieppiù  rendere  bril- 
lante e  dignitoso  io  spettacolo,,  il  teatro  fu  illuminate 
a  giorno  a  spese  del  pubblico. 


Del  18.  I  sìgg.  Savj  compónenti  questa  ammini- 
strazione municipiale  animati  dall'amore  di  patria,  e 
dall' attaccamento ,  the  hanno  alle  valorose  armate, 
vollero  anch'essi  seguire  l'esempio  del  sig.  Podestà. 
A  loro  spese  trattarono  in  quest'  oggi  ad  un  pranzo 
egualmente  lauto  lo  Stato  maggiore  e  tutti  gli  ufficiali 
dei  due  corpi  d'artiglieria  Italiana  a  piedi  ed  a  ca- 
vallo provenienti  dalla  Grande  Armata  ,  e  qui  venuti 
di  guernigione,  come  altresì  tolte  quelle  altre  Autorità 
chili  e  militari,  e  distinti  personaggi,  che  onorarono 
il  pianzo  del  sig.  Podestà. 

Milano  a3  Febbrajo. 
NAPOLEONE,   per  la  grazia  di  Dio  e   per  le 
Costituzioni ,   Imperatore  de'  Frane: si ,  Re  d' Italia ,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  I.  Le  merci  spedite  di  transito  dall'  emporio 
di  Genova  per  I'  Italia  dovranno  passare  per  Novi  , 
Tortona  e  Voghera,  ed  uscire  dal  posto  di  Casatisma. 
Saranno  prese  le  più  sollecite  misure,  affinchè  la 
Dogana  situata  a  Casatisma  sia  ravvicinala  alle  rive 
dei  Po,  e  trasferita  a  Casiua  bella. 

11.  Dopo  fatta  la  verificazione  delle  dette  merci 
alla  Dogana  di  Casatisma,  saranno  spedile  direltamea- 
tc  per  quella  di  Pavia  ,  ed  accompagnate  con  un  nuo- 
vo ricapito  daziario  obbligato  a  ritorno,  in  cui  i  Com- 
messi di  Fiunnza  di  quest'  ultimo  posto  dovranno  ap- 
porre una  dichiarazione,  nella  quale  venga  certificato 
eh'  esse  vi  sono  arrivate. 

IH.  Gli  oggetti  spedili  in  tale  maniera  dalla  Do- 
gana di  Casalisma  pei  quella  di  Pavia,  non  potranno 
essere  nuovamente  rimandati  da  quest'  ultimo  posto 
per  transito  alla  Francia,  se  non  saranno  accempa- 
gnati  da  ricapiti  obbligati  a  ritorno  che  ne  assicurino 
1'  arrivo  alla  Dogana  di  Casatisma. 

IV.  Ogni  ammasso  o  magazzino  di  derrate  colo- 
niali, di  droghe  e  spezierie  resta  proibito  nei  comuni 
italiani,  ne'  cassinaggi  e  nelle  case  isolate,  e  limitrofe 
al  territorio  francese,  sotto  pena  della  confisca  di  tali 
merci. 

V.  I  Nostri  Consiglieri  di  Stato  ,  Direttori  generali 
delle  Dogane  francesi  ed  italiane  ,  si  concerteranno  e 
stabiliranno  nel  servizio  delle  Dogane  rispettive  tutte 
le  rela7Ìoni  necessarie  a  lepri  mere  la  frode  che  si  ten- 
tasse di   commettere  ne'  due  Stali. 

VI.  I  Nostri  Ministri  di  Francia  e  d'  Italia  sono 
incaricali,  ciascuno  in  i,iò  che  l<»  riguarda,  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto  ,  che  saia  pubblicato  ed 
inserito   nel   Bollettino   delle  Leggi. 

Dite  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  delle  Tuileries, 
:1   io  febbrajo   iSotì. 

NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore  e  Re, 
//  Ministro  Segretario  di  Stato  , 
A.     Aldini. 


Spettacoli  d' oggi. 
Pi.  Tf.att.o   alla  Scala.  Si   rappresenta    in    musica 
La    conquista    del    Messico ,   coi    balli    Issipde    ed    II 
supp<  ìst  u   Giardiniere. 

R.  Turrno  alla  Canobiana.  Festa  da  ballo  in  pri- 
ma sera   che  durerà   tutta   la   notte. 

Ticaiiio  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Taddei   si   lecita  //  Trombetta ,  con   farsa. 

Vi  saranno  puie  le  esperienze  del  secondo  Uomo 
incombustibile. 

Teatro  S.  PiADr.GOMiA.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  a  richiesta   univ.  Ginevra  di  Scozia. 

Tkatiio  delle  Mai;ionette  [detto  Girolamo  ]  si  recita 
La  crudeltà  di  Zemira. 

Dopo  1j  commedia  festa  da  ballo. 
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GIORNALE      ITALIANO 

Milano,  Giovedì  a5  Febbrajo   1808, 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTEBE 

PORTOGALLO 

Lisbona  2  Febbrajo. 

I  >>  giornata  del  primo  febbrajo  sua  per  sempre 
memorabile  per  Lisbona  e  per  il  Portogallo.  Il  gene- 
rale in  capo,  acconipaguato  da  tutto  il  suo  stato  mag- 
giore ,  preceduto  da  un  grosso  drappello  di  cavalleria, 
ed  attraverso  d'  una  doppia  ala  di  truppe  d'  ogni  ar- 
ma ,  si  è  recato  a  cavallo  dal  suo  palazzo  a  quello 
dell'  Inquisizione,  situato  sulla  piatta  di  Roguio,  ed 
ove  risiedeva  la  reggenza  lasciata  e  n« minala  dal  Prin- 
cipe del  Brasile  alla  sua  partenza.  Il  generale  in  capo, 
in  un  nubilissimo  e  paterno  discorso  ,  ha  comunicato 
al  consiglio  di  reggenza  i  voleri  sovrani  dell'  Impeka- 
«rorw  suo  signore,  die  lo  nomina  govcinator  generale 
di  tutto  il  Portogallo.  La  reggenza  è  disciolta  ipso 
fatto;  mi  governò  provvisorio  è  immediatamente  orga- 
nizzalo dal  governatore  a  ciò  autorizzato  :  <\  '«sto  go- 
verno   è    composto    di    Ire     ministeri  ;     coperti    come 

SCgliC  : 

Ministero  della  guerra  a  della  marina. 

J3n  segretario  di  Stato:  il  sig.  Luit,  commissario 
ordinatore  francese.  —  Uà  consigliere  aggiunto  :  il 
conte  di  Sampajo,  portoghese,  ex-membro  della  reg- 
genza. 

Ministero  dell'  interno  e  delle  finanze. 

Un  segretàrio  di  Stato  :  il  sig.  Hermann,  cx- 
«ousole  di  Francia  a  Lisbona,  e  attualmente  commis 
saiio  presso  hi  reggenza.  —  Un  consigliere  aggiunto 
per  I'  interno:  don  Ped'ro  di  Mello  Bràynez,  porto- 
ghese ,  ci-membro  della  reggenza.  —  Un  consigliere 
aogiuato  per  le  finanze:  il  sig.  d'  Azevedo  Coniinho. 
Ministero  della  giustizia  e  dei  culti. 

Un  regidore:  il  principale  Castro,  c;monico-car 
dinale  della  Patriarcale  ,  ex-membro  della  reggenza. 
—  Il  segretario  generale  del  consiglio:  sig.  \  ieunel 
Vaublanc  ,  ispettore  alle  riviste. 

Queste  nomine  bauno  ìccata  la  massima  soddi- 
sfazione ;  miti  i  Portoghesi  impiegati  sono  uomini 
el'.e  godono  la  stima  generale.  I  Fraucesi  sono  vanta- 
giosissiniameule  conosciuti  ita  Portogallo  dappoiché  vi 
sono  giunti. 

Il  generale  ha  annunciato  la  prosjiura  apertura 
di  tonali  ,  di  strade  e  d'  altri  travaglj  pubblici.  Egli 
hi  annunciato  ohe  vi  sarebbe  per    ogni    pruiviiicia  un 


che  avrà  la  preminenza  sali'  intendente  :  gli  ouvidori 
-  yidori  continueranno  provvisoriamente    le    loro 
iunzic   ì. 

S.  E.  il  governator  generale  ha  diretto  agli  abi- 
tanti del  Portogallo  il  seguente  proclama,  che  è  stato 
affisso  e  stampato  nelle  due  lingue  : 

abitanti  del  Regno  di  Portogallo  , 

I  vostri  interessi  hanno  fissata  V  attenzione  de 
S.  M.  V  finpsratore  nostro  augusto  Signore  :  ogni  ir-. 
risoluzivne  deve  cessare  ;  la  sorte  del  Portogallo  h 
decretata  ;  e  la  sua  futura  felicità,  è  assicurata  ? 
poiché  Napoleone  il  Grande  lo  prende  sotto  la  sua 
onnipossente  protezione. 

II  Pi  incipe  del  Brasile ,  abbandonando  il  Porto- 
gallo ,  ha  rinunciato  a  tulli  ì  suoi  diritti  alla  sovra- 
nità di  ipiesto  Restio.  La  casa  di  Braganza  ha  ces- 
sato dì  regnare  sul  Portogallo.  V  Imperator  Napoleo- 
ne vuole  che  questo  bel  paese  sia  amministralo  e  go- 
vernato lutto  intiero  in  suo  nome  f  e  dal  generale  in. 
capo  della  sua  armata. 

L  incarico  ,  che  questo  contrassegno  delle  bontà 
e  della  confidenza  del  mio  signore  m  impone ,  è  gra- 
ve e  difficile;  ma  io  spero  di  riuscirvi,  ajutaio  dai 
travaglj  degli  uomini  più  istrutti  del  Regno ,  e  dal 
buon  volere  di  tutti  i  suoi  abitanti. 

Io  ho  stabilito  un  consiglio  di  governo  per  illu- 
minarmi sul  bene  da  farsi  ;  saranno  inviati  degli  am- 
ministratori nelle  provincie  per  assicurarsi  dei  mezzi 
di  migliorare  V amministrazione  e  di  stabilirvi  Cor- 
dine e  r  economia.  Ordino  che  vengano  aperte  delle 
strade  e  scavati  dei  canali  per  facilitare  le  comuni- 
cazioni e  far  forire  l'agricoltura  e  l'industria  na- 
zionale ,  due  rami  tanto  necessarj  alla  prosperitìe 
d' un  paese ,  e  che  sarà  facile  di  far  risorgere  con 
un  popolo  spiritoso  ,  paziente  e  bravo.  Le  truppe  por- 
toghesi ,  comandato  dai  loro  più  commendeveli  capi, 
non  faranno  più  quanto  prima  che  una  stessa  fami- 
glia coi  soldati  di  Marengo,  d' Austerlitz  ,  di  Jena¥ 
di  Friedland ,  e  non  gareggeranno  con  essi  se  non 
di  coraggio  e  di  di  sciorina. 

Le  finanze  bene  amminiurate  assicureranno  ad 
ogni  impiegalo  il  premio  del  suo  travaglio;  V istruzion 
pubblica ,  questa  hiadre  della  civilizzazione  dei  popo- 
li, si  spargerà  in  ogni  provincia ,  e  le  provincie 
d'  Algarvers  e  di  ueyra—Alta  avranno  forse  un  dì  il 
loro  C'amoèns.  La  religione  dei  vostri  padri ,    quella 


intendente  civile  ad  un  g^ernuter  militare  p     Ecolare,  '  che'  noi  tutti  vrofessidmo  %  sarà  proietta  e    soccorsa 


aartj 

àalla  stessa  volontà  che  ha  fapMttt  risìabllirlii  nel  va- 
sto Impcio  francese,  ma  purgala  delle  superstizioni 
che  la  disonorano  :  la  giustizia  sarà  amministrata 
con  equità ,  e  liberata  dagli  indugiamenti  e  dagli 
atti,  arbitrar;  che  la  inceppavano.  La  tranquillità 
pubblica  non  sarà  più  turbata  da  un  terribile  ladro- 
neccio, >  esultato  dell'  ozio  ,  e  se  esistono  degli  scelle- 
rati incorreggibili ,  una  buona  polizia  ne  sgombrerà 
La  società  :  C  odiosa  mendicità  non  islrascinerà  più  i 
suoi  cenci  nella  superba  capitale  ,  nò  nell'interno  del 
Begno  ;  verranno  a  quasi*  oggetto  stabilite  delle  case 
di  correzione  ;  il  povero,  storpiato,  vi  troverà  un 
asilo  ;  e  l'  infingardo  vi  sarà  impiegato  in  un  trava- 
glio necessario  alla  sua  conservazione  medesima. 

abitanti  del  regno  di  Portogallo,  state  sicuri  e 
iranquilli  ;  respingete  le  insiigazioui  di  coloro  che 
vorrebberro  suscitarvi  alla  ribellione,  ed  ai  quali  po- 
co importa  il  far  versare  il  sangue ,  purché  sia  san- 
gue continentale  i  applicatevi  con  fiducia  ai  vostri 
travaglj  ;  e  ne  raccoglierete  il  fruita.  S'egli  è  d'uopo 
che  facciate  alcuni  sagri/lcj  nei  primi  momenti  ,  ciò 
vale  a  mettere  il  governo  in  grado  di  migliorare  la 
castra  sorte.  Quali  sagrificj  sona  altronde  indispen- 
sabili pel  mantenimento  a"  una  Grande  Armata  , 
necessaria  ai  vasti  progetti  del  Gran  Napoleone  :  il 
suo  occhio  vigilante  vi  ha  ftssati  ,  e  la  vostra  futura 
felicità  è  sicura  :  voi  gli  sarete  cari  al  par  d*.' 
sudditi  francesi  ;  ma  meritar  dovete  i  suoi  benrftcj 
i-oi  vostro  rispetto  e  colla  vostra  sommissione  ai  suoi 
voleri. 

Dato  al  palazzo  del  quartier  generale  ,  a  Lisbo- 
na,  il   i   fclbrajo    180$. 

Jt'NOT. 

(  Jonr.    de   1'  Emp.   J 

SPAGNA 

Madrid  i  Fehhrajo. 
Dopo  eh'  è  staio  messe  in  libertà  il  Principe 
d'  Asm  ria,  era  stata  nominata  una  commissione  per 
jntrapieuderc  un  processo  contro  gli  autori  e  fautori 
«Iella  cospirazione  diretta  contro  S.  M.  Questa  coni- 
uiissiene  ha  or  fatto  il  suo  rapporto  al  Re.  In  conse- 
guenza di  questo  rapporto  ,  i!  Duca  deli'  Infantarlo 
ed  alcuni  ahri  signori  sodo  stati  esiliati  per  un  certo 
numero  d'  «funi  ,  ed  un  vcscgvo  ha  ricevuto  ordine 
di   portarsi   in  un   convento  che  gii    è    stato  assegnato. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

INGHILTERRA 

Londra  2  Fcbbrajo. 
La  squadra  fraocese  composta  di  sei  navi  di  li 
»ea ,  d'una  fregata  e  d'un  bnck,  sortita  da  Roche- 
fort  ni  ìv  gennaio,  ha  ridilo  stesso  giorno  data  la  cac- 
cia .alla  fugala  l' Euridice ,  «he  le  sfuggì  a  stento. 
Oin  sta  fregata  [a  quella  <  he  pcrtò  la  notizia  di  un 
tale  avvenimento  a  sir  G  o:  F.  Dut'k'Worth  ,  che  tro- 
vav.  si  colla  sui  squadra  avanti  Ih  si.  Quest' ommira- 
glioj  dice  il  Times,  si  è  messo  subito  ad  inseguire  il 
nemico  ci!  Real  Giorgio  di  roo  cannoni  ,  il  Teme- 
rario ed  il  Nettuno  di  <j8  ,  il  Tonante  di  80.  il  Dra- 
gone di   ify  f  due  fregate    Egli  ha   losci"''>  sdcn»c  na- 


vi avanti  Bies!,  ed  L  »pedife  nel  tempo  s'esso  du« 
brick  Tubo  pei  mari  di  Spagna  e  l'altro  pei  mari 
d'  Irlanda.  La  nave  ammiraglia  francese  è  di  i'jo  can- 
noni. Si  suppone  che  la  squadra  nemica  fosse  a  1  \ 
leghe  sud— ovest  dall'ammiraglio  Duckworlh.  La  squa- 
dra di  si;'  Ricardo  Slrachan,  che  si  è  pur  messa  ad 
inseguire  il  nemico,  ha  molto  sofferto  per  mancanza  di 
provvigioni.  Essa  dovette  abhaudonar  1'  altura  di  Ro- 
chefort  per  andare  a  provvedersi  d'acqua,  ed  è  in 
questo  tempo  che  i  Francesi  hannr*  fatto  vela. 

Le  carte  contenenti  copie  ed  estratti  della  corri- 
spondenza ch'ebbe  luogo  tra  il  sig.  Canniug,  sir 
Levesson— Gower  ed  il  ministro  degli  affari  esteri  di 
Russia  nell'intervallo  del  u  settembre  al  <j  novembre, 
saranno  sottomesse  domani  alla  discissione  della  Ca- 
mera de'  Comuni.  (  Gaz.  de  France  ) 

PARLAMENTO  IMPERIALE 

Camera  be'  Fati 

Seduta  del   1   Febhrajo . 

II  lord  cancelliere  annuncia  un  bill  relativo  all' 
amministrazione  della  giustizia  di  Scozia,  il  quale  sarà 
mollo  diverso  di  quello  che  fu  presentato  neh'  ultima 
sessione. 

Volo  di  ringraziamento  all'  armata  ed  alla  flot- 
ta impiegata  alla  spedizione  del  Baltico. 

L  rd  Hawkcsbuiy  annuncia  che  affine  d'evitare  più 
che  sarà  possibile  che  la  mozione,  ch'egli  sta  per  sotto- 
mettere alla  Camera,  provi  dell'opposizione,  egli  si 
asterrà  dall' emettere  veruna  opinione  politica  sul  van- 
taggio della  misura  < he  ha  dato  luogo  al  voto  di  rin- 
graziamento che  propone  alla  Camera  d'  indirizzare 
ai  comandami  delia  spedizione  diretta  contro  Cope- 
naghen ,  a'ie  truppe  ed  alla  Dotta  impiegate  a  questo 
servizio.  Quando  questa  spedizione  fosse  altrettanto  in- 
giusta, quanto  giusta  a  lui  pare  ;  quando  foss'  ella  stata 
sì  poco  necessaria  com'  ei  necessaria  la  giudica  ,  egli 
non  potrebbe  negare  di  dare  il  suo  voto  pei  ringra- 
ziamenti agli  officiati  ed  alle  troppe  che  hanno  ac- 
quisito diritti  alla  riconoscenza  del  loro  paese,  ncll' 
eseguire  l'impresa  stata  loro  affidata  per  l'interessa 
della  loro  patria.  L'adempimento  di  questo  dovere  è 
quello  ehe  dà  loro  de'  diritti  ai  ringraziamenti  del 
Parlamento  ,  quando  però  I'  inportanza  e  la  grandez- 
za della  spedizione  fossero  chiaramente  dimostrate 
Sua  signoria  fa  la  mozione  che  la  Camera  dia  il  suo 
voto   pei   ringraziamenti  all'  armata. 

Lord  Uolland  sostiene  che  l' importanza  e  la  gran- 
dezza d'  una  spedizione  mm  sono  sempre  titoli 
d'  una  licompensa  ,  cui  le  armate  attaccano  un  gran 
picgio,  e  che  per  questa  ragione  non  debb*  essere 
prodigata  ;  egli  è  senza  dubbio  !'  oggetto  della  spedi- 
zione che  deve  determinale  i!  Parlamento,  poich'  ess>» 
diede  il  voto  pei  ringraziamenti  a  lord  Iìood  per  la 
presa  di  Bastia  ,  e  non  si  occupò  di  quella  di  Tolone. 
L'  attacco  di  Copenaghen  non  è  una  di  quelle  im- 
prese eh'  esigesse  lo  sviluppo  del  coraggio  e  degli 
sforzi  de*  nostri  valorosi  marinari  e  soldati.  Se  il 
nobile  lord  avesse  limita*!  la  sua  mozione  all' armati» 
di    l<">m ,    lord    flol!»r)d    v'    •  vr*M>'  pgli    aderito  ?    mg 


wcn  vcclciiu'o  la  tnarifla  impiegala  clic-  ad  equipaggiare 
li    flotta    danese,    non    vede    motivo    d'  indirizzarle    i 


riisgi.'ziamenti   della  Camera. 


Il  conte  di  Moira  si  vede  con  dispiacere  costretto 
ad  esser  di  diversa  opinione  del  suo  nobile  amico , 
lord  Ilnlland.  Egli  approva  la  mozione  ed  il  modo 
con   cui   il   nobile  lord  Hawkesbniy  l'ha   presentata. 

Lord  Auckland  parla  nello  stesso  senso. 

Lord  Mulgrave,  dopo  aver  presentate  alcune  os- 
si tvazioni  generali,  simili  a  quelle  già  presentate  da 
lord  Hawkesbury  ,  fa  la  mozione  che  la  Cimerà  san- 
zioni i  ringraziamenti  agli  ammiraglj ,  capitani,  offi- 
ciali e  marinari  impiegati  alla  spedizione. 

Il  con'e  di  Grev  ,  dianzi  lord  Ilowich ,  è  del  pa- 
rere  di    lord   Ilolland. 

Le  mozioni  sono  accettate  dalla  Camera:  i  lordi 
Grcv ,  Ilollaud  e  Laudcrdale  sono  i  soli  che  vi  si  op- 
pongono. 

Camera  de'  Comuni. 

Seduta  del  i   Febbrajo. 

Lord  Castlereagh  fa  la  mozione  che  la  Camera 
faccia  de'  ringraziamenti  agli  officiali  ed  alle  truppe 
che  sono  state  impiegate  all'  attacco  di  Copenaghen. 

Sua  signoria  segue  lo  stesso  piano  tenuto  da  lord 
Hawkesbuiy  nella  Camera  de'  Pari,  e  fa  osservare  alla 
Camera  the  I'  espressione  de'  sentimenti  della  Camera 
alle  truppe,  che  hanno  adempiuto  il  loro  dovere  nell' 
esecuzione  dell'  impresa  affidata  al  loro  coraggio,  non 
preoccupa  in  alcun  modo  il  giudizio  della  Camera,  so- 
vra la  necessità,  la  giustizia,  o  la  saviezza  dell'operazione. 
Il  sig.  Windham  approva  il  modo  con  cui  il 
nobile  lord  ha  presentato  la  sua  mozione  ,  ma  non 
pensa  ebe  la  spedizione  in  se  stessa  meriti  i  ringra- 
ziamenti  della  Camera. 

I  sigg.  Brand,  Whitbread  ,  e  Tierney  parlano 
contro  la  mozione  ;  il  cancelliere  dello  scacchiere  l'ap- 
peggia. 

La  Camera  adotta  la  mozione,  dopo  aver  presi  i 
voti,  sulla  dimanda  di  sir  F.  Burdett,  che  ha  insistilo 
perchè  fossero  numerati.  Per  la  mozione  di  lord  Ca- 
stlereagh,   ioo  voti;   ig  contro.  (  Gaz.  de  France  ) 

Alita  del  7. 

La  coscrizione  del  1819,  stata  decretata  dal  go- 
verno francese  ,  sembra  darci  in  cerio  modo  la  misura 
ile'  disegni  di  Bonapartc.  Le  città*  di  Kehl  ,  Cassel , 
Vesel  e  Fhssinga  sono  riunite  all'  Impero  francese.  I 
decreti  ed  i  rapporti  de'  ministri  ducila  guerra  e  degli 
affari  esteri  meritano  un'  attenzione  particolare.  (  hi.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  8   Febbrajo. 

S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  ha  fatto  annunciare  alle 
ire  città  anseatiche  di  Amburgo,  Brema  e  Lubecca  il 
suo  avvenimento  al  trono  per  mezzo  del  sig.  di  B011- 
rienne,  ministro  francese.  Siffatta  officiosità  ha  prodot- 
to buonissimo  effetto  in  queste  tre  città,  ed  ha  riani- 
mata la  speranza  d'  ottenere  una  decisiva  protezione 
per  1'  avvenire. 

La  cittadinanza  ha  tenuto  oggi  un'assemblea  por 


1  ! 

decretare  nu  '  j   imposte  e   provvedrmenti   risgnardar.ti 
gli  alloggi  militari.  (   Pub.  ) 

Francfort   1  1    Febbrajo. 

Dietro  gli  ordini  qui  emanati  dall'autorità  supc- 
riore, il  Codice  Napoleone  saia  riconosciuto  e  adottato 
in   queste  contrade. 

Le  notizie  del  nord  della  Germania  dicono  che 
la  commissione  militare  prussiana  stabilita  a  Meme! 
per  giudicare  i  comandanti,  che  hanno  arrendine  sen- 
za diffenderle  le  piazze  loro  affidate,  ha  già  comincialo 
il  suo  travaglio.  Il  gen.  Blucher  è  comparso  il  primo- 
per  la  resa  di  Lubecca.  Li  di  Ini  condotta  è  stato, 
giudicata  lodevole,  ed  egli  ha  quindi  preso  posto  fra 
i  giudici. 

II  sig.  dott.  Sclnvarzel ,  antico  professore  ed  ora. 
parroco  della  città  di  Friburgo  in  Brisgovia,  ha  rice- 
vuto dal  Principe  primate  una  sfattola  d' oro ,  accom- 
pagnata d'  una  lettera  molto  lusinghiera  scrittagli  di 
S.  A.  Euri,  in  testimonianza  della  sua  soddisfazione  per 
l'opera  che  ha  per  titolo:  Sili  Concilj  e  sui  Concor- 
dali, che  sono  siati  conchiusi  col  Papa. 

(  Gaz.  de  France  ) 
Del  14.  Il  governo  del  Ducato  di  Varsavia  si  oc- 
cupa indefessimenle  a  migliorare  V  insiruzion  pubbli- 
ca e  ad  estenderne  i  vantaggi.  In  breve  saranno  sta- 
biliti molti  licei,  giHnasj  e^  a'!re  case  di  questo  ge- 
nere. Ad  ogni  scuola  verrà  destinato  un  locale  vasto 
e  comodo.  Il  mantenimento  di  queste  case,  ed  i  trat- 
tamenti de'  professori  saranno    a    spese  delle    comuni. 

I  parenti  sono  obbligati  a  mandare  i  loro  figlj  alle 
scuole.  Si  crede  che  presto  si  pubblicheranno  i  rego- 
lamenti   relativi   a   queste   nuove   instilu?.ioui.   (   Pub.  ) 

Gli  Stati  del  Regno  di  Boemia  hanno  tenute),  ai 
so  dello  scorso  mese,     un'  assemblea  straordinaria. 

(  Jota-,  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIEHA 
Jugusia  9  Febbrajo. 
Abbiamo  ricevuta  la  grata  notizia    che    S.    M.    il 
Re  di  Baviera,   nostro  amato  sovrano,  farà  in  breve  un 
viaggio  nella   nostra  città,  ov'egli  si   propone  di    sog- 
giornar  qualche    tempo. 

11  giorno  dell'arrivo  della  M.  S.  non  ci  è  per 
anco   nolo. 

Le  demolizioni  ed  i  lave-ri  per  1'  abbellimento 
della  nostra  città  continuano  incessantemente. 

(  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi   iG  Febbrajo. 
In   corpo  di  truppe  spaglinole,  the  formava  a  Fi- 
renze la   guardia   della   Regina   d' Etruria  ,  è  passato  gii 
8  da  Montpellier;  egli  si  reca  in  (spagna.  (J.  de  l'Emp.) 
La    nave    danese    lo    Spitzberg  7  pioveniente    dalle 
Indie  orientali,  è  giunta  a  Paimbceuf   la    mattina    del 

II  del  correlile  mese.  11  capitano  ha  dichiaralo  nel 
suo  rapporto  eh'  era  stato  visitato,  ai  *jq  gennajo, 
all'  altura  delle  isole  di  Capc-Vcrde ,  da  una  squadra 
francese  composta  di  cinque  navi  di  linea  e  molte 
fregale.  Non  dubitiamo  eh'  essa  non  sia  quella  di  Ilo- 
cliefort  partita  s  mo  gli  ordini  del  contrammiraglio 
Allemand.  (  Pub.  ) 
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"VT  r\  T1  T  7  T   "p      T  "M"  T'  FI  "R  "M  p1         «   fuochi  a  v.:rj  colmi,  che  faranno    movimenti  orizzon- 
tali ,  e  verticali;  il  luti'»  cambierà    col  getto  di  fuoco 


REGNO    D'ITALIA 
Milano  24  Febbrajo. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de' Francesi ,  Re  d' Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Beno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'ftalia , 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Sopra  lapparlo   del  Ministro  delle  Finanze, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stala  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Ile  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoratirsimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Il  sig.  Antonio  Blasi  ,  cessato  Intendente  di  Fi- 
nanza in  Ravenna  ,  è  nomiioat®  Amministratore  delle 
Regie  Saline  di  Cervia  in  luogo  del  sig.  Mazzolani 
dimissionario. 

Il  Miuistro  delle  Finaoze  è  incaricato  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  nel 
Circondario  della  detta  Amministrazione  ed  inserito 
nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Venezia  il   18  febbrajo    1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.    V  ACC  A  R  J. 


Ministero  della  Giustizia. 

La  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Cremona,  con  sentenza  del  21  dicembre,  ha  con- 
dannato Giuseppe  Paresi  a  io  anni  di  pubblico  la- 
voro per  furto  domestico. 

La  Corte  di  Giustizia  residente  in  Forlì  con  sen- 
tenzi del  a5  novembre  ha  condannati  Vieti o  Randi, 
Natale  Padovani  e  Domenico  Zanoni  a  20  anni  di 
ferri,  previa  esposizione  alla  berlina,  per  complicità 
in  un  furto  con  insalizione  e  rottura  interna. 

Nel  giorno  1 1  dicembre ,  ha  condannato  Alberto 
Daller  a  io  anni  di  ferri  per  calunniosa  accusa  di 
titolo  grave. 

Li  a5  dicembre,  ha  inoltre  condannati  Giacomo 
Forlivesi,  Francesco  Daporto  e  Luigi  Cicognani  a 
30  auni  di  pubblico  lavoro  per  correità  in  un  furto 
con  rottura. 


Distribuzione  del  fuoco  artificiale,  da  incendiarsi 
alla  Scalinata  dei  pubblici  Giardini  ,  la  sera  del 
giorno  28  febbrajo  i8ob  ,  all'  occasione  dell'  entrata 
solenne  in  Milan&  della  Divisione  italiana ,  prove- 
niente dalla  Grande  Armata. 

I.  Al  principio  della  sera  si  tireranno  razzi  d'  o- 
nore,  con  pioggie  d'  oro  ,  bombe  gloriose  con  piog- 
gie  d'  oro  ,  e  di  stelle  ,  e  perle  sino  che  si  darà  prin- 
cipio al  fuoco. 

II.  Uua  salva  d'  artiglieria  darà  il  segnale  del 
comuiciamcnto  de!  fuoco. 

III.  Una  sfuggita  di   razzi  con  pioggic  doro. 

IV.  Apparirà  nn  grande  spleudore  ,  nel  contro 
de*  quale  vedrassi  la  lettera  iniziale  del  nome  di  S.  M. 
1/  Imperatore  e  Re  ;  iodi  lo  «plendorc  si  cambierà  in 
un  gran  fuoco  di  gloria. 

V.  Due  ornati  guarniti  di  rose  e  fiori  a  diversi 
colori,  i  quali  avranno  nel  loro  centro  un  globo,  che 
farà  differenti  movimenti  ,  si  carnbicranno  in  direrse 
figure,  indi  in  un  fuoc»  sfavillante. 

VI.  Due  grandiosi  scherzi  di  fuoco  con  armo- 
niose batterie. 

VII-  Balaustrata  guarnita    di    trofei    intrecciati    di 


5^ 
sfavillante,  candele   romane,  e  razzi. 

Vili.  Tempio  della  Gloria,  sostenuto  da  diciotto 
colonne  d'ordine  dorico,  grandiose  scalinate  condu- 
cono al  Tempio ,  ai  lati  del  quale  sonovi  due  co- 
lonne d'ordine  dorico,  con  statue  allusive,  ed  ador- 
ne di  trofei,  come  pure  la  coppola  del  Tempio,  so- 
pra la  quale  vedesi  la  Gloria.  Nel  timpano  leggesi  la 
seguente  iscrizione  : 

AL.    RITORNO.    DE*    SUOI.    PRODI 
l'    ITALIA. 

IX.  Strepitosa  batteria. 

X*  Grande  sfuggita  di  pezzi  d'  aria  a  foggia  di 
mazzo  di  fiori. 

XI.  Una  salva  d'artiglieria  darà  il  segnale  della 
fine  del  fuoco  artificiale. 


La  sera  di  Giovedì  5  marzo  il  Tempio  della  Gloria 
sarà  illuminato  a  giorno,  come  pure  il  grande  viale, 
che  conduce  al  Tempio. 

Nelle  colonne  poste  all'ingresso  del  viale  saranno 
scolpite  le  seguenti  iscrizioni  : 

NELLE 
GLORIOSE.    FERITE.    DEL.    SOLDATO 

SPLENDE.    LA.    PACE.    DI.    TILS1T. 

*  *  *         * 
*          *         * 

L'   ITALO 

VALOR.    nEDIVIVS.     MARTE 

FESTEGGIA. 

***** 

*  *         *         + 
RIPOSINO 

FRA.    GL'  OLIVI.    DI.    PALLADE 

LE.    SPADE.    DE'.    VINCITORI. 

*  *         *         * 

♦  *  +         +         + 

LA.     VUT0R1A 

COGLI    ALLORI.    DEL.    NORD 

£TERNo'.    IL.    NOME.     De'.  VRODI. 

BORSA  DI  MILANO 
Corso  do'  Camhj  del  giorno  i\  Febbrajo    1808. 

Parigi      -----------„  55.  1/4  D. 

Lioue      -     --_---_---»  55.  1/4  D. 

Genova    -     =     ------_--»  87.  D. 

fìorua       -----______)) 

Livorno  -,--.-,-       ._____,,  i3%.   if§  IJ# 

Venezia  coir.    --------_-»  80.   i/3  D. 

Angusta   --------___»  66.  \f^ 

Vienna    -     -     -     -     ----_--»  3o.  i/S 

Amsterdam  B.co     --------»  57.  iJ'S 

Londra    -----------» 

Napoli     ------  ___  „ 

Amburgo       ------_-__)>  in.   \ff^  T) 

Prezzo  degli  affetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  ,  ossia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  o/b   5^  1/ ' x  a  58. 

Pieserizioui  a  11  3/8  al  11   l'a  per  o/o  capila!*. 

Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  conauista  del  Messico ,  coi  balli  I ss/pi h  ed  II 
supposto  Giardiniere. 

lì.  Teatro  della  Canodiana.  Dalla  comica  cortrp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Ranci  uri 
si  recita  Molière  avea  ses  amis.  —  Li  Metmmatiic. 

Teatro  del  Leniasio.  Dalla  comica  compagnia 
Taddei  si   recita  /  viaggi  del   sfar  Toin'n   Bonagrazia. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  a   richiesta  univ.  Ginevra  di  Scozia. 

Teatro  delle  Mari  ok  ette  [dello  Girolamo  ]  si  unita 
Le  nozze  villane. 


&: 


Num.   5  7. 

GIORNALE      ITALIANO 

Milano,  Venerdì  26  Febbrajo   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


STATI-UNITI  D'  AMERICA. 

Nuova-York  5o  Dicembre. 


N. 


Ielle  ultime  circostanze,  che  non  poterono  se 
non  annunciarci  V  aperta  inimicizia  con  un  popo- 
lo troppo  avvezzato  a  trattarci  come  suoi  sudditi, 
non  isfuggì  all'atlenzion  nostra  che  l'agitazione  ma- 
nifestatasi fra  gì'  Indiani  delle  sei  tribù  non  po- 
teva ch'essere  il  frutto  di  combinazioni  ostili  e  di 
disegui  da  lungo  tempo  premeditati  contro  di  noi, 
ad  oggetto  di  circondarci  di  pericoli  e  forzarci  a  su- 
bire la  sorte  di  Copenaghen,  ti  nostro  governo  do- 
vette per  ciò  occuparsi  a  scoiare  nella  sua  sorgente 
una  ribellione,  di  cui  scoprivasi  1' origine  dalla  natura 
de'  mezzi  impiegati  per  eccitarla  ;  egli  ebbe  ricorso 
alla  via  delie  negoziazioni,  e  tutto  ci  annuncia  un  esi- 
to felice:  eccone  in  prova  l'estratto  d'ima  lettera  d' uu 
missionario,  chiamato  il  sig.  Ralhbone  ;  questo  aposto- 
lo del  vaugelo  fra  le  tribù  indiane  scrive  quanto  se- 
gue ad   uno   de*  suoi  amici   in  questa  ciuà. 

»    Ai    i'i  dello  scorso  luglio   io  ho  assistito  ad  una 
lunga  conferenza  che  si  tenne  a    Buffaloc    Credi    (  la 
cala    di  Buffalo)  tra  i  capi  delle  sei   nazioni  ed   il  sig. 
Granger,  agente  degli  Stati-Uuiii.  Questi    buoni    vec- 
chj  hanno  mostrata  la  loro  avversione  per   la    guerra, 
ed  il  loro  ardente  desiderio  di  vivere  in   pace  coi  loro 
buoni  vicini;   ma  temevano,  hanno  essi  aggiunto,  che 
fra    i    giovani    non    se    ne  trovassero  alcuni  die    ecci- 
tati da  liquori  inebrianti  ,  o  sedotti  da    altre,    lusin- 
ghe, fossero  disposti  ad   impugnai    l'anni  contro  i  loro 
fratelli  americani;  ch'essi   pelò  terrebbero    un    occhio  j 
vigile   sopra    questi    giovani    e    procurerebbero    d'  in- 
sinuar loro  sentimenti  pacifici,  esponendo  ai  medesimi 
i  pericoli  e  gli  onori  della  guerra;  ch'essi  erano  afllit-  , 
tissimi    dell'introduzione    e    dell'uso   fra    i   loro  fratelli 
troppo  frequente  de'  liquori  spiritosi,  unica  cagione  del- 
le sollevazioni  e  de'  massacri    die  succedono  sì  spesso 
fra    loro.   Essi    si  sono  mostrati  sotto  tulli    i    rapporti 
penetrati  e  pienamente  convinti   di   questi  principj. 

»>  Del  rimanente,  essi  hanno  fatto  rapidi  pro- 
gressi nell'agricoltura;  hanno  già  moltissimi  cam- 
pi seminali,  che  sono  vicini  a  ricompensare  i  loro 
travaglj  con  abbondantissimi  ricolli.  Il  sig.  Granger 
ha  loro  parlato  con  aifctluosissimi  modi  ,  ed  essi  uè 
furono  vivamente  commossi.  L'assemblea    è    termina»? 


«on reciproche  dimostrazioni    della    più    leale    cordia* 
lità.   «  (  Courier  de  V  Europe  ) 

Fra  gli  oggetti ,  che  possono  diventale  una  sor- 
gente d'  un  commercio  e  d'un  cambio  estesissimo  tra 
questo  paese  e  la  Francia,  si  notano  i  cannoni  e  le 
armi  d'  ogni  specie.  I  nostri  concittadini  in  generale 
sono  coulrarj  a  tutto  ciò  che  risguarda  un  sistema  di 
stabiliment»  militare:  ma  qualunque  sia  la  contrarietà 
loro  pel  mantenimento  d'  una  forza  armata  sempre  in 
attività  ,  le  circostanze  gli  obbligano  a  mantenere  uà 
certo  numero  di  snidati  per  la  difesa  de'  loro  porti  e 
delle  loro  fortezze,  ed  una  milizia  numerosa  in  caso 
d'attacco  per  parte  dcgP  Inglesi,  degli  Spaglinoli  o 
degli  Indiani. 

Le  manifatture  d'armi  in  America,  buone  forss 
per  fabbricar  armi  di  caccia,  non  sono  poi  aueora  per- 
fezionate abbastanza  per  la  fabbrica  de'  canuoui  di 
grosso  calibro  :_quelli  qui  fabbricali  finora  sono  sog- 
getti a  scoppiare,  e  non  polendo  resistere  all'azione 
1  fu. co  hanno  sovente  posto  a  rischio  la  vita  degli 
artiglieri.'  La  perfezione  de' fucili  tratti  dalle  mauifaltute 
di  Francia  può  render  pure  questo  ramo  di  commer- 
cio molto   utile. 

I  libri  do'  buoni  autori  francesi  si  spacciereb^ero 
eoa  molta  facilità  in  tutte  le  nostre  grandi  città,  ove 
la  lingua  francese  entra  nel  sistema  d'una  buona  edu- 
cazione. La  ristampa  d»'  libri  inglesi  ,  in  caratteri 
stereotipi,  sarebbe  pure  d'un  coKsiderabile  provento 
per  la  Fiancia. 

Si  possono  qui  importar  con  nlile  le  setole  ed  1 
pennelli  d'ogni  specie. 

La  mag-ior  parte  delle  navi  ,  che  portano  mer- 
canzie in  Francia,  ritornano  ordinariamente  poco  ca- 
riche, od  anche  vote  del  tutto;  si  potrebbe  quindi 
trar  profitto  del  loro  ritorno  per  caricarle  de'  lavori  iu 
ebano;  poiché  quantunque  abbiamo  qui,  a  buonissi- 
mo mercato  ,  il  legno  adattato  dia  formazione  de' 
mobili  ,  i  lavori  fatti  coli'  ebano  sono  travagliati  con, 
sì  poco  buon  gusto,  che  quelli  che  arrivassero  dalla 
Francia    troverebbero    fra    noi     uno    spaccio    cousìde 

rabile. 

Lo  stesso  accoderebbe  degli  orologi.  La  maggior 
parte  de'  nostri  edificj  mancano  d'orologi,  e  per  que- 
sta ragione  si  è  qui  mantenuto  l'uso  comune  in  In- 
ghilterra di  far  di  notte  avvertire  dell'ora  i  dltadu 
col  mezzo  di  pubblici  banditori  ,  nominati  wa'.cìvmen. 
\  pepatili  alla  maniera  dei  Lcpàùte,  e  dei  Robin,  fatti 

per  essere  appesi  al  muro,  divengono   qui  di  gran  rh< 
1 


da  ,  e    quelli  di    Fraticia  otte)reì}bcio  ce  irtamente  una 
decisa  pu  fetenza. 

I  tappeti,  gli  spccchj,  la  portegna  ed  i  bronzi  , 
provenienti  dalla  Francia,  sarebbero  essi  pure  d'  un 
commercio  più  generale,  e  certamente  più  vantaggioso, 
non  essendovi  nessun  popolo  dell'Europa  superiore 
ai  Francesi  nella  fabbricazione  d'  oggetti  di  questo 
genere.   (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

SAS^ONiA 
Lipsia  6  Febbuijo. 

Noi  vediamo  costantemente  arrivare  in  questa 
città  sensali  polacchi  e  russi  ,  per  la  maggior  parte 
ebrei  di  religione  :  essi  danno  molta  attivila  al  no- 
stro cominci  ciò:  i  fabbricatori  di  mussoline  e  d'al- 
tre stoffe  di  cotone,  che  trovatisi  in  Sassonia,  traggono 
grandi  vantaggi  da  questa  concorrenza;  i  paoni  di 
qualità  mediocre,  le  lane,  i  cosi  miri  sono  essi  pure 
ricercati. 

Per  tal  modo  tini  non  soffriamo  sì  tanto,  come 
potevasi  cndrre,  dall'  arrenamento  del  commercio. 
Le  derrate  coloniali  non  sono  più  sì  ure  come  l'avreb- 
bero fatto  presomele  )e  voci  divulgate  dagli  specula- 
tori; si  può  prevedere  pciò  che  queste  derrate  diver- 
ranno rare  jn  avvenite,  stante  che  tutti  gli  sforzi,  ciie 
tentano  gì'  Inglesi  per  gettare  le  loro  mercanzie  nel 
nord  delia  Germania  ed  m  D  mimai  ca,  sono  sempre 
contrariati.  Essi  altronde  nulla  possono  attendere  dalla 
jaite  de'  neutrali.  Si  assicura,  che  gl'Inglesi  già  da 
alcuni  mesi  hanno  riempiuto  dei  le  loro  mercanzie  la 
pio  ol' isola  d'  Heliguland,  di  cui  si  sono  impadroniti 
jiello  scorso  animino.  Mi  il  governo  danese,  di  concerto 
«.olle  autorità  mili'.-ri  che  sorvegliano  le  coste  nel 
nord  della  Germania,  ha  presi  efficaci  provvedimenti 
per  impellile  che  qutslc  mercanzie  non  penelinio  sul 
Coati  neu  le. 

*La  proibizione  delle,  mercanzie  inglesi  ha  data 
■uiiH  nu  va  attività  a  molti  rami  dell'  industria  sasso- 
ne; i  panni  fiui  e  leggieri  s  .  più  ricercati  del- 
le mussoline  e  delle  altre  stoffe  di  cotone.  Altron- 
de, non  potendo  più  il  lino  essere  espoitato,  tutti 
i  mercanti  della  Sassonia  e  della  Slesia  ,  che  traffica- 
vano di   questo  articolo  ,    non   invano  più  spaccio. 

(  daz.  de  Frutice.  ) 
USIGIIERIA 
Scmelino  5o  Gennujo. 

TI  sig.  luogotenente  colonnello  di  MJtcser..  consc- 
ie gener.de  d'  Austna  a  Xravarnich  in  Bosnia  ,  arrivò 
qui  agli  ii  di  questo  ui.se.  Ai  18,  igli  Ira  continua- 
In   il   suo   \iaggio   per   teoaisi    alla   sua    declinazione. 

Sentiamo  da  B-lgr.id»  eh?  il  sig.  consigliere  di 
Stato  russo  di  Rodo  fin  ìlun  è  partiti)  ai  16  per  Sclia- 
batz,  accompagrii.lo  dal  generali'  in  capo  Czerm— Gior- 
gio e  da  molli  officiali.  L'  oggetto  di  questo  viaggio 
v  di  riconoscere  il  paese  vicino  alle  frontiere  deilj 
Bosnia  e  dell  Albania,  (  Jour.  de  i  Emp.  ) 
IMPERO  tir  ACTRIV 
Vienna  8  Fel>b  <tjo. 

La  deputazione  del  Regno  di  Boemia  fu  ammes- 
sa, giovedì  scmisc,  al!'  udienza  .Ic'le  LL.  MM.  1!.  I! 
£Ti,n  burgiavic   srriogò    l'Imperatore;  e  Quindi  !'  im- 


peratrice. Le  LL.  Mài.  T[.  g'i  fé  ero  una  graziosissima 
risposta*1  In  seguito  fu  presentato  ali'  Imperatrice  il 
dono,  di  cui  gli  Stati  le  fanno  omaggio,  e  che  consiste 
in  5oo,ooo  fiorini.  Dopo  1'  udienza,  la  deputazione 
degli  Stati  si  portò  al  palazzo  di  S.  A.  I.  1'  Arciduca 
Callo  ch'ella  ebbe  l'onore  di  complimentare,  nella 
sua  qualità  di  governatore  e  capitano  generale  del 
Regno  di  Boemia. 

Ai  25  gennaio  ,  il  conte  di  Duben  ,  incaricato 
d'  affari  di  Svezia,  spedì  una  staffetta  al  sig.  genera'e 
barone  di  VVredc,  a  Monaco  ,  per  fargli  sapere  ch'egli 
partirebbe  ai  27  per  Biaunuu,  e  che  lo  aspetterebbe 
per  48  ore  sulla  frontiera  per  terminare  la  contesa 
d'  onore  eh'  cravi  fra  loro.  (I  conte  di  Duben  arrivò 
in  fatti  ai  27  al  luogo  stabilito,  col  suo  compagno ,  il 
colonnello  inglese  lord  ruffe:  ivi  si  trovò  il  sig.  gen. 
bavarese  barone  di  Rechberg,  il  quale  annunciò  al  sig. 
di  Duben  che  il  sig.  gen.  di  Wrcde  lo  aspettava  ad 
Augusta.  L'  incaricalo  d'  affari  svedese  non  giudico 
a  proposito  d'accettare  questo  contro— invito  ;  riprese 
la  strada  di  Vienna  ,  ove  è  giunto  ai  G  ,  ed  ove  \\x 
raccontato  l'affare  qui  riportalo. 

Ci  si  scrive  dalle  sponde  del  Danubio  che  il  mi- 
nistero ottomano  era  molto  spaventato  dalla  corrispeu- 
i  denza  del  bascià    che    comauda  a  Giurgewo  ;  egli  non 

cessava  di  scrivere   (he  i   Russi  s'aumentavano  succes- 
1 
sivamcnlc  nei  due  Principati  e  in   tutta    la   Cessarabia. 

Egli  aveva  rappresentalo  alla  Porta  che  il  numero 
delle  truppe  sparse  nelle  diveise  piazze  lungo  il  Da- 
nubio era  piccolissimo,     in     confronto    alla  forza    dei 

■  Russi,  e  che   11  ohi  Giannizzeri  avevano  presa  la  strada 
della  loro  patria  rispettava  ,  ma  con    promessa    di     rt- 

'  tomaie  ai  loro  posti  ulla  bella  stagione. 

Essendosi  presentala  avanti  Giurgewo   una    specie 

I  di    piccola    carovana   di   negozianti    greci,     provenien- 
te    dalla    Valachia  ,     il     comandatile     pretese    d' arre- 

'  starla  e  confiscare  le   loro    mercanzie,    per    la    ragione 

j  che   non  eravi  pace  od  armistizio  in  regola  ,  non  aven- 
do  ancor  avuto   luogo,   per   parte  della  Russia,   la  rati- 
ficazione  dell'  armistizio  ;   avendo   però   i  mercanti   pro- 
vato  che   su   questa    materia    non   eravi   una  dichiarazio- 
ne  firmale   per  p  .rie   dei   Puissi   o   dei  Turchi  ,    e     che 
perciò   uqn    potevano  essi  aver  cognizione   di   quanto  era 
succeduto  dopo  la  firma  della  convenzione  relativa  ali 
armistizio,  la   carovana    era    stata    rimessi    iu    libertà, 
e   le   erano   stati    lenduti   tntii    i    suoi    efletti  ;    altronde 
!..  carovana  era  composta  qua»i  interamente   di    sudditi 
della  Porta.  (  Jour.  de  /'  Emp.   ) 
GEHMVMV 
Amburgo  (j   Fcbbrajo. 
Si  rinnova  la  voce  che    un    corpo    francese    ausi- 
liario entrerà  quanto  prima  riellfl  .Isfein  affine  di  pren- 
der parte   nella  spedizione  che    si    progetta    contro    la 
Svezia. 

Piii  di  20  scialuppe  cannoniere  e  parecchj  brick 
sono  già  pronti  ad  esser  va:  »ti  dai  cantieri  di  Cope- 
naghen. 

il  Principe  reale  di  Baviera  ha  fitto  eseguire  fri 
marmo  d al  sig.  Schàdow ,  di  Bellino,  i  busti  di  pa- 
re, rbj   eroi  e  dotti   della  Germania:  fri  gli  "diri   si  ci- 


&r+n& 


■Uno  ideili  di  Enrico  l'Ootdour,  Fedcuo  il  Gunde,  I 
Copernici  fer,  Klopstock  ,  Kant,  Giovanni  di  Mailer, 
Wid.md,  'ffhnd  ce.  Il  busto  di  Klopstock  non  può 
essere  più  rassomigliante,;  ed  il  Principe  di  baviera , 
il  quale  apparentemente  si  ricorda  con  piacere  del 
soggiornò  ch'egli  ha  fatto  ad  Amburgo,  ne  ha  inviata 
lei  prima  prova  al  canonico  Moyer ,  segretario  perpe- 
tuo «Jella  sicietà  patriotica  di  questa  città.  (   Pub.  ) 

REGNO  DI  BÀVtERA 

Augusta  io  Fcbbrajo. 
Ec  ultime  notizie  della  Turchia ,  ricevute  a  Vien- 
na, fanno  supporre  che  le  negoziazioni  fra  la  Russia  e 
la  Porta  non  sieno  molto  avanzate.  I  Turchi,  per  la 
maggior  parte  , 'non  credono  che  sia  per  islabilirsi  la 
pace  colla  'Russia,  e  sembrano  convititi  che  alla  pri- 
mavera ricominceranno  le  ostilità.  Si  spera  nondimeno 
che  1'  armistìzio  verrà  prolungato  mediante  V  interpo- 
sizióne dJla  Francia.  Intanto  e  certo  che  i  Turchi 
filino  di  nuovo  grandi  preparamenti  di  guerra.  Si 
rinforzano  in  parecchie  provincic  e  particolarmente 
nelS<<  Bulgaria  e  nella  Bosnia.  Se  giudicar  si  deve 
dell'  .avvenire  di  ciò  che  attualmente  succede  in  quesi' 
ultima  provincia,  si  può  credere  che  V  armistizio  fra 
]a  Porta  ed  i  Setviani  non  sarà  di  lunga  durata.  I 
lìtissi  al  contrario  non  hanno  mutato  le  loro  posizioni 
nella  Moldavia  e  nella  Valachia. 

Si  assicura  fin  da  jeri  che  il  governo  austriaco 
ha  fitto  rimettere  all'  ainbasciador  inglese,  sig.  Adair, 
.  suoi  passaporti  ,  e  che  questo  minictro  ha  dovuto 
in  conseguenza  partire  con  tutta  la  sua  legazione  pei] 
Trieste  ,  ov'  egli  s'  imbarcherà.   (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Havre   i5  Febbrajo. 
Nella   notte  di   jer  l'altro,   il    corsaro    il    Duca    di  j 

Danzica ,  capitano  Baclin  ,  è  entrato  in    questo    porto  j 
e  >u   un   navilio  inglese,   di  cui  s'impadronì    dietro     il  j 
Capo  la  liève.  Questo  uavilio  ,  detto   il    William ,    di  j 
35o  a  4°°    tonnellate,    20    uomini    d'equipaggio,    era 
partito  da  Londra  pel  Capo  di  Buona  Speranza  ,    con 
Un  carico  di    ferro,    piombo,    iole,    abiti  ,  ce.    Il    suo 
carico  è  stimato  700,000  franchi.  La  burrasca  Io   aveva 
privato  de'  suoi  alberi  di    trinchetto    e    di   bompresso, 
non   lasciandogli  che  i  piccoli  alberi  ;  per  cui   non   po- 
tè   tenersi    lontano    dalle  coste  di  Frao<  in.  Molti  basti- 
menti delio  Slato ,    eh'   ebbero    cognizione    di    qtie*la 
nave,  le    hanno    anch'essi    dato    la  caccia,    e    si    sono 
presiati   a   rimorchiarla    fino   in   questo   porto. 

V'erano  in  vista  altri  sette  bastimenti  battuti  dalla 
tempesta,  e  che  sembravano  disalberati.  Si  è  saputo 
dui  capitano  inglese,  che  queste  erano  navi  delia  com- 
pagnia delle  Indie ,  colle  quali  egli  faceva  vela.  Es- 
sendo pastaio  il  vento  a  N.  E.,  esse  avranno  potuto 
ritornare  in  Inghilterra,  purché  siano  si  fortunate  da  non 
incontrare  i  nostri  corsari.  Sono  stali  sbarcati  dal  cor- 
saro 20  prigionieri  ,  ed  un  fanciullo  olandese  che  an- 
d;:va  a   trovar  suo    padre    al  Capo   di   Buona  Speranza. 

Sentiamo  epiesta  mattina  che  i  coisari  la  Sprian- 
za  cap.  Collos  ed  il  Selvaggio  cop.  Pollet  sono  entrali 
nel  porto  di  Fecamp  con  una  preda  inglese,  ch'era 
destinata  per  l'isola  di  Madera,  con  ini  cari'o  di  te- 
le ,  panni,  zuccaro  raffinato,  ce.  (  Pub.  ) 
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NOTIZIE  INTERJ*&    %<  3 


REGNO     D'  IT  A  LIA 

Milano  z(ì  Febbrajo 
Jeii  mattina  nella  cappella  reale  monsignor  Bernar- 
dino Mario,  dopo  il  vangelo  della  messa  e  colle  solite 
formalità  prestò  il  giuramento  di  fedeltà  a  S.  M.  I.  e 
R.  nelle  mani  di  S.  A.  I.  il  Principe  Vice— Re  giusta 
la  formola  stabilita   nel  Concordato  colla  S.  Sede. 

Jeri  sera  vi  fu  gran   circolo  a  Corte  ,  e  concerto. 

Domenica  prossima  la  Divisione  italiana  ritornata 
dalla  Grande  Armata  farà  il  sui>  solenne  ingresso  in 
questa  capitale  per  assistere  alle  feste  che  le  sono  pre- 
parate. 


NAPOLEONE  t  per  la  grazia  dì  Di»   e  per   le 

Costituzioni ,  Imperatola  dei  Francesi  ,  Re  d'  Italia, 
e  Protettore  della  Confederazione   del    Reno  : 

Eugenici  Napoleone  di  Francia  ,  Vice— Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  die  vedranno  le  presenti,  salute:. 

Volendo  Noi  ,  conformemente  alle  intenzioni  ili  Sua 
Maestà  ,  affrettare  alla  Città  ed  al  Commercio  di  Venezia  il 
godimento  del  benefizio  del  l'orlo  i'rauco  stabilii©  dai  Reali 
Decreti  dei  2Ì  ajn ile   1S06,  e   7  dicembre   1807  j 

Sopra  rapporto  ilei  Ministro  delle  Finanze  , 
Noi}  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratisnmo   Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  tjuanto  segue  : 

Art.  I.  Il  Porto  franco  di  Venezia  sarà  aperto  e  posto  in 
attività  col   primo   giorni  del  prossimo  aprile. 

II.  A  (jucsl1  effetto  l'  Isola  di  S.  Giorgio  sarà  iutcramenii- 
evacuata  dal  Militare  ,  ed  ai  locali  che  vi  esistono  .saranno 
fatti  i  neeessarj  adattamenti  e  superazioni  in  conformità  del 
disegno  e  fabbisogno  vidimati  dal  Ministro  dello  Finanze  ,  e 
da  Noi  approvali. 

Ut.  Si  darà  pur  mano  immediatamente  allo  scavo  del 
Canale  ed  alla  formazione  lunghesso  delle  opere  esteriori 
contemplate  in  delti  disegno  ,  e  fabbisogno  sotto  la  direzione 
dell1  Ingegnere  in  Capo  del  Dipartimento  ,  ed  in  concorso  di 
un  Ingegnere  delia  Camera  di   commercio. 

IV.  hfi  spese  per  gli  adattamenti  dei  locali  saranno  anti- 
cipai'- dall'  Amministrazione  delle  Dogane.  La  semina  neces- 
saria per  r  cscavaziane  del  Cattale,  e  per  la  formazioni'! 
delle  opere  esteriori  sarà  anticipata  dai  Negozianti  di  Venezia, 
sopra  il  prezzo  de'  Leui  per  essi  acquistati  dal  Demanio  a 
termini  del  titolo  Vili  del  Reale  Deerulo  7  die  cimbre  1607  , 
senza  pregiudizio  del  sesto  pagabile  alla  Manicipart-tft  ili  Ve- 
nezia, in  eoi  l'ounilà  dell'art.  \\  di  detto  titolo.  Questa  soic- 
uia  sarà  riprislinala  nella  cassa  dei  lavori  presso  la  Muni.;- 
palila  eoi  prodotto  di  una  tassa  tempora  ria  sopra  tigni  colie, 
di  merci  ciu;  sortirà  dal  l'orto  fianco  sino  a  debita  concor- 
renza. 

V.  A  comodo  dei  nazionali  ed.  esteri  che  frequenteranno 
il  l'orlo  francò,  ed  a  lustro  delia  (lillà,  la  chiesa  di  S.  Gior- 
gio che  esiste  nel!'  iso'a  sarà  mantenuta  ed  ufii  iala  da  <i<i 
(.'appellano.  La  spesa  necessaria  per  questi  oggetti  e,  pei  la 
custodia  «iella  Chiesa  non  potrà  ecredere  la  somma  annuale 
di  cjnall romii n  Lire  italiane  ciie  verrà  ripartila  sopra  i  nego- 
zianti che  useranno  de!  benefizio  ilei  Porto  franco. 

Vi.  i  magazzini  ila  appigionarsi  ai  negozianti  saranno  di- 
stinti con  numero  progressivo.  Il  fitto  attribuibile  a  ciascuno 
di  essi  sarà  lissalo  per  rpiflsla  prima  volili  dall'  Intendente  di 
Venezia. 

Dello  Intendenti?  pubblicherà   un  avviso  per  prevenivo   i   na 
goiianti    di    far*    le    loro    offerte    per  f  affitto  dei  oiagazsiai 


Concorrendo  più  individui  per  Io  stesso  magazzino,  bara  pre-  . 

ferito  jl  miglior  offerente.  j 

La    locazione    dei    magazzini    non    potrà  esser  fatta  per  più  j 

di  tre  anni,  ne  per  meno  di  un  anno,  e  il  fitto  verrà  pagato  j 

anticipatamente  ili  anno  in  anno. 

VII.  Oltre  il  fitto  annuale,  il  negoziante  che  otterrà  un  j 
magazzino  nel  Porto  franco  ,  pagherà  a  titolo  di  buon  in-r.'s- 
so  per  una  sola  rolla  una  somma  equivalente  al  fitto  «li  un 
anno  in  correspettivo,  tanto  delle  spfese  di  primo  stabilimento, 
di  cui  resta  caricata  Y  Annninisira/.ioiic  delle  dogane  ,  a  ter- 
mini dell'  art.  IV  ,  quanto  dulia  facoltà  che  avranno  i  nego- 
z'anti  aventi  magazzini  nel  Porlo  franco  di  servirsi  dei  proprj 
facchini  ,  senza  obbligo  di  pagamento  a  quelli  dell'  Ammini- 
strazione. 

Vili  L'  uso  de'  magazzini,  che  F  Amministrazione  delle 
dogane  avrà  riservati  a  sé,  sarà  libero  a  chiunque  ,  mediante 
il  pagamento  di  un  diritto  di  magazzinaggio:  questo  diritto  è 
fissato  a  olio  centesimi  per  quintale  peso  lordo  al  mese  ,  e 
in  ragione  di  mese,  con  che  non  sia  mai  calcolato  per  meno 
di  quindici   giorni. 

IX;  Per  entrare  nei  magazzini  dalla  parte  di  terra  e  sor- 
tirne, non  vi  sarà  che  una  porta  sola,  la  quale  sarà  custodita 
da  uu  Corpo  di  guardia  di  Finanza. 

Per  questa  porta  non  potranno  entrare  né  sortire  mercanzie  j 
di  qualunque  siasi  qualità  o  quaptuà. 

11    carico    o    scaiico    delle  merci  non  potrà  aver  luogo  che  j 
per  la  parte  di  mare. 

X.  Le  porte  dei  magazzini  dalla  parie  di  mare  saranno 
chiuse  con  due  chiavi  ;  una  delle  quali  rimarrà  sempre  in 
mano  del  Direttore  del  Porlo  franco,  e  1'  altra    si    riterrà  dal 

Conduttore    del    magazzino    elio    riterrà    pure    la  chiavo  della 
porla  comunicante  coli'   interno  de!  Porto  fianco. 

XI.  'Putte  le  altre  aperture,  clic  possono  dare  ai  magazzini 
comunicazione  col  di  fuori,   saranno   chiuse. 

MI.  La  spesa  della  manutenzione  de'  locali  del  Porto 
franco,  comprensivamente  alia  C'.iesoy  come  all'  art.  V, 
verrà  fatta  col  prodotto  di  una  lassa  addizionale  sopra  il  fitto 
de1  magazzini  ,  e  sopra  il  diritto  di  magazzinaggio  ,  secondo 
clic  verrà  prescritto  da  Noi  con  ispecialc  Decreto  sopra  rap- 
porto  del  Miuislro  dello  Finanze,  sentila  la  Camera  di  com- 
mercio. 

Il  ripulimento  del  Canale  inserviente  al  Porto  franco  è 
compreso  nelle  disposizioni  degli  articoli  io  ,  n  ,  12  e  i3 
de!  Decreto  di  bua  Maestà  del  7   dicembre    1807.. 

XIII.  Non  sarà  ammessa  nel  Porto  franco  la  polvere  d'ar- 
chibugio. 

XiV.  Vi  saranno  nel  Porto  franco  due  ufii/j  ;  Dell1  uno 
si  eseguiranno  le  spedizioni  pel  transito  ;  nell'  altro  le  Spedi- 
zioni e  i  da/iali  di  entrala,  ed  anche  di  consumo  per  gli 
ailicoli  che  vi  fossero  soggetti. 

XV.  Le  merci  che  verremo  daziate  nel  Porto  franco  per 
entrala,  ed  anche  per  consuino,  dovranno  essere,  nel  loro 
trasporlo  a  Venezia,  accompagnate  dalle  rispettive  bollette  di 
dazio  pagato  ,   nelle  quali  sarà  prefissa  una  congrua  vali  tura. 

XVI.  Le  merci  che  si  spediscono  dal  l'orlo  franco  ali1 
Estero,  n-  11  potranno  passate  per  la  Città.  (Quelle  che  procje- 

I era  111  0  a  I  lisina  o  Mestre,  dovranno  tenere  il  canaio  d"l''a 
Giudccca  ,  senza  deviare  uè  toccare  parte  delia  Città  o  le 
isole    delia   Laguna. 

XVII.  L e  merci  sortile  dal  Porto  franco  che  scanno 
sorprese  Senna  1'  accompagnamento  dei  ricapili  giustificativi, 
cadrà 1  in  commesso  ,  u  laato  per  questa,  come  per  qua- 
lunque altra  contravvenzione  si  farà  tooge  alle  pene  prescritte 
nei  casi  rispettivi  dalle  leggi  e  dai  regolamenti  generali  delle 
,"    ig  me  del  Regno. 

!l VI II.  Oltre  le  dette  pene,  il  negoziante  che  per  sé  o 
per  1  ìczzo  de'  suoi  commessi  contravverrà  alle  prescrizioni 
degli  articoli  precedenti,  1  •.  icro  abuserà  in  qualunque  modo 
del  beneficio  del  Porto  franco,  non  potrà  conservare  né  tt- 
toncre    magazzini    in    ess*.    Il    di  lui  nome  saia  posto  in  un.» 


tabella  da  tenersi  affissa  negli  uftizj  citi  Porto  franco    e    deh. 
Camera  di  commercio. 

XIX.  Col  primo  del  prossimo  aprile  le  merci  esistenti 
nella  dogana  di  transito  saranno  poste  ai  registri  ,  e  sotto- 
messe a!  regime  del  Porto  franco. 

XX.  Il  Porto  franco  starà  aperto  da  un1  ora  dopo  levato 
il  sole  ,  sino  a  due  ore  prima  del  tramontare. 

XXL  II  Direttore  del  porlo  franco  sarà  nominalo  da  Noi 
Gli  altri  impiegali  d'ogui  grado  saranno  nominati  dal  Ministro 
delle  Finanze  che  fisserà  gli  attributi  e  lo  stipendio  di  cia- 
scuno di  essi. 

XML  II  Ministro  delle  Finanze  é  incaricato  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decreto ,  che  sarà  pubblicalo  ed  inserito 
nel  Bollettino  delle.  Leggi. 

Dato  in  Venezia,  il   19  febbrajo  i8oS. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  dì  Stato  } 

L.       V    A    C    C    A    R    I. 


ANNUNCI  TIPOGRAFICI 


SULLA    PRETESA    INCOMBUSTIBILITÀ     DEL    SIC.    LtONNET. 

Lettera  di  *  *  *  *  ad   un  suo  amico  a  *  *  *  *  ,  coli'  epi- 
grafe ■=.  opus  sapientis   est  facere    cessare    mirabilia 
rerum ,    aiue    apparent    in    conspectu    hominum.    53 
Milano,  presso  Pirotta  e  Maspero   stampatori  librai  irx 

Santa   Margherita. 

Due  sono  gli  oggetti  di  quest'  opuscolo: 

i.°  Smascherale    la    ciarlataneria    del  sedicente 
unico  uomo  incombustibile. 

2.0  Far    conoscere    i    segreti,    con    cui    si  può 
senz.'  offesa  maneggiare  il  fuoco. 

[  Si  vende  soldi    io  di  Milano.  ] 


Dalla  stamperia  di  Giuseppe  Marelli  è  uscito  la 
traduzione  in  italiano  del  Codice  di  Commercio  pre- 
ceduto da?  motivi  presentati  al  Corpo  Legislativo  dal 
sig.  Regnaud  di  Saint— Jean- d'Angely.  Trovasi  vendi- 
bile presso  Giacomo  Agnelli  in  S.  Margherita,  e  Gio. 
Silvestri  stampatore  agli  Scalini  del  Duomo  ri.  gg.\  al 
prezzo  di  lir.   t.  54  italiane,  o  lire  due  di  milauo. 


Canno  sugli  stadj  della  vita    umana ,    del    dottor 
1  Orazio   Lombardini  medico  militare. 

Milano,    dalla    tipografia    di    Gio.    Silvestri,  agli 
!  Scali» i   del  Duomo. 


Dalla  Società  Tipografica  de'  Classici  Italiani  è 
uscito  il  nn  11.  i3G  della  Collezione,  J.°  ed  ultimo 
delie  Poesie  liriche  di  Chiabrera. 


Spettacoli  d  oggi. 
11.    Teatro    alla   Scala.    Festa    da  ballo  dopo   la 
mezza  notte. 

R.  Teatro  della  Canodianx.  Dalla  comica  comp. 
L  e  lì.  d'artisti  francesi  s'olio  la  direz.  di  M.  Rnicourt, 
si  recita  L<:  Menuisier  de  lAvonic.  —  Le  Roi  de  Locagnc. 

Tu  atro  Carca^o.  Un  divertimento  di  giuochi 
simpatici  e  meccanici j  e  quindi  le  cspeiicnzc  del 
secondo  Uomo  incombustibile. 

Teatro  del  Lewtasio.  Dalla  comica  compagnia 
Taddei  si  recita  La  caduta  D'Ovitz  capo  de'Moiiachi. 

Teatro  S.  Radcgonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita    Lo  schiavo  clic  ritorna  dalla  Soria. 

Teatro  hei.lt.  Marionette  [detto  GiroLmo  ]  si  recita 
Le  nozze  villane. 


Milano,  dalla   tipografia  di   Federico  Agnelli  nella 


contraila  di   S.  Margherita  duri.    nt>. 


tVum. 
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R  N  A  L  E      ITALIANO 


Milano,  Sabbato  27  Febbrajo   1808. 


itti  gli  atti  e!'  Amministrazione  posti    in  questo  foglio  sono  officiali 


i 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 

.    Londra  8  Febbrajo. 


'ehi  Vuttina  un  officiale  di  marina  arrivò  all'  am- 
miragliato; li  ospitano  Berkeley,  spedito  dal  generale 
ìJowyer ,  si  recò  all'  officio  di  lord  Castleieagh  con 
dispacci  delle  Indie  occidentali,  i  quali  annunciano 
la  notizia  della  resa  delle  isole  danesi  di  S.  Tomaso  e 
di  S.  Giovanni  alle  armi  di  S.  M.  La  capitolazione  è 
in  data  del  22  dicèmbre-  e  quella  di  S.  Croce  del 
35.  Non  sembra  provato  che  questa  conquista  sia 
vantaggiosa  all'  Inghilterra ,  poiebè  bisognerà  aumen- 
tare il  numero  delle  truppe  impiegate  alla  difesa  delle 
isole,  ed  i  loro  prodotti  vedranno  a  sopraccaricare  i 
nostri  magazzini.  Tutto  contribuisce  ad  accelerare  la 
crisi  delie  colonie  j  la  loro  situazione  ci  pare  assai 
trista,  rimettendo  sull'  impossibilità  assoluta  di  faivi 
pervenire  le  materie  necessarie  per  alimentare  e 
vestire  i  Negri.  Probabilmente  la  presa  delle  isole  da- 
nesi è  stata  consigliata  ai  ministri  come  uua  conse- 
guenza naturale  della  spedizione  di  Copenaghen. 

{   Morning—Chronicle  ) 

II  giornale  The  Dai'y-Adveriiser  pubblica  una 
lettera  di  Multa  del  2  dicembre  concepita  in  questi 
termini: 

Le  truppe  ,  cìie  trovatisi  attualmente  in  Sicilia  , 
so/io  poco  numerose  ;  se  ne  fa  ascendere  la  totalità 
a  *m.  uomini,  ma  ve  ne  sono  appena  5/7?.  effettivi. 
Si  assicura  che  1  Francesi  minacciano  quell'  isola ,  e 
che  kamw  radunato  a'  quest'oggetto  5ojn.  uomini  all' 
intornì  di  iSifjìoli.  Le  fortificazioni ,  che  si  costruiva- 
no a  Messina,  sono  state  ini  erro!  le  ;  il  che  fé  credere 
ai  Siciliani,  che  verrebbero  -abbandonati  dagl'  Inglesi 
in  caso  d'  ostilità  sul  loro  territorio. 

Due  corrieri  inglesi  sono  stali  ultimamente  assa- 
sinati  sulla  strada,  di  Palermo  a  Siracusa. 

V  odio  dei  Siciliani  contro  gt  Inglesi  è  estremo  ; 
e  quest'odio  viene  ancora  aumentalo  dall'intenzione, 
in  cui  credono  che  gì'  Inglesi  sieno  di  sostenere  il 
lìe  Ferdinando  ;  questo  basta,  per  render  loro 
odioso  ilf.nosl.ro  nome.  Eglino  bramano  fortemente 
un- nuòvo  ordine  di  cose;  e  ciò  probabilmente  è  ca- 
gioite,  che  un  numeroso  partito  sembri  ivi  attaccalo 
agi'  interessi  (Iella  Francia.  Si  pretende  che  il  nu- 
mero dei  Siciliani  animali  da  questo  spirito  d'  indi- 
psndei\za  possa,  c$serq  valutalo  a  fytn.  uomini. 


Malia  è  in  questo  momento  ingombra  d'un  gran 
nunrero  a  individui  di  tutte  le  nazioni  e  particolare 
mente  di  quelle  che  navigano  nel  Mediterraneo* 
V  allenamento  del  dommercio  in  Turchia  e  nei 
Mar  Nero  ha  fonato  molte  persone  a  rifuggirsi  im 
quesc'  isola.  I  risultali   dei  nostri  disastri   in    Egitto  , 

j  e  specialmente  l'  aver  noi  abbandonato  Alessandria  , 
hanno  condotto  in  quest'  isola  molti  Turchi,  Greci  , 
Mari ,  Ebrei  e  Russi ,  i  quali  vivono  qui  sotto  lai 
protezione  dell'  Inghilterra  ;  di  modo  che  è  difficilissi- 
mo il  procurarsi  alloggj.  I  soli  affari  di  commercio 
consistono    in  alcune    vendite  pubbliche  ,   ove    la  pili 

;  jnzrie  delle  mercanzie  sono  vendute  con  grossa  per-; 
dna. 

Tre  fregate  francesi ,  sortite  da  Tolone,  incro-t 
ciano  già  da  qualche  tempo  davanti  la  Sicilia  ;  una\ 
fregata  inglese,  che  arrivò  la  settimana  scorsa,  fu  da 
esse  ricercata  fino  nel  porlo  di  Siracusa.  Questi  vcm 
scelli  hanno  ultimamente  abbandonata  la  crociera  f  G. 
'redesi  che  abbiano  fallo  vela  verso  Curfù. 

Il  giornale  The  Filot ,  pubblica  le  due  seguenti 
lettere  scritte  dall'  Affrica  da  un  Inglese  e  qui  dirette 
ad  una  casa  di  commercio. 

Algeri  19  novembre    1807. 

Abbiamo  ultimamente  provato  i  più  vivi  timori 
per  un  violento  tremitoto  che  si  è  fatto  sentire  ai 
grandissime  distanze.  Jeri  si  e  pur  sentita  ima  nuova, 
leggici'  commozione ,  ma  non  ebbe  per  buona  sorta 
le  funeste  conseguenze  della  prima ,  la  quale  ha  ro- 
vesciato un  gran  numero  di  case  ne'  diversi  quartieri, 
della  città  ;  molte  hanno  talmente  sofferto  che  non 
sono  più  abitabili.  La  essa  ,  eh'  io  abitava  ,  è  stata 
intieramente  distrulla  ;  e  già  sono  due  giorni  e  due 
notti  ch'io  non  oso  ne  spogliarmi,  ne  coricarmi. 
Tutti  gli  abitanti,  cristiani  e  mori,  come  pure  le 
famiglie  de'  consoli  esteri,  hanno  preso  il  partito  di 
ritirarsi  la  notte  nella  campagna  vicina  e  di  dormire 
a  cielo  aperto  onde  evitare  gli    accidenti   che    cagio- 

nar  potrebbero  altre  scosse. 
■ 

Del  -aO  novembre. 

Dopo  che  ho  scritta,  la  mia  ultima  lettera,  non. 
abbiamo  passala  una  notte  senza  che  altre  scosse  non 
rinnovassero  il  nostro  spavento.  Il  commercio  e  inerte  ; 
ciò  che  attribuir  si  deve  a  parecchie  cause  ,  e  parti 
colatamente  allo  stato  di  guerra  con  Tunisi,  alla 
ribellione  scoppiala  ad  Gran  ,  ed  all'  estrema  severi- 
tà  del   dey ,    il  quale    u'  è  intieramente   demeritata 


»3» 
Y  affezione-  de    suoi  sudditi ,    égnun  quindi  si  aspetta 
di  vederlo  quanto  prima  cambiato. 

Sentiamo  in  questo  momento  che  una  nostra 
fregata ,  non  e  molto  ,  di  qua  partita^  è  stata  presa 
da    Turchi  ,  e  condotta  nel  Levante. 

N.  B-  Parlasi  di  guerra  coli'  America. 

(  The  Pilot.  ) 
PRUSSIA. 
Berlino  6  Febbrajo. 
Ci  si  scrive  da  Kcenigsberg  ,    che  S.  M.  la  Regi- 
na di  Prussia  si  è  felicemente  sgravata    d'  una  Princi- 
pessa il  dì   i   corrente. 

S.  E.  il  maresciallo  Victor,  governatore  di  questa 
«città ,  dtve  partire  al  principio  del  mese  venturo  ,  in 
-.;ouìeguenza  d'un  ordine  di  S.  M.  l'Imperator  de' 
Sfrancesi. 

Si  assicura    che    la    famiglia    reale    di    Prussia  ri- 
tornerà in  questa    capitale    alla    prossima    primavera  ; 
'fci  aggiunge  che  tutte  le    difficoltà  ,    che    ancor    pote- 
vano esistere,  tra  la  Francia    e    la  Prussia  ,    sono   in- 
tieramente appianate;    che    S.    A..    R.    il  Principe   Gu- 
glielmo ,    fratello    del    Re,   è    compiutamente    riuscito 
«ella  sua  missione  a  Parigi  ;    che  S.  M.  prussiana  en- 
tra nella  Confederazione  del  Reno  ,  e  eh'  ella  s'  impe- 
gna a  fornire  in  caso  di  bisogno    un    contingente    di 
4om.  uomini.  (  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Amburgo  9  Febbrajo. 
Jeri  sul  far  del  giorno,  una  salva  d'artiglieria  ci 
lia  annunciato  l'anniversario  della    battaglia  di  Preus- 
sich-Eylau.   Questa  salva    è    stata    ripetuta    a    mezzodì 
ed  alle  (5  ore  della  sera.  Verso    mezzodì    tutte  le  trup-  { 
ye  della  guèrnigioné  hanno  preso   le  armi.  S.  A.  S.  il  li 
*ig.  mirescitillo  Priucipe    di    Ponte    Corvo    ha    riunito  ; 
iul    un   gran  pranzo    i    signori    officiali    superiori    delie 
armile  francese  e  spagnuola  ,    come  pure  S.  E.  il  mi- 
nistro di  Francia  e   molti   membri   del  senato. 

Cinque  mila  contadini  travogliano  ora  allcudemo- 
Jizione  delle  fortificazioni  di  Hameln;  per  accelerare 
questi  lavori  saranno  anche  requisiti  dei  contadini  del 
paese  di  Luneburg  e  del  ducato  di  Brunswick.  Si  as- 
sicura che  i  magazzini  della  fortezza  saranno  venduti 
all'  asta,  ed  il  prodotto  servirà  a  pagare  le  spese  della 
demolizione.  L'artiglieria  della  fortezza  sarà  trasporta- 
ta a  Wesel. 

A  Piotisi,  in  Polonia,  si  vuol  innalzare  un  obe- 
lisco alla  memoria  del  colonnello  Savary  ,  del  i4  reg- 
gimento d'infanteria  di  linea  francese,  ucciso  nella 
battaglia  di  Lochozin  ,  e  sepolto   a  Plousk. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
Francfort  16  Febbrajo. 
Ci  si  scrive  dal  nord  che  non  v'è  più  se  non 
ìioa  pronta  pace,  la  quale  possa  garantire  la  Svezia 
dal  flagello  della  guerra.  In  Danimarca  tutto  è  dispo- 
sto per  agire  ostilmente  ;  e  le  truppe,  che  circondano 
quel  Regno,  non  attendono,  per  quanto  dicesi,  che 
i\  primo  seguale. 

Il  giornale  di  questa  città  assicura  che,  dietro 
nn  ordine  della  Porta,  molte  truppe  asiatiche  devono 
passare  in  Europa  per  riunirsi  all' armala   de!  grati  vi 


sir;  ma  non  si  crede  che  arrivar  prosano  primi  del 
mese  d'aprile.  Le  relazioni,  che  la  Porta  riceve  dilli; 
provincie  europee  sul  reclutamento  e  sulla  marcia  delie- 
truppe  verso  la  grande  armata,  non  sono  niente  del 
tutto  soddisfacenti;  nessun  bascià  esattamente  adempie 
i  suoi  doveri  a  questo  riguardo.  Ciò,  che  ci  si  scrive 
dalla  Bosnia  ,  è  soprattutto  allarmatile;  gli  abitanti  di 
quella  provincia  più  non  ascoltano  la  voce  del  loro 
Sovrano  ;  i  potenti  agiscono  arbitrariamente  in  tutto 
ciò  che  risguirda  le  disposizioni  energiche  ordinate 
dalla  Porla.  L'  autorità  del  governatore  è  divenula 
quasi  nulla.   (  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta    io  Febbrajo. 

Il  soggiorno  delle  LL.  MM.  bav.ire  a  Neuburg  , 
e  l' abboccamento  del  Principe  remile  di  Wirtemberr 
colla  Principessa  Carlotta  di  B  iviera  non  è  durato  che 
pochi  giorni;  ma  sembra  che  questo  matrimonio,  di 
cui  i  foglj  pubblici  hanno  già  mollo  parlato,  sia  defi- 
nitivamente stabilito.  Si  assicura  che  un  ambasciatore 
straordinario  di  S.  3V1.  si  recherà  in  breve  da  Sliilt- 
gard  a  Monaco,  per  fare,  culle  sciite  formalità,  la 
dimanda  della  mano  delia  Principessa.  Si  aggiugne 
che  il  Pie  di  YVirtemberg  Ita  conferita  questa  impor- 
tante missione  al  sig.  conte  di  Goeiiiiz;  che  il  matri- 
monio sarà  celebrato  a  Monaco  nella  prossima  prima- 
vera, e  che  in  quesl'  occasione  si  daranno  molte  feste 
e  pubblici  divertimenti.' 

Di  giorno  in  giorno  diventa  più  probabile  che  il 
Codice  Napoleone  sarà  in  breve  dichiaralo  legge  fon- 
damentale per  tulli  gli  affari  civili  nel  Regno  di  Ba- 
viera ;  e  che  vi  si  faranno  soltanto  alcune  modifica- 
zioni necessarie  per  adattarlo  alle  località  ed  agli  usi 
delle  nostre  provincie. 

Le  notizie  che  si  ricevono  dal  Tirolo  continuano 
ad  esser  mollo  soddisfacenti.  I  Tirolesi  provano  e  ri- 
conoscono sempre  più  i  grandi  vantaggi  che  risultarlo 
per  essi  dall'  incorporazione  del  loro  paese  alla  mo- 
narchia bavara.  L'  importazione  delle  biade  ,  di  cui 
abbisogna  il  Tirolo,  n.n  è  più  per  essi  iuceppat.i 
dalie  dogane  o  dalle  proibizioni  come  lo  era  alire 
volte.  L'  industrii  ed  il  commercio  prendono  una  nuo- 
va attività  e  tutto  promette  a  queste  provincie  un  av- 
venire più   felice.  (    Pub.  )  - 

SVIZZERA 
Lucerna  8  Febbrajo. 

E  stata  qui  pubblicata  una  copia  fedele  del  brevu 
del  Papa,  indirizzato  al  cantone  di  Lu«eni3 ,  e  che 
è  stalo,  come  si  sa,  origine  delle  vertenze  ch'ebbero 
luogo  ira  ì' avojer  Cr;mer  ed  il  nuucio  apostolico; 
questo  breve  è  stato  tradotto  in  tedesco  sull'  originale- 
medesimo.  ' 

In  questo  bieve  S.  S.  si  lagna  particolarmente 
della  soppressi. .ne  progressiva  de'  monasteii,  il  che 
deve  produrre  filialmente  la  .tó{«le  abolizione  dello 
sialo  monastico  nel  cantune  di\  Lucerna:  Non  è  già. 
dice  il  Santo  Padre,  negli  Stati,  cjie  non  sono  catto- 
lici ,  o  che  sono  misti,  ode  devèsi  cercare  la  causa 
d  una  tale  disgrazia;  hra  sì  bene  nel  cantone  di  Lu- 
cerna ,  in  q*est'o   canon*    che'  ha    sempre   tenuto    il 


-v-,,;?u  gKni»  f ra  ì  arnioni  cattolici,  eie  la  Santa  Sò- 
da ha  ■■•cvprr,  :!:'mnto  e  amalo  in  una  maniera  par- 
•  'colare  ,  al  quale  t'SSa  ha  contantemente  dato  prove 
del  su*  attaccamento  e  della  sua  benevolenza  ,  e  in 
setto  a  cui  ha  sempre  risieduto  il  nuncio  apostolico  , 
ni  .!?rado  gU  sforzi  degli  altri  cantoni  per  meritar 
quesC  onore   .... 

Il  Simo  Padre  esamina  in  dettaglio  le  cagioni  che 
hanno  potuto  da'ti  spinta  a  sopprimere  alcuni  tuona- 
teti, e  quelle  che  determinano  la  Santa  Sede  a  negate 
La  sita  approvazione  a  questa  determinazione.  Questi 
aiabilimcnti  sono  ragguardevoli  o  per  la  'loro  antichità 
o  pei  servigj  ch'essi  rendono  alla  religione  ed  all'  in- 
digenza, o.  per  ra  divozione  de'  popoli,  e  non  si  po- 
trebbero sopp-.  imcrc  senza  cagionar  disgusti  alte  anime 
pie.  Il  progetto  di  stabilire  una  casa  d'  oif  melli  può 
eseguirsi  senza  soppressione  di  convento,  Le  comuni 
del  cant-nc  hanno  in  ogni  tempo  soccorso  gli  orfa- 
nelli con  uno  zelo  ed  una  generosità  degne  d' elogj. 
Riguardo  allo  stabilimento  d'un  seminario,  le  sppse 
devono  premi  rsi  sui  beni  e  sulle  rendite  delle  chiese 
e  delle  fondazioni.  Il  Sitilo  Padre  si  lagna  altresì  della 
vendila  delle  decime,  della  soppressione  de'  beneficj 
semplici  e  della  collazione  de'  cannonicati. ,  dati  a 
professori  che  non  rendono  alcun  servigio  alla  chiesa, 
invece  d'esser  conferiti  ad  antichi  curati.  S.  S.  ter- 
mi ina  come  segue  : 

Ora,  ca' issimi  figlj,  pesate  nella  coscienza  vostra 
quali  abbiano  dovuto  essere  i  nostri  sentimenti ,  quan- 
do ascoltammo  queste  cose  che  tendono  indubitata- 
mente alla  distruzione  della  religione  cattolica  e  della 
chiesa;  a  noi  che,  quantunque  indegni,  siamo  stali 
posti  per  la  volontà  di  Dio,  su  questo  seggio  di  Pie- 
tro ,  onde  impiegali  tutti  i  nostri  sforzi  per  conservar 
sempre  la  religione  e  la  chiesa  in  tutta  la  loro  in- 
tegrità e  in  tutta  la  loro  forza.  Noi  ni  scriviamo 
ciò,  non  per  umiliarvi  t  ma  per  prevenire  i  nostri 
carissimi  fì-glj  nel  nostro  Signore  ,  perche  si  ridesti  la 
saviezza  del  vostro  senato  ,  ed  allontani  co'  suoi 
sforzi ,  tutto  ciò  che  è  contrario  alla  religione  ed  a  Ila 
chiesa.  Noi  abbiamo  questa  fiducia  ;  voi  farete  tutto 
ciò  che  da  voi  dipenderà  per  ottenere  questo  scopo  : 
e  in  questa  felice  speranza  ,  vi  diamo  di  tutto  cuo- 
re ,  carissimi  figlj ,  come  pegno  della  nostra  benevo- 
lenza,  la  nostra  apostolica    benedizione. 

Dato  a  Roma  il  21  {ebbra jo  1817,  VII.  del  no- 
stro pontificato. 

(  Gaz.  de  Fran  e  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'  l  T  A  L  I  A 

Milano  2G  Febbrajo. 
NAPOLEONE ,   por  la  grazia  di  Dio  e   per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d' Italia ,  e 
Prolettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Visto  l'articolo  5  della  Legge  del  Nostro  Impero 
di  Francia  del    14  germjìe  anno  XI. 

Abbiamo   decretato   e   decretiamo  : 
Art.  I.  Gli  Autori,  Fautori    e  Complici  dell' alle- 


;  razione    e    contraffazione    delie    man  eie    nazionali  del 
Nostro  Reauo   d'  Italia  ,  saranno  puniti   di   morte. 

II.  Il  Nostro  Gran  Giudice,  M.nistro  della  Giusti- 
j  zia,  è  incaricato  dell'esecuzione  del   presente  Decreto  • 
tfhe  sarà    pubblicato    ed    inserito    nel    Bollettino    delle 
Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  delle  Tuilerics, 
questo   dì    18  febbrajo    1808. 

NAPOLEONE. 

Per  1  Imperatore  e  Re, 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  „ 
A.     Aldini. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d' Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice— Re  d'Italia  „ 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  ; 

La  Camera  di  commercio  di  Venezia  avendoci 
fatto  couoscere  il  desiderio  de'  Negozianti  della  città 
^he  la  Borsa  solita  tenersi  in  tìiàito  venga  trasferita  in 
luogo  più  comodo  e  decente;  e  volendo  Noi  ,  neli'an- 
nuire  a  questa  dimanda,  che  la  Boisa.  riceva  fin  d'ora 
forme  più  regolari  in  pendenza  di  un  regolamento 
generale  sulle  Burse  di  commercio  del  Regno  ; 

Sopra  rapporto  dei  Ministri  dell'  Interno  e  delle 
Finanze  ; 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE /..Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  1.  La  Borsa  di  commercio  in  Venezia  si 
terrà  nelle  Gallerie  a  pianterreno  del  Palazzo  ex-Ducale. 

2.  L»   prima    adunanza    della    Borsa   nel   detto  lo- 
cale avrà   luogo   il   primo   del   prossimo    aprile,    gioruo 
iti    cui    viene    pure  aperto  e  posto  in  attività  il  Porto 
franco  di  Venezia. 

5.  La  Boisa  sarà  aperta  tutti  i  giorni ,  esclusi  i 
festivi  ,  da  mezzodì   fino  alle  tre  ore, 

4-  La  Borsa  sarà  preseduta  da  un  Sindaco  e 
quattro  Aggiunti  nominati  dalla  Camera  di  commercio 
tia  le  persone  che  atteudono  ai  diversi  rami  -di  nego- 
ziazione. Essi  durano  in  carica  un   anno. 

5.  La  Boisa  saia  aperta  a  chiunque  goda  dei 
diritti  di  cittadinanza  , -non   che  pi  foraslieri. 

6.  La  Polizia  interna  della  Borsa  appartiene  aj 
Sindaco  ed  agli  Aggiunti.  Il  CummissM-io  generale  di 
polizia  presterà  loro  assistenza  qualunque  volta  ne 
venisse  richiesto  pel   mantenimento   dell'  ordine. 

7.  Nelle  contestazioni  che  insorgessero  nella  Borsa, 
relativamente  alle  contrattazioni  commerciali  che  vi  si 
effettuano,  il  Sindaco  e  gli  Aggiunti,  quando  ne 
siano  richiesti  dalle  parti,  proemeranno  di  comporne 
le  dilfereuze.  Non  riuscendovi  ,  le  parli  si  provvede- 
ranno avanti  il  Tribuuak  di  commercio  a  termini 
delle   Leggi. 

8.  GÌ'  individui  stati  abilitati  alle  fuuzioni  di 
Sgeliti  di  cambio  0  di  sansali  ,  continueranno   provvi- 
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atonalmente  neh'  esercizio  delle  medesime,  finche  al-  i 
trimenti  sia  provvisto  dal  regolamento  generale  che  I 
verrà  fatto  sopra  gli  agenti  di   cambio  ed  i  sensali. 

q.  Sarà  esposto  alla  Borsa  un  elenco  in  ordine 
alfabetico  che  conteuga  il  nome,  il  cognome  e  la 
dimora  degli  agenti  di  cambio  e  dei  sensali. 

io.  Al  chiudersi  della  Borsa  gli  agenti  di  cambio 
ed  i  sensali  si  raduneranno  per  far  determinale  al  ! 
Sindaco  ed  agli  Aggiunti  il  corso  dei  cainbj  ,  delle 
mercanzie,  delle  assicurazioni,  dei  prezzi  di  trasporto 
per  Iena  e  per  fiumi ,  degli  effetti  pubblici  ,  delle 
;naterie  metalliche. 

n.  Il  Sindaco  e  gli  Aggiunti  avranno  un  libro, 
in  cui  giorno  per  giorno  annoteranno  e  convalideran- 
no colla  propria  firma  detti  corsi. 

12.  La  Camera  di  commercio  soppravveglierà  al 
buon  andamento  della  Borsa,  e  Ci  farà  conoscere, 
occorrendo,  per  mezzo  del  Ministro  dell'  Interno,  i 
provvedimenti  ulteriori  che  credesse  convenienti. 

i5.  Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto ,  che  verrà  pubblicato 
ed  insento  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Venezia  il   19  febhra;o   1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Staio  , 
L.  V  a  <:  e  a  r  x. 


Ministero  della  Giustizia. 

Con  sentenza  del  giorno  9  febbrajo  1808,  sopra 
istanza  di  Bianca  Giussani  Poni  si  o  della  città   di  Milano. 

La  corte  di  giustizia  civile  e  criminale  nel  di- 
partimento d'  Olana  viste  le  risultanze  delle  informa- 
zioni assunte  in  virtù  del  precedente  giudicato  della 
cessata  pretura  civile  di  ?vlilano  del  giorno  5  febbra- 
io 1807  ha  dichiarata  l'assenza  di  Pietro  Giussani 
nativo  di  Cernusco  Asinario  nel  dipartimento  anzidet- 
to ,  ed  arruolato  nelle  truppe  austriache  sino  dall'an- 


VARIETÀ* 

BELLE  ARTI. 

Il  pittore  Boldrini  ,  sotto  gli  auspicj  di  distinto 
personaggio  milanese  colto  mecenate  delle  Arti  Bolla  , 
ha  fitto  ultimamente  un  Quadro,  che  il  cortese  artista 
non  lascia  ignoto  nel  suo  studio  ,  ove  siavi  chi  ami 
tra  le  Arti  Belle  la  più  seducente. 

Essa  rappresenta  l'Evangelista  di  Patmos  nell'atto 
di  scrivere  in  caratteri  ebraici  =;  Dio  ,  dammi  la  tua 
■parola  per  pubblicarla. 

La  figura  del1'  Apostolo  è  grande  al  vero  ,  e  pre- 
senta nelle  sue  forme  quel  carattere  di  bellezza  ideale, 
che  il  genio  de'  grandi  Maestri  ha  saputo  determinare 
bevendo  alle  varie  Liuti  disperse  del  belìo  esistente. 
Per  essere  un  ispirato  ci  non  ha  punto  1'  atteggiamen- 
to d'  un  energumeno.  L'  espressione  del  sacro  entu- 
siasmi che  lo  iuveste ,  e  che  sembra  venirgli  dalla 
(Triade  attorniata  da'  Cherubini  tra  un  Cu  ne  di  luce 
armonicamente  spandentesi,  è  dolce  e  tranquilla  sic- 
come À'  «oni»  avvezzo  a  conversare  cegli  Angioli.  Un 


Angelo  appurilo  gli  presenta  1' auree  vaso,  ove  iutin- 
ge  lo  siile  :  l'Aquila  simbolica  gli  è  presso,  e  non  lo 
al^bandona   cì   puaido. 

il  disegno  del  Quadro  non  soffre  censura  dagl' 
inlcliigenti  che  1'  han  veduto;  e  riguardo  al  pennello, 
mista  a  quo'  tratti  maschi  ed  a  quel  sapore  di  tinta  , 
clic  caratterizzano  una  delle  più  celebri  scuole  d'  Ita- 
lia ,  ammirasi  una  trasparenza  che  illude  e  trasporta  , 
uno  smallo  che  ci  ricorda  il  vigere  degli  antichi 
maestri. 

Il  pistole  Boldrini  ebbe  gran  torto  di  tener  quasi 
occulti     finora     i     talenti    suoi.    Questa  bella  prova  di 


genio  ne  attende  una  sccouda. 


A.     C. 


PASTORIZIA. 

Trecento  novanta  sci  zecchini  sono  il  frutto  nettu 
attuale  dell'ovile  del  collegio  Melli  in  Varese  composti 
per  ora  di  sole  num.  5o  pecore  spagnuole  tutte  scelto 
e  di  lana  così  fina,  che  ne  furono  vendute  anche  al 
prezzo  di   18  zecchini  di  Milano. 

Una  parte!  di  siffatto  profitto  dovrà  servire  all'  in- 
grandimento deilo  sicsso  ovile  nell'anno  corrente;  e 
l'altra  parte  abbiamo  il  piacere  di  fsr  noto,  che  il 
direttore  del  collegio  medesimo  ha  determinalo  d'im- 
piegarla tosto  nella  distribuzione  di  num.  12  piazze 
nel  suo  collegio  per  la  vegnente  pasqua.  Quattio  di 
queste  saranno  a  metà,  ed  altre  otto  ad  un  terzo  dì 
pensione  gratis  in   ragioue  di  lir.  4^   italiane  al    mese. 

Nella  distribuzione  si  avrà  maggior  riguardo  a£ 
capi  di  numerosa,  famiglia,  o  che  abbiano  più  figliuoli 
in  questo  stesso  collegio,  ed  a  coloro,  che  coi  proprj 
servigi  appartengono  più  strettamente  al  governo,  di» 
sia  a  gratitudine  di  fatto  veiso  del  governo  stesso  per 
la  soddisfazioue  particolare,  che  la  direzione  generale 
degli  studi  volle  esternare  ad  onore  di  questo  istituto 
pel   buon  successo  dell',  istruzione  ivi   praticata. 

Le  petizioni  verranno  spedite  al  direttore  del 
collegio  medesimo  ,  o  saranno  consegnale  iu  Milano 
al  sig.  cavaliere  Compagnoni  segretario  generale  del 
Consiglio  di  Stito  iu  casa  Serponti  al  panie  di  S.  Da- 
miano ,  od  al  sig.  canonico  Luigi  Picolli ,  contrada 
di  S.  Simone. 

Chi  verrà  scelto  alle  suddette  piazze  riceverà  dal 
diretto  ve  de!  collegio  una  norma  speciale  a  proprio 
direzione.  A.     C. 


Spettacoli  d  oggi. 
R.  Teatro  alla  Sc\lv.  Si  rappresala    in    rWsJca 

La    conquista    del    B lessico ,   coi    balli    hsipile    ed    // 
suppo  ■ilo  Giurdinìem. 

Dimani  dopo  I'  opera  usta  da  bailo*. 

R.  Teatro  alla  Canoiuana.   Festa  da  ballo  in  pri- 
ma sera   che   durerà   torta   la   notte. 

Dimani   dopo   la   commedia   festa   da   ball*. 

Teatro    dfl    Lentasio.  Dalla    comici      compagnia 
Taddei  si   recita  //  buon   Principe    e    i   buoni  sudditi 
ossia  //  pericolo ,  con    farsa. 

Teatro  S.    Radegonda.    Dalla    comica    compagnia 
Verzura  si  replicalo  sclùayo  che  ritorna  dalla  forìa 
Dimani   dopo    La   commedia   festa   da   balio. 

Teatro  delle  Marionétte  [delio  Girolamo  ]  si  recita 
La  he*  idi.  di  Girolamo ,  con   ballo   nuovo. 

Bimani  dopo   !a  commedia  festa  dà  bifflQ. 
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Milano,  Domenica  28  Febbrajo  1808. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti    in   questo  faglio  sono  officiali. 


)r- 


MOT1ZIE    ESTERE 


TURCHI! 

Costantinopoli  io  Gennajo. 


•  mento ,  in  cui  la  Francia  si  prepara  a  vibrarci  nuove 
colpi,  ella  non  ha  forse  rulla  a  bramare  di  meglio  , 
che  di  vederci  consumare  il  nostro  tempo  e  le  nostre; 
forze  in  vane  scorrerie  sopra  coste  pericolc  se  (  Pub.  ) 
Ultimamente  abbiamo  ricevuto  molte  interessanti 
.Avendo  S.  E.  il  sig.  generale  Sebastiani,  amba-  notizie  da  una  persona  partita  da  Lisbona  ai  ij 
aciator  di  Francia,  ricevute  un  corriere  straordinario  gennajo.  Dietro  i  rapporti  della  medesima  ,  cui 
speditogli  da  Milano  da  S.  M.  1'  Imperator  de'Franccsi,  abbiamo  motivo  di  prestar  fede,  la  maggior  pare 
che  allor  trovavasi  in  quella  città,  si  sparse  la  voce,  d.lle  voci,  che  circolano  da  qu&lche  tempo,  sono  false. 
che  questo  corriere  avesse  recata  la  felice  notizia  della  Non  vi  è  stata  in  quella  città  nessuna  sommossa  che 
pace  fra  la  Porta  e  la  Russia,  firmata  a  Parigi,  me-  ;  possa  meritare  il  nome  d'  insurrezione.  Alcuni  giorni 
diante  la  possente  mediazione  di  sì  gran  Monarca.  ,  prini?  della  sua  partenza,  vi  è  stato  qualche  tumulto  ; 
Ma  la  nostra  esultanza  fu  breve  ;    subilo   si  seppe  che  ;  ma   quelli,  che  1'  eccitarono,  non  erano  molti,  e   pe  :  io 


la  notizia  era  falsa. 

La  Porta  ,  già  da  qualche  tempo  non  ha  alcuna 
notizia  dell'  Egitto  ,  né  di  tutte  le  isole  dell'  Arcipe- 
lago, giacché  nessun  vascello  ha  potuto  passare  dai 
Dardanelli.  Dicesi  eh'  ella  ne  ha  ricevuto  da  Salonichi 
e  da  Smirne;  ma  nulla  si  è  traspirato  dal  pubblico  ; 
da  ciò  si  conchiude  che  questi  due  porti  sieno  stret- 
tamente bloccati  dal  nemico,  come  lo  sono  i  Darda- 
nelli. (  Jour.  de  U  Emp.  ) 

RUSSIA 
Pietroburgo  a5  Gennajo. 
Si    annuncia    che    una    grau  parte   delle    truppe 
qui  radunate  si  recherà  in  Finlandia  sopra  le  frontiere 
della  Svezia.  (  Juor.  de  l'  Emp.  ) 
SPAGNA 
Barcellona   1   Febbrajo. 
Sì  sono  ricevati  a  Cadice  notizie  indirette  dell'A- 
merica   Spagnuola;    trovasi    ivi    una    tale  abbondanza 
d'  argento  monetato  ed  in  verghe,   che  non  si  sa  che 
farne;     ma     al     contrario    v' è    assoluta     mancanza  di 
panni ,  chinchaglierìe  ed  altri  oggetti  di  manifattura. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Irnn  1  Febbrr.jo. 
Sono  di  qua  passati  jeri    i5  superbi    cavalli    d'  e- 
quipaggio,  che  S.  M.  l' Imperator  Napoleone  invia  in 
regalo  a  S.  M.  Cattolica.  (  Gaz.  de  France  ) 
INGHILTERRA 
Londra  8  Febbrajo. 
La  flotta  uscita  da  Rochefort  ha   sparso  di  nuovo 
una  generale  inquietudine  nel    commercio    britannico. 
Già  da  parecclij  anni  nulla    ha    trattenuto   le    squadra 
francesi    nei    porti    di  Francia ,    fuorché  1'  ordine    del 
loro  governo.    L'  utilità  del  sistema  dei  blocchi    è    an- 
cora dubbiosa  ;  ma  dimostrate  sono    le  immense  spese 


fu  sedato  dalla  polizia  ,  senza  che  s'  intromettessero 
le  truppe  francesi.  Il  pane  vendevasi  allo  slesso  prez- 
zo, ma  temevasi  che  avesse  a  rincarare;  non  si  sa 
però  su  qual  supposizione  fosse  fondato  un  tal  timore. 
Il  general  Junot,  per  quanto  si  dice,  aveva  assicurati 
i  Portoghesi  eh'  egli  conserverebbe  una  grande  quan- 
tità di  provvigioni.  Sembra  eh'  egli  cerchi  di  conci- 
liarsi 1'  affezione  del  popolo,  centro  cui  uon  si  eseicitò 
nessun  rigore.  Quelli,  che  avevano  mostrato  maggior 
attività  nel  tumulto  sopraindicato,  e  ch'erano  stati 
condannati,  hanno  ottenuto   il   loro  perdono. 

Noi  abbiamo  già  annunciato  che  il  Duca  d'York 
aveva  ricevuto  da  S.  M.  som  lire  sterline  sul  prodotto 
della  vendita  delle  navi  condannate.  Si  sa  che  al  prin- 
cipio delle  ultime  guerre  vi  furono  molte  navi  pre- 
date prima  che  fossero  rilasciate  le  lettere  di  rappre- 
saglia. Essendo  ora  queste  navi  condannate  come  di 
buoua  preda,  il  Re  accorda  ai  predatori  la  s  mma 
eh'  egli  vuole  ;  e  questa  è  di  raro  maggiore  del  terzo 
del  valore  della  preda.  Di  questa  considerabilissima 
sorgente  di  ricchezze  S.  M.*  non  rende  verun  conto. 
Il  prodotto  di  queste  prede  è  stimato  da  alcuni  7  mi- 
lioni, altri  lo  fanno  ammontare  a  io  milioni  sterlini. 
Nulla  v'  ha  di  più  odioso  e  di  più  deplorabile  in- 
sieme di  questo  sistema  di  commettere  atti  d'ostilità-, 
prima  che  non  siasi  fatta  una  formale  dichiarazione; 
di  guerra.  La  nostra  condotta  in  queste  circostanze 
parve  troppo  venale  ;  ella  merita  il  troppo  giusta 
rimprovero  di  turbare  la  tranquillità  delle  altre  nazioni 
neh'  intenzione  di  sac<  heggiare;  ed  al  principio  della 
guerra  attuale  colla  Francia  fornì  uu  pretesto  le* 
gittimo  per  usare  della  rappresaglia  sopra  moltissimi 
nostri  compatrioti.  L'  esistenza  d'  un  reddito  sì  consi- 
derabile interamente  a  disposizione    del    potere   esecu- 


ch'  egli  costa,  e  le  perdite  che    produce.  In    un    mo-  [  «ivo,  e  che  potrebbe  essere  impiegalo  da    uu  Trincile 


y  a56' 
prodigo,  o  da  un  ministro  •erroiro  ,  a  distruggere    la 
libertà  del   popolo,  è   un   oggetto  degno  di   tutia  l'at- 
tenzione    del     Parimente,    e    la    Camera    de'  Comuni 
deve  occuparsene  con  sollecitudine. 

Noi  siamo  ben   lontani  da!   biasimare    i    doni  che 
S.  M.  fa  alla  sua  famiglia;  ma  s'egli  è  il  padre  de'snoi 
figlj,  lo  è  egualmente  del  suo  popolo;    e    in    un  mo- 
mento come  il  presente,  in  cui  le  lasse  d'  ogni  specie 
gravitano  in   un   modo  sì  oppiimenle  su  tutte  le  classi 
della    nazione  ,    sarebbe    una    consolazione    anche  per 
quelli  che  sono  meglio  degli  altri  in  istato  di  soppor- 
tarle, e  molto  più  per  le    classi    indigenti,    il   vedere 
che    la    corona    offrisse    una    somma    sì    considerabile 
per  sollievo  de!  tesoro  pubblico.  (  Morning-Chronicle.) 
SVEZIA 
Stockholm  29  Gennaio. 
Jeri  a  4  ore  pomeridiane  il  Re    è    di    qua   ripar- 
tito per  Gripsholm.  (  Pub.  ) 

Ci  si  scrive  dalla  Finlandia  che  le  truppe  russe 
appostate  sulle  frontiere  si  vanno  considerabilmente 
s-iu  forzando. 

E  qui  giunto  il  colonnello    inglese,    sig.    di  Mo- 
sheim.  La  nostra  corte  conchiude  in  questo  momento 
?in  trattato  di  sussidj   colf  Inghilterra.  (J.  de  VEmp.) 
DANIMARCA 
Copenaghen  6  Febbrajo. 
Corre    voce    di    nuovo    che    una  fletta  inglese  in- 
crocia   nel    Cattegat  ;    ma    questa    notizia    merita  con» 
jtarma. 

Pavecchj  vascelli  carichi  di  munizioni  sono  già 
«la  qualche  temp©  di  qua  partiti  per  diverse  destiaa- 
aioni.   (  Pub.  ) 

Le  ultime  tempeste  hanno  fatto  incagliare  sulle 
coste  della  Norvegia  molli  bastimenti  inglesi  destinati 
per  Gottemburgo.  Questa  città  ,  per  quanto  sentiamo 
dalie  lettere  de'  negozianti  svedesi,  è  talmente  piena 
di  mercanzie  inglesi  eh'  esse  sono  decadute  del  5o  per 
cento;  ma  siccome  non  hanno  spaccio,  i  raercauti 
xion  ne  vogliono  nemmeno  a  questo  prezzo.  Gl'Inglesi 
saranno  obbligati  a  trasportarne  via  una  porzione  ; 
essi  fanno  considerabili  domande  di  vini,  di  se  a ,  di 
s:.le  e  d'  altri  oggetti  ,  di  cui  non  possono  provvedersi 
Sul  Continente;  ma  trovandosi  gli  stessi  Svedesi  bloc- 
cati ed  esclusi  dai  porti  del  rimanente  dell'Europa, 
Sion  possono  soddisfare  i  ,i<#ro  coi  rispondenti  di  Lon- 
dra con  nessuna  provvigione  che  sia  estranea  al  suolo 
della  Svezia. 

Alcuni  commissarj  russi  si  sono  già  indirizzati  , 
per  quanto  si  assicura ,  a  molte  ease  di  commercio  di 
Copenaghen,  colle  quali  si  propongono  di  far  de' 
contratti  per  le  provvigioni  necessarie  della  flotta  che 
si  aspttU  verso  la  fine  dell'  inverno. 

(  Courìer  de  V  Europe  ) 
PRUSSIA 
Kocnr'gsberg  26  Gennajo. 
La  corte  ha  preso  oggi  il  lutto    per    8  giorni  in 
occasione  della   morte    di  S.    A.    S.    madama    la    Duc- 
chessa  di   Mecklcnbuig-Schwerui ,  nata  Principessa   di 
'S.-x'  -Gotha. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA 
yienna  7  Febbrajo. 
Domenica  scorsa  le  LL.  MM.  segaite  dalla  lorc 
corte  si  recarono  alla  chiesa,  in  mezzo  d'  una  folla 
immensa  che  riempieva  le  grandi  sale  àeWt  guardie  e 
la  scala  degli  ambasciatori;  questo  straordinario  con- 
corso procede  dal  desiderio  di  tutto  il  pubblico  di 
vedere  e  d'ammirare  la  nostra  nuova    Imperatrice. 

Lunedì  e  martedì  le  LL.  MM.  II.  assise  in 
trono  ,  e  circondate  da  tutti  i  grandi  dignitarj  dell' 
Impero,  ammisero  alla  loro  udienza  le  grandi  deputa- 
zìobì  degli  Stati  dell'  Austria  superiore  ,  della  Moraria 
e  dell'  Alta-Slesia.  Queste  deputazioni  offrirono  a  S.  M. 
1'  Imperatrice  i  soliti  doni   in  denaro  sonante. 

Le  relationi  della  corte  di  Vienna  colla  Porta  ot- 
tomana continuano  ad  essere  intimamente  amichevoli. 
Il  ministro  d'  Austria  a  Costantinopoli  gode  della  mas- 
sima considerazione  ;  egli  si  occupa  di  tutto  ciò  che 
può  contribuire  all'  estensione  del  commercio  austriaco 
negli  Stati  ottomani.  Il  gran  Signore  ha  fatto  ancor 
recentemente  dare  alla  corte  di  Vienna  nuove  assicu- 
razioni della  sua  costante  amicizia. 

Tutti  i  cordoni  di  truppe  sono  disciolti,  ad  eo* 
cezione  di  quelli  che  sono  stati  tirati  sulle  frontiere 
della  Turchia  e  sulle  coste  dell'  Adriatico. 

(  Jour.  de  Francfort.  -  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 
Amburgo  io  Febbrajo. 
Si  annuncia  che  parecchj  officiali  francesi  sono 
questa  mattina  di  qua  partiti  per  raggiungete  il  Prin- 
cipe reale  di  Danimarca,  e  che  1' ajulante  di  £.  A.  il 
Principe  di  Ponte-Corvo,  sig.  Amalinet ,  comandante 
la  nostra  città,  si  è  posto  in  viaggio  la  notte  scorsa  per 
Copenaghen.  E  inutile  il  ripetere  tutte  le  cougetture  , 
cui  diede  luogo  questa  partenza  ,  ed  è  facile  il  farse- 
ne un'  idea,  benché  nulla  vi  sia  per  auco  di  positivo. 

(   Pub.  ) 
Francfort   i5  Febbraio. 
Corre  voce  che  le  truppe  olandesi   abbandoneran- 
no l'Aunover,    e    che    non    vi    luceranno    che  poche 
compagnie.    S' ignora    duo    a    qual    punto  sia  fondata 
questa  vote 

(  Gaz-  de  Frane  e  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta    12   Febbrajo. 

Il  sig.  barone  di  Goerlitz  ,  grande  scudiere  di  Wir- 
temberg  è  di  qua  passato  ai  10,  recandosi  a  Mouaco 
con   una  missione  del  Re  suo  Sovrano.   (  Pub.  ) 

Gì'  Inglesi  hanno  fati»  in  Morsa  alcuni  tenta- 
tivi contro  i  Turchi  ,  ma  senza  vantaggio  ;  pa- 
reethie  is.  lette  però  dell'  Arcipelago  trovansi  ridotte 
dai  loro  incrociatori  ad  uno  stato  di  assoluta  mancan- 
za di  tutto;  non  coutenti  d' interrompere  il  commer- 
cio od  ogni  comunicazione,  gì'  Inglesi  fanno  ancora 
frequenti  sbarchi  in  quelle  isole  ,  che  sono  senza  di- 
fesa ,  per  depredarvi  il  bestiame  e  tutte  le  provviste 
che  vi  si   trovano. 

Alcune  'ottere  di  Turchia  annunciano  che  il  àey 
ili  Tripoli  si  è  impegnato  con  un    trattato    <i'  alleouza 


VontJriiuso  eogl'  Inglesi    a    fornir    Malta    di  viveri  e  ù1 
graui.  (  Pub-  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  20  Febbrujo. 

Là  squadra  de!  Principe  del  Brasile  è  arrivala  , 
p9i  quanto  dicesi  ,  nella  baja  d'  Ognissanti  fino  dai 
primi   di  gennajo.  (  Gaz.  de  Francs  ) 

Il  tremuoto,  che  si  è  fatto  sentire  1'  8  corrente  a 
Cihors  ed  a  Brioude,  è  stato  pure  sentito  a  Mont- 
pellier ed   a  Saumur. 

I  giornali  esteri  hanno  parlato  del  ricevimento 
stato  fatto  in  Pietroburgo  al  «ig.  di  Caulincourt.  Que- 
sta relazione  ,  estratia  dal  giornale  di  Francfort  ,  fu 
da  quasi  tutti  gli  altri  riportata.  La  maniera  onorifica, 
v:«n  cui  è  s!a'o  ricevuto  il  sig.  Caulincourt  ,  prova 
1'  amicizia  dell'  Imperator  Alessandro  ,  e  l' intima 
confidenza  che  regna  fra  le  due  nazioni.  Del  resto 
non  v'  è  slato  mi  Ha  di  nuovo  in  questo  ricevimento  ; 
•e  questo  paragrafo  Le  persone  puntigliose  sulle  for- 
malità dell'  etichetta  non  possono  lasciar  di  parlare 
sulle  nuove  distinzioni  oadr  e  staio  colmato  V  amba- 
sciador  francese  ,  è  un  assurdità  del  giornalista.  Il 
sig.  di  Caulincourt  è  stato  ricevuto  con  tutte  le  for- 
me dell'  etichetta  ;  si  è  preso  per  base  il  cerimoniale, 
di' era  in  usa  sotto  il  regno  dell'  Imperatrice  Caterina 
nelle  circostanze  solenni.  Se  dappoi  ,  nel  suo  inter- 
no ,  1'  Imperatore  Alessandro  ha  ammesso  1'  ambascia- 
dor  di  Francia  -ile  feste  date  al  romitaggio,  ed  all' 
onor  particolare  di  pranzar  seco  lui,  ciò  prova  solo 
che  i  due  Sovrani  colgono  tutte  le  occasioni  di  darsi 
de'  contrassegni  dell'  amicizia  che  gli  unisce.  Il  conte 
di  Tolstoj  è  stato  alloggiato  nel  palazzo  di  Fonlaine- 
Lleau.  Egli  caccia  coli'  Imperatore,  e  pranza  alla  sua 
tavola;  e  si  nota  che  S.  M.  lo  fa  sempre  collocare  al  f 
suo  fianco.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 

Milano  27  Febbrajo. 

La  divisione  russa  ,  eh'  era  stazionata  a  Padova 
sotto  il  comando  del  generale  Nazimoff,  è  in  viaggio 
per  recarsi  nella  sua  patria  attraversando  la  Carinola 
1' Uughena  e  la  Galizia.  Tutti  i  corpi,  che  la  com- 
pongono ,  si  sono  perfettamente  ben  condotti  tanto 
durante  il  loro  soggiorno  a  Padova,  come  nel  loro 
passaggio  pel  Piegno. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio    e  per   le 
istituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi  ,  Re  d1  Italia  > 
e  Protettore  della  Confederazione   del    Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicanceltiere  di  Stato  Bell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  ■ 

Essendo  intenzione  Nostra  che  vengano  poste  e 
mantenute  nella  più  grande  attivila  le  Saline  dell'I  stria  . 
e  volendo  per  quest'  effetto  migliorare  la  condizione 
tanto  dei  proprietà!],  che  dei  coltivatori  di  esse,  e 
stabilire  un  oidine  di  amministrazione  che  garantisca 
¥  interesse  pubblico  e  private  ; 


20; 

Sopra  rapporto  del  Ministro   delle  Finanze; 
Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo   lmperat<  re  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoi  atissimo    Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
TITOLO  PRIMO. 
Delle   Deputazioni  ai   Vali. 
Avi.   i.  Sarà  stabilita  in   Capo   d'  Istria,    Pirano    e 
Muggia  una   Deputazione  ai  Sali,  la   quale  sarà  inca- 
ricata di  proporre  i  mezzi  e  lavori   necessarj   per  con- 
servare le  Saline,  ampliarle,  dirigere    e    sorvegliare  la 
loro  coltivazione. 

2.  La  Deputazione  ai  Sali  saia  composta, 
In  Pirano,  dal  Podestà  del   comune,    da    due    Savj 
e    da   otto  fra  i  quaranta  maggiori  proprietà!]'   di  Sali- 
ne  che  il  Prefetto   nomina  ; 

In  Capo  d' Istria ,  dal  Podestà ,  da  due  Savj  e  da 
sei  fra  i  trenta  maggiori  proprietarj  di  Saline  ,  nomi- 
nati  come  sopra  ; 

In  Muggia  ,  dal  Podestà,  da  due  Savj  e  da  quattro 
fra  i  venti  maggiori  proprietà)  j,  nominati  pure  dal 
Prefetto. 

5.  Il  servizio  dei  Mèmbri  delle  Deputazioni  ai 
Sali   è  gratuito. 

4.  Le  Deputazioni  si  raduneranno  periodicamente 
ogni  anno  all'  epoca  in  cui  si  debbono  disporre  i 
lavori  per  la  coltivazione  delle  Saline,  all'  epoca  iu 
cui  i  Sali  si  raccolgono  ,  ed  all'  epoca  in  cui  si  do- 
vranno liquidare  i   conti  dell'  anno. 

Potranno  pure  radunarsi  straordinariamente,  previo 
però  i!  permesso  de!  Prefetto  «he  ne  csamiuerà  1'  og- 
getto e  la   necessità. 

11  Prefetto  fisserà  pure  il  tempo  delle  convocazioni 
periodiche  dell'  anno. 

Qualunque  convocazione  tanto  ordinaria,  che  stra- 
ordinaria  non  potrà  durare  più  di  cinque  giorni. 

5.  Le  deliberazioni  delle  Deputazioni  ai  Sali  non 
hanno  esecuzione  se  non  sono  approvate  prima  dal 
Prefetto  ,  sentita  necessariamente  1'  Intendente.  Dalla 
decisione  del  Prefetto  ,  in  questi  oggetti,  vi  e  riclamo 
al  Ministro  delle  Finanze. 

TITOLO  II. 
Dei  Proprietarj  delle  Saline. 

0.  Qualunque  possessore  di  terreni  disposti,  e> 
che  si  vogliono  disporre  per  Snline ,  deve  notificare 
in  iscritto  fra  i  primi  quindici  giorni  di  gennajo 
d'  ogni  anno  alla  rispettiva  Deputazione  ai  Sali  in 
persona  del  Podcsià  del  comune,  la  situazione  e  il 
numero  de  fondamenti  di  Saliue ,  posseduti  dal  noti- 
ficante, il  numero  dei  cavedini  di  ciascun  fondamento^ 
e  quali  intenda  il  medesimo  di  coltivare ,  o  far  colti- 
vare entro   1'  anno. 

Pel  corrente  anno  1808  ,  la  uotificazione  dovrà  es- 
sere fitta  entro  il  prossimo  mese  di  marzo. 

7.  I  cavedini  non  stati  notificali  da  alcuno  per 
tre  anni  di  seguito  ,  o  notificati  e  non  stati  coltivati 
dal  possessore  entro  tre  anni  di  seguilo  ,  s'  intende- 
ranno derelitti  e  riuniti  di  diri  ito  al  Demanio  dello 
Stato ,  a  meno  che,  prima  della  scadenza  dei  tre 
anni,  il  pvoprieiario  non  abbia  rappresentate  e  giusti- 
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fìc  'le  le  circostanze  straordinarie  e  legittime  che  glielo 
avessero   impedito. 

8.  I  cavedini  non  stati  notificati    in    un  anno,  o  i 
notificali    colla    dichiarazione    d'i    non  Valerli  coltivare  ! 
entro  1'  anno,  rimangono  per  quel  anno  alla   disposi-  ì 
zinne  dti'a  Deputazione  ai  Sali,    che  li  darà    a    colti- 
vare a  chi  crederà  più  conveniente. 

Il  prodotto  netto  di  questi  cavedini  spetterà  per 
quattro  quinti  ai  Salinari ,  cui  si  daranno  a  coltivare, 
e  per  un  quinto  sarà  convertito  in  snssidj  e  gratifica- 
zioni alle  persone  e  famiglie  di  altri   salinari. 

9.  Le  Saline  state  notificale  dovranno  dal  posses- 
sore venir  poste  in  attività  ,  e  per  tale  effetto  mante- 
Mute  e  riparate  a  dovere.  Il  loro  pulimento  e  prepa- 
ra /.ime  non  potrà  ritardarsi  oltre'  il  mese  di  marzo  ; 
in  difetto  sarà  applicata  la  disposizione  dell'  anicolo 
precedente. 

io.  decorrendo  la  necessità  di  far  seguire  dei 
lavori  a  vantaggio  o  difesa  generale  delle  Saline ,  o 
di  una  parte  di  esse,  nella  quale  siano  interessali  più 
proprietari  ,  la  Deputazione  farà  fare  il  prosnetto  e  la 
stima  di  detti  lave-ri;  e  il  piano  di  riparlo,  previa 
approvazione  de!  Prefetto  ,  sarà  pubblicalo  nel  comu- 
ne, con  invito  a  qualunque  incessalo  di  presentare  fra 
quindici  giorni  ,  teiminc  di  rigore  ,  le  proprie  occor- 
renze. La  Deputazione  fra  cinque  giorni  successivi  da- 
ià  le  sue  deliberazioni,  cui  trasmetterà  al  Prefetto  per 
ì'  approvazione. 

I  lavori  defin.'tivmente  approvati  in  questa  confor- 
mila da!  Prefetto  dovranno  eseguirsi,  od  il  riclamo 
che  venissi!  interposto  Malìa  decisione  del  Prefetto  non 
potrà  sospenderne  l'esecuzione,  a  meno  che  si  trattasse 
di  spesi  di  grave  entità  ,   e  non   urgente. 

11.  1  possessori  delie  Saline  saranno  obbligati  a 
prendere  tutte  le  precauzioni  perchè  il  Sale  raccolto 
non  sia  distratto  da  chicchesia,  e  venga  neììa  sua  to- 
talità consegnato  ai  magazzini  dell'Amministrazione. 
Dovranno  inoltre  uoiform  rsi  ai  regolamenti  che  P  Am- 
ministrazione sarà  per  prescrivere  all'  oggetto  di  au- 
mentare il  raccolto  de'  Siili,  e  migliorarne  la    qualità. 

tìtolo    i  i  i. 

Dei  Salinari. 
li.  Sarà    dovere    di    og.ii    Salinaro    di    notificare 
ógni   a, mo   pel    i5   di   géu'tì'ajo  alla  Deputazione  ai  S'Ii, 

1.  La  situazione,  il  Minsero  dei  cavedini  die  s'im- 
pegna   di   coltivare,  e  a  eli i  questi  appartengono} 

3.  Il  numero,  nome,  cognome  degl'individui  che 
impiagherà    nella   formazione   de'  sali. 

Per  quest'anno  la  notificazione  dovrà  essere  fatta 
entro   il  prossimo   meste  di  marzo. 

1").  Li  Deputazione,  riconosciuto  che  abbia  se  il 
numero  degli  operatori  è  proporzionato  agi'  impegni 
lì":  il  Salinaro  si  assume,  e  che  nulla  gli  consti  in 
contrario  sulla  sua  abilità  e  condotta  morale,  lo  mu- 
nisce di  patente,  nella  quale  saranno  nominati  gl'in- 
dividui da  lui  professati  per  questo  lavoro.  Nel  caso 
peto  che  il  numero  dei  commessi  del  Salinaro  non 
Josse  riconosciuto  proporziouato  all'  impegno ,  la  De- 
putarne d'accordo  col  proprietario,  o  aumenta  il 
jnjr&ónale  che   accorre,  0  deduce  quel  numero  di  ca- 


vedini che  noti  credono  di  potersi  lodevolmente  colti- 
vare per  affittarlo  ad  altre. 

1  j.  Nessuno  senza  pitente  potrà  essere    impiegato 
nell'esercizio  <\i  Salinaro:   tali   patenti  sono   gratuite. 

i5.  Tutti  i  Salinari  dovranno  non  solo  fare  Jp 
operazioni  necessarie  per  la  f>rmaziooe  del  Sale,  sco- 
lando, ripulendo  e  mettendo  a  Sole  le  Saline,  allor- 
quando in  tempo  delia  fabbricazione  siano  cadute 
delle  pi-ggie;  ma  ciascuno  per  quelle  Saline  alla  col- 
tura delle  quali  siasi  impegnato  come  sopra,  dovrà, 
sotto  la  vigilanza  e  direzione  della  Deputazione  a'  Sa- 
li, operare  nell'invernata  e  nella  primavera  per  di- 
sporle  nel  modo  più  lodevole  alla  formazione  del  Sale, 
senz' altra  mercede,  fuorché  quella  che  gli  compete 
in  ragguaglio  di  quantità  e  del  prezzo  appartenente 
per  patto,  o  per  consuetudine  locale  al  Salinaro  sul 
raccolto  del  Sale. 

16.  Ogni  operazione  intorno  ai  Sali  per  racco- 
glierli, ammassarli  ed  immagazzinarli  nei  locali  dell* 
Amministrazione  sarà  a  tutto  carico  de'  Salinari,  cia- 
scuno  pel  proprio  raccolto. 

(  Sarà  continuato  ) 


N.  B.  Nel  foglio  di  venerdì ,  26  febbrajo  ,  data 
di  Milano  ,  leggasi  il  primo  paragrafo  come  segue  5 
—  Jeri  mattina  nella  cappella  reale  monsignor  Ber- 
nardino Marin  ,  vescovo  di  Treviso  ,  ec. 


BORSA  DI  MILANO 
Corso  do'  Cambj  del  giorno  27   Febbrajo   1808. 

Parigi      ____-__-___»  55.  174 

Lione      -     -__-_-____,)  55,  if/^  L, 

Genova    -•.---------),  87. 

Roma       ---_.____-_» 

Livorno  ------'-----»  i33.   1/8 

Venezia  corr --_____,,  gQ.   1/3  D. 

Augusta  -----------»  66.  1/4 

Vienna    ----      -______),  3o.  1/8 

Amsterdam  B.co     --------»  5j.  i/'8 

Londra    --------—--» 

Napoli     ----------  » 

Amburgo      ----------»  47.  3/B  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  ossia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  o/o  f>7   1/2  a  58. 

Redenzioni  a  io  1(1  a  io  3/4  per  o/a  capitale. 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  ai.i.a  Scah.  Si  rappresenta    in    musica 
La    conquista    del    Messico ,  coi    balli    Issipile    ed    FI 

supposto   Giardiitiere. 

Dopo   I'  onera  lesta  da  ballo. 

It.  Teatro  uklla  Caivobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  lì.  d'artisti  francesi  sono  la  direz.  di  M.  Ranconrfj 
si  recita   U  ccole  des  maris  —   M.  de  Pourceaugnac. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ball*. 

Teatro  nn.  Lentasio.  Dlla  comica  compagaia 
Tati  dei  si  recita  /  quattro  amanti  tifila  locanda. 

Teatro  S.    Raoegonda.    Dalla    comica    compaguia 
Verzura  si  recita   Le  avventure  di  Menegliiu   Peccane. 
Dopo   là   commedia   festa   da   ballo. 

Teatro  deixe  Marionette  [detto  Girolamo  ]  si, recita 
//  convitato  dì  pietra. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 


Num.  60. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Lunedi  29  Febbrajo  1808. 


Tulli  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

TURCHIA. 

Costantinopoli  io  Gennajo. 

I  il  Macedonia  e  Is  provincie  asiatiche  più  vicine 
a  questa  capitale  fanno  sforzi  prodigiosi  per  nutrirla. 
Presentemente  abbiamo  molto  grano  e  riso,  ed  il 
prezzo  non  ne  è  eccessivo  ;  la  carne  non  e  in  abbon- 
danza ,  ma  il  prezzo  è  tollerabile. 

Tre  giannizzeri  sono  stati  puniti  di  morte  nella 
scorsa  settimana  per  delitto  di  sedizione;  a  misura 
che  si  scoprono  i  capi  delle  turbolenze  della  scorsa 
estate,  vengono  irremissibilmente  mandati  a  morte;  il 
loro  numero  è  assai  considerabile. 

Il  sig.  barone  di  Hubsrh  si  è  annunciato  presso 
la  Porta  come  incaricato  d'  affari  di  Sassonia;  egli  ha 
nello  stesso  tempo  domandato  che  si  osservasse  a  suo 
riguardo  lo  stesso  cerimoniale,  che  si  pratica  con  un 
ambasciatore.  Questo  cerimoniale  consiste  neh'  inviare 
innanzi  al  ministro  un  mikmandar  con  una  guardia 
d*  onore  che  lo  accompagna  fino  al  luogo  ov'  è  in- 
trodotto presso  il  primo  dragomanno.  La  Porta  ha 
fatto  dapprincipio  alcune  difficolta  ad  accordare  ad 
un  incaricato  d'  affari  gli  onori  che  soltanto  si  ren- 
dono ad  un  ministro  di  primo  grado;  ma  sull'  inter- 
posizione del  sig.  generale  Sebastiani,  il  sig.  barone  di 
Bubsch  ha  ottenuto  questa  distinzione. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo  s3  Febbrajo. 

La  festa  deli'  Epifania  una  delle  principali  del 
culto  greco,  è  stata  celebrata  in  questa  capitale  in 
una  maniera  brillantissima.  Le  truppe  ,  tanto  di 
cavalleria  che  d'  infanteria  erano  in  parata  ed  oc- 
cupavano le  strade  dal  palazzo  detto  Palazzo  d'  in- 
verno fuio  alla  corte  delle  Galere.  Sui  gbiacci  della 
Ncwa  era  stato  eretto  un  tempio  per  il  clero.  Le  Impe- 
ratrici, le  glandi  Duchesse  e  tutta  la  Corte  vi  si  re- 
carono a  piedi.  La  benedizione  delle  bandiere  fu  an- 
nunciata e  terminata  da  tre  salve  d'  artiglieria  e  di 
moschetteiia.  Questa  cerimonia  fu  una  delle  pia  im- 
ponenti e  delle  più  maestose.  L'  Imperatore  coman- 
dava in  persona  le  truppe.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
INGIULTERUA 
Londra  8  Febbrajo. 

E  stite  qui  pubblicalo  un  libello  che  fa  molto 
rumóre.  E?so  e  intitolalo  f    Cu    ©kdim    del  Coysiòuo , 


ossia  Esame  della  giustizia,  della  lealtà  e  della,  sanca 
politica  del  nuovo  sistema  introdotto  dagli  ultimi  rei 
golamenti  concernenti  il  commercio.  La  quistione,  che 
fa  il  soggetto  di  questo  scritto,  occupa  tutti  gli  spiriti, 
ed  è  stata  vivamente  agitata  nel  Parlamento;  essa  è  stata 
trattata  nella  più  distinta  maniera  dall'autore  dell'ope- 
ra summenzionata,  che  vi  espone  iu  un  modo  chia- 
rissimo V  immoralità  delle  attuali  misure  del  governo, 
e  ne  fa  prevedere  le  funeste  conseguenze  (  The  Pilot) 

Si  dice  che  il  dty  d'  Algeri  sia  divenuto  nostro 
intimo  amico.  Una  siffatta  alleanza  è  ben  naturale  -f 
poiché  questo  personaggio  conosce  egualmente  bene 
quanto   noi  l'arte  di   predar  le  navi  senza  difesa  ! 

Si  sospetta  che  una  parte  della  corrispondenza 
fra  il  Priucipe  di  Starheinberg  ed  il  sig.  Canning  sia 
stata  sottratta  dai  ministri  nella  lista  delle  carte  poste 
sott'  occhio  al  Parlamento.  Noi  abbiamo  già  fatto  os- 
servare la  differenza  dell'  esposizione  della  prima  e  del- 
la seconda  edizione  del  discorso  de'  cotnmissarj  al  co* 
mitato.  La  prima  versione  aveva  promesso  tutta  lai 
coi  rispondenza;  nella  seconda  si  annunsiavano  soltanto 
le  note  ojjiciali.  Noi  supponiamo  che  questa  super- 
chieria  abbia  per  oggetto  di  nascondere  una  parte  de* 
messaggi  e  delle  conferenze  del  ministro  austriaco.  Se 
così  fosse,  la  condotta  de'ministri  non  sarebbe  soltauto 
sleale  e  impolitica,  poiché  mette  il  Parlamento  nel'im- 
possibiliià  di  giudicare  la  negoziazione,  ma  espone 
la  nazione  alla  vergogna  d'  un  falsa  esposizione  in  ma- 
teria sì  grave.  Del  rimanente  noi  non  facciamo  questo 
rimprovero  all'attuale  amministrazione  sopra  voci  va- 
ghe; noi  sappiamo  che  il  Principe  di  Stahremberg,  che 
ha  mostrato  un  vero  desiderio  di  conciliazione,  si  è 
lagnalo  amaramente  della  maniera  difficile  e  altiera 
con  cui  è  stato  trattato  dal  segretario  di  Stato,  e  in 
oggi  vi  sona  persone  a  Londra,  le  quali  dichiarano  di 
sapere  precisamente  che  una  gran  parte  delle  cose,  che 
sono  occorse  nella  negoziazione,  non  sono  state  comu- 
nicate al  Parlamento.  Senza  dubbio  non  se  ne  parlerà 
di  più  quando  questo  affare  sarà  sottomesso  aila  di- 
scussione. 

(  Morning-Chronicle  ) 

Nella  seduta  di  jer  l'altro,  il  sig.  Sheridan  ha 
aggiornata  la  mozione  che  aveva  annunciato  sullo  stato 
dell'  Irlanda,  allegando  per  ragione  che  i  deputati,  che 
si  aspettavano,  non  erano  ancor  giunti,  e  che  le  peti- 
zioni dei  cattolici  irlandesi  non  erano  ancora  perve- 
nute.  (  Pub.  ) 


SVEZIA 

Stochholm  39   Gcnnaje. 

L'accademia  reale  di  Svezia  ha  stabilito  un  pre- 
mio di  200  ducati  a  chi  farà  !a  più  bella  ode  in  ono- 
re di  Gustavo  [II,  iu  occasione  dell' inagurazrone  della 
sua   statua. 

La  statua  di  Gustavo  III,  opera  del  nostr»  cele- 
bre scultore,  sig,  Sergel ,  è  stata  eretta  sulla  piazza 
<v\c  snarcò  il  Re  al  suo  ritorno  desila  Finlandia  ,  dopo 
la^pace  di  Wmela.  L' inscrizione  incisa  al  piede  della 
statua  è  la  seguente:  A  Gustavo  IH.,  legislatore ,  vin- 
citore ,  ristauratore  della  pace  ,  dalla  cittadinanza  di 
Stochholm,  18  8.  —  (  Jour.  du  Soir  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  6  Febbrajo. 

In  conseguenza  d'  una  decisione  reale,  è  stato 
dichiarato,  the  i  bastimenti  nemici,  forzati  ad  ammai- 
nare dal  cannone  delle  fortezze  o  dalle  batterie  di 
terra,  saranno  giudicati  dietro  gli  stessi  regolamenti 
stabiliti  per  le  navi  prese  dai  vascelli  di  S.  M-  E  slato 
in  olire  deciso  iu  (piai  modo  saranno  divise  le  porzio- 
ni delle  prede  tra  la  gueniigione  de'  forti  0  delle  bai- 
ci ie,  sia  che  la  nave  nemica  siasi  arresa  alla  mede- 
sima, o  clie  fa  detta  gueniigione  sia  stata  soccorsa 
liei  suo  attacco  da  qualunque  altra  forza.  Riguardo  ai 
bastimenti  naufragali  o  caduti  in  nostro  potete  senza 
alcuna  specie  d'  ostilità  fra  le  rispettive  parti  ,  il  loro 
carico  sarà  assoggettato  alla  visita  e  al  giudizio  della 
«.oite  desile  prede;  ma  il  rimanente  sarà  immediata- 
}mente  con6scalo  a  profitta  del   tesoro   reale. 

(  Carresp.  de  Hambourg  } 
REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel  3   Felbrnjo. 

S.  E.  il  ministro  dell'  interno  e  della  giustizia  ha 
indirizzato  ai  a3  gennaio  ai  presidenti  dei  diversi  tri- 
bunali una  circolare  portante  in  sostanza  che,  do- 
vendo il  Codice  Napoleone,  col  1  gennajo,  regolare 
tutte  le  deliberazioni  dei  tribunali,  egli  comprendeva 
benissimo  le  difficoltà  che  incontrar  doveva  questa  di- 
sposizione fino  a  tanto  che  non  vi  fosse  una  tradii- 
ziire  officiale  di  questo  Codice  i"  lingua  tedesca, 
ti. a  the  in  attenzione  chi)  sia  pubblicata  questa  tra- 
duzione, alla  quale  travngliavasi  con  attività,  S.  E. 
non,  poteva  raccomandarne  di  migliori  di  quelle  del 
sig.  Daniels  o  del  sig.  Lnssaula.  Mediante  queste  tra- 
duzioni, e  quella  del  Bollettino  delle  leggi  francesi 
<he  contien  pure  il  Codice  Napoleone  per  intiero,  si 
potrà  facilmente  colpirne  il  vero  senso. 

(   Comicr  de  V  Europe  ) 
Altra  dell'  11   Feb'jrajo, 

L'  introduzione  delle  mercanzie  inglesi  è  proibita 
3n  tutto  il  Regno  e  f  attività  de'  pubblici  funzionari 
non  si  rallenterà  a  questo  riguardo.  Il  prefetto  del  di- 
partimento della  Werra  ne  ha  dato  un3  prova  che  ha 
ottenuto  la  soddisfazione  di  S.  M.  Al  |.°  di  questo 
mese  egli  ha  fitto  sorprendere  iu  un  albergo  a  M  .ir- 
li urg  ni'  he  halle  di  fabbrica  inglese,  le'  quali  sono 
otate  dal  seguente  decreto  condannate  ad  essere  puh. 
laicamente  abbruciate.  Per  tal  guisa  continuino  pure 
gl'Inglesi  a  piangere  no' loro  banchi   siili'  inutile  am- 


masso dello  loro  taercauzit'j  cùìco'.iao  con  loro  comodo 
tutto  ciò  che  potrebbero  guadagnare  vendendole,  e 
quanto  perdono  per  averle  manifalturate,  e  più  di  tutto 
si  persuadano  pure  che  i  Francesi  ed  i  laro  alleati  han- 
no anch'  essi  una  confederazione  d'  industria  capace 
di  soddisfare  a  tutti  i  bisogni  del  Continente,  e  sem- 
pre armata  contro  la  fraudolenta  importazione  de'loro 
nemici. 

Un  decreto  del  5  febbrajo  risguardante  le  mer- 
canzie inglesi  sequestrate  a  Marburgo  porta  le  seguenti 
disposizioni  : 

n  Le  mercanzie  inglesi  sequestrate  a  Marburgo  il 
i.°  di  questo  mese,  per  ordine  del  prefetto  della 
Werra,  riconosciute  inglesi  dai  neg.  zianti  ed  assessori 
di  commercio,  incaricati  di  verificarle,  ed  annun- 
ciate per  tali  negli  avvisi  stampati  del  mercanta 
Wendeckers  e  comp.  di  Wctzlar,  saranno  subito  ab- 
bruciate sulle  pubbliche  piazze  di  Maiburgo. 

(  Jour.  de  Francfcrt.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
V'iettila  8  Febbrujo. 

Il  sig.  di  Tebaldo  incaricato  d'  affari  della  Porta 
Ottomana  presso  la  nostra  corte  ,  di  cui  abbiamo  an- 
nunciato il  richiamo  ,  partirà  in  breve  da  questa  ca~ 
pitale. 

Secondo  gli  ultimi  rapporti  di  Hermanstadt,  un« 
truppa  di  Turchi  armali  ha  oltrepassile  le  frontiere  , 
e  si  è  portata  sul  nostro  territorio  ove  ha  commesso 
degli  atti  dì  violenza.  Le  truppe  austriache  formanti 
il  cordone  sono  accoise  e  I'  hanno  rispinta  al  di  là 
delle  frontiere.  Finora  s'  ignora  la  cagione  di  questo 
avvenimento.   (  Jour.  du   Comm.  ) 

Il    sig.    conte    di    Stadion  ,    ministro    degli  affa    r 
esteri,  ha  frequenti  conferenze    cogli    ambasciatori   di 
Francia  e  di  Russia.   Si  presume  eh'  elleno    sicno    re- 
lative   alle    deermin.  zioni    the    prendeià  l'Austria  ri-. 
guardo  all'  Inghilterra. 

Ci  si  scrive  dalle  frontiere  della  Turchia,  che 
Czerni  Giorgio,  nel]'  ispezione  eh'  egli  ha  ultiroc- 
rnenle  fatto,  ha  dato  gli  ordini  piti  precisi  perchè 
i  pos  i  occupati  d.ille  truppe  francesi  sulle  frontiere 
della  Bosnia  e  dell'  Albauia  sieno  scrupolosamente 
rispettati  dai  corpi  serv-ani  acquartierati  in  quello 
parti.  (  Gaz.  de  Frante.  ) 

GERMANIA 
Ttlunyer   io  Febbrajo. 

L»  nostra  città  sarà  da  qui  innanzi  la  capitale 
degli  Stati  del  gran  Duca  di  Beig.  Un  corriere  arrivato 
il  <ì  di  questo  mese  ci  ha  recato  la  notizia  officiala 
che  S.  A.  I.  il  gran  Duca  prenderebbe  possesso  il  i.° 
di  marzo  del  principato  di  Munster,  delle  contee 
della  Marca,  Tecl.'cmburgo  e  Lingeu.  Il  superbo  ca- 
stello di  questa  città  verrà  preparato  ed  addobbate 
per  ricevere  i!  nostro  Principe.  (  Conesp.  de  Hamb.) 
Amburgo   la  Febbrajo. 

Nulla  vi  (  ancori  di  deciso  riguardo  alle  nego- 
zi .ziwtii  che  attualmente  hanno  luogo  fra  la  Svesta  e 
la  Danimarca.  Si  assicura  soltanto  che  il  Re  di  Svezia 
deve  aver  dichiarato  eli'  egli  yoleva  intendersi  coliu 
Russia   sui  punti    che  fninav-nn   1'  oggetto  delle    di'. : 


ca\:\i.  Ulteriori  notizie  ,  ricevute  dalia  Russia  ,  «oufer- 
imno  li  notizia  della  marcia  delle  truppe  russe  verso 
le  frontiere  della  Svezia.  Del  resto  sentiamo  che  il 
tonte  di  Moltke,  nrabasciador  danese,  è  trattato  con 
•.aulta  distinzione  alla  corte  di  Stoctholm. 

Il  sig.  Schepler,  negoziante  nelle  vicinanze  di 
Mrerai ,  è  stato  ull  inamente  arrestato  dalla  gendarme- 
ria e  qua  condotto.  Egli  è  accusato  d'  aver  tenuto 
delle  corrispondenze  proibite  coli'  Inghilterra. 

(  Gaz.  de  Franco  ) 

REGNO  D'  OLANDA. 

Utrecht  i5  Febbrajo. 
Ci  si  scrive  daJl'Aja  che  1'  aereonauta  Blanchard  , 
avrndo  l'atto  il  suo  (io.w  volo  al  castello  da  Bois  , 
e  stato  colpito  d'  apoplessia,  mentre  si  alzava  col  suo 
pallone.  Non  avendo  potuto  dirigere  il  fuoco  del  suo 
fornello,  egli  ha  fallo  una  caduta  d»  un  altezza  mag- 
giore di  do  piedi.  S.  M.  il  he  d'  Olanda  gli  ha  fatto 
dare  delle  prove  della  sua  bontà,  e  dell'interesse  che 
merita  la  sua  situazione  [  Si  dice  che  il  sig.  Blanchard 
sia  arrivato  a  Parigi.  ]  — -  (  Jour.  du  Comm.  ) 

IMPELtO  FRANCESE 

Parigi  2 1   Febbrajo. 

Nessuno  degli  Americani  che  qui  si  ritrovano , 
»  che  sono  meglio  degli  altri  ed  abitualmente  informa- 
ci degli  affati  del  loro  paese,  non  ha  ricevuto  notizie 
degli  Siati— Uniti  d'America  posteriormente  al  28  di- 
cembre. Benché  varj  giornali  ne  abbiano  pubblicate 
di  più  recenti,  crediamo  esser  sicuro  che  non  ne 
sia  arrivata  nessuna  né  sul  Continente  uè  in  Inghil- 
terra. E  dunque  quasi  certo  che  l'embargo  messo  il 
•27  dicembre  uei  porli  degli  Stati— Uniti  sopra  tutte  le 
navi  americane,  è  rimasto  in  vigore,  come  pure  /or- 
dine d'allontanare  dagli  stessi  porti  tutte  le  navi  estere 
che  vi  si  trovavano  allora,  o  che  hanno  potuto  pre- 
sentarsi dappoi  per  entrarvi.  Da  questa  situazione  di 
cose  risulta  che  il  governo  americano  è  in  una  specie 
di  guerra  colla  Gran  Bretagna  e  che  sussiste  la  miglio- 
re intelligenza  Ira  esso  e  la  Francia. 

(  Gaz.    de    France  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     DITA  LIA 

Milano  28  F ebbra jo 

Questa  mattina  dopo  la  messa  il  sig.  Leonardo 
Nardini  Ispettore  della  Stamperia  U.  ha  avuto  I'  onore 
di  picscntare  a  S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Uc  l'Alma- 
nacco Reale  per  1'  auno  corrente. 


dell' esecuzione  del  presente  Decreto,  che  'sarà  pubbli- 
cato ed   inserito  nel  Bollettino  delle  Lv'ggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  hnperiale  delie  Tuilcries, 
questo   dì    18  febbrajo    1808. 

N  A  P  O  L  E  O  N  E. 

Per  l'Imperatore  e  Re  , 
//  Ministro  Segretario  di  Stato  } 
A.     A  l  d  1  n  1. 


NAPOLEONE ,   per  la  grazia  di  Dio  e   per  le 

Costituzioni ,   Imperatore  de'  Francesi,  Re  d' Italia,  e 

Proiettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Art.    I.    Sono    nominati    Consiglieri    di    Prefettura 

pel  Dipartimento  del   Bacchigliene    i    sigg.    Francesco 

Testa  e  Pietro  Dissali. 

U.  Il    Nostro    Ministro    dell'  Interno    è    incaricato 


Fine  del  Decreto  di  S.  A.  I.  il  Principe  Vice~ 
Re  sulle  Saline  d'  Istria  ec.  [  V.  il  foglio  di  j^ri.  ] 

TITOLO     IV. 

Della  Custodia  delle  Saline ,   e    della    Consegna 

dei  Sali  nei  magazzini  dell'  dmminis  trazione . 

17  Le  Saline  saranno,  durante  il  tempo  della  rac- 
colta e  sino  a  che  siano  posti  i  Sali  nei  magazzini , 
guardate  dalla  forza  armata  a  disposizione  dell'  Am- 
ministrazione. A  quest'  effetto  sarà  destinato  in  ogni. 
anno  dall'  Intendente  un  numero  conveniente  di  guar- 
die sotto  gli  ordini  di  un   Ispettore. 

18.  I  Proprietarj  e  Salinari  dovrauno  rispettare 
questo  corpo  ,  ed  inoltre  prestargli  assistenza  qualun- 
que volta  occorra  pel  manteuimento  dell'ordine  nello 
Saline,  e  per  l'indennità  dell'Amministrazione. 

19.  Tutto  il  Sale  indistintamente  che  si  raccoglie- 
rà ,  dovrà  essere  consegnato  per  intero  ai  magazzini 
dell'Amministrazione,  subito  dopo  lo  scolo  necessario. 
A  quest'effetto  si  formeranno  degli  ammassi  nei  siti 
più  centrali  e  difesi  delle  Saline,  e  dove  sarà  indicato 
dall'  Ispettore  per  sicurezza  del  genere  e  comodità  dei 

ì  trasponi. 

20.  Il  compenso  che  ha  luogo  a  favore  dell' Am* 
I  ministratone  a  titolo  di  decremento  per  la  stagioua- 
,  tura  del  Sale  continuerà  colle  norme  in  corso. 

ai.  La  consegna  e  ricevimento  dei  Sali  nei  ma^ 
!  gazzini  si  farà  a  quintale,  peso  di  Milano. 

'À%.  Non  potrà  per  qualunque  titolo  ritenersi ,  de- 

'  trarsi   o  distribuirsi  Sale  all'occasione  della  raccolta  od 

immagazzinamento  de'  Sali,  dovendo  I'  m'ero  prodotto 

essere    conseguito    ai    magazzini    dell'Amministrazione 

senz' alcuna  eccezione. 

25.  1  Sali  che  verranno  presentali  misti  di  terra 
ed  in  istato  d'  impurità  tale  da  non  potersi  esporre  in 
vendita  al  pubblico,  saranno  rifiutati  e  gettati  via, 
onde  non  se  ne  possa  far  uso  da  chicchessia,  a  meno 
che  i  Salinari  si  offrano  di  ripassarli  e  ripulirli  in 
modo  da  renderli  accettabili  nei   magazzini. 

24-  Ogui  furto  di  Sale  ancorché  non  fosse  per 
anco  posto  nei  magazzini ,  sarà  punito  colle  pene  pre- 
scritte dalle  Leggi  pel  furto  dei  Sali  spettanti  alla  Fi- 
nanza. Qualunque  allra  distrazione  de'  Sali  in  con- 
travvenzione all'  art.  22  sarà  ponila  colle  pene  pie* 
scritte  pel  contrabbando  de'  Sali. 

T  l  T  O  L  O     V. 
Del  Prezzo  e  del  Pagartuetuo    dì?  Sali. 

■à5.  Prima  che  i  Sali  siano  consegnali  e  posti  in 
magazzino,  non  potranno  nò  i  Proprietarj,  uè  i  Sali- 
nari pretendere  pagamento  alcuno. 

2O.  Il  pagamento  doi  Sali  avrà  luogo  subito  dopo 
che  saranno   ilmn'ngazzinttti  sotto  'induzione    delle    an- 


licitazioni  die  fossero  Hate    accordale    in    conio    dal!'  J 
Amministrazione. 

37.  All'  oggetto  di  animare    e   ricompensare    1'  in-  J 
dustria    de'    proprietà! j    e    de'  salinari  ,    il    prezzo    de' 
Sali  comuni  di    Pirano,    Istria  e  Moggia    sarà    pagalo  . 
dall' Amministrazione ,  incominciando  dal  raccolto  del 
38  8,    stisantaquattro    centesimi    per    ogni    quintale, 
peso   di  Milano. 

I  Sali  bianchi,  che  venissero  fabbricati  nelle  detta 
Saline,  saranno  pagali  novautadue  centesimi  per  quin- 
tale  come  S'  pia. 

28.  Il  Miuistro  delle  Finanze  determinerà  ,  se  vi 
è  luogo,  la  quantità  e  proporzione  de'  Sali  bianchi 
che  potrà  fabbricarsi  e  consegnarsi  all'  Annninistrazio- 
ne  da  ogni  pi.  prietano  e  salinàro  in  concorso  de' 
S  li  <  ornimi,  avuto  riguardo  al  bisoguo  che  si  ha  di 
questi   ultimi   per  la  consumazione. 

29  Polrà  l'Intendente,  coli'  approvazione  del  Di-  , 
Tettoia  generale  dell'  Amministrazione  ,  accordare  ai  j 
salinari  delle  somme  a  conto  del  prezzo  dei  Sili  da  { 
raccogliersi  nell'anno.  Una  istruzione  da  approvarsi  i 
dai  Ministro  delle  Finanze-,  regolerà  i  limiti  e  te  cati-  J 
tele  da  ossèrtarrsi  per  queste  anticipazioni  che  dovran- 
no nel  resto  rimborsarsi  entro  l'anno. 

3o.    Nulla     è     innovato    relativamente     alla    quota 
«on   cui  si  ripartisce  il  prodotto  fra  il  proprietario  e  il 
salinaro  ,  secondo  i  patti  e  le  consuetudini  locali. 
TITOLO    VI. 
Disposizioni  cV  01'dìne. 

3i.  La  sorveglianza  per  l'esecuzione  del  presente 
Decreto,  e  in  generale  I'  Amministrazione  delle  Saline 
aiel  dipartimento  dell'  Istria  ,  appartiene  all'  ìnlellden^e 
«otto  gli  ordini  della  Direzione  generale  delle  Privati- 
ve, salvo  ciò  che  vieue  affidalo  al  Prefetto  dal  De- 
creto medesimo. 

3a.  L'  Intendente  avrà  special  cura  ,  perchè  i 
cavedini  che  spettano  e  potranuo  devolversi  allo  Sta- 
io, siano  difesi,  ampliati,  se  vi  è  luogo,  e  coltivati 
liei   miglior   111-do   possibile. 

53.  L'  Intendente,  accompagnalo  da  un  Perito, 
visita  una  o  due  volle  1'  anno  le  Siliue,  secondo  il 
insogno  ,  e  rende  conto  della  loro  situazione  al  Mi- 
.lustro  delle  Finanze. 

34.  Un  magazziniere  ed  un  controllore  da  no- 
minarsi dal  Ministro  delle  Finanze  per  ciascuna  Sa- 
lina, risponderanno  dell' ìmiuagazinamento  ,  custodia 
e  movimento  de'  Sali. 

55  II  Ragioniere  dell'Intendenza  aprirà  dei  re- 
gistri particola!  1  per  ciascuna  delle  Ire  divisioni  delle 
Salme  di  Pirano,  Capo  d'Istria  e  Muggia.  Egli  terrà 
conno  delle  anticipazioni  che  fossero  si.. te  accordate  , 
e  ne   provocherà  il   rimborso  entro   l'anno. 

56.  I!  pagamento  dei  Sali  ed  alili  ,  cui  occorresse 
di  f  .re  per  V  atifttìtriislra'zione  delle  Saline,  si  esegui- 
ranno  dalla   cassa   dell'  Intendenza. 

57.  li  Ministro  delle  finanze  è  incaricato  deli'  ese- 
cuzione dei  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Legai. 

•OD 

Dato    in   Venezia   il    19  febbrajo    1 8"8. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re , 
//  Consigliere  Segretario  di  Staio , 

L.     V  A  t  C  A  H. 


Altra  di  Milano  del  -2(y. 

Proveniente  dalla  Grande  Armala  giunse  jeri ,  ad 
un'  ara  pomeridiani  ,  in  questa  capitale  la  valorosa 
D. visione  italiana.  Un  maestoso  arco  trionfile  fu  il 
primo  Segnale  della  gratitudine  de'  Milanesi ,  che  si 
offerse  allo  sguardo  de'  nostri  guerrieri.  Il  sig.  Prefetìo 
dipartimentale  d'  Olona,  accompagnato  daile  auto- 
rità dipartimentali  e  municipali,  fermatosi  avanti  alla 
truppa,  la  complimentò  eoa  eloquente  discorso.  S.  E. 
il  sig.  gen.  Pino,  in  nome  della  Divisione  italiana,  gli 
rispose  con  pari  eloquenza.  La  folla  del  popolo  riboc- 
cante da  tutte  le  vie  e  i'  immenso  concorso  delie  car- 


rozze cominciava  da  olire  due  miglia  dalla  città  :  gli 
applausi  non  furono  mai  più  sinceri;  l'impazienza 
di  tulli  i  cittadini  di  mirare  i  sostegui  della  gloria 
italiana  non  poteva  essere  più  viva  e  più  nobile. 
Le  finestre  ed  i  balconi  goardanti  lo  stradale,  per  cui 
passava  la  trionfante  soldatesca,  erano  adorni  di  tap- 
peti e  di  ghirlande  ,  e  ripieni  di  cittadini  e  cittadine 
che  con  affettuoso  squirdo  cercavano  tra  le  file  il  ger- 
mano ,  lo  sposo  ,  I'  amico.  Il  buon  soldato  intanto  , 
penetralo  da  si  commoventi  attestati  d'  amore  e  di 
riconoscenza  ,  con  generosa  fierezza  e  compiacenza 
riguardava  le  sue  bandiere,  e  dir  pareva:  queste  voi- 
teggiarono  di  mezzo  al  nemico  ;  ancor  vi  si  veggono 
gli  spruzzi  del  di  lui  sangue ,  e  cariche  ritornano  dì 
allori. 

La  benemerita  truppa ,  sempre  accompagnala 
dalle  acclamazioni  e  dallo  strepilo  de'  militari  stro- 
mentì,  iccsssi  al  Foro  Bonaparle  ,  entrò  a  schiere  a 
schiere  nell'  antiteatro,  ne  fece  il  giro  e  quindi  si 
assise  al  ban'hetlo,  che  la  Municipalità  le  aveva  fatto 
imbaudire.  Diversi  magistrati  di  questo  corpo  ne  fe- 
cero gli  ouori.  Straordinaria  moltitudine  di  popolo 
copriva  tutte  le  gradinate  del  Circo  ;  il  che  formava 
uno  spettacolo,  che  noi  mal  potremmo  dipingere,  ed 
a  cui  difficilmente  arriva  I'  immaginazione.  Fra  la 
clamorosa  allegrezza  udivansi  di  tratto  in  tratto  i  nomi 
di  Jena,  Colbcrg  ,  Friedland,  Tilsit.  Questi  diceano  : 
//  massimo  degli  eroi  ci  condusse  sul  campo  deW 
onore  ;  la  vittoria  ci  ritornò  a'  nostri  lari.  —  e  la 
patria  riconoscente  vi  abbraccia  rispondevano  qua  e 
là  i  cittadini  ;  V  augusto  amatissimo  Principe  ,  che 
la  rappresenta  ,  tra  i  più  fausti  giorni  segna  questo  , 
in  cui  vi  vede  trionfanti  nel  di  lei  seno.  Il  general 
Pino  fece  un  brindisi  all'  Imperatore;  una  salva  d'ar- 
tiglieria lo  ha  preceduto  e  seguito.  A  questo  tennero 
dietro  altri  brindisi  al  Principe  Vice-Re,  all'augusta 
sua  famiglia,  alla  gloria  italiana ,  accolti  lutti  dalla 
truppa  col  massimo  entusiasmo. 

Dopo  il  banchetto  ,  le  truppe  a  suon  di  tamburo 
si  sono  di  bel  nuovo  posle  in  ordinanza  ,  e  dirette  ai 
loro  alloggi. 

La  sera  di  sì  memorabile  giornata  offerse  ai  Va- 
lorosi, nuovi  attcstati  di  pubblica  esultanza  pel  lóro 
ritorno.  Una  generale  e  quasi  dappertutto  sfarzosa  il- 
luminazione decorava  la  città.  U.i  sorprendente  fuoco 
d'  aitilizio  fa  incendiato  ai  pubblici  giardini:  esso 
diede  un  nuovo  argomento  dell'abilità  degli  artiglieri 
italiani  ,  già  tante  altre  volte  dimostrata  in  simili  oc- 
casi.mi.  I  replicati  applausi  degli  spettatori  manifesta- 
rono, che  gli  artiglieri  italiani  hanno  degnamente 
festeggiato  Tallivo  de'  loro  fratelli  d'arme,  e  beh 
corrisposto  alle  s.icgie  iuienzioni  del  Governo  che  Joio 
ne  commise   I    incarico. 

Così  ebbero  pi  itici  pio  le  feste,  con  cui  la  Capi- 
tale del  Regno  si  compo.ee  di  celebrare  il  ritorno  de' 
Prodi,  the  in  riva  dell'  Oceano  e  sulla  Vistola  hanno 
provato  con  quanta  energia  siasi  ne'  cuori  italiani 
ridestato  il  valore  antico,  or  che  il  primo  de'  mo- 
linelli e  de'  guerrieri  hi  chiamate  epteste  contrade 
ad  alti  destini. 

Jeri  sera  a  Corte  vi  è  stata  festa  di  bullo  per  due 

mila  persone.      ^— °-> . 

Annuncio  tipografico. 

Domani  si  troverà  vendibile  iire*»o  la  Stamperia 
Reale  e  plesso  i  principali  Librai  di  Milano  1'  Al- 
manacco Reale  del  corrente   1S08, 

Spettacoli  d  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scali.  Si  rappresenta  in  m-usic» 
La  conquista,  del  Messico ,  coi  balli  Issipile  ed  II 
supposto   (ìiard/niere. 

R.  Tic.vruo  nru,A  Canopia^a.  D'Ila  comica  corap. 
I.  e  R.  d'unisti  francesi  sotto  la  dire?,  di  M.  Rane-euri, 
si  recita  Le  Collatéral  -1-  Le  dèpit  amour eux. 

Teatro  imi,  Li  >;asio.  Dalla  comica  compagnia 
Tadd'-i   si   recita 

Teatro  S.  Raulgonda.  D.dla  comica  compagnia 
Vcrzura  si   recita   Le  due.  gemelle  riconosciute. 

Dopo   la  commedia  festa  da  ballo. 

Ti;.\Tno  delle  Marionette  [detto  Girolamo  ]  si  recita 
//  benefìcio  ricompensalo.  Dopo  la  ce  inni,  festa  da  balle. 


Num.  6i. 


*t 


GIORNALE      ITALIANO 

Milano,  Martedì  i  Marzo  1808. 

■  "  Il  I       ■  I  •       I  I      II  1        ,  ■^—^^^^^■^■yU^ 

Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  8  Febbrajo. 

PARLAMENTO  IMPERIALE 

Camera  de'  Pari 
Seduta  del   2  Febbrajo. 

JLìoud  Holland  aggiorna  a  giovedì  la  mozione  da 
lui  fatta  nella  seduta  precedente,  e  che  tende  a  far 
che  la  Camera  prenda  cognizione  di  tulle  le  iuforma- 
zioni,  the  i  ministri  delle  Potenze  neutrali  possono 
aver  ricevuto,  concernenti  il  modo  d' eseguire  il  de- 
creto francese  del  2 1  novembre  i8<G.  Egli  fa  osser- 
vare ch'esistono  altre  carte  relative  a  quest'oggetto  e 
che  giudica  necessari»  di  chiederle. 

Lord  Auckland  annuncia  ch'egli  pure  farà  giovedì 
prossimo  una  mozione  tendente  a  far  dar  comunica- 
zione alla  Camera  delia  nata  rimessa  ai  plcnipotenziatj 
degli  Stati— Uniti  d'America  dai  commissari'  incaricati 
di  trattare  con  quella  potenza;  questa  nota  risguarda 
lo  stesso  decreto  del  governo  francese. 

Il  conte  Gr«y  osserva  ch'egji  ha  bisogno  d'un 
mr-.ggior  numero  vii  carte,  che  non  aveva  dimandato 
dapprincipio,  per  compiere  i  documenti  relativi  alle 
negoziazieni  della  Russia  ,  se  si  può ,  die'  egli ,  dar 
loro  questo  nome,  in  seguito  egli  chiederà  nuove  in- 
formazioni sull'oggetto  della  nota  rimessa  dal  baroue 
di  Budberg,  e  che  contiene  diverse  lagnanze  contro  il 
goterno  britannico.  Egli  annuncia  che  questi  due  og- 
getti faranno  il  soggetto  della  mozione  eh'  ci  si  pro- 
poue  di  fare  venerdì. 

Cahìeiu    de'  Comuni 
Seduta  del  2  Febbrajo. 

Il  sig.  Eden  dimanda  che  la  Camera  si  faccia 
«mettere  una  copia  della  nota  iuviala  al  segretario 
di  Statò  di  S.  M. ,  e  che  accompagna  il  rifiuto,  fatto 
dal  presidente  degli  Stati-Uniti,  di  ratificare  il  trattato 
c'otìchiuso  tra  la  Gran  Bretagna  e  l'America.  Egli  an- 
nuncia, per  domani,  una  mozione  formale  a  questo 
riguardo. 

Il  sig.  Whitbread  fa  una  mozione  perchè  la  Ca- 
mera si  faccia  rimettere  i.°  una  lista  di  tutti  i  basti- 
ineriti  impiegati  nella  spedizione  di  Copenaghen,  e  sulla 
quale  dovranno  esser  notati  i  nomi  delle  navi  predate 
•'  peniate,  come  anche  il  numero    degli    uomini    che 


sotto  periti  in  quest'impresa,  o  stati  fatti  prigionieri jj 
2.0  una  copia  delle  istruzioni  date  dall' ammiraglie» 
Gambier  ai  capitani  delle  navi  di  guerra  ed  a  quelli 
dei  bastimenti  di  trasporto,  prima  della  loro  partenza 
dalla  spiaggia  di  Copenaghen ';  5.°  delle  copie  di  tutti 
gli  ordini  che  sono  stati  dati  per  Io  sbarco  delle  trup* 
pe>  ec.  Ordinato  dalla  Camera.  (  Joiir.  du  Comm.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  6  Febbrajo. 

Si  è  ricevuta  da  Stavanger  in  Norvegia  la  notizia 
che  il  lougre  francese  lo  Spigolature ,  di  Dunkerque, 
di  16  cannoni  e  5o  uomini  d'  equipaggio  ,  è  eutratc* 
nel  detto  porto.  Il  capitano  Merlier,  che  comanda 
questo  lougre,  e  partito  ai  24  dicembre  da  Flessinga 
ed  ha  fatto  tre  prede  inglesi  cariche  di  carbone. 

I  nostri  foglj  manifestano  il  timore  che  una  parte 
de'  materiali  di  navi  predati  dai  nostri  corsari  nel 
Baltico  non  passi  in'  potere  degl'Inglesi,  quando 
non  se  ne  proibisca  1'  esportazione  specialmente  iti 
Isvezia.  (  Jour.  du  Comm,  ) 

PRUSSIA 
Berlino  g  Febbrajo. 

La  cavalleria  di  riserva  ha  ricevuto  da  Parigi,  gii 
da  qualche  giorno,  l'ordine  di  mettersi  prontamente 
a  numero;  si  compreranno  tra  qui  e  tra  i  contorni 
2m.  cavalli  che  ancor  abbisognano  per  quest'  oggetto. 

Parecchj  officiali  francesi  prendono  ad  affitto  per 
un  anno,  ne'  contorni  di  questa  città,  delle  case  di 
campagna  per  le  loro  famiglie;  in  conseguenza  si 
crede,  che  prima  della  pace  coli'  Inghilterra  ,  gli  Sta- 
ti prussiani  non  saranno   sgombrati. 

Si  continuano  con  attività  i  travaglj  dell' arsenale 
di  Berlino  ,  e  si  provveggono  d'  ogni    genere    le    for- 
tezze di  Magdeburgo  e  di  Custrin.  (Gaz.  de  Foranee) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  io  Febbrajo. 

Domani  giovedì,  giorno  anniversari®  della  nasci- 
ta del  nostro  Monarca,  si  celebrerà  nella  chiesa  degl" 
invalidi,  una  messa  solenne,  e  si  canterà  un  Te-Deum. 
Ad  un*  ora  i  prodi  militari ,  coperti  degli  onorevoli 
contrassegni  del  loro  attaccamento  alla  patria,  saranno, 
serviti,  a  diverse  mense,  a  spese  della  corte.  Alla  sera 
vi  sarà  una  festa  da  ballo,  e  dopo  questa  sarà  loro 
distribuita  una  gratificazione  in  denaro. 

Le  fortificazioni  di  Braunau  debbon  essere  sonsi- 
derabilmcnte  accresciute  ;  molti  ingegnieri  sono  occu 
pati  a  stendere  un  piano  che  sarà  sottomesso  a  S.  A.  I. 
I'  Arciduca  Giovanni,  direttore  del  genio.  {J.de  l'Empi) 
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Ahi  a  del  13. 
Parlasi  dello  stabilimento    d'un    forte  cordone  di 
truppe  lulle  fronliere  della  Turchia;  e  stando  ai  ino 
vimenti    che    vrggonsi    fra    le    truppe  i  parrebbe    che 
quesla  voce  uòn   fosse  -inveì isimile. 

La    guernigionc    di      Trieste    sarà   quanto    prim?t 
rinforzata.  (  Gaz.  de  France  ) 

Frane fart   18  Febbraio. 
Lc"nolizic^di  Costautinop feti    dicono    che  il  Diva 
'  no  contigua  a  tener  frequenti    sedule  ,    alle   quali    re- 
golarmente assiste  il  gran    Signore.    Sono    stati  spedili 
dei  firmani    per  chiamare  in  Europa  la  più  parte  dei 
basèià  (T'Alid'coH   tulle    le    truppe    'che    potranno  le- 
vare. Sf  assicura  che,'  nel  caso  in  cui    si  rinnovasse  la 
♦guerra  ,  *tàustafa'   IV.    si    porrà    in    persona    alla  Usta 
9  della  'sua  armata.  Queste  notizie  però  potrebbero  non 
"essere  Vhe' la  ripetizione   di  quelle    che    sono  già  state 
*  jnihblicate  ,   qualche  tempo  fa,  nei  giornali. 

(  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Norimberga  i3  Febbrajo. 
S.    M.    il    Re    di    Baviera    ha    ordinato    che  sieno 
''  jìmesse    sul    piede    di'    p:>ce    le    fortezze    di    K.ufslein , 
d'  OUihaus  ,    pi  «so    Passavia,     di     Rhotenberg  ,    di 
'vVorsheim  e  di  Rosemberg  presso  K-ionach. 

S.    M-    ha    pure  ordinato      Re  i  cavalli     divenuti 

inutili    per    1'  aitigliela    sieto    'riputiti    fra    qne'  suoi 

"  additi  VRe  ne  hanno  perduto  nella   precedente  gueira. 

(  Jour.  da  Comm.  ) 

ÌMPETO  FRANCESE 

Parigi  i5  ^Febbrnjo. 
Il    Monìteur  con  tiene  'og?i    il  senato  consulto    del 
ito  corrente,  rrlatì\ò   all'  ammissione   (Irgli    esteri   a]   li- 


deli'  Inghilterra ,  il  Lanùàùìànc  si  è  dato  premura    di 
parteciparlo  ai  governi   cantonali. 

Con  circolare  del  a,  il  Lrsndamano,  secondo  il 
voto  dei  governo  del  cantone  di  Vaud  ,  ha  comuni- 
cato agli  altri  cantoni  la  risoluzione  presa  da  questo 
per  togliere  ai  contrabbandieri  ogni  possibilità  d'  in- 
trodurre in  Francia  mercanzie  proibite. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 

renella'  h.è  Felbiajo. 

La  notte  del  24  al  u5  corrente  è  quasi  slata  fu- 
nesta a  molti  bastimenti  della  marina  reale  ,  e  del 
commercio.  Alcune  spedizioni  pronte  a  partire  fin  dai 
primi  del  corrente  erano  stale  trattenute  da  venti  co- 
stanti di  N.  E. ,  e  E  N.  E  II  24  il  vento  sì  calmò  , 
e  non  soffiò  più  che  un  venticello  di  N.  ISiella  noce 
del  24  al  u5  ,  al  discendere' della  marca  ,  i  basimenti 
militari  e  del  commercio  p  scro  alla  vela.  Ma  due  ore 
dopo  la  loro  sortila  dal  porto,  ira  vento  foste  di  N.  E. 
soffiò  da  terra  col  p  ù  grande  impeto.  Diversi  di  que- 
sti basamenti  poterono  rientrare;  ma  sei  scialuppe 
cannoniere,  ch'ei'Juo" sortite  dal  porto  di  Lido,  furono 
geliate  all'  ovest,  ed  in  forza  cf  una  grande  abilità 
di  manòvre,  cinque  rientrarono  a  Mdnnoeco,  e  la 
sesia  a  Chioggia.  I  trasporti  armati  ebbero  la  stessi 
sorte;  ma  alcuni  bastimenti  mercantili  furono  gettati 
sulla  costa,  e  7  più  o  meno  cariclii  vi  si  sono  inve- 
stiti. Allo  spuntar  del  giorno  gii  osservatori  del  te'e- 
giafo  ne  avvertirono  il  co.inniissafio  generale'  della 
marina,  il  quale  s'.  filettò  a  mandargli  lutti  i  soccórsi  di 
cui  potessero  aver  bisogno"  per  rimetterle  in  acqua. - 
li.'o  di  cittadino  francese.  Questo  senato  consulto  por-  Si  spera  di  ricuperarli  ;  {salo  più  che  il  mare  è  cal- 
mo;    ma     i    Vomì     soffiano     sempre    dalla    medesima 
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parte..  Tulli  i  bastimenti  che  hanno  messo  alla  vela 
in  quella  notte  lutino  soff  rio  delle  avarie  considera- 
bili, ed  ora  si  sta  riparandoti. 

Milano    1    Marzo. 

Riportiamo  qui  nuovamente  "le  circostanze  della 
festa  che  ebbe  luogo  ieri  l'altro,  e  che  non,  potemmo 
dapprima  indicate  che  in   un  modo  troppo  succinto. 

Ad  un'  ora  pomeridiana  S.  A.  I.  il  Principe  Vice— 


tj    quanto   segue  : 

»  Ari.  l.°  Gli  esteri,  che  renderanno  o  che  avranno 
rendilo  importanti  servigj  allo  Suto,  ó  clic  apporte- 
ranno nel  suo  seno  dei  talenti ,  delle  invenzioni  od 
ti  ti'  utile  industria,  o  che  formeranno  grandi  stabili 
"menti,  potranno,  dipo  un  anno  di  domicilio,  essere 
ammessi   a  godere  del  diritto  di  cittadino  francese. 

»    2.0  Questo   diritto  sarà  loro   conferito  con  un   de- 
creto   speciale    fitto    sopra    rapporto    d'  un    ministro  , 
!  sentilo   il  consiglio  di  Slato. 

"   »    5  °  Sarà    rilasciato  all'  impetrante    una    spedizione 
del   dello  decreto,  vidimata  dal  gran  giudice  ministro 
«Iella   giustizia. 
'   »    4°  L'impetrante,  munito  di  questa    spedizione, 


'   si   piesenlerà   davanti   la  municipalità    del  suo  domicilio   '  que'    Valorosi' al   sui  uo   de    militari   strumenti,    e   degli 


ver  prestarvi   il'  giuramento   d'  obbedienza   alle    costitu- 
7tnMÌ   del!'  Impero,"  e  di   fedeltà   all'  Imperatore.  Si   ter 
'•là     rrg'Stro    e    si   stenderà    processo  verbale'  di    questa 
*  prestazione  di   giuramento.  »    (  Gaz.  de  France  ) 

'  SVIZZF.R\ 
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Losana  4    Febbrajo. 

A'voTi'df»  S.  E.  il  cavaliere  di  C  Mimano,  ministro 
"*' flella  Co*  te  dì'  Sfr'ag«:i  ,  dietro  gli  ridinidel  suo  gn- 
^Tpmii  ,  coPinnic;!o  ò  S.  E.  il  Landa ma no  il  Decreto 
^SffiUràto  a'Mà'fwd;  il  5   genuino    centro  f  commerci© 


Re  soni  a  cavallo  seguito  da  molti  Generali  ,  e  dagli 
Officiali  della  Cosa  Reale  ed  andò  fuori  di  Porla  Ro- 
mana per  incontrare  '  le"  Deputazioni  della  Divisione 
della  Grande  Armata.  La  truppa  al  suo  anivo  si  pose 
in     ordine'  di    bari  agi  fo  ,'  e    F  A,    S.    I.    fu   accolla   da 


ei'Wfl  1  fMvtr.ATcr.E  e  1aE."  Rìtóruai.a  1'  A.  S.  in  città'  e 
resasi  ad  un  balcone  su!  corso,  di  Porta  Romana  ove 
doveva  passare  la.  truppa  ,l  cd^  al  quale'  pure  trova  vasi 
la  Principessa  Vici— Regina  con  fri  olio  segnilo  ,  I?  vit- 
toriose falangi  si  avviarono  "per  f.-oc  il  solenne  'oro  in- 
gresso nella  Capitale  del  IVcgno..  Alla  Porta  della  Città 
slava  eretto  un  magnifico  Aico  irioif.iU-,  e  sotto  ricco 
papiglìrne  trpvor'ansi  i!  Prefetto  del  Dipartimento 
d'Olona,  i!  Consiglio  di  Pi  tfol'n"ra ,  la  Municip  . lità  di 
Milane,  ed  i'  Consiglio   comooale.    M    primo  compji- 


'  ri':o-  Bella  tiróppà,  alla  di"  imi  lesta  era  J»  E.  il  S%iji  i 
Generale  Pinci,  primo  capitano  della  Guardia,  e  co 
mandatile  fa  Divisione,  e  gli  alfri  Generali  della  me- 
desima, il  Prefetto  e  le  altre  Autorità  si  avanzarono 
verso  di  essa.  Il  Prefetto  pronunziò  il  seguente  di- 
si   rea  : 

Signor  Generale,  Sisnoki  Ufficiali,  e  Soldati. 

»  Prodi  Guerrieri  !  Comandati  in  guerra  dal  primo  fra  i 
più  gran  capitani  ,  venite  m  pace  sotto  gli  auspioj  di  un  gio- 
cane Principe  a  ricerere  degli  allori,  che  tante  volte 
avete  ineritati  st,!  Campo  dell'onore.  Un  arco  trionfale,  che 
ìa  patria  riconoscente  vi  Iia  dedicato  ,  s1  erge  sul  vostro  pas- 
saggio. Mentre  eravate  voi  lungi  da  essa  fra  lo  strepito  delle 
?i*lt?.g!ie  ,  la  nazione  italiana  tenne  costantemente  fissi  gli 
t-gnurdi  sulle  vostre  bandiere,  e  ammirando  si  compiacque 
di  vedere  ricondotte  sul  sentiero  della  vittoria  quelle'  antiche 
Aqi  ile  cui  le  più  bellicose  nazioni  soggiacquero  Tanti  memo- 
rabili combattimenti,  le  Coste  dell'  Occaco  e  del  Baltico,  le 
piane  di  Colb..rg  e  di  Slralsunda  sin  dove  avete  spinte  le 
vostre  armi  vittoiiose  saranno  sempre  a  voi  stimoli  di  militare 
valore,  a  noi  di  vera  ammirazione.  I  vostri  più  tardi  nipoti 
ìamniciit eranno  con  orgoglio  di  appartenere  ai  Valorosi  della 
Grande  Armata  ,  a  quelli  che  per  colmo  di  gloria  ottennero 
da  Napoleone  il  nome  OS  Bravi. 

»  Esulla  questa  capitale  uel  rivedervi  dopo  ciò  che  la 
Fama  ha  di  voi  pubblicato.  Entrate  generosi  Guerrieri  nelle 
nostre  mura  fra  le  acclamazioni  ài  giubilo  ,  e  di  trionfo  ;  ma 
questi  stessi  trionfi,  e  questo  giorno  memorabile  ne  richia- 
mino alla  mente  ed  al  cuore  ciò  che  nf>i  dobbiamo  al  Gran- 
'  de  ,  che  lutto  può  dovunque  trasfonda  parte  di  quel  genio  ir- 
resistibile ,  che  lutti  ha  riuniti  i  prodigj  di  -virtù  ,  di  valore  , 
e  di  grandezza.  INell'  esprimervi  in  tanta  pienezza  di  affetti  i 
sentimenti  che  avete  inspirati  a  questa  popolazione  ,  io  non 
posso  clic  tributarvi  la  mia  somma  ammirazione.   « 

A.  tale  allocuzione  il  sig.  Generale  Pino  rispose 
tic'  seguenti  termini  : 

»  Interprete  dei  sentimenti  dei  miei  fratelli  d'armi,  io 
$>on  posso  abbastanza  esprimere  la  riconoscenza  nostra  nel 
\oderci  con  tanta  pompa  onorali  ie  cosi  fraternamente  accolli 
dai  primi  Magistrati  della  capitale  del  Regno. 

»  Il  Reggiior  de1  nostri  destimi  già  pronunciò  ,  che  1'  u- 
uione  sarà  sempre  la  sorgente  della  nostra  prosperità  ,  e  la 
garanzia  delle  nostre  instituzioni   e  della  noslra    indipendenza. 

»  Questi  Bravi  troppo  sono  degni  de'  più  segnalati  enco- 
mj  ;  io  ,  in  mio  particolare,  altro  mei  ito  non  (io ',  se  non  se 
quello  d'  aver  co'  primi  cooperato  ad  ottenere  dall'  Eroe 
«ostro  Rigeneratore  di  trasportare  gl'italiani  vessilli  in  ollramou- 
tane  contrade  ,  e  di  porli  in  linea  con  quelli  de1  fratelli  nostri 
invincibili.    « 

Dopo  di  ciò  la  truppa  entrò  in  città  al  suono 
deHe  bande,  ed  in  mezzo  «gli  evviva  di  un  immenso 
popolo  clic  tutte  inondava  le  strade  che  essa  percorse. 
Le  finestre  ed  i  balconi  erano  vagamente  ornati  ;  e 
lungo  le  vie  anche  a  molta  distanza  dalla  città  trova- 
vansi  schierati  moltissimi  cocchj  fra*  quali  vedevansi 
quelli  de' primi  Funzionarj,  e  delle  più  distinte  persone. 

Le  Deputazioni  recaronsi  così  al  grande  anfiteatro 
al  Foro  Bonaparte.  Neil'  arena  erano  vagamente  di- 
sposte le  tavole  per  un  Banchetto  dalla  città  di  Milano 
offerto  ai  bravi  di  Jena,  di  Colberg,  di  Fricdlnnd,  e 
di  Tilsit.  Questi  si  schierarono  in  bella  ordinanza  e  po- 
scia si  assisero  alle  mense,  gli  onori  delie  quali  furono 
fatti  dal  Corpo   municipale.    Un  immenso    popolo    ve- 


dcv,asi  sulle  graffiate  del  cirro,  ed  il  lutto  piescn- 
lava  un  colpo  d'  O.cihio  stupendo  e  coumiionviìI.-.  Al 
finir  della  tavola,  il  general  Pino  portò  il  v\cgucn:e 
Toast  all' ImpegatoìiE   e   lit: 

AH' Imperatore  di  Francia  e  Re  d'Italia  ~  L'Italia  non 
si  dimenticherà  giammai  che  pel  di  lui  mezzo  essa  è  ritornala 
una  nazione.  I  soldati  italiani ,  felici  e  superbi  di  serviti), 
uou  avranno  giammai  altra  ambizione  che  quella  di  meritarsi 
la  sua  stima. 

Esso  fu  accolto  al  ftagor  del  eannone,  e  gli  applausi 
più  vivi  delle  truppe  e  di  lutti  gli  spettatori  V  ac- 
compagnarono. 

Dopo  di  esso  furono  pure  portati  i  seguenti  Toast 
a  cui  risposero  innumerevoli  eniva 

Dal  Prefello  &  Olona. 

Alle  madri,  alle  spose  de'  nostri  Prodi  .  ss  Sieno  elleno 
orgogliose  di  rivederli  .'  Essi  si  sono  condotti  coti  onore  ;  so- 
no cari  al  padre  della  patria,-  hanno  ottenuto  pubbliche  te- 
stimonianze della  soddisfazione  del  primo  Capitano  del  Mondo 

Dal  General   '•■  .ero/i. 

All'Armata  francese,  ss  Sappia  questa  invincibile  annata, 
che  a  lei  devoti  sono  tutti  i  nostri  cuori,  che  i  jfnoi  gloriosi 
csempj  sono  il  più  acuto  'sprone  del  valore  '  iuliano  ,  e  che 
da  lei  abbiamo  imparato  a  servir  degnamente  il  Grande  Eroe, 
di  cui  noi  siamo  lutti  figlj. 

Dal  Prefetto  di  Polizia. 

Ai  primi  Guerrieri  dell'Italia  risorta-  =f  Tutti  gli  sforzi 
saranno  segnalati  cor/  successi.;  essi  sapranno  Sempre  accop- 
piare il  più  intrepido  valore  alla  disciplina  più  severa. 

Dal   Podesià  di'MJano. 

Alle  truppe  Italiane,  ss  II  giorno  del  loro  ritorno  è  "il  piti 
bel  giorno  di  festa  per  la  patria.  —  Dirr'ahtc  la  biro  lontanan- 
za, la  loro  condotta  ci  ha.  cousolalo   della  loro  asseJi'za. 

Terminato  il  banchetto  la  truppa  rocossi  ai  ri- 
spettivi luoghi  d'  alloggiamento  ,  acc omp. rg (*afta  da 
sentimenti  d'  ammirazione,  di  gratitudine,  d'  amou 
de'  suoi   concittadini. 

Nella  sera  ai  Giardini  pubblici  vi  furono  i  fuochi 
d'  artiiitio  già  da  noi  precedentemente  indicati.  Ali' 
apparire  fra  essi  il  gloriosi*  Nome  deli'  augusto  nostro 
Monarca,  1'  immenso  popolo  spettatore  proruppe  fl'n 
evviva  vivissimi  e  replicali".  1»  seguilo  vi  fu  in  tulta 
la  città  generale  e  decorosa  illuminazione. 

La  tranquillità  piti  perfetta  è  stata  per  ogni  dnv 
costantemente   mautcuula. 

Altra  di  Milano  dello  si  empi'  giorno. 

Jcii  sera  le  Deputazioni  della  Divisione  prove- 
niente dalla  Grande  Armata  unitamente  agli  Ufficiali 
Geno  ali  che  la  comandano,  ed  alla  UflictaUfà  dei 
rispettivi  corpi  sono  itìiervenulu  allo  -spi  ttacoi  ;  del 
Grande  Teatro  della  Scala  ,  che  era  dovi  zi  s '::jnen\e 
illuminato.  Le  loggie  erano  ripiene  di  s'pel' it  u  ; ,  i 
quali  hanno  replicata  mente  applaudilo  a  jWe-  Trilli , 
e  ad  essi  aonosi  uniti-  nel  far  «  chrggif"-:r:  la  sala  di 
esxiva  all'  augusto  Ekqiì  "cui  UcVcsi  il  ti  nasce  ti  te  spian- 
dole dei   noiae  Italiano. 
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DECRETI  I.  e  K. 
NAPOLEÓNE ,  per  la  grazia  di  Dio  e   per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de*  Francesi ,  Re  d'Italia,  e 
Proiettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue: 
Art.  I.  Il  sig.  Dalfutme   Filippo  è   nominato  Con- 
sigliere di  Prcfettnra  nel  Dipartimento    del    Reno  ,   in 
luogo  del  sig.  Agucchi  chiamalo  ad  altre  funzioni. 

II.  Il  Ministro  dell'Interno  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  delle  Tuilcries, 
iì  dì   i8  febbrajo   1808. 

NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore  e  Re, 
Il  Ministra  Segretario  di  Stato  f 
A.     Aldini. 


S.  Al  I.  il  Principe  Vice-Re  con  Decreto  dei  5o 
gennajo  scorso  ha  nominato  i  supplenti  presso  i  Tri- 
bunali di  commercio,  come  segue: 

Milano.5*" —  I  signori  Soresi  Giovanni  —~  Agaz- 
zini Michele  —  Ciani  Giacomo  —  Coitali  Michele. 

Venezia.  — - »  I  signori  Cornetti  Luigi  —  Vassali 
Giorgio  —  Ivanovich  Luca  —  Nini  Antonio. 

.,  ^  Bologna.  —   I  signori  Coen  Lazzaro.  — Martini 
Pclegrini. 

Brescia.  —  I  signori  Arici  Paolo  —  Benaglia 
Giacomo. 

Verona.  —  I  signori  divedi  Gio:  Antonio  — 
E.bisti  Giambattista. 

Ferrara.   —    I    signóri    Pesaro    Rubino  —  Mai- 
ft,  nardi  Giovanni. 

Bergamo.  —  I  signori  Frizzoni  Antonio  — -  Do- 
nati Bernardino. 

Rimino.  — -  I  signori  Rocchi  Luigi  —  Santi  Gio- 
vanni. 

Con  Decreto  del  giorno  3  scaduto  febbrajo  La 
nominalo  il  sig.  Pujni  Dilettore  delle  case  di  lavoro 
forzato  stabilite  in  Milano  ed  in  Pallauza. 

Con  Decreto  del  giorno  9  ha  precariamente  ac- 
cordato alla  Società  d'  Agricoltura  e  d'  Ani  iu  Cesena 
il  locale  della  Crocetta  insieme  a  due  pezze  di  terra 
poste  in  dello  Comune  per  gli  oggelti  contemplati 
dall'  art.  53  della  Legge  4  settembre   1802. 

Con  due  separati  Decreti  del  suddetto  giorno  g 
ha  nominato  : 

i.°  Il  sig.  Gaudenzio  Tornielli  comandante  della 
guaidia  nazionale  di  Novara,  in  luogo  del  sig.  Galla- 
Tini  dimissionario. 

Il  sig.  Giovanni  Gazzaniga  ajutante  della  guardia 
nazionale  di  Cremona  iu  luogo  del  sig.  Turchetti 
dimissionario. 

ii  sig.  Carlo  Porro  comandante  della  guardia 
nazionale  di  Como  in  luogo  del  sig.  Nata  dimissiemaiio. 

Il  sig.  Francesco  Muraglia  ajutante  della  guardia 
nazionale  di  Brescia  in  luogo  del  sig.  Benedetti  de- 
funto. 

Il    sig.   Luigi  Borchetta  comandante  della  guardia 
nazionale    di    Mantova    in   luogo  del  sig.  Scansani   di 
missionario. 

Il  sìp.  Carlo  Miari  comandante  della  guardia 
«azionale  di  Belluno  in  lu<  ga  del  sig.  Capellan  di- 
missionario. 

2.Q  TI  sacerdote  Giovanni  Mahini  Mansionario 
«ella    regia    molleggiala    di    n.    Barbara  di  Mantova  di 


regio  gìuspatronato  ,  iu  luogo  del  M.iii>Ioirrio  Belimi 
defunto. 

Con  tre  separali  Decidi  pure  del  giorno  9  ha 
accordata  1'  ammissione  nel  real   collegio  militare  : 

i.°  A  Natale  figlio  del  gendarme  Giuseppe  Gia- 
varini  di  Reggio. 

a.®  All'  orfano  Antonio  Galli  di  Milano  contro 
pagamento  dell'  intiera  pensione. 

3.°  A  Ferdinando  Rossi  figlio  del  defunto  Giu- 
seppe Rossi  guarda  fortificazioni. 

Con  due  separati  Decreti  del  medesimo  giorno  9 
ha  Dominato  : 

i.°  Il  sig.  Avigni  Giudice  della  Onte  d'  appello 
in  Biescia,  in  luogo  del  defunto  Bddasseroni. 

Il  sig.  Carlo  Pino  Giudice  nella  Corte  d'Appello 
in  Venezia  ,  iu   luogo  del   defnnto  Gregis. 

Il  sig.  Magno  de  Magni  Giudice  nella  Corte  di 
giustizia  civile  e  criminale  in  Venezia,  ia  luogo  del 
sig.  Pino. 

Il  sig.  Giuseppe  Franchi  Giudice  di  Pace'  io  Co- 
mo in  luogo  del   defunto  Fossa. 

a  °  Supplenti  ai  Giudici  commerciali  nelle  emise 
d'  appello  in  Milano,  i  sigg.  Princtti  Ignazio,  Mil- 
lius  Ewico ,  Besozzi  Giuseppe.  —  In  Venezia,  i  sigg. 
Caiacco  Francesco ,  doni  Antonio,  Tarabocchia  Gio- 
vanni tj.m  IS'icol'o  —  In  Bologna,  i  sigg.  Morelli 
Pietro ,  Zamboni  Pietro  ,  Pancerasi  Giacomo.  — - 
In  Brescia,  i  sigg.  Lera  Francesco,  Filippini  Giu- 
seppe ,  Bordogni  Gio:  Battista. 

Con  Decreto  pure:  del  giorno  9,  sentito  il  Consi- 
glio di  Stato  ,  ha  determinato  che  il  circondario 
esterno  della  ca'iiuue  di  Milano  sia  composta  dei 
seguenti  comuni; 

1.  Corpi  santi.  2.  Trigemino.  3-  Vr.jano  con  cas- 
sine. 4-  Segnano  con  Segnaniuo ,  Greco  ,  e  Pasque 
di  Seveso.  5.  Dergano  ,  e  Derganino.  G.  Gorla.  7. 
Turro.  8.  Prece n te Aarv.  9.  Quinto  Sole  con  Sèlvane- 
sco ,  e  castellazzo.  10.  Lambì  alt  con  Càvriano.  Ca- 
soretto ,  Cassina  Trivulza ,  e  la  Roca.  11.  Noscdo , 
Chiaravalle  con  Aoseilo  ,  ò*.  JSazaro ,  Cassina  S.  Mar- 
tino ,  Cassina  Nogorcdo ,  Cassina  del  Carmine.  12. 
Affati.  i3.  Niguarda.  >4-  Bicocca,  e  B'cocchina.  i5. 
Precotto  con  Brugheiòlo.  iti.  S.  Giorgio  vecchio,  ed 
uniti.  17.  Redeccio.  18.  Gasano  :a.  19.  Morsenchio.- 
20.  Maconago.  21.  Ronchetto  con  Iló%arelto\  22.  Lo- 
renteggio  ed  uniti.  23.  Sallanova  ed  uniti.  1^.  Quarte* 
Cagni/io.  a5.  Lamfntgnauo.  26.  BoìdinaìCO.  27.  Gare- 
gnano  marcido  ,  ed  uniti.  iS.  Villapizzone.  29-  Cre- 
scenzago.  5p.  Linate  superiore ,  ed  inferioye.  5i.  Gran- 
ano. 3a.  Musocco.  35.  Trenno  ed  /utili.  54..  Chiara- 
valle  ed  uniti.  55.   Poa<co  con  òorigherio. 

Questi  Comuni  formaiao  un  solo,  ed  individuo 
Comune  con  quello  di  Milano. 

[  Sarà  continualo.  ] 


Spettacoli  d'aggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  conquista  del  Messico ,  coi  balli  Issipile  ed  TI' 
supposto   Giardiniere. 

Dopo   I'  opera  festa   da   ballo. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Le\  lUoiérdis  -•-  Porceaugnac. 

Teatro  del  Lentasio.  D,  Ila  comica  compagnia 
Taddei  si  recita 

Teatro  S.  Raoegonda.  D alla  comica  '  compagnia 
Verzura  si  replica  Le  due  gemelle  riconosciute. 

Dopo   la  commedia   festa   da   ballo. 

Teatro  delix  Marionette  [detto  Girolamo  ]  si  recita 
Girolamo  uccisore  dell'  Orco 

f>opo  la  commedia  festa  da  ballo. 
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Tulli  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


%OTIZIE    ESTERE 

TURCHIA 

Costantinopoli  iG  Gennajo. 

J.  Je  lettere  d'  Adriauopoli  annunciano  che  12  gior- 
^^Ta  è  arrivato  al  campo  del  gran  Visir    un    rappre- 
sentante della  repubblica  di  Ràgusi.  fi  console  di  Pia- 
gusi  \  in  questa  capitale  ,    aspetta    pure    delle  persone 
l^jflijqis  ti  azione  del  suo    paese,    ma    non    pare    ch'esse 
bano  preudere  un  carattere  pubblico. 

(  Gaz.  de  Fi  ance  ) 
POLONIA 
Danzìca  &  Feblrajo. 
Il  due  febbraio    è  stato    un    giorno    di    disastri  e 
'orrore  per  la  città  di  Danzica.  A  quatti' ore  del  mai- 
no si  manifestò  un    inceudio    nella    vecchia    città.    I 
mburi   starnarono  a  raccolta,  e  tutte  le  truppe  della 
guernigionc,  facenti  parte  della  divisione  de'granatieri 
volteggiatori    riuniti,    furono    radunati    sotio    i    loro 
pi.  i».  E.  il  governatole,  generale  di  divisione   Rapp, 
1  il  gei:.  Mcuard  ,  comandaute  della  piazza,   si  reca- 
ono  coi  loro    stali    maggiori    al    luogo    dell'  incendio 
che  scoppiò  in   una  concia;  ma  la  quantità  delle  ma- 
terie combustibili  contenute  in  questo  stabilimento,    e 
r  antichità   ilei  fabbricati  diede    tale  attività    al  fuoco, 
chi:  già  le  case  viaue  dei   due   lati    della   strada  erano 
iu  flamine,  e  la  violenza  del  vento    rendeva    pericolo- 
sissimo 1'  avvicinatasi. 

Malgrado  questi  ostacoli,  le  truppe,  animate  dal- 
la presenza  e  dall'  esempio  de'  loro  generali  e  de'loro 
copi,  si  precipitarono  nella  casa  per  salvarne  gli  abi- 
tanti e  gli  effetti  più  preziosi  ,  mentre  altri  salivano 
sui  tetti,  e  lottavano  contro  il  fuoco,  diligendo  i 
soccorsi  die  i  magistrati  delia  ci  ita  spedivano  da  tutte 
le  patti.  Mólti  di  questi  vaiolosi,  vittime  della  loro 
intrepidezza  ,  perirono  in  mezzo  alle  fiamme;  altri 
furono  sepolti  sotto  le  rovine  d-elle  case;  ma  ombra- 
va che  col  pericolo  s'  accrescesse  lo  zelo.  Per  molto 
temp  1  la  violenza  del  vento  reso  inutili  lutti  gli  sfor- 
zi, e  faceva  temere  per  tutia  questa  parte  della  città; 
ma  finalmente  calmatosi  il  vento,  gli  abitanti  e  le 
Iruppe  raddoppiarono  la  loro  attività  e  giuusero  ad 
impedire  il  progresso  del  fuoco. 

Ad  11  ore  della  mattina  ,  mentre  ognuno  comin- 
ciava a  tranquillarsi,  si  sculì  un  nuovo  grido  d'allar- 
me; un  nuovo  incendio  ruauifisìossi  io  un  vasto  magaz- 
zino. < .v'era  stabilita   una  casemia  di   i8c>o  uomini,  La 


quantità  del  legname  d'abete,  impiegata  secando  Pus» 
del  paese  pei  pavimenti,  diede  tanta  intensità  al  fuo- 
co di  questa  caserma,  che  in  un  momento  tutta  si  con- 
verse in  un  immenso  incendio.  Le  fiamme  spinte  dal 
vento  divoravano  già  le  case  dall' altra  parte  del  eanale 
in  faccia  alla  caserma;  ma  S.  E.  il  gcn.  Rapp  si  recò, 
in  persona  in  quel  quartiere,  e  concorse  ad  arrestare  ì 
progressi  dell'  incendio,  che  minacciava  d'incenerire 
una  porzione  considerabile  della  città. 

Tuttavia    il    centro     dell'  incendio  ,  eh'  era  nella 
caserma ,  tfaeeva    temer    moltissimo    per    tutta    l'isola 
ov    ella    è    situata,    e    che    contiene    lutti    i  magazzini 
della    città.     Un'  altra    caserma     vicina    all'  incendiata 
non  fu  preservata  da  un    tale  disastro  che  dagli   slorzì 
de'  militari  che  1*  occupavano  ,  e  che  a  forza  di  versar 
torrenti    d'  acqua     sulle  parti  vicine  al  fuoco  n'  impe- 
dirono   i    progressi    da  quella  parte.  La  stessa  fortuna 
non  si  ebbe  dappertutto;   due  magazzini  contigui  alle 
caserme    non    poterono    esser    votati,    e    furon   preda 
del'e    fiamme,  con  tutte  le   mercanzie    che    racchiude- 
vano ;   una  quantità  grande  di  legname  e  d'  altre  ma- 
terie combustibili  avrebbe  ancora  accresciuto  PTncendio 
se    coli'  indefesso    travaglio    delle    truppe  non  si  fosse 
riuscito  ad  arrestarlo. 

In  questa  circostanza  i  militari  d'  ogni  grado 
hanno  per  lo  spazio  di  quasi  34  ore  travagliato,  esposti 
a  continui  rischj  ;  e  setiza  il  loro  zelo  la  città  correva 
pericolo  d'  essere  interamente  rovinata.  Non  ostante 
questi  sforzi  il  danno  è  stalo  immenso;  ottanta  case, 
le  caserme  e  due  magazzini  pieni  di  mercanzie  sono 
stati  consumati,  ed  il  danno  può  esser  calcolato  a 
circa  sei  milioni  di  franchi.  Ma  una  perdita  più  di- 
sgustosa è  quella  d'  alcuni  militari  che  perirono  Vitti- 
me .  del  laro  zelo  :  contatisi  in  oltre  moltissimi  feriti 
fra  le  truppe  francesi.  Finora  non  si  sa  che  sia 
pelilo  verun  abitante  in  questa  circostanza. 

Questa  catastrofe  venne  a  porre  il  colmo  alle 
sventure  d'una  città  in  prima  florida,  ed  ora  nella 
desolazione;  essa  perderebbe  ogni  speranza,  ove  non 
rammentasse  che  il  possente  e  glorioso  sovrano  ,  cui 
deve  la  sua  indipendenza,  sa  collo  stesso  braccio,  che 
atterra  i  suoi  nemici  ,  rialzare  il  deb»le  e  lo  sfortuna- 
to che  confida  nella  sua  magnanimità. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
SVEZIA 
Stockholm  1  Feòbraj9. 
Tutte  le  notizie,  che  si  ricevono  da  Londra,  an- 
nunciano elio  si  vuole  spingere  innanzi  la  gueua  eoa 
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v.'iiovc,  e  si  assicura  -.ìli  ii  nostro  Re  ha  in  couìo- 
guetiza  ricevuto  uuovi  e  considerabilissimi  sussidj. 
Staccio  alia  voce  pubblica  si  tratterebbe  d'  oiga:i:zzaie 
tulle  lo  miliaie  svedesi  ^  e  di  l'aio  a  quest'  oggetto  un 
appello  alla  nazione.  Possa'  que-fe  a  determinazione  , 
quando  abbia  luogo,  non  divenir  fatale  al  Principe 
the  si  lascia  per  ta!  guisa  dominare  dall'influenza 
estera  !   (   Pub.  ) 

DANIMUl'  \ 
C^pènàgjtèn  y  F.-!iuiu,c. 

La  e- usa  del  sensale  Kjiiu  e  de'  compagni  è  stala 
giudicala  sabbaio  scorso  dalla  corte  suprema.  Sono  essi 
stali  filiti  condannati  a  diverse  pene  infamanti  ,  per 
aver  mantelline  relazioni   di  commercio  cogl'  Inglesi. 

La  direzione  di  quarantina  ha  fallo  annunciare  , 
eh'  essendosi  manifestata  la  febbre  gialla  a  Charles- 
Town  ,  tutti  i  vascelli  di  là  provenienti  saranno  trattati 
come  quelli  che  venissero  da  un  luogo  contagioso  ,  e 

,  'li- 

Si  rtguaideranno  come  sospetti  lutti  quelli  prove- 
nienti dalla  Carolina  del  Sud  ,  dalle  isole  dell'  Ameri- 
ca,  dagli  Sia  t  i-Uni  li  ,  e  da  lutti  i  porti  della  Turchia 
e  dell'  Affrica. 

(  Gaz.  de  Franco  —  .lottr.  du  Comm.  ) 
IMPERO  'D'AUSTRIA 
Vienna  1 1  Feoorajo. 
Sentiamo  dalla  Turchia  che  negli  ultimi  giorni 
di  dicembre  ed  al  principio  di  gennajó  si  seno  ma- 
nifestate di  nuovo  alcune  sollevazioni  fra  i  Giannizzeri. 
In  occasione  d'alcune  particolari  querele  fra  [labiali, 
soldati  componenti  lo  guernigioni  dei  Dardanelli,  ed 
-u'iu  compagnia  di  to/jis ,  che  sono  gli  i.rliglieri  del 
gran  Signore,  sono  succedute  delle  vie  di  fallo  e  si  è 
sparso  del  sangue".  Le  guarnigioni  dei  forti  di  Kivack 
(  d'Euiopa  e  d'Asia  )  n"n  polirono  impedire  ch'essi 
iu  n  \cnisscro  ad  una  formale  battaglia,  se  non  col 
negar  loro  ogni  mezzo  di  comunicazione  ;  anche  i  loro 
cani  erano  accorsi  dalla  città  per  acquietarli.  Alcuni 
giorni  dopo  furono  arrestati  e  giustiziati  molti  capi 
dell'  insurrezione.. 

Gli  armamenti  continuano  ccn  molta  attività  nel 
campo  d'inverno  del  gian  visir,  che  trovasi  ad  Adria- 
'n<  poli  e  a  Schiurnla,  Si  sa  che  I*  armistizio  di  Sloba- 
sja,  conchiuso  lia  la  Russia  e  la  Porla,  spira  nel  pros- 
simo mese  d'  aprile.  La  Moldavia  e  la  Yalachia  con- 
tinuano ad  essere  occupale  collie  prima  dal  corpo 
d'  annata  del  Piiucipe  Pròsorrrwski.  (  G.  della  Corte  ) 
Tanto  qui  corno  iu  molti  a  III  i  luoghi  i  negozianti 
l'anno  speculazioni  sul  monopolio  delie  mercanzie  co- 
loniali, (i  governo  ha  nominala  iin.i  commissione,  pre- 
sieduta dal  conte  di  Zichy  ,  ed  incaricala  di  proporrò 
de'  provvedimenti  contro  questo  abuso.  Si  assicura 
che  i  magazzini  ;  abbondantemente  piovvtduii  di  caffè 
e  di  zucc'àro,  saranno  ili  cei  ta  guisa  sequestrati  in  nome 
del  governo,  che  sorveglicià  la  vendila  degli  oggetti 
contenutivi,  facè'bdoh'è  pagaie  ai  proprietoij  il  prezzo 
top   equo    utile.   Questa    notizia   peiò   merita    conferma. 

(  Jour.  da  C  Emi).  ) 
GERMANIA 
Simbinh   (   presso   Biaunau.  )    13    Fchb djo. 
»    Il  duello   fi  a    il    htogureri'énle    gonfiale    barone 


di  Wrede  ed  il  coiUc  di  DuLca  ha  avuto  luogo  oggi 
in  questi  contorni.  Ognuna  delle  due  parti  scaricò 
due  colpi  di  pistola  a  dicci  passi  di  distanza.  Non 
avendo  1'  armi  sì  dell'  uno  che  dell'  altro  preso  fuoeo 
per  due  volle,  i  due  patrini,  il  barone  di  Rechberg 
ed  il  colonnello  Duff  dichiararono  l'affare  terminato,  r 
Firmai,  il  generale  barone  di  Rechberg,  J .  Duff, 
colonnello. 

(  Gaz.  de  France  ) 
Amburgo  iG  Febbrajo. 
Sentiamo  da  Gothemburgo,  che  sono  giunte  ia 
quel  porto  tre  fi  egaie  inglesi,  un  brick  e  tre  cut- 
teri  ;  e  che,  secondo  annunciano  gli  officiali  di  questa 
squadra,  deve  colà  pure  quanto  prima  arrivare  una 
flotta   con   ti uppe  da  sbarco. 

I  giornali  pubblicano  la  convenzione  firmata  da. 
S.  E.  il  sig.  maresciallo  Soult,  ed  i  commissarj  delle 
LL.  MM,  il  Re  di  Sassonia  ed  il  Re  di  Prussia,  rela- 
tivamente alla  strada  militare  che  servir  deve  di  co- 
municazione tra  la  Sassonia  ed  il  ducato  di  Varsavia. 
S.  M.  il  Re  di  Sassonia  polià  servirsi  liberamente  di 
questa  strada  pel  trasporto  delle  sue  truppe  o  di 
quelle  de'  suoi  alleati,  delle  loro  munizioni' e  de' loro 
bagaglj  ,  ec.  I  sudditi  prussiani  saranno  tenuti  a  for- 
nire alle  dette  truppe  il  fuoco  ed  il  lume.  In  cas» 
d'impedimento  sulla  strada,  le  truppe  sassoni  po- 
tranno passare  sopra  qualunque  altro  punto.  S.  M.  il 
Re  di  Sassonia  poti  a  stabilire  a  Krossen  ed  a  Zullichau 
degli  officj  di  posta  co'  suoi  slemmi.  Da  ambe  le 
parti  siranno  prese  delle  precauzioni  per  impedire  la 
diserzione  ed   il   contrabbando. 

Nella  notte  dell'  8  al  9  corrente  è  arrivato  da 
Parigi  un  corriere  per  S.  A.  il  Principe  di  Ponte- 
Corvo  ;  all'  istante  un  altro  corriere  fu  spedito  per 
Kiel ,  ed  alcuni  ajutanti  di  campo  ,  dopo  quest'epoca, 
furono  inviati  in  differenti  luoghi.  Da  ciò  si  conchiu- 
de  che  vi  sarà  quanto  prima  qualche  cambiamento 
ne'  nostri  contorni. 

II  si j.  di  Buxhcevden,  generale  d'  infanteria,  de- 
ve prendere  il  comando  delle  truppe  che  formano  la 
divisione  di  Finlandia.  Il  sig.  di  Waesmitinow ,  mini- 
stro della  guerra  in  Russia  ,  ha  ottenuto  la  sua  dimis- 
sione ;  egli  è  rimpiazzato  dal  sig.  Amktsckejevr.  lì  si»^ 
di  Waesmilinow  abbandona  pure  il  posto  di  coman- 
dante superióre  di  Pietroburgo;  il  Principe  Libanow 
Resto vyski  è  nominalo  gòyerualor  militare  della  stessa 
città.  !i  sig.  di  Rione,  m-gg'or  prussiano,  entra  corno 
capitano  a!  sei  vizio  di  Russia,  al  seguilo  di  S.  M.  : 
il  conte  di  Noronha  è  inscritto  sulla  list-i  delle  par- 
sene che  lasciano   Pietroburgo.   (  Gaz.  da   France  ) 

Fi  aiìcfort  1  (j  Febbrajo. 
Per  metter  termine  alle  vertenze,  che  insorgevano 
relativamente  alla  demarcazione  delle  ft  (intiere  tri 
l'Ungheria  e  l'Austria  sono  slati  nominati  da  S.  M. 
!'  Impenator  d'Austria,  alcuni  commissari,  i  quali  uni- 
tamente ai  coniinissarj  unga  resi  regoleranno  quésto 
affile.  E  stata  altresì  nominala  un*  altra  corniaissione 
ungarese  per  appianale  !e  difficolià,  eh' esistevano  fri 
molli  comitati  d  «Ungheria  e  di  Sirrhia,  rei  •  Uva  mento 
ai    .ispettivi   confini,    ?    Jotir.   aè  l'  Emp,   ) 


Molli  lenimenti  ausliiuci,  clic  in  vitiù  degli  Of- 
(ììeì  ricevuti  avevano  comincialo  il  mese  scorso  a  met- 
tersi in  viaggio  per  le  loro  auliclie  gucriiigioni ,  hm- 
iio  dappoi  avuto  ordine  di  far  allo  e  di  non  più  con- 
tinuare la  vendita  dei  loro  cavalli.  Si  è  preteso  di  tro- 
■Éttfre  qualche  rapporto  fra  questi  nuovi  ordini  ed  il 
radunamento  di  truppe  austriache,  (he  ha  luogo,  per 
quanto  dicesi,  dalia  parte  dello  frontiere  tnrcho. 

(  Gaz.  de  Fraine  ) 

REGXO  D'  OLANDA. 

Roiterdanz   18  Fclbrajo. 

La  garrotta  di  questa  città  contiene  l'atto  officia- 
le con  cui  gli  Stati-Uniti  d'  America  hanno  messo 
V  embargo  sopra  tutti  i  vascelli  che  trovatisi  nei  porti 
dell'  tJnione.  Quest'  alto  è  così  concepito: 

;>  È  siate  deciso  dal  senato  e  dalla  Camera  dei 
rappresentanti  degli  Siali— Uhili  d'  America  ,  che  in 
virlii  delle  picscnti  sarà  messo  un  embargo  sopra  tutti 
ì  vascelli  e  naviglj  die  trovin3Ì  nella  giurisdizione  del 
territorio  degli  Stali— iJiii? i  ,  i  quali  abbiano  o  non 
nubiano  le  loro  carte  per  1  ecarsi  in  una  piazza  0  in 
iiu  porlo  estero  :  egualmente  è  deciso  che  non  sarà 
rilanciata  nessuna  caria  ad  un  vascello  o  uavilio  desti- 
nato per  un  porto  o  per  una  piazza  dell'estero  ,  eccet- 
to quelli  per  cui  esisterà  un'  ordine  particolare  del 
presidente  degli  Stati-Uniti  ;  e  «he  il  presidente  sarà 
autorizzato  a  dare  analoghe  istruzioni  agli  impiegati 
delle  dogane,  agli  officiali  dei  bastimenti  di  guerra  e 
dei  battelli  guarda -oste  appostali  davanti  le  dogane  , 
ed  a  tutti  quelli  a  cui  s'aspetiera,  affinchè  i  detti  or- 
dini ricevano  la  loro  piena  ed  iutiera  esecuzione.  Re- 
sta ben  inteso  che  il  detto  atto  non  può  in  veruna 
maniera  estete  interpretato  in  questo  senso,  che  la  par- 
tenza dei  diversi  vascelli  o  naviglj  esteri,  di  qualunque 
natura  sieno  i  loro  carichi  o  le  loro  mercanzie  ,  non 
potià  essere  impedita  se  non  dopo  che  sarà  stata  fatta 
la  notificazione  del    presente  atto. 

»    E  in  olire  deciso  che  (ino  a   lauto   che   il  detto 
alt»    rimarrà    in    vigore,  nessun  vascello,  registralo  o 
munito  di   carte,  avente  a   bordo  mercanzie,  proprietà 
ed    oggetti    di    commercio  ,    non    potrà  partite  da   un 
porlo    degli    Siali— Uniti    per    un    altro   porto  dei  delti 
Stati,  fuorché  il  Capitano,  il  proprietarie,  il   consegna- 
tario  od   il  fattore  del   dello   bastimento  ,    ne    dia  anti- 
cipatamente, per  pegno  ,   una   cauzione,  con   una  o   più 
assicurazioni,  agi'  ispettori   delle  dogane  del  disiretto, 
da  dove  il    dello   vascello   deve  pattile;    questa   cauzio- 
ne   cousis'erà    in     una    somma    doppia    del    valore  del 
vas'.ello  e  del  carico,    rispondendo  che  i  detti   beni  e 
mercanzie    rientreranno    di     nuovo    in    un    porlo   degli 
Stati— Uniti ,  stivo  i   perìcoli  e  gli  accidenti    del    marci 
Le    carte    lelative    alla    cauzione    ed  il  certificalo    dell' 
ispettore  delie   dogane  del  distretto  ,  ove  saranno  stale 
sbarcate  le   mercanzie,   devono  essere  inviate  dai  rispet- 
tivi  ispettori   al  segretario   della   tesoreria.  Ogni  vascello 
Minalo,  incaricato  d'  una    commissione    pubblica    per 
parte  d'  una  Potenza  estera  ,    deve    essere    riguardalo  , 
j.t  virtù  del   presento  alto,  corno   messo   fuori    dell'em- 
bargo. »    (  Gaz.  de  France.  ) 
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IMPERO  FIUMJESL 

H-Iontalbano  1G  Febbrajo. 
Essendosi  divulgata  la  voce  che  S.  M.  rinpen- 
tore  e  Ile  doveva  lare  presto  un  viaggio  nei  dipaiii- 
nienti  meridionali  dell'  Impero  ,  il  sig.  Vi alctes  di 
M.wtaiicu,  maire  di  questa  eiltà,  conoscendo  il  de- 
siderio de'  suoi  concittadini,  si  è  fatto  premura  di 
formare  una  guardia  d'  onore  composta  d'  uno  squa- 
drone di  cavalleria  e  di  due  compagnie  d'  infanteria. 
(I  sig.  Luigi  di  Laforce  ,  amico  luogotenente  colon- 
nello de'  carabinieri  ne  è  stalo  nominato  comandante 
generale;  ed  il  sig.  di  Gironde,  antico  officiale  di  caval- 
leria, maggior  generale.  Il  sig.  Montane  è  sialo  no- 
minalo capo  squadrone,  ed  il  sig.  Moiette  di  Morali  - 
gie ,  antico  capitano  d'infanteria,  capo  battaglione 
dell'  infanteria.  (   Gaz.  de  France  ) 

Pai  1  gì  24  Febbrajo. 

Sabbato  scorso,  una  deputazione  della  classe  di 
Storia  e  di  letteratura  antica  dell'  lustituto  hi  avuto 
1'  onore  d'  esser  presentala  a  S.  M.  I'  Imperatore  nel 
suo  consiglio  di  Stato.  TI  sig.  Levesque ,  presidente 
della  classe,  ha  pronunciato  un  discorso,  nell'atto  di 
presentare  la  deputazione.  Il  sig.  Dacier ,  segretario 
perpetuo ,  ha  ietto  in  seguito  1'  an  .lisi  del  suo  rap- 
porto sullo  stato  e  sui  progressi  delle  sci.-nze  di  cui 
occupasi  la  classe.  S.  M.  1'  Imperatore  ha  indirizzalo 
alla  deputazione  una  risposta  ,  in  cui  S.  ivi.  ha  testi- 
ficala la  sua  stimi  per  tulli  i  generi  delle  cognizioni 
utili  ,  ed  in  particolare  pei  travagli  della  terza  classe 
dell'  lustituto,  eh'  ella  ha  assicurato  della  sua  piote- 
ziotic. 

Il  gran  Duca  di  Berg  è  ieri  di  qua  panilo-  Sì 
assicura  ch'egli  vada  a  prender  possesso  del  princi- 
pato di  Muusler,  delle  conlee  della  Marca,  Te<  ..kleu- 
burg  e  Lingen  ,  eh'  egli  ha  ricevuto  in  cambio  delle 
città  da   lui  cedute  alla   Francia.  (   Gaz.  di'.   France  ) 

Un  decreto  imperiale  fatto  da  S.  M.  al  palazzo 
delle  Tujleriejs  il  iy  corrente,  relativo  alla  pubblica- 
zione del  Codice  Napoleone  a  Firenze,  ed  all'organiz- 
zazione giudiziaria  del   paese,  è  del   tenore  R&guente: 

Ari.  I.  //  Codice  Napoleone  sarà  indiiatamenta 
pubblicalo  a  Firenze ,  e  sarà  obbligatorio  al  1 .°  mag- 
gio deli'  anno  presente. 

IL  Sarà  spedilo  a  Firenze  un  commissario  gene- 
rale di  giustizia  ,  il  (piale  sarà  ,  sotto  gli  ordini  del 
nostro  consigliere  di  Stalo  ainininisiraior  generale 
del  paese  ,  incaricalo  dell'  amministrazione  della  giu- 
stizia. 

III.  Vi  sarà  a  Firenze  una  corte  d'  appallo  ;  in 
ciascun  dipartimento  ,  una  corte  criminale  e  sei  tri- 
bunali di  prima  istanza  almeno  ,  e  nove  al  più.  Vi 
saranno  cento  giudici  di  pace  almeno ,  e  centocin- 
quanta al  più. 

IV.  //  nostro  gran  giudice  presenterà  alla  nostra 
nomina  i  nostri  procuratori  generali  presso  la  corte 
d'  appello  ,  le  corti  criminali  ed  i  tribunali  di  prima 
istanza.  I  trattamenti  dei  membri  di  (piene  corti  sa- 
ranno gli  siasi  di  lineili  dei  ìriembri  dei  iribtntrfi  di 
Genova. 
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V.  A  uatare  del  !.•  maggio,  gli  atti  delia  giu- 
stizia criminale  saranno  fatti  in  pubblico  e  conformi  al 
Codice  criminale,  seguendo  la  stessa  forma  di  proce- 
dura che  si  pratica  per  la  giurisdizione  della  nostra 
corte  a"  appallo  di  Genova.  (  Gaz.  de  Frauce  ) 
Genova  20  Febbrajo. 

Secondo  le  ultime  notizie  di  Corfù  pare  che  sia 
arrivata  in  quelle  acque  uua  squadra  inglese  di  2fj 
legni  tra  grandi  e  piccoli  col  progetto  di  attaccar 
1'  isola;  ma  visto  eh'  era  ben  guardata,  se  n' è  partita 
lasciando  alcuni  bastimenti  in  osservazione.  Si  «a 
poi  per  riscontri  avuti  dalle  isole  Jouiche,  che  gl'in- 
glesi hanno  preso  agli  abitanti  della  piccola  isola 
ti'  llydria,  i  quali  avevano  continuato  a  navigare  con 
baudiera  turca,  una  cinquantina  di  bastimenti  mer- 
cantili che  hanno  condotto  a  Malta. 

Non  è  vero  che  gì'  Inglesi  siano  a  Tine,  né  ad 
Andros;  delle  altre  isole  non  si  hauno  riscontri  ;  si  sa 
peiò  the,  abbandonate  ai  loro  piccoli  mezzi  di  difesa, 
non  hanno  osato  di  negare  de'  viveri  alla  squadra  ,  e 
perciò  tutto  l'Arcipelago  è  nella  costernazione  e  ridot- 
to alla  fame.  Tenedos  ,  occupala  successivamente  dai 
Turchi  ,  dai  Russi,  e  dagli  iBgtesi  ,  è  devastata. 

(  Gazz.  di  Genova  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGUO  D'  IT  ALIA 
Milano  1  Marzo. 
Quest'  oggi  ad  un'  ora  pomeridiana  hanno  avuto 
luogo  al  Circo  le  corse  de'  Fantini  a  piedi,  de'  Fan- 
rini  a  cavallo  e  delle  Bighe.  Immenso  è  stato  il  con- 
corso d'  ogni  ordine  di  persone.  Le  Deputazioni  della 
Divisione  italiana  vi  hanno  assistito.  Esse  erano  collo- 
cate lateralmente  al  Pulvinare.  Sulle  gradinate  di 
questo  erauvi  1'  Ufficialità  ,  i  pubblici  Funzionai)  , 
molte  Di  me  ,  ed  altre  distinte  persone.  Frequentissimi 
sono  stati  gli  evviva  all'  augustissimo  nostro  Sovrano  , 
alla  Grande  Armata  ;  alla  Divisione  italiana.  Le  LL. 
AA.  II.  il  Principe  Vice—Re ,  e  la  Principessa  Vice- 
Regina  hanno  inorato  Io  spettacolo  della  loro  presenza. 

Seguito  de'  Decreti  di  S.  A.  I.  il  Principe 
Vicc-Rc. 

S.  A.  I.  il  Principe  Ticc— Be>  con  Decreto  dell' :  r 
febbrajo  p.  p.  ,  ha  nominato  gli  individui  compo- 
nenti le  Congregazioni  della  Carità  di  Milano  ,  Ve- 
nezia,  e  Bologna  ;  ci«è: 

Per  Milano  i  sicg.  Arconali  Carlo,  Gonfalonieri 
Tiberio  ,  Carli  Antonio  ,  Andreani  Gio.  Mario  ,  Ca- 
itiglioni  (Giacomo  ,  Sala  Carlo  Giuscvi>e  ,  Venirti 
Luigi,  Orleri  Luigi  ,  V  adda  Girolamo  ,  Castelli 
Giuseppe. 

Per  Venezia  i  sigg.  Francesco  Pisani,  Giuse/pe 
Giovanetti  ,  Alvisa  Contai  ini  ,  Gio.  Domenico  fie- 
polo ,  Matteo  Zambelli ,  Domemco  Guizzetti ,  Gio. 
Battista  Zon,  Francesco  Malipieio,  Andrea  Fontana, 
Bartolomeo   i'assagnoli. 

Per  Bol<  i.nk  i  sigg.  Bignami  Lorenzo,  Salina 
Lni^i,  Gozzi  dottore  parroco,  Fantini  dottor  Agosti- 
no, Hanuzzi  Francesco,  Magnani  Gaetano,  Del  Fiu- 
me Vilipuo  ,  Bacchetti  Pietri  ,  'Gìa«omèìti  avvocato  . 
Semivovjio  Filippo. 


C'u.i  altro  Dcovèlo  doilo  stesso  giorno    ri    ha  no- 
mina tu  i  fratelli  Lodovico  ed  Antonio  Visconti  Breb- 
bia  ad   una   piazza  gratuita  per  ciascheduno   nel  Liceo  / 
convitto  di  Novara. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  17,  sentito  il 
Consiglio  di  Stato,  ha  approvato  il  Budjet  del  Comune 
di  Beigamo,  ed  il  Budjet  del  Comune  di  Ri  miai  pel 
corrente  anno    1808. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  17  ha  nominato  i 
sigg.  Giovanni  Pini  e  Tommaso  Guizzetti  in  membri 
delia  Camera  di  commercio  di  Venezia  in  rimpiazzo 
de'  sigg.  Sebastiano  Rech  e  Giovanni  Boratli. 

Con  Decreto  del  giorno  jg  ha  accordato  al  sig. 
Comeudatore  Cesarotti ,  Professare  di  belle  lettere 
nella  Università  di  Padova  ,  la  sua  giubilazione  col 
godimtnto  di  tutti  i  vantaggi  determinati  dal  Decreto 
4  dicembre  1802,  ed  ha  in  sua  vece  nominato  il  sig. 
Barbieri. 

Con  Decreto  del  giorno  22  ,  sentito  il  Consiglio 
di  Stato,  ha  approvalo  il  Budjet  del  Comune  di  Brescia 
pel  corrente  anno   1808. 

Con  tre  separati  Decreti  del  giorno  23 ,  sentito 
il  Consiglio  di  Stato  ,  ha  pure  approvato  pel  corrente 
anno  i8u8  i  Budjet  dei  Comuni  di  llovigno  ,  Dipar» 
timenlo  dell'  Istria,  di  Casalmaggiore ,  Dipartimento 
dell'Alto  Po,  e  di  Vigevano,  Dipartimeuto  dell'Agogna. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  20  ha  nominato  il 
sig.  Antonio  figlio  di  Francesco  Maria  Biancoli  Papini 
di  Bagnacavallo ,  membro  di  quella  Municipalità,  ad 
ad  una  piazza  gratuita  nel  Liceo  convitto  di  Ferrara. 

Con  Decreto  del  giorno  25  ha  nominato  alunni 
gratuiti  nel  Liceo  convitto  di  Ferrara  i  sigg.  Damaso 
figlio  di  Pietro  Vaugin  corriere  di  Gabinetto,  e  Claudio 
Nicola  Lainé. 

Con  Decreto  del  giorno  27  ,  sentito  il  Consiglio 
di  Stato,  lia  approvato  il  Budjet  del  Comune  di  Via- 
dana, Dipartimento  del  Mincio  ,  pel  corr.  anno    1808. 

[  Sarà  continuato.  ] 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

//  nuovo   Portafoglio  di  commercio  contenente  : 

Il  ragguaglio  della  moneta  milanese  cell'italiaua  , 
e  della  italiana  colla  milanese,  come  nelle  recenti  ta- 
vole num.   1    e  num.  2 

Il  computo  in  moneta  italiana  dei  pezzi  clic  han- 
no corso  in  tutto  il  Regno,  come  nella  tariffa  A, 
incominciando   dall'  unità  sino  al   nulle. 

A  lato  d'ognuno  de'  suddetti  pezr.i ,  il  suo  natu- 
rale impronto  od  rispettivo  titolo,  e  peso  nuovo,  e 
vecchio,  non  che  il  valore  d'ogni  libbra  a  peso  nuo- 
vo, e  d'ogni  muco,  oncia,  deuaro  ,  e  grano  a  peso 
vecchio  di  Milano. 

Milano  nella  tipografia  di  Pietro  Agticlii  ,  prezzo 
lire  uua  di  Milano  {  cent.   77.  ) 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatto  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
"La  conquista  del  Messico ,  coi  balli  Issipilc  ed  II 
suppo  sto   (Giardiniere. 

Dopo  l'  opera  lesta  da  ballo. 

R.  Tmatuo  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Ru'icourt, 
si  recita  Gitene  ouverte  —  Le  ma'iage  des  gren  rdiers. 

Te  ino  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Taddei  si  recita  //  soldato  d'  onore. 

Teatro  S.    Radegonda.    Dalla    comica    rnmpigu'a 
Verzura  si  replica  Le  due  gemelle  riconosciute. 
Dopo  la  commedia  festa   da   ballo. 

Te  imo  delle  M\i!ioNErrE  [dello  Giro!  aio  }  si  recita 
La  villeggiatura  del  dottore. 

Dopo  la  commedia  festa  da  baf!o. 
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GIORNA L  E      I T A  L I  A H  O 


Milano,  Giovedì  5  Marzo   1808. 


Tutti  gfi  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  figlio  sono  officiali 


NOTÌZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  8  Febbraio. 
>      . 

ì^t  crede  generalmente  che  la  specie  di  diplomazia 
in  questi  ultimi  tempi  adottata  dal  gabinetto  britannico 
sia  opera  d'  un  nomo  dimenticato  io  questo  paese  co- 
me lo  ènei  rimanente  dell'Europa,  dopo  averla  qualche 
tempo  occupata  coi  suoi  maneggi  e  col  raffinamento 
della  sua  politica.  jNo t  vogliamo  parlare  del  venerabile 
lord  Malmesbuiv  ,  che  esercita,  come  »i  sa,  la  mas- 
simi  iniiuenza  su'le  opinioni  del  sig.  Canniug. 

E  veramente  spaventevole  cosa  il  pensare  '.he  siamo 
governali  da  uomini  la  cni  condotta,  dacché  sono  in 
carica ,  è  contraddistinta"  dalia  'dimenticanza  di  quelle 
regole,  che  i  ultime  degl'  individui  nella  vita  privala  è 
forzalo  ad  osservare  a  pericolo  della  vita. 

{   ?  Ìoming—Chronicle  ) 

Si   dice  ciré  il  governo  americano  ha  comprato  in 
©lari da   tfO,oc,o  fucili,  al  prezzo  di   quattro  dollari  cia- 
scuno. Si   aggi'ugne1  che  questo    carico    importante    sia 
per  gitigliele  «Ila  sua   destinazione.    (  Pub.  ) 
POLONIA 
D.tnzica   ()  '  Febbrajo. 

Il  sig.  ge'berulé  di  divisione  Rapp,  ajutante  di 
rampo  di  S.  M.  i'  Imperatore  ,  e  governatore  di  Dan- 
•fcica  ,  ha  indirizzato  a!  sig.  presidente  di  questa  città, 
la  lettela   Seguente   i«   dota   del    i    di    questo  mese. 

Sig.  FreJiaeniè  ,  ho  inteso  che  contro  gii  ordini 
di  S.  M.  sono  siate  introdotte  nel  paese  alcune  me'r- 
cahzie  coloni.. in  ,  la  cai  erigine  non  può  esser  vcr<- 
ficaia  ;  se  pure  che  alcuni  carri  di  bagaglio  francese 
sono  nati  impiegali  in  queste  colpevoli  imprese.  Incon- 
seguenza ho  dato  gir  ordini  più  precisi  aftinché  tutti  i 
carri  ili  bagaglio,  dì  provvisioni  ed  altri  vengono  sot- 
tomessi afta  visita  de'  vostri  impiegati  alle  assise.  \  Baltico  è  stato  aumentato  dt  4  vascelli  di  linea.  Dicesi 
77>  iti  olire  fatto  prevenire  i  comandanti   dei  posti  in- 

...  ,'■  >  r     li  •  7  «         / 

caricali  dr  custodire  le  porte  della  citta,    perche  ao- 

a  secondare    nuluarmeiite    queste    disposizioni,     nati    in    Isvezia    de    reciulamenli ,    e    si  arma  in   luna 

—     •      ì  il  J  I  1       '     r  n         ■     i-  i 

Voi  dovete  pare  dal  canto  vostro  comandar    loro    la  !  Irella  una  ilo t tigna  svedese. 

massima  sòrvegtiànza  ,    e   proibire    assortitamente    ai  I  Parlasi  in  Isvezia  di    fur  1'  invasione  della   Norvc- 

rosili  impiegati  di  lasciar  passare    veruna  mercanzia  :   £ta  di   concerto  coel   Inglesi.   (  Jour.  de  l   Emi'.  ) 


■ 

delti  dette  mercanzie,  avvisate  tutti  gli  abitanti  dì. 
ques't  '  città  e  del  suo  territorio,  e  particolarmente  gli. 
Sère  ,  eh'  io  sono  fermamente  risoluto  di  dare  un 
esempio  terribile  nella  prima  persona  che  verrà  sor* 
presa  in  contravvenzione  alle  disposizioni  summen-*, 
zionale  ,  e  che  ho  presi  provvedimenti  tali ,  che  ncs- 
sun  contravventore  potrà  sottrarvist. 

<  Firm.  Rapp. 

In   conseguenza    è    stato    pubblicato    1'  ordine   se- 
guente : 

».  E.  il  sig.  generale  governatore  ha  inteso  che 
contro  gli  ordini  di  S.  M.  sono  slate  intivdotte  ire 
questa  città  alcune  mercanzie  coloniali  senza  certifi- 
cato d'  origine,  e  che  bene  spesso  i  carri  di  bagaglio» 
francesi  servono  a  facilitare  queste  colpevoli  imprese. 
S.  E.  ordina  in  conseguenza,  che  in  avvenire  ogni  carro 
carico  di  pano  ,  di  bagaglio  ,  di  provvisioni  sia  visi- 
tato ne' modi  più  rigorosi.  Ella  ordina  altresì,  col 
presente ,  ai  comandanti  de1  posti  incaricati  della 
guardia  delle  porte  <Jrlla  città ,  di  secondare  militar- 
mente ,  a  questo  riguardo  ,  gii  officiali  delle  assise, 
e  raccomanda  loro  la  più  rigorosa  sorveglianza  per 
r  esecuzione  di  questi  ordini.  Ella  annuncia,  loro  net. 
tempo  slesso  che  quelli  che  saranno  sorpresi  in  con- 
travvenzione  ,  saranno  subito  tradotti  avanti  una  cont- 

■QZ  ...  .....  .. 

missione  militare  per  esservi  giudicati  con.  tutto  il 
rigore  delle  leggi.  Il  presente  ordine  sarà  affisso  in 
tutti  i  corpi  di  guardia  delle  porle  ,  sotto  V ispezione 
del   sig.  gen.  Mctiard ,  comandante  della  città. 

(  Gaz.  de  Fra  lice  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen    ij   Febbrajo. 
Si  assicura    che  le  truppe    russe  sono  già    entrate 
nella  Finlandia  svedese,  e  che  gli  Svedesi  si  sono    ri- 
tirali. 

Il    numero    de'  bastimenti    di    guerra    inglesi    nel 


-C3    ce 


che  varj  sussidi'  inglesi  ed  una  parte  della  legione  te- 
desca sono  giù  arrivati  a  Gottemburgo.  Si  sono-  ordi- 
ti   . 


coloniale 


:  sl 

...  ; 

in  a'}  e  nnche      non      sia     stata     piovala  , 


Abbiamo     ricevuto     dalla    Svezia    delle  notizie    d* 


r  i '  i  —        y    ?        —       "  lìiù    "si"  li 

presso  il  sig.  intendente,    la    ìaio  origine   con  cèrtifi-  \   Londra  lino  al  26  del  mese  sr.crso  ;  se  il   primo  seni  - 

1  ■  1        •  1  ■       o  1  r       1  Ti  1     r  v    '  1  -i  11       'i  1'    11  •  i- 

catt  conjormi    al    decreto    di    0.    iti.  I.  e  IV.    ael     ia  ;   mento  che  ci  ha  accesi  auu  lettura  delle  prime  discus- 

.    /•  e*    •  1  ..'..»  .      \ 

dello  scorso  novembre,  oolamente  dopo  aver  esaminati     sioni,   e    stato  una    einsta    indegnaEione,    troviamo    in 
fuesii  attestai  .  e     .    \iibptn  pennellerà  liiai<w.aione     adesso  una  specie  di  oufouto  fri   potere    StDbandtiiiaje 


',*>+ 


s'itila  ri  ugno  al  disprezzo  che  e'  inspirano  gli  autori  ! 
delle  atrocità  centro  noi  esercitile.  Non  si  può  imma- 
ginar cosa  più  slìontata  e  più  impudente  quanto  le 
supposizioni  dei  ministri  inglesi  a  riguardo  della  Da- 
nimarca. Essi  non  hanno  temuto  Hi  dire  che  hanno 
trovato  in  Copenaghen  stesso  (  ove  uon  si  era  fatto  il 
più  leggier  movimento  )  sufficienti  prove  dell'  inlen- 
iione  che  aveva  il  governo  d'  equipaggiare  la  nostra 
Ilóila  contro  l' Inghilterra,  finalmente  issi  hanno  spinta 
la  mala  fede  fiuo  a  nane  nuovi  pretesti  contro  di  noi 
dalle  cose  slesse  eh'  eglino  ci  hanno  saccheggiato  ne' 
mostri  magazzini.  In  qual  confusione  il  sic.  Gajjike  , 
die  risedeva  presso  la  nostra  corte  ,  non  getterebbe  i 
suoi  antichi  colleghi,  se  fosse  chiamato  a  rendere 
leslimonianja]  i 

Gli  oratori  dell'  opposizione  rimproverano  con 
troppo  giusto  malcontento  1'  indelebile  macchia  che  i 
»iinis(ri  hanno  sparsa  sulla  loro  nazione  -f  ma  quanto 
non  sarebbero  più  vittoriose  le  loro  armi,  s'eglino 
fos-sero  pienamente  istrutti  del  modo  con  cui  avven- 
nero le  cose ,  e  se  conoscessero  fino  a  qual  punto 
sono  false  e  interamente  menzognere  le  nozioni,  che 
vengono  loro  presentate  dai  car,:  dell'amministrazione 
jittuale  dell'  Inghilterra  ? 

r  .  .         .  , 

t  questi  sono  j  ministri ,  in  cui  ripor  si  deve 
Mti  intéra  confidenza,  allor  ch'eglino  deplorano  solen- 
nemente l'impossibilità,  in  cui  pietendono  d'essere, 
dij  render  pubbliche  le  comunicazioni  segrete  che  sono 
.loro  sfate  falle  intorno  alla  nostra  sventurata  città,  e 
<he  gli  hanno  determinati  ad  intraprendere  la  spedi- 
zione sì  indegnamente  diretta  contro  la  Danimarca  ! 
B:„cgna  confessano  ,  nessun  segreto  non  è  t»oi  stato 
•con  religiosamente,  cosi  csallairunte  serbalo! 

(  Leu.'   n.  de  JJamòàùrs  ) 
Allona    iu  rebbrajo. 
E  voce    generale    che    l'annata    russa    sìa    entrata 
sitila  Finlandia  svedese  ,  e  che  le  truppe  svedesi  ,  ap- 
postate sulle  fiontieie  ,  siensi  ripiegate    sopra  Helsing- 
f  tt  e  Svefborg  senza  fai  e  alcun    tentativo   di   resisten- 
za. Questa  notizia  fiuora   uon  è    appoggiata    che  a  lei 
tese  pailicolaii   di  Siockhohn,    e    sembra    prematura; 
ma  se    non  amo   queste  voci  ,    smarse    nella    slessa   ca- 
pitale  della  bSvezia    indicano    che    l'  opinion    pubblica 
considera  come  impossibile  la   difesa   della  Finlandia. 

La  Prnluudia  è  attualmente  popolala  di  ci5o<n. 
pittime  per  lo  meno-  due  terai  sono  Fmlaudesi,  e  già 
da  gran  uetzo  desiderano  di  passare  sotto  il  dominio 
ìussj.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

PRL'SS!4 
Di  l 'lino    10  Febbrajo. 
Ieri   T  altro  è  di  qua  paffuto  in    qualità  dì  corrie- 
re   il    colonnello    prussiano    Mn^senbath  ,     dello    slato 
maggiore,   il   quale  si   reca    a   Parigi    incaricalo   di   nò- 
lineare   al'.'  (uiperatore   Napoleone     il    felice   p?rto   della 
Regina    di     Pi  ussiti,    e    d'  invitarlo    ad  essere    pallino 
della    neonata   Principessa.   (Jour.   da   Comm.   ) 
IMPERO  D'AUSTRIA 
/  tcuua    i3   Febbraio. 
I!  sig.  Adaii  ,  ambasciador  inglese,    «    stalo    invi- 
tato   a  q    una    noia    uufideniiuJe    od    atlee  Urtarsi    Ja 


questa  capitale ,  viste  le    «liliali    politiche    circostanze. 
Questo  ministro,  per  quanto  dicesi ,    si    reca    a  Gratz 
in  Sliria  ;  la  sua  consolle,    nata    francese,    rimane  ia 
questa  città.  (  Jour.  de  L'  Emp.  ) 
GERMANIA 
Lubecca   i5  Febtrajo. 
Una  staffetta  qui  giunta  da  Riga  ci  reca  l' impor- 
tante   notizia,    che    la  Russia    na  "dichiarata  ia    guerra 
alla  Svezia.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Amburgo  i5  Febbrajo. 
Girano  in  questo  momento  nella  nostra  città  di- 
verse notizie  ,  che  noi  riporteremo  ,  senza  pretenderà 
in  nessun  modo  di  garantirne  la  verità.  Dieesi  che  il 
marchese  della  Romana  ,  capo  delle  truppe  spagouol» 
qui  stazionate,  passerà  al  comando  del  corpo  d'arma- 
ta spaglinola  destinalo  contro  Gibilterra.  Si  aggiunge 
che  le  truppe  di  questa  nazione,  che  trovansi  attual- 
mente nelle  nostre  mura,  devono  in  breve  recarsi 
nellAnnover:  e  pare  che  in  allora  avremo  una  guer- 
nigione  francese.  In  qrfaulo  ai  movimenti  ,  che  si  è 
già  creduto  d'  osseivare  verso  le  frontiere  dell'  Hol- 
stein,  si  persiste  a  credere  che  le  truppe  alleate,  de- 
stinate ad  agire  di  concerto  coi  Danesi  ,  entreranno 
verso  la  fine  dei  m"S«»  nei  ducali  per  passare  di  là  in 
Zelanda.  (  Jour.  de  V  Emo.  ) 

Francfort   17    Febbrajo. 
La  corte    di    Cassel    va    giornalmente    diventando 
sempre  più  brillante. 

Molti  Principi   della  confederazione    del    Reno    si' 
sono  recali  in  questa  città,    e    successivamente    si    ve- 
dono arrivare  i   ministri  di  diverse  Potenze.;  da  alcuni 
giorni  sono  pure   qua  giunti    i    cammissai j    del    Re   dì 
Sassonia  incaricati  di  regolare  i  conlini  tra  i  due  Stati.  (P. 
B  A  D  E  N 
Manheim  ao  Fejbbrajo. 
Il    giornale    di    questa    cica ,    contiene    i   discorsi 
indirizzati    a    S.    E     il    ministro    dell'  interno,    ed    in 
seguite  a  S.  M.  il   Re  di  Vesifilia,    dai    deputati   delU 
nazione    ebiea,    chiamali    a    Cassel,    in    nome  del   Re. 
Ecco     il    discorso     indirizzalo    dal   sig.   (j.accmo   Herz , 
al  ministro  dell'interno,  nell'udienza  dell'  8  di  questo 
mese  : 

Monsignore  ,  voi  vedete  dinanzi  a  voi  i  depu- 
tati d'  una  natio  ao ,  che  da  molti  secoli  viveva  ,  per 
così  dire,  nelle  tenebre  ,  senz'  ordine  e  senza  civile 
esistenza  >  e  la  quale  in  un  sol  storno  è  liberata  da 
tulli  ì  suoi  mali  ,  ed  innalzata  al  colmo  della  feli- 
cità. Questo  giorno  per  sempre  memorabile ,  in  cui 
incominciamo  una  nuova  epoca  ,  sarà  celebrato  da 
noi  e  dai  nostri  discendenti,  Jìno  ai  più  remoti  tempi 
come  il  giorno  del  nostio  rinascimento.  Esso  è  l'  o- 
pera  immortale  dell'  augusta  famiglia  Napoleone  <? 
de'  suoi  saggi  ministri.  Sì,  Monsignore ,  voi  avete 
contribuito  a  tutti  questi  felici  avvenimenti  ;  voi  che 
operando  da  vero  filosofo  avete  realizzato  con  tanta 
umanità  le  benefiche  viste  del  nostro  grazioso  Sovra- 
no.  Conìpiacelevi  ,  Monsignore ,  d'accettare  i  sinceri 
ringraziamenti  d'  un  popolo,  che  scriverà  ne'  suoi 
annali  i  nomi  de'  suoi  benefattori  in  caratteri  d'oro; 
La   Provvidenza  conservi  i  preziosi  vòstri  giorni. 


AH'  indomani,  9,  avendo  gli  stessi  deputati  avuto 
"V  onore  d'  essere  presentati  a  S.  M.,  il  sig.  Jacobson 
li  a  parlato  in   questi   (ermirii: 

Sire  ,  i  figlj  dell'  amico  Israele  gemevano  ,  in 
queste  contrade,  sotto  una  bariara  legislazione,  e  si 
à-evii  t  ingiustizia  di  rimproverar  loro  un  avvilimen- 
to che  non  era  che  V  inevitabile  conseguenza  de' 
lunghi  oltraggi  e  delle  lunghe  sciagure  ,  cui  erano  in 
preda.  Voi  avete  ,  Sire ,  soddisfatto  verso  di  loro  al 
sacro  debito  della  giustizia ,  della  ragione ,  e  osiamo 
dirlo  ci'  ogni  religione.  Vostra  mercè  ,  o  Sire  ,  le 
nostre  desolate  tribù  ben  presto  respireranno  tran- 
quille,  ed  i  cantici  di  Sion  risuoneranno  liberamente 
itti  monti  della  Vestfalia.  Sire  !  V  Eterno  ha  affidato 
agli  eroi  la  cura  de'  nòstri  destini  t  e  voi  già  avete 
<i  uguagli  ali  i  benejicj  di  Cito  ,  di  cui  ben  presto  sor- 
passerete la  gloria ,  ec. 

S.  M.  Ita  testificato  alla  deputazione  eh'  ella  era 
soddisfatta  di  questo  discorso;  che  la  legge,  die  sta-1 
biliva  V  uguaglianza  tra  le  religioni,  era  conforme 
a'  suoi  sentimenti,  e  che  le  leggi  non  dovevano  mo- 
lestare nessuno  nell'  esercizio  del  suo  culto.  Voi  mi 
darete,  soggiunse  S.  M. ,  una  vera  soddisfazione  col 
fornir  la  tuia  armata  di  valorosi  guerrieri ,  e  lo 
Stato  di  fedeli  servitori,  e  di  buoni  cittadini.  Siate 
certi  della  mia  protezione. 

Agli  1 1  ,  la  comunione  degli  Ebrei  ha  celebrato, 
nel  suo  tempio  ,  la  festa  della  sua  liberazione  ,  il  be- 
neficio del  decreto  reale  del  27  gennajo.  I  consiglieri 
di  Stato,  il  governatore  di  Cassel ,  i  principali  offi- 
ciali della  casa  di  S.  M. ,  i  prefetti  di  polizia  e  di 
dipartimento  e  diverse  autorità  avevano  accettalo  l'in- 
vito che  loro  era  stato  fatto.  Questa  riunione  dava  ad 
una  cerimonia  puramente  religiosa  una  dignità  poli- 
tica, un'  approvazione  nazionale.  Era  uno  spettacolo 
veramente  nuovo,  dice  il  Monitore  di  Vestfalia, 
Y  accordo  delle  diverse  comunioni  cristiane  ai  voti 
della  comunione  ebraica  per  ringraziare  il  Dio  di  tutte 
le  opinioni  rei  giose  d'aver  inspirato  ai  giovaue  Re, 
che  le  protegge,  ad  esempio  suo,  la  legge  per  sempre 
memorabile  della  liberazione  totale  del  popolo  ebreo 
uè'  suoi  Stali.  (  Gaz.  de  France  ) 

IMPEIIO  FRANCESE 
Parigi  25  Febbrajo. 
SENATO     CONSF.nrATOllE. 
Senatori , 

»  Noi  abbiamo  giudicato  conveniente  di  nomina- 
t>  re  il  nostro  cognato,  Principe  Borghese,  ai  la  dignità 
»  di  governatore  generale  ,  eretia  dal  Senatc-xonsnllo 
»  organico  del  due  del  presente  mese.  *  nostri  popoli 
»  dei  dipajtimenti  al  di  là  delle  Alpi  riconosceranno 
»  nella  creazione  di  questa  dignità  e  nella  scella  the 
»  abbiamo  fatto  per  coprirla,  il  nostro  desiderio  d'es- 
»  sere  più  immediatamente  istrutti  di  tutto  ciò  che 
«  può  interessarli,  ed  il  sentimento  che  rende  ògiiòr 
»  presenti  al  nostro  pensieie  le  parti  anche  più  lon- 
»>    tane  del   nostro   Impero. 

»  Nel  nostro  palazzo  imperiale  delle  Tuileues  il 
f    i5  febbrajo    1808.    « 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 

Per  l' Imperatore 

//  Ministro  Segretario  di  Stato  , 
Firmato  V.  È.  M.vuet. 


ti 


Estratto  dei  registri  del  Senato  Con^ervator, 
1 9  febbrajo    1 8«  8. 

Il  Senato  Conservatore  ec. 

Visto  il  messaggio  di  S.  M.  1'  Iupep Afone  *  Re, 
in  data  del  i5  corrente  e  col  quale  S.  M.  notifica  al 
Senato  la  nomina  ch'ella  ha  fatto  del  Principe  Bor- 
ghese, suo  cognato,  alla  dignità  di  govcrnator  gene- 
rale, eretta  dal  Senato-consulto  del  a  febbrajo  1808. 

Sentito  il  rapporto  della  suaacommissione  specia- 
le, nominata  nella  seduta  del  16  dello  stesso  mese 
per  isteudere  un  indirizzo  in  risposta  al  detto  mes- 
saggio , 

Stabilisco  che  sarà    fatto    al    messaggio    di    S.    M. 
i  Imperatole  e  Re,  in  data  del   i5  di  questo  mese    la 
risposta  seguente  : 
Sire  , 

»  Il  Senato  ha  ricevuto  con  vivissima  soddisfa- 
zione il  messaggio  con  cui  V.  M.  I.  e  R.  si  è  corapiac- 
ciuta  di  far  conoscete  ch'ella  aveva  nominato  il  Prin- 
cipe Borghese  Duca  di  Guastalla  alla  eminente  dignità; 
di  governatore  generale,  eretta,  dal  Senato-Constólto'  or- 
ganico del  a   di  questo  mese. 

»  I  vostri  popoli  dei  dipartimenti  situati  al  di 
là  delle  Alpi  vedranno  in  questa  nomina  ,  o  Sire  t 
una  onorevolissima  testimonianza  della  benevolema 
che  V.  M.  loro  accorda. 

»  Più  sono  egliuo  lontani  dalla  grande  capitale, 
e  più  V.  M.  stende  verso  d'  essi  il  suo  scettro  pro- 
tettore. 

»  Le  distanze  scompaiono  davauti  la  vostra  bon- 
tà, come  gli  ostacoli  davanti  la  vostra  possanza. 

»  I  voti  di  questi  popoli  ,  1'  espressione  della 
loro  riconoscenza,  ed  i  tributi  della  loro  ammirazione 
saranno  presentali  a  V.  M.  I.  e  R.  da  un  Principe 
illustre,  il  cui  nomo  già  da  più  secoli  risplènde  sopra 
tanti  monumenti  di  Rima,  e  c?i'e  In  meritato  d'ot- 
tenere da  Y.  M.  la  mailo  d'  tm'  augusta  Principessa, 
si  cara  a  tutu  1  Francesi. 

»  Il  Sanalo  o  Str.E,  piega  V.  M.  I.  e  R.  d'  ag- 
gradile in  un  coli'  om.igg'o  del  suo  rispetto  quello 
della  sua  gratitudine  pel  nuovo  beneficio  e  !>'  élla  ha 
or  accordato  ad  otto  dV'  suoi  Bipsfèirmèutl  ,  Coli à  feli- 
cità de'  quali  è  sì  strettamente  unita  quella  dogli  mìuì 
Diparti  menti,    « 

Questo     indirizzo    sarà    presentato  a  5.  IVI.   I.  e  R. 
dal  precidente  annuale  e  dai  segreta» j  del  Senato. 
//  presidente  ed  i  segretarj. 
Firmato  ,  CacubacÉrÌ:s  ,  arcicancelliere  dell'  Im- 
pero, presidente. 
Ueiiwyn  e  T.  Htpouvu.i.E ,  segretarj. 
[  Moni  te  ur  ) 
ETRL'RIA 
Livorno  24  Febbrajo. 

Jeri  l'altro  sera  giunse  iti  questa  città  S.  E.  il 
sig.  generale  Doutruy  che  è  destinato  a  comandare  le 
truppe  ftancesi  qui  ài  gtiernigioue.  (  Corr.  Etrusco  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'  I  T  A  L  I  A, 

Milano  !>  Marzo. 
Jeri  «era    le-    Deputazioni    dell»    Divisione    i  tarli  atta 
sono  intervenute  al  Teatro  della  Canobbiana.    Vi  sono 
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state  ricevute  con  que'  Sentimenti  <T  ammirazione  che  j 
questi  Prodi  sanno  risvegliare  io  tutti    e    pel  loro  va-  I 
lore  alle  battaglie  ,  e   pel  contegno  virtuoso  che  man- 
tengono fra  i  loro  concittadini. 


Fine  del  Decreti  di  S.  A.  I.  d  Principe  Vice-Re. 

S.  A.  1.  il  Principe  Vice-Re,  con  Decreto  del 
«giorno  27  febbnqo  p.  p.  ,  senlilo  il  Consiglio  di  Sta- 
to ,  ha  approvato  i  due  annui  legati  lasciati  dall'  ex- 
Keligioso  Angelo  Maria  Boggio  in  beneficio  degli  abi- 
tanti della  sforzesca  :  il  primo  di  milanesi  lue  celilo 
cinquanta,  italiane  cento  quindici  e  dodici  centesimi; 
ed  il  secomdo  di  milanesi  lire  trentaqualiro ,  italiane 
ventisei  e  nove  centesimi. 

Con  alni  nove  separali  Decreti,  lutti  del  giorno 
•j.'j  ,  sentito  il  Consiglio  di  Stalo  ,  Ila  delei minato  the 
1  circoiid.nj  da  assegnarsi  ai  Comuni  di  Como  /  Cre- 
ma ,  Cremona,  Lodi,  Mantova,  Modena,  INovara, 
Pavia  e  Treviso  siano  composti  de'  seguenti  comuni; 
cioè  : 

Alla  comune  di  Como  i.  /  Borghi,  e  Corpi 
Santi.  2.  Briniate.  3.  Civiglio.  4-  Poniate.  5.  Cam- 
nago.  G  Livorno.  7.  Albate ,  ed  uniti.  B.  Casuale,  al 
uniti.  9  Bernate,  ed  uniti,  io.  Granilatc.  1.1.  Lucina. 
.12.  licbbia.  i3.  Breccia  ed  uniti,  li  /'  erbosa.  i5. 
Cavallasca.    10.  Ltrnobbio. 

Questi  Comuni  formano  un  Comune  solo,  ed  in- 
dividuo  col  Comune  di  Como. 

Alla  Comune  di  Crema  i.  ìSl  Bernardino  con  Ver- 
gonzana.  2.  S.  Maria  della  Croce.  5.  l'ajrano.  ,\. 
Porta  Ombriano.  5.  Ombriano.  6.,  S.  Micìieìc.  -.  Ca- 
stelnovo. 

Questi  Comuni  {ormino  un  Comune  solo,  ed  in- 
dividuo col  comune  di  Crema. 

Alla  Comune  di  Cremona  i.  Coi'p'i  Santi.  2?  Due 
?niglia.  5.  Cava  Ti  gozzi.  4-  Breda  de  Bugni,  j.  Ca- 
sanova dei  Monastero.  6.  Coita  S.  Àbramo,  7.  Ar- 
dale S.  Martino.  8.  S.  Savino.  9.  .V.  Giacomo  Loyara. 
•n»  Bosco  Parmigiano,  is.  <  issatengo.  12.  Livrasto- 
~i5.  Boncmerso.   i4-  Pene  di.  Caprioli.     ij.   Carettolo. 

Ques-ti  Comuni  formano  un  comune  Solo  ed  in- 
dividuo  col  Comune  di  Cremona. 

Alla  Comune  di  Loui  1.  Chiosi.  ..  5T  'adora.  5. 
Boltedo.  4.  Campolungo.  5.  Bojjalora.  6.  Cornegliano. 
7.   Torre  de'  Dardanoni.  8.  Arcigna.  9.   Moni*. naso. 

Questi  Comuni  formano  mi  Comune  solo  ed  in- 
dividuo  coi   Comune   di   Lodi. 

Alla  Comune  di  Ma_\,o\a.  r.  Cariatone,  j..  < Quat- 
tro  Ville.  3.   Porlo.  4-  S.   Giorgio. 

Questi  Comuni  formano  un  Comune  solo  ed  in- 
dividuo  col   Coli) une   di   Mantova. 

Alla,  Comune  di  Modesa  j.  L'attuale  Cireon- 
dario  dì  Modena  fbVmàko  tir/He  ville  di  S.  ^Agnese  , 
S.  atialdo  ,  A.  Giacomo,  A.  Causiuw  ,  A.  Caterina, 
Salicela,  S.  Giuliano,  S.  Maro  ne  Cvgnento ,  Frcto  } 
Salicelo,  Panaro,  Albarjalq.  Vili  a  nova  di  quii,  A. 
Pancrazio  e  Restgnand.  2.  Uotlcgarh  con  Lollegaiò- 
la ,  Mizzola.  5.  Cntauova  con  A.  Donino  di  Ct'Uano- 
vq  ,  ':  lumia.  .',.  Gonacein  con  Viliauava  di  la.  5. 
Mugliano  con  Ponile.  G.  Baggìovarà.  7.  Villavara, 
parte  soggetta  alla  parrocchiale  di  Bagazzana. 

Questi  Colmimi)  formano  un  Comune  solo  ed  in- 
dividuo  1.-!   CotSÌfóVi  di  Modena. 

A!!.,  C.n.n.c  di   RovJlM'  1.   Carni. no   e    Vignale. 
y.   agognate-,  3.   é'asa/giaix:j  4.    Gionzdna.   3.    lim'ns. 
l.«r,u<ll«gno      n,     Ulicngo.     H..,  Pei  nata.     9.     lUo^, 
Kioitina}  e  Cassina  111  raggia. 

divuuio  c«d  Cornane  di   Novara. 

AHa  Comune  di    Pavia     ì.    Mirahllìo    con    Porta 
Pescarina.  2.   Caini, gno  coif  Torre  ilei  G  Ilo,  Cena 
Wi  àusi  ulta  ne  ,  e  due    /'ostopS    Ca    dalla   Vvrra 
■   n   C*  dei  Uri-ri  ,,no5 


Q.;;..;i  (..,i..oi,ì  t'Ar.-.-.ì-;  un   Co  in  u  uè  solo,  ed  in 
dividuo   col   Connine   di    Pavia, 

Alla  Comune  di  Treviso  j.  Monigo.  2.  Castagnai, 
3.  S.  Bona.  4.  S.  Peloso.  5.  Ponzano.  Ci.  Fontane.  7. 
Lauceriìgo.  8.  '  ai nonr-i a.  9.  Fièra,  io.  Cassiere.  11. 
Dossone:  vi.  A.  Lizzato.  i3.  Si.Anionio.  «4-  S.  An- 
gelo. i3.  Catalizzano.  :G  Pezzan  di  Melona.  17.  fra- 
scone.  i!j.  Melina.  19  S.  Floriano.  20.  Cendone.  2i. 
Padano.  22.  Pademello.  20.  Paese.  24.  Quinto.  23. 
Brcganziolo.  -J).  Sì  Provaso.  27.  S.  Giacomo  di  Mu- 
saslreile.  utì.  A'.  Elena  da  A.  Lena.  29.  P'illoiba.  5c. 
Pafjìoma.  5i.  Marlengo.  52.  Conscio. 

Questi  Comuni  formano  un  Comuue  sjIo,  ed  in- 
dividuo col  Comune  ui  Treviso. 


BIIM.^TEUO    DELL     INTEI1NO 

Direzione  generale  dell'  Istruzione  pubblica. 

AVVISO. 

Apertasi  in  questa  Capitale  nel  fabbricato  appo- 
sito fuori  di  Porta  Riconoscenza  la  R.  Scuola  Veteri- 
naria istituita  col  sovrano  Decreto  1  ag..slo  i8o5  ,  ol- 
ite gli  alunni  conviventi  nella  casa  vi  saranno  ammessi 
anche  que*  giovani  ,  che  volessero  intervenire  soltanto 
alle  lezioni.  Quisti  potranno,  uniformandosi  alle  di- 
scipline della  Scuola,  approfittare  di  tutte  le  parti  dell' 
inst  guarnente.  Per  un  giusto  compenso  poi  alle  mag- 
giori spese  di  manutenzione  d' ist  10 menti  ed  attrezzi, 
die  la  R.  Scuola  dovrà  incontrare  a  motivo  della  loro 
istruzione  ,  si  esigerà  d;i  ciascuno  di  essi  la  mensile 
retribuzione  di  lire  cinque  italiane. 


UORSA  DI  MILANO 
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Prezzo  degli  effeìti  pubblici  commerciabili. 

1 

Inscrizioni,   t.ssia  Coiisotìualo  in  1.  „ola  c!ci  reddito   del  5 

r     - 
\ikt  o/o   .io  a   .\)   i/-.>. 

.  • 

Rescrizioni  a  io  3/4  per  o/o  capÌLale. 


< 
Spettacoli  a  aggi. 

R.  Ti-atho  ai .la  Scaì."..  Si  lìp.r.evi!^  in  musica 
La  cotvuiÀUct  di  L  Mc-òb.co  ,  coi  balli  Tinde  ed  U 
supposta  Giardiniere. 

R.  TiiAT.no  alla  Canodiana.  festa  da  bailo  io  nri- 
ma  .scia  che  (ionia  siuo   a   inezia   notte. 

Teatuo  '  rt-.L    L'entasio'.  Olla    co  ni  fé  a     compagnia 

Taddei    si    tedila   //  cliirwgo    il'    A.^r-ig^ana. 

'f'cATl.c  S.:  KadfcoM'a.  liblfa  r.fiiM'-.i  r,..i;n  >-uia 
Vcr/.ura  si   replica   Le   due  gtsintTc  riconosciute. 

Teatro  delle  Marionetta  I "  cl«-t(o  Oirol  anio  )  sì  ice.  a 
Tutte   le  limine  -innamorate   di    Gii  a:  ima, 
nòno  la  commedia  testa  Ja  balio. 

. 


Milano,    dalla    tipo;.',:    l'i .1    'il    FtìdefìdO    irglieli 

confida  di  S,  Mai-Ferita  iiruii.    11  i5. 
•     a9.  J    1 
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GIORNALE      ITALIANO! 

Milano,  Venerdì  4  Marzo   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  figlio  sono  offieiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


o, 


RUSSIA 

Mosca  20   Gennajo. 


'tto  giorni  sono ,  è  qui  morto  il  celebre  conte 
Alessio  Grlow,  quegli  che  abbruciò  la  flotta  turca 
presso  Tschesme  nel  1772.  I  suoi  funerali  sono  siati 
magnifici;  ma  furono  contraddistinti  da  una  circostanza 
molto  tenera  e  commovente.  Un  vecchio  sergente,  di 
80  anni,  che  aveva  altre  volte  salvata  la  vita  al  conte, 
e  che  viveva  da  5o  anni  nella  di  lui  casa,  si  presentò 
colf  uniforme  che  portava  ai  tempi  dell'  Imperatrice 
Caterina  ,  e  tutto  coperto  di  medaglie  d'  onore  ,  nel 
momento  che  il  cadavere  doveva  essere  trasportato 
alla  sepoltura,  e  dimandò  c©n  istanza  di  portare  il 
feretro,  dichiarando  colie  lagrime  agli  occhj  eh'  egli 
doveva  rendere  qucsl'  ultimo  tributo  al  suo  padrone, 
e  che  non  aveva  mai  creduto  d'  essere  sì  sfortunato 
di  sopravvivergli.  A  guest'  ultime  parole,  il  vecchio 
cadde  ia  deliquio.,  e  pochi  istanti  dopo  spitò. 

Il  conte  d'  Orlow  lascia  dopo  di  se  immense  so- 
stanze. Esse  ammantano  a  5  milioni  di  rubli  [22,5oo, 
000  franchi],  e  nelle  sue  tene  ha  circa  40;000  cou" 
ladini.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

Pietroburgo  5o   Gennajo. 

Jer  1'  altro  1S.  M.  1'  Imperatore  e  la  famiglia  im- 
periale si  sono  degnali  d'  onorare  colla  loro  presenza 
una  festa  di  hallo  data  dalla  nobiltà  e  dai  principali 
membri  del  commercio  alla  società  musicale.  S.  M. 
Y  Imperatore  ha  renaio  coi  convitati.  Il  sig.  ambascia- 
tore di  Francia  era  invitato  a  questi»  festa. 

(  Jvur.  du  Comm.  ) 
DANIMARCA 

Copenaghen    14  l'ebbra jo. 

E  stato  ordinato  che  tutti  i  soldati  dell'  armata 
danese,  che  non  hanno  (inora  avuto  il  vajuolo,  ab- 
biano ad  esser  subito  vaccinati. 

La  costruzióne  de'  bastimenti  di  guerra  continua 
con  attività  in  tutti  i  porli  della  Norvegia.  Nella  città 
di  Trondhiem  si  è  raccolta  in  doni  patriotici  7  in 
una  sola  settimana,  la  somma  di  10,000  scudi  (  52,ooo 
franchi  ).  Questa  città,  la  quale  non  ha  che  8  a  cmr. 
abitanti,  è  situata  a  G3  gradi  di  latitudine;  dunque 
lino  ai  conlini  del  circolo  polare  gli  stessi  sentimenti 
animano  la  nazione  danese.  (  Jour.  de  V  Èmp.  ; 
Attoria   17  Fcbbrajo. 

E  di  qua  passato  un  corriere  danese,  proveniente 
da  Pietroburgo,  e  diretto  a  Copenaghen. 


Non  è  vero  che  il    marchese  della   Romana,    co- 
Vnandante    in    capo    le    truppe    spagnuole,    ritorni    irt 
[spagna  ,  nò  che  le  truppe  sotto    i    suoi    ordini   si  re-i 
chino   neh'  Annnvcr;  al  contrario  gli  officiali  spagnuolì 
dicono  chiaramente  che  la  loro  attuale  destinazione   e 
per  la  Svezia.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 
PRUSSIA 
Derh'no  16  Febbrajo. 
Uno  de'  nostri  giornali  contiene    de*  curiosi    deN 
taglj  sulla  maniera  di  vivere  del  Re  di  Baviera.  Questo 
Sovrano     ama    di    convincersi    co'   suoi     proprj  occhj 
dell'  esecuzione   de1  suoi  ordini,  e  di  conversare  altresì 
colle  persene  del  volgo,    ch'egli    interroga    sulle  loro 
vicende,    e    sopra  quelle  delle  loro  famiglie.    Dapper- 
tutto   ove    il    Re    viene    riconosciuto  ,  il  popolo   gli  sì 
affolla  intorno,  dandogli  i  più  teneri  contrassegni  della 
sua  devozione.  La  predilezione ,  che    mostra  il  Re    pel 
militare,    non    gli    toglie  di  proteggere  le  scienze,    le 
lettere  e  le  arti.  Si  prevede   che    la    Baviera    diverrà  il 
centro    della    civilizzazióne    e    dei    lumi    per    tutta    U 
Germania  meridionale.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
SASSONIA 
Dresda  8  Febbeajo. 
Il  sig.  Serra  residente  di    Francia  presso    il    gran 
Duca  di  Varsavia  ha  avuto  ai  3>  gennajo    la    sua  pri- 
ma   udienza    dal    Re;    egli    fu    ricevuto    con  tutti  gli 
onori  dovuti  al  suo  carattere.   (  Jour.  de  l' Emp..  ) 

UNGHERIA 

Semelìno  2  Febbrajo. 

Secondo  gli  ultimi  rapporti  della  Valachia,  il 
P.incipe  Pr  soroWski ,  comandante  in  capo  delle  trup- 
pe russe,  continua  ad  avere  il  suo  quartier  generale 
a  Jassy.  A  Bucharest  non  rimangono  che  tre  generali 
Russi,  di  cui  uno  è  il  generale  Bachmetief,  governa- 
tore della  città  e  del  paese.  Il  Principe  Ypsilanti  è  ri- 
partito da  Pietroburgo,  ed   è  aspettalo  a   Bucharest. 

Due  corpi  di  Cosacchi  de!  Don,  facenti  parte  del- 
la risei  va  acquartierata  presso  Mahilow,  si  sono  messi 
in  marcia  ne'  primi  giorni  di  novembre  per  andare  a; 
rimpiazzare  le  truppe  dulia  stess'  arma  accampate  pres- 
so Brahilow  e  Giurgewo.  Questi  corpi  sono  passati  ai" 
i4  ed  ai  16  da  Jassy  e  s.  no  giunti  alla  fine  del  mese 
alle  frontiere.  I  Cosacchi  slati  rimpi  zzati  sono  andati 
a  prendere  i  quartieri  d' interno  ne'  villaggi  situali 
lungo   i   fiumi  d'Alura  e  Schiul. 

Il  ministro  turco  Oliali!. -Effendi  trovasi  già  da 
sci  settimane  presso  il  gran  visir  ad   Adrianopoli. 

1  Turchi  haso    riparate   e    considerabiìmeute   ac- 


Wcsciutc  le  fortificazioni  di  G.i'urgtWo,  Brahilow  c«I 
Jsrnailow  ;  anche  le  guernigioui  di  queste  piazze  sono 
etate  rinforzate. 

Nelle  fortezze  di  Chotmc  e  Render,  corrte  anche 
a  Jassy,  Fockschad  e  Bucharest,  i  cannonieri  russi 
travagliano  indefessamente  alla  formazione  d'  ogni  sorta 
«li  munizioni  da  guerra. 

In  Moldavia  e  Yalachia  si  aspettano  avvenimenti 
molto  importatili. 

fca  Bosnia  travasi  in  uno  stato  singolare  :  gli  abi- 
tanti ,  per  la  più  gran  parte  Muusulniani ,  deleslano  i 
Serviani  e  temono  le  Potenze  crisùanej  ma  neppur 
jier  q.ucsto  sono  fedeli  alla  Porta.  Gli  Agà  potenti  go- 
vernano arbitrariamente  i  loro  distretti  ,  non  avendo 
Sguardo  agli  ordini  dei  bascià  ;  questi  cercano  di  far 
leve  «li  truppe  ,  e  non  vi  possono  riuscire. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  11  Febbre jo. 
È  slata  ultimamente  conchiusa  a  Monaco  ed  è  già 
•ratificata  dalle  due  parli  contraenti  una  convenzione  tra 
)a  nostra  corte  e  quella  di  Baviera.  Questo  trattato , 
clic  contiene  trentasci  articoli  ,  interessa  gli  abitanti 
(dei  due  S'ati  e  particolarmente  quelli  dei  distretti  li- 
snitiofi.  Sono  state  in  esso  stabilite  diverse  stipulazioni 
Telative  al  commercio  del  sale,  a  quello  della  legua 
t'ra  la  Baviera  ed  i  principati  austriaci  di  Salzburg  e 
di  Bcrchtolsgaden  ;  al  transito  di  tutte  le  proprietà 
jìubbliche  e  di  tutti  gli  effetti  particolari  sulla  Salaci), 
sulla  Salza  ,  sul!'  Inn  e  sul  Danubio  ,  sia  discendendo 
Verso  1'  Austria,  sia  risalendo  verso  la  Baviera.  Questo 
trattato  ha  forza  per  sei  anni. 

Dietio  ordini  emanati  dal  consiglio  supremo  di 
guerra  partiranno  in  breve  nuovi  rinforzi  per  Tiiestc. 
L*  Arciduca  Luigi,  che  occupa  l'importante  posto 
di  direttore  in  capo  di  tutti  gli  slab.hmenli  politili  e 
militari  de'  paesi  di  fiontiera,  e  che  ritrovisi  attual- 
«ìcnic  a  Buda,  deve,  per  quanto  si  dire,  partire  da 
quella  città  per  trasferirsi   nel  Banale   (   f'ub.  ) 

L'  anniversario  della  nascila  di  S.  M.  1'  Impera- 
tore, nostro  sovrano,  è  stata  oggi  celebrata  con  una 
fosia  che  1  Imperatrice  ,  gli  Arciduchi  ed  il  Duca 
Alberto  di  Saxc-Teschcn  hauuo  dato  agi'  invalidi.  Ec- 
(Co  alcuni   deltaglj  sulla   medesima  : 


dell'  Irrmerairìcfl  e  di  lutia  L  fu.n'glia  imperiale.  Egli 
ricevette  in  seguito  dalle  mani  dell'  Imperatore  la  me 
daglia  d'  oro  di  cui  va  sempie  decorato  il  pia  vet 
duo  invalido,  ed  a  cui  va  uniia  una  pensione.  Alla 
sera  gì'  invalidi  furono  trattati  quasi  uella  slessa  ma- 
niera che  a  pranzo.  La  caserma,  eh' è  un  bellissimo 
edificio,  era  vagamente  illuminata,  e  la  facciata  era  in 
•lire  decorata  da  trofei   traili   dall'  arsenale. 

A  datare  da  questo  giorno,  gl'invalidi,  in  tutta 
la  monarchia,  riceveranno  un  supplimeulo  di  paga 
di  a  carantani  al  giorno,  ed  oltre  questo  ogni  anno 
ti  daranno  a  ciascun  d'  essi  tanti  fiorini  in  denaro 
quanti  anni  ei  conterà  di  servizio.  Questa  disposizione 
comincierà  ad  aver  luogo  col  giorno   d'  oggi. 

Il  sig.  Posch ,  musico  d.s'.uit'  ,  si  propone  di 
visitare  le  capitali  dell'  Europa  ,  par  far  seuiire  il  nuo 
vo  islrumento  ,  chiamato  il  Kaino'rpTiiea}  inventato  da! 
sig.  Rollig  ,  bibliotecario  imperiale.  Questo  islrumeut» 
ha  la  figura  d'un' arpa;  le  corde  sono  toccale  da  ar- 
chetti di  violino.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 
Altra  d;i    i  4. 

Si  assicura  positivamente  the  la  nostra  corte  ha 
notiiìcato  negli  scoisi  giorni  ai  miuistri  delle  Potenze 
estere,  come  pure  ai  principali  impiegati  nelle  diver- 
se provincie  della  monarchia  austriaca,  che  S.  M. 
1'  Imperatore  e  Re,  dopo  aver  inutilmente  tentati  tutti 
i  mezzi  per  trarre  il  gabinetto  inglrse  a  far  la  pace  , 
si  è  \cdulo  obbligato  a  rompere  ogni  relazione  di- 
plomatica con  questo  gabinetto.  I  commercianti  de- 
vono esser  già  stati  avvertili  di  questa  determinazione 
dai  capi  delle  amministrazioni  provinciali.  La  gazzetta 
officiale  di  questa  ci t tu  non  ne  ha  fatto  ancor  men- 
zione.  Il  sig.  Adair,  ministro    d'  Inghihtcrra ,  è  pronto 


a  pailire;  si   crede   ch'egli   si     rechor; 


ti  la 


sua    riamai 


per  la  via  di  Trieste.  (  Gaz.  de   Frauce  ) 
GERMANIA 
Amburgo    1  -   Fcbbrajo. 
Alcuni  viaggianti  giunti    da    Norvegia  a  Copena- 
ghen, per  la  via   della  Svezia  ,  assiemano  di  non  aver 
osseivato  sul  loro  viaggio  alcun  preparamento  di  guer- 
ra;  altri     pretendono     che    gli    armamenti     in     Isvczia 
sono     spinti     innanzi     con     attività,    e     che     si     tra- 
vaglia   specialmente    a?la     fluita    delle   galere.     Ciò   che 
v'  è    di    certo    si    è    che    ai    4    di    questo    mese   sono 


Alla   mattina  gì'   invalidi   si   sono   riuniti   nelle  loro     giunte   nella  spiaggia  di   Golhemburgo  quattro   navi  di 
caserme  colle  loro  moglj  e  coi  loro  f'glj,  ed  è  stata  loro 
imbandita   una   col. /ione,   consistente     its     caffè,    cior» 


«olatte,  acquavite,  ec.  Ad  11  oie  vi  è  stato  uella  cap- 
pella principale  un  seivizio  solenne.  Gì'  invalidi  haojao 
in  seguito  pranzato  nella  gran  sala  ,  ov'  erano  state 
apparecchiate  quattro  tavole;  alla  prima  Irnvavausì 
gli  ammogliati  o  vedovi  ;  alla  seconda  quelli  che 
non  Io  sono;  alla  terza  le  donne;  alla  quarta  i  fan- 
ciulli. Ognune  aveva  Sci  vivande,  dii  mezzo  boccale 
di  vino,  ed  altrelanto  di  birra;  e  tutti  erano  sei  vili  dai 
Utilitari  dtll  accademia  di  Vienna.  11  pi»  vecchio  di 
questi  invalidi,  che  ha  fallo  le  campagne  sotto  il  Piin- 
éipe  Eugenio,  ha  itC3  anni.  Egli  er»  assiso  sopra  un 
trono.  Alla  fine  del  pranzo  gli  si  prcsen  ò  mia  gran 
hiiia  ,  có!f>  quale  ei  bcvctle  alla  Mlnie  d':"''i>ipentore  ; 


gueria  inglesi  ,  .'..e  fregale  e  tre  bastimenti  di  minor 
grandezza,  aventi  a  J>oido  considerabili  somme,  che 
si  stavano  sbarcando  nel  tempo  del  passaggio  de'  sud- 
detti viaggiatori.  Alcune  lettere  di  commercio,  veuute 
da  Slockholm,  dicono  che  la  Svezia  erasi  impegnala 
ad  esser  fedele  ali'  Inghilterra,  mediante  un  sussidio 
di  3om.  lite  sterline.  Un'  altra  lettera  d'  Elseneur  £1 
notare  che  gì'  Inglesi,  aspettati  nella  Svezia,  devono 
unitamente  agli  Svedesi  intraprendere,  la  conquista 
della  Norvegia. 

Fiuaiim  Ole  il  CortespondtiM  de  Ilambourg  a&- 
uuocia  in  oggi  ch'una  staffetta,  giunta  jer  l'alno  un 
Riga  a  Lubccca,  ha  portata  la  uoiizia  che  la  Russia 
hi   foimahncnte  dichiarata  la  guerra  alla  Svezia. 

Quantunque  qn  sta  notizia  uoa  debita  «orpictido» 


nessuno ,  ov"  si  facci. i  aUeLzienc  aita  ueeejiità  io  qui 
si  tiTiva  la  Svezia  di  romper  guerra  o  coli'  Inghilterra 
«  col  Continente,  tuttavia  i  nostri  politici  non  s'aspetta- 
vano di  riceverla  si  presto.  I  ministri  di  Svezia  a  Cope- 
naghen ed  a  Pietroburgo  non  hanno  lasciato  finora 
tjue&to  residenze  ;  ed  i  ministri  russo  e  danese  sono 
«mensa  a  S'.ockholm.  La  notizia  de'  nuovi  sussidj  e 
«ielle  troppe  the  la  Svezia  r'ceve  dall' Inghilterra  può 
«pprfna  esser  giunta  a  Pietroburgo  ;.  e  se  la  Russia  ha 
^ià  dichiarata  la  guerra,  ciò  non  dipende  probabil- 
ìuetite  da  questi  nuovi  avvenimenti  €  da  questi  nuovi 
passi  delia  Svezia,  i  quali  però  debbon  esser  riguar- 
dati come  decisivi. 

Utia  lettera  di  Riga  de!  6  di  questo  mese  affer- 
mava che  iti'  iiussia  più  non  trattava»!  di  guerra  con- 
tinentale, e  che  questa  Potenza  non  avrebbe  altra  deter- 
minazione a  prendere  se  non  quella  di  chiudere  alla 
primavera  il  Sund  e  i  due  Bell  agi'  Inglesi  j  che  fa- 
ceva d'  uopo  per  questo  la  coopcrazione  della  Sve- 
zia ,  e  che  prima  del  mese  di  maggio  il  gabinetto  di 
SlocLholm  u  sarebbe  certamente  deciso  a  far  causa 
comune  col  Continente.  Tale  infatti  dev'  essere  1'  ulti- 
mo risultato  e  dei  passi  della  Russia  e  dello  stato 
«T  impossibilità,  in  cui  trovasi  la  Svezia  di  difendersi 
col  denaro  e  colle  truppe  dell'  Inghilterra. 

(  Gaz.  de  Fi  ance  ) 
Francfort  20  Febbraio. 

E  voce  generale  a  Costantinopoli  che  gì'  Inglesi 
ubbiauo  cercato  d'  intavolare  una  negoziazione  colla 
Porta  ;  essi  offrono,  per  quanto  si  dice,  la  loro  allean- 
za e  domandano  in  cambio  la  Morea  e  1'  Egitto. 

(  Jour.  dà  Comm.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  a5   Fubbrdjo. 

Corre  voce  che  S.  A.  il  Principe  di  Neufdiàtcl  , 
vice— ^  rande  contestabile  debba  sposare  ,  fra  non 
molto  tempo,  la  Principessa  sorella  del  Principe  Pio 
di  Baviera.  (  Pub.  ) 

NOTIZIE  IN  T  E  II  N  E 

REGNO     D'  ITALIA 

Milano  4  Marzo. 

Dalla  mattina  di  jeri  (ino  a  srra  ben  avanzata 
vi  son»  stati  giuochi  d'  ogni  sorta  ai  Giardini  pubbli- 
ci. Innumerevole  è  stato  il  concorso,  e  tutti  hanno 
procurato  di  far  comprendere  ai  valorosi  Soldati  della 
Divisione  italiana,  a  di  cui  contemplazione  si  è  data  la 
festa,  quanta  ammirazione,  quanta  gratitudine  loro  si 
professi.  Nella  sera  i  Giardini  sono  slati  vagamente  il- 
/       luminali. 


NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi  ,  He  d'  Italia, 
e  Protettore  della  Confederazione   del    Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia, Àrcicancellicre  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute, 

Considerando  che  l'Estimo  provvisorio  the  verrà 
fissato    ai  Dipartimenti    Vcacti    di  nuova    oggiegazione 


af>7 
non    può    esser  posto  in  attività    per    1'  epica    i:i    cui 
scade  la  secondi    rata  dell'  Imposta    prediale    di  quest' 
anno  - 

Sópra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze; 
Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata  delegai*  1 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segua  : 
Alt.  I.  I  Dipartimenti  Veneti  di  nuova  aggrega- 
zione, esclusa  1'  [stria  e  la  Dalmazia,  pagheranno  per 
la  seconda  rata  dell'  imposta  prediale  scadente  nel 
prossimo  mirzo  la  stessa  somma  che  hanno  pagato  pe^ 
la  prima  rata  colle  norme  di  riparto  ,  e  salvi  i  cou- 
guagli portali  dagli  articoli  47  e  49  del  Decreto  di 
S.  M.   ri   gennajo   1807. 

Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricalo  dell'  esecu- 
zione de!  presente  De.  reto  ,  che  saia  pubblicato  ed  in- 
serito nel   Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in   Milano,   questo  dì  27    febbraio    1 8  j8. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re , 
//  Consigliere  Segretario  di  Slato , 
L.  Vaccai»!. 


Ministero  della  Giustizia. 

Con  sentenza  del  giorno  17  febbrajo  corrente 
anno  sopra  domanda  di  Michele  Nicolini  miserabile 
domiciliato  in  Cremona  ,  Dipartimento  dell'  Alto— Po, 
per  la  dichiarazione  d'assenza  di  Marianna  Nicolini 
Ferri  sorella  germana  del  ricorrente  scomparsa  dalla 
città  di  Cremona  sino  dall'  anno  i7"5  senza  avverseiiu 
più  notizia 

La  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  in  Cre- 
mona, Dipartimento  anzidetto  ,  ha  ordinalo  che  si  as- 
sumano le  informazioni  in  contradditorio  del  Regio 
Procuratore  generale  pr  sso  la  detta  Cirte  di  Giustizia 
per  comprovare  i'  assenza   di  Muianna  Nicolini  Ferri. 

"VAR.ETA7^ 

Ai  Signori  Estensori  dei   Giornale  Italiano. 

Nella  mia  lettera  a  voi  duella,  che  vi  compia- 
ceste d'inserire  nel  num.  5i  ,  io  diceva  che  la  viu-dca 
del  sig.  Paganini  non  è  contraddistinta  dal  marchio 
dell' originalità.  Queste  parole,  chiarissime  per  chiun- 
que conosce  la  propria  lingua,  non  sono  stale  com- 
prese dal  sig.  Paganini;  egli  ha  credulo  ch'io  valessi 
con  ciò  dire  che  la  sua  musica  è  un  vero  plagio.  Egli 
solo  non  ha  compicso  che  il  difello,  ch'io  faceva  no- 
tare nella  sua  composizione,  era  lo  slesso  che  ognuno 
ritrova  per  esempio  ne'  versi  del  Bembo  e  del  Casa , 
poeti  altronde  celebraiissimi ,  e  da  nessuno  delti  pla- 
giai j.  Questo  solenne  errore  lo  ha  portato  a  far  pub- 
blicare nel  num.  i&  del  Corrier  Milanese  una  lettera, 
in  cui  e  fatto  il  più  atroce  strazio  dell' urbanità ,  del 
pudore  e  della  gratitudine.  Ho  perà  avuta  la  soddi- 
sfazione di  vedere  che  chiunque  ha  letta  questa  lettera 
ne  ha  deplorato  l'autore;  una  tale  osservazione  ha  di- 
sarmato il  mio  adeguo ,  e  mi  ha  fatto  «sovvenire  la 
bella  sentenza  di   Miràbeau  —  0/1  n  a  point  de  colere 

conire  ce.ux  qn'  011  meprise. 

A.  B.  C 


a  58 


Begli  amichi  uomini  incowlustibili 


Giacché  molti  non  si  stancano  di  parlare  snif uo- 
mo incomoustibile  ultimamente  comparso  in  qvpsta 
capitale,  e  che  qui  se  ne  parla  molto  più  che  se 
li'  era  parlato  itr  Parigi  ove  lece  un'  egual  comparsa, 
siici  permesso  di  d'.re  un  piccolo  cenno  sopra  altri 
nomini  incombustibili  ,  che  a'  tempi  remoti  i,ì  videro 
nella  nostia  itaha,  siccome  nella.  Norvegia,  ed  anche 
nell'  Asia  e  nella   Grecia.     : 

Ben  pochi  secoli  si  contino  che  non  abbiano 
prodotto  di  Simili  fenomeni.  La  politica  del  governo 
€■:(  lesiastioo  ebbe  somma  cura  di  tenerli  celati  allor- 
quando non  fu  più  permesso  dagli  governi  e: vili  di 
servirsene  nelle  prove  giudiziarie  ;  é  la  filosofia  poi  li 
proscrisse  del  pari  ,  vietando  di  crederli  siccome  illu- 
sioni e  ciarlatanerie. 

Allorché  non  fu  più  possibile  di  tener  gli  oerhi 
chiusi  alla  vista  di  questi  fenomeni,  si  è  folto  dome 
M.  T.  Vanone  il  quale  attribuiva  a  delle  preparazioni 
tuttavia  sconosciute,  quello  che  offrivano  periodica- 
mente allo  sguardo  attonito  de'  Romani  le  famiglie 
degl'  Irpj  che  camminavano  sopra  di  un  rogo  acceso 
senza  abbruciarsi ,  nel  tempo    the    eseguivasi  1'  annuo  ■ 

sacrifìcio    ad    Apollo    snif  erta    del    monte    Soratte.    Il  j 

i 

naturalista    Plinio    opinava    che    gì    individui     di     tali 

famiglie  fosscr  dotati  d'  una  subordinai  ia    fisica    costi-  ! 

tuzione,   che  li   rendesse   meno   combustibili    di    quelli  | 

delle  aitre  famiglie;  ed  era  egli   ben  lontano    dal    eie-  I 

dere    die    unzioni    fatte    co!    sangue  della  Salamandra 

potessero  comunicare  una  siffatta  vii  tu. 

Negare  il   fatto   di   questi  frpiani   sarebbe  non   solo   ! 
■un   essere   ingiusti    verso   di   Plinio  ,   ma   eziandio    verso 
Strabouc,  che  seriamente  il   racconta,    ed  altresì  verso  i 
Pausuiia,     il     qual   ci   assicura   esserne  stato    testimonio  I 
©culsre.  Si  sa  che    il  Senato   di  Roma  aveva    eseniuale 
dall' obbligo  di  audare  alla  guerra  queste  famiglie,  non 
che  dalie  altre  cariche   della  Repubblica. 

Non  avvi  paese  die  a!  pari  dell'  Italia  non  abbia 
prodotto  altrettante  cose  rn.'iravigliose  in  simil  genere, 
progredendo  dagl  irpj  od  frpiani  che  uri  senatc— con- 
sulto perpetuo  riguardò  come  discesi  dal  cielo ,  fino 
all'  odierno  Comasco  Lionnet ,  il  quale  nella  sua  qua- 
lità d'  Italiano  potrebbe  derivare  da  essi.  Il  Bellunese 
Pierio  V  alenano ,  che  viveva  al  tempo  di  Leone  X, 
d  sse  <li  aver  visto  un  uomo  che  immergeva  le  sue 
mani  nel  piombo  liquefatto  senza  abbruciarsi,  che  po- 
scia lo  riceveva  nella  palina  della  mano  ,  come  se  fosse 
Mercurio  od  acqua  tepida.  Una  tale  esperienza  facevasi 
con  molta  sccretizza. ,  nella  camera  del  Cardinale  de 
Medfci,  perchè  altrimenti  il  popolo  avrebbe  prtèso 
questo  uomo  incombustibile  per  uno  strego  riè  ;  e  fu 
lo  siesso  timore  che  impedì  elio  un  alte*  uomo  ,  di 
nazione  aleni  uno,  e  fabbricatine  di  specch'jj  non  mo- 
strasse eh'  ci  poteva  marciare  in  mezzo  alle  fiamme 
senza  che  un  solo   de' suoi   capelli  n<-  f  -se  danneggiato. 

Il    veridico   Giorgio   Pachimele,   greco,   narra  aver  ! ' 

egli   veduto    in    Grecia    un    uomo    pollar  dello    barre    eli  '  Milano,   dalla   tipografìa  di   Federico   agnelli   neilu 


(empi  di  5,rc.:ic  .'vL-.-icro  lo  sU-sso  privilegio,  giace. 
nafta  sua  tiagedia  d'  Antigene ,  egli  introduce  un 
personaggio  che  \i<mc  a  proporre  al  Re  Creonte 
ci"  imbtaudire  un  ferro  irifocato  ,  e  di  passeggiare 
sapra  di  ardenti  bragie  ,  assicurandolo  eh'  egli  ne» 
rimarrebbe  del   tutto  iileso. 

Il  camminare  sopra  carboni  accesi  era  cosa  assai 
comune,  giacché  trovavausi  in  Persia,  in  un  tempio 
consacrato  a  Dima,  delle  Vergini  the  facevano  a 
piedi  nudi  (.ale  esperienza  senza  riportarne  alcun  dan- 
no; e  iioi  -vediamo  nelle  storie  '  di  Danimarca  e  di 
Norvegia,  un  ccito  Aialdo  the  giunse  a  farsi  dichia- 
rare figlio  del  gran  Re  ,  camminando  egualmente 
sopra  earboni  accesi.  Vi  sono  mille  altri  esempj  che 
gli  eruditi  conoscono  meglio  di  noi  ,  e  che  crediamo 
superfluo  di  riferire  a  quelli  che  non  lo  sono. 

Molto  prima  delle  nostre  ricerche  per  iscoprire  il 
segreto  «'el  moderno  incombustibile  ,  ed  anche  del  li- 
bro de'  segreti  pubblicato  a  Biusselles  nel  i"66,  i  no- 
stri antenati  aveatio  fatti  scoperte  di  simil  genere.  Essi 
trovarono  esservi  certi  legni ,  d'  altronde  combustibili 
che  non  potevano  accendersi  quando  si  ungevan  di 
allume,  come  io  esperimento  Siila  nel  far  la  guer- 
ra contro  Archelao.  Cesare  nell'  investire  il  castello 
detto  Lavign'um  presso  de'  Pirenei,  s'avvide  che  il 
legno  di  terebinto  non  si  riduceva  in  carbone  senza 
molta  fatica.  Era  già  noto  a  Pausaoia  che  la  pianta 
chiamata  Uàfpasium  ,  ardeva  perpetuamente  senza  con- 
sumarsi. Egli  ne  aveva  veduta  la  prova  nel  tempio 
di  Minciva  in  Acropoli;  e  lo  stesso  Pierio  ne  fece 
1'  esperimento  a  Padova  ,  ove  questa  pianta  servendo 
di  lucignolo  alla  sua  lampada,  non  si  spegneva  che 
quando   ncn  v'  era  più  olio;  se.  oc. 

Terminiamo  lasciando  ai  fisici  e  chimici  di  sco- 
prire veramente  il  segreto  dell'  incombustibilità  ;  e 
qualora  possano  arrivarvi  ,  non  lo  comunichino  ai 
cattivi  autori,  se  non  a  condizione  espressa  di  non 
fune  uso,  onde  impedire  che  non  si  abbrucine  i 
loro  opuscoli. 

GlTILL    .    . 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  compiista  del  Messico  ,  coi  balli  Jssipile  ed  II 
supposi o   G ini  din iere . 

Dono   1'  opeia  festa  da   ballo. 

11.  Teatro  dell*  Cainobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  Frantesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  lecita  Le  malòtde  iniuginaire  —  Molière  avec  ses 
timis. 

Teatro  dkl  Lhvtasio.  D  Ila  comica  compagnia 
Taddei  si  recita  Elisa  e  'fremer.;  serata  a  beneficio 
della    piccola    iiosii.   Tadci. 

Teatro  S.  Rauecomm.  Dalli  comica  compagnia 
Verzisia    >     i eplica   Le  due  gcmeUe  riconosciute. 

Dopo    la   commedia   Rsu   da    ballo. 

Teatro  delle  Marionette  [dello  Girolamo  ]  si  recita 
La  famiglia  in  disordine. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 


irò    ai ri  ovsiitaio  ;    e   semìsra    che   alcune   nei  "•ano  : .. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  offìm'ali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA. 
ff'asingìnon  26  Dicembre. 


Al  sig.  presidente  Jefferson  ha  diretto    il.    io    corr. 
.la    seguente    lettera   all'assemblea    di    Pensilvania  ,   la 
«uale  gli  aveva  proposto  d'  acconsentire  eli'  egli  fosse 
di  nuovo  posto  fra  i  candidati    per  la  presidenza  : 

Ilo  ricevuto  V  indirizzo  dell'  assemblea  generale 
di  Pensilvania ,  in  cui,  dopo  aver  appi  ovaio  il  coi  so 
generale  della  mia  amministrazione  ,  ella  ha  la  bon- 
tà di  testificar  il  desiderio  di  vedermi  dare  il  mio 
consenso  per  esser  di  nuovo  proposto  al  pubblico  volo, 
nel  prossimo  spirare  del  termine  delle  mie  funzioni. 
Il  rispetto  ,  oud'  io  sono  penetrato  per  V  assemblea 
generale  di  Pensilvania ,  mi  avrebbe  portato  a  darle 
una  pronta  risposta  ;  ma  io  era  sicuro  eli  ella  ap- 
proverebbe un  indugio  ,  il  cui  scopo  era  quello  a"  e- 
vitare  di  dare  allo  spirito  pubblico  una  intempestiva 
agitazione  ,::p;a  un  ovatto  così  interessante  aual  è 
T  elezione  del  pi  imo  magistrato. 

Egli  è  egualmente  mio  dovere  V  abbandonare  la 
mia  canea  al  lamine,  prescritto,  come  lo  è  stalo 
di  fedelmente  coprirla.  Se  la  costituzione. ,  o  V  uso 
che  vi  pub  supplire  ,  non  fissassero  un  tei  mine  per 
la  durata  del  sen'igio  del  primo  magistrato ,  il  suo  ; 
officio,  benché  sia  nominalmente  a  tei  mine ,  diver- \ 
■  rebbe  in  effetto  perpetuo;  e  la  storia  prova  concimi 
facilità  un  simile  ordine  di  cose  conduce  al  potere 
ereditario. 

Persuaso  che  un  govèrno  rappresentativo  ,  rispon- 
sabile  à  termini  a"  eiezione  ira  loro  vicini,  e  quello, 
che' presenta  all'umanità  la  maggior  somma  di  bene 
io  riguardo  come  uno  de'  miei  doveri  il  non  far  nulla 
che  intaccar  fossa  essenzialmente  questo  principio  , 
ed  io  rtòn  vorrei'  esser  quegli,  il  quale  trascurando 
V  utile  lezione  data  da  un  illustre  predecessore ,  of- 
frisse il  primo  esempio  d'  una  prolungazione  d'officio 
oltre  il  termine,  della  seconda  elezione. 

La  verità  esige  pure  eh'  io  confessi ,  che  ben 
m'  accorgo  del  pendìo  dell'  età ,  e  che  risentendone 
Tufftlo  sulle  mie  facoltà  fisi  che,  non  debbo  non  dubitare 
che  le  facoltà  mot  ali  non  lo  provino  egualmente  , 
abbastanza  fortunato  d'  essere  il  primo  a  riconoscere 
questo  avviso  dalla  natura,  ad  obbedirle  ,  ed  a  chie- 
dere d'essere  scaricato  di  cure  uoppo  gravi  per  le 
infermila   della    vecenraja,    Io  sono   riconq {cernissimo 


d-lC  approvazione  che  T  assemblea  generale  di  Pen* 
silvanìa  ha  voluto  accordare  ai  prìncipi  ed  ai  provve- 
dimenti ch'io  ho  seguiti  nella  condotta  degli  affari  ;  a 
se  io  sono  abbastanza  avventuroso  per  portare  egual- 
mente nel  mio  ritiro  l'approvazione  eia  benevolenza 
degli  altri  miei  concittadini ,  sarà  questa  una  conso^ 
lozione  pe'  giorni  che  ancor  mi  rimangono  ,  e  la  sola 
ricompensa  eh'  io  abbia  mai  de  sidei  aio  d'un  servigi^ 
di  ^o  anni. 

Th.  Jefferson. 
)    Gae,  de  Frauce.  ) 
DANIMARCA 
Altana  18  Febbre jo. 
Il   pubblico    è  tuttora    nelf  incertezza  sugli    lìLcì 
dì  Svezia  ;  ina  le  voci    di  guerra  si  sostengono  e   sem- 
brano appoggiale  dai    grandi  movimenti  che'  si  osser- 
vano fra  le  truppe  spagnuole,  e    che   ne    indicano    la 
prossima  partenza.   Parlasi  pure  d'una  rivista  generale 
di  tutto    il    corpo    d' armata     del   Principe   di   Ponte- 
Corvo.  (  Jour.  de  T  Emp*  ) 

PRUSSIA 
Berlino  1 1  Febbrajo. 
Presentemente  non  vi  sono  altri  corpi  d'armata 
negli  Stati  piussiani  che  quelli  de' marescialli  Siult  e 
Victor.  Il  quarlier  generale  del  primo  è  a  Steltin  ,  e 
quello  del  secondo  a  Berlino.  11  maresciallo  Soult  co- 
manda ora  anche  il  rimanente  del  corpo  d' osserva- 
tile sotto  gli  ordini  dei  maresciallo  Brune  eh'  era 
nella  Pomerania  svedese.  Questo  generale  trovasi  at- 
tualmente a  Stralsunda,  o\e  fa  delle  disposizioni  per 
provvedere  quella  piazza. 

Si  aspettava  da  molto  tempo,  con  impazienza  ,  il 
ritorno  del  sig.  consigliere  di  legazione  Greuhm  ,  che 
aveva  preceduto  a  Parigi  il  Principe  Guglielmo  di 
Prussia.  Questo  membro  della  diplomazia  è  finalmente 
arrivato  jeri  a  Berlino,  ed  ha  subito  continuato  il  suo 
'viaggi*  per  Kcenigsberg.  Diverse  circostanze  fanno 
presumere   eh'  egli  sia  apportatore  di  graie  notizie. 

II  maresciallo  Davoust  continua  a  far  osservare 
esattissima  disciplina  in  Polonia.  Fra  le  truppe  sasso- 
ni si  è  manifestato  una  malattia  che  rapisce  molta 
gente.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

SASSONIA 

Dresda  io  tebbraio. 
■ 
Il  nostro  Sovrano  è  stato  off.cialmente    informato 

della  nomina  del  consigliere  di  Stato,  conte  di  Bo- 
cholt,  come  ministro  plenipotenziario  del  Re  di  Vest- 
falia presso  la  nostra  coite.  Due  commissari  sassoni-ita' 


'ù~ 


*n*i  presentemente  a  C'asseì;  ed  il  nostro  Re  nominerà,   eese  \    e  qucsl'  ultimo     ammim'slieià    i    Lèni    spettanti 


presto  mi  ministro  plenipotenziario  ,  che  «ara  autoriz- 
zato presso  il  sovrano  di  Vestfalia.  (  Pub,  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna   j5   F 'ebbra jo, 

Ì  deputati  della  città  di  Trieste  qui  aspettati  sono  •• 
il  conte  Brigido  ,  figlio  del  governatore,  ed  i  ban- 
r.liieri  Righettili!  e  Maffei,  Questi  recano  un  presente 
di    loomi   fiorini. 

Il  ministro  inglese,  sig.  Adair,  limarra.  in  questa 
captale  fino  u)  25,  epoca  in  cui  a\rà  ricevuto  una 
ljla+1'ella  da  Trieste  colla  notizia  dell'  arrivo  del  va- 
scello inglese,  che  deve  trasportarlo  in     Inghilterra. 

Partisi  pure  della  prossima  partenza  del  ministro 
di  Svezia,  (  Jour,  de  T'Em'p'.  ) 

GERMANIA. 
Amburgo    18  Ftbbrajo, 

Il  librajo  Hartmann,  di  Riga,  è  stato  arrestato, 
e  si  sono  posti  i  sigilli  ai  di  lui  magazzini.  Egli  è  pre- 
venuto del  delitto  d'aver  tallo  pervenire  in  Russia  dei 
giornali   tedeschi  per  via  particolare  e  segreta,    e    nou 

per  mezzo  degli  offici  ordinai]   delle  poste  ,  come  pie- 

.      .        .<■■     ..    . 
scrivono  gli  (Udini. 

Ci  si  scrive  da  fcopnigsherg  ,  che  alla  Prussia  orien- 
tale sono  stali  insp*  sii  8  milioni  di  franchi  per  la  sua 
quota  della  contribuzione  di  guerra.  Questa  somma 
debb' essere  pagata  intieramente  a  Parigi  dentro  il  me- 
te di  giugno  piossimo.  I  pag:  urenti  si  fanno  in  nove 
late  di  mese  in  mese.  Si  sono  già  pagate  cinque  rate. 
Per  soddisfare  alle  quattro  ultime  si  è  cercato  di  far 
dei  prestiti  ,  ma  inutilmente.  In  questa  circostanza  il 
governo  gaussiano  ha  ordinale  che  venga  levata  una 
«onliibuzioue  straordinaria  sulle  sostanze  digli  alitanti. 

(  Jour.  de  /' linriJ.  ) 
Dalle  Sponde  del  Meno  'io  Felhrcjo. 

S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  sta  per  inlrapieudere  un 
cito  uè  suoi  Siati  ;  a  Gottinga,  si  fanno  appaiechj  per 
jiceveilo. 

Trattasi,  dice    una    gazzella    tedesca,    d'un    acco- 

'  jnodaraenio .  mediante  il  quale  le   truppe  francesi,  che 

Uova  risi   nelle  ciuà  anseatiche-  ,  verrebbero  assuldute  da 

queste   città.  L4  quota  di   Amburgo   sarebbe    di   5oom. 

,    lue  al  mese. 

Alcune  lettere  di  Cassel  annunciano  che  i  consi- 
glieli  di  Staio  francese,    i    sigg.    ahiiiiorj    e  Beuguot  ,1 


alla  Franerà  fino  a  che  S.  M.  1.  ne    abbia  disposto  in 
un  modo  definitivo. 

I  consiglieri  di  Stato  ves'.fdici  ,.  di'  erano  ancora 
assenti,  arrivano  giornalmente  a  Cassel  ed  eutrano  su- 
bito in'  attivi  là.  I!  ministro  della  guerra,  sig.  Morio, 
occupasi  principalmente  della  formazione  d'  un'armata 
vestfalica  ,  il  cui  centro  trovasi  radunato  a  Cass«l. 

(  Jour.  du   Comm.  ) 

BADEN 

Cécrlìiuke    18  Febbrajo. 

Or  che  le  nostre  truppe  sono  rientrate  nel  gran 
ducato,  e  che  il  nostro  slato  maggiore  si  è  ,  durante 
questa  guerra,  messo  affatto  del  sistema  militare  di 
Francia,  S.  A.  R.  il  gran  Duca,  dietro  le  ulteriori 
proposizioni  del  comandante  in  capo  di  tutte  le  sue 
truppe,  ha  ordinato  pel  nostro  militare  i  cangiamen- 
ti ,  che  dicesi  consistano  per  adesso  negli  articoli  se- 
guenti già  decretati,  ed  alla  cui  esecuzione  il  nostro 
stalo  maggiore  travaglia  con  attività  e  zelo: 

i.°  Li  formazione  francese  a  tre  ranghi.  2.0 
L'  aumento  dei  reggimenti  d'  infanteria  sul  piede 
francese  ,  in  caso  di  guena  ,  ove  il  terzo  battaglione 
resterà,  come  durante  le  ultime  campagne,  batta- 
glione di  deposito.  5.°  Lr  intiera  adozione  di  tutti  i 
regolamenti  francesi  risguardanti  il  servizio  militare 
in  campagna.  4-°  JJ  esercizio  francese  sul  comando. 
5.u  II  passo  ordinario  ed  il  passo  raddoppiato,  secon- 
do la  cadenza  delle  marcie  fiancesi.  C.°  Gli  spallini  e 
ie  distinzioni  dei  gradi  ,  dal  luogotenente  generale 
fino  ai  £ott'  e  (filiale,  come  purè  il  ricamo  dei  gene- 
rali francesi.  ^.y  JL'  abolizione  delle  verghe  e  delle 
punizioni  corporali.  8.°  Il  metodo  di  coscrizione  fran- 
cese pel  reclutamenti)'.  g.tì  La  creazione  d'  una  nuova 
carica  d'  ispettore  alle  ìiviste,  il  quale  sarà  addetto 
allo  stato  maggiore  ,  ed  incaricato  del  controllo  dei 
reggimenti  tanto   nel  personale  come  nel   materiale. 

(  Gaz.  de  Franco  ) 
'  IMPEliO  FRANCESE 
Brussellc*  23   Febbraio. 

Ci  si  siive  da  Termo-ude  quanto  segue  ;  esistono 
pochi  esempj  di  fecondità  come  quello  della  famiglia 
della  vedova  Vcrbruggrn  di  questa  città.  Questi  ve- 
dova ha  or  tenuto  a   battesiuio   un   figlie   della  sua    m- 


pd   il    gen.    Moi'io,    sono    definitivamente    nominati     ai!  potè,   il   quale  forma   il   centesimo   individuo    della  sui 

vincisi   ministeri  clic  occupavano  piovvisoriamcute   nel  discende. . za ,  -<j   dei  quali   s.mo  vivi    Ben -he    oltageu-- 

Regno  di  Vestfalia,  e  che  in   conseguenza  rimarranno,  nana,  ella  gode  d'una  peifctla  salute.  {  Monticar   \ 
«011  autorizzazione  «1  a.  oli.   I    Imperatore,    al    servizio 

del   Re,   eioè   il  sig,    Sime'on,    in    qualità    di    ministro 

.   ,,  ,  ,,.  ■  -,      ■  •  '     P 

della  giustizia  e  dell  ìiiieiun:    il    s;g.    heuenot  ,   come 

■    ■  1  li     r    ■  11  ili'  .     -i 

liiiiiiMio  delie  iiuanze    e    del    tesoro    pubblico,    ed     il 

•      ni     ■  •••'•.        in'  e- 

Mg.   |V*orio*,  come   uiinis  io  della    guerra,    .Si    aggiugnc 

he  i'  sia.  con&iclier  di  Siate  J,  llivet  che  deve,  cornei 
su  è  dello ,  rimanere  a  Crasso!,  in  qualità  di  commis-; 
sano  dell'  Imperatore,  Saia  iucai  icait  di  fare  la,  divi-; 
.dune    de'  beni    nazionali     del     Re^no    di     Vestfalia  ,    cs- 

enuo,  la  metà  di  questi  beni  devoluta  ani  Fi  ancia. 
Questa     uiv.Mt.uc     si    fura    in    ciascun     disalimentai 

«*U,  r  ìli-  .  1      ■  •  e 

£>j  t-rejcllo  del    hpat  .mento   e   da   tisi    upell   1»    ti    u 


NOTIZIE  INTERNE 

R  E  G  N  O     D*   l  T  A  h  l  A 

Mitano   5   Marzo. 
Domini   d"po   la   Messa   vf  sarà   erande  Parata    sol 

Piazzale  del  Palazzo   Reale. 

1 

1 
Gì    Inclesi    s  no    stati    espulsi    die  li     ultimi   posti 

<  ne  occupavano  sul  C«i. Unente  dell'  Italia. 

Ne'   girini     1     r    2    febbraio     e    stata    loro   tolta   \\ 

citta    <d    il    r:,s:el!o    di    lVg^ÌQ;    ed    ai     1-    le  'ruppe 
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frfiiKesi ,  dopa  sui  giorni  di  fuoco,    sqno    entrate    nel 
forte  <]i  Scilla. 

Mille  prigionieri  ,  T'o  pezzi  d'  artiglieria  e  consi- 
derabili magazzini  s  >no  caduti  in  potere  de'  vincitori  ; 
la  perdita  del  nemico  in  feriti  ed  uccisi  è  stata 
;ni!to  seusibile. 


1» 


POLITICA 

La  seduta  della  Camera  de'  Comuni  del  6  feb- 
braio, sugli  Ordini  del  Consiglio,  contiene  dettaglj 
importanti  per  lo  schiarimento  d'  una  quisiione  ,  che 
riguarda  moltissimo  1'  indipendenza  e  la  prosperità 
dille  nazioni.  Il  ministero  si  difende  ancora  dagli  at- 
tacchi dell'  opposizione  con  recriminazioni  sulla  con- 
dotta de' suoi  avversai]",  quand'erano  in  carica.  Male 
persone  disinteressale  ,  le  quali  non  esamineranno  che 
le  ragioni  dote  da  una  parte  e  dall'altra,  ne  conclu- 
deranno che  il  governo  britannico  non  ha  consultato 
nella  sua  condotta,  ne  le  leggi  della  giustizia,  né 
quelle  del  suo  interesse  permanente.  Obbligato  a  con- 
fessare di  non  aver  rispettalo  né  la  sua  parola ,  né 
1'  indipendenza  delle  nazioni  ,  dice  chiaramente  che 
nello  stato  attuale  dell'  Europa  (  stato  cui  hanno  effi- 
cacemente contribuito  i  suoi  proprj  falli  )  egli  non 
saprebbe  ,  colla  sua  trionfante  marina,  resistere  al  po- 
tere della  Francia,  o\'  egli  riconoscesse  i  diritti  della 
neutralità. 

Ciò  basterebbe  per  mostrare  ai  neutrali  quale  è 
il  loro  nemico  naturale  ,  quando  i  moltiplici  insulti 
fitti  alle  loro  bandiere  non  lo  avessero  loro  già  prima 
d'  ora  fatto  conoscere.  (  Angus  ) 


VARIETÀ' 

SUL    PORTOGALLO 


Il  Regno  di  Portogallo  fu  fondalo  da  A'fonso  , 
figlio  di  Enrico  di  Borgogna,  che  ne  aveva  posseduto 
una  parte  col  titolo  di  Cn'ca.  Enrico  rie  aveva  rice- 
vuto 1'  investitura  d;ii  Re  di  Leoue;  ma  Alfonso  si 
dichiaiò  indipendente  da  ogni  estera  sovranità,  e  gli 
Siati  di  Portogallo,  cioè  i  nobili  che  componevano 
quesl'  assemblea,  gridarono  ad  una  voce  che  i  Porto- 
ghesi erano  un  popolo  libero  ,  il  che  allora  voleva 
dire  che  il  Pirgno  era  esente  da  ogni  vassallaggio 
verso  un  signore  estero. 

La  legge  fondamentale  del  1 1  43  regolò  i  diritti 
<Ji  successione  alla  corona  ,  le  femmine  furono  chia- 
mate al  trono  in  mancanza  di  maschj,  ma  fu  stabu- 
lilo! eh'  esse  sposasero  de'  Portoghesi ,  e  che  il  ma- 
trimonio fatto  con  un  Piincipe  estero  le  renderebbe 
inabili  a  succedervi,  non  volendo  i  Portoghesi  obbe- 
dire che  a'  Re  nativi  di  Poitogallo.  Per  tal  modo  il 
dominio  di  Filippo  II,  e  de'  suoi  successori  della 
«asa  d'  Austria  , 'fu  una  vera   usurpazione. 

Nel    secolo    XIV    Giovanni    I    di    C;. stiglia  ,    dopo 


gran  maestro  Giqy.apni,  bastardo  di  Pietro  il  crudele   ' 
La    sconfida    delle    truppe    pastigliane    ad    A!fubarrol$ 
stabilì  vieppiù  la  nuova  diiusiìa  che  si   mauteniie    sul 
trono    fiuo    alla,    morte    d'Enrico,    il    cardinile,     nel 

Il  Portogallo  erasi  reso  molto  illustre  nel  XV 
secolo  per  1'  ardimento  de'  suoi  navigatoli  e  pel  co- 
raggio de'  suoi  guerrieri.  Dopo  aver  oltrepassato  il 
Capo  di  Buoua-Spcranza  ,  un  branco  di  Portoghesi 
vinse  i  più  potenti  Monarchi  indiani  e  fondò  nell'In- 
dia ampj  stabilimenti  sì  commerciali  che  militari;  ma 
la  gloria  nazionale  soffrì  una  lunga  ecclissi  sotto  i 
Regni  di  Filippo  II,  Filippo  III,  e  Filippo  IV.  La 
nazioae  scosse  il  giogo  degli  Spagnuoli  nel  16/J0  e 
mise  sul. trono  il  Duca  di  Braganza  che  fu  nominato 
Giovanni  IV.  Si  dichiarò  che  la  casa  d'  Austria  non: 
aveva  regnato  sul  Portogallo  che  per  usurpazio- 
ne; e  la  battaglia  di  Villaviciosa  ,  che  i  Portoghesi 
guadagnarono  nel  i68/,,rese  valida  questa  dichiarazio- 
ne. La  Spagna  nel  16G8  riconobbe  il  Portogallo  come 
Stato  iudipendeute. 

Nou  è  necessario  far  profonde  indagini  per  dire, 
come  tanti  declamatori,  che  l'agricoltura,  P  industria, 
le  scienze  e  le  arti  nou  hanno  fatto  che  pochissimi 
progressi  in  Portogallo  ;  che  questo  popolo  è  avvilito 
nell'  ignoranza,  compagna  inseparabile  della  supersti- 
zione; tutte  queste  vaghe  asserzioni  nulla  ci  fanno  sa- 
pere sullo  stato  d'un  paese.  Noi  cercheremo  quindi  di 
sostituire  de'  falli  positivi  a  vaghe  declamazioni. 

Il  Portogallo  ,  situato  al  S.  O.  dell'  Europa  si  sten- 
de, segueudo  la  costa  dell'Oceano  dal  l^x  grado  di 
latitudine  lino  al  36,  4^m  Esso  è  circondato  in  tutti 
i  sensi  dalla  Spagna  o  dal  mare.  Questo  Regno  com- 
prende sei  proviucie,  cioè:  Euire-Duero  e  Minho  , 
Tra2.->s-Montes ,  Iieyra ,  Estremadura  ,  Alentejo  e  le 
Algaive.  La  sua  lunghezza  è  di  125  leghe;  la  sua 
maggior  larghezza,  di  5o  a  Co.  La  sua  supeificie  pui 
esser  valutata  a  jiio  leghe  quadrate,  e  la  sua  popola- 
zione a  tre  milioni  d'abitanti;  cioè  un  pò  più  di  587 
abitanti  per  ogni  lega  quadrata.  Il  terreno  è  quasi 
dappertutto  montuoso  ;  vi  sono  alcune  montagne  che 
si  alzano  a  più  di,i5oo  tese  al  disopra  del  livello  del 
mare. 

Alcuni  autori  sono  stati  abbastanza  assurdi  per  dire 
che  il  Portogallo  non  raccoglieva  biade  che  per  tre 
mesi  del  suo  annuo  consumo.  Il  seguente  calcolo  farà 
vedere  la  falsità  d'  una  tale  asserzione.  Supponiamo 
che  ogni  abitante  non  consumi  a!  giorno  che  una 
libbra  e  mezza  di  grano;  noi  avremo  4>5oo,ooo  libbre 
di  peso  di  frumento,  numero  che  moltiplicato  per 
270,  .ossia  nove  volle  5o,  farebbe  ia,i5o,ooo  quintali 
di  biade  che  il  Portogallo  sarebbe  obbligato  di  far 
venire  dall'  estero.  Se  uon  costasse  che  i5  franchi  a! 
quintale,  ecco  i8'2,i5o,ooo  franchi  che  uscirebbero 
tutti  gli  anni  del  paese  per  procurarsi  questa  sola 
derrata.  Ora  tutti»  |\  oro,  che  viene  dal  Brasile,  no| 
può  e?sere  slimato  più  di  6o,ooo,poo  di  franchi  ,  ecf 
il  vino  ed  altri  oggetti  d'  esportazioue    del  Portogallo 


avere    «posala    BeatficT  di  Portogallo,  ultimo   ramo  le 

gitlimo    della    casa    di    Borgogna,    pretese  alla  corona  j  sono  lungi   dal  poter  soddisfare  agli  ogelti    rnanifal!lr> 

di    tjues        Regno-,    ma   i  Portoghesi  la  conferirono    al  'rati  che  questo  Reguo,  privo    d'  indnstria  ,    tira    dal! 
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estero,   e    per    suo    proprio    consumo,    e    per    quello     i  loro  dilegui.  Se  le  chiese,  tome  difesi,   soao   ordi- 
delle    sue    vaste    colonie.  Ecco  come  si  scrive  la  stati-  i  nanamente  i  luoghi  ove  si  formano  i  concerti  d'unio- 


stica  !  Ab  uno  disce  omnes  ! 

La  verità  si  è  the  presso  a  poco  il  suolo  del  Por- 


ne, la  ragione  si  «  ohe  le  Portoghesi   vanno    di    rado 
al  passrggio,  di  cui  n»n  sono  amanti,  e  eh' elleno  fre- 


togillo  basta  agli  abitanti  per  nutrirsi  ,  ad  eccezione  qiieutano  ancor  meno  il  teatro  ,  il  quale  è  assai  p:ù 
di  scarse  provviste  di  grano  eh'  essi  tirano  dui  Nord  imperfetto  di  quello  de'  Spaguuoli  ;  e  siccome  Je  parti 
e  dalle  coste  di  BarberJa.  Sì  calcola  che  il  Portogallo  delle  donne  vengono"  rappresentate  da  uomini  ,  questa 
esporli  annualmente  in  vino  una  somma  maggiore!  incoDgrifen.-a  al  primo  aspetto  ridicola,  diventa  ben 
di     nove     milioni     di    crociati.    Il    trattato     del     170J  j  presto  insoffribile  allo  spettatore. 


tra    1'  Inghilterra    ed    il    Portogallo  dovette  certamente 


Il  clero  secolare  portoghese  è  meno  ricco  del  cle- 


Kurcerc  allo  sviluppo  di  certi  rami  d'  industria,  in  !  ro  spagnuolo  ,  ma  più  istrutto.  Non  si  può  dire  la 
quest'  ultimo  paese  ;  ma  Ira  incoraggialo  la  coltura  j  slessa  cosa  de'  monaci,  the  generalmente  seno  scostu- 
della  vile  a  tal  punto,  che  l'ordine  altrettanto  funesto  I  mali  come  quelli  dell'Andalusia.  Alcuni  conventi  di 
che  insensato,  dato  di  marchese  di  Pomhal ,    di  s\cl-  [  religiose    meritano,     per      quanto    si    dice,    gli    slessi 


lcrne  un  gran  numero  di  piante,  ni.n  potò  struggere 
questa  feconda  sorgente  d>  ricchezze.  Questo  ministro 
voleva  con  siffatto  mezzo  violento  incoraggiare  la  col- 
tura de'  grani. 

L'  allontanamento,  che  mostrano  i  Portoghesi  per 
le  idee  nuove,  è  dovuto,  in  gran  parte,  all'  ammini- 
strazione del  sig.  di  Pombaì;  colla  sua  possanza  sono 
scomparse  perfino  le  ves'igia  delle  sue  riforme)  la- 
sciando una  grande  lezione  a  quelli  che,  non  veggen- 
do  che  la  fine,  contano  per  nulla  la  saviezza  e  la 
legittimità  de'  mezzi. 

La  negligenza  del  governo,  che  non  s'occupava  a 
f  r  aprite  strade  in  un  paese  montuoso,  rendette  in  Por- 
togallo difficilissime  le  comunicazioni.  A  questi  fisici 
ostacoli  si  univa  un  altro  non  meno  grave,  ed  è  la 
cattiva  organizzazione  della  polizia  de'  villaggi  e  delle 
piccole  città,  la  quale  esponeva  i  viaggiatori  a  conti- 
nue avarie  per  parte  degli  alcaides  e  degli  escrivanos. 
Da  ciò  provenne  lo  stato  languente  del  commercio  in- 
terno e  la  sproporzione  dei  prezzi  degli  oggetti  di  con- 
sumo generale.  Si  veudeva  spesso  il  frumento  a  vii 
prezzo  in  una  provincia,  mentre  trovavasi  carissimo 
nella    provincia  vicina. 

Gli  alberghi  in  generale  sono  molto  cattivi,  ed 
in  molti  luoghi  non  se  ne  trovano  di    veruna  sorta. 

Siccome  i  Portoghesi  non  possono  procurarsi  se  non 
difficilmente  i  godimenti  che  trovatisi  in  abbondanza 
presso  i  popoli  ove  l'industria  ha  fatto  progressi,  essi 
hanno  sostituito  al  lusso  de'  comodi  quello  dei  do- 
mestici, e  la  quantilà  di  questi  è  un  mezza  di  farsi 
onore  ;  la  loro  vanità  si  estende  non  solo  alla  quan- 
tità, ma  ben  anche  alla  qualità.  I  crìadas  graves  gua- 
dagnano nn  salario  quadruplicato  di  quello  degli  as- 
viocas,  che  sono  incaricati  di  tutti  i  lavori  domestici, 
non  servendo  gli  altri  che  per  la  rappresentanza.  Molli 
servitori  de'  grati  signori  sono  fidalgos ,  decorati  di 
qualche  ordine  di  cavalleria  del  Regno  ,  il  che  avvili- 
sce questi  ordini,  senza  onorar  troppo  i  padroni  di 
questa  specie  singolare  di  servitori. 

Tutti  i  viaggiatori  s'  accordano  soli'  avvenenza 
delle  donne  portoghesi,  ma  molli  fra  essi  esagerano 
la  loro  inclinazione  alla  galanteria:  le  avventure  ga- 
lanti non  sono  in  Portogallo  né  più  rare,  ne  più  co- 
muni che  altrove;  e  gii  uomini,  che  qualche  volta  han- 
no buona  fortuna  nelle  loro  tresche  amorose,  più 
spessa,  come  succede  dappertutto;  vedono  andar  fallili 


rimproveri.  Tuttavia  il  popolo  in  Portogallo  è  attac- 
catissimo  al  culto  cattolico}  l'asserzione  d'alcuni  viag- 
giatori, ch'esso  mostri  inclinazione  pel  giudaismo , 
non  ha  alcun  fondamento. 

Le  scienze  sono  coltivate  in  Portogallo  con  mi- 
glior successo  che  in  Ispagna  ;  e  l'accademia  delle 
scienze  di  Lisbona  ha  pubblicato  opere  stimabilissi- 
me :  essa  sarebbe  ancor  più  utile,  se  i  suoi  membri 
s'occupassero  un  pò  meno  d'erudizione,  ed  un  pò 
più  di  scienze  esatte  e  naturali.  La  nuova  organizza- 
zione dell'università  di  Coimbra  aveva  fatto  concepire 
alcune  speranze,  che  non  furono  interamente  compiute. 

(  Gaz.  de  Frane*  ) 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

Dalla  tipografia  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio: 
Battista  uscirono  alla  luce  : 

Il  volume  sesto  dell'  Analisi  ragionata  sul  Codice 
ftfapoleoue  del  sig.  Mdcville  ,  tradetta  e  corredata 
d'  annotazioni  dal  sig.  Giorgio  Richi,  segretario  del 
Consiglio  di  Stato,  e  membro  del  Collegio    de'  Dotti. 

Ed  i  volumi  sesto  e  settimo  della  Giurisprudenza 
del  Codice,  ossia  della  raccolta  dei  giudicali  de'  tri- 
bunali di  Francia. 


Spettacoli  a"  oggi. 

R..  Teatro  alla  Scah.  Si  rappresenta  in  musica 
La  conquista  del  Messico ,  coi  balli  lssipile  ed  H 
supposto   Giardiniere. 

Dopo  1'  opera  festa  da  ballo. 

R.  Teatro  alla  Canobiafa.  Festa  da  ballo  in  prU 
ma  sera  che  durerà  tutta  notte. 

Teatino  Carcano.  Dilla  comica  compagnia  Taddei 
si  recita  Le  prigioni  di  Lenii/erg. 

Teatro  S.  ■Radkisonda.    Dalla    comica    compagnia 
Verzura  si  replica  Le  due  gemelle  riconosciute. 
Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

TtiATno  delle  Marionette  [  detto  Girolamo  ]  si  recita 
L'  equivoco  de    due  dottori. 


Ci/ 


Dopo  la  commedia  festa  da  ball®. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  agnelli  nella 
contrada  di  S.  Mngheiiti  neitn.    ina. 


Num.  66. 


GIORNALE      ITALIANO 

Milano,  Domenica  6  Marzo   1808. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti    in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


SVEZIA. 

Stockliolni  9  Dicembre. 


N. 


[essuno  non  dubita  che  il  nostro  Regno,  e  spe- 
cialmente la  provincia  di  Scania  non  abbia  ad  esser 
per  la  prossima  primavera  il  teatro  di  grandi  avveni- 
menti e  di  notabilissimi  cambiamenti.  Essendo  stata 
1'  anno  scorso  atterrata  la  fortezza  di  Goltemburgo,  ia 
provincia  trovasi  da  quella  parte  ancor  più  allo  sco- 
perto. 

Riceviamo  da  Gustavia  ,  piazza  principale  della 
nostra  colonia  di  S  linl-Rarlhelemi  ,  la  notizia  che  il 
i3  novembre  scorso  alcuni  vascelli  francesi  compar- 
vero davanti  a  qucll'  isola  e  vi  sb  a  retri  no  un  centi- 
irajo  d*  uomini.  Dopo  aver  votalo  un  magazzino,  che 
conteneva  700™.  libbre  di  caffè  e  di  essersi  impadro- 
niti d'  un  brick  e  d'  uri  cutter  svedese  di  i(j  cannoni, 
i  vascelli  francesi  fecer  vela  di  nuovo  neilo  stesso 
giorno.  (  Jour.  de  V  Emp    )  « 

DANIMARCA. 
Copenaghen    16  l'ebbra jo. 

Si  è  ricevuta  ad  E'seneur  la  notizia  che  3in. 
uomini  della  legione  annoveresc  al  sei  vizio  dell'  In- 
ghilterra, sono  arrivati  a  Goltemburgo,  a  bordo  di 
3i  bastimenti  di  trasporto,  e  sotto  la  scorta  d'  una 
fregata  e  di  due  vascelli  di  linea  inglesi.  Si  aspettava 
ancora  nella  detta  città  un  numero  maggiore  di  trup- 
pe inglesi. 

In  seguito  all'  arrivo  d'  un  corriere  spedito  da 
Stockliolni  dal  nostro  inviato  il  conte  di  Molike  ,  si  è 
qui  sostentila  la  voce  che  le  truppe  russe  sono  en- 
trate nella  Finlandia  svedese.  Si  aggiunge  che  varie 
eruppe  svedesi  sono  state  inviate  per  la  posta  a  soc- 
correre quella  provincia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel  1  -■  Febbrajo . 

L'articolo  seguente  precedeva,  nel  Monitore  dì 
Vestfalia  ,  i  dett.'glj  pubblicati  in  questo  giornale 
sull'  udienza  accordata  da  S.  M.  alle  deputazioni  ebree 
dei  diversi  dipartimenti  del  Picgno.  (  redi  il  Giorni 
Ital.  num.  (35  del  giorno  3  marzo  ) 

»  L'eguaglianza  politica  tra  gli  uomini  d'  tino 
stesso  paese  non  è  più,  già  da  alcuni  anni,  riguardata 
conia  un  sistema  ardito,  contro  cui  debbonsi  armare  la 
vendetta  delle  leggi  ,  la  maestà  del  trono  ed  i  fulmini 
dch'i  chiesa.  Ella  è  presentemente    una    verità    ricono- 


sciuta morale  ed  uti'e  ,  una  necessità  nella  legislazio- 
ne, una  giustizia  pei  Re,  un  precetto  per  1'  autorità 
religiósa.  Abbisognarono  molti  secoli  e  secoli  il- 
luminati, prima  che  si  avesse  l'ardire  d'affron- 
tare pubblicamente  un  principio  riclamato  di  tutto 
l'universo,  colla  pubblica  proscrizione  di  molti  mi- 
lioni d'uomini.  Le  imprese  d'una  focosa  filosofia  non 
ebbero  che  troppi  successi  sugli  spiriti  alla  fine  dell» 
scorso  secolo.  Ella  gli  ha  strascinati  al  di  là  de'  loro 
limiti  naturali  ;  essi  non  si  sono  guardali  intorno.  I 
primi  senati  dell'  Europa  ,  gli  uomini  p:ù  illuminati 
sembravano  tutti  congiurati  per  concedere  la  liberi» 
ai  negri,  che  non  Y  addimaudavano,  che  non  ne  ab- 
bisognavano ,  pei  quali  è  dessa  divenuta  un  funesto 
dono  ;  ed  essi  non  sentivano  il  grido  di  questa  slessa 
libertà  ripètuto  da  una  popolazione  compatriota,  che 
avendo  lo  stesso  colme,  gii  stessi  bisogni,  le  stesse 
abitudini  di  loro,  implorava  lo  scambio  d'una  schia- 
vitù contraria  ai  costumi  dell'Europa  colla  legislazio- 
ne naturale  di  cjtielli  che  P  abitano.  Tale  era  e  tale  è 
ancora  in  certi  Stati  la  condizione  de'  seguaci  della 
leg^c  di   Mosè  I 

»  Il  genio  del  gran  Federico  comprese  questa 
rivelazione,  ma  non  osò  proclamarla  in  mezzo  alle 
feudali  abitudini  della  Germania.  In  Francia  la  schia- 
vitù era  già  da  molti  secoli  sconosciuta.  Non  furono 
neccssaij  grandi  sforzi  all'  època  brillante  dell'  assem- 
blea costruente  per  dare  agii  Ebrei  ciò  che  non  ave- 
vano. Essi  non  ciano  divisi  digli  altri  Francesi  eoa 
sì  g'audi  differenze  e. .ine  in  Germania  ;  essi  avevano 
almeno  la  libertà  individuale  ,  se  non  avevano  P  u- 
guaglianza  dei  diritti;  l'impero  delle  idee  liberali  do- 
vette bastare  per  questa  rivoluzione  movale,  che  fu 
appena  sentita  e  non  offese  nessuno.  Ma  a  quell'epo- 
ca la  Germania  non  avrebbe  facilmente  adottato  que- 
sti principi  ragionevoli.  Pregiudizi  troppo  forti  la  se- 
paravano dalla  nazione  francese,  la  cui  rigenerazione 
le  parve  uu  attentato  sociale.  Era  necessaria  un'  alti' 
epoca,  faceva  d*  uopo  un  uomo  ancor  più  grande  del 
gran  Federico,  un  sovrano  più  grande,  il  quale,  ad 
esempio  di  Carlo  Magno  ,  assicurasse  colla  gloria  mi- 
litare 1'  impero  d'  una  legislazione  quasi  universale. 
Gli  spiriti  savj  e  profondi,  che  sono  già  da  gran  tem- 
po P  onore  degli  Stati  della  confederazione  del  Reno  , 
aspettavano  una  rivoluzione  si  conforme  ai  loro  priu- 
cipj. 

u    L'eguaglianza  dei  sudditi  avanti    la  legge  ed   il 
'  Ubero  esercizio  de  c.ultij  essendo  divenuti  costituz'onali 


a6{ 
rei  Rcguo  di  "Vestfalia,  hanno  naturalmente  posto 
Soli' occhio  al  Sovrano  le  ingiurie  de' secoli  passali, 
e  fra  le  sue  mani  i  mezzi  di  ripararle  per  Ja  gcnera- 
71'oiie  presente.  Ma  questi  principj  liberali  non  do- 
vendo nuocer;"  né  agli  interassi ,  uè  agli  usi  salutari 
«iella  società  ,  la  man»  che  spezzava  i  privilegj,  con- 
serva."? le  distinzioni,  e  l'ineguaglianza  delle  condi- 
zioni, s'abilita  sul!' eguaglianza  de'  diritti,  ha  dovuto 
presentale  quelle  belle  proporzioni  sociali,  di  cui  si 
sono  sempre  giustamente  lodate  le  costituzioni  mouar- 
«  biche. 

»  La  fedeltà  del  Re  in  compiere  gì'  impegni  del- 
la costituzione  non  ha  tardato  a  realizzare  le  speranze 
«le'  suoi  sudditi.  Da  ci»  i  decreti  dell'  8  gennajo,  l'im- 
portante soppiessione  di  tutti  i  privilegi  ed  esenzioni 
«l'imposte;  l'altro  che  ass<  ggetta  alla  contribuzione 
fondiaria  le  proprietà  esenti ,  e  fin  anco  quelle  della 
corona;  l'avviso  del  consigli»  di  Stato  del  9,  che  pro- 
min  sa  la  distruzione  delle  sostituzioni;  il  decreto  del 
32  y  che  stabilisce  1*  indipendenza,  reciproca  dei  culti 
coli'  obbligo  imposto  a  ciascuno  de'  loro  ministri  di 
teiere  i  registri  dello  stato  civile  de' loro  parrocchiani: 
quello  dei  2")  dello  stesso  mese,  che  sopprime  tutti  i 
jjosi  personali  ed  arbitrar],  sostituiste  ai  servi  i  citta- 
dini ed  i  proprie!  n j  ai  padroni;  conserva  i  tributi 
comunali  e  pubblici  e  mantiene  1'  esigenza  de'  diritti 
attaccati  al  dominio  diretto  ,  colb»  stabilire  però  la 
possibilità  di  riscuoterli  eon  particolari  crnvenzioni  ; 
ds  1  io  finalmente  il  decreto  del  37  dello  stesso  mese, 
il  quale  coli' abolire  le  tasse  imposte  agli  Ebrei  ,  libe- 
ra finalmente  questa  nazione  da  un  avvilimento  di 
molti  secoli,  e  corrisponde  verso  di  lei,  in  tutta  la 
sua  estensione,  all'idea  del   legislatore.    « 

(   Gaz.  de   France  ) 
GERMANIA 
Amburgo    19  Fcbbrajo. 
Se  creder  si  deve  ad  alcune  lettere  particolari ,  un 
nuovo  corpo  d'  armata   russa    si    raduna    presso    Riga  ; 
si    pensa   eh'  egli   sia    destinato   ad   esser   imbarcato.    (P.) 
Le   notizie   di   Zelanda   contengono   un    riflesso    as- 
s^i    particolare,   rd   è  che   meutie  i  Danesi  si  rinforzali* 
ogni   giorno  sulle   coste   di    quel!'  isola  ;    dalla   parie    del 


sono  stnti  organizzati  dei  corpi  voìoniarj  di  truppa 
civica,  i  quali  rimpiazzeranno  all'uopo  le  truppe  re- 
gelate. I  bastimenti,  che  trovansi  a  Blnnkencse,  devo- 
no essere  stali  requisiti.  Verrà  posto  un  embargo  in 
tutti  i  porli  dell' Ilwlstcin,  e  dicesi  the  sii  stata  ordi- 
nata a  Lubecca  una  quantità  di  biscotto.  Tutto  au- 
nancia  importanti  avvenimenti.   (  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Strasburgo  24  Febbrajo. 
La  nostra  città  non  fu  mai  tanto  florida  ,  come 
dopo  la  pa.e  di  Tilsit;  essa  è  divenuta  un  luogo  di 
continuo  transito  d'  uà  numero  infinite  di  Principi 
esteri  ,  che  la  curiosità  attira  a  Parigi,  e  particolarmeute 
di  quelli  che  1'  alleanza  loro  colla  Francia  o  la  loro 
adesione  alla  Confederazione  dei  Reno  ravvicina  alla 
capitale  per  la  discussione  de'  loro  interessi  »  per 
vieppiù  stringere  i  vincoli ,  che  gli  attaccano  al  capo 
del  governo  fiancese.  La  maggior  parte  de'  Principi 
membri  della  Confederazione  del  Reno,  che  passano 
da  questa  città,  vengono  alloggiali  nel  pal.zzo  di  S.  M. 
ove  si  fanno  attualmente  delie  disposizioni  per  render 
più  convenienti  e  più  comodi  gli  appartamenti  che 
occupano.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

Parigi  27    Febbrajo. 

Le  lettere  d'  Olanda  dicono  che  si  sono  colà  ri- 
cevute notizie  degli  Stati— Unti  d'  America  dei  7  e 
dell'  1  1  gennajo  scorto  ,  datate  da  Boston.  A  quesi' 
epoca  1'  embargo  non  era  ancora  levato  nei  porti  ame- 
ricani ,  e  tutto  sembrava  annunciare  di  nuovo  un' 
imminente  dichiarazione  di  guerra  contro  l'Inghilterra. 

(   Gaz.  de  France  ) 

N  0  TIZIE  I  N  T  E  R  N  E 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A 

Milano   5   Marzo. 

La  seia  del  giorno  5  ,  S.  E.  il  sig.  Miuistio  della 
Guerra  ha  data  una  brillante  festa  di  ballo  in  con- 
templazione delle  Deputazioni  della  brava  Divisione 
italiana  ,    di    cui     gì'  Ufficiali    lutti    vi    furono    invitati. 


ogni   giorno  suuc  coste  fi.   quei,   isola  ,   nana  parie    elei     La  p,e^uza  «1«H„  LI,.   AA.   II.,  f  intervento   d'un  grati 
S.nd,  va   successiva.!, ente   diminuendosi    il   cordone  di      |imriolo    j,    Djmc>    e   ^  ^    ^^    pelS0n;lggj   ch(J 

trovatisi   nella  Capitale,  hanno  reso  il  divertimento   uno 


truppe  svedesi  appostato  sull'altra  riva.  Nondimeno 
non  si  dubita  che  non  debba  qu  nto  prima  aver  luo- 
£0  una  spedizione  combinata  d;  Danesi,  di  Francesi 
e  di  Russi  contro  il  Regno  di  Svezia,  benché,  secon 
do  lutièìe  apparenze  siavi  sempre  stata  lusinga  a  S:ock- 
liolni  ,  che  nulla  vi  fosse  a  temere  per  palle  della 
Russia.  Le  truppe  ,  che  trovansi  nel  nord  della  Ger- 
mania', hanno  pronti  i  loro  equipaggi  di  campagna. 
Le  tre  c:ttà  anseatiche  devono  fornire  pel  primo  mar- 
zo jv'o  «avalli. 

Agli  ii  corrente  il  sig.  di  Lindholm,  aiutante  del 
Principe  reati  di  Danimarca,  arrivò  in  questa  città 
in  andato  d'una  missione;  egli  ebbe  nella  stessa  notte 
un  abboccamento  col  Principe  di  Ponte— Corvo,  e  ri- 
p.MÌ   13   mattina   susseguente   per  Kcl. 

Pél  caso  in  curi  le  'ruppe  dmesi,  che  trovatisi 
nei   dm  iti,  dovessero  porsi   in  vi  ggìo  per  h  Zcb  nda, 


de'  più  belli  che  siansi    qui   dati   per  festeggiare    il  ri- 
torno in   Italia  dall'  encomiala  Divisioni. 


MlNISTF.no    DEL    Gr*!V    GlUDICE. 

Con  sentenza  del  giorno  22  febbrajo  18.8  s "> p r t 
istanza  di  Lucia  Ferretti  Fuvic»)  abitante  in  Gemonio, 
Dipartimento  del  Latin 

Il  Tribunale  di  piinta  istanza  in  Varese,  Diparti- 
mento anzidetto,  viste  le  risultanze  delle  informazioni 
assunte  in  virtù  del  precedente  giudicalo  22  dicembre 
18  G  dell'ora  cessala  Pletora  di  Gaviratc,  ha  dichiarata 
1'  assenza  de'  fratelli  Stefano  e  Giuseppe  Ferretti  , 
iìg'j  dei  in  Francesco,  di  Gemonio,  calitene  di  Cuyjo, 
Dipartimento  del  Lario. 


VARIETÀ' 


. 


CansHderaiiòhi  storiche  e  géógi'dfìché  sitile  .  <•  ic} 
l'i;   conducono  nel"  Indostan. 

Dachè  l'Europa  congiurata  ridomanda  all' fa- 
i'!:;'f<ra  la  liberta  dei  miri  e  la  pace  del  mando, 
tulti  gii  spiriti,  tutti  gli  occhj  sono  rivolti  verso  que- 
>.:.-»  famosa  e  superba  India,  sorgente  prinrip.ile  delle 
Lezze,  colle  quali  il  nemico  comune  ha  mer- 
cati! ito  t -ni ti  rujsialli  ed  assoldate  tante  guerre.  Le 
sncdjsjioqi  di  Semiramide,  d'Alessandro,  di  Tumcrla- 
.ii  e  di  Nadir  Chili,  sono  presenti  alla  nostra  memo- 
ria ;  tua  ad  onta  di  tanti  illustri  eserupj ,  certi  spiriti 
lÌHiidi  e  limitati  bramano  di  sparger  dubb]  sulla  pos- 
sibilila  ù' rn"  i:.v  sione  dell'  India  •  questo  <lubbio  in- 
degno  ,  fisrtjficalo  dalle  insinuazioni  degli  Anglomania- 
fi,   ptiQ  con.'ilbuiie    a    paralizzare  lo  spirito    pubblico 


.  aarirono  una  Cjiii.um'cazfpne  commercile  con  Iti- 
dia  per  questa  sir,ada ,  erano  padroni  (f  una  gran  parti 
dell  ^Etiopia ,  o  delia  NuBià  e  dell'attualo  Abissini^' 
probabilmente  ffiìest'  ultima  contrada  forniva  loro  il 
legname  di  costruzione.  Ma  bisognava  ancora  essere 
padroni  de' porti  dell'Arabia  felice  o  dell'  le  nei',  òócifc 
aver  un  luogo  sicuro  di  riposo,  e  questo  è  i!  poi  to  e  la  <  il' j. 
d'Aden,  di  cui  la  stessa  natura  ha  fatto  il  punto  in- 
termedio tra  l'India  e  l'Egitto.  Nominata  nelle  profe- 
zie d'Ezechiele,  questa  città  è  indicata  da  Plinio  e  du 
Filostorgo  ,  come  il  luogo  d'unione  delle  flotte  roma- 
ne che  si  recavano  nell'India.  Edrisi  ed  Ibn—  >I-Ouar- 
di  la  descrivono  come  il  centro  del  commercio  tri 
l'Egitto  e  tutti  i  paesi  marittimi  dell'Asia  prima  della 
scoperta  della  strada  del  Capo  di  Buona  Speranza. 
Neil'  ultimo  secolo,  i  Principi  arabi  dell'  Yemen  han- 
no forzato   il   commercio   ad   abbandonate   il  porto  d'A- 


del  Continente;  bisogna  dissiparlo.  Con  questo  solo  den  per  quello  di  Moka.  Noi  possiamo  ancora  impa- 
rare dalie  spedizioni  portoghesi ,  che  1'  occupazione 
dell'isola  di  Camaran  ,  nel  golfo  Arabico,  e  di  quella 
di  Socototra  avanti  il  suo  ingresso,  è  necessaria,  <> 
almeno  utilissima  per  la  sicurezza  delle  (lolle  che  na- 
vigassero in  quelle  acque.  Per  tal  modo  non  v'ha  dub- 
bio che  Y  Inghilterra  non  pò  sa  chiudere  alle  Potenze 
europee   questa   strada   dell'India. 

M>  lo  stesso  non  può  dirsi  egualmente  del  golfo 
Persico.  Senza  dubbio  i  Portoghesi  hanno  mosiiato  che 
l'occupazione  dell'isola  d'Onnns  decidevi  in  ccit.» 
modo  del  dominio  di  questo  piccolo  Mediterraneo;  l'isola 
di  Katck  ,  occupata  nel  18.  secolo,  offre  egualmente 
una  stazione  da  dove  una  squadra  mediocre  sorvegliè- 
lebbe  1  interno  eie!  golia  ;  lilialmente  il  porto  di  Mascnto 
è  il  luogo  d'unione  di  tutti  i  bastimenti  r he  non  vò- 
glie-Ilo  entrale  nel  golf.)  o  iisóVrué  per  la  strada  diret- 
ta :  per  tal  modo  i  Portoghesi  avevano  occupalo 
questo  punto;  ma  I  imario  di  MTascate  è,  per  «pian- 
to si  dice,  l'alleato  degl'Inglesi  clic  gli  loroiscour» 
del   giano   di   Bengala.  Sembra,   dietio    il    giornale    del 

capitano,  DuLois   estratto   d-gli   Annali  de'  viaggi,  die 

,,   ,       1     .  ,      .    ..  "  . 

gì    lng  esi   esercitino   una  gnuidc   inuucnza    su    u-'c   le 

coste  del  g  lf«  Persico  ;  i  loro  consoli  vi  facevano 
assassinare  in  mena  pme  j  francési  che  le  vicenda 
del  mare  gettavano  in  quelle  a  quo.  Gli  Arabi,  chtì 
occupano  tutte  le  rive  e  tufo  le  isole  di  questo  golfo, 
sono  i  più  intiepidi  marinari  dell  A-ia  ;  le  loro  navi 
sono  per  c:>si  ciò  che  pei  loro  fratelli  del  deserto  so- 
no i  camelli.  Sempre  in  guerra  ,  vincitori  o  vinti ,  le 
huo  piccole  squadre  servati  loro  ora  per  sorprendere 
il  nemico,  ed  ora  per  sottrarsi  al  dominio  d'  un  con- 
quistatole. Questi  popoli  meritino  certamente  l'atten- 
zione de'  politici;  essi  offrirebbero  forse  un  soccorso 
prezioso  in  una  semplice  spedizione  di  corsari  centro 
gì  stabilimenti  inglesi  di  ÌMalahar;  ma  non  è  per  que- 
sto cammino  che  una  grande  armala   può  penetrare  nel 

centro  dell'  Inaio 
"  'ai 


njpp  noi  esamineremo  ]e  strade  indicate  dalla  storia 
e  dalla  geografo  per  condurre  sulle  sponde  del  Gange 
le   ai  male   ven uic.it ri l i   dell'Europa. 

Toiie  le  spedizioni  moderne  per  l'India,  com- 
poste di  forze  poto  numerose,  hanno  seguita  la  strada 
dsl  Capo  di  Buona  Speranza  ,  e  sono  in  seguito 
sbarcate,  secondo  le  circostanze,  sia  sulle  coste  di  Co- 
romaudej  ,  sia  sit  quelle  di  Malabar.  Egli  è  quasi  im- 
passibile d' effettuare  un  crosso  sbarco  sulle  rive  del 
Bengala;  da  un'altra  parte,  questa  sede  dell' Impero- 
britannico  nelle  Indie  è  separata  dal  Coromnndel  da 
deserti  difficili  a  traversarsi;  il  solo  ingrosso  facile  ili 
questa  provincia  è  dal  nord-òvest  ,  discendendo  il 
Gange  ed  il  Djomna.  Aggiungete  ancora  che  un'  ar- 
mata europea,  che  sbarchi  improvvisamente  nel  clima 
edecu-te  della  penisola  al  di  quìi  del  Gar:gc  ,  devo  so- 
frire  una  perdita  enorme  per  malattie;  mentre  giu- 
gnc&do  dalia  via  di  terra  si  sarebbe  avvezzata  grada- 
tamente a  questo  clima.  Tutte  le  memorie  inglesi  at- 
tribuiscono a  (['icsta  ragione  i  poco  buoni  successi 
che  hanno  avuto  le  imprese  dilette  contro  il  Bengala 
ed  il  Coramandcl. 

Mi   non  si  saprebbe  decidere  se   una    forza    enro- 
j  r 

pea ,  sbarcata  a  Goa  o  a  Cochin  ,  non  potrebbesi  man- 
tenere lungo  tempo  in  possesso  d'una  parte  della  co- 
sti di  Malabar,  approfittando  della  barrièra  naturale 
de'  monti  Gaies.  Ci  pare  anche  probabilissimo  che 
questa  strada  sarebbe  stata  la  migliore  per  soccorrere 
ed  appoggiare  Hydei—  Aly  o  Tìppo— Saib  ;  trià  *iri  oggi 
ii  Regno  di  Misore  è  distrutto,  e  per  comunicare  con 
Pouna,  capitale  de'  Maratti,  bisognerebbe  esser  pa- 
drone  di    Bomb.'iy. 

Alla  sola  costa  di  Malabar  hanno  egualmente 
preso  terra  tutte  le  spedizioni  dirette  contro  1'  In- 
dia ,  sia  provenienti  dal  golfo  arabico  ,  sia  dal 
golfo  persico;  spedizioni  altronde  iuterauiei.te  sog- 
gette ai  monsoni,  ossia  venti  periodici,  e  per  cai  con- 
seguentemente possono  i  nemici  calcolar  preventiva 
niente  l'arrivo.  Le  pinne  supporrebbero  molle  allre 
condizioni,  oltre  V  occupazione  dell'Egitto;  esse  esi- 
gerebbero delle  Ilo t le  costrutte  su!  mar  Bosso.  Ed  ove 
trovasi  il  legname  di   costruzione?    I  Tolemei,   qnaod' 


Consideriamo  ora  le  strade  leVrestrì;  esse  sono 
lunghe  e  difficili  ;  ma  osiamo  affermare  eh'  elleno 
non  off;  »no  alcun  ostacolo  che  possa  arrestare  un'ar- 
mata europei  d'  una  forzi  proporzionata  al  nùmero 
de'   nemici  clic  si  avieobqoo  a  combattere;  noi  osiaui 


pure  aggiugnere  eh'  una  debolissima  forza  ;  condotta 
da  un  capo  ardito  ed  abile,  troverebbe  molte  venture 
in  suo  favore. 

Uno  sguardo  sul  mippamondo  ci  fa  subito  com^ 
prendere  die  per  andare  dall'  Europa  nell'  India  per- 
la via  di  terra ,  bisogna  passare  p  dalla  Persia  o  dalla 
Tarlarla  indipendente. 

Consideriamo  ora  la  via  della  Persia  ed  esaminia- 
mo le  diverse  straile  che  conducono  al  centro  di 
questo  paese  ,  ad  Ispahan ,  od  a  Teheran ,  ed  osser- 
veremo in  seguito  come  da  questi  due  punii  si  passi 
ircll'  Indostau. 

Alessandro,  arrivando  dall'  Egitto  e  da  Tiro,  do- 
veva naturalmente  attraversare  la  Mesopolatjiia  e  passar 

Y  Eufrate  ed  il  Tigri  per  andare  a  combattere  Dario 
ad  Arbele;  ma  perchè  questo  conquistatore,  dopo  la 
sua  vittoria,  non  insegui  Darip  che  s'  involava  versa 
Ecbataua  ?  Perchè  si  rivolse  egli  verso  mezzodì ,  verso 
Babilonia,  Susa ,  e  Persepoli  ,  dando  così  al  vinto 
Monarca  il  tempo  di  radunare  nuove  forze,  o  almeno 
salvare  la  sua  persona?  Furono  le  montagne  dell'  Alla 
Assiria  o  dell'  attuale  Curdistan  che  forzarono  Ales- 
sandro a   far  prender  questo  giro, 

I  Romani,  nelle  loro  guerre  contro  i  Parti,  hanno 
quasi  6empre  seguilo  le  tracce  d'  Alessandro,  e  quasi 
sempre  hanno  sofferto  grandissimi  disastri.  Anche 
quando  le  loro  armale  arrivavano  dalla  via  dell'  Eie- 
sponto  e  del  Bosforo  |"  di  Costantinopoli  ]  non 
toccavano     la    Persia    dalla     parte     dell'     Armenia     o 

Y  Alta  Assiria  ;  ma  si  radunavano  nella  Siria,  e 
cercavano  d*  impadronirsi  della  Mesopoiauria  e  del 
corso  dell'  Eufrate  e  del  Tigri.  Eglino  non  riu- 
scirono mai  a  penetrare  nella  Persia  ;  di  raro  pote- 
rono mantenersi  sul  Tigri  ;  finalmente  ,  1'  Imperatore 
Giuliano,  volendo  forzare  il  passaggio  delie  montagne 
dell'  Assiria  ,  vi  perdette  la  vita  ,  e  il  nerbo  della  sua. 
armata. 

Pompeo  però  aveva  mostrato  ai  Romani  la  vera 
gtrada  ;  le  sue  spedizioni  in  Iberia  e  nell'  Armenia 
seguirono  di  modello  all'  Imperatore  Eraclio,  che  fece 
tremar  la  Persia  ;  i  Turchi  non  hanno  mai  riportato 
vantaggi  contro  i  Persiani  se  non  coli'  attaccarli  dalla 
parie  d'  Eridan  e  di  Tauride.  1  più  illustri  Sovrani 
della  Persia  moderna  hanno  fatto  sforzi  grandissimi 
per  ingrandire  e  fortificare  il  loro  Impero  da  quella 
parie. 

Ma  noi  qui  parliamo  nella  supposizione  che 
1'  Europa  riunila  non  trovi  alcuna  disposizione  ostilo 
né  fra  i  Turchi,  né  fra  i  Persiani  ;  questa  supposjzioH 
ne  fa  sparire  per  fin  Y  ultima  ragione  eh'  un'  armala 
europea  potesse  avere  per  discendere  iu  Mesopotamia' 
piuttosto  che  passar  dritto  dalla  spianata  d'  Armenia. 
Si  può  dunque  giugnere  da  Costantinopoli  a  Tc'hdran,. 
seuza  esporsi  né  alla  carestia,  né  alla  peste,  qè  ai 
calori  soffocanti,  e  non  si  traverserebbero  che  con- 
trade un  pò  selvagge,  ma  sane,  piacevoli,  abbon- 
danti in  viveri,  o  almeno  che  uon  mancano  di 
pulia. 

La  strada  di  Costantinopoli  a  Teheran  ,  per  la 
via    di    Boli,    Castamoni,    Amasia,    [o    di    Angora    e 


Tcc.it  ],  pei  la  via  J'  Ereetóugì  e  Tauride,  ùoq  può 
essere  stimala  più  lunga  di  [jo  lcgh?  ,  compresevi  le 
de\ iazioni.  Se  si  prendesse  la  strada  di  Angora, 
Tocat,  Siyas,  Diarbekir,  Mosul  e  Ilomaud,  ella  sarebbe 
forse  alquanto  più  iella  ;  ma  rimarrebbe  a  sapersi  se  le 
armate  possono  recarsi  dritto  da  Mosul  ad  Iiamadan  , 
strada  che  pochi  viaggiatori  moderni  hanno  seguito. 
Se  si  discendesse  fino  a  Bagdad,  per  entrare  iu  Persia 
p,er  la  via  di  Zar!  [  Z agri  Pjlce  ],  il  viaggio  sarebbe 
prolungato  di   quasi  70  leghe. 

Vi  sono  ancora  per  un  semplice  viaggiatore,  o 
per  una  carayana  ,  due  mezzi  più  spediti  per  giugnere 
a  Teheran  ,  traversando  cioè  la  Russia  meridionale 
fino  ad  Astracan,  d-.l  quaì  luogo  non  vi  sarebbero  che 
•200  a  à5o  leghe  fino  a  Teheran,  sia  passando  il  mar 
Caspio,  sia  traversando  il  Caucaso.  Ma  sarebbe  diffi- 
cilissimo di  formare  su  questa  strada  i  magazzini  ne- 
cessari" per  un'  armala.  Riguardo  alla  navigazione  sul 
:  mar  Caspio,  bisogna  risovvenirsi  ed  i  pericoli  che  la 
ì  nalura  vi  ha  seminato,  e  Y  ignoranza  de'  marinari 
indigeni  ,  ed  il  piccol  numero  de'  bastimenti  che  vi 
si  trovano;  Iwltavia  la  Russia  trovasi  in  situazione  di 
levare  ogni  ostacolo  da  questo  canto. 

Le    diverse    strade    che    conducono    dalla    Persia 
neìf  Indcstan  verranno  esaminate  in  un  allro  articolo. 

M.  B. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


«ORSA  DI  MILANO 

Corso  de    Cambj  del  giorno  5  Marzo   180S. 

Parigi      -    -    ^    -    m. .  -  ,  -    -    -    -    -    „  55.  1/4  L. 

Lione      -     -     ^    -     -     v    -    -     -    -     -    »  55.  1/4  L. 

Genova    -••---------„  87.  L. 

Retina       --»-----___„ 

Livorno  --  --..     -.•,__»  ,3$, 

Venezia  coir.    ••---.___„  80.  2fS 

Au -usta  -     -     -     -     i     -     -    -    -    -     -    »  66.  1/4  L. 

Vienna    -     -     1-     r     -     -     -     -     -     -     r     »  3o.  L.  !.. 

Amsterdam  Beo     ----____„  5-.  L. 

Londra    --------■___» 

Napoli     ---v---..___  » 

Amburgo       --,--__--_„  4-.   lf'i 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili* 
Inscrizioni  ,   ossia  Consolidato  in  redola  del  reddito   del  3 
per  o/ò   5;)  a   ;V)   1/2, 

Restrizioni  a  io  3/4  per  o/o  capitale. 


Spettacoli  a"  oggi. 

R.  Teaito  alla  Scali.  Si  rappresenta  in  musica 
/Hcssandio  in  yllniozia  con  ballo  analogo  al  ritorno 
della   Divisioue  italiana  dai  campi  dell'  onore. 

R,  Ti:.vriìO  della,  C.\noeu>\.  Dalia  comico  comp, 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dire?,  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Le  ddserteur  —  U   avocai  patelin. 

Teatro  dll  Lettasi  a.  Dulia  comica  compagnia 
Taddei  si  recita  Coniihgio  ,  pittore. 

Teatro  S.  Radeqqkda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  Le  due  gemelle  riconosciute. 

Ti:vrr,#  delle. Ma nioMSTTE  [detto  Girolamo  ]  si  reciti 
Pietro  Btijffirdo. 
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Tutti  gli  atti   d'  Amministrazione  posti   in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

TURCHIA 

Costantinopoli  28  Gennajo. 

jLl  pcnCralc  Gardanue,  ambasciadore  dell'  Imperator 
&ai>oleo*e  in  Persia  ,  è  arrivalo  1'  8  novembre  a  Koi, 
prima  città  degli  Stati  di  Persia.  Tutto  età  stato  pre- 
paralo pel  suo  ricevimento.  Egli  si  loda  infinitamente 
delle  alicnzioui  del  Principe  Abbas-Mirza ,  figlio  mag- 
giore del  Monarca  persiano,  elle  comanda  quella  fron- 
tiera. Egli  si  è  incontralo  nella  detta  città  coli'  amha- 
sciador  di  Persia  iu  Francia,  il  quale  ha  un  seguito 
di  più  di  venti  persone,  e  reca  alcuni  recali  di  gran- 
dissima bellezza,  stimati  parcccUj  milioni,  e  fra  gli 
altri  le  sciabole  di  Tamcrlano  e  di  Tharnas-Ivouli-Ikui: 
queste  sciabole  sono  coperte  di  pietre  preziose,  e  tali 
come  le  ha  ino  portate  i  nominali  conquistatori.  Que- 
sti dctlaglj  ci  sono  dati  da  persone  dell'  ambasciata  , 
le  quali  hanno  veduto  questi  magnifici  regali.  (  Monti.) 
PORTOGALLO 
Lisbona  ti  Felbnijo. 
È  stato  qui  pubblicalo  il  seguente  decreto  impe- 
riale: 

Nel  nostro  palazzo  reale  di  Milano  a3  dicembre    1807. 
NAPOLEONE  ,   Imperatore  de'  Francesi  ec. 
Abbiamo  decidalo  e  decretiamo  quanto  segue: 
Art.    1.    Verrà    imposta  sul  Portogallo  una  contri- 
buzione di  gueria  di    100  milioni  di  franchi,  la  quale 
sarà    levata    sV.pra     tutte  le  proprietà  e  domi»j    appar- 
tenenti ai  particolari. 

1.  Il  general  in  capo  della  nostra  armata  riparti- 
rà questa  contribuzione  per  provincia  e  citla,  secondo 
le  facoltà  di  ciascuna. 

3.  Tutti  i  beni  appartenenti  alla  Pagina    dì    Por- 
togallo ,    al    Principe    reggente    ed    a    lutti    i  Principi 
provvisionati,  saranno  messi  sotto   sequestro.    Saranno 
egualmente    sequestrali    i     beni    di    tutti    i    grandi  del 
Picgno  che  hanno  accompagnato  il  Principe  nella   sua 
fuga  ,  a  meno    eh'  eglino   noi»  ritornino  in  Portogallo 
prima  del   i5  fobbrajo  prossimo.  (  Jour-  de  V  Emp.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  8  F ebbra jo. 
.Ieri  l'altro  nella    seduta    del    Parlamento    il    can- 
celliere dello  scacchiere  propose    alla    Camera    de'  Co- 
muni di  formarsi    in    comitato    di    vie    e    mezzi,    per 
esaminare    le    decisioni    del    consiglio     concernente    il 
Commercio  de'  neutrali.  Lord  JI,   Petiy  press  tfuesl'oc- 


carione  per  presentare  alla  Camera  le  sue  osservazioni 
relativamente  alla  natura  di  questi  ordini  ed  alla  loro 
legalità.  Dopo  alcune  parole  sulle  profonde  cognizioni 
legislative  de' loro  autori  o  de'  loro  partigiani,  egli 
dice  che  il  suo  devere  non  gli  permetteva  di  riguar- 
dare e  d'approvare  come  legali  alcune  misure  che  tro- 


vava diametralmente  opposte  alle  leggi  delle  nazioni  ci- 
vilizzale non  meno  che  a  quelle  del  paese.  Sviluppando 
qucsi'  asserzione  l'ha  appoggiala  con  autorità,  ed  ha  ram- 
mentalo che  lo  slesso  cancelliere,  lord  Eldon,  aveva 
dichiarato  che  le  decisioni  del  consiglio  non  erano 
che  il  commentario  esplicativo  di  ciò  che  il  governo 
medesimo  riconosceva  come  legge  delle  nazioni.  Die- 
tro questi  principj  eS''  "a  sostenuto  che  una  Potenza 
belligerante  non  poteva  fu-  ricadere  sopra  Potenze 
neutrali  e  non  offensive  gli  effetti  d<j!le  rappresaglie 
eh'  ella  credeva  di  poter  esercitare  conti»  il  suo  ne- 
mico. Esaminando  in  seguito  questa  qnistione  delle 
rappresaglie  iti  se  stessa,  egli  disse  che  non  avendo 
avuto  esecuzione  il  decreto  del  governo  francese  ,  cui 
crausi  opposte  le  decisioni  del  consiglio ,  esso  non 
poteva  diventare  il  motivo  d'  alcuna  misura  di  rap- 
presaglie; a  quest'oggetto  ha  egli  citato  le  spiegazioni 
date  dal  ministro  della  marina  di  Francia  al  gen.  Arm- 
strong, ministro  americano  a  Parigi:  spiegazioni  da 
cui  risulta  che  non  era  intenzione  del  governo  fran- 
cete d'agire  contro  le  na\i  americane.  Dopo  avere 
amaramente  biasimate  le  risoluzioni,  che  hanno  accre- 
sciuto il  numero  de'  nemici  dell'  Inghilterra ,  e  ri- 
volta contro  se  stessa  la  vendetta  che  il  governo  cre- 
deva di  esercitare  contro  Rouaparle  ;  dopo  avere  par- 
ticolarmente fatto  osservare  che  queste  misure  erano 
formalmente  contrarie  all'antico  trattato  (sì  favorevole 
all'  Inghilterra,  è  già  si  oppressivo  agli  Stati-Uniti  ) 
che  fu  couchiuso  tra  lord  Grenville  ed  il  sig.  Jay 
conchiuse  coli' accusare  i  ministri  d'aver  fatto,  di  lo- 
ro proprio  arbitrio  ,  una  legge  contraria  a  quella  del 
paese,  e  d'essersi  nel  tempo  stesso  arrogata  la  facoltà 
dì  violarla  essi  medesimi  colle  modificazioni  e  dispen- 
se che  si  sono  riservato  il  diritto  di  farvi.  In  consegu  n- 
za  egli  dimanda  se  1  illegalità  dell'alto,  che  ha  erdinatit 
la  pubblicazione  di  questi  ordini,  non  dovesse  impedire» 
alla  Camera  d'  occupaisi  della  proposizione  del  lord 
cancelliere. 

Il  cancelliere  dello  scacchiere  ha  risposto  a  rj«c« 
sto  discorso,  e  discussa  l'obbiezione  della  illegitlimil!.- 
Egli  ha  sostenuto  che  le  misure,  di  cui  trattasi,  entra- 
vano   nell'estensione    della    prerogativa    reale-    special» 


mente  in  tempo  dì  gueirJ;  in  seguito  io  ha  giusti  fi- 
caie dietro  gli  aui  del  nemico.  Parlando  di  questi  atti 
egli  ha  accusato  il  preopinante  d'  averli  difesi  ;  le  gii- 
da  di  no  ,  no  ,  si  sentirono  risnouarc  per  la  sala.  Il 
cancelliere  ha  risposto  colU  sviluppare  la  sua  asser- 
zione, ed  hi  quindi  allegato  che  gli  ordini  del  cen- 
siglio  erano  fondati  sugli  stessi  priucipj  che  aveva  pro- 
fessati la  precedente  amministrazione.  Egli  ha  consi- 
derato gli  effetti  degli  ultimi  decreti  emanati  sul  con 
finente  contro  il  commercio  inglese  come  tali  di 
produrre  la  cessazione  assoluta  di  questo  commercio, 
ed  lia  conchiuso  «he  l'Inghilterra  doveva  adottare  ver- 
so la  Francia  determinazioni  capaci  da  renderle  tutto 
il    male    eh'  aveva    voluto  fare  a'  suoi   nen.ici. 

Dopo  lui  il  doti.  Lawrance  ha  parlato  nel  senso 
di  lord  H.  Petty,  cha  scherzato  sulla  inintelligibilità  dei 
decreti  del  consiglio,  di  cui  nessuno  non  vuol  in- 
caricarsi di  determinare  il  senso. 

Il  greffìer  della  cancellerìa    ha    appoggiato  in  se 
guilo  il  discorso   del  cancelliere. 

Il  sig.  Wii:dh.im  ha  confutata  vivamente  la  giù 
st?f5cazioòe  che  i  ministri  volevano  trarre  dagli  atti 
de'  loro  predecessori,  ed  ha  rimproverato  il  loro 
sistema  vessatorio  ,  inquisitoria  le  ,  e  la  loro  condotta 
verso  i  membri  eh'  erano  loro  contrari.  Egli  ha  poi 
conchius»  dicendo  eh'  eglj  non  crede  che  il  nuovo 
sistema  commerciale  dell'  Inghilterra  possa  riuscire 
a  portare  la  carestia  e  rovinale  il  Continente,  e  trarlo 
alla  pace. 

Le  dispute  sono  durate  ancora  qualche  tempo  ; 
ma  finalmente  la  Camera  si  formò  in  comitato  se- 
greto. 

Il  cancelliere  dello  scacchiere  ha  aan linciato  il 
progetto  di  proporre  alcune  tasse  su  lutti  gii  oggetti 
<T esportazione,  eccettuati  i  prodotti  della  Grao  Breta- 
gna e  delle  sue  colonie.   (  Pub.  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen    16  Febbrai®. 

Sono  qua  giunti  pareethj  officiali  francesi.  Le 
loro  missioni  accreditano  più  die  mai  la  voce,  che  si  è 
sparsa  ,  d'una  imminente  spedizione  delle  nostre  trup- 
pe combinate  con  quelle  del  nostro  possente  alleato 
conilo   la  Svezia. 

Le  ledere  di  Svezia  annunciano  che  il  general 
barone  di  Klingspor  è  partito  da  Stockholm  per  co- 
mandare l'armata  svedese  in   Finlandia. 

Si  conferma  la  notizia,  che  due  reggimenti  sve- 
desi sono  parliti  in  pesta  per  la   Finlandia. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

insiti    itt  Febbrajo. 
Un  decreto  reale,  relativo  agli  stabilimenti   eccle- 
siastici ,  contiene  le  seguami  disposizioni. 

Tutti  i  capitoli ,  abbndìe  ,  monasteri,  priorati  ed 
all'i  stabilimenti  ecclesiastici ,  di  qualunque  natura 
essi  sieno ,  sono  obbligali  ad  indirizzare  al  mini- 
stro della  giustizia  e  dell'  interno  una  copia  au- 
tentica   dei    loro    atti  di  fondazione  ?.  statuti  ,  regola- 


menti ,  acc&mpftgnata  da  :-.■;..  utilitaria  delirigliela 
sulle  condizioni  che  si  esigono  per  entrare  nelle  dette 
corporazioni,  il  ministro  presenterà  a  S.  3J.  un  re- 
golamento portante  modificazione  degli  statuti  dei  di- 
versi capitoli ,  e  compilato  dietro  il  principio  costitu- 
zionale ,  che  ogni  individuo,  qualunque  sia  la  sua  na- 
scita, può  esservi  ammesso.  Si  farà  per  ogni  capitolo, 
abbadia,  monastero  f  o  stabilimento  ecclesiastico  un 
regolamento  che  sarà  discusso  e  deliberato  in  con  ci- 
glio di  Stato. 

Finché  non  sia  definitivamente  decretate  queste 
regolamento ,  non  si  faranno  nomine  a  nessuna  abba- 
dia, canonicato,  prebenda  e  priorato  sotto  qralunqtta 
denominazione  esser  possa;  le  rendite  dei  detti  be- 
ncjìcj  saranno  versate  nella  cassa  creata  col  decreto 
i-j  dicembre,  la  quale  farà  a  que^t'  cggetto  V  ufficio 
di  cassa  degli  economali.  Finche  le  abbadie  ,  mona- 
steri regolari  dell'  uno  e  dell'  altro  sesso  non  abbiano 
egualmente  ricevuti  i  loro  regolamenti ,  è  loro  proibi- 
to di  ricever  nessun  nuovo  individuo ,  ed  alla  morta 
di  ciascuno  di  quelli  che  esistono  saranno  obbligati  a 
versare  nella  cassa  degli  economati  una  somma  pro- 
porzionata alla  porzione  che  prendevano  nelle  dette 
rendile  i  membri  morti. 

Non  sono  compresi  nelle  disposizioni  del  presen- 
te decreto  i  ministri  dei  culti  essenziali  alla  gerar- 
chia e  che  sono  incaricali  de'  sacramenti  e  dell'  in- 
struzione  religiosa  ,  cioè  :  i  vescovi  ,  curati  o  Coadiu- 
tori della  comunione  cattolica;  i  pastori,  ministri  e 
chierici  delle  comunioni  riformata  e  luterana.  Sono 
egualmente  eccettuati  i  capitoli  cattedrali  della  co- 
munione cattolica,  aventi  alla  loro  testa  un  vescovo, 
e  formanti  il  suo  consiglio ,  purché  il  numero  delle 
prebende  non  ecceda  quello  di  dieci. 

(  Jour.  de  1'  Emp.  ) 
IMPERO  D"  AUSTRIA 
Vienna    i(i  Febbrajo. 
Dicesi    che    la    Porta    stia    per  mettere  in    attivili 
due  armate  di   i5om.  uomini  ciascheduna.  Le  provin» 
eie  asiatiche  forniranno  osse  sole   18  >m.   uomini. 

Alcuni  giornali  hanno  annunciato  che  S.  A.  R. 
I  Arciduca  Giovanni  ed  il  sig.  Feldzeugmci^'cr,  come 
di  Bellegarde,  dovevano  comandare  il  cordone  di  trup- 
pe appostate  sulle  frontiere  della  Turchia.  Questa  no- 
tizia ha   bisogno   di   conferma. 

Il  cordone  di  truppe  di  neutralità  ,  stabilito  sulle 
frontiere  della  Polonia,  è  intieramente  disciolto,  atte- 
soché non  vi  è  da  quella  parte  alcuna  ostilità  a  te- 
mersi. Questo  cordone  è  rimpiazzato  da  quello  che  si 
forma  sulle  frontiere  della  Turchia,,  e  che  non  ha  altra 
destinazione  se  non  che  di  mantenere  la  nostra  neu- 
tralità in  caso  di  rottura  fra  i  Russi  ed  i  Tinelli  ,  i 
quali  osservano  ,  è  vero,  l'armistizio  conchiuso  Ira 
essi,  ma  (rovansi  sempie  di  fronte.  Si  pretende  che  il 
numero  delle  truppe  austriache,  che  si  radsuano  dalla 
pirtc  della  Turchia,  sarà  portato  a  -om.  uomini. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
GERMANIA 
Ambuigo    ig  Febbrajo. 
Una  lettera  d'Elietieur,   de'  9,   porta   quanto    «e- 


..'•i    .  ii  Si   ù  -otite-  lunedi  sera  -  VVd.i':ug«Ledk    un  can-  (  litie  Ju'  Jtioi  sudditi,  si  è  degnato   d!o:<ìiti.ij;e  chfc   tutti 
.-)'  tnmciii')   che  seminava  venire  dal  Cattegat ,  e    eli' è  I  rtoèH],  die  abitano  le  campagne,   potranno   fusi    curare 


durato  quattro  ore.  (  Gaz.  de  Frutice  ) 
Aschifjcnbuigo  2.5  Febbrajp. 
il  regolamento  del  nostro  sovrano  stillo  st:t;o  ci- 
■ -.ile  dcgJi  Ebrei  si  eseguisce  giusta  il  suo  (enoie  ;  e  si 
concepiscono  già  i  salutari  csletti  che  esso  avià  sulla 
p;oq)€iità  commerciale  della  nostra  città.  S.  A.  S.  il  Priu- 
,ipe  primato,  coli'  emanate  una  legge  riclamata  dagli 
interessi  e  dai  Miti  de' suoi  sudditi,  sic  veduta  esposta 
«<1  mi'  auiarissima  critica.  Un  ebreo  che  si  firma 
Jacobson  ha  pubblicato  un  opuscolo,  in  cui  invita 
fonnalincnte  il  Ptincipe  a  ritirate  il  suo  regolamento, 
siccome  nou  conforme  allo  spirito  d'  un  secolo  illu- 
minato. 

Lo  scrittore  ebreo  declama  assai  sulf  eguaglianza 
elei  diritti  ;  egli  vuole  che  tutte  le  religioni  godano 
ti'  una  libertà  eguale;  finalmente  dimostra  molto  eru- 
ditamente clic  gli  Ebrei  fanno  accrescete  la  popola- 
zione e  pigino  le  contribuzioni  egualmente  bene  eh? 
ì  Ciisjiani,  e  che  per  c-.nseguetiza  non  posson  mai 
.gli  Ebrei  essere  in   troppo  ninnerò  in   una  città. 

'  Siccome  molti  giornali  tedeschi  hanno  fatto  eco  al- 
l' opuscolo  del  sig.  Jacobson  ,  di  cui  ammirano  la  fi- 
losofia ,  un  suddito  del  Principe  primate  ha  creduto 
dover  opporgli  do'  raziocinj  veramente  filosofici  ,  eh' 
egli  Ira  fitto  stampare  in  una  raccolta  periodica.  La 
stia  risposta  contiene  in  sostanza: 

i/"'  Che  V  uguaglianza  del  diritto  per  tutti  i  cit- 
tadini, principio  fmdamentale  della  libertà  civile,  non 
suppone  ■l'eguaglianza  dei  diruti:  eguaglianza  che 
non   esiste  che  nc'l'  anarchìa  o   nella  schiavitù  ; 


ddle    malattie    veneree  a  spesa    del    governo  ,   quaudV» 
non   abbiano   mezzi   di  provvedervi  essi  medesimi.  Que- 
ste spese  andranno    a     carico  per  due  terzi    del    tesoro 
della   provincia,   «   per  l'altro   terzo   della    magistratura 
del   luogo.  Quest'ordine  si  estende  a   lutti  i   malati  iu- 
digenli  dell'uno  e  dell'altro  sesso.  (   Pub.  ) 
IMPERÒ  FRANCESE 
Parigi  a8  Febbrajò* 
Un   decreto  imperiale  del   in   corrente  contiene  le 
disposizioni  seguenti  : 

Art.  i.°  Sarà  messo  il  sequestro  sovra  tutti  i  ba- 
stimenti algerini  in  tutti  i  porti  del  nostro  Impelo  ed 
in  «lucili  del  nostro  Regno  d'  Italia. 

'i.°  Tulli  i  sudditi  algerini  saranno  arrestati  e. 
messi  sotto  salvaguardia  ne'  castelli  fotti. 

3.°  Tutte  le  mercanzie  ed  effetti  appartenenti  al 
dey  d'  Algeri  ,  od  a'  suoi  sudditi  algerini  nel  nostro 
Impero  e  uel  nostro  Regno  d'Italia,  saranno  messi  in 
sequestro. 

4-°  Queste  disposizioni  avranno  luogo  durante 
tutto  il  tempo  che  il  dey  d'  Algeri  riterrà  i  nostri 
sudditi  genovesi  o  del  nostro  Regno  d'  Italia,  ch'egli 
ritiene,  contro  i   trattati,  ne'  suoi   bagni. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 

Milano  vi  Marzo. 
Questa  mattina  dopo  I'  evangelo  della  messa  han- 
no prestato  nella  R.  Cappella  ed     in   mano  di  S.  A.  I. 


a.y  Che    gli  Ebiei    non  sono    stati    sottemessi    ad  j  il   Principe  Vice— Re  il  giuramento    di    fedeltà     ne'  tcr- 
nna   polizia    particolare  perchè  professino    la    1  (digiune  I   mini  stabiliti  nel  concordato    colla    S.     Sede,   monsig. 

D. .Bonifazio  D..-Ponte  monaco  Camaldolese,  Vescovj 
di  Capo  d'  Istria  ,  monsig.  Teodoro  Loredano  Balbi  , 
Vescovo  di  Ciltanova  ,    e    monsig.    Gio.    Antonio  della 


di  M  se  ,  ina  perchè  fulmino  una  nazione  a  parie  , 
avendo  leggi  ed  instituzioni  differenti  da  quelle  degli 
altri  abitanti;  che,  per  conseguenza,  lo  Stalo,  la  na- 
zione o  il  sovrano  che  li  rappresenta,  ha  il  diritto 
«li  fissare  le  condizioni  ,  sotto  cui  ei  vuole  ammettere 
«iitcsto  poptdo  straniero  sul  suo  territorio 

5.u  Che  riguardo  ai  calcoli  di  statistica,  sulla  po- 
polazione e  sulle  rendile,  che  formano  il  principale 
argomento  dei  sig.  Jacobson  ,  convien  sapere  che  uno 
Stato  civilizzato,  europeo  e  cristiano,  riconosce  princi- 
pi e  massime  d'  un  ordine  infinitamente  superine  a 
.ulte   le   considerazioni   di   finanza. 

Si  prevede  che  cjucsto  affare  farà  nascere  molte 
alt.e  dispute.  (   Jour.  de  V  Einp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  20    Febbrajo. 

Leggesi  nella  gazzetta  di  Vienna  che  i  fondi  for- 
nii volontariamente  dagli  Uugaresi  per  soccorrere  gli 
altri  sudditi  della  monarchia  austriaca  slati  dalla 
guerra  rovinati  ,  sono  nuovamente  ascesi  a  1^8,000 
fiorini  dopo  f  ultima  distribuzione  che  si  fece  in  mar- 
.  t  18  j".  Fu  perciò  fatta  una  nuova  ripartizione  fra  i 
disi) etti  the  hanno  maggiormente  sofferto.  Si  fa  il  cal- 
colo che  l'Ungheria  Ita  per  tal  m-;do  fumila  una  sani- 
si a    totale   d'  8 oc, 000   fiorini. 

S.  M.  l' Imperasse  d'Austria,  preinuieso   della   sa- 


Berretta  Vescovo  di  Lodi. 

Terminata  la  Messa  vi  è  slata  grande  parata  nella 
piazza  del  palazzo  re.de.  Le  truppe  di  guertiigionc,  le 
Deputazioni  della  divisione  italiana  ritornata  dalli 
Grande  Armata,  !a  Guardia  reale  vi  hanno  manovrato 
sotto  gli  ordini  di  S.  A.  I.  il  Principe  Vice— Re,  d;« 
cui  Sono  state  distribuite  alla  parata  stessa  le  decora- 
zioni dell'Ordine  della  Corona  di  ferro,  e  della 'Le- 
ghiti d'  Onore  agli  officiali  e  soldati  ,  a'i  quali  S.  M. 
f  Impeiìaioue  e  Re  si  è  deguata  nelle  ultime  nomine 
di  accotdarla  come  un  premio  a  quelli  che  sonosi 
parti  colar  me  ole  distinti. 

Numerosissimo  è  stato  il  concorso;  ed  ognuno  hi 
ammirato  la  tenuta  vera. retile  superba  delle  truppe,  e 
I'  esattezza  con  cui  hanno  manovrato. 

Dopo  la  parata  vi  è  stata  udienza,  e  poscia  pre- 
sentazione del  Corp.«  diplomatico.  In  seguito  hanno  pre- 
stalo il  giuramento  di  fedeltà  in  mano  di  S.  A.  I.  il 
Principe  Vice— Re,  presentati  da  S.  E.  il  Gran— Ciam- 
bellano ,  i  seguenti  generali  ,  e  capi  de'  corpi  ,  e  dell' 
animins'traziuue ,   cioè; 

S.  E.  il  sig.  l?*ino  Gcncra'e  di  Divisione  primo 
c^pifno    dc!!a    Guardia    reale  ,     ed    i    sigaori    Scv*«- 


arò 


ioli  gcaeraie  di  Divisione:  Bonfabli,  Mazzuchclli  e  ì.*>u-   ■  Ut.  -'ti'  Ispettori   avranno    due    bottoniere   al  coi- 

runa,  generali    di    brigata}   Balabio,    ajutaiite    cornati-   ;  letto  ed   ai  paramano. 


'tanto;  Renard,  Eugenc,  Ruggieri,  Ca&'aldini,  Varese, 
j.-cquet  ,  Palombi  ni,  colonnelli;  Tordorò,  commissario 
ordinatore  centrale;  Demhestrc,  Ispettore  centrale  alle 
riviste;  Cortese,  Parma,  Rossi,  e  LocaltUi  ,  sotto- 
ispettori. 

umilia  del  •). 
.feri  sera   le    Deputazioni    delia    Din'sione    italiana 
tono  state  ricevute  al  Grande  Teatro    della  Scala  j  ove 
hanno  assistito  ad    Un' azione  scenica  in  musica  imito- 
iata  Alessandro  in    Annotta,    destinata    a  celebrare    il 
Tilorno  della  suddetta  Divisione.  La  sceltezza  della  mu- 
gica, la  bravura  dei  cantanti    e    dei   danzatori  ,  la  ma- 
gnificenza del  vestiario  e  dogli  scenarj  ,  il  lusso    delle 
decorazioni,  tutto  in  somma  ha  contribuito  a  rèndere 
lo  spettacolo  degno  del  grande   soggetto    che    ne    for- 
mava lo  scopo.  Gii  spettatori  accorsivi  in    grandissima 
copia  lnnno  gustato  le  felicissime  allusioni  del   dram- 
ma, ed  hanno  applaudito  a  quelle  che    il    valore    en- 
comiavano dei    vincitori,    come    sono    stati    commossi 
dalle  altre  che  a  render  tributo  alla  memoria  de    Forti 
periti  sul  campo  dell'onore  erano  dirette.  Un'  indigna- 
zione generale    si    è    manifestata    allorché  negli  Arabi, 
che  soli  ricusavano  di  prestar  omaggio  ad  Alessandro, 
•vidersi  figurati  i  nemici  eterni    della    pace    del    Conti- 
nente. Ma  soprattutto  vivissime  furono  le  acclamazioni 
ogni  volta  che  in  Alessandro   si  scorse  rappresentato  il 
massimo  fra  i  Sovrani,  il  più  grande  degli  Eroi,  quello 
da!  cui  braccio  poderoso  l'Europa  attende    una    com- 
piuta vendetta  contro  i  perturbatori  del  di   lei    riposo- 
Ai    cominciar    dell'  azione  le  Dame  hanno    gittato 
«•]nl!e  loggie    sui    Vincitori  di  Colbcrg  ,  di  Friedland  , 
di  Tilsit  e  di  Stralsunda   una  quantità  di  corone  d'al- 
loro. Gli  applausi  sono  stati  prolusi  ed  ai  Prodi  die  le 
meritarono    ed    a  quelle     che    vollero  così  esprimere  i 
Sentimenti  d'  ammirazione  the  loro  professano. 

Le  LL.  AA.  II.  hanno  onorato  lo  spettacolo  della 
loro  augusta  presenza. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Co  stimilo  ni ,  Imperatore  dei  Francesi  }  Re  d'  Italia  , 
e  Prolettore  della  Confederazione   del    Beno  : 

Eugenio  &Ai>oi.toNE  di  Francia  ,  Vice-Re  d'Italia,     C(J   inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
Principe  di  Venezia,  Ài\  icancellie/c  di  Stato  dell  Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute.- 

Sopra  rapporto  dei  Ministro  delle  Finanze, 

Ab/,  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissiiiio  ed  Augustissimo  Imperatore  e  He  NA- 


1  sottispetleii ,  una  bottoniera  al  colletto  ed    ai    pa- 
ramano; pantaloni  cogli  stivali  all'  ungarese. 

Per  questi  due  gradi,  cappèllo  montato  alla  frarice  e 
con  coccarda  italiana,  e  cappietto  di  gallone  d'  i* 
genio  :  Bottoni  inargentati  colla  leggenda  —  Regno 
a'  Italia  ->-  Finanza.  Spada  diritta  al  fianco,  soste* 
nnta  da  cenlurone  di  pelle  gialla  con  placca  inargen- 
tata ,  su  cui  sarà  inciso  lo  stemma  del  Regno  colla 
leggenda  —  Regno  d'  Italia.  —  Finanza. 

IV.    Il    capo    di   prima  classe  avrà  due  galloni  in 
argento  come  i  sergenti  maggiori. 

Il  capo  di  Seconda  classe  un  gallone  da  sergente. 
Il    capo     di    terza  classe  un  gallone  d'  argento  slla 
metà  del  braccio  come  i  forieri. 

Il  sottocapo,  due  galloni  di  lana  bianca  ai  paramani 
Come  i  caporali. 

La  guida  ,-  un  gallone  solo  in  lana  come  i  saldati 
ebe  hanno  I'  alta  paga,  detti  comunemente  appointes. 
Tutti  con  stivaletti  di  pelic,  cappello  montato  alfa 
francete  cou  coccarda  italiana  e  cappietto  di  lana 
bianca;  bòlloui  gialli  colla  leggenda  —  Regno  d'Italia 
—  Finanza. 

V.  I  capi  e  i  sottocapi  saranno  armati  di  fucile  , 
sciabola  e  giberna;  le  guide  e  le  guardie  avranno 
soltanto  il  fucile  armato  di  bajonetta  e  la  giberna.  I 
capi  e  sottocapi  porteranno  davanti  sull'  unione  del 
poitasciabola ,  a!  portagibcrna  una  placca  gialla,  su 
cui  sarà  incisa  la  leggenda  —  Regno  d'  Italia  — 
Finanza.  Le  guide  e  le  guardie  porteranno  detta 
placca  sul  mezzo  della  parte  anteriore  del  porlagiberna. 
Lo  guardie  sedentarie  non  avranno  che  la  sciabola 
al  fianco. 

VI.  La  spesa  del  vestiario  ed  armamento  sarà  a 
carico  dei  fondi  delle  diverse  amministrazioni  dipen- 
denti dal  Ministro  delle  Finanze ,  ciascuna  per  la 
parte  che  verrà  dal  Ministro  dichiarata  ;  e  il  rimborso 
sarà  preso  sulla  paga  degV  individui  o  sulle  quote 
dei  premj  ordinai]'  0  straordinari  delle  invenzioni  loro 
spettanti  ,  in  modo  che  fra  due  anni  sia  saldato  il 
prezzo  del  rispettivo  vestiario  ed  armamento. 

VII.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricalo  dell' 
esecuzione  del  presente  Decreto,  the  sarà  pubblicato  j 

8? 
Dato  in  Milano,  questo  dì  •>   marzo    18  8. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re  , 

//  Consigliere  Segretario  di  Staio , 


L.  V 


A  C  (,  A  1  1. 


POLEiJNK  l,  Nostro  onorMissimo   Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  i/nanto  segue  : 

Art.  I.   II  Colpo  delle  Guardie  di  Finanza  avrà  un 
Uniforme,  che  Satà  regolalo  colite  segue: 

II.  Per  tutti  g!'  individui,  abito,  gilet    C    calzoni 
di    panno    grigio    tutcLino;    colletto  e  pararrlano  dell' 

istesso    panno;    abito    abbottonalo    sul   petto  coti   novo  j  Taddei   si  reeita  Comincio,  romito. 
Bottoni;    maniche    aperte,     chiuse     con    due    bottoni;!  Teatro  S.    Raulgoisda.    Dalla    comica    compagni» 

ivi  s  ili-       ..-.,.  i  Verzura  si  rei  ita  II  conte  di  Leno.! . 

saccocce  al  di  dentro  e  hu'v  a!  di  liton  <n  yneiu   con  '  ,,,  .,  ,  ,  ,,    ,•     1  „,  , ->    :  ,,,;,,. 

Ieatro  delle  Marionette  [d."ito  Gerolamo  J  si  rea» 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappreseli t a  ju  musica 
Alessandro  in  A  imo  zia  con  balio  analogo  al  ritorno* 
della  Divisione  italiana  dalla  guerra  geruiauii-:". 

R.  Teatro  ijella  Caisobian.y.  D.»lla  comica  comp. 
I.  e  U.  d'artisti  francesi  sotto  la  cliiez.  di  M.  ììaticourt, 
si  recita  Les  fe.mmes  —le  Bourru  iienjaisunt. 

Teatro    bel    Lentasio.    Dalla    Comica     cou.paguia 


■**■•?  bottoni; 


L'  innocenza  venduta  e  rive;iduUk 


Num.  68. 


'27* 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Martedì  8  Marzo   1808, 


Tutti  gli   atti  <T  Amministrazione  posti    ih   questo  faglio  s^no  officiali. 


-«■p 


NOTIZIE       ESTERI!)  /uniche    erano    portati  -  negli    Stati-Uniti  ;    così    parf- 

frienti ,  occupando  nelle  ma  riffa  Un  re  una  gran  quatta 
lira  di  braccia  che  sono  attualmente  impiccate  nell' i- 
gricoltura,  ne  verranno  parecebj  risul'ati  iftilj  pcf 
1'  America.  Noi  diminuiremo  1'  eccesso  del  prodotto 
J_j  or  riconosciuto  che  i  tre  marinari,  reclamati  dal  i  delle    nostre    terre,    di    cui    non    abbiamo  bisogno,  e 


STATI-UNITI  D'  AMERICA 
Nuova-York  26  Dicembre. 


comandante  inglese  nell'  affale  della  fregala  la  Chesa- 
peack ,  erano  Americani,  nati  negli  Stati-Uniti,  ma 
che  essendo  stati  levati  a  forza  alcuni  mesi  prima  in 
Inghilterra,  hanno  in  seguito  abbandonato  questo 
servizio;  ecco  ciò  che  gì'  Inglesi  chiamano  disertare. 
Per  tal  guisa  gli  Americani  non  possono  vedere  nella 
condotta  degT  Inglesi  che  la  derisione  aggiurfta  all' 
oltraggio.  Ma  il  giorno  delle  vendette  non   ó  lontano. 

Noi  sfidiamo  gì'  Inglesi  da  citare  un  solo  esempio, 
sia  negli  autori  che  hanno  scritto  sai  difilli  delle  na- 
zioni ,  sia  nei  trattali  che  souo  stati  fatii  sinora }  il 
qiule  permetta  ad  una  nazione  in  guerra  di  visitare 
un    bastimento    neutrale    nemmeno    per  cercarvi    i.°  i 

sudditi  del  suo   uemico  che  non  sono   mi'iìari  ;    a.tì    i 
suoi  sudditi  medesimi;  or   1  passeggeri  u   mr-    à»»*™ 
ne  qualunque;  4-°  »   marinai,    di   qualunque  siasi  na- 
zione,   al    servizio  d'  una  potenza  neutrale. 

I  diritti  delle  nazioni  non   permettono  la  visita  se 
non  sopra  i   bastimenti   portami    munizioni    di    guerra 
o    truppe  d'  una  potenza    belligerante.    Sara    egli    per- 
messo ad   una   nazione  il  dire  j   Noi  slabiUremo  questi 
esempi   contro    latte    le    leggi?  Allora  più  non  vi  ta- 
fanano   diritti    pei    neutri,    tanto    più  che ,  se  questa 
legge  viene  da  essi  riconosciuta,    eglino    mancano    ai 
proprj  impegni  verso  i  loro  amici  che  sono  in  guerra 
con  quesii  innovatori,  e  gli   antichi   alleati    dei    neutri 
si  crederanno  liberi  di  segare  un  esempio  cotìtro  cui 
quelli,  che  vi  hanno  maggior  interesse,  non  mostrano 
una  giusta  resistenza. 

Del  resto  la  condotta  del  governo  inglese  potrà 
ben  produrre  funestissimi  effetti  per  essi,  benché  non 
si  possa  non  convenire  che  la  marina  inglese  metie- 
yebbe  di  grandi  ostacoli  all'  esporla/ione  dei  grani 
dai  porti  (itegli  Stati-Uniti,  e  benché  sia  pur  vero 
che  la  produzione  del  snolo  americano  eccede  di 
mollo  il  suo  cousuino;  ma  impiegate  nelle  manifatture 
una  parte  dt  gii  uomini  che  attualmente  coltivano  la 
tèrra,  e  potrete  far  senxu  delle  manifitture  inglesi  ; 
eoa  ciò  stabilirete  la  vostra  vera  indipendenza    e    pli- 


che, non    potendo    essere    esportato,    ridonderebbe  in 
pura    perdita.    Aumentando    le    nostre  manifatture  po- 
tremo   bastare    a    noi  stessi    e    renderci     indipendenti 
d    un   commercio  citerò  ;     di   più  que'uostiì  capitalisti, 
clic  impiegano   il   loro  denaro  nell'   importazione  delle 
mercanzie  inglesi,  saranno   neila  necessità  d'impiegare 
le    loro     Po  nutre    per    ]'  incoiapgiamento    delle    mar/f- 
fitlu.'e     nazionali,     ovvero      nell'    armar     de'   corsasi; 
nell'   uno     o     nell'   altro    gaso     il     paese     e     io     Stato 
non   possono     che  guadagnare;    altronde    vi    sono    de* 
mezzi  d'impiegar  v;miaggivsumcule  il  denaro,  i  quali 
non     sono     per     anco     stali     tentati      in    America   ;    e 
queste    intra  prese    predirne  imo    grandi    ttiigliorauicnti 
per    f  interno    del    paese.    I    nos  ri    nemici    non    sono 
r'imeu'ato,   tutto  è  già    esausto.    La    prova,    che    nulla 
resla  a   fare  in    quel   pac/e  per  l'impiego  dei  capitali,  si 
è  che   i   più   grandi    capitalisti    in   America  ,  sono  ingle- 
si;  il    cavaliere  W.   Pullm-v   per    esempio    vi    aveva    al- 
cuni anni  fa   coniperale  in. mense  terre,  e  milord    Ei- 
skiue    attualmente    possiede    nella    banca    degli     Stati- 
Uniti    quasi    5oom.     dollari.     QueSt'   ultimo    fatto    è    si 
noto    che    ultimamene    un     membro     del     congresso  , 
utar.dolo,    in     una    seduta    della    Camera    dei   Rappre- 
sentanti   aveva    proposta    iaia    legge    per    impedire    ai 
sudditi  di  S.  M.  biita-uuica  di  posseder  per  l'avvenire 
de'  fondi   nella  banca  nazionale,  o  di   pagar    loro    ciò 
che 'ai' medesimi  è  dovuto.  È  vero  che  la  proposizione 
non   ebbe  alenila  conseguenza;   ma  questo  fatto  prova 
i'a  I  ciò  che  abbiamo  avanzato  ,  ci.  e  che  1  canali    dell'  in- 
dustria   nazionale    in    Inghilterra    rigurgitano    per    tal 
modo  ,    che    gì'  Inglesi    non    trovano  il  loro  cento  ad 


impiegare  presso 


di  noi  il  foro    denaro.    Essi    hanno, 


dubbio,  di  buone  ragioni  per  impiegarlo  altrove. 
Si  può  paragonale  I'  Inghilterra  sd  un  plettorico, 
il  quale  muore  per  eccesso  di  nutrimento  ;  impedilc 
lo  smercio  alle  di  lei  manifitture,  ed  ecco  più  nessun 
cambio  degli  oggetti  di  commercio;  più  circolazione 
di  denaro,  né  di  credilo,  a  cui  quella  nazione  deve 
là   sua  esistenza.  In    quanto    a'    suoi    mezzi    esterni,    il 


nirete  questi  orgogliosi  isolani,  privandoli  d'uno  smercio 

•  1      ul        ,,-    In    Inr'A    mercanzie      essendo-  goWrriO   inglese  ha  cosi  bene  agito  m  tutte  le  sue  re- 
tanto   considerabile    per    le    I010    mercnzic  ,  essi  uuo  1»                   0                                                ,          ,       .      .  • 

noditzi'Hii   dfcltè    \m    bri-  nazioni  ct/n'VRri  rV,h  ,  h  sua  ccnd.lV.  ha    tanto  tr, 


die  qiasi  tre   quinti   delle  pi 


•-i:* 


rita.c  tutte  le  «dori,  che  iti  Cita  di  g««ra  GollW 
,Ìca  il  ministero  de!  Re  Giorgio  non  potrà  pure  for- 
«i,  delle    necessarie  provvi.te  le  sue  ctonie    afe    An-  ^    ^ 


DANIBRRCA, 

Copenaghen  16  Febbraft. 
Lord  Castlereagh  ha  detto  nel    Parlamenti 


quelli    appi ; 

1,d«»«..j.i;™  "»m«° ji  55m-  °o,,,i"'-  '■'  """''  " .c. "■■''' '" 


.gfl.gl«,  «un.-  -»i'-»  «  —....-  ~    ■  Copenaghen,  no.  compre,!  i  ci«id£„i 

,-^B.,  g»  8PI—Ì  -  WW'l 2S      d     «.non'  „"*.*  ciré,  5m rm.i,  Ce 

£«"»"  '  ""'  "'"  f  l,i!"'"f  *     aneli,  del    foSS  di  Goiiembingo  era   di    „..   ed    il 

to  U,  «bua.  non  ,  ha   pò.»-   ne»  «,        »    F»  ,  «  »  .    .  edolj 

possano  cere  i  d.pori.i  per  U  ,-«..,.  dog,,    ^j   *l        ,    M •  »       -  P  ^  ^ 

ce  e  a'^ui  oggeui  ond'hanno  b,.oga.  ,1  »,.«.,  *  « ■  ^ J^  » „„,.  Jupo  U  par- 
ando i  loro  Z*M  ».*-  P.»»  '»'"  '  '"  °  !  ,e„  J  d  ,  ,„lc8Ì ,  '  „„  «M  -  "ni- 
ixsiv  ed  è  m.nifco    Ce    «    .a    n.-b» ^  «  »  '     * f^ii  .,  j,tiuo  delle  gcnli ,  , 

,„6,„ne   (  ovvero   ,,  mi,,.,»»  «p  coronnO        H        «  < ,  ^  ^  j.   .,_,      .^  eJ   , 

1me  r  h,hi  .erra  «UT.  la  ...  #,.  n.t  ,    .oc  pò    ;  j^^,,,,  „„  à„  Elscneur  „„  „.rt„,i. 

<„e  non  maledica   I.    loio    .ng.n..,..?    Dal!  Indos,, ,1        J    .  ,   _  ^         ..    scoJi  j, 

...  8»  „„l,on,  di    svc.i.nra.i    gem.no    so,..    . I   gmg»     ■    -    »  «  _ 

i.itó  fino  alle    sponde    ..co.    fuma,,,,    del  lallico;     -    ^  4    .  _  ^  ^        ,lc„e 

tó  Busf„,„  fino  .Ile  cos,e  d'Ao.enca     V».W^tr  ,  ■   •- ^'  ^ ^^  £,tcnn  a,„,„. 

d.t„,  ......  reclamalo  1.  Sios..».a,  che  non    .arderan-  ,  na„        Sucn     l  ^  ^  ^       ^  „„„,„,„„ 


óo  a  farsi  rendere.  (  Hashinglon  Aivmiser.  ) 
rORTOGiLl.0 
Lisbona  6  Fibbrajo. 
V  armala  sarà  ves.ila  in  nuovo,    ed  ogni  soldato 
meve.a    dne    p»i»    di    scarpe.    Il    soldato    olire  le  sue 
In   ccnseguenzà  del   Decreto  di  S.  M.   I'  Imprrator 
de'  Fiancesi  e  Re  d'  Italia,  relativo  alla  contribuzione 


(  Conesp.  de  ILimlouig  ) 

UNGHERIA. 

Semel/no  5  Febbrajo. 

Il  Sinodo    serviaipo  hi    nominate    le    persone    che 

saranno  incaricate    dell'  organizzazione    dei  tribunali    e 

delle  magistrature   nelle  città    e    nelle  campagne    delU 

...via  ,    e     cuu     un      uiuiin      ijuiiUIIliiiu     ai     a.J    dello 

S.:orS'.  mese  ha  annunziato   a  tutti   i   membri  delle  auto- 
rità civili   i  cambiamenti   che  d  >vranno    effettuarsi  die-. 


d 


Il 


a   p.'gnrsi  dal  Portogallo,   [ria  noi  inserito  nel  faglio     Irò   il   pi;. no  proposto  dal  sig.  Hodolìnikin  ,  ingiungen 
di  feri  ]    S.    E.    il    sig.    gen.  Junot  ha   pubblicato  un     do   loro   di   premier  per  ora   il  solo  titolo  di    tribunale 
fidine    molto    esteso,    di    cui  diamo  qui  le  principali     provvisorio,  magistrato  provvisorio  ec.ee. 
disposizioni:  I  carimmi,  che  le   truppe  scrviane  hanno   preso  ai 

«  Il  Regne  di  Portogallo  pagherà  una  contribuì-  turchi  nell'ultima  c..mpt;t,  i,  soffio  stati  tr.isportati  nelle 
•zione  straordinaria  di  guerra  di  4°  milioni  di  crosaz/i  f.rtezze  di  Belgradi. ,  Schabalz  e  Semendria,  e  sjraunu 
[  il  efrosazzo  vale  2  fianchi  e  q">  tentrsimi  }.  I  due  tutti  posti  in  islato  d 
nv  ilio  ili  già  pagali  dopo  1'  ingresso  dell'  armata  fran- 
cese saranno  dedotti  a  sconto  della  presente  contri- 
buzione. Sei  milioni  saranno  ripartiti  sui  negozianti , 
buj>hi<-ii  e  capitalisti.  Tinte  le  mercanzie  sequestrale 
possono  essere  riscattate  d;ii  possessori  ,  per  un  terzo 
del  loro  valore.  In  ditte  le  chiese  del  Regno  saranno 
lasciati  gli  «ggetti  in  oro  ed  in  argento,  necessari 
alla  decenza  «lei  culto;  il  rimanente  sarà  portato  alla 
zecca  ed  entrerà  in  (sconto  della  presente  co  ni  riduzio- 
ne. Tulli  i  conventi  e  congregazioni  ,  i  prelati  ,  gli 
arcivescovi  e  vescovi  del  Regno,  die  Sono  proprietaij, 
i  commendatori  dei  tre  Ordini  militari  ,  e  quelli  di 
Malta  ;  liiralmeriie  i  proprietarj  di  case  e  di  rei  reni  sa- 
ranno sottoposti  alla  contribuzione  di  guerra  in  pro- 
porzione delle  loro  rendite.  Gli  abitami  delle  città  e 
villaggi  per  cui  sono  passate  le  armale  al  loro  ingrosso 
in  Portogallo,  saranno  esenti  dai  <ìue  terzi  di  questa 
conti ìbuzione ,  ec.  ec.  »    (  Jour.  de  l'Étv&.  ) 


i  servire. 
i     del    correlile    è  stato   emanato    un  ordine 
che  proibisce  a   tutti  gli   abitanti   della  Scrvia    (  eccet- 
tuati quelli  che  sono   di  servizip  )   di   portar  1*  armi. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
Del  8.    Le     notizie     di     lìuclurest     dicano    che   i 
Russi  stazionali   nelle  f.i'f/.ze   di   Render  e  di  Choczii» 
sono    assai    occupati   e   f.mno     tulle   le   disposizioni   che 
sembrano  annunciare  una   prossima  campagna. 

In  Servia  si  fanno  elei  preparamenti  ,  dietro  i 
quali  si  presume  che  vi  si  aspellino  truppe  straniere- 
ed   amiche. 

Del  reslo  le  noti/ic  che  si  ricevono  dalla  Turchia 
continuano  a  volgere  sui  dix.rdini  che  regnano  iu 
quel!'  Impero.  I  hascià  non  obbediscono  al  grau  Si- 
gnoie  se  non  come  lor  piace;  nell'  annali  oli.  mana 
regni  la  massima  insulxrdinavione.  Essendo  la  Subli- 
me Porta  slata  di  nuovo  in. 'urnala  ch^  pnreccbj  hascià, 
e  specialmente  quelli  d'  Am'.i  ,  sono  oegligeniissimi  ad 
eseguir  I'  ordine  -he  loro  è  stato  d^to  di  riuniisi  con 


•     yjrosi      f.iiu'i i::t:iii!     al     campo     de!     gran    visir  nei 
pusntf    febbrajo,,    S.    A.    ha  loro   diretto   un   (limano 
>!   ,  ii   miiiìe   impensabili  le   loro    (esie  dell'  esecàziofae 
Jtì'  iuoi  ordini  supremi. 

Si   rinnova  la  voce  ebe  gl'Inglesi  siglisi  impadro- 
i    di  qi'i»'   luue  le    isole    dell' '.A  liei-pelago  ;    ma    non 
'  e  ottjla   di   cerio  a  questo  riguardo  ,  e  pare  che  seni- 
ore si   ripi'ta  la  stessa  notizia.  Ciò  che  si  sa  di    positi- 
vo si  è  ;  che   questi   isolani   continuano  a  beccare  i  Dar- 
1. m'dli   ed  il  porto  di  Smirne.  Le  provviste  di  Cosiau- 
;uo|-k>Iì   arrivano   dall'  interno   dell'Asia   minore,   il  che 
la  coudiiudtie  clic   tuttora   continua    il    blocco.    Erasi 
pur  divulgata   la  voce,  che  il   divano  si  fosse  mostrato 
disposto   a    trattar   Agl'Inglesi,    i   quali    in    questo    caso 
nebbr  o   stiri,   per  quinto   diecsi ,   invitati  ad  occupar 
b    M  >vea  e   l'Editto.  Ognun   comprende    quanto  sieno 
vaghe  queste   notizie.  L'  attività  ,  che    si    vede    regnare 
od  divano  e   negli  altri  gabinetti  delle  grandi  Potenze, 
induce  molti   politici  a  formar  delle    congetture  ,    che 
vengono  spesso  raccolte  senz'  essere  esaminate,    e    che 
'a)ora  vengono  pure  pubblicate  come   uotizie  veraci. 

(  Gaz.  de   Presburso  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 

7'ienna   17  Febbrajo. 

La  gazz'etta  della  corte  annuncia  oggi  la  nomina 
li  S.  A.  R.  l'Arciduca  Carlo,  amministratore  dell'  ar- 
civescovado di  Gran  ,  alla  dignità  di  primate  del  Re- 
gno d' Ungheria.  Questo  Principe  ha  prestato  il  giu- 
ramento in  tale  qualità  ,  ai  i\  di  questo  mese  , 
nelle  mani  di  S.  SI. 

Si  assicura  clic  la  nostra  corte  ha  dato  ordini 
per  porre  in  attività  un'armata  di  4om*  uomini  che 
s'avvicinerà  alle  frontiere  della  Turchia.  (J.dc  l'Emp.) 
Attualmente  si  fanno  varie  speculazioni  sui  cotoni 
de!  Lavarne.  Molte  fabbriche  svizzere  hanno  qui  spe- 
dilo  de'  commissarj   per  far  compre  di   questa  merce. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  io  Febbraio. 
Il  pu'blico   è  qui    generalmente    persuaso    che    il 
Principe  reale  di   Danimarca   siasi    incognitamente    re- 
cato nelle  nostre    mura ,    e    che    vi    abbia  tenuto    una 
conferenra  col  Principe  di  Ponte— Corvo. 

(  Gaz.  de  France  ) 
Francfort  26  Febbrajo. 
Si  sa  che  gli  Ebrei  di  questa  città  avevano  spedilo 
i  Pungi  una  deputazione  composta  di  tre  membri  i 
più  distinti.  Questi  deputati  non  hanno  tardato  a  ri- 
tornare, ma  osservano  su!  risultato  della  I010  missione 
au  rigoroso  silenzio.  (   Gaz.  de  France  ) 

REGNO  D'  OLANDA 

Utrecht  2J  Febbrajo. 

Si  assicura  che  il  maresciallo  Daendcls ,  governa- 
tore di  Batavia ,  sia  felle emente  arrivato  alla  sua  de- 
stinazione  coti    tutti   i   funzionai]'   seco  lui   imbarcati. 

Giorni  sono  ,  si  è  fatto  vedere  un  parlamen- 
tario inglese  sulle  coste,  all'  altura  della  spiaggia 
de!  Tex"!  :  i!  sig.  vice— ..mmiraglio  Kikkert  ,  die  co- 
rannda  su  quelle  coste,  ha  fatto  proibire  al   parUmen- 


I  '.rio    d'   avvio  ihaisi'v    hcrifieauclcgli    p::rc    che  hou    ài 
:  riceverebbero   i   dispacci   ond'  egli  era  portatore. 

S.  M.  in  esecuzione  de!  IraUnto  dell'  1  ^  scórso 
novembre,  eie  riuniste  all'Olanda  i  paesi  di  Rui- 
phaus'en  e  di  Vare!,  ha  fatto  ai  :i\  gcuii.ijo  i!  seguen- 
te decreto  : 

1.  Li  bandiera  di  Knìtihausc'n  ,  slmile  la  riunio- 
ne di  questo  paese  alla,  Francia,  non  sarà  più  da  qui 
innanzi  riconosciuta,  ne  valevole.  I  consoli  edà'génii 
del  conte  di  Benlinck ,  nella  sua  qualità  di  Sovrano 
di  Piarci  e  di  Kniphauseri .  non  saranno  più  riconw 
sciati  nella  deità  qualità. 

2.  Gli  abitanti  dà'  paesi  di  Kniphauscn  e  di  V ci- 
rci sono  tenuti  ad  inalberare  una  bandiera  olandese. 
E'  loro  ingiunto  di  cambiare  ,  coma  interamente  sop- 
presse,  le  antiche  bandiere  ,  che  ancora  si  potessero 
trovare  sui  loro  bastimenti. 

o.  Tutte  le  petizioni  indirizzate  al  conte  di  Uen- 
fiinck  ,  per  ottenere  il  permesso  di  navigare  colC  an- 
tica bandiera  ,  devono  essera  immediatamente  ri- 
messe al  nostro  ministro  delle  finanze. 

Il  console  d'Austria  a  Rotterdam  ha  fatto  officia!- 
mente  conoscere  al  commercio  che  la  legazione  au- 
striaca a  Londra  è  richiamata  ,  e  che  quella  di  Londra 
a  Vienna  è  partita.   (  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi   1   Marzo. 

S.  M.  ha  Tato  il  2|  febbnjo  un  Decreto  riguar- 
dante I'  organizzazione  del  governo  generale  dei  Di- 
partimenti transalpini.  Il  titolo  1 .  porta  che  questo 
governo  è  organizzato  come  segue:  1 ,°  Un  governator 
generale.  i.°  Un  consigliere  di  Stato  ,  o  referendario, 
intendente  de!  tesoro  pubblico.  5.°  Un  capo  di  stato 
maggiore.   4-°    ^n  direttore  della  polizia. 

Con  Decreto  dello  stesso  giorno  il  sig.  Douhct 
d'  Auzeit  è  nominato  direttore  della  polizia  dei  Di- 
partimenti   transalpini. 

Alcune  lettere  degli  Slati— Uniti  annunciano  elio 
il  congresso  ha  pronunciato  un'  emenda  doppia  del 
valore  del  carico  contro  qualunque  armatore  america- 
no che  si  metterà  in  mare  malgrado  l'embargo.  L'atto 
l  ofiicijle  portante  che  sarà  messo  un  embargo  sopij 
tutti  i  vascelli  che  trovatisi  nei  porti  dell'  Unione 
esige  una  cauzione  doppia  del  prezzo  del  càrico  per 
ogni  vascello  auierica'no  che  si  conduca  da  un  porto 
ad  un  ;dtro  degli  Stati-Uniti  ;  la  pena  dell'  emenda 
pronunciala  contro  ogni  vascello,  che  uscir  potesse 
senza  cauzione  ,  non  è  che  una  conseguenza  naturalo 
di  questa  disposizione.  (   Gaz.  de  France   ) 

SVIZZERA 

Berna  20   Febbrajo. 

Il  sig.  Schumacher  di  Lucerna  ha  qui  spedilo 
alcune  mostre  d'  un  nuovo  caffè  di  sua  comuosizione, 
che  deve  sorpassare  tanto  pel  colore  che  per  il  gu- 
sto tutti  quelli,  coi  quali  .(inora  si  è  cercalo  di  suppli- 
re al  vero  caffè,  (ili  ingredienti  ond'  è  composte;  , 
sono  stati  riconosciuti  innocui  alia  salute  dal  consi- 
glio  di  sani'à   d     Luce   ria.  (  Jour.  du   Comm.  ) 


»7« 

REGNO  BI   NAPOLI 

Napoli  24  Febbrajo. 

E  stato  qui  pubblicato  il  seguente  decreto  : 

Giuseppe  N.u>oleose    Re  di  Napoli  e  di  Sicilia, 

Sul  rapporto  del  nostro  ministro  dell'  interno  ab- 
biati)') decretato,  e  decretiamo   quanto  seppie: 

Art.    1.   E    permesso    ad    ognuno    d'  intraprendere 
le  ricerche  de'  monumenti  antichi   nelle  lene  privato, 
ma  colle  limitazioni  e  condizioni  espresse   nel  presente  ' 
.decreto. 

2.  Se  ne  farà  precedentemente  la  petizione  al 
nostro  ministro  dell'interno,  descrivendo  con  deter- 
minale misure  il  sito  che  si  yuol  cavare,  e  la  ljcen/a 
6arà  accordata,  purché  non  si  tocchino  uè  mctt).m> 
ÌO  pericolo  i  monumenti  ragguardevoli,  come  seno 
1  tempj,  le  basiliche,  gli  anfiteatri,  i  ginnasj,  le  mun 
di  città  distrutte,  gli  aquidotti,  e  i  mausolei  di  nubile 
architettura. 

3.  Nel  caso  che  Je  terre  dove  si  dovranno  fare 
\e  ricerche  non  fossero  proprie  del  ricercatole  ,  dovià 
somministrare  la  prova  del  consenso  accordalo  da 
proprietario  e  delle   indennità  stipulate. 

4.  La  licenza  sarà  accordata  comunicandola  agl'ut 
tendenti  delle  province  ed  al,  direttore    gcner.de    degli 
gcavi,  il   quale  incaricherà  persona  di  sua    fidùcia    ad 
invigilare  sulla  esecuzione  delle  dette  condizioni ,  e  far 
nota  del  risultato  delle  ricerche. 

5.  Questi  rapporti  saranno  inviati  in  ogni  fine  di 
mese  al  ministro  dell'interno,  e  partecipati  ail'  Acca- 
demia di  Storia  ed  amichila,  la  quale  determinerà  gli 
oggelti ,  che  rimarranno  alla  libera  disposizione  de' 
proprietari  ,  e  quelli  che  per  la  loro  ecccjjenza  si  do- 
vranno riguardare  come  conducenti  alla  istruzione  e 
al  decoro  nazionale. 

G.  In  questo  secondo  caso  1'  accademia  ne  farà 
rapporto  per  determinarsi  a  faine  l'acquisto  per  gli 
reali  musei,  o  a  prendere  le  opportune  precauzioni  , 
perchè  non  si  disperdano,  riè  sieno,  contravvenendo 
al   nosro  decreto  de'  7   aprile   1807  ,  estratti   inori  del 


Regno. 


NEC  fi  O  L  O  GIÀ.  * 

Il  gioru  -  ci&que  del  correlile  alle  5  delia  u  „" 
j  il  sig.  Loig,  Cereri,  membro  della  Legion  d'  onore  , 
e  professor  pubblico  eT  el  quenza  nella  R.  Università 
di  Pavia,  è  iuahteato  di  vita.  Se  questa  sia  grave  per- 
dita  e  dolorosa  ,  il  diranno  tutti  coloro  che  affezionati 
agli  ameni  siuùj  delle  lettere,  debbono  avere  altamen- 
te in  pregio  i  pochi  che  vi  consacrano  con  successo 
le  fatiche  e  1'  ingegno. 

Fornito  egli   d'  un  genio    vivace,    e    sensibile    ol- 
[gemodo    alle    impressioni    del   bello,    venne    di   buon' 
ora  confortato   dagli  esempj  e  dai  cousiglj  dell'egregio 
Tag.liazu-epRi    suo    zio    alla    profonda    meditazione  sui 
classici  ami  hi,  e  seppe  per  modo   tenersi  sulle  vesti- 
gia della  loro  aurea  semplicità,    che  ci  lasciò  ne' suoi 
scrini   un  modello    di    stile    veramente    illibato.    Il  suo 
nome  è  già  chiaro    per    1'  Italia  ;    ma    molto    maggior 
ttrido    avrebbe    levato     di    se  ,    ove    si    fosse  indotto  a. 
(|are  alla  pubblica  luce  le  sue  Odi,    nel    qual    genere 
di   lirica  principalmente    possiamo    con    ragione    colìo- 
cailo  fra   gli  esemplari  :     Egli    Sole-va    dire     ^e\\e    sue 
opere  —   lieto  il  mio  fardello  per   la    posterità  zz    e 
reputandosi     b -rotantemente    premiato    dalla    lode   degli 
amici  ,  preferì  sempre  la  sua  quiete  allo  splendor  della 
fama.  Parlava   con   meravigliosa  facondia  ,  e  il  suo  di- 
scorso oltre  all'essere  sovente  eruditissimo,   era  anche 
animato  dalla  più    arguta    lepidezza  ,    che    lo    rendeva 
assai  caro  e  desiderato    nelle    società  :    Aveva    somraa- 
mente  a   cuore    i    giovanetti    nei    quali    scopriva  delle 
felici  disposizioni  ,  e  animandoli    alla  assiduità    cerca- 
va di  inspirar  loro  i   principi   del   buon    gusto    di  cui 
fu  in  ogni   tèmpo  ardeutissimo    zelatore.    Molti    infatti 
già  discepoli  suoi  nelle  scuole  di  Modena  rispondono 
ora  insigniti  delle  più  cospicue  dignità,    e    sono  non 
meno  per  esse  rispettabili  ,  che  per  la  copia    dei  loro 
làmi  in  ogni  genere  di  scienze,  e  di  liberali  discipline. 
Ma   le  s'ue  lodi  saranno  ampio  argomento    di    chi 
vorrà  offrire  un  omaggio  ul  vero  merito  letterario;  noi 
siamo  paghi  d'  aver    qui    dato    alla    sua    «11  moria    un 

IO  1 

segnale   della    nostra  venerazione. 

G.  B,  D.  C. 


*y.  Le  disposjzioni  contenute  così  in  questo  de- 
creto, come  in  quello  poco  anzi  citalo  de'  7  aprilo 
1807  ,  dovranno  esattamente  osservarsi  sotto  la  pena 
della  confisca  di  quel  che  si  troveià  negli  stavi,  (dio 
si  faranno  senza  licenza,  e  di  ciò  che  si  tenti  estrarle 
dal  Regno  senza  il  nostio  permesso. 

8.  Il  nostro  ministro  dell'interno   pienderà  a  tempo- 
opportuno  i   nostri   ordini,   perchè  ne'   reali    coìle^j    s\ 
stabiliscano    i    pubblici    depositi    di    q.:ci    monumenti 
che  non  si  destineranno  per  i  nausei  di  Napoli. 

rj.  I  nostri  ministri  delle  finanze,  della  poi./.,  a 
dell'interno,  per  quanto  si   contiene    nelle    loro    attri-j 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 
Risppstii  dell'  A.  G.  lìì.    all'  (inalisi    crìtica   dell' 

Elogio  funebre  dei  generale  Tc-tdie'  di  U.  F. 

Milano  ,     galla     tipografia    di    Giovanni    Silvestri 

agli  scalini   dèi  duomo   «Ann.  qq&, 
Prezzo  soldi   (iici.   {  38.  cenf  ) 


Spettacoli  d  or.yj'. 

Ti.  Ti:atio    uà  a   Scah.  Si   rappresenta    in    musica 
ì  essaridro  in   Jnuo^ui  con   ballo  analogo    al    ritorna 
<i.:!!a   Divisione  ftaslàha   (bilia  guerra  germanica. 

li.  Teatro  orli. a  Cai»ò  ciana.    Dalla  comica  comp. 


Luzioni,  sono  incaricati  della  esecuzione  del    presente!  *•  e   B"   ^^'1<U   lVi,ucosi   s"il0  la  <1,1CZ-   <h  *■  K '"court, 

si  recita  Lcs  femmes  saranies —  Là   (liaison. 

lEATap    nn.    Lektasio.    Ddla    comica     compagnia 
Taddci   si  recita   Itomi  ligio  .  romito. 

'ì'utko  S.    Radkgonda.    Dalla    comica    compagnia 

Veleni'.!  si   rccit.  1  //  còiHc  ili  t&uox. 

Tkmpc-  iiFT.f.E  Mwuo*' ■  nr.  '  detto  Girolamo  ]  SÌ  te  i!8 

■    '      ;'   di  'la  <:er\ti4 ,  'don  J^tsa. 


decreto. 

Napoli    i5  febbrajo. 

G  I  U.S-E'P  p  E. 

(   Lcrr    ai     \  a  poli 
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Num.  6j. 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  9  Marzo  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   iu  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

SERVIA 
Belgrado  3  Febbrajo. 

JjLvpEna  «he  le  truppe  scrvinne  ebbero  abbando- 
nata la  Bosuia,  i  Turchi  fecero  delle  disposizioni  per 
mettere  la" città  di  Serojewo  nel  migliore  stai©  di  di- 
fesa. Dopo  che  si  è  manifestato  ,  almeno  per  quanto 
pare,  qualche  canibianicuto  nelle  relazioni  politiche 
della  Porta  ,  e  che  la  situazione  della  Bosnia  è  dive- 
nuta assai  critica  ,  sono  arrivati  nuovi  ordini  da  Co- 
stantinopoli ,  iu  conseguenza  de'  quali  si  sono  spimi 
innanzi  i  travaglj  colia  massima  attività. 

Il  numero  delle  truppe  ottomane  ,  che  si  sono 
avanzate  verso  le  frontiere  dalla  parte  della  Dalmazia, 
non  è  iìuora  che  di  6  a  7111.  uomini.  Subito  che  la 
atagiouc  sujà  favorevole,  il  campo  formalo  presso  Se- 
rajeiro  sarà  traslocato  davanti  Teguitz  ,  luogo  situato 
in  vicinanza  delle  frontiere  della  Dalmazia.  Il  cordone 
turco  appostato  lungo  la  Drina  e  la  Buzawa  è  di  5m. 
uomini  soltanto;  ma  verrà  quanto  prima  rinforzato, 
attesoché  anche  i  Serviaui  riceveranno  dei  rinforzi 
dalla  Russia.  I  campi  turchi ,  che  trovansi  ne*  contor- 
ni di  Travarnich  e  di  Vaiez  ,  saranno  traslocati  dalla 
parte  di  Baujalucka  e  di  Zwornick. 

(  Jour.  de  V   Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  24  Fclbrajo. 
Ai    y    di    queslo    mese    è    slato    pubblicato  il  se- 
guente   decreto,    relativo    alla    casa    del    sig.  conte  di 
Fursienstein  a  Magdeburgo. 

1.  //  sig.  come  di  Fursienstein,  nostro  primo 
ciambellano  e  consigliere  di  Stato  ,  e  nominato  com- 
missario speciale  per  terminare  e  liquidare  il  paga- 
mento della  contribuzione  straordinaria  di  guerra 
imposta  sulla  nostra  provincia  di  Magdeburgo  :  egli 
avrà  sotto  i  suoi  ordini,  per  la  delta  operazione,  il 
zig.  di  IS'euvier ,  commissario  della  provincia  di  Got- 
tinga G  di  Gruhenìiagen. 

2.  Egli  si  recherà  a  tale  oggetto  ridila  città  di 
Magdeburgo ,  ove  chiamerà  avanti  a  se  i  principali 
proprietà//  ,  bulichici:  e  negozianti,  e  farà  loro  sot- 
toscrivere delle  obbligazioni  solidario  per  V  ammon- 
tare della  della  contribuzione. 

3.  Le  obbligazioni  saranno  divisa  in  dodici  poliz- 
ie ,  pagabili  di  tirc.se  in  mese ,   «    còhiate  dal  1  del 


prossimo  maggio.  Il  pagamento   sarà  fatto    subito  al 
ricevitore  generale  dell'  armata  o  al  suo  commesso. 

4.  //  sig.  conte  di  Fursienstein  riceverà  gli  onore 
attribuiti  ai  consiglieri  di  Stato  in  missione.  In  con- 
seguenza il  suo  arrivo  sarà  notificato  ai  prefetti  & 
comandanti  militari  dai  nostri  ministri  dell1  interno 
e  della  guerra.  (  Gaz.  de  France  ) 

Magdeburgo  iG  Febbrajo. 
Jeri  a  due  ore  dopo  mezzodì  ,  abbiamo  qui  ve- 
duto arrivare  il  sig.  conte  di  Fursienstein,  primo  ciam- 
bellano e  consigliere  di  Stato  di  S.  M.  il  Re  di  Vest- 
falia. Egli  è  stato  ricevuto  allo  sparo  dell'artiglieria, 
ed  è  smontato  al  dianzi  palazzo  del  governo.  Tutti  i 
membri  della  reggenza,  i  magistrati  e  le  autorità  not) 
che  il  clero  ,  sono  andati  a  complimentare  S.  E. 

(  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   18  Febbrajo. 

5.  A.  R.  1'  Arciduca  Ferdinando,  secondo  fratello 
di  S.  M.  1'  Imperatore  ,  ed  il  sig.  generale  di  Bellc- 
gar-de  comanderanno  1'  armata  di  ^orn.  uomini  che  si 
raduna  sulle  frontiere  della  Schiavonia  e  della  Croa- 
zia. Non  è  stato  per  anco  dato  nessun  ordine  per  le 
provviste  di   quest'  armata  d'  osservazione. 

La  voce ,  che  circolava  ,  d'  una  irruzione  d'  un 
corpo  turco  uel  nostro  territorio,  non  si  è  confermata. 
Pare  che  lutto  si  riduca  alle  vie  di  fitto  di  qualche 
individuo  che  aveva  osato  di  passar  le  frontiere. 

(  Jour.  de  V  Emp,  ) 
GERMANIA 
Amburgo  20  Febbrajo.        \ 
Oltre  la   prima    requisizione    di    £ova.    razioni    di 
biscotto  fatta  a  Brema  ,  sono  state  di    nuovo    requisite 
som.  razioni  simili  ,    5in.  bottiglie  d'   acquavite,    6m. 
libbre  di  riso  ,   una  certa  quantità    di    casse  ,    di   bot- 
ti,  ec.  e  60  carri  a  quattro  cavalli  per  le  ambulanze , 
e  1'  artiglieria.  (  Pub.  ) 

V1RTEMBERG 
Stuttgard  aa  Febbrajo. 
Jeri  è  stato  celebrate  alla  corte    lì  anniversario   di 
S.  M.  la  Regina  di  Vestfalia. 

Questa  mattina  un  cernere  straordinario  ha  poi- 
tata  al  Re  la  grata  notrè'a  che  S.  A.  B.  la  Principessa 
sposa  del  Principe  Paolo  ,  secondo  figlio  dt  S.  M.  ,  si 
eia  nella  sera  di  jeri  felicemente  sgravata  d*  un  Prin- 
cipe. Questo  avvenimento  ha  qui  prodotto  la  massima 
g i o j a  •  cinquanta  colpi  di  cajincne,  ed  il  suono  di 
tutte  !e  campane  lo  haunu  annunciato  «i    «estri    con" 


cittadini.    A  io  or*  delia  muU{u$  ,  il  Re,  L  Regina  e' 
tutta  la  Corte  si  sono  iecati  solennemente  alla  cappella  | 
del    castello    per    assistere    al  Te—Deum.  A  mezzodì  vi  j 
fu   circolo  al  palazzo,  ove  le  LL.  MM.  hanno  ricevute 
le    felicitazioni    delle    persone    ammesse    alla    Corte.  In 
seguito  vi  fa  gran   pranzo  nella    galleria    del    castello, 
«ed  alla  sera  lo  spettacolo  gratis.  (  Pub.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Utrecht  24  Ftbbrujo. 

Il  Crrpo  legisl.it  v  ,  che  non  si   era  p  ù  radunato  ' 
dopo  il    j.°  di   questo  mese,  è  stato  nuovamente  con- 
vocato   ieri,    e    venerdì    prossimo    riprenderà    il  corso 
delle  sue  deliberazioni.   (   Gaz.  de  France  ) 
Amsterdam   25  Feblrajo. 

Estratto  d'una  lettera  datata  da  Londra  il  12  cor- 
Tenfe,  e  ricevuta  da  una  casa  di  commercio  di  que- 
sta ciì'à: 

Ciò  che  mi  avevate  spedilo  ,  mi  è  giunto  senza 
difficoltà ,  nò  accidente  veruno  ;  ma  in  nome  del 
Cielo  !  indicatemi  dunque  qualche  mezzo  di  far 
pervenire  anche  finn  a  voi  una  parte  di  ciò  che  ho 
fra  le  mani  ,  o  per  meglio  dire  sulle  braccia.  Tutti  ì 
iiosni  magazzini  rigurgitano  di  mercanzie  di  cui  non 
sappiamo  che  fare.  Voi  non  potreste  farvi  un  idea 
dello  stato  d'  angustia  e  di  affanno  in  cui  trovatisi  j 
le  nostre  città  manifatturiere,  boi  siamo  minacciati  ? 
di  perire  in  mezzo  alle  nostre  ricchezze 

E  egli  vero  ,    come  si  assicura  ,  che  la  Francia 
è    disposta    a  far  la  pace  ?   E   egli   vero  che  le  prò 
posizioni   che    sono    state  fatte    in    suo  nome .  prima 
dalla  Russia,  e  poi  dall'  Austria  ,  sono  state  ritrovate 
ragionevoli    e    moderate    anche  da  quelli  fra  i  nostri 
tinnisti- ì ,  che  sono  meno  capaci   di   sentir    ragione  ? 
JE  eg^  vero  che  le  finanze  del  nemico  lo  pongono  in 
istaiQ   di   molestarci ,  e  di  condune  le  cose  tant'  ol- 
tre   quanto     a    lui    piacerà ,    senza    che    noi  ci  pos- 
siamo   compromettere    di  fare    altrettanto  ?  Se    tutto  \ 
questo     è     vero  ,      cerne     mai     non     è    già     termi-  \ 
nata     questa    guerra   fatale  ?     Poiché    anche    da  noi  ; 
d'  altro    non    si    sente    parlare ,    che    di    disposino-  > 
ni    pacifiche.    Ad    udire  il  Re ,    il    Parlamento  ed  ì 
ministri  ,  essi  lutti  vogliono  la  pace  ,  e  se  approvano  , 
Ha  continuazione  della  guerra ,    lo  fanno  per  compia    i 
eenza  gli  unì  verso  gli  altri  ;  il  Parlamento  dice  che 
in  ciò  egli  non  fa  che  cedere  alla  volontà  dei  mini- 
stri ;    i    ministri    dicono   che    non  fanno    che  cedere 
agli   ci  dirti   del    Rk  ;    il    Re   dice  eh'  egli  non  fa  che 
cedere    ai    consiglj    de'  suoi    ministri.     Da    tutto    ciò 
risulta  che  finora  essi  non  s' intendono  ancor  bene  fi  a 
loto;    ma    sembra    che    da  questo  stato  di  cose  alla 
pace,  nsn  vi  debba  essere  grande  intervalla. 

(  Gaz,  de  Fiance  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi   1    Marzo. 

Il  presente  che  S.  E.  il  sig.  maresciallo  Kellerrnanq 
}ia  ricevuto  da  S.  M.  1'  Imperatole  di  tutte  le  Russie, 
fi;i  accompagnato  da  una  letiera  di  questo  Sovrano 
c<  sì   concepita  : 

Signor  maresciallo  ;  ho  saputo  con  particolare 
soddisfazione  la  cura  che  avete   avuto    de'  prigionieri 


rttfisé  che  si  irov/ti'ano  in  Francia  ,  tanto  durante  il 
soggiorno  eh'  essi  vi  hanno  fatto ,  come  cui' e/,  oca 
del  loro  ritorno  alla  patria.  Desiderando  darvi  in 
quest'  occasione  una  testimonianza  della  mia  rico- 
noscenzat  vi  prego  di  ricevere  la  qui  unita  tabacchie- 
ra col  mio  ritratto  ,  qual  pegno  della  mia  stima  ,  e 
di  rimettere  in  mio  nome  al  general  Duprat  la 
tabacchiera  colla  mia  cifra,  che  riceverete  nel  tempo 
stesso ,  e  eh'  io  mi  compiaccio  d'  offrirgli  per  con- 
statare lo  zelo  con  cui  vi  ha  secondalo. 

Ricevete ,  signor  maresciallo  ,  l'  assicurazione 
de'  mici  più  distinti  sentimenti. 

Pietroburg»  ,   i5  gennajo   1808. 

Firmato  ,  Aleìsamìh©. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 

Un  giornale  di  Franconia  ,  annunciando  lo  di- 
sposizioni ostili  prese  dalla  Russia  ci  utro  la  Svezia  , 
aggiunge:  »  che  le  legazioni  russa  e  danese  sono  par 
»  lite  da  Stockholtn,  e  l'ai  mata  svedese  si  è  messa  in 
»    movimento.   «  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

S.  A.  Em.  il  Principe  puniate  partirà  mcrcokJ 
prossimo  da  questa  capitale  per  ritornare  ne'  suo' 
Stati.  (  Pub.  ) 

Genova  5  7ilarzo. 

Un  deplorabile  accidente  ci  ha  tolto  la  signor* 
Misina  Cambiaso  nata  Balbi ,  vedova  del  fu  D>ge  G.  B. 
Cambiaso  ,  il  quale  per  le  sue  grandi  beneficenze  verso 
la  patria,  e  principalmente  per  la  bella  strada  da  Ge- 
nova a  Campomorone,  maritò  una  statua  di  marmo 
nella  sala  del  gran  consiglio.  Questa  illustre  madre 
di  una  famiglia  amatissima  da  ogni  classe  di  peisone  , 
benché  già  bisavola ,  godeva  aucora  di  una  sanità 
molto  robusta;  quando  martedì  scorso,  nello  scaldaisi 
al  cammino  nella  sua  campagna  di  Cremeu  in  Polce- 
vera ,  ebbe  la  disgrazia,  che  attaccatasi  il  fuoco  alle 
sue  vesti  e  presa  gran  vampa,  ne  restò  ella  orribil- 
mente scottata  in  tutta  la  persona  ,  e  malgrado  lutti  i 
soccorsi  dell'  arte,  ha  dovuto  jeri  .sera  succutubcre 
con  sommo  rammarico  di  tuia  i  suoi  illustri  congiunti, 
non  meno  che  di  tutta  la  citta,  in  cui  questo  sventu- 
rato avvenimento  ha  fatto  la  più  >  iva  e  dulorosa  sen- 
sazione. (  Gazz.  di  Genova  ) 

PRINCIPATO'  DI  LUCCA 

Lucca  2J   R ebbra jo. 

Fino  dal  dì  14  coir,  furono  qui  di  ritorno  da 
Massa  i  nostri  Dea  amati  sovrani  in  ottimo  staio  di 
salute,  e  con  essi  la  Principessa  N  p  de<sue.  Gli  uflì  • 
ziali  della  gendarmeria,  ed  i  colonnelli  dei  leggimenli 
di  guardia  nazionale  si  portarono  fuori  di  questa  ca- 
pitale per  anticipare  alle  AA.  LL.  gli  omaggi  del  loro 
sincero  atlaccameuto.  La  muuiupalità  a\eva  già  f  ito 
innalzare  un  magnifico  ai  co  di  elegantissimo  disegno  , 
ódomo  di  statue  e  di  piramidi,  ed  alla  porta  della 
città  iu  mezzo  ad  una  immensa  folla  di  p  polo  nn- 
Bovò  alle  piefate  Altezze  a  nome  di  tutta  la  popola- 
si ne  lucchese  le  siucere  proteste  di  congratulazione 
e  fedeltà.  (  Gazz.  Luce.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 

Milano  8  Marzo.. 
NAPOLEONE ,   per  la  grazia  di  Dio   e  per   le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi  ,  /te  rf'  Italia  , 
e  Protettore  della  Confederazione   del    Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Articancellierc  di  Sialo  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  Je  presenti,  salute: 

In  esecuzione  delle  disposizioni  portate  dal  titolo  II.  del 
decreto  di  S.  M.  del  7  dicembre  1807  ,  e  dal  titolo  II.,  se- 
zione V.  dell'altio  decreto  di»S.  M.  del  5  settembre   1806; 

Sopra  rapporto  dei  Ministri  dell'Interno  ,  della  Guerra  e 
Murina  e   delie  Finanze  ; 

Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoralissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  : 
TITOLO    PRIMO. 

Organizzazione  ed  attributi  del  Magistrato  di 
sanità  marittima  in  Venezia* 

Art.  1.  Il  Magistrato  e  Consiglio  di  sanità  marittima  ,  sta- 
biliti in  Venezia  dall'articolo  5i  ,  sezione  V.,  titolo  II.  del 
decreto  5  settembre  180G,  saranno  riuniti  in  un  Magistrato 
collegiale  composto 

Del  Podestà  di  Venezia  ,  che  n'  è  il  capo  e  Io  presiede  di 
diritto  , 

Di  un  Vicepresidente  , 

Di  due  membri  fissi  , 

Di  due  membri  supplenti  , 

Di  un  Segretario. 

2.  Il  Capitano  del  porto  ,  o  chi  ne  fa  le  veci  ,  avrà  posto 
e  voto  nel  Magistrato  di  sanità  ,  quando  vi  sia  chiamato  dal 
oapo  del  Magistrato  medesimo  ,  o  che  il  capitano  del  poito 
dimandi  d'intervenirvi  nei  casi  che  interessino  in  modo  spe- 
ciale il  servizio  che  gli  è  affidato ,  o  le  persone  che  sono 
poste  sotto  i  suoi  ordini. 

3.  Il  Vicepresidente  fa  le  funzioni  del  capo  del  Magistrato 
ogni  volta  che  questo  non   v'  interviene. 

4.  I  membri  supplenti  sono  chiamati  in  caso  d'impedi- 
mento o  di  assenza  dei  membri  fissi  ,  e  tutte  le  volte  che  il 
vapo  del  magistrato  lo  troverà  conveniente. 

5.  Indipendentemente  dalle  funzioni  attribuite  al  Magi- 
strato di  sanità  marittima  in  Venezia  col  sovraccitato  Reale 
Decreto  5  settembre  1806,  detto  Magistrato,  ritenuti  i  prin- 
cipi del  regolamento  gemiate  di  sanità  ,  che  sarà  pubblicato 
od  a  noimia  intanto  de'  regolamenti  in  vigore  a  Venezia,  de- 
termina le  ammissioni  a  [natica  ,  e  i  termini  delle  contuma- 
cie ,  secondo  le  provenienze  ed  i  casi.  I  di  lui  ordini  in  que- 
sta materia  sono  osservati  ed  eseguili  m  tutti  i  porli  e  punti 
del  [inorale  del  Regno  ,  compresa  la  Dalmazia  ;  e  le  commis- 
sioni e  i  delegati  di  sanità  marittima  anche  fuori  del  diparti- 
uicnt»  dell'Adriatico  sono  obbligati  a  unii'oruiarvisi  ,  sotto  pe- 
na ai  eoulravventori  di  essere  considerati  e  puniti  come  in- 
frattori  delle  leggi  di  sanità  marittima. 

6.  Per  gli  oggetti  contemplati  nell'  articolo  precedenie  le 
-immissioni  di  sanità  marittima  in  qualunque  dipartiment* 
del  Regno  ,  compresa  la  Dalmazia  ,  riceveranno  e  provoche- 
ranno ,  occorrendo,  dal  Magistrato  di  sanità  di  Venezia  le 
istruzioni  opportune.  Il  Magistrato  nel  comunicare  a  dette 
commissioni  i  regolamenti  da  lui  addottati  ,  e  le  norme  da 
osservarsi  nei  diversi  casi  ,  ne  darà  contemporaneamente  no- 
tizia ai  Prefelli  e  Viceprefetti  locali  ,  non   meno    che     agi1  In- 

"iidtnti,  perchè    ne    survegliauo    l'esecuzione,    ciascuno     iu 
:he  lo  p>m  riguardi*    t   . 


\  r 


7.  Perla  competenza  di  gittrisdiziofie  ,  e  il  inodo«£{U'0- 

cedere   nelle  contravvenzioni  ,  sarà  provvisto    nel  re 20 lata o-n le     '/'**' 

\  ».    •. 
generale  di  sanità,  ed  intanto    si     osserveranno   i,res,>'aals<iS* 

■  '■>» 
In   corso. 

TITOLO    li. 

Servizio  della  Sanità  marittima,  nel .àtpartìnicitto 
dell'  Adriatico. 

Sezione     p  n  f  bi  a. 

Dei  Delegati  e  Guardiani  di  Sanità  f  nei  posti 
di  pratica  e  di  ripulsa ,  dei  Lazzaretti  e  delle  spese. 

8.  Il  Magistrato  di  sanità  ha  sotto  i  suoi  ordini  i  Delegati 
e  i  Guardiani  di  sanila  nel  dipartimento  dell'  Adriatico  :  1 
Comandanti  e  Custodi  de'  Lazzaretti  di  Venezia  de'  quali  ha 
la  polizia  superiore, 

I  Delegati  di  sanità  ,  i  Comandanti  e  Custodi  do'  Lazza- 
retti sono  nominati  da  Noi  sopra  proposizione  del  Ministro 
dell'  Interno,  sentito  il  Magistrato.  I  Guardiani  sono  nominati 
dal  Magistrato. 

9.  Nel  dipartimento  dell'Adriatico  vi  saranno,  oltre  Vene- 
zia ,  quattro  posti  di  pratica  a  Chioggia  ,  Caorle  ,  Lignano  e 
Grado.  Tutti  gli  altri  punti  di  approdo  sono  posti  di  ripulsa- 
io.  la  Venezia,  oltre  i  cursori  e  fanti  pel  servizio  imme- 
diato del  Magistrato ,  vi  saranno  un  capo  Guardiano  ,  un 
Sottocapo  e  dieciolto  Guardiani  ,  dei  quali  sei  di  prima  clas- 
se ,  sei  di  seconda  classe  ,  e  sei  di  terza  classe. 

ti.  In  ciascuno  dei  detti  quattro  pasti  di  pratica  vi  sarà 
un  Delegalo  di  sanità,  e  due  Guardiani  di  seconda  classe. 

11.  Il  Magistrato  nominerà  dei  Guardiani  supplenti  secon- 
do il  bisogno. 

i3.  In  caso  di  dubbio  se  un  bastimento  sia  o  n<>  ammis- 
sitile  alla  pratica  ,  il    bastimento    verrà  rimandalo    a    Venezia 
per  la  decisione  del  Magistrato. 

i^-  Il  servizio  dei  posti  di  ripulsa  è  fatto  dalle  guardie 
di  Finanza. 

i5.  Il  Ministro  della  Guerra  e  Marina  metterà  a  disposizio- 
ne del  Magistrato  di  sanità  una  compagnia  dei  veterani  della 
Marina  ,  che  sarà  incaricala  della  guardia  esteriore  dei  Lazza- 
retti ,  dei  canali  di  contumacia  ,  e  dei  posti  di  ripulsa  ,  che 
non  fossero  coperti   dalle  guardie  di  Fiuanza. 

16.  Il  Magistrato  di  sanità  manterrà  ,  e  farà  riparare  a 
sue  spese  le  piccole  barche  o  feluche  che  saranno  giudicale 
necessarie. 

17.  Vi  saranno  a  Venezia  due  Lazzaretti  ,  V  uno  a  Pove- 
glia  ,  1'  altro  al  Lazzaretto  vecchio.  Ciascun  Lazzaretto  avr.i 
un  Comandante  e  un  Custode. 

Vi  sarà  pure  un   Cappellano  pel  servizio  del  Cultoj 

18.  SaVanno  immediatamente  trasportati  a   Poveglia  i  mo- 
bili esistenti   nel  Lazzaretto  nuovo  ,  che  cesserà   driìuitivamen 
te  di  avere  questa  destinazione. 

19.  Le  spese  pel  servigio  della  sanità  marittima  nel  di- 
partimento dell'  Adriatico  saranno  regolate  con  uno  speciale 
Nostro  decreto. 

20.  Le  somme  necessarie  per  le  spese  della  sanità  marit- 
tima nel  dipartimento  dell'  Adriatico  saranno'  prese  sopra  il 
prodotto  della  tasse  sanitarie  ,  delle  patenti  marittime  ,  dei 
passaporti,  e  del  diritto  d'ancoraggio  o  tonnellaggio  sino  a 
debita  concorrenza.  11  di  più  di  dello  prodotto  fa  parte  della 
rendita  generale  assegnata  alla  Municipalità  di  Venezia  per  le 
sue  spese  ordinarie  e  straordinarie  ,  in  conformila  degli  arti- 
coli 4a  «  4^  >  titolo  VII  del  decreto   7  dicembre   1S07 

Sezione     II. 

Tasse    sanitarie. 

•21.  Le  tasse  sanitarie  nel  dipartimento  dell'Adriatico  ;i 
esigeranno  iu  conformità  della  tariffa  A    annessa    al    presente 

decreto. 


Sezioni;     1  i  1. 

t)cU(j  Patenti  da  darsi  ai  bastimenti  che  ne: iga- 
-«t/  a  lungo  corso. 

aa.  1  bastimenti  che  navigano  a  lunga  corsa  sono    obbli- 
:i;   i  a  munirsi  ili    una  patenti'. 

al.  E  navigazione  a  lunga  carso  quando  si  oltrepassa  una 
linea  tirata  t!u!  Capo  d'  Otranto  al  Capo  ridia  Vallorta. 

.  ?.'•.   Qualunque  bastimento  di   loo   tonnellate  ,   o   al    di   so- 


j.ra 


<"•  riputato  navigare   a    lungo    corso 


leve     munirsi 


patente. 

u5.  La  patente  è.  rilasciala  dal  ^Ministro  della  Guerra  e 
Marma  sopra  domanda  della  Camera  di  commercio  di  Vene- 
zia ,  lilla  quale  sarà  unita  copia  «lei  certiCeali  clic  il  proprie- 
tario dovrà  avere  presentalo  alla  Camera  ,  comprovanti  il  buo- 
no staio  del  bastimento  e  li  sua  capacità. 

Il  certificalo  sul  buono  slato  del  bastimento  è  spedito  dal 
Capitano  del  porlo  che  dovrà  visitarlo  e  riconoscerlo  ;  nella 
quale  operazione  potrà,  se  Io  giudica  conveniente  ,  l'arsi  as- 
sistere da   un  Ingegnere. 

Il  certificato  sulla  capacità  del  bastimento  è  spedito  da   Un 
misuratore  giurato  deputato  dalla  Mubicipalilà. 
2<5.  La  patente  è  per  cinque  anni. 

■>'].  II  dritto  della  patente  si  paga  in  ogni  anno.  Il  primo 
anno  ,  qualunque  sia  il  mese  e  giorno  io  cui  la  patente  vien 
rilasciata  ,  si  conta  per  un  anno  intiero. 

■jrf.  Il  dritto  della  patente  pel  primo  anno  si  pagherà 
svanii  la  remissione  di  essa  al  proprietario  rie!  bastimento. 
Alla  iine  d1  ogni  anno  il  proprietario  pagherà  l'  ammontart- 
ele! drillo  dell'  anno  seguente  ,  e  cosi  Successivamente  sino 
alla  espirazione   della  patcnle. 

V).  Il  proprietario  pel  primo  anno  non  può  dimandare  la 
restituzione  del  dritto  pagato,  salvo  nel  solo  caso  di  naufragio 
od  incendio,  che  pon^a  il  bastimento  fuori  di  stalo  di  navi- 
gare. Negli  altri  anni  avrà  luogo  la  restituzione  del  dritto  tan- 
*o  in  detti  due  casi  clic  nel  caso  iu  cui  il  bastimento  Venga 
disarmato. 

In  qualunque  eaao  la  restiluzione  del  dritto  delia  patente 
sarà  regolata  in  proporzione  del  tempo  che  resta  a  compir 
Tarmo  dalla  data  del  giorno  in  cui  ù  falla  la  dimanda  della 
re6lituzion«s. 

3o.  Il  dritlo  della  patente  è  fissato  ad  una  lira  e  sctianta- 
cinque  centesimi  per  tonnellata. 

3».  La  capacità  interna  del  bastimento  determina  il  nu- 
mero delle  tonnellate.  Il  ministro  della  Guerra  e  Marina  pre- 
scriverà le  norme  e  le  basi  secondo  cui  i  misuratori  dovran- 
no  procedere  in   questa  operazione. 

3a.  Qualunque  bastimento  munito  di  patente  clic  al  trr- 
iiiine  in  cui  questa  è  prossima  a  spirare  trovasi  lontano  dal 
porto  di  Venezia  ,  dovrà  rimandare  alla  Carnei  u  di  commerciò 
<Ji  Venezia  la  patente  ,  e  dimandarne  una  nuova. 

Se  il  bastimento  trovasi  ili  un  porto  del  Regno  ,  il  proprie- 
tario rimetterà  la  patente  all' Autorità  del  luogo  in  cui  trova- 
ti, che  la  spedirà  alla  Camera  di  commercio  in  Venezia  ;  se 
in  un  porto  straniero,  la  rimetterà  al  Console  del  Regno,  o 
a  ala   ne  taccia   le  veci   per  lo  stesso  effetto. 

33.  Insien  ■  colla  patente  dovià  il  proprietà! io  far  telitele 
alla  .Camera  di  conirnerelo  ón  certificato  in  debita  forma  com- 
provante il  buono  stato  del  bastimento  ,  ed  un  alno  Certi tj- 
ci.io  comprovante  I'  attuale  capacità  del  medesimo* 
6  t  ?  i  o  N  t?.  IH. 
Dei  P&sihpérft  da  darsi  ai  legni  che  navigano  *t 
toiccolo  corso. 

3  ,.  I  legni  che  navigano  a  piccolo  co/mi  .  o  sia  fauno  il 
piccolo  cabottnrgio  sono  obbligati  di  munirsi  di  un  passa- 
porto. 

3".  E  pie  olo  corso  p  canottaggio  quando  il  bastimento 
naviga  entro  il  Golfo ,  e  non  oltrepassa  la  linea  dui  Capp 
.'•  Otri  nld  »f  Capo  delia  Vallo  ili, 


iiù.  Non    fc.ss.  no    impiegarsi    ti   (    clL  ,..jgg.^     o    moccoli 
t  corso,  che  legni   minori  di   cento  tonnellate, 
|  3j.  II  passaporto  è  dato    dal    Commissario  generale  de.!: 

marina    sopra     dimanda    della    Camera  di   commercio   di    Ve- 
nezia ,    alla    quale    sarà    unita    copia  dei   certificati  sul  bu   1 
Slato  e  sulla  capacita  del  legno  come  all'   articolo  i~>. 

38.  !1  pa'saiorlo  è  annuale,  e  deve  rinnovarsi  ogni  a.:n*. 
3n.  Il  dritto   del  passaporto  sarà  regolalo   come  segue  : 
Le  b;uc]u:  sino  a  tre    tonnellate    inclusu  aulente  lir,  a.  — ■ 

Da  3  tonnellate  alle  ,"> .    »  3.    - 

Dalle  S  alle   io ,....»   \%  - 

I  legni  al  disopra  di  Jieci  tonnellate    pagheranno  di  più  3o 
centesimi  per  ogni  tonnellata  eccedeute  le  dieci. 

/(O.  Le     disposizioni    degli    articoli    ?5  ,   27  ,  39  ,  3o  e  3x 
relativi  alle  patenti  ,  sono  comuni  ai  passaporti. 

Sezione     IV. 


Del  diruto  di  ancoraggio  o  tonnellaggio. 

4i.  Il  diritto  di  ancoraggio  o  tonnellaggio  è  dovuto  ii/di* 
Stintamente  da  qualunque  bastimento  nazionale  od  estero  na- 
vigante a  lungo  o  a  piccolo  corso  ,  eh'  entri  nel  Porlo  di 
Venezia  ,  salve  1'  eccezioni  e  modificazioni  che  verranno  au- 
torizzate dal  presente  regolamento  ,  e  da  speciali  decreti  del 
Governo. 

f\i.  I  bastimenti  che  navigano  a  lungo  corso  pagheranno  ^ 

frazionali     Stranieri. 
Dalle  3o  alle  5o  tonnellate  esclusi- 
vamente       ,     .    lir.  n.  —    lir.  18.  — 

Dalle  :"io  alle  j5o     ..,....»   16.  -•»        »   i.\.  -* 

Dalle  a5o  ed  all'  insù »  3o.  —        ■»  $5.  — 

43.  I  legni  che  navigano  a  piccolo  corso  ,    ossia   fanno    il 
voltaggio,  pagano: 

frazionali     Stranieri. 
Dalle  io  alle  1o  tonnellate    .     .     .     lir.     4.  —     lir.  13.  — 

Dalle  3o  alle  Ho.    . »     6.  —        »    18.  — 

Dalle  Ho  al  disopra    , »     8.  —        »   i\.  — 

44-  Le  barche  ili   una  portala  minore  di    diaci    tonnellate 
j  tion  sono  soggelke  al  dritto  di  ancoraggio. 
1,         t\H.  Saranno  pure  esenti  dal  dritto  di  ancoraggio 

1.  I  legni  nazionali  pescarecci  o  armali  in  corso,  purché 
i  primi  non  abbiano  a  bordo  che  il  prodotte  della  loro  pesca, 
ed  i  secondi  il  carico  del  naviglio  preso.  Sono  considerati 
come  pescarceli  i  legni  nazionali  che  trasportano  i  prodotti 
della   pesca  ai  luoghi  della  vem'ila 

a.  I  bastimenti  della  Regia  marina  o  noleggiati  per  conto 
del  Governo  ,  o  trovali  abbandonati  e  appartenenti  in  conse- 
guenza allo   Stato. 

3.  I  bastimenti   presi  sopra  i   nemici  ; 

4.  I  bastimenti   clic  obbligali  ad  entrare  in  Porto  ed  a  sca- 
.  rieare  vengono  dichiarati  non   pili  capaci  di   tener  il  mare. 

4fi.  Il  d'rillo  di  ancoraggio  si  pagherà  eutro  venti     giorni 
;  dopo  che   i  bastimenti  saranno  ammessi    a    libeia    pratica  ,    e 
sempre  prima  che   parlano  dal  Porto. 

(  Stilla  continuato.  ) 


Spettacoli  d'oggi. 

B.     Tr.ATfco     }Xi.\    Scala.     Accademia     vocale     ed 
!  istruiiientale  della  signora  Luigia  Z&rbina. 

l\.  Ticatiio  in  t.i.v  Canori  ana.  Dalla  comica  comp. 
1.  e  K.  d'artisti  Fi. incesi  sotto  la  dire*,  di  M.  Raticourt, 
si  recita  Le   Dissipateti!    -— »  3J  r  de    Crac. 

Teatro  S.  I'iAtiucoNriA.  Da/fa  comica  cotnpaguia 
Verz'ira  si  recita  Bèltrmitlìio  confuso  tra?  medici  e 
le  medicine.  Ultima  recita. 

Teatro  ira.t.s  MA  hi  omette  [detto  Girolamo  ]  si  rccilu 
//  consiglio  de'  getij. 


Milano,  dalla   tipografia  di   Ekdarìcó   rfg\u  Ut  n»'!;- 


■  Inda  di  S.  Margherita   nwm.    .1;.*'. 


'■-  ' 


NUTTL    70, 


•99 


JM 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Giovedì  io  Marzo  1808. 


Tu<ri  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in   questo  foglifo  sono  officiali. 


■«•  *■ 


NOTIZIE    ESTERE 


li  L  S  S  1  A. 

EìetrQbuigO   "4    Febbrajo. 


D 


U   180  reggiménti',  rhe  il  generale    di    Buxh.iw- 
deu    è    slato    incaiicato    di    radunar»    Su  Lituania   per 
i.rgauizzaili  ed  esercitarli  neU'atnM,  appena  uè  restano 
5.    •    tulli  gli  alni  sonò  in  maieia  per  le    frouliere    di 
Turchia  e  di  Svezia.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 
SPAGINA. 
Madrid   ìy  Febbrajo. 
S.  M.  si  è  degnata  di  comunicare   alla  camera  di 
(Jastiglia  un  decreto  reale  che  nominai).  Pasquale  Quilcz 
v  Talou,  reggente  dell'  udienza    dell' Asturia,  alla  ca- 
lici di  consigliere  ,    vacante    per    la   morie  dj  D.  Ma- 
nuele del  Pozo;    al  primo  sarà  sostituito  D.  Giuseppe 
Fagola,  ìeKgeule  dell'  udienza  di  Galizia,  ed  a  questo 
ì  auchi.ife  d.  il'  udienza    di    Valenza  ,    D.    Giuseppe  di 
JNavia  B  »lan«5s. 

lì  Re  na  fatio  diversi    pi  umazioni    nelle    armale. 
Ila     nominalo    malesci.  Ili     di     campo    il    marchese  di 
Cielo  ed  il  manhese  del  Palacio,    brigadieri:  D.  Pietro 
l'vo'i,  brigadiere  e  colonnello  del  reggimento  de'  dra- 
goni di  Sagunte,  D.  Pielro  Goosi-us,  D.  Giuseppe  Au- 
gusto di  Lapoile  e  D.  G10.  Delanoe,  capi  battaglione 
delle    guardie    leali     d'  infanteria    valcna  ,    sono     essi 
puie  siati  inalzali  al  giado  di  maiescialli  di  campo,  ec. 
Con    un   decreto   particolare \  S.  M.    ha    dichiarato 
ministro  del  consiglio  supremo  della  guena  ,    D.  Gio. 
Giuseppe  Polo  y  B^ria  ,  auditore  onorario    delia    can- 
celleria di  Valladolid.   (  Gaz.  de  Madrid  ) 
SVEZIA 
Stockholm    \i  Febbrajo. 
Il   generale  in   capo,  conte  di  Klingsporr ,  è  par- 
lilo 1'  altio  jeri  di  q-tesla    capitale    per    comandale  la 
i-osira  armata  in  Finlandia.  Il  colonnello  Piyron,  che 
comandava  ultimamente  a  Slralsuudu  ,    é    sialo  nomi- 
nalo  capo  dello   stalo   maggiore   della  stessa  annata. 

(  Jour.  de  L' Emp.  ) 

Gottemburgo   14  Febbrajo, 

E  stato  firmato  il  lidtiato  d'  alleanza  offensiva  e 
difensiva  fra  la  nostra  corte  e  quella  di  Loudia.  L  In- 
gliil'erra  fornisce  alla  Svezia  uh  corpo  ausiliario  di 
'i  m.  uuin.ai;  ed  un  sussidio  di  ioom.  lire  sltiliue  al 
mese. 


Jeri  abbiamo  ricevuto  da  Stockholm  la  disgustosa 
nolizia  che  i  Russi  sono  entrati  nella  Finlandia  ;  de- 
vesi  quindi  considerare  come  dichiarata  la  guerra. 
Tutte  le  nostre  truppe  hanno  ricevuto  ordine  di  por- 
tarsi a  granai  giornate  veiso  le  frontiere.  Si  spinge 
innanzi  colla  massima  attività  1'  armamento  della  gran 
liatta  e  quello  della  flotta  delle  galee. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen   18  Febbrajo. 

Si  assicura  che  le  truppe  svedesi,  che  dovevano 
andate  a  socconere  la  Finlandia,  hanno  rice%ule 
coutr'  ordine  ,  avendo  di  già  i  Russi  compiuta  la  con- 
quista di  quella  provincia,  (  Jour.  du  òoir  ) 

Altra  del  '20. 

La  guerra  col  nostro  vicino  il  Re  di  Svezia  è  sul 
punto  d'essere  dichiarata.  Si  fanno  tulli  i  prepara- 
Dlfpti  per  ricominciar  la  campagna.  Sono  qui  airivatì 
due  ciuciali  francesi,  e  parecchj  del  uostro  stato  mag- 
giore ne  sono  parliti  pel  quartier  generale  francese, 
ove  recansi  per  regolare  tutto  ciò  che  ha  relazione 
colla  marcia  delle  truppe.  S>  annuncia  di  già  che  le 
divisioni  Boudet,  Molitor  e  Grancljean  si  sono  messe  in 
movimento ,  e  che  non  tarderanno  ad  imbarcarsi  so- 
vra bastimenti  di  trasporto  appaiect  hiati  a  quest'. og- 
getto. Lo  slesso  faià  la  gueruigione  di  Lubecca,  Il  no- 
stro Principe  reale  è  in  viaggio  da  Kiel  per  ritornare 
in   quesla  capitale.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Aliona  25  Febbrajo. 

Estratto  d'  una  lettera  particolare,  che  ci  pervie- 
ne da  Gotleiiiburgo  : 

E  arrivata  nelle  acque  di  Marstrand  una  squadra 
inglese  di  7  vascelli  e  di  alcuni  altri  bastimenti  ; 
ella  incrocia  davanti  il  porto  di  Marstrand ,  ne  osa 
ancora  approssimarsi  a  motivo  dei  ghiacci  che  tro- 
vatisi fra  le  isolette  della  costa.  Non  sono  entrati  a 
Gottemburgo  che  un  vascello  di  linea,  quattro  fre- 
gate ,  tre  brick  e  trentacinque  bastimenti  di  trasporto, 
a  bordo  de'  quali  eranvi  5 7 00  uomisu  d' infanteria  o 
5oo  cavalli  ,  olire  numerosa  artiglieria  ài  campagna. 

La  città  di  Gottemburgo  è  piena  à"  officiali  in- 
glesi ,  che  parlano  con  aria  di  sicurezza  delle  vittorie 
che  si  promettono  di  riportare  sui  Russi,  e  della  sorte 
j  che  si  propongono  di  far  provare  alla  otttà  di  Pt9- 
lioburgv,.  (  Jcur.   dt    f  limp.  ) 


5*» 

PÈUSSTA 
Breslavia  i5  Febhràfe, 

È  Stilo  qui  pubblbuto  l'atto  seguente: 
Noi ,  Fedenco  Guglielmo  ,  Re  di  Prussia  ,  fac- 
ciamo saperi  che  dopo  aver  ceduto  al  ducalo  di  Var 
savia  la  provincia  delia  Nuova  Slesia ,  in  virtù  dell' 
accordo  conchiuso  colf  ìmperator  de'  Francesi,  Fé 
d'Italia,  è  nostio  dovere  di  svincolare ,  in  virtù  di 
questa  cessione ,  e  cmlle  presenti  ,  tutti  i  nostri  impie- 
g-Ui  e  sa:viiori  addetti  all'  amministrazione  di  quella 
provincia,  e  che  in  essa  si  trovano,  dagli  obblighi  che 
putessei  o  avere  verso  di  noi,  e  di  non  impedir  loro  in 
venta  modo  di  prender  nuovi  impegni  per  la  conti- 
nuazione de'  loro  in/pieghi.  Noi  pi  elideremo  pure  in 
avvenire  grandissima  parie  alla  sorte  de'  buoni  ser- 
vitori che  finora  ci  furono  addetti,  e  consoneremo 
sempre  riconoscente  memoria  di  tutti  i  fedeli  ser- 
vigi che  ci  hanno  rendalo. 

Dato  a   Kcenigsbcrg  il  27  gennajo   18,. 8. 

Fedeiuco  Guglielmo. 
(  Gaz.  de  Franco  ) 

BEGJNG  DI  VESTI  ALIA 

L'assel  21    Fcbbiajo. 

a.  M.  ha  fatto   ii  seguente  decreto  : 

Al  ricevere  del  presente  decreto, i  prefetti  e  ao'.to- 
prefetti  dei  et  mineranno  un  giorno  in  cui  si  trasferiranno 
nel  luogo  della  seduta  da'  tribunali  di  giustizia.  Essi 
■vi  prenderanno  il  giuramento  del  presidente ,  il  qua» 
le,  dopo  che  il  prefetto  e  sotto— prefetto  si  sarà  riti- 
tato,  lo  riceverà  da  tutti  ì  magistrati  ed  impiegati  al 
tribunale. 

I  niaiies  o  borgomastri  nello  città  ,  cap-Q—nogo 
di  dipartimento  e  di  distretto  ,  si  rechei\T>ino  dai  pre- 
fetti e  sotto— prefetti  e  vi  presteranno  il  giuramento. 
Essi  lo  faranno  dare  in  seguilo  da  tutti  gli  impiegati 
della  municipalità  . 

Essi  determineranno  un  giorno  in  cui  tutti-  gli 
abitanti  di  qualunque  stato  ,  radunati  sulla  pubblica 
piazzi  ,  presteranno  individualmente  ed  unitamente 
il  giuramento. 

I  prefetti  e  sotto— prefetti ,  ciascuno  nel  loro  cir- 
condàrio ,  daranno  ordine  m  balivi  di  spedir  loro  il 
propi  io  giuramento  in  iscritto,  e  di  farlo  prestare  sulle 
pubbliche  piazze  a  tutti  gli  abitanti  del  baliaggio  ,  che 
a  quest'  oggetto  si  riuniranno  nel  capo— lungo  del  ba- 
liaggio. 

II  giuramento  generale  e  pubblico  degli  abitami 
nella  nostra  citta  di  c*s\el  sarà  prestato  ai  21  feb- 
iraje  ad  1 1  ore  della  mattina  ,  giorno  della  nascita 
della   Regina  nostra  cara  e  diletta  sposa. 

Si  stenderanno  i  processi  veibali  di  tutte  le  pre- 
stazioni di  giuramento  ;  e  saranno  spediti  e  conser- 
vati negli  archivi  dei  dipartimenti   in    ciascun  capi.— 

ludgp. 

La  postazione  del  ginrair>en)o  d'  ohbcdienza  al 
Bc  e  di  /'cilcilà  alla  costituzione  ha  muto  lungo  -i  ti 
fi  bbi   j.i   pei    gli  abitanti   di   Gusci. 

Ad  11  <<ie  del  mattino,  il  prefetto,  accompagna- 
to  da   un   colleggio  comò  st«s    delle  ori  tue  autorità  del 


ùipaitimenfo  e  de!  ceipo  rmimc in.de ,  è  ]"•''  dal 
palazzo  della  prefettura  coti  i*.  otta  ririliltrB~  si  è  io- 
calo  sulla  piazza  reale,  ove  1'  aspettavano  intorno  ;  d 
un  palco  preparato  per  ri'  cverlu  il  battaglione  de- 
gli archibugieri,  i  diveisi  coi  pi  di  artieri  i  citta- 
dini professanti  la  legge  di  Mosè,  ed  una  folla  d'a- 
bitanti. 

Dopo  un  discorso  analogo,  il  prefetto  fece  leg- 
gere l'articolo  della  costituzione  che  fissa  l'ordine  di 
successione  al  trono  II  battaglione  degli  archibugieri 
ha  cominciato  a  prestare  il  giuramento  e  i  buoni 
cittadini  che  'Conapongo.no  questo  corpo  hanno  spon- 
taneamente esclamato  :  Vivtst  Girolamo  Napoleone  ! 
Viva  Caterina  nostra  amatissima  Sovrana  !  Questa 
corpo  distinto  pel  suo  attaccamento  al  Sovrano,  e  pel 
suo  pallici. imo  ,  ne  In  datò  una  nuova  prova  in 
qucsi  occasione  essendosi  riunito  ne!  completo  nume- 
ro d;  4°°  uomini.  (<ìli  an/.ia::i  dei  diversi  corpi  hanno 
prestato  il  giuramento,  e  la  m  issa  In  fatto  eco  colle 
acclamazioni  di  viva  il  Ile  !  viva  la  Regina  !  I  citta- 
diri  professanti  la  legge  di  Mese  lo  li  mio  prestalo  in 
seguito,  le  lestiinuniaozc  ch'Ila  loro  gi.  ja  er.mo  quella 
della  riconoscenza  d'  una  chsse  per  tanto  tempo  op- 
pressa  e  finalmente  liberala  da  un  Re  saggio  e  bene- 
fico. La  folla  degli  altri  cittadini  ha  ripetuto:  Lo 
giuriamo  !  e  le  grida  di  viva  il  Re  !  viva  la  Regina  ! 
hanno  terminala  la  cerimonia.  Il  prefetto  si  è  quinci 
ritiralo  nello  stesso  ordine  in  cui  era  venuto,  e  lisi 
dato  un  pranzo  ai  funzionai)  che  l'  avevano  accom- 
pagnalo ,  ed  a  molti  altri.  I  brindisi  da  lui  fitti  fu- 
i'iiio  i  seguenti  :  »  Alli  prolungazione  dei  giorni  del 
»  nostro  Re  Girolamo  j  a  S.  M.  I'  amatissima  Regina  j 
»    alla    prosperila   del    Regno   di  Vesdalia.    « 

Alla  sera  tulli  gli  abitami  ed  i  pubblici  funzio- 
nai]  hanno   illuminato   f  esteriore   delle  lutto    case. 

(   Moni  eur  fP'estphal:  \   ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
l'ienna    18   Febbrajj. 

Gli  amhasciat'iri  di  Francia  e  di  Russi')  danno 
alternativ-amcrite  «Ielle  bi  illuni  fesle  di  bailo.  .Ieri  ve 
ne  fu  una  predio  il  conte  di  Zichi  ,  ministro  delle 
finanze.   (  Pub.  ) 

GERMANIA 
Amburgo   u3    Fekbrajo. 

Se  creder  si  deve  alla  voee  pubblica  ,  non  si 
aspetta  che  I'  arrivo  d'  mi  celliere  spedito  da  Parigi, 
perchè  le  armate  combinale  francese  e  danese  esegui- 
scono la  loro  riunione  e  spingansi  di  concetto  contro 
la  Svezia.  S'  ignora  ancora  se  gli  Spaglinoli  prende- 
ranno una  pule  attiva  nelle  operazioni  militari  che 
si  vanno  preparando.  Ciò  che  si  crede  saper  di  più 
cerio  si  è  (he  le  truppe  stazionate  nei  paesi  di  Brema 
e  d'  Annover  stanno  per  avvanzarsi  verso  le  nostre 
frontiere  e  snvmno  rinipi  zzate  di  alni  corpi,  che 
verrinino   levati   dal  hi    Ih  ossia. 

si  Si  è  preteso  <  he  la  Danimarca  avesse  manifestata 
il  desiderio  di  cominciar  da  sola  'e  ostili  à  o-Hlr»  li 
Svezia:  ma  ciò  sembra  tanto  meno  f>udal<>  in  quanto 
che  le  siip  relazioni  continuile  cogli  altri  gabinetti 
de1  Continente  tono   um  prova  de'  su  >i  legami  politici 


k'ìw  cs."i  ,  e  dulia  sua  ipteii-iione  .1'  32 ite  in  mi  lttoda 
ben  più  sicuro  prevalendosi  do'  soccorsi  d'  alleati  così 
potenti  con/  è  la  Francia  e  la  Russia. 

In  mezzo  a  tutte  queste  voci  di  guerra,  ed  a 
tutti  questi  preparamenti  militari  che  suppongono,  se 
non  il  cominciameoto  ,  almeno  I'  imminenza  delle 
ostilità  è  da  osservarsi  che  i  ministri  di  Danimarca  e 
•Ji  Russia  sono  ancora  a  Slockhohn  ;  almeno  non  v' è 
nulla  di  certo  sulla  notizia  della  partenza  del  ministro 
rusio  per  Pietroburgo.  In  quanto  a  quello  di  Dani- 
marca, le  wltime  notizie  di  Stockholm  annunciano 
eh'  egli  aveva  ultimamente  avuto,  coma  potè  quello 
<T  Inghilterra,  la  sua  prima  udienza  dilla  Regina 
vedova  e  dal  Dnea  di  Sju.dcrma.xria.  E  pure  da  osser- 
varsi ,  che  la  notizia  della  dichiarazione  di  guerra 
della  Russia  ,  recata  a  Lubecca  ,  per  quanto  «'icesi, 
■  la  una  staffetta ,  il  i5  corrente,  non  ha  per  anco 
ricevuto  alcun  caralteie  officiale;  ma  nondimeno  ella 
è  riguardata  come  assai  verisimile  a  motivo  de'  nume- 
rosi corrieri  russi  che  passano  da  Amburgo  per  con- 
dursi in  Dmimarca.  La  partenza  de!  Principe  reale, 
che  abbandona  la  residenza  della  sua  spòsa  recente- 
mente sgravatasi,  per  portarsi  a  Copenaghen,  uno 
de'  centri  delle  operazioni  militari  ,  contribuisce  pure 
ad  estendere  e  convalidare  tutte  le  congetture  che  si 
rinnovano  sugli  avvenimenti  che  stanno  per  succedere. 

Pare  che  la  Svezia  sia  già  impegnata  in  una  guer- 
ja  formidabile,  in  cui  tutti  i  gradi  di  probabilità  sono 
contro  di  lei;  almeuo  non  si  può  negare  che    le  cose 


Francesi  e  q  i Jle  dc'suji  alleati,  ma  ai  j. servano  ì;:u 
da  lune  le  parti  movimenti  tali  che  fatino  presentire 
1  imminenza  d'  avvenutemi  d'alia  importanza.  -Si  pro- 
sieguouo  i  preparamenti  di  guerra  culla  più  grande 
attivila  tanto  nella  Moldavia  che  nella  Valaehia  ;  le 
truppe  russe  si  portano  in  forza  sulle  frontiere  della 
Svezia,  e  ad  ogui  istante  si  aspetta  la  notizia  offi- 
ciale dell'  incominctanienlo  delle  ostilità.  Una  patto 
delle  truppe  olandesi  appostate  fri  1'  Ems  ed  il  Wescr 
sarà  distribuita  sulla  riva  distra  di  questo  nume  ;  e 
quelle  che  trovarsi  fra  il  Wescr  e  1'  Jiihj  si  porteran- 
no qnanto  prima  sulla  riva  destra  di  quest'  ultimo 
fiume. 

Ci  si  scrive  da  Monaco,  che  parreechj  reggimen- 
ti bavaresi  hanno  ricevuto  ordine  di  passare  in  Dalma- 
zia. (  Jour.  de  V  Emo.  ) 

Francjort  in   Feblrajo. 

I  giornali  d'  Ungheria  citano  di  bel  nuovo  delle 
lettere  di  Salonichi,  di  cui  non  si  indica  la  data  , 
ma  che  debbon  essete  della  fine  di  gennaio,  od  ;;l 
più  del  principio  di  febbraio.,  stando  alle  quali,  gi* 
Inglesi  si  sarebbero  effettivamente  impadroniti  di  mol- 
te isolette  dell'  Arcipelago.  Del  resto  non  pare  che  U 
flotta  dell'  ammiraglio  Collingwood  abbia  intrapreso 
nel  Mediterraneo  nessuna   importante  spedizione. 

(  Ctrz.  de  trance   ) 
BAVIERA 
Augusta  aa  Febbrajo. 

E  or    deciso,    dice    un    giornale,    che    il    Regno 


iion  sieuo  arrivate  ad   un  punto   tale  ch'egli    è    quasi  j  di  Baviera  sarà  diviso   in   prefetture,  e  il  Codice  Napo- 
ìmpossibilc  che  questa  monarchia  schivi  o  una  guerra,     leone  sarà    il    Codice    civile    adottato    per  il  Regno, 
od    accomodamenti    tanto    più    per    lei     svantaggiosi  ,  l  Una    lettera    di   Uraunatt    rende    conto    nel    modo 


quanto   più  ritardati. 


j  seguente   del   duello    eh'  ebbe  luogo   tra    il  sig.    baione 


Vuoisi  che  sia  slato  conchiuso   un   trattato  di  sus-  i  di  Diibeu  ,  ed  il  sig.  generile  di  Wrede  : 
si  J  j  fra   la  Svezia  e  la    Gran    Bretagna.    Ma,    concesso  !  Ai   \i  di  questo  mese  è  succeduto ,  nei    contorni 

pure  che  questa  notizia  sia  vera,  ben  si  può  doenan-  :  di  questa  città ,  un  avvenimento  ,  di  cui  furono  testi- 
dare  a  qu  il'  epoca  precisa  arriveranno  le  lire  sterliue  monj  quasi  tutti  gli  abitanti  ai  Braunau.  Olio  giorni. 
ed  i  soldati  solennemente  promessi;  come  pure  si  può  innanzi  il  sig.  barone  di  Duben ,  incaricato  cC  affari 
dimandare  di  qual  soccorso  potranno  essere  alla  Sve-  di  Svezia  a  liettna,  era  già  qui  arrivato.  Agli  w  arri- 
zia  ioni,  uomini  di  truppe  inglesi,  i  quali  senza  fallo  va  pure  il  sig.  generale  luogotenente  bavaio  ,  barane  di 
arriveranno  troppo  tardi,  ovvero  fois' anco  non  parti-  .  Wrede ,  nel  villaggio  di  Simpach  Ad  territorio  dì. 
ranno,  poiché  secondo  il  solito,   non  saia  più  tempo?     Baviera  e  sulla  sinistra  dell'  lui.  Dopo  che  il  colon- 

Sembra  che  queste  Considerazioni  sieuo  quelle  !  nello  Burke  ed  il  generale  maggiore  bavaro  mule  dì 
che  hanno  determinata  la  Svezia  a  negoziare  colle  Po-  :  llechbcrg  ,  panini  dei  due  combattenti ,  ebbero  dispo- 
tenze  che  h  minacciano,     ed  a  mettere  a  profitto  tutti  '  sii   e   fissati  da   una  parte  e  dall'  altra    tutti  i  preli- 


i   mezzi  clie  sono   in  suo  potere  per  cercar  di   convin- 
cerle delle  sue  disposizioni  ;   ma,  siccome   non  vi   può 


miliari  del  combattimento,  i  due  avvcrsitrj  si  recarono 
sul  campo  di  battaglia,  intorno  al  quale  alcuni  soldati 


essere  per  la  Svezia  altro  mez/.o  di  conscivar  la  pai  e  |  b'àtari  formavano  un  ceichio.  I  combattenti  si  posero 
ed  II  svio  territorio,,  se  non  quello  di  dichiararsi  cou-  lontano  quindici  passi  l'  uno  dall'  altro.  Il  barone  dì 
tro  la  Gran  Bretagna,  ella  sarà  costretta,  se  ancor  n' è     Duben  doveva  tirare  il  primo:  la  palla  striscio  molta 


in  Tempo,  a  dare  una  piena  ed  intera  soddisfazione 
igli  Slati  che  ,  già  da  parecchj  mesi  ,  non  possono 
aver  fatto,  per  deciderla  degli  sforzi  che  sarebbero 
inutili.  (  Gai.  de  Fi  ance  ) 

Bambergi  25  Febbrajo. 
Il  rifiuto  dell'  Inghilterra  di  cooperare  a  ridonar 
ia  pace  ali'  Europa  f  >rà  adottale  delle  risoluzioni  di 
cui  si  rissntiranno  quanto  prima  gli  effetti  sul  Conti- 
nente. Finora  non  si  sa  quali  saranno  le  operazioni  , 
die    iuit'ip-cD'Jeivuuo    le    armate    dell'  iu'per:>!ore   de' 


Vicino  all'  orecchia  dritta  del  suo  nemico.  Al  primo 
colpo  del  barone  di  Wrede  ,  prese  fuoco  soltanto  it 
polverino,  il  sig.  di  Duben  scaricò  un  secondo  colpo 
che  strisciò  sul  petto  del  suo  avversario.  Questi  sparò 
per  la  seconda  volta,  ma  andò  ancora  fallito  il  colpo. 
Furibondo  per  questo  doppio  contrattempo ,  trasse  la 
spada  e  propone  un  nuovo  duello  al  barone  di  Duben; 
ma  i  panini  dichiararono  che  i  due  combattenti  si 
erano  condotti  da  persone  d'  onore,  e  eli  eglino  non 
dovtvjtio    ne   po'.evaii»    più    permettere    nessun    altro 


ex mbnltìitiéìiió.  Alhva  i  signori  JVrede  e  Dalai  si 
separarono  dopo  tf  serti  Hboti'cilittti',  lì 'kènùfal'e  oaro~ 
)ia  di  Tìrciiy  e  padre  di  sei  Jìglj. 

'  (  Gaz.  de  Fra  .ice  ; 

IMPERO  FRANGI. .SE 
Pillici  a  Marzo. 
r,"i  si  s'i;vr.  di  A,"all;<f' 'jlid  che  la  prima  dki.siotic, 
t  *j  il  q'uailier  generale  delia  sccond'  annata  <1  osserVa*- 
pìnné  della  Qironda,  trovatisi  ancora  in  quella  città. 
dio  <]«*  noslri  giornali  anouncia  die  il  numero  delle 
rioppe  è  peiò  diminuito,  poiché  la  seconda  divisione 
si   è  trasferita  a  Zi  inora.  (   Gaz.  de   Vraacc  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  I  T  A  L  I  A 

Milano  ()  Mattò. 
Fine  del  Decreto  di  S.  A.  I.  il  Principe    Vice- 
fie.   [  Vedi   il  foglio  di  jeri.  ] 

S  r.  z  i  o  n  É      V. 

Dritti  di  spedizióne,  e  disposizioni  d  ordine. 

\-j.   Olire   i   dirilti  sovra  menzionali    si     pBglrcra    un    drillo 
«li  spc. li/ione  per  una  valla  sola  tanto  per  li    patenti    e    pas- 
saporii  ,  quanto  pei  permessi  «li 
cerlilieali   elje   occorresse  agi 

^8.  I!  tirino  di  spedizione  sari 

Per  le  patenti      ....,., 

Pei   passaporti    ....... 

Tei  permessi 


caricare    q    scaricare, 

interessali   di   prendere. 


pei 


V 


lir.   5.   -- 

»   -i   — 

>l      I  .     DO 


i    eh   scancare  ....... 

rmessi     .      ,    ■■ 

(   ci   cancarc     .......         »>   1.  — 

Per  altri  permessi  e  ccrliljeali   d1  o;;ui  specie   .     .         »    t.  -- 

./-,  Quando  le  patenti  ,  i  passaporti  ,  i  crriiGeaii  fossero 
F.r  corda  lì  a  degli  stranieri]  o  i  pennessi  di  caricare  e  scari- 
care rittViardrnò  merci  straniere  ,  il  diritto  di  spedizione  sarà 
il   doppia  dei   diruti   sovraprescrilli. 

5o  1/  applicazione  dei  diritti  di  spedizione,  sarà  regolata 
con  deeii'io  a  parte. 

Si.  I  legni  che  entrano  o  sortono  voti  non  sono  soggetti 
nò  al  diritto  di  ancoraggio,  ne  ;t   quello  di  sjicdizioi'C. 

Ci?.  Il  nagamentp  dei  diritti  delle  fedi  sanitarie,  delle  pa« 
Irriti,  dei  passaporti  ,  d1  ancoraggio  e  di  spedizione,  si  tara 
all'  iifllcio  di  sanila. 

T  ITOLO    HI. 
Servizio  della  Sanità  marittima    negli   altri  Di- 
ynrtimerui  ci V  Regno  oltre  V    Adriatico. 

53  Nei  dipartimenti  del  Biibicofi'c,  del  Basso  Po  .  dell' 
Istria  saranno  smallili  e  notificati  al  pubblico  i  posti  di  prà*- 
t;r,i.  Tutu  gli  altri  pinni  e  posti  saranno  considerali  conio 
yosti  di  ripulsa! 

5![  In  ci:  s"imo  dei  pos'i  di  pratica  vi  sarà  un  Delegalo 
di  santa  I  Capitano  de]  porlo,  ove  esiste,  ne  fa  le  lunzio- 
i:\  a  termini  dell1    articolo  5j  de!  Decreto  5  settembre   i8o(J, 

fi"5.  Il  servizio  dei  posti  di  ripulsa  sarà  fatto  dalle  guardie 
v  finanza.  Dine  nei;  sono  guardie  di  (ìna.iza  ,  copie  altresì 
jier  la  custodia  cstc-'oic  dei  lazzaretti  o  depositi  delle  p<o- 
Neniin/e  sospe.ie  ,  il  s.  i  vizio  saia  l'atto  da  ultra  forza  locale 
secando  le  creoslanze. 

5G.  Le  Commissioni  dipartimentali  di  sanità  esercitano 
per  la  sanità  marittima  nei  rispettivo  Dipartimento  le  funzioni 
iiiiiilniite  nfl  Pipai munito  dell1  Adriatico  al  Magistrato  di 
f-iiiià,  si'vii  sempre  là  dipendenza  loro  dal  Magistrato  di 
.soii;:''  di  Ycne/Ta  per  eic>  die  riguardai1  ammissione  -alla 
ji  ih.  ,i  .■•  i  leiiiiii  delle  eonlutnaeie  in  condir,  mia  dell  art.  ."i 
.Ni  pr,  -ente  Di  ir.  he  I  dei. gali  sono  So  fio  gli  Ordini  della 
<.    me-is^ionc  d'pariinierilale  ,  da.  cui   ricevono   [e   istruzioni. 

5;.  Le  misure  repressive  contro  gli  amisi  ,  ed  a  riparo 
d'  uiini  dannò  temolo  per  I  inoss  •  /aura  de1  regolamenti  di 
panila  marittimi  ,  .urne  a!"es^  Ititi]  i  provvedimenti  ili  m' 
••e.uza  appartengono  a\  I  ':  eletto,  dove  il  provwlimcnlo  non 
indirne  t\tàmn  .i  Vi  c'è -prefètto  ',  ed  in  caso  di  mancanza 
o  assali/;,  di  ipieoio,  al  iodestà.  o  Sindaco  Igeale. 

.•>:-'    '.    articolo  j  del  presente  Decreto  è  comune   a    inno 

il     .'.•    :uil. 

5<)  Saranno  n  carico  della  MxVtiieipaìlla  del  comune  dive 
ti  è  poslo  di  pratica  tulfc  le  spese  di  santa  marittima  oc- 
correnti  nel  "suo   territorio,   come  saranno   pure  a  di   lei   carico 

[••   l  ij   jli/.'ii'i    dati   pe-rlo   e    I     e,cava*i«>i,e    è    il   i  ipubniea,.,,     d>  i 


*.'(e:tli  ■■  Ijticenti  ove  occorra;  ritenute  a  questo  ngi  trdo  ed 
'  .i:  vai  le  di-i, o;. moni  de  ■!•  ,,mct.|i  io  e  li  ,  \i:<  io  IH  del 
sopraccitato  Decreto  di  S,  "1.  de!  5  iIi.-iiiitc   iìJo^. 

(io.  l'i  r  supplire  a  delie  spese  a»rà  la  s!es;a   Municipalila 
il   piodollo   delle   ftjul    saoilar'c,   delle   patenti,    de1   pa.ssjpoiii 
dei  (iirilii  di  ancoraggio  e  sp.vl  /.ione. 

')i.  I.e  tasse  sanitarie  pie  (Istria,  il  Rubicone  e  I»,;s-.', 
Po  sono  deleruiiilate  dalla  Tariffa  B  ,  annessa  al  presenti» 
Decreto. 

Ci.  Oli   allri  dirilti  saranno  in    ciascuno   dei   «letti    tre   Di 
partiuieuli   basali   alla  mela  di   rpielM  sopra   si.i'.ilni   pel  Dipar- 
tiuunto  dell'Adriatico,   Si   eceelluaiio     i    «brilli     di     spedizione 
e  bit  saranno   eguali   per  tutti     i    Dipartimenti.    Nel     resio    djlti 
diitti  saranno  regolili   dappertutto  colle  stesse  uoruic. 

G3.  L1  esazione  dei  predetti  drilli  si  faià  da  un  commesso 
depiliate»  colle  debile  cauzioni  dalla  uluoicipalilà  nel  luogo 
stesso  dove  si  faranno  lo  spedizioni  delle  fedi  sanitarie,  dei 
permessi   di  carico   e  scarico  e   simili. 

i.ij.  I.e  patenti  saranno  per  lutti  i  Dipartimenti,  compresa 
la  Dalmazia  ,  rilasciate  dal  Ministro  della  Guerra  e  Marini.  I 
passaporti  dal  Oapilano  del  porto  rispettivo  ,  e  in  mancanza, 
di  questo  da  cbi  velia  specialmente  incaricato  dal  detto  Mi- 
nistro. 

G5.  De  ispezioni  attribuite  per  Y  Adriatico  alla  Camera 
di  commercio  di  Venezia  saranno  negli  altri  Dipartimenti 
marittimi  esercite  dalla  Camera  di  commercio  del  Diparti- 
mento ,  e  dove  non  m  esista  Camera,  dal  Tribunale  di  com- 
mercio. 

(iG.  Per  la  Dalmazia  saia  provvisto  con  Deerelo  a  patte  .- 
vi  Saranno,  intanto  osservati  ed  eseguiti  i  regolamenti  saltuari 
elle  eruno  in  corso  alla  cessazione  del  Governo  della  Rcpub — 
Mica  veneta      - 

(,:-  I!  Ministro  dell1  Interno  ,  della  Guerra  e  Mai\a ,  e 
delle  Finanze  sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguar- 
da, dell'  esecuzione  ilei  presente  Decreto,  che  sarà  pubbli- 
cato ed   inserito   nel  Itollelliuo   delle  leggi. 

Venezia,   io  febbrajo  180S. 

EUGENIO  NAPOLEONE 


Pel  \ice-Re , 
li  Consigliere  Segretario  di  Sialo  f.. 

L.    V  AC  C  A  RI. 

le  tariffe  A  e  B  che  contengono  /e 
Tasse  sanitarie  che  pagar  de  ono  le  lìarche  e  i  Ba- 
stimenti che  per  vài  di*  mare  approdano  nei  Diparti- 
menti dell'  Adriatico ,  dell'  Isti  ia ,  Basso  Po  e  Ru- 
bicone. (  /  Regj  Regni  non  sono  soggetti  alla  delie 
tasse.  )■ 


Seguono 


BORSA  DI  MILANO 

Corso  ti,;'  Cambj  del  giorno  9   Marzo    1808. 

Parigi      -----_-_-_-„  55. 

l,;one      -     .----•----,,  55.  i/"8  L. 

Genova     -■.----.----),  ij(j.   -Jìi  D. 

Kjina        _--..___---n 

Livorno  --~--  _____),  1 3  3. 

Venezia  corr.  ,.----__-»  80.   f)/Sl).D," 

Augusta   -----------1  60.  i/.j  L. 

Vienna    -----------1  -.-o    t/'r  l). 

Aiiisierdam   B.co     .-----.--»  5C>.   7/0  D. 

Londra    -     -     -     -      -     -     -     -     -      -      —     » 

Napoli      ----_-._--,  >, 

Amburgo        -»_-_-_.,___•,.  4^,    5/j  D. 


Prezzo  degli  effetti  pnhbìici   c.oìinvceciabili. 
Inscrizioni,   ossia  Consolidato  in  regola  del  redini*   del '5 
per  o/'o    G  .. 

Rescrizioni  a   10  \pi  a  3/j  per  o,'.->  capii. de. 


musica 
ritorno 


Spettacoli  d  oggi. 

IL  Teatro  am.a  ìS(  in.  Si  ntpprcsenla  in 
Alessandro  in  Aintozia  con  bailo  an.ilo..;o  al 
della   Divisione   italiana    iLlia   guerra    "ci  manica. 

IL  Teatro   di.i.h   Casiouia^a.    Dilla   comica  comp. 
I.  e   IL  d'artisti  fi   nccsi  sotto  la  diiez.  di  M.  Raucòurl, 

,  si    retila   La  fetale  par  amour  —   .jmphitrion. 

Ti  \Tt;o  nri.t.fc  M\;iio>)t.'!Ti   (  detti    GiVolauii   ]  si   recitE 
Girolamo  sottfà'it)  di  Gnialvana. 


i8S 


Num.  71. 


Fi    anni 


GIORNALE      ITALIA3S 


Milano,  Venerdì  u  Mario  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione   posti   iu   questo  foglio  sono  cuciali. 


MOTIZIE    ESTERE 

SPAGNA 
i'alladolid  17  Fcbbrajo. 


te  occupato  dai  Sovrani  di  Spagna. 

Si  crede  the  la  prima  divisione  del  secondo  cor- 
po d'  ossei  «.azione  ci  abbandonerà  quanto  prima  (  P.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  20  Febbrajo. 

La  maggior  parte  de'  proprietai)  e  degli  abitanti 
di  Lrlìaud  si  seno  radunati  ai  11  di  questo  mese 
presso  il  bai  ivo  per  dichiarai*  eh'  essi  non  volevano 
comperare  veruna  mercanzia  inglese,  quando  non  fosse 
slata  predata  dagli  armatori  ,  e  divenuta  per  tal  modo 
proprietà  nazionale.  Si  deliberò  in  seg-.  io  »u,  mezzi 
da  prendersi  per  estendere  e  generalizzare  1'  industria 
applicaudola  esclusivamente  ai  prodotti  del  paese  ;  la 
coltura  del  canape  è  stata  specialmente  raccomandata. 
Si  armano  in  quell'  isola  molti  corsari. 

Il  Principe  reale  non  è  ancora  ritornato.  Le  let- 
tere dei  Ducati  annunciano  the  la  sua  partenza  e  fis- 
sità ai   17.  (  Corresp.  de  Hambourg  ) 

Se  le  prime  spiegazioni  date  dai  ministri  inglesi 
al  Pailamento  britannico  sui  molivi  della  spedizione 
di  Copenaghen  ci  avevano  colmati  d'  una  giusta  in- 
tlegnazioue,  il  discorso  che  il  sig.  Camping  ha  pro- 
nunziato nella  Camera  de'  Comuni  ai  5  di  questo 
mese  ci  ha  all'  opposto  fatto  grandissimo  piacere  ; 
poiché  questo  discorso  ,  destinalo  a  siuslificare  com- 
piutamente l'odiosa  coudotta  del  governo  inglese, 
non  è  alto  che  a  porre  in  maggiore  evidenza  l'ingiu- 
stizia di  quel  governo,  poiché  uel  f.ndo  non  è  ch'uri 
tessuto  di  grossolane  menzogne,  un  ammasso  d' as  ; 
surde  interpretazioni  de'  fatri  i  più  notorj.  Con  questi 
artifizj  il  sig.  Canniug  ha  potuto  impone  per  alcuni  mo-> 
ineoli  ai  membri  dell'opposizione,  rome  quelli  ebe  non 
sono  abbastanza  instrutti  della  verità  dei  fatti.  Noi 
scopriremo  alcune  delle  più  false  asserzioni    di    questo 

ministro.    Il    sig.    Canning    ha    detto    fra  le  altre  cese 

* 
quanto  segue  : 

Debbo  confessare  che  la  proposizione,  che  facem- 
mo d'uver  in  deposito  la  flotta  'cfì?tìestù'ferà  dura}  ma 


la  necessità  delle  circostanze   addolciva  di  molte  ciò 

eh'  essa  aveva  d'  odioso.   Lo  stesso  governo    danese  , 

vedendosi    accumulare    d'  intorno    i  pericoli  ,     aveva 

}  pensato   a    vendere    la    sua  fiotta.    So    da  un  canale 

j  autentico  che  questo  governo  era  già  entrato    in    ne- 

aivlasi    di  nuovo    dell'arrivo    dell'  Imperator  de     goziazione    coli'  ambasciatore    russo,   almeno   per    la 

Francesi  nelle  nostre  iqura  ;  alcuni  assicurano  perii  110     vendita  d'  una  parte  delle  navi    di  guerra    danesi. 

ch'egli  stabilirà  il  suo  quartier  generale  in  questa  cit-  Questa  asserzione  è  d'  una  assurdità    sì    manifesta 

tà.  Dicesi  the  verranno    preparati    degli    appartamenti  I  cne     non       merita      d'essere      seriamente     confutata. 

per  ricevere  S.  M.  ne!  palazzo  di  Valladolid  auticamen-  j  QUL.sia  favola  fu  ella   inventata    dal    sig.    Canning  ,  od 

ebb'  egli  soltanto  la  dabbenaggine  di  prestarvi  fede  ? 
Infatti  che  bisoguo  aveva  la  Russia  delle  nostre  navi? 
Non  possied'  ella  una  flotta  tre  volte  più  numerosa 
della  uostra  ?  Erano  i  nostri  marinari  che  le  faceva 
d'  uopo  di  procurarsi.  Perchè  dunqne  non  dice  il  sig.. 
Canning  che  si  era  fatta  altresì  la  proposizione  di 
vendere  i  marinari  danesi  alla  Russia? 

Ecco  un  altro  paragrafo  del  discorso  del  s;g. 
Canning ; 

Un  maresciallo  e  stero  ,  incaricato  d'  una  missiO' 
he  segreta ,  ha  a  vaio  un  abboccamento  col  Principe 
reale  di  Danimarca  a  Idei,  nella  notte  del  21  lu* 
glio  ;  io  non  ne  ho  un»  certezza  officiale  ;  ma  non 
ne  sono  pero  meno  convinto  ,  e  so  che  a  quell'epoca 
tutti  lo  credevano  ,  tanto  a  Kiel  come  ad  Amburgo  ed. 


a  Pietroburgo. 


Il  pubblico  delle  città  di  Kiel,  d"  Amburgo  e  di 
Pietroburgo  s'  incarica  di  smentire  questa  asserzione 
tanto  più  ridicola  nella  bocca  del  sig.  Canning,  iu 
quanto  che  nel  seguito  del  suo  discorso  egli  dice 
d'aver  omesso  a  bello  studio  di  citare  alcun  fatto  che 
non  fosse  di   pubblica  notorietà. 

Terzo  paragrafo  del  discorso  del  sig.  Canniug  : 
//  nostro  inviato  straordinario  presso  il  governo 
danese,  il  sig.  Jackson  ,  non  ha  potuto  compiere  una 
parte  della  sua  missione.  Al  suo  arrivo  a  Kiel,  aveva 
sperato  di  vedere  il  Principe  reale  nella  mattina 
dei  giorno  seguente  ;  ma  q  testo  rrincipe  era  già 
partito  per  Copenaghen  nello  stesso  giorno  afre  doveva 
dar  udienza  al  nostro,  ministro.  Il  sig.  Jackson  lo 
seguì  ;  ma  al  suo  arrivo  a  Copenaghen  seppe  che  i£. 
Principe  era  ritornato  a  Kiel.  Il  ministro  danese, 
cui  s  indirizzo  a  Copenaghen  ,  aveva  ordine  di  non 
ascoltare  le  sue  proposizioni.  Il  ministro  danese  a 
Kiel  non  aveva  voluto  entrare  in  negoziazione  puma 
del  ritorno  d'  un  corriere  da  Copenaghen  ,  ed  Ciiual- 
mente    il    ministro    danese    a    Copenaghen    non  volle 


ha     trattare  prima  del  vilorna  <V  un  corriere  da  Kiel 

v.>     ■S      l'I' 


I§4 

Le  vere   rfreostanae,  cì),  L„M  accompagaata  la  Ile  (r,ì>P,   «edesi  hanm,    ■        .        v 
invialo  inglese  arrivò  a  Kiel   nella  „r,   ,1.1    «    »T  .  ,  '        e 


inviato  inglese  arrivò  a  Kiel  nella  sera  del  6  agosto  ; 
nel  giorno  seguente  ebbe  un  primo  abboccamento  col 
conte  di  Bernstorf,  ed  agli  8  ottenne  1'  udienza  che 
aveva  chiede  al  Principe  reale.  In  queste  conferenze 
il  stg.  Jackson  si  limilo  a  proporre  alla  nostra  Corte 
colle  più  insultanti  minacele,  1'  imperiosa  alternativa 
0    "»a  guerra  immediata,  •  d'  nu'  alleanza    tra    1'  [a- 

ff  1 1  I  1 1  «  .-  r-  -,        _         I  ..         T\ 


U«    •oMHo    della    guardia    danese  ha    inventato 
come  ai  pretende  da    ;j,,uni,   una   macchina,  1.    ^ 
•acchiude  sette    uomini    che    si  conducono    sotf  acqua. 
Per   via    di    regi,  .  col  cui  mezzo  si  puo  distruggere 
ogni  vascello  di  guerra.  (   Pub.  ) 

Cisi  scrive  dall' Holsteiu    che    si    «anno  colà  fa- 
cendo  tniti  i   preparamenti    pei    severe  |  Fraisi    r 


«-erra    e    la    Danimarca,    la    W    P„ma    ffiJWi  1  ^^S^S^^L  ?"«  '  ~  L 
^veva  essere  la  consegna  della  flotta  danese.    Non  "fu     ,ldL      ^  ^  -o  -minato  co, 

ebe  aJla  ?r«  deir8       DGn  .„„  che  il  Prmcine     metà  .,„„,a  ,.'  '  §    ^  '    dlC  è  s"^<  • 


ebe  alla  Mr*  dell'8  e  non  alla  mattina  che  il  Principe 
reale  pani  per  Copenaghen.  È  probabilissimo  che  da 
quel!'  istante  il  Principe  non  abbi.  a,uto  alcun  ri. 
gnardo  al  desiderio  espresso  del  sig.  Jackson  d'  otte- 
nere  ancora  un'udienza,  né  agli  inut.Ii  riaggi  di 
questo  inviato.  Al  sig.  Jackson  fu  data  la  positiva 
risposta  che  le  sue  proposizioni  non  erano  nemmeno 
suscettibili  d'  essere  discusse. 

Finalmente    in    molti    tratti    del    suo  discorso  ,  il 
*g.    Cannmg    accusa    la    Danimarca  d'  aver,  durante 


-.„<,  raWUkM.  Q„,s,'Mcusa  officia.»»!  enun.     „„„,„  „„, '1      '"""   >    fatmffa,  e  deve  ri 


me.a  strada  fra  Amburgo  e  Kiel  ,    e  ner  dove  paMei, 

«-  gran  parte  dell'  arm  ta  ausiliaria ,  che  dice,  do- 
ver essere  composta  di  due  divisioni  francesi  d'  uà 
certo  numero  di  truppe  spngrmo)e>tutjl,)d,uifd 
che  d,  cava.lena  e  di^mVWjèk  Pare  che  ii  " 
ve,no  danese  voglia  incorici  di  tutte  le  spese  che 
esonera  agli  abIIanndeiri^,lulloiJe|ile 
truppe  straniere.  - 

U  sig.  colonnello    Ameli,,.., ,    e,  mudante  di  Am- 
bnrgo  ed  ,JulaMle  d,   campo    di    S.    A.  ,1  p^  % 


centro  /  Inghilterra.  Quest'accusa  ufficialmente  enun- 
ciata   nel    senato    britannico    non    può  che  onorare  il 
■««*  governo  agi,  0Cchj  di   ,a||e    Je    p.^    ^ 
untali,  ed  essa  deve  convincere  queste  Potenze  £^ 
*•  poco  era  fondato  il  rimprovero  che  egualmente    ci 
in  litio  d   aver  mostrata  parzialità   per   V  Inghilterra. 
La    violenta    d,s«,uzione    della     BOstra    neutralità    sarà 
«■»*«..     da    tutti    g.i     uoniini    imparzia]j    come    ^ 
g  da.     Imperatore    di  Russia    in    quella    sempre    me- 
morabile dichiarane,  in   cui  questo  grande  Sovr.no 
proHama   ,„   faccia  alI'  Europa   ed    alla     posterità/c/,, 
la  Demarca  colla  sua  condotta  savia    e    moderata 
si  è  procacciata  una  d,gnità  morale  fra  le  monarchie. 

(  Jour.   de  l'Emp.  ) 
Al  tona  82  Febbrajo. 

Ci  si  scrive  da  Schleswig,    che    il    Pr,„   • 
...  o>    tne    "    Principe  rea  e 

?  ivi  aspettate  per  oeei     P  »;  ^raj       ,        . 

i.te  in  Zelanda.   (  Corresp.  de  Hambourg.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna   !8  Febbrajo 

Siamo  informati  che  si  stanno  attualmente  facendo 

gran   ,  ap„ :  nei   porti  meridionali    della  RuS5Ìa; 

*  Seb;S0P0Ì''  nd,a  Cr"nea'  dGVe  *    vela    a.    pria       T»    ^    '  «*«-    b^t«K   di   vklfege        di 
«Pio  dell,  pnmavera.  Si  crede    che    colla    mediali     *  Sl'^—  «W   *-   ******   «b  ,! .:  .'  ,    T 


p:r„repe,par,6,,    scpl„,        J    ,.    . 

v,»g8'o  per  cjuell.  canale.  (  G„.  rfe  ;.-,,„„„  , 

11EG^0  DI  CiVIEliA 

inguaia  24  Fekbrajo. 

U :  co»,.,.»,;,,,»  ;„lor,a  lra  ,,  )Jv.ora      ,.  £o 

W,cmberg  ,el„,vm»„,e  ad  alcu ^  ^ 

co„,o„„  d,   RJVe„sp„,e  ,  ma   lote  (hc  ;|    s        1 

sto  movimento,    la    Ml,r,„v,mi.     ,  ,       r       x 

j  feuunigione     bavaia    di     (J.'nn    h-, 

;;;;'"'"  "">-•<  <>  *•*  »  -*  r.  ^* 

cu»  .p|,«,,e,»,„,  d  R,  dl  u.,vie„.   |,  „..„„»„,,    *.' 
d"","a  T°  ,mi<  ^'  ~*  ■   ^«  PC»  ,1» 

questo   afiare  s,n^   i„    1  ■• 

1  "die  sua   iu   1,,-eve    lennmalo.  (   Pub.  ) 

AU.a  del  a8. 

S'«ahrev„.,ep,t,lloddpi.tì(atod. 

presso    Urna,    „    qilj|e  ha    ubb,nd,)||ato   .,  f^/ 

^-berg  ,  t,l    ,n    faccia   di     cui   erano    J    ^ 

abun,   commi»,,,,-   vn  teinberghes,.   Qtlesty   preb,0     s,    . 

«M uggito   in   Aus(,,a,  e  ,i   cred,  cho   »  -  ^ 

.   .      '  crl<i•  cne-p.sseia  in  Craco- 

Via.      nvo      1     •.     „:^.:      1  •         -     . 


1,         ,  _,  ~-    r*;.    V-U,,J    mediazione 

d     «..l,r.    Potenza    ella    potrà    passarci    Dardanelli, 
•nde    attaccare    gì'   I,)gIesi    ne!   &*    ^    j^ojjj 

forse  cooperare  in  seguito,    colle  fj0„e  francesi  e  sL 
gnuole,  ad  altre  operazioni.   (  pub,  j  P 

GERMANIA 
Amburgo  25  Fe^^rc7JQ. 
L.i..„i.d'«.'.rmala    ausiIiana    versQ    |aDj 
^rca  diventa  sempre  più  cer,aiS1'crcdecheroian 
8a  fornirà      per  questa    spedizione    la    q1Ja|e   J    direUa 

contro  la  Svezia,   -   certo  numero  di  truppe,  , he    p 
atianto    si    A\*«     , .  vv  >       e'  Per 


1  '"uiiuteii  ,     nono 

J  -Pl-sione   de,   ioio    m011,s!ero   pe,  ^  £  J 

noa„„riac o   uno  stabilimento  c,mS,lc,,t()airi ^ 
della  gioventù.   (  Ga,  de   France  ) 

REG^O  D'  OLVNDA 

Utrecht  2 ti  Febbrajo. 
1  M.  il   RC  h,  direao    aj-       efc((.  d 
pa-Uimen.i   la   letica  soguen-e: 

'«  ^  «fi!  —  ^  sua  gra,ida„ztt .  f-fl  ^J? 


T-o    W    di..,  saranno    comanda,     d     T  T  ^     7  T  "  '^  ^  ^  ^  <''^«*     7, 
«  k*  .no  decisamente  ent.ti  iQ    Eiula.ia,  t  ^f^^^^  ^ 


■ 


o. 


mi   un! -tono    al1  mìo   popolo  ,    m     siano     ancor    più 
consolidati. 

SOf/ra  ciò ,  sig.  prefetti)  ,  prego  Iddio  che  vi 
abuia  nella  sua  santa  e  degna  custodia. 

Firmalo ,  Luigi. 
(  Gaz.  de  Frane  e  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Les  Sables  24  Fcbbrajo. 

Jori  verso  ie  due  ore  e  mezzo,  una  fregata  inglese 
ha  fatto  fuoco  sulle  scialuppe  di  questo  porto  ,  ne  ha 
prese  due,  e  ie  ha  ri  mauri  a  te  subito  indietro,  dopo  aver 
deposto  a  bordo  delle  medesime  16  prigionieri  francesi 
provenienti  dall'  equipaggio  di  tre  barche  predate 
'alla  delia  fregata  ai  7  di  questo  mese.  Essa  si  chia- 
ma la  Diana  avente  18  cannoni  di  24  in  batteria,  e 
no  di  5a  sul  castello. 

Il  nemico  continua  ad  essere  in  vista. 

(  Gaz.  de  France  ) 

Magonza  27  Febbrajo. 

Il  sig.  di  Bellimann  ,  di  Francfort ,  ha  fallo  ri- 
mettere al  sig.  professore  WedeLind  ,  chirurgo  in  capo 
dell'ospitale  di  Magonza,  un  anello  ricco  di  brillanti 
spedilo  da  S.  M.  1'  Imperatore  di  Russia.  TI  sig.  di 
Beli)  ma  un  lo  ha  accompagnalo  colla  seguente  lettera: 

Signore  ,  S.  M.  l' Impera/ore  ,  mio  augusto  Mo  - 
narca ,  mi  ha  ordinato  di  rimettervi  il  qui  unito 
anello  ,  come  una  prova  della  sua  soddisfazione  ;  io 
aveva  avuto  l'onore  d'informarlo  de'  servigi  che  avete 
venduto  ai  malati  russi  negli  ospedali  che  sono  sotto 
la  vostra  ispezione.  Col  corrispondere  con  questo  pre- 
sente alle  intenzioni  benefiche  del  mio  sovrano  , 
mi  stimo  felicissimo  d'  essere  stato  scelto  per  esser 
/'  organo  della  sua  volontà  ;  e  con  molto  piacere 
prendo  quest  occasione  per  assicurarvi  della  mia  di- 
stintissima considerazione..  Sono  ec. 

Di   Bethmann. 

(  Gaz.  de  France  ) 
Parigi  5  Marzo. 
In  molli  dipartimenti  i  disertori  ed  i  coscritti 
ìefrattarj  o  i  loro  parenti  hanno  falle  alienazioni  o 
concessioni  fraudolente  dei  loro  beni ,  onde  sotlrarsi 
agli  atti  che  si  esercitano  contro  di  loro  pel  pagamento 
della  multa. 

Invano  si  provocava  avanti  i  tribunali  la  nullità 
di  questi  atti  ;  essi  erano  qu  isi  sempre  protetti  sotto 
prelesto,  eh'  essendo  regolari  nello  forme,  non  si  poreva 
cassarli. 

S.  E.  il  gran  giudice,  ministro  della  giustizia,  ha 
stabilito  in  questi  termini  i  principj  che  devon  dirigere 
i   tribunali   a   questo   riguardo: 

u  E  indubitato  dietro  le  Isggi  antiche  e  nuove, 
che  lutti  gli  alti  falli  da  un  debitore,  in  frode  de' 
suoi  creditori,  sia  a  titolo  di  vendita,  cessione  ,  qui- 
tauza  od  altro  ,  possono  esser  attaccati  in  giuslizia  e 
sono  soggetti  a  rescissione.  Non  imporla  che  questi  atti 
sieuo  regolari  e  in  forma  antenlica  ,  o  fatti  con  scrit- 
tura privala.  S'  essi  sono  il  predetto  d'  un  concerto 
fraudolento,  la  giustizia  non    permeile    che    sussistano'  I 


■■■■ 


tftttì 


a  pregiudizio  dei  dindi  de'  creditori.  Per  taf 
gli  alti,  sia  a  titolo  oneroso,  sia  a  titolo  lucrati 
vono  in  questo  caso  essere  annullati ,  senza  elici.» 
forma  degli  atti,  comunque  regolare  «Ila  sia,  possa 
porre  ostacolo  a   questa   annullazione. 

»  In  questa  materia,  come  in  iutte  quelle  in  cu» 
vi  ha  frode,  la  riunione  degl' iudizj  e  delle  presun- 
zioni deve  tener  luogo  di  prove.  In  simile  caso,  il  giu- 
dice fa  in  certo  m^do  le  funzioni  di  giurì,  e  quando 
egli  è  intimamente  persuaso,  dietro  gli  indi/.j  e  le  pre«- 
sunzioni,  che  nell'affare  v'entri  realmente  la  frodo 
faon   deve  esitare  ad  annullar  1'  atto  che    ne  è  infetto. 

"  Questi  priacipj ,  applicabili  ai  semplici  affari 
fra  i  particolari,  prendono  un  nuovo  grado  di  furz,a 
iu  una  materia  che   interessa  essenzialmente    lo  Stato.  « 

(Jour.  de  V  Emp.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano   10  Marzo. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le: 
Costituzioni,  Imperatore  dei  Francesi  ,  Re  d'  Italia  , 
e  Protettore  della  Confederazione   del    Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Vice-Re  d'Italia 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Slato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute; 

Visto  il  Regolamento  Organico,   i5  giugno   i8uG; 

Visto  il  Nostro  Decreto,  29  agosto  prossimo  pas- 
salo ; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giuslizia  ; 

Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata  delegala 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  .- 

Art.  I.  Sono  nominati   Cancellieri    delle    Corti    di 
Giustizia  de'  seguenti  Dipartimenti  del  Regno, 

ADDA  —  Sondmo. 
Pel  civile,  il  sig.   Codringher  Antoni». 
Pel  criminale,  il  sig.  Mariani  Paolo. 

ADIGE  —  Verona. 
Pel   civile,  il  sig.  Meriggi  Bartolomeo. 
Pel  criminale ,  il  sig.  Barbieri  Luigi. 

AGOGNA  —  Novara. 
Pel  civile  ,  il  sig.  Lavarino  Giovanni. 
Pel  criminale,  il  sig.  Jori  Carlo  Giuseppe. 

ALTO  PO  —  Cremona. 
Pel   civile  ,  il  sig.   Canti  Giovanni. 
Pel  criminale,  il  sig.  Rinaldi  Paolo. 

BASSO  PO  —  Feriu*a. 
Pel  civile,  il  sig.  Bacila  Lodovico. 
Pel  criminale,  il  sig.  Spei  indio   Giovanni. 

CROSTOLO  —  Reggio. 
Pel  civile ,  il  sig.   agazzini  Giuseppe. 
Pel  criminale,  il  sig.  Brighenti  Bartolomeo. 

LARIO  —  Como. 
Pel  civile,  il  sig.  Primavcsi  Carlo. 
Pel  criminale,  il  sig.  San  Pietro  Giovanni. 


*V 


>:lt.t'.a  —  Hidsti'k 

Pél  civile,   il  sig.  Zenefoni  Tommaso. 
Pel  criu*ma!é,  il  sig.  Focp'àghì  VHnceHìh'.      * 
KMftClG  —  MaSìoVa. 

Pel  civile,  i!  sig.  A'w^j   Paolo.  \  arino   concine 

Pel  ciimiuaic,  il  sig".   #6-Z  /J^-o  Francesco. 

OLONA  —  Mimnò'. 
T'el  civile,  i!  sig.  Sfiva  Giacomo. 
Tel  criminale;  il  sig.  Carini  Cesare. 
PAA'ARO  —  Modena. 
]*cl  civile  ,  il  sig.  Zavarisi  Alleno. 
Pel   Criminale,   il  sig.   Poppi   Vincenzo. 

RENO   -—  Bologna. 
Pel  civile,  i!  sig.  RaffaéUi  Francesco. 
Vtì  eliminale,  il  sig.   Piacenti   Gaetano. 

RUBICONE  —  Foblj. 
Pel  civile,  il  sig.  Regali  Gregorio. 
Tel  critniuaje,  il  sig.  Farmi  Domenico. 

SERIO  — '  Beugamo. 
Tel  civile  ,  il  sig.  [jongaretli  Antonio. 
I'el  criminale,  il  sig;  Lanzavecchia   Francesco, 

ADRIATICO  —  Vr.M7.iA, 
Pel  civile,  il  big.  Ardiirghì  Marino. 
Pel  criminale,  il  sig.   Crucis   Giuseppe. 

BACClifGElONE  —  Vicenza. 
Pel  civile  ,  il  sig.  Piogene  Felice. 
Pel  criminale  ,  il  n'g.    biacchi  Matteo. 
li  REM' A  —   PaloVA. 
Pel  civile  ,  il  sig.   Vitella  Giovanni  Battista! 
Pel  criminale,   il  sig-i  Pdlé'èfèaptt   Giuseppe. 

ISTRIA  —  Capo  d'  Istma. 
Pel  civile,  il  sig-  Bragadin  Andrea. 
Pel  criminale,  il  sig.  Alberlini  Antonio. 
PASSA  RI  ANO  —  Unn'E. 
Pel  civile  ,  il  s  g.  De  Nardo  Giuseppe. 
Pel  criminale,  il   sig.  Savia  Francesco. 

PIAVE    —    BlLLVNO. 

Pel  civile,  il  sig.  Odoardi  Lorenzo* 
Pel  criiuiuale,  il  sig.  Zugni  Luigi. 

V  AGLI  AMENTO  —  IWiso. 
Pei  civile,   il  sig.  Battine  Melchiorre* 
Pel  criminale,   il  sig.  Angeli  Francesca. 

II.   Il  Gran    Giudice,    Ministro    della    Giustizia,    è» 
incaricalo    dell' eàecùiipne    del    presente    Decreto,    che 
Sarà   pubblicato  ed   inserito   nel  Bollettino  delle    Leggi. 


Sali'  bùaTisi    Ji    seti?    •<  gEe    metalliche  —  Lette/./ 
del  lì.  Fumiaeists  Alemanì, 

Rapporto  della  Cobi  missione  Galvanica,   L'io    ali' 
Istituto  di   Francia   dal  sig.  Gay— Lussac    il    4    gennajo 
Aiticelo  del   socio   Primo. 
Sulla   natura   de'  sali   alcalini,   Soda  e  Potassa,  del 
chimico  Cavezzali  ■ —  Estratto  del  dott.  Melandri. 
.Storia   di   una  perniciosa  convulsiva  versatile. 
Metodi   di   conciaie  le  pelli   e  i  cuoi,    comunicati 
da  due  membri  di   questa  Società. 
Parte   li. 
Sulla  traduzione  degl'Inni  di  Callimaco ,  fatta  dal 
cav.   Dionigi  Slrocchi. 

Dichiarazione  di   un  marmo  antico  ritrovato  a  Co- 
mo ,  del  socio  E',  S. 

Sul    Vocabolario    degli    Accademici    della    Crusca 
(  Verona   180G,   1807,  piesso   il  Ptaniaiizini  )  —  Arti- 
colo  del  dott.  Lahus  socio  compii. 
Varietà. 
Siili'  anatomia  del  cervello  ,  del  dott.   Gali. 
Degli  nomini  che  dicousi  incombustibili  —  Arti- 
colo  del  socio   C.  A. 

Aniruncj   bibliografici. 


i8j8. 


Dato  dai  Reale  Palazzo  di  Milano  ,  il  ^y  febbrai 

LEGAMO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re,, 


v 


Il  Consigliere  Segretario  di  Staio  . 
"  t      v 

L.        V     A    C    C    A    U    1. 


ATftUNCl   TIPOGRAFICI 

Giornale    della  Società  a  incoraggiamento  dille 
Scienze  e  delle  -Piti  stabilita  iti   Milano. 
E  iiìéito  il   unni.  li.  clic  contiene 

Patte   fi 
Elementi   di   Meo  -anica   del   prof.    GiWsffpp'e     Von- 


E  pure  uscito  il  num.  V.    del    Giornale  a"  Agri- 
coltura. In   esso  cotitcngonsi  le  seguculi  memorie  : 

Sopra     alcuni     difetti     dell'  Agricoltura     d'    Italia. 
Memoria  del  sig.   Cristiano  de  Pellizzarj.  Tradotta  dal 
francese.  —  Sulla  epiz<ozia  de'  Majali ,    che  nel   180G 
ha    regnato    nel    Dipartiménto    del    Reno.    Memoria  di 
Gaetano   Gandolfi ,  dottore  in   medicina    e    chirurgia  7 
e  pubblico  veterinario    della    comune    di    Bologna.  — ■ 
Cenni  di  Vincenzo   Dandolo  sulla    Decima  in   natura , 
considerata  in  se  stessa,  negli  abusi  che  ne  derivauo, 
e     come     undecima    cagione    di    ritardo     ai     progressi 
dell'  Agiicollura  in  Dalmazia.    Al    sig.    Girolamo  Baja- 
uionli,  Presidente  della  Società  economica  di  Spalatro. 
— -  Lettera  del  sig.  Cai  lo   Pietet    editore    della    Biblio- 
teca   britannica   a'  suoi   collaboratori.   —  Continuazione 
deli'  estratto   della   memoria   intitolata  Monografia  agro- 
nomica   de'  cereali  ,    di    Giuseppe   Bayle— Barelle  ,    P. 
Professore  d'   Agraria   nella  lì.   Lniveisità  di  Pavia  ,  ed 
inserita  nel  Giornale  di  fisica,  chimica  e  storia    natu- 
rale   di    L.    Brugnatelli  ,    P.    Professore    ec.  —  Tavola 
dei   principali  caratteri  che  si  riscontrano  nelle  diverse 
specie    di    linnienio.    —    Osservazioni   meteorologiche. 
—  Quadio  generale  de'  Defunti   nella  città  dì  Bologna 
nell'   r: u iitr»    iS,i~   colla  contrapposizione    de'   Nati  ,    de 
Malrimoi-j   e   della  Popolazione. 

Le  associaci. mi  si  ricevono  in   Milano  dallo  stani 
patore   Ciò;  Silvestri  e  dalla  Dii-czlòne  generale  delle 
Gazzette  al  prezzo   di   'ir.  <).  ceni,  u  1    [    ìu.  mil.  }  pe;' 
semestre,   da   pagarsi   anticipatamente. 


luìoìi 


;.-i...:!f.   del  «-ciò   Vflffahini 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  TcATno  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
I.  e  lì.  d'artisti  francesi  s  ito  la  dire/.,  di  M.  RaucourL 
si  recita  Le  Dissipateti!-  —  L  impromptu  de  compagne. 

Ti  \i  1.0  delle  NlAaioWETTE  [  detto  Girolamo  ]  ;.'  recite 
il  Poeta ,  ccn  fusa-. 

/ 


Nata.   11. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Sabbato   12  Marzo   1808. 


Tulli  gli  atti  ò"  Amministrazione  posti   in  questo  foglia  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA. 
Pietroburgo  6  Eebbra jo. 


I 


.l    seguente    fitto    forma    eh  alcuni  giorni  il  sog- 
getto do'  discorsi  di  tutte  le  conversazioni: 

Nello    scorso    autunno,    un  garzone    di  magnano 
credette  di  dover  denunciare    alla    polizia    di    Mosca  , 
come  una  cosa  straordinaria  ,    elio  il  suo  padrone,  te- 
desco d'origine,  dormiva  di  giorno  ;  ma  che,  secondo 
tutti  i  dati,  era  probabilissimo  ch'ei   travagliasse  di   not- 
te, e  cou  ciò  si   procurasse  di  die    vivere    molto     co- 
ttK'dnneiHc.  Uu  officiale  di  polizia  con    buona    scorta 
si  recò  nella  stessa  sera  alla  casa   indicala,  fece  forare 
con  un  succhiello  l'uscio  della  bottega,  in;»  non  vide 
da  questo  foro  che  un  corpo  oscuro  che  attraversava   il 
raggio    d'una  luce  molto  viva;    avend' egli   picchiata , 
Scomparve  subito  questa    luce.    Miotti    si    minacciò    di 
atterrare  la   porla  delta    casa.    Il    magnano    aprì    final- 
mente, ma  non  voile  lasciar    entrar  nessuno  nella  sua 
bottega.  Quando  gli  si   spiegarono  i  titoli  dell'autorità, 
Bel  cui  nome  gli  si    ifjceva    questa    inaspettata    visita, 
egli  scongiurò  1'  officiale  di   polizia  d'  entrar  solo,  e  lo 
condusse  in   un    sotterraneo    ove    mostiògli   una    lastra 
d' acciajo  destinati)    a    far    de' falsi  biglietti    di    banca. 
Egli  gli    dis>e    d'esser  perfettamente    sicuro    sulla    sua 
sorte,    poiché    era    incaricalo    di    questo    lavoro    dalla 
stessa  banca  di  Pietroburgo;  e   per  provare  quanto  as- 
seriva, mostrò  l'ordine  formale  che  ne  aveva  ricevuto, 
firmato  dai   direttori   della  banca,    il    qual     ordine  gli 
era    stato    rimesso    da     una   persona    ragguardevole     di 
Pietroburgo,  il  consigliere  di  stato  ***,  clic  possiede 
venti  mila  rubli  di  rendita.  L'officiale  di  polizia  esor- 
tò il  m  guano  a  l'i  man  e  r  tranquillo,  aspettando  l'esito 
dell'affare.  E^li  dimandò  quindi  al  governatore  di  Mo- 
sca I*  arresto  del  consigliere  di  Stato  ;  ma   non  lo  potè 
ottenere,  poiché  si  dice  ciie    quest'  ultimo     aveva  pre- 
stato,   tempo    fa,    grosslssioie     somme    al    governatore 
all'    interesse    del    2    per    cento.    Nella    notte    seguente 
s'  appiccò  il  fuoco  alla    casa  del    magnano  ,   e    questo 
incendio  fu  sì  repentino  e    violento,    che    Io  sgraziato 
ìHSiguano  vi  dovette  perire. 

L'  affare  però  non  aveva  potuto  essere  del  tutto 
sopito.  Un  negoziante,  che  da  alcuni  giorni  aveva  ri- 
cevuto dal  ciiiisigiier  di  Stalo  *  *  *  un  pagamento 
molto  considerabile,  per  mezzo  d'  uno  de' suoi  cor- 
rispondenti, andò    u    dichiarare    allo   polizia  che  fra  i 


venticinque  biglietti  di  banca,  che  aveva  ricevuto,  ve 
n'  èra  uno  che  non  era  firmato  (  i  biglietti  sono  sem- 
pre firmali  da  tre  direttori  della  banca  ).  Fu  questi 
incaricato  di  riportare  il  falso  biglietto  alla  per- 
sona che  glielo  aveva  rimesso,  e  di  osservarla  esatta- 
mente in  quell'  istante.  L'  uomo  troppo  veramente 
sospetto  cambiò  il  biglietto  colla  massima  indifferenza, 
lagnandosi  soltanto  della  negligenza  de'  dirette  ri ,  che 
per  la  terza  volta  gli  avevano  spedite  di  questi  bi- 
glietti non  firmati.  Egli  invilo  il  negoziante,  che  vo- 
leva partire,  a  tenergli  compagnia,  trovandosi  arre- 
stato in  casa  per  questo  cattivo  sbaglio  e  fece  portar 
da  colazione:  verso  l'ora  del  pranzo  il  negoziante 
volle  finalmente  ritornare  a  casa  sua  ;  ma  appena  vi  si 
fu  recato,  ei  si  ammalò  e  moiì.  Dopo  quest'ultimo  in- 
cidente ,  la  polizia  non  esitò  piùafar  arrestare  il  consi- 
gliere di  Slato,  ed  a  spedirlo  con  buona  scorta  a  Pietro- 
burgo. Egli  aspetta  qui  la  sua  sentenza  come  falsatore 
di  moneta  ,  come  incendiario  ,  e  come  avvelenatore- 
Si  crede  peiò  che  il  suo  castigo  si  limiterà  al  Knout 
er  ai  pubblici  lavori  delle  «liniere.  (  J.  de  Paris  ) 
TURCHIA. 
Costantinopoli  26  Gennajo. 
Le  ultime  lettere  di  Smirne  annunciano  che  quella 
citlà  è  stata  di  nuovo  atterrita  dall'apparizione  d'una 
squadra  inglese,  e  dagli  atti  di  minaccia  eh'  ella  ha 
fatti.  Sentiamo  pure  che  gì'  Inglesi  hanno  dichiarato 
Smirne  in  istato  di  blocco.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Altona  25  Eebbrajo. 
Corre  voce  che  alcuni  commissarj  russi  abbiano 
già  fatto  de'  contratti  a  Copenaghen  per  le  provviste 
della  flotta  russa  che  vi  si  aspetta  per  la  fine  dell'  in- 
verno. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Sentiamo  in  questo  momento  che  due  capitani 
della  guernigione  d'  Altona,  uno  d*  ussari  e  f  altra 
di  cacciatori,  hanno  ricevuto  ordine  dal  Principe 
reale  di  tenersi  pronti  a  recarsi  presso  il  sig.  mare- 
sciallo Principe  di  Ponte-Corvo  ,  onde  servirgli  d'aju- 
taoti  di  campe,  d'  interpreti,  ed  anco  di  guide  per 
condurre  P  armata  francese  che  deve  marciare  in 
Zelanda,  Si  fa  ascendere  la  forza  di  quest'  armata  a 
2om.  uomini  ,  6ia.  de'  quali  partiranno  da  Brema  , 
■jm.  da  Lubecca,  ed  altrettanti  da  Amburgo.  Quest'ar- 
mata deve  riunirsi  in  Zelanda  ad  un'  aimata  danese 
di  a5.  in  5om.  uomini  ,  ed  intraprendere  unitamente 
con  essa  la  conquista  della  Svezia.  Si  assicura  che 
questo    corpo    di   truppe   fra.a;csi    si  porrà  in  marcia 


2«S 

•Ila  fine  di  qnesro  mese.  Si  aggiunge  che  il  sig.    aju- 

tanie  di  campo  di  Gruner  saia  nominato  commissario 

per  la  marcia  delle  truppe  francesi.  (  Pub.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  21    Fubbrajo. 

E  slato  qui  oflìcialmenle  pubblicalo,  che  in  con- 
seguenza d'un  manifesto  inviato  iti  questi  ultimi  gioi- 
ni  dalla  nostra  torte  al  gabinetto  di  Londra,  tutte  le 
comunicazioni  «oli'  Inghilterra  saranno  sospese  fino 
alla  tonchiusione  della  pace  generale  j  attejochè  [  die» 
il  manifesto  ]  la  corte  britannica  ha  replicatamente 
ricusala  la  mediazione  statale  offrila  dalla  nostra.  Il 
sig.  Adair  trovasi  però  ancora  in  questa  capitale  ,  aia 
è  deciso  the  partirà  quanto  prima.  (  J.  de  L' Emp.  ) 
Trieste    i5  Febbrajo. 

E  stata  jeri  tffissa  l'importante  notificazione  che 
segue  : 

Alla  spettabile  Deputazione  dì  Borsa, 

»  Avendo  l' Imperiai  Regia  Corte  di  Vienna  so- 
spese le  relazioni  diplomatiche  colla  regia  corte  di 
Londra,  in  confoimità  di  venerato  decreto  aulico  del 
di  8  febbrajo,  viene  incaricata  questa  spettabile  De- 
putazione di  Borsa  d'  instruire  senza  perdila  di  tempo 
iKii  solo  il  corpo  mercantile,  ma  anche  i  naviganti 
austriaci  ,  onde  sappiano  regolarsi  e  guardarsi  possi 
tìlmente  da  qualunque  sinistro  ,  che  potesse  seguire 
dì  tale  cambiamento  di  circostanze.  {Gazi,  di  Genova) 
Altra  del  28. 

Sentiamo  che  gì'  Inglesi  sono  stati    forzati  a  leva- 
re il   blocco  di  Salonichi,  e  che  i  loro  vascelli  hanno 
91  fferto    nell'Arcipelago    una    violenta    tempesta,    che 
■gli  ha  dispersi  ed  oltretnodo  danneggiati.  (  P.  ) 
VIRTEMBERG 
Stitt igard  27  Febbrajo. 

Un  foglio  tedesco  rende  conto  nel  modo  seguen- 
te della  missione  del  nuucio  del  Papa,  monsig.  della 
Genga  ,  presso  la  corte  di  Virtemberg  : 

»  La  corte  pontificia  ,  fino  dal  principio  ,  ebbe  a 
cuore  di  terminare  gli  affati  ecclesiastici  della  Baviera 
e  del  Wirlemberg.  Di  già  nel  mese  di  luglio  i8»6, 
il  conte  della  Genga ,  arcivescovo  di  Tiro,  aveva  fatto 
conoscere  alle  due  corti  l'oggetto  della  sua  missione; 
avendo  le  sue  negoziazioni  eoo  quelle  di  Baviera  pro- 
vato delle  difficoltà,  egli  chiese  ,  ai  io  settembre  1807, 
i  passaporti  a  quella  di  Virtemberg,  e  le  presentò  le 
facoltà  ch'aveva  ricevuto.  Egli  giunse  a  Sluttgard  ai 
25  dello  stesso  mese;  ai  29  ebbe  un'udienza  di  ceri- 
monia, nella  quale  preseuiò  al  Re  le  sue  credenziali, 
e  pregò  il  segretario  di  Staio  di  S.  M. ,  il  conte  di 
Taube,  d' affienare  la  concili  usione  degli  affari,  di 
cui  la  corte  pontificia  aveva  incaricato  il  suo  nuncio  , 
stante  che,  secondo  tulle  le  apparenze,  egli  sarebbe 
obbligato  di   far  ben  tosto  un   viaggio  a  Parigi. 

»  Le  negoziazioni  ch'ebbero  luogo  coi  plenipo- 
tcnziaij  del  Re,  il  conte  di  Ma udelsluhe  ed  il  barone 
di  Lniden  ,  continuavano  con  rapidità  ,  e  prendevano 
una  piega  favorevole.  Fu  convenuto  the  professando  il 
so v l'uno  la  religi  . ne  protestante,  sarebbesi  ommessa 
la  parola  di  concordato,  e  che  si  sarebbe  conthiuso 
uu   accendo,  dietro  il  quale  il   Re  regolerebbe   gli    af- 


fari ni  religione;  de'  3noi  sudditi  cal.'ciic!,  giusta  le 
leggi  del  paese,  e  i  he  la  sede  pontificia  restituirebbe 
i  vescovi.  Il  progetto  di  questo  accordo  f;i  presentalo 
dal  nancio,  e  disposto  in  seguito  per  essere  accettato, 
ad  eccezione  d'alcune  difiicolià  che  furono'  appianate 
dal  B.e,  ai  29  ottobre,  in  un  modo  così  soddisfacente, 
che  non  solo  il  sig.  nuncio  ne  testificò  il  suo  consen- 
so, ma  egli  medesimo  cominciò  a  tradurre  in  latino 
questo  atto  importante.  Nell'ultima  conferenza  del  3i 
i  ottobre  ,  si  riunirono  le  parti  per  rimettere  al  sig.  di 
j  Mandelslohe ,  ministro  di  Siato,  ed  al  sig.  tonte  Tro- 
ni,  segretario  della  legazione  pontificia,  quest'atto 
steso  in  bella  forma  ,  onde  procedere  nel  giorno  se» 
gucnle  al  compimento  d'alcune  formalità,  e  poiVi 
alcune  firme  che  ancor  mancavano. 

»  In  questo  stesso  giorno  convenuto,  il  sig.  nun- 
cio fece  inopinatamente  ai  plenipotenziarj  la  dichiara' 
zitìne  verbale  che  spedì  in  segnilo  in  iscritto  :  «  Ch'egli 
aveva  ricevuto  nuovi  ordini,  che  lo  forzavano  a  partire 
per  Parigi,  ed  in  virtù  de'  quali  liguardava  come 
cessale  le  sue  facoltà.  »  S.  M.  giustamente  adirata  fece 
subito  dichiarare  con  una  nota ,  <  he  il  segretario  di 
Stato  rimise  iti  risposta  al  sig.  nuncio  :  »  Che  questi 
condotta  altrettanto  irregolare  che  strana,  e  sì  poco 
degna  della  franchezza  che  il  Re  aveva  mostrato  ,  era 
in  opposizione  coi  principi  e  egli  usi  riconosciuti  fra 
le  nazioui,  e  del  tutto  contraria  ai  riguaidi  dovuti  a  S. 
M.  Di  modo  che,  da  qaesto  momento,  il  Re  riguar- 
dava come  interrotte  tutte  le  relazioni  colla  corte  di 
Roma,  ch'esse  non  sarebbero  più  ristabilite,  ma  che 
S.  M.  invigilerebbe ,  come  Re  e  come  padre,  agl'in-» 
teressi  de'  suoi  sudditi  cattolici.  «  Gli  atu  relativi  a 
questo  affare  sono  st:iii  comunicati  dalla  corte  di 
Sluttgard  ale  altre  corti,  ed  ai  governi  che  miotenc- 
vano  con  essa  delle  relazioni  d'amicizia,  come  pure 
al   landatnano   della   Svizzera.    « 

Il  sig.  della  Genga  parli  molti  mesi  sono  per  la 
Francia,  ed  è   ritornato  a   Roma  fino  dal  9  febbrajo. 

.(  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  FlWNCESt: 
Parigi  5    Marzo. 

Ecco  le  attribuzioni  del  governatore  generale  dei 
dipartimenti  al  di  là  delle  Alpi,  fissate  col  decreto  del 
24   febbrajo  : 

»  Il  governatore  generale  ha  il  comando  militate 
superiore  delle  truppe  e  delh  gendarmeria.  Egli  tra- 
smeite  gli  ordini  dei  ministri  ai  generali  comandanti 
le  divisioni,  dipartimenti  o  piazze;  ai  •  ommissarj  ed 
agli  agenti  dell' ammiuis'rjzioiie  militare,  senza  però 
che  questa  trasmissione  dispensi  i  detti  agenti  dai 
conti  the  sono  in  uso'  di  rendere,  e  dai  loro  rap- 
porti  coi   ministri.  v 

»  Egli  esercita  l'a'ta  sorveglianza  sulla  p-  b'zia  , 
tanto  rapporto  alla  tranquillità  pabblica,  quanto 
alla  sicurezza  dell'  estero.  I  mandati  d'  arresto  , 
emessi  dal  direttore  della  polizia,  non  saranno  ese- 
guiti che  in  conseguenza  d'uri  ordine  emanato  dal 
governatore  generale.  Egli  esercita  l'alta  sorveglia nza 
sud'  esecuzione  delle  leggi  relitive  alla  coscrizione 
militale,  e  sui  campi  de' veterani ,  su   tutte  le  aulorilù 


militari,  civili  ed^mnìmiislraiive,  ma  sctiza  poter  mo- 
diucare  o  sospendere  alcun   ordine  dito  dai   ministri. 

»  Le  dette  autorità  S'jno  tenute  d' informarlo  di- 
rettamente di  tutti  gli  avvenimenti  che  interessano  1'  al- 
ta polizia  e  la  tranquillità  pubblica ,  nell'estensione  de! 
suo   governo. 

«  Egli  riceve  e  trasmette,  sia  all'Imperatore,  sia 
ai  suoi  ministri,  le  lagnanze  ,  i  reclami  e  le  petizioni 
delie  autorità  o  dei  cittadini  dei  dipartirneusi  compresi 
vcl  suo  governo. 

»    I  progetti  per  lavori  straordiuarj    dei    ponti   ed 
argini  gli  sono  presentati  dal    consigliere    di    Stato    o 
:eferendariu    intendente. 

»  I  direttori  del  genio  e  dell'artiglieria,  gli  or- 
dinatori delle  divisioni ,  i  ricevitori  e  pagatori  gli  ri- 
nietteianno  tutte  le  notizie  ch'egli  chiederà  loro  ;  il 
■consigliere  di  Stato  o  referendario  intendente  gli 
rimetterà  tutte  le  settimane  gli  sUti  di  situazione  del- 
le riscosse ,  delle  spese  e  della  cassa ,  come  anche 
«pelli  delle  amministrazioni ,  compilati  coi  convenien- 
ti dctiaglj. 

>>  Vi  sarà  presso  il  governatore  generale  un  se- 
gretario degli  ordini.  Tutti  gli  ordini  dei  ministri  sa- 
ranno indirizzati  al  governatore  e  trasmessi  subito  a 
chi  di  diritto     dal    segretario  degli  ordini.    « 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 
Milano   1 1   Marzo. 

Abbiamo  differito  a  render  conto  circostanziata 
della  Cantata  stata  eseguita  domenica  scorsa  sul  grande 
leatra,  perchè  volevamo  iu  prima  assicurarci  se  nuove 
rappresentazioni  confermerebbero  1'  opinione  espressa 
dal  pubblico  e  da  noi  medesimi  dopo  aver  assistito 
alla  prima. 

Or  che  la  Cantata  è  stata  per  quattro  volle  ese- 
guita, e  che  sempre  ha  attirato  la  stessa  folla  di  spet- 
tatori ed  eccitato  gli  stessi  applausi ,  più  non  possia- 
mo temere  d'  essere  stati  ingannati  dalle  nostre  prime 
impressioni.  Un  più  lungo  silenzio  non  ammetterebbe 
dunque  scusa  veruna. 

Il  pubblico  ben  si  ricorderà  che  la  Cantata  aveva 
per  unico  oggetto,  quello  di  celebrare  il  ritorno  d'una 
parte  dei  Soldati   del   più  gran  Capitano  del  Mondo. 

Or  si  giudicherà  se  il  poeta  abbia  bene  scelto  il 
«oggetto  eh'  esporre  d«vcva  sulle  scene  iu  uua  così 
grande  circostanza. 

Alessandro  il  Grande  ,  dopo  aver  conquistata 
i'  Asia,  e  conceduta  la  pace  a  Poro  ,  il  più  possente 
Pie  di  quelle  contrade,  si  ferma  in  Armozia  per  sispet- 
larvi  una  Divisione  della  sua  armata,  di  cui  aveva 
affidato  il  comando  a  Nearco. 

Il  teatro  rappresenta  una  sala  del  palazzo  abitato 
da   Alessandro. 

Nelle  prime  scene,  Argia,  moglie  di  Nearco,  si 
mostra  agitila  non  veggendo  arrivare  il  suo  con- 
sorte, ed  Alessandro  partecipa  della  sua  inquietudine. 
Alessandro    ordina    a   Timaudro,    prefetto  d' Armozia, 


u8^ 
d'  andare  egli  stesso  sulla  via    por    cui    d<_vc  giugueic 
Nearco,  ed  informarsi  s'  egli  si  appresa,  ed  aggiunge  . 
Io   nella  lìecgia  intanto  al  vasto  in/pero 
Darò  le  care  ;  che  non  pur  sou  io 
Signore  e  condottier  di  armale  squadre , 
Ma  dei  popoli  miei  /'  amico  e  il  padre. 
Ben    tosto    ritorna    Timaudro    ad    annunciar    che 
giunto  è  Nearco. 

Nearco  lo  segue  infatti  da  vicino,  e  dirigendosi 
tosto  ad  Alessandro  gli   dice  : 

Nearco  e  i  primi  duci 
Delle  schiere  Cretesi  ,  a  cui  prepormi 
Già  degnasti  nei  regni  degli  Eoi  , 
Si  prostrano  ,  gran  rege  ,  ai  piedi  tuoi,. 

Egli  racconta  pure  che  i  soldati,  che  aveva  l'ono- 
re di  comandare ,  si  sono  sempre  mostrati  fedeli  ai 
loro  Sovrano  ed  alla  gloria ,  e  (die  sempre  hanno 
trionfato  de'  suoi  nemici.  Egli  aggiunge  ,  coli'  espres- 
sione del  dolore,  che  Apolloi'.ine  ,  uno  dei  capi  della 
sua  divisione,  ha  perduto  la  vita  sul  campo  dell'ono- 
re, e  versa  lagrime  sul  di   lui  cenere. 

Alessandro  lo  consola  con  queste  parole,  che  haa- 
no  eccitalo  vivissimi  applausi  : 

No,  t'  inganni  ;  et  vive  ancor. 
Ai  giorni  degli  croi 
Con/ini  il  del  non  aie. 

Alessandro  ordina  in  seguito  al  sacerdote  di  re- 
carsi al  tempio,  ove  poscia  s'  avvia  egli  stesso  accom- 
pagnato da  Nearco  e  da  suoi  compagni  d'  arme  per 
ringraziare  gì'  Iddj  della  Vittoria  ed  offrire  ai  loro  ai- 
tari  le  spoglie  de'  nemici. 

La  scena  si  muta.  Una  nuovp  decorazione  rappre- 
senta un.  magnifico  tempio:  nel  fondo  domina  un'ara 
a  Giove,  e  nei  due  lati  veggonsi  quattro  altre  are  con- 
secrate  a  Nettuno,  ad  Apollo,  a  Bacco  e  ad  Ercole. 

Alessandro  entra  nel  tempio  accompagnato  da 
Nearco,  e  da  una  moltitudine  di  soldati  carichi  delle 
spoglie    tolte  ai   nemici. 

Un  coro  di  sacerdoti  innalza  allora  questa  bella 
preghiera: 

Dagli  olimpici  chiostri 

Mirale  ,  amici  Numi  , 

Ai  sacrijlzj  nostri , 

Ma  più  mirate  al  cor. 
E  come  al  cielo  ascendono 

Gli  odorosi  profumi  , 

In/ìno   a  voi  s' innalzino 

Le  nostre  voci  ancor. 

Qui,  per  ordine  d'  Alessandro  ,  comincia  la  reli- 
giosa cerimonia. 

Uno  stuolo  di  soldati  e  di  donne  va  intessend» 
festose  danze  intorno  ai  simulacri  degli  Dei.  Altri  dan- 
zatori presentano  offerte  di  vario  genere  insieme  alle 
spoglie  nemiche,  che  i  sacerdoti  appendono  agli  altari. 

Terminata  la  cerimonia  religiosa,  Alessandro  or- 
dina che  venga  tosto  celebrala  una  festa  trionfale  ili 
onore  di  Bacco  ,  primo  domatore  e  legislatore  dell'In- 
dia :   la   moltitudine  esce  dal  tempio. 

Ly  scena  rappresenta  uua  grotti  piazza  magnifica» 


ftgó 

incute  ornata  pel    trionfo,    ed    ingombra    d'una    folla  .  qualche   osa    di   più  di  <  io  che   per  Cintata    cómiine- 
di  i)i,|)nlo.  j  '•    il,c    4>  intende.    I:if  ni    già    da    gran    pezzo    bastava 

...  .  1'  annunciate    una    Cantata     por  ec<  il  ir    la    ih  i  i  ,    e  <1;« 

A  essari  uro  compare  sulla  piazza  sopra    un    allo  e  1  .'      _     .  ,,.     .  •     •  „  ,  .  ■ 

1  r  i  j  pian     pezzo     [une    poi!    si     e     rappresentato     sui     teatri 

splendidissimo   carro   tirato   da  quattro    cavalli  Inanelli.  1  ,,'  Italia  nessun   disuma    <he  abbia   prodotte,    tanio  ei 
A.  lato   di   questo   cari»   tiovausi  Nearco  e  parecchj  aliti  I  fette 'jlC    destato    sì  grande    piacere    quanto  »'  opera    di 

...  .  ,  .,   ..    ,-     •         -ti       cui  facciati]   parola, 

capitani^   a   cui  succedono   i  soldati.    Varj   con    di   sol-  |  * 

,     .        ,.  ,  ,    ,j.    .  •  .  L».    poesia    è    a  rais  Stabile.    Ella   è  produzione    del 

dati   e   di    popolo   e.  ulano    in   bellissimi    versi  le  vittorie  I     .  f  ,.     .  '     ,.  ... 

1    l  !  sig.  L, imbelli,   ispettoc   generale   degli  òiiulj,   uno   degli 

ù' Alessandro.  Nearco   unisce  i  suoi   canli   a    quelli    dei  j  scrittori    d'  Italia  più     disliuto    pel    gusto  e  per  I'  eie- 
guerrieri,  e  fa  sentir  queste  parole  che  sono  state  viva-  j  ganzi     dello    stile.    E  questa  la   pi  imi  volta  che  il  sig. 

li        ili  J  5    i      i;,_         e  ,,  I  Lamberti  abbia   travagliato  pel   teatro.  Tutte  le  persone- 

niente  comprese  dal  pubblico,  applaudile    e    latte    re- 


di lelleie  convengono  in  diie  che  se  la  riputazione 
di  questo  scrinine  non  fisse  perfetta  ,  bastata  sarebbe 
qucst.i  sua  nuova  produzióne  per  islabilirìa.  Egli  ha 
dovuto  nondimeno  fare  alcuni  sagrilii  j  alla  musica. 
,  Egli  ha  pure  acconsentito  che  una  mano  straniera 
1  diandro  interrómpe  i  canti  e  dice  ad  Alessandro  i  %&ut?,(lesSQ  aicu,ie  p„ro|e  al|c  SIie  .    ma    (nJesla    m.m„ 

eia  quella  d'  un  ;>\;uco  del  sig.  Lamberti,  più  avvezzo 
di  lui  a  travagliare  pel  teatro,  ed  il  quale,  bisogna 
dirlo  ,  non  ha  nulla  aggiunto  che  non  faccia  onore 
al  suo  proprio  talento  ed  ai  sentimenti  che  hanno 
guidata  la  sua  penna. 

Noi  non  sappiamo  se  ia  musica  otterrà  il  suffra- 
gio di  tutti  i  dilettatili  della  musica  dona  e  strepitosa; 
ì  ma  assicuiar  possia.no  che  il  maestro  ha  così  ben 
c-mpreso  i  pensimi  del  poeta,  ch'egli  non  ha  scritto 
una  nota  ,  la  quale  non  accresca  1'  espressione  che  il 
poeta  Ila  dato  alle  sue  parole.  Laonde  per  quelli  ,  ì 
quali  giudicano  la  musica  per  sentimento  ,  e  questi 
formano  il  maggior  numero,  la  musica  è  degna  del 
(  nè_pessiarri  qui   dispensarci  dal  citare  ancora  un  altro  j  poema,  e  fa  ve.o  onore  al   compositore ,  sig.  Ray. 

Leliissimo  squarcio  ia  cui   applicatone  è  stata  l'atta  da  j  Lc  decorazioni    sono    stupende  e  del  massimo  cf- 

tutli  gli  spettatori.  )  I  fello. 

Colesti  Arabi  rei,  fatti  saperli  (  II  sig.  Ronconi    eseguisce  la   parte    d'  Alessandro, 

Dai  preziosi  aromi  e  dai  tesori  ,  I  cd    *"?    veramente    incantato    per    la    pineta    del  suo 

I  metodo   e   per  la   finalità   della  sui   voce,   per   la   ìulclli- 
£  dui  mar  che  gli  accerchia,  |  geBM   e  Ja  gius,Citì,  jcI  M10  St5c*oggiare. 

Freno  sdegnano  e  leggìi  ed  amun   solo  La  sig>  o^fi'orini  sostiene  la  parte  di  Nearco.  Ella 

Spargersi  in  corso,  e,  posti  gli  altri  in  guerra,   J  ha  cantato,    come    oguor    suole,    per    eccellenza;    ma 


plicare  : 

Alla  sua  gloria  e  a  noi 
Viva  il  maggior  dei  Re. 


Vali'  Etiopia ,  o  sire  ,  e  da  Curi  ago  , 
Dalla  Grecia  e  d*.  Roma , 
Dall'  Eiruria  ,  dai  Bruzj  e  dai   Lucani, 
E  dai  Scili ,  e  dai  Celti  e  dagl'  lieti 
Vennero  messaggeri 
A  chiederti  amiòtade.  e  a  giurar  fede. 
Alessandro  ordina  che    questi   Legati  sieuo    intro- 
dotti nel  suo  palazzo,  ove  daiù  lor  tosto  udienza.  Do- 
ni idi   in  seguito  se  ancor  non  si  sono  visti  uunzj  Ara- 
bi. Timandro    risponde    di    no.    Alessandro    soggiunge 


ciò  che  dir  bisogna  a  sua  gloria,  clli  ha  sceneggialo 
cesi  bene  come  ha  bene  causalo;  cioè  con  quel  calme 
e  con  quell'anima  ch'ella  pone  ni  tulio,  e  di  cui  ella 
è  foise  oggidì  la  soia  fra  le  nostre  Cantanti  che  abbia 
ntrovato   il  segreto. 

I  balli  sono  stati  pei  foltamente  eseguili. 

La  signora  Delcaro ,  clic  il  pubblico  di  Milano 
non  aveva  aia  da  gran  pézzw  veduta ,  si  è  emioeme- 
ìnenle  distinti  soprattutto  per  la  sui  grazia  anche  a 
lalo  della  sig". ora  Quenau,  che  aveva  qui  ottenuto  e 
meritato,  s>.ito  questo  rapporto j  il  più  giaude  suc- 
cesso. 

Henry  si  è  mostrato  anche  in  quesl'  occisione 
eguale  a  se  stesso  ;  egli  tr'uis  e  sempre  la  forza  de  mu- 
scoli alia   leggiadria   de'  movimenti. 

Ter  lo  neo  lem  do  si  co  osci  vera  la  memoria  dello 
spetta  olo  di  cui  aUjiam  d.^to  ra.ryt-^ -'u.  Sembra  che 
tulle  le  arti  abbiano  in  questa  circostanza  gareggiato 
per  renMeHo  degno  del  suo  ofobiéiió',  ed  è  giusto  il 
due  che  lutti,  per  lino  il  pubblico,  si  sono  mostraci 
degni   d'  elogio. 

Sp, 'itaceli  d  Oggi. 
R.  TtATro   ai.i.a   Scal».  Si    rappresenta    in    musica 
Alessandro  in  siimozia   «<*n    l.alio   analogo    al    lilorno 
della  Divisione   italiana   dalla   giuria    germanica. 

lì.  Teatro  dilla  Cakooia^a.  Dalli   comica    comp. 

polo  ed   1   s<;  dati    limangouo  sulla    pia/z a  ,   eseguiscono      t    e   pu   t)',,r(1sti   francesi   sótto  la  dire/,    di  M.    Lliincourt 
«live se  danze  militali  ;  ed   un  leggiadrissimo  ballo  ter-  |  ,j  ieLlllì  Los  cluùeatix  en  Espagne  -  Le  mari  retrotrr. 

'mina  lo  spettacolo*  „,  ,  ,,'. 

1  t  Leìtko  S.    Haci  '.oind.v.  tiiposo. 

Sarebbe  difficile  il  determinare  a  ftual  «onere  scc»  _,         ,. 

,,  ii  DimMii    si     porrà     i"    IScVna     uni    farsa    m    mostra 

r.H-o    •••■-.  "v  inculo   annuitene  -,   i  onera   di    fui  palliamo.  .     .  , 

fu  , .    i  i     .  ii  i     /-         .  muto  ala  11  venditor  d  i.ceiu.  coi  n>,io   mi.  /  Jz+'imie. 

Ella     pòrta    la    mo  l->ia    fcqjp    llaaiosae    di    (.untata;     ma  j  ' 

o/nun     può     giudicale   d.di    analisi    da   noi     l'alta,     che  j  Tv' /vTi.o  m-i.i,'-;  id  viaoM:r ri,  ;  d;.Lto  Ungiamo  j  il  i.'-i'.a 

i;'  ella    nun  è    Secisa'hicuie    un    diamma,    è    per    certo     La  Jena  deli'  itigraliludine, 


.ìlercanieggianùc  impoverir  la  lena. 

Dunaue  solo  par  lor  la  man  dal  orando 

Distoglier  non  patrassi  ?  ebbene  il  brando 

S' impugni  adunque i  ma  sali'  empie  teste 

Tallo  ne  rieda  il  danno  , 

Se  sol  per  essi  e  io! io , 

(he  al/in  dagli  odj  e  dal  furor  guerriero 

Paca  ottenga  e  riposo  il  mondo  intero. 

Dal  giusto  ardor  ,  c/ie  m' agita , 

Non,  fia  che  via  vi  scampi  ; 

Nei  vostri  asili,  o  per/idi, 

Della  mia  spada  ai  lampi 

Io  vi  vedrò  tremar. 

Le     truppe    ed     il   popolo     animati     dalle    parole 

d'  Aiissjudro     esprimono     pure     la    loro    indegnazione 

Contro  questo   popolo   di  Corsari,   e  giurano   di  punirlo. 

Un  coro   di  truci  rieri  e  di  donne  esclama 

Ili   armi,  ali   armi }  e  liberi, 

Come  dell'  aria  i     ampi , 

Sicno  le  vie  del  mar. 

Alessandro  si  ritira  accompagnato  dai  suoi  oflìeia- 
Ji   per  andare   h    dar   udienza   agli   nmbasci-dori.    Il   pò- 


Num.  73. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Mix^wo ,  Domenica  i3  Mano  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


T/0ema 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA. 

Nuova— York  5i   Dicembre. 

X  viri  sanno  in  Europa  che  gì' Ieglesi  hanno  cura 
di  fomentar»  lo  spirito  di  feiocia  e  I'  abitudine  al 
massacro  fra  alcune  popolazioni  selvaggie,  per  avete 
Sin  ausiliario  ognor  pronto  a  far  grondare  a  loro  pro- 
fitto il  sangue  de'  loro  nernioi  ;  ma  è  difficile  il  farsi 
un'  idea  dell'  orribile  raffinamento  di  barbarie,  che 
fa  pacatamente  una  speculazione  commerciale  della 
propagazione  dell'  assassinio.  Egli  e  un  giovare  all'  u- 
manitù  il  raoltiplicnre  le  prove,  già  sì  numerose, 
della  crudeltà  e  dell'  immoralità  politica  di  questo 
popolo. 

I  dottori  Mitchill  e  Miller  hanno  raccolto  e  pub- 
blicato sugli  atti,  coi  quali  i  Selvaggi  consolidano  la 
loro  alleanza  coli'  Inghilterra ,  vai  j  dellagij  d'  una 
terribile  autenticità.  Ecco  fra  gli  altri  le  carie  d'  una 
corrispondenza  stala  intercettata  dal  sig.  Geriisk  ,  ca- 
pitano comandante  di  milizia  ,  come  pure  gli  esecra- 
bili doni  fatti  per  dilettare  gli  occhi  e  soddisfar  la 
vendetta  degl'  Inglesi  : 

Lettera  del  maggior  Crawford  a  S.  E.  il  colon- 
nello Haldiwand ,  governatore  di  Quebec. 

a  Eccellenza;  pregato  dai  Senecas ,  vi  spedisco 
qui  uniti,  sotto  la  custodia  di  Giacomo  Bovd ,  otto 
balle  di  pericrauj  ben  prepaiati  ,  dislesi  sopra  di 
cerebj  ,  e  impressi  d'  emblemi  delle  differenti  pro- 
dezze indiane,  emblemi  di  cui  sieguc  la  spiegazione  : 

Num.  1.  Quarantatre  pericranj  di  soldati  del 
c«ngresso,  uccisi  in  diversi  incontri.  Questi  pericranj 
sono  stesi  sopra  legni  mondati  di  quattro,  pollici  di 
diametio  :  1'  interno  del  cranio  è  dipinto  in  rosso  e 
marcato  con  una  piccola  macchia  ucia  per  indicare 
clie  è  una  Lalla  di  moschetto  che  gli  ha  uccisi.  — 
Idem.  Scssantadue  pericranj  di  finibili  uccisi  nelle 
loro  case  ;  i  cerchi  sono  dipinti  in  iosso  ,  e  la  pelle 
iu  bruno-ranciato  ,  su  cui  vedesi  una  maria  ;  il  lutto 
circondalo  d'  un  cerchio  nero  per  indicare  che  sono 
stati  sorpresi  dinante  la  notte;  nel  centro  del  cerchio 
v'  è  una  scure  per  dinotare  che  sono  periti  sotto  i 
colpi   di  questo  stromeuto. 

Num.  2,  Gnaulane  pericranj  di  fittabili  uccisi 
nelle  loro  case;  cerclij  ìossi;  a  fianco  una  marra  per 
indicare  la  kro  professione;  mi  gran  cerchio  bianco 
ed    uà    s-v'lc    pei    a'.. et: aure  eh."  s:;e  sl:-:i  scrpicsi  di 


giorno  ;  un  piccolo  piede  rosso  per  far  intendere  che 
ciano  sulla  difensiva,  e  che  sono  morti  combattendo) 
per  se  stessi  e  per  le  loro  famiglie. 

Num.  5.  Novantasette  pericranj  di  fittabili;  cerch| 
verdi  per  dinotare  che  sono  stati  uccisi  nei  campi  j 
un  gran  cerchio  bianco ,  in  cui  vedesi  una  piccola 
macchia  rotonda,  emblema  del  sole  ,  per  far  vedere 
che  quesl'  azione  ha  avuto  luogo  in  pieno  giorno. 
Veggonsi  da  una  parte  parecchie  macchie  rotonde  e 
nere;  e  dall'  altra  delle  figure  di  scuri  per  dinotare 
il  genere  di  morte,  onde  sono  itali  colpiti  questi 
fittabili. 

Num.  4>  Centodue  pericranj  di  fittabili  uccisi. 
Vedesi  sui  pericranj  di  questa  balla  un  miscuglio  dei 
diversi  emblemi  qui  sopra  indicati.  Ye  ne  sono  dJ- 
ciotto  marcati  di  fiamme  gialle  per  dinotare  che  erano» 
prigionieri  abbruciali  vivi,  dopo  che  furono  lor» 
stroppate  le  unghie  ,  levato  il  pericranio  ,  ec.  Un» 
di  questi  pericranj  fra  gli  alni  debb'  essere  stato 
quello  d'  un  ecclesiastico  ribelle,  attesothè  è  rappre- 
sentalo avente  la  mano  fissata  sul  cerchio  che  sostiene 
il  suo  pericranio.  La  capellatura  della  più  parte  de" 
fittabili  uccisi  annuncia  che  fu  10 no  de'  giovani ,  poi- 
ché fra  i  morti  non  se  ne  notano  che  sei  ©  sette  che 
abbiano  i  capelli  grigi  ,  circostanza  [  dice  il  bnort 
sig.  Crawford  ]  che  dà  un  nuovo  pregio  al  servigio 
che  ci  è  stalo  reso  in  quest'  occasione. 

Num.  5.  Ottantuno  pericrauj  di  donne  ;  capelli 
lunghi  e  intrecciati  alla  foggia  delle  Indiane,  per  in- 
dicare che  erano  madri;  cerebj  azzurri,  pelle  gialla, 
tondo  seminato  di  piccoli  ranuncoli  rossi  per  figa- 
rare  le  lagrime  amare  de' loro  parenti;  al  basso  del 
quadro  vedesi  uno  scalpello  nero  ed  una  bipenne  per 
indicare  che  sono  stale  massacrate  con  queste  armi. 
Diciolto  altre  chiome  canute,  cinte  di  cerebj  neri, 
fondo  bruno,  ss  cui  è  figurato  un  rompi—cupo  (spe- 
cie d'  arme  )  per  indicare  che  questi  vecchj  sono  pe- 
nti di  tale  slromento. 

r  1 

Num,  6.  Centonovantatre  pciicranj  di  giovinetti  ; 
cerchietti  verdi  ,  fondo  biancastro  ,  sparso  di  la- 
grime rosse  in  mezzo  e  tutl'al  intorno,  rappresentan- 
te le  improule  delle  palle  di  fucile  :  delle  figure  di 
coltello  e  di  scure,  seconde  i  diversi  generi  di  morte 
onde  sono  periti. 

Num.  "..  Duecentoventuno  pericranj  di  donzelle, 
tanto  grandi  c»e  piccole:  cerchietti  gialli,  fondo 
bianco,  lagrime,  bipenni,   inazzr  ,  scalpello  ec. 

Num.  8.  AinmitSao  confuse  ■  in  n  ti  mere    ili   4a2 


a» 

«li  diverse  speoie  d*  oggetti  qui  se-fra  enunciati  :  vi 
si  trova  pnre  ima  cassetta  ili  scena  di  betulla  conte- 
nente i  pcricranj  di  32  fanciulli  di  diversa  età  -•  cer- 
chietti bianchi,  fondo  bianco,  e  nel  centro  un 
piccolo  Coltello  nero  per  dinotate  che  sono  stati  strap- 
pai  dal  seno  delle  loro  madri  sventrala. 

Unitamente  a  queste  balle,  i  capi  inviano  a  V.  E. 
il  seguente  discorso  pronunciato  nel  consigli»  da 
Conciogatchie,  interpretato  dal  sig.  Moore  il  maggior*', 
e  da  me  posto  in  iscritto  : 

Discorso  dei  Senecas  al  generate  Ilaldimand. 

»  Padre,  noi  vi  mandiamo  qui  unite  parecchie 
kalie  di  puicranj  per  farvi  vedere  the  noi  non  siamo 
amici  infingardi   [  qui  v'  è  un  cinturino  azzurro  ]. 

»  Padre,  uni  bramiamo  che  mandiate  questi  pe- 
ricranj  oltre  i  mari  al  gran  Re,  affinchè  la  loro  vista 
rallegri  la  sua  anima,  ed  egli  sia  convinto  del  nostro 
zelo  in  esterminare  i  suoi  nemici,  e  della  nostra  rico- 
j.ostenza  pei  legali  che  ci  ha  fatto  tenere,  e  che  non 
ci    permetteranno    mai    d'  essere    ingrati    verso    di  lui 

f  qui  v    è  un   cinturino  azzurro  e  bianco  guernito    di 

r.     >  .  , 

Doppine  rosse  J. 

o  Padre ,  fa  attenzione  a  ciò  che  sto  per  dirli  ; 
«gli  è  un  oggetto  di  grande  importanza  ;  i  nemici 
del  gran  Re  sono  assai  numerosi  ,  ed  il  loro  numero 
si  accresce  rapidamente  ;  altre  volte  erano  giovani 
pantere  che  non  potevano  né  mordere  riè  graffiare; 
tioi  potevamo  ienz'  ahuna  molestia  scherzar  eoa 
esse,  nulla  avevamo  a  temere  dai  loro  «norsi  ;  ma  in 
oggi  hanno  acquistato  1  agilità  dell'  alte  e  la  forza 
del  buffalo;  essi  sonò  pure  armati  di  acutissimi  arti- 
gli. Per  aver  preso  parte  nella  vostra  conlesa,  ci 
hanno  scacciati  dal  nostro  paese.  Noi  speriamo  che  il 
gran  He  «i  darà  un  altro  territorio,  affinchè  in  esso 
vivano   i  nostri  figlj  presso  di  nei. 

»    Dì  questo   per  parte  nostra  al  gran  Re;  per  ga- 
ranzia  de'  nostii  sentimenti,   noi    diamo   questo    cintu- 
rino  (  un   gran   rintanilo  bianco  con  nappine  azzune.) 
»    Padre,  ci  resta  a  d  iti   che  i  vostri  fattori  sono 
più  «he  mai  iniqui  nello  smercio  delle  loro  mercanzie. 
La    guerra    ha    posto    degli     ostacoli    alla    nostra    cac- 
cia ,  di   modo  che  abbi,  ino   una   piccolissima    quantità 
di  effetti  per  eseguire  i  nostri  caa.bj  ;  ci  troviam  qnin 
di   rovinati  ;    pensate  ai   mezzi    di    rimediare    a    questo 
mah  ;  noi  siamo  p«veri  ,  e  voi  avete    lutto    in    copia; 
noi  sappiamo  che  ci  fornirete  di    polvere,    di    fucili, 
di  scalpelli  e  di   bipenni,  ma   noi    manchiamo    di    ca- 
micie e  di  coperte   (  qui  un  piccolo  cinturino  bianco.  ) 
»  Ncd   dubito  (riprende  il  sig.  Cinwfoid  ),  che  V. 
E.   non    dia  a   queste   brave   genti  più    grandi    incorag- 
giainemi.  La   penuria   d'  ogni   cosa ,    oud'  egliao    si    la- 
mentano, è  l'effetto  della  guerra;    tutti    i    doni,    che 
si   giudicherà  a   proposito  d'inviar  loro,  per  mio  mez- 
zo, sai;  uno  ripartiti  con  prudenza  e  fedeltà. 

n   Ilo  l' onore  d' essere  ec.    « 

-,     ■ 

Fiim*to  ,  Giacomo  Crowford. 

.{  J0ur.  du  Cerniti.  ) 


INGHILTERRA 
Londra  i5  rèbbrafo. 
il  governo  ha  ricevuto  ci  IL' ammiraglio  Ccchraui 
dei  dispacci  in  data  del  27  dicembre,  i  quali  annun- 
ciano che  le  isole  danesi  di  S.  Tomaso,  di  S.  Croce  , 
e  di  S.  (ìio.  si  sono  arrese  per  capito]  ziotie  alle  forze 
di  S.  M.  britannica.  Le  truppe,  che  ne  fermavano  la 
guernigione,  sono  stale  falle  prigioniere  di  guerra  e 
devono  essere  stale  imbarcate  per  1'  Inghilterra.  Tutie 
le  pioprielà  degli  abitanti  sono  stale  loro  conservate  , 
a  condizione  the  vengano  dichiarale  quelle  che  pos- 
sano appartenere  ai  nemici  della  Gran  Bretagna.  Le 
leggi  danesi  rimangt.no  in  vigore  nelle  tre  isole  con- 
quistate. Il  commercio  sarà  soggetto  ai  regolamenti 
adottati  nelle  altre  isole  inglesi  delie  Indie  occidentali; 
ma  i  porti  di  queste  tre  colonie  resteranno  aperti  agli 
Americani.  Quest'  articolo  è  una  stipulazione  formale 
della  capitolazione.  Si  sono  trovate  a  S.  Tomaso  ò5 
navi  danesi,  8  inglesi  ,  5  americane,  3  amburghesi, 
i  svedese  ec.  ed  8cj  pezzi  d'  aitiglieli».  A  S.  nta  Croce 
v'  erano  ut)  navi  danesi. 

In  data  del  2y  dicembre  eransi  ricevute  nell'isola 
di  Santa  Croce  diverse  notizie  annuncinnli  che  due 
fiegale  francesi ,  cariche  di  truppe,  erano  arrivale  alla 
Martinica. 

Dicesi  che  il  governo  è  ora  informato ,  da  di- 
spacci dell'  ammiraglio  DucLworth  ,  della  direzione 
piecisa   della  squadra  di   RochefuH. 

Stando  alle  notizie  ricevute  da  Gibilterra,    unni. 
uomini   di   truppe  francesi  e  spaguuole  erano  in  marcia 
il     17    gennajo     per    andare    ad   assediar   quella   piazza. 
Duecento    scialuppe    cannoniere     erano     pieparate   per 
cooperare  a  questo  attac<  o.  (  Gaz.  de  France.  ) 
DANIMARCA 
Altana  25  Fcbbrajo. 
E  voce  gcncialmenie  divulgata    che    il    ducato  di 
Lawcinburgo ,     facente     parte     dal   patio  d'Ami  over, 
sarà    in    breve    occupato     da   truppe    danesi;     si   crede 
anche  the  questo  ducalo  sia  «lato  ceduto  al  Re  di  Da- 
nimarca. 

Il  Duca  d' O'deuburgo,  uno  de'Principi  più  rag- 
guardevoli  della  Germania  ,  è  partito   per   Parigi. 

Oggi  è  entralo  in  Ambuigo  il  reggimento  spa- 
glinolo di  B  rcellona. 

Un  giornale  assicura  che  la  figlia  maggiore  del 
gr:n  Lìrica  di  B.-rg  porterà  d'  ora  innanzi  il  titolo 
di  Principessa  d'  Elien  ,  dal  none  d'  una  badi  1  che 
altre  volte  serviva  d'  assegnameli  io  ad  una  Principessa 
di   Piussia.  (  Jour.  de  /'  Etnp.  ) 

IMPLRO  D'  AUSTRIA 
Fienna  22  Febbtajo. 
Il  governo  ha   reuduta    pubblica    la    seguente    di- 
chiarazione : 

»  Dorante  la  guerra,  eh' è  stata  terminila  da'ls 
pace  di  Tilsit,  S.  M  Le  R.  apostolica  si  eia  ccSlatf- 
temenle  applicala  a  far  valere  piesso  le  Potenze  bel- 
ligeranti le  ragioni  di  p;ù  grande  interesse  per  la 
prosperila  dell'Europa  ,  oh,-  dovevano  impegnarle  a  pre- 
s'ar  mano  ad  una  negozi  iziouc  di  pai.fi  mìi' me  generale. 
D*    qne!  putito  la   corte   di  Vienna   si   era  spiegala   verse 


il  gabinetto  di  Saint-Janies,  ed  il  Principe    di  Slarhcra- 

b.;rg  ,  ministro  dell'Imperatore  n  Londra,  ricevè  a 
qitfStt'jóggetlO  nei  mese  d'apule  18  •-]  ci  e  il  e  istruzioni 
motivate  ed  urgenti.  Ma  avendo  il  ministero  britanni- 
co, in  risposta  a  queste  amichevoli  comunicazioni, 
•      Inarata  la  sua  intenzione  di   far    unicamente  dipen- 


IP     5*     - 


'"nghdlerra ,  le  proposizioni  salutari  dell'Austria  dò- 
altero  essere  considerale  come  intieramente  declinate; 
e  poco  tempo  dopo  sopravvenne  il  trattato  di  Tilsit  , 
pel  quale  gl'interessi  del  Continente  si  trovarono  re- 
galati senza  clie  la  Gran  Bretagna  vi  avesse  preso 
parte. 

•>    S.  M.  I.  e  R.  apostolica    non   rimase  però    me- 


tabili  conseguenza  della  s-.a  condotta  .   <V 
che  mai   in  ciò  ch'ella  si   spieghi  con   frani  hezzn  soplS^j^ 
le  sue  intenzioni    relativamente  alla   pace,  e    d'  impie- 
gare   tutti  i  me?.zi    del    raziocinio  e    delia    persuasione 
per    trarla  a    sentimenti    di    irmdeiarinne    adattati    alfa 
situazione  ed   al   voto   dt  II  Europa.  Questi  stessi  dispar- 


dere  le  sue  determinazioni  da  quelle  degli  alleati  dell'     ci  etano    terminati  dall'  ordine  .  preciso    «    di    dirige, m 


»  per  1'  ultima  volta   ed  ofikialmcutc  a    quest'oggetto 

»  al  ministro  degli  affari  esteri  di  S.  M.  £  ri  tamilica,  e 

»  di   largii    la   proposizione    formule,   the     la   corte     di 

»  Londra   dichiari   sinceramente   la    sua   volontà    d'  eu- 

»  Irate    in    negoziatone    per    la   pace  marittima    sovra 

»  basi  convenienti    agi  interessi   delle  Potenze    che    vi 

»  debbono   prender  parte,  e  the,  come   previo   pegno 


no  convinta  dell'utilità,  ed  anco  della  necessità  d'una  j  »    delle  sue    intenzioni    a      questo    riguardo,    ella    non 
pacificazione  generale,  la  sola    che    consolidar    potesse  j  "    ricusi  di  recedere    compiutamente  dalle    disposizioni 


la  tranquillità  in  Europa,  e  tro'vò  in  questa  convin- 
zione nuovi  motivi  di  raddoppiar  le  sue  istanze  presso 
la  corte  di  Londra.  Il  Principe  di  Starhemberg  rice- 
vette al  mese  di  luglio,  poco  tempo  dopo  firmata  la 
pace,  replicali  ordini  ad  oggetto  d'impegnare  il  mi- 
nistero britanniep  a  dichiarare  la  sua  intenzione  d'en- 
trare in  negoziazione  colla  Francia  sovra  principi 
che  legherebbero  la  pace  marittima  alla  pace  conti- 
nentale. Queste  ««ove  proposizioni  non  furono  però 
meglio  accolte  delle  prime,  e  la  risposta  dell'  Inghil- 
fu  ancora  evasiva. 

»  S.  M.  non  Lsciò  tuttavia  di  ritornare  ad  un 
oggetto  die  direttamente  influiva  sulle  relazioni  gene- 
rali e  sulla  prosperità  delle  provincie  austriache;  ed 
il  Principe  di  Starhemberg  fu  per  la  terza  volta  in- 
caricato ,  nel  settembre  del  1807,  di  proposizioni  re- 
lative ai   passi  precedenti  della  corte  di  Vienna. 

x  Ma'  avanti  pure  ch«  1'  inviato  di  S.  IVI.  avesse 
fenduto  conto  del  risultato  di  queste  comunicazioni, 
la  coite  di  Londra  non  si  era  già  che  troppo  pronun- 
ciata riguardo  alla  pace  marittima;  ed  allorché  nello 
Messo  tempo  fu  ella  veduta  deviaic  dalla  mediazione 
della  Russia  e  far  succedere  alle  sue  spiegazioni  poco 
soddisfacenti  1'  invasione  di  Copenaghen  e  la  presa 
della  flotta  danese;  allorché  fu  veduta  accompagnar 
questo  alto  ,  attentatone)  ai  diritti  delle  Potenze 
neutre  ,  con  dichiarazioni  officiali  opposte  ai  prin- 
cipi ad  Itati  dalle  altre  grandi  Potenze,  ucn  si  potè 
non  conoscere  neh'  andamento  del  ministero  britan- 
nico la  determinazione  di  rimovere  ogni  possibilità 
di  pacttieazione,  e  di  ricusar  di  prestarsi  a  tutto  ciò 
che  condur  poteva  al  ristabilimento  del  riposo  in 
Europa. 

»  L  impressione  che  far  dovette  sull'  Imperatore 
una  condotta,  le  cui  conseguenze  andavano  a  distrug- 
gere tutte  le  speranze  che  fino  allora  S.  M.  si  era 
compiaciuta  di  conservare,  fu  non  meno  profenda 
che  dolorosa  ;  e ,  senza  aspettare  i  rapporti  ulteriori 
del  Principe  di  Starhemberg,  ella  gli  foce  spedire  nuovi 
ordini  più  urgenti  e  più  positivi  di  quelli  ond'  egli 
era  stato  fino  a  quell'  epoca  munito.  Queste  istruzioni, 
in  data  del  3o  ottobre  ,  dopo  aver  ricapitolato  i  fitti 
anteriori,  gli  prescrivono  di  rappresentate  alla  coite 
di  SaiuL-Jamcs  ««gii  argomenti  pjù  evidenti  !c    incvi- 


»  ostili  da  lei  prese  coutro  la  corte  danese  ,  come 
»  pure  dalle  dichiarazioni  con  cui  le  ha  accompagna- 
»  te;  »  e  nel  caso  che  la  corle  di  Saint— James  ricu- 
sasse di  prestarsi  a  queste  proposizioni ,  o  ponesse  vo- 
lontari indugi  alle  sue  risposte,  vi  si  aggiungeva  l'or- 
dine  egualmente  preciso,  che  »  il  sig.  Principe  di 
»  Starhembcig  dovesse  domandarci  suoi  passaporti  ed 
»    abbandonar  Londra   con    tutta   la  missione.    « 

«  L*  Imperatore  ha  voluto  che  queste  istruzioni 
fossero  limitate  alle  considerazioni  d'  interesse  gene- 
rale le  più  atte  a  determinare  il  gabinetto  britannico 
ad  accogliere  le  sue  proposizioni  con  riguardo  e  con 
buona  volontà;  e  se  S.  M.  I.  non  vi  ha  fatto  entrare 
le  sue  giuste  lagnanze  di  laute  violenze  esercitate  con- 
tro il  commercio  de' suoi  sudditi,  di  tante  infrazioni 
de'  suoi  diritti  di  potenza  neutrale,  e  di  cui,  malgra- 
do una  serie  di  reclami  non  interrotti  ,  ella  non  ha 
ni  ri  ottenuto  riè  risarcimento  né  soddisfazione,  nessu- 
no non  s'  ingannerà  certamente  sui  inolivi  che  in 
un  oggetto  così  importante  hanno  deciso  S.  M.  a 
passar  sotto  silenzio  mite  le  considerationi  che  le 
erano  particolari. 

»  Il  ministro  dell'  Imperatore  a  Londra  non  ha 
potuto  eh'  eseguire  per  intiero  gli  ordini  precisi  che 
gli  sono  pervenuti  da  Vienna.  Nondimeno  credend» 
di  non  dover  ancora  abbandonare  ogni  speranza-  di 
ridurre  finalmente  il  ministero  inglese  ad  una  dimo- 
sliazioiic  pacifica  verso  la  Fiyncia  ,  egli  si'  determinò 
a  non  consegnare  dapprima  che  una  parte  di  que.-fi 
ordini  in  una  noia  (he  diresse  al  sig.  Canning  in 
dita  del  io  novembre.  Il  segretario  di  Stato  vi  rispose 
persistendo  nella  ripetizione  delle  stesse  dichiarazioni 
the  1'  Inghilterra  aveva  date  all'  Austria  dopo  il  mese 
d'  api  ile  del   18 -.7. 

«  Divenendo  ormai  inutile  op.ni  ulteriore  istanza, 
fu  inviata  il  22  dicembre  un'  ultima  ingiunzione  al 
Principe  di  Starhemberg,  che  richiamava  perentoria- 
mente quella  del  5o  ottobre,  e  gli  ordinava  inoltre  di 
presentale  prima  della  sua  partenza  una  nota  che 
spiegasse  minutamente  le  ragioni  che  davano  motivo 
alla  condotta  della  corte  di  Vienna  verso  quella  di 
Londra. 

»  Questo  dispaccio  non  arrivò  alla  sua  destina- 
zione,   se    R'jii    allorché    il    Principe    di  Starhemberg 


aveva    già    dimandalo    ed    ottenuto    i    suoi    passaporti.  1  Principe  di  Venezia,  Arcic.incoliicre  di  Stalo  cieli  faccio 

francese  ,  a  fu'. li   (incili  elle  vedranno  le  presenti,  salute  : 


Egli  più  non  trovò  la  possibilità  di  comunicare  col 
segretario  di  Stato,  né  di  far  ricevere  la  carta  officiale 
onù"'  egli  era  incaricato; 

;>  Busta  nondimeno  questa  esposizione  di  cose , 
in  cui  non  è  stata  tracciata  che  la  serie  delle  comu- 
nicazioni officiali  dei  due  governi  dopo  ii  mese  d'  a- 
prile  iSo1?  ,  p*r  {'stabilire  la  prova,  che  il  gabinetto 
di  Saint— James  non  può  ignorare  i  priucipj  che  han- 
no guidata  S.  M.  I.,  né  le  ragioni  che  hanno  final- 
mente rotto  i  jftpporti  che  finora  esistevano  fra  1*  Au- 
stria e  la  Gran   Bretagna.    L'  Imperatole    n«u    desidera 


So, 


M)orio  del  Ministro  delle  Finanze 


pia  r.pp,,...,  ^^.  ,..,....„..„  _„..«.  ........ ,^. , 

Noi,  in  virtù  dèli'' autorità  ciré  Ci  e  stata  delegala 
di  di'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE J. ,  Nostro  onoratiss-'mo  Padre  e  grazioso  '" 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  sciite  . 
Art.  I.  il  sig.  Baldassare  Scorza  è  nominato  In- 
tendente di  Vicenza  in  sostituzione  del  sig.  Farro,  , 
dimissionario. 

li.  Il   Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'esca 
dizione  del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  nel 


però    meno    di    veder     giugnere  il  momento  in  cui  la]  Circondano  dell'Intendenza,   ed  inserito    nel    Bolletti- 
corte  di  Londra,    apprezzando    i    suoi  veri  interessi  e     no  delle  I^ggi. 
giudicando    con    ealma    ed  equità   la  posizione  politi- 


ca dell'  Inghilterra  verso  le  altre  Potenze,  porrà  S.  M. 
nel  caso  di  ristabilire  con  essa  le  sue  antiche  relazioni 
d'  amicizia. 

»    Vienna  addì   18  fehbrajo   i8-,S.  » 

(  Moniteur  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  G  Marzo. 
Il  sig.  di  Reuilly,  uditore  del  consiglio   di  Stato, 
è  nominato,  per   quanto   dicesi,   prefetto  a  Firenze. 

Il  sig.  Canouvilie,  uditora  nel  Consiglio  di  Stato, 
è  nominato  commissario  per  andare  a  prender  pos- 
sesso de'  beni  della  corona  in  Toscana. 

(  Gaz.  de  Frante  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  ALIA 

Milano    i5  Marzo. 

Il  malvivente  Scauziani ,  detto  Elena,  stato  fin 
dall'  anno  scorso  arrestato  dalla  Gendarmeria  e  con- 
segnato alle  carceri  criminali  di  Lecco,  riuscì  nel  dì 
li  febbrajo  p.  p.  ad  evadersi.  Mi  nel  giorno  -iii  del 
mese  suddetto  il  vice-brigadiere  Lutriani,  della  bri- 
gata di  Carate  ,  co' gendarmi  Lessi  eFrigcrio,  mentre 
perlustrava  a  Valle,  inconlrossi  col  fuggitivo  e  ne 
conseguì   di   nuovo  1'  arresto. 

Li  stessa  p ri/rata  nella  sera  del  6  corrente  marzo 
Attenne  pure  l'arresto  del  famigerato  C~;U,  detto 
Spazzaccanimino  ,  socio  del  siicconuaio  Scanziatii  , 
e  già  da  lungo  tempo  ricercalo  dalla  Giustizia.  In 
questo  incontro  i  gendarmi  L  -asi  ,  Lutriani,  Frigerio 
v  Nuvolari  diedero  prive  di  sommo  coraggio,  poiché 
la  resistenza  del  wiaifatloic    armato    di    coltello    fu  di- 


Dato  in  Milano  li  8  marzo    1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE 


Pel  Vice-Pie , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stalo , 
L.  V  a  e  e  a  r  i. 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 
E  uscita  dalla  tipografia  di  Gio:  Silvestri,  agli 
Scalini  del  Duomo  num.  994,  una  edizione  in  8.™ 
deh'  azione  scenica,  intitolata  Alessandro  in  Armozia  , 
scritta  dal  sig.  Cavaliere  Lamberti  pel  ritorno  dell'ar- 
mata  italiana   dalla   guerra   germanica. 

[  Preizo ,   58  cent,  ossia  soldi   io  di  Milano.  J 

BORSA  DI  MILANO 
Corso  d-'  Cambj  del  giorno    12   Marzo    1808 

Parigi      ---------_-,)  55. 

Lione      -     --_--.-__-_»  55. 

Genova    -------     T     -     -     -     »  86.  7/8  L 

Roma      _-_-.______>, 

Livorno  -     --.--------»  j3i.  7/8 

Venezia  coir.    .--------»  80.  5/"8a3/.f 

Augusta  -----------»  GG.  1/8  L. 

Vienna    -     -     -     -      --_____,>  ajj    3/"4 

Amsterdam  It.co     --------     »  57. 

Londra    -----------     » 

Napoli     ----------       .     » 

Amburgo       -_-_--_---»  17.   if'j 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  ,   ossia  Consolidato  in  regola  dui  reddito  del  5 
per  o/o  <>i   if.\  a  (i3. 

liescrizioui  a  io  j/j  a  io   ifi  per  00  capitale. 


sperata. 

Questi  fatti  meritano  d'  esser  renduti  pubblici 
per  mostrare  con  quanto  zelo  la  Gendarmeria  d'Olona, 
a  cui  -appartiene  la  sullodata  brigata,  emuli  quella 
degli  altri  dipartimenti  ncll'  adempiere  all'  oggetto  per 
cui  fu  instituila. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi ,  Re  d' Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Leno  : 

Et  genio  Na.pol.eome   tìi  Francia;  Vice-Re    d'Italia, 


Spettacoli  d' oggi. 

Tv.  Teatro  aij.a  Scala.  Si  rappresenta  iu  musica 
Alessandro  in  yìrmozia  cui  ballo  analogo  al  ritorno 
della   Divisione   itali  ma   dalla   guerra  germanica. 

Ultima   lecita. 

1'.  Teatro  della  Canoihana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  lì,  aarlisti  francesi  soho  la  din/,  di  M.  Rauuourt 
si  recita  Cariatati.  —  Los  ptuidrurs. 

Teatro  nix  LcNTAsto.  Dalla  comica  compagnia 
Adolfati  si   ìecit. 

Teatro  S.   Raoic.omu.    Si    rappresenta    in   musica 

//  vendìtor  d'  uccio  ,  ctd   ballo    /  Sjtltgtii   ,li  h  ■!   .VIcs- 
sico  ,  ossia  /'  si  za?)  ira. 

Teatro  oei.t.e  Msmonetti:  detto  9rVolaihtì  '  S1  recita 
Girolamo  nato  dall'  uovo: 


Num.  74. 


&3 


GIORNALE      ITALIANO 

Milaho,  Lunedi  1 4  Marzo  1808. 


'wHlTd'  Amministratone  posti   in  questo  f  ,gl.>  «o^W 


gm  di  trasport©  ponessero  alia  vela  per  andare  a  pren- 
dere  questi  prigionieri  e  qui  conduili. 

(   Jour.  da  lì  Emp.  ) 

Altra  del  29 
Vi  è  stato  il  so  di   qm-sio  mese    un    tenibile    in- 
cendio   a  Cabina,  sobborgo   di  Costando,  poli  ;   parec- 
chie centina)?  di 'case  sono  state  ridotte  in  ccneic.  Le 
'fiamme    non    hanno    risparmialo    che    il    quartier     dei 
'  Franchi.   Quasi   nello  sfesso  momento  un    alno    incen- 
dio  si  manifestò  dalla  parie  della  costa  d'Asia,   al    di 
sopra  di  Calccdonia,  e  distimie  i  distretti  di  Chasskoi 

e  Kadiroi. 

Le  squadre  inglesi  continuano  a  bloccare  1' Arci- 
pelago e  ad  imptdiic  il  commercio  ;  esse  bloccano 
puie  le  Selle  Isole.  L*  .mmiiaglio  Collingtvood  trovasi 
plesso  Cergo;  un'altra  d.visione  di  vascelli  inglesi, 
per  quanto  paie,  vuol  leuUie  un  impresa  sull' isola  di 
Candia.  (  JVien  Zeilun^  ) 

LNGillLTERRA 
Londra    i5  L ebbro jo. 
11  governo  ha  ricevuto,    tre  giorni  sono,    la    no- 
tizia dell'  anivo  del  sig.  tyjse    in  America j    ed  ecco  a 
colpiti   da  colpi  d.  sciabola    o    forali    dalle    palle,   sa-  osilo   alcune    notizie    che    non    sono     su.*' 

ranno  per  sempre  convivati  nella  forma  che  avevano     j.  •»  ,^   ^    ^^.  ^  ^  g  ^  Rose  ò  ^ 

neI  momento  in  cui   questo  reggimento  lascio  ,1  teatro 

della  guerra.  .  .    ..       , 

Un  ^o  ukase  ordina  che  d' ora  innanzi  il  coi- 
aio della  guerra  non  ùcevcrà  gli  ordini  diretti  di 
S    M.  se  non  pel  canale  del  ministro   della  ««««• 

Le  truppe  svedesi   in    Finlandia  non  fanno  alcun  ^  ^    .^^  h  ^>f>  ^ 

-difendere  la  l  ;...,„....„.       .:    ,,,^«1?,..    ai    5o    di 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 
Pietroburgo   n  Febbrajò, 

L  nuovo  ministro  di  Spagna  ,  il  generale  Fardo 
di  Figuerra,  è  arrivato  in  questa  capitale  ,  come  pure 
il  figlio  del  gen.  Buxhovvden ,    .jutaute   di    campo    d. 

suo  padre.  '  . 

Il  luogotenente  generale  Milorodow.tsch  ed  ,1  ge- 
lale maggiore  Balck,  che  si  sono  disunii  nel!'  ull.- 
ma  campagna,  hanno  ricevute  alcune  tene  m  ncom- 

( 

X  diritti  del  «ale  sono  «tati   diminuiti   della    metà 

ne   porti  del  Baltico. 

Per  consacrare  la  memoria  del  valore  e  della  co- 
stanza a  tutte  prove  con  cu,  il  reggimene  d,  Pao- 
lo I  <  Faulo^ki  )  ne»  ultima  8*«»  S1  e  ""f  ** 
degno  del  grande  ed  augusto  neri-  «he  porta,  S.  M. 
V  Imperato,,  ha  opinato  die  i  *****  d,  questo 
reggimento,  non   esclusi  quelli  che  possono  essere  stati 


tito,  come  si  sa,  in  qualità  d'inviato  straouìinario 
pi  uso  il  g^cmo  degli  bial.-Uuiii  ad  oggetto  d'  of- 
frire agli  Americani  una  bastevole  soddisfazione  per 
gli  oltraggi  di  cui  si  lagnane.  S,  sapeva  in  America 
(pal   fu.se  la    natii, a  della  sua  missione,  nòvi  s    iguo- 


apparecchio   pc,  occupare  la  frontiere  o  per  d.leoderc  l.  ,  ^   ^  ^.   ^    ^^^  ,    Sl    pie6cnlo>    ai    3o    di- 

««e*  della   Kymené.  Ad  Abo  e    a  Tammela ,    Ira    Abo  ,  ^^  ^.  ^^   ^   ^^  u  ^^  ]cca]i 

ed  Helsingfors,  si  radunano  i   due  corp,  d   armata  de-  j  ^  -.   ^   ^   cot)les(:moue,    y  cul  risnita- 
ftitraii   a  combattere   contro   le  nostre    «ruppe    nel  caso  j 

ita  cui  venisse  a  scoppiare    la   guerra,    come    s  aspetta  j  ^  ^  ^  ^^   ^  ^  ^   fAw,^j    ed 

da   un   momento  all'  altro.  Gli  Svedesi   armano   tutu,    la  |  ,C1;  ,;c,,i   CWue  «UBI 

ioro  fiotti^  e  sembrano  decisi  di  fissa.ed  .eatro  della 

guerra  sul   mare.  (  -W.  <*0  /'  Jprff*.  ) 
TURCHIA 

Costantinopoli  -26  Gennajo. 

m    r«M    con    dispacci    pei  (      _Mn  (,.   r,smaouaitì  Ui   mn\\*  pa.ie. 

l'auibascia.o.e   di   Francia,   il    SiS.  gc,  Sebasuani.  bop.a 

aues.a    nave    trovavansi    tred.ci    Turchi    p.ig.on.er.   di 

Lena  che  sono  stati   messi  in  lib,i;?..  E*i  hanno  por- 

UU  [a   notizia   che   miti   gli  altri  M„n,4  Imani,  eh  erano 

caduti   in   potere    dc-i   Russi ,  erano,  pqff    stati    liberal* 

iu  conseguenza  la    Porta   ha    ordina*}    che   alami    le    | 


battere   contro  le  nostre    «ruppe    nel  caso  j  ^  ^   ^  ^   peiuretl^fj  al  si5.  Rose  di  sbarcare.  Egli 

'  volle,  in  seguito  ;ep^o  nella  bap,  di  Chesopcack  ;  ed 
,yi  pure  le  stesse  ddWliu  ,  gii  s^si  rifiuti.  Cinzie  giorni 
dopo  duravano  ancia  le  contestazioni,  ed  il  s.guor 
Rose  «penava  che  il  pulente  degli  Slali-Uniu  vi 
ponesse   un  termine. 

1   conliammiia-;')   Coltra    ed   Ofw^v    hanno    pj/tf» 
ri    comando   della  squadra    di  Ltsbona,    e    sir    S;dno- 


ad   oggetto  di   comandalo  iu   quelh»  pane. 

Il    processo     del    colonnello     WlulcUke    pf^BW 
coutinuamentc,  e   si   sono  già  falle  quu.lo.dr  «   scs.iuu». 

L,    fregata   la   Leda  e   nachagata   coli' mtero  cqui- 


V 


'l    f-fg.-}U   la  5Atfi«W»    -    S:u»-a  )eri    du  M-de" 


'  '  '' 

cgu    dispacci.   Essa    era    panila    da    quell'isola    ai  i5 

./funaio  e  vi  aveva  lasciato  lutto  in  .buon  ordine.  Gli 
abitanti  avevano  prestato  il  giuramento  di  fedeltà  a 
S,  M.  britannica,  ed  avevano  consegnato  volontaria- 
mente ai  capi  militari  della  colonia  «7111.  fuciii  ed 
asmi  diverse. 

La  Shaniion  ha  incontrato  presso  Madera  le  fre- 
gate inglesi  l' Amali 'sta  e  lo  Smeraldo ,  the  1'  awer- 
Mfono  ti'- aver  esse  medesime  incontrato  pochi  giorni 
puma  le  fregate  francesi  la  Manica  e  1'  haliaud  con 
tiunpe  per  la  Martinica,  Esse  non  poterono  attac- 
cai !e. 

Il  coHlrammiragli»  Bertie  è  partito  lunedì  scorso 
da  Plymouth  per  andai  e  a  riassumere  il  comando 
sitila  stazione  di  Brest  colle  navi,  la  città  di  Parigi, 
di  !jo  cannoni  ;  l'Impetuoso,  di  80  ;  il  Dellurofont*  , 
di  74;  Y  Imperterrito,  di  9B ;  la  Diffidenza,  il  Fala- 
ropo e-  lo  Spencer,  tutti  e  ti  e  di   ^4- 

PARLAMENTO  IMPERIALE 

Camera  de'  Pari. 

Seduta  deli!   1 1   Fcbhrajo. 

Jl  lord  visconte  di  Sydmouth  annuncia  alla  Ca- 
mera <  h'  egli  farà  giovedì  prossimo  una  mozi»ne  ri- 
guardante le  navi  di  guerra  danesi.  Egli  dice  che 
V  aggetto  di  questa  mozione*  saia  di  proporre  uà 
vmile  indirizzo  a  S.  M.  per  pregarla  d'  ordinare  che 
Ja  flótta  danese  sa  mantenuta  e  conservata  in  uno 
-italo  the  non  possa  impedire,  uè  far  dipendere  dall' 
evento  la  possibilità  di  ristituirla  all'  epoca  del  rista- 
bilimento della  pace  colla  Danimarca, 

Lord  II  wkesbnry  presenta,  per  ordine  di  S.  M.  , 
alcuni  dispacci  relativi  agli  Staii-Lhiiti  d'  Amai  ita,  e 
Ja  cui  comunicazione  è  stata  rithiesfa  da  una  mozicne 
fatta  nella  piecedenic  seduta.  Egli  rimette  pure  alla 
Camera  il  messaggio  del  presidente  degli  Stati-Uniti 
a]  Cmgiesso. 

Lord  Gienville  prende  la  parola.  «  Desidero, 
dic'egli ,  di  meltere  in  chiaro  tle'fuii  d'al'a  importan- 
za j  sono  questi  i  fitti  the  hanno  rapporto  alle  nostre 
prelazioni  cogli  Stai. -Uniti  d'Anici ica.  Di  due  grandi  og- 
getti d' inleiesse,  the  rimangono  all'  Inghilterra  ,  il  primo 
senza  dubbio  è  l'accoido  e  1*  unitine  di  tutte  le  classi 
de'suddili  sii  S,  M.;  ma  l'oggetto,  che  vieti  subito  dopo, 
è  la  conservazione  della  pace  e  dell'amicizia  cogli  Stali— 
Uniti  d'America,  Egli  è  essenziale  clic  il  Parlamento  sia 
infamato  in  una  maniera  precisa  ed  intera,  i.°  del 
trattalo  the  contiene  gli  aititoli  ammessi  dai  due  go- 
verni; a."  dei  dettaglj  della  discussione  eh'  è  rimasta  I 
aperta  sopra  altri  punti  ;  5.°  degli  articoli  sui  quali  ! 
»i  accordano  le  due  parti,  ma  (he  non  sono  ancora 
firmati.  Io  S'io  sempre  d'opini, me  the  la  pace  potrebbe  1 
esser  conservata  coli'  Ameiita,  senza  compromettere 
g|'  nMeiessi  dell'  Inghilterra  ,  e  non  penso  che  il  po- 
polo degi  Stali— Uniti  volesse  forzute  il  suo  governo 
a  Luci  la  gueira  sulla  ragione  the  noi  ricusiamo  di 
sagnficaie  1  notili  dmili  marittimi.  Se  peiò  non  po- 
tessimo si  dduf ne  quella  nazione  ,  senza  rinunziare  a' 
nostri  duini,  couvenebbe  succumbcrc  piuttosto  e 
Jtèlive  tacila    Contesa,  the  porci  fuor  di  6t.:»  di  sistc- 


ucrla,  essa  0  qualunque  allia(,  ed  espcro!  per  iu) 
modo  ad  una  distruzione  qufcsi  altrettanto  certa,  quan- 
to ignominiosa.  »  Lord  Grcnvillc  conchiusc  coli'  l-1- 
dimandare  the  sieno  rimesse  alia  Camera  le»  copie 
o  gli  estratti  (li  tutti  i  dispacci  the  i  due  governi  si 
sono  reciprocamente  trasmessi  in  occasione  e  in  pro- 
posito del  trattato  fumato  dai  loto  plenipolenziarj  ii- 
spcttivi.  —  Approvala. 

11  conte  Guy  f.t  la  nangìnnp  che  aveva  annun- 
ziata, e  che  ha  per  oggetto  d'i  far  produrre  dai  mini- 
stri le  caile  che  sono  necessarie  per  compiere  !e  erii- 
missioni  die  si  trovano  nella  corrispondenza,  ch'ebbe 
luogo   tra   il   governo   inglese   u  ie   coiti   di   Vienna   e  di 

DO  (J 

Pie;robuigo.  la  un  discorso. che  è  durato  due  ore,  egli 
si  è  studiato  di  vendicare  gli  ar/jichi  ministri  delle 
accuse  contro  d'essi  dirette ,  in  proposito  dell'ultima 
guerra  del  Continente,  e  nelle  quali  vengono  accusati 
d'  aver  abbandonalo   i   loro  alleali. 

Lord  li.  wliesbmy  non  vede  difncoìià  perchè  sie- 
no comunicate  alla  C .mera  tutte  le  cailc  e  documenti 
che  fauno  I'  oggetto  della  mozione  di  lord  Giey.  Egli 
n'  eccettua  peio;  iQ  la  copia  d'una  lettera  di  lord 
Hutchinson ,  in  cui  questo  ambisci. loie  rende  conto 
d'  una  conversazione  che  ha  avuto  colf  Imperatole  di 
Russia;  2.°  la  copia  delia  coi  rispondenza  che  hanno 
avuto  insieme  lord  Gower  ed  il  governo  russo,  rclatì- 
vameu'.e  al  trattalo  di  Tiìsit. 

il  conte  Moira  giuslilica  la  condotta  degli  antichi 
ministri  a  riguardo  degli  alleali.  Li  loro  intenzione  , 
seconda  lui,  era  d'offrirò  alia  Russia  de'  soccorsi  efr 
Cenivi  in  uomini  ed  in  (lenirò,  ove  questi  .  succisisi 
avessero  potu'o  sembrar  udii,  e  si  f.sse  potuto  prve- 
deie  che  sarebbero  stati  accettati.  Egli  dice  d'  aver 
molto  riflettuto  sugli  avvenimenti  probabili  deli' ultima, 
campagna,  e  ilie  non  vi  ha  arai  scoperta  la  possibi- 
lità d'  un  buon  successo.  Ncn  vi  fuiono  mai  epoche, 
die  egli,  in  cui  una  cooperazione  per  parte  nostra 
avesse  potuto  esser  di  qaakhe  villaggio.  Lna  spedi- 
zione insignificante  j  od  una  semplice  diversione,  unii. 
avrebbe  già  potuto  scontertare  un  uomo  come  lì^na- 
parte. 

Lord  Hutchinson, egli  aggiu^ue,  ha  costantemente 
dichiaralo,  dal  principio  sino  alla  fine  della  campagli  , 
ch'egli  aveva  pota  o  nessuna  speranza  the  le  oocrazioui 
delle  Potenze  alleale  i'oss-  ro  per  «vere  alcun  risultai* 
vantaggioso.  La  battaglia  dEylau,io  cui  si  era  supposto 
eie  gli  alitati  fossero  s:aii  vittoriosi,  è  stata  decisa- 
mente in  favore  du'Kia  :<  esi.  Roti  parte,  che  rapporto  a 
disposizioui  militari  ha  maggiori  cognizioni  degni  altro 
capitano ,  aveva  introdotte  forze  considerabili  in  una 
posizione,  che  si  sarebbe  necessaria  utente  trovata  ;;lis 
spalle  dell'armata  inglese,  ed  avrebbe  resa  inevitabile 
la  sua  distruzione.  Se  noi  avessun  ■  spedile  alcune  forze 
in  soccorro  de'  nostri  alleali,  la  posfAiotic  di  cui  par- 
lasi non  ci  avrebbe  lasciato  che  vii  onde  estremamente 
sgraziate;  ed  anche  nel  caso  in  cui  h  no'stra  ivm-ia 
fósae  sfuggita  alla  fcua  perdita^  ella  sari  !> ! ■©  ritornata 
ili  [iigUilleìrra  t  tia  a\er  p..'u'o  resvl-.'te  al  u;\  s<  tv'jfo. 
S'ialsiinda  soli  le  avrebbe  offerto  uni  sicura  ritirata, 
ed  e  e  dà  appunta  che  s;  sa;cb!e  dovuto  dirigere  un' 


i  SS  lé^-7       v. 


semata-,  ipando  fosse  stalo  vantaggioso  il  dirigerne  al 
cuna  in  qualche  luogo.  Lord  M  tira  rende  poi  omag- 
gio alla  pazienza  ed  al  coraggio  dell'armata  russa; 
ina,  a  parer  suo  ,  essa  non  era  in  grado  di  misurarsi 
.coi  Francesi. 

L«   mozione  relativa  alla  comunicazione  dalle  carte 
dimandata  da  lord  Grey  è  adottata.  (  Gaz.  de  France) 
Altra  del  12. 

Un  parlamentario  ha  condotto  mercoledì  scorso 
da  Doiivies  a  Cdais  il  sig.  Alopeus ,  ambasciador  di 
"".Russia,  il  quale  sbarcò  a  7  ore  della  sera.  Il  parla- 
mentario, che  non  è  ritornato  se  non  venerdì  sera, 
ha  riportato  un  pachetto  di  lettere  statogli  rimesso  dal 
sig.  AJwpeus.  Una  di  queste  era  diivtta  al  ministro 
prus'K'iso,  e  si  suppone  ch'ella  contenesse  l'ordine  a 
questo  ministro  di  abbandonar  1'  Inghilterra.  Il  pa- 
chetto fu   portalo   all'  officio  degli  affari  esteri. 

Vari  nostri  giornali  fanno  menzione  d'  uri  trattato 
d'  alleanza  offensiva  e  difensiva  nuovamente  conchiuso 
fra  l'Inghilterra  è  la  Svezia,  e  di  cui  indicano  come 
condizioni  principali,  che  l'isola  di  Marstrand,  situata 
presso  Gottcmburgo  ,  sarà  rimessa  agi'  Inglesi  per  ser- 
vire di  deposito  alle  forze  navali  e  militari  ch'essi  im- 
piegheranno nel  Baltico;  che  la  Gran  Bretagna  fornirà 
a\  Re  di  Svezia  per  metterlo  in  grado  di  resistere  falla 
possente  coalizione  contro  lui  formata,  i.°  sedici  va- 
scelli di  linea;  -2.°  venti  mila  uomini  ai  quali  egli  ne 
nggiugnerebbe  i5  altre  mila  delle  sue  migliori  truppe; 
5.°  un  sussidio  di  ioom.  lire  sterline  al  mese  ,  finché 
durerà  la  guerra  contro  di   lui. 

Alcune  persone  indicano  il  general  Moore  ,  ed 
altre  lord  Cafhcart  ,  come  incaricato  del  comando 
della  grande  spedizione  che  si  prepara  in  Inghilterra 
pel  Continente. 

Sono  stati  riuniti  a  Portsmouth  roo  vasce  li  di 
trasporto  per  ricever  truppe  e  munizioni  di  guerra. 
Tutti  gli  clementi  di  questa  nuova  spedizione  vengono 
radunati  con   gran   celerità. 

Un  bastimento  russo,  a  bordo  del  quale  trova- 
vansi  i  membri  dell'  ultimo  governo  della  repubblica 
Ionica  ,  è  stato  ultimamente  preso  nell'  Adriatico  dai 
nostri  incrociatori;  l'equipaggio  ed  i  passeggieri  sono 
stati  condotti  a  Malta  come  prigionieri  di  guerra.  Le 
ultime  notizie  di  Pietroburgo  Limo  supporre  che  l'Iin- 
peralor  Alessandro  voglia  considerare  tutti  i  sudditi 
inglesi  risedenti  ne'  suoi  Stati  come  ostaggi,  che  gli 
•aranno  responsabili  della  sicurezza  e  della  libertà 
delle  persone  prese  a  bordo  del  bastimento  di  cui 
facevamo  parola.  (  Gaz.  de  France.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  ^5   Febbrajo. 

Il  nuovo  governatore  di  Boroholm,  il  gen.  Ko- 
foed,  al  suo  arrivo  in  quest'isola,  ha  pubblicato  un  pro- 
clama in  cui  annuncia  ch'egli  viene  a  dirigere  il  corag- 
gio de'  prodi  abitanti,  e  ch'egli  medesimo,  discen- 
dendo da  un  padre  riuom-lo  in  quell'  isola  pel  suo 
valore,  si  sforzerà  di  correre  gloriosamente  sulle  di 
lui   traccie. 

Nel  numero  delle  truppe  sbarcate  a  Gottemburgo 
si  osserva  che  non   si  trova    nessun   nazionale    inglese. 


Secendo    Y  me    barbaro    del    governo    britannico  ,y  la 

1  ,.    .        .  .-iev-  l- 

tutte  le  spedizioni,  ove  non  v  v  da  tir  nottnid  ,  egli 
spietatamente  sagrtfic.a  gf.iqf^liei  forastici!  da  hii. compor- 
rai!'. Le  truppe,  svedesi  ,,ch',  erano  nella  Scania,  sono 
dirette  verso  Slockh  dm,  e -sembrano  de&tti'rte  ad  esser 
impiegale  a  bordo  del  li  fi  >tt!i;!i:i.  (j!i  Aunovcresi  si  [ro- 
vauo  dunque  da  per  se  S!:ii  incaricai:  della,  guardia  dell* 
Provincie  del  Sud  e  delle  frontiere  contigue  a  quelle 
della  Norvegia.   (  Jour.  de  t' Emo.  ) 

PRUSSIA 

Berlino  -i\  Febbrajo. 

rr.         •        ..        ci-         0  ■     ■  .     .  ,       ,. 

lutti  gli  otliciali  prussiani  in  attività  cu  servizio  , 
che  qui  si  trovano ,  come  anche  quelli  che  sono  nella 
Slesia,  hanno  ultimamente  ricevuto  l'ordine  di  rag- 
giugnere  i  loro  reggimenti. 

Si  continua  ad  assicurare  che  la  Prussia  abbia  acce- 
duto alla  Confederazione   del  Reno.  (  J.  de  V  Emp.  ) 

Ai  18  è  stato  qui  pubblicato  il  seguente  ordine 
del  giorno  : 

//  generale  di  divisione  ,  comandante  la  piazza 
di  Berlino  e  la  Media  Marca,  mantenendo  le  dispo- 
sizioni dell'  ordine  del  giorno  dell'  8  seprso  settembre 
portante  : 

»  Appartenendo  ai  Francesi  la  città  di  Berlino 
ed  il  territorio  prussiano  non  ancora  sgombralo  Jìno 
a  tanto  che  non  sieno  adempiute  le  condizioni  del 
trattalo  di  Tilsit,  è  proibito,  conformemente  e/gli  ordini 
del  sig.  maresciallo  gouernatorc  generale  di  Berlino  , 
a  qualunquo  estero  militare ,  di  qualunque  grado  egli 
sia  ,  e  fino  a  nuovo  ordine  ,  di  portar  V  uniforme  ; 
(juesio  diritto  non  appartiene  che  ai  militari  facenti 
parte  delle  truppe  francesi  ,  od  alleate  ,  della  guardia 
nazionale  e  degli  archibugieri  di  Berlino  e  della  guar- 
dia nazionale  di  Brandeburgo.    « 

Previene-  i  militari  esteri ,  e  quelli  dr  ogni 
grado ,  dianzi  prigionieri  di  guerra,  che,  quantunque 
interamente  liberi  nelle  loro  persone  ,  le  disposizioni 
precitate  sono  loro  applicabili  ;  e  che  in  conseguenza, 
è  loro  proibito  di  portar  C  uniforme  a  Berlino  e  in 
tutta  V  estensione  della  provincia  della  Media  Marca. 

Jl  presente  ordine  sarà  stampato  nelle  due  lin- 
gue ed  affisso  alle  porle  della  città ,  e  presso  gli  al- 
bergatori che  saranno  tenuti  d'  avvenirne  i  militari 
esteri  che  arrivano  ai  loro  alberghi  vestiti  col  proprie 
uniforme ,  affinchè  nessuno  dei  detti  militari  non  pos- 
sa allegarne  ignoranza  ;  e  quelli ,  che  vi  contravver- 
ranno ,  saranno  arrestati  e  condotti  all'  ufficio  dello 
staio  maggiore  della  piazza ,  ove  sarà  loro  ingiunto 
di  partir  subito  dalla  città. 

La  gendarmeria  ,  i  'cpamiistarj  di  polizia  f  i  co- 
mandami delle  piazze  dejla  Media  Marca  sono  inca- 
ricati d'  invigilare  ali'  esecuzione  di  queste  disposi- 
zioni. 

Il  generale  di  divisione ,  comandante  la  piazza, 
di  Berlino  e  la  Media  Marca  ec. 

C  TI 

SAlNT-niLAirtE. 

(  Gaz.  da  France  ) 
SASSONIA 


Lipsia  20  Febbrajo. 


Abbiamo  ricevuto  dalla  Bassj  Lusazia  le   scguetit' 


!w 


notizie,  relativamente  alle  truppe  russe  prigioniere    di  j 
guèrra  in    Francia ,    che    nel    mese    scorso     sono    pas- 
setti da  quella  provincia  ritornahdo   nella  loro  patria. 

»    Gli  officiali  e  soldati  sono   vestiti  in   nuovo    ed 


IMPERO  FRANCESE 
Parigi  5  Marzo. 

Cablale,  j  corrente,  essendo  S  M.  nei  suo  consiglio, 

i-   stata   presentala   <la  S.  E    il    min  isti  o    dell'  interno  ed 
hanno   uniR»rrm  di  buon  gusto:  questi  ultimi  sono  ar-  !      „  _•„.*     n     „.  „  .      .   >  ■    ,  ■        ,     •  •   ,, 

.    ......  •     i   il  r  i-  il  ammessa  alla   sbarra  del  consiglio    una    Jcputazione  dell  t 

mali  di  fucih   nuovi  delle  manifatture   irancxsj  ,  ed   la  1     il***     1   n      j,   n         .      j  n»  i     .-.    .        t         i 

.    /  classe    delle    belle  am    dell    lnsututo.    La     deputazione 


oltre  perfettamente  equipaggiati  ;  gli  officiali  lo  sono 
io  proporzione.  Non  si  può  ch'esser  sorpresi  della 
bella  comparsa  di  queste  truppe,  specialmente  quando 
si  rifletta  ch'esse  hanno  fatto  più  di.  aoo  leghe,  e  che 
anche  gli  ofGciali  superiori,  fra  i  quali  trovasi  uno 
m  età  molto  avanzata,  fanno  il  loro  viaggio  a  piedi, 
poiché  il  comandante  non  cerca-,  vetture  che  pei  ma- 
lati. Nell'ultima  colonna  vi  era  un  pagator  generale, 
li  sig.  maggiore  Emelianoff,  che  pagava  a  pronto  de 
naro  le  spese  de'  soldati ,  e  le  vetture  che  servivano 
pei  malati.   «  (   0fzt  de  Franco  ) 

UNGHERIA. 

Sepielino  io  F.ehbrajo. 
I  rapporti  qua  giunti  da  Orsovra  annunciano  che 
j)  comandante  del  carpo  seiyiano  appostalo  presso 
quelli  fortezza,  Iran  Sunisalevich  ,  ha  aspettato  invano 
fino  ai  27  dicembre  a  Wcezeiowa  il  ministro  turco 
Chalib-Effendi ,  ed  il  consigliere  intimo  russo,  il  sig. 
generale  -  I/iscar.ow.  Siccome  in  rjuello  stesso  gioì  irò 
passò  da  Weczerowa  un  corriere  rosso  aouorifetore 
di  dispacci  pel  sig.  consigliere  di  Si.-ho  nodonùl- 
i.in  ,  velativi  allo  stesso  affare,  il  comandante  serviauo 
prese  delle  infoi  inazioni  da  questo  corriere,  il  qualegli 
annunciò  che  alcune  circostanze  aveyan»  impe<lita  {,1 
partenza  tanto  ilei  sig.  Lascarow  ,  come  dei  ministro 
turco. 

Agli  8  gennajo  lo  stesso  corriere  ripesò  da  W?a- 
%tvnwa  con  dispacci  del  sig.  Rvdvlìmkin  pel  coman- 
dante .in  capo  russo  Principe  Prosoiowski  ,  e  pel  cop 
sigliere  intimo  generale  Lasearow  ;  egli  rimise  al  co- 
mandante serviano  una  lettera  del  senato  risedente  a 
Belgrado,  la  quale  gli  annunciava  che  la  partenza 
delle  persone  summenzionate  era  difleiita  sino  alla 
prossima  primavera  per  ragioni,  che  riguardavano  i 
rapporti  esistenti  tra  la  corte  di  Russia  e  la  Porla  ot- 
tomana. Il  corriere,  dopo  consegnata  questa  lettera,  ha 
subito  continuato  il  suo  viaggio  per  la  Valachia. 

Egli  è  a  queste  notizie  che  sembrano  finora  ri- 
dursi tutti  gli  schiarimenti  che  si  poterono  procu- 
rare concernenti  lo  stato  in  cui  trovatisi  le  relazioni 
politiche  della  Sublime  Porta  ,  della  Russia  e  della 
repubblica  Serviana.  Riguardo  ai  niovimeuti  che  si 
csservano  qualche  volta  fra  le  truppe  russe  ,  serviaue 
ed  ottomane,  essi  noti  presentano  nessun  avvenimento 
di  tale  importanza  da  autorizzarci  a  formare  una  ra- 
gionevole congettura  sulle  misure  politiche  che  pos- 
sono produrli.  (  J.  de  V  Emp.  — -  Gaz,  de  France) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

■ 

Vienna  7/1  Febbraio. 

E  stato  officialmente  pubblicato  che  iu  conse- 
guenza del  manifesto  n  dichiarazione  che  la  nostra 
corte  ha  recentemente  dirette  al  corpo  diplomatico  ed 
ai  ministri  incaricati  dell'  amministrazione  interna  dell' 
Impero  ,  tutte  le  comunicazioni  coli'  Inghilterra  sa- 
ranno sospese  fino  alla  conclliusione  della  pite.geuc- 
yale,  atteso  che  il  governo  E» rf tannico  ha  repTiCata- 
Wnte  rifintata  la  mediazione  che  gli  era  stata  vffeita 
dalla  nostra  corte,  (  Gaz-,  de  Manheim  ) 

B  A  D  E  N 

Carlsrauc   1   Marzo. 

Il  sig.  di  Talleyrand  Périgerd,  nipote  di  S.  A.  il 
Principe  vice-grand'  Elettore  dell'Impero  francese,  hi 
terminata  felicemente  l'importante  negoziazione  di  cui 
era  stato  incaricato  presso  la  nostra  corte.  Egli  si  è 
messo  in  viaggio,  giorni  sono,  pei  Parigi  ove  attual- 
mente dev'essere  arrivato. 

Sentiamo  cj»e  S.  A.  il  gran  Duca  ercdifnjrìo  <h 
f.aden  rimarrà  d'ora  innanzi  a  Manhéìoa,  ed  il  Mar- 
gravio Luigi  di  Baden  risiederà  nell'  antica  badìa  di 
ììalsinannsvfeikr  ;  presso  il  Lago  di  Costanza. 

(  Gaz.  de  France  ) 


era  composta  dei  signori  Bervic,  presidente;  Vincent, 
vice— presidente  ;  G.  Lebreton  ,  segretario  perpetuo; 
Vieti  ,  senatore;  Moilte,  Heurticr,  <«ossec,  Jeuffroy  ,  '■ 
Gradmesui) ,  Visconti,  Ditto urny  ,  Peyre  e  Chaudet.  Il 
sig.  Lebreton  ha  pronuncialo  un  eloqiientissimo  di- 
scorso, a  cui  S,  AI.  ha  risposto  pressa  a  poco  in 
questi    termini  ; 

Signori  presidente  e  deputali  della  quarta  classe 
dell'  Instituto  ;  Atene  e  Roma  sono  ancor  celebri  pei 
loro  successi  nelle  arti  ;  V  Italia,  i  cui  popoli  mi  so- 
no cari  per  tanti  titoli ,  si  e  per  la  prima  distinta 
fra  le  nazioni  moderne.  Io  ho  a  cuore  di  veder  gli 
artisti  francesi  ecclissare  la  gloria  d'  sitene  e  dell' 
Italia.  l'occa  a  voi  a  realizzare  sì  belle  speranze., 
l'oi  potete  conlare  sulla  mia  protezione. 

(  Gaz.  de  Frauce  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITUiA 
Milano   i5   Marzo. 

NAPOLEONE ,   per  la  grazia  di  Dio   e  per   le 

Costituzioni ,.  Imperatore  dei  Francesi  ,  Re  a"  Italia  , 
e  Proiettore   della.  Confederazione    del    Reno; 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  V  \  ne.ua,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  Te  presenti,  salute: 
■  Visto  il  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  da 
cui  risulta  <  hu,  la  Ricettoria  di  AJezzana  Corti  sulle 
sponde  del  Po  va  a  giorni  ad  essere  posta  in  attività 
nel  nuovo  locale  che  f  Amministrazione  delle  Dogane, 
iti  seguilo  a  Nostra  autorizzazione,  ha  fatto  fabbneara 
coi  propij   fondi  a  comodo  dei  commercio; 

Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  die  Ci  è  stata  delegata, 
dall'  Altissimo  ed  Augusti ssino  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  • 

Art.  I.  lucominciando  dal  1  aprile  1808  si  esige- 
rà alla  Ricettoria  di  Mejzana  Corti  indipendentemente 
dai  dritti  di  Dogaua 

Per  ogni  collo,  cassa  o  botte  pro- 
veniente    dall'  estero     del     peso     non 

maggiore  di   un   quintale i5  centesimi. 

Da   uno   ai   cinque  quintali 25 

Dai   cinque  quintali  in  su 5o 

II.  Questa  lassa  d'  indennità  a  favore  dell'  Ammi- 
nistrazione delle  Dogane  non  durerà  che  per  tre  an- 
ni ,  che  avranno  fine  col  5i    marzo   181 1. 

IH.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell' 
esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato 
uel  Dipartimento  dell'  Agogna  ,  ed  iusenlo  nel  Bollet- 
tino delle  Loggi. 

Dato  io  Alitano  il    io  marzo   1808, 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel   Vice-Re, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  : 
L.     V  a  t:  e  a  r  1. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  conquista  del  Messico  ,  col  ballo  /'  Issipile. 

R.  Tiìatko  ucii.i.  Canogiana.  Dalla  comica  comp. 
I,  e  R.  d'artisti  fra u cesi  solto  la  diiez.  di  M.  Rauoourt 
si  recita  Claudi  ne  de  Florian  —  Les  jourbcries  de  Scapin. 

Tic.vmo  dcl  Le-ntaSio.  «Dalla  comica  compagnia 
Adolfati  si   recita  II  mistero  de'  sepolcri. 

Tr.vruo  S.  Uaih:goni>a.  Si  rappresenta  in  musica 
//  vendimi-  {Cacete,  col  balio  Gli  Spaglinoli  nel  Mes- 
sico ,  ossia  /'  Azemira. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo  ]  si  recita 
Le  wentatrè  disgrazie  di  Girolamo. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Martedì  i5  Marzo  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  fogli-©  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

TURCHIA 

Costantinopoli  3o  Gcnnajo. 

Xl  colonnello  russo  di  Pasquich,  che  arrivò  in 
questa  capitale  il  26  dicembre  colla  notizia  della  rati- 
ficazione dell»  sospension  d'  armi  di  Sloboje  per  parte 
delia  Rustia,  è  ripartito  il  26  corrente  alla  volta  del 
quartier  generale  del  Principe  Prosorowscki  a  Bucha- 
rest.  II  gran  Signore  gli  ha  conferito  prima  della  sua 
partenza  l'  Ordine  della  Mezza-Luna ,  e  gli  ha  fatto 
ricchi  regali.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 

La  Sublime  Porta  ha  spedilo  il  Lascia  di  Bosnia, 
Chosreb— bascik,  a  Saloniki,  ed  Ilalimit-Ibrahim-bascià, 
antico  gran  visir,  a  Trawoick,  1'  uno  e  1'  altro  cerne 
governatori.  (  Gaz.  de  Franco  ) 

SPAGNA 

Cadice    ia  Fcbbrajo. 

Abbiamo  in  vista  una  /lotta  inglese  di  u  vascelli 
di  guerra  ;  tua  ella  non  impedisce  il  commercio  della 
nostra  piana  :  anche  ultimamente  è  uscito  da  questo 
porto  un  convoglio  mercantile  scortato  da  alcuni  pic- 
coli bastimenti  di  guerra. 

Pare  ebe  la  nostra  corte  sia  disposta  a  sopprimere 
alcuni  de'  più  ricchi  monasteri,  ed  a  porre  i  loro  beni 
in  vendita  lino  alla  concorrenza  di  80  milioni  di 
piastre.   (  Gaz.  de  Dance.  ) 

INGHILTERRA 

Londra   23   Febbrajo. 

Due  mila  nomini  e  21  bastimenti  di  trasporto  si 
sono  riuniti  nella  scorsa  settimana  alla  spedizione  for- 
mata a  Plymouth,  sotto  gli  ordini  de'  generali  Spencer 
e  M'  Far  tati  e  ,  1  :•  quale  presentemente  è  composta  di 
qooo  uomini.  Questa  «Dedizione  aveva  levata  1'  ancora, 
venerdì  manina,  per  far  vela;  ma  il  vento  d'est,  che 
soffiava  allora,  si  cambiò  improvvisamente  a  S-  O.  per 
cui  non  potè  partire. 

Da  otto  giorni  iti  qua  si  osserva  un  gran  movi- 
mento nelle  truppe,  le  une  ti  dirigono  verso  i  porti 
che  sono  ì'jio  assegnati  ;  le  altie  cambiano  di  quartie- 
re ,  e  sono  rimpiazzate  dalle  milizie;  altre  finalmente 
si  diligono  verso  le  coste. 

Sir  S.  llood  è  arrivato  a  Plymouth  a  bordo  del 
Centauro,  li  Camus,  fregata  di  sii  S.  flood,  è  stata  inse- 
guita dalla  squadra  di  Rcchefort.  Ai  -j.\  gennaio,  sir 
S.  II'tnc!   si  è  separato   da    sii    G.    Duckworlh  ,    presso 


Madera  ;  quest'  ultimo  ,  si  è  messo  in  traccia  della 
squadra  francese,  la  quale  ha  lasciato  indietro  una  na- 
ve ed   una  fregata. 

Lord  Lake,  governatore  di  Plymouth,  generale 
nell'armata  di  terra  e  pari  del  Regno,  è  morto  nella 
scorsa  notte  ;  egli  cadde  ammalato  giovedì  scorso  5 
questo  accidente  aveva  fitto  sospendere  fino  ad  oggi, 
lunedì,  il  processo  del  generale  Whitelocke.  Il  nobile 
lord  aveva  Go  anni. 

PARLAMENTO  IMPERIALE 

Camera  de'  Comuni. 

Sedata  del  12  Febbrajo. 

Il  sig.  Lushington  dimanda  una  spiegazione  sugli 
ordini  del  consiglio  dell'  11  novembre,  concernenti  il 
commercio  de'  neutri.  :Egli  è  sorpreso  d'aver  udii* 
dite  clic  si  esiga  dai  capitani  de'  bastimenti  neutri , 
i  quali  si  trovano  condotti  nei  porti  d'Inghilterra,  usa 
cauzione  valida,  in  cui  s'impegnino  a  pagare  ad 
un'epoca  indeterminata  quei  diritti  che  potranno  es-* 
sere  imposti  da  una  legge  sulle  mercanzie  com* 
poneuti  i  lor»  carichi.  Egli  propone  alla  Camera  dì 
farsi  presentare  una  luta  di  tutte  le  navi  neutre,  le 
quali,  dopo  essere  state  forzate  ad  entrare  nei  nostri 
porli,  sono  in  seguito  stale  autorizzate  a  ripartirne, 
dopo  il  mese  di  novembre  1807  ,  dando  tali  cauzioni; 
la  qual  lista  specifichi  le  condizioni  di  queste  sorto 
d' impegni ,  e  le  pene  portate  contro  i  contravventori. 
Questa  disposizione  gli  sembra  una  vessazione  severa 
e  irragionevole  verso  i  capitati  neutri,  i  quali,  non  es- 
sendo diretti  pei  nostri  porti ,  sono  obbligati  a  venirvi 
loro  malgrado. 

Il  cancelliere  dello  scacchière  non  cerca  altro  che 
di  soddisfar  la  Camera  a  questo  riguardo.  Egli  dice 
die  le  condizioni  di  questa  sorta  d'  impegni  sono,  pej 
capitani  neutri,  di  pagare  i  diritti  di  cui  trattasi,  ove 
si  propongano  di  recarsi  ih  un  porto  nemica  ;  che 
le  navi  neutre  sono  autorizzate  a  continuare  il  loro 
viaggio  per  la  loro  destinazione,  ove  debbausi  recare 
ne'  paesi  amici  dell'  Inghilterra  ,  senza  che  sieao  ob- 
bligate a  dare  le  cauzioni  che  si  esigono  dalle  altre,1 
ma  che,  riguardo  a  quelle,  !c  quali  dopo  essere  entrate 
in  un  porto  d'Inghilterra,  sembrano  voler  cambiare  la 
loro  primitiva  destinazione,  si  esige    la  loro   cauzione 

Dopo  questa  spiegazione,  la  mozione  del  sig.  La* 
shingten  è  adottata. 

(  Gt*z.  da  l<rance  ) 
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SVEZIA 

Stochkolm    16  Febbrajo. 


E  di  qua  ultimamente  partito  UH  carriere  per 
Pietroburgo. 

Se  la  guerra  non  è  ancora  dichiarata,  tutto  an- 
nuncia eli'  ella  è  inevitabile.  Si  assiema  che  il  Re  ha 
lutto  dichiarare  alla  corte  di  Russia  eh'  egli  rinunce- 
rebbe alla  tua  corona  piuttosto  che  mancare  al  suo 
trattalo  d'  alleanza  coli'  Inghilterra.  (  Jour.  de  l'Emp,  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  24  Febbrajo. 
Si  è  fatta  alla  presenza  di  molti  marinari  di  consumata 
esperienza  una  seconda  prova  della  macchina  inventata 
da  uh  soldaio  delle  guardie  per  la  difesa  delle  coste. 
Questa  macchina  è  una  specie  di  battello  sotto  mari- 
li*',  che  ha  la  forma  d'un  pesce.  Alcuni  remi  vi  sono 
adattati  con  molto  artifizio ,  non  che  alcuni  tubi  di 
respirazione.  Sette  uomini  possano  per  tal  modo  cac- 
ciarsi sotto  qualunque  più  grossa  nave,  e  farvi  alcune 
aperture.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  a3.  Gli  ;<pprecchj  militari,  e  gli  armamenti 
nei  nostri  porti  continuano  colla  massima  attività.  La 
nostra  milizia  Ira  ricevuta  una  nuova  organizzazi?  ne; 
essa  sarà  composta  d'  ora  innanzi  di  23  battaglioni 
A'  infanteria,  10  compagnie  iì  artiglieria,  oltre  la 
cavalleria. 

Oggi  ci  è  mancata  la  posta  di  Svezia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  25  Febbraio. 
Si    annuncia  ,    che    in  breve  verrà  pubblicato  un 
<editto     imperiale    sui    sequestro    di    tutte    le    proprietà 
.inglesi.    Un    altro    editto    ordinerà    la    proibizione    di 
tutte    le    mercanzie    inglesi   e  la  loro  confisca.  Si  assi- 
cura che  il  progetto  di  questi  due  ordini  è  stato  l'og- 
getto delle  deliberazioni  elei  due  consigli  di   gabinetto 
mi  quali  ha  assistito  I'  Imperatore. 

S.  A.  I.  1'  Arciduca  Rodolfo,  coadjutore  dell'  ar- 
«rvèscovato  d'  Olmutz  ,  trovasi  pericolosamente  amma- 
lato. Questo  Principe  ha  ricevuto  jeri  il  viatico. 

S.  A.  I.  1'  Arciduca  Carlo,    primate  d'  Ungheria, 
è    partito    ai    16   per    Presbuigo.,    ove  stabilirà  la  sua 
residenza.  (  Pub,  ~  Jour.  de  Francfort.  ) 
GERMANIA 
Dusseldorf  a  Marzo, 
E    stato    qui    pubblicato    il   seguente   articolo  of 
fidale: 

»  Dietro  convenzioni  conchiuse,  la  città  di  Wesel 
con  un  circuito  di  territorio  di  5ro.  metri  è  stata 
formalmente  rimessa  alla  Francia  il  ?4  febbrajo.  u 

In  virtù  delle  stesse  convenzioni  avrà  luogo  quan- 
to prima,  per  quanto  dicesi,  la  presa  di  possesso  dei 
paesi  di  Munsier ,  Lingen  e  Tecklemburgo  ,  come 
pure  della  contea  della  Marca,  per  parte  del  gran 
Duca  di  Berg,  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
augusta    t   Marzo, 
Czrrni    Giorgio    ha    dato    a'  suoi  avamposti  I'  or- 
dine   più  preciso  di   mostrare  i   massimi    riguardi    per 
gli    avamposti    delle    truppe    francesi    the    trovansi    in 


Dalmazia    verso    le    frontiere   della    Bosnia    e    deli'  Al- 
bania. (  Gaz.  de  Franca  )' 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  8  Marzo. 
I  sigg.  Clereinbaull ,    nominato    con    Decreto    del    4 
febbrajo    1808,    console  generale    di    S.  M. 
1'  Imperatore  e  Re  a  Kcenigsberg; 
Frameiy  Dambreucq  ,  nominato  con  Decreto 
del     12     gcunaj.)     i8>8,     vice— console     di 
S.  M.  1'  IrdPERATor.E  e  Re  a  Meme'; 
Romain,  nominato  con   Decreto    del    io    feb- 
brajo  1808,  console  di  S.  M.  1' Imperato  E 
e  Re  a  Cartagena, 
Hanno    prestato    nella  detta  Ioto   qualità  il   giura- 
mento nelle  mani  di  S.  A.  S.    naonsrg.  il*  Principe    di 
Benevento,    tacente    le    funzioni    di    arcicancellieie  di 
Slato.  (  Mantieni:  ) 

Le  lettere  di  Bajonna  annunciano  1'  arrivo  in 
quella  città  di  S  A.  I.  il  gran  Duco  di  Berg,  e  del 
sig.  Duca  di  Frias,  provenienti  da  Parigi. 

(  Gaz.  de  France  ) 

Una  lettera  da  Arpajon  del  i.°  marzo  coniiene  i. 
seguenti  deltaglj  : 

»  La  relazione,  che  abbiamo  veduta  in  un  gior- 
nale dell'  assassinio  del  corriere  di  Tolosa  ,  è  inesatta 
in  diversi  punti.  Il  postiglione  è  stato  ucciso  ani  suo 
cavallo  da  due  assassini  che  tenevansi  in  agguato.  Il 
corriere  aveva  avuto  il  tempo  di  saltar  fuori  dalla 
carrozza  j  ma  ricevette  il  celpo  mortale  meutre  in 
ginocchio  ch.edeva  agli  assassini  di  lasciargli  la  vita. 
In  questo  frattempo  i  due  viaggiatori  <h  erano  nella 
carrozza  sono  faggiti.  Questi  omicidi  sano  stati  com- 
messi al  24  febbrajo  a  ore  t)  della  sera.  All'  indomani 
a  tre  ore  dopo  mezzodì,  si  sono  troviti  in  una  pe- 
triera  i  due  assassini  morti  a  fianco  1  uno  dell'  alilo  , 
avendo  intorno  lutti  gli  oggetti  derubali  ancora  intat- 
ti, ad  eccezione  delle  bot'iglie  di  vino  ch'erano  nell'i 
carrozza  e  che  si  trovarono  vote.  I  due  assassini 
(Gourdet  padre  e  figlio  1  s'erano  ubbriaca  ri  per  di- 
strarsi sul  loro  delitto.  (I  freddo  li  soi prese  durante  il 
sonno.  Il  loro  corpi  furono  troviti  gelati  senza  la  rai- 
inma  contusione.  Li  vettura  con  tutti  i  suoi  dispacci 
riparli  all'indomani. 

u  Riguardo  ai  due  viaggiatori,  sulla  sorte  de'quali 
!-i  sono  avuti  de' timori  rami  fondali,  essi  sono  siiti 
detenuti  per  alcune  ore,  e  dovevano  esserlo,  poiché 
potcv  isi  sospettare  che  avessero  favorito  l'attacco.  Essi 
hanno  fornite  evidenti  prove  della  loro  innocenza  e 
probità.  E  stato  quindi  loro  permesso  di  continuare  il 
viaggio  e  furono  loro  restituiti  gli  effetti  derubati. 
L'  esempio  della  loro  detenzione  momentanea  deve  av- 
venire i  viaggiatori  di  non  mai  dirigersi  ai  Corrieri  per 
aver  piazze  nelle  loro  vetture.  Q<tesii  non  hanno  il  di- 
ritto di  darne,  e  vengono  puniti  ogni  volta  che  si  scopre 
questa  infedelià.  I  particolari,  1  he  desiderano  averne, 
debbono  diligersi  all'ufficio  del  e  poste.  Senza  questa 
precauzione,  essi  pessouo  essere  scacciati  dalla  V'Uura 
dal  primo  ispettore  delle  pos'e  eh"  gì'  incontrasse  ; 
iticorrono  la  rispi  usabilità  degli    eventi     die    possono 


soprsggi«ijge:e,  iti  «aggio  .ai  corrieri  l  filialmente  pos- 
sono estete  arrestati  come  colpevoli  d'aver  proso  un 
mezzo    clandestino  per  nascondere  la  loro  partenza. 

(  Jour.  de  V  Emo.  ) 
STATO   DELM    CHIESA 
Roma    5    Marzo. 
Sua    Situiti    la    mattina    del    di    2,    giorno  delle 
j  g«e    ceneri,    trasferitasi    nella     cappella     grande     col 
consueto  seguito  degli  emineutissimi  cardinali,    la    so- 
lita prelatura,  i   capi  degli  ordini   regolari    e    S.    E.  il 
sig.    Principe    Rezzonico,    assumi  gli  abiti   sagri,  fece 
la   benedizione  delle  ceneri,  e  le  impose    sul    capo    di 
ciascun»:   terminata    la    funzione    si    rititò  collo  stesso 
treno    ne'  suoi   appartamenti. 

—  Un  porriei'e  straordinario  ,  proveniente  da  Vieuna 
e  diretto  all'  incaricato  d'  affari  di  quella  Corte  presso 
la  S.  S(.<le ,  il  sig.  cav.  di  Lcbzeltcrn ,  ha  portato  la 
nomina  di  S.  M.  1'  Imperatore  d'  Austria  pel  suo  cu- 
gino il  reale  Arciduca  Carlo  Ambrogio,  attuile  vesco- 
vo amministratore  di  Vaccia  ed  amministratore  dell'ar- 
civescovato di  Slfigooia  ;  e  conseguentemente  Principe 
primate  d'  Ungheria. 

—  Sono  di  qui  partiti  alla  volta  di  Napoli  i  cardi- 
nali di  quella  nazione,  che  risedevano  in  questa  ca- 
pitale, cioè,  Caracciolo,  Pignatclli  >  Salu?zo,  e  i  due 
Ruffo  ,  cerne  pure  1'  altra  prelatura  n^p'ditana. 

— -  Dopo  aver  preso  congedo  dulia  Santità  di  Nastro 
Signore ,  S.  E.  il  sig.  cav.  A^quier,    Ministro  plenipo- 
tenziurio    di    S.    M.    I'  imperatore    de'  Francesi    presso 
questa  S.  S  :Jc ,  domenica  scorsa  circa  le  ore    i4  d'  I- 
talia  si  pose   in  viaggio  alla  volta  di  Parigi ,  rimanen- 
do  incaricato  degli  affari  il  sig.  Lcvef re ,  segretario  di 
legazione.  (  Diar.  rotti.  —  Gazz.  di  Fir.  —  G.  etrus.  ) 
TOSCANA 
Faenze  8  Marza. 
Amministrazióni:  gk^ekale  di  Toscana. 
Noi  <  j  risigliele  di  Siato  amministratore  generale 
li  Toscana, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
.    Art.   I.  Le  leggi  ed  i  rezol#manfi  francesi  relativi 
ai  diversi  servigi  militali  saranno  nel   dì   primo  del 
prossimo  marzo  messi  in  vigore  in  tutta  la  Toscana. 
H.   Qualunque  persona  impiegata   in    qualsivoglia 
ìervìgip    militare    saia    giudicala    da    un  consiglio  di 
guerra  per  tutto  ciò  che  appartiene  al  militare,  con- 
forme al  sistema  stabilito    dalle   suddette    leggi  e  re- 
golamenti. 

III.  Qualunque  magazziniere ,  qualunque  indivi- 
duo ,  che  «i  esse  in  deposito  delie  armi ,  munizioni 
da  guerra  ,  *  degli  effetti  d'  artiglieria  appartenenti 
al  passato  governo  toscano,  sarà  tenuto  a  d:  nunziar- 

.  li  ìmrncdiaiamenM  al  comandante  dell'  artiglieria  in 
Toscana ,  o  all'  uffiziale  dì  artiglieria  pia  vicino  al 
deposito.  I  suddetti  oggetti  saranno  rimessi  in  quel 
magazzino  ,  o  deposito  ,  i  ha  sarà  indicato  dal  coman- 
(l.inie  di  artiglieria ,  o  dall'  uf/ìziale  che  lo  rappre- 
senta. 

IV.  Quelli  che  avessero  altri  effetti  militari  in 
.oro  possesso ,  ne  faranno  la  denunzia  al  commissario 
d:  guèrra,  francese  }  o  a  quelli,   die  ne  fanno  ìe  yc- 


ai ,  i  quali  sono  del  pari  incaricati  a  farli  rimettere 
nel  magazzino ,  o  deposito  più  vicinò. 

V.  Qualunque  individuo  convinto  di  falsa  denun- 
zia .  o  d'  infedeltà  nell'  esercizio  delle  sue  funzioni 
saia  punii»  corno  si  dichiara  neW  articolo  l  e  II  a 
forma  delle  leggi,  e  dei  regolamenti  vegliami. 

VI.  Copia  del  presente    sarà  rimessa  al  sig.   gè- 
\  neral  comandante    le  truppe  in  Toscana  ,  al  sig.   ge- 


nerale comandonte    C  artiglieria ,  ed  al  sig.    conimis- 
I  sano  di  guerra. 

Dato  a  Firenze  li  28  febbrajo   1,800. 

Firmai.  Dauchy. 
Luigi  Lustrini  Segret.  Generale» 
(   Monit.  di  Genova  ) 
Livorno  8  Marzo. 

E  qui  pervenuta  una  circolare  di  S.  M.  danese  che 
ordina  ai  consoli  di  non  accordare  nessuna  spedizione 
ai  bastimenti  danesi  am.orchè  volessero  andare  a  loro 
rischio. 

Da  S.  E.  il  sig.  consigliere  amministratore  della 
Toscana,  sotto  il  28  febbrajo,  è  stato  ordinato  ai  dc- 
positaj,  o  cassieri  regi  e  comunali,  di  non  ricevere, 
nò  pagare  monete  toscane,  o  aventi  corso  in  Toscana, 
di  qualunque  valore  non  minore  di  mezzo— paolo  ,  le 
quali  fissero  evidcutemeMle  tosate  nel  contorno  ,  o  al- 
terate per  altra  apparente  malizia. 

In  vigore  di  un  ordine  della  segretaria  di  Stato 
in  Firenze,  gli  individui  che  componevano  il  corpo 
dei  cacciatori  volonlarj  cessano  da  tutti  i  loro  privile- 
gj,  e  restano  sottoposti  cerne  tutti  gli  altri  sudditi  alle 
leggi  civili  e  criminali. 

E  qui  arrivato  il  sig.  conte  de  Vargas  Bedemar  , 
presidente  dell'Accademia  Italiana,  di  ritorno  dal  su» 
viaggio  mineralogico  in  Savoja,  e  dipartimenti  vicini; 
egli  ha  recato  diverse  casse  di  rare  produzioni  apparte- 
nenti ai  tre  regni.  (  Monit.  e  Gazz.  di  Genova  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Milano   14  Marzo. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi ,  Re  d' Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Fran«ia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Ritenuta  la  cessione  delle  case  e  dei  beni  dema- 
niali posti  nel  Dipartimento  dell'  Adriatico  alla  Muni- 
cipalità ed  al  Commercio  di  Venezia,  ed  alla  Lista 
civile  in  esecuzione  dei  R.  Decreti  del  7  e  28  dicem- 
bre p.  p.  ;  » 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  , 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  sega*  : 

Art.  1.  Col  dì  5i  del  corrente  marzo  resta  sop- 
pressa la  Direzione  del  Demanio  nel  dipartimento  dell' 
Adriatico. 

2.  Per  1'  ultiuiazioHe  degli  affari  pendenti  ,  e  per 


ogni  altro  interesse  ilei  Demanio  nel  «letto  diparti' 
jnento,  verrà  nominato  dal  Miuislro  delle  Finanze  un 
Individuo  col  titolo  di  Economo  dei  beni    demaniali. 

Qucst'  E-oHomo  assistito  da  uri  Ragioniere  e  da 
■un  Archivista  farà  parte,  finché  venga  altrimenti 
provvisto  ,  dell'  ufficio  dell'  Ispettore  generale  delie 
finanze  residente  in  Venezia,  sotto  i  cui  ordini  è  po- 
eto. L'  Ispettore  generale  eserciterà  le  funzioni  già 
attribuite  al  Direttore  del  Demanio. 

5.   La  tassa  dei  redditi  demaniali  sarà    minila  col 
primo  d'  api  ile  alla  cassa  dell'Intendenza. 

4-  Per  gl'Impiegati   non  provvisori  ,  che  in  dipen- 
denza delle  premesse  disposizioni  verranno   a  rimanere 

fuori  di  servizio,  saia  provvisto  a  termini  dei  Dcereti 

f 
ia  febbraio   1806  e  27   marzo   1S07. 

Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'  ese- 
cuzione del  presente  Decreto,  die  sarà  pubblicato  nel 
Dipartimento  dell'  Adriatico,  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il   10  marzo  i8j8. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vicc-ne, 
K  Consigliere  Segretario  dì  Stato  , 
L.  Vaccahi. 


NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Gestiluzioni ,  Imperatore  dei  Francesi,  He  d'Italia ,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vicc-Rc  d'  Italia  ec. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  deli'  Interno; 
Sentito  il  Consiglio  di  Stato , 
Noi ,  in  virtù  dell'  Autorità  ec.  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  1 
La  residenza  della  Viceprefettura    di    Villafràiica, 
Dipartimento  del  Crostolo,  viene  traslocata  nel  Comu- 
ne  di    Aulla. 

Il  Ministro  dell'Interno  è  incaricato  dell' esecuzio- 
ne del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nel  Di- 
stretto delle  delta  Viceprefeltura,  ed  inserito  nel  Bol- 
lettino della  Leggi. 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano  il   io  marzo   1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 


Pel  Vice-Re , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
L.   V  a  e  e  a  n  1. 


affidato:  móstra  che  la  canta  è  la  virtù,  che  deve 
loro  sci \  ire  di  guida  ;  fa  conoscere  la  necessità  di  so- 
stenerla colla  propria  condotta  e  colf  esempio  ,  e  per- 
suade ai  medesimi,  che  calcando  questa  via  soddisf'e- 
lanno  agli  obblighi  da  loro  coutratti  al  cospetto  della 
Divinità. 

.    Ma  qui  non  s'arrestano  (  egli  soggiunge  )  i  vo- 
stri doveri.  Avvene  un  altro  che  incessantemente  esi- 
ge le  più  assidue  vostre  cure.    Egli   è    attesto    il  for- 
mare de7  buoni  sudditi  all'  Augusto  Monarca  cui   ab- 
biamo l'alta  ventura  di  ubbidire.  Credeteci ,  miei  cari 
fratelli ,  da  voi  tutta  dipende   questa   opera   così    ne- 
cessaria. Noi  non  ci  stancheremo   giammai   nel  pre- 
statrici ;  ma  che  potremo  mai  noi ,  se  voi  non  ci  ac- 
correte in  soccorso  1  ISon  abbiate    tregua   ncll'  impri- 
mere ne'  cuori  de'  vostri  popoli  le  immense  obbliga- 
zioni che  abbiamo  contralte  coli'  adorabile  nostro  So- 
vrano. Fate  sentire  ad  essi  che  ha   nostra   ubbidienza 
a'  supremi  suoi  voleri  è  comandata  dalla  stessa  mo- 
rale evangelica  ;  e  che  impossibile  diviene  l'esser  buon 
Cristiano  non  obbedendo  il   Monarca ,    la    legge     chi 
rappresenta  quello,  e  chi  è  il  custode    ed' il    manu- 
tentore di  questa.  Spiegate  loro  come  strettamente  si 
abbracciano  ne'  loro  rapporti  la  Religione  ed  il  Go- 
verno.   Fate    loro    comprendere    come    Napoleone    il 
Grande  protegge  e  sostiene  la  religioni.-  degli  avi  loro, 
cui  si  mostrano  cosi  tenacemente    attaccati.    Eccitate 
la  loro  riconoscenza  verso  questo  genio  tutelare  ,  de- 
lineando il  quadro  delle  immense  beneficenze  ,   eh'  ei 
sparge  sopra  questa  provincia,  una  volta  misera,  ora 
richiamata  a  nuova  vita. 

Il  rispettabilissimo  Prelato,  pie«o  di  suddito  af- 
fetto e  di  gratitudine,  ordina  in  seguito,  pei  ogni 
domenica,  pubbliche,  preci  all' Altissimo  per  la  con- 
servazionn ,  maggior  gloria  e  prosperità  dell'  Augusto 
nostro  Sovrano  ,  della  imperiale  reale  sua  famiglia,  e 
dell'  amatissino  suo  Figlio  che  in  di  lui  nome  felice- 
mente ci  regge  e  governa. 

Confidando  finalmente  nello  zelo  di  tutto  il  Clero 
della  diocesi,  ond'egli  è  capo,  volge  al  medesimo  qneste, 
parole:  Siate  instancabili  nel  prestarci  l'utile  e  zelante 
opera  vostra.  Nò  ,  non  avremo  noi  consolazione  che 
eguagli  quella  di  poter  dividere  sééovoi  il  meiito  che 
ci  deriverà  dal  frutto  di  penitenza  ,  di  santità ,  di 
perfezione,  che  ci  verrà  dato  di  raccolte  dalla  col- 
tivazione della  mistica  vigna  alia  nastra  vigilanza  af- 
fidata. 


Il  s-ig.  Giuseppe  Gregorio  Scotti  ,  cavaliere  del 
R.  Ordine  delì-a  Corona  di  ferro  ,  receutconenle  inual- 
z;i|o  da  S.  M.  f  Imperato!»  e  Re  alla  dignità  di  Arci- 
vescovo di  Zara  ,  nel  suo  primo  ingresso  in  quella 
insigne  chiesa  metropolitana ,  ha  diretto  al  clero  ed 
al  popolo  della  diocesi  di  Zara  nn  discorso  caido 
di  zelo  e  d'amore  frulcrno,  interamente  l'ondato  su 
<jue'  pri«cipj  ,  che  tanto  più  utili  riescono  allo  Stato, 
allorché  souo  dalla  rcligiono  suggellati.  Il  venerabile 
pastore  avanti  ogni  cosa  rammenta  ai  Parruehi  ,  che 
<ti»  o<«!  spende  le  spiruu-ale  destino  del  gregge  a  hojsfc 


Spettacoli  d  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scal\.  Si  rappresenta  in  musico 
La  conquista  del  Messico ,  col  ballo  V  Jssipiie. 

li.  Teatro  uclla  Canobiana.  Daiia  comica  corap. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dire:,  di  M.  Raticouit 
si  recita  Le  Batbier  de  Senile  —  U  amour  et  la 
raison. 

Teatro  S.  RAnEcoNDA.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  venditor  d'aeeio,  col  bai-Io  Crii  Spugniteli  nel  Mes- 


sico ,  ossia  /'  Azemira. 


Teatro     i>el     Lfntasio.     Dalla    co 


>mica  compagina 


Andolfati  si   recita  I  funerali  d'  utt  vivo. 

Teatro  delle  Marionet;k  [  detto  Crre-hai»  ]  si 
M  Ijjfàk  dragone  terrestre-. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  16  Mareo  1808. 


Tutti  gli  atti  d*  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


IsfOTÌZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 
Boston  1 1   Geanajo. 

I  1  arrivo  del  sig.  Rose  deciderà  ben  preste  se 
gl'impedimenti  prodotti  dall'embargo  ordinato  dal  no- 
stro governo  saranno  di  lunga  durata.  Tutte  le  elassi 
cominciano  di  già  a  risentire  i  funesti  effetti  di  questo 
crudele  embargo  ,  in  guisa  che  è  stato  proposto  al 
governo  di  Nuova-York  di  prender  delle  determina- 
tioni  per  procurar  del  pane  alla  classe  de'  facchini  e 
degli  operai.  (  Gat.  de  Frante  ) 
TURCHIA 
Costantinopoli  2y  Gennajo. 
Seid-Mehemed-Alì ,  caimacan  della  Porta  in  Egit- 
to, è  slato  forzato  dall'osi! nata  resistenza  d'un  bimba- 
chi  (  che  si  è  trincerato  cella  saa  casa,  ove  si  è  di- 
feso (inora  contro  ■gli  attacchi  delle  truppe  turche  ) 
come  pure  dalle  smoderate  pretensioni  degli  Amatili 
(  Albanesi  )  a  rifuggirsi  nella  fortezza  del  Cairo,  ove 
aspetta  de'  rinforzi  ,  non  che  l'esito  delle  negoziazio- 
ni che  ha  intavolate  coi  bey.  Fra  questi  ultimi,  Se- 
hahin— Bey  (  che  il  caimaca»  ha  subito  nominato  co- 
mandante di  Gize'  e  Tajum  ),  Effendi— Bey,  Osman— 
Bardisi-Bey  ed  Ibrahim-Bey  hanno  già  fatto  seco  lui 
particolari  accomodamenti.  Prima  d'ora  la  situazione  della 
capitale  dell'  Egitto  era  altrettanto  più  critica,  in  quan- 
to che  i  Mamelucchi  impedivano  ogni  importazione 
dell'Alto  Egitto,  mentre  gl'Inglesi  tagliavano  la  co- 
municazione per  mare. 

L'ultimo  allagamento  del  Nilo  non  è  stato  abba- 
stanza grande  per  far  isperare  un  buon  raccolto. 

Il  numero  de'  Turchi  fatti  prigionieri  di  guerra 
dai  Russi  a  Choczim  ,  Akiermann  ,  Render,  Gallatz  e 
ne'  diversi  combattimenti  ammonta  a  più  di  17111, 
Essi  san»  qui  attesi  fra  poco. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  12  Febbrajo. 
PARLAMENTO  IMPERIALE 
Camera  de'  Pari 
Seduta  del  i5  Febbrajo. 
L'ordine  del  giorno  richiama  la  discussione  sugli 
ordini   del  consiglio  relativi  alla  navigazione  de'  neutri. 
Lord   Auckland  si  alza  per  sottoporre  all'  attenzio- 
ne della  Camera   un    oggetto    de'    più    importanti    che 
l'abbiano  giammai  occupata;  un  oggetto  che    atlacta- 


•  va  ir  ferialmente  il  corpo  del  sistema  che  serviva  di 
base  alla  prosperità  commerciale  di  questo  paese.  Sua 
signori»  ha  preteso  che  gli  ordini  del  consiglio  fossero 
in  contraddizione  diretta  colla  legge  delle  nazioni ,  e 
ch'estendessero  oltre  misura  la  regola  stabilita  ne' * 
guerra  del  1 756,  la  quale  era  riguardata  come  la  base  delle 
nostre  leggi  relative  al  commercio  dei  neutri.  Il  decret* 
del  21  novembre,  disse  sua  signoria,  non  era  che  una 
disposizione  interna  di  commercio  ;  il  governo  fran« 
cese  non  aveva  mai  avuta  l'intenzione  di  farlo  ese- 
guire rigorosamente ,  siccome  lo  aveva  altresì  di- 
chiarato al  generale  Armstrong  ;  e  conseguentemen- 
te esso  non  giustificava  il  sistema  adottato  dai  mi- 
nistri d' interdire  ogni  commercio  neutro.  Qual  epo- 
ca hanno  scelto  i  ministri  per  pubblicare  questi  or- 
dini ?  L' epoca  medésima  iu  cui  importanti  nego-^ 
ziazioni  esistevano  tra  questo  paese  ed  il  popolo 
che  deve  maggiormente  soffrire  per  la  loro  esecuzione* 
Che  si  propongono  i  ministri?  Di  forzare  il  Conti- 
nente per  la  carestia  a  rinunziare  al  decreto  del  air 
novembre?  Ma  come  tentano  essi  di  venirne  a  capo? 
come?  coll'astringere  i  neutri,  carichi  di  derrate  co'»- 
niali  francesi,  ad  entrare  in  un  porto  inglese,  ove  si 
sottopongono  i  loro  carichi  ad  un  leggier  tributo  ,  e 
d'  onde  si  permette  loro  in  seguito  di  recarsi  alla  loro 
destinazione.  Sua  signoria  biasima  queste  misure  come 
insufficienti ,  e  conchiude  proponendo  di  rimandare 
ad  un  comitato  gli  ordini  del  consiglio  raccomandati 
nel  discorso  del  Re. 

Lord  Bathurst  risponde  ch'egli  non  saprebbe  du- 
bitare che  lo  scopo  del  decreto  del  ai  novembre  non 
fosse  d'escludere  i  neutri  da  ogni  commercio  coli' In- 
ghilterra. Le  circostanze  del  momento  hanno  potuto 
impegnare  il  governo  francese  a!j  decampare  alquanto 
dal  suo  rigere  in  favore  degli  Ameri«ani  ;  ma  è  fuor 
di  dubbio  che  la  prima  sua  intenzione  era  tale 
come  sua  signoria  l'ha  rappresentata.  Il  decreto  del 
"il  novembre  dichiara  le  isole  britanniche  in  istato  di 
blocco  ;  e  per  conseguenza  ogni  nave  che  vi  si  avvi- 
cina è  soggetta  ad  esser  confiscata  per  aver  violato  il 
blocco.  Dal  21  novembre  1806  fino  al  ig  scorso  set- 
tembre, il  governo  americano  ha  riconosciuta  la  mas- 
sima di  questo  decreto,  e  può  riguardarsi  fin  d'aliare 
come  d'  intelligenza  colla  Potenza  belligerante  j  ma 
lungi  dal  cercar  di  vendicarsi  di  questa  condotta,  >1 
ministri  di  S.  M.  hanno  tentato  di  modificaro  gli  or. 
dmi  del  consiglio  ,  in  modo  da  fare  il  minor  danno 
possibile  agli  AtnericTuii ,  senza    perà   perder    «Ti   visi* 


5o4 
il  loto  scopo  primitivo,  che  è  d'usare  rigorose  rsp- 
presrtglie  in  conseguenza  del  decido  francese.  Consi- 
derando tutte  le  circostanze  ,  gli  ordini  del  consiglio 
sono  in  realtà  un  favore  accordato  agli  Slati— Uniti 
d'  America. 

Si  calcolano  le  esportazioni  di  questo  paese  a 
lor  milioni  di  dollari  ,  quarantatre  de'fcquali  in  prò 
duziorn  territoriali;  di  quest'ultima  somma,  quindici 
milioni  soi.e  destiuati  per  l'Inghilterra  e  per  le  sue 
colonie,  ed  otto  milioni  per  la  Francia  e  sue  colonie. 
Non  si  conta  dunque  per  nulla  il  lasciare  all'America 
il  pacifico  godimento  di  quest'  uliimo  ramo  di  com- 
mercio 5  Dopo  ciò  eoa  quale  giustizia  si  può  dire  che 
i  ministri  non  sentano  il  vantaggio  d'una  buona  in- 
telligenza coli' America?  Io  sono  per  credere,  dice  il 
nobile  lord,  che  gli  Americani  stessi  non  riguardino 
questi  ordini  del  consiglio  come  sì  ingiusti  quanto  i 
loro  zelanti  avvocati  vorrebbe!  o  farlo  credere. 

Lord  Erskiue  appoggia  la  mozione,  e  sostiene  che 
gli  ordini  del  consiglio  sono  contrai]  alle  leggi  delle 
trazioni  ed  alla  sana  politica;  che  il  decreto  francese 
pon  giustificava  in  vcrun  modo  un  sistema  di  rappre- 
saglie che  ricade  sui,  neutri.  »  Se  Bonaparte ,  dice  il 
sig.  Erskiue,  avesse  dichiarata  la  luna  in  istato  di 
blocco  f  i  ministri  avrebbero  essi  usate  rapprejaglie  a 
riguardo  del  sole  ?    « 

Il  lord  «ancelliere  ha  creduto  di  dover  provare  che 
.gii  ordini  del  consigli»  erano  conformi  al  testo  ed 
allo  spirito  di  tutte  le  leggi  d'  Inghilterra.  Passando  in 
seguito  alla  legge  delle  nazioni  ,  sua  signoria  ha  pro- 
vato ,  colle  discussioni  della  corte  dell'  ammiragliato  , 
e  coli*  autorità  dei  primi  pubblicisti  ,  che  i  principj 
sui  quali  erauo  fonduti  questi  ordini  non  offendevano 
i  diritti  delle  nazioni,  e  che  nelle  circostanze,  in  cui 
sgraziatamente  trovavasi  1'  Inghilterra  ,  queste  misure 
erano  le  sole  che  potessero  sventare  il  piano  che  il 
nemico  aveva  formato  per  distruggere  la  potenza  ma- 
rittima della  Gran  Bretagna.  D'  altronde  dovendo  un 
bill  essere  comunicato  ,  per  sanzionare  questi  ordini  , 
sua  signoria  non  vedeva  la  necessità  di  rimandarli  ad 
un  comitato. 

Lord  King  ha  risposto  al  nobile  lord  ;  e  dopo 
lui  lord  Gicnvilie  ha  con  calore  ricapitolato  tutte  le  ob- 
biezioni eh'  erano  già  state  fatte  contro  questi  ordini 
del  consiglio.  11  suo  discorso,  che  è  durato  due  ore  e 
mezzo,  era   rimarchevole    per    la  sua  eloquenza. 

Loid  Ilawkesbuiy  ha  difeso  gli  ordini  del  consi- 
glio ,  producendo  alcuni  motivi  di  necessità  ,  di  giu- 
»D2Ìa  e'  d'  uua  sana  politica.  Io  ho  ancora  un'  altra 
autorità,  ha  detto  il  nobile  lord;  questi  ordini  hanno 
per  base  lo  stesso  principio  stabilito  da  lord  Howick, 
nel  suo  dispaccio  al  sig.  Bist,  ministro  danese  ,  in 
cui  egli  dice  :  »  che  questo  paese  non  può  attendere 
»  il  risultalo  delle  deboli  rimostranze  fatte  dalle  Po- 
»  lenze  neutre,  e  che  bisoguava  agire  con  vigore  con- 
»  Irò  quelle  che  avevano  aderito  ai  decreti  del  nemi- 
co. «  Io  sostengo  che  gli  argomenti  ,  che  si  Sono  voluti 
stabilire  cinipi  ovanti  che  il  decreto  21  novembre  non 
era  stalo  eseguito,  uon  sono  sostenibili.  Questo  de- 
citilo è  stalo  messo  in  esecuzione  nelle   coni  di  preda 


di  Finncla  e  ù*i  Spagna.  Iu  rea!;L  è  necessario,  per  an- 
nullarli, un  atto  altrettanto  solenne,  quanto  le  fu  la 
loro  pubblicazione.  Sua  signoria  ha  conchiuse-  con  op- 
porsi  alla  mozione. 

Lord  Lauderdale  e  lord  Sielmouth  hanno  parlato 
in  favore  della  mozione.  A  quatlr'  ore  la  Camera  si  è 
sciolta.  Per  la  mozione  4y  voti;  contro  10G.  —  Mag- 
giorità. 58. 

La  seduta  del  iG  non  è  stata  occupata  che  da  affari 
di  dettaglio.  I  Pari  si  sono  aggiornati  a  io  ore  dell' 
indomani,  per  assistere  al  servizio  divino  nella  chiesa 
di  Weslminster,. essendo  questo  giorno  consacrato  al 
digiuno  generale  pei  buoni  successi  delle  nostre  armi. 

(  Gaz.  de  France  ) 
SVEZIA 
Stockholm    17   Febbrajo. 
I  militari,  che  dovevano  recarsi  in  Finlandia,  sono 
stati  forzati  a  prendere  la  strada  più  lunga   e   più  dif- 
ficile per  la  via  della  Lapponia.  Essi  sono  divisi  in  due 
caravane.  Il  freddo  è  qui  a  1 5  gradi ,  scala  di  Beaumur. 
La  nostr' armala  è  slata  distribuita  in    diversi    di- 
visioni per  la  difesa  delle  nostre  frontiere.  Quella    del 
Mezzodì,  sotto  gli  ordini  del  feld    maresciallo    barone 
di  Toll;  quella  dell'Ovest,  sotto  il  comando  del  gen. 
barone    di    Vegesack  ;  quella    del  Nord ,    sotto  gli    or- 
dini del  sig.  di  Bergenstrale;  e    finalmente    un    corpo 
di  riserva  considerabilissimo,  pronto  a  dirigersi  ove  le 
circostanze  l'esigeranno,  e  il  cui    capo    non    è    ancor 
nominato.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen  a5  Febbrajo. 
Ci  si  scrive  dalla  Norvegia,  che  attualmente  si 
trovano  sulle  coste  ai  scialuppe  non  sommergi- 
bili ,  costrutte  dietro  il  metodo  di  Scclling.  Queste 
sono  state  armate  di  molti  cannoni  corti,  il  che  rende 
f  uso  più  vantaggioso  per  noi,  e  più  nocivo  ai  ne-, 
mici.  Dodici  di  queste  navi  hanno  salvato  e  condotto 
alla  riva,  negli  ultimi  mesi  del  1807,  più  di  41'  basti- 
menti tutti  in  pericolo  di  perire  sotto  la  violenza 
delle  burrasche  ,  senza  che  abbiano  perduto  un 
sol  uomo  dei  loro  equipaggi  ,  mentre  prima  d'  ora 
era  rarissimo  che  non  succedtsse  qualche  sinistro  ac- 
cidente. 

E  stato  pubblicato  a  Bendsburgo,  sotto  la  data 
del  i5  di  questo  mese  ,  uu  ordine  che  ha  per  og- 
getto di  riformare  lo  stato  attuale  delle  milizie  nazio- 
nali. Ecco  le  principali  disposizioni  di  questo  impor- 
tante regolamento  (  di  cui  abbiavi  già  fatto  an  cen- 
no nel  Giornale  di  jeri  ). 

l.°  Non  avrà  più  luogo  la  divisione  dei  corpi 
fatta  iu  reggimeuti.  Vi  saranno  diciannove  battaglioni 
d'  infanteria  ,  un  battaglione  di  cacciatori ,  due  batta- 
glioni di  truppe  leggieri,  e  dieci  compagnie  d'  arti- 
glieria :  si  prendeià  iu  oltre  un  certo  numero  di 
soldati  a  cavallo  nei  due  distretti  della  Zelanda  per 
px>rre  a  numero  il  leggimcuto  di  dragoni  di  S.  A.  il 
Principe  Federico  Ferdinando. 

'2.0  Questi  battaglioni  d'  infanteria  sarauna  riuniti 
due  a  due  a  ciascuno  dei  nove  leggimenli  cfc'  eli- 
sione   in    Danimarca  ;    e    saranno    chiavasti    3°   e  4° 


fcaìtagTioae  di  tale  reggimento.  Il  battaglione  ch«  sarà  j 
formato  a  L.ngeland  e  Thorseus  non  dev'essere  unito 
ad    alcun    altro    corpo,    e    si   unuà  soltanto   alla  c»m- 
pagnia   ausiliaria. ò"  Arree. 

3.°  I  battaglioni  d'  infanteria  saranno  divisi  in 
quattro  compagnie  di  200  uomini  ciascuna,  e  quando 
questo  battaglione  sarà  slato  ri-  onosciuto  completo, 
si  prenderanno  da  ogni  compagnia  40  uomini -de*  più 
piccoli  e  dei  p.ù  igili  per  formare  una  quinta  com- 
pagnia di  cacciatori.  In  ciascun  corpo  vi  sarà  un 
deposito  per  servire  a  porre  a  □tinsero  queste  compagnie. 

4.®  Il  baitag  ione  ultimamente  pestò  in  attività  e 
composto  egualmente  di  800  uomini,  e  d'una  riserva 
al  deposito  di  a'io  uomini  ,  «.irà  riunito  al  corpo  de* 
cacciati-ri  zelandesi;  una  tale  riunione  avrà  luogo  pei 
due  nuovi  battaglioni  di  truppe  leggieri  e  pei  due 
battaglioni  d'   infanteria  leggiere  di  Zelanda. 

5°  Sulle  dieci  eimp.'gn.e,  otto  ne  saranno  le- 
vate in  Zelanda  e  fornici-anno  un  battaglione';  esse 
saranno  tuttavia  addette  come  le  altre  due  alla  brigata 
d'  artiglieria  reale  delia  Danimarca.  Ogni  compagma 
dev'essere  composta  di  iG>  uomini  e  di  4°  uomini  di 
riserva   per  mantenerle  a   numero. 

— .  S.  A.  il  Principe  re^le  non  è  per  anco  ritornato; 
da  molti  giorni  però  sono  stati  dati  gli  ordini  alle 
poste  sulla  strada  eh'  egli  deve  percorrere. 

(   Corresp.  de  Ilambourg.  ) 
Altona  24  P ebbra jo.. 

Jeri  1'  altro  debk'  essere  arrivato  a  Schlcsvfig  il 
Principe  reale,  dal  qual  luogo  S.  A.  R.  si  proponeva 
di  partii   oggi  per  ritornare  a  Copenaghen. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
REGINO  DI  VESTFALIA 
Cassel   1   Marzo. 

Si  assiema  che  in  breve  saranno  messe  fuori  di 
corso  le  monete  tedesche. 

Il  sig.  ministro  della  guerra,  gen.  Morio  ,  trava- 
glia colla  massima  attività  all'organizzazione  dell'ar- 
mata nazionale  di  Vestfalia,  che  deve  esser  posta  in 
attività  al  più  presto  possibile.  Il  Re  si  concilia  sem 
pre  più  l'amore  de'  suoi  sudditi  collo  zelo  indefesso 
con  cui  si  applica  ogli  affari  ,  e  colla  sua  bontà  ed 
affabilità.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  28  F  ebbro  jo. 

S.  M.  1'  Imperatore  ha  fatto  ultimamente  una  di- 
stribuzione delle  decorazioni  dell'  Ordine  imperiale  di 
Leopoldo  alle  persone  della  sua  corte  ch'ella  hi  giu- 
dicate degne  di  quest'  onore  ;  cioè  :  la  gran  croce 
al  sig.  geneiale  Bellegarde  comandante  delle  due  Galli- 
zie  ;  al  sig.  generale  Alvinzi  ,  comandante  in  Unghe- 
ria ;  ed  al  sig.  barone  di  Iliger.  I  sigge.  generali  di 
Vincent,  di  Zach  e  di  Grunne  hanno  ricevuta  la  croce 
di  commendatele. 

Il  feld  maresciallo  Stipschutz,  compagno  «T  arme 
dell'Arciduca  Carlo,  proprietario  d'un  reggimento 
d'  ussari  e  governatore  militare  dell'  Austria  superiore, 
è  morto  ultimamente  a  Lintz.  (  Jour.  de  Baj-reuth  ) 

Di  esi  che  il  Principe  di  Starhemberg,  cx-unba- 
scìa.tore  a  Londra,  rimpiazzerà  a  Parigi  il  sig.  conte 
ài  McttcrnLlt.    Quesl'  ultimo  sarà  nominai©  aaabaseia- 


tore  presso  la  c^rte  imperiale  di  Russia  in   luob'er',  dctt$; 
conte  di  Meerfeld.  (  Jour.  de  l'  Emp.  )  > 

Il  cotone  ed  il  caffè  d'  Arabia  arrivano  i 
gran  quantità  a  Cosianiiuopoli,  che  il  loro  prezzo 
non  può  a  meno  di  provare  in  breve  un-  considera- 
bile ribasso  nei  mercati  degli  Stati  europei  limitrofi 
colla  Turchia.  (  Jour.  de   Paris.  ) 

GERMANI \ 

Amburgo   1    Mano. 

Le  notizie  che  si  sono  ricevute  dalla  .Svezia  van- 
no fino  al  18  febbrajo.  A  quest'  epe»ca  ancor  non  si 
sapeva  colà  nulla  né  della  dichiarazione  di  guerra 
della  Russia,  né  dell'  ingresso  delle  truppe  moscovite 
in  Finlandia.  11  ministro  di  Svezia  111  Russia  ,  sig.  ba- 
rone di  Siedmk,   trovasi   tuttora  a  Pietroburgo. 

(  Gaz.  de  France  ) 

JVesel  1  Marzo. 

La  parte  de'  baliaggi  annoveresi    ne'  contorni     di 

Hamein    saranno    provvisoriamente  riuniti  al  Regno  dr 

Vestfalia.  (  Gaz.  de  Pi  ance.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  3   Marzo. 

Le  lettere  di  Vienna  annunciano  «he  parecchj 
corpi  dell'  armata  russa  in  Moldavia  e  di  quelle  «he 
trovatisi  concentrate  sulle  sponde  del  Doiester  hauti» 
ricevuto  ordine  di  mettersi  in  marcia  per  la  Russia 
asiatica.  Si  aggiunge  che  si  prepara  in  questo  mo- 
mento una  graude  spedizione,  a  cui  partecipar  de- 
vono queste  truppe,  contro  i  possessi  inglesi  nelle 
Indie.  (  Jour.  du  Soir  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  8  Marzo. 

Il    matrimonio    di    S.    A.    S.  il  Principe  di  Neuf- 

cbàìel     colla    Principessa    Maria    Elisabetta,    figlia    del 

Duca  Guglielma  di  Baviera,  ha  avuto  luogo  oggi.    ■ 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

NOTIZIE  INTERINE 

REGNO     D'  ITALIA 

Milano   r5  Marzo. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi  y  Re  d'  Italia, 
e  Proiettore  della  Confederazione   del    Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  .d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute 

Sopra  rapporto   del  Ministro  delle  Finanze  j 

Noi,  in  virià  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE 1 ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  Il  signor  Dossi ,  Direttore  del  Demanio  in 
Venezia  ,  è  nominato  alla  carica  di  Direttore  del  De- 
manio in  Forlì  ,  vacaute  per  la  morte  del  signer  G<*/- 
bagnati. 

II.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  nel 
circondario  delle  rispettive  Direzioni  demaniali,  ed  in- 
serito nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato   in  Milano,  il    10  marzo   1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel   Vice-Re, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stct-e  4 
L.    V  i.  e  e  a  p  t. 
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VARIETÀ' 


Risposta   alla    Lettera  del   sig.  ***  sulla  pretesa 
incombustibilità  di  Giuseppe  Lionnet. 

Milano  ,  presso  Pireta  e  Maspero  stampatori-librai. 
j8oS.  Prezzo  ss.  7.  6  di  Milano. 

L'  autore  di  quest'opuscolo  enuncia  la  sua  pro- 
posizione celle  seguenti  parale  : 

»  Io  sono  persuasissimo ,  cerne  lo  sei  anche  tu 
»  (  cioè  V  Autore  della  Lettera  sulla  pretesa  in- 
»  combustibilità  ec.),  che  il  sig.  Lionnet  altro  nou  sia 
a  se  non  se  un  meschino  ciarlatano  da  piazza,  difle- 
»  riamo  però  in  ciò  che  pare  che  tu  inclini  a  credere 
»  ch'egli  possedesse  qualche  secreto  con  cui  preser- 
»  vani  dalle  scottature,  td  in  vece  sono  persuaso  che 
>>  il  suo  gran  secreto  altro  non  fossa  che  acqua  fresca 
»  e  lestezza  di  mano,  e  che  in  ciò  tutto  consistesse 
»  l'artificio  del  sig.  Lionnet.   « 

Noi  abbiamo  qui  fedelmente  trascritto  questo  pa- 
ragrafo, onde  schivare  d'incorrer  rischio  per  avven- 
tura d'alterare  l'idea  dall'autore,  desumendone  noi 
ìo  spirito  j  e  di  ciò  ne  ha  fatto  accorti  l'autore  stesso, 
il  quale,  non  sappiamo  per  che  stelle  maligue,  si  è 
fortemente  ingannato  nel  rilevare  il  proposito  della 
Lettera  ;  a  cui  egli  ha  credulo  di  rispondere.  Il  sig.  *  *  * 
(.autore  della  Lettera  in  quislione)  dice  apertamente  in 
più  luoghi  (1),  e  prova  di  esperimento  in  esperimento 
«he  Lionnet  non  fa  nso  ne'  suoi  giuochi  d'alcun  preser- 
vativo ;  e  s'egli  s'induce  a  rammentale  i  varj  prepa- 
rati ,  di  cui  parlano  più  libri ,  per  rendere  tempora- 
neamente innocua  l'azione  del  fuoco,  lo  fa  unica- 
mente per  mostrare  che  questi  preparati  sono  a  co- 
gnizione di  chiunque  ha  lettura  ,  e  che  per  conse- 
guenza volendo  anche  concedere  (  son  queste  sue  pa- 
role )   thè  il  sig.  Lionnet  faccia  uso  di   un   preservati- 


vo  ,    il     farsi     meraviglia     eh'  egli   lo  possegga  è  presso 
a  poco  Jo  stesso  che  il  farsi   meraviglia    di    chi   posse- 
ga  il  segreto  di   preservarsi   le  mani     dal    freddo ,    che 
consiste  in   un  buau   pajo  di  guanti.    Né    quest'  ultimo 
tratto    di    periodo    ccilameuie    può    mai   far    supporre 
a  chi  intende  il  parlale  italiano  ,  che  il  s  g.  *  *  *  inclini 
a  credere    che    il    cerretani    Lionnet    si    premunisca 
eT  un   preservative  qualunque  neh'  eseguire  i  suoi  giuo- 
chi. Abbia  pertanto   1'  autore  del   presente  opuscolo    la 
compiacenza    di    rileggere    la    Lettera,  a    cui    egli    ri- 
sponde ,    e    vedrà    che    il  sig.  *  *  *   nou  solo   va    d'  ac- 
cordo con  esso  lui   Dell'opinare  che  Lionnet  non  ado- 
peri alcuna  preparazione  anticombustibile  ,  ma  neppur 
Suppone  ,     fuorché     nell'  esperimento    de'  capelli,     (a) 
1'  intermedio    dell'acqua    che    ammette    l'autore    della 
^Risposta  ;  e  infatti  quest'  intermedio  è  superfluo  ,  giac- 
ché   gli    stessi  morbidissimi  Ad»ni  (  per  servirci   dell' 
espressione  del  sig.  ***  ),  che  fanno  di   tali  esperienze 
nelle    conversazioni,  non    ne  impiegano    di   sorta.  Noi 
però  conveniamo  che  l'aver  umide    le    parti,    su    cui 
▼oglionsi   fare  simili  giuochi,  faciliti  di   molto  il  gioco- 
latore  ,  come  ognuno   può  convincersi  nell'esperimento 
del    passare    un    ferro    infuocato  sulla    lingua    uatural- 


m<;i!e  umida;  e  soprattutto  co  veniamo  che  l'aver 
le  piante  de'  piedi  imbrattate  di  fango  basti  a  pre- 
servarle dall'  azione  del  fuoco ,  ancorché  non  prima 
a  questo  ageult-  abituate.  Infatti  il  secondo  uomo  in- 
combustibile,  che  abbiam  qui  veduto,  non  solo  avevi 
le  piante  imbrattate  di  fango  comune,  ma  verisimii- 
meuie  intonacale  di  quella  specie  preparala,  di  cui  si 
lutano  le  storie  de'  chimici. 

Del  resto  la    risposta    alla    Lettera    sulla    pretesa 
incombustibilità    del  sig.    Lionnet    nou    dice    nulla    di 
più  di  quel  che  in  essa  Lettera  é  slato   detto  ;  ed  an- 
zi ,  se  è  lecito  il   parlare    candidamente,  dice  assai    di 
meo»  :    di    modo    che    sembra    eh'  ella    non    sia    stata 
scritta   the,  primamente,    per    lodare     l'Autore     della 
Lettela  medesima  sul  di   lui    travaglio   in  generale    (  • 
iu  ciò  la   persona  lodata  conserverà  certamente  gratitu- 
dine a  chi   le  ha  renduta  questa  pubblica  testimonian- 
za );    in    secondo    luogo    per    vendicar    l'ombra    del 
professore  Scopoli  stala  incidentemente    dall'  accennati 
Lettera  poco  rispettala.  Ad   escasazione  però  dell'Auto- 
re della   medesima  ci   permettiamo  di  dire,  ch'egli  di 
certo  ha  preso  lo  Seopoh  dal  lato  incontrastabilmente 
riprovevole,  perchè   cosi  a  lui  giovava  pel  suo    assun- 
to ;   eh'  egli   ha   trascurato   di   riguardarlo   dai   lati  ,    per 
cui  a  buon  dritto  gli  può  forse  essere  accordata    1'  ab- 
itui   estimazione,    perché    ciò    avrebbe    annichilata    la 
lorza  del  suo  concetto;  eh'  egli  ha  scagliato  un  colpo 
Iorte  al  credulo  Dotto  defunto,  perché  il  rimbalzo  avesse 
a  percuotere    non  lievemente  i    creduli   Dotti    vigenti  -y 
infine  che  assai   più  delle  lodi ,  onde  suol  d'  ordinario 
essere  prodiga   sud'  altrui    parola  la  comune  degli    uo- 
mini, sarà  appo  lui  valuto  il  calcolo,  che  degli  errori 
di  Soopoli  ha  fallo  il  celeberrimo  Spallanzani  ;   calcola 
spaventevole,  che,  sebben  circoscritto  ad   uiu  sola   patte 

della  sua  grand'  opera  trentie.nne ,  ammonta  a  0  72Ì 

errori  (5)  ,  e  ohe  per  conseguenza  ri<  hiede  una  bea 
grossa  panna  di  meriti  letteraij  ,  onde  a  bilancio  fati* 
risulti  il  sig.  Scopoli  creditore  di  panegirici  verso  la 
posterità. 

Noi  abbiam  citata  questa  autorità  per  difender  la 
causa  del  sig.  ***>  <Jj  cui  CJ  piacque  farci  palrociua- 
tori.  INon  neghiamo  pelò  all'  autoie  della  Risposta,  che 
il  sig.  Scopoli  possa  essere  stato  uno  dei  Naiuralis'i  e 
Botanici  italiani,  che  più  abbiano  meritato  della  pa- 
tria, ed  applaudiamo  ali»  zelo  ed  alla  pietà  di  chi  e 
coiso  alla  sua  tomba  a  lavarne  f  onta  ,  oud'  era  stata 
macchiata;  ma  avremmo  desiderato  che  nell'  occasione 
d'annoverare  i  botanici,  onde  può  aver  vanto  l'Italia, 
fossero  stati  spaisi  alcuui  fiori  anche  su  il'  avello  dei 
nostro  Fulgenzio  Vnman,  la  cui  perdila  è  stala,  non 
meno  al  ceito  di  quella  del  sig.  Soopoli,  compianta 
da  tutti  i  putrii  ed  esteri  coltivatori  delle  scienze  na- 
turali. 


(1)  Veggansi  le  pagine  7  ,   i.-J  e  specialmente  a3   e  29. 

(1)  Ecco  «orse  si  esprime  a  questo  proposito  il  sig.  ***  =: 
»  Il  sig  Lionnet  ,  allorché  fa  i  suoi  sperimenti  ,  ha  i  capelli 
ji  anteriormente  bipartiti  ,  e  in  due  larghe  liste  giù  stesi  in 
»  mo<lo  che  noa  v1  è  [unita  che  s1  innalzi.  Se  a  questa  dispo- 
»  sizionc  della  capellatura  aggiungi  poi  qualche  liquore  od 
»  unguento,  ond'  ella  sia  imbevuta,  comprendi  la  facilità  con 
»  cui  vi  si  può  tare  iscorrer  Sopra  un  ferro  rovente  ,  senza 
D  cine,  neppure  aida  un  capello  ;  giacché,  in  pria  che  il  ca'n- 
»  rico  agisca  sull'i  capei tatara  è  ':<:<as\ario  che  abbia,  disti  litio 
v   f/uclta  sostanza  t/Huluur/iic,   oiid'  ella  è  intrisa.    « 

Se  l1  A.  del  presente  opnscolo  avesse  posto  attenzione  a 
•ue&to  tratio,  e  specialmente  a  queste  ultime  linee  da  noi  ■ri- 
portate iu  corsilo,  avrebbe  risparmialo  di  occupare  le  lunghe 
notti  del  carnovale  ,  che  tJ  età  sua  gli  proibisce  di  passare  coi 
soliti  divertimenti,  nel  rispondere  alla  Lettera  del  sig.  ***  1 
poiché  si  sarebbe  avvisto  il1  essere  stato  nell1  opinion  sua 
Dreveimto  ,  td  anziché  andare  a  disotlcrrare  la  teoria  del 
avrebbe 


(j)  Lettere  tre  di  un  Professore  di  Storia  naturale  al  eh.' 
signore  Oio:  Antonio  Scopoli  ,  intorno  alla  di  lui  opera  intito- 
lata ìntrouuciio  ad  tiisi.  ìNat.  ec. 

Non  sarà  pure  inutile  che  il  vendicatore  di  Scopali  leg»a 
anche  le  Lettere  due  d*l  Dott.  Francesco  Lombardini  vertenti 
sopra  altre  opere  dell1  iufelice  Professore. 


iutdu  riuelleiu* ,  avrebbe  forse  trovala  più  consentanea  alle 
odierne  cognizioni  quella  semplicissima  dal  sig.  ***  applicata  al 
ietto  •sjjertment*  «Ut  far  iseorrorc  aa  ferro  rovente  sui  capelli.  (  Le   noz&e  villane 


Speuacoli  d'oggi. 

Pi.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  io  musiea 
La  conquista  del  Messico  ,  col  ballo  /'  Isipile. 

K.  Teatro  uei.la  Cap«obiana.  Dalla  comica  cotnp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dircz.  di  51.  Raucmirt 
si  recita  Le  tjran  domestiijue  —  Le  Consentement  force. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
77  venditor  d'aceto,  col  ballo  Gli  Spagnuoli  nel  Mes- 
sico ,  ossia  /'  Azémira. 

Teatro  del  Lemtajsio.  Dilla  comica  compago;a 
Andol fati  si   recita   Gnco  .   Taddeo  e   Bartolomeo . 

Teatro  delle  Mahionki  je  [  'letto  &fr»lMBie  ]  si  recite 


Num.   77. 


g  1  o 


00-) 


LE      ITALIANO 


Milano,  Giovedì  17  Mario  1808. 


Tulli  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 
Boston   11    Gennajo. 

Molti  negozianti  di  Portland  hanno  sospesi  i  loro 
pagamenti ,  ed  una  delle  principali  case  di  commercio 
di  Nuova-Yoik  trovasi  in  grandi  angustie  per  fare  uu 
pagamento  di  8oom.  dollari.  (  Gaz.  de  France  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo   ó  Febbraio. 
Le    nostre    truppe    continuano  a  sfilare    verso    la 
Finlandia  ,   ma    si    trovano    molti    ostacoli    nel    fornir 
loro  le   necessarie  provvigioni.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
TURCHIA 
Smirne  2O  Gennajo. 
Abbiamo    già    da    qualche    tempo    ricevute    delle 
mercanzie    recateci    dalla    Germania    per   mezzo    delle 
carovane  della  Turchia  europea.    Queste  carovane  non 
hanno  provato  quasi   nessuna  difficoltà  per  attraversare 
i  diversi  corpi  d'  armata  che  trovatisi    in    questa  pra- 
vincia  dell'  Impero  ottomano. 

Il  nostro  porto  è  tuttavia  bloccato  dagl'  Inglesi; 
nondimeno  ci  arrivano  di  quando  in  quando,  dalle 
contrade  vicine,  de'  bastimenti  carichi  di  viveri. 

Il     forte,    che    copre    l'ingresso  del  porto,    è  in 
uno  stato  tale  di  difesa  ,  che  non    è   probabile  che  il 
nemico  pensi  ad  attaccarlo.  (  Gaz.  de  France.  ) 
SPAGNA 
Cadice    12    F'ilbrajo. 
La  squadra  spaguuola,  qui  ancorala  sotto    il    co- 
niando  del  generale  Apodaca ,    ha    ricevuto    ordine  di 
riunirsi  alla  squadra   francese  dell'  ammiraglio  Rosilly. 
Ambedue    sono    pronte    a    fiir    vela  al  primo  segnale, 
con  viveri  per  5   mesi.  (  Pub.  ) 


INGHILTERRA 

Londra  i\  Febbrajo. 

PARLAMENTO  IMPERIALE 

Camera   de'  Comvni 
Seduta  del   i5  Febbrajo. 
La  Camera,    iu   comitato    di    finanze,    dà    il    suo 
voto  per  una  somma    di     i»,5oo,ooo    lire    sterline  per 
pagare  i   biglietti   dello  scacchiere. 

I  ministri  acconsentono  a    rimettere    a    giovedì  la 
discussione   sul    trattata    coli'  Ann-i  ica. 

II  sig.   Taylor  si  abìa.  »    Noi    ci  siamo  finora  rap- 
.p lescn tati ,  diss' egli)    come  gli  smisi    e    cerne  i  prc- 


«  tettori    delle    naiioni  dell'  Europa ,  e  mi  è  impossibile 
d'  immaginare  come  mai  abbiamo  potuto  voler  dipar- 
tirci da  questo  carattere  ,  coli'  attaccare  la  Turchia.  Io 
stesso  sano  stato  in  quel  paese,  ho  studiato  colla  mas- 
sima attenzione  gli   usi  ,  i   costumi ,    e   le    maniere    dì 
quella      nazione;      ho      tentato    di    ben    penetrare     il 
soggetto  che  ho    1'  onore    di    sottoporre    alla    Camera  j 
ma    confesso    che    non    ho    inai    potuto     comprendere 
perchè  mai  eravamo  in  guerra    colla    Porta  Ottomana. 
Che  andava  a  fare  la  nostra    flotta    a    Costantinopoli  ? 
Perchè  ne  è  ella  partita?   «    Qui  l'onorevole  membro 
ha  paragonate  le  due  spedizioni  dei  Dardanelli  e  di  Co- 
penaglieli  ;  ha  fatto  osservare  che  quest'ultima,  benché 
gloriosa    ne'  suoi    risultati    (  qualunque    fosse    la  diffe- 
lenza  dei  pareri    riguardo    alla    sua    legittimità  )  ,    era 
pelò     slata    scrupolosamente    esaminata;    e    che  a  più 
forte  ragione  ,  la  prima,  che  non  fu  che  vergognosa  e 
sgraziata,  esigeva  le  più  rigorose  indagini.  Il  sig.  Tay- 
lor domanda,  in  conseguenza,    che    si  ponga   e  sotto 
gli  ocJij  della  Camera    una    copia  del    trattato    difen- 
sivo colla  Turchia,  firmato    ai   i5  geanajo   1799  cogli  - 
articoli  segreti,  se  ne  esistevano  ;  una  copia  della  cor-, 
rispondenza    di    lord    Collingwoad    e    degli  ammiragli 
inglesi  nel  Mediterraneo,  ec. 

Il  sig.  Canning  dopo  aver  fatte  alcune  osserva- 
zioni sulla  natura  degli  atti  richiesti,  si  è  mostrato 
dispostissimo  ad  accordare  tutti  quelli  che  potrebbonsi 
pubblicare  senza  rischio:  tuttavia  egli  non  vedeva 
il  vantaggio  dell'  esame  proposto  ,  e  amerebbe  meglio 
che  la  Camera  non  insistesse  ;  se  però  gli  onore- 
voli membri  dell'  opposizione  lo  dimandassero  con 
calore  ,  egli  si  guarderebbe  dal  ricusar  loro  le  carte 
necessarie  con  quelle  restrizioni  già  da  lui  accennate. 

Il  sig.  Grenvitle  dice  che  avendo    lasciata    la    sua 
carica  nell'ammiragliato,  prima  che    fosse    conesciuto 
il  risultato  della  spedizione,    non    poteva    sapere  quali 
fossero  le  carte  di  cui    avrebbe    bisogno    per    giustifi- 
carsi. Egli  si  lagna  che  avendo  ricevuto,  in  virtù  del- 
la   sita    carica,    un     rapporto    dell'ammiraglio    Louis, 
che  comandava    V   avanguardia  della  flotta,    ed  aveva 
riconosciuta  la  forza    dei    Dardanelli,    lo    aveva    spe- 
dito con  una  lettera  all'ammiragliato,  e  che    1'  ammi- 
ragliato  gli  aveva  rimandato  due  volle  queste  carte  eoa 
la  seguente   risposta:  »   Che  non  si  sapeva  se  esistesse 
0   no  un   duplicato  di  questi  alti  nell'  ufficio  ;  ma  che 
in  ogni  caso  ,  essi  non  erano  molto    importanti,    po- 
tendosi  riguardare  1'  affare  come  terminato.    »   L'  ono- 
revole membra    si   lagna    amanmeule   di   questa  c»tv. 
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«Iona  e  sostiene  che  le  carte,  ch'egli  aveva  spedite,  dV  j 
vevauo  esser  riguardale  come  officiali. 

Il  sig.  Wdlesiey-Pole  si  rialza  per  giustificare  l'uf- 
ficio dell'ammiragliato.  »  E  verissimo,  die' egli  ,  che 
i  primi  Ioidi  dell'  ammiragliato  sc-mo  avvezzi  a  scri- 
ver lettere  particolari  agli  ammiraglj  ;  ma  si  sa  che 
queste  lettele  uon  si  riguardano  mai  come  istruzioni , 
dietro  le  quali  possano  agire  gli  ammiraglj.  Questo  è 
provato  dalla  sleosa  lettera  dell'  onorevole  membro  a 
lord  Collingwood  ;  poiché  in  essa  si  dice  che  al  più 
presto  possibile  gli  si  spedirebbero  istruzioni  officiali.» 

Lord  Casllcreagh  ,  il  cancelliere  dello  scacchiere  , 
il  sig.  Johnstone  parlano  nello  stesso  senso  del  sig. 
Canning,  e  del  sig.  Wellesky-Pole.  il  sig.  Windham, 
il  sig.  Tienify,  iord  lì.  Peity  ,  il  sig.  Wilbcrforce  si 
pongono  dalla  parte  contraria.  Dopo  una  breve  repli- 
ca del  sig.  Taylor,  la  sua  mozione  è  adottata,  come  e 
stata  modificata  dal  sig.  Cauning. 

Il  sig.  Abercrombie  prende  la  parola.  Egli  do- 
manda copia  degli  atti  relativi  alla  negoziazione  col 
Portogallo,  e  che  venga  presentato  un  umile  indi- 
rizzo a  S.  M.  per  chieder  copia  delle  istruzioni  date 
al  conte  S.  Vincent,  a  lord  Rosslyn  ed  al  general 
Simcoe,  all'epoca  della  spedizione  di  Lisbona  nel   18  6. 

Il  sig.  Canning  domanda  ,  prima  d'  accedere  alla 
mozione  dell'  onorevole  membro ,  quali  altri  atti  egli 
si  propone  ancora  di  domandare  ? 

Il  sig.  Abercrombie  risponde  che  oltre  co  deve 
domandar  copia  delle  comunicazioni  fatte  da  questi 
tré  officiali  al  Principe  reggente ,  le  risposte  del  Prin- 
cipe ed  i  dettaglj  della  loro  conferenza,  prima  di 
abbandonare  il  Tago. 

Il  sig.  Canning  risponde:  «Ella  è  la  prima  volta 
che  si  domandano  in  questa  Camera  dei  dettagli  di 
conferenze  particolari  con  Principi  Sovrani  -f  ed  una 
tale  misura,  ov'  ella  fosse  adottata,  avrebbe  le  più 
funeste  ccnstguenze.  Si  sa  benissimo  che  sovente  , 
quando  gli  ambasciatori  inglesi  erano  neh'  anticamera 
coi  domestici  de'Principi  esteri ,  alcuni  inviati  francesi 
sono  passati  avanti  a  loro,  e  sono  andati  a  ricercare  i 
Sovrani  fino  nel  segreto  asilo  de'  loro  gabinetti.  Questo 
Va  dato  origine  a  lagnanze  per  parie  nostra  ,  e  in 
conseguenza  gì'  inviati  inglesi  sono  stati  ammessi  in 
moke  circostanze  a  partecipare  del  privilegio  di  cui 
era  in  possesso  il  nemico  ;  ma  noi  dobbiamo  perder 
il  vantaggio  che  abbiamo  acquistato  ,  se  i  dettaglj 
delle  particolari  comunicazioni  coi  Priucipi  Sovrani  ven- 
gono partecipati  alla  Camera ,  nella  quale  essi  diven- 
jjon»  un  soggetto  di  discussione  ,  per  circolare  in  se- 
guito indecentemente  nei  tre  Regni,  col  mezzo  dei 
giornali.  In  mi  stimo  felice  d'  aver  1'  occasione  di 
fauni  innanzi  in  tali  circostanze  per  oppormi -alia* 
niente  ad  ogpi  proposizione  di  questo  geneie.  » 

Dopo  uua  viva  replica  del  sig.  Adam  ,  la  prima 
proposizione  è  adottata  ;  la  seconda  è  modificata  in 
modo  da  far  soltanto  produrre  gli  alti  relativi  alla 
maniera  con  cui  gli  officiali  generali  hanno  eseguito 
j  |oio  ordini  j  la  letza  ,  pure  modifitata,  non  riguar- 
da più  (he  le  carte  relative  alla  spedizione  delle  trup- 
pe a  Lisbona  sotto  gli  ordini  de'  generali  S.  Vincent, 


lUss.yn  e  Simoe;  la  quarta  messe  una  disputa  molto 
forte,  e  venne  rigettata  da  una  maggioranza  di  i4a 
voti  contro  82. 

Lord  IL  Petiy  ed  il  dottor  Lawrence  demaudane 
copie  officiali  d'  alcune  carte  relative  all'  America.  — ' 
Ordinato.  —  (  Gaz.  de  Frctnce.  ) 

Seduta  del  iG  Fcbbrajo. 
Il  sig.  Whitbread,  dopo  aver  rammentato,  che  la 
pubblicità  degli  atti  officiali  è  inerente  all'essenza  de- 
la  costituzione  ing'ese,  dichiara  ch'egli  domanderà 
la  comunicazione  di  parecchj  importanti  documenti  : 
il  primo  è  una  copia  od  estratto  dei  dispacci  del  se- 
gretario di  Stato  di  S.  M.  all'ambasciatore  inglese  «t 
Vieuna,  relativi  alla  mediazione  offerta  da  quella  cor- 
te. I  principali  fra  gli  altri  sono:  una  copia  od  estrat- 
to delle  minute  delle  conferenze  di  lord  Hutchinson 
coli'  Imperatnr  di  llussia,  che  ben  si  potevano  pro- 
durre, poiché  erano  state  tiasmesse  da  lord  Gower  ; 
poscia  un  dispaccio  del  sig.  Alopcus ,  a  cui  non  si 
era  datm  risposta  ;  ed  una  dichiarazione  dell'  Imperator 
di  Russia  del  28  giugno.  L'  onorevole  membro  c«sn- 
chiuse  faceudo  una  mozione  per  la  prima  di  queste 
carte. 

Il  sig.  Canning  risponde  che  la  copia  della  nota 
del  sig.  Alopeus,  ricercata  dall'  onorevole  membro,  in- 
dica parecchj  distreiti  e  contrade,  i  cui  abitanti  sono 
molto  propensi  in  favor  degli  alleati  ;  e  che  si  affret- 
terebbero ad  unirsi  seco  loro,  se  per  mezza  d'una 
diversione  si  prestasse  soccorso  ai  medesimi  nello  scuotere 
il  giogo.  Egli  è  impossibile  estrarre  tre  frasi  da  questa 
nota,  seaza  compromettere  qualcuno  ;  e  siccome  questi 
popoli  trovansi  ora  sotto  il  dominio  della  Francia  t 
»  io  credo,  dice  il  sig.  Canning,  che  questa  ragione 
»  sia  più  che  sufficiente  per  ricusar  di  produrre  la 
»  detta  lettera  ;  ma  lo  scopo  dell'  onorevole  membro 
»  è  quello  d'assicurarsi  se  i  ministri  hanno  fatto  tutto 
»  ciò  che  far  dovevano  per  ottenere  la  pace:  essi  pos- 
to sono  facilmente  provarlo  ,  soprattutto  se  vuoisi  far 
»  attenzione  alla  situazione  in  cui  i  loro  predecessori 
»  avevano  lasciato  le  cose.  In  una  di  queste  carte , 
»  che  l'onorevole  membro  ha  dimandate,  e  ch'io 
»  produrrò  con  piacere,  egli  vedrà  fino  a  quul  punto 
»  gli  ultimi  ministri  si  erano  impegnati  a  fornir  soc- 
»  corsi  di  truppe;  egli  vedrà  che  si  era  promessa 
»  molto  più  di  quello  che  non  è  sl3to  accordato  al- 
»  lorchè  si  è  discusso  questo  argomento  nell'ultima 
»  sessione.  Egli  vedià  che  al  principio  della  guerra 
»  tra  la  Francia  e  la  Uussia  ,  i  dispacci  degli  ultimi 
»  ministri  sollecitavano  questa  Potenza  a  venire  in  soc- 
»  corso  della  Prussia  ,  e  the  sono  state  fitte  a  quest' 
»  oggetto  le  più  vive  istanze  alla  corte  di  StocLholm. 
»  Molto  tempo  dopo  the  la  Russia  si  fu  arresa  alle 
»  istanze  degli  ultimi  ministri ,  ancor  uon  era  stato 
»  accordalo  alcun  soccorso,  benché  la  Russia  ii  di- 
»  inalidisse  vivamente;  ma  le  sue  sollecitazioni  furono 
»  inutili,  e  gli  antichi  ministri  persistettero  nel  loro 
»  rifiuto.  «  Il  sig.  Canning  è  in  seguito  entrato  in 
alcuni  dettaglj  per  provare  fino  a  quii  punto  1'  la 
ghihem  poteva  soccorrer  la  Russia  in  uomini  ed  in 
denaro.  Dopo  aver  Saalmeclc  reso  ragione  della   latu- 


ria  supposti  nulla  corrispotidènfa  coIÌ'Àustria ,  il  sig. 
Cuiinn^  hi  couchiuso  eh'  eravi  uà' altra  carta  eli  ei 
b  »n  poteva  prxJurre  per  uni  ragione  semplicissima, 
eJ  è  che  questa   n<in    esisteva. 

Dopo  una  replica  del  sig.  Ponsonby  ,  la  prima 
inazione  è   messa  alle  voci  ,  ei   approvata. 

li  sig  Cuining  stava  per  parlir  contro  la  secon- 
da ,  allorché  il  sig.  Withbread   annuncia  che  ,  per  ov- 
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dula  il  20  condite  alia  punta    settentrionale  \jfà.}òl^jt 
land    una  dotta  considerabile   di   v.i.-.:elli    di    guVf'^jie   \l 
seuiDrava  far  vela  per  il- Cattegat.  (   <.*az.  de  FrSì^ff }}  «4» 

Copenaghen   -i"j    Febbrajo. 

Abbiamo  anche  ultimamente  ricevute  alcune  no- 
ttue della  Svezia,  ma  queste  notizie  ci  vengono  sem- 
pre fornite  da  viaggiatori.  Oi  quésti  viagginoli  affer- 
mano positivamente  che  non  vi  sono  nel  poito  di 
Gottetuburgo  che  4  vascelli  di  linea  inglesi,  e  che 
non  souo  soaicate  liuora  in   Isvezia   iiuppo    inglesi,  ài 


viare"  ogni  obbiezione,  lord  Hut  hinsou  ,   non   essendo  j  crede  qui   generalmente  che  la  notizia    della    dichiara- 


considorato  come  uomo   pubblico,  aveva  mutata  la  sua 
mozione  e  domandava:  »     la  copia    o    la    sostanza     di 


z-oiie  di  guerra  della  Russia  contro   la  Svezia  altro  uon 
sia   che   il   risultalo   d'  una   spucuiazioue    di   nego  lauti  , 
;  e  quest'opinione  sembra  altrettanto     p'iù    fondata,    in 


y    tutte   le  comunicazioni  fate  d  di' ambasci  idor   inglc-  ;  (juiato    the    le    truppe    russe    uon    huino    fatto  alcun 


t>  se,  a  Pietroburgo,  al  segretario  di  Stato  incaricato 
»  delle  relazioni  es'ere  relativ unente  ad  una  conferen- 
u    za  fra  loré)  Hutchinson    e   ['  Imperator  di   Russia,    a 

»  Questo  cambiamento  non  ne  fi  alcuno  nella 
t  mia  mozione,  dice  il  sig.  Cmning;  una  simile  co- 
»    municazione  non  deve  essere  posta    sotto    gli    occhi 


passo  neila  Finlandia  svedese.  Le  discussioni  fra  le 
corti  di  Pietroourgo  e  di  Siock'iidlin  continuano  tut- 
tora, e  gli  amb.isciadori  delie  due  nspettive  Potenze 
risiedono  ancora  nelle  capitali   dei   due  Stati. 

Si  dice  che  la  corte  di  Russia  abbia  fjfftto  a  quel- 
la di  Svezia  delle  proposizioni  iclative  alla  il  atta  sve- 
dese,    pei  che    questa     non    possa    cooperare    contro  i 


Russi  cygi  inglesi  ;    uon    è  certo    però    che    la   Russia 
»    della  Camera,  ed   io  sono  determinato  ad    oppormi-  j  abbia  domandato  che  le  fosse  i  i  messa  L  Unta  svedese, 


come  affermano  alcuni  giornali.  (   Gaz.  de  Frante  ) 
GERMANIA 

Amburgo   i    Marzo. 

S.  M.  1'  Imperatore  di  Russia  ha  nominato  amba- 
sciatore in  Impaglia  ,  il  sig.  di  Stiv.gonoff ,  suo  ciam- 
bellano e  cfcusigher  privato.  (  Gaz.  de  trance  } 

REGNO  DI  BAVIERA 

Augusta   i   Marzo. 

Tutte  le  truppe  bavare  che  si    trovavano  nel  Vo- 


i>  vi.  «  Egli  aggiunge  che  lord  Hutchinson  non  po- 
teva essere  considerato  che  come  semplice  particolare 
in  una  corte  presso  cui  l'Inghilterra  aveva  un  mini- 
stro autorizzilo;  e  che  il  riconoscer  per  là!  modo  due 
juiuistii  sarebbe  uno  stabilire  delle  doppie  ambas  date 
Jc  quali  non  produrrebbero  che  confusione.  Egli  ha  j 
alleg  do  l'esempio  di  Luigi  XV,  il  quale  aveva  sena- 
pie  uu  amb  '.sciatore  ostensibile  ed   un  inviato  segreto. 

Si  sa,  die' egli,  ciò  che  ha  prodotto  la  diplomazia   di]  ralberg  ,  ed  in  vicinanza  al  Lago  di  Costanza,  si  soro 
questo  monarca.  |   messe   in    marcia  per  le  sponde    dell'  Iller.    Un  reggi- 

li sig.  Withbread  nella  sua  replica   ha    detto    che     raeilt?udi  cavalfeggeri  si  è  colà  pure  trasferito.  Non  si 
°  sa   qnede   possa    esser  la  cagione  di    questo    inaspettato 

lord  Hutchinson  era  stato   autorizzato    presso    la    corta     Iajuu(lUlelUo  di   truppe.   (  Gaz.  de  Franca  ) 
di  Prussia,  e  che   in   nessun  caso  non  si  poteva  consi-  REGNO  D'  OLANDA 

dorar  come  iud1fferente  agi'  interessi  del  suo   paese   ed  '  Amsterdam   4  Marzo. 

alia  causa   degli  alleati   un   uomo  che    aveva    anticipato  j  I!  sig.    barone    di    Feltz ,    inviato    straordinarie  e 

Som.  lire  sterline  della  sua  borsa   per    gì'  interessi   dell'      ministro    plenipotenziario    di  $.  M.  I.  e  R.    apostolica 
,        '  ,  0,      ,.  .  ,  presso  S.  M.   il  Re  d' Olanda  ha  indirizzalo    al  sig.  de 

iiU'hillerra.  S  egli   non  era  autorizzato   pressa    la    corte     ^     ,  .  i     j  n„         .«    j-  \t-        „   ~a   a,« 

o  o  r  Carli,  console  generale  della  corte    di   Vienna  ad  Am- 

di   Pietroburgo,  perchè  i   ministri   avevan   eglino    fitto     steidain,    la  seguente   lettera: 
uso  delle  sue  comunicazioni?  Del  resto   il    sig.    With- 


Lrcad  riguarda  come   una   disgrazia    ch'ei     non     lo    sia 


Aja   19  febbrajo  1808. 
Ho  V  onore  d'  informarvi  per  ordine   espresso  di 


stalo,   poiché  quest'uomo  avrebbe  probabilmente   pra-  !  S.  M.  apostolica  V  Imperatore  e  Re,    nostro    augusto 
curalo  una  pace  onorevole  per  l'Inghilterra,    ciò    che;  Sonore,  che  dopo  lunghi  ed  inutili    sforzi    dal    canto 


ì   ministri   hanno   troppo    trascurato.  Egli    termina   chie-  1 
derido  a  lord    L.    Gower,    donde    mai    proveniva    che 
parecchj   dispacci  stampati  avevano  la  stessa  data,  ben- 
ché evidentemente  scritti  in  epoche  differenti. 

L  ird  L.  Gowei  risponde  che  il  suo  segretario 
datava  i  suoi  dispacci  dal  giorno  in  cui  si  facevano 
partire,  il  che  produceva  che  se  ne  spedissero  due  o 
ire  sotto  la  slessa  data  ec. 

La  seconda  mozione  sulle  comunicazioni  di  lord 
Hutchinson  è  mesta  alle  voci  e   rigettata. 

La  terza  relativa  alla  nata  del  sig.  Alopeus  è  ritirata. 

La  quarta  relativa  alla  dichiarazioue  dell'  Impera- 
tor di  Russia  del  28  giugno  è  rigettata.  Le  altre  ìno- 
aioni   passano  senza  opposizione. 

La  Camera  si  aggiorna  a  giovedì. 


(   Gaz.  de  Frutice  ) 
DANIMARCA 
Elseneur  a 5  Febbrajo. 
Dietro  notizie  che  voglio  usi    sicure  ,    <s    stata    ve- 


suo  per  procurar  la  pace  marittima  ,  essendo  svanita, 
ogni  speranza  di  riuscirvi  ,  e  vedendosi  i  sudditi  di 
|  di  S.  M.  in  balla  de'  principi ,  e  dell'  arbitraria  con- 
dotta degi  Inglesi  verso  la  generalità  dei  neutri  ,  è 
stata  richiamata  la  legazione  imperiale  a  Londra ,  e 
quella  di  S.  M.  britannica  a  Vienna,  stava  per  ritU 
rarsi  dalla  capitale  degli  Stati  austriaci  ;  il  che  co- 
stituisce il  commercio  dei  sudditi  della  Monarchia  au- 
striaca nello  slesso  slato  precario  in  cui  trovasi  quello 
degli  altri  abitanti  del  Continente,  a  motivo  di  questa 
funesta  e  fatale  continuazione  della  guerra.  In  con- 
seguenza è  intenzione  di  S.  M.  che  i  consoli  generali 
e  vice— consoli  facciano  ne'  loro  distretti  rispettivi 
tutte  le  disposizioni  più  pronte  e  pia  sicure  ,  perchè 
ì  suoi  sudditi  ,  non  che  le  persone  interessale  alle 
loro  transazioni  commerciali ,  sieno  debitamente  e 
convenientemente  avvertite  di  queste  circostanze  aj fin- 
che si  premuniscano  con  tutle  le  determinazioni  che 
V  interesse  e  la  prudenza  possono  denari'  ,  in  tali 
occorrenze  ,  contro  le  perdile  ed  i  danni  7  cui  si  tro- 
vano esposti.  (  Gaz.   de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 


TVesel    i  Marzo. 
Mediante  la  liuuicnc  dei  nuovi  paesi   di  cui  «ara 
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messo  in  possesso  5.  A.  T.  il  gran  Duca  cfiBerg,  que- 
sto Principe  riceverà  un'estensione  di  cinquanta  mi- 
glia in  lunghezza,  e  di  diciotto  a  trenta  miglia  in 
larghezza  con  Una  popolazione  di  un  milione  e  aooin. 
anime.  La  città  di  M'inslcr,  che  sarà  la  residenza  del 
gran    Duca,     conta    una     popolazione  di  a5m.  anime. 

(  Gaz.  de  trance  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  8  Marzo. 
Il    sig.    Denise,    segretario  generale  del   ministero 
«iella    guerra,    è    slato    nominato    intendente    generale 
dell'   armata  di  Spagna. 

Il  generale  di  divisione  Belliard ,  che  ha  passato 
alcuni  gio.ni  in  questa  capitale,  ne  è  partito  per  le- 
disi in   [spagna.   (   Gaz.  de  France  ) 

NOTIZIE  INTERINE 

REGNO     D'  I  T  4L  U 

Milano  1 7  Marzo. 
Il  sig.  Ad.iir,  ambasciatore  d'  Inghilterra  a  Vien- 
na ,  che  molti  fogli  pubblici  hanno  dello  già  da 
qualche  tempo  partito  per  Malta,  non  è  giunto  a 
Trieste  che  il  dì  8  del  corrente  mese.  Egli  attende 
colà  due  fregate  inglesi,  che  ultimamente  sonosi  ve- 
dute nel  Quaruero  ,  le  quali  sono  destinate  a  traspor- 
tarlo a  Malta. 


del    prcser-fe    Decreto  ,    che  sarà  pubblicato    ed    inserito    d«  ! 

bollettino  delle    Leggi. 

Dato  in  Milano  il   ia  marzo   1S0S. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice— Re, 
II   Consigliere  Segretario  di  Stato , 
L.  V  acg  a  ai. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dìo  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi ,  Re  d' Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Beno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Frangia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutli   quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Yisli  i  Decreti  i5  dicembre  i8o5  ,  \i  gennai©,  i\  feb- 
braio, li  giugno  e  li  dicembre  1807  relativi  al  contributo 
delle  professioni  liberali,  al  contributo  delle  aiti  e  commercio, 
ed  alla  tassa  personale  da  pagarsi  al  Tesoro  ; 

Sopra  rapprorto  del  Ministre   delle  Finanze; 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegala 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  oneratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Art.  1.  11  contributo  delle  professioni  liberali  si  pagherà 
,jnel  mese  di  maggio.  La  tassa  personale  a  favore  del  Tesoro  ; 
ed  il  contributo  delle  arti  e  commercio  si  pagheranno  nel 
mese  di  agosto. 

2.  GÌ'  iridiiridui  abilitati  ali1  esercizio  delle  professioni  li- 
berali nominale  nella  Tariffa  A.  aunessa  al  Rea!  Decreto  i3 
dicembre  1807  ,  saranno  obbligati  a  fare  la  loro  notificazione 
alia  Municipalità  del  comune  ove  risiedono  entro  giorni  ja 
dalla  pubblic anione  del  presente  Decreto. 

Gì1  individui  esercenti  arte  o  ramo,  di  commercio  nominali 
nella  Tariffa  B.  annessa  a  detto  Real  Decreto  2  >  dicembre 
rbo^  ;  e  nell'altra  annessa  al  Decreto  j5  dicembre  iSoò  , 
dovi  anno  aver  fatta  la  loro  notificazione  entro  il  mese  di 
aprile. 

3.  Nel  resto  per  la  forma  e  i  registri  delle  notificazioni  , 
pel  proiocollo  dei  reclami  ,  elenco  dei  non  not  ficati  ,  revisio- 
ne ed  approvazione  definitiva  del  registro  de'  contribuenti  ,  e 
generalmente  in  tutto  ciò  che  non  fu  altrimenti  regolato  col 
Decreto  2}  dicembre  180-  ,  ed  annesse  Tariffe  ,  si  osserveran- 
no tanto  pel  contributo  delle  professioni  liberali  ,  elie  per 
i|ne!!o  delle  arti  e  commercio  ,  le  disposizioni  relative  dei 
Decreti  Sostri   à.j  febbrajo   e   n.  giugno    1807. 

Per  T  effetto  contemplalo  nell'  art.  58  del  Decreto  11  giugno 
J807  i  dipai  dovuti  dell]  Adige  e  di  Passariano  SM'itano  ripor- 
tali ne!  primo  dei  tre  gradi  ,  il  dipartimento  del  Serio  nel 
secondo. 

/(  Le  multe  in  cui  incorressero  i  (contravventori  di  detti 
Decreti  ,  spelleranno  [icr  un  terzo  al  Tesoro  3  per  un  terzo 
sii  comune  ,  e  per  un  terzo  al  denunziatore  se  vi  è.  Non  es- 
ponilo'i  denunziatore,  si  divideranno  per  metà  fra  il  Tesoro 
ed  il  Comune  j  la  provvisione  del  Ricevitore  sulle  multe  si 
prende   sul  prodotto  totale. 

').  Rispetto  alla  tassa  personale  ,  nulla  è  innovato  ai  rego- 
lamenti in  corso. 

6.  I  Ministri  delie  Finanze  e  del  Tesoro  pubbli uo  sono 
imeaiiuati  ,  alascano  in  ciò    the  lo  riguarda  ,    dell'  esecuzione 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 
Ragguaglio  della  lira  milanese  coli'  italiana ,  e 
dell'  italiana  collct  milanese  cominciando  dai  tre  de- 
nari ossia  dal  quarto  di  soldo  milanese ,  e  dal  cen- 
tesimo italiano  progredendo  alle  lire  dell'una  e  dell' 
altra  qualità  sino  alla  somma  di  cento  delle  medesi- 
me, a  norma  delle  Tabelle  num.  1  e  '2  annesse  al  R. 
Decrete  'ai   dicembre    1807,  coli'  aggiunta  : 

1.  Di  un  compiilo  delle  monete  indicate  nella  tabella  A, 
annesa  al  decreto  medesimo  ,  dall'  unità  sino  alla  centina  ,  e 
da  questa  al  mille  ,   colla  corrispondenza  in  lire  italiane. 

■2.  Della  tavola  di  ragguaglio  fra  i  titoli  vecchi  usati  dalla 
R.  Zecca  di  Milano  per  r  oro  e  per  V  a-gento  ,  ed  i  nuovi 
titoli  ,  pubblicati  dalla  Direzione  Generale  delle  Monete  in 
conformità  dell'  annotazione  num.  2  alla  tariffa  A  ,  annessa  al 
succitato  Decreto. 

3.   Della  tariffa  delle  monete  circolanti  in  tutto  il  Regno. 

(\.  Della  tariffa  dei  prezzi,  ai  (piali  si  riceveranno  dal  bu- 
ri) di  concambio  le  monete  d'  oro  e  d'  argento  nazionali  ed 
estere,  ed  altre  non  comprese  pella  delta  tariffa  A. 

5  D'  una  tavola  di  ragguaglio  fri)  i  nuòvi  pesi  di  marce 
di  Milano  ,  pubblicata  dalla  Direzione  Geuerale  delle  monete 
in  conformità  della   delta  Annotazione  num.   2. 


G.  Una     dimostrazione     del    modo     di   eseguire    i     quftttrc 
conti  principali  in  lire  italiane  ee. 

Un  volume  di  520  pagine  con  sei  tabelle. 

Prezzo  lir.  a.  cent.  5o  ilal.  —  Lir.  5   5.   1.  7  milanesi. 
Milano     i8u8.    Nella    tipografia    di    Gio.  Giuseppe 
Destejanis    a    8.    Zen»,    ed  in    Contrada  di  Pescheria 
Vecchia  num.    1082. 

Si  vende  pure  dai  principali  Libra]  del  Regno  , 
e  specialmente  nel  Dipartimento  dell'  Agogna  dal  sig. 
Giuseppe   Rasarlo  ,  stampatole  e   librala  a  Novara. 

Nella  detta  tipografia  Destejutiis  a  S.  Zeuo  tro- 
vansi  ancora,  alcune  copie  dell'  Almai\ach  imperiai  de 
Frutice,  per  l'anno  corrente    18/08. 

BORSA  DI  MILANO 

Corsa  de'  Cambj  del  giorno   iG  Marzo   1808. 

54    7/8  L. 
H-  7/8  L. 

06.  3/4 

i3z.  3/5} 

80.  3/4  A.  SD. 

66. 

3o.  Br.e 

56.  7/S  L. 


Parigi 

Lione  - 

Genova     -  -     - 

Roma        -     -"  -     - 
Livorno  -     - 

Venezia  corr.  - 

Angusta   -      -  -      - 

Vienna    -     -  -     - 
Amsterdam  B.co 
Londra    - 

Napoli     -     -  -     - 

Amburgo  - 


» 


47.  5/8  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni  ,  ossia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  & 
per  o/ò    (>C  D. 

Rescrizioni  a  n  a   11    i/j     per  o'ov  capitale,. 


Spettacoli  d  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La.  conquista  del  Messico,  co!  ballo  dissipile. 

K.  Teatro  uella  Canobiana.  Dalia  comica  corap. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  di  re*,  di  M.  Raucourt 
si  recita  ha.  Moquette  éonigee  -  Le c»njident  par  hasard. 

Teatro  S.  Radegónda.  Si  rappresenta  in  musica 
//  venditor  d'aceto,  col  ballo  Gli  Spaglinoli  nel  Mes- 
sico ,  ossia  /'  Azcmira. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Auiloli'ati  si  rfeeita  Trufaldìno  confuso  tra  il  bene  e 
il  male  ,  ossia  i  due   Ciabattini. 

Teatro  delle  ^biòsette  [  detU  Girolamo  ]  si  recita 
II  Fratricida. 


JU 


Num.  78. 

GIORNALE      ITALIANO 

Miiaso,  Venerdì  18  Marzo  1808. 


Tutti  "li  alti  d*  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

DANIMARCA. 
Elseneur  a5  Febhvajo. 


La  Finlandia  svedese,  che  ben  presto   può  diven- 
tar l'oggetto  dell'attenzione  di    tutta    l'Ewropa,    con- 
tiene, secondo  un  giornale,  una  popolazione  di  7o5,G2o 
abitanti  ;  in  una  estensione   di  92  miglia  di  lunghezza  e 
•ji   di  larghezza;  essa  per  conseguenza  non  ha  che  una 
popolazione  di  179  abitanti  ogni  miglio  quadrato  (  cir- 
ca due  leghe  )   d*  estensione.  La  Finlandia  però  è  una 
delle  più  fertili  provinole   della    Svezia;    ella    produce 
maggior  grano  delle  altre,  e  senza  le  frequenti  guerre, 
di  cui  fu   il  teatro,  sarebbe  ancora  molto  più  Ibrida. 
È  coperta  di  laghi  ,  di  paludi  e    di  boschi  ;    dà  mag- 
gior frumento  che  non  n' abbisogna  pel  suo  consumo, 
ed  ha  eccellenti  pascoli.  Nel   1748  la   Russia  conquistò 
una  grandissima  pai  te  delia  Finlandia  svedese  che  riu- 
nì al  suo  governo  di  Wiborg.  Questa  provincia  è  ira- 
poruntUsirua  per  Sioctholm.  (  Gaz.  de  Franca  ) 
Copenaghen  28  Febbrajo. 
Jeri  è  qui  ritornato  da  Kiel  il  Principe  reale    ac- 
compagnato dui  Principe  Cristiano    d'  Assia. 

L*  ajutante  generale  il  sig.  Kricger  si  è  recato  ai 
a4  febbrajo  ad  Elseneur  con  un  officiale  fraucese  per 
esplorare  i  contorni  di  quella  piazza.  I  marinari  ulti- 
mamente arrotati  debbono  recarsi  nei  nostri  diversi 
porti.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Si  pretende   che  sieno  ultimamente  stati    esportali 
da  questa  «itlà  due  milioni  e  mezzo  di  libbre  di  caffè. 
Tre  vascelli  mercantili  inglesi ,  stali  predati  da  un 
piccolo  corsaro  di  Boinholin,  hanno  fatto  guadagnare 
ai  predatori  più  di    loom.  risdaìlcri.  (  Pub.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  2 5  Febbrajo. 
È  qui  uscito   un  trattato  di  statistica  generale  della 
Monarchia  austriaca  ,    del    professore  Bisingen  :    quest' 
opera  è  mollo  interessante.  La  prima  parie  tratta  delle 
basi  fondamentali    della    Potenza     dell'  Austria.    Col 
trattato  di  Prèsburgo',   la  Monarchia  ha  perduto  l'un- 
decima parte  del  suo  territorio,  e  la  settima  della  sua 
popolazione;   ma   la  rimangono  ancora  22  milioni  d'uo- 
mini ed   un' estensione  di    10,800  miglia  quadrate. 

L?  miniere  degli  Stati  ereditarj  forniseono  tutti 
gli  anni  Ìty>ò  marchi  d'oro,  ^om.  marchi  d'argento, 
e  circa  Som.  quintali  di  rame.  La  ricchezza  territoriale 
h  principalmente  fondata  siili'  agii  cól  tura  j    Vi    e  in  ol- 


tre nn  gran  numero  di  manifatture  e  di  fabbriche.  Il 
clero  in  Boemia  possiede  in  terre  per  più  di  4°  """ 
'.ioni  ,  ed  in  Ungheria  per  più  di  80  .  Vi  sono 
ancora  456  monasteri.  L'  autore  non  dice  a  qual  som- 
ma ammonti  la  totalità  dei  biglietti  di  banca  che  seno 
in  circolazione  nella  Monarchia  austriaca;  ma  secondo 
gli  ultimi  scritti  che  si  sono  pubblicati  sulle  finanze  , 
si  può  stimarla  a  5  in  600  milioni  di  fiorini. 

(  Jour.  de  ?  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  1  Marzo. 
La    notizia    d'una    dichiarazione    di    guerra    della 
Russia  contro  la  Svezia  era  prematura,    ma   era    per» 
fondata   sopra    uu    fatto.   Pare    certo   che   la    corte  dì 
Pietroburgo  abbia  spedito  il  suo  ultimatum  a  quella  di 
Slockholm,  e  che  quest'  ultimatum  non  lasci  al  Re  di 
Svezia  che  1'  alternativa  d'  una  guerra    contro    tutte  le 
Potenze  continentali,  o  d'una  rinunzia  franca  ad  ogni 
vincolo  coli'  Inghilterra. 

Tn  tutto  1'  anno  scorso  sono  entrati    in   Riga  28» 
bastimenti  danesi 

Del  3.  Si  continuano  i  preparamenti  contro  la  Svezia, 
sono  talmente  calcolati ,  che  da  qui  a  tre  mesi  al  più 
Gustavo  avrà  perduto  il  suo  trono,  s'  ei  non  ripiglia 
una  politica  più  illuminata.  GÌ'  Inglesi  non  hanno  per 
anco  sbarcati  che  alcuni  miseri  battaglioni  tedeschi. 
Eglino  sicuramente  non  si  esporranno  ad  iuriar  trup3 
pe  nazionali  in  un  paese  ove  non  arriverebbero  che 
per  essere  fatte  prigioniere.  Alcuni  giornali  hanno  esa- 
gerato in  un  modo  assurdo  i  mezzi  della  Svezia:  ella 
può  appena  mettere  in  arme  4om.  uomini ,  la  maggior 
parte  de*  quali  è  composta  di  milizie,  sul  cui  zel» 
non  si  può  fare  nessun  conto,  giacché  l'opinione  del 
popolo  è  fortemente  pronunciata  contro  la  guerra. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Francfort  5  Marzo. 
Le  truppe   di   S.   A.  Em.    il  Principe  Primate  si 
trovano    tuttavia   sul   piede    di  gnerra.    Si  continua  a 
far  leve  ,  e  ad  esercitare  i  coscritti. 

Si  assicura  di  nuovo  che  il  Regno  di  Vestfalia 
verrà  ingrandito  mediante  f  incorporatone  d'  alcuni 
distretti  annoveresi  situati  sulla  riva  sinistra  del  We- 
ser.  (  Pub.  ) 

La  corte  di  Vienna  non  ha  ancor  nulla  pubbli- 
cato relativamente  all'armata  d'  osservazione  ch'ella 
raduna  verso  le  frontiere  della  Turchia;  ed  il  conto 
di  Bellegarde  ,  a  cui,  per  quanto  si  dice,  è  stato  de- 
stinato provvhcriamemc  i\  comando  di   qoe»t' armata , 


Sii 
trovasi  ancora  in  Austria.  I»  oggi  si  assicura  che  il 
generale  Duka ,  uno  de*  migliori  officiali  dell'  armila 
austriaca,*  già  capo  dallo  stato  maggiore  dell'Arciduca 
Carlo,  comanderà  sotto  il  sig.  di  Bellegarde,  e  che  il 
generale  Stutferheiip,  autore  d'una  relazione  della 
battaglia  d'Austerlitz,  sarà  capo  dello  stato  maggiore 
di  quest'  armata. 

Dietro  un  ordine  pubblicato  negli  Stati  di  S.  A. 
Em.il  Principe  Primate,  è  permesso  ai  cattolici, 
durante  la  quaresima,  di  far  uso  delle  carni  a  pranzo 
e  a  cena,  dalla  prima  domenica  fino  al  mercoledì  del- 
1>  settimana  santa  iaclusivamente  ;  eccetto  il  mercoledì 
ed  il  sabbato  delle  quattro  tempora,  e  tutti  i  venerdì. 
N«n  è  permesso  di  mangiar  carni  fra  un  pasto  e  l'al- 
tro. Si  può  far  uso  promiscuamente  delle  carni  e  dei 
pesci.  (  Gaz.  de  Franco  ) 

REGNO  D'OLANDA 

Amsterdam  4  Marzo. 

Finalmente  una  casa    d'Amsterdam   farà  uscire  in 

breve  un   bastimento    in    corso    benissimo    armato    ed 

equipaggiato.  Si  spera  che    quest'  esempio    avrà  molti 

imitatori.  (  Jour  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco   i  Marzo. 
Ci  si  scrive  da  Vienna ,  che  i  negozianti  di  quella 
-città  ricusano  d'accettare  le  lettere  di  cambio  sull'In- 
ghilterra. 

La  corte  di    Vienna    ha   assistito    ai    ij,   febbrajo 
«gli  officj  anniversarj  dell'Imperatore  Giuseppe  II.  Le 
IX.  MM.  l'Imperatore   e    l'Imperatrice    gli    Arciduchi 
e  tutta  la  corte  hanno  altresì    ai    a3    accompagnai*    il 
Santo  Sacramento,  dalla  chiesa  fino  alla    camera    dell' 
Arciduca  Rodolfo,  il  quale,  secondo  le  più  recenti  no- 
tizie, continua  a  trovarsi  in  uno  stato  assai  equivoco. 
Ai   18  dello  scorso  mese  è  stato  pubblicato  a  Trie- 
ste un  ordine  severissimo  contro   il    soggiorno    de'  fo- 
rastieri  in  quella  città  ,  e  relativamente  alla  sorveglian- 
za sopra  moltissimi  individui,  attualmente  privi     d'oc- 
cupazione.   A    tale    oggetto  fu  nominata  una  commis- 
sione di  sicurezza.  (  Gaz.  de  Franco  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Saint  Malo   1   Marzo. 
Ai  29  dello  scorso  mese,  il   corsaro    lo    Specula- 
fre,  di  Saint  Malo,  capitano  Pradère,  è  rientrato  in 
questa  spiaggia,  dopo  dodici  giorni  di  crociera,    du- 
rante i  quali  ha  predato  i   seguenti    naviglj  :    il    brick 
americano  il  Giorgio  ,  di  Filadelfia,  di  ,90  tonnellate 
canco  di  burro,  lardo  e  farina,  predato  già  dagl'In- 
glesi, avente  a  b.rdo   un  officiale  e  sei   Inglesi-  Iago- 
letta  inglese  l'Industria,  di   ,ao    tonnellate,  carica    di 
ferro,  acci.jo,    rame  e  tè;    V  Elisabetta  di  Liverpool 
d.  22o  tonnellate,  destinata  per    Malta,   armata    di    8 
cinz,  e  due  cannoni  e  carica  di  zuccaro,  caffè,    co- 
to>Cj  indaco,  panni,  mussole,  velluti,  baseni,  ec:    la 
goletta  inglese    .0    Zcffiv.    di    ,ao   tonnellate,   vota ,  il 
,       k  in*,ese  ìklHìI*  di  &?   tonnellate,    carico  di 
burro,  lardo  e  rumm,  diretto  dall'Irlanda  a  Plymouth 
Avendo     tutte     ques.e    prede    diminuito     l'equipaggio 
del  corsa,,,,  egli    è    stato    obbhgato    a    rientrare,    non 
WBd"  **  "  ,,0'du  «*•  K  «omini  d'equipaggio,  com- 


presa,  8    mozzi,    e    trovaci,.;    avere    3o    prigionieri. 
Questo  fortunato  corsaro  si  dispone    a    riprender    ben 
tosto  il  corso  delle  sue  imprese.  (  Gaz.  do  France  ) 
Parigi   11    Marzo. 
Si  è  oggi  radunato   il  Senato    sotto  la    presidenza 
di  S.  A.  S.  il  Principe  arcfcancelJiere.  S.  A.  ha  coniu- 
gato   al  Senato    parecchj    statuti    e  decreti    imperiali 
fatti  in  conseguenza  del  senato-consulto  del   18  agosto 
•806,  le   cui  principali    disposizioni  portano  la    crea, 
z.onedei    titoli    di  principi ,    duchi,    conti,    Caronte 
cavalieri  dell'  Impero  francese. 

Sono  creati  principi  tutti  i  grandi    dignitari  dell' 
Impero;  i  loro  figlj  maggiori  avranno  il  titolo  di  duca. 
I  ministri,  i  senatori,  i  consiglieri  di  Slato  a  vi- 
ta ed  il  presidente   del  corpo    legislativo    prenderanno 
grado  fra  i  conti. 

I  primi  presidenti  ed  il  procurato.-  generale  impe- 
riale presso  la  corte  di  cassazione,  il  pr|mo  presideote 
ed  il  procurator  imperiale  presso  la  corte  de'  conti 
sono  creati  baroni.  Saranno  suscettibili  dello  stesso  ti- 
telo  1  primi  presidenti  e  procuratori  imperiali  preMO 
le  orti  di  appello,  ma  soltanto  dopo  10  anni  di  fun- 
zione ,  e  per  decreto  speciale  di  S.  M. 

Saranno  egualmente  ammessi  al  grado  di  baroni, 
dopo  3  anni  di  funzione,  i  presidenti  di  collegi 
elettorali  di  dipartimento,  ed  i  maires  delle  57  città 
principali  che  hanno    assistito    all'  incoronazione   dell' 

iMPElUTOnE. 

Potranno  essere,  con  decreti  speciali,  creati  ba- 
roni i  membri  dei  collegi  elettorali  di  dipaniamo 
aventi   i5m.  franchi  d'  entrata. 

Tutti  i  membri  della  legi.n  d'  onore  assumeran- 
no il   titolo  di  cavaliere. 

L'  Imperatore  si  riserva  d*  innalzare  al  grado  di 
duchi,  conti,  e  baroni,  con  decreti  speciali,  que'  ge- 
neral, ,  officiali  militari  e  civili  che  giudicherà  degni 
di  questo  favore. 

Altri  statuti  Imperiali  determinano  in  qu,l  m<#o 
l  titoli  saranno  trasmissivi  ai  fig!j  maggiori  delle  f!. 
miglie,  come  pure  la  quota  de'  infraschi  che  sa- 
ranno  loro  assegnati. 

Questa  nuova  nobiltà  è  puramente  onorifica  e 
non  porta  seco  alcun  privilegio  uè  esenzione  in  facci,. 
alla  legge.  (  Pub.  ) 

SVIZZERA 

Bitsilea   1 1    Marzo. 
U  sig.  Ruttiman,  landamano    della    Svizzera,    co- 
municando a  tutti  i  cantoni   le  disposizioni    energiche 
prese  ultimamente  dal  cantone  di  Vaud  ,    per  impedi- 
re sopra  il  suo  territorio  l'importazione  delle  mercanzie 
proibite  in  Francia,  ha  approfittato  di  quest' ocrasiòne 
per   esorta.e    tutti    gli    a|iri    g0vein;   de/|a    SviazWa  È<J 
imitare  q  .est' esempio.  S.  aggmgne  che  molti  governi 
cantonali  si  sono  già   occupati  di   questo  affare  e  cer- 
cano di  scoprire    quelli    che    trasgrediscano    i    decreti 
della  Dieta  per  punirli  con   tutto   il  r!go'ré  delle  leggi. 
Questi     provvedimenti  .  s,no     ia.nftl     p  ù    Oe©e»a.j    it 
quanto   che   il   commercio   e   le   manifatture    della   Sviz. 
zera  soffrirebbero  molto  pel  flV0re    che    potesse  venir 
accordato  alle  mercanzie  ie.g'esi.  (   Pub.  ) 


Lucerna  22  Febbrajo. 

Con    circol<re    del    12,    S.  E.   il    landantatio  dcl'a 
i'.-izaera  ha  comunicato  ai  governi   c'intonali  la  seguen 
te  Jetiera  di  S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  : 

Ai  nostri  carissimi  e  grandi  amici  il  landamano 
e  membri  dalla  confederazione    elvetica.    Carissimi  e 
grandi  amici ,  avendo  la  divina    Provvidenza  e  le  co 
sliluzioni  fissata  sulla  nostra  testa  la  corona  eredita- 
ria del  Regno  di  Vestfalia  ,    stabilito    col    trattalo  di 
pace  di  Tilsit ,  ci  siamo  recati  alla  nostra  residenza 
reale  di  Cassei ,  ove  abbiamo  preso  solennemente  pos 
.■asso  de'  nost'i  Stati  ,  e  ricevuto  il  giuramento  di  fé 
della  de'  nòstri  popoli.  La  nostra  pi  ima    cura  al  no' 
stro    avvenimento    al    trono    è    di  partecipa/velo ,    e 
d' assicurarvi  che  nulla   avremo   più    a   cuore    che    di 
concorrere  con  tutte  le  nostre  forze    a    stabilire  ,  cu 
stodire  e  conservare  i  rapporti  di  buona  amicìzia  ed 
intelligenza  che  desideriamo  veder   sussistere  in  per- 
petuo tra  i  nostri  Siali  e  la  confederazione  elvetica. 
Sopra  di  che  ,  preghiamo   Dio  ,  Carissimi  grandi  ami- 
ci ,  che  vi  abbia  nella  sua  santa  e  degna  custodia. 

A  Cassei  ,  il  secondo  giorno  di  gennajo  dell'anno 
18'  8,  secondo  del  nostro  Regno. 

Vostro  buon  amico  ; 

Finn.  Girolamo  Napoleone.  . 
(  Gaz.  de  France  ) 

NOTIZIE  INTERINE 

REGNO     D'  ITALIA. 

Milano   1 7  Marzo. 
NAPOLEONE  t  per  la  grazia  dì  Dìo   e  per  le 


r 


i  "  I"  mL|<     '  f-1. 

te  sr  ì 

dei  Fruticosi  ,  R\tùAtaRàj^  JL 

v  yfìi.     XI'  >5 


e  iti: azioni ,  Imperatori 
e  Proiettore  della  Confederazione   del    Renoi^Jt+f  ) 


Eugexjo  Napoleone  di  Francia  ,  Vii;t— Re  di 
Principe  di  Venezia,  Arcicancellieie  di  Stato  oletilmpcro 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Visti  il  Decreto  Nostro  del  25  m<rzo  1807  ,  in 
esecuzione  del  quale  furono  chiamati  alla  C  pif  le  a. 
spese  de!  Tesoro  degl'  individui  più  istruiti  nelle  mi- 
tene censuarie  de'  Dipartimenti  Veneti  di  nuova  ag 
gregizione  ,  per  somministrare  tutte  le  notizie  influenti 
a  determinare  le  massime  per  la  costituzione  dell  esli- 
mo provvisorio  del  rispettivo  Dipartimento  ; 

Il  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  del  38 
gennajo  18^8,  con  cai  Ci  ha  presentito  le  preposi- 
zioni d'estimo  fatte  dai  Deputati  de'  Dipartimenti , 
dai  Periti  del  censo  precedentemente  stati  sul  luogo, 
e  dai  Periti  revisori  ; 

Il  Decreto  del  ag  gennajo,  con  cui  abbiamo 
creata  nel  Consiglio  di  Stato  una  Commissione  speciale 
per  esaminare  il  lavoio  dei  Penti,  e  le  memorie  dei 
Deputati;  se  siano  stati  opportunamente  selti,  e  cou 
precisione  applicati  i  dati  di  confronto  colle  città  e 
Provincie  regolarmente  censite  ;  e  dare  il  suo  giudizio 
sulla  quota  dell'  estim»  da  attribuirsi  a  ciascuno  de* 
Dipartimenti  Veneti,  avuto  ad  ogni  cosa  riguardo; 

Visto  il  rapporto  statoci  fatto  dalla  detta  Com- 
missione speciale; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 
Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.     I.    L'  estimo    provvisorio     de'   Dipartimenti 

Veneti  di  nuova    aggregazione  presi  secondo  la  circo- 

s  rizione    portata    dal    Decreto    di  S.  M.  del  29  aprile 

•  1806 ,    eselusa    1    Istria    e'  la    Dalmazia,  e  sottratto  il 

Discetto  di  Monfalcoue,  è  fissato  come  segue: 


Dipartimenti. 


Adige 


Adriatico . 


Sacchiglione 


Brenta.     . 
Passeriano 


Piave 


Tagliamento. 


I  Territorio  a  sinistra  dell'  Adige    . 
\  Città  di  Verona  a  sinistra   .... 

Quest'  Estimo  unito  all'Estimo 
provvisòrio  già  imposto  alla  parte 
destra  del  Veronese  formerà  il  to- 
tale dell'  Estimo  del  Dipartimento 
dell'  Adige. 

(  Territorio      ....;.... 

{  Città  di  Venezia 

I  Città  di  Chioggia 

/  Territorio 

\  Città  di  Vicenza 

(  Territorio 

\  Città  di  Padova 

(  Territorio 

\  Città  dì  Udine ,     . 

e,  ,,  .  /  Territorio 

Feltrino     <  n..MÌ     ,.  v  ,, 

|  Citta  di  teine  .     .     .     . 

_  ,.  (  Territorio 

Bellunese  /  r>.,.,    ,.  a  ,, 

1  Città  di  Belluno     .     .     . 

I  Cadorioo      Territorio 

[  Territorio 

\  Città  di  Treviso      ....... 

[  Città  di  Bassuno 


Scudi     censuari 

da  lire  sei 

di    Milano   ciascuno. 


Totale. 


5,"7l8,o58.    2.    5  )  e      "tr       , 

416:991.  -.  -     /      >      ^y 


2. 5 


7,o35,858.  1.  3 


2,304,787.  -.  - 

4,429,939.  3.  - 

3oi,i5i.  4-  3 

i3,iog,8o«.  —,  -       \  -  r  -  . 

\    %  a                           )  '  3,6*3,4 

5o3,6oo.  -.  -        J  >        >* 

\  >9;48o,54i. 

>  23,336,873^ 

2,342, o5u. 


18,714,599.  5.  7 
765,941.  5.  6 


•22,933,973.  — .  3 

402;900.   -.  - 

#76,199.  4-  4 

25,4»  6.  4.  m 

i;a6«>,25o.  5.  4 

32,i66.  4-  ~ 

139,018.  2.  - 


18,463.176.  5.  5       j 

3oi,9>o.  — .  -         '     18,954,667. 
183,590.  1.  3 


8c. 


00.  -.  - 
5.  5 
-.  3 

».  - 
I.  - 


V 


9-898.442. 


Sii 

II.  Sarà  provvisto  co»  Decreto  a  parte  per  ì'  esti- 
mo dei  paesi  ritmiti  al  Segno  in  vigore  della  conven- 
zione fra  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re,  e  la  Corte  di 
.Vienna   del  io  ottobre  1807. 

III.  I  Distretti  e  Comuni  che  per  ¥  effetto  della 
nuova  circoscriaiouc  dei  Dipartirnenti  Veneti  portata 
dal  Decreto  di  S.  M.  del  22  dicembre  1807  ,  hanno 
cessato  di  far  parte  di  un  Dipartimento  ,  e  furono 
aggregati  ad  un  altro,  continueranno  intanto  a  pagare 
le  imposte  prediali  complessivamente  col  Dipartimento 
<?ui  prima  appartenevano,  sino  a  tanto  <.he  noti  sarà 
eseguito  lo  stralcio  de'  Catasti  comunali. 

IV.  Incominciando  dalla  terza  rata  del  corrente 
anno  scadente  nel  venture  maggio,  1'  imposta  prediale 
sarà  ripartita  ed  esatta  in  ciascuno  dei  predetti  Dipar- 
timenti sulla  base  dell'  estimo  sovra  attribuito  a  cia- 
scuno di  essi  ;  e  su  detta  base  verranno  pure  regolati 
i  conguagli  delle  imposte  pagate  nel  1Ò17  e  1808  coi 
metodi  antichi  di  riparto,  tanto  fra  il  Tesoro  e  i 
contribuenti ,  quanto  fra  i  Dipartimenti  medesimi  ,  e 
fra  i  contribuenti  dello  stesso  Dipartimento  ,  iu  con- 
formità del  prescritto  dagli  articoli  47  e  48  del  De- 
creto di  S.  M.  12  gennaro  1807  ,  e  dall'  articolo  4° 
dell'  altro  Decreto  23  dicembre  stesso  anno. 

V.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto  ,  ahe  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il   ra  marzo   1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Vice-Re  , 
FI  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
L.   V  a  e  e  A  r  i> 


NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e-  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi,  Re  d Italia,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Rene  : 

Eugeni©  Napoleone  di  Francia,  Vice—Re  d'  Italia  ec. 

Visto  il  Reale  Decreto,  12  febbrajo  1806,  pel 
registro  degli  atti  e  contratti  ; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  dalla 
Giustizia  j 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  , 

Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  ec.  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  Gli  atti  di  sostituzioue  fatti  da  un  Procu- 
ratore per  agire  avantr  1  Giudici  di  Pace,  Tribunali  e 
Corti,  ed  anche  fuori  di  giudizio f  seno  soggetti  al 
registro  portato  dal  Decreto  la  febbrajo  t8o(>,  e  pa- 
gano il  diritto  stabilito  dall'  art.  fò  dello  stesso  De- 
creto per  le  procure  speciali. 

II.  Le  procure  speciali  ad  lites  nelle  cause  tratta- 
te col  vecchio  metodo  in  grado  di  revisione  sono  sog- 
gette al  registro,  e  pagano  il  diritto  stabilito  dal  men- 
tovato articolo  48  Per  'c  procure  avanti  le  Corti  di 
Appello. 

IH  Si  ritengono  ,  non  ostante  questa  mancanza  , 
▼alidi  gli  atti  di  tutti  i  giudizj  pendenti,  sa IV  <,  a 
favore  del  registro,  il  pagamento    della    relativa  tassi. 

IV.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia , 
ed  il  Ministro  delle  Finanze  sono  incaricati,  ciascuno 
in  ciò  che  io  riguarda,  della  esecuzione  del  presento 
Decreto,  che  sarà  pubblicalo  ed  inserito  nel  Bolletti- 
no delle  Leggi . 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano  ,    12    marzo    180S. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

PeL  Vice-Re , 

H  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 

L.      V   A    C    (i    A    r   1. 


varietà* 

Memorie    pe,    servire    all'  elogio    del  Conte    Ga- 
briele Verri }  raccolte  dall'  ab.  Isidoro  Bianchi. 

Cremoua  1S0S.  Dalla  tipografia  Feraboli. 
(  'A  pa§-  in  S;vo  ) 

II  titolo  (li  questo  opuscolo  è  modesto  ,  e  n'  è  semplice 
lo  stile ,  giacché  1'  autore  nou  si  propose  aitro  scopo  che 
quello  di  dimostrare  V  alla  sua  stima  per  uno  di  quei  va- 
Jent'  uomini  che  più  onorarono  la  loro  patria  coi  loro  talenti 
e  colle  loro  virtù.  Tal  fu  certamente  il  conte  Gabriele  Verri  * 
che  neir  anno  ventottesimo  ineritosi  l'onore  d'  essere  ascritto 
al  collegio  de'  nobili  Giureconsulti  di  Milano  ,  e  che  nel 
trentesimo  vide  ristabilita  a  suo  riguardo  la  carica  di  Vicari© 
di  Provvisione.  Fu  egli  in  seguito  uno  de'  sessanta  Decurioni 
di  questa  città  ,  ed  impiegato  da  Maria  Teresa  in  varie  ne- 
goziazioni politiche  nelle  quali  colla  sua  abilità  si  distinse 
sopra  tutto  in  rissare  le  convenienze  delle  pretese  rispettive* 
Divenne  successivamente  senatore,  reggente  in  supremo  con- 
siglio d'  Italia  nella  cesarea  real  Corte  di  quella  Imperatrice  , 
e    filialmente    coasigliere    di    Stato    a    Milano,    ove  mori  nel 

Le  opere  da  lui  pubblicate  sotto  i  titoli  di  Constitutiones 
Mediolanensis  domimi  ,  —  De  Rusticorum  capitazione  ,  --  De 
orla  et  pragrcssu  juris  Mediolanensis,  — ■  De  tilidis  et  insigniis 
teniperandis  ,  sono  altruismi  monumenti  illustri  ehe  attestano, 
e  attesteranno  per  sempre  ,  e  1'  ardente  suo  amore  di  Patria, 
e  le  profonde  sue  cognizioni  in  dirilto. 

Non  bastava  che  Muratori,  dirocchi,  Zaccaria,  Argelati, 
Warchio ,  Gìlido-Ferrari ,  ed  altri  avessero  parlato  di  lui 
con  clopio.  La  sua  vita  meritava  d1  essere  conosciuta  col 
corredo  di  alcune  circostanze  che  la  rendono  vieppiù  interes- 
sante j  e  noi  dobbiamo  esser  grati  alle  cure  indefesse  dello 
stimabile  letterato  che  recentemente  ci  ha  tornito  tanti  ricchi 
materiali  per  servire  alla  storia  di  quegli  uomini  celebri  ehe 
Milano  ha  prodotti. 

La  modesta  riserva  cui  il  sig.  ab.  Isidoro  Bianchi  man- 
tenne nel  somministrare  questa  rilevante  notizia ,  non  sarà 
certamente  4'  ostacolo  alla  riconoscenza  de'  sinceri  amatori 
del  patrio  decoro  ,  uè  sarà  mai  che  alcun  si  dimentichi  della 
sua  riputazione  letteraria,  e  delle  utili  al  pari  che  dotte  sue 
produzioni ,  delle  quali  egli  ha  arricchita  la  letteratura  del 
suo  paese.  Infatlgabile  appunto  come  s'  ei  tuttavia  conservasse 
il  pieno  vigore  de7  suoi  prim1  anni ,  aveva  pubblicato ,  non 
ha  guari  ,  alcune  ottime  riflessioni  sulle  teorie  statistiche  del 
sig.  Francesco  Galvagna  ,  Prefetto  del  Dipartimento  dell'Alto  - 
Po,  nelle  quali  trovasi  sviluppala  quella  gran  verità  ,  che  la 
Statislioa  è  più  la  scienza  dell'  uomo  di  italo  ,  che  quella 
dell'  erudito,  avendo  essa  de'  principj  particolari  e  diversi  da 
quelli  della  storia,  dell'  economia  politica,  e  della  Geografia. 
Questi  due  utili  opuscoli  rendono  del  pari  stimabilissimo  il 
loro  autore  tigli  occhi  di  coloro  che  conoscono  e  valutauo  il 
pregio  d'  uno  zelo  saggio  ed  illucuinato  pel  pubblico  bene  e 
per  la  gloria  della  Patria. 

Gnu.  .... 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  conquista  del  Messico,  col  ballo  /'  Issipile. 

U.  Teatro  della  CanobIana.  Dalla  conjica  coinp. 
1.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dtrez.  di  M.  Rxucourt 
si  recita  Le  mariage  secret  —  La.  guerra  ouverte. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  roppresenla  in  musica 
Il  venditor  d'aceto,  c.«l  ballo  Gli  Spagmtoli  nel  Me  - 
sito  ,  ossia  /'  Atcniira. 

Teatro  bel  Lentasjo.  Dalla  comica  compagina 
Andolfati  si    recita 

Teatro  oelle  Mariomstte  [detto  Girelasn»  ]  si  recita 
//  vecchia  burlalo. 


Num.   79. 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Sibilato  19  Marzo  1808. 
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Tutti  gli  alti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  faglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 
Pietroburgo   14  Fcbbrajo. 

Jll    conte    Paolo    Sirogonoff   ha    ricevuto    la  sua 


dine  d'inseguirlo,  e  di  consegnare  la  sua    testa  a  Be- 
Itir-Cascià. 

Si  continua  a  travagliare  alle  fortificazioni  di  Sa- 
ra-jewo ,  capitale  della  Bosnia;  molte  migliaja  d'uo- 
mini vi  sono  impiegate.  Ai  2  di  questo  mese  sono 
nuovamente  partili  da  quella   piazza  200  uom.  coman- 


demissione  come  senatore.  Egli  è  sempre  stato    tenuto  j  dati  da   un  agi,  per  le  frontiere  della  Dalmazia. 


come  propenso  per  1'  Inghilterra. 

Si  pretende  qui  di  sspere  che  la  Francia  abbia 
fatto  delle  proposizioni  al  nostro  governo  per  una 
considerabile  compera  di  legnami  di  costruzione. 
Questa  notizia  deve  sicuramente  riuscir  grata  al  nastro 
paese. 

Il  famoso  generale  Bennigscn  non  è  più  in  Rus- 
sia; si  crede  eh'  egli  siasi  ritiralo  nelle  sue  terre 
nella  Bassa-Germania.  Il  generale  Buxhowden  ,  che 
comanda  la  nostra  armata  io  Finlandia,  è  slato  rista- 
bilito nella  sua  carica  di  governativi-  generale  della 
Livonia,  dell'  Emonia ,  e  della  Curlandia. 

(  Jour.  da  l'JSwp.  ) 
TURCHIA 
Costantinopoli  29  Genaajo.  ■ 
Il  nostro  commercio  colla  Persia  e  colle  Indie,  le 
quali  già  da  molto  tempo  soffrivano  delle  turbolenze  che 
hanno  altresì  agitale  le  nostre  provinole  orientali,  co- 
mincia a  ripreiwterc  il  suo  corso;  dopo  la  nomina  di 
Solimano— "ascia  al  governo  di  Bagdad,  le  comunica- 
zioni sono  aperte,  e  noi  siamo  già  avvisati    del    pros- 
simo arrivo  di   molte  carovane.  (  Pub.  ) 
S  E  H  V  ■  I  A 
Belgrado    i5   Fcbbrajo. 
Il  visir  di  Tiro  farti  idi  (Bosnia  )   ha  proibir*»,  sotto 
pena  di   morte  j  a  tutti  i  comandanti  dei  castelli  situati 
dalla    parte    .leila     Sefvia     d'innalzare    al»  oh' opera    o 
trincea,   nVi   ùl  far  àlcim    movimento  od  atfo  qualunque 
«he  possa  inspirar  diffidenza  ai  Serviarìi    e    far   temer 
loro  qualche   improvviso  attacco    per  patite  de' Turchi. 
Malgrado   questa    proibizione,   il   cominciente    di     Pret- 
schka  comincio,  ai  20  scorso  genuino,  a  costruir  ope- 
re innanzi   a   questo  castella.    Il    capitano    di    Gradaksa 
lo  lece,  evenite  due    volte    d' interrompere    questi  la- 
vori. Non   aven.lo  (jueslo  avvertimento  prodotto    alcun 
effetto,  egli   marciò  ai  'io  gennrijo    col    corpo    sotto    i 
suoi    ordini    contro  Protsclika  ,  rovesciò  le  truppe   del 
comandante,  e  fece  passate  a  (il  di  spada    tutti  i  sol- 
dati che  gli  caddero   nelle  mani.  Il  comandante   riuscì 
a    sfuggire    con   reni.)    uomini,    n.i    vena    certamente 
pu-io  .  avendo  lutti  i  capitani  di  Bosnia  ridefat©  l'o'r 


Ai  5  correva  voce  a  Sarajewo,  che  un  console 
francese,  eh'  era  a  Travarnich  ,  avesse  abbandonata 
quella  città,  ed   avesse   preso  la  strada  della   Dalmazia. 

P.  S.  Da  Schabatz  si  è  ricevuta  la  notizia  che  i 
Turchi  hanuo  passata  la  Drina  ed  hanno  assalito  due 
fortini   alzati   dai  Serviani  presso  il  forte  di  Konitza. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
INGHILTERRA 
fondra  22  Febbrajo. 

X  nostri  giornali  hanno  riportato  inesattamente 
diversi  articoli  della  t:apit. dazione  delle  isole  danesi 
d:  S.  Tomaso  ,  di  S,  Giovanni,  e  di  Santa  Croce.  Noi 
ne  daremo  qui  il   testo  officiale  : 

Art.  1.  Le  isole  di  S.  Tomaso,  di  S.  Giovanni 
e  loro  dipendenze  sono  messe  ,  colla  presente ,  sotto 
la  protezione  di  S.  M.  britannica.  —  Risposta.  Sicco- 
me è  dichiarala  la  guerra  fra  le  due  nazioni ,  le 
isole  di  S.  Tomaso ,  di  S.  Giovanni  e  loro  dipen- 
denze devono  esser  rimesso  alle  truppe  di  S.  M. 
britannica. 

ìli.  Tutti  gli  abitanti  della  detta  isola  godranno 
per  le  loro  persone, per  loro  pìopu'età  ed  altri  diritti, 
<!'  una  intera  libertà  ,  ed  eserciteranno  liberamente 
la  loro  religione.  —  Risposi  a.  Tutti  gli  abitanti,  che, 
in  buona  fede ,  sono  Danesi ,  godranno  d'  un'  intera 
sicurezza  per  le  loro  persone  e  proprietà,  e  del  libere 
esercizio  della  loro  religione  ,  a  condizione  eh"  essi 
non  asconderanno  ne  si  presteranno  a  nascondere 
veruna  proprietà  dei  nemici  della  Gran  Bretagna. 
Per  proprietà  s'  intenderanno  lutti  gli  effetti  e  mer- 
canzie che  attualmente  si  trovano  nelV  isola.  E  per 
rendere  inutile  ogni  ulteriore  dichiarazione  a  questo 
riguardo,  si  esige  che  tutti  gli  abitanti  sudditi  danesi, 
o  quelli  della  altre  nazioni  che  non  sono  in  guerra- 
colla  Gran  Bretagna  ,  chiamali  a  quesY  oggetto  , 
diano  una  dichiarazione  esalta  ed  imparziale  di  tutti 
gli  effetti  appartenenti  ai  nemici  della  Gran  Bretagna, 
elio  sono  affidali  alla  loro  custodia,  0  che  si  trovano 
nelV  ìsola  ;  e  ciò  affinchè  questo  articolo  abbia  tutto 
intero  il  suo  effetto. 

If,  Sarà  permesso    agli   Americani   d'  e sporta' t- 
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Uberamente  le  produzioni  delle  ìsole,  e  dì  provvedere 
le  dette  isole  di  tutti  gli  articoli  di  cui  avessero 
bisogno.  — '  Risposta.  //  commercio  di  queste  colonie 
dev  essere  soggetto  alle  stgsss  leggi  di  quello  delle 
isole  occidentali  inglesi. 

III.  Tutte  le  proprietà  particolari,  appartenenti 
alle  persone  presenti  o  assenti ,  a  particolari  od  a 
corporazioni ,  di  qualunque  natura  sieno  ,  saranno 
rispettate.  I  proprietarj  n  avranno  V  intera  proprietà, 
e  la  piena  direzione  sia  per  essi  medesimi  ,  sia  pei 
loro  commissionati.  Gli  abitanti  dell'  isola  avran- 
no la  libertà  di  disporre  delle  loro  produzioni  nel 
paese  ,  o  di  spedirle  in  Inghilterra  ,  in  america ,  od 
altrove.  —  Risposta.  Tutte  le  proprietà  danesi  che  sì 
trovano  neW  isola ,  oltre  le  produzioni ,  che  dopo  il 
blocco  dell1  isola  possono  essere  state  scaricate  dai 
bastimenti  s-ui  quali  erano  state  caricate ,  ad  ecce- 
zione del  caffè  della  Dominica ,  che  è  poste  sotto 
sequestro,  saranno  lasciale  alla  disposizione  de'  pro- 
prietarj ,  a  condizione  eh1  essi  non  ascondano ,  né 
aiutino  a  nascondere  le  proprietà  de'  nemici  della 
Gran  Bretagna  e  dell'  Irlanda. 

XIU.  I  porti  della  colonia  saranno  aperti  alle 
navi  americane,  e  ad  altre  neutre;  alle  quali  sarà  per- 
messo d'importare  delle  provvisioni  e  gli  articoli  ond' 
«Ila  abbisogna ,  e  d'  esportare  ,  con  esenzione  di 
diritti,  lo  zuccaro,  ti  rum  e  le  altre  produzioni  colo- 
niali. Gli  abitanti  godranno  della  stessa  libertà  di  cui 
godono  le  colonie  inglesi  le  più  favorite ,  per  V  espor- 
tazione  e  V  importazione  colle  loro  proprie  navi,  a 
condizione  che  paghino  i  dritti  di  dogane  e  quegli 
stabiliti  suW  importazione.  — -  Risposta.  //  commercio 
della  colonia  deve  essere  soggetto  alle  leggi  britanniche 
vigenti  nelle  colonie  occidentali  inglesi ,  e  la  colonia 
gedrà  gli  stessi  vantaggi  delle  colonie  inglesi  più  fa- 
vorite, 

XV.  Siccome  alcuni  indivìdui  danesi  hanno  avu- 
to parte  ad  una  congiura  pericolosa ,  che  aveva  per 
iscopo  di  rovesciare  ,  anche  con  mezzi  criminosi,  C  or- 
dine delle  cose  stabilito  ;  perciò  i  processi  giudiziarj 
cominciati  contro  le  persone  arrestate,  a  contro  altre 
che  in  seguito  potessero  esser  riconosciute  complici, 
saranno  continuati  coti»  stesso  modo  come  se  la  colo- 
nia fosse  rimasta  sotto  il  dominio  della  Danimarca  ; 
e  dopo  la.  fine  de'  processi ,  questi  individui  saranno 
spediti  in  Danimarca.  —  Risposta.  Accordato  ;  ma 
cominciando  da  o^gi,  tutti  i  processi  ulteriori  devono 
«ssere  soggetti  agli  ordini  definitivi  di  S.  M.  il  Re 
della  Gran  Bretagna  ed  Irlanda.  (  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA. 

Varsavia  24   Febbrajo. 

E  qui  giunto  il  sig.  Serra,  incaricato  d'  affari 
di  S.  M.  f  Imperator  de'  Francesi  nel  gran  ducato  di 
Varsavia,  e  nello  stesso  tempo  residente  a  Danzica. 

Siccome  P  usura  fa  qui  terribili  progressi,  è  stato 
fissato  a  cinque  il  numero  de'  banchieri  che  hanno  il 
privilegio  di  cambiar  denaro.  Ognuno  d'  essi  deve 
aver<;  io   cassa   un  fsndo   di  55m.   fiorini. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 


SVEZIA 
Stockholm  i3  Febbrajo, 

S.  M.  è  jeri  qui   tornata  da  Gripshohn. 

Abbiamo  oggi  ricevuto  notizie  di  Finlandia  ìine 
al  16  febbrajo.  A  quesi'  epoca  le  truppe  russe  non 
erano  ancora  entrate  nella  detta  provincia  j  ma  il  ful- 
mine, che  ci  minaccia,  sta  per  iscuppiare.  Iu  cesi  cri- 
tiche circostanze  si  fa  ogni  sforzo  pel  reclutamento 
della  marina  e  dell'armata;  ma  i  selciati  non  si  pre- 
sentano, ed  in  tutte  le  parti  del  Regno  non  si  osserva 
che  una  generale  stupidità. 

La  nostra  piccola  armata  è  suddivisa  in  parecebj 
corpi  incapaci  d'opporre  la  minima  resistenza.  Il  prin- 
cipale, che  occupa  la  Finlandia  ,  è  comandato,  come 
si  è  già  detto  altie  volte,  dal  generale  Klingspor.  Il 
general  baiane  diToll,  che  comanda  in  Iscania ,  non 
ha  che  4m-  uomini  sotto  i  suoi  ordini.  Il  corpo  di 
riserva  appostalo  ncll'  Ostrogotia  consiste  in  a5oo  uo- 
mini,  ed  altrettanti  appena  se  ne  trovano  ne'  contcruì 
di  Gotteniburgo.  Il  corpo  organizzato  1'  anno  scorso 
ncll'  isola  di  Rugeu  dall'  emigrato  francese  Pienne  ,  e 
di  cui  si  è  fatto  tatuo  ruaiote  dai  giornalisti  inglesi  , 
consiste  in    140   uomini. 

L'  inglese  Ody  ,  che  ha  adempiuta  una  missione 
presso  il  Re  ,  è  ritornato  a  Gctlcmburgo  accompagna- 
to dal  colonnello  barene  di  l'Iaten. 

Sono  stati  emessi  gli  ordini  per  provvedere  di 
tutta  fretta  la  fortezza  di  Marstrand. 

(  fc<r.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen   29  Febbrajo. 

In  virtù   d'  un  ordine    em  mito    ai    23    di    questo 
mese  dall'ammiragliato,  i   marinari  soggetti  alla  coscri- 
zione di   quest'anno  sono  obbligati  a  recarsi   alle    loro 
rispettive  destinazioni.   (  Jour.  de  Francfort  ) 
Altra   del   1   Marzo. 

Già  da  qualche  giorno  il  Sund  è  f  rtemenle 
gelato,  e  se  il  freddo  continua  colla  stessa  violenza, 
ben  si   potrebbe  passare  in  Isvezia  sui  ghiacci. 

I  ministri  di  Francia  e  di  Spagna,  il  sig.  Didelot 
ed  il  sig.  conte  di  Yocdì ,  hanno  fatto  un  viaggio  ad 
Elseneur. 

La  milizia  danese  consiste  ora  in  35, 800  uomini, 
24m.  de'  quali  trovansi  iu  Danimarca,  e  gli  altri  nei 
ducali  di  S  hlcswig  ed  Holstcin.  Si  sono,  fatti  in  Ze- 
landa tulli  i  preparamenti  necesoaij  per  ricevere  uu 
gian   numero  di  truppe. 

Si  sono  qui  armali   ed   equipaggiali    quattro  grandi 
vascelli  della  compagnia   delle   Indie  orientali  per  servir 
di  fiegate.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
PRUbSIA 
Kcenigsberg   1 7   Febbrajo. 

Le  disgrazie  e  le  perdite  sufieiie  dilla  Prassi,? 
ncll'  ultimi  guerra  determinarono  gli  Stati  della  Prus- 
sia orientale  a  cerca  le  i  meiii  di  rimediarvi  iu  un' 
assemblea  generale  delia  provincia.  S.  M.  il  Re  di 
Prussia  nou  solo  ha  permesso  la  convocazione  d  una 
D>eta  centrale  ,  ma  ha  acconsentito  altresì  che  L 
medesima  si  occupasse  degli  interessi  di  (ulta  la  pio- 
viuu'a,  e  che  nello  stesse   teti-po   i  pio>pr'et.  ij  de'  ben. 


noti    a.thlìì    p'j(ess?ro    assistervi    e    prender    i>  riè  ..ita 
delibepasiftoi.  Questa  Qieta  fu  pertanto    raduniti     il  2 
febbrajo    sotto    la    presulerua     del    sìg.  d'    Aucrsw  dd  , 
commissari©    di    S.    M.    Le  deliberatemi    si  sona  fatte 
•  o\  tu 'ssi  no  ordine.  Tutti    i    m--'iu'm   hanno    mostrato 
);\  più  stretta   unioue  ,    e    S.    M     ha    loro    testificato   la 
;  1-1  particolare  saldisi" <zione  ;  ella'  ha   di  già  sanziona- 
.1   mrecchic  importanti  decisioni..  {  Gaz.  da  trance  ) 
SU 'SI  A 
Bresla\-ia  28  Febbrajo. 
Il  corpo  d'  annata    del    maresciallo    Massena    tro- 
vasi tuttora   oeg.i  stessi  acquartieramenti    iti   Islesi*  ,    e 
nulla  annuncia  per  auco    una    prossima    partenza.    Le 
truppe  osservano  la  miglior  disciplina. 

Le    truppe  prussiane   attualmente    stazionate    nella 
Slesia  s»no   le  gucrnigtani  di  Glatz,  Stlbeibcrg  e  Knsel , 
oltre  le  truppe  leggieri,  clic  agivano  durante  I.  campa- 
gna   nella    contea    di  Glatz    e    contorni.    Questi    corpi 
sono     i.°  Le    guernigioni    delle  piazze  ,  cioè  3     batta- 
glioni a  K.  sci ,  3  a  Silberbeg  ,  4  a  Glatz  i  2>°   ^  bat" 
agtione    de'  granatici  i    di    L.isthin  ,    12  compagnie    di 
cacciatoli,   16  --squadroni    di   ussari,  ed   un    squadrone 
!i  ulani,    riputili  uelle    piccole    città  e  villaggi    della 
conica  di  Gia:z.   (  Jour.  de  l' Emp.  ) 
IMPERO  D*  AUSTRIA 
Vienna  28  Febbrajo. 
La  Toce,.    die    avevano    fatto    correre    le    gazzette 
estere,  che  fosse  qui  stala  stabilita  sotto  la  presidenza 
del  conte  di  Ziclii   una    commissione  per  impedire    lo 
straordinario  aumento  de!  prezzo  delle  derrate  colonia- 
li ,   non  aveva  alcun  fondamento.  La  libera  concorren- 
za del  commercio,  è  ciò  solo,  che  ridur  possa  al    do- 
vere  i   più   ragionevoli. 

Il  nostro  governo  si  occupa  de'  mezzi  più  oppor- 
tuni per  ristabilire  il  valore  de'  biglietti  di  banco  e 
le  carie  dello  Stato.  Si  spera  che,  mercè  la  saviezza 
de'  provvedimenti  che  adatterà  1'  am  min  istruzione,  i 
biglietti  di  banco  potranno  quanto  prima  ricuperar 
lo  stesso  valore  del  denaro  sonante.  (Jour.  de  VEnip.) 

GERMANIA. 
Amburgo  5   Mario. 
E  qui  giunto   ultimamente  da  Parigi   un    corriere 
apportatore,   per  quanto   diecsi ,    di    dispacci,    i   quali 
hanno  per  oggetto  d'  accelerate  la  marcia  delle    tiup 
pe  francesi  ,  e  di  riavvicinar  l'epoca  della  loro  unione 
alle  truppe  danesi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Dalie  sponde  del  Mano  G  Marzo. 
Seno  ultimamente  stali  portati  dalla  Prussia  a  Ber- 
lino quattro  milioni  di  scudi  facenti  parte    della    con- 
tribuzione di  guerra.  (  Jour    du  Coirmi.  ) 
Francjort  8  Marzo. 
Ci    si    scrive    da    Elberfeld  ,    che    la    deputazione 
inviata    a    Parigi   dal  commercio  di  quella  città  ,  Hella 
vista  di   provocare  alcune  modificazioni  al  decreto  im- 
periale   del     10    dicembre  concernente  I.  importazione 
iti  coione  in  Italia  non  è  riuscita  uella  sua  missione. 

(  Gaz.  de  France  ) 

Dalle  frontiere  della  Svizzera  5   Marzo. 
Sentiamo    che    i!    nuovo    sistema   delle  dogane  di 
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Bavieia  inceppa   quanto  inai  le  rcl.i7.icni   di   qiiel   parai 
colla  Svizzera  :   si  spera  nondimeno   eh;'   qucùo  sistema 
vena  modificato    in   un    modi   favoicvole    agli'    abitami 
dei   due   paesi.    (  Jour.   un   C'omm.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  2  Marzo. 
Un  ordine  di  S.  M  ,  in  data  del  17  febbrajo, 
dichiara  che  gli  Ebrei,  in  ogni  luogo  ove  g  >doii  1  de' 
diritti  di  cittadini  ,  devono  adempierne  lutiti  i  d<  veri, 
e  per  conseguenza  quello  del  servizio  militare.  Tetti- 
via  si  permette  loro  d'esentarsene,  mediante  una  dati 
somma  di   denaro. 

Le  contestazioni  che  sono  insorte  tra  la  nos'ra 
corte '-e  quella  di  Stuttgard,  relativamente  ai  limili  ri- 
spettivi ed  alle  dipendenze  di  molti  dialetti,  non  sono 

;  ancora  terminate,  come  si  era    cieduto.    Noi    abbiami.. 

:  qui  veduto  già  da  alcune  settimane  arrivare  molli  cor- 
neri  da   Uima  spedili  dal  sig.  di  Gravemeuth,  commis- 

1  sario  ^encale  neiia  provincia  b  avara  iti  Isvevia  ;  essi 
recarono  i  rapporti  sulle  risoluzioni  ch'egli  si  è  trovato 
nel  caso  di  prendere  per  impedire  le  usurpazioni  che 
si  permettevano  i  funzionar]  viricmberghesi.  Si  pre- 
tende anche  che  la  corlc  di  Stuttgard  formi  delle 
pretensioni  sulla  signoria  d' IJuschlcit  ,  nella  conici  di 
Mouifort.  (  Pub.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 

Utrecht  4  Marzo. 
11  corpo  diplomatico  deve  .abbandonar  la  residen- 
•■  za  dell'  Aja  per  la  fine  di  questa  settimana,  e  stabilir- 
si nella  nostra   città. 

Si    cominceranno    dimani   in    tutte    le    comunioni 
,   le  solite   preghiere  per  la   felice   gravidanza   della   Regi- 
na. Il  giovine  Principe  reale  deve  q aanto  prima  ritor- 
nar da   Parigi  presso  il   Re  suo   padre. 
1  Un    brick   inglese  di     16  cannoni    è  stato    ultima- 

mente predalo   da  un  corsaro  francese  ,    e  condotto    :s 
Flessinga.    (   Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Bajonna  2G  Febbrajo. 
Ecco  qual    era  ai    1G  corrente    la    provvisione    di 
cotone  esistente    a    Lisbona  :     iGm.  balle    di    Fernam- 
buco. —   ij.ijGj  idem    di  Miragnan.  —    4,99"'    idem. 
di  Baine.  —  7  ri    idem    di    Para.    5i3    idem    di    Rio. 
I  —    1,855  idem   delle   Indie. 

Totale  38, 147  balle  esistenti  ne' pubblici  magaz- 
zini, indipendentemente  da  circa  5  a  4,ÌK  balle  ne* 
magazzini  particolari. 

La  spedizione  di  questi  cotoni  da  Lisbona  in 
Francia  si  fa  già  per  la  via  di  Bijona  e  dobbiamo 
sperale  che  a  misura  che  questa  nacie^  arriverà  i 
prezzi  attuali  andranno  abbassandosi. 

{  Jour.  du  Comm.  ) 
Parigi  12   Marzo. 
Il  Senato  si   è   radunato   anche  oggi.  1/ oggetto   di 
questa  seduta  è  stato  quello  di   dare    il    suo    volo    per 
ììti  indirizzo  di   ringraziamento    che    sarà    presentato  a 
S.  M.  dal  Senato  in  corpo.   (  Gaz.  de  France  ) 
Genova   16  Marzo. 
Seatesi  che  un-»  fregata  inglese  si  u'a  naufragata  ne,! 
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eanale  di'  Piombino,  e  che  alcune  scialuppe  francesi,     Principe  di  Venezia,  àrcican  celliere  disialo  dell'Impero 
«peritevi  da  terra,  abbiano  salvato  parte  dell' erpiipog-  >  francese ,  a  tulli   quelli   che  vedranno  le  presenti,  salute 

Sopra  rapporto  del  Ministro  deli'  Interno  ; 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  e  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE /. ,  Nostro  onoratissims  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abitiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue  ; 
Art.  I.  [1  sig.  Cagliari,  attuale  Viceprefetto  del 
distretto  d*  Porlógruaro,  passerà  nella  stessa  qualità  a 
Spilirnbergo  riel  'ragliamento;  atteso  lo  smeinuratnen- 
to  del  sopiaccilato  distretto. 


gio,  e    dopo  aver    presi  i    migliori  effetti,  che  hanno 
potuto,  abbiano  dato  il  legno  alle  fiamme. 

(  Mènìt.  di  Genova  ) 
HEC.NO  DI  NAPOLI 
Napoli  4   Marzo. 
Domenica  28  febbrajo,    il    sig.    d'  Aubussod-La- 
Fcuillade  ha  presentato  a  S.  M.  le  sue    credenziali    in 
qualità    di    ambasciatore     di    S.    "M.    l' Imperatore    dei 
l'rancesi  e  Re  d'  Italia. 

Egli  è  stato  condotto  a  palazzo,  nelle  forme  solite 
r,  cogli  onori  dovuti  al  suo  grado,  da  un  maestro  e 
da  «n  ajulante  delle  cerimonie,  che  sono  andati  a 
prenderlo  con  tre  carrozze  di  corte.  E  stato  introdot- 
to nel  gabinetto  di  S.  M.  da  S.  E.  il  sig.  Duca  di 
S.  Teodoro  gran  maestro  delle  cerimonie,  e  presen- 
tato da  S.  E.  il  sig.  marchese  di  Gallo  ministro  delle 
relazioni  estere. 

Lunedi  scorso,  S.  E.  il  maresciallo  Jourdan  ,  go- 
vernatore della  città  di  Napoli  ,  diede  una  festa  di 
hallo  che  S.  M.  si  degnò  onorare  della  sua  presenza. 
V'intervennero  tutta  la  corte,  gli  uffiziali  generali, 
quelli  della  guernigione  e  le  persone  più  distinte  della 
capitale.  Il  ballo  fu  interrotto  ,  ad  un'  ora  dopo  mezza 
notte,  per  dar  luogo  ad  una  magnifica  cena  imbandita 
su  quattro  grandi  tavole  disposte  in  quattro  saloni  ri- 
dotti a  forma  di  padiglioni.  S.  M.  ebbe  la  bontà  di 
sedere  ad  uria  di  esse.  Dopo  la  cena  ricominciò  il  bal- 
lo ,  e  durò  fino  alle  cinque  della  mattina.  L,  affabilità 
del  Sovrano  ed  il  gradimento  da  lui  mostralo  resero 
vivissimo  in   questa  occasione  il  contento  generale. 

Il  28  dello  scorso  mese,  è  arrivato  in  questo  por- 
ta uu  ricco  convoglio  di  iS  bastimenti  provenienti  da 
vari  porti  di  Francia  e  d'  Italia.  (  Coir,  di  Napoli  ) 

TOSCANA 

Firenze  8  Marzo. 

E  già  fatta  la  divisione  di  questo  Stato  in  tté" 
dipartimenti,  cioè  Firenze,  Siena,  e  Livorno.*' Sano 
pure  già  nominati  i  rispellivi  prefetti  ,  che  si  aspetta- 
no prima  del  giorno  i5.  Essi  sono  per  Firenze  1 
sig.  Reully,  francese;  per  Siena  il  sig.  Gandolft,  pie- 
montese; e  per  Livorno,  il  sig.  Cappelli,  parimente 
pieMontese. 

Ogni  Prefettura  avrà  due  Vice-Prefetture;  ma 
non  sono  ancora  nominali  i  soggetti. 

Dopo  la  soppressione  di  alcuni  Dicasterj  superio- 
ri, e  «li  alcune  Araminisirarioni  economiche,  è  stato 
auche  sciolto  il  così  detto  Imperiai  Consiglio  di  To- 
scana ;  sicché  tutto  l'antico  sistema  può  considerarsi, 
in  d'  ora,  come  intieramente  cessato. 

(  Corresp.  di  Toscana  ) 

NOTÌZIE  INTERNE 

REGKO     D'  I  T  A  L  I  A 
Milano   18  Marzo. 
NAPOLEONE ,  per   la  grazia   di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi ,   Re  a" Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Ecgenìo  Napoleone   di  Frantia,  Vice-Re    d'Italia, 


II.  Il  sig.  Giacomazzi  Giuseppe  è  nominato  Vice- 
prefetto a  Adria  «eli*  Adriatico. 

III.  Il  sig.  Staurenghi ,  attuale  Viceprefetto  di 
Paria  ,    passerà    nella    stessa    qualità    a    Gradisca    nel 

Passai  iano. 

IV.  Il  sig.  Notari  Pietro  è  nominato  Viceprefetto 
a  S.  Dona  ncil'  Adriatico. 

V.  Il  sig.  Baldasscreni  Gin:  Michele  è  nominato 
Viceprefetto  a  Vitlafranca  neh"  Adige. 

VI.  Il  sig.  Maniago  Pietro  <C  Udine  è  nominate 
Viceprefetto  a  Pavia. 

VII.  Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  delia- 
esecuzione  del  presente  Decreto,  che  verrà  pubblicato 
nei  distretti  delle  rispettive  Viceprefetture,  ed  inserite- 
ne! Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano,  il    12  marzo   1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice— Re , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato , 

L.    V  A  C  C  A  RI. 


ANNUNCI    TIPOGRAFICI 

Memoria  sulla   pretesa    incombustibilità   del   sig. 

Lio n net  ec.  del  Farmacista  Giuseppe  Mora. 

Milano    1808.  Nella  stamperia  di  Pasquale  Agnelli. 

Quest'opuscolo  di  pag.  sedici  in  8.vo  si  vende 
soldi  20  milanesi. 

[  La  Gazzetta  di  Milano  di  jeri  ,  parlando  di 
questa  Memoria,  ha  mostrato  che  i  segreti  dal  sig. 
Mora  proposti  come  non  pria  conosciuti  altro  non 
sono  nella  loro  essenzialità  che  la  polvere  del  sig. 
Prof.  Palmer  e  /'  unguento  aureo ,  di  cui  ha  dato 
notizia  la  Lettera  anonima  sulla  prelesa  incombusti- 
bilità di  Giuseppe  Lionnel,  uscita  fin  dallo  scorso 
febbrajo.  ] 

Dalla  tipografn  Sjnzogno  è  uscito  il  voi  Vili. 
Giurisprudenza  del  Codice,  ossia  la  raccolta  dei  giu- 
dicati dei  tribunali  di  Francia,  ed  il  voi.  V.  del 
Giornale  bibliografica  universale. 

A    V  V   l  S  O 

Si  previene  il  pubblico  <he  nell'Albergo  della  citta 
corsia  de"  Servi  num.  6  t-j  si  sano  aperti  i  solili  ba- 
gni, e  che  per  comodo  di  epiche  persone  che  ne  ab- 
bisognassero si  forniranno  tanto  li  naturali  quanto  ti 
medicali. 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro    alla    Scala 


R.  Teatro  dell*  Canohiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  La  belle  fermicre  —  Li  guerre  ouverte. 

Teati\o  S.  Uadegohda.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  venditor  d'aceto,  ct>l  hallo  Gli  Spagnuoli  nel  Mes- 


sico ,  ossia  /'  Azemìra. 


Teatro     »el    Lentasio.     Dalla    comica  compagnia 
Aodolfati  si   recita   Cosimo  II.  alla  visita  dr!ic  carceri. 
Teatro  belle  Marionette  [detto  Girolamo  ]  Riposo, 


<M9 


Kum.  So. 


-  , 


GIORNALE      ITALIANO 

Milano,  Domenica  ^o  Mario  1808. 


'  Tutti  gli  atti  d*  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  12  Marzo. 

Jem  11   corrente  a  due  ore  dopo  mezzodì  S.  A.  S. 

il  Principe  arcicancelliere   dell'Impero    si    è    recato    al 

Senato  in  virtù  degli  ordini  di  S.  M.  IW«atobe  e  Re. 

S    A.  S.  è  stata  ricevuta  coi  soliti  onoii  ,  e   dopo 

aver  fatto  leggere  all'assemblea  l'atto  di    designazione 

che  gliene   deferiva  la  presidenza,    ha  pronunciato  .1 

seguente  discorso  : 

»    Sieponi  ; 


>,  Gli  statuti  che  vi  arreco,  e  che  S.  M.  I.  e  li. 
ha  voluto  comunicarvi,  debbono  dare  il  moto  e  la  vita 
al  sistema   creato    dal    Senato-consulto    del    «4    agosto 

180G. 

»  V  opinione  pubblica  non  è  incerta  sopra  1  van- 
taggi  di   questo  sistema. 

,,  Se  ancor  rimanessero  aloni  dubbj  da  scioglier- 
si,  addurrei  l'esperienza  de'  secoli  e  l'autorità  d'uno 
de'  pia  grandi  pubblicisti,  il  quale  ha  considerato 
l'esistenza  e  la  conservazione  delle  distinzioni  eredita- 
rie, come  entrante  in  qualche  modo  nell'esistenza 
della  monarchia. 

,,  Le  preminenze  stabilite  da  una  tale  istituzione, 
i  gradi  eh'  ella  determina  ,  le  memorie  eh'  ella  trasmet- 
te, sono  l'alimento   dell' onore  ,    e  quest'onore  è  ri 


I  quelli  in  cui  si  può  consacrar  per  altre  età  i    simboli 
t  scielli  dalla  gloria. 

»  Non  mai  avranno  avuto  le  distinzioni,  di  cui 
tialtasi,  una  sorgente  più  pura;  i  titoli  non  serviran- 
no da  qui  innanzi  che  ad  indicare  alla  riconoscenza 
pubblica  coloro  che  già  si  sono  segnalati  coi  loro 
servigj,  colla  loro  devozione  al  Principe  ed  alla  pa- 
tria. 

»  L'  Europa  ,  testimonio  delle  nostre  convulsioni 
politicbe,  ammira  gli  espedienti  del  genio  che  ne  ha 
procurato  il  felice  esito  ;  ella  è  coperta  de'  nostri  tro- 
fei 5  e  la  sua  estimazione  accoglierà  i  nomi  a  cui  la 
benevolenza  del  uostro  augusto  sovrano  si  degnerà 
d'  aggiungere  un  nuovo  splendore. 

»  Grandi  esempj  impotranno  alle  future  genera* 
zioni  grandi  obblighi  ,  e  gli  sfarzi ,  che  questo  debito 
renderà  nécessarj ,  sarauno  per  la  Francia  una  dure- 
vole sorgente  di  gloria  e  di  prosperità. 

»  Quote  considerazioni  hanno  detcrminato  S.  M. 
I.  e  R.  a  no»  differir  più  a  lungo  i  beneficj  d'  uno 
stabilimento  in  cui  ella  ha  posto  tutta  la  nobiltà  e  la 
grandezza  del  suo  animo. 

»  Gli  statuti  ,  che  state  per  ascoltare  ,  presentano 
le  conseguenze  e  lo  sviluppo  del  principio  stabilito  nel 
senato-consulto. 

»>  Il  motivo  principale  delle  loro  disposizioni  ò 
stata  quello  di  dare  all'  instilnzione  ,  ch'esse  hanno 
in  vista,  un  principio  -d'  utilità  e  di  conservazione  j 
di' inaridire  intorno  alla  medesima  le  sorgenti  del  de- 
perimento; d'estirpare  colla    creazione   dei    titoli    iur- 


te, sono  l'aumento   «.  ouo.c,    ■   ^—.  *  ,e  ^  ^fci  j  un   albet0,  chc  ,.  m,,o   del 

stess.  tempo  il  pipe,*»  del  governo  sotto  ..  quale  pe  ^  ^ 


ha  ricondotti  la  forza  del  carattere  nazionale. 

»  Egli  era  dunque  urgente  il  riempiere  questa  la- 
cuna della  nostra  politica  organizzazione. 

»  Ma  voi  lo  sapete,  o  signori;  il  buon  successo 
degli  stabilimenti  inerenti  alla  sorte  degli  Stali  dipen- 
deva un  concorto  di  circostante  che  cogliar  deve  la 
prudenza  dei   legislatore. 

,,  Egli  trova  de'  motivi  d' incoraggiamento  o  d'esi- 
tazione Bel  gémo,  nei  progressi,  nell'importanza  re- 
lativa del  popolo  a  cui  vengono  applicali  i  suoi  pensa- 
menti. 

»  Le  leggi,  le  istruzioni  hanno,  come  le  piante, 
un  suolo  ,  «Da  stagione  dw  loro  permeUono  di  gettar 
più  profonde  radici. 


tempo  ha  rovesciato  ,  e  che  rinascer  non  potevano 
sotto  un  Principe  grande  al  pari  pe' suoi  lumi,  che 
por  la  sua  possanza. 

»    Tutto    citi,    ch'era    passibile    di  prevedere ,    è 

stato  preveduto. 

»    Il   nuovo    ordine  di    cose  non    innalza    barriere 

fra  )   cittadini. 

.,  Le  regolari  gradazioni,  ch'egli  stabilisce,  non 
intaccano  i  diritti  che  rèndono  tutti  i  Francesi  eganK 
in  faccia  alla  legge;  esso  al  contrario  confermili 
questi  medesimi  diritti,  pòrtile  servono  alla  morali  , 
e  guidano  l'opinione,  chc  sovente  si  svia  ner  man- 
canza di  limiti  fondati  Sopra  onorevoli   inolivi. 

»    Aperta    ogqor  rimane    la  carriera    alfe  virtù    re. 
i  '   eh'  c'da  accorti:-   ni   meri- 


1  .    .      ,.  ,,,,,,      de    tender    si!  agli   utili  talènti;   i  vantaggi 
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speranza   verso  cui  si  dirigerà    una    giusta    e    lodevole 
emulazione. 

»  Un  primo  statuto  specifica  i  titoli  ;  gli  assegna 
nile  grandi  funzioni  dello  Stato  ed  a  quelle  clic  for- 
mane gli  elementi  del  corpo  politico  ;  egli  consolida 
le  ultime  ed  accresce  la  loro  considerazione.  Quindi  i 
Collegi  elettorali  di  dipartimento  acquistano  maggiore 
stabilità  ed  importanza  per  gli  onori  accordali  ai  loro 
capi,  per  quelli  a  cui  giugner  possouo  i  loro  mem- 
bii.  Questo  decreto  fa  ancor  dippiù;  egli  assicura  a 
quelli  ,  che  ottenuto  avranno  queste  prime  testimo- 
nianze della  soddisfazione  del  sovrano,  la  facoltà  -di 
tiasuicllerle,  egli  autorizza  i  ministri  della  religione  a 
trasportale  ad  uno  de'  loro  nipoti  il  titolo  che  altri 
Lscerauuo  alla  loro  posterità}  e  questa  specie  d'ado- 
zione ristringerà  i  vincoli  che  sempre  unir  debbano 
il  sacerdozio  alla  grande  famiglia  dello  Stalo, 

»  La  legione  d' onore  non  poteva  non  essere 
•compresa  neh'  organizzazione  che  si  sta  preparando. 
Speciali  disposizioni  formano  il  primo  grado  di  que- 
sta illustre  gerarchia.  11  titolo  ch'ella  conferisce,  per 
riverito  che  fosse  dapprima  ,  sembra  in  oggi  acqui- 
stare una  nuova  dignità ,  egli  diventa  una  gloriosa 
aredità,  che  i  figlj  saranuo  golosi  d'  accrescere  e  d'il- 
lustrare. 

»  Il  secondo  statuto  determina  tutto  ciò  che 
concerne  la  formazione  e  la  conservazione  dei  maggio- 
raschi  ,  ossia  eorpi  di  beni  destinati  a  servir  di  dota- 
zione ai  titoli. 

»  Questi  beni  dovranno  essere  tali  da  non  esser 
mai  alterati  nella  loro  sostanza,  e  da  non  mai  decie- 
scere  ,  se  è  possibile,  nel  foro  reddito.  Essi  diventano 
inalienabili.  Se  giusti  motivi  obbligano  a  cambiarli, 
questa  facoltà  non  potrà  essere  esercitata  che  a  con- 
dizione di  rimpiazzarli  subito  con  beni  d'  una  eguale 
loliditk. 

»  Tutte  queste  precauzioni  della  saviezza,  tutti 
questi  deltaglj  della  pievidenzu  sono  affidati  ad  un 
consiglio  destinato  ad  illuminare  la  religione  di  S.  M. 
ed  a  mantenere  il  compimento  delle  forme  conserva- 
trici ,  tanto  dell'  interesse  delle  famiglie ,  come  del- 
lo stabilimento  de1  maggioraseli]'.  La  specie  di  censura 
preliminare,  ond1  egli  si  trova  incaricato,  avvertirà 
continuamente  tutte  le  classi  della  società,  che  una 
vita  regolare  ed  otioievole  è  la  sola  via  che  al  loro 
scopo  conduca  il  mento  ed  i  talenti. 

»  Voi  vedrete  ,  o  signori  ,  uel  i avvicinamento  di 
questi  due  decreti  I'  idea  del  genio  che  consolida,  col 
coordinale  ,  tutte  le  parti  della  sua  opera. 

t>  Il  Settato  seguila  con  interesse  i  mezzi  profon- 
di che  moltiplicano  i  sostegni  intorno  a  questa  dina- 
stia couseciala  dal  rispetto  dell'  universo  non  meno 
che  dall'  amore  di  tutti  i  Francesi  ;  egli  soprattutto 
riconoscerà  il  tenero  sentimento  che  fissar  vuole  le 
incertezze  dell'avvenire,  ed  associale,  per  così  diie, 
la  gloria  della  Francia  alia  sua  propria   ininioilalità.    « 

Terminato  questo  discorso  ,  il  Principe  arcican- 
cellicre,  presidente,  ha  fatto  leggere  ali'  assemblea  da 
Uiis.  tki  siguui  icgiciaij  i  due  statuti. 


Prunio    Sta  il.  ... 


NAPOLEONE,  pr.n  la  <;  azia.  di  Dio  e  per  le 
costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia    e 

PROTETTORE    DELLA    CoNFEOEBAZIONE    DEL    PiEMO ,      a    tutti    ì 

presenti  e  futuri  salute: 

Visto  il  senato-consulto  del    14  agosto   1806; 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato,  decretiamo  ed 
ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  I  titolari  delle  grandi  dignità  dell'  Impero 
porteranno  il  titolo  di  principe  e  d' altezza  serenìssima. 

2.  I  figlj  maggiori  dei  grandi  dignitarj  avranno 
di  diritto  il  titolo  di  duca  dell'  Impero  ,  allorché  il 
loro  padre  avrà  iustiluito  in  loro  favore  un  maggiorasce 
producente  aoom.  franchi  di  reddito. 

Questo  titolo  e  questo  maggiorasco  sarauno  trasmissi- 
bili alla  loro  discendenza  diretta  e  legittima,  naturale 
od  adottiva,  di  maschio  in  mischio,  e  per  ordine  di 
primogenitura. 

3.  I  grandi  dignitmi  potranno  instituire  pel  loro 
figlio  maggiore  o  cadetto  de'  maggiorasela,  ai  quali  sa- 
ranno attaccati  i  titoli  31  conte  o  di  barone,  secondo 
le  condizioni  qui  sotto  determinate. 

4.  I  nostri  ministri,  i  senatori,  i  nostri  consiglieri 
di  Stalo  a  vita,  i  presidenti  del  corpo  legislativo,  gli 
arcivescovi  porteranno,  duratile  la  loro  vita,  il  titolo 
di  conte. 

Verranno  loro  a  quest'  oggetto  rimesse  delle  patenti 
suggellate  col   nostro  gran  suggello. 

5.  Quésto  titolo  sarà  trusmissibile  alla  discendenza 
diretta  e  legittima,  naturale  od  adottiva,  di  nras.hio 
in  muschio,  per  oidiue  di  primogenitura,  da  quello 
che  ne  sarà  stato  rivestito,  e  per  gli  arcives  ovi  a 
quello  de'  loro  nipoti  che  avranno  sciolti©  j  presentan- 
dosi davanti  il  principe  arcicaticeiliere  deli'  Impero, 
affine  d'  detenere  a  quest'  oggetto  le  nostre  patenti  , 
ed  inoltre  alle  Condizioni  seguenti: 

6.  Il  titolare  giustificherà ,  nelle  furine  che  ci 
riserbiamo  a  delei  minale ,  un  reddito  netto  di  Som. 
franchi  in  beni  della  natura  di  q.ielli  eli'  entrar  do- 
vranno  nella  formazione  dei   maggiorasela. 

Uu  terzo  dei  1.  tfi  beni  sarà  affetto  alla  dotazione 
del  titolo  menzionato  nell'  articolo  4  >  e  passerà  con 
esso  sopra  tutte  le  leste  ove  questo   titolo  si  fisserà. 

n'.  I  litolari  menzionati  noli'  articolo  4  potranno 
iustiluire,  iu  favore  del  loro  figlio  maggiore  o  cadetto, 
un  maggioiasco  a  cui  s-.rà  attaccato  il  lisolo  di  barone, 
secondo  le  condizioni  determinate  qui  sotto. 

8.  I  presidenti  dei  borsiti  collegi  elettorali  di  di- 
partimento, il  primo  presidènte  ,  ed  il  procurate, 
generale  della  nostra  coite  ili  tassazione,  il  primo 
presidente  ed  il  procuralo!  generale  «Iella  nostra  cotto 
dei  conti,  i  piimi  presidenti  ,  ed  i  procuratòri  gene- 
rali delle  nostre  corti  d'  appello,  i  vescovi-,  1  mai  ne  s 
delie  j-j  buone  città  clie  hanno  diritto  d'  assistere 
-Ha  Duglia  incoroftazìone1,  porteranno,  dorante  la  loro 
vita,  il  titolo  di  baróne,  e. uè:  i  presidenti  dei  collegi 
i  elettorali ,  allorché  avr.nuó  presieduto  il  Collegio  per 
'  Uc    Sessioni:  i  pimi  presidenti,    procuratori    generali 


alle  comunicazioni  fatte  in  questa  seduta-,  sarebbe  p re- 
sesi tato  a  S.  M.  un  indii iz?.o ,  la  cui  cafcjpiktziotie  è 
sialo  affidala  ad  una  commissione  speciale  dt  cinque* 
membri. 

Li  commissione  è  stata  compost-i  dei  senato-.': 
Lace'pède ,  maresciallo  Duca  di  Danzica,  caidiualc 
Fesch  ,  Laplace  e  Monge. 

Questa  commissione  ha  presentato  al  Servito  nella 
seduta  d'  oggi  e  per  1'  organo  del  sig.  Li  epede  uri 
progetto  d'  indirizzo  eh'  è  stato  adottai  ». 

Il  Senato  ha  inoltre  detcrminato  che  questo  indi- 
rizzo sarebbe  presentato  dal  Senato  in  corpo  a  S.  JL 
I.  e  R. 

Del  i5   Marzo. 

Oggi  domenica  i3  marzo,  essendo  S.  M.  1' Impe- 
ratori e  Re  sul  suo  trouo  ,  circondalo  dai  Principi 
grandi  dignilarj  dell'  lapperò,  dai  ministri,  marescialli, 
grandi  officiali,  dagli  officiali  della  sua  essa  e  dai 
membri  del  suo  consiglio  di  S'alo  ,  il  Senato  iti 
corpi»  ,  condotto    all'  udienza  di  S.  M.   da   un   maestro 


e  maires ,  allori  he  avranno  io  inni  d'esercizio,  e 
clip  gli  uhi  e  gli  altri  avranno  adempiute  le  loro 
funzioni  con  nostra  soddisf .zione. 

9.  Le  disposizioni  degli  articoli  5.  e  G.  saranno 
applicabili  a  quelli  che  porteranno,  durante  la  loro 
vita,  il  titolo  di  barone.,  nondimeno,  essi  non  saran- 
no tenuti  a  giustificare  eh--  un  reddito  di  i5m.  fran- 
chi ,  un  terzo  di  cui  sarà  affato  alla  dotazione  del 
loro  titolo,  e  passerà  con  esso  sopra  tutte  le  teste  ove 
questo  titolo  si   fisserà. 

io.  I  memi)!!  dei  nostri  collegi  elettorali  di  dipar- 
timento ,  che  avranno  assistito  a  ire  sessioni  dei  col- 
legi,  e  che  vi  avranno  adempiuto  le  loro  funzioni  con 
nostra  soddisfazione,  potranno  presentarsi  davanti  1'  ar- 
cicancelliere  dell'  Impero  per  domandare  che  noi  ci 
compiaciuto  d1  accordar  loro  il  titolo  di  barone  ;  ma 
questo  titolo  non  potrà  essere  trasmissibile  alla  loro 
discendenza  duella  e  legittima,  naturale  od  adottiva, 
di  maschio  in  mas  hio  e  per  ordine  di  primogenitu- 
ra, che  col  giusiilt-càre  un  reddito  di  i5m.  franchi 
d'  entrala,   un   teizo  di  cui,  allorché  avranno  ottenuto  •  e    da     un    ajutante  delle  cerimonie,  è  stato   introdotto 


le  nostre  patenti  ,  rimarrà  affetto  alla  dotazione  del 
loro  titolo,  e  p  isserà  con  esso  sopra  tutte  le  teste  ove 
si   fissela. 

11.  t  membri  della  L?gion  d'onore  ,  e  quelli  i 
quali  ih  avvenire  otterranno  questa  distinzione  ,  por- 
geranno il  titolo  di  cavaliere. 

12.  Questo  titolo  sarà  trasmissibile  alla  discen- 
denza diretta  e  legittima  ,  naturale  od  adottiva  ,  di 
maschio  in  maschio,  per  ordine  di  primogenitura  ,  da 
quello  che  ne  sarà  stato  rivestito  ,  presentandosi  da- 
vanti f  arcicancelliere  dell'Impero,    affine    d'ottenere 


reddito   netto  di  5iu.  franchi  almeno. 

i5.  N  >i  ci  riserbiamo  ad  accordare  i  titoli  ,  che 
giudicheremo  cpiivenienti ,  ai  generali  ,  prefetti  ,  of 
fidali  civili  e  militari,  ed  altri  fra  i  nostri  sudditi 
che  si  saranno  distinti   pei  scrvigj    renduti    allo    Stato. 

i4-    Quelli     fra     i     nostri    sudditi    a    cui    avremo 
conferito  dei   titoli,   non   potrauno  portare    altri    stem 
ini  ,    né    avere  ahi  e    livree     che     quelle    che    verranno 
enunciate  nelle  nostre  patenti   di  creazione. 


nella  sala  del  trono  da  S.  E.  il  grati  maestro  delle 
cerimonie  ,  e  presentato  da  S.  A.  S.  il  Principe  vice- 
grande—elettore. 

Il  Senato,  per  mezzo  di  S.    E.    i!    sig.   Lace'pède', 
suo  presidente,  ha  deposto  ai  piedi   del    trono    il    se 
gueule  indirizzo  : 

Sine  , 

»  Il  Senato  viene  a  presentare  a  V.  M.  I.  e  R. 
il  tributo  della  sua  rispettosa  riconoscenza  per  la  bon- 
tà eh'  ella  ha  avuto  di  fargli    comunicare    da   S.   A.  S. 


a  q".esl'  aggetto  le  nostre  patenti,    e    giustificando   un      il  Principe    arcicancelliere    dell'Impero    i    due    statuti 


relativi  all'erezione  dei  titoli  imperiali  stabiliti  coi  de- 
creti dei  5o  marzo  1806*  e  col  senato-consulto  del  io) 
agosto   delio  stesso   anno. 

»  Con  questa  grande  instituzione,  V.  M.  imprime 
ora  il  suggello  delia  durata  a  tutte  quelle  che  il  po- 
polo  francese  deve  all'alia   sapicuza  di    V.   M.   I.  e  R. 

»  A  misura,  o  Sire,  ch«  si  osserveranno  i  mutui 
rapporti  che  annodano  le  diffeteuii  putii,  cosi  m  du- 
plicale   e    nondimeno    così    ben    coordinale    di  questa 


i5.  Proibiamo  a  tutti  i  nostri  sudditi  d'  arrogaisi  gran  macchina  innalzata  da  V.  M.  ;  a  misura  che  il 
titoli  e  qualificazioni  ,  che  noi  non  avessimo  loro!  teaipo,  il  qual  solo  può  mostrare  tutta  1*  esiciisione 
conferiti  ,    ed    agli    ofiiciali    dello    stato  civile  ,  notari     dei   beneficj   di  V.  M.  ,  svilupperà   le  conseguenze  delia 


fd  altri  di   darli  loro  ,  rinnovando   in  caso   di  bisogno 
contro  i  contravventori   le  leggi  attualmente  in  vigore. 
Dato   nel   nostro  palazzo  imperiale  delle  Ttiìteritsl 
i\   1    maizo   i8'.,8. 

Firmato ,  NAPOLEONE. 

Per  f  Imperatore 
//  Ministro  Segretario  di  Stato , 
Firmato,  0.  lì.  Mi-.het. 

il  secondo  statuto  prescrive  le  regole  dell'  institu- 
vione  e  della  composizione  dei  maggioraseli!*,  e  determi- 


nuova  instituzione  eh'  ella  dà  all'  Impero,  quali  effetti 
non  si  vedranno  della  tutelar  previdenza  di  V.  M.  I. 
e  R.  ? 

»    Un  nuovo  prezzo    aggiunto    a    tul'e    le    ricom- 
pense ,  che   V.  M.  non  cessa  di    decretare    al    merito , 
qualunque  sia  l'oscurità  in  cui  l'evento  della    nascita 
lo  abbia  collocalo,  e    qualunque    sia    la    diversità    dei 
servigj    renduti    allo     Stato  ;    nuovi     motivi    d'  imitare 
grandi"  esempj  ;   nuovi  legami   di  fedeltà  ,  di  devozione 
e  d'  amore  verso   la    patria  ,   il  sovrano  e   la    sua    dina- 
stia ;  un  accordo   più  grande  fra  le   nostre  iuslituzioui 
na  i   loro  effetti  quanto  alle  persone  e  quanto  ai  beni,     e  quelle  dei   popoli   coufedetati  od  amici;   i  padii    ri- 
Il  Senato,  sentita    la   lettura  dei  due  atti,  ha    or-  |  compensati  in  ciò  ch'eglino  nanna  di   più  caro;  le  1  i- 
dmalo  che  i    medesimi  fossero    trascrìtti    sopra    i  suoi  j  memorarne  di  famiglia  rendute    più    commoventi  ;    la 
rg'stri.  Egli  ha  *u  seguilo  detcrminato  che  in  risposta  ì  memoria  degli  avi  divenuta  più  sacra;  lo  spirito  d'or  , 
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dine,  d'economia  e  ài    conservazione   fortificato    dall'     POLLONE  ! .  S'astro  ono'ratìssimo  Padre  e  èraitesó 


interesse  più  naturale,  quello  de'  suoi  discendenti, 
i  primi  corpi  dell'Impero  e  la  più  nobile  delle  iusti- 
tuzioni  più  ravvicinati  e  più  riuniti  ;  ogni  timore  del 
ritorno  d'un  odioso  feudalismo  per  sempre  sbandito  ; 
per  sempre  dileguata  ogni  rimembranza  estranea  a  ciò 
«he  v<jì  avete,  fondato;  lo  splendere  delle  famiglie  di- 
venuto il  riflesso  di  alcuni  de'  raggi  emanati  dulia  vo- 
stra corona  ;  l'origine  della  loro  illustrazione  rcnduta 
contemporanea  della  vostra  gloria  ;  il  passato,  il  pre- 
sente e  l'avvenire  dipendenti  dalla  vostra  possanza,  in 
quella  guisa  che  ne'  sublimi  coacetii  del  massimo 
poeta  dell'antichità,  il  primo  anello  delia  catena  dei 
destini  era  nella  mano  del  più  possente  dei  Numi  : 
tali  sono,  o  Sire,  i  risultati  dell'istituzione  a  cui  il 
genio  di  V.  M.  ha  or  dato  moto. 

»  La  riunione  di  questi  risultati  cosi  numerosi  e 
così  importanti,  rassicurando  per  sempre  quelli  pei 
quali  il  preseute  non  è  nulla,  allorché  non  garantisce 
il  futuro  ,  consolida  nelle  sue  basi  ,  fortifica  in  tutte 
le  sue  parli  ,  rende  perfetto  in  tutte  le  sue  propen- 
sioni ed  akbellisce  ne'  suoi  ornamenti  I'  immenso 
«difizio  sociale  sulla  cui  cima  sorge  il  fulgido  trono 
del  massimo  de'  monarchi. 

»  Dall'  alto  di  tanta  gloria,  dal  mezzo  di  tanti 
trofei,  possa  V.  M.  I.  e  R.  aggradire  coli'  usala  sua 
benevolenza  pel  Senato  l'omaggio  della  nostra  gratitu- 
dine, della  nostra  fedeltà,  della  nostra  affezione  e 
del  nostro  rispetto.  » 

S.  M.  ha  risposto  eh'  ella  aggradiva  la  condotta 
del  Senato  ,  ed  i  principi  esposti  nel  suo  indiriaéo. 

Terminata  1'  udienza,  il  Senato  «  stalo  ricondotto 
eolio  stesso  cerimoniale.  (  Moniteur.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano    19  Marzo. 

Oggi  giorno  di  S.  Giuseppe  onomastico  di  S.  M. 
l' Imperadrice  Regina,  i  pubblici  funzionai]  hanno 
avuto  1'  onore  di  presentare  le  loro  felicitazioni  a  S. 
A.  I.  il  Principe  Vice-Re,  e  di  pregarlo  di  far  perve- 
nire alla  M.  S.  gli  omaggi  della  loro  devozione.  Alla 
sera  vi  e  stalo  a  corte  gran  circolo  e  conserto  ne' 
Grandi  appartamenti. 


covrano,  ali:  imo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.   i.  Sono    nominati  [Cancellieri    dei    Tribunali 
civili   di  prima  istanza,  i  seguenti  individui: 

OHiOGGtA.  Zuliani  Francesco. 

viGWAtrp,.  Lampo  Lodovico. 

irfiitA.  DI  arguii  tis  Giovanili. 

lodi.  Ardilo  Giuseppe. 

scino.  Zoriì  Federico. 

iìcyh;o.  Amadci  Stefano. 

r.si  e.  Marangoni  Francesco. 

vauese.  Ponti  Atitonio. 

lecco.  BIcnio  Sebastiano. 

saiV  Dernardelli  Agostino. 

CASTIGLIONE    DELLE    STIVIERE.    Metlghilli    Cari». 

pavia.  Gatti  Pietro  Antonio. 
velti'.e.  Uillesimo  Giovanni. 
Imola.  Clementi  Giacinto. 
cento.  Costa  Antonio. 
Ravenna.   Carnevali  Luigi. 
d  renno.  Pi  pi  ni  Carlo. 
bassano.   Papotti  Girolamo. 

II.  Il  Gian  Giudice,    Ministro    della    Giustizia,  è 
incariacto  dell'esecuzione    del    presente    Decreto,    che 
sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino   delle  Leggi. 
Dato  in   Milano  l'ir    marzo   18  <8. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Vice-Re  , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.     V    A  C   C   A   R  I. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi  ,  Re  d'  Italia  , 
«  Protettore  della  Confederazione   del    Pieno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-R.e  d'Italia, 
Principe  di  V"eue/.ui,  Arcjrancellierc  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedra&uo  ie  presenti,  salute f 

Visto  il  Regolamento  organico   i5  giugi.v,    10  f>  ;  • 

Visto  il  Nostro  Decreto  ucj  agosto  prossimo  pas- 
salo ; 

Sop;a  rapporto  del  Gran  Giùdice,  Ministro  della 
Giustizia  , 

Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  <ìio  Ci  è  stata  delegata 

dall'  Altissimo  ed  Augustissimi*  Imperatele  e  Re   HA 


BORSA  DI  MILANO 

Corso  do'  Carni j  del  giorno   19  Marzo   1808.. 

Parisi -    -    -    -    -    »  54.  3/4  L. 

Liontì      ------.-._--»  54.  3./4  L. 

Gè  uova    -.^    --------    »  80'.  3/4 

Roma       --_-     .____-» 

Livorno  --..-------»  i32-  7/S 

Venezia  corr.    -...------»  80.  3/"4  D.A.S. 

Detta  ad  uso     _-_-----»  80.  a/a  D. 

Augusta  ---     .___---))  66.         L.  L. 

Vienna    -----     .__-_-»  3o.  L.  L. 

Amsterdam  lì, co     __-__--»  5j.  L. 

Londra    ----------» 

Napoli     -_--_-.--  » 

Amburgo       -_____---»  $j.  1/3  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerci  alili. 

Inscrizioni  ,  ossia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  E 
per  o/o   (j|.  i/'u  a  65. 

Rescrizióni  a  11   i/j  a  11    i/a  per  o'o  capital*. 


La 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro   alla  Scala.  Si   rappresenta    in    musica 
caiuiiùsia  del  Messico ,  col  bailo  l"hsipile. 

Di  ulani  opera  nuova. 

li.  Teatro  ijella  Canobiawa.  Dalla  comica  comp. 
Le  U.  d'art, iti  francesi  sotto  la  dire?.,  di  il.  Rancenrt 
si  recita  Mahomel  —  Martori  et  Fronti». 

Teatro  S.  IUdeconda.    Si    rappresenta    in   rat» 
due  farse  //  vendiior  d'aceto,  e  Teresa  e  Vilch,    cai 
ballo  Gli  Spaglinoli  nel  Messico  ,  ossia  /'  Azemira. 

Teatro  bel  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Au.Joliati  si  rerin  La  Fata  Morgana ,  con  Arlecchino 
Mago  a-  fasore  delle  donne. 

Teatro  delle  Mabiosette  ;  detto  Girolamo  . 
//  vero  amore. 


3>J 


Niini.  8ì. 


GIORNALE      ITALIANO 


Milawo,  Lunedi  21  Marzo  1808. 


Tulli  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE      i 


Il  si 


2.  Gli  ajutanti  di  campo  di  servìzio  ordinario 
sono  e:  tali  fra  loro  e  prendono  grado  presso  S.  M. 
secondo  la  loro  anzianità  di  servizio.  Gli  ajutanti  di 
campo  di  servizio  straordinario  non  prendono  grado 
né  fra  essi,  ne  cogli  ajutanti  di  campo  di  servizio 
.    barone  d'  Hupscl.   di    Grossenthaf,    mini-  j  ordinario,  ma  secondo  le  funzioni  cui  sono  chiamati 


TURCHIA 

Costantinopoli  5  Fcbbrajo. 


Stro  del    Re    di    Danimarca  ,    è  stato  ultimamente  au- 


5.  Nessuno  potrà  esser  nominalo  aj mante  di 
„  1.  Sublime  Porta  in  qualità  d*  inca-  \  campo  del  Re ,  quando  non  conosca  a  fondo  le  ma- 
t0nrad'lZ  S  M  U  li  l Sassonia.  Per  &g-  'Ur.  j^M  .  *«*  ~U«fe  «**  ** 
X7  il  suo  ingresso  in  fusione  ,  il  sig.  barone  j  altresì  aver  le  cognizioni  *  un  Officiale  distato  Épj 
Te ps  h  ha  data  una  superba  f..u  a.  corpo  diplomar.-  \giorc ;  cioè  conoscere  il  servizio  dell  arngkeria  e  del 
co  7da  tutti  gli  esteri  di  deduzione  ne.  suo  palazzo  ^genio  ,  saper  delincare  un  campo,  fare  un  esplora- 
di  Pera  il  giorno  in  cui  ebbe  la  sua  udienza  MM  •  disegnarla. 
m  \         &  4.  il  trattamento  degli  ajutanti  di  campo  del  He, 


grau  visir. 

Questo  stesso  barone  d'Hupsch,  durante  la  guerra 
4'Egilto,  si  e  incaricato  con  molto  zelo  della  distribu- 
,ione  de'  «octorsi  che  il  governo  francese  non  poteva 
far  passare  che  con  molla  fatica  agli  sventati  avan- 
ci delle  guenugiorii  francesi  di  Zaute  e  di  Préveza  , 
gettate  allora  nel  bagno  di  Costantinopoli,  e  perse- 
guitate /«no  tra  i  ferri  dalla  rabbia  inglese.  11  sig.  ba- 
rone d'  Hupsch  si  è  acquistalo  in  tale  circostanza  de' 
diritti  alla  stima  ed  alla  riconoscenza  della  nazione 
francese  a  Costantinopoli  ,  che  lo  ha  veduto  con  pia- 
cere riunire  in  se  alle  funzioni,  di  cui  era  già  rivesti- 
to, quelle  stategli  ora  affidate  da  S.  M.  il  Re  di  Sas- 
sonia dopo  il  suo  avvenimento  al  trono.   (  Pub.  ) 

Benché    la    Servia    sia    già  provvisoriamente  orga 


4- 

indìpende.ntem,  nte  dagli  appuntamenti  del  loro  eva- 
do ,  è  di  Sm.  franchi  pagati  dal  tesero  della  corona. 
Questo  trattamento  cessa  per  gli  ajutanti  di  campo 
di  servizio  straordinario  secondo  V  impiego  che  è 
loro  affidato. 

5.  Tutti  gli  ajutanti  di  campo  del  He  hanno  di- 
ritto ad  una  pensione  progressiva  di  1000  franchi 
0"ni  cinque  anni  di  servizio  nell'  impiego  d"  aj  ulani* 
di  campo.  Questa  pensione  e  indipendente  dalla  giu- 
bilazione del  loro  grado  militare. 

6.  Un  ajutante  di  campo  del  Re  è  sempre  in 
servizio  presso  la  sua  persona  ;  le  sue  funzioni  sono 
determinate  da  un  regolaménto  particolare. 

n.  tu  assenza  del  capitano  delle  guardie,  V  aju- 


uzzata  in  repubblica,  non  sappiamo  pelò  ancor  nulla     tante  di  campo   di    servizio    comanda   la   guardi*    di 


di  certo  relativamente  al  destino  futuro  di  questa  prò 
vincia.  (  Gaz.  de  Francc.  ) 

DANIMARCA 
Ahona  4  Marzo. 
Le  truppe  spagnuole  si  sono  radunate  jeri  ,  ad 
Amburgo,  sulla  gran  piazza  del  Mercato  Nuovo,  ove 
hanno  ricevuto,  per  quanto  si  assicura,  l' ordine  di 
star  pronte  a  marciare,  Si  dice  die  una  parte  di  que- 
ste truppe  si  recherà  a  Lubecca  ;  la  destinazione  delle 
altre  non  è  ancor  conosciuta.  Si  continua  a  credere 
che  le  truppe    alleate    entreranno    quanto    prima    neh' 

Holstein.  (  Pub.  ) 

REGNO  Dt  VESTFALIA 

Càssel  5   Marzo. 

S.  M.  ha  emanate  ai  27  iebbrajo  scorso  il  sc- 
guealc  decreto  : 

Art.  1.  Vi  saranno  dieci  ajutanti  di  campo  del 
He ,  sette  de  quali  in  servizio  ordinario  e  ire  in 
servizio  sa  tiar dittarlo . 


servizio. 

Per  decreto  del  17  febbrajo,  nella  sera  del  29 
suddetto  hanno  cessato  dalle  loro  funzioni  gli  antichi 
tribunali,  ed  al  >  marzo  sono  stale  installate  dal  pre- 
fetto le  nuove  corti  in   tutta  1'  estensione    del  Rcguo. 

Altri  due  decreti  sono  stati  pubblicali  :  1'  mio 
crea  tre  inspettori  delle  pubbliche  casse,  e  l'altro 
assoggetta  i  (inabili  e  locatarj  dulìe  proprietà  esenti 
a  pagare  la  contribuzione  de'  beni  che  tengono ,  a 
scarico  de'  proprietarj  ed  usufrutluaij. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   4  Marzo. 
Abbiamo  ricevuto   notizia,  che  lutto  il  seguito   del 
Principe  di  Staihemberg,  ch'era  rimasto  in   Inghiluà" 
ra,  trovasi  ora    in   Francia.   Il  segretario   di   legazione, 
che  secondo   i  primi   accomodamenti  doveva    rimanere 
a  Londra  in    qualità    d'incaricato    d'affari,    ha    pure 
abbandonato  la  Gran  Bielagna. 
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Si  è  già  parlate  in  diversi  roglj  dei  paisì  che  i 
nobili  di  Raglisi  avevano  fatti,  mediante  l'interposizio- 
ne del  cente  di  Natali,  presso  il  gran  visir  al  suo  quar- 
1ier  generale  d' Adrianopoli  per  impegnarlo  a  far  vale- 
re in  nome  della  Porta  i  diritti  che  questa  Potenza 
altrevdte  esercitava  sulla  repubblica  di  Ragusi.  Ora 
si  sa  in  un  modo  positivo  che  il  gran  visir  non  ha 
•voluto  dare  ascolto  ad  una  simile  prepostone,  e  che 
j  passi,  che  pare  abbia  dapp  i  fa<u  il  iig.  De  Natali 
a  Costantinopoli  stesso,  non  gli  sieno  meglio  riusciti, 
avend»  la  Polla  dichiarato  di  non  voler  per  nulla 
mischiarsi  di  questo  affare.  (  Pub.  ) 
GERMANIA 
Norimberga  4  Marzo. 
Si  assicura  in  oggi  che  il  gabinetto-  austriaco 
abbia  rivocati  gli  ordini  che  aveva  dati  per  la  forma- 
zione d' uh' armata  sulle  frontiere  della  Turchia.  Que- 
sta notizia  però  merita  conferma. 

Molli  sovrani  della  Germania  sono  decisi    di  pro- 
cedere col  massimo  rigore  contro    i    fallimenti,     e    di 
prender  per   base  degli  ordini,  che  pubblicheranno   a 
questo  proposito,  le    disposizioni    salutari    del    Codice 
di  commercio  francese.  Saranno  stabilite   alcune    pene 
anche  contro  quelli  che  mancheranno,  non  per  frode, 
ina  per  cattiva  condotta.    È    ormai  tempo    che    questa 
gl'asta  severità  si  stabilisca  da  un  capo  all'  altro  d'Eu- 
jopaj  ma  spetta  specialmente  alla  società   ad    assecon- 
dare le  provvidenze  de'  sovrani,  marcando  d'infamia, 
come  altre  volte,  e  scacciando  dal  sao  seno  ogni   uo- 
mo colpevole  di  fallimento.  (  Pub.  ) 
Amburgo  5  Marzo. 
Settecento   cacciatori,  comandati    dal    sig.    colon- 
nello  Ameil,    sono    entrati    oggi    in    Altana:  così  l'in- 
jluenza  protettrice  di  Napoleone  sorpassa    militarmente 
da  questo  giorno,  come  lo  sorpassava  già  politicamente, 
}'Eyder,    quest'amie»    confine    dell'Impero    di    Carlo 
Magno  verso  il  nord.  Gli  abitanti  di  Altona,  gelosi  d'imi- 
tare T  esempio  dei  loro  vicini,  gli  abitanti  d'  Amburgo, 
si  sono  affrettati  a  far    la    migliore    accoglienza    possi- 
bile alle  truppe  francesi.  (   Pub.  ) 

Del  6.  I  membri  della  legazione  austriaca  ,  che 
ancor  trov-tvaasi  a  Londra,  sono  or  giunti  sul  Conti- 
nente ,  come  pure  gli  ambasciadori  di  Russia  e  di 
Prussia  accompagnati  da   tutto  il   loro  seguita. 

Il  Duca  d'  Oldemburgo  è  in  questi  ultimi  giorni 
partito  da  Brema  per  recarsi  a  Parigi. 

La  gazzetta  di  questa  città  annuncia  che  un  bat- 
taglione di  truppe  spaguuole  deve  da  qui  recarsi  nell' 
isola  di  Rugeu,  e  che  in  breve  si  aspetta  la  divisione 
olandese  sotto  gli  ordini  del  generale  Gratien. 

(  Gaz.de  Fi  ance  ) 
Francfort  8  Febbrajo. 
Sono  già  alcuni  giorni  che  si  parla  d'un  nuovo 
accomodameuto,  in  virtù  di  cui  il  gran  Duca  d'Assia- 
Darmstadt  avrebbe  ceduta  la  città  di  Friedberg  ed  il 
suo  territorio,  nella  Vcteiavia,  al  Principe  Primate, 
il  quale  dal  canto  suo  avrebbe  ceduto  al  gran  Duca 
d'Assia  la   città  di  Welzlar  ed   il  suo  lenilorio. 

Si  continua  ad  assicurare  che  in   breve    avià  luo- 
go f  occupazione  della  città  d' liana  a. 


II  conte  di  Beust ,  liióilsiro  delle  conferenze  di 
S.  A.  Em.  il  Principe  Primate,  e  commissario  gene- 
rale a  Francfort,  ha  passato  varj  giorni  a  Migoaza 
per  trattarvi  alcuni  affari  relativi  al  dazio  di  naviga- 
zione del  Reno.  (  Gaz.  d<i  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Strasburgo  y  Marzo. 

Si  annuncia  che  gì'  Inglesi  cominciano  a  farsi 
vedere  nel  golfo  Adriatico  ;  che  arrestano  i  bastimenti 
diretti  a  Tneste  s  tto  bandiera  austriaca,  e  che  già 
ce  hanno  predati  dieci  o  dodici ,  eh'  erano  per  la 
maggior  pano  carichi  d'  olio.  Essi  gli  hanno  eondotti 
a  Malta.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi   |3   Marzo. 

Il  sig.  Giraud ,  primo  medico  del  Re  d'  Olanda  , 
è  qui  venuto  a  prendere  il  giovine  Principe  reale 
d'  Olanda  per  condurlo  presso  I'  augusto  suo  geni- 
tore. Da  ciò  si  conchiude  che  S.  M.  non  debba  fare 
così  presto  un  viaggio  a  Parigi ,  come  parecchj  gior- 
nali avevano  annunciato.  (  Gaz.  de  France.  ) 

SVIZZERA 

Lucerna  5   Marzo. 

Per  errore,  molti  foglj  pubblici  esteri  hanno  assi- 
curato ch'erano  interamente  cessate  le  vertenze  tra  il 
nostro  governo  ed  il  nancio  del  Papa.  E  vero  che  il 
nostro  consiglio,  come  fu  già  annunciato,  ha  disap- 
provata la  condotta  dell'  avojrer  Rraoer  ,  e  lo  ha  in- 
vitato a  fare  presso  il  nuncio  de'  passi  per  facilitare 
una  riconciliazione  ;  ma  il  governo  medesimo  ha  de- 
cretato, in  febbrajo,  di  pubblicare,  col  mezzo  della 
stampa,  tutti  gli  atti  delle  sue  negoziazioni  colla  corte 
di  Roma  ;  e  questa  pubblicazione  avrà  luogo  fra  alcu- 
ni giorni.  Riguardo  poi  al  sig.  Krauer,  pare  certo  che 
finora  egli  abbia  ricusalo  di  dare  la  soddisfazione  che 
vuoisi  da  lui   esigere. 

Il  cantoue  del  Ticino  ha  adottato  per  le  sue  mo- 
nete la  tariffa  eh'  è  stata  messi  in  vigore  nel  Regno 
d'Italia,  con  cui  questo  paese  è  in  continue  relazioni 
d'affari  e  di  commercio.  (  Pub.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Milano  20  Marzo. 
Questa  mattina  dopo  la  Messa,  i  sigg.  Consiglieri 
di  Stata  Erizzo,  e  Quiriui  ,  ed  i  sigg.  Villata  colon- 
nello del  reggimento  de'  Cacciatori  Reale  Italiano,  e 
Brunetti  sotto  Ispettore  alle  rassegne  hanno  prestato 
il  giuramento  di  fedeltà  alla  presenza  dei  Grandi  Of- 
I  fidali  della  Corona  in  mauo  di  S.  A.  I.  il  Priucipe 
Vice-Re,  cui  sono  siali  presentati  da  S.  E.  il  Gran 
Ciambellano. 


VARIETÀ' 

Considerazioni  storiche  e  geografiche  sulle  strade 
che  conducono   nell'  Jndostan. 

[  Vedi   il  unni.  Gli.  del  Gior.  Italiano  ] 
Noi  abbiamo  già  esanimale  le  diverse  strade,  che 
conducono  dai   conimi   deli'  Europa  \erso   le  città  cen- 
trali della  Peisìa  ,   ora  si   traila    «i     trovate    il    miglio-r 
(bezzo  per  giuguere  sulle  sponde  deh'  ludo  e  del  Gange  . 
Aléssaudi'0  il  Grande  con    una    fauesta    sperienia 


iia  dlmOStfato,  rhVpli  è  eslremamcale  dannoso  ed  an- 
che quasi  impossibile  per  un'  armata  il  recarsi  dalla 
Persia  propriam  ntp  detta  (  il  Farsistan  ),  per  la  via 
del  Herman  e  del  M  k<an,  sulle  sponde  del  Bisso  Indo. 
Tutta  la  costa  del  Mekran,  o  dell'  an'ica  Gtdrnsia,  è  un 
deserto  pieno  di  prof  indi  ed  ins  abili  sabbioni:  la  j  separano  il  IVidiran  dal  Si'gislan  ,  avendogli  fornito 
i<»an<  anza   de'  v.veri  e  la  scarsità   delit  acque,  al  dir  di  !  de'  grani,  ricevette  da  lui  il  (italo  d'Energetes  ossia  be- 
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bondante  in  grani,  in  frulli,  ed  in  ave  d'  tipa  gì  las- 
sezza enorme  ,  marciò  verse  V  Aria  Palus,  ossia  lag© 
Durr.di,  attraversando  alcuni  piccoli  descrii,  e  risalì  iq 
sponde  del  fiume  Hirdmeri  o  Etimander,  e  non  vi  Inno 
dia  pochi   viveri  :' una  popol  izione  delle  montagne,   chr. 


Strabene  e  d'Amano,  f  cero  «olà  perire  d'  inerzia  nefiei.  Egli  penstrò  tuttavìa  fino  a  Caudali  a  r  (Alessan- 
im  considerabil  numero  de'  soldati  d'  Alessandro.  I  aria  )  e  non  si  trovò  che  a  70  leghe  dalle  sp  urie 
merlanti  Fenici,  che  seguivano  l'orna  ala,  vi  riscontrarono  dell'  Indo;  ma  temendo  le  sabbie,  le  paludi  <^d  l 
il  Bardo,  il  ladano  ed  alcuni  altri  arbusti  aromatici  ;  ì  caIdo,tutto  ad  un  tratto  si  rivolse  verso  le  montagne.  La 
si  può  quindi  roa<  Illudete  che  le  produzioni  vegetali  j  storia  favolosa  racconta  precisamente  la  stessi  cosa  di 
rassomigliano  a  quelle  dell' A  abia.  Li  costa  marittima  .  Bacco.  E  probabile  che  la  prudenza  e  I'  amenità  for- 
erà principalmente  abitata  dagli  Ittiofagi  ,  cioè  ,  zeranno  tutti  i  capi  d'  armata  a  tenersi  j>  ù  vici. 10 
mangiatori  di  pesci.  Questi  popoli  miserabili,  dop<»  'che  sia  possibile  ai  paesi  elevati,  ove  aCque  fresche  ed 
aver  fatto  seccare  al  soie  i  loro  pesci  ,   ne   tritavano  le  •  un  freddo  salutare  preservano   i    coipi     daile     malattie 


carni   con  cui   facevano   una  specie    di    paue    eh*  espo- 
nevano  di    nuovo  ai  raggi   del  sole  prima  di  cibarsene. 


pestilenziali. 

Fin   qui    la    marcia    d'   VIcssindro    coincide    colla 


La   pelle  dei  gran  pésci   ("forse    de'  cetacei  )  serviva  pel  istrada   dello  scozzese  Forster  «  descritta   nel  suo  viaggio 
loro  vestimento;  e  ne  adoperavano  le  caste  in  luogo  di  le-     dal  Bengala  a   Pietroburgo. 


gn.'ine  di  costruzione  per  fabbricare  le  loro  capanne  che 


Noi   non   parleremo  dell)  spedizione   d'  Alessandro 


coprivano  d'  alga  manna.  Set  ondo  Diadoro  siculo  vi  -,  nella  Batti  iana  :  essa  nulla  ha  di  comune  calla  strada 
sono   lungo  la  riva  enormi   bari. hi    d'alghe    marine    e     di  cui   trattiamo. 

e     di    snbbie    sì    ben  cousolidu*    ed    unite,    che    gli  i  Hcdnce    dalla     Battrian-,    il     conquistatore  mace- 

ebitawti  vi  scavano  delle  buch^  die  servon  loro  di  done  fece  ancora  un  gir®  nelle  montagne,  come  se 
ricette.  In  altri  luoghi  essi  abitano  sopra  alberi  che  avesse  voluto  fare  il  giro  dell'  ludo  dalla  sua  soi- 
crescono  per  metà  nel  mare,  che  nella  loro  lingua  gente  ;  ma  si  vide  obbligato  a  discendere  lino  a 
chiamano  rhizophoral.  Tutta  questa  descrizione  del  Xaxila  od  Attock  per  passare  questo  fiume  assai  targo  ed 
paese  degli  antichi  Ittiofagi  s'  accorda  peifettamente  estremamente  rapido.  Egli  percorse  in  seguito  il  Pend- 
colle  relazioni  de'  Portoghesi  e  degP  Inglesi  che  jah  ossia  catino  dell'  Alto  Irido.  L'  impelata  cogni- 
ne'  secoli  16.0  e  17.°  sbarcarono  sulle  coste  del  ile-  j  zio.ie,  ch'egli  aveva  delle  stagioni  piovose  e  secche  delie 
kran  e  particolarmente  a  Guadel  ,  eve  trovasi  un  regioni  tropiche,  lo  impegnò  in  allora  in  alcune  difficoltà, 
buon  porto.  Roberto  Covert  asserisce  per  fino    che  gli     clic  facilmente  sarebbero  vinte  dai  guerrieri   de' giorni 


abitanti  ora  nominati  Baluchi  sono  antropofago 

Quantunque  il  M  kran   non   presenti   alcuna    faci- 


nostri.  La  poca  strada  che  gli   rimaneva    a    percorrere 
dalle  sponde  dell'  Ifasi ,    ove    si  fermò,    a    quelle    del 


lità  per  penetrare  nell' Indostan  ,  una    politica    il.'umi-     Gange,   non   ofire  in  oggi  verun   notabile  ostacolo. 


nata  non  deve  dimenticare  questo    paese  sul    rapporto 
del  nuovo  sistema  coloniale  dell'  Asia. 


La  strada   d'  Alessandro,  dai   contorni  di  Teheran 
fino  all'  If  isi  ,     senza  contare  la   spedizione   della    Bit- 


Le  carovane  persiane  ed  alcuni  viaggiatori  europei     triana ,   non   è  che  di   720  a  7G0    leghe:    bisognerebbe 

del  secolo   17.0  ci  fanno  conoscere  tre  alti  e  strade,  che  ;  aggiugnervi    100  leghe  onde  arrivare  a  Delhy. 

dalla  Persia  conducono  direttamente  a  Candahar,  e  di  |  Nadir*Chah  ,     marciando     da     Ispahan    a    Delhy, 

là    nell'  Indostan.    Una    di    queste    strade    parte    dalla  {  tenne  principalmente    la    str  da    d'  Alessandro  ;   ma  al 


città  di  Kerman  ;  la  seconda  da  quella  d' Yesd  ;  la 
terza  da  Ispahan;  tutte  e  tre  si  dirigono  sulle  contra- 
de che  circondano  il  lago  Durrah,  il  quale  bagna 
niiadmcnd  ,  ed  eve  sono  le  città  di  Zarang  e  di 
Tarrah  ;  finalmente  sul  Sigittan  ,  paese  famoso   ne'  ro- 


suo  ritorno  in  Persia,  descritto  nel  Piaggio  d' Alidoul— 
Kérym ,  tradotto  dal  sig.  Langlès,  questo  conquista- 
tore ignorante  o  capriccioso  volle  passar  drillo  da  At- 
tock a  Candahnr,  traversando  lo  spaventevole  deserto 
di    Bounghicha  ;    ma    vi    perdette    ia    metà    della    sua 


mauzi  persiani  ,  ma  'che  non  sembra  fertile  se  non  j  armata  e  la  maggior  parte  degl'  immensi  tesori  che  a- 
interrottamente.  Le  tre  strade  attraversano  il  grande  ;  vava  raccolti  neh'  Impero  del  Gran  Mogol.  Giunto  ad 
deserto  di  mezzo  alla    Persia;    e    quella    d'Yesd,    che  |  Herat    nel    Corasan  ,    egli    fece    una     spedizione     nella 


sembra  la  più  breve  e  la  più  facile,  presenta  uno  spa- 
zio di  b->  leghe  di  deserti  in  pianura,  impregnati  di 
sai   marino,  e  sprovvaduti  di  viveri  e  d'acqua. 

Tanto  Alessandro  il  Grande,  come  Nadir-Chah  non 
hamio  giudicalo  praticabile  veruna  di  queste  tre  stra- 
de; ambedue  hanno  preferito  la  strada  di  Corasan, 
ma  con  deviazioni  che  indicheiò,  e  che  non  sembrano 
essere  state  praticate  se  non  per  circostanze  politiche  e 
militari  d'  una  natura  particolare  e  del  momento. 

Alessandro,    dopo    aver  soggiogata  l'Ironia,  ab- 


Bucharia,  a  Balck  ed  a  Samarcand,  e  ritornò,  per  la 
via  di  Mechehcd ,  nel  Mazenderan.  Questa  strada  gli 
presentò  varie  difficoltà  ;  egli  dovette  attraversare  deserti, 
e  portar  seco  i  viveri.;  ma  questi  ostacoli  non  si  tro- 
vavano the  da  luogo  a  luogo.  La  strada  che  seguì 
Nadir,  dalle  sponde  dell'  Oxus  o  Gihou,  per  rientrare 
in  Persia  ,  si  unisce  immediatamente  a  quelle  d'  Ales- 
sandro nella  Baltriana  lungo  lo  stcs*o  fiume.  In  questo 
modo  si  combineiebbe  una  nuova  strada  che  ci  con- 
durrebbe da  Tcuerto,  passando  da  Mcchc'bcJ,  a  Balk; 
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e  di  là,  dalle  strette  di  Biaié.n,  a  Cab.,.ul  neh'  Lidia.  I  corso  d*  lì'  fori       fi  quello  del  G-uicc  ,  e  siccome  sì 


■<r. 


Questa  strada  sarebbe  di  i5o  leghe  più  breve  di   quella 
che   tenne   Alessandro. 

I!  lettore  comprenderà  che  tutte  queste  combina- 
zioni non  sono  che  geografiche;  la  scelta  dell'una  o 
dell'altra  di  queste  strade,  in  un  caso  reale,  dipende 
dalle  circostanze.  Un'armata,  che  avesse  gli  Afgani  per 
amici,  trovcrebLe  grandi  facilita,  seguendo  le  traccie 
d'  Alessandro  ;  unT  Armata,  che  fosse  forzala  a  combat- 
tere gli  Afgani  (  che  hanno  cessato  d'  essere  formida- 
bili), potrebbe,  penetrando  nella  Bucharia,  trovar  utili 
iiusiliarj  e  popoli  degni  d'  esser  liberali  dal  giogo  che 
gli  opprime. 

Or  ci  manca  da  indicare  le  strade,  che  dall'  Eu- 
ropa conducono  nell'India,  passando  al  nord  dal  mai 
Caspio. 

Alcuse  carovane  russe,  con  pochissima    scorta,  si 
sono  recate  dalla  lìnea  d'Ural  a  Rhiva  ,  capitale  della 
K-cwaresmia ,    quasi    sulle    rive    dell'  Oxus  ;    esse    sono  ! 
passate  tra  il  mar  Caspio  ed   il  lago    Arai.    La    grande 
carta  dell'Impero  rus.so  ,  pubblicata  d-d   deposito  delle 
carte  di  Pietroburgo,  indica  patitamente  questa  strada 
che  è  di  circa    180  leghe;  essa   non   presenta  altra  dif 
ficoUà  che  la  penuria  dell'acqua,  ma  soltanto  di   luo- 
go in  luogo.  Combinata  colle   marcie  di  Nadir— Chalt   e 
d'Alessandro  nella  Bucharia,  questa  strada,    da    Ural- 
skaia  fino  a  Delhy,  sarebbe  di   n   ad   800   leghe.  Nulla 
potrebbe  arrestare  in   questa  mancia    un'armata    di    ■>.-> 
a  Som.   Cosacchi  ,  senza  parlare   di   truppe   meglio    di- 
sciplinate, e  meglio  armate;  ma    per  questa  strada  sa- 
rebbero nccessarj   i  cavalli   cosacchi  ,     in     quella    guisa 
che  abbisognerebbero  i  camelli  per  la  strada  di  Persia; 
nell'uno  e  iicll*  altro  caso,    farebbero    d'  uopo  ,    o_  al- 
meno   sarebbero  utili  i  muli  nelle  montague  che  sepa- 
rano  la    Bucharia  dall'  India. 

La  seconda  strada  della  Russia  ne'I'Indostan  sem- 
brerà agli  spiriti  volgari  sì  pericolosa  e  sì  straordina- 
_ria,  ch'io  non  oso  indicarla  se  non  dopo  aver  ricor- 
dato ai  nostri  leggitori,  ch'essi  qui  non  trovano  che 
i  sogni  d'un  geografi,  e  non  i  piani  d'uri  uomo  di 
guerra.  Dopo  questa  precauzione  contro  la  critica  amiéf 
fa, 'dirò  che  mi  sembra  possibilissimo  di  giugnere 
Bcll'Indostan ,  senza  passar  V  Indo  ,  ed  ecco   come. 

Le  carovane  russe  e  buchuriane  vaìrino  e  vengoni» 
tra  Orcnbnrgo  in  Russia  e  Rok  ira  nella  Gran  Bucharia, 
passando  da  Taschkend  nel  Turquestan.  Questo  viag- 
gio è  di  4°  a  5o  giorni;  ma  bisegna  pagare  ai  gran- 
di Kerguis   alcuni    diritti   di   passaggio. 

Il   vi?gsio   da  Taschkend    a  Castigar    e     Yarkend  , 


drebbe  sempre  discendendo,  si  avrebbero  tutti  i  vantaggi 
del  terreno;  finalmente  quand' anche  i  militari  francesi 
non  trovassero  in  tutto  questo  che  un  sogno,  sosterrei 
sempre  ch'esso  è  un  sublime  piano  per  un  Viaggio 
di  scoperte  ,  ed  aggingnerei  che  al  loro  fianco  io  farci 
questa  passeggiala  colla  stessa  tranquilli?»  ,  che  soglio 
far  quella  di   Parigi  a  Sjiwt  Cloud.  -  M.  B. 

(  Jour  de  V  Emp.  ) 


Canti  militari  ai  predi  Italiani. 
un'  Italiano. 
La   poesia    più  bella  è  quella    inspirata  'dal    senti- 
mento;  o  quella  che  sa   inspirarlo  con  l'arte,    se  pur 
l'arte  coi   mezzi  suoi  può  giugnere  a  tanto.  Di  questa 
vciità  ci  sembrano   una  prova  li  canti  militari  del  sig. 
Pochi»!1  Padovano   testé  decorosamente  impressi  co'  tipi 
Bcttoni.ini  senza   nome  dell'  autore.  Animato  egli   dalle 
spirito  di  patria  ,  e  di  nazione  dipinge  al    vivo  le  ge- 
nerose sensazioni    eccitate  nel  suo  cuore  da  que'  prodi 
italiani  che  sotto  i  vessilli  del  più  grande  dei  guerrie- 
ri   di   tutti   i   secoli     ricominciarono    a  correre    1'  arduo 
sentiero  della  gloria  dell'  armi;  ed  a  questo  raro  pregio 
la    rigida  censura    condonerà  facilmente    qualche    idea, 
forse   non  lesa  esattamente,  o  qualche  decadenza  nella 
sintassi  che    per  avventura    s'  incontrino'    nella    produ- 
zione annunciata.  ?.la   in  geuerale  la  grazia  e  il  vigore 
del  suo  stile  ,  la  maturità  e  bellezza  de'  pensieri  egua- 
gliano il  suo  sentimento:  e  ben  dimostrano  per  nostro 
avviso   d'  onde  sia    nudi  ito  1'  ingegno   di    questo   giova- 
nissimo  poeta  ;    che   malgrado  i  comodi   della    vita  ne* 
quali   fu  situata   dalla   nascita  ,  ha  potuto  abbandonarsi 
al   piacer  delle   lettere  ,  e  dell'  improba  applicazione. 

La  precedente  produzione  del  sig.  Pochini,  il 
canto  di  Nereo  in  terza  rima  per  1'  ingresso  in  Vene- 
ria  di  Napoleone  il  Grande  ,  è  parimenti  adorna  di 
pregi  poetici  singolari;  ma  li  canti  militari  indicano  ia 
Ini  un'abilità  non  comune  per  la  lirica  melodramma^ 
fica.  Sarebbe  dunque  desidetabile  ch'egli  si  occupasse 
particolarmente  del  dramma  eroico  per  musica.  Quest» 
prezioso  e  desideratissimn  componimento,  che  dai  Ri- 
ti ucci  tri  sino  ai  Calsabigi  ha  pur  fissata  in  Italia  e 
nella  lingua  italiana  l'esclusiva  sopra  l'altre  lingue  e 
nazioni,  deve  con  ogni  sforzo  da'  nostri  poeti  essere 
mantenuto  nella  natia  sua  vaghezza  e  dignità;  fdap,- 
poichè  f  accoppiamento  della  poesia  con  la  musica 
forma  quel  mirabile  incanto,  per  cui  il  Melodramma 
sua  sempre  il  pia  interessante  e  compiuto  spettacolo 
!  del  teatro. 

Li  canti  militaci  si  trovano    vendibili    al    negozio 
citta    della    l'icco-la   nuchano,  e   pochissimo   conosciuto;!  .    . 

,       ,                     . .   ,-,        .  ,               .,     '      I  Sqdzouijo  ai  Servi.  Art.  coniin. 

pare   pero  certo    che   le   armate   di   (jengisLin    e   di    la-  j  n 

merlano   pass  isserò   e   ripassassero  da   questa   strada.  ! 

Dalla  città  d'\arkend  vi   è  una  strada  frequentata  ! 
dai  mercanti   dell' Indostan  e   descritta   neh'  Asiatìc    '\e- 
scarches  voi.  VI.  Ella  passa  fi  a  le  immense  fareste  del 
Piccolo  Tibet,  costeggia  di  tratto     in     tratto     le     rive 
dell'Indo,  ed  entra   dalla  p«rte  del  Nord  nei  Cachemire. 

Seguendo  questa    strada    si    sarebbe    fitto    il    giro 
delle  sorgenti  ancora  sconosciute  dell'Indo,  eh'  si   sa 


Spettacoli  d'oggi. 


R.  Tcvrro  alta  Sgala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  locandiera  ,  col   ballo  II  Turco  deluso. 

JA.  Tlatuo  dell*  Canouiana.  Dalla  comica  conip. 
I.  e  ti.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  V  konnete  criminal  —  La  voyage  interrompa. 

Teatro  S.  Raderono*.  Si  rappresentano  in  musica 
due  furse  II  vendUor  d'aceto,  e  Teresa  e.  I^ilck^  col 
ballo. Gli  Spagntioli  nel  Messico  ,  ossia  /'  Azemira. 

Teatro  uel  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
d  versi  trovare    fra    Yarkend  e  Samarcand.  Un'armata,  l  Audolfati  si   recita   Eloisa  di  Flericourt. 

Teatro  dui, le  Marionette  [detto  Girolamo  ]  si  recita 


.     giunta  nel  Cachemire,  sarebbe  padrona  a  un  tempo  dei  I  f(l  ^  ,^..    a  favore  de>  loro  padronì 


Nim.  8z. 


GIORNALE      ITALIAN 


Milano,  Martedì  22  Marzo  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

PERSIA 

Teheran  24  Dicembre   1807. 


I, 


L  sig.  generale  Gardane,  ministro  plenipotenziario 
òli  S.  M.  I'  Imperator  de'  Francesi,  è  arrivato  a  Te- 
heran il  4  dicembre.  Egli  era  partito  da  Finkeustein 
nel  mese  di  maggio. 

Fethali-Schahs ,  Sovrani»  della  Persia,  ha  fatto  al 
3Ìg.  geuerale  Gardane  la  più  distinta  accoglienza  ;  e 
la  presentazione  di  questo  ministro  è  stala  fatta  con 
tina  pompa  e  con  un  cerimoHiale  che  non  fi  era  mai 
Osservato  per  nessun  ambasciatore  europeo.  Si  è  avuto 
cura  di  rammentare  al  generale  francese ,  come  un' 
«poca  preziosa  per  la  Persia,  che  nel  "708  i  monarchi 
dei  due  Stati  si  erano  reciprocamente  inviati  amba- 
sciatori. 

L*  Imperator  di  Persia  per  dare  ali'  Irrperator 
Napoleone,  nella  persona  del  suo  ministro,  una  nuo- 
vi testimonianza  di  riguardi  e  di  considerazione,  ha 
decoralo  dell'  Ordine  del  Sale  di  prima  classe  il  sig. 
gen.  Gardane;  e  si  è  degnalo  conferire  la  decorazione 
di  seconda  classe  ai  siguori  Gardane,  Rousseau  e 
Lajatd ,  segrctarj  di  legazione  ;  al  sig.  Jounnnin  , 
primo  dragomanno  ;  ed  ai  signori  officiali,  Lami, 
Bontems,  Yérdief,  Bianchi  d'  Adda,  Fabrieres  e  Re- 
boulh  ,  the  hanno  accompagnato  il  ministro  di  Fran- 
cia a  Teheran.  (  Monàéur  ) 

SPAGNA 
Valladolid   1   Marzo. 

Le  disposizioni,  elio  vggiarn  fusi  nei  Dipartimertti 
dell'  Impera  francese  limitrofi  col  noslro  liegno  ,  ci 
fanno  sperare  che  1'  Imperator  de'  Francesi  e  Re 
d'  Italia,  arrivato  sulle  frontiere  de!  suo  Impero,  si 
degnerà  di  recarsi  in  [spagna.  Nei  non  abbiasi  per 
anco  verun  documento  officiale  siili'  epoca  precisa 
dell'  arrivo  di  S.  M.  I.  ;  ma  ciò,  che  nou  ci  lascia 
alcun  dubbio  sopra  questo  felice  avvenimento-,  si  è 
1'  arrivo  u"  un  corriere  di  Madrid  colla  notizia  the 
fra  pochi  giorni  le  LL.  MM.  Carlo  IV  0  Napoleone  il 
Granile  avranno  fin  abboccamento  nella  nostra  cirtà. 
Diccsi  che  qui  si  firmerà  una  guardia  d'  onore  com- 
posta de'  giovani  delle  principali  famiglie  della  pro- 
vincia ;  aia  temiamo  di  non  ;-ver  tempo  di  fornirle 
gli  abiti  e  gli  equipaggi  degni  delle  sue  funzioni.  In 
ogni  caso  ,  gli  abitanti  ,  pieni  d'  entusiasmo  e  d'  am- 
mirazione   per    1'  Et-.. e    dell'  Europa ;  gli  servirebbero 


tulli  di  guardia  d'  onore,  e  S.  M.  I.  e  R.  non  troverà 
fra  noi  che  cittadini  devoti  alla    sua    augusta   persona. 

(  Jour.  de  V  Ernp.  ) 
DANIMARCA 

Copenaghen    1   Marzo. 

I  capitani  Cornelio  Ulengel  ed  Andrea  Gemer , 
come  pure  due  capitani  luogotenenti,  hanno  ricevuto 
il  comando  di  4  bastimenti  della  compagnia  delle 
Indie  armati  ad  uso  di  fregate. 

Le  tre  frante  ,  che  si  stavano  armando  in  questo 
porto,  sono  interamente  provviste  di  marinari,  di 
truppe  e  di  cannoni  ,  e  sono  pronte  a  far  vela  al 
primo  segnale. 

I  corpi  di  milizia  nazionale,  che  uniti  in  battaglio- 
ni sono  stati  ultimamente  attaccati  a  tale  o  tal  altro 
reggimento  di  Jiuea,  formano ,  compresi  i  battaglioni 
supplemeularj  del  deposito  che  servir  deve  a  porre 
a  numero  i  corpi  e  le  compagnie  d'  artiglieria  ,  uà 
totale  di  55,8oo  uom;  a 4,000  de'  quali  sono  stati  pre- 
si dalla  Danimarca  propri  a  mente  delta  e  gli  altri  11,800 
sono  stati  levati  nei  Ducali.   (   Corresp.  de  Bafnb.  ) 

Del  1.  Qui  non  si  vede  più  veruna  parte  del 
Suud  che  non  sia  copetta  di  ghiaccio.  Ad  Elseneur 
ove  il  passaggio  è  più  stretto,  e  la  corrente  p:ù  ra- 
pida, veggonsii  ghiacci  galleggiasti  ammonticchiarsi  di 
giorno  in  giorno  ;  di  modo  che  ove  questa  tempera- 
tura durasse  una  settimana  ancora,  i  pedoni  potreb- 
bero recarsi  in  Isvezia  passando  sopra  i  ghiacci.  Il 
Re  di  Svezia,  Carlo  Gustavo,  dopo  aver  passati  i  due 
Belt  sui  ghiacci  ,  fece  coniare  una  medaglia  che  por- 
tava qucsl'  inscrizione:  Natura  hoc  debuit,  uni;  cioè, 
la  natura  non  doveva  questo  prodigio  che  ad  un  solo. 
Desideriamo  noi  qui  grandemente  che  la  natura  d'ae- 
cordo  colla  fortuna,  dia  ben  presto  una  mentita  a 
Cailo   Gustavo. 

Del  j.  Il  nostro  concittadino  ,  il  celebre  avvocato 
Jacobson,  ha  pubblicalo  un  commentario  delle  giuste 
lagnanze  della  Russia  contro  1'  Inghilterra.  Quest' «pe- 
la è  molto  ricercata.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  4-  Regua  la  più  grande  attività  all'  Honrt* 
tutti  i  bastimenti  destinati  alla  difesa  del  porto  e  del;* 
coste  devono  recarsi  al  loio  posto  verso  la  uretà  ila! 
corrente. 

In  breve  verrà  pubblicato  un  ordine  reale  ,  rela- 
tivo a'  diversi  cambiamenti  che  avranno  luog.*  mi 
militare.  L'  armata  danese  saia  1  i partita  in  quattro  d<- 
yiìiojM  ,  r  quella,  di   Norvegia   in   due  divisioni. 

(  Jour.  de   Errine  furi.   ) 


REGNO  t)l  VESTFALIA 
Las  sei  G  Mwzo. 
S.  E.  il  sig.  Jelivet,    tuiuistro  e  «omrxtissano  ple- 


sf>s»eosIon  d'armi  di  SluLosJa  ,  che  spira  ai  rcese  d'a- 
prile. 

»    11  famoso  K.u»aozi-À!y ,  ex  comandante  di  Rel- 
nipotenziario    di    S.  M.  1'  I»p*rat©i|   de'   Francesi,  ha  j  grado  per  la  Porta,  ha  raggiunte  verso  la  metà  di  feb 


fato  qui  pubblicare  il  segueute  avviso: 

Fer  errore  ne'  giornali  di  West/alia  si  è  annun- 
ciato che  bisognava  dirigersi  agli  agenti  di  S.  M. 
V  Imperatore  de  Francesi  per  essere  pagato  dei  do- 
liti del  governo  vestfalico ,  d'  una  scadenza  anteriore 
al   i  dicembre   1807. 


btajo  con  un  corpo  di  2in.  uomini  circa  le  truppe 
ottomaue  acquartierate  dalla  parte  d'  Adrianopoli.  Mol- 
lali—bascià  si  sta  tranquillo  in  Violino;  gl'insorgenti 
serviani  non  hanno  parimenti  fjito  già  da  qualche 
tempo  movimento  veruno.  Mustafì.— Bairaetar  continua 
ad  aumentar  ie   fortilicazioni  di  Giurgewo.  Il  governo 


l.°  Le  rendite  delle  provinci  e,  di  cui  è  composto     turco  fa   traspoitare  una  grande  quantità  di    raunizio- 

miesto  Regno,  hanno    cessato  d' appai  tenere   a   S.  M.  Ini   in   questa    piazzi,  cerne    pure    nelle    altre    fortezze 

/.'  Imperatore  ,    datando    dalle    scadenze    posteriori  al  'situate  sul.e  frontiere  ;  nondimeno  le  guemigioni  non 

5.  settembre    iSo-)  ;  per  conseguenza  il  governo  fran-  I  sono  molto  numerose. 

cess  non  può  esser  obbligato  ai  pesi  corrispondenti  ad  \  »   Trattasi   di  sapete  se    il    nuovo    g<  vernatore    di 


un'epoca  le  cui  rendite  non  sono  sua  proprietà. 

<2°  Quelle  anieri@ri  al  1  ottobre  1807  formano 
attualmente  l'  oggetto  di  accomodamenti  proposti  ira 
i  due  governi  ,  ed  è  necessario  che  ì  creditori  ne  at- 
tendano il  risultato- 
Fino  che  ciò  sia  deciso,  ogni  domanda  per  parte 
loro  sarebbe  immatura,  né  si  potrebbe  far  loro  ra- 
gione. 

Cassel  3  marzo  1808. 

(  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  28  Febbrajo. 
Il      i3   corrente  è  stato   il   giorno  che  furono  con- 
vocati i  deputati  del   collegio  dei  negozianti  di  qutsta 
capitale,  e  che  si  dichiarò  loro  essere  chiusa  ogni  co- 
municazione  fra    l'Austria    e    l'Inghilterra;    e    che    in 
conseguenza    dovessero  abbandonare  qualunque  spccu-  j  riconoscenza  de'  militari  e  la  mia  pel  dono  di    82:18 
lazione  coi  negozianti   inglesi,  poiché  queste  più    non  l  fiorini  ch'essa  mi  ha  presentalo  in  favore  de' veterani 
offrivano    sicurezza    alcuna,     e     si    poteva     aspettarsi  ,  dell'  armala  I.  e  li.,  nell'  occasione  del  giorno  della 
ad  ogni  istante  di  veder    iscoppiare    la    guerra    fra    le  !  nascita  di  S.  M.    V  Imperatore.  Molte   persone  della. 
due  Potenze.  Questa  notizia  è  stata   trasmessa  ai  depu-  J  milizia  civica  ,  alla  cui  lesta  vi  trovale,  hanno  par» 
tali,  per  ordine  di  S.  M.  l'Imperatore,  dal  sig.  conte  j  ticolarmente  contribuito  a   (fucsia    beli'  opera.    Felice 
di  Bissi  ugen,    presidente    delle    provincie    dell'Austria     V  Impero  in  cui  il  vincolo  d'U'  unione  abbraccia  per 


Bosnia,  Halimf— bascià,  perverta  a  far  cessare  le  tur- 
bolenze che  regnano  in  quella  provincia  ;  cosa  che 
non  hanuo  potuto  ottenere  i  suoi  predecessori  Bekir— 
basoà  e  Chusseq— bascià.  (  Jour:  de  V  Emp.  ) 

La  milizia  civica  di  Vienna,  volendo  mostrare 
quanta  pai  te  ella  prendesse  alla  festa  dell'  anniversari» 
della  nascita  di  S.  M.  1'  Imperatore,  celebrala  eoa 
tanto  tripudio  nella  casa  imperiale  degli  Invalidi  di 
questa  città,  ebbe  1'  onore  di  presentare,  ai  ai  dello 
scorso  mese,  a  S.  A.  I.  1'  Arciduca  Carlo,  geuerlissi- 
mo  ,  una  somma  di  8228  fiorini  per  gì'  Invalidi  dell' 
armata.  S.  A.  ha  ricevuto  con  bontà  quesl'  offerta , 
ed  ha  scritto;  ai  26  dello  stesso  mese,  la  seguente 
lettera  al  sig.   borgomastro  di  Vienna: 

Signor  borgomastro  ,  io  vi  ho  già  a  viva  voce  in- 
vitato   a    testificare  alla  milizia  civica  di   Vienna  la 


Inferiore.  (  J*ur.  du  Comm.  ) 

Altra  del  a  Marzo. 
La  gazzetta  della  corte  contiene  l'articolo  seguente 
à\  Tuichia  : 


tal  modo  lutti  gli  Stali  e  tutti  i  cittadini ,  in  cui  gli 
omaggi  liberi  e  sinceri  rendati  ai  pubblici  servigi 
assicurano  per  V  avvenire  un  dolce  scambio  di  senti- 
menti   e  di  contrassegni    di    slima  ,     di    riconoscenza. 


»  L'armata  russa,  che  ocenpa  la  Moldavia  e  la  e  di  reciproca  Lenivotenza  !  il  nuovo  esempio,  che 
Vdachia,  è  stata  in  questi  ultimi  giorni  consideraci-  ',  hanno  dato  i  cittadini  di  Vienna,  avrà  portato  a  no- 
mente  rinforzata;  vi  si  è  fatto  passare  dall'  arsenale  di  |  tizia  di  S.  M.,  ed  io  prender»  delle  risoluzioni  per- 
ii.^ w  un  grosso  parco  d'  artiglieria.  che  questo  dono  patrioiico  sia  impiegato  in  una  ma- 

»    L'annata  del  gran  visir  ,  ne'  contorni  d'Adria-     niera  conforme  alle  vostre  viste.  (  Gaz.  de  France  ) 
aopoli,  si  è  disciolta    in  dicembte  e  gennajo,    e    più  GERMMNiA 


non    vi    restano  in    adesso    che    5    in    6m.    uomini.    1 
Giannizzeri    sono    ritornati  alle    loro  case,    dopo    aver 


Amburgo  6  Marzo. 
Il    nominato    Wiudslrcp  ,    soldato    della     guardia 


protne  sodi  restituirsi   al  campo  in   primavera.  Le  for-      danese,    che    è    l'inventore    d'una    macchina    per  di- 
ze    di    Mustafà    Bairactar    sono    stimale    3om.    uomini  1  stiuggere  le  navi    di  guerra,  è  stato    presentato    ai   £{} 

febbrajo  a  S.  A.  il   Principe    reale     dal    sig.    conte    di 


circa. 


»  Corre  voce  che  il  luogotenente  generale  Golenit-  j  Baudissin,  capo  delle  guatdie  del  Re.  L'  amuii.agliato 
«chew^Kuiusow  rimpiazzerà  il  Principe  Prosorowski >  !  è  stato  incaricato  d'esanimare  il  modello  di  questa 
che  trovasi   malato,   nel  comando  delle    truppe    stazio-      inaccbiua. 

naie  nei  due  principati.  Il  governator  militare  di  Mo-  Le  notizie  della  Svezia,  che  ci  vengono   da   buon 

sca ,  Kaschinovv,  è  in  oggi  prima  commissario  di  .cariale,  aasicutauo  che,  per  online  del  Re,  tutti  i 
guerra  e  piesideule  del  consiglio  sedente  a  Jassy ,  in  ,  marinari  delia  Coruna  sono  messi  in  sctvigio  .  Itivo  , 
lucgo  del  generiti  LastauiT;   il  quale   li*  li. mala  l»     e  *.iic  >i  ìkuo  pres*  v.  «j  juomdwuueaii   per  procurale 


O-.H. 


dì  porre  a  immurò,  al  pia  presto  possibile,  i  reggi- 
menti, e  Ji  provvedere  la  fortezza  'li  M<rstranl.  Se- 
oj.3)  le  ste>5e  ie'tere  aitmlrn  mtc  vi  soni  a  Mir- 
s'ranJ  q  iattro  p-iyi  di  linea,  tre  fregate  e  tre  eutteri. 
Tati  q  testi  b  istituenti  non  hanno  che  il  loro  s«lilo 
equipaggio,  e  uou  si  scorge  nella  Scania  verun  mo- 
vmb-uJo  straordinario.  Nel  porto  di  Landscrona  vi  sono 
venti  scialuppe  caanoniere. 

Una  lettera  delia  Svezia,  scritta  da  un  negozi  ira- 
te di  Siackholni  ad  uu  i  casi  di  coui  uercio  di  questa 
ci.tà,  di  i  seguenti  detìiglj  sulle  f«rze  della  Svezia: 
q  leso  stalo  e  si  :u m  n  •  ite  esagerato,  mi  n>i  trascri- 
vere no  la  lettera  fedelmente  ,  poiché  racchmde  delle 
Mote  e  delle  rid-jxiioni  che  sono  curiose,  tanto  più 
dia  escono  redoliate  di  una  penna  svedese. 

»  Il  quadro  della  nostra  annua  è  attualmente  di 
5(),8»>  u  >imui  ;  mi  tatti  i  corpi  sono  ben  lungi  d'es- 
sere a  un.njra.  Si  palpala,  che  sopri  qieste  forze 
i5m.  nomili  sono  nella  Finlandia  sotto  il  generale  in 
capo  Iv!ingipor  ,  officiale  che  fra  noi  non  è  inolio 
considerato:  6^>>  uoniai  sono  nella  Scania  sotto  il 
coimndo  dui  generale  Toll ,  che  non  è  imi  stato  mi- 
litare; 6n.  uomini  si  trovano  ne'  contorni  di  Gutem- 
burg  > ,  sotto  I'  ajutante  generale  Veges-ik,  che  ha  l'a- 
bilità di  far  passare  la  brutalità  per  l'arte  di  condurre 
un'armata.  Evvi  in  oltre  uu  corp  )  di  anoo  uomini 
al  .di  ià  di  Stockholmj  uà»  primi  riserva  di  4J0C> 
«omini  dietro  la  M  tala  ,  in  Ostrogoti*;  ed  una  se- 
condi riserva  di  2m.  uomini  nelle  provincie  del  nord 
ovest.  Il  Du:a  di  Piemie,  colla  sm  bandi  di  i.{.>  diser- 
tori di  tutti  gli  angoli  del  mando  ,  eompie  questo  quadro 
guerriero  in  scjio  ad  uua  nazione  pacifica  che  non 
ha  preso  finora  vermi  attivo  interesse  a  tutti  qoesti 
movimenti  convulsivi,  che,  ahimè!  non  sono  forse 
che  i  forieri  della  caduta  d'una  Corona,  e  della  ri- 
forma d'  uno  Stato,  destinato  senza  dubbio  a  rinascere 
sotto  altro  aspetto.    «  (   Pub.  ) 

Ci  si  scrive  da  Brema  che  le  risoluzioni  prese 
per  impedire  ogni  commercio  celi'  Inghilterra  hanno 
vvulo  i  più  felici  risultati.  INwn  v'  è  più  verona  co- 
municazioue  con  quel  paese.  Numerose  divisioni  di 
doganieri  francesi  occupano  le  foci  dell'  Elba  e  del 
Weser.  II  prezzo  delle  mercanzie  coloniali  si  aumenta 
considerabilmente.  Il  caffè  della  prima'  qualità  si  paga  | 
uno  scudo  e  più  alla  libbra.   (  Gaz.  de  France  ) 

Si    annuncia    che    il    tniuistro  di  Stato    prussiane 
barone  di  Stein  è  aspettato  a  Berh'no.  (  Pub.  ) 
REGNO  DI  BVVIEIU. 
Augusta  4  Marzo. 
Sentiamo  che  le  vertenze,  che  sussistevano   tra  le 
corti  di  ^irtemberg  e  di  Baviera,    relativamente  a  re- 
ciproche pretese  sopra  alcuni   distretti,  sono   terminate 
amichevolmente.    Le    condizioni    di    questo  accomoda- 
mento non  sono  ancor  conosciute. 

Si  $<ì  che  alcune  truppe  virtemberghesi  eratui 
concentrate  ultim  imcnie  nelle  vicinanze  di  Rsvens- 
burgoj  che,  appena  saputosi  questo  Movimento,  la  guer- 
oigione  bavara  d'Ulma  ebbe  ordine  di  porsi  in  marcia 
per  Raveusburgo,  citl-ù  appartenente  il  Re  di  Biviera; 
vj  che  il  leggiiuento    de'  cavdleggieri    di    Liuauge    ed  ' 


iì  ij°  reggùaanrVi  u'  infanteria  avr\  .no  già  presa 
questa  stradj.  lu  tale  stato  di  cose  furono  speliti  yarj. 
corrieri  da  una  parte  e  dall'altri,  e  in  questo  m.>do 
ebbe  termine  una  contesa  che  poteva  avere  funeste 
conseguenze.   (  Gaz.  de  France  ) 

Del  7.   Lettere  autentiche  di  Lintz  smentiscono   la 
notizia  della    m<»rte    del     feld— maresciallo    luogoteneuta 
austriaco,    il  sig.    di   Stipschutz,    governatore    militare 
dell'  Austria    superioie.  Egli    per  verità  è  slato     perico- 
I  Iosa -nenie    mal  ito,  ma  si    è  ristabilito,  ed    ora    trovasi 
in  ottimo  stato  di  salute.  (   Pub    ) 
B  A  D  E  N 
Carlsruhe  H  Marzo. 
Il   nostro  governo    ha    pubblicalo    uni    legge   im- 
|  portantissimi    risguirdante    l'introduzione    del    sistema 
;  della    coscrizione    militare    negli    Siiti    di   Baden.  Ella 
i  contiene  in  sostanza   le  seguenti    disposizioni:  li   servi- 
|  zio  militare  è   uu   carico    pubblico   imposto    ai    fig!j  di 
tutti  i    cittadini,  di   tutti  gli  abitanti  de!  gran  ducato, 
e    da    cui    esentar    li    può    ne.'.suu    privilegio,    nessun 
culto.  Tutte  le  eccezioni,  che  avevano    lu<  go  in   virtà 
di  priviiegj  ,  o  che  sono  state  ottenute    sia    da    città  , 
sia  d.»  cantoni  del   nostro    gr.m  ducato,    sono    dicliie- 
rate    estinte    a    datare    àA    giorno    della   pubblicazione 
della  presente  legge,    e  non   pi  ssono  sotto  vernn   pie- 
testo  essere  ristabilite.  L  ■   comuni,    che    hanno  acqui- 
stato   I'  esenzione    dal    servigio    militare    pagando  ilio 
Stato  certe  somme  ,  ne  riceveranno    il  rimborso. 

Le  città  peto  godranno  ,  per  riguardo  al  com- 
mercio ed  all'industria,  d'un  certo  vantaggio  in  ciò 
che  i  contingenti.,  che  fornir  dovranno,  saranno  in  pro- 
porzione meno  considerabili  di  quelli  delle  campagne. 
Onesta  diminuzione  sarà  detcrminata  in  ragione  della 
lori*  importanza  politica  e  di  quella  dei  loro  stabili- 
menti commerciali.  I  giovani  facenti  pare  del  contin- 
gente delle  città  avranno  inoltre  la  facoltà  di  sceglie- 
re I'  aiwia  in  cui  vorranno  servire,  in  quinto  però 
permetter  lo  potranno  i  loro  mezzi  fisici  <d  i  bisogni 
delle  diverse  armi.  Finalmente  le  città  avranuo  ancor,;» 
la  facilità  di  fornire  i  loro  contingenti  per  mezzo  d'un 
reclutamento  volontario,  e  la  leva  forzata  non  avrà 
luogo  se  non  allor  quando  non  si  sarà  potuto  in  altrn 
guisa  compiere  il  contingente. 

GÌ'  impiegati  ed  i  magistrati  delle  «iuà,  che  tro- 
vaci in  attività,  o  che  hanno  ottenuto  la  I  >ro  giubi- 
lazione dopo  lunghi  servigj ,  i  cittadini  che  fanno  il 
commercio  in  grosso,  o  che  sono  alla  testa  di  fab- 
briche e  manifatture  di  qualche  importanza,  sono 
esenti  tunto  per  se  stessi,  come  pei  loro  figlj,  dal  ser- 
vizio  militare. 

Gli  Ebrei  sono,  al  par  degli  altri,  soggetti  alta 
coscrizione  ;  soltanto  non  si  potrà  mai  esigere  da  essi 
il  servizio  personale,  ma  bensì  il  pagamento  d'una 
somma  che  verrà  ulteriormente  determinata  dalia  leg- 
ge. (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajonna  n    Marzo. 
S.  A.  S.  il  gran    Duca    di    Berg    ha    jeri    mattina 
passato  in  rivista  la  guardia  d'onore  a  piedi  ed  a  ca- 
vallo di  quesia  città. 


Il  sig.  eli  Castellanne,  prefetto  del    dipaiinueiiio  ,     e  nata  in  un'allarme  che  non  sì  èra  provalo  da  luu- 
è  arrivato  in  questa  città  per  presentare  i  suoi  omaggi  ;  go  tempo ,  ma  gì'  Inglesi  ci.  hanno  trovato  più  svegliati 


a  S.  A.  I.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Strasburgo  9  Marzo. 
S.  A.  Em.    il    Principe    primate  «  di  qua  passato 
l'altro  jeri,  ritornando  a  Francfort  per  la  via  di  Man- 


di  quello  che  essi  non  si  credevano.  (  Gazi,  di  Gen.  ) 


ANNUNCI  TIPOGRAFICI 
.Dalla  tipografi!  Bettoni  di  Brescia  si  sano   recen- 
heim.    S.    A.  era  accompagnata    dal    sig.    di    Colborn  ;  j   temente  pubblicate  le  seguenti  opere: 
su»  vescovo  suffraganeo,  e  dal  sig.  Eggesser,  su*  con-  Poesie    di    Greci    scrittori    recate    in   versi  italiani 


sigliere  intimo.  (  Moniteur  ) 

Parigi   i4  Marzo. 

S.  M.  la  Regina  di    Napoli    è    partita    per    recarsi 
presso  l'augusto  suo  consorte-  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

Un  corriere    della    Sublime    Porta    è    passato    i'8j  Giovanni    Tamassia  ;    membro     del     Collegio   elettorale 
corrente  da  Nancì    dirigendosi  alla  volta  di  questa  ca-  ;  dei  Dotti,  cavaliere  dell'  Ordine  della  Corona  di  ferro. 


dal  sig.  Luigi  Lamberti  dell'  Istituto  nazionale  italiano, 
membro  delia  Legione  d'  onore,  cavaliere  dell'Ordine 
reale  della  Corona  di  ferro,  in  8.°  grande. 

Lezione    d?  economia    politica.    Lettera     del    sig. 


pitale. 


segretario  generale  del  ministero  dell'  interno,  in  8.®  , 


S.  A.  I.  il  gran  Duea  di  Berg  con  decreto  del  i5     secouda  edizione, 
fabbrajo  ha  ordinate  la  leva  della  coscrizione  de!  1808  i  Sullu  opere  di  M.  Francesco  Petrarca,  Discorso,  e 

Poesie  di  Francesco  Pimbiolo  degli  Engelfreddi,  in  8.° 

Elogio  funebre  dell'  ab.  Giuseppe  Zola  bresciano, 

scritto  in  latino  dal  sig.  Odoardo    Colombi,    reggente 


iiel  suo  gran  ducato.  (  Gaz.  de  France  ) 
STATO  ROMANO 

ancona  3  Marzo. 


Essendo  insorta  ne'  passati  giorni  «na  fierisri.ma  e  professore  di  analisi  delle  idee  e  di  filosofia  morale 
burrasca  con  turbine  ollremodo  violento,  molte  navi  ;  nel  Regio  Liceo  di  Brescia,  colla  traduzione  italiana 
furono  costrette  a  gettarsi  alla  costa,  e  soffrire  non  .a  fronte  «lei  sig.  avvocato  Gio:  Muria  Febrari  ,  in  8.° 
piccole    avarie.    Una  fregata   inglese    fu  sul    punto    di  j  grande  col  ritratte  del  Zola. 

perdersi,  e  solo    potette  salvarsi    abbandonando    quasi  Lettere    suìl'  Alceste,   seconda    tragedia    postuma 

tutte  le  sue  manovre.  di  Vittorio  Alfieri.  8.Q 

In  questo  porto  già  si   trovano   22  prede  fatte  dal  :  Lettera    dell'  Ab.    Giuseppe    Greatti    a    S.    E.  Eva 

capitano  armatore  Passano.  S.  E.  il  governator  genera-  Baraguey  d'  Iiiliers  sopra  i  sepolcri  dei  Foscolo  ,  e  la 
le  ha  ordinato  che  siano  venduti  tutti  i  carichi  che!  traduzione  del  primo  Canto  d'  O.uero  ,  una  del  me* 
possono  patire,  e  che  l'ammontare  di  essi  sia  depo- !  desimo  sig.  Foscolo,  e  l'altra  del  sig.  cavaliere.  Vi- 
sitato   psesso   il  sjg.    console    di    Francia,    fino   a    che  j  Monti.  8.° 


Venga  deciso  a  chi  dovrà  rimettersi. 

(  Monit.  di  Genova  ) 
PRINCIPATO  DI  LUCCA 
Lucea   i5  Marzo. 


Vita  di  S.  Lazzaro,  monaco  e  pittore,  preceduta 
da  alcune  riflessioni  sulla  Bibliomania  del  sig.  Leopol- 
do Cicognara  8* 

Tulle  queste  edizioni  come  ogni  altra  della   no- 


La  nostra  gazzetta    pubblica    il  seguente  rapporto  '  minata  tip&grafia  si  vendono  in  Milano    dallo    stant- 
ie} sig.  Prefetto  di  Piombino,  M.  Lambert,  sulla  bella     patere-libraro  Francesco  Sonzogno  di  Gio:    Battista  . 

Corsìa  de7  Servi  nuin.  £96. 


difesa  fatta  dalla  truppa  e  guardia  nazionale    per    sai 
Vare  un  convoglio  dagl'  Inglesi. 

Altezza  Impupale.  Dilla     tipografia    di     Gio:    Silvestri,    stampatore- 

Ho  V  onore  di  prevenire  y.  A.  1.  che  una  fre-  .  librsjo  agli  Scalini  del  Duomo  itinm.  99  [ ,  è  uscita 
getta  ed  un  corsaro  inglese  hanno  incrocialo  in  tutto  \  un'  ODE  del  sig.  Giuseppe  Maria;,  in  lode  del 
il  giorno  davanti  Pi&mbino.  Questa  sera  un  convoglio  \  valoroso  Italiano,  generale  Pietro  Teulie'  ,  morto  ali  as- 
fnercantile  e  caduto  nelle  loro  acque  ;  Ma  per  buona 
sorte  gli  è  riuscito  di  guadagnare  il  Porto  vecchio  ; 
la  coda  di  questo  convoglio  ha  fatto  alle  fucilate,  e 
si  è  fermata  sotto  il  cannone  della  Piazzarella  ;  alle 
ore  9  dì  seta  sono  venuti  gì'  Inglesi  per  predare  il 
convoglio  il  quale  efét  di  4  bastimenti  :  i  nemici  era- 


Sedi©  di  Colbere. 


Spettacoli  d  oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 
La  locandiera ,  col  bailo  //  Turco  deluso. 

lì.  Teatro   della  Canobia^a.  Dalla    comica    comp. 

I.  e  R.  d'artisti  francesi  s.>tto  la  dire?.,  di  M.    Rau court 

n0    sopra    battelli,  e    sopra    un    corsaro.  La  fregataì  si  recita  V  intrigue  cpistolaire  *-  L'cpreave  reciproquet 

Stava  in  panna  e  il  fuoco  dei  fucili  si    è    vivamente]  Teatro  S.  ÌUdegònda.  Si  rappresentano  in  musica 

••„_*.,,  ..  ,      ,  è,    \  due  f'ìrse  11  vcndiior  d'aceto,  e  Teresa  e  rack,    eoi 

impegnato.   Tu:ta  la  guardia    nazionale    ha   preso    le  J  ^^  QU  Spagnuoli  nel  lessico  ,  ossia  V  Memira. 

armi,  e  insieme  colla  trunpd  di  linea  è  stata  spedila  ,  Teatro     del    Le^iasio.     Dalla    comica  compagnia 

in  distaccamento  al  Porto  vecchio  ed  a    Salivoli.    La\  A«dolfati    si    replica    a    richiesta    universale  Eloisa  di 
batteria  della  Piazzarella  ha  tiralo  più    di    5o    colpi  \  Flericourt. 
di  cannone  ;  noi  abbiamo   inteso    le    grida    dell'equi-]  Teatro  delle  Marionette  |  detto  Girolamo  ]  si  recita 

„  ,   .    ,       '.  .  .  .     fiV  j  _7  ■•■•■?   -■     Tutte  le  donna  innamorate  di  Gii  clamo, 

paggio  d    uno    dei    bastimenti    nemici,    ut  Inglesi    si 

sono  ritirali  a   11  ore,  e  noi  abbiamo  avuta   così    la  ;  , „ — — 

soddisfazione  di  salvare  quei  poveri  legni  mercantili.  »  Milano,  dalla  tipografìa  di   Federico  Agnelli  nella 

È  un  era  di  mattino  e   ninno   comparisce.    Fa   pi  Uà     contrada  di  S.  Margherita  uam.  m5. 
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GIORNALE      ITALIANO 

Milano,  Mercoledì  23  Marzo  1808. 


Tutti  eli  atti  d'  Amministrazione  posti,  in  questo  fogli*  sono  officiali. 


W  O  T  I  Z I E    ESTERE 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi   14  Maizo. 

Decreti     I  m  p  e  d  1  a  l  i. 

NAPOLEONE  ,  pitn  la  a  Azi  a  di  Dio  e  per  le 
sostituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  It.ii.ia    e 

PROTETTORE    DELLA    CoM  E:  ESAZIONE    DEL    PiENO,      a    tutti    ì 

presenti  e  futuri  salute  : 

l  nostri  decreti  del  3o  marzo  180G,  ed  il  senato- 
consulto  del  14  agosto  dello  s'esso  anno,  hanno  sta- 
bilito de'  titoli  eu'dilaij  con  trasmissione  de'  beni  ,  a 
cui  sono  affetti. 

Jj'  oggetto  di  questa  istituzione,  è  stato  quello  non 
solo  di  circondare  il  nostro  ti 000  dello  splendore  clic 
conviene  alla  sua  dignità,  ma  ben  anco  di  nudriie 
nel  cuore  de'  nostri  sudditi  una  lodevole  emulazione  , 
perpetuando  illustri  memorie.,  e  canscrvaqdo  per  le 
eik  futuie  l'ifWu.'giiso  oguor  presente  della  lirompense 
che  sotto  m\  Governo  giusto  seguono  1  grandi  scrvigj 
read'Jti  allo  Stato. 

Desiderando  di   non   differire    più  a  lungo  i  van 
taggi  assicurati  da  questa  grande   istituzione  ,  abbiamo 
risoluto  di  regolare  colie   presenti   i  mezzi  d'esecuzione 
atti  a  stabilita  ed  a  gararaurno  la  durata. 

La  necessità  di  conservar  nelle  famiglie  i  beni 
alleili  al  m^ntetiiinento  de  tildi  impone  l'obbligo  di 
eccettuarli  dal  diiillo  comune  e  di  assoggettarli  a 
norme  particolari  ,  lo  quali  ,  nel  medesimo  tempo  che 
ne  impediranno  i'  alienazione  o  lo  smembramento  , 
pi  everranno  gli  abusi  facondo  conoscere  a  tutti  i  no- 
stri sudditi  la  coucii/ione  in  cui  sono  collocati  questi 
beni. 

In  Conseguenza  .  e  siccome  1'  articolo  Vili  del 
senato- consulta  del  1  \  agosto  iS'G  porta  che  sarà 
provveduto  con  regolamenti  d'  amministrazione  pub- 
blica all'  esecuzione  del  «ietto  aito  e  specialmente  in 
ciò  che  riguarda  il  godimento  e  la  conservazione 
tanto  delie  pi«>pii«tà  riversibili  alla  corona,  quanto 
delle  proprietà  sostituite  in  virtù  deli'  articolo  qui 
sopra  accennalo,  uni  abbiamo  1  isoluto  di  delerminare 
1  principi  deìbi  formazinne  de'  maggioraschi,  sia  ch'essa 
abbia  luogo  a  luolivo  dei  (itoli  che  noi  aVi'eino  con- 
feriti ,  sia  die  abbia  per  oggetto  titoli  ,  di  cui  la 
nostra  imminenza  ava,  in  tusto  od  111  pane,  com- 
posta la  dotazione. 

Noi  abbiamo  voluta  pure  stabilire  le  eccezioni 
che  distinguono  i  tuagginriiticui  dui  beni  regolati  dal 
Codice  Nip. Icone,  !<;  condizioni  della  loro  istituzio- 
ne nelle  famiglie,  ed  1  di.veii  inSposti  a  quelli  che  ne 
fruiscono.      , 

Pei'  qnes'e  cagioni ,  visti  i  nostri  decreti  del  5o 
marzo  ed  il  sensi-..— consulto  dui  \\  agosto  180O,  sen- 
tito il  nostro  c-jnsigiio  ut  Stato  ,  abbiamo  decretalo 
ed  ordituttii  ,  decretiamo    "1  ordiniamo  quanto  segue: 


TITOLO  I. 

Dt  'le  forme  da  seguirsi  per  parte  di  quelli  che 
sono  autorizzati  a  trasmettere  il  loro  titolo  ,  joi man- 
do un  maggtorasco. 

Sezione  piuma. 

Composizione  de1  maggioraseli!  ;  forma  ed  esame 
della  domanda  in  istituzione. 

Art.   1.    Non    potranno    entrare    nella    formazione 

ì   d'un   maggiorasco  ebe   immobili  liberi    da  ogni  privi- 

j   legio  ed  ipoteca  ,  e  non    aggravati    da    restituzione    in 

vii  tu  degli  articoli   ic48  e  1049  del  Codice  Napoleone;. 

2.  Le  rendite  sopra  lo  Stato  e  le  azioni  della 
P>anca  di  Francia  pullulino  essere  ammessa  nella  for- 
mazione d'  un  maggiorasco  ,  egniquaivolla  elleno  sa*, 
ranno  state  renduie  immobili  ;  cioè,  le  azioni  della 
Manca  nel  modo  prescritto  dall'  art.  7  del  nostro  de- 
creto del  16  gennajo  scorso  ;  e  le  rendite  nella  forma 
regolata  dagli  articoli  seguenti. 

3.  Le  rendite  saranno  rendale  immobili  mediante 
la  dichiarazione  che  faià  il  proprietario  nella  stessa 
ferma  che  si  pratica  per  le  traslazioni  delle  rendite. 

4.  Le  tendile  rendute  così  immobili  continueran- 
no ad  essere  iuscrille  sul  gran  libro  del  debito  pub- 
blico per  memoria  con  dichiarazione  dell'  imuiobiliz- 
zazioue,  e  saranno  in  oltre  portate  sopra  un  libro  par- 
ticolare. 

5.  Gli  estratti  d'  inscrizioni  che  ne  saranno  rila- 
sciati, t»  me  pure  «Ielle  a/ioii  sulla  Banca  di  Francia, 
porteranno  uu  bollo  il  quale  aununcierà  eh'  elleno 
sono   alfelte    ad   un    maggioiasco. 

6.  La  porzione  del  reddito  d'un  maggiorasco  che  sarà 
in  rendite  sullo  Stato,  od  in  azioni  della  Banca,  sarà 
soggetta  ad  una  ritenzione  annua  d'un  decimo,  che 
sfora1  suoi  essi  veniente  ogni  anno  1  impiazzala  in  rendite 
sullo  Sino  od  in  azioni  della  Banca  a  profitto  del  ti- 
tolale del  maggiorasco,  e  rie'  chiamati  dopo  di  lui» 
Queste  rendite  ed  azioni  saranno  parimente  rendute 
immobili. 

Sezione  Seconda. 

De  maggiorasela  formati  da  quelli  che  hanno  la, 
facoltà  di  trasmettere  il  loro  titolo. 

-r  Q'ue'  nostri  sudditi,  ai  quali  sono  conferiti  di 
pieno  diritto  i  titoli  di  duca  ,  di  conte  ,  di  barone  , 
e  che  vorranno  approfittare  della  facoltà  di  rendere  il 
loro  titolo  trasmissibile,  formando  un  maggiorasco  , 
dirigeranno  a  quest'oggetto  uria  petizione  al  nostro 
cugino  ,  il  Priucipe  areicancellicre  dell'  Impero. 

8.  La  dimanda  sarà  motivala. 

Ella  aununcierà  : 

i.°  La  natura  e  la  durata    delle    funzioni    che    ren- 
dono il  requirente  capace  d'instiluire  un  maggiorascc; 

i.°  La  specie  di  maggiorasco    pel    quale    è  formata 
la  domanda  ; 

5.°  I  beni  che  il  requirente  si  propone  di  disporre 
per  la  sua  formazione  3 

4.0  Il  prodotto  di  questi  beni } 


8&I 

3°  (I  cèrtìftcalo  cfe!  soBsaif  alffre ,  perUctf  cRc  n:« 
jodq  grjv.sti  di   alcuna  ipoteca  riè  privilegio  ; 

tìe  II  numero  de'  figlj  viventi  di  rhi  forma  la  do- 
manda, con  distinzione  dei   nmschj  e  delle  femmine. 

g.  {I  prodotto  dei  beni  sarà  giustificato ,  se  que- 
gli consistono  in  immollili,  i.p  da  istrementi  formanti 
insieme  tipa  durala  di  27  anni;  2  Q  dall'  estratto  del 
yuolo  delle  imposizioni. 

In  mancanza  d'istrnmenti ,  il  requirente  produrrà  uno 
Stato  estim.-livq  dtlle  reudite  ,  ed  un  atto  di  notorietà 
U.ito  davanti  il  giudice  di  pace  o  nolajo  da  6elle  n«- 
labiìi  del  circondario  ove  j  beni  sono  situali,  e  con- 
statante la  fanyi  comune. 

Tutti  questi  documenti  saranno   uniji  alla  domanda, 

io.  L'  arcicanccllicre  farà  trascrivere  la  domanda 
sopra  un  registra  dai  segretario  geuerale  d«d  Consiglio 
uuniovato  qui  sotto  ,  e  rilasciai*  al  requirente  un 
^dilettino  di  icgistrazioue, 

11.  L'  arcicanccììierc  procederà  all'esame  delia 
domanda,  assistito  da  un  Consiglio  nominato  da  Noi 
f  composto  come  segue  ; 

'  Tr«  senatori, 

Due  consiglieri  di  Staio  , 

Un   procurator  generfile, 

Un  segretario  generale. 

(fucsia  Consiglio  sarà  nominato  Consiglio  del  sigil- 
lo de*  titoli. 

11  segretario  generale  terrà  registro  delle  delibera- 
'Miu:,  c   ut  tura  depositario. 

12,  Questo  Consiglio  delibererà  alla  maggioranza, 
dopo  .iver  sentito  ti  rapporto  del  procurator  generale 
fido  sopra  |a  domanda  t  gli   uniti  documenti. 

S'egli  non  si  trovi  abbastanza  illuminato,  il  nostro 
f.ogino  l' arcicancellicre  p»trà  ordinare  che  vengano 
yiesi  nuovi  risJnarimenli  per  diligenza  del  procurator 
gc  iieiale  ,  il  quale  corrisponderà  a  quest'oggetto  cwi 
fnigistrati  ,   funzioqarj   e   particolari. 

ij.  Appena  registrata  la  domanda,  il  nostro  detto 
cugino  daia  un  ano  indicativo  dei  beni  proposti  per 
fermare  il  ìuaggiurasco.  , 

,  tu  viriti  di  quest'  atto  ed  a  contare  da  i5  giorni 
spirali  dopo  lu  sua  trascnziove  «gli  oflicj  delle  ipe- 
toebe  della  situazione  dei  beni  ,  j  beni  die  vi  sono 
indicati  diverranno  inalienabili  durante  un  anno,  e 
«non  potranno  essere  sottoposti  uè  a  privilegio)  né  ad 
ipoteca,  né  a  carichi  menzionati  negli  «inculi  1048, 
i"4o  del  Codice  Napoleone,  né  ad  alcuna  condizione 
<he   ne  diminuisse  la  proprietà  od  il   prodotto. 

Li  trascrizione  avrà  luogo  per  diligenza  del  pro- 
curate?1 generale  de'  sigillo  dei  idoli  sopra  i  registri 
del  couseivatpte  diile  ipoteche  ,  il  quale  sarà  teuuio 
«li  dare  avviso  al  procurator  generale  delle  inseminili 
o  tv  inscrizioni  che  avessero  potuto  sopravvenire  fino 
s<Uo  spir.'ie  dei  detti    i5  giorni, 

ftellp  stesso  tempo  che  il  procurator  geuerale  del 
sigillo  farà  fate  h»  trascrizione  per  purgare  le  ipoteche 
giudiziarie  e  e  Mvenziooah ,  fui  pine  le  sue  diiigeuze 
pei  purgare  o  conoscere  le  ipoteche  legali  secondo  le 
jofrne  vplh.te  dalle  te^gi ,  e  ne  sarà  litio  da  lui  un 
lenificalo  pi  una  di  rilasci. ire  il  parete  «li  cui  si  par- 
isi ù   peli  articolò   seguente. 

i4  Se  il  patrie  è  favorevole  olla  domanda,  il 
«ostro  <  ugiiio  ('  areica  a  celliere  ci  presentirà  in  un 
«■olla  domanda,  coi  do  umenli  uniti,  e  col  dftt'Q  pa- 
rere, un  piogelto  di  c|e cielo  voufetc4'e  il  titolo  do- 
mandalo ed  ani 1  ri /.za  u  te  la  forma /.io  ne  del  maggioiaseo. 

>5.  Quando  ii  Consiglio  s.uà  di  patere  che  i  beni 
proposti  itop  ad'  mpjano  I»»  condizioni  ordinale  per  la 
Jrnrrnazi'ine  dei  maggioraseli!  ,  la  petizione,  i  doeu- 
p  enti  pioilwin  in  appoggiti,  ed  il  detto  panne  saran- 
Hu  Jjosti  soito  i  nostri   occhi  dal!  meicau  cllieic. 

$i  Wìk  «uni- Tiara»*  il  yaifie  d«*  cernigli©;  I*  P«tf- 


i'ioxìc  ed  i  docnsjeuti  sirsnunc  restituiti  al   requirente 
dal  segretario  generale. 

La  detta  restituzione  sarà  menzionata  nel  registro  , 
ed  il  procurator  generale  diligerà  ai  conservatori  elle 
ipoteche  della  situazione  dei  beni  uua  richiesta  in  vir- 
tù dslla   quale  verrà   cancellata  ogni  trascrizione. 

jfj.  Allorché  noi  avremo  firmato  il  decreto,  la 
petizione  ed  i  documenti  in  appoggio  saranno  deposi- 
tati agli  archivi  del  sigillo  dei  inoli  con  uua  spedi- 
zione del  decreto. 

Sezione    III, 

Consegncizione ,  pubblicazione  e  registrazione  del-' 
le  patenti. 

17.  Sulla  dimanda  dell'impetrante,  gli  saranno 
spedite  delle  patenti. 

18.  figli  sarà  tenuto,  a  quest'oggetto,  di  versare 
nella  cassa  della  Legiou  d'  onore  una  somma  eguale 
ad   un   quinto  d'un'  annata  dei  redditi  del  m.'ggiorasco. 

Metà  di  questa  somma  apparterrà  alla  Legiou  d'ono- 
re; l'altra   metà  sarà  affetta  alle  spese  del  sigillo. 

19.  Le  patenti  saranno  stese  111  pergamena  ,  mu- 
nite  uet   nostro   gran. sigillo, 

20.  Esse  anunncier*'ino  i.p  I  motivi  della  distin- 
zione che  noi  avreiao  accordata;  ■!.*  li  utolo  affetto 
da  noi  al  maggiora  .u  ;  r».°  l  beni  che  oc  fami  no  U 
dotazione;  ^.u  Gii  sicuimi  e  livrea  accordati  all'im- 
petrante. 

ai.  Le  patenti  saranno  p  r  intiero  trascritte  sopra 
qu  registro  speciaimeoie  coiis.ee  rato  a  quest'uso,  e 
che  resterà  depositato  agli  Archivi  nel  Consiglio  del 
sigillo  d/  titoli.  Sarà  fallo  di  lutto  menzione  sulle  del- 
le patemi   dal  segielano   generale   del   sigillo     de'   titoli. 

22.  Il  nostro  cugino  l'aicicanceliiore  dell'Impero 
cerilo rmemeule  ai  nòstri  ordini  si  recherà  al  Senato 
per  comunicare,  secóndo  l'articolo  j.*  del  seuatu- 
consulto  del  \/y  agosto  i8ti>  le  noslie  patenti  e  falle 
trascrivere  sui  registri. 

a5.  Le  patenti  saranno ,  per  diligenza  tanto  del 
procurator  genetaie  che  dell'  impetrante  ,  e  sulla  requi- 
sitoria del  ministero  pubblico,  pubblicate  e  registrale 
alla  torte  d'appello  ed  ai  tribunale  di  prima  istanza 
del  domicilio  dell'  impetrante  e  della  situazione  dei 
beni    affetti  al    muggiorasco. 

Il  cancelliere  di  ciascheduna  di  queste  corti    e    t li— 
j  bunali  fnà  menzione  sull'originale  delle  patenti    dell.» 
pubblicazione  all'udienza  e  della    trascrizione    sui    re- 
gistri, 

Queste  saranno  inoltre  inserite  per  intiera  nel  buN 
lettino  delle  leggi  ,  e  tiascrnie  sul  registro  del  cori- 
seryatore  delle  ipixeche  deiU  situazione   dei   beni. 

a4-  Le  spese  di  pubblicatane  e  di  registrajion* 
s«no   a  carico  deif  impetr^n'e. 

TITOLO    II. 

Orile  forila  àn  segui' fi  psi  mag%io"ase&t 'ertati  sia  tfi  pro- 
prio moto,  sin  SJ.U11  tU'iuinJii  di  -j tiel'i  (.'>*;  non  h;in.to  ti  tinti- 
li) di  ricercare  lu  trasmissione.. 

JS  f.  z  1  o  ^■  k      Prima. 

AlftZgtorasi'hi  ili  pi'Gp'in  motti. 
aói.  AHorcln;  saia  siala  «la  noi  accnnl;»ta  la  totalità  dell^ 
■  <.lotaiione  ibi  titolo  ,  il  nostro  decreto  o  lo  stili  dei  beni  al-r 
:  felli  al  mau-iorasoo  saranno  direni  al  uoslro  cu«ino  I' aroican- 
i  celliere,  il  quale  sul!'  isian/a  dell'  iiu|irtraute  f;uà  spedire  le 
I  i>alenf.  Entro  il  me?.c  della  lèfo  Sji^dizion»,  le  l»alonli  sarannr» 
I  registrale  ,  pubblicate  e  trascritte  c»\ao  viene  ordiuato  itagli 
•   articoli  a:   e  aa 

ari.  Allorebc  |.i  dolutone  del  titola  sarà  siala  fatta  in, 
I  lutto  od  iu  parte  <ìn\  titolare  ,  le  patemi  una  potranno  essere 
j  spedile  te  non  dopo  la  t  <  ritica/.rone  delle  WispoMzio'ii  pre- 
j  snriile  nella  sezione  11  del  Molo.  Il  del  presente  decide»  ,  ccl 
allorché  saranno  stille  adempiute. 

S    E    f.    I    O    N    E       II. 

Hftfggio'ltsati   surra   diiualidH. 

aj,   One'  nostri  sudditi  ,   i    <piali     bipineranno    d'  inuituire 

;  nella  ioi o  Utnigba  uà  uiagjiofasco,  e osrfurtn ww te  alla  faeol- 

.   là  stabilita    do  Ir  articolo    à  dei    s.-aato-e.  insulto  del    i\    ag"»t<» 

I    iSet>  ,    ci   indirizzerai»!»"   d'retlJinrnl»     n»:i    petiz,ion«    a     qu«&t 

ÙgZ  Ito, 


BS    ©opta  j^sti  statue  sarà  ?.ipliv«la  . 
r.!!a  q^tftWrà  ,  olire  1'  indicazione  tipi  ucrvjgj  del   requirente 
,»  '1  'I!a  sua  famiglia,  le  diverse  dichiar-nioui  prescritte  dall'ar 
:i  :olo  <i. 

?o,  AiJorehè  la  domanda  ri  parrà  sascfiWlhHo  d'  esser 
posa  i<i  oonsideraz'one  ,  fri  p-'U^Tone  ed  i  do  «mici!  li  in  ap- 
i'dgfijftì  s'iranno  rimesci  al  nostro  cubino  ì'  :)i  ciiaueelliere  ,  il 
'c.a'e  ti  l'ara  esaminare  dal  consiglio  del  sigillo  dei  titoli,  se- 
cóndo it!  forme  prescritte  ne^li  artico!.'   io.  u.  e   11. 

1/  urcicaocHiere   •  '   nr**5f ntcrà   lo   conf iusicni  tu  !  prò- 


Piati 


ibitimo    parlai  e*Uj  a    tutti 


»li     ateisti     d'i     eamni^„->' 


so; ii >   re.ia  di   destituzione  ,     ed  anche  di  pene    piii  ..gra»vi  .     st&\v'..- 
oc -".ori e,   e   eli   tutti  i  elanui  e    spese  dell'  parti,     di   ,  neg>zbrf*t 


-■li 

.•m«'//.i  di   forma /ione  del  ivtsscgiorasco  ,    ma  annoti}  sui  servigj, 

.insilimi   e  vita  onorevoli  del   requirente   e  della  r.ua   famiglia. 

.'il.  L'  iircioano'-iliere  ,  dietro  i  fccStri  ordini,  ci  preseti* 
.  -ra  ,  se  -\i  è  luogo  ,  li  (M'AERO  di  decreto  tendente  all'  isli- 
s  azione  dei  maggiorasco  aJI--  condizioni  clic  ci  piacerà  imporre. 

3«i.  ìid  ea^o  in  cui  in  domanda  fosse  rigettala  ,  1' arci- 
oanreliiere  ordinerà  la  conségna  delie  carte  al  ritmili! ente,  eoa 
ii:molazione   della  delia  consegna   nei  registri. 

p.3*.  .Allorché  la  d  •inaivi a  sari»  accordata,  I1  areicaooelliere 
farà  spelis-e  le.  t'i'aiènti.  t$h  u  noi  sarà  piaciuto  [l'imporre 
delie  condizioni,'  I'  aroÌGtiii3é1H«rb  prima  delia  spedizione 
delle  patculi   ci  renderà   conto  (Ud  loro  iitlcinpitm-ntc/. 

i.\  Le  forme  da  S'-g'i'rsi  p'-r  la  cottsegnaaiitfip.,  pnbblica- 
p.ione  e  re->lrjii>.ie  dalle  patenti  saranno  ribella  prescritte 
nel  titolo  I    sezione  II!-. 

T'.JOLO     HI. 

D-gli  affiliti  ilc'Li  .ra'.Jmit  dei    mi!*giorns<J>i. 

S r /.  1  ij  « r.     I'iihia. 

D"g:i  effetti  delia  frcv.'./n/rc  dui  niGSSporabehi  rispettò     alle 

io".  Il  tilolr»  ,,  ciò?  fi  sarà  piarint.»  nV  attaccare  a  ciascun 
juiggiorasco ,  sarà  affetto  esclusivamente  a  quello  in  favore 
d/t)  «jiijlt  ite  ava  awito  luogo  la  creazione,  e  pa-.serà  alla 
sua  discendenza  legiuim.i  ,  naturale  o  adottiva  ,  di  maschio 
in  maschio,  per  ordiuc  di   primogenitura 

33.  Noadicioiio  nessuno  de1  nostri  sudditi  ,  rivestito  d?  un 
lltoto,  non  li  ora  adoilaie  un  lìgho  maschio,  secondo  le  re- 
gole determinate  clal  Codice  .ìapolcoiie,  0  trasmettere  il  titolo 
ciie  gli  sarà  accordalo  ,  o  toccato  ad  un  figlio  adottalo  prima 
oli'  e:;li  sia  ri  i-stilo  dj  q.;,»;o  titolo,  se  ciò  non  è.  con  nostra 
autorizzazione  pnuncuto  nelle  patenti  rilascialo  a  quest1  og- 
getto. 

Onrgli,  ohe  vorrà  ottenere  la  deità  autorizzazione,  si  pre- 
senterà davanti  il  nostro  cugino  principe  ai  cieanc.<  lìitre  il 
quale  ['renderà  a  questo    riguardo   t  nostri  ordini. 

3j;  Que1  nostri  sudditi,  ai  quali  saranno  cooperili  di  pica» 
diritto  i  titoli  di  duca,  di  coni.;,  di  barone  o  <n v:*!iern  ,  o 
(p'.clii,  clic  avranno  ottenuto  in  loro  favore  la  crea/.ioue  ti'  un 
maggiprasco  ,  presteranno  entro  il  mese  il  segiienle  ^iuiauieu- 
lo  :  11  Io  giuro  d'  essere  fedele  ail'  Imperatori;  ed  alla  s*;a 
;>  dina-;'ia  ,  d'  ohliediic  alle  coM.iinzioni  ,  legiri  e  regniauicnti 
)>  dell'  Impero  ,  di  servir  S.  M  da  buono  ,  lealw  e  fedel  sud' 
1»  dito,  e  ili  educare  i  miei  Qdj  i.e^li  slessi,  sentimenti  di  fe- 
i>  ridia  0  d 'obbedienza,  e  di  marciare  alla  difesa  della  patria 
)>  ogni  volta  che  il  territorio  sarà  minaccialo,  »  che  £.  M. 
i)   audrà   all'  annata.   » 

38.  hn  stesso  «ima inolio  verrà  prestato  Piitro  tre  mesi 
da  quelli  eiie  saranno  chiamali  a  ricevere   u'ti   maggio  rasce. 

.3rj.  I  duchi  presteranno  il  giuramento  fra  le  nostre  mani, 
e  ci  saracno  presenta'!  dalP  a'cieanc  Iherc.  1  conti,  i  baroni 
•d  i  cavalieri  lo  presterà  uno  fra  le. mani  di  quello  o  di  quelli 
che  noi  avremo  destiuati  a  eiue6t'  oggetto 

Sf7.IOSE    11 

Ti -il'  <.t'fji!o  dell.i  efieiì 
ci  batti  eli*  li 


.  direuamenle    né  indirctiaaneuie    [«  inscrizioni     ed  azioni     tle^a  f. 
!  Linea   marcate  col  k^llo  stabilito  dall'  articolo   5.  '  r«  •"■ 

.'pi.  I  beni  dei  rnag^ioras^hi  nrs\>  potranno  essere  aggravali 
d*  alcuna  ipoteca   legale  ne  giudiziaria. 

4S.     ÌVondimeiio    se,  in  virtii    d'  «tu1  ipoteca  legale     acqui- 
stata anteriormente  alle   formalità  di  eui  si  paria    nelT  articolo 
!  1.3  ,  e  non  p  irgata  o  adempiuta  ,  a  termini  del  codio.;  Napo.jr 
I  Icone,   \i   fosse   luogo   a  dÌB>inu/.io»ie     del    valore    dei    beni  dei 


ralor  generale  ed  il  parere   del  consiglio    non     solo     sop^V   I  maggiorasi  ,   il  titolare  dovrà  ,    se     ne,  ò  ricercato  ,  -compiere 

o   rimpiazzare   i  foudi  affetti  al  suo  titolo,    è    che    uè  {ossei» 
siali  stralciali  per  effetto  della  detta  ipoteca. 

s-  »• 

DjI  godiménto  de"  beni. 
^-.  II  godimento    de'  beni  seguirà    il   titolo  sopra  tutte     la 
teste  ov'  esso  lo   tissrrà  ,  secondo   le  dispo.izioni    dell'  artico- 

48.  Alla  morie  del  titolare  ,  sia  eh'  egli  lasci  una  posteri  - 
tà  mascolina,  sia  che,  per  maueanza  di  posterità  mascolina  , 
il  in  ijrgiorasco  si  trovi  estinto  o  trasportato  fami  della  di- 
scendenza mascolina  ,   la  sua  vedova  avrà  diritto  ad  mia  pen- 

;  sione  che    verrà    presa  sul    reddito    de'  beni    alletti     al    utag- 

;  gioiasco. 

.jy.  Questa  pensione  sarà  della  nist.'s  d<  I  prodotto  ,  se  il 
j  maggiora.sco  è  estinto  o  traslocato  ,  e  del  terzo  se  il  maggio 
|  lasci»  sussistè  ancora  ^  in  quesf  ultimo  eisò  fa  pensione  ni-n 
Sarà  dovuta  :  i-  Se  non  iu  quanto  ohe  la  vedova  non  troverà 
1  ne1  suoi  beni  persoti  di  un  reddito  eguale  a  ouedo  che  dato 
j  le  avrebbe  la  pensione  ;  a.  In  quanto  eh'  ella  resterà  vedova 
1  o  noia   si  rimariterà   che  con  nostro  permesso. 


.7C  dei  ilio '  ZSiomschi  relnivcfìieitl  e 


compongano 
Dei!,,  o, 


§•   I- 

onr.dJ.zit-ne  dei  lini. 

4».  I  beni,  che  founaco  i  maggio,  «scili  sono  inali  enabili  ; 
questi  non  possono  esseri:  impegnati  n-,    sequestrati. 

Nondimeno  ,  i  (ìglj  del  fondatore  che  non  fossero  provve- 
duti della  loro  legillima  sui  beni  liberi  del  loro  padre  ,  po- 
iisniìo  domandarne  il  ooiirpimoulo  sui.  beni  tìaii  dal  padre  per 
la  foi inazione  del  ma;.:  ooiusoo.  .    . 

4i  ();oii  aito  di  -endi'n,  dorazioue  od  altra  alienazione 
<;i  questi  beisi  i'atie  da!  tiloiare  ■  ogni  atto  che  ilcssc  loro 
privilegio  od  .'potei  a  ;  ógni  giudizio,  clic  convalidasse  questi 
atti  ,  eccetto  i  casi  qui  soìlo  esprassi  ,  sono  nulli  di  pieno 
diri  Ito. 

fyì.  La  nullità  dei  giub'zj  sarà  pronuno  ala  dal  nostro 
Consiglio  di  Stalo  nella  forma  regolala  dai  nostri  decreti 
dei  11  giugno  e  ni  luglio  iòo(»  relativi  a^li  affari  del  conten- 
zioso dall'  airtniaistia/.i. . ne  ,  .sia  per  diligcr./a  del  titolare  del 
ioaggiore.se»,  sia  sulla  istanza  <h-l  pioeurattr  gcaeralc  del  si  • 
.ilo  dei  titoli. 

43-  l'roibiamo  ai  ii.~t.tri  di  ricevere  gli  alti  enunciati  noli' 
-'.'ioolo  41;  -1-!'  impiegati  dell' officio  del  registro  et  regi- 
Cerarli,    ai  ginnici  di  pronuaciarne  la  validità. 


I" 

ijo    II  titolare  elei  maggiorasco  sarà  tenuto  :   t.    Di  pagare 
!  le    imposizioni    ed    altri  carichi  reali  j  a    Di  man  teucre  1  heui 
I  d.i    buon     padre     di    iamiglia  ;   o.  Di   pagaie  la   pensione,   della 
;  ve.iiova  del   titolare   precedente:    j.  Di   pagare  i  debiti  dì  nnèsf» 
|  titclare  ,     pei     quali  ,     a     termini     dell'   articolo     5?  ,   i   reddiri 
avrebbero    potalo     essere     delegali  ,    scuza  pero  che  il  titolare 
t  attuale  sta  obbligalo   d"   impiegarvi   più  de*  terzo  del    prodotti* 
1  dei   beai,   duranti  i  due  primi   anni  del  suo  godimento  j  5.    Di 
pagare  ,   ia   difetto  d'    altri   bcui  sufaci   ali  ,   1   debili   della     na- 
tura di   quelli  che  sono  enunciati  nell'   articolo     noi     del    co- 
|  dice  Napoleone,  e  che  fossero  stali  lasciati  dal  padre  o  madre 
I  defunli   del  litolare  attuale. 

Questi  pagamenti  non  sono  forzati  ,   Cijje  fino  a  concorrenza 
I  a    un'  annata  del  reddito. 
I 

5i.     I     redditi    del     maggiorasco     saranno     insequestrabili 

,  fuori    del  caso   e  delle  propor-ioui   ove  avessero  potuto   esseie 

j  delegati. 

ì>/..  Essi  non  polranao  essere  delegati  che  pei  debiti  pri- 
'  vihgiaii  indicali  dall'  articolo  ■.uni  del  Codice  Napoleone 
',  e  dji  11  Unì  eri  \  e  ii  delTarlicolb  -ai  or  ;  ma  la  delegazione  non 
'saia,  permessa,  per  quest'  ultimo  caso,  se  non  iu  quanto  che 
le  riparazioni  non  eccederanno  quelle  che  sono  a  carico  degli 
;  usuli  utlnarj. 

]\'ò   nell'   uno  né   nell1  .altro   caso  ,    la    delegazione  non   potrà 
aver  luogo  se  non  iiao  alla  couconenza  della  metà  del  reddito. 

53.  Ove  sopravvengano  de'  casi  che  esiliano  de'  travaglj 
)  o  delle  riparazioni  consideratili  agli  edifici  o  proprietà  com- 
:  ponenti  il  maggiorasco,  ed  eccedenti  le  fune,  ia  cui  di- 
'  sposizione  è  qui  sopra  autorizzala,  vi  sarà  provveduto,  se 
]  v'  è  luogo  ,  da  un  decreto  fatto  da  noi  in  consiglio  di  Sta'o 
\  sulla  ( rimanda  del  titolare  e  sul  parere  del  consiglio  del  si- 
;  gdlo  dei  titoli. 

TITOLO  IV. 

Dell'  autopiizaifone  d'  nlicnare  i  lenì  affetti  ni. 
vi  ii  r^ior  aschi  ;  dalle  forme  di  quest'  alienazione  a  del 
reimviegp. 

Suzione  piumx, 

Dcir  m/torizzazìona  d  alienine  i  beni  affetii  ad 
xtn  maggioràseó. 

;7>4-  Noi  ei  Jiscrliiatno  ad  autorizzare  ed  anche  ad 
ordinare  ,  quando  le  cit costanze  ci  gcrabjr^ranno  esi- 
gerlo .  i'  aheiia?ione  dei  beiii  situati  fuori  «.'.ri  tiostro 
[tnueru  ,  ed  affetti  da  noi  aii.i  dotazione  <X  un  litoio» 
per  essere   rimpiazzati   da   bcui  situa'i   iti   Francia. 

55.  Le  persone  rivestile  dei  titoli,    di    cui   parlisi 

noli'  articolo   pr^ccdèìite ,    avranno    mire    la    facoltà  di 
1  * 

domandare  1    a'Iicn-.zionc  ed  j!   i«in)pict;fl. 

'-G.  Potranno  i  titolari  ,  the  ovtnno.0  formato  es>i 
ste»si  là  (iolazioiie ,  otlefiete  ,  se  v'  ò  neces^ilà  <•<]  ui!- 
le  ,  1  ■•utDiizjnziriiie  di  citnbiare  ;  in  (ulto  o  iu  parie, 
i   beni   che   la   compongetìo. 

j~.  I\e!r  tino  e  nell*  altro  caso  i  titolari  indin.v 
zerannu  la  loro  dnni.it], la  coi  dociiKjeriti  giastilicalfvt. 
voluti  d  ili"  articolo  8.  :,il'  atcicaiicellicre  deli*  Imparo  , 
il  (piale  prenuVià  i  nostri  ordini  per  farla  esaminare  , 
i<*  v'  è  li^go,  «la!  Ce-csiglio  dol  sigillo  dei  iìigH. 


554 

58.    [1  Consiglia    precedei  a    sulla    do  mah  da  nella 
forma  prescritta  dall'  articolo   ì li. 

Se  il  suo  parere  è  favorevole,  I'  arcicanccllicre  e* 
•pi  escati  le  ià  ecd  delio  parere  e  rapporto  del  procuralo!' 
geueialc  un  progettò  Ji  decreto  tendente  ad  autujaz- 
v.jie  1'  alienazione  od  il  cambio,  e  specificante  il  mo- 
do e  le  condizioni  della  vendita,  ed  ordinando,  se  v'è 
juo^o  ,  il  deposilo  del  prezzo  alU  cassa  d'ammortizza» 
eiionii  lino  al  c6tapt«Sfer*ló  del  detto  rcinripìcgò. 

5y.  La  \eùdiìa  potià  essere  latta  ai'uichevolmehMi 
o  ili'  incanto*. 

(k>.  Fino  a  rbc  ella  sia  consumala  ,  il  titolare 
continuerà  n   percepire  ì  redditi  del  maggiorasco. 

(il.  L'impetrante  sotlwpuiià  al  Consiglio  del  si- 
gillo dei  unii  il  piogeno  mu  di  vendita,  sia  di  cani* 
tiio,   sia   il   libro   dei  «anelli. 

6a.  11  Consiglio,  dopo  aver  preso  i  riseli iarimeit ti 
necessari,  darà,  sulle  coriekis;oni  del  piucuiàtor  geué- 
u;e,  il  suo  paieie  the  ci  saia  presentalo  dall'  at'ei- 
cancelhere. 

03.  Quando  noi  crederemo  di  dover  approvale 
il   parere  ,  s  .ranno    spedile   delle  patenti  ,    le   duali    sa- 


jo-rnma  del  fcimpieco,  la  dichiarazione  della  loro  hé- 
inubdhzaziunc  ,  scendo  ic  furine  prescritte  nella  se- 
zione  l.   del   titolo   [. 

Cn.i  dupla  di  (piesli  dichiarazione  sarà  deposta 
negii  archi vj  del  stg-ilio  per  esseie  unita  alio  stalo  de» 
beni  del  inàt'.gioraseb  ;  e  sulla  rappresentazione  dell' 
hftr'à  dupla,  il  dilettile  delia  cassa  d'  ammortizzazione 
efieiiueia  il  pagamento  fino  alla  concorrenza  del  va- 
lore delie  dette  rendile  od  azioni,  al  corso  del  mo- 
moi'ienlo  del  ì>  io  acquisto. 

tìtolo  v. 

Disposizioni  generi  di. 
7-l-  Gbnfornicn  eofe  all'  alliccio  (r  del  senato— con- 
sii'.to  c'.i  1  i  j  agosto  iH  (i ,  le  proprietà  possedute  in 
maggioraseli  non  avranno  e  non  conferiranno  a  quelli , 
in  faVoié  de' quali  sono  eretti,  alcun  privilegio  rela- 
ii\  nnenie  ai  nostri  sudditi  ed  alle  loro , proprietà. 

in     conseguenza    i    titolari    resteranno    soggetti     alle 
leggi  cnili  e  criminali  ed  a   lulte  ie  leggi  die  reggouo 
li    nostri   h'.ati,  inquanto   non  v'è  derogato   dalie   presen- 
li  ;  essi  SftpporLei'anno   le  coatrìbuzioni  personali,  mo- 
biliane   ed    un  in  obi  liane ,    dirette    ed    indirette,    ticll* 


Tanni)     ri  Usciale-,    registrate  ,     pubblicate     e     trascritto  j  stessa  proporzione  degli  alni  cittadini. 


cambio 

il 


in 
formalità 


com'è  detto  nell  articolo    i.' 

Da  questo  momento  i   beni ,    di    cut    sarà    permessa 
l'alienazione,  rientreranno  nel  commercio. 

64-   li   contralto   di   vendita    o   di    cahìbio    o    l'ag- 
giudicazione avià    luogo   in    presenza    del  procurami  gè 
fiorale   <!el  Consiglio    del    sigillo    dei    titoli    o    del    Suo 
delcg  lo. 

(j~).  Ogni   aggiudicazione ,  vendila    o 
cui   non  lusserò  at.jte  osservale    alcune    delie 
stabilite  negli  uriicoii  precedenti  delia  presente  sezione, 
saranno   nuili  e  di   neàstin   tlfc'Uo. 

GCi.  Le  nulliia  salatemi  pronunliaìc  d.d  nostro 
Consiglio  di  Si. iio ,  il  quale  siabiltr-a  nei.'e  formo  pre- 
seti; le  dai  nostri  decreti  ilei  li  giugno  e  >j  kigbo 
r.8  (j  suiì'  istanza  tìcl  pi ocui ih a r  generile,  i'rutbhmo 
«ilio  nostre  coni  e   [ributtali  di   iniàcliiarsì'tiei 

(.i~.  L'  «;j.'iiiei;(e  dpvt'à  di  piene-  duino  a!  titolare 
gì'' filler  essi  dei  prezzici  (ino  al  ^KgnVrréiJto  ,  ancorché 
non  fossero  stati  stipulati  ,  e  seuzu  che  vi  sia  bisogno 
di   sentenza. 

Egli   non   ne  sarà  sciolto  se  non  co!  versarne  i!  prez- 
zi,  a   termini    i on\ e tuiti ,   nella   cassa   d'  ammurlizzaziu- 
He  che  ne  pagherà  l'interesse  al    titolale. 
Skzio-k    II. 

Del  reimpiego  del  prezzo  de"  beni  allenati. 

t>S.  li  rem. piego  del  prezzo  dei  beili  alienali  sarà 
fallo  eritrei  sei  mesi  da»!  :iJ:ieuasb>HC  j  in  beni  della  ut- 
ima  di  quelli  che  secondi)  gii  viticoli  i. 
iireseute   decreto   devoli'o   formare  i   in 


del 


"3.  .Se  la  discenirehzó  mascolina  e  leciti  ima  d'un 
titolare,  i  he  avià  fornito  i  beni  componènti  la  dota- 
tasene, si  estinguei à,  il  fimlo  resterà  soppresso;  i  be- 
ni affetti  al  uiagjj$i<u.ra*co  diverranno  liberi  «ella  suc- 
cessione deiì'  ultimo  titolare,  e  verranno  raccolti  da* 
suoi  eredi.  Noi  ci  lisciviamo  pelò,  secondo  le  circo- 
stante e  sulla  domanda  del  titolare,  di  trasportare  il 
maggioiagct;  sulla  testa  d'  uno  de  suoi  generi,  ovvero, 
s'egli  non  ìli  figlj ,  d  uno  de' suoi  erèdi  collaterali 
senza  che  la  presente  dispèsizioue  pregiudicar  possi  ai 
flrriui  di  legittima  eh'  esser  potrebbero  dovuli  sui  be* 
ni   componenti   li   dnia/.ione. 

'jiii  allorché  la  dotazione  del  macjgiorasso  sarà 
stata  m  inni)  r.d  in  p.irie  da  noi  accordata  a  cnidi- 
z:o.:c  del  ritorno  nel  caso  d' estinzione  Uella  tliscen- 
deuza  mascolina  e  legittima,  ocouicndo  il  c«sn  ,  la 
condizione  si  àdcmp'.'rà  sepia  questi  beni,  o  sopra 
que/ti  eiie  avessero  potuto  essere  acquistali  in  reim* 
piego,  ed  il  nostro  ptocuraiqr- generale  al  Consiglio  dei 
sigillo  dei  titoli,  i  tioslii  procuratori  generali  press»  le 
tanti,  i  austri  pro't'iratort  presso  i  tribunali  ed  i  no- 
s'ii   ar.rnti   del   dem  .ilio  ne  sorveglicr.ni'io  l' esecuzione. 

Uato  nel  insilo  palazzo  imperiale  delle  'i'uilei ies 
addi    i    marzo    ìS.y. 

fumalo  ,  WOLEOJiE 

Pel   1'  Imperatore 
//  Minisi! o  Segretario  di  Staio, 
tinnii! o  ,    Li.    il.  3Iai:kt. 


aggióTascii: 


,!, 


i:,»a<>  werrà  eife'tuiàt»i  nelle  forine  e  iu-.<li  seguenti, 
brj.  11  lituiaro,  s'cgn  si  propone  di  ine  li  rcun- 
piego  in  immobili  re.-  li  ,  pre»ai*(eìà  al  C  msiglio  del 
sigillo  de'  titoli;  !.u  hi)  Malo  dfif  beni  eh'  ei  desidera 
d  acquistale;  a.^  1  titoli  <  he  ne  fauno  consolare  la  pio 
prteìa  ed  il  valoiej  j  "  Ijc  carte  che  ne  ftinstilicaiio 
li  prud 
a 


N<-1 


.li 


E. 


luogo,  ie  ^condizioni    delta 


!•     ^,  se  v 
ventina. 

70.  Il  Consiglio,  dopo  aver  preso  i  rii?  (linimenti 
wecessaj<j ,  stenderà  il  mio  parere,  the  ci  saia  presen- 
talo dab  iircic.«nccllM!re  per  essèie  da  nói  delmuivu- 
men'e  stativi  lo  cofìi'e  app;;rierr:i, 

-1.  LSel   cmi   1:1   cui    noi    non   giudicassimo  a   prò 

ti   l'iserbiatuo  a   pi'or«- 


KAPOLEOM:]  . 

Vis'.)    F     HTtil  u! 

porlaula  c:fie  iji;i  1 
Abbiamo  ilvtirc 


palazzo  itrlle   7'uilerivs  ajìd'i  ia  r.iai^o    iòoS. 

X    GRAFIA    DI    Dio    <e 

i  in »->i in  decretò  tlel   1   inar/.o   1S0S, 
un   i;.)iisiy(io   dei   sigillo     iel   titoli, 

io  c'deoffiiaiuo  (piamo  sr;:uo  ; 

minuti     incui  .ii     <:•  I   tiuiM'uo    dui  sieillo 


1  aia! 


nei   l'i'Hi 
1  »\$é- 


Art. 

cecino  1 
ire  giwn'. 
bavaglio, 


I.     JUUO 

Gcrm^iu-GiUfiier  ,  Sainl-*ìlarliu^  ('«Iclieo  ,  senatori  1 

i)'  lìauu-i l\e  e   lJori«ilis ,  i:oii:ri;;lieri  di  Stato  ; 

!'a. 1  ,   i' -tVreui.iario  ,    (inteuriiior  peucrjlc  ; 

Dtuioll   ,    ii'litoie;  ,    segretario    ;;eiier.ile. 

■!.  il  (lorita^iio  <iel  s:;i(!.)  si  runiiiii  presso  il  nostro 
I  principi!  amie.ani.'elliiirc  ,  e  ci  [neseiHeià  ,  entro 
i,  uu  progetto  ih  iv."olans.?ato    per    l'  ordiao  del  su» 


posilo    d   ■<  alni  [j.l  -ir    |*  ,, 


,! 


g'i<;    li    tenni  1 

un    re:mpiig.i. 

Nel    caso    rigirano 
cari    munì 


he   e  accordato   a!    Utolai 


e  per  tre  va  fé 


il    uns'ro    decreto    approvativo 


in 


patenti 


,     le     q 


quali    saranno    rilasciate  , 


registrate,   pubblicale   e   trasalite,   com'è   detto    nel    li 
tolu    prhjirt. 


I   1 


'eni   ammessi    in   reirnpsego  pr«nderanno  la 


pi  i»ze.'.umo   ni  ima   <  he  fossero    siati    rimessi 
mei  ei". 


al»,  lN  U'O i/liOMÙ. 

Pei-   l1  leiperal.ore 
//  Ministro  SegrJtitfiù  (il  Stalo  , 
l' it tiuiiu  ,  U«  11.  .;Iakì;t. 

(   Moiiiii'.iir  ) 


otiCHiiCou   ci  o^y.i. 

fi.  Tè.vrno  alla  Scala.  Si   raunresetitn    in    musica 
La  lociìiulierii  .   ed   hdlo  //  Turco  ile/uso. 

II.  Tt-ivrii.)  i.T.i,:,-i   C.vKoaiASA.  I)  Ila    c<><nìca    comp; 


natura   e   la   condizione   clic   avevano     i   beni,   che   rim-  \  {.  e-    lì.   (1,'arliìli    f.-fuc-vs!   s->lto  !»  d,i.>/.   d,  VI.    Kancourt 


Ali. 


termini    del    decreto   d'  al 


itienaziiiHe» 


;  si  recita  De»tocritti  rwioittvux  —  Uc/ìaiicc  et  otalice* 

TlìATIlO    S.     li  Ma:, .;.•',> ...    Si   1  ■•i-j-rt-sen  laiit"    in     musica 

!  do"  fjrse  li  veittìit&r  d'acato ,    e  Te.wsa  e  Kilkì    col 


o    per    decreto    susseguente,    il    rciinpiego    sarà    sialq  }'j>aUwf»/e  Spagnuoiì  list  Messico , .ossia  /'  Azttmìra 
permesso,    sia    in    rendite    sullo    Slald ,    sii    in    azioni!  Tkatuo     my.%.     LrM.vsio.     Dalli    comica  compagnia 

della    15,  oca,    il    ministro    del    tesoro    pubblico    od    il  •  Ando!!  iti  si  recita   Odonrdo  e  Carlotta. 
goveiniforc    della    B,(tica    daià    al     titolare,    che    n\  rà  [  Ti.vn.  >  t>:  •  1,1:  Mnioniiiii:  [dello  throlamo  ]  si  ;cc:ta 

fatto    l'acquisto    delle    rendite    o  delle    anioni    per    la     Lfl  Cam  tetta  ir,     thordine 
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»■• 


Tuui  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA. 

Pietroburgo  20  Febbrajo* 

Al  generata  in  capo,  conte  di  Buxhowden,  è  di  qua 
partito  per  mettersi  alla  testa  dell'armala  radunata  sulle 
frontiere  della  Finlandia  svedese  j  egli  era  accompa- 
gnato dal  gen.  Suclitctati ,  qu*rlier— inastro  generale. 
La  gazzetta  della  Coite  ha  ullhnamense  pubblicato  la 
graziosa  lettera,  che  l' imperatore  scrisse,  alla  fine  dell' 
anno  scorso,  al  gen.  Bux.h<  wden ,  inviandogli  l'ordi- 
ne di  S.  Andrea.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
SVEZIA 
Stockholm   1   Marzo. 

Il  ministro  di  Russia  presso  la  nostra  corte,  sig. 
il'  Alopeus  cadetto,  è  già  slato  più  volte  sul  punto 
di  partire  da  questa  città.  Jcri  egli  ha  definitivamente 
dimandato  i  suoi  passaporti.  Ma  il  He,  avendolo  fatto 
chiamare  a  se,  gli  ha  dichiarato  per  prova  delle  sue 
disposizioni  pacifiche,  ch'egli  garantiva  che  nessun 
vascello  di  guerra  inglese  non  entrerebbe  nel  Baltico, 
se  la  Russia  acconsentisse  alla  neutralità  della  Svezia. 
S.  M.  ha  incaricato  il  ministro  russo  di  trasmettere 
alla  sua  corte  qtiesia  troppo  tarda  proposizione  ,  ag- 
giungendo clic  se  non  veniva  accettata  ,  si  farebbero 
marciare  delle  truppe  s\cdesi  contro  la  Norvegia,  e  si 
bombarderebbero  i  poni  russi  del  Baltico.  Terribili 
minacele  in  vero  !  Q"ì  non  v'  è  alcuno  che  non  senta 
il  ridicolo  e  l'assordila  di  questo  insolente  linguaggio, 
e  noi  temiamo  che  la  Russia  non  vi  risponda  coli'  in- 
vasione subitanea  della  Finlandia.  Comunque  sia  il  sig. 
d'  Alopcus  ha  spedito  sull'  istante  un  corriere  a  Pie- 
troburgo. Qui  tutti  s'  aspettano  la  guerra  e  ne  temono 
le  conseguenze  j  tutti  biasimano  altamente  la  direzione 
del  nostro  gabinetto;  e  la  sorveglianza  della  polizia 
non  può  impedir  1'  esplosione  del  malcontento  gene- 
rale. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

DANIMARCA   ' 
Copenaghen  5  Marza. 

Tutte  le  notiate  di  mare  s'  accordano  nel  dire 
che  molte  iijvj  di  guerra  inglesi  sono  talmente  cir- 
condate i\u  ghiacci,  all'altura  d'E'fsborg,  che  non 
potranno  iiberais^nc    senza  soffiir  considerabili   avarie. 

Grande  oltremodo  è  in  Isvezia  il  fermento  degli 
spiriti,  e  questo  ci  si  annuncia  dai  viaggiatori  che 
vougono  da  quel  p.«eìe  ,  e  da  coiti  sciitti  che  circo- 
la'au  in   quello   contrade,   h>a!gt.$ìc  tutte  \g  proibizioni. 


Si    cita  fra  gli  altri  un  libello,  che  si  dice  esser  molto 
pungente    e  eh'  è  stato   pubblicato  sotto   questo  titolo: 
Perchè  mai  due  Svedesi  non  valgono  un  lue  ?  Questa 
dimanda    fa  allusione  al  trattato  con  cui  il  Re  Gusta- 
vo  IV.  vende    i    suoi  sudditi  ai  ministri    inglesi  a    i£ 
lir.  ster.    cadawno,    mentre  gli  stessi  Inglesi    pagano  i 
buoi   più  del   doppio.  (  Jour.  de  Paris  ) 
Altra  del  6. 
Si     aspetta    da    un    momento    all'  altre    in    questa 
città  ii   maresciallo  Principe  di  Ponte-Corvo. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 
Alton  a  7  Marzo. 
Gli  abitanti  di  questa  città  e  quelli  d'  Amburgo 
hauno  oggi  goduto  del  più  imponente  spettacolo.  Pri- 
ma di  mettersi  in  campagna,  S.  A.  S.  il  Principe  d£ 
Ponte  Coivo  ha-  fatto  nelia  gran  pianura  dalla  parto 
d'  Amburgo  la  rivista  generale  di  tutte  le  truppe  fran- 
cesi e  spagnuole  riunite  nelle  nostre  contrade.  Queste 
truppe  formavano  un  corpo  di  iam.  uomini.  11  reg- 
gimento del  Principe  d'  Arhemberg  ,  cavalleggieri  9 
eh'  era  entrato  in  Altona  ,  era  pure  presente  % 
questa  rivista.  Il  numero  degli  spettatori  che  fian- 
cheggiavano la  pianura,  ed  occupavano  i  bastioni 
d'Amburgo,  era  immenso,  e  non  minor  certe  di  5om. 
Dopo  la  rivista  continuò  la  marcia  delle  truppe  che 
aitraversano  V  Iiolstein  ;  1'  avanguardia  ,  sotto  gli  or- 
dini del  gen.  Dupas,  debb'essere  già  arrivata  a  Rends- 
burgo.  La  divisione  spngnuola  ha  ordine  di  trasferirsi 
all'  isola  di  Rugen.  (  Jour.  de  V  Emp   ) 

DcU8.  Il  inarcsc.  Principe  di  Ponte-Corvo,  coman- 
datile in  capo  la  spedizione  contro    la    Svezia,   è  oggi 
partito  da  Amburgo  coi*   tutto    il    suo    stato    m?ggiorè 
per    recarsi    nell'  isola    di    Zelanda.    S.    A.  S.  doimirà 
questa  sera  a  Pineberg.  La  marcia    delle    truppe  fran- 
cesi e  spaguuole  continua  senza  interruzione.  Tre  reg>- 
gimenti     sp.gnuoli      si    sono    messi     oggi    in    viaggio 
da  Amburgo  per  1'  Holsteio.    Il  marchese  della  Roma- 
na parte  domani;  l'avanguardia    dell'armata  si  trove- 
rà alla  sua  destinazione,  cioè  sulle  sponde  del  Sund  , 
verso  il   18  corrente.  Varie  navi  danesi    trovansi  pron- 
te a  far  giornalmente  passare  alcune  migliaja  d'uomi- 
ni pai  due  Beh.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
UNGHERIA 
Semelino  ai   Febbraio. 
La  nuova  reggenza  iulermistica  della  Servia  con- 
tinua ad  occuparsi  del  miglioramento   di  diversi    rami 
dell'  amministrazione,  come  pure    di    tutto    ciò,     che 
può    assicurare    la    prosperità    del     paese.    Nella    ses. 


->55 
iìone    dei    ij.  gennaio    iì    Sonato  In  .tdoilato  .UB  pia-     \ato  ia  quest'  uhiu;a  cìlù    .1    g!r,rr;o  8,  ce:^c    ó  stai* 
no   relativo  allo    stabilimento    di    una    polizia    regolare,  annunciato   nel  Giorn.   Ila!,  u.   77.) 
e  permanente.  Vi  sarà  a  Belgrado  una  direzione  di  pò-  J  Gì'   Inglesi  continuano  le  turo  pirater'e   nel''  Arci- 

liiia  incaricata  di  sorvegliare  gii  abitanti }  di  accfuire.  pelago.  Essi  hanno  divisa  la  |oro  li  »tta  in  ludie  pic- 
a  tulle  le  operazioni  commerciali  ,  e  di  mantenere  una  :  cole  squadre,  colle  quali  Stabiliscono  delle  crociere  più. 
certa  proprietà  che  mane  va  nelle  contrade,  e  tulio1  o  meno  estese.  Alcune  delle  loro  navi  continuano  ad 
ciò  che  riguarda  ia  pubblica  sicurezza.  Quesla  dire-  i  essere  stazionate  verso  le  coste  dell'Egitto.  Tutte  le 
Rióne  sarà   e  mix  sta  d'un  ammiuistrat  ire,   di  due  coni-     loro   negoziazioni  coi  Turchi  sonu   decisamente    ratte. 


in  issarj,  e  quindici  altri  membri,  i  quali  saranno  ripar- 
tili nelle  provincie,    e    corrisponderanno    direttamente 


S.  A.   I.  I'  Arciduca  Rodolfo   è  fuori   di  pericolo  , 
e  si    spera    che    presto  sarà  in    pei  fetta  convalcsccnzu. 


eoli'  amministratore    ••      si    forme  va    pure    una    gu;rd:a     Ornante  la  sua   malattia,     nessuna   persona    della    corte 
di   polizia  composta  d'un  sufficiente   uiunero  d'indivi-!   non   si  è   lasciata  vedere  né  al  teatro,    uè    al    casino  , 


dui'  scolii. 

(1  Senato    setviano    ha    risoluto    in    un'assemblea 
„-,ìi  ..ordinaria  ,    che     la     rappresentanza     nazionale     do- 


nò ad  altro  pubblico  divertimento. 

L'  inviato    di    Persia,    che  ha    lasciato  Parigi  pei 
ritornare  alla   sua   patria  ,  è  qui    giunto    col   suo   figli» 


via  consistere  in  avvenire  in  nove  senatori  ,  oltre  e  col  suo  seguito;  fra  due  0  ire  giorni  continuerà  il 
due  presidenti,  nove  segreta! j  ed  alcuni  scrittori;  ed  I  *""  viaggio.  (  Pub.  -  J.  de  V Emp.-J.  da  Francfort) 
ha  perciò  data  la  demissione  a  4  senatori  meno  capa-  GERMVNÌA 

ci,  a  5  segretij  e  a  due  scrittori.  Il  filosofo  greco 
Thosside  Obradowitsch,  direttore  delle  scuole  di  Bel- 
grado, ha  ottenuta  la  carica   di  senatore   che    era    va- 


conte. 


il  gcn.  in  capo  Czerni— Giorgio  è  partito  per  la 
sua  terra  di  Tcpcla  ,  ove  ripeserà  per  qualche  tempo 
in   Seno   della   sua   famiglia. 

Il  sig.  consigliere  di  Stato  Roclofmikin  riceve  pre-  j  da  tutti  i  lati  minacciato  da  forze  formidabilissime  , 
sentomenle  i  dispacci  della  sua  corte  per  mezzo  del  j  non  sappiamo  ancora  se  il  Sovrano  che  lo  governa 
sig.  Principe  Ruiakin  ambasciatore   russo  a  Vienna.       |  abbia  preso  decisamente  il   partito   delia  pace  o   quello 


Amburgo   8   Marzo. 

I  movimenti,  che  si  osservano  fra  le  truppe 
francesi  e  spaglinole  ,  acquartierate  in  questa  città  e 
nelle  vicinanze,  contrastano'  in  un  Biodo  particolaic 
Col  silenzio  che  regna  ancora  sullo  stalo  presente  e 
sulle  disposizioni  della  Svezia.  Mentre  questo  Regno  ò 


(  Jour.  de  Francfort  ) 
IMPERO  D"  AUSTRIA 

Vienna  5   Marzo, 


della  guerra.  Non  sembra  finora  che  il  sig.  d'Alopcus, 
il  giovane,  ministro  di  Russia  in  ìsvezia ,  abbia  ab- 
bandonato Siockkolm,  e   tuttavia   parlasi  più    che    mai 


H  consiglio  supremo  di  guerra  ha  fitto  mettere  1  dell'  armata  russa  di  Fiulaudia  ;  si  annuncia  che  II 
in  attività  nudici  reggimenti  di  truppe  di  frontiera!  sig.  d'i  Bcfxhowdeu ,  nominato  già  da  molto  tempo 
per  la  maggior  parie    Croati    0    Pandori    per    formare;  generale   in   capo  di  quest'armata,  è   parlilo  per  recarsi 


al  suo   posto.    Quesla   notizia  era  già  stata  pubblicala „ 
ara  in   oggi   pule   più  che  verisimile. 

Riguardo  poi  alla  Danimarca,  regna  fra  le  sue 
disposizioni  politiche  e  militari  una  specie  d'  appa- 
rente    opposizione     che     1:011     larderà     a 


>ui  oar  ne. 


un  cordone  lungo  le  frontiere  della  Turchia.  Alcuni 
yeggimeuti  stazionati  iti  Ungheria  ed  in  Gallizia  han- 
no ricevuto  l'ordine  di  riuforzare  questo  cordone.  Lo 
Scapo  del  nostro  Sovrano  ,  ordinando  queste  disposi- 
zioni, è  di  coprire,  nel  caso  elio  nella  prossima  pri- 
mavera avessero  a  ricominciare  le  «stilila  fra  i  Russi 
«d  i  Turchi,  le  fioutiere  austriache,  nella  stessa  manie- 
ra che  lo  furono  1'  anno  scorso  ali  epoca  della  guerra 
tra  la  Frainia,  la  Piussia  e  la  Russia.  La  formazione  aucor  lasciata  quella  residenza,  in  questo  stato  di 
di  questo  cordone  debb'  esser  terminata  al  1  aprile;'  cose  si  fanno  intanto  i  più  futi  apparecchi  contro  la 
per  quest'epoca  lutti  i  reggimenti  hanno  ordine  di  j  mórrarchia  svedese,  e  re  truppe  alleate»  della  Dani- 
Irovarsi  alla  loro  rispettiva  desliuaziune  ;  ma  tauila  au-  !  marca  si  recano  ne'  suoi  Siati.  Si  sa  che  ad  Aitona  è 
iiuiicia  (.he  questo  radunaménto  «li  liuppe  abbia  uno!  già  urriva'o  un  corpi  di  truppe  francesi.  II  reggi- 
scopo  offensivo   contro    una    Potenza    qualunque;    e   la      mento  spaglinolo   di    Barcellona   è   partito  "jeri   mattici*, 


Finora  non  vi  è  siila  per  parte  della  Danimaica  al- 
cuna dichiarazione  contro  la  Svezia;  il  sig.  conte  ili 
MulLle  ,   ministro   di   Danio-are. ;    1   Stftckholm ,   non   ha 


partenza  del  sig.  di  Tibaldo  ,  incaricato  d'  affari  del- 
la Poita,  non  può  riguardarsi  come  uu  indizio  di 
iiiuliuielhgeBza   ira   la  nostra  corte  e  quella  di  Turchia; 


poiché  è  costante  che    uà   ministro    ture©  non  risieda  In 'mezzo  a  tutti  questi  appareochj,    che    a  ri  unti 


egli   deve   passar  1'  Eyder  agii    1  1  ;     ed     ai     i5   F  ultiinu 
colonna     delle     truppe     spt»guuole     avià     abbandonala 

Amburgo. 


che   uh   tempo  limitato  picsso   una  coite,  e  ch'egli  sia 
in  seguito   1  impazzalo   da   uu  alno. 

JN./i  vediamo  ancora  tratto  trailo  passare  deile 
truppe  provenienti  dall' annata  di  BaQUiia,  che  ostata 
disellila;  esse  si   trasferiscono  tulle  ira  Ungheria. 


ciano  per  parte  delle  Potenze  vicine  della  Svezia  la 
risoluzione  ben  decita  di  ridurla  ad  aderite  alla  causa 
del  Continente,  o  di  soggiogarla^  si  comprende  difiì- 
Cilmeuté  come  il  governo  svedese  pei, si  ancora  ,\d  op- 
pone qualche  resistenza.  Per  tal  guisa   vi   sono  de'  po- 


li sig.  Àdair  ,  ministro  d'  ItigTiiiieua,   ha  lasciato,  !  filici  che  In/ri  'disperano  di  vederla  abbracciare  finn  lineine 

jl   piano   del   Corrente,    que>ta    capitale   colla    sua   lega-  |    iti    sa'vìu    piatito;   ig'i   è   tempo   che   questa   speranza   si 
fciv.Hvj  tu  ha  pusa.  la  strada  di  Trieste.  (  Egli    è  ani-      rca'izzi  j     ma  la  lentezza  che  U  Sveijj     hi     p'-'Sto    ucj 


ìccliSéfi?,  in  una  csngfun'ura  di  (guest*  imporj.àtica-.j 
n  q  può  di'  esserle  malto  funesta.  (  Giiz.  de  France  ) 
Se  creder  s;  deve  ad  alcune  lettere  particolari  , 
una  numerosa*  spedizione ,  elio  attualmente  si  prepara 
:  ..!  porti  britannici,  è  destinata  pel  Sund.  Si  crede 
■■'.-.  ;  trattisi  d'  un  nuovo  attacco  Sopra  Copenaghen 
ed  Elseneuri  gì'  Ingtesi  vogliono  soprattutto  ,  per 
quanto  dicessi  ,  impadronirsi  ad  ogui  cesto  del  forte 
di  Cronembutgò  ,  affinchè  ìa  loro  navigazione  nel 
Baltico  non  pòssa  èsser  turbata;  ma  questa  impresi 
presenta  grandi  ostacoli,  e  secondo  tutte  le  apparenze 
liou  sarà   mai   realizzata. 

Altre  ledere  parlano  di  misure  combinate  prese 
nel  nord  per  impedire  iti  ogni  caso,  die  la  licita 
svedese  si  riunisca  aria  fio  ite  inglesi.  (  Pub.  ) 
Franrfort  i 1  Marzo. 
I!  Principe  Primate  è  partito  da  Mauheim  ai  9. 
S.  A.  Eni,  ha  pinzato  a  Darmstadt,  presso  S.  A.  R.il 
gran  Duca  d  Assia.  Venticinque  col ^ì  di  cannone  ->n- 
ntiucìarono  il  suo  ingresso  in  quella  città  ,  le  stesse 
salve  furono  ripetute  alla  sua  partenza.  S.  A.  Em,  è 
arrivala  a  9  ore  della  sera  dello  stesso  giorno  od  As- 
diaffeniburgo  5  e  noi  lo  aspettiamo  da  un  momento 
di'  altro.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Norimberga,  io  Marzo. 
Si  assicura  cke  il  pr.ocipato  di  Uayreuìh  è  cedu- 
ti al  Re  di  Baviera,  e  che  ai  27  marzo  ne  sarà  preso 
possesso.  I  giornali,  che  annunciano  questa  notizia,  vi 
aggiungono  altresì  che  i  Re  di  Baviera  e  di  Virteui- 
I  erg,  mediante  diversi  cainbj,  quadreranno  i  loro  pos- 
sessi nel  dianzi  circolo  di  Svevia.  Fra  le  altre  cose  si 
crede  che  la  città  d'  Ultna  farà  parte  del  Regno  di 
Virtembcrg.  Finalmente  si  afferma  che  la  Bavièra  ce-"' 
derà  la  città  di  Schweiiifurth  ,  che  s'  interna  nel  g'an 
(Incito  di  Wirtzburgo  ,  onde  indennizzare  il  gran 
Duca  di  diverse  perdite  che  ha  sofferto. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  g  Marzo. 
Le   lettere  delle  frori liete  della  Turchia  annuncia- 
no    esser  molto    verisimile     che     in    breve  ricominciar 
possano  le  ostilità  tra  la  Russia  e   la  Turchia. 

Alcune    gazzette    hanno    pubblicato    che    la    Tur- 
ala   aveva     cercato    di     riconciliarsi     colf  Inghilterra. 
Questa  notizia  era  priva  di  fondamento. 

(  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi   iG  Maizo. 
S.  A.  I.    il   gran  Duca  di  Berg  ha  lasciato  Bqona, 
dopo  esservisi  trattenuto  alcuni  giorni,  e  si    annuncia 
che  sia  già  arrivato  a  Valladolid.  (   Gaz.  de  Fra/tee.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli   1 1    Marzo. 
Mercoledì  9  corrente  fu  qui  pubblicata  la  seguente 
legge  : 
Giuseppe  Napoleone  Uè  di  Napoli  e  di  Sicilia  ec. 
Volendo  noi  ricompensare  i  servi-;)'  resi  allo  Stato, 
che  è  piaciuto    alla    Provvidenza    di    commettere    alle 
cifre  cure,    abbiamo    risoluto    A'  istituire  mi    ordine, 


i  nel  quale    ammesteremo    ;oloro    che    stvi'tn    «•...•per  te 
con   noi  alla  rigenerazione  delia  pallia,  A  tal  (ine. 
Udito  il   nostro  Consiglio  di  Stato  , 
Abbiamo   ordinato,  e   ordiniamo    quanto   segue: 
Art.   1.  Noi  crcanio  ,  ed  iflstilniamo  l'Ordine  reale 
delle  due  S  cilic. 

a.  L'  ardine  sarà  composto  di  seicento  cinquanta 
cavalieri,    cento    de'  quali    saranno    Commendatori,    e 
j  cinquanta    dighitarj.  • 

3.  Il  giuramento  de'  cavalieri  dell'Ordine  sarà 
concepito  ne  seguenti  termi ui  —  Io  giuro  ai  conse- 
crar  xla  mia  vita  alla  difesa  ed  alla  gloria  della 
Corona  e  dello  Stato. 

4-  La  decorazione  dell'  Ordine  consisterà  in  \mi 
stella  d'oro  a  cinque  punti,  smaltata  color  rubina, 
sormontata  da  un'Aquila  d'oro  pendente  da  un  nastro 
color  azzurro— chino. 

La  stella  avrà  in   urta  delle  facce  l'arme    di    Napoli 
j  con   questa  iscrizione,  [Innovata   Patria. 

Sull'altra  faccia  le  armi   di  Sicilia  col!' iscrizione  — ~ 
1  Joseph  NapoU'Q  S'ciliarum.   Rex  instiiuit. 

Il  nastro  de'  cavalieri  sarà  attaccato  all'abito  sui 
lato  sinistro.  I  cavalieri  commendatori  lo  poeteranno 
pendente  al  colio,  ed  i  cavalieri  dignitari  in  forma 
di  fascia  pendente  dalla  dritta  alla  iB'3ft£i>.  I  dig-nit^ri 
porteranno  inoltre  la  gran  stella  sull'abito  ^1  Lio  si- 
■  nistro. 

5.  Le  decorazioni  date  ai  Principi  delle  casa'  so- 
!  vrawe  non  saranno  comprese  fra  quelle  che  sa  rari  dì- 
\  stribuite  in  virtù  dell'  art.  a. 

G.  La  dignità  di  gran  maestro  dell'  ordine  è  ine-' 
j  lente   alla    nostra   Corona. 

7.  L'  ordine  avrà  un  gr.111  cancelliere  e  un  grau 
j  tesoriere. 

6.  il  gran  cancelliere  ,  e  il  gran  tesoriere  saranno 
:  scelti  fra   i  dignitarj. 

9.  L'  Oiditie  saii»  dotato  di  centomila  ducati  di 
rendita  in    beni   fondi. 

io.  Ciascun  cavaliere  riceverà  su  tal  rendita  unii 
|  pensione  di  cinquanta   ducati  annui. 

11.  Una   parte  de'beni  fondi   che  comporranno  Ih 
!  dotazione  dell'Ordine  consisterà  in  otto  corpi  di  pro- 
prietà prò  duce  uti  ciascuno   tremila  ducati  annui,  e  si- 

1  tuuti  in  otto  ripartirne  ni ,  il  capo— luogo  e  la  circou- 
scrizlone  de'  qu  di  saranno  determinati  con  un  decreto 
postetiore. 

12.  I  beni,  di  cui  si  è  fatto  menzione  nell'  arti- 
colo precedente  ,  saranno  assegnati  nd  otto  dignitarj , 
die  risiederanno  nel  cape— luogo  del  ripartimento  loro 
assegnato  ,  almeno  due  mesi  dell'  anno.  Durante  il 
tempo  dulia  loro  residenza ,  essi  si  faranno  render 
conto  del  modo,  con  cui  i  beni  dell'  Ordine  sono 
amministrati,  e  faran  conosceie  a!  gran  consiglio  per 
mezzo  del  giv.n  cancelliere  le  persone  del  loro  ripar- 
limene ,  che  crederanno  degne  per  le  loro  ;,zioni  ,  o 
per  il  loro   merito  di   essere  ammesse  nell'  Ordine. 

Avranno    il    dritto    di    censurare     privatamente     i 
cavalieri    residenti  nel  loro    ripartimento  ,    e    di    farne 
'rapporto    al    Gran    Maestro    per    mezzo  de!  gran    can- 
celliere. 


ssa 


i3.    \\   gran    cancelliere    dell' Ordine    conserverà     Principe  di  Veuezia,  Àrcicanccincrc^di  Stalo  dell'Impera 


pli  slattiti  ed  i  sigilli  deh'  Ordine,  coutiassegnerà  e 
spedila  i  brevetti  di  nomina:  ricever!»  le  domande; 
spedirà  gli  avvisi  ai  cavalieri  per  la  convocazione  de' 
capitoli  generili  che  sarà  ordinala  dal  gran-maestro 
jiel  gran   Consiglio. 

i4.  Il  griti  tesoriere  sarà  1'  amministrafor  generale 
•te'  beni  dell'  Cline.  Egli  faià  pagire  le  pensioni, 
notificherà,  e  f.irà  eseguire  i  decreti  del  gran-maestro 
concernenti  1'  economia  deli'  Ordine. 

i5.     il    tratta/:,  ento    del    gran      cancelliere     e     del 

gran   tesoriere  sarà  per  ciascuno  di  quattro  mila  ducali 

iiinui. 

iG.  L'Ordine  avrà  un   gran    Consiglio ,    che    sarà 

<  otnposto  del  gran— cancelliere  ,   del    gran    tcsoiiete,    e 

di   due  dignitaij.   Il  gran  Consiglio  sarà  preseduto   dai 

gran   maestro. 

17.  [  diguitarj  che  saraa  membri   de!    ginn    Con- 
siglio avranno   un   trattamento   di  tremila  ducali  bdìiuì. 

18.  Tutte  le  nwmine,    e    promozioni    sarta    fatte 
dui  gran   maestro  nel  gran  Consiglio. 

K)    Il   graji  Consiglio  daià  il  suo  avvfso  sulle  no-  | 


francese  a  tulli  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 
Noi;  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  e  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE 1 ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Art.  I.  Quattro  delle  piazzj  gratuite  assegnate  per 
1'  addietro  allo  studio  delle  bel'c  arti  ,  saranno  date  , 
secondo  in  pratica  afiuale ,  da  ciascheduna  delle  tre 
accademie  di  belle  aiti  del  Regno,  di  Milano,  Bolo- 
gna e  Venezia. 

II.  Ni  lina  piazza  gratuita  potrà  durare  per  più  Ai 
tre  anni   nello  stesso  soggetto. 

l'I.  Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  della  ese- 
cuzione del  prese-rite  Decreto  ,  che  .Sarà  pubblicato  ed 
insento   nel   Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  iu  Milano   il    17   imrzo    1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Vice-Re, 

//  Consigliere  Segretaria  di  Stato, 

li.     V    A    C    L.    A    R   1. 


A  V  V  1  S  O. 

Dalli   sig£.  amministratori    della   fabbrica   del  Duo- 
mo  di  Milano  si  vogliono   provvedere  le  pietre  occor- 


rine, e  promozioni  da  farsi  dal    gran-maestro,  e  su     ieuti   per  le  cosi  delie  empiture. 


tulli  gli  ogjget'j  concernenti  i'  eoo  ti  0  mi  a  dell' Ordine. 
Approverà  i  conti  del  gran  tesoriere,  udita  il  rappor- 
to delle  anioni  generose  che  gli  sarà  sottomesso  03111 
anno  cfj!  gran  cancelliere,    dopo    che    questi    ne    uvià 


E  però  s'  invita  chiunque  trovasi  in  grado  di  som- 
ministrale dtilc  pietre  a  presentarsi  all' architetto  della 
delta  ammiranda  fabbrica  ,  sig.  Carlo  Amati,  cogli  op- 
poituui  campioni,  onde  procedere  all'esame  relativo. 

Presso    del    suddetto    architetto    si    troveranno    li 


avuto  conoscenza  per  mezzo   de'  dignità) j  dell'Ordine,     capitoli   sorto   de'  quali  si  passerà  al  contratto. 


•deVg  ili  negli  otto  rip-irtimcuti  :  determinali  le  ricom- 
pense da  darsi,  e  le  somme  che  potranno  essere  iin- 
■  piegale  in  ulti   di   beneficenza  pubblica  e   particolare. 


Indi  s  invitano  detti  concorrenti  a  presentarsi  ali' 
amministrazione  di  delta  fabbrica  il  giorno  quattro  del 
venturo  mese  di  giugno  del  concilio  iS'/8  111  cui  si 
passerà  ">lla  deliberazione  ,  che  meglio  si   crederà  con- 


ato. I!  gran  cancelliere    terrà    registro,    e    spedirà  1 [venire  all'interesse  della  suddetta  ammiranda  fabbrica, 


le  determinazioni  del  gran  Consiglio. 

21.  Vi  saia  un  cancellici  e ,  ed  un  tesoriere  per 
ogni  ripartimento  ,  i  quali  dovranno  essere  membri 
dell' Oiditie.  E^si  godranno  di  un  trattamento  annuo 
di   trecento  ducati. 

Saranno  nominati  dal  gran  maestro  sulla  proposta 
rispettiva  del   gran   cancelliere,  e  del  gran   tesoriere. 

A  ogfiarno  e  toma  adiamo  the  questa  nostra  legge 
da  noi  sottoscritta,  e  munita  del  nostro  sigillo  si  pub- 
blichi colle  ordinarie  solennità  per  tutto  il  Régno  per 
mezzo  delie  autorità  cui  appartiene >  le  quali  dovranno 
registrarla,  ed  assicurarne  l'adempimento. 

li   nostro  segretario  di  Staio  è  Specialmeutq    inca- 
ricato  di    vegliare  alla  sua   pubblicazione. 
Napoli  li  24  febbraio  1808. 

G  I  V  S  E  P  P  E. 

Da   parte  del  Re 
II  Ministro  di  Giustizia         11  Segretario  di  Stato 
M.  A.  GiaiiciuUi.  V.  Ricciardi 

(  Manti    di  Napoli  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

B.  E  G  N  O     D'  I  T  A  L  I  A. 

Milano  24  Marzo. 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatoti  dei  Francesi  ,  Pie  d'Italia, 
&  Protettore  della  Confederazione   del    Reno  : 

Ktr&EKi»  Xwm.i  o.n;:  di   Francia,  Vice-Re  d'Italia, 


se  cosi   patera  e  piacerà,  salva   la    superiore    approva* 
zione. 

Milano,    da  Campo-Santo  li    tG  marzo    18  8. 

Andrea  Mojoji  NÒt.  Prc-Cancell. 


BORSA  DI  MILANO 
Corso  da'  Cambj  del  giorno  25  Marzo   1808, 
Parigi      .     .     _    _     .  -    »     54    3/3  L. 

L'OIIO        "  .-  -      -      - 

Genova    -  -    - 

lumia         -      -  -  - 
Lhorno  -     - 

Venezia  coir.  - 

Augusta   .     -  j.  . 

Vie  una    -  .  -  .-  '  - 

Amsterdam  b.co  - 

Londra    -     -  -  - 

Napoli     -     -  -  - 

Amburgo       -  -  - 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrùionj ,  ossia  Consolidalo  iu  redola  del  reddito  del  5 
per  o/o   (»  '..   «/a  a  (>  j.  L. 

PtBScrizioai  a  10  3/ j  per  0^0  L. 
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Spettacoli  d  oggi. 

R.  Teati.o  alla  Scala.  Dalla  comica  coinp.  Iran. 
si  recita  /vz  feinie  par  amour  —  La  petite  ville. 

Teatro  S.  Radegokda.  Accademia  in  cui  canterà 
il  sig.  Diego  Somcriva.  Vi  saia  inoltre  1!  solila  bali»'. 
—  Piezzo   del   viglictto   cent.   -j-.  [  lir.    1    di   Milano.  ] 

Teatro  dkl  Leni  asio.  Dalla  conici  compagnia 
Andolfati  si  recita  Arlecclu'no.  e  Fierindo  oppiti  a  casa 
del  Diavolo  ,  commedia  tinta  da  micie. 

Tt  atro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo  ]  jì  ic&ita 
Girolamo  custode  deiic  donne. 


fftm.  8;. 
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E      ITALIANO 


Milano,  Vtaerdì  25  Marzo    i>?o8. 


Tulli  gli  atti  ò'  Amministrazione  posti   in   questo  faglia  sono  cf'Jciali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 
Pietroburgo  20  FcbbvaJQ. 


L 


Ll  ministro  della  guerra  ,  generale  conte  Àrokt- 
Schejevv  ,  è  nominato  ispettore  generale  di  tutta  fin- 
fanteria  e  dell' artiglieria.  11  senatore  Pi  inripe  Laba- 
now-Rcttowski,  uno  di  quelli  che  hanno  firmato  il 
trattato  di  Tilsit ,  è  nominalo  governatore  generale 
della  Piccola  Russia. 

Dietro  una  lista  pubblicata  dal  Santo  Sinodo  ,  il 
numero  delle  nascile  in  tatto  1'  Impero  russo  è  stato  , 
ael  1806,  di  i,346;i65  individui;  e  guèlfo  dei  morti 
di  845, 5o5  :  di  modo  ciré  le  nascite  sorpassarono  i 
morti  di  5oo,662.  In  ques'o  quadro  non  si  compren- 
dono  the  gì'  individui   della  ìeligione  greca. 

Nell'anno  scarso  sono  giunte  a  Riga   n5J    navi 
e  iì  uscirono  1 1 4 l  -  L'  importazione  s  stata  ài  5,190,829 
rubli.  *>   F*«j»nr«Àziónè   di    ■■    »•>£-■>.<.   di' I-   .!•<:    ->v„ 
vano  importato  per   i,ioo,5i3   iubli,  ed  esportalo  per 

6,509,768. 

Un  ukase  imperiale  porta  che  il  battaglione  del- 
le milizie  ,  essendosi  particolarmente  distinto  nel!'  ulti 
ma    campagna  ,  ver 

della  guardia   imperi.iìe.   fu   conseguenza  ,    tutti    gli 
fìciali  di  questo   battaglione    avranno    in     avvenire    gli 
slessi  diritti   di  quelli   dell'  infanteria  della     guardia,    i! 
numero  degli  officiali  e  soldati,  la  divisione  delle  com- 
pagnie, l'ordine  del  servizio,  ed   il  soldo  saranno    gli 
stessi.  Il  battaglione     delle     milizie      conserverà     il    suo 
uniforme   attuale.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
S  V  E  Z  1  A 
Stockholm  2   Marzo. 

•Il  nostro  collegio  di  medicina  ha  invitato  i  gio- 
vani medici  e  chirurghi  a  piendcr  servizio  presso 
1'  armata. 

Ai   25   di   questo    mese    è     qua   giunto    un    corriere 


Le  notizie,  die  riceviamo  da  diverse  parti,    ci  lascia- 
no  sempre  nelle  augnstie.   (  Gaz.  de  Franco  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  9  Marzo. 

Si  assicura  the  si  séno  stabiliti  nuovi  posti  mi- 
litari lungo  la  Scania  ;  come  pure  si  dice  the  alcuni 
abitanti  d'Elsingburgo,  abbiano  già  spedito  nell'inter- 
no delle   terre  i  loro   effetti   più  preziosi. 

Il  generale  maggiore  Waltersdoiff ,  il  contrammi- 
raglio Luiken  e  l'ajuianle  generale  di  Kirchkoff,  eh' 
erano  stati  airestati,  me  quelli  the  Iranno  firmata 
la  capitolazione  di  CtìrWagrrtifl  ,  sono  siali  giudicati 
da   una   commissione    m  ifìtatèS  e  nessi  cggi  in  libertà 

A  Beflgheri     in    r  ,    sono    state    armate  otto 

scialuppe  cannoniere  per  Fa  difesa  del  paese. 

i.\  cancelleria  danese  Ha  pubblicato  ai  26  dello 
se.or.o  mese  un  ordine  riguardante  la  formazione 
«1'  dna  milizia  Speciali*  ?rrYe  ih'cà'rfcatàì  i!e!!a  guardia  e 
soi<  >  glian/a   delle  còs 

Atù     0   io   Marzo. 
L'incaricato  d'  di   S.  M.   danese  ad  .Ambur- 


go ,    sig.    di    Levetzi 


irla    a]    1  .'enerrde 


>1  j^U|l,     ,U.U....O.,       ^.  UW.....IU  ..V...  —  ... 

.     -,.i  is'ì  I  del    maresciallo  Plinti  Ponte— Corvo    in  Zelanda. 

TU    assimilato    al    corpo     di    tr  lippe 

■  ,      .  ...-ir      Erili    è    incaricato    di    tutte    1  [azioni    ptililitlre 

naie.   In   conseguenza  ,    tutu    gli  01-         o  r 

che  potrebbero  aver  luogc  :    e  perciò  seguirà  tiapper- 
tutto  S.  A.  S. 

Continuano  a  passare  pe  q»  està  cillà  le  truppe 
francesi  con  molta  artiglieria  ,  e  prosieguono  il  ioro 
cammino  senza  fermarsi. 

Mentre  si   assicura  che  il  Principe  di  Ponte— Corvo 
ha  preso   la  strada  di  S'  lileswig  per  coudursi  a  .Cope- 
naghen ,   la  gazzetta  di  Amburgo  "annuncia  al  contra- 
rio   (lie  questo   Principe    deve     passare    per  Lubecca  e 
Stralsunda.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
PRUSSIA 
Berlino  5  Marz». 
Il   sig.  governatore  generale,    maresciallo    Victor  , 
<li    Pietroburgo  j    egli    ha    fatto    il    viaggio,    passando!    Invasi  ancora  qui  ;     la     notizia  della   sua   partenza  fu 
dalla  Lippouia,  in    dieci  giorni;  incontrò   ad  Umeo  il     prematura.  (   Gaz.  de  France  ) 
generale  conte  di  Kìingsporu.   Il  tonte  di  Lce\etihielm  IMPERO  D'  AUSTRIA 

era  già  più  avariti  col  suo  stato  maggiore.  Vienna  4  Marz*. 

Noti  sappiamo   ancora   qua!  si      l'  ultima    detenni-  !  Si   fónno  grandi  preparamenti    nei  porli  meridie.» 

nazione  della  nostra  corte  relativamente  alla  pace  od  na!i  della  Russia;  vi  si  cimano  molti  vascelli  di  linea 
alla  guerra.  Ad  ogni  tratto  si  spediscono  coincri  da  e  molte  fugate;  e  la  fletta  di  Sebastopoli  in  Crimea 
una  parie  e  dall'altra,  (ili  ambasciatoli  esteri  seno  an-      deve   far    vela   subito  (he  la  stagione  lo  permetterà. 


cora    qui    residenti;    parlasi     però    della  loro  partenza. 


(  Jew\  de  V  Emp.  ) 


G£tOl41JU 

jjmburgo  y  Mara». 

Si  annuari»  che  tra  Altona  ed  Amburgo  vi  sarà 
un  campo  di  truppe  francesi,  di  cui  s'  ignora  la  for- 
ca ,  ma  che  sarà  destiuato  per  riserva  dell'  armata  di 
Zelanda. 

Ci  si  scrive  da  Berlino  che  ai  5  marzo  è  cola 
arrivalo  il  sig.  barone  di  Stein  ,  ministro  di  Stato  di 
S.  M.  prussiana,  con  plenipotenze  del  Re.  Si  dice  che 
la  sua  missione  è  relativa  al  pagamento  degli  arretrati 
della  banca. 

Regna  sempre  1'  eguale  incertezza  su  quan- 
to succede  in  Isvezia  ;  le  notizie  ,  che  riceviamo  ,  ci 
sono  portate  da  viaggiatori,  i  quali  bene  spesso  sono 
male  informati,  e  per  lo  più  ci  riferiscono  imperfet- 
tamente se  non  gli  avvenimenti  ,  almeno  le  voci  che 
corrono  in  quel  Regno.  In  oggi  si  dice  che  tutte  le 
truppe  svedesi,  eh'  erano  ad  Elsingburgo  ,  devono  re- 
carsi a  Laiadscrona  ,  ove  si  radunerà  un  corpo  d» 
lom.  uomiai.  S'  ignorava  però  se  vi  fjssero  truppe 
ad  Elsingburgo  e  nan  si  sa  da  dove  verrebbero  i  ioni. 
uomini  che  si  fauuo  partire  per  Landscrona ,  tanto 
più  se  altri  corpi  di  truppe  svedesi  sono  obbligati  , 
«ome  si  assicura  ,  a  portarsi  ad  altre  destinazioni.  Or 
Ja  Svezia,  essendo  forzata  a  così  disseminare  le  sue 
truppe,  non  potrà  sì  facilmente  raccogliere  sopra  un 
sol  punto  un  corpo  di   iom.  uomini. 

Altre  notizie  ci  riferiscono,  che  è  stato  pubbli- 
calo t'  ordine  nei  porti  svedesi  di  non  permettere 
ad  alcuna  nave  di  quella  nazione  di  caricar  mercan- 
zie e  di  far  vela.  Quest'  ordine    farebbe  supporre  che 

|a    &n«juj    w»«"    Hp'  timori      nintlftslrt     rieiiaritn     »H'   In- 
£hilteiia  che  riguardo  alle  Potenze  del  Continente. 

(  Pub.  —  Gaz.  de  Franca  ) 
Del  io.  Le  truppe  francesi  e  spagnuole  continuano 
a  marciare  con  grande  rapidità  :  iu  questo  moment* 
attraveisano  i  ducati  di  Schleswig  e  d'  Holstein.  Tutto 
annuncia  prossimi  e  grandi  avvenimenti.  Si  è  già  qui 
ricevuto  la  notizia  che  la  vanguardia  francese  era 
passata  da  Schìeswig  e  da  Rendsburgo ,  città  ove  tra- 
vasi attualmente  S.  M.  il  Re  di  Danimarca.  Il  tempo 
è  superbo,  le  strade  sono  magnificile,  e  l'armata  in 
pochi  giorni  si   troveià  verso  i  Beh. 

Il  Principe  di  Ponte— Corvo  arriverà  questa  sera  a 
jRendsburgo  col  suo   quartier  generale. 

(  Jour.  de  V  Emp.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Monaco  io  Marzo. 
I  reggimenti,  che  trovami  nelle  provincie  bava- 
resi della  Svevia  ,  hanno  ricevuto  ordine  di  richiama- 
le i  loro  sfinisti  ieii.  Il  reggimento  di  cavalleggieri  del 
Re,  che  trovasi  ad  Augusta,  deve  tenersi  pronto  a 
partire  al  primo  segnale.  Si  nnuova  la  voce  che 
queste  truppe  debbano  portarsi  in  Dalmazia.- 

(  Jour.  de  l'Emù.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi   18  Marzo. 

il  sig.  Lelorgne  è  partito  jeri   per    la    Russia,    in- 
caricato di   dispacci  ;   egli   era  state   impieg  lo  parecchj 


acni    in    quel    paese,  e  vi  aveva   acco»» agosto  il  ge- 
nerale Savaiy  duraule  la  sua  ultima  missiane. 

(  Jour.  da  V  Emp.  ) 

Decreti     Imperiali. 
NAPOLEONE,    per    la   g.azia    di    Dm    e  pei  ik 
costituzioni,  Imperator  de'  Francesi,  Re  d   Italia,    e 

PROTtTTORE    DELLA    CepVEDERAZlOKE    DEL    RENO  , 

Vista  la  legge  del   io  maggio   1806  ,    portante    k 
creaziene  d'  un  corpo  insegnante  ; 

Sentito  il  nostro  consiglio  di  Slato  , 

Abbiamo  decretati»  e  decretiamo  quauto  segue  : 

TITOLO  PRIMO. 

Organizzazione  generale  dell'  Università. 

Att  1.  L'  istruzion  pubblica,  in  tutto  1'  Impero, 
è  esclusivamente  affidata  all'  Università. 

a.  Nessuna  scuola  ,  nessuno  stabilimento  qualun- 
que d'  istruzione  non  può  essere  formato  fuori  dell' 
Università  imperiale  ,  e  senza  Y  autorizzazione  del  suo 
capo. 

5.  Ninno  può  aprire  scuola  ,  nò  insegnar  pubbli- 
camente, senz'  essere  memoro  dell'  Università  impe- 
riale e  graduato  da  una  delle  sue  facoltà.  L' istrione 
però  ne'  Seminarj  dipende  dagli  arcivescovi  e  vescovi, 
ciascuno  nella  sua  diocesi.  Essi  ne  nominano  e  revo- 
eano  i  direttori  e  professori.  Soltanto  sono  tenuti  » 
conformarsi  ai  regolamenti,  pei  Seminarj  ,  da  noi 
approvati. 

4.  L'  Università  imperiale  sarà  composta  d'  altret- 
tante Accademie,  quante  sono  le  Corti  d'  appello. 

5.  Le  Scuole    appartenenti   a  ciascheduna  Accade- 
......  oirnrrmu    diminuirne    nelt   ornine  segueute  :    i.°    Le- 

Facoltà  per  le  scienze  sublimi  e  la  collazione  de'gradi; 
2.°  I  Licei  per  le  lingue  auliche,  la  storia,  la  relori- 
ca, la  legica  e  gli  elementi  delle  scienze  matematiche 
e  fisiche  ;  5.°  I  Collegi  (  stuoie  secondarie  comunali  ) 
per  gli  elementi  delle  lingue  antiche  ed  i  primi  prin- 
cipj  della  storia  e  delle  scienze  ;  4-°  Le  istituzioni, 
scuole  tenute  da  iustilutori  particolari,  ove  l'istruzione 
si  avvicina  a  quella  dei  Collegi  ;  5.°  Le  pensioni  , 
pensionati,  appartenenti  a  maestri  particolari ,  e  con- 
sacrati a  studj  meno  alti  di  quelli  delle  istituzioni 
6.°  Le  piccole  scuole,  scuole  primarie,  ove  s'impara 
a  leggere,  a  scrivere,  e  le  pinne  nozioni  dell'  arti 
melica. 

TITOLO  II. 

Dalla  composizione  dalle  Facoltà. 

6.  Vi  saranno  nell'  Università  imperiale  cinque 
ordini  di  Facoltà;  cioè  i..°  Delle  Facoltà  di  teologia; 
2.0  delle  Facoltà  di  diritto;  3.°  Delle  Facoltà  di  me- 
dicina; 4-*  Delle  Facoltà  delle  scienze  matematiche  e 
fisiche;  5.°  Delle  Facoltà  delle  lettere. 

7.  Il  vescovo  o  l'arcivescovo  del  capo  luogo  dell* 
Accademia  presenterà  al  gran  maestro  i  dottori  in 
teologia ,  fra  i  quali  saranti»  nominati  i  professori. 
Ogui  presentazione  sarà  di  tre  soggetti  almeno  ,  fra  i 
quali  sirà  stabilito  il  concorso  intorno  a  cui  pronun- 
ceranno  i    membri   della    Facoltà    tei  logica 

Il     gran     maestro    nomimeli    per  la   pi  ima   volta  ì 


decani  e<3   ì   professai  fr.i   i   d.jilori.  presentati   davi    ar- 
civascovo  o   dai  vescovo  ,  come  è  delio   qui  sopra. 

I  decani  e  professori  delle  altre  Facoltà  saranno 
per  la  prima  voìia  nominati  dal  gran   maestro. 

Dipo  la  prima  formazione,  le  piazze  di  profes- 
sori vacanti  in  queste  facoltà  saranno  date  per  con- 
corso. 

8.  Vi  sar.inuo  tante  Facoltà  di  teologia  quante 
sono  le  chiese  metropolitane.  Ve  ne  sarà  una  a  Stra- 
sburgo ed  una  a  Ginevra  per  la  religione  riformata. 

Ogni  Facoltà  di  teologi*  sarà  composta  di  tre 
professori  almeno;  il  numero  potrà  esserne  aumentato, 
se  parrà  esigerlo  quello  degli  Allievi. 

9.  Di  quesii  tre  professori  ,  uno  insegnerà  la 
storia  ecclesiastica,  f  ;;!tro  il  dògma,  ed  il  terze  la 
marale  evangelica. 

io.  Vi  sarà  alla  festa  di  ciascheduna  Facoltà  di 
teologìa   un  decano,  che  sarà    scelto   fra  i  professori. 

il.  Le  Scuole  attuali  di  diritto  formeranno  dodici 
Facoltà  dello  s'esso  nome  appartenenti  alio  Accademie 
ne'  circondarj  delle  q ci  ali  sono  situale.  Queste  rimar- 
ranno organizzate  coma  lo  sono  in  virtù  della  legge 
del  11  ventoso  anno  XII  e  del  decreto  imperiale  del 
quarto  giorno  complimentario  dello  slesso  anno. 

12.  Le  cinque  scuole  attuali  di  medicina  forme- 
ranno cinque  Facoltà  dallo  slesso  nome,  appartenenti 
alle  Accademie  nelle  quali  sono  situate. 

Esse  conserverà  ti  no  l'organizzazione  determinala 
dalla  legge  del   ig  venlosa  anno   II. 

i3.  Sarà  stabilita  presso  ciaschedan  Liceo,  cap» 
Juogo  d' un' Accademia  ,  una  Facoltà  delle  scienze.  Il 
primo  professore  di  matematiche  del  Liceo  ne  farà  ne- 
cessariamente parte.  S  iranno  aggiunti  tre  professori, 
uno  di  malcmsliche,  l'altro  di  storia  naturale,  ed  il 
terzo  di  fisica  e  di  chimica.  Vi  saranno  pura  aggiun- 
ti il   provveditore  ed   il   censore. 

Uao   de'   professori  sarà  decano. 

>4-  A  Parigi  la  Facoltà  delle  scienze  sarà  formata 
dalla  riunione  di  due  professori  dclColIegio  di  Francia, 
di  due  del  Museo  di  storia  naturale,  di  due  della  scuola 
politecnica ,  e  di  due  professori  di  matematiche  dei 
Licei. 

Uno  di  questi   professori   sarà   nominato   decano. 

II  luogo,  ov'  ella  siederà,  come  pure  quello  della 
Facoltà  delle  lettere,  sarà  determinato  dal  eap»  dell' 
Università; 

i5.  Vi  sarà  presso  ciaschedun  Liceo  capo  luogo 
d'un'Aceademia  una  Facoltà  delle  lettere,  la  quale  sarà 
composta  del  professore  di  belle  lettere  del  Liceo  e  di 
due  altri  professori. 

11  provveditore  ed  il  censore  potranno  esser  lor© 
aggiunti. 

Il  decano  sarà  scelto  fra  i  tre  primi   membri. 

A  Parigi  la  Facoltà  delle  lettere  sarà  formata  di 
tre  professori  del  Collegio  di  Francia  e  di  Ire  profes- 
sori di  belle  lettere  dei  Licei. 

Il  luogo  tv'  ella  siederà,  come  pure  quello  ove 
si  terranno  gli  atti  della  Facoltà  delle  scienze  di  Pa- 
rigi ,  sera  determinalo   dal  capo  de!!'  Università. 

(  Sarà  conunuato.  ) 
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ETRlirUÀ 

Livorno   14  Marzo. 

È  stata  qui  pubblicata  la  seguente  Nota  cflic\al6'' 

La  Camera  del  Commercio  si  fa  un  dover 
pubblicare  immediatamente  la  seguente  partecipazione 
del  sig.  Matteo  Lesseps ,  consoie  e  commissario  ge- 
nerale di  Francia  in  Etruria  :  Incaricato  ec. 

SiGNoni ,  Ho  V  onore  di  farvi  sapere  che  il  sig. 
t/onsiglier  dì  Stato  ,  direttore  generale  delle  finanze 
in  risposta  alle  mie  osservazioni  sulle  spedizioni,  mi 
dà  le  disposizioni  seguenti  : 

S.  M.  V  Imperatore  prescrivendo  col  suo  decreto 
del  &3  novembre  un  nuovo  modello  di  certificato 
d'  origine ,  ha  voluto  per  quanto  era  possibile  chiu- 
dere ogni  sbocco  al  commercio  inglese. 

10  aveva  fatto  presente  che  le  derrate  coloniali 
esistenti  a  Livorni  sono  per  la  maggior  parte  venute 
dai  diversi  porti  degli  Stati— Uniti  d'  America ì  sopra, 
bastimenti  americani  accompagnate  da  certificati 
d'  erigine  fatti  dai  consoli  francesi ,  ma  che  nessuno 
di  questi  certificati  ha  per  anche  indicato  il  nome 
del  bastimento  che  ha  trasportate  mercanzie  dal 
luogo  d'  origine  primitiva ,  e  che  perciò  in  conse- 
guenza dei  decreto  del  2j  novembre  tutte  queste 
mercanzie  si  trovano  comprese  nelV  esclusione  asso- 
luta dalla  forma  stessa  de'  certificati  eh'  io  debbo 
concedere. 

I  consoli  francesi  negli  Stati— Uniti  non  hanno 
potuto  uniformarsi  alle  disposizioni  dell'  articolo  4 
del  decreto  del  25  novembre,  perchè  non  era.  ancora, 
pervenuto  alla  loro  cognizione. 

11  s,'g.  direttore  generale  delle  dogane,  come 
pure  S.  E.  il  ministro  delle  finanze ,  è  dunque  di 
parere  che  per  le  derrate  coloniali  precedentemente 
arrivate  a  Livorno  i  certificati  rilasciati  nell'  antica 
fama  sono  sufficienti }  ma  le  derrate  coloniali  che 
arriveranno  a  Livorno  ih  futuro  ,  dovranno  essere 
accompagnate  dai  certificati  d'  origine  prescritti  dal 
decreto  del  25  novembre. 

Quanto  ai  prodotti  degli  scali  del  Levante  che 
non  possono  trar  la  loro  origine  dalle  fabbriche  e> 
dalle  colonie  inglesi,  tutti  gli  articoli  di  questo  ge- 
nere attualmente  in  Livorno  ,  potranno  essere  Spediti 
per  la  Francia  ,  ma  siccome  e  del  pari  importante 
il  respingere  addietro  qué"  prodotti  che  deriverebbero 
dal  commercio  inglese ,  e  siccome  la  Francia  ha 
de'  consoli  negli  scali ,  questi  sono  autorizzati  a  ri- 
lasciare i  certificati  opportuni  dietio  alle  istruzioni 
loro  compartite. 

Io  aveva  ugualmente  domandato  a  S.  E.  il  mi- 
nistro delle  relazioni  estere  se  le  merci  prodotte  dui 
suolo  del  Regno  italico,  di  Roma,  e  di  Napoli,  delle 
quali  V  origine  non  pub  essere  sospetta ,  erano  di- 
spensati dal  certificalo. 

S.  E.  il  sig.  diretior  generale  delle  Dogane, 
mi  risponde  come  segue  : 

«  U  intenzione  di  S.  M.  V  Imperatore,  e  Re 
essendo  che  ,  non  solamente  i  prodotti  delle  fabbri- 
che inglesi,  ma  ancora  gli  oggetti  provenienti  dai 
cornili- reto    dell'  Inghilterra    sieiw    rispinti  addietro  , 
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e  d'  altronde  la  Sicilia ,  la  Sardegna  ,  e  Malia  die 
sono  sbtto  la  denominazione  ,  e  V  influenza  del  go- 
verno   inglese,    a  rendo    delle    produzioni,    analoghe  a  ,  Preseglic Nìcolini  Francesco 


Saio Fallii  Tommaso', 

Gargnano Leonesio  Giuseppe 


r/uelle  che  si  ottengono  dagli  Stati  di  Napoli ,  di 
Róma,  e  da  altri  paesi  alleati,  i  generi  provenienti 
da  onesti  ultimi  paesi  devono  essere  accompagnati 
sempre  da  certificati  d'  origine.  » 

Io  vi  prego  ,  signori ,  di  dar  la  maggior  pubbli- 
cità alle  disposizioni  ,  che  mi  sono  affrettato  di  co- 
municarvi. (  Gaz.  di  Genova.  ) 

M  O  T  rZ  1 E   INTERNE 

lì  E  G  N  O     I)'  I  T  A  L  !  A 
Milano  ? 4  Marzo. 
NAPOLEONE ,  jicr    la   grazia   di  Dio  e  per  le 


Vt'Sloiie Pelizzari  Giovanni. 

MINCIO  ,  i  signori 
Mantova,  Circondario  I.  Dalhoni  Antonio, 
Mantova,    Circond.    II.  Cabrinetti  Antonio, 
Roverbcila    .....  Lodovici  Angelo, 

Marcarla Speroni  C'ardi  Carlo, 

Bozzolo Zambelli  Pietr» , 

Sabbiouela liberti  Giuseppe, 

Viadana Bergomi  Luigi, 

Revere     ......  Bozzetti  Francesco  , 

Ostiglia Boccaletti  Pietro, 

Gonzaga Spotti  Giovanni , 


Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi ,    Re  H''  bàlia   e  :  Se.  micie Tambelli  Luigi, 


Protettóre  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone    di  Francia,  Vicfr-Ri    d'Italia  ; 

Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 

francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  ìe  presenti,  salale  : 
Visto  il  Megolameuto  Oiganico   del   dì    i3   giugno 

i8u&,  ed  il  N  Siro  Decreto  del  29  agosto  p.   p. 


Castiglione Vgolotti  Francesco  ; 

Goito Toldi  Giovanni , 

Asola        ......  Gazurelli  Vincenzo  r 

Canneto Marchesi  Gherardo: 

SERIO  ,  i  signori 
Bergamo  ,     Circond.     I.    Doria  Andrea, 


Sopra  rapporto  del  Gran   Giudice    M'iirislfo    delia  J  Bergamo,     Circond.    II.  D alerà  Luigi, 


Giustizia  ;  '  Alzano  in  ìggi^ie  .     .     .  Urbani  Giovanni , 

Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  die  desiata  delegata  '  Zognó     ......  Grimaldi  Luigi, 

dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatóre  e  Ile  N  1-     Trescorre     .     .     .     .     ì  Òlivari  Marco  , 

POLEONE  I.,  Nostro  onoratissimo   Padre  e  grazioso     Almenno Morioni    Giuseppe, 

Sovrano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue  :     Caprino Lupari  Giovanni  , 

S -no    nominati    Cancellieri    delle  'Giudicature     di     Prezza Frata  Antonio, 

Pace    dò'    seguenti    Dipartimenti    de!    Regno    gl'infra- 
scritti  individui. 


ADIGE  ,  i  signori 
Verona  ,    Circondario    I.  Salis  Giuseppe  , 
Verona,  Circondario  II.  Benaglia  Gio:  Antonio, 

Villafranca Facci  oli  Antonio, 

Isola   della  Scala   .      .      .   Luigi   Gio.  A/aria, 
Caprino  ......   Vidali  Antonio  , 

Mulzesine     .....  Scala  Giambattista, 

Lazisc Giudici  Giovanni  , 

S.   l'ietro  Incarian      .      .  Benaglia  Luigi, 


Abbiali   tarlo  , 
Giona   Giuseppe   Maria , 
Savelli  Pietro  Francesco  , 
Galeazzi  Giuseppe 


Soave       .... 
Radia  Calavena 
Legnago 
Minerbe 

S.  Vitale Valsecchi  Lorenzo, 

Cologna        .     .     .     .     .  Siuionetii  Girolamo, 
S.  Bonifacio     ....   Paulini  Orlando. 

MLLLA  ,  i  signori 
Brescia,  Circondario  I.     Papuzzi  Lodovico , 
Brescia  ,   Circondario   II.   Rossi  Anselmo  , 

Gardone TanjogUo   Giammaria, 

Tìovcgno Gatta  Giosuè, 

Lunato    ......   Rossi  Stefano  , 

Desenzano Sdvadori   Andrea , 

Chiari      .      .  ...  Pagani  Giuseppe , 

Rovato Peroni  Achille, 

Iseo Nulli  Francesco, 

Adro Calastri  Antonio, 

Orzinovi       .....  Fracassi  Giuseppe, 
Verolanova        ....  Bassini  Carlo  , 

Pontevico Belassi  Lorenzo  , 

Leno Pelanda  Francesco  , 


Sirnico Dossi   Giuseppe  , 

Ti  (viglio Pellegrini  Domenico  , 

Martincogo       ....  Rossini  Francesco, 

Romano Risi  Gaetano  , 

Verdello Carini  Carlo  , 

Elusone  ......  Mussila  Antonio  , 

Vii  minore    .....  Albrici  Carlo  , 

Gandino Campana  Agostino, 

Lovere Rosa  Francesco , 

Brenno   ..  ' Locatela  Teodolindo  , 

Pisogue Ori, inclini  Antonio, 

Edolo Liberati  Luigi. 

Il  Grati  Giudice,   Ministro   della  Giustizia,   è  inca- 
ricato dell'esecuzione  del   presente  Decreto,    che    sari 
pubblicato   nei  Circondario  delia    Corte    d'Appello    di 
Brescia  ,  ed   inserito   nel   Bollettino  delle  Leggi. 
Dato  in   Milano   ii    ib'   u\-  rzo    iH.  8. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.  VìcC'ì  r  1. 


Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teàtr*  ali. a  Scala.  Si  rappresenta  ;a  musica 
La  locandtera  ,  col   ballo  //  Turco  deluso. 

t\.  Teatro  [iella  Canouiana.  Diila  còmica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Rauccurt 
si  recita  L'avare  —  Les  néritiers. 

Teatro  S.  Ràdegondà.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  //  vcmlitor  d'aceto  ,  e  Teresa  e  Villi,  col 
ballo  Gli  Spaglino. i  nei    Messico  ,  os-,ia  /' Azcmira. 

Il   sig.  Sommariva   cantei  à    un'aria. 

Teatro  del  Leniamo.  Dalla  comica  compagnia 
Audolfjti  si   recita  //   Tartuffo. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo  ]  si  reeiu 
L'arte  vinili  dall'arie. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


N  O  T 1 Z I E    E  S  T  E  R  E 

RUSSIA 
Pietroburgo  5o  Febbrajo. 

J-Je  osservazioni  sui  differenti  oggetti  dell'  ammi- 
nistrazione di  questo  Impero,  state  pubblicate  circa 
due  anui  sono  dal  consiglieie  di  Slato  Wurst,  venne- 
ro ultimamente  alia  luce  tradotte  tu  lingua  russa  ,  ed 
accresciute  di  note  e  d'articoli  nuovi  che  rendo»)  quesi' 
opera  altrettanto  curiosa  che  interessa n le.  La  ristampa 
nella  lingua  nazionale  è  stata  l'atta  con  molta  diligen- 
za alla  stamperia  imperiale,  e  S.  M.  si  è  degnata  di 
regalare  un  prezioso  anello  all'autore  in  testimouianza 
della  sua  si  ddisfazione. 

Quando  il  conte  Golowkin  titornò  dalle  frontiere 
della  China  ,  ov'  erasi  recato  colf  idea  di  compiere 
una  missione  che  poi  non  ebbe  luogo,  condusse  seco 
nella  capitale  un  giovane  Miutchaii,  lama  d'una  po- 
polazione che  abita  i  contorni  di  Kiathta ,  il  quale 
mostrò  desiderio  di  viaggiare.  Al  suo  arrivo  egli  chie- 
se che  gli  si  dessero  i  mezzi  d'  instruirsi  nella  medi- 
cina, e  siccome  aveva  bastantemente  imparata  la  lin- 
gua russa  nel  tempo  che  si  trovò  coli'  ambasceùa  ,  il 
conte  Golowkin  lo  fece  entrare  nei!'  institnto  ove  *'  in- 
saniscono gli  studenti  di  medicina.  Egli  vi  fu  ammes- 
so a  spese  del  governo,  e  fece  sì  grandi  progressi, 
che  si  credeva  dovess'  egli  un  dì  essere  il  benefattore 
del  suo  paese,  riportandovi  una  cognizione  sì  preziosa 
per  1'  umanità  ;  ma  egli  cadde  improvvisamente  mala- 
to, e  in  pochi  giorni  fu  rapito  dalla  morte,  malgra- 
do tutte  le  cure  e  le  diligenze  che  prese  il  direttore 
dell'  accademia  dì  medicina  ,  che  gli  era  molto  affe- 
zionato. (  Cotresp.  de  Ilambours,  ) 

SPAGNA 

Valladolid  29  Febbrajo. 
I  quindici  cavalli,  di   cui  l'imperator  de'  Francesi 
ha  fatto  dono    a  S.    M.    cattolica,    sono    passati    il    1- 
da  questa  città,  duetti   a  Madrid.    (  Pub.  ) 

Madrid  8  Marzo. 
S.  M.  il  Re  di  Prussia  ha  fallo  officialmente  co- 
municare alla  nostra  corte  per  mezzo  dell'  incaricato 
d'  affari  prussiano  la  dichiarazione  che  questo  Mo- 
narca ha  fatto  pubblicare  a  Mernel  in  data  del  1  di- 
cembre scorso  contro  1*  Inghilterra. 

Le    lettere    di    Cadice    del    24    scorso   notano  die 
continuano  ad  arrivare    in    quel  porto    vari  bastimenti 
americani  carichi  di  mercanzie.  (  Gaz.  de  Francc  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen   io  Marzo. 
L'armata  russa  è  entrata   in'  Finlandia    il    22   feb- 
brajo. Ella  ha  rovesciato  tutti  i  posti  svedesi.  Ai  5  marzo 
è  giunta  a  Stockholm  la  notizia  die  i  Russi  marciavano 
su  d' Abo  ,  e  che   non   ne  erano  lontani  più  di  8  gior- 
ni di  marcia.  A  questa   notizia,  il  Ile  di  Svezia  è  usci- 
to di  se  stesso  al   punto    di    far    arrestale    il    sig.    Alo- 
peus ,  ministro  di  Russia. 

Il  Re  di  Svezia  ha  fatto  porre  il  sigiì!o  sopra  tutte 


le  carte  della  legazione  russa.  Una  simile  violazione 
de  diritto  delle  genti  ,  che  non  è  conosciuta  se  non 
presso  le  nazioni  più  barbare,  ha  suscitato  universale 
tn degnazione.  Di  die  si  duole  il  Re  di  Svezia?  -Che 
la  Russia  gli  dichiari  la  guerra.  -  Ma  sono  sei  mesi, 
che  la  Russia  gli  ha  fatto  conoscete  che  tutti  i  prin- 
cipi della  neutralità  del  nord  sono  violati,  e  ch'ella 
non  può  soffrire  la  sua  alleanza  colf  Inghilterra  :  lo 
slato  di  guerra  n'era  dunque  una  conseguenza  na-s 
turale. 

Da  un'altra  parte  un  corpo  d'annata  francese  en- 
tra in  Zelanda  ,  e  tutti  ì  preparamenti  sono  già  fatti 
per  mandar  questo  invaio  dell'Inghilterra  a  regnare 
nelle  Americhe.  Il  Re  dMnghilterra,  al  suo  prossimo 
larlnmento,  si  rallegrerà .  senza  dubbio,  c«me  ha  ul- 
timamente fatto,  del  nuovo  grado  di  possanza  ch'egli 
procura  a'  suoi  alleati.  Si  assicura  che  l'Inghilterra 
vuol  dare  al  Re  di  Svezia  per  mdenizzazioue  l' isoli 
di  S.  Tomaso. 

Per  tal  modo,  la  prode  nazione  svedese,  dopo 
aver  visto  il  suo  commercio  distrutto,  è  or  lacerata 
dalla  guerra  interna.  E  questo  il  caso  di  dire  che  ira  Re 
guidato  dallo  spinto  d' inconsiderazione  e  di  vertigine, 
è  un  terribile  flagello  per  una  nazione.  (  Monileur  ) 

PRUSSIA 
Berlino  3  Marzo. 

Gli  Stati  della  Prussia  orientale,  che  si  erano  ra- 
dunati ai  a  febbrajo,  hanno  terminata  la  loro  sessione 
ai  in  dello  stesso  mese.  Le  decisioni,  che  sono  state 
prese  e  sottomesse  a  S.  M. ,  hanno  per  oggetto  di  ri- 
parare i  mali  ed  i  danni  dejia  guerra,  e  di  ristabilire 
la  prosperità  del  paese.  I  proprietarj  di  terre  no»n  no- 
bili sono  essi  pure  stali  chiamati  alle  deliberazioni  - 
di  modo  che  v'erano  a5  deputali  nobili  e  i5  depu- 
tati della  cittadinanza.  (  Jour.  de  l'Emo.  ) 

S  E  R  V  I  A 

Belgrado   92    Febbrajo. 

La  voce  divulgatasi  che  i  Turchi  avessero  passata 
la  Diina,  e  ricominciate  le  ostilità  in  contravvenzione 
all'armistizio,  viene  smentita  dal  seguente  rapporto,  in 
data  dell' 8  febbrajo,  indirizzato  al  senato  serviamo ,  da 
Giacobbe  Menad  wilscli  ,  comandante  della  cavalleria: 

»  Illustre  senato,  i  Turchi  appostati  presso  Sche- 
Iftpek  sulla  Drina  hanno  celebralo  oggi  la  festa  del 
Piccole— Beyram  :  ma'  hanno  avuto  l'inavvertenza  ài 
non  dame  avviso  a  Marci  -K-ttics ,  comandante  dei 
forte  di  Lonitza.  Fino  dalle  sette  ore  della  mattina, 
facendo  un  tempo  nebbioso  ,  essi  cominciarono  a  spa- 
rare il  cannone.  Il  battaglione  serviano  appostato  fuo- 
ri del  castello  nel  fortino  situato  sulla  Driaa  cre- 
dette die  il  nemico  forzasse  il  passaggio  sopra  qu.  I- 
clic  punto,  e  fece  subito  fuoco  colla  sua  artiglieria. 
Tutte  le  truppe  serviane  che  formavano  il  cordone 
ed  i  Turchi  medesimi  furono  posti  in  allarme  da  que- 
sto avvenimento.  Il  comandante  del  corpo  ,  Marco- - 
Kattics  ,  fece  subito  le  sue  disposizioni  ;  mi  spedì  m< 
corriere  con  una  lettera  in  cui  mi  pregava  di  pormi 
subito  in  marcia  dal  quartier  geucrale  r«l  rimanente 
àe'k  truppe;  egli  aggiugneVa  che    non    poteva    diTnii 


precisamente  se  i  Turchi  aveiSere  già  effettuato  !!  pas- 
saggio tifila  Driua  ,  o  se  Himacciasscio  di  Imi  lo  ;  ma 
die  peto  era  certo  the  facevano  un  vivissimo  fuoco 
/  d' artiglieua.  Non  rifielleudo  io  alla  festa  del  Beyram, 
immaginai  crie  i  Torchi  -,  non  avuto  riguardo  all'  ar 
inistizio  che  doveva  durare  ancora  ar)  giorni,  avessero 
risoluto  di  ricominciaie  le  ostilità,  lo  conseguenza  or- 
dinai alle  truppe  di  porsi  in  marcia,  e  d'avanzarsi 
•veiso  la  frontièra.  Appena  erano  desse  riunite  presso 
TViloWa,  urri\ò  un  secondo  espresso  colla  notizia 
Hi' eia  stato  un  falso  allarme,  e  die  gli  spari  del  can- 
none fatti  dai  Turchi  non  avevano  alti'  origine  che 
la  cckbi*zione  del  Bcyram.  Io  rimandai  subito  l'es- 
inesso  al  comandante  del  forte,  e  lo  incaricai  di  dirgli 
a  bocca  eh'  io  stava  per  partire  e  che  arriverei  oggi 
a  Louitza  ;  ed  oidiaai  alle  tiuppe  di  rientiare  ne' loro 
j«<  qùartii  lameiili.  Verso  mezzodì  un  sono  messo  in 
■viàggio;,  e  sono  qua  arrivato  verso  le  ?ei  ore  della  sera. 
Trovai  che  tutto  era  qui  rientrato  in  buon  ordine,  e 
d.  I  ho  encomiare  la  condotta,  che  in  quest'occasione 
ha  tenuto  il  cornanti  itile  del  forte.  Subno  eh'  egli  mi 
ebbe  diretto  il  suo  rapporto  fece,  domandare  all'  agà 
di  Scheli  pek  ,  cosa  significavano  gli  spari  di  cannone, 
e  quando  quelli  gliene  disse  la  cagione ,  gli  lece  i 
rimpioveri  che  meni, .va. 

»    Ho  i'  onore  ce.    « 

Giacobbe    Menati. .witsch  ,  comandante    della 
cavalleria. 

Il  commiss  tio  di  polizia  ,  Stefano  Xifk<  wicq  , 
eh'  era  stato  condannato  a  morte  dal  senato  serviano, 
nel  mese  di  novembre >  ha  ricevuto  la  sua  grazia  dall' 
Imperatore  di  Russia,  ed  è  sialo  reintegrato  come  se- 
condo commissario  della  prhzia  di  Belgrado.  Un  de- 
cido del  senato, pubblicato  jeri,  libera  altresì  1  di  lui 
complici  dalla  pena  dei  ferri,  a  cui  erano  stati  con- 
dannati, ed  oggi  seno  stali   messi   in   libertà. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Altra  del   i    Marzi). 

Tutte  le  notizie,  che  si  ricevono  da  Jassy  e  da 
Burkarest  notano  che  le  truppe  russe  si  vanno  ingros- 
saddo  nella  Moldavia,  Bessarabia  e  Vahtchia.  Soltanto 
in  ti  uppe  cosacche  spaise  nelle  tre  provincia  si  con- 
iano 4"in-  l'omini.  A  Choczim  ed  a  Beudcr  si  fanno 
abbondanti  provviste  d'ogni  geuere,  <  he  vengono  tra- 
sportale sopra  carri   dall'  interno  della  Russia. 

Il  viaggio  del  sig.  Richelicu  a  Pietroburgo  ha  prò 
hnbilmeuie  per  oggetto  d'andare  a  piemie' e  delle  istru- 
zioni rei  live  alla  prossima  campagna.  Il  gran  visir  ed 
i  bascià  non  potranno' aver  anch'essi  radunato,  prima 
del  mese  di  maggio,  un'armata  considerabile  ,  stanie- 
ebe  i  Muusubnaui  non  sono  avvezzi  a  nieitersi  in  cam- 
pagna  prima   di    quesi'  epoca. 

A  i  sono  taluni  i  quali  assicurano  ,  che  se  prima 
della  fine  d'aprile,  epoca  in  cui  termina  l'armistizio, 
la  Turchi*  non  ha  latto  la  pace  colla  Rustia ,  siccome 
sarebbe  alloia  inevitabile  per  essa  la  guerra,  ella  po- 
trebbe ravvicinarsi  all'Inghilterra;  ma  questa  condotta 
iiou  lareboe  che  procacciarle   nuovi   nemici. 

(  Gaz.  de  Fi  ance  ) 
IMPERO  d'  AUSTRIA 
Vienna   4   Marzo. 
Le  comunicazioni  officiali   Ira    le    corti    di    Fran- 
cia e  d    Ausilia  sono  da   quahhe  tempo  attivissime  ,  e 
sì   conchiude  da  ciò  ,  che  stiansi    trattando    oggetti  di 
glande   importanza   fra    i    due   gabinetti. 

(.li  ambasciatori  di  Francia  e  di  Russia  a  Vienna 
hanno   fiequeuii   conferenze   fra   loro.    (  J.  de  l'Emp.) 

Dei  (ì.  Si  parla  d'  una  comunica/ione  verbale  che 
il  ministro  degli  affari  esteri  ,  e  nté  di  Stadion  ,  ha 
dovuto  faie  al  sig  conte  di  Duben  ,  incaricato  n"  af- 
fali di  Svezia  ,  e  che  portava  in  sostanza  ,  che  I' Au- 
stria  sinceramente  desidera  di  vedeie  il  Re  di  Svezia 
ri'eiii'ie  a  suoi  veri  interessi;  ch'ella  lo  esoita  a  non 
estuisi  ad   una  guerra  contro    le  Potenze  continentali, 


JpersislcnJo  ne' suoi  vincoli  cos'Inghilterra;  che  ìb 
quest'ultimo  caso  l'Imperatore  d'Austria  si  vedrebbe 
obbligato  a  rompere  le  sue  comunicazioni  diplomati- 
che colla  Svezia  ec.  Si  ass  cura  che  il  sig.  di  Duben 
abbia  risposto  ch'egli  informeiebbe  la  sua  corie  della 
notificazione  che  gli  veniva  fatta  dal  conte  di  Stadian, 
ed  alla  quale  ei  non  poteva  in  quel  momealo  dare 
alcuna  risposta.  (   Puh.  ) 

GERMANIA 

Amburgo   1 1    Marzo. 

Il  sig.  coite  di  Loivenhielm ,  dianzi  ministro 
svedese  ad  Amburgo,  ed  ultimamente  all'  Aja  ,  e  che 
ora  trovasi  in  questa  città,  è  stalo  messo  sotlo  sorve- 
glianza.  (  Jour.  de  V  Etnp.  ) 

Leggesi  oggi  in  uua  gazzetta  del  Noid  l'articolo 
seguente  : 

»  A  giudicare  da  tutte  le  lettere  arrivate  dai  di- 
versi puuti  della  Danimarca,  non  v'  è  alcuno  che  pon- 
ga in  dubbio  il  felice  risultalo  della  spedizione  cou- 
tro  la  Svezia.  I  lettori  si  ricordano  che  Carlo  XII  sen- 
tendo che  si  voleva  ,  durame  la  sua  assenza  ,  attaccare 
il  suo  regna,  minacciò  i  suoi  nemici  d'inviare,  dal 
fondo  della  Turchia  ov'egli  allora  si  ritrovava,  i  suoi 
stivali  in  Isvezia  per  difeuderla  contro  di  loro.  L'  Im- 
peiator  de' Francesi  potiebbe  in  oggi  con  maggior  ra- 
gione accontentarsi  di  mandare  un  solo  de'  Suoi  stivali 
per  conquìsiar  la  Svezia.  Che  ne  sarà  adunque  allor- 
ché vedesi  partire  per  questa  spedizione  un'armata 
esperimentata  per  tante  fatiche,  agguerrita  per  tante 
vittorie,  e  condotta  da  un  capo  che  ha  tante  volte 
dato  di  se  prove  sul  campo  di  battaglia,  e  che  sa  non 
solo  comandare  ai  soldati  ,  ma  condurre  gli  uomini 
e  guadagnarsi  il  cuore  de'  popoli  fra  cui  lo  guida  la 
sorte  della  guerra?   «  (   Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  1 9  Marzv. 

Il  maire  di  Bajona  ha  indirizzato  il  7  corrente 
ai  suoi  concittadini  un  proclama  relativo  al  passaggio 
di  S.  M.  ,  'he  ognuno  si  lusinga  di  posseder  quanto 
pi  ima   ìu    quella   città    (   Pub.  ) 

E  qui  giunto  il  sig.  Alquier  ,  il  quale  ha  ultima- 
mente adempiuto  a  Roma  ed  a  Napoli  le  funzioni  di 
ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  1'  Imperatore  de' 
Francesi.  (  Gaz.  de  Franse  ) 

Decreti     Imperiali. 

Nel  palazzo  delle  Tuileiies    17    marzo   > 8 ,8. 

NAPOLEONE,    per    la    grazia    di    Dio    e  per  i.z 

costitlzioni  ,   IaiPERtTOR  de'   Fr  ncesi  ,   Re   d'Italia,    e 

Protettore  della  Confederazione  del  Reno  , 

Sul   rapporto  del  nostro  ministro   dell'interno, 

Sentito  il   nostro  consiglio   di  Stato  , 

Abbiamo  decretala  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  i.  Il  regolamento  deliberato  neh'  assemblea 
generale  degli  Ebrei  tenuta  a  Parigi  il  10  dicembre 
1806  sarà   eseguito  ed   annesso  al  presente  decreto. 

1.  I  nostri  ministri  dell'interno  e  dei  Culli  sono 
incaricati  dell'esecuzione  del  presente  decreto,  che 
sarà  inserito  nel   bulletino  delle   leggi. 

Firmalo  ,  NAPOLEONE. 

Pel   l'Imperatore 
//  Ministro  Segretario  di  State , 
Firmato,   U.   lì.   Maret. 

Regolamento  annesso  al  decreto  imperiale  del  1  7 
!  ma'zo    18  8. 

I    deputati    componenti    1'  assemblea    degl'  Israeliti 

(convocata  con  decreto   imperiale  del  3o  maggio    18. G; 

'sentilo  il  lappoito  della  commissione  dei    nove,  nomi- 

I  nata    per    preparare   i    travagìj     dell'  assemblea  ,     delibe- 

riudo  stili'  organizzazione  <  he  d  <r  converrebbe  ai    lor» 

correligionari  dell'Impero  fiancese  e  del  Regno  d'Itali* 


relativamente  all'  esercizio  del  lurp  culto  ed  alla  sua 
p . ,  1  i .- 1 a  interia,  hanno  unanunem  alo  adottato  il  pro- 
getto  seguente.- 

Art.  i.  Si  stabilirà  una  Sinagoga  ed  un  Concistoro 
israelitico  in  ciaschedun  dipar,tirnento  contenerne  due 
nula  individui   professatiti  la  religione  di  Mosè. 

2.  Nel  caso  in  cui  non  si  trovassero  2000  israeliti  in 
un. solo  dipartimenlOjJa  circonscrizione  della  Sinagoga 
concistoriale  abbraccerà  tanti  dipartimenti  di  luogo  a 
luogo  quanti  ne  abbisogneranno  per  riunirli.  La  sede 
«iella  S.oag  -ga  saia  sempre  nella  città  la  cui  popolazio- 
ne israelita   saia   più   numerosa. 

.">.  la  nessun  caso  uou  vi  potrà  essere  più  d'  una 
Sinagoga  concistori  ale  per  dipartimento. 

4.  Non  sarà  stabilita  nessuna  Sinagoga  particolare, 
se  la  proposizione  non  ne  è  fitta  dalla  Sinagoga  con- 
cistoriale all'  autorità  competente;  ciascheduna  Smags- 
ga  particolare  sarà  a  tallii  uistrata  da  due  notabili  e  da 
un  rabbino  che  verranno  destinali  dall'  autorità  com- 
petente. 

5.  Vi  sarà  u«  gran  rabbino  per  ogui  Sinagoga 
concistoriale. 

6.  1  Concistorj  saranno  composti  d'  un  gran  rab- 
bino ,  d'  un  altro  rabbino  i  per  quinto  far  si  potrà, 
e  di  tre  altri  Isr. eliti,  due  de'  quali  saranno  scelti  fra 
gli  abitanti   della  città  ove  siederà  il  Concistoro. 

7.  Il  Concistoro  sarà  preseduto  dal  più  vecchio 
de'  suoi  membri,  il  quale  penderà  il  nume  d'  Anzia- 
no del  Concistoro. 

8.  Egli  saia  designato  dall'  autorità  competente  , 
in  ciascheduna  circo  [iscrizione  concistoriale,  dei  nota- 
bili in  numero  di  venticinque  scelti  fra  i  più  censiti 
ed  i   più  commendevoli   fra  gì'  Israeliti. 

g.  Questi  notabili  procederanno  all'  elezione  dei 
memori  del  Concistoro  che  dovranno  essere  approvati 
dall'  autorità  competente. 

io  Nessuno  potrà  essere  membro  de!  Conristoro, 
1.  se  non  ha  &o  anni;  2.  se  è  fallito,  ammenoché 
non  siasi  onorevolmente  riabilitalo  ;  5.  se  è  conosciu- 
to  per  usurano. 

ii.  Ogni  Israelita  ,  che  vorrà  stabilirsi  in  Francia 
v  nel  Regno  d'Italia,  dovrà  darne  notizia,  nello  spa- 
zio di  tre  mesi,  al  Concistoro  più  vicino  al  luogo  ov' 
«gli   fisserà   ii   suo   domicilio. 

12.  Le  funzioni  del  Concistoro  saranno  ,  1.  di  ve- 
gliare in  modo  che  i  rabbini  non  possano  dare  ,  sia 
io  pubblico  sia  in  privato  ,  nessuna  istruzione  o  spie- 
gazione delia  legge,  che  conforme  non  sia  alle  rispo- 
ste dell'assemblea  convertite  in  decisioni  dottrinali 
dal  grjn  Sinedrio  ;  2  di  mantener  1'  ordine  nell'  in- 
lerno  delle  Sinagoghe  ;  sorvegliar  l'amministrazione 
delle  Sinagoghe  particolari  ;  regolare  la  percezione  e 
l'impiego  delle  sonane  destinate  alle  spese  del  culto 
mosaico;  e  vegliare  ebe  ,  per  motivo  0  sotto  pretesto 
«li  religione  ,  non  si  formi  senza  un'  espressa  autoriz- 
zazione nessuna  assemblea  di  prealiierd  ;  3.  d'  incorag- 
giare con  lutti  i  mezzi  possibili  gì'  Israeliti  della  cir 
conscriziooe  concistori  ile  all'esercizio  delle  professioni 
utili,  e  di  far  conoscere  all'autorità  coloro  che  non 
li -mio  mezzi  provati  di  sussistenza;  /j-  di  dire  ogni 
anno  all'autorità  ragguaglio  del  numero  de' coscritti 
istradili   «Iella  circolino ìzione. 

i3.  \i  sarà  a  Farigi  un  concistoro  centrale,  com- 
posto di  tre  rabbini   e  di  due  altri   Israeliti. 

i4-  I  rabbini  del  concistoro  centrale  saranno  pre- 
si fia  1  grandi  rabbini;  e  gii  altri  membri  saranno 
soggetti  alle  condizioni  deli"  eleggibilità  portata  dali' 
articolo    io. 

i5.  Ogni  anno  uscirà  un  membro  dal  Concistoro 
centrale,  il  quale  sarà  sempre  reeieggibile. 

16.  Si  provvederli  al  suo  rimpiazzo  dai  membri 
resi.  nti.    ii    nuovo    detta    non  sarà    installato    se    non 
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dop»  aver  ottenuto  l'approvazione  dell'  autorità  conv^c- 
teute.  \cv. 

17.  Le  funzisni  del  Concistoro  centrale  saranl 
i.°  di  corrispondere  coi  Concistorj;  2.0  di  vegliar» 
tulle  le  sue  parti  all'esecuzione  del  preseute  regoh 
meuto  ;  3.°  di  riferire  all'autorità  competente  tutti 
gli  attentati  portati  all'esecuzione  del  detto  regola- 
mento., sia  per  infrazione,  sia  per  inosservanza;  4° 
di  confermare  la  nomina  dei  rabbini,  e  di  proporre, 
quando  vi  sua  luogo  ,  all'  autorità  competente  la  de- 
sliluzione  dei   rabbini  e  dei   membri  dei  Concistorj. 

18.  L'elezione  del  gran  rabbino  si  farà  dai  25 
notabili   designati    nell' art.,  8. u 

19.  Il  nuovo  eletto  non  potrà  entrare  in  funzioni 
se  non  dopo  essere  stalo  confermalo  dal  Concistoro 
centrale. 

20.  Nessun  rabbino  non  potrà  essere  eletto  ,  i.° 
se  noti  è  nativo  o  ua'urahzzato  Francese  od  li. diano 
del  Regno  d'Italia;  s'ei  non  riporta  un  attestato  di 
capacità  sottoscritto  da  tre  grandi  rabbini  italiani  s'egli 
è  italiano,  e  francesi  s'egli  è  francese;  g  a  datare  dal 
1820  se  non  sa  la  lingua  francese  in  Francia,  e  l' ita- 
liana nel  Regno  d'Italia;  quegli,  »  he  umià  alla  co- 
gnizione della  liugua  ebraica  qualche  cognizion  pure 
delle  lingue  greca  e  latina,  sarà,  iu  pari  circostanze, 
preferito. 

21.  Le  funzioni  dei  rabbini  sono,  1.  d'  insegnare 
la  religione;  2.  la  dottrina  contenuta  nelle  decisioni  del 
gran  Siiieduo;  5.  di  richiamare  in  ogni  circostanza 
l'obbedienza  alle  leggi,  specialmente  e  particolarmen- 
te a  quelle  relative  alla  difesa  della  patria,  ma  di  esor- 
tare a  ciò  più  specialmente  ancora  tutti  gli  anni  all' 
epoca  della  coscrizione  dalla  prima  chiamata  dell'autorità 
fino  alla  piena  esecuzione  della  legge  ,  4-  di  far  consi- 
derare agl'Israeliti  il  servigio  militare  come  un  dovere 
sacro  ,  e  di  dichiarar  loro  che  durante  il  tempo  in 
cui  si  consacreranno  a  questo  servigio,  la  legge  li  di- 
spensa dalle  osservanze  che  non  potrebbero  con  esso 
conciliarsi;  5.  di  pregare  nelle  Sinagoghe  e  recitare  la 
preghiere  che  vi  si  fanno  in  comune  per  I'Imperatore 
e  per  la  famiglia  imperiale  ;  (J.  di  celebrare  i  ina  tri  ma- 
il j  e  di  dichiarare  i  divorzj ,  senza  che  possano  in  ve- 
rini caso  procedervi  se  le  parti  requirenti  non  abbiano 
loro  bene  e  debitamente  giustificato  1'  alto  civile  di 
matrimonio  e  di   divorzio. 

22.  Il  trattamento  dei  rabbini  membri  del  Conci- 
storo centrale  è  fissato  in  oin.  franchi;  qoe.lo  dei 
grandi  rabbini  delle  Sinagoghe-  concistoriali  ,  iu  5m. 
franchi;  quello  dei  rabbini  delle  sinagoghe  particolari 
saia  iissa'o  dalla  riunione  degli  Israeliti  che  avrann» 
domandato  lo  stabilimento  delia  Sinagoga;  esso  non 
potià  essere  minore  di  1000  franchi.  GÌ'  Israeliti  delle 
circoiiscrizioni  rispettive  potranno  dare  il  loro  volo  per 
1'  aumento   di   questo   trattamento. 

a3.  Ogni  Concistoro  proporrà  all'  autorità  com- 
petente un  progetto  di  ripariizione  fra  gì'  Israeliti 
della  circonscrizione  pel  pagamento  del  salario  dei 
rabbini:  le  altee  spese  del  culto  saranno  determinate 
e  ripaitiie,  sulla  domanda  dei  concistòri,  dall'autorità 
coinpeiente.  Il  pagamento  dei  rabbini  membri  del 
concistoro  centrale  sarà  prelevato  proporzionatamente 
sulle  Somme   percepite  nelle  differenti   urconscrizioni. 

24.  Ogni  Concistoro  destinerà  fuori  del  suo  seno 
un'  Israelita  non  rabbino  per  ricevere  le  somme  ch'es- 
ser dovranno  percepite  nella  circonscrizione. 

25.  Questo  ricevitore  pagherà  per  trimestre  i 
rabbini  come  pure  le  altre  spese  del  culto  sopra  un 
mandato  firmato  per  lo  meno  da  tie  membri  del  Con- 
cistoro. Egli  renderà  i  suoi  conti  ogni  311110,  in  un 
gioruo    fisso,  al  Concistoro  per  ciò  radunato. 

26.  Ogni  rabbino  il  quale,  dopo  messo  in  attività 
il  presente  regolamento,  non  si  troverà  impiegato,  r 
(he  vorrà  nondimeno  conservare  il  suo  domicilio  in 
Francia  o  nel  Regtiq  d'  Italia,  sarà  tenuto  ad  aderire, 
con    una    diciuaraiiciie    f  rmale    da    lui    firmala,    alle 
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(Decisioni  del  gran  Sinedrio.  Sarà  da]  Concistoro,  che 
1'  avrà  ricevtra  ,  spedita  copia  di  questa  dichiarazione 
a)  Concistoro  centrale. 

27.  I  rabbini,  membri  del  gran  Sinedrio,  saran- 
no preferiti,  per  quinto  si  polrà,  a  tulli  gli  alni  pei 
posti   di  gran  rabbini. 

Certificato  conforme , 

Il  Ministro  segretario  di  Stato  , 
Firmato   U.   8.  Marlt. 

(  Monacar.  ) 

(  Continuazione    del    Decreto    imperiale,    intorno 
alla  pubblica  istruzione  ) 

TITOLO   IH. 
Pei  gradì  delle  Facoltà  e  dei  mezzi  di  ottenerli, 

$■  I. 
Dei  gradi  in  generale. 
lO.    1    gradi    in    ciascheduna  Facoltà    saranno    in 
numero  di  tre;  cioè  la  baccelleria,  la  licenza,  il   dot- 
toralo. 

17.  I  gradi  saranno  conferiti  dalle  Facoltà  in  se- 
guilo ad  esami  ed   atti  pubblici. 

18.  1  gradi  non  daranno  il  titolo  di  membro  dell' 
Università  5  ma  saranno  necessarj   per  ottenerlo. 

S.  11. 

19.  Per  essere  ammesso  a  subir  1'  esime  della 
bacceliena  nella  Facoltà  delle  lettere,  bisognerà  7  1  aver 
per  lo  meno  16  anni  ;  2.  rispondere  a  tutto  ciò  die 
s'insegna  nelle  alte  classi   de'  Licci. 

3.0.  Per  subir  1'  esame  della  licenza  nella  stessa 
Facoltà  bisognerà,  1.  produne  >l  suo  diploma  di  bac- 
celliere ottenuto  da    un   armo:  2.  «omporre    in    latino 


fatto  un  eo:so  di  3  anni  in  una  delle  Facoltà  di  teo- 
logia. Non  si  otterrà  il  diploma  di  baccelliere  se  non 
dopo  aver  sostenuta  una   lesi   pubblica. 

28.  Per  subire  1'  esame  della  licenza  in  teologia  . 
bisognerà  produrre  il  suo  diploma  di  baccelliere  otte- 
nuto già  da   un  anno   per  lo   meno. 

Non  si  sarà  ricevuto  licenziato  in  questa  Facoltà 
se  non  dopo  aver  sostenuto  due  "tesi  pubbliche,  una 
delle  quali  sarà  necessariamente  in   latino. 

Per  essere  ricevuto  dottore  in  teologia,  si  soster- 
rà uà'  ultima  tesi  generale. 

(  Sarà  continuato.  ) 


ed   in  fiancese  sopra  un  dato   argomento  e    dentro   un 
tempo  detcrminato. 

21.  Il  dottorato  nella  Facoltà  delle  lettere  non 
potrà  essere  ottenuto  che  presentando  il  suo  titolo  di 
licenziato  ,  e  sostenendo  due  tesi  ,  una  sulla  rcttorica 
e  sulla  logica  ,  1'  altra  sulla  letteratura  antica  ;  la  piirna 
dovrà  «ssere  scritta  e  sostenuta  in  latino. 

Dei  gradi  della  Facoltà  delle  scienze  matemati- 
che e  fìsiche. 

22.  Non  si  polrà  essere  ricevuto  baccelliere  nella  1 
Facoltà  delle  scienze,  se  non  dopo  aver  oiienuio  lo  s  es  1 
so  grado  in  quelle  delie  lettere,  e  rispondendo  siili'  j 
aritmetica,  geometria,  trigonometria  rettilinea,  algebra  , 
e  sua  applicazione  alla  geometria. 

25.  Per  essere  ricevuto  licenziato  nella  Facoltà  delle  ; 
scienze  ,  si   risponderà  sulla  statica  e  sul  calcolo    diffe- 
renziale ed   integrale. 

24-  Per  essere  ricevuto  dottore-  in  questa  Facoltà, 
si  sosterranno  due  tesi,  su  sulla  meccanica  «  sull'astro- 
nomia, sulla  fisica  e  la  chimica,  sia  sulle  tre  parti 
della  storia  naturale,  secondo  la  scienza  che  l'addot- 
torato dichiarerà  di  voler  insegnare. 
§.  IV. 
Dei  gradi  delle  Facoltà  di  medicina,  e  di  diritto. 

a5.  I  gradi  delle  Facoltà  di  medicina  e  di  diritto 
continueranno  ad  essere  conferiti  secondo  le  leggi  ed 
i  regolamenti  stabiliti   per  queste  Scuole. 

26.  A  contare  dal  primo  ottobre  i8i5,  non  si 
polrà  essere  ammesso    alia   baccelleria   nelle  Facoltà    di 


Le  vanto   18  Marzo. 

Tre  lance  inglesi  staccatesi  da  una  fregata,  che  da 
qualche  giorno  incrociava  in  queste  acque  ,  hanno 
jeri  tent  ito  di  prendere  una  polacca  carica  di  dog  irel- 
le  rifuggitasi  sotto  questo  piccolo  forte;  ma  il  fuoco 
di  due  piccoli  cannoni,  de' marinari,  e  degli  impie- 
gati della  dogana  accorsi  alla  difesa,  è  stato  sì  vivo, 
che  ha  obbligato   le  lance  a  ritirarsi  con   perdita,  mal- 

I  grado   4  i»   6  colpi   (irati   dalla   fregata   per  sostenerle  ; 

j  una  fra   le  alt t e    parca   udii    avesse  più  clie    4    uoiniui 
in  islalo  di  agire,  ed  ha  potuto   a  stento  salvarsi. 

(   Gazz.  di   Genova  ) 

STATO  ROMANO 

Ch'ita— Vecchia  1 2  Marzo. 

1/ nmbaseiadore  di  Russia  presso  la  Regina  Ca- 
rolina è  cpià  giunto  col  console  ed  uua  quarantina  di 
Russi  sopra   due   bastimenti. 

La  Regina  Carolina  ha  dichiarato  la  guerra  alla 
Russia.  Ttovavasi  una  fregala  russi  iti  Un  porto  della 
Sicilia;  ella  ne  ha  fatto  abbassare  la  bandiere  russa  , 
e  vi  ha  inalberata  la  sua.  Si  dura  filici]  ad  immagi-* 
narsi  un  simile  delitto,  e  muove  a  indegnazioue  tanta 
ingratitudine  e  scousigliatezza. 


NOTIZIE  INTER  N  E 

R  EGHO     D*  ITALIA 

Bologna  22   Marzo. 

Dovendo  qua  giugnere  domini  S.  M.  la  Regina 
j  di  Napoli,  il  sig.  podestà  ha  pubblicato  un  avviso, 
I  col  quale  ingiugue  che  debbono  esserle  reuduti  tutti 
!  gli  onori  portati  dall'imperiale  decreto  aj  fiiessidor» 
I  ai .  XII    (  Gaz    di  Bologna  ) 

Mantova  20  Marzo. 
Gli   ufficiali  del  secondo  reggimento  Napolitano  di 
guarnigione    in     questa   piazza   hanno  jeri     s.iicnnizzato 
il  giorno  onomastico  di  S.  M.   il  Re  di  Napoli  e  delle 
due  Sicilie  con    un   pranzo  di   cento    coperti 


concerto  nel 


del 


colonnello,  e   co 


Hill 


con    uà 
11  mi  nazio- 


ne della  cascuna,   in   cui  il  reggimento  è  acquartierato. 


diritto  e  di   medicina  ,  senza  aver  per  lo  meno 
do  di  baccelliere  in  quella  delle  lettere. 

%.  V. 

Dei  gradi  della  Facoltà  di  teologia. 
Per  essere  ammesso  a  subir  l'esame  del 


il 


SXA' 


37. 
cclleria 
esser    b 


teolos 


la  :    bisognerà,    r.    aver  20 


icceMiere    nella    Facoltà    delle   lettere  ;    5. 


la  bac- 
ìi ,  2. 
aver 


Spettacoli  a"  oggi. 

R.  Terno  ama  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  locandierà  ,  coi  ballo  //  Turco  deluso. 

l\.  Teatiio  della  Canoeiana.  D.ilìa  comica  comp. 
I.  e  i'>.  d'artisti  francesi  sotto  la  dircz.  di  M.    Raucourt 

si   recita  Les  fìl'es  à  maricr  —  IJ  écola  des  maris. 

Tlatt.o  S.  Ra«egonba.  Si  rappresentano  in  musica 
due  fuse  //  venditor  d'aceto,  e  'l'eresi  e  Vilk ,  coi 
balli  La  fiera  di  Napoli  e  Gli  Spagnuolì  nel  Messico. 
Il   sig.  Somm ariva  canteià   uu'aiia  per  intermedio. 

Teatro  nix  Lewtasio.  Dilla  comica  compagnia 
An  dui  fati  si  recita  La  morte  d'  Antioco  Re  di  Siria, 
ossia  L'  invasione  dell'  annata  navale  di  Tolomeo 
Evergeie  Re  d'  Egitto.  —  Serata  a  beneficio  della 
prima  attrice  signora  Natalina  .indo' fili. 

Ti  Arno  delle  Maiuonettl  ^ detto  Girolamo  ]  si  recita 
II  P*et  r .  con  farsa. 
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Milano,  Domenica  27  Marzo   1808. 


Tutti  gli  atti  <!'  Amministrazione  posti   in  questo  foglia  sono  officiali. 


NOTÌZIE    ESTEKE 

RUSSIA 

Pietroburgo  24  Fehbr.ztjo: 


I, 


I  Principe  Bagration  comanda  la  vanguardia  «Iel- 
le truppe  destinate  per  la  Finlandia.  Dicesi  che  il  ge- 
nerale Sprengporti  n  si  recherà  eguahneute  a  quest' 
armata.  (  Gaz.  de  France  ) 

Biga  3  Marzo. 
Avendo  il  sig.  barone  di  Badberg  data  la  sua 
Remissione  conte  ministro  degli  affari  esteri  d'i  Russia, 
gli  è  stato  definitivamente  sostituito,  ai  25  febbrajo,  il 
sig-  eonte  di  Rwinanzoff ,  il  quale  era  staio  provvi- 
soriamcHte  inciricaio  del  portafoglio  ,  e  prima  d'  ora 
faceva  le  funzioni  di  ministro  del  commercio  ,  dipar- 
timento che  non   cesserà   d'  esser  sotio  la  sua  direzione, 

II  sig.  di  Ri  manioff  distende  da  una  delle  più 
antiche  e  più  illustri  famiglie  della  Russia.  Egli  è 
figlio  del  feld-murescidlo  di  questo  nome  ,  sì  cele- 
bre per  I<s  vittorie  da  lui  riportate  uella  guerra  che  si 
terminò  colla  pace  di  Ksinardgi  ,  e  per  gli  onori 
straordinarj  che  render  gli  fece  l' Imperatrice  Caterina. 
Ella  gli  diede  il  soprannome  di  Za— Dounaiski  ;  cioè 
al  di  là  del  Danubio  ;  volle  eh'  ei  facesse  un  ingresso 
trionfale  a  Mosca  ;  e  lo  decorò  della  gran  croce  di 
S.  Andrea.  La  di  lui  madre  ricevette  1'  Ordiae  di  Ca- 
terina, favore  che  non  si  accorda  che  alle  Principesse 
del  sangue. 

L'  attirale  conte  di  Romanzoff  ha  servito  con    di- 
stinzione nella  cairiera   diplomatica.    Chiamato    in    se- 
guito al  ministero  incaricalo  della  direzione  del    com- 
mercio, egli  ha  spiegato  grandi  talentile  mostrata  una 
perfetta  cognizione  degl'interessi  del  suo    paese,    e    si 
è  sempre  fatto   distinguere  per  uno    spirito    altrettanto 
giusto  clic  illuminato.  (  Jour.  de  Paris  ) 
SPAGNA 
Yalladolid  7  Marzo. 
Noi    continuiamo    a  godere    perfetta    tranquillila, 
né  ci  accorgiamo  della  presenza  d'  uu'  armata  francese, 
se  non  pel   movimento  che  risulta  da  una  grande  riu- 
nione di   truppe.  Questa  città,  altrevolte  florida   e  po- 
polata da  cento    mila  abitanti  ,    ma  che  già  da   un  se- 
colo è  molto   decaduta  da  questo  stalo  brillante,  sembra 
or  prendere  una  nuova  vita.  Il  commercio  e  1'  industria 
si  vanno  ogni  dì    rianimando.     Malgrado   la   differenza 
dei  costumi  e  degli    usi  ,  i  Francesi    e    gli    Spagnuoli 
s'accordane  insieme  a  meraviglia.  Le  troppe  delle  due 


t  nazioni  fanno  il  servizio  militare  in  comune,  ed  han- 
:  no  luogo  frequenti  riunioni  a  cui  intervengano  gli  of- 
-  fidali  francesi  e  spagnuoli  p<er  fruire  de'  piaceri  dell» 
|  società.  Mentre  da  lungi  si  divulgavano  alcune  sinistre 

Voci  sopra  una  pretesa  malrntelligenza ,  davansi  qui 
'  accademie  e  feste    da    ballo  in  casa    di  S.    E.    il    gei). 

iu  capo  Dupont,  e  del  capitano  generale    della    Casti- 

glia. Nella  pianura  di  S.  Isidro  si  fanno  continuamente 
>  uiauovrare  le  truppe  con  grande  compiacenza  de'  Ga«ì 

stigliarli.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

POMERANEA  SVEDESE 

Stralsunda  4  Febbrojo. 
II  sig.  maggiore  di  Dunnfeldt,  ajutante  superiore 
j  del  Re  di  Svezia,  era  giunto    con    dispacci   in  questa 
città  ;  dietro  un  ordine  di    S.    M.    1*  Imperatore  egli  e 
•  partito  per  la  Francia  (  Gaz.  de  France  ) 

Sassonia 

Lipsia  7  Marzo. 

I  signori  professori  Moxellot  e  Carus,  1'  uno  frati* 
cesc ,  l'altro  tedesco,  ninno  inventato  un  metodo 
di  tingere  iu  azzurro,  in  giallo  rancio,  e  giallo  palli- 
do, senza  far  uso  d'  alcuna  sostanza  tratta  dalle  colo- 
nie. Le  sperienze  sulla  tintura  in  azzurro,  senza  1'  in- 
dico, speiienze  singolarmente  interessanti  per  l'arumi- 
nistrazione  militare  francese,  sono  state  ripetuto  in 
presenza  del  sig.  Willetnaruy ,  inspeltore  alle  riviste,  e 
di  molti  distinti  ciuciali.  Si  è  riconosciuto  con  di- 
verse prove  fatte  cogli  acidi  e  coi  più  forti  reagenti, 
che  i  nuovi  Colori  hanno  un  grad.o  di  tenacità  per  lo 
meno  eguale  a  quello  dell'  inda.ao.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 

Jmburgo    io  Marzo. 
■1 
Alcune  lettere  di  commercio  di   Riga  dicono  che 

molti  de'  principali  partigiani  dell'  Inghilterra  in  Rus- 
sia hanno  succes»ivamente  date  o  ricevute  le  loro  de- 
missioni  ,  e  che  lutti  i  grandi  impieghi  saranno  oc- 
cupali da  individui,  cui  1'  Imperatore  di  Russia  accorr 
dar  possa  una  piena  confidenza >  dietro  la  condotta 
da  loro   tenuta. 

I  partigiani  ,  che  ancor  rimangono  agi'  Inglesi 
nel  Nord,  non  dissimulano  il  poco  interesse  che  1'  In- 
ghilterra prende  per  la  corte  di  Svezia  ;  e  gli  uomini 
più  istruiti  e  più  imparziali  predicono  già  il  pros- 
simo abbandono,  in  cui  questo  allealo  altrettanto  egoi- 
sta che  perfido  rascerà  la  sua  troppo  credula    vittima. 

<  Pubi.  ) 
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IMPERO  FRANCESE 

Purigi   Kj  Marzo. 

Decrei]      Imperiali. 

JSel  palazzo  delle  Tuileries   17    marzo   l8  8. 

NAPOLEONE,  PER  LA  GL.AZIA  DI  DlO  E  PER  LE 
t<  STITUZI0N1  ,  LlPERiTOR  De'  FraNCLSI,  Re  U  ITALIA  ,  E 
PROTETTORE    1JELLA    Co^FLDERAZiONE    DI  L    PvENO  , 

à<via   rapporto  del  nostro  ministro  dell'interno, 

Sentilo    il    austro   consiglio   di   Slato  , 

Abbiamo   decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Ai!     I.    Pur  l'esecuzione    dell'art,     i.w    del    regola 
iremo   deliberato   dall'assemblea    generale   degli   Ebrei  , 
e   la  cui  esecuzione  è  stata  ordinala  eoa  nostro  decreto 
d'.oggi ,     y*)     il    nostro  ministro   dei   culti   ci   piesenie 
là    il   quadro   delle  Sinagoglie   concistoriali  da  stabilirsi, 
in  loro  cisconsorlzione,  ed  il  luogo  del  loro  stabilimento. 

Egli  sentirà  preventivamente  il  parere  <'el  Co  a  Ca- 
storo  centrale. 

I  dipartimenti  dell' I. opero  ,  che  attualmente  non 
hanno  popolazione  israelitica  ,  saranno  classificati,  con 
un  quadro  siippiimentario  ,  uci  circondar]  delle  Sina- 
gpgbe  concistoriali,  pei  casi  in  cui  vencndovisi  a  sta 
Jiilir©  degli  israeliti  7  eglino  avessero  bisogno  di  ricor- 
rete ad    un   Concistoro. 

ìi.  Non  si  potranno  stabilire  Sinagoghe  partico- 
3aii ,  secondo  l'articolo  4-  del  dello  regolamento  ,  su 
«ori  sull'autorizzazione  da  Noi  data  in  consiglio  di 
Stalo,  sul  lapporto  del  nostro  ministro  dei  culti  ,  e  1 
jiill'  esamina  ,  1.  del  parere  della  Sinagoga  conci- 
#:oriale  ;  2.  del  paieie  del  Concistoro  centrale;  3.  del 
parere  del  prefetto  del  dipartimento  ;  4-  dello  stalo 
«della  popolazione  israelitica,  che  comprenderà  la  ntfe>- 
fca  Sinagoga. 

La   nomina  degli  amministratori    dille    Sinagoghe 


oiasclieduu  Concistoro  dipai  llnìeftlulfi  ,  diviso  ia  tante 
parti  quanti  saranno  i  dipartimenti  nel  circondane 
della  Sinagoga,  sottoposto  all'  esime  dèi  Concisioni 
centrale,  e  readulo  esecutorio  dai  prefetti  di  ciascun 
dipartiménto. 

Vili.  I  nostri  ministri  dell'  interno  e  dei  calti 
sono  incaricati  dell'esecuzione  del  presente  decido 
che  sarà  inserito   nel   ballettino  delle  leggi. 

Firmato,  NAPOLEONE 

Per   f  Ini  nestore 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato , 
Firmato,  U.   B.  Mahet. 


Noi  palazzo  imperiale  difille  Tuileries   17   marzo   1808. 

NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  dio  e  per  le  costitu- 
itomi ,  Imperatore  be'  Francesi  Re  d'  Italia  e  Protettore 
della  confederazione  del  ri. no  , 

Sovra  rapporto  del   nostro  ministro  dei!'  interno  j . 

Sentilo  il  nostro  con-iglio  di  Slato, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
'     TITOLO  I. 

Art.  1.  A  contare  dalia  pubblicazione  del  presente  decre- 
to ,  la  dilazione  pronunciala  con  nostro  decreto  del  .lo  mag- 
gio  1H06  pel  pagamento  dei   crediti  degli   Ebrei   è  levata. 

1.  I  detti  credili  saranno  però  soggetti  alle  disposizioni 
qui  sotto  : 

3.  Ogni  impegno  per  prestito  fallo  da  Ebrei  a  minorenni 
senza  l1  aulorizzazione  del  loro  lutoie  j  a  donne  senza  V  au- 
torizzazione del  «oro  marito  ;  a  militari  senza  V  aulorizzazione 
•del  loro  capitano  se  trattasi  d1  uu  soldato  o  sotlotlìeiale  ,  e 
del  capo  dei  corpi  se  trattasi  d'  un  officiale  ,  sarà  nullo  di 
pieno  diritto,  senza  clic  i  presentatori  o  cessioiiurj  possano 
prevalersene  ,  e  i  nostri  tribunali  autorizzare  alcuna  azione  e 
procedura. 

4  Nessuna  lettera  di  cambio,  nessun  vaglia,  nessuna 
obbligazione  o  premessa  solloscrilla  da  un  noslro  suddito 
non   commerciante  a  profitto  d1    un   Ebreo   non     potrà     esigersi 


.     '   senza   die  il  presentatore   provi  che  il  valore  ne    e    stato    for- 
•particolari     sua    latta     dal     Concistoro    dipartimentale  .... 
*  -..;;!  nito  intiero  e  senza  irode 

«d    approvata    dal    Concistoro    centrale.    Il    decreto  di  j  r   r,     .         I:.    ..  ■         :.  1      „  \  .     •  j 

ff  5.  Ogni  credilo  ,  11  cui   capitale  sarà  gravalo  in   un   mori* 

Svilimento   di   ciascuna     Sinagoga    particolare     ne   fis-  j  patente  o  nascosto  <i.>\  cura. lo  d'  interessi  al  di  sqpra    del    5 
Beili   b>   circonscrizione.  1  per  100  ,  sarà  ridotto  dai  nostri  tribunali. 

III.  I«J   nomina   dei    notabili,   di   cui   si   parla   nell'  j  ye  l-   inieresss  riunito  al  capit.de  eccede  il  dieci  per  oeu- 

,      o     !>'    ,1    1.       1    „,„.,.  ,      ,....'„    f  11.     I..I   „.*,.„      to  ,  il  credito  sarà  dichiarato  usurano,   e   come  tale  annullilo 

•articolo   o   dei    detto    regolamento,   sarà   latla    dal  nostro 

ministro  deli'irilerevu  stilla  piesentazioue  del  Concistoro 

tenti a'e,  e  sul    parere   dei    prefetti. 

IV.  La   nomina   dei    membii   dV    Concistorj   dipar- 

li mentali   sarà   presentala   alla   nostra    approvazione    dal 

jioslro   ministro  dei  culti    sul    paieie    dei    prefetti    de'  i 

dipartimenti   compresi    nel   circondario   della  Sinagoga.    • 

;    patente  del  prefetto  del  dipartimento  ,   la   (inule   non     sarà    ac- 

V.  I  membri    del    Concistoro   centrale,    di    cui  si  ;         , 

'  1    cordata  che  sopia  lutorma/.ioui   precise  ,  e  sopr.t   uu   certifica- 

paria  nell'  articolo    .3   del    delio  regolamento,    saranno  [  ,0  >    ,     del    cuasi.,lio    n,umcl.j;iie   constatante    che    il    doto. 
nominali  vjer  la   prima   volla   da   Noi   sulla   presentazione  (  Ebreo  non  si  è  daio  né  all'  usura  né  ad    un* traffico  illecito  , 


6.  Pei  credili  legittimi  e  non  usurarj  ,  i  nostri  tribunali 
sono  autorizzati  ad  accordare  ai  debitori,  delle  dilazioni  con- 
formi air   equità. 

TITOLO  II. 

".  Da  qui  innanzi ,  e  a  datare  dal  1  luglio  prossimo  , 
nessun  Ebreo  non  potrà  darsi  ad  un  commercio  ,  negozio  o 
traffico   qualunque',   senza  aver  ricevuto    a    (juest1    oggetto  uua 


^el   nostro    miìiistro   dei   <  ulti ,  e   fra    i   membri   dell'  as- 
semblea  generale   degli   Ebrei    o   del   gran   Sinedrio. 

VI.  Lo   stesso    mal  litro   presenterà    alla    nostra   ap- 
provazione la  scelta   del   nuovo  membro  del  Concistoro 


'X  de!  Concistoro  della  sinagoga  nella  cireonserizione  di  Ila 
quale  egli  aiuta  ,  allcttante  la  sna  buona  condotta  e  probità. 
b.  Quesla  patente  sarà  rinnovala  tutti  gli  anni. 
9  I  uwslri  procuratori  generali  presso  le  nostre  corli  sono 
|  specialmente  incaricali  di  far  rivocare  le  delie  |  aleuti  pej 
reuirale,  che  vena  designato  ogni  anno  secondo  gii  j  uua  detiene  speciale  della  coite,  ogni  quaglia  sa'rà  a  loro 
ailicoli    i5  e    ifj  del   dello  regolamento,  j  qognisyone  che  un  Ebreo  patentato  fa  1'  usura,    o    si  applica 

VII.    Il    icgistro   di   ripartizione,   di   cui   parlasi   all'  !  ad  un  traffico  fraudolento, 
allietilo    <ij     del     detto     regolamento,    sarà    formato    da!         .  .0.  Ogni  aito  di  commercio  faito  da  un  Ebreo    non    pi-' 

j    tentato  sarà  nullo  e  ili    nessun   \alore. 

.1 ■     .    . ^ I  11.    Li»    Slesso   av\c,ià    <l    ogni    ipoteca    incesa    sopra  beni  ila 

(*j    Vedi    il    foglio    di    jeri  ,  in    data    di  Parigi  ,•  articolo      un  Ebeeo  non  patentato ,  a  ita  tolte  sarà  provalo    eoe    la    detta 
fciLiUit  ÀMrfcRiAJ.4.  1    ipoaca  e  >:a.a  mes^a  pei   no  ueditc   risultaste   da    ur.a  olia- 
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lilalb,    a    per    u»    latto    qualoa-jue  di  commercio,    negozio  o 
traftieo. 

12.  Tulli  i  contralti  od  obblighi  soltoscriiti  a  profitto 
d'  un  Etireo  non  patentato,  per  cause  estranee  al  commercio, 
negozio  o  trafuco,  potranno  essere  riveduti  in  conseguenza 
d'  una  ricerca  de'  nostri  tribunali,  il  debitore  sarà  anvn  esso 
a  provare  che  vi  è  usura  o  risultato  d'un  traffico  fraudolento, 
«  se  la  prova  è  valida,  i  crediti  saranno  suscettibili  sia  d'una 
riduzione  ad  arbitrio  dei  tribunale  ,  su  d'  annullazione  ,  se 
T   usura  eccede  il  dieci  per  con  to. 

i3.  Le  disposizioni  dell'  articolo  \  ,  titolo  I.  del  presente 
decreto,  sulle  cani  >iali ,  vaglia  ec.  soao  applicabili  all'  avve- 
nire come  al  passato. 

4^.  Nessun  libreo  non  potrà  prestare,  sopra  pegno,  a 
domestici  o  genti  sparate  j  e  non  porà  prestare  ,  sopra  pe-  j 
gno  ,  ad  allre  persane,  se  non  allorché  ne  sarà  sleso  atto  da 
■  n  notajo  ,  il  quale  certificherà  nell'  atto  ,  ebe  le  specie  sono 
state  coniale  in  pr-seiizi  sua  e  de'  lesMmonj  ,  solto  pena  di 
perdere  ogni  diritto  sopra  i  pegni,  di  cui  i  nostri  tribunali  e 
eorti  potranno  ,  io  questo  caio  ,  ordinare  la  resliinzione  gra- 
tuiia. 

i~>.  Gli  ESrei  noi  potraino  sotto  le  stesse  pene  ricevere 
in  pegno  gì'  ìstromenti  ,  utensili  ,  suppellettili  ,  ed  abiti  degli 
operai,  giornalieri  e  do-iii-'s  ici. 

TITOLO  IH. 

(6  Nessun  E'tjo  non  aliuairaente  dom  icilialo  ne1  nostri 
dipari inaenù  dall'Alto  e  del  iìiSio-Reno  non  saia  da  qui  in- 
nanzi an  aes%'>  a   prendervi   domicilio  . 

Nessun  Eb;eo  non  attualmente  domiciliato  non  sarà  am- 
masso a  prendere  domicilio  negli  aUn  d;partimenli  dell'Im- 
pero, se  non  nel  caso  in  ci  egli  ava  fatto  l'acquisto  d'una 
proprietà  rurale,  e  si  applicherà  all'agricoltura,  senza  mi- 
schiarsi d'alcun  coinmsicio ,   negozio  o  traffico  . 

S'.  potranno  fare  delle  eccezioni  alle  disposizioni  del  pre- 
sente articolo,  in  virtù  d"  un  auloiizzizioac  speciale  emanata 
da   noi.  v 

17.  La  popolazione  ebrei  nei  nostri  dipartimenti  non  sarà 
amm  ssa  a  fornire  sostituii  per  la  coscrizione;  in  conseguenza 
ogni  Eoreo  coscritto  s*rà  soggetto  al   servizio   personale. 

Disposizioni   generali. 

18.  Le  ii;  ,>.>>izioni  contenute  u  !  presente  decreto  avran- 
no la  1  >ro  esc  -azione  per  dieci  anni  ,  Sperando  che  allo  spi- 
rar di  questo  spazio  di  tempo  e  per  effetto  de'  diversi  prov- 
vedimenti presi  a  riguar  io  degli  Ebrei,  non  vi  sarà  più  allo- 
ra nessuna  differenza  fra  essi  e  gli  alici  cittadini  del  nostro 
l'r-.pcro ,-  salvo  però,  ove  la  nostra  speranza  fosse  delusa,  di 
prorogarne  1'  esecuzione  fino  a  quando  si  giudicherà  con- 
veniente. 

19.  Gli  Ebrei  stabiliti  a  Bordeaux  e  nei  dipartimenti  della 
Girouda  e  delle  Landes  ,  coma  quelli  che  non  hanno  dato 
luogo  a  nessuna  lagnanza  ,  ne  si  sono  applicati  ad  illecito 
traffico,  noB  souo  compresi  nelle  disposizioni  del  presente 
decreto. 

20.  I  nostri  ministri  sono  incaricati  ,  ciascuno  in  ciò  che 
le  risguarda  ,  dell'esecuzione  del    predente   decreto. 

Firmalo,  NAPOLEONE 

Per  1'  Imperatore  , 
Jl  Ministro   Srgret uiii  di  iStato  , 
Firmato,  U.  B.  Ma.R£t. 

(  Monilisur  ) 

(    Continuazione    del    Decreto    imperiale  intorno 
alia  pubblica  istruzione   ) 

TITOLO     IV. 

Dell'  ordine  che  sarà  stabilite  fra  i  membri  dell' 
Università  ;  dei  gradi  e  titoli  attaccati  alle  funzioni. 

§•  I. 
f~>ei  gradi  tra  ì  Funzionari. 

ig.  l  Funzionili  j  dell' Università  imperiale  pven- 
derauuo  grodo  La  e«ii    uè  11'  ordine  seguente: 


GRADI 


ra 


D'  AMMINISTRAZIONE. 

1.  Il  gran  maestro 

2.  Il  cancelliere 
5.   Il   tesoriere 

4-   I  consiglieri  a  vita 

5.  I  consiglieri  ordinarj 

6.  GÌ'  ispettori   dell'  Uni- 

versità 

7.  I  rettori  delle  Accademie 

8.  GÌ'  ispettori    delle  Ac- 

cademie 

9.  I  decani  delle    Facoltà 

10.  .     . 

1 1.  I provvedi». 

12.  1  censori 

i3 

1 4-  I  principali  (dei  Collegi) 


D'  ISTRUITONE. 


, 


\  De' 


Licei 


1  j. 
16. 


I  professori  delle  Facoltì». 


I  professori  de'  Licei 

Gli  aggregati 

1  reggenti  dei  Collegi 


17.  I  capi  d'Istituzione 

18.  I  maestri  di    Pensione 
19 ■>  I  maestri  di  Studio. 

3o.  Dopo  la  prima  formazione  deli'  Uuiver  ita 
imperiale  ,  1'  ordine,  dei  gradi  sarà  osservato  nella  no- 
mina dei  funzionari  ,  e  nessuno  non  potrà  essere 
chiamato  ad  un  posto  senza  esser  prima  passato  pei 
posti   inferiori. 

GÌ'  impieghi  formeranno  pure  una  carriera,  rhe 
presenterà  al  sapere  ed  alla  buona  condotta  la  spe- 
ranza d'  aspirale  ai  primi  gradi  dell'  Università  im- 
periale. 

Di.  Per  adempiere  le  diverse  funzioni  qui  sopra 
enumerate ,  bisognerà  aver  ottenuto,  nelle  differenti 
facoltà  ,  dei  gradi  corrispondenti  alla  natura  ed  all' 
importanza   di   queste  funzioni. 

i.°  Gl'impieghi  di  maestro  di  studio  e  di  pen- 
sione nou  potranno  essere  occupati  che  da  individui 
i  quali  avranno  ottenuto  il  grado  di  baccelliere  Bella 
Facoltà  delle  lettere. 

a.°  Bisognerà  essere  baccelliere  nelle  due  Facoltà 
delle  lentie  e  delle  scienze  per  diventar  capo  d'  Isti- 
tuzione. 

3.°  I  principali  ed  i  leggenti  dei  Collegi,  gli  ag- 
gregati ed  i  professori  delh  sesta  e  quinta  ,  della 
quarta  e  terza  classe  de'  Licei  ,  dovranno  avere  il 
grado  di  baccelliere  nelle  Facoltà  delle  lettere  ©  delle 
scienze,  secondo  che  insegneranno  le  lingue  ©  le  ma- 
tematiche. 

4.®  Gli  aggregati  e  professori  della  seconda  e  pri- 
ma classe  nei  Licei  dovranno  essere  licenziati  nelle 
Facoltà  relative  alle  loro  classi. 

5.°  Gli  aggregati  e  professori  di  belle  lettere  e  di 
matematiche  sublimi  nei  Licei  dovranno  essere  dotto- 
ri  nelle  Facoltà  delle  lettere  o  delle  scienze. 

t>.°  I  censori  saranno  licenziati  in  queste  due  Fa- 
coltà. 

mj.°  I  provveditori  ,  al  grado  di  dottore  nelle  let- 
tere, uniranno   quello  di   baccelliere  nelle  scienze. 

8.°   I  professori  delle  Facoltà  ed  i  decani  dovran- 
no  essere  dottori  delle  loro  Facoltà  rispettive. 
$.  IL 
Dei  titoli  attaccati  alle  funzioni. 

3a.  Sono  creali,  fra  i  graduati  funzionar]  dell'Uni- 
versità ,  dei  titoli  onorifici  destinati  "a  distinguere  le 
funzioni  eminenti  ed  a  ricompensare  i  servigj  renduti 
all'  Istruzione. 

Questi  titoli  saranno  in  numero  di  tre;  cioè  i.° 
i  titolali  ;  2.0  gli  officiali  dell'  Università  ;  5.°  gli  officiali 
delle  Accademie. 

33.  A  questi  titoli  saranno  attaccati,  i.°  delle 
pensioni  the  saranno  date  dal  gran  maestro;  2.*  una 
decorazione  the  consisterà  in  una  palma  doppia  rica- 
mata sulla  parie  sinistra  del  petto.  La  decorazione  sarà 
ricamata  111  oro  pei  titolati,  in  nrgento  per  gli  offi- 
ciali dell' Università  ,  ed  in  seta  azzurra  bianca  per 
g'i  <  l'iìciah  delie  Accademie. 


:>39 


54'  Saranno   titolai!  dell' Università  irnpcriaTe  «eli 
i;iii    iiutsiift    dell'Università: 


il    tesoriere    idem  3    4-u    l 


J.iSbl    dei 


4*.  Le  pene  di  disciplina  per  la  violazione  del 
doveri  e  degù  obblighi  saranno,  r..  gli  arresti;  a.  Ja 
correzione  in  ptesenza  d'  un  consiglio  accademico  ; 
3.  la  censura  in  presenza  del  consiglia  dell'  Università  •- 
4-  la  mutazione  per  un  impiego  inferiore  ;  5.  la  so- 
spensione dalle  funzioni  per  un  tempa  determinalo  , 
con  o  senza  privazione  totale  o  parziale  del  trattamen- 
to ;  6.  la  riforma  o  la  giubilazione  data  prima  del 
tempo  dell'  emeritato  con  un  trattamento  minore  della 
pensione  degli  emeriti  5  n.  finalmente  la  cancellazione 
dal  quadro  dell'  Università. 

48.  Ogm  individuo,  che  sarà  incorso  nella  can- 
cellazione, non  po'trà  essere  impiegate  in  veruna  am- 
min  ini  razione   pubblica. 

4g  l  rapporti  fra  le  pene  e  le  contravvenzioni  ai 
doveri,  come  pure  la  gradazione  di  queste  pene  se- 
condo i   diversi   impieghi,  saiauno  stabiliti   da    statuti. 

(  Sarà  continuato  ) 
ETRUPJA 
Livorno    \(j  Mano. 
Estratto  d'una  lettera  officiale  di   Palermo  del  iy  febb. 
Ho  l' onore  di  comunicare    a    V.    E.  che  questa 
il.  cane  ha  ordinato  di  arrestare  i  bastimenti  danesi 
che    ni    trovano    in    questo    porto  ,    e  di  levar  loro  iL 
timone.  Si  è  poi  fatto    fare  un  inventario ,    e    si  soti 
fatti    scendere    a    ieri  a.    i  capitani   e  gli  equipaggi,  t 
primi  si    sono    la 'ciati    in    libertà,  iva  gli  altri  sona 
stati  chiusi  in  fuitezza. 

Essendosi  il  con  soie    danese    presentalo    al  mar* 
58.  Tutte  le  Scuole  dell'Università  imperiale  pren-  1  che  se  di  Circello  per  dimandargli    la    spiegazione    di 


ordine  seguente  ;  1  ■  il 
u.c'  1!  cancelliere  idem 
consiglieri  a  vita  idem. 

55.  Saranno  di  diiitlo  officiali  dell'Università  i 
consiglieri  ordinar]  dell'  Università }  gì  ispettori  dell' 
Università  ,  i  rettoli,  gl'ispettori  delle  Accademie,  i 
uecani   e   professori   delle   facoltà. 

li  idolo  d'officiale  dell'Università  potrà  pare  essi  re 
accordato  dal  gran  maestro  ai  pfoVvIcdiioii ,  censori 
«;  professori  delle  due  pinne  classi  dei  Luci  ,  più 
■coiutneudevoli    pei   loro   talenti   e  pei   loro  servigj, 

5G    Saiauno   di  dintto  offici. di   delle    Accadèmie  i 
provveditori,    censori    e    professori    delle    due     primo 
'   i  principali 


Licci  ,  ed    i  principali   dei  Co 

51  titolo  d'-  'officiale  delle  Accademie  potrà  pure 
essile  accordato  dal  gran  maestro  ad  iti  ('ti  professori 
dei  Licei,  come  anche  ai  leggenti  dei  Collegi  ed  ài 
capi  d'  insiituzidile  uel  caso  iti  fui  questi  diversi  fim- 
•zionari  avessero  meritato  una  simile  disiiuzióriè  per 
eminenti  servigj. 

d~.  1  professori  ed  aggiegati  dei  Lieti,  i  reggenti 
dei  Collegi,  ed  i  capi  d'  luslituzione  elle  non  avessero 
1  titoli  precedenti,  porteranno,  ai  puri  de'  maestri  di 
pensione  e  dei  maestri  di  studio,  il  5 -do  titolo  di  mem- 
bri dell'Università. 

TITOLO  V. 

Delle  basi  dell'  Istruzione  usile  Scuòle  dell'  Uni- 
versità. 


deranno  per  base  della  loro  Isti  ci/ione  ,  1.  i  precetti 
della  leììgione  cattolica,  'i.  la  fedeltà  ali'  Ini  pei  a  lo  re  , 
alla  monarchia  imperiale,  depositaria  della  felicità  de' 
popoli  ,  ed  :;l!a  dinastia  napoleonica  ,  conservatrice 
dell'  unità  della  Francia  e  <ii  tiriti  le  idee  liberali  pro- 
clamate dalie  Costituzioni;  5.  1  '  obbedienz  a  agli  statuii 
del  corpo  in  Vernali  tè ,  1  quali  hanno  per  oggel'o  funi- 
lotmità  dèli'  Istruzione  j  e  tendono  a  formare,  per  lo 
Slato,  de'  cittadini  attactafi  alfa  loro  religione,  ai  lo- 
ro Principe,  alla  loro  patria,  ed  alia  loro  famiglia  ; 
4-  tutti  1  piule>seri  di  teologia  saranno  tenuti  a  con- 
formarsi alle  disposizioni  dell'editto  del  iGHii  concer- 
nente le  quattro  proposizioni  contenute  nella  dicnia- 
lazioue  del  clero   di  Francia  ,  del  detto  anno. 

tìtolo  vi 

Delle    obbligazioni    che 
dell'  Università. 


contraggono     1     memori 


~ìq.  A  termini  dell'  articolo  2.  della  legge  de!  io 
maggio  18  6,  i  membri  deli'  Università  imperiale,  ai 
punto  della  loro  installazione,  contrarranno  pei  giuia- 
m e u lo  gii  oiibligiii  civili  speciali  e  teurponuj-  eli'  esser 
debbono   inerenti   al   colpo   insegnante. 

/jO.  Eglino  5'  impegneranno  all'  esatta  osservanza 
degli   statuii   e   regolamenti    deìi'  Università. 

4i.  Prometteranno  obbedienza  al  gran  maestro  in 
lutto  ciò  eh'  ei  Uno  comanderà  per  nostro  seivigjo  e 
pel  bene  deli    istruzione. 

fy.x.  &>'  iuìueguerdtiuo  a  no'n  abbandonare  il  corpo 
insegnante  e  le  loro  funzioni  se  iiOju  tb'po  averne  ot- 
tenuta 1'  approvazione  dai  gran  niatsiro  nelle  forme 
iiui  prescìiftei 

45.  Il  gran  maestro  potrà  disi mpegnar.c  uu  mem- 
1)10  deh'  U  liveisiià  di'  suoi  obblighi,  e  permettergli 
ili  ab  bau  iIj  naie  il  corpo:  in  caso  eli  rifiuto  del  gran 
iiiimbiai-  l'  di  persistenza  per  patio  d'u;i  membro  dell' 
Università  nella  risoluzione  di  abbandonare  :!  c<sri>o  . 
il  gran  maestra  saia  tcuuiq  di  rilasciargli  ima  lettera 
&  èxeat  dopo  t;e  domanu»  consecutive  letterale  di  due 
.misi   in   due   tinsi. 

44-  Ql!^gb  »  «. ne  avià  abbandonato  il  corpo  inse- 
gnante sènza  avere  adempitilo  a  queste  formalità ,  sarà 
cane  oliato  dal  <pr  ubo  dall'  Università  ,  ed  incollerà 
nella    p  aia   attaccata   a   questa   eanceliazinne. 

45.  1  membri  dell'  Università  non  por:  «tino  accat- 
tare ab  una  filimene  pubblica  o  psrticolaie  e  salariala, 
senza   1'  autentico   permesso  del  gran   maestro,. 

J.G.  i  membri  dell'Università  saranno  obbligali 
rV  infoi  ai  a re  il  gran  ihaesi.ro  e  suoi  officiali  di  latio 
ciò  che  venir  potesse  a  loro  cognizione  di  ,  alrariÓ 
olla  dottrina  ed  ai  priucipj  del  corpo  insegnante  negli 
aiabihificnti  di   pubblica  is'tmzione. 


queste  misure  ostili,  egli  si  è  contentalo  di  rispondere 
che  l  augusta  sua  corte  penserebbe  a  giustificare  i 
suoi  passi ,  e  che  il  trattamento  che  si  faceva  alla. 
nazione  danese  proveniva  da  che  si  riguardava  come 
nemica. 

Gì'  Inglesi,  che  qui  dispotizzano  ,  vorrebbero    in-, 
durre    gii  equipaggi,    danesi   a    servire    sui  loro  basti' 
nienti;  ma  questi  bravi  marinai  vi  si  ricusano  assoluta- 
mente ;  ed  hanno  unanimemente  risposto  che  non  servi* 
j  reùbero  mai  che  il  loro  padrone  e  He  Cristiano  frrIl. 
I  Ecco  in  cke  staio  sitano;  violenza  da  una   parte,  fer* 
\  mezza,  e  virtù  dall'  altra,  lo  l'assicuro   che  mi  sacri- 
ìflcherei  volontieri  per   questi    bravi    dant 'marchesi  ,  i 
quali  col  loro  virtuoso  attaccamento ,   e  colia  toro  fe- 
deltà inspirano  a  lutti  un  eràri  sentimento    di  risoet- 
t  *  e  * 

t  io  e  di  ammirazione.    E    ma    classe    dì   persone  che 

j  differisce  da  iurte  le  altre  ,  e  reca  sorpresa  il  trova- 
|  re  in  essa  de'  sentimenti  sì  eroici.  (  (jazz,  di  Genova) 


BORSA  DI  MILANO 

Corso  de'  Cambj  del  giorno   26  Marzo  1808. 

ratini        ---------      j.      r.  54-  i/4    L. 

L'ouc            -     -    -    k    -          -     -    -    »  54  i/4  E 

Genova    -          _---_---»  {so'.  3/4 

Roma       ___---..---» 

Livorno  -    '-.--.          -     -     -     -     »  112.  J/8. 

Venezia  corr.    ....------»  80.  7/3 

Augusta   -     -    >      .__.---»  Oà.  a/4   L. 

y  leu  uà    -,«.--      .-_-_-»  3o  3/>i  L. 

AmsU'idaai  h.co     -------»  56.  J/4 

Londra    ----------» 

Napoli     ---------  » 

Amburgo       -___-__--»  ^7.  j/j  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iiiscrcaoi.i  ,  ossìa  Consolidato  iu  regola  del  reddito  del  S 
per  o/o    b  t.   i/a  a  O.'j. 

Reseti-! ioni  a   11   ncr  o'o 


Spettacoli  d  oggi1. 

Pi.  Teatro  ìlla  Scala,  bi  nippresetita  in  musica 
La  loctinditra  ,  col  balio  //  Turco  deluso. 

11.  TiiAtao  uLLcv  Canooia^a.  Odia  comici  comp. 
I.  e  ii.  d'artisti  francesi  salto  I;  due/,  di  M.  Rauco  uri 
ss   recita  U  heureuse  encur  —  L'  éiourdi. 

'l'iiAiito  S.  LÌaobgoìnua.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  //  vendilor  d'aceto,  e  i'<r.  sa  e  i'ilk,  coi 
balli   La  fiera  <li  IS-apoli  e  Gii  So     ncioli  nel    Messico, 

Thaibo  del  Lentasio.  Da' la  comica  compagnia 
Andolfati  si  replica  Li  mone  d'Antioco  F.e  di  Siria, 
ossia  L'  invasione  dell'  armata  navate  di  Tolomeo 
Evergete    He    d'  Egitto. 

Teatro  delle  IVìahiosette  ì  detto  Girolamc  j  si  recita 
Il  centauro  d'abisso. 


Nurìh  88. 


GIORNALE      ITALI  A  N 


Milako,  Lunedì  afi  Marzo    1808. 


Tutti  «li  aiti  d'  Amministrazione  peti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


»i   /""ì -r  T  7  I  r        F  Q  T  F    R    F  '  •;ta    'a    revisi°ne  t    e<l    a^    principio  di  quest'  anno   e 


RUSSIA 

Pietroburgo   24   Feblrajo. 


N, 


el  numero  de'  forast'eri  arrivati  in  questa  capi 
tale  citaosi  il  barone  di  Lutztrw ,  gran  maresciallo 
della  corte  di  Mc<  kleubmg-Schwerin  ,  proveniente  da 
Mittau  ,  ed  il  consigliere  di  legione  di  S.  M.  il  Re 
d'  Olanda  ,  il  sig.  Moleras  ,  proveniente  da  Utrecht. 

(  Pub.  ) 
DANIMARCA. 
Elseneur  -j   Marzo. 
Il   Principe    di    Ponte-Corvo    è    da    un  momento 
all'  altro  aspettato  a  Copenaghen. 

Tutto  è  in  attività  per  preparare  1'  imbarco  ed 
il  passaggio  dell'  armata  francese  destinata  per  la 
Scania.  Si  spera  d'  approfittare  del  primo  momento 
d'  un  perfetto  dighiaeciameoto  per  questa  operazione; 
il  numero  de*  bastimenti  armati,  che  qui  abbiamo,  è 
già  sufficiente  per  proteggere  la  spedizi;a«  conti a  la 
flottiglia  svedese,  la  quale  altronde  non  potrà  essere 
riunita  avanti  sei  settimane. 

La  flottiglia,  che  si  va  costruendo,  agirà  im- 
mediatamente coli'  armata,  giacche  ella  deve  contri- 
buire al  buon  esito  delle  sue  operazioni  e  specialmen- 
te ad  assicurare  i  movimenti  ed  i  passaggi  delle  trup- 
pe da  un'  isola  all'  altra.  A  quest'  oggetto  sarà  attac- 
cato allo  stalo  maggiore  d'  ogni  divisione  un'  officiale 
di  marina.  II  generalissimo  avrà  quasi  tutte  le  attribu- 
zioni del  ministro  della  guerra  in  Francia  ;  presso  di 
lui  vi  sarà  un  commissariato  generale. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D*  AUSTRIA 
Pierina  q  Marzo. 
L'  Imperatore  ha  nominato  feld  maresciallo,  l'Ar- 
ciduca   Giuseppe  ,    suo    fratello    palatino  d'  Ungheria. 
Il  conte  Tige  ,  generale  di  cavalleria  e  presidente  della 
sezione  di  giustizia   nel  consiglio  aulico  di  guerra,  ha 
avuta  la  sua   giubilazioue  con    una    considerabile   pen- 
sione.   La    presidenza    di  giustizia    è  stata    riunita    alla 
presidenza  del  consiglio  di  guerra. 

Ultimamente  sono  morti  i  feld  marescialli  luogo- 
tenenti Volff  e  Gualonde ,  ed  il  generale  maggiore 
Clementi. 

Essendo  state  terminate  nelP  anno  180G  le  di- 
scussioni d'  un  progetto  di  Codice  civile  generale 
per  tutta  la  monarchia  austriaca  ,  nel  1807  ne  è  slata 


stato  presentato  questo  travaglio  all'  accettazione  di 
S.  M.  Ora  si  sta  aspettando  con  molta  impazienza  lai 
pubblicazione  di  questo  nuovo  Codice,  «he  nelle  cir- 
costanze   attuali    deve    certamente  eccitare  la  pubblica 

cuiiosità. 

1 

La  gazzétta  della  corte  contiene  sotto  la  data  df 
Turchia  Uj  seguenti  notizie: 

Il  parlamentario  russo  sbarcato  a  Costanti  nopoli 
proveniente  da  Sebastopoli,  ne  è  ripartito  il  io  feb». 
brajo  con  parecchj  prigionieri  russi  rimessi  in  libertà. 
La  Turchia  continua  i  suoi  preparamenti  di  guerra. 
E  stata  ordinata  nelle  provincie  d'  Asia  una  leva  di 
i5om.  uomini.  Ai  12  e  i5  febbrajo  sono  arrivati  dalla 
Natòlia  parecchj  steudardi  per  l'armata  del  gran  visir. 
S;  travaglia  giorno  e  notte  al  grande  arsenale. 

GÌ'  Inglesi  continuano  ad  esser  padroni  dell'  Ar- 
cipelago. Agli  8  gennajo  il  capitano  Gio.  Stewart, 
comandante  la  fregata  la  Seahorse  ,  ha  pubblicato,  ia 
nome  di  lord  Collingwood,  un  proclama  col  quale 
^j1  avverte  gli  abitanti  dello  Cicladi  del  blocco  rigo- 
roso dei  Dardanelli  e  dei  porti  d'  Egitto,  e  delle  ri- 
soluzioni prese  per  inseguire  i  bastimenti  turchi,  non 
eccettuati  pur  quelli  che  fanno  il  commercio  delle 
coste.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Trieste  28  Febbrajo. 

Gl'Inglesi,  che  trovavansi  nella  nostra  città,  l'han- 
no precipitosamente  abbandonata,  subito  ch'ebbero 
cognizione  del  sistema  politico  adottato  dal  gabinetto 
di  Vienna.  (  Gior.  di  P.  ) 

GERMANIA 
Amburgo   1 1   Marzo. 
Tutte  le  navi,    che  trovansi  a  Copenaghen,  sono 
stale  messe    in  requisizione  e  disposte  in  ordine  lungo 
le    coste    della    Zelanda  ,  di  coutro  alla  Scania. 

La  Danimarca  fa  ora  prodigiosi  guadagni  sulle 
mercanzie  coloniali,  che  in  enorme  quantità  trova- 
vansi ammassate  ne'  suoi  magazzini.  La  maggior  par- 
te di  queste  è  stata  or  trasportata  nei  ducati  e  sui 
Continente.  Dai  calcoli  fatti  si  trova  che  i  Danesi  han- 
no un  profitto  maggiore  di  cento  per  cento  sopra 
queste  derrate.  (  Pub.  ) 

REG&O  DI  BAVIERA 
augusta   14  Marzo. 
Le  notizie  di  Costantinopoli    riportate   dalla    gaz- 
zetta di  Vienna  dicono   che  si  aspettava  a  Costantino- 
poli   per  la  metà  di  febbrajo   1*  ambasciatore  persiana 
Alket-IIan  ;  egli  si  teca  a  Parigi  per  portare  le  feria- 


55a 

jn?l«tii  dei  suo  «ìgnoi»    relnt're  alla   UBissicHe    <]«!    ge- 
uurale  Cardane  a  Teheran. 

REGNO  D' OLANDA 
Utrecht  16  Marzo. 
Il  nuovo  amb;>.c;atore  di  Francia,  sig.  di  Laro- 
ehefoucauld,  è  giunto  in  questa  residenza  ;  il  suo 
predecessore,  il  generale  Dupont-Chaumon! ,  sta  per 
partire,  Tutto  aucuncia  che  S.  M.  fisserà  la  sua  resi- 
denza ad  Amsterdam  verso  il  2  del  mese  prossimo. 
(I  soggiorno  della  corte  in  quella  città  ne  farà  consi- 
deri burnente  accrescere  lo  splendore.  Un  gran  numero 
delie  prime  famiglie  d'  Olanda  si  propone  di  colà 
fissarsi,  t  generi  coloniali  trovausi  a  buon  mercato  in 
quella   piazza,  the  può  considerarsi  come    il    mercato 

principale  del  Continente  europeo. 

(  Gaz,  de  Fvance  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi.  2 1   Marzo. 
Il  sig.  Lnvollée  è  nominato  commisssrio  incarica- 
to   d*  appone    il  sigillo  presso   il    consiglio  del  sigillo 
dei   titoli,  Il  sig.   Robin,  notajo,  è  nominato  tesoriere 
presso  lo  stesso  consiglio.  (  Gaz.  de  France  ) 

(  Continuazione  del  Decreto  imperiale  intorno 
qUq  pubblica,  istruzione  ) 

TITOLO  VII. 

Delle  funzioni  ed  attribuzioni  del  gran  maestro 
ffeW  Università, 

5g,  L'  Università  imperiale  sarà  diretta  e  governa- 
ta dal  gian  maestra,  il  quale  sarà  nominato  e  revoca- 
bile da  noi, 

§[,  11  gran  maestro  avrà  la  nomina  ai  posti  am- 
ministrativi ad  alle  cattedre  dei  Collegi  e  dei  Licei  ; 
#gli  Bomineià  egualmente  gli  officiali  delle  Accademie 
#  quelli  dell'  Università,  e  farà  tutte  le  promozioni  nel 
corpo  insegnatile. 

52  Egli  insti tuirà  i  soggetti  «he  avranno  ottenuto 
J(»  cattedre  delle  Facoltà  per  concorsi ,  il  cui  modo 
gara  determinate  dal  consiglio   dell'  Università, 

53>  Egli  nominerà  e  distribuirà  ne'  Licei  gli  allie- 
ti che  avranno  concorso  per  ottenere  delle  piazze  in- 
tiere o    parziali, 

£4.  Egli  accorderà  il  permesso  d'  insegnare  e 
d*  aprir  case  d'  Istruzione  ai  graduati  dell'Università 
che  glielo  dimanderanno  ,  e  che  avranno  adempite  le 
condizioni  volute  dai  regolamenti  per  elteuere  questo 
permesso, 

65.  Il  gran  miestro  sarà  a  noi  presentato  dal  no- 
Itro  ministro  dell'  interno  per  sottoporci  ogni  anna  , 
I,  il  quadro  degli  stabilimenti  d'Istruzione,  e  special- 
mente, delle  Pensioni,  Instiluzioni ,  Collegi  è  Licei; 
a.  quello  degli  officiali  delle  Accademie  e  degli  ufficiali 
dell'  Università;  3.  il  quadro  dell'avanzamento  dei 
membri  del  corpo  insegnante  che  lo  avranno  meritato 
pei  loro  servigi.  Egli  farà  pubblicar  questi  quadri  al 
principio  deli'  anno  scolastico. 

56.  Egli  potrà  far  passare  da  un'Accademia  in 
nq'  altra  i  reggenti  e  principali  dei  Collegi  mantenuti 
dalle  comuni,  come  pure  i  funzionari  e  professori 
dei  Licei,  sentite  il  parere    di    tre    membri    del    coh- 


Hy.  Egli  avrà  il  diritta  il' inflìggere  gii  arresti, 
la  correzione,  la  censura,  la  mutazione  e  la  sospen- 
sione dalle  funzioni  (  articolo  ,\-  )  ai  membri  dell" 
Università  che  avranno  abbastanza  gravemente  man- 
cato ai   loro  doveri  per  incorrere  in   queste  pene. 

58.  Dietro  gli  esami  e  sui  rappòrti  favorevoli  del- 
ie Facoltà  vidimiti  dai  rettori  ,  i!  gran  maeflro  ratifi- 
cherà le  recezioni.  Nel  caso,  111  cui  egli  crcdeià  di 
dover  uegare  questa  ratine  izime ,  ne  sarà  fatto  rap- 
porto al  nostro  ministro  dell'interno,  il  quale  lo 
porterà  a  nostra  cognizione,  affinchè  sia  da  noi  presa 
nel  nostro  consiglio  dj  Stilo  il  partilo  che  sarà  giu- 
dicato conveniente. 

Il  gran  maestro,  allorché  lo  giudicherà  utile  per 
la  conservazione  della  disciplina  ,  potrà  far  ricomin- 
ciare gli  esami  per  1'  ottenimento  de'  gradi. 

5q.  I  gradi,  i  titoli,  le  funzioni,  le  cattedre,  ed 
in  generale  tutti  gl'impieghi  dell'Università  imperiale 
saranno  conferiti  ai  membri  di  questo  corpo  con  di- 
ploma dati  dal  gran  maestro  e  portanti  il  s  gillo  dell* 
Università. 

60.  Egli  dna  alle  diverse  scuole  i  regolamenti  di 
disciplina  che  saranno  discussi  dal  consiglio  dell' 
Università. 

Gì.  Egli  convocherà  e  presiederà  questo  consiglia; 
e  ne  nominerà  i  membri ,  come  pure  quelli  dei  con- 
sig'j  accademici,  come  si  dirà  ne'  titoli  seguenti. 

62.  Egli  si  farà  reuder  conto  dello  stato  degl'  in- 
troiti e  delle  spese  degli  Stabilimenti  d'  istruzione  ,  e 
lo  farà  presentare  al  consiglio  dell'  Università  dal  te- 
soriere. 

65.  Egli  avrà    diritto   di  fjr  aflìggere  e  pubblica- 

!  re  gli     atti    della    sua    autorità    e    quelli     del    consiglia 

;  dell'  Università;  questi  atti   dovi". uno  essere  muniti   del 

sigillo    dell'Università    rappiesentaute    un'aquila    por- 

ì  tante   una  palma, 

TITOLO  VIII. 

DeUe  funzioni  ed  attribuzioni  del  cancelliere  0 
del  tesoriere  deli'  Università. 

64-  Immediatamente  dopo  il  gran  maestro  vi  sa- 
ranno due  titolari  deh.' Università  imperiale;  uno  avrà 
il  titolo   di  cancelliere,   I'  altro  quel»   di  te;orice. 

65.  Il  cancelliere  ed  il  tesoriere  saranno  nomiur.tì 
e  revocabili  da   noi. 

66.  In  assenza  del  gran  maestro  eglino  presiede- 
ranno il  consiglio  secondo   I'  ordine  del   loro  grado. 

6".   Il    cancelliere    sua    in  aricato    del    deposito    e 
della   custodia   degli   archivj    e   del   Sigillo   dell  Universi- 
tà;  egli   fumerà  tutti  gli  a' ti  emanati   del  gr>n  m.-esiro 
e     d.d     consiglio     dell'  Università;     firmerà     parimec- 
■  ti   i  diplomi   dati   per   tutte    le    funzioni.    Presenterà    al 
[gran    maestro   i     titolari,   gli   officiali    dell'   Univeisi  à  e 
I  delle  Accademie  ,   come  pure  i   funziona rj    che  presi;  r 
[  dovranno   il    giuramento.    S  rveglicrà    la    compii  zi   ne 
1  del  gran   registro  annuo   dei   membri    dell'  Università  , 
di  cui  si   pallerà   nel   titolo   delle   Disposizioni  generali. 
68.   Il   tesoriere  sarà  specialmente    incaricato   degl' 
introiti     e     delle    spese     dell'  Università;     e^li   vegliava 
pcr<  he  i   diritti   percepiti   io.   tutto    I'  Imperò  a   profili  > 
dell  Uuiveuilà  sienu  fedelmente  v«r-ati    nel    suo  te»o- 


e<  ;  ordinerà  i  trattamenti    e     /e    pensioni   del  fun/Jo-   j  allievi  ?  o   messi  «elle  biblioteche  de' Licei  e  de'  titfle -■ 
n..rj  dell'  Università.  Sofveglierà    la    contabilità  dei  Li-  ;  gi  ;  egli  esaminerà  le  opere  nuove  che  s>ranno  pi\>o- 
nei,  dei  Collegi  e  di   lutli  gli  Stabilimenti  delle  Acca-     sta  per  l'istruzione  delle  stessa  S  uole..  ^sfli 

81.  Egli  sentirà  il  rapporto  degli  ispettori  al  ri- 
torno dalla  loro   missione. 

8j.  Gli  iffari  contenziosi  relativi  all'amministra- 
zione generale  delle  Accademie  e  delle  loro  Scuole  ,  e 
quelli  che  risguarderaano   i  membri   dell'  U  u\«rsilà  iti 


de  mie  ;   ne    farà    il    suo    rapporto    al    gran   maestro  ed 


consiglio  dell    Università. 


Titolo  ix. 

Del  Consiglio  dell'  Università. 

s-  -■ 

Della  formazione  del  Consiglio. 


particolare    per    rapporto  alle    loro    funzioni,    s  Tirino 

portati  al    consiglio    dell'  Università.     Le  sue  decisioni 

'69.    Il  consiglio  dell'  Università  saia  composto   di '[  prese  a  muggiontà  assoluta  di  voti  e   dopo   matura  di- 

'5o    membri.  scussione,  saranno  eseguite  dal  gran   maestro.  Nulladi- 

70.    Dieci    di  questi  membri,    sei  dei    quali    scelti     meno  si   potià  aver  ricorso  al   nostro  Consiglio  di  Sia- 

fra  gì'  ispettori,    e  quattro  fra  i  rettori,    saranno  con-   j  ,0  contro  le  decisioni  sul  rapporto  del  nostro   ministro 

siglieri    a    vita,    o    consiglieri    titolari    dell'  fjaiversità.  j  dell'  in  erno. 

EjSÌ  saranno   da  Noi  brevettiti.  ..  83.    Dietro    la     proposizione"  del    gran    maestro  e 

I  consiglieri    ordinarj  ,  in   numero    di  ao,  «ranno     su";»    preseutas  one  del    uostro    ministro    dell'  interno  , 

presi  fra  gì'  ispettori,  1    decani  e  professori  delle    Fa-  j  una  commissione  del    consiglio    dell'   Università    potrà 


coita,  ed  i  provvediteri   de   Licei 


!  essere  ammessa  al  nostro  Consiglio    di  Stato  per  solle- 


71.  Tutti  gli   anni   il  graq   maestro  farà   la  lista  di  j  citare  la  riforma  de'  regolamenti    e    le  decisioni  inter- 
no consiglieri  ordinaij  che  devono     compiere    il  con-  I  pretative  della  legge. 


siglio  durame  l'annata. 


84    I  processi  verbali  delle    sedute     del    consiglio 


le     loro     opinioni  ,     allorché     differiscano     dal    parer*: 


72.  Per  essere  consigliere  a  vita  ,  bisognerà  avere  ,  dell  Università  saranno  spediti  ogni  mese  al  nostro 
almeno  dieci  anni  d'  anzianità  net  corpo  dell*  Uuiver-  j  ministro  dell'  interna}  i  membri  del  cons  gli©  potran- 
sità  ,  esser  stato  cinque  anni  rettore  od  ispettore,  ed  !  no  far  inserire  in  questi  processi  verbali  i  motivi  del* 
aver  seduto   in  questa  qualità  nel  consiglio. 

70.  Un  segretario  generale  ,  scelto  fra  i  consiglie- 
ri ordinarj  ,  e  nominato  dal  gran  maestro  ,  stenderà  i 
processi  verbali  delle  sedute  del  consiglio. 

-i\.  Il  consiglio  dell'  Università  si  radunerà  due 
volte  almeno  per  settimana,  e  più  sovente  ancora  se 
il  erari   maestro  lo  troverà  necessario. 


75.  Il  consiglio  sarà  divise  pel  travaglio  in  5  se- 
zioni :  la  prima  s'  occuperà  delle  stato  e  peifeziona- 
mento  degli  studj  ;  la  seconda  dell'  amministrazione  e 
della  polizia  delle  Scuole  ;  la  terza  della  loro  Goutabili- 
lità  ;  la  quarta  del  contenzioso;  eia  quinta  degli  affa- 
ri  del  sigillo   dell'  Università. 

Ogni  sezione  esaminerà  gli  affari  che  le  saranno 
rimessi  dal  gran  maestro,  e  ne  farà  rapporto  al  con- 
siglio il  quale  delibererà. 

§.TI. 

Delle  aiti  Unzioni  del  Consiglio. 

76.  Il  gran  maestro  propoirà  alla  discussione  del 
consiglio  lutti  i  progetti  di  regolamenti  e  di  statuì' 
che  far  si   potranno   per  le  Scuole  di  diversi  gradi. 

77.  Tutte  le  quistioui  relative  alla  polizia  ,  alla 
contabilità  ed  all' amministrazione  generale  delle  Facol- 
tà, de  Licei  e  de' Collegi  saranno  giudicate  dal  con- 
siglio il  quale  stabilirà  i  conti  presuntivi  di  queste 
Scuole  sovra  rapporto  del   tesoriere  dell'  Università. 

78.  Egli  giudicherà  le  lagnanze  de'  superiori  ed  i 
reclami  degli   inferiori. 

79.  Egli  solo  potrà  infliggere  ai  membri  dell'Uni- 
versità le  pene  della  riforma  e  della  cancellazione 
(  art.  47   )  giusta  il   processo  e  l'esame  dei  delitti  che 


adottato  dal  consiglio. 

TITOLO    X. 

De*  Consiglj  accademici. 

85  Sarà  stabilito  in  ogni  capo-luogo  di  ciasche- 
duna Accademia  un  consiglio  composto  di  io  mem- 
bri designati  dal  gran  maestro  tra  i  funzionar]  ed  of- 
ficiali  dell'  Accademia.  « 

8  '.  I  consiglj  accademici  saranno  preseduti  dai 
reiteri  ;  si  raduneranno  due  volte  almeno  al  mese,  e 
più.  sovente  ove  i  rettori  lo  trovino  conveniente.  Gì' 
ispettori  degli  studj  t'  assisteranno  allorché  si  trove- 
ranno  nei  capi-luoghi  delle  Accadèmie. 

87.  Si  tratterà  nei  consiglj  accademici,  1.  dello 
stato  delle  scuole  dei  loro  rispettivi  circondarj  ;  2. 
degli  abusi  che  si  potrebbero  introdurre  nella  loro 
disciplina  ,  amministrazione  economica ,  o  nella  loro 
istruzione  ,  e  de'  mezzi  di  ripararvi;  5.  degli  affari 
contenziosi  relativi  alle  loro  scuole  generali  od  ai 
meMibri  dell'  Università  risedenti  nei  loro  circondarj  ; 
4.  de'  delitti  che  potrebbero  essere  stati  commessi  da 
questi  membri;  5.  dell'esame  dei  conti  de'Licei  e  de" 
Collegi  situati   nei   loro  circondai]. 

88.  I  processi  verbali  e  rapporti  di  questi  consi- 
glj saranno  inviati  dai  reltori  al  gran  maestra  ,  e  da 
lui  comunicati  al  consigli®  dell'Università,  il  quale 
ne  delibererà  ,  sia  per  rimediare  agli  abusi  denuncia- 
ti ,  sia  per  giudicare  i  debiti  e  le  contravvenzioni 
secondo  il  processo  fatto  ,  come  è  detto  nell'  art.  79. 
I  reiteri  potranno  unire  il  loro  parere  particolare  ai 
processi   verbali  dei  consiglj  accademici. 

89.  A    Parigi    il    consiglio    dell'  Lmiversilà    adem- 


porteranno   la   condanna  a  queste  pene. 

80.  Il  conscio  ammetterà  0  rigetterà  le  opere  che     pje$  ;e  fahzionj  del  consiglio  aceademico. 
saranno    state    0  dovrà  ne»  esser  poste  tra    ninni    degli  j 


TITOLO    Xf.  j  ranno  peiveuire  al  cancelliere  dell'  Università.    Il  can- 

DegV  Ispettori    dell'   Università    e    degV  Ispettori  \  celliere  farà  stendere,    con    queste  liste    accademiche, 
delle  Accademie.  un  registro  generale  per  ogni  anno  ,  che  sarà  deposta 

no.  GÌ'  Ispettori  genersdi   dell'   Università    saranno  i  negli  archivj   dell'  Università 

,    .  ,      •      r_ ..       -i:      ..  fi ". ..: „i: 


nominati  dal  grati  maestro  e  presi  fra  gli  officiali 
dell'  Università- j  il  loro  numero  saia  di  20  almeno 
e  iì'iu  gioirà  eccedere  i   5o. 

jyi.  Essi  saranno  divisi  in  cinque  ordini  come  le 
Facoltà  ;  non  apparterranno  ad  alcuna  Accademia  in 
particolare  ;  le  visiteranno  alternativamente  e  dietro  or- 
bine del  gran  maestro,  per  riconoscere  lo  stato  digli 
studj  e  della  disciplina  nelle  Facoltà  ,  i  Licei  ed  i 
Collegi  per  assienrarsi  dell'  esattezza  e  dei  talenti  dei 
professori,  dei  reggenti  e  dei  maestri  di  studio  ,  per 
esaminare  gli  allievi,  e  finalmente  per  sorvegliarne  l'am- 
ministrazione e  la  contabilità. 

92.  Il  gran   maestro  avrà  il  diritto    d'  inviare  nel- 
le Accademie  e  per  istraordinarie  ispezioni  altri  meni-  ' 
fcri  del  consiglio,   non  ispettori  dell'  Università  ,  aller- 
tile vi  sarà    luogo    d'  esaminare    e    di    piocedere    per 
gualche  affare  importante. 

g3.  Vi  sarà  in  ciascheduna  Accademia  uno  o  due 
ispettori  particolari  che  saranno  incaricati,  per  ordine 
del  rettore,  della  visita  e  dell'ispezione  delle  Scuole 
<le'  loro  circondar],  specialmente  de'  Collegi,  delle  lu- 
stituzioni,  delle  pensioni  e  delle  Scuole  primarie.  Que- 
sti saranno  nominali  dal  gran  maestro  sovra  presenta- 
zione dei  rettori. 

TITOLO  Xtf. 

Dei  rettori  delle  Accademie. 
g4-  Ogni  Accademia  sarà  governata  da  un  rettore 
Sotto     gli  ordini  immediati  del     gran  maestro    che    lo 
■ominerà    per    5  anni    e    lo  sceglierà    fra    gli    officiali 
delle  Accademie. 

g»j.  I  rettori  potranno  essere  rinominati  tante  volte 
qaante  il  gran  maestro  lo  giudicherà  utile. 

Essi  risiederanno  nei  capi  luoghi   delle  Accademie. 

96.     Assisteranno     agli     esami     ed     alle     recezioni 

delle    Facoltà.    Vidimeranno    e  rilasceranno  i    diplomi 

«lei  graduati  ,  che  verranno  in   seguito  mandati  al  gran 

maestro  per  essere  da  lui  ratificati. 

q-j.  Si  faranno  render  conto  dai  decani   delle  Fa 
colta  ,   provveditori   de'  Licei    e  principali    de'  Collegi  > 


(  Sarà  continuato  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 
Zara   1 1   Mario. 
E  stato  qui   pubblicato  il  seguente  avviso  : 
Qualunque  Fabbro,   perito   neh'  arte  sua,  special- 
mente nella    ferratura  dei   carri  e  dei  cavalli,  se  verrà 
a    stabilirsi    per    cinque    anni    almeno,    in    Dalmazia, 
godrà  dei  seguenti  vantaggi: 

1.  Riceverà,  per  i  cinque  primi  anni  almeno, 
un'  annuo  assegno  di  lire  venete  settecento  cinquanta, 
ed   un  locale  per  f  esercizio  del  suo  mestiere. 

2.  Sarà  a  lui  dato  inoltre  un  pezzo  di  terreno 
coltivabile. 

5.  Gli  verranno  parimenti  pagate  anticipatamente 
le  spese  del  viaggio  dal  luogo  ch'egli  indicherà, 
previa  cauzione  ,  per  la  sicurezza  del  suo  trasportarsi 
a   Zara. 

4-  Tutto  il  guadagno  de*  suoi  lavori  resterà  a  lui, 
senza   nessuna   deduzione  o   tributo. 

5.  Avrà  per  i  primi  cinque  anni  quattro  a  cinque 
giovani— gar/.oui,  che  lo  serviranno  gratis  nell'arte  sua, 
colla  scia  condizione  eh'  egli  ad   essi  la   insegni. 

6.  Verrà  ajutato  in  ogni  miglior  modo  pel  suo 
stabilipicnto  ,  non  esigendosi  da  lui  nulla  più,  che 
il  portar  seco  gli  strumenti  dell'  arte  sua  più  leggeri 
e   comuni. 

Si  offrono  le  stesse  condizioni  a  qualunque  Fale- 
gname ,  che  specialmeute  sappia  costruire  di  tulio 
punto  carri  comuni  per  gli  usi  di  campagna  e  d'  a- 
giicoltura  ,  se  viene  a  stabilirsi  in   Dalmazia. 

(  //  R.  Dalmata  ) 
Milano  28  Marzo. 


Leggesi    in    molti 


di    Parigi    in    data  di 


g  tornai 
Venezia,  che  gl'Inglesi  so n osi  impadtouiti  di  Lesiua. 
Questa  nuova  è  del  tutto  priva  di  fondamento.  Lesi- 
na è  occupata  da  un  battaglione  delle  nostre  truppe  ; 
il  forte  è  ben  armato  e  beue  apptovwggionato  ;  ed 
è  in  istato  di  resistere  a  tutte  \<>  forze  britanniche  che 
sono  nel  Mediterraneo.  Gf  Inglesi  non  Ivi  uno  nell* 
Adriatico  che  qualche  fregata  ed  alcuni  bastimenti 
dello    stato    di  questi  Stabilimenti,    e    ne    dirigeranno     icggieri>  Colie  ullime  ,ì(lU.^ti  abbi»<no   saputo    ..Ir   essi 


}' amministrazione  ,   specialmente  tolto   il  rapporto    del 
rigare  nella  disciplina  ,  e   dell'  economia   nelle  spese. 

98.  Faranno  osservare  e  sorvegliare,  per  mezzo 
degl'  ispettori  particolari  delle  Accademie  ,  le  Scuole  e 
soprattutto  i  Collegi,  le  ^istituzioni  e  le  Pensioni,  e 
faranno  essi  medesimi  delle  visite  più  sovente  che  sarà 
l»r  possibile. 

99.  Si  terrà  in  ciascheduna  Scuola,  per  ordine 
de'  rettori,  un  registro  annuo  su  cui  ogni  amministra- 
tore ,  professore  ,  aggregai»  ,  reggente  e  maestro  di 
siudj  inscriverà  egli  siesso  ,  e  per  coloune  il  suo  no- 
me, cognome,  età,  luogo  di  nascita,  come  pure  i 
posti  eh'  egli  ka  occupati,  gì'  impieghi  che  ha  coper- 
ti nelle  Scuole. 

I  capi  dtlle  Scuole  spediranno  una  dupla  di  que- 
sti registri  ai  reiteri  delle  ler»  Accademie  ,  the    li  fa- 


avevauo  stabilita  una  crociera  nel  Quartiere  all'  altura 
di  Lussina  piccola.  Questa  crociera  pregiudica  soprat- 
tutto alle  comunicazioni  che  assai^di  frequente  avevau» 
luogo  tra  Fiume    e    Tticstc. 


Spettacoli  d  oggi.     . 

R.  Teatro  ALCA  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
La  loc'andierà  ,  col  hallo  //  Turco  deluso. 

R.  Teattio  dell'I  Canobiana.  Ddla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'aclisti  francesi  sollo  la  direz.  di  M.  Htruconrl 
si  recita   Omasi 5  —  t->cs  fiéritiers. 

Teatro  S.  Radioonda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  //  venditor  d'accio  ,  e  Teresa  e  l^iik  ,  coi 
balli   La  fiera  di  Napoli  e  Gii  Spagnuoli  nel    Wessico. 

Teatro  dkl  Llntasio.  Dalli  comica  compagnia 
Andolfati  si  replica  L  1  morie  d'Antioco  Re  di  Siria, 
ossia  L'  invasione  dell'  armata  navale  di  Tolomeo 
Evergete    Ilo    d'  tigitio. 

Teatro  niìu.r.  Marionette  [detto  Girolamo  ]  si  reeita 
Ltt.  villeggiai itra  del  Donare. 


Num.  89. 


555 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Martedì  29  Marzo   1808. 


Tutti  gli  alti  d'  Amministrazione  pesti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


JNOTIZIE    ESTERE 

GERMANIA 

Amburgo    1 1    Marzo.  • 

\ 

ili  stato  officialmente  pubblicalo  a  Wismar  un  or- 
dine che  proibisce  ogni  commercia  di  ledere  ed  ogni 
comunicazione  colla  Svezia.    (   Gaz.  de  France   ) 

Del  »4-  Alcuni  svedesi  stabiliti  in  questa  città 
hanno  ricevuto  lettere  di  Stockhrhn  ,  le  quali  annun- 
ciano loro  che  quel  Regno  ,  vicino  ad  essete  attaccato 
da  tre  parli  ad  un  tempo,  è  minacciato  d'una  totale  ri- 
voluzione. Si  assicura,  dice  un  giornale,  che  1' amba- 
sciador  e?  Inghilterra  hi  offerto  al  Re  Gustavo  IV. 
di  farlo  trasportare  a  Londra. 

Il    Piiucipe    di    Ponte-Corvo    debb'  essere    giunto 
og«i  a  Copenaghen.  (  Gaz.  de  France  —  Pub.  ). 
REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco   io  Marzo. 

La  città  d'  Ingolstadl  ha  ricevuto  coi  sentimenti 
della  più  rispettosa  riconoscenza  il  vessillo  clie  il  Re 
di  Baviera  si  è  compiaciuto  di  mandare  alla  guardia 
civica  ,  pel  patriotismo  eh'  ella  ha  mostrato  durante 
la  guerra.  Questo  mouumento  della  grafia  speciale 
di  S.  M.  è  stato  benedetto  il  giorno  della  festa  della 
Regina,  nostra  augusta  sovrana  ;  inseguito  tutta  la  cit- 
tadinanza ha  prestato  il  giuramento  di   fedeltà. 

(  Jour.  de  Munich  ) 

Del  i4-  Pare  che  sieno  imminenti  le  nozze  della 
Principessa  Carlotta  col  Principe  reale  di  Virtembergj 
la  nostra  corte  non  ha  pelò  pubblicato  ancor  nulla  a 
questo  riguardo.  (  Pub.  ) 

Augusta    r4  Marzo. 

I  Russi  della  Moldavia  e  della  Valachia  conser- 
vano le  loro  antiche  posizioni ,  e  si  rinforzano  di 
tempo  in  tempo.  Si  sostiene  la  voce  che  il  generale 
d'  infanteria  Golenitschew  Kulusow  verrà  sostituito 
nel  comando  in  capo  al  fé ld— maresciallo  Principe  di 
Prosorowski  attualmente  malato.  .  (  Gaz.  de  France  ) 
REGINO  p'  OLANDA 
Utrecht   17    Marzo. 

Abbiamo  ricevuto  la  traduzione  della  dichiarazio- 
ne di  S.  M.  1'  Imperator  di  Russia  riguardo  alla  Sve- 
zia ;  noi  ci  affrettiamo  a  comunicar  questo  importante 
atto  ai  nostri  lettori  .- 

DICHIARAZIONE 

»  Giustamente  sdegnato  dell'  impresa  violenta  ed  ingiusta, 
che  T  Inghilterra  si  è  permessa  contro  il  Re  di  Danimarca  ,  e 


fi  .ehi  al  suo  carattere  ed  allo  spirito  che  incessantemente  Io 
anima  per  la  felicità  del  suo  impero,  l' Imperatore  ha  fatto 
notificare  al  Re  della  Gran  Bretagna,  ch'egli  non  poteva  ri- 
manere insensibile  all'oltraggio  ed  allo  spoglio  senza  esempio, 
onde  si  è  l'Inghilterra  rendala  colpevole  riguardo  ad  un  Re 
che  gli  era  unito  per  vincoli  di  sangue,  d'uu  Re  suo  amico, 
ed  antico  alleato  della  Russia. 

»  S,  M.  I.  fece  comunicare  questa  risoluzione  al  Re  di 
Svezia  con  una  nota  in  data  del  24  settembre  dell'anno  scor- 
so ,  la  (piale  fu  rimessa  al  suo  ambasciatore. 

»  Il  trattato  conchiuso  nel  1780  fra  1'  Imperatrice  Cate- 
rina ed  il  fu  Re  Gustavo  Ut  ,  e  quello  eh'  è  slato  conchiuso 
nel  itìoo  tra  il  fu  Imperator  Paolo  ed  il  Re  attualmente  re- 
gnante ,  rinnovano  tutte  le  antiche  convenzioni  tendenti  a 
stabilire  per  sempre  in  principio  ,  che  il  mar  Baltico  è  un. 
mare  chiuso;  dippiìi  contengono  una  garanzia  contro  tutte  le 
ostilità  ,  violenze  e  vessa/.ioni  eh'  esser  potrebbero  esercitato 
sopra  le  sue  coste  o  nell'  interno  ,  ed  un  impegno  di  multeru 
in  opera  per  quest'  oggetto  tutti  i  mezzi  che  potrebbero  es- 
sere in  potere  delle  parti  contraenti.  S.  M.  I. ,  stando  al 
contenuto  di  questi  due  trattati  ,  non  pure  si  credette  auto- 
rizzata ,  ma  ben  anche  obbligata  a  reclamare  la  cooperazione 
della  Svezia  contro  1'   Inghilterra. 

»  Il  Re  ,  non  potendo  non  riconoscere  in  veruna  maniera 
gì'  impegni  di  cui  parliamo,  negò  sempre  di  prestarsi  a  qua- 
lunque cooperazione  ,  pretendendo  che  sarebbe  slato  neces- 
sario che  le  armate  francesi  s'  allontanassero  dalle  coste  del 
mar  Baltico,  e  che  i  porti  di  Germauia  fossero  aperti  agl'In- 
glesi. Tratta'vasi  iutauto  di  porre  un  freno  agli  atti  di  -violen- 
za commessi  dall'  Inghilterra,  e  che  tutta  intiera  turbavano 
1'  Europa.  L'  Imperatore  domandava  al  Re  di  Svezia  una 
cooperazione  ,  in  virtù  de'  trattati  ;  e  questo  Principe  rispon- 
deva col  proporre  di  differire  ad  un'  altr'  epoca  1'  esecuzione 
di  questi  trattati  e  d'  occuparsi  allora  del  pensiero  d'  aprire 
i  porti  di  Germauia  agi'  Inglesi  ;  in  una  parola  ,  di  prestar 
mano  agi'  Inglesi  in  imprese,  contro  le  quali  era  stato  forza 
prendere  risoluzioni  di  difesa.  Poteva  mai-  esistere  uu'  altra 
prova  piìi  di  questa  convincente  della  parzialità  del  Re  di 
Svezia,  e  della  sua  propensione  per  1'  Inghilterra? 

i)  S.  M;  I.  fece  ai  16  novembre  comunicare  al  Re  una 
seconda  nota  colla  quale  ella  informava  della  sua  rottura, 
coli'  Inghilterra  il  monarca  di  cui  reclamava  la  cooperazione. 

»  Questa  nota  è  rimasta  per  2  mesi  senza  risposta  ,  e 
quella  ,  eh'  è  stala  data  ai  ministri  di  S.  M.  il  9  genuajo  ,  e 
della  stessa  natura  della  prima. 

»  L'  Imperatore,  ben  lungi  di  dolersi  della  sua  modera- 
zione ,  fu  al  contrario  realmente  soddisfatto  d'  avere  esausti 
tutti  i  mezzi  eh'  erano  in  suo  potere  ,  per  ricondurre  S.  M. 
svedese  all'  unico  sistema  che  sia  d'  accordo  col  bene  de' 
suoi  Stati  ;  or  dopo  tutto  questo  ,  P  Imperatore  è  obbligato, 
pel  suo  popolo,  per  la  conservazione  del  suo  Impero,  sua 
legge  suprema  ,  di  non  riguardar  più  a  lungo  come  un  oggetto 
indeterminato  la  cooperazione  della  Svezia  colla  Russia  e 
colla  Danimarca. 

»  L'Imperatore,  informato  che  il  gabinetto  di  Sain-James 
sforzandosi  d'imporre  al!:'.    Datiiraarca    per    attirarla    ne    suoi 
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interessi  le  ri3  fati»  notificare  la  minacela  che  il  Re  dì  Sve  • 
«ia  alla  testa. delle  sue  truppe  farebbe  un'invasione  in  Zelan- 
da, nel  mentre  cbe  bisognerebbe  contro  lui  garantire  il  pos- 
sesso della  Norvegia  ;  istrutto  similmente  che  il  Re  di  Svezia, 
intanto  che  la  nota  della  corte  di  Russia  restava  senza  rispo- 
sta ,  segreiau  ente  negoziava  un  trattalo  a  Londra,  si  è  con- 
•vinlo  che  gl'interessi  del  suo  Impero  sarebbero  mal  sicuri, 
quando  il  he  di  Svezia  ,  suo  vicino  ,  coprisse  per  qualche 
tempo,  sotto  la  larva  d'una  neutralità  armata,  la  sua  propen- 
sione ed  i  suoi  progetti  in  favore  dell'  Inghilterra,  di  cui  non 
si  può  dubitare  in  conseguenza  della  sua  condona.  S.  M.  I. 
non  può  adunque  restar  più.  incerta  sulle  relazioni  della. Sve- 
zia \erso  la  Russia  j  ella  non  può  acconsentire  alla  sua  neu- 
tralità. 

»  Siccome  i  sentimenti  del  Re  non  sono  equivoci,  S.  MI, 
Xipn  può  rimaner  più  a  lungo  indecisa;  ella  prenderà  in  con- 
seguenza ,  senza  alcun  indugio  ,  lutti  i  mezzi  che  la  prudenza 
le  prescrive  per  assicurare  il  Lene  del  suo  Impero  ;  e  crede 
di  doverne  dare  avviso  al  Re  ed  all'  Europa  intiera. 
x         »   Non  trascurando   nulla  di   ciò  eh'  esige  il  bene  del    suo 


sionMo  uè  far  classi  pubbliche  fuori  del  Liceo  ;  ognu- 
no d'essi  potrà  peiò  tcneie  ptnsso  di  lui  uno  o  due 
allievi  che  seguiranno   le  clas>i  del  Liceo. 

i«a.  Nessuna  donna  non  potrà  essere  alloggiata 
né  ricevine   nell'interno  de'  Lic?ei  e  dei  Collegi. 

io5.  I  capi  d' instituzione  ed  i  maestri  di  pensione 
non  potranno  esercitare,  senzi  aver  ricevuto  dil  grati 
maestro  deu'  Università  un  bieveito  portante  facoltà  di 
l'.ueie  il  loro  slabdimeuto.  Questo  brevetto  sarà  di  te 
auui  e  potià  essere  rinnovalo.  Lglino  si  conformeran- 
no gli  uni  e  gli  altri  ai  regolamenti  ,  the  il  gran  mae- 
stro avrà  h;r  fatto  tenete  dopo  averli  fatti  deliberare 
e  decretar*  in   consiglio  dell'  Università. 

n>4-  Non  sarà  stampata  né  pubblicata  cosa  alcuna 
per  aunuueiaie  gii  studj  ,  la  disciplina  ,  le  condizioni 
delle  pensioni  ,  uè  sugli  esercizi  degli  allievi  nelle  Scuo- 
le, senza  che  i  diveisi  progetti  e  programmi  sieno  stati 
sottoposti  ai  rettori  ed  al  Consiglio  delle  Accademie  , 
e  senza  averne  ottomila  1*  approvazione. 

io'5.  Sovra  proposizione  dei  rettori  ,  sovra    parere 
degl'ispettori,  e  giusta  un'informazione  l'atta  dai  con- 
Impero,  T'mperatore  è  pronto  a  mutare  le  risoluzioni,  ch'egli  !  sigij    accademici,   il   gran    maestro  ,   consultato     il    con- 


dole prendere,  in  risoluzioni  di  sicurezza,  purcl'è  il  Re  si 
riunisca  senza  dilazione  alla  Russia  ed  alla  Danimarca  per 
chiudere  lino  alla  pace  marittima  il  mar  Baltico  agi'  Inglesi. 
L'Imperatore  imita  nello  slesso  tempo  per  l'ultima  volta  li 
Re  suo  cognato  ,  col  sentimento  di  verace  amicizia  ,  a  non 
differire  più  oltre  l'adempimento  de'  suoi  impegni,  e  ad  ab- 
bracciare l'unico  sistema  che  conveuga  alle  Potenze  del  Nord. 

»  Che  ha  dunque  guadagnato  la  Svezia  dopo  che  il  suo 
Ke   ha  abbraccialo  gl'interessi  dell'Inghilterra? 

»  Non  v1  è  cosa  che  riuscir  possa  più  dolorosa  all'  Im- 
peratore che  il  veder  V  unione  fra  la  Svezia  e  la  Russia  in- 
terrotta ;  ancor  dipende  da  S.  M.  svedese  il  conservarla  ,  pur- 
<h'  ella  si  risolva  ad  abbracciare  indilatamente  un  partito  che 
assicurar  deve  l1  intimità  ed  un'  armonia  perfetta  tra  i  due 
Stali. 

■n  Fatto  a  Pietroburgo  addi  io  febbrajo   1808. 

(  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  ni   Marzo. 

Le  LL.  MM.  1'  Imperatore  e  1'  Imperatrici  sono 
*ggi  partite  per  Saint— Cloud. 

Il  di   11   corrente  è  stato  preso  possesso,  in  nome 
di  S.  M.  il   Re    d'Olanda,    dell' Ost-Frisia  ,    delle    si 
gnorie  di  Jever ,    Kniphausen     e   Vatel.    Alcuni    cm 
missaij   nominati  dal  Re  hanno   diretto    a    qttes  o    fine 
un  proclama  agli  abitanti   delle  dette  nuove   proviucie. 

(  Pub.  —  Gaz.  de  France  ) 

(  Fine  del  Decrete  imperiali  intorno  alla  pub- 
blica istruzione   ) 

TITOLO  XIII. 

Dei  regolamenti  da  darsi  ai  L;cei  ,  ai  Collegi  , 
alle  Jnstiluzioni  ,  alle  Peitsioui  ed  alle  Scuole  pri- 
marie. 

roOi  11  gran  maestro  farà  rivedete,  discutere  e 
stabilite  nel  consiglio  dell' U.nveisilà  i  regolatneuti  in 
«ggi  esistenti  pe'  Licei  e  Collegi.  I  cambiamenti  o 
modificazioni,  che  potranno  esservi  fatti,  dovranno 
accordai*!   colle   disposizioui   segueuti  : 

ibi.  In  avvenire,  e  giusta  l'intera  organizzazione 
dell'Università,  1  provveditori  e  censori  dei  Licei,  i 
principali  e  reggenti  dei  Collegi,  come  pure  i  mac- 
ini di  stndj  di  queste  Scuole,  saranno  obbligati  al 
celibato  ed  a  vivere   in   comune. 

I  Professori  de'  Licei  potranno  essere  ammogliati, 
e  in  questo  caso  alloggeianno  fusri  del  Liceo.  I  Pro- 
fessi ri  ctlibaiaij  poliuniio  alloggiarvi  ed  approfittare 
della  comunità 

Nessun  professore  di  Liceo   non  potrà  aprire  peti. 


|  sigilo  dell'Università,  potrà  far  chiudere  le  instituzioni 
e  pensioni,  ove  saranno  stati  riconosciuti  gravi  abusi 
e  principj   contrai]   a  quelli  che  pn  iVssa    I'  Università. 

106.  Il  gran  maestro  farà  discutere  dal  consiglio 
dell'Università  la  quistiune  telativi  ai  gr.di  d'istru- 
zione ch'esser  dovianno  atiriDuiti  a  ciascun  genere  di 
S>  noia ,  affinchè  l'istruzione  sia  distribuita  più  uoi- 
f  rmemente  che  sia  possibile  in  tutte  le  parti  dell'Impe- 
ro, ed  allineile  si  stabilisca  uu'  emulazione  utile  ai  «tuo- 
ni  sudj. 

107.  L'Università  provvedere  in  modo  the  l'arte 
d'insegnare  a  leggere,  a  sciiveie,  e  le  prime  nozioni 
del  calcelo  nelle  scuole  primarie  ,  non  sia  da  qui  in- 
nanzi esercitala  che  da  maestri  abbastanza  illuminati 
per  comunicare  facilmente  e  francamente  queste  pri- 
me cognizioni   necessane  a  tutti   gli   uomini. 

108.  A  qucsl'  oggetto  sarà  stabilito  presso  ciascuna 
Accademia  e  nell'  interno  de'  Collegi  e  de'Licei  una  o 
più  Scuole  normali  ,  destinale  a  l'ormar  de'  maestri 
per  le  Scuole  primarie.  Si  esporranno  i  metodi  più 
opportuni  per  peifeziouar  l'arte  d'insegnare  a  legge- 
re ,  a  scrivere  e  a  computare. 

iog.  I  fratelli  delle  Scuole  cristiaue  saranno  bre- 
vetali  ed  incoraggiati  dal  giau  maestro  ,  il  quale  vidi- 
merà i  loro  statuti  interni  ,  gli  ammetterà  al  giura- 
mento, prescnveià  lor»  un  abito  particolare  e  farà 
sorvegliare  le  loro   scuole. 

I  superiori  di  queste  congregazioui  potranno  es- 
sere membri   dell'  Univeisità. 

titolo  xiv. 

Del  modo  di  rinnovamento  de'  funzionarj  e  pro- 
fessori dell'  Università. 

s-  i- 

Degli  aspiranti  e  della  scuola  normale. 

ite.  Sarà  stabilito  a  Parigi  un  pensionato  norma- 
le destinato  a  ricevere  fino  a  5oo  giovanetti  ,  che  sa- 
ranno istrutti  nell'arte  d'ingegnate  le  lettere  e  le  scienze. 

111.  GÌ'  ispettori  s  egherauuo,  ogni  anno,  ne' 
Licei,  dietro  esami  e  concorsi,  un  umilerò  determina- 
to d'  allievi  (-li  17  anni  pcj  lo  meuo  fra  quelli  i  cui 
piogressi  e  buona  condotta- saranno  stati  più  costanti 
e  «he  ànnuacieranno  maggior  attitudine  all'ammini- 
tiistiazioiie  od   all'  istruzione. 

ili.  (ili  allievi,  che  si  presenteranno  a  questo  con- 
corso, doviauuo  esseie  autorizzati  dal  loro  pdie  o  dal 
loro  tutore  a  seguire  la  carriera  dell'  Università.  Essi 
non  potranno  essere  ricevuti  al  pensionato  normale  , 
se  non  coli'  impegnarsi  a  rimanete  10  anni  per  lo 
meno  nel  corpo  insegnante. 

ita.    Questi    aspiranti    seguiranno    le    lezioni    del 
di    Francia,    deda  scuola    politecnica    o   del 


collegio 


»iiseo  di  Storca  naturale,  secondo  die  si  deslinerànn/) 
ad  insegnare   ie  lettere  o  1   diversi   generi  di  scienze. 

uf.  Gii  aspiratiti,  oitre  quesie  lezioni,  avranno 
nel  loro  pensiona  dei  iipjiii  ori  scelti  fra  i  piu>m- 
ziani  e  più  capaci  de'  loro  condiscepoli,  sia  per  rive- 
dere g'i  oggetti  che  saranno  loro  insegnati  nelle  scn.de 
•péciafi  qui  «opta  indiche  ,  sta  per  esercitarsi  in  espe- 
llere di  fisida  e  di  chimica  e  per  apprendere  1  arte 
d'  insegnare. 

ni.  Gli  aspiranti  non  potranno  restare^più  di  due 
anni  nei  pensionalo  normale.  Egttu©  saranno  mantenu- 
ti a  spese  dell'  Un. versila  ed  astretti  a  vivere  in  comu- 
nità ,  gm.u  un  regolamento  che  il  gran  maestro  farà 
discutere     nei   coniglio   dell'  Università. 

liti.  Il  pensionato  «ormale  sarà  sotto  la  soveghan- 
za  immediala  d'uno  de'  4  rettati  consiglieri  a  vita, 
il  quale  vi  risiederà  ed  avrà  sotu»  di  lui  un  dnettore 
degli  siudj. 

117.  Il  numero  degli  aspiranti  da  riceversi  ogni 
anno  ne'  Licei  e  da  maudarsi  al  pensionalo  normale 
di  Parigi  sua  regolato  d.«ì  gran  maestro  secondo  lo 
siuto  ed  il   bisogno  dei  Collegi  e  de'  Licei. 

ii8.  tili  aspiranti,  nel  corso  dei  loro  due  auni 
di  studj  uel  pensionato  normale,  od  ai  loro  termine, 
dovranno  prendere  i  loro  gradi  a  Parigi  nella  Facoltà 
delie  lettere  od  in  quella  delie  scienze.  Eglino  saranno 
in  seguito  chiamati  dal  gran  maestro  per  coprir  delle 
piazze  nelle  Accademie. 

s-  »■ 

Degli  aggregati. 

119.  I  maestri  di  studio  de' Licei  ed  i  reggenti 
de'  Collegi  saranno  ammessi  a  concorrere  fra  essi  per 
ottenere  I'  aggregazione  al  professorato  de  Licei. 

120.  Il  modo  d'esame  necessario  pel  concorso  de- 
gli aggregai  saia  determinato  dal  consiglio  dell'  Uni- 
versità. 

121.  Sarà  ricevuto  successivamente  un  numero 
d'  aggregati  sufficiente  per  rimpiazzare  i  professori  de' 
Liccio  Questo  numero  non  potrà  eccedere  il  terzo  di 
quello  de'  professori. 

122.  Gli  aggregati  avranno  un  annuo  trattamento 
di  400  franchi,  che  percepiranno  fino  a  che  sieuo 
nominati  ad  una  cattedra  di  Liceo  ;  eglino  saranno  ri- 
partiti ddl  gran  maestro  nelle  Accademie  ;  e  rimpiaz- 
zeranno  i  professori  malati. 

TITOLO  XV. 

Dell'  emtritato  e  delle  giubilazioni.  . 

125.  [  funzion.irj  dell'  Università  compresi  ne' 
quindici  primi  gradi  all'  articolo  29,  dopo  un  eserci- 
zio di  trentanni  senza  interruzione,  potranno  essere 
dichiarati  emeriti,  ed  ottenere  una  pensione  di  giubi- 
lazione che  verrà  determinata,  secondo  le  diveise  fun- 
zioni,   dal  consiglio  dell'  Uuiveisità. 

Ciaschedun  anno  d'  esercizio  al  di  sopra  de'  treni' 
anni  sarà  messo  in  conta  per  gli  ementi,  ed  aumen- 
terà la  loro  pensione  d'  un  ventesimo. 

124.  Le  pensioni  d'  emerito  non  potranno  essere 
-  accumulale  coi  trattamenti  attaccati  ad  una  funzione 
qualunque   dell'  Uuiveisità. 

ri5.  Sarà  stabilita  una  casa  di  ritiro  ,  ove  gli 
emeriti  potranno  esser  ricevuti  e  mantenuti  a  spese 
dell'  Università. 

126.  I  funzionar)"  dell'Università,  presi  durante 
1'  esercizio  delle  loro  funzioni  da  un  infermità  che 
loro  impedisse  di  continuarle,  potranno  essere  ricevu- 
ti nella  casa  di  ritiio  prima  dell'  epoca  del  loro  eme- 
ritalo. 

127.  I  membri  delle  antiche  corporazioni  insegna- 
fi ,  aventi  più  di  (io  anni,  che  si  trovassero  nel  caso 
indie  ito  dai  precedenti  articoli  ,  potranno  essere  am- 
Wessi  nella  cusu.  di  ritiro  doli'  Università,  od    ottenere 


una  pensione  secondo  la  decisione,  del  gran    maestro  , 
a  cui   diligeranno  i   loro  titoli. 

TITOLO  XVI. 
Degli  abiti. 
128.  L'  ahito  comune  di  tutti   i  membri  dell'Uni- 
versità sarà  il   nero,    con   una   palma    ricamala  in    seta 
azzurra  sulla   parte  sinistra  del  peno. 

ìucj.  I  reggènti  e  professori  faranno  le  loro  lezio- 
ni in  Ioga  di  stame  nero.  Al  di  sopra  della  tega  e 
sulla  spaila  sinistra  sarà  posto  il  batolo  ,  che  vaneià 
di  colore  secondo  le  Facoltà,  e  di  orlatura  soltanto 
secondo  i  gradi. 

1  i5o.  I  professori  di  diritto  e  di   medicina   conser- 
veranno il  loro  abito   attuale. 

TITOLO    XV  li. 
Delle  rendite  deli'  Università  imperiale. 

i3i.  I  410,a-  franchi  di  reddito  inscritti  sul  gran 
libro  ed  appartenenti  alla  pubblica  istruzione  forme- 
ranno 1'  assegnamento    deli'  Università  imperiale. 

i5a.  Tutte  le  retribuzioni  pagate  pi*r  collazione 
de' gradi  nelle  Facoltà  di  teologia,  delle  lèttere  e  del- 
le scienze,  saranno  versale  nel  tesoro   dell'  Università. 

i55.  A  profitto  dello  stesso  tesoro  si  preleverà 
un  decimo  sui  diritti  percepiti  nelle  scuole  di  giuri- 
sprudenza e  di  medicina  per  gli  esami  e  recezioni.  I 
B"vc  altri  decimi  continueranno  ad  essere  impiegati 
per  le  spese  di  queste  Facoltà. 

ijj.  Sarà  prelevato  a  profitto  dell'Università  ed 
in  tutle  le  scuole  deli'  Impero  un  ventesimo  sulla  re- 
tribuzione pagata  da  ciascun  allievo  per  la  sua  istru- 
zione. Ciò  si  eseguirà  dal  capo  di  ciascuna  scuoia, 
il  quale  veiscrà  la  somma,  di  trimestre  in  trimestre 
almeno,  nel  tesoro  dell'  Università  imperiale. 

'  i35.  Allorché  la  retribuzione  pagata  per  l'istru- 
zione degli  allievi  sarà  confusa  colle  loro  pensioni  ,  i 
consiglj  accademici  delermiucr.inno  la  somma  da  pre- 
levali; sopra  ciascun  pensionano  pel  tesoro  dell'  Uni- 
versità. 

i5G.  Sarà  stabilito  sovra  proposizione  del  consi- 
glio dell'Università,  e  secondo  le  forme  adottate  pei 
regolamenti  d'amministrazione  pubblica,  un  diritto  del 
sigillo  per  lutti  i  diplomi,  brevetti,  permessi*  ec.  fir- 
mai del  gran  maestro,  e  che  saranno  rilasciati  dal 
cancelliere  dell'  Università. 

ì5i.  L'  Università  e  autorizzata  n  ricevere  le  do- 
nazioni ed  i  legati  che  le  saranno  fatti  secondo  le 
forme  piescritlc  pei  regolamenti  d'  amministrazione 
pubblica. 

TITOLO   XV III. 

Delle  spese  dell'  Università  imperiale. 
i58.  Il  cancelliere  e  tesoriere  avranno  ciascheduno 
un  trattamento  di  i5m.  franchi.  Il  segretario  del  con- 
siglio ioni,  franchi.  I  consiglieri  a  vita  ioni,  fianchi. 
I  consiglieri  ordinar)  rj:n.  franchi.  Gl'ispettori  e  redo- 
ri  (ìm.  fianchi.  Le    spese  di  viaggio  saranno    pagate  a 

parie. 

i5g  Sarà  approvata,  pel  mantenimento  annuo  di 
ciascheduna  delle  Facoltà  delle  lettere  e  delle  scienze 
che  saranno  stabilite  nelle  Accademie  ,  una  somma  di 
5m.  a  ioni,  franchi.  Sarà  fatto  un  fondo  annuo  di 
5uorn.  franchi  pel  mantenimento  di  3oo  allievi  aspi- 
ranti, e  pel  trattamento  dei  professori,  come  anche 
per  le  allre  spese  della  scuola  normale. 

i4t.  La  somma  destinata  al  mantenimento  della 
casa  di  miro  ed  al  pagamento  delle  pensioni  degli 
emeriti    è    fissata  pel  primo  anno  a   ioom.  franchi. 

Per  ciascheduno  degli  anni  seguenti,  questo  fon- 
do sarà  regolato  dal  gran  maestro  in  consiglio  dell'Uni- 
versità. 

142.  il  gran  maestro  {impiegherà  la  porzione  che 
polrà  sopravanzare  dei  redditi  dell'Università  imperia- 
le dopo   il  p  .«amento    delle  spese  ,    t.  in  pensioni    pei 


memi)! i  eli  questo  corpo  che  più,  si  saranno  distinti 
pei  loro  servi'gj  ed  aliaccameoto  a'  suoi  priucipj  ; 
2:  ia  impiegai  vantaggiosi  per  aumentale  lo.  dolc  dell' 

Uui\eiSita. 

titolo  xix. 

Disposizioni  generali. 

i4>.  L'Università  imperiale  ed  il  suo  gran  mae- 
stro, incaricati  esci  udivamo'  aie  da  noi  delia  cura  dell 
educazione1  e  deli'  istruzione  pubblica  in  lutto  l'Impe- 
ro, tenderanno  indefessamente  a  perfezionare  I1  istm- 
zioiie  in  tulli  i  generi,  a  f'avoine  la  composizione 
delie  opeie  classiche;  veglicianuo  soprattutto  perchè 
1'  in  segnarne  dio  delie  scienze  sia  sempre  ni  livello  delle 
cognizioni  acquisite,  e  io  spirilo  di  sistema  non  possa 
mai  arrestarne  t  progressi. 

1 4 4-  ^"'  c*  riserviamo  a  riconoscere  e  ricompen- 
sare in  parlicolar  modo  i  grandi  servigj  che  porranno 
«asur  ru.udu.ti  dai  membri  dell'  Università,  pe;  V  istru- 
zione dei  nostri  popoli,  come  pure  di  riformare,  e  ciò 
cou  decreti  fatti  nei  nostro  consiglio,  tui'e  le  decisio- 
ni, stabuli  od  alti  emanali  dal  consiglio  dell'  Universi- 
tà o  dal  gran  maestro,  ogni  volta  che  lo  giudichere- 
sno   utile  ul  bene  delio  Sialo. 

Dato  nel  nostro  palazzo  delle  Tuileries ,  il   17  mar- 
iS„8. 


zo 


Firmalo  ,  NAPOLEONE. 


Per  l' Imperatore 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato , 
Firmalo ,  U.  B.  Maiiet. 


Bisognano  gran  cancelliere  dell'    Orbine  delle  due  Sicilie  ,    in- 
caricandolo iiilerinalmcntc  delle  funzioni  di  gran-tesoriere. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

STATO  ROMANO 

Bontà   19  Marzo. 

Mercoledì    della    scorsa    settimana  è  seguilo  un  fatto  che 

ha  dato  luogo  a  varj  discorsi.  Il  credenziere    del    Ministro    di 

Francia,  passando  per  un  corridore  del  palazzo    di   Venezia, 

che  conduce  -alla  credenza ,  vide  di  contro  alla  medesima  uà 

uomo    mono    seduto    sopra    una    sedia  e  tulio    insanguinato , 

avente  la  testa  infranta  ,    il    che  indicava  essersi  egli  scaricata 

una  pistola  in  bocca.  Il  credenziere  rimasto  pieno  eli  terrore  , 

ajzò  forti  grida,    alle    quali  accorsero    diiersi    domestici    che 

restarono  attoniti  in  pensar  come  si  fosse    colui    furtivamente 

introdotto  nel  palazzo  ,   ed  ucciso,  seuza  che  alcuno  ne  avesse 

inteso    il    colpo.    Datone    parte  al  Governo ,  fu  subito  spedito 

I   sul    luogo     un    notaro    per    la    ricognizione  del  cadavere;   ma 

per    essere    deformato  ,    non    fu    da    alcuno  riconosciuto.  Nel 

■  frugargli    indosso  ,  gli  fu    trovata    una  carta  nella  quale  eravi 

!  scritto  —  lo  Domenico  Castellani    di    Calabria    —     S1  ignora 

chi  sia  ,  e  quale  altresì  la  causa  ,  che  lo  abbia  portato  a  cosi 

trista   e  funesta   risoluzione. 

Questa  capitale  è  bolla  massima  trauquillità. 

(  Diar.  rom.  ) 

NOTIZIE  INTERNA 

REGNO     D'ITALIA 

Milano  28  Marzo. 

S.  M.  la  Regina  di  Napoli  proveniente  da  Parigi 
è  passala  nei  di  ^4  e  a5  Gorreule  da  Reggio  ,  Modeua, 
Bokgua  ,  e  Forlì  per  rendersi  presso  1'  augusto  suo 
conserte.  Per  tutto  erano  date  le  dovute  disposizioni 
onde  ikeveila  coi  maggiori  onori.  La  M.  S.  ha  però 
voluto  conservare  uno  stretto  incognito.  Essa  è  siala  , 
in  tutto  il  viaggi  che  lia  fatto  nei  territorio  del  Regno, 
scollata  da   disiaccaavejuti   di  Cavalleria. 


Un  decreto  fatto  da  S.  M.  nel  suo  palazzo  delle 
Tuileries  il  17  marzo  18^8  contiene  le  nomine  se- 
guenti : 

Il  sig.  Fontanes,  presidente  del  corpo  legislativo, 
è   nominato   gran  maestro  dell'  Università. 

Il  sig.  Villaret ,  vescovo  di  Casale,  è  nominato 
«aacelliere,  ed  il  sig.  Delambrt,  segregano  perpetuo 
della  prima  classe  dell' lustiluto ,  è  nomiualo  tesoneie 
della  delta  Università.  (  Moniteur  ) 

Genova   'ili  Marzo. 

Si  attende  in  qiesta  città  la  signora  Duchessa  dell1  A- 
vello  ,  figlia  di  ti.  E.  il  sig.  Ministro  Saliceti,  eoli1  il'ustre 
suo  sposo.  Le  viene  preparalo  il  palazzo  di  suo  l'adre  sulle 
mura   di    Santo   Stellano.  (  Mona,  dì   Genova.   ) 

Abbiamo  finalmente  qualche  notizia  diretta  delle  Isole 
Ioniche.  Un  soggetto,  che  vi  ha  delle  corrispondenze,  ha  ric«- 
■vuto  una  lettera  di  Corfìi  del  30  febbrajo  ,  per  conseguenza 
d1    una  data  assai  recente  ,  e  ,   eia  che    gli  ha  fatto    sorpresa  , 

pervenuta  senz'  alcun  ostacolo  per  la  via  ordinaria  d' Otrau-  ',  maniera  discusse,  qual  si  coimeue  a  persone  fra  loro 
to.    Ei     credeva  ,    come  si  credeva    generalmente  ,  che  quelle  j   Stieltametite    congiunte. 

isole  fossero  strettamente  bloccate  dalle  flotte  inglesi.    (1   cor-  j  ],„  stile   è  familiare,   istruttivo,  e   proprio   di  Jetle- 

nspondenie  di  Cèrta  non  le  nomina  puro  ;  i  brick.  Iran-  j  re  privjie,  e  di  confidenza.  L'  edizione  è  in  ottavo 
cesi  vanno  e  vengono  giornalmente,  conducendo  delle  truppe  \  piccolo,  di  carattere  nuovo,  e  colletto,  di  pagine 
da  sbarco  per  rinforzare,  o  cambiare  la  guemigioue  «e.  Ecco  j  %fò  >  eu"  ''  prezzo  di  soldi  5o  di  Milano  corrisponden- 
l1   articolo  stesso  della  lettera  : 

«  Qui  non  abbiamo  novità  veruna,  fuorché  quelle  delfar- 
>»  rivo,  si  pub  dire  giornaliero,  di  milizie  e  di  vascelli  lìan- 
3>  cesi.  Sono  capitati  giorni  fa  anche  due  brick  armati  con 
»  18  pezzi  d'artiglieria  con  bandiera  italiana:  alcuui  sono  ripar- 
i)   liti,  ma  si  dice  che  presto  verranno  altre  forze  navali  ce» 

(  Gazz.  ili  Genova.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

Dai  torcii)  della  società  Tipografica  di  Modena  è 
uscita  una  nuova  operetta  consisterne  in  un'  epistolare 
corrispondenza  fra  uno  zio  ed  una  nipote.  Lo  scopo 
deil'auloie  è  di  additare  alla  gioventù  specialmente 
del  femminil  sesso  qual  regola  debba  tenersi  nell'  uso. 
delle  vesti  e  degii  abbigliamenti  par  conciliare  una 
propria  civile  convenienza  con  la  pace  e  tranquillità 
dello  spirito. 

Da  ciò  solo  ognutiopotrà  giudicare  quanto  sia  1'  ar- 
gomento ai  dì  mastri  per  »e  interessante.  Questo  es- 
sendo tiallalo  fra  uno  zio  ed  una  nipote,  ben  può 
tenersi  certo  che  i  principj  morali  e  le  pratiche  rac- 
comandate vengono     nella    più     amorevole     e    discreti 


ti  ad  italiane  lir.    1    1G  legata  alla  rustica.  (  Art.   Comi) 


Sfavali   l'i    Marzo:    ■ 
Sono  stati    pubblicati  diversi  decreti  reali.    Uno  stabilisce 
il  metodo  pel  rendimento  de1   conti  delle  Università.  Un  alno  ' 
destina    tauli    fondi  per  Gooo  ducati  ,  spettanti    già    alle    cor- 
porazioni   religiose,    assegnali    per    dotazione    al    Collegio  di  : 
'l'erra    di    Luvoio.     Uà    terzo     rta«rcto    nomina  il  Principe    di 


Spettacoli  d  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  locandiera  ,  col   balio  //  laureo  ilehiòO. 

R.  Teatro  dell*  C  anobi  ah  a.  Odia  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  frauecsi  sotto  la  direz.  di  iti.  Raucourt 
si   recita   Tarinfc    —  Les  précieùses  ridicules. 

Teatro  S.  Radegoinda.  Si  lapprcscatano  in  musica 
due  farse  //  venditor  ti aceto ,  e  Teresa  e  F'ilk,  coi 
balli    F<a  fiera  di  JSai>oli  e  Gii  Spaglinoli  nel   (Messico. 

Teatro  dei,  Lentasiò.  Dalla  comica  compagnia 
Andolfali  si  recita  /.'/;  quadro  della  moderna  filosofìa 
coti  la  farsa  /  rivali  di  se  stessi. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo  ]  si  recita 
La  fa,  ola  de  tre  cani  con.  Girolamo  uccisore  dell'Orco. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milako,  Mercoledì  So  Marzo  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amminietrazioae  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 

Pietroburgo   27  Febbrajo. 

JLiA  guerra  colla  Svezia  è  cominciata.  Le  nostre 
truppe,  solU>  gli  ordini  del  generale  in  capo  Buxhow- 
det»,  sono  entrate  nella  Finlandia  svedese,  ed  hanno 
occupato  le  piazze  di  Lovisa  e  di  Chrislianshamn. 
L'  armata  marcia  sopra  Abbo  ,  che  non  può  tardare 
a  (Cadere  in  nostro  potere. 

U  ambasciadore  svedese,  sig.  barone  di  Stedingk, 
ha  domandato  oggi  i  suoi  passaporti. 

La  gazzetta  della  corte  ha  oggi  pubblicato  la  di- 
tfiiaroione  contro  la  Svezia.  (  Vedi  il  Giornmle  Ita- 
liano del  29  marzo  sotto  la  data  à"  Utrecht  ) 

(  Jour.  de  1'  Emp.  ) 
SPAGNA 
Bargos  7  Marzo. 
Si  aspetta  qui   'la  un  momento   ali*  altro    S.  A.  I- 
il  Gran  Duca  di  Berg.  f  Jour.  de  V  Emp.  ) 
TURCHIA 
Costantinopoli  25  Febbrajo. 
La  Porta  fa  i  maggiori    sforzi  possibili  per  com- 
pletare   ancora    1'  annata    del    gran    Visir,   che    si    è 
considerabilmeute  diminuita  in    quest'inverno:   i5om. 
nomini  deggiono    recarsi    dalle    provincie    asiatiche    a 
quest'  armala    severissimi  firmani  sono  stati  indirizzati 
ai  governatori  ;  e  varj    ctpif  i-bachi     sono    stati    pure 
spediti    alla    maggior  parte  per  affrettare  1'  esecuzione 
degli  ordiBi  del  gran  Signore. 

Ai  12  e  i5  febbrajo  souo  passati  davanti  Co- 
stantinopoli molti  corpi  d'infanteria  provenienti  dalla 
Natòlia  ,  e  diretti  al  quartier  generale  del  graa  Visir 
ad  Adrianopoli  e  SJiiumla. 

Giorno  e  notte  si  travaglia  al  gran  cantiere  del 
canale  per  mettere  la  flotta  del  capitano  bascià  in 
istato  di  far  vela  quanto  prima.  La  fregala  spedita  a 
Sinope  per  prendete  i  cordami  e  gli  attrezzi  è  ritor- 
nata agli  8  febbrajo. 

Verso  là  fine  di  gennajo  il  gran  Signore  ha  fatto 
ripigliare  la  costruzione  delle  grandi  caserme  ,  che  il 
sultano  Selim  aveva  fatto  incominciare  a  Pera. 

La  festa  del  Beyram  è  stata  celebrata  gli  8  feb- 
brajo   a    Costantinopoli  «olle  solite  cerimonie. 

Il  Rikiab-Effeudi   (ministro  delle  finatize)  è  stato 


della    marina   ).    GÌ'    intendenti     dell'    arsenale    soao 
egualmente  stati  rimpiazzati. 

Al  campo  del  gran  Visir  vi  è  stato  un  grave 
contrasto  fra  questo  generalissimo  e  Mustafà-Bayractar. 
Sono  egualmente  successe  alcane  vie  di  fatto  tra  i 
Giannizzeri  ed  i  Tobgis  ,  (  cannonieri  della  guardia 
imperiale  ).  Queste  vertenze  non  hanno  però  avuto 
ulteriori  conseguenze,  e  la  tranquillità  è  stata  ristabilita. 

(  Jour.  de  Paris  ) 
DANIMARCA 
Elseneur  8  Marzo. 
Da  due  giorni  in  qua  non  ci  arrivano  più  le  po- 
ste della  Svezia. 

L'  armata  danese  ha  ricevuta  una  nuova  organiz- 
zazione. Essa  è  distribuita  in  cinque  divisioni,  cioè: 
tre  per  la  Danimarca  e  due  per  la  Norvegia  ;  ogni 
divisione  è  composta  d'  un  certo  numero  di  brigate  ; 
vi  saranno  dei  generali  di  divisione  e  di  brigala,  de- 
li inspettori  alle  riviste ,  ec. 

Sarà     f<srm?>t~      ■""       *.>1-        juuu      ""*SjF* *"*"       *•*«■•! 

l'armata  ;  gli  officiali  dello  stai*  maggiore  saranno 
scelli  senza  distinzione  di  corpo  né  di  grado  ,  avuto 
riguardo  soltanto  al  merito  ed  ai  talenti.  In  tempo  d£ 
guerra  il  generalissimo  potrà  comporre  e  ricomporre  le 
divisioni  e  le  brigate,  secondo  l'urgenza  delle  cir- 
costanze. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

PRUSSIA 
Kcenigsberg  26  Febbrajo. 
Oggi    a   quattr'  ore  cUpo    mezzodì  è  stata  battei* 
zata  nel  castello  la  neonata  Principessa    figlia  del  Re  , 
ed  ha  ricevuto  i  nomi  di  Luigia  Augusta  Guglielmina 
Amalia.  I  lestimonj  furono  le    LL.  AA.  RR.  la  Princi- 
pessa Guglielma  ,  la  Principessa  Luigia  ed  il  Principe 
Enrico    di    Prussia.    Essendo    gli     Stati    della    Prussia 
orientale      stati     destinali     come     patrini     della     reale 
oconata,  il  sig.  gran  maresciallo  conte    di  Dolina  ,    il 
sig.  barone  di  Rorff,  direttore  generale    dell'- ammini- 
strazione provinciale,    ed    il    sig.    conte    di    Schliebea 
sono  comparsi  come  rappresentanti  dei  proprietarj    de 
beni  equestri.  La  città  di  Koeuigsberg  ,    i  magistrati  , 
i  tribunali,  il  commercio,    il    cleio   hauao  avuto  essi 
pure  i  loro  rappresentanti    a    questa    cerimonia.  S.  M. 
la  Regina  e  la  neonata  Principessa  continuano  a  goder 
buona  salute.  (  Gaz.  de  France  ) 
S  E  R  V  I  A 
Belgrado  a3  Febbrajo. 
Tutti  i    fabbricati    e    fondi  ,    che    appartenevano 


deposto  e  rimpiazzato   da  Ayhiah-Effcndi  ,  dianzi  am 

lisciatore  a  Londra/ e  poi  Tcwana^Einini  (  tesoriere      ai    Turchi   ed    agli   Ebrei  ,   sono    or*    vendut,    dalle 


Sffn 


IMPERO  FRANCESE 


Pa  ir.c  a3  Marzo. 


autorità  locali.  TI  prodotto  di  qnesle  Vendile  è  versato  j 

nella  cassa  nazionale.  Dietro  un  ordine  del  Senalo  ,  J  ^  ^^  ffl  ^^  riferiS(.(Jno  che  ,ina  disposWòoi 
noti  si  potrà  vendere  nessun  fondo  sotto  mano.  Il  decreUta  l]a,  genfraie  |n  cap0  Junot  proibisce  la  delazione 
proprietario  è  obbligalo  a  denunciare  al  tribunale  il  dc|ie  arm;  ja  fuoco  m  tutta  l"estensione  <J< t  Portogallo.  Qua- 
fondo  che  vuole  alien  ire,  ed  «feti  e  ri  il  permesso  di  lun'que  individuo  non  miliare,  elio  sarà  trovato  eoa  una  di 
porlo  alla  pubblica  vendita.  (  Jour.  de   Paris  )  j  queste  armi,  sarà  considerato 


e  tradotto  avanti  una  commissione  militare.  =  I  beni  de1  con- 
venti e  delle  cinese  saranno  soggetti  alla  contribuzione,  ina 
dietro  un  ordine  l'orinale  del  generale  in  capo.  Tutti  gli  og- 
getti qualunque  inservienti  al  culto  saia:  no  M-rupolosainente 
rispettali. 

L'altro jeri  si  sono  fatti  passare  sotto  le  linestre  di  S.  SI. 
l'Imperatore  ,  nella  corte  delle  Taileries,  i  cavalli  arabi  che  S. 
A.  il  gran  Signore  gli  manda  in  dono.  Questi  cavalli,  della 
massima  bellezza,  erano  magnificamente  bardali.  Il  primo  era 
coperto  d'  ima  gualdrappa  ornala  di  gemme  di  diverse  specie; 
non  succedano  fiodi  o  falsificazioni  ueil  uso  di  queste  i(  secondo  tpulia  gualdrappa  ornata  tutta  di  turchine;  e  gli  al- 
ynisnre.  Lo  stabilimento  dei  pesi  a  quintale  e  stato  lrj  avevano  gualdrappe  ricamate  in  oro. 
ricettato,  e  si   è  deciso   che  si   conserverà  il  peso  turco 


[I  senato  servianò  continua  ad  occuparsi,  sotto 
]a  direzione  de!  sig.  consigliere  di  Sialo  Rodpfinikin  , 
della  nuov..  organizzazione  di  questi  provincia,  e  di 
tutti  i  cambiamenti  che  p' ssono  assimilarla  ai  possessi 
delle  Potenze  dell'Europa.  In  uni  delle  ultime  sedute 
è  stato  risoluto  d'  adottare  l'amia  austriaca,  come 
pure  la  misura  impiegata  pei  liquidi;  è  stalo  or  dalo 
l'ordine  agli   officiali    di    polizja   d'   jnf igilare  ,  perchè 


'o 
;id  oka. 

Il   comandatile  MI  idcn-Millovanowich    ha  abban- 
donata,  co!  permesso  del  Senalo,    l'armata    di  Bulga- 
ria a  motivo  del  cattivo  stato  della  sua  salute,  e  si   reca 
a    Belgrado.    Il    caraandante    Stefano,    J  .kobhwich    co- 
manda ora  quest'  annata.   (  tour,  de  C  Emp.  ) 
IMPERO   D   AUSTRIA 
Vienna    i  \    Marzo. 
È  qui  aspettalo   il  Principe  di  Campo  Riario    co- 
me amoasciatore  di  S.  M.  il  Re  cir  Napoli  ,  Napoleone 
Giuseppe. 

Il  come  di  Dubcn  ,  incaricato  d'  affari  di  Svezia, 
•non  tarderà  ad  abbandonare  questa  capitale,  stanti  i 
«uovi  rappmti  'he  esistono  fra  la  sua  corte  e  1'  In- 
ghilterra.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 

Della  Bassa  Eil>a    1 1   Marze. 

I  dispacci  recati  il  a  corrente  da  un  corriere 
proveniènte  da  Parigi  hanno  decisa  la  spedizione  con- 
ila la  Svezia.  Immediatamente  furono  dali  gli  ordini 
ili  diveisi  corpi  di  truppe  che  debbono  avervi  parie. 
Tutta  la  linea  si  è  messa  in  inaio  il  5  di  questo  me- 
se; la  divisione  Dupas,  acquartierata  a  Lubecca  e  nei 
contorni ,  si  è  messa  in  marcia  per  la  prima  alla  volta 
deli'  Hdstein.  Il  di  4  f(l  notificato  al  senato  d'  Am- 
burgo ,  che  in  luogo  delle  truppe  sp  grande  che 
debbono  far  parte  della  spedizione  ,  quella  città  rice- 
verà per  guernigioue   alcune   truppe   olandesi. 

(  Jour  du   Comm.  ) 

Amburgo  i4  Sfarzo. 
Ricevimi©  per  via  straordinaria  la  notizia  officiale 
di  Slockholm  ,  in  data  del  &  marzo  ,  che  le  truppe 
russe  enirate  in  Finlandia  il  21  febbraio  non  vi 
nanne  trovato  che  pochissima  resistenza.  Secondo  le 
ultime  lettere,  esse  erano  già  arrivate  presso  Àbbo. 
Un  ;  jutante  di  rampo  del  He  è  stato  quegli  che  fu 
incaricato  d'  arrestine  il  sig.  d'  Alopeus  ,  e  die  ha 
posto  i  sigilli  sugli  arclnvj  della  legazione.  Quesiti 
ministio  lia  il  suo  albergo  per  carcere  Tulio  il  corpo 
diplomatico,  e  persino  lo  stesso  ministro  d'  Inghilter- 
ra, hanno  esternata  la  loro  indegnazione  ppr  questa 
unibile  violazione  del  diritto  delle  genti.  Essi  hanno 
domandato  istantemente  ,  ma  senza  successo,  il  rila- 
scio del   loro  collega. 

Un.  corriere   russo   è  s'ato   arrestato   ad    Abb©. 

Le  città   anseatiche  debbono  fornire  5ui.   marinari 
1   quali  saranno  spediti   a   Flessing  .   ed   a   Boulogne; 

(  Jour.  de  i  Emp.  ) 


È  qua  giunta  S.  A.   S.     il     Principe     <ii    Holienzollcrn-Sig- 
Hiaringen,   (   Gaz.  de  Fumee  -   Pn''.  —  Jour,  de  /'  Emp.  ) 
EThURIA 
Livorno   12  Mai    0. 
T    pervenuto  a  questo    console  generale    di    Francia  ,    sig. 
De-Lesseps  ,   il  seguente   decreto  : 

NAPOLEONE  Imperatore  de'  Francesi ,  ce. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.  1.  Il  nostro  Ministro  della  marina  è  autorizzato  a  fa- 
re speilue  delle  lettere  di  marca  agli  armatori  livornesi  che 
armeranno  de'  bastimenti  tanto  in  corso  ,  che  in  guerra  e 
mercanzia  ,  coli'  obbligo  a'  detti  armatori  d'  uniformarsi  alle 
leggi,  decreti,   e  regolamenti   sugli  armamenti  in  guerra. 

a.  Il  nostro  minis'ro  della  marina   è    incaricato    dell'ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Firmato,    NAPOLEONE. 

Jeri  mattina  dal  palazzo  comunitativo  ,  sotto  un  ricco 
padiglione  a  bella  posta  eretto  ,  fu  annunziato  al  pubblico 
l'imperiale  e  reale  decreto,  il  quale  prescrive  che  il  Codice 
Napoleone  debba  essere  in  pieno  v  gore  in  lulla  la  Toscana* 
dal   1    maggio  p.  v.   (  Monit.  di  Genova  ) 

N  u  T  1  Z 1  Jl  IN  T  E  II  N  È 

REGNO     D'  I  T  A  L  l  A 

Milano  29  Marzo. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi ,  Re  d' Italia  4 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  lutti  quelli   che  vedranno  le  presenti,  salute: 

S'ipra  rapporto   del   Ministro  delle  Finanze, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stala  delegata 
dali  ■liti';,  imo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re   NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoratissìmo   Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue '■ 
Ari.   I.  La  vendita  de'  Tabacchi  tanto  ali'  ingrossò, 

che  al   minuto    negli    ante  In     dipartimenti    del     Reeao 

■    1  -i  ° 

e  nei   dipartimenti  ex— veneti   di    nuova    aggregazione, 

sarà    regolata    secondo    la    Tariffa    annessa    al    presente 

Deere  tu. 

II.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell' ese- 
cuzione del  presente  Decreto.,  <  he  sua  pubblicato  ed 
inserito    nel    Bollettino    delle   Leggi. 

Dato   in   Milano   il    18   marzo    1 S  -8. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

rei    \  ,,--\\o  , 

Il  Consigliere  Segretario  di  Slato, 
L.    ^    a  1;  e  a  R  1, 
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NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  3io  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi,  Re  d'Italia ,  e 
Protettore  delta  Confederazione  del  Rene  : 

Eugeni©  Napoleoni  di  Francia,  Vice-Re  d'  Italia  ce. 
Visti  gli  articoli  I.    e    II.    della    Legge    21    marzo 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 
Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  ec.  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Le  transazioni  fra  l'amministrazione  del  Demanio 
e  gì'  interessati  per  la  conferma  de'  contratti    contem- 
plati negli  articoli  I.  e  II.  della  Legge  21    marzo  184 
continueranno  ad  aver  luogo  in  conformila  de'  Rego 
lamenti  attuali. 

Il  Ministro'  delle  Finanze  è  incaricato  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  22   marzo    1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  dì  Stato , 
L.  V  a  e  e  a  ri. 

Altra  dì  Milano  del  5o  Marzo. 

Da  Forlì,  in  data  del  25  marzo,  ci  si  scrive 
quanto  segue: 

»  S.  M.  la  Regina  di  Napoli  è  partita  da  Fori» 
questa  mattina  a  sei  ore.  La  M.  S.  a  cagione  d'  alcuni 
piccoli  accidenti  successi  alle  sue  carrozze  ha  dovuto 
fermarsi  una  giornata  plesso  di  noi:  Essa  dormirà 
questa   notte  a  Fossorubrone. 

»  Il  ciambellano  Bianchetti,  che  le  LL.  AA.  II. 
avevano  inviato  a  S.  M.  per  complimentarla,  ha  avuto 
ì' onore  di  precedere  la  Regina  dal.  di  lei  ingresso  nel 
Regno  fino  alla  Cattolica.  Ha  pure  avuto  l'onore  di 
fare  il  servigio  di  Ciambellano  presso  S.  M.  durante 
il  di  lei  corto  soggiorno  in  questa  città. 

»  S.  M.  ha  ricevuto  colla  maggiore  bontà  ed 
affabilità  le  autorità  ,  e  le  persoue  distinte  della  città 
the  hanno  avuto  l'onore  d'esserle  piesentale.    « 


per  nove  aggiessìoni ,  commesse  avanti  la  emanasioi.t 
del  reale  Decreto   13   luglio    181.6 

Alcuna  delle    dette    aggressioni    fu    accompagnata 
da  mali  trattamenti  verso  gli  aggressi. 


Ministero  della  Giustizia. 

La  corte  di  Giustizia  Civile  e  Criminale  residente 
in  Reggio  con  sentenza  del  19  febbrajo  p.  p.  ha  con- 
dannalo Francesco,  Pattaccini  detto  il  Traditore  a  io 
anni  di  casa  di  forza  per  omicidio  in  rissa,  e  ad  un 
anno  della  stessa  pena  per  contravvenzione  ad  un  pre- 
cetto  politico. 

Quella  residente  in  Forlì  il  giorno  1 1  gcnnajo 
scorso  ha  condannato  Innocenzo  Zaccaroai  a  12  anni 
di  l'etri  previa  esposizione  alla  berlina  pei  furto  sem- 
plice. 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 
Dai  torchj  dell'  Imprimeria  Reale  è  sortito  il  Trat- 
tato di  Giurisprudenza  nuova  intitolato  —  Porzione 
Disponibile  —  Traduzione  dal  francese  del  sig.  Avvo- 
cato Mangìarotli ,  Giudice  della  Corte  di  Giustizia  ia 
Milano,  dedicato  a  S.  E.  il  Gran  Giudice  Ministro 
della  Giustizia. 

Tra  le  nuove  disposizioni   del  Codice  Napoleone  T 
fatte  per  migliorare  lo    stato    dell'  antica    legislazione  t 
quella  che  risguarda  la  legittima  è  certamente    la    più 
notabile;    essa    ha    cangiato    quanto  trovavasi  dispost» 
dal    diritto    romano,    e   quanto  era  stabilito  presso  di 
uoi    in    questa    materia  ,   e  ciò  non  solo  riguardo  aliar 
tangente    ebe    sotto    questo    titolo     appartener    può     a 
legittimi    eredi,    ed    alla    qualità  di  questi,  oggidì  ri- 
stretta   a'  soli    ascendenti    e    discendenti,  ma  riguardo 
eziandio  al  principio  direttivo  di  una  tale  disposizione. 
Sotto    quest'  ultimo    aspetto     la     diversità     divien     più 
riflessibile  se  si   considera  che  le  leggi  antiche  davano 
al  padre  di  famiglia  la  libera   disposizione    delle    pro- 
prie sostanze,  ed  accordavano  soltanto*  in    via    di  ec- 
cezione il  diritto  e  1'  azione  legitiimaria  ,    laddove     la 
disposizione  del   nostro  Codice,  supponendo  in  massi» 
ma  il  diritto  primitivo  de'  legittimarj  ,   accorda  invece 
al  padre  di  famiglia  quasi  per  eccezione  la  facoltà    di 
disporre  di  una  data  porzione  soltanto.    Questa  diver- 
sità portata  dalla  nuova  legge  non  è  già,  come  osserva 
il  eh.   traduttore,  una  diversità  di  parole  o   una  inutile 
sottiliezza,    ma    essa  è  feconda   di   considerabili    diffe- 
renze   in    pratica,   come  ciascuno  potrà  convincersene 
colla    lettura    de'  molliplici    casi    riportati  uello  stesso 
trattato. 

La  presente  opera  diviene  per  la  circostanza  dei 
tempi  necessaria  ed  utile  a  tutte  le  persone  che  pos- 
sono trovarsi  nei  casi  contemplati  dalla  legge  sulla 
Porzione  Disponibile  non  che  a  coloro  che  per  isti- 
tuto si  applicano  a  difendere  in  giudizio  i  diritti 
altrui,  ed  ai  Magistrati  stessi  che  dovranno  farne  l'ap- 
plicazione ne'  loro  giudizj. 

Quest'  opera,  in  8.°  grande,  trovasi  veudibile  in 
Milano  da  Federico  Agnelli  al  prezzo  di  lir.  4  e  2^ 
centesimi,  e  ne'  Dipartimenti   presso  i  principali  hbraj. 

(  Art.  coni.  ) 


Spettacoli  d' oggi. 
R.  Teatro  alea  Scala.  Si   rappresenta    in    musica 
La  l<i,-audiera  ,  col   ballo  II  Turco  deluso. 

R.  Teatro  delh  Canodiana.  Dilla    comica    comp. 
Il  Zaccaroai  fu  già    altra    volta    condannato    per  i  I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dire/.,  di  M.    Raucourt 

I  si  recita  La  jeitnesie  d'  Henri  l'.  - —  Los    étourdis. 

Teati\o  S.   Radegonda.  Si  ìappresentano    in    musica 

'due  farse  //  vendiior  d'aceto,    e   Teresa  e  Pilli,    coi 

I  balli  La  fiera  di  Napoli  e  Gli  Spagnuoli  nel  Messico. 

Teatro     del     LentaSio.     Balla    comica  compagnia 


simile  delitto. 

Quella  residente  in  Modena  li  5i  dicembre  ha 
r.ondanuato  Luigi  Bruni  a  20  inni  di  casa  di  forza 
ìiecome  reo  di  due  omici'lj   in  rissa. 


Quella  lesidcnte  in  Cieniona  il  giorno  2   gennajo  '■  Andolfati  si  recita  Clementina  è   Dalmanzi. 


ha  condannato    alla    pena    di    motte    Andrea    Ferrari 


Teatro  delle  Maruj'Wette  [  <!'Mio  Girolamo  i  si  recita 


4<mo  anche  Luigi  Négri  nativo  dello  Stato  di  Parma,    V  innocenza  Venduta  e  rivenduta. 


Num.  91. 


'>Gl> 


GIORNALE      1TALIAK 


Milano,  Giovedì  3i   Malto   i8j8. 


Tutti  gli  alti  d'  A  uim  misi  razione  posti   in   questo  loglio  sono  officiali. 


NOTIZIE'   EST  E  RIE 


RUSSIA 
Pietroburgo   27  Febbre jo. 


L 


1.4  gazzetta  della  corte  ha  pubblicato  in  lingua 
russa  la  dichiarazione  dell'  UghMterra  colie  note  del 
Monheur  sopra  questa  dichiarazione  clte  è  stala,  to- 
me si  sa,  fatta  tu   risposta  a  quella  di  Russia. 

Il  Principe  Dolgoromvki  è  nominato  ambaseiadore 
di  Russia  111  Olanda.  (  Gaz.  de  'Frutice  ) 
GRAN  DUCATO  Di  VARSAVIA 
Varsavia  5  Marzo. 

Pollasi  crui  con  entusiasmo  della  cordiale  acco- 
glienza che  S.  M.  I'  Imperatore  de'  Frantesi  ha  fatto 
alia  deputazione  polacca  ,  spedila  a  Parigi  dal  Re  di 
Sassonia,  grati  Duca  di  Varsavia.  (  Jour.  de  t'Empì) 

SVEZIA 

Siockholm  4  Marzo. 

È  stato  jeri  che  abbiamo  avuto  il  dolore  di  veder 
arrest  re  il  ministro  di  Russia,  sig.  Alopeus.  Ecco  le 
circostanze  di  questo  strano  avvenimento: 

Jeri  a  due  oic  del  mattino  l'ajuianle  di  campo 
del  Re,  il  colonnello  barone  di  Boye,  si  fece  annun- 
ciare al  sig.  Alopeus,  e  dichiarò  a  quesio  ministro 
ch'egli  aveva  ordiue  d'arrestarlo,  e  di  porre  1  sigilli 
sopra  le  sue  carte  e  sopra  quelle  della  sua  cancelleria; 
com'è  di  ragione,  questo  ministro  protestò  e  volle 
mettersi  in  difesa  ;  ma  alcuni  officiali  ed  un  numeroso 
distaccamento  di  guardia  del  corpo  compaivero  all'issan- 
te ,  e  più  non  gli  rimase  che  di  sottomettersi.  Si  andò  a 
svegline  e  cercaie  per  città  tulli  gl'impiegati  della  can 
celleria  di  Piussia ,  e  tulli  furono  custoditi  uella  casa. 
Uu  luogotenente  delie  guardie  del  corpo  risponde  della 
persona  del  ministro,  e  quattro  sotlofliciali  sono  in- 
caricali della  gu  irdia  degl'  impiegati  :  le  porte  sono 
guardate  di  sentinelle.  E  stato  proposto  alla  signora 
Alopeus  di  lasciar  la  sua  casa  per  ritirarsi  in  città,  o 
di  sottomettersi  a  rimaner  chiusa  nel  suo  albergo } 
la  sua  scelta,  come  ben  si  può  pensare,  uon  è  stata 
dubbiosa  :  questa  infelice  era  già  da  due  giorni  op 
pressa  dall'affanno  (he  le  cagi  na  la  perdita  del  suo 
iìglio.  —   Ecco   1'  ordine  eh'  è  stato   dato  alla  guardia  : 

»  L'ex  ministro  di  Russia  alla  corte  di  Svezia  non 
»  potrà  uscire  né  desso  uè  i  suoi  segielaij  e  doine- 
»  stici  ;  essi  non  potranno  comunicare  né  per  iscriito 
»  né  a  bocca  con  qualunque  siasi  persona  ;  nessuno 
»  non  potrà  recaisi  presso  di  lui,  se  non  munito  d'un 
»  permesso  rilasciato  dal  ministro  de^li  affari  esteri 
»    o  dal  governatole  delia  città.    « 

Il  sotto— governatole  deila  città  si  è  recato  presso 
il  ministro  di  Russia  per  convenire  seco  lui  de'  mezzi 
di  provvedere  alle  somministrazioni  della  sua  casa.  Il 
ministro  lo  ha  ricevuto  con  dignità,  e  gli  ha  risposto 
eh' ei  non  voleva  alcun  favore  per  parte  del  Re  di 
Svezia  ;  che  dopo  avere  spinta  la  violenza  fino  a  farlo 
arrestare,  ben  si  poteva  ridurlo  anche  alla  fame,  ma 
che  finalmente  egli  apparlcaeVa  ad  un  soVi'Suo  abbastan- 


za grande  e  p  ssente  per  vendicarlo;  ch'egli  rimaneva 
ma':  vigliato,  che  si  venisse  a  parlargli  gravemente  di 
dcltqplj  di  provviste  domestiche;  che  queste  cure  ap- 
pji"..uevauo  al  suo  mastro  di  casa,  e  che  se  volevasi 
rici-su  perfino  a  questo  la  libeità  d'eseguir  le  sue 
incombenze  ,  la  legazione  si  ridurrebbe  a  mangiar  del 
pine,  e  *  he  senza  dubbio  i  suoi  compatrioti  sapreb- 
oero  vendicar  tanti   ollrapgi. 

Ecco  la  nota  che  il  ministro  degli  affari  esteri  di 
Sve*i .».,  sig.  d'  iìlnenheim,  ha  rimessa  iti  queste  circo- 
Stanze   al   sig.   Alopeus  : 

»    Il   Re  ha   pur  or  ricevuto  la   notizia  che  uu'  ar- 

»  mata    russa    è   entrata   in    Finlandia    e  si    è    avanzata 

»  litro    a  Lovisa.   Questo    impensato    attacco  lii  tutti  i 

»  calatici  i   d'  una  pei  lidia;  iu  conseguenza,  S.    M.  ha 

»  dato     1'  ordine  al    s  •ttoscwtto    di  dichiarare    ai     sig. 

»  Alopeus,   ministro  di  Russia   pressi;  la  corte  di  Sve- 

»  zia,  che  il   Re   riguarda  le  sue  funzioni  diplomatiche 

»  come  intieramente  cessate.    «  (*; 

Firmato  ,  d'  Ehrenheim. 


{*)  Non  è  necessario  di  fare  osservazioni  sopra  questa 
strada  nota.  Se  le  funzioni  «.lei  si^  Alopeus  sono  cessale 
perchè  l'arrestate,  perchè  pretendete  d'arrestarlo  come  mini- 
stro di  Russia  .'  Spiegatevi  :  o  V  arrestai*  come  ministro  di 
ed  a'Iora  la  storia  non  fornisce  esemplo  d'  una  si  bar- 
bara condotta;  nessun  governo,  io  fuori  de!  Dev  ■:'  Alvei? 
non  ha  la  viltà  di  non  riconoscere  il  carattere  sacro  d'  an>- 
busciadore;  la  slessa  Porla  noti  li  manda  piti  alle  Sette  Toni. 
O  voi  arrestale  il  sig  Alopeus  come  semplice  particolare,  e 
intanto  gli  avete  fatto  dichiarare  che  nòti  avevate  alcun  mo- 
tivo di  lagnatila  conlro  la  sua  persona  K  pero  la  sua  perso- 
na ,  che  voi  arrestate ,  se  non  è  più  quella  del  ministro  di 
Russia.  Che  ne  saia  dell  Europa  ?  (piai  mezzo  rimarrà  mai 
d'  intendersi,  se  un  sovrano  ha  il  diritto  di  dire  ad  mi  mini- 
stro :  11  Le  lue  funzioni  sono  cessate-;  in  conseguenza  li  faccio 
arrestare;  ti  (accio  appiccare!  «  Eqc.O  uri  nuovo  diritto  pub- 
blico .'  Giacché  le  funzioni  pel  sig.  Alopeus  erano  cessate 
bisognava  che  il  Re  di  Svezia  gli  facesse  rimettere  de1  passa- 
porti, gli  desse  una  corta,  ed  allora  tulio  sarebbe  stalo  re- 
gelare.  Alloiohè  lord  Lauderdale  passava  per  Boulogije  per  ri- 
tornare in  lùghilurra ,  gì'  Inglesi  incendiavano  la  città.  Si 
convetrà  che  na  governo  un  pò  (liticato  nou  avrebbe  scelto  il 
momento  del  passaggio  del  suo  ambasciadore  per  1  esecuzione 
d1  un  progetto  ostile  di  questa  specie  ;  eppure  non  si  ebbero 
perciò  minori  riguardi  pel  ministro  d'Inghilterra;  gì'  infelici 
abilaut!  ili  Rotilo,  ne  ,  che  vedevano  le  lor  >  case  in  preda 
alle  Damele  ,  non  si  permisero  di  fare  il  più  piccolo  susurro. 
Si  crederebbe  che  la  condotta  dei  He  d:  Svezia  verso  il  mi- 
nistro di  Russia  appartenga  ad  un   altro   secolo. 

Che  dunque  voleva  il  Re  di  Svezia  ?  Vendicarsi  della 
dichiarazione  di  guerra  della  Russia?  Si  è  col  cannone  che  si 
vendicano  simili  oliraggi  ;  non  già  col  vessar  vilmente  uà  in- 
felice individuo.  Sarebbe  stato  ancor  più  ragionevole  che  jj 
ministro  degli  affari  esteri  di  Svezia  avesse  inviato  una'  disfida 
al  sig.  Alopeus ,  e  che  si  fossero  battuti  sui  baluardi  di 
Sloc.bolm. 

In  quanto  alla  perfidia  della  Russia,  è  curioso  che  il  Re- 
di Svezia  il  quale,  apostata  della  lega  del  Nyrd  ,  si  è  mostra- 
to' lieto  delle  disgrazie  di  Copenaghen  ,  ha  aperti  i  porli  del 
Rabico  alle  flótte  inglesi  ,  ed  ha  venduto  1  suoi  sudditi  quat- 
tordici scellini  per  lesta  a  Londra,  venga  oggi  a  chiamar  per- 
fidia una  guerra  giusta,  se  ve  ne  fu  mai,  e  che  gli  é  annun- 
ciala già  da  G  mesi  .  ,   .   .   . 

Ma  a  che  ragionare  e  cercar  del  buon  senso  allorché  un 
Principe  acciecato  e  senza  boou  senso  e  quegli  che  conduce 
gli  affari!  bisogna  duurfuc  ripetere  ciò  che  sogliam  dire:  povera 
nazione  svedese,  in  quali  mani  sei  tu  caduta!  Il  tuo  Cario 
MI.  aveva  senza  dubbio  un  pò  di  pazzia  pel    capo;    ma    egli 


marzo.  \  nuocere  ,   in    qualunque    siasi   m#h$era;,    alle   truppe 

..        i-   <     •  i  i    ™        il».         '  che  S.   M.  I.  mi  ha  confidato.      Chiunque    trasgredirà 
alo    di  Gnslelnmn  abbiamo  i  ....  •'  .       ,  .  '    ,  ; 


diligeva   verso    la   Scania. 


finche  le  tutppe  ut  u.   ,n.  j.  ìuiuimv  l/c/ch^,' 

capare    il   paese.  I  funzionar)    civili    e  militari    sono 


Il  21  febbrajo  e  il  giorno  che  !e  truppe  rosse  confermati  nei  loro  impieghi  rispettivi,  ad  eccezione 
y  no  eimate  Bella  Finlandia  svedese,  passando  la  j)ero  di  quelli  che  sono  nati  svedesi  ,  e  che  servir  si 
K-Viniuenó  sopii  ire  punii,  ci.  è  ad  Abboilors,  a  K.iel-  potrebbero  della  loto  autorità  per  far  ti  aviare  il  po- 
t,s"  e  ad  Anjala;  non  vi  sono  state  che  insignificanti  j)0j0  e  condurlo  a  risoluzioni  comi  arie  al  suo  proprio 
scaramucce  coi  posti  avanzati  svedesi,  i  quaji  si  ripie-  ;  interesse,  'latto  ciò,  eh' è  necessario  per  mantenere  e 
garooo  sopra  tutta  la  linea.  Arrivato  a  Peinaa,  il  gè-  '  nudrir  le  truppe,  sarà  paca  o  in  dinaro  contarne  e 
nenie  Btìxliuwdeu  fece  pubblicare  il  seguente  proda-  j  Sld  momento.  Ogni  somministrazione  sarà  pagata  se- 
m  >  ,  s  ritto  in  finhiulr'se  e  svedese,  datalo  da  Rede-  co„do  una  convenzione  amichevole  fa  i  nostri  com- 
missari e  quelli  del  paese.  Finalmente  ,  tale  è  la 
sollecitudine  di  S.  M.  1.  per  la  vostra  felicità,  ch'ella 


riesharan  il   »8  {&)  febbrajo 

PROCLAMA 


Buoni  vicini  ed  abitanti  della  Finlandia  svedese  ! 


ha  ordinato   d'  aumentare  i  magazzini    esistenti  ,    af- 
finchè gli  abitanti  indigenti ,  come  pure  le  truppe   ne 


Col    massimo    dispiacere    S.    M.  /'   Jmperator  di     possano  trarre  la  loro  sussistenza. 


Russia  ,  mio  eraziosìssimo  signore  e  potentissimo   So- 


Siccome  peo  esser  vi  potrebbero  d  Ile  circostan- 


vano,  si  vede  Jbi zato  ad  inviare  nel  vostro  paese  \ze  che  esigessero  delle  risoluzioni  unanimi  e  delle 
le  truppe  sotto  i  miei  0'dini.  \  deliberazioni  dirette  da  ina  reciproca  fiducia  ,    siete 

Questo  passo  ,  rendalo  necessario  dagli  avveni-  i  invitati  col  presente  a  nominare  e  ad  inviare  ad 
memi  che  succedono  in  Isi'czia  ,  e  tanto  più  disgu-  \  ,4l>io  i  vostri  deputati  provinciali  nell'ordine  costi- 
stO'O  a  S,  M.  I.,  in  quanto  ch'ella  rammenta  ancora  :  tuzionale  stabilito  dulie  vostre  diete  ,  affinchè  questi 
pei  lettamente  i  nobili  sentimenti  di  buona  vicinanza,  deputati  deliberar  possano  sopra  ciò  che  si  potrà  in 
come  pure  la  sincera  e   libera  fiducia  m  Ila  protezio-     seguito  fare  a  prò  del  paese. 

ne  delta   Russila  che  mostro  l' -intrepida    nazione  Jin-\  Pc>.    u    (Ju(d    £0sa    da  questo  „1QmslHo  e  fno  a 

land,  se  al  principio  dell'  ulema  guerra,  allorché  il  \  nuovQ  ordine  f  U  gran  ducalo  di  Finlandia  saia  con- 
i-te di  S -ezi.t,  s  risa  la  minima  ragione  ed  in  con-  j  sideralo  come  le  aUre  mvvincie  conquistate  dala 
travvenzióne  alle  vosi,  e  leggi  costituzionali,  st  per-  :  Ru/fsia  f  e  che  sollo  u  do/ce  governo  di  S.  M.  I.  e 
mise  un'  invasione  nelle  nostre  frontiere  non  meno  ,  dc<  suQÌ  prcdeeessori  godono  della  pia  felice  tranquil- 
improvvisa  che  ingiusta.  I  Uld    n  Ubct.Q  esercizlo  del  culto    e    tutti   i  privilegi, 

Ma  S  M.  il  Re  di  Svezia  e  ben  lontano  dal  di  cui  godono  fin  da  immemorabile  tempo  i  Finìan- 
i-oler  riunirsi  a  S.  M.  I.  negli  sforzi  pacifici  coi  desi,  saranno  loro  conservali  con  tutto  ciò  che  ne 
quali  l'  Imperatore  ha  cercato  di  ristabilire  la  tran-  dipende.  Le  contribuzioni  ordinarie  saranno  pagaie 
quiltità  sì  lungamente  turbata  dell'  Europa  ;  tranquil-  j  conformemente  all'  antico  cai  astro  ;  soliamo  gli  sti- 
lila, che  sperar  non  si  saprebbe  senza  la  feuc*  al-  pcndj  degli  impiegati  rimarranno  sul  piale  stabilito, 
le  ama    dei    due    Imperj    più    polena  del  Mondo.    Al  j  Si  fanno  sapere  queste  disposizioni  a  chi   di   di- 

contrario  ,  il   Re  di  Svezia   ognor    più    allontanandosi     ritto,  ingiungendo  a  ciascuno  di  conja  marnisi,  come 
da  questi  due  Stali,  ristringe    i    suoi    vincoli    col  ne-      altresì   a   tutto  ciò  che  poli  ebbe  esòere    ordinato  dagli 
rnico  comune,  il  cui  sistema  oppressivo,  e  l'inaudita     ukasi  di  S.   M.  1. 
condotta    verso    i    più    intimi   alleati    della  Russia  e 


della  Svezia  stessa  ,  non  possono  esser    da    S.    M.  I. 
veduti  atti  sangue  J<  eddo. 

Questi  motivi ,  come  anco  le  cure  che  S.  M.  I. 
deve  alla  sicurezza  de  suoi  propri  Stati ,  C  obbligano 
a  mettere  il  vostro  paese  sotto  la  sua  protezione ,  e 
a    p:  eliderne   possesso,    onde   procurarsi    con     queslo 

mezzo   una  sufficiente  garanzia  nel  caso  in  cui  S.  M.      di   D  uimarca  e  di   Norvegia,,   in   terminai*     di     vivere 
svedese  persistesse  nella  risoluzione  di   non   accettare  \  in    età    di    tìo     anni-    questo    M. marca    è    morto   delta 


Firmalo,  BtXHO^DEr»,  generale  in   capo. 

(  Moniicur.  ) 
DANIMARCA 

Rendsburgo    i5   Marzo. 

Questa   mattina  a   n   ore  S.   M.  Cristiano  Vii.  ,   Re 


le  eque  condizioni  di  pace  che  le  sono  stale  proposte 
(la  ò,  M,  l  Imperator  de'  Francesi,  sotto  la  media- 
zione di  S.  M.  1.  russa  ,  i  cui  sforzi  sono  stati  ed 
anco,  sono  direni  verso  il  ristabilimento  d'  una  fe- 
lice pace. 

Buoni  vicini,  e  prodi  Finlandesi  ,  rimanete  sen- 
za inquietudine  e  senza  tema  nelle  vostre  abitazioni. 
JSoi  non  veniamo  come  nemici  ,  ma  bensì  come  ami- 
ci e  protettori  per  assicurare  la  vostra  propria  feli- 
cità,  e  coti'  intenzione  d  allontanare  dai  vostro  paese 
i  mali  della  guerra  di  cui  sareste  diventiti  vittime. 
JSou   lasciatevi  impegnare    a    prender    le    armi    od   a 


era  prode  j  rei  il  tuo  He  che  venue  a  (are  lo  spadaccino  in 
PomeraWia  ,  allorché  esisteva  una  Lregiia ,  fu  il  primo  a  sal- 
Vaisi  allorché  ijuesla  medesima  tregua]  ch'egli  ruppe,  fu 
spirata  ! 

Ciò  che  si  è  in  allor  ipiesto  Re  permesso  contro  i  Fran- 
asi ,  dichiarando  che  gli  conveniva  di  limitare  a  io  giorni 
la  prolungatone  della  tregua  ch'era  siala  solennemente  (issata 
a<l  un  m  S'  ,  a  datate  dalla  siguiiicadfone  di  rottura,  aveva 
pia  pio  rate*,  ionie  ancor  lo  pronano  ì;Ii  ultimi  avvenimenti 
ìli  'Uic.-.holin  ,  i  h  •  i  sentimenti  ù  onore  e  di  viriti  esister 
non  p'ssouo  che  iu  una  Usta  sana.  {    ìfoniteur  ) 


nostra  citù  d'  no  colpo  d'apoplessìa.  Egtì  era  nato 
il  20  gennaio  1 7 4y-  l'  Principe  reale,  di  lui  tiglio, 
che  trovasi  m  questo  niMiiento  a  Copenaghen  ,  è 
stato  pri  clamato  sui''  istante  Re  di  Danimarca  ,  sotto 
ii  nome  di  Fe'enco  Vi.  Questo  Principe  ascende  ai 
trono  in  eia  di  40  anni.  C^d  è  nato  il  2^5  geuu.n.ja 
1768.J    .Uonileur  ) 

Copenaghen    i,j  Marzo. 

I!  sig.  Alupeu^,  ministro  di  Russia,  arrestato  a 
Slockholui,  ha  nondimeno  trovato  il  mezzi  d;  far  qui 
g.u^oeie  una  ietterà  eh'  è  stila  subro  spe  liti  a  Pie- 
troburgo, li  Ile  di  Svezii  ,  che  di  gran  pe/zc  chie- 
sta ogni  convenienza,  e  la  cui  lesta  s'renau»  ritiri  con- 
cepisce che  cose  sregolate,  ha  pessimamente  risposto 
al  coipo  diplomatici  clic  gli  faceva  energici  re  lami 
sul!'  <u  testo  del  sig.  àlopeus.  r^gii  ha  fatto  di  pie  ; 
ha  fatto  svaligiare  ad  Abbo  un  corriere  russo  pio- 
vcnictiie  i-I  1  Pietroburgo  e  diretto  al  sig.  Alopeus  ;  suine 
pure   gli   ha    latto  levare   1    dispacci    orni    cri    incarnato. 

Siccome  lutti   mormoravano  a  Sto  kliolto  ,    il    Re 

si   è   ritirato   a   Gripsholin. 

La   nastra   corte   ha   dichiarai?    la   guerra   alla  Sve- 


ria;  le  lettere  di  rappres  glia  contro  i  baòtiincnli  sve- 
desi sono  gu  state  spedii;. 

Citò,  clic  si  dura  fatica  a  comprendere  ,  si  è  che 
non  pare  che  abbia  luogo  iu  Evezia  aicun  prepara; 
jUtjiHn  di  difesa.  Un  viaggi  iiore  ,  pur  or  gumto  da 
btock^-'bn  ;  non  ha  veduto  alcun  movimento  di  irup- 
e  sulla  strada.  Li  costa  è  disanima ,  come  lo  era  la 
Finlandia.  In  venia,  non  si  può  che  depiotar  la  sor- 
te di  quesia  interessarne  nazione  svedese  ;  a  lei  avvie- 
ne ciò  che  è  avvenuto  al  Portogallo,  cui  1*  Inghilter- 
ra ha  soccorso  impadronendosi  dell'  isola  di  Madera. 
Si  è  in  oggi  che  bisogni  ben    riconoscere,    che    se  la 


ì' 


de'  vanta«<ri 


ella    e 


livoluzionc    del     1778    ha     avuto 

siala  il  germe  d'  avvenimenti  ben  funesti  per  ia  Svezia. 

DICHIARAZIONE 

li  governo  danese  ha  udito  con  giusta  impazienza 
l'effetto  delle  cure,  che  la  corte  di  Pietroburgo  ha 
preso  per  ricondurre  la  Svezia,  con  mezzi  amichevoli, 
ed  interessi  dio  le  sono  comuni  col  Nord  ituiero  ,  ed 
a  principi  che  firmano  il  pruno  nodo  de'  suoi  viti: 
coli  colia  Russia  e  colla  Danimarca.  Essendo  queste 
ture  andate  definitivamente  a  voto  ,  il  governo  d  mese 


w  1  ? 

a     nessuno    sfuggile    ciò  che  v'  ebbe  d'  in5u!tani*''"f>er  (i    '"' 
li  la  Diuimarca   nel  piacere  che  sembrò  avvsse    il    li^dì 
Svezia  a  rendersi ,  sulla  riva  opposti   dei  Sund,   V?*x-     ®y/ 
monio    personale    di     tutte    le    ingiustizie    ed  mgìuyfP,",-^  | 
fatte  a   questo  paese  vicino,  nelle  carezze  e  distinzione^  "^ 
senza    numero    prodigate  ,ai    capi,  delle    forze  inglesi 
negli    onori    che    questi  si  sono  in   contraccambio   af- 
fienali  di   rendere  con  affettazione  all'  alleato  del   loro 
Sovrano,    e    nelle    dimostrazioni    di    rispetto  in   favore 
di  S.  M.  svedese,  alle  quali  i  vascelli  di   guerra  danesi 
strappati   a   forza  dal  poito  di  Copenaghen   sono  stati 
al   loro  passaggio   dal  Sund  ,  assoggettali  sotto  lo  stesso 
cannone  della  fortezza  ,  a  cui  sarebbero  stali  dovuti  i 
loro    saluti.    Per    poco   che  fosse  favorevole  il  giorno, 
in   cui   il  concorso  di  queste  differenti   circostanze  do 
vette  necess  inamente  far  comparire  le  disposizioni  del 
Re  di  Svezia,  riguardo  al   governo  danese,  questo   non 
ha  a  rimproverarsi  d'  aver    gratuitamente  ingrandite  le 
apparenze  che  la  corte  di  Stockbolrn,  lungi  dal  darsi 
alcuna    pena    per    ri  move  He ,'  parve  piuttosto  s'incari- 
casse   di     far    nascere,    di    fomentare    e    di   rinforzare 
con   tutto  ciò  che  da   lei   potò  dipendere.  Ma  ben  pre- 
sto   v'  ebbe    ben    altro  che  semplici   apparenze.   [|  go- 
verno inglese  fu  il   primo  a  svelare  alla  Danimarca     !e 


si  trova  posto,  in  faccia  alla  Svezia,  in  una  posizione  )  disposizioni  apertamente  ostili  di  S.  M.  svedese.  L'  Eli- 
che non  gli  poirebbe  più  a  lungo  permejtere  di  sol-  j  ropa  già  conosce  le  spiegazioni,  a  cui  questa  denuncia 
frire  1'   incertézza  de'  suoi   rapporti  con  essa.    Più   non      ha   dato  luogo  fra  la  Danimarca  e  la  Svezia.    Si   è  ve- 


v' è  da   dissimulare  ciò  die  smo  divenuti    questi    rap- 
porti   dappoiché    una    perfida  aggressione  ha  tulio   ad 
un   tratto   strappata  la   Duniimrca   dal  sentiero,   d'onde 
per  una  lunga  serie  d    anni  ella  non    si    era  permessa 
di  deviar  putito.  L'  attentato    commesso    dalla  Grande 
Bretagna  contro  ih;   paese  neutro    e  pacifico    ha    fatto 
echeggiar  l'Europa  d'  un  solo  grido    d' indegnazione , 
e  tulli  da  tuile  le  pirli  si  sono    affrcil-'.li    d'offrire  al 
governo  dauese  la   testimonianza  dal  più.  vivo  interesse. 
Ea  corte  di  Stockholm  ,    a    dispetto    de'  nodi  partico- 
lari che  la   uniscono   con   quella    d;    Copenaghen  ,    hi 
serbato  un   assoluto  silen.10  ,  e  non   lo    ha    finalmente 
lotto  che  per  proferire   lagnanze  le  meno   legittime,  e 
rimproveri   assai   mal    f- ndati   per   rapporto    agi'  incoù- 
venienti  ,  eh'   erano    indirettamente    risultati    per    ossi- 
digli avvenimenti  della  guerra  ,  come    pure    dai    rigo- 
rosi  provvedimenti,   che   lo    stato    violento,    in    cui     il 
governo  danese  si  è   trovato    impensatamente    ridotto, 
ìo  ha  imperiosamente    obbligato    ad    adottare  ,    e    che 
ben   poco  alle  a  fargli  abbandonare   sono    istate    le  di- 
spute ed   i  cavilli  senza  fine  ,    che    que'  provvedimenti 
gli  hanno  per  parte  delia  Svezia    suscitato.   Il  gabinet- 
to danese  sarebbe  stalo   niello  imbarazzato  a  rendere  a 
se     stesso      ragione      di    questa      condotta      per    parie 
d'  un  Sovrano  ,  di  cui  egli    si    era    compiaciuto    a  ri- 
guardare gì'  interessi ,  i   principj  ed  i  sentimenti  ,  co- 
me egualmente  feriti   da   un'  atrocità    che    ha  improv- 
visamente acceso  il   fuòco   delle  guerra  nel  Nord,  s'egli 
non  avesse  avuto  ben    tosto  occasione  d'  accorgersi  che 
il   sentimento  ,  onde   fu    in    questa   circostanza  determi- 
nato il   Re  di'   Svezia    nelle    sue    risoluzioni,    non    eia 
rpielto   dell'  indifferenza.   Li   sorprendente  facilità  ,  col- 
la  quale  questi»   Monarca   ha   acconsentito,    molte     set- 
timane pumi  deda   rasa   di    Stralsunda ,    alla    partenza 
della  maggior  parte     delle    forze    iugle^raalla    Pome-1 
jania,    ove    sembrava     nou     fossero    d'eoo    giunte   die 
ppr     aspettar     il      momento     d'    essere     trasportate      in 
Zelanda  ,    e    la    sollecitudine    che    S.    M.    svedese    si   è 
data  d'  informar  la  sua   nazione  ,  che  questo  rimbarco 
«;    faceva     in    virtù    d'  un    articolo    separato  deila  sua 
tonvenzione    colla    Gran     Bre'agna,     hanno     fornito    1 
primi    indicj    d'  una    su:;reta  intelligenza  a  spese  della 
Danimarca.   Questi  indicj  nou  tardarono  a  moltiplicarsi. 
J!    governo    danese    ignora    I'  estensione    de'  servigi     e 
,<'e' soccorsi  che  i  suoi    nemici  hanno  ricevuti  nei  porli 
della    Svezia  ;     ma    egli    ne    ha    provato  gli  citelli   nel 
modo  per  lui   più  funesto.     L'  impressione    che  i  rap- 
porti d'  ogni  geoeie  e  le  comunicazioni   non  interi*  t- 
t-  ,  che  gl'Inglesi  non   hanno   tr-vato  difficoltà  veruna 
i\    mantenere    cdla    Svezia,    hanno    dovuto    fare    sulla 
ti^zijue  danese ,  è  facile  a  concepirei.    Non  ha  potato 


e- 
e    più 


dotò,  die  interpellato  nel  modo  più  franco 
amichevole  a  dichiararsi  sovra  ci u est'  oggetto  ,  il  Ile 
di  Svezia  ha  cominciato  col  voler  eluderne  la  neces- 
sità ,  e  che,  più  vivamente  incalzata  S.  ,M.  ha  finito 
col  dare  una  risposta  oscura,  equivoca  ed  insultami-. 
Siccome  peiò  questa  risposta  sembrava  in  qualche 
modo  implicare  una  mentita  data  all'  Inghilterra  il 
governo  danese  se  ne  mosti ò  pTgo  pel  moménto  e 
r ledette  di  dover  dissimulare  le  sue  giiiste  lagnanze 
contro  la  Svezia,  sperando  che  la  medesima  illumina- 
ta sopra  i  suoi  veraci  interessi,  e  maturamente  rifflet- 
tendo  alle  conseguenze  delie  sue  risoluzioni  r  cedereb- 
be adi  per  line  alle  rappresentanze  che  la  corte  di 
Pietroburgo  le  ha  falle  con  altrettanto  riguardo  che 
pazienza  per  impegnai  ia  a  rinunciare  a'  suoi  legami 
colia  Grati  Bretagna  divenuti  evidentemnte  frivoli  ed 
io  'Mupa'tibili  colla  tranquillità  del  nord,  ed  in  par- 
ticolare colla  sicurezza  deila  Danimarca. 

il     governo    danese    non    conosce    che    assai    im- 
perfettarrtènfe    la    natura    ed    estensione    degl'  impegni 
die  la  Svezia  ha  presi  rispetto  all'  Inghilterra.  Qualun- 
que   però    esser    ne    possa    l'oggetto     e    la    tendenza, 
nessuno   non    saprebbe    né    meglio    concepire    ne    più 
rispettare  di   lui   la  repngnanza  di  S.  M.  svedese  a  man- 
care a  contratte  obbligazioni,  ftfa   il  gabinetto  di  Copena- 
ghen  non   ignora    che    lo    slesso    governo    svedese    ha 
•  oùveuuto  che  il   termine  de"  suoi    impegni    è    spirato 
ultimamente  e  dopo  che  il   gabinetto    di    Saint— James 
si    è    smascherato    agli    occhj     dell'Europa;    e    sarebbe 
stalo   un   ingiuriar  la    corte    di    Stockholm   il  supporre 
che   nell'epoca   presente    ella    avesssé    voluto    coutrwà'e 
di    ino. vi   con    ima   Potenza   che   ha   fatto    tutto    per    di- 
sgustarla ,  e  che  le  hi    fornito  i    motivi    più    legittimi 
per   rompere   eoa   essa    i   suoi   vincoli.  Per    verità    come 
inai   si   è   potuto    porre    iti     dimenticanza    a    Siockholm 
che    I'  Inghilterra   ha  'sagrrfica'o   i   stioi   alleati  uno  dop  1 
l'altro  ai   calcoli   del  suo   perfido  egoismo,   e  che  desìi 
aver   lungo    tempo    ingannala    e    sviata    la    Svezia    con 
iaise  promesse'^   cila   non    !e  ha  finalmente  spedito  lardi 
soccoisi  che  per  dar  maggior  rumore  a    su   1    rovesci? 
1!  governo  svedese   non  si  è  egli   infalli    accorto    che, 
calunniato  o   tradito  dalle  comunicazioni  che    il    miai- 
stero   britannico  ha  fatte  alla   Danimarca.  egli   si    vede 
dal  suo   alleato  ingiuriosamente  comproméssi»  in  Faccia 
all'Europa   intiera.  Questo  governo   In   egli    véramente 
ponilo   dissimu!  irsi  che  le  violenze  commesse  nei  Sund, 
che  la    violazione    del     Baltico,    die    uria    face    geUti'Ca 
con    feroce   man-)  nel  Nord,   provocherebbero   per   pa    e 
delle  Potènze  offese,  insultate  o  minacciate,   una   resi- 
stenza  che   prontamente    e    iipc«  ;i amento    fidurrebin 
la  Svezia  di'  >hei truivù  0  di   concorrere  alia  difésa  b'i 
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alla  vendetta  del  Nord  oltraggialo,  o  di  rinunciare  a'  per  ordine  di  S.  E.  il  maresciallo  Victor  ,  geverna- 
snoi  più  evidenti  interessi,  a'  suoi  più  antichi  [ir  io  ci-  j  tare, come  ipielli  che  hanno  in  tal  guisa  mancato  alle 
a'  suoi    più    legittimi    diritti,    per    rendersi     cieco  J  regole  della  convenienza  ed  alla  confidanza  che  devono 


Vi  . 

strumento   delle   viste  forsennate  d'un    governo   che   ha 

<-sato  dirigere  i  suoi  attacchi  Contro  le  prime  basi  ilei 
la  sicurezza  ,  della  prosperità  e  della  dignità  delle  Po- 
lenze  del  Nord?  Queste  considerazioni  possono  cileno 
esser  mai  bilanciale  dal  frivolo  Vantaggio  de'  sussidj  , 
al  cui  prezzo  il  gabinetto  di  Londra  si  mostra  sempre 
pronto  a  comperar  alleati,  che  pretende  perciò  stesso 
di  riserbai  si  si   diritto  di   trattar  come  mercenarj  ? 

Avendo  adimqna  le  risoluzioni  del  Pie  di  Svezia 
tradite  le  ultime  speranze  de'  suoi  vicini,  il  governo 
danese  più  non  saprebbe  esitare  a  prendere  aoch'egli 
il  partito  che  la  sua  sicurezza,  1'  interesse  generale 
del  Nord  ,  il  suo  attaccamento  per  la  Russia  ,  e  la 
natura  de'  suoi  legami  con  questa  Potenza  imperiosa- 
mente  gli   prescrivono.  INel   momento,    clic   la   /.elauda 

inglesi  ,    alle  quali  i 


e    di    nuovo    minacciala  da  forze 

porti  di  Svezia  servono  già  di  punto  di  riunione; 
clic  il  nemico  del  Nord  si  assicura  la  dipendenza 
della  corte  di  Slocklie-lm  con  nuovi  soccorsi  pecunia- 
ri'; che  i  pubblici  discorsi  del  ministero  inglese  sve- 
lano abbastanza  la  natura  degl'  impegni  ancor  sussi- 
stenti o  rinnovali  fra  1  due  alleati,  il  governo  danese 
si  crede  in  diritto  di  pieferiie  uno  stalo  di  aperta 
inimicizia  a  rapporti  precarj  ed  equivoci  con  un  vici- 
no, le  cui  disposizioni  sono  seihpre  più  divenute 
sospette,  e  che  da  gran  tempo  egli  non  ha  potuto 
riguardare  the  come  un  nemico  mascherilo.  S.  M.  il 
Re  di  Danimarca  dichiara  per  conseguenza  ,  di'  ella 
adotta  intieramente  le  risoluzioni  della  Russia  per 
rapporto  alla  Svezia  ,  e  che  non  separerà  iu  nulla 
la  sua  causa  da  quella  di  S.  M.  1'  Irnperalor  Alessan- 
dro, suo  agusto   e  fedele  alleato. 

Fatto  a  Copenaghen  addi  29  febbrajo    1808. 

(  iìi'oniteur  ) 
PRUSSiA 
Kórnìgsoerfe  6*  Marzo. 
La    gaz/cita  di  questa  città  cornicile  il    seguente    articolo 
ofGciaìu  : 

»    S.  M.  il  Ile  di  Prussia,  nostro  cra?iosirsitno  Sovrano  , 
determinato  dall'  esempio   delle  due    coiti  imperiali  di     Parigi 
t;  di  Pietroburgo  ,   e  conformandosi  al  sistema    delle  altre  Po- 
tenze   continentali  ,   ed    alla    dichiarazione    pubblicala    contro 
1'  Inghilterra v  adotta  pure  riguardo  alia  Svezia,  stante    la  sua 
inlima  alleanza  colla  Gran  Bretagna,  gli  stessi  principi  ch'egli 
ha  già    adottati  riguardo  a    quest'  ultima    Potenza.    Couforme- 
Ifeèole  alia  dichiarazione    di  S.  M.    I'  Irnperalor  di   Russia    del 
io  febbrajo  di  quesl'  anno  ,  S.  M.  il  Re  interrompe  ogni  rela- 
zione  colla  Svezia,  ed  ordina  a  tutti  i  suoi  officiali,  servitori 
e  sudditi  ,     sotto  le  pene  più  severe  ,  d1  astenersi  da  ogni  co- 
municazione e  commercio  con  quei  Regno.  In  conseguenza  ,  e 
a  datare  d1  oggi,  i    porti  prussiani  saranno  tino    a  nuovo    or- 
dine intieramente  chiusi  ai  vascelli  ed  alle  mercanzie  di  Sve- 
zaa  j  i  vascelli  o  mercanzie  prussiane  non  saranno   più  spedile 
dai  porli  ài  Prussia  per  la  Svezia  ,  ed  i  vascelli  o    mercanzie 
svedesi  o  neutre,   provenienti  dalla  Svezia,  non  potranno  più 
entrare  nei  porti  prussiani. 

Kcunigsbcrg  6  marzo  1808. 

Per  ordine  speciale  di  S.  M- 
Firmalo  ,  Golz. 
(  Gaz.  de  l'ruuce  ) 
bellino   ì2  Marzo. 
E  stato  qui  pubblicato  il  seguente  ordine: 
■I  signori  Iffland ,  direttore,    e    Jacobi  ,    ispetto- 
re del  teatro  nazionale  di  Berlino,  avendo  fatto  cele- 
brare pubblicamente  V  anniversario    della    nascita    di 
S.   M-  la   Regina  di  Prussia,  senza   averne  prevenute 
le  autorità  francesi  ,  che  si  sarebbero    date,  premura 
d'  unirsi  agli  abitanti   di   Berlino    nell'espressione  di 
quest'  omaggio    de'  loro    voti  per   la    loro    sovrana  , 
furono  condannati  a'!  aritela  in  casa  per  due  giorni 


ai  Francesi. 

Berlino    11   marzo    i8j8. 

11  generale  di  divisione  ,    comandante  la  piazza 
di  Bellino,  e  la  Media-Marca 

Firmato ,  Saint-IIilaire. 

(  Jour.  de  V  Emp,  ) 

SPAGNA 

Burgos  7  Marzo. 

Jeri  le  truppe  francesi  che  sono  in  questa  città 
hanno  manovralo  per  quattro  ore  nella  bella  pianura, 
per  cui  si  discende  venendo  da  Vittoria.  S.  E, 
li  signor  maresciallo  dell'Impero  Moticev ,  coman- 
dante in  capo  il  corpo  d'  osservazione  delle  coste  dell' 
Oceano,  pam  a  cavallo  da  Burgos  subito  finita  la  messa' 
vciso  le  undici  ore  ciré  quatti,  unitamente  al  suo 
stilla  maggiore.  Allora  le  persone  più  distinte  della, 
ciuà  ,  le  siguore  in  carr<  zza  e  gli  uomini  a  cavallo  , 
si  sono  portati  sul  luogo  degli  esercizi  ove  tro- 
\  vasi  già  radunala  una  gran  fiditi  di  spettatori.  S.  E. 
1  ha  comandato  le  manovre  in  persona.  Gli  spettatori  , 
j  fra  cui  notavansi  inditi  officiali  spagnuwli,  sono  rimasti 
sorpresi  delia  precisione  con  cui  furono  eseguite  le 
manovre  da   truppe  composte  di  giovani   militari. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
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Corso  de    Cambj  del  giorno  5o  Marzo    1808. 

Parigi      ----------     »  54    1/4  L. 

Lione      ---_--_---))  5.}.  1/4  L. 

Genova    -„--------»  06.  3/4 

Roma       -.-__-_-.___» 

Lhoruo  --.-------»  i3a.  7/8 

Venezia -corr.    «     -------     »  fio.   7/0*  L. 

Augusta  -    -     -    -    -    ,tt  ..  -    -    -    -    »  65.  3/4  L. 

Vienna    ---           --____),  30.  1/2  L. 

Amsterdam  R.co     -------»  56.  3y4 

Londra    ----------» 

Pianoli     ---------  » 

Amburgo       _-----_-_»  4^.   j/4  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  ,   ossia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  S 
per  o/b   62.  3/4  a  G3. 

Rescrizioni  a   10   3/4  a   io   -/ò*  per  ofo 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatì:o  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  locandicxa >  col  balio  //  Turco  deluso. 

K.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  IL   d'artisti   francesi  sotto  la  direz.  di  M.    Raucòuft 

si    recita    Le    Icgalaire    universel  —  Le  confìdent   par 
hasard. 

Teatro  5.  Radegokda.  Si  rappresentano  in  musica 
In  f  ti  ^ui  II  veti'ditor  d'  acelo ,  coi  balli  La  fera  di 
napoli  e   Gli  Spaglinoli  nel  Messico. 

Tcajiio  rii;L  Llmasio.  Dalla  còmica  compagnia 
Andolfatf  si  lecita  La  forza  della  somiglianza  nei 
due   Arlecchini  gemelli. 

Teatro  delle  Marionette  [  dello  Girolamo  ]  si  recita 
La  locanda  di  Girolamo. 


Milano,  dalia  tip  agrafia  di  Federico  Jgnc'li  nella 
contrada  di  S.  Margherita  num.    r  1 15. 


um.  92, 
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GIORNALE      ITALIANO 

Milano,  Venerdì   1,  Aprile   1808. 


Tutti  eli  siti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


SVEZIA 
Siockholm  8  Maria. 


L 


incaricato  d'  affari  di  Russia  a  Londra  ,  sig. 
barone  Nicolai,  già  d'  alcuui  giorni  è  quagliano  dall' 
Inghilterra,  per  ritornate  a  Pietroburgo. 

Dicesi  che  la  divisione  della  nostra  flotta  delle 
galee  stazionata  ad  Abbo  sia  slata  incendiala  all'ap- 
pressarsi de'  Russi.  (   Pub.  ) 

DANIMARCA 
Aliano.    16  Marzo. 

Si  teme  che  il  ministro  danese  a  Stockholm  non 
provi  lo  stesso  trattamento  eh'  è  stalo  fallo  al  ministro 
ài  Russia.   (  Jour.  •■ds  l'  Emp.  ) 

S  E  R  V  I  A. 

Belgrado  25  Ftbòrajo. 

Il  vescovo  gieco  Aureuzio,  che  è  qui  arrivalo  , 
come  invialo  del  gran  Signore,  ha  ricevuto,  ai  16 
di  questo  mese,  un  corriere  da  Costantinopoli  con 
dispacci  che  si  dicono  importantissimi ,  dopo  i  quali 
vi  sono  continue  conferenze  segrete  col  signor  con- 
sigliere di  Stato  Rodofinikin. 

Dietro  nna  disposizione  del  senato  furono  dati 
alla  fine  di  geonajo  de'  congedi  limitati  a  25m.  na- 
zionali ,  perchè  attender  possano  ai  loro  domestici 
affari.  L'armata  serviana  conta  ancora  3o,ooo  na- 
zionali e  quasi  5om.  esteri  fra  Valachi,  Greci,  Alba- 
nesi e  Bosniaci.  Finora  non  v  è  alcuna  appaienza  di 
pace.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   12   Marzo. 

L'Arciduca  Carlo  è  attualmente  occupatissimo  nel 
compiere  1'  organizzazione  del  consiglio  aulico  supe- 
riore di  guerra,  che  deve  provare  ah  uni  nuovi  cam- 
biamenti. Per  ora  più  non  si  parla  del  viaggio 
di  questo  Principe  a  Parigi.  L'  Arciduca  si  applica 
quasi  esclusivamente  al  dipartimento  militare  ;  e  non 
si  mischia,  per  quanto  si  assicura,  in  modo  alcuno 
degli  affari  politici  e  diplomatici  ,  se  non  in  quanto 
è  obbligata  a  farlo  nella  sua  qualità  di  membro  del 
gran  consiglio  di  Stato,  il  quale  però  non  si  raduna 
che    uel    caso  d'  aliali  molto  importanti. 

L'  Arciduca  Giovanni  attende  indefessamente  al 
miglioramento  del  genio  e  dell'artiglieria.  Egli  asse- 
conda, coU' attività  che  gì;  è  propria,  l'esecuzione 
de'  progetti  di  suo  fratello,  il  Principe  Carlo,  con  cui 
\ive  nelia  più  stretta  intelligenza. 

L'Arciduca  Rodolfo  è  attualmente  fuori  d'ogni 
pericolo,  ne  vi  è  a  temere  che  il  solo  caso  d'  una 
recidiva. 

L'  Imperatore  assiste  molte  volte  la  settimana  ad 
alcune  conferenze  ministeriali  che  si  aggirano  quasi 
esclusivamente  sopra  oggetti  d  amministrazione  in- 
terim. 


Alcuni  magnati  d' Ungheria  hanno  fatto  nuovi 
pjssi  per  ottenere  la  convocazione  d'  una  nuova  Dieta 
per  quest'anno  j  ma  non  si  crerle  che  vi  riusciranno, 
tanto  più  che  il  tenere  quesie  Diete  porta  molte  spe- 
se. Tuttavia  si  nota  che  molli  oggetti  ,  i  quali  avreb-- 
bcro  dovuto  esser  terminati  nelP  ultima  Dieta  ,  non 
sono  ancora  regolali;  ed  alcuni  di  questi  sono  di  tale 
urgenza  da  autorizzare  i  grandi  e  le  ci  ita  a  reclamar- 
ne la  pronta  decisione. 

Il  eordone  di  truppe,  che  sorà  formato  in  gran 
parte  di  reggimenti  ungaresi,  è  destinato  a  coprire 
I'  Austria  ,  la  Dalmazia  ,  la  Croazia  ,  la  Schiavonia  ,  il 
lionato   di  Temeswor,  la  Transilvania    e  la  Buckovina. 

In  questo  mese  saranno  vendute  in  Galizia  24 
possessioni  della  coiona.  Si  prenderanno  specialmente 
in  pagamento  le  obbligazioni  dello  Slato  pei  prestiti 
falli  all'  estero. 

Sentiamo  che  il  Principe  Antonio  di  Sassonia  è 
qui  atteso  in  breve  coli»  su  1  sposa  li  Principessa  Mia 
ria  Teresa  ,  sorella  del  noslr<-  Monarca.  Le  LL.  AA. 
RR.  soggiorneranno  qualche  tempo  in  quesla  residenza. 

Dopo  la  partenza  dell'  ambasciatore  inglese,  sono 
restati  qui  ancora  alcuni  individui    di   quella   uazi<  ne. 

Si  dice  che  il  conte  d'  Urgate,  gran  cancelliere 
d  '>oemia  e  primo  ciambellano  d'Austria,  sia  stato 
nominato  gran  mastio  della  corte  di  S.  A.  I.  i!  Prin- 
cipe reale  ereditario.  11  di  lui  posto  sarà  conferito  al 
conte  VVallis,  primo  burgravio  di  Boemia.  II  can- 
celliere aulico  barone  di  Marck  riceverà  la  stia  giu- 
bilazione, e  sarà  rimpiazzalo  dal  come  di  Dietrich- 
Stein. 

L'  attenzione  de'  nostri  politici  è  prineipalmenle 
diretta  in  questo  momento  sulla  Turchia.  Nella  none 
dell'  8  al  o  sono  arrivati  due  corrieri  da  Costantino- 
poli ,  uno  del  nostro  internuncio  presso  la  Sublime 
Porta  ,  1'  altro  dell'  ambasciador  di  Francia  ,  sig.  ge- 
nerale Sebastiani.  Questi  riferiscono  che  s:  fanno  nel- 
la capitale  dell'  Impero  ottomano  considerabili  prepa- 
ramenti di  guerra;  e  secondo  gli  ordini  stati  dati, 
l'  armai",  che  si  radunerà  alh  prossima  primavera  ne* 
contorni  d'  Adrianopoli  ,  sarà  una  delle  più  nu- 
merose che  la  Porta  abbia  inai  messo  in  campagna. 
V  è  nondimeno  chi  spera  ancora  che  le  negoziazioni 
tuttavia  esistenti  avranno   un  esito  felice. 

Tutti  i  reggimenti  austriaci,  che  formar  debbouo 
il  cordone  sulle  frontiere  della  Turchia,  si  troveranno 
alla  loro  destinazione  verso  il  20  del  mese  venturo. 
L'oggetto  di  ques>to  cordone  è  puramente  eventuale; 
altro  non  si  ha  in  visla  che  di  prepararsi  a  qualun- 
que siasi  avvenimento.    (  Pub.  —  Jour.  de  V Emp.  ) 

GERMANIA 

Amburgo   14  Marza. 

Si  annuucia  che  la  divisione  delle  truppe  olan- 
desi sotto  gli  ordini  del  sig.  generale  Gratien  abbia 
dovuto  mettersi  in  marcia  agli  11  ,  e  che  ai  i5  do- 
vesse esser  giunta  da  quesla  parte  dell'Elba;  sembra 
peiò  ch'ella  vi  resterà  poco  tempo,  e  che  terrà  dietro 
alle  truppe  francesi  e  spaglinole. 

Ci  si  scrive  da  Copenaghen  sotto   la    data    dell' 8 
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jnarzo  che  non  si  è  ancor  veduta  alcuna    «ave  Inglese  ;  »   "Dacché  sono  fra  voi,  ecn    posso    che    congra- 

»el  Sund.  tularmi   delle  buone  disposizioni    che    vi    animano  ,    e 

■mi  sono  fatto    premura    di    renderne    conto    a    S.    M. 

la' 


i,  j„„   „„  u..   f.n«   ™«;>r»    una    aiiJtalig  ■  Tni    sono   latto     premura    di     reuderne    cont.j    a 

Il  governo  danese  ha  tatto  coniare    una  measgna  ,  f 

i  i.i     ■  .,.-, ;u;u  ,io»    M,-., >,»,=  ,     ttr.    ;  '  Imperatore,  che,   pieno   di    stima  e  d  altr-ii©    per 

rasentante  da  un   lato  la  terribile  dea    LNemesi    so-  .  r  *  >  i  t 

frazione  spagnuola,    desidera    di    co.itribuiic    di     lutto 


rapp 

pra  il  suo  carro  ,  tiralo  dai  gnifoni,  e  coli  iscrizione: 
Sera  sed  certa.  All' esergo    vcdesi    il  tridente  ,  simbolo  ' 
del  dispotismo  marittimo,    annodato    da    due    serpenti 
clic     innalzano    al     disopra     la     loro     testa     trionfiate. 
L'iscrizione    è    presa    dal    secondo    libra    dell'Eneide: 
Scetus  expendisse  merentem  .  .  .  Numina  conclamarli. 
JJ  uppiicazioue  ne  e  facile.  (   Pub.  ) 
Altra  del  16. 
Dietro  le  notizie  di    Stockbolm,  pare  che    il    go- 
verno svedese  si   disponga  a  dirigere  le  sue  forze  prin- 
cipali veiso  la  Scania    e    la    Norvegia.    [1   luogotenente 
generale   1  onte  d   Armfeldt  è  incuneato    del    comando 
*i'  un'  armata   di   riserva  che  si  raduna ,  per  quanto  si 
«lice,  presso  OErebro  in  numero  di    i©m.   uomini. 

(  Gaz.  de  trance  ) 
Francfort   17   Marzo. 


cuore  alla  prosperità   di   questo   paese. 

»  Su  di  che  ,  prego  Dio  che  vi  abbia  nella  sua 
santa  e  degna    custodia. 

Dato  a  Burgos ,  al  quarlicr  generale  delle  arma- 
le di  Spagna,   il    i3   marzo    1818.  * 

Il  gran  Duca  di  lierg  ,   luogotenente    dell'  Im- 
peratore ,  firmalo ,  Gioachimo. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Bajona    14  Marzo. 

Noi  siamo  tuttora  in  aspettazione  di  veder  giu- 
gnere  da  un  momento  all'altro  S.  M.  -l' Imperatole. 
Tutto  è  disposto  per  riceverlo.  La  guardia  d'  onore 
d'  infanteria  e  cavalleria  si  tiene  pronta  a  par- 
tile al  primo   avviso.    L'  arco    trionfale  ,    che    la    città 


S.  E.  il  sig.  maresciallo  Kellerman    è  passalo  jeri  |  fa  Bajou;.  ,  erige  a  S.  M.   I.  e  R. ,   è    compiuto.    Ogni 


da   questa   città,  recandosi  da  Magouza    ad  H.mau 

S.  A.  E.n.  il  Pr  ncipe  Primate,  nostro  graziosis- 
siruo  sovrano,  e  arrivalo  questa  mattina  da  Aschaf 
iemburgo  tu  questa  citta.  L>=>  gioja,  che  provano  tutti 
gli  abitanti  al  ritorno  di  questo  amato  Principe,  corri- 
sponde al  desiderio  che  avevauo  di  rivederlo  dopo  una 
lunga  assenza. 

Dietro  una  nuova  disposizione,  la  guardia  del 
corpe  di  S.  A  I.  il  grau  Duca  di  Beig,  non  si  porrà 
in  marcia  da  Mui^ster  che  al  1  apule  per  andare  a 
laggiugueie  il  s*o  Sovrane   nella  Spugna. 

(  Gaz.  de  France  —  Jour.  du  Comm,  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Monaco   14   Marzo. 
Continua  ad  esser  qui  voce  generale  che   le   ver- 
tenze  insorte   tra    la   uostia   corle  e   quella   di  Stutigajrd, 
ìeUtivarii.  ale  agli   affali   dell'Alta    Svevia,    sieno    dffi- 
wiliv.imeute  appianate. 

Dietro  un  calcolo  esatto  che  il  sig.  conte  d'  Arco, 
governatene  geneiale  del  Titolo,  ha  fatto  fire  .sulla 
pMazioue  d' luspruck ,  quella  città  contiene  yò  .li 
abitanti.  (  l'uò.  ) 

SPAGNA 
Burgos  io  Maizo. 

S.  A.  I.  e  Pi.  il  gtau  Duca  di  Berg  è  arrivato  in 
questa  città,  e  vi  è  stato  ricevuto  con  tutti  gli  onoii 
dovuti  ad  un  personaggio  d'  un  grado  si  eminente. 
La  fui. a  ci  aveva  già  ìnstiutn  delle  glandi  qualità 
di  questo  Principe ,  e  in  oggi  che  lo  abbiamo  ve» 
dato,  possiamo  due  che  niente  è  paragonabile  ai- 
la  sua  affabilità,  umanità  e  generosità.  S.  A.  si  è 
fatta  rendete  conto  esatto  di  tutto  ciò  che  riguarda 
gli  stabilimenti  unii,  1' ecouomia  e  l'amministrazione. 
Avendo  conosciuto  da  questo  esame  che  le  armale 
francesi  ciano  a  carico  degli  abitanti  di  queste  pro- 
vincie ,  ella  si  è  degnala  di  sciivere  io  liugua  spa- 
gnuola la  seguente 

Circolare  indirizzata  da  S.  A.  I.  e  R.  il  gran 
Duca  di  lierg  ai  signori  intendenti ,  governatori  e  de- 
putali dette  proyincie  di  liutgos,  detta  Pecchia  Ca- 
stigtia ,  deliri  Discaglia ,  di  Guipusvoa,  ec.  ec. 

a  Signori  deputali;  partito  da  Parigi  già  da  i5 
girmi  per  assumere  il  comando  del'e  truppe  di  S.  M. 
1'  Imperatori-  ,  ho  sentito  al  nno  mgiesso  in  (spaglia  , 
che  le  vostre  provisele  avevano  fatto  grandi  spese  per 
le  ti  uppe  Iran  tsi  ,  e  che  «une  cnnio  a  carico  di 
queste  sles.se  px.viMoie.  S.  M.  cui  ha  incaricato 
d' annunciai  VI  ch'ella  rimborserà  c<  Ila  più  sci* 
polosa  esattezza  lutto  <  io  eh'  e  slato  pagato  e  foiuito 
per  le  sui  truppe.  In  conseguenza  v'  invito  u  rimet- 
terne le  sole  e  gb  stati  all' intendale  dell'armala. 


giorno  arrivano  equipaggi   del  seguito  dell'Imperatole* 

e  1    conduttori    dui   medesimi   ci    lusingano    che    pussa 

quanto  prima  arrivate  anche  S.  M.  (  J.  de  V Emp.  ) 

Oitenda   18  Marzo. 

Si  pretende  d'  aver  ricevute  notizie  d'  una  spedi- 
zione che  gì'  Inglesi  preparano  allo  sbocco  del  Tami- 
gi ;  epjesto  armamento  deve  consistere  in  fregato  , 
bnck  e  brulotti ,  ed  in  moltissimi  piccoli  bastimenti 
che  si  suppongono  destinati  ad  agire  eoutro  le  coste 
dell'Oiauela  e  della  Francia  ;  e  ciò  si  deduce  dal  uon. 
trovarsi  unila  a  questa  spedizione  nessuna  nave  di  li- 
nea. A  queste  notizie  vengouo  attribuite  tutte  le  dispo- 
sizioni di  precauzione  e  di  sicurezza  che  si  souo  fatte 
nei  porti  di  Boulogne  ,  di  Ostenda,  di  Flesstuga  ,  ed 
in   molti  altri.  (  Gaz.  de  France  ) 

Calais  20  Marzo. 

Jeri  a  5  ore  del  m aitino  è  arrivato  un  parlamen- 
tario inglese.  11  commissario  della  marina  si  è  recalo 
alla  spiaggia  ,  ed  ha  chiesto  al  comandante  s'  egli 
u->n  sapeva  che  non  si  riceveva  alcun  parlamentario  : 
questi  ha  risposto  che  aveva  seco  il  sig.  «ii  Jacobi  , 
ministro  dt  Prussia.  Ma  siccome  si  era  supposte  che 
questo  raiuistro  sarebbe  arrivato  prima  del  i5  marzo, 
egli  aveva  ordine  di  11  >n  licevere  parlamentari  se  non 
fino  alla  detta  epoca.  Sopra  q  lesta  spiegazione  il  par- 
lamentario ha  dovuto   portarsi   a  Mnlaix.  (  Momt.  ) 

Parigi  2  5  Marzo. 

Nel  suo  ultimo  consiglio  d'amministrazione  1'  Im- 
peratone ha  ordinalo  ihe  le  2 1  porzioni  del  canale 
del  Mezzodi  appai leueuti  al  governo  saranno  vendute 
a  compagnie  per  1  j  milioni,  che  s.rautia  divisi  in 
i5o  azioni  di  lem,  franchi  ciascheduna  j  che  il  canale 
di  Loiug  e  d  Olle  ns  sarà  venduto  per  18  milioni; 
quello  di  S.  Quintino  per  12  indi  ni;  e  quello  del 
Lenirò  per  0  milioni:  1  he  questi  5i  milioni  saranno 
impiegati  a  terminare  il  canale  Napoleone  che  unisce 
li  Beno  alla  Somma-  il  canale  di  Boi  gogna  che  fa  co- 
municare la  Saoua  con  Parigi  ;  ed  il  canale  del  Nord 
che  unisce  la  òchelda  al   Beno. 

Questi  canali  saranno  dunque  spinti  innanzi  colla 
massima  attività,  e  vi  s'  impiegherauuo  tutte  le  brac- 
cia che  si  potranuo  rinvenire,  poiché  con  questo  prov- 
vedimento il  denaro  sarà  abbondante.  E  di  già  assi- 
curato 1'  impiego  di  più  della  metà  delle  azioni  del 
canale  del  Mezzodì.  La  cassa  d'  arnmotlizzazioue  è 
queila  a  cut   bisogna   dirigersi. 

E  intenzione  dell'  I»ipe«atoue  che,  allorquando  il 
canale  Napoleone,  il  canale  di  Borgogna  ed  il  can.de 
del  N  id  saranno  terminali,  sieno  venduti,  e  che  i 
5o  o  Go  milioni ,  the  produrrà  questa  vendila  ,  sieno 
impiegati   a  far  tre   nuovi  canali. 

Le  slesso  sistema  sarà  seguito  per  le  paludi.  S.  M. 


h*  crdins'o  che  lu  porzione  de'  terreni  appartenenti  al 
eoveru.0,  che  saia  renduta  coltivabile  per  mezzo  dell* 
asciuga  frignio  delle  paludi  di  Rochefort  e  del  Cotentin  , 
Sarà  venduta  ,  e  che  i  fondi  ne  saranno  impiegati  ad 
alili  asciugamenti. 


E  facile  concepire    il  migh'ararnenl 
il  territorio 


i  grand* 


iciito  che    riceverà 
mezzi    esclusivamente    ìmpie- 
g  sii  a  pubblici  travaglj.  (  Moaiteur  ) 

Il  conti,  in  miraglio  Missiessy  è  nominato  couiau- 
dante  delie  forze  marittima  della  Schelda. 

11  generale  Óudmot,  comandante  i  granatieri  della 
Grande  Armata  ,  è  arrivato  a  Parigi. 

11  consiglio  del  sigillo  ha  cominciato  a  tenere  le 
sue  sedute- 
li sig.  Grahinski  generale  comandante  la  legione 
polacca  di  S.  M.  I.  e  R.  e  qui  arrivato.  La  sua  legio- 
ne, forte  ,  per  quanto  si  dice  ,  di  9000  uomini  si  ra- 
duna  a  Magotizà. 

Un  giornale  del  Nord  riferisce,  che  statilo  alle 
notizie  arrivate  con  lettere  dalia  Persia  a  Costantino 
poli,  il  generale  Cardane,  ambasciatore  di  Francia 
presso  la  corte  di  Persia,  avrebbe  rinnovato  l'antico 
trattato  di  commercio  eh'  esisteva  tra  la  Francia  ed 
il  predecessore  del  monarca  di  Peisia.  Si  dice  che 
molti  negozianti  francesi  si  promulgano  di  fare  degli 
stabilimenti   in   quel  Regno. 

(  Jour.  de  V  Emp.  —  Gaz.  de  France  ) 

N  O  T  1  Z 1  E   I  N  T  £  li  N  E 

REGNO     ])'  ITALIA 

Milano  5 1   Marzo. 

NAPOLEONE  f  par  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  d>i  Francesi  ,  He  d'  Italia , 
e  Protettore  della  Confederazione   del    Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice— Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Aia. iraucelherc  di  Stato  dell'Impero 
trauce»e,  a  lutti  quelli  die  vedranno  le  presenti, .salute: 

Sopra  rapporto  del  Ministro  della  Guerra  e  Marina; 

Sentito   il   Consiglio   di  Stato, 

Noi,  in  virtiì  dell'autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  JS/ostro  ouoi alissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano  , 

Abbiamo  decretato  e   decretiamo  :- 

Art.  I.  I  capitani  dei  bastimenti  mercantili  sono 
distinti  in   due  classi , 

i.a  del  gran   canottaggio  ,  o  lungo  corso; 

2. a  del  piccolo  canottaggio,  o   piccolo  corso. 

La    navigazione    a    lungo    rosso,  e  quella   a  piccolo 
corso  sono  determinate  dal  Decreto    19  febbrajo    p.  p. 

II.  Nessun  navigatore  può  ottenere  palenle  di 
Capitano  di  lungo  corso  prima  dei  25  anni  compilili 
«  se  non  ha  60  mesi  di  navigazione  sopra  bastimenti 
mercantili,  e  9  mesi  di  servigio  effettivo  sopra  quelli 
di  S.  M. 

E  tenuto  in  oltre  a  presentare  un  certificato  d' istru- 
zione e  di  capacità,  rilasci;  lo  da  una  Commissione 
the  saia  stabilita  a  Venezia,  a  Zara  e  a  Cattaro,  o 
dove  si  novera  più  conveniente.,  d'  avanti  la  quale 
egli  subiià  un  esame  su  1'  idrografìa  ,  sulle  diverse 
teorie  e  pratiche  della  navigazione,  sul!'  attrezzatura  e 
manovra.  Non  sono  soggetti  all'  obbligo  di  aver  ser- 
vito 9  mesi  su  i  legni  dello  Stato  quelli  che,  trovan- 
dosi compresi  nella  iscrizione  marittima  all'  epoca 
dell'  emanazione  del  presente  Decreto ,  ed  avendo 
compiuti  i  25  anni  ,  addomandauo  entro  6  mesi  di 
e  sere  ammessi  agli  esami.  Per  gli  assenti  i  (ì  mesi 
incominciano  a  decorrere  dal  momento  che,  terminato 
j;  loro  corso,  si  saranno  restituiti  alle  case  toro. 

III.  La  Commissione  per  I'  esame  dei  Capitani  di 
lau^o    corso    e    dei    Padroni    del    piccolo    caboltaggio 


5^9 
yityi  n.  annata  dal  Prefetto  marittimo  ,  o  da  chi  ne 
esercliJ  ie  ispezioni ,  ed  è  composta  di  due  Uffiziali 
delljs  Marina  Reale,  del  Capitan.»  del  Porto,  di  due 
Capitani  di  lungo  corso,  di  un  Maestro  d'idrografia, 
ed  è  picseduta  dal  Prefetto  marittimo,  o  da  chi  ne 
fa   le  veci. 

Due  Membri  delia  Moni  ipalità  ed  altri  due  della 
Camera  di  Commercio,  ed  in  mancanza  di  questi  , 
alte  Negozianti  dei  più  accreditati  assistono  a  que&ti 
esami,  che  stranilo  fatti  pubblicamente  nel  luogo 
designato  dal  Prefett»  marittimo  ,  o  da  chi  ne  disim- 
pegua  le  funzioni. 

IV.  Quelli  che  non  avendo  compiuti  i  60  mesi 
di  navigazione  mercantile,  ma  avendone  soli  4°  > 
avessero  servito  per  più  di  9  mesi  sopra  bastimenti 
di  S.  M  ,  sono  ammessi  a  contare  ciascun  mese  dì 
questo  servigio,  eccedente  i  nove  prescritti  dall'art. 
II ,  anche  per  un  mese  di   navigazione  mercantile. 

V.  Ogui  individuo ,  che  si  presenta  per  essere 
ricevuto  Capitano  di  nave,  deve  produrre  i  certificati 
dei  Comandanti  dei  bastimenti  di  S.  M.  e  dei  Capi 
tani  dei  bastimenti  mercantili  su  i  quali  egli  aVra 
servito  ,  comprovanti  la  sua  buona  condotta  e  la  sua 
capacità.  E  similmente  tenuto  a  produrre  la  fede  delia 
sua  nascila,  Io  stato  de'  suoi  servigj  e  di  navigazione 
seguati  dall'  Amministratore  dell'  Iscrizione  marittima, 
il  quale  non  potrà  rifiutarsi  al  rilascio  dei  detti  certi- 
ficali. 

VI.  Gli  uomini  di  mare  che  hanno  navigato  per 
4  anni  sopra  bastimenti  mercantili  dei  porti  del  Re- 
gno, e  che  hanno  navigato  per  Io  spazio  di  nove 
mesi  sopra  i  v  scelli  di  S.  M. ,  possono  essere  ricevuti 
Capitani  o  Padroni  del  piccolo  cabotaggio  ,  purché 
abbiano  ai  anni  compiuti,  e  sappiano  legger;  «  scri- 
vere. A  questo  effetto  presentano  ,  coli'  atto  che  com- 
prova 1'  epoca  della  loro  nascita  ,  gli  stati  della  loro 
navigazione,  e  vengono  esaminati,  a  termini  dell'art. 
II,  sulla  conoscenza  dei  fondi,  delle  cesie,  i«o!e  , 
degli  scogli  ,  dei  porli  e  delle  b.\»e,  comprese  in  tutta 
f  estensione  delle  coste  dell'  Adriatico. 

VII.  Il  Ministro  della  Guerra  e  Marina  ,  in  vista 
dei  processi  verbali  di  esame  della  Commissione,  spe- 
disce ai  navigatori  ammessi  Capitani  e  Padroni  del 
piccolo  cabotaggio  le  lettere  di  comando.  I  Capitani 
e  Padroni  attuali  sono  conservati.  Tutte  le  commis- 
sioni o  patemi  attualmente  esistenti  vengono  rimesse 
al  Prefetto  marittimo,  o  a  chi  ne  fa  le  veci,  per  es- 
sere cambiale  contro  quelle  che  riceverà  dal  Ministro, 
le  quali  sono  rilasciate  nello  stesso  momento  in  cui  si 
eseguisce  la  consegna  delle  commissioni  «sistemi. 

Vili.  Il  Ministro  può,  ad  istanza  delle  rispettive 
Camere  di  commercio  ,  revocare  le  lettere  di  coman- 
do ,  ,ot>ni  qua!  volla  le  istanze  siano  sostenute  da  le- 
gittime cause. 

•IX.  Ogni  Capitano  di  bastimento  mercantile  di 
lungo  corso  chiamato  al  servigio  dello  Staio,  viene 
imbarcato  in  qualità  di  alfiere  di  vascello  ,  se  ha  co- 
mandalo duranti  tre  viaggi  di  lungo  corso.  I  Padroni 
del  piccolo  caboltaggio,  chiamati  al  servigio,  sono 
imbarcati  in  qualità  di  piloti  costieri  se  hanno  co- 
mandato per  tre  anni  ;  in  mancanza  di  questi  requi- 
siti vengono  impiegali,  e  conservano  il  rispettivo  loro 
grado. 

'  X.  Ogni  navigatore  non  ammessa  capitano  di 
bastimento  mercantile,  ma  che  abbia  18  mesi  di  na- 
vigazione in  qualità  di  secondo  sopra  bastimenti  mer- 
cantili di  20  uomini  d'  equipaggio,  essendo  chiamato 
a  servire  sopra  bastimenti  dello  Stato  ,  sarà  impiegato 
in   qualità  di  capo  di   timoneria. 

XI.  Gli  uomini  di  mare  in  età  di  21  anni  coni 
piti  ,  aventi  4&  mes'  di  navigazione  sopra  i  bastimenti 
di  S.  M. ,  o  sopra  bastimenti  mercantili,  potranno 
essere  imbarcati  in  qualità  di  secondo  capuauo  sopra 
bastimenti  spedii   al  lni\go  corso. 

È  espressamente  vietato  agli    Amministratori    dell'  I- 
scrizione  marittima  ed  ai  Capitani  di  Porlo  di  scriver» 


57. 


su   i  ruoli  rli  equipaggio,  in  qualifà  di  secondo,   per 
questo  genere  di  viaggi  gl'individui  die  non  Ressero 


ra  ,    passandovi    ctal    reale    collagi»  degli  Oifani  militali,  ore 
eali    era    Tiare    gratuitamente    in    forza    del  Decreto  5*7  luglio 


iòo: 


adempiale  queste  condizioni. 

~             *  5.   11  sig.  Gaspare  I  endranun  membro  della  congregazione 

XU.  Niun   iudividiio  può  essere     impiegalo    come  della  carità  di  Venezia  in  luogo  drl  sig.  Tiepolo  dimissionario. 

uffiziaJe  sopra   bastimenti  mercantili   prima  dei  18  anni  j         Coo  Decreto  del  giorno  aa ,  sentito  il  Consiglio  di  Stato, 

rompili,    e    se    non    abbia   bili    nove   nitsi   di    rfaVig;  -  ha  autorizzato  la  Congregazione  di  Carità    in    Villa    Cortese, 

rione    sopra    1    bastimenti    dello    Staio,   o   sopra   bajli-  j  diparu'uicnlo  d   Olona  ad    accettare    annualmente  i  due    legati 

.  j  disposti   da  Giuseppe  lìelloni  :   I'  ino   di   lire    18/j..   20   per  quat- 

toenll    mercantili.  tro  doti  annuali  a  povere   zitelle    del    luogo j    l'altro    di    lire 

Xill-    I    Capitani    al    lutilo   corso   ed    i   Padroni   al  (  ii'j-  S2  per  auuua  distribuzione  agli  infermi    poveri    di   detta 

tutto    e  ò  i  parecchia; 

Con  cinque  separati  JDecreii   pure  del  giorno  22  ,    sentito 


piccolo    cabotaggio  si  conformeranno,    pe 

the  è  relativo  alla   polizia    della    naviga/ione,    alle  di- 


•  •  ■         .^   ...  s    ì*    „.j..o,^..i,.   ,(..!  ..'-.  J;^,„k,.0     '1  Consiglio  di    Staio,  ha  approvato  nel  corrente  anno  180S  1 

t>osi/.ioui   cotitcuule   nel    hifiolamenio   citi  aj  oicemLiie     _    ,    .?■,,■         ,  „'  ,.      '•.         ~  '  ,.    ,.  ,. 

t(  o  j  liudjet  rispettivi    delle  Comuni    di  Faenza,    <li     Cremona,    di 

bo2.  I  Capo  d'Istria,    di  Cesena,  e    di  Gonzaga,  Dipartimento    del 

'Mincio.  "  ' 

Con  Decreto  del  giorno  i'\  lia  nominato  il  sig.  Giulio 
Beccaria  Membro  delia  Congregazione  di  Carità  in  stilano,  iu 
sostituzione  dei  si;;.  Antonio  de  Carli  dimissionario. 

Con  Decreto  del  giorno  20,  sentilo  il  Consiglio  di  S'alo, 
ha  autorizzato  la  Congregazione  di  Carila  del  connine  di  Pal- 
ina ,  Dipartirne!  to  di  Passeriano  ,  ad  accettare  a  favore  dello 
Spedale  di 'l'alma  l'annua  libato  del  verosimile  reddito  di 
lire  4:p.   a   lascialo  allo  Spedale   medesimo  da  Sanie  Radili. 

Con  sei  separali   Decreti   tulli  del  giorno   2J  ha  nominato 

1  11  Sacerdote  Massimiliano  Caprini  alla  vacante  capella- 
nia  ùi  Cerepionipre  capitolare  nella  Cattedrale  di  Mantova. 

2.  lì  Sacerdote  Salite  Fi r ugnerà  al  vacante  beneficio    par- 
rocchiale di  Cannilo  ,  Dipartimento  del  Tagliameuto ,    diocesi 
j  di  Treviso  ,  di  Regia  nomina. 

j  3.   Il  Sacerdote    Girolamo    Palmieri    attuale     Arciprete    di 

|  Montale  ,  dipartimento  del  Panaro  ,  Diocesi  di  Modena  ,  a! 
1  vacante  Canonicato  delia  Penitenzieri  a  nel  Capitolo  catte- 
!  diale  di   Modena. 

\.  il  sig.  Cesare  Litici  G-lio  di  Cesare  Doraeuichelti  auti- 

I  co  capo    Battaglione    di    Cacciatori    bresciani  ,    poi    membro 

Cristiani  Carlo  i  Verza   Ignazio,     Ghtrìella    An-   !  jtn,a  Commissione  di  Leva  del  cantone    di    Lonato  ,    ed    ora 

i  Savio  del  comune  di  licdi/.zolc  Dipartimento  del  Mella  ,  ad 
j  una  piazza  gratuita  nella  Reale   Scuoia  Militare   di  Pavia. 

5.  Il  sig.  Odoarda  «lei  fu  Domenico  Salimbeoé,  sotto- 
{  Tenente  nel  5  io  reggimento  di  linea,  ad  una  piazza  gratuita 
•  nei  Reale  collegio  degli  (Mani  militari. 


1 

Il  Ministro  drlla  Guerra  e  Manna  é  incaricato 
ridi'  esecuzione  del  presente  Decreto  ,  ebe  saia  pub- 
blicato ed   inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dalo  in  Milano  il   'li   marzo    i<SS. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

*  ci  Vice-Re, 
Jl  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
L.  V  A  e  <.  A  r  1. 

Altra  di  Milano  del   1   Aprile. 
S.   A.  I.  il  Principe  Vice— R.e  con  tre  separati  De- 
creti  del  giorno  due  scaduto  marzo   ha   nominato  : 

1  il  sig.  Cuneo  Giacomo  giudice  del  '  l'ibunaie  ili  prima 
istanza  di  S*tió ,  in  luogo  del  sig  Vendi  dimissionario;  ed 
ii  "-in-  Calvi  Domenico  giudice  «li  paco  iu  Asolo  ,  iu  luogo 
del  sig.  Canco. 

2.  11  sig.  Giacinto  Masini  (  ex-conciliatore  in  Forlì  )  con- 
servatore delle  ipoteche  in  delio  comune  ,  in  sostituzione  del 
sig.  Fortunato  Romiti. 

3-  I  si  . 
iònio..  Cassali  Gio:   Battista,    $tófipo    'Dionigi,     Palfranéesclti 
Gio:    Ballista,    Duriff    Uartoh   neo    ,     Barella    Gio,    Battuta, 
Palaztoli  Anselmo.  V  I  enturi  Stefano,  membri  della  còirgrc- 
gazione  delia  carila  di  Verona. 

Co;  Decreto  del  giorrto  0.  sentito  il  consiglio  di  Slato, 
ha  approdato  il  Budjel  del  comune  di  Mantova  pel  correlile 
anno   1800. 

Con  due  separati  decreti  del  giorno  io  ,  sentito  il  con- 
siglio ili  Slato  ,  ha  approvato  il  Budjet  <lci  connine  di  No- 
vara,  e   quello  del  comune   di   Reggio   pei  corrente   anno  1808. 

Con  altri  due  separali  Decreti  dello  stesso  giorno  10  iia 
nominalo  : 


G.  Il  sig.  Francesco   Ippolito  Bellanger  allievo   a  pensione 
j  intiera  nel  liceo   convitto   di   Verona. 

j  Con   altro  Decreto   pure   del   giorno   •>  1  ,   sentito     il    cousi- 

j  giio   di   Slato  ,    ba   approvato   iì  Budjet    ilei     comuni;    di  Forlì  , 
[  Dipartirne u,to  del  Rubicone,  pel  corrente  anno  iciotì. 

[  Con  Decreto  del   giorno   20  ba  nomiuato    il    sig.  Sahalelli 

[Toscano  Professore  di   pittura  nella  Reale    Accademia    di    Mi- 

l.Il    sacerdote     Carlo    Sozzi    al    canonicato  teologale  nel    [  ]ano  (.,n  luog0  delVsig.     Traballesi  ,     che    per    1    avanzala    sua 

eia     ha    ottenuto     P   onorevole  sua  gìubilazio  :n  coi   godimento 
di  lutti  i  vantaggi   determinati  dal  Decreto  .j   settembre   1602. 

Con     Decreto    del    giorno   29  ha  accordata   1'    ammissione 


capitolo  della  Metropolitana  di  Milano  ,  vacante    per    la    pro- 
mozione del  canonico  Bonsignore  al  vescovato  di  Faenza. 

2.  1!  sig.  Luigi,  figlio  di  Volfrarido  Gossard  chirurgo 
ajutawle  maggiore  delle  Guardie  d'  onore  ,  ad  una  piazza 
gratuita  nel  Liceo  convitto  di  Novara. 

don  Decreto  del  giorno  12,  senlito  il  consiglio  di  Sfato, 
lia  approvalo  il  Budjet  del  comune  di  Lodi  pel  corrente  an- 
no  ìtìoci. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  12  ba  nominalo  il  sig.  Gia- 
como Malacarne  ricevitore  dipartimentale  del  Mincio  per  un 
triennio  comincialo   col  primo  gennajp   1800. 

Con  Decreto   del  giorno    16,  sentito   il   consiglio   di   Slato  , 


in  qualità  di  Alunno  nel  Reale  Collegio  de.^i  Orfani  militari 
al  sig.  vintelo  Pietro  ,  libilo  di  Luigi  Merli  ,  impiegato  uelle 
Dogane  di  Milano  j  mediante  però  che  egli  paghi  1'  intiera 
annua  pensione  stabilita  dai  regòlaìnenti. 

Con  Decreto  pure  dei  giorno  29,  sentito  il  Consig'ìo  di 
;  Stato,  ba  approvato  il  Budjet  del  comune  di  l'errata  pel 
■  corrente  anno  1.0S. 

Cori  altro  Decreto  dello  s'esso  giorno  ag  ,  sentilo  il  con- 
!  siglio  di  Slitto,  ha  autorizzato  la  *  ongregaziotie  di  <  anta     in 


La    autorizzate    le    congregazioni    di    carità    di    Perledo  ,  e  di   j  Vocogno',  Diparliineuio  dell'   Agogna,  ad  accettare    P   eredità 


,  disposta  a  favore  de'   poveri  di  quel  comune  del  fu  Gio":  Au->- 
'tomo  LVicolino  del  verosimile  reddito  di  annue  iir.  yà.    17. 

Finalmente  con  Decreto  del  suddetto  giorno  29  ha  no- 
minato giudici  commerciali  e  loro  supplenti  presso  la  Corte 
d'  appello   di   Venezia  i  seguenti: 

Giudici  ,  i  S'g^  Marmo  Doxcrà  ,  Ang'.o  Cornelio  ,  Git- 
Iriclc  Malta,  in  SOSliluziono  de;  sigg.  lletuzcliuaun  ,  Bian- 
chini ,   e   P.evcdin. 


Civciuia  ,  Dipartimento  del  Lario  ad  accettare  l'amino  legalo 
di  lire  /(do.  5i.  disposto  ;i  favore  de1  peneri  infermi  e  per  do- 
tazioni di  donzelle  de'  comuni  medésimi  dai  ì>acerdole  Baldas- 
saie  Certniuati. 

Con   allro  Decreto   del   g'orno    16,    sentito     il     consiglio   di 
Stato,   ha  approvato   il  Budjet  del   comune  ili  Pavia    pel     cor-   j 
rente   anno   irfoS. 

Con  cinque  separali  Decreti  tutti  del  giorno  18  lia  no- 
minalo : 

1.  Il  sig.  'TonclU  Professore  di  lingua  francese  nel  Liceo 
di  Reggio, 

2.  Il  sig.  R-sd  (  Professore  di  economia  pubblica  neh' 
Università  ili  Pavia  )  alia  «anca  di  Reggente  dell'  Università 
medesima  pel  corrente  anno  scolastico,  rimasta  vacante  per 
la  morte  del  Professore  Ceretti  :  ed  I  sig.  Ugo  Foscolo  alla 
cattedra  di  eloquenza  italiana  e  Ialina  nella  slessa  Università 
rimasta   pure  vacante   per   la  morte  del  Professore  suddetto. 

3.  Il  sig    Santo,   figlio   dell'  avvocato  Giuseppe   Parozzi.dì 
Modena,  altee  volte  impiegato  nel  poter  giudiziario,    ad    una 
pia/za  ad   intiera  pensione  gratuita  nel  Liceo  convitto  di    Ve- 
nezia ,  ove  era   g*ià   nominato  a  mezza    pensione    cou    Decreto    i 
del  di  (i  novembre   1S07. 

4    "  Sl3    Girolamo  ,   figlio   di   Luigi  Alberi     (  capitano  net    f 
reggimento   cacciatori   reale   italiano  morto  sul   campo    di     bat-    1 

taglia  j  ,  ad  una  piazza  gratuità  uel  Lituo  convitto  di   Ferra-  '  La  scoperta  delie  Indie  falla  dei  Portoghesi, 


Supplenti,   i  sigg.   Gio:  Pini,  Paolo   Molenda  ,   Jfj.no  Ca- 
rici iu  sostituzione  nei  si^.;.  Cavacco,  Occioni,  e  laraboechià. 

Spettacoli  d  0  ■ 

R.  Twtrrio  alla  Sua;.\.  lidi.»  comica  comp.  fran. 
!  si  recita  L ' honnéte  cnniinel  — La  gageure  hnprévue. 

Teatro  S.  Radegoinda.  Si  rappresentano  in  musica 
la  farsa  11  venditor  d'aceto,  coi  balli  la  fiera  di 
Napoli  e   Gli  Spatrinoli,  nel  Messico. 

Tiìatro  m.r,  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Andollaii  si  recita  Un  piano  di  fortificazioni  di  fe- 
derico 11.  Re  di  Prussia. 

Teatro  uv.i.l  M,i:,i^  ìhttz  ;  detto  Girolamo  ]  si  recita 
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G I  O  RNALE      I T  A  L I  A  S 


Mila.no,  Sibòalo  2  Aprile   1808. 


Tutti  ali  aiti   ci'  Amministrazione   posti   in    picsio  Fglio  sono  officiali* 


NOTIZIE    ESTERE 

PORTOGLI  LO 
Lisbona  5  Marzo. 

JLJA-scra  dell'altro  jeii  vi  fu  illuminazione  a  bor- 
do dei  vascelli  inglesi  che  bloccano  il  nostro  por 
to,  e  si  udirono  pecchie  salve  d' artiglieria.  Da  prin- 
cipio se  ne  ignorava  la  cs^ici.e;  àù  abluàmo  saputo* 
dipoi  thè  qucsja  dmitjsir.azi&iie  di  gicja  aveva  per 
oggetto  di  cele!  laic  il  ^felice  or\ivo  deli'  ex-Piincipe 
Reale  a  Ric-Janr-iro  ,  dopo  J9  giorni  di  navigazione. 
Tare  die  un  brick  ubbia  portalo  questa  notizia  a  L  li- 
dia, e  che  l'am«iir?g l'iato  ne  abbia  informata  la  squa- 
dra stazionata   (fervami  Lisbona. 

Lo  truppe  francesi,  .  !:f  trovarsi  in  questo  regno, 
si  diportano  oinmaim  i.ìc.  1  Poi  n, elusi  sono  pél  ta- 
u.ctiie  tiauqudh  e  cui  lentissimi  del  goyerno  del  ge- 
ncrale  Jnnol,  il  pale  pQige  ogni  giorno  rp  n  equivo- 
ci'..' piove  <i<  I  «ivo  usit.rrsse  ch'etili  piemie  per  la  fe- 
licita della  nazione  poiloghese.  (  Gaz.  dr.  Fiance  ) 
S  V  A  G  Di  A 
Madrid  9  Marzo. 
L*  ambasciailore  str.iordin -rio  dell'  Imperatore  di 
WàWtco  ptesfte  la  corte  di  Francis  è  qui  giunta,  prò* 
veniente  da  Parigi.  Egli  si  porta  a  Cadice  per  rifonar 
«ella  sua  patria.  Nou  pare  che  le  famose  maraviglie, 
di  Parigi  lo  abbiano  molto  sorpreso)  almeno  egli  uon 
ne  parla,  o  ne  parla  cui  estrema  indifferenza.  Pari- 
menti egli  noti  mostra  la  minima  preinuia  di  vedere 
le  curiosità  clcìi-i  nostra  capitale.  Assai  di  rado  egli 
esce  in  pubblico.  1  suoi  domestici  assicurano  che  il 
timore  di  vedersi  rapire  i  suoi  tesori  è  quello  che 
Costantemente  lo  trattiene  ne'  suoi  appartamenti  ,  ov'ei 
6ta  quasi  sempre  nella  medesima  stanza  cogli  occlij 
fissi  sopra  quesu  oggetti  preziosi.  Olii  e  i  regali  ch'egli 
reca  al  suo  Sovrano  i»  nome  di  S.  M.  1'  Ini  pera  lo  r 
»je'  Francesi ,  riporta  puro  uno  sforziere  ricolmo  di 
denaro  che  aveva  preso  seco  lui  partendo  dai  suo  pae- 
se, e  che  conserva  ancora  intatto,  essendo  stato  spe- 
salo dalla  coite  di  Francia  durante  tutto  1!  soggiorno 
ch'egli  ha  fatto  a  Parigi.  Égli  aveva-  altresì,  ai  dir  de' 
guoi  domestici  ,  ricevuto  una  grossi  somma  di  denaro 
dal  suo  sovrano  con  online  di  fargli  onore  col  suo 
sfarzo-  ma  pare  ch'egli  cerchi  al  conti  .rio  di  distin- 
guersi coli' economia  ,  al  segno  che  riporta  con  se 
perfino  la  sua  provvisióne  d'essenza  di  tose.  I  suoi 
domestici  pelò  fanno  luti' altro  che  seguire  l' esempio 
dei  loro  padrone;  eglino  non  osservano  pine  la  proi- 
bizione dc-t  loro  profeta,  perchè  sogliono  tutti  i  gior- 
ni tracannar  buon  vino,  e  spesso  aggirarli  per  le  stra- 
de ubbriache   (.  tour,  de  V  Emp.  ) 

S  V  E  Z  I  A 
Siockfiolm  7  Marzo. 

La  voce  d'una   rivoluzione  promossa  in  Isvezia  dal 
Duca  di  Sudermania   non  si  è  per  anco  confermata. 

Questa  mattina  ù  qua  giunto,  proveniente  da  Kiel, 
il  barone  di  Taube  segretario  della  legazione. 

(  Jotif.  de  V  Emp.  ) 


DANIMARCA 

Allona   17    Marzo. 

L'  avanguardia  dell'  annata  francese  arriverà  do- 
mani  a   Cop«  m  glie*. 

Si  ciede  che  il  Principe  di  Pon'f-Corvo  ,  che  or 
trovasi  a  Copenaghen,  abbia  una  quuutn.r  sufficiente 
di  [tuppè  ,  e  che  voglia  risparmiare  i  viveri  e  le  prov- 
aste.  (  doni,  de  V Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 


S.  M.  In  accordata  la  demissione  al  sig.  generale 
come  della  Tjge,  pitsidmie  '  del  dipartimento  della 
giustizia  al  consiglio  di  guèrra,  avuto  riguaiuio  alla 
sua  avanzata  età.  L'Imperatóre  gli  hai  testificato  in. 
qtiest  01  iasione,  con  una  grazrosissima  leiteia,  la  sua 
soddisfazione  pei  lo  ?cìo  c<  n  coi  egli  ha  servito  lo 
SìjIo  ,  «-    l,Ii   ha   accendala   una   considerabile    pensione. 

ii  ;  id— niaiesciallo  di  Feslenbeig  è  stalo  nominato 
da  -J>.  Ivi.  ci  mandante  dilla  foltezza  di  Temeswar.  Ul- 
liVui"vi;ìe  hanno  »vuio  lungo  molte  altre  promozioni: 
novi-  Ungi  incuti  colonnelli  sono  stali  nominali  co- 
lonne!!!. 

h.  M.  per  dare  de'  conlrassegni  della  sua  soddi- 
fazlone  t\  generale  d'artiglieria  d'Alvin?y,  al  gene- 
rale di  cavalleria  conte  dì  lìellegnide  ,  ed  al  feld-ma- 
ìesciaiio  Jncgcti  nenie  barone  di  Hager,  gli  ha  deco- 
rali ciella  gran  croce  deìl"  Oidiue  di  S.  Leopoldo.  I 
feh '-in  11  escialli  luogotenenti  baione  di  Zach,  di  Bour- 
geois,  di  Grunbej  1  generali  maggiori  barone  di  Vitì- 
etnt  e  Keller  s'on'ó  siati  nominali  commendatori  dello 
stesso  Ordine,  lì  feld— maresciallo  luogotenente  Klein, 
il  general  maggiore  G  imez  ,  ed  il  colonnello  di  Del- 
inque ,  ajutante  di  a.  A.  I.  il  Principe  generalissimo, 
sono  stali  nominati  cavalièri.  (  Gaz.  di  Vienna  ) 

Altra  del   i4- 

Lettere  di  Russia  annunciano  che  si  sta  radunan- 
do prèsso  di  Kaininieik  una  nuova  armata  ,  la  cui 
destinazione,  uve  scoppii  di  nuovo  la  gueira  coniio 
la  Porta  ottomana,  è  d'  entrare  in  Turchia.  Si  conti- 
nua con  molta  attivila  ad  armare  una  grossa  flotta 
nei  poni  della  Crimea.   (  Gaz.  de  Fi  ance  ) 

GERMANIA 

Amburgo    1 7   Marzo. 

Un  contr'  ordine  arrivalo  a  parecchj  reggimenti 
olandesi,  nei  momento  che  stavano  per  entrare  nell' 
Holsiein  ,  è  stato  quello  che  ha  dato  luogo  alle  voci 
che  si  erano  sparse  d'  una  rivoluzione  scoppiala  io. 
Isvezia.  Questa  uolizia  non  è  peiò  finora  smentita, 
ma  iiiiii  si  sa  cpial  grado  di  ciedenza  vi  si  possa  pre- 
stare.  (   Pub.  ) 

Franefort    18  Marzo. 

I  cambj  progettati  fra  diverse  corti  della  Confe- 
derazione del  Reno  cominciano  ad  avere  effetto;  al 
<ì-j  di  questo  mese,  i  Bavaresi  prenderanno  definiti- 
vamente possesso  del  Principato  di  B.-yreulh  ,  i  Vir- 
temberghesi  prenderanno  possesso  della  città  e  del 
territòrio  d' Linai  ;  e  la  Riviera  riceverà   in    cambio  i 


possessi  al  di  Va  della  strada  dì  M*emmuigen  verso 
Lindau;  il  Duca  di  Virzburgo  avrà  la  città  e  territo- 
jio  di  Schwinfurt,  iu  cambio  de'  terreni  ceduti  alla 
Prussia ,  ec. 

Ecco  qual  è  la  posizione  attuile  delle  truppe 
francesi  nelle  Provincie  prussiane'.  Il  corpo  del  mare- 
sciallo Victor  è  appostato  tra  I'  OJcr  e  P  Elba.  La 
terza  divisione  del  terzo  corpo,  sotto  gli  ordini  del 
maresciallo  Davoust,  trovasi  nella  Nuova— Marc»  e  nella 
J'iussia  occidentale.  11  4  corpo  d'annata,  coinaudalo 
i  ,1  maresciallo  Soult,  occupa  la  Pomerania  ;  il  quurtier 
generale  è  a  Stellili.  Il  5  corpo  (  del  maresciallo  Mts- 
se«a  ,  comandato  interiualmente  dal  geo.  Suciiet  )  è 
libila  js. issa— Slesia.  li  ti  corpo  d'armata  (  del  marescial- 
lo NcVj  attualmente  comandato  dal  in  rcsciallo  Mor- 
tici )  occupa   I'  Alta— Slesia.   (   Gaz.  de  Franca  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
augusta   ig  Marzo. 

Tutti  i  biglietti  della  banca  di  Vienna  del  1800 
aono  ora  posti  fuori  di  circolazione  negli  Stati  austria- 
ci. Per  ispeciale  favore  ,  quelli  di  dicci  fiorini  saiuuuo 
tuicora  ricevuti  nelle  casse  pubbliche  sino  alla  fine  di 
luglio  :  per  tre  mesi  saranno  cambiati  contro  altri  bi-  ' 
ghetti.  \   Gaz.  di  Vienna  ) 

La  gran  flotta  tui -a  è  stata  di  nuovo  equipaggia 
ta  e  rinforzata  di  cinque  o  sci  vascelli  di  linea  e  di  !  della  Camera  di  Commercio 
alcune  fregale  ;  elia  deve  far  vela  quanto  prima  dal 
porto  di  Costantinopoli,  ed  usciie  dai  Dardanelli  per 
attaccare  gì"  Inglesi,  i  quali  hanno  le  loro  forze  di- 
sperse nell'Arcipelago,  e  ristabilire  le  comunicazioni 
■colle  isole.   (  Jour.  du   Comnt.  ) 


siglierc  di  Stalo  ,  ioc&ricalu  HA  ie«zo  circondario  della 
polizia  generale  dell'  Impero,  e.  ec. ,  del  sig.  Vignou, 
presidenle  del  tribunale  di  commercio  ,  de'  sigg.  sin- 
daci ed  aggiunti  ,  degli  agenti  di  cambio  ,  ec.    « 

Alessandro  Teodoro    Bronginakt  ,    architeli». 

Questa  cerimonia  i-,  stata  terminata  con  una  festa 
da  ballo  al  palazzo  di  città  ,  alia  quale  sono  stati  iu- 
vilati   i  principali  cittadini  di  Parigi.  (   Pub.  ) 

Le  notizie  di  Sable  annunciano  che  è  entrato  il 
dì   18   corrente  in   quel   porto   un   convogli). 

Le  ultime  lettere  di  Danimarca  dicono  che  S.  A.  S. 
il  Principe  di  Ponu-Corvo  ha  felicemente  passato  i 
due  Bell.   (  Gaz.  de  France  ) 

Genova  5o  Marzo. 

Jeri  si  è  veduta  affissa  la  seguente  consolante  no- 
tizia : 

Camera  di  Commercio  di  Genova. 
/ 

La  Camera  si  affretta    a    comunicare    al    Com- 
mercio  la  lettera    seguente  pur  or    ricevuta     dal    sig. 
!  prefetto  marittimo  : 

fi  [n'eletto  laariltimo  del   -°  circondario,  al  sig.  presidente 


Mi  affretto  ad  annunciarvi ,  o  signore,  che  il  Dey 
d'  Algeri  tia  finalmente  riconosciuto  i  Genovesi  ,  Cor- 
si ed  Italiani  come  sudditi  di  S.  M.  I'  imperatore  e 
Re  Napoleone. 


VTRTEMBERG 

Stutigard   19  Marzo. 


.i; 


Essendo  terminate  tutte  le  negoziozioui  prelimi 
nari  pel  matrimonio  del  nostro  Pr.ncipe  reale  colia 
Principessa  Carlotti  ili  Baviera,  il  sig.  di  Goerlitz  , 
grande  scudiere  ,  è  l'altro  jeri  partito  per  chiedere 
solennemente  ,  e  coile  formalità  iu  simil  caso  usitate  , 
ìa  mano  di  questa  Principessa:  egli  arriverà  questa 
sera,  con  numeroso  seguito,  a  Mimato.  Immediata- 
mente dopo  il  ritorno  di  questo  arnbasciadore,  S.  A. 
il  Principe  reale  si  recherà  nella  slessa  città  ,  e  vi  si 
tratterrà  per  qualche  tempo.  Si  crede  che  le  nozze 
avranno  luogo  alla  fiue  d'aprile  od  al  principio  di 
.-alaggio.  (  Pub.   ) 

IMPERO  FRANCESE 


giorni 


Parigi  iQ  Marzo. 

S.  E.  il  maresciallo  Bessières  è  già  da 
partilo  per  Barona- 
li giorno  'i!\  ha  avuto  luogo  la  collocazione  della 
prima  pietra  del  palazzo  delia  Borsa.  A  mezzodì  , 
S.  E.  il  ministro  dell'  interno  si  recò  sulla  piazza 
delle  Fillés— Saint— Thomas }  ove  fu  ricevuto  dal  sig. 
prefetto  del  dipartimento  della  Senna  ,  dal  signor 
prefetto  di  polizia  ,  e  dalle  piiucipali  autorità 
civili  di  Parigi.  Dopo  aver  pronunziato  un  discorso 
soli'  utilità  «iel  monumento  che  si  deve  erigere  in 
questo  silo,  S.  E.  collocò  la  primi  pietra,  sotto  cui 
furono  poste  'molte  monete  col  millesimo  attuale,  ed 
una  tavola  di  metallo  in  cui  è  incisa  la  seguente  in- 
scrizione : 

»  Ai  24  marzo  1  Bc8,  quarto  anno  del  Regno  di 
Napoleone  il  Ghande  ,  Imperatore  dei  Francesi  ,  Re 
d'  Italia  ,   protettore    della    Confederazione    del    Reno  • 

»  Fu  fondato  il  palazzo  della  Borsa  e  del  Tribu- 
nale del  Couimeicio  ,  monumento  della  munificeuza 
di  S.  M.  imperiale  e  reale; 

»  La  primi  pietra  è  stata  collocata  da  S.  E.  Ema- 
nuele Crc'et ,  comandante  della  Legioue  d'Ouore,  mi- 
nistro  dell'  interno  ; 

iu    presenza    del   Big.    Frochot,  co.  sigliere  di  Sla- 


Questa  interessante  notizia  mi  è  stata  annuncia' 
ta  ,  per  mezzo  di  una  lettera ,  dal  sig.  consoie  gene- 
rale di  Francia  ad  Algeri,  che  mi  giunge  per  la  via, 
di  Marsiglia. 

Questa  lettera  è  arrivata  a  Marsiglia  con  un 
parlamentario  che  aveva  al  suo  bordo  ìotì  individui 
delle  tre  nazioni  ,  che  sono  or  riconosciuti  come  fa- 
centi parte  delta  grande  famiglia,  fra  i  quali  trovati- 
si 5  1    Genovesi. 

Questo  stato  di  cose  è  dovuto  alla  fermezza  di 
S.  M.  I'  Imperatore  e  tie ,  e  i  Liguri  ricevono  tu 
questo  momento  una  sicurezza  della  sua  paterna  sol- 
lecitudine. 

Ricevete  ,  o  signore ,  un  attestalo  de'  sentimenti 
disunii  della  mia  perfetta  considerazione. 

Firmalo  Lf.3Callier. 

—  La  nostra  piazza  ha  ricevuto  la  notizia  dell'arrivo 
di  dieci  bastimenti  am<rìcaui  càrichi  di  Orme  e  gene- 
ri coloniali  in  Cadice  ed  in  Aigezira. 

(    honit.  di  Genova  ) 

regno  di  napoli 

Marzo. 

sovrano  ,    < 


1  ' 


Napoli   . 

Con  decreto  del  nostro  sovrano,  del  12  marzo, 
è  dichiarala  criminosa  ogui  corrispondenza  col  nemi- 
co ,  ed  è  condannato  alie  pene  stabiliie  dall'art.  20 
della  legge  8  agosto  ìtioG  <  hiuuque  ne  sarà  convinto 
prima  che  ne  abbia  falla  denuncia  alle  autorità  com- 
petenti. Chi  pui  senza  precedente  permesso  si  porti  in 
paese  occupato  dai  nemici,  od,  essendone  proveniente, 
udii  si  presenterà,  immediatamente  arrivalo,  .'Ile  autorità 
competenti,  sarà  riguardato  e  punito  come  agente  e 
spia   del  nemici». 

Con  due  separati  decreti  del  i5  marzo  S.  M.  or- 
dina che  si  erigapo  due  monumenti ,  l'uno  alla  memo- 
ria del  colonnello  Bruyete  sul  cammino  di  homa  pres- 
so ài  silo,  iu  cui  egli  lesto  ucciso  dai  nemici  :  1'  altro 
j  alla  memoria  del  gen.  Vallonque  nel  silo  o«-e  resù> 
ucciso ,'.  mentre  dirigeva  1  travaglj  d'assedio  sotto  la 
piazza   di   Gaeta.   Questi   due   monumenti    saiauiio     ese* 

10   del    ge- 


lo,   pkcfc-ito    del    dipariimeuio ,     piesideme     peipeluo  •  guiti   sul   piogeno   «lei  sig.  Lojacouo   capii 
dulia  Carnet»;  di   wuiuiuciao  ;   e    dwl  sig.   Duhois  ,   eoa-     uiu   napolitano.   (  Monti,  di  Napoli  ) 


.■lltr a  de  Napoli  dal  rl-i . 

All' »li>a  del  19,  il  emione  annunziò  l'anaiversa- 
rio  del  giorni  ouomasiico  di  S.  M.  Alle  io  delia 
mattina,  vi  fu  Messa  solenne  nella  Gran  Cappella  di 
palazzo^  S.  M.  vi  assistette  con  tutto  il  seguilo  delia 
ina  coite.  Vi  fu  quindi  gran  cuculo  e  gala.  Tutti  gii 
iifhziali  d  «Ila  gucniigtone  ebbero  l'onore  di  essere 
presentirti  a  S.  JM.  La  sera  il  corpo  della  citià,  solito 
nel  ricorriioeuto  di  questo  fausto  giorno  di  presentare 
•a  S.  M.  un  qualche  segiio  d'ella  sua  rispettosa  affezio- 
ne, le  oHÌ  wol  temo  reale  di  S.  Orlo  1'  omaggio 
'Iella  rappreseli ti'.z^one  di  un  nuovo  dramma  intitolato 
i  Piitagofici' ,  che  il  sig.  cavaliere  Munti  avea  d'or- 
dine sovrano  composto,  e  il  sig.  cavaliere  PaesieRo 
loesiso  in  musica,  per  lo  spera»:)  arriva  in  Napoli  di 
S.  M.  1'  Imperatore,  e  che  cambiando  in  questa  occa-',' 
Mone  dal  primo  destino,  non  In  solennizzato  j»er  uoi 
mi  giorni   certamente   meo   caro. 

S  M. ,  ehe  fu  al  suo  arrivo  vivamente  acclamata, 
onoiò  delia  sua  presenza  questo  spettacolo,  die  per  la 
ricchezza  deli'  illuininaaibhe  ,  per  il  concorso  nume- 
roso  e  sceltissimo,  e  per  la  grazia  che  ricevè  dalla 
novità  del  suo  poetico  argomento,  dalia  belle?./.)  ridile 
■decorazioni  e  dalla  verità  del  vestiario,  riuscì  grande, 
uaaguifico  e  qude  potevi] 0  farlo  degno  del  giorno 
augus;o;e  de' chiari   ti«ùDQÌ  di  Monti  e  Paesiello. 

(  Con:  di  Napoli  ) 

NOTIZIE   INTERINE 

R  EGSO     D'  I  T  A  L  I  A 

Milano   i  Aprile. 
NAPOLEONE,    j>er    la    grazia    di    Dio    e  per  le 

COSTITUZIONI,    ImpERVTOR    De'    FRANCESI,    Re    d'   ITALIA,     E 

Protettore  deula  Confederazione  del  Reno  , 

jlbbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue  : 

SESTO  STATUTO  COSTITUZIONALE. 

TITOLO  PRIMO. 

Organizzazione   dal   Senato. 

Art.    1.    Il    Senato    Consulente     istituito     col     qi'lnto 
Siaiuto  Costituzionale  è  composto 

I.  Be'  Principi  delia  Famiglia  Reaìe,  i  quali  soù* 
fuori  di  minorità  j 

li.  De'  Grandi  Ufficiali  della  Corona; 

FU.  Dell'  Arcivescovo  di  Milano,  del  Patriarca  di 
Venezia  e  degli  Vrcivescovi  di  Bologna^,  Ravenna  e 
Ferrara,  Graudi  Ufficiali   del   Regno  ; 

IV.  Di  tanti  benemeriti  Cittadini  nominati  dal 
Re,  quanti  in  ragione  di  otto  per  ogni  milione  d'a- 
bitanti corrispondono  alla   popolazione  del  Regno. 

Il  Re  ne  sceglie  due  di  ciascun  Dipartimento, 
"uno  dei  quali  sopra  liste  dei   tie  Collegi  Elettorali. 

2.  Per  la  formazione  d<;lie  liste  ,  il  Collegio  de*  Pos- 
sidenti  presenta  due  Candidati    di    ogni    Dipartimento. 

Gli  altri  due  Collegi  ne  presentano  un  solo  per 
ciascheduno. 

Collo  stesso  metodo  si  fumano  le  liste  per  rim- 
piazzare i  posti  vacanti  ,  ttergliendo  i  Candidati  da 
que'  Dipartimenti  relativamente  ai  quali  la  vacanza  si 
è  verificila, 

5.  Il  Re  può  accres;ere  il  numero  de'  Senatori 
tjuando  giudichi  che  il  heue  delio  Slato  lo  esiga,  ed 
hi  tal  caso  accresce  proporzionatamente  la  dotazione 
■lei  Si  nato. 

4.  Il  Re  presiede  il  Senato  ,  e  può  anche  farlo 
piftaordinariaiuenie  presiedere  da  qualche  Giau-le  L'i- 
liliale  delia   Corona. 


Nomina  peiò  un  Presidenti!  ordinario  ,  le  di  cui 
funzioni   durano   un  anno. 

5.  Il  Presidente  convoca  il  Sena'o  dietro   un   ordine 
del    Re,    ovvero    su    la   domanda    di   qualche   C  1  nuuis 
sione    Senatoria,    o    di    qualche  Senatore  Uf!i;iiie  del 
Senato  per  affari  interni   del  suo  Corpo. 

(i.  Esso  rende  conto  al  Re  dell'  oggetto  delle  con- 
vocazioni Senatorie  fitte  sulla  damma1»  ai  qii  I.  he 
Commissione,  o  di  qualche  Senatore,  e  del  risanato 
deile  deliberazioni  del  Senato. 

7.  Un  Cancelliere,  un  Tesoriere,  e  due  Pretori 
sono  nominati  dal  Re  per  sei  anni  sopra  una  lista 
tritila  del  Senato. 

8.  Il  Cancelliere  ha  la  custodia  dei  Registri  ,  degli 
Archivj  e  del  sigillo  del  Senato. 

Il  Tesoriere  soprintende  alla  percezione  delle 
rendite  ,  ed   alle   spese. 

I  Pretori  sono  incaricati  di  tutto  ciò  che  risgnar- 
da  la  polizia  interna  ed  esterna  dei  loro  Corpo. 

TITOLO    II. 

Attribuzioni. 

9.  Tutte  le  attribuzioni  del  Consiglio  de'  Consultori 
passano   ne!  Senato. 

10.  I  progetti  di  Statuti  e  di  Leggi  sono  presentati 
al  Sr.ua lo,  e  discussi  avanti  il  medesimo  daeli  Oratori 
del  Governo. 

11.  Sugli  Statuii  il  Senato  delibera  a  scrutinio  se- 
greto, e  alla   pluralità   di   due   terzi  di  voti. 

12.  Delibera  a  maggiorità  assoluta  su  i  Progetti  di 
Legge,  che  per  istraordinarj  bisogni  dello  Stalo  por- 
tassero accrescimento  delie  imposte  attuali. 

i5.  Sopra  qualunque  altro  Progetto  di  Legge  il 
Senato  può  presentare  al  Re  le  sue  osservazioni  entri'» 
dieci  giorni  dopo  la  comunicazioue  che  gliene  vieu 
fatta. 

1  \.  Sono  registrati  dal  Senato, 

I.  Gfi  Statati  costiiuziouali  , 

II.  Le  Fiéggi , 

III.  I  titoli  che  il  Re  giudicherà  conveniente  di 
accordare  per  maggior  lustro  della  Corona. 

IV.  [  Mig.noraschi  che  il  Re  permetterà  di  creare 
a  qualche  famiglia   benemerita   dello  Stato. 

i5  D.e'.ro  una  commissione  del  Re  il  Senato  pro- 
nuncia , 

I.    Sulla    incostituzionalità    degli     atti    de'  Collegi 

Eleltorali  , 

H.  Su  i  ricorsi  per  eccesso  o  abuso  della  giuri- 
sdizione ecclesiastica  , 

III.  Sulla  rimozione  de'  Giudici  inamovibili  per 
titolo  di  prevaricazione  ,  o  di  altra  grave  delinquenza 
in   officio. 

16.  Sono  comunicati  al  Senato,  prima  della  loro 
pubblicazione,  i  trattati  di  pace,  di  alleanza,  di 
commercio,  la  dichiarazioni  di  guerra,  le  convenzioni 
relative  alla  cessione  o  cunbio  di  qualche  parte  del 
Territorio  ,  e  i   comi   de'  Ministri. 

l'i.  Il  Senato  è  autorizzato  a  presentare  ogni  anno 
a!  Re,  col  mezzo  di  mia  Deputazione  ,  le  sue  osser- 
vazioni sul  conto  dei  Ministri,  ed  a  fargli  conoscere 
i   bisogni  e  i  voli   della  Nazione. 

18.  E  creata  nel  seno  del  Senato  una  Commissione 
della  libertà  individuale  per  reprimete  qualunque 
abuso   relativo  alla  libertà  civile. 

19.  Un  determinato  numero  di  Senatori  forma  pir- 
te  dell'  Alta  Corte  Reale  ,  che  risiede  nel  palazzo  del 
Senato. 

20.  Due  Senatori  sono  ammessi  nel  Consiglio  pri- 
valo à'A  Re  per  gii   affati   di  grazi  i. 


W 


Mónte  Napoleone. 
E  aperio  i!  pagamento  del  semestre  delle  rendite 
e  pensioni  ccclesiasticho  maturato  còllo  spirato  mese 
di  marzo.  I  pagamenti  dei  rpiali  è  incaricata  la  cassa 
del  Monte  saranno  eseguili  coi  soliti  melodi  nei  gior- 
ni di  martedì,  giovedì  e  gabbato. 
Milano   il    i    aprile    18  8. 

Il  Consigliere  di  Sialo  Prefello ,  Maestri.. 
Negri  Segretario. 


TITOLO  III. 

Votazione . 
ai.  Il  Palazzo  attualmente  all'  uso  de!  Ministro  della 
Cifcrra    è    posto    alla    disposizione    del    Sonato    per    la 
sua   residenza. 

Sono  affetti  alla  dotazione  del  Senato, 

I.  Un    annuo    asseguo  di  lir.  400,000  sul  Tesoro 
dello  Stato  , 

II.  Tanti    beni    slabili    quanti     diano     un    annua 
rendita  di   un   milione. 

i-i.  Le    rendile    accordale    neh'  articolo     precedente 
sono  impiegate,  ANNUNCJ  TIPOGRAFICI. 

I.  Nelle  spese,  di  riparazioni,  manutenzione  e  am-  È    uscito  da'  torchi  del  sig.  Giovanni  Parolari  in 

xnobigìiamcnto   del  Palazzo  Senatorio,  Venezia    il    primo    volume    della    versione    dell'    opera 

li.  Nelle  altre  spese  ordinane    e    straordinarie  del     intitolata   Pandette  francesi. 

Senato,  Quest'  opera  preceduta  da  una    storia    del    diritto 

li i.  Nel  trattamento  de'  Senatori.  !  romano,    e    dall'  egregio    discorso    del    sig.  Portalis  al 

o5.  Le  rendite  della   dotazione  del  Senato  decorrono  |  i»"ineuio    che    i'u    presentalo    il    progetto    del    Codice 

dal  primo  genuajo    18,8.  I  civile»    Pu.0    drs[    veramente  l'opera   più   interessante 

.  ,  c.  ....  ,  ...        I  in    t:.i    cenere  ,    come    quella    die    contiene    un   corso 

Il     liattauieulo    de   Senatori  dal  giorno  della    loro?}   .     .  ,      ,      '  *.      ,  .        ..  .  .  , 

&  j  iutiero  di   diritto,  e   inelle  davanti    agli    ocelli   tutte  le 

nomina'  |  !  leggi  attuati,   co!  p.ìi  dotto  confronto   tra  le  medesime 

Gli    avanzi    sotio    erogati    nelle    prime    spese     dei      D    je    romane,    e    coli'  analisi    la   più  esatta  delle   loro 


"Senato. 

24.  Vi  è  alla  fi'ae  d'  ogni  anno   1111    gran    Consiglio 
d'  amministrazione,  presieduto  dal  Ile,  composto  d'  un 
determinato   numero  di  Senatori  ,  in   cui  Tiene    l'issato 
il  Budjet    per  i'  anno  prossimo  ,  e   definitivamente    ìe 
solaio  il  trattamento   d-;'  Senatori   per  l'   anno   cadente. 


cnsioui    illle    Vedove    de'  Se- 


VcHgono  pure  fissate 
xva  le.  1 1. 

•>.5.  II  Presidente  ha  un  trattamento  doppio;  i! 
Cancelliere  ,  il  Tesoriere  ed  1  Pretori  hanno  la  n;e;à 
più  degli  a:tri  Senatori. 

1  Grandi  officiali,  di  evi  all'  art.  1,  nùm.  III, 
jn  luogo  iii  trai  là  meo  lo  sono  provveduti  dallo'  Sialo 
di  benefici  ecclesiastici. 

TITOLO    IV. 

Disposizioni   speciali. 

'26.  Nessuno  può  essere  Senatore  prima  di  quarant' 
anni  compiti. 

■l'j.  La  carica  di  Senatore  non  si  perde  se  non 
se  per  quelle  cause,  per  cui  peidcai  il  duino  di  cil- 
tadinanza. 

28.  Non  è  incompatii. ile  colla  carica  di  Senatore 
quella  eli  Ministro  o  di  Direttore  Generale  di  qualsi- 
voglia parto  della  pubblica  ammiaisirazìone. 

•2(j.  Le  sessioni  del  Senato  sono  segrete. 

'•  1  s  .nu  legittime  senza  1'  intervento  di  più 
d  ne  à  de'  suoi   me  ni  bri. 

3o.  Il  Senato  delibera  a  maggiorità  assoluta  di  s'uf- 
fi  igi ,  eccettualo   il   c;.so   di   cui   all'  art.    11. 

.  5s.   I  quattro   Consiglieri  di  Slato  Consultori  passano 
di  diritto   nel  Senato. 

Comandiamo  e  ordiniamo  che  !e  presenti,  mu- 
nite de'  sigilli  delio  Stato  ,  sicno  comunicale  ai  Col- 
legi Elettorali  .del  Nostro  ileguo  a  Italia,  inserite  nel 
Bollettino  delle  Leggi,  e  dirette  ai  Tribunali  ed  alle 
Auiorilà  amministrative,  perchè  le  trascrivano  ne' loro 
registri7,  le  osservino  e  le  facciano  osservare;  e  il  Se- 
gretario di  Stalo  del  Nostro  Regno  d'  Italia  è  incari- 
cato d'  invigilare  sulla  esecuzione,. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  delle  Tuileiics, 
questo  di  21    marzo   i8:.'8. 

NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore  e  Re, 

//  Ministro  Segretario  di  Stato  , 
A.      A  l  »  1  K  I. 


fonti,   dei   loro   mutivi,  e  delle  luto   abrogazioni  ce. 

Vi  furono  aggiunte  dal  traduttore  alcune  anno»- 
'.azioni,  ove   parve   richiederlo  una  migliore  intelligenza. 

\  olendo  ridurre  possibilmente  tenue  il  pre/.r.o , 
sì  è  questo  fissato  a  soli  centesimi  12,  che  sono  soldi 
4  e  mezzo  veneti  al  foglio  ,  ed  ogni  volume  francese 
sarà  contenuta   in   n\\  voi.  italiano  di   lugli  20  iu  8.° 


Le  associazioni  a  d.i'a  opera  si  ricevano  in  Ve- 
nezia dal  suddetto  Par.òlari  ,  ed  iu  Milano  da  Fran- 
cesco Son«i«ftiua  di  Gio:  battista. 


Dalia  Società  Tipografica  de1  Classici  Italiani  si  è  pub- 
blicalo il  nutrì.  i,33  ih  :l.i  grande  collezione.  E  s>  comprende 
le  poesie  pastorali  e  reslicali,,  raccolte  ed  illustrate  eoa  note 
del  doti.  Giulio  terràrio. 

Delle  saie  poesie  rusticali  pai    si    è    fatta    dalla    Società 
.Ha  ii:>  edizione  separata  dedicata  al  Sif;.  Consigliere  Con- 
1  sukore  <_ii  t>;ato    diruttore    generalo    della    pubblica  istruzione. 
Chiunque  uiilre  buon  guslo    d'amena    letteratura     troverà 
imito   in   questo  volume   luìlo  ciò  ,    che     ila     più     bei     g«nj     i'u 
compósto  di   jqttisilO  nella  campestre    poi-siu.   i   poeti     in     esso 
compresi  sono  de  .Medici,   Pulci  ,   Doni,   Sinico  ni,    Braccioli- 
ni, Baldovino,   Cicognini',   ce.  E    noto,    <  Ire     questi    rusticali 
componimcnU  cran<    tanto  stilati  dair  immortale  IVl'etasiasio , 
che  pai  landò  di   uno  d'  essi  ,  cioè  dal  lamento    di    Cecco    da 
Yariluugo  del  Baldoviat,  solca  dire  ch'egli  sarebbe' staio  assai 
più    contenta  d'essere  l'autore  di  quello  ,    che    del    suo    più 
bel   dramma. 

In  quest'edizione  al  pregio  d<-lle  poesie  si  aggiunge  queU 
lo  ancora  del  lusso  tipografico  Essa  è  iu  caria  velina,  adorna 
rii  molti  rami  incisi  ila  migliori  artisli,  e  si  venda  ai  sagiicUU 
prezzi   : 

i.a  qualità  iu  4-°  li'.  20  ) 

sa  .|.o  io  )  Italiane. 

3. a  b.o  12  )  , 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  aìl*  Scah.  Si  rappresenta  in  musica 
La  locandtcra  ,  ci  i   ballo  il  Turco  deluso. 

ìì.  Teatro  uella  Canodiava.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  li.  d'artisti  li  incesi  sotto  la  dircs.  di  M.  Uaucourt 
si    lecita  Ls  misauivope  —  M.r  de  Crat. 

Ti.vrito  S.  RiADEGOSjrfA.  Si  rappresentano  in  musica, 
due  fase  //  ven,L:or  d'  aceto  e  TaresM  fi  'J'ilk , 
coi  baili  La  fièra  di  Napoli  e  Hit  Spagnuoli  nel 
Messico.  —  Sciala  a  beneficio  della, prima  Attrice.  — 
Vi  saranno  vari   pezzi  nuovi  ai  di   musica  ..he  di  ballo. 

Teatro  di  l  Lemta&io.  Dalli  comica  compagnia. 
•Àndolfati  si  nciia  Lo  spavento  della  Natura. 

Sciata  a  b<  ne  beo   de  i'  Atioie  Antonio  Morelli. 

Teatro  delle  JVIauiohetti  |  detto  Girolamo  )  si  recita 
//  palazzo  del  hi   wrìtà. 


Num.  94. 


IS. 


ALE      ITALI 

Milano,  Domenica  5  Aprile   1808. 


Tutti  gli  atti  ti'  A1n1ninisMa7.ic.ne  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


N  O  T  1  Z  ÌE    E  S  T  E  II  E 


IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   1 1   Marzo. 

SPAGNA  ^''l  ^    alcuni   giorni  trovasi    in    questa    capitale  il 

Tolosa  20  Marzo.  celebre  Cierm-G  ioigio  ,  generale  in  capo  dei  Serviaui. 

(  Jour  de  V  Emp.  ) 
JJiiTRO  le  lettere  <  he  abbiamo  ricevute  da  Rapila,  GERMANIA 

aspetiiarn  q^ii  di  giorno  in  giorno  S.    M.    r Imperatòri  Amburgo    iG  Marzo. 

de    Frantesi.  Sono  già  stati    nominati    dalla    provincia  i  Le     circostanze  in    cui    or  trovasi    la    Svezia   pos- 

quattro  deputati  per  offrirgli    1'  omaggio    della    nostra  ;  sono   dar    qualche  interesse  alle  notizie  particolari  sulla 


veneri  zie  ne  e  del  n<  stro  entusiasmo.  Pare  certo  che 
la  deputazione  si  disponga  a  presentare  a  S.  M.  I. 
e  R.  aLuni  ricchi  predotti  delie  manifatture  di  que- 
sto prese. 

Si  assicura  che  S.  A.  I.  il  gran    Duca    di   Berg  è 
aspettalo  pel  24  corrente  a  Madiid.  (  Gaz.  de  France  ) 
SVEZIA 
Stockholm    1  i   Marzo. 

Pare  che  la  nostra  sorte  ,  o  piuttosto  quella  del 
nostro  Menarca,  sia  ormai  decisa.  La  critica  situazione, 
in  che  ci  troviamo,  diventa  di  giorno  in  giorno  peg- 
giore. L'  atma^f  russa  di  Finlandia  è  di  6  m.  uomini; 
il  corpo  di  truppe  che  noi  abbiamo  verso  quelle  par 
ti  è  troppo  debole  per  presumere  che  far  possa  la 
più  piccola  resistenza.  I  soccorsi  promessi  dagl'  Inglesi 
non  arrivano  per  anco.  II  Re  continua  ad  es;ere  a 
Gripshdm;  ma  dicesi  eh' ei  farà  un  viaggio  a  Carls- 
crona.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen    16  Marzo. 

La  morte  ha  rapito  ultimamente  alle  scienze  il 
celebre  Fabrizio  professore  a  Kiel,  cui  l'Europa  diede 
il  soprannome  di  Lineo  deli1  entomologia. 

Il  sig.  di  Tarrach,  ministro  di  Prussia  presso  la 
eorte  di  Svezia  ,  ha  ricevuto  dal  suo  Sovrano  1'  ordine 
di  abbandonare  Stockholm. 

L'  ambasciadore  di  Svezia  a  Pietroburgo  ha  dovu- 
to abbandonar  quella  capitale  il  2   corrente. 

Il  sig.  di  Taube ,  incaricalo  d'  affari  di  Svezia 
presso  la  nostra  corte,  è  ritornato  in  Isvezia  con  tutti 
gli  Svedesi  che  qui  si  ritrovavano. 

Un  capitano  di  vascello  venuto  dall'  Inghilterra  , 
per  la  via  di  Norvegia,  ha  riportato  che  facevansi 
nella  Gran  Bretagna  grandi  preparamenti  per  una  spe- 
dizione che  sarà  probabilmente  diretta   contro    il  Nord. 


Finlandia  che  noi  qui  trascriviamo: 

>;  La  Finlandia,  malgrado  il  rigore  del  suo  clima, 
produce  maggior  quantiià  di  granò  che  non  ne  con- 
suma; l'esportazione  annua  è  di  circa  4^m.  botti  di 
Svezia. 

■»  Stockholm  trae  in  parte  'e  sue  sussistenze  dalla 
Finlandia,  e  specialmente  la  legna  d'abbruciare,  per 
cui  non  si  sa  come  potrà  la  Svezia  supplire  a  questo 
articolo,  caduta  essendo  la  Finlandia  in  poteie  df' Russi. 

»  Questo  paese  presenta  da  un  secolo  in  qua  uno 
s'i  (ordinario  accrescimento  di  popolazione. 

,  Si  contavono,  nel  1721,  200,000  abitanti;  nel  1749» 
4'8^C);  nel  1782,  Gu3,ioo;  nel  1800  la  popolazione 
era   di  8j7,i52   individui. 

u  Là  Kiinmène  separa  la  Finlandia  dal  territorio  rus- 
so. Dalla  parte  degli  Svedesi  non  vi  sono  piazze  forti  j 
poiché  quella  di  Lovisa  or  non  è  più,  considerata 
come  tale.    «  (  Monit.  ) 

j4schaj  [embargo  1  q  Marzo. 
In  breve  vena  pubblicata  un  opera  intitolata  ; 
77  giuoco  di  Strategia  ,  o-.su»  gli  Scacchi  militari,  de- 
dicala a  S.  M.  il  Re  di  Riviera  dal  sig.  conte  Fir- 
mas-Perriès,  gran  mastro  delle  cucine  di  S.  M.  il  Re 
di  Yirlembeig.  Uà  volume  in  8.°  con  due  slampe. 
»  Si  deve  ,  dice  i'  autore  ,  alle  istanze  del  sig.  mare- 
»  sciallo  Ney  i  e  di  molti  altri  generali  del  6  corpo 
»  della  Grande  Armata,  la  pubblicazione  di  questo 
»  nuovo  metodo  di  studiare  1'  arte  della  'guerra.  Il 
»  giuoco  non  è  complicato  ;  le  regole  seno  chiare 
»   e  precise.    «  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Francfort    iq  Marzo. 

Si  créde  che  verso  la  fine  del  corrente  mese  verrà 

preso    possesso    della    contea    d'  Hanau ,    in    nome  del 

nostro    sovrano ,    e    che    una    delle    sue  città  lontane , 

che  probabilmente  sarà  quella  di  Ratisbona,    sarà    ce- 


L'  armala  alleata  ,  the  arriva  in  Zelanda  ,  è    forte     duta  al  Re  di  Baviera  ,  i  cui  antenati  sono    stati    altre 
di    32870    uomini  :    ella     è    composta    delle    divisioni     volte  sovrani  di  quel  paese.  (  Gaz.  de  France  ) 
Boudet  e  Dupas  ,  e    d'  un  corpo  di    truppe  spaguuole  1  l    Giornali  tedeschi  citano  una  lettera  d'  Ambur- 

ed  olandesi.  (  Jour.  de  l'Emp.  — ■  Gaz.  de  France  )       |  go  del   12  marzo  che  contiene  quanto  segue: 


a  Sentiaut*  dagli  ultimi  rapporti  della  Svezia  clic 
e  uscita  da  Carlscrona  una   squadra    svedese    la    quale 
Sncrocia  ora  uel    Baltico.  Gli    apparecchj    di  terra  non 
Sembrano  tanto  seij  quanto    le   disposizioni   marittime. 
11  corpo  sbarcai®  dagf  Inglesi  a  Golhemburgo  consiste 
soltanto    in    545o  Anuoveresi    senza    cavalli  ,   e  con  4 
piccoli  pezzi  d'  artiglieria  di  campagna.  Questo  corpo 
ha  ricevuto,  in  5  giorni,  dieci  a  dodici  ordini  e  centi' 
ordini;  ora  doveva  marciare  verso  Stockholm,  ora  trin- 
cerarsi sulla  cesta.   Nella  capitale  della  Svezia   regna  un 
Soldo  malceulento  ;  1'  alla  uobillà  ,  di  cui  è  composto 
il  senato,   non  approva  in  alcun   modo  le  disposizioni 
«lei  governo.  »    (  Jour.  de  Francfort.  ) 
GRAN  DUCATO  DI  BERG 
Eluvi  i5  Marzo. 
Il  sig.  consigliere  provinciale  barone    di    Sensfeld 
d'  Aspel ,  munito  di  plenipotenze,  ha  preso  jeri   soleu- 
sieinente  possesso  dell'  abbadìa  d'  Elten ,    in    nome    di 
ti.  A.  I.  e  R.  la  Principessa  Letizia,    figlia    del  nostro 
(Sovrano    il    Gran  Duca  di  Berg.  Questa  cerimonia  era 
«lata    annunciala    il    giorno    antecedente    agli   abitanti 
col  suono  di  latte  le  campane.  A  dieci  ore  del  inatti- 
vo il  sig.  commissario  grau   ducale  si  portò    con    nu- 
meroso   corteggio    dall'abbadìa    alla    chiesa    collegiale  ; 
svi    prastò    il    giuramento  in  nome    dell'  illustre    Prin- 
cipessa   di    cui    era  il  delegato.  Quest'  atto  solenne  fu 
tt'eguito  da  un   Te~Deum  che  fu  cantato  al  rimbombo 
dell'  artiglieria.    Il    corteggio    preceduto    dal    manto    e 
vi-  gii  altri  attributi  di  sovranità  ritornò  in  seguito  ,  in 
^.iiezzo  alle  acclamazioni  del  pubblico  tripudio,  all'  ab- 
ì>adìa  ove    fu    preso  il  possesso  col  solito    cerimoniale. 
91    commissario    gran    ducale    pronunciò    un     discorso 
in  lingua  tedesca,  di  cui  ecco  presso  a  poco    il    con- 
tenuto : 

Membri  del  venerabilissimo  ed  illustre  capitolo  ! 
Cittadini  ed  abitanti  d'  Elten  ! 
Questo  giorno,  in  cui  ci  raduniamo  in  questo  sacro 
tempio,  sia  per  voi  tutti  egualmente  solenne  e  commo- 
vente come  lo  fu  pei  vostri  avi  quello  della  fonda- 
zione di  questa  antica  abbadìa  !  Uno  sguardo  sopra  i 
suoi  monumenti  ci  conduce  spontaneamente  ai  lonta- 
ni tempi  del  decimo  secolo.  Consta  dagli  annali  di 
4/uest'  abbadìa  che  il  conte  IVichmann  di  Hameland 
#  Treisterhand  fu  il  suo  nobile  fondatore,  e  eh'  esso 
fu  quegli  che  le  diede  il  suo  primo  splendore  collo 
stabilire  la  sua  figlia  Luitgarda  come  prima  abbadessa. 
Jiendete  grazie  con  un  sentimento  di  venerazione  e 
di  rispetto  a  Gioachimo,  suo  illustre  successore,  a  questo 
Principe  che  rende  eterno  lo  stabilimento  di  quesl'ab- 
Sadìa  ! 

Dopo  la  fondazione  ,  Elten  contava  29  abbadesse 
tu&e  discendenti  dalle  più  illustri  case  de'  Principi  e 
Conti  di  Germania  ;  ma  finora  una  sola  figlia  del  So- 
vrano del  paese  ne  aveva  tenuto  lo  scettro.  In  oggi , 
dopo  lo  spazio  di  800  anni,  voi  godete  un  egual  sor- 
te. Gioachimo  ,  V  illustre  successore  del  fondatore  , 
questo  Printipe  di  cui  già  da  lungo  tempo  ammiriamo 
V  eroismo ,  che  riveriamo  come  saggio  Sovrano  ,  che 
amiamo  come  padre  del  suo  popolo  ,  è  quegli  eh'  è 
divenute  il  tenefattore ,  il  protettore  di  questa  rispet- 


tabile fondazione  ,  è  che  le  dà  la  pia  luminosa  prova 
della  sua  paterna  bontà  ,  col  nominare  Principessa 
abbadessa  S.  A.  I.  e  H.  la  Principessa  Letizia,  lo  com- 
pio qui  in  di  lei  nome  V  onorevole  missione  che  mi 
è  stata  affidata  ,  col  dare  ,  avanti  questo  sacro  alta- 
re ,  a  voi  membri  dell'  illustre  capitolo  e  a  voi  abi- 
tanti dì  Elten  ,  V  assicurazione  dell'alta  sua  benevo- 
lenza. Sia  a  tutti  per  sempre  memorabile  questo 
giorno,  in  cui  il  nostro  Sovrano  vi  dà  un  pegno  dell' 
amor  suo ,  /'  illustre  sua  figlia  Letizia  !  Secondo  i 
suoi  alti  destini,  questa  Principessa  fai à  la  felicità 
degli  abitanti  d'  Elten.  (  Jour.  de  1'  Eiup.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  27   Marzo. 

Tutte  le  lettere  ,  che  ci  arrivauo  da  Copenaghen, 
dicono    eh'  ivi    si    riguarda    come    certo    I*  esilo  felice 
d'  uno  sbarco  in  Isvczia.   (  Gaz.  de  France  ) 
SVIZZERA 
Lucerna  2 5  Alano.  .-,  1 

Agli  8  marzo  è  qui  arrivalo  il  sig.  cavalier  Fer- 
rara, addelto  alla  legazione  di  Sp;igna  uella  Svizzera, 
incaricalo  d'  una  missione  per  S.  E.  il  landamano. 

Con  circolare  del  29  febbrajo  7  S.  E.  il  landamano 
ha  comunicato  ai  governi  cantonali  la  seguente  lettera 
che  S.  E.  il  maresciallo  Lannes,  colonnello  generale 
degli  Svizzeri,  gli  ha  dirello  da  Parigi   il  a5    febbrajo  : 

»  Signor  primo  landamano,  ho  differito  finora  ad  anunn- 
ciare  io  medesimo  a  V.  E.  la  mia  nomina  di  colonnello  ge- 
nerale degli  Svizzeri ,  poiché  io  voleva  nel  tempo  slesso  aver 
F  onore  di  prevenirvi  d'  averne  assunte  le  funzioni.  Con  de- 
creto dell1  ti  gennajo  ,  S.  M.  I.  e  R.  ha  stabilito  che  il  colon- 
nello generale  adempirebbe  le  funzioni  che  gli  sono  attribuite 
dalla  capitolazione  del  4  vendemmiale  anno  12;  io  mi  faccio 
premura  di  partecipare  a  V.  E  la  decisione  di  S.  M.  Que- 
sto contrassegno  di  coulideuza,  ohe  mi  ha  dato  l'Imperatore 
«  Re  nominandomi  colonnello  generale  degli  Svizzeri  ,  mi  è 
tanto  più  prezioso,  in  quanto  che  esso  mi  pone  in  relazione 
con  una  nazione  tanto  ragguardevole  pel  suo  valore  come  per 
la  sua  lealtà  ,  e  mi  dà  i  mezzi  di  provare  alla  Svizzera  la  mia 
sollecitudine  end1  esserle  utile.  Compiacetevi,  sig.  primo  lan- 
damano ,  di  convincervi  de1  miei  sentimenti  pel  valoroso  e 
buon  popolo  che  voi  rappresentate.,  e  di  ricevere  l1  assicura- 
zione della  mia  alla  considerazione.   « 

Il  maresciallo ,  colonnello  degli  Svizzeri     Laknes. 

La  memoria  ufficiale  sulle  transazioni  del  governo 
di  Lucerna  colla  Santa  Sede  è  stata  ora  pubblicata  , 
unitamente  ad  alcuni  atti  giustificativi  ,  e  forma  un 
opuscolo  di  82   pagine  in  y.vo 

(   Jour.  du  Comtn.  — -  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO   DI  NATOLI 
Napoli  25   Marzo. 

Sulla  fine  dell'  anno  scorso,  parlando  del  periodo 
raeterologico  di  Toaldo,  riferimmo  alcune  osservazio- 
ni falle  in  Puglia  dal  sig.  Giuseppe  M.  Gijvajie  ,  che 
pareauo  crescer  fede  a  questa  nuova  scienza  divina- 
toria delle  vicende  atmosferiche  dei  nostri  climi.  E  fu 
in  questa  occasione  che  sulla  fede  della  stessa  Icoiìa 
annunziammo  che  avremmo  in  quest'  anno  dovuto 
avere  un  rigorosissimo  verno  ,  se  veramente  la  natura, 
riconduceva  ogni  diciannove  anni  alla  terra,  cou  piccola 
differenza,  gli  s:essi  gradi  di  fieddo.  Nessuno  ccrtrmente, 
in-  Napoli,  negherà,  che    la    profezia    del    filosofo  000. 


s.a,  alati  ia  qui.ii  a  ri  ti  e  verificata  dal  l'aito-  delia  na- 
tura ,  p  die  veramente  ne  sia  stata  sorpreso  1*  arcano 
n  che  ella  si  compiaccia  di  prolungare  con  una  coni- 
binazione  acci  deut  ile  le  magnifiche  illusioni  d"l  nastro 
p»uo  sapere.  Vero  è  però  che  in  un  paese  si  meri- 
ti; mule  come  il  nostio,  è  da  19  anni  appunto  che 
r<tn  si  ha  memoria  di  an  freddo  sì  vivo.  Diciannove 
anni  sino,  il  termometro  segnò  i  medesimi  gnidi  di  rpiest' 
anno,  le  nevi  coprirono  come  in  oggi  la  maggior 
parte  delle  provincie,  ed  il  verno  fu  segnato  dagli 
stessi  disgraziati  accidenti.  Nei  giorni  scorsi  quattro 
giovani  robusti  di  Monteforte  si  soa  trovati  morti  as- 
siderati presso  S.  Angelo  dei  Lombardi  ;  due  di  Vol- 
turara  hanno  avuto  la  medesima  sorte  sulla  strada  di 
Solino  ;  ed  altri  due  loro  compagni  di  viaggio,  di 
<  ui  U'iu  si  è  più.  avuto  alcuna  notizia  ,  si  suppone 
che  abbiano  incontrato  lo  stesso  destino;  uno  di  Va 
glia  ed  u"  altro  di  Liccdonia  sono  periti  deUa  me- 
desima •  -«,rte  presso  quesl'  ultimo  paese.  Le  relazioni 
dei  governatori  locali  ed  i  dettagli  fisiologici  di  que- 
ste morti  uuii  permettono  u^Ssua  daobio  sulle  cause 
che  le  hanno  prodotte.  (  C'orr.  di  Napoli  ) 
PRINCIPATO  DI  LUCCA 
Lucca  2G  Marzo. 
È  st3to  qui  pubblicato  fin  dallo  scorso  mese  un 
provvidissimo  decreto  di  concessione  gratuita  per  la  Co- 
lonia di  Piombino.  Merita  questo  di  essere  universalmente  ;  Piombino   i  contratti  fatti  co'    detti    coloni    relativi    al 

m 

dissodamento  e  coltura  de'  terreni,  per  10  anni  ;  e  vi 
uniranno  i  certificati  dello  stato  e  moralità  de'  detti 
individui. 

,  0  La  concessione  de'  1200  arpenti  avrà  luogo  pec 
mezzo  dei  Prefetto  di  Piombino  subitochè  i  sominis- 
«ioryui  avranno  provato  che  vi  sono  nella  colonia  100 
individui   come  sopra. 

•j.  I  terreni  conceduti  rimarranno  trasferiti  in 
piena  e  libera  proprietà  a'  predetti  sigg.  T  ibareau  e 
Za  chi  a  per  essi,  loro  eredi,  e  discendenti,  irrevo- 
cabilmente, ed  in  perpetuo  alla  condizione,  che  so- 
lamente ne'  primi  10  anni  i  sommissionari  non  po- 
tranno vendere  o  cedere  parte  o  totalità  dei  terreni 
conceduti  ,  che  con   1'  approvazione  sovrana. 

8.  Il  Prefetto  di  Piombino  farà  formare  le  piante, 
e  gli  stati  esatti  e  dettagliati  de'  terreni  designati  per 
esser  conceduti. 

9.  Altre  carte  simili  saranno  formate  per  indicare 
separatamente  le  diverse  porzioni  de'  terreni  ;  e  queste 
verranno  depositate  nelle  rispettive  comuni. 

io.  I  terreni  conceduti  saranno  esenti  per  dieci 
auni  da  qualunque  contribuzioue  fondaria  ;  e  i  sommis- 


diziofii  che  ci   seaibterà   giusto    e    conveniente 
pone  ai  medesimi  ,  per  la  prosperità  della    coloni 
il  vant'Jggio  dello  Si  ito  , 

Abbiamo  decretai'    le  decretiamo  quinto  appresso? 
Estratto  degli  articoli. 

Art.  1.  L'offerta  de'  suddetti  di  condurre  nel 
Principato  di  Piombino  nel  teiminp  di  un  anno,  o 
prima  se  si  può,  cento  individui  almeno  per  coltivare 
le  terre  che  saranno  loro  concedute,  è  accettata  alle 
appresso   condzioni. 

2.  Sarà  in  facoltà  de'  suddetti  di  condurre  altri 
100  individui  nel  termine  di  un  anno,  e  alle  stesse 
condizioni. 

3.  E  conceduto  a'  sommissionarj  (  offerenti  )  sai 
beni  di  demanio,  e  nelle  comuni  di  Piombino  e  Su-, 
vereto  ,  un'estensione  di  terreuo  di  600  hectari ,  ar- 
peoti  laoo  (  aulica  misura  di  Francia  )  corrisponden- 
te a  900  coltre  misura  di  Lucca,  e  6S0  saccate  circa 
misura  di  Piomoino  pe'  100  individui  che  condur- 
ranno. 

4-  Su  questi  100  individui  vi  saranno  almeno  4® 
uomini  da  iS  a  4  j  anni ,  sani  e  in  grado  di  lavorate; 
il  di  più  potrà  cisere  composto  di  d«nne,  ragazzi  e 
ragazze  facenti  parte  delle  famiglie  de'  4°  uomini  ;  e 
tulli  saranno  forestieri  ;  condizione  assoluta. 

5.   I  sommissionarj  depositeranno    al    ministero  di 


V1-    '■'.:? 

*!?  ri- 


conosciuto trattandosi  ài   un   inestimabile  vantaggio  non 
tanto  pubblico    quanto  particolare. 

A  nome  di  S.  A.  T.  madama  la  Principessa  Eli- 
sa, ed  a  norma  delle  misure  generali  da  lei  decreta- 
te pel  suo  Principato  di  Piombino. 
JN01  Feui.e  L  ec. 

»  Volendo  contribuire  con  lutti  i  mezzi  che  sono 
in  nostro  potere  alla,  prosperità  e  commodità  de'  paesi 
al  governo  de' quali  siamo  stali  chiamati;  persuasi, 
che  uno  de'  mezzi  più  potenti  per  conseguir  questo 
desiderabile  oggetto ,  è  d'  incoraggiare  la  coltura  dei 
terreni,  sorgente  principale  di   tutte  le  ricchezze: 

»  Considerando  che  nel  Principato  di  Piombino 
bi  trova  un'  estensione  di  terre  demaniali  incolte  ,  si- 
tuate sotto  il  più  bel  clima  d'  Italia,  e  che  produr- 
rebbero annualmente  le  più  ricche  e  le  più  variate 
raccolte,  se  vi  fossero  delle  braccia  e  necessarj  capi- 
tali per  ridurle  a  coltura: 

Abbi  ino  risoluto  di  concedere  e  di  alienare  a 
perpetuità  le  dette  terre  per  mezzo  di  lotti  di  1200  e 
600,  e  3oo  arpenti  per  ciascheduno,  unendovi  tutte 
ìf  facilità   e  competenti  vantaggi    ai  capitalisti  ed    uo- 


mini  industriosi  che  vorranno  acquistarle,  e  divenirne  i  siouari.  ed  i  Coloni  da  ogni  contribuzione  personale  e 


proprietarj  incommutabili,  a  condizione  di  farle  ri 
darre  m  buono  stato  di  cultura  in  un  dato  tempo  e 
per  mezzo  di  Coloni  stranieri  coudotli  nel  paese.  In 
conseguenza;  e  visto  il  nostro  decreto  del  3  febbrajo 
i8;»7,  come  pure  l'offerta  de'  siguori  Tabareau  e  Za- 
chia  che  propongono  di  condurre  nel  nostro  Princlpa 


mobiliarla.  I  terreni  vignati  saranno  esenti  per  12  anui 
da  ogni  dazio  fondiario  :  gli  oliveti  e  i  castagneti  per 
venti   anni. 

il.  Oltre  la  concessione  generale  di  1200  arpenti 
fatta  a  Commissionari  sarà  accordato  ad  ogni  abitazio- 
ne un  terreno  dell'  estensione    di  un  arpento    per  ser- 


to di  Piombino  un  numero  sufficiente  di  coloui  per  !  vire  di  corte  e  giardino  ,  il  cui  prodotto  apparterrà 
dissodare,  piantare  e  coltivare  una  grande  estensione!  sempre  ed  esclusivamente  alla  famiglia  del  coltivatore, 
di  terreno ,  (mediante  delle  concessioni  proporzionate'  con  la  condizione  che  debba  farvi  una  piantagione  di 
the  sàraiiuo  nei  cato  di  fare  ad  essi,  ed  a  quelle  con-  »  ce'Iri  -e  d'ogni  sorta  d'  agrumi. 


jjS 


iiì.  Vena    accordato   gratuitamente    ne'  tre    primi  I  e  27  febbrajó  p.  n.  con  cui  fu  regolalo  il  pagamento 


anni  tulio  il  legname  necessario  alle  case,  ferine  e 
gnngie;  il  tutto  dovrà  avere  per  principale  oggetto 
Ja  salubrità  ,  proprietà  e  comodità,  e  le  precauzioni 
pei   gi'  incemij. 

j3.  Tutte  1<?  abitazioni  non  saranno  circondate  da 
alcun  muro  di  chiusura;  ma  le  linee  di  demarcazioni 
Saranno  dei   fossati  alberati  ec. 

i:|.  Viene  accordato  gratuitamente  tutto  il  legna- 
me necessario  per  gli  stromenti  arato!;  ,  che  debbono 
esser  formali  secondo  i  modelli  esposti  dalla  società 
<i'  agricoltura  di  Parigi. 


i5.  Ad  oggetto  di  facilitare  il  primo  stabilimento 
•lolla  Colonia  ,  saia  ceduto  a'  sornmissioriari  per  !'  ::l 
loeàió  de' Coloni  ne' tre  primi  anni,  il  Convento  di  Sa- 
verjétb  ,  e  altre  case  disponibili  appartenenti  allo  Staro  ; 

dopo  detto  spazio  le  fabbriche  saranno  restituite  con  le  |  delte  q"«"«p   *ime  rate 
riparazioni  ed  aumenti  fattivi. 

16.  Si  stabilisce  la    condizione  che   la   totalità    del 


da  tarsi  al  Tesoro  dai  Dipartimenti  Veneti  di  nuova 
aggregazione,  esclusa  l'Istria  e  la  Dalmazia,  a  titolo 
d'imposta  prediale  pel  18  7,  e  per  le  prime  due  rate 
del  18. >8 ,  salvo  il  conguaglio  fra  il  Tesoro  ed  i  Di- 
partimenti tanto  in  più  quanto  in  meno  sulla  base 
dell'estimo   provvisorio  che  sarebbe  stato  fissalo; 

Visto  il  Nostro  Decreto  del  dì  12  corrente  eoa 
cui  fu  stabilito  l'estimo  provvisorio  di  detti  diparti- 
meli ri  ; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art.  I.  Le  somme  dovute  al  Tesoro  dai  Diparti- 
menti Veneti  di  nuova  aggregazione  pel  meno  pagato 
a  titolo  d  imposta  prediale  nel  18J7 ,  saranno  esatte 
nel  1809  ri  pai  latamente  m  ciascuna  delle  sei  rate  dell' 
impesta  ordinaria  di   detto  anno. 

1!   meno  pagato  nelle  prime  due  rate  del  1808,  sarà 
1  esalto    li    corrente    anno    ripartiturnente    in    ciascuna 


11.  L' amministrazione  generale  del  Censo  porrà  a 
1  debiro  dei  Dipartimenti  Veneti  in  massa  1'  importare 
r  dell' imposta  ile!  18.7 ,  e  delie  due  prime  rate  del 
terreno  conceduto  sarà  messo  a  coltura  j  in  uno  o  più  1808,  e  dcrloUi  i  pagamenti  fatti,  ripartirà  il  restante 
corpi  di  ferma,  circondati    dai    fossati  o    chiuse    nello   ;  *  T'/1  ciascuno  di  detti  Dipartimenti ,    in    proporzione 

'  deil  estimo  loro  attribuito.    La    somma    stata    d'ordine 


spazio   di  i   anni. 


Nostro   tenuta   in   sospeso   nelle   prime   due  rate  del  18-  8 


17.   I  terreni  montagnosi   o   di   mezza  costa  verran-  J  pe|  Diparti  merito  della  Brenta,  sarà  lilenuta  a  debito  di 
no    castagnati  ,    olivati,    o    vignati,    secondo    la    loro     tutti   i  Dipartimenti,  salvo  nel  resto  il  conguaglio 


esposizione:  i  terreni  di  pianura  saranno   divisi  in  (.am- 


pi  coltivati  e  sementati   riguardo  alla    natura    de!    suo-   j  Decreto    1 


!  i   medesimi  Dipartimenti  e  fra    i    contribuenti    di    cia- 
scun Dipartimento,  in  conformità  dell'art.  4  del  detto 


a    corrente. 


lo,  e  circondati  di   gelsi  ed  alberi  fruttiferi  ;  una  parte  ; 
del  terreno  sarà  praterìa.  (  Sarà  continuato.  ) 

N  O  T  1  Z I  E   I  N  T  È  il  N  E 

R  E  G  N  O  D'  I  T  A  L  l  A 
Mi  l'i  no  5  Aprile. 
S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Re,  nella  sua  qualità  di 
Luogotenente  di  S.  M.  1'  Imperatole  é  Re  ali"  armata 
d'  Italia ,  ha  fatto  pubblicare  alle  Divisioni  di  Tosca- 
na, dello  Stato  Romano,  e  delle  ceste  dell'Adriatico, 
il  seguente 

Or.DINE      DEL      GlOHNO  : 

*  S.  M.  1'  Imperatole  e  Re  istrutto  che  siano 
slate  distribuite  in  Roma,  e  di  là  in  qualche  parie 
d'  Italia,  coccarde  d'  un  nuovo  colore  aiiine  di  fur- 
jmare  un  punto  di  riunione  contro  le  6ue  armate  , 
dichiara  gli  autori  di  tal  distribuzione  di  coccarde 
responsabili  di  tutte  le  disgrazie  che  ne  possono  avve- 
nire :  ed  ordina  ai  Generali  comandanti  le  sue  truppe 
negli  Stali  di  Roma  ,  e  ne'  Regni  ri'  Italia  e  di  Na- 
poli di  far  arrestare  immediatamente  i  distributori  <!i 
queste  coccarde.  Tutti  coloro  che  dieci  giorni  dopo 
la  pubblicazione  deli'  ordine  presente  fossero  trovati 
con  questo  segno  di  riunione  saranno  tradotti  avanti 
nt:a  commissione  militare  e  fucilati.  » 


I  Ministri  dellq  Fidanze  e  del  Tesoro  pubblico 
sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda,  dell' 
esecuzione  del  presente  Decreto,  che  s;ia  pubblicalo 
ed   inserito   noi   Bollettino   delie  Leggi. 

Dato  iu  Milano   il  ">.5   marzo    188. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pél  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato , 

L.     V    A   C   C   A    R  I. 


BORSA  DI  MILANO 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  1  Aprile  1808. 
-------  -    »     54.  1/8  L. 

------       -      -      -    -»      54.   1/8  h: 

--------    n     bG.  3/4  L. 


NAPOLEONI- ,  per  la  grazia  dì  Dio  e  per,  le 
Costituzioni ,  %nperalore  dei  Francesi  ,  Re  ;"  Italia  , 
e  Protettore  della  Confederazione,    del    Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Aretcancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano  , 


Parigi      -.    - 

Lione 

Genova    - 

Roma 

Livorno  - 

Venezia  coir.    .--------» 

Augusta  ----------» 

Vienna    ---     -     -__-__» 

Amsterdam  B.co     _-----,» 

Loiuira    ----------» 

Napoli     ---------      .» 


»  i3a.  3/4  L. 
»  80.  5/'6  L. 
»     65.  5/3  L. 

3o.  1/4  L. 

56.  j/ò  L. 


47.  tf8  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni  ,   ossia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
j;er  o/o    62.  3/'<j  a  63. 

Re-scrizioni  a  io  3/4  a   io  7/S  per  ofo 


Visti  i  Decreti   12  gcanajo,  e  23  dicembre  1807,  ! //  beneficio  ricompensato. 


Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teatfo  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  locandiere,  col  bailo  //  Turco  deìuto. 

R.  Teatro  dell*  Canobiama.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  diro.,  di  M.  Raucourt 
si  recita  Les  amans  généreuX  —  Le  i;9jmage  interrompit. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  fuse  II  venditor  d'  acelo  ,  e  Teresa  e  IT  ilk , 
coi  balli  La  Jiera  di  Napoli  ,  e  Gli  Spaglinoli  nel 
Messico .  t 

Teatro  del  Lentasio.  Dalli  comica  compagnia 
Andolfati  si   recita  li  trionfo  di  Truffaldino. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo  ]  si  recita 


Num.  9;. 
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Il  N 


A L E      ITALIANO 


Milano,  Lunedì  4  Api  ile   i8j8. 


Tulli  gli  alti   d'  Amministrazione  posti    in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    E  S  i  ERE 


TERSI* 
Theran  20  Dicembre. 

JLj  ambasciatore  francese  continua  nel  esser  qui 
trattalo  colla  massima  distinzione.  ÌNei  giorno  in  cui 
egli  è  stato  piescnt  a.- a  Fetald:-S>  h;di ,  una  moltitudine 
iunuinerabile  «'affolava  sulle  snade,  ove  doveva  S.  E. 
passare,  per  godete  d'n*>o  spettacolo  sì  nuovo,  e  sì  sor- 
prendente per  gli  abitanti  delia  Persia.  Mlrsa— Riza 
eh'  era  stato  mandalo  in  ambasciata  plesso  S.  M. 
V  Imperatore  de'  Francési,  e  clic  ba  soggiornato  molli 
mesi  a  Varsavia  ,  ed  al  castello  ora  sì  celebre  di  Fi- 
keustein  ,  era  arrivato  a  Theian  qi. ciche  tempo  prima 
del  generale  Gajdauc.  Questo  invialo  persiano,  uomo 
di  moho  spirito,  e  diiigenlissirno  BS^ervàtorc,  ha  p  r- 
lato  dopo  il  suo  ritorno  di  lutto  ciò  che  aveva  vedalo 
bel  suo  viaggio  in  Polonia,  coi  termini  della  più  viva 
ammirazione:  ciò  eh'  egli  ha  riferito  sulle  iiuppe 
Francesi,  sitile  le. io  ni  a  uovi  e  ,  sulla  loro  inaguifica 
compulsa,  e  spezialmente  sulla  forza  e  sulla  sorpren- 
dente attivila  della  I010  artiglieira,  ha  prodotto  vivissima 
sensazione  in  questo  paese;  ma  nulla  paragonar  si 
può  all'  entusiasmo  eh'  c^li  ha  eccitato  narrando  la 
Vita  sì  semplice  e  nello  s'esso  tempo  sì  prodigiosa  di 
quell'  Eroe,  la  cui  fama  già  da  gran  pezzo  occupa 
l'Asia  al  pari   dell'Europa. 

I  Persiani  ha:ino  lo  spirito  vivace;  sono  curiosi  ed 
avidi  d'iustruirsi;  per  lo  che  dopo  il  ritorno  di  Mirza— 
Biza,  la  sui  casa  e  sempre  piena  d'  una  folla  ,  di  per- 
sone di  tulli  i  gradi  e  di  tutti  gli  Stati ,  che  lo  in- 
terrogano sopia  mito  quello  che  ha  veduto  e  seutito  , 
e  raccolgono  con  ira  porlo  i  minimi  deltagl)  del 
suo  immortale  viaggio.  Di  tulle  le  cose  che  1'  am 
bascialore  hi  seco  condotto  dall'  Europa  ,  quella 
che  più  attira  gli  sguardi  de'  curiosi  è  una  superba 
carrozza  che  S.  A.  il  Principe  di  Benevento  ha  rega- 
lato all'  ambasci  ito  re'.  Egli  ha  provato  il  vantaggio 
di  questa  invenzione  ne'  suoi  viàggi,  e  non  duiò 
fatica  a  persuadete  a' suoi  compatrioti  all'essa  era  utile 
e  comoda  io  tutti  i  paesi.  Pertanto  il  carpentiere,  che 
si  è  condotto  appresso  l'ambasciatore  francese  ,  trovò 
subilo   molli  lavoratori  avidi   d'  insUuirsi    nel    mestiere. 

Immediatamente  dopo  il  ritorno  di  Mirza— Riza  ,' 
il  Re  ha  spedilo  un  nuovo  ambasciatore  a  Parigi;  la 
sua  sce'ta  cadde  sul  generale  Asker— Ivan.  Questo  si- 
gnore è  il  più  ricco,  il  più  dolio,  il  più  ingegnoso 
ed  il  più  ragguardevole  di  tutta  la  Persia,  li  suo  se- 
guilo è  numeroso  e  Brillante,  ed  egli  porta  seco  de' 
magnifici  presenti. 


L'  ordine  del  Side  che  è  stato  dato  al  gen.  Gir- 
dane  ,j  e  che,  per  quanto  si  dice,  è  stato  inaudito 
altresì  al  Principe  di  Benevento  e  ad  alcuni  altri  per- 
sonaggi ragguardevoli  della  eorte  di  Francia  ,•  consiste 
in  un  sole  d'oro,  sopra  cui  ewi  un  lione.  Questi  due 
simboli  dello  splendore  e  della  forza  sono  altresì  gli 
stemmi  della  Persia. 

Il  figlio  del  Re,  giovine  Principe  di    grandissime 


sp  Vanze,  è  giunto  dall'armata  .1  Theran.  Questo  intre- 
|  pido  guerriero  è  molto  appassionato  per  le  scienze. 
j  Avendo  sentilo  a  parlare  del  Telemaco,  ed  avendo 
ì  93p*tp  che  qviest'  opera  conteneva  delle  norme  per 
j  l'cdiiì  azione  dei  Principi,  ha  subito  dato  ordine  per- 
!  filò  gli  si  mandasse  dati' Europa  un  esemplale  del  me- 
i   desio.o  ,  ed   avutolo,   lo   ha   rimesso    ad    un     inleiprete 

pepile  Io  traducesse  hi  lingua  persiana;  questo  uiter- 
;  prete    è    poi    stato    colmalo  di   doni  e  di  ricchezze   in 

ricompensa   del  suo  travaglio. 

Anelile  il  Sovrano  ha  molto  gusto  per  la  lellera- 
;  tuia,  egli  ha  composto  un  poema  epico,  il  cui  sog- 
;  getto  è  1'  invasione  dell'  ludia  falla  da  uu  Re  di 
j  i'eisia. 

En   ambasciatore  inglese  era   ultimamente  giunto  a 
]  Bussola;  ma    heliiih— S  Jidi    gli   ha  fitto   significar  l'or- 
dine   di    partire  immantinente,  avvenendolo  che    oramai 
era  tolto  ogni  vincolo  colla  Gran   Bretagna. 

(  Jour .  de  i'  Emp.  ) 

SPAGNA 

Madrid   19  Marzo. 

Già  «la  quattro  giorni  succedono  avvenimenti  che 
fmno  crollare  il  trono  de'  ntsiri  Sovrani.  Sono  ornai 
6  nu'si  che  gli  spirili  erano  vivamente  agita!,.  Gli  uni 
aci  »  vano  il  Principe  della  Pice  d'essere  di  couceit» 
colla  Regina  per  far  perire  il  Principe  d'  \siuiia.  Altri 
pretendevano  che  il  Principe  d'  A'stùrià  fosse  alla  lesta 
d'  un  partito  per  deironizzate  il  suo  gen  loie.  Si  di- 
ceva che  gli  era  stato  fato  questo  piogetto  dalla  propria 
moglije.  Solenni  consiglj.  lunghe  procedure  seguile  da 
esigi]  e  da'  pubblici  atti,  invece  di  sedar  l'opinione, 
P  agitarono  ancor  più.  Le  tiuppe  francesi,  benché 
sulle  sponde  dell'  Ebro  e  lontane  più  di  4"  leghe 
dalla  nostra  capitale,  erano  in  una  situa/ione  di  stani 
tjnn  ,  che  non  veniva  punto  chiarito  dal  gran  numero 
de'  corrieri  che  si  succedevano  ad  ogni  istante ,  e 
dalle  grandi  negoziazioni  che  sembrava  esistessero  Le 
nòstre  truppe  erano  si. te  richiamate  dal  Portogallo, 
e  s'  avanzavano  a  grandi  giornate  verso  la  capitale.  La 
corte  sembrava  divisa  e  .senza  piano.  Ciò,  che  si  or- 
dinava un  giorno  ,  era  e oirtr anima n dato  all'  indomani. 
Non  v'  eia  ne  ordine  né  unità  di   poiere. 

In  questo  sialo  di  cose,  il  i5  marzo  si  sparse  la 
voce  che  il  Re,  il  qual  si  trovava  ad  Aranjuez,  doveva 
ritirarsi  a  Siviglia;  che  un  gran  consiglio,  tenutosi  al 
palazzo,  lo  aveva  fatto  così  decidete  ;  ma  che  le  opinio- 
ni erano  contrarie;  la  Regina  ed  il  Principe  della  Pa- 
ce volevano  pulire;  il  Principe  d' Astuna  e  suo  fra» 
telio  volevano  rimanere. 

Non  si  tardò  a  sapere  rhe  le  truppe  acquartierate 
a  M.'-diid  avevano  ordine  di  partire.  L'inquietudine 
agitava  (ulti  i  cuori,  allorché  un  proclama  del  Re, 
che  fu   pubblicato   il  dì   16,  vi   porlo    qualche    calma. 

Ai  ti  si  seppe  che  le  guardie  spagnuole  er  no 
partite  per  Aranjuez,  e  che  i  due  reggimenti  svizzeri 
restavano  qui  soli.  Questi  reggimenti  già  da  molto 
tempo  n  n  sono  popolati  nella  nostra  città.  Tutti  ,  a 
epiesta  notizia  si  pollarono  sulle  strade  d' Aranjuez. 
Spiguuoli,  dicevano  ai  soldati,  abbandonerete  voi  a 
vostra  patria?  Proteggerete  la  fuga  d'un  Principe  che 


58o 
B.igrilica  i  suoi  sudditi ,  e  va  a  turbar  la    quiete    ù'jl'e 
»ios!re  colonie  7  Avrem  noi  così  poco  spirito  pubblico 
come  gli  abitanti  di  Lisbona? 

Parecchj  ministri  ,  che  non  opinavano  per  la  par- 
lenza  ,  fecero  correre  delle  circolari  nei  villaggi  circon- 
vicini per  d*r  notizia  di  ciò  che  avveniva,  e  dell' im- 
anineute  pericolo  in  cui  si  trovava  la  patria.  Ai  18  i 
villici  si  portarono  in  folla  ad  Aranjuez.  Vaij  cavalli 
di  ricambio  erano  già  pieparati  sulla  strada  di  Sivi- 
glia, le  truppe  ingombravano  la  città,  iu  tulli  gli 
iippat  'lamenti  si  stavano  imballando  i  bagagij  della 
corte.  La  notte  del  17  al  18  fu  una  notte  di  tumulto. 
La  casa  del  Priucipe  della  Pace  era  custodita  dalle 
sue  guardie,  le  quali  avevano  una  parola  d'oidiue 
particolare;  quelle  del  castello   ne  avevano   un'altra, 

A  quattr'  ore  del  mattino  il  popolo  si  reca  in  folla 
al  palazzo  del  Principe  della  Pace,  e  ne  è  rispinto 
dalle  sue  guardie.  Le  guardie  del  corpo  prendouo  il 
pji ino  e  la  causa  del  popolo,  e  si  scagliano  sulle 
guardie  del  Priucipe.  Veogoiio  atterrate  le  porte,  spez- 
zati i  mobili ,  devastati  gli  appartamenti.  La  Principes- 
sa della  Pace  accorre  alla  scala;  »  11'  istante  è  circonda- 
la e  condona  al  palazzo  del  Re  con  lutti  i  riguardi 
■dovuti  alla  sua  nascita  ed  al  suo  grado.  11  Principe 
•iella  Pace  scompare.  Don  Diego  Godoi ,  suo  fratello  , 
comandante  delle  guasdie  del  corpo,  è  arrestato  dalle 
sae  proprie  guardie. 

II  Re  e  la  Regina    stettero  ia  piedi   tutta  la    notte 

del    1-,   al    j8. 

L'  ambasciatore  di  Francia  arrivò- a  Madrid  a  5 
ore  del  mattino  ,  e  si  recò  all'  istante  presso  le  LL.  MM. 

Ai  ic5  un  proda  ina  del  Re  accordante  al  Principe 
della  Pace  la  demissione  dalle  sue  cariche,  e  dichia- 
rante eh'  egli  stesso  s'  incarica  del  comaudo  delle  sue 
armate  è  pubblicato  ad  Aranjuez  ed  a  Madrid. 

Al  ricever  di  queste  notizie,  il  popolo  di  Madrid 
si  porta  in  folla  alla  casa  del  Priucipe  della  Pace  ed 
a  quelle  di  parecchj  ministri.  In  lutte  ,  vengono  spez- 
zali 1  mobili  ,  ed  infranti  i  vetri.  Non  v'  è  alcuno  >  che 
Sì  opponga  al  disordine  ;  il  capitano  generale  non  era 
più  in  se  stesso.  I  reggimenti  svizzeri  rimasero  ai  loro 
alloggiamene. 

Aranjuez  a  1   Marzo. 

Dal  giorno  16  fine  al  21  ,  Madrid  ed  Aranjuez 
sono  stati  il  teatro  di  diversi  tumulti,  in  cui  le  case 
del  Priucipe  della  Pace,  del  ministro  delle  finanze  So- 
Jer,  del  direttore  della  Consolidazione  Espuicosa  ,  d'altri 
ministri,  e  di  parecchj  congiunti  del  Priucipe  della 
Pace,  sono  state  saccheggiate,  ed  i  mobili  abbruciati 
sulle  ^pubbliche  piazza.  Il  Principe  della  Pace  è  stato 
arrestato  in  un  grauajo  della  sua  casa  ove  già  da  56 
ere  si  teneva  cel  ite. 

Ai  16  il  Re  fece  pubblicare  il  proclama  qui  uni- 
to Num.  I. 

Ai  17  il  Re  fece  conoscere  con  un  proclama  , 
eh'  egli  dava  al  Principe  della  Pace  la  defissione 
dalle  sue  cariche ,  e  eh'  egli  slesso  s'  incaricava  del 
«ornando  della  sua  armata. 

Crescendo  sempre  più  il  tumulto  ,  il  Re  credette 
di  dovere  la  sera  del  ig  far  pubblicare  il  decreto  qui 
unito   ^uru.   II. 

Ai  20  ebbero  luogo  le  pubblicazioni  qui  unite 
Num.   IH.  e   IV. 

Il  quartier  generale  del  Gran  Duca  di  Berg  era 
ad  Aranda  ;  ai  19  a  Sompsierra  ;  ai  2  1  a  Bruti-ago  ; 
ai  li  ad  Alkevanda.  Egli  aveva  seco  lui  i  corpi  del 
maresciallo  Moncey  e  del  generale  Dupont.  Il  suo  ar- 
rivo sembrava  generalmente  desiderato.  La  massa  del 
popolo  di  Madrid  è  stata  placida  e  tranquilla;  e  , 
cerne  succede  in  simili  e  <si  ,  i  disordini  non  sono 
«lati  commessi  che  da  un  piccolo  numero  d'individui. 


Num.  !. 
Proclama  dlj.  Ri- 
Mie!  amali  sudditi  ,  la  vostra  nobile  agitazione  iti 
questa  circostanza  è  una  nuova  testimonianza  che  mi 
assicura  de'  sentimenti  dei  vostro  cuore,  lo,  che  vi 
amo  qual  padre,  m'affretto  a  confortarvi  uello  stato 
d'  angoscia  che  vi  opprime.  Respirate  tranquilli.  Sap- 
piate che  1'  armata  del  mio  caro  allealo  1'  Imperatoci 
uè'  Francesi  attraversa  i  miei  biati  con  sentimenti  di 
pace  e  d'amicizia;  ella  ha  per  iscopo  di  p<  itaisi  sui 
punti  minacciati  d'uno  sbarco  del  nimico.  Li  riunione 
del  corpo  della  mia  guardia  non  ha  per  oggetto  né 
di  difeudere  la  mia  persona  ,  uè  d'  accompagnarmi  in 
un  viaggio  che  la  malignila  vi  ha  fallo  supporre  ne- 
cessario. Circondalo  dall'  irremovibile  lealtà  de'  miei 
amali  sudditi,  che  ine  ne  hanno  dato  tante  irrefraga- 
bili prove,  che  poss' io  temere?  E  se  un'urgente  ne- 
cessità lo  esigesse,  potrei  io  mai  dubitare  delle  forze 
che  m'  offrii  ebbero  i  vestii  generosi  cuori?  No;  que- 
sta necessità,  miei  pi  poli  ,  non  avversa.  Spagnnolì  , 
calmale  i  vostri  spirili.  Comportatevi  cerati  avete  fatto 
finora,  colle  truppe  dell'allealo  del  vostro  Re  ,  e  fra 
pochijj  giorni  ristabilita  vedrete  la  pace  de'  vostri  cuori, 
ed  io  godrò  di  quella  che  il  cielo  ni'  accorda  in  Seuo 
della  mia  famiglia,  e  del  nostro  amore. 

Dato  ad  Aranjuez  ;<ddì    1G  maizo    18-.8. 

Num.   li. 

Decreto  Ri:\le. 

Siccome  le  mie  abituali  infermità  non  mi  permet- 
tono di  sopportar  più  a  lungo  il  peso  importante  del 
governo  del  mio  Regno,  ed  avendo  bisogno  per  rista- 
bilire la  mia  salute  di  godere  in  un  climi  più  tempe- 
rato 1'  ozio  della  vita  privata  ,  ho  deciso  dopo  la  più 
matura  deliberazione  d'  abdicare  la  mia  coruna  in  fa- 
vore del  mio  erede,  amatissimo  mio  figlio,  il  Principe 
d'  Asturia.  u 

In     conseguenza    è    mia  volontà  reale  ih' 
riconosciuto   ed    ob'oedito   come 

di  tutti  i  miei  regni  e  sovranità  ,  e  perchè  questo 
decreto  reale  della  mia  libera  e  spimtàueJa  abdicazione 
sia  esattameute  e  debitamente  adempito,  voi  Io  comu- 
nicherete al  consiglio  ed  a  tutti  gli  alrri  cui  apparterrà. 

Dato  ad  Aranjuez  addì    19  marzo    18)8. 

Jo  el  Rev. 
A  don  Pedro   Cevallos. 

Num.    III. 


egli  sia 
Re  e  Signore   naturale 


munica  con  diversi 
che  S.  M.  ha  presa 


EDITTO. 

Don   Arias- Anto  n  io  M'ir  e   Velnrde  ,    decano,    go- 
vernatore  interinale   del   consiglio. 

Il   Re ,   nostro  signore,  Ferdinando    VII,    mi    co- 
ordini,   che    ho    pur  or  ricevuti, 
la   risoluzione   di    confiscale  imme- 
diatamente  tutti  1   beni,  effetti,  azioni  e  diritti   di   don 
Emanuele    Godoi    ovunque    possano      trovarsi;     che     a 
questo    effetto  ,    S.    M.    ha   prese    tutte    le    convenienti 
misure,  appartenendo  a   lei   diretla.sente  i  detti   beni; 
eh'  ella    ha     presa    altresì    la     risoluzione    di    venire   iu 
biese  in   questa  città   per  farvisi   proclamare;    ma    che 
prima  ella  vuole   che   il   popolo    di   Madud,    sì     devoto 
ed    attaccalo    alla     sua    real    persona,    le   dia   prove   di 
calma   e   di   tranquillità,   assicurandolo    eh'  ella  li  a  dito 
degli  ordini   contro  don  Emanuele  Godoi,,  suoi  beni   r> 
redditi,    i    quali    più    non   gli  appartengono  j    eh'  ella 
pensa   caldamente   a   riparare  i    torti   fatti   a'  suoi    amati 
sudditi     che    hanno    sofferto    per    la    sua   causa  ;   final- 
mente   eh'  ella    veglierà    costantemente     per     prendere 
mite   le   determinazioni   atte  ad    assicurare     la    loro   feli- 
cità.   S.    IVI.    mi    previene    parimenti   eh'   ella   hi    nomi- 
nato   colonnello    deile    sue    guardie    spaglinole    il    sig. 
Duca  dell'  Infantado,  conferendogli   nello  stesso  tempo 
la   presidenza   Hi  Castiglia.   Il   He  ,  mio  signore ,    vuole 
che    le    persone ,    state    relegale    in    conseguenza    della 
causa    costrutta    a    S.  Lorenzo,  ritornino  al   fiafàc*   dì 
S.  M     Affin  he   tutto   questo  si?   concsciut.    da   tutti,  e 
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i!  leal  popolo  di  Madrid  sappia  quanto  il  Ec;  nostro 
«igaore,  travagli  alla  sua  felicità  e  prosperità,  ella  ini 
Im  ordinato  di  parleciparvelo  ,  ciò  che  faccio  col  pre- 
sente. 

Madrid  addì  20  marzo    1808. 

Firmalo ,  Don  Arias  Mon. 

Num.  IV. 
//  Consìglio  al  pubblico  dì  Madrid. 
Nulla  alterar  deve  la  tranquillità  pubblica  nel  fe- 
lice momento  dell'ascensione  al  trono  delle  Spagne 
del  Pie  Ferdinando  VII.  I  suoi  fedeli  sudditi  hanno 
già  dato  a  S.  M.  prove  della  loro  devozione  e  del  loro 
amore.  Eglino    dubitar    non    deggiono    dell'affezione, 


.  richiamo  dei  coate  di  Meerfeld,  anrbascijtor  d'AustliP 
a  Pietroburgo  f  ed  annunciano  eh'  egli  sarà   riurpi  iz/VG^ 
to  dal  con<e  di  Saurau  ,  che  occupava   già   questo   po\.*9- 
sto,    prima    d'  es->er    chiamato  alla   carica    di    ministro 

della  polizia  generale  della   monarchia  austriaca.   (   P.  ) 

PRINCIPATO  DI  LUCCA 

Lacca  26  Alai  zo. 

Fine  del  Decreto  di  Concessione  gratuita  per  la 
Colonia  di  Piombino.   (  Vedi   il   foglio   di  jeri.  ) 

18.  La  centesima  parte  almeno  delia  concessione 
intera  sarà  di  pianticelle,  e  semenz  j>,  destinate  ad' 
aumento  delle   piantagioni.  I  somnussionarj  manterranno 


.more    r>    no    dubitar    non    aeggiono    uen  uueticme  ,  ••  ,  r           °                            , 

..more.   '-V  "°    "          .                    &=>                                     .     ,  uua  greggia  di   pecore  e   montoni   che  vena  aumentali 

t  he  S    M.  ha  per  essi  e  dell  uso  che  ne    tara    pei    ta  ,  "■       &    b&   .-.".,. 

fehc.^àpuboiicaepel    compimento    dei    desiderj     del'  «gn.  anno  in   ngu.rdo    al  e  pasture  :    non  v,    potranno 

nuòto  di  Midrid.  M.  ciò  che  v'ha  di  pm  importante  «Sere    introdotti    che    de    Menu,      che    somministreia 

Tsu.cesso  delle  sublimi  viste    di    S.    5.    è    l'ordine  :  sufficientemente  .1  Governo.  Quanto  alla  compra  delle 

(iti  »u^c«     «                                                                   _„„.;  vacche  e  dei   bovi  saia   dai  sommissionan   dal.   la   pre- 

w.tibblico  ;  ed  af  indie  questo  sia  assicurato,   il    coibi-  •  Ty-*-""       «*"•                                                          ,.     T      5 

puuoi  co  ,  e                       H          s.-      (.     ,.         '         f_  jpi.  ferenza  alle  vacche  di   razza   svizzera    o  della    losca».!, 

..lo  si  lusinga  che  tutti  gli  abitanti   di    que»ta    iecieie  . 

110  m   u.ao.g.                      &                              1.  e  per  1   bovi    da    lavoro    a    ciucili    uella     toscana*:    ma 

ritta  si  ritireranno  a   e  loro  case,  e  che  vi   resteranno  c  Ptl       "  ,v'    u*  .          .            1.                                .      » 

caia  si   iiuicl                                              '„.„„:    a,   „„.    .,1  per  que    1   da   traino   si    preteriranno   1    bovi   dello  Stato 

nplla    d  ù    perfe    a    tranquillità,    persuasi    che   per    tal  1         i   ^                       ,                        1   .      1  ' 

nena    pm    ^"                   'i                  r                  .ai     c.,„  '  Romano.  Saranno   di    più   accordati   de    pie  in  o  nconi- 

a.iisa  daranno  a  S.  M.  ,  nel   primo   momento    del    suo  nu"""lu'     .*;"""     -T                           .       {                         .. 

guisa  aa  duii<>  «               >           r                        -,•«,-,->;,!,    fi„;  pense   panico  ari  ai  som-missionari    che    proveranno    di 

Rppno  .    a  più  sicura  testimonianza  della  sincerità   dei  pe»i»<.   p>"->"     »                                j             t               , 

ne&no  ,  u   più  3.  .                          mia  ìoraia    a   razza  delle   buine,  che  vi   e  di    e,à 


aver  migliorata   la   razza  delle   bufale  ,  che  vi   è  di    ( 
acclimata,   o  di  aver  naturalizzati  i  dromedari  pe'  quali 
verranno  dal  Governo    somministrati    i  primi    allevi: 

19.  I  sommissionarj  dovranno  avete  stabilito  nel 
tcrmiue  di  tre  anni  degli  alveari  ,  nella  propoizione 
di  uno  per  ogni  cinque  arpeuli  di  terreno  coltivato 
ìh  piante  cereali,  e  di  due  per  ogni  cinque  arpenti 
di  praterie   artificiali. 

20.  Il  clima  ed  il  suolo  di  Piombino  essendo  par- 
ticolarmente proprj  alla  coltura  delle  derrate  colonia!,. 
e  specialmente  a  quella  del  cotone  e  del  tabacco  come 
lo  hanno  dimostrato  le  esperienze  fatte,  uua  paste  dei 
terreno  conceduto  sarà  affetta  specialmente  alla  coltura 
delle  dette  derrate  ;  e  sebbene  l'  esperienza  ubbia  pro- 
vato che  questa  coltura  possa  benissimo  farsi  per  mez- 
zo dei  Coloni  ordinar]  o  d'  Europa,  nonostante  se  i 
Sommissionarj   crederanno  dovervi   impiegare    a    prefe- 


imenti,    e    delle  acclamazioni  di  fedeltà    che 
odonsi    in    questi  giorni. 

Per  copia  conforme  all'  originale  , 
Certificato  da  Bartolomeo  Munoz  di  Torres  ,    del 
consiglio  di  S.  M.,  suo  segretario  ec. 

Firmato  ,  Musoz  di  Torres. 
(  Monitcur  ) 
-       DANIMARCA 
Copenaghen    12  Marzo. 
Incominciando  dal  giorno  d'  oggi,  saranno  stabiliti 
alcuni  comandanti  nelle  principali  città,  e  questi    co- 
mandanti sarauno  assistiti   Ha  4  officiali  subalterni.  Le 
dimande  e  le  requisizioni   d'ogni    genere    saranno    di- 
rette a  questi  comandanti,  che  regoleranno   gli    allog- 
gi, il  mantenimeuto   degli    uomini    e    dei    cavalli,    le 
Ipedizioni,    i     trasporti     de'     bagaglj   ,    avranno     cura 

Ari    numero    de'    r»0*''»tl»    i^**     *A»ifft/iinì    nf>rp»:s:iri   .1   noesti 

trasporti ,  e  delle 

loro  viaggio.  Si  stabiliranno  alcuui    corpi    di    guardia  u  d'  industria  j    sarà    loro    accordato    uu    premio  di   mo 

ed  alcuue  camere  pei  m&lati,  che  verranno   curati  dai      fia.)r]u    Rer    0gfl;    Negro    rifugiato    delle   Colonie  eh-: 

chirurghi   de'  distretti  e  dai   medici  del   paese.   La    pò-     introdurrauo ,    tirandoli    da    quelli    che  si   Irov  no  all' 

lizia  delle  strade  sarà  soggetta  ai  comandanti  di  queste     iso|a    dell'Elba,     nella    Corsica,    o     uei     porti     della 

città,  i  quali  avranno  cura  di  far  mantenere  in  buono     Fiaucia. 

slato  le  strade  e  tutti  i  ponti  ,e  daranno  le  salvaguar-  i  !<•••■  ••■ivi  >•  „, 
siaiu  ie  auauc  ci  y  ,  ft  ai.  I  Sommissione  1 1  si  obbìigheran  no  di  mante- 
die  e  Dattuehe  necessuie  per  la  sicurezza  del  paese.  .  .  ..  '  .,  ■  ■ 
aie  e  pauuguc  uc  <=  r  .  ,  •  nere  per  dieci  anni  il  numero  de  100  colon,  e  nrn- 
in  02111  uose,  ove  gì  impiegati  hanno  1  unitrme,  '  ,.  ... 
in  ogni  "ug  ,  *;»  6  ì  &  »  p,azza!e  ogni  volta,  nello  spazio  di  tre  mesi,  quelli 
saranno  dessi   obbligati  a  por  aro.   (  Abeille  da  J\o>d)  «\                  *>                  ',                 l                 i  •        i-            .• 

»  che   moiauno,      o    cniunque    per    qualsivoglia    motivo 

i  abbandonerà  la  Colonia  o  il  lavoro:  non  avendo  dopo 
j  i  tre  mesi  es-guito  il  rimpiazzo  dovrauo  pagare  al 
j  Commissario  del  Governo  altrettante  giornate  di  lavo- 
ro ;  e  questa  ammenda  sarà  versata  nella  cassa  de'pre- 
;  mj  d'  incoraggiamento  per  la  perfezione  della  coltura 
e   dell'  industria. 

22.  Tulte    le    dette    disposizioni    non  saranno   ob- 
bligatorie   pe'  Sommissionarj  ,    che    per    i    primi  dieci 
anni,  spiralo   il   qua!  termine  avranno    la    piena  e  in- 
I  iera    disposi/ioue ,    godimento     e     proprietà     de'   delti 
terreni. 


euto  degli  uomini  e  dei  cavalli,  'e  Sommissionarj  crederanno  dovervi  impiegare  a  prefe- 
rasporti  de'  bagaglj  ,  avranno  cura  :  .rt.ni:,  tjej  Negri,  !kii  noti  per  questo  genere  di  coltu- 
cavalli  de'  contadini  necessarj  a  questi  ra  ^  l|(lU  SoJ0  avrann0  ]j  fa colia  di  servirsene,  ma  per 
:  guide  di  cui  avessero  bisogno  nel  facilitare  da  vantaggia  lo  sviluppo  di  questo  ramo 
stabiliranno  alcuui    corpi    di    guardia  ^  d'industria,     sua    loro    accordato    uu    premio   di    io© 


Del   17.  È  qui  giunto  fino  dall'altro  jeri    il 


di  divisione  Dupas.  (  Pub.  ) 

GERMANIA 
Amburgo   i&  Marzo. 
Si    conferma  che  gli  Olandesi,  pronti  ad    entrare 
Bell' Holslcin  ,    hanno  ricevuto  conti'  ordine  ;    si   crede 
che  il  maresciallo  Dumonceau  ritornerà  col  grosso  deli' 
annata  in  Olanda,  e  che  quattro  reggimenti   resteran- 
no nelle  città  anseatiche,    cioè  uno    a  Brema,    uno    a  \ 
Lubecca  e  due  in   questa  città.  (   Pub.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco   17   Marzo. 
Dicesi  che  la  seconda  divisioue  della  nostra  arma- 
ta si  porrà  presto  in  marcia;  ma  finora  ne    ignoriamo 
la  destinazione.   (  Jour.  du   Comm.  ) 

Noi  abbiamo  qui  veduto  nuovamente  passare  mol- 
ti officiali  turchi  di  marina  ,  che  gì'  Inglesi  aveva- 
no fatto  prigionieri  ,  e  che  sono  stali  liberati  da  una 
fregata  francese.  Essi  si  recano  per  la  via  di  Vienua 
a  Costantinopoli  (  Pub.  ) 

Augusta  19  Marzo. 
Le    lettere    di  Vienna  confermano    la    notizia    del 


20.  Nwn  adempiendo  le  dette  condizioni  ne' tem- 
pi prescritti,  il  Governo  potrà  far  fare  a  spese  de 
Soinmissionarj   tu'li   1  lavori  ai  quali  si  erano  obbligali. 

24-  Si  autorizza  il  Commissario  del  Governo  a 
prendere  tutte  le  misure  necessarie  per  riparare  il  torto 
della  non  esecuzione. 

a5.  Le  attribuzioni  del  Commissariò  del  Governo 
riguardano  la  sorveglianza   e  la  polizia  della  Colonia. 

26.  Tutti  i  fanciulli  nati  nella  Coionia  saranno 
vaccinali  nel  termine  di  due  mesi  dopo  il  loro  nasci- 
mento ;  i  Coloni,  che  si  uniformeranno  alle  istruzioni 
per    mantenere    la    loro    salute,    saranno    in  ogni  caso 


I 


ttfctiaii  gratuitamente  a  speso  .1.1  Governo,    tanto    all' 
Ospizio   di   Piombino^  quanto"  dai  Medici  del  luogo. 

27.  Tutti  i  giuochi  d'azzardo  sono  proibii!  :  mi 
vi  su. nino  imic  le  Domeniche  de'  giuochi  di  diverti- 
mento, delie  coise  e  feste  pubbliche  con  musica  e 
ballo.  La  polizia  delle  feste  sua  sempre  eseicitaia  da- 
gli abitami  v  col. ni  < -ho  avrauno  ineritala  la  stima 
«  la  fidu  ia  della  Colonia; 

aci.  'l'uni  gli  anni,  il  i5  agosto,  anniversario 
della^  nascita  di  S._  M.  I'  Imperatore  e  Re,  saranno 
distribuiti  de'  prcnij  ci'  incoraggiamento  ai  Capi  della 
Colonia,  i  quali,  in  proporzione  de'  terreni  die  sa- 
ranno stali  loro  conceduti,  avranno  il  più  conteibnito 
ai  progiessi  della  coltura,  ed  ai  succisi  dillo  siabiii- 
meuij.  Questi  prenij  saranuo  ripetiti  nella  seguente 
maniera:  sua  dato  un  premio  ;«  quello  fra  i  Capi 
detta  Colonia  che  avrà  l'alte  le  piìi  be'ìe  piantagioni 
in  uliveti  >  castagneti!' ,  o  vigne;  a  quello  che  avià 
Wabi'hlo  il  semenzajo  il  p,ù  esteso  ed  il  meglio  tenu- 
to ;  a  chi  avrà  formato  il  più  bel  gregge  di  montoni  ; 
a  quello  che  avrà  la  più  bella  razza  di.  vacche  ;  a  chi 
avrà  i  più  bei  poliedri,  provenienti  dagli  stalloni  delle 
razze  di  Piombino  ;  a  ciii  avrà  migliorata  o  moltipli- 
cata in  uiu  maniera  rimarcabile  qualunque  altra  specie 
di  animali  domestici  servienti  al  uuirimento  deli'  uo- 
mo 3  e  finalmente  a  chi  presenterà  maggior  numero 
di  alveari  costruiti  secondo  il  modello  dato  dal  Governo. 

29.   I  capi  della  colonia,  che  avranno    conseguito 
uno  dei    suddetti    premj ,    riceveranno    inoltre,    se    lo 
desiderano,  delle  somme  di   chinilo,   ipotecate  su'  ter 
reni,  ed   all'interesse   del    5    per    cento    pioporzionute 
a'   lavori   già  fatti. 

5o.  Il  governo  garantisce  a'  coloni  la  libertà  della 
religione,  pènneliecdo  a  ciascuno  di  seguire  gli  usi 
lìti  e  cerimonie  del  suo  cullo  qualunque  professi.  Qua- 
lunque individuo,  che  si  permetterà  di  turbare  un^co- 
louo  nell'esercizio  de'  suoi  doveri  religiosi,  saia  pu- 
nito  come  perturbatore  de!   riposo   pubblico. 

5i.  Il  govèrno  accorda  egualmente  una  intiera 
protezione  a  tutti  i  generi  d' industria.  Non  solo  gl'm- 
dusuiosi  ed  artigiani  saranno  per  sempre  affralitimi 
degli  incagli  che  oppongono  le  matricole,  patenti, 
per  monopolj  o  privilegj  di  qualunque  sorta,  ma  quelli 
che  vorranno  fissare  la  loro  resideuza  nel  principato 
di  PioniDino,  saranno  esenti  per  io  anni  da  oqui 
contribuzione  personale,  ed  fuclusivamente  da  ogni 
dazio  imposto  su'  prodotti  della  loro  industria,  eccet- 
tuali i  soli  dritti  di  consumo. 

52.  Il  nostro  Ministro  è  autorizzato  a  fare  con 
lutti  1  capi  della  Colonia  che  si  presenteranno  di 
qualunque  paese  essi  sieuo ,  0  qualunque  sia  la  loro 
religione,  posto  pesò  che  offrano  i  mezzi  di  eseon 
zione  e  Ja  richiesta  moralità,,  de'  contratti  di  conces- 
sione, a  iiorml  delle  basi,  clausole,  condizioni,  ricom- 
pense e  pesi   designate   nel   piesente  decreto. 

55.  Il  Ministro  di  Piombino  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione. 

Dato  nel  palazzo   di  Lucca  il   j   ottobre   1807. 

Noia.  La  situazione  del  territorio  di  Piombino 
sulle  sponde  del  Mediterraneo,  alla  prossimità  di  Na- 
poli, Ancona,  isola  dell'Elba,  Livorno,  Genova  e 
Marsiglia  presenta  un  mezzo  certo  dello  spaccio  di  lutti 
i  prodotti  agricoli. 

La  prima  piantagione  di  cot-me,  fatta  nel  tnÀ 
del  pesato  maggio,  per  provale  per  ordine  di  S.  A.  I. 
hu  dato  in  cinque  mesi  i5m.  libbre  di  colono  alla 
raccolta  di  settembre.  La  vegetazione  ostata  egualmen 
te  belln,  ma  più  rapida  di  quella  delle  Colonie  d'Ame- 
rica. Le  spese,  che  si  limitano  unicamente  alla  coltura 
ed  alla  raccoha  ,  non  ascendono  a  un  cinquantesimo 
del   prodotto. 

I  pastori  della  Toscana  e  de'  paesi  di  13-dcgna  , 
Parma  e  Piacenza  ,  conducono  nell'Inverno  le  loro 
greggie  alla  pastura  di  Piombino. 


La  tosatura  de'  montoni  è  valutata  a  cento  mi- 
ghaja  di  lana  circa;  onde  è  che  uno  stabilimento  di 
macchine  da  filare  il  cotone  e  la  lana  assicurerebbe 
uè   grandi  vantaggi. 

Non  vi  sono  stati  più  di  dieci  malati  allo  spedale 
Mirante  1  calori  delia  estate  questo  fatto  risponda  a 
lutti  i  pregiudizj  popolari  sulla  cattiva  aria  di  Piom- 
bino,  ove  S.  A.  I.  fa  ja  òUa  residenza  per  tre  mesi  dell' 

anno. 

I  lavori  dell'asciugamento    del    gran    padule    che 
presenta   una  superficie  di  20   mila    arpenti    circa,    sa- 
ranno  principiati  a    primavera;  e  possono    essere    ter- 
minati  in   due  campagne. 

I  piani  ,  note  e  dettagli  di  valuta  fatti  da 
ull.ziali  .francesi  del  genio,  non  portano  la  spesa  to- 
tale «eli  asciugamento  che  alla  somma  di  164  mila 
franchi. 


Le  offerte  per  la  concessione  e  l' ascine  irneato 
del  padule,  iranno  ricevute  (ino  a!   primo   marzo. 

De'  Sassoni,  degli  Svizzeri  ed  altri  stranieri  che 
ninno  latte  a„u  leghe  per  venire  a  visitare  la  Colonia, 
puma  d.  lue  ,1  laro  trasloc  .meni  ,  di  fortuna  ,  hanno 
li-ovato  che  .1  clima  era  il  più  bello  deli' l,alia  ;  che  i 
^pitali  e  I  industria  renderebbero  le  terre  le  più  fer- 
tili,  ed  il  paese  il   più   ,)CC0. 

Più  di  20  mila  persone  hanno  scritto  al  ministra 
a  liomb,no_  per  ottenere  delle  tetre;  ma  lune  le  do- 
manue  devono  essere  accompagni  da  una  offerì-  cV 
capitalisti  o  coltivatori,  di  uniformarsi  in  tutto  aiie 
disposizioni   del  Decreto   di  S.  A. 

Le  offerte  in  domanda  fìi  concessione  saranno 
ricevute  fino  al  primo  gennajo  ,809.  Possono  essere 
indirizzale  a  Lucca,  al  segret.no  d,  gabinetto  delie 
L-L  AA.  a  Piombino,  alla  prefettura;  a  Par  igi ,  presso 
il  m.mstfo  d.  Lucca;  e  negli  alt,,  Sun  c  paesi  presso 
gli  agenti  francesi.  r 

//  Prefetto  dì   Piombino 

Fil  Ili  (HO  ,    L  \  li  D  OST. 

(  Monft.  di  Genova  ) 


ANNUNCI  TIPOGRAFICI 
Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio:  Battista 
è  uscito  il  voi.  VII.  dell'  analisi  xrgionata  sul  Co- 
dice, del  sig.  de  M  deville,  trisdoLc-  e  commentalo 
dal  sig.  Puchi  ,  segretario  del  Consiglio  di  Stato  e 
membro  del  Collegio  de'  Dotti. 


Dai  torchj  dello  stampatore  Bianchi  in  contrada 
Santa  Margarita,  è  uscito  il  Manuale  de' corneggi  delle 
monete  d'oro,  e  d'argento,  coiiedalo  di  ciascun  im- 
pronto j  e  di  rischiarimeuii  a  comodo  pubblico;  la 
stampa  è  eseguita  con  numeri  chiari,  e  coirctta  con 
diligenza.  Si  vende  a  iir.    1    d'  Italia. 


Spettacoli  d'oggi. 

Pi.  Teatro  alla  Scah.  Si  rappresenta  in  musica 
La  locandìera,  col  ballo  //  Turco  deluto. 

lì.  Teatro  dilla  Canobiana.  Dalia  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  Méropc  —  L'  cpreuve  récìproque. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
dire  farse  IL  vènditor  d'  aceto  ,  e  'teresa  e  M'iik , 
coi  balli  La  fiera  di  Napoli,  e  Gli  Spaglinoli  nel 
Messico . 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comi™  compagnia 
Andolfati  si  recita  II   Tartuffo ,  ossia,  l'impostore. 

Te*tro  delle  Marionette  [detto  Girolamo  ]  si  recita 
Le  trentatrè  disgrazie  di  Girolamo. 


Milano,  dalla  tipografia  di   Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita  uum.    uij. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

SPAGNA 

Aranjuez    19  Marzo. 

JLicco    alcuni    nuovi  dettaglj    sugli    ultimi    avveni- 
menti   di  questo  Regno  : 

»    Ciò  ,  che  sembrava  si   proponessero  i   capi  dell' 
insurrezione  ,  è  stato  or  coronalo  dal  successo.  Questa 
mattina  a  9  ore    una    guardia  venne    a   prevenire  che 
le      era    sembrato     di     riconoscere    il     Principe    della 
Pace,  il  quale  le  aveva  domandato  da  bere.  Il  grande 
ammiraglio ,  nascosto  in  una  camera    oscura  della  sua 
casa  ,  ed  esseudo  rimasto    56    ore    senza     bere  ,  aveva 
chiesto  a  questa  guardi.!  uri  pò  d'  acqua.    I    capi  dell' 
attruppamento  ,  che  circondava  la  casa  ,  diedero  tosto 
il  segnale,    ed    una    considerabile    folla    si    portò  alla 
casa     del      Principe.    La    Regina     scongiurò    il    Prin- 
cipe    d'  Asturia     a     salvare     il     Principe    della    Pace. 
Il    Principe    d' Asturia    si     preseniò     ai    rivoltosi  ,    gli 
arringò  ,    e    strippò    il    Principe     della     Paté  al    loro 
furore.  Il   grande  ammiraglio,    ferito    in    un    occhio  e 
lordo     di     sangue ,      fu     visto    avviarsi    in     mezzo     a 
due  guardie  del  corpo,  che  lo    tenevana  afferrato  pel 
collo  ,  alla   caserma  delle  guardie    del    corpo  ove  tro- 
vossi  al  sicuro.   Il  Principe  d' Asturia  fu  obbligato  per 
salvarlo  d'  impegnarsi    a    fargli    fare    il    suo  processo/ 
A  5  ore  pomeridiane  lo  stesso  attruppamento  si   portò 
davanti  la  caserma;  sembrava  che  il  suo     scope    fosse 
più  serio.  Si   fxevano   terribili  discorsi.  Si  domandava 
del  sangue;  si  volevano    delle     teste;    si    accusavano  i 
più  augusti   pesonaggi   di    voler    sottrarre    il    Principe 
della  Pace  alla  vendetta   pubblica  per  farlo  passare  in 
Granata.  Le  tesie  si  riscaldavano  ;  molti  soldati  si  uni- 
vano a  questi  attruppamenti.  Il   Re  giudicò    a    propo- 
sito di  mandare  allora  a  dire  ch'egli   deponeva  la  sua 
corona    II  popolo  innalzò  grida    di    gioja.  Il  Principe 
d' Asturia,  per  questa  abdicazione  divenuto  Re,  ha  pro- 
messo di  far  processare  il  Principe    della    Pace.  Il  de- 
creto d'  abdicazione  viene  spedito  in  questo    momento 
a  Madrid,   ove,  nell'attuale  fermento  delle  teste,   sarà 
accolto  con  trasporto.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Tolosa  20  Marzo. 
S.  A.  I.  il  gran   Duca  di    Bcrg    ha    fatto    pubbli- 
care a  Burgos  la  seguente  dif  hiarazione  : 

S.  M.  l' Imperatore ,  sapendo  che  gli  officiali  e 
soldati  della  sua  annata  di  Spagna  perdono  consi- 
derabilmente  sul  cambio  della  moneta  ,   ha    ordinai» 


che  la  differenza  fosse  sopportata  dal  tesoro  ;  in  con-» 
seguenza  ,  sarà  aperto  un  conto    particolare    dopo  il 
momento  dell'  ingresso  delle  truppe  in  Ispagna  ,  e  la: 
differenza  dell'  una  all'  altra    nwneta    sarà   presa  ire 
considerazione.  S.  M.  ,  injormata  della    buona    discì- 
•  plina   osservata    dall'  annata ,    ne    manifesta    la    sua 
|  soddisfazione  ;    ella   l'invita    a   tener    sempre    una  sì. 
onorevole  condotta,  ed  a  trattare  coi  massimi  riguardi 
la  nazione    spaglinola,    stimabile   per   tanti  titoli;  il 
|  soldato  deve  trattare  cogli  Spaglinoli  come  coi  Fran- 
|  cesi  ;  l'antica  amicizia,  che  unisce  i  due  popoli,  deva 
|  tanto  più  crescere  in    questa  circostanza.   S.  M.    non 
<ha  altre  viste  che  l'utile    ed     il  vantaggio  della    na- 
zione spagnuola  ,  per  la  quale  ella  ha  sempre   avuta 
la   più  alta  considerazione. 

Al  quaitier  generale  di  Burgos ,   i3  marzo  1808. 
Il  gran  Duca  di  Berg  ,  luogotenente  dell'Impe- 
ratore, comandaute  delle  sue  armate  di  Spagna, 
Firm.  Gioachimo. 
(  Jour.  da  Comm.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen   16  Marzo. 

Il  nuovo  Re  ha  creato  cavalieri  dell'  Ordine  dell" 
Elefante  il  sig.  ministro  di  Stato  conte  di  Bernstoiff, 
ed  il  generale  Mohke  ;  cavalieri  dell' O.dine  di  Den- 
nebrog  ,  i  generali  Ewald,  Binzei-Bjrdenflelh,  l'am- 
miraglio Hockflelh  ,  il  conte  G.  di  Bernstorff,  il  sig. 
Blome  ministro  danese  a  Pietroburgo,  ed  alcune  altre 
persone  in  carica. 

Ai  12  di  questo  mese,  il  sig.  generale  maggiore 
conte  di  Baudissin  è  stato  nominato  comandante  di 
Copenaghen. 

Il  sig.  maggiore  Wurzen  ,  dell'artiglieria,  è  stata 
nominato  provvisoriamente  comandante  della  cittadella 
di  Friedrichsafen. 

La  nave  di  linea  la  Principessa  Luigia  Augusta 
è  uscita  dal  nostro  porto,  e  si  è  unita  alla  spiaggia 
coli' altra  nave  di  linea  danese  il  Principe  Cristiano 
ultimamente  arrivata  dal  Nord. 

Le  notizie  ,  che  abbiamo  ricevuto  da  Stockholrn, 
sono  dell' 11.  Esse  annunciano  che  i  Russi  si  sono 
impadioniti  di  Abo.  Ai  4  di  questo  mese,  il  quartier 
generale  svedese  era  ancora  a  Tiwastehus,  ov'  era 
giunto  il  gen.  Klingspoor.  Il  gen.  d'Armfeld  era  par- 
tito per  la  sua  destinazione;  e  nulla  sembrava  annuii 
ciare  i!  prossimo  arrivo  delle  truppe  inglesi.  (  Pub.  } 
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Altra  del   18. 

I  generali  francesi  che  comandano,  sotto  S.  A. 
il  Principe  di  Ponte-Corvo,  l'armata  dcslinata  per  le 
sponde  del  Sund  ,  sono:  i  signori  Dupas  e  Boudet  , 
generali  di  divisione;  di  Neauf,  Geno)' ,  FririoD  ,  Va- 
]oiy ,  generali  di  brigata;  Gerard,  capo  dello  stato 
■maggiore  generale;  Verger  e  Durnaret,  capi  degli  stati 
maggiori  di  divisione.  I  generali  spagnuoli  sono:  il 
marchese  di  Romana,  ed  i  marescialli  di  campo  mag- 
giori generali  di  Kindelan  e  di  Salcedo.  I  generali 
olandesi  sono:  i  signori  Gratieu ,  luogotenente  gene- 
rale; van  der  Cupelleo,  capo  dello  stato  maggiore; 
JJicolsen  ed  Hasselt,  maggiori   generali. 

E  stato  qui  pubblicato  il  seguente  ordine: 

Per  ordine  superiore  sì  fa  sapere  che  S.  M.  il 
Re  ha  giudicato  a  proposilo  di  dichiarar  la  guerra 
al  Re  di  Svezia.  In  conseguenza  di  che  è  proibita 
40tto  le  pene  pronunciate  dal  regolamento  del  3o  ot- 
tobre 1807  ogni  comunicazione  fra  gli  Stati  danesi  e 
svedesi.  Il  Re  dichiara  valide  le  patenti  di  rappre- 
saglia che  verranno  accordate  contro  tutti  i  nemici 
dello  Stalo  in  conformità  del  regolamento  del  14 
settembre   1807. 

S' ingiugne  ai  corsari ,  conformemente  al  detto 
regolamento  ,  d' impadronirsi  de'  bastimenti  spettanti 
alla  corona  di  Svezia  od  a  sudditi  svedesi. 

E  stato  pure  pubblicato  un'altro  avviso  del  tcnor 
seguente  : 

In  virtù  d'una  risoluzione  di  S.  M.  il  F>e  ,  del 
12  di  onesto  mese ,  si  fa  sapere  the  ogni  individuo 
M  quale,  dopo  la  pubblicazione  di  questo  avviso  , 
osasse  portarsi  dalle  coste  di  Danimarca  sopra  quelle 
di  Svezia ,  o  trasportare  in  Isvezia  viaggiatori  ,  let- 
tere ,  o  mercanzie  qualunque ,  incorrerà  nella  pena 
di  morte.  1  battelli  o  naviglj  provenienti  dalla  Svezia 
potranno  sbarcare  i  viaggiatori  che  si  trovassero  so- 
pra di  essi;  ma  sarà  notificalo  ai  medesimi ,  eh'  egli- 
no non  potranno  più  ritornare  indietro  ,  ed  i  basti- 
menti saranno  rimandati  senza  comunicar  colla  costa. 
Si  proibisce  altresì  rigorosamente  d1  inviar  lettere  in 
Isvezia  per  mezzo  di  questi  bastimenti. 

Questi  due  ordini  sono  stati  pubblicati  io  tutte  le 
piazze  marittime.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Altana  21   Marzo. 

Ecco  alcuni  dettaglj  sugli  ultimi  momenti  del 
nostro  sovrano  Cristiano  VII  : 

II  di  12  marzo,  S.  M.  dopo  aver  pranzato  chiese 
di  leggere  le  lettere  di  madama  di  Sé  vigne,  che  lesse 
fino  ad  11  ore  della  sera;  e  quindi  si  coricò.  All'  in- 
domani a  7  ore  del  mattino  si  alzò  di  soppiatto}  ma 
poco  dopo  restò  preso  da  un  colpo  d'  apoplesia;  fu 
portalo  nel  suo  letto  dal  gentiluomo  di  camera,  sig. 
di  Stemnn  ,  ed  esalò  1'  ultimo  sospiro. 

Sentiaoio  da  un  corriere  straordinario  che  la 
morte  del  Re  è  stata  annunciata  il  1G  a  Copenaghen. 
Tutte  le  truppe,  che  trovatisi  nella  capitale,  hanno 
sull'  istante  prestato  giuramento  di  fedeltà  al  nuovo 
He  Federico  VI.  Lo  stesso  giorno  il  maresciallo  Prin- 
cipe di  Ponte-Corvo  è  anivalo  a  Copenaghen,:  il 
commissario  ordinatore  Duprat  v'era  giunto  il  di  innanzi. 


À  Wism.ir,  a  Sieìtlu  e  Begli  altri  porti  dei  baltico 
sono  stati  requisiti  tulli  i  bastimenti  pel  trasputto  deb'e 
truppe.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   16  Marzo. 

Le  ultime  notizie  officiali  di  Costantinopoli  paria- 
no  ancora  degli  straordm  n  j  preparamenti  delta  Porla. 
Fatisi  grosse  leve  in  tutte  ie  proviacie  dell'  Impero  , 
ed  il  governo  ottomano  sollecita  con  tutti  i  mezzi  il 
radummenio  dei  differenti  corpi  che  riunir  si  debbo- 
no ne'  contorni  d'  Adrianotio  i  e  di  Sofia.  Alcuni  di 
questi  corpi  sono  già  ai  rivati  dall'  Asia,  ed  hanno- 
attraversato  Co»tauliur,p<  li  per  recarsi  sul  Danubio. 

(  Jour.  de  l'  Emp.   ) 
B  A  D  E  N 
Carlsruhe  20   Marzo. 

La  gazzetta  del  governo  pubblica  un  lunghissime 
editto  di  S.  A.  R.  i!  gran  Duca  di  Baden  ,  relativo 
alla  coscrizione  militare.  Noi  ne  daremo  il  seguen:e 
estratto: 

Saranno  esenti  dal  servigio  personale  ,  i.e  i  figlj 
degli  esteri  che  vivono  de'  loro  redditi  senza  esercitare 
alcuna  professione  civica  ;  2.°  i  figlj  di  tutti  i  no- 
bili del  paese;  5.°  i  figlj  di  (ulti  gì'  Impiegati  lette- 
rati, e  di  quelli  che  godono  del  privilegio  di  non 
essere  giudicati  che  dai  tribunali  superiori  ,  4°  '  fig'j 
dei  commessi  e  degli  scabbini  delle  città,  e  quelli  dei 
fabbricatori  e  negoziatili  in  grosso  delle  delle  città  ; 
5.°  i  figlj  de'  parenti  foras'.ieri  che  non  rimangono 
in  paese  che  per  qua!»  he  tempo  in  qualità  di  dome- 
stici, garzoni,  compagni   ce. 

Saranno  obbligali  liuti  i  ligij  dei  cittadini  della 
città  e  della  campagna  ,  tanto  cristiani  che  ebrei  ,  ai 
quali  non  sieno  applicabili  le  esenzioni  sopraddette,  e 
che  non  abbiano  ancor  servito,  o  non  sieno  stali 
dispensali  dal  servizio  militare;  6°  l'obbligo  di 
servire  incomincia  all'epoca  in  coi  un  giovane  ha 
finito  il  suo  corso  di  studj,  e  dura  fino  ai  3o  anni  in- 
clusivameute  ;  7.0  tutti  quelli  che  non  hanno  per  anco 
passato  i  25  anni,  celibi  o  ammogliati  ;  e  quelli  non 
maritati  che  hanno  oltrepassala  quest'  età ,  sono  ob- 
bligati a  presentarsi  alla  prima  requisizione  che  ve- 
nisse loro  diretta.  Questi  però  poti  inno,  in  caso  di 
necessità,  essere  soltanto  obbligati  al  servizio  nei  reg- 
gimenti di  milizia;  S.°  in  ciascuna  famiglia,  qualun- 
que sia  il  numero  de'  suoi  membri,  si  lascerà  un  figlio 
per  aj u tai la  nelle  sue  occupazioni  domestiche;  un  figlio 
unico  sarà  però  obbligato  a  servire  quando  le  autori- 
tà abbiano  riconoscalo  che  la  sua  presenza  ualla  cas* 
paterna  non  è  indispensabilmente   necessaria. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
B.ijona    i5   Mwzo. 

Siccome  ci  aspettiamo  di  veder  qui  da  un  mo- 
mento all'altro  S.  M.  1' Imperatole  e  Re,  il  sig.  ve- 
scovo ha  giudicato  di  dover  pubblicare  a  questo  ri- 
guardo una  pastorale,  in  cui  piescrive  il  cei intoniate 
«he  si  dovrà  osservale  dd  clero  quindo  passerà  S.  M. 
in    uria   comune   della    diocesi. 

Qu' sto  prelato  assicura  i  suoi   dio  esani  che  S  ^J. 


json  3  Sierà  iti  l'uscio  a  IjiX  stazi  lasciarvi  *c  t£«c  te 
d«|la  bcueìioeaad  che  li  distingue.  »  Diggi^,  dic'egli, 
S  \poi/.iONiì  Lia  calcolato  ciò  che  poneva  ostacolo  allo 
sviluppo  ddla  vostra  industria  *  tutto  ciò  c\y:  man- 
cava alia  vostra  prosperità.  Voi  non  ignorale  con 
quinta  gì aridezza  egli  eseguisca  i  piani  che  con  i.mta 
saviezza  concepisce:  siate  certi  ch'egli  farà  tutto  ciò 
che  crederà  buone  ed  utile  per  voi.  Egli  Ita  sparso  il 
iciTote  in  Olezzo  ai  nostri  ne  mei  ;  ma  qui  egli  è  ;tu 
padre  in  mezzo  a'suoi  6gljj  e  quello  *it>so  genio,,  che 
alla  testa  delle  ani».;-  f  ,-»uce»i  scoreggia  la  fortu- 
na e  colpisce  colla  celerità  del  fulmine  tutto  ciò  eh' 
incontra  sui  su  >i  passi  ,  p.odnee  le  più  dolci  meravi- 
glie sul  silfio  ;    cui    diede  la  pace  interna,    « 

(  Gaz.  de  Fra i ice  ) 
Parigi  28  Marzo. 

Tutto  è  disordine  in  Madrid;  il  popolo  ha  per 
tre  scorni  sacctoeggiato  le  botteghe  e  gli  alberghi  ;  il 
Capitano  generale  ha  proibito  agli  Svizzeri  d'  oppor- 
visi  ;  il  Re  di  Spagna  e  stato  cosheito  da  suo  figli©  , 
il  Principe  d'Asluria,  a  deporre  la  corona.  Si  assicu- 
ra penino  die  la  sua  vita  è  iti  pericolo,  e  che  sbigot- 
tito di  queste  vicende  «I  Re  di  Spagna  si  è  ri- 
fuggito nel  campo  francese  colli  Regipa -sua  consorte, 
e  colla  Regina  d'Eli  una.  Se  ciò  è  vero,  qtlal  funesto 
tvveuimento  al  trono  sua  quello  de!  Principe  d'  Astu- 
ria ,  salendovi  coperto  delle  spoglie,  e  grondante  del 
sangue  del  padre  !  Questo  Piincipe  era  stato  arrestato 
due  mesi  sono;  e  non  fu  debitore  della  sua  liberazio- 
ne che  all'  indulgenza  paterna.  Si  vuole  che  questo 
Principe  abbia  cominciato  a  mostrare  questi  priacipj 
sediziosi  dopo  il  suo  matrimonio  colla  figlia  della  Re- 
gina Carolina.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Genova  a   Aprile. 

Riceviamo  in  questo  momento  la  notizia,  che  la 
squadra  francese  hi  predato  nelle  acque  dell'  Adriatico 
due  fregate  ed  una  corvetta  inglesi  che  v'  erano  in 
crociera.    (  Momt.  di   Genova  ) 

STATO  ROMANO 
Roma  3  >   Marzo. 

S.  M.  la  Regina  di  Napoli  è  passata,  questa  stessa 
notte  dalla  nostia  città.  V'arj  distaccamenti  d'infanteria 
occupavano  le  vie  ch'ella  ha  attraversate.  I!  gene- 
rile Miollis  ,  comandatile  le  tiuppe  degli  Stati  di 
Roma  ,  è  andato  incontro  a  S.  M.  colla  compagnia 
scelta  del  25.°  dragoni  e  collo  stato  maggiore  della 
divisione,  e  l'ha  accompagnata  fin  dove  nuove  scorte 
di  cavalleria  stavano  ad  aspettarla  per  seguirla  nella 
•ronlinuazione  dei  su»  viaggio.  S.  M.  ha  ricevuto  con 
e, trema  bontà  gli  omaggi  del  generale  e  del  suo  stato 
maggiore.  11  sig.  Principe  Borghese  Aldobrandini  fa- 
ceva parie  della  scorta  ed  accompagnava  il  generale, 
«ione  ha  sempre  fatto  dopo  l'arrivo   deT  rancesi  in  Roma. 

iN  O  X  i  Z  I  E   I  N  T  E  R  N  E 

REGNO     D*  I  T  A  L  I  A 

Milano   4  Aprile. 
Nei   numeri   del  'irì   e  28  novembre   1807  abbiamo 
fatto  conoscere  le  carte  relative  alla  cospirazione  scop- 
piata il  5o  ottobre  alla  Carle  di  Madrid.    In    uh  altro 
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ri  amerò  in  data  del  u5  iebbrajo  di  quest'asilo  abbia- 
mo annunciato  che  sul  rapporto  d'  una  commissione 
re^le,  nominata  per  processare  gli  autori  di  questa 
cospirazione  ,  parecchj  ragguardevoli  personaggi  erano 
siati  esigliali  dal  Re  ;  ma  non  abbiamo  pubblicato  i 
documenti  officiali  che  non  ci  erano  per  anco  perve- 
nuti. Or  che  ritroviamo  questi  documenti  nel  Journal 
de  l'  Empire  del  5o  marzo,  crediamo  per  li  loro 
sierica  verità,  e  pel  nuovo  interesse  che  aver  debbono 
nelle  attuali  circostanze,  d'  inserirli  nel  nostro  foglio. 

Decreto  fatto  da  S.  M.  il  Re  di  Spagna  ad 
i  Arati joez  il  27  gennajo  1808  contro  il  Duca  dell' 
Infaniado ,  e  la  cui  notificazione  gli  è  stata  fatta  dal 
marchese  di  Cabotiero  ,  ministro  delle  grazie  e  giu- 
stizia. 

Avendo  notato  il  Re  nostro  signore  che  V.  E. 
aveva  aggradito  1'  effetto  d'  un  Decreto  del  Principe 
nostro  signore  (  vuoisi  intendere  il  Principe  d'Asturia  ), 
col  quale  decreto  questo  Principe  ,  come  sovrauo  ,  vi 
sceglieva  per  essere  impiegato  al  suo  servizio,  concul- 
cando con  questo  fatto  il  supremo  potere  di  S.  M.  , 
ed  ancor  più  le  beneficenze  ond'  ella  vi  ha  onorato 
elevandovi  ai  primi  gradi  militari  ed  accordandovi 
delle  decorazioni  ,  è  volontà  di  S.  M.  che  V.  E.  sia 
esigli'ta  lungi  Go  leghe  dalla  corte  e  dalle  case  reali 
eh'  ella  suole  abitare  :  come  pur  vuole  che  cessiate 
d'  esser  considerato  come  appartenente  alle  sue  armate. 
Se  mai  avvenisse  che  V.  E.  facesse  la  minima  infra- 
zione a  questi  ordini,  sarà  dichiarata  e  punita  come 
colpevole  di  tradimento.  E  d'  uopo  per  adempiere  gli 
ordini  di  S.  M.  che  V.  E.  mi  faccia  conoscere  il 
lik-go  eh'  ella  fisserà  per  sua  residenza. 

Ordine  trasmesso  dal  ministro  della  giustizia  al 
sig.  canonico  Escoiquitz. 

Allorché  il  Re,  nostro  signore,  commise  a  |V.  S. 
la  cura  dell'educazione  del  suo,  figlio  il  Principe  d'A- 
sturia nastro  signore,  S.  M.  credette  che  il  vostro 
stato  d'ecclesiastico,  e  le  particolari  obbligazioni  onde 
V.  S.  le  era  debitrice  per  la  sua  prima  educazione, 
per  gli  onori,  distinzioni  e  grossi  redditi  ch'ella  ha 
dovuto  a  S.  M. ,  sarebbero  altrettanti  motivi  perchè 
V.  S.  mancar  non  potesse  ai  diritti  più  sacri  ;  ma  S. 
M.  ha  veduto  colla  più  grande  indegnazione  quanto 
V.  S.  abbia  travagliato  per  corrompere  e  sedurre  il 
cuore  di  suo  figlio  ,  allontanandolo  dalle  idee  della 
bnona  morale  e  del  vangelo. 

Questa  condotta  meriterebbe  la  più  severa  dimo- 
strazione del  suo  sdegno;  nondimeno,  avendo  più 
riguardi  per  lo  stato  di  V.  S.  che  per  la  sua  persona, 
S.  M.  ha  risoluto  che  V.  S.  sia  mandata  al  monastero 
del  Tardou  con  proibizione  d'entrare  in  Madrid  né 
in  altri  luoghi  di  soggiorno  della  corte,  per  imparar 
ivi  a  ben  vivere  ed  a  morire  da  buon  cristiano  ed 
ecclesiastico,  a  beneplacito  di  S.  M.,  ove  V.  S.  dovrà 
seguire  gli  esercizj  della  conni nità*3enza  poter  uscire 
dal  detto  monastero  senza   un  ordine  espresso  di  S.  M. 

Tanto  comunico  a  V.  S.  pel  suo  adempimento. 

Ad  Aranju"z  27   gennajo   1808. 

Firmato  ,  il  marchese  Caballeu». 
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Ordine    al  sig.  marchese  d'  Aperte,  ciambellano  ■,  la    materia    medica  ,    la    clinica    tanto   per  le  malattie 

di  S.   A.  il  Principe  d'  Asturia.  esterne    quanto    per    le    interne,    la    teorica    e  pratica 

Eccellenza}  non  solo    la    chiave    di    ciambellano,'  ferratura.  Vi  si  ricevono  a  moderati  prezzi   gli  animali 


ond'è  V.  E.  decorala,  ma.  ben  anco  la  confidenza  che 
i!  Re  nostro  signore  ha  in  voi  riposta,  destinandovi 
al  s«rvigio  di  suo  figlio  il  Principe  d' Asturia,  nostro 
signore,  avrebbe  dovuto  continuamente  rammentare  a 
V.  E.  i  suoi  doveri;  ma  col  poi  li  in  dimenticanza  in 
un  ci  giuramento  ch'ella  aveva  prestato,  V.  E.  ha 
nascosto  a  S.  M.  molte  importanti  cose,  onde  conve- 
niva eh'  ella  fosse  informata.  E  benché  V.  E.  sarebbe 
degna  che  S.  M.  prendesse  contro  la  sua  persona  una 
disposizione  che  servir  potesse  d'  esempio  per  altri  in 
simili  casi,  S.  M.  ha  risoluto,  per  solo  effetto  della  sua 
clemenza  ,  che  V.  E.  sia  esigi  fata  da  Madrid  e  luoghi 
di  soggiorno    della    corte    alla    distanza    di    4°    leghe , 


domestici  per  essere  curati  ;  ma  non  può  dirsi  senza 
alterare  la  verità  che  la  veterinaria  medicina  sia  ora 
solamente  stata  per  la  prima  volta  strappata  dall'avvi- 
limento e  dal  cieco  empirismo,  poiché  esisteva  già  da 
molti  anni  in  Modena,  parte  ora  de!  nostro  Regno  , 
una  scuola  sebbene  più.  limitata  nel  numero  de'  Pro- 
fessori ,  la  quale  ha  fatto  degli  utili  Allievi.  Essa  era 
coperta  dai  due  accreditati  Professori ,  Le  Roy  e  Mi- 
sW ,  ora  impiegati  uelf  attuale  stabilimento  dalle 
provvide  cure  di  S.  A.  I.,  ed  ambi  Allievi  delle  scuole 
più  accreditate  di  Francia.  Esisteva  pure  in  Milano 
un'  altra  scuola  veterinaria  fondata  da  molti  anni  , 
con    due    Professori    Allievi     anch'  essi     della     celebre 


fissando  la  sua  residenza   in  un   luogo   che  V.  E.  stessa     scuola  di  Lione,   1  sigg.  Volpi  e  Luchini  ,   il  secondo 
sceglieià  ,  eccetto   Saragossa,    e    da    dove    V.    E.    non  \  de'  quali  è  morto  da  qualche  anno:    il   primo  è  Pro- 


potrà uscire  senza  un  ordine  espresso  di  S.  M. 
Ad  Aranjuez  27   gennajo    i8u8. 

Firmato  ,  il  marchese  Caballero. 

Sono  stati  diretti  ordini  ,  presso  a  poco  concepiti 
negli  stessi  termini  di  quello  del  marchese  d'  Ayerbe  , 
al  conte  di  Bornos  ,  al.,  sig.  di  Villena,  ed  al  sig. 
Giraldo. 

Tutti  i  domestici  al  servizio  del  Principe  d'Asturia 
sono  stati  parimenti  esigliati  a   4°  leghe  da  Madrid. 

Notificazione  del  ministro  delle  grazie  e  della 
giustizia  a  S.  E.  il  conte  d'  Otgaz  ,  ciambellano  del 
Principe  d'  Asturia. 

La    chiave    di    ciambellano,     ond'  è    stata    V.  E. 
onorata    dal    Re    nostro  signore,  richiamar  doveva  ad  I  partimcnti    e    le    Città    più  popolose  del  Regno,  olire 
ogni    istante     alla    vostra    memoria    1'   obbligo    in    cui 


fessore  di  clinica  nella  scuola  attuale.   In  quelle  scuole 
s'  insegnavano   ,     sebbene     in     estensione     minore     di 
quella,    che    la    sovrana    munificenza    ha    accordata  al 
presente  stabilimento  ,   le  parti  più  importanti  dell'arte 
veterinaria.     Si    dee  dunque  colla  dovuta  riconoscenza 
encomiare    1'  attuale     stabilimento    compiuto    in    tutte 
le  sue  parti,  e  liberalmente  ingrandito  dalla  generosità 
sovrana  ,  ma  per  encomiarlo   non    è    necessario   depri- 
mere il  nome  Italiano,  né  farci  credere  affatto  barbara 
per  l'  addietro  questa  importante  parte  dell'  umano  sa-i 
pere   (*).  Lo  stabilimento  presente  ha  acquistato  ora  uca 
nuova  forma,   una  maggiore  estensione,  una  maggiore 
utilità    corrispondente    alle    magnanime  e  sempre    pa- 
terne   cure    di    S      A.    I.    il    Principe    Vice— Re  ,  mercè 
tante  pensioni  gratuite  per  Allievi,  quanti  sono  i  Di- 


eravate  di  scoprire  a  S.  M.  tutto  ciò  che  nuocer  le 
poteva  o  compromettere  la  sua  sicurezza  j  ma  ad  onta 
di  quesl'  obbligo  ,  V.  E.  ha  serbato  il  silenzio  ,  e  na- 
scosto a  S.  M.  molte  cose  che  rivelar  le  doveva. 
Questi  eccessi  hanno  obbligato  S.  M.  a  privar  V.  E. 
ti'  una  distinzione  cosi  onorevole  ;  ma  commossa  dal 
pentimento  che  avete  manifestato  de'  vostri  torti,  ella 
ha  ordinato  che  V.  E.  sia  esigiiata  da  Madrid  e  dalle 
case  reali  ,  e  fìssi  il  suo  soggiorno  nella  città  di  Va- 
lenza ,  da  dove  non  potrà  uscire  senza  nu  ordine 
speciale  di  S.  M. 

T  nto  ho  1'  onore  di  notificarvi  per  1'  esecuzione 
del  presente   ordine. 

Ad  Aranjuez  27   gennajo   1808. 

Firmalo  ,  il   marchese  Caballero, 


gli  esteri,  che  ponno  esservi  ammessi. 

Rallegriamoci  quindi  vicendevolmente  di  vivere 
in  tempi  più  fortunati  sotto  un  così  beuefico  Gover- 
no, e  compatiamo  la  passata  mediocrità  senza  oltrag- 
giarla. 

A.  C. 

(*)  Vedi  art.  del  Corriere  Milanese  nuns.  3o  ,  di  quest'an- 
no ,  pag.  3ia. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatho  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  locandiera  ,  col  ballo  //  Turco  deluso. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dircz.  di  M.  Raucourt 
si  recita   La  Monomanie  —  Les  Ricochets. 

Teatro  S.  Radegopda.  Si  rappresenta  in  musica 
Giannina    e    Burina done     [  opera  nuova  ]  ,    col  balla 

Stabilimento  della  R.  Scuola  Veterinaria.  Ln  fiera  di  Ai'f,olL 

w  Teatro  del    Lentasio.     Dalla    comica  compagnia 

l^a    scuola    veterinaria    eretta    in    M.lano  con  De-  A  "       ,,       „ 

,0                  a                     ■  Andollati  si  recita  La  Rosella. 
creto    di    S.    A.    I.,    1.     agosto    ibo5,  e  munita  m  se- 

mito    d'opportuno     regolamento    stampato    mediante  Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo  ]  si  recita 

„  _  .„i  .La  crudeltà  di  Zemira. 

\    altro  Decreto  sovrano,  25  maggio    1807,  e  ora  nella 

Sua  compiuta  attività.    Vi   s'  insegnano  regolarmente  e 

paratamente    i    diversi    rami    che  compongono  questa  Milano,  dalla  tipografia  di   Federico  Agnelli  nella 

utilissima  profe«|ioRe  ;  cioè,  l'anatomia,  la  patologia,  1  contrada  di  8.  Margherita  num.   ni5. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  ,  Mercoledì  6  Aprile   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


STATI  UNITI  D*  \MERICA 

J\uova—i  01  k   3o  GetiHajo. 


u, 


'sa  lettera  di  Washington,  in  data  di  sabbato 
33,  annuncia  che  alenai  membri  delie  due  camere 
del  congresso  ,  in  numero  di  90,  si  sono  radunali  in 
assemblea  particolare  per  deliberare  sulla  prossima  ele- 
zione del  presideute  degli  StaU-Unili.  Il  sig.  Madisson 
ha  ottenuto  in  questa  adunanza  85  voti  per  la  presi- 
denza} il  sig.  Manne  5  ,  ed  il  sig.  Clinton  3  egual- 
mente. Il  sig.  Clinton  pc:ò  ha  avuto  l'unanimità  per 
la  vice  presidenza. 

11  sig.  Wilkiuson  ,  che  ha  denunciata  la  cospira- 
zione del  colouueJio  Burr,  è  egli  medesimo  presente- 
mente sotto  processo,  come  prevenuto  d'esseie  stato 
l'agente  del  governo  sp.ignuolo. 

In  tulli  1  nostri  porti  si  l'anno  grandissimi  appa- 
recchj  di  guerra  e  di   difesa. 

Il  sig.  Rose,  inviato  inglese,  ha  proposto  prima 
cT  intavolare  nessuna  sotta  di  negoziazione  ,  che  venis- 
se ritirato  il  decreto  d' embarco  messo  sui  bastimenti 
inglesi:  questa  proposizione  è  stata  con  iudeguazione 
rigettata  dal  presidente  degli  Stati-Uuili.  La  guerra 
colla  Gran  Bretagna  sembra  in  oggi  inevitabile. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

RUSSIA 
Pietroburgo  5   Marzo. 

La  nostra  armata  di  Finlandia  è  entrata  sul  terri- 
torio nemico  iu  cinque  colonne,  e  per  cinque  strade 
diverse,  cioè  :  per  Nyslot,  Rotsola ,  Memela ,  Yerviko- 
ski  ed  Aboifors.  Non  abbiamo  per  anco  alcuna  noti- 
zia positiva  delle  quattro  prime  colonne;  ma  possiam 
dare  alcuni  dcltaglj  sulla  marcia  della  quinta',  la  oiuale 
forma  nello  stesso  tempo  il  corpo  principale  d'armata. 
I  distaccamenti  avanzati  degli  Svedesi  si  erano  riuniti 
nelle  linee  fortificate  d'Aborforsj  le  nostre  (ruppe  le 
presero  d'assalto  e  s'impadronirono  di  quattro  pezzi 
d'artiglieria.  Il  nemico  fu  inseguito  fino  al  cader  della 
notte,  e  perdette  multa  gente  nella  sua  ritirata.  Le  no- 
stre truppe  entrarono  nella  notte  del  22  febbrajo  a 
Lovisa  ,  ove  il  magistrato  e  la  cittadinanza  si  diedero 
premura  di  ricevete  il  generale  Buxhowden  con  vive 
dimostrazioni  di  gi°ja.  Il  nome  dell'  Imperatore  Ales- 
sandro era  su  tulli  i  labbri,  ed  echeggiava  nelle  con- 
trade e  pubbliche  piazze.  Tutti  fecero  ai  nostri  soldati 
la  più  amichevole  accoglienza.  Il  u5  fu  un  giorno  di 
riposo  accordato  all'armata;    in    cÒQtemplazioae    delle 


fatiche  eh'  ella  aveva  sofferte.  Gli  abitanti  di  Lovisa  die- 
dero al  distaccamento,  che  occupava  la  loro  città,  il 
divertimento  d'  uu  piccolo  spettacolo.  Nello  stesse* 
giorno  il  generale  in  capo  aveva  fatto  erigere  delle 
batterie  per  bombardare  la  fortezza  di  Svartholm, , 
che  domina  1'  ingresso  della  spiaggia  di  Lovisa,  e 
'  nclia  quale  si  erano  rifuggite  le  truppe  svedesi  dì 
I  quest'  ultima  città.  Ai  24  le  nostre  truppe  incontrar 
|  rono  a  Forsby  un  corpo  svedese  eh'  erasi  trincierato» 
in  una  fintissima  posizione  ,  ed  il  cui  attacco  diretto 
sarebbe  costato  molto  sangue.  Il  generale  in  capo  eoa 
una  bella  manovra  prese  di  mezzo  questa  posizione  e 
riusci  a  scacciarne  il  nemico,  malgrado  1'  ostinata 
resistenza  eh'  egli  ci  oppose.  Noi  abbiam  fatto  prigio- 
nieri un  hiogoteueute  colonnello  del  reggimento  cac- 
ciatori di  Niorkoping,  due  altri  officiali  e  molti  sotn 
dati.  Dopo  aver  parimenti  scacciato  il  Hemico  dalla, 
citlà  di  Borgo,  le  nostre  truppe  sono  entrate  il  25  od, 
il  26  ad  Ilelsingfuis,  una  delle  principali  citlà  del 
paese  ;  elleno  vi  furono  ricevute  collo  stesso  tra- 
sporto con  cui  lo  fufuuo  a  L>visa.  II  vescovo  d£ 
Finlandia  ,  gran  croce  dell'  Ordine  della  Stella  Pol- 
lare ,  alla  testa  di  tutto  il  clero  e  di  tutte  le 
autorità  civili  ,  venne  a  ricevere  il  generale  in  capo. 
Ad  Ilelsingfors  sono  caduti  in  nostro  potere  200 
prigionieri  e  5  pezzi  d'  artiglieria.  Ci  proponiamo  di 
prender  d'assalto  la  fortezza  di  Sveaborg,  fuorché  al 
generale  in  capo  non  piaccia  piuttosto  di  lasciar  sol- 
tanto le  truppe  necessarie  per  bloccare  la  detta  piazza* 
e  dirigersi  col  rimanente  dell'armata  sovra  Abbo,  ca- 
pitile della  Finlandia.  Il  tempo  è  pessimo  ;  il  termo- 
metro varia  dai  10  ai  21  gradi  ;  la  neve  cade  dirotta- 
mente, e  la  violenza  del  venlo  è  terribile.  Non  si  ha 
idea  delle  difficoltà  ,  che  la  natura  di  questo  paese 
pieno  di  rupi  ,  di  laghi  e  di  foreste  di  abeti  oppone 
alla  marcia  delle  truppe  ed  ai  movimenti  dell'artiglie- 
ria. Ora  bisogna  inerpicarsi  sopra  sentieri  quasi  inac-* 
cessi  bili ,  ora  sdrucciolare  colle  slitte  sovra  laghi  co- 
perti di  ghiaccio  e  di  neve;  ma  il  coraggio  e  la  pa- 
zienza de'  nostri  soldati  trionfano  di  tutti  questi  osta- 
coli. Per  colmo  di  fortuna,  gli  abitanti  si  sono  una- 
nimemente pronunciati  per  noi  ;  altrimenti  eglino  po- 
trebbero molestarci  nascondendosi  nelle  foreste  o  die- 
tro le  rupi.  Per  buona  sorle  la  fama  dell'  Imperato! 
Alessandro  ed  il  carattere  dolce  del  generale  Buxhow- 
den fanno  cader  le  armi  dalle  mani  dei  Finlandesi  7 
sicché  noi  siamo  stati  ricevuti  da  essi  piuttosto  come 
liberatori  che  come  nemici.  (  Jour,  de  V  Emp.  ) 
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SASSONIA 

Dresda  1 6  Marzo. 
Ci  si  scrive  da  Varsavia  che  trovatisi  attualmente 
pò  he  truppe  rnsse  nella  Lituania.  La  più  parte  de' 
reggimenti .,  ch'erano  ivi  stazionati,  si  sono  portati 
verso  il  Dnieper  ed  il  Dniester,  o  verso  l'Ingria.  Sap- 
piamo per  lo  stesso  mezzo,  che  la  (lotta  di  Revel  è 
intieramente  equipaggiata,  e  si  crede  che  farà  vela 
quanto  prima.  Uu  corpo  dt  truppe  russe  ,  che  si  è 
radunato  in  Estonia,  deve  essere  imbarcato  a  bordo 
di   questa  flotta.  (  Pub.   ) 

UNGHERIA 
Srmeliuo  6  Marzo. 
Verso  la  mezza  notte  del  27    dello  scorso  mese  si 
sono  qui  sentite  e  nella    città    di    Belgrado    tre    scosse 
molto  f  >rti   di  tremuoto.  Fortunatamente  esse  non  han- 
no predotto  alcun   danno. 

Il  capitano  russo  Ciadaklia ,  membro  del  senato 
serviamo  ,  è  qui  morto  ai  18  dello  scorso  mese.  Egli 
è  stata  sepolto  con  gran  pompa;  la  guernigione  di 
Belgrado  era  full'  armi  ;  il  consigliere  di  Stato  russo 
Rodoiìnikiu  ,  e  lutti  i  senatori  accompagnarono  il  fu- 
nerale. 

Il  comandante  di  Belgrado,  Milloje-Petrcwitsch  , 
ed  il  capo  de'  corpi  MUden— Millowanpwitsch  sono 
ambedue  gravemente  ammalali  di  vajuolo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   iS  Marzo. 
Il    conte    Ruffo  ,    minisiro    dell'  ex-Re    di    Napoli 
Ferdinando,  ed   il   conte  d' Hardeuborg ,    già    ministro 
d'  Anno  ver,   trova  ns-i   ancora  in  questa  capitale;   ma  si 
crede  che   non  vi   rimarranno   molto    tempo.    Il  consi 
glfere   infimo   di   Gemdérode,  ministro  del   dianzi   elet- 
tore d'  Assia  ,  ha  lasciato  Vienna  già  da  qualche   tem- 
po. I   posti  di   ministrò  del    Regno    d'  Italia,    di    Spa- 
gna  e   della   Torta   ottomana    non  sano  ancora  occupati. 
Si   dice  che  il   conte    di    Sauravr,    governatore  di 
Siiria    e    di  Carinzia ,  otterrà   un'altra  importantissima 
carica. 

La    voce    generalmente    divulgatisi    dell'  arrivo   di 
Czerni— Giorgio  a  Vienna  è  del  tutto  falsa:    essa   aveva 
avuto  origine  da   uno  sbaglio  di  nomi.  (  J .  de  l 'Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  22    Marzo. 
Le     truppe    aliente    si    avanzano    rapidamente  ,    e 
sembra   che  si   voglia   ira'r  profitto    dei    ghiacci  ,    onde 
lutto   lo  stretto  tra  la  Zelanda    e    la    Scania    ed   anche 
una  parte  del  Categat  sono  attualmente  coperti  in  modo 
che   impossibil  sarebbe  agi'   Inglesi    I    impadronirsi   del 
Sund.  Quando   i   ghiacci   si    dilegueranno,    si    coglierà 
il   primo   momento    per    passare    nella    Svezia.    Più    di 
4"0   bastimenti   di    trasporto   .sono   radunati   a   Jlcnsbur- 
go.    Queslo  è  il   punto   iti   cui  ii  passaggio  è  più  breve. 
La  Principessa  di  Ponte— Coivo    è     ani  vaia    quesl' 
tiegi   nella  nostra   città. 

Il  Re  di  Prussia  ha  fatto  trasportare  molla  arti- 
giana a  Mene!  ,  a  Pillau  ,  e  lungo  le  coste  del  Bal- 
tico per  metterle  in  islato   di  difesa. 

(  Jour.  de  /'  Emp    ) 


Norimberga  22  Sfarzo. 
Ci  si  sciive  dalle  sponde  del  Danubio  che  i!  cor- 
po d'armata   russa,  che  altra\ersa  gli  Stati    austriaci  , 
è  forte  di    io,g45   uomini,  e  che   tutti    i    s  idati  senza 
eccezione  osservano  la  più  esatta  disciplina. 

(  Jour.  de  r  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIÈRA 
Monaco   20    Marzo. 
L'ambasciata  straordinaria,  spedita  presso  la    no- 
stra corte  dal  Re  di  Wirtemberg  ,  è  arrivala  in   questa 
capitale,  ove  ha  ricevuto  la  più  luminosa  accoglienza. 
Si  crede  che  in   breve  si   procederà  alla  demarca- 
zione delle  frontiere  tra  la   Baviera  e  l'Austria.  E  pro- 
babile che   in  questa    occasione    si    possano    in    molti 
distretti    limitrofi    fare     alcuni     cambj     che     sarebbero 
egualmente  vantaggiosi  pei  due  Slati.   (   Puh,  ) 
Augusta    23  Marzo. 
Se     prestar     si     può     fede      a     varie     lettere  di 
Vienna,    un   corpo    di   truppe    austriache    sarebbe  de- 
stinato ad  entrar  nella  Servia  ,  ed   a  farvi  dimora  fino 
a  uuovo  ordine.   (   Gaz.  de  Fi  ance  ) 
RECISO  D'  OLANDA 
Utrecht  34   Marzo. 
Si   assicura   in   oggi    che   il   Corpo   legislativo  ,   pri- 
ma   della    fine  della  sua  sessione  allude  che  deve  ter- 
minare in   questo  mese,  adotterà  la  risoluzione  statagli 
proposta  di   pagare  la  metà  degf    interessi    del    debito 
pubblico,  ed   anche  la  metà  dei    trattamenti    de'  fun- 
zionai]   ed    impiegati    dello    Stato  in   carta    che  porte- 
rebbe V  interesse  del  7   per    100. 

Da  un  giorno  all'  altro  è  qui  aspettato  il  Principe 
Dòlgoroucki  ,  ambasciatore  di  Russia  presso  la  nostra 
corte. 

Sentiamo    che    la    maggior     parte'   de'    bastimenti 


americani   eh'  erano   stati   obbligati   a   recarsi    nei 


porti 


d'   Inghilterra,    dopo     aveivi    sbarcati    i     loro    carichi, 

che    dal    governo    britannico    st  no    stati   fissati   d'  un 

diritto    di    5o    per    100  ,  hanno   nuovamente  fitto  vela 

per  1'  America  ,  senza  alcun  enrico.  (  Jour.  du  Comm .  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Lorient  -i!j  Marzo, 

Già   da   quattto   giorni    abbi,  m  >    alla   spiàggia     una 

nave   americana   venuta   da  Nuova— York    in    2.5    gioì  ni. 

Ella  reca  de'  dispacci  per  la  Francia    e    per  1'  I  igh'b- 

terra.    Quelli    per    la    Francia    sono  g'à  stati  spediti   a 

Parigi.    I    due    invitti     per    la    Francia     sino   discesi   a 

terra,  e  si   portano  a  Parigi.   (  Jour.  de  V Emp.  ) 

REG^>  DI  NAPOLI 

Napoli  u3    Marzo. 

E  stato   pubblicato  il   rapporto    ufi!  u'ale    della    ri- 

conquista    di    Scilla    e    di     Reggio,      il     nemico    aveva 

8     in      ìom.     uomini      disponibili   ,     gran     parte    de' 

(piali   imbarcata,   e   «he   contrastò   con   vigore  I  impresa'. 


Le  azioni   più   forti  successero  il  5o 


j  >  »    qu   .1  1  > 


s'  investì  Reggio  e  si  presero  4  lance  cannoniere  e  un 
brick  coi  loro  equipaggi,  nella  quale  azione  pei! 
il  capitano  del  vascello  inglese  il  '  itislon  venuto  sud 
brick  a  dirigere  la  difesa,  il  1  di  febbi  j  .,  attacco  e 
pusi  della  ci'.tà  di  Reggio.  Gli  as  eli  ti  si  riparano 
nel   castello  ;  sino   battuti    l'ulto    il    giorno  2,    e  cane 


tolano  la   nette;   700    uomini  con    67     ufficiali    dcppn-  j  Sopra   rapporto  del  Gran   Giudice,  Ministro  delia 


cono   le  armi.  Eranyi   iu  Reggio    9    cannoni    e    molle 
munizioni. 

K  G!'  Inglesi  avevano  lasciato    i    Siciliani    alla   difesa 

«li   Reggio;   essi  occupavano  Scilla  fortificata ,   barricata 

quinto   era   possibile,    e    che  s'erano    comprimessi   di 

tenere  almeno  per  tre   mesi.   Il    1    febbraio  cominciò  il      ,.      .    , , 

r  ''.'".  ,  vòrti  ai  giustizia  civile  e  criminale. 

fuoco;   il    '.2   alcuni   cannoni   del  nemico  furono  smou-  !  .  T       _  .    . 

i  Art.    1.     La    Commissione    militare  ,  insiituita  col 

lati:   il    1 5  si   battevi   iu   breccia:   il    17   comparvero  5o     *s  .      ,.        „    _ 

'  Decreto   ri   luglio    i».>5,  cessa   (..sto   che    abbia    ìjiu. li- 


Giustizia  ,   del  (j  ottobre   itìi-7  ,   uum.    iiy(j{; 
Sentito   il  Consiglio   di  àuto  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
TITOLO    I. 
Delle    ispezioni   di  Corte  speciale  attribuite  alle 


barche  per  ricevere  la  guernigione  che  s  imbarco  , 
sempre  battuta  di  4  cannoni,  e  in  mezzo  al  fuoco 
de'  carabinieri  e  fucilieri  introdottisi  fra  gli  scoglj. 
La  perdita  del  nemico  fu  grandissima  ;  una  lancia  ca- 
rica di  genie  fu  gettata  a  picco.  Nel  forte  di  Siila 
furono  trovati  19  cannoni,  2  mortaj  ,  2  obizzi  ,  molte 
munizioni  da   guerra    e    da  bocca. 

—  S  >no  state  fatte  molte    promozioni   nel  militare. 

—  S.  M.    ha    ordinato    la    costruzione    d' una    nuova 
•strada  da  Bari  a  Lecce.   (  Gazz.  di   Genova  ) 

ÈTRURIA 
Siena  2j  ^larzo. 
J'jri   è  qui  giunto  il   s  g.  cavalier    Gaudolfo,    pre- 
fetto   del    dipartimento    Sanesc.    El;1ì    è    slato    compli- 
mentalo alla  porta  Camollia  dal  Gonfaloniere  e  da  quat- 


)  fo- 


cato   gì'   imputati    detenuti    pressa   di  essa,   i   cui   pi 
cessi  sono  principiati. 

2.  Il  Governo  ,  ne'  dipartimenti  in  cui  lo  crede 
necessaiio,  erige  in  Corti  speciali  le  Corti  di  giustizia 
civile  e  criminale  pei  delitti,  e  colle  norme  che  Sono 
indicale    nel    presente   Regolamento. 

5.  Avvi  un  Giudice  istruttore  destinato  dal  primo 
Presidente  per  ogni  causa.  Gii  articoli  jj  e  5i  del 
Codice  di  procedura  penale  ,  ed  il  seguente  titolo 
secondo   ne  determinano   lo  inenmbehze. 

4-  li  Regio  Procuratole,  od  il  suo  Sostituto  pres- 
so la  rispettiva  Corte,  esercita  presso  la  Coite  speciale 
le  funzioni  del  Ministero  pubulico ,  designate  daeli 
arlicoli    35,  50  e  57   del  Codice  di   procedura   pena.'e. 


5.   Il  rispettivo  Cancelliere    viene    incaricato  delle 
tro  deputati   del   magistrato  civico;  quindi    trasferitosi  al      c  .    ,   .  .,    . 

1  n  _  luuzioni  del  suo  uincio 

palazzo   di  sua  residenza,  vi   licevè    le  visite  di   lutti  i 

funzionai]   pubblici.   (  Idem   ì 


Livorno  24  Marzo. 
Il  sig.  Cappelle  ,   prefetto    di   questo  dipartimento, 
giunse  qui  jeri  alle  4  pomeridiane.  Fu  incentralo  fuori 
della    porta    dal    magistrato    civile  ;    quindi    in    mezzo 


presso  le  suddette  Corti  speciali. 
C).   1    Giudici    pronunziano    in     numero    di     otto, 
compreso  il  primo  Presidente  od  il  Presidente. 
TITOLO  IL 

Delle  competenze  delle  Corti  speciali. 
•-,.  Le  Corti  speciali  conoscono  , 


del  sig.  commissario  generale  console  Delesseps  ,  e  ,  i.°  Di  ogni  carteggio  colf  estero,  o  di  qualunque 
del  sig.  Gonfaloniere  recossi  al  palazzo  già  prelorio  ,  macchinazione  interna  diretta  a  sovvenire  1'  ordine 
ove  vennero  a  fargli  visita  il  nostro  monsignor  vescovo  pubblico,  ad  alterare  la  fedeltà  de'  sudditi ,  o  ad  ec- 
e  le  altre  autorità.  (  Ideili  )  !  citaiii  alla  ribellione  conno  ii  Sovrano  e  le  leggi; 

2.0  Dei  debiti  di  omicidio  con  qualità  di  latrocinio, 
o  sia  ad  oggetto  di  fusto  commessi  in  qualunque 
lu'go,  e  da   qaalsisia  persona; 

5.w    Di    ogni    aggressione,     ruberìa,     invasione     ar- 
mala  mino,   o   cimi   violenza  della    persona,    commesse 
Scrivesi  da  Rom?.   che  il   general  Miollis   ha   dato,'  lanto   sulle  strade,  quanto   in   luoghi     abitati,    e    nelle 
il  27   marze   p.   p. ,  quest'ordine  del  giorno   alle  trup-  j  campagne ,  ed   in  genere  di   qualunque  furto  con  vio- 


NOTIZIE   INTERNE 

R  E  G  N  O     D'  1  T  A  L  I  A 

Milano  5  aprile. 


pe  romane 


Icì:7i   i.ome  sopra,  o   minaccia  armata   mano; 


S.  M.  V  Irnperadore  e  Re  attesta  alle  truppe  i  4.0  Degf  incendj  dolosi; 
romane  la  sua  soddisfazione  rapporto  alla  loro  con-  j  5°  DJ  qualunque  opposizione  alia  forza  pubblica 
dotta.  I  soldati  non  devono  ricever  ordini  nò  da  preti,  per  sottrarre  coscritti,  disertori  od  arrestati,  o  per 
uè  da  donne.  Soldati  soltanto  comandar  devono  a  '  qualunque  motivo,  in  odio  di  legittima-  esecuzione. 
soldati.  Possono  essi  esser  sicuri  che.  non  rùorneran-  j  Se  contemporaneamente  all'  accusa  d'  aleano  de' 
no  più  sotto  gli  ordini  de'  preti.  L'  Impera  dorè  e  Re  \  suddetti  delitti,  oppure  pendente  la  procedura,  in- 
darà  loro  da'  capi  degni  per  la  loro  bravura  di  co-  sorga  qualche  altra  accusa  contro  }'  imputato  di  co- 
mandarli.  gui/.iotic  de'  Tribunali  ordinar],  la  Corte  speciale  pro- 
cede,  e  giudica   anche  sopra  della  medesima. 

NAPOLEONE,    per    la.    grazia    di    Dio    e  per  le  !       Qualora      peiò      l'imputato    venga    dichiarato     non 
costituzioni,  Imperato!)  de'  Francesi,  Re   d'Italia,  e  i  colpevole  del   delitto  sottoposto  al  giudizio  della  Coite 


Protettore   della  Confederazione   del   Re\o  , 


speciale,  il  giudizio   eli'   essa    pronunzia  sulle  altre    ac- 


"Visto    1'  articolo     1  .7    del    Regolamento    organico  j  cose  emerse  contro   di   lui,   è  soggetto    rispettivamente 
della    giustizia    civile    e    punitiva,  che  indica  1'  islitu-  j  alla  cassazioaae  e  all'  appello,  secondo   il  Decreto  1  mg •■•- 


eione  di  Curii  special   nel  Regno; 


uico    i5   giugno    1806,   della  Giustina  civile  e  punitiva. 


Vista  la  sezione   ili,  tìtolo   IX,  libro   III    del    Co-  j       G.°  Dei   delil'.i   di   coscrizione  contemplati   dilla  Leg- 


cicc   di  procedura  penale; 


\r   i'5   agosto    18  ■.-. 


3fjo 

TITOLO  Ut 
Della  procedura  e  del  giudizio. 
8.  Il  Jìegio  Procuratore  procede  d'  ufficio  ,  e  sen- 
za ritardo  su  tulli  i   delitti   attribuiti  alla  Corte  specia- 
le, sebbene    BOB  vi   sia  parte  querelante. 

<).  Le  querela  o  le  denunzie  possono  essere  rice- 
vute indistintamente  dai  Rcggj  Procuratori  o  loro  So- 
•slittili,  dogli  Uffiziali  di  polizia  o   di   gendarmeria. 

Lì  querele  sono  Sottoscrìtte  dall'  Lffftziale  che  le  ri- 
ceve, e  dal  querelante  o  da  uu  suo  procuratore  spe- 
ciale. 

Se  il  querelante,  od  il  suo  procuratore  non  sa,  o 
iiou  vuole  sottoscrivere,  n' è  fatta  menzione. 

io.  Ogui  Uffiziale  di  polizia  o  di  gendarmeria 
ebe  abbia  notizia  di  utio  dei  delitti  snnnnentovaii , 
si  trasporta  indilatamente  sul  luogo-  fa  processo  ver- 
bale dettagliato  delle  circostanze  del  delitto  ;  raccoglie 
ogni   uotizia  per  iscoprire  i  rei ,  e   tutto   ciò    che    può 


Ivi  alla  presenza  de'  teslimonj  si  fa  lettura  dell'alt© 
d'  accusa  steso  dal  Regio  Procuratore,  i  te-;tiinonj  si 
chiamano  ad  uno  ad  uno,  il  Regio  Procuratore  dà 
le  sue  conclusioni  ;  per  ultimo  si  sentono  l'accusato 
ed  il  suo  difensore. 

18.  Terminato  così  il  dibattimento,  la  Corte  pro- 
nunzia sul  merito  inappellabilmente,  escluso  anche  il 
ricorso  in  cassazione:  il  giudizio  si  pronunzia  colle 
forme  prescritte  nella  sezione  II,  capo  II,  titolo  III, 
libro  II  del  Codice  di  procedura  penale. 

iq.  Qualora  la  Corte  ordini  che  siano  prese  più 
ampie  informazioni,  esse  ed  il  giudizio  relativo  si  ese- 
guiscono davanti  alla  stessa  Corte  colle  norme  pre- 
scritte negli  articoli  6G5  al  671  inclusive  del  Codice 
di  procedura  penale. 

TITOLO   IV. 
Delle  pene. 
20.  Dal  giorno  d'oggi  tessano  di  avere  luogo    le 


servire  a   discolpa   o    convinzione,    e    rilascia    mandali  j  disposizioni  penali  portate  dal    Decreto    del    12    lugli» 
di    accompagnamento,    a    norma    anche    crei    disposto 
dall'articolo  235   del  Codice  di   procedura  penale. 

il.  Nel  termine  di  24  ore  «"no  trasmessi  al  Can- 
celliere della  Corte  i  processi  verbali,  unitamente  alle 
armi  ,  carte  ed  effetti  qualunque.  11  tutto  fa  parte  del 
processo  verbale. 

12.  Gii  Uffiziali  di  polizia  e  di  gendarmeria  ese- 
guiscono, specialmente  pei  delitti  contemplati  nel  pre- 
sente Decreto,  tutte  le  altre  ispezioni  che  sono  ai  me- 
desimi confidate  dal  suddetto  Codice  di  procedura 
penale. 

io.  Avendo  luogo  l'arresto  di  qualche  imputato, 
esso  viene  tosto  tradotto  alla  casa  di  deposito  del  luo- 
go in  cui  fu  arrestato,  se  ve  n'è,  altrimenti  alla  più 
vicina,  e  fra  Ire  giorni  al  più  lardi,  a  quella  della 
Corte. 

i4-  Tradotto  l'imputato    nella    casa    d'arresto,    o 
di  giustizia    della    Corte,    ne    è    immediatamente    data 
notizia  al  primo  Presidente,  il  quale    dentro    24    ore 
o  lo   interroga  egli  stesso  ,  o   delega  a  tale  funzione    il 
Giudice  istruttore. 

L'interrogatorio  è  registrato  dal  Cancelliere,  a  nor- 
ma della  sezione  V,  titolo  IV,  paite  II,  libro  I  del 
Codice  di  procedura  penale. 

i5.  I  teslimonj  sono  sentiti  come    sopra    nel    più 
breve  termine,  a   norma  della  scz.:ouc    III,    titolo    IV 
parte   II ,  libro   1. 

i(j.  Compinta  sommariamente  la  istruzione  prepa- 
ratoria, il  Piesidente  convoca  in  seduta  privata  la 
Corte,  la  quale ,  vista  la  querela  o  la  denunzia,  i  pro- 
cessi verbali,  i  documenti,  gli  esami  dell' impili. ito  o 
de'  teslimonj,  ed  ogni  altra  informazione  d'ufficio, 
sentito  il  Regio  Procuratore,  giudica  inappellabilmente 
della  sua  competenza,  osservando  il  disposto  dagli  ait. 
,741  al  7 ,j6  inclusive  del  Codice  di  procedura  penale. 
17.  Pronunciato  il  giudizio  di  competenza,  quan- 
tunque vi  sia  ricorso  in  cassazione,  non  è  sospeso  il 
giudizio  definitivo  ;  e  l'imputato  è  tradotto  al  più 
presto  all'  udienza  pubblica  della  Corte  speciale  j  salvo 
peto,  quanto  all'esecuzione  della  sentenza,  il  disposto 
dall'art.  745  del  Codice   di  procedura  penale. 


Tanto  la  Commissione  militare  nei  casi  contemplati 
all'art.  1,  quanto  le  Corti  speciali  in  ogni  caso  ap- 
plican»  ai  rispettivi  delitti  le  peno  portate  dalla  Legge 
25  febbrajo    i8o5. 

Quauto  ai  delitti,  per  cui  non  provvede  detta  Leg- 
ge, si  osservano  le  Leggi  e  consuetudini  vigenti  all' 
epoca  de'  commessi  delitti  ,  giusta  il  Decreto  io  luglio 
1807. 

TITOLO  V. 
Disposizioni  gena  ali. 

21.  Per  (ulti  gli  oggetti  non  contemplati  uel  pre- 
sente Decreto,  le  Corti  speciali  si  regolano  analoga- 
mente alle  disposizioni  del  Codice  di  procedura  petta- 
ta, rispetto  massime  alle  difese,  combinando  possì- 
bilmente le  forme  sostanziali  colla  più  pronta  spedi- 
zione degli  atti  e  dei  giudizi. 

22,  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  è 
incaricato  dell'esecuzione  del  presente  Decreto,  the 
sarà  pubblieato  ed  inseiito   nel   Bollettino  delie    Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Imperiai  Palazzo  delle  Tuileries, 
questo   dì  21    marzo    1808. 

NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore  e  Re, 
Il  Ministro  Segretario  di  Slato  , 
A.      Aldini. 


Spcctacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Scila.  Si  rappresenta    in    music» 

La  locandiera  ,  col   balio  II  Turco  deluso. 

II.  Téatbo  della  Cancìwana.  Dulia  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  d.irezl  di  M.  Raucourt 
si   recita  Les  Jausses  inJìtLclités,  - —  Le  premier  verni. 

Teatro  S.   Rauecond^a.     Si     rappresenta    in   musica 


musica  di   Cini. uosa 


col 


Giannina,    e     Bernal  (ione 
ballo    f-a  fiera  ili  Napoli. 

Teatro  del  Lr.vTASio.  Dalla  comica  compagnia 
Andotfati  si  reità  II  pericolo  superato  dal  coraggio 
d'  una  serva  fedele  ,  «.--sia,  Alberico  d"  Oxilla. 

j  ìutp.o  delle  Marionette  \  detto  Girolamo  J  si  recita 
l'uiie  le  donne  innamorate  di  Ciro/amo. 

Milano,  dalli   tipografia  di   Federico  Agnelli  nella 
'  centi :,u A  di  S,   Margherita  nutn.   iii5. 


Num.  9,8. 


jg? 


?  A  L  E      I  T  A  LIA^O 


Mm.auo  ,  Giovedì   7   Aprile   1808. 


Tutti   gli   riti   d:  Amministrazione  posti    in   questo  foglio  sono  ofScì,  li. 


N O T 1 Z I  E    ESTERE 


SPAGNA 

Madrid  24  Marzo. 


che    è    stato    abbandonato.    Due    mila    uomini    al    più 
!  presidiavano  ,  per  quanto  dicesi,   questa  piazza  ;   ma  si 
dispersero  all'avvicinarsi  de' Russi.  (I  generale  Buxhcw- 
den     aveva    enfaticamente      annunciato    eh'  egli    aveva 
cori   se  un   carpo    di     Som.    uomini  :    ma    senz'  aspet- 
1(.  Ginn  Dura   di  Berg,  alla  testa   dell'  armata   frati-  •  tare  che  questi   comparissero,  la  guernigiuue  si   è   data 
cese ,  è  entrato   questa   mattina     nella    nostra    cittì'.    L.  '  alla   foga. 

gioja  brillava  sopra   tatti    i    volti,    ed   i   Francesi  sono!  Il   corpo  del  generale  Tutschkoff  si  è  impadroni- 

stati  arcolìi  con  tutte  le  dira  strazioui  della  contea-  j  to  delle  piazze  di  S.  Michele  e  di  Christina  ,  ove  tro- 
tezza.  La  nella  comparsa  delle  (ruppe,  dopo  una  così  I  vavasi  la  flottiglia  svedese  dei  lighi  ,  che  fu  incesi-: 
lotsga  marcia,  e  la  bellezza  dei  reggimenti  de'  coraz  j  diala  digli  Svedesi  medesimi.  Questo  corpo  marciava 
zieri  hanno   attirato   gli  sguardi   di   tutti.  j  sopra  Tava&thetrs.  Essendo  stata  questa   piazza  occupi- 

li Gran  Duca   è  smontalo  all'  ammiragliato.  Il  go-  j  ta  dal   generale   Bujthowdcn ,  egli   si   porta  sopra   Vasa. 
ventature,  i   grandi   di  Spagna    ed   i  corpi    delia  guer-  1  L'armata  del  generale   Buxhowden,  delta  la  gra- 

nigione s   00  stali   a   lui  subito   presentati.    Egli   gli  ha  J  de  armata  ,  si   dirige  da  Tavastheus    sopra    Abbo.  Pa- 


ri'evuti  colla  massima  affabilità.  Le  truppe  a  cavalli 
ed  uni  divisione  d'  infanteria  sono  acquartierate  nella 
•ittà.  Parecchie  divisioni  sooo  attendate  sopra  te  allure. 


recchj  reggimenti  di  riserva  si  recauo  a  Sweaborg  , 
in  faoò,ià  a  cui  non  erano  state  fino  allora  appostate 
the     poche    truppe.    Gli    assediati    rompono  i    ghiacci 


Il    corpo    del     generale    Dupont  trovasi  a  Segovia        '   •  circondano  Swahorg    !•  ,"it''.i    pò     debole  dr'ta 


«d  all'  Esecri  de.  La  tranquillità  è  qui  intieramente 
ristabilita,  e  siamo  certi  che  uon  verrà  più  turbata. 
Altra  del  a  5. 
Il  Gran  Duca  di  Berg  ha  passato  oggi  in  rivista 
parecchj  corP'  cbe  ci  sono  sembrati  assai  belli.  L'af- 
fluenza intorno  ai  campi  è  immensa.  Non  si  cessa 
dall'  ammirar  truppe,  i  cui  successi  hanno  già  da 
gran  tempo  colpita  1'  immaginazione  degli  Spagnueli. 
Allorché  pensiamo  che  un  gran  nuweio  di  questi  pro- 
di tLovavausi ,  sono  appena  sei  mesi,  sulle  sponde  del 
NiL'men ,  ci  credi  ino  trasportati  ai  tempi  più  rimoti 
delia  nostra  storia.  Il  Re  Carlo,  la  Regina  Luigia  e  la 
Regina  a  Etruria  trovatisi  tuttora  ad  Aranjnez.  Il  Gran 
Duca  di  B-rg  deve  recarvisi  il  2G  per  render  visita 
alle  LL.  M.VL  La  salute  di  questi  sventurati  sovrani 
è  m*]io  alterata. 

Il  governo  ha  soppresso  il  diiiUo  esclusivo  della 
caccia  ed  ha  permesso  ai  contadini  d'  uccider  gli  uc- 
celli eh"  f  n   guasto  ai   loro   tei  re»  i. 

Rrgna  la  p  ù  perfetta  tranquillila  in  tutte  le  Sp  :gne. 

Il    maresciallo    Moncey    è    alloggiato    nella    nostra 
ci* là.  Il  genero!  Dnpout  è    in    màrcia    per-  portare    il 
suo  quarLer  generale  *a  Toledo.  (  Monticar  ) 
RUSSIA 
Riga   16  Marzo. 

T/  intima  operazione  dell'  armala  russa  è  stata 
quella  d'impadronirsi  di  Tavastheus,  punto  centrale 
ove  mettono  tutte  le  comunicazioni  lei  paese.  Non  vi 
«i  è  trovati  atcuua  resls'enza.    EraVi    un    pi'.-,  le  forte 


piazza  è  dalla  patte  di  terra  ,  ma  è  guernito  ,  psr 
quanto  si  dice,  di  4  >o  pezzi  d'  artiglieria.  Si  comia- 
cierà  a  bombardare  la  piazza.  Parlasi  pure  d'  un  98« 
salto. 

Il  generale  Buxliowden  si  reca  in  persona  ad  He{- 
singfors. 

Sonvi  circa  4om.  uomini  impiegati  in  queste  Sp  :- 
dizioni.  Non  vi  seno  stati  cento  uomini  fuor  di  com> 
battiniento  dopo  l'apeitura  della  campagna.  Alcune 
centinaja  d'uomini  ed  un  luogotenente  colonnello  sono 
nostri  prigionieri.  In  generale  ,  gli  Svedesi  hanno  ce- 
duto dappertutto,  e  perfino  ai  Cosacchi. 

Secondo  gli  ultimi  rapporti  i  passaggi  della  posta 
fra  le  isole  d'  Aland  sono  aghiacciati  ;  ma  il  gran  ca- 
nale non  lo  è;  bisognerebbe  allora  risalir  sopra  Vasa 
per  passare  in  Isvezia. 

Essendo  stata  il  dì  iG  interrotta  dai  ghiacci  la 
comunicazione,  ed  essendo  il  17  partilo  il  corriere 
apportatore  al  sig.  d' Alopeus  della  dichiarazione  di 
guerra,  è  probabile  ch'egli  avrà  tenuta  la  strada  di 
Torneo;  in  guisa  che  la  Finlandia  sarà  stata  occupata 
prima   che  f  sse   nota  a  StocLbolm  la  dichiarazione. 

Le  letteic  ci ì  Copenaghen  dicono  che  ai  16  feb- 
bre jo  il  sig.  d'  Alapeus  aspettava  inpazlentemente  no» 
tizie  della  sa  a  corte;  e^li  non  ne  aveva  ricevute  g'i 
da  un  mese.  (  Moniteur  ) 

SVEZIA 
Slockholm    3    Marzo. 

A-flor  he    (joi    si    seppe    !a    notizia   dell'  invasione 


3q« 

» 

delle  truppe  russe  nella  FiulauiL'a  svedese,  ed  11  pulì-    l'altro  3ul1e  frontiere  ueila  Nuivegìa,  ed  il  terzo  pres* 


blico  fu  informato  dell'  arresto  de!  wiiustro  e  di  tulle 
le  persone  della  missione  di  Russia  ,  si  manifestò  un 
malcontento  universale.  Il  corpo  diplomatico  fece  vive 
limostranze  al  barone  d'  Ehrenhrim  ,  ministro  degli 
uffa  ri  esteri.  Il  tonte  di  Moltke,  il  barone  di  Bender 
ed  il  sig.  Terrach  furono  i  primi  che  seriamente  re- 
clamarono contro  un  procedimento  sì  straordinaiio  , 
the  intaccando  ciò  ,  che  v'  In  di  più  sacro  nel  di- 
ritto delle  genti  ,  inspirar  doveva  giusti  timori  a  tutti 
i  ministri  esieri.  Il  sig.  d'  Ehienhcim  promise  d'  ot- 
tenere dal  Pie  suo  signore  ,  se  non  una  rivocazioue 
degli    ordini    dati,    almeno    qualche     modificazione     e 


so  Orcbro.  {  MonìteuV  ) 

DANIMARCA 

Kiel   17   Marzo. 

Il  corrieie,  che  portava  la  dichioraztoBe  della 
Russia  alla  Svezia,  è  stato  obbligato  eh  tare  il  giro 
del  golfo  di  Bulimia  ;  il  che  ha  ritardato  Jj  sua  mar- 
cia. Quest  ultima  intimazione  uon  ha  determinato  il 
Re  di  Svezia  a  cambiar  di  sentimento  Lo  stesso  cor- 
riere era  incaricato  d'  una  lettera  deli'  Imperatrice  pei* 
»ua  soicila.  Questa  lei  (era  era  piena  di  sentimenti  af- 
lellu.si  e  di  esultazioni  che  non  hanno  commosso  il 
Re.  La  Regina  si  è  gittata  a"  suoi  piedi  ,  supplican- 
dolo di  piendere  disposizioni  comandile  da  sì  urgen- 
ti interessi.  Il  Re  1  ha  rispinta  ,  e  le  si  è  tolto  d'in- 
■miiigameuto  nella  situazione  del  sig.  Alopeus  e  della  I  rianzi  senza  volerla  ascoltare.  Il  proclama,  diretto  dal 
suà  famiclia.  !  genera',:  BHxhowdeo  agli   abitanti   della  Finlandia    sve- 

I  dese,  nel  quale  vieu   quel  paese  consideralo  li  a  dal  pre- 
Ai    5    marzo,    non    essendo  le  cose  cambiale  ,  il     ionie  come  provincia   russa,  ha  portato   il   Re  alle  vio- 
Corpo    diplomatico    presentò  alcune  noie  al  presidente  ;  lenze  a    cui  si  è  ab-baudunato  ,    e  di  cui  gemono  tutti 

,  1,  ,,  c!i  Svedesi. 

<lella  cancelleria.  e 

a-            •          •  1  11      i„„.,;   .,,-    r., .,*.,.   ,•„»,;..,!;  „/i  H    timore    di    veder    molte    persone    compromesse 

Ai    -j  ,    1    capi  delle    legazioni    turono   invitati  ad  .                                  r             .           1 

'  impadronendosi   di   tutte   le   carte    dai   ministro   di   ivus- 

t.na  conferenza  del  barone    d' EhrenheiiD,  il  quale  co-  sia  ^  ;   CU(  archivj   sono  gja    s,afj    suggellati;    le    nuove 

mimico  loro  un   dispaccio   negativo    del    Re.    Essi   rin-  I  invasioni   end'  è   la  Svezia   minacciata   tanto  dalla   parte 

«ovarono  in  conseguenza   le  proteste  che  fatte  avevano  !  d^-a    Danimarca    che  della    Norvegia  •    come    pure    la 

T  .,  .  certezza    che    si    ha    che  i    Russi  ,    impossessandosi    di 

a  voce  ed  in  iscritto.  La  signora  d    Alopeus  partecipa  U^  e  d.HeUiIlfefors  hami0  pur  dovuto  iint>adronir- 

jilla  sorte  del  suo   marito.    Nessuno  ,  eccetto  il  medico  j  S(   di  f]ue  terzi   della  flottiglia   delle  galere  svedesi,  han- 
<li  questa  casa,   non   può   penetrarvi.     Un   corriere   de-  !  ™>  cagionato  unsi  grande  fermento  a  Stockholm ,  che 

......  .  ,     ,,,  aJ    alia    voce    si   domandava    la    couvocazione     d'  una 

Atinato  al  sie.  d     Alopeus  e  stato    arrestato    ad    Addo  ,     „.  ,  ,  ,  ., 

b  l  '  ;  Dieta  ;  ed     un    partite,  che  sembra    aver  per    capo    il 

•ed  i  suoi  dispacci  sono  stati  portati   al  Re.  j  i)!lc;,  jj  Sudermauia,  va  ogni  giorno  crescendo,  e  può 

Le  notizie  che    abbiamo   ricevute    dalla    Finlandia     diventar  molto  pericoloso   pel  Re. 
■vano*  fino  al    i.°  sttarzo.  Le   truppe    russe  non    erano  |  \\   m0men?o    è  giunto  in  cui  la  Danimarca,    ccti- 

•per  anco  entrate  ad  Hclsingfors  ;  ma   nessuna  resistenza     formandosi  a'  suoi  politici  interessi,  e  volendo    vendi- 

poteva   aver  luogo   da  quella   parte.    Un    piccole    Corno      c,d,si   dd|'  as,SIS[e"za  .P*"??  aS>'  Iu8lesi   dor>°   Y  atlacc° 

t  della    Zelanda,    agira    dal    cauto   suo    coti    euergia    ed 

0    armata    svedese  si  era    radunato    a    Tawasthèus  ;    vi     effica,ia>  Sollo   pena   di   morie  è  già  proibita  ogni    co- 

sono  stati  alcuni  fatti   nel  difendere  le  stratte.   Il  colon-  .  municazione  colla  Svezia. 

nello  Stiemirall  è  stalo  fatto  prigioniere   in   un  col  di-  j  „    s;g    Nct/e,  <   s(a(o  arres{at0  a  Copenaghen  ;    il 

siaccamento  da   lui  comandato.  La   metà  delie  guardie  a  {baróne    di    Taiibe,    che  vi  era  giunto    la  sera    del     12 

cavallo  della  guernigione  di  Stockholm,  ed  i  reggimenti  j  corrente  ,  non    avrà    vensimilmente    i    suoi    passaporti 

,,  .    ..          •      1»  /-v              •         1'.  «.     1             ■         1-  tt    1      1  ;  prima  che    la  missione  d  nese    sia  ritornata   da    Smeli- 
ti infanteria   d    Us'.roaozia  ,   di   feuderniama  ,   d    Umana     f    , ,. 

■  r  homi ,  ove   tutti   1   ministri  esteri  si  aspettano  di   provar 

e   di   VVestmania   hanno   ricevuto    i'    ordine   di    raduaaTsi  j  |a   s,(,ss„   sor[e  del  sig.   d' Alopeus.  Il    barone   di  Bender, 
Hpressó  Orebro  a    17   miglia  ovesl  dalla  capitale.  Queste     che  qui  si  ritrova,    tettte   molto  per  suo    fratello,    che 

e                                     j-          _       t      .   .  i-.'      1  11  ,  è  incaricato  d'  affari   delia   corte  di   Vienna  in   isvezin  T 

tjcuppe  torrnano    un   corpo   di   riserva    La   totahla    delle  !..                    ,.              ,   ,               „  „.        .             .  . / 

11                                      '  e  che  deve  aver  duello    al   barone  d   Lhrenlieim    delie 

truppe  regolate  messe  sul  piede    di  guerra    ascende     a  no(e  assai  forli   in   appòggio  della  causa  comune. 


•jotn.  in   a  un.   uomini  al  più.  Si   fanno   lutti    gli  sforz 
ver  organizzare  in    fretta  alcune   leve  straordinarie  onde 
procurare  d' opporsi   agli  attacchi   (he   poliebbero  aver 


(  Monìteur  ) 


Copenaghen    ig  Mano. 


luogo  da   un'altra   parte.  Finora  il  governo  non  mostra  !l /»  doP°    l'ar"vo  ,  ,krl,    <^**ÌaUo    Priucipe    di 

Fonte— Corvo  al  castello  di   r redenksnergj  vane  carroz- 
alcuna    inquietudine    a     questo     riguardo     Egli    spa-ge     Je  ddia   ,.„rle   aridarono   a   pendere  S.   A.   S.   per    con- 

altretì   che  le   truppe   di   Norvegia   si  sono   ripiegale  ver-   i  durlo   a   Copenaghen  ;   tatto   lo    stalo    maggioie    danese 

so  le  coste,  e  che  dalla   parie  delia  Zelanda  la    comu-  |  t,a  ^dató  incontro  ai  Pnncipe.   In   mezzo   di  sì  lumi- 

,   , . .  "„     „  I  noso  corteggio  ,  S.  A.  si   è  condotta  al  castello,  ed  ha 

ideazione  e  libera   colla   5cania.  I  „: ,    ,      j"  e     a*      i      ■'     1    .     .  r  n 

ricevilo   da   ».    M.   li  più  distinto  sccoglimenfo.  Il  pnn- 

Now  vi   sono   a  Gottemburgo ,   r-'ò   che    non   si  ne-  ;  c'Pe  ,ia  P'anzaro  lo  stesso  gihrno   col    Re    e    colla    fa- 

■  ,1  1  ,■   r  r  !  miglia   reale.  Jen  e   l'altro  ieri    S.    A.    ha    ricevuto    le 

<:orna   colte  voci   <  he  si  era  cer<  at  a   di   far  girare  ,  fuor-  |     ■  ■   .    .,     .  ,  ni,.,,  »r.  , 

,  visite  d  etichetta  a   r rrderiksberg.    Vi  si  asp-tta   da    un 

che  3  vaselli  di    linea  e  quattro  o  cinque    bastimenti  j  momento  all'altro   la  Principessa  sua  consorte,  sorella 

di  guerra  rt'  un  ordine  inferiore.  Una  flottiglia  svedese  della   Regina  di. Napoli. 

di    due  fregate   e   di   due  cut  Ieri   so. tira   in  questi   giorni  j        '    Non    sono    per    anco    entrate    truppe    francesi    in 

da  Carlscronn,  segando   i  ghiacci.   Il   Re  trovrsi   tuttora  •  Zelanda ,   ma  soltanto   in   Fìouia;   noi  qui   Mvremp   una 

»  Gripsbolm  ;   egli    ha   chiamato   presso    di    se   il    gene-  I  Pa,,e   d""e   ""l'Pe  «lleaìe. 

j-ale  Tihcll,    il   quale     comanderà,     in    qualità     di    cipo  ;  Una    fregata    inglese   di    3fl    cannoni,     proveniente 

.  11        .  .     ...  1     dille  coste  della    Svezia,    è    comi/arsa    3     giorui    s  >uo 

«fello    stato  maggiore,    1    movimenti    che    saranno    nel  »  ,    r  o" 

I  nei   gr.iii    uc il    pte»>o   l  isola   di  Sprogge;   tua   ai   e  suìjìIo 
«aso  di    fare  i   tre    corpi    stazionati,    tino    in    Isrania  ,     dopo    allori  r   I      *    four    de  V  Emp 


UNGHERIA 
Semelino   ia  Alano. 

Leueic  di  Saraiewo  annunciano  che  il  comandai 
♦e  turco  di  Pretschka  è  stato  raggiunto  dal,?  truppe 
ài  Hassan-bascià  uè1  contorni  di  Zworuich  ;  egli  e 
Ito  decapitato,  e  la  su-  testa  fu  mandata  al  gover 
nato,  della  Bosnia.  Si  sa  che  questo  comanda*  e  aveva 
fatto  cosa  une  delle  opere  poemi  al  castello  di  P  et- 
schka,  nialg.ado  la  proibizione  ciré  era  a  lui  stala 
fatta.  (  Jour.  de  V  Lmp.  ) 

IMPERO  D*  AUSTRIA 

Vienna  17   Murto. 

Il  cordone  austriaco  sulle    frontiere  della  Turchia 

«orni..™  a  ricetti   rinforzi.  U  reggimento  d  infanteria 

di  Schroeder  ha  lasciata  questa  capitale,  e  si  reca  alla 

atessa  destinazione. 

Le  lettere  d.  Yassy  e  di  Bucharcsl  confermano  la 
notizia  dell  lugrossauréuto  delle  truppe  russe  nella  Molda- 
via e  Vaìacuia,  come  anche  del.  arrivo  d,  motta  ar- 
tiglieri, e  munizioni  di  guerra  in  quelle  due  pio- 
viucie.  (  Jour.  de  l'  Entp.  ) 

GERMANIA 

Amburgo  22  Marzo. 
A  Copenaghen  è  stato  pubblicato    un  ordine  che 
prescrive    i    provvedenti     da     prendersi   a   riguardo 
5  g     Svedesi  douit.tl.. ti    iu    Danimarca    ed  in  No.ve- 
-ia    S'iuaiuDgne  a  tutti  gì'  indmdm,  nati  svedesi     d, 
ireeenierai  nell'intervallo  d,    3    giotni  avant.  .tribù- 
Jan  dei  distretti  ove  sono  domiciliali.  Nel  caso  in  cui 
avessero    acquistato    il    diruto    di    cittadinanza    o    die 
Possedessero   oeni  stabili  o  fabbriche,    o    eh  esercitas- 
Jere V    testiere  permesso,  saranno     obbligati    a  pre- 
dar giuramento   eh'    eglino    non  sono    in  alcuna   rela- 
'ione  col  governo  svedese,  né  coi    nemici    d,  gli  Stati 
A     Li     e  che     protest.no    di    non  tenere  alcuna    cor- 
j,n7a     che     possa     essere      dannosa     agli      Stati 
d^: M      d  utì?é  ai  Li  nemici.  Tutte  le  persone,  che 
b     no'   impieghi    fissi,    saranno    obbligate    allo    stesso 
giuramento e  s'impegneranno    in  oltre    a   «OD  lasciare 
f  loro  posti  che  col  permesso    de    loro    superiori.    Chi 
farà  questo    giuramento  ,    e     adempirà    le    condizioni 
Lescntte,    rimarrà    in    possesso    delle    sue    proprietà  , 
e  potrà    continuare  tranqu  llamenle  1  suoi  affari:   tut- 
ti eli  altri  saranno  considerati    come  persone  sfaccen- 
date e  vagabonde.  Il  governo  prescriverà  loro  il  luogo 
che  dovranno  abitare,  sotto    i'  immediata    sorvegliane 
della     polizia  ,     la    quale    avrà    cura    d.    non     lasciar 
mancar    travagli    a    dai    n'  avrà    bisogno    per  vivere. 
Oueeli,  che  mancherà  ai  suo  giuramento  ,  sarà  consi- 
derale come  nemico  del   paese,    e  punito  con  tutto  il 
rigor  delle  leggi. 

Si  porrà  il  sequestro  sopra  tutte  le  proprietà  sve- 
desi sulle  navi  e  mercanzie  che  appartengono  alla 
corona  dì  Svezia  o  a'  suoi  sudditi,  dietro  la  legge 
del  9  settembre  1807  ;  e  riguardo  alle  lettere  di  cam- 
bio tratte  o  girate,  si  starà  ali'  ordine  del  16  ottobre 
òelio  slesso  anno.  (   Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 


Orleans  27   Marzo. 

S  E  il  gran  giudice  ministro  della  giustizia  ha 
«ritto' ai  .0  marzo  la  seguente  tenera  al  s.g  procu- 
ratore generale  nella  corte   d'appello   d   Orleans: 

S  E  il  ministro  della  guerra  si  lagna ,  signore , 
che  alcuni, prigionieri  di  guerra  inglesi  sieno  stati 
Jsti  in  carcere  dietro  condanne  pronunziate  contro 
di  essi,  ed  in  seguito  messi  in  liberta,  senza  che  sta 
tata  informata,  *nè  dell'  arresto  ,  ne  della  succes.ua 
iberazLe  ,  V  autorità  mattare  specialmente  mcari- 
c  ,ta  della  sorveglianza  di  questi  prigionieri  di  guerra. 

JPesli  è  giusto  che  i  legittimi  creditori  di  questa 
cLas^    de  debitori    possano    costringerli    con    lutti    . 


593 
ì  mezzi  di  dir  iti  0 1,  e  conseguentemente  colla  pena  „  ì 
'  earcere     al  pagamento  de'  loro  debiti  ,  non  deve  per® 
4  succeder  questo  a  pregiudizio  delia  dote,  mi  razione  por 
làica  alta  quale  trovansi  gl'Inglesi  attualmente  soggetto 
in  Francia,  ciò  che  potrebbe  risultare  coi  loro  arresto 
e  colla  loro   liberazione    eseguita   senza   saputa   dea 
autorità  militare. 

JT  incarico  dunque  ,  signore  ,  di  prendere  imme- 
diatamente ,  e  in  mio  nome  ,  i  provvedimenti  che 
'••giudicherete  pia  convenienti  per  impedire  che  nell 
estensione  della  vostra  giurisdizione ,  nessun  inglese  > 
prigioniere  di  guerra.,  non  sia  arrestato  per  sentenza 
civili  ne  messo  in  libertà  dopo  essere  stato  in  tal 
guisa  arrestato  ,  quando  non  ne  sia  prima  informata 
"ofiicialmente  C  autorità  militare  incaricata  della  sor- 
veglianza.   «   (  Gaz.  de  Trance  ) 

PRINCIPATO  DI  LUCCA 
Lucca  3o  Marzo. 
Un  sovrano  decreto  datato  li   io  corrente,  centie- 
ne  le  seguenti  deposizioni  : 

1  Tatti  i  Religiosi  forestieri ,  che  a  contare  dal 
presente  giorno  (  10  marzo  )  «  trasferiscono  nel  nostro 
Principato  di  Lucca ,  non  potranno  tratenervisi  per  an 
maggior  tempo  di  ore  24. 

2  Tutti  i  locandieri,  osti  e  qualsivoglia  persona 
che  ricevesse  nella    sua  locanda,  osteria  o    casa    uno, 

0  più  di  détti  Religiosi,  saranno  obbligati  a  darne 
j  immediatamente  parte  al  presidente  della  comune 
|  del  suo  domicilio  ;  e  non  potranno  ritenerli  per  mag- 
!  gior  tempo  delle  '24  ore  suddette. 

5  /••  vistato  a  tutti  i  superiori  de'  Conventi  esi- 
^  sten  i  nel  Principato  di  ricevere  nei  Conventi  mede  si- 
Imi  nessun  Religioso  sì  estero  che  nazionale,  qualunque 
;  sìa  la  comunità  religiosa  a  cui  appartenga,  senza  una 
!  speciale  autorizzazione  del  governo. 

4  Tulli  i  Religiosi  lucchesi  ,  che  si  trovavano 
1  in  paese  estero ,  e  che  a  contare  dal  presente  giorno 

si  recassero  fiel    Principato  di  Lucca ,    non   potranno 
trattenersi  senza  essere   muniti  di  una  carta  di    sica- 
ì  rezza  'della  direzione  generale  della  polizia. 

5  La  direzione  generale  della  polizia  non  potrà 
•  rilasciare  la  carta  di  sicurezza    ad  alcuno   dei    Reli- 
:  giosi    dei  quali  nel  precedente  articolo  ,  che    alle  se- 
guenti condizioni,  cioè;  Che  due  probi  soggetti  nostri. 

[sudditi    rispondano     della    buona     moralità    e    della. 

!  buona  condotta    del  Religioso  ehe  domanda    la   carta. 

di  sicurezza;  che  ognuno  de'  suddetti   Religiosi  facci* 

1  constare  alla  polizia  ,  che  pub  provvedere  al  proprio 
j  soste  m amento ,  sia  con  l'esercizio  di  una  qualche  prc- 
!  fessione  o  arte  ,   che  a  quest'  effetto  gli  dia  un    sujfi: 

dente  profitto ,  sia  perchè  la  sua  famiglia  può  ,  e  si  e 
\  obbligata  a  somministrargli  i  mezzi  di  sussistenza. 
j  &.    Se    un  qualche    Religioso  tra    quelli    compresi 

I  neìV  art  colo  4  mancasse  assolutamente  d  ogni  mez- 
i  za  di  sussistenza  ,  recandosi  egli  net  Principato  di. 
\  Piombino  ,  potrà  ottenervi  alcune  coltre  di  terreno  , 
I  affinchè  mettendole  a  coltivazione  ,  provveda  al  prò- 
ilno  sostentamento.  Le  dimando  per  l  oggetto  sudd,- 
fvisato  potranno  essere  indirizzate  alla  Segreteria  di 
Gabinetto. 

Altro  Decreto  Sovrano  dato  gli  li,  porta  : 
A  contare  dalla  promulgazione  del  presente  de- 
creto è  vietato  al  pubblico  Tesoro,  e  a  tutti  1  Rice- 
vitori dello  Staio,  di  accettare  nei  pagamenti  ,  cl.e 
verranno  loro  fatti ,  altra  moneta  di  toscana,  che  % 
così  delti  Francescani,  o  siano  monete  da   io   paoli. 

(  Monit.  di  Genova  ) 


%y, 


NOTIZIE   INTERNE 

il  E  G  NO    D'ITALIA 
Modena  2G  Marzo. 
Seguì    jet-i   «era    uelh  s?!a  di  questo  Co!!c3io  m 


tionaie  l.i  prima  pubblica  iddi  za  dell'antica  nostra 
Accademia  di  Seienze  e  Bdie  Lettere",  la  quale  aveva 
sospeso  per  qualche  auuo  le  consuete  ine  funzioni. 
Ebbe  cs-i  principio  da  una  prolnsioac  che  aua!  >ga 
al  di  lei  ristabilimento  ,  e  alle  circostanze  fu  recitala 
«lai  presidente  della  medesima  sig.  &baie  Giuseppe 
Eabnzj.  ludi  il  sig.  aba,te  Giovouiri  Moreali,  profes- 
sore 41  eloquenza  e  di  storia  iu  questo  Liceo  rexilò 
ima  i»'_>usta 'ed  erudita  orazione  neìly  quale  mise  nel 
[maggior  Lume  le  bellezze,  e  i  pregi  della  forgia  fr«- 
ito/irt.  Dissipò  egii  Uioòfaline.ule  le  accuse  che  si  spar- 
gono coittro  di  c3Ja  da^u  straluni ,  in, -sitò  le  vergu- 
è,«osc  uegìigeuze,  e  le  colpe  dei  uazionali  ;)  dauuo 
<  i  essa,  e  lece  vedere  cui  sodezza  di  piove  e  di  dot- 
trina l'abbai) danza,  la  chjarezaa  ,  l'energia  di  questa 
lingua,  e  quindi  ìj  di  lei  attitudine  a  tulli  Ji  siili 
'  "  ll ■•"  i  geueii  di  Letteratura^  Dupy  questo  eloquen 
io  e<^.>p.  laudilo  ragionarne.'. to  furono  recitate  divà- 
ri doTli  e  liti.. mali  accademici  parecchie  compos'i- 
-.  ì.-iii  poendie  di  libero  a igfc.  11430)0,  e  il  rullo  riscosse 
ìa  più  grande  soddisfazione  d>  ;  j*g-,  c.oineudaloie-Cau~ 
iaui  prefetto  di  questo  diparii  igeino  che  ai  compia- 
pe  iotervcuiiyi,  e  gli  appiani  ,\C  n„mc  us;  ^  snelli 
uditori  che  resero  più  solenne  questa  prima  adunanza'. 
Ili  il  uno   à   rifilile 
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E  tutte  le  altre  giuocaie  e  prezzi  in  proporzione 
secondo  le  indicazioni  della  tariffa  dell' Amministra- 
zione generale  del  Lotto,  da  stamparsi  e  tenersi  affissa 
presso  tutte  le  Ricevitorie. 

L'amministrazione    generale    del    Ltio,    oltre    il 
pagamento   delle   rispettive  giuocaie.,  accorda    al    Vin- 
citori:  I'  aumeiilo   dell'  ottanta  pur  cento    sul    torno,    e 
del  venti   per  cent,)  siili'  ambo,  e  cosi  in   proporzióne 
sulje  vincite  delie  quaterne  e  cinquine. 
Ce  ni  fica  lo  conforme; 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
L.    V  a  e  e  a  r  r. 


AVVISO 


NAPOLEONE,   por  La  gingia  di  Dio  e  pi 


pi-I 


h 


gpsltiuziqni)  Imperatore  dei  francesi  ,  Re  <f  kalia 
e  Protettore  della  Confederazione   del    Reno  : 

E'j'cmo  Nm'olkomì  di   Francia  ,  Vice-Re  d'Italia 


Principe  d,  Venezia, Arriseli»,,  d,  Stato  dell'Impelo     dod  e esobst    in ^ZSS™"  ?"'     -V ?"*>  j'lVe'*  <Je 
francese    a  tulli  quelli  die  vedranno   ie   mesenti.  .1-,         .        n     '"   '?.  ""^d  ™  «u,ll*c»  ,,Jtl1  s^"y  <** 


1!  dottor  fisico  Luigi  Grossi  previene  che  quesi' 
anno  non  si  puSsouo  più  ottenere  da  questi  ovili  dei 
J  Dandolo  merini  spaglinoli.  Gfi  amatori  di  un  'si  prò- 
zioso  ramo  di  rurale  industria  sono  pregati  di  sospen- 
dere per  ora  le  loro  lettere  di  ordinaz.oni ,  giacche  il 
dolfoi  Grossi  ha  dovuto  sfurzaurnóùie  au che  guest'  au- 
uo, oltre  le  molte  >,  ore  ed  arieti  di  razza  puri  ven- 
duti  al  minuta,  deliberarne  quìndici   lòtti /invece  dei 


francese    a  tulli  quelli:  ciié^edianijo   ie   presenti,  sai  ulti 
Sapra  lapparlo   del  Ministrò   do!. e  Fiuauze 
%j\ui}  in  virtù  dell'  An,  oriiù  ci. e  Ci  e  stata  dclet  fta 
ti,:!!'  Altissimo  ed   augustissimo   Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratissimo    Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  ; 
Art.    i.    La    i:r;ifa   pei   giuoco  oc.  Luto  ridotta   a 
moneta    italiawa.,    annessa    al     pri-stnle   Decreto ,  è  ap- 
p.ov...-.,    e    doysù    e;    3tv«rsj    mi    ru'Uo    lì  Regao  a  co- 
j.ùuci.ie  dal    :    maggio   i8>8. 

II.  1!  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  della 
«seco- ione  del  presente  Decreto,  die  saia  pubblicalo 
ed   insellilo   nei  BailelUuo   dcrJe  li     .  ; 

Dai  Palazzo    Reale  di  Milano  il  prfmò  aprile   1808. 

EÙGENÌ.Ò  ftAPpLEOiSE. 

Tei  Vice-Re, 

Il  Consigli- ni  Segretario  di  Stato  , 


cali   ahi   Soltouotati   acquirenti 

Sigg.  Oaoh.11  Alessandro  di  Verbria     lotti  num.  4 

B.ssi  Don    Agostino  di  Lodi % 

Daverio  Ercole  di   V'ergiate        ....  2 

Oiiigo  Guglielmo  di  Treviso % 

Sala   Daniele  d'  Acquate 


Piazzoui   Giovanni   Battista   di  Bergamo 
Negri  I\J  mìa    Fr.-riioesca    d     3ass«»i»o    . 

Revidin  Antonio  di  Venezia 


L.   V 


Ani. 


T  A  lì  I  F  F  A 

pel  giuoco  del  Loao  a  ìììùtoèta   italiana. 


Lotti  num.   j5 

Tutte  le  altre  ordinazioni,  tranne  le  suddette,  ed 
altre  alle  quasi  si  rispose  afferma  li  Variente  >  rimaugou» 
sttuza  elisio  perchè  giunre  tardi. 

Varese  li   4  apr.le   1808. 

Do't.  Luisi  Grossi. 


BORSA  DI  MILANO 
Corso  de'  Ctmbj  del  giorno   G   Aprfa    1808. 
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5  Spettacoli  d  o^gi . 

ao  j  II.  Teatro  .ìli.a  Scaiìa.  Si  rappresenta    in    music» 

-      La  lucci  d'era .  ,  col   ballo   //  Turco  d. 

lì.  Teatro  dell*  Canoomnv  Dilla  comica  comp. 
:  I.  e  ti.  d'41-tisii  frauc-ssi  sotto  là  lirez.  di  VI.  Raurotirl 
|  si  recita  La  ferrane  juhuse  -  M.  ière  a\  -e  tes  atn!  . 
i  Teatro  S.  ì1adi.gom)a 

.  !  Giannina    e     Bernal  dotte 

K  '  balio   La  fiera  di  Napoli. 

Teatro    pel    Lewtasio.     D«!1u    <  .mica  r 
—     Andolfali  si   recita  Un  equivoco  della  somiglianza. 

ùoo.        |  Teatro  delle  Mario&btxjs  [ detto  oirolamo  1  si  recita 

*■  •■-'.•■■»  ■•  J  - 
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Ni  L  E      ITALIANO 


Mila.ho,  Venerdì  8  Aprile  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


RUSSIA 
Pietroburgo  6  Marzo. 


L, 


iz  truppe  radunate  dalla  parte  di  Nydot  sono 
entrale  nelle  Provincie  svedesi  di  Cardia  e  di  S.ivol.-x. 
Sopra  tutta  la  linea  delle  nostre  frontiere,  i  movimenti 
dell'armata  sono  stali  eseguiti  nel  medesimo  istante 
e    colla  massima   precisione. 

Benché  la  rimembranza  della  condotta  di  Gustavo 
III.  verso  l'ambasciator  russo  nel  1788  ci  faccia  teme- 
re per  la  sicurezza  del  sig.  d'Alopeus,  il  nostro  go- 
verno ha  fatto  mettere  a  disposizione  del  sig.  Stedingk, 
ambasciatore  svedese,  un  bastimento  russo  per  recarsi 
•a  Slockhoira  subito  che  la  stagione  lo  permetterà. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Riga  q  Marzo. 

Molti  pretendono  che  S.  M.  l'Imperatore  lascerà 
IPietroburgo  per  recaisi  all'armata.  (Gaz.  de  France) 

TURCHIA 
Jassy   1   Marzo. 

Le  notizie  della  Crimea  parlano  de'  grandi  ap- 
parecchi di  guerra  che  si  fauno  in  quella  provincia 
dell'  Impero  russo.  Questi  apparecebj  s'  accordano 
con  quelli  che  hanno  luogo  nella  Moldavia  e  Valachia, 
e  si  vede  che  se  la  Russia  riprende  le  ostilità  alla 
fine  dell'armistizio  conchiuso  colla  Sublime  Porta, 
ella  è  in  istato  di  cominciar  la  guerra  con  vantaggi 
decisivi. 

Tutte  le  n*vi  da  guerra,  che  trovansi  nella  Cri- 
mea, hanno  ordine  di  radunarsi  a  Sebastopoli  ove 
saranno  di  bel  nu<  vo  armate  ed  equipaggiate. 

In  mezzo  agli  avvenimenti  che  si  preparano,  si 
assicura  che  regna  nel  Divano  una  specie  d'  incer- 
tezza che  pelò  nou  gli  toglie  di  spiegare  tutta  V  atti- 
vità di  cui  può  esser  capace.  (  Gaz.  de  France.  ) 

SVEZIA 

Stochkolm   1 4  Marzo. 

L'altro  jeri  il  ministro  di  Danimarca,  sig.  conte 
di  Mohke,  ha  ottenuto  un'udienza  particolare  dal  Re. 
Il  nostro  governo  osserva  il  più  profondo  silenzio  so- 
pra gli  avvenimenti  ultimamente  occorsi  in  Finlandia; 
da  ciò  il  pubblico  conchiude  che  sitno  molto  sfavo- 
revoli, e  riguarda  già  come  perduta  qwlla  provin- 
cia. Il  fermento  cresce  ogni  dì  nella  capitale  e  nelle 
Provincie. 


Il  ministro  di  Russia,  sig.  d'Alopeus,  è  tuttora 
arrestato.  Dicesi  in  oggi  ch'egli  verrà  trasferito  sotto 
scorta  in   una  piazza  forte. 

Il  generale  Cederstroem  è  partito  per  la  Scania  , 
ove  servirà  sotto  il  general  barone  di  Toll. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Kiel    1 7    Marzo. 

Ddla  nave  il  Principe  Cristiano,  arrivata  f  lice* 
mente  dalla  Norvegia  a  Copenaghen,  ci  venne  confer- 
in.ua  la  notizia  che  la  squadra  inglese  stazionata  presso 
Golhemburgo  è  incagliata  dai  ghiacci.  Questa  nave 
trovasi  ora  unita  nella  spiaggia  di  Copenaghen  alla 
nave  di  linea  la  Luigia  Augusta.  Per  tal  modo  ven- 
gono ivi  raccolti  sufficienti  mezzi  per  favorire  lo  sbar^ 
co.  Il  numero  de'  vascelli  radunati  è  tale,  che  basta  a, 
far  passare  in  un  tempo  stesso  i5  a  i8m.  uonv'ni.  Si 
costruiscono  in  oltre  molte  nuove  scialuppe  canneto  C 
re,  che  per  la  maggior  parte  trovansi  già  terminate» 
L'  nveruo,  che  finora  è  veramente  straordinarie,  fa» 
vorisce  esso  pure  lo  sbarco.  Da  un  giorno  all'  altra 
agghiaccia  e  dighiaccia  alternativamente:  il  che  è 
utilissimo  per  passare  i  Belt  ed  il  Sund,  e  non  per- 
fidie ad  una  flotta  estera  d'  avventurarsi  nel  Cattegat. 
Si  pielende  che  lo  sbarco  si  farà  ai  2  aprile,  epoca 
memorabile  che  non  mancherebbe  d'eccitare  i  D  mesi 
alla  vendetta  ;  come  pure  si  vuole,  che  nel  tempo 
stesso  che  si  eseguiiebbe  lo  sbarco  dalla  parte  d^l'a 
Zelanda,  dieci  mila  uomini  di  truppe  della  Norvegia 
entrerebbero  nella  Svezia.  (  Moniteur.  ) 
UNGHERIA 
Semolino     12  Marzo. 

La  grande  quantilà  di  neve  caduta,  ed  il  rigor 
del  fieddo  hanno  fitto  sospendere  la  marcia  delle 
truppe,  non  che  le  disp  sizioui  che  si  facevano  nella. 
Bosnia.  Si  continua  però  la  costruzione  dei  fortini  e  r 
delle  batterie  che  devono  circondare  la  città  di  Sa- 
rajevo e  porla  in  uno  stato  rispettabile  di  difesa  ;  ma 
in  vece  di  iGm.  uomini  che  vi  travagliavano,  non  ve 
ne  sono  più  che  4  a  5m.  e  non  si  lavora  che  poche 
ore  del  giorno. 

Secondo  le  notizie  di  Belgrado  ,  V  inviato  del 
Gran  Signore  ha  avuto  ai  25  febbrajo  la  sua  ultima 
conferenza  col  consigliere  di  Stato  russo  Rodofinikin  r 
ed  'ai  26  col  Senato  serviauo.  Ai  27  egli  è  ripartito 
per  Costantinopoli  coli'  interprete,  col  segretario  della 
Porta  e  col  suo  seguito.  La  sua  missioae  non  ha 
avuto  alcun  risultato. 


So* 

In  utTti  delle  ultime  assembleo  elei  Senato  serviamo 
«  stato  risoluto  di  stabilire  alcuni  off.cj  di  dogane  sulle 
frontiere  della  parte  dell'Austria.  E  stato  dato  ordiue 
alle  autorità  di  Belgrado,  Sclnbatz  e  Sernendria,  di  av- 
vertire i  negozianti  di  questa  decisione,  e  d' aututu- 
ciar  loro  che  i  detti  uili:j  saranno  stabiliti  in  queste 
tre  città,  e  le  dogaue  appaltale  per  un  anno. 

(  Jout.  de  VEmp.  ) 
IMPERO    D'  AUSTRIA. 
Vienna  2 1    Marzo. 

Si  assicura  geueralmente  the  S.  M.  1'  Imperatrice 
trovasi  incinta. 

Formatisi  in  Ungheria  per  conto  del  governo 
numerosi  magazzini  di  grani,  di  fieuo  e  di  paglia. 
La  maggior  parte  de'  proprietari  ungaresi  si  sono  im- 
pegnati a  fornire  i  grani  ad  un  prezzo  minore  di 
«quello  del  mercato. 

Il  reclutamento  incomincierà  nel  prossimo  mese  ; 
esso  sarà  eguale  a  quello  dell'  anno  scorso  ,  ed  unica- 
mente destinato  a  rimpiazzare  i  soldati  che  avranno 
•ottenuto  il  loro  congedo.  Tutti  i  reggimenti  ,  come  si 
jp,  sono  più  che  a  numero.  (  Idem  ) 
GERMANIA 
Halla    1 7   Marzo. 

Venerdì  scorso  sono  state  riunite  al  Regno  di 
Vestfalia  la  città  d'  Eisleheii  e  la  parte  sassone  di'lla 
contea  di  Mansfield.  La  città  ed  il  Baliaggio  d'  Arteru, 
come  pure  i  baliaggi  di  Voigtstedt  e  di  Bornstedt. 
sono  rimasti  alla  Sassonia.  I  commissari  di  S.  M. 
«lì  Vestfalia  erano  il  gran  mastro  delle  acque  e 
io  reste ,  sig.  Wmz.ingerode  ,  ed  il  sig.  di  Gronau 
consigliere  di  legazione  ;  quelli  di  S.  M.  sissone  erano 
3!  barone  di  Mantenfi  I,  consigliere  privato  delle  finan- 
ze ed  il  dottor  Gthe  ,  consigliere  di  corte  e  di  giù 
atizia.  (  Pub.  ) 

VIRTEMliERG 

Stutigard  28    Marze. 

il    sig.  David ,  console  fra»  erse    a    Travarnich    in 
^Bosnia,  ha  abbandonato  quella   città. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FR\NCLSE 

Parigi   1   Api  ile. 
Riceviamo   da  Madud  il  seguente  atto: 
Supvlimento    alla    Gazzetta    di    Madrid    del    22 
marzo    18^8. 
S.  M.  ha  fitto  in   data  di  j  e  ri  il  seguente  Decreto  : 
Benché    don     Pedo    Lev  allo  s ,    mio  primo  segre 
tario  di  òtato  e  dei  dispacci  ,   abbia    dato  nelle  mie 
mani   la    demissione    da    questa   carica  per  differenti 
regioni    eh'  egli    mi    ha    esposte ,    io    non    ho  voluto 
ricevere    questa    demissione  ,  pò  che    chiaramente  mi 
consta    che  ,    sebbene    egli    abbia    sposata  una  tugina 
germina    del    Principe    della    Pace  ,    don    Emanuele 
Godoi ,    non    ha    mai  partecipato    ni  piogeni    ed  ai 
disegni    ingiusti  che  supponsi    sicno  stati  concepiti  da 
quesC  uomo  ,    e    sui   quali  ho  ordinato  delle  ricerche 
giudiziarie  ;    il    che    mostra    in    lui    un    cu&r  nobile  , 
Jedele  al  suo  Sovrano  ,  ed  un  servidore    di    cui  non 
mi  debbo  privare.  E  mio  volere  che  quest'  ordine  sia 


pubblicalo  e  venga  a  cognizione  di  lutti    i   miei   sud- 
diti :  voi  veglierete  alla  sua  esecuzione. 
Ad  Aranjuez  21   marzo   1808. 

Io  Re. 
Al   marchese  Calia  ìlero. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Genova  29  Marzo. 
Estratto  d1  una  lettera    scritta    dall'  ispettore   di 
Levante,  in  data  del  17  marzo    18^8  ,    al  sig.  diret- 
tore di  Genova. 

Jcri,  verso  le  tre  ore  djpo  mezzodì  comparve 
avanti  la  spiaggia  di  Ltvaute  una  fregata  inglese  ;  io 
diedi  subit>>  ordine  ai  comméssi  di  portarsi  tutti,  colie 
loro  armi  e  munizioni,  al  corpo  di  guardia  ;  nello 
slesso  tempo  furouo  invitati  g!'  impiegati  degli  officj 
a   seguirmi. 

Vetso  le  quitir'ore,  la  detta  fregata  staccò  tre 
scialuppe,  montate  da  circa  3o,  uomini,  che  si  dires- 
sero verso  gli  scoglj  della  Pria,  ove  trovavasi  ancorata 
la  polacra  francese  la  Concezione;  un  vivo  canuona- 
mento  s'impegnò  tra  il  nostro  fotte  e  i'  inimico.  Io 
posi  in  imboscata  tutto  il  distaccamento  ed  alcuui 
coraggiosi  che  ci  avevano  seguito,  dietro  gli  scoglj 
situati  sottf»  il  nostro  piccol  corpo  di  guardia  del  Le- 
vante ,  ed  al  tiro  di  pistola  dalia  polacra  che  volevamo 
difendeie.  L^  fregata  in  questo  intervallo  faceva  un 
vivissimo  fuoco  per  proteggere  le  sue  tre  scialuppe 
che  si  portavano  innanzi.  Quando  furono  esse  a  un 
tirò  di  lucile  da  noi,  sortimmo  dii  nostri  agguati  ,  e 
s'impegnò  un  vivo  fuoco  di  moschetterà ,  che  durò 
per  beu  mezz'  ora.  La  prima  scialuppa  si  diede  dap- 
prima a  ripararsi  dietro  la  proda  della  polacra  per 
mettersi  al  coperto  dal  nostro  fuoco  ,  e  fu  in  seguito 
obbligata,  a!  pari  deile  altre  due,  a  fuggire  verso  la 
fregata  che  vedemmo  far  vela  verso  Levante  ,  e  die 
non  è  più  comparsa.  Si  presume  che  gì'  Inglesi  ab- 
biano perduto  25  uomini.  Grazie  alla  nostra  felice 
posizione,  noi  non  abbiamo  avuto  nessun  morto  nò 
ferito.  81  sono  trovato  nel  paese  alcune  palle  di  jS  ; 
Ja  mitraglia  non  fece  daiiu»  che  ai  vetri  ed  alle  te- 
gole delle  case.  (  G.  N.  ) 

SVIZZERA 
Lo  sana    itì  Marzo. 
La    società  d'  emulazione  di    Losana    ha    proposto 
due  premj ,  l'uno  di  Ciò  l'alno  ili  80  fianchi,   mone- 
ta  svizzera,   per  la   labbiicazione  dello   zuccaro   d'acero. 
Elia  è  stata  a    ciò  determinata  dalle  sperienze    del  sig. 
Duf.mr,    di    cui  hanno    già  pirlato    i  giornali.    I  con- 
correnti   debbono    esseie    cittadini    del   cantone  ,    e    lo 
zuccaro   che  p: esenteranno  d..\;à  esser   tratto  dagli  aceri 
del   paese   (  acer  pseudopUuanus  ).    Il  termiue    per    la 
consegna  è   fissato   al    1   uuggio.  Non  si    debbono  spedii 
meno  di    10   libi,  re  di  zuccaro   Lrutto,  che  rimarranno, 
alla  socieìà.  Allo    zuccaro  sarà   unito   un   processo    ver- 
bale della    sua  fabbricazione.    I    premj    saranno    distri- 
buiti al   1   giugno.  (   i.oz.  de  Fi  ance  ) 
REGNO  DI  NATOLI 
Napoli  26    iuiizo. 
Avendo   la   M.  del   Re  N.    S.    spiegata    per    mezzo 
de!  ministre  dell'iute!  1:0,  sotto  il  dì  i5  di  luglio  18.  7, 


la  sua  melile  ,  cioè  che  le  due  memorie  da  coronarsi 
in  ogni  arino  debbono  aggir-rsi  intorno  a'  programmi 
proposti  dalla  R.  accademia  di  storia  e  di  antichità; 
iut.v;a  la  sovrana  approvazione ,  l' accademia  ha  pro- 
posti dia  M.  S.   i   due  seguenti   programmi. 

a  i.  Si  vorrebbero  fissati  i  giusti  limiti  della  Ma- 
*  o!1d  Gre:ia;  con  la  ricerca  de'  paesi  ond'eia  com- 
»  posisi  :  ed  indag  rsi  la  vera  ragione  ,  per  la  quale 
u  marito  la  nostra  Grecia  l'aggiunto  di  Magna  in  pie 
»  f-  enza  dell'Orientale,  e  se  possa  dimostrarsi  co'  ino- 
i>  tinnenti  ch'ella  sia  fiorila  in  arti  ed  in  lettere  pri- 
»    ma  della  Giecia  olirà  marina. 

»  a.  Si  rhiede  sapete  quai  era  lo  state  di  opulen- 
»  uà  nazionale  e  commerciale  delle  repubbliche  greche 
»  esistenti  già  in  queste  regioni,  che  oggi  costituisco- 
,>  no  il  Regno  di  Napoli ,  e  da  quai  fonti  ritraevano 
9  esse  le  loro  ricchezze.   « 

il  tempo  prefiss  per  l'esibizione  delle  memorie  è 
di  un'anno  da  mcoDJÌncu*re  dal  giorno  della  pubbli- 
catone di  questo  articolo  per  me/za  de    giornali. 

Entro  il  tempo  prefisso,  i  concorrenti  presente- 
ranno le  loro  memorie  al  segretario  perpetuo  deli'  ac- 
cademia ,  chiuse  o  aperte  come  meglio  lor  piacerà; 
jua  senza  nome  dell'autore,  e  segnale  soltanto  d'un 
motto  a  piacimento. 

Contemporaneamente  presenteranno  una  scheda 
BUggellala,  in  cui  si  troverà  notato  il  norr.3  dell'auto- 
re •  e  al  di  fuori  essa  scheda  porterà  notalo  io  stesso 
motto  segnalo  nelle  memorie.  (   Coir,  di  Napoli  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  l  A 

Milano  7  Aprile. 
NAPOLEONE ,  per    la  grazia   di  Dio     e  perle 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi ,   Re  d' Italia    e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugewio  Napoleone    di  Francia,  Vice-Re    d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Areicam    Utero,  di  State  dell'Impero 
francese ,  a  tutti  quelli   che  vedranno  le  presenti,  salute  : 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegala 
dall'  Altissimo  ed  Afganissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE L,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  '■ 
Art.   I.   Il  quadro  delie  Dogane  e  Ricettorie  annesso 
hi  presente  Decreto  è  appr  vat.i. 

11.  Emergendo  necessità  di  qualche  parziale  va- 
riazione ne)  numero  e  situazione  di  detti  Uffici  dazia- 
li ,  il  Ministro  delie  Finanze  pira  ordinarla  provvisio- 
nalmente sopra  la  proposizione  del  Consigliere  di  Sja- 
to,  Direttore  generale  delie  Dogane.  In  principio  d'o- 
eui  anno  le  variasi ■  ni  occorse  saranno  sottomesse  alla 
5i,  stia   appiovazione. 

IH    II    Ministro    delle    Finanze    è    incaricato    dell' 
esecuzione  del  presente  Decreto,  che    sarà    pubblicalo 
ed  inserito  nel  Bollettini  delie  Leggi. 
Dato   in   Milano   il    I    aprile    1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  -, 
L.  V  a  e  e  a  r  i. 

\  Segue  ?  EUnco  dalle  Dogane  e  Ricsuorie.  ) 


VARIETÀ 

LETTERATURA  FUANCF.SE 
Ilisioire  eruttine  de  la  Republ-que  Rontaìnè  : 
opera  iu  cui  l'  autor  si  è  proposto  distruggere  prc- 
giudicj  inveterati  sulla  storia  de'  primi  secoli  della 
Repubblica  ,  sulla  morale  de'  Romani  ,  loro  virtù, 
politica  esterna,  loro  costituzione,  e  carattere  de' loro 
uomini  celebri,  di  Pietro  Cario  Lévesque,  membro 
dell'Istituto  nazionale  di  Francia  (i),  e  della  Legion 
d'  onore  ,  Professore  di  morale  e  di  storia  nel  collegio 
di  Francia.  Tre  tomi,  ciascun  di  circa  5oo  pagine. 
A  Parigi  presso  Denlu  Starripatore-Hbrajo  ,  Quai  ies 
Autf*stins ,  narra.  17.  Prezzo  i5  fr.  ;  e  franchi  di  porla 
per  la  posta  ,21   fr. 

Ouest'  opera    importante    per  la  sua   erudizione  e 
pel  suo  oggetto,  specialmente  in  Italia,    è    pressocchè 
sconosciuta.  Nen  fu  che  tardi  e  con   difficoltà  che  noi 
potemmo    acquistarne    una    copia.    Essa  tende  a  porci 
irj   i-tato  di  apprezzare  senza  esagerazione    quegli   anti- 
chi  Romani  cotanto  vantati ,  de'  quali  gli  studj    nostri 
infantili    ci     avevano    abituati    ad    ammirare     tutte     le 
astóni    come    superiori    in     grandezza  alle  cose  grandi 
avvenute    te'  secoli    posteriori    sotto  i  governi  monar- 
chici. Dee   senza   dubbio  ,  in   un   tempo    iu    cui  Napo- 
leone   oprò    tanti     piodigj    the  la  posterità    riguarderà 
collo    stess'  occhio    die    quelli    de'  tempi    eroici    delia 
Grecia,  esser  permesso  ai   popoli   da  lui  governati,   se 
non    di    porsi    a    livello    con    que'  famosi  Romani,  al- 
meno    di     riduili    al    loro    giusto    valore.  Non  è  però 
che  il  si".   Lévesque  abbia  inteso  con  ciò   d'  innalzare 
cor.    loro   danno   la  gloria  della  sua    nazione,    percioc- 
tl.     eli   non  solo  si  astiene  dal   paragonare  con  essi  i 
popoli   dà   Napoleone  governali,     ma    eziandio    quegli 
antichi    Galli    che  i  Romani    temevano  più  di  tutte  le 
altre    nazioni.    Egli    non  ha   dimostrato  in  favor    della 
sua   quella  parzialità  che  ritrovasi   in  Stefano  Forcadel, 
De  gallpram    imperio    et    philospphìa  ;    in     Giuseppe 
Picard,    Prisca    Cellopcedia  ;    ed     anco     recentemente 
nelle  Origines  Galloisès     dei   stg.     De  la  Tour  d'  Av- 
verane. Se  talvolta    nel    discutere    certi    passàggi  degli 
stoiii  i    i    più    impegnati    nei!'  esili izione    della    gloria 
romana,  emerge    dalle    sue    osservazioni    nn   vantaggio 
di  superiorità  per  i  Galli,  ciò  deriva    unicamente    dal 
confi onto    di    quegli    autori    con    altri    storici    che  si 
possono  riputare  più  illuminali  e  più  giudiziosi. 

I!  di  lui  scopo  fu  quello  di  attenuare  io  certi 
spiriti  troppo  creduli,  perchè  poco  avvezzi  a  riflettere, 
ciuci  cieco  entusiasmo  che  il  grido  della  romana  Re- 
pubblica suole  in  essi  destare.  Egli  ne  considera  la 
storia,  come  è  stala  finora,  cioè  pericolosissima  alla 
gioveulù  nella  quale  essa  risveglia  delle  false  idee  di 
virtù  e  di  grandezza;  acni  essa  inspira  il  disgusto, 
[a  noja  ,  il  disprezzo,  e  qualche  volta  ancora  l'odio 
delle  patrie  istituzioni:  ond'  è  che  per  la  folle  pretesa 
di  comparir  cittadini  alla  foggia  degli  antichi  Romani, 


(1)  Attualmente  Presidente  della  classe  di  storia  e  dì 
IcHerattira  :  vedi  il  uostro  foglio  num.  6a.  mercoledì  a  marzo 
180S.  pag.  s4g 
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conviene  dissimulale:  .e  quel  popolo  che  dalla  Grecia  presso  la  Battaglia,  di  ragione    e   proprietà    del  st 

allìneo    „.;., .il    :-.• :     .  j    _.  i.       .     ,  .     .      .      t    Rrme.detttn    !>;„■, ■,*    /."„ _    i  ./..''    ..  _     P" 


Jttinse  grandi  cognizioni  ed  esempj  di  virtù,  si  è  di- 
stinto per  gran   talenti,  e  grandi   imprese,  non  depose 


camere    e    stanze,  sale  ,    tinelli,     corridori,    oratorio, 
bottega  da  caffè,  bigliardo,  scuderìe    e    .imesse. 


I  Angela  Ferrazzi  Orlandi   por  la  veniente   prossima 

però  mai  la  sua  pnndera  ferocia,  nè  luai  ^  aJ  j  ^^veT™  '  ^  ■aU,e*hl  Ce'e!jn  ^  '  U°mi 
un   perfetto   incivilimento.  2nÌ2    -  !" 

L'istoria  romana  si  compone  al  pari  di  tutte  l'ai 
He,  della  parte  materiale  che  consiste  ne' fati,  e  della  .;  E  %ìli  ""t0  al  pubblico,  che  tra  le  macchine 
parte  morale  che  rappresenta  i  cai  atteri  ed  i  sentimenti.  nrW^V'f  ?  -<8  *  *'  P'aQ°  Prilliì%ia  ai  bastai 
^  critica  del  sig.  ^  ^  ^  e  ,  al,,.  |  .Ti.ìSi^  ^e zTiT doc ^  ^  £E 
Q^u.to  a,   fattt,  non  s,   può   negare,  che   questa  storia  \  I  sigg,  il.une.ui  saranno  servili  da  scelte  persone 

lino  ai  temp,  ,n  cui  L  calligrafia  fu  conosciuta  dai,  ai  Ba«ni  >  :,i  f«»M>»  »  a"«  'avole,  alle  camere.  Il  ser- 
Homani,  yon  contenga  molte  circostanze  sosne-te  ed*  y?nt?  >  che  ma'!c.^se  aMa  pienezza  del  suo  dovere,  e 
—d,o    evidente    f.volose.    Lo    steso    ^  f  mZTSS^V^^*»*-**    **«****- 

.1»      A   k. . /-  .  ..  ! 


d'  Ahcaniusso    confessa    che    gii    antichi    Romani    non  ! 

eh' 

ra 

d 

men 

Misi   una   cic:a  credenza  a   quanto  ei  si    accinge  a  nar-  j 

rare  dei  primi   tempi   di  Roma. 

Il  primo  che  n'abbia  scritto  qualche  cosa,  fu 
un  greco  chiamato  DIocÌp,  il  quale  non  ha  potuto 
scrivere  che  pochi  anni  prima  del  romano  Fabio  Pit- 
tore, che  primo  iutrapre'se  1'  istoria  della  sua  nazione. 
Ma  questo  Fabio  non  potè  certamente  incominciare  a 
scrivere  che  216  anni  circa  avanti  l'era  ciistiaua  , 
cioè  più  di  òoo  anni    dopo    la    fondazione    di    Roma. 


Fon   rimanevano    a    lui    più     mate-iali    r»r„a«ln    ,     "'  5'-.°  8  '"  "   p3f,e    C  d°U'h;   '"   ^!"  della  lóri 

.,  .  "!    i>m    ,JIC-IJi«    «gua.rdp    ?<ìo     combiuaziene  provengono  aria'salubre,  salute,  felicita 


peiv.iiv.-  giungi 

Sara  anche  somministrato  il   bagno   dolce. 

Ai  bagni  vecchi  si  trova  il  bagno  per  uso  de' 
cavalli.  01 

L'  Orlandi,  che  sarà  instancabile  per  aggradire  i 
nazionali  ed  esteri  ricorrenti  si  ripromette  a  ragione 
un  incessane  concorso  per  la  sfagiuue  intera  de'bagni 
in  una  situazione,  punto  il  più  interessante  del  Re- 
gno a  Italia,  a  cui  natura  ed  ara-  prodigarono  a  gara 
ducaci  acque  termali  ,  deliziasi  facili  co'ili ,  fiumi  pe- 
rennemente navigabili  e  vivi  j  ies,ri  che  riuniti  non 
si  scorgono   .,,   altra   parte    e  donde   in   vj.tù  della  lóro 


eh' era  accaduto  in  Roma,  avanti  1'  incendio  datole 
dai  Galli  59o  anni  prima  ài  G.  C.  Questo  è  ciò  che 
lo  stesso  Tito-Livio  ci  fa  conoscere  allorché  lagnasi  , 
ora  del  silenzio  degli  annalisti,  ora  della  loro  discor- 
danza. Anzi  egli  non  poteva  tampoco  sapere  il  nome 
dei  magistrati  anteriori  a  quell'  epoca.  Da  quel  temp» 
fino  a  quando  Fabio  scriveva,  esso  non  aveva  altra 
guida  che  delie  genealogie,   0    delle  memorie  di  fami 


Tutte  le  commissioni  verranno  dirette  alla  sigoora 
Angela  Ferrazzi  Orlandi  alla  Battaglia  ,  ovvero  in  Pa- 
dova alia  sua  locanda   delia  Stella   d'  oro. 


ANNUNCJ  TIPOGRAFICI 


E  uscito  dai  torchj  del  sig.  Luigi  Sonzogni ,  ti- 
pografo ni  bergamo,  il  Repertorio  alfabetico  all'analisi 
del  Codice  "di  procedura  civile  compilalo  dal  sig  Lo- 
dovico Meveili  legale  pure  di  Pergamo.  Questo  e'veu- 

ghe  particolari,  „  cui  vanita    le    avea    rese  ohremodó  I  viliS  Sat  ^il^t^'i**^ 
Stravaganti  e  favolose.   Questo  storico    non  coranici.,  a  I  c  fiS!l    di  Venezia;  dal  sig.  Beltoni  dì  Brescia     ed  altri 

principali  hbiij   del    Regno. 


parlare  con  sicurezza,  ed  a  descrivere  circonstanzial- 
ìnente  gli  avvenimenti  se  non  se  dopo  la  guerra  con- 
tro i  Tarèutini  e  contro  Pirro,  cioè  dopo  1' anno  280 
avanti  l'era  volgare,  da  cui  egli  era  lontano  soltanto 
6 


I  anni   circa. 


GUILL.  .  .  . 

(  Sarà  continuato  ) 


I  PiTTAGonici,  dramma  di  un  atto  de!  cavaliere 
Vincenzo  Monti ,  intitolato  a  S.  M.  j|  Re  i}i  N;,poli 
e  di  Sicilia,  rappresentato  in  Napoli  il  eiorno  io 
marzo    1808  nel   realo   teatro   di   S.   Culo. 

Milano  1808  dalla  tipografia  Destefanis  per  Nicolò 
nettoni.  l 

Trovasi  vendibile  nella  suddetta  tipografi!  aS  Ze- 
r!°('1e;i  ìu  *&**"?  V^chia  num.  io8a,  come  pure 
ual  liorajo  Sonzogno,  Corsia  de' Sevi. 

Prèzao   fisso  lir.  ital.    1  ,   c.:ni     12. 


A  V  V  I  S  I. 
S    A.  I.  ,    neil'  intenzione  di  favorire  la   propaga 
zione     delle    buone    razze     di    Cavalli   nel  Regoo  ,  si   ,' 
compiaciuta   di   pei  mettere   cTre   la   sua   Mandria    rima,:- 
ga   per   lo   s]JAaip    di    un    mese   e  mezzo   aperta   a   corno 
do    de'  proprietarj    di    Cavalle'.    Quelli,    che  vorranno 
fame  coprire,  sono  invitati  a   mandarle  alla  Pelucca  a 
datare  dal    ÌS   aprile  sino  ai    5o    maggio,    dirigendosi 
al    DiieW.org    d-  Ila    Mandria,    ;|    <lua|e    deciderà    se    le  '!****>     del    Lln  ,  vsio.     Dalla 

Cavalle.,  (.he  gli  verrano  presentate,  mqrilino  d'egre     Xn,,U  ;SI    ,'CCi,i,    P"in:l»  frenetico    per  la  gelosìa 

>  u  cue,  deuà  moghe  ebj  0SSi;]j    fJopo   u   t         sfa    Jene  lu 

calma.  —  Serata  a  beneficio  dell'  attoie  caratièrista. 

rEfrRo  delle  MAwoKEJcrtfdeUo  Girolamo  1  sùeciia 
La  nozze  villane. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  irvrro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  locandie.ru  ,  col   ballo  /'  Turco  deluso. 

U.  Tiivu.i)  della  QpoB-Ufu.  P«iia  comica  comi». 
I.  e  Ri  d'artisn  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si   recita   Gm'àsis  —  Le  cpnsenwmeiu  force. 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresenta  in  musica 
Giannina  e  B.-rnmdene.  ,  musica  di  Cini  uosa ,  col 
ballo   La  fiera  di  Napoli. 

TtAino     di:l    L 


coperte,   e   destinerà   gli  Siailoni. 


Num.  103- 


J'  ! 


GIOR  N  A.  L  E      ITALI  A 


Milano,  Saziato  9  Aprilo   1808. 


»*«> 


Tutti  gli  atti  d'  Ammiri  istruzione  posti   in   questo  foglio  sono  cuciali. 


NOTIZIE    ESTERE 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Magdtbwgo    19  Marzo. 

J_Ja  voce  dell'  incorporazione  dei  ducati  di  Ca- 
ìenberg  ,  di  Zt  He  e  della  contea  d'  H  y  1  ,  al  Regno 
di  Vestfalia  va  sempre  più  divedendo  generale;  e  se 
ciò  ha  luogo,  coinè  si  crede,  alno  più  non  rimar- 
rebbe dell'  antico  elettorato  d'  Antnver  »  he  i  ducati 
di  Luneburgo,  L. -uenburgo  ,  Brema  ed  il  principato 
di  Werden  ,  de'  quali  non  sarebbe  ancor  fissala  la 
sorte.  (  Pub.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   19  Marzo. 

L'  ambasciador  di  Russia  presso  la  nostra  corte  , 
fig.  Principe  di  Kurakin,  ha  rimesso  una  nota  al  stg. 
tome  di  Stadion,  ministro  degli  affari  esteri,  per  no* 
liticargli  le  determinazioni  che  K  Imperator  di  Russia 
è  stato  obbligato,  di  prendere  contro  la  Svezia.  La 
dichiarazione ,  che  la  corte  di  Pietroburgo  ha  pubbli- 
cato a  questo  riguardo  ,  è  Statai  egualmente  comunicata 
ni  nostro  gabinetto.  Una  notificazione  officiale  di  que- 
sta stessa  dichiarazione  era  già  stata  fatta  al  coBte  di 
JVleerfeldt,  nostro  ambasciadore  a  Pietroburgo  dal  sig. 
di   Romauzoff,   ministro   degli  affari  esteri   di  Russia. 

Si  assicura  generalmente  che  la  nostra  corte  ,  la 
'•quale  si  è  unita  aììe  altre  Potenze  continentali  contro 
l'Inghilterra,  ed  ha  rotto  ogni  specie  di  comunicazio- 
ne con  quella  Potenza,  adotterà  lo  stesso  sistema  verso 
la  Svezia  ,  il  cui.  governo  persiste  in  restar  unito  alia 
Gran  Bretagna.  Siccome  tutti  i  possessi  deli'  Austria  e 
della  Svezia  sono  lontani  gli  uni  dagli  altri,  e  questi 
due  Stati  non  avevano  fra  loro  che  piccoli  rapporti  , 
questa  determinazione  non  avià  altra  conseguenza  che 
)a  partenza  reciproca  dei  due  ambasciadori.  Il  conte 
di  Duben  fa  già  dei  preparamenti  che  annunciano  la 
sua  intenzione  di  abbandonar  quanto  prima  la  nostra 
città.  Si  pirla  d'  una  nota  molto  interressante  della 
sua  corte,  eh'  egli  ha  ultimamente  rimessa  alla  nostra  ; 
ma  il  contenuto  di  questa  nota  non  è  per  anco  auten- 
ticamente   COUOS'jiulO. 

Si  può  in  oggi  annunciare  in  un  modo  abba- 
stanza positivo,  che  non  si  terrà  quest'anno  la  Dieta 
Uutiarcsc.  La  nostra  corte  ha  nondimeno  prese  diverse 
risoluzioni  per  soddisfare  al  voto  d'  una  parte  de' ma- 
gnali e  delle  città,  che  desiderano  che    si    p^nga  fine 


a  quegli  affari  !a  cui  decisione  non  può  esser  diffe-i 
rit.i     ino   alla    convocazione  d'  una  r. uova  Dieta. 

Il  governatore  di  Trieste  ha  inviato  questi  giorni 
scorsi  nti  corriere  alla  nostra  corte;  ma  nulla  per  anco 
si  traspira  sul  contenuto  de'  recati  dispacci.  Dalla 
stessa  città  abbiamo  ricevuto  medie  lettere  particolari  , 
■  in  cui  si  annuncia  che  ie  inquietudini  insorte  relati- 
vamente ai  progetti  della  squadra  inglese  sono  quasi 
intierrmieute  dissipate.  In  Trieste  è  or  opinione  gene- 
rale, che  questa  squadra  non  avesse  avuta  altra  desti- 
nazione fuorché  d'osservare  co  che  accadeva  nella 
partft  superiore  del  golfo  Adriatico.  Ad  ogni  moda 
non  si  ti  -asoli  ratio  in  quella  città  le  precauzioni  che 
esigono  le  circostante  ;  è  si  continua  a  travagliare 
con  Bho Ita  attivila  alle  fortificazioni  del  porto  e  deilc 
coste. 

Si  crede  che  in  questo  momento  trattinsi  impor- 
tantiss'ini  affi  ri  colla  Porti  ottomana  ;  poiché  veggonsi 
arrivare  frequenti  corrieri  da  Costantinopoli  ,  al  uni 
de'  quali  sono  dirci  i  ai  sig.  generale  Andreos-v  ,  arn- 
b'aschdcr  di  Francia,  e  gli  altri  alia  nostra  cirrie. 
Parlasi  pure  del  prossimo  arrivo  nella  nostra  città 
d'  un   attibasciado're  straordinario  della  Porta  ottomana. 

Lettere  particolari,  giunte  a  case  di  commercio 
greche  stabilite  in  questa  città,  e  che  sono  sempre  le 
megiio  informate  sopra  gli  affari  della  Turchia,  dico- 
no che  i  rinforzi,  che  erauo  giunti  qu  isi  al  priii  ipio 
di  questo  mese  al  campi  del  gran  visir  ad  Adriano- 
poli  ,  non  sotto  ancor  molto  considerabili  ,  e  non  ec- 
cedano i  i5in.  uomini;  è  peò  vero  che  vi  si  aspettano 
ancora  molte  altre  truppe.  Alla  fine  di  febbrajo  tutte 
le  forze  disponibili  del  grati  visir  potevano  ascendere 
a  5o;n.  uomini.  In  questo  numero  non  sono  compresi 
i  corni  separati  i  quali  ,  benché  sotto  la  direzione  del 
gran  visir,  non  Irovaiisi  sotto  l'i  ai  mediato  di  lu'  co- 
niando; tali  sono  quelli  dei  differenti  bascià ,  i  qual? 
non  riconoscono  i  suoi  ordini  sé,  non  "per  quanto  loro 
conviene. 

Diccsi  che  sieno  giunte  a  Costantinopoli  varie 
carovane  d'Asia  con  g resse  provviste  di  caffé  d'A- 
rabia, e  di  cotoni  del  Levante.  Le  città  d'AIeppo  0 
di  Smirne  non  hanno  attualmente  al. re  vie  di  smerci."» 
che  quella  di  terra  pei  numerosi  prodotti  che  loro 
arrivano  dalle  contrade  dell'  Oriente  ;  nondimeno  il 
commercio  di  queste  piazze  continua  a  sostenersi.  Non 
si  crt'de  però  che  la  Turchia  possa  annualmente  for- 
nire all'Europa  ioom.  balle  di  cotone,  fuorché  gli 
abitanti  di  quell'impero,  iacoraggijti  dai  vistosi  g-. •  •- 


4'»o 
dagni    die    far    possuno    sopra  un  tale  prodotto,  non 
tìn  estendano  mollo  la    coltura. 

I  negozianti  greci  s'abiliti  in  fucsia  capitale  fili- 
no attualmente  ottimi  affari.  La  settimana  scoisa  si  so- 
no veuduti  sulla  nostra  piazza  circa  ìom,  balle  di  co- 
Jone  del  Levante  ,  che  si  sono  spedite  verso  il  Nord  , 
Strasburgo,  Dresda  ed  altre  città.  Se,  come  si  spera, 
ja  comunicazione  fra  Vienna  e  Costantinopoli  rimaci 
libera,  arriveranno  ancora  dalia  Turchia  considerabili 
provviste  di  questa  mercanzia,  essendo  attualmente 
3utcrroiio  ti  commercio  per  la  via  di  Trieste. 

(   Pub.  —~  Jour.  de  /'  Emp.  ) 
REGINO  DI  BAVIERA 
Augusta  24  Marzo. 
Tutto  annuncia  che  la  nuova  organizzazione  della 
iìaviera    è    sul    punto    d'  effettuarsi.    Si    pretende   che 
questa  organizzazione  sarà  copiata   in   parte    da    quella 
j>tata  adottata  pel  Regno  di  Vestfalia.  Fra  le  altre  cose 
j>i  adotterà  il  sistema  d*  una  rappresentanza  nazionale, 
sopprimendo    gli    Stati    provinciali    ne'  paesi    ove  esi- 
stono. Il  maggior  numero  da* rappresentanti  sarà  scello 
nella    classe  de'  proprietarj  ,  gli   altri  saranno  presi    fra 
3   dotti ,  gli  artisti ,  i  negozianti  e  fabbricatori.  L'  ara- 
jruinistrazione    e    la    giustizia    saranno    stabilite  unifor- 
l-uemente    in    tutto    il    Regno ,   la  prima  sarà  esercitata 
da    un    solo    funzionario,    avente    sotto    di    lui    alcuni 
«genti    subordinati  ;     la     giustizia     del     tutto     separata 
dall'  amministrazione    sarà    affidata    ad    alcuni  collegi, 
«rome  lo  fu  sino  al  presente.  La    nobiltà    sarà    conser- 
tata   in    lutti  i  suoi    diritti    onorifici,  e  conserveià  al- 
cuni   de'  suoi    diritti    reali,  come  la  giuiisdizione  pa- 
trimoniale ;    essa    perderà    i    suoi    privilegi     esclusivi  , 
come  quello  di   non   comparire  avanti    le    giurisdizioni 
ordinarie,  i'  esenzione  delle  imposte    e    pubblici   cari- 
chi,   ec.    Finalmente    il    Codice   Napoleone  sarà  intro- 
dotto  come  legge  civile  con  alcune  modificazioni  ren- 
dute  necessarie  dagli   usi  di  Baviera.  (   Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  a   Aprile, 
L'  Imperadoue  è  partito  oggi   da  S.  Cloud  alle  un- 
dici ore  del   mattino   per  andare  a    visitare    i    Diparti- 
temi del   mezzogiorno,  ed  ha   preso   la  strada   di  Bor- 
deaux. Durante  l'assenza  di  S.  M.   il  Consiglio  de'  Mi- 
nistri sarà  preseduto  da  S.  A.  S.  1'  Arcicancelliere  dell' 
Impero,   ed  il  lavoro  de'  diversi  Dipartimenti   wiinistG- 
ìiali  sarà  regolarmente  portato  a  S,  E.  il  Ministro  Se- 
gretario  di   Stato   da    uu  Uditore  del  Consiglio  di  Stato. 
S.   A.   I.   il   Priucipe   di   Neudiàtel   è   pattilo   questa 
mattina  di    seguito    a    S.  M.  Le  LL.    EE.    il    Ministro 
delle  relazioni   estere,  ed  il  Ministro  segretario    di  Sia- 
le partiranno  questa   notte. 

L'  Imperadrice  è  rimasta  al  palazzo  di  S.  Cloud. 
Ciedesi  che  S.  M.  non  tarderà  molto  a  ìecarsi  presso 
i'  augusto  suo  sposo. 

Tutte  le  vertenze,  eh'  esistevano  tra  la  Frauda  e 
ìa  reggenza  d'  Algeri,  dopo  l'elevazione  del  nuovo 
Pty  ,  sono  terminate.  I  Genovesi  s^no  slati  riconosciuti 
tome  Francesi,  gì'  Ltaliaui  come  alitici,  (ili  schiavi 
genovesi  ed  italiani  in  numero  di  cento  cinque  sono 
*l*ui  nuiessi  iu  hbeità,  e  sono  anivali  a  "SJuisighq.   il 


sig.  Dubui»  Thdovilìe  ,  incaricato  d' affali  di  Frauda, 
ha  ,  con  suo  rischio,  mostrato  molto  zelo  in  questo 
affare.  [  //  Giornale  Itali/trio  ha  già  fatto  conoscere 
uuesta  notizia  nel  min?.  g3.,  a  aprile.  ] 

Ai  27  marzo  alle  ore  5  ed  un  quarto  della  mat- 
tina si  i  sentita  a  Strasburgo  una  fwite  scossa  di  tre- 
muoto  ;  quasi  tulli  gli  abitanti  della  città  furono  ri- 
svegliati^ i  mobili  sono  siati  smossi  in  molle  case, 
specialmente  in  quelle  situale  lungo  gli  a;gini.  La 
scossa  è  dinota  due  in  tre  secondi.  Molte  persone  pre- 
tendono che  questa  scossa  sia  stata  srguita  da  un 
sordo  rumore  simile  a  quello  che  si  sente  dopo  uu 
colpo  di  canneue.  II  vento  soffiava  con  molta  violenza. 
Nella  notte  del  29  marzo  alcuni  malevoli  si  sono 
introdotti  nel  parco  di  Versailles  ,  vi  hanno  atterrati 
molti  vasi  di  marmo,  ed  hanno  mutilate  molle  statue. 
Si  spera  che  un  tal  delitto  non  rimarrà  senza  castigo. 
Lo  lettere  di  Madrid  ùltimamente  ricevute  ,  in 
data  del  a5  ,  24  e  a5  marzo,  danno  alcune  altre  piti 
dettagliate  notizie  sul  gran  movimento  che  si  effettua 
in  quel  paese;  noi  daremo  qui  quelle  che  ci  pajono 
più   degne   d'  attenzione. 

«  La  notte  del  18  a!  19  è  stato  il  momento  del 
maggiore  fermento,  tanto  ad  Aranjuez  che  a  Madrid*. 
Il  Priucipe  della  Pace,  come  fu  già  detto,  arrestato 
dai  malcontenti  ,  renduti  più  numerosi  dalle  guardie, 
si  è  veduto  iu  «u  rischio  grandissimo  .  Il  Principe  d' 
Asturia  ha  potuto  giugnere  fino  a  lui  ;  il  ministro  suo 
nemico  gli  ha  chiesto  la  vita  j  il  Principe  lo  ha  prò» 
tetto  i  e  non  senza  suo  pencoli»  lo  ha  condotto  fino 
al   corpo   di   guardia. 

»  Madrid  si  è  trovato  per  quattro  giorni  seuz'alcu» 
uà  specie  d' autorità.  Non  è  stalo  commesso  nessun, 
assassinio,  ma  nudici  case  farcino  saccheggiate;  e  fu» 
rono  quelle  della  madre,  de'  fratelli  e  de'  parenti  del 
Principe  della  Pace  e  quelle  liei  due  ministri  Soler  e 
Spinosa.  La  tranquillità  non  cominciò  ;<  ristabilirsi 
alquanto  a  Madrid  se  non  quando  si  è  colà  veduto 
giugnere  il  nuovo  Re  die  li  popolo  chiedeva  a  repli- 
cale grida.  Uu  proclama  di  Feidiuando  VII.  che  ordi» 
na  di  ricevere  i  Francesi  come  fratelli  ,  è  stato  accolta 
colle  più  vive  aedamaiioui  ;  essi  vengono  riguardati 
coinè  i  liberatori,  e  dopo  il  loro  arrivo  tulio  respita 
pace,   entusiasmo,   speranza. 

»  Si  spargeva  voce  die  il  dolore  di  questa  terribile 
calasti  ofe  abbia  tatto  soccombere  la  madie  del  Pun- 
cipe   della   Pace.  » 

«  Ad  Aranjuez,  il  primo  giorno  dell'  insune^ioue  , 
si  è  falla  uua  scalici  d'  armi  da  fuoco  dui  palazzo 
del  Priucipe  delia  Pace,  ina  non  vi  rimase  uccisa 
nessuna  perspua.  » 

(  àJonit.  —  Jour.  de  V  Emp.  —  Può. 
Genova  G  Aprile. 
Sahbato   scorso,    precisa meoìe    alle    oie    cinque    o 
ire  quatti   pomeridiane,   si   è  qui  sentila  una  lieve  seos- 
j  sa  di  Iremuolo. 

Lettere  particolari  di  Tolone  annunziano  ch'erano 

|  entrate  \i\   qoei   poi  lo    due    fugale  francesi   la   Temide 

1  e   ìa   Penelope  ,   provenienti   da   Boidtaux,    che    hanno 

uteSì.     ne*    i*ic    ttugiiW     un    eouvoglk'    inglese    ài     ij> 


f&I 


.«te,  cui    Kia-HO   g'diato  .t  f  lindo  ,   maiwJaudo   in   Apio 


ì.i    morte    del    Re    di    DjòìmàVea.    il    latta  sarà  di   ri 


<  io   un   drick   di    ì8  cannoni  che   lor  serviva   di  scorta,  ;  giorni   in   nero,  e  di    io  giorni  in   nero  e  bianco 


è   f~c*  odo   i5o   prigionieri.  (  T\fonii .  e  Gazz.  di  Gannita) 
REGNO   DI   NATOLI 
Napoli  29  Marzo. 

Il  nominato  Luigi  Maddaloni  della  Provincia  di 
T  ;-'3  di  Lavoro  coperto  di  tutti  i  delitti  ,  e  noto 
lui  .mìe,  profittando  della  Reale  amnistia  pubblicata 
nell'anno  scorso-',  pimò  al  pati  d'  altri  suoi  coni- 
pcgrij,*  obbedienza  e  fedeltà  al  Governo.  Si  ritirarono 
tutti  nelle  proprie  famiglie  ,  e  vivevauo  tranquilli 
sotto  la  vigilanza  del  capitano  di  gendarmeria  sig. 
ftlpcglas.  Talmente  avvezzo  alle  colpe  da  non  super- 
sene  astenere^  Madd'.loni  con  tre  socj  medita  1'  assas- 
sino di  Moneta*.';  lo  espellano  tutti  e  quattro  in  una 
strada  per  cui  ordinari.anaente  egli  passava,  e  Ungendo 
rispetto  e  soaamesiione  colla  p:ù  nera  perfidia  lo  as- 
pateouo  alle  spalla  ,  crudelmente  lo  trucidano  ,  e  la- 
ucianlo  estinto  e  nudo  nella  pubblica  via,  dopo  essersi 
igoper'i   delle  sue  vesti  ed   armi. 

L'  orrore  di  un  si  atroce  misfatto  fu  generale  ,  e 
pari  alla  pena  che  sentirono  tulli  per  la  perdita  di 
un  ufficiale,  che  aveva  dite  molte  riprove  di  zelo 
e  d'  intelligenza.  I  quattro  assassini  fattisi  nuovamente 
-'api  d'  una  banda  di  facinorosi  si  gettarono  di  nuovo 
in    tampagna.    Un    distaccamento    del    secondo    reggi- 


DoraMni  dopo  la  Messa  vi  sarà  grande  parata  sulla 
piavza   del  Palagio  Reale. 


NAPOLEONE  t  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi  ,  Re  d'  Italia  , 
e  Protettore  «iella  Confederazione   del    Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Vice— Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno   le  presenti,  salute: 

Visto  il  Reale  Decreto  del  dì  21  marzo  p.  p. , 
col  quale  sono   istituite  le  Corti  speciali; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia  ,  dal  quale  risulta  che  i  delitti  attribuiti  alla 
cognizione  delle  Corti  speciali  sono  frequenti  nei  di- 
partimenti dell'Adige,  Agogna,  Alto  Po,  Bacchiglie- 
ne, Olona,  Reno  e  Serio; 

Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue-: 

Le  Corti  di  Giustizia  civile  e  criminale,  residenti 
nei  dipartimenti  dell'Adige,  Agogna,  Alto  Po,  Bic- 
chiglione,  Olona,  Reuo  e  Serio,  sono  costituite  in 
Coiti  speciali,    per    coiaoscere    dei    delitti    indicati,    e 


meato    di    cacciatori    napolitani    con     pochi     armigera  (nelle  forme  determinate  dal  Decreto    Reale    del   dì    2t 

gli  attacca,  ne  uccide  aitimi,    ne    prende    altri,    che     marzo   p.   p. 

Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  è  in* 
carie  .«0  dell'  esecuzione  del  presente  Decreto  ,  che  sa- 
rà pubblicato  nei  dipartimenti  sovra  indicati,    ed    in- 


fiiron  subito  fucilati;    ma   distrutta  la  banda  ,  riuscì  a 

Maddaloni  disalvarsi  sulle  montagne,  ove  non  essendo 

sicuro  egli  decise  d'   imbarcarsi  per  Capri.  Coll'inielli- 

genza    di    persone,    tbe    lo    favorivano,    viene  in   Nar  1  scvilo   nel  Ballettino   delle  Leggi. 

poli-,  si   nasconde  in    una  casa  rimota,  e  fio  ni  bina  tutto  !  Dito  dal   Pi»ale  Palazzo  di  Milano  il  5  aprile  i8j8. 


EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Vice-Re , 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato  f 
L.   V  a  e  e  a  r.  1. 


VARIETÀ1 


per  1'  imbarco.  Mi  al  momento  di  eseguirlo  ,  cioè  il 
giorno  18  del  corrente,  vennero  ar testati  esso,  Gio- 
vanni Greco  che  lo  favoriva,  ed  il  marinaro  Nicola 
Fiorentino,  solito  a  fare  il  traffico  coi  nemici,  e  che 
avendo  ricevuta  la  caparra  te.nevasi  pronto  per  imbar- 
carlo. Tutti  e  tre  furono  inviati  alla  commissione  mi- 
litare di  Captia  per  ,e>;s:;re  giudicati,  e  convinti   de'  loro 

,  ..    .    7  j  1.     1  ii-        »       ■  ■       1  Continuazione  stAl'  Istoria  critica  della  Repubblica 

delitti     ni     vigore  del. e   leggi   sul    brigaiulaggio  ,    spio-   j  ' 

,  •  :  romana  del  sia;.  Levesaue.   (  Vedi    il    bum.  no  ) 

paggio  ,    e    cornsponlfiiza    coi    nemici    venuero    con-  i        v  v.i  ' 

■  .  1         .1     1        r>  1   11  Poco  mancò    che    noi    dessimo    al    sig.    Levesrrue 

dannali     a     morire    sul     patibolo.     Li    esecuzione     della   i  °  l 

m    ,  ,   ,      ■    ,  ,  ....       'quel     rimprovero    datogli    da    un    giornalista    italiano, 

sentenza    per    Mmudmi    ha    avuto   luogo   jet  1   sul   sito   j  *  ■  D  G 

1     •  •        e  -•  -j  •   I  cioè  di  essersi   mostrato  troppo  francese  facendo   nascer 

med-simo     ove     commise    I  assassinio  ,  e  pei  due  suoi  »  ri 

,.   ■     •    <    c    .  ivi        i-        1  1  1  de*  dubbi  sulla  disfatta  de'  Galli  ottenuta  da   Camil 

lauton  e  e  mplici   si  e   latta    111    JNapoh    nel   medesimo   1  '  J 


giorno   nella   piazza  del   mercato. 

Quest'esempio  di  pronto  o  giusto  rigore  assicurar 
deve  I  nemici  delia  pubblica  tranquillità  ,  e  coloro  i 
quali  dividono  i  loro  delitti  proteggendoli  e  favoren- 
doli ,  che  la  vigilanza  del  governo  li  segue  dapper- 
tutto, e  li  raggiugue,  per  punirli  con  quella  severità 
r.he  le  leggi   prescrivono   (  Monit.  di  Napoli  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 

Milano   9  Aprile. 

In   seguito   degli   ordini  ili    S.    M.   1'  iMrEAtrroRE  e 
] -:.  L.»  C   i'e  \\à  oggi  prasq  il   lutto  per   21    giorni    per 


lo  ;  ma  come  noi  non  dovevamo  lasciarci  condurra 
da  un  falso  orgoglio  a  danno  della  giustizia  ,  fummo 
peiciò  ritenuti  da  questo  riflesso,  cioè  che  iGalli  ,  dai 
quali  il  sig. Le'vesaue  racconta  essere  «tata  Roma  presa 
e  incendiata,  erano  non  già  de' Galli  oltramontani  q 
transalpini,  ma  sibbene  di  quelli  c)i' eiatisi  da  lungo 
tempo  stabiliti  in   Italia  (1),  i   più  celebri   de'  quali  fu- 


(i)  Sjeeoudo  il  nostro  Dmandi  (  Sit$$Ì9  s>iUt  &0'i<l  dagli 
Hnticlti  j)uj!<fli  W  Italia  )  ,  che  fra  tulli  gli  scrillcjri  è  quello 
eli»  accorala  iiieno  di  antiebilà  allo  stabilimqnle  de'  Galli  in 
Italia,  si  dovrebbe  datare  rilievi1  epoca  'la  Qe|!pvese  ,  t}Ue  vi 
(lisci  se  con  ìào  mila  Galli  Goo  anni  [ninfa  di  G>  £•  QflMft 
[iriuia  ii  razione  fa  quella  de1  Ceiiomaai,  alla  quale  sno.ccibjt- 
U'to  ,  secondo  emést'  aut  re,  quelle  »le'  Sull'ariani,    do'  Cty  v 
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remo  gì' insubri  che  occupavano  i!  Miianeife, 
rnaui  che  abitavano    il  territorio    di    Brescia  , 
mona  ,  di  Mantova,  di  Verona;    i  Boj  e   Lingotti   che 
dimoravano  ih   quel   tratto   di   p'jcse  situato  tra   gli  Ap- 
pennini ,  la  Romagna  ed   il  Po,  e  Analmente   i  Sermo- 
ni eh'  erano    padroni    di    tulio    il    territorio    chiamato 
oggidì   Ducato   d'  Urbino  ,    e   d'una    parte   dell»   Marca 
d'  Ancona.    Sembra    altresì    dimostrato!    che    i    Romani 
fossero    vinti ,    e     Roma    soggiogati  ,     particolarmente 
dagl'insubri,  dai  Cenomani ,  e  dai  Sennini,   concios- 
siachè  secondo  ciò  che  dice   Polibio  ,   i   Galli  non  l'ab- 
bandonarono   se    non    che    dopo    essere    slati   chiamati 
alle  loro  case  da  un'  invasione  che  i  Veneti  fecero   nel 
loro   territorio  (  L.  2.  e.   18  ).  Se  il  sig.  Ló'vesqne  aves- 
se   dita    una    simile    spiegazione,    non     sarebbe    stalo 
esposto  allo  sconsigliato   rimprovero    di    cui   tes:ù  par- 
lavamo. 

Osserviamo  d'  altronde  che  sopra  di  q-iesto  fatto, 
e  quello  pur  di  Camillo  che  apparve  come  in  un 
colpo  di  scena  a  prò  de'  Piomani  per  distrugger^  i 
Galli,  secondo  Tito—  Livio ,  il  sig.  1  e'vesque  non  fi 
che  opporgli  quello  stesso  Polibio  die  visse  a'  tempi 
assai  più  vicini  a  quell'  avvenimento  ,  ed  al  quale  non 
si  può  ricusare  una  mente  illuminata  ,  ed  uno  spirito 
giudizioso.  Ecco  coni'  egli  si  esprime  in  proposito  : 
»  I  Galli  vinsero  i  Romani  ,  gì'  inseguirono  nella  lor 
fuga,  e  tie  giorni  dopo  il  combattimento,  si  resero 
padroni  di  Roma,  eccettualo  il  Campidoglio;  ma  do- 
po averne  per  sette  mesi  conservato  il  dominio  ,  es- 
sendo chiamati  da  un'incursione  de'  Veneti  sopra  il 
lor  territorio,  abbandonarono  lilialmente  di  propria 
lor  volontà  e  per  grazia  questa  città.  Stipularono 
co'  Romani  de'  trattati  ,  non  provarono  venni  danno  , 
conservarono  il  benino  ivi  fatto,  e  ritornarono  tran- 
quilli alle  lor  case  (  L.  1.  et  L.  2.  )   * 

Non  è  nostra  intenzione  di  discutere  tutte  le  cri- 
tiche di  fatto  contenute  nell'  opera  dei  sig.  Levesqùe, 
■né  di  esaminare  se,  come  fu  detto,  siasi  egfi  tr-aspòr 
tato  sovente  al  di  là  di  un  sano  ragionamento  dalla 
voglia  di  voler  dire  qualche  cosa  di  non  comune  so- 
pra un  popolo  di  cui  si  è  già  tanto  parlato.  Noi  osser- 
viamo soltanto  che  questo  autore  è  di  un'  età,  ed  in 
tale  stagion  della  vita,  in  cui  l'uomo  non  suole  es- 
sere dominato  gran  fatto  dalla  passione  di  sorprende 
Te  con  delle  noviià,  e  che  all'esperienza  comune  agli 
uomini  invecchiali  nello  studio  della  storia  ,  egli  »V- 
giunge  quella  che  la  rivoluzione  fraucese    gli  ìia  fatto 


>  Cene-  1  acquistare  por  essere  in  islaio    li    ben    giudicare  i  re- 
li     Cre-  I  pubblicani  dell'  antica    Roma.    Ed    è    in    ciò    appunto 


che  mostrasi  la    perspicacia    della    sua    critica    morale. 
Se  si   disconviene  intorno  ad  alcune  applicazioni  ch'ei 
fa    de'  principi    r'10    presiedono    a  siffatta    critica  ,  io 
non  credo  già  che  si  nieghino.  »    I   Romani,  die' egli, 
erano  dominati  dal   doppio    fanatismo    d'  un  amore  di 
liberta  che  diede  origine  tra   loro  ai   più    gravi    disor- 
dini;    trasformò    in    eroi   ammirabili,  quel  Bruto  che 
dannò  a  morie  i   proprj   figli,  e  mirò  con  occhio  fer- 
mo scorrere  il  loro  sangue;   quel    regicida  Muzio  Sce- 
voli;   quel  Man'io  ,    che    per  una    colpa    sì    lieve  fece 
cader  la   testa   del   figlio  suo  vittorioso  sotto  la  scure  di 
un  littore;    quel  Servilio  Aliala,  che  ec.  ;  quei  M^rco  , 
Decimo  ,    e  Brute  che  piantarono  il   pugnale   nel  seno 
del  loro  benefattore  ed  amico,  ec:  Ecco  i  tratti  di  ferocia 
che  il  finalismo  dell'amore  di  libertà  fece  preconizzare. 
L'  altro   fanatismo  ,  quello  dell'  amor  della    patria  ,  fa- 
ceva  trovare  onesti  e   belli    i    mezzi  più    odiosi  di  ac- 
crescere la   gloria,  e   la   possanza.  Di  quali  e  quante  fal- 
sità ,  perfidie  ,  e  vili  furberie  Roma   non  fece  uso  per 
procurarsi  delle  facili  vittorie,  per  soggiogare   e  distrug- 
gere  delie   nazioni  !  Si   conoscono   pochi    traiti    di   sto- 
na  più  odiosi  di  quello  della    terza  guerra  Punica  ,  e 
pochissimi   tratti   ili    politica    sì    corrotta    come    quello 
che   ri    presenta   quel    famoso   Catone    la    di    cui    mici- 
diale eloquenza   la   fece  intraprendere.   0 

(I  rimprovero  più  specioso  che  venne  fitto 
al  nostro  autore  ,  è  quello  di  aver  troppo  ragionato 
secondo  le  idee  ed  1  costumi  de'  nostri  tempi,  senza 
riguardò  alla  differenza  che  avvi  tra  queste  e  quel- 
le de'  tqmpi  di  Bruto,  Scevola  e  Porsena.  Ma  pare 
a  noi  che  per  ben  giudicare  della  bontà"  o  bellezza  ino- 
rale d'  un'  azione  ,  nulla  possano  influire  i  secoli  , 
avvegnacch'è  ti  bello  ed  il  buono  moralmente  parlando 
sieno  tal  ia  se  medesimi  e  in  tutti  i  tempi;  altrimenti 
non  vi  sarebbero  che  virtù  e  vcri'à  relative/,  e  per 
così  dire,  di  convenzione  ;  e  mai  virtù  reali  e  verità 
immutabili.  Dacché,  siam  costretti  ad  ammettere  che  i 
repubblicani  romani  abbiano  Conservata  sempre  la  pri- 
mitiva loro  ferocia  ,  ne  siano  mai  pervenirli  ad  uno 
perfetto  incivilimento,  è  giuoco  forza  assentire  alle  pro- 
ve che  ne  somministra  I'  autore. 

Quest'opera  caratterizza  l'uomo  dabbene,  ed  il 
lètieralo  pn  fondo  ,  maturato  nello  studio  dell'istoria 
e  degli  uomini.  Dimostra  che  il  di  lui  cuore  respira 
soltanto  pel  bene  ,  la  pace  ,  e  li  prosperità  della  sua 
patria.  Egli  aveva  di  troppo  sentila  la  pericolosa  in- 
coerenza di  appassionale  i  sudditi  d'  uno  stato  monar- 
chico per  le  sedtrceati  imprese  di  popoli  ferocemente 
repubbh'cani-;  e  voile  rendere  più  saggia,  più  ragio- 
nevole e  giudiziosa  l'istruzione  della  gioveutù.  Pochi 
libri  escono  a'  nostri  giorni  alla  luce  simili  a  questo 
per  utilità  di'  dottrina  0  malwrità  di  princip'j  ;  ne  sa- 
premmo di  troppo  i  ti  vi  tu  1  «  gii  amatori  di  buone  let- 
ture a  meditare  quest'opera,  ed  i  maestri  a  farla  lef 
gere  ai  loro  rilievi. 


Litigoni ,  e  finalmente  quella  de'  Sennoni.  L'istoria  universale 
compilata  da  una  società  di  Lucrati  inglesi  non  ammette    che 
(un  intervallo  di  200  anni  tra  la  prima  e    l1  ultima    di    siffàitc 
irruzioni.  Se  si  volesse  prestar  fede    a    Dionigi    d' Alicarnasso 
(  L.  I.  )  ,  a  Plinio  (  L.  .1  e  r/j  )  ,  a  Floro    (  L.   1.  e.  17  ),    e 
ad  altri  storici  più  moderni  ,  converrebbe   credere  che  i   Galli 
fossero  i  primi  abitatori  d'  Italia.  Vedi  nelle  Memorie  de/I'  ac- 
cademia delle  iscrizioni  di  Parigi,  toni   18,   pag.  82,  le   Rice' che 
di   Freret  a  questo  proposilo  ,    e    le    Tahletlcs    chronologis/ues 
de  Lenglet  du  Prestici,  che  non  teme  di  fissare  lo  stabilimento 
de1  Galli  in  Italia  più  di   19  secoli  prima  di    G.    C.    Ciò    che 
pare  più  certo  si   è   che  il  nome  di  Brenna    che     vedesi    dato 
a  più  condottieri  che  in  varj  tempi  mostrarensi  alla  testa  de1 
Galli  in  Italia  ,  non  è  un  nome  d'  uomo.  Il  vocabolo   Brenn  , 
da  cui  è  formato,  sinaitica  in  lingua    celtica,    c.ipo  ■    coman- 
dante. 


niacstr 
GTJILL 


Spettacoli  a"  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  locandiera  ,  col  ballo  //  Turco  deluso. 

R.  Teatro  della  Ca-nobiana.  Dalla  comica  conip. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dire?.,  di  M.  Rauccurt 
si  recita  U  avocat  —  L?.s  projets  de  maringc. 

Teatro  S.  RADEGomiA.  Si  rappresenta  in  musica 
Giannina  e  Bernaidone ,  musica  di  Cima  rosa ,  cri 
hallo  La  fiera  di  Napoli.  —  Serata  a  benefìcio  delta 
i.a  ballerina  sig.a  Giuseppa  Panccra  che  farà  un  nuovo 
a  solo,  il  i.°  ballerino  ne  fari  un'altro,  ed  il  sig. 
Diego  Sommariva  canterà  un'  aria. 

Teatro  bel  Lentasio.  Dalli  comica  compagnia 
Andolfati  si  recita  Lo  sventurato  Odoardo  St tiara  in 
1  scozia. 

Teatro  Dr.i.ix  Marionette  [detto  Girolamo]  Riposo. 


Num.   igi« 
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1\  N  A  L  E      ì  T  ALIAS  O 

Miì.ako,  Domenica   io  Aprile   1808. 


Tujtti   glj  alii   ti'  Amministrazione  posti   in   questo  figlio  sono  officiali. 


l\  CTI  ZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AUEHICA 

Washington  8  Febbrojo. 


s. 


►  i  trasporterà  altrove  la  residenza  del  governo  ,  o 
)a  si  lascerà  sussistere  ov'  è  jjreseBtcaiente?  Ecco  una 
quisiione  che  dal  a  coircule  in  qua  è  vivamente  abitata 
nel  Congresso  senza  che  ancor  fliasi  nulla  deciso.  Q:n:l- 
8i,  che  pillano  per  1;-  dislocazione,  non  hanno  fino- 
ra avuto  in  loio  favole  che  una  maggioranza  di  due 
voci,  ed  è  probabile  'he  ancor  meno  ne  avranno  nel 
le  dispule  di  luneiiì  ,  e  che  c<sì  la  sede  del  governo 
sarà   conscivata  a  Washington. 

Un  altro  oggedo,  che  occupa  molto  il  Congresso, 
sono  i  d  ffcieuli  piani  proposti  per  le  fortificazioni 
di  Nuova—York.  Pare  che  nulla  risparmiar  si  voglia 
per  mettere  quella  piazza  al  copeito  d'ogni  insulto 
per  parie  degl'Inglesi,  contro  i  quali  tulli  credono 
che  la  guerra  sia  inevitabile.  I  partigiani  dell'  Inghil- 
terra vorrebbero  allontanarla,  ma  il  governo  e  la  plu- 
ralità degli  abitanti  sembra  che  aideulemenle  la  bra- 
mino. (  tour,  de  l'  Europe  ) 

PORTOGALLO 
Lisbona  n   Marzo. 

Continua  a  reguar  la  massima  tranquillità  in  que- 
sta capitale,  ed  esiste  la  più  perfetta  armonia  ira  i 
cittadiui  ed  i   militari  francesi. 

Gli  abitanti  di  Lisbona  s  n  buoni  di  carattere  ; 
ad  una  industria  abbastanza  attiva  uniscono  molta 
ospitalità  e  lealtà  ;  in  generale  menano  una  vita  la- 
boriosa e  frugale:  i u ' le  le  classi  fanno  de'  lisparmj 
per  la  loro  vecchiaia;  ma  gli  ornamenti  e  l'accon- 
ciatura s»no  l.t  passione  predominante  dell'  uno  e  dell' 
altro  sesso.  Non  è  raro  il  vedere  una  pescivendola  ca- 
rica di  braccialetti  e  di  catene  d'oro.  I  pairuchieri  si 
distinguono  specialmente  in  questo  genere  di  lusso  ; 
alla  domenica  essi  portano  la  spada  al  fianco  ,  due 
orologi  ,  e  qualche  volta   tre  o  quattro   catene. 

Tutti  gli  s'rornenti,  che  seivono  ai  lavoii  dome- 
stici e  rurali,  sono  in  Portogallo  d'una  forma  pesante  e 
grossolana.  Due  robusti  buoi  possono  appena  tirare 
un  carro  portoghese.  Gli  abitanti  di  Galizia  sono  i 
soli  che  fanno  tutti  i  livori  che  richiedono  forza  di 
corpo.  Essi  sono  d'  unì  fedeltà  a  tutte  prove,  ed  han- 
no maniere    più    polite    del    volgo    delle    altre    grandi 

città.  Gi' Inglesi  li  preferiscono    per  domestici 

Le  giovani  fantesche  si  stanno  appartale,    e    non    co- 


mplicano che  colle  padrone  e  colle  signore  della  casa 
giunte  pelò  all'età  di  35  anni  compiti  è  loro  per- 
immo di  farsi  vedere.  Questa  circostanza  disturba 
molto  i  nostri  soldati ,  che  ancor  con  piacere  ram- 
mentano le  belle  fantesche  di  Vienna. 

I  negozianti  portoghesi  ricevono  i  nostri  officiali 
assai  garbatamente,  ma  il  loro  orario  è  regolato  in 
un  nu,do  curioso.  Essi  vanno  alla  messa  ad  8  ore,  e 
alla  borsa  alle  n;  pranzano  ad  un'ora,  e  fauno  la  me- 
ridiana (ino  alle  5  ed  anche  alle  4-  L'ora  della  cena  è 
dalie  8  alle  9.  I  fallimenti  sono  rari,  ed  i  creditori 
schivano,  per  quanto  è  loro  possibile,  di  dipendere 
dalle  persone  di  legge,  che  in  questo  paese  sono  an- 
ctua  più  avide  che  altrove. 

(  Jonr.  da  Comm.  ) 
SPAGNA 
Barcellona  20   Marzo. 
Le  LL.  EE.  il  generale  Duhesme,  comandante  iu 
capo  le  truppe  francesi  ,  ed  il  capitano    generale   spa- 
gi   1  .lo    conte    d'  Ezpeleta,    dopo    una    conferenza    in 
cui   fu   chiamato  ì'  intendente,  andarono  jeri  a  visì'are 
le    case    più    spaziose    di    Barcellona  ,   cioè  il    pa'azza 
del  g;  verno,  la  Boisa,  la  Dogana,  ec.   In  conseguenza 
si   è  sparsa  la  voce  ben   fondata    dell'  arrivo    di  S.   M, 
]'  Imperatore  e  Ile;  il   che  ha  riempiuto   di  gioja  'ulti 
gli    abitanti.    Non  si   potrebbe  d  >re   un'  idea   del   desi- 
derio   che    mostrano    tutte    le    classi    di  veder  arrivare 
un  così  grande  Sovrano.   (  Jour.  de  C  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  20   Marzo. 

II  gentiluomo  della  camera,  sig.  di  Stemanu,  è 
qui  giunto  da  Rendsburgo  mercoledì  a  4  ole  del 
mattino,  colla  notizia  che  S.  M.  il  Pie  Cristi- no  VIE 
\i  aveva  cessilo  di  vivere  il  i5.  Dopo  la  spedizione 
di  parecchj  ordini  necessuj  ,  le  porte  della  città  fu- 
rono chiuse,  e  la  gucrnigione  venne  radunata  sopra 
le  sue  differenti  piazze  d'  armi.  Il  ministro  di  Slato, 
sig.  coute  di  Berustorf,  si  presentò  al  balcone  del 
palazzo  di  S.  M.  ,  anuunciò  al  popo'o  la  morte  del 
suo  Ile,  e  proclamò  S.  M.  il  Re  Federico  VI.  Il  po- 
polo rispose  gridando  hurrah  per  nove  volle  consecu». 
live.  Due  araldi  accompagnati  d'  un  distaccamento 
della  guardia  a  cavallo  hanno  ripetuta  questa  procla- 
mazione sopra  i  mercati  e  le  piazze  pubbliche.  Frattanto 
il  sig.  governatore,  Principe  Federico  d'  Assia,  fece 
radunare  i  due  reggimenti  delle  guardie,  come  pure 
f  artiglieria  ed  il  resto  della  guemigione,  e  fece  loro 
prestare  i!  giuramento  di  fedeltà.  La  guernigionc  dclU 


4.4 

cittadella  lo  prestò  fra  le  mani  del    comandante,    s.!tì.  ,  letto  de'  cavalli.  Se  lo  truppe  arrivano  di  notte,    ogni 
con'.e    di    Baudissirì.    I    timpani    e    gii    stendardi   dell.»  |  proprietario   metterà  fiori   delle  sue  finestre  un   lume. 
uardia  a  cavallo  furono  allora  poi  imi  nell'anticamera 


6 

di    S.    M.    unitamente    alle    bandiere    della    guardia    a 

piedi.     Le     porte     della     fortezza     furono    aperto  verso 

un'  ora  ,  dopo  che  i   differenti  corpi  della  cittadinanza 

ebbero   prestato  il  giuramento   di    fedeltà 

8.  M.  Sia  ordinato  che  il  reggimento  del  fu  Re 
portar  debba  in  avvenire  il  ironie  di  reggimento  della 
coronii ,  e  conservare  il  suo  grado  nell'armata.  Il  reg- 
c. mento  del  Principe  reale  pollerà  da  qui  innanzi  il 
jioiue  di  reggimento  del  He. 

Sono  qui  arrivati  ne'  giorni  scorsi  parecchj  va- 
scelli carichi  di  viveri;  fra  questi  v'  erano  un  vascello 
ìioivcgiauo  td   uno  svedese  carichi   di  aringhe. 

(  Jour.  du  Corrim.  )       j 


Un  ies_:i::o  reale  ingiunge  al  sensale  della  città, 
Nicolao  Abiamo  Holten  ,  di  far  cuocere  la  quantità 
di  pane  necessaria  pel   consumo  dell'   armata    francese. 

I!  vascello  di  linea  il  Cristiano  ,  capitano  Jcssen, 
ha  fatto  vela  dalla  spiaggia  ó'  Eiseneur.  Si  crede  ge- 
neralmente che  questo  vascello  si  rechi  ne!  gran  Beli 
per  iscacciame  i  bric-k  ing'esi  che  dicesi  vi  si  ritrovi- 
no. Si  pietende  d'aver  riconosciuto  fia  questi  basti- 
menti inglesi  la  fregata  in  pria  danese  la  ISajade.  Ma 
noi  dobbiamo  tanlo  più  difficilmente  prestar  fede  a 
queste  voci  ,  in  quanto  che  continua  il  gel'  ad  essere 
qui  si  forte,  che  ci  espelliamo  di  vedere  il  Sund  ag- 
ghiaccialo a!  primo   momento  di  calma. 

Venerdì,  giorno    18,  Souo  qui   giuuti   due  corric- 


II  porto  d' Elseneur  è  pieno   di   ghiacci:   le    coste  j  r'   da  Slockh.lui. 

1  Sund   lo  sono  egualmente.  *'    veggio  del  Principe  di  Ponte-Corvo  a  Ruskilde 

Un   corsaro   danese  ha   predato   davanti  Hoegcnoes  |  1"  dato  lu-''g°   ad   una  voce   pubblica,  dietro  la  quale 


un  piccolo  navigli»  svedese  preveniente  da  Gollem- 
burgb  con  un  carico  di  caffè,  Questa  è  la  prima  pre- 
da svedese  che  abbiàm  fatta. 

La  cancelleria  rode  ha  comunicato  il    i5  corrente 


questo     Principe    avrebbe    ripassato    il    Belt    e   sarebbe 
giunto  ad  Oclensee  in   Fiori  a. 

Sentiamo   ce  u   inolia   soddisfazione  c?:e  I'  Imperator 
de'  Francesi  ha  ammesso  al  suo  seivigio   un   certo  nu- 


tan  ordine  sup.emo  al  cOnsigh'cie  di  giustìzia  e  vice-  ",ero  d'officiali  e  di  marinari  danesi.  Tulli  i  nostri 
Jmrgomaslro  Bebcr-Sech  ,  con  cui  gli  s' iogiugne  di  i  maiiu.rri ,  che  ritornano  dai  poni  del  Mediterraneo, 
j>. endere  tutti  i  provvedimenti  hecessarj  per  radu  vengono  diteli  ,  pei  quanto  si  dice,  al  pòrto  di  Fìes- 
jiare    tutti    i    carri    e    cavalli     di     cui     può    aver    biso-     saiga. 

guo  l'armata   di  S.  M,  Chi   con    si    presterà    a    questa  Avendo   gli   ordini   dd  governo   proibita  ogni  cor- 

jequisizi<  ne,  o  mancherà  di  trovarsi  al  suo  posto  al  j  rispondenza  diretta  colla  Svezia,  non  abbiam  qui  altre 
Wiripo  fisso,  saia  condau  alo  ad  un'ammenda  di  u.  notizie  di  quel  paese  se  non  che  quelle  che  ci  vengo- 
in  5o  risddleri.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 


no  d ale  o  da  viaggiatori  o  da  prigionieri.  Quindi  il 
LAontribuzioni  Volontarie  per  la  formazione  d'iyna  !  pùbblico  raccoglie  avidamente  unte  le  voci  <  he  gira- 
tiuova  flotta  continuano  tuttora.  Ndla  lista  dc'le  som-  [  no*,  e  che  forse  non  hanno  alno  fondamento  che  i 
me  considi  labili  ed  altri  effetti  preziosi  destinati  a  :  s<  gni  d'  alcuni  oziosi  poi. liei.  Comunque  s  a  ,  ecco  ciò 
quest'oggetto,  tr  vasi  una  somma  di  1977  talleri  dati  j  «he  si  spaccia  in  oggi  sopra  una  determinazione  presa 
tìagii  ussari;  6  4  talleri  e  2i  once  d'argento  pre-  I  dal  Re  di  Svezia:  di.esi  che  questo  monarca,  riflettendo 
tenute  dal  barone  Aleler;  mille  talleri  spediti  dal  finalmente  sulla  posizione  disperata,  in  cui  la  sua  osti- 
conte  Magno  Mollhé;  63.  0  tàlleri  dati  dalla  comuui-  j  nazione  ha  posto  il  Reg'ìiri  ,  ha  convocalo  il  S  nato 
là  di  Dipeu  ,  oltre  una  grande  (piantila  d'oro  e  d' ar-  ;  (  il  quale  dopo  la  rivoluzione  dei  177,2  non  gode  che 
genti,  hvoraii  e  mollo  grano.  Parecchie  altre  comuni  '  d  un'autorità  precaria  )',  e  che  dopo  aver  annuoc'ato 
e  varp signori  si   sono   pure   distinti   con    glosse   offerte.  ■  a    quest'assemblea  che   la   Svezia  entrava   in  guefVa  colla 

Rùstia,  colla    Francia  e    colli    Danimarca',    egli    aveva: 


dimandato  ai  Senatori   se   credessero   possibile   il    difen- 
dere   lo   Slatta  contro   tanti    nemici.   Avendo  il  silenzio  di 


(   MonUeur  ) 
Altra  del  12. 
Domenica  scorsa  è  stalo  pubblicato    a    Friedrich 
sberg    un    oidiue  concernente  i   quartieri  delle  truppe  :  quest'assemblea  sorpresa  è  stiipeffaita  chiaramente  své- 
i'raucesi ,  -  il    cui    Contenuto    principale    era;    che  ogni  ;  pio   i  suoi  scntinienlì ,  il  l\c,  per  p.irte  di   fui  nessuna 
soldato    d'  infanterìa    o    di    cavalleria   sarà  confata  per  1  stravaganza   deve   recar   meraviglia,  ha   dichiarato,    per 
un     uomo  ,    un    basso    officiale    per    due,   un   officiale     quanto  si   dice,   che  fin  tanto    eli'  egli   sarebbe    rivestito 
p.r     quattro,    un      ufficiale    dello    st   to    maggiore    per  .  del    potere  sovrano,   rimarrebbe   fedele   al   suo   sistema  ; 
etto,   un     brigadiere    pei    sedici    ed     un     generale    per  ;  ma   che   nel    caso,   in     cui    il   senato    giudicasse     inutile 
jicntadne.    Ogni   stanza     n;n    abitata    sarà     considerata  !  'gni    resistenza,  egli   era  pronto   ad  abdicare   la  corona, 
tome  lunule    al    proprietàrio,   e    servirà    ad    alloggiar  j  onde  lasciar  gli  Stati   dei   Regno   liberi   d'    accomodarsi 
soldati.  colle  Potenze  Continentali   come  giudicassero    a    pròpo- 

li'soldato  dormila  sulla  pàglia  :  gli  sarà  fornitomi  j  sito.  Le  persone,  che  spargono  questa  notizia,  non 
.lenzuolo  ed  una  cupeita;  è  necessario  che  un  sito  per  j  dicono  quali  sono  slate  le  conseguenze  di  questo  passo 
Jo  meni*  delia  casa  sia  riscaldato,  oer  poter  seiviie  di  ,  S'fraufdinàr'io  e  curioso;  ma  le  voci  d'  mi  cambiamen- 
£  a  ni  era  di  riunione.  Tuitt  le  se  urtane  saranno  Sgotti-  j  to  politico  nella  Svezia  si  legano  troppo  intimamente 
Irate  per  poter  servite  alia  cavalleria,  e  dovunque  si  1  a  questi  dé'Uaglj  perche  ci  s.a  permesso  di  pausali 
li  veranuo  rimesse ,  partici  ec.  vi  si  stabiliranno  àéllè  I  so'lfu  s.'leogio! 
*tud<'iif  :    lì    avià    cura    di    proemili   .Iella  pagfia  pe!    1  (  Jvar,  de  V  B'mp.  ) 


PRUSSU 

De/lino  25   Marzo. 

Ci),  che  si  vocifera  dei  risultati  della  missione 
deì  ministro  di  Sitato  sig.  di  Stein,  ci  dà  la  speranza 
d'  un  prossimo  alleviamento.  D.ipa  varie  conferenze, 
clic  questa  ministro  hi  avute  col  maresciallo  Victor 
e  col  sig.  intendente  generale  Daru  ,  è  stato  convenu- 
to die  i  domuij  reali  non  sarebbero  più  la  caparra 
della  contribuzione  che  ancor  rimane  a  pagarsi  ;  ma 
che  i  piopriet.irj  di  terre  ed  i  capitalisti  pagherebbero 
successivamente  gli  arretrati  per  mezzo  di  anticipa- 
zioni, e  che  le  somme,  che  avranno  fornite,  saranno 
loro  rendine  ad  epoche  fisse  ddla  cassa  dello  Slato. 
Le  coste  del  Riluco  e  le  fortezze  situale  su  questo 
mare  resteranno  ancora  occupate  dalle  truppe  francesi; 
ina  il  laro  num:ro  sarà  considerabdmente  diminuito. 
Saranno  spedili  de'  corrieri  a  Pietroburgo  ed  a  Ree 
nigsberg  per  far  sanzionare    questo  accomodamento. 

(  Gaz.  de  France  ) 
IMI"  ERO    D'  AUSTRIA. 
Vienna  21    Marzo. 

La  vendita  de'  beni  dello  Stato  si  eseguisce  in 
Galizia  con  buon  successo:  si  crede  ch'essa  produrrà 
da  ri  a  12  milioni  di  fiorini;  il  che  deve  certamente 
contribuire  a  migliorare  il  corso  de'  camoj  della  no- 
stra piazza.  {  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Amburgo  a5  Marzo. 

La  guernigione  d'  Aitoui  hi    prestato   1'  altro    jeri 
'  il  suo  giuramento  di  fedeltà  al  nuovo  Re   Federico  \  I. 

(  tour,  de  V  Europe  ) 
IMPERO  FRANCESE 
M  irsi  glia  2  5   M<wzo. 

Jcr  1'  altro  abbiamo  veduto  giugoere  nel  nostro 
porto  una  nave  proveniente  ila  Algeri  ,  noleggiata  dal 
console  di  Francia  e  comandata  dai  capitano  Ben 
Hroud.  Questo  bastimento  aveva  a  bordo  cento  dieci 
schiavi  italiani  ,  sei  prigionieri  fatti  dagli  Inglesi  ed 
altri  diciannove  pàsseggieri.  Nou  vi  volle  niente  meno 
che  I'  irresistibile  ascendente  de!  nome  dell'  Imperato r 
de'  Francesi,  per  obbligare  il  dey  d'Algeri  a  render- 
ei ,  senza  risca  lo  ,  un  sì  gran  numero  di  sdii  ivi.  Si 
è  per  tal  modo  che  dalle  sponde  de!  Niemen  fino  alle 
■rive  del  Pago ,  dai  deserti  della  Persia  fui"  alle  bar 
tare  coste  deli'  Affrica  ,  tutto  piega  avanti  il  genio 
e  la  volontà  di  Napoleone.  Ciò  che  Luigi  XIV.  ne' 
più  liei  giorni  della  sua  gloria  non  aveva  potuto  ot- 
tenere se  uou  col  raez&o  d'  una  formidabile  squadra  , 
comandata  da  .uno  de'  più  grandi  uomini  della  sua 
marina,  l'Inipentor  de'  Francesi  l'ottiene  in  uggì 
col  semplice  intervento  de!  suo  console  ad  Algeri. 
Questo  so!  »  atto  della  sua  potenza  prova  quanto  felici 
sieno  i  p  ipoii  che  vivono  sotto  le  sue  leggi,  e  quanto 
«lìieace  sia  la  protezione  che  Napoleone  accorda  ai 
sudditi  ed   agli  alleali    del    suo    vasto   Impero. 

(  ,/.  des  Boiiches-dii—llhóne .  ) 


4o5 
Parigi  3  Aprile. 
Il    gran    maresciallo  del    palazzo    Darne    fa    parto 
dei    granili  officiali    della    corona    che    accompagnano 
5.  M.    I'  Imperatore  e    Re  durante  il    suo    viaggio    ne' 
dipartimenti   del   Mezzodì. 

Il  Telegrafo  di  Berlino  annuncia  che  il  sig.  di 
jStadingk,  ambas.iadore  di  Svezia  a  Pietroburgo,  ha 
i  abbandonata   quella  capitale.   (  Jour.  de  VEmp.  ) 

N  O  TIZIE  IN  TE  R  N  E 

REGNO     D7  I  T  A  L  l  A 

Milano  9  Aprile. 
Jeri  ed  oggi  ha   qui  straordinariamente  inferocito 
il  vento;  ma  n  ssun   danno   notabile,  per  quanto  fino- 
ra si  sappia ,  ne  è  stato  prodotto. 


VARIETÀ' 

Lettera  del  sig.  Baudiy-Desloziéres  ec. 

Il  desiderio  d'  esser  utile  mi  spinse  a  fare  sin 
dall'  anno  5.°  alcune  ricerche  sui  mezzi  di  sostituire 
allo  zuccaro  un  siroppc  infinitamente  economico.  Giun- 
to a  felici  risultati  ,  io  lessi  nel!'  anno  7.0  all'  Insti- 
tuto  di  Francia  una  Memoria  sullo  zuccherino  o  si- 
roppo  estratto  dalia  carota  bianca  ,  conosciuta  dai  bo- 
tanici sotto  il  nome  dy  Alba  radice,  vegetabile  che  si 
può  riguardare  come  indigeno  in  quasi  tulle  le  parti 
del  globo. 

L'  Instituto  parve  soddisfatto  di  questa  scoperta. 
Ma  il  maggior  elogio  delle  mie  fatiche  trovasi  nell'esi- 
to che  ne  ottengo  ;  la  più  dolce  delle  mie  ricompense 
è   nel  servigio  che  rendo  ai   mici   compatrioti. 

Li  zuccherino  ,  esigendo  pochissima  spesa,  con- 
viene alla  classe  de'  meno  agiati  ;  ed  ecco  come  si 
pr  cede  per  ottenerlo. 

Bisogna  provvedersi  di  tre  pentole  di  terra  bene 
inverniciate  ,  d'  una  grandezza  ineguale;  cioè  la  se- 
conda deve  essere  d'  un  terzo  più  piccola  della  prima, 
e  la  terza  p  ù   piccola  del  doppio  della  seconda. 

Bisogna  comperare  una  scumarola  a  larghi  fori, 
ed  una  mestola  molto  scavata,  come  pure  un  trepiede 
su  cui   porre  a  fuoco   le   pignatte. 

Si  prenda  un  ottavo  di  libbra  di  potassa,  d'  ec- 
cedente qualità,  e  qualche  pizzicco  di  calce  viva  pol- 
ve! izzata. 

Se  si  ha  il  comodo  d'  avere  un  fornello  su  cui 
si  possa  fare  mi  fuoco  vivo  con  qualche  leggiep  com- 
bustibile, senz'  odore,  sarà  meglio;  altrimenti  si  farà 
uso   d'   un   cammino. 

Si  procureranno  delle  carote  bianche,  conosciute 
sotto  il  nome  di  alba  radice.  Questa  carota  è  la  meno 
ricercata  per  le  miucstie,  ed  è  la  migliore  per  otte- 
nere   lo   zuccherino. 

Fa   d'  uopo   osservare  che  queste  carote  sieno  rac- 
colte   di    fiesco.    Bisogna    pure   lavarle  in    molte  acque 
per    ben     pulitle   ddla  terra,  che   può  contenere  delle 
materie  estranee. 

Ben  asciugate  che  sieno,  si  tagliano  in  piccoli 
pezzi,   o   si   pestano   nel   mortajp, 

Quando    è    tutto    pronto,    si    pungono    le    carote 


nella  prima  pentola,  clic  poi  si  riempie    d'  acqua    co- ì 
nume.  Si  fa  leggiermente  bollire  il  lutto,    e    e   n   ;:.ia 


Spesa. 
Ora  1'  essenziale  è  di  -opere  quanto  costi    Io   cai- 
mestola,  o  glande  spatola  di   un    legno  senz'  odoro,  si  j  colo  sul  maggior  prezzo;  sottratta  la  spesi  delle   pen- 
volgc    sempre    nel    scuso    medesimo  e  quasi    continua-  !  tolc,  del  cuccliiajo  e  della  scumaruola  poiché  di  que- 


lli 


ente    questa    specie    di    pasta,  per  impedire    «  lie    la     su   utensili  non   manca  nessuna  famiglia. 


materia   prima  non  scota  troppo  vivamente  il   contatto 


Così,  supponete  che  ciascuna    carota    bene    scelta 


di!  fuoco,  rimanendo  troppo  lungo  tempo  attaccata]  costi  mi  soldo,  e  che  ne  prendiate  cento  per  1'  ope- 
alle  pareti  del  vasc.  Uopo  un'ma  di  leggier  bollitura,  |  razione  summenzionata' ,  ti  che  porterà  la  spesa  dì 
vi    si    veisa    dentro   a   poco   a    poco    la    potassa,    la   cui  ;  cinque    frenelli;    I_    legna    costerà    un     franco. 


e  3o 
centesimi  la  p  lassa  e  la  calce  viva.  In  tutto  la  spesa 
è  di  sei  franchi  e  5o  centesimi* 
Risultato. 
Con  questa  spesa  ,  voi  avri  te  almeno  sei  bottiglie 
di  stroppo-^  che  costa  un  franco  per  bottiglia,  ed 
Equivale  a  pia  d'  una  libbra  di  zuccaro.  Paragonale 
a  questo  prezzo,  il  prezzo  attuale  dello  zuccaro  delle 
colonie,  unitevi  il  piacere  che  vi  procurale,  fabbri- 
ma;  se  ne  levano  colla  scumaruola  le  parli  più  con-  ]  candolo,  e  giudicate  se  lilialmente  il  vantaggio  non  è 
sistemi.  È  necessaria  molta  diligenza  nell'  agitare  la  ,  coito,  e  se  la  fatica  può  esser  calcolata  per  gran  cosa, 
scumaruola  onde  perdere  meno  che  sia   possibile  delle  Ecco    quanto    offra    u'  miei    concittadini    per  ad- 

parti  zuccherine,  e  farle  ricadere  nella  pentola.  Quan-  j  dolcire  I'  amarezza  de'  loro  dispiaceri  sopra  una  man- 
do questa  prima  pentola  ha  futto  la  sua  ebollizione  ,  '  canza  momentanea',  lo  non  h»>  1*  indiscrezione  di  far- 
ja  si  vota  con  un  cucchiajo  per  versarla  limpida  nella  [  ne  un  segreto,  e  la  base  d'  un  calcolo  mercantile.  Io 
seconda  pignatta.  !  riguardo    qbest'  idea    come    un    bene  comune,  di   cui 


dose  in  tutti  i  casi  non  è  niai  necessario  ebe  oltre- 
passi un  ottavo  di  libbra,  e  spesso  ve  ne  abbisogna 
ancor  meno:  questa  prima  operazione  dura  tre  ore. 
Bisogna  porre  a  parte  la  schiuma  ,  rialia  quale  si  può 
trarre  un  liquore  forte  e  grato.  Di  tempo  in  tempo  e 
necessario  gettare  nelle  pentole  alcune  goccie  d'acqua 
per  far,  ìisalire  la  schiuma. 

Si    solleva    sulla     prima  pentola   una   densa  schiu- 


do' 


BORSA  DI  MILAKO 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  (j  dorile    1808. 


Si  ritira  in  seguito  la  feccia   della  prima  marmitta,  1  tutti  hanno  diritto   di  godere.  (   Gaz.  de   France  ) 

.     ìa  si  spreme  in   una   tela  bagnata  ,   per  farne  cadere  le  j 

parti  zuccherine  nella    seconda    pentola  ;    e    quindi    la 
si   ripone  in   qualche  luogo  a  seccare.  In  seguitò  questa  j 
feccia    può    servire    ella    stessa   di  eccellente  combusti- 
hile,    purché    n<>n    la    si    lasci   decomporre  dal  tempo 
o  dall'  umidità.  Si   pone  la  seconda  pentola  così  piena  J 
al  fuoco,    e    si    raddoppia   la  bollitura  fatta  colla  pii- 
ma.  Questa  pure  debb' esser  dimenata,  schiumata,   ma  :, 
meno    frequentemente    di    quel    che    si    è    fatto    nella  : 
prima. 

Dopo  un'ora  e  mezzo,  si  piglia  la  calce  viva;  se 
ne  versa  un  grosso  pizzico  come  una  presa  di  tabacco. 
Allora  si  suscita  un  movimento  nel  liquore,  che  rende 
necessario  lo  schiumarlo.  Si  ricomincia  l' operazione 
più  o  meno  sovente,  ma  con  molta  cuia  ,  e  quindi 
si  versa  il  liquore  nella  teiza  ed   ultima   pentola. 
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ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 


Prezzo  degli  effètti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  ,   ossia  Consolidato  in  regola  dui  reddito  del  5 
Quand'essa  è  sul  fuoco  ,  la  si  fa   bollire   assai  vi-      per  o/b  60  a  60  1/2. 
vnmen'.e,  e  la   si   rimescola   con    molta  frequenza.  Dopo  j  Redazioni  io  a  io  1/4.  per  o.'o 

raezz'  ora  vi  si  gettano  dentro  alcune    goccie    d'  acqua  j 

fresca,   un  grosso  pizzico   di  calce  viva,  e  si    schioma  I 

!,.              ta              >    1,               >          1,              .          ,  1           Dai  torchi  di  Francesco  Sonzoeno  di  Grò:  Battista-, 

con   diligenza,   uopo   un  atra   mezz  ora  1  operazione  e  j   ,                          '    ,, .                        ,        °.  ,  ,     .,    ,.      ' 

01                                                                        le  uscito   il  voi.   IX  deiia   •.  -m-  ispn/dcnza  ilei    Codice  . 

finita,  come    si    può    assicurarsene    levando    fuori    col     ossja ;    ,jc;|a    Raccolta    dei    giudicati    d«i  Tribunali   di 

cucluajo   un   pò   di  siroppo  ,  che  si   prende  col  police  |  Francia. 

e  l'indice,  e  fi  fa  filare  anrendo  le  due  dita.  '        |  "  ' 

r  ..  »  òuectacoii  d  oggi. 

Allora  si   toghe  dal    fuoco    quest   ultima    pentola,  J 

...  ,  ...     ,  ,.        _.  R.  Teatro  ali...  Scala.  Accademia. 

e  la  si   lascia  per  un  ora  raiircadne.  Dopo   questo   lem-  j 

.,  .  .      .      ,.   ,  .  R.  Teatro  delìl»  Cakobiana.  Ddb    comica    corno, 

pò,  s.  versa  .1    tutto  co!  cucchiaio  di  regno  in   un  va-  I  -    p  R    ^^  frMìCe,y   sorto  ,a  (Jire-.  (1i  A.    Rau.uurt 

so   pulito  ,  o  di   terra,  o   di   metallo  ,  o   di    legno    senz'  j  gj  recita  La  Cloiìon  —  Le  premier  vena. 

odore  ,  ove  rimane  alcune  ore  come  in  fresco.  Dopo  que-  !  Teatro  S.   Radioonda.     Si    rappresenta  in  musica 

sto  se  ne  empiono  le  bottiglie  ben   asciutte,  che  si  co-  !  Giannina    e     Dernardono  ,     musica  di  Cimarosa,     col 

.      .      ,.  .  ...  t  bailo  La  fiera  di  1S avoli. 

prono  soltanto   di  carta  per  servirsene  al   bisogno.  J  ' 

Tl  ,         ,,      -  ,.  .  ,  .       .  Teatro     del    Lfntasio.     Dalla    comica   compagnia 

1    suo  cfusto  e  quello  dello  zuccaro  ridotto  m  sirop-      .     ,   ir    .     .         .        ,  ,     •.    j<    t.  /%.;>'_„  _    *..• 

0  ^  r    :  Andolf.iti  si   recita    Le    astuzie    di    lrnjf aldino  e    bu- 

fo; esso  è  gratissimo,  né  alcuno  può    accorgersi    per  \  ghetta  a  fasore  de'  loro  padroni. 

Ti:atro  dkixe  Mario^ettk[  detto  Girolamo]  si  recita 


nulla  della  sua  origine 


il  Convitalo  di  pietra. 


Num.  ic2. 
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IORRALE      ITALIAS 


Milano  ,  Lunedi   li   Aprile   1808. 


Tutti  gli   atti   d'  Amministrazione   posti    in   questo  foglio  sono  cf:'cia!i. 


:w" 


NOTIZIE    E  S  T  ERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 

Washington  8  b'ebbrajo. 


A 


\i  4  di  questo  mese  è  stata  dal  sig.  T  urnso  Piy- 


tre  reggimenti  d'infanteria,  di  tre  battaglioni  di  fu- 
cilieri e  d'un  battaglione  di  granatieri.  In  questo  qua- 
dro non  è  compreso  il  corpo  del  general  Biuclier  , 
tii' era  stato  formalo  avanti  la  pace  di  Tilsit,  nella 
Ponierania  svedese,  e  che  dopo  quell'epoca  si  è  portato) 
ne'  contorni  di  Colberg  ,  cui  s'  unirono   le  truppe  che 


ne  presentata  al  Congresso  ana  petizione,  in  cui  egli  li  inno  servilo  alla  difesa  di  quella  piazza.  Il  corpo  di  Blu- 
reclama  una  indennizzaziom;  pei  servigj  da  lui  reo-  j  cher  coutinua  ad  occupare  una  parte  della Pomerania  sve- 
duli  agli  Stati— Uniti  nei  diversi  impieghi  che  ha  ec-  j  dose.  A  queste  forze  devesi  ancora  aggiugnere  il  corpo 
cupato  ,  e  particolarmente  nella  sua  missione  in  Fran-  j  prussiano  stazionato  nella  contea  di  Glatz  ed  in  alcuni 
eia  per  ottenere  dalla  medesima  i  soccorsi  pecuniarj  disfretti  doli' Alta  Slesia,  come  le  guernigioni  di  Ro- 
tai cui  gli  Slati-Uuili  ivevano   un  si   urgente  bisogno.  I  sei  ,  Glatz  e  Silberberg.   (   Pub.  ) 

(  Courier  de  V Europe  )  IMPERO  D'AUSTRIA 


DANIMARCA 

Copenaghen  25   Marzo. 
Le  aringhe  sono  slate  poco  abbondanti    in   quest' 


Vienna  22   Marzo. 
I  giornali   d'Ungheria  danno  le  seguenti    notizie, 
di  cui  pesò   non   puossi    garantire    l'autenticità:    »     Il 


anno  sulla  costa  di  Svezia;  al    contrario    si    sono   fatte     governatore  di    Bosnia    aveva,    da    qualche    tempo    ia 

vedere  in  gran  numero  presso  il  promontorio  Skuder- j  cparaf*,  fatte  alcune  innovazioni  che  sono    dispiaciute  a£ 

nes  in  Norvegia.  Turchi.   Un  sordo   fermento    regnava    a    Travenick,    e 

Si    assicura    che  il  cadavere  del  fu  Re  sarà    prov-  j  creasi   die  alcuni   agenti  esteri    avessero   contribuito  a 


visoriamente  depositato    a    Rendsburgo  ,    e  trasportato 
alla  pace  nella  tomba  dei  Re  a  Rothschild.  (  Pub.  ) 
PRUSSIA 
Berlino  24  Marzo. 
I  titoli  e  carte  concernenti  il  Ducato  di  Varsavia, 


fomentarlo.  Finalmente  è  scoppiata  in  quella  città  una 
sollevazione ,  in  cui  poco  mancò  che  il  governatore 
non  rimanesse  vittima  del  furore  della  plebe.  La  sua 
fermezza  peto  e  la  sua  presenza  di  spirito  lo  lunno 
sdvatoj  e  quindi  egli  ha    preso  energiche  risoluzioni, 


che  il  Re  di  Prussia  doveva  cedere    in    esecuzione  del  j  che  Innuo  prontamente   ristabilita  la   tranquillità.    « 
trattato  di  Tilsit,  sono  stali  consegnati  dafinitivamente,  Secondo   le  ultime  notizie    venute    dalle    frontiere 

ai  11  marzo,  al  sig.  Szaniowiski,  commissario  polac-  '  della  Turchia,  si  continua  a  pensare  alla  ridu- 
co. S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ha  fatto  rimettere,  in'  zione  dell'armala  serviana.  Il  jìg.  Rodufimkin,  miui- 
quesl' occasione ,  de'  ricchi  presenti  ai  sigg.  Bignon  ,  ;  stro  russo  a  Belgrado,  è  attualmente  occupatissimo; 
amministratore     generale   delle    finanze,    d' Aubignosc  ,  j  riceve  e  spedisce  frequenti  corrieri;  ma  s'ignora  qm-'e 


commissario  imperiale,  e  Trocchel  ,  commissario  prus- 
siano. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SASSONIA 
Lipsia  22    Marzo. 


sia   Io  scopo  delle  negoziazioni    di    cui    egli   pare    in- 
caricato. 

E    stata    qui    pubblicata    la     seguente     lista    delle 
troppe  russe  che  attraversano    gli    Stati    austriaci    per 


Il  gabinetto  di  Koenigsberg  s'  occupa  con  qualche  ritornare  in  Russia:  Prima  colonna,  Kailowski ,  iG58 
buou  successo  della  riorganizzazione  d'un  corpo  di  so.ldati ,  So  ufficiali,  200  artiglieri  e  5  pezzi  d'arti- 
truppe  nelle  provincie  prussiane  al  di  là  della  Vistola  ;  glieria.  Seconda  colonna,  cacciatori  n.  i4>  composta 
si  sono  già  formati  in. .Iti  nuovi  reggimenti;  ma  non  di  i54G  soldati,  60  ufficiali,  2jo  artiglieri,  5  pezzi 
Bono  anc'-ra  messi  a  numero,  eccetto  quello  delle  guar-  d'artiglieria  di  campagna  e  G  grossi  cannoni.  Terza 
die  del  corpo  in  cui  si  sono  fatti  entrare  gli  uomini  colonna,  cacciatori  n.  i3  composta  di  i5y3  soldati, 
di  miglior  presenza  che  rimasero  degli  avanzi  dell'ali-:  60  ufficiali,  200  artiglieri,  5  pezzi  d'artiglieria  di 
tica  armata  prussiana.  Questo  corpo  formato  nella  campagna  e  6  cannoni  di  grosso  calibro.  Quarta  co- 
Prussia  orientale  ed  occidentale  sarà  l'embrione  della  Imma,  Gorinski  19^6  soldati,  e  70  ufficiali,  80  arti- 
nuova  armata.  Esso  è  attualmente  composto  di  tre  reg-  glieli,  5  pezzi  d'artiglieria  di  compagna.  Quinta  co- 
gimenli  d'ussari,  d'un  reggimento  di  corazzieri,  di  lonna  Vitepsky,  179G  soldati,  60  ufficiali  ,  80  ani- 
tre reggimenti  di  d+agpni  (  uno  di  questi  è  quello  glieri  ,  5  cannoni  di  campagna.  Sesta  colonua,  K  di- 
delia  Regiua  ch'è  stato  interamente  rioig-nizzato ,  )  di  vansky    (di    Kolivau    in    Siberia),    1G96   soldati,  (x> 


•ufficiali    8)    artiglieri,    5    cannoni    di    campagna,    fq 
tutto,   10,943   uomini  con  4'^   cannoni. 

Dal  1 -gennaio  dell'anno  scorso  fino  al  principio 
di  settembre  si  s 'no  trovati  nel  circuito  di  Vienna 
quitto  bambini  trucidati  e  settanta  esposti.  Se  ne  è 
cercata  la  cagione  nelf  aumento  dei  diritti  d'  ammis- 
sione alla  casa  delle  Partorienti  ed  allo  spedale  de^li 
Esposti.  Sopra  il  rapporto,  che  ne  è  slato  l'atto  all' 
Imperatore,  questi  diritti  sono  subito  stati  diminuiti, 
«  nello  stesso  tempo  si  sono  emanali  nu<  vi  ordini 
lendeuti  ad  allontanare  le  fanciulle  sedotte  d-'gli  as: li 
summentovati.  Alla  fine  dell'  anno  i8o(5  eraav:  1626 
bambini  allo  spedale  degli  Esposti.  Due  mila  seicento 
ventotto  vi  sono  stati  ricevuti  nel  18  .7  ,  e  ne  sono 
morti  2447   Qe'  corso  dell'  anno. 

(  Pub.  — *  Jour.  de  r  Emp.  ) 

GERMANIA 

Amburgo  26  Marzo. 
La  città  di  Bodenreich,  nel  paese  di  Luneburgo  , 
v  stata  quasi  interamente  ridotta  iu  cenere  da  un  ter- 
ribile incendio  ,  ai  18  di  qiesto  mese.  Tutti  i  fabbri- 
cati del  clero,  il  mulino  e  la  torre  della  chiesa  sono 
i?el  numero  degli  edifiij  rjmsti  preda  delle  fiam- 
me ;  la  violenza  del  vento  accrebbe  ancora  le  disgra- 
fie di  quella  giornata  ,  portando  l'  incendio  in  que' 
luoghi  medesimi,  ove  si  era  creduto  di  porre  in  si- 
curezza  gli  effetti  che  si  erano  potuti  salvare. 

Le  ultime  lettere  di  Pietroburgo  parlano  dei  pre- 
paramenti che  si  fanno  per  rinforzar  l'armata  di  Fin- 
landia. Più  di  ioni,  uomini  hanno  ultimamente  attra- 
versalo quella  capit.de,  prendendo  la  strad  >  della  detta 
provincia.  La  Uoltiglia  russa  ,  compost.»  d'  una  gran 
quantità  di  scialuppe  cannoniere,  e  pioietìa  dilla  squa- 
dra di  Croiistadt ,  deve  recarsi,  per  quanto  si  vocife- 
ra, nel  golfo  di  Bothnia.  Si  aggiunse  che  "oa  parte 
dell'  armata  del  generale  Buxbowdeu  s' imbarcherà  pro- 
babilmente ad  Abbo  per  essere  trasportata  verso  Slock- 
lìolm,  mentre  il  rimanente  occuperà  i  distretti  della 
Finlandia  che  ancor  non  s_>no  in   poter  de'  Russi. 

(  Courier  de  l'  Europe  — •  rut>.  ) 
Francfort   28,   Marzo. 
S.  M.  l' Lnperalor  di   Prussia   ha    nominato    il    suo 
consigliere  di  collegio  Bcthmnun  ,  in  console  generale 
presso  i  Principi   della  confederazione  de!  Reno. 

Il   nostro   giornale  confermando   la   notizia   già  an- 
nunciala da  altri  foglj,  che  il  sig.  David  consoli  fran- 
cese  a  Trawmck  ,   in    Bosnia,   avev.  abbandonata  quel- 
la  città,  assicura  che   questa    partenza    ha    avuto   luogo 
dietro  un  avviso  del  Visir.    Li    gazzetta    di     Bamberga 
afferma  la  stessa  cosa.   (   Giz.  de   Franca  ) 
REGNO  D'  OL\NDA 
Utrecht   218,  Muizo. 
La    salute    del    Re     va     sempre    più    ogni   giamo 
ristabilendosi.     Noi   lo   vediamo     assai   frequentemente, 
con  poco  seguito,  far  delie  passeggiale  ne'  contorni  di 
questa    lesidenza.   S    M.   parla   con    bontà    agli    abitanti 
della  camp  igna  che  incontra    sul  suo  cammino.  Il  Re 
.3    spiega   benissimo  iu    olandese,  lingua  di  cui  egli  si 
■»«(  stwpre  più  anuadrouiindo 


il  rapporto  pyegeaìalo  .•  S.  M.  juìie    finanze  prò 
va  eh' esse  si   troi  ia      nel   migliore  stato  possibile  ,  re- 
lativamente alle  circostanze.  Dal  mese  di  giugno   18  >- 
fino    al    mese    di    dicembre    è    stato  estinto,  in    effetti 
sullo  Statò,   un   caratale  di    19,864  996  fioiini. 

Al    Amsterdam    sono    s t u M    aperti    alcuni    registri 
per  una  sosefizione    ad    un.    prestito   di    5oo,oqo    fiorini 
destinati  all'  armmiento    d'  un  certo  numero  di    basi 
nienti  che  sar.iuio   impo  g  iti    ad    incrociare    contro   il 
nemico. 

Il  gen.  Dumor.ceau,  maresciallo  del  Regno,  ro- 
mandaute  le  armate  di  S.  M.,  è  qua  arrivato  dalla 
Germania.  Egli  ha  avuto  una  lunga  udienza  dal  Re  , 
ed  ha  avolo  Tenore   di  pranzare  cou  S.  M. 

Alcune  persone  assicurino  che  il  sig.    maresciallo" 
Dumonceau  sottentrerà    a!    sig.  geu.  Caulmcourl    nella 
carica   di  grande  scudiero. 

Il  gen.   Bruno  è  arrivato  dall'  armata.    Aspe'tiamo 
un   numero  coqsider-bile  di  truppe  olandesi  provenien» 
ti  dall'  armata  del  Nord.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
MIRERÒ  FRANCESE 
Bajona  27   Marzo. 
Aspettiamo  da   un   momento  all'  altro  S.  M.  I'  Im- 
peratore. All'  ingresso  della  città  veggonsi  di  già  eretti 
due    archi    trionfali ,    ornati    di    decorazioni    d'  ottimo 
gusto.  Le  facciate  delle  case  sono    adorne   di   ghii lan- 
de d"  alloro  ,  e  tutti  i   preparamenti    son  fatti   per  una 
magnifica  illuminazione.  Una   guardia  d'  onore,  in   uni- 
forme basque     die  è  elegantissimo,    sta    1 ostantem^n- 
le  sulf  armi ,  e  si  esercita     in     diverse    manovre     ond* 
essere  in  grado   di  scivir  presso  S.  M. 

(  Gaz,  de  Franco  ) 
SVIZZERA 
Lucerna  2  £  Marzo.. 
Fra  le  carte  pubblicale  per  ordine  del  piccoì 
consiglio  relativamente  alle  differenze  già  insorte 
fra  noi  e  la  Santa  sede,  ciò  che  più  interessa  <? 
la  lettera  scritta  dai  detto  consiglio  al  Santo  P;.dic 
per  ottenere  il  permesso  di  sopprimere  i  monasteri, 
In  questa  lettera  i  membri  del  piccolo  consiglio  rf>p- 
pieseutano  al  sovrano  Pontefice  che  le  sciagure  dei 
tempi  ed  i  bisogni  che  particolarmente  prova  il  can- 
tone di  Lucerna,  li  forzano  a  ricorrere  a  straordinari) 
mezzi;  essi  domandano  che  la  sornione  pontificia  pos- 
sa consacrarli  pel  riposo  delle  coscienze  ,  rappresenta- 
no che  i  sei  c<  nventi  d'uomini  ed  i  tre  di  domi'-, 
ch'esistono  nel  cantone,  vanno  ogni  giorno  perdendo 
i  loro  individui  ,  e  che  lo  spirito  del  tempo  prometto 
a  questi  stabilimenti  taulo  minor  prosperità,  quan- 
to più  s'allontaneranno  dall' esser  favorevoli  all'utilità 
pubblica.  Essi  bramano,  che  alcuni  di  questi  conventi 
sieuo  riuniti  e  reuduti  utili  :  soprattutto  si  propongono 
di  render  gli  uomini  migliori,  d'allevare  le  anime  y 
di  affezionarle  alla  morale,  di  sollevare  gli  sventurati, 
di  far  risorgere  la  dignità  del  sacerdozio  e  de!  mini- 
stero eccbsiasHco  ,  e  di  non  impiegare  im'.rriintanipu- 
te  a  profitto  dello  Stato  le  somme  che  risulterebbero. 
da  queste  riunioni.  »  Noi  non  possiimo,  dicono  i 
membri  del  piccolo  consiglio  sol  noe  della  loro  Iel- 
le; a  T  immaginare  un    motivo  pù    rilevante    quinto    la 


certezza  a:  poter  testificare  die  il  Cintone  di  Lucerna, 
ottenendo  d  1  primo  p  islore  1'  effetto  delle  sue  umili 
domande,  non  saia  debitore  che  alla  vostra  santità 
d'  un  avvenire  così  feli  e  pei  costumi,  per  la  sicurez 
la  e  religione  degli  abitanti.  Possa  l'onnipossente  Id- 
dio, che  ìtìgolà  con  s«pienza  i  destini  dei  popoli  e 
dei  ile  aver  preparato  pel  governo  di  Pio  VIE.  il  fan 
6to  mora-ino  in  cui  1'  intima  unione  ed  il  perfetto 
accordo  fra  la  Cinesi  e  lo  Sialo  spargano  «opra  tutti 
i  mondi  la  d'Ice  e  beuerìci  luce  delle  vera  religione! 
Possa  1'  apostolica  benedizione  estendersi  sempre  sopra 
noi  e  sopra  il  nostro  cantone;  noi  la  domandiamo 
col  sentimento  della  più  profouda  venerazione,  e  <<e|la 
divozione  più  peifelta.    «  (   Gaz.  de  France  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA. 

Milano   i  o  aprile. 

Jeri  S.  Era.  il  sig.  Cardinale  Dugnani  proveniente 
da  Roma,  ha  avuto  l'onore  di  essere  presentato  a  S. 
A.  I.  il  Principe  Vice-Re. 

Altra  del  io. 

Questa  mattina  dopo  la  messa  vi  è  stata  grande 
parala  sulla  piazza  del  Palagio  Reale.  Tutte  le  truppe 
di  guernigione,  e  la  Guardia  Reale  vi  hanno  manor 
vrato  sotto  gli  ordini  di  S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Re. 
La  tenuta  delle  truppe  era  magnifica.  Grandissimo  è 
stato  il  concorso  degli  spettatori.  Terminata  la  parata 
vi  è  stata  udienza  e  presentazione  del  Corpo  diplo- 
matico. 


NAPOLEONE ,  par  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  de'  Francesi ,  Re  d' Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Pie  d'Italia  , 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  lutti  quelli  che  vedrauno  le  presenti,  salute  : 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stala  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Angustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoralissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  i.  Ogni  esenzione  di  servizi®  militare  cesserà 
di  aver  luogo  pei  Seminaristi  che  non  saranno  decli- 
nati agli  ordini  sacri,  che  non  vivranno  in  pensione 
Be'  Seminarj  ,  e  che  non  saranno  inscritti  nella  ma- 
tricola de'  Seminaristi  ,  conformemente  alla  tabella 
annessa  al  presente  Decreto. 

L'  e»enzione  non  potrà  in  nessun  caso  essere  appli- 
cata a  quelli  che  non  vivranno  in  comunità  nei  Se- 
minar j,  e  che  frequenteranno  soltanto  le  scuole  per 
lo  studio  delle  belle  lettere  o   delle  scienze. 

2.  Nelle  diocesi  che  hanno  varj  Seminarj,  come 
le  diocesi  di  Milano,  Bologna  e  Novara,  l'esenzione 
dal  servizio  militare  non  potià  essere  applicala  che 
agli  allievi  che  viv  tio  in  pensione  nel  Seminario  prin- 
cipale. Essa  non  saia  accordata  in  nessun  caso  agli 
allievi  dei  Seminai]   subalterni. 

3  Nelle  diocesi  ove  1  Seminari  a  pensione  non 
avranno  potuto   essere  ancora    stabiliti,  il   numero    <W 


Seminaristi  da    inscriversi  ne  Ut»    matricola,  aOn    òo'tià 

eccedere  ,  cioè 

Per  la  diocesi  di  Udine     .     ..     .     .     ,     .      .6') 
Per  quella  di  Reggio  e  Nonantola  ....  &« 

Per  quella  di  Pavia :._. 

Per  quella  di  Como (j  » 

Per  quella  di  Belluno  ....;...    i„ 
Per  quella    di  Chiogyia       .......    iy 

Per  quella  di  Carpi 4 

4    Nelle   diocesi  che  noti    hmno  Seminari,    e    di 

cui  i    giovani  che    si  dedicano    allo    stato    ecclesiastico 

studiano   nelle  scuole   esterne,  l'esenzione  dal    servizio 

militare  sarà  applicata   nelle  seguenti   proporzioni,  cioè 

Per  la  diocesi  di  Cervia    ..;.-...     4 

Per  quella  di  TorceMo        .......     G 

Per  queMa  di  Caorle      ........     a 

Per    quella    di    Pola 6 

Per  quella  di  Parenzo        .  t.- 

Per     quella     di    Ciitanova ci' 

5.  Per  le  diocesi  che  sono  state  soppresse,  cioè 
quella  di  Sarsina ,  Bertinoro  e  Asola,  i  giovani  che  si 
dedicano  agli  ordini  sacri  e  che  vorranno  godere  dell* 
esenzione  dal  servizio  militare,  dovranno  vivere  iu 
pensione  nel  Seminario  principale  della  diocesi  alla 
quale  la  diocesi  soppressa  è  stata  riunita  ;  ed  atteso 
che  la  riunione  di  dette  diocesi  non  è  interamente 
effettuata,  è  permessa  l'esenzione  agli  allievi  nel  nume 
ro  sotto  specificato  dove  siano  iscritti  alla  matricola 
ed  istruiti  in  apposita  i-.iiola,  siccome  è  provveduto 
figli  articoli  5  e  4  per  le  diocesi  non  ancora  fornito 
0   mancanti   di  Seminario  ,   cioè 

Per  la  diocesi  di  Sarsina .8 

Per  quella  di  Bertinoro 13 

Per   q'iella   di    Asola [,   ;     4 

6.  Fintantoché  i  Seminari  a  pensione  non  saran- 
no stabiliti  nelle  diocesi  ove  non  esistono  ancora  ,  sarà 
necessario,  perchè  gli  allievi  isciitii  nella  matricola  go- 
dano dell'esenzione,  che  gli  allievi  che  reclameran- 
no l'esenzione  dal  servizio  militare  ,  siano  muniti 
d'un  certificato  del  loro  Vescovo,  il  quale  attesti  elio 
l'individua  persona  indicala  nel  detto  certificato  lego- 
larmente  esibito,  è  destinata  agli  ordini  sacri,  e  ch'ella 
si  dedica  agli  studj  ,  solto  uu  maestro  approvato  dal 
dello  Vescovo. 

7.  1  Prefetti  presenteranno  ogni  anno  ai  Consigi» 
di  leva  del  loro  diparlimenlo  la  lista  dei  Seminaristi 
che  avranno  adempite  tutte  le  condizioni  qui  sovrj 
prescritte,  e  che  solleciteranno  quindi  I' esenzioni}  dal 
servizio  militare.  Questa  lista  sarà  certificala  dal  Ve- 
scovo, dalla  (li  cui  diocesi  i  Seminaristi  ,  di  cui  sì 
tratta,  dipenderanno. 

i6.  I  Rettori  dei  Seminarj  presenteranno  ai'  Vescovi 
le  liste  qui  sovra  prescritte  ;  e  saranno  quindi  rispon- 
sabili   dell'esattezza   delle   liste   medesime. 

q.  I  Vescovi  ordinar]  presenteranno  ogni  anno  al 
Mi  nullo  pel  Culto  un  quadro  generale ,  conforme  a 
quello  annesso  al  presente  Decreto,  dei  Seminaristi 
citila  loro  diocesi  tanto  minori  come  maggiori  d'ànui  20. 

io.  Il  Ministro  redigerà  un  quadro  generale  coi 
v^rj  quadri  che  gli  vendano  sottomessi  da    ogni 


scova,  ed  il  suJJeUo    quadro    generale    Ci    se 
sentalo  ogni  anno. 

11     II  Ministro   pel  Cullo  è   incaricalo    dell' usccu*!   come  vi    pince,    impiegando    lo    zuccherino 


prc-  Da  questo  processo  risulterà    un    liquore  the  farli 

j  illusione,  senza    fare    il    minimo    male;  inzuccheratelo 

e    molte 


iionc  del   presente    Decido,    the    sa'à    pubblicato     ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano   il  6  aprile   18  8. 

EUGENIO  NAPOLEONE; 

Pel  Vice— uè  , 
//  Consigliere  Segretario  dì  Sialo , 


L.  V 


ACCA    ni. 


persone  crederanno  prendere  vero  caffè,  specialmente 
se  vi  si  versasse  un  pò  d'  acqua  di  (ior  d'  arancio. 
Li  misura  d'un   cucchiaio  a  caffè  basta  per  sei   tazze. 

(  Gaz.  de  France  ) 


ANNUNCI  TIPOGRÀFICI. 
Dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri,  agli  Scalini 


C  Segue    il    Quadro    degli    Allievi    de    Seminai-)     del  Dimmo  hutn.  ggf,  è  uscito  il  nura.  VI.  del   Gior- 
vescovili.  )  1  naie  d'  Agricoltura  ,    il    quale  contiene  i  seguenti    ar- 

Iticoii  : 
Lettera   ad   un   runico  sulla  memoria    del    sig.   Cri» 
;  slìanQ  de?  Petliziavì,  insolita  nel  tom.  II.  del  Giornale 

1   d'  Agricoltura  di  Milano,  sopra  alcuni    difetti    dell'  A- 
della     scoperta    dello     zuccherino     {     vedi    il    loglio 


VARIETÀ' 

Processo  del   Caffè   suppleméatario  ,   dell*  autore 


di  jerf.  ) 


Nell'anno  5,  mi  venne   1' idea  di    decomporre    il  ! 
caffè,  e  quindi  assaggiatolo  ,  mi   parve   di  riconoscervi  j 
delle  approssimazioni  con  molle    produzioni    comuni, 
come  la  radice  di  cicoria,  la  radice  di    bisnialva^    ed 


j  gricoltura  cT  funi  a. 

Estrado  d'  una  memoria  intitolata:    Viste   relative 


all'  Agricoltura   della  Svizzera  ,  e  ai   mezzi   di   perfezio- 
narla. Di   'Emanuele   Fcllembarg.   Tradotta  dal  tedesco 
da  Carlo  Fiele:  ed   ora  volta  in   italiano. 
|  Lettela    diretta    *al    Professore    Gatteschi   redattore 

ì  del  Giornale  Pisano   di  Letteratura,  Scienze  ed   Arti. 
I  Osseivazioni    Meteorologiche. 

Indice  degli   articoli  contenuti  nel  tomo  Secondo. 
Le  associazioni  si  ricevono  ih  Milano    dal    sud- 


i  semi  di  citriuolo  indiano  o  di  zucca  bernoccoluta. 
Pensai  allora  di  far  abbrustolire  questi  vegetabili  con  pre- 
cauzione, e  vi  trovai  presso  a  poco  quant'io  cercava. 
Immaginai  d'  unirvi   della  segale  e  dell"  orzo  ,  e    trovai  I 

•un  liquore  degno  anche   de    migliori   palali.   Ebbi   1*0- ! 

.„  ,.  ,  ,  ,  .,       delio  Silvestri  c-t  altrove  presso  ì  rispettivi   uffici  pò 

noie,    nell  anno   7,  di    comunicare    pubblicamente    le 


mie  idee  sopra  quest'oggetto,  e  seppi,  molti   anni  do-  | 


stali,  e  presso  i  principali  librai ,    al   prezzo    di    Un 


•    ,         ,.         fi  iial.  g.   12  al  semestre  ,  da  pagarsi  anticipatamente. 
pò,  che  in  Germania  s  impiega  generalmente  Li  raui-  I  101 

ce  di  cicoria,  e  vi  si   unisce  un   lur/.o    di    vero    caffè.  I 

t-.-  ,        •  1  •      i>  i  j-        ••■,     ■'  //  nuovo   Portafoglio  di  Commercio. 

Di  ciò    m    assicurarono    molti    di     que     prodi    militali  J  b 

,      .,  ,  ,  !,>/-».  •  Esso  contiene.     1.    Il  ragguàglio  della  moneta  mi- 

che 1    hanno   percorsa  con   tanta    rapidità.    Onesto    mi  !  .  "»  .   » 

1  I   lanese    coir    italiana  ^    e    della    italiana    colia   milanese, 

diede  l'idea   di  perfezionare  il   mio    processo,  e  credo!  cou,e   ue|Je   !eel.u   Uviì\e   nutn.    [.  e   nurn.   fl.   —  2.   Il 

d'  esservi  riuscito,  per  quanto  è  possibile,     nel    modo     computo  in   moneta  italiana  dei   pezti  (he  hanno  corso 
seguente  ■  l>>    "1|!0    ''    ^cg11"  »    coinè    nella  Tariffa  A,  incornili* 

!  ciando   dall' "urina  sino  ai   mille. 
Prendete  una   mezza   libbra    di    polvere    di  radice  j  ,  ,...-... 

,*■,"'.  n.       I  A   lato  d    ognuno  de    suddetti   pezzi   trovasi   il  sur» 

di   cicoria  (1);   unitevi  una  duodecima  parte  di  rad.ee  .  natlil,,le  jUiproi;io   co|  rispettivo  titolo,  e  peso    nuovo 

di   bistnalva  in  polveie,    un    duodecimo    di  semi  poi-  •  e    vecchio,    non    che    il   valore   d'  ogni   libbra   a  peso 
verizzati  di  zucca  bernoccoluta  (-2),    e    compite  la  vo-     «uovo,    e    d'  ogni    marco,    oncia,    denaro  e  grano    a 

...  ,         ,.        ..„  .  ...       ;    peso   vecchio   di   Milano. 

atra  libbra  di  carie  supplemenlano  con  eguali  porzio-  j  L 

.    ,.  „  1.1  Coli'  aggiunta:    1.  Dei   prezzi  ai   quali  si  ricevono 

ni   di   erano  d  orzo  e  di  secale  mondato.  ,  ,   ,       .     ,'  °  ,  •  ,   ,,     ,,     ~j     „       ■     „,   „„.„ 

o  o  !   dal   buio  di   concambio,  o   dalla   u.  Zecca,    le  m   nete 

La  compra  delle  maleiie  prime   non   importa    per  :   d'  oro  e  d'  argento  estere   non   comprese   nella  Taiiffi 
ogni  libbra  di  questo   caffè  supplementario  più    di   4o  !  A.  —  2.  Di   tredici   tavole  censitane   per    trovar    I'  iia- 

porto    di     una     qualunque  somma  di  Scudi   d'  Estimo 
cent. 

Abbiale  la  precauzione,  neli' abbrustolire  le  radi- 
ci, i  grani  e  le  sementi,  di  non  fai  loro  prendere 
che  la  tinta  che  più  s'  avvicina  al  color  biondo.  (3) 

In  seguilo  fatG  bollire  semplicemente  questo  caffè 
supplementario,  e  non  vi  servite  della  manica  d'  Ip- 
pocrate  (  specie  di  colatojo  )  per  chiarificarlo  :  ba»:a 
gettarvi   entro,   quando   è    fatto,    un    pezzetto    di    car- 


censili  a   moneta   italiana. 

[  seconda  edizione.  ] 
Milano    18  >8.   Presso  Pietro   Agnelli* 


Prezzo  lir. 


italiana. 


Spettacoli  d'oggi. 
Pi.  Teatro  alla.  Scala.  Riposo. 
lì.  Teatro  hÌella  GtpcfiikSk.  Ddla    comica    comp. 
l>one  acceso  :  in   un    minuto    tutte    le    parti    grosse    si     I.  e   P».  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  Mi    llaucourt 


depongono  al  fondo. 


si  recita 

Teatro  S.  Radegonoa.  Si  rappresenta  in  musica 
Giannina  e  D'rnartìone  ,  musica  di  Ciojarosa ,  col 
ballo   La  fiera  di  Napoli. 

Il  primo   Ballerino  ballerà  un   nuovo  a—solo. 

Teatro    dll    Lentasio.     Dalla    comica   compagnia 


(1)  Il   seme  di  cicoria  è  migliore  ;  ma  è  troppo  caro^  co- 
sta 12,   i5  e   18  franchi  la  libbra. 

(2)  È  da  preferirsi  il  curinolo  ne'  luoghi    ov'  e    comune,  j   Andnifali   si    recita  Sofia   Pandoi-Nool  ,   v.^sia  ,  il  Bor 

(3)  Chi  avesse  il  progetto  di  farne  molta  quantità   in  una     go—  Mastio 
volia,  agirebbe    con    maggior    certezza    facendo    abbrustolire1  Teatro  DELLE  MARIONETTE  [ile'lO  Girolamo  ]  SÌ  reciti 


separatamente  gli  elementi  di  questa  composito  no 


j  Ita  famiglia  in  di>o:dine. 


Nuììu  io}. 


41  ' 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Martedì  12  Aprile  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

SPAGNA. 

Madrid  26  Marzo. 

Al  Re  Carlo  IV.  uel  giorno  18  marzo,  vigilia  della 
sua  abdicazione,  ha  fatto  pubblicare  il  seguente  pro- 
clama : 

S.  M. ,  prevenuta  del  prossimo  passaggio  delle 
truppe  francesi  per  Madrid ,  dilette  verso  Cadice ,  si 
degna  di  partecipar  questo  avvenimento  al  suo 
consiglio ,  e  gli  trasmette  inoltre  la  sua  volontà  reale 
perchè  le  truppe ,  che  soggiorneranno  a  Madrid  o 
ne'  contorni ,  sieno  trattata  con  tutti  i  riguardi,  fran- 
chezza ,  amicizia  e  lealtà  ,  come  devesi  alle  armate 
dell'  Imperaior  de'  Francesi,  intimo  alleato  di  S.  M.; 
in  virtù  di  che  il  consiglio  pubblica  il  presente ,  e 
conta  sulla  fedeltà  del  popolo  il  quale  osserverà  stret- 
tamente gli  ordini  del  Re. 

Firmalo  ,  Bartolomeo  Munos. 

E  stata  qui  pubblicata  e  si  distribuisce  con  pro- 
fusione una  notizia  minutissima  sulla  carriera  politica 
e  militare  del  Principe  della  Pace;   eccone  l'estratto: 

Don  Emanuele  Godoi  nacque  a  Badajos  d'  o- 
scura  famiglia:  i  suoi  primi  sludj  furono  diretti  verso 
il  mestier  dell'  armi  ;  egli  entrò  di  buon'  ora  nelle 
guardie  del  corpo.  Uno  de'  suoi  parenti ,  che  godeva 
del  favor  de' suoi  Sovrani,  lo  presentò  alla  Regina; 
egli  piacque  molto  a  S.  M.  per  V  eleganza  del  suo 
vestire  e  per  la  sua  grazia  nel  suonai  la  chitarra. 
S.  M.  gli  fece  ottenere  il  grado  d'  ?<jutantc.  Subito 
dopo  fu  distinto  dal  primo  ministro,  il  conte  di 
Florida  Bianca,  e  venne  rappresentato  al  Re  come  un 
giovine,  il  cui  talento  e  genio  davano  le  più  belle 
speranze,  e  come  il  soggetto  che  prometteva  di  ren- 
dersi più  d'  ogni  altro  utile  allo  Stato  per  la  cogni- 
zione eh'  egli  aveva  già  acquistata  della  politica  delle 
corti  estere.  Al  favore  delia  Regina  e  del  primo  mi- 
nistro successe  quello  del  Re  ;  e  qualche  tempo  dopo, 
nominato  grande  di  Spagna  e  duca  d'  Alcudia  ,  don 
Godui  ottenne  il  comando  generale  di  tutte  le  armate 
spagnuole.  La  disgrazia  del  primo  ministro  non  tardò 
ad  aver  luo^o  ;  e  don  Godìi,  pervenuto  a  ristabilir 
la  buema  armonìa  tra  la  Francia  e  la  Spagna  allora 
divise,  prese  il  titolo  di  Principe  della  Pace.  Un  fa- 
vore inaudito  mise  il  colmo  a  tanti  particolari  suc- 
cessi.   Il   Re  gli  accordò  la  mano   della   figli?  dell'  In- 


fante   don    Luigi,    e    don    Godo'i  ani  per  tal  modo  il 
suo  sangue  al  sangue  reale. 

Il  Principe  dqlla  Pace  passava  ppl  particolare 
più  ricco  dell'  Europa.  Si  racconta  the  questo  favorita 
era  già  legittimamente  maritalo  con  una  donna  chia- 
mala La  Tudo ,  da  cui  aveva  avuto  de'  figlj ,  ma 
questo  fatto  non  è  forse  ben  avverato.  Comunque  sia» 
è  rimasta  costantemente  la  sua  bella. 

Si  nota  che  la  partenza  di  donna  Tudo  da 
Aranjuez  in  una  carrozza  di  posta  è  stata  il  segnale 
dell'  insurrezione  ora  scoppiata.  Il  popolo,  ciedendo 
che  la  bella  del  primo  ministro  abbandonasse  la  Spa- 
gna trasportando  grandi  ricchezze  e  molti  diamanti  * 
arrestò  la  di  lei  carrozza,  gridando  :  Viva  il  Re,  muoja. 
Godoi  ! 

La  stessa  notizia  contiene  molti  dettaglj  sulla  vita 
privata  del  Principe  della  Pace.  Dicesi  eh'  egli  era 
dissoluto,  impetuoso,  venale,  avaro;  che  non  ha 
arricchito  che  alcune  cortigiane;  che  nessun  mezzo 
egu  trascurava  per  soddisfare  alla  sua  ambizione.  Vi 
si  leggono  pure  altri  dettaglj  che  fanno  orrore  ;  ma 
bisogna  ricordarsi  che  questa  notizia  è  stata  pubblica- 
ta   il    giorno    dopo    la    caduta  di  questo    ministro. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Altra  di  Madrid  del  27  Marzo. 

Estratto  à!  una  lettera  d'  un  officiale  dell'  ar- 
mata francese. 

Il  giorno  23  siamo  giunti  avanti  Madrid;  nella 
stessa  sera  abbiamo  fatto  il  nostro  ingresso  in  città. 
Dalla  medesima  uscì  e  ci  venne  all'  incontro  un'  im- 
mensa folla,  e  un  gran  numero  di  carrozze;  tutta  l'ar- 
mata trovavasi  riunita  in  teli'  ordine  e  nella  più  bella 
comparsa.  Il  Gran  Duca  ne  passò  la  rivista  in  mezzo 
agli  evviva  degli  Spagnuoli;  egli  fece  in  seguito  il 
suo  ingresso  in  Madrid,  preceduto  dalla  guardia  im- 
periale a  cavallo,  e  da  un  numeroso  stato  maggiore, 
e  seguito  da  tutta  la  sua  cavalleria  e  dalla  prima  di- 
visione dell'  infanteria,  comandata  dal  gen.  Musnicr. 
Le  altre  due  divisioni  rimasero  accampate  sulle  alture 
circonvicine;  le  strade  e  le  finestre  erano  coperte 
d'  abitanti  e  di  militari  spagnuoli  che  manifestarono 
molta  gioja  nel  vedere  i  Francesi  ,  ed  espressero 
specialmente  questi  sentimenti  quando  videro  S.  A.  I. 
il  Gran  Duca.  Questo  Principe  smonlò  al  palazzo 
dell'ammiragliato,  palazzo  benissimo  rnobigliato ,  e 
riccamente  decorato. 

Il  sig.  generaj   Grouchy,  governatore    di  Madrid, 


,  ,  "     ,      3  m      Saalc  ?er  ordinargli  d;  far  abbruciare   sulla    pubohca 

J   il   capitano  generale  sp-giiuolo,    Comanaanle    de. la  •  *  °  .      .  " 

piazza  d'  Halberstadt  alcune    mercanzie    inglesi    seque- 
strate nella  delta    citià ,    e    che    si    volevano     sottrarre 


piazza,  vennero  incontro  all'armata  e  ricevettero  il  gran 
Duca  all'  ingresso  della  città.  Il  servizio  della  polizia 
<•  fatto  da  pattuglie  che  hanno  alla  loro  testa  due  or* 
fidali,  uno  fraucese  e  l'altro  spagnuolo  ,  onde  preve- 
nire qualunque  rissa  o  malinteiligenza  che  potesse  na- 
scere per  la  differenza  delle  lingue. 

Il  bel  tempi  che  or  ci  favorisce,  l'accoglienza, 
e  la  benevolenza  degli  abitanti  di  Madrid  risarciranno 
3  en  presto  1'  armata  delle  sue  fatiche. 

Jeri  24,   il  Principe  d' Astiala,  proclamato  Re  dai 


alla  rigorosa  applicazione  del  decreto  di  S.  M.  del  5 
scorso  fabbrajo  ,  appoggiandosi  sull'  epoca  in  cui  que- 
ste mercanzie  sono  state  comperate  e  sul  loro  vero 
proprietario  nel  momento  attuale  :  »  ma  in  qualun- 
que parte  degli  Stati  di  S.  M  ,  ha  risposto  il  ministro, 
iti  cui  trovinsi  stoffe  di  fabbrica  inglese  ,  quando 
sieno  state  riconosciute  per  tali ,  debbono  essere  ab- 
bruciate al  momento.  Alcune  speciose  ragioni  sono 
spesso  sta  e  prodotte  ,  ed   hanno  troppo    lungo    tempo 


razionali,  fece  a  cavallo  1!  suo  pubblico  ingresso  nella  , 

...  ,    ,„  ,,  .        .    ,        r  1  paralizzato  1   effetto  delle  leggi  proibitive.    La   maniera 

rapitale;  egli  e  un    beli    uomo,  e  d    una  leggiadra    fi •  r  ,  •      .      . 

,,       ,  .  ,  più  efficace  di  proibire    le    mercanzie    inglesi    consiste 

gura  ;    andò  ad  occupare    1!   palazzo  reale  situato    non  ' 

lungi   dal   palazzo  dell'  ammiraglio. 


Il  Re,  essendo  informato  che  S.  M.  1'  Imperatore 
dei  Francesi  e  Re  d'  Italia  si  proponeva  di  venire  a 
Bajona ,  ha  nominato  una  deputazione  composta  di 
tra  de'  primi  personaggi  del  suo  Regno  per  portarsi 
in   quella  città,  complimentarvi  S.  M.   I.  e    R. ,  conse- 


1  neh'  abbruciarle  dappertutto,    ove    si    scoprano.    Nulla, 

può  cancellare  la  macchia  della  loro    origine    agli  oc* 

eh]   degli  amici  del  Continente.    « 

(  Jour.  du   Comm.  ) 

GERMANIA 

Dalle  Sponde  del  Reno  29  Marzo. 
Parlasi  di  alcuni    cambiamenti    che    si    preparano 


filarle  le  lettere  che  le  ha  scritto  a  quest'oggetto,  e  |  nell'organizzazione  del  gran  ducato  di  Baden ,  parti- 
testificarle  i  suoi  sentimenti  di  stima  e  d'ammirazione  ,  ticolarraente  neiia  pa|.,e  amministrativa.  Si  assicura 
per  l'augusta  sua  persona.  Questa  deputazione  è  inca 


ricala  d'  accompagnare  S.  M.  I'  Imperatore  e  Re,  uè! 
Caso  in  cui  Ella  venisse  in  Ispana.  Le  persone,  che  la 
compongono  ,  sono  il  Duca  di  Frias,  il  conte  di  Fer- 
iiaudo  Nunnes,  ed  il  Duca  di  Medioa  Cosli,  tutti  e  ire 
grandi   di  Spagna  di   prima  classe.-" 


che  il  ministero  è  occupato  ià  esaminare  se  non  fos- 
se più  conveniente  di  sopprimere  le  reggenze,  e  so- 
stituire loro  un  amministratore  superiore  in  ogni  di- 
stretto ,  cui  sarebbero  subordinati  i  gran  bahvi  del 
circondario.  Se  questo  sistema  venisse  adottalo  ,  gli 
amministratori    superiori     avrebbero    presso     a  poco  le 


Prima  dell'arrivo   di  S.  A.   I.  il  gran  Duca  di  Berg     stesse  tacoila  e  g|i  stessi  altribuu   dei  prefetti  in  Fran 
luogotenente  di  S.  M.  I.  e  R. ,  il  sig.    Duca    del    Par-  '  cia  .  j  grau  bahvi    sarebbero  ciò  che  in    Francia   sono 
crue,  grande  di  Spagna,    luogotenente    generale    delle  ì  j  soito-prefetti. 
armate  del  Re  ,  era  stato  nominato  da  S.    M.    per   an-  j 
dare  incontro  a  S.   A.  I.  e  complimentarla  al  suo  quar 
tier  generale. 


Dopo  la  destituzione  del  Principe  della  Pace  dal 
suo  posto  di  grande  ammiraglio,  S.  M.  ha  creato  un 
consiglio  supremo  di  marina  ,  che  sarà  preseduto  dal 
Re  in  persona   (  Pub.  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen  24  Marzo. 
Ai    i3    di    questo     mese    un    bastimento  di  Flen- 
gburgo  ,    proveniente    d'  Inghilterra,    ha    traversato    il 


Fra  gli  altri  cambiamenti  che  si  stanno  prepa- 
rando pel  paese  di  Baden,  parlasi  altresì  della  pros- 
sima adozione  del  Codice  Napoleone  e  del  Codice  di 
Commercio  dell'  Impero  francese.  Firn  ra  questi  pro- 
getti sono  puramente  eventuali,  ma  tulio  ìd  credere 
che  saranno  adottati. 

Ultimamente  è  stato  pubblicato  in  tutte  le  co- 
muni del  gran  ducato  di  Baden,  vicine  al  Reno,  uà 
regolamento  riguardante  diverse  restrizioni  relativa - 
Hieuie  alle  comunicazioni    fra    le    due    rive    di   questo 


fiume.  Ora  si  assicura  che  presentemente    si  sta  trava- 

Belt;  esso  aveva  a  bordo   parecchi   capitani  di  vascello  I     ,.      ,        , 

1  '       *  !  giianuo  ad   un  regolameuto  anewr    più    esteso  sopra   le 

danesi  ,  eh*  erano  stali  rilasciati   sulla    loro    parola  dal  ! 

governo   inglese.    Questi  viaggiatori   non   hanno   incon- 


trato  nel   loro   cammino   alcun   vascello   inglese. 

I  collegj  reali,  che  trovansi  a  Rendsburgo  ,  han- 
no ricevuto  ordine  di  ritornare  a  Copenaghen;  tnlta- 
via  non  partiranno  se  non  dopo  che  la  marcia  delle 
truppe  saia  terminata,  e  che  saran.no  stati  celebrali  i 
funerali  del  loro  Re.  Il  commissariato  di  campagna 
deve  pel  giorno  25  abbandonar  K.  el  e  recarsi  a 
Coldi  ng. 

Dicesi  che  il   vascello  di  linea    il    Cristiano    VII. 
è  pulito  da  Elserieur.   (   Gaz.  de   France  ) 
fcEGNÓ  DI  VESTFALIA 
Vassel  22  Marzo. 

S.  E.   il  sig.   B-iigi)    t  ,    ministro    provvisorio  delle 


basi  medesime  dei  primo  ,  ma  che  racchiuderà  diver- 
se disposiiioni  m"llo  dettagliate  sullo  stesso  oggetti» 
per  non  lasciar  cosa  alcuna  ,  che  dipeuder  possa  dall' 
arbitrio. 

Parlasi  altresì  nel   paese  di   Baden    di    nuovi  cam- 
bj  e  d'una  naova  divisione    territoriale;    ma    Ciò     the 

si  dice  a  questo  proposito  è  ancor  troppo  vago. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 

REGNO  D'OLANDA 

Utrecht  3i    Marzo. 
Ai   29  di    questo    mese,   S.   M.   ha  diretto  al  Corpo 

legislativo   un   importantissimo  messaggio  contenente  il 

budjet   del    1.808.    Ecco    le    disposizioui    principali    di 

questo   progetto   di    legge  : 

Le  spese  dell'esercizio   del    1808  sono   fissate  a   ^5 


finanze,   del   cotnmeicio  e    Jel   tesoro,  ha  scritto  ai  20  !  milioni   di   fiorini   (   il  fiorino  d'Olanda  vale  due  frau- 
di questo  mese  al  sig.  prefetto  dei    dipartimento  della      chi,   17  centesimi  )?  cioè: 


rVr  tutte  le  *pere  di  e! 'gli-? ,   esuaìi  ed   al::e  Cora 
prese  sotto  il  nome  del   dipa  iti  mea- 
to del  Walersfal     .......     5oooooo. 

Gì'  interessi  del  debito  pubblico 
e  pensióni   civili  e  militari      .     .     .  /[tìGì56].    iS     i4 

Li  casa  del  Re,  compresavi  la 
cassa  segreta,  spese  di  corrieri,  con- 
siglio e  segreteria igo6366.    i3.     4 

Sinistro  dell'interno  ....       Gi6(iiu. 

Quello  della  marina  e  delle 
colonie 6200000. 

Quello  della  guerra,  compre- 
sivi gli  straérdinarj  ....:.  io44°i4-°-   '  4- 

Quello  della   giustizia  e    polizia      i4>J7SG.    16. 

Soese  inipn.vedute.     .     .     .     .        788918.    17.    14 

Essendo  i  prodotti  ed  i  redditi  d'ogni  specie  i  11  - 
sufficienti  per  pagar  questa  spesa  ,  sarà  emesso  per  ^o 
milioni  di  carta  coi  cui  si  farà  mio  i  pagamenti  qui 
sotto  : 

r.°  Li  metà  degl'  interessi  del  debito  pubblico  , 
a  contare  dal  i.°  febbrajo  18. >8.  fino  al  5i  geunajo 
i8oq  ,  ma  senza  comprendervi  gì'  interessi  della  nego- 
ziazione di  4°"  milioni  del  mese  di  marzo   18^7. 

2.°  Come  pure  per  un  auno  a  coniare  dal  1  apri- 
le 18  8. 

La  metà  degli  appuntamenti  ,  trattamenti  e    emo- 
lumenti   dei    funzionarj    pubblici  al    di    sopra    di    600  Li  fregala  di  S.   M.  l' Italiana,  capitano   M^quet, 
fiorini  all'anno.                                                                             j  e  la  Sirena  ,  capitano    D'upene,  partite    dalla  Francia 

Delie  pensioni  civili  e  militari  al  di  sopra   di  5^0  !  il   17   genmjo  per    le  Colonie    orientali    con     parecchj 
fiorinij  j  trasporti }    vi    sono    arrivate    dopo    un    tragitto    di    26 

Degli  appuntamenti  dei   militari   nell'  interno     del  !  eiorni,  ed  hanno   fitto  il    loro  ritorno  a  Lorient  il  26 


4i3 
particolarmente  iucaricato    del    servizio    della 
camera,  dei  teatri,  feste  e  concerti. 
Michele  Saverio  Provini    del    Sabbione,    ciam- 
bellano incaricato   del    governo  de'  paggi. 
Deberton  Simbui,  ciambellano. 
Di   Doria  Cine,  idem. 

Chiosa  di   lloddi  Suisano,  prefetto    del  palazzo. 
Altieri  di  Sostegno,  raiestro  delle  cenuionie. 
Desot-inas,  scudiero. 
DefaussMi   di   Mmtealto,  idem. 
De  bau  disse  ,  idem. 

Casa  della  Principessa. 
Lesig.rc  Di  Ctvour,   nata  di  S  les,  dama  d'onore. 
Della  Turbia  ,  dama  del  seguito. 
Di  Farigliano  Novello  ,  idem. 
D;  Costa  la  Trinità  ,  nata  Valperga  Mirino,  idem. 
Delponte  d' Albaret,  nata  Montcalm,  idem. 
Demathis,  nata  Ghilini,  idem. 
Asinari  di   Bernès,   nata   Ci  ilio,  idem. 
I    sigg.  Vincenzo  Fresia  Doglianico,  ciambellano. 
Ddpozzo  della  Cisterna,  idem. 
Bruco  di  Sordevalo  ,  idem. 
Armibale  di  Saluzzo  ,  scudiere. 
De  Solar  Villeneuve  Birague,  idem. 
Due,  fratello  cadetto,  idem. 


Regno  al   di  sopra  di   1200  fiorini; 


irzo.  Elleno  si  sono  impadronite    delle    navi    inglesi 


Dpgli  appuntamenti  de'  militari   in   servigio    fuori  :  la    Susana    e    la    Sarac'a'ng ,    e    dei    corsari    la  Safo  « 

del  Regno  al   di  sopra  di  24  >o    fiorini;  I  I'  Alerte,  armate  ciascheduna  di     ifj  cannoni  e  di  85 

Degli    appuntamenti    dei    ministri    presso  le  corti  |  uomini  d'  equipaggio.   [1  giorno  23   queste  due  fregate 

avvicinandosi  a  Belle — Iste  ,    videro  due  vascelli   nemici 


estere  ,  e  degli  officiali  superiori  comandanti  ne'nostri 
porti ,  ed  altri   della  stessa  specie. 

Le  municipalità  ,  collc^j  ,   ed  altre  amministrazio- 
ni, pubbliche  e  particolari   pagheranno    i    loro  funzio- 


e  tre  fregate  a  quattio  leghe  di  distanza.  Esse  contava- 
no di  oltrepassar  Graix  prima  d'  esser  raggiunte  da 
(fucsie  forze;    ma    essendo    loro,  mancato  il  vento   fa- 


naij  ed   impiegati   parimenti   per   un  anno,  e  fino  alja  !  vorevole  avvicinandosi  a  terra,  benché  ancor  soffiasse 


concorrenza  della  moia  con  questa  carta',  che  saia 
loro  fornita  dal  ricevitor  geni  r.ile  del  dipartimento  ;  i 
trattamenti  purché  eccedano  600  fiorini  all'  anno  ,  e 
le  pensioni   3  ao    fiorini   egualmente   all'  anno. 

Per  sovvenire  al  pagamento  annuo  degli  interessi 
al  7  per  ino  di  questa  caria  ed  al  rimborso  del  ca- 
pitale, ù  stabilita  una  imp  siziione  annua  di  5  milioni 
«li  fiorini  ripartita  sopra  tutti  i  dipartimenti,  e  nelle 
proporzioni  portate  nel  quadro  che  accompagna  il 
progetto  di   legge.   (  Jour.  de  l'  Etna.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  4  Aprile. 

S  M.  I  Imperatone  e  Re  ha  dovuto  arrivare  questa 
sera  a  Bordeaux.  (  Jour.  de  l'Emo.  ) 

S.  M.  ha  nominato  per  comporre  la  casa  delle 
IL.   AY.   i!    Piincipe  e   la    Principessa   Borghese: 

Cas-a  del   Principe 


.pel  nemico  chs  veniva  dal  largo,  sono  slate  forzate  a 
cercaie  un  asilo  sotto  i  forti  dell'  Isola.  L'  Italiana  vi 
è  arrivata  senza  ostacolo.  La  Sirena  al  coutrario  attac- 
cata nello  stesso  tempo  da  un  vascello  e  da  una  fre- 
gata non  riuscì  ad  aprirsi  il  passaggio  e  a  venire  ad 
ancorarsi ,  se  non  d<  pò  aver  combattuto  per  cinque 
quarti  d'  ora  contro  questi  due  bastimenti.  Essendosi 
abbassata  la  marca  ,  eila  ha  dato  sulla  sabbia  ,  ed  il 
nemico  è  corso  più  al  largo  ,  ma  vedendo  che  la  Si- 
rena non  soffi  iva,  e  che  al  crescer  del  mare  ritorne- 
rebbe a  gala  ,  la  divisione  nemica  si  è  presentata 
por  rinnovale  1'  attacco;  rispinta  dal  fuoco  dei  forti 
fila  si  è  tenuta  a  breve  distanza  fino  ai  26  ,  giorno  f 
in  cui  essendo  i  vcn'.i  passati  al  N.  O.  ,  le  due  fregate 
sono  entrate  a  Lorient  a  vista  del  nemico,  e  malgrado 
tutte  le  sue  manovre.  Il  capitano  Duperre  fa  il  più 
grand'  elogio  de'  suoi  officiali  e  del  suo  equipaggio. 
Egli  noi  li  1  avuto  che  due  uomini  uccisi  ,  fra  cui 
.1  capitano  Esìiuvin  dillo  stilo  maggiore  della  Gua- 
I  sigg.  Michele  Antonio   iJens  di  Cavour,  ciambellano,     datopa-,  p-nSeggiore  a  bardo  delia  fregata;  nel  nume- 


to  de'  feriti  non  ve  n'ha    che    tre    che   Io    slern  gra-  I  ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

veniente.  Il  nemico  deve    aver    perduto    molta    gente  ;  j  È    uscito    il    duo.  III.  del  Giornale   della   Società 

poiché     non     immaginandosi     che    la    Sirena    potesse     d'  incoraggiamento  delle  Scienze  e  delle  Arti    stabilita 

fuggire,  il  vascello  e  la  fregata,  ch'ella  aveva  bordo  a  ;  in  Milano. 

» 

Indice  degli  articoli  in  esso  contenutivi  : 

Seguito  dell'  Introduzione,  §.  2.  Botanica. 

P  a  R  t  e     I. 
Appendice    alle    Memorie    d'  Areometria.    —   De! 
socio  Bellani. 

Delle  foreste  di  Cinchona  nell'  America  meridio- 
di  Alessandro  von  Humboldt.  —  Traduzione  del  socio> 
Omodei. 

Tavole  sinotticlie  della  F?rmacia  ec.  di  Trora- 
msdorfi.  —  Estratto  dei  dott.  Melandri. 

Memoria  sugi'  Idrosulfuri  di  G.  Cavezzali. 
Osservazioni  sui  Rasoi  e  loro  uso  ,    di    Guglielmo 
Nicbolson.  —  Estratto  del  socio  Mantovani. 
Parte     II. 
Della    semplicità    de'    costumi    ne'   suoi    rapporti 
collo  slato  delle  società  moderne  del  cav.  G.  Tamassia. 
Pindari    Olympia  ,     Pyihia     etc.     latinis     translata 
carminibus  etc.  a  Joanne  Costa.  — •  Squarcio  di  lettera 
anonima. 

varietà'. 
Anatomia  del  cervello  del  dott.  Gali,  continuazior 
ne  dell'  articolo  precedente. 

Nota    sopra  i  metalli    che   si    ottengono  dalla  po- 
tassa e  dalla  soda. 
Necrologia. 

Annuncj   bibliografici. 
Libri  nuovi. 

Osservazioni  meteorologiche  fatte  all'  Osservatone 
di  Milano.  —  Genriaj<>-febbr3Jo. 


bordo  ,  non  fecero  fuoco  ebe  colla  moschetteria  ,  gri- 
dandole ebe  si  arrendesse.  La  risposta  del  capitano 
Dupene  fu  una  scarica  di  tutta  la  sua  artiglieria  ,  di 
cui  non  è  andata  fallila  una  sola  palla. 

Ai  22  marzo  ,  le  fregate  1'  Ortensia ,  capitano 
B.iudin  ,  e  1'  Ermione  ,  capitano  Malie,  die  avevano 
av.uto  la  stessa  missione  de'  primi  ,  sono  arrivate  a 
Rochefort,  ove  hanno  sbarcato  160  prigionieri  di  ' 
guerra  provenienti  da  i5  bastimenti  inglesi  ebe  han- 
no catturato  nella  loro  campagna.    (  Moniteur  ) 

11  giornale  danese,  il  Dagen  ,  contiene  alcune  no- 
tizie sulla  persona  del  fu  Re  di  Danimarca,  Cristia- 
no VII.  »  Questo  Principe  ha  portato  la  corona  per 
Jo  spazio  di  42  anni  meno  due  mesi  ed  un  giorno. 
Egli  era  di  statura  mezzana,  ma  singolarmente  benfat- 
to ;  i  pittori  non  hanno  ma,i  potuto  raffigurare  esatta- 
mente la  regolarità  e  la  delicatezza  de'  suoi  delinea- 
menti. Egli  era  quanto  mai  esperto  in  tutti  gli  eserci- 
zi del  corpo  ;  niuno  danzava  o  montava  a  cavallo 
meglio  di  lui;  perfino  il  suo  portamento  era  leggiero 
e  grazioso.  Egli  aveva  coltivato  con  buon  successo  la 
musica;  si  esprimeva  con  maravigliosa  facilità  in  pa- 
recchie lingue,  e  fra  le  altre,  ia  francese.  Si  citano  di 
lui  moltissime  risposte  argute  e  satiriche.  »  Questo  ! 
quadro  è  veridico,  e  noi  sappiam  pure  che  negli  ultimi 
anni  della  sua  vita,  questo  Principe  aveva  degl'inter- 
valli in  cui  mostrava  una  grande  vivacità  di  spirito. 
Egli  era  il  i5.®  Re  della  dinastia  d'  Oldemburgo  ,  la 
più  antica  fa  quelle  che  ancor  regnano,  e  che  è  il 
ramo  maggiore  d'  una  casa  a  cui  appartengono  egual- 
mente le  dinastie  regnanti  in  Isvezia  ed  in  Russia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Altra  del  6. 
S.  M.  1'  Imperatrice  è  partita    questa    mattina    da 
S.  Cloud  per  le  provibeie  del  mezzodì  ,    come    aveva- 
mo annunciato.  (   Pub.  ) 

Genova  q  Aprile. 
Il  terrenioto  che  si  è  qui   sentito    sabbato  scorso, 
3  aprile  a  ore  5.  5o  minuti  di  sera,  si  è  fatto  sentire 


a  Ginevra  a  ore  5.  35  ,  e    a  Torii 


a    ore    5.    /[o.    A 


Ginevra  non  ha  fatto  alcun  danno  ,  e  si  è  solo  ri- 
marcato come  una  singolarità,  che  abbia  fatto  suonare 
la  campana  di  una  torre,  la  Tour  de  Ces-ar ,  che  è 
in  mezzo  dell'acqua.  A  Torino  la  scossa  è  stata  leg- 
giere, ma  ha  replicato  alle  g,  sempre  però  senza  al- 
cun danno.  Al  contrario  a  Pinerolo  e  nelle  sue  vici- 
nanze la  scossa  è  stata  più  violenta,  ed  ha  replicato 
raol:e  volte;  il  danno  per  conseguenza  è  molto  con- 
siderabile, e  segnatamente  alla  Torre,  ove  quasi  tutte 
le  case  hanno  sofferto.  I  poveri  abi'anti  sono  fuggiti 
dalle  loro  case,  e  lunedi  sera  erano  ancora  ne'  campi, 
e  a  cielo  scoperto.  Molte  famiglie  intimorite  di  quan- 
to è  successo,  e  temendo  che  possa  accader  di  peg- 
gio, sono  andate  a  stabilirsi  a  Torino. 

(  Gazz.  di  Genova,  ) 


AVVISO 

Dall'  Ovile    del    Collegio    Mtdli,  in  Varese,     nnu 

si    possono    per    ora    più  vendere  pecore  di  Spagna  ; 

!  poiché   se    ne    sono    già    venduti    tre    Ietti  di  più  del 

numero    fissato    prima.    Questi    furono  distribuiti    agli 

infrascritti  sigg.  come  segue: 

Guaita  e  Comp.  di  Como  -  -  Lotti  N.  —  1/2 
De— Albertis  d'  Arona  —  —  —  —  —  »  3.  — 1 
Cattaneo  Luigi  di  Pizzabrasa  —  —  —  »  5.  — 
Daverio  Ercole  di  Vergiate      —     —     —     »      1.  1/2 


Lotti  Num.     9. 


Ciononostante  se  alcuno  dì  quelli  ,  che  diedero 
tardi  le  loro  commissù  ni ,  amasie  d'  essere  servito  per 
il  mese  di  ottobre  futuro;  questi  si  compiacerà  di 
ripetere  la  sua  commissione  al  sig.  Melii ,  il  qtnlr; 
procurerà  per  allora  di  soddisfare  a  quinto  si  desidera. 


Spettacoli  d' oggi. 

Tevtro  S.  Radego^da.  Si  rappresenta  in  musica 
Giannina  e  Bernardsne  ,  musica  di  Cannosa ,  col 
ballo  f^a  fiera  di  Napoli, 

Teatro  del  Le^tasio.  Dalli  comica  compagni* 
Aodolfati  si  recita  La  guerra  aperta. 

Teatro  delle  Mario>ette[  detto  Girolamo  ]  si  recita 
//  pizzo  ragionevole. 


Num.  104. 


I  0  R  N  A  L  E      I  T  A  L  I  1 

Milano,  Mercoledì   i5   Aprile   1808. 
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Tutti  gli  atti  d'  Art  -,  tfinj&trazione  posti    in  questo  faglio  sono  officiali. 


^ 


NOTIZIE    ISTE 

RUSSIA 
Pietroburgo  g  Marzo. 


E 


qui  giunto  da  Parigi  il  sig.  di  Dernot  ,  segre- 
tario del  gerì.  Savary. 

Il  ministro  della  guerra,  sig.  conte  Araktschejt  w, 
è  partito  per  la  Finlandia  ;  ed  il  ministro  della  mari- 
na, 1'  ammiraglio  Tachitsch.gow  è  andato  a  visitare  i 
porti  di  Revel,  Riga,  ce. 

È  oggi  comparsa  nella  Gazzetta  della  Corte  la 
dichiarazione  di  guerra  del   nostro  Sovrano  alla  Svezia. 

li  governo  non  ha  ancor  pubblicato  nulla  d'  of- 
ficiale intorno  alle  operazioni  della  nostra  armata  in 
Finlandia. 

L'  ambasciatore  di  Svezia,  sig.  barone  di  Stedingk, 
è  tuttora  in  questa  residenza;  egli  aspetta  l'arrivo 
d'  una  fregata  svedese  che  deve  prenderlo  a  Liebau, 
ove  egli  fa  conto  di  recarsi ,  e  condurlo  in   Isvezia. 

Il  sig.  general  Filossofaw  ed  il  consigliere  privato 
attuale  sig.  di  Popow  hanno  preso  seduta  nel  consi- 
glio di  Stato.  Il  ciambellano  attuale  e  maestro  delle 
cerimonie  Principe  Ridzivil  ha  ottenuto  la  demissione 
da  tutti  i  suoi  impieghi.  Il  gentiluomo  di  camera, 
conte  di  Buxhowden ,  è  stato  nominato  ciambellano 
attuale.  S.  M.  I.  ha  accordato  una  pensione  di  lom. 
rubli  all'  antico  ministro  degli  affari  esteri ,  barone 
di  Budberg. 

Le  derrate  coloniali  continuano  ad  aumeutar  di 
prezzo.  (  Pub.  ) 

DANIMARCA 
Corsoer  1 1   Marzo. 

La  posta  delle  lettere  di  Copenaghen  di  sabbato 
ò  oggi  da  qui  panila  alle  5  ore  del  mattino  con  un 
battello  costruito  in  modo  d'  andare  sul  ghiaccio,  ed 
è  giunta  verso  mezzo  dì  aU'  isola  di  Fionia.  Presso 
Sprogoe  trovatisi   una   fregata  inglese  ed   un   brick. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  29  Marzo. 

Un  decreto  di  S.  M.,  Girolamo  Napoleone,  fatto 
sì  4  marzo,  stabilisce  in  questa  città  una  scuola  mi- 
litare   sotto    la    sorveglianza  del  ministro  della    guerra* 


IMPERO  D'AUSTRIA 

Vienna  25    Marzo. 
E  qui  giunto  il  sig.  di  Noronna,    ambasciator   di 
Spagna   plesso  la  corte    di  Pietroburgo.    Egli    non    tar- 
derà a  mettersi  in    viaggio    per    recarsi    alla  sua  desti- 
nazione. 

I!  sig.  feld-maiesciallo— luogotenente  Colli  è  no- 
minato ambasciatore  straordinario  della  corte  di  Vien- 
na presso  la  corte  di  N<poIi  ;  egli  risiedeva  in  questa, 
qualità   presso   la   corte  d' Etruria. 

Il  conte  di  Ruffo,  ambasciator  del  Re  di  Sicilia, 
ed  il  conte  di  lì  rdemberg  ,  ministro  d'Annover,  tnn 
vansi  in  questi  capitale;  essi  non  ispiegano  alcun  ca- 
rattere diplomatico:  il  barone  di  Gunderrode ,  consi- 
gliere intimo  di  Assia,  è  già  da  qualche  tempo  par- 
tito. Per  ora  non  abbiamo  ambasciatori  né  d'Italia, 
riè   di  Spagna  ,  né  di   Turchia. 

Sono  stati  requisiti  la  settimana  scorsa  molti  ba- 
stimenti che  trovansi  sul  Danubio,  ed  è  stato  loro 
pìvi-bito  di  caricar  nessuna  mercanzia  sino  alla  fine 
d'aprile.  A  quest'epoca  i  detti  bastimenti  saranno  li- 
beri, od  avranno   una  destinazione  particolare. 

Si  ossarva  che  l' ambasciator  di-  Francia  già  da 
qualclie  tempo  ha  frequenti   udienze  dall'Imperatore. 

Si  conferma  ebe  il  generale  Duka,  ex  capo  dello 
stato  maggiore  di  S.  A.  I.  1'  Arciduca  Carlo,  e  rino- 
mato pe'  suoi  distinti  talenti  e  per  le  sue  cognizioni 
in  tattica,  comauderà  ,  sotto  il  feld-maresciallo  di  Be- 
legarde,  l'armata  d' osfervazione  che  si  raduna  sulle 
frontiere  della  Turchia. 

Le  lettere  di  Trieste  annunciano  la  partenza  del 
sig.  Adair  da  quel  porto  per  Malta. 

Il  conte  Zambeccaii,  noto  pe'  suoi  viaggi  aerei 
benché  poco  feiici ,  deve  qui  intraprendere  nel  mese 
di  maggio  un  nuovo  volo.  Egli  si  lusinga  d'aver  fi- 
nalmente scoperta  Y  arte  di  dirigere  con  sicurezza  gli 
aerostati.  (  Pub.  -  Gaz.  de  France  —  J.  de  V  Emù.  \ 
GERMANIA 
lìanati  28  Marzo. 

Nel  calendario  reale  spagnuolo  per  Panno  cor- 
rente, la  corte  di  Portogallo  ha  cessato  di  figurare 
nel  numero  delle  Potenze  dell'  Europa;  la  moglie  del 
reggente.  Principe  del  Brasile,  non  vi  è  nominata 
che  sotto  il  titolo  d'  infante  di  Spagna  ,  figlia  del  Re. 

Molti  negozianti  svizzeri  e  svevi ,  che  da  molti 
anni  più  non   frequentavano    le  fiere  di    Franrfort,  si 


Il    numero    degli    allievi  ammessi  a  questa  scuola  sarà  ,  propongono  in  oggi  di    recarsi   a    quella    di    Pasqua  ; 
di  5o.  {  Pub.  )  J  eS31  hanuo  già  date  !c  eoa  missioni    per   gli   alloggi  o 
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pei  magazzini.  Tutto  aonutjch    che    qraesla    nera    sarà 
molto  brillante. 

(  Jour.  du   Comm.  ) 

Amburgo  29  Marzo. 

I!  capitano  Jessen  ,  comandante  uno  dei  due  va- 
scelli di  linea  che  restano  in  Danimarca,  avendo  in- 
contrato una  squadra  inglese,  le  ha  dato  un  combat 
timento  di  5  ore,  in  capo  alle  quali  il  capitano  d.» 
mese  ha  preso  la  nobile  risoluzione  di  far  saliare  il 
suo  vascello  e  di  perire  con  tutto  il  suo  equipaggio  piut- 
tosto che  arrendersi  agi'  Inglesi.  La  R.'giua  di  Dani- 
marca ha  ricevuto  a  Kiel  questa  funesta  notizia  per 
via  straordinaria. 

Il  racconto  di  questo  avvenimento  è  di  già  in 
tutte  le  bocche  ;  ma  noi  dobbiamo  aggiungere  che  le 
ahimè  lettere  di  Kiel  arrivate  oggi ,  scritte  da  persone 
jagguardevoli  e  dirette  a  negozianti  della  nostra  citta, 
zion  ne  fanno  alcuna  menzione. 

Varie  lettere  di  Nyborg  annunciano  che  il  Prin- 
cipe di  Ponte-Corvo  non  ha  ancora  ripassato  il  gran 
Belt  :  altre  lettere  arrivate  da  Riel  dicono  al  contrario 
che  S.  A.  trovasi  ad  Odensée  ,  ove  ha  incontrata  la 
Principessa  sua  moglie. 

Il  Duca  ti'  Haremberg  trovasi  attualmente  /nelle 
nostre  mura;  egli  raggiungerà  l'armata  francese  in 
Danimarca. 

L'altro  jeri  il  sig.  luogotenente  generale  Gratien 
ha  passato  in  rivista  tre  reggimenti  olandesi  iu  guer- 
nigione  ad  Amburgo,  come  pure  un  distaccamento 
di  100  marinari  destinati  a  servire  a  bordo  dei  va- 
scelli di  guerra  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re.  Qut-Jto 
distaccamento,  che  si  pone  oggi  in  marcia  per  Weseì, 
porta  I'  uniforme  della  marina  francese,  ed  è  compo- 
sto di   giovani  della   più   bella  presenza. 

Gli  abitanti  di  Nesborg  in  Fiouia  sono  stati  un 
pò  spaventati  all'  approssimarsi  d'  una  fregata  inglese, 
la  quale  ha  tentato,  ad  onta  de'  ghiacci,  di  penetrare 
nel  gran  Belt  ;  ella  ha  messo  altresì  a  terra  a  Sprogoe 
alcuni  uomini  del  suo  equipaggio,  i  quali  avendo  ab- 
bruciato il  telegrafo  hanno  nVmcntaneamenle  inter- 
rotta la  linea  telegrafica  tra  la  Zelanda  ed  il  ducato 
di  Schleswig. 

Tutti  i  viaggiatori  u'timimente  arrivati  dalla  Sve- 
lia assicurano  che  la  città  di  Hoenholm  è  impazien- 
te di  ricevere  i  Francesi.  Gli  abitanti  desiderano  di 
vederla  a  preferenza  occupata  dai  loro  più  antichi 
alleati. 

Si  crede  che  I'  antica  costituzione  di  Danzica  , 
che  trovasi  ora  rimessa  in  vigore  ,  proverà  alcune  mo- 
dificazioni divenute  necessarie  per  renderla  più  con- 
forme alla  spirito  del  secolo  ed  ai  bisogni  attuali. 
Parlasi  pure  d'  aumentar  di  nuovo  il  territorio  di 
Danzica;  ma  questa  non  è  finora  che  una  voce  vaga 
che  dimanda  conferma. 

Si  travaglia  con  molta  attività  nei  porli  di  Revel, 
Riga  e  Cronstadt  all'  armamento  de'  vascelli  di  guerra 
di   differenti  grandezze. 

Le  derrate  coloniali  sequestrate  daPc  dogane  fran- 
cesi ,  e  deposte  in   questa  (dita  ,    saranno    quanto  pri 


ma  spedite  in  Francia.  I!  solo  caiYè    è    valutato    nove 
mila   quintali.  11  primo   trasporto  è  già   partilo. 

(  Pub.  —  Gaz.  de  Frante  —  J.  de  V  Emp.  ) 
Fi  a  info  rt  5  Aprile. 
S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ha  dato  un'  udienza  par- 
ticolare all'  inviato  straordinario  e  ministro  plenipo» 
lenziario  dell'  Imperator  di  Russia  sig.  luogotenente 
generale  di  Chauikjw,  il  quale  g  i  ha  presentato  le  sue 
credenziali. 

Passano  di   qua  grossi   trasporti   di  vini    cìi    Fran- 
cia e  delle  sponde  del   Reno   destinali  pel  Nord  e  pria 
cipalménte  per  la  Danimarca. 

Parlasi  mollo  d'  uu  mgiaudimento  del  Regno  di 
Vcstfilia  ;  anzi  v'  è  chi  assicu.a  che  le  truppe  vest-, 
faliche  non  tarderanno  ad  entrar  neil'  Aunover. 

Il     nome    di    Napoleone    risuona    da    un   polo  ali* 
altro.  A  Costantinopoli  souo  comparsi  de'  poemi  scritti 
con    quel    calore    che    distingue    gli    Orientali  ,    e  nt' 
quali  1   Imperalor  de'  Francesi  viene  chiamato  il  Sole, 
la  Stella  dì  Giove.  A  Teheran    è    chiamato    la    Spada 
di  Dio,  e   nella  China  il  Raggio    di    luce    di    Tien.  I 
Bracmani  sulle  sponde  del  Ginge  si   curvano   pronun- 
ciando questo   nome  illustre,  e   ptetendono  che  l'ani- 
ma del  loro   più  gran  Re  sia   passata  nel  corpo  di  Na- 
poleone. (  Pub.  —  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  5o  Marzo. 
S.   M.    il    Re     di     Baviera,    in    occasione    d'   una 
quantità  di  suppliche  stategli  rimesse  ad  oggetto  d'ot- 
tener titoli   di   nobiltà  ereditaria  ,    si    è  determinato  di 
fissare   le   tasse  che  si   dovranno   pagare    per   quesi'  og- 
getto ,  giusta   la   gradazione   delle   diverse   classi  ;  ed    ha 
incaricalo   il  suo   ministro  intimo  degli  affari  esteri    di 
sorvegliare  l'  esecuzione  di  questi  nuovi  provvedimenti. 
In     conseguenza    le    tasse    e    carichi   indispensabili   per 
ottenere"    un    diploma    s  mo    regolati    come  segue:  per 
uu    conte,     la    gran    tassa,    compresovi    ii    diritto  dei 
sibilìo     di     l'in    fiorini    e    quello    di    spedizione     di   09 
fioiini,  è  di  5if)3   iiorini.    La  piccola   tassi  per  diritto 
di   cancelleria  ,  di   spedizione  e  di  spese   necessarie  pel 
diploma   di   nobiltà  è   di    1 353   fiorini.    I  diritti  da  pa- 
garsi    ali     araldo    reale    sono    di    4'     fiorini.    In    totale 
4  8rj  fiorini.  Un    baione  pagherà  in   totalità    2/,54    fio- 
rini;  un   cavaliere  ^33   fiorini,  ed   un   semplice    genti- 
luomo 633. 

Le  lettele  di  Ungheria  continuano  a  parlare  dei 
grandi  cambiamenti  the  devono  aver  luogo  nel'.J 
Tuichia.  Le  notizie  di  queste  contrade  divengono  per 
conseguenza  ogni  di  più  importanti;  ma  i  rapporti  , 
che  si  ricevono  a  questo  proposito,  sono  talmente 
contradditorj,  ch'egli  è  impossibile  di  prestarvi  ere 
denza.  La  voce  che  si  era  Sparsa  della  pace  conchiusa 
tra  la  Russia  e  la  Porta  è  slata  un  puro  stratagemmi 
degli  speculatosi.  (   Pub.  —   Gaz.  de  France   v 

REGINO  D'  olanda 

Vtiecht   1   Aprile. 

Nelli  notte  del  :><j  al  3o  marzo  sono  state  arre- 
stale a  Mi  slandsluil  sei  persone  che  passar  volevano 
in     Inghilterra    coi    lor"    cffeii'      elleno    fun  no   subito 


uscente    all'  Aja  per  essere  giudicste  secondo  le  leggi  .  Francia  sig.  geaerale  Vial  è  qui  giunto,  accompagna- 


che  proibis  on<>  Sott<>   le  più(severe  pene  ogni    comu- 
nicazione coli'  Inghilterra.   (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Amboise  5  Aprile. 
Oggi  a   io  ore  del  mattino  abbiamo  avuta  la  fur- 


to dal  sig.  Rouyère,  suo  segretario  di  legazione,  ò 
scortato  da  un  distaccamento  d'  usseri  ;  egli  è  stat  > 
salutato  da  ig  colpi  di  cannane,  e  complimentato  in 
seguito  da  uua  depntazi'ine  del  piccolo  consiglio,  alla 
cui   testa  eravi  1'  antico  avojer  Krauer.  La   mattina   del 


luna  di  veder  g  ugnere  nelle  nostre  mura  S.  M.  l'Ini-  |  2i  S.  E.  il  sig.  ambasciatore  fece  visita  al  piccolo 
peratore  e  Ile.  Tutto  il  popolo  ha  accolto  il  suo  So- j  consiglio  ch'era  radunato,  ed  alle  due  autorità  della 
viuno    colle    acclamazioni    della     più     viva     allegrezza.  |  città.  Ai  22   egli  è  ripartito   per  Berna.    11    sig.    amba- 


La  guardia  nazionale  era  sull'  armi  ;  una  guardia  d'o 
uove  a  cavallo  era  andata  all'  incontro  di  S.  M.  Il 
maire  ,  assistito  da'  suoi  aggiunti  e  dal  suo  consiglio, 
La  complimentato  S.  M.  alla  portiera  della  sua  carroz- 
za. L'  Impeiatore  è  smontato  all'  albergo  del  Cavallo 
Iiosso,  ove  ha  pranzato.  Ivi  S.  M.  si  è  degnata  di 
dare  udienza  al  maire  ,  con  cui  si  è  trattenuta  lungo 
tempo  coli'  usata  sua  bontà.  Dopo  un'  ora  di  riposo, 
S.  M.  è  rimontata  in  carrozza,  e,  dopo  aver  testifi- 
cato la  sua  soddisfizioue  al  popolo  eh'  era  accorso  in 
folla,  è  partita  in  mezzo  alle  grida  mille  volte  ripe- 
tute di  viva  V  Imperatore  !  La  guardia  d'  onore  ha 
ottenuto  da  S.  M.  il  favore  di  scortare  la  sua  carrozza 
e  d'  accompagnarla  fino  alla  città  di  Tours. 

(  Gaz.  de  Franco  ) 
Parigi  7   Aprile. 
S.  E.  il  gran  cancelliere  della    Legion    d'  Onore, 
dietro  gli  ordini  di  S.  M.  I.  e  R.,  ha  diretto  a  S.  A.  I. 
il  Principe  di  Lucca  e  di    Piombino    1'  autorizzazione 
necessaria  per  accettare  e  portare  la  gran    decorazione 
dell'  Ordine  reale  d'  Olanda.   (  Moniteur.  ) 
SVIZZERA 
Bisilea  20  Marzo. 
Il    piccolo    consiglio    ha    pubblicato    la    seguente 
lettera  del  direttore  generale  del  dazio  di   navigazione, 
dataci  da  Magonza  il  5  marzo   1808. 

Lucuto  a  mantenere    l'  esecuzione  della  conven- 
zione sul  dazio  di  navigazione  del  Reno  ,  e  geloso  di 
faine  tornar  le  disposizioni  a,  vantaggio  delle    nostre 
relazioni  colla  Svizzera  ,  ho  fatto  in  tempo  opportuno 
i  passi  necessarj  per  liberare  la  navigazione  di  tran- 
sito   della    parte    superiore    del  fiume    dai   pesi    che 
gravitavano  su  di  essa  ,  in  conseguenza  delle  riscosse 
che  si  facevano  agli  uffici  dei  pedaggi  badesi  stabiliti 
a    Neubuig  ,    Brisach    e    Strasburgo.    I  miei  passi  eb- 
bero felici    risultati ,    ed    ho  il  piacere  di  potervi  in 
oggi  annunciare  che  S.  A.  li.  il  Gran  Duca  di  Baden 
ha   presa    la    determinazione    di    sopprimere  i  di)  itti 
che  si  percepivano  ne'  suoi  Stali  sulla  navigazione  di 
transito  del  Reno ,  dalla  fi  onderà  svizzera  fino    alle 
vicinanze    di    Strasburgo,    Vi  prego    di  far  conoscere 
questa    determinazione    a    quo'  vostri   amministrati  e 
vicini    che    fanno    il  commercio  e  la  navigazione  del 
Reno,  e  di  far  comprender  loro  i  vantaggi  che  risul- 
tano da  una  1  isoluzione  che  sopprime  tutte  le  riscos- 
se ,  fuori   di    quelle    regolate    colla    convenzione    sul 
dazio    di    navigazione  ,    le    quali    abbracciano  lutto  il 
corso  del  Reno  dalla  fonderà  elvetica  fino    a   quella 
del  Regno  d'  Olanda.  (  Jour.  du  Comm.  ) 
Lucerna  2 5  Marzo. 
Il  dì   20    dopo    mezzodì    S.    E,    l' ambasciator    di 


sciatore  ha  rimesso  a  S.  E.  il  sig.  landamano  una  let- 
tera di  S.  M.  1'  Imperator  de'  Francesi ,  di  cui  qui 
diamo  una  copia  : 

Al  sig.  Landamano  della  Repubblica  elvetica.. 
Sig.  Lindairtano  !  U  interesse,  eli  io  prendo  alla 
prosperità  della  Svizzera ,  non  ha  potuto  eh'  essere 
aumentato  dal  buono  spirilo  che  ha  diretto  il  suo  go- 
verno e  le  sue  diete ,  dopo  eh'  ella  è  restituita  alle 
istituzioni  più  atte  ad  assicurare  la  sua  tranquilli- 
tà. Voi  cominciale  le  vostre  Junzioni  in  un  anniver- 
sario memorabile  per  essa  ;  voi  aprite  il  sesto  secolo 
della  sua  politica  esistenza.  Sieno  sempre  presentì 
alla  vostra  nazione  ì  principi  che  ne  hanno  sin  qui 
assicurata  la  durata.  Al  suo  coraggio ,  e  alla  sem- 
plicità dei  suoi  costumi  ,  ella  ha  dovuto  questa  lunga- 
conservazione.  Custodite  e  trasmettete  dopo  voi  la 
tradizione  di  queste  antiche  virtù  ,  e  continui  la  Sviz- 
zera a  conlare  sulla  mia  affezione.  E  così ,  prego 
Dio  ,  sig.  Landamano  ,  che  vi  abbia  nella  sua  santa 
e  degna  custodia. 

Dal  nostro  Palazzo  delie  Tuilerìes ,  il  27  feb- 
braio  18,8. 

N  A  P  O  L  E  O  N  E. 

(  Gaz.  de  Frante  ) 
STATO  ROMANO 
Roma  5  Aprile. 
Questa  mattiua  vi  è  stata  parata  sulla  piazza  di  S. 
Pietro.  La  bella  e  vistosa  comparsa  de' Soldati,  il  loro 
aspello  guerriero,  la  facilità    e     precisione     delle     loro 
evoluzioni  hanno  destalo   nella  numerosa  gente  concor- 
savi non   poca  ammirazione  e  piacere. 

Non  è  peiò  questa  la  sola  qualitì ,  che  distingue 
1'  intiero  corpo  di  truppa  ,  che  veglia  io  gueruigione 
di  questa  Capitale.  Tutti  gì'  individui  si  fanno  apprez- 
zare per  1'  esaltezza  della  disciplina,  e  per  la  loro  ur- 
banità ed  onestà  non  meno,  che  per  quello  spirito  vi- 
vace ed  affabile  ,  con  cui  si  è  ìa  uazion  francese  me- 
ritamente acquistato  1'  amore   universale. 

Si  è  veramente  sorpresi  dell'  esemplarità  ,  con  cui 
questa  truppa  mantiene  verso  ciascuno  del  popolo  il  più 
onesto  e  il  più  riservato  contegno.  Non  può  ad  essa 
rimproverarsi  il  più  piccolo  e  il  più  lieve  errore.  Chie- 
di' quanto  le  occorre  ,  e  tulio  paga  con  piecisa  pun- 
tualità ,  di  modo  che  I'  esistenza  in  Roma  di  una  di- 
visione militale  così  ben  disciplinata  si  ricouosce  ad 
essa  assai  vantaggiosa  e  per  lo  smercio  de'  generi  dì 
consumo  ,  e  per  la  circolazione  dei  danaro  che  sparge. 
Eccita  parimente  un  grat»  senso  di  piacere  e  di 
meraviglia  il  vedere,  the  i  monumenti  e  gli  oggetti 
di  arte,  che  adornano  questa  capitale,  attraggono  1' os- 
servazione di  queste  brave  truppe,  0  che  queste   pio 
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curano  di  rendersi  familiari  gì!  oggetti;    :h'e  Scmj  r  .no  1  scongiurandoci  di  salvarlo  dalla  ràbbia  del  popolo;  ciò 

alieni  al  loro  stato,  e  riserbati  soltanto  a  persone  seden-  1  clie  grammo  fatica  ad  ottenere. 

l)i   già  il  Re  ed   il  Principe    d'  Astuzia  ,    chiamati 
iarie  e  sfndiosc.  j  ^jje  grjja  della  moltitudine,  si  erano    fatti    vedere  al 


Nella  sera  vi  è  stato  concerto  nei  magnifici  ap'par- 
la menti  di  S.  E.  il  sig.  general  comandatile  negli  Siati 
«li  Roma  Mioilis,  illuminati  con  tutta  la  profusione. 
La  maggior  parte  della  nobiltà  romana  si  è  n:s^  all' 
invito  dello  stesso  sig.  generale  ,  e  1'  adunanza  è  stata 
molto  numerosa,  brillante  ,  allegra  ,  e  servita  di  squi- 
siti e  copiosi  rinfreschi.  La  musica  era  eccellente,  e  i 
cantanti  scelti  fra  le  persane  pia  celebri,  che  per  pro- 
prio diletto  si  occupano  ài  quest'arte,  sono  siati  mol- 
to applauditi.  (  Gazz.  Romana  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
■      Milano    i5  Aprile. 
Riceviamo  in  questo  momento  le  seguenti  notizie  : 
SPAGNA. 

Madnd  27    Marzo. 

Nella  sera  del    iG  ricevemmo    l'ordine    di    sellate  1 
i  nostri  cavalli,  e  di  slare  levati.  Passammo  tutta"  quel-  j 
la  notte  ,  e  la   seguente  giornata   in   questo  sialo  <li  ali' 
erta     Nella     sera    del    17     partimmo  pel  Sitio    (   Arati-  ] 
juez  )   ove  arrivammo  sul   far  del  giorno    18.    !     nostri 
cavalli  furono  posti   nelle  case  degli  «bilami.  (  il  quar- 
tiere delle  guardie    del    corpo    ad    Aranjnez    ami   con- 
tiene    che    il     distaccamento     di     seivizio     durante     il  { 
viaggio.  )    Nella    sera    dello    stesso    giorno    18  ,    quan-  ! 
do    il    Re    e    la    famiglia    reale     ritornarono     dal     pas-  I 
seggio   ,     il     Principe     d'    Asluria     disse     ad      un     aju-  i 
tante     delle    guardie    del    corpo:    Questa   notte  faccio 
conto  sopra  di  voi.  Queste  parole,    il    cui    senso  noni 
poteva     esser     dubbio     nella     situazione     del     P 


ba 


Icone     del     palazzo    ed  erano  stati    accolti 
clamazioni   eli  viva  il  Re  ?  viva  il    Principe, 


dalle  ac- 
viva    le 
Guardie  !  muoja  il  Principe  della    Pace  !    Avendo    il 
Pe  dichiarato   ch'egli   privava  il    Principe    della    Pace 
di  tutte  le  sue  cariche,    il   popolo    mostrossi  ebbro  di 
gioja  e  noi  giungemmo  a   dissipare     il     folto     dell'  air 
truppamento  a  forza   di    scongiurare  i   più    rivoltosi    e 
di   promettere  che   si    sarebbe    renduta    loro    giustizia. 
Essi  dichiararono    di    non    voler    ubbidire    che    a  noi. 
Il  Principe  d'Astriia  venne  al   nostro    quartiere,    en- 
trò   nella    cappella    ed    wrdinò    che    gli    si  conducesse 
innanzi  Don   Emanuele  di  Godoi.  Questi  presentossi  in 
uno  stalo   di   far  compassione  ai  suoi  maggiori  nemici. 
Crii  non  sarebbe  stato  commosso   nel  vedere  quest'uomo 
appena    ai    di    ini  anzi    arbitro    della    monarchia  ,    or» 
colato     d'  obbrobrio  ,     col     viso     sanguinante  ,     e     tal- 
mori  te  indebolito  dal    sangue  che  perdeva  dalla    coscia 
ferita  f  da   non    potersi  sostenere?  Egli    cadde    a'  piedi 
del  Principe  ,  dicendogli  :  lo  domando  grazia  a  Vostra. 
Mae^ìil  il   Principe  gli  disse  con  calma:    Emanuele! 
Ti  scordi,  tìdunmie    che    ancor    v'  è     mio    padre  !    -— 
Deggio  credalo  morto,  poiché  voi  an)  comandate.   Il 
Principe   d'  Asturia  rispose.   Mio  padre    non  è  morto  ; 
ma  quanto  prima    e^ii  non    comanderà  più ,  e    se    io 
non  sono  He.  non  tarderò  ad  esserlo.   Il  Piincipe  d' A- 
suiiia  si   ritirò  consegnandoci  il  prigioniero,  e  si  pose- 
ro delle  sentinelle  a  guardia  di   lui    (  ./.  de  V  Emo.) 

IMPERO  FRANCESE 
Tours    4  Ap'i/c. 


L'  Imperatore    è       rnvato 


ora 


d'opo 


111*  ZiOl'ì 


jeri     in     questa   cit'à  a. 


mez?. 

1'  h.i  attrayersata  accompagnato 

a    cavai 


si   e  ti3itenuto,  e 
gii  .rdia   d'  oncia 


d'  Asturia,  ci  furono  all'  istante  riferite,  e  noi  ci  riu- 
nimmo tutti  al  quartiere  ,  foimaudo  la  risoluzione  di  j 
non  lasciar  paitire  il  Re.  Quando  fu  nòtte,  cornili-  ; 
ciammo  a  fate  dell»  pattuglie  intorno  al  palazzo  ed.  a  j 
porre  delle  sentinelle.  Verso  mezza  nulle,  il  Principe 
della  Pace,  volendo  passare  dalia  sua  casa  ;■!  palazzo», 
spedì  un  capitano  degli  usssri  delia  sua  guardia  ad  j 
esplorare  i  passi.  Questo  ufficiale  incontrò  una  guardia  j 
del  corpo  in  sentinella  e  non  rispose  al  suo  chi  vh'i'e  I 
se  non  con  un  colpo  di  pistola  che  andò  fallito.  La  1 
guardia  rispose  con  un  altro  colpo,  che  f  ussaro  evitò  • 
mercè  la  prestezza  del  suo  cavali'.".  A  questo  rumore  ! 
uno  de'  nosiri  trombetti  diede  il  segnale  di  montare  a  j 
cavallo,  e  ci  radunammo  iu  un  istante,  Gb  ussari  del 
Principe  della  Pace  cambiarono  con  noi  alcuni  colpi 
di  pistola,  e  tre  de'nostri  furono  leggermente  feriti.  N  i 
ci  disponevamo  a  caricarli;  ma  essi  presero  la  fuga 
vedendo  che  lutto  i<l  popolo  si  poneva  a  nastro  favore. 
Tuttavia  le  guardie  spagnuole  e  le  guardie  v,  llone 
circondavano,  colla  moltitudine,  la  casa  del  Prir:"ipe 
della  Pace.  Fu  egli  ritrovato  nascosto' dietro  un  forziere, 
e  venne  arrestato  per  porlo  in  prigione  al  quartiere 
delle  guardie  spagnuole.  La  Principessa  fu  condona 
al  palazzo  coi  riguardi  e  col  rispetto  dovuto  alla  ligin 
d'un  infante  di  Spagna.  Il  Piincipe  giunse  a  sfuggire 
col   favore   del   tumulto   e   dell'oscurila;   ma   un  soldato) 


mi  non  1 
dalla 
mudala  (I  !  sig.  di  Coutaiics^  Due  ore 
prima  ,  un  aOibe'sciaior  di  Spugna  ,  grande  della  pri- 
ma classe  1  decoiaio  <ii  folli  gli  ordini , 'era  qui  arri- 
vato e  doveva  tecaisi  a  Parigi,  apportatore  di  una 
"l 'la,?  ì  le!,era  direna  dal  nuovo  Uè  Ferdinando  VII  ali'  im- 
peraicr  de  Francesi  e  Re  d'Itaiìa.  li  maresciallo  Dio 
eh'  era  nella  prima  carrozza,  ne  è  disceso  per  ricevere 
la  lèttera  e  I'  ha  rijrnes&i  a  S.  M. ,  elici'  ìia  letta  e 
fatto  rispondere  che  darebbe  udienza  alla  prima" posta. 
Parecchie  petizioni  sono  stute  presentale  a  S.  M.  che 
le  ha  ricevute  con  clemenza.  L'  ambasciatole  ha  la- 
sciato le  sue  carrozze  ed  ha  preso  un  cabriolet  per 
seguire  I'  lrR.pf.rat'  re.  Tutta  la  città  di  Tours  era  siala 
iiltimiuà>a  il  dì  imi  tnzi  ,  e  tutte  le  autorità  erano 
rimaste  all'  arcivescovado,  credendo  eh'  ivi  avesse  a 
discendete  S.  VI.  L'  Imperatore  ha  inviato  il  si^.  ma- 
resciallo Diik,.,  p.-r  testificare  al  sig.  arcivescovo  il 
suo  rammarico  di   non  aver  potuto  fermarsi   a  Tours. 

(  Jour.  de  l'Emo.   \ 

Boivih\'i.v  j  Aprile. 

S.  Mi  e  ieri  qui  giunta  a  y  ore  della  sera,  men- 
tre si  rununciiva  che  non  arriverebbe  che  oggi  a 
mezzodì.   (  Monacar   | 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO: 
Da'   toreri]    di  Pirolta  e  ivi. spero    in    Milano    con- 
trada  di   S.   Mutiliti    un  ai.    ii>.~    è  uscita  la  trentesimi 
primi  edizione    del    Muto    ricercato    libro    Pocumsnt^ 
per  tranquillare  /•*  anime  timorq.se  nelle  Idi  o  dul/biei- 
P.    Carlo    Giuseppe   Quadrupli  ni ,    ristampa 


te  del  li. 


delle  guardie  lo   trovò,   in   un   granajo  ,  nascosto    in   un  ;  fedele  drlle   prec  elc-u  1 1   eseguite  lo  s  orso  anno  suli' ul- 

viluppo  di  sluoje.  Egli   chiese  a    questo    militare    deh'  J  timo   minestri!:.»     del     dolio     e     pio   aytore,    riveduto, 

acqua  ed  il  suo  uniforme,  offrendogli  una  borsa  d'orò,  ed  ampliato  pociii   mesi   prima    della    sua    ultima    ma- 

oul  di    lui     rifiuto  ,     lo     svenUirato    Principe    ii'irì    di  1  latti»'.     Questa  è   nei   carattere  e  formalo  dell'altra  ope- 

senuo   in   modo   da   dargli    una    guanciata.  Egli   fu    ben!  rei 'a   postumi    dello   stessi)   autore   intitolali    fiocamente 

tosto  strappato    da    questo  luogo  ,    e    quando    ci    vide  :  oratici  e  morati  per  vivere  cristianamente, 
nella  strada,   si  gettò  fra    noi,  e  prendendo   le    brìglie  Dagli  stéssi  Stampatori  si   ricevono  |«  associazioni  al 

di   due   cavalli,   ci  supplicò  di  condurlo  al  nostro  quar- I  Giornale  ai  Fìsica',    Clìfnu'ca,   e  Storia  naturale,  ots(\i 

tiere.  In   questo  passaggio   non  potemmo  difenderlo  in-  |  Raccolta  di  Memorie  sulla  Scienze    Arti    e    HJatfifat- 

teramentc  dal   furore  del   popolo  adirato  contro  di  lui;  '  ime  ad  esse  relative    di    L.   lirugnatclli    del    quale     è 

egli   ricevette  molte  sassate  nella   testa,  e  fu  ferito  eoa  J  ora   uscito   il  secondo   quaderno:  se    ne    pubblica    uno 

un  <:<  Ipo  di  punta  in  una  coscia.  Entrando  nel  quartiere  ogni  due  mesi  al   prezzo   di  iir.    i5.  8.4   annue  a  eotr.c- 

sl  gettò  nelle   scuderie   e  si    rannicchiò    nella    paglia  sui  anticipati. 
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NALE     ITALIANO 


Mu.ako  ,  GiovcJìi4  A.prile   i8a8. 


Tutti  pU  atti  d'  Amministrazione  poti    in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


SPAGNY 

Madrid  5o  Marzo. 

armata  francese  continua  ad  esser  qui  veduta 
di  buonissima  occhi©.  Domenica  scorsa,  la  messa  mili- 
tare, alla  quale  hanno  assistilo  il  Gran  Duca  di  Berg 
ed  i  generali  francesi ,  è  stata  bellissima  ed  ha  fdtto 
una  gran  sensazione  fra  il  popolo. 

Il  Re  Carlo,  e  la  Regina  sono  tuttora  ad  Aranjuez. 
Il  Principe  d'  Asturia  e  la  Regina  d'  Eiruria  trovansi 
a  Madrid. 

Si  sono  preparati  de*  cavalli  di  ricambia  sulla 
strada  di  Bajoua  a  Madrid.  Si  aspella  con  viva  impa- 
zienza 1'  Imperato»  de'  Fbanclsi.  INoi  non  avevamo 
laisogno  delle  attuali  circostanze  per  desiderar  di  ve- 
dere un  sovrano  così  slraordiuaiiu  ;  e  questa  premura 
di  tutte  le  classi  del  popolo  mostra  abbastanza  che  la 
nazione  spagnuola  è  sempre  la  medesima,  e  che  lutto 
ciò  eh'  é  grande  ha  d  ritto  al  suo  interessa.  M>  Dette 
circostanze'  attuali  ben  comprendiamo  che  più  non 
v'  è  braccio  capace  di  salvarci  ;  che  il  suo  intervento 
ed  i  suoi  consiglj  ci  sono  egualmente  necessarj. 

La  gazzetta  officiale  di  Madrid  conteneva  jeri  far 
ticolo  seguente: 

»  La  gazzetta  di  venerdì  scorso  ha  annunciato 
l'ingresso  solenue  in- questa  capitale,  'he  ha  avuto  luo- 
go ai  23  di  questo  mese  ,  del  primo  corpo  di  truppe 
francesi  sotto  gli  ordini  di  S.  A.  I.  il  gran  Duca  di 
Berg  e  di  Cleves ,  luogotenente  di  S.  M.  1"  Imperator 
de'  Francesi,  e  comandante  delle  sue  armate  in  Ispa- 
gna.  Il  pubblico  di  Madiid  vede  con  compiacenza 
nelle  sue  mura  gli  eroi  d'Eylau,  di  Danzica ,  e  di 
Friedland;  ammira  1'  eleganza  e  la  bella  presenza 
di  queste  truppe  dopo  tante  fatiche  e  marcie;  e 
non  rende  minori  elogi  al  buon  ordine  ed  alla  disci- 
plina che  regnano  fra  esse.  S.  A.  I.  il  gran  Duca  di 
Berg,  e  ad  esempio  suo  i  generali  in  capo  si  sfor- 
zano di  mantenere  e  di  fortificare  con  tulli  i  mezzi 
possibili  il  buono  spirilo  de'  loro  soldati  e  1'  eccellen- 
te condotta  che  osservano.  In  contraccambio  gli  abi- 
tanti di  Madrid  adempiono  a  gara  i  sacri  doveri  dell' 
ospitalità  ;  ed  il  governo  vede  colla  massima  soddisfa- 
zione quesl'  armonia  e  questa  fratellanza  tra  gì' indivi 
dui  di  due  popoli  alleati  e  uniti  fra  loro,  non  tanto 
pel  sentimento  d'una  mutua  stima,  quanto  per  l' inte- 
resse della  Crtusa.    comune.    —    Ultimamente    sono    qui 


nivali  nuovi  corpi  di  truppe;  altri  sono  ripartiti,  £ 
piali  hanno  continuata  la  loro  marcia  per  le  nostre 
Provincie  meridionali,    «i 

Del  5i.  Oggi  ad  1 1  ore  della  mattina,  uno  scu- 
diere del  Re  ha  rimesso  a  S.  A.  I.  il  gran  Duca  di  Berg 
la  spada  di  Francesco  I.  S.  A.  ha  pronunziato  in 
quest'  occasione  uu  discorso  in  cui  trovavausi  lusin- 
ghieri elogj  per  la  nazione  spagnuola. 

(  Moniteur  — •  Gaz.  de  France  ) 

MOLDAVIA 
Jassj  4  Marzo. 
Le  negoziazioni  ira  la  Russia  e  la  Porta  sono  più, 
ehe^mai  lente.  Si   osserva  nel  Divano  un  certo    tepore 
e  molta  irrisoluzione  ,  benché  altronde  i  preparamenti 
ed  i  radunamenti  di  truppe  abbiano  lnogo   con    som- 
ma attività   in  tulle  le  provincie.  Pare    che    gì'  Inglesi 
abbiano  ancora  nel  ministero  ottomano    segreti   amici, 
i    quali    tergiversano,    per    quanto    possono,    1'  opera 
delia  pacificazione.    Del  resto    il    momento  non  è  lon- 
tano   in.    cui;  la    Porta    dovrà    pronunciarsi,  e  franca- 
vicnte    Sus    causa    comune    colle  potenze   continentali, 
dichiarandosi  contro  gì'  Inglesi.     (  Jour.  da  V  Emp.  \ 
DANIMARCA 
Njborg  (  in  F ionia  )  27  Marzo. 
L'  ultimo  corrieie  di  Copenaghen  ,  che  ci  è  arri- 
vato ,  è  del  22   marzo.  Dopo  questo  giorno,   il  pache- 
botio   non   ha  osato  più  passare   il   gran  Belt  a  motivo 
della     piesenza    d'  una    fregata    e    d'  un   brìck  inglese 
che     fin     dal    18    trevavansi    in   stazione  presso  1'  isola 
di    Sprogoe.    Per    la    stessa  ragione  S.  A.  S.  la  Priori., 
pessa    di     Ponte-Corvo    non    ha  potuto  passare  in  Ze- 
landa ,    ed    il    Principe  per  ritornare  in  Fionia  è  stato 
obbligato    a  prendere  la  strada  di  Falster  e  di  Laland. 
Noi  ci  aspettavamo  di  veder  comparire  una  forza  ma- 
rittima  spedita    da    Copenaghen    per    iscacciare    i   due 
bastimenti  inglesi  ;    ma    quale  è  stato  il  nostro    dolore 
u  dendo   il  disastro  inaspettato  che  ha  distrutte  per  ora 
i   le   nostre  speranze  !     [  Vedi    il  foglio    di  jeri  data  di 
Amburgo   §  1.  ]  —  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
Odensée  27   Marzo. 
S.  A.   S.  il  Principe  di  Ponle-Corvo  è  arrivato  \a 
questa   e  itlà  ove  ha  stabilito    il    suo   quartier  generale. 
11   Principe  non  ha  lasciatola  Copenaghen  che  quattro 
commissarj  di  guerra. 

Secondo  i  giornali  di  Copenaghen,  una  forte  co- 
lonna di  truppe  francesi  è  arrivata  nelle  piccole  isole 
di  Laland  e  di  Falster,  separate  dalla  Zelanda  da 
streltissiuii  passaggi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


£"   V 


S4SS0NU 
Dresda  27   Marzo. 

Il  governo  polacco  ha  smentito  pubblicamenlela 

voce  divulgatasi,  dietro  alcune  gazzette  tedesche,  stia 

dimanda  d'un  prestito  di  molli   milioni  che  i  Polacai 

avrebbero  fatto  al   Re  di  Sassonia.   (  Jour.  de  V  Emp) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Pierina  26  Marzo. 

Arrivano  qui  da  Francfort  e  specialmente  dal' 
Olanda  grosse  dimande  d'obbligazioni  delia  banca  i 
Vienna  ;  ve  ne  sono  di  100  e  di  200,000  fiorini.  Quesa 
concorrenza  ha  fatto  alzare  di  molto  le  dette  obblig- 
jiioni  e  migliorare  il  corso  de'  cambj. 

Per  istabilire  lo  stesso  ordine  e  la  stessa  discipl- 
ina nei  conventi  de'  paesi  di  Salzburg  e  di  Berchtob 
raden ,  come  ne'  monasteri  degli  altri  Stati  austriaci, 
S.  M  ha  decretato  con  un  editto,  che  nessuno  noe 
potià  far  professione  prima  dell'età  di  24  anni  ;  che 
nessun  ordine  religioso  non  potrà,  senza  l' autorizza- 
zione particolare  e  formale  del  Sovrano,  acquistar  p«r 
«lunazione,  testamento  0  in  altro  modo,  beni  mobilio 
capitali 

Si  sono  ricevute  lette-re  di  Costantinopoli  del  3 
corrente.  Stando  alle  medesime,  aspettar  ci  dovremmo 
un  prossimo  cambiamento  nel  ministero  turco ,  e  la 
Remissione  di  alcuni  ministri  che  hanno  potuto  esser 
guadagnali  dall'oro  dell'  Inghilterra,  Gli  amici  degl' 
Inglesi  fanno  in  oggi  sforzi  tanto  più  grandi,  in 
guanto  che  ben  sanno  che  sono  gli  ubimi  che  far 
potranno  ,  e  che  le  cose  sono  arrivate  ad  un  punto 
jn  cui  tutti  i  mezzi  della  corruzione  britannica  tor- 
nerebbero voti,  e  non  avrebbero  alcun  effetto  ulteriore. 
Etasi  detto  che  il  divano  non  trovava  accettabili  le 
ultime  proposizioni  della  Russia  per  la  cemehiusione 
d'  una  pace  definitiva.  Nondimeno  ,  siccome  le  nego- 
fiazioni  continuano  tuttora  ,  si  spera  che  ancor  vi  sa 
yanuo  delle  vie  per  conciliare  i   rispettivi  interessi. 

Abbiam  detto  che  la  corte  di  Vienna  aveva  proi- 
bito a  tutti  gli  abitanti  delle  provincie  vicine  della 
IBosnia  e  della  Servia  di  vendere  o  trasperiare  armi  , 
punizioni  ed  attrezzi  di  guerra  in  Turchia,  e  parti- 
colarmente in  Servia,  Gli  ordini  diretti  a  quest'ogget- 
to ai  comandanti  delle  provincie  portano  formalmente 
che  i  Serviani  debbono  esser  riguardati  come  ribelli 
the  si  sono  sollevati   contro  il  loro   legittimo  Sovrano. 

Già  da  qualche  tempo  il   pubblico    non  si  occupa 


Sublime  Porta.  Le  erudizieni  della  medesima  non  so*- 
no  ancora  conosciute  ;  e  noi  aspettiamo  ulteriori 
notizie  di  questo  inaspettato  avvenimento,  che  di  già 
era  stato  annunziato  come  prossimo,  ma  che  i  nostri 
politici  riguardavano  come  poco  verisimile.  (G.  de  Fran.) 
REGNO  D'OUNDà 
Utrecht   1    A pi -ile. 

Messaggio  del  Re  al  corpo  legislativo  ,  sul  budjet 
del   1808. 

Il   Re  al  corpo  legislativo  , 

Signori,  noi  abbiamo  incaricato  la  nostra  com- 
missione del  consiglio  di  stato  di  presentarvi  il  pro- 
getto di  legge  relativo  allo  stato  delle  finanze  per  l'an- 
uo  corrente.  Al  principio  della  vostra  prima  sessione 
vi  abbiamo  fatto  conoscere  il  nostro  ardente  desiderio 
d'  adottare  per  le  finanze  di  questo  Regno  un  sistema 
definitivo  e  durevole  ;  ina  dopo  il  28  novembre  lo 
stato  degli  affari  non  si  è  migliorato  e  ci  siamo  ve* 
duli  obbligati  dalla  più.  indispensabile  necessità  a 
chiuJere  i   nostri  porti. 

Questa  misura  estrema  e  tanto  severa  deve  assicu- 
rarci de'risarcimenti  ai  quali  abbiamo  sì  compiutamente 
diritto  ,  e  finalmente  fornirà  la  prova  della  lealtà  e 
della  fermezza  de'  nostri  sforzi  per  la  causa  comune. 
Siamo  dunque  obbligati  d' aggiornare  fino  alla  pace 
generale  un  sistema  di  finanza  definitivo  e  durevole. 
Allora  soltanto  sarà  possibile  di  porre  le  spese  in  bi- 
lancio colle  rendite. 

Contcntiamci  d'  occuparci  del  momento  attuale 
onde  provvedere  alle  spese  dell'anno  corrente,  e  fac- 
ciamo ardenti  voti  perchè  esso  non  finisca  senza  che 
una  disposizione  degli  spiriti  verso  la  pare  e  la  mo- 
derazione, relativamente  agli  affari  marittimi,  non 
vi  apporti   i   cambiamenti    che  ornai  sono    sì   nccessarj. 

Voi  avete  accordato  per  le  spese  dell'anno  scorso 
una  somma  di*  i3, 1 4°, 568  fiorini  22;  ma  siccome  le 
reudite  non  erano  calcolile  che  a  55, 000,000  ,  riinane 
un  deficit  di  25/44'1>5()8.  22  ,  non  compresi  i  paga- 
menti   arretrati. 

Per  pagare  questo  doluto  e  questo  arretrai»  è  sfa- 
to aperto  un  prestito  di  4r,j00'V00  co"a  'e"§e  c'e'  2^ 
marzo.  Questa  somma  è  stata  fornita  in  totalità  ;  essa 
doveva  servire  al  pagamento  di  58, 000, 000  di  spese  , 
e  ciò  si  è  fatto.  In  oltre,  mediante  la  condota  del 
direttore  di  questa  negoziazione,  vi  è  stato  un  rispar- 
mio di  nobjOoo   fiorini  sopra   i  2,000,000  che  gli  erano 


che  di  speculare  sui  biglietti  della  lotteria  di  nuova  stati  accordati,  oltre  gl'interessi  al  5  per  100  della 
ere  azione.  L'  agiotaggio  sopra  questi  effetti  è  spinto  1  somministrazione  totale  per  ispese  di  negoziazione.  Noi 
tìl  segno   che  in   una  mezz'  ora  di   tempo  provano   una  ;  abbiamo  applicato  questo   risparmio    alla    cassa    d'  am- 


variazione  di  io  e  |5  per  cento.  Questi  effetti,  il  cui 
j  rezzo  originario  è  di  cento  fiorini,  sono  domandati 
a  270  fiorini,  (J .  de  T  Emp.^  Gaz.  di  Amburgo) 
Altra  del  11. 
Da  jeri  in  qua  ognun  parla  del  mess  ggio  del 
signor  barone  d'  Hubsch  ,  qua  arrivato  nella  sera 
■Ai  ]«;ri  T  altro  da  Costaniinop  li  in  qualità  di  cor- 
diere e  apportatore  dell'  importante  notizia  che  dopo 
vane      conferenze     e     serie     discussioni     fra      1'  amba- 


mortizzazime  ,  per  la  quale  destiniam  pure  ciò  che 
ci  lusinghiamo  si  possa  ancor  risparmiare  sul  1,100,000 
fiorini   residui. 

Non  essendo  il  deficit  per  l'anno  iHo'j  che  di 
2J  milioni,  i  5<>  milioni,  che  rimanevano,  bast.tr  do- 
vevano per  estinguere  i  debiti  arretrati  ,  e  noi  abbia- 
mo compreso  che  unendovi  i  redditi  da  percepirsi, 
vi  sarebbe  abbastanza  per  prgare  tutto  l'arre'rato;  e 
ciò  ne  ha  deciso  a    nominare     una    commissione    spe- 


scialore    di   Francia,    il    general   Sebastiani,   cH    il   Reiss—     ciale   per   qtiesto   travaglio,   affinchè   il   servizio    corren- 
difendi,   è  otnta   ronchins»    Jg    pace    tra   la  Russia  e   la  j  te   in   nessun   caso   e    per    nessuna    ragione    roij    pos<6 


essere  ìn;agHato  a  m>hVO  del  pagamento  tic!!'  antico 
servizio  ,  eJ  affinchè  fi  mi  Metile  con  questo  mezzo  e 
senza  alcun  ritardo  aver  possiamo  un  punto  fisso  che 
servir  possa   di   base  a   tutti   i   couti. 

Ciò  che  vi  abbiam  detto  non  è  sinora  fondato 
the  sopra  un  couto  approssimativo  ,  e  noi  non  po- 
tremo  determinare  1*  impiego  dei  prodoti  della  nego- 
ziazione e  fissate  in  un  modo  preciso  i  bisogni  del 
servizio  arretrato,  se  non  quando  il  direttor  generale 
de!  tesoro  pubblico  e  la  commissione  di  liquidazione 
ce  ne  avranno  presentato  1'  impiego,  e  le  loro  opera- 
zioni saranno  intieramente  terminate. 

I  direttori  di  questa  negoziazione  si  sano  mostrati 
debili  della  stima  e  della  confidenza  che  abbiam  loro 
testificata.  Essi  hanno  pure  adempiute  le  loto  funzioni 
con  una  attività  ed  un  disinteresse  che  assicura  loro 
ed  uu  tempo  questa  confidenza  e  concilia  la  conside- 
jszione  generale. 

Questa  negoziazione  ha  fornito  poco  numerario  ; 
la  più  gran  parte  è  slata  impiegata  nel  pagamento 
dell'  arretrato  ;  ma  noudimeno  è  slata  d'  un  potente 
so  ;cors©  pel  tesoro  e  per.  lo  sconto  del  debito  pub- 
hlico,  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona  i  Aprile. 

II  corriere  di  Spagna  arrivato  questa  mattina  non 
ha  recato  nulla  di  straordinario;  la  tranquillità  regna 
a  Madrid.  Molti  corpi  hanno  già  incominciato  a  sfila- 
le per  le  provincie  meridionali.  L'Imperatore  è  aspet- 
tato in  Ispagna  con  impazienza.  Tutta  la  nazione  è  al 
colmo  della  gi"ja.  Di  tre  deputati,  che  il  nuovo  Re  di; 
Spagna  ha  spedito  incontro  a  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  ,  j 
due  s  no  già  qui  arrivati.  Il  sig.  conte  Fernando  Nunez, 
rito  di  questi  deputati  ,  è  già  da  tre  giorni  partito 
per  Parigi.  [I  Duca  di  Ftias  è  arrivato  jeri  in  questa 
città;  e  di  un  momento  all'  altro  aspettiamo  il  Duca 
«li  Medina— Cos'i.  Le  provincie  di  Navarra,  Guinoscoa, 
Btsc; glia  hanno  dato  ordini  perchè,  al  momento  dell'  j 
arrivo  di  S.  M.  I.  a  Bajona,  vengano  loro  spelliti 
de'  corrieii.  Si  dice  che  le  Ituppe  portoghesi  debbansi 
recurc  a  Valladolid.  [  Jour.  de  V  Emp.  ) 

TOSCANI 
Livorno  5  Api  ile. 

Il  sig.  Capelle  prefetto  di  questo  Dipartimento, 
volendo  provvedere  all'  abuso  introdotto  nella  eh  cola- 
none delle  monete,  attesa  la  mala  interpetrazione  degli 
ordini  del  sig.  prendente  del  buon  governo,  ha  qui 
fallo  pubblicare  la  s  gueule  notificazione  : 

»  Il  prefetto  del  Dip  Ttiinento  di  Livorno  previe- 
ne i  suoi  amministrati,  che  malamente  sono  stati  inter- 
pretati gli  ordini  di  S.  E.  il  sig.  consigliete  di  Stato 
amministratore  generale  telativi  alle  monete  della  To-  j 
scana  ;  mentre  questi  ordini  non  hanno  aliro  oggetto  j 
che  di  ristabilire  la  buona  fede  nel  commercio  ,  nelle 
compre  giornaliere  ,  di  togliere  ai  birbanti  il  mezzo 
d'  ingannare  il  pubblico,  e  ritirare  dal  corso  quelle 
monete  tosate  o  viziosamente  alterale. 

»  Che  lutte  quelle  monete  che  coirono  in  Tosca- 
na, che  non  sona  consunte  che  per  il  solo  effetto 
à  ess.  re  stille-  maneggiale  nel  giro  gicriMiIier;; ,    conti-,  ' 
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nate  ramno    ad    avere   ;i  loro  solito  corso ,  pè    potranno 
essere  ricusate  sotto  veiun  prelesto. 

»  S.  E.  il  sig.  amministratore  generale  mosso  dalla 
giustizia  che  Io  distingue,  e  sempre  intento  a  favorire 
con  solleciludine  i  popoli  che  gli  sono  affidati,  Invo- 
luto assegnare  specialmente  una  congrua  somma  per 
ritirare  al  più  presto  possibile  la  piccola  moneta  ch'i 
si   trova  nel  caso  d'  essere  tolta  dal  corso. 

»  Che  perciò,  principiando  da  dimani,  le  casse 
di  questa  Dogana,  e  quella  dell'officio  del  Bollo  sa- 
ranno aperte  al  pubblico  tulli  i  giorni  ,  la  mattina 
dalle  ore  nove  alle  ore  una  pom.,  e  nel  dopo  pranzo 
dalle  ore  quattro  alle  ore  sei,  al  solo  effetto  di  riceve- 
re al  peso,  e  di  cambiare  tutte  le  piccole  monete  al- 
terate: cioè  quelle  di  tre  Paoli,  di  due  Paoli  ,  d  me. 
Paolo  ,  e  di  mezzo  Paolo. 

»  Questa  misura,  il  cui  unico  scopo  è  quello 
di  venire  prontamente  in  soccorso  delle  classi  povere 
e  bisognose,  non  altera  in  titilla  le  disposizioni  pre- 
cedentemente ordinale  da  S.  E.  il  sig.  amministratore 
generale  ,  e  tulle  quelle  monete  sopraccitate ,  come 
pure  le  altre  che  hanno  corso  in  Toscana,  e  che 
saranno  nel  caso  d'essere  levate  di  giro,  continueran- 
no ad  esser  ricevute  al  peso  nei  luoghi  indicati  dagli 
ordini  antecedenti. 

»    Dato  dalla  Prefettura  di  Livorno  il  di  3o  Marzo 

18,8.    « 

//  Prefetto  Capelle. 

Altra  dell'  8. 
Il   commissario  console  generale    di    Francia ,    in- 
caricato defrli  affari   di   marina  e  di  sanità   in  Toscana: 
»    Si  affretta  di   prevenire  i   sudditi  Algerini,  con- 
tro dei  quali  erano  stale   decretale    e    prese    delle    mi- 
sure rigorose,  che  in  vigore  degli    ordini    di  S.  M.  I. 
e  R.  suo  augusto    Sovrano  ,    sono  i    medesimi    rimessi 
da  questo   istante  in   piena    ed     intera  libertà;    che    il 
sequestro  stato  apposto  sulle  loro    proprietà  è  sciolto  , 
e    che    in    conseguenza    gli    ordini    e    le     notificazioni 
fatte  al  commercio  di  questa  città  riguardanti  i  men- 
tovati Algerini ,   non  meno   che  tutte  le  misure  ad  essi 
relative,  devono    esser    teuute  come  nulle    e  non   fatte* 
»     Or'ina    inoltre     ai    suddetti  di   presentarsi    alla 
Cancelleria    del    consolato    generale    per    farsi    liberare 
dalla   mallevadoria  che  hanno  prestala.    « 
Livorno  7    aprile    1808. 

M.  Lesseps. 
(  Coir.  Etrusco.  ) 
Firenze  2  Aprile. 
i  devono  correre  1  Paoli  eie  Lire  Medicee  non 
tosile,  come    pure  l'altra    moneta    che    uon    presenta 
questo  aspetto  difettoso.  Alcuni  bottegai,    che  1'  hannfr 
ricusata,  sono  siali  impiigiotiati,   (  Idem.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Milano   i5  Aprile. 
NAPOLEONE,    pei*    la    grazia    di    Dio  e  per  le 
Costi  ri  zìoni  ,  Imperatore  de'  Fiu.vctsi,  Re  d'  Italia  e 

PnOTEI'rOI'.E    DELLA    CoKFEDtnAZIOIS'E    DEL    RENO  , 

Visio  il  iNostro  Deceto  4  settembre  180(5,  col  qiia.- 


ìc  è  stato  attivato  nelle  Provincie  di  Dalmazia  ed  Al- 
bana il  Codice  Napoleone  in  quella  parte  che  regola 
,e  successioni   testale  ed  intestate} 

Sopra  rapp   rto  del  Gran  Giudice,  Ministro    della 
Giustizia,    relativo    alle    difficoltà    die    presenta    nella 
Dalmazia    la    letterale  esecuzione     di    quanto    prescrivo 
l'art.    1007   del  Codice  Napoleone  ; 
Sentito   il  Consiglio  di  Stato, 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 
Alt.   I.    In    que'  Circondar]    delle    Giudicature    di 
Tace  delle  provincie  di  Dalmazia  ed  Albania,  ne' quali 
non  risiedono  Tribunali   di  Prima  Istanza,  le  ispezioni 
attribuite  dall'  art.   1007   del  Codice  Napoleone  ai  Pre- 
sidenti dei  Tribunali  di  Prima  Istanza  per  l'assistenza 
all'  apertura  dei  testamenti  olografi,    e    di    quelli  falli 
alla  forma  mistica,  si  disimpegnano  provvisionalmente 
dai  Giudici  di  Pace  dei  rispettivi  Cantoni. 

II.   I  processi  verbali  fatti   in  conformità  dell'  arti- 
colo   suddetto  del   Codice    Napoleone    dai    Giudici    di 
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Pace    nel    disimpegno    delle    ispezioni    sopraccennate  ,  j  delizia  degli  animi   gentili 


te  a  prima  giunta  ottenere  ii  vote    della  moltitudine  : 
questa  sorte    è    soltanto    serbata    ai    poemi    scritti    alla 
f  ggia  del   Cicerone  e  degli  Animali  parlanti.  11  poe- 
mi  di  Cesarotti,  per  essere  inteso  e  gustato,   richiede 
meditazione  :  e  siccome    questa    non    può    pretendersi 
che  dalle  robe  persone,  ristrettissima  classe;    s'elleno 
si  tacciono  ,  od  avversarie  dall'  autore  diffondono  voci 
di  spregio  e  di  detrazione  ,   come  sperare    che    il  me- 
rito vittorioso  sfavilli  e  ottenga  il  premio  della  lode  e 
dilla  celebrità?  Questo   f.irse  è  stato    uno    de'  pensieri 
che  hanno  mosso   il  sig.  Barbieri  a  stendere  e  pubbli- 
care le  sue  Considerazioni  sulla  Pronta  ,  le  quali  ser- 
vono ad   un   tempo   di  commento  al  p>e  na  e  di  apo- 
logia. Un   colai  libro  guiderà  anco  i   meno  esperti  in- 
gegni nella  lettura   dell'  epopeja    di    Cesarotti,  renderà 
loro  ragione  di  tutto  ciò  che    incontreranno  per  via  , 
li  volgerà  a  contemplare    i    più    begli    oggetti   che  ad 
ogni  passo  s'affacciano,  e  additerà    loro    i    più  vaghi 
fiori  che  il  poeta  sparse  in  sul  sentiero  per  conforto  e 


sono  dai  medesimi  trasmessi  di  mano  in   mano  al  Pre 
sidente  de*  Tribunale  di  Prima  Istanza  del  Circondario 
in  cui  è  compreso  il  loro  Cantone. 

III.  11  Gran  Giudice,  Ministro    della    Giustizia,  è 

incaricato    dell'  esecuzione    del    presente   Decreto,  che 

sarà  pubblicato  ed  inserito  nel   Bollettino  delle    Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di   S.  Cioud  il 

dì  2  aprile  i8e8. 

NAPOLEONE. 

Per  1'   Imperatore  e  Re, 
il  Ministro  Segretario  di  Stato  , 
A.     Aldini. 


VARIETÀ' 

LETTERATURA 

Considerazioni  sul  Poema  di  Pronea. 

Di  Giuseppe  Barbieri. 
Bassano  ,  tipografia  Remondini    1808 
L'autore    di    queste    Considerazioni,    poeta  anch' 
egli  felice  e  rinomato,  ben   lungi     dal    p<-tir    di    quel 
morbo,  comune  a  quasi  tutti   i    letterati,    e  che  gelo- 
sìa di  mestiere  vièn  detto,  morbo  infesto  per  cui  tan 
te    meritevoli    produzioni    o    periscono    Dell'    opinione 
altrui  ,  o  vengono  condannale  ad   un   umiliante   silen- 
zio ,  con   esemplare  liberalità  impiega    qui    il    proprio 
ingegno  nelP  indagar   minutamente  anco  le  più  recon 
dite  bellezze  ,  di  cui  ridonda  il  poema  dell'  abate  Ce- 
sarotti ,  e    con  somma   perizia  le  dispiega  innanzi   agli 
occhi  de'  lettori   nella  piena  Uro  luce.  Opportnnissimo 
quindi    e   desiderato  d.i'  sinceri  amatori   delle  belle  di 
siplinc  appare  fra  noi   il   libro  del  sig.  Barbieri,  giacché 
un   s.  filo  maligno,   non  sappiam  di  che  parte  uscito, 
già   andava  inaridendo    i    lauri   còlti    dal    Cantore    del 
massimo    degli    Eroi.    Un    poema    qual    è    la    Pronea, 
lutto   intessuto  di  profonde  dottrine,  di   filosofiche  ve- 
riuà,  di   politici  pensamenti,  di  religiose  sentenze,  non 
in  ii   languente  per  isvenevoli   concetti  ,    sempre    subli- 
me e  maschio  ,  e  qua  e  là  coperto    d'una   sacra  neb- 
bia .  un  poema  ,  d;cia:a  ,  di  lai  genere  noi:  può  ecf- 


II  sig.  Birbieri  mostra  avanti  ogni  cosa  il  mac- 
chinismo dominante  nel  poema.;  ne  fa  osservare  il 
mirabile,  il  conveniente,  il  verisimile,  1'  interessante: 
parla  in  seguito  dell'  azione  e  condotta  epica  ;  ragiona 
infine  sul  compimento  dell'  azione  ,e  conclusione  del 
poema;  ed  arricchisce  le  sue  dissertazioni  d'un  appen- 
dice sullo  stile. 

La  pedanteria,  esizio  della  letteratura  e  tormento 
de'  leggitori  ,  era  il  difetto  che  noi  temevamo  di  rin- 
venire nel  presente  libro;  ma  ì'  amore  ha  saputo 
scansalo  con  molla  destrezza ,  e  in  un  genere  di 
Componimento'  sì  paco  lusinghiero  ha  trovato  il 
mezzo  di  procacciarsi  1'  altrui  attenzione.  Noi  confor- 
tiamo pertanto  specialmente  la  studiosa  gioventù  a 
leggere  le  Considerazioni,  di  crai  parliamo,  come 
quelle  che  luogo  teugono  di    eccellenti    e    mature    le 
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zioni  di  poetica  ,  migliori  forse  di  tante  che  udir 
Sfigliolisi  ne'  ginnatej  e  ne'  licei  ,  le  cui  cattedre  non 
sempre  possono  esser  coperte  da  uomini  quai  li  vor- 
rebbe il  Governo  ,  e  1'  istruzioo   pubblica  li  reclama. 

lìORSA  DI  MILAINO 
Corso  de'  Cambj  del  giorno    i5   Aprile    1808. 
l'ari-i      --------- 

L'.oae      -     -------- 

Gì  uova    -  ------- 

Roma       ___-------» 

Livorno  ---------  »    > 

Venezia  corr.    ------- 
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Amsterdam  B.co     ------ 

Londra    ----------» 
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Milano,  dalla  tipografia  di   Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita  num.   iu5. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  ,  Venerai   (5  Aprile   1808. 


Tutti  gli  atti   d'  t amministrazione  posti   in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 
Pietroburgo   iG  Marzo. 

Ie  nostre  truppe  hanno  occupalo  la"  città  di  Ta- 
vasteus  in  Finlandia,  ove  gli  Svedesi  avevano  stabilito 
il  loro   quartiere  generate. 

Il  geneiale  conte  d'  Arark!stheicw  ,  nostro  mini- 
stro della  guerra  ;  è  ritornalo  dal  gno  clic  ha  fatto 
in  -Finlandia.  L'  ammiraglio  Ts<hiis<  h- g<  w  ,  ministro 
della   marina,  è  pure  ritornato  dji  por'i   del  Baltico. 

Parlisi  d'  una  contfo-dithiatazrohe  pubblicata 
dil  Re   di  Svezia. 

Orre  voce  che  il  famoso  Koliebae  sia  ultima- 
mente morto  nella  sua  terra  in  Estonia. 

(  Joitr.  de  V  Emp.  ) 
TUUCIi'A 
Orsowa    "j    Marzo. 

Uà  corriere  ha  portato  a  Rcrseb-Agà  ,  coman- 
dante delta  fortezza  turca  di  Nt:w-Ors<  iva  ,  un  impor- 
tante firmano  >  spedilo  dal  Gran  Signore  ;  questo 
firmano  contiene  in   sostanza  quanto  segue  : 

«  Siccome  la  Corte  di  Vienna  e  la  Sublime  Porta 
sono  convenute  insieme  che  Ncw-Oisowa  non  appar- 
tenne mai  alla  Valachia  ,  ma  anticamente  apparteneva 
alla  Sfrvia,  s'  ingiugne  al  bascià  di  consegnare  ,  alla 
scadenza  del  termine  dell'  armistizio  conchiuso  coi 
Serviani,  la  detta  fortézza  a  S.  E.  il  sig.  di  Duka, 
generale  austriaco,  comandante  del  Dannato.  » 

Lo  stesso  firmano  accorda  al  detto  bascià  Recseh- 
Agà  ,  che  aveva  chiesta  la  sua  dimissione  ,  la  facoltà 
di  ritirarsi,  volendo,  negli  S:a:i  austriaci:  oppure, 
ove  preferisse  di  ritornare  noli'  interno  dell'  Impero 
ottomano,  si  è  convenuto  col  generale  rnsso,  Princi- 
pe Prosorowski ,  di  lasciarlo  liberamente  passare  dalla 
Valachia.  Questo  b  scià,  per  testificare  alla  casa  d'Au- 
stria la  sua  perfetta  devozione ,  ha  invialo  in  dono  al 
sig.  di  Duka,  conformemente  alle  usanze  turche,  una 
camicia  e  un  pajo  di  calzoni  di  seta;  egli  ha  messe 
le  sue  ricchezze  in  deposito  a  Temcswar  ,  sotto  la 
custodia  della  celebre  casa  di  commercio  Naum-Nakry. 
La  guernigione  di  Nèw~Ors6jva  è  st;ita  ridotta  dalle 
malattie  a  due  cento  uomini   luti'  al  più. 

(  Gaz.  de  Fianca  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  26  Marzo. 
Ambiata   qui   pur   cr    ricevuta   la    notizia    'he   la 


fiotta  svedese  ha  fatto  vela  da  Carlscrona  ,     e  si  è  di- 
retta verso  il  Mezzodì. 

Il  sig.  conte  di  Mohke,  nostro  inviato  in  Isvezia, 
è  qui  ritornato  da  Stockholm. 

Le  truppe  svedesi  in  Finlandia  si  ritirano  sem- 
pre più  verso  il  Nord.  Il  governator  d'  Abbo  aveva 
pure  voluto  incendiare  i  magazzini  di  quella  piazza  ; 
Ina  gli  abitanti  vi  si  sono  opposti ,  ed  hanno  perfino 
demolita  la  casa  del  governatore. 

Confermasi  sgraziatamente  che  il  nostro  vascello 
di  linea  il  Principe  Cristiano  Federico  è  perito  il  2S 
dopo  aver  sostenuto  il  p  ù  ostinato  ed  ineguale  com- 
battimento con  cinque  vascelli  inglesi,  due  de' quali 
di  linea  e  tre  fregale. 

Il  sig.  di  Mtcklcnburg ,  capitano  della  guardia 
svedese,  che  continuava  a  soggiornare  a  Copenaghen, 
è  stato  arrestato  per  ordine  della  polizia. 

E  proibito  a  tutti  i  chirurghi  di  abbandonare  il 
paese. 

Alcune  persone  attaccale  alla  legazione  danese, 
che  è  ritornata  da  Stockholm,  hanno  recato  de' gior- 
nali svedesi,  i  quali  danno  le  seguenti  notizie  tratte 
dai  foglj  inglesi  : 

»  Il  Duca  di  Kent,  che  è  governatore  di  Gibil- 
terra ,  ha  domandato  al  Re  suo  padre  il  permesso  di 
recarsi  al  suo  posto  ,  atteso  che  quella  fortezza  stava 
per  essere  assediala;  ma  il  Re  gli  ha  ordinato  di  restar 
provvisoriamente  in   Inghilterra. 

»  La  spedizione  del  gen.  Spencer  ha  fatto  vela 
da  Falmouth  il  di  ao  febbrajo.  Ella  aveva  a  bordo  io 
in  nm.  uomini  di  sbarco.  Si  assicura  die  abbia  pre- 
so !a  strada  del  Mediterraneo. 

»  il  ministero  ha  presentato  al  Parlamento  la  ta- 
riffi dietro  la  quale  i  bastimenti  neutri,  che  portar 
vogliono  in  Europa  mercanzie  coloniali,  devono  essere 
tassati.  Il  quintale  di  zuccaro  paga  28  scellini.  Per 
pagare  questo  tributo ,  i  bastimenti  neutri  si  reche- 
ranno in  un  porto  inglese,  o  vi  saranno  condotti  colla 
forza.  Gli  stessi  diritti  saranno  percepiti  sopra  j  cari- 
chi delle  prede  fatte  al  nemico.  Il  Morning—Chronicle 
ha  dimandato  in  qucsi'  occasione  se  in  oggi  vi  sono 
bastimenti  neutri,  dopo  che  gli  Americani  hanno» 
messo  1'  embargo  sui  loro  .  Credesi  generalmente  che 
questa  nuova  tassa  darà  pochi  proventi. 

»  Le  città  manifatturiere  d'  Inghilterra  si  vanno 
spopolando.  A  Scheffle'd  ,  ogni  undici  case  una  è 
senza  abitanti }  s  Birmingham,  ogni  nove. 

(  Jour.  de  V Emp.  ) 
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Odensée  {  Fiorila  )  iG  Marza, 
D'  ordine  del  nostro  Sovrano  ,  il  lutto  per  V  ul- 
timo Re  è  fissato  per  spi  mesi,  ed  è  incomincialo  do- 
menica 20  marzo.  Gli  uomini  si  yesiiranno,  ne' tre  pri- 
mi mesi  ,  in  panno  nero  con  bottoni  parimenti  di 
p^nno,  porteranno  spada  e  fibbie  nere,  con  orlo 
molto  largo  ai  loro  manichini;  e  le  persone  di  distin- 
zione destre  primi  gr.  di  inciteranno  le  strisce  di  mus- 
solina sulle  maniche  del  Iosa  abito.  Ne'  due  seguenti 
jtnesi  ,  pqrteranno  lo  slesso  abjro  ,  ma  coli'  orlo  meno 
lirgo  aj  manichini.  Nelle  quattro  seguenti  settimane 
porteranno  abito  nero  cop  manichini  di  battista  guer- 
jniti  di  frapgie. 

Le  donne  si  vestiranno  ne'tre  primi  mesi  in  gran 
Jutto  con  una  punta  sulla  fronte  ,  e  veli  da  lutto  con 
Jqrgo  orlo  ;  ne'  due  seguenti  mesi  faranno  uso  de'  veli 
«  la  punta  sulla  fronte  ;  ne'  primi  quiudici  giorni  se- 
guenti guerniranno  le  loro  vesti  di  frangie,  e  negli 
altri  quindici  giorni  di  merletti, 

Le  persone  di  distinzione  delle  tre  prime  classi 
daranno  ai  loro  dowe&tici  delle  livree  nere, 

(  Jour.  de  V  Emo.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA 

Vienna  28  Marzo. 

La    gazzetta    della    corte   conteneva  1'  altro  jerj  la 

«convenzione  conchiusa  con  S.  A.  I.  il  Gran    Duca    di 

VVurzburgo,  relativa  alla  libera  comunicazione  fra' suoi 

Stati  e  quelli  d'  Austria.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GERMANIA 

Schwerin  26  Mario. 

Il  nostro  Duca  ha  fatto  qui  pubblicare  il  seguen- 
te proclama  .• 

Siccome  è  divenuto  necessario  di  far  marciare 
le  nostre  truppe  al  più  presto  possibile  ,  onde  impe- 
dire ogni  comunicazione  ed  ogni  commercio  coli'  In- 
ghilterra e  fella  Svezia  f  tanto  ne'  nostri  porti  che 
{ungo  te  nostre  coste  y  ordiniamo  ce>l  presente  che 
tutti  i  fucili  di  munizion$  ed  altre  armi  ,  che  all'  e- 
poca  dell'  occupazione  dei  Francesi  ?  ed  anche  dopo 
trovatisi  dispersi  nel  pttese  3  sieno  consegnati  ,  da 
anelli  che  se  ne  tremano,  in  possesso  ,  ai  co.mand^qnti 
militari  delle  città  più  vicine  al  luogo  del  laro  do- 
piicilio ,  e  fio  al  più  tardi  nello  spazio  di  tre  sciti* 
inane.  J  detti  comandanti  sono,  in  forza  del  presente, 
incaricati  di  ricevere  tut$c  le  armi  che  sono  ancor 
6uon,e  al  servizio ,  di  pagare  due  risdalleri  per  cia- 
scun fucile,  ed  un  proporzionalo  valore  per  ogni  al- 
tra specie  d'  armi.  (  Pub.  ) 

jfnnover  26  Maizo, 
Corre  voce ,  ma  s*  ignora  ju  qtvd  fondamento , 
<phe  nel  caso  in  cui  il  paese  d'  Anwover  non  ioss,e 
jiunilo  al  Regno  di  Vestfalia,  saiebbe  da  qui  innanzi 
amrninisiidto  per  conto  del  governo  francese.  Ditesi 
che  il  s'g.  Boiirdon  sia  già  nominato  a  quesi'  oggetto 
commissario  di  S.  M.  I.  e  R.  (  Pub.  ) 

Amburgo,  3o  Marzo,. 

La   Pomerania  svedese  è  obbligata    a    f  mire    4°° 
r<vi\h   per  servizio  dtll'  artiglieria.   (  Pub    ) 


RECXO  DI  BAVIERA 
augusta   1   Aprile. 
Le  lettere-  della  Turchia  annunciano  che    nei  pri 
mi    giorni  del   mese  di   marzo  sono  passati  da  Costan- 
tinopoli, provenienti  dall'  Asia,  chea   ioni,  uomini  di 
truppe  che    si    dirigono    al    campo  del  gran  visir.  Le 
slesse  lettere  assicurano  clie  gl'Inglesi,  che  incrociava- 
no davanti  i  Dardanelli  ,    si  sono    ritirati  all'  udir  che 
una  squadra  francese  era  entrata  nel  Mediterraneo.  La 
Porta    sta    trattando    coi  bey  d'  Egitto  per  un'  intiera 
riconciliazione.  Il  Divano,  per  quanto  dicesi,  fa  van- 
taggiose offerte  ai  bey  affinchè  uniscano  le  loro  trup- 
pe alle  truppe  turche  onde  garantir  1'  Egitto  da  oguì 
invasione  per  parte  degl'  Inglesi. 

Si  assicura  di  bel  nuovo  che  v'  è  il  progetto 
d  aprire,  per  mezzo  del  Danubio,  una  comunicazione 
coli'  Asia;  questo  fiume  è  già  navigabile  ad  Ulma, 
e  dopo  un  maestoso  corso  di  4°°  leghe  egli  gettasi 
nel  mar  Nero.  Fino  dalla  sua  foce  egli  può  traspor- 
tare da  questo  mare  ds'  bastimenti  a  Nicomedia,  città 
d"  un  commercio  considerabile  nella  Turchia  asiatica, 
che  possiede  molti  negozianti  greci  ed  uu  porto  vaii:- 
taggiosissimo.  Si  può  discendere  e. sdire  questo  fiume 
senza  aver  a  temere  i  corsari  inglesi,  purché  la  Porla, 
voglia  garantirne  la  navigazione,  (  Jour.  de  l'  Emp,  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Utrecht  3  Apr'le. 
L'  antico  governatore  di  Cur^cao  ,  che  ha  rendm. 
ta  quella  colonia  agli  Inglesi,  è  slato  condannato  jerì 
ad  esser  fucilato. 

Una  parte  della  guardia  reale  è  partita  per  Am- 
sterdam. Le  nuove  misure  prese  da  S.  M.  relativamen^ 
te  alle  finanze  hanno  ottenuto  1'  unanime  consenso 
della  nazione.  Il  gen.  Bruno,  ch'era  arrivato  dall'  ar- 
mata giorni  sono  ,  è  tornato  a  ripartire  per  la  stessa 
destinazione.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Amsterdam  4  Aprile. 
S.  M.  ha  fatto  un  decreto  risguardante  1  orga- 
nizzazione completa  della  marina.  Il  corpo  degli  offi- 
ciali della  marina  reale  sarà  composto  di  2  marescialli ; 
2  vice— ammiragli  ;  4  capi  di  squadra;  36  brigidieri 
di  squadra,  colonnelli  o  maggiori  ;  56  luogotenenti 
colonnelli;  36  luogotenenti  superiori;  «oo  luogotenenti 
in  primo,  100  luogotenenti  in  secoudo  ;  6<>  alfieri  ; 
i4°  allievi.  Gli  appuntamenti  d'  uu  maresciallo  sono 
fissati  a  1 8,000  fiorini;  quelli  d'  un  vice— ammiraglio  , 
75oo;  d'un  capo  squadra,  55oo  ;  d'  un  brigadiere  di 
squadra,  5ooo  ;  d'un  colonnello  di  marina,  4°°°  » 
d'  un  maggiore,  34  »o  ;  d'un  luogotenente  superiore  , 
1600  j  d'un  primo  luogotenente  ,  9>o;  d'  un  luogo- 
lenente  in  secondo,  700;  d'  un  alfiere,  3oo;  d'  un 
allievo  ,   i5o   fiorini. 

Travagliasi  contìnuamente  e  colla  massima  attività 
ne'  nostri  cantieri  per  I'  armamento  d*  una  crociera 
contro  il  nemico.  Noi  abbiamo  molti  mezzi  e  risersf 
per  cagionargli   danni  grandissimi. 

11  sig.  della  Rochufoiicaull,  aaibasciator  di  Fran- 
cia presso  la  nastra  corte,  è  atteso  ad  Utrecht  da  UU. 
giorno  all'  ultio.  S.  E.  occuperà  il  palazzo  dell'QiJiiu 
teutonico.   (  Joixr.  de  V  Emp.  ) 


vmTEMrx:..:. 

Stuttgard  i  Aprile. 
L_-  uì.iine  lettere  di  Vienna  assicurano  che  gli 
officiali,  che  devono  formare  il  grande  stato  maggiore 
de|f  armata  austriaca  radunata  sulle  frontiere  della 
T.;rdna,  sono  stali  definitivamente  nominati  dall'  Im- 
peratore, dietro  presentazione  dell'  Arciduca  Carlo.  Il  , 
comandante  in  capo,  coni'  era  già  stato  annunciato, 
è  il  felci  maresciallo  Bellegirde;  il  comandante  in  se- 
condo i]  general  Dukn  ;  ed  il  capo  dello  stato  mag- 
gioie  generale  il  general  di  Slultcrnheitn.  (  Pub.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano   t4  Aprile. 
NAPOLEONE,    per    la   grazia   di   Dio    e  per  le 
costituzioni  ,  Impeiutob  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  ,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  , 
Abbiamo  nominato  e  nominiamo 
Consigliere    di    Prefettura    del    Dipartimento     del 
Lariò  ,  il  sig.  Deorchi  Flaminio  ,  in  luogo  del  defunto 
signor  Gabriele  Perabò. 

Il  Ministro  dell'  Interno  del  Nostro  Regno  d' Italia 

;    incaricato    dell'  esecuzione     del    presente    Decreto, 

he   sua    pubblicato    ed    inserito    nel    Bollettino  delle 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di  S.  Cloud   il 
a  aprile   i8>;8. 

NAPOLEONE. 

Per  l' Imperatore  e  Re  , 
Jl  Ministro  Segretario  dì  Stalo  , 
A.     Aldini. 


Novara  II. 
Oleggio  . 
Robbio   . 
Bian arale 


Borgomanero 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  de'  Francesi ,  Re  d' Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti   quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Visto  il  Regolamento  organico  i3  giugno  1S06 , 
e  il  Decreto  del  dì  29  agosto   1807  ; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Miuistro  della 

Giustizia  , 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
diiW  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I.,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  auanto  segue  : 

Sono  nominati  C.tucellieri  delle  giudicature  di  pa- 
ce de'  seguenti  dipartimenti  del  Reguo  ,  gì'  iufrascritti 

juùividui  . 

ADDA. 
Sondrio       .     .     .     i  sigg.  Giuseppe  Pianta. 

r0ate Giuseppe  Quadrio  Noggia. 

Tirano  , Gi usepp' Antonio  Agliati. 

fJQìmio Francesco  Schena,. 

Morbegno Giu»eppe  Flocher. 

pkiavènna Andrea  Bovio. 

AGOGNA. 

Nova,  a  I.       -     •     i  sigg-  Gl»    Do    eflio  BIsC5li- 


Varallo 
Borgosesia . 
Romagnano 
Vigevano  . 
Garlasco    . 
S.  Ntìzavo. 
Mede     .     . 
Moriara    . 
Pallanza   . 
Aron  a   . 
Omvgna     . 
Cannobbio 
Otta      .     . 
Domodossola 
S.  Maria  in 
V agogna 
Vantane 


a'iè 


><5 


Cremona.  I. 
Cremona.  II. 

Pizzigheuone  . 
Sordina    . 
Casal  Butano 
Casahnaggìore 
Piadena 
Lodi.  I.      .     . 
Lodi.  II.     . 


/JflSl  iO 


S.   Colombano 
Casal  Pusterlengo 
Co  dagno     . 
Crema.  I. 
Crema.  II. 
Sondrio 


Como  I. 
Como.  II. 

S.  Fedele 

Erba 

Canta    . 

Appiano 

Menaggio 

Bellaggio 

Gravedona 

Porlezza 

Varese . 

Tradate 

Angera 

Galliate 

Lumino  . 

Lecco    . 

Introbbio 

Bsllano 

Asso 

0,-gìonno 


si 


4*5 
Gaudenzio  Caro-Mi. 
Giovanni  Milanesi. 
Giambattista  Varese. 
Giambattista  Angiolini. 
Gaetano  Piceni. 
Andrea  Turcotti. 
Renato  Girolamo  Perdoni;. 
Giuseppe  M-.ssara. 
Giambattista  Guastalla. 
Gio.  Francesco  Cappa. 
Giuseppe  Negri. 
Filippo  Romani. 
Michele  Paldi. 
Agustino  Viaai. 
Eugenio  Carrara. 
Giovanni   Beltrami 
Giacomo  Filippo   Mantelli. 
Gaudenzio  Beltrami. 
Bernardino  Mane. ni. 
Giulio  Zaccolelti. 
Cesare  Oliva 

Michele  Antonio  Corbeiia. 
O     P  O. 
Domenico  Sacchi. 
Fraucesco  Pozzuoli. 
Alessandro  Deuaglia. 
Francesco  Maria  Rinoldi. 
Bartolomeo  Basalari. 
Giuseppe  Andreoli. 
Giovanni  Gianelli. 
Leopoldo  Gorla. 
Giuseppe  Valnegri. 
Angelo  Maria  Oppiu, 
Camillo  Bignamini. 
Cailo  Ciirioni. 
Francesco  Blenio. 
Giuseppe  Marligncni. 
Cesare  Salvi  Sonzogni. 
,  Gaetano  Ferrè. 
R  I  O. 

Giuseppe  Piccozzi. 
Donato  Armati. 
Antonio  Bongiascia. 
Alessandro  Cattaueo. 
,  Carlo  Lorelti. 

Giuseppe  Vergani. 
1  Qiuseppe  Stoppani. 
,  Costantino  Galli. 

Baldassare  Chioderà. 
.  Serafino  Rusca. 
,  Ippolito  Zanzi. 
.  Pietro  Cortelezzi. 
,  Autonio  Belioriuu 
,  Ambrogio   Albuzio. 

Rinaldo  Solerà. 
,  Natale  Riboldi. 
,  Carlo  Giuseppe  Tandardin; 
,  Gaetano  Piatti. 
,  Giuseppe  Castiglioni. 
.  Guglielmo  $egri, 


r1 


• 


/afl 


MeralC  . 

TrfissagUa 


.....  Vitale  Mapeìli, 

Gaetano  Rappi. 

OLONA. 

Milano  I.     .     .     .  i  sigg.  Angelo  Borrone. 

Milano  II Massimiliano  Codoni. 

Melzo    .......  Antonio  Pagani. 

Landriano       .....  Giuseppe  Mari. 

Bollate Pietro  Ranlarosi. 

Desio Benedetto  Rad  ie!li. 

Mclegnano Luigi  Castclfranchi. 

7» lonza  .     ; Cesare  Mauro. 

C'arate Giovanni  Antonio  Mauro. 

J'imercate Francesco  Radaelli. 

Cassano Giuseppe  Perruccbetti. 

Gallavate Giovanni  Antonio  Campana 

Busto  Arsizio      ....  Francesco  Lepori. 

Saronno Francesco  Origo. 

Soma Carlo  de  Magri. 

Pavia Giovanni  Varenna. 

Rosate Giovanni  Rainoidi. 

Casorate    ......  Giovanni  Antonio   Cattaneo. 

Abhiategrasso      ....  Pio  Gusberti. 

Binasco Giuseppe  Valenti. 

Belgiofoso  :.....  Gaetano  Reale. 

Corte  Olona Pietro  Modroni. 

Il  Gran   Giudice,  Ministro   della    Giustizia,    è    in- 


aiare da]  sig.  Messier  la  canuta  della  nascita  ài  ffd* 
poleone  il  Glande. 

Benché  le  apparizioni  di  comete  sieno    più    volte 
concorse  con  grondi  cangiamenti   politici  ,  sicché  una 
grande  cometa    per    esempio    apparve    l'anno    6  >5    a-1 
tempo  di  Maometto,  un'altra  è  stata  veduta   nel    1240 
all'epoca  dell'irruzione  di  Tamcrfano  ,    e    finalmente, 
secondo  dice  Plutarco,   una   ne    apparve    evidentissima 
sette  notti  continue  dopo  la  morte  di  Cesare  ;  or    più 
non  vuoisi  credere,  come  riflette  il  sig.  Messier  ,    (he 
gli  astri  abbiano  qualche  influenza    sopra    gli    avveni- 
menti terrestri  :  ma  la  crone'ogia  trae  un  gran  partito 
da  queste  apparizioni,  poiché,   come  ha   detto    il    sig. 
Pingic,   essendo    queste    fondate    sull'ordine    costante 
ed  invariabile    che  il  creatore    ha    stabilito    nel    movi- 
mento dei  corpi    celesti ,  i  fatti    storici    che    vi    corri- 
spondono trovatisi  avere  nella  serie  de'  secoli   un    luo- 
go determinato  ed  incontestabile.    L' altra    apparizione 
celeste,  di  cui  parla  il  sig.  Messier,  non    meno    nota- 
bile per  la  sua  rarità  e  per  la  bellezza  del  feuomeno, 
è  la  riunione  de'  più    bei    pianeti,    Saturno,    Giove, 
Venere  e  la  Luna  nella  costellazione  de!  Leone.  Il  sig. 
Messier  il  quale  nella  notte  del  3    al    4    ottobre    1S01 
cercava   nel  cielo  il   pianeta    Cerere    nuovamente    sco- 
perto dai  sig.  Piazzi ,   osseivò  e  determinò  il  luogo  di 
questi  pianeti  riuniti.  Egli   ne  fece  un  disegno  e  ren- 
caricato  dell'esecuzione  del  presente  decreto,  che  sari  !  dette   conto    della    sua    osservazione    alla    prima    classe 


pubblicato   nel   Circondario   della    Corte    d'  Appello    di 
Milano,  ed   inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
D'ito  in   Milano  gli  8  aprile    1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Vice— Re  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 

L.     V   A   C   C   A  B  I. 


VARIETÀ' 

ASTRONOMÌA: 

II    14    febbrajo    scorso,    il    sig.  Messier,  uno  de' 
più  celebri   astronomi  francesi,  presentò   a  S.  M.   I1' Im- 
peratore   uno    scritto    che    merita    tanto  più  d'  essere 
conosciuto  ,  in  quanto  che   per  un  singolare  concorso 
di    circostanze  associa  a  due  grandi  avvenimenti   l'ap- 
parizione di   due  memorabilissimi   fenomeni   celesti  che 
ne  fisserano  le  epoche.    Uno    di    eruesti  fenomeni  è  la 
famosa  cometa   del    17O9,  the  il  sig.   Messier    scoperse 
1*  8    agosto    dello    stesso    anno    verso    le    11    ore  della 
sera  nella  costellazione  AèW  Ariete,    e    eh'  egli   osservò 
per  quattro  mesi  eh'  essa  apparve  nel  ciclo  e  percorse 
242    gradi    del    circolo,  d'  Occidente  in  Oriente,  au- 
mentando   la  sua   coda  sempre  di   luce  e  d'estensione. 
Nella    notte    deli'  8    al    n    settembre,    la    lunghezza  di 
questa    coda  ,    misurata    a    Parigi,    fu   trovata   dal  sig 
Messier    di    6">    gradi  ,    partendo     da!   suo   nucleo.  Ella 
apparve    ancor    più/    considera!) He    in    altri    lunghi.     A 
Bologna  fu  di   "o  gradi.  Il  sig.  Pingré    la    osservò   gli 
ri   settembre,  essendo  sufi   mare,    fra    Tcueriffe  e  Ca- 
dice, di  9  >  gradi.    AH'  isoli  di   Borbone,  il  sig.  della 
Nux    trovò    eh'  ella    si    estendevi   a  97   gradi.  Essendo 
questa    cometa    stata    veduta    1'  8  agosto    17G9,  la  sua 
scoperta    non    precedette    che    di     7    giorni   la    nascita 
dell'  imperai jr    Napoleone  ;    ciò    che    1'  ha  fatta  chi« 


dell'istituto  nella  sua  seduta  del  u8  ottobre  1801.  Lo 
stesso  giorno,  che  il  cielo  offriva  questo  bel  fenome- 
no ,  si  pubblicava  a  Parigi  e  si  celebrava  la  soscri- 
zione  dei  preliminari  di  pace  convenuti  ad  Amiens 
tra  la  Francia  e  1'  Inghilterra ,  trattalo  ben  tosto  rotto 
dall'  ultima  di  queste  due  Potenze.  Una  carta  unita 
alio  scritto  del  sig.  Messier  rappresenta  il  viaggio  ap- 
parente della  gran  cometa  del  1769  osservata  dall' 8 
agosto  fino  al  i5  settembre,  in  cui  entrò  nei  raggi 
del  Sole.  Dopo  il  17^8,  il  sig.  Messier  ha  scoperto  20 
comete,  e  ne  ha  osservate  45,  cioè  egli  solo  quante  ne 
hanno  osservate  gli  astronomi  che  hanno  prima  di  lui 
vissuto.  Tariti  servigj  renduti  all'astronomia  portarono 
il  sig.  Laland  a  dare  il  nome  di  Messier  ad  una  nuova 
costellazione  boreale  introdotta  in  occasione  della  co- 
meta del  «774-  Questo  nome,  che  in  francese  signi- 
fica colui  che  è  posto  a  guardia  delle  messi  o  dei  te- 
sori delia  terra,  sembra  coMegarsi,  dice  il  sig.  Laland, 
al  uome  del  nostro  più  infaticabile  osservatore,  che 
già  da  più  di  5o  anni  è  come  posto  a  guardia  del 
ciclo,  e  ne  è  stato  un  sì  abile  e  felice  esploratore, 
sotto  il  rapporto  che  ci  occupa  ,  che  la  fama  conti- 
mvera  ad  indicarlo  sotto  il  nome  di  riirovator  di  co- 
viete.  (  Jour.  da  Comm.  ) 


ANN UNCIO  TIPOGR  \ y\co 

La  tavola  delle  Con/ugazronì  francesi  agevolate 
col  confronto  delle  conjugàzio'nì  italiani',  a  ciascuna 
di  loto  corrispondenti  :  quadro  utilissimo  per  conó- 
scere in  un  colpo  d'  occhilo  la  formazione  de'  tempi, 
le  desinenze   tanto   varia'  ili   de'  verbi,  ec. 

Si  vende  separatamente  dall'  dbbreviatore  gram- 
maticale francese,  al  prezzo  di  Jir.  1.  5o  ;  ed  insieme 
3   lire  italiane. 

Milano,  nel  negozio  de'  librai  Sonzogno  ,  Giegles, 
Corsìa  de' Scivi  j  Dumolaid,  dietro  li  coperto  dt'Figiui. 


Num.  107. 


ftz , 


GIORNALE     ITALIANO 

Milako,  Sabbato  6  Aprile  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posa  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

SPAGNA 
Madrid  3i   Marzo. 


K 


loft  essendo  stato  pubblicato  il  risultato  de' pro- 
cessi fatti  all'  Escuriale,  tom'  erasi  annunciato  in 
un  avviso  del  3o  ottobre  dell'  anno  passato  ,  il  Re 
nostro  signore,  desiderando  che  tutti  i  suoi  sudditi 
sieno  informati  delle  procedure  che  si  sono  usate  in 
queste  circostanze  verso  la  sua  real  persona  e  verso 
pareccfej  officiali  della  sua  casa  ed  altre  persone  del 
suo  servigio  ,  ha  ordinato  che  fosse  steso  un  transunto 
epilogato  di  questo  affare,  molto  meglio  conosciuto 
dopo  le  scoperte  fatte  nelle  carte  del  Principe  della 
Pace,  e  di  cui  qui  sieguono  i  dettaglj: 

Ai  28  ottobre  dell'  anno  scorso,  il  Re  padre 
inviò  al  marchese  di  Caballero,  segretario  dei  dispacci 
generali  delle  grazie  e  di  giustizia,  parecchie  carte 
ch'erano  state,  per  quanto  dicesi,  trovate  fra  quelle 
del  serenissimo  Principe  d'  Asturia,  nostro  Re  e  si- 
gnore attuale.  Queste  carte  consistevano  : 

i.°  In  un  piccolo  quinterno  di  12  foglj,  o  poco 
più,  scritti  di  mano  di  S.  M.  -  2.0  Un  altro  scritto 
di  cinque  foglj  di  mano  pure  di  S.  M.  -  3.°  Una 
lettera  datata  da  Tavolerà,  del  28  maggio,  d'una 
scrittura  contraffatta  e  senza  firma.  -  /{.°  Un  metodo 
e  la  maniera  di  servirsene  per  iscrivere  in  cifre  con 
parecchj  "«meri,  ed  un  foglio  di  carta  scritta  senza 
firma. 

Il  piccolo  quinterno  di    12  foglj  è  una  memoria, 
il    cui    scopo    era    di  far  conoscere,   col  mnggiore  ri- 
spetto   ol    Re  padre,  tutta    la   vita    e  le  ingiustizie   di 
don    Emanuele    Godoi ,   Principe    della    Pace.    Questa 
memoria  racchiudeva  dei  dettaglj  sopra  la  nascita,    le 
azioni,    la    fortuna,    l'orgoglio    ed    il    despotisrn©    di 
questo  individuo.  Il  Principe    d'  Asturia     si    prostrava 
a'  piedi  del  suo  augusto  genitore  per  supplicarlo  d'or- 
dinare   che    fosse    fatto    in    sua    presenza    un  processo 
da'  suoi  sudditi  più  degni  della  sua  confidenza,  o  dai 
primi  che  offu'sse  la  sorte  per  conoscere  la  verità    dei 
fatti    contenuti    in    questa  memoria,  e,  per  effetto  di 
questa    cognizione ,    d*  allontanare    da    lui    il  Principe 
della    Pace ,    e   d*  esigliarlo    con    tutta  la  sua  famiglia 
ove   giudicasse    opportuno}    assicurandolo    che    questa 
determinazione    di    pura    precauzione    spargerebbe    la 
S10Ìa    e   J'  allegrezza    fra   tutti    i   «suoi   sùWui,  Questa 


msmoria  racchiudeva  molte  altre  idee  tendenti  allo 
sttsso  oggetto  ed  alla  felicità  della  nazione  ,  che  qui 
sì  passano  sotto  silenzio,  perchè  ciò  che  si  è  detto 
lasta  per  darne  una  esatta  nozione  j  nondimeno  noa 
lisogna  lasciar  di  dire  che  il  Principe  d'  Asturia  fi- 
niva pregando  il  suo  genitore,  in  caso  ch'egli  tìou 
approvasse  il  suo  progetto,  d'  aver  la  bontà  di  con- 
strvare  il  suo  segreto,  a  motivo  de'  pericoli  a  cui 
egli,  suo  figlio,  si  vedrebbe  esposto. 

Lo  scritto  di  cinque  foglj  aveva  per  oggetto 
principale  d'invitare  ad  impiegar  segretamente  molti 
agenti  per  iscoprire  e  sventare  tutti  i  progetti  del 
Principe  della  Pace,  e  presentava  nello  stesso  tempo 
i  mezzi  convenienti  in  questa  circostanza. 

La  lettera  datata  da  Tavalera  è  di  don  Juan 
Escoiquitz  canonico  e  dignitario  della  chiesa  di  To- 
ledo ,  antico  precettore  di  S.  M.  È  questa  una  rispo- 
sta a  diverse  domande  che  gli  erano  state  fatte. 

Le  cifre  ed  il  metodo  per  servirsene  sono  nel 
numero  de' mezzi  di  corrispondenza  eh' è  permesso 
d'  impiegare  in  molte  occasioni  sopra  materie  bea 
differenti. 

Finalmente  il  foglio  staccato  e  senza  firma  è 
d'uno  de' servitori  del  Principe,  nostro  Re  attuale, 
ch'egli  aveva  precedentemente  da  se  allontanato,© 
il  cui  contenuto  noti  ha  verun  rapporto  cogli  affari 
presenti. 

II  giorno  seguente,    29    ottobre,    furono    convo- 
cati a  mezza    notte  nell'appartamento    del  Re    padre  i 
segretarj  generali    dei   dispacci,    ed    il    presidente    in- 
terinale del  consiglio  ,  i  quali   decisero    che  S.  M.  at- 
tualmente regnante  sarebbe    interrogata    sopra    il  con- 
tenuto  di   queste  carte.  S.  M.  fu  chiamata  nell'  appar- 
tamento   del    suo    augusto    padre  ,    ove    fu   arrestata  , 
senza   lasciarle  comunicar    con    alcuno  ,    fuorché    eoa 
alcuni    nuovi    gentiluomini     e  nuovi    domestb  i.  Nella 
stessa  notte  furon»  arrestati   tutti    i    servitori  di  S.  M. 
Il  dì  3o  seguente  ,  il  Re  padre  inviò  al  marchese 
di  Caballero  un  ordine  datato   dello   stesso    giorno,    e? 
ch'egli  doveva  render  pubblico  in  tutto  il  Regno,  nel 
quale  il  nostro  signore  e   Re   era    indicato    come    uà 
traditore,  egualmente  che  i  ìuoì  servitori.  Quest'ordine, 
giusta  la  testimonianza  di  S.  M.  e  di  quattro  segretarj 
delle    grazie,  della  giustizia  e  della  guerra,  era  scritto 
per  intiero  di  mano  di  don   Emanuele   Godo»,   Prin- 
cipe della  Pace,  il  quale  in    quel    momento    trovavasi 
a  Madrid.  L'  originale  di  questa  lettera  non  ha  potuto 
essere  unito  agli  atti  del  processo ,  perchè  negli  affari 
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'di  q-.esta  natura  Peritale  e  rimanalo    ai    sovran  , 
«  la  sola  copia  è  spedita  e  pubblicata. 

Nello  stesso  giorno  3o  ,  S.  M.  veggendosi  arresila 
e  sema    comunicazione,    credette    conveniente    di    kr 
conoscere  ciò  ch'ella  aveva  fatto    pel    bene    della    p- 
tria,  ed   uscir  finalmente  dallo  staio    d'oppressione    n 
«ni  si    trovava.    Ella    dichiarò    nello    stesso    gioruo  al 
marchese  di  Caballero  ,  che  desiderando  di    accrescre 
3a  prosperità    delle    Spagne    domandava    d'  unirsi    e  n 
una  Principessa    del    sangue  francese,    e    che    i    pam 
cb'ella  aveva  fatto  per  arrivarvi  erano  liberi    e  spona- 
Tiei  :  aggiugneudo  che  ,ciò  ch'egli  aveva  fitto,  non  a* 
va  avuto  per  iscopo  che  di  disingannare  i  suoiauguui 
.parenti  sull'assoluta  fiducia  ch'essi   ponevano    in    d>n 
Emanuele  Godo»  ...  Che  temeudo ,  ch'egli  non  abu- 
sasse del  suo  ascendente  e  del  suo  potere  nel    Regnc, 
S.  M.  aveva  giudicato  necessario  e   conveniente  agl'h- 
leressi  dello  Stato  di  dare  al  Duca   dell*  Infantado    an 
potere  scritto  di  sua  mano,  colla    data    in    bianco,  e 
sigillata  in  nero,  ad  effetto  di    prendere    il    comanie 
delle  truppe  neHa    nuova   Castiglia,    nel    caso    in    cui 
V augusto  suo  genitore  venisse  a  morire. 

A  quest'epoca  il  Principe  della  Pace  venne  al  pa- 
-lazza  dell' Escuriale,  e  recatosi  all'appartamento  di  S. 
.M.  regnante,  le  presentò  una  lettera  scritta,  colla  qua- 
le S.  M.  chiedeva  perdono  al  suo  augusto  genitore  : 
S.  3M.  ,  non  volendo  ricusare  di  dar  questa  nuova  pro- 
va del  su»  filiale  rispetto  agli  augusti  suoi  genitori  , 
Sxmb  questa  lettera  che  fu  inserita  nel  decreto  del  5 
novembre. 

S.  M.  regnante,  ben  convinta  che  non  esistono 
altri  delitti  per  parte  del  Duca  dell'  Infantado  ,  uomo 
egualmente  distinto  che  benemerito  ,  come  pure  per 
parte  di  don  Juan  Escoiquitz,  autore  delle  prime  carte 
scritte  di  mano  di  S.  M.  ,  e  della  lettera  datata  da 
Tavalera  ,  e  dettata  dalla  verace  devozione  ch'egli  ha 
pel  suo  reale  alunno  ;  e  ritenendo  egualmente  per  in- 
nocenti gli  altri  servitori  compromessi  in  questo  af- 
fare, 

Qi-disa  che  sia  esaminato  il  processo  costrutto  a 
loro  riguardo  dal  consiglio  del  6  novembre,  e  stabi- 
lisce un  nuovo  consiglio  per  rivedere  e  riferire  l'accu- 
sa del  delitto  di  tradimento  intentato  al  Duca  dell'  In 
fantado  ,  a  don   Juan  Eoscoiquitz,  al  marchese  d' Ayer 

.l>r,  al  conte    d'  Orgas  ,  ed  agli  altri    detenuti 

Finalmente  che  sia  dichiarate  che  non  è  mai  esistita 
«..miro  di  essi  nessuna  prova  d'  un  delitto  così  atroce 
com'  è  quello  menzionato  ne'  decreti  del  So  ottobre  e 
del  5  novembre,  e  the  più  non  esiste  il  p.io  lieve 
sospetto  sopra  la  fedeltà  dei  suoi  sudditi.  D'  unanime 
accordo  i  touimissarj  del  nuovo  consigli©  hanno  fatta 
la  seguente  sentenza  i 

Sentenza. 
Al  palazzo  reale  di  S.  Lorenzo,    a5    marzo   1808. 

Gì'  illusiri   signori ec.   (  seguono  i  nomi) 

avendo    presa  cognizione    del    processo    e    dell'   accusa 
intentata  contro   il   Duca    dell'  Infantado    ec.    ec.    ec.  , 
Come  pure  de'  gravami  enunciati    coutro    di    essi  ,  di- 
chiarano sulla  loro   anima   e  coscienza  ,  ch'eglino  asso! 
\oj)o  e  scaricano  d'  ogni  accusa    il    Duca  dall'Infanta-  j 


do  ec.  ec.  ec.  ;  dichiarano  Inoltre  che  tutto  ciò,  che 
è  avvenuto  a  loro  tignante  ,  non  può  in  nulla  pre- 
giudicare alla  buona  riputaztoTfe  di  cui  godono,  e  che 
degni  sono  della  confidenza  del   loro  Sovrana 

Dichiarano  ancora  che  la  prigionia  subita  da  pa- 
recchj  di  esii  non  può  in  alcun  modo  alterare  il  loro 
onore  ,  né  impedir  loro  di  riassumere  le  antiche  fun- 
zioni ; 

Li  raccomandano  alla  giustizia  ed  alla  benevo- 
lenza di  S.  M  ; 

Ed  ordinano  per  terminare  li  procedura  comin- 
ciata pet  decreto  Male,  3o  ottobre  1807,  che  la  pre- 
sente sentenza  ,  s  ,tto  il  buon  volere  del  Re,  sia  stam- 
pata e  pubblicata  ad  effetto  di  distruggere  e  d'  anni- 
chilare le  funeste  prevenzioni  enunciate  nel  decreto 
reale  del  9  novembre  scorso. 

Ed  hauno  firmato ec . 

Spedizione  della  Sentenza. 
Sire,  il  decano  del  consiglio    rimette    nelle    mani 
reali     di     V.    M.     la    minuta     del     processo    costrutto 
contro  i  de-cuuti  a  ragióne  dell'  inteliigauze  ch'eglino 
avevano    col    Principe    d'  Asturia  ,    e    la    sentenza  che 
ha  pronunciato  il    consiglio.    Questa    sentenza    è    stata 
confermata    dai    ministri    che    V.    M.    aveva    nominati 
per  giudicar  questo  affare.  Tutti    hanno    confermato  , 
d'   unanime    sentimento,    eh'   ella    era    conforme    alla 
le™e  .    dopo     essersi    ben    convinti     oh'    era   eseguita 
in  tutte  le  sue  disposizioni.  Noi  preghiamo    V.  M.  di 
farci  conoscere  la  sua  volontà  suprema. 

Tutto  ciò,  che  ordina  S.  M.,  sia  fatto  manifesto 
al   pubblico. 

(  Estratto  dalla  gazzetta  straordinaria  di  Madrid  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  27   Marzo. 
Dicesi  che  la  li  >tta  svedese,  che  ha  fatto  vela  da 
Carlscrona    e    che    si    è  diretta    verso    il    mezzodì  .    sia 
forte  di   17  vascelli;   ma  questo  numero  sembra  esage- 
rato. Comunque  sia,  si  crede  già  di  sapere  eh'  ella    sia 
destinata   ad    impedire  il  passaggio  d'  Iieiligeuh..f ,  fra 
1'  Holsteio  e  I'  isola  di  Frameren. 

Le  notizie,  che  si  pnbblicauo  riguardo  alla  Svezia, 
sono  aucora  molto  contradditorie.  Alcuni  giornali  ave- 
vano detto  ch'eranvi  stali  in  Isvezia  non  equivoche 
manifestazioni  d'  un  generale  malcontento.  In  oggi 
all'  oposlo  per  la  via  stessa  de'  giornali  si  annuncia 
che  la  Svezia  si  organizza  in  milizie,  e  dirige  le  sue 
truppe  verso  le  provincie  meridionali  del  Regno  ,  e 
particolarmente  verso  la  Scania.  A  queste  voci  aggiu- 
gner  bisogna  ancor  quella  d  Ila  morte  del  Re  di  Svezia, 
che  si  è  sparsa  l'altro  jeri  in  parecchie  città  del  Sund, 
e  di  cui  s   ignora  la  vera  soigenle. 

Ad  ogni  moda  non  sembra  che  gli  Svedesi  della 
Finlandia  sieno  disposti  a  prendere  un  aspetto  vera- 
mente guerriero  ;  i  Rimi  s'  avanzano  senza  incontrar^ 
ostacoli. 

Siando  ad  una  lettera  di  Corsoer,  gì'  Inglesi  oc- 
cuperebbero in  questo  momento  la  piccola  isola  di 
Sprogoe,  situata  nel  gran  Belt  tra  la  Fiouia  e  la  Ze- 
landa. (  Gas.  de  France  \ 


IMPERO   D'  AUSTRIA' 

Vienna  27  Marzo. 
Varecchj    battaglioni    dei    reggimenti    austriaci   di 
,W,    Czartoriusky     e    Kottulinsky    hanno    nevaio 
«Le  di  portaci  nella  BnWioa.   Questi  si  sono  giù 
**wi  in  marcia  per  la  loro  destinatone. 

Una    parte    della    cavalleria    russa    era    stata  nello 

^rso  dicembre  qua  e    là    acquartierata    sulle    sponde 

M    Dnies.er.    Essa  è  ora    richiamata  all'  annata,  e  a 

1  •    ,„„;    fanuo  eia  de    moviiueuti 

osserva    che    parecchi    corp!    tanno  già 

per  avanzarsi  di  nuovo  nella  Vaiaci»,,  e  nella  Cessa- 
xabia,  ond'  esser  pront.  ad  entrare  in  campagna  se 
.cominciar  dovranno  le  ostilità.  Si  annuncia  che  .1 
qran  quartier  generale  russo  verrà  di  nuovo  traspor- 
tato da  Jassy  a  Bucharest.    (  P"K) 

Del  •&  Non    è  stato  per    anco    pubblicato    nulla 
ff  officiale  intorno  al  trattato  di  pace  che  si    continua 
ad    affermare    essere    stato   conchiuso    fra    la    Sublime 
Porta  e  la  Russia:  ancor  se  ne  ignorano  le  condizioni. 
Erasi  di  già  annunciato  che  la  Porta  sembrava  disposta 
a  cedere    la  Valachia  e  la  Servia.  Pare  che    la    notizia 
della    cessione    eventuale    di    New-Orsowa    all'  Austria 
confermi  ciò  che  si  suppone  abbia  avuto  in  intenzione 
H    divano,   e  si    crede  che  in  realtà    la  cessione    delle 
d*é  Provincie    indicate  sia    compresa  nelle    condoni 

della  pace.  (  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA. 
Gotha  27   Marzo. 
Già   da    qualche  tempo    sono    stati    convocati    gli 
Stali  provinciali  de!  ducato  di  Sa^Weimar  onde  de- 
liberére  sui  mezzi  pia  convenienti  per    far    fronte  alle 
pubbliche  spese,  ora  sentiamo    eh'  essi  hanno  propo- 
si   una    nuova     contribuzione    personale    assai    beve. 
L'affare  è  stato  sottomesso  al  Duca  ,    il    quale    lo    ha 
approvato.    I   professori    dell'università    di    Jena    sono 
fertnti  da  questa  nuova    imposta,    siccome    quelli    che 
hanno  molto  sofferto  al  principio  dell'ultima  guerra 

S.amo     tuttora    nell'incertezza     relativamente    alla 
JOrte  della  città  d'Eifuvth,  e  del  suo  territorio  ,    che 
continuano  ad  essere  amministrati  per  conto  della  Fran- 
cia    e  che  si  trovano    ne!    numero    de*  possessi    prus- 
siani che  col  trattato  di  Tilsit  sono  stati  lasciati  a  di- 
sposizione di  S.  M.    l'Imperatore    de' Francesi.   Molte 
voci  contradditorie  circolano    a    questo    propello:  gli 
.ni  pensano  che  questo  distretto  sarà  ceduto  al  nostro 
Sovrano;    altri    credano    che    una    parte    almeno    sarà 
Tinnita  al  ducato  di  Saxe-Weimar. 

Già  da  molto  tempo  era  stato  annunciato  che  . 
3  acato  d'  Altenburgo  (sulla  riva  destra  della  Sa.  e  ) 
cl,e  appartiene  al  nostro  Duca,  sarebbe  riunito  al  Re- 
gno di  Sassonia,  ma  sembra  che  le  negoziazioni  che 
Sanno  avuto  luogo  a  quest'  oggetto  non  abbiano  avu- 
to alcun  risaltato.  „"'-'.:    . 

Le     fortificazioni     della    cittadella     d    Erfurth     o 
del  Petersberg   devono  essere  cens.derabilmente   accre- 

"a    MàRdenurgo    e    a  Brunswick    sono    aspettali    il 

...  t  r  r       nyivi     .rlniannnn 


tornando  a  Casse!  passeranno  d*  Weimar,  e  dalla  n 

sua  città.  (  Pub.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 
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.     t»     •       a:  v-«tfalia     Le    LL.  MM.  visiteranno 
Se  e  la  Regina  di   Vestigia,    uè,    ^ 

i  dipartimenti  orientali    del    loro    Regno.    Elleno   sono 
^re  attese  Ad  Balla    e    a  Lipsia,    e   si    ci«de    che  r 


Utrecht  5  Aprile. 
La  nostra  città  deve  dar  dimani    una   br /.untissi- 
ma festa  agli  officiali   ritornati  dall'  armata  del    Nord; 
si  spera  che  S.  M.  1'  onorerà  della  sua  presenza.  '.., 
IMPERO  FRANCESE 
Bordeaux  li  Aprilo. 
S    M    1*  Imperatore  e  Re  è  qua   giunto  il  4  cor- 
rente ad  8  ore  della  sera.  Ella  era   aspettata    fin    dalla 
mattina,   ed  il  popolo,  che  ingombrava    la    riva  ,  co- 
me pure  la  guardia  d'  onore    e    la  guernig.one  schie- 
rate in  battaglia  davanti  1'  arco    trionfale  ,    consacralo 
a    Napoleone,    affrettavano    co'   loro    voti  il  momento 
in    cui    il    più    ammirato  ed   il  più  amato  de'  Sovrani 
entrerebbe  in  una  delle  sue  buone  città,  in  uni  citta 
leale  e  fedele.  Essendosi  sparsa  la  voce  che  S.  M.  non 
arriverebbe  che  il  dì   5  \  le  truppe  ritornarono  ai  loro 
Quartieri,  e  gli  abitanti  alle  loro  case,  più  non  rima- 
Iva  che  un    piccolo    numero    di  guardie    d  onore    a 
piedi  ed  a  cavallo  al  momento  dello  sbarco  di  S.  M. , 
L    fu    subito    condotta    al    palazzo    della    prefettura. 
S.    M.    annunciò    eh'  ella  riceverebbe  all'  indomani  le 

^Jeii  verso  mezzodì  elleno  furono  ammesse  a  pre- 
sentale i  loro  omaggi,  e  ricevettero  risposte  piene  di 
bontà.  S.  M.  si  degnò  di  conversare  coi  membri  de  a 
Camera  di  commercio,  s'informò  dello  stato  della 
piazza,  e  spiegò  nel  corso  di  questa  conferenza  tali 
cognizioni  generali  e  particolari  ,  che  gli  stessi  nego- 
Pianti  ne  rimasero  sorpresi  ;  èglino  si  ritirarono  egual. 
Lato»  penetrati  dell'accoglienza  ricevuta,  e  paghi 
'  delle    promesse    d'  un    monarca    che    non    ne    fa  ma» 

'Tm.  I.  uscì  in  seguito  dal  palazzo,  scortata 
dalla  guardia  d'onore  a  cavallo;  ella  si  recò  al  campo 
di  M ,,;  vi  passò  in  rivista  le  truppe,  si  porta  in 
seguito  al  fiume,  vi  Rimbarcò  sopra  il  iachetto    della 

ciah,  trascorse  il  porto,  scese  a  terra  in  faccia  al  ma- 
gazzino dei  aiveri,  montò  a  cavallo  ,  s  avanzo  fino  al 
Chdteau-Trompette  ,  traversò  le  corti  di  questa  for- 
tezza,  e  rientrò  nel  suo   palazzo. 

È  impossibile  dipingere  la  gioja  ,  1  amore  ,  1   en- 
tusiasmo che  dappertutto  si   manifestarono  alla  vista  di 
S    M    l    Le  case  erano  deserte,  eccetto  quelle  da  doyfl 
sperar  si   poteva  di  contemplar  il  monarca,    una  folla 
immensa    copriva    le    strade    e    le  piazze   pubbliche; 
r  aria    echeggiava    delle    grida    mille  volte  rotule  ai 
*«    t  operatore  !     nel     mentre     che     i    bastimenti 
adornati  ed  il  rimbombo  della  loro  artiglieria  sembra- 
vano   animare    lo  stesso  fiume,   e  farlo  partecipare  al 
esultanza  che  si  mostrava  con  tanta   ingenuità    ed    ef- 
fusione per  tutta  la  città. 

Alla  sera  vi  è  stata  illuminazione,  ne  ma.  se  ne 
vide  una  più  generale,  poiché  mai  il  sentimento,  che 
invitava  a  questo  segno  di  esultanza,  non  fu  più  un. 

versale. 

Altra  del  7  Aprile. 
S.  M.  f  tawww  e  Re  ha  jeri  avuto  ricevine*- 


vv"t; 


sa 
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ioj  pare  et/  ella  sia  «afa  in  Seguito  motto  occupata  offrire  a  S.  M».  i  "imperatore  de'  Francesi  i  voti  e  gìj 
del  travaglio  del  suo  gabinetto  ;  ella  è  stata  aspettata  '  omaggi  della  nazione  portoghese.  Ecco  i  nomi  delle 
per  una  gran  parte  del  giorno   da    uria    innumerevole  j  persone  die  la  compongono}  persone  tutte  distinte  per 


moltitudine,  avida  di  godere  ancora  della  presenza 
d'un  monarca,  di  cui  ciascuno  vuole  aver  le  sem- 
bianze scolpite  nella  memoria,  come  lo  sono  già  negli 
Spiriti  e  nei  cuori  le  sue  gesta  e  le  sue  beneficenze  ; 
ma  S.  M.  non  è  usciti  dui  suo  palazzo  die  per  re- 
carsi    alto    spettacolo  :    non    prima     ella    vi    apparve, 


la  loro  nascila,  pel  loro  merito  o  pe!  loro  carattere  : 
Il  vescovo  di  Lisbona  ,  grande  inquisitore  del 
Regno;  il  vescovo  di  Coimbre;  doa  Nuno  Alvares  Fer- 
rera di  Mello  ,  fratello  del  Duca  di  C ad. «vai ,  uno  dn* 
più.  gran  signori  del  Regno  e  del  sangue  reale;  il 
I  marchese  d' Abrantès,  padre    e  figlio;  il  marchese  di 


che  il  teatro,  ove  gli  spettatori  si  affollarono  sin  ne' 
corrimi ,  risuonò  delle  più  vive  espressioni  dell'entu- 
siasmo e  della  gioja.  Questi  sentimenti  furono  portati 
ad  una  specie  d'ebbrezza  allorché  quell'augusta  fron- 
te, sì  spesso  coronata  dalla  vittoria  ,  si  degnò  inclinarsi 
davanti  la  più  bella  adunanza  che  abbia  mai  decorato 
il  magnifico  teatro  di   Bordeaux. 

Per  andare  al  teatro,  S.  M.   non  ha    Voluto    altra 
scorta  che  la  sua  guardia  d'onore  di  Bordeaux,  a  cui 
ella  si  è  pure  compiaciuta    di    permettere    di    far    co* 
stantemente  il  servigio  al  palazzo.  (  L'  Indicateur  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  5  Aprile, 
Domenica     alle     ore    9    della    sera    giunse  felice- 
mente in  questa  capitale  S.  M.    la    Regina  nostra  gra- 
ziosa Sovrana.  Jeri  con  replicate    salve    ne    fu  annun- 
ziato l'arrivo.  Ella  era  giunta  il  dì  ~>i    marzo   alle   io 
della  sera  a  S.  Leucio.  (  Monit.  di  Napoli  ) 
STATO  ROMANO 
Homa  8  Aprile. 
Per  misura  di  sicurezza  pubblica  sono    stati    dati 
gli  ordini,  affinchè  dopo  le  tre  ore  di  notte,  gl'indi- 
vidui a  piedi  fossero  provvisti  di  lume,  e  le  vetture  -di 
lanterna,  per  evitare  i  disordini     e    gli  accidenti,  che 
1'  oscurità  può  cagionare  nella  notte.    (  Gazz.  Rom.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano   i5  Aprile. 
NAPOLEONE,    pek    la    grazia    di    Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  e 
Proiettore  della  Confederazione  del  Reno, 
Abbiamo   nominai»  e  nominiamo 
Il  signor  Andai  Alessandro  ,  Podestà  del  Comu- 
ne di  Reggio. 

Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di  S.  Cloud  iì 
3  aprile  1808. 

NAPOLEONE 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 
//  Ministro  Segretario  di  Staio  , 
A.     Aldini. 

Altra  del  iG. 
Ilice, M'amo  in  questo  momento  le  seguenti  notizie  » 

PORTOGALLO 

Lisbona  u5  Marzo. 
yÈ  partita  da  questa  capital?  una  depuUuiisue  per 


l'enalva  ;  il  marchese  di  Valenza;  il  conte  di  Sabugalj 
il  conte  di  Lima  ,  antico  ambasciatore  a  Parigi  ;  il 
visconte  di  Barba-Cena  ;  il  priore  dell'  Ordiue  d'Avyj 
il  sig.  Braam  Camp,  negoziante;  ed  i  senatori  Anto- 
nio Tomaso  di  Silva  Leilo,  e  Gioachimo  Alberto  Jorge» 
Jeri,  il  sig.  capitario  di  nave  Magendic,  coman- 
dante la  marina  di  S.  M.  I.  e  R.  a  Lisbona,  ha  dato 
a  bordo  della  nave  il  Vasco  de  Ganza,  di  74  canno- 
ni ,  una  bellissima  festa  a  S.  E.  il  generale  in  capo 
Junot.  Tutti  i  capi  dell'armata,  come  pure  S.  E.  il 
sig.  ammiraglio  russo  di  Siniaviu  e  molti  officiali  della 
sua  squadra  ,  si   trovavano  a  questa  festa. 

Un  superbo  canolo  destiuato  al  generale  in  capo 
e  20  altre  barche  preparate  pel  suo  seguito  sono  an- 
date a  prendere  il  corteggio  sulla  gran  spiaggia.  Allor- 
ché S.  E.  giunse  a  bordo  del  vascello,  latta  la  gucr- 
uigione  èra  siili'  armi.  Una  banda  militare  all'intorno 
dell'  albero  maestro  ha  fatto  rimbombar  1'  aria  di 
festosi  suoni  durante  tutto  il  tempo  che  il  generale  ha 
fallo  l'ispezione  delle  truppe,  dei  marinari  e  delle 
batterie.  Tre  corvette  il  Beniamino ,  la  Gaivota  e  la 
Curiosa  hanno  in  seguilo  eseguito  diverse  manovre 
intorno  al  vascello. 

Una  mensa  di  100  coperti  era  slata  imbandita 
nella  camera  del  consiglio,  che  era  magnificamente 
decorata  ed  ornata  del  ritratto  di  S.  M.  1'  Imperrtore 
e  Re.  Sul  finir  del  banchetto  il  sig.  ammiraglio  Si*- 
niavin  ha  fallo  un  brindisi  a  S.  M.  1'  Imperator  Na- 
poleone, ed  il  sig.  generale  in  capo  ha  risposto  con 
un  brindisi  a  S.  M.  1'  Imperatore  Alessandro:  questi 
due  brindisi  hanno  eccitalo  il  più  vivo  entusiasmo  t 
ed  ambedue  sono  stati  salutati  da  21  colpi  di  cannone. 
Dopo  questa  festa  ,  in  cui  gli  officiali  delle  due 
nazioni  si  sono  dati  i  più  graudi  contrassegni  d'attac- 
camento e  dove  brillò  la  più  vivace  e  libera  esultanza, 
le  corvette  sono  audate  a  riprendere  la  loro  stazione  9 
Beleai.  (  Jour.  de  F  Eivp.  ) 

YVIRTLMBERG 

Stuttgard  3  Aprile. 
Ci  si  scrive  da  Monaco  che  tutto  c:ò ,  che  ri- 
guarda il  n-iatiimonio  della  Priucipessa  di  Baviera  col 
nostro  Principe  reale,  è  attualmente  regalato;  si  ag- 
giunge che  la  Principessa  verrà  rimessa,  a  Monaco,  a 
S.  E.  il  sig.  ambasciatore  straordinario  di  Wirtcmbcrg, 
e  the  il  matrimonio  si  farà  in  seguilo  a  Stangarci. 

(  Pub.  ) 


AVVISO    TEATRALE 


La  comica  compagnia  Goldoni  comincierà  domini 
nel  Teatro  S.  Radegonda  il   corso  delle  sue  recite. 
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ITALIA  NO 


Milano,  Domenica  17  Aprile   1808. 


Tutti  gii  atti  ci'  Amministrazione  poiti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 

Londra  28  FclLrr.jo. 


N: 


ella  seduta  della  camera   dei    comuni  ,  il  sig. 
Ponsonly  si  è  espresso  in  questi  termini: 

»    I  lord   commissarj ,  nel  discorso  d'apertura  di 
ietto  al  Parlamento  in  nome  del  Re,  hanno  fitto  allu- 
sione ad   un  nuovo  trattato  di  sussidio  conchiuso  colla 
Svezia.  Tiù    d'  un  mese  è  scorso    senza  che  siasi    fatta 


niraglio  Strachan  fosse  stato  obbligato  per  mancanza 
di  viveri  ad  abbandonare  la  sua  stazione  ,  e  lasciar 
uscire  la  squadra  di  Rochefort.  Se  questa  voce  è  fon», 
data,  bisognerà  fare  un  severo  piocesso  contro  la  com- 
missione dei  viveri  della  marina.  Il  cancelliere  dello 
scacchiere  rispose  di  non  avere  ricevuto  notizia  alcuna 
the  confeimar  potesse  questa  voce  sopra  la  squadra  di 
sir  Strachan. 

Il  sig.  Tierney  fece  nello  stesso  giorno  una  mo- 
zione per  la  foi  inazione  d'  un  comitato  incaricato 
d'  esaminare    lo    stato    attuale    del    commercio  e  della 


alla  Camera  alcuna  comunicazione  inlorno  a  q.iest'og-  |    levigazione  biilannica.    «Questa  misura,  diss'  egli,  è 


getto.  Nondimeno  si  accerta  che  una  considerabile  som- 
ma di  denaro  è  stata  pur  ora  spedita  in  Isvezia.  Io 
bramo  sapere  se  quest'  ultimo  fatto  è  vero.    « 

li  sig.  Cmnirjg  risposa;»    Una  ragione  semplicis- 
sima ci  ha  impedito  di  comunicare  alla  Camera   il  trat- 
tato in  questione,    ed  è  questa:  Finora  ci    mancavano 
otto  o  dieci  corrieri  di  Gcltemburgo.  Oia  ci  è  arriva- 
to un  dispaccio  del  nostro  amBa'sciadore  aStockhrlm, 
il  quale  ci  annuncia  che  il  trattato  colla  Svezia  è  sta- 
to fumato.  11  governo  lo  aspetta  da    un  memento    all' 
altro ,  e  non  tarderà  a  parteciparlo  al  Parlamento.  Egli 
è  verissimo  eh'  è    stata  spedita  in    Isvezia  una    somma 
di    denaro  ;    questa    somma      però      non     era    relativa 
all'antico  tiattato,  ma  bensì  al  nuovo,  la  cui  ratificazio- 
ne per  parte  del  Re  di  Svezia  non  era  in    alcun    mo- 
do dubbiosa,  visie  le  note  disposizioni    di  S.  M.    sve- 
dese.   « 

Nello  stesso  giorno  il  colonnello  Stanlay  ha  pre- 
sentato una  petizione  degli  abitanti  di  Colton,  nella 
contea  di  Lancaster,  tendente  a  demandare  il  pronto 
ristabilimento  della  pace,  e  motivata  sulla  trista  situa- 
zione delle  manifaltuie  a  cagion  della>  guerra.  Il  sig. 
Cannitig,  dopo  alcune  frasi  ord.narie  sulla  compas- 
sione, che  i  mali  inseparabili  dalla  guerra  inspirano 
ai  ministri,  ha  terminato  con  dichiarare  ch'egli  era 
persuaso  ciré  tutto  sarebbe  perduto  pel  commercio  e 
per  la  nazione  se  si  entrasse  in   uria   negoziazione  pre- 


tanto  più  urgente,  in  quanto  che  il  Pail  mento  ha 
pur  or  ricevuto  una  petizione  firmata  da  3om.  sudditi 
di  S.  M. ,  i  quali  tulli  dichiarano  d'essere  ridotti  alla 
carestia  per  la  cessazione  del  commercio.  Non  bis<y°na 
credere  ,  aggiunse  il  medesimo,  che  se  la  guerra  fosse 
ridotta  ad  una  lotta  di  privazioni,  ci  sarebbe  possi- 
bile, a  noi  altri  Inglesi,  di  rimaner  vincitori  dei 
Francesi.  >» 

Il  cancelliere  dello  scacchiere  rispose  :  «  La  peti-» 
zione  dei  3om.  è  stata  firmata  prima  degli  ultimi  or- 
dini del  gabinetto,  i  quali  tendono  a  sollevare  il  com- 
mercio, e,  mediante  la  proibizione  d'  esportare  certi 
oggetti  di  prima  necessità ,  debbono  far  provare 
al  nemico  privazioni  egualmente  sensibili  di  quelle 
eh'  egli  a  noi  cagiona.  » 

I  ministri  in  queste  discussioni  hanno  conservala 
la  maggiorità  dei  voti. 

I  negozianti  di  derrate  coloniali,  costernati  pe» 
non  saper  più  come  ispacciare  le  loro  mercanzie  "9 
hanno  formato  un  comitato  che  esaminar  deve  se 
non  vi  fosse  mezzo  d'  introdur  1'  uso  dello  zuccaro 
nelle  distillazioni  di  liquori  forti. 

I  giornali  ministeiiali  dicono  che  il  nostre  invia- 
to, sig.  Rose,  è  slato  benissimo  ricevuto  in  America  ^ 
ma  tutte  le  voci  ,  che  si  erano  sparse  sopra  la  cessa- 
zione deli'  embargo  messo  nei  porti  americani ,  e 
sopra  una  sospensione   dell'  atto  di  non  importazione, 


matura,  o  non  fondata  sul   principio  dell'uguaglianza'    s&no  rinsasle  senza  conftuna,  almeno  fino  ad  oggi 


e  dell'  indipendenza.  (  Da  tutte  le  parli  si  grida:  ascol- 
tate !  ascoltate  !  ) 

Il  governo  ha  fatto  rispondere  a   questi  petiziona- 
rj  ch'egli   non   troscuierebbe  occasione  alcuna  d'aprir 


(  Jour.  de   V  Emp.  } 
8PAGNA 
Madrid  3i  Marzo. 
E  voce  generale  che  il  nostro   sovrano    componi 


negoziazioni  di  pace    sopra  una    base  sicura    ed    cno-  *'    suo  rn'msnjro  d'  uomini  i  più  illuminati  e  più    di- 

revole.                                                                                           j  st,u1'    della    nazione.    Si     dice   the  il  conte  di  Florida 

Ai  24,    il  sig.    Calcraft  chiese    ai    ministri    s'egli  B'anca   sarà  consigline    privalo    di    S.   M.;  the  il  sig. 

era  vero,  come  la  pubblica  voce  assicura ,  che  Tarn-  Az?rza  sajà  ministro  del  dimr.ni^  j   che    deU  Gaspaio 


4$* 

di  J.  vellani.s  «irà  ministro  delle  grazie  e  di  giustizia: 
e  'he  il  capo  attuale  di  questo  ministero,  fi  marchese 
di  Caballero,  saia  promosso  alla  dignità  di  grande  di 
Spagna  di  prima  classe  ,  in  ricompensa  de'  segnalati 
servigy"  che  ha  rendoti  alla  corona  in  questi  ultimi 
tempi.  Si  dà  per  cerio  che  S.  E.  si  è  spiegata  molto 
chiaramente  contro  il  Principe  della  Pace,  e  che  ha 
fitto  tutti  i  suoi  sf Jizi  per  salvare  i  nostri  antichi 
Sovrani  dal  precipizio  in  cui  gli  aveva  gettati  il  pri 
jaao  ministro;  finalmente  eh'  ella  ha  saputo  dar  ener- 
vi, alla  nazione,  ed  operare  i  cambiamenti  che  sono 
succeduti  s'erfza  alcuna  effusione  di  sangue.  Si  d.te 
altre  ì  i  he  il  sig.  Silva  è  stato  nominato  all'  eminente 
canta  d' inq  usiure  gener.le  del   Regno. 

Si  datino,  sugli  avvenimenti  che  ninno  avuto 
luogo  a  Madnd,  negli  ultimi  giorni  della  sedizione  , 
le  seguenti  particolarità,  che  provano  il  rispetto  del 
popolo  spagnuoio  pei  suoi  sovrani  ed  i  suoi  magi- 
Strati  : 

Il  popolo  in  tumulto  stava  per  penetrare  nella 
casa  d'  uno  degli  amici  del  Principe  della  Pace  ;  un 
a'eade  si  presenta  allora  ai  rivolto»  *  e  dice  loro:  dove 
andaie  ?  —  Ad  ammazzare  un  birbante.  — -  Chi  vi 
autorizza  a  commettere  questo  delitto?  —  L»  ingiustizie 
«nd'egli  si  è  fitto  reo  —  Chi  dunque  vi  ha  fatti  giù 
dici  per  sentenzi,  re  sulle  sue  ingiustizie  ?  Non  vi  swiio 
«ributtali  in  Isp'gn  ?  —  Se  c>  sì  è,  perchè  mai  q  le- 
sto birbante  vive  <n<  01  ?  •***  Avete  voi  pr  ve  eli'  e«S" 
s'n  un  birbante?  — Tutti  lo  sanno.  — La  legge  lo  ha 
giudicato  ?  —  N  >.  — «In  questo  caso  m'  incarico  io 
ci  far  impngionare  questa  pers  na  ,  di  consegnala  ai 
tribunali  di  farli  puuite  legilmcnte  se  lo  menta,  e 
yi  rendo  lispons  'bili  di  quante  potrà  avvenire  se  en- 
trate nella  e. sa,  e  se  impedite  il  corso  della  giustizia. 
.AiUva  T  ale»  eie  si  fa  apiire  le  porte  d»  Ila  casa  ,  vi 
penetra  pi  solo,  s'  impafarohiscè  dell'  individuo  <onlro 
cui  si  era  amniuio  ito  il  popolo,  e  lo  strascina  in  pri- 
gì  ne,  f- cendolo  rispettale  dalla  moliiitd  ne,  la  quale 
si  allontana  senza  essersi  abbandonata  ad  alcun  ec- 
cesso. 

Un  altra  casa  appartenente  ad  un  favorito  del 
Principe  della  Pace  ,  e  che  stava  per  essere  assalita 
dulia  plebe,  viene  egualmente  preservata  da  un  alt-ade 
che  in  questi  termini  airinga  gì'  insorgenti:  »  Questa 
casa  ,  (  he  apparteneva  al  Principe  della  Pace  ,  è  stata 
confisca t'a  dal  He  ;  ella  appartiene  in  oggi  a  S.  M- 
«  fa  parte  de'  suoi  doum  j  «  :  Nedo  stesso  istante 
}'  alcade  fa  porre  le  armi  del  Re  sull?  porta  della 
casa,  ed  a  questo  soglio  il  popolo  si  ritira  con  rispetto 
e  senza  commettete  alcun  guasto. 

(  Joiw.  de  l'  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Elseneur  24  Marzo. 

Ai  ai  dop«  mezzodì  s'  videro  press"  Gillrleja  due 
navi  di  linea  ed  una  fregata  inglesi  ivi  ancorate  ;  all' 
jndivmani  questi  bastimenti  s"  avanzarono  ancor  più 
sello  Stretto,  sicché  potevartsi  distinguere  a  vista  dall' 
alto  delie  torri  di  tpresta  città.  Alla  mattina  si  era  ve- 
duto usare  dd  porto  svedese  d'HelseVigborg  una  scia- 
luppa, che  sicuramente  andò  ad  informarli  della  par- 


tenza della  nave  di  lìnea  danese  il  Principe  Cristianu 
Fedeiìco.  Dopo  mezzodì,  un  cutter  venne  ad  unirsi 
alle  navi  inglesi  ,  ed  in  segu  :o  si  videro  le  due  navi 
di  linea  levar  1'  incora  e  scomparire}  la  fiegata  ed  il 
cutter  rimasero  nella  stessa  posizione.  Quando  si  vi- 
dero partire  le  due  navi  inglesi,  alcuni  abitanti  di 
Hortobeck  presero,  per  patr  olismo  ,  la  risoluzione  d* 
imbarcarsi  subito  per  il  Belt,  e  di  andare  ad  avver- 
tire il  valoroso  capitano  Jessen  della  vicinanza  del  ne- 
mico. Essi  hanno  potuto  aver  sopra  di  lui  il  vantag- 
gio di  cinque  o  sei  ore,  ma  non  si  è  più  avuto  è\ 
loio  alcuna  notizia.  Si  presume  che  le  navi  di  linea 
inglesi  partite  per  il  Belt  potessero  appartenere  ad  una 
spedizione,  la  quale,  come  nel  18  1,  si  addasse  succes- 
sivamente radunando  nel  Sund  per  comparire  improv- 
visamente al  pi  imo  vento  favorevole.  Ai  21  Sono  state 
spedite   tre  st  flette  a   Copenaghen. 

Abbiamo  saputo  dappoi  che  la  nave  di  linea  danese/ 
eh*  era  l'oggetto  delle  pei  sedizioni  del  nemico  ,  ha  avuto, 
ai  i3  ,  all'altura  della  piccol  isola  di  Satnsoe,  un  com- 
baltimeuto  glorioso  contro  cinque  navi  inglesi  ;  dopa 
ver  loro  cagionato  grave  perdita,  la  nostra  nave  è 
nusc>ta  ad  arrenarsi;  gì'  I.tglesi  non  potendo  trarla 
seco  l'hanno  incendiata}  non  sappiamo  ancora  quale 
sia  stata  la  sorte  del  prode  capitano  Jessen. 

(  Gaz.  de  France  ) 
Copenaghen  26  Marzo. 

Il  s'g.  L»w<t?an7  incaricato  d'  affari,  trovasi  at- 
tualmente ad  Odenee'e,  presso  S.  A.  i!  Principe  di 
Poii'e— Coivo,  in  qualità  di  commissario  generale  di 
S    M.  danese.   (  Idem  ) 

Al  tona  2   Aprile. 

Anche  oggi  «  m  ncata  la  posta  di  Copenaghen*  $ 
laonde  sum  privi   di   notizie  d  I  Nord. 

11  rimanente  delle  truppe  spagnu  le  ,  come  pure 
i  tre  reggimenti  olandesi  ,  che  trovansi  ad  Amburgo, 
devono  ogg;  o  domani  retarsi  nella  nostra  città  e  re- 
staivi fino  a  uuovo  ordine.  Queste  truppe  verranno 
rimpiazzate  ad   Amburgo  da    truppe  francesi. 

(  Jour.  de.  I'  Emp.  ) 

IM  l'EiO    D'   AUSTRIA 
Vienna  29  Marzo. 

E  qui  giunto  1'  altro  jeri,  per  la  via  di  Boemia  , 
un  prigioniere  di  Stato  di  distinzione  ,  nella  sua  pro- 
pria carrozza,  Cuu  uni  considerabile  scorta  j  egli  ave- 
va le  catene  ai  piedi  ed  alle  mani.  E  stato  impossi- 
bile  di   osservare   il   suo   volto. 

Si  sono  trovati  nei  magazzini  della  nostra  dogana 
circa  811.  quintali  di  c--ffè,  e  circa  i5m.  di  znccaro. 
Qui  si  fa   un  grande  commercio    di    derrate   coloniali. 

(  Jour.  de  V  Emp.   ' 

Trieste  21    Maizo. 

Corre  voce  che  l'Arciduca  Gi- vanni  debba  in 
btrve  arrivare  in  questa  città,  e  eh  egli,  conte  gene 
rale  in  capo  del  genio,  è  incaricato  d'esaminare  tutte  le 
opere  che  sono  3'ate  stabilite  nuovamente  per  la  dife- 
sa del  nastro  porto.  Egli  probabilmente  ne  ordinerà 
di  nuove.  Il  porto  di  Fiume  è  stato  e<so  pure  messo 
iu  buonissimo  stato  eh  difesa  e  garantito  da  moke  arto- 


ve  batteri*.  E  st=tto  coli,  mandala  della  glassa  ariigtie-  j 
sia  da  Laybach.  (   G.  del  C.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Gap  3  Aprile. 
Jcii  2  api  ile  7  a  5  ere  e  5.J  miuuti,  abbiamo  sof- 
ferto uà  tremunto  che  ha  durato  90  secondi.  La 
scossa  ha  avuto  divprsi  gradi  d'  intensità.  La  sua  di- 
rezione era  d jI  sud  al  nord.  La  campana  delia  citlà 
ha  suonato.  Iti  molte  case  suonarono  i  campanelli  ,  e 
in  altre  sono  caduti  i  mobili.  Qties'a  è  la  ter/,a  volta 
che  soffriamo  ttti  accidente  di  questa  naUtra  dopo  il 
i~]5i.  (  Monìtcur.  ) 

Magonza  4  Aprile. 


453 

Ai    5o    andarono   ad   esplorare    il  Viiìux-Salé 
costa  di  Darberia. 

Ai  2  febbrajo  chiamarono  a  se  una  goletta  ame- 
ricana ,  che  da  Marsiglia  andava  a  Boston  ;  trovato 
le  carte  in  regola ,  le  fu  permesso  di  continuare  il 
suo  cammino  ,  ponendo  a  bordo  della  medesima 
V  equipaggio  della  prima  preda  marinata  coi  viveri 
necessarj  pel  tragitto. 

Dal  3  al  9  febbrajo,  le  fregate  hanno  incrociato 
sulla  costa  di  Barberia  presso  la  Rache. 

Alla  sera  del  10,  avendo  i  venti  acquistato  fot' 
za,  elleno  si  diressero  verso  lo  Stretto  di  Gibilterra  : 
ed  a  9  ore  della  sera  costeggiavano  la  bufa  di  Tan- 
ger  ;    via    avendo  ivi  scoperti  alcuni  legni  inglesi  an* 


S.    E.    il    ministro    dell'  interno  ha  scritto  al  Pre-  I  corali ,  e  facendo  la  debolezza  del  vento  temer  d"  'ss- 


fello  di  questo  dipartimento  ,  la   lettera  seguente: 

Signor  Prefetto  ,    m'  affetto     di    comunicarvi    il 


sere  scoperti  al  far  del  giorno ,  voltarono  bordo. 

Agli.   1 1  febbrajo  è  stata  predata  la  felucca  por- 


risultato  de'  f>assi  di  S.  E.  il  ministro  delle  filiazioni  '  toghese  il  Sant  Antonio,  di  6e  tonnellate  ,    carica  di 
estere  presso    la    Coree    di    Monaco  ,  per  ottenere  la    frutta  secche  per  Gibilterra. 


diminuzione    delle    ini  pò  uè    stabilite   sui  vini  francesi 
che    sono    introdotti    in  Baviera.  I  diritti  d"  ingresso, 


Ai  18  fu  predato  il  corsaro  inglese   V  Attivo   di 
18  cannoni  di  6,  che  usciva  da  Falmouth    ed    aveva. 


ch'erano  di  tre  fiorini  al  quintale ,  sono  ridotti  a  due.     gettato  in  mare  i  suoi  cannoni  durante  la  caccia  che 
I  vini    destinati   ad  essere  esportati  non  pagano  >  gli  fu  data. 


più  il  diritto  di  consumo-  di  tre  fiorini    al    quintale  ; 


Ai  29  febbrajo  ,  le  fregate  di  S.  M.  hanno    ma- 


essi  pagano  soltanto  un  diritto  di  transito  di  quattro  '  rinato  sei  bastimenti  inglesi  di  3    a    400  tonnellate  , 
centesimi    il   quintale,   per    ogni  lega;  ma  sono  sog-  !  tutti  riccamente  carichi    di  divers*  mercanzie  e  der- 


getti  a  visite  periodiche  onde  prevenir  la  frode. 

I  mercanti  de'  vini ,  che  vogliono  sottrarsi  a 
questa  visita  e  riservarsi  la  libertà ,  o  di  vendere  i 
loro  vini  nel  paese  o  di  trasportarli  altrove  ,  paghe- 
ranno all'  ingresso  un  diritto  fisso  di  due  fiorini  e 
45  cara/acni. 


rate  ;  essi  facevano  parte  d'  un  convoglio  di  70  vele 
partito  da  Londra,  scortato  da  una  fregata ,  e  de- 
stinato per  Id  Barbada.  La  più  considerabile  di 
queste  prede  è  stata  diretta  verso  la  Martinica  con 
un  equipaggio  francese. 

Le    fregate  hanno  continuato  la  loro  crociera  in 


Vi   yego    d'  informare    di   queste    risoluzioni    i  'distanza  di  60  leghe  dallo  Stretto,  Divenuti,  ai  17  mar 


vostri  amministrati  che  vi  hanno  interesse. 

Ricevete  ,  ec,  Cbeiet. 

(  Gaz.  de  France  ) 
Bordeaux  6  Avide. 


zo  favorevoli  i  venti,  elleno  hanno  passato  lo  Strette 
a  9  ore  della  sera. 

Ai   19,  le  fregale  hanno  predalo    due    navilj  in- 
glesi di  3  a  4oo  tonnellate ,  riccamente  carichi  ,  uno 


Estratto  del  rapporto  fatto  al  commissario  princi-  >  de'  quali  uscito  da  Gibilterra  si  recava  a  Malta,  e 
pale  di  carina  a  Bordeaux,  dal  commissario  della  V  altro  uscito  da  Malta  era  destinato  per  Londra. 
fregata  di  S.  M.  la  Temi  comandata  d-d  sig.  Meynard,  Queste  due  prede  sono  state  abbruciate,  ritirandone 
capitano  di  fregata  nella  spiagGia  di  Tolone,  il  28  però  alcune  balle  di  mercanzie  che  j mono  distribuite 
marzo   1808.  !  agli  equipaggi. 

Le  fregale  di  S.  M~.  la  Temi  e  la  Penelope  han-  (li    -io    marzo ,   le  fregate    si    sono  ancorate  ad 

no  fa' 10    4   leghe   per    ora    con    un    vento    di    A\  E.     Ajaccio,  isola  di  Corsica. 

fonato.    La    Penelope    ha    sempre  avuto  il  vantaggio  Ai    24    rimisero  alla  vela;  ed  ai  iS  predarono  ? 

della  marina  sulla  Temi.  in  vista  dell'  isola,  il  corsaro  inglese    la    Sirena,    di 

Ai  24  le  fregate  hanno  marinato,  al  45°  6.'  di  j  io  cannoni  da  12,  e  montato  da  60  uomini  d!  equi- 
latitudine  nord  e  i5.°  di  longitudine,  il  navilio  'paggio.  Questo  corsaro  era  il  terrore  del  cabotaggio 
americano  il  Bristol-Packet,  di  3oo  tonnellate,  rie-  \  dell'  isola.  Le  fregale  lo  hanno  condotto  ad  Ajaccio, 
camente  carico  di  mercanzie  secche  provenienti  da  \  e  messo  alla  disposizione  del  generale  comandante 
Zjondra  per  Nuova-York.  Il  capitano  di  questo  basti-  \  la  piazza. 


mento  navigava  con  tanta  sicurezza  eh'  egli  ha  detto 
ef  esser  informalo    del    Decreto    di  S.  M.  del  1 7  di- 
cembre  1807,  ma  che  non  credeva  mai  che  vi  fossero 
Jì  egate  francesi  in  mare. 

Il  27  gennajo  18  8,  al  37.°  33'  di  latitudine 
nord,  e  18.0  17'  di  longitudine  ovest,  le  fregate  han- 
no marinato  il  brick  inglese  /'Oriente  di  180  tonnel- 
late ,  proveniente  dalle  Azore  con  un  carico  di  me- 
larance destinato  per  Londra. 


Ai  26  le  fregate  fecero  vela  da  Ajaccio ,  ed  ai 
28  sono  arrivate  a  Tolone  senza  aver  nessun  malato, 
ed  in  istato  di  far  nuovamente  vela  all'  istante.  Le 
loro  prede  sono  stimate  6  milioni. 

Il    commissario  principale  di  marina 
al  porto  di  bordeaux. 

Augusto  Bergevin, 
(  Monito  u^ 


Pan'gi  Cj  ripulii.  :  «erti    esegftìla    a    termini 

S.    I>    il    ministro    deli'  interne  In   indirizzala    in     ciclo  ai   marzo  scorso. 


dell' 


ari.    20    del   citato  De* 


tulli   i   porli    un    insiiuzioae  J 


>ei   sie 


e •  p:ian i  e  co- 


li   Gian    Giudice,  Ministro  della  Giustizia,    ed   il 


mandanti  de'  bastimenti  dello  Stato,  colla  qiioFe  gli  I  Consigliere  Segretario  di  Slato  sono  incaricati,  ciascor- 
invna  a  ceic^r  Si  procurarsi,  quaud  )  prendouo  leira  ;  no  in  ciò  clic  lo  riguarda,  dell'  esecuzione  del  pre- 
ut'  luoghi  ove  si  collisa  il  Cotone ,  alami  semi  di  j  sente  Decreto,  che  sai  à  pubblicato  ne'  suddetti  dipar- 
ff'ueslo  prò  dotto  per  riportarli  o  spedirli  in  Francia.  I  limenti  e  luoghi,  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggio 
Il  ministro  rimborserà  loto  il  prezzo  della  compra,    e  <  Dato  in  Milano  gli  8  aprile   1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE 


le   spese  di  trasporlo. 

Secondo    le    notizie    della 
io    febbraio j    quella    colonia    gode    la    massima    tua 


Martinica  ,  in   data  de' 


Pel  Vice-Re , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  f 

L.    V  A  C  C  A  E  I. 

Ai  2  aprile  a  cinque    ore    e    trénta    minuti    delia 
sera  si  è  sentilo  a  Grenoble    un     trcniunto    the    è  du-  j       N.B.  La  legge  qui  sopra  citata  riguarda  gli  omicidj ? 
iato  quasi  4°  secoudi  ,  e  la  cui  direzione  era  dal  Nord  ;  la  ferite  ed  i  furti;  le  prove    e    V  applicazione  delle 
a  mezzodì.  Alla  mattina    il     termometro    segnava     due     pene    tanto    ne'  delitti   suddetti ,    quanto    in    tutti    gli 
gradi  sopra  lo  2ero  ;  a    due  ore  e  -mezzo  è  montato  ai  !  altri  delitti, 
t   gradi  ,  a  motivo  d'   un  vento  nord-est    che  Ita   per- 


laio un  ps  di  neve.  Alle  cinque  ore   il    ciclo  si  è  ras 
acrenato,  ed  il  vento  d'ovest  soffiata    alle  cinque  ore 
e  mezzo.  La  durata  della  scossa,  che  ha  avuto  un  me- 
mento   d'  intcìruzione ,    è    stata,    constatata    da     molle 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 
Da'  torchj   di   Francesco  Soozogno  di  Gio:  Battista 
e    ttseitO    il    voi.    VI.    Parte    I.  dell'  Analisi  ragionata, 
del   diritto    civile    col    confronto  delle  leggi  romane  f 


persone  che  trovavansi  alla  biblioteca  delia  città,  vi-  j  quelle  che  si  usavan®  in  Francia  e  del  nuovo  Codice 
cinissinic  ad  Un  campanello  attaccato  al  muro,  e  che  !  del  sig.  Gin.  Versione  italiana  con  annotazioni  del 
smosso  a  due  riprese  ha  fatto    sentire    ogui    volta  due  ;  sig.  Tomaso  Nani  ,    Professore  di  diritto    e    procedura 


distintissimi  e  foltissimi  suoni. 

Ultimamente     sono    state      scoperte     a     Tremont 
(Musa)  ,  in    un  vaso  di  terra,     circa    Ooo     medaglie 
antiche.    Si  dice  eh'  esse    offrono    4°    ,este    differenti. 
Si    citano    fra     queste     tre  piccole    medaglie  di  bron* 
zoj    una    di  Gallieno,  e  porta  al    rovescio    Una    cerva 
ioli'  inscrizione  Diana;  ;  ali'  eeergo  ,  XI.  La  secondi    è 
di    Claudelo-Gotico  j    si   vede    al    rovescio    la  Giustizia  1 
t'.nc  tiene' in  una  mano  la  bilancia,  e  nell'altra  il  cor- 
no dell'  abbondanza ,   colf   iscrizione    JEquitas  Augusti.  | 
La    terza  medaglia    è  di  Tetrico    padre  ;    al    rovescio  ,  | 
Marte  armato  coli'  inscrizione  Virtus  Augusti. 

(  Monit.  —  J.  de  V  Emp.  —  Gaz.  de  France  )  \ 

'  ! 
•    N  O  T IZ1E  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A 
Milano   16  Aprile. 

NAPOLEONE ,     l'ER      LA.      GRAZIA      1)1      DlO      E    PER    tfe    ! 

CosrnuziÓNi  ,  ImiceiTòhE  jjk'  Francesi,  Re  d'  Italia  e 
Protettole   della  Confeuerazione  del   Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Vice— Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicasncellière  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  lutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  saiate: 

Visto  l'articolo  20  del  11.  Decreto  ai  rnarao  p.p. 
sulle  Corti  speciali  ; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudico,  Ministro  della 
Giustizia  , 

Noi  f  in  virtù  dell'  Autorità  die  Ci  e  siala  dthgata 
dall'  Attissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I,  JSosiro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sm/mno,  cibiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue 


criminale  neh'  Università  di  Pavia  e  Membro  del  Col- 
legio elettorale  dei  Dotti. 


E  ORSA  DI  MILANO. 
Corso  de 'Carni j  del  giorno   16  Aprile   r8  8. 

Parigi      --------_-„  54.  D. 

Lione       -     -----_---»  54-   j/8 

Genova    -     ---------»  86.  5/8  D. 

Roma       -»--.----__» 

Livorno  -     -     -    -     -    -    -    -    -    -    »i3i.  3/4  L-- 

Venezia  corr.    «s-------»  80.   ifà  D. 

Augusta  -------.---„  65.  3/8  D.  D. 

Vienna    ----      -__-__„  2q    3/4  L   L. 

Amsterdam  B.co     --«__--),  56.  L.L. 

Londra    --__--.-__» 

Napoli     _,---_.._..-      .     » 

Amburgo       -     __.-._,__),  46.   i/4  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  ossia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  o/b  61.  a  61   i/a. 

Eescrizieni  io.  a  :o  1/4  per  ofa 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  della.  Canouiana.  Dalia  comica  cotnp, 
L  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  VI.  Raucouri 
si  recita  Polyeucic  — •  U  epaux  par  supercherie. 

Teatro  S.  Radegokda.  Dalia  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolam  >  J  si  recita 
Il  consiglio  de'  genj. 


li.   TEATRO  ALLA  SCALA. 
Domani  andrà  ib   iscena  l'opera  nuova    intitolata 
Là    Logge    à5    febbrajo   100/.  sua  pubblicata  nel  \H  Rivale  di  se  stesso;  con  due   halli    intitolati  I'  uwu 
ijur  titoliti  e  luoghi  di  nuova  aggregaaio&e    per    «»     H  trionfo  di  tierentQCi  v  alino  Ln  donna   di  ./"';ùa. 


Nura*  509. 


'&$ 


SALE      ITALIANO 


Milano,  Lunedi   18  Aprile  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


$pCnr« 


'**  »»* 


NOTIZIE    ESTERE 


SPAGNA 

Yruin  %  Aprile. 


I, 


_l  Picgno  di  Navarra  ha  risoluto  die  sia  innalzato 
no  arco  trionfale  in  onore  cicli'  Imperatore  de'  Fran- 
cesi per  1'  epoca  del  passaggio  di  S.  M.  sul  poute 
della  Bidassos.  (  Jour.  de  V  E>np.  ) 

TURCHI! 

Costantinopoli  27   Fchbrajo. 

Un  corriere  straordinario  qua  giunto  da  Parigi 
ha  recato  al  geo.  Sebastiani  la  notizia  che  le  nego- 
ziazioni per  la  Pace  fra  la  Porta  e  la  Russia  erano  in- 
cominciate, e  che  i  plenipotenziarj  delle  due  Corti 
avevano  già  avuto  due  conferenze.  Il  gen.  Sebastiani 
comunicò  egli  stesso  questa  lieta  notizia  al  gran  Si- 
gnore, il  quale  gii  fece  il  presente  d'una  tabacchiera 
adorna  di  diamanti,  e  stimata  5o  borse.  Ad  onta  però 
di  questo  ,  la  Porta  non  lascia  di  rinforzar  tuttavia 
considerabilmente  1'  armata  che  va  radunando  nella 
Romelia;  la  maggior  parte  si  è  già  diretta  al  campo 
del  gran  Visir  e  del  bascià  di  Rudschurk.  Un  gran 
numero  de'  grandi  di  questo  Impero  si  sono  sottoscrit- 
ti per  grossissirae  somme  ad  oggetto  di  provvedere 
alle  spese  della  guerra. 

GÌ'  Inglesi  continuano  le  loro  ostilità  nell'Arcipe- 
lago, ed  una  fregata  di  questa  nazione  è  ricomparsa 
presso  Tenedo. 

Le  lettere  di  Scutari  avvisano  che  i  bascià  d'  Al 
bania  e  di  Jaunina  si  armano  1'  uno  contro  1'  altro,  e 
sono  imminenti  le  ostilità. 

Lettere  particolari  di  Smirne,  in  data  del  24  feb- 
braio ,  sono  piene  di  lagnanze  sopra  le  depredazioni 
degl'  Inglesi.  Questi  nemici  universali  cercano  di  ro- 
vinare assolutamente  il  commercio  e  la  navigazione 
dell'  Arcipelago  e  delle  cos'è  dell'  Asia  Minore.  I  ne- 
gozianti hanno  preso  il  partito  di  stabilir  delle  caro- 
vane le  quali  trasporteranno  per  terra  in  questa  ca- 
pitale i  cotoni  di  Rirktgjssi,  e  le  altre  produzioni 
della  Natòlia.  Si  fanno  venir  dall'  Egitto  grandi  quan- 
tità di  caffè  d'  \rabia  e  di  Giava  per  via  di  mare  , 
malgrado  la  vigilanza  delle  crociere  inglesi,  che  non 
sono  abbastanza  numerose  per  sorvegliare  le  acque 
d'  Alessandria  e  di  Cipro.  Qucst'  ultima  isola  ha  pari- 
mente fornito  considerabili  tratte  di  cotone  e  di  caffè. 
Si  aspetta  con    impazienza   il    ristabilimento    della 


pace  colla  Russia  onde  poter  in  piena  sicurezza  aprire 
comunicazioni  commerciali  fra  questa  città  e  Vienna 
in  Austria.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SVEZIA 

Stockholm  20  Marzo. 

E  stato  qui  ultimamente  pubblicato  un  rapporto 
del  generale  conte  di  Klingspoor  sulle  operazioni  delle 
nostre  truppe  in  Finlandia.  Questo  rapporto  contiene 
i  seguenti  dettaglj  : 

Ai  28  febbrajo  v'  è  stato  pre«3o  di  Ockeras  un 
ostinatissimo  combattimeuto ,  in  cui  le  nostre  truppe 
hanno  mostrato  molto  valore  ;  elleno  hanno  però  per- 
duto alquanto  terreno.  Ai  9  marzo  il  generale  Kl.ngs* 
poor  aveva  il  suo  quartier  generale  ad  Akust<y'la, 
a  quattro  miglia  da  Tavastheus.  Ai  7  1'  armata  ab- 
bandonò i  suoi  quartieri  e  continuò  in  due  coloune 
la  sua  marcia  retrograda  verso  1'  Ostro-Boihnia  ,  nel 
disegno  d'  operar  la  sua  unione  colla  milizia  del  paese 
e  c-dla  brif  tta  di  Savol.-x;  e  di  combinare  in  seguito 
nuovi  mezzi  per  opporsi  ai  progressi  del  nemico. 

Tutta  1'  artiglieria  e  tutte  le  provviste  erano  state 
previamente  spedite  da  Tavastheus  in  Ostro~Bolhniai 
Ai  4  marzo  il  maggiore  svedese  barone  di  Sta- 
kelberg  fu  inviato  come  parlamentario  al  generale 
Buzhowdeu  con  parecchie  lettere  aperte  e  dirette  a 
mogli  d'  officiali  svedesi  rimaste  nei  luoghi  occupati 
dall'  armata  russa.  Il  conte  Buxliowden  promise  di  far- 
le giogueie  ai  loro  indirizzi. 

Il  quartier  generale  russo  era  a  Bockis.  La  van- 
guardia dell'  armata  russa  è  comandata  dal  Principe 
Bagration,  il  quale  ha  sotto  i  suoi  ordini  il  generale 
maggiore  Muller. 

Il  capo  brigata  conte  di  Cronstedt,  comandante 
una  divisione  svedese,  ha  scritto  al  generale  in  capo 
Ivlingspoor,  per  mezzo  d'  un  dispaccio  datato  da 
Haukiuwenorie  vicino  a  S.  Michele,  che  il  nemico 
era  penetralo  il  28  febbrajo  in  4  colonne  nella  pro- 
vincia di  Savolax ,  e  eh'  egli  riuniva  una  forza  consi- 
derabile per  attaccare  S.  Michele.  Il  generale  Cron- 
stedt ha  dovuto  ritirarsi  per  non  esser  tagliato  fuori.. 
Egli  si  è  appostato  vicino  a  Cnopio. 

Il  generale  Klingsp*oor  scrisse  in  data  del  io  mar- 
zo dal  suo  quartier  generale  all'  Auko ,  che  le  sue 
truppe  continuavano  la  loro  ritirata  senz'  essere  mole- 
state dal  nemico.  I  magazzini  di  Tjncrsfors  sono  stati 
votati  e  trasportati  altrove. 

(  Jour.  de  C  Emp.  ) 


Copenaghen   29  ftlù/zù, 

GÌ'  Inglesi  continuano  ad  incrociare  nei  Belt  e 
nel  Sund:  alcuni  vascelli  nemici  si  sono  egualmente 
fitti  vedere  vicino  all'  isola  di  Bombolai  nel  Bàltico. 
Il  passaggio  delle  truppe  in  Zelanda  non  ha  ancor 
potino  incominciare.  N<jn  si  hanno  notizie  della  il o ita 
svedese   dopo  ch'ella  è  uscita  dal   porto  di  Cailscrona. 

Il  sig.  Aiopeus ,  ministro  di  Russia  in  I.vezia,  è 
tuttora  prigioniero  a  Stoi  kholm.  (  Jour.  de  /'  Emp,  ) 

Altona  i   Aprile. 

Ecco  T  estratto  d'  alcuni  foglj  inglesi  del  'i5  feh- 
kraj",   pervenutici  per  la  via   delU  Svezia  ; 

»  L'espartazione  del  cotone  e  della  corteccia  peru- 
viana è  siala  proibita  in  Inghilterra.  Sono  slitte  pre- 
sentale al  parlamento  molte  petizioni  per  la  pace;  una 
di   queste  aveva  Som.  firme. 

»  In  conseguenza  ri'  un  messiggio  del  Re,  spe- 
dito al  Parlamento  ,  è  stata  accordata  agli  eredi  di 
]>td  Like  un'annua   pensione  ài  2>oo   lire  sterline. 

»  Il  convoglio  che  fere  vela  da  FalmoulU  ,  il  ai 
feb'r.ijo,  era  composta  di  6;  bastimenti  di  trasporto 
ti  conato  d  di'  Anie/o/.'e,  di  5>  cannoni  e  da  due  pic- 
coli bastimenti.  Benché  siasi  annuncialo  che  questa 
spedizione  fosse  destinila  per  Gibilterra  ,  è  sicuro  che 
firn  a  tanto  die  si  \ì  >lè  seguala  di  vista,  «Ha  si  di-  ' 
jigeva  a   Bordi»  >vp»t. 

»  L'  ammiraglio  Bertie  incrocia  con  otto  navi  di 
jinea  avanti  Bre^t.  (I  còtumodoca  King  trovava.»  coli' 
^ch'Ile  ,  di  84  .  I  Audace  ed  il  Teseo  di  <j4  e  *^ue 
freg  ve,  avanti  il  Ferrei»  L'ammiraglio  Stradini  andava 
inseguendo   la   squadra   di   Rochef  ri,  j 

»  La  lettera  del  Duca  dì  K.nt ,  con  cui  domac- 
ela d'  essere  sped.'o  a  Gibilterra,  contiene  alcune  frasi 
veramente  degne  d'osservazione  y  fra  l'altre  cose  il  Pria-  j 
cipe  dice;  »  che  i'  Re,  dotato  egli  medesimo  d'  un 
w  sentimento  sì  dilicato  d'  onore  ,  deve  compren- 
»  deie  che  dalla  sua  decisione  sopra  questa  domanda 
m  dipendono  ie  cose,  cui  egli  (  il  Duch  )  attacca  un 
»  valore  grandissimo  j  cioè  il  suo  carattere  come  uo- 
i)  mo  ,  ed  il  suo  credito  come  soldato.  «  Il  Duca  ha 
pubblicato  questa  letiera  in  tutti  1  giornali,  accom» 
jjago  >udola  u'  uni  nota  in  cui  esprime  la  speranza  , 
»  che  la  lettura  di  questa  lettera  lo  laverà,  agli  occhi 
a  de*  suoi  fratelli  officiali  dell'  armata  e  del  popolo  , 
*>    del  rimprovero  d'  aver   mancato   al  suo  dovere.    «1 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  Dr  VESTFALIA 

Castel  3  Aprile, 

Tanto  qui  come  in  twtio  il  Regno  si  gode  di 
»na  perfetta  tranquillità  Otnii  dì  ci  congratuliamo 
«del  nostro  cambiamento  di  governo;  ogni  «lì  è  con» 
traspirilo  da  un  nu  vn  beiglielo  del  Re.  Pire.  <  dì 
de  reti  pubblicati  ultimamente  .di-  v  atto  sommamente 
2a  sorte  degli  abitatiti  della  campigli  .  S.  M.  ha  no- 
minato nella  parte  de'  su.ù  Si  iti  ,  ove  non  è  organiz- 
salo I'  ordine  giudiziario  ,  de'  guidisi  di  pace,  ch'ella 
}ì*  icelu  fta  gb  antichi  hal.vi   e    borgom  .sin.   I  nuovi 


tribunali  'di  prima  Ì3lanza  son«>  installati'  in  tutti  ì 
circondar]  del  Regno,  e  si  comincia  a  mettere  in  vi- 
gore il  Codice  Napoleone    (  Jour.  de  Paris  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  5o  Mario. 

Leggesi   nella  gazzetta  della  corte    ÀI   seguente  ar- 
ticolo  sulla  Turchia  : 

»  Il  feld->marescialìo  Principe  Prosorowski  ,  co- 
mandante in  capo  tu  Moldavia  e  Valachia,  ha  ordi- 
nato il  26  febbrajo  alle  sue  truppe  di  star  pronte  a 
marciare  eniro  io  giorni.  Il  luogotenente  geeerale  Mil- 
loiadovich  è  arrivato  da  Pietroburgo  all'  armata.  Il 
corpo  di  2om.  uomini  sotto  gli  ordini  dell'  Hettmann 
dei  Cosacchi  Platovf,  e  che  trovavasi  a  Mohilow ,  si 
è  posto  in  movimento  ed  ha  cominciato  a  passare  il 
Dniester  in   parecchie  colonne. 

«  L'  aimita  dei  gran  Visir  continua  ad  occupare 
le  stesse  posizioni.  I  numerosi  rinforzi ,  che  si  fanno 
venir  d*  Asia  ,  sono  pronti  a  raggiungerla.  Si  sono 
recentemente  inviali  ,  a  lutti  i  bascià ,  de'  firmata» 
Concepiti  in  fortissimi  termini  ,  come  anhe  de'  ca- 
pidgi—badiis  per  intimar  loro  di  prender  le  armi  seu- 
za  eccezione.  Nel  caso  in  cui  ,  contro  ogni  aspetta- 
zione, ricomim  iasseio  le  ostilità,  il  gran  Signore  de- 
ve porsi  egli  medesimo  alla  testa  della  sua  armata  ;  e, 
ciò  che  non  è  accaduto  da  immemorabile  tempo,  deve 
essere  stata  levata  una  grossa  somma  dai  tesori  che 
dopo  Maometto  K  conquistatore  di  Costantinopoli 
sono  rinchiusi   nel  serraglio. 

»  Il  Reis-Elfcndi  ed  il  primo  diagomanno  della 
Porta  liinno  ricevuta  la  loro  demissione  ;  il  primo  è 
rimpiazzato  da  Gianib-Effendi  ,  ex-tesoriere  della 
marma. 

u  Aly  ,  bascià  di  Bagdad  ,  contento  d'  essersi  sta- 
bilito nel  suo  governo,  ha,  per  quanto  pare,  intie- 
ramente rinunciato  alle  grandi  imprese  eh'  ci  medita- 
va conlio  i  Vechabiti. 

»  L  Egitto  è  in  questo  momento  tranquillissimo* 
merce  la  fermezza  del  caimacan  M.hemed—  Aly  e  gli 
accomodamenti  particolari  da  lui  presi  coi  più  pos- 
senti e  inquieti  bey.    «  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

GERMXNIA 

Amburgo  5<i  Marzo. 

Giorni  sono  si  era  assicurato  che  non  trovavas* 
alcuna  nave  inglese  nelle  acque  delle  diverse  isole  da- 
nesi che  sono  per  diventare  il  teatro  della  guerra.  La 
notizia  dell'infortunio  sofferto  dalla  nave  danese,  il 
Principe  Cristiano  Federico,  era  perù  una  prova,  ch< 
se  il  nemico  non  aveva  ancor  riunito  ferze  sufficienti 
per  tentare,  ove  occorresse,  di  proteggere  la  Sve7i'a  , 
aveva  pelò  stabilite  nei  Belt  alcune  fregate  destiti..: - 
ad  impedire  le  comunicazioni. 

Questo  era  ciò  ,  che  si  poteva  sapere  di  più  po- 
sitivo, ed  i  detlaglj  pubblicati  in  una  maniera  pò 
uniforme  sullo  sgtaziaio  avvenimento  accaduto  al  va- 
ioloso capitano  Jessen  ,  detlaglj  che  non  poterono  fi- 
uora  essej-  determinali  ,  non  erano  atti  ad  instrmrci 
sudo  ,sla:o  reale  delle  foize  inglesi    nei  due  Belt.    Noe 


essinciosì  ancor  potale  ctfettsire  lì  passaggio  delle 
truppe  francesi  d  Nybord  a  Lorsoer  ,  questa  circo- 
itanzi  u-BÌta  alia  perdita  d'  una  delle  prime  navi  della 
mortila  danese  hu  fatto  esecrare  il  numero  delie  navi 
inglesi  che  possono  essere  pronte  ad  agire  contro  la 
Danimarca.  In  conseguenza  non  solo  si  è  già  smentita 
la  notizia  dell'  allontanamento  assoluto  d'ogni  nave 
iagìese  dalle  acque  di  Danimarca,  ma  in  oggi  si  giu- 
gne  fino  ad  affermare  che  gl'Inglesi  cominciano  a  farsi 
vedere  nel  Sund;  ma  non  vi  possono  avere  che  pochi 
bastimenti. 

Già  da  qualche  tempo  ,  la  flotta  svedese  di  Carl- 
scsona  sembrava  non  aspettar  più  che  un  vento  favo- 
revole per  mettere  alla  vela;  or  si  annuncia  ch'ella  è 
effettivamente  partita,  diligendosi  a  mezzodì,  cioè  ver- 
so le  coste  della  Germania  ,  situate  lungo  il  Baltico. 
Per  tal  modo ,  pare  che  dalla  parte  della  Germania 
settentrionale,  e  dalla  parte  delle  isole  danesi,  la  Sve- 
zia si  prepari  a  spiegare,  unitamente  a'  suoi  alleati 
gl'Inglesi,  tutte  le  forze  di  cui  potrà  disporre  ,  essen- 
do certo  ch'effettivamente  su  questi  diversi  punti  ella 
avrà  i   maggiori  sforzi  a  sostenere. 

I  Russi,  che  non  trovano  altro    ostacolo    in    Fin- 
landia fuorché  quelli  ciie  oppongono  loro  la  stagione  ed  ! 
il  terreno,  via    via  s'impossessano  delle  più  importanti  j 
posizioni  e  delle  piazze  più  fortificale  senza  contrasto; 


Legac    at  Veri, u. ia  avranno  uè  sue»  -„■,  ■, 


Gli  Eh) ci  de!  Regi 
vo  catechismo  scritto  iu  lingua  tedesca. 

I  Gaz.  da  Francè\^ifA 


IMPERO  FRANCESE 
Dieppe  8  Aprile 
Nove  prigionieri  francesi,  che  irovavansi  sopra  uu 
piantone  nella  spiaggia  di  Portsmouth,  hanno  trovale 
il  mezzo  di  tornare  in  Francia  in  una  maniera  molte 
destra  ed  arditissima.  Dopo  esser  pervenuti  ad  aprire 
una  cannoniera  della  "toro  prigione  galleggiante,  si 
sono  gettati  neh'  acqua  per  andare  ad  affettare  a 
nuoto  la  scialuppa  d'una  fregata  eli' era  ancorata  non 
lungi  d'essi  nella  spiaggia.  Eglino  ne  tagliarono  la  go- 
mena, e  con  questa  barca  osarono  rientrare  nel  porto 
di  Portsmouth*  afiitie  di  scegliervi  un  bastimento  che 
potesse  ricondurli  in  un  ui?>do  più  siuro  alla  lor  pa- 
tria. Videro  parecchie  navi  cariche  che  loro  as- 
sai convenivano  per  le  loro  ricchezze,  ma  preferiro- 
no un  pacheboto  che  parve  ai  medesimi  leggiere  e 
spedito.  All'  istante  vi  montano  a  bordo  ,  si  fanno  pa- 
droni di  tre  marinari  inglesi  che  vi  si  trovavano,  e  fan- 
no vela  per  la  costa  di  Francia.  Nel  loro  tragitto,  un 
cuter  inglese  die  loro  la  caccia,  ma  la  marcia  vautag- 
giosa  del  pacheboto  lasciò  i  nostri  marinari  senza  in- 
quietudine. Eglino  sono  felicemente  arrivali  jeri  sera 
a    Dieppe,    senza    spese    di  viaggio,    e    divenuti    prò 


e  noi  pare  ,  sebbene  alcune  lettere  annunciano  il  conlra-  .".,,,,,,  ,.  i 

v  '  pnetari   d   una  bella  barca  entro-copcrta  di  rame,  che 


rio,  che  siasi  dite  in  Finlandia  alcun  combattimento  che 
ineriti  d'essere  ritato.  I  Russi  hanno  estesa  alquanto  la 
loro  linea  al  nord  ,  impadronendosi  della  piccola  for- 
tezza di  Croneborg.  Gli  Svedesi  anche  nel  1 7 15  ab- 
bandonarono ques'a  posizione  senza  contrasto  ;  non 
sappiamo  però  se  ultimamente  gli  Svedesi  fossero  abba- 
s'rtnza  forti  per  difendfre  questa  piazza,  o  se  l' ab- 
biano sgombrata  al  solo  avvicinarsi  de'  Russi.  L'ar- 
rosta russa  forma  attualmente  una  linea  paralella 
che  si  avanza  dall'est  all'ovest,  sopra  Abbo  ,  e  si  esten- 
de da  Helsingfors  a  Tavasteus ,  dal  mezzodì  al  nord. 
Won  sippiamo  se  la  dritta  dell'armata  russa  si  ripie 
gherà  sopra  Abbo,  o  se  continuerà  ad  avanzarsi  e  ad 
estendersi  verso  il  nord  ovest.  La  sinistra  non  deve 
essersi  avanzata  più  in  là  d'Helsingfors.  Nel  17 15  l'ar- 
mata russa,  dopo  aver  data,  il  16  ottobre,  una  battaglia 
eulle  sponde  della   Fleckna,  lungi   4  miglia    da    Tawa* 

fin    presso     W.gi, 


steus,    si    avanzo 


e  diede  una   battaglia  nella  pianura  di  Starquiro  :  dun- 
que eravi  allora  un'armata  svedese    che    faceva    fronte  I  cerna  e  la  Santa  Sede 


li    risarella  di  qumto    hanno  sofferto  durante    la    loro 
!  cattività.    I  tre    marinari    inglesi    sono    stati    depositali 
ì  nelle  prigioni   di  questa  città.   (  Jour.  de   Paris  ) 
Tours  9  Aprite. 
S.  M.   1*  Imperatrice  è  qui    arrivila  a  sci  ore    pò* 
meridiane.    Mynsignor    arcivescovo  ,    il    prefetto    e    la 
guardia    d'  onore  a  cavallo  le  etano    anditi    all'  incon- 
tro,  lungi    dilla   barriera  per  dove  ella  doveva  entrare 
i  in    città.    Poco   dopo    il  suo    arrivo  ,    ella    ha    ricevuto 
all'albergo  di  Luyncs ,  ov'  è  discesa,  tutte  le  autorità 
'  della  città,,  che  sono  rimaste  sorprese  della  sua    bene- 
1  volenza    e    della    sua   tenera    affabilità.    All'  indomani  , 

ella  è  ripartita  a  sette  ore  del  mattino.  La  città  è  slata 
! 
illuminata.  (  Jour.  de  Paris  > 

SVIZZERA 

Basilea   1   Aprile. 
Abbiamo    molte    volte    parlato    delle   vertenze  che 
listino  avuto  luogo   tra  le  autorità    del  cantone  di  Lu- 


(1    sig.    avoysr    Krauer    avevi 


ai  Ttussi  ;  e  siccome    in    oggi    i    Russi    non    sembrano  I  specialmente  avute  alcune  quistioni    col    nuncio    apo- 
aver  nulla  a  temere  da  questa  parte,  è  probabile  "che     stolico  ,  in   occasione  d'  un  discorso  ch'egli  aveva  pro- 


non  si  daranno  premura  di  portar  ivi  le  loro  forze  , 
e  che  occuperanno  prima  i  porti  e  le  posizioni  della 
Finlandia  meridionale.  (   Gaz.  de  France  ) 

Francfort  4  Aprile. 

Ci  si  scrive  da  Rerlino  che  colà  si  atteude  ansio- 
fimente  la  ratificazione  dell'  accomodameuto  concbiuso 
alti  inamente  fra  il  sig.  di  Stein  primo  ministro  prus- 
siano, ed  il  sig.  Daru  ,  intendente  generale.  Si  spera 
che  ,  avendo  luogo  questa  ratificazione,  le  cose  pren- 
deranno un'  altra  pi°ga  nella  monarchia  prussiana. 


nuoziato  all'  apertura  del  consiglio.  Dopo  una  confe- 
renza particolare  ch'egli  ha  avuto  uh  marcente  col 
sig.  ambasciatore  di  Francia,  il  sig.  Kr.uer  ha  indi- 
rizzalo a  monsig.  nuncio  la  seguente  lotterà  : 

Monsignore ,  quantunque  nel  mio  discorso  prò- 
nwìcìaio  all'  apertura  del  gran  consiglio  ed  inserito 
in  seguito  nel  foglio  del  governo ,  come  pure  nella 
mia  dichiarazione  posteriore  ,  io  noi  abbia  mai  avu- 
ta V  intenzione  di  mancare  al  rispetto  dovuto  al 
Santo  Padre  ,  ed  ai  riguardi  dovuti  al  suo  nuncio  , 
tuttavia  avendo  onesti  scritti  fatta  una  disgustosa  im 


prcssiona  sullo  spìrito  di  V.  E.  C  professando  .'io 
d'  altronde  la  religione  cattolica ,  non  esito  a  dichia- 
rarvi che  non  ho  creduto  di  dar  occasione  a  /x.  E. 
di  lagnarsi ,  non  avendo  avuto  ,  nel  pubblicare 
il  summsiUovato  discorso ,  altra  intenzione  che  di 
giusii/ìcare  il  mio  governo  e  di  distruggere  le  cattive 
impressioni  che  avevano  potuto  produrre  sugli  abitan- 
ti del  cantone  alcune  inesattezze  che  si  sono  trovate 
nelle  copie  del  breve  del  Santo  Padre  sparse  nel 
pubblico. 

Ho  V  onore  d'  essere  col  più  profondo    rispetto  , 

monsignore , 

Pi  V.  E. 

L'  uniiliss.  ed  obbedientiss.  servitore  , 

Emuco  Krauer,  avoyer  di  Lucerna. 

(  Jour.  du  òoir  ) 

Il  sig.  d'Iffner,  ministro  di  Baden  che  trovasi 
tuttavia  a  Lucerna,  ba  avute  ultimamente  molte  con- 
ferenze con  S.  E.  il  Landamano  della  Svizzera.  Si  as- 
sicura che  in  breve  egli  intavolerà  le  sue  negoziazioni 
con  alcuni  commissari  del  cantone  d'Argovia,  per  rego- 
lare definitivamente  con  essi  gli  affari  del  Frickthal. 
Il  governo  di  Baden  reclama  da  questo  cantone  le 
somme  che  la  Brisgovia  era  in  diritto  d'  esigere  dal 
Frickthal.  Il  governo  d'  Àrgovia  ha  finora  ricusato 
d'  aderirvi,  sotto  il  pretesto  che  il  Frickihal  è  stalo 
ceduto  5c;iz'  alcuna  restrizione  dall'  Austria  alla  Fran- 
cia, e  dalla  Francia  alla  Svizzera,  che  non  si  è  ad- 
dossata in  modo  alcuno  i  debiti  che  potessero  gravi- 
tare sul  Fri'klbal.  Si  crede  in  oggi  (.he  queste  verten- 
ze saranno  appianate  mediante  alcuni  sagrine]  che 
faranno  ambedue  le  parti.  Il  sig.  Ruttimeli'  ,  Landa- 
mano  della  Svizzera  ,  non  lascia  nulla  d'  intentato  per 
procurare  un  accomodamento  fra  i  due  Stati. 

Il  sig.  di  Ferreira,  consigliere  della  legazione 
spagnuola,  trovasi  egli  pure  a  Lucerna  ;  e  si  assicura 
che  lo  scopo  principale  del  suo  viaggio  sia  T  affare 
del  reclutamento  pei  reggimenti  svizzeri  al  servigio 
della  Spagna. 

Il  sig.    di    Venturi,  ministro  del  Regno  d'  Italia 
si  trova  anch'  esso  in  quella  citta,  incaricato  di  jiego- 
siazioni  relative  alle  frontiere  dei  due  Stati. 

Le  nostre  comunicazioni  commerciali  eoli'  Italia 
soffrono  presentemente  grandi  difficoltà;  la  strada  del 
S.  Gottardo  è  pericolosissima  %  motivo  delle  valanghe  ; 
meli'  Alta  Svizzera  sono  occorsi  alcuni  sinistri  acci- 
denti per  le  grandi  masse  di  neve,  che  staccatesi  dalle 
montagne  sono  rotolate  sulle  strade.  (  Pub.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'  I  T  A  LIA 
fyilano    \"j  aprile. 

NAPOLEONE,  per  la  prazia  ni  Dio  e  per  le 
costituzioni,  Imverator  de'  Francesi,  Re  d'  Italia,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia  , 
trincine  di  Venezia,  Arcìcancellieve  di  Stato  dell'Impero 
francese ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Sopra  rapporto  del  Ministro  della  Guerra, 

/W,  in  virtù  dell'  autorità  die  Ci  è  stata  delegata 


dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Trh.puVu.tare  a  He  NA-r 
POLEONE  1. ,  Nostro  onoralissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue  : 
La  tassa  per  la  prova  e  pel  bollo  delle  canne  e 
degli  acciarini  por  le  armi  da  fuoco  di  commercio, 
che  f.ibbricansi  nelle  manifatture  nazionali,  ordiRat! 
con  Nostro  Decreto  del  dì  5  agosto  180G,  sarà  in 
avvenire  di  sessanta  centesimi  per  ogni  canna,  e  di 
dieci  centesimi  per  ogni  acciarino  che  verrà  presentato. 
Il  Ministro  della  Guerra  è  incaricato  dell'  esecu- 
zione del  picscnle  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato  ed 
inseiito   nel   Bollettino  delle  Leggi. 

Dato   in   Milano   il    11   aprile    1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Vice— Re  , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  „ 
L.   V  a  e  e  A  r  1. 


Prospetto  d'  associazione  agli  signori  amatori  e 
i  professori  di  musica  vocale. 

Giovanili  Re,  professore,  incisore  ed  editore  di 
musica,  ha  il  piacere  d'  annunciare  d'avere  egli  otte- 
nuto il  supcriore  permesso  di  stampare  la  tanto  ap- 
plaudila Cantata  Alessandro  in  Armozia  ,  musica  del 
sig.  maestro  Pietro  Raj ,  e  ridotta  con  accompagna- 
mento di  piano— forte  dall'  autore  istesso. 

Qualunrjue  elogio  per  questa  produzione,  destinata 
!  ad  eternare  il  ritorno  dell'Armata  italiana  dalla  guerra 
'  germanica,  saiebbe  inutile,  avendone  di  già  il  pub- 
blico  dato  il  suo  favorevole  voto. 

L'editore,  ed  incisore  non  lascerà  intentala  dili- 
genza e  spesa  veruna  per  procurare,  che  questa  edi- 
zione sorta  alla  luce  corretta,  chiara,  bene  incisa,  be» 
ne  stampata  ,  ed   in   buona   carta. 

I  pezzi  della  suddetta  Cantata,  che  si  stamperan- 
no ridotti  con  accompagnamento  di  forte-spiano ,  sa- 
ranno in  numero  di  undici  j  questi  sortiranno  circa 
la  fine  del  prossimo  venturo  mese  di  giugno  tutti  uuiti 
in  un  solo  volume  di  circa  pagine  90  di  musica  e 
Con   un  frontispizio. 

Per  li  sigg.  associati  il  prezzo  sarà  di  lire  italiane 
18.  42  pagabili  per  la  metà  all'atto  della  sottoscrizio- 
ne, e  per  l'altra  metà  al  ricevere  del  volume.  Chi  si 
assoderà  per  sei  copie,    ne  avrà  una  gratis. 

Jl  nome  de'  sig.  associati ,  sarà  stampato  in  fine 
del  volume,  e  secondo    l'ordine,  che  ci    perverranno., 

Le  lettere  ed  il  denaro  si  spediranno  franchi  di 
porto  ,  come  pure  sarà  a  carico  de'  sigg.  associati  la 
spedizione  del  volume  per  la  posla  per  chi  la  vorrà. 

Ili  Milano  le  sottoscrizioni  si  ricevono  dallo  stesso 
incisore  ed  editore  abitante  sul  corso  di  P.  O.  al  num, 
Gat)  e  dai  sigg.  Ferdinando,  e  Francesco  Artaria  sotto 
il  Coperto  de'  Figini. 

In  Parigi  dalli  sigg.  Fratelli  Vallardi ,  mercanti 
di  stampe. 

In   Vienna  dalli  sigg.   Artaria   e  Comp. 

In  Sinigniia   dal  sig.   Pietro  Mota  odi. 

In   Firenze  dal  sig.  Cesare  Causa. 

Jn  Venezia  dal  sig.  Qio:   Battista  Searmaq.. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
Il  ì\ivalc  di  se  stesso  ;  con  due  balli  intitolati  1'  uno 
//  trionfo  di  Berenice  .,;  I'  altro     La    donna  di  spirito, 

R.  Teatro  della.  Canob.iasa.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
fi  recita  U  oh  stadie  imprevu  -  L'  épreuve  reciproijuc . 

Teatro  S.  Ràdegonda.  D;:!h  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita  La  vedova  il  ilkinson'. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo  ]  si  recita 
L'  equivoco  de'  due  dottori. 


'Num.  i  lók 
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GIORNALE      ITALIA 

Milako,  Martedì  iy  Aprile  1808. 
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Tatti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 

IFashington   18  Febbrajo. 


uè'  loro  radunamenti  sediziosi;  di  contenerli  co'  buoni 
esempj  ,  coi  consiglj,  ed  anche  col  timore  de'  gasti- 
ghi;  il  governo  spera  ch'eglino  si  daranno  premura  di 
conformarsi  prontamente  a  questo  iuvito  ,  e  che,  oc- 
correndo, presterebbero  i  loro  soccorsi,  e  ne  rende- 
rebbero conto  alla  'giustizia. 

»  E  perchè  questa  legge  sia  conosciuta  da  tutti  ,  e 
nessuno  ne  alleghi  ignoranza,  gli  alcadi  saddetti  or- 
dinano ch'ella  sia  pubblicata  ed  affissa  dappertutto. 

»    Madrid  2  aprile   1808.  « 

Conforme    all'  originale 

Martwès. 


mi.  nostro  governo  persiste  nella  risoluzione  di  ri- 
nunciare ad  ogni  commercio  estero  lino  a  che  la  pa- 
ce colf  Europa  sia  intieramente  assicurata.  In  conse- 
guenza, l'embargo  posto  sopra  tatti  bastimenti  dure- 
rà fino  a  taut©  che  sieno  intieramente  regolale  le  no- 
stre relazioni  colla  Francia,  coli' Inghilterra  e  colla 
Spagna. 

Ai  25  del  mese  scorso,   il    vascello    americano    il 
William    Murdoch ,    partito    dal    TVxcl    per     George- 
stown  ,  è  perito  all'  ingresso  della   baja   di    Chesapcak  ; 
1'  equipaggio  è  stato  salvato.  (   Gaz.  de  Frante  ) 
PORTOGALLO 
Lisbona  28   Marzo. 

Il  sig.  Laganle  ,  ex  commissario  generale  di  po- 
lizia rsc'.io  Stato  di  Venezia ,  è  stato  nominato  prefetto 
di  polizia  in   questa  città. 

I  signori  Taboureau,  Pepin  di  Bellc-Isle,  Lafond, 
uditori  nel  consiglio  di  Stato,  e  Giosoè  Pietro  di 
Quintella  ,  magistrato  portoghese  ,  seno  nominati 
grandi  correggidori  per  le  provincie  d'  Alenteyo  ed 
Algarve  ,  d'  Estreu-.adura  ,  di  Beyra  e  d'  Entre— Minho 
e  Domo;  essi  risiederanno  a  Faro,  Setuval  ,  Coimbra 
e  Porto.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SPAGNA 
Madrid  3  Aprile. 

II  Re  nostro  signore  ,  ed  in  suo  nome  gli  alcadi 
del  suo  palazzo  e  della  corte  ordinano  : 

»    Che  per  mantenere  l'ordine  e  la  tranquillità  pub 
blica ,  si  continui  a  far    le    pattuglie    e    le  ronde    che 
hanno  cominciato  ad  essere  stabilite  il  20  marz*,  tanto 
per  assicurare  i  cittadini  ,  come  per    dissipare    e    pre- 
venire le  conventicole  e  gli  attruppamenti. 

»  Si  proibisce  ai  tavernai  ed  agli  acquavitai  di  ven- 
dete liquori  dopo  le  ore  otto  della  sera  ,  e  di  venderne 
altrove  che  al  loro  banco;  come  pure  s' ingiugne  ai 
medesimi  di  chiudere  le  loro  botteghe  alla  detta    ora. 

>*  Ordinano  ;<  tutti  i  copi  di  bottega  ,  di  fabbriche, 
e  d'  altri  stabilimenti ,  di  sorvegliare  e  d' occupare 
esattissimamente  i  loro  operai  e  garzimi  ,  e  di  dar  av- 
viso alla  polizia,  se  alcuno  d'essi  si  assentasse  da'  suoi 
travaglj.  AFFISO  AL  PUBBLICO 

»   Ingiungono  ai  padri  di  famiglia    di    non    soffrire         »   Si    fa    sapere    a  tutte    le    persone    di    qualunque 
«h«  i  loro  figlj  0  domestici  si  mischino  tra  i  faziosi  e     stat0 ,  grad0  f  condizione  0  dignità,  abitanti  di  «juesta 


II  Re  nostro  signore ,  lieto  di  veder  1'  eccellente 
e  generale  accoglienza  con  cui  il  popolo  di  Madrid 
riceveva  e  trattava  le  truppe  del  suo  intimo  ed  au- 
gusto alleato  1'  Imperator  de'  Francesi,  distribuite  nel 
circuito  di  questa  città ,  ha  con  dolore  sentito  che 
1'  i.r prudenza  e  la  malevolenza  d'  un  piccolo  numero 
d' individui  abbia  tentato  di  turbate  questa  buona  ar- 
monia. Siccome  questa  condotta  ingiuriosa  ,  cosi  lon* 
tana  dai  sentimenti  generosi  d'ogni  buono  Spagnuolo, 
trae  forse  la  sua  origine  da  una  diffidenza  ridicola  e 
senza  fondamento  delle  intenzioni  che  animano  le  dette 
truppe  stazionate  in  questa  città  ed  in  altre  provincie 
del  Pegno,  S.  M.  avverte  ed  afferma  per  l'ultima 
volta,  che  i  suoi  sudditi  devono  rimovere  ogni  timore 
a  questo  riguardo,  e  che  le  intenzioni  del  governo 
francese,  d'accordo  colle  sue,  lungi  dal  nascondere 
alcuni  progetti  ostili  ,  o  la  minima  invasione,  non 
hanno  per  iscopo  che  1'  esecuzione  delle  grandi  deter- 
minazioni concertate  con  S.  M.  contro  il  loro  nemico 
comune. 

Questa  spiegazione  bastar  deve  per  rassicurare 
ogni  sensata  persona  ,  e  per  fir  accogliere  colla  mas- 
sima premura  ospiti  cotanto  stimabili. 

Nondimeno,  se  alcuno  fosse  abbastanza  temerario 
e  nemico  delle  due  nazioni  alleate  per  cercare  di  tur- 
bar questa  rispettabile  e  reciproca  amicizia,  sia  colle 
sue  azioni,  sia  co'  suoi  discorsi;  sappia  il  pubblico 
che  il  colpevole  sarà  punito  senza  remissione,  col  mas- 
simo rigore  e  senza  indugio  ,  da  un  governo  paterno 
verso  i  sudditi  fedeli  e  sommessi,  ma  fermo,  giusto 
ed  inflessibile  pei  colpevoli. 


44o  .  ' 

città  o  delle  provìncìe  vicine  che  qlteMi  clw  avessero  sh'mpa ,  e  ci  siamo  inoltrati  fino  a  Pexd&ia  da  dove 
cognizione,  oì  in  loro  poter.?,  sciame,  beni,  mobili  vi  scrivo.  Noi  non  abbiamo  incontralo,  durame  la 
ed  effeiti  qualunque  appartenesti  per  qualsiasi  titolo  a  '■  nostra  marcia,  un  sol  distaccamento  di  truppe  rcgo- 
don  Emanuele  Godei,  Principe  della  Pare,  dì  farne*  (  lari.  (  Cour.  de  l'Europe.  ) 
la  consegna  o  la  dichiarazione,  nel  più  breve  spazio, 
ai  sigg.  don  Filippo  Ignazio  Cangi  ec.  consiglieri  del 
'He  al  tribunale  supremo  di  Castiglia ,  tutti  e  tre  inca- 
ricati  di  questa  commissione  «tal   detto  tribuuale. 

»    Si   previene  che  se  non  si   ponesse    tutta    la  fretta     Polonia, 
peli'  obbedite  agli  ordini   del  detto  tribnnale  ,  e  se  si  »  Là  Polonia,  situata  tra  il  35  e  5o  di  lougitudiae 

facessero  false  dichiarazioni,  si  procederebbe  coU'estre-  -j  e  tra  il  4&  e  ^U  di  latitudine,  aveva  altre  volle  uu' 
w»o  rigore  contro  coloro  che  nascondessero  i  nominati  estensione  di  paese  di  3u,ooo  miglia  quadrate,  e  sor- 
oggetti,  o  che  non  si  dessero   premura    di    scoprire    i     passava   per  tal  guisa,  ne'  suoi  confini,    gli    Stati  più 


GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 

Varsavia  'i  i    Marzo. 
In   uno  de/  nostri   più^aecreditati  giornali  leggonsi 
i    seguenti    dsltaglj    sullo    stato    e    sulle     risorse     della 


depositi  a  loro  cognizione, 

a   E  perchè  questa  legge,  sia   bei   nota  al  pubblico, 
il  consiglio  ha  ordinato    eh'  ella  sia  affissa  sopra    tutti 
ali  angoli  delle  contrade. 
o    Madrid   3  aprile   1808    fl 

D.  B.  Muawoz. 
(  Moniteur  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo    16    Marzo. 
Riceviamo  da  un'  officiale  della    tiostr'  armata    di 
"Finlandia    la    seguente    lettera  ,    datata    da   Tavasihens 
V  8  marzo  i 

ffoi  siamo  in  Tavastheus  ;  il  nemico  non    ci   na 


grandi  che  allor  vi  fossero  in  Europa.  Molto  tempo 
avanti  la  prima  divisione  eh'  ebbe  luogo  tra  la  Russia, 
l'Austria,  e  la  Prussia,  varie  provili  eie  particolari  erano 
state  staccale  da  questo  Regno;  tuttavia  la  Polonia 
aveva  ancora  nel  1772,  al, 000  miglia  quadrate.  Nella 
grande  Polonia  e  nella  Lituania  il  terreno  ò  piauo  ,  e 
contiene  particolarmente  buone  campagne  a  coltura, 
ed  eccellenti  fondi  per  grano.  Le  contrade  più  fertili 
sono  quelle  di  Chela,  di  Relzk,  di  Podolii,  di  Volili- 
nia  ,  di  Brackvg  ,  di  Sendomir  e  di  Cracovia. 

»  La  Podoiia,  la  Valhiuia  e  1'  Ukrania  sono  spe° 
dalmente  ricchissime  in  cavalli.  Il  terreno  è  sì  grasso 
in  questi   paesi,  che  in  alcuni  luoghi  non    può    tolle» 


appettati,  a  motivo  delle  sue  poche  forze.  Il  generale  j  rare  alcun  concime.  I  carri  fi,  gli  asparagi ,  ed  altri  le- 
in    capa    svedese  di  Kiingsporg,  eli  eia  recentemente  ì  gami  di  questo  genere  vi  nascono  senza    cottura,    D-;l 


arrivato  a  Tsivaslhcus  allorché  la  nostr'  armata  è 
comparsa  davanti  attesta  città  ,  non.  avi  va  a'  suoi  or- 
dini che  3  in  ^m.  uomini.  Egli  aspettava  impaziente- 
niente  il  suo  coipo  d'  armata  ,  che  trovasi  ancora , 
ver  quanto  dicesi ,  assai  lontano  da  'favastheus.  Al 
nostro  arrivo  in  queste  mura ,  ci  è  stato  assicurato 
(he  il  detto  generale  era  stato  singolarmente  sorpreso 
di  vederci  si  presto  „  come  pure  della  rapidità  della 
nostra  marcia.  In  quanto  ai  generali  russi ,  eglino 
sono  rimasti  assai  maravigliati  di  non,  trovare  la  /er- 
tezza di  Ta<>astheus  in  istata  di  difesa  ,  e  di  vederla 
abbandonata  dagli  Svedesi.  Comunque  sia,evvi  motivo 
di  credere  che  il  generale  di  Klingspoig  abbia  fatto 
Ottimamente  q  non  lascinovi  truppe  ;  giacche  questa 
debolissima  fortezza  non  avrebbe  potuto  resistere  che 
pochi  giortii  alla  nosii 'armata;  ella  è  situala  non  lungi 
dalia  città,  l'are  ch,e  una  parte  della  nour  arma- 
ta, che  si  e  diretta  sopra  aueaa  citta,  sarà  distaccata 
fer  andare  a  raggtugneie  la  derisione  russa  che  ha 
preso  la  dilezione  d'  Abbo. 

Un'altra  lettela  d'  un  officiai  lusso,  scritta  da 
Pexaina  (  ne  la  parte  della  Fin]  india  svedese,  chiamata 
SaVul.  3  ),   in   da,a  del  ti   marzo,  porta  quanto    segue: 

Mentre  il  general  Buxhowden  penetrarci  coti' ar- 
ma1 a  lussa  principale  ,  per  la  Nitandia  ,  nella  Fin- 
landia svedese  ,  un  corpo  separalo  tutto  gli  ordini  del 
generale  di  TutschkoJ  entrava  nel  Savolax.  Dopo  aver 
sucn< ssi\  amente  occupale,  senza  pi  0*0,1'  resistenza , 
le  piazze  di  Cristiana  e  di  S.  Michele,  ed  aver  ob- 
bl  gaio  gii  Svedesi  ad  incendiare  te  flottiglie  che 
avevano  nei  laghi  ove  sono  situate  queste    città  ,    nOji 


rimanente  in   tutta  la  Podclia  o  nelf  Ukracia  ,  il  terre- 
no è  pieno  di  salnitro  come  io  Egitto. 

Li  Piccola  Polonia  è  montuosn,  e  le  sue  montagne 
racchiudono  ogni  sorta  di  minerali  ,  specialarente  il 
ferro,  il  rame,  il  piombo,  lo  ziuco,  e  l'argento,  s 
in  qualche  luogo  i'oio,  il  carbon  fossile,  lo  zolfo  f 
il  sale.  L' inverno  ordinariamente  dura  cinque  mesi. 
Quando  è  moderalo,  li  termometro  segna  dai  10  al 
iti  gradi  sotto  zero;  quando  è  rigido  il  mercurio  dir 
scende  da  16  ai  'i^:  nel  maggior  caldo  della  stala 
monta   fino  ai  iti  giadi 

»  Non  v'>;  forse  su  tutta  l'Europa  un  pae^e  che 
sia  più  irrigato  0  (agliaio  da  fiumi,  e  più  atto  al  commer- 
cio quanto  la  Polonia;  non  vi  si  contano  meno  di  4&IQ 
tra  fiumi  grandi  e  piccoli,  e  torienti  che  la  traversane 
tra  il  Baltico  ed  il  Mai— Nero,  Onesti  due  mari  posso- 
no tanto  più  facilmente  esser  riuniti  insieme,  in  quan- 
to che  i  fiumi  che  bisognerebbe  render  navigabili  ed 
unir  assieme,  hanno  una  corrente  pacifica  e  traversano 
vaste  pianuie.  Si  ossei  va  ,  del  resto  ,  nei  laghi  di  Piosk, 
nella  Polesia ,  un  punto  da  cui  l'acque  partono  per 
recarsi  le  une  nel  Baltico  ,  le  altre  nel  Mar  Nero.  Que- 
sto punto  è  stalo  misurato;  esso  è  3'2  piedi  più  alta 
the  il  Mar  Nero,  e  17  più  aito  del  mitico.  P>ie  dun- 
que che  la  natura  io  indichi  come  il  punto  di  riu- 
nione fra  i   due  mari. 

»  La  icgna  delle  grandi  fareste  di  Cracovia,  di 
Radomsk  e  di  Pokuzia,  die  attualmente  non  s'impia- 
ga che  per  abbruciare,  potrebbe  benissimo  servire  alia, 
(ostruzione  delle  navi,  se  i  due  mari  fossero  auiti. 
Le  foreste  non  occupali  meno  dr-I'.u  metà  del  terrena 
jùùiam  pure   occupata    la   città   di   lìumal  e  di  Ke-     di  tutu;  la  Polonia,  !**  acauf,  \%  strade,  è  le  terre  in« 


i 
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coV.e  ne  occjp&uo  quasi  uà  fuartoj  i  pascci!  Il  a5.  e 
|e  .eri  di  lavoto  il  sesto.  All'  epoca  della  prima  divi 
Biooe  delli  Polonia,  l'Austria  attenne  per  la  sua  parte 
due  mila  cinque  ceato  miglia  quadrate  d*  estensione  , 
per  cui  abbisognarono  nel  i77<  *™  milioni  e  trecento 
«ila  misure  di  grano  per  le  seminagli.  Secondo 
questo  quadro,  tutta  la  Polonia  a*eva  altre  volte  di- 
ciannove «mlioni  di  misure  di  grano  seminato,  produ- 
cete anur.atmente  novanta  cinque  milion.  di  misure 
di  grano.  Dopo  quell'epoca,  si  vede,  secondo  lo 
alato  delle  esportazioni  fatte  a  Danz.ca  e  ad  Elbing  , 
che  le  semenze  in  tutta  la  Polonia  dovettero  ammon- 
ire almeno  a  venticinque  milioni  di  misure,  e  cre- 
scere in  conseguenza  l'  annuo  raccolto.    « 

(  Gaz.  de  Trance  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA 
C'assel   i   aprile. 
ài    18    marzo    «    stato  qui  pubblicato  il  seguente 

decreto  : 

u  Ogni  antico  soldato  degli  ex-Stati  eomponent; 
il  Regao°di  Vestfalia,  uon  ammogliato,  al  disotto  di 
35  anni  ,  e  cui  non  fosse  ancora  spirato  il  termine 
che  lo  obbliga  al  seivizio,  qualora  chiamato  dal  pre- 
fetto del  suo  dipartimento  per  continuare  il  suo  ser- 
vizio militare,  uon  si  presentasse,  dopo  il  giorno 
dodici  del  corrente  mese,  sarà  riguardato  come  diser- 
tore, arrestalo  e  condannato  come  tale.  » 

(  Jour.  du  Comm.  ) 

GERMANIA 

Francfort  5  Aprile. 
Jeri  è  qua  arrivalo  S.  E.  il  Principe  di  Stahrem- 
he/g.  ed  oggi  si  è  messo  in  viaggio  per  Vienna. 

i;  Imperatore  d'  Austria  ha  ingiunto  alla  direzio- 
ne di  polizia  ed  alla  censura,  di  presentargli  imme- 
diatamente tutte  le  opere  ,  foglj  periodici  ed  altri  che 
contenessero  articoli  sui  riporti  intemi  ed  esterni 
della  monarchia  austriaca,  e  che  si  pubblicassero 
tanto  nell*  estero  che  ne'  suoi  Stati.  Ad  esempio  di 
Giuseppe  II.  questo  monarca  vuol  leggere  ed  esami- 
nar tutto  egli  medesimo.     (  Jour.  du.  Comm.  ) 

Del  7.  Alla  fiue  della  settimana  scorsa  passò  per 
questa  città  un  corriere  francese  che  si  recava  a  Pie- 
troburgo. Si  presume  che  i  suoi  dispacci  fossero  d'una 
grande  importanza ,  poiché  egli  disse  che  non  doveva 
impiegar  che  dieci  giorni  a  portarsi  da  Francfort  a 
Pietroburgo,   (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Colonia  5  Aprile. 
Le  derrate  coloniali  sequestrate  ad  Amburgo  , 
dalla  quale  città  sono  ultimamente  parlile ,  vengono 
destinate  al  consumo  dell'  interno  della  Francia.  Esse 
«riverranno  qui  fra  8  in  10  giorni  ,  divise  in  ri 
trasporti,  ognuno  de'  quali  sarà  composto  di  circa 
4,00  rniriagrami  di  caffè,  55oo  miriagrami  di  zuccaro 
brutto,  e  d'  una  grande  quantità  di  cotone  in  lana. 
Queste  derrate  saranno  depositate  nella  nostra  città  fino 
ali'  arrivo  degli  ordini  definitivi  di  S.  M.  I.  e  R. 

La  polizia  ha  fatto  votare  uelle  strade  di  Franc- 
fort 56  botti  di  vini  adulterali  con  zuccaro  di  saturno 
ed  antimonio.  -  Le  false  noci  moscate,  che  giravano 


ultimamente    in    commercio  ,    erano    un    compost 
una    specie    di    mastice  colato  in  una  forma,  il 
dopo    esser    ben    seccato    rassomiglia     moltissime    alla 
vera  noce  moscata.  (  Jour.  du  Comm.  ) 
Dunkerque  6  Aprile. 
Ai  4  di    questo    mese,  sono    arrivate  nella    nostra 
spiaggia  tre  prede;  la  prima  «  un  brick  di  circa   160 
tonnellate,  chiamato  la  Margherita,  capitano  Williams, 
diretto  da  Plymouth  a  Londra,  carico   di  lastre;  que- 
sto   bastimento  ha  dato   nella    costa    all'  est  di    ques:o 
porto,  e  si  spera  di  salvare  tutto  il  suo  carico.  La  se- 
conda ,  ancora  nella   spiaggia  ,  è  un  bastimento  a    tre 
alberi    di    circa  3oo    tonnellate,    carico    di    circa    4«> 
botti    di  vino   di  Porto,  e  di  limoni    ed    aranci    presi 
in  un  convoglio    di  200  vele.  Queste   duo  prede   sono 
state  fatte    dal  corsaro    Y  Azzardo  di    Caiais ,    capitano 
Lelong.    La  terza  è  un  brick    sotto    bandiera    danese  , 
nominato    Edgeson  di  circa    170  tonnellate,    capitano 
Asu.ns    Hansen,  proveniente    da    Gibilterra,    destinato 
per    Londra,    carico     di  5oo  kilogrami    di   legno   per 
tintura  ee.,  catturato  dal  corsaro  la  Principessa  di  Po- 
lonia, capitano  Giacomo  Antonio  Altazin.  Questa  pre- 
da è  entrata  questa  mattina.  (  Gaz.  de  France  ) 
Bourdcaux  9  Aprile. 
Jeri  a  7  ore  del  mattino  S.  M.  si  è  imbarcata  nei 
suo  iachetto  per  andare  a  veder  le  sponde  della  Garon- 
na   al  di  sopra   della  nostra    città:    se    il    tempo    foSStì 
stai*    più  favorevole,   l*  Imperatore    sarebbe    probabil- 
mente disceso  fino  al  Bcc-J'  Ambès ,  per  godere  della 
magnifica   vista  che  presenta  in  questo   luogo  il    con- 
fluente dei  due  fiumi   nella  Gironda,  e  le  ricche    col- 
line  deli'  intorno.  A  mezzodì  S.  M.  fu  di  ritorno. 
Altra  del  ro. 
S.  M.    V  biPEtuToiiE    e  Re  è  uscito  a  cavallo   jeri 
a    4  ere  dopo  mezzodì.  Egli    ha    percorso    una    parta 
delle  comuni  di  Peisac  e  di  Talence,  e  si  è    recato  a 
visitar  IÌ  casa  di  campagna  dei  signori  Raba. 

È    jeri  arrivata    in    questa    città    una    parte    degli 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Milano  19  Aprile. 
I  foglj  di  Gesiova  annunciano  che  la  flotta  tempo 
fa  partita  da  Tolone  è  felicemente  rientrata  in  qnel 
porto.  Essa  nulla  ha  sofferto  nell'  azzardoso  suo^  viag- 
gio ,  ed  ha  potuto  approvviggionare  Corfa  d'  ognj 
genere  di  munizioni  per  più  d'  un  anno.  Ecco  quan- 
to bene  le  forze  inglesi  sanno  eseguire  le  misure  ài 
stretto  blocco  intimai  ormai  per  i  porli  di  tutte  lo 
nazioni  dal  governo  britannico. 

NAPOLEONE,     PER      LA     GRAZIA      DI     DlO    E    PE»    LE 

Costituzioni  ,  Imperato**  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno, 

Eugenio  Napoleone  d.  Francia  ,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

\islo  il  Regolamento  organico  i3  giugno  1806, 
e  il  Decreto  del  dì  29  agosto  p.  p.j 


ih  . 

S»pr£  rapporto  del  Gran  Giudice,  Miulstro  della 
Giustizia  , 

Noi,  in  virtù  dell* Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimi  ed  Augustissimo  Imperatore  e  He  NA- 
POLEONE I,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Sono  nominali  Cancellieri  delle  giudicature  di 
pace  de'  seguenti  Dipartimenti  del  Regno  ,  gì'  infra- 
scritti individui? 

ADRIATICO. 


Venezia  I. 
Venezia  II. 
Gambararc 
Bufano 
Murano     . 
Caorle.     . 
Chioggia  . 
Pellestrina 
Cavanar'e 


Vicenza  I. 
Vicenza  II. 
Camisano. 
Valdagno. 
Lonigo 
Arzignano 
Barbatali . 
Noventa  . 
Schio  .  . 
Tiene  ,  . 
Malo  ,  . 
Asiago,  . 
Marostica 


Padova  I. 
Padova  II 
Teolo  .     . 
Piazzola  . 
Battaglia 
Piove  . 
Conselve  . 
Dolo    .     . 
Campo  S.  Pi 
Cittadella. 
Mirano 
Este      .     . 
Montagnana 
Monselice 

Capo  a"  tstr, 
P  ir  ano. 
Parenzo  . 
Piagnente 
Ròvigno  . 
Dignano  . 
Albona     , 


Udine  I.  < 
Udine  lì. 
Tr  ice  siine 


signori 


i  si 


ei 


Lorenzo  Parort. 

Luigi  Morosini. 

Celestino  Piave. 

Roberto  Ruberti. 

Giuseppe  Foppa. 

Vincenzo  Negroni. 

Luigi  Ciacco. 

Luigi   Ballovich. 

Gio:  Battista  Santini» 
BACCiiIGLTQNE. 
*uori  ,     Alessandro  Tassoni. 

Gaetano  Monti. 

Alvise  Maria  Quaiuì. 

Domenico  Marzoito. 

Gio:  Battista  Ferrari, 

Francesco  Trevisi. 

Carlo  Lotto. 

Francesco  Malgnrise. 

Girolamo  Marini. 

Gaetano  Bonollo. 

Giuseppe  De  Marchi. 

Gio:  Battista  Fontana. 

Marco  Rotta. 
BRENTA, 
non,     Antonio  Bertolino 
.     Ettore  Trevisan. 
.     Giuseppe  Giandolinh 
.     Angelo  Sartori, 
.     Pietro  Cortivo. 
.     Marco  Zen. 
.     Giuseppe  Bonicelli, 

Lodovico  Duodo. 
.     Vincenzo  Peroni. 

Francesco  Antonio  Cucina. 

Giuseppe  Coleoni. 
.     Lorenzo  Zinolo. 

Giuseppe  Maestri. 
.     Antonio  Maria  Brunetti, 
ISTRIA. 
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Antonio  Minias. 
Andrea  Amoroso. 
Girolamo  Oplanichi. 
Gio:  Marco  Ravasini. 
Gio:  Antonio  Bianiachi. 
Domenico  Dilla  Zonca, 
Vincenzo  Francovich. 
PASSARONO. 
Signori,     Francesco  Marchi. 
Gio:  Cantaruti. 
Giacomo   De  Fomsra. 


Cemona  .....  Antonio  Ceiotti. 

S.  Daniele    .....  Gio:  Pietro  B«Klazzoni, 

Cividale Francesco  Russi. 

S.  Pietro  degli  Schiavoni.  Andrea  Foramiti. 

Faedis Antonie»  Galvani 

Tolmezzo Erasmo  Frisacco, 

Paluzza Giuseppe  Secc-irdi. 

Ampezzo        Andrea  Lachini. 

Palmanóva Gio:   Battista  Venturini. 

Codroipo Dionigi  Trevisi  ni. 

liigolato    .  ,  .     .     .     .     .  Gin:    Ballista  Casali. 

Moggio Rodolfo  Rodolfi. 

Portogntaro Vincenzo  Viarcelini. 

S.   Vito Paolo   Moliui. 

Valvasone     .....  Gaspare  Pini. 

Spilimbergo Anselmo  Cassini. 

Pordenone    .....  Gio:  Battista  Cordini. 

Sacile Antonio  Mazzarola. 

Maniago Domenico  Antonini. 

Aviano      .....      .  Domenico   Zanuzzi. 

PIAVE. 

Belluno     .     .     i  signori,  Virginio  Pagani. 

Ag.irdo Giuseppe  Zanetti. 

LongarOh Torquato  Tasso. 

S.    'Pizian Rocco  Soustel. 

Auronzo Francesco  Larise. 

Pieve  di  Cadore     .     .     .  Gio.  Antonio  Colòttj. 

Feltre Tommaso  ZanetclH. 

Fonzaso    ......  Giuseppe  Lanari. 

TAGLIAMENTO. 

Treviso  I.     .     i  signori,  Francesco  Appollonio. 

Treviso  II Angelo  Citelli. 

Mestre Girolamo  De  Petris. 

Roncade Bernardo  Marini. 

Mohtebelluna     ....  Leopoldo  Tollandini. 

Quer Alessandro  Casamatta, 

Conegliano    .....  Uberto  Fornellini. 

Noale Bonaventura  Benzon. 

Bissano Domenico  Brocchi. 

Oderzo Matteo  Toniasini. 

Motta Gio:  Battista  Btrtoja. 

Ceneda Gio:  Battista  Pestacci. 

Seravalle Giustiniano  Giustiniani. 

Valdobiadena    ....  Antonio  Todeschini. 

Mei Antonio  Lavezzari. 

Castelfranco       ....  Alvise  Balbi. 

Asolo Giuseppe  Colberlado. 

Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  è  in- 
caricato dell'  esecuzione  'del  presente  Decreto,  che 
sarà  pubblicato  nel  Circondario  della  Giurisdizione 
della  Corte  d'  Appello  residente  in  Venezia,  ed  inse- 
rito nel  Bollettino  delle  Lep  41. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il  la  aprile 
i8o8. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
L.     Vacca  r   i. 
t—  '■*        '     '  -" — ■*     '  '  «^ 

Spettacoli  d  oggi. 
R.  Teatro  alca  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
//  rivale  di  se  stesso;  con  due  balli  intitolali  1'  uno 
//  trionfo  di  Berenice  f  Y  altro  La  donna  di  spirile, 
lì.  Teatro  dell*  Canobiafa.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  IVI.  Rnucourt 
si  recita  Les  afhaiis  géner'eux  - —  Lss   hcritieis. 

Teatro  S.  RàDEGOIsuA.  Dilla  comica  compagnia 
Goldoni  si   recita    U  ingiusta  ]>>  ('dilezione  de'  Padri. 

Teatro  delle  Marionette  [  dotto  Girolamo  ]  si  feciìft 
Lì  villeggiatura  del  dottore. 
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Tutti  £\i  atti  d'  Amministrazione  posti   in  Questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel  3  Aprile. 


"1 


>w  decreto  reale  del  1  aprile  1808  contiene  in 
sostanza  quanto  segue  : 

Visto  il  nostro  decreto  del  g  gennajo  scorso  , 
che  richiama  lutti  i  nostri  sudditi  che  si  trovassero 
al  servizio  militare  delle  Potenze  estere,  abbiamo 
decretato  e  decretiamo  : 

Que'  nostri  sudditi  che  ,  per  obbedire  al  nostro 
decreto  del  9  gennajo  1808,  abbandoneranno  il  ser- 
vizio dell'Inghilterra,  saranno  obbligati,  prima  di 
rientrare  in  Vestfalia,  di  far  conoscere  la  loro  in- 
tenzione al  nostro  ministro  della  giustizia  e  dell'  in- 
terno ,  e  domandare  i  nostri  ordini ,  affinchè  ,  se- 
condo giudicheremo  conveniente  ,  noi  permettiamo 
loro  di  risedere  in  un  paese  amico  o  neutrale,  o  di 
ritornare  né"  nostri  Stati  nel  luogo  che  sarà  loro  de- 
stinato. 

S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  si  è  degnata  di  mandare 
al  sig.  Gurnier,  suo  medico  ordinario,  il  contratto 
d'  una  possessione  del  reddito  di  £vn.  lire ,  in  testi- 
monianza delia  soddisfazione  ch'ella  ha  avuto  de'suoi 
servigj.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO   D'AUSTRIA 

Vienna  3o  Marzo. 

In  avvenire  vi  sarà  circolo  a  corte  come  sotto  il 
Regno  di  Maria  Teresa;  nella  scorsa  settimana  se  n' è 
già  tenuto   uno,  che  è  stato  mollo  numeroso. 

Ultimamente  è  qua  arrivato  di  uuovo  un  carriere 
olandese,  che  è  stato  subito  seguito  da  un  altro;  l'og- 
getto della  loro  missione  non  è  ancora  noto  al  pub- 
blico. 

Secondo  una  pubblicazione  stata  fatta  in  Unghe- 
ria, il  cordone  di  truppe  austriache  formato  sulle 
frontiere  della  Turchia  comincia  all'  ovest  verso  i  con- 
fini della  Croazia  turca;  di  là  si  estende  all'est  lungo 
la  Sava  ed  il  Danubio  fino  in  Transilvania  ;  si  volge 
in  seguito  verso  il  nord,  passando  da  Buckowina  e 
Va  a  raggiungere  le  frontiere  della  Gallizia.  Siccome 
l'estensione,  che  si  dà  a  questo  cordone,  esige  un' 
Ormata  molto  più  forte  di  quella  eh'  è  stata  impiegata 
'finora  a  quest'  oggetto,  si  sono  ultimamente  fatti  an- 
cor partire  parecchj  nuovi  reggimenti  per  completarlo. 
ìi  generale  Duka  è  giunto  nel  Dannato  ed  ha  stabilite 


il    suo   quartier   generale    a    Temeswar.    Il  feld-mare- 
sciallo  Bellegard  vi  è  quanto  prima  aspettato. 

(  Jour.  de  V  Emp.  —  Pub.  ) 
GERMANIA 
Francfort  8  Aprile. 
Alcune  lettere  di  Lemberg   annunciano   che  S.  M. 
1'  Imperator  d'  Austria  è  aspettato    pel    prossimo  mag- 
gio in  Gallizia.  (  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  DI  BAVIERA  * 

Monaco  4  Aprile. 
La  commissione  d'  organizzazione  per  la  nuova 
costituzione  di  questo  Regno  si  è  già  da  qualche 
giorno  radunata  ;  ella  è  composta  dei  ministri  e  dei 
due  più  antichi  referendarj  intimi  di  ciaschedun  di- 
partimento. Si  pietende  che  il  Regno  sarà  diviso  io. 
16  dipartimenti  ;  la  provincia  di  Baviera  ne  compor> 
rebbe  tre.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO   D'OLANDA 

Amsterdam   \  Aprile. 

Una  gran  barca  peschereccia  predata  dagl'  Inglesi 
si  è  liberata  dalle  loro  mani  in  una  maniera  molto 
singolare.  GÌ'  Inglesi  avevano  messo  nella  medesima  utt 
padrone  di  preda  con  tre  marinari,  uno  de'  quali 
era  un  Negro  ;  essi  vi  lasciarono  anche  un  timoniere 
olandese,  chiamato  van  Dyk.  Il  padrone  di  preda  die- 
de all'  Olandese  una  ghinea  per  vegliare  al  suo  posto  - 
in  seguito  si  pose  a  dormire.  II  timoniere  olandese 
che  si  trovò  solo  sulla  tolda  col  Negro ,  dopo  aver  mes- 
so costui  sulla  proda  per  iscandagliare,  diresse  il  ba- 
stimento verso  le  coste  d'Olanda. 

Alla  mattina  il  padrone  di  preda  inglese  vedendosi 
vicino  a  terra,  domandò  a  van  Dyk  ove  fosse?  l'astuto 
Olandese  gli  fa  vedere  sulla  carta  un  porto  inglese  che 
rassomiglia  al  luogo  in  cui  trovavansi.  I  battelli  della 
costa  non  vedendo  che  il  Negro  ch'era  sulla  tolda, 
s'avvicinano  al  bastimento;  van  Dyk  riesce  a  dar  loro 
il  segno  d'  avvicinarsi  ancor  più  ;  egli  salta  in  quel!' 
istmte  nel  mare  e  giugne  felicemente  a  terra,  mentre 
gl'Inglesi  storditi  esclamavano:  Goddem ,  siamo  in 
Olanda. 

Malgrado  la  violenza  del  vento,  essi  tentarono  di 
porsi  al  largo;  ma  bei»  presto  urtarono  in  un  banco 
di  sabbia.  Frattanto  van  Dyk,  ch'era  stato  a  cercar© 
il  comandante  della  vicina  batteria,  arrivò  con  una 
forza  armata,  e  s'impadronì  della  nave  e  degl'Inglesi? 
e  condottili  nel  porto  di  Briel,  restituì  al  pa- 
drone di  preda  un  napoleoa  doppio  in  vece  deHa  erto 
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ghinea.    L'Inglese    sorpreso  al   veder    questa    rnoneia ,     di  alcuni  faziosi,  che  si  giunge  a  liairirii  per  uh  mo* 
triuò:   Guddem ,   vedo  lene  che  siatno  sul  Continente,     toeuto,  ma  sono  1'  espressione  costante  del    voto  della 

(  Jour.  de  V Ernp.  )       I  classe  più  numerosa  e  più  interessante.  Tal.  poi    è    la 
Utrecht  7  Aprile.  I  situazione  degli  spinti,  tali  sono  le  angosce    degf  in- 

II  corpo  legislativo  ha  spedito  un  messaggio  al  feljèi  artigiani,  die  il  governo  inglese,  persistendo 
Re  in  risposta  a  queUo  di  S.  M.  del  9  delle  scorso  nel  suo  sistema  di  guerra  perpetua ,  non  osa  però 
snarzo.  Questo  corpo  aderisce  alle  risoluzioni  che  gli  '  confessarlo  pubblicamente,  e  dopo  aver  ricusato  i  bene- 
sono  state  presentate.  La  sua  risposta  termina  come  fioj ,  che  raccoglier  poteva  dal  trattato  di  Tiisit,  egli 
segue:  »  Degnatevi,  Sire,  d'aggradire  le  testimonianze  ciede  di  dover  assicurare  al  Parlamento  che  non  la- 
deìla  nostra  ricwnosceuza  per  la.  comunicazione  che  scerà  sfuggire  alcuna  occasione  di  trattar  della  pace  ad 
vi  siete  compiaciuto  di  farci  dello  stato  della  cassa  euerevoli  condizioni.  Compiangiamo  il  popolo  sciagu- 
d'  ammortizzazione  e  del  tesoro  pubblio  al  1  genna-  rato^  che  simili  ministri  souo  ridotti  a  dover  ingan- 
no   1807  ;  una  tal  comunicazione    ci    ha  dato  la  prova     uare  per  conservare  le  loro  cariche!   (   Argus.  ) 


della  vostra  confidenza  in  questa  assemblea,  confiden- 
za cui  noi  siamo  sensibilissimi  e  che  speriamo  conser- 
vare col  nostro  amore  per  V.  M.  e  per  il  popolo  «  la 
cui  inseparabile  felicità  sarà  sempre  lo  scopo  princi- 
pale de'  nostri  voti.   « 

S.  E.    l'ammiraglio    de    Winter,    maresciallo    del 
Regno  ,  è  arrivato  all'  Helder   ed   ha   inalberata  la  sua 
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Pistoja  5i    Marzo. 

Ad  imitazione  di  quanto  si  faceva  nella  città  di 
Firenze  ,  fu  nel  dì  20  del  cadente  pubblicato  in  questa 
città  colla  possibile  solennità  il  Codice  Napoleone. 

In  questa  mattina  poi  sono  stati  ci  e  ni  nei  coti* 
sueti  luoghi  gli  slemmi  dell'  Impero  francese    coli'  in- 


handiera  d'  ammiraglio  ,  a  bordo    della   nave  di  S.  M.  .  tervento    della    gueroigioue    sulf  aimi  ,    ed    al    suono 

il  Principe  Reale.  delta  banda  militare.   (  Monitor  di  Genova.  ) 

Ci  si  scrive  da  Vlaardingen  ,  che  è  colà  ultima- 
mente entrato  un  nostro  bastimento,  ch'era  stato  pre- 
do dal  nemico  ,  e  che  è  stato  ripreso  dal  piloto  olan- 
dese lasciato  a  boido.  Questo  valoroso  marinajo,  colto  Un    giornale    spagnuolo    che    si    stampa   a  Parigi 

il    momento    favorevole,    ha    rinchiuso    i    4   higlesi  a  !  col  titolo    di    Abeja    E sp annoia ,  dopo  di  avere  Hello 
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•cui  era  stata  affidata  questa  preda  ,  ed  ha  condotto  il 
^bastimento  ed  i   prigionieri   nella  Mosa. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  -w  Gaz.  de  France  •**  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bordeaux   1 1   Aprile, 

È  jeri    sera    qua    giunta    S.    M.     V  Imperatrice, 

.(  Jour.  de  V  Ernp.  ) 
Parigi  i3  Aprile. 

GÌ'  Inglesi  i  quali ,  sulla  fede  dei  loro  scrittori 
ministeriali  ,  hanno  riguardata  1'  interdizione  assoluta 
del  loro  commercio  col  Continente  europeo  come  una 
•vana  minaccia,  devono  alfine  essere  crudelmente  disin- 
gannati. Non  v'  è  cosa  che  meglio  provi  la  rigorosa 
esecuzione  della  volontà  delle  Potenze  confederate  , 
quanto  la  lunga  interruzione  delle  notizie  d'  Inghilter- 
ra. Ne  sono  ultimamente  arrivate  alcune  dalla  Svezia  , 
t  quando  la  fine  d'  una  guerra,  che  non  può  esser 
lunga,  avrà  lor  chiusa  questa  via,  Londra  avrà  miuo- 
xi  rapporti  con  Parigi,  che  colla  capitale  dell'Impero 
<shines?.  Il  Continente  non  si  accorge  di  questa  singo- 
la r  separazione,  se  non  per  1'  incanmeuto  di  alcune 
derrate  il  cui  prezzo  non  potrebbe  ancor  mollo  accre- 
scersi ,  sia  per  effetto  degli  arrivi  nnpieveduli  che  de- 
luder possono  I'  avidità  di  taluni  che  speculano  me* 
rio  sui  bisogni  del  momento,  che  su  quelli  dell'avve- 
nire, sia  per  la  riduzioue  che  necessariamente  deve 
succedere  nel  consumo  di  queste  derrate  ,  il  cui  uso 
eccessivo  è  un'  imposta  enorme  per  oani  nazione  che 
sou  può  pagarle  coi  prodotti  del  suo  suolo  o  della 
sua  industria.  Ma  in  Inghilterra,  questa  interruzione 
paralizza  lutti  1  membri  del  corpw  politico  ;  ella  iu- 
tacca  indistintamente  tutti  gì'  individui.  Le  numeiosc 
putU4ouij  che  sfcìli-juuuo  la  i'a'-V;  **i  uuti  tuiiv  F'cpcw 


scorso  mese  di  marzo  pubblicala  una  elegantissima 
versione  poetica  in  propria  lingua  de'  versi  estempo- 
ranei di  Francesco  Gianni  sulla  battaglia  di  Jena, 
fece  sopra  110  tal  genere  di  poesie  alcune  riflessioni 
interessantissime  ,  delle  quali  dobbiamo  tanto  più 
render  conto,  quautochè  sou  desse  un  omaggio  che 
rendesi  a|  privilegio  particolare  che  ognuno  accorda 
a  questo  proposito  alla  letteratura  italiana.  L'  autore, 
il  sig.  Marchena ,  intitolando  il  suo  articolo  :  Degli 
improvisatori  e  Utile  poesie  estemporanee  ,  piosegue 
così  i  t 

«  Non  intendiamo  quivi  parlare  di  queiia  misera 
turba  di  Poetastri  che  a  dozzine  rinvengasi  ia  ogni 
città,  borgo,  e  picciola  terra  di  Spagna,  :  quali  au- 
che  non  chiesti  ti  fauno  su  due  piedi  de'  versi  r 
che  peiò  non  valgon  la  pena  dì  udirli  o  di  leggerli, 
patii  effimeri  d'  una  fantasìa  povera  d'  immagini  e 
ricca  sollauto  di  parole,  e  di  fiasi  ;  versi  iu  somma 
che  si  ripetono  in  ogni  liccorrenza  di  capo  iY  ami  >  , 
di  santo,  di  nozze,  o  battesimo.  Nostio  scopo  è  sel- 
latilo di  qui  rammendare  un'  altra  classe  di  poeti  che 
dicousi  improvvisatori,  i  quali  senza  essere  preparati, 
cantano  o  recitano  un  lungo  po<;ma  luico  od  eroico 
istautaueaineuie  comporlo:  cosa  in  vero  diffìcile  j 
credersi  da  sili  conosce  1'  arte,  e  che  annoverar  si 
dovrebbe  Ha  le  favole,  se  non  avessimo  sott'  occhio 
vivi  e  replicati  gli  esampj  ;  se  Lorenzi,  Berardi  ,  ed 
attualmente  il  celebre  Gianni  non  coiiviucesscio  col 
fatto  di  sì  sorprendente  prodigio.  » 

«  Ove  peiò  si  nll-ita  ma  maggiore  attenzione 
sopra  quiyio  fenomeno,  ohe  ora  Solamente  in  Italia 
si  verifica  (  non  offrendocele  ah  un  esempio  le  alirt 
.^.k.  ......ti  .4ii  )  tr0Yeia*>i  bgnissìirii   nella  storia  essei.^ 


lo  stesse  già  èa  grati  tempo  avveiaio  se  noe  in  tuue, 
ahnouo  in  molle  nazioni,  anche  quando  la  civilizza- 
tici n«  loro  pelea  dirsi  a  ragioue  ancor  bambina.  E 
vr.^lia  il  vero,  che  altio  erano  tra  gli  Scandinavi  i 
'  ì..j  so  uoa  che  meri  improvvisatori?  Qualunque  sia 
l'  opinione  che  adottare  si  veglia  sopra  1'  autcnticiià 
<je;  Poemi  che  sotto  il  nome  di  Ossian  ci  ha  presen- 
tali Macpherson  ,  sarà  sempre  fuori  di  dubbio  ,  che  i 
ììurdi  di  Scozia  cantavano  le  lodi  degli  Eroi  rimasti 
oui  campo  medesimo  di  battaglia,  ove  prima  avean 
iioevuta  ,  pugnando,  uua  morte  gloriosa  ;  e  nelle  poe- 
tiche aiinghe  improvvisando  a  vicenda  sopra  i  temi 
che  venivano  loro  proposti  da  quegli  stessi  capitaui  ," 
cho  li  ricompensavano  in  abbondanti   conchiglie.  » 

a    L'  Iliade  e  1'  Odissea  sono  premi   di  molto    an- 
teriori ai  tempi  storici,  e  fors'  anche  a  quello    in    cui 
i'  arte    di    scrivere    fu    nella    Grecia  introdotta.  I  Pisi- 
slralidi  misero  in  iscritto  questi  poemi  fino  allor  con- 
servali nella  memoria  degli  uomini  per  successiva  tra- 
dizione ;    ed    è    ben     da     credersi    che    il    Rapsoda    o 
Kapiudi ,  che  primi  li  composero,  li  avessero  iwiprov- 
\i$aii    in    alcune    feste    dei    primitivi  Achei.  Le  favole 
;>te»se,  the  sopra  la  mendicità,  peregrinazioni,  cecili 
ed  improvvisare  d'  Omero,  ci  raccontano  gli  antichi 
confermano  vieppiù  questa  congettura  avvalorata  ezian- 
dio   dalla    considerazione    dell'  idea    che    di    tali  Poeti 
concepivano  i  popoli  nel  tempo   della    loro    barbarie  : 
idea  che  si  trasmise  per  tradizione  sino  all'  epoca    del 
ì©ro  incivilmente    II  poeSa  presso  tutte  le  nazioni  era 
il  confidente  degi'  Iddj  ,   da'  quali    deriva    quell*  ispi- 
razione fatidica  ,  madre  de'  carmi  :  una  divinità  parla 
|fer  bocca  del  vale;  Deus,  ecce  Deus.  I  poeti  furono 
i   primi  oratori  ;  narrasi  di  Licurgo  ,    di'  egli   dettasse 
:u    versi    le    sue    leggi  ;   e  tuttoché  1'  istoria  di  questo 
legislatore    sia    piena    di    favole    impertiuenti ,    nondi- 
meno dalla  medesima.si  scorge,    che  il  metro  poetico 
era    i    unico    linguaggio    in    cui    il     popolo     radunasi 
udii*    volesse     parlare     uè'    primi    tempi    della    Grecia. 
Ciazio  non   meno  giudizioso  criticò    che    poeta   eccel- 
lente   dice    che    i    primi    vali    co'  loro    carmi  trassero 
dallo    sialo    di    barbarie    e   di  rozzezza  gli   uomini  sei 
vaggi  ,  e  dando  loro  armoniche  leggi  ,   li  assaettaro- 
no   col    dolce    freno    della    giustizia    e    della    ragioue. 
Ossian  considera  i  Bardi   come  i  soli  tra  i   mortali   che 
paiimo    colie    ombre    degli    estinti  ,    e    che    con     esse 
tiaUengansi  a  ragionare  delle  sublimi  gesta  degli    eroi 
trapassati.  La  Pitouessa   dettava   in  versi  i  suoi  oracoli; 
e  siccome  presso  tutti  t   popoli  le  religioiw  furwno  più 
antiche  delle  leggi ,  cos'i  questa  particolare  circostanza 
fornisce  una  nuova  prova  che  dicevasi    in    versi   tutto 
ciò  che  non  sentiva  di  familiare  colloquio ,    e    di   do- 
mestica conversazione;  d'  onde   ne    segue    che  i   poeti 
nou   potevano  preparare  anticipatamente  i  metrici  loro 
discorsi. 

»  Laonde  improvvisavano  sopra  soggetti ,  che  tan- 
to essi  quanto  i  loro  uditori  interessavano  assai.  Quin- 
di il  loro  entusiasmo  diveniva  tanto  più  fervido  quanto 
la  commozione  eccitata  nel  popolo  non  poteva  non 
accrescere  in  essi  colla  naturale  reazione  i'  energia  e 
u  veemenza  dell' es'.ro,    Quello    stesso    Nume    possente 
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che  agitava  la  Sibilla  di  Clima  meutr'  essi  iuatiìa^fifey  li 
pugnava  per  discacciar  da!  suo  pe!to  la  terribile  Jiv!* 
uità;  Apollo  che  violentava  il  renitente  sermone  de!1' 
adirata  Profetessa,  e  che  a  suo  '.dispetto  opprimeva  : 
forti  reluttauti  slanci  del  di  lei  cuore;  questo  slessa 
era  il  Dio  dei  Poeti,  loro  inspiratore  e  maestro.  EJ 
ecco  ne'  primi  Vati,  tutti  improvvisatori,  quel  fuoco 
avvampante,  quella  forza  e  ridondanza  d'immagini, 
quel  colorito  sì  vivo  :  cose  tutte  che  nei  loro  versi  si 
scorgono  come  qualità  caraneristiche,  ben  diverse  da 
quelle,  che  ne'  tempi  più  colti  si  procacciarono  i  po- 
steriori poeti ,  una  e  mille  volle  limando  i  loro  versi, 
e  cercando  nel  silenzio  del  ìor  gabinetto  di  supplire 
con  improbo  studio  a  quella  inspirazione  da  essi  non 
conseguita,  né  mai  potendo  ottenere,  malgrado  i  loro 
sforzi  ,  che  una  fredda  e  fattizia   imitazione,    o 

(  Estratto  dall'  Abeja  Eipannola,  Gazetilld  de 
Miscclaneas ,   \i  marzo   i8o8.  ) 

GUIL.  .  .  . 


Osservazioni  sui  Rasoi  e  loro  uso ,  di  Guglielmo 

Nicholson  ,  estratte  dal  di  lui  Journ.    of.  uatur.   phil. 

ec.  voi.   i  e   i4-  (  Londra  ec.  )  ed  inserite  nel  Giornale 

della    Società     d' incoraggiamento     delle    Arti    e    delle 

Scienze  stabilita  in  Milano, 

Nella  difficile  scella  di  u*n  buon  rasojn  ,  prescin- 
dendo dai  riguardi  dovuti  alla  qualità  dell'  acciaio, 
giova  preferir  quelli  i  quali  ,  mentre  sono  i  meno 
attaccali  neh'  affilatura,  non  presentano  tuttavia  che 
pochi  o  niun  punto  che  ne  sia  rimasto  intatto.  Pro- 
vando il  tagliente  sul  palmo  della  mano  ,  anziché 
strisciacelo  sopra  come  si  pratica  in  senso  obbliquo 
o  quasi  orizzontale  ,  se  ne  rilevano  meglio  te  irrego- 
larità poggiandovi  perpendicolarmente  pel  tratto  di 
quasi  due  pollici,  e  strisciandolo  quindi  leggermente 
per  caca  un  quarto  di  pollice  (i).  Si  osservi  pure 
che  il  filo  ncn  si  rintuzzi  o  pieghi  per  paco  che  ven- 
ga strisciato  due  o  tre  volle  sopra  un  pezzo  di  corno  o> 
sul!'  unghia  del  pollice.  Rapporto  alla  sagoma  ,  i  rasoi 
curvi  sono  preferibili  per  i  principianti,  e  f  estremità 
supeiiore  dovrebbe  sempre  terminare  in  un  segmenta 
di  circolo  per  meglio  radersi  dal  didietro  al  davanti  , 
siccome  occorre  di  dover  fare  ai   uou  bene  ambidestri. 

Lo  affilare  il  rasoio  quando  il  taglio  è  ancor  buoup 
e  il  protrarre  questo  1  ivoro  al  di  là  del  bisogno  sono 
a  pura  perdita.  Alcuni  anzi  credono  non  doversi  pas- 
sar sul  cuojo  immediatamente  prima  di  adoprarlo  ,  ma 
piuttosto  subilo  dipo,  onde  riporlo  alquanto  spalmato 
di  quell'  olio  o  grasso  che  ne  riporta  ,  e  che  meg'io 
ne  conserva  e  ne  garantisce  dalla  ruggine  la  pulitura, 
non  abbisognando  poscia  che  di  una  ripassata  sulla 
mano  alla  prima  occasione  di  nuovamente  servirsene. 
Nell'affilatura  sul  corame  si  guidi  il  tagliente  nel  se u- 
s  »  nel  quale  si  è  avvezzi  adoperarlo.  Mentre  il  cuojo 
rende  il  filo  più  dolce ,  ne  scema  però  in  parte  li 
finezza  e  l'acume  in  ragioue  della  maggiore  o  minore 
di  lui  elasticità:  quindi  per  aver  de'  taglienti  megliu 
affilati ,  egli  vuol  esser  fissato  sopra  qualche  corpo 
solido  e   resistente. 

Rintuzzandosi  a  lungo  andare  il    tagliaste ,    biso- 


(i)  La  bonià  ed  eguaglianza  del  filo  può  anche  spc.  imen- 
tarsi  strisciandolo  a  mano  sospesa  sovra  u:i  pezzo  «li  tela  ,  o 
comprimendo  dolcemente  la  lama  fra  le  dita  pollice  ed  indice- 
col  filo  rivolto  contro  il  polpastrello  del  primo ,  per  lo  che 
è  uticessaria  una  certa  destrezza  ad  abitudine  per  non  olire- 
pas^u:  V  epi  lerrut  e  ferirsi. 
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gna  poi  ricorrere  tifi  quando  in  quando  alla  cote  (2) , 
3a  quale  può  considerarsi  come  un  ammasso  di  sab- 
bia compatta,  i  cui  granelli  più  saranno  minuti,  più 
essa  riescila  all'uopo;  quindi  il  vantaggio  di  spal- 
marla  previamenie  con  olio,  comechè  ne  involga  i 
punti  l'orse  più  ;  spri  e  rilevati.  Nello  affilare  i  rasoi 
si  guidi  1!  taglio  leggermente  ed  in  una  direzione  quasi 
orizzontale  prima  avanti  poi  indietro,  e  non  isti  isolan- 
do sempre  sugli  stessi  punti  di  seguito  ,  a  meno  che  oc- 
corresse di  appianare  delle  ineguaglianze  o  levare  qual- 
che scaglia;  nel  qual  caso,  siccome  ogniqualvolta  im- 
porti di  ottenere  un  filo  molto  fino  ,  giova  anche  gui- 
darlo con  una  certa  obhliquità  ,  rialzando  in  propor- 
zione il  dorso  della  lama  ,  sempre  p"cTÒ  meno  della 
metà  della  di  lei  larghezza.  Dopo  due  o  tre  passate 
si  piova  il  filo  sulla  mano  per  non  continuare  più 
che  non  richiedesi  e  a  danno  dello  strumento  codesta 
operazione,  e  si  finisce  con  altrettante  sulla  coramella, 
all'ine  di  raddolcire   la    d'ordiuario    soverchia    affilati!- 

ra-   &  ... 

Prima   di  adoperare  il  rasojo  la  sperienza  insegna 

d'immergerlo  nell'acqua  ben  calda,  non  lauto  per  la 
troppo  tenue  dilatazione  dell' accia j a  riscaldato ,  o  per- 
chè nel  momentaneo  di  lui  passaggio  attraverso  i  peli 
sia  così  capace  di  ammollirli,  quanto  perchè  forse 
astergendosi  con  questo  mezzo  dal!'  untume  che  po- 
tesse aderirvi,  si  rende  più  scorrevole,  e  perchè,  ele- 
vandone la  temperatura,  se  ne  accresce  la  tenacità  e 
coesione,  come  sanno  benissimo- i  fabbri  e  i  guastato- 
ri ,  e  si  corre  così  meno  rischio  di  indurvi  delle  sca- 
glie e  dei  denti. 

Variano  le  opinioni  sul  modo  di  adoperare  il  ran- 
no o  la  saponata,  non  che  sulla  temperatura  ila  pre- 
ferirsi per  quest'oggetto;  e  mentre  è  nota  la  bravura 
de'  bi  rbieri  persiani  che  adoperano  il  sapone  e  l'acqua 
calda,  non  sono  meno  rinomati  i  Chinesi  i  quali  fan- 
no il  contrario.  Comunque  il  sapone  consti  d'  alcali  e 
d'olio,  è  però  da  preferirsi  ad  una  soluzione  di  solo 
alcali ,  come  pure  al  semplice  olio  o  grasso,  l'are 
ch'esso  agisca  mollificando  coli' alcali  i  peli,  o  scio- 
gliendo e  slaccando  la  materia  della  traspirazione , 
mentre  coli'  olio  rende  la  cute  più  lubrica  e  cedevole, 
quindi  meno  esposta  ad  essere  intaccata  ,  ai  quali  ef- 
fetti dovrebbe  contribuire  in  parte  anche  il  calore. 
Oltre  a  ciò  riunendosi  e  legandosi  quasi  i  peli  col 
ranno  ,  questo  li  rewde  foise  più  rigidi  ed  equabil- 
mente resistenti  al  tagliente,  e  per  conseguenza  più 
facili  a  radersi.  Oinmettendo  infatti  il  sapone,  il  ta- 
glio riesce  aspro  ed  ineguale,  siccome  tagliando  un  libro 
fuori  del  torchio:  quindi  i  vantaggi  di  un  ranno  piut- 
tosto denso,  che  investa  bene  i  peli  sino  alia  radice; 
e  rileva  fors'  anche  il  lasciarlo  alquanto  asciugare  per 
alcuni  minuti  secondi   prima   di  applicarvi  il  rasojo, 

Nel  radere,  mentre  è  più  sicuro,  pei  non  troppo 
esperti,  di  guidar  la  lama  a  piatto,  si  giugne  però 
meglio  alla  radice,  rialzandola  alquanto,  siccome  si  è 
detto  dell'  affilatura  ,  purché  si  avverta  di  non  premere 
contro  la  pelle.  Tutta  I'  arie  consiste  nello  scorrere  la 
Strorìiento  con  franchezza  ed  in  modo  che  la  di  lui 
linea  di  movimento  non  cada,  come  suol  farsi,  sulla 
parte  ad  angolo  retto,   ma  piuttosto  obbliquamente  (/}), 


(?.)  Servendosi  di  coramelle  preparate  all'  inglese  (  e  la' 
miglior  preparazione  «  forse  t'aita  con  dell'  ossido  di  stagno  ) 
potrebbe  facilmente  risparmiarsi  la  cole;  avendo  massime 
1'  avvertenza  di  comprimere  fortemente  sul  cuojo  nelle  pri- 
me passate,   e   terminar  poscia  con  delle   più  dolci   e  sospese. 

(3j  Sarebbe  a  desiderarsi  di  non  dover  mai  arruolare  i 
rasoi,  èssendo  estremamente  difficile,  slaute  la  forma  ciieo- 
lare  della  ruota  la  (pale  nan  può  conseguentemente  toccarsi 
che  in  un  sol  punto  della  su»  circonferenza,  di  non  comprime- 
re sovra  di  essa  il  (ilo  in  modo  da  soverchiamente  smozzarlo. 
l*cr  poi  schivare  siffatto  inconveniente  ,  succede  d1  ordinario  , 
(.he  la  linea  che  cade  sulla  ruota  ,  per  poco  che  «1  allontani 
dal  lilo,  ne  formi  una  specie  di  bindellino  o  scaglia,  che  bi- 
sogna indi  levare  a  pura  perdita  dello  siromenlo.  Eia  avver- 
tasi <!ie  ciove  occorra  ili  dovere  slaccare  alcune  di  queste 
quaglie,  0  uguagliare  in  seguito  la  linea  del  taglietti*,  bisogna 
dell'arruolare  abbassar  piii  w  meno  la  costa  della  lama,  a 
misura  che  maggiore  o  minore  saia  la  por/.fone  da  espor- 
tarsene 

(4)  l'er  non  correr  però  maggior  rischio  di  tagliarsi  colla 
.Jena  dire;hne  obi)!  irata,  abbiasi  l'attenzione  che  i!  centro  dei 


onde  agisca  a  foggia  di'  sega,  cui  non  solo  tutti  ì  la- 
glieuti  fini  devono  in  miniatura  assomigliarsi  nella  forma, 
ma  anche  uel  modo  di  usarli.  E  a  questo  proposito  è 
stato  osservato  da  molli,  qualmente  i  rasoi  dimessi  ed 
abbandonati  per  aver  col  luogo  uso  perduto  il  filo, 
o  qne'  finissimi  quasi  impercettibili  denti  per  i  quali 
ad  una  sega  si  rassomigliano,  divengano  in  progresso 
nuovamente  servibili  ed  affilati  senz'  altra  preparazione, 
eccetto  quella  indispensabile  di  ripassarli  di  nuovo  do- 
po  un   certo   tempo  sulla  coramella. 

Essendoché  1'  acciajo  anche  il  più  fino  contiene 
sempre  del  ferro,  il  qude  di  lui  più  facilmente  si  os- 
sida ,  come  può  provarsi  coli' acido  nitrico  diluto,  e 
rilevasi  anche  dalla  così  detta  acqua  o  tessitura  ondeg- 
giante delle  lame  di  damasco  ;  quindi  accade  che 
anche  prima  di  sensibilmente  irruginire  ,  abraden- 
dosi dall'azione  combinata  dell'acqua,  dell'acido  car- 
bonico e  dell'ossigeno  dell'aria,  anzi  ossidandosi,  mas- 
sime sul  tagliente  come  il  più  esposto  ,  le  particelle 
di  feri»  di  un  rasojo  dismesso  da  qualche  tempo  per 
mancanza  di  filo,  siccome,  ripassandolo  poscia  sul 
cuojo,  se  ne  esportano  dette  particelle  ossidate;  così 
il  rasojo  riprenda  quella  minuta  dentatura  o  forma  di 
sega,  che  costituisce  la  bontà  del   tagliente  (5). 

Egli  pare  suptufluo  di  avvertire  come  la  maggior 
parte  di  queste  riflessioni  sia  applicabile  anche  ai  ta» 
glienti  chirurgici. 

Mantovani. 

I0  ho  trovale  utilissime  le  coramelle  preparate 
crine  dicesi,  all'  inglese ,  delle  quali  si  fa  un  secreto. 
Consiste  questo  in  carburo  di  ferro  (lapis  piombino) 
macinalo  sottilmente  ;  messo  net?  acqua  si  deve  agi- 
tare ,  e  gettar  via  la  parte  ,  che  per  la  prima  preci'- 
pila  come  troppo  grossolana.  Dopo  il  ripeso  si  de- 
canta ,  ed  asciutta  quella  polvere  finissima ,  s'  incor- 
pora còti  pomata  a  dose  eguale  ;  e  riscaldata  se  ne 
spalma  il  cuojo.  Bisogna  che  questo  sia  ben  teso ,  ma 
che  non  appoggi  immediatamente  sul  legno ,  avendo 
al  di  sotto  un  altra  consimile  striscia  di  pelle  ripie- 
gala. Se  il  cuojo  così  preparato  si  usasse  al  modo 
della  coramella ,  darebbe  al  rasojo  un  fio  troppo 
tondo  :  se  fosse  incollato  sul  legno,  riesci)  ebbe  di  ta- 
glio troppo  sottile  e  di  poca  durata. 

Anche  il  ferro  al  primo  stato  d'  ossido  ,  detto  in 
commercio  dai  droghieri  morello  di  ferro,  serve  be- 
nissimo ,  ed  egualmente  preparalo  ;  bisogna  però  far- 
vi passare  il  rasojo  (  prima  scaldato  ne.ll'  acqua  )  due 
o  tre  volte  soltanto  dall'uno  e  dall'altro  lato,  altri- 
menti si  corrode  più  presto  ,  e  colle  ripetute  opera- 
zioni non  si  farebbe  altro  che  dargli  e  togliergli  il  fi- 
lo. Con  questi  mezzi  si  risparmia  per  anni  interi  la 
cole  e  l' arrotatojo. 

Del  socio  Bellani. 


melo  sia  all' articolazione  della  mano,  fermi  stando  ed  im- 
mobili il  braccio  e  1' avambraccio  ;  giacché  descrivendo  in 
questa  maniera  il  tagliente  un  arco  di  cerchio  ,  si  agirà  senz' 
accorgersene  colla  obbliquità  di  cui  si  tratta. 

(5)  Per  quanto  lusinghiera  sembri  la  spiegazione  dell'enun- 
ciato fenomeno,  siccome  l'ottimo  acciajo  fuso  dovrebbe  es^ 
sere  dt»l  tutto  o  quasi  del  tutto  senza  mescolanza  di  ferro  , 
e  polendo  altronde  ammettersi  l'ossidazione  dell' acciajo  me- 
desimo ,  e  primieramente  sul  tilo  de'  rasoi  in  questione;  sup- 
posto che  quegf  impercettibili  denti  siensi  coli'  uso  arroton- 
dali ,  egli  è  ovviò  il  concepire  ,  come  ossidandosi  nel  suc- 
cessivo riposo  una  dopo  l'altra  le  superficie  più  esterne,  quelli 
non  potranno  che  rendersi  mano  maro  più  acuti  ,  siccome 
accade  immergendo  neli'  acqua  forte  i  rasoi  medesimi  ,  e  le 
Itine  rese  egualmente  ottuse  ,  die  riacquistano  cou  questa 
mezzo  e  uel  modo   indicalo  la  primiera  attività. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
//  rivale  di  se  stesso;  con  due  baili  intitolati  I'  uno 
//  trionfo  di  Berenice  ;  I'  altro     La    donna  di  spirito. 

li.  Teatro  ullla  Canobiana.  Dalla  comica  coiup. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  diiez.  di  M.  Raucourt 
si   recita  Bcverley  —  La  pupille. 

Teatuo  S.  RaDegonda.  D-.ll  i  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita  Odourdo  Stuiird  nipote  di  Giacoma 
li.  Re  di  Scozia. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo  ]  si  recita 
La  gara  de'  servi  a  favore  de'  loro  fadrani. 


Nurn.  itti 


I   ■-  V  I 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Giovedì  21   Aprile   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


—  fui  n 


NOTIZIE    ESTERE 

SPAGNA 
Salamanca  1  Aprile. 

«Darebbe  impossibile  il  dare  un'  idea  del  tripudio 
che  in  tutta  la  Spagna  ha  cagionala  la  notizia  degli 
ullimi  avvenimenti.  Tanto  qui,  come  in  molti  altri 
luoghi,  si  sono  suonate  Je  campane  ,  e  noi  abbiam 
veduto  sulla  piazza  p.ù  di  600  fiati  danzale  in  segno 
di  esultanza;  le  dq/pe,  Je  fanciulle,  i  giovinetti  ,  i 
veccbj  hanno  preso  parte  a  questi  divertimenti.  In 
mezzo  a  tanta  allegrezza  tutti  si  sono  compiaciuti  di 
mostrare  ai  Francesi  il  contento  cagionato  dalla  loro 
pK.tnza.  (  Gaz.  de  Fraace.  ) 

Madrid  4  Aprile. 
Il  giorno  susseguente  air  ingresso  del  nuovo  Re 
in  questa  capitale,  S.  M.  per  condiscendere  ai  voti 
del  popolo  comparve  a  tavolo  si  Frodo,  ove  ra  sua 
presenza  eccitò,  come  il  di  prima,  i  più  yrvi  tra- 
sporti. Primo  pensiero  di  Ferdinando  VII  all'  ascen- 
dere il  trono  è  stato  di  far  pagare  agli  officiali  giubi- 
lati ed  alle  vedove  i  loro  appuntamenti  e  le  loro 
pensioni  cogli  arretrati. 

Si    fa    ascendere    a    25    milioni  il  denaro    trovato 
presso  don  Emanuele  Godei,  Principe  della  Pace. 

II  sig.  colonnello  di  Grandsaigne,  primo  ajutante 
di  campo  di  S.  E.  il  generale  in  capo  Junot  gover- 
nator  generale  del  Portogallo,  è  oggi  passato  da  questa 
città,  diretto  a  Burgos.  Egli  è  apportatore  di  dispacci 
per  S.  M.  1'  Imperator  Napoleone. 

S.  M.  1"  Imperator  Napoleone  è  aspettato  in  questa 
capitale  col  massimo  trasporto.  Ancor  s'  ignora  se  per 
recarsi  da  Burgos  a  Madrid  ella  prenderà  la  strada  di 
Valladolid  o  quella  d'  Aranda. 

(  Jour.  du  Comm.  -  Gaz.  de  France  ) 
SVEZIA 
Estratto  di  lettera  d'  un  officiai  russo  datata  da 
Tawasiheus  il  10  n.arzo. 

I  rapidi  progressi,  che  l'armata  ruua  fa  in  Fin- 
landia, mi  sforzano  a  rendervi  conto  soltanto  di  ciò 
che  succede  sotto  i  miei  occhi ,  ed  a  non  parlarvi  che 
sommariamente  della  marcia  delle  altre  due  colore. 

II  1   marzo ,  noi  sortimmo  da  Borgo  :    il    2      era- 
vamo   davanti    Ilelsingsfors,     ove    il    nemico    protetto 
dalla  vicinanza    della    fortezza,    o,    per    meglio    dire, 
dalle  fortificazioni  di  Sweaborg,  aveva  preso   una   po- 
ntone.  Siccome    nella   valle,    ch'egli    occupava,    gli 


riusciva  impossibile  di  sgombrare  colla  sua    artiglieria 
l'angusto   cammino  che  noi  tenevamo,  e  siccome    di- 
scendendo dalle  alture  egli  vide  le  nostre  colonne  sem- 
pre più  estendersi,  credette    di    dover    ritirarsi    dietro 
ia    città,    ed    è    probabile    che    i    nostri    Cosacchi    gli 
'avrebbero  recato    molto    danno,    se    l'artiglieria    della 
fortezza  di  Sweaborg  non  avesse  represso    il   loro    ar- 
dorè.  Intanto  che  gli  Svedesi   attraversavano    la    città, 
la  nostra  vanguardia  si  divise  in   due    corpi    che    cir- 
condarono la  città    da    due    parti,    coli' intenzione   di 
tagliare  al  nemico  la   sua    ritirata   sovra    Abo  ;    il    che 
aviebbe  esposto  tutta  la  colonna  nemica  ad  esser  pre- 
sa o  tagliata  a  pezzi    dal    nerbo    della    nostra   armata. 
Una  paite    della    vanguaidia    peivenne    a    compiere  i 
i  suoi  ordiui;  ma  l'altra,  forzata  a  marciare  lungo  la 
riva  ,  (u  arrestata  dall'  ai tiglieria    di   Sweaborg  ;  quest* 
ultimo  corpo  tieppo  debile  per  assalire    tutta    ia    co- 
lorir 1  uemica,   piomLò    mmdimen©    con    tale  impeto 
.sopra  la  sua  retroguardia,    che  s'impadronì  di  6  pez- 
d'  artiglieria  ,  e  fece  poo   prigionieri.  Noi  occupammo 
la  città  e  prendemmo  20  pezzi  d'artiglieria,  e  grandi 
provviste    in    viveri    e   munizioni.  Il    quartier  generale 
avea,    fino    a    quel    momento,    seguito   costantemente 
l'ala  sinistra  dell'armata;  ma  per   affrettare  la  marcia 
delle  operazioni ,  egli  si  porlo  al  centro    il   3  marzo  , 
e  giunse    lo  stesso  giorno  ad  Helsing,    il   4  a  Tusby , 
il  5  ad  Husvinge ,  il  6  ad  Hausjervi  ;  ed  il  7  gli  Sve- 
desi ci  lasciarono  Tavasiheus.    Il  quartier  generale  ne- 
mico e  in  adesso  a  Lanko.  (  Pub.  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen  29  Marzo. 
Un  marinajo  danese,  eh' è  stato  prigioniere  ia 
Inghilterra,  e  che  è  qua  giunto  in  questi  ultimi  gior- 
ni da  Londra,  riferisce  che  alla  sua  partenza  da 
quella  città  era  voce  generale  che  si  stesse  preparando 
una  grande  spedizione  pel  Baltico.  Un  altro  Danese, 
giunto  pure  dall'  Inghilterra ,  riporta  che  i  viveri  co- 
minciano a  rincarare.  (  Pub.  ) 

IMPERO   D'   AUSTRIA 

Vienna  2  Aprile. 

Sono  già  da  due  giorni  qui  arrivati  due   corrieri 

d'i  Roma;  uno  diretto  all'  ambasciator  francese,  l'altro 

al    nunzio    del    Papa.   S'  ignora    il  contenuto  dei  loro 

dispacci. 

Si  è  ultimaménte  trovata  morta  nei  giardino  del 
;  Principe  di  S.hwarzemberg  una  delle  sue  parenti.  Si 
j  è  dapprima  credulo  eh'  ella  si  fosse  da  f  er  ee  «tessa 
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6cà*a  ;  magia  da  alcuni  gì.  rni  la  giostiiia  ha  cféfidtc- 

di  fai  subire  au   interrogatorio  al  giardiniere. 

(   Gaz.  de  Franzo  ) 

GERMANIA 

Amburgo  6  dorile. 
Una  parte  delie  truppe  alleale  si  Uova  attualmen- 
te qelt'  isola  di  Fi  ina;  l'altra  è  acquartierata  nel 
Jutland  e  nello  Sleswig  da  Aarhus  sino  a  Flensburgo. 
Dicesi  the  gli  Svedesi  sieno  comparsi  davanti 
]*  isola  di  Bornhnlm,  e  che  due  loro  vascelli  di  linea 
sieiisi  stazionati  dall'  una  e  dall'  altra  parte  dell'  isola 
Si  aggiunge  eh'  eglino  si  sono  impadroniti  di  Chri- 
Itiansóe]  che  (dipende  d.»  Bomboli»,  ed  il  cui  porto 
«è  i'ìfq-ie>iii.<<issimo  dalle  navi  mercantili  di  prima 
grandezza  ,  sia  per  mettersi  ivi  al  coperto  dalle  tem- 
peste ,  sia  per  isvern  ivi. 

Ci  si  scrive  da  Cherson  ,  che  si  armano  ed  equi- 
paggiano tutu'  i  vascelli  di  guerra  russi  che  trovausi 
nei  porti  della  Crimea  e  del  M^r-Nero;  il  che  fa 
presumerò  che  si  progetti  qualche  spedizione  per  la 
fine  della  primavera.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  14  aprile. 
Una  lettera  di  Madrid,  del  3  aprile*  dice  che  il 
Principe  della  Pace  è  guardato  a  vista  dalle  guardie 
del  corpo  in  un  villaggio  a  tre  leghe  da  M -dud. 
Egli  ancor  mollo  si  risene  ddle  contusioni  e  ferite 
rir.evuie  nel  tumulto  d'  Aranjnez.  Ogni  giorno  si 
fauuo  ascendere  più  alio  le  immense  ricchezze  di 
quesi'  uomo  ,  per  sì  gran  tempo  „  colmato  de'  favori 
della  f  Kuna.  II  di  lui  fratello,  D.  Diego  Godo'i ,  la 
madre  e.  molti  suoi  parenti  seno  del  pari  guardati  a 
>ista  uè'  contorni  di  Madrid.  Nel  numero  delle  per- 
sone arrestale  trovassi  il  diiettore  del  tesoro  pubblico 
r  quello  della  cassa  d'ammortizzazione.  La  slessa  lettera 
fa   i w ilio  elogi   a)la  coudotta  delle    truppe  francesi. 

Credesi  che  la  partenza  della  Corte  per  Siviglia 
dovesse  aver  luogo  due  ore  prima  della  Sommossa 
dei    ì"j    marzn.   (   Pub.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  8  Aprile. 
Il  dì   ii    dello    scoiso    mese    «ina    fregata    ed    una 
corvetta  inglese   posero  a  terra  2>o   uomini  alla  marina 
(Y  Ascea.   li   comandante  della  guardia  civica  sig.  Teo- 
doro  de    Domiuicis    radunò    subito    la    guardia    civica 
d'Ascea,  e   marciò  contro  a'  nemici  che  trovò  occupati 
nel   saccheggio   dei    magazzini.    La     guai  dia    civica,   af- 
frontando,    le   palle   e   la   mitraglia   dei    due   bastimenti, 
incalzò    talmente    gl'Inglesi,    che    dopo    un    combatti- 
mento  di    due   ore   li   costrinse  ad  iml>arcaisi.  Questi   pi- 
jati  ,  che  erano  venuti  solo  a  saccheggiare  le  propue- 
tà ,   non  riportarono  seco  che  l'onta:  ebbero    ornili  fe- 
riti, e  fu  sì   precipitoso  il  loro  imbarco,  che  lasciaro 
no  sul   lido   molle  palle  e  pistole.   U  capitano    de    Do- 
mili icis   è  stato   leggermente   fenio. 

Quest'  azione  t\x  il  più  grande  onore  alla  guardia 
civica  di  Ascea  ,  e  sembia  aver  stivilo  di  esempio  a 
{ulte  le  altic. 

Alcuni  giorni  appressa  gì'  Inglesi  si  ciano  presen- 


tati alla  spiapgia  di  Paliuuro ,  per  ^re^arvi  alcune 
barche  cariche  di  olio  :  ma  furono  caricati  e  respinti 
dalla  moschettcrja  della  guardia  civica  delle  terre  vicine. 
Quelle  di  S.  Costantino,  di  Ravello,  e  d*  A  e;  qu  afredde 
mostrarouo  anch'  esse  grande  zelo  e  coraggio. 

(  Monit.  di  Napoli    ■ 

STATO  ROMANO 
Roma   i2  Aprile. 

L'  esistenza  in  questa  capitale  di  molte  pcraoua 
privilegiate,  alle  quali  si  permetteva  portare  arai:  na- 
scoste, era  causa  che  alla  più  piccola  rissa  si  tervisse- 
ro  di  queste  per  offendere,  o  se  ne  abusasse  dagli  scel* 
lerali  per  attaccate  nella  notte  sulle  strade  i  pacifici 
abitanti.  S.  E.  il  sig.  conte  Miollis  general  coinandaa- 
dante  negli  Stali  di  Roma  sempre  intento  ad  allonta- 
nare i  disordini,  che  turbar  possono  la  sicurezza  pub- 
blica ,  ha  emanato  e  fatto  affiggere  il  seguente  oidi- 
uè  del  giorno: 

Dal  quartier  generale  di  Roma  ii  8  aprile  1S08. 
Tulle  le  armi  offensive  quali  sono  i  pugnali ,  gli 
stili ,  le  pistole ,  i  bastoni  a  stocco ,  e  gli  altri  stru- 
menti atti  a  ferire  sono  vietati.  Tutti  quelli ,  che  ne 
porteranno,  saranno  arrestati,  tradotti  in  carcere  per 
dodici  giorni ,  e  condannati  dalla  polizia  correzionale 
alla  multa  di  cinque  scudi  romani ,  e  al  doppio  in 
caso  di  recidiva.  La  metà  della  multa  sarà  impiega- 
ta a  vantaggio  degli  ospedali,  e  V  altra  metà  sarà  da.* 
la  a  quelli  che  arresteranno  i  contravventori. 

Coloro  poi,  che  n  avranno  fatto  uso  per  ferire  qual- 
cuno ,  saranno  condannati  come  assassini  da  una  com*> 
missione  speciale  ,  che  verrà  nominata  dal  comandan- 
te della  piazza. 

Il  generale  comandante  negli  Stati  di  Roma 
Segnato  Miollis. 
Per  copia  conforme 

Il  capo  dello  Stato  maggiore 

GAr.OBUAU. 

(  Gazz.  Romana  ) 

NOTIZIE  INTERINE 

REGNO     D'  ITALIA 

Milano  2o  Aprile. 

11  giornale  di  Torino  ci  dà  i  seguenti  dettaglj  sui 
già  annunciato   tremuoto   del  a   aprile. 

Dietro  la  maggior  parte  delle  osservazioni,  l'ondu- 
lazione è  stata  dal  nord  al  sud  :  molli  però  hanno 
osservalo  il  traballamene  dall'  est  all'ovest.  Paragonan- 
do le  posizioni  degli  osservatori,  pare  che  la  direzione 
media  sia  quella  [iure  osservala  da  alcuni  dal  nord- 
ovest  al   sud— est. 

Questa  puma  scossa  è  slata  seguila  un  istante 
do;jo  da  un'  altra  nella  stessa  dilezione,  e  questa  fu 
alquanto   più  forte   della   prima. 

La  successione  delle  scosse  ha  durato  8  secondi 
circa. 

Questo  tremuoto  ,  che  è  slato  il  più  forte  ohe 
siasi  pulivi)  a.  Tonno  dopo  più    di    3o    anni,    ha  ifH 
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rovesciate  molte  torri  dì  oauuu.no,  ed  uaa  donna  è 
EJmasta  morta  sotto  le  rovine  d'una  casa;  ad  Asti  t;. 
sono  sofferti  quasi  gli  stesai  danni. 

La  costernazione,  die  queste  disgrazie  hanno  spar- 
so in  un  paese  in  cui  per  buona  sorta  non  sono  «ssss 
frequenti,  supera  ogni  espressione. 


SPETTACOLI 

TEATRO  FRANCESE  DELLA  CANOQIANA. 


timanto  tuiii  quetu  c.i  erano  in  una  pusiii^rit:  tavo- 
revole  per  sentirlo  ,  e  particolarmente  ae'  piani  più 
alti  delle  case. 

Molte  persone  si  sono  salvale  ueìle  strade  ,  ed  in 
seguilo  era  corsa  voce  che  alcune  torri  di  cammino, 
«d  alcune  case  fossero  slate  rovinate;  ma  in  generale 
non  vi  furono  che  alcuni  mobili  uon  ben  collocati,  i 
quali  siano  caduti.  Alcune  porte,  ed  alcune  travi  han- 
tio  piegatalo  delle  spaccature ,  e  si  è  osservato  un 
melo  ondulatorio  sensibile  ne'  mobili  ed  aacue  nelle 
pareti  parti'jolarmeute  deile  case  più  solide 

A  ',  ore  i5  minuti  si  è  fatta  sentire  un'  altra 
SCnssa  ,  ma  assai  più  leggiere. 

Moki  assicurano  anche  d'  averne  sentita  un'  altra 
alquanto  più  fwite  ad  un'  ora  e  mezzo  del  mattino. 

Alcune  persone,  che  si  souo  trovate  sul  ponte  del 
Po  nel  uno  mento  del  ttemuoto  ,  hanno  osservato  che 
le  acque  si  sono  alzate  ed  abbassate  alternativamente  , 
in  seguito  hanno  provala  una  specie  di  soffocazione 
c\te  hanno  attribuito  ad  un  vento  caldo  uscito  dal 
seno  delle  acque. 

Ci  si  scrive  da  Pinerolo  che  si  è  colà  sentita  una 
,  :  iinl  P'cna  u  arte  e  di    regolarità,    un    dialogo  semplice    fc 

secónda  scossa  verso  le  5  ore  e  mezzo,  ed  altre  alle   io  .  .  '      ,  . 

,  ,  i  veritiero.    Quo    sensi  teneri  e  commoventi,  quelle  can- 

ea  li   ere  della  sera  ,    a    mezza    notte   ed  alle  2  ,  alle  . 

„  ,  1     •  if        .         .  i      vemenze  gentili  e  diiicate  delle  quali  le  aitre  sue  opere 

•>  ed  alle  7  ore  del  mattino;    che    1    antica    chiesa    aiti  ■'     .  ,, 

„  .  .  .  .  l  1  farebbero  credere    eh  ei    non    ne    fosse    capace,    sono 

o.  Maurizio,  non  che  vane  case  hanno    molto  sofier-  ' 


Domenica    1 7   aprile. 
Polieucte ,  Martire;  tragedia  cristiana  di  P.  Corneille. 

Ella  è  cosa  rimarcabilissima  che  :  capi  d'opera 
de' due  Principi  del  teatro  tragico  francese  si  aggirino 
sopra  argomenti  di  religione.  Prima  che  Bacine  pro- 
ducesse l' Alalia  e  l'Ester,  Cornatile  aveva  posto  iti 
sulle  scene  il  martirio  di  S.  Polieucte ,  raccontato  da 
Surio  ai  9  di  gennaro;  e  fu  appunto  sopra  di  un  tal 
soggetto  eh'  egli  compose  quella  tra  le  sue  tragedie  in 
cui  si  ammira  più  che    in    ogni    altra,    una    condotta 


to.  L'  antico  castello  del  villaggio  di  S.  Secondo  , 
presso  Pinerolo ,  è  stato  sì  fortemente  scosso  e  dan- 
neggiato, che  non  è  più  abitabile;  sotto  le  rovine  di 
questa  casa    è    state  gravemente  ferito  il  giardiniere. 

Nella  comune  di  S.  Gcrmt.no  vi  furono  cinque 
case  rovinate;  la  volta  della  chiesa  de'  Cattolici,  ed 
j]  tempio  de'  riformati  a  S.  Giovanni  hanno  essi  pure 
molto  sofferto;  anche  il  villaggio  di  Villars-Pe'rouse 
0  stato  molto  danneggio. 

A  Cavour,  sono  caduie  alcune  torri  di  cam- 
mino ;  nel  dipartimento  della  Stura  si  sono  sen 
tite  le  stesse  scosse  ;  a  Mondovì  alcune  case  han- 
no alquanto  sofferto;  a  Boves  le  scosse  si  sono  sen- 
tite nelle  scuderie,  rna  non  sappiamo  se  v'abbiano 
cagionato  danno;  molte  ahre  comuni,  dalle  quali  aspet- 
tiamo più  dettagliate  notizie,  non  sono  stite  sì  felici 
come  Boves,  poiché  iu  generale  si  sa  che  furono  at- 
terrate delle  volte,  delle   torri,  ec. 

Sul  monte  Ceni3i'o  il  tremilo  to  ha  gettato   a  terra 


quivi  portate  ad  un  grado  di  straordinario  eroismo  f 
locchè  faceva  all'  illustre  Fonfenelle  riguardare  il  Po- 
lieucte come  la  migliore  tragedia  di  questo  poeta, 
Quella  dolcezza  di  sentimenti ,  quella  soavità  di  espress- 
ioni, quella  dilicatezza  di  modi  che  in  essa  distinguonsiy 
erano  coltamente  più  analoghe  all'ingegno  particolare 
del  predetto  filosofo  di  quel  che'lo  fossero  il  furore 
delle  grandi  passioui ,  ed  il  fasto  orgoglioso  delle  virtù 
romane.  Voltaire  non  aveva  la  medesima  s'ima  per 
siffatta  tragedia  a  cagione  dell'argomento  che  proba- 
bilmente spiaeevagli;  e  le  sue  critiche  talvolta  giuste 
non  vanno  sempie  esenti   da  !:vore. 

Una  donna  (  PauLine  )  divisa  di  affetto  tra  il 
marito  (  Polieucte  )  e  l'amante  (  Sevère,  chevalier 
Romain  )  ;  vale  a  dite  tra  il  suo  dovere  e  la  sua  in- 
clinazione, arbitra  però  del  suo  cuore,  e  coraggiosa» 
al  segno  di  sagrificare  alla  santità  del  conjugale  suo> 
nodo  il  più  tenero  sentimento  ;  un  amante  che  non 
prova  altrimenti  la  sua  passione  a  colei  eh'  egli  adora, 
che  col  salvarle  il   marito    da    morte:    ecco  i  nobili    e 


un  candeliere  posto  sopra  un  cammino ,  e  tutto  il  j  sublimi  caratteri  che  il  poeta  mirabilmente  dipinge 
i-ibbricalo  dell'ospizio  ha  sentita  una  forte  scossa  che 
e  stata  accompagnata  da  un  sordo  rumore,  simile  a 
quello  che  farebbero  molle  carrozze  che  scorressero 
sulla  strida.  —  Le  lettere  del  monte  Cenisio  fanno 
pure  menzione  d'una  scossa  ch'ebbe  luogo  9  ore  dopo. 
Gli  effetti  di  questo  tremuoto  in  altre  città  e  in 
1»  .hi  altri  villaggi  della  37.8  divisione  militare  sono 
tt.Ui  più  o  meno  sensibili.  A  Carmagnola  ed  a  Savilla- 
&ò  furono  rovesciali  dieci  o  dodici  torri  di  cammino  ; 
a  Saluzzo,  ©lire  altri  guasti,  la  scossa  ha  fatto  altresì 
cadere  una  parte  del  campanile  della  chiesa  di  S.  Ber- 
nardino, che  ìitrovasi  sulla  colliua,   A  Yicnon  furono 


Questi  caratteri  commoventi  e  patetici  sono  intiera- 
mente opera  della  fantasia  di  Corneille.  Gli  antichi 
non  avevano  potuto  somministrarne  il  modello.  Il  loro 
bello  ideale  erasi  circoscritto  alla  sfera  delle  beltà  fisi- 
che ,  poiché  quanto  al  morale  essi  rimasero  entro  i 
confini  della  natura.  I  costumi  de'  Greci  non  permel- 
tevan  loro  di  conoscere  nel  sentimento  que'  raffina- 
menti di  generosità,  di  decenza,  e  di  straordinaria 
grandezza,  che  si   rimarcano  in   epiesta  tragedia. 

Rimproverare  a  Corneille  d'  essersi  allontanato 
dai  costumi  romani,  nel  personaggio  di  Severo,  sa- 
rebbe lo  slesso  chc  fargli  un  delitto  di   aver   immagi- 
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fiato  un  carattere  troppo  sublime    e   pei  fello.     S'   egli  i  die  rapporto    a    questi,    anziché    insuperbirsene  ,    at 
ne    avesse    trovato    1'  idea    fuori    del    suo    genio  ,  non  !  sapranno  buon  grado  a  Comeille. 
potrebbe  averla  d'  altronde  ricavata    se    non   che  dalle 


massime  romanzesche  della  cavalleria.  Severo  non  sa- 
rebbe si  generoso  né  si  interessante  s'  ei  non  fosse 
che  un  cavaliere  del  terzo  secolo.  Egli  è  irn  cavaliere 
degno  del  secolo  di  Bajardo  e  della  Corte  di  Fran- 
cesco I.  Riscontrasi  in  esso  quel  galante  entusiasmo 
che  animava  i  nastri  e  magnanimi  eroi  de'  tempi 
cavallereschi ,  principalmente  allora  eh*  ei  dice  a  Pao- 
lina con  calore  pari  alla  generosità: 

Pour  ìiioì  ,  si  mes  destili?,  un  peu  philót  propices, 

Eussent  de  vulve  hymen  honoré  vos  services  f 

Je  n  aurois  adoré  que  V  éclat  de  vos  jeux  , 

J'  en  aurois  fuit  mes  rois,  f  en  aurois  faii  mes  dieux. 


GUIL. 


AN3UNCJ  TIPOGMP ICt 

Dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri}  agli  Scalini 
del  Duomo  num.  Q94;  *  uscito  il  volume  quinto 
della  Eaccolta  delle  Poesie  di  Francesco  Gianni. 

Con  questo  volume  terminano  le  poesie  finora 
pubblicate  del  sig.  Gianni;  se  altre  vedranno  la  luce  t 
l  Editore  promette  ,  previo  l'assenso  dell'  A.,  di  ri- 
stampai le,  onde,  appagare  il  desiderio  degli  associati 
alla  Raccolta. 


Tutto    è    virtù,    nobiltà,    grandezza  d'  animo  tra 
questi  amanti;  tutto  ivi  tende  ad  elevar  l' annua  senza 
inspirarle  per  vergognose  debolezze  un  intesesse  capace 
di  avvilirla.    Confesseremo  però  di   buona  voglia  ,    clic 
questa  tragedia  non  potrebbe  piacere  a  coloro  cui  seni 
bra  di  non  poter  rinvenire  uu  vero  pezzo  di   sublime 
tragedia  qualor  non  agiscono  i  furibondi   maniaci,  gli 
eroi  da  pugnale,  gV  illustri  assassini,  i   mostruosi  av- 
velenatori, la  di  cui  vista  produce  sempre    l'inconve- 
niente di  abituare  gli  spettatori  a  contemplar    de'  mi- 
sfatti.   Coteste   sceniche    atrocità    che    gli  uomini  non 
troppo  facili  ad  esser  commessi  antepongono  a  quelle 
tragedie  che-}  al  pari  della  presente,    non     sono    fatte 
che  per  le  persone  d'  una  squisita  sensibilità  e  di    uu 
gusto    delicato }    coleste    atrocità,    dissi,    sempre    più 
facili  a  rappresentarsi,  non  han   bisogno  ,    che    d'  at 
tori  esperti  neh'  arte  "di  dimostrarsi   convulsi,    di    de* 
clamare  da  forsennati,  e  di  gestir  da   energumeni,    è 
dai  quali   non  si    allontanano  gli  spettatori  se  non     se 
con  un  disagio  pari  all'  orrore  che  hanno    loro    inspi- 
rato. Ben    diversa  è    la    cosa    rapporto    all'  annunciata 
tragedia.   Essa    esige    in    coloro  che  la   rappresentano , 
somma     sensibilità  ,     molta    naturalezza  ,    una    grande 
elevatezza    d'animo,    ed    uu    estrema    dilicatezza  nelle 
maniere. 

Sebbene  i  nostri  principali  attori  abbiano  l'abitudi- 
ne di  rappresentare  drammi  di  un  genere  affatto  diver- 
so, tuttavia  non   si  sono    mal  diportati    in  questa    tra- 
gedia. Madinier >  malgrado  la  sua  affettazione   ordina- 
ria, ha  bene  disimpegnato   la  parte    di  Poliericte.  Ma- 
dama   RibouX    nei  momenti  di    timote,  o  di    dolore  , 
lia    un    poco    alterato  con    moti    violenti ,    il    carattere 
dolce  e  tenero  di  Paolina.  Quantunque  non  abbastan- 
za fornita    di    sensibilità  e  grazia   naturali    proprie    di 
una  parte  tanto    difficile,  essa    l'ha    in    generale    ben 
adempita.   Chapron  è  slato  freddo,  ed  aspro  anzicche- 
toò  nel  personaggio  di  Severo  tanto  diverso  da  quelli  di 
Orosmane    e    di    Maometto  che    tanto    ei    vagheggia. 
Gii    altri    atteri    si  sono    trovati     troppo    inferiori    alie 
loro    parti    benché    secondarie,    per    meritare   qualche 
menzione;  e  quanto  ai  tre  primi  a  certi   tratti  applau- 
diti allorché  poco  a  dir  vero  lo  meritavano  ,    noi   sia- 
fl!)o  basfevnlmeme  perdali  del  loro  criterio  per  credere 


//  Maestro  de'  conti  pei  ragazzi  principianti  e 
per  chi  vuol  imparare  senza  maestro  il  conteggio  in 
móneld  italiana  ,  libro  primo  ,  dalle  prime  operazio- 
ni fino  alla  così  detta  Regola  del  Tre  inclusiv  smente. 

Tra  le  tante  cose  stampate  dacché  venne  posta 
in  circolazione  la  moneta  italiana,  questo  libretto  k 
forse  il  più  utile  perchè  tende  all'  istruzione  della 
gioventù  nel  conteggiare  in  ragione  di  monpta  italia- 
na senza  il  conguaglio  della  milanese,  della  quale  in 
breve  non  si  farà  più  uso.  Piacque  all'  autore  d'  inti- 
tolarlo Libro  Primo ,  perchè  conduce  il  suo  allieva 
dai  primi  elementi  fino  alla  regola  del  tre  senza  ì 
conti  di  pesi  e  misure,  che  si  riserva  a  pubblicare 
quando  verranno  superiormente  stabiliti.  Si  lusinga 
quindi  1'  editore  che  i  Maestri  di  conti  si  prevarran- 
no di  quest'  operetta  per  essi  e  pei  loro  scolari  molto 


comoda  e  della  massima  facilità ,  ec. 

Trovasi  vendibile  dallo  stampatore  Carlo  Tambu' 
rini  in  contrada  di  S.  Raffaele. 

(  Articolo  comunicato  ] 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'Cambj  del  giorno  20  Aprile   18,8. 
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Restrizioni  a  io.  per  0^0. 


Spettacoli  d  oggi. 

R.  TEiTR0  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
//  rivale  di  se  stesso  ;  con  due  baili  intitolati  1'  uno 
//  trionfo  di  Berenice  >   1'  altro     La    donna  dì  spirilo. 

lì.  Teatro  della  Canobiapja.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  V  Etourdi  ——  L'heureuse  erreur. 

Teatro  S.  Radegokda.  Dilla  comica  compagnia 
Goldoni  si  recata  Callotta  calunniata, 

Teatro  delle  Marionette  [dotto  Girolamo  ]  si  ■■ 
//  punitore  di  se  medesimo. 


Num.   it  y 
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E      ITALIANO 

Milano,  Venerdì  22   Aprile    1808. 


Tutti  gli  atti   d'  Amministrazione  posti.'  in   questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE    ESTERE 

COLONIE     OCCIDENTALI 
Bassa-Terra   \  Febbrajo. 

_l  sic.  gen.  Kerversan,  prefetto  coloniale  della 
Guadaìupa  e  dipendenze,  ha  indirizzato,  ai  12  dello 
scorso  mese,  ai  diversi  funzionai]  pubblici  ed  ai  loro 
subordinati  una  circolare,  in  cui  rende  lor  conto  delle 
energiche  delerrainazìcni  'he  si  sono  prese  per  re- 
prìmere f  agiotaggio  ed  assicurare  le  provvisioni  della 
Colonia  ;  egli  fa  foro  altresì  conoscere  lo  slato  di  pro- 
gpeiitìi   in   cui   ella  si   trovi. 

Le  informazioni  più  positive  ,  dice  il  sig.  prefetto 
coloniale ,  ci  assicurano  esservi  più  di.  dodici  mila  bardi 
di  farina  raccolti  ne'  diversi  magazzini  di  commercio  , 
e  presso  i  fornai  della  Bassa— Terra  ,  e  dalla  i'ointe- 
a-Piire  ,  non  compreso  ciò  che  trovasi  ne*  bórghi  e 
ndle  campagna ,  é  ne'  magazzini  dell'  armata ,  leciti 
■provvisioni  sono  più  abbondanti  di  quel  che  abbisogni. 
Inoltre,  di  120772.  individui  d'ogni  colore,  d'ogni  ses 
so  e  d' ogni  età  ,  7701  ve  ne  sono  dieci  mila  che  si 
nutrano  di  pane  ,  non  ve  ne  un  solo  che  non  possa 
farne  senza.  Poiché  da  quando  in  qua  è  egli 
impossibile  di  vivere  alle  Aniille  senza  come  di  bue  e 
senza  farina  di  frumento  ?  Le  vostre  terre  non  v'of- 
frono esse  granai  inesatti -abili ?  I  vostri  pascoli  non 
nutro n  essi  numerosi  armenti?  Le  vostre  coste*  non 
vi  presentano  fórse  immense  pescaje  ?  FI  banano  ,  la 
patata,  V '  ignara  a  e  tanC  altre  piante  nutritive,  con 
cui  la  natura  paga  qui  i  vostri  più  piccoli  travagìj 
non  son  esse  il  vero  pane  che  la  sua  mano  liberale 
ha  preparato  agli  abitanti  di  questi  climi.'  Gli  em- 
barghi ,  i  blocchi  posson  forse  privarvi  di    questi  te- 


sori 


L'embargo  messo  dagli  Stati-Uniti  non  è  evi- 
dentemente che  itn  provvedimento  politico  per  ritar- 
dare una  dichiarazione  più  positiva,  a  porre,  per 
quanto  è  possibile  ,  le  navi  americane  al  coperto  dai. 
principi  del  diritto  marittimo  che.  la.  corte  di  Londra 
non  ha  osalo  proclamare  a'  nostri  giorni,  ma  ch'essa 
pratica  da  quasi  un  secolo  ....  Credetemi ,  la  pri- 
mavera leverà  questo  embargo.  Non  dovrà  egli  l'Ame- 
ricano esitare  le  sue  farine ,  i  suoi  salumi  e  la  sua 
legna?  .  .  .  Voi  siete  provveduti  per  sei  mesi,  e,  cer- 
tamente ,  prima  che  spirino  questi  sei  mesi,  confida- 
te nella  saviezza  profonda  del  vostro  Imperatore  e 
nelle  vessazioni  dulia  marina  inglese  :  prima  che  spi- 


rino questi  sei  mesi ,  V  embargo  sarà  seguito  da  unai 
pace  generale,  o  da  una  formale  dichiarazione  di 
guerra  del  Congresso  alla  Gran  Bretagna.  Nel  primo* 
caso  le  barriere  dell'  Oceano  sono  aperte  ;  nel  secon- 
do il  vostro  felice  ardimento  e  quello  degli  Ameri* 
cani  sapranno  superarle.  .  .  . 

Senza  dubbio  si  possono  far  circolare  delle  squa-> 
dee  intorno  alla  vostr  isola;  ma  non  si  possono  chiù* 
dare  /'passi  all'industrioso   ardire    degli   Americani 9 
né  i  porti  d'  America  al  vostro  generoso  coraggio.  Si 
possono  limitare  le  vostre  relazioni  commerciali ,  ma; 
non  toglierle  tutte.  Si  può  farvi  pagar  care  le  farine^ 
ed  i  salumi;  ma  non  privarcene  ,  ne  togliervi  i  com- 
mestibili d'ogni  specie  che  il  vostro  suolo  vi  prodigi. 
Si  può  render  difficile  l'ingresso  e  l'uscita  de'  vostri 
porli ,  ma  non  già  innalzare  un  muro  di  separazione, 
fra  i  due  mondi  e    voi.    Avvi   forse  qualche  bastiona 
che  il  valore  non  possa  superare!  Giuro  pel  valore  de* 
*       'i  intrepidi  filisbustieri  ;  se  le  navi  americane  ccs-> 
sasseto  di   venire   a   cercare   le    vostre   derrate ,    voi 
andrete  a  portarle  voi  stessi  ne'  -mercati  dì  America  p 
e  caricare  colà ,  in  cambio ,  gli  oggetti  che    vi  potesm 
sero  mancare.  Il  per  voi  ,  che    il   commercio    inglese 
fornirà  di  provviste  le  sue  isole  :  voi  per  lo  meno  le 
dividerete  con  esse  ,    e    il   vostro    valore   ci    assicura 
fin  d'  ora  che  la  vostra  porzione  non  sarà  la  minore. 
Voi  porrete  la  vostra  spada  sulla  bilancia  ;  e  la  spa^ 
da  francese  in  oggi  non  conosce  più  alcun  contrappeso. 
Abitanti   della    Guadaìupa ,    mirate   gli    avveni- 
menti  coli'  occhio    tranquillo    della    ragione  ,    e    ne 
aspetterete    l'esito    con   placida    sicurezza.    Coltivate 
piante  nutritive  ,  e  n&n  temerete  la  carestia.  Conser- 
vate ,  con  una  vigilanza  attiva  e  diligente  ,   l'ordine 
e  la  polizia  nélV  interno  ,  e  nulla  avrete  a  paventare 
dai  nemici  interni  ed  esterni.  Regolate  le    vostre    of- 
ficine dietro  le    saggie    disposizioni    dell'  ordine    sulla; 
polizia  rurale  ,  e  ne'  vostri  felici  schiavi  troverete  al- 
trettanti fidi  difensori;  vegliate  specialmente ,  vegliale 
tulli  per- impedire  le  fraudolente    esportazioni  ;    e    le 
vostre  provvisioni  saranno  assicurate.  .  .  . 

Francesi  di  tutti  gli  Stali  ,  di  tutte  le  classi ,  di 
tulle  le  professioni ,  che  abitate  questa  bella  colonia, 
rammentate  il  passato  ,  gettate  lo  sguardo  sul  pre- 
sente ,  e  non  vedrete  nélV  avvenire  che  una  vicina 
prospettiva  di  prosperità  e  di  gloria.  Quanti  anni 
avete  voi  condotta  una  vita  errante ,  incerta  ,  agita- 
ta :  gli  uni  sul  suolo  medesimo  della  vostra,  patria  ^ 
gli.  altri  raminghi  sopra  rive   straniere ,    sempre  bet 
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tute    dalle   tempeste,   e  schermo  dei  destini!    Quatti  II  generate  Bc'Hard    c^p.e    la    antica    di    capo    di 

giorni  di  pene,    di   privazioni,    d'angosce,  di  coni-     -Stato  maggiore  generale  <3i  S.A.L  il  ^rauDuca  di  Berg. 
battimenti}  sent' amici  t  senta  governo  ,  perfino  sen- <  Ea    dichiarazione    di    gucira   delia   Russi;»   contro 

i,a  speranza  e  senz-  altro  appoggio  che  onci  scntimen-  \   la  Svezia  è  stata  cotrarnicat*  al!'  armila  J'iancesc.  Dap- 
to  di.  fiducia  che  nasce  dal  vero  coraggio  ,  e  che  non      poiché    siamo    tjui    infamati    che    S.    M.    f  Imperato* 
jnò  abbandonare  un  francese;  in  oggi  avete  l'Universo     Napoleone  deve   recarsi  alle  sto  armate  di  Spagna,   le 
per  alleato  e  Nasqleqne  ìfc  Grande  per  Imperatore.  Allo-  \  truppe  si  esercitano  continuamente,    e    questo  spetti 
r'a  tulle  le  nazioni  erano  congiurate  contro  dì  voi;  in     colo  attira  ogni  giorno  grandissimo  concorso* 
ó:gi  tutte  le  nazioni  sono  con  voi  riunite   per    abbat-  j  L'  opinion   pubblica  contro  il  Principe  della  Paci 

icre  attesto  colosso  che  gravila  suW  Universo,  (juesto  è  tanto  più  esacerbata  ,  in  quinto  eh'  egli  viene  al- 
goveino  macchinatore  dì  tutti  gì'  intrighi ,  promotore  tamente  accusalo  d'aver  avuto  intelligenze  segrete  co- 
di  tifiti  i  delitti  politici,  fabbricatore  dì  tulle  le  scia-  I  pi*  Inglesi,  e  d'aver  tenuta  in  questi  ultimi  tempi 
gare  dei  popoli  e  dei  Re  ....  (  Gaz.  de  France  )  I  una  continuata  corrispondenza  col  comandante  di  Cd- 
SPAGNA  {  bilterra.  Si  dice  formalmente  che    questo  Principe  vo- 

Madrid  6  Aprile.  leva  dar  Ceuta  in   mano  all'  Inghilterra ,  e  fuggire  co' 

gabbato  scorso  vi  è  stata  gala  alla  corte  in  occa-  '  suoi  tesoti  sotto  la  protezione  di  questa  Potenza.  Uua 
«ione  della  festa  di  don  Francesco  di  Paula-Anton;. -r  cosa  che  parrà  straordinaria  ,  ma  che  nou  è  pelò 
Maria,  secondo  fratello    del  Re.  .  nreu  vera,  si  è  che   la  sua  fortuna    montava  a  più  di 

5.  A.   I.  il  Gran   Duca  di   Borg    aveva    fato  cono-  '    J<>o   milioni  di   lire  tornasi  ,    senza    contala    il  suo  de- 
«<  ere    a    S.    E.   don   Pedro  Cevallos,,    primo    segretario     naro,  <  he  si  fa  ascendale  a  a$   milioni. 
di    Stato    e    dei    dispacci,    fhc  S.  M.  1'  Imperator  de'  lì  Infante  di  Spagna    d«o    Carlos    è    partito   il  dì 

Francesi  e  Re  d'  Italia  desiderava  di  possedere  la  4  corrente  per  Tolosa,  Egli  deve  recarsi  in  seguito  ad 
ipada  <be  Francesco  I,  Re  di  Francia  ,  depose  alla  Yiuu,  per  incontrare  S.  M.  1'  lusjjeralor  de'  Fran- 
cn'xbre    battaglia    di    Pavia  setto  il   Regno  d<H'  [rape-,   cesi.  (  ./.  de  l  '  Emp".  ) 

Yator  Carlo  "V ;  S.  M.  il  Re,  infermato    di    questo  de-'  Del  g.   Il   Re  Cirio  e  la  Re^:n^  sono  partiti  d'A- 

siderio,  e  volendo  in  ogni  occasione  testificare  a  S.  M  ranjùez,  ove  ulto  loro  ricordi  gii  affronti  che  hanno- 
f  Imperator  de'  Francesi,  suo  iutimo  alleato,  la  sua'  cevuto  per  recarsi  all'  Escutiate.  Il  Principe  d'Astri  ria 
$tima  per  V  augusta  sua  persona  ,  e  la  sua  ammira-  col  suo  precettore  il  cannonjco  Esco  quitz,  ed  il  Deca 
«ione  per  !e  sue  straordinarie  imprese,  credette  di  dell'  Infintalo  partiranno  domattina  per  andate  all'iti- 
nou-  pjter  incaricare  di  questo  deposito  mani  più  contro  dell'  Imperai»"  Napoleone  (  Moniteur  ) 
degne  di  quelle  di  S.  A.  I.  il  Gran   Duca   di   Berg  ;  in  j  DANIMARCA 

Conseguenza    il    3t     del    mese  schiso,  il  sig.  marchese  j  Pope  naghtn   ai)  Marze. 

d'  Aofrga,    grande    scudiere    del     Re,    si  è  recato  in;  Sahhafo  scon  ■■   è  stata  veduta   una  fregata  svedese 

gran  pompa  ed  accompagnalo  da  numeroso  corteggio,  presso  Dragoe.  Jori  l'altro  tre  navi  inglesi  trovav..tisi 
.*d    palazzo    di    S.    A.    I.    il  Gran   Duca   di   Berg  ,  e  gli     ancorate  nel  luogo   medesimo. 

}ii-   rimesso  la  spada  di  Francesco   i.    [    Vedi    il   gior-  \  Le  navi   inglesi   continuano  ad  incrociare  nel  gnu 

naie  italiano  del  giorno    14  coir,  aprile.  ]  '  Beli.  Uno  di   questi   incaciatoli   n  è  impadronito  d'un* 

S.  A.  I.   il  Gran    Duca  di  Berg   ha   fitto  qui    pub-  '   nave  mercantile.  Cinque  bastimenti  nemici  .  e  fra  que» 
Llicaie   un  ordine   del  giorno,    in    cui   previene  i  sol-      sfi    iyia   nave  di   linea,  tre  fregate    ed    nn    brìi  k    sone 
dati   francesi   de'   motivi   che  avevano  ritardato  l'arrivo!  altresì  arrivati  jeri   dal  mare  de!  Nord   nel  Beli, 
di  S.   M.  l'Imperatore.  Egli  annuncia  alla  sua  armata,,  Non  si  è  più  avuta  veruna    notizia    della    squadra. 

che    S.    M.    non  tardeià  a   metterai   alla  sua  testa.  Sic-  !  svedese  che  Ir.  fatto  vela.    Di    dìciaselte    vascelli  . 

i  T 

Come   le   truppe   dovran.no   manovrare    davanti    S.    M. ,  '■  la  compongono,   ve   ne  sono   undici   vecchissimi. 
A    generale    Larihaissière    è    incaricato    di    ciò  che  ri-'  N<  n  si  è  finora  saputo   nulla    di    coito    sulla  pet> 

sguarda    la    somministrazione    delle    cariche    necessarie'  dita   <  he  ha  dovuto  soffrire    il    nemico    nel    suo  co;,:. 

all'  infanteria  per  l'  esercizio  a  fuoco.  S.  A.  I.  testifica  battimento  colla  nostra   nave  di   linea   i!    Principe   C/.- 

ai    soldati    e'1'  e-la    osserva    con    compiacenza    il   buou  stiano;  ma  pare  eh'  ella   sia  stata    considera  pjle-,    poi- 

oidme  e   la   disciplina   che   regii-.no   nei  corpi,  e   I'  ar-  J  che  quelle  navi  hanno  dovuto  abbandonare    le    ausue 

moina    che    sussiste    fra    I'  annata  francese  e  I'  armata  !  acque  per  andai  e  a  farsi   rimpaìmare.  Si   crede  che  Ufi 

ou.'guuola.  Gli  SpagHuoli,  dice  S.  A.,  meritano  tanto1  vascello  inglese  sia  si  lo  egualmente    incendiato,;    e    &i 

p,ù    la    benevolenza    dei    soldati    Iran-  esi  ,    in    quanto!  :*ssi<  tira  che  anche  dopo  i'  ai  rembaggio    del   Cristian^ 

di'   eglino   non  cessano  di   dar  loro  prove    d'  interesse!  vi  sia  stato  una   terribile  zuffa    sul    pontt.    Il     iui.gcie- 

«  d'  aifezione.   lu   quest'  ordine  del  giorno,   che    è    ini  ncute  Dodi,  della  maritili,  è  stato   mandato  a  Gallem  • 

data   del    i°  aprile,  il  Gran   Duca  annuncia  all'armata!  buigo   per   trattare   del   cambio    de'  prigionieri.    [|   Jtter- 

che  quella  stessa  mattina  egli    ha    accordato    la    grazia  j  curio  i£  Altana  ha   pubblicato    jeri   una    pietesa   Icteia 

ad     un     soldato  ,   in   favore  del  popolo  di   Madrid,  che  !  autentica  .  secondo   la    quale    avrebbero    gì'  Inglesi     M ■- 

1'  lia     per    lui    interceduta:    ma  che  questa  è  1'  ultima;  cendiuta  la  uave  di   linea   il    Principe   Cristiano  ,  d1  {-^ 

grazia   d'  un   tal  genere  eh'  egli  accorda.    S.    A.    luvita  ;  averla  obbligala  a   dar  sulle  secche  ;    ma   il   ionispon- 

i    suoi    soldati    a    raddoppiare  i   loro    riguardi   per  gli  dente  d'  Amburgo ,  men   credulo,    dice     che     bisogjoA 
abituali  di  v.ÌjcìuU.  y  imjz.  de  i'iuiice.  )                           t    «spellare  «  lapponi  qfuuaii,  v  ruo.  ) 


GJEPJANU 

Amburgo  6  Aprile. 
Z  >3  oo  ipagnucli,  eli' erano  qui  rimasti,  trovatasi 
Cao  di  jer  l'altro  mattini  di  guarnigione  ad  Altona  ; 
:  -"'ardo  alle  truppe  olandesi  ,  non  u'  è  partii»  che 
cu  battaglione  ,  che  si  è  trasferito  a  Lubecca  ;  !e  aiti  e 
t'ormeranno  la  nostra  gnernigione. 

Ci  si  s:rive  da  Lubecca  che  il  gen.    Dupas    deve 
colà  organizzare   una   riserva  di   i5m.  uomini.  (  Pub.  ) 
IMPELO  FRANCESE 
Bajona   1 1   Aprile. 


Sta  città  domani,  <?  al  più  tardi  domati  1'  altro. 

E  qui  giunta  il  6  corrente  una  deputazione  por- 
toghese, composta  dei  pumi  abitanti  del  Regno.  Ella 
aspetta  q,à  S.  M. 

L  affluenza  de;'  forastieri  iu  questa  città  è  si  straor- 
dinaria ,  che  la  deputazione  portoghese  ha  dtfticilmeu- 
U  p^tulo  trovare  alloggi-..  (  Gaz.  de  France  ) 

Del  12.  L'  ìufjute  don  Carlo  è  arrivato  in  questa 
città.  Egii  aveva  seco  lui  parecchj  grandi  di  Scagna 
ed  officiali.  (  Moixiteur.  ) 

Bordeaux   12   Aprile. 

S.  M.  I'  Imperatrice  Regina  ha  ricevuto  jeri  mat- 
tina i  funzionar]  pubblici  del  dipartimento  della  Gi- 
vonda   nell'ordine  seguente: 


v  Una  Regina  buona  e  generosa  e  i!  più  preziosi 
dono  che  il  ciel  possa  concedere  ai  popoli  ;  sembra 
ch'ella  circondi  il  trono  di  tutto  1' iucauto  che  ac 
compagna  le  soavi  virtù  del  suo  sesso  ;  le  sue  grazie 
abbelliscono  la  stesso  diade  uà;  è  ad  essa  serbata 
d'ornar' di  fiori  lo  scettr»  del  monarca  ed  i  lauri  dei 
conquistatore. 

»  Protettrice  del  debole,  tenera  mediatrice  fra  la 
suprema  beneficenza  ed  i  sudditi  che  la  implorano  , 
ella  rende  ad  essi  ancor  più  amabile  la  mano  che  li 
governa,  e  crea,  dintorno  alla  più  imponente  possan» 


Si  crede  che  S.  M.  1*  Imperatole  arriverà  in  que-     za  ,  la    forza  ancor  più   irressistibile    della    dolcezza    e 


della  clemenza. 

»  V.  M.  mi  perdonerà,  se  adombrando  il  ritratto 
della  migliore  delle  Sovrane,  io  ne  offro  1'  imma- 
gine all'  affezione,  alla  venerazione  pubblica. 

»  Adorata  dalia  nazione  la  più  amorosa  che  mai 
esser  vi  possa,  voi  ne  siete  veramente  la  madre  ;  qus- 
sto  titolo  c'aro  e  sacro  vi  già  è  da  molto  tempo  attri- 
buito dai  Francesi;  i  loro  omaggi  vengono  dal 
cuore;  e  V.  M-  uon  può  lasciar  d'apprezzare  un  sen- 
timento emanato  da  si  pura  sorgente. 

»  Di'etla  compagna  d'un  eroe  tutelare,  degnatevi 
d'abbellire  per  un  pezzo  colla  vostra  presenza  que- 
sta città  si  lieta  di  possedervi;  le  stesse  benedizioni 
uniranno    continuamente    il    nome    di     Giuseppina     a 


Il  generale  del'  u.a  divisione  ed  il  suo  stato  niag-  •  que>|0  $\  Napoieone;  la  riconoscenza;  eh'  egli  e' in- 
gioi e,  il  generale  Lamartilière,  lo  stato  maggiore  della  j  spira ,  non  ha  per  limiti  che  il  nostro  entusiasmo; 
guardia  d'onore  a  piedi  ed  a  cavallo,  l'Arcivescovo  :  assicurarne  V.  M.  è  scegliere  il  mezzo  più  sicuro  di 
ed  il  clero,  la  corte  d'appello,  il  prefetto,  il  consi-  !  piacerle,  è  presentarvi  l'omaggio  che  sarà  sempre  il 
glio  di  prefettura,  il  commissario  geuenle  ,  la  corte  pju  degno  Jj  voi.  «  (  Jour.  de  V Emp.  ) 
di  giustizia  eliminale,    il  tribunale  di  prima    istanza,  { 

il  tribunale   e  la  camera    di  commercio,  il   maire    ed  !  Del   l3'  S'  M'  ù  Pa!tita  questa  imltina  per  Moni. 

il  cousiglio  municipale,  il  concistoro. 

Jeri  sera  1'  Imperatrice  si  è  degnata  di  permettere 
che  la  fossero  presentale  parecchie  dame  di  Bordeaux. 

Tra  i  discorsi  di  felicitazione  diretti  a  S.  M<  l' Im- 
peratrice noi  citeremo  i   seguenti  : 

Discorso  del  sig.  Arcivescovo  di  Bordeaux. 

Madama  , 
»  Quando  per  la  prima  volta  io  ebbi  l'onore  d'essere 


presentata  a  V.  M.  I.  ,  ella  era  stata  allora  incoronata 
dalle  mani  trionfanti  del  suo  augusto  consorte.  La  Fran- 
cia applaudiva;  e  da  tutte  le  parti  ognuno  a  gara  replica- 
va, che  in  quel  supremo  grado  nulla  tanto  vi  lusin- 
gava, quinto  il  poter  più  liberamente  ed  efficacemen- 
te spargere  le  benefi  euze.  Godete  lungo  tempo  o  ma- 
dama di  questa  tenera  felicità,  colmando  la  nostra! 
Questo  è  il  voto  comune  ;  ed  è  in  particolare  ciò  che 
al  Sovrano  arbitro  dei  destini  domanda  il  clero,  di  ! 
cui  V.  M.  si  degna  oggi  aggradire  i  rispettosi  omaggi. « 

Discorso  del  sig.  prefetti»  del  Dipartimento  della 
Gircnda. 


!  dt-Marsan,  capo  luogo  del  Dipartimento  delle  Landes, 
e  per  Bajona.  (  L'  Indicaleur  ) 

Parigi  i5  Aprile. 
Un  avviso  del  consiglio  di  Stato  ,  approvato  dai 
S.  M.  ai  19  maizo  ,  ha  dichiarato  che  tutte  le  rendi- 
te ,  livelli  o  pretensioni  feudali  soppresse  neh'  antica 
Francia ,  lo  sorfo  egualmente  ne'  dipartimeuti  deì'tj 
27. ma  e  28.ma  divisioni  militari. 

(  Jour.    de    Paris  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Milano  21   Aprile. 
Lettere  di  Bajona    del    dì   i5  del  corrente  annua» 
ciano  il  felice  arrivo  in   quella  città  di  S.  M.  I'Impep.a- 
tose  e  Re,  il  quale  godeva  d'  una  perfetta  salute. 


VARIETÀ' 


Della  città  di  Lisbona 


Mau.-.ma  , 
»    I  pubblici  fuuzionaij   del   dipartimento  della  Gi- 

ronda    possono  dunque    finalmente    offrire  a   V.   M.    I.  j           La  capitale    del    Portogallo    non  è,    propriamente 

e  R.  il    tributo    del    loro    rispetto    ed    amore.    Quanti  parlando,  una  bella  città,  ma  è  una  di  quelle  che  of- 

,„.•■!■       •  •    t    r%        .       1    1         •     .     i                       .  frono  la   più  bella  vista.  Fabbricata    sopra    sette  nion- 

usuuvi    di    g  1 : 1 1  a  !    Quante    dolci    rimembranze    questo  1                 11-            .-                   r          1 

,  j  tagne,  che  si  alzano  111   gradinate  e  seguono  fé  Sinuo- 

•ulo  momeiiio  ci  prepara!  I  fuk  de|  Tag07  le  cui  ac^ne   la  circondano    ir»  tutta  la 
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sua  lunghezza  dall'est  all'ovest,  ella  presenta  a  quel- 
li   che  rimontano    il    fiume ,    o    che  passeggiano  sulta 
sua  riva  sinistra  ,  un   anfiteatro  di  case  ,  non   ei'egauli, 
ma  però  nuove  (    poiché    quasi    tutta    la    città    si  può 
dir    fabbricata    dopo    la    funesta     catastrofe    cagionata 
mezzo  secolo  la  dal  più    terribilu    tremuoto  )  ;    questo 
complesso  di  case  è  frammezzato   da  cupole  e  da  cara- 
panili,  da    alberi    verdeggianti     e    spesso  fioriti.    Evvi 
una  certa  curva   del  fiume,   ove  sembra  di   trovarsi  in 
un  ricinto  circolare,  circoscritto    da    fabbricati    inter- 
minabili: aggiungasi  a  questo   la   prospettiva  del  borgo 
e  del   castello  di   Bclem  ,  i  quali  sembrano  prolungare 
ia   città  sino  alle  foci  del  Tago,    una    selva     di   basti- 
menti pavesali  ,  un  movimento    continuo    fra    le    n»vi 
ch'entrano  ed  escono,  e  si  potrà  comprendere  che  la 
vista    di    Lisbona    non    può    eh'  essere    sorprendente  : 
quindi  evvi  una  specie  di  proverbio    spagnuolo  ,    che 
dice  :   con   il  commercio  di  Siviglia  ,  l'interno  di  Ma- 
drid ,  i  passeggi  di  Barcellona  ,    e  la  vista  di  Lisbona 
m  formerebbe  la  più  bella  città  dell'  Universo. 

Il  viaggiatore  ne  è  però  subito  disingannato  quando 
scende  a  terra   in  questa  capitale.  Non  vi    sono    terra- 
pieni, e  non  si   arriva  al  fiume  che  passando  da  cale  che 
sembrano    condurle    ad    abbeveratoi.     Nou    si    sa    &ve 
mettere  il  piede  ,  tauto  le  strade  sono  sucide  ;  la  mag- 
gior parte  non  sono  lastricate  che  lungo    le   case.    Da 
luogo  a  luogo   ti  ritrovi    sotto    cattive    volte    eh'  inter- 
cettano 1'  aria  e  la  vista  ,    e    sotto    cui    il   sucidume  è 
ancor  più  notabile  :  queste  volte  altro    non    sono  che 
1   ponti   che    uniscono    le    montagne    e    prolungano  le 
strade  transvers.di.   La  strada  principale,   che  è  la  più 
vicina  al   fiume  ,  in   tutta  la  sua    lunghezza  è  estrema- 
mente    incomoda    per    le    sue    frequenti    sinuosità.  Le 
sirafie  paralelle  ,  cioè  quelle  che  sono  nella  profondità 
delle  montagne  ,  sono   molte  oscure;  le  strade  transver- 
sali   sono    saglienti  ,    e  non  si  può   percorrerle  ,  senza 
stancarsi  molto  ;  ma  il   loro  lume,    la    !<>ro  pulitezza, 
in  confronto  specialmente    delle    altre    stride,  la  loro 
direzione ,  la   prospettiva   del  porto    e    delle  campagne 
al   di  là   del  Tago ,  I'  aspetto  delle    strade   basse  che  si 
traversano    di    distanza    in   distanza  ,    e    che  diveutano 
più  pittoresche  a  cagione  deli'  altezza  da  cui  si  osser- 
vano; tutto    ciò    risarcisce    piacevolmente    della    fatica 
che  si  soffre  per  giugnere  fino  all'altezza  delle  colline. 
Lisbona  non  presenta  ne' suoi  fabbricati  quell'ele- 
ganza, quella  regolarità,    che  si  potrebbe    credere    di 
trovare  in  uua  città,    stata   rifabbricata   ne'  tempi    mo- 
derni. Alcuni  belli   palazzi  sono   divisi  fra  loro  da  me- 
schine abitazioni   e  da   botteghe  che  non  hanno    1'  ap- 
parenza che  di   baracche;  ma  bisogna  però    convenire 
che   in   questa  città  si  trovano   de'  superbi    monumenti; 
le  chiese  specialmente  sono  magnifiche  sì  al  di  dentro 
come  al  di  fuori,    se    però    si    eccettui  quella  che  do- 
vrebbe sorpassare  le  altre  ,  cioè   la  basilica  patriarcale. 
Ella   è    un   edificio    molto  vasto,    oscuro  e    gotico    con 
torri  annerile  dal   tempo  ,  che  attestano  che  questo  fab- 
bricato   ha  sopravvissuto    al     tremuoto.    Gli    ornamenti 
interni  di   questo  tempio  sono  antichi    Questo    tempio 
però    non     è    paragonabile    alle    chiese    de'   monasteri. 
Quella  de' Domenicani ,  sidla  piazza  del  giardino  pub- 
blico, merita   d'  esseie    distinta.  La   chiesa    o    piuttosto 
il  convento  il    Curaca»,  ossia  il    Sacro  Cuore  ,  è    più 
degli  altri   degno  d'  osservazione  :  egli  è  stato    sontuo- 
samente fabbricate)  dall'ex  Regina,  che  ha  speso,  per 
quanto  si   dice,    quindici    milioni   di   crosazzi ,   cioè  ,  45 
milioni  della  nostra  moneta  :  quindi    si   può    dire   eh' è 
un    capo    d'  opera  nel    suo    geueie.  Egli    è    fabbricato 
sopra   uno  de'  punti    più  alti   della  città;    l'imponente 
sui    massi  ,  sormontata   dà   una    magnifica  cupola,    at- 
tira  e   ferma'  gli   sguardi.  L"  interno    di    questo    mona- 
stero corrisponde  all'ardimento  dell'architettura:  gran- 
di   quadri    coprono  le  pareti    della  chiesa    dalla    porta 
sino  al   fondo   del  Santuario.  La  Regina  ha  stabilito  in 
questo  magnificò  s-ito  unn   colonia  di  nobili    religiose  , 
fra   le  quali    ei'a  aveva  idea   di   finire  i  suoi  giorni. 

Il   pubblico  giardino  di  Lisbona  non  è  né  spazio- 
so   nC*  elegante,  ma  <*  ho.;\   tenuta  e  possiede  ricchezz?. 


« 


botaniche    che    gli   danr::,    qri.dche    prr^; 
reale    è   un    quadrato   che    ria   un    lato   hi 


J,; 


Tago 


piazza 

dall  altro  un  vasto  arsenale.  Altre  volte  eravi  i!  palaz- 
zo del  Re;  ma  essendo  stato  abbruciato,  la  corte  sta- 
va or  sempre   in   campagna. 

Si  cita  a  Lisbona  1'  eJ^firio  nominato  il  Tesoro  ; 
esso  non  è  compito,  e  si  crede  che  non  io  sarà  maij 
non  vi  si  vedono  eh'  enormi  pietre,  confusamente  am- 
mucchiate, in  modo  da  presentare  una  solidità  impe- 
netrabile; esso  pure  fu  incominciato  dall'ex  Regina  , 
che  vi  ha  spesa  più  crosazzi  ,  che  non  avrebbe  potuto 
contenere  questo  edifi.io;  per  (al  modo  fu  esso  cagio- 
ne delle  lagnanze  dei  popolo  di  Lisbona  ,  e  in  una 
sedizione  prodotta  dalla  penuria  de'  viveri  ,  è  stato  af- 
fisso su  quelle  mura  trasformate  in  rovine  prima  d'es- 
sere state  utili  ,  questo  setto  del  Vangelo.  Die  ut  la* 
pides  isti  panes  Jiant  ! 

L'acquedotto    costrutto    dall'immortale     Giovanni 
V.  (  Enrico   IV.  di  Portogallo  )   è  una  vera  meraviglia. 
Esso  è  pure  di  pietre  poste  le  une  sulle  altre,  m>  con 
molta  eleganza  e  regolarità.    Il    canale    dell'acquedotto 
è  portato   per  lo  spazio   d'una  mezza   lega    da    pilastri 
ora  bassi  ,  ora  alti  ,  secondo  la  disposizione   del    terre- 
no ,  e  si  osserva  che  1'  arcata  di   mezzo  è  sì  larg  t  e  sì 
alta,  a  motivo    della    profonda    valle    ch'essa    divide, 
che  vi  potrebbe  passar  sotto  una   nave    di    -r\    a    vele 
spiegafe.  Da   ogni   lato  di  questa    massi    d'acqua    evvi 
una  galleria    fiancheggiata     da     una     bella    balaustrata 
di  ferro,  e  sempre  coperta  di    curiosi,   i  quali  venen- 
do  ad  ammirare  quest'opera,  degna  de*  Romani,  con- 
templano   da    lungi,  respirando    un'  aria    soavissima, 
amene  collinette  di  vigneti  piacevolmente  iuferrot  i  da 
ulivi,  agrumi,  limoni,  melagrani,  ed  altri  alberi  che 
portano  ad   un  tempo  stesso  e  fiori  e  frutti.  Il  Re  Gio- 
vanni V.  non  ha  limitata  la  sua  sollecitudine  pei  suoi 
sudditi    a    questo    acquedotto  ;    quasi    tutti   gli  stabili- 
menti di  salubrità  sono  suoi.  Un   altro  acquedotto,  si- 
tuato   presso    Elvas  ,    porta    1'  acqua    a    q  testa    piazza 
fabbricata  sopra  un'  altura.  Sono    ancora   un   beneficio 
di  questo    monarca    le    fontane    da    lui    fatte  costruire 
sulle  strade  pel  comodo  de'  viaggiatori. 

Quantunque  trovinsi  molte  chiese    a  Lisbona  ,  ed 
in   generale    sieno    d'  una    bellezza    e    d*  una  ricchezza 
sorprendenti  ,  non     sogliono     i     grandi    signori      fre- 
quentarle :  quasi  tutti  i  palazzi  e  Je  case  grandi  hanno 
il  loro  oratorio    ufficiato  da    un  religioso    mendicante. 
Questo  cappellano  è  sempre  ben  salariato  ;  rr.a  a    pro- 
posito di   questi  religiosi   non   devesi  oiumettete  di  far 
menzione  del  convento  de'cappucciui  francesi:  i  cap- 
puccini della  provincia  francese  di  Bretagna    possede- 
vano già  da  molti  anni  a  Lisbona  "questa   casa,  ch'era 
come   un  luogo  di  riposo  pei    missionari   del  loro    or- 
dine, che    andavano  alle  Indie    ed  al    Brasile;    questo 
luogo  era  dotato  per  quattro  religiosi  destinati  a  rice- 
vere i  viaggiatori;  ma  durante  la   rivoluzione  di  Fran- 
cia molti    de'  loro  confratelli    fuggitivi  o    deportati    di 
Francia    si  sono   colà  ritirati ,    e  vi  hanno  cercato    uà 
ricovero.    Questi  buoni    fraticelli  hanno    mostrato  ,    ia 
molte   occasioni  ,  uno    zelo  ardente  ed    ospitale  in    fa- 
vore   de'  soldati  e  marinari  francesi  ,    che    le    vicende 
della  guerra  avevano  reuduti  prigionieri;  essi  facevano 
dei   passi  per   impetrar  loro    la  libertà,    o  almeno    per 
addolcire  la  loro  sorle;  andavano  alla  questua   in   tutte 
le  case  per    procurar  loro  abiti  e    soccorsi    pecuniarj  , 
ed   il  lero    zelo    era    tanto    più    meritorio ,    in    quanto 
che  era  ben  sovente  infruttuosa  presso  moltissimi  Por- 
toghesi. (   Gaz.  de  France  ) 


Spettacoli  d  oggi. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  Le  Philosopke  Marie  -  Vépreuve  recip  roane. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita  Carlotta  oppressa. 

Teatro  delle  Marionette  [  df  Ho  Girolamo  J  si  recita 
La  locanda  di  Girolamo, 
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Milaho,  Sabbilo  25  Aprile   1808. 


Tutti  eli  a!?i  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  e  faciali. 


notìzie  estere 


SPAGNA 
Madrid   io  Aprile. 


E  slato  qui  pubblicato   il  seguente  ukase. 
»    In  contemplazione   de'  molti  viaggiatori  che   aU 
tuab.nente  vanno  e  vengono  dalla  Finlandia,.e  a  sollievo 
degli  abitanti  di  quel   governo,  i  quali  stante  la  povertà 
delle  loro  contrade,  sopportano  gravi  pesi  per  la  necessità 
sre  in  o"~\  sicuro    che    il    Principe    della    Pace'  di  fornire  successivanien  te  de'cayalli  alle  diverse  stazisnf, 
volesse  evadersi  sotto  la    protezione    dell'Inghilterra    e;  ordiniamo  che  sulla  grande  strada  da  Pietroburgo    ad 
strascinar  nella  sua  fuga  i   membri  della  famiglia  reale .  i  Al>e  fors ,  come  pure  ne'  governi  di  Pietroburgo  e  d£ 
Ò'uesto    progetto      d'imitare    ì'  emigrazione    della   cosa!  Finlandia,  si  aggiungano  due  copechi    di    più   ai    di- 
di   Braganza  è  stato    vivamente    combattuto    d.uM'    In-     ritti    finora    pagati    per    ogni  posta,  per  i  cavalli,  ed 
fanti    di    Spagna    e  soprattutto    dalla    Regina   d'Etru-      uno    di    più    per  la  prima  posta,  partendo  da  questa 
sia       la    quale,   per  quanto  diecsi ,  ha    dichiarato   che      residenza. 

morrebbe  anziché  acconsentire  a   ciò  eh?  si  voleva  da]  Abbiamo    qui    ricevuta  una  lettera  da  Tavastheus. 

lei  esigere,   li   piano   concepito   dai   Principe  della  Pace     contenente   i  seguenti   dettaglj  : 

era    stato    probabilmente    combinalo    coli' ' Inghilterra  ^1  «  Abbiamo  trovato  nella  fortezza    di    Tavastebor£ 

ma  per  eseguirlo  sarebbe  S'ala  necessaria'  un'audacia  di  quindici  pezzi  d'  artiglieria,  molte  migliaja  di  fucili, 
cui  il  favorito  eri  incapace.  Egli  avrebbe  avuto  biso-  molle  casse  di  munizioni,  5m.  pani  appena  cotti  ed 
gno,    per    riuscirvi',    dell'  attaccamento    delle    truppe 


componenti  la  guardia  reale;  ma  egli  aveva  talmente 
indisposto  contro  di  lui  tutti  1  militari,  che  non  si 
è  pur  trovato  nal  corpo,  ond' egli  è  uscito,  un  solo 
individuo  su  cui  egli  potesse  contare. 

Fra  i   mezzi   che  il    Principe    della    Pare    ha    im- 
piegati per  ammassare  1'  immensa  sua  fortuna,  si  nota 
il  vergognoso  traffico  ch'egli    ficeva    sui    fondi    pub- 
blici.   All'  epo(  1    del     trattato    d'  Amiens     esseado   egli 
stato  pel   primo   informato  della  concili  iasione    di   que- 
sto  trattato,  comperò     a     vii    prezzo    una    grandissima 
quantità      di    vaìes    leali    su     cui     fece     un     enorme 
guadagno.  Egli   faceva  .alzare  od  abbassare  i  fondi  se- 
condo  le  sue   speculazioni    particolari.    Si    giunge    per 
fino  a  dire  ch'egli   vendeva  tinte   le  cariche;    e  se  al- 
cuno osava  rivòlgersi  direttamente    al    Ile  ,    questi     era 
sicuro  della  sua  perdita.   (   Jour.  de  V  Emp.  ) 
RUSSIA 
Biga  21  Marzo. 
Sentiamo    da  Pietroburgo    che  il  sig.    Labeakry  è 
nominato  console   generale  di  Russia  a  Parigi. 

(  Jour.  de  Paris  ) 
Pietroburgo  2?.   Marzo. 

Il  sig.  balere  di  Schiadeo,  nuovo  ministro  di  J  quietudine  a  questo  riguardo.  Nessuu  incidente  ha 
Prussia  presso  la  nostra  Corte,  è  qua  arrivato  già  da'  turbalo  la  buona  intelligenza  che  regna  fra  la  Porla 
alcuni  giorni.  !  «ttomana  e  la  corte  di  Vienna  ,  e  nulla  fu  temere  eh* 

S.    E.    il    sig.    di    Caulaincourt,    ambasciatore   di     esser  lo  possa  col  tratto  successiva. 

Francia,  ha  frequenti    conferenze    col    ministro     degli  I  Sono  stati  di  qua  spediti,  già  da  qualche  tempo» 

affari  esteri.  I  parecchj  corrieri,  tanto  per  le    Indie  orientali,    come 

Il  sig.  di   Si  dingk,  ambasciatore  di  Svezia,  non     pure  per  diverse  contrade  dell' Europa.  La  maggior  parte 

ha  ancora  abband   tuia  questa  capitale.  !  ài  questi    corrieri    evano    apportatori    di    dispacci   de! 


in  generale  de'  viveri  che  avrebbero  potuto  bastare 
alla  fjuernigione  per  Io  spazio  d'  alcune  .'e'timaue.  La 
fortezza  consiste  in  un  antico  castello  con  opere  all' 
inlci  .0  costruite  cb'cfo  le  regole  della  moderna  forti- 
ficazione ;  essa  è  altronde  iu  gran  parte  circondata 
da  un  lago.  La  strada  che  conduce  a  Tavastheus  e 
di  là  a  Tammcrfors  passa  sopra  una  collina  di  grani- 
to, la  quale  ha  sì  poca  larghezza  che  abbiamo  appena 
potuto  farvi  passare  quattro  uomini  di  fronte.  E  cosa 
sorprendente  che  il  nemico  non  abbia  tentato  di  far 
qualche  resistenza  in   una  posizione  tanto  favorevole.  » 

Si  annuncia  che  le  nostre  truppe  assedieranno  in 
regola  la  piazza  di  Sweaborg  ,  la  quale,  come  si  sa, 
ha  un  porto  considerabile,  e  da  quella  parte  è  il 
baluardo  della  Finlandia,  Intanto  si  assicura  che  ie 
nostre  truppe  sono  iu  possesso  non  solo  di  Abo,  ma 
ben  anche  di  Swarlholm. 

(  Moniteur  -  Jour.   de  V  Emp.  —  da  Comni.  ) 
TURCHIA. 
Costantinopoli   io  Marzo. 

Benché  siasi  qui  molto  parlato  della  marcia  d'uà 
corpo  considerabile  di  truppe  austriache  verso  le  no- 
stre   froutieie,    noi    non    abbiamo    la  più  piccola  in- 
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geo.  Sebastiani  ,  ambasciato!"  d;  Francia.  Sentiamo  che 
questo    ministro    ha    ricevuto    un    consideratile  regalo 
dal  gran' Signore    io    testimonianza    della    benevolenza 
di  S.  A. 

In  generale  la  Poita  ottomana  mostra  la  più  gran 
d?feren?.a  alla  Francia  ,  e  pare  disposta  a  secondare  i 
suoi  progetti  contro  ii  comune  nemico  dell'Europa. 
In  mia  delle  ultime  assemblee  del  divano  ,  è  stato  ri- 
solato, per  quanto  si  assicura,,  d'accordare  il  pas- 
saggio attraveiso  1'  Albania  ad  un  corpo  di  truppe 
francesi  destinate  ad  una  spedizione  contro  I'  Inghil- 
terra. 

Continuano  a  sfilare  nei  nostri  contorni  molte 
«ruppe  asiatiche,  che  si  rivolgono  sul  Danubio.  Au- 
che  uitiinaiiiente  sono  stati  spediti  dei  Tartari  a  dif 
ferenti  bascià  d'  Asia  coli'  ordine  di  mettere  in  armi 
nuovi  corpi  ,  i  quali  debbono  trovarsi  alla  loro  desti- 
nazione per  la  fine  di  questo  mese. 

Lettere  di  Ragnsi  annunciali»  eh'  è  stato  formato 
in  quella  citta  un  governo  provvisorio.  Ognun  crede 
che  quella  repubblica  «ira  riunita  al  Regno  d'  Italia. 

L'  armata  serviana  è  disciolta  ;  nondimeno  gì*  in- 
dividui, che  lu  componevano,  hanno  ordine  di  te- 
nersi pronti  a  raggiungere  le  loro  bandiere  al  primo 
segnale.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen  i  Aprile. 

Sappiamo  finalmente  quale  è  stata  la  sorte  dal 
nostro  prode  capitano  Jrssen  ,  comandante  il  Cristia- 
no Federico.  Dopo  aver  sostenuto  per  più  ore  il  più 
ineguale  combattimento  con  una  fermezza  ed  un  corag- 
gio superiore  ad  ogni  elogio,  egli  è  stato  fatto  pri- 
gioniere con  gran  parte  del  suo  equipaggio.  Tutti  i 
rapporti  si  accordano  in  dire  che  gl'Inglesi  hanno 
pure  estremamente  sofferto,  e  che  sono  essi  che  hanno 
incendiato  il   nostro  vascello   di   linea. 

Corre  voce  ehe  la  flotta  svedese  sia  entrata  a 
Carlscrona  dopo  aver  provato  non  poche  avarie.  S* 
A.  il  Principe  di  Ponte  Corvo  continua  ad  avere  il 
suo  quartier  generale  ad  Odease'e  in  Fionia. 

Li  nostra  gazzetta  contiene  la  contro—dichiarazione 
della  Svezia  iu  risposta  al  manifesto  della  Russia.  Questa 
con tro**dichia razione  è  datata  da  St"ckholm  '1  »3  mar- 
zo, ed  è  concepita  in  termini  analoghi  allo  spirito 
conosciuto  del  Re  di  Svezia.  S.  M.  si  lagna  principal- 
mente che  la  Russia  impieghi  un  antico  Svedese,  il 
generale  Sprenglporten ,  per  guidar  la  marcia  della 
armate  russe  nella  Finlandia.  In  sulla  fine,  S.  M.  fa 
alla  Russia  la  terribile  minaccia  di  farle  sentire  .tutto 
il  peso  della  sua  vendetta,  che  scoppieià  all'istante  che 
saranno  giunti  nel  Baltico  i  soccorsi  del  suo  possente 
alleate  il  Re  della  Gran  Bretagna.  A  questa  dichiara- 
zione vanno  uniti  due  pretesi  proclami  del  general 
russo:  uno  diletto  al  clero  della  Finlandia,  l'altro 
alle  truppe  svedesi,  tu  questi  due  proclami,  stati  ve- 
risimilmeute  fabbricali  a  Stockhl.n,  il  conte  di  Bux- 
howden  premette  protezione  ad  ogni  soldato  finlandese 
che  abbandonerà  le  sue  bandiere  ;  in  oltre  due  rubli 
per  ogni  lucile,  un  rublo  per  ogni  spala  e  dieci  ru- 
bli per  ogni  cu.valU  dj  cavalleria,.   [  Jour.  da  i'Etnp.) 


Aliano,  6  Aprile. 
La  posta  di  Copenaghen  del  %   aprile,  che  SSpeN 
tavsrr.o  jeri,  non  è  f.uora  arrivata.  Questo  ritardo  vm- 
ne    attribuito    al    giro    ch'essa    deve    fare  intorno    alle 
isole  per  evitare  la  crociera  inglese. 

Il  generale  di  divisione  Dupas  è  arrivato  dalla 
Fionia  ad  Amburgo  per  ivi  adempiere  le  fuuzioni 
di  vice  governatore. 

La  legazione  danese  è  ristabilita  presso  la  corte 
di  Prussia.  Il  sig.  conte  di  Luckner  è  partito  per  Kce- 
uigsberg,  nella  qualità  d'incaricato  d'affari. 

(  Jour.  da  V  Emp.  ) 
SASSONIA 
Dresda  2  Aprile. 
Ìj  Imperatore    di    Russia    ha  indirizzato  al  uostro 
Sovrano     uua     graziosissiuiu      lettera  :      tutte     le    rela- 
zioni tra  la   nostra  Corte  e  quella    di    Pietroburgo    sa- 
ranno rimesse  sul!'  antico  piede.    Si    crede  che  in  av- 
venire risiederà  a  Varsavia  un   incaricato  d'affari  russo. 
Dal  canto  suo  la  nostra  Corte  nominerà    un    ministro 
plenipotenziario    por    portarsi  in   Russia,    ove    rappre- 
senterà a  un  tempo  stesso  il  nostro  Sovrano  come    Re 
di  Sassouia  e  come  Gran   Duca  di  Varsavia.  (  Pub.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  4  Aprile. 
Da  qualche  tempo  in  qua  vi  souo  frequenti  con- 
ferenze tra  il  sig.  conte  di  Statlion  ,  ministro  dagli  af« 
fasi  esteri,  e  gli  ambasciatori  di  Francia  e  di  Russia. 
Parlasi    qui    di    diversi    cambiamenti    ne'   diparti- 
menti dui  ministero    e    si    iudicano    già   le  nuove  no» 
mine. 

Il  sig.  gen.  maggiore  conte  di  Giurine  è  nominato 
ministro  a  Casse!  $  il  sig.  barone  di  Huged ,  che  è 
in  oggi  a  Napoli,  si  recherà  a  Dres  !a  uella  stessa 
qualità.  Il  signor  barone  di  Wesseuiborg  è  desti- 
nato per  compiere  a  Francfirt  ,  pressi»  la  con- 
federazione dei  Reno  ,  le  funzioni  d' inviato  d'  Aa- 
stria  ;  il  sig.  barone  di  Steingentesch  è  destinato  per 
Berlino  ;  il  sig.  conte  Stefano  di  Z'ehy  per  la  Svezia  ^ 
ed  il  conte  Appong   per  Copenaghen. 

Travagliasi  con  molta  attività  nelle  nostre  zecche 
a  coniare  fiorini  di  rame,  da  sostituire  ai  biglietti  dì 
banca  d'  uno  e  due  fiorini  che  si  vogliono  ritirare  in- 
teramente  dalla   circolazione. 

Ver  questa  primavera  si  aspettano  qui  tre  Princi- 
pesse della  casa  imperiale  :  )'  Arciduchessa  Teresa 
sposa  pel  Duca  Antonio  di  Sassonia;  1'  Arciduchessa 
Marianna  che  è  attualmente  a  Roma  e  l'elettrice  ere- 
ditaria di   Baviera. 

Le  sei  colonne  russe,  che  hanno  attraversate  le 
proviueie  dell'  Austria  interiore  ,  trovatisi  attualmente 
m  Ungheria.  Multi  officiali  russi  sono  colà  arrivati  da 
Pietroburgo  con  istruzioni  per  dirigere  la  loro  mar- 
cia :  si  cita  fra  gli  altri  il  generale  conte  di  M.irkoff 
i  che  è  venuto  a  Pest  a  prendere  A  comando  iu  capo 
di  queste  truppe.  I  commissari  austriaci  hanno  accom- 
pagnato queste  colonne  attraverso  gli  S.'.MÌ  austriaci  - 
ed  egualmente  le  accompagneranno  in  Ungheria  ed  iu 
Galizia.  Ai  28  marzo  la  pinna  colouna  è  arrivata  <* 
i  iìudd,  (  Gai.  de  Frana  —  Jour.  da  V  Lmy>,  f 


GERMANIA 

Amburgo  -5  Aprile. 
Sentiamo  di    marinari    danesi  ,  eh'  erano   prigio-' 
meri  in   Inghilterra  e  che  sono  ora  rientrati  «ella  loro 
pania,  che    i    viveri  sono  ad   un  prezzo  esot Litanie  in 
ijtìa  la  Grau   Bretagna.  (  Jow.  du  Comm.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi   16  Aprile. 

Sentiamo  di  Tolosa  che  il  sig.  gsneral  Chabran  , 
per  ordine  di  S.  M.  I.  e  R. ,  lascia  quella  città 
per  recarsi  a  B  r:ellona,  onde  assumere  il  comando 
d'  una  delle  divisioni  dell'  armata  d'  osservazione  di 
Peipignano.  Il  general  Bedos  comanda  in  sua  vece  6 
interinulniiiiue  la  seconda  divisione  militare. 

{  Gaz.  de  Franca  ) 

Il  Jour.  de  F  Emp.  dà  i  seguenti  dettaglj  sopra 
ti  Re  di  Spagna,  Collo  IV: 

Cirio  IV,  Re  di  Spagna,  che  ha  abdicata  la  sua 
corona  in  seguito  agli  avvenimenti  che  sono  occorsi 
a  Madrid  e  ad  Arati  juez  nello  scoi  so  marzo,  era  sali- 
to sul  trono  alla  morte  di  suo  padre  Carlo  III  acca- 
duta nel  dicembre  del  1788;  egli  non  fu  incoronato 
che  nel  settembre  1789.  Suo  figlio  il  Principe  d'  *\ sfu- 
ria ,  ora  a  lui  succeduto  sotto  il  nome  di  Ferdinan- 
do VII.,  ha  avuto  per  primo  governature  il  marchese 
di  SaDta  Cruz,  signore  d'  un  grado  e  d'  un  merito 
grande ,  che  aveva  occupato  con  distinzione  il  posto 
d'  ambasciatore  di  Spagna  a  Vienna  sotto  il  Regno 
dell'Imperatrice  Maria  Teresa.  Il  Principe  d'Asluria, 
attualmente  regnante,  ha  perduta  la  sua  sposa  da  circa 
un  anno  e  mezzo. 

Savona   12   Aprile. 

I  lavori  pubblici  hanno   da  qualche  giorno  acqui- 


que'  contorni.  Si   può  Uà  ciò  giudicare  della  loro  soli- 
dità, e  del  colpo  d'  occhio,  che  presentano. 

(  Gazz.  di  Genova  ) 
Genova  20  Aprile. 
Sentiamo  dalle  lettere  di  Nizza  che  il  giorno  12 
era  giunto  in  quella  città  S.  A.  S.  il  l'riucipe  Borghe- 
si, governatore  dei  dipartimenti  al  di  qua  de!ìe  Alpi; 
doveva  egii  partirne  alla  volta  di  Torino  in  cotnp  t- 
guia  di  S.  A.  I.  la  Principessa  Paoiiua  sua  sposa  f  il 
lunedì  dopo  Pasqua,  e  riposarsi  la  passata  notte  in  Cu- 
ne©, ov*  era  stalo  preparata  F  alloggio  delle  LL.  Al. 
ne!  palazzo  Lovera. 

t  Scrivono  da  Toriao,  che  la  notte  del  venerdì  al 
sabbato  santo  si  è  fatto  sentire  iu  quella  città  e  suoi 
contorni  una  nuova  scossa  di  terremoto  molto  gatdiar- 
da,  che  ha  fatto  suonare  per  tatto  i  campanelli,  ed  ha 
recato  grande  spavento  agli  abitanti,  benché  non  ab- 
bia prodotto  alcuu  danno.  Ci  si  scrive  pure  che  vedesi 
a  fumare  dalla  parici  di  Briancon  un  monte,  in  cui 
si.  sospetta  sia   per  aprirsi   uri  voltano. 

Questa  scossa  si  è  intesa  anche  in  Genova  alle    2 
dopo  mezza  notte  ,  ma  leggerissima. 

(  Gazz.  di  Genova  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  12  Aprile. 
La  notte  dei  6  ai  7   sono  entrati   in  questo  porto 
quaranta  bastimenti  mercantili    carichi    di    diversi  ge- 
neri. Essi  erano  scortati  da  sette  legni   di    guerra. 

(  Monit.  di  Napoli  ) 

PRINCIPATO  DI  LUCCA 

Lucca  i5  Aprile. 

la  notte    del   i5  sono    partiti  i  nostri    amati    SoJ 

vrani  da  questa  capitale    per  recarsi   nel    Principato  d£ 

Piombino  :    aspettiamo      con     impazienza    notizie     del 


etato  una    grande  attività  in    questo   dipartimento.    Più     loro  filile  ari  ivo.  (   Gazz.  di  Genova  ) 


di  4U°  operai  travagliano  sulla  strada  di  Savona  ad 
Alessandria.  Uu  egual  numero  è  occupato  sulla  strada 
littorale  da  Savona  a  Genova.  Si  stanno  per  ripren- 
dere i  lavori  sulla  strada  del  PorLomaorizio  ver- 
so   la    sommità    della  valle    del    Tauaro ,    come    altresì 


TOSCANA 
Livorno    i3   Aprile. 
La  Camera  del  commercio  fece  qui  pubblicare   il 
seguente  avviso  : 

»    L'  illustrissimo  sig.   commissario  console  genera- 


sela strada  da  Ceva  a  Carcare.  Fra  due  o  tre  mesi  al  '•  le  di  Frauda  Matteo  de  Lesseps  si  è  compiaciuto  di 
;.<iù  tardi,  si  potrà  partire  da  Savona  io  carrozza,  e  '  partecipare  alla  Camera  del  commercio,  che  S.  A.  I. 
passare  gli  Appennini  ad  Altare.  Questa  strada  magni-  j  il  Principe  Vice— Re  ha  ordinato  che  le  derrate  colo- 
fica  per  la  sua   gran    larghezza,  lo  è  ancora  per  i' abili-  j  niali  stale    sequestrate    in    Livorno    dalla    commissione 


là  con  cui  è  stata  tracciata  a  traverso  di  torrenti  ,  di 
rocche  a  picco  ,  e  di  scoscese  sommità  di  montagne 
alle  quali  essa  è  appogiata.  Il  pendìo  è  quasi  insensi- 
bile dappertutto.  La  strada  li  litorale  è  stata  comincia- 
ta in  una  parte  anche  più  difficile.  E  stato  necessario 
tagliare  degli  scogli  a  picco  di  una  altezza  smisurata 
ed  è  soprattutto  ammh.ibile  l'urte,  con  cui  si  sono 
evitati  gli  scavi  dispendiosi  col  mezzo  di  pendj 
insensibili,  mantenendosi  sempre  sopra  un  terreno  so- 
lido, ed  evitando  i  giusti,  che  i  ilutti  del  mare  potreb- 
bero cagionale.  In  questo  momento  si  sentono  ad  ogui 
tratto  scoppiare  delle  mine  su  tutta  questa  liuea  :  s- 
Consuma  p.ù  di  uu  barile  di  polvere  al  giorno.  I  la- 
vori della  strada  del  Portomaorizio  a  Ormea  sono 
egualmente   iu, portanti.    Gli  acquedotti  sono    fabbricati 

iU    OiUl'UiO     LiiU 


francese,  e  redente  col  trattato  del  a3  novembre  i8>7 
siano  ammesse  in  tutta  l'estensione  del  Regno  italico. 
Uu  certificato  del  sig.  console  di  Fraucia,  che  attesti 
esser  quelle  istesse  riscattate  già  dal  commercio  di  Li- 
vorno ,  assicurerà  loro  la  libera  entrala  nel  Regtio  pre- 
detto. La  Camera  del  commercio,  nel  render  nota  que- 
sta deliberazione  di  S.  A.  I.  a  vantaggio  del  commer- 
cio di  Livorno,  si  compiace  di  Lre  rimarcare  il  ca- 
rattere di  piedilezione,  che  l'A.S.  porta  verso  i  nuovi 
sudditi  del  suo  augusto  Padre  e  Signore  ,  e  le'  lusin- 
ghiere speranze,  che  possono  formaisi  per  le  succes- 
sive comunicazioni  della  Toscana  col  Regno  italico.  « 
Dalla  Camera  del  commercio  di  Livorno  il  dì  1  1 
aprile    1808. 


,  che  e 


a  sola  pietra  ,  clic  si  trova  in    ' 


Per  la  Camera  suddetta , 
Pi'SQraLiì  Fantozzi  Segretario. 


Sono  bure  state    pubblicate   le   seguenti    Notifica- 


'io;n 


Il    consigliere  di  Slato  ,    amministratore    generale 
dcWa  Toscana  , 

Prendendo   in    consider:;zione  diversi  reclami    che 
crii  sono  stati  fatti   da  molte  case    di   commercio     della 
I    scana,  relativamente   al  diritto    di    asilo,    accordato 
dalle  antiche  leggi  toscane  nelle  case  religiose  ai  nego- 
zianti falliti    e    ai  debitori   particolari  ; 

Desiderando  altronde  di  fjr  cessare   un  abuso  ,  che 
urotegge  la  mala  fede    e    la  frode,   fintantoché    il  Co 
dice  di    Commercio  posto    in  vigore    da'ia    Lpgge.    de1 
jò  settembre    1807   non  sarà  esecutorio  in  Toscana: 

Decreta  quanl' appresso  : 

Art.  I.  Tutte  le  Leggi  o  Decisioni  del  passito  go 
verno   toscano  ,  che  autorizzavano  il   beneficio  dell'asilo 
ecclesiastico  ,   sono  annullate. 

II.  Ogni  negoziante  fallito  o  debitore  particolare 
è  nel  caso  di  essere  inseguilo  secondo  le  leggi  e  i  re- 
golamenti, in  qualsivoglia  luogo  egli  possa  avere  scelto 
per  suo  asilo. 

III.  Il  rifugio  nei  conventi,  nei  monasteri,  ospi/j, 
o  luoghi— pii ,  non  potrà  più  garantire  il  debitore,  o 
fallito  dall'effetto  degli  ordini  di  cattura,  pronunciati 
contro   di  lui   dall'  autorità  competente. 

IV.  1  superiori  dei  conventi  o  monasteri,  e  gli 
amministratori  degli  ospizj  o  luoghi— pii ,  non  potran- 
no in  avvenire,  dal  giorno  della  pubblicazione  del 
presente  Decreto,  date  asilo  nelle  loro  case  e  luoghi 
dipendenti,  a  nessuno  individuo,  qualunque  fosse, 
che  cercasse  di  sottrarsi  agli  atti  del  Governo  diretti 
contro  di  lui  ,  sotto  pena  d'  incorrere  nelle  condanne 
prescritte  delie  leggi   di   polizia. 

V.  Ogni  fallito  o  debitore,  che  si  trovasse  attual- 
mente rifugiato  in  alcuni  degli  stabilimenti  soprac- 
cennati, sarà  consegnato  immediatamente  dal  superio- 
re   alla     puma   istanza   dell'  autorità   competente. 

VI.  I  sigg.  prefetti  di  Firenze  ,  Livorno  e  Siena  , 

e  il  piesideute  de!   buon   governo,   i   magistrati,    uffi 

ciali  o  incaricati   della   giustizia,  sono  tenuti    alla    ese 

cùzione    del    presente    Decreto,    che    saia    stampalo    e 

affisso  nei  luoghi  soliti. 

Firenze  7   Aprile   1808. 

Firmato  Davchy. 

L  amministratore  generale  di  Toscana. 

Visto  il  Decreto  del  iq  febbfajo  decorso,  con 
cui  si  ordina,  che  il  Codice  Napoleone  sarà  esecuto- 
rio nei  tic  Dipartimenti  della  Toscana  fino  dal  dì  1 
del  prossimo  maggio  ; 

Visto  il  processo  verbale  della  pubblicazione  del 
detto  Codice  in  data  dei  20  marzo  decorso} 

In  virtù,  degli  ordini  di  S.  M.  1'  Imperatore  dei 
Francesi,  Uè  d  dalia,  Pf«j;ettore  della  Coufederaaioue 
de!   lieuo, 

Decreta  quanto  appresso  : 

Art.  I.  La  feudalità  è  soppressa  nei  tre  diparti- 
menti della  Toscana. 

IL  Tutte  le  prerogative,  giurisdizioni,  e  diritti 
tendali  sotto  qualsivoglia  denominatoli? ,  sono  eguali* 
Diente  s?ppressi. 


III.  f  feudatarj  saranno  esenti. e  liberi  dalle  gra- 
vezze feudali,  al ie  quali  erano  sottoposti  per  la  inve- 
stitura dei  feudi  che  godevano,  e  che  rimangono 
aboliti. 

IV.  Le  qualificazioni,  privile::],  e  titoli  feudali*, 
la  nobiltà  ereditaria,  le  anni  gentilizie,  e  generalmen- 
te tutte  le  distinzioni  non  concesse  o  n<  n  conservale 
da  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  sono  soppresse" 

V.  Si  proibisce  ai  tribunali,  e  corti  di  giustizia, 
ai  nolari  ,  cancellieri  ,  e  a  qualunque  altro  compratore 
di  atti  pubblici,  sotto  pena  della  intcrdiztone ,  di  dare 
alcuno  dei  titoli  feudali,  o  qualificazioni  soppressa 
dal  presente  Decreto,  e  di  ricevere  e  ammettere  in 
avvenire  degli  atti,  in  cui  tutti  questi  titoli  e  qualifi- 
cazioni fossero  espresse. 

VI.  Il  presente  sarà*  trasmesso  ai  sigg.  prefetti  , 
all'amministratore  generale  della  registrazione  e  del 
demanio  ;  e  stampato  e  affisso  in  tutta  la  Toscana. 

Faenze  8  aprile   i8e8. 

Firmilo ,  D  .ttciiy. 
(  (  arriere  Etrusco  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  l  A 

Milano  23   aprile. 
napoleone,    pek   la.   grazia    di    dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi ,  Re  d'  Italia  e 
protettore  della  confederazione  del  reno  , 

Eugenio  Napoleone  di   Francia  ,  Vice— Re  d'Italia, 

Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 

francese,  a  lutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Sopra  rappotto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 

Giustizia , 

Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue  i 
È  nominato  Cancelliere  criminale  presso  la  Corte 
di  giustizia  di  Reggio,  il  signor  Miotti  Domenico , 
in  sostituzione  del  siguor  Bartolomeo  Brighenti  de- 
funto. 

Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia  ,  è  in- 
caricato dell'  esecuzione  del  presente  Decreto  ,  che 
saia  pubblicato  nel  Dipartimento  del  Ciostolo ,  ed 
inserito   nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  questo»   dì    19  aprile   1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consiglière  Segretario  di  Stato , 
L.     V  a  e  g  a  n  1. 


Spettacoli  d' oggi. 

Pi.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  rivale  di  se  stesso}  con  due  balli  intitolati  Y  uno 
il  trionfo  di  Berenice  ;  I'  altro     La    donna  di  spirito. 

R.  Teatro  della  Canouiana.  Dalla  comica  cotnp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  Le  premier  veni*  -  Le  vojage  interrompi*. 

Teatro  S.  Radegokda,  D.ila  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita   Carlotta  vendicata. 

Teatro  delle  Marionette  f  detto  Girolamo  ]  Riposo.- 


Nunto  il 5- 


n 


ORNALE      ITALIA 

Milano,  Domenica  24  Aprile  1808. 


■::\.~-.  -  ^OET ^ . . .«. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglia  sono  officiali. 


OTiZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  28  Febbrajo. 

i.^J  ella    seduta    della    Camera    dei    Pari    del    18  di 
dimsto  mese,   lord  Sydmouth  ha   fato  notare   che  noi 
avevamo    la    il<»tta    d  mese    in    deposito  ,  e  non     come 
proprietà,  e  che  non  era  permesso  di  servircene  come 
s'  ella    fosse    a    nostra    disposizione.    Egli  si  è  lagnalo 
come  il  denaro  impiegato  per  la  flotta  danese,  riguar- 
dila come  inglese,  non  fosse  piuttosto  consecralo  alla 
riparazione  dei  vascelli  inglesi    Si  è  addotto  per  iscusa 
che    il    governo    danese    non   ha  ratificato  la  capitola- 
zione;   ma    come    poteva    egli    ratificavi!    mi    trattato, 
eh'  ei  non  aveva  dato  il  potere  di  tcnchiudere,  e  che 
riguardava    come    obbrobiioso  ì    «    Jesi,     disse    lord 
Sydmouth,    giorno   di  generali    preghiere  ,    le    vostre 
signorie  chinarono  il  ginocchio  davanti  1' Onnipossen- 
"e  per  attirare  la  sua  beodiz'ore   sulle   n  ostie  armate. 
Vogliam  noi  ottenere  questa  benedizione  ?  cominciamo 
dal  meritarla  mostrandoci  giusti.  »    Il    nobile  lord  ha 
conchiuso     dimandando    che     la    flotta     danese     fosse 
mantenuta,  fino  alla  sua  restituzione  eventuale,    nello 
alato  in  cui  eia  allorché  fu  presa. 

Lord   Boringdon    ha    piragonata    la    presa  della 

flotta    danese    a    quella  che  un  dì  Su  fatta  della  flotta 

di  Tolone  ,  ed    a    quella    delle    quattro   fregate  spa- 
gnuole. 

Lord  Elleuborough  ha  posto  innanzi,  che  la  con- 
dizione sine  qua  nem  della  pace  futura  sarebbe  per 
le  Potenze  del  Continente  la  restituzione  della  flotta 
dauese. 

Il  lord  cancelliere  ha  detto  eh'  era'si  fatto  per  la 
flotta  danese  ciò  eh'  era  stato  fatto  nel  1  7q5  per  la 
flotta  olandese  ,  e  che  nondimeno  nessuna  aveva  in 
allora  alzato  lamenti  :  egli  ha  preteso  che  i  ministri 
fossero  stati  scrupolosamente  rer.duti  risponsabili  se 
nou  avessero  fatto  predare  i  vascelli  dinesi.  «  La  Da- 
nimarca ,  diss'  egli  ,  avendo  dichiarata  la  guerra,  non 
può  più  essere  riguardata  come  una  Potenza  neutrale, 
ed  i  suoi  vascelli  sono  di  buona  preda.  » 

Il  sig.  Erskine  si  duole  che  la  colpevole  condotta 
de'  ministri  ha  disonoralo  la  nazione  inglese.  Lord 
Mulgrave  e  lord  Hirrowby  parlano  nel  senso  del  lord 
cancelliere.  Lord  Ilolland  e  lord  Grenville  parlano 
coulro  i  ministri.  Finalmente    a    due  ore  della  matti- 


na ,  la  proposizione  di  lord    Sydmouth    è    stata  rigeH 
tata  da  una  maggiorità  di   n,5  voti  contro  5i. 

—  Si  stanno  armando  in  tutta  fretta  20  nu&ve  scia-i 
luppe  cannoniere. 

—  E  stata  spedita  una  gran  flotta  mercantile  al  Bra«# 
sile  con  legni  di  trasporto  carichi  di  viveri.  Il  comi 
mercio  col  Brasile  è  stato  regolato  da  un  atto  panica?» 
lare  del  parlamento.  (  Gaz.  de  France  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen  2  aprile. 

Il  circolo  ,  che  ha  avuto  luogo  alla  corte  lunedi 
passalo,  era  numerosissimo.  Gli  equipaggi  dei  ministri 
di  Francia,  di  Russia  e  di  Spagna  erano  coperti  io. 
nero. 

E  stato  arrestato  un  forestiere  domiciliato  in  que« 
sta  città ,  sospetto  di  corrispondenza  col  nemico. 

I\eir  ultimo  elenco  che  si  è  fatto  degli  Svedesi 
sfiliti  in  questa  capitale  si  è  trovato  che  il  loro  nu« 
mero  ascende  a  quasi  ioni. 

Si  assicura  che  il  nuovo  piano  per  fortificare  Co« 
penagheu  dalla  parte  di  terra  sarà  quanto  prima  mani 
dato  ad  effetto. 

Sentiamo  che  la  maggior  parte  della  flotta  svedese 
è  rientrata  nel  porlo  per  provvedersi  di  vettovaglie.  Si 
pretende  d'  aver  notato  dalle  coste  della  Zelanda  uà 
gran  movimento  nel  porto  di  Carlscrona  ;  e  dicesi  che 
alcune  piccole  navi  siensi  appostate  al  di  sotto  dell* 
isola  d'  Hveen  nella  direzione  del  Sud. 

Il  22  marzo  ,  tre  Inglesi  approdarono  entro  uà 
canolo  ne'  contorni  di  Nyborg ,  e  furono  all'istante 
arrestati.  Essi  dichiararono  ch'erano  disertati  dal  loro 
vascello  ,  perchè  vi  si  mancava  intieramente  di  viveri. 
Si  domandò  loro  in  seguilo  qual  era  la  causa  dell'ar- 
rivo degl'Inglesi  nel  Beltj  eglino  risposero  che  la  loro 
intenzione  era  di  distruggere  la  nostra  flotta  di  tra- 
sporto,  la  quale  allo  sciogliersi  de'  ghiacci  doveva 
condur  truppe  estere  in  Zelanda. 

1  nemici  hanno  occupala  l'isola  d'Anholt  nel 
Categat. 

Ai  28  marzo  ,  i  primi   vascelli  inglesi  hanno  pas- 
sato il  Sund  ,  tenendosi  più   che  fosse  possibile  vicino 
alle  coste  svedesi.  Questi  bastimenti  erano  un   vascello 
di   linea  ed  un   cutter;    eglino     gettarono    l'ancora    ad 
Kelsingborg  ,  ove  tiovavansi  ancora  il  di  5o. 

Si  sparse  voce  che  cirsi  veduta  presso  di  SLagen 


4«o 
ma  gran  fiotta  dì  trasporto  ;  m.i  questa  nóiijia  merita  ; 

conferma. 

Le  lettere  di  Norvegia  annunciano  che  il  :a3  marzo 
ì>  scialuppe  diseccate  da  un  brick  nemico  hanno  pre- 
so col  favore  di  una  folta  nebbia  ne'  contorni  di  Li- 
ster-Fiord  g  iachetti  mercantili,  danesi  e  uorvegiani, 
«sciti  da  H  xteroe. 

Verso  la  metà  di  mar2o  il  nos/ro  cutteirbrick 
Longen  stazionato  a  Christiansaud  in  Norvegia  ha  avu- 
to uu  vivissimo  combattimento  con  un  cutter  inglese} 
questo  combattimento  è  durato  per  4  ore  consecutive. 
3  due  vascelli  si  Sono  avvicinati  alla  portata  della  pi- 
Vola  ,  e  l'ultima  bordata  del  brick  danese  ha  forzalo 
V  inglese  a  piender  la  fuga.  Il  nemico  non  ai  è  in- 
coialo se  non  meri. è  la  maggiore  speditezza  del  suo 
legno.  I  cordami  e  le  vele  del  i ' ongen  sono  stati  assai 
maltrattati,  ma  esso  non  ha  perduto  the  un  sol  nomo. 
Il  cutter  nemico  aveva  30  in  24  cannoni  di  5o 
libbre  di  palla  ,  mentre  il  nostro  non  ne  aveva  che 
«diciatto  di   18. 

Le  seguenti  notizie  sono  estratte  da  lettere  scritte 
d«;'la  parte  delle  coste  dell'isola  oV  è  succeduto  il  com- 
l>aUnnenio  fra  il  capitano  Jessen  ed  i  vascelli  inglesi  : 

JSj^kobing  25  Martp. 


"cuir?  ciie  nessuno  s  avvignasse 


vssco»»©.  iva  uu  òtù. 


dopo  mezza  notte  si  suonò  la  generale  sulla  cesta  ;  la 
cittadinanza,  60  uomini  d*  infanteria  con  due  pezzi 
di  campagna  uscirono  dal  villaggio  e  portarousi  a 
tre  miglia  da  qui  lontano  ,  ove  la  milizia  trovavasi 
già  radunata.  GÌ'  Inglesi  nello  s'esso  momento  misero 
delle  barcasse  in  maro  per  trasportare  ì'  equipaggio  , 
ed  alla  sera  del  mercoledì  incendiarono  con  palle  in- 
fuocate il  vascello  danese.  Ne!  punto  in  cui  esso  è 
saltato  in  aria,  il  villaggio  d' Overby  è  stato  coperto 
d'  una  pioggia  di  fuoco.  Il  bastimento  inglese  a  tre 
penti  ha  perduto  il  suo  grand'  albero  ed  «  stato  assai 
maltrattato}  la  f»egta  ha  perduto  cordami,  albera- 
tura, e  mylta  gente.  »    (   Pub.) 

Njbprg  3  Aprile. 

Uu  violento  oragano ,  accompagnato  da  neve  f 
ho  infierito  nel  Beh.  Parecchi  vascelli  inglesi  sono  sta- 
ti disalberati}  altri  hanno  sofferto  tali  avarie,  che 
più  non  possono  mantenersi  in   mare.  (  Pub.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  5  Aprile. 

Il  Telegrafo  dà  le  seguenti  notizie  di  Pietroburgo» 
»    Pi  ima    di  abbandonar  Tawasiheus ,  gli    Svedesi 


»  Lunedì  dopo  pranzo,  il  capitano  Jessen  passò  jMn.no  gettato  ne!!'  acqua  i  cannoni  e  tutta  1'  artiglie- 
fo  faccia  alla  nostra  città,  prendendo  la  via  del  Belt;  ria  che  «rovavaosi  in  quella  città.  Si  sta  ora  ritirando- 
ma  avendovi  trovato  tre  vascelli  di  guerra  nemici  ,  1  ne  Ja  mig,i,,r  P*r,c-  $  son«>  troviti  a  S,  Michele  4  i» 
£>rò  di  bordo  daod')  di  volta  b  Selands-Riff ,  e  pas- 
sando davanti  la  nostra  lingua.  Al  martedì  ,  sì  osservò 
rhe  un  iachetto  di  flornbeck  cercava  di  raggiungerlo 
per  avvertirlo  di  stare  in  guardia:  infatti  fino  dal  lu- 
nedì erasi  veduto  fi  a  Njkobing  ed  rfcsseloe  un  grossa 
battello  svedese  che  faceva  de'  segnali  agi'  Inglesi.  Il 
martedì  a  4  pre  della  sera,  quesm  iarhetto  vide  un 
vascello  nemico  a  tre  ponti  ed  una  fieg;<ta  provenien 
?i  dal  Nord}  allora  egli  si  sottrasse  per  l'angusto  pas 
jjaggio  che  attraversa  il  Riff,  e  dove  non  può  navi- 
care un  vascello  di  guerra,  intanto  un  britk,  che 
trovavasi  nel  Belt,  aveva  inseguito  il  capitano  Jessen, 
eà  il  martedì  ad  8  ore  della  sera ,  questo  prede  mari- 
riajo  attaccò  un  vivissimo  combattimento  eoa  tre  va- 
selli inglesi,  contro  i  qu  ili  egli  ha  combattuto  piò 
di  due  ore.  1  piccoli  vascelli  cannonarono  il  suo  di 
fìamo.  Avendo  perduto  i  suoi  coi  darai  e  le  sue  vele, 
«>^li  procurò  di  prender  terra,  pen*ando  di  salvare  il 
stu>  equipaggio.  Eali  si  avvicinò  in  faui  dirimpetto  alle 
ferre  del  pastore  di  questo  villaggio,  e  si  fermò  so- 
jpra  una  punta  di  sabbia  alla  portata  ài  carabina  dalla 
«  "sia.  Se  1'  evento  lo  avesse  portato  dieci  lese  r>iù 
S'ir  est ,  egli  avrebbe  potuto  verisimilinente  accostarsi 
s'blisst.'uza  da  vicino  per  isbarcare  la  sua  gentp}  ma 
dacché  egli  si  fu  arrenato,  la  fregati  ed  il  brick  , 
«rome  pure  le  barca  tse  del  vascello  a  tre  ponti  lo  cir- 
condarono e  tentarono  l'arrembaggio.  Si  spmì  a  terra 
per  più  d'  un  ora  il  tumulto  de!  combattimento  e  le 
grrida  ;  ma  in  un  coll'oscurilà  successe  anco  il  s.Lnzio. 
M'  Indirsi  lanciarono,  durante  la  notte ,  molte  palle 
luminose   e   fazui    cade    nstLiaraic  i  couiutfìi  ed  i*n- 


5m.  fucili.  La  picc' la  frtezza  di  Swarthoìm  ha  capi- 
tolato, benché  la  sua  guernigione  di  7  in  8 io  uomi- 
ni fosse  stata  sufficiente  per  difendei  la.  Il  comandante 
d'  Abo ,  capitale  della  Finlandia  svedese  ,  ha  inviato 
dei  deputati  al  generale  conte  di  Buxhowdxm  e  gli  ha 
fatto  annunciare  che  le  truppe  russe  sarebbero  ricevu- 
ta senza  resistenza,  e  che  si  prenderebbero  tutte  le 
misure  per  provvederle  di  viveri.  La  1  nlizia  finlandese, 
si  ritira  da  ogni  parte,  tniitmlo  di  non  esseie  sforza- 
ta a  servate  iu  Isvezi; .  L*  armata  russa  è  padrona  di 
tutta  la  Finlandia  Meridionale,  u    (  Pub.  ) 

E  uscito  alla  luce  iti  una  città  del  Nord  della 
Germania,  sotto  la  dita  supposta  di  Londra,  il  primo 
foglio  d' un'opera  periodica  intitolata:  Razzi  incen- 
diai j ,  pasta  Fuoco  artificiale  per  fcli  Inglesi.  Quan* 
tunque  questo  titolo  bizzarro  non  prometta  una  lette- 
ra interessante,  bisogna  confessare  che  l'amore  ha  rac- 
colto con  istudio  molti  aneddoti,  e  curiose  descrieic- 
ni  tratte  dai  libelli  inglesi. 

Questa  raccolta  peiiodica  contiene  altresì  altraffét. 
notizie  d'  una  natura  più  soria  ;  ella  cita  un  missio- 
nario italiano,  Papi,  che  In  percorso  tutta  I"  lodo- 
nfan  pochi  anni  sono,  ed  i!  quale  assicura  che  malgra- 
do le  liste  officialmeple  pubblicate  a  Londra  ,  tutte- 
le  forre  inglesi  in  quel  paese  neri  ammontano  che  a 
i5  o  i6m.  europei  ,  e  ti  m.  indigeni.  Queste  *vipp? 
debbano  tener  in  freno  mia  popolazione  di  ilo  niìUe.- 
hì  d'  abitanti  :  geriti  dilettamente  all'  Inghilterra  ,  e 
più   di   ùq  milioni   di  sudditi  appartruenh   ,<i    Principi, 

indiai»' 

(   Jour,   de   V  Etltp.   I 


GE&M4NLV 
Amburgo  6  Aprile. 
\\  sig.  Enrald  ,  luogotenente    degli  ussari  in   guer- 
tugion*  a  Neusnd,  essendosi  messo  alla  testa  d'  alci-  i 
ci   uooi.dì  del  suo  reggimento,  è  passato  sul  ghiaccio  j 
dal  porto  nella  spiaggia  ove  si    è    impadronita  d'  una 
nave  svedese. 


461 
ed  agi»  8  ui  questo  mese  ha  innondala  una  gran  psjrte 
della  città  di  Elberfeld.  Molle  persone  sono  state  ob- 
bligate a  chiudersi  nelle  loro  case,  (ove  mancarono  di 
molte  cose  necessarie  )  ed  a  contemplar  dulie  finestre 
questo  tristo  spettacolo.  I*  iauondazione  ha  fatto  sì 
rapidi  progressi,  che  moki  abitanti  di  quella  città  e 
delle    vicinanze    hanno    avuto    il    dolore    di  vedere  le 


!  loro  mercanzie  guastate  a  via  trasportate    dalle  acque» 
A.  Stettia  è  stato  posto  un    embargo  sopra  tutti   1  1  j-inora    nou  sappiamo  che  altri  danni  sieno  stati  pro- 
dotti da  questo  avvenimento.  (  Monit.  ) 


navilj  e  grossi  battelli  ,  e  vengono  armati  in  tutta 
fretta.  Anche  a  Stralsunda  si  stanno  armando  molte 
navi.  (  Pub.  ) 

Norimberga  9  Aprile. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  24  Aprile. 


Parecchie  lettere  di  Vienna  e  di  Praga  conten- 
rono  V  importante  notizia  che  alcune  provincie  della 
Turchia  devono  passare  sotto  il  dominio  austriaco  ,  e 
che  si  sono  già  incominciate  le  negoziazioni  relative 
a  q  »e*ta  cessione.  Fra  q-ieste  provincie  citatisi  in  j 
parti  -olare  la  Bosnia  e  la  Seryia.  Altri  rapporti  ag- 
giungono che  la  Gallizia  sarà  ceduta  in  .'scambio  dalla  *  ^^  ^  purgere  ip  0gni  occasione  questo  alto  atr 
corte  d.   Vienna  al  gran  ducato  di  Varsavia,   il  quale     y  _     M™„rfl 


Non  v!  è  argomento  che  meglio  provi  1'  eccellenza 
dello  spirito  pubblico,  quanto  lo  zelo  e  la  sollecitudine 
con  cui  volano  sotto  le  bandiere  dello  Stato  i  cittadini 
che  vi  sono  chiamali  5  ed  il  Regno  Italiano    procurasi 


.,     eomento  al  suo  Monarca. 
:he    il  j  D 


riprenderà  1'  aqtico  suo  nome    di    Polonia,    e    che    il  j 

radunamento    d'   un    armata    austriaca    sulle    frontiere 

della  Turchia  non  ha  alt.o  scopo    che    d'  occupare     i 

,,     n  tutte    eareeaiarono    in    tornire    1    1010    conuiigeuu. 

«novi  possessi,  subilo    che  il  trattato  colia  Porta    «VaP™    SareSS> 

1  ,.      ,  ,  •       •     Tasiiameuto  pel  primo,  come  lo    iu    suora    in    urne 

«tato  conchiuso.  Parlasi  pure    di    alcune  altre   cessioni!  ,   ,        .,..    rk._ 


Invitate  le  Prefetture  ad  eseguire  i  decreti    di    S. 
A.  I.  per  l'attivazione  della  riserva  del  corrente  anno, 


che   farebbe    la   Turchia.    Noi  ci  limitiamo 
queste  notizie  ,  senza  permetterci  d'  emettere    un'   opi- 
nione sulla  loro  autenticità. 

Le    gazzette  di  Ungheria    [  assai    poco    veritiere  , 
conte    si    sa  ]    contengono    alcuni    dettaglj     relativi    a  | 
onesti  cambiamenti.  Una  di  esse  assicura  che  il  senato 
Liviano  ,  risedente  a  Belgrado,  ha  ricevuto  avviso  dal 
«ig.  consigliere  di  Stato  Rodofinikin,  ministro  di  Bus- 
pia     che  le  truppe   austriache  non  tarderanno    ad    en- 
trare in  quella  provincia  per  occuparla   fino  a   che    la 
sua    sorte    non    sia    stata    definitivamente  stabilita.  Uu 
cifra    dà    un    articolo  di  Bosnia,  che  contiene  quanto 
se«ue  :     «    Il    bascià    di    Travnick    ha  avuto  dal  Gran 
Signore  l'ordine  di  ricevere  il  console  austriaco,  che 
trovavasi  a  Broodt  nella  Schiavoiiia,  con  tutti  gli  onori 
dovuti  al  suo  grado,  e  di  trattar    seco    lui    di    alcuni 
oggetti    politici  ,    fra    gli    altri    della    cessione  di  certe 
provincie  turclie.  Il  console  austriaco   ha    sulle   prime 
-rovaio  nel  suo  viaggio  alcuni  ostacoli    per    parte  del 
i  omandante    turco   sulle    frontiere    della    Schiavonia  ; 
ma  essendo  stati  tolti  di    mezzo    questi    ostacoli,    egli 
r  è  rimesso  in  viaggio  il   t/f  marzo,  ed  è  felicemente 
arrivato  a  Travnick  ,    ove  sono  state  subito  intraprese 
Iv  negoziazioni.  » 

Una  lettera  particolare  di  Vienna  assicura  che 
gli  arnbasciatdri  di  Francia  e  di  Russia  hanno  fre- 
q  muti  conferenze  col  sig.  di  Sladion  ,  ministro  degli 
jtffari  esteri:  credesi  che  queste  conferenze  abbiano 
Ver  osgftto  di  legolar  finalmente  in  un  modo  defini- 
t.vo  gli  affari  della  Turchia.  (  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCÉSE 
Colonia   10  Aprile. 


e   cessioni  1   --a"  -*.-»«  ~ 

,      S  le  leve,  lo  ha  già  per  intiero  invialo  al  deposito,  t^ue- 
a  riparlar!  ,e  lcve>  °       "  ,  .    ,    , 


sto  pronto  adempimento  de'  superiori  decreti  è  dovu- 
to alle  cure  della  Prefettura,  e  generalmente  di  tulli 
i  funzionari  del  Dipartimento  ,  ed  all'attivila  e  dili- 
ge.UA  del  sig.  Tenente  Testi,  comandante  la  Riserva, 
e  del  s.g.  Consigliere  di  Prefettura  Avogadro,  dei  quali 
il  Prefetto  si  l-da  in  modo  particolare. 

E' Olona,  il  Serio,  l'Alto  Po,  il  Crostolo ,  ed  il 
Molla  succedono  subito  al  sullodato  dipartimento  nella 
premura  da  essi  mostrata  di  meritarsi  anche  in  questa 
circostanza  la  soddisfazione  del  Governo. 

Gli  alni  dipartimenti  offrono  sicure  prove  per 
non  dubitare  che  quanto  prima  avranno  anch' eglino 
emulali  quelli  che  li  hanno  preceduti  nella  esecuzione 
della  legge- 

VARIETÀ' 

Neil' annuncile  gli  ultimi  avvenimenti  accaduti 
pel  Regno  di  Spagna,  abbiamo  molte  volte  fatto  paro- 
la di  differènti  compagnie  delle  guardie  del  corpo. 
Ecce  come  qae&t?  compagnie  erano  organizzate: 

Quando  un  nipote  di  Luigi  XIV.  salì  sul  tro- 
no di  Spagna,  una  delle  prime  cure  del  nuovo  mo- 
narca fu  d'organizzare  una  guardia  militare  per  la 
sua  persona  alla  guisa  di  quella  ch'esisteva  in  Francia. 
[q  conseguenza  si  formarono  tre  compagnie  di  guar- 
die del  porpo,  la  prima  sotto  il  nome  di  compagnia 
spaglinola  ;  la  seconda  sotto  quello  di  compagnia  ita- 
liana, e  la  terza  sotto  la  denominazione  di  compagnia 


fiaminga.  Ogni  compagnia  comp  sta  di  aoo  uomini  fu 
U„  traboccamento    della    Wupper    accaduto    ai    7  \  compiuta    ne'  primi    icmpi    della    eua    crearne     co. 


.'/•' 


i.'ssi  e.:.  ::..,  rratCi  u..;  rcgg«»etitì  di  cavalleria  dell" 
armala;  ma,  dopo  circa  2j  anni,  non  vi  si  amuleti 
levano  più  se  non  i  giovani  di  distinzione.  La  compa- 
gnia spagmièla  è  lutta  composta  di  nazionali;  la  dil' 
ftcoltà  di  formare  le  compa-gnie  italiana  e  ftaminga 
<]'  ab  ita  sii  di  questi  paesi  ,  che  avessero  le  qualità 
per  onesto  servizio ,  vi  aveva  fatto  ammettere  successi- 
■  urne n te  i  forastieri  di  diversi  paesi.  Nella  compagnia 
fivmingaj  per  esempio,  vi  sono  de'  Belgi,  de'  Fran- 
cesi della  parte  meridionale  delia  Francia,  degli  Spa-  ; 
<, suoli  ed  anche  alcuni  Portoghesi.  Capitano  di  questa 
compagnia  è  il  Principe  Masherano,  attualmente  am-  | 
Lisciatore  a  Parigi.  Sotto  il  ministero  del  Principe 
.!j!!.'i  Pace  le1  guardie  del  corpo  sono  state  accresciute 
fi'  una  quarta  compagnia  sotto  il  nome  di  compagnia 
americana.  Gli  altri  corpi  che  formano  la  casa  del 
;ìe  consistono  iu  una  compagnia  d'allabardieri,  nei 
reggimenti  delle  guardie  spagnuole  e  delle  guardie  val- 
lone, e  ne!  bel  reggimento  di  cavalleria  de'  carabi- 
nieri. La  caserma  delle  guardie  del  corpo  a  Madrid 
uu  superbo  fabbricato;  le  scuderie  particolarmente 
souo  magnifiche;  i  forastieri    che    visitano    la    capitale 

«iella  Spagna  vacuo  a  vederle  come  una  rarità. 

i 
(  Gai.  de  France  ) 

ANNUNCI    TIPOGRAFICI  I 

Tavole   statistiche ,    ossia  norme  per    descrivere  ,  : 

calcolare ,  classificar:  latti  gli   oggetti    d'  amministra*  j 

itone  privata  e  pubblica  esposte  da  Meiehi©rte\  Gioia4*  t 
S?ilanò>  prèsso  Pirotta  e  M.ispero* 

Ecco  finalmente  uu'  opera  originale  ,  dopo  tanfs 
Cui  conviene  il  solo  titolo  di  copie.  Vastità  ueile  clas- 
sificazioni ,  esattezza  nei  dettagij ,  profondità  ne'  ra- 
aiociuj  ,  uuioue  celle  parti  ,  novità  quasi  ad  ogni 
pagina  ne  formalo  i  pregi  priraarj.  È  mirabile  I'  arte 
eòa  cui  l'autore  scioglie  uc  laro  elementi  gii  oggetti 
pia  complicati,  e  ridotti   a  calcolo  aritmetico  li  espo- 

.'  all'  o  c!:io  in  ragionate  tabelle.  Il  lettore  si  coni-  | 
piacerà  à  vederti  avvicinate  sempre  le  cause  agli  ef- 
ieni, te  origini  agli  sviluppi  ;  le  masse  alle  resistente, 
mali  ai  rirnedj  ....  in  una  parola  tutti  i  rapporti 
economici  messi  a  contatto  e  delineati  sovra  piani 
Uniformi.  L'esame  del  i/uadro  sinottico,  clic  accom- 
pagna l  opera j  può  sorprendere  anche  le  persone  più 
versate  nella  statistica.  — .  Le  altre  nazioni  hanno  ope- 
ic,  in  etti  sòtìo  esposte  alcune  pani  della  scienza:  ma 
pare  Uscitalo  all'  Italia  ii  presentarne  il  corpo  intero  , 
drviso  uè' suoi  membri,  colorito  in  tutte  le  parti, 
accompag'nald  da  tutte  le  particolarità  pratiche  ,  ap- 
poggialo alle  più  sicure  basi  della  scienza  economica. 
Qacsl'  opifra  dedicata  a  S.  A.  ì.  è  dovuta  all'instar- 
cabile  di  lei  zèlo  pei  bene  del  Regno  italiano.  Accor- 
tasi i  Ai  S.  the  la  Statìstica  non  era  molto  tra  noi 
iri  lì  ire,  creò  appositamente  uri  officio  statistico  e  utì 
diede  la  direzione  all'  autore  dell'  opera  che  annun- 
■■•■: >.  già  noto  al  Pubblico  per  simili  ed  altri  scien- 
ti dei  sempre  applauditi  lavori.  Una  dedica  piena  di 
riidfetto  e  di  maestà  onora  la  riconoscenza  dell'  au- 
ioriii  oa&ra  la  bontà  di  S    A.   J, 


Le  Noni  romane  al  ìèpoìtro  de1  òt  ....... 

[  Ti  uova  edizione  compieta  con   rami,  j 
Si    trova    vendibile,    ai    prezzo    di    lir.   5  italiane,   ck 
Pietro   Agnelli,    stan.p  ;toic-!ib:aio    nella    contrada  &i 
S.  Margarita. 


AVVISO 

Bai  s;g.  Giuseppe  Miria  e  fratello  Ubicini,  car- 
tari e  mercanti  di  stampe  in  Porta  Orientale  ,  sj 
è  aperta  1'  associazione  afla  incisione  e  stampa  in 
rame  di  uu  ritratto  di  Napoleone  il  Giunde  da  ese- 
guici dal  sig.  Luigi  Rados.  Fra  i  molti  ritratti  dell' 
Augusto  nostro  Sovrano  ,  disegnati  ed  incisi  da  abili 
artisti,  alcuni  dei  quali  accostavansi  in  qualche  tratto 
alla  somiglianza,  uno  se  ne  desiderava  che  io  raffi- 
gurasse decisamente,  e  ce  ne  porgesse  l'  idea  vera. 
V  egregio  pittore  romano  sig.  Carlo  Carloni  seppe 
appagare  i  comuni  desiderj  col  disegno  fatto  dal  vero, 
all'  incisione  del  quale  si  apre  detta  associazione  al 
prezzo  di  lir.  20  italiane,  da  pagarsi  per  un  terzo 
anticipato.  La  precisione  e  vaghezza  del  disegno,  la 
perfetta  somiglianza  e  certi  tratti  di  verità  ,  che  a 
prima  vista  colpiscono  e  non  lascian  campo  ad  esitare 
fauno  sperare,  che  gli  amatori  delle  belle  arti  troveranno 
di  loro  genio  detta  incisione,  la  quale  riescirà  certa- 
mente pregevole  anche  pel  merito  già  conosciuto 
dell'  incisore* 

A.  C 

13 ORSA  DI  MILANO. 
Corso  de  Cambj  del  giorno  ij  aprile   18,8. 

Parigi      -------_...„  54.  1/4  L. 

Lioue      --------    f-,>  54.  i/.'j  L. 

Genova    -    ~    --------»  8G.  a/3 

Roma       ------____,; 

Livorno-    -------__„  !3,,  5/8  L. 

Venezia  corr.   ~    -    -    ->•    -     -     -    _    „  80.  1/4 

Augusta  ----------„  C5.  i/3  L, 

Vienna    -    -     -     -     -     *     -     -     -     *    „  ag    j/a  L. 

Amsterdam  B.c-o     ----___    );  55,  5/5  £,_ 

Londra   ------^^__M 

Napoli    ----i.-*-.*_     .„ 

Amburgo      ---------»  46.  1,  3  L 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciami. 
Inscrizioni ,  ossia  Consolidato  iu  regola  del  reddito  de»  $ 
per  o/ò  Go.  a  60  xfi. 

Rescrizioni  a  io.  1/4  a  io  3/8  per  o('o. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Tiìatho  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
//  rivale  di  se  sidsso  ;  ccn  due  balii  intitolati  1'  uno 
Il  trionfo  di  Berenice  ;  Y  altro     ha    donna  di  spirito. 

R.  Teatro  uelli  Canoe iana.  Dalla  comica  comò. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  Les  Marionette*  —•  Les  projets  de  mariegpm 

Tuatro  S.  Raoegosoa.  Dalia  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita  arlecchino  serve    di  due  padroni. 

Teatro  delle  Marionette  $<]»■. ■,>  Girolamo]  si  recita 
ÌSV  Italiani  in  .-//,-- 


'Num,   uè* 


£63 


P 


Il  K  ALE      1  T  A  L  I  A  P 

Mi  Litro,  Lunedì  $5   Aprile    1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  seno  cuciali. 


NOTIZIE     ESTERE 

PORTOGALLO 

Lisbona  1   Aprile. 

k3cwo  trascorse  alcuue  inesattezze  nella  lista  clic 
e  stpta  dita  delle  persone  componenti  la  deputazione 
dei  Portogallo  presso  a  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  Napo- 
leone. Eccone  pertanto   una  esattissima  : 

Il  grande  inquisitore  ;  il  vescovo  di  Coimbra  , 
rettore  dell'  università  ;  don  Nano  Alvarea  Peyrera  di 
Jttello,  Fratello  del  Duca  di  Cadaval  ;  il  marchese 
d' Abrantes,  rimasto  come  presidente  del  consiglio  ài 
reggenza  j  il  marchése  dT  Abrantes  figlio}  il  marchese 
ài  Penalva;  il  marchese  di  Valenza;  il  conte  di  Sa- 
bttg  ti  ;  doa  Lorenzo  di  Lima,  aulico  ambasciatore  a 
Pungi;  il  visconte  di  Barba  Cena)  il  sig.  d'Àlmayda, 
gran  priore  dell'Ordine  d'Avi/.;  il  sig.  Braamcamp, 
commendatore  dell'Ordine  di  Cristo;  il  sig.  Freyre 
anticamente  incaricato  d'affari  io  Ispagna  ;  il  senatore 
Antonio  Tomaso  di  Silva  Lello  ;  il  scuaiore  Gioadnmo 
Aìberto  Jorge. 

Tutti  i  membri  di  questa    deputazione    erano  del 
consiglio  del  Principe.  (  Monit.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

C'assel  to  Aprile. 
S.  M.  ha  proscritto  in   tutti    i    corpi    dell'  armata 
i  colpi  di  bastone,  in   uso  presso   lutti  i  Principi  del- 
la Germania,  siccome  un   castigo   troppo  umiliante  per 
1'  umani  a. 

La  nostra  fiera  di  pasqua  è  stata  assai  più  bril- 
lante che  non  avremmo  osato  di  sperare,  stante  l' ar- 
reuameuto  del  commercio.  Gli  oggetti  di  fabbrica 
francese  hanno  vantaggiosamente  rimpiazzate  le  mer- 
canzie inglesi.   (  Courrier  de  C  Europa  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  4  Aprile. 

Si  assicura  che  S.  M.  1' Imperatore  d'Austria  si 
è  incaricato  pic^so  S  M.  V  ImpèraYore  de'  Francesi 
d' uua  importante  raccomandazione',  e  che  a  quest'og- 
getto gli  ha  scritta  una  lettera  di  propria1  diano.  Que- 
sta risoluzione  dehb'  essere  slata  presa  in  seguito  ai 
dispacci  ijua  giitoti   il   pruno   di   questo  mese. 

Il  seu-to  srrvi.no  aòa  ha  appaltato  che  per  tre 
mesi  gli  uffi  j  delle  d  gane  che  hi  stabilito  a  Belgrado, 
a  Schabalz  ed  a  Seniendria,  essendosi  impegnato  a  tener 
conto  agli  appaltatori  delle  loro  spese  anticipate  qualora  a 


q<    si'cpoca  venisse  sciolta  una  tale  organizzazione,  stante 
l'Ingresso  delle  truppe  estere  che  si  aspettano  in  paese- 
La  Porta  non  ha  finora  nominato  alcun    ministra 
plesso    lu    nostra    Corte;    tuttavia    pare  eh'  ella  sia   di- 
sposta a   conseivare  con   noi   la  migliore  intelligenza. 
(  Courr.  de  V  Europe  -  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Amburgo  8  Aprile. 
S.   A.  madama  la  Principessa    di    Ponte-Corvo    è 
arrivala  ad  Odense'e  col  suo  figlio. 

!  Le  notizie  del  Baltico  dicono,  che  molte  navi  da- 
nesi sono  state  inseguite  da  vascelli  di  guerra  inglesi 
e  svedesi,  e  forzale  a   ripararsi  a  Warnemunde. 

Un  chimico  ht  scoperto  e  provato  che  l'immen- 
sa quantità  di  b'igioterìe ,  di  cui  gl'Inglesi  hanno 
da  qualche  anno  innondala  la  Germania,  non  era  che 
rame  dorato  col  mezzo  d' un'  amalgama  liquida, 
composta  di  dodici  parti  d'argento  vivo,  e  d'una 
parte  di  zinco:  se  alla  medesima  si  aggiugne  qual- 
che particella  d.'jiro,  l'indoratura  ne  è  incomparabil- 
mente più,  bella.  (  Pub.  ) 

Francfort  12  Aprile. 
Sentiamo  che  trattasi  d'alcuni  cambj  di  terre  fra 
i  tic  Sovrani  che  hanno  possessi  in  Isvevia.  Secondo 
la  voce  pubblica  sembrerebbe  che  il  distretto  di 
Costanza  potesse  esser  cambiato  dal  gran  ducato  di 
Baden  contro  altri  paesi  che  quadrerebbero  meglio 
gli  Slati   dipendenti  dal  gran   ducato. 

Il  gran  Duca  di  Virzburgo  ha  pubblicato  un 
editto  che  bandisce  dalla  circolazione  la  maggior  par- 
te delhe  monete  di  conio  estero,  e  che  riduce  il  va- 
lore di  quelle  tollerate  uc  suoi  Slati. 

Ultimamente  sono  passati  dalle  nostre  contrade 
-circa  venti  chirurghi  francesi  destinati  per  Berlino.  Que- 
sta circostanza  fa  presumere  che  le  truppe  francesi 
non  debbano  sgombrare  sì  presto  gli  Stati  prussiani  : 
il  corriere  che  si  aspettava  a  Berlino,  apportatore  de' 
dispacci  che  dovevano  decidere  della  sorte  di  quella 
città,  non  era  ancora  arrivato  alla  data  del  3  aprile. 

S.  A.  S.  Giorgio  Carlo  di  Fenchebach  ,  Principe 
vescovo  di  Bambeiga  e  di  Virzburgo,  Duca  di  Fran- 
conia,  è  morto  a  Bamberga  ai  9  di  questo  mese  d'un 
insulto  apopletico.  Egli  fu  fato  vescovo  di  Virzburgo 
nel  1795,  coadiutore  di  Bamberga  nel  1800,  e  ve- 
dovo di  quest'  ultima  città  nel  18  »5.  La  memoria 
delle  sue  virtù  come  vescovo  e  come  Principe  lascia 
vivo  rammarico  nel  cuore  de'  suoi  antichi  sudditi  e 
de'  suoi  diocesani,  r  C'our.  de  l'Europe  -  G.  de  Fr.  ì 


RECÌDO  DÌ  CATTERÀ  '.  ^namcotidclìedcanc;,  i  qnnll  s!  formo  venire  dall'est* " 

Monaco  9  Aprite.  ro    con    grosse  somme  di  denaro    impiegato  osi    scu- 

5.  E,  il  sig.  conte  <li  Gurlits,  »mba«ci nere  ili  S  M.  za  ^log00  e  *e '» '<    YapP«gg'Q  »P  oggetti    che    non    si 

jl   Re   -ìi  Virtcmberg,  ha  £'"<?  jerj  seennemente  |a  di-  !  P»"ouo    rignanì.ro    che    corno    inutili    vaniti.    Qaesfp 

Biapda  di  S.   \.  R.  la  Principerà  Carlona  por  S.  A.  R.  I  ,,J5SO  è  d»Ve«»lP    estre.no;    co]    domandare    che    fosse 

il    Principe    creditorio    di    Virtemberg.  Alla  sera  vi  fu  |  represso ,    non    avevamo  altro   fine  che  di    mettere    de* 

gran  circolo  e  con,  erto  alla  Corte.  (  Jour.  de  iEmp.  )  Um'ti  ad  uPa  eccessiva  passione,  che  non  poco  contri- 

RYDEN  buiscc  ad  accrescer  sempre  più  ogni  giorno  la  miseria, 

Ristaci   io    Tarile.  e  volevamo  rendere  con  ciò  ogni  padre  di  famiglia  attento 

Qui  si  crede    che    il    signor    M»s;ias  ,    stato     rer  (a  *"'ir  ignare  nella  sua  osa  un'economia  asssi  neces- 

sette  anni  incaricato  d'affa  i  di   Francia  presso  U   no-  !  "ria   ne*  'etni>'1  '"  cu-  sjaiP°  j   crediamo  di    dovere  in 

>;ra    corse,    sarà    nclii.m.to    per    occupare    un    posto  !  conseguenza  «piegare  in  oggi  ancor   maggiore   energia 

(Hiperipre    nell'annata  francese  in  [spagna.    Si    appetta  nell'esecuzione  delle  leggi  repressive  del  lussi 


«   Carlsruhc  il  sig.  T3"'  yrand  ,   nipote  del  Principi»  di 
Benevento  ,  in   qualità  ili  ministro  plenipotenziario. 

Erasi  annunciato  che  molti  villaggi  baclesi  ?  vi- 
cini a  Kehl  ,  erano  stati  ceduti  alla  Francia  ;  un.'  tale 
notizia  fu  prematura,  mentre  a  questa  fortezze  mia 
Verme    riunito  che   una    piccola    estensione    di     passe. 


»  Il  govv>[;io,  non  patendo  trovare  nelle  risorse 
nazionali  alcun  mezzo  di  concorrere  alla  prosperità 
pubblica,  proponeva  per  ottenere  questo  scopo  dì 
rendere  utili  !e  fondazioni  ecclesiastiche;  ma  egli  noq, 
Ji»  incontrato,  nell'esecuzione  di  questo  progetto,  che 
difficoltà    d'ogni    genere;    tuilavia,  non  cesserà  d'oc- 


i-  :M  scorsi  giorni  sono  stati  posti  i  pali  cojle  aquile  caparsi  a  realizzare  ciò  che  non  può  esser  differì- 
«icitmati  a  fissare  in  avvenire  s«pra  questo  punto  i  .  to  <;hc  Per  RH  tempo.  E  giacché  in  questo  momento 
|imiti  tra  la  Fiao  ia  ed  il  gran  ducato,  Si  vede  dalla  :  a!cutìi  ostacoli  c'impediscono  d'essere,  secondo  il  bis<v 
posizione  do' medesimi,  dio  il  domipip  francese  non  i  S'!0  ?'  urgente  dei  nostro  cuor?,  i  benefattori  del  no- 
li estenderà  ch-i  sul   fqrte    propriamente  detto,    e    che  j  sU"-''   cantone,  P    di    poter    eseguire    h    determinazioni 

10  stesso  Villaggio  di  Kehl  rimane  al  gran  Du.ca  di  j  che  contribuirebbero  direttamente  o  indirettamente 
£aden,  insieme  ad   Aaenhcim  ,    Hcmnqnl  e  Suniheim.  |  31!a  sua  prosperità,  abbiamo    ricorso  provvisoriamente 

11  forte  di  BLehl  dipenderà  per  gli  aff«rj  civili  dal  j  ai  rr,e;'2Ì  ch*  *ori0  «ei!c  no5i|f  «ani,  sperando  d'otte- 
moire  di  Strasburgo.  Qli  uffi.j  delle  dogane  francesi  I  ,3er>'  '  sc  B0B  '""'  'l  vantaggi,  ale  ni  almeno  di  quelli 
devono  esser  pres'o   trasferiti  dalla  sinistra  sulla  spop-  j  r]ìe  C1    proponiamo.    Rinnoviamo    adunque    lo    nostre 


da  driita  dei  Reuo.  Si  annuncia  che  i  lavori  intorno 
esile  fortificazioni  di  J\ehl  saranno  ripresi  e  prose- 
guiti con   molta   attività.   (   Pub-   ) 

IMPERO  FRANCESE 
Strasburgo  ìì  aprile. 
La  guer:vg:one  di   questa    città    consìsteva  da  ai- 


antiche  proibizioni  ,  e  non  dubitiamo  che  ogni  padre 
di  famiglia,  etti  prema  la  prosperità  delta  sua  casa, 
come  pure  gì7  impiegati  pubblici  ci  seconderanno 
spontaneamente,  e  che  d'accordo  col  loro  governo,, 
ci  risp  inuierauuo  la  dura  necessità  di  ricorrere  a  roez» 
zi  di   rig<  re   per  assicurare  |'  esecuzione  delle  legasi   su.i 


«curii   mesi   in   qua  jn   molli  depositi   dei   reggimenti  di   j  lusso,    e  [  Lraz.  de  vran.ee   . 


■ 


linea  e  d'  infanteria  leggiera  che  f  <cev.ino  il  servizio 
(iella  piazza.  Tutti  questi  depositi,  ad  eccezione  degli 
artiglieri  e  degli  zappatori,  sopii  porti  ti.  E--SÌ  saranno 
rimpiazzati  d*  un  e  >nsi Jerabile  depos.ito  di  coscritti 
del  sud  e  deli'  ovest,  che  aspettiamo  fra  alcuni  giorni. 
Gli  '  fficiali  e  S"!t'  officiali  che  devono  esercitarli  sono 
e  à  nominali.  Quelli  del   nostro  diparti  niente,  debbono 


NOTI  ZIE     INTEHNK 

lì  E  G  N  O     DITALI  A 

IVI  il ano  -ili.  Aprile. 
Questa   mattina  dopo   la    mossa  il  sig.  Banco;  cot 
loooello  del  reggimento  cacciati  r;   del   Principe  Reale» 
ha   prestato   il  giuramento  di   fedeltà   in  mano  di  S.  A, 


recaisi   in   Pàerpante,.   il   gei.  Lenire  è  defi.iitivamen.te  '■   '•   Principe  Vice-Re,  al  quale  è  stato  presentalo  d» 

nominato  al  comando   del  dipartimento  del  Bass  -Reno  §■  E.  il  Cancelliere  (iuard.-Sgilli, 
jn  soslituzione  ?!  gett-  Ma!ye  che  è  stato  giubilato. 

(  Counici:  de  /-  Europe  )  N\POLEONE,    *eh    l,v    gh^ia    pi    Dio  r   per  re 

SVIZZERA  Costituzioni,   1m,pi:iutq!ie  oe'  Fhvncisi,  Re    d'  It&ua  e 

Lucerna    i    Aprile.  j  PiiotErxouK  de'lla  Conf^uicrazio^e  ofi.  Reno, 


Il  picc*  io  consiglio  di  questo  cantone  ha  indiriz- 
zato ai  ma.ires  delie  comuni  una  circolare  relativa  alla 
Jegg'-  sul  lusso  pubblicata  nei  i8  5  :  iu  questa  circo- 
lare   leggiìpsi   i   seguenti    passi  : 

»  Nili  abbiamo  osservato  che  la  legge  del  48."5  sn| 
lusso,  e  i  regolamenti,  che  ne  furono  la  conseguenza, 
rion  hanno  che  in  parte  ottenuto  Jo  scopo  che  ave- 
vamo di  mira.  Il  grau  consiglio,  nella  sua  ultima 
dieta  ci  aveva  data  piena  facoltà  di  modificare  questa 
Isgge.  Noi  gli  avevamo  proposto  allora  di  frenare  par- 
ft/0'.ii.-.Tcoeme    il    genere    di    lusso     che     mostrasi    negli 


Eimcmo  Napoleone  ili  Francia  ,  Vicc-sRe  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Afcicane.elliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute. 

Sopri»  rapporto  de!  Grau  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia  ; 

Noi,  in  virtù  cieli 'A  tarila  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augusti; timo  Imperatore  e  Ile  NA- 
POLEONE ì ,  Nostro  onoralissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quinto  segie  : 
Art.  1.  Sono  nominati  Giudici  di  Pace  negl'  infrar 
Iscritti     luoghi  i  arguenti  individui  * 


Tu  Mir.eibe,  dipaiiiiucato  dc'l'  Àùige,  il  sig.  Àio 
Cenavo  Faccaroli  ia  luogo  dei  sig.  Pome. 

In  Luzzara,  dipartimento  del  Crostolo  .,  il  sig. 
Camillo  Baccalari  iu  luogo  del  sig.  Origlienti. 

In  Pontevico  ,  dipartimento  del  Mella  ,  il  sig. 
Francesco  Zampicene  in  luogo  de!  sig.  Filippini. 

In  Maniago,  dipartimento  di  Passariano,  il  sig' 
/  rancesco  Cimarosti  in  lu>go  del  sig.  Barbò. 

In  Longarone  ,  dipartimento  della  Piave,  il  sig 
Giacomo  Arsie  in  luogo  del  sig-  Zandonella. 

In  Fobziso  nello  stesso  dipartimento  ,  il  sig.  Pao- 
lo Zamhaldi  in   luogo  del  sig.  Billesimo. 

In  Piazza,  dipartimento  del  Serio,  il  sig.  Angelo 
Capello  in  luogo  del  sig.  Franchete. 

II.  Sono  nominati  supplenti  alle  Giudicature  di  Pace 
Neil'  Isola   della  Scala  ,  dipartimento  dell'  Adige  , 

él  sig.  Domenico  Grandis  in  luogo    dei  sig.  Mcrzari 

In  Domodossola,  dipartimento  dell'Agogna,  il 
sig.  Bernardo  Martelli  in  Luogo  del  sig.  Cesare  Mar- 
telli. 

In  Vigevano ,  nello  stesso  dipartimento  ,  il  sig. 
CiusAf?pe   Persani  in  luogo  del  sig.  Fusi. 

In  Mede,  nel  medesimo  dipartimento  ,  il  sig. 
Giuseppe  Arrigo  io   luogo  del  sig.  Bona. 

In  S.  Angelo,  dipartimento  dell'  Alio  Po  ,  il  sig- 
Gio:  Caselli  in  luogo   del  sig.  Cortesi . 

Nei  Circondario  II  di  Crema,  nello  stesso  dipar- 
timento, il  sig.  Orazio  Bornio  in  luogo  del  sig.  Ro- 
sa glia. 

Nel  Circondario  f  di  Ferrara  ,  dipartimento  del 
Basso  Po,  il  sig.  Luigi  Maffei  in  luogo  del  sig. 
Scaccerni. 

Nel  Circon|dar|o  l  di  Padova,  dipartimento  delta 
brenta,  il  sig.  Giovanni  Veronese  in  luogo  del  sig. 
Levorati. 

Nel  circondario  II  di  Como,  dipartimento  dei  La- 
$\o j  il  sig.  Marco   Ciceri  in  luogo  del  sig.  Caldaia. 

In  Busto  Arsizio,  dipartimento  d'Olona,  il  sig. 
Gio:  Battista  Somaschì  ,  in   luogo  del  sig.  Custodi. 

Nel  circond  rio  I  di  Bologna  ,  dipartimento  del 
Beno  ,  il  sig.  Tito  Giraldi ,  in  luogo  del  sig.  Zappali. 

In  Imola,  dipartimento  suddetto,  il  sig.  Girolamo 
Troni,  in  luogo  del  sig.  Costa. 

In  Ravenna,  dipartimento  del  Rubicone,  il  sig. 
Giuseppe  Zalamella ,  in  luogo  del  sig.  Fava. 

In  Forlì  nel  medesimo  dipartimento,  il  sig.  Gui- 
do Antonia   Or  selli. ,   in   luogo  del  sig.  Agostini. 

Nel  Circondario  I  di  Bergamo  ,  dipartimento  del 
Serio,  il  sig.  Luigi   tarozzi,  in  luogo  del  sig.  Curtonì. 

Nel  circondario  II  di  Treviso,  dipartimento  del 
Tagliamcnto,  il  sig.  Ubaldo  Provini  t  in  luogo  del 
fig.  .Battaglia. 

Iu  Bassano  ne!  suddetto  dipartimento,  il  sig. 
Francesco  Chemin  ,  in  luogo  del  sig.  Roberti. 

III.  Sono   nominati    assessori    commerciali    presso    le 
giudicature  di  pace, 

In  Barbaran ,  dipartimento  dol  Bacchigliene ,  il 
sig.  Antonio   Martignoni ,  in   luogo  del  sig.    Trevisan. 

In-  C.nnisnno  nello  stesso  dipartimento,  il  sg. 
Gìovatiri  Lorenzi f  ìr   luogo  del  sig.   C'apparozzo. 


iJS- 

ìn  Ognuno,  dipartimento  3el  l.nrio  ;   il  sig.l§«- 
Lenio  Maria  Frigerio  ,  in  luogo  del  sig.  Airoldi.\'T" 

in  Potlezza  nel    medesimo    dipartimento  ,    il    sìj^  -'  j 
Fedele  Lepori,  in  luogo  del  sig.  Rusca. 

In    Desenzano  ,    dipartimento    del    Mella ,    il    sig 
Francesco  Sonerà,  in  luogo  del  sig.  Bagata. 

In  Vestone  nello  stesso  dipartimento,  il  sig.  Giu- 
seppe Pialorsi ,  in  luogo  del  sig.  Passerini. 

In  Vimercate  ,  dipartimento  d'Olona,  il  sig.  Giu- 
seppe Balcone,  in  luogo  de!  sig.  Perego. 

In  Novi,  dipartimento  del  Panaro,  il  sig.  Fran- 
cesco Giorgini ,  in  luogo  del  sig.  Tarabini. 

Nella  Mirandola,  dipartimento  suddetto,  il  sig. 
Domenico  .Bastiglia,    in  luogo  dei  sig.  Barn. 

In  Longarou ,  dipartimento  della  Piave,  il  sig. 
Gio:  Battista  di  Girolamo  Tozza,  iu  luogo  del  sig. 
Stefani. 

11  Gran  Giudice  ,  Ministro  delia  Giustina,  è  incari- 
cato dell'  esecuzione  del  presente  Decreto ,  che  sari 
pubblicato,  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Eeggi 

Dato   in  Milano   il    19  aprile   1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  y 

L.       V  A  C  C  A    R    I. 


VARIETÀ7 

GIURISPRUDENZA 

Benché  siasi  altre  volte  con  giusto  encomio  parn 
lato  sì  in  questo  che  in  parecchi  altri  fogli  d' Italia  (*) 
delia  bella  ed  opportuna  versione  fatta  dal  sig.  Giu- 
seppe Valcriani,  Veneto,  deli'  opera  intitolala:  Nuovo 
corso  di  Diritto  civile  sulle  basi  del  Codice  Napo- 
leone ,  compilato  dal  Giureconsulto  francese  J.  E.  D« 
Bernardi,  tuttavia  nou  essendo  per  anco  in  allora 
quest'opera  condotta  al  suo  termine,  ed  avendola 
altronde  1'  erudito  traduttore  d'  interessantissime  noto 
posteriormente  arricchita,  che  la  resero  della  massima 
importanza  sì  per  i  professori  che  per  gli  studiosi  dì 
tal  facoltà,  il  nostro  zelo  pei  progressi  della  pubblica 
istruzione  vuole  che  se  ne  faccia  qui  di  nuovo  parola. 

E  ormai  indubitato  ,  diceva  un  dotto  osservatore 
sulle  recenti  scoperte  fisiche  [  cosa  che  noi  troviamo 
pure  applicabile  eziandio  alle  morali  ]  che  dalla  sola 
rifazione  degli  elementi  si  può  attingere  un  plausibil 
grado  di  perfezione,  che  faciliti  la  strada  dello  studio,, 
rifazioue  d'  altronde  che  di  tempo  in  tempo  rendesi 
|  necessaria  all'  oggetto  di  collegare  il  sistema  generale 
delle  cognizioni  che  dalle  recenti  scoperte  ed  inno- 
vazioni scientifiche  viene  ampliato  anche  ne'  suoi 
principi". 

L'  Eineccio,  finora  lesto  generale  di  lezione  per 
tutte  le  scuole  di  Giurisprudenza  ,  tuttoché  commen- 
dabilissimo per  le  analitiche  sue  instituzioni  sulle  basi 
del  Codice  juslinianeo,  come  pure  pel  dovizioso    cor- 

(*)  Vedi  Giornale  Italiano  :  1806  num.  86  e  191.  — 
Carriere  Milanese  1806  ,  io  luglio  e  6  novembre.  —  Notizie 
Politiche  1806,  num.  28 ,  7  aprile.  —   Quotidiano  Veneto,  ec- 


\bb 


redo  di  analoga  erudizione  sulle  romine  antichità  ,  mali,  e  fr4  questi  iii  (specie  i  vermi,  che  sì  rifson» 
ìioti  poteva  ornai  più  servire  di  norm:i  sufficiente  e  j  trano  sotto  la  formi  di  ìdatidi  (  vermi  vescicolari  ,  o 
fcicura  ni  gr  g ressi  dell'  istruzione  legale  secondo  lo  1  meglio  Jìschiosotnì  )  ,  e  di  sostanza  polposa  nelle  ve- 
spirito   della   nuova  legislazione.  Cangiato  il   principale      ne,  neh'  mina  (  ex.itividj ,  ossi-ino  Mftgualide  )   ec. 

Occupato  altresì  nel  rendere  pubblico  con  altrettan- 
te tavole  la  rame  un  corso  di  malattie  organiche  (  ana- 


doveyusi  pur  congiare  1'  accessorio  ;  quindi  era  d'uopo 
-Ite  mano  abile  e  guidata  dall'  amore  del  pubblico 
bene  si  accingesse  all'  impresa  ,  e  rifondesse    per    cosi  ;  tomia  Patologica  )  si  raccomanda  puie  ancora  .dio  zelo 


dir  gli  elementi  di  questa  scienza  in  un  tutto,  che 
ritenendo  quanto  del  Romano  Diritto  oggidì  si  con- 
serva, omettesse  tutto  ciò  che  non  poteva  attemperarsi 
nile  nuove  abitudini  ed  ai  cangiali  costumi. 

Tale  è  1'  impresa  che  il  sig.  De  Bernardi  ha  ten- 
tato in  Francia,  ed  ha  felicemente  eseguita,  dando 
<gli,  non  men  dell'  Eineccio,  al  suo  lavorp  1'  ordine 
i!  più  analitico  ,  il  più  chiaro  ,  il  più  conciso.  Noi 
non  sapremmo  consigliare  agli  alunni  di  Tem.de  mi- 
glior libro  di  questo,  che  può  servir  loro  di  nuove 
istituzioni  civili  ,  massime  dopo  che  il  Governo  espres- 
samente vuole  che  s'  insegni  ed  apprenda  il  Diritto 
sulle  basi  del  Codice  Napoleone;  ciocché  ci   sprona  a 


de'  sigg.  professori  dell'  arte  salutare,  ond'  essere  favo- 
rito d'una  cognizione  istorica  ,  unita  ai  disegni,  o  ai 
pezzi  in  natura,  delle  mostruosità ,  delle  degenerazio- 
ni di  sostanza,  e  delle  singolari  traslocazioni  di  partii 
che  avessero  ad  osservare  nel  pratico  esercizio  d»!li 
medicina  e  della  chirurgia,  e  the  fossero  r,put3te  de- 
gne di  ornare  una  sì  interessante  raccolta  ,  la  quale 
abbraccici^  la  storia  delle  malattie  organiche  delle  ossa, 
de'  muscoli,  de'  visceri,  de'  nervi ,  Dmi  che  de'  ri- 
sultali delle  morbose  degenerazioni  della  materia  ani- 
male ,  quali  sono  i  calcoli,  le  ossificazioni  preternatu- 
rali, le  pseudo-membrane  ec. 

Egli  offre  in    concambio  a    qualunque    professore 


fare  la  seguente  oss  rvazione    rapporto    alle    Università     tutta  la  sua  opra  ove    venir  potesse    aggradita  per    gli 


e  Licei  del  Regno  d'  It  dia.  Mentre  tutte  le  altre  cat- 
tedre hanno  un  testo  di  lezione  rispettivamente  loro 
assegnato  ,  come  per  la  fisica  il  Muratelli,  per  l'analisi 
dell'  idee  il  Soave,  per  la  matematica  il  Venini  ,  per 
l'eloquenza  il  Villa,  ec. ,  alla  sola  giurisprudenza 
mano  un  tal  testo  ,  malgrado  eh'  essa  abbia  subito 
negli  ultimi  tempi  più  che  qualunque  altia  facoltà 
de'  notabili  cangiamenti. 

Grazie  peiò  allo  zelo  ed   ai   talenti    del    sig.  Vale- 


uiteriori  avanzamenti  della  comune  professione. 
Bologua  ned'  aprile  del    i$o8. 

V.  L.  Bheba  professore  di  patologia    e  dì  me- 
dicina legale  e  direttore  del  gabinetto  pato- 


logico nella  regia  Università 


Art.  Cornrn.  ) 


AVVISO. 

Sono  usciti  i  primi  due  numeri    de!    Giornale    di 
Musica  vocale  italiana.  Quauo   prima  sortirà  il  3.  pez- 
zo.  Il   quarto  sarà    composto     di    un     aria     del    celebre 
riani,    che    fia    le    tante    altre    utili    produzioni  escile  j  maestro  Gio:  Simone  Mayr  stata  cantata  lo  scorso  car-r 

nevale  in  Roma. 


dalla  sua  penna,  seppe  adattare  alle  scuole  ed  a!  foro 
italiano  un  lavoro  di  tanta  importanza  e  necessità  , 
Doi  abbiamo  con  che  supplire  a  tal  vacuo,  uè  possia- 
mo che  augurare  miglior  fortuna  alle  assidue  sue  cure 
dirette  ai  progressi  delle  scienze  morali,  e  della  lette- 
ratura, di  cui  si  mostra  egli  non  meno  indefesso  cul- 
tore, onde  viemmaggiormenle  animato  dal  pubblico 
favore,  possa  dare  alla  luce  parti  ulteriori  degni  dei 
precedenti. 

Qtiesl'  opera  divisa  in  cinque  volumi  in  8°  è 
vendibile  da  Francesco  Sonzogno  ,  editore  della  gran 
Biblioteca  di  Giurisprudenza  italiana,  Corsìa  de' Servi 
rjum.  5t}6  in  Milano. 

J.  M.  S. 


Àgli  egregi  professori  dell'  arte  salutare 
h\  storia  de'  vermi  ,  che  vivono  nelle  diverse 
parti  dell'uomo  e  degli  animali  d'  ogni  specie,  forma 
un  ramo  essenzialissimo  nello  studio  dell  arte  salutare. 
Il  sottoscritto,  che  se  ne  occupa  esclusivamente 
già  da  più  anni  ,  invila  perciò  i  fervidi  coltivatori 
della  medicina  e  della  chirurgia  di  voler  seco  lui 
cooperare  a  promuovere  sì   importanti  ricerche. 

Egli  quindi  si  professerà  grato  e  riconoscente  a 
qtie'degui  professori ,  che  si  compiaceranno  di  trasmet- 
tergli il  risultato  degli  analoghi  Joro  studj  ;  come 
•pure  di  inviarli  sia  in  diseguo  che  in  natura  quei 
particolari  venni ,  che  loro  venisse  fallo  di  incontrare 
tanto  vi\  corpo  umano  quanto    in    quello    degli    eni- 


Le  associazioni  al  suddetto  Giornale    composto  di 
5  lo   pagine  di  musica    si    ricev  crn6    in    Milano    presso 
gli  editori  negoziami  di  musica  Giovanni  Ricordi  nella 
contrada  di  S.  M-rgherita,  e   Fe'ice  Festa  abitante  nel 
locale  del   teatro  Calcano  al  iiura.  ò56?.   per    il    prezzo 
di  annue  li r.  4>  italiane  per  la  capitale  ,  e  di  lir.    4^ 
franco  di  p  rio  per  la  posta  nel  Regno  e  ned'  Impero 
francese  pagabili  in  quattro  eguali  rate,  cioè 
La  prima  all'atto  della,  sottoscrizione  : 
La  seconda  al  primo  d'aprile: 
La   terza  al  primo  luglio  : 
La  quarta  al  primo  ottobre. 

flesso  i  medesimi  negozianti  ed  editori  trovatisi 
le  stagioni  dell'  anno,  quattro  sonate  per  chitarra  fran- 
cese composte,  e  dedicate  al  sig.  cavaliere  Sartirana  di 
Breme  ciambellano  di  S.  M.  I.  e  R.  da  Antonio  Nava, 
per  il   prezzo  di  lir.  5   italiane. 

Essendosi  terminati  la  riduzione  del  melodramma 
serio  Adelasia  ed  Aleramo  del  rinomato  maestro  Mayr 
all' accomp -gnamento  del  piano— f.>rlc  eseguilo  dal  Mg. 
maestro  Morandi  ,  si  previene  il  pubblico  che  quesi' 
opera  in  numero  di  sedici  pezzi  si  trova  parimenti 
vendibile  presso  il  menzionato  editore,  Gio:  Ricordi 
al  prezzo  di  lir.  5o  italiane. 


Spettacoli  d' oggi. 
R.  Teatho  alla  Scala.  Si   rappresenta    in    musica 
Il  rivale    di  se  stesso;  con  due  balli  intitolati    1*  uno 
//  trionfo  di  Berenice  ;  1'  altro     La    donna  di  spirito. 

R.  Teatuo  uella  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  si  ito  la  direz.  di  jVi.  Raucourt 
si  recita  Le  tyran  domestiaue  —  La  Lonnc  mere. 

Teatko  S.  Kadegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita  La  lucerna  d'   Epitelio. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo  ]  si  recita 
Girolamo  all'  ospitai  de'  pazzi. 


Nujn.  ri 7. 
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Tutti  gli  atti  <T  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


O  T  1  Z 1 E    ESTERE 

DANIMARCA 
Copenaghen  5  /Ipfilé. 

Lo.  2G  mano  un  officir-le  svedese  ha  traversato  il 
fumd  ed  ha  chiesto  di  pallore  al  comandante  di  Cro- 
nembnrgo,  il  quale  dopo  averlo  ricevuto  ed  essersi 
informato  dell'oggetto  della  sua  missione  ha  spedito 
una  staffetta  a  Copenaghen.  (  Courrier  de  l'europe  ) 

Si  conferma  che  ai  20  aprile  molle  navi  della 
crociera  inglese  sono  state  fortemente  danneggiate  da 
una  tempesta.  Una  di  queste  ujvì  è  stata  gettata  sulla 
costa   nel  gran   Belt. 

Finora  le  truppe  alleile  non  hrnno  potuto  en- 
ttjMi'c  in  Zelanda,  ma  speliamo  di  vederle  ben  presto 
arrivare:  tutto  è  preparato  e  regolilo  per  riceverle. 
Ai  5i  marzo  è  stalo  pubblicalo  un  ordine  contenente 
alcune  misure  di  polizia  pel  tempo  eh'  elleno  soggior- 
neranno in  questa  città. 

S.  A.  il  Principe  di  Pontc-^Corvo  occupava  a  Col- 
ding  il  castello  reale ,  quando  appunto  vi  si  mani- 
fesiò  un  incendio.  Si  deve  ai  savj  provvedimenti  or- 
dinali da  questo  Principe,  ed  al  coraggio  de' soldati^ 
francesi,  la  conservazione  d'una  gran  parte  dei  mo- 
bili che  vi  si  trovavano. 

La  dichiarazione  svedese  contro  la  Russia  è  scritta 
in  uno  stile  oltretnodo  violento  ed  acre.  Essa  è  piena 
d'ingiurie  contro  l'Imperatore  Alessandro,  e  contiene 
due  uotabi'i  asserzioni.  Il  Re  di  Svezia  pretende  che 
la  Russia  gli  abbia  fatto  proporre,  sotto  la  data  del 
6  ottobre  dell' anno  scorso,  di  cooperare  a  misure 
che  avrebbero  per  iscopo  di.  chiudere  il  Baltico  alle 
fiotteestere.il  medesimo  ha  risposto  :  »  ch'egli  era  pronto 
ad  aprire  una  negoziazione  coli'  Inghilterra  ,  mediante 
la  quale  sperava  d'impegnare  questa  potenza  a  non 
{spedire  bastimenti  liei  Baltico,  a  condi/.ione  che  non 
si  farebbe  in  quel  mare  nessun  aimameulo  marittimo 
contro  l' Inghilterra.  «  L' altra  asserzione  del  Re  di 
Svezia  è  ancora  più  curiosa  ;  stando  alla  medesima 
egli  avrebbe  ricevuto  per  parte  della  Francia  un  in- 
vito indiretto  per  unirsi  con  quella  potenza  ed  attac- 
care la  Russia  nelle  ultime  campagne,  colla  promessa 
che  le  si  garantirebbe  il  riacquisto  dell©  provincie  di 
Carelia ,  d'ingiia,  d'Estonia,  di  Livonia  ,  e  degli 
altri  passessi  perduti  dopo  la  morte  di  Carlo  XI J. 

(  Jour.  de  V  Ewp.  ) 


Altona  9  Jprile. 

Oggi  è  partito  da  Amburgo  un  convoglio  di  100 
cani  deli' Holstcin ,  a  quattro  cavalli,  caiichi  di  vi- 
veri, riso,  biscotto,  vino,  acquavite,  rum,  ee.  per 
1'  armata  alleata  nella  Danimarca. 

Il  geu.  Marx ,  generale  di  cavalleria  al  servizio 
di  S.  A.  I.  il  gran  Du',a  di  Beig,  ha  ricevuto  da, 
S.  M.  l' Imperatore  una  possessione  d'  un  reddito  netto 
di  4m-  franchi  situata  iu  Vestfalia  in  ricompensa  de' 
servigi  da  lui   renduti  nelle  ultime  campagne. 

(  Jour.  de  r  Emp.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel   \i  Jprile. 

La  nostra  gazzetta  officiale  contiene  V  articolo  se» 
guente  : 

»>  I  gazzettieri  di  Francfort  sul  Meno  hanno 
avanzato  nei  loro  f"g!j  tedeschi  e  francesi  :  1'  uno  chaj 
gli  Ebrei  di  Vestfalia  hanno  fornito  considerabili  som- 
me si  loro  Sovrano  ;  1'  altro  che  hanno  aperto  per  luì 
un  prestito.  Questi  gazzettieri  seno  male  informali  » 
g'i  Ebrei  non  hanno  avuto  né  da  fornire  somme  ,  nò 
da  aprir  prestito  per  otteuere  in  Vestfalia,  d.dla  mane» 
augusta  d'  un  Re  Principe  francese,  il  godimento  de* 
.diritti  naturali  e  civili,  ai  quali  i  progressi  dei  lumi  , 
la  rivoluzion  francese  ,  il  gran  Napoleone  ed  il  potcn»- 
te  Alessandro  gli  hanno  chiamati  in  Francia,  in  Italia 
ed  iu  Russia,  e  che  non  tarderanno  a  ricevere  in  tut- 
to il  mondo  civilizzato.  »  (  Jour.  de  V Emp.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  4  Aprile. 

Verso  la  metà  della  scorsa  settimana  si  sono  ve» 
duti  arrivare  in  questa  capitale,  coli' intervallo  d'una 
mezza  giornata  l'uno  dall'altro,  due  corrieri  straordi- 
narj ,  il  primo  francese  ed  il  secondo  turco.  Essi  era- 
no slati  spediti,  per  quanto  si  dice,  da  Parigi  il 
giorno  iG;  ed  avevano  ordine,  ciascuno  dal  suo  ri- 
spettivo ministro,  d'impiegar  tutta  la  celerità  possibile, 
Il  corriere  turco,  spedito  dal  suo  ambasciatore,  deve 
andar  dritto  al  quartier  generale  del  gran  Visir,  che 
trovasi  ancora  nella  città  d'  Adrianopoli. 

Due  altri  corrieri  provenienti  nel  modo  stesso 
dalla  Turchia  e  diretti  a  Parigi  traversarono  sabbato 
scorso  questa  città.  Non  vi  volle  di  più  perchè  si  di» 
Vulgasse  subito  la  voce  eh*  era  stata  firmata  la  pace 
tra  la  Russia  e  la  Porta,  senza  dirsi  ne  il  giorno  né 
il  luogo,  ov'  era  stata  conchiusa.  AH' iudomani  le  no» 
tizie  si  trovarono  alquanto  differenti,  e  ci  si  annun- 
ciava soltanto  eh'  era  succeduto   ud  cambiamento  ne! 


jninistero  otìoraaiae ,    e    che    il   Reiss- Effendi  era  s!r,to  '  del  rispetto  pei'  le  e  Ce  della  ;  eligtoa^,  e  queilo 

rimpiazzato,  come  sospetto    d' intelligenza    col    partito     esempio    viene    a    noi   s'ersi    dal&  dall'  augusto  capo 
inglese.  ]  dello    Staio,   e    dai   principi  e  grandi  dignilarj    deu 

Le  lettere  di  Costantinopoli  ,  giunte    col    corriere  |  Impero,    lo   penso    i/i   conseguenza  essere  convenienti} 


ordinario ,     prillano    con    uua    certa  enfasi    delle    forze 
britanniche    avanti    i    Dardanelli  ,     the    sono     bloccati 
più  strettamente  che  mai.  (  Jour.  de  V  Emp,  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Ut  reciti   14  aprile 
Una  deputazione  della  città  d'  Amsterdam  ,    com- 
posta   del    borgomastro,    di    due  membri  della  muni- 
cipalità e  di  dure  consiglieri  di  città  ,  è  stata  ammessa 
»K'  udienza  del  Re.  Questi  deputati  souo  venuti  a  sup 
uiìcàre  5.  M.  d'accelerare  il  suo  arrivo  nella  capitale, 
e  di  degnarsi  d'accettaie  con  un  atto  formale,  per  suo 
palazzo,  là  casa  della  città  affinchè  la  città  d'Amster- 
dam sia  sicura  d'  esser  per  sempre  la  capitale  del  Re- 
gno e  la  residenza  reale. 

S.  M.  si  è  degaata  di  rispondere  ai  deputati  con 
un  discorso  di  coi  diurno  qui  alcuni  tratti  ; 
Signori  , 
»  Fino  dal  mio  avvenimento  al  trono  ho  compreso 
che  il  bene  generale  di  questo  Regno  esigeva  imperio- 
sa man  te  che  la  vostra  città  divenisse  la  mia  capitale; 
*•  ia  mia  prima  cura  fu  di  dichiararla  tale,  lo  sperava 
che  la  p«-ce  marittima  permetterebbe  di  porla  in  pos- 
sesso d'  un   privilegio,  che  io  le  aveva  conferito  e  che;   chiamavano    coi    loro    voti.    Ad     n    ore  e  mezzo  della 


che  nelle  quanto  grandi  Jane  ,  détte  annuali ,  cioa 
Pasqua,  Pentecoste,  Assunzione,  e  Natale,  ed  in 
quelle  conservate  dal  Ccncord/ito,  il  prefetto,  i  mem- 
bri del  consiglio  di  prefettura ,  il  segretario  generala 
ed  i  sottoprefetti ,  nei  capo—luoghi  di  prefettura  e  di 
circondario ,  e.  in  tutte  le  comuni  ,  il  maire  e  gli 
aggiunti  assistano  alla  messa  grande  delle  loro  ri- 
spettive parrocchie  ,  vestiti  .dell'  abito  delle  loro  fun- 
zioni ,  ed  occupino  nelle  chiese  i  luòghi  distinti  dia 
vengono  loro  attribuiti  dall'  art.  4?  degli  articoli 
organici  del  l  oncordalo.  lo  conosco  troppo,  o  signoriy 
il  vostro  attaccamento  al  governo  ed  il  vostro  zelo 
per  tutto  ciò  che  appartiene  ai  grandi  interessi  delLi 
morale  e  dell'  ordine  pubblico ,  per  dubitare  delLz 
vostra  premura  in  eseguire  le  disposizioni  della  pre- 
sente lettera.  (  Jour.  de  I'  Emp.  ) 

Languii  i5  Aprile.. 
S.  M.  ì*  Imperatore  e  Ile  è  0£gi  passato  diìia, 
nostra  città.  Fino  di  ieri ,  e  primi  dell'  alba  ,  le  au- 
torità,  la  guardia  nazionale  a  onoro,  ia  gendarmeria 
ed  ima  folla  di  cittadini  di  questa  città  e  de'  luoghi 
d'  intorno    lo    aspettavano    sulla    gran   strida.  Tutti   lu 


couto  di  conservarle  sempre.  Sgraziatamente  quest'epo- 
ca d'  una  pace  generale  è  ancora  lontana.  La  vostra 
».;tlà  ne  soffre.  In  questo  stato  di  cose,  debbo,  e  vo 


sera  sapemmo  ,  che  il  bene  che  ci  prò  meli-  vaino  per 
quel  giorno,  era  ritardato  all'  indomani.  Oggi  i'  avi- 
dità di  goderne  ci  ha  fatto   piecedete  per    la    seconda 


glio  vedere  più  da  vicino  i  mali  eh'  ella  tollera  ed  il  volta  il  levar  del  soie.  S.  M.  non  è  arrivata  urne  verso 
bisogni  che  ha.  lo  non  resisterò  più  a  lungo  ni  desi- j  le  ore  otto,  accompagnaa  da  un  ■■<  guardia;,  d'ile  *.  u- 
iderio  della  mia  buona  città.  Dite  ai  vostri  concittadini  forila  e  dai  notabili  di  Preig*ae  ,  nostri  vicini.  S  M. 
ih'  io  sono  sensibile  alla  gioja  eh'  eglino  dimostrano  si  è  sentita  salutale  dai  nostri  gridi  di  viva  l'  impe- 
dì vedermi   in    mezzo  di  loro  ,  e  che  accetto  con    pia-  nitore  !    il>  nostro  maire   è  tenuto  a   pregar  S.  M.  do' 


«ere  I'  offerta  che  mi  fate,  ma  coli'  espressa  condizio- 
ne che  tutte  le  spese  necessarie  per  cambiare  la  casa 
della  città  in  palazzo  saranno  a  carico  della  corona     « 

■    (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bordeaux   i5  Aprile. 

S.  M.  1'  Imperatrice  Regina  è  andata  jeri  inalti- 
xia  ,  scottata  da  un  distaccamento  della  guardia  d'  o- 
jjore  a  cavallo,  a  visitare  a  Talence  1'  amena  casa  di 
campagna  dei  signori  Raba  ,  che  1'  Imperatore  aveva 
già  onorata  della  sua  presenza.  S.  M.  ha  passeggiato 
liei  giardini  ,  ed  è  eutrata  negli  appartamenti  ove  i 
proprietarj  di  questo  luogo  di  delizia  hanno  avuto 
J'  onore  di  liceverla.  S.  M.  era  accompagnata  dalie 
tue  dame  del  palazzo ,  dalle  sue  lettrici ,  e  da  ma- 
dama Faucnet ,  moglie  del  sig.  prefetto  del  Diparti- 
remo. (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Tours   i6  Aprile. 

li  sig.  prefetto  del  Dipartimento  d'  Indra  e  Loire 
ha  diletta  la  seguente  circolare  ai  siguori  membri  del 
consiglio  di  prefettura,  segietario  generale ?  sotto  pre- 
fetti ,  maires  ed  aggiunti  delle  comuni  del  Diparti- 
mento : 

Signori,  è  intenzione  del  governo  the  >'  princi- 
pali JunziQnarj  pubblici   diano    al  popolo    L'  esempio 


suoi  oidiui,  ad  assicurarla  deilo  zelo,  r.d  a  garantirla 
della  devozione  delle  «utoriià  e  di  lutti  gli  abitanti. 
S.  M.  si  è  degnata  d'  accogliere,  f  tvorevolmeut»  queste 
espressioni  dei  nosiri  sentimenti.  Si  è  costati  tergente 
osservato  nei  tratti  di  S.  M.  mi'  aria  di  benignità 
per  quelli  che  le  hanno  piesenfaic  delle  suppliche. 
S.  M.  ha  dato  segni  più  particolari  ìi  benevolenza) 
alle  D  me  di  S.  Orsola,  instiiutrici  dei  poveri.  Lt 
acclamazioni,  il  suono  delle  campane,  il  rimbombi) 
dell'  artiglieria,  ciwi  avevano  annunciato  1'  arrivo  dell» 
Imperatole,  hanno   ptiie  annunciato  la  di  lui  partenza. 

(  Joa.  .  de  l'  Emp.  ) 
Parigi   ly  Apule. 

S.  M.  i  imperatore  e  Re  è  arrivato  a  B  ;j  >na  i] 
i5  apule  a  io  oie  della  sei  a.  (  Vedi  il  Giornale  Ita- 
liano  del  dì  il  del  coir,  aprile  ).  Il  Principe  d'  A- 
sturia  trov<,v<isi  il  dì  là  a  lìurgos;  era  aspettato  pei 
i3  a  Vittoria,  e  pel  iG  ad  Yrun.  L  Infante  don  Car- 
los, ohe  è  arrivato  a  lìajona  ,  (invasi  un  pò  indispo- 
sto. S.  M.  l'Imperatore  e  ile  il  dì  dopo  il  suo  arriva 
è  and<iio  a  visitale  la  cittadella,  ed  ha  ricevuto  ie  di- 
verse autotilà. 

li  s.g.  commissario  di  maina  a  .Marsiglia  ha  col* 
fatto   pubblicate   un   avviso   così   concepito  : 

Avendo   il   dcj  d'  Algeri  dato  all'  Imperatele  e 


t&e  ce  so  di' sfai  lo  ni  cV  égli  chiedevo ,  S.  Hf.  ha  pre- 
scritto che  si  cessasse  d'  inseguire  le  navi  algerine  ; 
che  fosse  levato  ogni  sequestro  inesso  sui  wdditi  e, 
sulle  navi  di  quella  reggenza  ,  e  che  la  loro  naviga- 
zione fosse  Ubera  e  rispettata. 

Il  sig.  Fougerai  ,  cornandaute  la  stazione  delle 
cannoniere  a  Gianville,  ha  ultimamente  preso  alle  isole 
tìt  Cliausfy  due  bastimenti  inglesi  ,  e  gli  ha  condotti 
jà  Griinvi  He.  (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

S.  M.  I.  e  R.  ha  conferito  il  grado  di  contram- 
miraglio al  sig.  Baudin  ,  capitano  di  vascello  ,  che 
comandava  le  fregate  l'Ortensia  e  1'  Ermione. 

fi  sig.  generale  di  divisione  Suchet  è  qui  giuuto 
fino  da  r  altro  jeri.  <  Gaz.  de  France  ) 

Il  3  corrente  sono    comparsi    alla    spiaggia    della 

Nocella  una  fregata  ed  un  lougre  inglesi. 

(  Courrisr  de  V  Europe  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Milano  25  Aprile. 
Lettere  particolari  oggi  giuute  da  Parigi  annun- 
ojano  che  S.  M.  la  Regina  d'  Olauda  si  è  felicemente 
sgravata  d'  uu  maschio  nella  notte  del  19  al  20  del 
«-.orrente  mese.  La  M.  S.  ed  il  Principe  neonato  ,  al 
momento  della  partenza  de!  corriere,  stavano  perfetta- 
«aente  bene. 


NAPOLEONE,  per  la  guazia  di  Dio  e  per  le 
costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia  } 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Visto  il  Regolamento  organico  del  dì  i3  giugno 
3806,  ed  il  Decreto  del  dì  29  agosto  p.  p. 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  N  A- 
POLEONE  l. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Sono  nominati  Cancellieri  delle  Giudicature  di 
pace  de'  seguenti  Dipartimenti  gl'infrascritti  individui: 

BASSO     PO. 
Ferrara,  Circ.  I.  I  sigg. ,  Antonio  Ferraguti. 

Ferrara,  Circ.  II.   .     .     .  Nicola  Azzi. 

Bondsno Domenico  Natali. 

Trecenta Modesto  Basi. 

Ficarolo Luigi  Anselmini. 

Flesso |  .  Gaetano  Tambelli. 

Copparo Antonio  Parmiani. 

Portomaggiore     ....  Gabriele  Manfrini. 

Cornacchia Pietro   Bonetti. 

A> gema Giuseppe  Laureuti. 

Ariano Guarino  Guirini. 

Rovigo Giacomo    Schinppadini. 

Fratta Antonio  Villa. 

L»ndinara Paolo  Fracassetti. 

Adria Antonio  Kenovati. 

Loreo Francesco  Marangoni. 

Crespino     ......  Giovanni  Gardell  ni. 


C  R  O   S  1    *  L  O. 

Hcgg'O ,    C'ire.  1.     I  sigg.,  Bartolomeo  Marzotti. 
Reggio,  Circ.  11.      .     .     .  Giovanni  Pozzi. 

Guastalla «  Inn&cenzo  Brugnoli 

Reggiolo      .     .     .     .     .     .  Silvestro  Porta. 

Luzzara Gaetano  Musi. 

Drcscello  Domeuico  Gilioli. 

Gualtieri Gaetano  Bojani. 

Correggio Filippo  Cavedani. 

Monlcccìiio      .....  Antonio  Loreuzani. 

Scandiano Gin:  Battista  Toguoiù 

Castelnovo  ne'  Monti   .     .  Michele  Biagi. 

Carpine  ti Giovanni  Torri. 

Ulinozzo Gio:  Domeuico  Manfredi. 

Fosdinovo Alfonso  Venturini. 

Aulla Francesco  Casèlli. 

Villn.fr anca Pietro  PiciatL 

PANARO 
Modena,  Circ.  I.  I  sigg.  ,  Francesco  Guilienzoni. 
Modena,   Circ.  II.   .     .     .  Giuseppe  Gasoli. 

Vignala Domenico   Baschieri 

Carpi     .......  Domenico  Lugli. 

Novi Luigi  Lantagata. 

Sassuolo Eustachio  Capelli. 

Montefestino Paolo  Leonelli. 

Sesiola  .......  Giuseppe  Levanti, 

Pieve  Pelago  .     .     ...     .  Ignazio  Rocchi. 

Montecuccolo*     ....  Salvatore  Rossi. 

Montefiorino Agostino  Biagi. 


.     .     .  Domenico  Pardini. 
.  Pietro  Ruffini. 
.   .  Orazio  Cavicchioni. 
R  E  N  O. 
/.  i  sigg.,  Euslacchio  Maufredi. 
.  Francesco  Fa  bri. 


Mirandola 

Finale 

S.  Felice    . 

Bologna,   Ci, 
Bologna  ,  Circ.  II.  . 

Bazzana Avito  Poggioli. 

Badilo         Camillo  Gatlia. 

Lojano Ignazio  Pirazzoli. 

Minerbio Vincenzo  Guarrini. 

Pradura  e  Sasso      .     .     .  Giuseppe   Rossi. 

Gitiglia Giovanni  TonionL 

Mome.se CipiLano  Guiducci. 

Vergaio Gio:   Battista  Passerini- 

Porrata Lorenzo  Valentini. 

Castiglione      .....  Petronio  Cassarini. 

Mercaiale Sisto  Gualtieri. 

Imola Francesco  Bruciori. 

Castel  Bolognese       .     .     .  Antonio  Sollìni. 
Castel  S.    Pietro       .     .     .  Francesco  Gavazza. 

Medicina Domenico  Affori. 

Tossi'gnano Camillo  Bernardi. 

Lugo       .... 
Massa   Lombarda 

Cento Francesco  Parmigiani. 

S.  Giovanni  ìa    Persicelo  Luigi   Barbieri. 
Notiamola Lodovico  Bussoli. 

RUBICONE. 
Farli      ....  I  sigg.,  Lorenzo  Medici. 

Meldola Antonio  Grassili. 

j  Cesena Angelo  Angeli. 


Alessandro  Carnevali. 
Giuseppe  Mazzoli. 


Mei  £<i<.' 
ì&wiftìano 


:.::  aceno 


Gcrgonio  Martelli. 


-PI' 


Foni  asari. 


Rr  fìttili Claudio  Bonini. 


S.  Arcangelo. 
Motuescudolo 


Michele  Bizzocchi. 
Rinaldo  Corradini. 


Salttdscchio Jacopo  Mavries. 

i-ùin  di  Meleto  ....  Luigi  Salustj. 

Faenza Natale  Minareti. 

D  ignacavallo  .....  Giovanni  Alboci. 

lìri  ìehelld Bartolomeo  Pianori. 

:',:,c:ina Giuseppe  Ghinibaldi. 

Cervici    .......  Pietro  Mirar»'. 

il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  è  incari- 
caio  dc'.i'csccuzione  del  presente  Decreto,  che  saia 
pubblicato  nel  Circondario  della  giurisdizione  della 
Gnrle  d'appello  residente  in  Bologna,  ed  inserito  nel 
Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano   il   iq  aprile   1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
L.     V  a  e  e  a  11  r. 


NAPOLEONE,     PER      LA     GRAZIA     DJ      DlO     E    PER    LE 

CósxmizioNi ,  Imperatore  pe'  Francesi  f  Re  u    Italia  e 

È?ROTETTOBÈ    DKI.L.I    Co^TEDERAZlOlfE    ^EL    RENÒ  : 

Euuevio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d' Italia   èc. 

Sopra*  rapportò   del  Miuistro  delle  Finanze} 

Nói  ,  in  virtù  dell'  autorità  ec.  ec. 

Abbiamo   decretato  e   decretiamo   quatto  segue: 

Art.  1.  Per  c>gfti  Dispensa  di  tabacco  sarà  fissilo 
tin  circondàrio,  entro  il  quale  nessuno  p-Urii  vendere 
detto  genere  sotto  pena  <lc-l  contrabbando,  s.uvo  il 
Dtspeusiete  medesimo  ed  i  veti  dilori  di  tabacco  ai  mi- 
nuto, débitamente  autorizzati ,  che  dovranno  necessa- 
riameme  provvedersi  del  genere  alla  stessa  Dispensa. 

■>..  lì  Dispensiere  saura  obbligato  a  levare  ogui  an- 
sio dal  Magazzino  dell-'  Amministrazione,   cui  sarà  as- 


C"  '  5W    iftdfjìjnjrà  e  fisìuò.  al  ■/calfcihqltc  per  ce*ntr 
*  -     la  prima  classe  de'  tabacchi,  e  sarà  proporzioaal- 
;  diente    ri  noie    per  )a  seconda  e  tei  za  classe  ;  e  verrà 
regolata  siili'  importare  totalr;  del  prezzo  della  quanti- 
tà fissata  p,->r  ciascuna  classe. 

7.  Per  lo  contrario  il  Dispensiere  che  avrà  levato 
entro  l'anno  da!  magazzino  cui  è  assegnati.)  una  qu.in- 
tità  di  tabacco  nelle  classi  rispettive  maggiore  della 
quantità  d'obbligo,  conseguirà  sul  di  più  levato,  oltre 
la  provvisione  ordinaria  portata  dall'art.  \  una  prov- 
visione progressiva  da  regolarsi  come  segue: 

Se  la  quantità  levafa  al  di  là  della  quantità  d' ob- 
bligo eccederà  il  decimo  di  quest'ultima,  la  provvi- 
sione progressiva  sarà  del  quattro  per  cento. 

Da  un  decimo  a  cinque  decimi  la  provvisione  sarà 
dell'  otto  per  cento. 

D^i  cinque  decimi  in  su,  del  dodici  per  cento. 

8.  La  provvisione  progressiva  sarà  dovuta  nelle 
misure  espresse  nell'articolo  precedente  siili'  iutiera 
quantità  levata  al  di  là  delle  quantità  d'obbligo. 

9.  Nelle  località  di  confine  la  provvisione  potrà 
esseie  maggiore  secondo  che  vena  regolato  dal  Mini- 
stro delie  Finanze. 

ro.  Avvenendo  che  il  Dispensiere  levi  meno  iu 
una  classe  e  più  in  un'altra  classe  di  Tabacchi/  nou 
vi  è  luogo  al  compenso  ;  e  il  Dispensiere  pagherà  i! 
meno  levato  a  termini  dell'articolo  6,  e  conseguirà 
la  provvisione  pel  di  più  levato  a  termini  dell'  articolo 


7  nella  classe  rispettiva. 

n.  Sono  conservati  al  Dispensiere  gli  obblighi  e 

dritti  d'ir&piegato.  Pel  caso    di    gratificazione    o    pen- 

j  sione,  in  conformità  del    Decreto    12    febbrajo    18.6, 

j  la  medesima  verrà  calcolata  sul!'  adequato    dell'  impor- 

I  tare    della    provvisione     ordinaria    conseguila    dal    Di- 

j  speri ijere  negli  ultimi  tre  anni,  in  esecuzione  dell' ar- 

|  ticolo  4  de!  presente  Decreto.  Quando  in    alcuno    dei 

tre  anni    ii    Dispensiere    avesse    percetto    soldo ,    verrà 

questo    computato    nello    stesso    modo    onde    formato 

;  1'  adequato. 

i 

12.  Le  disposizioni  del  presente   Decreto    saranno 

e  s'  intenderanno  di  dritto  poste  in  attività   col  primo 
i  di  maggio   18,8.  I  conti  fra  l'Amministrazione  e  i  Di- 
spensieri saranno  regolati  in  conformità    di    dette    di* 


segnalo,  kf  quantità  de'   tabacchi  che  verrà  fissata  per  j  sPos,zioni  a  rala  d'anno. 

ogni  Dispensa.  ;  i5.  Il    Ministro    delle   Finanze    < 


dell' 


a  o  tre  qualità  o  ;  esecuzione  del  presente  decreto,  che  verrà   pubblicai? 


I 

(l'ssi  ,    fri    ragion.'.'  del   prezzo  cui   si  vendono.    Il  Di 
sìm  risiere  dovrà  levare  per  ciascuna  classe  in  totale    la 
quantità   tue  Verta  fissata^ 

5.  Li  quantità,  da  levarsi  nel  1808  per  ciascuna  I 
Gnaula  o  classe ^  e  successivamente  in  ogni  aono  fino 
u  tulio  il  1810,  non  polià  stabilirsi  minore  di  quella 
siaia  smerciata  dalla  1  ispettiva  Dispensa  nel  180G  0 
1807,  secondo  c|ie  «aia  stata  maggiore  neh'  uno  o 
tiell'  altro  de'  dtìlf:   due  .unii. 

/Ì.-S;"')i.i  >i  prt?z£o  iJcj  tabacchi  che  ciascuna  Di- 
Ipens  1  s.na  obbligata  .1  levate  »g'*i  anno,  coma  sopra, 
verrà  aeqordaAa  al  Dispensiere,  inyece-  del  soldo  fisso, 
una  provvisione,  che  ,  n'.euuto  iu  smercio  dell'  intera 
quantità  di  obbligo  ,  gli  tenga  luogo  di  soldo.  La 
provvisione  saia  diversa,  secondo  le  diverse  classi  de' 
tabacchi* 

5;  Plià  parimente  accordarsi  al  Dispensiere  una 
jprow  isione  addizionale  a  parte  che  Io  indennizzi  delle 
gpvw)  i"l  obblighi  che  «4i  venissero  iroposii  <i;i!!'  Am- 
ministrazione >  sia  pùl  trasporto  dei  tabacchi  cj ai  ma- 
gazzini alla  D. scensa,  sia  pei  commessi  ed  altre  spese 
ì\   eser  izio. 

'».  I!  dispensiere,  e|ie  non.  avrà  (eVqto  entro  l' att- 
riti* i.i  qoahlilà  assegnata  pur  ciascuna  classe  di  tabac- 
.!/i,  pagherà  entro  gednuje  aaìl'  anno  seguente  all' 
A:''"i..i.-,ir;i;:.ione  ,  ri  titolo  d  indennità,  uu  tanto  p'  r 
s?voi.i  dell'  importare  del  tabacco  non  levate  in  eia- 
v,,-;'1   )  ;  >-  '-■  .   i)!)r.i»a   ogni  éccé&idrie^ 


ed  inserito  nel  bollettino  delle  leggi. 

Dato  in  Milano  il   22   aprile   1 8~8. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  t 
L.   V  a  e  L  A  r  1. 


AVVISO. 

Trovatisi  qui  vendibili  molli  cavalli.  Quelli  che 
desiderassero  di  farne  acquisto  potranno  recarsi  alla 
casa  Cravenna  al  Ponte  di  S.  Damiano  num.  285  per 
couoscere  il  prezzo,  e  verificare  la  qualità   de'  cavalli. 


Spettacoli  d' oggi. 

V\.  Teatro  alla  Scala,  Si  rappresenta  in  musica 
//  rivaio  di  se  stesso;  con  due  balli  intitolati  1'  uno 
il  trionfa  di  Berenice  ;  l'  alno    La    donna  di  spirito. 

R.  Teatro  della  Cawoblana.  Dilla  comica  comp. 
T.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dire.',  di  M.  Raucourl 
si  recita  La  belle  fenniera  -  L'epoiix  par  s  iperclierie, 

Tr.vrro    S.    Racegomm.   Dalla    comica  compagnia, 

Goldoni    si    replica  a   richiesta    universale    La  lucerna 
d"  Epitelio, 

Tkoro  delle  M a r.iom-.TTs  [detto  Girolamo  ]  si  recitSi 
I  La  famiglia  in  disordi '■■:<:. 


Nutìu   ii  8. 


GIORNALE     I  T  A  L  I  A  N 


Milaho,  MercótTi  27   Aprile   1808. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  p*ti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTiZlE    ESTERE 


ASTA. 

Smirne  G  Marzo. 


I 


nostri  negozianti  hanno  finalmente  preso  1'  otti- 
ino  partilo  di  spedire  le  loro  merci  dalla  parte  della 
Natòlia  per  Costantinopoli  e  per  1'  Europa.  E  questa 
la  strada  per  cui  i  delti  negozianti  hanno  fatto  im- 
mense spedizioni  di  caffè  d'  Arabia  e  di  Giava,  che  ci 
arrivauo  dall'  Egitto  ad  onta  delle  crociere  inglesi. 
Se ,  come  tutto  induce  a  credere  ,  la  pace  definitiva 
«ara  con  chiusa  tra  la  Russia  ed  il  Gran  Signore,  il 
nostro  commercio  s'  incaricherà  di  far  passare  glossi 
trasporti  di  caffè  e  df  cotone  di  Cipro  a  Vienna  ed 
a  Venezia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

RUSSIA 

Pietroburgo  2 6  Marzo. 

Le  nostre  truppe  hanno  trovato  «ella  piazza  di 
SWaiìhcim  ia  Fi:;laud.a  a5"  peasi  d'ai'Jg!: 
saranno  impiegali  al  bombardamento  di  Sweaborg.  I 
Finlarvlesi  della  gueruigione  sono  stati  posti  in  libertà; 
ma  gli  Svedesi  nazionali  sono  prigionieri  di  guerra. 
Souo  già  state  qui  spedite  parecchie  bandiere  prese 
agli  Svedesi. 

Il  ministro  d'Olanda  e  quello  Prussia    sono    arri 
Vati  in  questa  capitale. 

L'  ambasciadore  svedese,  sig.  barone  di  Steding  , 
ha  ricevuio  i  suoi  passaporti.  Egli  si  recherà  a  Revel, 
da  dove  pai  tira  a  bordo  d'una  fregata. 

Il  celebre  medico,  sig.  Franrk ,  ha  ricevuto  la 
sua  demissione  con   una  pensione  di  5u.  rubli. 

Si  assicura  che  è  qoi  ultimamente  arrivato  un 
ciambellano  francese  incaricato  d'una  missione  parti- 
colare. 

Si  continua  a  parlare  d'  un  viaggio  al  di  là  delle 
frontiere,  che  si  propone  di  fare  il  nostro  Impe- 
ratore. 

Vi  sono  state  alcune  scaramucce  fra  i  nostri  Co- 
sacchi della  frontiera  d'  Asia  ed  i  Kirguisi.  Questi  po- 
poli erranti  sono  stati  facilmente  dispersi.  Eglino  non 
possono  più  impedire  le  nostre  comunicazioni  colla 
gran  Bucharia. 

Siamo  informati  che   il    deposito    imperiale    delle 
carte    possiede    attualmente    dei    disegni  esattissimi    di 
tutte  le  contrade  chi    separano   la  Russia  dall'India. 
f  Jour,  de  Paris  *—  Jour.  de  V  Erhp.  ) 


DANIMARCA 

Copenaghen  5  aprile. 

Jeri  abbiamo  ricevuta  da  Gottemburgo  la    notizia 

■Mia,  che   il  comandante  della  nostra  nave  di  linea  il 

prina'pe  Cristiano  Federico,  il  valoroso  capitano  Jes- 

jen,  fatto  prigioniero  nel  combattimento  del  23   mar- 

j  ,0  ,  è  s'ato  condotto  in  Inghilterra.  Gli  officiali  Rothe, 

jlopp,  Farry  e  Tuostnys  ,    che    servivano    sulla    stessa 

'jave,  sono  stati  feriti  e  depositati  provvisoriamente    a 

ìottemhurgo.  Gli  officiali  Willemors,  Lutken,  Solanti 

,•  Dahlerupp  sono  stati   uccisi  nel  combattimento. 

Sentiamo  per  via  indiretta  che  i  nostri  prigionieri 
»  Portsmouth  sono  malamente  nudriti.  Il  governo  in- 
glese non  fa  dar  loro  che  1'  alimento  assolutamente 
necessario   per  sostenere  la  loro  trista  esistenza. 

Le  fortificazioni  di  Copenaghen  debbono  essere 
considerabilmcnte  accresciute  dalla  parte  di  terra.  Si 
fauno  disposizioni  per  far  uscir  dal  porto  la  nostra 
nave  Ja  Principessa  Reale  Maria  ed  alcune  batterie 
galleggianti. 

**  JLa  nostra  g*«"?t'a  officiale  contiene  il  racconto 
d'una  conversazione  certamente  interessante  che  ha 
avuto  luogo  intorno  alla  spedizione  di  Danimarca  fra 
S.  M.  1'  Imperator  di  Russia  e  lord  Hutchinson,  allora 
autorizzato  presso  quel  monarca.  Lnd  Hutchinson, 
checché  abbiano  osato  di  pubblicare  i  ministri  ,  non 
è  colpevole  in  alcun  modo  delle  vergognose  insinua- 
zioni ond'  egli  viene  accusato.  Egli  affermò  di  non 
aver  avuto  cognizione  alcuna  de'  molivi  di  questa 
spedizione  ,  e  disse  che  sperava  che  il  sTio  governo 
potrebbe  giustificarsene;  sopra  di  che  1'  Imperatore 
Alessandro  gli  dimandò  come  mai  egli  poteva  lusingarsi 
di  questo,  conoscendo  il  carattere  del  Principe  reale  di 
Danimarca,  e  sapendo,  dopo  il  suo  abboccamento 
coli'  Imperatore  a  Bartensteiu  ,  che  il  Principe  danese 
era  invariabilmente  attaccato  a'  suoi  principj  di  neu- 
tralità. .  .  . 

Abbiamo  notizie  di  Scania  in  data  del  3o  marzo. 
Sembra  che  il  Re  di  Svezia  abbia  finalmente  qualche 
presentimento  della  tempesta  che  sta  per  piombare 
sovra  i  suoi  Stati.  Egli  fa  trasportare  sopra  slitta 
gli  uomini  e  le  munizioni;  la  sua  attenzione,  per 
quanto  appare,  è  diretta  sulla  Norvegia,  da  d  ve 
teme  d'esser  preso  alle  spalle,  intanto  che  i  Russi 
marceranno  sopra  Stockholm  dalla  parte  del  Nord,  ed 
i  Francesi ,  gli  Spagnuoli  e  i  Danesi  dalla  parte  del 
Sud.  Tutti  i  giovani  dai  18  ai  25  anni  ,  senza  ec- 
cezione ,  sono  obbligati    a    marciare:   rea  i  contadini 


veugono  ritenuti  nelle  proprie  case  dai  loro  padroni,  proposizioni  skoo  stale  V  oggetto  «lei  dispacci  spediti 
i  quali,  come  tutta  l'alta  nobiltà,  veggono  assai  di  con  tanta  frequenza  da  Parigi  a  Costantinopoli,  e  da 
mal  occhio  la  guerra  contro    la    Francia    e   la  Russia.  Costandoti    a    Parigi.    Il    dì    G  marzo  si  è  tenuto  uà 

È  falso  che  sia  finora  sbarcato  in  Isvezia  neppu- gran  divano,  che  si  è  radunato  anche  il  di  susse- 
rc  un  solo  corpo  inglese.  guente;  si  è  in  esso  deliberato  sull'   oggetto  delle  do- 

I  foglj  inglesi,  arrivati  per  la  via  di  Svezia,  an-  mande  d*l  governo  francese,  ed  è  stata  risoluto  che 
jiunciano  che  «ir  Home  Popham,  il  quale  si  è  ac-  vi  si  accederebbe.  Queste  voci  vanno  qui  girand3 
quistata  una  sì  vergognosa  celebrità  colla  sua  barba-  dopo  F  arrivo  del  sig.  barone  di  Hubsch ,  che  si 
rie  e  colle  sue  rapine  a  Copenaghen,  si  è  rotta  una  continua  ad  affermare  essere  stato  apportatore  della 
g.mba  nelle  contrade  di  Londra.  Il  popolo  danese  notizia  della  conclusione  della  pace  fra  la  Russia  e 
riguarda  questo  accideute  come  un  gastigo  celeste.        la  Turchia.  (  Jour.  de  V  Emp.  -r-  Gaz.  de  France.  ) 

I  vascelli  il  Nassau    e    lo    Stately    hanno  portato  GERMANIA. 

ciascheduno  a  Gottemburgo,    come    un  a-r-conto  sopra  Amburgo   io  Aprile. 

il    sussidio    accordato    alla    Svezia,      ioom.    sterlinj  io  La    fiolta    svedese,    che    si    credeva   destinata  pei 

piastre,  passaggio  d'  Heiligenhaf,  è  stala  veduta,    per  quanto 

Lord  Fitzgerald,  sì  noto  per  essere  stato  il  mari-  dicesi,  all'  altura  dell'  isola  di  Mene;  s'ignora  ancora 
to  di  Pamela  ,  figlia  del  Duca  d'  Orleans-Egalite,  è  'qu£>!  sia  la  sua  ultima  destinazione.  (  Gaz.de  France.) 
partito  d'Inghilterra  col  Principe  d'Esterhazy.  Francfort.it  Aprile. 

(  Jour.  de  V  Emp.  —  Jour.  de  Paris  )  S.  M.  l' Imperatore  di  Russia  ha  conferito  al  Prin- 

UNGHERIA  cipe  Vittorio  d'Isemburgo  l'ordine  di  S.  Valdimiro  di 

Pest  28  Marzo.  quarta  classe,  in  testimonianza  della  sua  soddisfazione 

La  prima  colonna  delle  truppe  russe,  provenienti  pel  valore  di  cui  ha  dato  prove  alla  battaglia  d'  Au-, 
«dall'  Italia,    è    qui    arrivata    questa    mattina  x    ella    ha    sterlitz 


passato    il    fiume    sopra    16    bastimenti.    I  soldati  non 
si    mostrano    niente    affatto    stanchi    del    loro    lungo 
viaggio  j  il  corpo    d'  officiali  del  reggimento    d'  Este- 
yhazy ,    di    guernigione    in    questa    città,    ha   fatto  ai 
Slussi  la  più  distinta  accoglienza.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  8  Aprile. 
Domenica    scorsa ,    nella    gran    sala    della    nostra 


S.  A.  R.  il  gran  Duca  di  Baden  ha  nominato 
S.  A.  il  gran  Duca  ereditario  al  comando  generale 
delle  truppe  badesi. 

Mentre  da  ogni  parte  sentiamo  lagnanze  sali'  ar- 
renamelo del  commercio,  la  nostra  città  comincia  a 
godere  una  nuova  prosperità.  La  fiera  di  pasqua  già 
incominciata  è  frequentala  da  tanti  forastieri,  che  da 
molto  tempo  non  ne  avevamo  veduto    un  sì  gran  nu- 


XJniversità,  è  accaduta  una  scena  la  più    commovente., mera.    Si  nota    specialmente  che    la    settimana  scorsa, 


«che    mai    siasi    qui    veduta.  Si  dava  la  Creazione  del 
famoso    Haydn  ;    il    concorso    era    immenso,    e  v'  era 
intervenuta  una  folla  di  personaggi  del  primo  grado  j 
I'  illustre    autore    era    stato    invitato  a  questa   brillante 
Riunione.    AI    suo    apparire ,    gli    applausi  furono  così 
vivi  ed   unanimi,  che  il  sig.  Htydn  sensibile  a  questa 
luminosa  testimonianza  di  stima,  non  seppe  altrimenti 
ringraziarne    la    società    che    col    versar    delle  lagrime. 
Le    dame    \ijd  i  cavalieri  gli  presentarono  una  sedia    e 
lo    circondarono    da    tutte  le  parti  ;  e,  siccome  parve 
«rhe    a    mezzo    il    concerto    egli    avesse  freddo,  le  più 
belle  donne  lo  coprirono  all'  istante  coi  loro    schalls , 
il    che    mise    il    colmo    alla    tenerezza    del  rispettabile 
vecchio.    Terminata    la    musica,    i    più   vivi    applausi 
accompagnarono  il  sig.  Haydn   fino  ali*  sua  carrozza. 
1  pochi   Inglesi,    che  qui  dimorano,  si  troveran- 
no nel  più  grande  impaccio  or  che  sono  cesiate  tutte 
le  comunicazioni  col   loro  paese.    La  maggior  parie  di 
$s<i    traeya  i  suoi     mezzi     di     sussistenza    direttamente  | 
dall'  Inghilterra. 

Sono  qui  arrivati  parecchj  officiali  dell'  armata 
fierviana,  e  dicesi  che  vi  rimarranno  per  qualche 
leinp*. 

Notizie  di  Costantinapoli  annunciano  che  la  Su- 
blime Porla  ha  acconsentito  alle  proposizioni  fatte 
dalla  Corte  di  Francia,  ed  il  cui  scopo  ha  rapporto 
all'  esecuzione  dei  grandi  progetti  immaginati  per 
fiaccar,  1   orgoglio  duli'  Inghilterra.  Sembra   ohe  queste 


e  per  conseguenza  avanti  che  incominciasse  la  fiera  f 
un  solo  mercante  svizzero  ha  venduto,  nello  spazio 
d'  alcune  ore,  per  più  di  36,ooo  fiorini  ui  mercanzie. 
Gli  esempj  d'  un  tale  spaccio  si  sono  dappoi  frequen- 
temente rinnovati. 

La  gran  festa  ,  che  la  cittadinanza  si  ò  proposta 
di  dare  a  S.  A.  Em.  il  Principe  Primate,  e  che  fu 
differita  a  motivo  della  quaresima  ,  è  fissata  a  lunedi 
prossimo,  seconda  festa  di  pasqua.  L'  amato  sovrano  » 
che  ne  è  1'  oggetto,  ¥  onorerà  della  sua  presenza  t 
alla  medesima  interverranno  il  sig.  maresciallo  Keller- 
man::  ,  il  corpo  diplomatico,  il  comandaute  della 
piazza,  le  autorità  civili  e  militari,  i  rappresentanti 
e  gli  officiali  de'  diversi  corpi  della  cittadinanza.  Le 
spese  di  questa  festa  sono  stimate    i5m.   fiorini. 

(  Gaz.  de  France  ) 
VIRTEiVJRERG 
Stuttgard   1 1   Aprile. 
Il  sig.  barone    di    Wessetnberg  ,    vicario    generale 
del  vescovado  di  Costanza  ,  è  arrivato  iu   questa   città. 
Si  assicura  eh'  egli  è  incaricato    d'  una    missione  rela- 
tiva   agli    affari    eccleiiaslici    de'  paesi    cattolici    che  il 
nostro  Sovrano  possiede    neh'  Alla— Svevia  ,    e    che  di- 
pendono dal  vescovado    di    Costanza.    Si    crede  altresì 
che  trattisi  di  conferire  al  vescovo  di  Costanza    (  S.  A, 
Eni.  il  Principe  Primate  della  coufedeiazioue  del  fieno) 
il    titolo    di    vescovo    cattolico    per    tutto    il  R>:gno  di 
Wììteaiberg.   Le   negosiuzicui    della    uostra    c»ite  co.a, 


I]- 


5ju#1I<i    dì  Ro.ua    aou    sono    state    ripjWSS^    e  secondo 
tuite  le  apparenze  non  lo  saranno  mai. 

Molti  officiali  superiori  austriaci  ,  che  viaggiano 
mila  qualità  di  corrieri ,  hanno  attraversato ,  giorni 
S"no,  la  nostra  citià.  Gli  uni  si  recano  a  Parigi  ,  gii 
altri  ne  ritornano.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
T&losa  io  Aprile. 

La  Camera  di  commercio  di  Tolosa  aveva  ,  con 
S'ta  deliberazione  de!  2o  febbrajo  18  )8  ,  espresso  il 
desiderio  di  proporre  tre  preraj  sopra  importanti 
quesiti.  La  sua  deliberazione  fu  spedita  a  S.  E.  il 
nunisiro  dell'  interno  ,  ed  ella  uè  ricevette  ai  3  marzo 
la  seg'4en!e  risposta; 

Signori ,  ho  posto  s«tt'  occhio  a  S.  M.  V  Impe- 
rato e  e  Re  ,  conformemente  al  desiderio  che  mi 
avete  espresso  colla  vostra  lettera  del  23  dtllo  scorso 
febbrajo  ,  la  vostra  deliberazione  del  20  dello  stesso 
mese ,  tende/ite  a  proporre  tre  premj  sopra  diversi 
mezzi  di  rimpiazzare  l'  uso  delle  droghe  n  materie 
esotiche.  S.  lìj.  si  è  degnata  d'  approvare  questa 
deliberazione.  Col  trasmettervi  la  decisione,  eh'  ella 
ha  emanato  ,  debbo  testificarci  la  mia  soddisfattone 
pei  motivi  che  hanno  inspirato  questo  progetto. 

Ricevete  ,  signori  ,  /'  assicurazione  della  mia 
^incera  stima, 

Ceetet. 

P  R  O  G  a    A   M   M   A. 

i.a  Quali  sono  i  mezzi  di  rimpiazzare  ,  con 
prodotti  del  leniteti;)  francese ,  una  o  più  derrate  o 
m  tene  indisfìensahilmente  necessarie  per  mettere  le 
J'bbriike  naz. tonali  in  una  ind  pendenza  assoluta  dai 
terreni  esteti,  senzi  toglier  nulla  a(la  qualità  dei 
p  odotii  e  senza  nulla  aggiugneie  al  loro  prezzo 
medio  ordinai  io  in  tempo  di  pace  ? 

a.v  Q-ali  sono  i  mezzi  di  rimpiazzare  le  derra- 
te ,  di  cui  l'  abitudine  e  il  gusto  ci  hanno  fatto  un 
bisogno ,  oome  lo  zuccaro  e  il  caffè,  senza  che  il 
prezzo  sia  maggiore  dell'  ordinario  ? 

3."  Quali  sono  i  mezzi  di  rimpiazzare ,  colle 
stesse  condizioni ,  una  o  più  delle  principali  droghe 
esotiche  usate  in  medicina? 

E  assegnato  pel  primo  quesito  un  piemio  di  2000 
franchi,  pel  secondo  un  premi»  di  60©  franchi  ;  e 
j>el  terzp  uu  premio  dt   io  o   f.anchi. 

La  distribuzione  di  questi  premj  si  farà  al  i.* 
febbraji»  1809  in  una  pubblica  seduta  che  la  Camera 
di  commercio  lena  a  quest*  oggetto. 

condizioni. 

I  cc^icorrertti  dovranno  presentare  le  loro  me- 
morie dal  giorno  d'  oggi  al  i  gennajo  18  9,  termine 
di  rigare.  Eglino  le  distingueranno  con  tsu  molto,  e 
le  accompagneranno  con  un  biglietto  suggellato  con- 
tenente il  loro  nome  ed  iudnizzo;  qutsto  biglietto 
Oon  sarà  aperto  che  nel  caso  di  bisogno. 

Eglino  dovranuo  iu  ohie  unire  akc  loro  memorie 
alcune  mostre  delle  materie  prime  che  avranuo  im- 
piegato, come  pure  dri  prodotti  the  ne  avranno  ot- 
V.'nuiOj    e    descrivere  *  loro    procedi    con    sufficiente 


chiarezza  perche  possano  esicic  ripetuti.  Riguardo 
all'  ultimo  quesito  dovranno  presentale  de'  cerniscali 
autentici  per  giustificare  tanto  la  naturalizzazione  iu 
Francia  delle  piante  medicinali  ,  quanto  1'  efficacia  dì 
quelle  piante  indigene  che  vorranno  proporre  in 
sostituzione.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Brusselles  iQ  Aprile. 

Il  corpo  di  cavalleria  formante  la  guardia  di 
S.  A.  I.  il  Gran  Duca  di  Berg,  arrivato  jer  l'altro  in 
questa  città,  è  stato  jeri  passato  in  rivista:  questa 
mattiua  ha  continuato  la  sua  marcia  per  la  Spagna. 
Questo  corpo  è  composto  di  scelta  gioventù,  e  di 
superbi  cavalli.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Bcjona  i3  Aprile. 

S.  M. ,  ch'era  jpariita  da  Bordeaux  il  i3  a  tre 
ore  della  mattina,  si  è  fermata  per  qualche  tempo  a 
Mont~dc-Marsan ,  ed  è  qui  giunta  nella  notte  del  \\ 
al  i5.  Il  i5  ella  ha  ricevuto  le  diverse  autorità,  ed 
ha  visitato  la  cittadella,  il  porto,  i  cantieri  ec.  Ai  16 
ha  dato  udienza  alla  deputazione  portoghese. 

Paiecclij  illustri  forasiieri ,  che  trovansi  ora  nelle 
nostre  mura,  seno  stati  testimonj  della  nostra  alle- 
grezza e  dell'  entusiasmo  che  cagiona  la  presenza  dì 
S.  M.  (  Maniteur.  ) 

Il    nuovo  Re  di  Spagna  debb'  esser  o£^i  arrivato- 
ad    Yrun.    Alcuni    pensano    eh'  egli    si    recherà    nelle 
nostre  m.;ra.    Si  crede  che    1'  Imperatore    rimarrà    fra 
noi  per  una  dozzina  di  giorni.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 
Parigi  20  Aprile. 

Oggi  mercoledì  20  aprile  ad  un'ora  del  mattino  t 
S.  >1.  la  Regina  d'  Olanda  si  è  felicemente  sgravata 
d'un  P^tocipe.  (  Fedi  il  Giornale  Mal.  del  giorno  26. 
data  di  Milano  ) 

tu  conformità  dell'  art,  4  '  dell'  atto  delle  costitu- 
zioni dol  aS  fiorile  anno  12,  S.  A.  S.  il  Principe  ar- 
cicancciiicre  dall'  Impero  è  staro  presente  alla  nascita. 
S.  A.  ha  scritto  in  seguito  a  S.  M.  l'Imperatore  e  Re,  a 
S.  M.  T  Imperatrice  Regina  ed  a  S.  M.  il  Re  d'Olan- 
da per  significar  loro  questa  notizia.  Il  sig.  di  Ville- 
neuve,  ciambellano  della  Regina  d'  Olanda  ,  è  stalo 
incaiicato  delle  lettere  per  le  loro  M\I.  II.  e  RR.  Il 
jig.  0  hon  di  Ihiand,  ciambellano  del  Re  d'Olanda  ? 
si  è  recato  per  lo  stesso  oggetto  presso  S.  M. 

I  signori  di  Yilleneuve  e  di  Byland  sono  partili 
a  cinque  ore  del  mattino. 

A  cinque  ore  della  sera,  l'atto  di  nascita  è  stalo 
ricevuto  da  S.  A.  S.  il  Priucipe  arcicaneelliere  ,  assi- 
stilo da  S.  E.  il  sig.  Regnaud  (  di  S.l-Jean-d'  Angely  ) 
ministro  di  Stato  e  segretario  dello  stato  della  famiglia 
imperiale.  Stanie  l'assenza  di  S.  M.  l'Imperatore  e  Re, 
il  Principe  neonato  non  ha  ricevuto  alcuu  prenome  ^ 
a  ciò  vcì^j  provveduto  da  uu  atto  ulteriore,  secoudo 
gli  ordini  di  S    M. 

I  lestimonj  dell'  atto  sono  stati  le  LL.  AA.  SS.  il 
Principe  arci— lesoviere  ed  il  Principe  vice— grand'  eiet- 
tore. Essi  son«  slati  designali  dal  Piiticipe  arcir-catt- 
celtiere ,  iu  conformila  dell'  articolo  19  dello  statuto 
imperiale  del  3o  marzo  18.6,  stante  l'assenza  di  tutti 
i  Principi  del  sangue. 

S,  A.  I.  madaQia,  madre,  S.  M.  la  Regine,  d'  O!*:.- 


da  S.  A.  T.  madattta  la  Principessa  Carolina  ,  gran 
duchessa  Ji  CcrgjS.  A.  Era.  monsignor  cardinale 
fesch  •  e  S.  E.  il  sig.  ammiraglio  "Vcrhuel ,  ambascia- 
dorè  di  S.  M.  il  Re  d'  Olanda  presso  S.  M.  V  Impera- 
tore  e  He  ,  sono  stati  presenti  all'  alto.  (  Monitcur  ) 

TI  vescovo  di  Poitiers  ha  ricevuto  ordine  di  se- 
guire S.  M.  1'  Imperatore  durante  il  suo  viaggio  per 
compiere  presso  di  lui  le  sue  funzioni  di  limosiniero 
ordinario.   (   Pub.  ) 

Abbiamo  già  fatto  conoscere  (  Vedi  il  Giornale 
italiano  del  19  marzo  )  la  quantità  di  cotone  del 
Brasile  che  rimaneva  in  Portogallo  ,  e  che  la  Francia 
doveva  sperar  di  ricevere.  In  seguito  abbiamo  saputo 
per  mezzo  d'una  lettera  di  Lisbona  del  i5  marzo, 
che  sono  slati  messi  a  disposizione  molti  carri  per 
ispedire  ogni  settimana  circa  i5oo  balle.  Una  lettera 
di  frjona  del  19  marzo  dice,  che  dopo  essere  slata 
permessa  in  Portogallo  l' esportazione  dei  cotoni  per 
la  Francia,  ne  sono  colà  arrivate  molte  partite  assai 
considerabili,  alcune  per  essere  vendute  sulla  piazza 
di  Bajona,  altre  per  essere  manifatture  a  Parigi.  Que- 
sta lettera  aggiunge  che  il  viaggio  di  Lisbona  a  Ba- 
jona con  carri  coperti  è  di  55  a  60  giorni  ;  quello  di 
Bajona  a  Parigi  si  fa  in  45  giorni. 

Un  decreto  imperiale  del  i.°  aprile  ordina,  che 
sia  posta  in  attività  la  riserva   del   1809. 

Sentiamo  che  il  dì  io  corrente  a  3  ore  pomeri- 
diane, la  squadra  comandata  dall'ammiraglio  Gan- 
tiieaume  in  numero  di  io  vascelli  di  linea,  5  fregate 
ed  alcuni  brick,  è  felicemente  rientrata  nel  porto  di 
Tolone,  dopo  aver  levato  il  blocco  alle  Sette  Isole,  e 
renduta  perfettamente  libera  la  navigazione  dell'Adria- 
tico. (  Vedi  il  Giornale  Italiano  del   19  aprile.  ) 

(  Jour.  du  Conim.  ) 
Torino    12  Aprile. 
Il  sig.  prefetto  del   dipartimento  del  Po,  sul  rap- 
porto del  sotto  prefetto  di  Pinerolo,  constatante  i  gua- 
sti prodotti  dalle  scosse  di  tremuoto  che  si  seno  sentite 
ai  2  e  5   aprile,    in  conseguenza    delle    quali    caddero 
molte  case  nelle  diverse    comuni  del  suo  circondario  , 
e  molte  altre  sono    divenute  inabitabili,  ha  provveduto 
in  modo  che  sieno  aperte  in   tutto  il    dipartimento  al- 
cune soscrizioni    volontarie  in    favore  delle    sventurate 
famiglie  del  circondario  di  Pinerolo.  Le  somme  ,    che 
verranno  offerte,   saranno  ricevute  dai  maires    che    le 
faranno   pervenire  ai   ricevitori  particolari   de'  circouda- 
'j;  i  nomi  de' sigg.    suscitatori  saranno    pubblicati    ed 
aliasi   in  tulle  le    comuni  del  dipartimento.  A    Torino 
è  stabilita  una    commissione  centrate  per  fare  una    di- 
stribuzione proporzionata  de'  soccorsi  che  si    potranno 
ottenere  con   questo  mezzo. 

Questo  z.lante  funzionario  ha  invitato  altresì  il 
sig.  Arcivescovo  ad  ordinare  una  colletta  o  questua 
in  tutte  le  chiese  della  diocesi  ;  finalmente  egli  ha 
spedito  i  sigg.  Vassali-Eandi,  Carena  e  Borson  ,  nel 
circondario  di  Pinsrolo  ,  perchè  facciano  delle  osserva- 
zioni sugli  effetti  delle  scosse  del  tremuoto,  ed  ha  rac- 
comandato al  sotto— preletto  d'  accogliere  coi  dovuti 
riguardi   questi  distinti  scienziati  che  si    cempiacciono 


SV1ZZER  l 
Berna  9  Aprile. 
Un  orribile  misfatto  è  stato  ultimamente  commes- 
so a jSummisvvald.  Una  madre,  che  si  pretende  fosse 
presa  da  una  melancolia  misteriosa  ,  ha  tagliata  la  te- 
sta a  due  suoi  bambini  nel  modo  più.  barbaro  ;  e 
quindi  si  è  appiccata. 

Gli  abitanti  di  Berna  hanno  aperto  una  soscri- 
zione  per  erigere  un  monumento  all'  illustre  Haller  , 
loro  compatriota.  L'  inaugurazione  di  questo  monu- 
mento avrà  luogo  il  16  ottobre  prossimo  ,  giorno  in 
cui  nacque   un  secolo  fa  il  celebre  dotto. 

f  Jour.  du  Comm.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D' ITALI  A 

Milano  26  Aprile. 
Ministero  della  Giustizia. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Forlì  ,  il  giorno  25  dicembre ,  ha  coudannato 
Silvestro  Tempelli  a  dieci  anni  di  pubblico  lavoro 
per  furto  domestico. 

Nel  giorna  i5  febbrajo  ha  condannato  Cesare 
Guerra  a  quindici  anni  di  pubblico  lavoro  per  furto 
con  rottura. 

Ha  pure  condannato,  con  sentenza  del  3i  marzo, 
Cassiano  Carnami  a  quindici  anni  di  ferri  ,  previa 
esposizione  alla  berlina,  per  furto  con  uso  di  chiave 
adulterina. 

La  Corte  di  giustizia  residente  in  Cremona  ,  il 
giorno  5o  marzo  p.  p. ,  ha  condannato  Giuseppe 
Colombo ,  estero  ,  ad  anni  sei  di  Casa  di  forza  per 
abigeato  di  una  cavalla. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  crimiuale  residente 
in  Bologna,  con  sentenza  del  21  marzo  p.  p.,  ha  con-: 
dannati  Marco  Ghelli  ed  Ercole  Ronchi  ni  ad  utr  anno 
di  detenzione,  e  nella  multa  di  lir.  460.  5ij  siccome 
rei  di  avere  scientemente  nascosto  e  sottratto  alle  in- 
dagini delle  autorità  Domenico  Ghelli  disertore  dalle 
armate  del  Regno  d'  Italia. 


Il  Journal  de  l'Empire  ci  annuncia  che  la  si- 
gnora Colbran,  celebre  cantatrice  che  in  questo  mo- 
menlo  fa  le  delizie  di  Parigi  ,  è  sul  sul  punto  d*  ab- 
bandonare quella  capitale  e  venire  a  Milano,  ove,  per 
quanto  si  assicura,  è  scritturata  pel  prossimo  carnevale. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  rivale  d>.  se  stesso;  con  due  balli  intitolati  1'  uno 
Il  trionfo  di  Berenice  ;  X  altro  La  donna  di  spirito. 
B.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Baucourt 
si  recita  Le  bourru  bienfaisant  -  La  guerre  ouverte. 

Teatro    S.    Radegonda.    Dalla    comica  compagnia 
Goldoni  si  replica  per  la  5.^a  volta  a  richiesta  univer- 
:  sale  La  lucerna  d'  Epitteto. 

ì  Tfatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo  ]  si  recita 

A'  incaricarsi  di  siffatta  missione.  {Cent   de  f  Europe)    La  f  miglia  in  disordine. 
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IORNALÉ      ITALIANO 


Milaho  ,  Giovedì  28  Aprile   1808. 


Tutti  g!i  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTÌZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra   1    Marzo. 

.vendo  il  vice-ammiraglio  sir  Carlo  Cottori  ed 
il  contrammiraglio  Cnw.ìV  preso  il  comando  della  flot- 
ta stazionata  presso  Lisbona  ,  sir  Sidney -Smith  è  par- 
tito per  andare  a  comandare  i  vascelli  di  guerra  che 
trovami  nelle  acque  del  Brasile. 

I  nostri  giornali  pubblicano  uno  sfato  della  mari- 
na americana  ,  da  cui  risulterebbe  che  questa  marina 
ha  in  tutto  i5  capitani,  ~2  luogotenenti,  170  sottofficiali, 
l58o  marinari,  e  che  il  numero  delie  truppe  di  ma- 
lina  è  di  742  uomini,  fra  i  datili  3  capitaci,  1  7  luo- 
gotenenti, 5o  sergenti  e  5q  musicanti. 

(  Gaz.  de  Franco  ) 

TURCHIA 

Costantinopoli  io  Marzo. 

L'armistizio  fra  la  Sublime  Porta  e  la  Russia  è 
Stato  prolungato  di  due  mesi.  Le  due  Potenze ,  per 
mediazione  del  general  Sebastiani  ambasciatore  dell' 
Imperator  de'  Francesi,  si  sono  couveuute  de'  princi- 
pali articoli  della  pace.  La  Porta  ha  acconsentito  al 
passaggio  delle  truppe  francesi  pel  territorio  ottomano, 
«  darà  pure  al  grande  Imperatore  Napoleone  altre  pro- 
ve della  sua  stima  e  della  sua  amicizia. 

E  stata  ordinata  una  leva  di  i5om.  uomini  nella 
Turchia  asiatica.  (  Gaz.  de  France  ) 

POLONIA 

Danzica  1  Jprile. 
I  cambiamenti,  c'ie  si  aspettavano  nel  governa  della 
nostra  città,  hanno  ora  avuto  luogo.  Fino  dal  5  dello 
scorso  mese,  il  nostro  governatore,  il  sig.  general 
Rapp,  aveva  avuto  col  presidente  e  con  alcuni  membri 
del  senato  ,  e  coti  molli  de'  più  ragguardevoli  nego- 
zianti della  nostra  città  ,  una  conferenza  che  si  crede 
essere  stata  relativa  a  quest'  oggetto.  Ai  1 4  ,  il  senato 
si  riunì  straordinariamente  ;  e  in  conseguenza  degl' 
impegni  già  presi,  il  presidente,  sig.  di  Gralath  ,  ed 
un  membro  del  senato  ottennero  la  demissione  dai 
loro  impieghi  con  pensione.  Il  numero  de'  senatori 
fu  accresciuto  di  quattro  nuovi  membri;  ed  il  terzo 
ordine,  fu  avvertito  che  in  avvenire  egli  non  si  riuni- 
rebbe die  ogni  due  mesi,  fuorché  il  senato  non  giu- 
dicasse a  proposito  di  convocarlo.  Il  terzo  ordine  è 
rimpiazzato  da  sedici  rappresentanti  che  si  riuniranno 


una   volta    ogni   settimana  per  sentire  le  decisioni  del 
senato  e  comunicarle  alla  cittadinanza. 

Dopo  che  queste  prime  basi  furono  stabilite,  s£ 
passò  alle  nuove  nomine.  Il  sig.  Hufeland  ,  professore 
a  Lundhut,  fu  nominato  uno  de'  quattro  borgomastri 
della  citili  3  e  cinque  de'  più  ragguardevoli  negoziante 
entrarono  nel  senato.  Il  posto  di  presidente  sarà  oc- 
cupato alternativamente  ogni  anno  da  uno  de' quattro* 
borgomastri.  I11  oggi  ne  fa  le  funzioni  il  sig.  Zerneke. 

il  terzo  ordine  Éera  ne'  tempi  antichi  il  rappre- 
sentale nato  della  cittadinanza  j  esso  era  composto  d? 
cento  membri,  tratti  da  tutte  le  classi  de'  cittadini  $ 
in  questo  numero  si  contavano  altresì  gli  anziani 
de'  quattro  corpi  di  artisti.  Avanti  1'  epoca  in  cui 
Danzica  passò  sotto  il  dominio  prussiano  ,  si  riguar- 
dava questa  inslituzione  come  un  contrappeso  neces- 
sario per  impedire  i  colpi  che  il  senato  avrebbe  pò-» 
luto  portare  ai  diritti  dei  cittadini;  e  infatti,  il  terzo 
ordine  ha  molte  volte  giustificala  la  confidenza  che  sì 
aveva  in  lui;  ma  bisogna  convenire  nel  tempo  stess» 
eh'  egli  ritardava  il  corso  degli  affari,  Io  rendeva  piìi 
complicato ,  e  che  spesse  volte ,  nelle  difficili  circo- 
stanze in  cui  si  è  trovata  la  nostra  città  ,  F  unità 
delle  decisioni  non  ha  potuto  aver  luogo. 

Da  alcuni  anni  la  sorte  di  Danzica  è  in  una 
slato  di  decadenza.  Fino  dal  principio  del  1806  il 
nostro  commercio  fu  improvvisamente  interrotto ,  3 
motivo  dello  stato  di  guerra  in  cui  allora  ci  trovammo 
colla  Gran  Bretagna,  e  in  seguito  quasi  rovinato  per 
la  perdita  di  molli  nostri  bastimenti  che  gì'  Inglesi 
ne  predarono.  Neil'  autunno  dello  stesso  anno  il  go- 
verno prussiano  fece  qui  enormi  requisizioni  per 
provvedere  la  sua  armata;  il  che  portò  grandissimo 
pregiudizio  ai  coltivatori  de'  contorni,  eh'  erano  già 
stati  impoveriti  per  due  cattivissime  raccolte ,  e  che 
si  erano  veduti  egualmente  obbligati  nel  i8o5  a  sof- 
frire gravissime  requisizioni.  Nel  18.7  il  teatro 
della  guerra  si  portò  nelle  nostre  contrade,  i  nostri 
sobborghi  furono  abbruciati  per  ordine  del  coman- 
dante prussiano  ,  e  questa  precauzione  inutile  ci  fece 
soffrire  una  perdita  di  sei  milioni  di  risdalleri.  L'  as- 
sedio ed  il  bombardamento  aumentarono  i  nostri 
danni,  e T  incendio  del  2  febbrajo  di  quest'anno  gli 
aggravò  ancor  più.  La  nostra  speranza  sta  nella  libera, 
navigazione  della  Vistola,  di  cui  siamo  debitori  ah* 
Imperatore  de'  Francesi ,  e  che  alla  pace  marittima 
accrescerà  il  nostro  commercio  e  la.  nostra  prosperità. 

(  Pub.  ) 


te* 


DANIMARCA 

Copenaghen  5   aprile. 

Il  Re  ò*i  Svezia  ha   proibito  sodo  pena    eh    morte 
ogni  counuoieszioue  colla  Russia.  (  Gaz.  de  France   ) 
Altona  lì  Apnle, 

Oltre  ;a  posta  di  Copenaghen  ,  ci  mancano  oggi 
Jn  posta  S  Olanda  e  tre  poste  di  Parigi.  Questa 
interruzione  proviene  da  yna  straordinaria  innonda- 
tone prodotta  dall'improvviso  scioglimento  delle  nevi 
Ce','  Har?z,  che  ha  coricate  1'  O^ker,  l' Ems ,  P  Alter, 
nitri  piccoli  fiumi  ed  il  Weser  ;  le  citta  di  Brunswick, 
»l'  A»"1  ver,  di  Zeli,  di  Brema  sono  state  per  così  dire 
sommerse.  I  danni  cagionati  da  questo  piccolo  diin- 
vi.) sopo  considerabilissimi. 

Sentiamo  che  le  truppe  francesi  ,  che  aspettava- 
mo ancora  in  queste  contrade,  hanno  ricevuto  un 
jonlr' ordine ,  e  che  gli  Olandesi  rimarranno  nelle 
•vittà  anseatiche. 

Qa  Copenaghen  a  rviel  è  giunto    un  bastimento  , 
il    quale   nel  suo    Ir  gitto    non    ha    incontrata     veruna 
pavé  nemica.  (  Jour    dr.  V  Ewp.  ) 
UNGHERIA 
Préshu'rgQ  3  Aprile. 

Par!a?i  più  che  mai  di  render  la  lingua  ungarese 
Ruminante  in  questo  Piegno ,  e  principalmente  di  far- 
ine la  lingua,  del  governo  e  de' tribunali,  presso  cui  !a 
lingua  latini  ha  conservato  finora  il  suo  isnpero.  Una 
«h-terminazione  sì  importante  è  divenuta  naturalmente 
ì'ogaettu  della  pubblica  attenzione,  ed  essendo  spesso 
interamente  opposti  i  pareri,  un  particolare  (che  non  ' 
i'i  naitiina  )  ha  risoluto  di  porre  in  con'  orso  la  quistione, 
è  propone  m*  premio  di  cento  ducuti  a  chi  ne,  darà 
I,   più  soddisfacente  soluzione.    Ecco    in   qual   maniera  j 


j  è  ch'etici  safà  cedu'a  un'Austria.  Del  resto  la  trcnquil» 


lità  è  ristabilita  a  Travnrk,  ed   il  bascià  vi    mantiene 
il   buon   ordine  per  mezzo  di  severe     misure:     egli     vi 
ha   ricevuto  un  rinforzo   di  truppe    che    hanno    messo 
un    fieno  ai  malintenzionati.  (    Pub.  ) 
GERMANIA 
Bamherga  i5  Aprile. 

La  gazzetta  di  questa  città  contiene  alcune  lettere 
particolari  di  Parigi,  te  quali  annunciano,  una  nuova 
organizzazione  dell'  armata  francese.  Stando  a  queste 
notizie,  che  non  hanno  culla  d'autenticità,  i  reggi- 
menti sarebbero  uuiti  in  legioni;  ognuna  di  qnesle 
composta  di  sci  battaglioni  ;  ogni  battaglione  avrebbe 
otto  compagnie,  cioè:  sei  di  fucilieri,  una  di  grana- 
tieri ed  una  di  volteggiatori.  Ogni  compagaia  sarebbe 
composta  di  i.4o  a  i5o  uomini;  per  conseguenza  il 
battaglione  sarebbe  di  1200,  e  la  legione  di  ^m. 
Uomini.  La  legione  sarebbe  comandata  da  un  generale 
che  avrebbe  sotto  di  lui  un  colonnello  come  coman» 
dante  in  secondo.  Le  cariche  di  maggiori  sarebbero 
soppresse  ,  e  vi  sarebbero  quattro  luogotenenti  colon- 
nelli presso  ciascuna  legione.  I  reggimenti  d'i  caval- 
leria sarebbero  portati  a  i5oo  uomini  ciascuno.  L'  u- 
niforme  azzurro  sarebbe  conservato  ,  essendo  provato 
che  P  uniforme  bianco,  che  volevasi  introdurre,  è 
troppo  facile  a  lordarsi.  (  Joui\  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco    12   Aprile. 

L'  ambasciatore  slraordinar  o  di  S.  M.  il  Re  di, 
Ifirtemnerg  ,  sig.  conte  di  Goerlitz,  ha  jeri  abbando- 
na» questa  capitole  col  suo  seguito  per  ritornare  a 
S^tuj  tgarch 

(1  gioielliere   Seilhaler  d'Augusta  ha  ricevuto  ordine 


fgli  la   propone:    i>     Fino    a    qual    punto  è  possibile  ,  ;  da  S.  M.  di  f.ir  due  superbe  toilette  destinate  l'una  alla 
t:ti!e  e  conciliabile  coli' interesse    e    coi  privilegj  delle  1  vie?  Regina  d'Italia,  e  Póltra  alla  Principessa  C-irlotta, 


Rivèrse  nazioni   che  abitano   P  Ungheria   e  le  provincie 


Un   trasporto  di   bellissimi   cavalli  d' Holstein  ,  che 


the  ne  dipendono,  di  render  la  liugua  ungarese  esclusi-  j  il   Vice-Re  d'  Italia   ha  {'.Mio  comperare  nella  Germania 


vamenle  officiale  negli  affari  del  governo,  ne'!'  amtni- 
visfiazione  della  giustizia  t  e  nelP  is'ruzion  pub- 
lìica?  Questa  lingua  ha  ella  acquistata  tutta  la  per- 
Jeztbrié  necessaria  per  essere  impieg. ita  a  questi  usi?  « 
Jje  memorie  potranno  essere  scritte  in  latino,  in  frsn- 
r.ese  o  in  tedesco;  esse  debbono  esserfl spedite,  avanti 
Ja  fine  di  h'gh'o,  alla  libreria  di  Cotta,  a  Tubinga  , 
prèsso  la  quale  è  depositato  il  premio  :  non  è  neces- 
sario d'  affranca? le.  L'i  n^emoria  premiata  sarà  stam- 
pata a  profitta  dell'  autore.  Il  fondatore  dei  premio 
jion  jeiler-à  Cra  i  giudici  ;  il  loro  rapporto  su!  concor- 
to sarà  stampato  nel  Morgenblatt.  —  (  Piti.  ) 
IMPERO  D'  AL'STKIA 
Vieriha  8  Aprile. 

lì  sig.  eh  Niessen  ,  incaricalo  d'  affari  di  Dani- 
gharca  ,  ita  rimesso  ,  per  parie  del  he  suo  signore  , 
J*  Oid.ne  dell'  Elefante  al  sig.  Principe  Kor.ikin  ,  am- 
ipasciàtore  di  Russia  presso  la  nostra  corte.  Egli  ha 
ficevuto  in  cambio   un  superbo  anello. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  i".  Continua  a  regnare  in  Bosnia  uiì  certo 
2'-'  rnento  ;  gli  abitanti  sono  dubbiosissimi  sulla  futura 
Iurte  di  quelli  provincia;  la  voce  pòro,  che  si  sostiene, 


settentrionale,   traversa    iii    questo    momento    gli    Stati 
bavaresi  per  lecarsi   a  Milano.   (   Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Jjujona    i8  Aprile. 

S.  M.  ha  jeri  sera  abbandonata  questa  città  e  si  è 
Stabilita  al  castella  di  Manase,  che  ne  è  distante  uà 
quarto  di  lega.   (  Monilfiur  ) 

Secondo  le  notizie  ,  che  girano  in  Ispagna  ,  si  è 
trovato  nelle  carte  del  Principe  delia  Pace  Io  srMo  se- 
guente delle  somme  eh'  egli  aveva  messe  in  deposito 
taqto  io  Inghilterra  che  mi  Continente,  in  Ispagna  e 
presso  gli  alleati  :-;  In  Inghilteira  40  milioni  di  piastre 
foni;  in  Francia,  presso  diversi  particolari,  iv  rqjlis- 
ni:  a  Genova  20  milioni;  alla  Cor.jgua  ed  al  Ferrol  , 
destinati  per  P  Inghilterra  ,  io  mjlioui  ;  iu  mano  dell' 
(nqyisito.r  generale  r5oboo>;  in  mano  della  dama  Tu,- 
do  2 00 in. ,  in  mano  d'  Espiuosa  ,  81001.;  in  mano 
del  tesorier  generale  6o9rn.  :  iu.  tutto  8,3,4'>o,ooo  pia- 
stre forti;  somma  incredibile,  e  che  noi  qui  non  ri 
feriamo  che  per  far  vedere  P  idea  che  si  souo  fatti 
g!i  Spjgnuoli  della  fortuna  di  questo  antico  favorito 
Del  re»io  parrebbe,  dietio  questo  calcolo,  che  il  Prin 
c»i)':    della  Pace   riponesse    suecialmeBle  la    sua    coni!- 


j^enza  uelf  Inghilterra  ;  che  la  »ua  confidenza  nella  stia 
patria  e  nella  Francia  fosse  più  limitata,  e  che  la  per- 
sona ,  a  cui  «gli  non  ha  osato  affidare  che  la  minor 
somma,  fosse  la  sua  bella.  Noi  non  contiamo  in  questo 
caiccìo  molte  .verghe  d'  oro  e  d'  argento,  ed  un'  im- 
mensa quantità  di  diamanti    e    d'altri  oggetti   preziosi. 

(  Pub.  ) 
Parigi  22  aprile. 

(  Ecco  la  retarione  officiale  della  spedizione  della 
squadra  di  Tolone,  di  cui  si  è  già  più  volte  pailato 
rie'  pubblici  f>g'j-    ) 

Il  coBtrammiragljo  Allemand  ,  comandante  una 
divisione  ancorata  all'  isola  d  Afx,  fece  vela  il  17  geu- 
najo  per  riunirsi  alla. squadra  di  Tolone.  Egli  vi  arri- 
vò il  6  febbraj®,  dopo  aver  presi  e  distrutti  sei  basti- 
menti inglesi  ed  uno  portoghese  (  il  Principe  di  Por 
[agallo  di  600  tonnellate  ,  carico  di  derrate  coloniali  , 
e  che  gl'inglesi  avevano  marinato  già  da  alcuni  giorni). 

Appena  fu  visto  il  contrammiraglio,  l'ammiraglio 
Ganteaume,  the  era  avvertito  del  suo  arrivo  ,  si  mise 
jn  mare  coi  bastimenti  sotto  i  suoi  ordini. 

La  divisione  dell'  isola  d'  Ai*  aveva  navigata  eoa 
un  co'po  di  vento  continuo;  nondimeno  ella  non  ave- 
va sofferto  alcun  danuo  e  potè  sull'  istante  seguire  la 
jsua  destinazione. 

La  squadra  così  riunita  trovavasi  composta  di 
dieci  vascelli,  due  dei  quali  a  tre  ponti,  uno  di  80 
cannoni,  e  sette  di  ^4;  tre  fregate  ,  due  corvette  e 
sette  legni  di  trasporlo,  ciascheduno  di  800  tonnella- 
te, carichi  di  truppe,  viveri  e  munizioni  d'ogni 
specie. 

L'  ammiraglio  diresse  il  suo  cammino  sopra 
Corfù ,  ch'egli  aveva  ordine  di  vettovagliare,  e  <  he 
g>à  da  qualche  tempo  era  bloccato  da  una  squadra 
di  6  in   7  vascelli. 

Sia  che  questa  squadra  fosse  stata  avvertita  del 
movimento  di  quella  di  S.  M. ,  sia  che  i  tempi  terri- 
bili eh'  ehbero  luogo  a  quell'  epoca  l'avessero  forzata 
a  ripararsi  altrove,  ella  era  scomparsa  già  da  alcuni 
giorni ,  allorché  ai  a5  febbrajo  l'ammiraglio  giunse 
davanti  Coi  fu. 

Sua  prima  cura  era  stata  quella  d'  inviare  de'  ba- 
stimenti ad  Otranto,  Taranto,  Brindisi ,  e  sulle  due 
coste  dell'  Adriatico  ,  per  far  affluire  sopra  Corfù  i 
numerosi  convoglj  riuniti  in.  que'  porti;  ciò,  che  si 
eseguì  colla  massima  attività. 

Non  minore  attività  fu  impiegata  a  sbarcare  neh' 
isola  le  truppe  e  le  munizioni  d'ogni  specie  ond'era- 
110  carichi  il  convoglio  e  la  squadra, 

Dopo  la  loro  partenza,  i  vascelli  di  S.  M.  aveva- 
no sofferto  pessimi  tempi  ;  il  Commercio  di  Parigi 
eveva  importantissime  riparazioni  da  fi  re  alla  sua 
alberatura.  L*  ammiraglio,  che  lo  montava,  portò  la 
$ua  bandiera  sul  Magnanimo  ;  e  dietro  1'  avviso  , 
eh'  egli  ricevette  che  una  squadra  ingle.e  era  entrata 
Bel  Mediterraneo,  fece  vela  il  a  5  per  andarle  incontro, 
ed  impedire  la  sua  unione  colle  altre  squadre  nemi- 
che. Egli  lasciò,  soltanto  sopra  Corfù  alcune  fregate  e 
corvette  francesi  ed  italiane  per  assicurare  le  comuni- 
cazioni. 

La    squadra    si   portò    all'  altura    della    Sicilia  ;  e 


non  trovandovi  nu«ia  permise  lutrc-  le  acque  situilo 
fra  quell'  isola  ,  il  Zanie  e  le  isole  Ioniche.  Dopo  uj 
giorni  di  crociera,  ella  rientrò  a  Corfù,  ove  l'  ammi- 
raglio riportò  la  sua  bandiera  sul  Commercio  de 
Parigi. 

Ai  iO  mar^o  ,  essendo  introdotti  in  Corfù  tutti 
i  convoglj  che  gli  erano  stati  destinati,  e  trovandosi 
!"  isola  provveduta  di  viveri  per  due  anni  ,  ed  i  su ->! 
magazzini  ripieni  di  polvere  e  di  inanizioni,  l'ammi- 
raglio rimise  alla  vela  ,  e  dopo  aver  per  alcuni  giorni 
incrociato  sulla  Sicilia,  la  Burberi»  e  la  Sardegna, 
fece  rotta  per  Tolone,  ove  la  squadra  è  rientrata  i! 
dì  io  aprile,  avendo  coti  peifeltaiiientc  adempiuta  la 
sua  missione. 

L'  ammiraglio  Ganteaume  si  loda  molto  del  con- 
trammiraglio Allemand  ,  e  dei  comandanti  ,  officiali 
ed  equipaggi.  Tutti,  durante  questa  navigazione  di  due 
mesi  in  cui  i  palpi  di  vento  si  sono  continuamente 
succeduti,  hanuo  mostrato  altrettanto  zelo  che  espe- 
|  ricnia.  (  Moniteur.  ) 

L'  ambasciatore  ottomano,  accompagnato  da' suoi 
j  tiue  segretarj  d'  ambasciata  e  dal  suo  primo  interprete, 
|è  staio    a    visitare    la  Stamperia    imperiale,    di   cui  ha 
esaminato      colia    massima     attenzione    tutte    le    parti. 
Egti    ha    soprattutto    ammiralo    la    preziosa    collezione 
dei    caratteri    orientali     che     non     esistono    in    nessun 
luogo    altrove.    Egli    si    è    trattenuto   un   pezzo   col   ch- 
retlor    generale    della  Stamperia    imperiale  sopra  i  di- 
versi  processi   deh'  arie   tipografica,  che  parve  non   gii 
[riuscisse   nuova,  e  su   di  cui  ha   fatte    moltissime    do- 
'  mando.    Parve    eh'  egli    vedesse    con    piacere    stampar 
!  sotto    i    suoi    occhi    in   francese  ed   in   turco   un  foglio 
:  che    rammentava    1'  epoca    della    sua  visita    alla  Stam- 
I  perii»  imperiale,  {idem) 

Li   missione  del  sig.   Uose   presso    gli  Stati— -Uniti  ^ 
;  e  che  aveva  per  oggetto  d'  appianare   le  differenze  so- 
;  praggiunle  Ira  quel   governo  e  1'  Inghilterra,  è  andata 
inferamente  a  voto.  Stimolato    dalla    necessità,    il    ga- 
binetto  britannico    impiegava    in    questa    negoziazioni: 
j  un   linguaggio  del    tutto    nuovo,    faceva    delle    offerto 
!  che    in    apparenza    modificavano    la    tirannia    del    sur» 
codice  marittimo  ,  cercava    finalmente  di   palli  ire  1"  ol- 
traggio fatto  ad   una  fregata    americana     nella    baia   di 
Chcsapeak.    Un    governo    saggio    ha    sventate    tutte    le 
1  trame  nascoste  sotto  queste  proposizioni  ;  egli   non  hi 
voluto  acconsentire  clie  i   vascelli   d'  una  nazione,   che 
ha      conquistai    la     sua     indipendènza      in      gloriosi 
combattimenti  ,  fossero   costretti   a    venire  a   pagare   ut» 
vergognoso   tributo    nei   porli   dell'  Inghilterra.  Egli  ha 
fatto  severissime    proibizioni  a   tutti  gli   armatori  e   ne- 
!  gozianti    di    fare    spedizioni    che    espor    li  potessero  a 
J  questi   oltraggi.  L'  Inghilterra   non    aveva    nulla  da  te- 
j  mere    di    più,   quanto    una    tale    resistenza     d'inerzia. 
(Tutta  la  speranza,   clic   i    ministri  inglesi    avevano    ri- 
sposta  nel    Nuovo-Mondo,    viene    rovesciata    da  questa 
1  sola  risoluzione.  Ciò,  che  è  pur  or  succeduto  iu    un  Re- 
I  gno     dell'  Europa,   non     è    meno     co  aliar  io    a    questo 
j  piano     chimerico.    Una    soia     risorsa     rimane     ancora 
agl'Inglesi   per  effettuarlo;    ed    è    lo    stabilimento   elfi 
i-Re    di    Svezia    Dell'isola    di    Sant    Tomaso.    Queste 


gì mele    uvvenlriìfnto  ,    cfic    deve    carnai eW   faccia  all'  f  Visio    il  Decreto   i5    dìeenrtrs    18  ~  .    il    De     . 


Universo  ,  acquista  molta  verisimiglianza.  11  Re 
di  Svezia  coglie  tutti  i  mezzi  pei:  renderlo  pros-  j 
.vino;  ma  gli  SlatiVlJnhi  A'  America  seguono  principj 
di  prudenza  e  d'  onore  ben  diversi  di  quelli  adottati 
da  questo  monarca.  Lo  sfòrzo,  ch'eglino  fanno  in) 
oggi,  è  in  vero  degno  d'uomini  che  hanno  sosten- 
uto con  tanta  gloria  la  guerra  dell'  indipendenza. 

(  Pub.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  i5  aprile. 
Il  sig.  colonnello  Marie,  ajutante  di  campo  di   S. 
M.  il  Re  di  Napoli,  il  quale  era  stato  inviato  in  Rus- 
sia con  dispacci  diretti  a  S.  M.  1'  Imperatore    Alessan- 


13    geanajo   ìbcj    e    l'altro     d<d    23    dicembre     stesso 
anno  ; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 
Noi7  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  e  ,stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE /. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  graziosa 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art.  I.  Atteso  che  i  Patrocinatori  matncolati  pres- 
so le  Corti  e  i  Tribunali  dei  Regno  non  sono  ancora 
posti  in  attività,  i  Patrocinatcri  per  l'effetto  del  pa- 
gamento del  contributo  delle  piofcssioni  liberali  nel 
1808  saranno  classificati  come  nel  1807  ,  e  in  conse- 
guenza pagheranno  quattro  quinti  del  contributo  im- 
posto agli  Avvocali  uei  rispettivi  comuni  dalla  tariffa 
A  annessa  al  Decreto  di  S.  M.  del  25  dicembre  1807, 


-ho,  è  di  ritorno  a    Napoli  dopo  sei  settimane  di    di-  |  co"  ch<;  ''  contributo   del  Patrocinatore  non  possa  ec- 

i  cedere  le  lire  ottanta  maximum    di   quello  imposto  ai 


mora  in  Pietroburgo,  dov'è  stato  trattenuto  da  S.  M. 
V  Imperatore,  il  quale,  non  me»  che  tutta  f  Imperiai 
famiglia,  non  ha   mai  cessalo  di  ricolmarlo  di  favori. 
Il  giorno  della  sua   udienza  di  congedo,  il   colon 
nello    Marie    ha  avuto   1'  onore  di    desinare    colle    IX. 


Patrocinatori  dalla  stessa  tariffa. 

II.  I  contribuenti  per  titolo    di    professioni    libe- 
rali ,    come    pure    i  contribuenti    per    titolo    d'arte   o 
commercio,    cui    non    sia    applicabile    il  disposto  nel 
§.    5    delle    dichiarazioni    speciali    poste    iti    fine  della 
tariffa  B  annessa  al  suddetto  Reale  Decreto  ,  i  quali  , 
MM.  l'Imperatore    e    l'Imperatrice:    e  il  di    seguente!   jn   conseguenza  dell'aggregazione    del    comune  in  cui 
nel   prender  congedo  dalla  famiglia  imperiale,  ha  avu-  |  abitano,  ad  altro  comune,  dovrebbero  pagare  un  con- 
,.      ,.                                           ,                ìic!   tributo   maggiore,  saranno    pel    1808    tassati  in  quella 
to  quello  di  esser  presentato  per  la  seconda  volta  a  o.  |       . •__.-:    1-    li.._5    ....:      ..  ■> ?L: 

M.  T  Imperatrice  madre,  alle  LL.  AA.  SS.  il  gran  Du 


ca  Costantino,  i  due  giovani    gran  Duchi,  e  le    gran 


misura    in    cui    lo    sarebbero    stati ,    se  1'  aggregazione 
non  avesse  avuto  luogo. 

HI.    Il    Ministro    delle    Finanze    è  incaricato  dell' 


Duchesse.    Indi  il    colonnello   Marie    portossi    dal    sig.  |  esecuzione  del  presente  Decreto,    che    sarà  pubblicato 

■     D  re  •    •  .       j     r      cr    ■       .    •        1  '  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi, 

conte  di  Romanzoif ,    ministro  degli    alian    esteri,    il;  &b 


quale  dandogli  il  suo  passaporto,  gli  consegnò  a  no- 
me di  S.  M.  l'Imperatore  un  bellissimo  anello  di  bril- 
lanti, dicendogli,  che  S.  M.  gFsel*  offeriva  come  pe- 
gno della  soddisfazione  ,  che  aveva  avuto  in  riceverlo. 
Il  sig.  colonnello  Marie  è  stato  testimonio  dell' 
amore,  che  i  popoli  e  le  truppe  portano  all'  Impe- 
ratore Alessandro,  e  della  gran  fiducia  ch'essi  han- 
no nel  loro  governo.  I  Russi  mostrano  °  grande  affe- 
zione   e    stima  verso  i  Francesi.    (  Monit.  di  Napoli  ) 

NOTÌZIE     INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  1  A 
Milano  28  Aprile. 

Il  giorno  23  del  corrente,  alle  ore  3  pomeridia- 
ne circa  ,  sono  felicemente  arrivate  in  Torino  le 
YjL.  AA.  II.  il  Piincipe,  governatore  generale,  e  la 
Principessa  di   lui  sposa. 

Le  principali  autorità  della  27. ma  divisione  ed  il 
sig.  commissario  straordinario  del  Regno  d'  Italia , 
colà  residente,  erano  andati  all'  incontra  delle  LL. 
AA.  fino  a  Moncalieri. 

Alla  sera  ,  in  contrassegno  della  gioja  universale  , 
Ja  città  è  stata  sontuosamente  illuminata. 

Alla  mattina  del  24  S.  A.  I.  il  Principe  governa- 
tore ha  tosto  dato  udienza  alle  deputazioni  de'  corpi 
pullulici,  ed  ha  ricevuto  il  sullodato  sig.  commissario 
straordinario. 


Dato  in  Milano  il  25  aprile   1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice— Re, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  t 
L.     V  a  e  e  a  n  1. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  dc'Cambj  del  giorno  27  Aprile   18  >8. 
.._---_„„    54.  1/4  D. 
.---_---»     54.  1/4  L. 
* -    -    »    86.  3/4.5. 


Parigi      -     -  - 

Lione      -     -  - 

Genova    -     •=  t 

Roma      -     -  - 

Livorno  -     -  - 

Venezia  corr.  - 

Augusta  -    -  - 

Vienna    -     -  - 
Amsterdam  B.co 

Londra    -     *  - 

Napoli     -     ,  - 

Amburgo       *-  - 


» 


-  »  i3a.         D. 

-  »     80.  1/4  D. 


»     65.  1/4 
»     ao  3/8  L. 

»     55.  5/8  D. 


»     46    i/4  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  ossia  Consolidato  iu  regola  d«l  reddito  del  5 
per  0J0  Co.  a  6,0  1/3. 

Rescrizioni  a  10.  1/4  a  io  3/8  per  o'o. 


NAPOLEONE,    per  la    g  -.zia    di    Dio    e    peb  le 
costi  rrzioM  ,  Imperatore  de'  Fbancesi,  Re  d'Italia    e 

PROTETTORE  DELLA  CONFEDERAZIONE  DEL  RENO  : 

Eugenio  Napoleone   di  Francia,  Vice-Re   d'Italia', 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero  | 
"raa oese  ;  a  \\ilii  quelli  che  vedranno  le  presenti,  «a! ute  :  {  ^  arle  vìnta  dalV  arte. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
Il  rivale  di  se  stesso  ;  con  due  balli  intitolati  1'  uno 
Il  trionfo  di  Berenice  ;  1'  altro     La    donna  di  spirito. 

Serata  a  beneficio  del  pio  istituto  filarmonico. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  Le  dépit  amour eux  —  La  panie  de  chasse 
4'  Henri  1F. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita  //  paggio  di  Leicester. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo  I  si  recita 


NliììL    no. 


frH 


il 


'-.-'■   : 


G  1  0  R  N  A  L  E      ì  T 

Milano,  Venerdì  2j  Aprile  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Àmrninistra-.ione  posti   iu   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTÌZIE    estere 

PORTOGALLO 

Lisbona  5  siri-ile. 


ella  da'  suoi  amatissimi  sudditi,  e  -particolarmente 
di  quelli  che  appartengono  a  questa  corte  ,  e  che  si 
sono  tante  volte  lodevolmente  portati  ,  eh'  eglino* 
continueranno  ad  essere  tranquilli;  S.  M.  si  aspetta, 
questo,  confidando  e  riposando  sullo  zelo  conosciuto  , 

J_Ja  gazzetta  di  questa  città  annuncia  che  S.  M.  j  siiW  attività  ed  equità  de'  suoi  ministri  e  tribunali  , 
l'Imperatore  e  Re  si  è  eh  gnau  d'innalzare  aiia  digni-  [  ai  quali  ella  ha  lascialo  a  questo  Jine  i  suoi  ordini 
tà  di  Duca  d'Abrantes  S  E.  il  geo.  Junot,  cornati-  \  particolari ,  appoggiandosi  principalmente  sulla  Giun-i 
dante  in  capo  le  truppe  ii.u.ccsi  tri  Poi  agallo.  Questo  :  ta  di  l  Governo  pi  eseduta  dal  serenissimo  sig.  infanto 
nuovo  titolo  è  stato  conferito  a  S.  E.  iu  ricompensa 
dell'abilità  e  dello  zelo  con  cui  egli  lu  condotta  l'ar- 
mata francese  nelle  strade  d'Abatous  attraverso  ogni 
sorta  di  difficoltà  e  d' ostacoli  ;  e  i  Portoghesi  ne  han- 
no accolta  lo  u  >tizia  con  trasposto.  Figlino  considerano 
il  nome  di  Duca  d'  Abranres  ,  dato  a  S.  E. ,  come  un 
nuovo  legarle  che  attaccherà  al  nostro  paese  questo 
capo  che  ci  governi  con  altrettanta  saviezza  che  fer- 
mezza, e  che  ci  ha  salvati  dall'anarchia  a  cui  ci  espo- 
neva l'  aulica  corte.  (  Gaz.  de  Franco  ) 
SPAGNA 
Madrid   1 2  Aprile. 

Il  Principe  d'  Àsturia  è  partito  da  questa  citli 
l'altro  jeri  muttina  a  9  ore  per  andare  all'  incontro  di 
{$.  M.  I'  Imperator  de' Francesi.  Alla  sera  egli  ha  dor- 
mito a  Bintrogo  ;  jeri  trovavasi  ad  Aranda,  ed  oggi  ha 
dovuto  arrivare  a  mezzodì  a  Burgos. 

Il  dì  8,  don  Sebastiano  Pmnuela  comunicò  al 
presidente  del  Consiglio  il  seguente  ordine  reale  : 

Il  Re  gostro  Signore  ha  pur  or  ricevuto  notizie 
degne  di  fede ,  che  lo  informano  che  il  suo  intimo 
amico  ed  augusto  alleato  l'  Jmperator  de'  Francesi  e 
Re  d'  Italia  trovasi  di  già  a  Bujona  nell'  intenzione 
aggradevole  e  ad  un  tempo  felice  e  lusinghiera  per 
S.  M.  ,  di  attraversai  e  il  suo  Regno  per  la  più 
grande  soddisfazione  del' Re,  l'  utilkà  ed  il  vantag 
gio  conosciuto  de'  suoi  amatissimi  sudditi.  Siccome 
conviene  alla  stretta  amicizia  che  felicemente  regna 
fra  le  due  corone  ,  egualmente  che  al  gran  carattere 
di  S.  M.  I.  e  R.  ,  che  S.  31.  vada  a  complimentarla 
e  darle  prove  sìncerìssimo ,  sicure  e  costami  de'  suoi 
sentimenti  e  della  sua  risoluzione  di  mantenere  e 
rinnovare  la  stretta  e  buona  armonia  ,  V  intima 
£f,nicizia  e  la  vantaggiosa  alleanza  che  hanno  felice 
mente  esistito ,  e  che  ,  siccome  conviene  ,  esister 
devono  fra    i    due    monarchi  ;    S.    M.    ha  risoluto  di 


D.  Antonio ,  e  che  è  conservata ,  sperando  che  si 
rispetterà ,  siccome  è  conveniente,  la  pace  e  la  buo- 
na armonia  che  presentemente  esistono  colle  truppe- 
di  S.  M.  I.  e  R. ,  fornendo  loro  punlualmenie  tutti  i 
soccorsi  e  oggetti  necessarj  per  la  loro  sussistenza  f 
fino  a  che  siasi  felicemente  ottenuto  il  fine  a  e  ti  « 
tende  pel  maggior  bene  e  per  la  maggior  felicità, 
delle  due  nazioni.  S.  M.  assicura  chr  ella  non  ha. 
alcun  timore  che  la  felice  tranquillità ,  la  buona  ar- 
monia e  la  vantaggiosa  alleanza  sieno  turbate  od. 
aherate;  ma  che  al  contrario  ella  vede  con  molta 
ìuudisfazione  che  questi  beni  si  vanno  di  g  orno  in. 
giorno  consolidando. 

Tanto  comunico  a  V.  E.,  affinchè  facendolo  im- 
mediatamente conoscere  al  consiglio  straordinario 
egli  lo  abbia  per  inteso ,  e  lo  faccia  pubblicare  ed 
affiggere  più  presto  che  sia  possibile,  prendendo  lo 
diverse  misure  necessarie  per  la  sua  esalta  eseouzio- 
ne.  Dio  guardi  /'  E.  V.  per  lunghi  anni. 

Dal  palazzo  addì  8  aprile    18)8. 

StBASTiAfio  Pjnnuela  ,  presidente 
del   consiglio. 

Lo  stesso  giorno  il  Principe  d'  Astmia  ha   diretto 
a  tutti  i  consiglj  il  seguente  decreto  : 

Informato  che  l'  Imperatore  de  Francesi  e"  Re 
d'  Italia  sta  per  arrivare  in  questa  città  e  corte  di 
Madrid.,  io  ho  creduto  conveniente  d  andare  incon- 
tro a  S.  M.  I.  e  .R.  per  dare  una  prova  convincente 
dell'  alla  stima  eh'  io  ho  per  la  sua  augusta  persona  f 
e  del  vivo  desiderio  ,  che  mi  anima ,  di  consolidar^ 
sempre  più  i  legami  dell'  amicizia  e  della  stratta  al- 
leanza che  felicemente  sussistono  fra  questa  monar 
chia  e  P  Impero  francese  ,  per  la  reciproca  utilità, 
delle  due  nazioni.  In  uonscguenza  io  partirò  il  n> 
corrente  e  mi  porrò  in  viaggio  per  Burgos  ;  e  benché 


mettersi  prontamente  in    viaggio  per  effettuare  il  suo     la  mia    assenza    debba    essere    di    breve    durata      ho 
disegno.  Non  dovendo  questa  assenza   durare   che  al-  {risoluto,  viste  le  circostanze  attuali,    d'  autorizzare 
cuni  giorni,  S,    M.   si   aspetta   dall'  amore  e  dalla  \  come  autorizzo  colle  presenti,  il  mio  caro  ed  amate 


zìo  V  infante  D.  Antonio ,  in  cui  ho  riposta  (zitta  la 
mia  confidenza,  tanto  a  motivo  de'  legami  del  sangue 
che  mi  uniscono  alla  sua  persona,  quanto  a  motivo 
delle  distinte  qualità  ond'  egli  è  dotato,  afjinche  da- 
rame  la  mia  assenza  egli  abbia  ogni  facoltà  per 
Spedire  gli  affari  importanti  ed  urgenti  che  potrebbe- 
ro, pri  tentarsi ,  dopo  aver  sentito  i  miei  segretarj  di 
Hutto,  e  dei  dispacci.  E  sarà  la  presente  comunicata 
ed  mio  consiglio  percK  egli  f  eseguisca  com  è  di 
dovere. 


tacila  Camera  alta,  lord  Uoira  ha  pronunciato  uà' 
discorso  ,  di  cui  qui  diamo  letteialnreute  trwJot'.i  al- 
cuni (ratti  ; 

»  Non  so  più  s'  io  mi  trovi  in  mezzo  ad  uu  se- 
nato britannico.  Soltanto  veggo  che  noi  rinunciamo 
pollino  a  tentai  di  giustificate  in  una  maniera  qualun- 
que l'abbandono  dei  princìpi  dell' onor  nazionale,  eli© 
finora  erano  slati  per  noi  sacri.  Per  iscusare  un'azione  , 
che  prosterno  per  sempre  il  nostro  carattere,  si  dice  ch'el- 
la era  moli/ata  da  un  calcolo   di  speculazione  .  .  .  Ove 


La  gazzetta   della  corte  contiene  oggi  due  indiriz-  !  sono  le  prove  che  Eouaparte  sia  stato  d'accordo  colU 


ai   di  felicitazione    spediti  al  Vi  in  ipè  d'  Asturia    sopra 
il    suo    avvenimento  al    trono    di    Spagna  ,    uno    della 


Danimarca? Ci  si    dice    che    la    flotta    danese 

sarebbe   caduta  nelle  mani  de'  Francesi,    si    noi    non 


ina  di  Caceyes,  residenza  d' Estr  in  dura  ,   l'altro    di  |  61'   avessimo  pieveauti.  Questa  asserzisue  mi    pare    as 


"Villtiiuieva  di  Los   Infantes,  ed   annuncia   che  parecchj 
Armili  indirizzi  sono  slati  spedili    da   molte    altre  città. 


sai  avv:  murala.  Li  Danimarca  ha  costantemente  osser- 
vato la  più  rigoiosa  ncutraliià  ;  niente  annunciava  che 


N.  B.  Li  gazzetta   da  dove  abbiamo  eslratte  queste  ■>  questo  sistema  stesse  per  cambiarsi. 


motizie  dà  in   dettaglio  tutti  gli  alti  de!  Principe  d' A- 
aturiaj  ma    con    dice  nulla    del    Re  Carlo    IV  e    della 


»   Dappoiché  il  Nord  dell'  Alemagna  era  divenuti* 
il    teatro  della  guerra,  l'armata  dauese  Irovavasi  radu- 


ftegina,   che,  come  si  sa,  si   sono   ritirati   ad  Aranjuez  j  nata  nell'  Ilolstein  ;  io  non   dubito    che    in    caso    d'  uà 


dopo  gì'  infelici  avvenimenti  dell'  Es<  uriale. 

Il    corpo    del    generale    Dupont    ha    abbandonato 
>olcdo.  (  Gaz.  de  Frane.'  *—,  Jour.  de  V'Eirip.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  28  Febbraio. 
Le  ilotta  russa  di  Lisbona,    sotto  gli  ordini    dell' 
ammiraglio  Siniavin  ,  è    composta  di    nove  vascelli  di 
Lnea  «  d'  ima  fregata.  Li    fregata   è  di  5a   cannoui  ;  i 


attacco  i  Danesi  si  snebberò  difesi  con  coraggio.... 
Supponete  pure  che  i  vascelli  danesi  avessero  dovuto 
cadere  nelle  niani  dei  Francesi  ;  io  avrei  desiderato 
ancor  più  di  veder  raddoppialo  il  numero  di  questi 
vascelli,  che  di  diventarne  noi  padroni  nel  modo 
che  abbiamo  usato.  (  Qui  lord  Moira  fa  il  quadro  dei 
disastri  che  la  spedizione  di  Copenaghen  ha  attirali 
sovra  popoli  innocenti.  )  Ci  si   dice,  continua  l'orato- 


•vascelli  di  linea  sono:  il  Rafie l  lo  ,  di  84,  il  Tevesdief  \  re,  che  questi  disastri  sono  la  conseguenza  della  resi- 
i\  Simei ,  il  S.  Elena,  il  llarchnai  ed  il  Tilafael ,  di  |  steuzu  che  i  Danesi  ci  hanno  opposta.  Chi  oserebbe 
^4>"  d  R,etvezan ,  lo  Skoioe  e  il  Jaroslaw ,  di  6.ì.  Fra  |  biasimar  questa  resistenza?  Nou  si  sarebbero  eglino  i 
In  truppe  de'  Francesi  in  Portogallo  trovasi  un  reggi-  Danesi,  con  una  simile  condotta,  guadagnata  la  stima 
mento  annoverese  che  è  slato  reclutato  altre  volte  pel 
servizio  della  Francia. 

E  stata  qui  aperta  ,    sotto    la    direzione    del  cava- 


d' ogni    nemico    prode    e    generoso?  ....  I    minisni 
parlano  molto    dell'energia    e    del    coraggio    che    mo- 
strar dobbiamo    in   questa    gran    crisi.    Qual    coraggio 
Leis  d '  Adleibeig  ,    una    coscrizione    per    le    vedove   e     maggjore  di  quello   d'un    governo    a    cai    ìG    vascelli 


gli  oifani  de'  soldati    svedesi    the    sano    periti    in  Po- 
ìnerania,  e  pei  prigionieri  svedesi   rhe  uovansi  in  Fran- 
cia ed  in  Olanda-   ^  Gaz.  de  trance  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  5  aprile. 
Girano  nei  cirooli   diplomativi  alcune  notizie  d'Iu- 


duarmati  nell'  arsenale  d'  una    Potenza    pacifica    inspi- 
rano uno  spavento  abbastanza   forte  par  f.irgli  commet- 
tere un'azione  non   meno  contraria  al  suo  onore,  che 
al  suo  vero  interesse  !  !  \  .  .  .  .    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
gliomi  4'  Aprile. 
Dicesi  che  la  grande  spedizione  inglese  abbia  fatto 


ghilttna  di  recente  data ,    e    gli    stessi    nostri  giornali     vela  dai    porti    d'  Inghilterra    pel    Baltico  ;    rna    questa 


ne  riportano  degli  estratti.  Ecco  tfo  clic  a  noi  è  sem- 
brato  più  essenziale  e  più  certo  : 

Verso  la  metà  del  mese  scorso  vi  sono  stale  vive 
discussioni  nelle  due  Camere  d.>l  Parlamento  ,  il  cui 
oggetto  era  da  principio  la  spedizione  di  Copena3Ùeu, 
e  che  in  seguito  si  sono  estese  a  tutte  le  grandi  qui- 
Stioni  politiche,  e  piincipahnenle  a'  quella  della  pos- 
sibilità della   pace  colla   Francia. 

Il  sig.  Canniti^  ha  pronunciato  un  discorso  con- 
tro I'  Impcralor  de'  Francesi  ;  discorso  che  iti  vee- 
menza ed  m  villanie  supera  pei  lino  lutto  ciò  the 
aspettar  si  poteva  da  un  tale  ministro}  egli  finì  coli' 
annunciale  che  1'  ingljiheira  deve  prepararsi  a  rima- 
nere  in  guerra  fino  a  tan'o  che  durerà  la  preponde- 
janza    di   Napuleoue  in  Europa. 

Si   assicura    che    111    questa    discussione    il  Lmoso 


notizia  esige  conferma.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
PRUSSIA 
Bellino  1  Aprile. 
Oggi  a  6  ore  della  sera    abbiamo    finalmente    ve- 
duto arrivare  il  corriere  lungo   tempo  aspettato  da  Pài 
rigi,  e  che   debb' essere    apportatore    di    dispacci     che 
decideranno  della  nostra  sorte.   (   Gaz.  de  trance  ) 
IMPEhO  D'  AUSTRIA 
Vienna   io  Aprile. 
Non  abbiamo   notizie    recenti    di    Costantinopoli  ; 
gli   ultimi  due  corrieri  ordiuarj   non  sono  arrivati. 

La  marcia  delle  nostre  tmppe  destitele  a  legarsi 
sulle  frontiere  della  Turchia  continua  senza  interru- 
zione. 

Le  ultime  lettele  dell'  Unghetia  continuano  a  di  1  e 
che  in   breve  saranno  definitivamente    tegolati    gli    af- 


inerdau  si  è  tuleritm^nJe  guUto  uè!  pai  Lio.  uiiiiuletude.     Lui  della  Stavi»)  il  fu  ^ueule    passeggio    de'  corrieri 


càie  ii  generale  in  capo  dea'  armata  russi  in  M jlcLviu 
spedisce  a  Belgrado  al  consigliere  di  Stato  Rodouui- 
k;u  ,  proviene  daìle  negoziazioni  relative  a  questo  af 
faro.  Si  dice  che  il  generale  in  capo  russo  tiene  una 
corrispondenza  a  quest'  oggetto  coli' ambasciatore  di 
Francia  a  Costantinopoli  ,  e  che  il  sig.  Rodouni!$.in  è 
quegli  che  tratta  col  senato  serviauo.   (  Pub.  ) 

La  Gazzetta  della  Corte  contiene  aggi  ana  paten- 
te imperiale,  che  ingiunge  a  tutti  i  possessori  di  beni 
infeudati,  dipendenti  aJtrevohe  da  signorie  straniere 
agii  Stati  austriaci,  di  darne  nello  spazio  di  sei  mesi 
uno  stato  all'  amministrazione  provinciale  od  alla 
coree  equestre,  e  di  rinnovare,  sia  in  persona,  sia 
per  procure,  davanti  la  delta  corte  nello  spazio  d'un 
anno,  le  l&ro  obbligazioni  sotto  pena  di  fellonia.  La 
corte  equestre  debb' essere  assicurata  di  tutti  i  diritti, 
^..dili  ed  appartenenze  che  erano  di  giurisdizione 
delle  antiche  signorie  j  ella  ha  pure  il  suo  ricorso 
sopra  i  cambiamenti  che  avrebbero  potuto  aver  luogo 
avanti  il  termine  della  rinnovazione  d'obbligo.  Questa 
patente  è  siala  pubblicata  conf  rmemente  alla  seco- 
larizzazione generale  dell'  Impero  ,  conformemente 
jjure  all'articolo  i5  del  trattalo  di  Presburgo,  ed  al 
dumo  di  reciprocità,  in  virtù  del  quale  ogni  dipen- 
denza feudale  dei  beni  e  delle  proprietà  situale  nel 
territorio  austriaco,  riguardo  a  signorie  estere,  trovasi 
abolita.  (  Gas.  de  France  ) 

VIRTEMBERG 

St uttgard  17  Aprile, 

E  qui  passato  il  14  di  questo  mese  il  corriere 
Antonio  Grollin  ,  proveniente  da  Costantinopoli  e  di- 
retto a  Parigi. 

Sono  qui  giunte  da  Trieste  alcune  lettere  le  quali 


annunciane  che  la  flotta  inglese  nel  Mediterraneo  ha,     eh'-    lutto    1'  equipaggio    innalzava     le     grida    di    viva 


4S: 

viva  V  Imperatrice  \  vita  V  imperatore  1  si  »?oJuw- 
gayano  da  lungi,  ed  il  popolo  ìaduuito  iu  fofià  per 
la  vii  esprimeva  a  gara  i!  suo  attaccamento  alla  f.t- 
miglia  imperiale.  (  Gaz.  de  Franca  ) 

Parigi  %3  durile. 

Riceviamo  io  quesìo  momento  le  seguenti  notizie 
di  Bqoua  ; 

Bajona  18  Aprite 

»  Ai  i5  S.  ML  I.  e  R.  ha  dato  udienza  a  lutte  le 
autorità  costituite  ed  ai  tribunali, ed  hi  conversalo  al- 
ternativamente cou  ciascheduno  de'  membri  che  li 
compongono. 

»  Verso  la  sera  S.M.  è  ui  -.ita  in  carrozza  dalla 
Porta  di  Spagna,  scortata  dalla  guardia  d'  onore  a 
cavallo.  Dopo  aver  traversata  la  spianata,  1'  Imperatore 
si  è  recalo  ai  viali  delia  spiaggia  ove  si  è  imbarcalo 
sovra  una  scialuppa  magnifìcanieute  decorala  e  con- 
dotta da  14  capitani  di  marina  di  questa  città.  Un' 
immensa  folla  fiancheggiava  la  riva,  ed  ha  accompa- 
gnato S.  M.  fino  all'  imboccatura  dell'Amour  colie  grida 
mille  volte  ripetute  di  viva  V  Ini  per  alar  e. 

»  11  sig.  Baudernave,  primo  ingegnere  della  piaz- 
za ,  ed  il  sig  Baudiy,  secondo  ingegnere  della  mari- 
na, hanno  avuto  l'onore  d'  r.ccompagnare  S.  M.,  la 
quale  al  suo  arrivo  alla  foce  ha  fatto  venire  a  bordo 
il  pi  loto-m  iggiore ,  sig.  Bourgeois,  e  lo  In  interroga- 
to sopra  tutte  le  difficoltà  che  presentava  ai  vascelli 
1'  ingresso  del  fiume. 

«  Nello  stesso  momento  appare  un  bastimento 
che  fa  segno  per  entrare  nel  fiume  5  ed  il  piloto— mag- 
giore ,  presi  gli  ordini  di  S.  M. ,  è  andato  all'istante 
a  dirigere  la  barca.  Ella  va  un  piccolo  bastimento» 
chiamati)  la  Monella,  il  cui  cnpitano  sig.  Doriac  ha 
avuto    1'  onore    di    conversare    con*  S.    M.    nel  meulre 


pon  è  molto  ,  ricevuto  dei  rinforzi  ,  e  che  parecchj 
vascelli  di  linea  o  fregate  staccati  dalle  squadre  che 
gi'  Inglesi  hanuo  uell'  Atlantico  ,  hanno  passato  lo 
Stretto  di  Gibilterra  per  recarsi  nei  porti  di  Malta  e 
di  Sicilia.  Non  si  crede  che  sieuvi  truppe  a  bordo  di 
questi  vascelli.  Altre  lettere  dicono  che  non  è  rimasto 
se  non  un  piccolissimo  numero  di  vascelli  inglesi  nel 
Levante,  e  che  1'  uuico  loro  scopo  era  d'interrompere 
il  commercio.  (  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Bordeaux   17   Aprile. 

S.  M.  1'  Imperatrice  ,  scortata  da  una  porzione 
della  guardia  d'  onore  a  cavallo,  è  jeri  andata  a  viz- 
iale la  bella  casa  e  1'  amenissimo  giardino  che  pos- 
siede al  di  là  del  cantiere  di  cestruzione,  in  Pallu- 
daie  ,  il  sig.  Grammont  Presidente  della  Camera  di 
commercio.  Intanto  che  S..  M.  passeggiava  nei  bo- 
schetti ,  la  banda  della  guardia  d'  onore  vi  eseguiva 
dolcissime  sinfonie.  L'  Imperatrice  si  è  riposata  negli 
appartamenti  ,  ove  il  signor  Grammont  ha  avuto  V  o- 
aore  di  presentarle  i  suoi  omaggi.  S.  M. ,  essendo 
per  un  istante  comparsa  al  balcoue,  è  stata  testimonio 
4sUu  gioja  eccitata  da  questa  circostanza  }    ie  grida  di 


Napoleone  il  Grande  !    a 

Ai  iG,  S.  M.  ha  dato  udienza  alla  deputazione 
portoghese. 

Ai    17  ,  è  andata  a  visitare  il  castello  di  Marsac. 

Ai  i.B,  si  è  andata  >  stabilire  nel  dotto  casello  f 
dopo  aver  visitato  la  cittadella  e  i'  arsenale  ,  e  passalo 
la  rivista  d'  un   reggimeuto  d'  infanteria. 


Il  sig.  Giraud,  commissario  principale,  capo  ma- 
rittimo al  porlo  di  Nantes,  ha  partecipato  alla  Ci- 
merà di  commercio  di  quella  città  le  disposizioni 
d'  una  lettera  di  S.  E.  il  ministro  della  marina  e  della 
colonie,  colla  quale  egli  la  informa  the  S.  M.  I'  Im- 
peratore* e  Re  si  è  degnalo  di  pei  mettere  la  spedizio- 
ne de'  bastimenti  francesi  come  a\ venturieri  per  le 
nostre  colonie;  ma  che  noti  possa  aver  luogo  nessuna 
di  queste  spedizioni  prima  che  il  commissario  princi- 
pale capo  marittimo  non  ne  abbia  cbiesto  per  ciascu- 
na una  speciale  approvazione  di  S.  E.  e  prima  che 
non  sia  stato  provalo  che  la  coslriMibiie  e  l'armamen- 
to del  baS.limemo  piomeltano   uu  felice  risultato. 

(  four.  de  V  Emp,  ) 


"NOTIZIE     INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A 
Milano  28  Aprile. 
Il  Ministro  della  Gueriia 
Circolare  ai  signori  Prejetli. 

o  La  diserzione  dei  Coscritti  requisiti  dopo  la  loro 
mnmissione  nei  Corpi  ha  richiamato  ,  sig.  Prefetto  , 
tutte  le  mie    cure  per  indagarne  le  cause. 

»  Tuttoché  assicurato  dagli  Uffiziali  Generali  e 
Comandanti  dei  Corpi  che  i  Coscritti  vi  sono  trattati 
<;ou  dolcezza,  vi  ricevono  esattamente  quanto  la  legge 
pi  escrive,  e  che  si  usa  dai  loro  superiori  ogni  mezzo 
per  affezionarli  al  servizio,  ho  voluto  ciò  non  ostante 
io  stesso  esserne  testimonio,  e  dietro  replicate  ed  im- 
provvise visite  ho  dovuto  convincermi  che  nell'interna 
disciplina  ed  amministrazione  dei  Corpi  non  trovano 
1  Coscritti  motivo  alcrjuo  di  malcontento  per  abbando- 
narli. 

»  Riflettendo  però  agli  altri  rapporti  che  hanno  i 
Coscritti  stessi  e  specialmenìe  quelli  di  nuova  leva,  ho 
rimarcato  che  alcuni  vengono  al  servizio  colla  ferma 
volontà  di  allontanarsene  al  primo  favorevole  incontro, 
ed  a  ciò  Simo  deleuninati  o  dall'ingiustizia  della  loro 
requisizione  o  dalle  insinuazioni  dei  loro  parenti  che 
mai  volontieri  ne  s>  ffiono  il  distacco,  e  sono  poi 
animati  a  consumare  la  diserzione  dall'  esempio  di 
alni  loro  compagni  ,  che  lontani  dai  Corpi  han  tro- 
vato asilo  nelle  stesse  loro  comuni  e  presso  le  loro  fa- 
miglie, e  talvolta  compassione  presso  le  Autorità  loca- 
li che  trascurano  il  loro  atfèsto.  Altri  poi  si  riducono 
anche  fuoii  stato,  soccorsi  dai  loro  parenti,  che  som- 
ministrano loro   i  mezsi  di  sussistenza. 

»  Ognuno  conosce,  sig.  Prefetto,  quali  ne  siano 
i  risultati:  famiglie  desolale,  inquiete,  ed  in  continua 
lotta  colla  Legge,  la  quale  tosto  0  tardi  le  colpisce: 
nuove  leve  di  Coscritti  per  riempire  i  ranghi  lasciati 
vuoti  dai  fuggitivi  :  sopracarichi  a  tutti  i  celi  di  per- 
sone per  rimettere  le  perdite  che  per  oggetti  di  vestia- 
rio,  equipaggio  ed  armamento  portati  via  dai  diserto- 
ri il  Tesoro  esperimenta  :  diminuzione  di  popolazio- 
ne j  accrescimento  di  vagabondi  e  di  perturbatori  della 
pubblica  e  privata  tranquillità. 

»  Io  credo,  sig.  Prefetto,  che  se  a  'ciaschedun 
Coscritto  determinato  a  disertare,  ai  parenti  che  osano 
di  animarveli,  a  chiunque  tentasse  di  proteggerli  ,  si 
affacciassero  aria  mente  tali  rillessieni  ,  essi  conoscendo 
lutto  V  orrore  del  loro  criminoso  progetto  desistereb- 
bero al  certo  dal  metterlo  in  esecuzione.  Dimentichi 
essi  all'  incontro  di  ciò  che  ogni  Cittadino  deve  allo 
Stato,  e  di  ciò  che  particolarmente  gli  devono  quei 
Cittadini  clic  la  legge  chiama  nel  numero  de'  suoi 
difensori,  ingannano  la  conlideuz.1  del  Governo  che 
attendeva  da  essi  fedeltà,  ^more  e'  obbedienza,  e  si 
macchiano  di  vergognosa  colpa. 

»  Di  lei  cura  duuque  dev'  essefe  sig.  Prefetto, 
di  ìiciniamare  la  riflessione  degli  abitanti,  delle  auto- 
rità, e  degli  ecclesiastici  del  Dipartimento  sui  doveri 
li  Cias'.heJauo  rebtivaiuento  ;>,!  servizio  tnililare,  sulle 


conseguenze  della  diserzione  sì  fatale  allo  Slato  ,  all' 
erario,  ed  ali'  Armata,  e  sull'  interesse  che  ciasrhedua 
pubblico  funzionario,  e  privato  cittadino  ha  di  estir- 
parla ,  e  di  arrestarne  i  progressi. 

»   Sappian  essi  che  con    ciò  non    fanno  che  pro- 
curare la    perdita  sicura  di    questi  individui,    i    quali 
di    vigili  e    garanti  dell'  interna    ed    esterna    sicurezza 
dello  Stato,  ne  divengono  i  facinorosi  e  perturbatori, 
e  che    distraeudolj    dalla  brillante  e    decorosa    carriera 
militare  ,    li  rendono  al  pari   delle  loro    famiglie  1'  og- 
getto del    pubblico  disprezzo,   mentre    erano    destinati 
ad  esserlo  dell'  amore  e  della  pubblica  considerazione. 
»    Sappiano  poi  i   Parenti   dei  Coscritti,    le   Auto- 
rità   ed    i    privati   Cittadini    le    pene    alle  quali  vanno 
incontro  sia  eccitando  i  Coscritti  a  disertare  ,    sia  na- 
scondendoli ,  sia  facilitando  loro  colla   compra  o  per- 
muta   degli    effetti    militari    il    mezzo  di  evadersi,  sia 
tiascurando  il  loro  arresto,  sia  finalmente  occasionan- 
do   il    loro    malcontento    colla    non     retta    ese  uzione 
delle    leve.    Gli    articoli    74    all'  85  ,    della    Legge    i3 
agosto    iSo-2  ;    2    e   3   del  Decreto   14  ottobre   i8u5;   7 
titolo  XI  della    Legge  21   brumale    anno    Vj     i3  della 
Legge   10  termidoro  anno  III  riportali  agli  articoli   18 
19  e  20  del  Decreto  a5  piovoso  anno  Vj  e  l'articola 
5    della    Legge    28    marzo   1795   indicano  tutte  queste 
pene  ed  i  casi  della  loro  applicazione.  Sarebbe    utilis- 
simo,   signor    Prefetto,    il  dare  la  massima  pubblicità 
a    questi    articoli,    acciò    ogni   Cittadino  ne  prendesse 
conoscenza,  e  f  ssero  così  allontanati  di  delitto  coloro 
cui  il  solo  timor  della  pena  trattiene  dal  commetterne. 
»    Al     noto     di    lei    zelo    raccomando    pertanto  f 
signor    Prefetto,    di    inculcare  ai   pubblici  Funzionari 
la    più    grande    esattezza    ed    imparzialità    nelle  opera- 
zioni   di    Coscrizione ,    e  fermezza    cello    scoprimento 
ed  arresto  dei  Coscritti  traviati,  di  eccitare  ogni  Padre 
o  Capo  di  famiglia  a  procurare   la   loro    presentazione 
e  ritorno  alle  bandiere  ;  di  chiamare    finalmente  i  Mi- 
nistri   della    Religione    ad    illuminare  dal  loro   canto  i 
Cittadini  su   questa  parte  essenziale  de'  loro  doveri. 

»  Io  amerò ,  signor  Prefetto  ,  di  conoscere  coli* 
maggior  sollecitudine  le  disposizioni  eh'  ella  avrà 
date  sul  proposito  ,  e  non  dubito  che  per  effetto  delle 
medesime  sarà  sradicata  una  vclta  la  sorgente  di 
questo  Vizio  distruttore  delle  armate  e  delle  società. 

»  Ho  l'onore,  signor  Prefetto,  di  salutarla  eoa 
distinta  considerazione.  0 

A.  Caffarelli. 

AVVISO. 

Trovansi  qui  vendibili  molti  cavalli.  Quelli  ehe 
desiderassero  di  farne  acquisto  potranno  recarsi  ali* 
casa  Cravenna  al  Ponte  di  S.  Damiano  num.  285  per 
conoscere  il  prezzo  ,  e  verificare  la  qualità   de'  cavalli. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  DjIIj  cornea  compagnia 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dire?,  di  M.  Rauoourt 
si  recita  Les  amans  généreux  —  Les  herùiars. 

Teatro  S.  Radlgonda.  D;:IIa  comica  compignia 
Goldoni  si  recita  77  viaggiatore  fatalista  ,  con  farsa. 

Teatro  delie  M.'.t.iom'tti-  [d^'lo  <"-i'ol.-)mo  ]  si  recita 
La  scoperta  delle  isole  fatta  dai  Portoghesi. 


Num.  \%i* 


GIORNALE      ITALIANO 


Milako,  Sabbato  3o  Aprile   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazioue  posti  in  questo  foglio  sono  officiali* 


f  v    fa  '. 

■w  I 


NOTIZIE    ESTERE        I 


INGHILTERRA 
Londra  20  Marzo. 


y  cutter  venuto  dalla  Svezia  ha  recato  jeri  in 
gran  fretta  a!  governo  alcuni  dispacci  contenenti  la 
prima  nuova  officiale,  spedita  dall'  ambascialor  d'In- 
ghilterra a  Slockholm-,  dell'  ingresso  d'  un'  armata  rus- 
sa in  Finlandia,  e  della  presa  d' Hclsiugfors.  Subito 
Jr.po  l' arrivo  di  questi  dispacci  fu  tenuto  in  Dow- 
ning— Street  dai  ministri  presenti  a  Londra  un  consi- 
glio che  duiò  tre  ere,  e  dopo  il  quale  fu  spedito  im- 
nicdiamenle  un  messaggiere  di  Stato  al  Re  a  Windsor. 
La  sensazicue  ,  che  ha  qui  cagionato  una  tale  notizia, 
non  si  può  descrivere.  E  questo  uno  di  quegli  avve- 
nimenti che  riguardatisi  come  una  calamità  nazionale  ; 
un  cupo  silenzio,  un  profondo  duolo  sono  l'espres- 
sione dei  sentimenti  d'una  gran  parte  degli  alitanti 
di  questa  capitale.  I  ministri  uou  hanno  ancor  giu- 
dicalo a  proposito  di  far  conoscere  iti  tutto  od  in 
parte  i  dispacci  che  hanno  ricevuti.  E'  inquietudine  e 
l'impazienza  del  pubblico  uou  sono  state  pel  mo- 
mento soddisfalle  che  {dà  un  breve  avviso  affisso  al 
caffé  Llovds.  (  IMoniing-Chronicle  ) 

È  difficile  che  un  Inglese,  a  qualunque  partito 
egli  appartenga,  possa  sentire,  senz'essere  compreso  di 
profondo  dolore,  la  notizia  funesta  e  inaspettata  dell' 
apparizione  d'  un'  armata  nemica  sul  territorio  di  Sve- 
zia. Per  quanto  si  può  giudicare  da  ciò  che  il  gover- 
no ha  créduto  di  dover  far  conoscere  al  pubblico  r 
gli  Svedesi  non  avrebbero  ancor  sofferto  che  poche 
perdite  ,  e  i  progressi  de'  Russi  non  sarebbero  ancora 
molto  rilavanti.  {*)  Helsingfors  ,  piccola  città  di  Fin- 
landia ,  debb'  essere  in  potere  de'  Russi.  Nuove  noti- 
zie officiali  ci  daranno  maggiori  dcltaglj.  {The  Times) 

Le  cose  sono  adunque  arrivate  ad  un  punto  che 
l'ultimo  de'  nostri  alleati  deve  riguardar  la  sua  caduta 
come  inevitabile!  1  Russi  sono  in  Finlandia  ;  e  le  for- 
ze britanniche,  di  terra  e  di  mare,  impacciale  in  tante 
spedizioni  differenti,  trovansi  dappertutto  ,  fuorché  in 
Finlandia  ed  in  Isvezia.  Le  truppe  svedesi  in  Finlan- 
dia non  si  aspettavano  sicuramente  una  tal  visita;  el- 
leno si  ritirano  da  tutte  le  parli,  e  i  Russi  s'avan- 
zano direttamente  e  senza  ostacolo  lino  sovra  Abo. 
Eglino  non  larderanno  ad  estendersi  sopra  le  più  belle 
contrade  della  Finlandia.  Allor  vena  il  tonino,  ed  è 
certamente  vicino,  di  pensare  a  salvar  la  Svezia,  o, 
se  debb' esser  deciso  che  succumber  deggia  al  par  de- 
gli altri  anc&e  questo  alleato,  a  salvare  almeno  l'In- 
ghilterra. Infelice  paese  dell'antica  Itfguilterra,  trove- 
rai finalmente  la  tua  propria  rovina  in  questo  abisso, 
che  l'ignoranza  politica  e  l'ostinazione  scavano  pc 
tuoi  alleai;!  La  petizione  di  Tierney,  che  non  era 
stata  finora  sottoscritta  che  da  Soni.  Inglesi  disgraziati, 
che  dimandano  la  pace,  non  tarderà  ad  essere  appog- 
giata dalle  firme  di  100111.  abitanti  di  tutte  le  provin- 
ce dell'Impero.   (  Tìic*-lndey>endenl-l?'hi£,  ) 

(  *  )  Qui  si  vede  che  il  governo  britannico  non  osa  far 
conoscere  ajjp  Ingìcsi  i  rjrprdi  progressi  dei  Russi  ir.  Finlan- 
dia j  e  la  critica  situazione  in  che  trovasi  la  Svesta 


RUSSIA 
Pietroburgo  26  Marzo. 

DICHIARAZIONE. 


L'  Imperatore  ha  prevenuto  tutti  i  gabinetti  dell' 
Europa  ,  ha  informati  i  suoi  proprj  sudditi  della  per" 
severanza  con  cui  egli  aveva  fatto  valere  presso  il  Re 
di  Svezia  i  suoi  diritti  fondati  sopra  trattati,  lecla-i 
mando  la  cooperazione  di  questo  Principe  contro 
I'  Inghilterra. 

Dopo  questo  passo  ,  fatto  già  da  più  d'  un  meseB 
f  Imperatole  ha  sentito  con  dolore  che  mentr'  egli 
poneva  tante  cure  in  conservare  1'  amicizia  fra  la  Rus-< 
aia  e  la  Svezia,  quest'  ultima  potenza  ricercava  e  pre-i 
feriva  quella  dell'  Ingliilteria  sua  «nemica. 

S.  M.  I.  non  aveva  dissimulato  né  ai  Re  di  Sve- 
zia, né  all'Europa  intiera  che  la  salvezza  de'  suoi  po- 
poli esigeva  eh'  ella  ricorresse  a  tutti  i  mezzi  che  la 
Provvidenza  sollauto  gli  aveva  accordati  perchè  ine 
usasse  affiue  d'  assicurare  la  prosperità  del  suo  impero. 

S.  M.,  fedele  alla  sua  propria  moderazione,  aveva 
altresì  annunciato  eh'  ella  era  pronta  a  convertire  la 
risoluzione  ,  a  cui  aveva  ricorso  ,  in  un  provvedimen- 
*o  di  pura  prudenza  ,  ove  il  Re  di  Svezia  s'inducesse 
subito  e  senza  indugio  ad  adempiere  i  suoi  impe- 
gni ,  e  seco  lei  e  col  Re  di  Danimarca  cooperasse  a 
tenere  il  Baltico  chiuso  alle  flotte  dell'  Inghilterra. 

Il  silenzio  che  il  Re  serbava,  gli  avvertimenti 
dati  dai  pubblici  fogl j  d'  un  trattato  che  sta  per  por- 
re a  disposizione  di  questo  monarca  varj  sussidj ,  una 
flotta  ed  una  parte  delle  truppe  della  gran  Bretagna, 
tutto  parlava  e  deponeva  de'  sentimenti  di  questo  Prin- 
cipe verso  la  Russia:  tutto  provava  che  l'Imperatore 
indarno  attendeva  un  favorevole  cambiamento!nei  sen- 
timenti del  Re,  e  eh'  egli  era  tempo  che  S.  M.  ga- 
rantisse una  volta  per  tutte  i  suoi  sudditi  dai  mali 
che  in  segreto  si  concertavano  contro  di  loro  . 

S.  M.  trovasi  pertanto  sbbligata  di  cambiare  il 
carattere  delle  sue  determinazioni. 

Ella  è  stata  pur  ora  informata  che  il  3  marzo 
(■io  febbrajo  )  il  suo  ministro  a  Stockholm  è  stato  colà 
messo  in  istato  d'  arresto  per  ordine  del  Re  ;  che  per 
suo  ordine  egualmente  tutta  la  missione  di  Russia  era 
stala  riunita  nello  stesso  alloggio  affine  di  rimanervi 
dei  pari  rinchiusa;  che  quel  monarca  erasi  permesso 
di  faie  apporre  il  sigillo  sugli  archivj  e  sulla  corri- 
spondenza del  ministero,  e  che  tutta  la  missione  è 
guardata  dalia  forza   militare. 

Ella  deve  per  conseguenza  reclamare  contro  uu 
attentato  commesso  contro  le  prerogative  e  la  dignità. 
della  corona;  e  questa  è  la  causa  di  tutte  le  Potenze  f 
nou  che  la  sua.  Il  corpo  diplomatico,  che  risiede  a 
Stockholm,  lo  ha  sì  ben  compreso,  eh'  egli  ha  sull* 
istante  protestalo  contro  questo  attentato  senza  esem- 
pio, fuorché  piesso   i  Turchi. 

S.  M.  poteva  far  uso  di  rappresaglie.  Ella  ha  pe- 

«  rò    amato  meglio  di  .(prescrivere    al    su»    ministero    di 

I  raddoppiare  le  sue  cure  e  le  sue  attenzioni  a  riguardo 

dell'  ambasciador  di  Svezia  ,    che  aocor  trovasi  a    Pie- 

1  troburgp,  e   di  vegliare  perdi'  egli    potesse    uscirne   e. 
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euo   grado ,  senza  provare    alcun  ostacolo  „    né    11   più 
lieve  dispiacere,  sia  qui,  sia  nei  suo  viaggio. 

L'  imperatore  informa  ora  tutJe  le  Potenze  dell' 
Europa,  che  da  questo  momento  egli  riguarda  la  par- 
te della  Finlandia  fino  al  dì  d'oggi  riputata  svedese  , 
e  che  le  sue  truppe  non  hanno  potuto  occupare  che 
in  seguito  a  diversi  combattimenti  ,  come  una  provin- 
cia conquistata  dalie  sue  armi,  e  eh'  egli  la  riunisce 
per  sempre  al  suo   Impero. 

S.  M.  attende  dalla  Provvidenza  eh'  ella  vorrà  be- 
aiadire  ancora  le  sue  armi  nella  continuazione  di  que- 
sta guerra,  e  che  lo  ajuterk  ad  allontanare  dalle  fran 
tiere  del  suo  Impero  tulli   i  mali  ,  a  cui   cercavano    di 
«esporlo  i   nemici  della  Russia. 

Fatto  a  Pietroburgo  il   i&  marzo   1808. 

(  Jour.  de  l'Emp.  } 

SPAGNA 

Madrid  9  Aprile. 
Pare  che  V  odio  de'  nemici  del  Principe  della 
Pace,  ben  lungi  dal  calmarsi  alla  vista  delle  sue  sven- 
ture, non  vada  che  sempie  più  aumentandosi.  Ogni 
giorno  veggonsi  uscire  alla  luce  nuovi  libelli  ingiuriosi 
«ontro  di  Jui. 

Noi  ahbiimo  riferite  ìe  principali  accuse  a  lui 
Sciite,  non  dissimulando  però  che  la  malevolenza  e  lo 
spirito  di  «partito  avevano  piloto  ésèg<tn»rtè.  Ciò  che 
convalida  i  nostri  dubbj  sj  è  I'  accanimento  con  cui 
si  continua  ad  oltraggiare  un  princip-e,  che  non  è 
(forse  esente  di  biasimo  >  ma  l'i  coi  condotta  non  è 
ptrò  stasa  legalmente  esaminata,  e  i  cui  pretesi  reati 
aaoa  debbono  essere  riguardati  ,  fino  all'  epoca  del 
$uo  giudizio,     he  come  accuse  senza  prove* 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel   14   Aprile. 

§.  M.  ha  fitto  riguardo  agli  Ebrei  un  decreto, 
«ìi  cui  ecco  le  principali  disposizioni:  „, 

Qiroiamo  Napoleone  ec. 

Considerando  che  se  gli  Ebrei  debbono  egual- 
mente degli  altri  oostri  sudditi  goder  del  libero  eser- 
cizio del  loro  cullo  ,  questo  esercizi*»  deve  altresì ,  co- 
lme gli  altri  ,  esser  soggetto  alla  nostra  sorveglianza  , 
ssffiuckè  n@n  ne  risuiti  nulla  di  ooiitnrio  alla  legisla- 
aioue  ,  ed  a  quella  roor-ule  pubblica  che  debb"  essere 
la  «orma  di  tulli  gli  uhtiìdì,  e  u<  n  fumarne  che  una 
sola  società  politici  ;  che  gli  Ebrei  debbono  cessare  di 
fu.-  un  corpo  a  parìe,  e  ad  esempio  di  tutti  gli  allq 
mostri  sudditi,  di  qualunque  religiose  essi  sieno,  in- 
corporarsi alla   nazione  di  cui  sono  membri} 

Abbiamo   decretato  e   decretiamo  : 

Nella  nostra  città  di  Cassel  sarà  formato  un  con», 
cistoro  per  la  religione  ebrea.  I!  concistoro  sarà  com- 
posto d'un  presidente  preso  indiffert ulemente  fra  i 
rabbini  o  fra  gli  altri  Ebrei}  di  In?  rabbini;  di  due 
Ebrei  letterati,  e  d'un  segretario,  i  qtfali  saranno  pre- 
sentati al  nostro  ministro  della  giustizia  e  dell'interno, 
e  da    noi   approvati. 

Il  concistoro  saia  incaricato  d'  invigilare  sopra 
tutto  «iiò  eh;;  riguarda  il  cullo  religioso;  sull'  imposi- 
zione delle  taglie  e  sulla  riscossa  delle  tasse  p®r  le 
spese  del  cubo,  pel  trattamento  di  I  concistoro,  per  le 
S'.uolo  e  stabilimenti  di  beneficenze,  le  cui  spese  sono 
fatte    d 'gli    Ebrei     per  i  fanciulli    e    pei    poveri    della 


rio,  senza  essere  stati  approvar!  dal  rn'nisllM  iella  giu- 
stizia e   dell'  interno. 

Il  concistoro  invigilerà,  i.p  perchè  i  rabbini  e 
maestri  di  scuola  professino  in  ogni  r.ircos'anza 
l'obbedienza  alle  leggi,  e  particolarmente  a  quelle  relative 
alla  difesa  della  patria;  perchè  insegnino,  che  1'  eser- 
cizio militare  è  un  dovere  sacro  ,  durante  i!  quale  la 
legge  dispensa  dalle  osservanze  religiose  che  non  sono 
compatibili  con  questo  servizio;  3. °  perchè  in  tutte  le  si- 
nagoghe si  recitino  delle  preci  per  noi  e  per  la  nostra 
famiglia,  3.p  perchè  i  rabbini  nun  celebrino  i  matri- 
moHJ  e  non  dichiarino  i  divorz]  ,  se  non  dopo  che 
sarà  suto  presentato  V  atto  civile  di  matrimonio  o  di 
divorzio. 

Ogni  Ebreo ,  che  verrà  a  stabilirsi  nel  regno , 
sarà  tenuto ,  nello  spazio  di  sei  settimane  ,  di 
farsi  inscrivere  sui  registri  delia    sinagoga    nel  circon- 


Joro   religione;   sull'esecuzione   dei  provvedimenti   presi 


per  lo  sconto   dei  debiti   contratti  dalle  antiche   comu- 
nità ebree. 

La  sorveglianza  relativa  al  culto  comprenderà  i, 
riti  o  regolamenti,  il  servizio  divino,  le  sinagoghe, 
fa  disciplini  e  .'  ammaes'ramculo  religioso:  tulli  questi 
oggetti  saranno  regolati  rial  concistoro  ,  sotto  1'  inspe- 
zione  e  l'approvazione  necessaria  del  governo.  Il  conci- 
storo esaminerà  e  sorvegli  cri  i  rabbini  ed  i  maestri  di 
scuola    ebrei,  1  quali  ujn  potranno  entrare   tu  esercì-  * 


dario  della  quale  egli  prenderà  domicilio,  onde  con- 
tribuire ai  pesi  del  culto  :  lo  stato  civile  degli  Ebrei 
sarà  constatalo  in  ogni  comune  ,  a  datare  dal  1  mag- 
gio ,  dal  maire ,  a  in  sua  mancanza  dall'  aggiunto.  C 
npair&s  ed  aggiunti  si  conformeranno,  pel  modo  di 
tenere  i  registri,  e  nella  costruzione  degU  atti,  alle  di- 
sposizioni  del  Codice  Napoleone. 

Entro  tre  mesi  ,  coniando  dalla  pubblicazione  del 
presente  decreto,   tutti   gli  Ebrei  aggiugneranno  al  no- 
;  me,  sotto,  cui  sono    conosciuti,    un    soprannome    che 
1  diverrà  il  nome  distintivo  della  loro    famiglia  ;    lo    fa- 
ranno inscrivere  alla  municipalità  della  loro  residenza  j 
e  non  potranno   ne'  essi,    né    i    loro    figlj ,    cambiarlo 
j  senza  nostro   permesso  ,    sotto    pena    d'  essere    inquisiti 
1  per  supposizione  di   nome.   ì  maires  invigileranno  per- 
»  che  non   prendano   uè  i   nomi   di   città,  né  i  nomi  che 

1  appartengono  a  famiglie  conosciute.   (  J.  de  l'  Emp.   1 
IMPERO  D'  AUSTRIA, 
Vienna   1 1   Aprile, 

Ci  aspettiamo  di  vedere  in  breve  pubblicato  un 
ordine  relativo  all'  alloutanarneato  degf  Inglesi  da 
questa  capitale. 

Si  crede  altresì  che  il  ministro  di  Svezia  non 
tarderà  a  partire,  e  che  quello  di  Vienaa  a  Stockholra 
sarà  richiamato.  Parlasi  d'una  nota,  che  si  dice  im- 
portante, e  che  deve  e>seie  stata  presentata  dal  mini- 
stro di  Svezia  presso  la  nostra  corte.  Ma  quali  rap- 
porti possono  «siviere  nelle  attuali  circostanze  tra  il 
nostro  gabinetto  e  quello  di  Siockholm  ì 

Ea  notizia  della  conchiusione  della  pace  tra  le 
Russia  e  la  Turchia  non  era  prematura  ,  se  non  in 
quanto  non  erano  stali  convenuti  che  i  principali  ar- 
ticoli; pare  che  i  generali  russi  non  s'aspettino  in  ve- 
rno modo  di  veder  riconduciate  le  ostilità,  ciacche  il 
divano  si  è  dichiarato  in  un  modo  positivo  JOJtro 
ogni  progetto   d'  accomodamento    coli'  Inghilterra. 

Il  luogotenente  generale  di  Mjfk'w  ,  proveniente 
da  Pietroburgo,  hi  incontrata  a  Marzali  Ja  quarta  e 
principale  colonna  de!  corpo  d'  armata  che  ritorni 
dall'  Italia;  ed  il  geneia  e  maggiore  Nasimow  gliene 
ha  subilo  rimesso  il  cornando. 

Correva  voce  a  Pietroburgo  che  il  governo  avesse 
ricevuto  notizie  positive  che  il  gabinetto  britannico  si 
occupasse  ad  organizzare  una  spedizione  destinata  ffd 
agire  nel  Baltico  ed  a  minacciare  i  pòrti  russf;  ma 
la  Russia  è  in  grado  di  ben  riceverli. 

(   Gaz.  de  Frante  —  Pub.  ) 
Fnincfort    16  Aprile. 

In  breve  si  darà  principio  in  Baviera  alla  costru- 
zione di  quattro  gran  ponti  ,  uno  de'  quali  avrà  un' 
arcala  di  j.oo  piedi  di  larghezza.  Uno  di  questi  ponti 
sarà  stabilito  per  Passavia  ,  ed  un  altro  in  I»vevia 
sulla  Werrach.  il  governo  mette  a  profitto  i  piani  del 
consigliere  intimo  VViebeking  ,  i  quali  alia  più  stretta 
economia   uniscono  la  solidità  e  1'  eleganza. 

(  Gai.  de  France  ) 


HEGNO  DI  BÀVlERi 

Monaco   12  Aprile. 

li  già  un  mese  che  vediamo  passar  oblili dù:i olea- 
te dulia  uostra  città  varj  corrieri  che  si  recano  a  Pari- 
gì ,  a  Vienna,  ed  a  Costantinopoli. 

Presentemente  si  accordano  molti  congedi  alle 
nostre  truppe;  da  ciò  si  conchiude  che  più  non  si 
tTatli  di  far  marciare  un  corpo  di  truppe  bavaresi  io 
Dalmazia  e  in  Italia  ,  come  n'  era  corsa  voce. 

Hi  ha  il  progetto  di  formare  in  Baviera  una  guardia 
reale  che  sarà  composta  d  un  reggimento  d'  infante- 
ria, d'un  reggimento  di  cavalleggieri  e  d'  «no  squa- 
drone d' artiglieria  leggiere.  In  questa  guardia  noti  si 
riceveranno  che  soldati  d'  un  provato  valore ,  e  di 
buona  riputazione.  Questo  corpo  rimarrà  sempre  a 
Monaco  ,  fuorché  il  Re  non  si  ponga  egli  medesimo 
in  campagna  ;  si  crede  che  il  detto  corpo,  avrà  paga 
doppia. 

La  nostra  corte  si  è  convenuta  con  quella  di 
Stultgard  di  lasciar  tutto  in  strila  quo  noli'  Alta-^Sve- 
via ,  fìmliè  col  mezzo  d'  alcuni  cambj  non  si  giunga: 
a  meglio  quadrare,  e  issare  io  un  modo  definitivo 
i  rispe::jvi  ponessi  delle  due  corine.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Bujonu   iy  Aprile,, 

S.  M.  non  è  quasi  uscita1  dal  suo  palazzo  né  j-eri 
né  oggi.  Ella  ha  lungamente  travagliato  coi  suoi  mi- 
nistri. Dicesi  che  la  deputazione  portoghese  abbando- 
nerà questa  sera  le  nostre  mura:  secoudo  alcuni,  ella 
si  reca  a  Bordeaux:.  ìd  in disposizione  deli'  inf  ilìtg  D. 
Carlos  è  assai  grave.  L'Imperatore  gli  ha  maudato  il 
suo  medico.,,  Il  Principe  d'Asfuria  trovasi  aurora  a 
"Vittoria  col  suo  precettore.  Il  Duca  di  Frias  è  °gg' 
partito  da  iiajona ,  come  anche  il  generale  Savary. 
Credesi  che  tqaest'  ultimo  vada  in   Spagna.    • 

(  Jo-tr.  de  V  Emp.  ) 
Parigi  20   Aprile. 

.v  M.  V  Imperato r, e  e  Re  si  è  degnato  di  dare  una 
terra  situila  in  Vestfalia  a  S.  E.  il  gerì.  Mmllis,  co- 
mandante le  truppe  francesi  a  Roma. 

Il  dì  12  corrente  è  arrivato  a  Bordeaux  un  av- 
venturiere carico  di  Goni,  libbre   metriche  di   caffè. 

Ai  io  è  arrivato  alla  Roeella  un  altro  avventuriere 
}a  Speranza  ,  capuano  Crespin  ,  proveniente  dalla  0 1 1  a  - 
«Jalupa,  con  <jtm.  iibbe  metriche  di  zuccaro ,  6m. 
libbre  di  caffè,   t2oo   libbre  d'indaco  ec. 

Il  brii  k  francese ,  la  Dama  Ernouf,  capitano 
Grassm  ,  è  arrivati»  dalla  Gu:idalupav  a  Nantes  con  un 
grosso  carico  di  zuccaro,  di  caffè,  di  cotone  Surinam, 
d'indaco  ec. 

Ci  si  scrive  da  Flessinga,  che  il  dì  io  è  entrato 
in  quel  porto  il  brick  americano  The  Sally,  capitano 
Brown  ,  proveniente  da  Filadelfia,  carico  di  caffè, 
zuccaro ,  cacao  ec.  (    Gaz.  de  France  ) 


L'  agitazione  dei  paniti  in  Lpagna  è  tale,  che 
ric^vonsi  da  quel  p^ese  le  più  contradditorie  notizie. 
Ci  era  stato  scritto  che  le  sostarne  del  Principe  della 
Pace  montavano  a  più  di  5oo  n;ilioni  tornesi.  Si  era  j 
sparso  nello  stesso  tempo  che  una  gran  parte  di  questi  ! 
fondi  era  deposta  a  Londra,  a  Parigi  ed  a  Genova. 
Ci  si  scrive  in  oggi  che  questi  lomori ,  diffusi  dai 
nemici  del  Principe  dell  i  Pace,  accolti  da  un  sentimen- 
to poco  generoso  che  fa  non  si  dubiti  de'  torti  attri- 
buiti agli  sventurati ,  sono  generalmente  contraddetti  ; 
che  la  loro  assurdità  ha  colpito  lutti  gli  spiriti,  e  che 
o.  cfsa  constatata,  che  il  Principe  della  Pace  non  ha 
impiegato  s>.rama  alcuna  all'  estero.  Impieghi  di  lordi 
Così  considerabili  non  si  sarebbero  potuti  dissiir.nl  ire 
pei  gran  pezzo.  Duecento  milioni  impiegati  a  Parigi, 
100  milioni  a  Genova  ,  210  a  Londra  ..non  sarebbero 
«tati  nna  cosi  ignorata  in  ques'e  piaz?e*,  ed  i  nego- 
zianti di  Parigi  e  di  Genova  possono  dichiarare  se  uè  ■ 


Si  è  delio  Cue:  il  ì -Vui'cipn  delia  pace  aveva  delle 
intelligenze  coli'  Inghilterra,-  ed  è  ora  dimostrato  chr 
quest'  asserzione  è  falsa  al  pari  delle  altre.  Egli  può 
aver  male  amministrato  lo  Spague  ;  ma  basta  gettare; 
uiih  sguardo  sulla  situazione  di  questo  Regno  pei 
giudicare  s'  egli  ne  ha  tradito  i  più  cari  iaieiessi.  In 
questi  quindici  anni,  in  cui  1'  Austria  ha  perduto  uuoi 
parte  de'  suoi  Stati ,  in  cui  la  Prussia  è  caduta  di 
un  grado  elevato  fra  le  nazioni  ad  un  grado  inferiore 
ira  le  Potenze,  in  cui  la  corona  di  Svezia  è  sul  pun- 
to di  rovinare  ,  in-  cui  i  troni  della  casa  di  Savoja  e 
della  casa  di  Napoli  sono  scomparsi ,  in  cui  le  re- 
pubbliche di  Genova  e  di  Venezia  sono  crollate,  che 
ha  mai  perduto  la  Spagna?  Ella  è  rimasta  intiera  ed 
inconcussa  in  mezzo  a  tanti  disastri.  Senza  dubbio  iJ 
«no  commercio  ha  sofferto  j  ma  e  quello  della  Fran- 
cia ,  e  quello  dell'  Inghilterra,  e  quello  del  Nord,  e 
quello  deli'  America  non  hanno  sofferto  egualmente  e 
per  la  stessi  cagione?  Il  futuro  ci  farà  conoscere  se  i 
successori  de!  Principe  della  Pace  condurranno  le  cose 
agii  stessi  risultati.  La  Spagna  poteva  esser  meglio 
governata  5  ma  il  Principe  della  Pace  non  era  Re. 
Gli  si  fa  rimprovero  di  vanità  e  d'  ■  sientazjone  neile 
sue  maniere,  di  leggierezza  e  d' inconsiderazione  nelKa 
sua  condotta,  d'  ìriegol  irità  ne'  suoi  costumi  ;  ma 
duvrassi  da  ciò  inferire  eh'  egli  abbia  tradito  1'  orjojr 
della  sua  nazione  ,  che  siasi  intaso  ccg!'  Inglesi  con.tr.0 
gì*  interessi  de!  suo  signore  ?  Dovràssj  da  ciò  inferir 
filialmente  eh'  egli  abbia  dilapidata  la  fortuna  pubbli- 
ca al  segno  d'  aver  inu.r.'.ata  la  sua  particolare  a  5 
in  6a'o  milioni  in.  un  pace  che  non  ha  più  di  1.^0 
m:':oni  di  icldito  V  Evvi  certamente  qualche  cosa  di 
vile  e  d'  inconsiderato  in  queste  calunnie,  cui  i  Prin- 
cipe deboli  porgouo  iropp-  iapilrnpnte  ore.ciiio,  e*. e 
iì  colgo  raccoglie  con  ay  dita,  e  crie  fiuiscoiii;.  ,  al- 
lorché una  nazione  si  ahba.pdo»,a  alie  &ines-le  passioni 
eh'  elleno  fomentano  ,  Col  k  vc:-ci-,(.ve  i  troni  e  com- 
promettere  il   riposo   de'  popoli. 

.Si  è  pei  fuio  preteso  eh.;  l'abdicazione  del  Re 
Cari,  jie.ciiuta  da  questo  disordine  .deli'  opinione, 
e  d'cisiaj.tia  ili  così  strane  circostanze,,  fosse  'Slafa  vo- 
lónt.ir,;;.  E  questo  un  pronunciare  a  uh  la  utente  sopra 
in;  1  granile  qujjjijone,  Questo  gr.an  processo  è  portato 
ni  tribunale  dell'  Imiuìratou  Napoleo^,  e  si  giudiche- 
ia  a  D'joua.  Se  si  dovesse  avanti  il  suo  esilo  dare  un, 
e'juuizie.  ciò  che  è  avvenuto  a  Madtid  non  provereb- 
b'  egli  9 he  la  volontà  de!  Re  Carlo  è  sSila  costretta 
<jall,a  violenza  ?  Eg'i  avevi  l'alto  conoscete  con  un  pro- 
clama eh'  egli  si  porrebbe  alla  testa  delle  sue  armate  j 
qualche  tempo  dopo,  cioè  un'ora  prima  della  su^ 
abdicazione,  egli  aveva  veduto  il  sno  primo  ministro, 
suo  amico  ,  strascinalo  per  le  vie  da  soldati  ammuli- 
nati ,  e  colpito  (ino  celie  sue  braccia  ;  aveva  veduta  la 
Regina  insultata  e  minacciata  al  punto  di  temer' della 
sua  viia.  Finalmente  tutte  le  circostanze  di  questa  de- 
plorante giornata  sembrano  attestare  che  la  cospirazio- 
ne d' Araiijuez  non  ò  che  la  xiuscita  di  quella  deli' 
Escuriale.  Se  l'abdicazione  del  Re  Carlo  fosse  stata  vo- 
lontaria ,  gji  uomini  chi;  dirigono  la  condotta  di  Fer- 
dinando ,  principe  il  cui  carniere  debole  è  noto  , 
aviebbero  avuto  bastante  pudore  per  non  portare 
1'  angoscia  ne!  seno  del  monarca  ,  colpendo  sotto  £ 
suoi  occhi  e  •trascinando  in  una  prigione  1'  uomo  che 
fu  si  lungo  tempo  il  suo  fedele  seivitore  ed  il  suo 
amico;  ed  aviebbeio  èglino,  pel  piitno  atto  del  jìuo- 
vo  .Regno,  richiamali  tuiti  gli  nomini  <  !ic  avevano 
cospirato  contro  il  trono?  Le  cose  non  sue  cedono  in 
questo  modo,  né  quando  trattasi  d'un  abdicazione  né 
d'un  avvenimento.  Queste  circostanze  di  tanto  memento 
nella  s'ori  a  de'popoU  non  sono  pteieduie  ed  accompagna- 
te da  tumulti  popolari,  da  di-ordini,  da  violenze  eseguito 
da  soldati  comperati  e  sollevati.  Un'abdicazione ,  che  sia 
il  risuliaio  delia  volontà  e  dell?  riflessione .  ha  sempre 
un  carattere  così  solenne  come  un'  avvenimento.  Allor- 
ché Callo  V.  fece  conoscere  eh'  egli  vi  leva  abdicare  , 
Irnvavasi  a  Brussellese  p;;ssò  un  anno,  prima  ch'egli 
deponesse  le  ìcduii  del  governo;  fece  parte  della  sua 
tk  lujiouè  agli    iìmbasciatlori  ed    alle  cotti  estera;   ri- 


£*6 
tornò  in  Ispagia*-  e  sì  è  ne'  6  nie9Ì  che  precedettero 
J'  avvenimento  del  suo  successore,  ch'egli  stesso  rego- 
lò f  atta  della  sua  abdicazione  ,  come  si  regola  un 
testamento.  Si  è  allorquando  egli  ebbe  solennemente 
annunciate  le  sue  intenzioni)  e  che  ne  ebbe  calcolato 
e  determinato  V  effetto  con  maturità  ,  che  ritirossi  all' 
Escurialc.  Le  cose  avvennero  presso  a  poco  egualmen- 
te all'epoca  dell'abdicazione  di  Filippo  V.  Tra  il  mo- 
mento eh'  egli  lece  conoscere  la  sua  volontà  di  abban- 
donare il  trono,  e  quello  in  cui  vi  ascese  il  suo  suc- 
cessore ,  la  tranquillità  del  popolo  ,  1'  obbedienza  e  la 
fedeltà  delle  truppe  non  furono  alterate. 

Si    paragoni  ora  questo  modo  di  procedere  cògli 
ultimi  avvenimenti  di  Madrid.     Sediziosi  attutitali  ave- 
vano   già   violata   la    maestà  del  trono  j    ma    Carlo  IV 
non    aveva    abdicato  j    a    mezzodì  egli  ancor   regnava; 
ad    un'  ora    nuovi     attruppamenti     minacciano     nuovi 
disordini  ;  all'  istante  1'  abdicazione  è  firmata    e    pub' 
hlicala,  il  nuovo  Re  proclamato.  Ecco  delle  differenze 
che  sfuggir  non  possono  ad  ogni  uomo  saggio  e  pru- 
dente. La  concorrenza  d*  «n* abdicazione  coll'anarchia 
uelle    autoriti,    ¥  indisciplina  nelle  truppe,  l'insurre- 
zione   nella    capitale,    è    uno  strano  motivo  per  deci- 
dere che  una  così  importante  determinazione  sia  stata 
considerata    e    volontaria.    S'  ella  fosse  stata  realmente 
la  volontà  del  Re  Carlo  IV  ,  egli  sarebbe    rimasto    sul 
trono  per  uno   o  più  giorni,    avrebbe    fitto  conoscere 
ia    sua    libera    volontà    all'  ambasciator  di  Francia,  ai 
generali  francesi  eh'  era  sì  importante    di    convincere. 
Egli    avrebbe    detto    a    quest'  ambasciatore:    «   E   mia 
volontà  d*  abdicare  il  trono  ;  ma  io  regno  ancora  per 
assicurare    e    regolare    1'  esecuzione  di  questa    volontà. 
Entro    tre    giorni,    mio  figlio  sarà  Re  ;   riconoscete  in 
lui  il  S>vr3no  che  tiene  la  sua  autorità    dal    mio    po- 
tere   e    dalle  leggi   del  suo  paese.  »   Si  è  dall'  atto  che 
proscrive    il    primo    ministro    e    1'  amico    del    Re   che 
regnava  ,    che    1'  ambasciatore     e    1'   armata     francese 
sanno  che  lo  scettro   passa  in   altre  mani  :    non    è  che 
allorquando  si  pubblicano  le  lettere  di  cancelleria. 

Questi  fatti  sono  costanti  e  pubblici;  e  se  vuoisi 
giudicare  sopra  questo  importante  affare,  non  è  che 
aopra  d*  essi  che  si  può  formare  il  suo  giudizio.  I 
gabinelti  senza  dubbio  conoscono  meglio  le  cose;  ma 
noi  che  non  conosciamo  se  non  gli  avvenimenti,  noi 
ch'esser  dobbiamo  penetrati  del  rispetto  dovuto  all'au- 
torità sovrana,  non  possiamo  lasciar  di  dire  che  non 
veggiamo  in  ciò,  che  è  succeduto,  le  forme  d'  un' 
abdicazione  volontaria  ,  e  che  tutto  annuncia  al  con- 
trario gii  effetti  d'  una  rivoluzione  operata  dalla  forza 
e  dalla  violenza.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  19  Aprile. 
Il  giorno   io  fu  circolo  a  corte,  brillante  e  nume- 
Toso  oltre  il  solito.  In  questo  medesimo  giorno,  S.  E, 
jl  sig.  d'  Aubuisson    de  la    Feuillade,    che    la    mattina 
del  28  febbrajo  ,  come  abbiamo  altra  volta    annunzia- 
te ,   presentò    le  sue  credenziali    a  S.  M.    il    Re,    ebbe 
V  onore   di  esser    presentato  di   nuovo    a  S.  M.  la    Re- 
gina con   tutti  gli  onori  e  cerimonie  di  sso.  • 
—  Il    tristo  avvenimento  della    notte    dei    3o    ai    5i 
dello  scorso  gennajo  ,    per  ciii  saltò  in  aria   una    parte 
della  casa    di  abitazione    del  ministro    Saliceti,    eccitò 
in  guisa  l'universale  indegnazione,  che  ciascuno  avreb- 
be voluto  conoscerne  all'istante,  e  vederne   puniti  gli 
autori.  Ora  sappiamo  essersi  verificato,  che  una    màc 
china    incendiaria   ripiena    di  polvere    da    guerra,    ve- 
nuti  dalle  isole,    fu  introdotta  in    un  buco    fatto    nel 
muro  interno    d'  una    stanza    terrena    del    palazzo    del 
ministro,  «  della  quale   conserva  la  chiave  lo    speziale 
Viscardi.  E  già  qualche  tempo,  che  stanno  presso  del 
Tribunale  straordinario  i  processi  delle  prime  indagini 
di  quanto  si  è  scoperto  di  così    enorme  attentato.    Di- 
cesi ,  «he  son   chiarite  le  più  minute    circostanze    dell' 
accaduto;  e  conosciuti  ne  sono  gli  autori  e   complici, 
dei   qnah  se  ne  trovano  già  al.  uni  in  potere  della  giu- 
ftigia.  Il  Tribunale  straordinario  è  aitualmente  occupa- 


to a  compiere  in  tutte  le  sue  psrti  un  così  importati- 
te  processo.  Assicurasi,  che  fra  pochi  giorni  sarà  al 
suo  termine.  (  Monit.  di  Napoli  ) 

STATO  ROMANO 

Roma  20  Aprile. 
11  sig.  Miollis  ,  generale  comandante  gli  Stati  di 
Roma,  diede  jeri  sera  una  festa  sontuosissima  nel  pa- 
lazzo da  esso  abitato.  Si  ammirò  in  questa  la  ricca  ed 
elegante  disposizione  delle  sale;  ed  il  concorso  fu  as- 
sai numeroso  e  brillante.  Li  miniera  dolce  ed  affabile 
del  prelodato  sig.  generale  nel  ricevere  gl'invitati  ne 
fu  il  più  bell'ornamento.  Un  trattamento  ricchissimo 
ed  abbondante  coronò  questa  festa,  di  cui  da  gran 
tempo  non  si  conta  l'eguale  in  splendidezza,  concor-' 
so,  brio,  buon'ordine,  e  magnificenza. 

Jeri  sera  l'incaricato  di  S.  M.  I.  e  R.  ,  sig.  Le— 
Febvre  partì  da  Roma,  portando  seco  le  carie  e  gli 
archivj  della  legazione. 

V'era  in  Conca,  giurisdizione  del  Sant' Oflìzio  , 
un'asilo  che  serviva  di  ricovero  a  de'  malfattori ,  do- 
ve vivendo  impunemente,  perchè  il  rigor  delle  leggi 
non  poteva  colpirli,  avevauo  per  sino  la  temerità  di 
macchinare  nuovi  delitti  ed  uscire  di  là  per  porli  ia 
esecuzione. 

S.  E.  il  sig.  general  comandante  Miollis  ha  fatto 
investire  questo  asilo  ,  ove  si  souo  arrestati  18  brigan- 
ti ,  che  furono  immediatamente  consegnati  nelle  mani 
della  giustizia.  (  Gaz.  Romana  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Milano  29  Aprile. 

Jeri  1'  altro  le  LL.  AA.  II.  sonosi  andate  a  slabi- 
lire  alla  Pilla  Bonajparte  ,  ove  passeranno  una  por» 
zione  della  bella  stagione. 

Altra  del  dì  29. 

Jeri  sera  giunse  di  ritorno  da  Torino  il  signor 
Bremc  figlio  ,  ciambellano  di  S.  M.  Egli  erasi  colà 
recato  per  felicitare  in  nome  del  Principe  Vice-Re,  e 
della  Principessa  Vice-Regina,  le  LL.  AA  II.  il  Prin- 
cipe Duca  di  Guastalla  ,  Governatore  generale  dei 
Dipartimenti  di  là  delle  Alpi  ;  e  la  Principessa  Mina 
Paolina  di  lui  consorte,  pel  felice  arrivo  alla  loro  re- 
sidenza. 


CORREZIONE. 

Nel  foglio  di  jeri  data  di  Madrid  pag.  ^So , 
col.  1  .a  ,  §.  penultimo  ,  in  luogo  di  oneste  parole  : 
non  dice  nulla  del  Re  Carlo  IV  e  della  Kegina  ,  che, 
come  si  sa,  si  sono  ritirali  ad  Aranjuèz  dono  gì'  in- 
felici avvenimenti  dell'  Escuriale;  leggasi,  che,  come 
si  sa ,  si  sono  ritirati  all'  Escunale  dopo  gì'  infelici 
avvenimenti  d'  Aranjuèz. 


Spettacoli  d  òggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
Il  rivale  di  se  stesso;  con  due  baili  intitolati  1'  uno 
Il  trionfo  di  Berenice  ;  X  altro    La    donna  di  spirito. 

R.  Teatro  della  Canodiama.  Ddla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Rauconrt 
si  recita  U  amour  et  la  raison  —  La  fausse  Agnés  — 
La  Cloison. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita  Didone  abbandonata. 

Teatro  delle  Marionette  f  detto  Girolamo  ]  Biposo. 


Domani  la  comica  compagnia    degli    Accademici 
italiani    darà     priucipio     ad     un     corso    dì    recite  ;:.  ! 

Teatro  del  Lentasio. 


Num.  i2S. 
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GIORNALE      ITALIA 

Milano,  Domenica  i  Maggio   1808. 


Tutti  gli  alti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali^ 
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SPAGNA 

Cadice  25  Marzo, 


ì]f  abbiamo  per  anco  in  questa  città  un'  opi- 
nione stabilita  sugli  avvenimenti  che  hanno  fatto  pas- 
sare iu  nuove  mani  lo  scettro  delia  monarchia  spa- 
gnucla  5  ma  le  peisone  più.  sugge  hanno  con  dolore 
veduto  un  figlio  mancare  al  rispetto  dovuto  al  padre 
ed  ai  riguardi  dovuti  alla  maestà  >eale,  approfittando 
d'  un  momento  di  tumulto  e  d'effervescenza  popolare 
per  carpire  un  atto  d'  abdicazione  ad  un  Re,  cui  né 
1*  età  sua,  né  le  sue  malattie,  né  il  suo  gusto  non 
sembravano  portare  al  ritiro.  Alcuni  credono  che  la 
rivoluzione  di  Madrid  sia  il  risultato  d'  un  intrigo 
inglese  per  tentare  di  accender  nuove  faci  di  discordia 
sul  Continente.  Ma  la  presenza  d'  un'  armata  francese 
in  Isp^gna  rassicura  tutti  i  veri  amici  della  pace  e 
del  pubblico  riposo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  9  aprile, 

Cinque  scialuppe  cannoniere  hanno  di  qua  fatto 
vela  per  Elseneur.  La  nave  il  Principe  Ereditario  , 
una  batteria  galleggiante  e  le  scialuppe  cannoniere 
Bum,  4  e  1 1  sono  uscite  dal  porto  per  situarsi  sulla 
«piaggia. 

Un'  altra  nave  di  linea  inglese  è  arrivata  avanti  il 
Sund. 

Passano  tratto  tratto  de'  parlamentar}  tra  Elseneur 
ed  Helsingborgj  gli  Svedesi  hanno  rimesso  in  libertà 
alcuni  marinari  russi  stati  arrestati  ne'poiti  della  Svezia; 
gì'  Inglesi  hanno  sbarcato  molti  marinari  feriti,  pro- 
venienti dalla  nave  il  Cristiano. 

N.  B.  Siccome  molli  giornalisti  di  Parigi  hanno 
fatto  alcuni  sbaglj  nel  tradurre  1'  estratto  che  i  gior- 
nali del  Nord  hanno  dato  delia  conversazione  tra  l'Im- 
peratore Alessandro  e  lord  Iìutchinson  ,  al  segno  di 
parlar  persino  d'  uri  abboccamento  che  avrebbe  avuto 
luogo  a  Bartenstein  jra  V  Imperatore  di  Russia  ed  il 
Principe  reale  di  Danimarca ,  stimiamo  bene  di  qui 
inserire  una  traduzione  circostanziata  del  rapporto  di 
lord  Hutchinson  ,  posto  sott'  occhio  al  Parlamento. 

Rapporto  del  gen.  Hutchinson  sulla  conferenza 
eh'  egli  ha  avuto  con  S.  M.  V  Imperatore    di   Russia. 

S.  M.  I.  incominciò  il  discorso ,  domandandomi 
cke  pensassi  io  deli'  attacco  fatto  sopra  Copenaghen  ì 
Io  risposi  che  non  mi  erano  noti  i  motivi  che  avevano 


fatto  intraprendere  quella  spedizione;  ina  eh'  io  spe«ì 
rava  che  il  governo  inglese  saprebbe  giustificarsi  ,  di-. 
mostrando  che  i  Danesi  stavano,  per  riunire  le  loro 
forze  a  quelle  de'  Francesi,  e  a  far  causa  comuiia 
c&n  essi  contro  l'Inghilterra. 

S.  M.  replicò  eh'  egli  era  impossibile  che  io  avessi 
una  simile  opinione  ,  fuorché  non  mi  fossi  scordato 
dell'  abboccamelo  die  avevamo  avuto  a  Bartenstein. 
Allora  1'  Imperatore  mi  aveva  detto  eh'  egli  aveva  fatto 
i  maggiori  sforzi  per  impegnare  il  Principe,  reale  dì 
Dauimarca  nella  coalizione  contro  la  Francia  ;  ma  che 
ne  aveva  sempre  ricevuto  la  risposta  positiva  ed  espli-< 
cita,  ch'egli  era  risoluto  di  restar  fedele  al  sistema  di 
neutralità,  il  quale  giù  da  molti  anni  faceva  la  felici- 
tà, e  la  prosperità  del  suo  popolo  ,  e  che  nessun  mo- 
tivo non  potrebbe  staccamelo.  S.  M.  (.  aggiunse  che 
io  doveva  abbastanza  conoscere  il  carattere  del  Pria-t 
cipe  reale  per  sapere  che  impossibil  cosa  è  il  rimo» 
verlo  dalle  sue  risoluzioni  una  volta  che  prese  le  ab- 
bia, h"  Imperatore  dichiarò  eh'  egli  era  convinto  che 
prima  del  nostro  attacco  non  esisteva  alcun  vincolo 
tra  il  governo  danese  e  la  Francia. 

Io  ho  risposto  che  lord  Gower  aveva  presentato 
ci  ministero  imperiale  una  nota  sopra  questo  oggetto. 
Alloca  S.  M.  I.  replicò  che  questa  nota  era  frivola  , 
poiché  non  conteneva  nessuna  spiegazione  ammissibi- 
le -  né  veruna  offerta  di  soddisfazione.  S.  M..  parlò  in 
seguito  del  dispiacere  che  questo  imperdonabile  at- 
tacco gli  cagionava,  e  disse  che  non  era  accaduto 
giammai  una  cosa  simile.  Se  ammessa  fosse  questa 
maniera  d'agire,  tutti  i  principj  che  regolano  i  rap- 
porti delle  nazioni  sarebbero  distrutti,  e  ciascuno  po- 
trebbe d'ora  innanzi  far  ciò  che  gli  tornasse  a  grado. 
S.  M.  mi  disse  ne'  termini  più,  piacisi  :  »  Io  domando 
»  soddisfazione  ,  la  più  intera  soddisfazione  per 
»  questa  invasione  fatta  senz'  alcun  motivo  :  ella 
»  è  un  mio  dovere  come  Imperatore  di  Russia  j 
»  ed  è  come  tale  che  la  domando.  Oserete  voi, 
»  aggiuns'  egli,  esser  di  parere  diverso  del  mio 
»  su  questo  punto?  «  -~-  Continuò  poi  2  dicendomi 
eh'  egli  era  unito  alla  Dauimarca  co'più  sacri  trattati, 
e  ch'era  dispostissimo  a  compiere  i  suoi  impegni  j 
che  aveva  de'  sospetti  che  noi  volessimo  attaccare 
Cronstadt;  che  non  poteva  prevedere  1'  esito  del  com- 
battimento, ma  che  si  difenderebbe  fino  agli  estremi* 
s  non  si  mostrerebbe  indegno  dell'  alto  grado  iu  eia 
la  Provvidenza  lo  ha  collocato. 

Io  risposi  a  S.  M.  che  io  aveva   tatte  le  ragioni 


£8* 
po&fflsiii  per  *redcTe  tue  gT  lngh»$i    non   attaccliéreV-  T 
1b«.ro    CroDStacll}    ma    egli   m"  interruppe    dicendo    eli' 
pgli  vi  era  preparato  ,  e  che    mi  avjcya  spiegate   abba 
pranza  le  sue  risoluzioni.    Dopo    ciò    troncò    la  confe- 
renza   ripetendo  :    io    domando    soddisfazione    per     la 
panirraarcn.   (  Jpur.  de  V  Emp.  ) 

Un  bastimento    di  Bornholm  riferisce,    come    un 
fitto  sicuro,  cìie  i   Russi  si  sono  impadroniti    di  Abo, 
vanitale  della  F'olandin  svedese   {  Jour.  da  Paris.  ) 
Sleswich   g  sipi  ile. 

Alcuni  viaggiatori  arrivati  dalla  Svezia  assicurano 
d'  aver,  WJuto  de'  fogtj  inglesi  ebe  giungono  fino 
!<l!a  data  dc>  i5  marzo,  e  secondo  i  quali  gli  appa- 
recchi, che  si  fanno  a  Yarmouth  e  in  «bri  porti,,  sa- 
rebbero   più    considerabili    in    quest'    anno    che    nello 

UCCISO. 

Altre  voci  affermano  che  una  grande  spedizione 
inglese  ha  messo  alla  vela  Alla  fme  dello  scorso  mese, 
diligendosi  all'  est,  composta  di  nari  di  guerra  e  di 
trasporto.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Ahona   i5  Aprile. 

Sentiamo  che  alcune  migliaia  di*  Francesi  sono 
gi.'ì  nel!'  isola  di  Langeland  ,  da  deve  non  tarderanno 
a  passare  in  Zelanda.  In  cinesi'  ultima  isola  si  forma- 
fio  mobi  campi  di  truppe  danesi.  A  Copenaghen  si 
organizza  un  reggimento  di  i8on  volontarj  che  fa- 
ranno il  servizio  di   quella  capitale. 

Il  Re  di  Svezia  deve  essere  arrivato  ad  Uddev.alla 

Vicino  ale  frontiere    di    Norvegia,  col  sig.  Thornton  , 

§;nbascia(ore  inglese. 

Una  fregata  svedese  si   è  arrenata. 

(  Jvur.  de  V  Emp.  ) 

l  POMERAMA 

Stelin   ii   Aprile. 
È  stato  qui  pubblicalo  il  seguente  proclama. 
Dietro    gli    01  dini   del   sig.  governatore  generale 
jrancese    della    Pumerania ,   gli   anziani  della  comu- 
nità de'  marinari  di  S  lei  in  ingiungono  a  tutti    i  ma- 
rinai di  Stelin ,  di  Siepeniiz  ,  <ii  Ganserin  e  di  Swi- 
r-emunda ,    di    recarsi   in    queste    città  e  porti  prima 
del   1 5  del  corr.  mese  ,  ond'  essere  impiegati  a  bordo 
dei  bastimenti  che  vi  si  armano.  ,  e  che  devono  usci- 
le    il     j(j    al   più    tardi.     I    marinari    sono  prevenuti 
che     saranno    reclutati    per    tre    mesi ,    e    che     rice- 
veranno un    ainicìpazione    oltre  i  loro    appuntamenti. 
Quelli,    che    non    obbediranno    a    questo    proclama, 
saranno  arrestati  e  condotti  a  Stetìn. 

(  J.uir.  de  1'  Emp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Piemia    12  Aprile. 

Molte  lettere  confermano  ciò  che  è  stato  già  det- 
to del  viaggio  del  sig.  di  Mitesser ,  console  generale 
austriaco  in  Bosnia  ,  e  del  suo  arrivo  a  Travnick;  ma 
fiori  abbi.-.iii')  ancora  alcuna  notizia  certa  relativamente 
{die  negoziazioni  di  cui  si  crede  sia  egli  incaricato.  Il 
suo  ingresso  sul  territorio  ottomano  si  è  fitto  con 
molta  p'unp.i.  Un  distaccamento  del  reggimento  d'AI- 
vinzy  gli  ha  servito  di  scorta  fino  all'estrema  frontiera 
(  sulla  S.a?a  )  ;  aléune  scariche  d'  artiglieria  hanno 
annunciato  il  suo  arrivo  ai  Tinelli,  ed  alcuni  officiali 
<Hlo  ■imo  maggiore  le  hanno  accompagnato. 


T."  ultim*  lettere  della  Russia  olicene  che  il  nu- 
mero delle  truppe  v.>-se,  che  dopo  la  pace  di  Tilsit 
erano  stazionale  in  alcune  provincie  occidentali  di 
quei!'  Impero  ,  è  nuovamente  diminuito  ,  e  che  intor- 
no a  ■■enti  battaglioni  d'  infanteria  ed  alcuni  reggi- 
menti di  cavalleria  si  sono  portati  nella  Finlandia  per 
rinforzare  il  generale  Buxhowden.  Le  stesse  lettere  di- 
cono che  gli  armamenti  marittimi  si  continuano  a  Revel 
e  a  Cronsladt  colla  massima  attivila,  e  che  si  armano 
in  oitje  moltissime  galere  e  molte  grandi  scialuppe 
cannoniere  per  servire  ad  una  spedizione  contro  la 
Svezia.  Molte  truppe  debbono  altresì  essere  imbarcale 
sopra  queste  scialuppe.  Si  conchinde  da  ciò  che  si 
tratti  d'  un   prossimo  sbarco  sulle  coste  svedesi.   (  P.  ) 

Secondo  le  notizie  portate  da  molti  giornali  si 
sono  osservate,  sulla  fine  dello  scorso  mese,  due  di- 
lezioni differenti  fra  le  truppe  che  si  trovano  in  Un- 
gheria :  le  une  marciavano  verso  la  Schiavonia  e  le 
alile  verso  il  Bjnnato  e  la  Transilvania.  Le  strade 
dell'Ungheria  erano  coperte  di  «annoili,  di  munizio- 
ni, di   bagagli   e   di  truppe. 

S.  A.  R.  l'Arciduca  Ferdinando,  generale  di  ca- 
valieri ,  è  aspettato,  pel  20  di  questo  mese,  a  Peter- 
wjradin  ,  capitale  e  piazza  la  più  forte  della  Sirmia  , 
che  non  è  stata  giammai  rKesa.  Si  pretende  che  que- 
sto Principe  sia  nominato  governatore  dei  Regno  di 
Schiavonia  e  del  Ducato  di  Sirrnis.  e  comandante  ge- 
nerale di  tutte  le  truppe  che  si  trovano  in  quelle  pro- 
vincie. Per  la  fine  di  questo  mese  si  aspetta  pure  a 
PantscHowa,  nel  Bannato  ,  S.  A.  R.  1*  Arciduca  Luigi 
che  deve  prendervi  il  comando  di  tutte  le  truppe  che 
sono  nel  Baunato  e  formano  una  linea  ài  demarcazio- 
ne dalla  parte  di  Semelino.  (   Gaz.  de  France  ) 

GERMANIA 

Avibwgo   i5  Aprile. 

Sentiamo  dall'  Anuover  che  il  colonnello  Moncey 
ha  dovuto  di   là  partire  per   la  Francia. 

E  stata  proibito  negli  Stati  prussiani  1'  esporta- 
zione del  sale. 

Ci  si  scn've  da  Berlino  che  quella  provincia  do* 
vrà  fornire  4,1K  cavalli  d'  atliraglio  i  quali  saranno 
pagati  in  ragione  di  i5d  scudi  ciascuno.  L'ammonta- 
re della  somma  sarà  scontato  sulla  contribuzione  di 
guerra.   (  Jour.  du   C'omm.  ) 

Il  giornale  di  Berlino  il  Telegrafo  annuncia  ch& 
si  è  ricevuto  a  Pietroburgo  la  notizia  della  presa 
d'  Abo  fatta  dai   Russi.  •'   Courrier  de  V  luti  ape  ) 

Elco  un  estratto  della  dichiarazione  della  Svezia 
contro  la  Russia  : 

Le  truppe  russe  hanno  fatta  un  invasione  nella 
Finlandia  svedese.  S.  Ivi.  ne  ricevette  la  piima  noti- 
zia col  mezzo  del  telegrafo  ;  e  subito  dopo  essa  fu 
annunciala  da  un  preclama  pubblicato  in  quella  pro- 
vincia ,  in  nome  di  S.  AI.  /'  //operatore  di  Russia. 
Si  sono  incominciate  le  ostilità  senz'  alcuna  picvev 
liva  dichtiif razione  di  guerra  sotto  la  direzione  d'  uà 
certo  Sprrnpnrten  ,  che  ha  altre  volte  tradito  il  pro- 
prio paese.  Pochi  t'semp;  vi  sono  d'un  simile  avite* 
nimento. 

il  irle  di  Svezia  non  ita  egli  presso  di  &e,  ne'euoi. 


4»9 


fionngli  nella  stia  armala  ,  uomini  che  hanno   rinun- 


si  de'  lumi,  Teicoltura  e  tulio  ciò  che  pub  assicura- 


re   la  prosperila  del  paese.    Un    vizino    Minaccia    di. 
farvi  ricadere  nelle  tenebre  de'  secoli  passati.  Egli  fa 


Uàto    alla    loro    p-.ria?    Il    Re    di    Svezia  non   da  egli 

«gli  medesimo  un  esempio  assai  p$  »^^'^  fc^ar  *  *"■***  sMe  ■**«"*  ^'"°  ^ 
ni-   i»™„a.;      l'arrpsto  duo   ambasciatore:     «?«y'¥Bo"*M  <■>*  r 

&WMO    indipendente.    &.    ,W.    i    /<"  j  irrema^ile  fino  a   cK  egli  posi  l 

<ne    in   allora  giudicò    necessma;   ?—^ ^  |       ^  °    „  /o,,g  fl   ^  «  rao    ^  per    * 

<^0^  D^o  fe  V*™  *  ™<tf,  J/  to   "  '7</5;.  ^„c/arì  ,9  Aprile. 

teatro  della  guerra;  in    seguito  fu  forzato  ad    abban-  ^  ^  ^^  ^  ^^   ^    ^   ^ 

A***  te  *  /»*--*  «*«*«  **°  ^^  ffpZ     Ku5«o    Sbrano     la  festa  &  era  stata  annunciata.  Taf 
,c  «M^  è  ito.  oiWigfc  c.H«  A.«fla,  ^   ^«te     g^    .  ^  ^  ^    ^.^         ._    ^  dj 

^seconrfaw  colla  sua  marina  e  colle  sue  «a»,  divertimeli     nei    quattordici    quartieri 

E  chi  prescriveva  al  Re  di  Svezia    d.    restare   sul 


teatro  della  guerra  dopo  la  pace  di  Til.it .    di    fare  il 
qntnito    e   vergognoso    sacrifizio    delle    sue    province 
tedesche,   di  svinare,  di  tradire  il  buon  popolo  della 
Po-ncrania,  di  macchiare  il   nome  svedese    nella    città 
di    Slrabunda,    che    Carlo    XII    aveva  rendala  illustre 
col    suo    indomito    coraggio?    chi    glielo    prescriva? 
j;  Inghilterra  che,    furiosa    di    veder  cessare  t  ugelli 
del  Continente,  ricorreva  ad    un    alleno   demente  per 
rinnovarvi  s'  era  possibile.  Quale  obbligazione  poteva 
averle  la  Russia  d'  una  risoluzione  che  ha  fatto  1'  ob-^ 
brobriò  della  Svezia  e  la  rovina  della  marina   danese? 
V  evento  ha  provato  eh'  egli  era  il  complice  di  que- 
sta invasione  contro  cui  si  alzano  lamenti  perfino    nel 
s;no  del  Parlamento  britannico. 

Ai  6  ottobre  dell7  anno  scorso ,  si  fece  al  Re    la  j 
proposizione  di  chiudere  il  Baltico  ai  vascelli  di  guer- 
ra esteri ,    nello  stesso  modo    eh' erasi    convenuto    di 
farlo    nel    1780.  S.  M.  dichiaro  in  oltre  eh'  ella    era 
''disposta  S  entrare  ih  negoziazioni  coli'  Inghilterra  ad 
effetto    d'  ottenere    che   quella  Potenza    non    inviasse 
vascelli    di  guerra  nel  Baltico  ,  fino  a  tanto  che    non 
si  facessero  preparamenti  di  guerra   m  questo    mare. 
La  Russia  non  poteva  esigere  che  la  Svezia  le  servis- 
se di  baluardo  contro  V  Inghilterra  f  e  che  sugrificas 
se    la  sua  /lotta   ed    il  suo   commercio    per   difender 
Cronstadt    e  Revel  ;   sarebbe    stato    questo    un    troppo 
grande  sàgrificio. 

Che  !  la  Russia  non  poteva  esigere  che  il  Baltico 
fosse  chiuso  agi'  incendiar]  di  Copenaghen  ;  che  le 
6„e  flotte,  il  suo  commercio  ed  i  suoi  porti  fossero 
reessi  al  si.  uro  da  un'  invasione  sì  vile  e  sì  colpevole! 
Quesìa  potente  ed  altera  nazione  rinunciar  doveva 
alla  sua  indipendenza,  perchè  il  Re  di  Svezia  vendeva 
quella  del  suo  popolo   per  alcuni  sussidj  ! 

Oltre  il  proclama  diretto  agli  abitanti  della  Fin- 
hndia,  egli  ne  ha  diretto  anche  un  alno  al  cle.Q.  \d 
alT  armata.  Ogni  governo  legale  ,  ogni  prode  guerrie- 
ro ,  ogni  fcdel  suddito  giudichi  una  simile  condotta. 
Una  invasioni-  seguita  in  un  paese  vicino  che  gode 
perfetta  pace,  proclami,  che  hanno  per  oggetto  d'ec- 
citare alla  ribellione,  sono  atti  inauditi.  Il  governo 
gemico  cerca  di  guadagnarsi  la  massa  del  popolo  con 
promesse  dì  libertà.  Fedeli  abitanti  della  Finlandia , 
popoli  stimabili,  i  vostri  Re  durante  tutto  il  corso 
4ci  loro  Regna  :  hanno  cercalo  di  favorire  ì  progres- 


della  città;  nna  brillarne  illuminazione  decorava  i 
pubblici  edificj  ,  e  specialmente  la  facciata  del  teatro, 
ove  amuuravasi  il  busto  del  Principe.  Molli  Principi 
delle  vicinanze,  e  molte  persone  ragguardevoli  ,  fra 
le  quali  nolavasi  li  sig.  maresciallo  Kellenuann,  han- 
no assistito  a  questa  festa.  (  Gaz.  de  France  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA 
Zara  i5  Aprile. 
S.  M  Y  Imperatore  e  Re  ha  creato  e  conferito  la 
dignità  di  Duca  di  Ragusi  a  S.  E.  il  sig.  generale  in 
capo  dell'armata  francese  in  Dalmazia,  Marmont,  a 
cui  S.  A.  I.  il  Vice-Re  ha  spedito  apportatore  dell' 
Imperiale  Diploma  un  suo  njuianle  di  campo.  Tutte  le 
autorità  e  le  più  distinte  persone  si  son  presentate  ad 
espone  sentimenti  di  sincera  congratulazione  ,  per  ve- 
der così  degnamente  ricompensati  i  servigi  ed  1  mo- 
vili di  questo  illustre  so-ge.to.  (  Regio   Dalmata  ) 

Milano   1   Màggio. 
S.  A.  I.  il  Principe  Vice  Re  con  quattro   separati 
Decreti    tutti  del  giorno    primo  scaduto    aprile  ha  no- 
minato: 

1  °  Melchiorre  Taroni  nipote  di  Bartolomeo  Ta- 
rnni  chirurgo  maggiore  nel  i.W  Reggimento  cacciatori 
Reali,  ad  una  piazza  nel  R.  Colleg.o  degl.  Orfani 
militari. 

-  °  Il  Sacerdote  Andrea  Sabbia  ,  attuale  Rettore 
del  Seminario  Vescovile  di  Geni*,  al  canonicato  va- 
cante in  quella  Cattedrale  per  la  morte  del  Canonico 
Agostino  Tesini. 

5°  Il  Sacerdote  Francesco  Àbrami,  Cappellano 
della  chiesa  delle  Roncole,  al  vacante  beneficio  par- 
rocchie di  Cividàle,  Dipartimento  del  Panaro,  d.occsi 
di  Reggio  ;  di   regio  giuspalrooaio. 

/o  II  Sacerdote  Giovanni  Cucchi^  al  canonicato 
vacante  nella  Cattedrale  di  Brescia  per  la  morte  del 
Canonico  Luigi  Zarnara. 

Con  altri  tre  Decreti  pure  del  giorno  1,  sentito 
il  Consiglio  di  Stato,  ha  pel  corrente  anno  10  >o  ap- 
provali i  Budjet  del  comune  di  Chioggia  ,  del  comune, 
di  Monza    e    del    comune  di  Treviso. 

Con  Decreto  del  giorno  5,  sentito  il  Consiglio 
di  Stato,  ha  approvato  il  Budjet  dei  comune  di  Pado- 
va pel  corrente  anno   i8>8. 

Con  due  separati  Decreti  pure  del  giorno  5  ,  ha 
nominato  il  sig.  Domenico  figlio  di  G.useppe  Cerri 
medico  mjliUuc  ,  ad   una  piazza  a  mezza  pensione  gr* 


*g> 


si?. 


fuila  pel  tUcég  fionyitlo  ui  Sfovara^   ci 

guarà  a  Presidente  della  R.  Accademia  delie  Belle  Arti  '  Di^artiineuio 


/^b-  j 


r. 


Congregazione 


Gas  !io  òè1 

o 


ili    Curiti    tli 
|j.:iuiueuiu  dei  Me  ila ,  ut!  accolta™  i'  eredita    di     nr 
dì   Venezia,  in    60*lituiiotie    del    defunto    sig.    Almorò     65oo  cura  tii  Milano,  italiane  lir.  4q38  ,     disposta     a 
Alvise  Pisani.  I  favore  di  quei  poveri  infermi    dalla  fu  Domenica    Bc- 

Con   tre  separati  Decreti  del  giorno  8,    sentito    i!      nizzardi. 


Consiglio  di  Sialo,  ha  pei  correlile  auno  18..8  appro- 
vali  i  Cudj«t  rispettivi  dei  comuni  di  Bologna,  di  Ve- 
ìoua  ,  e  dt  Bassauo. 

Con  akri  due  separati  Decreti  del  giorno  8 ,  sen- 
tito il  Consiglia  di  Stato,  ha  autorizzato: 

i.°  Gli  esecutori  testamentarj  del  fu  Domenico 
Masotto  detto  Berna  a  distribuire  aj  poveri  della  par- 
rocchia  di  S.  Maria  in  Chiavicca  di  Verona  un  legalo 
Ji  hr.  507.   r. 

3.0  La  Congregazione  di  Carità  del  comune  di  S. 
Vigilio,  Dipartimento  del  Mella,  ad  accettare  l'eredità 
di  lir.  §252  centesimi  58  lasciata  a  favoie  de'  poveri 
dì  quel  comune  da  Giacomo  Trecani. 

Con  altro  Decreto  pure  del  giorno  8  ha  nominato 
il  Sacerdote  Pietro  Antonio  Veronese  al  vacante  ca- 
nonicato della  Penitenzierià   nella  cattedrale  di  Padova. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  12,  senti!» 
il  Consiglio  di  Slafo  ,  ha  autorizzato: 

i.°  Li  Congregazione  di  Carità  di  Salò,  Diparti- 
mento del  Mella  ,  ad  accettare  due  legati;  uno  di  lir. 
207(7.  3i  disposto  dal  fu  Prete  Giuseppe  Paris,  ed 
uno  di  lir.  383.  76  disposto  dal  fu  Giuseppe  ÌVìanini 
a  favore  di   quello  spedale. 

2.Q  Li  Congregazione  di  Carità  nel  comune  di 
Lcgùago,  Diparnincnto  dell'Adige,  a  ricevere  il  dono 
giatuito  di  ir.  3  70.  7,  offerte  da  Clemente  Volpara 
allo  Sped  de  degli  Infermi  di  quel  comune  da  erogarsi 
nell'acquisto  della  casa  ad  uso  attualmente  dello  Spe- 
dale medesimo. 

Con  due  separali  Decreti  pure  del  giorno  12  , 
sentito  il  Consiglio  ili  S'aro  ,  ha  pel  corrente  anno 
1808  approvati  i  rispettivi  Budjet  dei  comuni  di  Ha* 
Venna  ,  e  di  ffagtiacavaUer. 

Con  due  separali  Decreti  del  giorno  2!  ha  ac- 
cordata l'ammissione  a  piazza  gratuita  nel  Reale   Col- 


legio di 


orf  .ni  militari  : 


3.?  A  Carlo  e  Francesco  figlj  del  Tenente  Con- 
tier  dei    i.°  reggimento  di  linea. 

2.°  A  Catone    figlio  del  Capitano  Luigi  Tarducci. 

Con  duo  separali  Decreti  del  giorno  22  ha  no- 
ta ina  te  : 

1 .  Il  Sacerdote  Francesco  Vimena  di  Sarone 
diocesi  di  Ceneda  A  vacante  benefìcio  parrocchiale  di 
S.  Giovanni  al  Tempio'  diocesi  di  Udine,  Dipartimento 
del  'ragliamento  ,  di    Regio  giuspatronato. 

2.°  Il  sig.  Giuseppe  figlio  di  Giovanni  Mentasela 
impiegato  al  Ministero)  della  Guerra  ad  una  pia-zza  a 
mezza  pensione  gratuita   nella  R.  Scuola  di  Pavia. 

Con  «ine  separati  Decreti  pure  del  giorno  22  , 
Mentito   il   Consiglia  di  Stato,  ha  autorizzato  : 

i.°  Il  Parroco  di  S.  Biagio  ia  Modeua,  Diparti- 
mento del  Panaro  ,  ad  accettare  il  legat  lasciato  a 
quella  parrocchiale  dal  defunto  parroco  Dallamano  , 
consistente  in  sacri  arredi  ,  suppellettili  ,  ed  argenti 
pel  valore  di  lir.  5rj3-   Gj. 

2  °  La  Congregazione  di  Carità  di  Orzinovi  ,  Di 
pnrlimento  del  MHI.i,  ad  accettare  il  legato  disposto 
dal  defunto  arciprete  Pietro  Bologna  di  diversi  crediti 
ed  (!f  iti  pel  verisimile  valore  di  lir.  8  >oo  parte  in 
favore  del  Pio  luogo  delio  la  Congrega  Apostolica, 
è  pane  iti   fjvore  dello  Spedale  di   quel  comune. 

Coti  De  reto  del  giorno  aG  ha  accordata  1'  am- 
missione gratuita  nella  R.  Scuola  di  Pavia  a  Carlo 
tìglio  del  capitano  Donadeo  direttore  militale  delle 
Galere. 

Cori  altri  due  separati  Decreti  pure  del  giorno 
4(j,  setolilo  il  Cousiglio  di  Slato,  ha  autorizzami 


2.0  Il  Seminario  di  Ravenna  ad  accettare  il  legato 
di  lir.  53~3.  centesimi  03,  per  una  volta,  a  di  lui 
favore  disposto  da  Marco  Fani  uzzi  di  Ravenna. 

Con  Decreto  pure  del  giorno  2G,  sentito  il  Con- 
siglio di  Stato ,  ha  appiovato  il  budjet  del  comune 
di  Vicenza  pel  corrente  auno   1808. 

Con  tre  separati  Decreti  del  giorno  28,  sentito  il 
Consiglio  di  Stato,  ha  autorizzato  e 

ì.°  La  Congregazione  di  Carità  di  Sale  con  Ma- 
gazzino, Dipartimento  del  Mella,  ad  accettare  il  legato 
di  lir.  3i3.  64  disposto  dalla  fu  Teodora  Anlouioli 
Rizzi  a  favore  dei  poveri  di   quel  comune. 

2.°  La  Congregatone  di  Carità  di  Casal  Puster- 
Icngo,  Dipartimento  dell'  Alto  Po,  ad  accettare  il  le- 
galo di  lir.  4G0.  5i  lasciato  allo  Spedale  degli  infermi 
di  quel  Comune  dal  fu  Giuseppe  Cassinelli. 

5.°  La  Congregazione  di  Carila  di  Maleo ,  Dipar- 
timento dell'  Alto  Po,  a  nome  di  quella  Amministra- 
zione delle  cause  pie  Magnani  ed  Acqua  Porrà  ad 
accettare  il  legato  disposto  di  Tomaso  Viaroli  di  una 
casa  e  dell'  utile  dominio  di  un'  altra ,  pruducente 
annue  lir.  1  33. 
dei  poveri  di  quel  comune. 

Con  Decreto  del  giorno  29,  sentito  il  Consiglio 
di  Slato,  ha  approvato  il  Budjet  del  comune  di  Udine 
pel  correrne  auuo   1808. 

Finalmente  con  tre  separati  Decreti  pure  dei 
giorno  29  ha   nominato  : 

i.°  Il  Canonico  Luigi  Montanari  al  canonicato 
teologale  vacante  nella  Cattedrale  di  Reggio  per  la 
morte  del  Canonico  Paolo  Denaglia. 

2.®  Il  Sacerdote  Luigi  Moizzo  al  vacante  bene- 
ficio coadjutoriide  di  Nasca,  P  rrochia  di  Domo  Vol- 
travaglia,  Dipartimento  del  Lario,  diocesi  di  Milano, 
di  Regia  nomina. 

5.°  Il  sig.  Gabrio  figlio  del  Cavaliere  Marco  Ser- 
bclloni,  Prefetto  dell'  Adriatico  ,  ad  una  piazza  a  pa- 
gamento nella  R.  Scuoia  militare  di  Pavia. 


r.  da  erogarsi  auuualmente  a 


favore 


ANNUNCI  TIPOGRAFICI 


Da  Francesco  Sanzogno  di  Gio:  Battista,  Corsìa 
de' Servi  num.  5f)G ,  si  trova  vendibile  1*  Indice  ra- 
gionato del  Codice  di  procedura  penale  pel  Regno 
d'  Italia,  edizione  veneta,  con  permesso  sovrano. 
I    voi.  in    12,  in  carta  comune  ed  in  carta  fina. 


Dai    torchj    della    Società    tipografica    de'  Classici 
ni    è    uscito    il    num.    i/p,    che    è    il  voi.  3.°  di 

1  ,'t\  ,  che  è  il 


ilaha 

fasori   vite    de'  Pittori,   ed    il    num 

Pqliziano. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  rivale  di  se  stesso;  con  due  balli  intitolati  1'  uno 
//  trionfo  di  Berenice  ;  V  altro    La    donna  di  spirito, 

R.  TE.vrno  della  Camobiaha.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  solto  la  dire/.,  di  Bf.  Raucourt 
si  recita  La  panie  de  citasse  d'  Henri  IV.  —  Un» 
heure  d'  absence. 

Teatro  S.  Radegowda.  Dalla  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita  Babeo  padre  e  Babco  figlio. 

Teatro  pel  Lentasio.  Dalla  comica  compagni* 
degli  Accademici  italiani  si  recita 

Teatro  uelle  Marionette  detto  Girolamo  ]    si  r 
Girolamo  errante  nalV  isola  do'  so'itarj. 


Nz:m.   123 


'4q  i 


TV 


i  « 


ì  T  A  L  ì 


Milano,  Lunedì  2  Mastio    iSo3. 


Tutti  gli  atti  d'  AmmìnistrazioBe  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 

,     Pietroburgo  28  Mano. 


L 


annata  lussa  ha  aperta  la  sua  campagna»  contro 
la  Svezia  con  importanti  successi.  La  Finlandia  ,  che 
riguaidavasi  come  il  baluardo  del  Regno,  è  in  gran 
parte  conquistata.  Le  truppe  hanno  occupato  Taxaer- 
sfors  e  Tawaslheus,  da  dove  gli  Svedesi  si  sono  riti- 
rati in  numero  di  ioni,  uomini.  Un  corriere  spedilo 
dal  conte  di  Buxhowden  ha  pur  or  recato  le  chiavi 
delia  fortezza  di  Svvartholm,  che  si  è  arresa  per  capi- 
tolazione,  e  dove  si  sono  trovati  200  pezzi  d  arti- 
glieria, grandi  magazzini  e  munizioni  di  guerra  d'ogni 
genere.  La  gueruig'one,  eh'  era  di  700  uomini,  è 
stata  fatta  prigioniere  di  guerra:  vi  si  contava  un 
gran  numero  d'  officiali.  L'armata  russa  occupa  Abo, 
marcia  sopra  Vasa  t  e  si  dispone  ad  attaccare  Swea- 
borg  :  i  grandi  preparamenti,  ch'ella  ha  fatti,  porta- 
no a  credere  che  la  detta  piazza  non  resisterà  lungo 
tempo. 

Il  Re  di  Svezia  aveva  sperato  di  ricevere  soccorsi 
dall'  Inghilterra  prima  dell'  invasione  della  Finlandia. 
In  luogo  di  dar  soddisfazione  alla  Russia,  egli  nego- 
ziava colla  Corte  di  Londra,  e  questa  Corte  gli  assi- 
curava un  rinforzo  di  16  vascelli  di  linea,  di  2om. 
uomini  di  truppe,  e  si  obbligava  a  rimettergli  un 
sussidio  di  ioom.  lire  sterline  al  mese  durante  la  con- 
tinuazione della  guerra.  Ma  1'  Inghilterra  non  ha  mai 
fatto  a'  suoi  alleati  che  tarde  promesse:  unico  suo 
scopo  è  sempre  stato  quello  d'  impegnarli  nella  guerra 
e  di  lasciarne  loro  tulli  i  pericoli.  Nel  1807  ella  aveva 
promesso  alla  Svezia  truppe  e  sussidj,  e  le  ha  lasciato 
portar  via  la  Pomerania  :  ella  promette  ora  nuovi 
soccorsi  alla  Svezia  ,  e  le  lascia  portar  via  la  Finlandia. 
La  sua  disastrosa  amicizia  è  tanto  più  funesta  a' suoi 
alleati,  in  quanto  eh'  ella  inspira  loro  una  falsa  con- 
fidenza ;  »enza  di  essa  eglino  non  avrebbero  fatto  la 
guerra:  eglino  contano  sopra  i  suoi  soccoisi,  ed  essa 
gli  abbandona.   (  Monileur.  ) 

Si  fanno  al  palazzo  di  Francia  grandi  prepara- 
menti per  una  superba  illuminazione  destinata  a  ce- 
lebrare il  giorno  anniversario  dell'  avvenimento  al 
trono  deli'  Imperalor  Alessandro. 

I  trofei  ,  che  le  nostie  truppe    hanno    conquistati 
in  Finlandia,  sono  stati  esposti  agli  sguardi   del   pub 
blico  alia  gran  parata  del  giorno.  20.  (  Pub.  ) 


DANIMARCA 

Odensée  9  Aprile. 
K  stato  qui   pubblicato  che    gli    abitanti   non  do- 
vranno nutrire  le  truppe    estere    che    durante    la    loro 
marcia  ,  e  che  questa  spesa  sarà  bonificata  dal  governo 
agli  abitanti  j,  che  quando  le  dette  truppe  saranno  en- 
trate ne'  loro  acquartieramenti,  i  soldati  saranno  prov- 
veduti di  viveri  dai  magazzini,    e    gli    officiali  riceve- 
ranno dal  commissariato  di  campagna    una    data  som- 
ma per  la    loro     tavola  ;    gli    abitanti    non     dovranno 
fornir  loro  c;ie  il  semplice  alloggio    (  J.  da  Comm.  ) 
Copenaghen   io  aprile. 
Si  assicura  che  regni  nella  Svezia  un'  estrema  pe- 
nuria di  viveri.  I  soli  alleati  del  Re  di  Svezia  non  pò- 
iranno  rimediare  a  questa    calamità,    poiché    debbono 
essi  medesimi  trovarsi  in  simile  circostanza. 

La  città  di  Rauders,  nel  Jutland,  popolata  di 
4ooo  anime,  ha  contribuito  alla  costruzione  d*  una 
"nova  marina  pel  valore  di  52,  \5o  scudi  (circa  iSorru 
fianchi).  Un'altra  città  vicina  ,  Aarhus  ,  ha  dato  1201. 
scudi  e  due  scialuppe  cannoniere.  Lo  stesso  ardore 
regna  in  tutti  i  porti  di  quella  provincia.  (J.  de  l'Emp.) 
Tutto  fa  credere  che  la  squadra  svedese  non  abn 
Ma  potuto  rimanere  in  alto  mure,  e  che  sia  rientrata 
effettivamente  a  Carlscrona,  come  era  stato  annuncia- 
to. Di  questa  squadra  non  si  sono  vedute  che  due 
navi,  le  quali  comparvero  per  alcune  ore  nelle  vici- 
nanze delle  nostre  piccole  isole. 

Il  castello  reale  di  Colding  ,  che  ultimamente  ri-. 
mase  preda  delle  fiamme  ,  era  stato  fabbricalo  dal 
Duca  Abele  nel  1248.  Vi  si  vede  ancora  la  prigione» 
sotterranea  in  cui  il  Re  di  Svezia  Alberto  era  stato 
detenuto  dalla  Regina  Margherita. 

Jeri  sono  stati  spediti  da  Rendsburg  i  magnifici 
abiti  con  cui  sarà  rivestito  il  corpo  del  fu  Re  Cri- 
stiano VII.  sul  suo  letto  di  parata.  Il  manto,  soppan- 
nato di  fino  armellino,  porta  24  aune  di  velluto 
chermisi,  ed  è  arricchito  di  280  corone,  stelle  ec, 
L'abito  è  alla  mm  ma  ;  la  cintola,  la  cravatta,  le  le- 
gacele ,  i  guanti  e  le  calze  sono  ricamati  con  altret- 
tanto gusto  che  ricchezza. 

Sentiamo  da  Kallundborg  che  nel  terribile  com- 
battimento, ch'ebbe  luogo  tra  la  nostra  nave  di  linea 
il  Principe  Cristiano  e  cinque  bastimenti  inglesi,  due 
fregale  nemiche  sieno  stale  obbligate  a  gettar  in  mare 
tutta  la  loro  artiglieria  per  rimettersi  a  galla. 

Una  nave  americana  proveniente  da  Baltimora  è 
entrata  nel  Suud,  costeggiando  la  Svezia,    ove  gl'In- 


49* 
«lesi ,  avendola  arrestala,   le    h&nno    fatto    pagare  uà     depooiló    di    reclutamento  ;    ila    citta  ha  loro  ass  guata 

diritto  di    i4'»o  piastre.  Ella   è  rimasta    qualche  tempo 

a  Gottemburgo  ,  ed    in    seguito    ha    fatto    vela    por    la 

Russia;    ma    dovendo    diversi    motivi    far     considerare 

questo  bastimento  come  molto  sospetto,   uno  dc'noslri 

corsari  lo  ha  fatto  entrare  ad  Elseneur.    Il    suo  carico 

consiste  in   55o,ooo  libbre  di  caffè,  e   i4(,}ooo  di  zuc- 

caro.   (  Jour.   de    Paris   ) 

Altana   18  Aprile. 


uua  casa  a  quest'  oggetto,   (  Jour.  du  Cornai.  ) 
Anncve.r    10  Aprile. 

Jeri  mattina  ad  uà'  or-,  abbiamo  qui  avuto  lo 
spettacolo  d'  uua  dei'e  maggiori   ino    riduzioni. 

L  acqua  montò  con  tanta  forza  e  celerità  che  le 
Fosse  della  città  e  la  Ideine  si  riunirono  ,  e  nulla  pili 
si  potè  vedere  dalla  contrastarla  lino  alle  disile.  Tut- 
ta la  città  nuova  era  sommersa    di     modo   che  si  pas- 


Si  spargono  diverse  notizie  d'  Inghilterra  ,  che'  suva  coi  battelli  nelle  strade  più  alte.  11  danno  pro- 
dìconsi  essere  in  data  del  2  aprile.  Siccome  noi  non  I  dotto  è  incalcolabile.  Avventurosamente  non  sentiamo 
conosciamo     la    sorgente    di  queste     notizie,     non    ne     che  sia  perita  alcuna    persona    né    qui,    né    pei    coa- 


daremo  che  un  breve  epilogo 


torni.    Nella    scorsa    notte    1'  acqua    si    è  di   molto  ab- 


»    Il    1    aprile  eravi   ad   Orf  )rd-Ness  ,  fra  Iìirwich  I   bassata  ;  molte  strade   però  della    città    nuova    trovansi 
e   Yaiiiiouth,  una  llotta   di  5oo   bastimenti  di   trasporto, 
ì&  quale  non  aspettava  che     an   v^nto    favorevole    per 
far  vela.  Credesi   che  avendo    il    vento    cambiato,  il   2 


ancora  coperte.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Amburgo    iQ  Aprile, 
Abbiamo  già  detto  che  ci  mancano  le  ultime  po- 
sic  di    Francia    a    motivo    dell'  innqudazione    prodotta 
»    li  minis'  o  di   Prussia,  sig.  Jacob»,   non  essen-t     dallo  scioglimento  delle  nevi   nel  paese  di   Bruuswick  ; 


do  stato  ri' evuto  ,  come  fu  annunciato,    a    Calais  ,    è 
ritornato  a  Douvres  e  di  la  a  Londra.    « 

Corre  voce  che  un  legno  di  trasporto  inglese 
con  truppe  a  bordo  sia  stato  predato  da  un  corsaro 
»Ì2Kese,  e  condotto  in   un   porto   della  Norvegia. 

La  sorella   del   nostro  capitano  Jessen    ha  pubblir 
cato  umpocraa  sull'onorevole  combattimento  sostenuto 
«ial  suo  valoroso  fratello.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
PRUSSIA 
Berlino  g  Aprile. 


ecco  ciò  che  contiene  di  particolare  sapra  un  sì  fu- 
nesto avvenimento  una  lettera  di  Bruuswick,  dell' 8 
correrne.  La  nostra  città,  fin  dalla  scorsa  notte  ,  è 
talmente  innondata  che  non  si  pub  più  comunicare. 
nelle  strade  se  non  col  mezzo  di  battelli.  TutU  i 
ponti  e  molte  case  sono  state  trasportate  via  dalla 
violenza  dede  acque.  La  strada  S.  Giacomo  forma 
un  vero  canale ,  e  se  V  acqua  sale  ancora  6"  pollici 
arriverà  alla  casa  della  posta. 

Secondo    una    lettera    di    Schwerin  ,    i  ducali  di 


Il  Principe  Guglielmo  di  Prussia  è  in  breve  aspet-     MoclUenburg    Strelitz    e    Schwerin    soao    entrati    nella 
tato  da  Parigi;  non  si  crede  eh' egli  passerà  da  questa     confederazione    del    Reno;  il  contingente    dell'  ultimo 

ara  di   igoo   uomini. 

Ai   4  di  questo  mese-,  la  Principessa    Luigia    Gu> 
glipimina    Federica,    figlia    primogenita     del     Principe 


«capitale  ritornando  a  E^oanigsberg  ;   ma  seguirà  la  sles- 
sa strada  che  ha  tenuto  trasferendosi   iu  Francia. 

Nelle  nostre  vicinanze  si  deve  formare  un   campo 


ài  3o  mila  uomini.  Questo  campo  secondo  le  prime'  R'dziwill  e  di  S.  A.  li.  la  Principessa  Luigia,  figlia 
disposizioni  doV«va  esser  fatto  in  lontananza  d'  una  del  Principe  Ferdinando  di  Prussia,  è  morta  a  Kccnig- 
lega  dalla  nostra  città;  in  oggi  si  dice  che  sarà  slabi-  sberg  in  età  d'  otto  anni  e  mezzo;  questa  Principessa 
lìto  lontano  otto  miglia  da  Berlino,  sulla  strada  di 
Lipsia.  A  questa  circostaona  bisogna  aggingnere  che 
Suora  non  sono  stati  ordinati  1  foraggi  pel  mese  di 
maggio ,  quantunque  ciò  si  eseguisca  9empre  molti 
znesi  prima;  e  che  finalmente,  come  si  assicura,  il 
sig.  maresciallo  Victor  ha  annunciato  eh'  ei  non  reste- 
rebbe più  a  lungo  in  questa  capitale.  Da  tutti  questi 
fatti  si  conchiude  che  le  truppe  francesi  non  tarde- 
ranno a  sgombrare  jl   nostro   paese. 

Le  notizie  di   B.eslavia  dicono   che  sono  colà  arri 
vati  ordini  per  affienare,  per    quanto  è  possibile,    la 


era    anche    nipote    del    Principe    Luigi   Ferdinando   di 
Prussia,   ucciso  alla   battaglia   d'  Auersiaed  ,  nel    18(6. 
(  Jour.  du  Commi.  ■*-.  Gaz.  de  Frante.  ) 
Francfort   20  Aprile. 
Sentiamo  da  Vienna   che   S.    IVI.    1'  Imperatore  ha 
proibito     al     celebre     aereonauta  ,    conte  Zambeccuri  \ 
di   condur  seco  de'  sudditi   austriaci ,  nel  viaggio  aereo 
eh'  egli  si  propone  di  fire.   (  Jour.  du  Comm.  ) 
REGINO  DI  BAVIERA 
Augusta.   18  Aprile 
Nuovi  rapporti  di  Costantinopoli  confermano   l    q 


riscossa  delle  contribuzioni  arretrale;  il   the  fa   crederei  solo  1' asssenso    dato  dalla  Polla    ottoiuaua  per  il    p3ì 


che  la  Slesia  sarà   prontamente  sgombiaia. 

La    corie    di   Prussia    continua    ad    occuparsi    de' 
progetti   d'  economia;  sono  stali   licenziati   fino  a  tren 
la  nomini  per  ciascuna   compagnia,    ne' diversi    corpi 
che  compongono  I'  annata  prussiana. 

(  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
VFismar  8  Aprile. 
Jer  1'  allro  2   officiali  e  x   mannari    dei    corpo   di 
marina    della    guardia    dell'     Imperatore      de'    Francesi 


saggio  d'  un'  armata  francese  sopra  il  suo  tei  ritòrio  J 
ma  annunciano  altresì  che  il  gran  Signore  coopererà, 
e^li  stesso  alla  spedizione  die  sembra  essere  stila  pr.  - 
gettata  tra  la  Francia  e  la  Persia  contro  i  possessi  in- 
glesi   nelle   Indie   orientali. 

(I   cambiamento,  che  ha  avuto   luogo  alla    line   riti 
febbraio  nel  ministero  ottomano,  si  è  esteso  sovra  p  >- 
recchie   delle  prime  cariche.  Il  governo  lirico,  più  che 
mai    deciso   a  far   causa    comune  colla   Francia,  ha    iu 
dirizzato,  per     quanto    dicesi,    severi    ordini  a    tutti    i 


sono    qua    anivali    ed   .hauno    chiesto  di  stabilirvi    uu  '    hatcìa  delie  pioviucic  dei!' Ovest ,  e  particolarmente  a 


crolli  dell'  Albania  per  ingiunger  loro  di  p;cs!uie  ai 
comandanti  francesi  che  trovansi  nelle  loro  vicinanze 
tutti  i  servigj  onde  potrebbero  aver  bisogno. 

Alcune  vaghe  voci    fanno  credere  che  sieno    suc- 
cedali alcuni  disordini  a  Smirne  ;  rna  non  si  sa  nulla 
Si  positivo  a  questo  riguardo.  (   Pub.  ) 
PORTOGALLO 
Lisbona  8  aprile. 
Con  decreto  di  S.  E.  il  general    in    capo   Junot  , 
il  sig.  Lagarde  ha  preso    il    titolo    d'intendente    gene- 
rale della  polizia  del  Regno  di  Portogallo.  Le  sue  fun- 
zioni sono  indipendenti  dai  diversi  segretarj   di  Stato  , 
ed  egli  conferirà  direttamente  con  S.  lì.  il  govemator 
generale.  (  Jour.  de  l'  Ewp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona  io  Aprile. 
Alcuni  abitanti  di  questa  città  sono  andati  jeri  a 
danzare  la  pamperruque  avanti  il  castello  di  Marsac  f 
the  abita  S.  M.  Queste  danza  propria  del  nostro  paese 
è  antichissima.  L'  uso  1'  ha  consecrata  in  ogni  tempo 
come  un  omaggio  che  si  rende  ai  più  illustri  perso- 
naggi. Questa  danza  si  eseguisce  a  suono  di  tamburo 
da  i3  attori,  7  uomini  e  6  donne  le  più  considerabi- 
li e  le  più  belle  della  città,  vestite  d'  abiti  giugulari  e 
brillantissimi. 

Una  gran  parte  degli  abitanti  era  uscita  dalle  no- 
stre mura,  molto  meno  attirata,  senza  dubbio,  dalla 
curiosità ,  che  dalla  speranza  di  veder  V  Imperatore. 
La  loro  aspettazione  non  è  stata  delusa,  e  S.  M»  non 
ha  sdegnato  questo  spettacolo  per  lei   nuovo. 

Del  21.  Il  Principe  d'  Asturia,  accompagnato  dal 
Duca  di  Sant  Carlo  ,  gran  mastro  delia  casa  ,  da] 
Duca  dell'  Infantado ,  dal  canonico  Escoiquilz ,  dai 
ministri  Cevallos,  Musquitz  e  Labs^dor,  dai  conti  di 
"Vilianiero  e  d'  Orgaz  ,  e  dai  marchesi  d'  Ayerbe  e  di 
Suadalcarar  ,  è  jeri  arrivato  iq  questa  città:  S.  A  R. 
è  smontata  nella  casa  ove  alloggiava  1'  Infante  D.  Car- 
lo. A  due  ore  dopo  mezzodì  S.  M.  1'  Imperatone  è 
andato  a  vedere  i  due  InLnli.  A  tì  ore  ,  S.  A.  R.  è 
venuta  alla  campagna  che  abita  S.  M. ,  ed  ha  seco 
lei  pranzato. 

Si  prepara  un  alloggio  in  città  pel  Re  Carlo  IV. 
s  per  la  Regina.   (  Monticar  ) 

Parigi  24  Aprile. 
Si  assicura,  dice   un  giornale,  che  S.  M.  I.  e   R. 
iia    dato  a  S.  A.    il    principe    di    Ponto-Corvo    alcune 
terre  situate  nell'  Anuuver,  il  cui  reddito  è  considera- 
bile.  (  Gaz.  de  France  ) 

Nella  seduta  del   i5  aprile,  il  senato  ha  rieletto  il 
sig.  Jaucourt,    membro   della    commissione    senatoriale 
della  libertà  della  stampa;  ed  il  sig.  Boissy  d'  Anglas 
membro  della  commissione  senatoriale  della  liber'à  in- 
dividuale. 

Nella  notte  del  i5  al  16  a  due  ore  dopo  mezza  notte 
%ì  è  sentita  a  Gap  una  scossa  di  tremuoto,  nella  dire- 
zione del  sud  ovest  al  nord  est  j  ma  è  stata  meno 
violenta  di  quella  del  giorno  3 ,  ed  è  durata  12 
secondi. 

Il  sig.  Dupont ,  medico  in  capo  dell'  ospitale 
Seaaiuu,  ci  scrive  che    da  3g  anni  iu  qua  ha    iaipTe* 
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gaio  v-ùu  buon  successo  la  corteccia  del  castagno  d'  fa 
dia  iu  sostituzione    della  china.  »    Questo    rimedio    iti- 
»    digeno  ,  die' egli ,  i  cui   priucipj   costitutivi  sono  a3- 
»    solutamente  simili  a  quelli    della  china,  non    solo   è 
0    uh  eccellente   febbrifugo  ;  ma  gli   effetti  salutari   ck' 
»    egli  produce  nelle  febbri  maligne,  e  in   tutte  le  ma- 
»   laltie  che  dipendono  dal    rilassamento  de'  solidi  ,  lo 
»    pongono    altresì    nella    classe    dei    tonici  ;  e    de'  più». 
»   potenti  anliputridi.  »    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
STATO    ROMANO 
Civitavecchia   12   Aprile. 
Il    capitan    Rord    Nameus  di  Al  tona    proprietario 
del  brigantino  danese  denominato   Raabet ,  ossia    Spe- 
ranza,   attualmente    ancorato    in     questa    darsena     fa 
noto    eh'  egli   pone    in    vendita    detto    suo    brigantino 
della  portata  di   170  tonnellate,  fornito  di  tutto  il  ne* 
cessario  ;   chiunque  pertanto  voglia    aspirare  alla  com- 
pra   del     medesimo ,    potrà    dirigersi  al  consolato  da- 
uese  in  questa  città,  per  osservare  l'inventario,  e  trat- 
tarne il  prezzo.  (  Carriere  Etrusco  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A 

Milano   1  Maggio 

NAPOLEONE,    pei*  la.    grazia    di    Dio    e    per  i.e 

costituzioni,  Imperatore  de'   Francesi,  Re  d'Italia    E 

;  Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone   di  Francia,  Vice-Ile   d'Italia  , 

ì  Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 

francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salutf  é 

Visto  P  art.   iy5  del  Codice  di  procedura  penale; 

Considerando  che  in   qualchf  parte  del    Regno   si 
rende    impossibile    la    piena  esecuzione  del   detto  arti- 
J  colo ,    quanto    all'    obbligo    imposto    all'  Interprete  di 
scrivere  le   deposizioni   nella   lingua  dell'  esaminato  ; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia  ; 

Sentito   il  Consiglio  di  Stato  , 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 

dall'  Altissimo  ed  Angustissimo  Imperatore  e  Re  NA* 

POLEONE  I. ,  Nostro  oncratissimo  Padre  e  grazios9 

Sovrano ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  Ne'  casi  ne'  quali  i  Giudici  verificano 
1'  impossibilità  di  trovate  on  Interprete  che  sappia 
scrivete  le  interrogazioni  e  le  risposte  nella  lingua  o 
dialetto  dell'  esaminato,  essi  procedono  non  ostante» 
all'esame,  e  I'  omissione  della  cautela  prescritta  nella 
seconda   parte  del  citato  art.   175   non  importa  nullità. 

II.  In  questi  casi  si  supplisce  coli'  opera  e  coli* 
intervento  di  due  Interpreti  da  sentirsi  contempora- 
neamente, ed  a  tenere  della  prima  parte  del  suddetto 
art.  170.  Qualora  pelò  riesca  impossibile  0  difficile 
1'  inteivento  di  due  Interpreti  ,  basta  quello  d'  uu 
Inteipiete  solo. 

ili.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia, 
stabilisce  per  le  suddette  verificazioni  le  discipline, 
ed  è  incaricato  dell'  esecuzione  del  piesente  Decreto  , 
che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle 
Leggi. 

Dato   in  Milano   il  dì  2G  aprile    1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
II  Consigliere  Segretario  di  Stato  j 
L-     Vacca  b  i. 


SPETTACOLI 

TEATRO   FRANCESE  DELIA  CANOBUInA. 

[  Lunedì  25  aprile.  ] 

Le  tiran  domestiqbe  ,  commedia  dì  cinque  atti  , 
in  vet si  di  A.  Duyalj  e  La  bonke  mehe  di  un  atto  in 
prosa  di  Flurian. 

Sebbene  la  prima  di  queste  due  commedie  non 
appartenga  ai  tempi  migliori  della  francese  Talìa  ,  ed 
il  suggello  sia  un  pò  comune,  tuttavia  non  le  reca 
verun  disdoro  né  per  trascurauza  di  regole,  né  per 
ignobile  di  situazioni  ,  né  per  trivialità  di  linguaggio. 
Anzi  può  dirsi  che  facciale  onore  per  1'  ingegnosa 
maniera  onde  presentato  è  il  subbietto  ,  collegate  le 
«cene,  e  tessuto  1'  intreccio,  come  altresì  per  la  pu- 
lezza  e  verità  del  dialogo.  Il  Protagonista  essendo  un 
banchiere,  il  tuono  di  questa  commedia  punti'  non 
somiglia  ,  ne  dee  somigliare  ,  a  quello  de'  cortigiani  , 
e  delle  persone  del  gran  Mondo.  Esso  è  però  ben 
ìoutano  dall'  abbassarsi  a  quello  del  popolaccio,  da 
cui  nulla  vuoisi  da  questa  gente  imitare,  lo  non  so 
bene,  a  dir  vero  ,  se  un  tale  protagonista  possa  pro- 
priamente appellarsi  Tiranno  domestico  ,  non  forman- 
do egli  le  sciagure  della  sua  famiglia  mediante  una 
capricciosa  e  despotica  autorità.  Il  solo  traviamento  di 
spirilo  lo  fa  borbottare  facilmente  su  lutto  ,  e  rendeìo 
continuamente  irrequieto  e  malcontento  di  ogni  cosa, 
perfino  della  soavità  di  carattere  e  delle  virtù  di  sua 
moglie,  della  buona  condotta  de' suoi  figliuoli,  mal- 
grado 1'  ottimo  di  lui  cuore  maritale  e  paterno.  Ciò 
per  altro  non  costituisce  un  vero  carattere ,  ma  di- 
mostra una  specie  di  maniaco  ,  la  di  cui  malattia 
biliosa  ,  inveterata  da  dicietto  auni ,  dev'  essere  addi- 
venula  incurabile,  Nondimeno  per  un  prodigio  incre- 
dibile egli  guarisce.   L'  espediente  immaginato    per    la 


sua  guengione  e  affatto   nuovo.    Ognuno  diserta  dalla 
sua  ca3a  ;  e  quando  ei   non  ha  più  la  moglie    da    tor- 
jnentare  ,   i   figli  da  rampognare  ,  i   servi  da  strapazza- 
le ;    quando    vedesi    abbandonato   da   lutti  com'   uomo 
insocievole,  affliggasi   di   un   abbandono   che    il    di  lui 
buon    cuore     rendegli    estremamente    sensibile.     Ei    si 
rimprovera  e  maledice  il  suo   mal'  umore,    e    vuol   ad 
ogni  costo  fuggire  e   nascondersi    in  selvaggie    regioni. 
Stava  già  per  effettuare   la   sua  risoluzione,  e  per  partir 
convertito  ,    allorché    La    di    lui     moglie    e    figliuoli   si 
ritrovano  opportunamente  fra  le  sue    braccia  ;    egli    li 
siringe  teneramente  al  suo  seno,  e  promette   loro   una 
condita    più    dolce    ed    ima  vita  più  felice  presso  di 
lui.  Veramente  potrebbesi  diffidare  alqnanio  di  questa 
subita   conversione    di     un  sì  lungo     peccato   di   abitu 
dine;   ma  lo  spettatore  cui  sarebbe  increscevole  il   non 
vedeila  durare,  facilmente  vi  crede.  L'  illusione   bene- 
vola   i  he    si    forma    nel    credere    alle    proteste    di    un 
peccator  convertito,  comecché  sovente  ei   non   lo  sta, 
procaccia     troppo    piacere    per    iiua     vagheggiarla.     E 
d'  uopo  convenire  che  la   punizione   di   questo  tiranno 
abbandonato   da  quanto  egli  ha   di   più  caro  ,  è  bellis- 
sima e  sommamente  teatrale.    Codesta  commedia  senza 
«sser    perfetta    ha    un    grandissimo   merito:  essa  è  ben 
condotta  ;    vi    si    scorge   per  parte    dell'  autore  un   m- 
tenzicn  mofalissima,    e    Ja    versificazione  è  gradevole, 
concila  e  facile.    Hincresce    solo   il   vclere   che  siffatta 
commedia  si   avvicini   un    pò  troppo    al    genere    lugu- 
bre,  che  non  abbondi  bastevohnenlc  in   comici   tratti; 
uia    questa    è    colpa    del    soggetto ,  e   noti  deli'  Autore 
ciré  lo  ha   trattato. 

La  rapprcsentazTorié  di  questo  dramma  nave  a  noi 
esif-re  il  trionfo  di  quel  genere  di  talento  che  possiede 
Chapron.  La  parte  del  banchiere  Valmout  è  quella 
che  più  gli  conviene.  Tuttavia  gli  è  sfuggita  qualche 
negligenza,  e  aarà  più  plausibile  se  un'  altra  volta 
reciterà  meglio,  fra  gli  allri  ,  quel  verso  della  scena 
6  'teli'  atto  i.°:  //  fluii  bìen  lui  donnei';  le  mallieu- 
yrux  n'  a  rieri.  Sembraci  che  la  parte  di  vecchio  do- 
mestico  convenisse   meglio  di  qualunque    altra    a    Gu 


ha  Lene  disimprgnnta  quella  del  figlio  di  V.hnonf, 
Charles  è  un  pò  freddo,  spossalo  ed  anche  ino uo tono, 
in  quella  di  Derbain  fratello  di  madama  Valmont. 
Cifolelli  ha  ben  sostenuta  quella  del  babbaccio  marifn 
della  zerbinetta  madama  L)uj)it'  rappresentata  in  un 
modo  vivacissimo  da  madamigella  L.  Grassèau.  La  di 
lei  sorella  V.  Grassèau  spiegò  tutte  le  grazie  possibili 
nel  personaggio  dell'  ingenui  e  vezzosa  Eugeuia  , 
figlia  del  tiranno.  Madama  R'boux  che  rappresentava, 
la  di  lui  moglie  dimostrò  del  talento  ;  ma  vorrebbesi 
un  pò  più  di  tenerezza  nella  sua  sensibilità,  seppure 
la  di  lei  anima  può  sommi  lustrartene. 

Quale  incoraggiamento  a  ben  agire  non  avevati 
eglino  i  nostri  attori  nella  presenza  delle  LL.  AA.  IL 
che  per  la  seconda  volta  in  tre  giorni  onorarono  que- 
sto teatro!  Esse  vi  furono  accolte  con  uà  entusiasmo 
che  parvemi  sempre  più  vivo  e  animato  tuttocchè  pre- 
cedentemente sembrasse  portato  al  suo  colmo.  Gli  sguar- 
di de'  spettatori  si  rivolgevano  sovente  verso  di  loro  , 
specialmente  quando  rappresentavasi  la  Buona  Madre  p 
imperocché  vedevasene  una  molto  più  interessante  che 
quella  di   Florian. 

Questa  picciola  commedia  fatta  pei  trattenimenti 
campestri  della  società  del  virtuoso  duca  di  Pcnthie- 
vre ,  spira  la  più  lusinghiera  dolcezza,  e  rapisce  eoa 
un  incanto  ineffabile.  Pareva  che  1»  di  lei  rappresen- 
tazione acquistasse  un  maggior  interesse  teatrale  dal 
pregio  di  verità  che  le  davano  i  rapporti  naturali  delle 
tre  attrici  che  vi  figuravano;  cioè  le  due  figlie  di  ma- 
dama Grassèau  colla  lor  madre,  la  quale  io  però  pre- 
ferisco vedere  nelle  gran  parti  di  Soubrettes  ,  percioc- 
ché queste  parti  che  esigono  molto  spirito  e  sommi» 
accortezza  ,  vengono  sempre  da  lei  perfettamente  ese- 
guile in  virtù  del  talento  ch'essa  possiede.  Gonthier 
che  si  era  distinto  nella  prima  commedia  recò  pure 
in  questa  tutto  quel  diletto  che  la  sua  parte  poteva 
permellergh  di  recare. 

GUILL.  .  .  . 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso    de1  Cambj  del  giorno    5o    Aprile   18  8. 

Parigi      -    -    ----___-    „  54.  i/3  D. 

Lione      -     ---------»  54.   i/4  D 

Genova    -  -----_--,,  86.  3/4  *,, 

Roma       ------_-__„ 

Livorno  -----------     »i  33. 

Venezia  corr.    --------»  80.  3/8 

Augusta  -     -     -     -    r     ----_,,  65.  j/4 

Vienna    -     -     -     -     ------     B  39    1/3  L. 

Amsterdam  Beo     -------     »  55.  5/g.  L, 

Londra    ----------     » 

Napoli     ---------  « 

Amburgo       ---------»  46    J/4 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commt'rciahiìi. 
Inscrizioni ,  ossia  Consolidato  iu  regola  del  reddito  del  5 
per  0J0  60.  a  60  i/a. 

Rescrizioni  a  io  D.  a  io  1/4  L-  per  ofo. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
//  rivale  di  se  stesso;  con  due  balli  intitolati  1'  uno 
Il  trionfo  di  Berenice  ;  1'  altro     La    donna  di  spirito, 

H.  Teatro  oella  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  IL  d'artisti  francesi  sotto  la  dire?,  di  M.  Rauco urt 
si  recita  U  avare  —  Les  rivaux  d'  eux  mémes. 

Teatro  S.  Radegonda  D  Ha  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita  //  ministro  d'  onore. 

Teatro     del     Leniasio. 


Dalla    comica  compagnia 
degli   Accad.  ital.  si  recita  La  Rasiera  di  Saranzì. 


Teatro  delle  Marionette  de'io  G  -''<ino  J   si  recita 
jraud    che    rappresentava    quella    di    Picard.    Gonthier     Tutte  le  donne  innamorale  di  Gir&iamo. 


Nunu  114. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Martedì  3  Maggio    1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in   questo  foglio  sono  officiali» 


NOTIZIE    ESTERE 

AFRICA 
Algeri  5o  Marzo. 

B  jk  condotta  do!  flèy  d'  Algeri  verso  gli  Europei 
preside  ogni  giorno  un  nuovo  c.iraltcre  di  violenza.  • 
li  dey,  appena  stabilito  nel  Stuo "governo ,  mal  sicuro 
della  fedeltà  delle  sue  truppe,  non  avendo  pur  rice- 
vuto 1'  investitura  del  gran  Signore  suo  capo  supre- 
mo ,  ed  impegnato  in  una  guerra  micidiale  contro  il 
bey  di  Tunisi  ,  crede,  malgrado  le  difii colta  della  sua 
posizione  ,  di  poter  trattare  tutte  le  unzioni  come  tri- 
butarie. 


Ai    i'i-,  di    questo     mese     egli    fece    ingiungere  ai 


consóli  di  Svezia  r  d'  Olanda  e  di  Danimarca  di  re- 
carci i  loro  presenti  ,  e  fece  chiedere  al  console 
cV  America  i8m.  piastre  forti  per  indennizzarlo  deila 
perdita  di  <j  Algerini  falli  prigionieri  da  un  basti- 
mento americano.  Il  dey  pretendeva  che  ¥  equipaggio 
di  questo  bastimento  gli  avesse  gettati  in  mare  nel 
jhornento  io  cui  egli  stesso  stava  per  essere  attaccato 
da  un  corsaro  della   reggenza. 

Il  console  di  Svezia  acconsentì  a  fare  immediata- 
mente de'  presenti. 

Ai  'J.b  i  tre  consoli  d'Olanda,  di  Danimarca  , 
d*  America  furono  mandali  al  palazzo. 

Il  console  d'  Olanda  disse  eh'  egli  aspettava  gli 
ordini  della  sua  corte,  e  che,  senza  averli  ricevuti, 
ei  non  poteva  far  presenti.  Allora  il  dey  gli  annun- 
ciò che  se  all'  arrivo  del  corriere  che  si  aspettava  da 
nn  momento  ali'  altro  ,  egli  non  riceveva  i  chiesti 
presenti  ,  lo  farebbe  incatenare  in  un  co'  suoi  figlj  , 
e  li  mauderebbe  ai  lavori. 

Il  console  d'America  non  aveva  ancor  ricevuto  la 
notizia  officiale  dell'attentato,  di  cui  lagnavasi  il  dey  , 
e  fece  osservare  che  non  poteva  ,  senz'  ordine  del  suo 
governo  ,  pagar  le  i8m.  piastre  domandate.  Se  non 
le  paghi  entro  quattro  giorni,  replicò  il  dry  ,  ti  farò 
mettere  alla  catena ,  fuorché  tu  non  acconsenti  di  ri- 
lasciarmi nove  Americani ,  eh'  io  faro  appiccare  alle 
porte  di  Ual-Azoun. 

Finalmente  il  sig.  Urlici»  ,  capitano  di  vascello, 
console  di  Danimarca,  esponendo  la  situazione  del 
fino  paese,  disse  che  il  bastimento,  che  portava  i 
suoi  presenti,  era  stato  arrestalo  e  confiscato  dagl'In- 
glesi, e  che  1'  agente  d'  Inghilterra  ad  Algeri  ne  era 
rgli    stesso    convinto.    Questo    coniale    pregava   la  reg« 


gen?.r  di  accordargli  una  dilazione;  ina  il  dey,  smzs 
riguardo  pel  carattere  d'  un'  agente  parlante  in  nome 
del  suo  sovrano,  lo  fece  prendere  nel  palazzo  da'  suoi 
sgherri  ,  e  strascinare  immediatamente  nei  bagni  ia 
mezzo  agli   urli  d'  una  plebaglia  barbara  e  forsennata. 

Quelli,  che  potettero  penetrare  nella  orribile  pri- 
gione, vi  hanno  veduto  quest'  uomo  rispettabile,  ia 
grand'  uniforme,  confuso  fra  gli  schiavi,  e  carico  di 
sessanta  libbre  di  catene.  Il  contegno  del  sig.  Urlicll 
era  fermo  e  coraggioso;  egli  si  limitò  a  raccomandare 
la  sua   moglie  ed  i  suoi  cinque  figliuolini. 

Il  dey  si  decise  finalmente,  dietro  le  vive  rimo- 
stranze di  tutti  i  consoli  europei,  a  rimetter  quello 
di  Danimarca  in  libertà.  Allorché  si  andò  a  scioglierlo 
dai  ferri  ,  egli  era  occupato  a  travagliare  insieme  eoa 
lutti  gli  schiavi. 

Qn.il  garanzia  contro  la  rinnovazione  di  simili 
violenze?  * 

Tulli  gli  schiavi  sono  qui  trattati  con  orribile 
barbarie.  Quattro  cento  cinquanta  Portoghesi  sono 
rinchiùsi  nei  bagni.  La  corle  di  Lisbona  trascurava 
di  spedir  loro  il  soldo  ai  medesimi  dovuto  ;  la  reg* 
genza  non  ha  loro  accordato  alcun  soccorso  ,  ed  or 
trovansi  in  una  spaventevole  miseria.  Gli  officiali  al 
pari  de'  semplici  marinari  sono  condannati  ai  lavori, 
ed  oppressi  d'  ingiurie. 

La  situazione  d'  un  gran  numero  di  Napolitani, 
parimente  schiavi  ,  non  è  meno  deplorabile,  ed  il  dey 
che  conta  d'  impadronirsi  di  Tunisi  nella  prima  cam- 
pagna ,  spera  di  far  anche  colà  una  preda  di  3m. 
schiavi  europei ,  de'  quali  si  propone  di  mettere  ad 
alto  prezzo  il  riscatto.  Dappoiché  egli  ha  dovuto  ri- 
mettere in  libertà  lutti  gli  schiavi  eh*  erano  sudditi 
dell'  Imperator  Napoleone  ,  sembra  che  voglia  far 
gravitare  ancor  più  sopra  gli  altri  forastieri  il  suo 
sistema  di  rapina.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI   VESTFALIA 

Cassel    1 9   Aprile. 

S.  M.  ha  distribuita  la  decorazione  dell'  Ordine 
d'  Olanda  nella  seguente  maniera  ; 

Gran  Croci. 

S.  A.  il  Principe  Ernesto  d'  Assia  Philipsthal ,, 
ajutante  di  campo  del  Re;  S.  E.  il  conte  di  Fursten- 
Stein  ,  ministro  segretario  di  Stato  ,  incaricato  del 
dipartimento  degli  affari  esteri  j  S.  E.  il  gen.  Merio» 
ministro  della  guerra. 
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Commendatori. 

5.   A.  il  Principe  ereditario  di  Saim    Saìm,    copi- 
ano   delle    guardie     del     corpo  5    il    generi!    Reubeìl, 
governatore  della  città  di  Casse!  j  il   conte  di  Bohlen  , 
primo  ciambellano  del  Re  ;  il  colonnello  d'  Albignac  , 
«Mutante  di  campo  del  Re. 

La  nostra  gazzetta  offieiale  contiene  oggi  1'  arti- 
colo  seguente  : 

•■>  La  coscrizione  altro  non  è  che  1*  applicazione 
del  diritto  di  cittadino  al  servizio  dello  Stai»  per  la 
su»  sicurezza  e  per  la  sua  difesa.  Questa  legge  non  è 
chp  »na  di-sposizione  rigorosa  della  legislazione;  ella  è 
]a  tpuseguepza  naturale  del  patto  sociale.  11  sei  vizio 
militare  è  particolarmente  applicato  alla  gioventù  , 
poiché  cinesi*  età  lo  ambisce  tanto  per  amore  della 
gloria  ,  che  per  la  sua  forza  ed  attività, 

»  La  legge,  mediante,  la  facoltà  del  rimpiazzo, 
risparmia  tutti  qualli  che  si  applicano  all'  industria 
rurale  e  mauif  ttnriera  ?  allo  studio  delle  scienze  su- 
blimi e  pratiche  più  utili  alla  società,  fyla  nulla  deve 
Sottrarre  il  coscritto  all'  appello  della  legge:  egli  deve 
servile  o  farsi  rimpiazzare.  Lo  stesso  matrimonio  no" 
può  sottrarre  il  soldato  a|le  bandiere.  Il  ministero 
ere.de  di  doverne  iustruire  le  fimiglie,  nel  doppio 
^copo  d'  impedire  che  non  si  contrattino  unioni  pre- 
cipitate, e  che  il  matrimonio  non  serva  d'asilo  ai  vili 
è  cattivi  cittadini.  »  (  Joi?r.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
augusta    19  Aprile. 

L'  epoca  precis/i  della  celebrazione  del  matri- 
monio del  Principe  reale  di  Wiirtemberg  colla  Prin- 
cipessa Carlotta  non  è  peT  anco   nota  al  pubblico. 

r  Pub.  ) 
PORTOGALLO 
Lisbona  8  Aprile. 

È  stato   qui   pubblicato   il  seguente   proclama  : 

//  generale  in  capo  dell'  armata  di  Portogallo  , 
considerando  che  alcuni  soldati  o  cittadini  d<  l  Regno 
d,i  Portogallo  si  lasciano  sedurre  da  falsi  proclami 
il  cui  scio  scopo  è  d' attirarli  a  bordo  della  squadra 
inglese  ;  e  per  ovviare  che  verun  individuo  non  di- 
venga- vittima  de-lle  perfide  insinuazioni  dei  coman- 
danti della,  stazione  nemica  ,  decreta  -. 

i.°  Ogni  comunicazione  è  espressamente  proibita 
tra  il  Regno  di  Portogallo,  ed  ogni  bastimento  ap- 
partenente alle  squadre  inglesi.  In  conseguenza  si  or- 
dina ai  comandanti  dei  forti  e  delle  batterie  di  far 
fuoco  sopra  ogni  nave  qualunque  che  si  presentasse 
alla  costa  sotto  qual  si  voglia  pretesto  ,  anche  con 
bandiera  parlamentaria. 

?.*?  l'gni  ufficiale,  che  lascerà  prender  terra  ad 
un  bastimento  ,  barca  0  scialuppa  ,  sarà  degradato  e 
giudicata  da  un  consiglio  di  guerra. 

3.°  Ogni  individuo  che  si  sarà  recata  a  lordo 
falla  squadra  (nglese ,  per  un  motivo  qualunque,  sa- 
rà condotto  avanti  una  comrtfissio-'e  militare  e  con- 
dannato ad  una,  detenzione  che  non  potrà  durare  me- 
no dì  sei  mesi ,  0  aila-  pena,  di  marte  secondo  la  gra 
vezza  dei  casi. 

4.*  Ogni  padrone  di  barca  ,  convinto  d'  aver  fa- 


.ifitaio  il  p  disaggio  di  qual&fiijde   indivi  dito  a  bordo 
della  squadra  inglese,  sarà  punito  dì  mone. 

5.°  Saranno  puri. ti  di  morte  tutti  quelli  che  in- 
vitassero alla  diserzione  i  salditi  deli  armata  fran- 
cese 0  portoghese. 

6.®  Ogni  persona  che  di  nuncierà  un  padrone 
conduttore  di  emigrati  a  bordo  della  squadra  inglese, 
od  un  reclutier e,  riceverà  ìoo  crosazzi  per  la  denun- 
cia d'  un  fuggitivi» ,  e  200  per  la  denuncia  d'  un  re- 
c/utiere  o  d'una  spia,. 

n.°  1  beni  di  tutti  gì'  individui  che  sono  partiti 
dal  Portogallo  per  recarsi  a  bordo  della  squadra  in'- 
glese ,  saranno  sequestrati ,  ove  questi  individui  non 
sieno  rientrati  nel  Regno  avanti  il  20  aprile. 

8.°  //  codice  penale  militare  francese  sarà  ap- 
plicata ,  fra  otto  giorni  ,  all'  armata  portoghese  :  in 
conseguenza  ogni  disertar»  sarà  punito  di  morte. 

g.°  Ogni  bastimento  peschereccio  ,  che  sarà  pre- 
dato e  trovato  mancante  del  presente  decreto,  verrà 
conficcato  a  profitto  di  chi  ne  avrà  fatta   la    cattura. 

Dato  nel  palazzo  generale  di  Lisbona  addì  5 
aprile  1808. 

Firmato  ,  Jus<  t. 

In  virtù  d'  un  proclama  del  generale  in  capo 
viene  accordata  una  dilazione  di  due  mesi  pel  paga- 
mento del  secondo  terzo  a  tutti  quelli  che  avranno 
pagalo  avanti  la  line  del  mese  d'  Aprile  il  primo  ter- 
zo della  loio  contribuzione  straordinaria. 

Del  q.  Le  diverse  autorità  si  occupano  dell'  ese- 
cuzione del  decreto  emanato  jeii  da  S.  E.  il  generale 
in  capo.  Il  s.ig.  L:igarde  ha  fatto  pubblicare  la  seguen- 
te  determinazione  ; 

Noi  intendente  generale  deila  polizia  del  Regno 
di  Portogallo  ;  in  conseguenza  del  dee  eia  di  S.  E. 
il  Duca  a"  Abrantcs  ,  generale  in  capo  ,  in  data  del 
5  corrente  ,  determiniamo  quanto  segue  : 

I  correggidori  e  giudici  criminali  di  Lisbona 
stenderanno  ,  ciascuno  nel  loro  circondario  ,  uno  sta- 
to esatto  di  tutti  gC  indivìdui  domiciliati ,  the  sono 
scomparsi  dopo  la  Juga  dell'  antico  governo. 

Saranno  sperticate  in  questo  stato  tutte  le  case 
di  città  o  di  campagna  ,  o  beni  dei  detti  individui  . 
in  cui  è  stato  o  dovrà  essate  apposto,  il  seque  sito  . 

Saranno  dichiarati  disertori  dalla  loro  patria 
coloro  che  sono  scompirsi  senza  passaporto  o  per- 
messo ,  e  che  non  potranno  pio  a: e  per  mezzo  di 
pi  adiratoti  autorizzati  o  dei  loro  parenti ,  che.  non 
si  sono  recati  a  bordo  della  squadi  a  inglese 

Lisbona  7  aprila. 

Finn.   P.  LaGutnE. 
(  Jour.  de  i  Lmp.  ) 
SPAGNA 
}  run  8  Aprile. 

E  qui  giunta  una  numerosa  deputazione  del  Re- 
gno di  Navaira,  comporta  del  Vict-'Re,  del  consiglio, 
degli  Stali,  e  dei  rappieseutanti  del  Regno  e  della 
citià  di  Pamplona  ,  in  tutto  novanta  persone ,  per 
complimentare  1'  Imperatore  de'  Francesi  e  Re  d  Italia 
al  suo   passa^qio  da  questa  città. 

Una    leputazion'e  delle    prcvincie    di    Guiprseca  y 


■[': 

ìemposta  dei  conti  di  Cairt-s,  Vdiafraaca  ,  Mk>ntó*roD     fcort^  di  »p:<5na  offrì  da    queli'  istante  il  più  dolorosi 


e  Yillafuerte,  è  arrivata  per  io  stesso  oggetto  ad  Hcr- 
uar;i.   (  Pub.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 
Rotterdam   17  aprile. 
L"  attuale    sessione    straordinaria    del    Corpo  legi- 
slativo saia  chiusa  dopo   domani. 

S.    M.    ha    fatto    precedere  il  suo    arrivo  ad  Am- 
sterdam    da     uno    di    quelli    atti    di    beneficenza    che 
onorano    il    suo    cuore.  S.  E.  il  ministro  deli'  interno 
ha  fatto  pervenire,  per  ordine  di  S.  M.,   una  conside- 
rabile   somma    di    denaro  ,  tratta  dal  suo  tesoro  parti- 
colare, al  borgomastro  della  città  d'  Amsterdam,     che 
«i    occupa    nel    farne  la  distribuzione  alle  famiglie  in- 
digenti, senza  distinzione  della  religione  che  professano- 
Molte    persone    del    seguito  di  S.  M.  sono   partite 
^;cr  Amsterdam.    Si    pretende  che  il  monarca  si   porrà 
in  viaggio»  mercoledì  prossimo,  per  la  sua  capitale,  e 
che  i  corpi  della  guardia,  che  sono  ancora  ad  Utrecht, 
si    porranno    pure    in    marcia  ,  verso  queir  epoca   per 
assistere  al  solenne  ingresso  del  Re.  (Gaz.  de  France) 
IMPERO  FRANCESE 
Dajona  23  Aprile. 
S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ha  passato  jeri  in  riviste 
ed  ha  fatto  manovrare    nei  giardini  di  Marsac    il   i4-° 
reggimento  provvisorio  d'  infanteria.  (  Monitear  ) 
Parigi  26  Aprile. 
Le  ul'ime  notizie    di    Bajoua  (  Vedi   il    Giornale 
Italiano  del  1  Maggio  )  preparano  gii  spiriti    ad  u«o 


spettacolo.    Una   dissensione    domestica    nella    casa    le- 
gnante svegliò  i  parliti;  nulle  romori  si  sparsero  con- 
tro  un   ministro  il   quale,  senza  aver  l'atto   un   uso   fj- 
ncsto  dell'  autorità,  ne  aveva  potuto  far  talora  un   uso 
indiscrete.   Si   trasse  profitto  dalle  passioni   più  genero- 
se della  nazioue,  e  quegli   cui  l'Inghilterra  voleva  per- 
dere, fu  accusato  d'  aver  voluto  venderle  alcuni  porti 
della  Spagua  e  prevalersi  del  soccorso  delle  sue  flotte  per 
una  vergognosa  tuga  in  cui  egli  avrebbe  strascinalo   la 
reale  famiglia.  Queste  voci  sono  state  sparse  dapprima 
come  il  principio,  ed  in  seguito  come  l'apologia  di  se- 
diziosi   movimenti,    il    cui    risultato  è  stato  quello    di 
mostrare  un  padre  detronizzato  dal  suo  figlio.  L'inte- 
resse delle  anime  generose  portasi    naturalmente    verso 
il  primo,  e  comincia  pure  a  dichiararsi    pel    ministro 
di  cni  egli  ha  fallo  il  suo   amico.    Non    si    può    com- 
prendere quale  spirito    di    vertigine    e    di    servitù    gli 
avesse    portati     tfd    abbandonarsi    ali'  Inghilterra    ed    a 
rendersi  prigionieri  sui  vasceffi  di    quella    nazione.    lu 
qualunque  parte  fosse  sbarcata  il  Re  di  Spagna,    non. 
gli  si  sarebbe  lasciato   né    patere  ,    né    considerazione, 
né  libertà.   Il  Principe  della  Pace,  per  quanto    dicesi, 
voleva  salvare  la  sua  immensa  fortuna.  Certamente  egli 
avrebbe   nule    scelto    i    depositar]    dei    cinquecento    o 
seicento  milioni,  a  cui  si  é  ridicolmente  sopposto  che 
ammontassero  le  sue  sostanze.  E  più    sicura    il    cercar 
gl'istroincnli   dell' Inghilterra  fra  coloro  che    suscitai),. 
Je  turbolenze,  che  fra  quelli   centro  cui  sono  dirette.  È 


de'  più    grandi    avvenimenti     della     storia.    N»n    mai     verisimile,  ch'ella   ha    voluto    tentare    in    Europi    ciò 


è  stata  sottomessa  causa  più  grande   a  più    grande  ar- 
bitro. Temerità  sarebbe  il  penetrare  i  disegni  dell'  lai- 


che    tutli     i     gitani     eseguisce    nell'   India.     Leggausi 
le  memorie  più    recenti    che    gli    stessi    Inglesi    hanno 


ì-eratqre;  ma  sì  possono  formare  alcuni   presentimenti  i  pubblicate  sopra  quelle  contrade;    tengìsi     dietro    agli 


delle  sue  decisioni  dietro  la  sua    magnanimità.  Le  agi- 
tazioni popolari ,  che  quasi  tulli  i  Re  dell'Europa  hanno 
avuto  a  temere  alla  fine  del  secolo  XVIII,  eransi  calmate 
dopo  il  momento  che  fu  messo  un  termine  alle  nostre 
discordie.  Or  ne  vediamo  i  tristi  effetti  in  un  paese  rici- 
no. Evvi  una  Potenza,  la  quale,  bandita  dal  Contini n'e, 
non    può    rientrarvi    che    seminando    turbolenze    nelle 
corti ,  che  soffiando  lo  spirito  di  sedizione    fra    i    po- 
poli. Questa  Potenza  sarebb'ella  estranea  alle  turbolen- 
ze della  Spgna?  Tutto  già  da  lungo  tempo  sembrava 
contro  lei  riunito   in    quel    paese;    il    Re    si    mostrava 
immutabile  nel  suo  attaccamento  per  la  Francia  e  nel 
suo  rispetto  pel  capo  augusto  della  lega  che    ha    giu- 
rato l'indipendenza  de'  mari;  il  suo  primo    ministro, 
il  Principe  della  Pace,  era  designato  come    Io   zelante 
partigiano   d'  un  sistema  che  ha  procurato  alla  Spagna 
una  lunga  serie  d'anni    pacifici,    e    che    poteva    pure 
farla  fiume.  Il   popolo    secondava    questa    politica    de! 
suo  governo  con  due  onorevoli  tratti  del  suo  carattere, 
eolla    sua    pazienza  e  colla    nobile    emulazione  che    lo 
^orta    ad     imitare    i    Francesi.    Questa     era    la    corte, 
questo  era  il  popolo,  che  giovava    ai  disegui    dell'  In- 
ghilterra   d'agitare;    i    mezzi,    ch'ella    ha    impiegati, 
non   ci  sono   noti;     ma  è    verisimile  che  se    tre    lro\e- 
rebbero  le    prime    tracce    in  questa    cospir.izione    dell' 
Escuriale,  che  il  Re  C^ilo  IV.  fu  da  principio    ibcal- 
gdto    a  punire,  e    ben  -lesto    astretto   ad    obbljare.    L.a 


attentati  popolari,  ai  delitti  domestici,  ond'  eglino 
sono  gli  autoii  e  di  cui  finsi  un  titolo  di  gloria,  e 
si  vedrà  che  la  rivoluzione  d'  Aranjuez  assai  rassorrri-: 
glia  a  quelle  che  <gni  giorno  turbano  i  palagi  dei 
Principi  fudiani.  Forse  il  momento  è  vicino  che  anco 
in  que'  paesi  B«n  potranno  più  spiegare  siffatte  in- 
venzioni della  loro  politica  ;  ma  frattanto  esiste  io. 
Euiopa  uu  potere  che  proibisce  le  fazioni,  gl'intrighi 
di  palazzo,  le  sommosse  popolari,  ch'eglino  hanri) 
oer  sì  gran   pezzo  e  sì  crudelmente  importate  fra   n<d, 

(  Pub.  ) 
Genova  5o  Aprile. 
Alcuni  bastimenti  comandati  da  corsari  nemici 
pare  1  he  infestino  da  qualche  tempo  le  nostre  acque } 
ai  coulauo  fa  questi  un  bob  con  bandiera  inglese, 
ed  una  bilancella  con  bandiera  siciliana  equipaggiati 
fa  tutti  e  due  d.  60  persone.  Eglino  hanno  predato  varj 
de'  nostri  piccoli  bastimenti  ;  uno  però  di  questi  al 
momento  di  esser  preso,  dopo  qualche  cannonai;» 
nelle  aeque  di  Camogli,  venne  abbandonato  dal  nemi- 
co, che  temette  di  vedere,  in  un  bastimento  di  vela 
quadra  con   Luale  acceso  ,   un   brick  francese. 

Notizie  sui  Rigai  d'  Acqui  in    Piemonte. 

Persone   un  pò  troppo  sprezzanti   profittarono  dell* 

inclinazione    che    ha    1'  uomo    di    prestar  fede  a  tutto 

ciò  che  havvi  di  siraordiuario    per    dur    ad    intendere 

che  il  trema:  to  avea  cagionati    gravi    danni    alla  città 


tot 

6  Ragni  d'Acqui,  é  che   te  Sue  ac^lé    solforiche  ian-  I 
to    rinomate    aveano    sofferto     un    cangiamento     assai 
ragguardevole. 

II  sottoscritto,  Miire  d*i  eletta  citta,  crede  di  ren 
Jer  un  seivizio  alf  umanità  sofferènte  col!' annunziare 
al  pubblico  the  sonovi  pochi  paesi  in  Piemonte  ,  in 
cui  il  trémimto  sia  slato  meno  sensibile  che  in  Acqui, 
(Ti  modo  che  non  fu  di  spavento  a  nessuno  ;  le  case 
rimasero  intatte,  e  le  acque  termali  zampillano  tutto- 
ra con  ugual  f  rza  ,  stata  aver  diminuito  punto 
della  loro  virili  medicale. 

I  troppo    creduli  prendano    coraggio  ,  e  gli  sven- 
turati infermi  ,  cui  potrebbe    esser    vantaggioso    1'  uso 
delie  acque  e  fanghi    veramente    miracolosi  d'Acqui, 
se  ne  consolino!  Fra  pochi  giorni  vanno  ad  aprirsi   i 
Ragni  civili  e  militari  ;    si    pensa    diggià    ai    mezzi   di 
render  ameno  il  Soggiorno  della  città  a'  forestieri   che 
arrivano  d'  ogni    parte,    onde    profittar    dell'  inestima 
bile  dono  della    natura  ;    e    quanto    primi    un    nuovo 
stabilimento  di  bagni  civili  in  città,    ove  saranno  an 
ncssè  delle  sale  di  giudchi  ,  di    spettacolo  ,    delle  pas 
reggiate  ,  e  giardini  pubblici  ec.  procurerà  abbastanza 
di  divertimento  alle  persone  più    ricche  ed    agiate   .  e 
renderà  meno  n<josi  i  giorni  di    quegli   sfortunati  che 
sospirano  con  impazienza    il    ristabilimento    della  loro 
salute» 

Blesi  ,  Maire. 
(  Monit.  di   Genova  ) 
PRINCIPATO  DI  LUCCA 
Lucca   iQ   Aprile. 
Abbiamo  ricevuto  da  Piombino  il  Fausto  riscontro, 
come    i    nostri    augusti    sovrani    arrivarono    in    quella 
città  sul  mezzo  dì  del    i5  stante,    iri  mezzo  allo  sparo 
dell'  artiglieria  ,  ed  alle  vive  e  spontanee  acclamazioni 
di    tutti    quegli    abitanti.    4'    confine    di    quello   Stato 
furono    ricevuti    dal    prefetto ,    dal    comandante    delle 
guardie    d'  ©note    a    cavallo,  e  dilla   compagnia  delle 
guardie  nazionali  di  Piombino  coi  suoi  ufficiali    Sotto 
r  anni.    Un    arco    di    Verdura    eretto   davanti  la  porta 
della  città,  decorato  d'  embh  mi  ed  iscrizioni  analoghe 
ti'i  sentimenti   di  chi   f  avtVa  eretto  ,    fu    il    luogo  ove 
le    AA.   LL.    ricevettero    dal    maire    V    omaggio    delle 
chiavi    di    quella    città.    La  guernigione  era  in  parata 
all'  ingresso  e  sulla  piazza  Napoleone.  La  sera  tutto  i! 
popolo    recatosi    in    folla    nella    corte  del  palazzo    ac- 
con. nogr>ato    dagli    struménti    mahifts;o    alle    LL.    AA. 
boni  parse  coli'  augusta  figlia  ad  un   balcone  della   loro 
residenza,  il  rispetto,    la    gratitudine    e  1'  entusiasmo 
ohe  lo  animò  verso  i  suoi  adorati  sovrani  e  benefattori. 

(  Gali,  di  Lucca  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

R  E  G  N  Q     D'  ITALIA 

Milano  3  luaggio. 

3.  Em.  il  sig.  Cardinale  Fabrizio  Ruffo  prove- 
niente da  Amelia,  luogo  ove  risièdeva,  dopo  essersi 
*jui  riposato  «lue  giorni,  è  jeri  mattina  partito  alla 
4  ;-ì  di  Parigi. 


ANSUKfJ   TiPOàtlÀFfCt 
Carso  analitico  di  C/umica  dal  sig-  professore  &.  Mojrj  ' 
[  Secon.la  edizione  —  8.°,    torni  2.  -   Cenava    18)8.    ! 

Quest'opera,  che  racchiude  i  priheipj  e  le  verità; 
fondamen'ali,  non  che  la  pratica  di  questa  scienza, 
usci  nel  180G  per  la  prima  volta  alla  luce,  ed  in 
pochi  mesi  fu  esaurita  l'edizione;  ma  le  ricerche  che 
ne  Vengono  fatte  di  «continuo  dalle  principali  scuole 
dell'Italia,  e  il  merito  singolare  dell'  Ot)era  ,  che 
giustamente  vien  riguardata  come  un  dei  migliori 
libri  elementari  di  Chimica,  hanno  detcrminato  lo 
stampatore  Frugoni  a  eseguirne  una  seconda.  L'  Au- 
tore desideroso  di  dare  alla  sua  opera  tutta  la  perfe- 
zione di  cui  è  suscettibile,  gli  ha  somministrato  quelle 
aggiunte  e  schiarimenti  opportuni,  eh*  esigui»  le 
nuove  scoperte,  ed  inoltre  alcune  taVole  delle  affinità 
e  dei  caratteri  chimici,  cosicché  lo  stampatore  sr 
lusinga  che  gli  studiosi  di  Chimica  gli  sapranno  buon 
grado  della  riproduzione  d'  un'  opera,  che  loro  ri- 
sparmia la  lettura  d'  immensi  volumi  e  eh*  e  divenuta- 
estremamente  rara, 

Iu  Genova  trovasi  presso  lo  stesso  Frugoni ,  iti 
Milano  da  f'irotta  e  Maspero  ,  e  nelle  altre  città  da' 
principali   librai   al  prezzo   di   lir.  5  italiane. 

Le  notizie  istonche  degli  Intagliatori,  di  Giovane 
ni  Gori   Gandellini,  eransi  ormai  rese  sì  rare,  che  gli 
amatori    delle    Relle    Arti    o    duravano  grande  fatica  a 
trovarle    o    dovevano    pagarle    un    prezzo    esorbitante. 
Per  opera  del  sig.  Onorato    Porri,    libraio    e    stampa- 
tore   in    Siena,    si    riproducono    in   tre    tomi    in    8."  , 
come    furono     nella      prima     edizione     compilate     dal 
Gandellini.     A      perfezionare     passibilmente     quest'    o- 
pera  ,    che    lasciava    luogo    a    desiderar    qualche     cesi 
vivente  1'  autore,  e  molto  più  dopo   la  sua    morte,    il 
P.    M     Luigi    de    Angelis ,    min.    conven.    e    pubblico 
professore,  si  è  prestato  e  n  ogni  studio  a  firvi  tutte 
quelle  aggiunte,  che  li  fatti  esami  e  le  sue    vaste    co- 
gnizioni gli  hanno  suggerito,  e  queste  saranno  compresa 
in    tre    altri    successivi    tomi.    Fran  esco    Sinzogno  di 
Gio:    Bittista,    Corsìa    de'  Servi    nam.  5y6  ,    riceve  le 
associazioni  a  quest'  opera,  nel  suo   genere  interessan- 
tissima ,    il    cui    prezzo    è  fissato  a  paoli  sei  fiorentini 
al  tomo,  essendo  già  comparsi  i  due  primi. 


AVVISO. 

Trovansi  qui  vendibili  molti  cavalli.  Quelli  che 
desiderassero  di  farne  acquisto  potranno  recarsi  alla, 
casa  Cravenna  al  Ponte  di  S.  Damiano  r.um.  s83  per 
conoscere  il  prezzo  ,  e  verificate  la  qualità    de*  cavalli. 


Spettacoli  d  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
//  rivide  di  se.  nesso;  con  due  balli  intitolati  f  uno 
//  trionfo  di  Berenice  ;  V  altro     La    donna  di  spirito. 

IV.  Teatro  della  CaNoriana.  Dalla  comica  comp, 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  diiez.  di  M.  Raiu.ourt 
si  recita  Le  menuisier  de  Livonie  — -  Los  fourbcries 
de.  Scapiti. 

Teatro  S.  Radioonda.  D  Ila  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita  Tutti  gli  uomini  sono    marionette. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
degli  Accad.  ital.  si  recita   Gli  amori  d'  un  Filosofo, 

Teatro  delle  Marionette  detto  Girolamo  |  6Ì  ree  ti 
il  centauro  a"  uhì.\so. 
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Milako  ,  Mercoledì  4  faggio  1808. 


Tutti  gli  Sitti  d'  Amministrazione  posti   in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 

Pietroburgo   5o   Marzo. 

L    Re    di  Svezia  nella  sua  ingiuriosa  dichiarazione  j 
ha    denunciato    a    tutti    i    popoli  civilizzati   i  proclami  ì 
del    generale    in     capo    Bux'iowden.    Questi    per    altro  j 
non    contengono    che    esortazioni    alla    tranquillità;    e 
non    si    allontanano    sotto    alcun    rapporto     da     quella 
moderazione    che    conviene    alla    forza.  Meglio  non  si 
può    rispondere    alle    diatribe    svedesi    ed    inglesi    che 
dando  una  copia  letterale  di  quésti  proclami. 

Lettela  inuiuizzata  agli  ecclesiastici  della  Finlandia: 

Signori ,  vogliale  accettare  il  qui  unito  proclama 
come  un  atto  di  sicurezza ,  e  farne  conoscere  il  con- 
tenuto agli  abitanti  della  vostra  parrocchia.  Questo 
proclama  sarà  immediatamente  Seguito  da  una  salva- 
guardia per  parte  di  S.  M.  V  Imperator  di  Russia. 

PnOCLAMA. 

Soldati!  con  rammarico  e  con  dolore  S.  M.  T. 
vedesi  forzata  d' inviare  le  sue  truppe  nella  Finlandia; 
ma  suo  unico  scopo  è  di  difendervi  efficacemente ,  e 
di  conservar  V  ordine  e  la  pace  sì  necessarj  ai  Fin- 
landesi. E  per  giugnere  a  questo  scopo ,  S.  M.  I.  ha 
ordinalo  alle  sue  truppe  di  non  far  uso  delle  loro 
armi  se  non  nel  caso  che  obbliando  la  vostra  libertà  e 
la  vostra  tranquillità  ricominciaste  ad  agir  ostilmente. 

Noi  rinnoviamo  quest'  ordine  imperiale,  ed  assi- 
curiamo la  nazione  finlandese  dell'  affetto  di  S.  M. 
V  Imperatore  ,  come  lo  garantiamo  a  ciascheduno  di 
voi ,  o  soldati  !  Buoni  Finlandesi ,  cui  si  vorrebbe 
strascinare  alla  guerra ,  voi  abbandonereste  i  vostri 
focolari ,  ì  vosiri  parenti  ,  e  per  una  ingiusta  causa 
andreste  a  cercar  la  morte.  Soldati,  il  mio  grazio- 
sissimo  Imperatore  mi  ha  ordinato  di  promettere  a 
ciascuno  di  voi ,  che  deporrà  volontariamente  le  ar- 
mi ,  eli  egli  pub  liberamente  ritornare  alle  sue  case, 
o  recarsi  ove  gli  piacerà.  Io  pagherò  inoltre  per 
ciascun  fucile  un  rublo ,  e  due  rubli  per  ciascun  ca- 
vallo, i  hi  di  voi  non  amerebbe  la  tranquillità?  Chi 
di  voi  non  bramerebbe  di  togliersi  ad  un  ingiusta 
leva  per  procacciarsi  una  vita  felice  e  tranquilla  sotto 
la  protezione  del  mio  graziosissimo  Imperatore  ? 

Dai  quartier  generale   di    Lowisa    addì    22  feb- 

brajo  »8o8. 

Firmalo,  Btjxhowden. 


Le  nostre  truppe  assediano  in  questo  moment» 
la  fortezza  di  Sweaborg  in  Finlandia.  Si  fa  fuoco 
contro  la  piazza  con  munizioni  trovate  in  altre  piazze 
svedesi. 

La  gazzetta  della  corte  dà  in  un  supplimente  uà 
rapporto  del  ministro  della  guerra  sulle  operazioni 
dell'  armata  russa  sotio  gli  ©rdini  del  generale  d'  in- 
fanteria conte  Buxliowden.  Ecco  l'estratto  di  questo 
rapporto  : 

»  Il  generale  conte  Buxhowden  entrò  nella  Fin- 
landia svedese  il  9  febbrajo.  Egli  aveva  regolato  ciò 
ci. e  riguarda  la  sussistenza  delle  truppe  in  modo  che 
ciascun  reggimento  aveva  presso  di  se  i  viveri  per  io 
giorni. 

»  Il  secondo  corpo  della  17.3  divisione,  coman- 
dato dal  luogotenente  generale  Principe  Gortschakow, 
si  portò  sopra  Aberfors.  Si  spedì  un  trombetta  colla 
proposizione  di  lasciar  passare  le  nostre  truppe  libera- 
mente e  come  non  fossero  in  istato  di  guerra.  Non. 
ricevendo  alcuna  risposta  soddisfacente,  questa  divià 
suiiie  fece  alto  in  faccia  ad  Aberfors,  ed  il  capitana 
di  stato  maggiore  Rjasanow  dei  dragoni  di  Finlandia 
si  volse  con  uno  squadrone  sul  di  dietro  delle  batterie. 
Questo  ofliciale  avanzossi  coraggiosamente  contro  le  bat- 
terie, e  dopo  aver  affrontato  con  fermezza  parecchie  sca- 
riche forzò  il  nemico  a  ritirarsi  e  ad  abbandonare  quat- 
tro cannoni.  In  questa  occasione  il  capitano  Rjasanow 
rimase  ferito;  noi  abbiamo  avuto  inoltre  due  dragoni 
uccisi  e  due  feriti  :  la  perdita  del  nemico  non  è  statai 
più  considerabile.  Tutta  la  colonna  si  portò  in  seguito 
innanzi  ,  secondo  1'  ordine  che  ne  ricevette. 

»  Le  strade  auguste  ed  una  folta  neve  non  permi- 
sero al  general  conte  di  Buxlrovvden  di  giuugere  a 
Lowisa  prima  delle  0  ore  della  sera.  Il  nemico  aveva 
colà  disposti  alcuni  drappelli  in  posizioni  v?ntaggiose. 
Il  general  maggiore  Berg  fu  spedito  a  Lowisa  con  uà 
trombetta  per  dichiarare  ai  magistrati  ed  agli  abitanti 
che  le  nostre  truppe  entravano  uella  città  senza  avere 
alcuua  vista  ostile  contro  gli  abitami  pacifici,  e  che 
nel  caso  in  cui  le  truppe  nemiche  non  la  sgombras- 
sero, elleno  soliamo  incolpabili  sarebbero  delle  fune- 
ste conseguenze  che  aver  potrebbe  la  presa  della  città 
a  mano  armala. 

u  Se  questa  proposizione  non  fosse  stata  accetta- 
ta, il  piano  era  di  fare  un  falso  attacco  sopra  le  due 
batterie  che  trovatisi  davanti  la  città,  e  che  sono  co- 
strutte in  pietre,  e  nello  stesso  tempo  di  circondar 
questa  fortezza  dalla  parte  del    mare  e  d'impadronirsi 


'  della  città.  Ma  gli  abitanti  ed   il    magistrato    sollecita-  'sig.  Merleus ,  professore  di  diritto    pubblico ,  è  qusgh' 


rono  il  colonnello  Munck/  comandante  del  distacca- 
mento svedese  ,  a  sgombrare  la  città  ;  ciò  eh'  egli  lece. 
Il  generale  conte  Buxhowden  vi  entrò  allora  colla  van- 
guardia, e  fu  ricevuto  dai  magistrati  e  dagli  abitanti 
eoa  tutte  le  testimonianze  possibili  di  gioja.  Il  distac- 
camento nemico,  uscito  dalla  città,  fece  alto  sulla 
strada  che  conduce  a  Borgo  ;  in  conseguenza  un  di- 
staccamento di  Cosacchi ,  di  dragoni  e  di  cacciatori 
ricevette  ordine  d'inseguire  il  nemico  fino  a  notte 
verso  il  villaggio  di  Pernau.  Noi  abbiamo  avuto  in 
quest'occasione  due  Cosacchi  feriti;  gli  Svedesi  hanno 
avuto  un  officiale  ucciso,  parecchj  soldati  feriti,  e 
Dui  abbiaui   lor  fatto  tre   prigionieri. 

«  il  generala  maggiore  Tutshkovr  passò  colla  pri- 
ma porzione  della  17. a  divisione  sotto  i  suoi  ordini 
da  Stromfors,  superò  le  frontiere  senza  provare  la 
minima  resistenza  ,  si  diresse  sopra  il  Villaggio  di 
Chardom,  e  portò  la  sua  vanguardia  sopra  Lilieuthal. 
La  stessa  sera  ad  8  ore  tutta  la  divisione  erasi  recata 
ai  luoghi  della  sua  destinazione.  Si  è  trovai»  a  Lowisa 
«uà  piccola  quautità  di  viveri  e  di  foraggi,  otto  ba- 
stimenti  nel  porto  ed   uno  sul  cantiere.    « 

(  Saia  continuai®.  ) 

L' ambasciatore  svedese  trovasi  tuttora  iu  questa 
rapitale ,  ma  non   si    lascia    vedere    in    nessun    luogo. 


che  è  stato  incaricato  di  questa  parte  interessante  dell" 
istruzione. 

L'  università  di  Fiìburgo  è  in  oggi  uno  de'pfimi 
stabilimenti  letlerarj  della  parte  occidentale  della  Ger- 
mania, e  non  ve  u'  ha  altro  più  vicino  alle  frontiere 
della  Francia  e  della  Svizzera.  Per  quanto  enormi  sie- 
110  siate  le  perdite  che  questa  università  ha  fatto  in 
redditi  nel  corso  d'una  guerra  disastrosa,  ella  è  ri- 
porta mediante  le  generose  dotazioni  di  S.  A.  R.  il 
gran  Duca  di  Badcn  ,  e  mediante  lo  zelo,  e  le  cure 
del  suo  curatore  attuale  il  sig.  consiglier  di  Slato 
d'  Ittucr  ,  amico  delle  lettere,  letterato  egli  pure  mol- 
to distinto,  e  il  quale,  in  tutte  le  sue  disposizioni,  ha 
sapulo  trarre  il  più  saggio  profitto  dai  sistemi  e  d<dle 
teorie  che  il  genio  del  secolo  ha  fallo  nascere  dalla 
riunione  del  più  ardilo  progresso  dei  lumi  colle  pia 
alte  sperienze  somministrate  dalla  rapida  successione 
di  lauti  avvenimenti  altrettanto  miracolosi  quanto  fe- 
condi in   grandi   risultati.  (   Pub.   ) 

REGNO  DI  VIRTEM3ERG 
Stangarti   iq  Aprile. 

La  sera  del  17  tutta  la  nostra  corte  si  è  riunita, 
giusta  gli  ordini  del  Re,  nei  grandi  appartamenti  del 
castello  ,  per  presentare  le  felicitazioni  al  Principe 
reale  riguardo  ai  suoi  sponsali    colla    Principessa  Car- 


Dicesi  che  all'istante  che  sarà  aperta    la    navigazione,     lotta  di  Baviera.  Si  eseguì   in    seguito    un    nuovo  ora- 
una  fregata  svedese  verrà  a  prenderlo  al  porto  Baltico,     torio   di  composizione  del  nostro    maestro    di  cappella 


«uovo  porto  costrutto  a  dieci  leghe  da  Revel. 

(   Jour.  de  V  Emp.  ) 
TURCHIA 
Costantinopoli   1 1    Marzo. 
I  Giannizzeri  avevano  formato  a  Smirne  un  com- 
plotto   contro    i    Cristiani.     Questo    complotto    è    stato 


sig.  Danzi.  Dopo  questo  concerto  vi  fu  gran  ban- 
chetto y  la  casa  rea!#>  pranzò   da  sola  in   famiglia. 

Si  sta  preparando  pel  Principe  reale  uu  superbo 
palagio. 

Tutte  le  nostre  truppe,  una  porzione  delle  quali 
erasi  qualche   tempo  fa   recata  alle  frontiere  ,  sono  at- 


scoperto  in  tempo,    e  gli  autori    ne    furono    arrestati,  j  tualmente  rientrate  nelle  loro  solile    guernigic-ui.  (P.) 


Ciò  che  aveva  cotanto  esacerbali  i  Giannizzeri  contro 
i  Cristiani  si  è  che  una  fregali  inglese  aveva  sotto  i 
ioro  occhj  forzato  un  bastimento  di  trasporto  turco 
ad  incagliarsi  sulla  riva. 

I  Giannizzeri  avevaao  preso  ai  Greci  una  chiesa 
situata  nel  villaggio  di  Faneraki  ,  sul  Mnr-Nero,  e  ne 
avevano  fatto  una  moschea.  Per  decisione  del  muftì 
questa  chiesa  è  stata  restituita  ai  Greci. 

(  Gaz.  de  Fra nce  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna   i5  A f)  ri  le. 
Si  pretende  che  le  LL.  A  A.   11.    J'  Arciduca    Carlo 
e  1'  Arciduca  Giovauni    andranno    questa    primavera  a 
Trieste  ,  Fiume  e  Zengy. 

Sentiain*  da  Costantinopoli  che  P  ambasciator  di 
Francia  pre»so  la  corte  ottomana  ,  che  trovasi  conti- 
nuamente indisposto  dopo  la  umorte  della  moglie  ,  si 
prepone  d'  andare  a  prendere  i  bagni  di  Mehadia  nel 
Baualo  per  ristabilire  la  sua  salute,  (  J.  de  l' Emp.  ) 
B  A  D  E  N 
Friburgo   18  Aprile. 

II  Codice  Napoleone  è  divenuto  un  oggetto  di 
studio  in  quasi  tutte  le  università  d'Alernagua  :  questo 
capo  d*  opera  di  legislazione    civile    è    posto  ne!   cata- 


PORTOGALLO 

Lisbona   12   Aprile. 

11  6  corrente  ad  un'  ora  dopo  mezzodì  si  è  qui 
sentita  una  scossa  di  tremuoto ,  ma  sì  lieve  e  di  si 
corta  durata,  che  varie  persone  noq  se  ne  sono  ac- 
corte. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SPAGNA 
Madrid.   i5  Aprila. 

La  gazzetta  di  questa  città  contiene  oggi  il  se- 
guente articolo  : 

»  Il  Re  nostro  signore,  partito  da  questa  capitale 
per  ricevere  il  suo  inumo  alleato  l'I  ni  per  a  lor  de' Fran- 
cesi e  fte  d'Italia,  è  felicemente  arrivato  il  12  cor- 
rente a  Burgos,  avendo  passato  la  notte  del  io  a  Bui- 
trago  ,  e  quella  dell'  1 1  ad  Aranda  di  Duero.  Gli  abi- 
tanti abbandonavano  le  città  ed  i  borghi  situati  sul 
di  lui  passaggio  e  ne'  contorni  per  godere  delia  pre- 
senza del  loro  amato  Sovrano  ;  gli  uomini  ,  le  donile, 
i  vecchj  ed  i  fanciulli  cercavamo  di  esprimere  cou 
ogni  sorta  di  dimostrazioni  la  gioja  e  I'  amore  de' 
loro  cuori.  Là  si  spargevano  fiori  sulla  via  per  dove 
passar  doveva  S.  M.j  altri  vi  distendevano  altrove 
i  più  preziosi  abiti,  stimandosi  fdici  che  la  reale 
carrozza    vi    passasse    sopra;    altri    studiavansi  cou   di- 


ìogo  dell?  legioni  pubbliche  d^-llu  nostra   università.  Il     ve.ilimcrìti  semplici  ad  uu  tempo  e  graziosi,  con  alie- 


arie  ed  illucainazioui  ci' o gai  maniera,  di  ricreare  il 
;u  re  de!  loro  He  e  del  loro  padre.  Da  tutte  le  parti , 
«tarante  il  suo  viaggio  ,  in  mezzo  alle  lagrime  della 
gioia  e  della  tenerezza  risuonavano  le  acclamazioni 
più  eloquenti  ,  le  bjenedizioui  ed  i  voti  più  fervidi 
per  li  prosperità  d'  un  Re  adorato.  Strettamente  riu- 
niti intorno  al  suo  augusto  trono,  tutti  gli  Spagnuoli 
hanno  giurato  nel  loro  cuore  di  versare  per  la  sua 
difesi  e  pel  suo  onore  fino  all'  ultima  stilla  dal  lcro 
sangue.   «  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  D'  OLANDA. 
Utrecht:   19  Aprile. 

S.  M.  par'e  domani  per  Amsterdam,  ove  farà  il 
suo  solenne  ingresso.  Quella  capitale  ha  fatto  i  più 
grandi  preparamenti  per  ricevete  il  suo  Sovrano  ;  e 
quesi'  epoca  che  fisserà  decisivamente  a  perpetuità  la 
sede  della  residenza  reale  in  quella  città,  è  anticipa- 
tamente benedetta  da  tutti  gli  abitanti  ,  che  già  da 
gran  pezzo  aspiravano  a  questa  ventura. 

S.  M.  resterà  circa  quindici  giorni  ad  Amster- 
dam ;  dopo  il  qual  tempo  i'\  crede  eh'  ella  abbia  in 
pensiere  di  visitare  diverse  parti  del  suo  Regno. 

(  Jour.  du  Comtn.  ) 
Amsterdam   21    Aprile. 

S.  M.  il  Re  d'  OLuda  ha  fatto  jeri  il  suo  solenne 
ingresso  in  questa  città  a  tre  ore  dopo  mezzodì  in 
mezzo  alle  scariche  dell'  artiglieria  ed  al  suono  di 
tutte  le  campane.  Fin©  dalle  dieci  ore  e  mezzo  delia 
mattina  i  diversi  corpi  ,  che  compongono  la  gucrni- 
gione  d'  Amsterdam,  formarono  due  file,  dal  Muider- 
poort  fino  al  palazzo  del  Re.  I  magistrati  andarono  a 
ricevere  S.  M.  all'  ingresso  del  territorio  della  città,  e 
glieue  offrirono  le  chiavi.  Una  guardia  d'onore  scelta 
Érq  i  giovani  più  distinti  accompagnava  il  Monarca, 
3  cui  tenevano  dietro  parecchj  corpi  di  truppe.  S.  M. 
jù  ricevuta  ed  introdotta  nel  suo  palazzo  dal  gran 
maresciallo  e  dai  grandi  officiali  della  corona.  A  cin- 
que ore  ella  si  mostrò  alle  finestre,  e  tutto  il  paese 
testificò  con  mille  acclamazioni  la  gioja  che  le  cagio- 
nava la  presenza  del  suo  sovrano.  Alla  sera  le  illumi- 
Dazioni  furono  brillantissime.  S.  M.  ha  dato  udienza 
a  tutte  le  autorità.  (  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  27-  Aprile. 

Neil' annunciare  il  felice  parto  di  S.  M.  la  Regi- 
na d'  Olanda  (  Vedi  il  Giornale  Italiano  del  27 
Aprile),  la  nascita  del  Principe,  e  gli  atti  che  l'han- 
jìo  accompagnala  ,  abbiamo  ommesso  di  far  menzione 
della  cerimonia  del  battesimo. 

S.  A.  Eia.  monsig.  cardinale  Fesch  ,  essendo  stato 
avvertito  da  un  ciambellano  che  S.  M.  erasi  sgravata, 
ai  è  recato  all'  istante  al  palazzo  di  S.  M.,  ove  assi- 
dilo dal  iimosiuiero  deli'  imperatore  ,  vicario  generale 
oella  grande  hmosineria  ,  e  dal  maestro  delle  cerimo- 
nie della  cappella  imperiale,  ha  battezzato  il  Principe 
neouato  in  presenza  di  S.  A.  I.  madama  madre,  di 
S.  A.  I.  madama  Ja  gran  Duchessa  di  Berg  ,  delle 
LL.  AA.  SS.  i  Principi  arcicancclliere  ed  arcilesoriere 
dell'Impero,  e  di  S.  A.  S.  il  Principe  di  Benevento  , 
vite-grande  elettore;  dovendo  le  cerimonie  del  baue- 


s  àitno  essere  confermate  secondo  l1  uso  altaiche  il  Priu-' 
cipe  avrà  sette  anni.  (  Maniteur  ) 

E  giunto  in  questa  capitale  il  sig.  barone  di 
Schqeping,  ciambellano  di  S.  M.  l' Imperator  di  Russia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

La  notizia  dei  primi  successi  dei  Russi  sugli  Sve- 
desi ha  sparso  la  costernazione  a  Londra.  Il  terrore 
del  popolo  inglese  è  ben  fondato  ;  pare  che  gli  stessi 
ministri  paventino  di  quest'  agitazione  ;  ma  eglino  do- 
vevano provederla,  allorché  senza  calcolare  lo  stato 
del  Continente,  la  forza  relativa  delle  Potenze  e  la 
risoluzione  irremovibile  della  Russia  e  della  Francia  , 
Iranno  eccitalo  le  passioni  d'  un  Principe  già  troppo 
disposto  a  sagrifiear  loro  1'  interesse  del  suo  Regno  , 
ed  alion-hù  lo  hanno  determinalo  con  un  uuovo  sussi- 
dio a  secondarli  in  una  guerra  contro  il  Continente. 
Nella  prima  confusione,  in  cui  il  principio  naturale 
di  questa  imprudente  guerra  li  'getta  in  oggi  ,  eglino 
attraggono  1'  attenzione  dal  popolo  sulla  spedizione 
che  sembra  sul  punto  di  uscire  dai  loro  porti.  Ma 
questa  spedizione ,  per  considerabile  che  suppor  la 
si  possa ,  non  può  rendere  al  Pie  di  Svezia  la  pro- 
vincia eh'  egli  ha  perduta,  né  fors'  anco  difender 
quelle  che  gli  rimangono  da  salvare.  S'  ella  nou  è 
che  una  spedizione,  una  diversione,  un  colpo  di 
mano,  un'  impresa  di  alcuni  giorni,  qual  si  conviene 
alla  politica  dell'Inghilterra,  non  può  allontanare  i 
pericoli  ond'  è  la  Svezia  minacciata.  Un  altro  incendio 
di  Copenaghen  non  arresterebbe  la  marcia  vittoriosa 
dei  Russi.  Se  questa  spedizione  porta  un'armata  iu 
Isvezia  ,  allor  1'  Inghilterra  deve  aspettarsi  di  sostenere 
una  lunga  guerra  continentale,  in  cui  i  più  luminosi 
successi  si  ridurranno  a  difendere  a  graude  stento  uu 
paese  che  bastar  non  può  alla  sussistenza  necessaria 
de'  suoi  abitanti  ne'  tempi  più  prosperi,  e  dove  una 
campagna  di  tre  mesi  aggiungerà  iufallibiimente  gli 
orroii  della  carestia  alle  altre  calamità  della  guerra. 
Laoude,  o  il  ministero  britannico  ha  calcolato  le  sorti 
d'una  tale  spedizione,  ed  allora  è  presumibile  ch'egli 
non  pensi  da  senno  a  proseguirla  ;  o  nou  le  ha  pre- 
vedute, ed  in  quest'ultimo  caso  l'Inghilterra  non  ha 
maggior  motivo  della  Svezia  d'  esser  contenta  del  suo 
governo.  (  Atgus  ) 

SVIZZERA 
Berna  20  Aprile. 

S.  E.  il  sig.  generale  Vial  ha  ottenuto,  per  quan- 
to si  dice,  le  sue  lettere  di  richiamo. 

Il  sig.  consigliere  di  Stato  d'  Illner ,  ministro 
straordinario  de!  gran  Duca  di  Baden  presso  la  con- 
federazione elvetica,  è  da  uu  momento  all'altro 
aspettato  ad  Arau  per  metter  fiue  agli  accomodamenti 
progettati  nelle  conferenze,  e!»' egli  ha  avuto  coi  de- 
putati di  questo  canloue  a  Lucerna.  Di  là  egli  si  pro- 
pone di  ritornare  a  Friburgo"  (  Pub.  ) 
Lugano    3o  Aprile. 

Il  giorno  due  del  prossimo  venturo  maggio  avrà 
luogo  f  apertura  ordinaria  delle  sessioni  del  grati 
consiglio  nel  capo-luogo  di  Belliuzona.  Essa  verrà 
eseguila  ccn  tutta  quella  pompa  ed  apparato  che  nv> 


iitatio    i    destini    dei    popolo    elei    Castone    Ticino  ,    i  Dette  Stazioni  «li  posta  e  di  Dì!igcn2a  sararti  o  mcssft 

«u  li  sono  affidati  alla  nuova  legislatura    recentemente,  iu  •ltlivi,;i  c,>1  li,i,u0  dd  prossimo  mese  di    naggio. 

Lia   prescelta  dalle  sue  mire  al  pubblico  bene,  e  non  I  2;  Nessun  altro  corso  di  Diligenza,  ne  stabilimento 

8                                                                      uri  "sso  ^'  veil,,ra    potrà  aver    luogo  lungo    la  strada    del 

si    dubita    ebe    saprà    questa     montarsi     alla     (me     del  Sempione    da    Domodossala    in  Musivamente  ,     a    Sesta 

quinquennio    1'    approvazione    sincera     dei      provvedi-  C'iende    esclusivamente,    se    n<  ..     se    con   licenzi   dell* 

nienti    die    avrà    dati    durante    il    laborioso  impegno,  intraprendilore  Rajnelli  ,  sotto   pena    di    duecento   lire 

,   ,,                              !  italiane    per    ©gui    contravvenzione,     da     cedere    metà 


clic    si    è    volontariamente    assunto    della  paterna  cura 
di  un   popolo  degno.  (  Coir,  del  Cer.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  22  Aprile. 
Domenica  scorsa,    le    LL.    MM.    hanno    udita    la 
messa  nella  cappella   reale.    S.    M    la    Regioa    accora- 
pugnata  dalle  dame  del  palazzo  ha  attraversata  i  gran 
di  appartamenti,    ov'   erano    riunite    tutte    le    persone 
ammesse  alla  corte  ,  tratte  specialmente  in  quel  giorno 
dal    desiderio    di    porgere    i    loro    omaggi    alla  nostra 
amabil  sovrana.  Ella  aveva  impiegato    i    giorni  prece- 
denti a  ricevere  molle  dame    e    gli    uffiziali   dclb-   real 
casa,    i    ministri,    il    consiglio    di    Stato,  gli  ufficiali 


a   benefizio  dell'  appaltatore  ,  e  mela  a  quello  dell'Ara- 
mi lustrazione  delle  Poste. 

3.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'  ese- 
cuzione del  p'.eseule  Decréto  ,  ebe  sarà  pubblicato 
nei  Dipartimenti  d'  Olona  e  deli'  Agogna,  ed  inserito 
uel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato   in  Milano,  5o  aprile    1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 

//  Consigliere  Segretario  di   Staio  '. 

L.  V  a  e  e  a  ai. 


IL      MINISTRO      DELL      INTER  no, 

Ricorrendo   nel  dì  26  prossimo   maggio  il  faustis- 
simo giorno  della   Incoronazione  di   S.    AI.    Nvpoleons 
|  1 ,  Imperaior  de'  Francesi  "in  Re  d'Italia, 


della  guernigione,  i  tribunali,    il    corpo    della    città  e 

le  altre  primarie  autorità,    die    le    sono    state  presen-  j 

....  ,      .  j.  ,71  }  1»  _,__._  Ordina   quanio  segue: 

tare  dalla  signora  duchessa  di  Cassaeo,  dama   d  onoie.  1  o 

,.      c    ,  e     \i      u  n„„;„,  L  Al  levare  del    sole    una    salvai    d'artiglieria    an- 

—  Si    preparino    molte    feste    per    S.    AL    la  Regina.  .     ,  .    .  •  .» 

1     r  l  (  nunziera  a  lutti   1   popoli   del  negno     il     giorno    anm- 

Le    disposizioni    date    per    quelia ,    che    1'   è    destinata  j  ve(Srtllu   dell'incoronazione  di  S.  M.    l'Imperatore    de' 
dalla  città  di  Napoli,  annunziano  sommo  gusto  e  ma-  i  Francesi   in  Re  d'Italia. 
gnificenzà . 

—  [I  sig.  Principe  d'  Angn  Doria  è  stalo  nominato  ! 
primo  ciamberlano  della  Regina.  Il  sig.  generale  La-  • 
fond  BUniac  ne  è  nominato   primo  scudiere. 

—  Per  ordine  di  S.  M.  I.  e  R.  è  di  qua  partito  il 
general  Radet  alla  velia  di  Toscana  per  mettere  colà 
in  piedi  la  gendarmeria.  L'  ottime  qualità ,  che  lo 
adornano  ,  lo  han  fatto  degno  delia  pubblica  stima  , 
e  il  suo  nome  sarà  tra  noi  ricordato  sempre  con  lode. 
t-  (  Monit.  di  Napoli  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  3   Maggio. 
NAPOLEONE,    per    la    guvzia    di    Dio  e   per  le 
Costituzioni,   Imperatore  de    Frangisi,  Re    d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  , 

Etr  ,emio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  ebe  vedranno  le  presenti,  salute: 

Volendo    facilitare    con     ogni    mezzo     possibile   il 
seiA'izio    pubblico    e   privato    per    la  nuova    stiada    del 
Seopione,   monumento  delia  gloria    di  S.  M.    1'  Impe    I 
rato  re  e  Re  e  da  Lui    destinata    alla    sicurezza    ed    al  | 
comedo   delle  comunicazioni  fra  1  popoli   del    Giaude 
Impero . 

Noi,  in  virtù  dall'Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE 1 ,  Nostro  ònoratis'simó  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.    I.   Il   contratto  stipulato  il    3o  gennajo    1808 


II.  Al  mezzodì  si  canterà  in  tutte  le  chiese  catte- 
drali ,  e  parrocchiali  del  Regno,  in  presenza  di  tutte 
le  Autorità  civili  e  militari  ,  un    Te—Deum    in    reudi- 

nto  di   grazie  per  sì   memorando  avvenimento. 

III.  Nei  giardini  pubblici  vi  saranno  dal  mezzodì 
di  quel  giorno  festa  da  ballo  sotto  di  una  teuda,  cuc- 
cagna, giuochi,  ed  altri  spettacoli  popolari. 

IV.  Alla  sera,  illuminazione  iu  tutta  la  città,  ed 
al  Teatro   della  Scila. 

V.  Saranno  illuminati  i  giardini  pubblici,  il  viale 
sui  bastioni  tra  la  Porta  Riconoscenza  e  la  Porta  Nuo- 
va ,  e  la  gradinata  ebe  da  esso  discende  ai  sunnomi- 
nati giardini,  nella  di  cui  sala  si  darà  la  consueta  fé- 
Sta   da    oallo. 

Milano  il  27   aprile   1808. 

ce     B  R  E  M  E. 

Tamassia  ,  Segretario  gen. 

Ministero  della  Giustizia. 

La  Sezione  correzionale  presso  la  Corte  di  giustizia 
civile  e  criminale  residente  in  Cremona,  ha  cond lu- 
nato Evangelista  Moreschi,  detto  Purgatorio,  di 
Bi'llign  me* ,  Dipartimento  dell'  Alto  Po,  ^ù  un  anno 
di  d  tarili  ne  e  nella  multa  di  lir.  460.  5i  siccome 
reo  di  aver  dato  ricovero  a  suo  libilo  Marc'  Antonio 
Moreschi  disertore  dalle  armate  dei  Regno. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  rivale  di  se  stesso;  con  due  balli  intitolati  l"  uno 
Il  trionfo  di  Berenice  ;  1'  altro     La    donna  di  spirito. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dilla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dìrez.  di  Al.  Raucourt 
si   recita   Democrite  — ■  La  sonnambule. 

Teatro    S.    RadegOnda.    D^iia    comica  compagnia 


I  Goldoni  si  recita  Demetrio. 
tra  I   A.ntini nitrazione  Generale  delle   Poste,  ed  Anto- 
nio  Rajnelli  d.  Vogogna   per  lo  stabilimento  lungo  lai  Teatro     del     Lentasio.     Dalla    comica  compagni* 
huova  strada  del  Sempione  sul  territorio  italiauo  delle     ^S1'    accademici    italiani    si    recita    Cosimo    II  alla 
Suzioni    di    posta  di   (avalli,    e  di    una    Diligenza    da'   visita  delle  carceri. 

Milano  a  Domodossola  e  viceversa  j    è    approvato,  sai-  TJeatro  delle  Mamowbtte  (detto  Girolamo]  si  recisa 

ve  le  infrascritte  modificazioni,  ì  Girolamo  uccisore  dell'  orco. 


lira,  |2& 
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Minwo,  Giovedì  5  Maggio   1808, 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 

Pietroburgo  3o   Marzo. 

(  Continuazione  deli'  estratto  del  rapporto  del  mi- 
nistro   della   guerra   sulle    operazioni    dell'ar- 
mata russa  in  Finlandia.  Vedi  il  Giornale    Ita-  ! 
liano  del  4  magg10  )•  I 

»  JLl  io  febbrajo  la  prima  sezione  della  21. a  di» 
visione,  che  aveva  passato  la  frontiera  a  Rotzoìo  ,  ri- 
cevette ordine  di  scacciare  il  nemico  da  Nuby  ,  e  di 
nan  lasciare  che  un  distaccameuto  in  osservazione  sulla 
strada  di  Tavastheus;  la  17.»  divisione,  i  cui  reggi- 
menti avevano  fatto  per  la  maggior  parte  il  dì  innanzi 
più  dì  5o  verste,  si  riposò  in  quel  giorno.  Nello  stesso 
giorno  si  andò  ad  esplorare  la  fortezza  di  Swarlholm, 
situata  ad  8  verste  dalla  costa.  Il  conte  di  Buxhowden 
la  trovò  in  buono  stato  di  difesa.  Egli  diede  ordine 
io  conseguenza  al  reggimento  d'infanteria  di  Minsky, 
ad  uno  squadrone  di  dragoni  ,  a  due  di  Cosaceli!  e  a 
due  compagnie  di  guastatori,  d'occupare  i  posti  prin- 
cipali, e  di  tagliare  ogni  comunicazione  alla  piazza.  Si 
stabilì  una  batteria  alla  punta  settentrionale  ,  e  vi  si 
appostò  un  corpo  di  truppe  sufficiente  con  una  riser- 
va, essendo  intenzione  del  generale  di  portarsi  il  dì 
il  col  resto  della  seconda  sezione  della  17.8  divisione, 
per  la  via  di  Forsby ,  sopra  Pernau,  ove,  per  quanto 
dicevasi,  il  nemico  aveva  preso  posizione.  Il  generale 
maggiore  Tutschkow  ebbe  ordine  di  marciare  da 
Chardom  a  Lilienthal;  la  terza  sezione  della  ai.a  di- 
visione ebbe  un  giorn®  di  riposo;  la  seconda  ebbe 
ordine  di  marciare  da  Elim  a  L:>ptersk  e  Mikelspilten, 
e  la  prima  di  portarsi  da  Nuby  ad  Aczio. 

»  Il  12  febbrajo  il  conte  di  Buxhtwden  trovò  il 
nemico  press»  il  villaggio  di  Forsby  ;  la  sua  forza 
consisteva  in  un  numero  assai  considerabile  d'infan- 
teria, di  cavalleria,  ed  in  alcuni  pezzi  d'artiglieria.  Le 
strette  eh'  ©gli  occupava,  di  già  difese  dalla  natura, 
tendevano  la  sua  posizione  così  forte,  che  per  iscac- 
eiarnelo,  ogni  passo  sarebbe  costato  molto  sangue. 
Fu  quindi  deciso  di  forzarlo  per  via  d'  alcune  ma- 
novre ad  abbandonar  quella  posizione;  queste  ma- 
novre dovevano  essere  eseguite  lo  stesso  giorno  a  sei 
3Te  del  mattino;  una  neve  dirotta  e  accompagnata  da 
un  freddo  violento  ne  ritardò  1'  esecuzione  fino  ad 
otto  ore ,  ed   allora   la   colonna  principale    passò    il 


golf*  di  Pernau  nel  villaggio  di  questo  nome,  affina 
di  punirsi  alla  colonna  del  colonnello  Weydemeyer. 
eh.  trovavasi  a  Terweck  ,  da  dove  il  generale  mag-* 
gioie  Borosdin  si  avanzò  col  suo  corpo  sopra  Erlang-* 
sbcbl,  intanto  che  il  generale  maggiore  conte  Orlowr* 
Den:ssiw,  che  trovavasi  più  innanzi,  fece  assalire  il 
remico.  L'  impeto,  con  cui  le  nostre  truppe  porta- 
ronsi  innanzi  ,  lo  forzò  ben  toslo  ad  abbandonare  la 
posizione  di  Forsby.  [1  generale  maggiore  conte  De-; 
nisscw  ne  prese  possesso  ,  e  vedendo  il  nemico  avan- 
zarsi sopra  la  sua  diritta,  distaccò  quattro  drappelli 
di  Cosacchi  che  lo  assalirono  eh  tutte  le  bande,  in 
guisa  die  i  suoi  squadroni  furono  pienamente  messi 
in  rotta;  si  fecero  alcuni  prigionieri,  ma  la  maggior 
parfe  degli  Svedesi  fu  uccisa,  poich'  eglino  si  difen- 
devano valorosamente.  Frattanto  uà  altro  corpo  di 
cavalleria  nemica  temo  di  penetrare  sopra  Forsby  ; 
ma  il  generale  maggiore  Orlow-Denissow  gli  mandi 
incontro  una  compagnia  di  cacciatori  che  lo  attacc» 
poderosamente  e  io  coslrinse  a  rinunciare  al  suo  pro- 
getto. (  Sarà  continuato.  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen   io  aprile. 

Non  si  ha  alcuna  notizia  sulla  marcia  della  squJt* 
dra  svedese.  Il  vanmiard,  ed  il  brick  che  lo  accom- 
pagna sono  stati  raggiunti  nel  Sund  da  un  altro  va- 
scello di  linea  inglese.  Il  brick  ha  dato  la  caccia  ,  al- 
cuni giorni  fa,  a  tre  bastimenti  di  qua  partiti  p  ex  El- 
seneur, e  li  forzò  a  rifuggirsi  nella  bàja  di  Hurabe- 
leck  ,  ove  gf  inseguì;  ma  varj  marinari  d'  Elseneur  , 
che  s'  accorsero  del  pericolo  in  cui  erano  questi  ba- 
stimenti ,  si  portarono  sulla  costa,  ed  unitamente  alla 
truppa  giunsero  ad  impedire  che  il  brick  (s«  ne  im- 
possessasse. 

Si  assicura  che  un  legno  di  trasporto  inglese  si 
è  incagliato  sulle  coste  di  Norvegia  ,  e  che  j5oo  An- 
noveresi  ,  che  trovavansi  a  bordo  di  questo  bastimen- 
to ,  sono  stati  fatti  prigionieri. 

Vi  sono  frequenti  parlamentar)  fra  sHelaingborg 
ed  Elseneur.  (  Gaz.  de  France  ) 

Altona  19  Aprile. 

Ai  14  di  questo  mese  incrociavano  nei  Belt  cin- 
que navi  di  guerra  inglesi. 

A  Stockhoim  è  stata  pubblicata  una  contro-^, 
dichiarazione  del  Re  di  Svezia  contro  la  Danimarca, 
Noi  non  conosciamo  angora  questo  nuovo  atto ,  ma 
ci    aspettiamo   di  trovarvi  una  nuova  prova  dello  spi- 


5oi 


rito  di  vertigine  che  dirige  tutte  le  operatioui  di  quel  \ì  Jotti  e  col  proteggere  gli  slalftimenti  conseerati  ad 


monarca. 

Tre  navi  da  guerra  svedesi  sono  comparse  all'  al- 
tura di  Swiuecaunda  presso  Stetin. 

Alcuni  viaggiatori  arrivati  dalla  Svezia,  e  che 
hanno  letto  i  foglj  inglesi  fino  al  4  aprile,  riferiscono 
che  il  processo  del  famoso  generale  Whitelocke,  co- 
mandante la  spedizione  di  Buenos-Ayres  ,  processo 
stato  interrotto  per  la  morte  di  lord  Lake  ,  è  stato 
finalmente  terminato  con  una  sentenza  che  lo  con- 
Janna a  ricevere  una  severa  correzione  ,  e  che  lo  ha 
dichiarato  iucapace  di  rientrare  al  servizio  di  S.  M. 
britannica.  Lord  Melville  ed  il  marchese  di  Vellestay 
sembrano  essere  attualmente  i  membri  che  più  influi- 
scano nel  ministero  inglese.  Una  proposizione  tendente 
a  "fare  i  processi  al  marchese  di  Vellesley  ,  come  an- 
tico governatore  delle  Indie  ,  è  stala  rigettata  dal  Par- 
lamento. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

JMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   i3  Aprile, 

Le  truppe  russe  che  trovavansi  a  P«st  sono  slate 
passale  in  rivista  sotto  gli  occhj  di  S.  A.  I.  e  R.  l'Ar- 
ciduca palatino. 

Le  notizie  della  cessione    della    Bosnia    all'Austria 
■non  sono  ancora  riguardate    che    come    voci   prive  di 
fondamento.  (  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Amburgo    19  Aprile. 

Il  Duca  di  Mecklemburgo-Slrelitz  ha  annunciato 
ceu  un  proclama  la  sua  accessione  alla  Confederazione 
del  Reno.  Que-sta  ha  avuto  luogo  in  virtù  d'un  allo 
augnato  il  18  febbrajo  fra  il  sig.  Champagny,  mini- 
atro  delle  relazioni  estere  di  Francia  ,  ed  il  conte  di 
Schlitz  ,  ministro  plenipotenziario  del  Duca.  Quest'atto 
è  staio  ratificalo  il  10  marzo  dal  Duca,  ed  il  21  mar- 
zo da  S.  M.  l' Imperator  Napoleone, 

Si  continua  ad  assicurare  che  aicu.De  fregale  sve- 
desi sona  comparse  davanti  SvVinemuuda ,  e  che  il 
numero  delle  navi  iuglesi  s'aumenta  ìli  quelle  acque 
e  molesta  più  che  può  le  comunicazioni  fra  le  di- 
verse isole  della  Danimarca,  (  Pub.  ) 
PORTOGALLO 
Lisbona   i3  Aprile. 

I  dotti  componenti  1*  accademia  di  Lisbona  , 
considerando  l'illuminata  protezione,  che  il  geu.  Ju- 
inot,  meutre  era  ambasciatore  in  questa  capitale,  ha 
accordato  ai  letterati ,  e  il  vero  gusto  che  S.  E.  ha 
mostrato  "per  le  scienze  e   1*  arti  ; 

Considerando  cJie  il  titolo  di  Duca  d'Abrantes 
attacca  in  un'  intima  maniera  il  generale  in  capo  dell' 
armata  francese  al  Portogallo,  ch'egli  governa  at- 
tualmente in  nome  dell'  Imperatore  Napoleone,  hanno 
offerto  a  S.  E.  il  titolo  di  presidente  dell'  accademia 
ed  il  diploma  di  socio  onorario. 

Questo  illustre  corpo  ha  ,  per  tale  oggetto  ,  spe- 
dilo al  Duca  d'Abrantes  una  deputazione  scelta  nel 
suo  seno  ,  e  composta  de'  sigg.  Domenico  Vaudelli  , 
Gioachimo  di  Foyes  e  Francesco  di  Borja  Stokler  , 
segretarip  ,  il  quale  in  nome  dell'  accademia  ha  indi- 
rizzato a  S.  E.  il  segueute  discorso  : 
Monsignore  , 


affrettare  lo  sviluppo  dello  spirito  umano  ,  e  un  atto, 
sì  glorioso,  che  i  più  grano i  uomini  che  l'universo 
ammira ,  Alessandro  ,  Cesare  ,  Carlomagno  ,  il  gran- 
Federico  e  V  Imperator  Napoleone  ,  hanno  tutti  ani* 
bito  il  titolo  di  protettore  delle  belle  lettere. 

Distinguendosi  V.  E.  già  da  multo  tempo  fra, 
gV  illustri  eroi  che  hanno  amate  ed  incoroniate  lo 
scienze,  I'  accademia  di  Lisbona  e'  incarica  d'  invo- 
care* in  suo  favore  la  protezione  dell'  E.  V. 

Napoleone   col   chiamare   presso    V  augusta   :.ua 
persona  i  deputati  delle  diverse    sezioni  dell'  Instiluto 
di  Francia ,  per  udire  il  loro  rapporto    sui   progressi 
delle    arti,    delle    scienze    e    delle  lettere,  dal   1789 
fino  a  quest' epoca, ,  ha  data  al   mondo    la  piova  più 
solenne  del  pregio    in    cui    tiene    le    scienze.  Questo 
ammirabile  monarca  non    si   è    accontentalo    di  pro^ 
mettere    un  eterna   protezione   all'  Instiluto ,    via    in 
iuta  nobile  effusione  di  cuore  ha  mostrato  ai  deputati 
il  suo  rammarico  di  non.  potere    egli    medesimo  eoo* 
perare  ai  loro  travagli  ,  ed  ha  promesso  d'accordare 
alle  scienze  una  gloria  ed  uno  splendore  senza  esempio. 
Sarebb'  egli  dunque    possibile    che    questo   grand' 
uomo  che  f  dall'  allo  del  più  potente  nono  dell'  uni- 
verso ,  pare  dolente  che    il   suo  destino   gli   tolga  di 
percorrere    coi   dotti   la    carriera   delle    le  tere  ,  non 
approvasse  la  condotta  de'  geriscali ,    cui    egli   ha  af- 
fidato il  governo  delle  nazioni  sottomesse  alla  gloria 
delle    sue    armi  ,   quandi   essi    secondano    i  progressi 
dello  spirito  umano  ?  Non  ne  ha\  egli  all'  opposto  da- 
to V  esempio  ,  non  ha  egli  voluto  dir  loro  :  imitatemi, 
ne'  campi  dell'  onore ,    come  nella  protezione  che  ac- 
cordo alle  scienze  ? 

U  accademia  di  Lisbona  penetrata  delle  qualità 
che  distinguono  V.  E. ,  che  V  Imperatore  Napoleone 
ha  naturalizzato  fra  noi,  decorandola  d'un  titolo  por- 
toghese, ci  ha  deputati  presso  V.  E.  per  pregarla  d'ac- 
cettare il  titolo  di  presidente  ,  ed  il  diploma  di  socio 
onorario. 

Degnatevi ,  monsignore  ,  coli'  aggradir  e  questo  di- 
ploma ,  permetterci  d' onorare  la  lista  dei  membr  i 
che  compongono,  l'Accademia,  d'un  nome  illusile 
che  s' unisce  per  sempre  alla  storia  del  mondo  ,  a 
che  occuperà  uno  de' più  distinsi  posti  nei  fisti  delltz 
nazione  portoghese. 

S.  E.  ha  risposto  presso  a  poco  ue'seguenli  termiui: 
Sono  estremamente  sensibile   alla   condotta  dell' 
Accademia  di  Lisbo.ia  yerso   di   me,   el    alle  lusin- 
ghiere testimonianze    cìie    mi   dà  iu   suo,  nome  il  suo 
segretario  perpetuo. 

Mi  glorio  dell'offerta  che  mi  fa  V  Accademia  ; 
non  saprei  accettare  il  titolo  di  presidente ,  ma  rice- 
vo con  riconoscenza  il  diploma  di  socio  onorario.. 
Voi  polde  esser  certi  che  l'  uso  il  più  caro  del  po- 
tere che  mi  è  affidato  dall' Imperator  Napoleone  , 
sarà  di  proleggere  te  scienze  e  le  arti  cLl  Regno  di 
Portogallo. 


Il  sig.  Carrion  Nisas,  tx-tribuno  ed  impiegato 
nella  qualità  di  officiale  superiore  ailo  sialo  maggiore 
deli'  «t .lidia  di  Portogallo,  è  stalo  nomiualo  socio  d»v- 


favorirei  i  progressi  delle   :cì",nze   coli'  onorare    ^  slc5s:>  Accademia.  (  Jour   de  V  Emp.  ) 


VARIETÀ* 

Nùtìit»  biografiche  sopra  S.  M.  Federico  VI,  atr 
tualmenle  Re  di  Danimarca  e  di  Norvegia. 

L'  epoca  della  vita  di  Federico  VI.  è  nel  tempo 
stesso  quella  d'  una  rivoluzione  interna  nel  Regno.  Le 
diverse  crisi  di  questa  rivoluzione  haHno  circondata  la 
«uà  culla  di  pericoli  ,  ingombrata  la  carriera  della 
sua  vita  di  pene  e  di  travaglj.  Assicurare  1'  esito  di 
ruesta  grande  riforma,  dirigerla  verso  il  ben  pubbli- 
co ,  allontanarne  1'  influenza  dello  spirito  di  partito  , 
tali  furono  le  gravi  e  spiritose  occupazioni  della  sua 
sta  giovanile.  Asceso  al  trono  in  età  di  4°  anni,  lun- 
gi dal  raccogliere  in  seno  d'  una  dolce  pace  il  frutto 
JeJ  suoi  lunghi  e  nobili  sforzi,  egli  vede  all'  opposto 
^alto  ciò,  che  da  lui  fu  fatto  per  la  prosperità  de' 
juoì  popoli  ,  o  distrutto  o  minacciato  da  un  crudele 
e  perfido  nemico.  Nessun  Principe  per  certo  non  eb- 
be occasione,  più  di  Federico  VI.  ,  di  convincersi  di 
questa  grande  verità  ,  che  governare  gli  uomini 
k  una  fatica  e  non  un  divertimento  ;  verità  che  un 
poeta  danese  gli  indirizzò  20  anni  sono,  e  eh'  egli 
tiene  come  la  sua  massima  favorita. 

Tuttavia,  nato  nel  secondo  anno  del  regno  di 
suo  padre  (  nel  1768  )  in  seno  d'  una  corte  allegra 
".  spensierata,  all'  epoca  d'  una  perfetta  tranquillità 
interna  ed  esterna,  Federico  VI.  sembrava  chiamato  a 
continuare  un  giorno  quella  serie  di  regni  senza  ca- 
rattere, i  quali  dopo  il  1720  avevano  fatto  discendere 
3a  Danimarca  dal  suo  antico  grado  fra  le  Potenze.  Un 
estero  ambizioso  mise  termina  a  questa  lunga  stupidi- 
tà :  il  medico  Struense'e,  divenuto  il  primo  ministro 
d'un  monarca  debole  di  spirito  e  di  corpo,  rovesciò 
tutto  il  sistema  politico  ed  amministrativo  della  Dani- 
marca: liberare  lo  Stato  dall'influenza  della  Russia, 
confederarsi  colla  Prussia  e  colla  Svezia  ,  annullare  o 
almeno  circoscrivere  i  privilegj  della  nobiltà,  abolire  la 
schiavitù  del  contadino  ,  fissare  le  imposte  sul  princi- 
pio degli  economisti  francesi,  ridurre  le  spese,  e  spe- 
cialmente le  liberalità  della  corte;  tali  erano  le  prin- 
cipati viste  che  annunciava  quest'uomo  singolare,  fi- 
losofo per  le  sue  idee,  visir  nella  sua  condotta,  e  che 
nudriva  in  un  animo  volgare  e  in  un  cuore  corrotto  al- 
cuni pensieri  degni  d'  uh  uomo  grande.  Precipitato 
oell'  abisso ,  che  la  sua  inesperienza  ed  il  suo  ardore 
avevano  scavato  sotto  i  suoi  piedi,  Strueasee  lasciò 
alla  Danimarca  due  preziosi  retaggi  ;  egli  aveva  pel 
primo,  col  proclamare  (  per  sua  propria  disgrazia  ) 
la  libertà  della  stampa,  risvegliato  l'antico  carattere 
nazionale  degli  Scandinavi  ,  i  quali  inviolabilmente  at- 
taccati alle  loro  antiche  forme  monarchiche,  abboni- 
scono più  che  ogni  altra  nazione  il  dispotismo  ,  la 
corruzione  e  la  schiavitù.  Struensve  aveva  altresì,  qua! 
dotto  medico,  datar*al  Principe  reale  una  educazione 
fisica  severa  ed  anche  aspra,  una  educazione  tutt' op- 
posta alla  mollezza  delle  oorti  ed  al  lusso  reale:  per 
tal  modo  i  Djnesi  sono  in  certa  guisa  debitori  a  Sliucn- 
see  e  della  conservazione  dell'erede  del  trono,  e  del 
rinascimento  di  quell'onore  nazionale,  che  solo  può 
\n  Europa  sostenere  le  monarchie. 

Appena  in.  età  di  quattro  anni*  Federico  VI  tre 
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aoj 
I  vossi  in  una  posizione  che  rendeva  estremamente  dub-, 
biosa  la  sua  sorte.  Sua  madre,  benché    sorella    di    Iur/V 
che  in  oggi  si    chiama    il    Re    dell  Oceano  ,    languita' 
in  doloroso  esiglio  ,  vittima  di  mal  provate  accuse.  E*i,- 
fisicamente     impossibile     gettate      il     minimo    dubbicV" 
sulla  legittima  nascita  del  Principe    reale  ;    ma    veniva 
egli  insultato  nella    persona    d'una    cara    sorella,    che 
venue  dappoi  vendicata  generosamente  dall'  intera  na- 
zione col  consecrarle  un  amore  senza  limite.  I  sinistri 
augurj  si  moltiplicavano  intorno  alla  culli  di  Federico 
VI.  Dappertutto  si  sapeva  che  il  Re  era  in    uno    stato 
che  lo  rendeva  incapace  d'  aver  alcuna  volontà  propria. 
Si    sapeva    che    la    vedova    di    Federico    V,    l'ambi- 
ziosa Giuliana  Maria,  era  alla  testa  d'un  ramo  cadetto, 
ch.e ,  prossimo  erede  del    trono,    poteva    tutto    sperare 
dall'  estinzione  del  ramo  regnante.  Le  calunnie  imma- 
ginate da  Giuliana  Maria  contro  la  sfortunata  Carolina 
Matilde  sembravano  avere  uno  s,copo   ulteriore  e  ancor 
più  reo.  Ma  ne'  suoi  vivi  timori  la  nazione  si  era  in- 
gannata sul  genere    di    sagacità  politica    che    si    attri- 
buiva a  questa  Principessa  tedesca.  Pare  ch'ella    limi- 
tasse i  suoi  piani  a  tener  l'erede  della   corona  in  uni 
tutela  severa  ,  che  a  lei  stessa  assicurasse  il   piacere  di 
non   lasciar  che  colla  vita  le  redini  del  governo. 

Se  si  eccettui  questa  naturai  tendenza  a  perpetuare 
il  suo  potere,  non  si  può  rimproverare  al  Regno  dì 
Giuliana  Maria  che  una  certa  debolezza^  ed  un  certo- 
attaccamento  a  tislti  i  pregiudizj.  Questo  spirito  di 
abitudine  rendette  nulle  tutte  le  riforme  annunciate, 
progettate  o  cominciate.  Tuttavia!  canali,  le  strade  e 
molti  altri  stabilimenti  pubblici  della  Danimarca  si 
debbono  in  gran  parte  al  regno  di  Giuliana  Miria.  Il 
sig.  di  Guldberg,  primo  ministro,  uomo  sommamente 
erudito  e  pio  ,  ed  uno  de'  buoni  storici  della  Dani-* 
marca,  mancante  però  d'energia  e  di  viste  politiche, 
diresse  1  educazione  di  Federico  VI  come  avrebbe  po- 
tuto diriger  quella  d'un  particolare:  bisogna  perà 
confessare  ch'ei  nulla  trascurò  per  inspirare  al  giovine 
Principe  quella  sincera  pietà,  quella  severità  di  costu- 
mi, quell'amore  dell'ordine  che  lo  hanno  costantemente 
onoralo. 

Den  tosto  l'allievo  si  conobbe  più  forte  dell' in- 
stilutore;  e  questo  Principe  giovinetto  rovesciò  il  po- 
tere d'una  Principessa  invecchiata  negli  intrighi  po- 
litici. Nel  1784,  in  età  di  i'fi  anni,  Federico  VI  si 
alza  ia  mezzo  al  consiglio  di  Stato  ,  impone  silenzio 
ai  vecchj  ministri  e  si  fa  conosere  correggente  del  suo 
genitore.  La  verità  storica  gì  obbliga  a  dire  che  il  con- 
te Andrea  di  Bernstoif  fu  l'anima  di  questa  rivoluzio- 
ne, dalla  quale  incomincia  la  prosperità  interna  delia 
Danimarca.  A  fianco  d'una  guida  sì  illuminata,  Fede- 
rico VI.  fece  il  suo  noviziato  nella  grande  arte  di  re- 
gnare. Ma  qual  noviziato!  In  meno  di  12  anni,  cioè 
dal  1784  al  <j(i,  il  paese  cambiò  d'aspetto.  Grandi 
risparmi  iti  tutte  le  spese  d'ostentazione  permisero 
d'accrescere  l'armata  di  (eira,  di  meglio  armare  e  man- 
tenere le  truppe;  finalmente,  di  riunire  spesso  ad  eser- 
cizj  militari  i  soldati  che  altre  volte  vegetavano  nelle 
gueniigioni.  La  classe  degli  agricoltori  danesi  renduta 
a  quella  civile  libertà,  che  i  loro  fratelli  di  Norvegii 
non.  avevano  mai   perduta,   sopportò    con    piacerà    il 
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poso  della  coscrizione  mflitare.  kuggi  <U  perder  jbilja 
col!*»  liberatone  «V  contadini,,  i  ricchi  videro  le  loro  ■ 
terre   .lare   un  doppio   raccolto  ,  ed   ricrescersi    a    prò-  • 
porzione  il   prezzo   delle  medesime,. 

|ip  sfesso  spirito    d'umanità    dettò    i    savi    regola-  I 
menti,  che  nelle  colonie  danesi   cangiarono   h    sciita-  ' 
vita   de'  Negri  in   una  dolce  subordinazione.  Una  neu- 
valiià  perdita  api:    alla    bandiera    danese    toni   i  mari 
del  globo.  Si  abbandonò,  come  poco  adattato  alle  lo-' 
caliti  del  paese  ,  il  sistema    degl'    incoraggiamenti    di- 
retti ,  de'  regolamenti  e  delle  .proibizioni ,   mediante   il 
quale  i  governi  precedenti  avevano  tentato    di    provo- 
care i  progressi    del    commercio    e    delle    manifatture: 
si  trovò  che  un  piccolo  paese,   situato    tra  due  mari, 
doveva  seguire  principj  commerciali   diversi  da    quc|ìi 
de'  grandi  stati  manifatturieri;  i:j    conseguenza    si    iv 
sciò  al  genio  della  nazione  un    libero    corso  ,  e  subito 
l'industria   approfitti  delle  sue  naturali  risorse;    si    fa- 
odilo  il.  transito   delie  mercanzie  forestiere  ;  si  djmùinj 
ìa  tariffa  delle  dogane,  ed  il  prodotto  si  raddoppiò  ali' 
istante.  Nuove  città  di    commercio    s'innalzarono    fino 
sulle  sterili  rive  dell'Islanda,    Forse    nelle    disposarli 
relative  alle  fjoanze  si  ebbe  troppo  pspe«0  alla  libertà  chi  | 
commercio  ;  almeno,  pare  cosa  singolare,  che  cnll'ordir,.* 
e  all'abbondanza  stabilite  nel  tesoro  pubblico,  mediante 
una  cessa  d'ammortizzazione,   non   siasi    riuscito,    con 
alcuni  provvedimenti  di   rigore,  a  liberarsi    dal    giogo 
d'una  piccoli-repubblica   mercantile,  c    che    i    pono* 
polisti   d'Amburgo   abbiane   di   quando    m    quando,  ri- 
cuperato il  loro  antico  privilegio  di  fissare  a  loro  pia- 
cimento il  corso  «le'  carnbj  dance. 

L'  amore  e  la  confidenza  della  nazione  furono  la 
ricompensa  de'  travag'j,  cui  dedicava?."  il  giovine  Prin- 
cipe. Più  d"  una  volta  i  pubblici  suffragi"  sembravano 
invitarlo  ad  unire  il  titolo  di  Re  alla  suprema  autori-, 
di  cui  era  il  deposftmo  ;  ma  la  pietà  filialce  forse  la 
prudenza  lo  fecero  decidere  ad  opporsi  sempre  a  tutto 
fio  che  avrebbe  potuto  anche  legittimamente  e  costi- 
tuzionahnente  portarlo  sul  trono  avanti  !a  mnrte  di 
ano   padre. 

Il  sistema  di  governo,  che  seguiva  Federigo  VI, 
non  fu  a|  coperto  d'ogni  critica.  Parve  talora  che  il 
gusto  personale  di  questo  Principe  lo  portasse  ad  esa- 
gerar 1*  utilità  deli' armata  di  terra  a  discapito  delia 
carina  ;   tuttavia  se  le  spese  per  questa    parte    parvero 


troppo  limitate,  la  calunnia  scia  osò  porre  in  dubbio 
l'odine  ammirabile  che  regnava  negli  arsenali  di  ma- 
re di  Copenaghen,  gl'inglesi  giudjci  irrefragabili  ne 
convennero  in  faccia  all'Europa.  D'altronde  Fede- 
rico VI ,  informato  de'  rammarichi  che  inspirava  al- 
la marina  questa  preferenza  di  cui  sembrava  goder 
l'armata  di  terra,  rivolse  subito  le  sue  paterne  cure 
verso  qnest'pggeno;  e,  degno  discenda  di  quel 
Cris.iar,-,  IV  che  comandava  in  persona  |e  Si:e  s,{(ia. 
dre„  ebbe  in  brevissimo  tempo  una  flotta,  per  quantp 
lo  poterono  permettere  le  forze  de'  suoi  Stali,  ìuper. 
Eoamente  costrutta,  armata  ed  equipaggiata, 

lo  lutti  questi  cambiamenti,  Federico  VJ  ed  il 
§no  fedele  ministro  sottoposero  i  loro  progetti  a  pub- 
IjMte  discussioni,  e  seppero  per  tal  mudo  eccitare  ed 


ammana  !  opinion  -bilica  medesima  contro  gli  aturf 
ed  i  preginduj  che  bisognava  combattere.  Il  bene  pe- 
rò è  sempre  accompagnato  da  qualche  male.  La  liberti 
accordata  agli  scrittori,  libertà  i  cui  limiti  sono  si 
cili  a  determinarsi  ,„  „na  maniera  chiara  ed  uni- 
forme, fu  la  sorgente  d'alcuni  dispiaceri  interni  nella 
politica  famiglia,  ma  qual  è  il  Danese  che  render  vor- 
rebbe un  pubblico  estero  giudice  delle  sue  interne 
vei*ten7e  ? 

Felici  q(Je«  paesi  ,  che  non  conoscono    le    grandi 
guerre  civili ,  che  dalle  relazioni    stampate!    Ma    l' In- 
ghilterra che  fino  nel   ,798  aveva  rispettata    una  neu- 
tralità protetta  dalle  forze  unite  della  Danimarca  e  del- 
ia Svezia  semi  con  gioja  che  Gustavo  IV  Adolfo  aveva 
rotti  questi  felici  vincoli,  formati  dal  saggio  Bernstorf. 
L  Europa  conosce  le  sciagure  che  questa  felsa  politica 
attuò  sul  Nord;   sarebbe    inutile    il    ricordare    avveni- 
menti  che  l'iudegnazione  ha  scolpiti  in  tutti  i  cuori  j 
più  inutile  ancora  sarebbe  il  fare  l'elogio  della  costan- 
za che  ha  mostrato  Federico  VI  in  mezzo  a  tante  pene. 
F  che  potrebbe    aggiungere  la  nostra    debol  voce 
alle  unanimi  grida  del  Nord  e  di  tutta  l'Europa,  alle 
testimonianze  di  stima  che  i  due  maggiori  Sovrani  del 
nendi*  hanno  dato  al  capo  dei  Danesi ,  col  proclama- 
re fai  atti  solenni  la  dignità  morale  della  sua  condotta, 
e  c«i  dichiararsi  i  vendicatori  dell'  atroce  offesa    com- 
messa ancor  meno  contro  la   Danimarca,    che    contro 
il  diritto  comune  di   tutti  i  popoli  civilizzati? 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

BORSA  DI  MILANO- 
Corso    de    Cambj  del  giorno  4.  Maggio   i8„8. 
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Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inserzioni,  ossia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  o/ò  60.  a  Go  1/3. 

Rescrizioni  io  a  to  1/8  per  ofo. 


Spettacoli  d'oggi. 

R  Teatro  4WA  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
//  rivale  4j  se  stessp;  con  due  balli  intitolati  f  uno 
//  trionfo  di  Berenice  i  V  altro     La    donna  di  spirito. 

R.  Teatro  della  CaW'0?,a»a.  Dalla  comica  corno. 
I,  e  II.  darmi,  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si   recita  Le   follatemi  —  Une  heure  d'  absencc. 

Tea™  S.  Radegosoa.  Dalla  comica  compagnia 
(joiqoni  si  recita  L    Eugenia. 

Teatro  del  Lkttasio.  Dalla  comica  compagni» 
degl,    Accademici   italiani   si    recita   Le  avventure  di 

Muneghin  Pecccna. 

Teatro  delle  Marmette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
La  villeggiatura  del  donare'. 


Num.  i%f. 
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GIORNALE      ITALIANO 


ìliwo,  Veucràj  6  Maggio   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


ìMMMpì  — 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA. 
Pietroburgo  3o   Marzo. 

(  Fine    dell'    esuallo    del     rapporto    del    mini, 
sito     della   guerra   sulle     operazioni   dell'  ar-  \ 
ma: a  russa  in  Finlandia.  Vedi  il  Giornale   Ita- 
liano del  4  e  5  maggio  ). 

a  J__/ a  un  altro  canto,  il  generale  maggiore Tutschkow, 
alla  testa  del  distaccamento  clie  gli  era  stato  affidato  , 
era  uscito  da  Lilieuthal  e  si  era  portato  sul  villaggio 
di  Kuskoski,  <*nde  prendere  il  nemico  alle  spalle. 
Traversando  la  foresta,  trovò  che  il  nemico  vi  aveva 
preso  posizione  ;  due  compagnie  di  cacciatori,  che  for- 
mavano f  avanguardia,  furono  ricevute  da  un  violento 
fuoco  di  mosehelteria  ,  che  durò  quasi  metz'  ora  11 
gcn.  Tusehkow  giudicò  a  proposito  di  firlc  sostenere 
da  tre  altre  compagnie  ;  ma  il  nemico  conservò  in 
tiepidamente  la  sua  posizione  ,  e  non  si  decise  ad  ab- 
bandonare i  suoi  triucierameuii  se  non  quando  due 
altre  compagnie  di  cacciatori,  staccale  da  IJartam ,  lo 
assalirono  di  fianco.  Egli  si  ritirò  allora  in  tutta 
fretta  sul  villaggio  di  Kuskoski,  ove  tentò  di  difen- 
dersi di  nuovo;  ma  essendo  stato  rovesciato,  si  die- 
de alla  fuga  prendendo  la  strada  di  Marskarn.  Il  ge- 
neral maggiore  Tutsckow,  padrone  della  posizione  di 
Kuskoski  ,  spedì  un  battaglioue  di  cacciatori  cou 
alcuni  uomiui  di  cavalleria  al  villaggio  di  Riaca , 
ed  ordinò  a  due  compagnie  di  cacciatori  ed 
al  reggimento  d'  infanteria  di  Willmanstrand  di  re 
carsi  a  Forsl-y  ,  poiché  egli  credeva  che  ancor  vi  si 
trovasse  il  nemico  ;  ma  questo  luogo  era  giù  occupato 
dal  general  maggiore  coute  Orlow-Denissuw.  In  que- 
sto fatto  noi  abbiamo  perduti  7  cacciatori,  e  ne  ab- 
biati» avuto  26  di  feriti,  come  pure  uu  basso-offi- 
ciale e  tre  ussari  di  Groduo. 

»  Il  nemico  ha  perduto  12  nomini;  riguardo  ai 
feriti  non  ne  sappiamo  il  numero  ,  avendoli  seco  con- 
dotti. Noi  abbiamo  fra  gli  altri  fallo  prigioniero  il 
colonnello  Sterùwuìl  ,  officiale  che  gode  molta  ripu- 
tazione; uria  lettera  ,"  che  gli  si  è  trovata  addosso, 
prova  eh'  egli  era  stalo  spedilo  al  generale  per  assi- 
sterlo co'  suoi  cous  glj.  Egli  è  Slato  preso  dal  capflano 
JUeìtrassow ,  il  quale,  in  conseguenza  del  rapporto  fat- 
loue  dal  generale  in  cajo,  è  stato  decoralo  dell'Ordi- 
ne di  S.  Anna  ddlia  lei  za  classe. 

»   To.stot.he   il  luogotenente  generale  G.irts  hakMV 


fu  informato  che  il  distaccamento  di  cavalleria  nemi- 
ca ,  che  aveva  voluto  penetrare  fino  a  Forsby,  era 
stato  rovesciata  dalle  disposizioni  del  generale  mag- 
giore conte  Denissow  ,  ordinò  il  12  febbrajo  al  gene- 
rale maggiore  Borosdin  di  spedire  un  forte  distacca-» 
mento  al  villaggio  d'  Erlangsbeil  ,  e  di  far  tutti  i  suoi 
sforzi  per  tagliar  fuori  il  nemico,  che  ritiravasi  strila 
sirada  di  Borgo.  Il  colonnello  Anselmo  fu  a  quest* 
ogg'tto  distaccato  con  uno  squadrone  di  ussari  ed  uà 
mezzo  squadrone  di  dragoni,  e  gli  fu  ingiunto  ,  ira 
caao  the  non  gli  veuissc  fatto  di  tagliar  fuori  gli  Sve- 
desi ,  di  riunirsi  ai  Cosacchi  dell'  Imperatore,  e  d'ua- 
seguire  il  nemico  unitamente  al  colonnello  YVeide- 
unyer,  il  quale  trovavasi  alta  testa  d'un  battaglione 
di  cacciatori  e  d*  un  battaglione  del  reggimento  dì 
Krcmcntschug. 

»  Il  nemico,  continuamente  in  ritirata,  dopo  aver 
passato  Ilby  prese  una  posizione  dietro  questo  villag- 
gio e  stabilì  una  batteria  sulle  alture,  da  dove  fece 
giuocare  la  sua  artiglieria.  Il  generale  maggiore  Boro- 
sdin ,  che  aveva  trovato  una  strada  per  cui  potevasi 
circondare  gli  Svedesi  ed  intercider  loro  la  ritirata 
sopia  Borgo  ,  ordinò  al  colonnello  Anselmo  di  portarsi 
colà  con  Go  dragoni  e  5o  Cosacchi;  ma  avendo  il  ne- 
mico fatto  una  vigorosa  resistenza,  la  sua  colonna 
principale  giunse  a  ritirarsi  dietro  Ilby.  Il  generale 
maggiore  conte  Denissow  si  avanzò  allora  co'  suoi  Co- 
sacchi sostenuto  da  uno  squadrone  dei  dragoni  di 
Finlandia,  ch'egli  aveva  fatto  discendere  da  cavallo, 
ed  incalzò  il  nemico  in  ritirata  sopra  tutti  i  punti  fi- 
no alla  città  di  Borgo,  innanzi  alla  quale  gli  Svedesi 
si  misero  in  battaglia  aprendo  una  batteria  che  fu  sub* 
istante  smontala  dalla  nostra  artiglieria.  Allora  il  ne- 
mico abbandonò  la  sua  posizione  ,  e  ritirossi  precipi- 
tosamente per  mezzo  la  città  ,  senza  fermarvisi  un 
istante.  Le  uostie  truppe  vi  entrarono  immediatamente 
e  la  occuparono  verso  la  sera.  Nondimeno  f  nostri 
Cosacchi  inseguirono  ancora  gli  Svedesi  ad  una  gran- 
de distanza.  La  colonna  del  generale  maggiore  Boro- 
sditi  ha  avuto  in  questo  fallo  un  Cosacco  ferito  ed 
alcuni  cavalli  uccisi.  La  pordila  de\  gemico  è  molto 
più  considerabile,  per  quauto  almeno  riferiscono  ì 
prigionieri  da  noi  fatti,  e  che  consistono  in  un  basso 
ufficiale  e   19  soldati. 

»  La  21. a  divisione  porlossi  lo  stesso  giorno  da 
Laptreska  ,  Liby  e  Andreby  a  M'kespilten  ,  Grefnes  e 
Lilieniha!  ;  ed  il  quartier  generale  fu  stabilite  nel  vil- 
laggio d' Ilby. 


3.» 


»   Ai  i3  febbraio  il  quarlier  generale  fu  traslocato  ,  truppe    fi  .che    dalla   pari*    di   Mcliilo*'.   Si  travaglia 


delia  città  di  Borgo.  Le  truppe  ebbero  un  giorno  di 
riposo,  eccetto  una  parte  delle  3 7. a  divisione  ehe  ar- 
rivò a  Borgo  e  ne'  villaggi   circonvicini. 

»  La  presa  di  questa  città  ci  ha  reuduti  padroni 
della  più  gran  parte  del  governo  di  Kùmcnograd.  Se- 
condo Iti  notizie  peivenute  al  conte  Buxhovvdeu  ,  il 
Jiemico  ha  concentrato  tutte  le  sue  forze  nelle  piazze 
aituate  ne' contorni  d'Helsing,  e  vi  aspetta  il  nostro 
ai  1  ivo. 

«  Il  generale  scrive  che  la  violenza  del  freddo  e 
fa  profondità  delle  nevi  , attraverso  le  quali  sono  le  no- 
stre truppe  obbligate  di  passare  per  aprirsi  un  carmin- 
ilo, hanno  loro  presentato  nuove  difficoltà  ad  ogni  pas- 
so j  ma  che,  animate  dal  più  vivo  zelo,  hanno  supera- 


indefessamente  a  costruir  la  Uotliglia  del  Danubi<  3 
Gallaiz.  Siccome  1'  armistizio  couchiuso  nel  mese  d'a- 
gosto dell'  anuo  passato  a  S!  bona  sfa  per  spirare  iu 
questi  giorni,  ognuno  aspetta  con  viva  Erdpazieaza  i 
futuri  avvenimenti. 

La  dotta  ottomana  non  ha  per  anco  abbandonato 
il  porto  di  Costantinopoli ,  e  ucstuu  preparativo  an- 
nuncia eh,'  ella  debba  passare  i  Dardanelli. 

(  Jour.  th  V  Emp.  —  Puh.  ) 

Belgrado  5i   Marzo. 

Il  sig.  di  Ilodolinihin  ,  consigliere  di  Stato  dj 
Russia,  ha  ricevuto,  per  quanto  dicesi,  il  16  di 
onesto   me.se  un  cofrjére  venuto  dalla  Valacchia.  Si   aasi- 


cura  che  in  conseguenza    egli    ha    prevenuto  il  senato 

li  tutti  gli  ostacoli  ,    sgominalo  il   nemico    ovunque    si  •  '  1        1»  .•   •  .  • 

!  scrviano    che    1     aimisiizio    couchiuso    per    sette    mesi 


è  attentalo  d'  opporsi  ai  loro  rapidi  progressi  ,  e  ciò 
in  luoghi ,  per  cesi  dire,  impraticabili  nell'attuale  sta- 
gione, b    (  Puh.  ) 

Altra  di  Pietroburgo  del  1  Aprile. 
Ci  si  couferma  iu  questa  momento  che  le  nostre 
truppe  sono  entrate  1'  11  marzo  ad  Abo. ,  capitale  del- 
la Finlandia  svedese.  Noi  vi  abbiamo  trovato  200  pez- 
4i  d'  artiglieria  ;  a  Taugerhut  ne  abbiamo  trovato  <jo. 
JjO  slesso  giorno  si  è  saputa  ad  Abo  la  presa  della 
città  di  Biorneborg ,  dopo  un  combattimento  in  cui 
«tubiamo  fatti  prigionieri    1    colonnello,    5    officiali  su- 


colla  Porta  a  Slobosja  il  'àS  agosto  dell'anno  passato 
spirava  ai  28  marzo  ;  che  la  Porta  non  aveva  acceduta 
alle  domande  delk  Russia,  e  non  voleva  rinunciate 
alla  Servia  nessuna  provincia-;  e  che  pertanto  il  se- 
nato doveva  f.<re  lutti  1  preparacuen.ti  di  guerra  r 
aspettando  peiò  .nuovi  ordini  pinna  d'  entrare  in 
campagna.  Lo  stesso  corriere  ha  recati  la  notizia  che 
il  gian  quartier  generale  delie  truppe  russe  erasi 
poitato  oltre  Buckarest,  o  cito  i!  generale  Milera- 
dowitsch  era  stato  nominato  comandar/^  iu  capo  di 
queste    truppe    nella    "Valachia    e    Moldavia  j    in    luogo 


periori  ,  q  officiali  e  35.o  soldati.  Il  gen.  Klinsspor  si  i    ,  ,    D 

*  '  y  °  °  r  ;  del    Puncipe    Pros.orov.vsky,    ntuatosi     per     motivo    di 

ritirava  verso  Wasa  ;    ma  si  sperava    che   sarebbe  pre-  j   ,.  ■    , 


venuto  dalla  colonna  del  generale  Tutschow ,  e  che 
trovandosi  per  tal  modo  fra  le  nostre  truppe  ed  il 
golfo  di  Bohnia  ,  si  vedrebbe  obbligato  di  capitolare 
con  tutte  le  sue  truppe.  Laonde,  grazie  all'attività 
de!  general  coute  di  Buxhowden,  ed  all'  ardire  de'  no- 
stri soldati  ,  questa  grande  ed  importante  provincia 
spopolata  da  un  milione  circa  d'  abitanti  ,  viene  unita 
fili"  Impero  russo  dopo  una  campagna  di  quattro  set- 
timane. (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

TURCHIA 
Costantinopoli  iB  Marzo. 
La  deposizione  del  caimacan  ha  tenuto  dietro  a 
quella  del  *eiss— effendi,  fi  y  marzo  ,  al  ritorno  del 
Multano  dalla  gran  Moschea ,  ove  S.  A.  aveva  assistito 
alla  preghiera  del  mattino,  fu  dichiarala  la  deposi- 
zione di  Tagyar-rMustafà-bascià.  Egli  è  rimpiazzato  in 
questa  importante  carica  da  H aggi-Ibrahim-.-effendi , 
nutrito  d'  una  scluaya  favorita  del  a  Sultana  Esina, 
sorella  del  gran  Signore,  e  eh'  era  stato,  sotto   l'antico 


Sembra  a  taluni  d,i  osservane,  dopo  la  comunica^ 
zio  ne  latta  dai  signor  di  Uod^finu.iu,  una  più  grande 
attivila  ira  i  S.erviuui.  Ad  ogni  modo  amor  non  trat- 
tasi di  far  mai  dar  truppe  -.  ?  si, l'auto  si  vanno  prov- 
vedendo  le  piazze  cieil-  Servim. 

Ai  '2&  il  generale  in  cupo  dei  Serviani  ,  Giorgie) 
retro  Vfits.cìfa  Czecai  è  ritornato  dalla  sua  terra  di  'Po- 
pola ove  ha  fatto  un  breve  soggiorno  dopo  la  rivista 
delle  su-:  truppe,  ed  è  qui  ardivate  più'  la  via  <X  Q- 
jtmucza.   (  6ìfZ3,  d<j.   Frange  } 

DANIMARCA 
Cbjxenaghen   iti  .Jprìlo. 
Un    Reggimento     d'infanteria    francese    ed    alcuna 
compagnie  di    dragoni   a  piedi    sono    pur    ora    felice- 
mente arrivati   iu  Z<elan  la   sopra  60  bastimenti   di    tra-. 
sporto.. 

Spargesi  voce  che  le  nostre  truppe  di  Norvegia 
abbiano   fatto   uua  invasione  in   Isvezrt ,   e   che  abbiano 


governo,  tesoriere  della   marina   e   ministro   dell'interno,  i  rispiuto   un   corpo  svedese 


Agli  ti  un  violenta  incendio  consumò  il  palagio 
della  Sultana,  sorella  di  Seliui  ,  non  che  parecchie 
fabbriche  all'intorno.  Le  fiamme  fecero  sì  rapidi  pro- 
gressi,  che  non  £>i   è  potuto  salvar  quasi   nulla. 

L'  armala  del  gran-visir  troVasj  tuttora  ad  Adria- 
jiopoli  neljo  stesso  stato  ;  i  rinforzi  d'  Asia  arrivano 
di    mano  in    mano.    Mustafà— B  iii  aci  ar  continua   a   met- 


I  fogli  inglesi  contegono  il  cìecic.n  di  morie 
della  Svezia  j  cioè  il  trattato  di  sussidi  ;puchiuso  fra 
quel  Regno  e  la  Gran  Bretagna.  Noi  {arem  <i  cono- 
scere codesto  atto  eh'  ■  slato  posto  s •  > t i o>  gii  o.  chi  de. 
Parlamento.  V;  si  troveranno  espressioni  impiegai* 
lutti  i  tr;'t!.it.t  di  questo  gè  ti  ere,  conchiusi  da  12  anul 
in   qua  dalie   Pofeuze  ciie  si  sono   messe  al  soldo    dell 


lete    nel    migliore    stato   possibile  di   difesa  GiurgeWo»!  Inghilterra,  e  che  hani&o  sì  caro   p.ig  iti   i   funesti  so^- 

Ruds'huit    e    parecchie    alire    piazze    forti.     L'    armata!  corsi   tilt    avevano   accettati   da   un    g  verno    che    fred- 

russa,  che  occupa  la   Moldavia  e   la  Vaiai  hia ,    è    cou- j  djmen,°   va   speculando  sopra    il    sangue    de'   popoli    <" 

«ds.'r.'.M.'utute   rinforzata,  ed   ogni  giorno'  le    arrivano  :  sopra   la   ro   i.ta   delle   u.;ioKÌ. 


Convenzione 

Siccome  v«nsi  ognor  più  sviluppando  le  oon:e- 
.puenze  del  trattato  di  Tilsit ,  siccome  la  Svezia  trovasi 
minacciala  da  un'  invasione  ,  e  ti.  M.  svedese  ve- 
nosi nella  necessità  di  levare  una  forza  armata  più 
considerabile  di  quella  ch'e!!a  ha  ordinariamente  a 
jua  disposizione;  S.  M.  britannica,  sempre  animata 
dal  desiderio  di  contribuire  con  tutti  i  mezzi  possibili 
u!!a  difesa  ed  alla  sicurezza  del  suo  alleato  ,  e  di  so- 
stenerlo iti  una  guerra  intrapresa  pei  comuni  interessi 
tlei  due  Stati,  ha  risoluto  di  fornire  a  S.  M.  svedese, 
qual  mezzo  d'assistenza  più  pronta  e  più  efficace  ,  un 
soccorso  immediato  in  denaro  pagabile  in  rate  fisse. 
Siccome  le  LL.  MM.  hanno  giudicato  utile  di  con- 
cludete a  questo  fine  uua  convenzione  formale,  han- 
no nominato  ed  autorizzato  come  loro  plenipolenziarj 
rispettivi,  cioè:  S.  M.  il  Re  del  Regno  unito  della 
Gian  Bretagna  e  d'Irlanda,  Edoardo  Thoroton  scu- 
dière, suo  ambasciatore  straordinario  a  Stnckliolm;  e 
$.  M.  il  Re  di  Svezia,  il  barone  F.  cT  Ehrer.heim  , 
presidente  della  cancelleria,  commendatore  dell'ordine 
U<dla  Siella  Polare;  i  quali,  dopo  aver  cambiati  i  loro 
rispettivi  poteri,  sono  convenuti  degli  articoli  seguenti: 

Art.  i.°  S  M.  il  Re  della  Gran  Bretagna  e  dell' 
Irlanda  si  obbliga  di  pagare  a  S.  M.  il  Re  di  Svezia 
Ja  somma  d'un  milione  e  duecento  mila  lire  sterline 
in  rate  eguali,  cioè  ioom.  lire  sterline  ogni  mese  ,  a 
contare  dal  gsnnsjo  dell'  anno  attuale  inclusivamen  te 
e  di  continuare  in  seguito  di  mese  in  mese.  Il  primo 
pagamento  sarà  fitto  subito  che  S.  M.  svedese  avrà 
ratificato  questa  convenzione. 

'2.w  S.  M.  il  Re  di  Svezia  s'  impegna  dal  canto 
suo  ad  impiegar  questo  denaro  in  porre  in  attività  e 
sul  piede  più  rispettabile  la  sua  armata  e  la  parie 
necessaria  della  sua  i-lotta,  principalmente  la  sua  flot- 
tiglia, affine  d'  opporre  al  nemico  comune  la  più 
vigorosa  resistenza. 

3.°  Le  dette  LL.  MM.  si  obbligano  inoltre  a  non 
concbiudere  alcun  trattato  di  pace  ,  alcuu  armistizio  , 
né  alcuna  convenzione  di  neutralità,  se  noa  d'  ac- 
cordo e  con   mutuo  consenso. 

4-°  La  presente  convenzione  sarà  ratificata  dalie 
due  alte  parti  contraenti,  e  le  ratificazioni  saranno 
cambiate  a  Londra  entro  ti  settimane  ,  o  più  presto 
se  è  possibile. 

Fatto  a  Stockholm  addì  8  febbrajo    nell'  anno  di 

salute   i8u8. 

Firmato  ,  Thountqn  ,  Ehhenheim. 

Articolo  addizionale. 
Le  due  alte  parti  contraenti  sono  convenute  di 
fissare  al  più  presto  possibile  le  misure  da  prendersi  , 
ed  i  soccorsi  addizionali  da  fornirsi  uel  caso  in  cui 
scoppiasse  la  guerra  fra  la  Svezia  e  le  potenze  vicine. 
Le  stipulazioni  ,  che  ne  risulteranno  ,  saranno  consi- 
derale come  articoli  separali  ed  addizionali  ci  «Ha  pte- 
iente  convenzione  ,  ed  avranno  lo  stesso  effetto  come 
•  ■.-   vi   {ossero   inserite  parola   per   parola. 

fallo  a  Stockholm   addì  8  febbrajo    18 •> 8. 

Firmalo  ,  Thounton  ,  Ehhemieim. 
(  Jour.  de  l'  Emo.  ) 


UNGHERIA 
Vresburgo  8   Aprile, 

II  ponte  di  battelli  costruito  a  lJest ,  pnweipat- 
meule  per  il  passaggio  delle  truppe  rwsse ,  provenien- 
ti da  Catlaro  e  dalle  Sette-Isole  ,  è  stato  compiuto  ai 
5  di  questo  mese.  La  sesta  colonna  di  queste  truppa 
deve  attraversare  la  nostra  città  ai   io. 

Ne!  borgo  di  Ralzerdorf  si  è  manifestato  ai  tiS 
un  terribile  iucendio  che  ha  ridotto  iu  cenere  qua- 
rantasei case.  Estinto  appena  questo  incendio,  ne 
scoppiò  un  secondo  in  cui  quaranta  altre  case  rima- 
sero egualmente  preda  delle  fiamme. 

Gli  Stati  di  C-alùia,  informali  che  quelli  d'Un- 
gheria avevano  presa  la  risoluzione  di  spedire  una  de- 
putazione a  S.  M.  1'  Imperatore  d'  Austria  per  felici- 
tarlo sul  suo  matrimoniò  ,  hanno  essi,  pure  scelto  nel 
loro  seno  una  deputazione  clic  deve  recarsi  a  Vienna, 
dopo  le  feste  di  pasqua  ,  per  lo  stesso  oggetto.  Fra  i 
membri  che  la  compongono  trovausi  il  sig.  Gaetano  di 
Kaki  Kicki  ,  arcivescovo  greco-unito  di  Lemberg  , 
incaricalo  di  parlare  a  nome  degli  Stati ,  il  vescovo 
di    Cracovia  ,    conte  Teodoro   di   Polocki  ec. 

(  Gaz.  de  Fi  ance  ) 
SPAGNA 
Madrid  19  Aprile. 

Sono  stati   qui  pubblicali  i  seguenti  avvisi  ; 

S.  A.  1.  il  gran  Duca  di  Berg ,  volendo  alleviare 
per  quanto  e  possibile  la  città  di  Madrid  de'  carichi 
occasionati  dall'  alloggio  delle  truppe  francesi  in  que- 
sta capitale  ,  ha  ordinato  che  la  divisione  del  gene- 
vale  Musnier  si  accampasse.  In  avvenire  nessun  offi- 
ciale—generale  ù  particolare  f  commissario  ec. ,  se  non 
appartengono  egli  stali  maggiori  generali  ed  ai  corpi 
che  restar  debbono  in  città  ,  non  potranno  occuparvi 
alcun  alloggio,  fuorJ.l:  no/i  ne  Steno  autorizzati  in 
virtù  e  par  effetto  di  nuove  disposizioni  di  S.  A.  1. 

10  mi  do  premuru  di  far  conoscere  agli  abitanti 
di  Madrid  questa  determinazione  ,  che  offre  loro  una, 
nuora  testimonianza  della  stinta  e  della  considerazio- 
zione  di  S.  A.  I.  a  loro  riguardo. 

11  generale  comandatila  la  vanguardia  delle  trup- 
pe francesi  a  Madrid. 

Em.  Gkoucuy. 

Madrid  t(3  aprile  iSeii. 
S.  A.  V  infante  D.  Antonio  ha  ricevuto  una  let- 
tera scritta  da  t'inoriti  in  data  del  i4  corrente,  la 
quale  lo  informa  che  S.  M.  e  felicemente  arrivata  in 
quella  città  ,  e  che  continua  a  goder  buona  salute. 
Sentiamo  per  lo  stesso  iii^zzo  che  S.  A.  V  infante 
O.  Carlo  è  giunto  a  Lìajona  ,  informato  probabilmente 
del  prossin&o  arrivo  di  S.  M.  I  Tmperaior  de'  France- 
si e  Re  d'  Italia.  Il  Re  nostro  signore  attesta  eh'  egli 
è  soddisfattissimo  della  buona  armonia  che  continua 
a  regnare  fra  il  popolo  di  Madrid  e  /'  armata  dal 
suo  grande  e  buono  allealo. 

S.  M.   ha   diretto  a  S.  E.  il   presidente  del  consiglio, 

sotto   h  data    del    (ì    corrente,    il    decreto  che  segue; 

Avendo  giudicato  conveniente  di  nominai  e  gover- 

I  natore  del  mio  consiglio   supremo  degli  affari  il  mar- 

f  chese   di  L'abulico  ,    segietarip  di  Stato    e  di  miti    i 


■:%» 


d'-xl  detratte   e  di  giustizia  in  éùnteni piattone)  pendenti  V  uno  dall'auro,  poiché  le  «cosse  d'una  %  a 


•  '  suoi  tuoni  servìgj ,  e  particolarmente  del  inerito 
•V  egli  si  è  acquistato  nelle  ultime  occorrenze  del 
.1  ;no  de!  mio  augusto  genitore  ;  volendo  pur  accor- 
dare la  demissione  come  segretario  di  Stato  e  di 
tutti  i  dispacci  di  guerra  ,  al  luogotenente  generale 
delle  mie  reali  armate ,  D.  Antonio  Olaguer  Feìin  , 
che  ha  servito  in  questi  impieghi  con  mia  soddisfa- 
rione  :  io  nomino  all'  impiego  di  mio  segretario  di 
Stalo  e  dei  dispacci  di  grazie  e  di  giustizia ,  Z).  Se 
hastianù  Pinnuela;  D.  Alfonso  a  quello  di  segretario 
di  grazie  e  di  giustizia  della  camera  e  Stato  di  Ca- 
rtiglia ;  e  D.  Gonzalo  O-Farrill }  luogotenente  gene- 
ì  afe  delle  mie  armate  reali ,  a  quello  di  segretario 
di  Stalo  e  dei  dispacci  di  guerra  ec. 

D.  O— Farrill  è  io  conseguenza  autorizzato  a  rila- 
sciare tutti  gli  ordini,  cedole,  passaporti  ed  alire  car- 
ie di  questo  genere  ,  che  si  spediscono  per  la  Spagna 
e  per  le  Indie.  (   Gftz.  de  Francò  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  ay  Aprile. 

Un   giornale  annuncia  che   un   personaggio  d'alio 

affare  è  airivato  il  a4  corrente  a   Bajona  ,  proveniente 

dall'   Italia.   1  e   ledere   di  Bajona  del  25   non  ne   fanno 

peiò  cenino.  (  Jour.  de  V  Ernp.  ) 

Torino  20  Aprile. 
\\  tremucto  ,  che  abbiamo  sentito  nella- nolie  del 
H>,  ha  cagionalo  nuovi  disastri  nel  circondario  di  Pi- 
neroìo.  Gli  edifici,  che  non  erano  stati  che  fòrtemente 
scossi,  sono  rovinati;  altri,  che  non  avevano  sofferto, 
sc-no  considerabilmenie  danneggiati;  ìa  cattedrale  di 
Pinerolo  è  stata  chiusa  per  precauzione  dalla  polizia  ; 
le  strade  sono  sbarrate ,  per  evitare  lo  scuotimento 
che  produr  potrebbe  il  passaggio  delle  carrozze  e  dei 
carri;  gì'  impiegati  delia  sotto  prefettura,  della  po- 
destaria  ,  il  ricevitore  particolare  del  circondario  , 
e  1'  esattore  della  comune  sono  obbligati  a  travagliare 
in  baracche  che  si  sono  fabbricate  sulla  piazza.  Gli 
abitanti  della  citi-'*  di  Pinerolo  sono  disposti  a  passar 
le  noni  all'aria  aperta,  benché  le  case  Don  sieno 
finora  molto  danneggiate. 

Il  sig.  abate  Vassalli,  incaiicato  di  raccogliere  le 
osservazioni  sulle  circostanze  che  hanno  accompagnato 
le  diverse  scosse  di  treni uoto,  ha  percorso  coi  sigg- 
Carena  e  B  >rson  le  comuni  di  Pinerolo  ,  di  Briquera- 
sque,  di  S  Giovanni,  della  Torre,  di  Luserna  ,  del 
Villar  di  Polis ,  di  Bobbi,  di  S.  Secondo,  di  S.  Ger- 
mano, di  Pomaret,  della  Perouse  ,  ec.  Il  più  scrupo- 
loso esame,  particolarmente  sulla  montagna  del  forte 
S.  Luigi  presso  Pouiaret ,  gii  ha  convinti  non  meno 
delie  autorità  e  di  alìre  erudite  persone  che  gli  accom* 
pnguavano  ,  che  non  vi  sono  in  nessun  luogo  ne  spac- 
catine nei  li-Treno ,  nò  rialti,  no  esalazioni  sulfurea, 
che   possano  dare  il  minimo  sospetto   d'  un  voicuuo  u 

tino  a    manifestarsi. 

/ 

Riguardo  alia  cupone  del  terribile  avvenirne. -io 
.die  in  desolate  Unte  comuni,  l'osservazione  che  Ltv 
Sonia  '  '.ooic  il  ceniio  ùc'  disastri  della  valle  del  Pò- 
lis, e  '>.  Germano  il  centro  di    quelli    della    valle    dui 


le  non  corrispondono  sempre  a  quelle  dell'altra,  e  le 
rovine  diminuiscono  a  proporzione  che  ,  in  tutte  le 
direzioni  ,  si  va  allontanandosi  da  questi  centri  ;  ma 
considerando  che  le  slesse  scosse,  benché  più  deboli,  si 
sono  falle  sentire  da  Genova  a  Tolone  ,  e  da  Savona 
aF  monte  Cenisio  ,  pare  che  una  causa  assai  potente, 
probabilmente  lontana  dalla  27. a  divisione  militare,  di-; 
versauiente  modificata,  abbia  presentate  tutte  le  gradazioni 
di  questo  dagello.  Niuno  ignora  che  la  forza  de'  vapori 
e  dell'  elettricità  può  benissimo  presentare  tutti  questi 
fenomeni.  (  Gaz.  de  France  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  4  Maggio. 
NAPOLEONE,   per    la    grazia    di    Dio    e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  , 
Abbiamo  nominato  e  nominiamo 
Presidente     della    Nostra     Curie     di     G'ustizia     in 
Sondrio    >l    signor    Colnago    Pietro,    ora  Conservatore 
delle  ipoteche  in  Cremona  ,  in  sostituzione  del  signor 
Nicolò  Negherà  defunto. 

Il  Nostro  Gran  Giudice,  Ministro    della    Giustizia 
è  incaricato  dell'esecuzione  del  presenie  Decreto,  che 
saia  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
Dato  da  B  jona  questo  dì   16  aprile  i8o3. 
NAPOLEONE 

Per  f  Imperatore  e  Re  , 
//  Ministro  Segretario  di  Stato  , 
A.     Aldini. 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 
Dai  torchi  d'egli  stampatori— librai   Maspero    e    Pi- 
rotta    è    uscita    uua    Raccolta    dalle  lettere,  risposte, 
memorie ,    articoli    ec.    sulla   prelesa  incombustibilità 
di  Giuseppe  Lionnet. 

L'editore,  per  rendere  ragione  di  questa  Raccolta, 
dice  fra  le  altre  cose  :  Giusto  e  degno  di  lode  è  il 
raccogliere  e  sottrarre  dal  ludibrio  de'  venti  le  vo- 
lanti produzioni  che  da  bennati  e  cortesi  intelletti  ci 
provengono.  Ecco  il  perche  io  ho  creduto  di  servire 
ad  un  tempo  alla  curiosità  ed  al  diletto  altrui  non. 
separalo  da  qualche  istruzione ,  col  dare  alla  luce 
in  un  solo  volume  unite  tutte  le  cose  che  si  sono  in 
questi  giorni  scritte  sulla  prelesa  incombustibilità 
animale  ,  e  che  hanno  formato  il  soggetto  de'  discorsi 
di  tutte  le  conversazioni ,  in  quella  guisa  che  a  Pa~ 
rigi  lo  formava  intanto  il  cranalcgo  Geli ,  ciarlatano 
a"  un  merito,  appetto  a  Lionnet,  trascendentale  1 
ma  nondimeno  anch'  egli  vero  ciarlatano. 


■'■'   • 


pensi 


■71    ri 


ie  v    fi  ssero  due    .-cairi  indi 


Spettacoli  d'oggi, 

R.  TrvrRO  alia  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
I.  e  R.  d'urtiòti  francesi  sotto  la  diicz.  di  M.  Raacourt 
si  recita  Démocrite  —  Le  consenttmenl  force. 

Teatro  S.  ììadecìokua.  D<<lJa  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita  Le  Jurie  di  Medea  ver  Giasone. 

Teatro  del  Leniasio.  Dalla  comica  compagni» 
degli  Accudì  mici  italiani  si  replica  Le  avventure  di 
Mcneghin  Pcccenq. 

Teatro  delle  Marionette  (detto  Girolamo)  si  rf<  » 
j  La  inneggiai  uro  del  dotto/  e. 


Num.  128. 


Si: 


G  I  O  R  N  AL 


ITALIANO 


Milano,  Sibilato  7  Maggio   1808. 


Tutti  gli  i  [l  d'  Atnminislra~ì3ne  ►•osti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


Le  truppe  destinate  per  la  Svezia  riduconsi  alla 
legione  tedesca,  alla  guardia  a  piedi,  ed  a  parecchj 
reggimenti  di  cavalleria  (*).  Lord  Cathcart,  il  vincito- 
re dei  cittadini  di  Copenaghen,  ha  il  comando  iu  ca- 
po ;  egli  avrà  sotto  i  suoi  ordini  sir  G.  Moore  ,  sir 
Iella  discussione,  che  ha  avuto  luogo  nella  Ca-  I  D.vide  Baird  ,  sir  Arturo  Wellesley,  ed  i  generali  di 
mera    de'  Comuni    sopra    il    messaggio  del  Re  relativo     brigata  Dyott  e  Colton. 


INGHILTERRA. 
Londra  2  Aprile. 


al  sussidio  accordato  al  Re  di  Svezia,  il  sig.  Canning 
lxa  enfaticamente  vantalo  la  fedeltà  e  la  costanza  di 
questo  Re;  egli  ha  detto  che  la  sua  condotta  era  sen- 
za esempio  nella  storia  [  non  se  ne  conosce  infatti  di 
così  stravaganti  ]  ;  finalmente  egli  ha  paragonato  il 
trattato  colla  Svezia  a  quello  che  1'  Inghilterra  con- 
chiuse con  Federico  il  Grande  durante  la  guerra  dei 
sette  anni.  I!  sig.  Witbread  ha  dello:  Voi  ammirate  la 
fedeltà  del  Re  di  Svezia  ;  ma  non  ci  vantavate  voi  egual- 
mente in  altri  tempi  la  fedeltà  dell'  Austria  e  della 
Russia  ?  Se  gli  avvenimenti  della  guerra  avessero  a 
gittaie  il  Iie  di  Svezia  neiia  ciitica  situazione  in  cui 
si  sono  trovale  queste  due  Potenze  ,  egli  ben  potreb- 
be ,  senza  mancare  al  suo  carattere  né  al  suo  onore  , 
far  ciò  che  l'Austria  e  la  Russia  hanno  fatto,  conchiu- 
dendo un  trattato  di  pace  colla  Francia.  Sembrami 
che  la  prudenza  suggerir  gli  dovrebbe  di  approfittar 
del  momento  attuale  per  trarsi  d' impaccio.  Ponendolo 
in  istato  di  prolungar  la  guerra,  noi  contribuiamo 
forse  a  strascinarlo  in  una  situazione  in  cui  egli  si 
vedià  forzato  ad  accettare  coudizioni  più  svantaggiose. 
Io  biasimo  soprattutto  l'articolo  che  obbliga  la  Svezia 
a  non  conchiuder  pace  senza  il  consenso  dell'  Inghil- 
terra. Confessiamolo  candidamente  ;  se  noi  cogliessimo 


Il  generale  Stuart  è  parlilo  per  1'  isola  di  Malta  f 
e  deve  assumere  il  comando  di  tutte  le  truppe  inglesi 
nel  Mediterraneo. 

Gli  abitanti  di  Manchester  hanno  presentato  una 
petizione  sottoscritta  da  55m.  individui  ,  tendente  a 
domandare  una   pronta  pace. 

Sei  bastimenti  del  nostro  convoglio  del  Mediter-; 
raneo,  scortato  dalla  fregata  il  Sirio,  sono  stati  presi 
il    17   marzo  da  due  fiegate  francesi. 

La  Piincipessa  Carlotta  di  Galles  ha  la  rosolia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
VAIACELA 
Bucharest  1    aprile. 

Il  numero  delle  truppe  russe  si  va  di  giorno 
in  giorno  ingrossando  nella  Valachia.  Duemila  uo- 
mini sono  passati  il  17  e  18  da  Bucharest,  prove- 
nienti da  Jassy  e  da  Fockshane,  ed  hanno  preso  la 
strada  di  Crajova.  Si  annuncia  il  prossimo  arrivo  d'un, 
altro  corpo  di  i5m.  uomini  sotto  gli  ordini  dei  ge- 
nerali Piatovi,  Isaiff  e  Kamenskoy.  Varia  è  1' opi«ione 
sullo  scopo  di  tutti  questi  movimenti.  Gli  uni  pensano 
che  la  marcia  delle  truppe  russe  abbia  per  oggetto  di 
soccorrere  i  Serviani  ,  i  quali  temono  d'esser  quanto, 
prima  assaliti  dai  Turchi  ;  altri   attribuiscono  ai    Russi 


un'  occasione  favorevole  per  far  la  pace  colla  Francia,  ì  il  progetto  di  consolidare  il  loro  stabilimento  in  Va- 
non  ce  ne  approfitteremmo  noi  senza  curarci  della  :  lachia.  Tutte  le  loro  misure  si  rassomigliano  ad  uà 
Svezia,    nel    caso    io    cui    questa    Potenza  non  volesse  j  prendimento   di  possesso,  il  general  russo  Mileradowitz 

avervi  parte? Nel  trattato   d'  Amiens  non  ab-  ■  ha  notificalo  al  divano  di  Valachia,  che  Ypsilanti  più 

biam  noi  abbandonato  il  Re  di  Sardegna,  malgrado'  non  avrebbe  ordini  da  dare  in  queste  provincie,  ed 
1'  articolo  del  trattato  che  ci  obbligava  a  non  istringer  I  ha  nominato,  per  rimpiazzare  provvisoriamente  l'auto- 
pace    colla    Francia    prima    che  a  quel    mouarca    non  '  rità  di  questo  antico  ospodaro ,  un  comitato    di    quat- 


fossero   renduti   tulli  i  suoi  possedimenti  ?  .  .  „ 

Nel  seguito  di  queste;  discussioni    il    sig.  Canning 


tro  principali  bojardi. 

Sembra  che  Ypsilanti  non  sia    stata    fra- le    mani 


affermò    che    1'  inviato    svedese    è    stalo    autorizzato    a;  dei  Russi  che  un  istromento  ond' eglino  si  sono    dap- 

corjchiuderc.  un    accomodamento,  pel    quale  la  Svezia  prima  serviti  per  preparare  in  Valachia  lo  stabilimento 

s'  impegueià  a  concorrere  ali'  esecuzione  delle   misuie  del  loro  potere  ,  e    che  sprezzano   in    adesso    che    più, 
prese  dall'  lugljilterra  contro  il  commercio  de'   neutri.  I 

11  Parlamento    ha  finito    con  accordare  le    somme  .  — — — 

11 'e  li  1  '    -i  n  1  •    '  (*)  Ecco  addurrne  la  magnifica  armata  ausiliaria    che    si 

promesse  alla  Svezia  ,  abbeuebe  il    sig.   Ponsonby    eri-  *  s 

andava  con  lanta  millanteria  annunciando  !   Ed  è  con  una  si- 

dasse  che  tutto  questo  denaro  troverebbe  il  suo    corso  mii„  r„  „    1     nr    i-i,  a      »  ■        1  n     i> 

r  v  mite  torza  che  V  Inghilterra  jirctenJe    d   impedire    alla    llussia 

a  Pietroburgo  od  a  Parigi.  .  $  andwo  R  stockholm  ?  (  Jour.  de  V  JLmp.  ) 


5ia 

■son  io  credono  necessario  ai  loro  disrgaj.  Il  corpo  di 
Paugalos,  the  era  al  servizio  di  questo  Principe,  è 
blato  licenzialo.  Ypsilanti,  clic  aveva  chiamato  i  Russi 
nel  principato  ,  raccoglie  cosi  il  premio  del  suo  inte- 
ressameato.  (  Jour.  de  l 'Emp.  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen    16  aprile. 

J  buon)  Danesi  continuano  ad  offrire  doni  pa- 
Iriotici  per  la  costruzione  d'  una  nuova  (lotta.  Il  Duca 
■ri  Apgusten'burg  ha  dato  mono  scudi,  ed  il  nostro 
inviato  a  Pietroburgo  il  sig.  di  Blome  ,  u^oo. 

Le  nostre  gazzette  continuano  a  dar  qualche 
estratto  de'  feglj  inglesi  portati  da  alcuni  viaggiatori 
arrivali  dalla  Svezia.  É  certo  che  a  Londra  regna  una 
grande  tristezza.  I  mauifattiuieii  sono  nella  massima 
miseria,  ed  un'immensa  popolazione  d'artigiani  privi 
idi  lavoro  non  viene  tenuta  in  freno  eh*  dal  timoia  e 
dal  terrore.  Il  ministero  è  diretto  ,  come  si  è  annun- 
ciato altre  volte,  da  due  nomini  che  sono  1'  odio 
della  nazione,  lord  Melville  e  lord  Welleslcy.  Il  primo 
è  oggetto  del  pubblico  dispregio  per  le  scandalose 
dilapidazioni  a  cui  si  è  abbandonato  ,  e  non  ischivò 
*na  pena  esemplare,  se  pon  per  la  protezione  della 
^Regina,  a  profitto  della  quale  tutto  il  mondo  sa  che 
questo  ministro  aveva  tradito  i  suoi  doveri.  Il  secondo 
<e  accusato  generalmente  per  la  sua  crudele  condotta 
siell'  India  ,  e  per  le  infami  azioni  di  cui  si  è  t'aito 
reo.  Riguardo  al  sig-  Canning  ,  egli  è  1'  instigatere 
del  partito;  e  in  un  libello  molto  veemente  ,  che 
viene  attribuito  ad  un  celebre  scrittore  dell'  opposi- 
zione, è  chiamato  il  Marat  britannico,. 

Si  erano  divulgate  a  Londra  molte  voci  sopra 
■una  pretesa  battaglia  navale  tra  una  squadra  inglese  e 
quella  di  Tolone;  ora  lord  Cwllingwood,  ora  Sidney— 
&mi!h  era  quegli  che  aveva  data  quesia  battaglia,  e 
tlie  aveva  ottenuta  la  vittoria  a  prezzo  della  sua  vita: 
finalmente  tutti  riguardavano  come  cena  la  notizia  di 
questa  battaglia  e  della  pred a  di  g  navi  ;  ma  se  ne 
attribuiva  la  gloria  a  l<md  Strarhau;  e  si  annunciava 
nel  tempo  stesso  la  morie  di  questo  ammiraglio.  Que- 
ste ultime  notizie  furono  lette  sul  teatro  di  Covenl- 
Garden,  dal  sig.  Graham;  ma  sono  subito  state  smeutite. 

La  Qotta  destinala  pel  Baltico  è  composta  di  '7 
vasielli  di  guerra  .  S"H<.  i|  comando  di  sir  Giacomo 
ìàaumarez.  Questo  ammiraglio  innalzerà,  la  sua  bandiera 
sulla  nave  li  y  inopia  %  <!i  110,  cannoni,  nave  al  cui 
Loido  Nelson  ha  perduto  la  vita.  Il  capitano  Hope  è 
captano   della  llotia,. 

Ne*  primi  giorni  d'aprile  sorto,  partite  dalle  Dune, 
luogo  d'  unione  per  la  spedizione  del  Baltico  ,  le  se- 
guenti navi:  Il  Mane,  di  74i  \' Ojione  idem;  il 
j 'oli fervo .  ,  ài  t>4  ,  le  fregate  òalcette  e  Dafne,  sette 
ui'ic&  e  bombarde  provenienti  di  Portsmouth;  il 
Trionfo,  di  74  i.  !'  implacabile,  idem  ;  1'  Edgar, 
idem;  e  la  fregai^,  il  Sirins.  A  Nore  si  radunano  i 
bastimenti  di  trasporto.  (  Jour.  de-  /'  Emp.  ) 

AUpn.a  aa,  aprile. 

Il   qoaraer  generale   del    Principe  di    Ponte-Corvo 

*ra  ancoVa  [  «ÌUo  jcii  ad  Uuenscj   in  Ironia    II  reggi- 


mento, che  è  passiti  ;n  Jolanda,  era    danese   e    non 
francese  come  alcuni  hauno  annunciato. 

La    voce    divulgatasi    che    1'  ambasciatore  svodese 
presso  la  corte  di  llussia  fosse    perito    nel    tragitto    di 
Libati  in  Isvezia,  non  si  è   confermata.    Pare    che    sia 
un  altro  Inglese,  lord  Rotatori  ,  quegli  che  si  è  naufragato 
con  altri  individui  della  stejòa    nazione  a  bordo  d'  un 
bastimento  partito  da  Libau.  (  Jour.  ds  V  Emp.  ) 
IMPERO    D'  AUSTRIA 
Vienna    16  Aprile. 
La  legazione  russa  a  Palermo    è    di    qua  passala, 
giorni  sono,  per  ritornare  in  Russia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  20  Aprile, 
Jeri  sera,  è  succeduta  alia  porta  della  nostra 
città  sulla  strada  d' Aitana  una  funesta  scena  pror 
dqfta  da  teste  riscaldate  dal  vino.  Era  jeri  l'ultima  fe- 
sta di  pasqua  :  molti  abitanti  si  erano  recati  ad  Alta- 
na ,  secondo  un'  usanza  molte  antica  ;  alla  sera ,  ri- 
tornando ad  Amburgo ,  questa  folla  trovò  chiuse  le 
porte  ,  siccome  lo  sono  lutti  i  giorni  a  sette  ore  pre- 
cise ,  dopo  1'  occupazione  della  città  fatta  dai  Francesi, 
Le  truppe  olandesi  occupavano  i  posti  unitamente 
alle  truppe  amburghesi.  La  moltitudine  s'  affollò  per 
entrare,  volle  forzare  la  guardia,  e  spinse  1' insubor^ 
dinazione  fino  ad  assalirla  a  colpi  di  pietre,  Essendo 
slato  ferito  un  officiale  con  molti  soldati,  si  fece  tirar 
in  aria  qualche  colpo  di  fucile  per  ispaventare  questa, 
moltitudine.  Un  tale  avvenimento  diede  luogo  al  se- 
guente proclama,  che  è  stato  pubblicato  in  oggi  daj 
geueraie  di  divisione  Duuas  ,  comandante  Ja  seconda 
linea  di  riserva  dell'  armata  di  S.  A-  S.  il  Principe  di 
Ponte-rCorve  : 

Popolo  d'  Amburgo.  , 
Alcuni  malevoli  ,  usciti  dalle  bettole  d'  A' tona  , 
ove  V  ozio  gli  attira,  allontanandoli  dalle  loro  botte- 
ghe .  hanno  avuta  V  audacia  di  presentarsi  in  tumulto 
a  questa  porta  della  città ,  che  si  chiude  e  che  si 
chiuderà  regolarmente  /ino  a  nuovo  ordine  a  sette 
ore  e  mezzo  precise  della  sera. 

A,lcuni  hanno  avuta  la  temerità  di  forzar  le  bar- 
riere e  di  scagliar  sttssi  sulle  guardie,  composte  iti 
parte  delle  vostre  truppa  e  in  parte  di  quelle  di  S.  M. 
il  Re  d'  Olanda. 

Un  siffatto  delitto  avrebbe  peritato,  di' esser  subito 
punito  colia  forza  delle  armi  ;  e  se  non  lo  fu  ,  nòli 
attribuitelo  già  al  timore  che  questa  truppa  di  ['e 
ziosi  potesse  i/ispirare  ,  mentre  la  sola  pazienza  m 
circostanze  sì  ardue  Ja  l'  elogio  d' un  milita!  e ,  il 
quale  temendo,  di  colpire  un  padre  dì  famiglia  che 
nulla  sa  della  sedizione,  gli  fa  tollerare  un  insulto  , 
che  trovasi  per  dovrre  in  isiato  di  castigare  con  sa 
veii,ià. 

Tremino   questi   sediziosi,    e   guai    a    quelli  , 
saranno  ai  restati;  eglino,  saranno  tradotti  avanti  una 
commissione  militare    e   giudicati   con   tutto  il  rigori 
delle   leggi. 

Padri  di  famiglia  ,  onesti    cittadini ,   guardatevi 
dal  m(scki*ryi  co'  sediziosi;    que+U  perturbatori  di.u 


ò.-wie  pubblico  -non  paiono  e  nei  Jwow  aspatturìt 
■che  un  castigo  esemplare. 

Questo  proclama  è  stato  seguito  da  alctsue  di- 
sposizioni di  polizia ,  relative  agli  attruppamenti  ed 
alle  carte  d*  ingresso  e  d'  uscita.  Del  riunente  regna 
la  massima  quiete  nella  nostra  città. 

Filialmente  è  arrivata  la  posta  danese  del  12  apri- 
le i  ma  uou  ha  portato  nulla  di  nuovo  ;  parlasi  sol- 
t»uto  d'  una  risposta  fatta  dal  Re  di  Svezia  alla  di- 
esarazione  del  governo  danese. 

Ci  si  scrive  dal    Jutland  ,    sotto    la    data   del   17  , 
che  quattro  navi  di  guerra  inglesi  sono  arrivate    dalla 
punta  di  Skagen  avanti  Aalborg.    Ai    16,    il    quarlier 
generale  del  Principe  di  Ponte-Corvo    era    ancora    ad 
Odense'e  ;  ma  si  crede  che  verrà    quanto     prima  '  tra- 
sportala altrove.     (  Jour.  de  V  E\np.  -  Pub.  ) 
Francfort  a3  Aprile. 
Sentiamo  da  Kamigsberg  che  la  commissione,  no- 
minata per  esaminare  la  condotta  de   generali  durante 
ìa  guerra  ,  è  attualmente  occupata  a  giudicare    il   gene- 
rale di  Roguelte,    che    comandava    sulla    Nahruug  ,    e 
che  avendo  perduto  quella  posizione,    contribuì    mol- 
tissimo alla  lesa  di  Dauzica. 

Il  piano  ,  dietro  cui  deve  essere  ih  avvenire  orga- 
nizzata l'armata  prussiana,  ha  ricevuta  la  sanzione 
del  Re;  esso  è  stato  principalmente  formato  dal  gene- 
ral maggiore  di  Sckarnhorst ,  dal  colonnello  di  Massen- 
bach  e  dal  luogo  tenente  colonnello  Gueusenau.  Que- 
sto piano  ha  molta  analogia  colf  organizzazione  dell' 
armata  francese. 

La  gazzetta  di  questa  cittk  contiene  Y  articolo  se- 
guente t 

,,  Quanto  erano  prive  di  fondamento  le  voci  di- 
vulgale in  Germania  d'  un  cambiamento  del  Codice 
Nucleone,  altrettanto  lo  sembrauo  le  voci  sparsesi 
i»ulla  riorganizzazione  in  Francia  dell'  ordine  giudizia- 
rio. La  dottrina  del  Codice  Napoleone,  malgrado  i 
cambiamenti  che  ha  subito  nelle  sue  forine  esteriori,  è 
ximaslo  intatto.-  ecco  ciò  di'  è  sicuro,  dietro  la  legge 
del  5  settembre.  Non  è  meno  certo  dietro  le  risoluzio- 
ni che  si  sono  prese,  che  l'ordine  giudiziario  è  altresì 


sì  felico  àvveatiàeQlo  è  «tato  subito  annunciato  i- 
questa  capitale  da  molte  salve  d'artiglieria.:  a  sci  ort 
della  aera  ,  il  sig.  prefetto  del  palazzo  ha  pubblicata 
al  suono  delle  trombe,  de'  tamburi  e  delle  campane  , 
i]  seguente  avviso  : 

»  S.  M.  nostro  monarca,  volendo  dare  alla  sua 
buona  e  fedele  capitale  una  nuova  prova  della  sua 
amicizia  e  della  sua  benevolenza  ,  desidera  che  questa 
città  sia  la  prima  ad  essere  informata  dell'avveni- 
mento fausto  e  desiderabile  per  la  patria  ,  di  cui  S, 
M.  ha  ricevuto  in  oggi  la   notizia. 

»  S.  M.  in  conseguenza  anuuucia  con  solennità, 
alla  cittadinanza  della  sua  fedele  e  buona  città  capita- 
le, che  ai  20  di  questo  mese,  S.  M.  la  Regina  si  è 
felicemente  sgravata  d'un  Principe  a  Parigi.    « 

Alla  sera  è  slato  illuminato  il  palazzo,  e  si  sono 
spediti  de'  corrieri  nei  dipartimenti  per  portarvi  que- 
sta felice  notizia. 

Nel  giorno  dell'ingresso  del  Re,  il  sig.  LandrosC 
di  questo  dipartimento  ha  indirizzato  a  S.  M.  un  di- 
scorso in  cui  le  ha  espresso  la  gioia  e  l'attaccamento 
di  tatti  gli  abitanti  d'  Amsterdam  e  di  tutti  gli  Olan- 
desi. S.  II.  ha  risposto  coti  un  bellissimo  discorso,  iit 
cui  si  è  deguata  di  far  conoscere  a'  suoi  fedeli  sudditi 
le  sue  viste  per  la  loro  prosterità  e  per  la  giuria  della 
patria,  e  di  sviluppar  loro,  con  quella  bontà  che  1» 
caratterizza,  i  molivi  che  devono  incoraggiare  gli  Olan- 
desi a  rendersi  superiori  alle  presenti  circostanze  nella 

ben  fondata  speranza  d'  un  migliore  avvenire. 

(  Gaz.  de  France  ) 
SPA.GNA 
Barcellona  'ri   Aprile- 
(  Estratto  d!  una  lettera  particolare.  ) 
<,  A  gran   partito  »'  iugaauereb.lèe  chi  giudicasse  del- 
lo spirito    pubblico    che    *ahiw  h    nazione    spagnuola 
dietro    i    giornali    ed    i    libelli   che    app'ajòno    dopo  la 
rivoluzione    d' Aranjuez.    Tutto    si    stampa    sotto    1*  in- 
fluenzi dal  partito  dominante,    e   ben  si  si  quanto  la 
calunnia  si  faccia  forte  allorché  spietatamente  si  chiu- 
de   la    bocca    agli    oppressi.    Questo    paese     contiene  , 
come  tutti  gli  altri,  un   brano  di    perturbatori    avidi 
di  cambiamento  ,  e  «he  sperano  di  trovare  nelle  som- 


conservato  nello  stesso  stato.   In  fatti  la  depurazione  che  !  faoUB  popolari  delle  vicende  favorevoli    alla    loro  for 
31  è  fatta,  provvedimento  che  non  riguarda  che  il  persona-      tuna  e,i   a||a  [oro  ambizione;     ma    la    parte  sana  della 


la, la  cura  di  creare  una  quantità  di  candidati  presso  ogni 
corte  d'appello,  che  il  governo  riguarda  come  una 
buona  scuola;  finalmente  il  regolamento  di  disciplina 
di  queste  corti ,  de'  tribuuali  ,  ec.  pubblicatosi,  in 
l  seduzione  dell'art.   K>4t   del  Codice  di  procedura  ci 


nazione  vede  con  dolore  avvenimenti  che  incoraggi- 
sceno  lo  spirito  di  fazione,  e  che  tendono  a  far  per- 
dete al  popolo  il  rispetto  dovuto  al  trouo  ed  all'  au- 
torità sovrana. 

cset.uzioue  ueu  ari.    »w«|i    ..e,  *«,«.«.  ~.   K a    Lvvi    soprattutto     un    personaggio    contro    di  cui 

vile:  tutto  in   una    parola  prova  evidentemente  che    la  |  un   cer(f)  partito  si  è  scatenato    con    uu  accanimento, 

ferma    risoluzione    del    governo    imperiale,  fedele    alla. 

sua  politica,  è  di    consolidare,  in  vece    di    riedificare 

continuamente.  Il   riposo  dell'Europa  tutta  vi  è  in  oggi 

interessato.  »    (  Jour.  de  /'  Emp.    ) 

REGNO   D'OLANDA 
Amsterdam  s»3  Aprile. 
È  jeri   qui  arrivato   il  sig.  conte    di    Bylandt,    ca- 
valiere d-H'  Ordine  dell'  Unione  ,    e    ciambellano    della 
Reina  d'Olanda,  apportatore   dell'importante    notizia 
che  S.  M.  si   è  felicemente  sgravata,    a    Parigi,    d'  un 


di  cui  è  difficile  il  (.irsi  un'  idea  :  è  questi  .1  Princi- 
pe dell,»  Pace.- Jeri  ,  circondato  d'un  onnipotente  fa- 
vore, egli  si  vedeva  ai  piedi  i  vili,  che  insultano 
oggi  alla  sua  disgrazia.  Noi  non  ci  siam  fatti  sorpresa 
iti  veder  piovere  un  diluvio  d'  opuscoli  anonimi  di- 
retti contro  questo  Principe;  è  questa  una  tattica  di 
cni  servonsi  gli  oppressoti  potenti  per  vibrar  corpi 
sicuri  ad  un  nemico  inerme;  ma  noti  abbiamo  osser- 
vato senza  maraviglia  che  pareschj  giornali  francesi 
fossero  divenuti,  wnsa  saperlo-,  gli  echi  involontari 
Brmc'pe,  ad  uu'ora  del  fetUliUO  del   gu.no    ao.    Uu  .della  calunnia» 


.    .. 

»   Non  abbiamo  soprattutto  Ietto    sen>a    --,,.•!         ■>•  i      . 

-  -  **  ^JL  e  rifcole  2^^^  !  E  fife*  feL*L*?  •*-  «H«  «  ,,. 


pela  le  iavole  grossolane  e  ridicole  che  si  sono  stam. 
paté  sulle  sostanze  del  detto  Principe.  S'egli  avesse 
potuto  ammassare  cosi  facilmente,  ed  i„  così  pochi 
anni ,  5oo  milioni,  ciò  indicherebbe  che  il  «ostro  pae- 
se ofinue  grandissime  risorse,  che  il  governj)  spa. 
gnnolo  fosse  ben  ricco,  che  il  deperimento  delle 
■manze  potesse  ben  agevolmente  essere  riparato  ,  che 
faci  cosa  sarebbe  alla  Spagna  il  pagar  le  sae  , 
organare  ,  mezzi  di  comunicazione,  e  far  fronte  a 
u«e  le  spese  dell'  amministrazione  !    ia  ven(a  do 

leggons,  8Imili  assurdità,  non  si  sa  ciò  che  debba 
recar  p,„  meraviglia  ,  o  il  poco  «alento  di  coloro  che 
le  .«nmagmano,  o  la  credulità  di  chi  le'  accoglie 

"  UD  fa"°  Positivo' si  è  che  nella  visita  esaUa  fatta 
«.ella  casa  del  Principe  della  Pace  non  si  è  pur  trovato 
per  un  milione  tra  diamanti,  vasellame,  mobili,  de- 
naro ec.  Eppure  nulla  era  stato  levato  dal  suo  pala. 
*o;  ed  ,  commissari,  che  hanno  fatta  questa  verifica- 
z.one,  erano  lontani  di  voler  affievolire  l'idea  gigan- 
tesca die  si  era  voluto  dare  della  sua  fortuna 

*   LC  PCrSOne   WV,'e    del,a  Spagna,    e  sono    iQ    gran 
-mero,    non  osano    pronunci,,    superficialmente    in- 
tomo  a   questo    importante    affare;    esso    è   ora    sotto 
-essoa,  donale  del  p,ò  magnanimo  e  de,  più  giù 

SlO    de     Stivimi.  „ i-i         .  o 


litari  deli'  Impero  francese      Js-e?'  ^       "■' *j  '  *  ^ 

volta  d.Tor.LcSr  1^:1^-    j- 

NOTIZIE     INTÈRNE 

HEGNO     D'ITALIA 

Milano  7  Muglio. 

Jeri    dopo    pranzo    tutte    le    trunne    rK-    t,.„ 

qu.    di    guernigione    hanno    manovro   al   ?  "j' 

Marte   nel  Foro  Bonavane.  S 7  fi ^T   * 

Ite  era  presente  alle  manovre.  ^    ^ 

Domani     dono     la     M«...       •         i 
sulla  Piazza  tclVJl  Rj    "    !*"    ^^  *■<«. 

Ministero  della  Giustizia 

di.giustizj  civile  e  criminale  dell' Alto  T0  £•«  P 
«»,o    i«o3  ,    che    escludeva     la     dì,W  dirhV     • 
d'  assenza    di    Carlo    Vi«.  l.    e        ,      U     Separazione 
dell'  istante  Capi    H°0  D*± f   h         T^    ^  *** 

stesa    di    assumere    le    i    ?        7.°,dl',1t0allaCo^ 

rTT  e:,,':  ass'^ra  cisl 

dice  Napoleone.  deI    ^°- 


ANNtNCIO   TIPOGRAFICO. 

^gftfgUo  della  moneta    milanese    coli'   >  ;• 

,  .  -p  — -  -  ue«  pm   glu.  i<?    viceversa,    cominciando    dai  ,*e    coU   Caluma. 

s'o  de   sovrani,    e    con    fiducia    aspettano    tuui  la  su    W"'10   di    *>**    danese   fyjk'JSF?-'  °^  ** 
prema  sua  decisione.  »    (  W.  ***,„.  ,  ""  kVJ^*    -»    *•    deb  ut  ^iTZ^T 

sino  alla  somma  di  cerna  dell»  'piali i a 

delle  tacile  num\  ITattse^To  "  "** 
Cernire   i8o7  ,  coli'  aggiunta 


IMPERO  FRANCESE 
Ùajona  -iH  aprile. 
Venerdì  scorso  5.  M     I     P    R     i.„ 

zo  pomeridiane.  e  due  e  mez- 

«*.  por  no6noKereTXBSìSre  ""T" 

(  Jour.  de  VEmp.  ) 
Parigi  5o  Aprile. 
Ai   ly  di  questo  mese  è   arrivato    a    M»™:   r 
trasporto  di  prigionieri   inglesi  f    ,      i  ?,    "Jais,6,,a    uu 
M.  la  7CH„-  e  la  Penelope    A  I'  ;  "  f'eSate  di  S" 

si  è  fatta  in  quella  Z \7t  ,od?maH1    giorno    2o, 

ultimamente   S^S  ìl*^10"*    *««    *** 

*»  sua  abilità  in   un   viuaggif ^A^    V^a 
«  contadini  lo  tennero  per  Z  salone  §°  '  ^ 

B,r^.  TXr;he  Jl  PmJC^  dd^  ^  arrivato  a 

6o  s.  M.  n.„>UUTORE.  <  yoj?.  vs;.B/,oua*res- 

Genova  4  Maggio. 
Jeri  elle  ore  8  e   m»?™  ^i  n 
cantiere  della   Foce  '       ZI    !       ?"*%■>  dal  nos,ro 
»W-^    felicità  e  fra    H     ,„ l"ac,!,.l07.'a    «*™    colla 
—frodi  'spettatori,  mS   K  ,1",  ^    U°    ^'^ ° 
scello   di  S,  M.   I.  il  k.,/„  ,./i""  fore&1^^  ''  va- 

74  cannoni.    Il    si". 


scello   di   S     M     [    ,7    fi..»  i  ,J 

fletto  n^r^mVha  d^Tn     ^^    "    s'- 
Salico  Ay^rf.  Ul  <IUeil  oc«Mone  un  ma- 

Sono  qui  giu.ui  avantieri  da  Livorno    %n    ,      ■ 
da-es.,  comandati  da  un  luogo-tenel  <  i   w     1" 
devono   traversare  il  Piemonte*  p  la  P,      ne'i(e'    2    l1^'' 

— ,a  Uà  proc»™^  a  ,,„c!,r  bU."„;.0?fe     "' 
"'roso  oou  „„  indicièili  eolusàsmo  a|Ja  d.'fct    !  .?' 


2.°  Della   tavola  di  ragguaelio    fra   ;  ,;,   i- 
usati  dalla  R.  Zecca    di    IVhlano  ,    ,-  l'  °,J    \?chi 

gento,    ed    ,    „U0V1    titolT  ^ubbficat     dal./  R"    •  ^ 
generale  delle  monete  in  co^m  "'  3  .J^Z 

ìJum5" shuu: ^-A/ ,:DnM» ■■««e  «o rr 

il  Regno.^'13  Ulllla  dd]e  ■— e  flauti    ff^j 

4-°    Della    tarriffa    dei    nrP77;     .;         i-     - 
-nno    da.    burò    di    concamb  o      e'  ^  S1d.nCeVe- 
d'  argento,    n««o/i^   ed   estere    \ì  Tu  °r°    e 

prese  nella  detta  tarriffa  A  '  aUre  n°U  com" 

di  ^c^affi:  lubSf^sr^^ 

nerale  delle  monete  in  confo  mhà  di       ,D'resi0De  ge- 
zione  num.  a.  conioimiu  della  detta    annota- 

6-°    Una    dimostrazioue    del    modo    H;    »         ■      • 
quattro  conti  principali  in  lire  LlTne  ec      ^S1""  * 

Seconda    edizione    ricorretta    w 
un    appendice   per   ridurre   ^,^'nt e  "F™*"*    % 
'-«  •  %-^r,  a  rn^efaStlan:   "^^   " 

pJiTS  ,di  3^  rfc"ne  gob  (jbeij- 

1  re"zo  ,ir-  2.  italiane  -    ir  •>     io     /     r        , 
Spettacoli  d'oggi 

si  recita  «6o>   Coìlatèral.  Raucourt 

Teatro    S.    Radegokda     D-ii,    „ 
Goldoni  si  replica  a   „  ,  °miCa  coml»gnia 

Le  <,.™„„,„.  ,,,-  .,/,„,,,,„  PtaW»  *M  ia  ?•«  voi,. 
n«B„  DELLE  MiM„,-„IE  (  dcl(0  •Gir,)lamo  )  ^^ 


Num.  129. 
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GIORNALE      I  T  A  L  I  A  N 


Milano,  Domenica  8  Maggio    1808. 


Tnlti  gli  aiti  d'  Amministrazione  posti    in  questo  foglio  sono  officiali. 


"NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA. 
Pietroburgo   1  aprile. 

8  j     stato  qui  pubblicato  il  seguilo  delle  notizie  of 

fidali  deli' rumata  di  Finlandia.    Esse    arrivano  fino  al 

if)  Rbbrajo,  Vecdsio  siile.  Eocene  i  fatti  più  notabili: 

»    Il  combattimento    d' Onmalilla    ebbe    luogo    ai 


Quaglia  ;  altronde  la  marcia    per    mezzo  la  Lapponi» 
non  tfftnbra  praticabile  ,    per    1'  assoluta    mancanza  di 
viveriiche  vi  si  soffre.     Laonde    speriamo    di    rictever 
la  uollfia  della  presa  di  questo  generale. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

DANIMARCA      . 
Elseneur  i5  Aprile. 

,        E  .<nvi  il  dì   1 1   corrente  sulla  costa  di     Svezia  in 


i4  fra  la  prima  colemia  della  ai. ma  divisione  ed  una     ^ccia a  questa  città  (3  vascelli  di  guerra  inglesi 
f<iza  svedese  di   quotilo  battaglioni  e  d'uno  squadro- 
ne. I  nemici  si  seno  difesi    quasi    tutta    la    notte    con 

un    vivissimo    fuoco    di    mr schetteria.   L'effetto    della 

nostra  artiglieria ,  ed  un  attacco  colla  bajonetta ,  gli 
obbligarono    ad    abbandonare    il    villaggio ,    lasciando 

60  morti  sul  campo  di  battaglia. 

»    Ai   17  5  lo  stesso  corpo  della    nostr'  armata    do- 
vette sostenere  un  combattimento  elie  durò  dalle  quat 

tr'  ere  dopo  mezzodì  fino  a  mezza  notte.  Gli  Svedesi 
avevano  presa  una  vantaggiosa  posizione  in  uH  vil- 
laggio estesissimo  detto  Okcraes.  Il  colonnello  Ericson, 
malgrado  una  ferita  che  riportò,  rimase  costantemen- 
te alla  testa  delle  nostre  truppe. 

i>  Ai  18,  si  assalì  la  città  d' Helsingfors.  Il  mag- 
giore generale  conte  Orlow-Denisscw  ,  che  con  due 
squadroni  di  Cosacchi ,  colle  guardie  del  corpo  e  con 
un  battaglione  di  cacciatori,  formava  1'  avanguardia 
della  seconda  colonna,  s'avvicinò  pel  prime  alla  città. 
Nel  combattimento  ch'egli  diede,  rimasero  sul  campo 
più  di  róo  nemici}  si  fecero  24  prigionieri,  e  si  tolsero 
al  nemico  sei  cannoni  di  tre  libbre,  ancora  carichi. 
»    Nella  città  si  trovarono    18  cannoni    di  tre  Jib- 


Seppronsi,  alla  vista  della  punta  occidentale  dell* 
isola  ce  Ainak,  5  grossi  vascelli  di  guerra  nella  baja 
di    Rierge  j  ma  s'  ignora  se  sieno  inglesi  o  svedesi. 

(  Gaz.  de  Fi ance  ) 

Copenaghen   16  Api  ile. 

Dicesi  che  i  vascelli  nemici,  che  attualmente  tro* 
vansi  lui  Beh  ,  ascendano  ad  n,  e  che  sia  sir  Samuele 
Hood  (juegli  che  li  comanda. 

Alcune  lettere  particolari  dell'  Ilolstein  annuncia- 
ne» ci ■■•  si  sono  fatti  ^edere  alcuni  vascelli  nemici  ora 
isolatumente ,  ora  insieme  raccolti,  in  vicinanza  di 
Heiligenhafen  ,  Fehmern  ed  altri  lu<ghi:  tutto  pelò  è 
disposio  per  riceverli  nel  caso  eh'  eglino  tentassero 
uno  sbarco. 

GÌ'  Inglesi  hanno  bombardato  il  dì  8  corrente  la 
piccola  isola  di  Fejoej  molte  case  sono  state  danneg- 
giate, ma  nessuno  è  perito.  Non  si  compiende  quale 
esser  possa  Io  6ccpo  di  questa  spedizione  così  strava- 
gante e  poco  difficile. 

Del  19.  II  capitano  Jessen  scrive  alla  sua  moglie 
eh'  egli  è  stato    trattato  con  molti    riguardi  dal    nemi- 


bre ,  un  olizzo  di  ao  libbre,  Bora,  palle  di  cannone  co,  come  lo  seno  stati  pure  i  suoi  compagni  di  di- 
di  diversi  calibri,  circa  ^tn.  bombe  e  granate,  4-5o|  sgiazia  fatti  prigionieri  di  guerra.  Quarantadue  uerui- 
fucili  ,   reo  sciatole  e  pistole,   i5m.  feri  i    da  cavallo  ,  (  ni    dell'equipaggio  sono    rimasti  uccisi    nel    combatti- 


e  molti  altri  oggetti  di  munizioni  e  di  provvista.   « 

Le  lettere  particolari  arrivano  fino  al  12  marzo  , 
nuovo  stile.  In  questo  giorno  il  general  Brxhcwdcn 
diede  un  gran  pranzo  a  tulle  le  autorità  costituite  ed 
ai  principali  abitanti  della  città  di  Abo.  11  Carattere 
grazioso  di  queslo  capo  gli  guadagnò  tutti  i  cuori, 
I  nuovi  sudditi  dell'  Impelatole  di  Russia  hanno 
fatto  con  enuisi.'srro  de'  blindisi  alla  salute  del  loro 
sovrano  ,  ed  al  suo  felice    avvenimento    al    trono  della 

Finlandia. 

Il  golfo  di  Bothnia    è  sì   coperto  di  ghiacci,  che 
non    crediamo    die    il    gcn.    Kliugspor  possa  colle  sue 

frappe  salvarsi  passando   quella  specie  di    stretto    detto 


mento.  I  prigionieri    arriveranno    qui  in  breve,  giusta 
una   convenzione  particolare. 

(  Gaz.  de  France  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 

PRUSSIA 
Bellino   i3  Aprile. 

Il  campo  di  5o,ooo  uomini  the  doveva  «ssere  sta- 
bilito a  Ttuenbii'zen ,  lo  sarà,  dietro  nuovi  ordini» 
piesso  Berlino  sulla  strada  d'Amburgo  e  si  estenderà 
fino  al  villaggio  di  Seliouliowsens  ;  il  quartier  generale 
sarà  a  Charlotemburgo.  La  camera  è  stata  incaricata  di 
provvedere  alla  sussistenza  di  queste  truppe  pei  /}  0  S 
mesi  eh'  esse  vi  rimarrauno  accampate. 


5.6 

Si  pretende  cbe  il  s.'g.  di  Stein  si  recherà  a  Cas- 
gel ,  per  terminarvi  alcuni  affari  di  finanza  frale  due 
corti.   (  Coufriér  de  l'  Europe  ) 

Del  19.  Malgrado  tutte  le  voci,  che  girano  nel 
pubblico,  è  certo  che  ancor  nulla  sappiamo  di  posi- 
tivo sull'  epoca  dello  sgombrameuto  della  nostra  città 
per  parte  della  truppe  francesi.  La  formazione1  d*  un 
campo  presso  Truenbritzen  ,  fra  Berlino  e  Wittcnberg, 
pare  egualmente  priva  di  fondamento,  come  quella 
d'  un  altro  campo  'all'  intorno  di  Potsdam. 

Si  continua  a  travagliare  con  grande  attività  in- 
torao  alle  fortificazioni  di  Magdeburgo  ;  e  le  opere 
dirette  dagl'ingegneri  francesi  saranno  ancor  più  con- 
siderabili nella  prossima  state  di  quelle  che  si  sono 
falle  nel   1807.  (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna    1 7    Aprile. 

Pare  che  il  Re  di  Svezia  non  abbia  ancora  ab- 
bastanza nemici  ;  e  benché  iu  guerra  colla  Francia  , 
eolla  Russia  e  colla  Danimarca,  egli  vuole  ancor  provo- 
care nuove  Potenze.  Il  conte  di  Duben,  suo  incaricato 
«l'affari  presso  la  nostra  corte,  ha  rimessi  ultimamente 
al  sig.  conte  di  Si?,  dio  n  ,  nostro  ministro  degli  affari 
esteri,  una  nota  che  dicesi  e  sere  relativa  ai  vincoli 
che  la  nostra  corte  ha  contratti  colle  altre  Potenze 
continentali,  e  nella  quale  si  lagna'  perchè  l'Austria 
non  sia  rimasta  neutrale,  od  anche  non  siasi  colle- 
gata coli'  Inghilterra.  Diventi  "gni  giorno  più  pro- 
babile che  la  nostra  corte  non  tarderà  ad  intimare  al 
conte  di  Dubeu  1'  ordine  di  abbandonare  gli  Stali 
austriaci. 

L'  Imperatore  ha  intieramente  approvato  la  con- 
dotta energica  tenuta  dal  sig.  barone  di  Bind^i',  no- 
stro ministro  plenipotenziario  a  Stockholrrì  ,  all'epoca 
deli'  anesto  del  sig.  Alopeus  e  della  sua  legazione.  E 
stato  ultimamente  spedilo  un  corriere  a  questo  mini- 
stro, e  credesi  che  gli  porti  l'oi  d'ine  di  abbandonar  la 
Svezia. 

L'Imperatore  di  Russia  ha  fatto  rimettere  alla 
nostra  coite  una  nota  relativa  alla  condotta  del  Re  di 
Svezia  ed  alla  detei  minazione  eh'  egli  Ila  pieso  in 
conseguenza  di  pioseguire  la  guerra  contro  la  corte 
di  Slockhoim  col  in-is-iini)  vigoie.  Le  circolari,  che 
]i  conte  di  Uomanzof  hi  trasmesse  a  quest'  oggetto  a 
tutti  i  ministri  esteri  residenti  a  Pietroburgo  ,  sono 
state  qui  spedite  da   corrieri  sii  a ordinar].  -{  Pub-  ) 

GERMANIA 

Lehe  (  paese  di  Brema  )    12  Aprile. 

Questa  comune,  che  nei  1 7</>  ha  perduto  cento 
sessanta  case  per  cu  incendio;  che  nel  i8>i  ha  per- 
duto per  io  slesso  accidente  la  tua  chiesa  ,  lu 
torre,  il  piesbiteiio,  due  dse  di  scuola  e  cinquanta 
«dui  ediiìcj  ;  e  che  per  Ij  sua  posizione  ha  particolar- 
inenie  sollerli)  i  pesi  della  guerra;  ha  ultimamente 
Subito,  una  nuova  disgrazia:  ai  4  di  questo  mese  fra 
le,  ore  9  e  le  io  della  sera  si  è  manifestalo  ,  all'  estre- 
mità del  borgo,  un  imovo  incendio,  che  da  un  fu- 
jijja   vento    venne    diffuso    lutlg     all'iutofuo  ,    df  mo- 


I  do  ohe  ia  latta  la  cornane  nou  v'era  una  .r>ìa  sfrasa 
ove  non  fossero  giunte  le  fiamme.  Gli  abitanti,  che  ai 
primo  avviso  erano  accorsi  dall'  altra  estremità  pcv 
estinguere  il  fuoco  là  dove  aveva  incoiniaciate  le  sue 
stragi,  trovarono  le  loro  proprie  case  in  fiamme  quan- 
do fecero  per  ritornarvi.  Cento  quaranta  quattro  cave 
sono  rimaste  preda  di  questo  terribile  flagello.  Cento 
cinquanta  famiglie  hanno  perdute  i  loro  ricoveri,  ncu 
avendo  potuto  conservare  che  poche  suppellettili  ;  i 
commestibili  che  si  trovavano  nelle  case  sono  stati 
consumali.  (  Gaz.  de  Fi  ance  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  1   Maggio. 

Secando  un  quadro  stato  ufficialmente  pubblicato, 
sono  entrati  nei  nostri  porti  dal  io  gennnjo  1808  (ino 
al  1  aprile  passato,  47  prede,  fra  cui  4°  bastimenti 
inglesi ,  4  portoghesi  ,    i   siciliano  e  a   algerini. 

Le  lettere  di  Filadelfia  annunciano  che  il  sig. 
Jefferson  ha  dichiarato  che  se  gli  Stati— Uniti  avessero 
ad  entrare  in  guerra ,  egli  si  metterebbe  nel  numero 
degli  aspiranti  per  la  presidenza.  Si  sta  per  armare  la 
milizia  americana,  ed  aumentare  il  numero  delle  trup- 
pe regolate.  (  Jour.  de  V  Emp.  — -  Gaz.  de  France  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO  D'  1  T  \  L  I  A 
Zara  i\  Aprile. 
Sono  gi'in'e  dalle  principali  città  della  provincia 
deputazioni  di  tutti  gli  ordini  per  esprimere  a  S.  E. 
il  sig.  generale  in  capo,  nominato  Duca  di  Raglisi,  i 
sensi  di  quella  vera  esultanza  che  i  Dalmati  hanno  pro- 
vato per  questo  nuovo  segno  del  favor  sovrano  verso 
un  sì  illustre  e  benemerito  personaggio. 

(  Regio  Dalmata  ) 


VARIETÀ* 

Sulla  città  di  Madrid. 

Questa  città  è  situata  nel  ceutro  della  Spigna  ia 
una  vasta  pianura  quasi  nuda;  a  mezzodì  scorre  il 
Mangmarès,  ruscello  assai  largo  su  cui  veggonsi  due 
supeibi  ponti,  quello  di  Toledo  e  quello  di  Segovia, 
Le  rive  di  questo  ruscello  offrono  iu  diversi  luoghi  tap- 
peti di  verzura,  e  frondeggianti  a!!;eri.  Madrid  ha  cir.* 
tie  leghe  e  mezzo  di  circuferonza,  e  tie  quarti  di  lega 
nella  sua  maggior  la^gheaza.  Le  sue  strade  sono  gene- 
ralmente grandi,  belle  ed  ariose;  quella  d' Alcala  è  la 
più  larga  dell'Europa  :  le  pioggie  che  cadono  di  raro, 
e  le  cure  che  si  prendono  por  la  sua  netiezz3  ,  fanno 
che  Madrid  sia  una  delle  città  più  pulite  del  mondo. 
Ella  è  debitrice  a  Cirio  III.  di  questo  vantaggia,  non 
olio  delia  maggior  paite  degli  abbellimenti  che  ornano 
i   suoi   principali   fiH.iilieri. 

11  famoso  passeggio  del  Pardo,  sì  celebro  ne'  ro- 
manzi spaglinoli  1  ha  circa  mezza  irg»  di  lunghezza; 
esso  è  liaucheggialo  da  albeii,  da  statue  e  da  belle 
fontane,  dalle  quali  zampillano  continuamente  accjuf 
liaspicle   e    fi  esche.  I!  nuovo  Museo ,  pabgio   magniQ- 


Iti  ' 
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CC  e.eTLc  alle  scielize  ;  il  uictr-diKO  lui  unico ,  il  più 
pri  co  dell'  Europa;  il  Buen— retiro ,  antico  palazzo  dei 
Ho ,  ornauo  uno  dei  (vinchi  di  questo  passeggio.  Non 
è  raro  il  vedere  al  Pardo  4  iu  5oo  carrozze  che  sfi- 
lano in  un  ordine  mirabile,  e  20  in  5oib.  persone  che 
vi  passeggiano  a  piedi. 

I  monumenti  pubblici  più  notabili  di  Madrid  so- 
no: il  Palazzo  nuovo,  che  non  è  ancora  /fluito  e 
«Iie  serve  di  residenza  alla  famiglia  reale;  esso  per 
•verità  è  d'una  forma  un  pò  rozza,  ma  non  manca 
di  bellezza  e  d'  eleganza.  L'  interno  è  superbo  ;  la 
magnificenza  delle  sAe ,  la  ricchezza  de'  mobili,  e 
particolarmente  le  famose  opere  di  pittura  che  lo 
adaruaao  f  lo  rendono  stimabilissimo.  Il  fabbricato  delia 
Dogana,  quello  delle  Poste,  il  nuovo  Museo  ,  Y  Ospe- 
dale Generale,  la  chiesa  della  Visitazione  ,  quella  de9 
Francescani ,  le  porte  d'  dicala  e  di  S.  Vincenzo 
sono  tutti  edificj  che  fanno  infinito  onore  agli  archi- 
tetti che  ne  hanno  diretta  la  costruzione,  e  dan- 
no a  questa  capitale  un'aria  di  grandezza  degna  d'una 
monarchia  che  rammenta  ancora  i  giorni  di  gloria 
che   l'hanno  illustrata  sotto  molti  de' suoi  Re. 

La  popolazione  dì  Madrid  ammonta  a  i5G,ooo 
abitanti,  non  compresi  i  foraslieri  e  la  sua  guernigio- 
ne,  ordinariamente  molto  numerosa.  L'aria  è  salubre; 
il  suo  cielo  è  il  più  bello  e  il  più  puro  di  tutta  la 
penisola;  il  caldo  è  molto  vivo.  Ve  un  provèrbio 
spagnuolo  che  dice:  Despues  de  Madrid  el  cielo  !  il 
che  vuol  dire:  Dopo  .Madrid  il  cielo  !  In  ciò  trovia- 
mo l'esagerazione  e  l'entusiasmo  nazionale;  ma  però 
Madrid  è  una  città  molto  bella  ed  un  piacevolissimo 
soggiorno.  Vi  sono  due  teatri  spagnuoli  ed  una  pei 
drammi  iu   musica  italiani,  giornalmente  aperti. 

(  Gaz.  de  Franco,  ) 


Descrizione  della  provincia  di.  Navarro-  nella  Spagna. 

La  provincia  di  Navarra  comprende  una  superficie 
idi  4^*7  leghe  quadrale.  Tre  quarti  di  questa  estensione 
«odo  montagne  non  suscettibili  di  coltura  ,  le  quali 
formano  le  diverse  catene  de'  Pirenei.  La  pianura 
dell'  Ebro  sui  confini  della  Castiglia  e  dell'  Aragona 
è  fertilissima,  come  quella  che  produce  gwno  in  ab- 
bondanza, olio,  e  gli  eccellenti  vini  di  Tudela  e  di 
Perulta,  che  eguagliano  quelli   di  Xeres  e  di   Malaga. 

Dai  calcoli  fatti  nel  1797  contatisi  nella  Navarra 
^24546  abitanti  ;  divisi  in  nove  città,  f$B  borghi  e 
€"j5  villaggi  ;  io  questo  numero  vi  sono  4 ;?9  lra  ec" 
clesiastici  e  religiose.  La  popolazione  è  dunque  uu  pò 
minore   di   5 1 4-  abitanti   per  ogni   lega   quadrata. 

Ben' he  i  Navarresi  non  possano  esser  riguardati 
come  un  popolo  mancante  d'  industria  ,  sono  peiò 
meno  attivi  dei  loro  vicini  della  B. scaglia.  Eglino 
lasciano  sterili  le  loro  terre,  che  ben  coltivate  forni- 
rebbero quasi  tutto  il  grano  necessario  al  consuino 
della  provincia. 

La  N  a  varrà  è  divisa  in  cinque  podestarie  [  r«e- 
rindades  ],  cioè  di  Pamplona  ,  d'  Estella,  di  Tulela, 
éi  Sanguesa    e    di    Onta.    Ella  è  bagnata    dall'    Ebro , 


/Tv 

l'.i.o    Ac   ma-gg-iori     fiumi     Sella     Spag-aa  ',     .Idi'  eVcL       Agi' 
dall'  A'.ragona  e  dall'  Arg  1  <;h'  entrano    nel    primo.    ^^>,.   }/ 
clima   di   questa   provincia   è  freddo   ed    tr;iido.  speciaf»^^^! 
ménte  nella  parte  montuosa  ;    la    pianura  è  più    .secca 
e  più   temperata. 

Nel  1786,  Y  esportazione  de'  prodotti  dall'  agri- 
coltura e  dell'  industria  formò  un  totale  (V  un  valore 
di  7  milioni  e  284,241  reali,  circa  due  milioni  di 
franchi.  Il  valore  degli  oggetti  importati  fu  di  i4,02Q, 
r52  reali,  cioè  più  di  5, Geo, eoo  franchi.  Supponendo 
però  che  all'  epoca  della  fiera  di  Pamplona ,  siensi 
vendute  all'estero  mercanzie  per  5co, 000  franchi, 
bisognerebbe  aggiugnere  questa  somma  alle  esporta- 
zioni ;  poiché  tutto  eia,  che  si  vende  a  questa  fiera, 
non  è  soggetto  a  registro  ;  di  modo  che  le  importa- 
zioni eccedono  ogni  anno  d'  un  milione  le  esporta- 
zioni. Gli  oggetti  esportati  consistono  iu  acquavite  - 
sale,  legumi,  cacio,  grano,  lana  non  lavata,  pelli 
crudo,  carbone  ,  majali,  agnelli,  vino  ,  ferro,  lino, 
cerchj  di  botti  e  setacci.  I  generi  .  che  vi  5'  importu- 
no, sono  panni,  diverse  '';•<"■■  ie  di  tele  di  lino  e  di 
stoffe  di  lana,  fazzoletti  ,  velimi  di  iana  e  di  cotoue  , 
stoffe  di  seta,  cappelli,  vetri^  bottiglie,  rame,  co- 
perte di  letto,  filo  di  l'erro,  ed  altre  mercanzie  di 
rame,  ferro  ec,  ,  p.ile  di  fucile,  piombò3,  liquori,  oc. 
Da  questo  quadro  si  può  vedere  quanto  sia  limitata 
l'industria  manifatturiera   in  Navana. 

Pamplona  capitale  della  provincia,  situata  su!!'  Ar-- 
ga  ,  contiene,  secondo  1'  Ultima  enumerazione,  irjji 
case,  abitate  da  i%i'i  famiglie,  composte  di  t£,o5£ 
persone.  L'  industria  è  quasi  uuila  ,  ali'  ospizio  si  fab- 
bricano de'  panni  grossolani;  vi  si  consumano  circa 
600  quintali  di  lana ,  la  tèe  li  de'  quali  si  compera 
nel  paese  e  I'  altra  metà  vien  fornita  dall'  Aragona, 
Ma  se  a  Pampl-ona  langue  1'  industria,  sono  con  al- 
trettanta diligenza  coltivale  ie  iene.  E  .co  il  metodo 
ordinario   che  oì   tiene   per  far   .alternare   i   raccolti: 

Primo  auuo,  frumento;  secondo  auuo  fave;  ter- 
zo fi  urr.tmto  ;.  quarto,  grano  turco,  ceci  ed  altri  legumi» 

Il  terreno  è  arato  a  molta  profondità  colla  laj<i 
[  specie  d'  aratro,  cui  si  attaccano  gli  uomini  ]  :  lì 
lena  così  smossa  rimane  in  riposo  tutto  1'  inverno, 
ed  alla  primavera  vieiie  letamata,  per  iucominciai: 
nuovamente  lo  stesso  ordine  di  raccolta.  Il  fruirteli  to 
dà  ordinariamente  1'  oltu  per  uno;  le  fave  e  gli  altri 
legumi  danno  il  y  ed  ii  10.  L'  aratro  ordinario  è  li^ 
rato   da   buoi. 

T  -dela  soli'  Ebro  è  conosciuta  pei  deliziosi  suoi 
vini;  la  sua  popolazione,  di  7^§5  individui  circa, 
non  attende  che  all'  agricoltura.  In  questa  città  vi 
sojio  però  sei  fabbriche  di  sapone,  abbondantemente 
provvedute  per  i'  olio  che  vi  si  raccoglie  ;  né  manca- 
no alcune  fabbriche  di   panni  e  d'altre  stoffe. 

Il  vino  di  Per  ab  t  a  si  fa  coti  una  sorta  di  uva  che 
chiamasi  berber  ;  e  ben  può  equivalere  ai  vini  di 
Malaga   e   di   Xerez. 

La  tei,:a  città  della  Navarra  è  Es'ella;  la  sua  po- 
polazione, egualmente  agricola,  ascende  a   47'5   anime. 

Il  Pugno  di  Navarra,  che  si  potrebbe  chiamale 
Pirenaico,  ebbe  i  suoi   He  particolari   fi  no   all'  epoca, 


■n  jfctii  Ferdièao-o  H  cattc'ico  sé  uè  impadronì,   e  io 

miuì  al  Regno  di  Castiglia  ai  j.\  luglio     i5i2.    L'  ul-  ! 

-'.i;no    monarca  navarrese,  Giovanni    di    Libril  ,     non; 

avendo    sufficienti    Ione    per  opporsi  ai  progressi  de!  i 

suo    nemico,    passò     le     montagne    e    si    rifuggi  nella  j 

Bassa  Navarra,   lasciando    irrevocabilmente  la    Navarra  j 

tpagnuola  in  potere    de' Casigliani.    Questo   Regno    ha  j 

perà  conservato   molte    esenzioui    e    privilegi    dopo  la 

conquista,    ed    un    «stema  ài  governo  più  liberale  di 

quello    eh'  era    adottato    nella    Vecchia    Castiglia.    Per 

tal  modo  i  NaVarresi  sono  assai    più    riccia    dei  Casli- 

g-liani  ;    e    meno    partecipano    di    quella    seria    graviti 

che   viene  attribuita  a  questi    ultimi,  i  quali  vogliono 

compensare    colla    dignità    ciò     che    manca    loro    da! 

canto  dell'  opulenza. 

Lo  stabilimento  di  questa  monarchia  pirenaica    è 

ravvolto    in    mille    assurde    favole.    La    stessa    cs  stenza 

di  IoigO"Arista  nou  ha  sufficienti    caratteri    d' aulenti-! 

cita  ,    e    questo   Re  potrebbe  benissimo  essere  un  per- 

souaggio    non    meno    immaginario    che    Bernardo    del 

Carpio    e    taut'  altri    eroi    spagnuoli  dei  tempi  che  so- 

guirouo    immediatamente    1'  irruzione    degli    Arabi    in  j 

•juel  Regno.  Già  che  v'è  di  certo  si  è  che  Carlo  Magno 

estese  ie  sue   conquiste  al  di  là  dell'  Ebro;    ma  il  suo 

dominio  oltre  ì  Pirenei    fu    coatinuaiiieute  turbato  da  j 

frequenti    ribellioni    dei    Mori  è  de'  Cristiani  ,  i  quali 

sotto    i    suoi    deboli    successori     uè    scossero  ben  tostò 

interamente  il  giogo; 

II  carattere  de'  Nayarrtfsi  si  approssima    assai    >)iù 

a  quello   degli  abitanti   d  Da  Boscaglia,  i  quali  pailano 

la  lingua  medesima  di  loro,  che  nou  al   carattere    de' 

Casigliani  e  degli  Aragonesi.  La  gioventù  de'  due  sessi 

è  più  allegra  e  più  vivace  di  quella    de'  Casigliani,  I 

lineamenti  della  loro  fisonoraia  differiscono  pochissimo 

da  quelli    de'  naturali  delie  tre  suddette  provincie  j  le 

donne  però  hanno  nelle  loro  fittezze  qualche   cosa  di 

più  dilicato  e  di  più  amabile  che  non  si    trova    nelle 

donne  della  Bisce-glia. 

(  Gaz.  de  France  ) 


stampai  ..-.-libraio ,  Coisia  dV  Servi  nttm.  5<jiG  ,  *» 
liscilo  il  voi.  X  della  Giurisprudenza,  del  Codice  ^ 
ossia  della  Raccolta  dei  Giudicali  dei  Tribunali  di 
Francia  ;  ed  il  voi.  VI.  P.  H.  dell'  Analisi  del  Codice 
Napoleone  del  Gin,  visione  italiana  cor.  annotazioni 
fatte  dal  sig.  Tomaso  Nani,  Profcssose  di  diritto  nelia 
R.  Università  di  Pavia  e  membro  del  Collegio  eletto- 
rale de'  Dotti. 


Francesco  Sonzogno  di  Gto:  Bi ttistaf,  stampatore- 
ri  brajo  in  Milano  [  Corsìa  de' Servi  mira.  Sgfl  ],  pre- 
viene il  pubblico  di  essersi  resto  possessore  di  tutto  il 
fondo  della  rinutatissima  edizione  veneta  dell'  immortai 
Alga- otti ,  di  i']  volumi  in  8°,  laqualc  ricca  di  vi- 
gnette ec.  di  celebri  incisori,  ne  conta  molte,  oltre 
il  ritratto  dell'  Autore  eh'  è  in  fronte  ,  del  celeberri- 
mo sig.  Rufaello  Morghen. 

Quest'  edizione  già  conosciuta  ed  apprezzata  dai 
Letterati  e  dagli  amatori  delle  bello  Arti,  non  abbi- 
sogna di  encomj  ,  poiché  il  nome  solo  dell'  Autsre  a 
tutto  suplisce.  Chi  amerà  pertanto  di  farne  acquisto, 
potrà  d'  ora  in  avanti  indirizzarsi  al  prenominato 
Sonzogno  ,  che  con  giusto  ragguaglio  servirà  anco  i 
ricorrenti  del  solo  carteggio  eh'  è  di  volumi  7. 


BORSA  DI  MILANO- 
Corso   de'  Cambj  del  giorno  -j  Maggio   18.8. 
Parigi      _j._-----_-.n     54.  i/4 

Lione       -_-_--__.--»      5-4-   i/4  L. 
Genova    -_■----.---     -,    »     8G.  5/8  L. 

Roma       _-__._____,) 

Livorno  ----------»    ij3.   1/2 

Venezia  coir.     ,---_---»     80.  1/3  D. 
Augusta  ------_---»     G5.  f/4  k- 

Vienna    ------__-_     1)29    1/3  L. 

Amsterdam  B.co     --_---_,)     55.   1/2 
Londra    ------_-_-     1» 

Napoli     ---------      -     » 

Amburgo      ---------    n     fò-  '/3 

<-*  -"*•  'ii  .^ 

Prèzzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  ossia  Consolidato  iu  regola  del  reddito  del  5 
per  q/b  Go.  a  60  1/2. 

Rcscrizioai  al  io  per  ofb. 


ANNUNCI  TIPOGRAFICI 
Dai  torchj  di  Giuseppe  De  Stefanis  si    è    pubbli- 
cata una  nuova  tragedia  ,  avente  per  titolo  :  Cajo  Grac- 
co Tribuno.  Autore  di  essa  è  il    sig.    Pagani    Cesa    da 
Belluno. 

Un   nuovo  Gracco  dopo  le  varie  tragedie  di  que- 
sto   'oaic  già  conosciute  non  può    che    interessare    gli 
ir-iori  della  drammatica  e  della  storia  politica. 

Essa  è  corredata  di  no_ioni  storiche  e  di  opinioni 
di  varj  autori. 

Si  vende  da  Francesco  Sonzogno  di  Gior  Battista, 
coliia  do'  Servi  nurn.   SgG. 

siri,  corri. 

Balla  tipografia  dei  fratelli  Veladini  è  uscito  il 
Canto  V.  della  Guerra  della  terza  nordica  lega. 
Seema  epico,  dedicato  ali'  anno   kjoG. 

■ — — -}  ■*■',  ■"  ■  , — — -  <  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 

;\."  torchj  di  Fro^r.s-sco  Sonzogno   _t  Gio.  Bau,'  contrada  di  S.    Margherita  mini,    tua 


Spettacoli  d'oggi. 

K.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  rivale  di  se  stesso;  con  due  balli  intitolali  1'  uno 
Il  trionfo  di  Berenice  ;  1'  altro    La    donna  di  spirito. 

R.  Teatro  della  Cahobiana.  Dalla  comica  cotnp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  Le  vieux  célibataire  -  Lcs  jeux  de  V  amour 
et  dli  basar d. 

Teatro  S.  Radegonoa.  Dalla  comica  compagni- 
Goldoni  si  recita  //  Duca  d'Ossona. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
degli  Accademici  italiani  si  replica  per  la  4-a  volta 
Le  avventure  di  Menegliin  Peccena. 

Teatro  delle  Mari  omette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
1   Girolamo  nato  dall'  uovo. 


Num.  i  ;o. 
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LE      ITALIA 

Milaho,  Lunedì  9  Maggio   1808. 


ìp» 


Tatti  eìi  alti  d'  Amministrazione  posti   iu  questo  foglio  sono  officiali. 


«? 


NOTIZIE    ESTERE 


DANIMARCA 

Copenaghen    1.6  dpi  ile. 


UNGHERIA  * 

Semelino  2  Aprile. 
II  sig.  David,  console  francese,  ch'era  stato  inca- 


ricalo dal    generale    Marmont    di    recarsi    a   Trawnick 
tosto  che  vi  si  fosse  ristabilita  la    tranquillità,    è    colà 
j^l  egli   ultimi   giorni  del  mese  di  marzo  vi  è  stato  {  giunto  il  7   marzo,  ed  è  stato  ricevuto  colla    massima 
un   incendio  a  Skidcbierg   in  Fionia.  Le  truppe    frau-  j  distinzione  ed   al    rimbombo    del    cannone    dal    nuovo 


cesi,  che  si  trovavano  nell'isola,  hanno  col  loro  corag 
gio  e  colla  loro  destrezza  sapulo  porre  un  limite  al 
progresso  delle  fiamme.  Il  sig.  ciambellano  di  Ceder- 
feidt  "diede  loro  una  ricompensa  ch'eglino  nou  accetta- 
rono che  per  distribuirla  fra  quelli  che  avevano  sof- 
ferto per  un  sì  infausto  accidente.  Tali  sono  le  azioni 
die  onorano  i  nostri  degni  alleati,  e  che  e  fauno 
comprendere  qu.mto  è  glorioso  per  la  nazione  danese 
l'associarsi  alle  loro  imprese  ed  alle  loro  lodevoli  gesta. 

(  Gaz.  de  Fi  ance  ) 

Elseneur.16  Aprile. 
Le  notizie  di  Sto;  khohn  continuano  ad  annun- 
ciare che  la  conquista  della  Finlandia  fatta  dai  Russi 
ha  prodotto  un  grande-iiucaramento  de'viveri  in  quella 
capitale  della  Svezia;  e  che  tutto  l'oro  degl'Inglesi 
non  basta  a  facilitare  lo  spaccio  delle  derrate  di  prima 
necessità. 

Affine  di  prevenire  la  penuria  di  cui  vien  minacciata 
una  parte  della  Norvegia  ,  è  stato  risoluto  di  compe- 
rare ad  Arcangelo  ,  per  conto  del  Re  ,  20  a  a5m.  ba- 
rili di  segale.  Il  commercio  di  Noi  egia  si  fa  malleva- 
dore per  la  nave  e  pel  suo  carico. 

Un  corsaro  d'IIornbek  ha  qui  condotti  due  na- 


visir  Ilalim— Ibrahim— bascià.  Il  console  austriaco,  sig. 
di  Mitesser,  vi  arrivò  il  17  ,  e  ricevette  gli  stessi  ono- 
ri. Il  bascià  gli  audò  all'  incontro  insieme  col  console 
francese  e  coi  principali  personaggi  turchi,  e  lo  ac- 
compagnò fino  alla  sua  dimora,  ove  fu  spleudidameata 
trattato.   (  Pub.  ) 

GERMANIA 
Amburgo  22  Aprile. 

Una  lettera  di  Lubecca  del  20  corrente  conferma 
la  notizia  che  il  vascello  ,  che  trasportava  a  Carls  tona 
in  Isvezia  il  sig.  di  Siedink,  ambasciatore  di  q.nlla 
corte  a  Pietroburgo,  è  perito,  e  che  non  si  è  potuto 
salvare  che  il  capitano  con  due  marinari.  Il  segu'to 
dell'  ambasciatore  era  composto  di  5o  persone ,  che 
sono  nel  numero  delle  vittime  di  questo  naufragio. 

Se. prestar  si  può  fede,  dice  un  giornale,  al  rap- 
porto d'  un  corriere  arrivato  jeri  dal  quartier  generale 
d'Odensde,  non  potendo  l'armata  degli  alleati,  a 
motivo  della  presenza  degl'Inglesi  nel  Beh,  effettuare 
in  questo  momento  il  suo  passaggio  in  Zelanda  ,  e 
cominciando  i  viveri  a  mancar  sulle  coste ,  ella  fata 
un  nuovo    movimento  e  si  concentrerà  a    Rendsburgo 


e  ne'  contorni.  Si  crede  in  conseguenza  che   S.    A.    il 
viglj   di  Brema  ed   uno    d' Oldemburgo  ;    essi    vengono]  Principe  di  Ponte-Corvo  ritornerà  sul  Continente, 
da  Bordeaux  carichi  di  vino  e  d'  acquavite  ,    e    riferi-  j  (  Gaz.  de  France  ) 

«cono  che  durante   il  loro  viaggio  non  sono  entrali  iu  Qel   t-j.    Parecchj    battelli,  spediti  l'altro    jeri   iu 

nessun  porto,  e  che  non  hanno  veduto  navi    inglesi;  j  Lvezia  con  varie  donne  ed  alcitui  ebrei,  ne  sono    già 
Dia  si  sospetta    della    verità    della    loro    dichiarazione,;  ritornati  ed   hanno    condotto  de'  marinari  danesi  e    te-" 


1*  ■■  ti. 


poiché  al  loro  boi  do  si  trovò  del  carbe-n  fossile  ed 
allie  produzioni  inglesi.  Si  ciede  altresì  di  poter  pre- 
sumere che  i  loro  carichi  appartengano  alla  grande 
flotta  inglese  che  è  qui  aspettata.   Uno  smach    ambur-  j 


deschi.  Se  creder  si  deve  alle  loro  relazioni ,  le  forze 
inglesi  aspettate  nel  Baltico  sarebbero  destinato  ad  agir 
contro  la  Russia. 

Il  Re  di  Svezia    ha  fatto    pubblicare    un    ordine, 


ghese,  carico   d'aringhe,    è    arrivato    presso    Krouem-     jn  virtù  di  cui  tutti  i  cittadini  di  20  a  ^o    anni  sono 
burgo,  nella  notte  del  9  al    io;    egli    veniva    da    Go- j  chiamati  sotto   le  armi. 


themburgo  ,  ed  il   capitano  ha  dichiarato  che  alla  sua  ' 
partenza  erano  colà    arrivate    cento    navi    di    trasporto 
inglesi,  accompagnale    da    due    navi    di    linea,    e    da 
malti  altri  piccoli  bastimenti  ;  ma  ch'egli  non  sapeva  se 
questa  llolla  avesse  a   bordo   truppe  da  sbarco. 

(  Gaz.  de  France  -  J.  du  Comm.  -  Pub.  ) 


Il  sig.  Pinckney  è  nominato  ministro    d'  America 
presso  la  nostra  coite.  (  Pub.  ) 

SPAGNA 
Yrun  25  Aprile. 
&i   assicura    che,   per  mediazione  della  Francia, 


5ao 
il  Principe  della  Pace  è  uscite   di  prigione.  Si  aggiun- 
ge che  questo  sventurato  Principe,    allorché  fu  levalo 
dal    carcere    ov*  era    stato    giltato ,    è    stato     rinvenuto 
«enza  camicia  e  colla  harba  lunga  più  pollici. 

Le  circostanze  politiche  honuo  impegnato  alcuni 
curiosi  a  far  la  ricapitolazione  cV  fatti  principali  che 
Sono  avvenuti  sotto  il  Regno  di  Carlo  IV. 

Nel   i"88  ,  questo  monarca  salì  al  trono. 

Nel    i'o3  ,    la    repubblica    fraucess    gli    dichiarò 

guerra. 

Nel  179%  la  pace  di  Basilea  mise  termine  a  questa 
guerra  ,  che  non  fu  favorevole  per  la  Spagna  ,  ma  in 
c«i  ella  soggiacque  con  onore.  Il  Re  di  Spagna  ce- 
dette la  parte  dell'  isola  di  S.  Domingo  che  non  era 
d'  alcun  utile  pel  commercio  spagnuolo. 

Nel  1796,  la  Francia  e  la  Spagna  conchiusero 
un*  alleanza  difensiva  ed  offensiva. 

Nel  1797»  un  ammiraglio  inglese  minacciò  di 
bombardare  la  città  di  Cadice,  devastata  dalla  febbre 
gialla.  L'  eroica  condotta  degli  Spagnuoli  impose  però 
A  questo  barbaro  nemico. 

Nel  1799,  V  Imperator  Paolo  I  dichiarò  la  guerra 
ella  Spagna,  perch'  ella  acceder  non  voleva  alla  se- 
conda coalizione. 

Nel  1800,  gì'  Inglesi  sbarcarono  vicino  al  Ferrol 
nella  Galizia  ;  eglino  furono  rispiuti  da  un  pugno  di 
Spagnuoli. 

Nello  stesso  anno  ,  la  Spagna  conchiuse  un  trat- 
tato colla  Francia  ,  dietro  il  quale  Parma  e  Piacenza 
furono  cedute  a  quest'  ultima  Potenza  ,  ed  un  Prin- 
cipe spagnuolo  ebbe  il  trono  d'  Etrnria, 

Nel  1801  ,  il  Portogallo  cedette  alla  Spagna  la 
fortezza  d'  Olivenga.  La  Spagna  cedette  alla  Francia 
la.  Luigiana. 

Nel  1802,  la  Spagna  partecipò  al  trattato  d'Amiens 
«  cedette  agi'  Inglesi  P  isola  della  Trinità. 

Nel  1804,  gP  Inglesi  sorpresero  in  piena  pace 
quattro  fregate  spagnuole.  Questa  esecrabile  violazione 
del  diritto  delle  genti  decise  la  Spagna  a  dichiarar  la 
guerra  all'  Inghilterra. 

Nel  i8o5,  successe  la  battaglia  di  Trafalgar.  «— 
<&P  Inglesi  s'  impadronirono  di  Buenos-Ayres ,  e  ne 
furono  vergognosamente  scacciati. 

Nel  1806,  Miranda  fece  un  tentativo  per  ribella- 
re P  America  spaguuola  ;  gì'  inglesi  studiaronsi  di 
riprendere  Buenos—  Ayres-  Ambedue  queste  imprese 
andarono  fallite  ;  gì'  inglesi  furono  altresì  scacciati 
da  Monte— Video. 

Nel    1807  ,    Del    momento  io  cui   il  mezzodì  dell' 
Europa    era    minacciato   dai  popoli   del  Nord,    un'  ar* 
aiata    spaguuola    si    portò    in    Germania,   ed  un'  altra  ( 
occupò  una   parte  del  Portogallo. 


Da  ciò  vedesi  che  se  questo  regno  non  è  stato 
estremamente  felice  per  la  Spagna,  è  se  non  altro 
staio  onorevole,  malgrado  circostanze  diffìcili  e  nel 
momento  io  cui  lutti  i  Re  correvano  alla  loro  rovina  , 
vendendosi  all'  eterno  nemico  dell'  Europa  e  del  ri- 
poso d  elle  nazioni. 

(  Jour.  dell'  Emp.  ) 


IMPERO  FBÀNCESE 

Bajona  28  Aprile. 
S.  M.  P  Imperatrice    è   jerì   qui    giunta    a    r;    ore' 
pomeridiane.  Le  autorità,  la  guardia  d'onore,    pareo 
chj  reggimenti   di  cavalleria  le  erano  andati  all'incora» 
tro.  Tutta  la  guernigione  trovayasi    sulf  armi  e  faceva 
ala.  Dalla  cittadella   rimbombava   il   cannone,  e  la  cìmì 
era  tutta  illuminata.  S.  M.  P  Imperatrice    è    discesa    ai 
castello  di    Marrac ,  [ove    risiede    S.    M.    P  Imperatore. 
Ella  ha  oggi  ricevuto  la  visita  del  Priucipe  d'Asturia. 

(  Monitsr.r.  ) 
Parigi  a  Maggio, 
Rapporto  a  S.  A.  /.  il  gran  Duca  di  Berg,  luogo- 
tenente  dell"  Imperatore,  comandante  delta  sue  armato 
in  Ispagna. 

Monsignore, 
»    Conformemente  agli  ordini  di  V.  A.  L,  mi  so- 
no recato  ad  Aranjuez  colla    lettera    di    V.    A.    per    la 
Regina  d' Etruria.  Erano  8  ore  del  mattino:  la  Regina 
dormiva  ancora;  ma  si  aliò  subito,  e   mi  fece  entrare, 
Io  le  rimisi  la  vostra  lettera.  Ella  m'invilo  ad  aspettare 
un  momento,  dicendomi  che  andava  a  leggerla  insieme 
al  Re  ed  alla  Regina,  ^na  mezz'ora  dopo  vidi  entrare 
la  Regina  d'  Etruria  col  Re  e  colla  Regina  di  Spagna. 
»   S.   M.    mi    disse    eh'  ella    ringraziava    Y.    A.   I. 
della  parte  che  voi  prendevate  alle  sue  disgrazie  ;    di- 
sgrazie tanto  più  grandi   in  quanto  che    un    figlio    ne 
è  l'autore.  Il  Re  mi  disse  che  questa    rivoluzione    era 
stata  macchinata  ;  che  si    era    distribuito    del    denaro, 
e  che  i  principali  personaggi  erano  il  sao  proprio   fi- 
glio,   ed    il    sig.    Caballero ,    ministro    della    giustizia; 
ch'egli  era  stato    forzato    ad    abdicare    la    corona    per 
salvare  la  vita  della  Regina  e  la    sua;    ch'egli    sapeva 
che  senza  di  quest'atto,  eglino  sarebbero  stati  assassinati 
durante  la  notte;  che  la  condotta  del  Principe  d'Astu- 
ria era  tanto  più  orribile  ,  in   quanto  che  essendosi  ac- 
corto  del  desiderio    che    desso    aveva    di    regnare,    ed 
essendo  egli  viciuo   ai  rjj  anni,  era  convenuto  che  gli 
cederebbe  la  corona   al   punto  del  suo  matrimonio  con 
una  Principessa  francese  ;    ciò    che    il    Re    caldamente 
bramava. 

«  Il  Re  ha  aggiunto  che  il  Principe  d'  Asluria 
voleva  eh'  egli  si  mirasse  in  un  colla  Regina  a  Ba-. 
dajoz ,  frontiera  del  Portogallo;  eh'  zi  gli  aveva  fatto 
osservare  che  il  clima  di  quel  paese  non  gli  conferi- 
va, che  lo  pregava  a  permettergli  di  scegliere  un  al- 
tro luogo;  eh'  egli  desiderava  d'  ottenere  dall'  Impera- 
tore il  permesso  d'  acquistare  un  possesso  in  Francia 
e  d'  ivi  compiere  la  sua  esistenza.  La  Regiua  mi  ha 
detto  eh'  ella  aveva  supplicato  il  suo  figlio  a  differir» 
la  loro  partenza  per  Bad.joz,  che  nulla  aveva  impe- 
trato, e  che  quesJa  doveva  aver  luogo  lunedì  prossime, 
s  Al  momento  di  prender  congedo  dalle  LL.  MW.  , 


il  Re  mi  disse:  »  Io  ho  scritto  all'  Imperatore,  neli^ 
u  cui  mani  ripongo  la  mia  sorte.  Io  voleva  far  par 
»  tire  la  mia  lettera  per  mezzo  d'  un  corriere,  ma  nou 
»  saprei  trovare  un'  occasione  più  sicura  di  quella  che 
»  voi  m'offrite.  «  Il  Re  mi  lasciò  allora,  per  passare 
nel  suo  gabinetto.  Da  lì  a  poco  egli  ne  uscì,  avente  in 
mano  la  qui  unita  lettera,  che  mi  consegnò  (  num.  I 
!  e  II  )  j  e  flfti    disse  pure    queste   parole:  0    La  mia    sin 


v  tu*ii'o».-e  è  della  più  triste.  £  £>a?o  pur  or  condotto 
v  via  il  Principe  della  Pace  che  vuoisi  trarre  alla  snor- 
«  te.  Egli  non  ha  altro  delitto  che  quello  d'  essermi 
.  btato  mai  sempre  devoto,  u  Egli  aggiunse  che  tutte 
aveva  impiegate  le  esortazioni  per  salvar  la  vita  a!  suo 
sventurato  amico,  ma  ch'egli  aveva  trovati  tutti  gli 
orecchi  sordi  alle  sue  preghiere,  lutti  i  cuori  inclinati 
alla  vendetta  ;  che  la  morte  del  Principe  della  Pace 
.dietro  si  trarrebbe  la  sua,  e  ch'egli  non  gli  sopravvi- 
verebbe. 

Firmalo  B.  De  Mouthiok. 

Arau  ju3E ,  a3  marzo   18  8. 

Num.  I, 
Lettera  del  Re  Carlo  IV  all'  Impekatgh  Napoleone. 

«  Signor  mio  fratello  ,  Vostra  Maestà  udrà  senza 
dubbio  coti  dolore  gli  avvenimenti  d'  Àranjuez  ed  il 
loro  risultalo;  ella  non  vedrà  seuza  uh  qualche  in- 
teresse un  Re  il  quale.,  forzato  ad  abdicar  la  corona, 
viene  a  gittarsi  nelle  braccia  d'  un  gran  Monarca  suo 
.alleato,  rimettendosi  in  tutto  alla  sua  disposizione, 
come  quegli  che  unico  può  fare  la  sua  felicità,  quel- 
la di  luna  la  sua  famiglia,  e  de'  suoi  fedeli  ed  amati 
sudditi.  Io  non  ho  dichiarato  di  dimettermi  in  favore 
di  mio  figlio,  se  non  per  la  forza  delle  circostan- 
ze ,  ed  allorché  lo  strepito  dell'  armi  ed  i  clamori 
d'  una  guardia  sollevata  ben  mi  facevano  conoscere 
ohe  uopo  era  scegliere  fra  la  vita  e  la  morte,  cui 
avrebbe  tenuto  dietro  pur  quella  della  Regina.  Io  son© 
stato  forzato  ad  abdicare  ;  ma  rassicurato  in  oggi  e 
pieno  di  fiducia  nella  magnanimità  e  nel  genio  del 
grand'  uomo  che  si  è  sempre  mostrato  mio  amico,  ho 
preso  la  risoluziohe  di  rimettermi  in  tutto  ciò  eh'  egli 
vorrà  disporre  di  noi,  della  mia  sorte,  di  quella  della 
Regina,  e  di  quella  del  Principe  della  Pace.  Io  indi- 
rizzo a  V.  M.  I.  e  R.  una  protesta  contro  gli  avveni- 
menti d'  Àranjuez  e  contro  la  mia  abdicazione.  Mi 
umetto  e  m'  affido  interamente  al  cuore  ed  all'  ami- 
cizia di  V.  M.  Sa  di  che  ,  prego  Iddio  che  vi  abbia 
sella  sua  santa  e  degna  custodia, 
»    Signor   mio  fratello, 

«    Di  V.  M.  I.  e  R.  1'  affezionatissimo 

fratello  ed  amico, 

Carlo. 
Àranjuez,  addì  21   marzo   1808. 

Num.   II. 
21   Marzo.  21   Marzo. 

Protesto  y  declaro  rjue  Protesto  e  dichiaro  che 
todolo  aite  manifesto  en  il  mio  decreto  del  19  rnar- 
mì  decreto  del  19  de  mar-  zo,  e  n  cui  io  abdico  la 
so,  abdicando  la  corona  corona  in  favore  del  mio 
en  mi  hijo  ,  Jae  forzado  figlio,  è  un  atto  a  cui  so* 
por  precaver  mayoresma-  no  stato  forzato,  per  pre- 
l*s  y  la  efusion  de  mis  veniie  più  grand'i  sciagure 
queridos  vasallos ,  j  por  e  1'  effusione  del  sangue 
tanto  de  ningun  valor.  de'  miei  diletti  sudditi.  Es- 

so   deve     in     conseguenza 
Io  Et  Rey.  esser  riguardato    come     di 

nessun  valore. 

Io  il  Re. 
(  Monacai    ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  9  iti  aggio. 
Jeri  dopo  la  messa  vi  fu  grande  parata  sulla  Piaz- 
za del  Palagio    Reale.  Tulte  le    truppe  di    guernigione 
j  e  la  guardia  reale  vi  manovrarono  sotto  gli    ordini  di 
1  S.  A.  I.  il   Principe  Vice-Re.  Non   ostante  la    pioggia  t 
che  per  qualche  tempj  fu  dirotta,  grande  è  stata  1'  af- 
fluenza degli  spettatori. 

Il  Coscritto  Pietro  Antonio  Zucchero  del  diparti- 
mento di  Passariano  con  evidente  pericolo  della  pro- 
pria vita  salvò  nel  p.  p,  gennaio  il  gendarme  Borzaghi 
che  stava  per  essere  sommerso  dall'  impeto  delle  acque 

!  io   un  ramo  de!  Tagliamento,  eh'  egli  tentò  di  guadare 

■  in  un  momento  della  massima  piena. 

II  governo  ,  sempre  inlento  ad  animare  con  ogni 
nvezzo  i  suoi  sudditi  alle  belle  azioni,  ha  di  buou 
grado  acconsentito  alla  proposizione  fattagli  dal  sig, 
Ptefetio  del  suddetto  Dipartimento,  che  veuga    accOi- 

j  dato  al  coraggioso    liberatore    del    gendarme    Bordaglii 

1  un  premio  di  lire  dugento  italiane. 


VARIETÀ' 

Statistica  di  Spagna 
Delle  tre  provinole  vascongade. 

E  questo  il  nome  che  ei  dà  comunemeute  ài  a 
Biscagh'a,  !^  quale  comprende  la  Biscaglia  propvian.'en- 
te  detta,  la  Guipuscoa  e  1'  Alava. 

La  prima  di  queste  provincia  ha  una  supe;:.'  ìe 
di  180  leghe  quadrate  ;  la  sua  popolazione  ò  di  112,3^1 
abitanti.  Questa  popolazione  sembra  z  prima  giunta  po- 
co considerabile,  poiché  non  è  che  di  62 5  abitanti  per 
ogni  lega  quadrata;  ma  ove  si  rifletta  alla  natura  del 
terreno  ,  si  vede  eh'  ella  sorpassa  quanto  se  ne  poteva 
aspettare.  Il  suolo  di  questo  parso  è  estremameute 
montuoso,  se  non  che  le  gole,  che  lo  intersecano  da 
tutte  le  bande,  vi  lasciano  alcune  strette  valli,  ove  il 
terreno  risponde  alle  lìtiche  de'  coltivatori. 

In  nessun  luogo  1'  uemo  non  ha  impiegato  più 
penoso  travaglio  per  procurarsi  i  frutti  della  terra  , 
come  in  Biscaglia,  tanto  è  ivi  ingrata  la  natura  del 
terreno;  a  foiza  di  braccia  bisogna  ivi  far  quello  che 
altrove  si  eseguisce  per  mezzo  degli  animali.  Le  terre 
sono  lavorate  con  somma  diligenza  non  dai  buoi,  dai 
muli,  o  dai  cavalli,  ma  dagli  uomini,  che  le  smovono 
e  letamano  frequentemente;  ad  onta  di  ciò  eglino  non 
raccolgono  quanto  basta  al  loro"  consumo  ;  per  lo  ch<; 
sono  obbligati  a  provvedersi  do!  grano  della  Navarca  , 
e  in  gran   parte  di  quello  d'  oltremare. 

L'  iudustiia  de'  Biscaiui ,  Guipuscoani  ed  Alavesa.- 
ni  è  eonosciutissima  ;  essi  vi  uniscono  la  più  severa 
probità,  ed  una  costanza  a  tulte  prove.  Quantunque 
la  sterilità  del  loro  paese  li  forzi  ad  espatriarsi,  ed  a 
spargersi  in  tutte  le  altre  provincie  di  Spagna,  e  in 
quelle  dell'America  spaguuola,  eglino  conservane  pe- 
rò sempre  l'amore  del  loro  nativo  paese,  e  la  più 
stretta  unione  regna  fra  i  Biscaini  che  sono  stabiliti 
lungi  molte    mJgliaja  di  leghe    dalla  loro    patria,    N   n 


fai 


poteri^"  l'/»grici#lltlM  b«sl   i'«     I   iensamp ,   all'abitanti  I  Tolosa^  pi-cola  citià,  popolata  di  i:>  '?v\ì  t 

t,'  appncatJiS  alta  pesca  ,  alla  navigazione  ed  air  indù-  i  è  riguarderò  le  per  ia  sua  agricoltura  ed  industria, 
gli  d  ;  ed  hanno  speciale  cura  de'  boschi ,  come  quelli  Questa  cinà  ,  benché  non  molto  considerabile,  ha 
che  forolston   loro   il  carbone   per  le  loro  numerose  fu-  ,  strade  larghe  e  ben  selciate;  la   mondezza  è  ivi  meglio 


cine  e  pe'   lavori   delle  miniere. 

La  Biseaglia  è  irrigata  da  molti  fiumi  ;  i  più  con- 
•  .."ierahili  sono  Sa  Nervo,  e  la  Cadagud.  11  pese  e  ;  che 
,i  abbonda  su  questa  costa,  è  il  merluzzo,  il  sala- 
mone,  l'anguilla  di  mare  e  la  sardella.  Nei  fiumi  tro- 
va nsi  anguille,  trote,  e  in  qoello  di  Bilbao  guizzano 
pure  le  angule ,  pesce  dilicatissimo. 

Si  può  calcolare  ad    Som.    quintali    il    ferro    che 
esce  lutti    gli    anni    dalla    Biscaglia  ;    questa    immensa 
intirà   di   metallo  si  estrae  in  gran  parte  dalla  famosa 
ui  mera   di  Somorrostro. 

Bilbao,  celebre  pel  suo  porto  e  per  l'esteso  com- 
mercio che  vi  si  fa  ,  è  la  città  principale  della  pro- 
vincia. La  sua  popolazione  è  di  8107  abitanti,  che 
occupano  65o  case.  Bilbao  è  fabbricata  con  molla 
eleganza  ;  molti  a- quedotìi  vi  derivano  le  acque  di  I 
liuine,  e  conservano  le  strade  estremamente  pulite. 
L'uso  delle  carrozze  di  lusso  è  proibito,  per  non  gua- 
stare il   lasiiicato   delle  strade. 

Gupuscsa  ,  la  più  settentrionale  delle  tre  provin- 
ole che  descriviamo ,  ha  quindici  leghe  di  lunghezza, 
dal  N.  al  S.  e   nove   di   larghezza  dall'  E.  all'  O.     Ben- 


ché poco  estesa ,  giacché  ia  sua  circonfetenza  non  è 
the  di  5o  leghe,  ella  ha  una  popolazione  di  più  di 
H'4>of)C<  abitanti;  e  prima  della  j  ivcduziuue  ammontava 
a  ri4,°'bo  ;  ma  essendo  stata  il  piiucipal  teatro  deli' 
ultima  guerrn,  la  sua  prosperità  rie  ha  molto  sofferto. 
Questa  provincia  può  esser  riguardala  come  una 
montagna  continua,  tanto  il  suo  terreno  è  elevato; 
ella  è  però  la  provincia  di  Spagna,  ove  le  strade 
sono  più  belle  e  pjù  moltiplicate;  tanto  1'  umana 
industria  è  potente  per  sormontare  lutti  gli  ostacoli 
delia  natura,  quando  le  passioni  o  la  debolezza  dell' 
umana   ragione  non  si  oppongono  al  suo  sviluppo. 

Il  clima  di  Guipuscoa  è  temperato,  meno  freddo 
di  quello  d'  Alava,  benché  sia  posto  più  al  Nord,  ma 
è  soggetto  a  continue  pioggie  ed  a  frequenti  tempo- 
rali. Le  foieste  sono  conservate  egualmente  bene  che 
in  Biscaglia;  nel  1^8^'  si  coalavano  ii,q83;525  alberi 
vivi  tra  quercie  ;  ceni,  castagni,  pioppi,  olmi,  fras- 
sini, e  noci. 

Le  (  miniere  di  ferro  di  Guipuscoa  forniscono 
loòm.  quintali  di  questo  metallo,  ogni  anno;  dopo  il 
1754.;  vi  si  estrae  pure  del  rame.  A  Mondragon  ,  a 
Telusa  e  in  alcune  «allie  città,  si  fabbricano  armi 
bianche,  armi  da  fuoco  e  fucili  da  caccia,  i  quali 
godono   nella  Spagna   molta   riputazione. 

I  Guipuscoani  sono  generalmente  d'  una  costitu- 
.':■;•;>  vigorosa  :  eglino  pi  e  ;e;  iscouo  ai  passatempi  se 
dentai]  ;  quelli  che  esagono  forza  ed  esercizio.  L<: 
donile  in  generale  sono  di  beile  forme  e  di  vivacissi- 
ma tinta  j  ma  per  la  maggior  parte  mancano  di  n.t.r- 
bidezza,  e  ne'  loro  Lineamenti!  osservasi  un  non  so 
che  di  \iii!c,  che  sneMo  mai  s* accoi  la  colla  grazia  e 
venustà   muliebre. 

Le  città  principali   di  Guipusc  a,  sono:  S.  Seba- 
niuno,  porto  di  maio;    Tolosa    e    Vegara;    la    prima; 
r  -.'.'  esì  i  sobborghi,  conta  1600  case» 


conservata  che  in   qualunque   capitale  d'  Europa. 

Benché  la  provincia  d'Alava  sia  molto  montuosa, 
lo  è  peiò  meno  delle  altre  due:  e  perciò  è  più  po- 
polata, e  meglio  corrisponde  alla  coltura.  Lasciando 
da  un  canto  la  trista  e  povera  Casliglia  ,  separata  da 
Alava  per  mezzo  dell'  Ebro  ,  vedesi  il  bel  distretto  di 
Vittoria,  ove  trovansi   più  di    i5o   borghi,  o  villaggi. 

La  città  di  Vittoria  ha  una  popolaziooa  di  più 
di  6000  abitanti  ;  tutto  ivi  spira  agio  e  contentezza. 
Si  raccolgono  animalmente  ,  nella  sua  giurisdizione  t 
quasi  5o.n.  misure  di  grano  ;  1'  indusliia  é'  ivi  attivis- 
sima ,  e  non  men  florido  ne  è  il  commercio.  Il  ferro 
biotto  e  lavorato,  lo  zuccaro,  il  cacao,  la  cannella  . 
il  cioccolato,  la  lana,  il  panno,  le  tele  di  lino,  le 
sedie,  ogni  sorta  di  frutta  passe,  i  cappelli,  ì'  argen- 
teria ,  i  cuoi  ,  le  scarpe,  le  tovaglie,  i  ma  a  ti  li  ,  ec. 
sono  tutti  oggetti  del  loro  commercio.  L' industria  ed 
ii  travaglio  tengono  questa  città  iu  un  continuo  moto, 
che  fortemeete  contrasta  col  riposo  e  colf  apatia  delle 
vicine   città  della  vecchia  Casliglia. 

Li  popolazione  delia  provincia  d'Alava  ammonta 
a  ioni,  anime,  di  modo  che  nelle  tre  nominate  pro- 
vinole si  contano  286111.  individui.  Si  sa  che  in  queste 
provincie  e  nella  Navarra  parlasi  il  biscaino  ,  idioma 
particolare  che  sembra  antichissimo,  e  che  non  ha  nulla 
di  comune  col  basso  btetone,  né  con  alcun'  altra  lin- 
gua antica  0  moderna.  11  F.  Lanaamendi  ha  pubbli- 
cala una  grammatica  di  questa  lingua,  ch'egli  inti- 
tolò: 1'  Impossibile  vinto.  Egli  pubblicò  altresì  un 
dizionario  biscaino  e  spagnuolo.  i  Biscaiui  pretendano 
che  il  loro  idioma  sia  la  primitiva  favella  di  Spagnaj 
ma  questa  loro  asserzione  è  puramente  gratuita. 

(  Gaz.  de  Frutice  ) 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO. 

Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio:  Bitt.  ? 
stampatore— librajo  sulla  Corsìa  de'  Servi  num.  5y6  f  si 
è  pubblicato  il  Compendio  del  trattato  teorico  e 
pratico  sopra  la  coltivazione  delle  Vili,  coli' arte  di 
fare  i  Vini,  le  Acqueviii  ,  gli  Aceti  semplici  è  com« 
posti  ,  dei  sigg.  Chaptal ,  llozier ,  Parmentier  e  Dus-i 
sieux.  Opera  del  sig.  I.  L.  Board  ,  direttore  delle 
tintorie  e  manifatture  dell'  Impero  francese;  veisione 
italiana  del  sig.  dottor  Francesco  M  ircolini ,  e  da 
esso  dedicata  al  sig.  cav.  Teodoro  Somenzari,  Prefetto 
del  Dipartimento  di  Passeriano,  con  2  tavole  in  rame, 
il  di  cui  prezzo  è  di  Ih.  5.    io   milanesi,  ital.  2.  68. 

Si  vende  dal  suddetto  Sonzeguo  e  dai  principili 
librai  d'  Italia. 


Spettàcoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  rivale  di  se  stesso}  con  due  balli  intitolati  i'  uno 
//  trionjh  ai  Berenice  ;  1'  altro     La    donna  di  spirito. 

il.  Teatro  dell!  Canobia^a.  Dalla* «omica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  ilaucoutt 
,si  recita  Les  ctoni dis  —  La  petite  ville. 

Teatro  S.  Uadegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita  Saul   f&asingthon  in  Londra, 

Teatro  del  Lektasio.  Uaila  comica  compagnia 
degli  Accademici  italiani  si  replica  per  la  5.u  volta 
Le  avventure  di  Meneghin  Paccena. 

Teatro  delle  Magiomeue  [dello  Girelaino)  si  recita 
//  vecchio  bui  lata. 
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Milano,  Martedì   io  Moggio   1808. 


Tutti  gii  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiale. 


j  Ò  TIZIE    ESTERE 

RUSSIA 

Pietroburgo  4  -aprile. 

Traduzione  d'  un  ukase  ài  Senato  dirigente  : 

1  conseguenza  della  dichiarazione  del  2G  ottobre 
1807,  comunicata  al  Senato  dirigente  ,  e  la  quale 
espone  i  motivi  della  rottura  coli'  Inghilterra,  e  della 
soppressione  d'  ogni  relazione  commerciale  Uà  le  due 
nazioni  ,  ordiniamo  : 

1  °  Di  proibire  1'  importazione  in  Russia,  tanto 
per  mare  che  per  terra,  "di  tutte  le  mercanzie  di  ma- 
faiftltiira  inglese,  a  qualunque  nrvziope  esse  apparten- 
gano, sia  eie  provengano  da  prede  fatte  sul  nemico, 
o  da   qualche   paese  esteio. 

2.°  Le  navi  russe  ,  che  si  trovano  in  Inghilterra, 
ritorneranno  senz'  ab. un   caùco  di   mtfreanz 

5.°  E  nel  caso  che  arrivassero  mercanzie  inglesi 
in  alcuno  de'  nostri  porti  ,  o  in  qualche  punto  delle 
nostre  frontiere,  ordiniamo  che  sieno  rimondate  in- 
dietro nel  termine  prescritto  dall'  art.  5  dell'  ukase 
8  aprile  \'{y<  ;  cioè:  dai  porti,  nello  spazio  di  due 
settimane  ;  e  dagli  ufficj  ddie  dogane  di  frontiera, 
«nlro  tre  giorni. 

Dato  a  Pietroburgo  il  20  marzo   [  1   oprile  ]    1808. 

Finn.  Alessandro. 
Contro-firmato  : 

Il  ministro  del  commercio 
conte  Nicola  di  Romanzoff. 
(  Moniteur.  ) 

Riga  9  aprile. 

Abbiamo  pur  or  ricevuto  da  un  corriere  arrivato 
dalla  Finlandia  l'importante  notizia,  che  la  fortezza  di 
Svreaborg  ,  riputata  inespugnabile,  e  tenuta  come  un' 
altra  Gibilierra,  aveva  chiesto  di  capitolare.  Al  mo- 
mento della  partenza  del  corriere,  erano  già  iulavolate 
le  negoziazioni  ,  e  si  stava  per  conchiudere  la  capito- 
lazione. 

L'  ambasciatore  svedese,  s;g.  barone  di  Stedingìs., 
è  partilo  il  2   aprile  da  Pietroburgo   per  Revel. 

(  Jeur.  de  V  Emp.  ) 

GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 

Varsavia  6  Aprile. 
Un   corriere   qua   giunto   il  di  !\   ha  recalo  a  S.  E. 
il    •"raresciallo  Davoust  la  notizia  che  S.  M.    1'  Impera- 


tore e  Re  lo  aveva  nominato  Duca  dì  Auerstedt.  È 
questo  il  nome  del  borgo  ove  il  corpo  del  maresciallo 
D  voust  ha  pienamente  sconfìtto,  nel  giorno  della  bat- 
taglia di  Jena,  una  parie  dell'armata  prussiana  co- 
mandala dal  Duca  di  Brunsyrik.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 

SVEZIA 

Carlscrona  21  Marzo. 
Jcri  è  stato  messo  tanto  qui  come  a  Gottemburgo 
e  negli  alili  porli  della  Svezia  un  embargo  sopra 
tutte  le  navi  russe,  danesi  e  prussiane;  ma  se  ne  tro- 
v  !'..)  così  poche,  che  questa  determinazione  debb* 
essere  quasi  riguardata  come  nulla.  La  nostra  flotta 
di  qua  parlila  sotto  il  comando  dell'  ammiraglio  Crorz- 
stedt  consiste  in  20  vascelli  di  guerra  di  diffeieati 
grtndezze.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen  g  Aprile. 
Tifi  bastimenti  di  guena  inglesi  sono  passali'  da* 
vanii  la  nostra  spiaggia  ,  dirigendosi  nel  Baltico. 

Una  lettera  del  capitano  Jessen  fissa  in  un  modo 
finalmente  autentico  il  numero  degli  uomini  che  ab- 
biamo perduti  a  bordo  del  vascello  il  Principe  Cri- 
stiano. Vi  sono  stali  3  officiali  e  61  marinari  uccisi, 
2  officiali  ed  80  marinari  gravemente  feriti  ,  a 
officiali  e  4o  marinari  feriti  leggiermente.  S'  ignora  il 
numero  degli  uccisi  e  de'  feriti  fra  il  distaccamento 
di  soldati  che  faceva  parte  dell'   equipaggio. 

Per  ordine  del  Re,  i  23  cadaveri  che  il  mare  ha 
gittati  sulle  nostre  sponde,  e  che  provengono  dal 
vaS' elio  il  Principe  Cristiano,  sono  stati  sepolti  con 
molta  solennità.  I  brani  insanguinati  della  bandiera  di 
questo  basamento  servirono  d'  ornato  ai  sarcofagi  dei 
luogotenenti  Wilìcmoes  e  Dahlerap.  Tutti  i  fuazionarj, 
tulli  gli  officiali,  quasi  tutti  gli  abitanti  della  costa 
eransi  recati  sulla  spiaggia  per  assistere  a  questa  trista 
cerimonia.  Eravi  stato  spedito  un  distaccamento  di 
cavalleria  per  iscoitare  e  portare  i  corpi  dei  sunno- 
minati due  officiali;  ma  i  marinari  si  tennero  fermi 
in  voler  eglino  soli  recare  alla  tomba  le  reliquie  dei 
loro  diletti  capi. 

Al  uni  marinari  prigionieri,  ritornali  da  Gottem- 
burgo sopra  bastimenti  parlamentari ,  assicurano  eh' ivi 
è  estieiiia  la  carestia.  Una  libbra  di  carne  di  bue  co- 
sta quattro  marchi  danesi  [  tir.  3.  io.  ];  un  uovo 
fresco,  un  marco.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Altona  23  Aprile. 
La  nave  di  Lubecca,  ì'  Agata  ,    capitano   K.opn, 
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ha  naufragato  ai  7  eli  queste  mese,  nel  Baltico,  sic- 
come fu  già  annuncialo.  Lord  ftcislon  aveva  compe- 
rata questa  nave  a  Licbau,  per  recarsi  con  molti 
Inglesi  in  un  porto  della  Svezia.  Fu  dunque  falsa  la 
motizia  che  si  era  spacciata  che  l'ambasciatore  di  Sve- 
*ia  a  Pietroburgo  ,  il  sig.  barone  di  Stedingk,  si  tro- 
vasse a  bordo  di  questa  nave.  Si  è  giunto  ,  a 
grande  stento,  a  salvare  il  capitano  e  tre  marinari,  il 
sig.  Holliday,  don  Pere'ira,  messaggiero  di  Stato  por- 
toghese, madama  Possock ,  moglie  del  colonnello  di 
questo  naime  [al  servizio  dell'  Inghilterra  ],  e  madama 
Barus  con  tre  fanciulli.  Nel  numero  di  quelli  che 
sono  periti  si  contano  il  colonnello  Pollock  ,  lord 
Roiston  ,  i  sipg.  Focke,  Renuy  ,  Baily,  Backer  ed 
alcuni  marinari. 

Le  lettere  di  Kcenigsberg  non  parlano  che  della 
rigida  economia  che  regna  nella  corte  di  Prussia. 
Oltre  la  riduzione  dell'  armata  che  non  è  più  che  di 
3om.  uomini,  S.  M.  ha  fatte  proporzionale  riforme  in 
tutte  le  altre  parti  dell'amministrazione,  e  non  solo 
è  stato  cousiderabilmente  diminuito  il  numero  degl' 
impiegati,  ma  furono  ridotti  alla  metà  i  loro  appun- 
tamene fino  da!  primo  di  questo  mese. 

Un  giornale  tedesco  dà  le  seguenti  notizie  tratte 
«da  una  lettera  particolare  di  Copenaghen  : 

«  Ognuno  può  ricordarsi  che  nella  capitolazione 
delle  isole  danesi  in  America  trovasi  un  articolo  rela- 
tivo al  processo  di  alcuni  rei ,  che  sembrava  volessero 
j  comandanti  delle  forze  inglesi  sottrarre  alla  giurisdi- 
zione danese.  Questi  rei  sono  un  certe  barone  B.  ed  i 
suoi  complici ,  accusati  d'  aver  tramata  una  cospira- 
zione tendente  a  far  assassinare  i  magistrati  ed  i  co- 
mandanti danesi,  a  dichiarare  indipendenti  le  isole  di 
Santa  Croce  ,  di  S.  Tomaso  e  di  S.  Giovanni ,  a  no- 
minar Re  di  questo  Stato  il  barone  B.,  e  conchiudere 
un'  alleanza  col  Re  d'  Inghilterra  ,  e  col  capo  dei 
Negri  di  S.  Domingo.  Il  barone  B.  aveva  domandato 
all'  Inghilterra  d'  pssere  soccorso  con  alcune  fregate 
inglesi  ;  ma  prima  d'  aver  ricevuta  una  risposta  da 
Londra,  questo  rivoluzionario  fu  tradito  da  uno  de' 
suoi   complici,  arrestate  e  messo   in   prigione.  » 

Dopo  questa  spiegazione  è  facile  il  comprendere 
perchè  gì'  Inglesi  sieosi  riservati  il  diritto  di  confer- 
mare la  sentenza  che  verrà  pronunziala  contro  il  detto 
cospiratore.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

GERMANIA 
Amburgo  25  Aprile. 
Varie  lettere  di  Copenaghen    del    18    annunciano 
di  nuovo  come  certa  la  notizia    d'  una  invasione  fratta 
in  Norvegia   da  uu   corpo  di  truppe  danesi. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 

VAI  ACHIA 

Bucharest   117   Marzo. 

Le  speranze  di   pace  vango  di    giorno    in    giorno 

dileguando», i  ,  e  senibra   al  contrario    dalie  disposizioni 

che  si   fanno,  che    in    bieve    vedierao    ricominciate  le 

-stilila.   Il    feld    maresciallo    Principe    Prosorowski    ha 

f.tto  couescere,  pochi  giorni  sano,  la   destinazione  di 

'izzr-.Kt  corpo,  e  sotto  gli   ordini  ci.1  chi  doVià  ognuno 


servire  neìk  ^rc-ssima  campagna.  Tu  ^Cìicepr^nza  due 
reggimenti  di  fucilieri  lasciano  oggi  i  loro  quartieri 
d' inverno  sul  Danubio  per  andare  a  rinforzare  il  cor* 
done  degli  avamposti  del  generale  Ulatnus.  Tutti 
i  feriti  ed  ammalati  devono  esser  trasportati  a  Choc- 
zim,  ove  verrà  stabilito  l'ospedale  principale  dell'ar- 
mata. 

Il  generale  Platow  arriverà  qui  con  sei  reggimen- 
ti ;  egli  avrà  altresì  sotto  i  suoi  ordini  1'  1 1 .3  divisione 
comandata  dal  generale  di  ìvìilloradowitz,  e  tutte  le 
trupp*  che  si  trovano  a  Crajowa.  I  granatieri  di  Si- 
bieski  ed  il  reggimento  d' Abscholon  rimangono  a] 
centro.  Un  reggimento  di  dragoni,  che  trovasi  a  Rai- 
menick  ,  deve  passare  a  Crajowa, 

E  qui  pure  aspettato  il  generale  d'artiglieria  dì 
Stevers.  I!  generale  Milloradowitz  è  qui  arrivato  da 
Pietroburgo,  il  giorno  3,  con  una  divisione  di  ussari 
e  molti  officiali.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SERVI  A 
Belgrado  3o  Marzo. 
Il  quaitier  generale  delle  truppe  russe  è  stato  por- 
tato a  Bucharest. 

Il  generale  di  divisione  Milloradowitz  è  nominate». 
comandante  in  capo  dell'armata  russa  in  Moldavia  ed 
in  Valachia,  al  posto  del  Principe  Prosorowski ,  che  ? 
a  cagione  del  cauivo  stato  della  sua  salute,  è  obbliga- 
to a  ritornare  in  Russia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

UNGHERIA 
Semelino  2  Aprile. 

Un  ordine  del  senato  proibisce  sotto  severissime 
pene  l'esportazione  dal  paese  d'ogni  specie  di  bestia- 
me, stante  che  sul  punto  di  rinnovarsi  la  guerra,  si 
devono  preudere  tutte  le  precauzioni  possibili  ,  per- 
chè le  truppe  non  sieno  esposte  a  soffrir  penuria  di 
viveri. 

Ai  28  dello  scorso  marzo ,  è  spirato  iì  termine 
dei  sette  mesi  dell'  armistizio  conchiuso  a  Slobosja. 
Tutto  fa  testiere  che  le  ostilità  ri<omincieranno  subi- 
to, avendo  la  Porta  costantemente  ricusato  di  cedere 
nessuna  delle  sue  provincie  alla  Russia.  Si  osservano 
già  molti  movimenti  fra  le  truppe,  e  giorno  e  notte 
si  travaglia  negli  arsenali  per  mettere  in  buono  stata 
i  cannoni,  i  carri,  le  armi  d'ogni  specie,  e  preparar, 
le  cariche.   (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  2  1    Aprile. 

La  gazzetta  della  corte  contiene  il  seguente  urli- 
colo  sulla  Turchia  ; 

»  Il  caimacan  della  Porta  in  Egitto ,  Mrhemeii--. 
Aly,  ha  presentemente  pacificata  tutta  quella  provin- 
cia :  la  maggior  parte  dei  Bey  ha  seguito  l'esempio 
di  Schariin— Aly—Elfy ,  e  si  è  convenuta  col  bascià. 
Mc-hcnif:d-A!y  ha  però  scansato  di  compiere  la  commis- 
sione ,  che  gli  era  stata  data  da  molti  firmarli  ,  di 
marciare  routro  i  Wechabiti  subito  che  fosse  ristabi- 
lita h  pace  in  Eg;Mo,  e  di  scacciarli  da  Guda  ,  dalla 
M»;cca  e  da   Medina. 

»    Li   Porta  continua  i  suoi   apparecchj   di  guerra, 


i  fi  fortificare  le  piazze  che    s-bo    susc*tiìLi,ii    di    ài- 
£e»a  siìl  D.inubio. 

Un  corriere  giunto  da  Costoni inopoli  ha  sparso 
la  vo  e  d'  una  nu<va  rivoluzione  che  avrebbe  avuto 
jìuu^o  iu  quella  città  verso  la  metà  del  mese  di  mar- 
go.  Quelli,  che  pieteudono  d'aver  pallaio  con  questo 
coirieie,  assiemano  aver  egli  detto  in  sostanza  che 
al  punto  della  sua  partenza  tutto  il  corpo  dei  Gianiz- 
eeri  era  sollevato  ;  che  per  tutte  le  contrade  si  faceva 
".oca  di  ruosehetteria  ;  e  che  £no  alla  distauza  di  12 
leghe  egli  udiva  ancora  distiutaraente  le  scariche  dell' 
artiglieria  grossa.  —  Per  buoua  ventura  tutte  questo  palle 
hanno  rispettato  il  sig.  corriere;  il  che  ha  procurato 
ai  nostri  politici  il  piacere  d'  udir  dalla  «uà  bocca  le 
grandi  notizie  che  abbiamo  citate,  senza  voler  nò  cors- 
fermaj-le,  né  contraddirle  Quelli,  che  le  tengono  per 
vere,  fanno  sulla  natura  di  questa  rivoluzione  con- 
getture tali,  clie  noi  non  ci  permettiamo  per  ora  di 
•ripeterle.  (  Jour.  de  V  Ewp.  ) 

PORTOGALLO 

Lisbona   18  aprile. 

S.  E.  il  Duca  d'Abranies,  accompagnato  dallo 
Stato  maggiore  della  sua  armata  ,  e  dalle  principali 
autorità  del  Regno  di  Portogallo,  si  è  recato,  Ja  do- 
menica di  Pasqua,  :;IIa  chiesa  patiiarcale,  ed  ha  assi- 
stito all'  officio  divino.  La  chiesa  era  magnificamente 
apparata  per  questa  augusta  cerimonia  e  pel  ricevimento 
tii  S.  E. 

Con  decreto  di  S.  E.  il  generale  jn  capo,  è  stato 
nominato  maresciallo  di  campo  dell'  armata  portoghese 
il  colonnello  N  >vion  ,  comandante  d'  armi  e  capo  della 
guardia   militare  di   polizia. 

La  tiostra  città  gode  perfettissima  tranquillità.  I 
yiveri  sono  qui  abbondanti,  ed  a  bassissimo  prezzo; 
1  mercati  sono  ben  provveduti.  Durante  tutta  la  setti- 
mana santa,  le  chiese  sono  state  piene  di  persone, 
senza  che  sia  occoiso   il  minimo  sinistro  accidente. 

La  polizia  esercita  una  soiveglianza  attiva  e  salu- 
tare, e  le  truppe  francesi  conservano  esattissima  disci- 
plina. Tutte  le  velie  che  S.  E.  il  Duca  d'  Abrantes  , 
governatore  generale,  si  fa  vedere  nelle  strade  di  Li- 
sbona, riceve  non  equivoche  testimonianze  dell'affe- 
zione del  popolo  ,  e  della  confidenza  che  il  nuovo  go- 
verno ha  già  saputo  inspirare  ai  Portoghesi. 

(  Jour.  de  V  Einp.  ) 

SPAGNA 
Barcellona  u5  Aprile. 
Ordine     del     Giorno. 
he  misure  che  il  onerale  in  capo  ha  prese  >  11  ori 
sono,  che  per  una  legittima  difesa  in  casa  di  un'ag- 
gressione ,  ch<i  potesse  essere  suscitata  da  un    nemico 
esteriore ,  o  dagli  agii  fuori  assoldali  dai  nemici  comu- 
ni dei   Francesi    e    degli    'Spaglinoli ,  dovendo    queste 
due  nazioni   in  questo  momento    essere  più  unite    che 
mai,  perchè  l'Imperatóre    nostro  padrone  non    ha    in 
vista  che   il    bene  della  Spagna.  ,  /'  integrità  di  questa 
monarchia ,  e    la  felicità    di  tutte  le    eia, si  della    so- 


cieta. 


Il  a  ••tu:  %le    in    capti    raccomanda    alle    truppe  ,  i 


officiali  e  fidati  dì.  portarsi  con  dolcezza  e  buone 
grazia  coi  buoni  abitanti  di  Barcellona  ,  la  cui  vìa 
sana  e  più  grande  porzione  non  ha  parte  nei  senti- 
menti espressi  da  alcune  persone  turbolente  e  dì 
mala  fama. 

Il  generale  in  capo  ordina  alle  truppe  di  ritirasi 
nei  loro  rispettivi  quartieri  al  minimo  allarme  ,  ed- 
ili conseguenza  delle  misure  prese  col  sig.  capitano 
generale  della  Catalogna  ,  non  agiranao  mai  contro 
la  città ,  se  non  nel  caso  ,  che  il  sig.  capitano  gene- 
rale le  dimandasse  come  ausiliarie  contro  i    faziosi 

■*  v 

e  i  perturbatori  del  pubblico  riposo. 

Il  generale  comandante  in  capo  il  corpo  d"  ar* 
mala  di  osservazione  de*  Pirenei  Orientali. 

G.    DuHESME. 

(  Gazz.  di  Genova  ) 

REGNO  D'OLANDA 

Amsterdam   18  Aprile. 

Parlasi  dell'istituzione  di  nuovi  titoli  e  di  nuove 
dignità  nel  Regno  d'Olanda.  Si  assicura  che  sono  già 
nominali  Principi  il  sig.  maresciallo  ammiraglio  di 
Winier,  il  sig.  Rwèll,  ministro  degli  affari  esteri,  ed 
il  sig.  Scltimmelpenninck ,  antico  gran  pensionano. 

Parlasi  pure  d*  un  prossimo  viaggio  di  S.  M.  ai 
Parigi. 

Lunedì  scorso  è  stata  celebrata  ad  Amsterdam  la 
festa  anniversaria  della  fondazione  dell'Ordine  reale 
dell'Unione.  Ella  era  staia  differita  fino  a  quest'epoca 
poiché  S.  M.  voleva  che  uua  tal  festa  avesse  luogo 
nella  capitale.  Nello  stesso  giorno  è  stato  tenuto  un 
capitolo  dell'  Ordine  in  cui  si  è  fatta  una  promozioue 
di  gran-croci,  di  commendatori  e  di  cavalieri.  Ài  34 
di  questo  mese,  il  gran  ciambellano  ha  presentato  al 
giuramento,  che  ha  prestato  nelle  mani  di  S.  M. ,  il 
generale  Duniouceau,  maresciallo  d' Olanda,  che  non 
lo  aveva  mai  prestato  essendo  sempre  stato  alla  testa 
delle  (ruppe  olandesi  che  facevano  parte  della  Grande 
Annata.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Bordeaux  27  Aprile. 

S.  M  1'  Imperatrice  Regina  ha  lasciata  questa 
città  ed  ha  preso  la  strada  di  Langen  jeri  mattina  a  5 
ore  ;  qualche  momento  prima  ch'ella  montasse  in  car- 
rozza ,  le  autorità  hanno  avuto  l'  onore  di  rinnovarle, 
in  nome  del  dipartimento  e  in  particolare  della  città 
di  Bordeaux,  le  testimonianze  di  devozione  e  di  ri- 
spetto cui  s'  univano  vivi  rammarichi  prodotti  dal 
perdere  la  presenza  di  S.  M.  ;  ella  ha  risposto  con 
affettuosa  bontà  ,  e  ci  lasciò  nella  lusinga  di  qui  ri- 
vedala. Le  truppe  erano  schierate  quando  S.  M.  uscì 
dal  palazzo.  La  guardia  d'  onore  a  cavallo  le  servi  di 
Scorta  fino  a  Lingon  ;  il  sig.  prefetto  ebbe  V  odore 
d'  accompagnaila.  (  Monit.  ) 

Parigi  3   Maggio. 

Il  Principe  della  Pace  è  arrivalo  a  Bijona  il  ì6 
Ttprile;  egli  abita  uu  castello  vicino  alla  città.  Il  Rj  e 
la  Regina  di  Spagna    debbono  esservi  giunti  il  2q. 

(  Jour.  de  l'.Ernp.  ) 
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ì  aiages   [  D'pdrlimJ-p  del   raro  ]  20  aprile.  Iona    sono    iti    generale     ampie    e    lastricale    di  laiche? 
M aJg rad/»  tutte  le  osservazioni  stampate    dai    dotti  pietre,  e  conservate  con  molla   proprietà.    Questa  città 
iti  tivanien'o'  agli   ultimi  tremuoti,    e   tendenti  a  tran-  tè  abbellita    da  molti    distinti    edificj.    La    cattedrale  è 
"•.illire    il    pubblico  ,    ci    aspettiamo    di    udir    da    un  •  notabile    per    la    sua    grandezza  ,    e  per  1'  altezza  delle 
momento  ali'  altro   che  siasi  scoperto  un  volcano  nelle  sue  torri.  Fia   le  ricchezze)  di  cui  abbondano  le  chiese 
Montagne  delle   nostre  vicinanze.  Le  scosse  che  abbia-  idi    questa    città,    citasi    specialmente  un  sole  di  gran- 
ano   sentite    nelle    nostre    contrade    ai    m    ed    ai    iO  di  dissimo    prezzo,    che    appartiene    alla     metropolitana} 
que3lo   mese  ,  alle  stesse  ore  che  si  sentirono  a  Torino  esso  è  d'   010  puro,    ornato  di  diamanti,    di    rubini, 
ed  a  Grenoble,  si  dilatavano   troppo  per   poterle  attri-  di  smeraldi.  Il -suo  peso  è  tale    che    quattro    robustis- 
.uire  alla  sola  forza  òe'vapori  e  &etf elettricità.  Quando  simi   preti    durano    fatica    a     portarlo     nel     giorno    del 
si  rifletta    che    una  gran    parte  dell'  Italia,  le  Alpi,  le  |  Corpo  del  Signore.    La    chiesa    che    fissa    1'  attenzione 
'  sponde     del     Reno,     molte    delle    nostre    amiche  prò-  1  de'  forastico)  d>po    la    cattedrale)    è     quella    di    No- 


■yincie,  la  Provenza,  il  Deìfinato  ,  Tina  parte  del  Lio- 
nese  e  della  Borgogna,  non  sono  state  del  tutto  esenti 
da    questi    scuotiraenti  ,    bisogna  conchiudere     che    la 


stia  Signora  d'  E/pino. 

I  palazzi  del  vie— Re,  del  vescovo,    dell'  inquisi- 
zione, non  che  1'  arsenale,  meritano  d'  essere  osservali. 


causa   debb'  esserne  tanto  più  potente,    in   quanto  che   .La  Borsa,  la  Tersana    ove    si    costruiscono    le    galere  > 
cembra7    dai!"  identità    delle    date  e  delle  circostanze,     la  casa  della  deputazione,  sono  pure    edificj    pubblici 


eh'  ella  sia  assolutamente  unica  e  sola. 


di  cui  gloriasi   questa  città.    Le  piazze  pubbliche  sono 


Dei  rimanente    siccome    le    montagne    del    dianzi  [larghe    e    spaziose;    quella    di  S.  Michele,  sulla  quale 
Piemonte  sino    state    più    fortemente    scosse,    bisogna  J  sboccano    le    strade    più   larghe,   inerita   tutia  1'  a;ten- 


;;reuere  eh'  ivi  cercar  debbasi   il  centro  di  questo  vasto 
ed   imponente  fenomeno.    Noi    qui   e  nelle  nostre  vici- 


zione  de'  viaggiatori. 


La  riuà  nuova,  conosciuta  sotto  il  nome  di  Bar-i 
pauztì  non  abbiamo  sentito,  che  alcune  scosse  le  quali  \cellonetta  ,  è  sorprendente.  Da  cinqùant'  anni  in  qua 
per  verità  furono  forti  abbastanza  per  isbigottir  molti,  1  fu    ella    veduta    ingrandirsi     sensibilmente.     Le    strade 


e  per  avvisarci  di   quanto  succedeva   nelle  vicine    pro- 
vmeie  ,  ma  che  pelò   non   hanno  prodotto  alcun   dan- 
no;  La  Francia  in  altri  tempi  non  ha  sentito  per  così 
che    la    ripercussione  delle  scosse  cagionate    dalle 
grandi    catastrofi  ,    per     mala    ventura      sì     celebri    in 
Italia;  per  lo  che  sullo  questo  rapporto,  non  che  sc"> 
tant' altri'    questa    bèlla    parte    dell'Europa    non    è    la 
pieno  favorita  dalla  naltiia.   (  Gaz.  de  Frahce  ) 
SVÌZZERA 
Berna  24  Aprile. 
Siamo  informati    che  alcuni  forastieri    d'  altissimo 
grado  viaggeranno  questa  estate  in  Isvizzera.  Evvi  mo- 
tivo di  credere  che  la  gran  duchessa,  moglie  del  gran 
Duca    Costantino  ,   visiterà    le    nostre    montagne    entro 
alcuni  mesi.  (  Jow.  de  V Emp.  ) 

ISOLA  D'  ELBA 
Porioferrajo  3o  Aprile. 
Questa  mattina  sono  partiti  per  Tolone  i  due  va- 
scelli  moscoviti  di   74   giunti  in   questo  porto    fino   dal 
'^S    ottobre    1 8^7  j  il    primo    è    nominato    Petrasburg , 
comandato   dal  Comodor  Sarstiniski ,  e  1'  altro  Mosca 
comandalo  dal   comandante  Ebzen.  Questi   due  vascelli 
vanno  ad  essere  incorporati  alla  squadra  Francese. 

(  G.  Etrus.  ) 

Sulla  città  di  Barcellona. 
Considerando    questa    città    sotto  i  rapporti     della 
Sua  .      none   e    di         sua    popolazione  ,  è  dessa  una 

delle  più  belle  e  più  popolate  della  Spagna;  consi- 
derandola come  città  di  commercio,  està  è  importan- 
tissima per  la  grandezza  e  per  la  sicurezza  del  suo 
porto;  considerandola  finalmente  come  piazza  forti  , 
è  celebre  specialmente  per  1'  assedio  che  sostenne 
nel    1714  contro  Filippo  V. 


sono  larghe  e  in   retta  linea  ;  i  fabbricati  sono  allegri 
e  dipinti  a  differenti  colori. 

Il  porlo  di  Barcellona  è  largo ,  spazioso  ;  ha  Un 
bellissimo  argine  di  7^0  passi  di  lunghezza;  alla  fine 
dei  medesimo  evvi  un  faro  ed  un  piccol  forte:  queste» 
porto  è  d'  altronde  difeso  da  un  lato  da  un  gran 
molo;  ali'  ovest,  il  monte  Jovi  si  avanza  nel  mare 
in  forma  di  promontorio,  e  gli  serve  di  difesa.  La 
falda  di  questa  montagna  offre  una  fortificazione  ben 
fornita  di  cannoni.  Sulla  sua  cima  evvi  una  cittadella 
che  protegge  la   piazza. 

L'  industria  degli  abitanti  di  Barcellona  si  esercita 
sui  lavori  di  ferro  e  d'  acciajo.  In  questa  città  si  fau- 
no coltelli  e  rasoi  molto  stimati.  Le  coperte  di  lana, 
che  vi  si  fabbricano  ,  sono  conosciute  io  Francia  sot- 
to il  nome  di  catalogne. 

Questa  città  è  situata  sulla  riva  del  mare,  all'  e- 
stremilà  d'  una  grande  pianura  ;  la  sua  origine  si 
perde  neh'  antichità  :  comunemente  si  crede  eh'  essa 
sia  stata  fondala  da  Amilcare  Barca  generale  de'  Car- 
taginesi. I  Goti  la  conquistarono  dai  Romani;  i  Mori 
la  tolsero  ai  Goti  in  un  collo  scettro  di  Spagna,  e 
rimase  sotto  il  dominio  di  questi  ultimi  fino  nel  801, 
epoca  iti  cui  Carlo  Magno  se  ne  impossessò. 

(  Gaz.  de  France  ) 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
//  ridale  di  se  stesso;  con  due  halli  ; nt'Jolati  1'  uno 
li  trionfo  di  Berenice  ;  1'  altro     La    donna  di  spirito. 

II.  Teatro  della  Canobiaka.  Dalla  comica  comp* 
I.  e  R.  d'iiiisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raui  curi 
si  recita  Les  plaideurs  —  Le.  sourd. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita  //   (fervo,  con   farsa. 

'eatro    del    Lentasio.     Lolla    comica  compagnia 


'  'degli    Accademici   italiani     si     replica     Le    avyen 

Barcellona  si  divide  111  due  parti,  in  città  Vecchi,      ,■         m  ,ilin  peccena.  ■   . 

t    in    città    nuova,   sotto    il    nome    di  Uonetta.i  Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 

V aulica  è  rinchiusa  nella  nuova.  Le  strade  r,;  Barcel    |  '  ,;  :'.   ricompensato,  -  I!  tetro  sarà  illuminato, 


Nam.  i^z. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londia  14  aprile. 

J_ÌA  spedizione  per  la  Svezia  ,    tauto    enfaticamente 
annunciata  ,  non  è  per  anco  partita  ;  anzi  sembra  che  ! 
sia  provvisoriamente    sospesa.   Si  attribuisce  questo  ri- 
tarde  alla  mancauza  de'  viveri  che  affligge  la  Svezia. 

Un'  altra  spedizione   è    pronta    a    far  vela.  Dicesi 
ch'ella  sia  destinata    a    cooperare,    con    un    d^rpo  di 
truppe  del  Brasile,   ad  un'  impresa  conti o    1'  America 
spagnuola. 

Il  sig.  Rose,  nostro  inviato  straordinario  in  Ame- 
rica ,  è  litornato  a  bordo  del  vascello  la  Stalira.  Egli 
era  accompagnato  dal  nostro  ministro ,  sig.  Erskine. 
Il  sig.  Rose  ha  dato  al  governo  degli  Stati-Uniti  delle 
spiegazioni  intorno  ai  marinari  americani  tolti  sulla 
fregata  la  Ohesapeach;  ma  non  ha  potuto  otte- 
nere ^i««"Venis3e  levato  1'  embargo  messo  nei  porti 
degli  Stati-Uniti.  Sullo  slesso  bastimento  è  pur  giunto 
il  sig.  Kourse  ,  inviato  del  governo  degli  Stati-Uniti  ; 
«gli  si  reca  prima  ìh  Francia  ,  e  quindi  ,  si  assicura , 
verrà  a  Londra.  Questo  viaggio  a  Parigi  ci  fi  dubi- 
tare che  la  missione  del  sig.  Nourse  sia  veramente 
e  intieramente  per  noi  pacifica. 

Si  erigano  parecchj  nuovi  forti  lungo  le  coste 
del  canale.  Ciascheduno  di  questi  forti  conterrà  una 
guernigione  di  tooe  in  1200  uomini,  e  sarà  provve- 
duto per  un  anno. 

La  sentenza  pronunciata  contro  il  generale  Wite- 
Jocke  è  stata  conferm  ta  da  Sm  Maestà.  S.  A.  R.  il  Duca 
d' Yorck,  nella  sua  qualità  di  generalissimo,  ha  ordi- 
nato che  se  ne  facesse  lettura  alla  testa  di  ciascun 
reggimento,  e  che  fosse  inscritta  sui  registri  di  cia- 
schedun  corpo  dell'  armata.  In  quest'  ordine  del  gior- 
no il  Duca  d'  Yorck  attribuiste  il  cattivo  successo 
della  spedizione  di  Bueno^-Ayres  al  generale  Witelo- 
cke  solo  ,  e  del  resto  dichiara  the  S.  M-  britannica  è 
soddisfattissima  del  valore  delle  truppe  eli'  erano  sotto 
gli  ordini  del  detto  generale. 

Noi  abbiamo  al  presente  nel  Mediterraneo  sir  R. 
Strachan  con  sette  vascelli  di  linea;  Y  ammiraglio  Col- 
Jingwood  con  sette  altri  vascelli  ;  l'ammiraglio  TUorn- 
boroug  con  sei. 

La  squadra  spagnuola  di  Cmagena  ,  cemposta 
di  cinque  vascelli  di  linea  ,  d'  una  fregata  e  d'  un 
brick ,  era,  per  quanto  sj  assicuro,  uscita  il  5  febbrajoj- 


ai  25  aveva  dato  fondo  nella  baja  di  Palma  ,  isola  dì 
Majorica;  ella  fece  in  seguito  una  crocier-a  verso  To- 
lone ,  e  ritornò  a  Cattagena  senza  aver  pur  veduto 
un  solo  de'  nostri  vascelli. 

Siv  Sidney-Smith  trovavasi  al  principio  di  marzo 
a  Gibilterra  ,  per  far  acqua  ,  coi  vascelli  di  linea  il 
Fulminante  e  Y  Agamennone. 

L'ammiraglio  Purvis,  che  comanda  il  blocco  di 
Cadice ,  scrive  che  trovansi  in  quel  porto  nove  va- 
scelli di  linea  interamente  equipaggiati  e  pronti  a  far 
vela. 

Li  nostra  squadra,  che  bloccava  À  Ferrol,  è 
rientrata  a  Plymouth  per  vettovagliarsi. 

Il  vascello  danese  il  Cristiano  Vili.,  di  84  can- 
noni, il  quale  non  aveva  bisogno  quasi  di  nessuna 
riparazione,  è  messo  in  servizio. 

Confermasi  sventuratamente  che  il  cutter  il  De- 
light  ,  di  18  cannoni,  è  stato  preso  vicino  a  Roggio 
dai  salditi  francesi.  Il  nemico  ha  fatto  sopra  questo 
bastimento  una  scarica  di  moschetteiia,  che  uccise  e 
ferì  tutte  le  persone  che  trovavansi  sul  ponte.  Fra  i 
morti  distinguonsi  il  capitano  del  cutter,  sig.  Hind« 
field  ,  ed  il  capitano  Lecombe,  che  comandava  il  va- 
scello di  linea  il  Glatton  di  64}  quest'ultimo  si  era 
allora  recato  a  bordo  del  cutter. 

Il  vascello  di  linea  il  Tigre  di  74,  ed  alcuni  altri 
hanno  ricevuto  ordine  di  partire  pel  Mediterraneo. 

Ai  24  marzo  è  partito  pel  Brasile  hd  convoglio 
con  parecchj  ricchi  negozianti  i  quali  vanno  a  formar 
degli  stabilimenti  in  quel  paese. 

Le  fregate  il  Cambrì  a  nd  di  44,  YEurialo,  Y  Ales- 
sandria ,  la  Teli,  la  Melpomene  e  la  Volontaria  ài 
56  a  28  cannoni  hanno  fatto  vela  pel  Suud. 

Il  cutter  lame  ha  predato  un  ricco  vascello  dar 
nese  proveniente  da  Tranquebar,  e  lo  ha  condotto  a 
Falmouth. 

U   porto    di    Lisbona   è    tuttora    strettissimamente 

Lloccato  (*). 

I  foglj  ministeriali  annunciano  che  i  bey  d'Egit- 
to hanno  domandato  delle  truppe  ausiliarie  al  nostro 
comandante  a  Malta.  Questa  notizia  è  tanto  meno 
probabile,  in  quanto  che  lettere  dirette  di  Costanti- 
nopoli annunciano  1'  intera  pacificazione  dell'Egitto. 


(*)  Questo  rigoroso  blocco  non  ha  impedito  a  parecchi 
bastimenti  amburghesi  ,  carichi  di  provviste,  e  prevenienti 
da  Nuo\a-York,  d'entrare  nel  porto  di  Lisbona,  come  an- 
nuncia il  QwrwJf  della  fiorsa  d'Amburgo  del  36 aprile  soerss. 


-fa  8 

È  stata  ultimamente  pubblicata  1'  opete  postuma 
del  sig.  Fox,  intitolala:  Storia  della  prima  parte  dèi 
Regno  di  Carlo  I> ,  preceduta  da  un  introduzione 
sopra  la  stori. t  dell'  Inghilterra  f  sulV  avvenimento,  al 
fono  della  casa  di  Tudor  ,  fino  alla  morte  di  Carlo 
//.  La  prefazione  è  di  lord  Hoiland  ,  nipote  del  sig. 
Fi s.  ed  editore  dell'  opera. 

Il  sig.  Devnux  ha  pur  or  inventata  una  nuova 
j)  accljina  atta  a  determinare  la  longitudine  e  latitu- 
dine io  m.ave,  ed  a  misurar  nello  stesso  tempo  lo 
Spazio  percorso  da  un  vascello.  Questa  macchina  ha 
xwre  altre  proprietà  utili  all'  arte  della  navigazione. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 

RUSSIA. 
Pietroburgo  G  aprite. 

Ci  aspettiamo  continnameni*  notizie  di  qualche 
2*nportanza  dai  contorni  di  Wasa  ,  ove  debbonsi  essere 
jpottitte  le  truppe  svedesi   che  sono  in   ritirala. 

D.icesi  che  il  comandante  della  fortezza  di  Swea- 
jborg  abbia  proposto  al  generale  di  S.  M.  I.,  van 
iSachlelen  ,  una  capitolazione  a  condizione  di  lasciarlo 
spassare  tranquillamente  colla  sua  gnernigiooe  fino  al 
tragitto  navigabile  ,  e  che  allora  egli  arrenderebbe  la 
fortezza  con  tutto  ciò  che  vi  si  trovava;  ma  ciò  è 
«tato  ricusato.  E  probabile  che  vi  si  cominci  a  sen- 
tire la  mancanza  di  provviste  d'  ogni  genere.  Evvi 
amcora  una  flottiglia  svedese  sotto  le  mura  di  Swea^ 
l)org  ,  di  cui  stiamo  per  impadronirci.  Una  parte  di 
rfaesta  flottiglia,  cl»e  trovavasi  ad  Abbo ,  è  stata,  in- 
cendiala  dagli  Svedesi  alia   loro  ritirata. 

I!  governatore  di  Wjborg,  sig.  d' Emien,  avrà, 
per  quanto  si  dice,  il  governo  delle  nuoVfe  provwncie- 
della   Finlandia.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO    DI    VESTFALIA 

Castel  s4  Aprile. 

S.  E.  il  cav  JJnygeos,  nu-vo  ministro  d'Olanda, 
è  qui  arrivato,  ed  è  smontato  ai  palazzo  di  BeHevue 
che  il  Re  ha  messo  già  da  qualche  tempo  a  disposi- 
zirme  d*l   ministro  del  Re  s.uo  fratello. 

Il  commendatore  van  Dedem  ,  che  ci  abbandoo», 
e  che  è  stato  trattato  con  molta  benevolenza  da  S,  M., 
è.  chiamato  alfa   missione  di  Napoli. 

(  Courrier  die  V  Ewope  ) 

IMPERO    D:  AUSTRIA 
l'Anna  %i    Aprili;. 

S.  A.  I.  1'  Arciduca  Carlo,  primate  d'  Ungheria* 
è    arrivato   in    questa   capitale. 

Le  LL.  MM.  II.  sono  partite  ai  ig  per  Brunii; 
fileno  saranno  qui  di  ri'»  rno  ai  25.  L'oggetto  di  questo 
viaggio  è  d'  anatre  ali'  incontro  di  S.  A-  l.  Maria 
Teresa,  sposa  del  Principe  Antonio  di  Sassonia.  Du- 
jr.nte  il  soggiorno  che  qui  farà  questa  Principessa,  vi 
saranno  molte  fesie  a  Cri*.  Le  LL..  MM.  andranno 
»>c'  pumi  giorni  di  maggio  a  p  >s*are  alcune  settimane 
«*.  L.ixeiphurgo  ;  in  seguito  si  recheranno  a  Badcn  ed 
:■>  Galizia  ,  ove  contano  di  pas««rc  circa  t;e  mc«i, 
piir-ìw  /e  circostar.Je  lo  j,«ermertanu.    Le  altre  persone 


della    famiglia    imperiai»»    p.ìsse.anno  ,   come  a]  solite- 
la  state  al  castello  di  Schccubrunn, 

L'  Imperatore  d'  Austria  ha  emanato  un  ordin? 
che  porta  grandi  cambiamenti  nell'  organizzazione 
della  pubblica  iustruziouc  del  Regno  di  Boemia.  Si 
crede  che  simili  cambiamenti  si  effettueranno  in  breve 
nelle  altre  proviucie  della  Monarchia  austriaca. 

Sentiamo  dalla  parte  della  Turchia  che  i  Russi 
fanno  degli  apparecebj  per  ricominciare  1"  assedio 
della  fortezza  di  Istnail  [  iu  Bessarabia  ] ,  éi  cui  nou 
hanno  potuto  impadronirsi  nella  campagna  del   1807. 

Grand'  è  1'  agitazione  che  continua  a  regnare 
nella  Bosnia  e  particolarmente  a  Trawenik,  ove  sembra 
che  il  popolo  sia  egualmente  malcontento  del  nuovo 
bascià  Halim-Ibrahim,  siccome  lo  era  in  avanti  di 
Beckir-bascià  ,  che  è  passato  al  governo  di  Salonichi. 
Nulla  ancora  sappiamo  di  positivo  sulle  negoziazioni 
di  cui  è  incaricato  il  sig.  di  Mitesser  console  austria- 
co. Sentiamo  che  te  comunicazioni  fra  il  bascià  di 
Bosnia  ed  il  maresciallo  Marmont  sodo  molto  frequenti, 
e  da  ciò  si  conchiude  che  fra  loro  si  trattino  affari 
di  graude  importanza.  Le  truppe  austriache  continua» 
no,  a  rimaner  tranquille  sulle  frontiere  della  Bosnia. 
(  Jour.  de  V  Emp.  —  Pub.  ) 

GERMANIA 

Francfort  21   Aprile. 

Le  LL.  AA.  il  Duca  Guglielmo  di  Baviera  e  fc» 
sua  sposa  hanno  traversato  il  Bene,  giorni  sono  „ 
ritornando  da  Parigi  a  Monaco,  ila  pur  passato  questo 
fiume  il  Principe  Esterhazy  col  suo  seguito  ,  prove- 
niente dalla  Francia,  e  diretto  a  Vienna. 

(  Courrier  de  V  Europe  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Monaco  23  Aprile. 

Si  assicura  che  i  nostri  sovrani  ed  il  Principe 
reale  si  recheranno  entro  il  venturo  mese  ad  Inspruck,  e- 
che  vi  soggiorneranno  quindici  giorni  circa.  S.  M.  vuole- 
realizzare  la  promessa  eh'  ella  ha  fatta  »gli  Stati  pro- 
vinciali del  Tirolo  ,  all'epoca  del  suo  passaggio  da, 
quella  provincia.  Si  dice  che  il  sig.  di  Montgelas  ac- 
compagnerà S.   M. 

Il  sig.  consigliare  di  Stato  Otto,  ministro  pieni-* 
potenziano  di  Francia  presso  la  nostra  corte ,  sfato 
ammalato  per  alcuni  mesi,  trovasi  ora  perfettamente- 
ristabilito. 

11  segretario  della  legazione  austriaca  a  Parigi  ha 
traversata  la  nostra  città,  recandosi  a  Vienna.  Si  dica, 
ch'egli  sia  incaricato  d'  importanti  dispacci  del  conte, 
di  Meffernich  per  la  sua  cort^.    (  Pub.  ) 

IMPEhO  FRANCESE 

Parigi  4  Maggio. 
Jeri  1'  altro  ,  il  sig.  G.  B.  C.  Henry  nominate  ,  con 
decreto  del  iti  scorso  marzo  ,  console  generale  di  S. 
M.  f  Imperatore  e  Rf.  a  Milano;  ed  il  sig.  F.  Alessan- 
dro Vigouroiix  nominato,  con  decreto  del  2.4  scorso 
fnar^o  ,    console    di  S.  M.   I.    e    R.  a    Venezia^   hat'aa 


Mestato  i!  giuramento  ìa  questa  qualità  /  e  conf'ur- 
cieinente  al  decreto  del  i3  novembre  1807  ,  nelle  ina- 
ni di  S.  A.  S.  il  Principe  di  Benevento,  facente  le 
funzioni  d'  arcicancelliere  di  Stato. 

—~  Secondo  le  ultime  notizie  recate  al  governo  da 
Ire  bastimenti  particolari  carichi  di  derrate  coloniali  , 
la  Guadalupa  trovavasi  all'  epoca  del  1  marzo  iti  uno 
Stato  rispettabile  di  difesa.  I  coloni  e  le  truppe  conti- 
nuavano a  gareggiar  di  attaccamento  a  S.  M.  e  di 
zelo  per  servirla.  Parecchj  bei  fatti  avevano  segnalato 
gli  armamenti  in  corso. 

Ai  i5  settembre  1807  il  capitano  Grassin,  coman- 
dante il  corsaro  il  Generale  Ernouf,  aveva  preso,  do- 
po un  combattimento  di  25  minuti  ,  il  cutter  del  Re 
d'Inghilterra  il  Barbara,  avente  49  uomini  d'equi- 
paggio e  io  cannoni  di  18  sotto  gli  ordini  del  luo- 
gotenente di  vascello  d'  Arcy. 

Ai  17  ottobre,  lo  stesso  capitano  erasi  impadro- 
nito del  brik  inglese  l'Elisabetta,  armato  di  14  can- 
noni da  6,  di  24  uomini  di  equipaggio,  ed  avente  a 
bordo   176  Negri. 

Il  capitano  Vidal,  comandante  il  corsaro  la  Re- 
vanche ,  aveva  avuto  il  3  dicembre  un  vivissimo  im- 
pegno con  un  bastimento  del  Re  d'  Inghilterra ,  molto 
superiore  di  forze.  Questo  bastimento  era  il  brick  il 
Curioso,  armato  di  18  cannoni  da  30,  e  di  130  no- 
mini d'  equipaggio.  In  capo  ad  una  mezz'  ara  di  com- 
battimento il  nemico  prese  la  fuga.  Ma  un  parlamen- 
tario della  Guadalupa  ,  che  trovavasi  alla  Barbada 
quando  il  Curioso  vi  è  entrato,  ha  riferito  che  que- 
sto brick  era  intieramente  disarmato,  e  che  aveva  per- 
duta molta  gente,  fra  gli  altri  il  capitano  sig.  She- 
jilf,  ed  il  suo  tenente.  A  bordo  del  corsaro  eranvi 
filati  2   uomini  uccisi  e   x3  feriti. 

Ai  12  genaajo  1808  il  capitano  Vidal  s'  impadroni 
d'  una  nave  inglese  armata  di  16  cannoni  da  4  >  di 
28  u«mini  d'  equipaggio,    e  carica  di  208  Negri. 

I  due  négriers  (  bastimenti  che  fanno  il  traffico 
del  trasporto  de'  Mori  )  sono  entrati  alla  Guadalupa. 
Fra  gli  stati  inviati  dall'amministrazione  della  co- 
lonia ,  se  ne  trovaoo  sette  che  fanno  conoscere  i  no- 
mi ed  il  valore  delle  prede  introdotte  alla  Guadalupa 
dal  1  luglio  1806  al  3o  settembre  1807.  Il  prodotto 
brutto  delle  prede  ammonta  a  8,2ii,i5y.  93. 

— -  Giusta  le  notizie  pervenute  al  capitano  generale  , 
l'ammiraglio  Duckworth  trovavasi  verso  la  fine  di  feb- 
braio nel  golfo  del  Messico  con  12  bastiménti  di  guer- 
ra in  traccia  del  contrammiraglio  -  Alletnand ,  il  quale 
(  com'  è  stato  annunciato  dal  Giornale  italiano  del 
Wì  aprile  scorso  )  è  rientrato  a  Tolone  il  10  dello 
stesso  mese  coi  rimanente  della  squadra  sotto  gli  ordi- 
ni dell'ammiraglio  Ganiheaume,  proveniente  da  una 
spedizione  nel  Mediterraneo.  (  Moniieur  ) 

SVIZZERA 

Lucerna  22  Aprile, 

Un  ecclesiastico,  chiamato  Frionze  (  d'Obei  valden  ) 
di  35  anni  circa,  eccita  nelle  nostre  vicinanze  e  spe- 
cialmente ne'  piccoli  cantoni  vivissima  curiosità.  Que- 
ì".i  fu  dappri-ncipio  vicario  a  Russwvl ,  quindi  Cappel- 


li <^, 
lano  a  Helbufjl.  Si  udiva  di  tempo  in   teihpd  che  quW^ 

sto  prete  risanava  gì'  infermi  col  mezzo  di  certe  preX 
ghiere  de!  r-ito  romano.  Siccome  il  popolo  di  queste 
contrade  non  è  molto  illuminato,  ed  ogni  giorno  an- 
dava crescendo  1'  affluenza  de'  malati  intorno  al  detto 
ecclesiastico,  le  autorità  di  questo  cantone  stavano  fa- 
cendo delle  indagini  sopra  lutto  ciò  che  succedeva , 
quando  egli  annunciò  loro  che,  avendo  ottenuto  un 
posto  nel  cantone  d'Uri,  lo  aveva  accecato  ;  e  sicco- 
me «gli  parli  subito,  parve  che  le  cose  non  progre- 
dissero più  oltre.  Ma  or  ci  vien  riferito  che  il  con- 
corso del  popolo  di  Itati!  i  piccoli  cantoni,  che  ac- 
corre a  lui  dopo  eh' et  trovasi  nella  nuova  parrocchia, 
è  si  grande  che  in  una  sola  domenica  vi  si  trovarouo 
fino  duecento  malati.  Secondo  le  voci  popolari,  molti 
fra  essi  se  ne  ritornarono  alle  case  loro  con  sensibile 
miglioramento ,  ma  la  maggior  parte  si  congedarono 
da  questo  medico  nel!'  eguale  stalo  in  cui  gli  si  pre- 
sentarono. Sarebbe  da  desiderarsi  che  i  governi  esa- 
minassero da  vicino  questo  affare ,  e  prendessero  de» 
provvedimenti  per  prevenire  ,  mentre  n'/è,  ancor  tem- 
po ,  le  spiacevoli  conseguenze  che  potrebbe  avere 
questa  specie  di  ciarlatanismo. 

Con  decreto  del  piccolo  consiglio  del  cantone 
d'  Argovia  ,  è  stata  messa  un'  imposta  di  7  per  celiti 
sopra  tutti  i  vini  e  liquori  forastieri. 

(  Gaz.  di  Lucerna  —  Pub.  ) 

REGNO  DI   NAPOLI 
Napoli  29  Aprile. 

Il  commissario  della  marina  in  Reggio  con  lette»-  . 
dei  16  dello  spiraute  aprile  ha  riferito  a  S.  E.  il  ministro 
della  marina,  esser  cola  approdalo  ai  12  dello  stesso  mese 
il  corsaro  Y  Ardente  comandato  dal  capitano  Domenico 
Bistelica  armato  in  Napoli  con  lettera  di  marca,  ej 
aver  condotto  seco  una  preda  fatta  nella  spiaggia  dì 
Mili,  la  quale  consiste  in  un  paranzello  con  bandiera, 
siciliana  nominato  ia  Madonna  di  Trapani,  padron 
Gennaro  Maresca  di  Sorrento,  coli' equipaggio  di  nove 
individui  della  stessa  nazione.  Era  uscito  dal  porto  di 
Palermo  ,  e  recavasi  a  Malta  con  carico  di  aranci. 

Il  di  seguente  tornò  a  Reggio  lo  stesso  corsaro» 
1'  Ardente  ,  e  seco  menò  un'altra  preda  fatta  nel  ca- 
nal di  Messina.  E  uno  scebecco  con  bandiera  inglese, 
detto  il  Santissimo  Crocifisso ,  padron  Gaetano  Verzin 
di  Malta  con  otto  individui  della  stessa  nazione.  Aveva 
salpato  dal  porto  di  Mascari,  ed  era  diretto  per  quel 
di  Messina  con  carico  di  vino. 

Una  bombarda  napolitana  era  stata  predata  nelle 
acque  di  Gaeta  il  giorno  22  da  un  corsaro  nemico* 
Il  giorno  25  il  brik  l' Ape  riprese  la  bombarda ,  a> 
bordo  della  quale  furon  fatti  prigionieri  i  marinai  ne- 
mici. (  Mtì-nit.  di  Napoli  ) 

TOSCANA 

Livorno  2    Maggio. 
Paragrafo   di   lettera   diretta    alla   Camera    dal 
Commercio,  dall'  Illustrissimo  sig.  Prefetto   del  nostro 
Dipartimento. 

Sig.  Presidente, 
«  E  cou    la    più    gran    soddisfazione  che    vi  prc- 


V/àgo  coro?  S.    E.    1   ajjlBl&islMlare    generale    mi  an-   i  'ni.    La    Direzione    generale    del'e    acqre  e  strade 

nyn  eia  >    pef  tucz/  >     di     una    sua    lettera    elei     2J    di   :  del    Regno    avrà    cura  di  conciliare    1'  esecuzione    de' 
. .-.icslo  mese,  la  decisione    del    ministro    delle    finanze   i  lavori   d'  acque  nei  Dipartimenti  di  nuova  aggregazio- 


;>.'!'  Impero  ffiaueelse    in    daia    del    12    dalla    quale  ri- 
sulta,    clic     ic  mercanzie    inglesi  che     sono    st^!e    ria- 
•  Mutate  dalla  Camera  del  Commercio   di  Livorno  pel- 
li   trattato    che    essa    fece    il    22    novembre    1807   con 
S.  E.  il  sig.  general  Miollis,  potranno    essere  ammesse 
>n  Francia  ,  qualora  non    siano    di    quella  specie  o  la 
«1;   cui  introduzione  è  proibita  ,  e  dovranno  essere  ac- 
•pagnate  da  un   certificato    del    console    di  Francia 
a  Livorno,  il  quaje  attesti  che  prevengono  dal  riscatto 
e!  2J   novembre  scorso.  » 

—  Decorrendo  da  ]eri,  il  Codice  Napoleone  è  nella 
sua  piena  attività  iu  tutta  l'estensione  della  Toscana  j 
questo  litio  avvenimento  ,  quantunque  preventivamente 
preparalo,  fu  qui  annunciato  solennemente  al  popolo 
o>l  suono  delia  campana  della  comune,  coli' intima 
esultazione  di  tutii  i  buoni  cittadini  ,  i  quali  calcolano 
da  mi  sto  fausto  giorno  il  periodo  memorabile  di  ogni 
loro  peienne  felicità  ventura,  giacché  si  vedranno 
«Ja  on  y>  avanti  governali  e  protetti  da  leggi  dettate 
da  un  Monarca,  non  meno  giusto  che  magnanimo,  e 
di  cui  le  intenzioni  auguste  non  sono  ad  altro  scopo 
ìiviilie  <  ì.u:  al  vniglioramciilo  di  que'  popoli,  clic  un 
bendi  :o  destino  volle  rendere  soggetti  a*  suoi  formi- 
dàbili stendardi.  Non  esitiamo  un  solo  momento  a  proi- 
.'are  di  questo  dono  esimio ,  a  rendercene  degni,  e 
h    nostra    felicità   saia   compiuta. 

(   Coir/ere  Etrusco  ) 


ne   colla  sicurezza  della  Laguna  di  Venezia. 

IV.  A  tale  oggetto,  in  tutte  le  occasioni  nelle 
quali  ricorresse  il  bisogno  di  far  eseguire  nei  Diparti- 
menti del  Basso  Po,  dell'  Adige,  della  Brenta,  del 
Bacchigliene  e  dei  Tagliamento  nuovi  lavori  intorno 
ai  fiumi  interessanti  la  tutela  della  Laguna  di  Venezia, 
interpellerà  in  preveoziene  le  osservazioni  di  quel 
Podestà  e  del  Consiglio  de'  Savj. 

Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decreto ,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel   Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  6  maggio   1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
II  Consigliere  Segretario  di  Staio  r 

L.    V  A  C  G  A  E  I. 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D' ITALI  A 

Milano   io  Maggio. 

NAPOLEONE,  pei;  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francfsi  ,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  , 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Vice— Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arricancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Visti  i  Reali  Decreti  del  dì  25  luglio  i8oG  e  7 
dicembre  1807  ,  ed  il  Nostro  Decreto  del  dì  5  settem- 
bre   180G5       v 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  ; 

Sentito  il  Consilio  di  Stalo, 

Noi,  in  virtù  deli 'Antonia  che  Ci  e  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE /,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
lìoi'rano,  ahhiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  Il  Magistrato  centrale  d'  acque  e  strade  re- 
cìdente in  Véneffa  ,  provvisionalmente  istituito  col 
T.  zie  Decielo  de!  ù\  25  luglio  i8of3,  ed  organizzato 
col  Nostro  Decreto  del  di  3  del  successivo  mese  di 
Settembre  ,  cessa  d;-.lle  sue  funzioni. 

IL    [I    Dipar;i  me  irto     deh'   Adriatico     è    parificalo 
.''  c.mii'uicita^ijrie    delle    acque     e     strade  aj^li  altri 

'.•':  uii  del  Regnò,  salve  le  eccezioni  portale 
.'V    .•,-     •   Decreto    r    dicembre    l$on  .    rispetto    alla 

••   ,  ■■-..- ?.. 


NeJ  nostro  foglio  del  a4  aprile  p.  p.  si  annunciò 
che  il  Dipartimento  del  Tagliamento  era  slato  il  pri- 
j  mo  ,  che  per  iutiero  già  avesse  inviato  al  deposito  il 
suo  contingente  di  Coscritti  per  la  Riserv.a  del  cor- 
rente anno.  In  questa  occasione  furono  con  lode  di- 
stintamente nominati  i  signori  tenente  Testi  coman- 
dante la  Riserva,  ed  Avogadro  consigliere  di  Prefetlt> 
ra.  Nuovi  kapporti  ci  pongono  ora  in  dovere  di  unire 
a  questi  nomi  quello  pure  del  vice-prefetto  di  Castel- 
fianco  ,  sig.  Martignago ,  stato  il  primo  del  suddetto 
Dipartimento  a  compiere  il  contingente  del  suo  di- 
stretto ,  ed  a  meritarsi  per  tal  modo  la  soddisfazione 
del  Governo. 


AVVISO 

Alcuni  Francesi  ingannati  dalla  parola  lira,  che 
trovasi  sulla  nuova  moneta  italiana,  avevano  creduto 
che  il  pezzo  di  cinque  lire  italiane  non  potesse  esser 
preso  che  per  cinque  lire  tornesi. 

Il  ministro  delle  Finanze  dell'Impero,  informato 
di  questo  errore,  e  temendone  la  propagazione,  ha 
scritto  una  circolare  al  sig.  governatore  della  banca 
ed  ai  sig.  Prefetti  di  Francia  per  avvertirli  che  la  lira 
italiana,  avendo  lo  stesso  valore  intrinseco  del  franco, 
doveva  come  tale  essere  ricevuta  in  tutte  le  ca6se ,  e 
come  è  ricevuto  il  franco  in  Italia. 


Spettacoli  a"  oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 
Il  rivale    di  se  stesso;  con  due  balli  intitolati    1'  uno 
Il  trionfo  di  Berenice  ;  V  altro    La    donna  di  spirito- 

R.  Teatro  uw.a  Canobjana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  La  Cloison  —  La  guerre  ouverte. 

Teatro  S.  Radf.gonda.  Dalia  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita  //  padre  di  famiglia. 

Teatro  del  L'estasiò.  Dalla  comica  compagnia 
degli  Accademici  italiani  si  recita  /  viaggi  dell'  /"»■« 
peraiore    Sigismondo,    csjjia    /    pregiudizi    dei  paesi 


'um.  13 


jr 


4 


Milano,  Giovedì  12  J^ggio   1808. 
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Tutti  t*Ii  atti  d'  Amministrazione  posti   rq   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

DANIMARCA 
Altona  26  Aprile. 

OKHTiJ£tQ  d>  Skagen  nel  Jutland  clie  ai  20  si 
sono  vedute  dodici  n  ^vi  di  linea  nemiche  che  si  di- 
rigevano verso  il  Sund. 

Si  sta  formando  in  Norvegia  un  corpo  di  cac- 
ciatori volontarj. 

Le  provvigioni  di  vino  a  Copenaghen,  ammonta- 
no a   18,000  barili.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  ALSTRfA 

Vienna  20  Aprile. 

Li  Società  privilegiata  di  navigazione  e  canali 
d'  Ungheria  pel  distretto  di  Carlstadt  ha  ottenuto  dall' 
Imperatrice  il  permesso  di  d,  te  il  nome  di  S.  M.  alla 
Strada  che  la  Società  fa  costruire  a  sue  spese  ,  ùa 
Carlstadt  sino  alle  frontiere  del  Regno,  onde  far  co 
inimicare  f  interno  del  Regno  d'  Ungheria  col  Mare 
Adriatico.  Questa  sirada  che.  per  lo  spazio  di  diciasette 
miglia  attraversa  ,  fino  all'  altezza  di  quasi  tre  mila 
piedi  di  Vienna,  impraticabili  montagne,  di  modo 
che  il  pendìo  si  troverà  appena  sensibile,  p  tra  esser 
riguardala  come  una  delle  opere  più  utili  e  più 
ardite  dell'  epoca  presente.  Essa  porterà  il  nome  di 
Luisenstrasse. 

Molti  negozianti  di  Fiume  si  propongono  di  spe- 
dire a  S.  M.  1'  Imperatore  un  dono  di  un  nuovo  ge- 
nere ;  cioè  un  battello  carico  di  zuccaro  e  d'altri 
generi  coloniali;  egli  sarà  fin  qui  trasportalo  per  la 
via  di  lem,  e  quindi  messo  a  galla  sul  Danubio  per 
essere  pi  esentato  a  S.  M.  (  Gaz.  de  France  ) 

GERMANIA 
Frane fort   1    Maggio. 

Secondo  un  ordine  di  S.  M.  il  Re  di  Wùrtem- 
berg,  i  diritti  di  successioni  particolari  a  famiglie  di 
principi,  conti,  e  dell'  ordiue  equestre  de'  suoi  Stati, 
sono  aboliti;  queste  famiglie  dovranno  conformarsi  da 
qui  innanzi  alle  leggi  stabilite  per  tutto  il   Regno. 

(  Gaz.  da  Frange  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  25  Aprile.- 

Sono  qua  arrivate  da  Vienna  grrsse  provvigioni 
di  cotone*»,  elleno  souo  destinale  per  Strasburgo  ,    dal 


qual  luogo  verranno  trasportate  ne'  diversi  dipartimen- 
ti dèlia  Francia. 

Sentiamo  da  Salisburgo  che  le  valanghe  hanno 
ultimamente  prodotti  molti  sinistri  accidenti  nella 
parte  meridionale  di  quella  provincia ,  e  che  bea 
venti  persone  hanno  perduta  la  vita  per  questo  infor- 
tuna.  —  I  piccoli  fiumi  de'  nostri  contorni  ,  the 
quasj  tutti  sono  usciti  dai'  loro  letti,  non  vi  sono 
ancora  rien'rali;  tuttavia  si  sono  presi  de'  provvedi» 
nienti   per  ristabilire  le   comunicazioni. 

Del  27.  Si  assicura  in  oggi  che  il  matrimonio  di 
S.  A.  il  Principe  reale  di  Wiittemberg  colla-  Princi- 
pessa Carlotta  di  Baviera  non  sarà  celebrato,  com' erasi 
creduto  finora,  a  Sm'tgard.  Questa  solennità  avrà  luogo 
a  Monaco,  ove  S.  A.  R.  è  in  breve  aspettata.  Si  sono 
pur  fatte  le  disposizioni  necessarie  per  ricevere  questo 
Principe  alle  frontiere  del  Regno  di  Baviera. 

(  Jour.  de  Paris  —  Pub.  ) 

viuriLrvi»Et\<j 
Stuttgard  29  Aprile. 
Nella  comune  di  Dizingen  ,  baliaggio  di  Leon- 
berg  ,  si  è  manifestato  un  vajuolo  assai  maligno  che 
ha  tolto  di  vita  molte  persone,  e  specialmente  i  fan- 
ciulli. S.  M.  il  Re  di  Virtemberg  ha  ordinato  in 
conseguenza  che  sia  intercettata  ogni  comunicazione 
fra  qneilà  comune  e  le  sue  vicinanze;  a  tal  fine  è 
stato  spedito  un  corpo  di  truppe  incaricato  di  for- 
mare un  cordone,  e  si  è  colà  trasferito  un  medico 
d'  ordine  di  S.  M  ,  perchè  abbia  particolar  cura  di 
questi  inalati,  finché  sia  cessata  1'  epidemia.  Siccome  „ 
malgrado  ogni  precauzione,  questa  malattia  potrebbe 
essersi  già  comunicata  ne'  luoghi  circouvi.ini,  è  stato 
ordinato  a  tutti  i  medici  d'  affrettarsi  a  propigare  più 
che  potranno,  in  quelle  contrade  ,  l'innesto  della  vac- 
cina. ^'Provvedimento  intempestivo,  ed  atto  unica- 
mente a  screditare  la  pratica  del  vaccino.  ) 

(  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FR INCESE 
Bajona  3o  Aprile. 

Il  Re  Carlo  IV  e  la  Regina  Luigia  sono  arrivati 
il  27  a  Burgos.  Sono  stati  ìicevuti  con  tutti  gli  onori 
doi  uti  al  loro  rango.  Il  maresciallo  Bessieres  avendo 
loro  presentato  il  corpo  degli  officiali  fi  incesi  ,  le 
LI).  MM.  hanno  dimostrato  molla  soddisfazione  di 
vederli. 

All'  indomani  28  le  LL.  MM.  sono  entrate  a  Vit- 
tori-; ove  il  generale  Verdicr  ha  avuto  l' onore  di  e». e- 


5-3s 
gentar  loro  il  corpo  degli  officiali  francesi.  TJn  disiar, 
cemento  di  cento  guardie  del  corpo  ,  che  aveva  ac- 
compagnato il  Principe  delle  Asturie,  trovavasi  in 
questa  città.  Queste  guardie  avevano,  giusta  la  loro 
costumanza  ,  preso  possesso  del  palazzo»  che  dovevano 
occupare  le  IX.  MM.  Allorché  il  s-ecchio  Re  le  ha 
vedute  ha  loro  dotto  :  «  Voi  troverete  ben  fatto  che 
p  io  vi  preghi  di  lasciare  il  mio  palazzo  ;  voi  avete 
»  tradito  tutti  i  vostri  doveri  ad  Aranjuez;  non  Irò 
i>  bisogno  de'  vostri  servigj,  e  non  li  veglio.  ;>  Le 
guardie  del  corpo  sono  state  obbligate  di  ritirarsi. 
assicurasi  che  quando  il  Re  ha  loro  parlato,  ha  mo- 
strato un  calore  ed  un'  energìa  che  in  lui  non  erasi 
mai  per  1'  innanzi  conosciuta.  Egli  ha  pregato  il  ge- 
neral  francese  a  dargli  una  guardia. 

Il  bel  reggimento  de'  carabinieri  aveva  accompa- 
gnato il  Re  fino  a  Burgos.  Questi  valorosi,  la  condotta 
<le'  quali  è  stata  quella  di  tulli  i  veri  soldati,  gli  so- 
so  rimasti  sempre  fedeli. 

[1  39  le  LL.  MM.  hanno  dormito  a  Tolosa.  Il 
generale  Lasalle  ha  avuto  1'  onore  di  presentar  loro  il 
corpo   degli   officiali  francesi. 

In  tmto  il  cammino  il  Re  è  stato  ottimamente 
accolto  dal  popolo.  I  soli  uomini  ,  che  gì'  intrighi 
«d*  Aranjuez  avevano  agitato,  sonosi  mostrati  taciturni 
e  costernati. 

Il  3o  a  mezzogiorno  le  LL.  MM.  sono  giunte  a 
ìrun  ove  il  generale  Lebrun,  ajutante  di  campo  di 
$.  M. ,  ha  loro  rimesso  le  lettere  dell' Imperatore.  Il 
Principe  di  Neufchàtel  le  ha  ricevute  all'  ingresso  del 
territorio  franose 

A  due  ore  le  LL.  MM.  entravano  fra  le  nostre 
niura.  La  guernigione  era  sotto  le  anni  ,  e  formava 
■Dna  doppia  fila.  Tutte  le  autorità  eransi  recate  sulla 
«pianata  della  piazza.  La  cittadella  e  la  rada  salutavano 
con  tutta  1'  artiglieria.  All'  arrivo  delle  LL.  MM.  nel 
palazzo  che  ad  esse  era  preparato  ,  il  gran- maresciallo 
Duroc  ha  loro  presentato  gli  officiali  dell'  Imperatore 
destinati  ad  essere  di  servigio  presso  di  loro. 

Una  mezz'ora  dopo  1' Imperatore  è  andato  a  far 
visita  alle  LL.  MM.  Egli  si  è  trattenuto  moltissimo 
con  esse. 

Altra  del   \   Maggio. 

Noi  godiamo  qui  dello  spettacolo  il  più  straordi- 
nario ,  ed  il  più  imponente.  Noi  vi  vediamo  ad  un 
tempo  stesse  le  LL.  iMM.  1'  Imperat^e  e  I'Impe:  atp.ice  • 
}i  Re  e  la  Regina  di  Spagna;  il  Principe  delle  Asturie, 
the  pochi  giorni  sono  prendeva  anch'esso  il  titolo  di 
di  Re;  molti  Infanti;  il  Principe  della  Pace;  molti 
Ministri   spagnuoli,  e   molti  Grandi   di  Spagna. 

Il  Re  e  la  Regina  di  Spagna  abitano  il  palazzo 
del  Governo;  il  Principe  delle  Asiurie  e  l'Infante 
Don  Carlos,  l'antico  palazzo  dell'  Intendenza  ;  I'Impera- 
tuke  e  i' imperatrice  ,  il  castello  di  Marrac;  i  Ministri 
«  gli  officiali  della  casa  delle  LL.  MM.,  le  campagne 
all'  intorno. 

Allorché  il  cannone  annunciò  jeri  1'  arrivo  del 
Re  e  dell.;  Regina  di  Spagna,  il  Principe  delle  Astu- 
rie e  l'Infante  Don  Carh  s  andun. no  ad  incontrarli. 
Tosta  che  ie  LL  3\JM.  furono  emme  ìiei  ìcjtò  pai.  zìo, 


tutti  gli  Spagino!: ,  che  qui  si  riirovauo,  fecero  iti  ceri..  - 
nia  del  baciamano,  elio  consiste  nell' ingiuoc  hiarai  , 
e  nel  baciare  la  mano  del  Re  e  della  Regina,  i  Fran- 
cesi spettatori,  cheavevano  letto  nello  ale--,o  giorao  nel- 
la gazzetta  di  Uajuna  i  ricapiti  relativi  agli  avvedi- 
menti d'  Aranjuez,  e  la  protesta  del  Re,  e  che  vede- 
vano questo  sfortunato  Monarca  giunto  senza  seguilo, 
senza  guardie,  senza  corteggio,  ricevere  un  tal  omag- 
gio da  quegli  domini  stessi  che  tutti  etano  involti 
nella  cospirazione  del  mese  di  marzo  ,  provarono  sen- 
timenti penosi,  che  ugualmente  scorgevansi  sul  volto 
del  Re  ,  e  su  quello  della  Regina.  Le  LL.  MM.  noti 
diressero  la  parola  che  al  conte  di  Fuentes  che  1'  az~ 
zardo  aveva  condotto  a  B^joiia. 

Stanche  per  questa  cerimonia  ,  le  LL.  MM.  riti- 
raronai  nei  loro  appartamento,  li  Principe  delle  Asturie 
velie  seguirle.  Il  Re  lo  fermò,  e  gli  disse  in  ispagnuc- 
lo  ;  a  Principe  non  avete  ancora  oltraggiato  abbastanza 
»  i  miei  capelli  canuti  ?  «  Pare  che  quesle  parole  pr. 
ducessero  nel  Principe,  l'effetto  di  un  colpo  di  fuiui.- 
ue;  e  portassero  la  confusione  nel  cuore  degli  Spa- 
gnuoli  che  l'accompagnavano,  e  che  ritiraronsi  eoa 
lui. 

Le  LL.  MM.  fecero  la  loro  toletta  per  riceveie 
1'  Imperatore  che  venne  a  far  loro  visita  alle  cinque. 
L'intrattenimento  fu  lungo  e  commovente.  Il  Re  e  la  Re- 
gina fecero  all'  Imperatore  il  racconto  degli  oltraggi  ai 
quali  erano  stati  in  preda  da  un  mese  in  qua,  e  de* 
pericoli  ai  quali  erano  stati  costantemente  esposti.  Essi 
espressero  il  cordoglio  che  avevano  provato  per  1'  in- 
gratitudine di  tanti  uomini  ricolmi  de'  loro  beneficj;  ed 
il  disprezzo  che  ad  essi  ispiravano  le  guardie  del  cor- 
po, cotesti  vili  che  li  avevano  traditi,  il  Re  replicò 
molle  volte  queste  parole  :  <»  Vostra  Maestà  non  può 
»  conoscere  cosa  sia  il  dover  dolersi  della  condotta  di 
»  un  figlio:  questa  disgrazia  è  la  più  dolorosa  di  tutte 
»  quelle  che  possano  provassi.  »  1'  Imperatore  dopo 
d'  essere  restato  per  più  d'  un'  ora  colle  LL.  MM.  ri- 
tornò al  Castello  di  Marrac,  Il  Re  di  Spagua  affaticato 
dal  viaggio,  e  tormentato  dalla  podagra  mostrava  uu* 
età  più  avanzata  di  quella  che  ha.  Egli  non  è  accom- 
pagnato che  da  uno  scudiere,  da  un  ciambellano,  e 
da  un  colonnello  de'  carabinieri  che  era  stato  desti- 
tuito per  una  de'  primi  alti  deli'  amministrazione  del 
Principe  delle  Asturie  ,  e  che  fa  le  funzioni  di  capita- 
no deiie  guardie.  L'  Imperatore  ha  attaccato  al  servi- 
gio delle  LL.  MM.  il  j>uo  ajutanle  di  campo  sig.  geue- 
iale  Reille,  come  goveruator  del  palazzo  ;  ì  -j.-zj,.  Du- 
naanoir,  e  de  Baiwl  ciambellani,  ed  il  sig.  <!'  Oad.; 
narde,  scudiere. 

Le  LL.  MM.  il  Re  5  e  la  Regina  di  Spagna  han- 
no quest'oggi  premiato  a  Marrac  colle  LI..  MM.  1'  Im- 
peratore    e     F  IMPERATRICE. 

A 'lira  del  a  Maggio. 
Oggi  a  quattr'  ore  S.  M.  I'  Imperatrice  è  'ita  a 
far  visita  J  Re  ed  alia  Regina  di  Sp.jua.  Ej>a  •';  re- 
stala moltissimo  tempo  colle  LL.  MM.  Era  essa  accora*- 
pigri"  da  madama  Moutmorency,  e  da  madama, Ma- 
re t,  dame  di  palazzo;  e  dalli  sigg.  generale  Ordeuof 
primo  gcudierv  t  e  di  Ucauuunt  ci  mbella  Bit,  ) 


"Parigi  4  Maggio. 

iAcuue  lettere  di  B^j^na  dicono  che  un  colonnello 
russo,  mcaric2io  ,  per  quanto  credesi  ,  di  dispacci  del 
s-uo  sovrano,  è  arrivato  in  quelta  città.  Trovasi  colà 
pure  il  segretario  della  legazione  ottomana.  Ai  7.6  è 
•tato  ammesso  all' udienza  di  S.  M.  il  Principe  della 
Pace. 

Pare  che  l'infante  D.  Carlos  siasi  risanato.  Una 
delle  succitate  lettere  dice  ch'egli  è  comparso  insieme 
al  di  lui  fratello,  il  Principe  d'Asturia,  a!  passeggio 
pubblico.  (  Pub.  ) 

SVIZZERA 

Losanna  26  Aprila. 

Le  scosse  di  tremuoto  continuano  a  sbigottire 
gli  abitanti  disila  valle  di  Lucerna  in  Piemonte.  La 
piccola  città  di  questo  nome  è  quasi  interamente  di- 
strutta. 

Si  pretende  che  siasi  manifestato  un  volcano 
nella  Morienna  ;  ma  questa  notizia  ha  bisogno  di  con- 
ferma. 

Sentiamo  che  la  cancelleria  del  governo  di  Neuf- 
chàtel  ha  fatto  pubblicare  officialmente  che  nel  can- 
tone di  Vaud  circolavano  de'  falsi  balz  (  piccole  mo- 
nete )  di  Friburgo.  Elleno  non  sono  che  di  rame  sta- 
gnato di   nessun  valore. 

(  Jour.  de  Paris  —  Jour.  du    Comtn.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Milano    io  Maggio. 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
^istituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  u  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  «li  Francia,  Vice-Re  d'Italia  , 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presemi,  salute  ; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 

Noi,  in  virtù  deli'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE 1. ,  Nostro  onoratissirno  Padre  e  grazioso 
Sovrano ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  % 

Art.  I.  E  concessa  al  Ricevitore  delle  Imposte 
prediali  nel  Dipartimento  del  Mella  la  facoltà  di  eser- 
citare il  privilegio  della  escussione  fiscale  contro  i 
debitori  d'  imposte  piediali  in  detto  Dipartimento  per 
gli  anni  18  2  al  i8o5,  e  ciò  in  vista  delle  slraordi- 
i  irie  circostanze  concorrenti   nel  caso  di  cui  si  tratta. 

II.  Tale  facoltà  è  ristretta  al  termine  di  sei  mesi 
da  decorrere   dal  giorno  d'  oggi. 

III.  I  suddetti  debitori  d'imposte  prediali  che  ne 
faranno  il  pagamento  entra  il  termine  di  3o  giorni 
da  decorrere  dal  dì  della  pubblicazione  del  presente 
Decreto,  non  saranno  tenuti  al  caposoldo. 

IV.  Il  beneficio  delia  proioga  concesso  coli'  art.  I 
è  limitalo  all'escussione  degl'  immediati  debitori  ed 
esattori  comunali ,  esclusi  i  comuni  ed  altri  terzi  sus- 
::<ì:  ■riaru-ute  coobligati  pel   pigani'Ho    Ielle   imposte, 


533 

in    concorse    dei    quali   restano   salvi   i  pi-ovvedim.'u: 
nella  via  ordinaria  avanti  i  Tribunali. 

Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  deli'  esecu- 
zione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  nei 
Dipartimento  del  Mella,  ed  inserito  ael  Bollettino 
delle  leggi. 

Dato  in  Milano  il  dì  G  maggio   1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
L.     V  a.  e  e  A  r  1. 

VARIETÀ' 

Lettera  all'  autore  dell'  articolo  sulla  Storia  critica 
della  Repubblica  Romana  dal  sig.  Lévesque  [  Vedi  il 
Giornale  Italiano  num.  Qy  e  1 00,  li  8  e  9  aprile  p.  p.  ] 

Io  non  conosco  punto  1"  istoria  critica  della  Re- 
pubblica Romana,  di  cui  avete  parlato,  ed  a  me  pure 
sembra  strano  ch'ella  sia  sì  poco  conosciuta  in  Italiu, 
alla  quale  principalmente  la  si  riferisce.  Nondimeno 
voi  stesso  pur  convetrete  che  Io  scopo  di  quest'  ojgcru 
non  è  tale  da  farcela  con  avidità  ricercare.  La  mag- 
gior parte  delle  nostre  idee  ,  e  se  così  vi  piace  ,  delle 
nostre  illusioni  vengono  ad  essere  da  quanto  in  essa 
vi  è  detto  e  da  ciò  che  voi  vi  aggiungete  in  propo- 
sito, scompigliate  e  sconvolte.  Nella  ferma  credenza 
in  cui  eravamo  che  i  Romani  costituissero  il  più  grau 
popolo  dell'antichità,  amavamo  di  crederci  lor  discen- 
denti, e  rigettavamo  ben  lungi  dalla  nostra  genealo- 
gia que' terribili  Galli,  che  gli  storici  romani  ci  han- 
no desi  ritti  come  i  più  abborrevoli  barbari.  Quand* 
ecco  est  e  in  campo  un  storico— critico  francese,  e 
tenta  rapirci  sì  grata  illusione,  proponendosi  di  mo- 
strare con  buène  ragioni  dedotte  da  una  vantata 
analisi  critica,  che  i  Romani  erano-  in  vece  il  più 
feroce,  il  più  astuto,  il  più  perfido  di  lutti  i  popoii. 
Tale  mi  sembra  a  quel  che  voi  dita  lo  scopo  del  sig. 
Lévesque  ,  il  quale  teade  inoltre  ad  insinuare  che  i 
Galli  in  fatto  di  valor  militare  superassero  gli  stessi 
Romani.  E  voi  frattanto,  o  signore,  adottando  siffatta 
opinione,  vi  alfaceudate  a  provarci  con  un  tratto  di 
cortesìa  che  consola  ,  che  noi  non  abbiamo  il  disdoro 
di  discendere  da  quegli  odiosi  Romani;  e  più  gene- 
roso e  sollecito  del  nostro  decoro,  ci  fate  derivare  al 
contrailo  da  que'  Galli  che  vi  stimate  doversi  loro 
preferire  sotto   tanti  rapporti. 

.  La  testimonianza  irrefragabile  delle  occhc  del  Cam- 
pid  igiio  non  vi  ha  punto  sgomentato.  Cospirante  con 
M.  Lévesque  ,  voi  le  a\cie  detronizzate,  annientate,  a 
ri-ico  di  far  gridare  contro  di  voi  tutte  le  oc  che  de' 
nos:ri  giorni,  alle  quali  non  rimarrà  più  veruuo  di 
quegli  illwìtri  antenati,  la  cui  gloria  possa  compensa- 
re la  stupidità  della  loro  spet  ie.  Esse  no'  loro  gracida- 
menti  vi  dicono,  the  il  ve  chio  cardinale  d'Estc  diceva 
all'Ariosto;  D'onde,  diavolo ,  avete  voi  ricavate  cotante 
....  ?  Polibio,  Dionisio  d'Alicarnass  >,  Slrabono,  ec  , 
sono  sciocchi  se  attentano  alla  gloria  delle  occlie  del 
Campidoglio.  Noti  avvi  altro  di  bello  nel  scrivere  se 
non  che  ciò  che  lusinga  2  pretfiadizj  dell'  orgoglio  ,  e 


Credetemi  con  vera  stima  ec. 


Milano   14  oprile   18  8. 


J.    P.OMANIACO, 
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nutre  le  iilusioni  della   vanita.  Il  merito  di    compilare  j  che  mi  rimangono  >  pefmet'e'g  di'  i  ■  li  e  ie     r  ■  fi  :  : 
le  opere  de'  vecchi    autori  onde  tessere  una  storia    ve-  I  tantoché  M.  Love  sq  uè  abbia  distrutte  colla  sua  analisi 
Tidica,  non  vale    certamente  quello  di    una    fervida    e     critica  le  mie  osservazioni  in  favore  de' Romani  e  delle 
brillante    immaginazione,    feconda   in    immagini,   rie-  \  ocehe. 
ca    in  concetti,  creatrice  di  sublimi  poesie,  e  eli  deli- 
ziosi romanzi. 

Io  per  altro  senz'essere  delia  fazione  delle  ocche, 
oso  farvi  osservare  che  il  fatto  di  quelle  del  Campido- 
glio non  è  paruio  dubbioso  neppure  a  Vhgilio,  co- 
me si  scorge  nella  sua  descrizione  dello  scudo  di  Enea 
(  L.  "Vili.  vers.  602  ).  Il  vostro  Polibio  eh'  era  greco, 
poteva  mirare  con  occhio  geloso,  che  la  gloria  de' 
Romani  superasse  quella  de'  suoi  connazionali  ;  e  per 
«ale  motivo  ei  poteva  benissimo  innalzare  a  loro  spesa 
quella  de'  Galli.  Non  è  forse  vero  eh'  eravi  in  Roma 
i^na  piazza  che  attestava  la  sconfitta  di  questi  ultimi 
data  lor  da  Camilin,  mentr'.erano  intenti  a  pesare  qucll' 
oro  loro  promesso?  Questa  piazza  rammentata  da  Ti- 
to«*Livio  (  L.  V.  e.  48  )  e  da  Varrone  (  De  ling.  lai. 
L.  IV  ),  portava  il  nome  di  Busti  Galli.  Se  così  fosse  , 
i;on  si  sarebbero  duoqve  ritirati  di  loro  piena  volon- 
là,  trasportando  seco  loro  il  bollino. 

Farovvi  inoltre  osservare  che  se  Roma  fosse  stata 
presa  ed  incendiata  dai  Galli  cisalpini,  il  loro  duce, 
allorché  trovavasi  già  presso  a  Clusium  ,  non  avrebbe 
potuto  dire  tu' egli  non  aveva  mai  udito  pallaio  di 
Roma.  Anzi  la  via  medesima  che  tenevano  i  Galli  iu- 
diiizzaudosi  a  questa  celebre  citta,  non  dimostra  Ibis 
ella  bastevolmente  la  lor  provenienza  dalla  Gallia  tran- 
salpina. 

E   finalmente   giacché    piacque    al    sig.    Lévesque 
di  chiamare  feroci,  astuti  e  pei  fidi    i    Romani    di  al- 
lora ,  non  era  egli    suo    dover    di    avvertire  ,    che    ciò 
dovevasi  intendere  soltanto  comparativamente    alle  na- 
zioni incivilite  del  nostro  secolo  ?  Imperciocché  i  Car- 
taginesi colla  loro  fede  punica,  ed  i  Galli  colla  loro  fe- 
rocia e  rozzezza    non    lasciavano    forse    ai    Romani    la 
preminenza  ed  il  pregio  d'  una  morale    e    d'  una  civi- 
lizzazione assai  più  perfetta    della    lcro  ?    Chi  era  egli 
il  vostro  Bienno  ,    il    quale    per  estorquere  ai  Romani 
Una  maggior  quantità  d'oro    che  non   gli  avevan  pio- 
messo  ,    mette    la    sua    spada    nella    bilancia    dicendo  : 
guai  ai  vinti  ?  II  valore  de'  Galli    è    egli    paragonabile  ! 
a  quello  de'  Romani  ?    Forsecchè    quelli    non   finirono 
sempre  coli'  esser  vinti  da  questi?   Dov'  è    un  popolo 
che  per  no   mtutivo  si  sublime  qual'  è  quello  dell'amor 
della  patria,  abbia  condotte  a  fine  imprese  sì  grandi? 
Un  tal  motivo  n«n  giustifica  forse    e    compensa  abba- 
stanza quanto  Voi  avete    rilevato    di    duro    e    di   rigido 
ne'  loro  costumi    e    nella    loro    condotta?    Quali  sono 
quegli   uomini   illustri  che  i  Galli     possono    conlrapor- 
rc  in   fitto   di  virtìi,   al   Catone,  al  Scipione  Emiliano, 
ni    Cicerone,    ce.    ec.    Fu  solamente    dopo  i  triumviri 
che  i   Romani  decaddero   dada    sublimità    del    loro  ca- 
valiere*    Lasciateli    dunque    ammirate     almeno    fino     a 
qiiest'  epoca  da  coloro  che  per  i  pregiudizj  dell'  edu 
taziotic  sono  abituati  a  giurare    in    verba    magistrì ,  e 
che  non   potrebbero  in  vermi   modo    risolversi    a    cre- 
dere il  contrario  di  ciò    che    hanno    sempre    creduto. 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

La  prima  Lezione  fatta  il  dì  6  aprile  1807  nella 
Reale  Università  eli  Bologna  da  Pompilio  Pozzetti., 
delle  scuole  pie ,  lì.  bibliot.  e  pubblico  Professore  di 
storia  e  d'  arte  critica  diplomatica  nella  stessa  Uni- 
versità ,  membro  della  Società  ital.  delle  scienze  ec. 
Firenze,  dalla  stamperia  d'  Ognisanti  1808.   8.° 

Il  padre  Pozzetti,  neh'  ascender  la  cattedra  ono- 
rata già  dal  Savioli  e  dal  Signorelli ,  ha  voluto  con 
ottimo  accorgimento  in  questa  prima  Lezione,  quanto 
elegantemente  dettata  altrettanto  piena  deila  più  esqui- 
sita  dottrina  ,  mostrare  a'  suoi  allievi  i  sommi  vantag- 
gi che  dada  diplomatica  ritraggono  la  geografia,  la 
cronologia,  la  filologia,  il  diritto  pubblico,  e  tutte 
le  scienze,  che  abbraccia  nel  vasto  suo  seno  la  storia, 
per  infiammarli  ad  applicatisi  con  tutto  il  fervore  e 
l'  impegno.  Ut  paucis  omnia  complectar  ,  scriveva 
Giovanni  Jung,  diplomala  crune -jus  sacrimi,  atque 
profanum ,  sacros  ,  civiles  et  militare s  ritus  miri/ice 
illustvant  et  piena  luce  sujfundunt.  Ouce  cum  ita 
sint ,  non  tantum,  rei  litterarice ,  veruni  etiam  borio 
pubblico  tam  uulia  saht ,  quam  quee  utilissima.  E 
peiò  a  desiderarsi',  che  proseguendo  esso  nell'  intia- 
preco  cammino  voglia  far  parte  ai  pubblico  anche 
delle  altre  susseguenti  Lezioni,  le  quaii  (dire  al  mo- 
strare di  qual  tempra  s'  abbia  virai  ned'  animo  il 
Professore,  serviranno  altresì  per  Far  strada  ad  uà 
corso  elementare  di  questi  stuJj  assaissimo  desiderato 
da  lungo  tempo. 

Arde .  coni,  dal  sig.  G.  L. 


BORSA  DI  M1JLANO. 
Corso    de'  Cambj  del  giorno    11   Alaggio   18  8. 
Parigi      _------__-„     54.  1/4 

Lione       -      ------._-_„      54-   i/4  L 

Genova    -     ».     --^--___„     iàG.   1/2 
Roma       ---_.-__..__„ 
Livorno  ------_-__»   i33.  ,/8 


Venezia  cerrr.    --     =     -----# 

Augusta  -.-------__,> 

Vienna    ---_     --____„ 

Amsterdam  B.co    -._--_-_„ 
Londra   --------._„ 

Napoli     ---------     .» 

Amburgo       __--_-___„ 


80.  5/8  D. 
65.  1/4  L. 
29.  i/a 
55.  5/8  L. 


46. 


D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  ossia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  o/o  Ci.  i/4  a  61  i/a. 

Rescrizioni  a  io.  a  io.   i/S  per  ofo. 


Spettacoli  d,'  oggi. 

R.  Tlatho  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
//  rivale  dì  se  stesso;  con  due  balli  intitolati  1'  uno 
//  trionfo  di.  Berenice  ;  1'  altro     La    donna  di  svilito» 

R.  Ti:\Tr;o  della  C  anobi  afa.  Dalla  comica  comp. 
[.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  Mérope  —  Le  mari  retrouvé. 

Teatro    S.    Radegonda.    Dalla    comica  compagnia 

Goldoni    si    recita    il   pericolo   di   dirlo  IX  al  fiume 
Miccdal. 

Teatro    del    Lentasio.    Dalla    comica  compa 
degli  Accademici  italiani  si  recita   Le    vab     >se  gestii 
Sebbene        ó  a  sia  sì  tenacemente    attaccato   a   quelli     degli  eb::.">.(i  dì  Dombar, 
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GIORNALE      ITA-LIA  N 


Milano,  Venerdì   i5  Maggio    1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  quesro  foglio  sono  onciali. 


.NOTÌZIE   estere 

RUSSIA 
Pietroburgo  6  aprile. 

Abo  e  Wasa  sono  occupati  dalle  nostre  truppe; 
le  truppe  svedesi,  che  coprivano  queste  piazze,  si 
sono  disperse.  Tutta  la  provincia  è  soggiogata,  ad 
eccezioue  d' Ulleaborg  e  di  Svveaborg;  il  bombarda- 
mento di  quest'  ultima  fortezza  è  incominciato. 

(  Monile ur  ) 
Riga  9  Aprile. 

TI  gran  qnarlier  generale  russo  era  ancora ,  alla 
partenza  degli  ultimi  corrieri,  ad  Abo;  ma  il  generale 
in  capo  era  di  là  parlilo  col  suo  stalo  maggiore  per 
andare  ad  insegnile  il  gcw.  Klingspor,  che  trovavasi 
nella  più  trista  situazione,  essendoché  alcuni  corpi 
distaccati,  che  si  sono  portati  verso  il  nord,  gli  han- 
no già  intercisi  ogni  ritirata  per  la  Lapponia.  Varie 
lettere  dicono  che  il  corpo  del  geu.  Tuthkow  è  en- 
trato nella'  Bothnia  orientale  e  si  è  impadronito  di 
Wasa.  Se  questa  notizia  si  conferma,,  la  presa  degli 
avanzi  dell'  armata  svedese  diventa  inevitabile.  (  Vedi 
la  data  di  Pietroburgo.  ) 

Si  sia  per  ordinare  un  embargo  in  tutti  i  porti 
di  Russia  ,  affinchè  nessun  bastimento  possa  uscirne. 

Il  Principe  Ypsilanti,  antico  ospodaro  della  Va- 
lachia  ,  è  ultimamente  qua  giunto,  proveniente  da 
Jassy. 

I  Finlandesi  mostransi  estremamente  contenti  del 
nuovo  ordine  di  cose.  Nondimeno  uno  de'  parenti  del 
famoso  sig.  d'Armfcldt,  e  che  porta  lo  slesso  nome, 
ha  fatto  un  inutile  tentativo  per  sollevare  i  contadini 
d'  una  terra  eli' egli  possiede;  ma  questa  moltitudine 
armata  di  forche  si  è  dispersa  alia  sola  lettura  del 
proclama  del  generale  Buxhcwden. 

E  pur  or  comparso  un  proclama  con  cui  S.  M.  I. 
annuncia  a'  suoi  sudditi  la  riunione  delia  Finlandia 
all'Impero  russo,  ed  ordina  che  gli  abitanti  della  detta 
provincia  gli  presteranno  il  giuramento  di  fedeltà.  Si 
faranno  pubbliche  preghiere  in  tutte  le  chiese  della 
Finlandia  pei  successi   delle  armate  russe. 

(  Coarrier  de  V Europe  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 
SVEZIA 
Cailscrona  5o  Marzo. 

Dopo  un  penosissimo  travaglio  per  rompere  i 
ghiacci  ad  oggetto  di  facilitare  l'uscita  della  nostra 
fletta,  ella  si  è  posta  in  mare   sotto    il    comando  dell' 


(  ammiraglio  Olof  Cedestroem,  che  ha  inalberata  la  sua 
j  bandiera  a  bordo  del  Gustavo  Adolfo,  di  90  cannoni. 
i  II  luogotenente  colonnello  Tornquist    è    capo  di   divi- 
I  sione,  ed  il  sig.  Maurizio  Krusenstierna  è  capitano  di 
i  bandiera.  La  flotta  è  composta  di   \\  vascelli  di  linea 
e  d'  8  fregate.  (  Corre sp.  de  Harnb.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  ij  Aprile. 
Confermasi  che  g'i  Svedesi  hanno  fatto    un'  inva* 
sinne  in  Norvegia;  ma  sono  in   troppo  piccolo  numero 
perchè  abbiasi  la  minima    inquietudine  sopra    la  sorte 
di  quel  Regno.  Il  sig..  colonnello  di  Staffeldt ,  cornane 
dante  un   corpo  di    truppe  norvegiane ,    scrive    in    uà 
suo  rapporto  officiale    che    essendo  i  nemici    penetrati 
in  Norvegia    dalla    pi  rie    di    Milskongen ,    egli    marciò 
all'  istante  contro  di  essi  con  tre  compagnie,  e  li    re- 
spinse al  di  là  delle  frontiere  sino  al  forte  d*  Edd.  Utì. 
solo  soldato  norvegiano  è  slato  ferito  neh'  azione. 

A  Skabukilea  ,  gli  Svedesi  hanno  con  profusione 
sparsi  alcuni  proclami  incendiarj,  firmati  dal  colonnel- 
lo Gehr,  comandante  la  provincia  svedese  di  Dalarne 
e  datati  del  12  aprile.  In  essi  si  eccitano  gli  abitanti 
del  paese  all'  insurrc'zione  contro  il  loro  legittimo  So- 
vrano; ma  i  Norvegiani  hanno  risposto  a  questo  invi- 
to sedizioso  prendendo  unanimemente  le  armi  per  iscac» 
eiare  il  nemico. 

A  Brewig  ,  in  Norvegia,  un  cutter  inglese  ha 
tentato  d'impadronirsi  d'  alcuni  bastimenti  mercantili; 
ma  le  batterie  deiia  costa  lo  hanno  obbligato  ad  uscir 
rapidamente  dalla  baja  ove  questi  bastimenti  erano  an- 
corati. Un  distaccamento  di  bersaglieri,  appos'ato  so- 
pra una  punta  di  scoglio,  uccise  4°  Inglesi  che  tro- 
vavailsi  sul  ponte. 

Ai  17  aprile  gì'  Inglesi  hanno  fatto  un  attacco 
contro  1'  isola  di  Langelaud  ,  e  vi  hanno  giltato  entro 
più  di  2111,  palle.  Il  combattimento  è  durato  tre  ore 
e  mezzo.  I  Danesi  non  hanno  perduto  che  un  uomo  „ 
e  gì'  Inglesi  ne  perdettero  sei;  eglino  non  hanno  po- 
tuto approdare  da  nessuna  parte. 

Il  giornale  il  Dagen  pubblica  una  traduzione  in- 
tera delia  contro-dichiarazione  svedese  in  risposta  alla 
dichiarazione  di  guerra  della  Danimarca.  S.  M.  svede- 
se dice  in  sostanza  quanto  segue: 

Nessuna  alleanza  o  convenzione  non  prescriveva., 
alla  Svezia  di  dirigere  la  sua  condotta  politica,  con- 
forme a  quella  della  Danimarca.  Allorché  la  Svezia, 
la  Russia  e  la  Prussia  combattevano  cancro  la  Fran- 
cia ,   In   Danimarca   all'  ombra   della  sua  neutralità 


5"6 
tembrava  esser  T  «mica  ài  tutti.  11  Re  di  Svezia 
aveva  nel  corso  dell'  anno  1 806  domandato  delle 
spiegazioni  pei-  mezzo  delle  quali  gli  fu  dimostralo 
che  la  Danimarca  non  sarebbe  per  fare  nel  suo  si- 
stema politico  nessun  cangiamento  favorevole  agi'  in- 
teressi della  Svezia,. 

Per  conseguenza  non  essendo  la  marina  danese 
d'  alcuna  utilità  per  la  Svezia,  S.  M.  aveva  dovuto 
osservare  un  profondo  silenzio  sopra  gli  avvenimenti 
th'ebb.ero  luogo  a  Copenaghen  nell'autunno  del  180.7. 
Nondimeno  il  R2  di  Svezia  deve  per  la  verità  dichia- 
rare che  la  corte  di  Saint—Limes  non  lo  ha  invitato  a 
prender  parte  in  questa  spedizione ,  e  eh'  ella  non 
gliene  ha  dato  alcun  avviso  prima  del  momento  dell' 
esecuzione.  Le  truppe  ausiliarie  inglesi  in  Pomerania 
non  erano  stale  rimesse  ai  generali  comandanti  di 
questa  spedizione  se  non  dietro  uu  articolo  della  con- 
venzione conchiusa  fra  1'  Inghilterra  e  la  Svezia  il  17 
giugno   1807,  ad  un    epoca    in    cui  certamente  ancor 

non    trattavasi    della    spedizione Render   si 

•deve  a  S.  M.  britannica  la  solenne  testificanza  che  in 
tutte  le  negoziazioni  fra  il  Re  di  Svezia  e  l'Inghilterra 
«egli  non  è  mai  stato  invitato  ad  alcuna  coepsra- 
■zione  offensiva  (*). 

lì  alleanza  dei  Danesi  coi  Russi,  continua  S.  M., 
non  può  seririre  di  scusa  all'  attacco  contro  la  Sve- 
zia ;  poiché  auest'  alleanza  non  era  che  difensiva  ; 
perciò  la  Russia  non  ha  insistilo  perchè  la  Dani 
marca  ne  adempiesse  le  condizioni.  Non  è  che  al 
momento  di  cominciare  una  guerra  offensiva  contro 
la  Svezia.  ,  che  il  governo  danese  rammenta  quest'ai' 
leanza  ,  il  tutto  per  nascondere  il  solo  vero  motivo 
ideila  sua  condotta,  cioè  la  sua  alleanza  colla  Fran- 
cia. Quindi  S.  M-7  con  quello  stile  burlesco  che  si 
osserva  in  tutti  i  suoi  proclami,  si  estende  in  decla- 
Jmazioni  ingiuriose  contro  il  governo  francese,  ch'egli 
accusa  d'  essere  autore  e  capo  della  lega  contro  lui 
formata;  egli  ripete  tre  volte,  che  la  Francia  poga 
la   Danimarca  per  fargli  la  guerra ,  ec.  ec. 

Q.uest'  ultima  calunnia  del  Re  di  Svezia  ha  ribut- 
tato  tutto   il   pubblico   di  questa  città.    Non    è    "egli   un 
fatto  notorio  the  il  governo   danese  si   è  incaricato  del 
mantenimento  delle   truppe  ausiliarie  francesi ,  che  at 
tualmente  ritrovami  sul   territorio   danese   ? 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Las  sei  28  Aprile. 

La  certe  deve  stabilirsi  a  Napoleonshoehe  il  1 
W'ggio. 

Pare  certo  che  S.  M\  partirà  per  Brunswick  verso 
fa  metà  del  prossimo  maggio,  e  che  f.rà  il  giro  del 
suo  Regno.   (  Monit.   Westphalien  ) 


(*)  Quella  dichiarazion*-  del  Re  di  Svezia  è  io  eppasi- 
»i»iie  di-retta  colle  note  del  sig.  Merry ,  inviato  inglese  che 
minacciala  la  Danimarca  iti  far  occupare  Ja  Zelanda  daiit 
forze  di  S.  M.  svedese.  <ÌV  Inglesi  e  gli  Svedesi  dovrebber 
Meglio,  concertare  le  Jero  pienzogne  politiche. 


Magdehurgo  so  Aprile. 

Le  ultime  lettere  ,  che  abbiamo  ricevute  da  Ber- 
lino ,  apouuciaiio  che  il  soggiorno  delle  truppa  fran- 
cesi stazionate  nella  Marca  di  Brandeburgo  saia  anco- 
ra di  qualche  durata.  Dicesi  che  il  quartier  generale 
francese  si  trasferirà  quanto  prima  da  Berlino  al  ca- 
stello di  Charlottemburgo  ,  ove  S-  E.  il  maresciallo 
Victor  non  tarderà  a  recarsi  in  un  col  suo  stato  mag- 
giore. Sono  stati  dati  gli  orditii  per  la  forruazioue 
d'  un  campo  ne'  contorni  di  Bellino.  Un  corpo  di 
truppe  si  accamperà  vicino  al  villaggio  di  Tegel  sulla 
grande  strada  di  Amburgo,  ed  un'  altro  presso  Tem- 
pelhoff,  a  qualche  distanza  dalla  porta  di  Halla.  Le 
truppe  entreranno  nel  campo  alla  metà  di  maggio. 
Pare  che  vi  sarà  poca  cavalleria  ;  la  maggior  parte 
delle  truppe  di  quest'  arma  resterà  acquartierata  bc' 
diversi  circoli  della  Marca.  Si  f;nno  venire  per  queste 
truppe  varj  trasporti  di  grano  dal  Regno  di  WestJV 
lia,  e  molt©  bestiame  dalla  Sassonia.  (  Pub.  ) 
PRUSSIA 
Kcen'gsherg   12  aprile. 

Il  sig.  d«  Clerembault,  console  generale  di  Fran- 
cia a  Kcenigsberg,  è  qui  arrivato  negli  ultimi  giorni  di 
marzo.  All'indomani  del  suo  arrivo  egli  andò  a  visi- 
tare  i  feriti  francesi  che  trovansi  ancora  in  questa 
città ,  e  trovò  che  i  medesimi  erano  si  soddisfatti 
della  maniera  cou  cui  gli  ha  trattati  il  sig.  Sckneid- 
ler  ,  chirurgo  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia,  ch'eglino  In. 
pregarono  a  raccomandarlo  a  S.  M.  I*  Imperatore.  Il 
sig.  di  Clerembault  dal  canto  sin  presta  le  sue  cure 
e  il  suo  denaro  a'  suoi   prodi  compatrioti. 

Anche  a  Memel  risiede  un  console  francese,  e  ad 
Elbiug   un   agente  di  commercio. 

(  Gaz.  de  Frane? 
GERMANIA 
Amburgo  27    aprile. 

Si  comincia  a  procedere  nel  piese  d*  Ann  ove» 
alla  riforma  de'  conventi  ,  e  si  stanno  per  aggiudicare 
al  più,  offerente  i  contratti  dei  dominj  e  della  camfjr^ 
delle  finanze. 

La  gazzetta  di  Danzici  dice  che,  Malgrado  1'  in- 
caglio del  commercia  e  la  penuria  del  momento  ,  si  u 
potuto  raccogliere  la  somma  di  ìom.  fiorini,  per  mez- 
zo di  accademie,  commedie  ec.  Questa  somma  è  de- 
stinata in  parto  a  soccorrere  le  persone  che  più  haniio 
sofferto  per  i'  incèndio   del  2   febbram. 

Ci  si  scrive  da  Meme!  in  data  del  9  ,  che  dician- 
nove sono  le  persone  perite  a  bordo  de!  vascello 
['Agata,  di  Lubecca.  Lord  Boiston  ,  che  è  nel  H|iHierp 
di  questi  sventurati,  è  figlio  del  conte  di  II  :ni\v;  k  , 
vice— Re  d' Irlanda. 

Gl'Ineiesi  h  «ino  ultimamente  bombardato  i;  borgo 


di  Muma'l,  Dell'isola  d'  Aroe  ,  perc.hè  gh  abitanti  han- 
no Luto  ogni  sforzo  possibile  per  salvare  un  vascello 
che  gl'Inglesi  avevano  predato,  ed  a  cui  avevano  ap 
piccato   il  fuoco  ,   non  potendolo   condur  via. 

Un   vascello  danese,    che    aveva    preso    a    Ny.> U ■  ".'. 
un   caiico   destinato  per  Copenaghen  ,  e  consistente  fra 
le  altre    mercanzie    in    2m.    libbre    d'indaco,    è    sta'o. 
(  Jour.  de  r  Emp.  )    j   predalo  dagl'  h.glesi  La  Nystcdl  ed  IL  ihgetihofeo. 


; 


Tua  polizìa  ài  questa  citta  ha  fatto  ferì  leVare 
osila  casi  d'  una  cornpiacentissinia  vedova  una  banca 
«i  rossa  e  nera  ,  ove  già  da  qualche  tempo  venivano 
ingUiottite  «nonni  somme.  Tutti  i  giuocatori  e  quelli, 
elio  tenevano  ia  banca,  sono  stati  obbligati  a  dare  i 
loro  nomi  e  f  indicazione  delle  loro  case.  I  domestici 
aono  stati  provvisoriamente  arrestati,  e  gli  scrigni 
pieni  d'  oro  sono  stati  sequestrati  a  profitto  del  fisco. 
La  vedeva  e  due  cittadini  d'  Amburgo  sono  i  soli  che 
trovinsi  compromessi  in  questo  affare;  tutti  gli  altri 
sono  forastieri  di  tutti  j  paesi. 

(  Pub.  -— -  .Tour,  du  Canini,  ) 
Frane  fon  i  Maggio. 
LT3ltro  jeri  vi  è  stata  una  solennità,  assai  commo- 
vente a  un  tempo  e  grandiosa  nella  città  di  Pforzlieim, 
uve  già  da  più  secoli  riposano  nella  chiesa  principale 
della  città  le  ceneri  della  famiglia  regnarne  della  casa 
di  Baden.  In  questa  chiesa  furono  trasportati  colla  so- 
lita pompa  i  corpi  della  fu  Principessa  di  Baden  ,  mo- 
glie del  Duca  di  BrunsivicKDèls,  e  del  suo  figlio,  ul- 
limarnenle  defunti  a!  castello  di  Bruchsal.  L'esposizione 
dei  corpi  ha  avuto  luogo  per  alcune  ore;  in  seguilo 
jBono  stati   deposti   nella  graa   tomba. 

Uno  de*  nostri  giornali  annuncia  che  il  sig.  ma- 
resciallo Massena  ha  ricevuta  una  importante  missione 
per  l' Italia. 

Dai    differenti    reggimenti    francesi    della    Grande 
Armata  si  estroggono  i  soldati  nativi  di  Neufchàtel    in 
^svizzera  ;  essi  formeranno   urna  guardia    particolare  pel 
loro  sovrano,  e  dopo   la   loro    oiganizzazione  si  reche- 
ranno a  Parigi.  Il  loro   uniforme  è  rosso,  con    mostre 
bianche,  (  Jour.  du  Comm.  — -   Gaz.  de  France  ) 
IMPERO   D'  AUSTRIA 
Vienna  i5  aprile. 
La  nuova  d'una  insurrezione,  che  dicevasi    fosse 
scoppiata  a  Costantinopoli  ,  pare  intieramente  smentita, 
ed    almeno    esagerata,    in    modo,    che    nessuno    finora 
non  si  è  dato  cura  di  conoscere  i  dettaglj    di  un   tate 
avvenimento. 

La  gazzetta  del!2  coite  non    fa    alcuna    menzione 
dell'insurrezione  di    Costantinopoli.    Il    primo    foglio, 
che  n«  ha   parlato,  è  quello  di   Presburgo  ,  foglio  che 
da  gran   tempo  si  diverte  a  d^rci  sulla  Turchia  le  più, 
strane  notizie.  (  Gaz.  de  Frana  ) 
SPAGNA. 
Toledo  27  Aprile. 
Il  generale   Dupont    è    entrato    nella    nostra    cittì 
;dk   testa   u'  una  delle  sue  divisioni.  La   bella  comparsa 
delle  truppe,  e  l'esatta  loro   disciplina  ,  eccitano  l'atn- 
rìiirazione  di   tutti,  I  movimenti  popolari  avevano  aliar- 
meli i   nostri   pacifici   abitanti.  L'arrivo   di   queste   trup- 
pe  ha   dissipate  tutte  le  inquietudini.  (  Moniteur.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Agen    1   Maggio. 
Il  giornale  di   questa   città  contiene    l'articolo    se- 
guente : 

»  Una  lettera  di  S.  E.  il  ministro  segretario  «li 
£'afo,  scritta  da  Bajona  al  sig.  prefetto  ,  gli  annuncia, 
f  he  S.  M.  I.  e  R.  intende  di  visitar  quanto  prima 
quieto  dipartimento,  ov' ella  si    recherà    passando    per 


Pcu  ,  Tarhes  ed  Aucìi.  Qacsla  fausta  notizia  ,  che  I14 
cambiate  in  certezza  le  nostre  speranze,  ha  raddop- 
piato lo  zelo  con  cui  già  si  erano  cominciati  i  pre 
paramenti  per  ricevere  f  illustre  nostro  sovrano. 

(  Jour.  de  L'  Emp.  ) 
Parigi  Q  Maggio. 

S.  M.  ha    ordinato    la    formazione    di    due    balìa 
glioai  d'infanteria  leggiere  scelta.  Uno  di  questi    ba: 
taglioni  sarà  attaccato  alla  guardia  reale  sotto  il  nome 
de'  Cacciatori  della  guardia.  L'altro   battaglione  por- 
terà il   nome  di   Cacciatori  carabinieri. 

Per  decreto  del  2  marzo  si  formeranno  5o  bat- 
taglioni della  marina  imperiale  per  servire  all' equipag- 
gio di  5o  vascelli  di  74.  Tutti  i  marinari  d'un  errui- 
paggio  di  vascello  devono  essere  cannonieri.  S' ingiun- 
ge a  tutti  gli  officiali  comandanti  di  vascello,  sulla 
loro  responsabilità  personale,  di  procedere  essi  mede^ 
sirni  all'istruzione  dei  loro  equipaggi  nella  manovra 
del  cannone.  Le  corvette  britk,  ed  altri  bastimenti  in- 
feriori saranno  equipaggiati  da  marinai  del!' inscrizione 
marittima.  Verranno  organizzati  10  battaglioni  di  ma- 
rinai e  d'equipaggi  per  la   flottiglia  imperiale. 

Le  lettere  di  Dusseldorff  annunciano  che  il  sig. 
generale  Damas,  incaricalo  di  plenipotenze  da  S.  A.  I, 
il  gran  Duca  di  Berg ,  ha  preso  possesso,  in  suo  no- 
me ,  di  Muusìer  ,  Liageu  ,  e  Teklemburgo. 

f  Jour.  de  l' Emo.  ) 


La  lettera  del  Re  Carlo  IV  all'  Impilatore  Napo- 
leoni7, non  lascia  più  alcun  dubbio  sui  ptincipj  sedi- 
ziosi della  rivoluzione  di  Spagna.  Noi  non  abbiamo 
aspettalo  una  siffatta  rivelazione,  documento  storica 
così  notabile,  per  giudicare  che  l'abdicazione  di  quello 
sventurato  Monarca  fosse  stato  1'  effetto  della  violenza. 
Ma  i  dettaglj,  ch'egli  stesso  fa  conoscere,  raddoppiane» 
la  pietà  eh'  egli  inspirava.  Si  può  or  decidere  se  i  co* 
spiratoli  hanno  avuto  per  iscopo  il  bene  della  Spagna' 
Il  risultato  del  loro  complotto  sembra  dover  essere  in 
oggi,  per  una  parte  degli  Spaglinoli,  quello  di  rientrare 
sotto  I'  autorità  del  Sovrano  ,  alla  coi  caduta  hanno 
alzato  applausi  forzati  o  volontari;  per  tutu",  di  veder 
ondeggiare  il  loro  attaccamento,  il  loro  rispetto  ,  la 
loro  stima  e  I'  obbedienza  loro ,  fra  il  possessore  e 
1'  erede  del  trono.  Situazione  crudele  !  aberrazione  de- 
plorabile di  sentimenti  e  d'  idee  ,  che  avvilisce  il  cuo- 
re d'  una  nazione,  e  rallenta  le  molle  d'  uno  Stato  ! 
Ecco  tutto  il  bone  che  questa  congiura  avrà  fatto  agii 
Spago  noli,    (   Argus.  ) 


La  situazione  rispettiva  dei  parlili  impegnati  nella 
rivoluzione  di  Spagna  va  ogni  giorno  sempre  più 
rischiarandosi,  e  si  freme  all'aspetto  de'perico'i  in  cui 
la  loro  inimicizia  lascerebbe  ancora  quel  Regno  senza 
la  generosa  pro'ezione  del  Sovrano ,  a  cui  il  corso 
degli  avvenimenti  ,  ed  i  suoi  più  cari  interessi  hanno 
forzato  la  nazione  spaglinola  a  rimettere  i  proprj  de- 
stini. Se  non  v'  ha  nulla  di  più  duro  a  tollerarsi , 
come  ha  dello  il  Re  di  Spagna  ,  quanto  le  disgrazie 
cagionate  da  un  figlio  ,  parimenti  non  v'  ha  pena 
più  crudele  per  un   figlio  che.    la    presenza    del    padre 


558 
eh'  egli  hi  voluto  detronizzare.  Sembra  infatti  difficile  •  grandi  sin:  le,  e  sagcheggiano    fiuo    inteii    paesi!    Co 
•ci'  aspettare    in    pace    uu'  eredità    che    si  è  voltila   ra-  J  devesi  attribuite  principalmente    all'immensa  spropor- 

t,ire zioae,  che  qui  ha  sempre  esistito   tra  i     proprietarj     e 

Non  si  può  pensare  alla  posizione  reciproca  dei  j  i  non— proprietà!  j ,  ed  anche  alla  località  di  queste 
membri  di  questa  famiglia  reale,  senza  trovarvi  per  essi  contrade.  In  ogni  epoca,  all'aprirsi  di  primavera,  i  go- 
un  argomento  di  affanni  e  di  discordia,  e  per  la  Spa-  |  verni  passali  erano  sempre  in  agitazione  per  diminuire 


gna  il  motivo  d'una  profonda  inquietudine. 

Le  virtù  personali  del  Re  Carlo  IV  erano  tali  da 
farlo  amare  da'  suoi  sudditi  ;  ma  l' inllucza  esorbitante 
del  Principe  della  Pace  sopra  il  suo  spirito  distoglieva 
la  loro  affezione  ,  senza  portarla  verso  questo  ministro 
che  tutto  poteva.    L'  avversione  generale  ,    che    la  sua 


i   disordini,  clic  son    pur  sempre   acc-.duti. 

Le  relazioni  ,  che  attualmente  ci  pervengono  dalle 
Provincie,  sono  oltiemodo  consolanti,  assicurandoci  che 
in  nmn  tempo  l'interno  del  Reguo  è  stato  mai  Così 
tranquillo. 

Nella  Capitanata  la    banda    del  feroce  Ventresca, 


autorità  eccitava  per  fino    nel    cuore    degli    amici    del      circondata    dalle    colonne   mobili,   ha  perdu'o  la  metà 
Monarca,  avversione  men  cagionata  senza  dubbio  dagli  i  della  sua  gente.    Il    resto,    cercando    di    salvarsi    negli 


atti  delia  sua  vita  politica,  che  dalle  circostanze  d'una 
licenziosa  vita  privata  ,    ed    il    disprezzo  che  involon- 


Abbruzzi  ,    ha    incontrato    un    distaccamento    del    io  y 
che    l' ha    forte    maltrattato.    Si    vuole ,  che  a  Ventre- 


tariamente  tien  dietro  alla  pietà  che  inspira  un  perso-     sca  sìa  stata  da  una  palla  trapassata  la   coscia,    e    che 
riaggio  caduto  dal  più  alt»  grado,  ed  esposto    per  un  j  tra  poco  sia  per  esser  preso.  Sua  moglie,  e  il  suo  prì- 


mese  agli  oltraggi  d'una  plebe  traviata,  tutto  ciò  ren- 
de forse  impossibile  il  suo  ritorno  al  reggime  degli  af- 


mo    compagno    Ijancianese    sono    nelle    prigioni    dell' 
Aquila.  Le  rigorose  misure  messe  in  opera    nella    pro- 


fari. Le  testimonianze  d'interesse,  ch'egli  ha  ricevute  j  vincia  di  Teramo  hanno  avuto  ottimo  effetto.  Il  sig. 
dal  suo  signore  ,  durante  la  sua  disgrazia  ,  debbono  Chavardez  ajutante  comandante  è  giunto  col  suo  zelo 
essere  adunque  riguardate  piuttosto  come  gli  avanzi  ■  e  colla  sua  attività  a  scoprire  il  covile  del  famoso  capo 
d'una  benevolenza  reale,  che  cerne  il  prguo  del  suo  j  di  banditi  Masciavelli r  e  dei  due  suoi  compagni  Fra- 
richiamo  all' amministrazione.  Dopo  la  crisi  che  ha  I  Zamboni  di  Penne,  e  Colantonio  di  Moutebello.  Sono 
pur   or  messo  la  Spagna  in  sì  grande    pericolo,  il  Re  '  stati  tutti  e  tre  uccisi  in  una  grotta,  dove  si  erano  ap- 


avia  compreso    che    ponendo    un    freno    alle    fazioni , 
saggio  pensiero  era  l'allontanarne  il  prelesto. 

La  rivoluzione  di  Spagna  offre  ciò    di    notabile  , 


piallati,  e  i  loro  cadaveri,  trasportati  a  Penne,  sono  stali 
esposti  sulle  forche. 

Nel  contado  di    Molise    una    banda  ,    che    si    era 


che  nessuno  dei  C3pi  apparenti  di  questi  due  parliti  formata  a  S.  Massimo  ,  appena  si  è  falla  vedere  iu 
nou  ha  nel  suo  carattere  o  nei  suo  genio  di  che  de-  !  campagna,è  stata  subilo  distrutta.  Il  comandante  della 
ciderla  in  suo  favóre.  Se  da  un  lato  il  Principe  del-  I  proTfnci-  loch  lo  zelo  del  sig.  da  M.jo,  capo  batta- 
la Pace  si  fosse  meritata  la  stima  del  popolo  con  una  ,  g,|one  de„e  guardie  cjv:che. 


condotta  particolare  esente  du  rimproveri  ;  se    al    mo- 
mento del  suo  pericolo,  egli  avesse  dato  alle  sue  guar- 


Alcuni  banditi  scacciati  dalle  Calabrie  erano  giunti 
a  formare  tre  partite  in  Basilicata:   una    ne  è  stata  di- 


die  l'esempi»  del  valore  e  dell'attaccamento  alla  causa  i  slrutta  dalte  guardie  civiche  di  Rientro  e  di  Botile)  un' 
del  suo  sovrano  ;  se    dall'altro,    il    Principe    d' Asturia  I  a,,ra  è  stata  sterminata  dalle  guardie  civiche  d'Avigliano 


avesse  inspirato  nlla  nazione  qualche  fiducia  nelle  sue 
qualità    personali;    s'egli  avesse  trovato  in    una    edu- 
cazione meno  trascurata  i  mezzi  di    conciliarsi    la    be- 
nevolenza   popolare    e  di    sostenere    il     carattere    che 
i  congiurati  gì'  imponevano,  la  sedizione  end'  egli  si 
era  fallo  il  capo,  non  era  forse  che    il    primo    anello 
d'  una  lunga    catena  di  sciagure  :   il  valore    e    1'  entu- 
siasmo, sì  naturali  alia  nazione   spagnuol",    la   precipi- 
tavano in   tulli  gli  orrori   d'  una    guerra    civile.    Al  di 
denti*     si    sarebbero    sciolti   i  vincoli  più  sacri  ;    al  di 
filari  esser  ne  doveva    rovesciata    1'  alleanza    necessaria 
al. a  salute  dello  Stato.  E  d*  uopo  quindi    conchiudere 
che    c-lcolaiido    tulle    le    sorti    di    questa    crisi,  è  un 
bene    per    la    Spagna    che   non  siasi  trovalo  un   uomo 
dotilo    delle  qualità  che  formano   un   capo  di  partilo, 
allorché    ella    aveva    un    buon   monarca  da   conservare 
ed  un  possente  prottetore  da  impiotare.  (  Idem.  ) 

REGNO   DI  NAPOLI 

Napoli  ig  aprile. 
E  pur  troppo  noto  ,  che  in   tutti  i    tempi    queste 
mostre  legioni  sono  state  più  d'ogni  altra    infestate  da 
molti  ladri,  che  riuniti  in  piccole  bande  rubano  nellf? 


comandate  dai  due  fratelli  Corba  ,  dei  quali  merita 
ogni  elogio  1'  attivila,  e  il  coraggio;  un  distaccamento 
del  ioi  ,  ed  alcuni  gendarmi  hanno  dispersa  la  terza. 
S.  M.  contenta  dei  progressi  dello  spirito  pub- 
blico, e  volendo  ricompensar  quelli  che  si  distinguo- 
no colla  lor  buona  condotta,  ha  ordinato  che  si  rac- 
colgano con  attenzione  i  tratti  di  coraggio  e  di  zelo  , 
e  ne  saranno  subito  decretate  le  ricompense. 

(    Monit.  di  Napoli  ) 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dircz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  Le  Collaièral  —  Monsiew  de  Crac. 

Teatro  S.  Radegomda.  Dalla  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita  La  Méfbpe. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
degli  accademici  italiani  si  recita  //  caldera/o  dì 
S.   Germano. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  agnelli  nelle 


contrada  di  S.  Margherita  num.   ina, 


Num.  13 
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ALE      I.r 


Milano,  Sabbio   14  Moggio   1808. 


■iflMH 


Tutti  gli  atti  d'  Amministro?;  nt    josiì  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE    ESTERE 

ASIA 

Smirne   24  Febbrajo. 

IMumerose  carovane  trasportano  in  Europa  il  coto- 
ne, passando  da  Costantinopoli.  I  nostri  negozianti 
traggono  ora  da!l'  Egitto   considerabili  provvigioni    di 


Wasa,  fece  una  nuova  disposizione:  ordinò  fra  le  altre 
cose  al  luogotenente  generale  Tutukow  di  fare  ogni 
sforzo  per  isbandare  il  nemico  a  Warkhux  ,  ed  occu- 
pare in  seguito  ,  in  tutta  fretta  ,  la  città  di  Wasa, 
onde  prevenire  gli  Svedesi  con  questo  movimento  ,  e 
forzarli  o  ad  uua  battaglia  decisiva,  o  ad  arrendersi. 

»  Ài  24  febbrajo  ,    il  luogotenente  generale  conte 
Ramensko'i  riferì  da  Hclsingfors,  ch'egli    aveva    preso 


caffè    d'  Arabia    e    di  Giava.  La  navigazione  d'  Egitto  j  ;;  cornaru]0  Jej  distaccamento  che  trovavasi   in    quella 
alle    coste    della    Natòlia  nel  Mediterraneo  è  pericolosa 
pel    grau    numero    delle    navi  inglesi  che  vengono  da 


Malta  ad  incrociare  in  quelle  acque  ;  tuttavia  moltissi- 
mi di  questi  bastimenti  giungono  a  sottrarsi  alla  loro 
sorveglianza.  Se  ha  luogo  la  pace  tra  la  Porta  e  la 
Russia  ,  potremo  f  ire  colf  Europa  un  considerabile 
commercio  di  caffè  per  la  via  di  Costantinopoli  e 
Vienna.    Dall'  isola    di    Cipro    aspettiamo  grosse  tratte  |  <]j  castello  con  merli  e  torricelle  ,  e    che    è    difeso    da 


città  ;  e  eh'  era  destinalo  a  formare  il  blocco  della  far* 
tezza  di  Sweaborg. 

»  Ai  b5  febbrajo,  all'  avvicinarsi  delle  nostre  trup- 
pe (  che  giornalmente  ricevono  rinforzi  dulia  Russia  ), 
il  nemico  abbandonò  la  città  di  Tawastheus,  in  cui 
subito  eutrarono  le  nostre  truppe,  come  pure  nel  pie- 
colo  forte  di  Tawastheus  ,  che  rappresenta  una   specie 


di  cotone.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

RUSSIA 

Pietroburgo  6  Jprile. 

Continuazione    del    rapporto    del    ministro    della 
guerra  sulle  operazioni  dell'armata  russa  in  Finlandia. 

«  Ai  2t  febbrajo,  la  i.a  sezione  della  17.»  divi- 
sione ricevette  ordine  d'avanzarsi  sul  possesso  signorile 
di  Nees.  Quando  le  prime  pattuglie  d'  ussari  si  avvi- 
cinarono ,  si  cominciò  a  suonar  la  campana  d'  all'  ar- 
me ;  duecento  contadini  armati  di  fucili,  di  scuri  e 
di  picche  si  raccolsero  all'  istante  sotto  gli  ordini  del 
sig.  d'  Arni  fé!  d  ,  antico  luogu-tenente  al  servizio  della 
Svezia,  e  signore  di  quella  terra.  Ma  appena  conob- 
bero essi  il  proclama  del  general  Buxhowden  agli 
abitanti,  e  videro  avvicinarsi  un  distaccamento  sotto 
gli  ordini  del  maggiore  di  Victiughof ,  si  dispersero 
all'istante.  Si  trovarono  presso  il  luogo-tenente  d'Arm- 
feld  due  cannoni  d'  una  libbra  di  palla  ,  e  cento 
trenta  misure  di  fai  ina  che  si  comperarono  per  le 
truppe. 

»  A  Cristiani  il  nemico  aveva  messo  il  fuoco  a 
tutti  i  magazzini  e  a  tutti  i  battelli.  Si  trovaron©  otto 
cannoni  inchiodali  ;  tutto  il  rimanente  eia  stato  di- 
strutto dagli  Svedesi,  che  hanno  altresì  fallo  saltare  in 
aria  il  magazzino  «Iella  polvere.  Il  nemico  nel  ritirarsi 
portò  seco  i  viveri,  i  foraggi,  ed  abbruciò  molti  ar- 
senali. 

»  Il  comandante  in  capo  ,  affine  d'  knpedire  al 
nemico    di    raccozzarsi    e    d'  avvicinarsi    alla    '■ittà    di 


una  spianata  e  da  altre  opere  di  fortificazioni. 

«  In  questo  torte  abbiaAo  trovato  18  cannoni  di 
ferro  e  5  mortai  ;  0  ne'  magazzini  circa  ia5o  puds  di 
farina  ,  5oo  tonnellate  d'  orzo  ,  5oo  puds  di  carne, 
1000  pani,  intorno  a  5oo  cariche  di  fucile,  200 
puds  di  ferro  ed  altre  provvigioni  in  viveri  e  muni- 
zioni. Abbiamo  ritrovato  in  olire  200  uomini  negli 
ospedali  militari. 

»  Il  maggiore  di  Buxhowden  è  stato  spedito  a 
Pietroburgo  colla  notizia  della  presa  di  Tawastheus , 
ed  è  stato  decorato  dell'Ordine  di  S.  Wladimiro  della 
4- a  classe. 

»  Nella  precipitosa  ritirata  del  nemico  da  Tawa- 
stheus, ove,  secondo  il  rapporto  degli  abitanti,  il  nu- 
mero delle  truppe  svedesi  ammontava  a  dieci  mila  uo- 
mini, caddero  in  nostro  potere  grosse  provvigioni  di 
farina,  di  pane,  di  ferro  ed  altri  effetti,  come  altresì 
21  pezzi  d'artiglieria.  Secondo  il  rapporto  del  guarda- 
arsenale  del  forte  di  Kronemburgo ,  gli  Svedesi  hanno 
gettato  nel  lago,  che  circonda  quel  forte,  6  cannoni 
di  bronzo  di  12  libbre  di  palla  ;  7  di  ferro  di  5  ; 
4oo  grauate  di  4°  5  5oo  di  ìG;  34o  di  8;  900  palle 
di  cannone  di  18  ;  54o  di  12  ;  800  di  6j  160  di  3  j 
ilo  paja.  di  pistole,  Q>oo  baionette,    85oo  fucili,  ce. 

»    li  generale  maggiore    Mailer,    che  è   stato   no- 
minato comandante  di  Tawastheus,  ha    ricevuto  crdi-' 
ne  di  far  tutto  quanto  era  in  suo    potere    per  ritirare 
le  armi  e  le  munizioni  che  souo  stale  gettate  nel  det 
to  lago. 

»    11  quartier  generale    è    stato    stabilito    a    Tawa- 
stheus ,  ov'  è  stato  pur  messo  il  magazzino  principale. 


54o 
Vai  batteria  diretta  contro  Swarhoìsn  cominciò  a  far 
fuoco ,  ai  a5  febbrajo  ,  in  preseuza  del  ministro  della 
guerra.  Si  gettarono  circa  3o  bombe  nella  piazza,  le 
quali  fecers  saltar  in  aria  alcuni  cassoni  ch'erano  sui 
lastieni;  il  nemico  non  rispose  che  con  i5o  colpi  di 
eannone  che  non  fecero  nessun  «ale. 

»  Essendosi  ricevuta,  ai  28  tfebbrajo ,  la  notizia 
che  il  nemico  si  raccoglieva  nuovamente  in  forze  a 
Brornaborg  ,  il  Principe  Bagration  ebbe  ordine  di  far 
partire  un  distaccamento  per  prender  possesso  d'Abo, 
jna  di  recarsi  in  tutta  fretta  col  rimanente  delle  trup- 
pe a  Biornaborg  ,  onde  trar  prefitto  del  disordine  del 
«etnico  per  inquietarlo  senza  posa ,  farlo  inseguire 
da  distaccamenti  volanti ,  tentare  ogni  mezzo  per  pren- 
derlo alle  spalle,  e  forzarlo  per  tal  modo  ad  intra- 
prendere qualche  cosa  di  decisivo. 

»  Alla  mattina  del  29 ,  si  ricevette  la  notizia  che 
il  generale  maggiore  Sankwitz  aveva  cella  sua  cavalle- 
ria occupata  la  città  di  Tamersfors ,  in  quelle  stesso 
giorno  -«Ile  5  ore  del  mattino. 

»  I  viveri  ,  foraggi  e  munizioni ,  che  trovavansi 
«  Tamersfors,  sono  stati  trasportati  sopra  dae  mila 
carri  prima  della  ritirata  del  nemico  ,  che  per  ese- 
guirla più  facilmente  ha  requisiti  tutti  i  cavalli  ,  e  gli 
l\a  seco  lui  condotti  :  in  tal  modo  gli  abitanti  di  que- 
sto paese  sono ,  per  così  dire ,  privi  di  tutto  ;  ma  gra- 
zie ai  provvedimenti  presi  dal  generale  in  capo  ,  le 
nostre  truppe  non  mancano  di  nulla ,  malgrado  la 
marcia  di  70  werste  che  ha  fatto  il  distaccamento  del 
general  maggiore  Sankowitsch.   « 

(  Courrìer  de  V  Europe  } 

DANIMARCA 

Copenaghen  24  aprile, 
lì  sig.  generale  maggiore  Brunot ,  ajutante  di  cam- 
po generale   di  S.  M.  il  Re    d'  Olanda  ,  è    qui    giunto 
snercoledì ,  ed  ha  avuto  jeri  dopo  mezzodì  un'  udienza 
«da!  Re. 

Ai  16  corrente  il  generale  maggiore  conte  di  Bau- 
«lissin  è  stato  richiamato  dal  suo  posto  d' inviato  straor- 
dinario presso  la  corte  di  Prussia  ,  ed  ha  avuto  per 
successore  il  sig.  ciambellano  di  Rosencranz.  Il  ciam- 
bellano conte  di  Luckner  è  stato  nominato  incaricato 
d'  affari  presso  la  detta  corte  fino  al  momento  in  sui 
il  sig.  di  Rosencranz  entrerà  in  funzione.  Il  sig.  gen- 
tiluomo della  camera  di  Levetzau,  precedentemente 
incaricato  d'  affari  ad  Amburgo  ,  è  nominato  commis- 
sario di  S.  M.  presso  il  Principe  di  Ponte-Corvo  ;  e 
V  antico  incaricato  d'  affari  a  Londra,  sig.  consigliere 
di  legazione  di  Rist ,  è  nominato  nella  stessa  qualità 
presso  la  città  anseatica  di  Amburgo. 

Riceviamo  dalla  Norvegia  la  seguente  notizia  offi- 
ciale : 

«  Il  colonnello  Staffeldt  annuncia  al  comandante 
generale  del  corpo  delle  truppe  stazionate  a  Soenden- 
field ,  che  un  distaccamento  di  200  Svedesi  ,  partito 
da  Milskoogen ,  è  entrato  in  Norvegia;  ma  questo  ten- 
t.-itivo  gli  è  mal  riuscito.  Il  colonnello  gli  è  andato  all' 
incontro  con  tre  compagnie  e  lo  ha  ri-spinto  per  bene 
.nu  miglio  al  dì  là  della  frontiera.  Il  colonnello  7^hv  f 


capo  delle  truppe  svedesi  nella  Dalercarlia,  ha  fatta 
pubblicare  a  Skalbkilen,  in  data  dell'  n  aprile,  un 
proclama  che  è  stato  ricevuto  dai  buoni  e  fedeli  Nor- 
vegiani  col  dovuto  disprezzo.  » 

Un  corsaro  di  Krageroe  si  è  avventurato  a  passa- 
re attraverso  i  piccoli  scoglj  che  fiancheggiano  le  coste 
di  Svezia,  e  vi  ha  fatto  due  prede  stimate  4°  iQ  5om. 
risdallcri.  (  Pub.  ) 

Elseneur  10  Aprile. 

Un  parlamentario,  di  qua  spedito  lunedì  scorso 
al  vascello  ammiraglio  nemico  stazionato  [sulla  costa 
opposta,  ha  riportato  bq  gran  numero  di  lettere,  ed  è 
stato  ben  tosto  seguito  da  un  altro  parlamentario , 
avente  a  bordo  due  officiali  svedesi,  uno  de'  quali 
è  venuto  a  terra ,  ove  molti  nostri  officiali  si  sono 
seco  lui  trattenuti  ;  egli  è  stato  rispedito  in  capo 
d'  un'  ora  e  mezzo.  L'  oggetto  della  sua  missione  non 
è  conosciuto.  Questa  mattina  tre  battelli  parlamentarj  , 
contenenti  alcuni  svedesi,  sono  qui  giunti  da  Cope- 
naghen ed  hanno  passato  il  Sund.  (  Pub.  ) 

GERMANIA 
Amburgo  2g  Aprile. 
Abbiamo  sovente  veduto  il  governo    inglese   van- 
tare con  insolenza  la  prosperità  sempre    crescente    del 
commercio  inglese  in  mezzo  alle  guerre,    e  trarre    da 
questa  medesima  prosperità  nuovi    motivi    per    perpe- 
tuare un  flagello  ch'egli  avea  l'arte  di  presentare  alla 
nazione  come  una  sorgente  inesausta  di  nuove  ricchezze; 
ma  il  blocco  continentale,  col  colpire  ogni  giorno  il  com- 
mercio   inglese    d'  un    languore    mortale ,    ha    tolto  mi 
ministri  il  solo  mezzo  che  avevano  di  fomentare  l'umó- 
re marziale  ne'  mercanti  di  Londra.  Eglino  stessi  sono 
di  già  obbligati  a  scoprire    le  piaghe    della    nazione  e 
ad  annunciare  al  Parlamento  che  le    esportazioni  dell' 
anno    scorso    sono    diminuite    di    4    milioni     sterlisi  „ 
cioè  di  96  milioni  di  franchi.  E  inutile    il    far    osser- 
vare che  i  ministri  non  avranno  certamente    fatto  co- 
noscere   tutto    intero    il    male  ;    poiché    hanno  troppo 
interesse  a  nasconderlo  od    a  palliarlo.  Ma  questa  sola 
sperienza  prova  già  ad  evidenza    quanto    sia    saggio  e 
vigoroso  il  sistema  della  Francia. 

Laonde  il  commercio  inglese  va  illanguidendo  io 
un  moda  spaventoso  per  essi ,  ma  il  loro  debito  s'ac- 
cresce nella  stessa  proporzione.  Gli  ultimi  foglj  ingle- 
si ,  che  sono  giunti  sul  continente ,  annunciano  che 
i  ministri  hanno  aperto,  pel  servizio  dell'anno  cor- 
rente un  prestito  di  4$  milioni  sterlini  (  1,080,000,00*. 
franchi  ).  Non  v'  ha  esempio  che  1'  Inghilterra  ,  in 
tutte  le  sue  crisi  precedenti  ,  abbia  fatto,  per  nn  solo 
anno  ,  un  prestito  sì  enorme  ;  eppure  ,  ad  eccezione 
del  Re  di  Svezia  ,  1'  Inghilterra  non  ha  alleati  da  pa- 
gare in  nessun  luogo.  Dunque  la  somma  immensa  , 
che  i  ministri  cercano  in  prestito,  non  può  essere  de- 
stinata che  a  coprire  le  perdite  del  commercio  ,  o 
piuttosto  il  deficit  che  risulta  pel  tesoro  pubblico 
dalla  mancanza  d'  esportazione. 

Leggcsi  nel  nostro  Giornale  Politico  quanto  segue.- 
»    Già  da  gran  tempo  S.  M.  l' Imperatore  di  Rus- 
sia   era    sdegnato    de'  pieJesi    diritti    che    gì'  Inglesi  si 


fc»ao  arrogati  sul  mare  -.  ciò  che  é  occorso  tei  Parìa 
raeoto  britannico  il  21  mano  prova  la  verità  della 
nostra  asserzione.  Lord  Lewison-Gower  ,  precedente- 
sieute  ambasciatore  d'  Inghilterra  a  Pietroburgo  ,  ha 
dichiarato  alla  Camera  dei  Pari  ,  che  allorquando  ntfl 
i8o5  si  negoziò  un  trattato  d'  alleanza  fra  la  Gran 
Bretagna  e  la  Russia,  i  plenipotenziarj  russi  non  fu- 
rono autorizzati  a  firmare  questo  trattato,  gè  non  dopo 
iiver  rimesso  all'  ambasciatore  lord  Gower  una  dichia- 
razione portante,  che  se  si  trovassero  delle  stipula- 
zioni ingiuste  nel  codice  marittimo  della  Grmn  Breta- 
gna ,  /'  Imperatore  si  riservava  d' impegnare  il  Re 
d'Inghilterra  ad  annullarle. 

»  I  lord  Grenville,  Rawdan  (  conte  Moira  )  , 
Grey,  Auckland  ed  altri  hanno  protestato  contro  l'or- 
diue  del  gabinetto  che  regola  la  marcia  attuale  dei 
commercio. 

»  Sono  di  nuovo  comparsi  in  questi  ultimi  tem- 
pi a  Londra  alcuni  progetti  per  estinguere  il  debito 
nazionale  ;  gli  autori  di  questi  piani  sono  persone 
state  arrestate  elleno  medesime  per  debiti. 

»  Duraute  il  corso  dell'  anno  1806  si  sono  im- 
portate in  Inghilterra  517,000  misure  di  frumento  , 
180,000  d'  avena  e  5o,ooo  d'  orzo.  Allorché  questo 
rapporto  è  stato  fatto  al  Parlameoto  il  22  marzo,  lord 
Lauderdale  ha  dimandato  :  Donde  trarrem  noi  simili 
'soccorsi  ? 

»  Una  misura  non  meno  notabile  che  straordi- 
naria è  1'  embargo  che  il  governo  americano  ha  messo 
il  22  dicembre  sopra  i  suoi  proprj  vascelli  mercan- 
tili ;  questa  misura  avrà  ben  presto  importanti  risul- 
tati per  le  colonie  inglesi  nelle  Iudie  occidentali.  L'ar- 
renamento  volontario  e  politico  del  commercio  degli 
Stati-Uniti  ha  fatto  guadagnare  al  notajo  Lee  a  Char- 
lcs-T<jwn  in  un  sol  giorno  (il  12  febbrajo  )  1200 
dollari  ,  in  far  proteste  di  cambiali.    «  (  Pub.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA 

Vienna  25  Aprile. 

S.  A.  I.  1'  Arciduca  CarTo  è  qui  arrivato  questa 
mattina  con  S.  A.  il  Duca  Alberto;  uin'  ora  dopo 
abbiamo  veduto  arrivare  le  LL.  MM.  II.  <:olle  LL.  AA. 
il  Duca  e  la  Duchessa  di  Sassonia. 

I  feld-marescialli  luogo— tenenti  conte  Vincenzo 
Collowrath  e  di  Duna  sono  destinati  a  comandare  i 
cordoni  d'  osservazione  sulle  frontiere  della  Valachia. 

Parlasi  di  stabilire  la  coscrizione  nelle  provincie 
austriache- 

Molte  lettere,  qui  arrivate  da  Semelino  e  da  Bu- 
da, annunciano  che  le  ostilità  non  sono  per  anco 
ricominciate  fra  le  truppe  russe  ed  ottomane,  benché 
sia  spirato  il  termine  dell'  armistizio  ;  ciò  fa  supporre 
eh'  esistano  nuove  stipulazioni.  L'  armata  del  gran 
visir  continua  a  starsi  ne'  suoi  quartieri ,  ed  i  movi- 
menti delle  truppe  russe  sembrano  soltanto  indicare  il 
disegno  di  porsi  in  situaziose  d'  agire  all'  occorrenza. 

Gli  apparecchj  di  guerra  nella  Servia  sono  spinti 
jnoanzi  con  molta  attività;  ma  però  i  capi  serviani 
har»*o  nuovamente  ricevuto  ordini  positivi  d'  astenersi 
da  ogni  ostilità  contro  i  Turchi. 


Il  generale  russo  Wìllòradovltsch ,  cria  i-j.  sostitui- 
ta al  Principe  Prosorowski ,  è  stato  splendidamente 
ricompensato  dall'  Imperatore  Alessandro  pei  scrvigj 
da  lui  renduti  nell"  ultima  campagna  in  Valachia 
S.  M.  russa  gli  ha  regalati  una  spada  d'  <\>ro  ed  uim 
stella  di  diamanti;  gli  ha  fatto  in  oltre  rimettere  um 
somma  di  6om.  rubli,  e  gli  ha  conferito  in  Curlatidit 
una  terra  dell'annuo  reddito  di  40trì-  rubli.  Md'ii 
altri  generali, impiegati  ncli'  armata  russa  in  Turchia, 
hanno  ricevuto  essi  pure  magnifici  presenti. 

Si    crade    che    in    breve   verrà  pubblicato  un  fìr 
mano  del  Gran  Signore,  con  cui    sarà    proibito    solco 
pena  della  morte    1'  importazione  in  Turchia    di    tutte 
le  mercanzie  inglesi. 

I  bascià  della  Macedonia  e  dei  vicini  distretti 
hanno  avuto  ordine  di  far  marciare  un  corpo  di 
truppe  in  Bosnia.  Lettere  di  Salonichi  dicono  che 
gì'  luglesi ,  che  avevano  per  qualche  tempo  bloccato 
quel  porto,  si  sono  interamente  ritirati  da  quelle 
acque,  e  che  il  commercio  ha  ripreso  qualche  attività. 
Le  stesse  lettere  annunciano  che  la  squadra  inglese , 
nelF  Arcipelago ,  costretta  a  staccare  moke  navi  di 
linea  o  fregate  per  rinforzare  le  (lotta  de!  Mediterra- 
neo ,  non  è  più  composta  che  di  8  a  io  bastimenti, 
il  che  la  pone  fuori  di  stato  di  nulla  intraprendere.  I 
Greci,  che  trovansi  in  grandissimo  numero  nelle  isole 
turche  e  nella  Morea,  si  sono  apertamente  dichiarai 
contro  gì'  Inglesi ,  dacchò  sanno  che  il  governo  russo, 
ch'essi  riguardano  sempre  come  il  loro  protettore, 
ha  dichiarata  la  guerra  alia  Grau  Bretagna.   (   Pub.  ) 

B  ADEN 
Carlsruhe  2  Maggio. 
I!  sig.  Augusto  di  Talieyrand  ,  nominato  ministro 
plenipotenziario  di  S.  M.  l'Imperatore  de'  Francesi 
presso  la  nostra  corte,  è  qua  arrivato  giorni  souo  d$ 
Parigi.  Venetdì  scorso  egli  ha  avuta  la  sua  prima 
udienza  da  S.  A.  R.  il  gian  Duca  di  Baden  ,  cui  hai 
rimesse  le  sue  credenziali.  Una  carrozza  di  corte  a  sei 
cavali:  lo  andò  a  prendere  al  suo  palazzo.  Nello  stesso 
giorno ,  egli  ha  pranzalo  alla  tavola  del  gran  Duca, 
ed  in  seguito  fu  ricondotto  al  suo  palazzo  collo  stesso 
cerimoniale.  • 

II  gran  Duca  e  la  sua  famiglia  partiranno  fra  i5 
giorni  per  Baden  ,  ove  passeranno  la  state.  (  Pub.  ) 

SVIZZERA 
Zurigo  29  Aprile. 

Un  foglio  svizzero  parla  di  nuovi  sperimenti  deìla 
verga  divinatoria  fatti  eoe  sorprendente  successo  dal 
P.  abate  del  convento,  di  S.  Urbano  >  nel  cantone  di 
Lucerna.  Questo  prelato  ,  fratello  del  sig.  GIutz—Ruebti, 
dianzi  landamano  della  Svizzera  ,  annuncia  che  gli  è 
finora  mancalo  il  tempo  per  ordinare  e  pubblicare  il 
suo  sistema  d' idre-elettricità ,  ma  c'he  si  iusinga  d'aver 
beu   presto  tutto  l'ozio  opportuno  per  questo  travaglio, 

(  P&  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona  4  Maggio. 
S.  M   Ha  fitto  manovrare  jeri  nel    parco  del    ca.- 


stello  di  Marrac  i  differenti  corpi  di  cavalleria  o  d'In-1  '  oìtrg    un'  annua    pensione  da    pagarsi    dall'  ìn.'endtnle 
fanterÌ2  componènti  la  guarnigione  di  Bujona.  deìi.<  sua  casa     n  Parigi,  (  Coir,  di  Napoli  ) 

Pare  che  la  deputazione  portoghese  abbia  pltenuto  D   pò   gli   straordinajrj  freddi,    che   abbiam  soffer- 

ma S    M.  I.  e  B..  che    venga    condonato    al    Regno    di     to   in   marzo  e  aprile,  sono   or  due  giorni  che  a  sentir 
Portogallo  il  residuo  della  contribuzione  di  guerra  sta-     si  comincia   il   di  ice  e  vivificatile  calore  di   primavera, 


tagli  impesta.  (  Monìieur  ■ — -  Gaz.  de  France  ) 


f 


(  Monit.  dì  Napoli  ) 


Parigi  6  Maggio. 

I  giornali  esteri  danno   la  seguente  descrizione  di  j 
Sweaborg ,    piazza    importantissima  della  Finlandia.* 

»   Sotto    il    nome   di    Sweaborg     vuoisi    intendere 
un  arcipelago  di  selle  piccole  isole,  situate    alla    vista 
di  Helsingfors,  e  formanti    fra    loro    un    gran    bacino  I 
che  può  contenere  tutte  le  forze  marittime  della   Sve 
zia.  Fin»  all'anno   1750,  queste  isole    non    offrivano, 
come  gli  altri    scogìj,    (  scheeren  )    nel    Baltico,    che  . 
una  superficie  nuda  o  coperta  di  abeti;  ma  in  seguito 
furono  esse  convertite  in  fortezze  marittime,  a    cagione 
delle  loro  importanti  posizioni   per  le  operazioni   deila 
marina  militare.  La  più  grande  di    quesie    isole    porti  j 
il  nome  di  Wargoe,  e  questo  è  altresì  il  nome  d'uno  ' 
de'  più.  considerabili   fortini  che  difendono  il    bacino. 


A    NLNCJ    TIPOGRAFICI 

E  uscito  il  num.  IV.  del  Giornale  della  Società 
d'  in-  oiaggiumcnto  delle  Scienze  e  delle  Arti  stabilita 
iti   M  lano. 

Indice  degli  articoli  in  esso  contenutivi: 
Parte     I. 

Elementi  di  Chirurgia  del  Professore  Francesco 
Rossi.   [  Estratto  del  socio  G    B.  Monteggia.  ] 

Notizie  sui  popoli  che  mangiano  tena  ,  di  Hum- 
boldt. 

Osservazione  stili'  odore  di  certi  cimici ,  del  sig* 
Vincenzo  Rosa. 

Vis'e  suJf  Agricoltura  della  Svizzera,  di  Fellem- 
berg.    [  TiansiiDto  di  C.  A.  ] 

Notiz  e    suiie    re  .enti    esperien7e    intorno   alla  de-? 


A  questo   bisogna  aggiungere  ii  Gustaus— Swaeid  ,  e  lo 
,  n  „  ,.     composizione   degli  alcali  fissi  ,  soda  e  potassa, 

bwaerton.  Ogni  isola  ha  una  rocca  fornita  di  tre  ordini  di  :  _ 

cannoni,  e  difende,  come  il  Wargoe,  l'ingresso  del  porto;  I 

quest'ultima  isola  è  degna    d'osservazione,    a   cagioue 

•Jel  suo  cantiere,  costruii*)  dietro  il   modello  di   quello 

d  Carlscrona,  ove  peiò  non  si   fabbricano  che  fregate  e 

g.dere.' Le  isole  più   piccole  contengono  gli  alici  fabbri- 


cati ne  èssaci  pel  servizio  della  piazza,  le  caserme,  i 
magazzini  ,  i  mulini  a  polvere  e  case  di  particolari. 
La  popolazione  di  tutto  questo  Arcipelago,  compre- 
savi la  guernigi*»ne ,  è  di  cinque  mila  anime.  Li  co- 
municazione di  Sweaborg  ad  Helsingfors  è  facilissi- 
ma, e  per  quattro  mesi  d'inverno  si  passa  colle  slitte 
•sul  ghiaccio  dà  un  luogo  all'  altro.  Vi  è  qualche  unio- 
ne socievole  fra  il  comandante  ed  i  principali  abi- 
tami di  queste  isole;  ma  per  verità  Sweaborg  è  un 
soggiorno  tanto  più  tristo,  in  qtunto  che  è  situato  in 
setio  alle  procelle.  I  Russi  ,  per  assicurarsi  il  pacifico 
possesso  delh  Finlandia  ,  Non  dovevano  cerio  lasciar 
nulla  d'intentato,  onde  fire  per  via  della  forza  e  della 
filile  una  sì  importatile  conquista.   « 

(  Gaz.  de  France  ) 

Genova  1 1   Maggio. 

Il  nostro  sig.  prefetto  M.  Lu-Tourrette  è  p?rtito 
lunedì  per  recarsi  a  complimentare  in  Torino  le  LL. 
AA.  11.  il  Principe  gover.'iator  generale,  e  la  Princi- 
pessa Paolina.  (  Gazz.  di  Genova  ) 

RECISO  DI  NAPOLI 

Napoli  4  Maggio. 


Parte    II. 

Sulla  natura  ed  origine  della  ricchezza  pubblica  4 
del  co:   di  L  uderdale.   [  Estrarlo.  ] 

j  Notizie  sopra  alcune  edizioni  iVIanuziane  omrness»-J 

,  o  mal  descritte  dai  Bibliografi,  di  F.  F. 
Varietà'. 
Anatomia  del  cervello,  del  dott.  Gali. 
Se    il    cervello    faccia    negli    animali    le    funzioni 
della  pila  di  Volta  ,  problema  del  Professore  Vincenzo 
Malacarne. 

Nota  sulla  Cuscuta,  del  Professore  Bay!e*-B3relle. 
Caduta  di  aereoliti. 

Programma    della  Società    d'  incoraggiamento    io 
Milano. 

Annunzj  lettera  j  ec. 

Osservazioni  me  eorologiche  fatte  all'  Osservatorio 
di  Milano  nel  mese  di  matzo   1808. 


Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batt., 
Corsìa  de'  Servi  num.  5y6  ,  è  uscito  il  voi.  XI  della 
Giarisprudenza  del  Cohce,  ossia  Raccolta  dei  giù-, 
dicali  de'  Tribunali  di  Francia. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Te\tpo  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
la  fjrsa  U  amor  con j ugole  e  un'  allo  dell'  opera  II 
rivale  di  se  stesso;  con  due  balli  intitolati  1'  uno 
//  trionfo  di  Berenice  ;  1'  al  irò    La    donna  di  spirito, 

R.  Teatro  belli  Canobiana.  Dilla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'an isti  fr-uicesi  sotto  la  direz.  di  M.    Raucouit 


Lunedì,  è  di  qua  partito  per  ritornare    a  Milano  !  si  recita  U  écolc  des  femmes  — -  La  pupille. 
il  signor  cavalier    Monti»  4».   M.  lo  ha    accolto    e    trai»  j  Teatro    S.    RAUnoor.OA.    Dalia    comica  compagnia 


tato,  dur-n'e  tolto  il  tempo  del  suo  soggiorno  i 
in  questa  città ,  con  distinzioni  onorevolissime.  Pochi 
giorni  avanti  la  sua  p-irtenza  gli  ha  fatto  limettere 
dal  suo  primo  ciambellano  una  magnifica  scatola  d'oro 
c.ti conciata  di  bellissimi  brillanti,  ed  accompagnata  da 
utn    sua   graziosissima    lettera.    I!   Re    gli    ha   fatto    in 


Goldoni  si  recita  /  solilarj  del  Monte  S.  Bernardo. 

Tsatuo  del  Lestasio.  Dalla  comica  compagni» 
degli  Accademici  italiani  si  recita  La  subordinazione 
militare. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
centrala  di  S.  Margherita  num.  iii3. 


Num.  13& 


s& 


3ALE      I T ALIA 

Milano  ,  Domenica  i5  Maggio    i8o8# 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  quésto  foglio  sono  officiale. 


SjgES  TB^£>at>**a 


•3T1ZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 

Londra  i4  aprile. 


d.  S.  M.  l'Imperator  di  Russia.  Bene  inteso  che  è  ne* 
ce  mio  che  un  tale  soccorso  sia  effettivamente  di  già 
er^rato  all'ora  indicata  nel  porto  di  Sweaborg  ,  e  che 
idiji  tenuto  come  non  arrivato,  quand'anche  si  tro- 
vasse a  vista  della  piazza, 

»  Il  giorno  dopo  che  questa  convenzione  sarà  ap- 

4al  porto  di  Rochefort  sarà    l'oggetto    d'un    processo  :  F'va,a  da    S-    E-    il    6enerale    comandante    in    capo 

.    ,.  •    .  ;  e:  ile  di  Buxhowdcn  ,  il  sie.  ammiraglio  di   Cronstedt 

giudiziario.  1  >  o  o 

Tutta  la  sanerà  sotto  gli  ordini  dell'  ammiraglio      flia  sgombrare  l'isola   di  Longoni,  la  cui  guardia  sarà 
Russel,  che  incrociava  davanti  ilTxcì,  ha  l'ilio  vela  lavata   da   una   guardia  russa  ,  i  due  giorni  seguenti, 


per  Goltemburgo.  La  flotta  del  mar  Baltico    sarà  por- 
tata, per  quanto  dicesi,  a  24  vascelli  di  linea. 

Sono  state  condotte  con  molta  ostentazione  aoom. 
lire  sterline  a  Portsmouth  ,  ove  furono  depositate  a 
tordo  del  Dittatore  di  G  j  cannoni  che  si  reca  in 
Ssvezia. 

Il  generale  Prevos!  è    alla    testa  d'  una  spedizione 


ci<  J  di  24  in  24  ore,  si  fata  lo  stesso  dell'isola  di 
Wesler— Swartoe,  compresavi  la  piccola  fortificazione 
(  L<  wen  )  sopra  lo  scoglio  adjacente,  e  di  quella 
d'  Ostei-Lilla-Swartoe. 

»  La  guernigione  che  vi  si  trova  passerà,  alle 
grondi  isole  che  costituiscono  la  fortezza,  non  tra- 
sportando   che    ciò    che    appartiene  a  ciascheduno    in 


destinata  contro  Ceuta,  fortezza  gp». 


.?gnuola  situata  sulla  j  particolare ,  senza  "nulla  distruggere    nò    guastare  delle 
costa   d'Affrica   in  faccia  a  Gibilterra.  ìp'\e>  de'  agazzini,  dell'  artiglieria    o    delle     muni- 

*È*proibiio  lo    smercio    della    chinachina,    e    con     ™™    di    guerra,    eccettuati  i  soli    viveri    che    le  sarà 


questa  determinazione  abbiam  cosi  dichiarata  la  guer- 
ra a  tutti  i  febbricitanti  de!  Continente. 

Le  città  di  Londra  e  di  Liverpool  hanno  fatto 
delle  petizioni  per  la  nvocazione  degli  ordini  del  ga- 
hiuelto  contro  il  commercio  dei  neutrali. 

(  Jour.  de  Paris  ) 

RUSSIA 
Pietroburgo   i5  Aprile. 

Convenzione  fra  le  LL.  EE.  i  sig.  Suchtelen,  ge- 
nerale in  capo,  ingegnere,  e  quartier- -mastro  generale 
delle  armate  di  S.  M.  l'Imperatore  di  tutte  le  Russie  ; 


libero  di  ritirare. 

»  Delle  tre  isole  che  garantiranno  questa  conven* 
zione,  quella  di  Longorn  sarà  intieramente  ceduta 
alle  truppe  russe ,  le  quali  però  non  vi  potranno  fare 
prima  del  detto  3  maggio  alcun  travaglio  dalla  parte 
opposta  alla  fortezza.  In  quanto  alle  due  altre  isole, 
benché  occupale  da  queste  medesime  truppe ,  elleno 
saranno  rcqdute  ,  in  caso  che  il  soccorso  arrivi  avanti 
i|  termine  stipulato ,  esattamente  nello  stato  in  cui 
trovansi.  Intanto  lo  spedale  svedese,  che  vi  è  ,  rimar- 
rà sotto  1'  ispezione  dei  loro  proprj  officiali  di  sanità 
e    h>ro    addetti,  i  quali  non  avranno  altra    comunica- 


cavab'ere  degli  ordini    di    S.    Alessandro  Newsky ,  di     ziane    con    Sweaborg    che    pel    trasporto    dei   convale» 

S.  Giorgio,  di  S.  Wladimir  e  di  S.  Anna;  commen-  <  scemi  e  per  quello  de'  malati    che    potranno  rimpiaz- 

datore  dell1  ordine  di  S.  Gio.  di  Gerusalemme:  zarli ,    senza    oltrepassare  il  numero    di    quelli  che  at- 

E  di  Cronstedt ,  vice  ammiraglio   al    servizio    di  !  tualmente    vi    si     ritrovjno.    II    mulino    ed    i    forni   a 


S.  M.  il  Re    di   Svezia ,    capo    della    squadra    e    co 
mandante  della  fortezza  di  Sweaborg  ,  commendatore 
e  cavaliere   gran    croce    deW  ordine    della    Spada ,  e 
comuiendtitore  dell' ordine  di  S.  Gio.   di    Gerusalem- 
me ;  balivo. 

»  Vi  saia  un  armistizio  fra  le  truppe  russe  che 
fanno  l'assedio  di  Sweaborg  e  la  guernigione  svedese, 
da  oggi  fino  al  3  maggio,  nuovo  stile,  dell'anno  cor- 
rente  1 8..-S. 


Westei^S  wartoe  restano  a  disposizione  di  questi  me- 
desimi ospedali. 

»  Il  3  maggio,  nuovo  stile,  al  punto  della  resa 
della  piazza,  la  guernigione  ne  uscirà  con  tutti  gli 
onori  della  guerra,  alle  stesse  condizioni,  per  riguar- 
do al  cerimoniale,  che  sono  state  accordale  alla  guer- 
nigione di  Swartholm. 

»  A  mezzodì  suonante  del  detto  giorno,  J*  isola 
di  Gustavswerdt  sarà  stala  sgombrata   dalla   guernigio- 


»  Se  al  mezzodì  del  dello  3  maggio,  la  fortezza  .ne  svedese,  e  verrà  a  questa  medesima  ora  occupata 
non  ha  ricevuto  un  soccorso  efficace  almeno  di  cin-  !  dalle  tiuppe  russe  le  quali  rileveranno  nello  stesso 
que  vascelli  di  line;,  ella  saia  consegnala  alle    truppe     tempo  la  guardia  della  porta  di  Wargo,    comunicai,  tt-; 


544 
cou  Gustavswercìt;  la  quale  isela  di  Wargo,  come  pur  j  »     &    <*arà    tutta    L    f,iìi:ù  desiiferanHe  per  Io 

quella  di  Stoo-Ostei-Swartoe  ,  saranno  sgombrate  nel  sgombramene  delle  famiglie.  Generalmente  infine  in 
rimanente  della  giornata  se  è  possibile,  ovvero  al  più  |  tutto  ciò,  che  non  è  nominatamente  determinato?  da 
lardi  all'  indomani,  ed  a  misura 'che  la  guemigione  :  questa  convenzione,  si  procederà  lealmente  d"  ambo  le 
potrà    essere    trasportata    per    mezzo  di  scialuppe,    ne!  \  pail<- 

caso    che    il  ghiaccio  non  sia  più  resistente.  A  motivo  j  «  Nel  caso    che    all'  arrivo  del  soccorso  avanti    il 

di  quest*  incertezza  ,  si  prenderanno  degli  accomoda-  termine  stipulato,  Je  isole  di  Westei-Swartoe  e  d'O- 
menti ai!'  avvicina**!  del  detto  termine  sulle  misuie  !  ster-Lilla-Swartoe  dovessero  essere  sgombrate,  ;1  sig. 
più  adattate  alle  circostanze  pel  trasporto  più  pronto  |  ammiraglio  si  obbliga  a  fornire  per  quesi'  oggetto 
e  più  sicuro  della  guernigioce  sopra  terra  ferma  ,  j  sufficienti  scialuppe  per<  he  lo  sgombramene  possa 
come  anche  per  la  sicurezza  delle  seppellenti  tanto  "j  farsi  in  24  ore,  durante  le  quali  nou  vi  saranno  osti- 
di  quelli  che  restano  come  di  quelli   che  saranno    nel  !  liti  fra  le  truppe  russe  e  la  fortezza,  pria  che  le  dette 


*aso  di  seguir  la  guemigione. 

»    Ogni  individuo  rimane    nel  possesso    della    sua 


scialuppe  stanò  arrivate  al  lido. 

Alt'  isola  di    Lounan   davanti    Sweaborg    addì    a5 


y.ioprietà.  Tutto  ciò,  che  non  è  possesso  particolare,  j  niarao  (  '3  aprile  )  1808. 
jeslcrà  nella  piazza,  ed  il  sig.  ammiraglio  si  obbliga 
A  non  distruggerà  nulla  fin  da  questo  momento  ,  uè 
di  far  uscire  dal  porto,  come  fosse  considerato  in 
istalo  di  blocco  al  pari  della  fortezza  ,  nessun  basti- 
mento di  qnaltrnque  siasi  natura,  né  finalmente  di  far 
varare  i  bastimenti  che  a  quest'  ora  non  si  trovano 
in  acqua. 


l'innato  ,  Scchteles  ,  Cronstedt. 
(  Maniteur  ) 

GERMANIA 

Amburgo  *jq  Aprile. 

Ai   20  aprile  è  qua  arrivato  da  Luhecca  un  reggi' 
I  mento  olandese  destinato    a    presidiar    la    nostra  città. 


»  Tutti  gii  officiali  nati  Svedesi  avranno,  se  lo  Questa  delerminazioue  pase  esser  la  conseguenza  dell' 
Inaiano,  il  permesso  di  ritornarsene  in  Isvezia  ,  impe-  ultimo  avvenimento  occorso  ad  una  delle  nostre  porte, 
gnaudo  la  loro  parola  d'onore  di  non  servir  contro  la  ma  siccome  essa  graviterebbe  fortemente  sugli  abitanti, 
Russia  né  contro  i  suoi  alleati  durante  tutta  questa  »•  Senato  ha  deputato  uno  de'  suoi  membri  presso  il 
guerra.  I  bassi  officiali  e  soldati  svedesi  saranno  in-  '  Principe  di  Ponte-Corvo  onde  ottenere,  se  è  possibile, 
viali  sotto  scorta  militare  a  Wiborg  ,  o  in  altri  luoghi  ;  che  S.  A.  S.,  considerando  che  la  tranquillila  è  perfet- 
Ufon  lontani.  Tutti  quelli,  che  brameranno  di  rimaner  tamente  ristabilita,  modifichi  questa  risoluzione. 
jotio  il  dominio  di  S.  &$.  1'  Imperator  di  Russia,  prò-  j  C°r,e  voce  che  la  Regina  di  Danimarca  verrà  ad 

aleranno    il  giuramento    di  fedeltà  ,  e  potranno  godere     abitare  Ouonseu.   (  Courrier  de  /'  Europe.  ) 

de'  vantigli    che  S.    M.  loro    offre    col    suo    proclama 

11         ,ìs  noi  •  e   1      1    ■  PORTOGALLO 

del    19  (  5i    }  marzo   rooo.  I  reggimenti  tiulandesi  pas-  | 

■  •  •      j-    e     n*     1*  r  •  .  ^  i  Lisbona   io  Aprile. 

santi   al    servizio  di    S.  M.    1    Imperatore    non    saranno  ~>      ' 

impiegati    contro  la  Svezia,    né    contro    i    suoi    alleati  '  Riceviamo    la  notizia    che    1*  armata    portoghese  è 

barante  la  presente  guerra,  e  godranno  del  rimanente     entrata  in   Ispagna  il   i«  corrente.  Tutti    gli  officiali  e 

i  vantaggi    pronunciati    dai    proclami    promulgati  per     soldati  sono  al  c®lrno  della    gicja    vedendosi    chiamati 

jane    di  S.  M. ,  e  nominatamente    da    quello    del    19     a  far  parte  delle  annate  dell'  immortai  Napoleone- 

(3i  )   marzo  di   quest'anno.  {Jour.  de  Paris  ) 

»    Il  reggimento   d' Adlercreutz,  depo  aver  prestato 

il  giuramento    di    fedeltà,  verrà    assoldato    durante    la 

guerra   cogli    s  essi  vantaggi    di  cui  gode    attualmente. 

Tutto   ciò,   che  si    è  qui  detto    intorno  alle    truppe    di 

lerra,  avrà   luogo  parimenti  per  le   truppe  della  marina. 

Gli  officiali  civili,  ed   in  generale   ogni  individuo  soho 

compresi  egualmente  in   questi  articoli. 

»    La    fortézza   sarà    consegnata    con    tutte    le    sue 

iippartenenze,   colla  sua    artiglieria,    munizioni    e    ma- 
gazzini d'ogni  specie,    come  pure    cou  tulio  ciò    che 

suelta    alla    fiotta  od    alla    flottiglia  ,    di  cui    non    sarà 

nulla  guastato   né    distrutto  da  questo   memento,  come 

pure   in   tutto  il   tratto  successivo. 

u    Li  flottiglia  sarà  reciduta,  secondo  il  suo    stato 

j.  articolare ,    alla  Svezia  dopo    la    pace,   nel     caso    che 

}'  Inghilterra    rendesse    egualmente    alla    Danimarca    la 

il  Ha    che    le  ha   preso   1'   auirn    pass-aio. 

0    (ìli  archivi   della  piazza,  disegni  ,   ed   altre  enne 

Concernenti   la  fortezza  o  la  marina  saranno  fedelmente 

uiiaease  ad  officiali  nominati  pe?  riceverle.  Si  riposa  sulla 
>  parola  del  sig.  ammiraglia   -.he  non  verrà  nulla  sottratto, 


REGNO  D'  OL\NDA 

Utrecht    \    Maggio. 

S.  M.  il  Re,  scottato  da  un  drappello  della  guar- 
dia d'  onore,  e  da  alcuni  ussari,  è  giunto  jer  l'altro 
in  questa  città  ,  ad  un'  ora  pomeridiana,  ed  è  smon- 
talo al  suo  palazzo.  Al  dopo  pranzo  S.  M.  andò  a 
visitare  al  palazzo  di  città  i  prodotti  dell'  industri;, 
nazionale. 

Jeri  a  dieci  ore  e  Mezzo  S.  M.  è  ritornata  ad 
Amsierdam  prendendo  la  via  di  S  estdyk,  ed  è  felice- 
mente arrivata  nella   capitale  idle   -   ore  della  sera. 

(  Gaz.  de  Frànce  ' 

IMPERO  FRANCESE 

Bojona  4   Maggio, 

Il  Principe   della   Pace  e  qui   arrivato,  alcuni  r!".o.-- 

11  i  sonc,  accompagnato  dal  colonnello  Maitcs,  aiutante 

di   campo   di  S,    A.    I:    il    gran     Duca    di    lieng.    Que- 

si»     infelice    Principe  ,    die    ha    sull'erto     inai. u. u   tci- 

mcnti   nel  suo    carcere,    ha    avjito    la    consolazione    ài 

rìcivcre  iti  viaggio  una  lettera    'el  Re  Callo  IV.  Qas- 


ita  lettera  era  sparsa  delle  lagrime  dell'  amicizia  e  delia 
compassione. 

E  stato   qui   pubblicato  il  seguente  avviso  : 

Per  ordine  superiore  si  fa  supere  ai  viaggiatori 
ad  al  pubblico ,  che  tutti  i  passaporti  ed  altri  atti 
filai ciati  dall'  amministrazione  spagnuola  in  nome 
di  Ferdinando  VII  ,  posteriormente  al  29  del  mese 
sbórso  ,  non  saranno  ricevuti  dalle  autorità  civili  e 
militari  francesi. 

Si   annuncia  che    una    deputazione    del    consiglio 
di  Castiglia  è  partita  da  Madrid    per    recarsi  a  Bajona 
presso  S.  M.  I.  e  &.  (  Jour.  de    Paris  ) 
Altra  del  5. 

Le  LL.  M\I.  il  Re  e  !a  Regina  di  Spagna  hanno 
pranzato  !*  altro  jeri  al  castello  di  Marrac  ;  oggi  sono 
andate  a  f>r  colazione  con  S.  M.  1'  Imperatrice. 

(  Moniteur  ) 

.  Parigi  q  Maggio. 

Il  giornale  officiale  pubblica  oggi  sotto  la  data 
di  Pietroburgo  la  Dichiarazione  dell'  Imperatore  Ales- 
sandro contro  la  Svezia.  (  //  Giornale  Italiano  ha  già 
pitto  conoscere  auesi"  atto  nel  foglio  del  3o  aprile 
num.   ììi.  ) 

Nel  Journal  de  l'Empire  di  jeri  leccesi  il  se- 
guente a  1 : n : •«  1 0  : 

»  Uu  nostro  corrispondente  ci  scrive  che  mentre 
si  approva  1'  energia  ella  quale  abbiamo  condannalo 
le  s.ene  tumultuose  succedute  ad  Aranjuez,  reca  ma- 
ravigli'! 1'  interesse  che  ,  per  quanto  sembra  ;  abbiamo 
pel  Principe  della  Pace. 

»  Sembra  però  che  boi  non  ci  siamo  compro- 
messi ,  e  crediamo   di   doverci  spiegare. 

»  Dopo  una  lunga  e  dura  esperienza  ,  tutte  le 
persone  illuminate  haano  riconosciuto  eh'  esser  non 
Vi  potava  riposo,  gloria  e  felicità  per  una  grande  uà 
ziorje,  se  non  all'ombra  del  governo  monarchico  ;  eoa 
dolore  adunque  e  con  ispavsnto  ognor  vedremo  cal- 
pestare i  principj  e  violare  la  maestà  sovrana  cou 
sceoe  rivoluzionarie,  jQ  cui  perfino  la  giustizia  e  la 
viitù  sono  impotenti  Contro  1'  ignoranza  e  le  passioni 
dilla  moltitudine.  Quando  abbiamo  sriputo  che  il  pa 
lazzo  del  Re  di  Spagna  era  stato  forzato  d  Ila  plebaglia, 
che  il  su©  principale  ministro  era  stalo  per  cosi  dire 
strappato  dai  gradini  del  trono  e  precipitilo  in  un  carcere» 
qi  ndo  abbiamo  veduto  lo  stesso  Carlo  IV  protestare  con. 
trd  la  sua  abdicazione,  ci  siamo  involontariamente  ricor 
d'i;  di  quelle  infelici  epoche,  che  la  forza  e  saviezza 
del  nostro  governo  ci  fanno  ogni  giorno  porre  in  di- 
ìipnti-  anza.  Allora  tutti  gli  scrittori  amici  del!'  ordine 
fi  !':no  dovuto  invitare  il  pubblico  a  tenersi  in  guar- 
dia contro  i  primi  rapporti  ,  a  premunirsi  dalle  prime 
impressioni ,  ed  a  non  prevenire  il  giudizio  ,  che  so- 
pra questo  grande  affare  pronuncerà  l'arbitro  augusto 
che  tutte  le  parti  hanno  scelto;  ma  non  abbiamo  pre- 
teso che  la  giustificazione  del  Principe  d<dla  Pace  fosse 
rgiita  cella  condanna  de'  mezzi  che  hanno  operata 
la  sua  caduta.  Ben  sappiamo  che  manifestar  non  si 
Beve  la  sua  opinione  particolare  se  non  con  estrema 
diffidenza  in   una  causa  così    grrve   e  cosi    complicata. 


Senza  nulla  pregiudicare  a  questo    rtguirdo,  31,0,6  Cmfèy- 
diatao  esser  l'amministrazione  de!  Principe  dirci  Pa  i 
esente  di  rimproveri;   ma   desideiiamo   di   non  W<?l>iJi 
tare  la  fajsa  idea    troppo  sparsa    in  Ispagua  ,  cheXiftj'i  4 
si  e   potuto    sdegnarsi   a    Parigi   contro  le  violenze  dn 
hanno  portato  lo  scompiglio  ed  il  lutto  nella  casa  reule 
di  Carlo  IV,  senza  prendere  il  putito  d'  un    ministro 
che   1'  odio  pubblico    accusa    d'  aver  con  ,  un'  ammini- 
strazione   viziosa    e    colpevole  provocati  e    fènduti  ue- 
cessarj  questi  movimenti  di  sedizione  presso  uu  popolo 
in  ogni   tempo  rinomato  pel  suo  coraggio  ,  per  la  sua 
pazienza  e  fedeltà.    « 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     P'  ITALIA 

Milano   i5  Maggio. 

Scrivcsi  da  Roma  in  data  del  di  9  corrente  ch^ 
dieci  individui  fuggili  dalle  Galere  prevenuti  d'assas- 
sini e  di  furti  ,  fra'  quali  trovasi  colui  che  tirò  un 
colpo  di  fucile  sai  Corriere  di  Napoli  ne'  primi  giorni 
del  mese  corrente,  sono  stati  arrestati  nel  bosco  detto 
Bellona  vicino  alla  città.  Scvivesi  ugualmente  che  nove 
rifuggiati  del  Regno  di  Pispoli  ,  contro  i  quali  esiste- 
va già  un  mandalo  d'  arresto  del  Tribunale  della  Con- 
sulta, sono  slati  inviluppati  in  una  casa  di  contadini 
vicino  a  Roma  nella  notte  del  7  ali' 8,  ed  arrestati 
dopa  d'  aver  fatto  le  fu,  date  contro  i  soldati  di  poli- 
zia, e  contro  i  dis'tàceauieuti  che  li  sostenevano.  Questi 
nove  rifuggiati  avevano  avuta  l'audacia  di  arrestato 
molte  persone,  delie  quali  ,  per  quanto  pare  ,  inten- 
devano  l'i  disfarsene- 

Questi  diciannove  briganti  seno  stati  tradotti  nelle 
prigioni  por  essere  giudicati.  Tali  feljci  risultati  sono 
dovuti  all'  attività  della  polizia  attuale  ;  ii  che  ricolma 
di  gifja  tutti  i   buoni   cittadini  di  Rama, 


REALE  ACCADEMIA  DELLE  BELLE.  ARTI 

IN   MILANO. 

[  5o  aprile  1808.  ] 

PROGRA  M  M  I. 

Per  sovrano  Dewelo  5  fe!>brajo  1808  ,  i  grandi  concorsi 
annuali  ai  preinj  «li  pi-ima  classe  nel  Regno  d'  Italia  non  si 
aprono  ciie  dalla  sola  Accademia  di  Milano,  e  sono  giudicati 
e  coronati  in  questo  Palazzo  Reale  delle  Scienze  e  delle  Arti. 
S'  invitano  quindi  tutti  gli  Artisti  Italiani  e  Stranieri  a  deco- 
rale colle  loro  produzioni  il  concorso  del  venturo  arano  1809, 
dietro  i  seguenti  Programmi. 

ARCHI  T  E  T  T  U  R  A. 

Soggetto.  Un  vasto  recinto,  presso  i  Francesi   (ITenagsiie, 

destinalo  a  contenere  i  serragli    per  le  Utre    ed    altri    animali 

di  lutti  i  climi.    Ne'  diversi  compartimenti  dello  stesso  locala 

saranno    distribuiti    il    giardino  delle  piante  ,    l1  orto  botanico 

!  co'  suoi    annessi  ,    i    grandiosi    gabinetti    pe'  varj    rami    della 

;   storia  naturale  colle  rispettive  scuole  e  s'ervizj.    I    diversi    ge- 

|   neri  d1  architettura  che  possono  impiegarsi  uè1  divulsi   edifizj  ^ 

la  varietà  somministrata  dalla  natura    del    suggello  ,    le    situa'' 

'   zioni    pittoresche,    a    i    colpi  di  sorpresa  che   possono  inìro« 


5#. 

(larvisi  ;  Jé  necessarie  diicrrì.t/ioni  delle  acque  3  comodo 
dello  stabilirai  mìo  ,  aprono  un  vasto  campo  alla  fantasia  ed 
al  genio  dell'  Architetta.  Le  dimensioni  si  delle  aree,  elio 
/lui  disegni  si  lasciano  ali1  arbitrio  dei  concorrenti  1  di.: egui 
comprenderanno  1'  icnografia  generale,  e  le  ortografìe  interne 
ed  esterne. 

P  einiq.  Una  medag'.ia  *V  oro  del  valore  di  uessanta  zec- 
chini. 

PITTURA. 

Soggetto.  Alcuni  pastori  Parti,  raccolta.  1'  i»felice  e 
virtuosa  Zenobia  dal  fiume  Arasse,  o^s  gittoìla  la  crudeltà  di 
J^adamislo  suo  sposo  ,  si  occupano  a  consolarla  non  meno 
che  a  medicarla  dalle  sue  ferite.  Veggasj  Tacito  ,  annali  NH. 
31  quadro  sarà   in   Vela  alto  cinque,  e  largo  sette  piedi  parigini. 

Picniio.  Una  medaglia  d1  oro  dsl  7aIore  di  cento  76011 
jtec.cjlini, 

SCULTURA. 

Sonertro.  Giulio  Mansueto,  nativo  di  Spagna,  inscriito 
Ja  Vitellio  nella  legione  Rapace  ,  lasciò  a  casa  un  figlio,  che 
cresciuto  negli  antri  fu  scritto  da  Galba  nella  settima  legione. 
Combattendo  la  prima  in  favore  di  Vitellio  ,  e  l1  altra  in 
favore  ci  Vespasiano  sotto  Cremona,  il  figlio  feri  mortalmente 
il  padre.  Conosciutolo  allo  spogliarlo  secondo  il  costume  ,  e 
riconosciate  egli  stesso  dal  padre  spirante  fra  le  Sue  brac<  fa  , 
SÌ  abbandonano  entrambi  a  tutti  i  senlimcnii  della  natura  e 
del  dolore.  Tacito  nel  terzo  libro  delle  storie. 

Gruppo  di  tutto  rilievo  in  terra  colta  all'  altezza  di  due 
pie.ìi  parigini   considerate  le  figure  ritte  ,   esclusa  la  base. 

Preìifia.  Una  medaglia  <i'  oro  del  valore  di  quaranta  zec- 
chini, 

INCISIONE. 

cocgi.ttq.  L'  intaglio  in  rame  di  un'  opera  di  buon  A:;- 
1ore  non  mai  per  Y  addietro  lodevolmente  incisa.  La  super- 
ficie del  lavoro  sarà  per  lo  meno  di  sessanta  pollici  parigini 
Quadrati  ?  e  può  essere  più  grande  ed  arbitrio  II  concorrente 
che,  conia  è  di  ragione,  conserverà  la  proprietà  del  rame, 
sarà  teuuto  a  mandarne  sei  prove  tutte  avanti  la  lettera,  unite 
ad  un  attestato  legale  ,  CQrt  cui  certifichi  che  la  di  lui  opera 
non  è  Slata  pubblicata  auleriorrnenta  al  concorso,  né  altrove 
contemporaneamente  presentata  per  lo  stesso  oggetto.  Venen- 
do premiato,  avrà  diritto  d'  inscriver*  sotto  il  proprio  lavoro 
tale  onorevole  distinzione. 

Premio.  Una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  trenta  zecchini. 

DISEGNO    DI    FIGURA. 

SocoriTO.  Priamo  ohe  implora  da  Achille  il  corpo  de} 
figlio  Ettore.  Se  ne  vegga  la  descrizione  in  Omero,  Iliad. 
lib.  >.XIV.  La  grandezza  del  disegno  sarà  a  piacere  del  con- 
corrente. 

Piemia.  Una  medaglia  d'oro  del  valore  di  trenta  zecchini, 

DISEGNO    DI    ORNATO. 

Sqgcevìo.  Una  sedia  d'appoggio,  od  un  tavolino  in 
forma  di  tripode  per  appartameli  reali.  I  detti  due  mobili 
Saranno  disegnati  all'  altezza  non  minore  di  due  piedi  parigi- 
ni j  'a  sedia  sarà  disegnata  di  faccia,  e  di  fianco. 

Premio.  U"3  medaglia  d'  oro  del  valore  di  venti  ■  Zecchini- 

DISCIPLINE     GENERALI. 

Tutte  le  opere  fin-  iianderannosi  al  predente  concorno  , 
Verranno  consegnate  a!  segretario;,  o  air  ecopqnio- custode 
d  [l'Accademia  da  un  epnirpesso  dell'  autore  prima  della  l'ilia- 
di aprile  del  180Q.  Non  si  riceveranno  le  ppefe  ohe  venissero 
presentate  <'»[  0  un  ta!  termine.  La  segreteria  dell  Accademia 
?.0n  si  carica  di  ritirare  le  opere  quantunque  a  1  i  lineile  ì\ò 
fiali  officio  di   l'osta,  né -dalle  Dogane, 

Ciasch  dima  opera  sarà  contrassegnata  da  un'  epigrafe  ed 
e  ioni]  ugnata  >'a  ms  lettera  sigillata  con  inscrittovi  nome  -, 
fSgnqjr!  ■     patria  é  ctynri'jili^  dell'  a.ntorè,  *  rtqll*  stessa  «-pi- 


grate  cslerio/tperite  rdpelul,q    Oltre  ij&esl  ra  . '  or>*. 

ra  accompagnarsi  con  una  descrizione,  che  spiegai  la.  mente 
dell'autore,  acciò,  confrontata  colla  esecuziene  se  ne  giudi- 
chi la  corrispondenza. 

Le  descrizioni  si  comunicheranno  ai  giudici  :  le  lettere 
sigillate  saianno  gelosamente  custodite  dal  segretario,  né  ver- 
ranno aperte,  se  non  quando  le  opere,  cui  si  riferiscono , 
ottengano  1  ouorc  del  premio;  in  caso  diverso  si  restituiranno 
intatte  ai  commessi  i.uitamei  te  alle  opere  subito  dopo  la  pub- 
blica esposizione  poiilerior     al  giudizio. 

Nelle  consegue  0  restituzioni  delie  opere  e  delle  carte  ac- 
compagnatorie si  rimésceranno  e  si  esigeranno  distinte  ricevute. 

Tutte  le  opere  de'  concorrènti  ,  presente  il  commesso 
che  ne  sarà  latore  ,  verranno  esaminale  da  una  commissione 
speciale  dest  nata  a  verificarne  la  buona  o  cattiva  condizione, 
anche  con  atto  pubblico,  quando  ciò  fosse  richiesto  dal  loro 
totale  deperimento  e  dalla  conseguente  esclusione  dal  eoncorso. 

Il  giudizio,  che  su  di  esse  pronuricietassi ,  viene  affidato 
a  commissioni  straordinarie  ,  e  si  eseguisce  colie  più  rigide 
CwUteie  per  mezzo  di  voti  ragionati  e  sottoscritti. 

Prima  e  dopo  il  giudizio  si  fa  una  pubblica  esposizione 
di  tutte  le  opere  presentate  ai  concorso.  Aramettonsi  a  questa 
opere  di  belle  arti  d'ogni  genere ,  onde  per  tal  mezzo  au- 
mentare agli  artisti  si  nazionali ,  che  esteri  le  occasioni  di 
far  conoscere  i  loro  talenti,  le  opere  premiate  ,  che  di- 
ventano di  proprietà  dell'Accademia  ,  distingueiannosi  fra  le 
altre  per  i.na  corona  d'alloro  e  per  una  iscrizione  che  indj-> 
uberà  il   nome  e  la  patria  dell'autore. 

CaMIGLIONI  PRESIDENTE. 

Il  Segretario  dell'  Accademia  Reale  , 
G.   Zasoja. 

BORSA  DI  M1LAAO. 
Corso    di'  Caml>j  del  giorno   14  Maggio   18  & 
Parigi       --------     ~     -     »      S4.   i/S 

Liot>e      -     -     -     -     -    -  -     -     -     »     5.J    1/4  L, 

Genova    -     ~     --------»     «G.  1/3  L. 

P,orna      _-._-..-____„ 

Livorno  ---------,>  i33. 

Vcuezia  corr.    -    —    •■    •'» ■    *■■-•  *-'■   -r  ■'*>    »  3o.  a/3 

Augusta  -     -     -     -------»  65.  1/4  L. 

Vienna    ----      --„___„  2<j    5/3  J^ 

Amsterdam  B.co     -     -     -     -     -     -     -     »  55.  5/8 

Londra   -------»-_» 

Napoli     ---._-_.--._      .     » 

Amburgo      - »  ij6.  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  ossia  Consolidato  iu  regola  de!  reddito  del  5 
per  o/o  Gì.  i/4  a  61   1/3. 

Rescrizioni  10.  a  10.  1/8  per  ofo. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappì esenta    in    musica 

la    farsa    U  amor    conjugaìe    e    un'  atto  dell'  opera  II 

rivale    dì    se    stesso;    eoa    due    balli  intitolati    1'  uno 

ìli  trionfo  di  Berenioe  ;  1'  altro    La    donna  di  spirito» 

Pi.  Teatuo  della  Cakobiana.  Dilla   comica   cornp. 
!  I.  fi  R.   d'artisti  francesi   sotto  la  direz.  di  IM.    Raucouitf 
si  recita  l.es  fauss.es  conjìdmices  *-  L,a  partie  de  Chas* 
j  se  ci'  Henry  IP. 

Teatro    S.    Radégonda.    Dilla    comica  compagnia 

Goldoni  si  recita  t*  assedio  di  Teiveswar . 
1 

Teatro     del     L'ErfrASio.     Dalla    comica   compagnia 
'  det'li   Accademici  italiani  si  recita  U Inferno  in  rivo~ 
luzione  a  fiuvie  di  iiasawa. 

Teatro  t>tir,Lr  Marionette  (dello  Girolamo)  si  recita 
L'equi  oco  dei  due  dottori. 

Milano,  dalla  tipografia  di  bederico  Agnelli  1 

!  ".o'>rr."!n  di  S.  Margherita  num    |u! 


Nurìi.  iyi* 
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G  I  O  R  N  A  L  E      I  T  A  L 

Milano,  Lunedì  iG  Maggio   1808. 


Tatti  gli  atti  d'  hra ministrazione  peni   in  questo  foglio  sono  officiali^ 


NOTIZIE    ESTESE 

IMPERO  FRANCESE 

Bajona  6  Maggio. 

ìeggonsi  iu  una  lederà  scritta  da  Madrid,  il  2 
inagrir»  a   7   oie  rifila  sera,  le  seguenti   circostanze: 

»  Il  popolo  di  Madrid  dopo  gii  avvenimenti  d1  Araniuez 
è  sèmpre  sialo  in  fermento.  La  sua  presunzione  ed  il  suo  or- 
goglio rran'o  penati  ad  un  punto  di  ci  non  può  farsi  idea. 
La  vittoria,  eli'  egli  aveva  ottenuto  sopra  il  suo  Re,  i  trofei 
eli1  egli  andava  superbo  d1  aver  conquistali  sopra  i  aoo  cara- 
binieri che  formavano  la  guardia  del  Principe  della  Pace, 
face,  angli  credere  che  lutto  piegar  dovesse  davanti  i  suoi 
capricci  e  le  sue  sfrenale  passioni.  Ogni  ni.or.ro  venivano  fatti 
insulti  ai  Francesi.  Spesso  i  colpevoli  sono  stati  esernplar- 
meute  puniti.  P.ìa  sempre  i  Francesi  hanno  oppósta  il  sangue 
freddo  e  la  calma  della  forza  a  questa  effervescenza  della 
moltitudine.  Egli  è  però  vero  che  il  buono  spirito  della  massa 
degli  onesti  abitanti  di  -.-'adiid  srusicuc».  a  questo  disposizioni 
de'  Francesi. 

>i  Già  da  due  giorni  gii  ailcupparaeati  si  l'accia::  più  nu- 
merosi ,  e  sembravano1  diretti  verso  uno  scopo.  Circolavano 
per  le  campagne  e  bullcttini  a  mano,  e  proclami.  Gli  osser- 
vatori di  sangue  freddo  ,  Francesi  e  Spagnuoli ,  vedevano 
avvicinarsi  una  crisi  ,  e  la  vedevano  con  piacere.  Senza  una 
severa  lezione  ,  era  impossibile  il  ricondurre  ad  idee  di  ra- 
gione questa  traviata  moltitudine. 

»  La  Regina  a  E  Ir  uria  e  1'  infante  don  Frances-co  ,  sde- 
gnali degli  oltraggi  a  cui  erano  giornalmente  esposti  ,  solleci- 
tarono ed  ottennero  il  permesso  di  recarsi  a  Bajona.  Il  Gran 
Duca  inviò  uno  rie'  suoi  ajutapti  di  campo  a  complimentarli 
ed  assicurarsi  clic  a  soffrir  non  avessero  insulto  veruno. 
Giunto  sulla  piazza  del  Palagio,  questo  officiale  viene  circon- 
dato da  un  attruppamento.  Egli  si  difende  lungo  tratto,  e  già 
Slava  per  perire,  allorché  dieci  granatieri  delia  guardia  soprav- 
vengono colla  baionetta  innanzi  ,  e  io  salvano. 

»  Nello  stesso  istante  un  altro  officiale  è  ferito  da  uà 
altro  attruppamento.  La  grande  strada  d1  Alcala,  la  porla 
del  Sole,  la  piazza  May  or  si  coprono  di  popolo.  Il  Gran 
Duca  fa  suonare  a  raccolta,  e  ciascheduno  si  reca  al  suo 
posto.  Un  battaglione  della  guardia  di  picchetto  press*  il 
Gran  Duca  portasi  con  due  pezzi  d'  artiglieria  sulla  piazza 
del  Palagio.  Esso  è  al"  istante  prò-,  scalo  dai  rivoltosi;  si 
schiera  tosto  in  battaglia  e  comincia  un  fuoco  di  due  file. 
La  mitraglia  vola  iter  le  contrade;  tutti  gli  attruppamenti  si 
dissipano  in  un  punte,  e  la  più  grande  costernazione  succede 
alla  più  furiosa  tracotanza. 

»  Il  Gran  Duca  aveva  inviato  1'  ordine  al  generale  Groii- 
chy  d'  entrare  dalla  strada  d1  Alcala  per  disciogliere  un  at- 
truppamento eli  più  di  3om.  persone  eh1  cransi  raccolte  in 
questa  strada  e  nelle  piazze  ali1  intorno.'  Trenta  colpi  di  can- 
none a  mitraglia  ed  alcune  cariche  di  cavalleria  spazzarono 
tutte  le  contrade  I  rivoltosi  si  ripararono  allora  nelle  case 
e  cominciarono  a  fai   fuoco  dalle  finestre.    I    goperalj    di    bri- 


nila Guiìlot  e  Daubrai  fecero  atterrare  le  porte,  e  tutti  coloro^ 
che  furono  trovati  coli1  armi  alla  mano  e  facenti  fuoco,  fu- 
rino passati  a  fil  di  spada.  Un  distaccamento  della  guardia  a 

■  nullo,  alla  cui  lesta  eravi  il  capo  squadrone  Dausmenil , 
caricò  più  vo'te  sulla  piazza.  Qucst1  officiale  ebbe  sotto  di 
se  uccisi  due  cavalli.  Il  generale  Grouchy  ebbe  un  cavalla 
ferito. 

»  Mentre  succedevano  queste  cose  ,  i  rivoltosi  portavausi 
ali1  arsenale  per  impadronirsi  di  28  cannoni,  ed  armarsi  di 
ioni,  fucili  eli1  ivi  trovavansi.  Il  generale  Lefranc ,  eli1  era 
a'cpia.iierato  colla  sua  brigata  al  coment»  di  S.  Bernardino  , 

11  a  passo  di  carica  con  un  reggimento.  I  sediziosi  noa 
ebbero  che  il  tempo  di  tirare  alcuni  colpi  di  caunone  ;  tutti 
coloro,  che  si  rinvennero  nell'  arsenale,  furono  passati  a  fil 
di  spada.  I  fucili,  di  cui  cominciavano  a  disfar  le  casse,  fu- 
rono rinchiusi  nelle  sale   d1   armi. 

»  Uu  gran  numero  di  contadini  de1  villaggi  vicini  erano» 
S'iti  chiamati  nella  città  per  questa  grande  spedizione,  Q'<and' 
eglino  videro  con  quale  prontezza  era  stata  dissipata  questa 
sommossa,  si  diedero  a  salvarsi  nelle  campagne;  ma  la  ca- 
v  tlleria  li  aspellava  allo  difìL-renti  uscite  della  città  ,    e    li  ca- 

■  1  nella  pianura;  tutti  coloro,  che  furono    presi    coli'   arra1 

mano  ,  furono  fucUati. 

»  La  sola  guarnigione  francese  di  Madrid  ka  avulo  parie 
in  questi  avvenimenti ,  cioè  :  duo  battaglioni  di  fucilieri  della 
guardia  ,  comandati  dal  colonnello  Friedenchs  ,  un  drappello 
di  cacciatori  della  guardia  ,  e  cinque  o  seicento  uomini  di 
cavalleria.  Quando  si  senti  il  cannone  ,  si  suonò  a  raccolta 
ne1  cinque  campi;  si  riunirono  le  divisioni,  e  si  diressero  a 
passo  di  carica  sopra  Madrid  ;  ma  allorch1  elleno  giunsero  , 
l1  ordine  era  già  ristabilito.  1  3' in.  uomini,  che  compongono 
la  guernigione  di  Madrid,  erano  bastali  per  ricondurre  il  po- 
polo alla  ragione.  Si  valuta  la  nostra  perdita  a  a5  uomini 
uccisi  ,  e  /}5  in  5o  feriti.  Quella  de1  rivoltosi  ascende  a  più 
migliaja  de1  più  cattivi  soggetti  del  paese. 

»  La  Giunta  del  Governo  ha  ordinalo  sull1  istante  il  di- 
sarmamento  di  tutta  la  città  :  tutti  i  buoni  cittadini  hanno 
applaudito  a  siffatto  provvedimento  ,  e  v«ggono  eon  piacere 
il  gastigo  di  questi  sediziosi  ,  i  quali  senza  la  presenza  de' 
Francesi,  atterrando  il  trono  dei  deboli  Re  di  Spagna,  a*- 
vrebberg  annichilato  il  Regno,  e  strascinata  iu  una  lunga 
agonia  questa  prode  nazioue.  » 

L'  Imperatore,  allorché  ricevette  qui  la  notizia 
degli  avvenimenti  di  Maflrid  ,  si  condusse  immediata- 
mente dal  Re  Carlo,  eh'  era  allor  ritornato  dal  pa- 
lazzo dell'  Imperatrice,  con  etti  aveva  fatto  colazione, 
o  Ah  !  sciamò  il  vecchio  Re  udendo  il  racconto  di 
»  questi  fatti,  io  ben  prevedeva  questa  sciagura.  I 
»  colpevoli ,  che  per  soddisfare  le  Lro  passioni ,  has.- 
a  no  agitalo  il  popolo,  credevano  di  poterlo  fienaie, 
»  e  sono  stati  assorti  uell'  abisso  eh'  eglino  stessi 
»   hanno  aperto.  » 

Il  Re  prese  sull'istante  la  risoluzione  di  nomi n art? 
il  graa  Ditta  di  'ì',:y^ì  Isogotencpte  generale  de!  Q.eg  ■-, 


e  in  conseguenza  cPìresse  delle  patenti  alla    Giunta    ed     gna  ,  ed  io  g';   ;.ff:u   uh    :'ft:g'o    ..i    Francia.    Quanta 
si  Consigli    di  Castiglia  e  della  Guerra.  Richiamò  don     all'abdicazione  di  Cm|o  IV,    ella    ha    avuto  luogo  ir» 


Antonio,  ch'era  stato  lasciato  alla  testa  della  Giunta, 
ina  che  non  ha  né  la  fermezza,  né  l'esperienza  ne- 
cessaria in  così  forti  circostanze. 

11  Re  ha  fatto  in  seguito  chiamare  il  Principe 
TAsturia,  gli  ha  fatto  leggere  la  lettera  del  gran 
jBuca  di  Berg  the  rende  conte  dell'avvenimento,  e 
gli  disse  i  »   Eco  ci©  che  hanno  prodotto  in   parte   il 


un  momento  in  cui  i  miei  esc.  .  ti  coprivano  te  Spa- 
gne; e  sembrerebbe  agli  occhi  dell 'Europa  e  della  po- 
sterità ch'io  non  vi  avessi  inviato  tante  truppe  che  per 
precipitare  dal  trono  il  mio  alleato  ed  il  mio  amico, 
Gorae  sovrano  vicino ,  mi  è  perunesso  il  v-ier  cono- 
scere, pria  di  riconoscerli,  questa  abdicazione.  Lo  dico 
a  V.  A.  R. ,  agli  Spagnuuli,  a!  Mondo  iutiero:  se  l'ab- 


a  consiglio,  che  vi  L-moo  dato  uomini  rei,   di  lusin-     dicazioue  dei  Re  Carlo  è   di    poto    moto,    s'egli    no;i 

»  gare    l'opinione    della    moltitudine    e    d' obbliare    il  ;  vi  è  stato    forzato    dall' insurrezione    e    dall' ammulina* 

»  santo  rispetto  dovuto  al"  trono  ed    all'autorità    legi;-     mento    d' Aranjuez  ,    io    con    faccio    alcuna    dd'ficciù 

9  lima.  Succede  delle    commozioni    popolari    ciò    che     d'ammetterla,  e  riconosco  V.   .V.  R.  com?  Re  di  Spa- 

»  succede  degl'incendi  :  facilmente  si  appicca  il    fuo-  i  gna.  Desidero  adunque  di  ragionar  seco    lei    sopra    <lì 

»  co,  ma  fa  d'uopo  d'un' altra  sperienza  e  d'un  altro  !  quest'oggetto.  La  circospczione,    ch'io    porto    già    da 


%   braccio  che  il  vostro  per  estinguerlo.    « 

Num.  I. 

Lettera  di  S.  M.  V  Imperatore  al  Principe 
d'  Asturia. 

Mio  fratello ,  ho  ricevuto  la  lettera  di  vostra  al- 
tezza iealp.  Ella  deve  aver,  nelle  carte  che  ha  ricevute 
dal  Re  suo  padre,  conseguita  la  prova  dell'  interesse 
eh'  io  le  ho  sempre  portato.  Elia  mi    permetterà  nella 


un  mese  m  questi  affari  ,  deve  ess<  rie  una  caparra 
dell'appoggio  ch'ella  trtfveià  in  me,  se  a  vicenda 
alcune  fazioni}  di  qualunque  siasi  natura,  venisse-i») 
ad  inquietarla  sul  suo  trono.  Quando  il  Re*  Carlo  mi 
partecipò  l'avvenimento  del  mese  d'ottobre  scorso, 
ne  fui  dolorosamente  commosso  j  e  penso  d'aver  con» 
tribuito,  per  mezzo  delie  insinuazioni  ch'io  ho  fatte, 
al  buon  esito  dell'affare  dell'Escoriale.  V.  A.  R.  ave- 
va grandi  torti  ;  io  non  ne  voglio  per  prova  che  J  i 
Circostanza  attuale  di  parlarle  6on  franchezza  e  leahà.  :  lettera  ch'ella  mi  ha  scritto,  e  che  ho  costantemente 
Arrivando  a  Madrid  ,  io  sperava  d'  indurre  «1  mio  il-  voluto  ignorare.  Anch' egli  Re,  saprà  quanto  i  diritti 
lustre  amico  ad  alcune  riforme  necessarie  ne*  suoi  del  trono  sieno  sacri.  Ogni  pjsso  presso  un  sovrano 
Siati,  e  a  dare  qualche  soddisfazione  all' opinion  puh-  slianiero  per  parte  d' uu  Principe  ereditario  è  crimi- 
Jbiica.  Il  congedo  del  Principe  della  Pace  mi  sembrava  noso.  V.  A.  R.  non  deve  fidarsi  degli  sbalzi  e  delle 
necessario  pel  suo  be-ie  e  per  quello  de'  suoi  sudditi.  ;  sommosse  popolari;  Commetter  si  potranno  degli  assas- 
Gìi  affari  del  Nord  hanno  ritardato  il  mio  viaggio.  ;  sinj  sui  miei  soldati  isolati;  ma  la  rovina  della  Spjgna 
Intanto  hanno  avuto  luogo  i  f  iti  d'  Àranjuez.  Io  non  ne  sarebbe  il  risultai©.  Ilo  di  gà  vedalo  con  pena 
fono  giudice  di  ciò  che  è  avvenuto  ,  e  della  condotta  !  che  a  Madrid  si  sono  spase  delle  lettere  del  capitane» 
del  Principe  della  Pace;  ma  so  bensì  eh' è  periglioso  generale  delia  Catalogna,  e  si  è  fatto  tutto  ciò  che 
j)ei  Re  l'avvezzare  i  popoli  a  versar  sangue,  e  a  farsi  agitar  poteva  le  tes't.  V.  A.  li.  conosce  il  mio  pensar» 
giustizia  da  per  se  stessi.  Io  prego  Iddio  che  V.  A.  R.  interamente.  Ella  vede  che  io  ondeggio  Fra  diverse; 
non  ne  faccia  ella  stessa  un  dì  esperimento.  Non  è  iute-  /idee  che  hanno  bisogno  d  esser  fissate.  Ella- può  esse* 
jesse  della  Spagna  il  far  male  ad  un  Principe  che  ha  i  certa  che  in  tu  ti  i  casi  io  mi  comporterò  con  lei  coms 
Sposato  una  Principessa  del  sangue  reale,  e  che  ha,  ,  verso  il  Pie  suo  padre.  Cieda  V.  A.  K.  al  mio  d-iside-- 
per  sì  gran  tempo,  retto  il  governo.  Egli  non  ha  più.  rio  di  tutto  conciliale  e  di  trovar  occasioui  di  darla 
amici;  anche  V.  A.  R.  non  ne  avrà  più,  ove  addivenga  !  prove  della  mia  affezione  e  della  mia  perfetta  stim-, 
ch'ella  sia  sventurata.  I  popoli  volentieri  si  vendicano  |'«H  di  che  ec.  ec 
degli  omaggi  che  ci  rendono.  Come  altronde  far  si 
potrebbe  il  processo  al  Principe  della  Pace  ,  senza 
farlo  alla  Regina  ed  al  Re  vostro  padre?  Qiesto  pio- 
«.esso  alimenterà  gli  odj  e  le  passioni  faziose  :  il  ri- 
sultato ne  sarà  funesto  per  la  vostra  corona.  V.  A.  R. 
non  vi  ha  altri'  diritti  che  quelli  che  le  ha  trasmessi 
la  di  lei  madre.  Se  il  processo  la  disonora  ,  V.  A.  R. 
infrange  con  ciò  i  suoi  diritti.  Chiuda  ella  1'  orecchio 
9  consiglj  deboli  e  perfidi.  Eila  non  ha  il  diritto  di 
giudicare  il  Principe  della  Pace.  I  delitti  di  lui  ,  se 
glierjre  sono  rimproverati  ;  si  perdono  nei  diritti  del 
trono.  Io  ho  sovente  manifestato  il  desiderio  che  il 
Principe  della  Pace  fosse  rimosso  dagli  affari  •  V  ami- 
cizia del  Re  Carlo  mi  ha  sovente  portato  a  tacermi  , 
ed  a  torcer  gli  occhi  dalle  debolezze  del  suo  attacca- 
fnento.  M  seri  uomini  che  siamo  noi  !  debolezza  ed 
errore  è  il  nostro  distintivo.  Mi  lutto  questo  può  con- 
ciliarsi :  sia  il  Principe    dellu  Pace    esiliai;    gatta    ^>pa- 


'> 


Baiooa  ,  rG  aprile   18  8. 

Num.   II. 


•  'i    uo  jiglio  il  ■    iHfJpa 
d'  A  sturici. 

Mio  figlio,  i  perfidi  consigli  rJcg!)  uomini  \  che 
vi  circondano,  hanno  posto  la  Spagna  hi  una  ■rito  a 
situazione.    Ella  non    può  più    essere  salvia    eie    d     ' 

ImPF.JUTOHE. 

Dopo  la  pace  di  Basilea,  io  compresi  efee  ;l  p.;- 
rno  interesse  de  miei  p.  poli  era  quello  di  vivere  in 
buona  intelligenza  colia  Francia.  N  n  v'  è  gagn'ficio  , 
eh'  io  non  .?bbia  gind.  ato  di  dover  f.ire  per  ghignare 
a  questo  importune  scopo,  ani  he  allorquando  la  Fidu- 
cia era  in  preda  a  governi  effimeri,  io  ho  fatto  lacere 
le  une  inclinazioni  partii  olari  per  non  ascoltare  che 
la  p  li'ica  ed  il  bene  de'  miei  sudditi,  Allorché  I'  lai- 
tii'iV " -Tit  e  ì  Fbapcesi  tbbe  ristabilito  Cordine  .n  Fiao* 


fifo,  s!  dissiparono    graadi  timori,*  ed  ebbi  nuove    ica -  :  dVi  vasto  sisìoaia  éel  C^,uìiinen?e  ,    ma  che  ferii  :'o\?-' 


•gioai  di  restar  fedele  a!   mio  sistema  d*  albnn. 

Allorché  l'Inghilterra  dichiarò  la  guerra  alh  Frau- 
eìa,  ebbi  Ja  veututa  di  restar  neutrale  ,  e  ài  conserva- 
re a'  miei  popoli  i  beaeriej  della  pace.  L'  Inghilterra 
dappoi  prese  quattro  tuie  fregate,  e  mi  £ece  la  guerra 
uria  d'  avermela  pur  dichiarata.  Mi  fu  d'  uopo  ri- 
spinger  la  forza  -colla  forza  ;  le  disgrazie  della  guerra 
:olpiro«o  i  miei  sudditi. 

Li  Spagna,  circondata  da  coste,  debitrice  d'una 
gran  parte  dell»  sua    prosperità  a'  suoi   possessi    oltre— 


vano  g!'  interessi  della  mia  casa.  Qu'j!  è  stata  la  voslr^^ 
condolili  ?  voi  avete  m.esso  a  remora  tulio  il  mio  pa- 
lazzo ;  avete  sollevato  le  mie  guardie  del  a-rpo  contro 
di  me;  vostro  padre,  egli  medesimo  è  stato  vostro 
prigioniere;  il  mio  pjjmo  ministro,  eh'  io  aveva  aì- 
Jevato  ed  adottato  nella  mia  famiglia ,  fu  sfrasciaatu , 
grondante  di  sangue,  di  carcere  in  carcere;  v«i  avete 
disonorali  questi  miei  bianchi  capelli ,  Hi  avete  spo- 
gliati d'  una  corona,  gloriosamente  portata  da*  miei 
padri  ,  e"  eh'  io  senza  macchia  aveva  cons-sivata  ;  vi 
no 


mare,    soffrì  della  guerra    più    d'un    altro    Stato.    La  'siete  assiso   sul   mio  irono  ;    vi    Mete    messo  alia  disoo- 
cessazione    de!    commercio    e    le    calamità    attaccate    a  i  sizioce  del   popolo  di   Madrid,    che  i  vostri  partigiani 
questo  stato    di  cose  si    fecero  sentire    a*  miei    sudditi.  )  avevano  ammulinato,    e    di   truppe  straniere  che  lidio 
Parecchj    furono    abbastanza  ingiusti   per  attribuiile    a  <  stesso  momento  vi  facevano  il  loro  ingresso. 
me  ed  a'  miei  ministri.  La    cospirazione    dell'  Escuriale    era     consumata  ; 

Ebbi  la  consolazione  almeno  d'  essere  assicurata  i  gli  atti  della  mia  amministrazione  abbandonati  al  pub- 
per  parie  di  terra,  e  di  non  avere  alcuna  inquie-  )  blico  disprezzo.  Vecchio  e  carico  d'  infermità,  nou 
Indine  sull'integrità  delle  mie  province,  ch'io,  solo  j  ho  potuto  sopportare  questa  nuova  disgrazia.  Ilo  ri- 
fra  tutti  i  Re  dell'Europa,  aveva  conservata  in  mezzo  corso  ali'  Impepator  de'  Francesi,  non  più  come  uà 
alle  tempeste  di  questi  ultimi  tempi.  Di  questa  liau-  1  Rè  alla  les'a  delle  sue  truppe  e  circondato  dallo  splcu- 
quillità  io  tuttora  godtei  senza  i  consigli  che  vi  hanno  j  dorè  del  trono,  ma  come  t:u  Re  infefiee  e  derelitto, 
sviato  dal  retto  sentiero.  Voi  vi  siete,  troppo  facilmen-  i  Ho  trovato  protezione  e  rifugio  in  mezzo  a'  suoi  cani- 
le abbandonato    all'odio  che    la   prima    vostra    moglie      pi  ;  a   lui   deggjo  la  ima   vita,  quei!.:    della    regina,  e 


postava  alla  Francia;  e  ben  tosto  avete  partecipalo  a' 
suoi  ingiusti  risentimenti  contro  i  miei  ministu  ,  con- 
tro vostra  madre,  contro   me  stesso. 


del    mio    primo    ministro.    Iu    vi    ho    tet'uto    dietro  a 
Bajcna.     Voi    avete    condotte    le    erse    in    modo,    eh*» 
tutto  ornai   dipende  dalla  mediazione  e  dalla   prntez: •>- 
Io  ho  dovuto  risovvenirmi  de' miei  diritti    di  pa:  i  ne  di  questo  grati   Principe.    Voler  ricorrere  ad  agity 
dre  e  di   Re;  vi  feci  arrestare  ;  trovai  nelle  vostre  carte     zioni  popolari,  inalberare    lo    stendardo    delle  fazioni, 
Ja  convinzione  del    vostro   delitto;  ma    sulla   fine    della     è  rovinar    le    Spaglio,  strascinar  nello  più  orribili  ca- 
tastrofi  voi,  il   mio   regno,  i   miei  sudditi,    !a   mia  fa- 


mi." 


l!   mìo  cuore  ai  è  tu  ito  intiero    aperto    ali'   lu- 


mia, carriera,  in  preda  al  dolore  di  vedere  il  mio  figlio 
perire  sul  palco,  fui  sensibile  alle  lagrime  della  vostra 
madie,  e  vi   perdonai.  ì  pesatore;    egli  conosce  lutti  gli   oltraggi   che  ho  ricc- 

Nondimeno  i  miei  sudditi  erano  agitati  dei  rap-  vuti ,  e  le  violenze  che  ini  sono  state  fatte;  egli  mi 
porti  menzogneri  delia  fazione  alla  cui  testa  voi  vi  i  ha  dichiarato  ciie  non  vi  riooijoscerebùe  mai  per  Re, 
eravate  posto.  Da  quel  momento  io  perdei  la  tran  quii-  1  e  che  i!  nemico  del  proprio  genitore  noa  p  -leva  ia- 
liti delia  mia  vita,  ed  ai  mali  de'  miei  sudditi  ag  |  spirar  confidenza  agli  esteri  ;  altronde  egli  mi  ha 
giunger  dovetti  cruetyi  die  mi  cagionavano  le  disseu-  j  mostrato  dei'e  lettere  di  voi  che  l'anno  fede  del  vostro 
«ioni  della  mia   propria  famiglia.  odio   por  la  Frauda. 

Si   calunniarono  pure  i  miei  ministri  presso  l' Jjg-  ;  In   questa  situazione    i    miai    diritti    »:>no    chiari; 

perator  be' Francesi,  il   quale,  credeudo    di    veder   le  j  più  chiari  ancora  i   miei   •     veri  ;   risparmiare  il  «angua 
Spagne  sottrarsi 
riti  agitati  per  si 


alla  sua  alleanza,  e  mirando    gli    spi-»!  de'  miei  sudditi,  non    far    nulla    sulla    fine    della   mia 
ino  nella  mia  famiglia,    coperse     delle  ;  carriera  che  portar  possa  la  strage    e    l'  iuccadio  ueKe. 


sue  tiuppe  sotto  differenti  pretesti  i  miei  Slati.  Fin- 
ch' elleno  rimasero  sulla  riva  destra  dell'  Ebro  e  par- 
vero destinate  a  mantener  la  comunicazione  col  Por- 
togallo ,  io  dovei  sperare  eli'  egli  ritornerebbe  ai  sen- 
timenti   di    stima    e    d'  amicizia    che    mi  aveva  ognor 


Spagne  ,  e  ridurle  alla  più  orribile  miseria.  Ali  certo  J 
se  fedele  a'  vostri,  doveri  ed  a  sentimenti  Jdlu 
natura,  .aveste  rigettato  i  perfidi  ocu:idi;  se  co- 
stantemente assiso  a'  miei  fianchi  per  la  mia  difesa  t 
aveste  appellalo  il  coiso  ordinario  della  natura  che  ma- 
gnar  dovrà   il    vostro    posto     iu    pocìii    anni  ,     io    avrei 


mostrati.  Quando  seppi  che  le  sue  truppe  s'avanzavano 
sulla  mia  capitale,  sentii  la  necessità  di  raccogliere  'potuto  conciliare  la  politica  e  fiuteiesse  della  Spagna 
intorno  a  me  la  mia  armata  per  presentarmi  al  mio 
augusto  alleato  neh'  attitudine  che  conveniva  al  Re 
deik  Spagne.  Io  avrei  rischiarati  i  suoi  dubbj  e  con- 
ciliati i  miei  interessi.  Ordinai  alle  mie  truppe  di  la- 
sciare il  Portogallo  e  Madrid,  e  le  riunii  da  differenti 
punti  della  monarchia ,  non  per  abbandonare  i  miei 
sudditi-,  ma  per  degnamente  sostenere  la  gloria  nel 
irono.  La  mia  lunga  esperienza  mi  f.iceva  altronde 
comprendere  che  1'  Imperator  de'  Francesi  poteva  nu- 
4ìké  desideri  conformi  a'  suoi  interessi;    db    poiiìica  :  famiglia;,    Sii  ppindo.ni     dal    capo    la    coróne,    a\ 


colf  intende  di  tulli.  Sonia  dùbbio  da  sei  mesi  le 
circostanze  sono  slate  ciiiich::;  àia  par  critiche  che 
fossero,  avrei  ottenuto  daile  disposizioni  de/  miei  sud- 
diti, dai  deboli  mezzi  che  ancor  mi  rimanevano,  e 
soprattutto  da  quella  Iorio,  morale  che  avrei  avuto 
presentandomi  degnamente  incontro  ai  mio  alleato,  a, 
cui  io  non  aveva  mai  dato  ilio t ivo  di  lagnanza,  avrei; 
dico,  ottenuto  un  accomodamento  che  conciliato 
avrebbe  al'  iotéres*i   de'  miei  sudditi  e  quelli  deila  mia 


v^O 


spezzata  la  vostra;  le  avete  télo  il  soo  angusto  splen* 
dorè  ,  ciò  che  la  rendeva  sacra  a  tutto  il  mondo. 

La  vostra  condotta  verso  di  me,    Je  vostre  lettere 
intercettate  hanno  messo  una    barriera    di    bronzo    fra     Giunta,  alle  autorità  ed  a  tutta  la  nazione  la    mia    ri- 
conoscenza dell'  assistenza  che  mi  hanno  data.  Racco- 
mando loro  di  n'unirsi   con   tutto   il  cuore  al  Re  Carlo 


seguirà  gli  òrcuiì  ed  i  cot&and!    del    mio    amatissimo 

padre  e  sovrano,  e  li  farà  eseguire  nei  regni. 

la  debbo,  terminando,  testificare  ai  membri  della 


■voi  ed  il  trono  di  Spagna.  No"  è  né  interesse  di  voi, 
tic  delle  Spagne  che  vi  pretendiate.  Guardatevi  dall' 
accendere  un  fuoco,  di  cui  la  totale    vostra    rovina  e  1  ed  all'  Imperator  Napoleone,  la  cui  possanza  ed  ami- 


la sciagura  della  Spagna  sarebbero  il  solo  ed  inevita- 
bile effetto.  Io  sono  Re  di  diritto  de'  miei  padri.  La 
mia  abdicazione  è  il  risultato  della  forza  e  della  vio- 
lenza. Io  non  ho  dunque  nulla  da  ricevere»  da  voi.  Io 
non  posso  aderire  ad  alcuna  riunione  d'assemblea. 
E  questo  pure  un  errore  delle  persone  senza  esperien- 
za che  vi  attorniano. 

Io  ho  regnato  per  la  felicità  de' miei  sudditi;  non 
voglio  lasciar  loro  in  eredità  la  guerra  civile,  i  tumul- 
ti, le  assemblee  popolari,  le  rivoluzioni.  Tutto  far  si 
deve  pel  popolo  ,  e  niente  da  esso.  Dimenticar  questa 
massima,  è  rendersi  colpevole  di  tutti  i  delitti  che  de- 
rivano da  questa  dimenticanza.  In  tutta  la  mia  vita  io 
mi  sono  sagrificato  pe'  miei  popoli  ,  e  non  è  ali'  età  , 
a  che  sono  giunto  ,  che  farò  cosa  contraria  alla  loro 
religione,  alla  Joro  tranquillità,  alla  felicità  loro.  Io  ho 
regnato  per  essi  ;  per  essi  agii ò  costantemente.  Tutti 
i  miei  sagrificj  saranno  obbliati  j  ed  allorché  io  sarò 
rassicurato  che  la  religione  della  Spagna,  l'integrità 
dalle  mie  province,  la  loro  indipendenza  ed  i  loro 
privilegi  saranno  conservati  ,  discenderò  ne!  sepolcro  ? 
perdonandovi  1' amareggiamento  de' miei   ultimi    anni. 

Dito    a  13'joiia    nei    palazzo    imperiale  ,    chiamato 
del  governo,  addi  2   maggio   i8u8. 

Firmalo  ,  Gìrlo. 


Num.  III. 

Lettera  del  Prìncipe  d'  Asturia  all'  Infante  don 
Antonio ,  a  Madrid. 

4    Oggi  ho  diretto  al  mio  amatissimo  padre  una  let- 
tera concepita  in  questi  termini: 

»  Mio  venerabile  padre  e  signore,  per  dare  a  V. 
M.  una  prova  del  mio  amore,  della  mia.  obbedienza 
e  della  mia  sommissione,  e  per  cedere  al  desiderio 
eh'  ella  mi  ha  fatto  più  volte  conoscere  ,  rinuncio  alia 
mia  corona  in  favore  di  V.  M. ,  desiderando  ch'ella  ! 
ne  goda  per  lunghi  anni. 

»  Io  raccomando  a  V.  M.  le  persone  che  mi 
hanno  servito  dopo  il  ig  marzo.  Confido  nelle  assicu- 
razioni ,   eh'  ella*  mi  ha  dato  a  questo  riguardo. 

»  Chieggo  a  Dio  di  conservare  a  "V.  M.  giorni 
lunghi  e  felici. 

»    Fatto   a   Bajona,   il  6  maggio    1808. 

;    Io  mi  metto  a'  piedi   di  V.  M.  R.  » 

Il  più  umile  de'  suoi  figli  , 

Ferdinando. 


cizia  posssono,  più  d'  ogni  altra  cosa,  garantire  i 
primi  beni  delle  Spagne,  la  loro  indipendenza  e  l'in- 
tegrità de!  territorio.  Vi  raccomando  di  non  incappar 
nalle  trame  de'  nostri  eterni  nemici  ,  di  vivere  uniti 
(tu  di  voi  e  co'  nostri  alleati,  di  risparmiar  l'effusione 
de!  sangue  e  d'  evitare  le  calamità  che  sarebbero  il  ri- 
sultato celle  circostanze  attuali ,  se  trasportar  vi  lascia- 
ste dallo  spirito  di  vertigine  e  di  disunione. 
Bajoua»,  6  maggio  j8o8. 

Firmato ,  Ferdinando. 
(  Moniteur  dell' 11  maggio  ). 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  io  Maggio. 
Il  Pi  inaine  d'  Asturia  è   partito  ,    per  quanto  di- 
cesi ,  alia  volta    di    Pau    (  piccola    città    in  Francia  ) 
ove  si  assicura  che  occupar  deve    1'   albergo    della    Si- 
gnora di  Gontaut.  (.Gaz.  de  France  ) 

N  O  T  I  Z  I  E     I  N  T  E  R  N  E 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A 
Afilano   16  Maggio. 
Jeri  dopo  1'  Evangelo  della  Messi,  Monsignor  Mar» 
co  Zaguri  Vescovo  di  Vicenza  ha  prestato  il  giuramen- 
to in   mano   di  S.  A.  I.  il    Principe  Vice-Re,  giusta  la 
forinola  prescritta  nel  Concordato  colla  S.  Sede.  Dopo 
la  messa  ,  e  dopo  F  udienza  sono  slati   presentali    a  S. 
A.  I.  da  S.  E.  il   Ministro  dell'interno  i   Membri  deli 
Congregazione   di  Carità    della  Città  di  Milano.  Final- 
mente la  medesima  A.  S.  I.  ha  ricevuto  il  giuramento 
del  sig:  Generale  di  brigata  Lechi,  colonnello  del  reg- 
gimento   della  Guardia    reale  di  linea,  che    le  è    stato 
presentato    da  S.  E.    il  sig.  Duca    di  Lodi    Cancelliere 
Guarda  Sigilli  della  Corona. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 

la    farsa    V  amor    conjugale    e    un'  atto  dell'  opera  11 

rivale    dì    se    stesso;    con    due    balli  intitolati    Y  uno 

Il  trionfo  di  Berenice  ;  V  altro    La    donna  di  spirito. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  La  Gageure  irftprevue  ■ — ■  Le  premier  venti. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagaia 
Goldoni  si  recita  11  medico  oculista. 

Teatro     dfl    I.wu'asio.  Dalla  comica  comp.  degli 
Accademici  italiani  si  recita  //  Cavalicr  Woender. 
Teatro  delle  Marionette  (dello  Girolamo  )  si  recit3 


In  virili  della  rinuncia  rh'io  faccio  al  mio    ama 
dissimo  padre,  ritiro  i  poteri  che  aveva  accordati,  pri-  !  £#  gara  de"  servi  a  favore  de'  loro  padroni 
ina   della  ipia  parienza  da  Madrid,  alla  Giunta  per  la  1 
ppedizion*  degli  affari   importanti  ed  ingenti    che  pò-  \ 
V.  ■  :'.  j'  presentarci  durante  la  mia  assenza.   La   Giunta 


Milano,  dalla  tip  di  Federico  Agnelli  nd|3 

contrada  di  S.  Margherita  num.   ?>i~. 


Num.  iifii 


6*i 


IORNALE      ITALIA 


Milano,  MarleòJ   17   Moggio   1808. 


Tutti  gii  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


-a 


NOTIZIE   ESTERE 

STATIr-UNITI  D'  AMERICA. 

Nuova-York  4  Marzo. 

lx  messaggio  che  il    s?g.  presidente  Jefferson    ha 
spedito  al  Congresso  il  5  aprile,  comunicandogli  le   de-  j 
cisicini  del  gabinetto  inglese  dell'   11   novembre,   è   dei; 


seguente  tenore  : 

Al  Senato  ed  alla  Camera  dei  rappresentanti  { 
degli  Stati— Uniti, 

«  Avendo  ricevuto  una  comunicazione  officiale  di  ! 
«erte  decisioni  del  governo  britannico  contro  i  diritti  j 
marittimi  dei  neutri,  che  sono  datati  deli'  11  novem- 
bre 18  n  ,  io  gì'  invio  al  Congresso,  come  una  nuova 
prova  dei  pericoli  ognor  crescenti  che  minacciano  il 
nostro  commercio  e  Ja  nostra  navigazione,  e  die  hanno 
dato  luogo  all'atto,  ed  alla  prudente  determinazione 
,5elì'embargo  posto  sopra  i  nostri  proprj  bastimenti.  » 

Tomaso  Jefrcn'ON. 
(  Gaz.  de  France  ) 
Filadelfia  5  Marzo. 

Siccome  la  navigazione  è  attualmente  del  tutto  in- 
terrotta per  conseguenza  dell'  embargo  messo  nei  porti 
degli  Stati-Uniti  d'America,  vi  sono  stati  a  Nuova- 
York,  a  Boston,  e  qui  pure  degli  attruppamenti  di 
jnarinari.  Questi  comparvero  ultimamente  davanti  il 
palazzo  di  città  (  Cyti-Hall  ).  Il  maire  indirizzò  loro 
questo  discorso: 

Bravi  marinari ,  io  prendo  parte  con  tutto  il  mio 
tuore  alla  vostra  sorte.  So  che  voi  vi  trovate  in    una 
spiacevole    situazione  ;  ma    il  governo    ha   riguardalo 
la  determinazione  dell'  embargo  come  necessaria ,  ed  : 
è  vostro  dovere  il    sottoporvi  alla  legge,    lo    apprezzo  j 
s    servigi  cha  rendete    alla   patria.    So    benissimo    di  ' 
quale  utilità  voi  siete  pel  nostro  commercio  e  per  la  i 
nostra  navigazione  ;  ma  non    conviene  che  qui    vi  ra- 
duniate   in  un  numero    cosi   grande.    La    Camera    di  . 
Commercio  ha.  preso  la  vostra  sorte  in  considerazio-  | 
ne  ,  ed  e   stato    nominato  un  concitato    incaricalo    di 
soccorrervi.  Dirigetevi  ad   esso  ,  e  Dio  porga    a   voi  j 
tutti  la  sua  benedizione. 

I  marinari  hanno  applaudito  a  questo  discorso  ; 
cftn  tre  differenti  acclamazioni,  e  sono  pacificamente  i 
ritornati  alle  loro  case. 

II  sig.    Adams    ha  chiesto    al    Senato    radunato    a  ' 
Washington    la    formazione  d'  un    comitato    incaricato 
$'  esaminare  a   qual  epoca  potrebbe  essere  levata  l'  em- 


bargo stalo  messo  per  l'utilità  pubblica,  e  fino  a  qual 
punto  si  potrebbe  permettere  ai  vascelli  americani 
d'  armarsi  e  di  resistere  ad  un  attacco  nemico. 

(  Gaz.  de  France  ) 
INGHILTERRA 
Londra   14  Aprile. 

Pare  che  il  governo  abbia  presa  la  sua  ultima 
u'so'uzione  sugli  affari  delle  Indie  orientali.  La  moH 
zione  fatta  da  lord  Archìbald  Hamilton,  tendente  ad 
accordare  al  nabab  d'  Oude  una  indennizzazione  per 
la  metà  de'  suoi  Stati  che  il  marchese  di  Weìlesley  gli 
ha  rapito,  è  stata  rigettata  ad  una  maggioranza  di 
ottanta  voti  contro  venti.  Nel  tempo  stesso  si  assicura 
generalmente  che  sir  Arturo  Weìlesley  avrà  il  coman- 
do generale  dell'  armata  ti  e  I  l'è  Indie  orientali ,  e  sari 
probabilmente  autorizzato  ad  eseguire  i  piani  del  sue» 
parente,  1'  antico  governatore  ,  che  voleva  soggiogare 
tutti  gli  altri  principi  indipendenti  che  rimangono  ia 
quella  contrada. 

Il  luogotenente  Lewis  è  quegli  che  porta  i  di- 
spacci americani  a  Parigi.  Il  sig.  Nourse  rimane  ici 
questa  capitale.  (  Jonr.  de  l'Emp.  ) 

Uno  de'  nostri  fogli  ha  pubblicato  le  seguenti  ti* 
flessioni  : 

»  Supponendo  che  noi  potessimo  assolutamente 
far  senza  di  tutti  gli  oggetti  che  tiriamo  dal  Conti* 
nenie  ,  o  che  fossimo  in  istato  di  versarvi  una  quan-i 
tua  abbastanza  granfie  delle  nostre  merci  per  pagare 
il  valore  di  ciò  eh'  egli  ci  avrebbe  fornito  ,  bisogne-) 
rebbe  sempre  che  noi  ci  procacciassimo  grosse  som- 
me, i.°  per  i  sussidj  e  le  spedizioni  all'  estero  ;  2.Q 
pei  fondi  da  inviarsi  nella  China  e  nell'  India,  invio 
che  una  guerra  coli'  America  moltiplicherebbe  di 
mollo  e  renderebbe  urgentissimo  ;  3.°  per  le  nostre 
flotte  nel  Mediterraneo,  e  per  li;  gaernigioni  di  Malt3, 
Gibilterra  ec.  ;  poiché  1'  effetto  è  lo  stesso  sopra  i\ 
cambio,  sia  che  il  commissario  dell'  officio  della  leso» 
reria  trovisi  sulle  coste  di  Barbarla,  s:a  eh'  egli  trovisi 
davanti  le  coste  di  Francia  allorché  fa  le  sue  tratte  j 
4°  per  gli  arretrati  del  debito  pubblico  dovuti  a  fo- 
rastieri,  ed  ascendenti  ogni  anno  a  70001.  lire  sterli- 
ne; secondo  un  rapporto  fatto  alla  Camera  dei  Comu- 
ni ,  questi  arretrati  ammontano  a  63om.  lire.  Io  ho 
aggiunto  le  ^om.  lire  residue  per  le  azioni  della  ban- 
ca e  dell'  India  di  cui  non  parla  il  rapporto;  5.°  pec 
le  produzioni  delle  colonie  olandesi,  di  cui  si  fa  qui 
la  vendita  ,  ed  il  cui  valore  appartiene  a  particolari 
risedenti  in  Olanda, 


55? 

»  Il  commercio  abbandonalo  a  se  sfe3so  si  rego- 
lerà sempre  sulla  bilancia  variabile  dei  differenti  paesi 
tfra  essi,  purché  quesri  piesi  abbiano  per  segno 
p  mezzo  di  circolazione  1'  oro  o  l'argento.  Se  so- 
pra il  Continente  il  cambi»  con  Londra  è  mollo 
alto  ,  le  domande  dei  prodotti  delle  manifatture 
inglesi  o  delie  produzioni  coloniali  diminuisco- 
no ;  poiché  non  si  possono  aver  d'altrove  a  mi- 
e'ior  mercato  gli  oggetti  di  cui  si  ha  bisogno;  se  al 
(Contrario  il  cambio  si  abbassa,  queste  domande  si 
rinnovano  :  laonde  benché  il  paese  eh?  gode  de'  più 
grandi  vantaggi  commerciali  si  attiri  la  maggior  parte 
dell'oro  e  dell'argento,  le  contrade  più  pfjyere  non 
fin  sono  perciò  totalmente  private,  e  troveranno  un  ri- 
mi dio  ne!  commercio  medesimo  che  tende  natural- 
mente a  proporzionare  il  consumo  delle  mercanzie  es- 
tere ai  mezzi  di  pagarle. 

»  Ma  quando  interviene  la  forza  e  ci  toglie  tutto 
ad  un  tratto  cinque  0  sei  milioni  ster.,  che  la  sola  indu- 
stria delle  nostre  manifature  ci  avrebbe  forniti,  la- 
sciandola in  braccio  a'  suoi  lavori,  e  ciò  nel  tempo 
fhe  cause  politiche  si  oppongono  da  un'altra  parte  ad 
una  diminuzione  de'  nostri  bisogni  esterni ,  diminu- 
ii ne  che  non  può  essere  aitrosde  così  pronta  come 
sarebbe  da  bramarsi,  non  si  saprebbe  rifletter  sover- 
chiamente alle  conseguenze  che  possono  provenire  da 
una  simile  scossa ,  principalmente  allorché  è  diretta 
icoutro  una  nazione  che  trovasi  nella  singoiar  posizione 
di  rinunciare  all'oro  ed  all'argento,  segno  generale 
in  circolazione,  per  una  carta  «he  non  ha  valore  se 
non   nel   circuito  del  suo  territorio. 

»  Finché  il  nostro  sistema  commerciale  e  finan- 
sioie  si  troverà  in  uno  stato  così  artificiale,  e  che  noi 
gareroo  nella  necessità  di  sovvenire  ad  un?  spesa  an- 
nua di  =70  milioni  sterlini ,  non  è  possibile  che  l'oro 
e  l'argento,  la  cui  quantità  non  si  è  aumentata  in 
proporzione  dello  scadimento  della  nostra  moneta  no- 
niinale,  ci  s»mminisìri  mezzi  sufficienti  di  circolazione. 

u  Ma  se  nei  paesi  ,  che  sono  nel  loro  stato  natu- 
rale ,  la  bilancia  del  commercio  non  ha  bisogno  di 
regolatore ,  egli  é  certissimo  che  la  nostra  posizione 
pai  titolare  esige  che  tutte  le  quistioni  relative  al  com- 
mercio sieno  esaminate  sotto  il  rapporto  della  neces- 
sità in  cui  siamo  d'avere  una  carta  in  circolazione.  A 
questo  riguardo,  le  conseguenze  d'una  determinazione 
come  Quella  che  ci  occupa,  e  che  nella  più  favore- 
vole supposizione  deve  privarci  di  quattro  o  cinque 
j'iiliotii  nella  nostra  bilancia  annua  cwgli  altri  popoli, 
meritano    la    più  scrupolosa  attenzione. 

»  Non  è  mestieri  ch'io  faccia  osservare  lo  scompi- 
glio generale,  la  totale  rovina  di  tutte  le  fortune  indi- 
viduali che  sarebbero  la  conseguenza  dello  scadimento 
pella  nostra  carta  j  vale  a  dire  se  uoi  più  non  potessi- 
mo procurarci  con  questa  carta  la  quantità  reale  del 
denaro  in  circolazione  del  mondo  intero,  rappresentai 
ta  nomiqalniente  d>  questa  carta  :  ora  mi  sembra  che 
un  siffatto  pericolo  sia  più  da  temersi  di  quel  eh*  in 
£f  aerale  p.òp  pare  lo  si  creda  ,  e  che  sarà  il  risultato 
1  lina  situazione  sfavorevole  de'  nostri  cambi  coli'  este 
fp,    n  ella    è  l'effetto  di' un, a  bUaulìa   sfcvoreYuie    del 


v  commercio.  To  mi  allo  n'oserei  di  troppo  dal  mi»  sog- 
getto, se  dessi  all'  esnme  di  questa  quistione  gli  svi- 
luppi che  merita  la  sua  importanza  ;  ma  per  or  basti 
1'  indicar  succintamente  uno  de'  mali  più  gravi  a  cui 
si  esporrebbe  la  determinazione  (he  or  discutiamo 
(   Gli  ordini  del  consigl/n  dell'  1  j    novembre    1807.  ) 

»  Il  valore  d'un  biglietto  di  banca  risiede  certa- 
mente nella  facoltà  di  procurarsi  ,  col  suo  mezzo  ,  la 
quantità  d'  oro  e  d'  argento  eh'  egli  rappresenta  ;  se 
la  legge  vi  dà  jl  mezzo  di  costringere  a  pagare  in  de- 
naro la  persoua  da  cui  è  emanato  questo  biglietto,  non 
v' è  luogo  da  temerne  lo  scadimento;  se  non  avete 
questo  mezzo,  la  sola  vostra  speranza  è  che  il  com- 
mercio estero  attiri  nel  nostro  paese  1'  oro  e  1'  argento 
che  sono  in  circolazione  presso  gli  altri  popoli,  o  per 
lo  meno  eh'  esso  ci  dispensi  da]  dare  il  nostro  per 
pagare  i  nostri  debiti  al  di  fuori ,  pagamento  pel  qua- 
le la  nostra  carta  non  sarebbe  d'  alcuna  risorsa  ;  poco 
importa  in  una  parola  se  il  valore  «lei  higlietto  si  ot- 
tiene o  per  forza  o  pel  valore  elevato  che  una  bilancia 
favorevole  di  commercio  gli  fa  acquistare.  Buon  per 
noi  che  il  nostro  paese  si  è  trovato  in  quest'  ultimo 
paso  dopo  che  ha  cessato  d'  esistere  1'  obbligo  di  pa- 
gare il  biglietto  in  oro  od  in  argento.  Una  lira  sterli- 
na in  carta  equivalerebbe  ancora  ad  un'egual  propor- 
zione in  lire  e  fiorini  del  Continente  ;  ma  se  mai  ciò, 
cessasse,  tutte  le  precauzioni,  tutta  la  fiducia  immagi- 
nabile non  potrebbero  garantire  la  nostra  carta  da  uno 
scadimento;  la  lira  sterlina  e  la  lira  toroese  avrebbero 
ben  presto  lo  stesso  valore,  se  non  si  potesse  ottenere 
maggior  oro  od  argento  colf   una  che   coli'  altra.    « 

(  Monitcur  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo  q    sfpnle. 

Nella  gazzetta  della  corte  si  legge  oggi  quanto 
segue  : 

»  Noi  Alessandro  I. ,  per  la  grazia  di  Dio,  Impe- 
ratore ed   autocrata   di  tutte  le  Russie  ec. 

»  Le  dichiarazioni  già  pubblicate  hanno  fatto  abr 
bastanza  conoscere  i  giusti  motivi  che  ci  hanno  de- 
terminato a  romper  la  pace  colla  Svezia,  ed  a  far  en- 
trare le  nostre  truppe  nella  Finlandia  svedese.  La  si- 
curezza del  nostro  impero  esigeva  da  noi  questa  de- 
terminazione. L'  affezione  che  il  Re  di  Svezia  mostravi* 
apertamente  per  una  Potenza  che  aveva  contro  di  noi 
intenzioni  ostili,  la  sua  nuova  alleanza  colla  medesimi, 
;  finalmente  la  condotta  violenta  e  incredibile  che  si  è 
fatta  lecito  di  tenere  col  nostro  ambasciatore  a  Sio'k- 
holm  ,  avvenimento  altrettanto  offensivo  per  la  dignitài 
della  nostra  corona,  quinto  contrario  a  tutti  i  di- 
ritti che  si  osservano  religiosamente  negli  Slati  ci- 
vilizzati ,  hanno  cambiate  le  nostre  risoluzioni  militari 
di  sicurezza  in  una  rottura  assoluta,  Cv)  hanno  resa 
inevitabile  la  guerra.  L'  Onnipotente  ha  benedetta  la 
sorte  delle  nostre  armi.  Le  nostre  truppe  hanno  com- 
battuto col  loro  ordinario  valore  contro  tutti  gii  osta- 
coli ,  e  superate  tulle  le  difficoltà  che  loro  si  oppone- 
vano,  elleno  si  sono  aperte  una  strada  attraverso  de* 
luoghi  "he  si  riguardavano  come  impraticabili  in  questa 
;  stagion»;  :  dappertutto  inseguirono  ii  Bemicq,  lo   «eoa- 


fissero.,  e  di  gì*  listino  cenquisteta  ed  occu/pifa  quasi 
Milita   la  Finlandia  svedese. 

»  Noi  riuniamo.,  a  datare  da  oggi  e  per  sempre, 
ail'  Impero  russo  questa  provincia  conquistata  dalle 
nostre  armi.j  e  in  conseguenza  abbiamo  ordinato  che 
g|1i  abitatili  ci  prestino  il  giuramento  di  fedeltà.  An- 
nunciando questa  riunione  ai  nostri  fedeli  sudditi, 
starno  convinti  eh' eglino  prenderanno  parte  ai  nostri 
sentimenti  di  riconoscenza  verso  la  Divinità,  e  indi- 
iizzeranno  le  Loro  fervide  preci  all'  Eterno  ,  perchè 
egli  accordi  tutta  la  sua  potente  protezione  alle  nostre 
valorose  armate  nelle  loro  ulteriori  operazioni,  e   per- 


subito  a  Vietala  per  3a  via  del  Banubjo  gli 

questa  legazione.   (  Gaz.  de  France.  ) 
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KvlPERO    D'    AUSTRI! 
Wienra  23   Aprile. 

Neh"  intervallo  di  pochi  giorni  abbiamo  perduto 
tre  generali  ;  il  luogo— tenente  generale  di  Karaiczai  è 
morto  a  Neustadl;  il  feld-maresciaìlo  di  Zettwitz  a 
Vienna;  ed  il  felci— maresciallo  Stuart,  a  Praga.  — 
S.  M.  ha  accordata  una  pensione  di  ani.  fiorini  alla 
vedova  del  foìd—  maresciallo  luogo  tenente  di  Gottesheiaz 

Ai   io   di  questo  mese,   ;!   generale  barone  di  Re- 


die  benedica  le  nostre  armi,  le  coroni    di   buon   sue-     n€detto ,    ajutanie    di    campo    di    S.    A.  L  l'Arciduca 


cesso,  ed  allontani  dalle  frontiere  del  nostro  Impero  i 
mali   che  i   nemici  hanno  cercato  di  spargervi. 

»   Dato  a  Pietroburgo,  il  20  marzo  (  1   aprile).  « 

{  Jour.  du  Cortim.  ) 
Riga  i3  Aprile. 
Ci  si  scrive  da  Revel,  che  si  è  colà  sentito  un  forte 
cannonamento  dalla  parte  delle  coste    di    Svezia.  Non 
sappiamo  ancora  quale  ne  sia  stato  il  risultato. 


Carlo  si  è  abbruciate  le  cervella  j  egli  fu  ritrovalo 
steso  sopra  un  solfa,  ed  avente  tuttavia  in  mano  una 
pista!*  carica.  Egli  hu  lasciato  de'  biglietti  pei  suoi 
più  intimi  amici  ;  ma  s'  iguora  ancora  la  causa  di 
questo  aito  di  disperazione.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Altra  del  27, 
La  gazzetta  della    corte    contiene    oggi     1'  artico]© 


La  proibizione  d'  introdurre  mercanzie  inglesi   in  !  seguente  sulla  Turchia 


Russia  deve  estendersi  pure  a  tutte  le  derrate  coloniali 
•ohe  venissero  dall'  Inghilterra.  (  Gaz.  de  France  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  25    Aprile. 
Gira  qui  una  copia  dell'  ordine  del  Re  di    Svezia 
con  cui  egli    intima    a    tutti    i    giovani    in    Isvezia    di 
prender  le  armi.  Quest'ordine  è  del  tenore  seguente .- 
»   Gustavo  Adolfo  ec.  ec.  Essendo  state  le  frontiere 


»  I  due  ministri  della  Sublime  Porta,  nflSmamen- 
te  destituiti,  il  Reiss— Effondi ,  Seid— Halelii ,  effendi, 
ed  il  Caimacan  Tagyar-Mustafà  ,  bascià  ,  sono  stati 
esiliati  il  19  manzo  ,  il  primo  a  Kutuhaja  ,  il  secondo 
a  Demotica. 

»  La  tranquillità  pubblica  è  stata  leggermente 
turbata  il  24  marzo  a  Costantinopoli  da  uu  tumulto 
del  tutto    insignificante  ,    che    ebbe    luogo     nella    me- 


orientali  dej  Regno  invase  da  un'armata  russa,  ed  es-  »  schea  del  Saltano    Mtehemed,    occasionato    digli    ufi  - 
sendo   parimenti   minacciate  d'  un'  invasione   quelle  del  [  d'ali   della  moschea  ,    e    che    fu    sedato    all'  istante  in 


Sud  e  del  Nord  ,  noi  dobbiamo  difendere  il  nos'ro 
Regno  con  tutti  i  mezzi  che  sono  in  nostro  potere, 
ed  adempiere  per  la  sua  sicurezza  gli  obblighi  sacri 
imposti  ai  Re  di  Svezia  ,  tanto  in  virtù  delle  antiche 
leggi  dell'Impero,  quanto  io   conformità  dei    principi 


un  modo  energico  ;  benché  1'  autore  di  questo  disor- 
dine si  fosse  rifuggito  in  un  asilo  privilegiato  ,  ne  fa 
tratto  a  forza  e  giustiziato   con   altri   compiici. 

»    Ài  22   marzo  la   flotti  de!  capitano  bascià,  cons- 
posta    di     vascelli     di  guerra,    fra    i    qùMi    5  vascelli 


dell'amministrazione  attuale.  Per  opporre  al  nemico  j  di  linea  ,  2  fregate  ,  e  2  bride,  è  uscita  dall'  arsenale, 
una  resistenza  più  efficace,  intimiamo  colla  presente  ;  e  si  è  ancorata  nel  porto  estortore  ,  non  aspettando 
a  tutti  giovani  non  maritati,  dai  18  fino  ai  25  anni  ,  !  che  un  ordine  per  pmii*.  i  numerosi  incrociatori 
di  qualunque  professione  esser  possano,  eccetto  quelli  i  inglesi,  che  scorrevano  1'  Arcipelago  ed  i  mari  Jon.o 
che  hanno  di  già  servito  come  soldati  o  marinari,  di  ed  Adiiatico  ,  sono  scomparsi  dopo  l'apparizione  della 
tenersi  pronti  a  difendere  la  patria  al  primo  ordine  j  flotta  dell'  ammiraglio  Ganiheaume  ,  e  dopo  che  fa 
che  loro  vena  dato.  Ordiniamo  nello  stesso  tempo  ai  j  levato  .  il  blocco  di  Coriù.  Fra  le  altre  la  città  di 
differenti  comandanti  d'arrolare  in  tutte  le  parroc-  Smirne  ,  che  era  strettamente  bloccata,  è  di  nuovo 
thie  del  Regno  tutti  i  giovani  che  avranno  1'  età  pre-  j  intieramente  libera. 

scritti,   e  di  spedircene  la    lista    più    presto    che    sarà  |  »    Stando     aiie     notizie     di     mare  ,    l"   ammiraglio 

possibile,  affinchè  possiamo  dar  ordini  in  tolti  i  j  Collingwood  avrebbe  riunito  nelle  acque  di  Malta 
distretti    per    organizzarli.    Ciascheduno  in    ciò  che  lo  j  tutte  le  sue  forze  disponibili    per    inseguire  ,    ove    ri- 


concerne  è  tenuto  di   conformassi  al  presente. 

»    Dato  nel    nostro    castello    di    Stockholm    il     14 
niiHKo   181  8.  « 

Gustavo  Adolfo. 
(  Courr.  de  V  Europe  ) 
GERMANIA 
Francfort  2   Maggio. 
Sentiamo    da    Ratisboaa    che  il    sig.  Schlemmer  , 
cancelliere  della  legazione  presso   il   principal   commis- 
eaiio    imperiale    d'  Austria,    dietro   un  ordine  inaspct-  I  Vienna  ,  che  le  fortificazioui  della  nostra    cittì)  salar 
tato  che  aveva  ricevuto  dalla  sua  corte,  ha  trasportato  i  no  rute  demolile.  (  Gaz.  de  France  ) 


comparisse,  la  fiotta  francese.    * 

Le  notizie,  che  si  sono  ricevute  dalla  Turchia 
dopo  1'  epoca  in  cui  ha  dovuto  cessare  1*  armistizio 
conchiuso  fra  i  Turchi  ed  i  R.ussi,  non  parlano  della 
ripresa  delle  ostilità.  Sembra  che  le  cose  rimangano 
tuttora  nel   medesimo  stato.  (  Gaz.  de  France  ) 

Btàunau  29  Aprile. 
E     or     deciso  ,    dietro    nuovi    ordini    arrivati     da 
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PORTOGALLO 

Lishona  19  Aprile \ 
II  carteggiò,  che  ha  accompagnato  domenica  alla 
chiesa  patiiorraic  S.  E.  il  Duca  d'Abrantes,  generata 
in  capo  dell'armata  francese,  era  estremamente  bril- 
lante. S.  E.  ha  assistito  ad  un  Te—Deum  e  ad  una 
messa  cantata  nel  modo  medesimo  che  sì»  osserva  nella 
basilica  di  S.  Pietro  in  Roma.  Una  immensa  moltitu- 
dine si  era  affollata  in  tutte  le  strade  ove  pacsò  il 
corteggio. 

S.  E.,  rientrata  nel  suo  palazzo  ,  ha  ricevuto  una 
deputazione  della  città  d'Ahrantes,  composta  de'  più 
distinti  abitanti;  questa  deputazione  fu  all'È.  S.  pre- 
sentata da!  sig.  Pepin  di  Bellislc  ,  auditore  al  consiglio 
di  Stato  di  Francia,  e  correegidore  dell?  provincia 
d' Estrernadura.  Egli  si  congratulò  con  S.  E.  su!  titolo 
•li  Duca  d'Abranles  che  le  ha  conferito  S.  M.  I.  Il 
Duca  ha  disposto  con  bontà  ai  deputati,  dicendo  loro 
che  conserverà  sempre  la  memoria  dell'  accoglienza 
fraterna  ed  amichevole  fatta  dagli  abitanti  d'Abranles 
all'armata  francese  all'epoca  del  suo  passaggio  da  quella 
città  por  1  ecarsi  a  Lisbona. 

Con  decreto  di  S.  E.  è  stato  insiituito  un  tribu- 
nale speciale  incaricato  di  giudicare  tutti  i  delitti  at- 
Tentatorj  alla  pubblica  sicurezza,  (he  venissero  com- 
messi in  lima  l'estensione  del  Regno  di  Pori  gallo. 
Questo  tribunale  terrà  le  sue  sedute  a  Lishona,  e  sarà 
.composto  d'un  presidente,  officiale  superiore  francese, 
d'un  capitan^  relatore  francese,  di  tre  officiali  fran- 
cesi,  d'un  officiale  e  <J' un  giudice  civile  portoghese, 
e  di  un  segretario  presti  indistintamente  tra  i  Fran- 
cesi e  Portoghesi  ,  purché  conosca   le  due   lingue. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SPAGNA 
Ciitdad"Rqdn'go  i/J  Aprile. 
L'  armata  portoghese  è  entrata  in  Ispagna  ;  ella 
ha  cominciato  a  sfilar  qui  ai  jo  del  corrente;  bella  è 
ia  presenza  di  queste  truppe  ed  eccellente  è  lo  spirito 
che  le  anima.  S.  A.  J.  il  Gran  Duca  di  Berg,  co- 
mancMme  in  capo  le  truppe  francesi  in  Jspagnn ,  ha 
incaricato  il  s>.:o  ajutante  di  campo,  sig.  Borrelli ,  di 
recarsi  npl}a  nostra  città  per  ricevervi  le  truppe  por- 
toghesi al  loro  passeggio,  passarle  in  rivista  e  diri- 
gerle a  Yalladoljd,  ove  formeranno  una  divisici*!?  della 
fiuq  armata.  (  Puh.  ) 

JMFEr.O  FRANCESE 
Anversa  5  Maggio. 
E  Statb   qui  pubblicato  il  seguente  avviso-: 
v    Avendo  S.  M.  numeratore,  in  data  del  6  acrile, 
deriso     che     la  città    di   Fiesinga  ,     stata    ultimamente 
Riunita   ali1  Impero   francese,    sarebbe  trattata  come  fo- 
fraslicra  ,    relativamente  alle   irrtportazjcni  ed  esportazio- 
ni,   tulli    gli     oggetti    che    saranno  spediti     per      quella 
citta  ,    o    che    vi  arriveranno,  continueranno  ad  esserp 
trattati    rome    se     nudassero  a  qualunque     altra     estera 
destinatone  j  o  ne  provenissero.  (  Jour.  de  Paris  ) 
.<T.  Malo  .r5  Maggio. 
^lentie    lettere    mia    arrivate     annunciano     che    il 
;  .■     j      j!   Revenant.,    di  questo    porto,    capitano    Sur- 


cor.f,  membro  ^ella  legione  d'onere;  ma*  '•:•]<•.  ola  tut- 
tissimo, si  è  impadronito  di  otto  bastimenti  inglesi 
riccamente  carichi;  tre  sono  della  compagnia  delle  In- 
die; qeste  prede  sono  entrare  all'  isola  di  Bourbon,  lì 
prode  capitano,  gettatosi  in  uno  di  questi  bastimenti, 
abbruciò  le  cervella  al  capitano,  che  si  difendeva  va- 
lorosamente; allora  latto  l'equipaggio,  ch'era  nume- 
rosissimo ,  fu  preso  da  tanto  terrore  che  si  precipitò 
nel  fondo  della  naye  e  non  oppose  veruna    resistenza. 

(  Jour.  de  Paris  ) 

Bajona  6  Maggio. 
Si  assicura  che  la  nuova  deputazione  partita  da 
Madrid  il  29  aprile  per  questa  città  è  composta  del 
conte  d'Altamiva,  del  Duca  d'Ossuna,  del  Duca  del 
Parco,  del  marchese  di  Saata-Cruz,  del  Principe  di 
Castel-Franco  e  Negretto,  tutti  grandi  di  Spagna  - 
dei  consiglieri  di  Castiglia  Torres  e  Villeta;  del  con- 
sigliere delle  Indie  Alonzo  e  Pereyra  ,  aicnde  di  Corte. 
L'arcivescovo  di  Burgos,  il  sig.  di  V.-dder,  ex-ministro 
della  marina  che  trovasi  a^Burgos  ove  fu  esigliato  ,  ed 
il  luogotenente  generale  di  marina  sig.  di  Mazaredt» 
fauno  pur  parte  di  questa  deputazione. 

(  Courrier  de  V  Europe.   ) 

Bordeaux  -j  Maggio. 
La  deputazione,  eh' erasi  recata    dal  Portogallo  a 
Bajona    affine    di    presentare    a    S.    M.    L    e  R.  i  suoi 
omaggi  e  le  sue  domande,  è  arrivata  ,in    questa  città 
ove  pare  che  debba  soggiornare. 

(  Cauri ier  de  l'Europe  ) 

Parigi  1 1   Maggio. 
S.  A.  il  Principe    di  Mecklemburgo    è    partito  da 
Parigi  con  tutto  il  suo  seguito   per    ritornare  ne'  suoi 
Stati.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Genova  j4  Maggio. 

Questa  mattina  è  ritornata  da  Torino  la  deputa- 
zione del  Consiglio  municipale  di  questa  città ,  che 
già  annunziammo  essersi  colà  recata  a  complimentara 
le  LL.  AA.  II.  il  Principe  governalor  generale  e  la 
Principessa  Paolina.  Ella  è  stata  accolta  con  somma 
benignità,  e  le  LL.  AA.  hanno  dimostrata  la  maggiore 
benevolenza  per  la  città  di  Genova. 

jS'el  porto  di  Galjizia  in  {spagna  è  giunto  un  ba- 
stimento a  tre  alberi  con  i2jm.  libbre  di  caffè  ,  e 
ì-om.  di  campeccio,  procedente  da.  Porto-Principe, 
predato  da  UQ  corsaro  di  Bordeaux. 

(  Gazz.  di  Genova  } 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  au,a  Scat.\.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  U  amor  conjugalc  e  un'  atto  del!'  o^era  II 
rivaie  di.  se  stesso;  con  due  balli  intitolati  1'  uno 
Il  trionfo  di  Berenice  ;   1'  altro     La    donna  di  spinta, 

R.  Teatro  ncLLi  Cat»or!\^\.  Dalla  comica  comp, 
I.  n  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dire-,  di  M.  Raucourt 
si  recita  Le  tarlufe  des  Maurs  -  Lejl'geolet  enchantp» 

Teatro  S.  Radegowdà.  Dalla  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita   Giulietta  e   Romeo. 

Teatro  t-et,  Estasio.  Dalla  comica  comp.  dcgH 
Accademici,  italiani  si  recita 

Teatro  oeli.e  IVI  a  r:. inette.  (  detto  Girolamo  )  si  ree. la 
//  palazzo  d'jiln  :  ■:  ri  à. 


;/.. 
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GIORNALE 

Milano  ,  Mercoledì   18  Maggio    1808 


ITALIANO 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   ir    questo  foglio  sono  officiali-, 


H 


NOTIZIE   ESTE 


1 


INGHILTERRA 

Londra   i5  Aprile. 

I ltimaimeinte  sono  stale  varale  da  diversi  cantieri 
Uè  nuove  navi  di  linea,  1'  Invincibile  ,  il  Bombay  ed 
il  Venerabile  ,  ognuna  di  7  \  cannoni. 

La  spedizione  del  general  Prcvóst  che  ha  messo  i 
alia  vela  da  Portsmouth,  ai  i5  febbrajo,  a  bordo 
della  fregata  la  Penelope  ,  e  con  un  certo  numero  di 
legni  di  trasporto  sui  quali  sono  stati  imbarcati  quattro 
reggimenti  d'  infanteria,  è  destinata,  per  quanto  si 
dice,  a  riunirsi  ad  una  parte  della  spedizione  dei 
genera!  Spencer  che  blocca  Ceiita  con  due  navi  di 
guerra  inglesi.  Si  sa  che  questo  punto  è  della  massi- 
ma importanza  per  Gibilterra.  Il  general  Prevost  ,  se 
Vi  riesce,  si   redierà  iu  seguito  ad  Ilaìh'frx.    (  Pub.  ) 

I  corsari  francesi  ,  the  sono  comparsi  su!  &ei 
deli'  anno  scorso  all'  isola  Saint-Bai  thelemy,  vi  hanno 
levata  una  somma  di  4°o,ooo  dollari.  Due  corsari  fran- 
cesi sono  in  questo  momento  il  terrore  delle  Lidie 
occidentali  ;  egiino  hanno  pure  avuto  alcuni  incontri 
con  fregate  inglesi.  Uno  di  questi  corsari  è  il  Gran- 
de Ernouf  di  5o  cannoni  e  200  uomini  d'equipaggio  : 
V  altro  il  Tilsit  di  28  cannoni  e  a5o  uomini  d'  equi- 
paggio. 

II  governo  si  è  veduto  obbligato  a  creare  di 
nuovo  per  4  milioni  di  biglietti  dello  Scacchiere  a 
condizioni  poco  favorevoli. 

Essendo  stato  sir  Giacomo  Saumarez  nominato 
comandante  della  nostra  fiotta  del  Baltico,  è  a  lui 
succeduto  nel  comando  in  capo  a  Gueruesey  sir  Ed- 
mundo  Nagle. 

Anche  prima  che  fosse  scoppiata  la  guerra  colla 
Danimarca,  era  stato  spedito  1'  ordine  al  comandante 
di  Pondichery  d'  occupare  colle  sue  truppe  lo  stabili- 
mento danese  di  Tranquebar;  ma  esso  irovavasi  in 
un   ottimo  stato  di  difesa. 

E  stato  dato  ordine  a!  governatore  di  Bombay 
d'  occupare  lo  stabilimento  portoghese  di  Goa.  Noi 
abbiam  già  preso  Madera.  Ecco  in  qisal  modo  ci 
mostriamo  riconoscenti  ali'  attaccamento  del  nostro 
fedele  alleato  il  Principe  de!  Brasile. 

Il  20  gennajo  un  vascello  di  Jiaea  di  ^4  cannoni 
ed  alcuni  altri  bastimenti  hanno  preso  possesso  delle 
piccole  isole  Azore.  Questo  vascello  era  1'  Elisabetta  , 
staccato  dalla  squadra  di  sir  Sidney-Smith. 


Le  nostre  truppe  al  Capo  soffrono  molto  V  oftal-* 
mia  egiziana,  e  la  febbre  gialla  fa  grandi  stragi  a 
Tabago.  (  Jotir.  de  V  Emp.  ) 


RUSSIA 
Abo  22   Marzo. 
Siamo    entrati    già    da    quattro    giorni    ne!    luogo 
i  chiamato  Hangce-Udd  ,  che  il  nemico  ha  abbandona- 
;  to  precipitosamente,  e  senza   trasportar  via  ne  le    mu- 
nizioni ,    uè    f  artiglieria.    Le    fortificazioni    di    questa 
piaz.za  ,  che  non  sono  ancora  terminate,  consistono  ia 
grandissime  batterie  scavate  nelle  rupi  a  forza  di    mi- 
ne. Parecchie  isole  di  granito,  che  circondano  il  pro- 
montorio propriamente  chiamato  Hangcc~Udd  sono  state 
trasfoi aiate  in  altrettanti  bastioni  d'  un  solo   pezzo.  Vi 
sono   c'è'  luoghi  in  cui  veggousi    tre  ordini  di    canno- 
ni. Questa  piazza,  intorno  a  cui  si  sta    lavorando    già 
da  23  anni,  è  ancora  aperta  dalla  parte    di  terra.  Noi 
vi  ab1    imo  trovato  90  pezzi  d'  artiglieria.  La  posizione; 
di  Hungac—Udd  domina  l'ingresso  del  golfo  di  Bothnia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen  26  Aprile. 

Continua  a  regnare  ad  Elseneur  una  funesta  epi- 
demia, che  comiuciò  a  manifestarsi  in  uno  spedale  di 
quella  piazza. 

Ad  Helsimborg  sono  arrivate  quindici  scialuppe 
cannoniere  provenienti  da  Golhemburgo.  Pare  che  il 
nemico  mediti  qualche  attacco. 

I!  numero  de' bastimenti  inglesi  va  aumentandosi 
in  queste  acque.  Ultimamente  essi  hanno  fatto  un 
attacco  contro  una  piccola  isola  situata  presso  Laland. 
Ad  Alba  ebbero  la  barbarie  d'incendiare  le  capanne 
de'  pescatori.  Molte  navi  inglesi  sono  ancorate  avanti 
l'isola  di  Langeland  :  ma  non  vi  è  che  una  sola  fre- 
gata avanti  il  Gran  Belt. 

Jeri  sera  si  udì  a  Copenaghen  un  forte  canno- 
namene proveniente  dalla  parte  d'  Ystadt. 

Si  assicura  che  i  Russi  hanno  preso  possesso  dall' 
isola  d'  Aland  nel  golfo  di  Bothnia. 

Una  parte  dell'  armata  russa  tenterà  di  passare  il 
golfo  di  Bcthnia  ,  intanto  che  un'  altra  terrà  la  strada 
di  Tornea  per  attaccare  la  Svezia  stessa. 

In  un  ordine  del  giorno  ,  qui  pubblicato  alla 
parata  ,  ò  slato  proibito  di  parlare  inconsideratamente, 
sugli  affsri  politici.  Alcune  assurde  vc-i ,  sparse  sulla 
situazione  della  Norvegia  ,  hanno  occasionato  questo 
ordine  del  giorno,    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


ffse 

I&1PE7.0  D'^USTìUA  ;  porta  ferra!?, se  ne  diede  avvis"  al  governatore  il  qnaTcr 

Vienna  27   Aprile.  proibì  d'aprirla  e  vi   fece  appostar  delle  guardie.  Egli 

Le  IX.  MM.  arrivarono  a  Briio  i  ai  tq,  a  qnattr'  j  spedi  a  "ic-nr;a  un  processo  verbale  delio  sciavo,  •- 1 
ore  dopo  mezzodì,  e  furono  ricevute  da^ii  abiiaati  il  governo  si  è  limitalo  a  permettere  soltanto  fassoeia- 
con  grandissime  dimostrazioni  di  ginj.-j  ^  alla  sera  è  ziotie  e  la  distribuzione  delle  azioai.  Si  aspetta  ora 
stata   illuminata   tutia  la   città. 

Le  LL.  MM.  accompagnate  da  S.  A  I.  l'Arciduca 
Ferdinando  percorsero  la  città  in  carrozza  aperta.  AH' 
indomani  il  militare  e  gì'  impiegati  furono  presentati 
alle  LL.  MM.  Alla  sera  vi  f:j  una  festa  di  ballo,  the 
le  LL.  MM.  onorarono   della  loro   presenza. 

Ai  21  le  LL.  MM.  diedero  molte  udienze  partico- 
lari ,  e  visitarono  le  nuove  caserme  ,  alcune  fabbriche 
e  molti  pubblici  stabilimenti  ;  dappertutto  testi Gcarono 
la   massima  soddisfazione. 

Ai  23  le  LL.  MM.  partitolo  psr  Hollabrunn  coli' 
Arciduca  Ferdinando.  Il  conte  di  Laczauzky,  gover- 
natore della  Moravia  e  della  Slesia,  accompagnò  le 
LL.  MM.  fino  a  Bruck.  Fileno  aspettarono  ad  Holla- 
binnn  l'arrivo  di  S.  A.  i.  1'  Arcidiu  hessa  Maria  Teresa, 
<s  di  S.  A.  il  Principe  Autouio  di  Sassonia  suo  sposo. 
Le  LL.  AA.  arrivarono  alla  sera;  S.  A.  I.  l'Arciduca 
Orlo  vi  si  era  anch' egli  recato  eoo  S.  A.  R.  il  Prin- 
cipe di  Saxe-Teschen.  Tutti  questi  illustri  viaggiatori 
«i  rimisero  in  cammino  all' indomani  e  sono  qui  arri- 
vati, come  si  è  già  annunciato.  <">ggi  vi  sarà  circolo 
fi  corte. 


con  impaziente  curiosità  la  notizia  dell'  apertura  dei'* 
porta,  e  di  ciò  che  si  sarà  trovato  nel  sotterraneo.  Ci 
siamo  dimenticati  di  dire  che  fra  le  ossa  e  le  pietre, 
che  v'erano  di  sopra,  si  trovò  un  feretro  di  legno  du- 
ro con  alcuni  piccoli  effetti  pieziosi  ,  tutto  com'era 
spiegato   aei   documento.  (  Joitr.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Inspruck  2  3  aprile. 
Il  nostro  monarca  è  qui  aspettato  pel  25  di  questo 
mese,  e  seco  Ini  1'  augusta  sua  sposa  ed  il  Principe 
reale  di  Virteuiberg.  St  dice  che  la  corte  passerà  qui 
alcune  settimane,  duranti  le  quali  il  Re  farà  da'  pic- 
coli viaggi  nel  Pus'ostha!  e  nel  Vintschgau  ,  eh'  egli 
non  ha  aucora  percorso.   (  Jour.  de    Pari? 

SPAGNA 
Toledo  ìì5   aprile. 
Giovedì  21   corrente  sul  far  della  sera  una   molti- 
tudine di  gente  del   basso   popolo  si  portò  in  folla  sulla 
gran  piazza  gridando  :  «iuta   Ferdinando   VII  ! 

Il  tumulto  ed  il  disordine  erano   tali   che  nessuno 
arrestar  poteva  questo  torrente.  Gli  sforzi,  che  faceva- 


Gira  qui  in  oggi  la  notizia  d'  un  fatto  sì  sJraor-  .no  per  contenerli  varie  persone  rispettabili  e  special- 
dinario  ,  che  senz'  essere  una  favola  è  veramente  fa-  1  mente  un  capitano  del  reggimento  di  Spagna  ,  il  co- 
voloso  ,    e    di    cui     non    sembra     che     siavi    esempio,     lonnello  degli  Svizzeri    ed    alcuni    ecclesiastici,  furono 


Ecco   di   che   si    tratta  : 

Morì  a  Fiume,  già   da   qualche   tempo,     ori    vec- 


assolulamerite   inntiìi.  L*  attruppamento  partì  di    là  ,    e 
si   recò  alla  casa  del  correggidose  ,    a    cui  fu   levato    il 


chio  negoziante  greco:  fra  le  sue  carte  si  tro'ò  una  [bastone  di  comando ,  che  il  popolo  portò  in  trionfo 
specie  di  documento  antichissimo,  scritto  in  lingua  alla  casa  dell'intendente.  Questo  funzionario,  i  cui 
illirica,  che  si   crede  avesse  egli   ereditato    da  suo  pa-   j  giorni  erano  minacciati,  sfuggì  furtivamente  dalla  sua 


die  ;  altri  dicono  che  lo  aveva  ricevuto  da  un  eccle- 
siastico suo  amico  sul  punto  di  morire  ,  ed  il  quale 
io  aveva  pregato  di  custodirlo  con  tutta  la  diligenza. 
Si  giudicò  a  proposito  di  far  esaminare  questa  me- 
moria. Dopo  un  breve  preambolo,  dicevasi  in  essa 
che  in  un  tal  luogo  presso  la  città  (  il  luogo  era  in- 
dicalo colla  massima  esatleaza  )  eravi  dell'  oro  sepolto 
in  grande  quantità  in  tempi  rli  disgrazie  ;  che  sca- 
vando la  terra  molto  profondamente  ,  si  troverebbero 
^eile  pietre  disposte  in  firma  di  pavimento,  che  le- 
gando queste  pietre  sr  presenterebbe  un  mucchio  d'os- 
sa umane  ;  al  di  sotto  di  queste  ossa  si  vedrebbero 
altre  pietre  ;  levate  anche  queste  si  scoprirebbe  una 
porla  di  legno  beo  ferrata  e  ben  chiusa  ,  la  quale 
conduce  ad  un  sotterraneo  che  nasconde  1'  oro  di  cui 
si  è  parlalo. 

[1  governo  di  Fiume  credette  conveniente  d'  in- 
viare ada  corte  il  documento  originale  ;  egli  ricevette 
per  risposta  che  la  corte  non  voleva  mischiarsi  di  nuesta 
ricerca,  riguardandola  senza  dubbio  come  una  puerilità 
non  degna  d'  attenzione.  In  conseguenza  alcuni  indir 
vidni  di  Fiume  proposero  un'associazione  per  supplire 
alle  spe^e   ch'esigerebbe   lo  scavo.  Si   cominciò    il    tra- 


zioni coulenute  nel  documento.  Allorché   41    scopri    la 


diinora.  L'avvocalo  Gastillo ,  il  tesoriere,  il  maggior- 
domo ,  e  S.  Em.  i!  cardinale  sito  segretario  e  molte 
persoue  accorsero  per  caltuars  questa  plebaglia  sfre- 
nata ;  ma  tutto  fu  invano  adoprato  per  sedarla  ;  ella, 
si  divise  in  parecchie  bande;  gli  uni  ritornarono  alla 
casa  del  correggidore,  altri  a  quella  di  Carreno,  drD. 
Pedro  Segundo  (  due  de'  più  ricchi  proprietarj  della 
città  ) ,  e  di  D.  Antonio  Escnìana,  alcade  ordinario. 
Si  diede  il  fuoco  ai  loro  mobili,  abiti  ec.  ;  tutto  resiò 
preda   delle  fiamme. 

Tutta  la  notte  continuarono  simili  eccessi  in  fino 
alla  manina  del  venerdì  ;  furono  demolite  due  case 
di  Carreno,  e  messi  a  guasto  i  giardini.  Si  àivbrucia- 
10110  pure  due  carrozze  del  correggi  dare  sulla  st^s^a 
piazza  ove  erano  siati  diti  alle  fiamme  gli  aliri  suoi 
effetti. 

Il  tesoriere  intanto  tiemava ,  e  non  meno  -ìi  lui 
era  preso  da  timore  D.  Luigi  del  Castillo  ,  al  qua!© 
era  «iato  rimesco  il  bastone  di  correggidore  col  consensi» 
dell'  intendente. 

Il  popolo  lì  condusse  in  processione,  portando 
uno  Stendardo  su  cui  era  collocato  un  diritto  dei 
Principe  d'Asturia.  Tre   uomini   noti   per  li   piìica" 


vaglio  ,  e   tutto  fu   trovato   conformemente  alle   iodica-,  soggeiti  della  città,  e  nominati  Castillo,  P.»sadillo,  ed  il 


ftonge,  erano,  a,  cavallo  alla  testa  della   nolfitudm*, 


»:«. 


li  *eg-i$|vi   schiarata   {a  *oJ«nHa  a  ga'sa  di  soltUii.  £e  j  i^ò  cnC  mj,:  pftmmonian    li   .:••     ìsèrF&  alla   ,'j, 
pri  >e  file  facevano  delle  salve    di    taoschelteria  t   e    Le  j  letteratura ,  quasi  Uriphalme^e predicate    in   Unga* 
lue  marciavano  armare  di  sciabole,  picche ,  bastoni ,  [francese  o  tedesca.  Spetta  agli  scrittori  di  rivendicare 
rami  A'  alberi  strappati   ne'  giardini   devastati.  Questi  |^    A-rAtf    letterarj    della    loto   pania;  ed  io  temo  di 

sdebitarmi  di  quello  uffici®  pubblicando  nella  lor  vera 
lezione  gli  AFORISMI  ed  i  COMMENTAIU  del 
maggiore  e  del  più  dotto  fra  capitani  nati  in  Italia 
dopo  il  risorgimento  datiti  barbarie. 

Nella  prefazione  il  signor  Foscolo  esamina  iti 
primo  luogo  i!  metodo  dell'  autore,  e  1'  utilità  del 
libro.-  Parranno  forse- ,  egli  dice,  inutili  questi  scritti 
a  chi  vedergli  effetti  maravigliasi  del  nuovo  sistema 
di  guerra  senza  considerare  che  le  teorie,  quando 
sieno  attinte  dall'  analisi  e  dall'  esperienza  ,  non. 
vengono  distrutte  mai  ma  soltanto  modificate  dalle 
rivoluzioni  de'  tempi  ,  dai  maggiori  mezzi  e  da  diversi 
metodi  con  cui  sono  applicate. 

Il  secondo  articolo  della  prefazione  parla  dello 
siile  dell'  autore:  Un  libro  tutto  grandi  idee  meditate 
e  sentite  sarà  sempre  esemplare  di  stile  a'  pensatori , 
ma  quantunque  la  profondità  e  V  energia  ,  doti  ra- 
rissime negli  scrittori  moderni ,  sieno  eminenti  nelV 
autore  ,  si  desidera  non  pertanto  certa  nitidezza  e 
castità  d'  idioma. 

Il  terzo  articolo  tratta  delle  edizioni.  Esamina  le 
due  italiane,  la  latina,  la  spagnuola,  e  le  francesi  ; 
prova  evidentemente,  contro  l'asserzione  degli  editori 
oltramontani,  che  il  Montecuccoli  scrisse  iti  italiano; 
ci  dà  notizia  di  un  manoscritto  e  di  molti  pezzi  inediti 
che  il  signor  Foscolo  pubblica  per  la  prima  volta. 

Neil'  articolo  quarto  si  esaminano  i  comrrjenti  so- 
pra le  opere  di  Montecuccoli,  e, particolarmente  quegli 
de!  generale  Turpin  di  Crisse*  ristampati  più  volte  j 
ecco  il  parere  del  signor  Foscolo  :  il  generale  Turpin 
a  quattrocento  pagine  del  maestro ,  ne  associo  duo 
vtila  e  più  di  commenti  :  spiega  il  teste  come  Sim- 
n'icio  fé  d'  Epitteto  con  molti  sermoni  e  lunghi  e 
lungamente  scritti  •  talvolta  lo  contradice  inventando 
nuove  ragioni  di  guerra  ;  riferisce  sovente  gli  usi  e  i 
j  regolamenti  militari  di  Francia,  e  le  riforme  eh*  et 
medita  y  più  sovente  descrive  le  battagliò  di  quel  se' 
colo  ,  utili  documenti  alla  storia ,  se  un  commilitone: 
di  Federico  di  Prussia  non  avesse  non  solo  combat-i 
tuta  la  tattica  del  commentatore  ,  ma  smentite  assai 

volle  le  sue  narrazioni Negli  autori t 

quale  il  Montecuccoli,  il  testo  basta  a  chi  sa  studiare^ 
a  chi  non  sa  ,  giova,  pochissimo  il  testo ,  nulla  le 
chiose ,  perchè  di  rado  possono  prevedere  tutti  i  casi 
a'  quali  i  principi  vanno  applicati-  Però  a  noi  par- 
vero necessarie  quelle  note  soltanto  per  cui  con 
t'aj/tto  de/la  critica  si  pub  diradare  le  tenebre  sparse 
dall'  antichità  su  la  lezione,  sui  vocaboli,  e  sui  fatti 
narrati  ;  e  quelle  che  segnino  il  corso  dell'  arte  dall' 
età  dell'  autore  alla  nostra. 

Finalmente  ne!  quinto  ed  ultimo  articolo,  il  signor 
Foscolo  pillando  de'  biografi  dell'  autore  si  duole  per- 
irle non  s'  imitano  gli  scrittori  antichi  scrivendo  le 
vite  degli  uomini  illusili.  Alle  vite,  egli  aggiunge, 
sottentrarono  gli  elogi ,  ove  esaltandosi  oltre  il  vero 
i  meriti  de   personàggi  e  dissimulando  i  loie    vizi    si 


« 

forsp-nnati  si  presentarono  di  nuovo  sulla  gran  piaz- 
za ove  collocarono  l'immagine  del  Principe  d' Astu- 
ria  sopra  un  trono  statovi  espressimenie  innalzato.  Di 
Jà  andarono  al  palazzo  di  città  ,  ove  S.  Eni.  il  cardi- 
nale e  la  infante  sua  sorella  si  affacciarono  alla  fine- 
stra per  tentare  di  calmar  la  sedizione.  Ma  i  rivoltosi 
non  cessavano  di  gridare:  viva  Ferdinando  TI  II  ed 
a  misura  che  sfilavano  nelle  contrade,  tutti  i  pacifici 
cittadini  venivano  obbligati  a  ripetere  i  loro  evviva, 
agiti-ndo  i  loro  fazzoletti  ed  innalzando  in  aria  i  loro 
cappelli.  Tutti  coloro,  ehc  si  schermivano  dal  seguire 
questa  ciurmaglia  ,  venivano  battuti  a  colpi  di  sciabla 
o  di  bastone. 

Sul  far  della  notte,  benché  oppressi  di  stanchez- 
za ,  eglino  ancor  bramavano  di  portarsi  ad  altre  case  ■ 
ma  alcuni  rispettabili  religiosi  e  moltissimi  cittadini 
giunsero  a  dissipare  questa  moltitudine,  e  noi  final- 
mente godiamo  di  qualche  tranquillità,  senza  però  ces- 
sare di  fare  alcune  pattuglie  di  giorno  e  di  notte. 

La  notte  del  giovedì,  i  sediziosi  trovarono  nella 
casa  del  correggidore  un  suo  busto  ,  a  cui  attaccarono 
una  corda,  lo  strascinarono  per  le  contrade  ,  e  Io  ap- 
piccarono sopra  dì  una  piazza.  Già  d'  alcuni  giorni 
erano  arrivali  in  questa  città  varj  emissarj  di  Madrid, 
conosciuti  per  le  loro  opinioni  inglesi,  ed  avevano 
aparsn  dei  libelli  e  d^gìi  scritti  incendiari.  Il  delitto 
dei  funzionarj  pubblici,  di  cui  questa  vi!  plebe  ha 
sac'hfg(;iato.  le  case,  era  quello  d'  aver  detto  aperta- 
mente che  Ferdinando  VII.  non  era  il  Re  legittimo, 
e  che  Carlo  IV.  era  il  solo  Sovrano  in  lino  a  che  ri- 
conosciuto fosse  i!  di  lui  figlio.  In  questo  stato  di  co- 
se tutti  i  buoni  cittadini,  tutti  gli  amici  della  pocc  , 
dell'  ordine  e  delle  proprietà  rivolgono  i  loro  sgucrJ; 
verso  V  Imperator  de'  Francesi  e  contano  sopra  la  sua 
onnipotente  protezione  per  allontanare  da  questo  paese 
ii  flagello  d'  una  rivoluzione  (  Jcur.  de  V  Emp.  ) 
Madrid  'i5  Aprile. 

Il  sig.  Laforèt,  consigliere  di  Stato,  ed  i!  sig. 
jp/eviìle,  ex-rtribuno  ,  trovansi  già  da  gualche  gior.io 
in  questa  capitale.  La  Rpgina  d'  Etruria  deve  mettersi 
ia  viaggio  lunedi  prossimo  per  la  Francia  unitamente 
ai  suoi  figlj  ed  al  suo  fraleilo  1'  inLute  D.  Francesco. 

(  Jour.  de  V  Emp.  } 


VARIETÀ" 

Ooere    di    Raimondo    Montecuccoli    illustrate    da 
Ugo  Foscolo  ;  voi.    I. 

Milano  ,    dalla  tipografìa  di  Lu'gi  Mussi  ,    ìHf]. 


Solendida  edizione  e  in  foglio  grande  col  ritratto   dell'au- 
tore inciso  dal  s:y.  Rofaspina. 

Il  signor  Foscolo  nella  sua  lettera  al  Ministro 
della  guerra  indica  le  ragioni  che  lo  morsero  a  questa 
edizione:  Mutilate,  die'  egli,  scorrette  e  rarissime 
occorrono  le  genuine  opere  dell'  emulo  di  Ture  una  , 
e   tanto  furono    neglette    nel?  idioma   in    cui   egli  le 


fttaschetd  tei  Hdtiird  umana  e  si  sconfortai™  dall'itti-  J  Cfiiudtflfid  il  primo  volume  quattro    concili.';  : 

taziohé    i    Mortali    a'  anali    bisogna    persuadere    cks      ni   dell'    editore.    Dallo    siile,    e  dalie  idee  generali   d'i 


anche  lo  prendi,  anime  sperimentarono  le  passioni  e 
/■■  debolezze  dell'  uomo.  Ma  quantunque  V  elogio 
convenga  solo  a'  potenti  ,  perchè  agli  uomini  grandi 
tasta  la  loro  s;ori,;  ,  non  trevanéo  noi  fra  gli  scrit- 
tori eli  aite'  tempi  chi  abbia  degnamente  narrata 
quella  dell'  autore  ,  siamo  forzati  a  corredarre  la 
nostra  edizione,  dell'  elogio  scritto  da  Agostino  Pa 
ràdisi  t  che  pure,  a  nostro  credere  $  non  tratta  a 
dovere  uè  della  storia  dell'  arte  ,  nò  del  carattere 
d'animo,  ne  della  fortuna  de1  tempi  che  cospirarono 
alla  grandezza  del  Mentecuccoli.  Rispettando  il  signor 
Foscolo  le  simulazioni  di  questo  elogio  presso  i  lette- 
jati,  egli  lo  inserisce  nella  sua  edizione,  ma  con  al- 
cune contronoie  giustifica  la  sua  opinione  mostrando 
the  P  oratore  o  per  la  difficoltà  dei  tempi,  o  per  al- 
tre cagioni  aveva  omesse  alcune  celebri  circostanze  che 
influirono  alla  gloria  del  Montecuccolh 

Seguono  molti  frammenti  della  dedica  dell'autore 
ix\V  Imperatore  Leopoldo  I,  £  della  sua  prefazione.  Ne 
«li amo    un   saggio  a'  nostri  lettori.  •£*  Frammento   ine- 
dito della   dedica.  *»  »<  Quando  la  morte  mi  avrà  fatto 
-.>    per  sempre  invalido  alle  opere  del  consiglio  e  della 
>    mano     io    hsiieiò    in     questi  libri  impressi  e  consc- 
a    crati   alla  gloria  di  V.   M.  e  de'  successori   del  trono 
>>    la  piìi  ricca  e  t  e  ci  i  <  à   che    un    capitano    canuto  possa 
»    lcgaie  a' suoi  Principi.  Le  cose  operale  Valorosaunen* 
»    te  sono   gloria   d'  una    sola    età  ;    ma    quelle    che    si 
»    scrivono  s'  elle   mirano  alhj  pubblica    utilità    vivono 
»    eterne.  »    - —    Planamento    inedito    della  prefazione: 
— -    «  Ed  io   quello   che  ho  veduto ,  esaminato  ,  e  fatto, 
»    quello    insegno  5    quello    che    è    avvenuto  a  ine,    ed 
u    agli  altri  dinaanzi  a  me,  quello  narro.  Né  me  bia- 
»    simo    per    falsa    modestia,    né   altri  lodo  o  vitupero 
»    per  adulazione  o   malignità.    La   gloria  vera  ha  suoi 
v    tribunali   nella  posterità  de'  padri  e  de'  nepoti,  e  sia 
»    certo  ogni   uomo  celebre  che  questi  tribunali  giudi- 
»    cheranno   con  la  fede  di   quell'  unico  testimonio  che 
»    parla   mentre  viviamo  anche  alla  nostra  coscienza.  » 
L'  editore  ha   divisa   1'  opera  conosciuta  sotto  il  ti- 
tolo  di  Memorie  del    Prìncipe    Montecuccoli    in    due 
opere   diverse  :  la  prima  à'  Jf Olismi  militari)    l'altra 
di   Commentar}  poiché  la    prima    racchiude    precetti  , 
e  la  seconda  fatti  storici.    A.    queste    due    opere  si  ag- 
giunge  una    terza  uon   pubblicala  sino    ad  ora  11  è  Ira- 
dotta    ru    francese    ed    è:    Tavole    scritte    sul  sistema 
dell'  arte  della  gucrrd. 

il  primo  Volume  che  abbiamo  sotl'  occhio  con- 
tiene gli  Aforismi;  le  note  del  sig.  Foscolo  seguono. 
a  passo  a  passo  la  storia  dell'  aite  ,  e  le  ragioni  mili- 
tari e  politiche  de'  suoi  cambiamenti  ,  Spiegono  tal- 
volta iì  lesto  ,  itidi  :ano  spesso  le  lunghe  lacune  che 
f'gìi  per  la  prima  volta  ha  restituite  in  questa  edizio- 
ne, e  riferiscono  molti  passi  d'  autori  antichi  e  mo- 
deriti ,  e  ciò  per  compiacere  al  genio  del  Montecuc- 
coli e  he  nella  sua  prefazione  dice  :  »  dall'  autorità 
»  degli  Uomini  grandi  gran  pule  del  sapere  deriva  , 
»•  mentre  che  la  loro  testimonianza  è  da  se  stessa  ra 
p  gene,  benché  estrinseca,  foru'fcsima.    « 


cui  sono  composte  pare  che  il  sig.  Foscolo   non  tanìr 


per  assoluta  necessità  del  testo  quanto  per  isvilupparsi 
dall'  angustia  «  dalla  fredda   brevità    de'  commenti   ab- 
bia Voluto  stendere  in   discorsi   ciò   che  si  avrebbe  po- 
tuto  dire  nelle  note  a'  pie   di   pagina.    La    prima  con- 
siderazione  tratta  dell'  uso  che  in  tutti  i  secoli  succe- 
duti alla  decadenza  della  milizia  romanci   si    'e  fatto 
de' libri  antichi  di  guerra,  ed   indica  l'uso  che  si  po- 
trebbe farne  per  conseguire  i   prirjcipj   certi   e  generali 
dell'  arte.  La  seconda    considerandone    tratta    de'  Cata- 
fratti antichi.  La   terza    de'  Dragoni    provando    contro 
1'  opinione    generale    che    questa  milizia    è    di   origine 
italiana,  e  che  come  Enrico  II  ebbe  i  primi  archibu- 
gieri a  cavallo  che  militavano  anche  a  piedi    dal   ma- 
resciallo Strozzi  il  quale    li    condusse    in  Francia  dall' 
fiaba  ;   cos'i  purè  le  prime   compagnie   de'  dragoni    del 
Re  furono  mandate  a  Luigi  XIV.  dal  maresciallo  Mon- 
tecuccoli :    il    sig.    Foscolo    aggiunge  if  suo  parere  su 
te  ordinante    de'  dragoni    moderni.    La  considerazione 
quarta    verte    sulle   accuse    che    molti    scrittori  hanno 
•  late  all'autore,    chiamandolo    maestro    di  tradimenti 
e  dì  crudeltà;  e  in  quest'  ultimo  discorso    il  sig.  Fo- 
scolo non  risparmia  uè     forza    di    argomenti  politici  , 
né  di  erudizione  critica,    né    di    eloquenza  per  trion- 
fare degli  accusatori. 

Il  sig.  Foscolo  adattò  il  colore  del  suo  stile  agli 
argomenti  di  cui  tratta  ,  ma  serbando  la  rapidità  e  la 
forza  che  lo  caratterizzano  e  queli'  aria  severa  e  me- 
tafisica per  cui  gli  si  rimprovera  eli'  egli  lasci  troppo 
da  pensare  a  chi  legge.  Quanto  all'  opera  del  Princi- 
pe Montecuccoli  la  sua  celebrità  parla  invece  di  noi  ; 
tocca  agli  uomini  del  mestiere  di  giudicare  le  opinio- 
ni militari  del  suo  illustratore  e  di  verificare  ìa  eru- 
dizione su  cui  sono  'fondate.  Taceremo  anche  su  la" 
verità  e  ìa  utilità  de'principj  filosofici  da  cui  partono 
e  in  cui  finiscono  le  note  del  sig.  Foscolo;  il  pub- 
blico li  conosce  ornai  ,  poiché  sembra  che  il  primo 
scopo  di  questo  scrittore,  ne' diversi  generi  di  lette* 
ratura  da  lui  trattati ,  sia  di  spiegare  sotto  diverse 
forme  questi  principj   ne*  quali  si  mostra  irremovibile. 

t a.  e. 

N.  B.  Nel  nuin.  137  del  Giornale  Italiano,  pag. 
55o,  col.  2,  linea  25,  in  luogo  di  albergo  della  si- 
gnora di  Gontaut ,  leggasi  palazzo  della  sigii&ra  di 
GOntaut. 


Spettacoli  d'  og^i. 

R.  Teatro  alla  Scala,  Si  rappresenta  in  musica 
//  rivale  di  se  stesso;  c'<  b  due  balli  intitolati  1'  uno 
Il  trionfo  di  Berenice  ;  V  altro     Da    donna  di  spirito. 

R.  Teatro  della  Canoimana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  ti.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si   recita 

Teatro  S.  Radegónda.  Ddìa  comica  compagni* 
Goldoni  si  replica  a  richiesta  univer.  Odùardo  Stuart* 

Teatro  dei  Li,n-\sio.  Dalla  comica  comp.  degli 
Accademici  italiani  si  recita  //  giuramento  di  Teresa, 
ossia  //  sotterranei): 

Teatro  belle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
//  ma.  ilo  dispaino. 


itti.  140. 
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A  L  E  ■   I  T  A 

Milano,  Giovedì,  i<j  Maggio    i3o8 


N  O 


Tutti  gH  aiti  d'  Amministrazione  Rosti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

LEGNO  DI  VESTFALIA 
Brunswick  25  Aprile. 

ÌJa.  alcuni  giorni  la  nostra  città  è  molto  brillante. 
Attualmente  abbiamo  nelle  nostre  mura  circa  duecento 
proprietari,  dotti,  negozianti  e  fabbricatori  del  di- 
partimento dell' Ocker,  i  quali,  conformemeute  alla 
nuova  costituzione  vesjfalica,  procedono  all'elezione 
de'  membri  del  corpo  legislativo,  e  di  alcuni  altri 
pubblici  funziona:].  La  prima  assemblea  è  stata  tenuta 
jer  l'altro  all'antico  palazzo  degli  Stati  provinciali,  sotto 
la  presidenza  dei  conte  di  Schuienburg-Wolfsburg  j  le 
operazioni  debbono  esser  terminate  nell'intervallo  di 
io  giorni. 

I  danni  cagionati  dalle  innondazioni  nel  nostro 
paese  sono  considerabilissimi.  Si  assicura  ebe  il  Re  ha 
accordato  a  questo  dipartimento  una  sómma  di  òom. 
risdalleri.  La  perdila  totale  del  nostro  distretto  è  sti- 
mata un  mezzo  milione. 

Sentiamo  die  il  nostro  sovrano  ,  che  qui  aspetta- 
vamo per  la  fine  di  questo  mese ,  non  arriverà  che 
verso  gli  ultimi  giorni  del  venturo  maggio.  Si  crede 
che  S.  M.  avrà  prima  un  abboccamento  col  Principe 
primate. 

II  Priucipe  ereditario  di  Hohenzollern-IIechingcn 
è  qua  arrivato  per  prendere  il  comando  del  3.°  reg- 
gimento d' infanteria  vesifalica  ,  di  cui  è  or  colonnello. 

(  Pub.  ) 
GERMANIA 
Francfort  6  Maggio. 
Sentiamo  d'ili'  Anuovcr  che  le  possessioni  di  quel- 
la contrada,  che,  secondo  un  decieto   imperiale,  deb- 
bono essere  ripartite  fra  diversi    generali  ,  saranno  di- 
vise iu  seltantatre  porzioni.  Queste  possessioni  formano 
un  reddito  annuo  di  2   milioni  e  021,000  franchi. 

(   Gaz.  de   France  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vietino,  28  Aprile. 
Il   Piiocipe    di  Slahremberg  nostro  ultimo  invia- 
to a  Londra   è  qui   arrivato   col  suo  seguito.  Si  conti- 
nua ad  assicurare  ch'egli  otterrà  un  altro  posto  diplo- 
matico. 

Pare  certo  <  he  non  vi  saranno  quest'anno  né 
Dieta  generale,  nò  assemblee  particolari  degli  Stati 
d'  Ungheria.  Tutti  i  grandi  oggetti  relativi  agi'  inte- 
ressi di  questo  Regno    sono    aggiornati    fi         all'  anno 


prossimo.  Frattanto  si  fanno  però  i    lavori  preparatori 
le  si  osserva  che    il    dipartimento    dell'Ungheria,    nel 
nostro   ministero,    ha    accresciuto    il    numero    de'  suoi 
ofììcj  e  de'  suoi  impiegati.  L'  Arciduca    palatino  ,  che 
molto    s'  interessa    alla    prosperità    dell'  Ungheria  ,    ha 
l'alte  diverse    proposizioni    tendenti    a    render    mi-i 
gh'ore  l'amministrazione  pubblica,  ed  a  fondare  molti 
>j  iovì  stabilimenti  ;  questi    progetti    saranno    in    breve 
discussi.  Si  assicura  che  S.  A.  I.  e  R.  ha ,   fra  le  altre 
j  cose ,  espresso  al  suo  illustre    fratello  ,    in   nome  degli 
ti   d'Ungheria,  il  desiderio  di  veder    il  loro  sovra- 
no risedere    per  alcuni    mesi    dell'  anao    in    quel    Re* 
cno  ;  ma  non  sappiamo  se  S.    M.    vorrà    prendere  uà 
ale  impegno,  che  lo  allontanerebbe    di    troppo    dalle 
altre  sue  province,  e  dal  centro  degli  affari,  stabilii» 
(esclusivamente  nella  nostra  capitale. 

Colle  lettere  di  Costantinopoli  abbiamo  saputa  la 
vera  causa  della  destituzione  del  K.tiiaafcan ,  e  del 
Ktiiss-ef fendi.  Questi  erano  tenuti  pet  pariigiaul 
degl'Inglesi,  e  si  assicura  altresì  arre  il  Reiss-effendi 
avesse  proposto  al  Gran  Signore  di  couchiudere  la 
pace  coli' Inghilterra,  e  di  far  causa  comune  con  que- 
sta potenza  contro  la  Russia. 

Continuo  è  il  passaggio  da  Costantinopoli  delle 
truppe  turche  provenienti  dalle  diverse  province  dell* 
Asia  ;  alcuni  di  questi  corpi  hanno  nel  loro  viaggio 
commessi  molti  disordini. 

Del  rimanente  tutte  le  lettere  della  Turchia  con- 
servano un  assoluto  silenzio  sulle  negoziazioni  colla 
Russia. 

Dopo  che  gì'  Inglesi  sono  scomparsi  dalle  acque 
di  Smirne,  arrivano  i  viveri  a  Costantinopoli  come 
in  tempo  di  pace ,  e  si  crede  che  la  flotta  turca  , 
sotto  gii  ordini  del  capitario  bascià ,  approfitterà  di 
questo  stato  di  cose  per  uscire  dai  Dardanelli  ;  essa, 
infatti,  alia  partenza  del  corriere,  trovavasi  già  nel 
porto  esterno  di  Costantinopoli.  (  Pub.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  5  Maggio. 

Il  sig.  Garnerin  ,  che  continua  a  dar  lezioni  ili 
fisica  a  Monaco,  ha  annunciato  che  farà  la  sua  ascen- 
sione aereoslati<ji  tra  il  i5  ed  il  20  maggio,  epoca  dei 
matrimonio  dtu  Principe  reale  di  Viriemberg  colla 
Principessa  Carlotta.  Si  osserva  che  molte  donne  spe- 
cialmente frequentano  le  lezioni   del  sig.  Garnerin. 

Ci  si  scrive  da  Vienna  che  le  fortezze  dell'  Un- 
gheria vengono  ora  messe  in  uno  stato  rispettabile  di 
difesa  ;  vi  si  ?>abi!isccno  raasaMÌni ,    e   si    forma  uno 


56o   ' 
alato  di  tutri  i    cavalli    buon'i  pel    servizio  militare.   Il 
cordone  austriaco  sulle  frontiere    dellfa    Turchia    viene 
giornalmente  rinforzato. 

A  Vienna  sono  arrivate  grandi  provvisioni  di 
mercanzie  coloniali. 

La  condotta  sempre  temeraria  de!  vescovo  di  Coi- 
rà ,  ed  i  suoi  colpevoli  maneggi  per  eccitare  i  Tiro- 
lesi contro  1' autorità  legittima  ,  hanno  finalmente  for- 
iate la  n®stra  corte  a  prendere  risoluzioni  energiche 
«ontro  questo  ribelle  prelato.  In  conseguenza  è  stato 
pubblicato  nel  Tirolo  che  è  proibita  severamente  ogn-, 
comunicazione  con  lui,  e  che  tutti  quelli  che  terran- 
no corrispondenze  con  questo  vescovo, saranno  trattatti 
come  traditori  della  patria.  Ov'  egli  si  presentasse  sul 
territorio  bavaro  ,  debb'  essere  anestato  e  tradotto  a 
Monaco. 

Da  alcuni  giorni  trovasi  a  Monaco  il  sig.  barone 
d'Albini,  ministro  di  slato  del  Principe  Primate  della 
confederazione  del  Reno.  S.  E.  ha  già  avute  molle 
conferenze  col  barone  di  M  ntgelas.  Il  sig.  d'  Albini 
<è  accompagnato  da  un  consigliere  di  legazione  e  da 
alcuui  altri  impiegati  5  da  ciò  si  conchiude,  che  sia 
yntavolata  un'importante  negoziazione  fra  le  due  corti. 
ISi  pretende  anche  di  sapere  eh'  ella  abbia  rapporto 
a  caini  j  e  ad  accomodamenti  da  prendersi  per  met- 
tere io  attività  la  Dieta  della  confederazione  del  Reno. 

Il  Principe  Primate  è  .-spettato  fra  otto  giorni  a 
F.atisbona  ,  ove  si  tratterà  per  alcune  settimane. 

(  Pub.  ) 

SPAGNA 

Madrid  6  Maggio. 

Minuta  della  seduta  della  Giunta  suprema  del 
governo  del  4  maggi°   >8o8. 

Oggi  4  mag8'°   1808  la  Giunta    suprema  del  go- 
verno ,  riunita  e  composta  per  questo  giorno  dei  sigg. 
D.  Francesco  Gii  di  Lemos,   D.  Michele    Giuseppe  di 
Azanza  ,  D.  Sebastiano  Pinuela,  e  D.  Gonzalo  O-Far 
jril,  segretarj  di  Stcto  e  ministri;  e  dei  sigg.  Duca   di 
Granada,  presidente  del   consiglio    degli  ordini;  mar- 
chese GabaUero,  presidente  del   consiglio  delle  finanze; 
marchese  de  las    Amarillas  ,    decano    del    consiglio    di 
guerra;  D.  Arias  Mon,  decano  del  consiglio  di  Casti- 
glia  ;  e  conte  di  Montarco,    consigliere  di    Stato  ,    ad 
oggeito  di  assistete  alla  lettura  d'  una  lettera  di  S.   A. 
I.   e  R.   il  gran  Duca  di  Berg  ,  in  data  dì  questo  gior- 
no:  presa  la  cosa  in  considerazione,  S.  A.   I.  si  è  de- 
guata proporre  di   recarsi  alla  Giunta  ,    la  quale  dopo 
aver    maturamente    deliberalo    in    presenza    di    S.  A.  , 
considerando: 

Glie  le  circostanza  straordinarie,  di  cui  si  porla 
ivella  lettera  di  S.  A.  I.  ,  esistono  effettivamente; 

Che  nen  si  deve  perdere  un  istante  per  preveui* 
ire  ed  impedire  i  mah  chti  risulterebbero  nel  Re^no 
da  ogni  incertezza  neiie  autorità  costituite  ,  civili  e 
militari  ; 

Che  la  famiglia  reale  è  riunita  a  lìojona  ,  da  dove 
■spremo  in  breve  ciò  che  sarà  sfato  pronunciato  sotto 
Ih  mediazione  di  S.  M.  l'  Imperatorr  ne' Francesi,  Re 
»'  Atalia  j 


Che  finalmente  s'  intende  che  nulla  nella  pre- 
sente seduta  anticipa:  deve  o  pregiudicare  gli  acco- 
modamenti aspettati  dj   Bijoua, 

Ha  deliberalo  : 

Ch'  ella  conferisce  la  presidenza  della  Giunta  su- 
prema di  governo  a  S.  A.  I.  e  R.  il  gran  Duca  di 
Berg. 

La  Giunta  ha  deciso  in  seguito  unanimemente 
che  tutti  i  suoi  membri  si  riunirebbero  a  questa  ri- 
soluzione ,  e  che  concorrerebbero,  ciascheduno  in  ciò 
che  lo  risguarda,  alla  spedizione  franca  e  leale  di  tutti 
gli  affari  della  Monarchia. 

Su  di  che,  la  Giunta  ha  nominato  ad  uuammifà 
per  suo  segretario  il  colonnello  coute  di  Casa-Valen- 
cia, il  quale  terrà  e  conserverà  le  minute  delle  deli- 
berazioni di  ciascheduna  seduta,  e  ne  controsegnerù 
tutte  le  spedizioni. 

Firmato  ,  Giqachimq. 
(  Seguono  le  altre  sottoscrizioni  ) 


PROCLAMA 

»    Soldati; 

»  Il  giorno  2  maggio,  voi  foste  costretti  di  co:- 
rere  all'  armi  e  di  rispinger  la  forza  colla  forza. 

»  Voi  vi  siete  bene  condotti  ;  io  sono  contento  di 
voi,  e  ne  ho  reciduto  conto  all' Imperatone. 

u  Tre  soldati  si  sono  lasciati  disarmare  ;  eglino 
sono  dichiarati  indegni  di  servire  nell'armata  francese. 

>>  Or  lutto  è  rientrato  nell'ordine;  la  calma  è 
ristabilita;  i  colpevoli  od  i  traviati  sono  puniti  o  si 
ravveggono  del  loro  errore;  un  velo  debb' essere  stesa 
su!  passato;  rinascer  deve  la   fiducia. 

»  Soldati  ripigliate  cogli  abitanti  i  vostri  antichi 
viticoli   d'amicizia. 

»  La  condotta  delle  truppe  spagnuole  è  meritevole 
d'elogi;  ella  deve  ognor  pìvj  consolidare  l'armonia  e 
la  buona  intelligenza  che   regnano  fra  le   due  armate. 

»  Abitanti  di  Madrid,  abitanti  della  Spagna,  noa 
abbiate  più  inquictii-iine  ;  dissipate  i  timori  che  spar- 
gere ha  voluto  la  perversità  di  pochi;  riprendete  le 
vostre  abitudini,  il  corso  de' vostri  affari,  e  non  rav- 
visate nei  soldati  del  Giuw  Napoleone,  protettore  della 
Spagne,   che  Soldati  amici,   che  fedeli  alleati. 

»  Gli  abitanti  di  tutte  le  classi ,  di  tutti  gli  ordi- 
ni possono  portare  come  al  solito  il  loro  mantello  ; 
eglino  non  debbono  più  essere  arrestati  né  molestati.    « 

GlOACHIMO. 

Per  ordine  di  S    A.  I. 
//  generale  capo  dello  stato-maggiore  generale 

Ava.  BtLUARD. 
Madrid  6  maggio   181  8. 


S.  M.  ha  ordinato  che  i  nomi  dei  tre  soldati  ,  di 
cui  parlasi  nel  proclama,  sieuo  messi  all'ordine  dell' 
armata;  eglino  sfileranno  per  un  mese  davanti  aia 
parata  con   un  bastone  in   (orma  di  fucile. 

S.  M.  si  è  limitata  a  questa  lieve  punizione,  per- 
chè questi  soldati  erano  giovinetti,  e  perchè  è  persu.^i 
1  ch'eglino  ripareranno  il  loro  crroie   sì   primo    incoa- 
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tro  k.  :glino  tersero  stati  vecchj  soldati ,  sarebbero; 
«lati  espulsi  dall' armata  j  poiché  un  soldato  francese, 
che  si  iascta  disarmale,  ha  perduto  ciò  che  forma  l'es- 
senza  del  soldato,   l'onore.  ^  Moniteur  ) 


Eeggesi  qui  con  estrema  curiosità  il  seguente  scrit- 
to, che  circola  già  d'  alcuni  giorni: 

Lettera  d'  un  officiale  congedato  ad  uìio  de'  suoi 
antichi  compagni  d'  arme. 

«  Mio  caro  amico  ,  la  vostr'  ultima  Ietterà  mi 
annuncia  la  prcssima  riunione  di  tutta  la  famiglia 
reale  spagnuola  in  Francia  presso  1'  Impcrator  Wapo- 
leone.  E  questa  la  sola  notizia  soddisfacente  eh'  io 
ubbia  ricevuto  dopo  il  mese  d'  ottobre  passato.  "Voi 
«dubitar  non  saprete,  io  spero,  dei  sentimenti  di  fe- 
deltà d'  uh  soldato  verso  il  suo  Re  che  ha  per  sì 
gran  tempo  servito  :  sono  gli  stessi  che  avete  pur  voi 
provali  alla  vista  delle  scene  lagrime-voli  che  sono  or 
or  passate  ad  Aranjuez  ed  a  Madrid.  Senza  dubbio 
gli  Spagnuoli  avevano  quii-  he  ragione  di  hguarsi 
vedendo  un  Priucipe  virtuoso,  il  quale  diffidando 
«le'  suoi  propri  lumi  deponeva  una  gran  patte  della 
sua  autorità  in  mnui  straniere.  Mt  sentendo  ramma- 
rico che  un'  educazione  più  solida  e  più  profonda 
non  avesse  posto  il  Re  regnante  ih  grado  di  gover- 
nare senza  il  soccorso  d'  un  ministro  ,  quale  speranza 
poteva  dar  loro  1'  educazione  ancor  più  trascurata 
d'  un  Principe  ereditario  ,  la  cui  debolezza  di  carat- 
tere sembra  che  poco  alto  So  renda  per  alti  destini  ? 
I  veri  Spagnuoli  si  rassegnavano  adunque  ed  invoca- 
vano nel  loro  silenzio  giorni  più  prosperi  sulla  patria. 
Fialtanto  ebbero  luogo  gli  avvenimenti  d'  oltobre.  [o 
previdi  fin  d'  allora  che  la  tempesta  non  era,  un  istan- 
te ,  sospesa  che  per  iscoppiare  con  maggior  violerà.™  , 
e  strascinarci  in  un  abisso,  snnza  fondo.  Infatti  da  lì  a 
poco  successe  la  rivedutene  d'  Aranjùez. 

»  Ah  ,  mio  caro  amico  ,  quai  sinistre  conseguenze 
ci  psomettono  le  giornale  di  m;uzo  !  Come  mai  può 
il  popolo  conservate  un  attaccamento  vero  e  puro 
quando  agli  antichi  succedono  nuovi  giuramenti  ? 
Può  egli  avere  il  trono  uria  base  solida  quando  la 
fedeltà  del  popolo  è  ridotta  all'  incertezza  ?  Evvi  un 
suàciito  che  sia  ben  sicuro  della  sua  obbedienza  quan- 
do vede  i  Principi  d'  una  stessa  famiglia  ,  posto  in 
non  caie  il  nodo  eh?  gli  unisce,  biasimarsi,  umiliarsi 
a  vicenda,  abbassandosi  fino  a  mendicare  il  suffiagio 
d'  un  popolo  da  cui  altre  volte  ricevevano  i  tributi 
del  rispetto,  e  sollecitando  il  di  lui  suffiagio  allorché 
dettar  gii  dovrebbero  leggi  ?  lo  non  saprei  significarvi 
le  idee  sinistre  che  mi  assalirono  il  giorno  in  cui  udii 
risuonare  in  mite  le  Spagne  il  grido  d'  accusa  d'  un 
buon  padre  contro  il  proprio  figlio,  d'  nn  Re  contro 
il  suo  Principe  ereditario!  Gli  avvenimenti  d'  Aran- 
juez feoero  tuli*  altro  che  tranquillarmi  ;  ben  so  ch'essi 
furono  accompagnati  dalle  grida  di  vixa  il  Rs.  Ma 
Qti  d  è  la  rivoluzione  che  non  sia  per  eguul  modo 
ì«cpmincial«?  spesse  volte  è  appunto  fra  leg-ida  di  viva 
il  Re  che  si  scavano  :    fondamenti    d'  una  uicuarchia. 
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j  Sciita  dubbio  i  movimenti  de!  popolo  avevano  un 
pretesto  plausibile  ;  la  nazione  ri  do'cva  generahnente 
del  favore  d'  un  ministro  che  non  ha  mai  saputo 
giustificare  la  sua  elevazione,  e  che  faceva  un  cattivo 
uso  del  potere  ond' era  depositario;  d'un  uomo  final- 
mente che  vi  avrei  dipiato  coi  colori  più  forti,  3e 
nel  tempo  della  sua  prosperità  mi  fossi  con  voi  fran- 
camente spiegato  a  sue  riguardo.  Ma  ,  perchè  uu  mo- 
narca iia  male  scello  il  suo  primo  ministro ,  quegli 
eh"  j'-e  obbedire,  è  egli  autorizzato  a  dettar  leggi 
a  colui  che  ha  il  diritto  di  governare?  I?uò  egli  il 
popolo  destinare  il  successore  ad  un  monarca  regnan- 
te? Nnu  è  egli  vero  che  un  simile  avvenimento  al 
trono  non  ha  luogo  che  sotto  i  più  funesti  auspici  f 
e  che  non  s'assomiglia  che  al  precario  risultato  d'una 
elezione  popolare?  Vi  domando  infine,  chi  non  si 
sarebbe  creduto  a  Costantinopoli  o  ad  Algeri  il  giorn© 
in  cui  il  Principe  reale  è  succeduto  al  suo  genitore  ? 
Se;  gli  abitanti  della  capitale  sono  in  diritto  di  mettersi 
in  insurrezione,  perchè  un  primo  ministro  non  va 
loro  a  grado,  1'  armata  potrà  dunque  rivoltarsi  ogtri 
qual  volta  le  si  dà   un  comandante  eh'  ella  non  ama. 

»  Se  le  città  s'  arrogauo  la  facoltà  di  cominciar 
nuovi  Regni,  perchè  auco  i  soldati  non  proclamereb- 
bero uu  monarca  di  loro  elezione?  Bea  ve  lo  dissi 
mio  caro  amico;  fate  un  passo  in  questa  carriera, 
ammettete  un  solo  principio  e  vedrete  succedersi  dì 
mano  in  mano  spaventose  conseguenze.  Ciò  che  è  oc- 
corso da  i5  anni  ih  qua  presso  i  nostri  vicini,  ci 
prova  i'.  pericolo  di  dar  dell'  autorità  al  popolo.  Ogni 
giorno  egli  getterebbe  al  suolo  1'  idolo  che  innalzati* 
avrebbe  il  dì  prima,  e  la  democrazia  finirebbe  collo» 
stabilire  il  suo  crudele  e  disastroso  impero  sopra  tutta 
le  Spagne.  Bisogna  adunque  affrettarci  a  rialzare  la 
monarchia  in   tutla  la  sua  purezza;  ma  a  ehi  ricorrere? 

»  Ve  l'  ho  detto,  sono  ormai  sei  mesi;  la  fami-* 
glia  reale  ha  sventuratamente  da  per  se  stessa  alterate» 
il  suo  diritto  di  sovranità.  Ho  veduto  questi  Principi  » 
eh'  io  soleva  rispettare  ,  darsi  e  restituirsi  a  vicenda  il 
titolo  d'accusatore  e  d'accusato,  confondersi  e  per- 
donarsi alternamente,  facendo  confessioni  egualmente 
decisive  ,  ed  io  penso  che  nessuno  dei  membri  di 
questa  famiglia  non  ha  conservato  o  acquistato  i!  di- 
ritto di  dire  :  è  in  ma  che  essenzialmente  risiede  il 
potere  monarchico  ;  qui  cominciano  e  qui  finiscono  i 
doveri  de1  miei  vassalli. 

»  Io  era  assorto  in  queste  riflessioni,  credendo 
che  la  mia  patria  fosse  abbandonata  dalla  Provviden- 
za, allorché  ho  ricevuto  i!  vostro  foglio  che  pienamen- 
te mi  conforta ,  poiché  mi  promette  che  la  famiglia 
reale,  la  Spagna  avranno  per  arbitro  delle  loro  dis- 
sensioni il  grand  uomo  che  il  cicjo  ha  ere. ito  per  as» 
sicurar  1'  indipendenza  e  la  felicità  del!'  Europa. 

»  Non  è,   mio  caro,  né  l'ambizione,  né   l'interesse 
personale,  che   mi  fanno  ora  parlare:   ritirato  dal  ser- 
vigio e  dd   turbine  politico,   la   mia  età,  il   mio  genio, 
e  la  mia  fortuna  me   ne  allontanano   per  sempre;     ma 
nulla  estinguer  potrà   mai    nel   mio  cuore   l'amor  della 
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patria.  Questo    nobile    sentimento    mi    fa    credere  eh 
STapoleonej  il  «uale  hi  5s  vantaggiosamente  terminalo 


a  gloria  della  Francia  una  rivoluzione  che  ridotta 
l'aveva  sull'orlo  dell'abisso,  sia  il  solo  che  soffocar 
possa  i  germi  delia  nostra  nascente  rivoluzione,  f  r 
risorgere  la  nostra  monarchia,  conservare  l'integrità 
del  nostro  territorio,  e  ricondurci  a  quello  st  t<>  di 
gloria  e  di  splendore  che  distinguevano  i  nostri  ante- 
nati, e  che  si  erano  a'  dì  nostri  sventuratamente  spenti.» 
[  Questa  lettera  ,  sparsa  per  tutta  la  Spagna  e 
letta  con  avidità,  prova  che  la  massa  della  nazione 
pensa  giustamente  ,  e  che  i  veri  amici  della  lor  patria 
hanno  sentimenti  ben  diversi  da  quelli  di  alcuni  per- 
turbatori che  ritrovar  vorrebbero  fortuna  ed  elevazione 
in  alcuni  momenti  di  scompiglio  e  d'  anarchia.  ] 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  D'  OLANDA. 
Amsterdam  2   Maggio. 
Ai  21    aprile  è  stato    preso  il    possesso,    in    nome 
di    S.    M.    il    Re    d'Olanda,    dal     colonnello    generale 
Bonhomme  e  da!  barone  di  Vos  van  Sieenwyk,   land- 
rosta     del     dipartimento     d'  Utrecht  ,    nominati     suoi 
commisiarj    a  quest'  oggetto    cou    decreto   reale  dell'  8 
aprile,  dei  distretti  di  Huissen ,  Scvenaar  e  fliStalburg  , 
ceduti  al  Regno   d'  Olanda  ,  in  virtù,  del  trattato  con 
chiuso  tra   la    Francia    e    1'  Olanda  ,    a    Fontaincbleau 
1*  ii   novembie   1817.    1/ aito    di    prender    possesso  di 
questi  paesi,  che  da  questo  istante  debbono  far  pule 
del  dipartimento   d'  Utrecht  ,  di  cui  sono  limitrofi,  ha 
avuto  luogo  il  giorno  precitato  a  Seveuaar,  con  mol- 
ta solennità.  (  Gaz.  de  Franca  ) 

Utrecht  4  Maggio. 
In    occasione     dell'  anniversario    della    fondazione 
dell'  Ordine  reale  dell'  Unione,  S.  M.  ha  pronunciato 
in    olandese  il  seguente  discorso: 

»  Cavalieri  dell'  Unione,  richiamatevi  alla  mente 
i  principj  dell'  iustiluzione  che  ci  riunisce  :  Unione  e 
Dovere.  Non  vi  furono  mai  più  nobili  fondamenti. 
li'  unione  che  salvò  altre  volte  la  vostra  patria  ,  ella 
sola  in  oggi  può  conservarla  j  per  essa  i  vostri  ante- 
nati si  resero  celebri;  per  essa  l'Olanda  fu  gloriosa,. 
»  L'  Unione  non  è  solida  che  fra  persone  virtuo- 
se ;  i  cattivi  non  la  conoscono,  e  se  pare  qualche 
volta  eh'  esista  fra  loro,  ella  è  peiò  poco  durevo 
le  ;  finalmente,  l'Unione  ci  procura  le  forze  di  cui 
abbiamo  bisogno  per  adempiere  ai  nostri  doveri  ,  che 
si  comprendono  lutti  nel  motto  dell'  Ordine:  Fare  il 
bene  ,  e  non  esserne  arrestato  da  alcun  ostacolo. 

n    Cimate  adunque  di  vi\cre  e  di  moriie  da  uo- 
mini  d' onote ,   da  buoni,  fedeli    e    leali    cavalieri,  di 
dedicarvi  al  servizio  del  vostro  Re  e  della    vostra    pa- 
tria ogni  volta  che   ne  sarete    chiamali.    Abbiate    sem- 
pie  avanti  gli  occhj   come  invariabile  norma  della  vo- 
stra condotta  il  motto  de'  cavalieri  :  fa  il  bene  e  non 
ti  volgere  indietro.    «  —  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Btijo-ui  io  Maggio. 
Sono  qui  giunti  due  distaccamenti    della  guardia 
d'  cuore  a  piedi  ed  a  cavallo  formatasi  a  Pau  per  .or- 
dine del  Mg.  di  Castellane  ,  prefetto  dei  Bassi  Pirenei. 
Èglino  sono  comandati  dal  sìg.    Gontaut   Loboìrie  ,    0 
qui  vengono  a  fare  unitamente    alia    guardia    d'onore 
d:  Bajona  il  servigio  presso  le    LL~  MM.  IL  e  RR. 

Jour.  de  l'  Emp,  ) 


SVIZZERA 

Lucerna  22  Aprile. 

S.  E.  il  landamano  ha  comunicato  ai  cautoui  io 
stato  degli  oggetti  sui  quali  è  chiamata  a  deliberare 
la  prossima  Dieta.  In  questo  stato  si  notano  il  pro- 
getto-dei codice  penale,  il  reclutameuto  dc'reggimen- 
ti  svizzeri  al  servizio  della  Francia;  la  sorte  de'  reggi- 
menti svizzeri  al  servizio  della  Spagna ,  i  rapporti 
commerciali  della  Svizzera;  la  proibizione  delle  mer- 
canzie inglesi;  la  proposizione  d'abolire  la  pena  del 
bando;  il  sistema  monetario  della  Svizze ca  ;  il  sistema 
uniforme  di  pesi  e  misure  ;  gì'  iuslituti  agricoli  del 
sig.  Fellemborg  ad  Hofwill.  (  Jour.  de  Paris  ) 
Altra  del  5o. 

Con  circolare  del  12  di  questo  mese  S.  E.  il 
landamano  della  Svizzera  ha  iuvitato  i  governi  canto- 
nali a  spedire  le  loro  deputazioni  alla  Dieta  ordiuaria 
della  confederazione  pel  6  giugno,  giorno  in  cui  avrà 
luogo  nella  nostra  città  l'apertura  di  questa  assemblea 
federale. 

Con  altra  circolare  del  20,  S.  E.  ha  comunicato  ai 
governi  cantonali  la  decisione  di  S.  M.  1'  Imperator 
d'Austria  ,  presa  il  3i  marzo  a  Vienna,  e  colla  quale 
S.  M.,  per  dare  alla  Svizzera  un  contrassegno  della  sua 
stima  ,  ha  decretato  che  si  levi  il  seque»tro  messo  ia 
seguito  al  decreto  d' incamerazione  del  5  dicembre 
i8o5,  sui  capitali  di  diverse  comuni  e  corporazioni 
delia  Svizzera.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'  Cambj  del  giorno   iS  Maggio    18  8. 

Parigi       ----.--_-_-„  54.   ,/,<  L 

Lione      ------„_.„„  54.  ,/j  rj, 

Genova    --.-----___,>  g6.  3j8 

Roma      -    ~    ------.__    „ 

Livorno  ----------„  i33.  tf^ 

Venezia  ccrr.    ------_-»  80.  5/8  D. 

Augusta  ------___-„  65.  1/4  D. 

Vienna    -    -     -     -     --____„  29    5/8 

Amsterdam  B.co     ----_-_„  55.  5/8  L. 

Londra    ----«-----» 

Napoli     ---------=.), 

Amburgo       ___._.._.„  46,   1/8 

«-•  — — — ~-  ....  -  ^ 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  ossia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  o/ò.  6i.  a  61   i/4- 

Rescrizioni  a  io.   ifò  a  io.  i/4  per  ofo. 

Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
il  rivale  di  se  stesso;  con  due  balli  intitolati  1'  uno 
Il  trionfo  di  Berenice  ;  1'  altro     La    donna  di  spirito. 

II.  Teatro  della  Cakooiana.  Dalla  comica  corop. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  Les  deux  frères  —  L'  épreuve  noavelle. 

SabBate  prossimo  verrà  rappresentata  Médéet 
tragedia  in  5  ii'i  di  Longepierre  ;  Mad.a  Raucort 
i.a  attrice  di  S.  M.  I.  e  11.  farà  la  parte  di  Medea. 

T;;atro  S.  Rauegokua.  Dalia  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita  La  sentenza. 

Teatro  dei.  Lettasi  e.  Dalla  comica  comp.  degli 
Accademici  italiani  si  recita  //   Cinico  di  buon  cuore. 

Sabbato  prossimo  verrà  rappresentato  //  mondo 
nuovo  fabbricato  da  un  incognito  per  Ih  vera  Jelicitìl 
di  Meneghin  recena  ec.  ce-,   co.nm.  nuovissima.. 

Te a.tbo  delle  Mapionettk  (detto  Girolamo  J  si  recita 
//  ponitori  di  se  medésimo. 
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Milano  ;  Venerdì  -io  Maggio   s8o8. 


'fitti  gli  atri  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


OTIZIE   ESTERE 

STATI-UNITI  D*  AMERICA. 
Fi/ade/ fi:  5  Marzo. 

JLc  srg.  R.  LiVirigton  ,  stato  per  molti  anni  *nini- 
siro  degli  Stati— tJ.i i :i  presso  S.  M.  1'  Imperatore  de'. 
Francesi  ,  abita  presenr'emcnte  una  casa  di  campagna 
che  porla  il  suo  uoWtè  nello  Sfato  di  Nuova-York,  e 
rende  unte  al  pubblico^mchc  il  suo  riiiro  mediante 
le  occupazioni  rui  si  applica.  Egli  ha  cercata  e  tro- 
valo i  mezzi  di  fu  riaVigaré  v-i  bastimento  sopra  un 
fiume,  anche  contro  la  covrente,  senza  l'ajuto  de' re- 
mi o  del  vento.  La  tromba  a  fuoco  è  l'agente  ond'egli 
si  serve.  Nello  scorso  giugno,  egli  ha  messo  sul  fiume 
de!  Nord  un  pa  hebolto  lungo  1  .\  ~>  piedi  inglesi,  e 
largo  \G  piedi.  La  tromba  a  fuoco  trovasi  nel  centro. 
Ella  pone  in  moto  due  ruote  poste  ai  due  lati  del 
naviglio,  i  raggi  battono  successivamente  l'acqua  e 
facendo  forza  contro  d'essa  spingono  innalzi  ''  ni  .  .a'..„. 
Esso  percorre  cinque  miglia  all'  ora.  Il  buon  successo 
di  questo  ritrovato  ha  sorpassate  le  nostre  speranze  5 
egli  è  un  oggetto  importante  e  molto  utile.  Il  pub- 
blico lo  ha  accolto  con  premura.  Questo  naviglio  fa 
tre  volte  la  settimana  il  viaggio  di  Nuova-York  ad  Al- 
bany,  la  cui  distanza  è  di  iG5  miglia  inglesi,  e  por- 
ta ordinariamente  60    a    70  passeggieri. 

(  Jour.  de  Paris  ) 

INGHILTERRA 
Londra  fS  aprile. 
Dagli  esami  fatti  siili'  uscita  della  squadra  di  Ro 
ehefort  è  stata  provato  che  ai  i8  gennajo  ,  un  giorno 
dopo  questo  avvenimento,  1'  ammiraglio  sir  Ricardo 
Strachan  aveva  provvigione  d'acqua  per  sci  settimane, 
pane  per  due  mesi,  ed  altri  oggetti  di  vettovaglia  per 
tre  mesi.  Nello  stesso  giorno  ,  la  nave  il  Mediatore 
portò  a  sir  Strachan  4°  buoi  vivi,  e  meltissimi  lega- 
mi. Non  fu  dunque  la  mancanza  di  provvisioni  die 
abbia  obbligato  1*  ammiraglio  Strachan  a  rimanere 
avanti  Rochefòrt  fino  al  29  gennajo  ;  la  cagione  di 
questo  rilardo  era  1'  incertezza  in  cui  trovavasi  1'  am- 
miraglio sulla  realtà  della  partenza  del  nemico.  In 
quest'occasione,  il  sig.  Walpole,  oratore  ministeriale 
ed  uno  de'capi  degli  ofllcj  della  marina,  ha  confessa- 
to che  non  eravi  seivigio  più  penoso  di  quello  delle 
flotte  destinate  a  bloccare  i  porti  del  Continente  ,  e 
che  nello  scorso  inverno ,  il  governo  si  era  trovato 
nelle  massime  angustie    per  provvedere  a  tutti  i    bloc- 


chi, alle  intraprese  contro  le  colonie  portoghesi,  ed  a 
tutti  gli  altri  movimenti,  che  fu  obbligato  ad  ordinare, 
L'  ammiraglio  Lotton  ,  che  blocca  il  porto  di  Li- 
sbona con  io  navi  di  linea  e  due  fregate,  scrive  che 
!a  sua  squadra,  ha  moltissimo  sofferto  per  la  violenza 
dei  venti,  e  che,  nel  caso  d'una  burrasca,  si  vedreb- 
be obbligato  a  lasciare  la  sua  stazione.  L'  equipaggia 
è  per  la  maggior  parte  ammalato  per  mancanza  d'a- 
cqua fresca.  Ad  onta  di  queste  lagnanze,  l'ammiraglio 
Colimi  ha  ricevuto  1'  ordine  formale  di  continuare  il 
blocco  col  massimo  rigore  ,  ed  anche  di  favorire  1'  e-i 
migrazione  de'  Portoghesi  pel  Brasile  e  per  le  isole 
Azorc ,  fornendo  loro  navi  di  trasporto.  Ma ,  oltre 
che  gli  abitanti  del  paese  non  sono  per  nulla  disposti 
ad  espatriarsi  ,  i  provvedimenti  presi  dai  Francesi  di- 
spenseranno senza  dubbio  l'ammiraglio  dall'  eseguire 
mesta  parte  della  sua  missione. 

11  corsaro  di  Guerneséy,  il  Matchless,  ha  predato 
oacchebotto  sondinolo   di    iG    cagnoni  ,  partito  oa 
S.  Sebastiano  per  Buenos— Ayres.    I    dispacci  sono  stati 
qui  trasportati.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen  26  Aprile. 

Giovedì  scorso,  sei  navi  inglesi  hanno  nuovamen- 
te tentato  un  attacco  sulla  piccola  isola  d'  Enchai , 
situata  al  disotto  di  Laland  ,  e  vi  hanno  gettate  molte 
palle  ;  ma  vi  fu  risposto  in  guisa,  che  non  osarono 
intraprendere  lo  sbarco.  Verso  sera  ,  una  delle  loro 
bar<he  s'avvicinò  ad  Albo,  abitato  da  piloti  ,  e  diede 
fuoco  alle  case  di  questa  povera  gente.  L'  incendio 
fece  sì  rapidi  progressi,  che  questi  infelici  ebbero  ap- 
pena tempo  di  salvare  la  loro  vita.  Una  parte  della 
milizia  delle  coste  si  riunì  subito  ;  ma  al  loro  arrivo 
ii  nemico  era  già  scomparso.  Molti  battelli  nemici 
s'  aggirano  tutti  i  giorni  intorno  a  Laland,  mentre  le 
loro  navi  stansi  ancorate  sotto  Langeland. 

Secondo  un  rapporto  dell'  officiale  che  comanda 
a  Laland ,  un  distaccamento  oemico  è  sbarcato  nella 
sera  del  21  ad  Albven  ,  lingua  di  terra  situata 
alla  parte  occidentale  di  quesl'  isola,  ove  non  vi  sono 
che  due  case  di  piloti,  ch'egli  ha  abbruciate  j  e  dopo 
questa  bella  impresa    si    è  ritirato. 

(  Courrier  de  V  Europe.  ) 

Elserieuv  26  Aprile. 
Jeri    arrivarono    qui    da    Ilelsingborg    due    parìa- 
mentarj  con  alcuni  passeggieri  tedeschi. 

Ai    a5    fu    veduta    entrare    ad    Kelsingborg    una 


^4 
scialuppa  cannoniera;  ogg!  se  ne  vedono  altre    dodici} 

che    vi    si    avvicinano ,    e    che    si    credono    partite  da 

Landscrona  per  Gothetnhurgo. 

Jeri  una  fregata  inglese  trovavasi  ancora  nel  gran 
Beh. 

Sentiamo  da  Scheen  in  Norvegia  che  nel  mese  di 
marzo  un  brick  inglese  tentò  d'  impadronirsi  di  molti 
navilj  stazionati  press©  Buwig,  ma  che  fu  forzato  dal 
fuoco ,  altrettanto  vivo  che  ben  diretto  delle  batterie 
di  terra  ,  ad  abbandonare  questa  intrapresa.  I  caccia- 
tori archibugieri  hanno  uccise  molle  persone  sul  pon- 
te di  questa  nave  che  si  è  allonlaoata  prontamente,  e 
che  si  crede  siasi  affondata  in  poca  distanza. 

(  Courrier  de  l1  Europe.  ) 

Alto  ria  4  Maggio. 

Dicesi  che  il  quartier  generale  dell'armata  fran- 
cese sarà  quanto  prima  trasferito  da  Odense'e  in  Fio- 
uia  ad  Hadersleben,  nel  ducato  di  Schleswig. 

Il  sig.  Cesare ,  ministro  di  Prussia  presso  la  corte 
di  Copenaghen,  è  stalo   richiamato  dal  suo  Sovrano. 

Le  porte  d'  Amburgo,  che  dovrebbero  esser  chiuse 
a  n  ore  e  mezzo  della  «era  secondo  un  ordiue  pub- 
blicato in  occasione  dell'  ultima  sommossa  ,  vengono 
ora  chiuse  alle  ore  g  e  mezzo  ;  il  che  è  una  prova 
«lei  buoa  ordine  che  or  regna  in  quella  città. 

(  Jour.  de  l'  Empx  ) 

GERMANIA 

Lubecca  3  Maggio. 
(  Estratto  d1  una  lettera  particolare.  ) 
«  La  navigazione  del  Baltico  diveuta  ogni  giorno 
più  pericolosa;  parecchj  vascelli  di  linea  inglesi  ed 
alcune  fregate  v'  incrociano  attualmeute  ,  e  gli  Svedesi 
hanno  pur  messo  in  mare  tutte  le  loro  forze  maritti- 
me disponibili.  Finora  i  nostri  bastimenti  non  sono 
stati  arrestati  da  questi  ultimi;  ma  è  impossibile  di 
contare  sulle  disposizioni  del  Re  di  Svezia  il  quale  si 
muta  di  patere  ad  ogni  istante. 

»  Le  lettere  di  Pietroburgo  non  somministrano 
alcun  ulteriore  dettaglio  sugli  affari  della  Finlandia  ; 
ma  quelle  di  Riga  ,  arrivate  Co H' ultima  valigia,  annun- 
ciano che  una  parte  del  corpo  del  generale  svedese 
di  Klingspor  è  pervenuta  a  ritirarsi  da  Wasa  ,  fiancheg- 
f.iaudo  le  coste  del  golfo  Bothoico,  e  ad  entrare  in 
Salo,  d'onde  questo  generale  vuole  effettuare  la  sua 
ritirata  sopra  Torneo  ove  si  lusinga  d'  essere  in  sicu- 
rezza ,  presumendo  che  il  generale  Buxliowden  non 
lo  abbia  a  far  inseguire  in  Lnpponia.  Ma  sembra  che 
questi  calcoli  sieno  mal  fondati  ;  perocché  si  accerta 
rlie  il  generale  Totschkow  ha  ricevuto  in  consegue  n/.a 
V  ordine  di  portarsi  sopra  Torneo.  Questo  generale  si 
e  impadronito  nella  sua  marcia  d'  una  parte  dell'  ar- 
tiglieria e  delle  munizioni  degli  Svedesi  ,  ed  ha  fatto 
molti  prigionieri. 

»  Il  Re  di  Svezia  ha  ordinato  una  leva  in  mossa 
in  Norlhlande,  e  vi  fa  passare  degli  officiali  non  po- 
tendo spedirvi  truppe  ,  poiché  tatte  le  sua  sono  sp  tr- 
ae sulle  coste  occidentali  e  meridionali  del  Regno  ,  o 
riunite  fra  Daleborg  e  Philist-m ,  donde  vuol  tentare 
uà'  iuvusioue  nel  Regno  di  Norvegia.  Gli  abitatiti  della 


Dalkarlia  sono  stati  invita?]  a  cooperare  a  quest'ulti- 
ma spedizione;  ma  non  mostrano  che  poca  buona 
volontà.  Questa  attacco  sembra  ad  essi  una  pazzia,  e 
pajouo  poco  disposti  a  combattere  per  un  Principe 
che  non  sa  mettersi  alla  loro   testa. 

Il  Pie  di  Svezia  ha  vivamente  sollecitato  la  corte 
di  Londra  perchè  si  spedisse  uua  ilottiglia  di  scialuppe 
cannoniere  nel  golfo  Bothoico.  Pare  ch'egli  tema  non 
i  Russi  s'  impadroniscano  delle  isole  d'  Aìand,  da  do- 
ve facilmente  potrebbero  operare  uuo  sbarco  a  Stock- 
volm  e  ned'  Upland.  La  sua  flottiglia  di  galee  è  o 
distrutta  o  vicina  a  cadere  in  uu  colla  fortezza  di 
Sweaborg  in  mano  de'  Russi.  (   Fub.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 
Castel  5  Maggio. 
Jl  giorno  19  aprile  è  stato  introdotto  uel  gabinetto 
di  S.  M. ,  secondo  i  solili  usi,  da  S.  E.  il  gran  ma- 
resciallo del  palazzo  ,  facente  le  funzioni  di  gran  mae- 
stro delle  cerimonie,  S.  E.  il  sig.  conte  di  Schoen- 
burg-Weslerburg  ,  il  quale  ha  presentato  a  S.  M.  le 
sue  credenziali  in  qualità  di  ministro  plenipotenziario 
e  inviato  straordinario  di  S.  M.  il   Re  di  Sissonia. 

(  Monit.  Westph.  ) 

SERYIA 
Belgrado  i5  Aprile. 
Un  corriere,  spedito  dalla  VJachia  dal  generale 
in  capo  russo  ,  ha  recato  il  di  12  al  senato  servia- 
uo  l'ordine  di  far  avanzare  le  truppe  sulle  frontiere 
della  Turchia  e  di  riprendere  ie  posizioni  che  occu- 
pavano avanti  l'armistizio.  Dopo  quest'epoca,  si  af- 
frettano colla  massima  attività  ì  preparamenti  di  guer- 
ra ;  i  soldati  asseuli  per  congedo  sono  richiamati  ;  <:i 
prepara  una  quantità  immensa  di  cariche;  le  batterie 
ed  i  fortini,  principalmente  d'Uschitza  e  quelli  sulle 
frontiere  sono  messi  in  buono  stato  di  difesa ,  e  si 
estendono  le  fortificazioni.  Da  uu* altra  parte  i  bascik 
di  Nissa  ,  di  Vidiuo  e  di  Sofia  hanno  ricevuto  dalla 
Porta  l'ordine  di  sollecitamente  prepararsi  alla  guerr-i 
contro  i  Serviani  ,  ed  occupare  alla  fine  d'  apriie  1! 
campo  presso  Nissa.   (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

VALACHIA 

Bucharest  a6  Marzo. 

Il  Principe  Prosorowski  ,  generale  deli*  armata 
russa,  ha  qui  spedito  un  ordine  ìu  cui  ingiunge,  che 
avendo  saputo  che  i  T;rrchi  fanno  considerabili  ap- 
parecebj  di  gueira,  tutti  i  corpi  ed  i  comandanti 
debbano  fare  le  disposuioui  necessarie  per  esser  pron- 
ti a  marciare  al  pruno  avviso.  Due  reggimenti  sono 
di  qua  passati  per  andare  agli  avamposti  a  ri:. forzare 
il  corpo  del  gen.  Ulanius  ne'  contorni  di  Giurgewo. 
Riceviamo  da  ogni  parte  lagnanze  sulla  penuria  del 
fieno  e  della  legna  ;  le  truppe  russe  medesime  soffro- 
no molto  di  questa  mancanza. 

Ci  si  scrive  da  Cherson  ,  in  data  del  1  marzo  , 
che  in  tutti  i  porti  del  Mar  Nero  travagliaci  colla  mas- 
sima attività  ad  armare  la  fi  >tta  russi,  per  poter  agire 
offensivamente  centro  i  Turjii  ,  nel  caso  io  cui  aves- 
sero <»  ricominciare  le  oiiilità,  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
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IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  38  aprile. 
La  notizia:  divulgatasi  in  questa  capi'ak-  <  he  fosso 
«:ato  qui  condotto    un  prigioniero  di    Stalo,  masche- 
rato e  preveniente  dalla  Boemia  ,  è  falsa. 

(  Jour.  da  Comm.    ) 

IMPERO  FRANCESE 

Saint  Malo  6  Maggio. 

Ai  3o  dello  scorso  aprile  tre  corvette  inglesi  in- 
seguivano un  corsaro  di  S.  Malo,,  fino  sotto  il  forte 
delia  bocca  d'Ergui;  e  due  pertiche  cercarono  in- 
vano d' impadronirsi  di  molti  battelli  pescarecci.  Ai  4 
raggio,  due  altre  peniche  inglesi  si  sono  recate  sopra 
molti  punti  della  costa,  per  condur  via  alcuni  battelli 
pescarecci  ch'esse  avevano  forzato  ad  arrenarsi  ;  ma 
dappertutto  ove  si  sono  presentale  ,  sono  state  rispinte. 

(  Moni.  ) 
Parigi  i3  Maggio. 

Ditesi  che  il  Uè  e  la  Regina  di  Spagna  ,  la  Re- 
gina à'  Etrnria,  I).  Francesco  ed  il  Principe  della  Pace 
arriverranno  pei  so  di  questo  mese  al  palazzo  di  Fon- 
tainebleau.  I  travagli  ,  che  daranno  un  nuovo  splen- 
dore al  castello  di  Compiegne,  vengono  spinti  innan- 
zi cou  molta  attività.  Forse  an  he  questo  magnifico 
soggiorno  alberghcsà  alcuni  personaggi  dell'augusta 
famiglia  stata  turbata  dai  crudeli  avvenimenti  d'Aranjuez 
«  di  Madrid.  Si  pretende  che  il  Principe  di  Beneven- 
to sia  già  partito  per  andare  all'  incontro  delle  LL. 
MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Spagna,  e  che  il  Principe 
d"  xAsturia  ,  che  deve  arrivare  entro  due  o  tre  giorni  , 
sarà  ricevuto  alla  bella  terra  di  Valencey ,  appai  la- 
nenle  a  S.  A.  il  vice-grande  elettore.   (   Pub.  ) 

Il  corpo  municipale  di  Bordeaux,  penetrato  di 
riconoscenza  pei  decreti  che  S.  M.,  1' Imperatore  ha 
emanato  in  favore  di  quella  città,  e  del  dipartimento 
della  Gironda  in  generale,  ha  fatto  portare  i  suoi 
vivi  ed  umili  ringraziamenti  ai  piedi  del  trono  di  S.  M. 
da   una  deputazione  scelta   nel  suo  seno. 

S.  M.  il  Re  d' Olanda ,  con  decreto  pubblicato 
ad  Amsterdam  ,  il  6  di  questo  mese,  ha  accordato  un 
perdono  generale  a  tutti  i  disertori  delle  truppe  di  ter- 
ra e  di  more  ,  senza  distinzione  e  senza  differenza  di 
grado  ,  arrestati  o  detenuti  nelle  case  dei  podestà , 
od  altri  luoghi,  e  che  non  sono  condannati,  o  sui 
quali  non  si  è  aucor  eseguita  li  sentenza,  a  con- 
dizione di  servire  sulle  navi  di  guerra.  Toni  i  diserto- 
tori  fuggitivi,  e  che  non  sono  nelle  mani  della  giusti- 
zia, saranno  compresi  nell'  amnistia  generale  ,  a  con 
dizione  che  si  presenteranno  per  lo  stesso  servizio  pri 
ma  della  fine  di   maggio  al   più  tardi. 

Le  persone  d'  wna  certa  età  e  di  buona  memoria  si 
rammenteranno  forse  delle  sperienze  che  fece,  25  anni 
sono,  un  certo  sig.  Bletou  colla  verga  divinatoria,  ia 
presenza  di  tutti  i  dotti  e  di  tutti  i  curiosi  di  Parigi. 
Queste  sperienze  uon  servirono  che  a  corroborare  i  dnbij 
che  i  dotti  avevano  promossi  già  da  gran  tempo  con- 
tro l'effettiva  esistenza  di  quella  pretesa  facoltà,  che 
certi  individui  si  attribuiscono  d'essere  cioè  sensibili  alle 
emanazioni    deir  a*rr<n    nascosta   sotterra  ,  sia    trame 


Kéìr 
elisiamente,  sia  col  mezzo  d'una  verga  ai    aocciuolo  . 
e  per  conseguenza   di  poter  indicare  il  corso  delle  y^~i$ 
sotterranee  che  danno  origine  alis  sorgenti. 

Gli  entusiasti,  all'opposto,  persi  tetterò  a  dire  che 
non  salo  fileton  sapeva  indicare  le  acque,  m*  bea 
anche  le  miniere,  speci. ilmeute  quelle  d'oro.  Per  lai 
guisa  questi  signori  attribuirono  lutti  questi  effètti 
all'  elettricità ,  e  diedero  alla  loro  dottrina  il  nome 
d'  idro-sleui  icità ,  o  meglio  ancora  elettrologia  sot- 
terranea. 

Questa  meravigliosa  dottrina  è  rinnovata  in  oggi, 
come  fu  già  annuncialo,  dai  padre  abate  del  convento 
di  S,  Xihbioo  rrcl  cantone  di  Lucerna,  ed  i  giornali 
tedeschi  assicurano  che  questo  religiosi»  indica  esatta- 
mente tutte  le  sorgenti  nascoste,  eh'  ei  si  compiace  di 
cercare.  Tosto  ch'egli  stende  il  suo  indice,  le  acque, 
quando  se  ne  trovino  non  lungi  da  lui  ,  fanno  usa 
subitanea  impressione  sulle  fibbre  del  sig.  abate,  egli 
riceve  queste  emanazioni  in  linea  perpendicolare. ,  oriz- 
zontale o  diagonale  ,  non  mai  ih  linea  curva.  Si  assi- 
cura che  questo  sig.  padre  abaie  stia  pev  recarsi  a  Parigi, 
ed  aprirvi  scuola  d'elettrologia  sotterranea,  il  che  farà 
porre  in  dimenticanza  le  meraviglie  della  cranalogia  t 
benché  da  taluno  riguardata  per  tutt'  altro  che  ciarla" 
taneiia,  e  con  ridicola  enfasi  sostenuta. 

(  Jour.  de  ì'Emp,  ) 

NOTIZIE     IN  T  E  R  M  E 

li  E  G  N  O     D'  I  T  A  L  i  A 

drbe  5    Maggio. 

Le  saline  di  quest'isola  da  tanto  tehipo  abbando- 
nate saranno  quanto  prima   ristaiiralc. 

Dalla  pesca,  diretta  quest'anno  da  regolamenti 
discipimari  e  di  preservazione,  e  svincolata  da  impo- 
sizioni dannose,  attendiamo  aitualinente ,  e  molto  pie, 
nell'avvenire  que*  considerabili  profitti  che  a  poco  e 
poco  erano  andati  cessando  per  le  nostre  isole. 

{  Regio  Dalmata,  ) 

Zara  6  Mafe$i$. 

Dopo  dimani,  domenica,  tutti  i  Vescovi  della 
provincia  qua  raccolti  presteranno  solennsmente  nelle 
nuni  di  S.  E.  provveditor  generale  il  giuramento  di 
sommissione  a  S.  M.  1.  e  R.  in  relazione  agli  ordini 
del  governo,   e  dietro  i  sovrani  regolamenti. 

La  Dalmazia  ha  due  arcivescovati  e  dieci  vescovati 
oltre  un  Vescovo  di  Caltaro  nell'Albania  ex— veneta  8 
ora  apparUKt-nie  a  S.  Al.   I.  e  R. 

IS-in  seguì  mai  prima  d'ora  in  Dalmazia  cosi  me* 
moranda  ed   augusta  funzione. 

lu  Lossin  piccolo  il  patron  Luca  Cosulich  ,  q.aa 
Simo»,  con  testamento  3  aprile  ultimo,  ha  lasciato 
un  legato  di  ducali  ceuto  a  favore  delia  pubblica  be  = 
ntficeuza,  esborsatali  da  suoi  eredi  nel  termine  à'  so- 
ni due.  (  liegio  Dalmata  ) 

AVVISO. 

Occorrono  alia  Dalmazia  alcuni  uomini  capaci 
d' essere  capitani  o  conservatori  di  bosco,  e  che  ab« 
bifroft  q-tiudi  ct'guizi'jiii  sulla  pia'Utagioii*,  governo  fi 
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Conservane   di   essi,    abbona    essi    sapere    almeno  .'  maftcan*.  di  sc£!o    e    ber    hlKt«a*fòft- 

eufficientemente  anche  l'arte  dell'agrimensore  !  il    ,!..,„      .  -  ,- 

r,  ,.      ,.  .    .  B     I,enso,e-  "    di  ni  o    secondano    di    tenere    aUse-te    le  camna».),. 

Chiunque  di  «ah  «omini  nsp:ras;e    a    stabilirsi    in     adjace*ti.    Il    Po,    1'  4dj.«    e    ottatefae  ri„    ' 
m-i.,  .  <     i  -i      ,  ,  I      '  *  A,b      *-    'i'*"'Cjie  altro  uuma   n^ 

Dalmazia  avrà  due  m,la    lire    veneta    di    annuale    fisso  !  presentano  il  insto  esempio 

st.peodio     1  profitti  che  ognuno  far  potesse  senza  pre-  |  Quindi  la  Società  d'  ,n.  ora^amento  «abihta    'i  , 

Stadi»,  de'  suoi  doveri,   come    agrimensore,    saranno     Milano    inv.ta    i    valenti    Rsid  ed  U      *?#***** 

W  suo,  locano  ^i  adatto  agrim,so,,  alla  Dal-     e,    indicare    ri   jf  i,  r!  a^c  f  ^  ^  Z 


io  di  se  due  giovani  alunni,  i  quali  si  presteranno 
all'esecuzione  degli  ordini  del  conservar,, re  in  tutto 
ciò  che  avesse  rapporto  col  servizio  de'  boschi  pub- 
blici o  de'  boschi  comunali. 


fiumi,  e  desidera  che  si  dimostri  in  qua|  m  .do  que' 
fondi  passano  asciugarsi';  prevenendo  che  non  coa- 
viene  presso  di  nei  far  molto  dento  delle  macchine 
idrauliche    mosse    dai    venti,    giacché    questi    MOn    vi 


«  eh.  menlcra  ,„  ,«e,l„  ,„„„„,    pt,'  |„mi  e  pei    Scr-     tramhc  da  ketóa  '  '* 

v,6ì  ^e  ,e„deMe ,  dei  riguardi,  „„„,:,  .,„,,,»  di  fih,  ,,,    Sockù    ,  ^  ^ 

via6S-i"::rotut"g"a"rc"itroi,,i' ed  «^  i,dc,rwra  di  ^"°c™°  iire  ^-^« 

e  /    •  ,.  ,  q"el!a  raemoria  che,  a    parere  dei  Delegati    della    So. 

Se  avrà  fam.gha,    essa   saia    ricoverata,    e    godrà     cfcdtj  meglio  soddisferà  al  seguente  quesito- 


di  un  pezzo  di  terreno. 

Potrà  rivolgere  le  sue  domande  all'economo  della 


Indicare  e  sviluppare  i  mezzi  più  sempiici  e  più 
economici  per  asciare  stabilmente    i   teneni    adja- 


,.  »—  /"••    uj""fc'»c  ìiaoitme/ite    i    teneni    n.ìin^ 

pev,ed„Ura    ferale    iU    Z,„,    aPPoegi»„dole    con  \  „„„  «■  fimnì,  „  le:10  „  fmìi  „,„,„,    ^"^ 
carie  «provar,,,  la  sua  „paci,4  .  ,„„,,„,,.  ,  gM  +  ,,„  ^  &.  J^  ^.J        «" 

Se  ,1  sereno  aspirare  a  proiicr,.-  dell'ibi,»  Fui  j  Le    ree-ort    che    c„„eo„cra,„,„  »!   predio     „os, 

LZ„       «''"',        "«8-  "«few-  «    »*«*«fe<ri  :  l.„ina.  B„„  Sa,a,r„„  i„dnhlau  fraacht  ,u 


del  Regno,  tanto  piU  sollecitamente  otterrà  le    conve 
nienti  e  finali  deiei  .umazioni.  (  kegio  Dalmata  ) 

Milano  2o  Maggio. 

lì  pubblico  udirà  con  piacere  che  la  sig.a  Rau. 
court  prima  attrice  di  S.  M.  non  trascura  alcun  mezzo 
onde  migliorare  la  comica  compagnia  francese  che 
trovasi  in  questa  capitale.  Da  Quìndici  giorni  in  qua 
questa  compagnia  è  stata  aumentata  di  6  nuovi  sog. 
getti.  La  sig.a  Dufresnois,  che  fa  le  priine  parti>  ha 
già  dato  pieve  d'un  talento  non  comune  nella  commedia 
delle  Fausses  confdences  di  Marivaux.  Il  sig.  Menon- 
Val  si  è  pure  fatto  distinguere  per  la  sua  franchezza  e 
fl.ud.ta  nella  parte  di  finanziere  della  stessa  con, 
triedia.  Il  sig.  Bossoiet  ha  provato  nella  commedia  del 
2*nujfy  des  mceurs,  .h'egli  conosce  la  scena,  e  non 
ignora  te  finezze  sì   difficili  della  dicitura. 

Ma  la  sig.a  IWourt  non  limita  le  sue  cure  a 
chiamar  nella  sua  compagnia  i  migliori  soggetti  ch'ella 
può  trovare  -  ella  stessa  servirà  loro  d'  esempio  e 
s«.m,!e.à  la  loro  emulazione  comparendo  sul  teatro 
della    Ca«obiana,    sabb.to    nella    tragedia    di    Medée  ■ 

wdi  ,„  qucl]a  di  IìodosimC}  e  merco]edl  .q        ' 

di  Semiramis. 

Ci  si  assicura  che  le  O,  AA.  II.  onoreranno 
della  loro  presenza  queste  rappresentazioni. 


P  R  O  G  R  4  M  M  A 

della  Società  d'  lhto*i%gtafnènlo  delle  Scienza 

e   delle  Ani  in   Milano. 

I    nostri    fiumi    stabilmente   arginati    corrono  pei 
luoghi    tratti    col    fondo  plU  ajl0  fiei  ialeraJl   pjanj  dj 


g.et,rio  deìla  Società.  S,  udranno  le  solite  cautele 
accademiche  ,  cioè  si  contrassegnerà  con  un  mollo  lo 
scruto  che  s.  presenterà  ,  e  questo  satà  acco.npagnato 
da  un  biglietto  sigillato,  che  avrà  esternamente  lo 
slesso  motto,  e  internamente  il  nonie  dell'Autore. 
Fatto  il  giudizio  non  si  aprirà  che  il  biglietto  ap. 
partenente  allo  scritto  riputato  degno  di  premio,  e 
gli  altri  si  renderanno  co'  aspettivi  biglietti  sigillati  a 
chi  verrà  a  ritirarli,  presentando  la  ricevuta  che  dal 
Segretario  gli  sari  data  consegnando  la  memoria. 
Milano  i.°  maggio  igo8. 

Baiìonio  ,  ò'egret. 

ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 
Dai  torchj  di  Francesco  S ..nzogno  di  Gio:  Battisi 
è  uscito  il  Fascicolo  sesto  del  Giornale  bibliografico 
universale. 

1  signori  associati  sono  prevenuti  di  spedire  sol. 
lecitamente  al  detto  stampatore  l'anticipazione  dell'en- 
trante semestre,  franca  d,  porto,  giacche  nella  pros- 
sima settimana  userà  i]  settimo  fiscicolo  ,  e  colla 
maggiore  prontezza  gli  terranno  dietro  i  successivi. 

—  ~» —      « 
Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Sc*la.  Dalla  comica  compagnia 
I.  e  R.  d  artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Rau.Turt 
S!  recita  U  ecòle  des  fcwmes  ~  Le  mari  retronvé. 

Tkatho  S.  [?ADEGOmJA.  Dalla  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita  Gèi  a,nori  di  Luigi  XIV  Re  di 
Francia,  con   la  farsa  Lq.  casa  da  vendere. 

Teatbo  del  Lestasio.  Jl>po\o. 


D.raani    verrà   rappresentato   //  mondo   nuovo  fah- 
bncato  da  „n  incognito  per  la  vera  felicità    di     !/,>- 
campagna;    quindi    è    «.he,    oltre    il    male  non  infre    \"eShin  Pfcena  &à  divento  ricco  per  avere  rilro 
«tì«Ote    -Ji    rotture    a    d'inora,;      •  ,  l  ,ue-  l  due  anni  sono  un  tesoro  ;    ossia    II    trionfo    dello  rà- 

i  rotture    fi    J   lnp^|zioai^    W*icp«i    per  !  giane  suilr  VoVol<iri  passimi ,  comm.   rJviesun* 
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Milano,  Sabhato  21   Maggio   1808. 


Tu  iti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali' 


^ffmm  • 


NOTIZIE      ESTERE  tima  a,,eanza  co11'  Imperator  Napoleone  ;  ma  nou  so!* 

con  vane    parole  e  con  fastose  proteste  ella  proverà  il 

RUSSIA.  suo  attaccamento  ;  è  necessario  che  i  consoli  ed  agenti 

Pietroburgo   16  Aprile.  francesi  sieno  trattati    con    que'  riguardi    e    con    quel 

1  I  rispetto  ch'eglino  hanno  diritto  d'  aspettarsi  e  d'  esigere 

ambasciatore  svedese,    barone  di  Stcdingk  ,  ha  j  ÌQ   ,u(ta  p  Europa  civilizzata;  che  tutte  le   persone  as« 

lasciato  alia  sua  partenza  la  moglie  ed    i  figlj   in  que-  I  so]date  da„a  Gfan  Brelagna  sieno  pUQÌte  con  esempla. 

Ita  città.  Eglino    sono    trattati    coi    massimi    riguardi.  |  re    r)gorc>    e  che   ;j    governo    turco    adotti    finalmente 

1/  Imperator  di  Russia  fa  tutti  i  giorni    chieder    noti  j  Jfenza    resIliz,oae    gli  onorevoij    principj    che    jn    oggi 

zie  di  madama  la  baronessa  di  Stedingk.  |  riuniscono  p  Europa  intiera  contro  gì'  implacabili  suoi 

La  gazzetta  di  corte    de!    16    contiene    i    discorsi  L^j.    Ecco    Ie  veri(a?  onde  soaben    conviati    tutti 

che  furono  diretti  al    generate  Buxhowden    dai     magi-  ,  g|j   Homini  sjnceramenIe  attaccati  al  loro  paese,  e  ch« 

strati  d' Abo    al    suo    ingresso    in    quella    città.    Questi  !  se.norano  avcr  fiaa]m(,nte    co]piti  coloro  che  qa;    teQ. 
magistrati  esprimono    in    nome    degli  abitanti    la   loro 
gioja  di  vedersi  riuniti  sotto  lo  scettro    della  Russia. 

(  Jour.  de  V  Enip.  ) 

TURCHIA 
Costantinopoli  20  Aprile. 


La  destituzione  del  Reisi-xffendi  e  del  caìmac3n 
annunciano  che  il  nostro  governo  si  pronuncerà  final- 
mente con  lealtà  in  favore  del  sistema  continentale.  Il 
tuo  interesse ,  la  sua  stessa  conservazione  gli  fanno 
un  dovere  d'  amicarsi  ognor  più  la  Francia  ,  e  d' in- 
nalzare una  barriera  di  bronzo  fra  la  Turchia  e  l'Inghil- 
terra. Tutti  i  fedeli  Munsulmani  bramano  ardentemente 
che  venga  presto  conchiusa  la  pace  colla  Russia,  e 
si  sa  di  certo  che  i  corrieri  inviati  a  Parigi  hanno 
portato  formali  instruzioni  al  nostro  ambasciatore  per 
accelerare  la  pacificazione.  Le  negoziazioni,  ch'egli  ha 
da  gran  tempo  intavolate  col  sig.  di  Tolstoi  ,  munito 
di  pleuipotenze  d^lla  sua  corte,  hanno  provato  diversi 
ostacoli  che  sembrava  dovessero  prontamente  essere 
tolti  di  mezzo. 

Del  resto  tutto  ciò  ,  che  dicesi  sui  preparamenti 
della  Porla,  è  estremamente  esagerato;    queste    armate 


gono  la  direzione  suprema  degli  affari. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen  27   Aprile. 
Il   console  russo    a  Gottemburgo    ha  avuto  la    sua 
casa  per  carcere. 

I  bastimenti  inglesi  V  Aretusa  e  lo  Speedwell 
si  sono  naufragati  sulle  coste  del  Jutland. 

Tra  le  favole,  che  ci  spacciano  a  Londra,  citasi 
la  voce  dell'  arresto  del  generale  Liuiers  per  ordine 
del  Re  di  Spagna.  Non  si  è  potuto  vincere  questo  pro- 
de militare;  si  cerca  perciò  di  opprimerlo  di  calun- 
nie. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Alton  a  7  Maggio. 

II  Principe  di  Ponte  Corvo  passa  in  questo  mo- 
mento in  rassegna  le  truppe  acquartierate  ad  Hiders- 
leben  ,  Flensborg  ed  in  altri  luoghi  del  ducato  di 
Scleswig.  Si  crede  che  dopo  questo  giro  ,  S.  A.  ri- 
tornerà al  suo  quarticr  cenerale  d'  Odensee  ;  stando 
peto  ad  altre  notizie,  parrebbe  che  1'  armata  allaata 
dovesse  concentrarsi  ne'  contorni  di  Rendsburgo.  Es- 
sendo comparse  nel  piccolo  Belt  alcune  navi    inglesi, 


che    arrivano    dall'Asia,  questi     numerosi    campi    che  (diventa  ancor  più  difficile  il  passaggio  in  Fionia. 


formansi  ad  Adrianopoli ,  questa  partenza  del  gran 
Signore  stesso  per  mettersi  alla  testa  delle  sue  truppe, 
sono  favole  che  mal  non  istareobero  nelle  Mille  ed 
una  notte  ,  e  ne'  racconti  orientali  di  tal  fatta.  Ma 
ciò  ,  eh'  è  certissimo ,  si  è  che  non  si  pens»  fra  noi 
se  non  con  raccapriccio  alla  ripresa  delle  ostilità  , 
e  che  il  pugno  de'  faziosi  assoldati  dall'  Inghilterra 
è  il  solo  che  sparge  queste  sinistre  voci  raccolte  con 
tanto  trasporto  dai  gazzettieri  di  Presburgo  e  di  Ger- 
mania. 

P.ire    che  la    Porta    sia    finalmente    ben    convinta 


Gì'  Inglesi  hanno  bombardata  la  piazza  di  Cux-- 
haven.  Ecco  come  si  racconta  questo  affare  : 

Ai  4  mag£'°  >  uua  fregata  inglese  inseguiva  un 
bastimento  all'  imboccatura  dell'  Elba.  I  cannonieri 
francesi,  che  trovansi  a  Cuxhaven  fecero  parecchie 
scariche  contro  gì'  Inglesi  per  fonarli  ad  allontanarsi 
e  per  salvare  il  bastimento.  Questi  ritornarono  davanti 
Cuxhaven  con  due  fregate  ed  un  brick,  e  lanciarono 
una  quantità  di  palle  contro  la  piazza.  Parecchie  case 
sono  state  danneggiate  ;  una  fanciulla  è  stata  uccisa 
per  via,    ed    un'  altra  ferita.    Ecco  a  che  si  ridacono 


eh'  ella  non   può  conservarsi    in  Europa,  senza    un'  in-  '  le    loro    imprese    di    questa  brillante  giornata.  E  oggi 


568 
partito  <T  AmLufgo  un  cKttaecamento  di  truppe  oìan-  ;  p«?r  eseguire  1'  antico  pians  d'  assi*  uraie  u!ia  Russia  Te 
desi  per  rinfoizare  la  guemigione  di  Cuxhaven.  J  sue    frontiere    naturali    dalia    patte    di  questo    Regno. 

Ci  si  scrive   da  Copenaghen  che  gli  Svedesi  han-  i  Nel   tempo  stesse  si  preadoqo  le  p  u  efficaci  determi- 

nazioni  per  rendere  inutili  gli  attachi    che  gì'  Inglesi 
potrebbero  tentare  contro  i  porti  ddla  Russia,   e 

(  Gaz.  de  Franco  ) 


pò  fatto  rfuovi  tentativi  contro  la  Norvegia,  ma  senz'al- 
cun  buon  successo.  In  un'  azione,  che  ha  avuto  luogo 
il  22  aprile  presso  Blackiar ,  si  sono  lor  fatti  3oo  pri- 
gionieri ,  che  sono  stati  trasportati  a  Christiana. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

PRUSSIA 

Berlino   i   Maggio. 

Estratto  d'  una  lettera  d'  un  officiale  francese. 

»   Non  date  retta    alle    diverse    voci,    che  furono 

anche  divulgate  dai  pubblici  foglj,    relativamente  alla 

nostra  partenza  ed  alla  marcia  delle    truppe  dal  paese 

di  Braudeburgo.    Io    posso    se    non    altro    assicurarvi , 

che    noi    qui    nulla    sappiamo    di    tutto    questo ,   ed  è 


IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  3o  Acrile. 
L'Arciduca  Ferdinando,  che  doveva  paitìre  per 
il  B<inato  ,  rimarrà  accora  per  qualche  tempo  in  Mo- 
ravia ,  non  essendo  presentemente  necessaria  la  sua 
presenza  sulle  frontiere  della  Turchia.  Il  comandante 
in  capo  della  Transilvania  ,  il  sig.  leld—maresciallo 
luogo-tenente  Kolluwraiu,  ed  il  comandante  della 
Sinnia  e  del  Bauato,  hanno  ricevuto  circostanziate 
istruzioni    dall'  Arciduca    Carlo,  e  facoltà  molto  estese 


,..,,.  .    f  .     ,.     per  agire  giusta  le  occorrenze.    Le    comunicazioni    tra 

molto    probabile    che    dovremmo    ess*re    mi»rmati    di     r        °       ° 

....  ,  ,  ,  il    nostro    governo    e    1'   iaternupcio    a    Costantinopoli 

qualche  cosa  prima  dello  sgombramente  del  paese.  .  . 

,  ....ti--  •  '  sono    ancora    frequentissime  ,    ma    nulla    sappiamo    di 

w  Le  negoziazioni  di  Parigi  sono    interrotte  dopo  l     _  '  . 

.  ,  ...  »  .      e  ti      •       a-     positivo  sugli  oggetti  che  si  trattano,    [a    oggi  si  assi- 

la  partenza  dell  Imperatore  per    la    Spagna.    Il    sig.  di  ,  r  .     . 

_.      . ,  ,  j  I  cura  che  la  necoziar-ione ,  di  cui    era    stato    incaricato 

Brockhausen  non  ha  ancora    potuto    prendere    un  ca-  ,  . 

....  ...  .  .  .     i  ,  n  •       !  il  sig.  Mitesser  a  Trauuitk  ,  s,a  sospesa  ,    né    si    crede 

jrattere  pubblico;  ed  il  soggiorno    prolungato  del  Lem-  j  °  . 

,„      ,.  ,  ..  „        .         ri     •   •  i  \     i  I  che  possa  sì  presto  essere  ripigliata, 

cipe  Guglielmo  di  Prussia  a  Parigi  non  ha  più  alcuna  j  r  r  ° 

..   ,  .  Molti    patrioti    austriaci  ,    fra  i  quali  travansi    di- 

importanza  diplomatica.  ...  .       . 

„..  -ii  j  i  \t-  .        versi  distinti  personaggi  ,  si  sono  uniti  9otto    il    nome 

»    Glt  acquartieramenti  del  corpo  del  gen.  Victor  ]  r  °°   ' 

...  ,        ••   •     j  il»  •  !  di  Società  boema  idrotecnica,    nell'  intenzione  di  far 

Sono  ancora  i  medesimi  come  al    principio  dell  inver-  | 

e  ,  ,  .    ,.  ...  i      esaminare    dalle    persone    dell'  arte  i   mezzi  di   rendere 

»o.  Soltanto  alcuni  reggimenti  di  cavalleria  e  settevod  ]  r 

.    ,       ,.      .     ,f  .*  nm         -,  „,„    i>i?iL^        navigabili  i  iiumi  della  Boemia,  e  di  far  l'unione  del 

otto    battaglioni    d  infanteria    hanno    passata    1  r.lha  ,  D  ' 

,  •  ..         •         ..      e  o  „„   „:„        Danubio  al   fiume  Moldavia.    Sonosi  eia  offerte    consi- 

per  prender  quartieri ,    gli    uni    nella    Bassa— Sassonia  ,  p 

,-       ■   •        ,  ,.  D         ...  i  ^erabiìi    somme    per    questa    intrapresa,    che  ci  lusio- 

ah  altri  nel   paese  di  Bayreuth.  r         x  r         ? 

«  Alcuni  reggimenti  ricevettero  ultimamente  dal  j  6ji*P?  ayrà  un  felicèfcsnlialo,  poiché  la  società,  che 
maresciallo  l'ordine  di  star  pr  uti  a  marciare.  Si  ere-  .  U  diri§e  >  è  comP^,a  f  ««mini  ?he  riuniscano  a 
de  ch'eglino  sieno  destinati  a  rinforzare  l'armata  del  '  &r:nxài  mezzi  P^unM"j  m}*  entusiasmo  e  ferma 
Principe    di    Ponte    Corvo    in    Danimarca  ,    ma  finora  ,  pers^eraiiza.  (  Pub.  ) 


non  fu  dato  loro  nessun  ordine  di  partenza.  Alcuni 
abitanti  di  Berlino  pretendono  che  debbasi  formare 
va    gran   campo    di    truppe    francasi      ne' contorni    di 


SPAGNA 
Toledo    5o   aprile. 
L'arrivo  dei   generale  Dupont    in    questa    cica    ci 


Potsdam;     ma    noi    altri    Francesi    non    ne    sappiamo     ha  dorata  ia  fcalma  e  la  tranquiWital    Le    tumultuose 
ou!'a*  scene  del  2i    apn'e  avevano  sparso  il    terrore  fra  tutte 

»  Il  maresciallo  Soult  fa  apparecchi  di  difesa  .  je  parsone  oneste.  S  >ftfé  pJetèslo  di  ricercar  gì:  amici 
alla  foce  dell' Oder,  presso  Stralsttuda ,  ed  all'isola  di  i  ^  pn[iCii)e  delb  P..ce,  si  saccbeggiaiooo  fe  case  dei 
Bugen.  Il  numero  delle  truppe  in  quell'isola  è  stato  j  ricchl  p  si  SOKO  fatfrafiffit*  deiìe  picche,  hicendiafe 
accresciuto^  perchè  si  pretende  che  gli  Svedesi  uniti  |  de'  rogh;  ?  infialza;(.  delle  forche,  e  domandate  le  teste 
agl'Inglesi   debbano   tentarvi  uno  sbarco;  ma  nelle  pie-  I  ^    f„dej;    fa0aionarj  ;    tutto     in    una    parola     ci    au- 


senti  circostanze  si  vede  chiaramente  1'  inutilità  di 
questa  intrapresa  de'  nostri  nemici.  \  provvedimenti 
di  difesa  presi  sulle  coste  del  Baltico  potrebbero  fa- 
cilmente essere  convertiti  in  provvedimenti  offensivi  , 
j>  -ichè  da  ogni  parte  sono  state  requisite  navi  di  tra- 
sporto. A  Siettin  si  crede  che  uaa  divisione  di  truppe 
|-otiebbe  benissimo,  sbarcare  r, ella  parte  meridionale 
della  Scania  ,  subito  che  I'  armata  del  Piindpe  di 
Fouie  Corvo  fosse  sbarcata  felicenieute  in  Isvezia  ,  e 
che  fisse  libero  il  Baltico. 

»  Tutte  le  notizie ,  che  riceviamo  dalla  Russia  , 
parlano  dell'intima  confi  lenza  che  regna  tra  le  corti 
di  Pietroburgo  e  delle  Tuilcries.  Occupanti  i  due  ga- 
binetti  de'  più  energici   apparecchi    ;ontio  ,  la    Svezia, 


nuncii-va  la  spaventosa  epoca  che  ha  desolata  la 
arancia  nel  179^-  Grazie  al  cielo,  la  presenza  delle 
truppe  francesi  ha  dissipato  tutto  quesie  irqoetudiui 
e  tolti  tutti  i  nastri  timori.  (  rnagistaui  ,  minacciali 
da  una  plebe,  che  uomini  diffamali  avev:uo  eccitatai 
alla  ribellione,  hanno  riassunte  le  loro  funzioni-,  e 
tutti  i  buoni  cittadini  rendono  grazie  al  possente  mo- 
narca cl»e  ha  preservato  la  Spagna  aal  sang&idoso  go* 
verno   del   terroie,   e   éA  furoie    dell  anarchia. 


Estratto   d'un   opuscolo   che    gira    in    quesito    mo- 
mento  tanto  nella   nostra   città,   Come  a  Madrid: 

Riflessioni    d'uno    Spagauola    sulle    relazioni   tm 


la  Francia  e  la  Spagna. 
*    si    debbono    porre    a    profitta    le    a  H  itali  gii  cosiate  j  ^"^  è  egli  funesto  per  li  S^agoa  pUe  la    succes- 


vy 


^cne  Al  Ferdittaaio  e  d* Jsibpìla  sia  psssaia  nelle  mani  J 
<i'  uà  Arciduca   d'Austria  7 

Quesia  qnistione  è  stata  lungamente  agitata  dagli 
spiriti  pia  esercitali  in   politica. 

L'opinione  generale  è  questa,  che  se,  in  lusgo 
d'  essere  devoluto  ad  un  Principe  austriaco  ,  il  trono 
di  Spagna  fosse  stato  il  retaggio  d'  un  Principe  delia 
dinastia  francese,  il  nostro  paese  sarebbe  salito  al  più 
alto  grado  di  splendore  e  di  gloria. 

infetti)  la  Spagna  rassicurala  ,  sotto  un  tal  Pun- 
gine ,  relativamente  al  solo  punto  iu  cui  elìa  possa 
essere  vulnerabile  {  Je  frontiere  di  Francia  )  ,  e  non 
avendo  alcun  tintore  d'  uni  guerra  continentale  , 
avrebbe  rivolte  le  sue  viste  all'ingrandimento  della 
£ua  marina.  La  sua  posizione  le  dava,  a  preferenza 
dell'Inghilterra,  l'impero  de*  mari;  ella  avrebbe  assi- ( 
turata  1*  immensa  conquista  del  Nuovo  Mondo }  ricche 
colonie  vi  sarebbero  state  fondate;  i  preziosi  metalli 
del  Messico  e  del  Peiù  la  ponevano  in  grado  d'  ese- 
guire le  più  gigantesche  imprese  ;  e  superiore  in  forza 
come  in  ricchezze  all'Inghilterra,  all'Olanda,  al  Por- 
togallo ed  anche  alla  Francia,  la  Spagua  avrebbe  for 
ce  dato  leggi  al  mondo  intero. 

Altre  idee  ben  contrarie  ai  Ecslri  interessi  preval- 
sero nello  spirito  dell'  Arciduca  austriaco.  Sempre  te- 
desco nel  suo  cuore,  effji  pensò  a  proteggere  e  ad  as- 
sicurarsi i  suoi  possessi  in  Borgogna,  in  Germania  ed 
in  Italia  ,  e  lasciò  ia  Spagna  ,  senza  soccorsi  e  abban- 
donata alle  sue  proprie  forze  ,  gemere  sotto  il  peso 
ti'  una  guerre  implacabile  cella  Francia.  I  nostri  sol- 
dati   fecero  senza  dubbio    prodigj    di  valore;  i    nostri] 

..tani  si   coprirono   di  gloria;   ma  i  risultati  di  que- 
sta    lotta    non   riuscirono    meno     a     detrimento     itili' 
igna  :    ella    vi    perdette  una  gran  parte  de'  suoi    te- 
sori e  del! a  sua  popolazione  ,  province  e  colonie. 

Chi  non  si  rammenta  dogi'  infelici  regni  di  Fi- 
lippo IV  e  di'  Carlo  !5  1  In  quale  stato  di  debolezza  e 
d'umiliazione  languiva  la  monarchia  allorché  questo  Re 
6,'ava  per  uscir  di  vita!  Ce  ria  mente  i  nostri  cuori  an- 
cor serbavano  qualche  favilla  del  sacro  lor  fuoco  an- 
tico ;  serbavano  la  memoria  di  qne'ieinpi  eroici  che  un 
dì  avevano  illustrato  il  nome  spaglinolo;  ma  le  province 
e/ano  ribellale,  la  marina  distrutta,  i  soldati  dispersi  , 
1.»  popolazione  scemata  d'  un  terzo,  e  le  ricchezze  del 
Nuovo  Mondo  non  arrivavano  in  [spagna  che  per  pas- 
cere negli  altri  paesi  ,  di  cui  andavano  ad  alimentar 
1'  industiia. 

Intanto  1'  Inghilterra  si  arricchiva  di  tutte  le  per- 
dite  che  da   coi  si  facevano. 

C  rio  SI  finalmente  ,  benché  austriaco  ,  riparò 
V  errore  di  Ferdinando  e  d'  Isabella  ,  e  con  un  testa- 
mento memorabile,  che  bastò  a  far  dimenticare  tutti 
i  difetti  del  suo  Regno,  mostrassi  degno  del  popolo 
Suagnuolo  ,  lasciando  erede  della  sua  corona  un  Prin- 
cipe francese. 

Ognuno  si  ricorda  come  a  questa  notizia  si  esalto 
il  patnotissno  spaglinolo.  Si  comprese  che  il  nipote 
di  Luigi  XIV  era  il  solo  che  conservar  potesse  1'  inte- 
grità della  monarchia:  e  la  Spagna,  per  difendere 
Vu    fUiuciua    ff^ocess,    diveauic,    su-    Sovrauo,    non  J 
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esita  a  sostener  con  ira  l'Inghilterra  .jj.i  tenzone  opi- 
nata e  tenibile. 

La  nostra  patria  ricevette  di  quel  punto  nna 
-nuova  esistenza;  «eli'  intervallo  d'  uu  Re»  no  ad  uà 
altro,  ella  non  era  più  riconoscibile,  e  gli  8a  anni* 
che  sino  scorsi  dopo  la  morte  di  Carlo  l'I,  sareb- 
bero stati  V  epoca  della  sua  massima  elevazione,  se 
fosse  stata  governata  da  Principi  alquanto  più  versati 
nella  grand'  arte  deti'  amministrazione  e   della   politica» 

(Sopravvenne  la  rivoluzione  francese  ;  fu  questa 
disastrosa  ad  un  tempo  per  la  Francia  e  per  la  Spa- 
gna. I  vincoli  ;  che  univano  le  due  famiglie  regnanti 
sopra  questi  due  passi ,  ci  strascinarono  in  una  guer- 
ra, le  cui  funeste  conseguenze  si  fanno  ancor  presso 
noi  sentire.  Uu  governo,  che  fosse  stato  politico, 
avrebbe  conservata  la  neutralità.  Successe  altrimenti  !!  I 
Oh  bea  felice  se  dopo  la  pace  di  Basilea  il  nostro 
gabinetto  non  avesse  mai  tergiversato;  se  ognor  fedele 
al  suo  sistema  d'  alleanza  co'  nostri  vicini  .....  Ma 
allorché  gli  errori  sono  quati  irreparabili,  a  the  ser- 
virebbero i  rimproveri? 

Ricapitoliamo  adunque,  e  diesando  francamente: 
la  Spagna  ha  bisogno  per  la  sua  sicurezza  d'  eSserf3 
unita  alla  Francia  con  legami  più  inlimi  di  quelli 
dei  trattati;  ella  deve  conservare  i  suoi  possessi  intatti, 
e  la  sua  monarchia  in  tutta  la  sua  integrità.  Onore  e 
riconoscenza  eterna  all'  uomo,  a  cui  ella  sarà  debi- 
trice di  questi  beneficj  ì  (  Jouk.  de  V  Empi  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajoiia   1 1   Maggio. 

in  virtù  d'un  trattato  conchiuso  tra  1'  Imperatore 
Napoleoni"  ed  il  Re  Carlo,  al  quale  hanno  aderito  il 
Principe  d'Asluria  e  gl'in  f..  «  ti  don  Cario,  don  Fran- 
cesco e  don  Antonio,  wRhe  compone  la  totalità  dei 
tne.morj  della  casa  di  Spagna;  sono  state  appianate; 
tutte  le  vertenze  esistenti,  o  ignorano  ancora  le  con- 
dizioni dei  trattato.  Secondo  le  nostre  costituzioni  egli 
non  può  esser  pubblicai»    prima  d'essere  stato    coma- 

•  >  al  Senato.  M>  dal  Proclama  del  Re  di  Spigm 
«  da  quello  del  Principe  d'Asluria  si  scorge  che  1T»- 
peralore  Napoleone  è  rivestila  di  tulli  i  diritti  della 
casa  di  Spagna, 

Il  Re  Carlo,  la  Regina  Luigia  Maria,  la  Re* 
gina  Maria  Luigia  e  1'  infante  don  Francesco  pran- 
zano oggi  presso  1'  Jmpssatdkb,  e  partiranno  domani 
per  Bordeaux.  Eglino  faranno  questo  viaggio  iu  quat-r 
tro  giorni;  passeranno  due  giorni  a  Bordeaux,  e  di 
là  si  rgcherauuo  a  Foutainebleau,  dui  qual  luogo  sì 
porteranno  a  Compiegale.  Si  crede  che  questa  resi- 
denza sia  stata  destinata  da  5.  M.  al  Re  Carlo,  per 
goderne  sua  vita  durante. 

Il  Principe  d'Asluria,  l'infante  don  Carlo  e  l'in- 
fante don  Antonio  hauno  ieri  passata  la  sera  colie  LL. 
MM.  1'  laiPEi'.Aro.  e  e  1'  Imperatrice.  Eglino  sono  parti- 
ti oggi  a  cinque  ore  del  mattino  per  Bordeaux;  sta-» 
ranno  due  giorni  in  viaggio  ;  passeranno  due  giorni 
a  Bordeaux,  e  si  recheranno  in  seguito  a  Valengay  , 
dal  qual  luogo  è  probabile  che  adderanno  fe  Navarro, 
Si  crede  che  S.  M.  abbia  loro  cedu'a  questi  superna 
terra  e  la  foresta  che  ne  dipende 


#* 


Si    elice    cfae  feiolis  Sf  gM3C*S  Ai  distinziotoe  sieno     Itilo  dare  una  nuova  prova  del  nostro  smare   a'  nostri 


;.i  viaggio  per  Bajooa ,    ove  pare  che  S.  M.  terrà  una 

G tonta   generale.  Si  presume  cji'  essa  si  occuperà,  uoo 

>o!g    di    regolare    do    che    Q^tìcerne    !a  successióne  al 

trono,  ma  ben   anche  di  de'ibprir?    sui  miglioramenti 
che  tutti  i  buoni  Spagriùoli  reclamano. 

Tutto  è  perfettamente  tranquillo  in  Espugna  ,  t    le 
cose  vi  si  trovano  nel  migliore  stato. 

Alla  sup tema  Giunta  di  governo. 
»  Avendo  giudicato  convenien'c  di  dare  una  me- 
desima direzione  a  ìuìte  Is  forze  del  nostro  Regno 
affine  di  conservare  la  sicurezza  delia  proprietà  e  la 
«U',anquii!ilà  pubblica  contro  i  nemici  sia  dell'interno, 
sia  al  di  fuori ,  abbiamo  creduto  a  proposito  di  no- 
«ninar  luogotenente  generale  de!  Regno  il  nostro  cu-  ì  prattutto  impiegale  tutte  le  vostre  cure  a  garantire  * 
sino    il    Gran    Duca   di  Berg  ,    i!  quale  comanda  riélv*  |  regni  da  ogni   tumulto  e  ribellione. 


amati  sudditi,  la  cui  felicità  è  stata  durante  tutto  iì 
nostro  Regno  il  costante  oggetto  delle  nostre  sollecitu- 
dini. Noi  abbiamo  adunque  ceduto  tutti  i  nostri  di- 
ritti sulle  Spagne  al  nostro  alleato  ed  amico  1'  Impeta.. 
top.  de'  Frangisi  in  viriu  d'un  trattato  segnato  e  ratifi- 
cato, stipulando  Y  integrità  e  1  '  indipendenza  delle 
Spagne,  e  U  conservazione  della  nostra  santa  religio- 
ne, non  solo  come  dominante,  ma  come  ì'  upica  tol- 
lerata in   Ispagna.    $ 

»  Abbiamo  in  conseguenza  giudicalo  conveniente 
di  scrivervi  la  presen'e  ,  peri  he  abbiate  a  conformarvi 
alia  medesima,  a  farla  conoscere,  ed  a  secondare  cou 
tutti  i  vestii  mèzzi  1'  Imperato^  Napoleone.  Mostrate 
la  più  grande  uuione  ed  amicizia  coi  Francesi  ;  e  sc- 


alesso tempo  le  truppe  dei  nostro  allealo  i'  Imperatgii 
f}£*  FfiAWCESt. 

"*»   Ordiniamo  al  consiglio  di  Castiglia,  oi  capitani 


»  Nella  nuova  posizione,  in  cui  stiamo  per  tro- 
j  varci  ,  noi  fisseremo  sovente  i  nos'ri  sguardi  sopra  dì 
J  voi,  e  saremo  felici  sapendo  che  siete  tranquilli  e  con- 


gerserali  e  governatori  nelle    nostre  province    d'    obbe-  |  lenti. 

dire  à'  suoi  ordini.  Nella  detta    qualità  fgii    presiederà  j 

|a  Giunta  del  governo.  '  "■•■!< 

»   Dato  a  Bajona  nel  palazzo  imperiale    detto    doì 
Governo   addì   £  maggio    i8.8, 

Firmato  ,  Io  ;l-  Rg. 


»   Da'o    nei  palazzo    imperiale    detto  del  governa 


aUd(  p  maggio    j3o8.  » 

Firmato ,  Io  il  Re. 

(  Moniteur.  del   16  magg'o.  ) 

[  N.  D.    Lo    stesso    Moniteur    riporta    altresì    un 
proclama  della  Giunta  suprema  del  governo  agli  ahi' 
*>  'Spagnuoli  miei  amati  sùdditi,  ['tanti  di  Madrid ,  ed  una  circolare  diretta  .dal  consi~ 

is    Uomini    perfidi    studiansi    di    farvi     traviare    Si     glia  dalla  taqulsizione  suprema  e  generale    a    tutti   £ 
■Vorrebbe    mettervi    le  armi  in  mano  conno  le    troppe  i  tribunali  dei  Regno.  Noi  faremo  conoscere  questi  atti 
francesi}  e  reciprocamente  si  cerea  di  animarle  i  Fy.-     nel  foglio  di  domani.  ] 
Cesi  contro  voi,  e  voi   contro  i  Francesi.  ì!  saccheggio  j  Parigi   i5   Maggio, 

«3i  tutte  le  Sp;igpf,  sciagure^!   tutte  le  specie   ne   sa- 
febbrro  jl  risultato. 

»  Lo  spirito  di  f  zione,  opd'  io  ho  già  risentito 
j  Sj  funesti  effetti,  s'  agita  ancora.  In  circostanze  cosi 
importanti  e  critiche  io  sono  occupato  ad  intendermi 
col  mio  allealo  1'  Imperator  ee'  Francesi  per  tutto 
ciò  cìie  risguarda  la  vostra  felicità  ;  ma  guardatevi 
d'  ascoltarne   j  nemici. 

»  Tutti  coloro,  che  vi  parlano  contro  la  Francia, 
hanno  sete  dei  vostro  sangue:    quesii    seno    o  nemici 


li.  qui  ritornato  il  spgTeiario  della  legazione  ottc- 
rnc:na  ,    eh'  erasi  rodato  a  Bajòua. 

Un   collere    dell'  amb.isciator    turco    è    funaio  il 
io  corrente  da   Nm<y,  d'rigendosi  colla  massima  frel-. 
ta  alla  volta  di  Cjstantinopoli.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Genova  18  Maggio. 

E  entralo  questa  mattina  in  porto  il  capitano 
Lodovico  D<  4ero,  proveniente  da  Cipro  ed  in  ultimo 
iuogo  ddlla  Spezia,  con  ricco  carico  di  cotoni,  galla, 
indico  ,  ed  altri  generi.  Alla  di  lui  partenza  da  Cipro, 


della  vostra  nazione  od   agenti    dell'  Inghilterra    che  si      il   capitano  Cavuzza  era  partito  per  Alessandretta  ;    nel 


agitano  nelle  attuali  circostanze,  ed  i  cui  raggiri  pro- 
durrebbero la  perdita  delle  vostre  colonie ,  la  divisio- 
ne delle  v  sire  province,  od  una  serie  d'anni  di  tur 
bolenze  e  di  calamità   per  la  vostra  patria. 

»  Spagnuoli,  credete  nelìa  mia  «sperienza ,  ed 
obbedite  all'  autorità  eh'  io  tengd  da  Dio  e  da'  miei 
padri;  seguite  il  mio  esempio,  e  pensate  che  nella 
posizione  in  cui  vi  trovate,  non  v' è  piosperità  e  scain 
pò  per  gli  Spagnuoli  che  nell'  amicizia  de!  Ghandé 
IvrERAToflE   nostro  alleato. 

»    Dato  a  Bajona  ne!    palazzo    iaipciiale   detto   de! 
(Govcroo  addi  4  maggio  {808.   >•< 

Io  ?t  Re. 

Al  consiglio  suprema  di  Cast  /'glia  ce. 
Al  consiglio  dell'  Inquisizione  ec. 
I   la  Queste  tj^ioi'diiij;  e  etree^tanze»  ab  bj  a  re  e  vo 


suo  tragitto  dulia  Spezia  a  Genova,  ha  sofferto  la 
caccia  di  una  ficgala  e  di  due  altri  legni  corsari  io-i 
glesi.  (  Monit.  di  Genova.  ) 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
//  rivale  di  se  stesso;  con  due  bulli  intitolati  1*  uno 
//  trionfo  di  Berenice  ;  1'  altro    La    donna  di  spirito. 

R.  Teatro  uell».  Canoqiana.  Dalla  comica  couip, 
l.  e  H.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  Al.  Ilaucourt 
si  recita  Mèdée  —  La  jeune  hòtesse. 

Madama  Raucourt  l'ara  ìa  pane  di  Medea. 

Teatro  S.  Radeoonda.  Dalia  comica  compagnia 
Goldoni  si  reni,  per  ia  4*  volta  La  lucerna  d'EpittetQ. 

Teatro  del  Leni  .sio.  D^lla  comica  cotnp.  degli 
Accademici  italiani  si  recita  //  mondo  nuovo  fabbri" 
eato  da  un  incognito  per  la  vera  felicità  di  Me 
neghin  Feccia  già  divenuto^  ricco  per  avere  ritrovato 
due  anni  seno  itti  tesolo  ;  ossia  II  trionfo  della  ra- 
èione  sulle  nopoltiri  ^passioni ,  corani,  nuovissima. 
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um:  id. 


ALE      ITALIANO 


Milano  ,  Domenica  22  Maggio   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali' 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 
Mosca  4  aprile. 

Hi  stato  pubblicato  in  uno  da'  giornali  francesi  un 
articolo  di  Pietroburgo ,  in  cui  si  preludeva  che 
fusse  qui  stato  arrestato  ,  e  tradotto  sotto  scorta  a 
Pietroburgo,  un  consigliere  di  Slato,  il  quale  ve- 
dendosi s  ouertò  reo  d'aver  fitto  de'  f tisi  biglietti 
dì  banca,  aveva  incendiala  la  casa  d'un  magnano, 
ed  avvelenato  un  mercante.  Si  aggiugneva  che  nell'in 
formazione  giuridica ,  questo  consigliere  era  stato  pro- 
tetto dilla  parzialità  dei  membri  del  governo.  Questo 
fatto,  come  pure  questo  rimprovero  sono  assolutamen- 
te privi  di  fondamento  ;  ma  la  seguente  circostanza 
può  aver  dato  lungo  ad  una  tale  diceria. 

Un  contadino  denum  io  qui  uà  consigliere  di  Stato 
per  avergli  ordinato  di  tagliare  della  carta  per  bigliet 
ti  di  banca  azzurri.  L'  affare  fu  subito  esnr.inato,  e 
dietro  una  informazione  giuridica  ,  rimessa  al  sesto  di- 
partimento del  senato  dirigente  ,  il  senato  non  trovan- 
do nella  procedura  le  prove  necessarie  per  dimostrare 
la  verità  o  la  falsità  della  denuncia,  risolse  d'esa- 
minar 1'  affare  in  sostanza  e  di  far  subire  un  nuovo 
interrogatorio  al  denunciatore  in  presenza  del  senato  ; 
il  che  è  stato  eseguito.  (  Jour.  de  Francfort  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen  27  aprile. 

Ogni  giorno  si  ricevono  denari  ed  offerte  diverse 
per  la  creazione  d'  una  nuova  mariua. 

Abbiamo  ricevuto  notizie  dirette  da  Abo.  I  Russi , 
dopo  aver  sottomessa  tutta  la  Finlandia  ,  vogliono 
proseguire  i  loro  buoni  successi.  Una  parte  della  loro 
annata  andrà  oltre  il  golfo  di  Botnia  passando  da 
Tomeo,  e  l*  altra  lo  attraverserà  mediante  una  nume- 
rosa flottiglia  di  galere,  radunata  a  quest'  oggetto.  Si 
dice  che  1'  isola  d'  Almd  sia  già  occupata  dai  Russi  ; 
ma  questa  notizia  non  è  per  anco  ben  sicura. 

Tutte  le  notizie  di  Svezia  fanno  menzione  della 
apaventosa  rapidità  dell'  incarimedto  dei  viveri.  Uo 
barile  di  segale  costa  25  a  5o  talleri  [  100  a  120 
franchi  ],  mentre  in  Danimarca  non  costa  pur  la  metà. 

(  Courrìer  de  V  Europe.  ) 

Viea  pubblicati  in  molti  de' nostri  giornali,  e 
specialmente  uel  Dagen  ,  una  risposta  alla  dichiara- 
zione del  Re  di  Svezia.  Essa  è  considerala  come  semi- 


ufficiale; eccone  pertanto  i  paragiafi  più  degni  d'  os* 
servazione. 

»  Il  governo  svedese  rimprovera  al  nostro  di  noa 
cvergli  dichiarata  la  guerra  se  non  nel  momento  in 
cui  tutto  era  pronto  per  l'attacco.  Al  contrario,  il 
solo  rimprovero  fondato  che  si  possa  fare  alle  Poten- 
ze continentali,  alleate  contro  la  Svezia,  si  è  d'aver 
perduto  il  momento  più  favorevole  all'attacco,  col 
continuare  delle  negoziazioni  il  cui  scopo  era  di  ri- 
condurre il  Re  di  Svezia  in  una  maniera  amichevole 
a' suoi  veri  interessi.  D'altronde,  le  spiegazioni  de* 
piinisiri  inglesi,  sempre  pronti  a  tradire  senza  rigirar» 
do  i  segreti  de'  loro  alleati ,  dimostrano  che  la  Svez  a, 
a  penava  truppe  ausiliarie  inglesi  prima  dell'  ingiesso 
de'  Francesi  in  Danimarca  ....    «< 

»  Da  una  parte,  la  corte  di  Svezia  non  si  giù* 
stifica  dell'  accusa  ,  fondata  sulle  dichiarazioni  officiali 
dagl'Inglesi,  d'aver  nudrito  progetti  ostili  contro  la 
Diniraarca;  da  un'altra,  questa  corte  afferma  di  noa 
er  mai  slata  invitata  dagl'Inglesi  a  prender  parte 
alla  guerra  contro  la  Danimarca.  Non  è  egli  permea» 
so  di  conchiuder  da  ciò  che  la  Svezia  stessa  fu  quella 
che  nel  1807  aveva  proposto  agi'  Inglesi  di  cooperare 
alla  guerra  contro  la  Danimarca?  ...  Si  conoscono 
de'  discorsi  del  Re  di  Svezia  che  rendono  quasi  in- 
certa questa  interpretazione.  Questo  monarca  estre- 
mamente irritato  per  la  pabblicazione  delle  note  cam- 
biate fra  il  ìuo  ministero  e  quello  di  Danimarca,  re- 
lativamente a  quest'accusa,  disse  al  nostro  ambascia- 
tore il  sig.  di  M  Itke:  Ho  io  forse  detto  nella  mia 
risposta  che  il  governo  inglese  si  è  permesso  UNA 
FALSA  ASSERZIONE?  Io  ho  soltanto  dichiarato 
che  ALE  EPOCA  IN  QUIST/ONE ,  io  non  aveva 
GIUDICATO  APROPO  ìITO  d'occupare  la  Zelanda. 
Dipo  questa  confessione  uscita  dalla  bocca  del  R-;  di 
Svezia,  abbiamo  noi  bisogno  di  giustificarci  d'aver 
preferito  uno  stato  di  guerra  aperta  a  quello  d'  aver 
un  vicino  sì  poco  degno  di  fiducia?  .... 

0  II  governo  svedese  rimprovera  alla  Danimarca 
di  non  esser  più  indipendente,  d'obbedire  ad  un'  in- 
fluenza estera  ....  Se  questi  rimproveri  fossero  fon- 
dati, un  tale  stato  di  cose  non  sarebbe  che  la  conse- 
guenza della  barbara  spedizione  degl'  Inglesi  e  non 
servirebbe  che  a  provare  a  qual  punto  questa  spedi- 
zione fosse  nel  tempo  stesso  orribile  ed  impolitica  .  .  . 
Ma  come  mai  la  Svezia  conchiude  ella  che  una  na- 
zione crudelmente  offesa  ha  bisogno  dello  stimolo 
d'  un  sussidio  estero  per  seguire  la  carriera  che  le  in- 


In 

dicano  r^E-re  e  Ta  veo-V: .  ?   I'    Ke  «  Svezia  gMi-i  ^iali    aclla    Gran    Bretagna,    i!    cui  dove-  è  in  oggi 


«a  con  troppa  facil  là  i  sentimenti  altrui  dietro  i  pro- 
prj  ....  I!  sistema  delia  coite  di  Djnimaca  è  chiaro 
a  comprendersi.  La  violenta  distruzione  della  sua  neu- 
tralità ha  collegati  intimamente  i  suoi  interessi  a  quelli 
dei  nemici  della  Gran  Bretagna  .  .  :  .  La  Danimarca 
Saprà  mostrare  a'  suoi  augusti  e  potenti  alleali  che 
•ne  suoi  vincoli  attuali  avrà  altrettanta  perseveranza 
in  seguire  lo  scopo  comune  della  guerra  ,  quanta  eb- 
le  fermezza  in  conservare  per  i5t  anni  il  suo  sistema 
di  neutralità,  malgrado  tutte  le  minacce  ch'essa  do- 
vei te  soffrile,    « 

Avendo  i  ministri  inglesi  Gioito  esagerato  il  nu- 
mero delle  forze  di  terra  della  Gran  Bretagna,  sir 
Giacomo  Pulleney  ha  dato  loro  una  mentita  provando 
che  i'  armata  regolare  era  meno  forte  d'  uu  terzo  di 
quello  che  apparisse  ne' quadri.  L'annata  regolare  co- 
sta in  quest' anuo  7  milioni  di  sterliui;  la  milizia  a 
ipJUoni  e  mezzo.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Altona  7  Maggio, 
Il    sig.    Grati»  ,    antico    console  svedese  a  Copena- 
ghen, eh*  era  stato  arrestato,  ha  ottenuto  il  permesso 
éi  ritornare  in  Isvezia. 

Si  continua  ad  assicurare  che  il  quartier  generale 
<Jeh'  armata  francese  debba  esser  trasferito  da  Ovicnsée 
ad  Haderslebeu.  Madama  la  Principessa  di  Ponte-Corvo 
è.  aspettata  ad  Amburgo;  ella  ritornerà   in  Francia. 

(  Jour.  de  i'  Emp..  ) 


GERMANIA 
Amburgo   7   Maggio. 
Il  sig.  Forbes,  cousole  americano  in   questa  città, 
f*a    fatto    circolare  uno  scritto  di  cui  diamo    qui  1'  e 
«tratto  : 

Embargo  americano. 
Questa  forte  determinazione  che  annuncia  l'e- 
nergia del  governo,  e  che  sarà  sostenuta  ria!  patrio- 
ti>mo  della  nazione,  è  la  più  conveniente  akìo  stato 
di  crisi  in  cui  ci  troviamo  presentemente.  Tutte  le 
persone  di  senno  erano  di  quesio  parere  e  prevede- 
vano <he  senza  sagrificare  gì'  interessi  della  nazione, 
pia  impossibile  di  noti  adottare  s.enza  ritardo  questa 
determinazione  d*  embargo, 

L'  Inghilterra  sconvolgendo  il  Codice  marittimo,  e 
violando  i  diritti  de'  neutri,  fornì  al  governo  francese 
1'  occ  sione  d'  emanare  il  suo  De  reto  del  novembre 
.1806,  interdiceste  ogni  commercio  colla  Gran  Bretagna. 
L'  Inghilterra  fece  uso  di  rappresaglie  coli'  inter- 
dire ogni  specie  di  compiere  io  per  parte  de'  neutri 
col  nemico. 

Oia,  siccome  noi  siamo  i  soli  neutri  ,  e  l'Uni- 
verso intero  è  nemico  degl*  Inglesi,  ogni  commercio 
per  pane  n  istra  può  giudicarsi  proibito  cingi'  Inglesi. 
Aggiugnu.ino  a  ciò  1' ultimo  proclama  del  gover- 
no inglese,  che  autorizza  a  cercare  ogni  inglese,  sia 
disertore  o  no  ,  a  bord°  delle  navi  americane.  E,  dal 
numero   de'  nostri   compatrioti,     di    cui    so  11  osi  gì*   In- 


di fare  perquisizioni  a  bordo  delle    nostre    navi    mer- 
cantili. 

Per  tal  guisa  1'  Oceano  non  presenta  in  queste 
momento  che  un  campo  di  battaglia,  ove  uon  si  h& 
altro  ad  aspettarsi  che  pencoli  d'  ogni  specie,  scia- 
gure ,  e  rapine. 

In  tali  circostanze,  il  partito  preso  ora  il  solo  dtt 
prendersi.  Noi  abbiamo  dovuto  isolarci ,  preservare  le 
nostre  fortune  e  rnoo'.rare  all'  Uaiverso  che  avevamo 
virtù  e  palriotismo  bastante  per  assumere  un'altitudine 
conforme  alla  situazione  degli  affari. 

Questo  embargo,  salvaguardia  delle  nostre  risorse, 
deve  avere  un  effetto  immancabile,  quello  d'impegnare 
pel  loro  proprio  interesse  le  nazioni  belligeranti  a  di- 
partirsi da  uh  sistema  che  ci  esclude   dall'  Oceano, 

L' Inghilterra  specialmente  sarà  a  ciò  forzata  ve- 
dendo lo  stato  d'angustia  delle  sue  manifatture,  l'as- 
soluta mancanza  d'attrezzi  e  la  difficoltà  che  , proverà 
a  provvedere  le  sue  colonie,  il  cui  numero  va  giornal- 
mente crescendo. 

Questa  determinazione  specialmente  ha  ciò  di  fé» 
lice,  ch'essa  non  offende  i  diritti  d'alcuna  nazione: 
essa  garantisce  la  nostra  sicurezza  senza  essere  uu 
segnale  d'  assalimenlo.  D'altronde,  universale  ed  im- 
parziale ,  estendendosi  a  tutte  le  nazioui ,  ella  non  può) 
divenire  per  nessuno  il  pretesto  di  farci  la  guerra.  Noi 
I  uou  possiam  dunque  essere  attaccati  che  in  conse- 
guenza d'  un  piano  premeditato  d'  ostilità  contro-  la 
nostra  patria, 

Ma  questo  embargo  non  avrebb^cgli  potuto  esser 
modificato?  Non  sarebb'egli  stato  possibile,  per  esena- 
pio  ,  che  si  permettesse  a  navi  forasliere  d' esportar 
mercanzie  dai   nostri  porti  ? 

No  certamente:  poiché  l'Inghilterra,  avendo  a  sua 
disposizione  uri  maggior  numero  di  navi  e  di  mezzi 
di  trasporta,  avrebbe  preso  da  noi  tutte  le  prov- 
vigioni di  cui  avrebbe  avaro  bisogno;  mentre  i  suoi 
nemici   non  avrebbero  avuto  lo  stesso  vantaggio. 

GÌ'  Inglesi   quasi     soli     sparsi     nei     nostri    mercati 
avrebbero  fjtto  le  loe  compre  a  metà  prezzo  ;  ii  denara 
sparso  da  essi  avrebbe  petalo  dar  laro  dell'i  oli  nenia,  ed 
avrebbero  finito  coli'  arrotare  i   nostri  marinari ,  e    t~. 
comprare  i   nostri   naviglj  che  non  sarebbero  più  stati 
nostri:  questo  sarebbe  stato  d'altronde  un   favore    per 
essi,  li'  embargo  finalmente  è  stato  provocato    dal  pre- 
sidente, versatissimo  nella  politica  de'  gabinetti  ;  addot- 
talo dal    Congresso,    dal    Senato    e    dalla    Camera    de" 
rappresentanti  ;  non    rimane    più    agli    Americani    che 
d'  affidarsi  al    loro    governo  ,    e  di   uniformarsi  ad  una 
determinazione  che  deve  tendere    alla    (or©    prosperiti 
ed  alla  cnnseivaziotie  de'  loro  più  cari  interessi. 

(  Jquì  .  de  l'  E;up,  1 


VlRTEMSERG 

Stutigard  8  Maggio, 
Si  sono  qui  ricevute  da  Vienna  alcune   isuei«,  l*. 


plesi    impadroniti   tino  al  presente,  sot:o  pretesto  ch'essi  !  quali  assicurano  the  la  (lotta  ottomana  ha  abbaudona 
lessero   inglesi,   si   può   giudicare   della   quantità   de'no-  ]  to    il     porto    di    Costantinopoli  ed    i    Dardanelli,   e   eli* 
i}x\  cuuciitadiui  che  cadrebbero  nelle    inaui    degli  o£-  !  ha    (allo    Yela    per   Tencdo.    Semina  che  il  suo  scepe 


teriocipak    sia    per    ars  di  aisatets»  libera  te  aaviga-  «  ST.  B.  La  Giunta,  con  8ecreVo 


ggi  ,  sia   nomi 


iioue  ri  e  11*  Arcipelago,  e  la  comunicazione  dei  diversi 
«urli  turchi  eoo  Costantinopoli.  (   Può.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Bfjjona   1 1   Maggio. 

[  Vedi  il  foglio  di  jeri  ] 

La  Giunca  suprema  del  governo  egli  abitanti  di 
Madrid. 

Abitanti  di  Madrid  , 

»  La  vostra  tranquillità  sarà  quind' innanzi  inalte- 
rabile. Debitori  ne  sarete  alla  lealtà  del  vostro  caratte- 
re; ma  ella  sarà  ancor  più  assicurata  dalla  fiducia, 
<;he  inspirano  le  leggi  e  la  prudenza  degli  zelanti  ma- 
gistrati a  cui  ne  è  stata  commessa  l'esecuzione. 

»  In  questa  persuasione  la  Giunta  suprema  del 
governo  proclama,  che,  all'istante  che  T  umauifà  lo 
ha  chiesto,  l'armata  alleata  ha  soppressa  la  commis- 
sione militare  stabilita  per  un  solo  giorno  come  un 
mezzo  necessario,  sebbene  severo,  e  che  non  doveva 
il  suo  stabilimento  che  ai  traviamenti  d'alcuni  indivi 
dui;  che  d'ora  in  poi  ogni  abitante,  di  qualsiasi  clas- 
se, che  avesse  dato  motivo  d'essere  arrestato  dalle  ranza  abbiano  portato  uomini  facili  ad  essere  ingan- 
truppe   francesi,  purché    non    abbia    portato    le    armi      nati,    a    commettere    disordini    rivoluzionar]     sotto    la 


nato  giudice    di    polizia    il    consigliere    delia    Castiglia 
D.  Domingo  Fonia  n  de?-  de   Campo  ma  nes. 

Copia  della  circolare  diretta  dal  consiglio  dilla 
Inquisizione  suprema  e  generale  a  tutti  i  tribunali 
del  l'ugno. 

»  Le  sinistre  conseguenze,  eh'  ebbe  in  questa 
residenza,  ai  2  corrente,  la  scandalosa  sommossa  dei-. 
basso  popolo  contro  le  tiuppe  deli'  Imperatore  de* 
Fhancesi,  ha  renduta  necessari!  la  più  attiva  vigilan- 
za di  tutte  le  autorità  e  di  tatti  i  corpi  rispettabili 
della  nazione  per  evitare  che  simili  eccessi  non  si 
rinnovino  ,  e  per  mantenere  in  tutte  le  comuni  la 
traBquillità  eh'  esige  il  loro  proprio  interesse  egual- 
mente come  f  ospitalità  dovuta  ad  officiali  e  soldati 
amici,  che  non  offendono  veruno,  e  che  finora  han- 
no dato  le  più  grandi  prove  del  buon  ordine  e  della 
buona  disciplina ,  gastigando  rigorosamente  coloro 
che  hanno  commesso  de'  misfatti,  o  maltrattato  degli 
Spagnuoli  nelle  loro  persone  o  ne'  loro  beni. 

»   E  ben  presumibile  che  la  malevolenza  o  Tigno- 


contro  di  esse,   sarà    immediatamente    rimesso    a'  suoi 
giudici   naturali ,  e  da  essi  giudicato. 

»  Anche  nel  solo  caso  eccettualo ,  quello  d' aver 
portato  le  armi  contro  le  truppe  francesi  ,  un  giudice 
destiualo  dal  tribunale  competente  della  nazione  assi- 
sterà sempre  alla  costruzione  del  processo  dell'  accu- 
lalo fino  a  che  sia  pronunciata  la  sentenza. 

»  Nessun  cittadino  domiciliato  in  questa  città, 
né  forastiero  ,  non  sarà  molestata  a  motivo  della  mi- 
niera con  cui  avrà  periato  ii  suo  mantello;  ed  ancor 
pieno  gli  ecclesiastici. 

»  i  vetturali  impiegati  alle  provvigioni  giornaliere 
di  questa  residenza  non  soffriranno  in  avvenire  nessu- 
na molestia  né  detenzione  delle  loro  vetture  o  de'  loro 
jau!i.  Ogni  individuo,  che  avrà  giusti  lamenli  da  jfSre, 
deve  dirigersi  al  giudice  di  polizia  ;  egli  può  esser  si- 
curo che  otterrà  nello  stesso  giorno  tutta  la  giustizia 
ad  anco  la  riparazione  de'  danni  che  avrà  potuto  sof- 
frire. 

»  In  quanto  ai  mulatieri,  che  sono  parimenti 
impiegati  a  portai  viveri  o  provvigioni  in  questa  resi 
decza ,  e  che  ordinariamente  vi  si  trattengono  più 
giorni,  non  si  metterà  mai  in  requisizione  più  della 
metà  delle  loro  bestie  ,  anche  nel  caso  della  necessità 
pà  urgente,  e  in  nessun  caso  per  più  di  tre  o  quat- 
tro giorni,  (he  saranno  loro  pagati  ai  prezH  già  sta- 
biliti. 

u  Si  daranno  ordini  alle  porte  della  città,  ove  i 
vetturali  hanno  sofferto  arbitrarie  detenzioni  per  es 
sere  visitati  e  spogliati  delle  loro  armi  ,  affinchè  un 
siffatto  abuso  possa  essere  prevenuto.  tVIi  parimenti  si 
rinnova  la  proibizione  d' introdursi  in  città  con  armi 
da  fuoco  od  altre  vietate.  Elleno  debbon»  sempre  es- 
sere  depositate  alla   porta. 

»    Dato  al   Palazzo   addì   5   maggio    i8cS. 

Ver  decreto  della  Giunta  suprema   dei  governo  : 
finitalo  }  il  caute  vi  Csss  Valencia,  segret. 


mas  hera  del  patriotismo  e  dell'  amor  del  sovrano.  E 
per  conseguenza  un  dovere  di  quelli,  che  meglio  sono 
istrutti,  il  toglierli  d'inganno  e  farli  ravvedere  d'un 
errore  così  pericoloso  ,  facendo  I010  conoscere  che 
siffatti  movimenti  tumulinosi  ,  fungi  dal  produr  gli 
effetti  della  lealtà  ben  diretta,  servono  unicamente  a 
mettere  la  patria  in  iscompiglio ,  rompendo  i  vincoli 
di  subordinazione  sui  quali  riposa  la  felicità  dei  paesi, 
soffocando  i  sentimenti  dv  umanità  e  distrugendo  la 
confidenza  che  aver  si  dove  nel  governo ,  a  cui  solo 
appartiene  il  dirigere  con  uniformità  il  patriotismo  » 
e  il  dare   impulso  a'  suoi  sfor/.i. 

»  Nessuno  non  pntrà  meglio  imprimere  negli 
spiriti  e  nei  cuori  queste  sì  importanti  verità  ,  come 
i  ministri  della  religione  di  Gesù  Cristo,  la  quale  non 
respiro  che  la  pace  e  la  fratellanza  fra  gli  uomini,  la 
sommissione  ,  il  rispetto  e  1'  obbedienza  verso  le  au- 
torità; e  siccome  gT  individui  ed  i  ministri  del  Santo 
Olficìo  debbono  essere  e  sono  sempre  stali  i  primi  a 
dare  esempi  ai  ministri  della  pace,  abbiamo  creduto, 
o  signori }  ohe  fosse  conveniente  al  nostro  ministero  e 
fosse  nostro  dovere  il  dirigervi  questa  lettera,  affinchè 
informati  del  suo  contenuto,  e  penetrati  dell'  urgente 
necessità  ,  possiate  unanimemente  concorrere  alla  con" 
servazione  della  tranquillità  pubblica.  Voi  ne  darete 
cognizione  a  tutti  i  subalterni  dei  vostri  rispettivi 
tribunali  ,  come  pure  ai  commissari  dei  distretti  ,  af- 
finchè tutti  e  ciascheduno  dai  canto  suo  contribuisca 
ad  un  oggett*)  così  importatile  con  tutto  lo  zelo,  cor» 
tutta  l'  attività  e  la  prudenza  possibile.  Terrete  eie» 
per  inteso  ,  ed  accuserete  debitamente  là  ricevuta  di 
questa  circolare.  Dio  vi  conservi, 
Madrid   addì  ti  maggio    1608. 

Certificato  conforme  all'originale. 

Firmato,  D.  Chmstoval  Cos  y  Vivero, 
segretarie  del  consiglio. 
(  MonUenr,  ) 


*?4 


Pa  igi  i5  Maggie, 


L'ambasciatore  straordinario,  che  iì  soli  di  Penia 
Spedisce  in  questo  momento  a  S.  M.,  è  senza  dubbio, 
bel  credito  e  per  la  considerazione  che  gode  ,  una  delle 
persone  pili  ragguardevoli  di  (jueì  vasto  Impero.  Egli 
£i  chiama  Àskei-Khan  ;  ha  48  anni  j  è  nato  nella  Media 
ad  Ormia,  patria  di  Zoroaslro.  Li  sua  famiglia  possie- 
de d«  gran  tempo  il  governo  di  quella  città.  Ammesso 
fino  da  giovane  alla  familiarità  ed  anche  all' affratel- 
J  mza  del  famoso  Mehemed— Chah  ,  As>ker  Khan  ha  ri- 
cevuto dal  governo  attuale  molli  contrassegni  di  stima 
e  di  confidenza.  Nell'ultima  guerra  egli  ha  comandato 
considerabili  corpi  di  truppe  ;  e  si  è  fatto  eminen- 
temente distinguere  pel  valore  a  tutte  prove,  per  una 
rara  intelligenza  e  per  l'estrema  affabilità  de'  suoi 
costumi,  li  sig.  Jmbert,  durante  la  sua  missione  in 
Persia,  ha  avuto  occasione  di  conoscerlo  particolar- 
mente 11  soli  non  poteva  scegliere  un  uomo  più  ge- 
neralmente considerato,    più  capace  di    conciliargli   la 


i  Boschi  ha  sotto  i  suoi    ordini  due  Lpc-ttori    generali 
ed  il    numero  d'  Ispettori    particolari,  di    Conservato;] 
e  di  Guardaboschi  che  verrà  giudicato  necessari  1. 

5.  Saranno  determinati  da  Noi  ,  sopra  proposizio- 
ne del  Ministro  delle  Finanze  ,  i  circond.trj  ,  la  resi- 
denza ed  i  trattamenti  degf  Ispettori,  Conservatori  e 
Guurdaboschi. 

4.  GÌ'  Ispettori  e  Conservatori  sono  nominati  da 
Ni  sopra  proposizione  del  Mmistro  delle  Finanze  , 
ed  i  Guardaboschi  sono  nominati  e  commissionati  dal 
detto  Ministro  sopra  proposizione  a  lui  fatta  dal  DireU 
tore  generale  del  Demanio  e  Boschi. 

5.  I  Prefetti,  Viceprefetti  e  Podestà  esercitano  , 
ognuno  uel  loro  territorio,  e  secondo  l'ordine  della 
loro  istituzione,  una  sorveglianzi  diretta  sui  b<>schi. 
Corrispondono  in  questa  parte  col  Ministro  delle  Fi- 
uanze  ed  il  Direttore  generale  del  Demanio  e  Boschi. 

G.  Il  Ministro  delle  Finanze  Ci  presemela  quanto 
prima  un  progetto  di  regolamento,  il  quale  determini 


benevolenza  di  S.  M.  e  più    in    istato    di    rassodare    ij  miti  i    doveri    delia   Direzione    generale    del    Demanio 
vincoli  d'amicizia  che  uniscono  i   due  Imperi. 

(  Jour.  de  C Ernp*  ) 


SVIZZERA. 

Basilea  10  Maggio. 


nelle  nuove  attribuzioni  datele  ccl  presente  Decreto  ; 
come  pure  le  funzioni  degl'  Ispettori  ,  Conservatori  e 
Guardaboschi. 

"j.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell' ese« 


e     a     T)     ;i     suzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato    ed 
ì!    nro^rtto   di   lr::tt  to   negoziato    tra    Ì5.    A.    ti.    il  1  l  *  cv* 

j;i   n   Duca  di    Baden   e  la  Svizzera  ,  per  lo  stabilimento 

d'  una   peifetta   uguaglianza  fra   i  sudditi    rispettivi   dei 


due  Stili,  relativamente  ai  duini  civili,  ha  ottenuto 
Ja  s  nzioue  del  gran  Duca.  Gli  stessi  principj  sono 
adottati  da  S.  M.  il  he  di  Baviera.  È  cosa  sorpren- 
dente che  ad  un'epoca  in  cui  alcuni  sovrani  esteri 
seguono  principj  tanto  liberali  verso  la  Svizzera,  que- 
sta egualianza  di  diritti  civili  ,  questa  sì  vantaggiosa 
reciprocità  0011  abbia  potuto  finora  essere  stabilita  tra 
i  nostri  cantoni  ,  nulgr -do  i  replicati  sforzi  che  molti  . 
fra  questi  hanno  fallo  per  ottenere  un  tal  bene.  (P.) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  21    M  aggio. 

napoleone,  per  la  abazia  di  Dio  e  per  le 

costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'  Italia   e 

Pr    TETTORE    DELLA    CONFEDERAZIONE    DtL    RENO  : 

Eccenio  Napoleone  di  Francia,  Vi<e-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Àicicancellicie  di  Stato  dell'Impero 
francese  ,  a  lutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Volendo  pi  freno  alle  devastazioni  che  ogni  glor- 
ila hanno  luogo  ne'  boschi  Reali,  comunali  e  privati, 
ed  assicurate  finalmente  alla  marina  Reale  Ja  conser- 
vazione di  tutti  gli  alberi   atti  alle  costruzioni  navali  j 

Sopra  rapporto   del  JYIinistro  delle  Finanze, 

Noi,  in  viltà  dell' awffrità  che  Ci  è  stala  delegato 
dall'  altissimo  ed  Angustissimo  Imperatore  e  Re  A',/ 
POLEOVE  E,  Nostro  onorarissimo   Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.    i.  L'amministrazione,  conservazione  es<<r\e 
gliahaa    di    tutti  i  boschi   del    Regno  è    attribuita    alla 
direzione    generale    del  Demanio  sotto    gli    ordini    del 
JliOiStro   dulie  Fitanze.   - 

a. 


inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il   iH  moggio    18  8. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  % 
L.     V  a  e  e  A  r  1. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de  Cambj  del  giorno  ai   Maggio   18  8. 
----__.__„     54.  ,/S  d_ 


Parigi      -     -  - 

Lioue      -     -  - 
Genova    - 

Roma       -     -  - 
Livorno  -     - 

Venezia  corr.  ■ 

Augusta  -     -  - 

Vienna    -     -  - 
Amsterdam  B.co 

Londra   -     -  - 

Napoli     -     -  - 

Amburgo      -  - 


»  54.  1/4  D. 

»  86.  1/4  L. 
» 

»  i33.  1/4 

»  80.  1/2  D. 

»  65.  i/3  D. 

»  39  \f^  Li.  li, 

»  55.  5/8  L% 


46    1/8 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,  ossia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  o/b    Ci. 

Rescrizioni  a  io.   1/4  per  0^0. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  iu  musica 
//  rivale  di  se  stesso;  con  due  balli  intitolati  1*  uno 
Il  trionfo  di  Berenice  ;  1'  altro     La    donna  dì  spirito. 

R.  Teatro  della  Canokiana.  Dalla  comica  cornp* 
I.  e  K.  d'artiiti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  La  [emme  j  alo  use  —  Lcs  vacances  des  procureurs. 

Teatro  S.  RadEgonDa;.  D.illa  comica  compagnia 
Goldoni  si  repl.  per  la  5.»  volta  La  lucerna  d' Epitteto. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  comp.  deeih 
Accademici  italiani  si  lecita  La  riconciliazione  fa- 
terna  ,  e  una  farsa  con  maschere. 

Teatro  delle  Marionette  (detto  Girolamo)  si  recite 
illesi'  efieito  ta  Direzione   dèi    Demanio    e  !  V  arie,  vinta  dall'  arte. 


jYuìi:.  144. 
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G  I  OR 


E      ITALIANO 


Milano  ,  Lunedì  s3  Maggio   1808. 


lui  ■ 1  1  ■■  11 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono   cfficiali* 


NOTIZIE   ESTERE 


AFFRICI 

Tanger  16  Aprile. 


u 


n  distaccamento  di  3oo  ucmini  della  guemigio 
ne  di  Gibilterra  s*  impadronì  il  28  marzo  dell'  isola 
di  Perejil,  appartenente  all'  Itnperator  di  Marocco 
nostro  sovrano.  Questo  attacco  era  tanto  più,  impreve- 
duto, in  quanto  che  noi  eravamo  in  pace  coli'  In- 
ghilterra, i  suoi  vascelli  erano  liberamente  ammessi 
nei  nostri  porti,  e  noi  avevam  loro  fornito  numerose 
provvigioni  in  sussistenze. 

L'  isola  di  Perejil  è  situata  nello  stretto  di  Gibil- 
terra. Ella  si  -prolunga  nella  direzione  della  cosi. 
d'  Affrica  ,  da  cui  non  è  separata  che  da  un  passo  di 
circa  cento  tese  di  larghezza.  Non  possono  insinuarsi 
fra  l'isola  ed  il  lido  ohe  piccolissimi  bastimenti,  a 
motivo  de'  bassi—fondi  ;  ma  dalla  parte  del  mare  tro- 
yansi  20  braccia  di  profondità. 

Quest'isola  non  è,  per  così  dire,  che  uno  scoglio 
dì  400  passi  di  lunghezza  sopra  100  di  larghezza  ;  ma 
la  vicinanza  del  Continente  può  renderne  facile  le 
provvigioni}  ella  trovasi  a  9  leghe  all'  est  di  Tanger, 
ed  a  3  leghe  all'  ovest  di  Ccuta.  I  bastimenti  spediti 
d'  Algezira  per  quest'  ultima  piazza  sono  obbligati  a 
passare  in  poca  distanza  da  Parejil  allorché  i  venti 
soffiano  dall'  ovest  o  dal  sud-ovest  :  la  corrente  porta 
nella  stessa  direzione,  e  si  è  potuto  giudicare  ,  allor- 
ché gì'  Inglesi  si  no  venuti  a  stabilirsi  nelf  isola  , 
eh'  eglino  cercavano  soprattutto  d'  intercettare  le  co- 
municazioni  della  Spagna   con   Ccuta. 

Dal  momento  de!  loro  arrivo,  gl'Inglesi  si  forti 
fioarouoj  costrussero  una  battetia  di  12  pezzi  d'arti- 
glieria, ed  innalzarono  delle  baracche  ;  Gibilterra  for- 
niva loro  e  materiali  ed  operai;  tre  brick  di  guerra 
inglesi  si  stabilirono  in  stazione  davanti  il  porto  di 
Ceuta. 

Ma  questa  invasione  dell'  isola  di  Perejil  fatta 
dagl'  Inglesi  era  una  violazione  troppo  manifesta  del 
nostro  territorio  e  delia  nostra  neutralità,  perchè 
gì'  Inglesi  potessero  manteneryisi  senza  mettersi  iti 
islato  di  guerra  col  nostro  sovrano.  L'  Imperator  di 
Marocco  ha  fatto  loro  significare  che  abbandonar  do- 
vesserò  la  delta  isola.  Eglino  infatti  si  dispongono  a  par- 
tire, e  si  sono  convenuti  col  nostro  governo  che  rimette- 
irebbcro  quanto  prima   Parejil  alle  truppe   di  Maroco. 

Diiesi    che    sia    sopra  la  domanda  dell'  incasicalo 


d'  affari  di  Francia ,  che  il  nostro  signore  si  è  detet? 
minato  ad  esigere  dagl'Inglesi  la  restituzione  dell'isola 
di  Perejil.  (  Monìtew.  ) 

INGHILTERRA 
Londra  17   Aprile. 

I  nostri  giornali  annunciano  che  gli  abitanti  dà 
Madera  hanno  dovuto  prestare  il  giurameuto  di  fedel- 
tà al  Re  della   Gran  Bretagna. 

II  generale  Beresford  è  quegli  che  presentemente 
comanda  a  Madera.  Gli  emigrati  portoghesi,  che  tro- 
vami in  graH  numero  in  quell'isola,  privi  di  mezzi 
di  sussistenza,  dolgonsi  amaramente  d'  aver  abbando- 
nata  la  loro  patria.  Parecchj  nostri  soldati  hanno  fati© 
tiu  così  immoderato  abuso  del  vino  di  Madera,  che 
ne  sono  rimasti  vittime. 

Varj  negozianti ,  che  hanno  sofferto  non  poche 
perdite  dall'  invasione  del  Portogallo,  hanno  doman- 
dato delle  indennizzazioni  ;  ma  finora  non  è  stala  loro 
data  -risposta  veruna. 

La  voce  della  presa  di  Teneriffe  per  parte  de- 
gl'  Inglesi  non  si  è  confermata. 

La  guernigione  di  Gibilterra  deve  aver  ricevuto, 
alcuni  mesi  fa,  un  rinforzo  di  più  raigliaja  d'uomini 
sotto  gli  ordini  di  sir  Carlo  Cottoti.  La  guernigione 
spagnuola  di  Ceuta  è  di  6m.  uomini,  e  la  piazza  tro- 
vasi in  ottimo  stato  di  difesa. 

Lord  Ilowe  comandi  a  Plymouth  in  luogo  del 
generale  Lake.  Il  colonnello  Bealson  è  governatore  a 
Sani  E!ena. 

E  stata  messa  una  tassa  sull'  esportazione  dei  no- 
stri sali  per  1'  estero.  Questa  tassa  è  inutile,  poiché 
le  nostre  mercanzie  non  sono  ammesse  in  nessuna 
parìe.  Noi  esportavamo  annualmente  1,200,000  moggia 
di  sale  in  America.  In  oggi  gli  Americani,  al  pari 
degli  Europei  ,  non  ammetteranno  nulla  di  ciò  che 
viene  dall'  Inghilterra.  (  Gaz.  de  France.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  3  Maggio. 

Jeri  un  convoglio  inglese  di  45  bastimenti  ha 
passato  il  Suud  sotto  ia  scorta  di  alcuni  vascelli  di 
guerra.  La  spedizione  inglese  ,  da  sì  gran  pezzo  an- 
nunciata, comincia  dunque  ad  arrivare.  Quindici  ba- 
samenti nemici  irovavansi  jeri  con  due  brick  davanti 
Eiseneur.  Le  nostre  scialuppe  cannoniere  si  sono  por- 
tate da  quella  parte,  e  da  11  a  poco  si  udì  uu  forte 
catinonamento.  Tutti  sono  curiosi  di  vedere  se  il  ne- 
mico   oserà  fare  un  nuovo  attacco  contro  la  Zelanda  . 

t 
ma  noi  sismo  piotiti  a  ben  riceverlo. 


5:6 

Gì'  Inglesi  incrociano  in  f  na  nei  Beìt. 

Il    console    svedese,   sig.    Gram  ,  ha  abbandonato 
Copenaghen    ed    ha    passato    il  Sund  il  5i   aprile  per  ' 
ritornajre  in   Isvezia. 

La  citta  di  Kiel  .fornisce  uà  dono  patriotico  di 
59oo  scudi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   3o    Aprile. 

Le  ultime  notizie  delle  frontiere  della  Turchia 
confermano  il  richiamo  del  Principe  Prosorowsky  , 
comandante  in  capo  dell'  armata  russa  in  Moldavia 
ed  in  Vulachia  ;  ma  non  è  già  il  generale  Millora- 
dowitsih  che  gli  succede;  diecsi  invece  che  sia  il 
generale  K.utus.>w.  Il  figlio  del  Piincipe  Prosorowsky 
piesiede  il  divano  a  Bucharest  in  nome  del  Principe 
Ypsilanii  che  trovasi  a  Pietroburgo.  Il  generale  Ysayew 
è  entrato  in  Ors.  wa  ,  e  portasi  colle  sue  truppe  sul 
Danubio.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

VIRTEWBERG 
Si utigar d  8    Maggio. 

Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina    di   Virtemberg  si 

recheranno  intorao  alla   metà    del    prossimo    giugno  a 

C  ssel  ,    pejr    passarvi    alcuni    giorni    colle  LL.  MM.  il 

l\c  e  la  Regina  di  Vestfalia.   (   Pub.  ) 

BADEN 

Carlsruhe  9  Maggio. 

Tutto  ciò,  che  hanno  detto  i  foglj  pubblici  sulle 
contestazioni  eh'  ebbero  luogo  fra  la  corte  di  B'den 
ed  il  '  anione  d'  Argovia  nella  Svizzera  ,  relativamente 
al  Frifkthal,  non  si  riduce  che  a  nozioni  inesattissime. 
Ecco  l'origine  di  questo  affare:  Avanti  la  guerra  del- 
la rivoluzione,  il  Fricklliai  apparteneva  olla  Casi  d'Au- 
stria, trovav  si  sotto  una  certa  dipendenza  della  Bri 
sgovia,  e  versava  annualmente  una  somma  p  ù  o  me- 
no forte  nella  cassa  generale  stabilita  a  Fri  borgo. 
Questo  stato  di  cose  durò  fino  nel  179",  in  cui  col 
trattato  di  Campo  Formio  la  corte  di  Vienna  cedette 
i!  Fricklhal  alla  Francia  ,  per  essere  in  seguito  riuni- 
to alla  Svizzera.  Nel  trattato  non  si  foce  parola  dei 
pesi  imposti  al  Frickthal.  Per  alcuni  anni  ,  questa 
piovincia  rimase  sotto  l'amministrazione  francese;  in 
Seguilo  fu  data  alla  Svizzera  e  riunita  al  cantone  d  Ar- 
govia ,  di  cui  attualmen'e  f-.  parte.  Li  Brisgovia  ,  an- 
ch' e>sa,  passò  in  virtù  del  trattalo  di  Presbnrgo  sotto 
il  dominio  di  Baden.  Allora  il  governo  badese  reclamò 
dal  cantane  d'  Argovia  i  beni  appartenenti  nel  Frick- 
Ui  il  ad  alcune  corporazioni  di  Brisgovia  ,  come  al- 
me -i  le  rendite  che  ne  erano  dovute  ,  e  le  somme  che 
questo  p  ese  pagava  altre  volte  alla  Biisguvia.  Il  go- 
verno d'Aigovia  rispose,  che  avendo  l'Austria  cedrilo 
il  Frick'hal  alia  Francia,  e  l<a  Francia  alla  Svizzera, 
Bsuza  che  si  fosse  parlalo  di  servilo  e  di  debiti  di  que 
sto  paese  ,  I'  attuale  possessore  non  poteva  pia  esserne 
caricato;  ma  La  corte  di  B.iden  ha  sostenuto  che  i 
pesi  annessi  a  questo  paese  ed  appartenenti  a  corpo- 
razioni od  a  particolari  non  dovevano,  in  nessun 
caso,  essere  riguardati  come  proprietà  pubblica  ,  ma 
rome  proprietà  private  e  per  conseguenza  come  estra- 
nee alle  stipulazioni  politiche.  Così  trovavansi  le  cose  , 
quando  ii  sig.  d  Ilincr  ed  *  deputati  axgoviaoi  h  ano 


eonchìuso    l'accomodamento    provvisorio    di    cui    sì  \ 
parlato  ,  e  le  cui    disposizioni    non    verranno    pubbli» 
caie  se  non  dopo  la  ratificazione.  (  Pub.  ) 
PORTOGALLO 
Lisbona   29  Aprile. 
E  stato  qui  pubblicato  il  seguente  decreto: 
In  nome  di  S.  M.  1'  Imperato*  de'  Francesi  ,    Re 
d'  Italia,  Protettore  della  Confederazione  del  Reno, 

Noi  Duca  d'  Abrantes  ,  generale  in  capo  dell'  ar- 
mata di  Portogallo,  abbiamo  decretato  e  decretiamo 
quanto  segue  ; 

Il  sig.  Lagarde ,  intendente  generale  di  Polizia 
de!  Regno  di  Portogallo,  è  nominato  consigliere  di 
governo.  Egli  assisterà  alle  sedute  del  consiglio. 

Firmato,  Il  Duca  d'  Abk-.ntes. 
-—  Il  sig.  ammiraglio  russo  Siniavin    ha    dato    questi 
giorni    scorsi    a    bordo    del    suo    vascello  una  superba 
festa  a  S.  A.  il  Duca  d*  Abrantes,    al    suo  stato  mag- 
giore, ed  ai  principali  membri  del  governo.  In  questa 
occasione  si  sono  con  entusiasmo  fatti  de'  brindisi    ai 
due    p- tenti    Monarchi,    sui    quali    sono  fissi   tutti  gli 
occhi  dell'  Universo.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
SPAGNA 
Madrid  9  Maggio. 
Traduzione  d'  una  lettera    del   sig.  capitano    ge- 
nerale della  Nuova  Castiglia  a  S.  A.  I.  e  R.  il  gran 
Duca  di  Berg. 

Monsignore  , 
»  Ho  ricevuto  oggi  la  lettera  che  V.  A.  I.  mi  ha 
fatto  l'onore  d'indirizzarmi  sopra  i  tristi  avvenimenti 
del  2  di  questo  mese.  V.  A.  ben  comprende  quanto 
ha  dovuto  esser  doloroso  per  un  militare  spagnuolo 
il  veder  colare  per  le  vie  di  questa  capitale  il  sangue 
di  due  nazioni  le  quali  ,  destinate  all'  alleanza  ed  ali* 
unione  più  stretta  ,  non  debbono  versarlo  che  com* 
battendo  il  comune   nemico. 

»  Degnisi  V.  A.  I.  permettermi  di  esprimerle  la 
mia  riconoscenza  non  solo  per  gli  elogj  eh'  ella  ha 
fatti  alla  guernigione  di  questa  città  e  per  gli  atti  ài 
beota ,  di  cui  1'  ha  colmata  ,  ma  soprattutto  per  la 
sua  premura  in  far  cessare  i  provvedimenti  di  rigore 
all'  istante  che  le  circostanze  lo  hanno  permesso.  V.  A. 
I.  ha  così  confermata  1'  opinione  ,  ebe  1'  ha  preceduta 
in  questo  paese  ,  e  che  annunciava  tutte  le  virtù  v 
ond'  ella  è  adorna. 

»  Conosco  peifettamente  le  pure  intenzioni  di  V.  A, 
I. ,  e  sono  felice  di  veder  che  la  Giunta  di  governo 
abbia  saputo  apprezzarle  ,  prevedendo  tutti  i  vantaggi 
che  risultar  ne  debbono  per  ta  mia  p.tria  ,  che  è  il 
mio  idolo.  Quanto  a  me  ,  offro  a  V.  A.  I.  l'omaggio 
d*  un  sincero  ed  assoluto  attaccamento.  Hi  1'  onoie- 
d'  assicurarla  nello  stesso  tempo  ^he  diriger  e»  tutti  i 
miei  sforzi  verso  il  bene  del  servizio  ed  il  uiinteni- 
mcni©  della  pubblica  tranquillità. 
»   Sono  col  più  profondo   rispetta, 

Monsignore, 

Di  V.  A.  I.  e  R. 

Umilissimo  ed  «bbedientis'imo  servitore 
Filmato;  Francesco  Saverio  di  ^eureti»» 
Madrid  addi  X  maggio  iS,<#. 

(  Moniteur  J 


IMPERO  TRASCESE 

Parigi    16  Maggio. 

Si  sta  in  queslo  momento  organizzando  uno  squa- 
drone di  veliti  a  cavallo  ,  facente  parte  dei  dragoni 
■della  guardia  di  S.  M.  Tatti  i  Dipartimenti  dell'  Im- 
pero sono  chiamati  a  porlo  a  numero.  I  coscritti  delle 
classi,  dopo  P  anno  i3  ,  non  designati,  e  quelli  pure 
\l\e  apparterranno  alla  classe  del  1810,  vi  possono 
essere  ammessi,  purché  riuniscano  in  loro  le  condi- 
amosi volute  per  questo  servigio. 

—  Avendo  il  console  generale  di  Francia  ad  Am- 
sterdam domandato  s'  egli  potesse  rilasciare  certificati 
d'  origine  per  le  mercanzie  provenienti  da  prede  fatte 
sul  nemico  e  vendute  iti  Olanda  ,  il  sig.  direttore  ge- 
cerale  ha  annunciato  con  una  lettera  del  28  aprile  , 
che  S.  E.  il  ministro  delle  finauze  gli  ha  notificato  , 
il  26  ,  che  S.  M.  I.  ha  permesso,  con  decisione  del 
12,  »  l'ammissione  in  Francia  delle  mercanzie  di  cui 
»  trattasi,  a  condizione  che  i  consoli  si  assicureranno 
j»  che  i  navigij  non  si  S'eno  lasciati  prendere  espressa 
»   mente  per  euliaie  colle  loro  mercanzie.   « 

(  Gaz.  de  Fi  ance  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 
Milano  11   Maggio. 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia,  e 
(protettore  della  confederazione  del  reno  , 

Considerando  , 

Che  il  Sovrano  temporale  di  Roma  ha  costante 
mente  ricusato  di  far  guerra  agi*  Inglesi  e  di  collegars; 
coi  Re  d'Italia  e  di  Napoli  per  la  difesa  della  Peni- 
sola  italiana; 

Che  P  interesse  dei  d«e  Regni  ,  e  delle  Armate 
à'  Italia  e  di  Napoli  esige  che  la  loro  comunicazione 
noti  venga  interrotta  da   una  Potenza   nemica  j 

Che  la  donazione  di  Carlo  Magno,  Nostro  illustre 
Predecessore,  de'  Paesi  componenti  lo  Stato  Pontificio 
fu  fatta  a  profitto  della  Cristianità,  ,  ma  non  mai  a 
■vantaggio  degl'inimici    della    Nustra    Smta  Religione  ; 

Vista  la  domandi  de'  Passaporti  fatta  nel  giorno 
3o  marzo  dall'  Ambasciatore  della  Corte  di  Roma  presso 
di  Noi , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  I.  Le  Provincie  di  Uibino,  Ancona,  Mace- 
rata e  Camerino  sono  irrevocabilmente  e  10  perpetuo 
riunite  al  Nostro  Regno  d'  Italia. 

IL  11  possesso  dei  predetti  Paesi  verrà  f  finalmen- 
te preso  il  giorno  11  maggio  prossimo,  e  vi  saranno 
inalzate  le  Armi  del  Pugno. 

HI.  Coute.'uporaueameute  vi  sarà  pubblicato  il 
Codice  Napoleone.  Le  disposizioni  del  Codice  non 
avranno  foiza  di  Legge  ,  se  non  dal  giorno  1  giugno 
prossimo. 

IV.  Le  Provincie,  come  sopra  riunite  ,  formeran- 
no tre  Dipaiiiinenti  organizsati  tanto  rieli'  ammiimtva- 
tivo ,  qua  ut  0  nel  giudiziario,  secondo  le  Lc^gi  e  i 
j^egoliitncnti  del  Regno. 
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V.  Vi  sarà  in  Ancona  una  Coite  d'appello  e  una 
Camera  di  commercio.  Vi  sarà  in  Sinigaglia  una  Ca- 
mera di  commercio.  Vi  saranno  dei  Tribunali  di  pri- 
ma istanza  e  delle  giudicature  di  pace  ne' luoghi, 
ove  si  troverà  conveniente  di  collocarli. 

VI.  I  tre  nuovi  Dipartimenti  formeranno  una 
Divisione  Militare,  di  cui  Ancona  sarà  Capoluogo. 

VII.  Al  Vice— Re ,  Nostro  amatissimo  Figlio,  sono 
attribuite  le  più  ampie  facoltà  per  1'  esecuzione  dei 
presente  Decreto. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di  S.  Cloud 
questo  dì  2   aprile   1808. 

NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore  «Re, 
//  Ministro  Segretario  di  Stato  , 
A.     Aldini. 


NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  e 
PaoTETT'RE  d;:lla  Confederazione  del  Reno. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo   quanto  segue  t 

Art.  I.  I  Cardinali,  Prelati  ,  Officiali  ed  Impiega- 
ti qualunque  presso  la  Corte  di  Roma,  nativi  del  Re- 
gno d'Italia,  dovranno,  dopo  il  giorno  venticinque 
di  Sfòggio  prossimo,  rientrare  nel  Regno,  sotto  pena 
di   confisca  in  caso  d' inobbedienza. 

II.  S  irà  apposto  il  sequestro  ai  beni  di  tutti  co- 
loro che,  entro  il  giorno  cinque  gii'^uo  prossimo, 
non  r.vranno  obbedito. 

III.  I  Ministri  del  Nostro  Regno  d'  Italia  sntio 
incaricali  ,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda  ,  della 
esecuzióne  del  presente  Decreto,  che  saia  pubblicato 
ed  inserito  nel  Bolletiino  delie  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di  S.  Cloud , 
questo  dì  2  aprile   1808. 

NAPOLEONE 

Per  1'  Imperatore  e  Re  , 
//  Minisi  10  Scgreian'o  di  Stato  , 
A.     Aldini. 


NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni»  Imperatore  de'  Frangisi,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno, 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Vice— Re  d'Italia, 
Principe  di  \  enezia,  Arcicancelhere  di  Stato  dell'Impero 
francese;  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  saiuter 

\  islo  li   Reale  Decreto  del  dì  1   correlile  aprile  j 

Noi,  iu  virià  dell'Autorità  che  Ci  e  stata  delegata 
dall'  altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  He  NA- 
POLEONE ì ,  Nostro  o/ìoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  Il  paese  d'  Urbino,  le  Marche  d'  Anuona  , 
di  Macerata  e  di  Fermo,  ed  il  paese  di  Camerino, 
irrevocabilmente  uniti  al  Regno  d'  Il  dia  col  Reale  De- 
creto del  dì  2  aprile  corrente,  sono  e  rimangono  di- 
visi in   tre  Dipartimenti. 

II.  Il  primo  Dipartimento  è  composto  dai  paese 
d'  Urbino  e  duU'  antica  grurisdlrtiune  d'  Ancona.    Esso 


^ò 


ftfeude  i?   risolo  e;    DinTtiinento  oVl    fif,^*,,»*     -    j-  r* 

•  .     .    .  l    -unu-mo  nei    muauro,  e    di-  Govemator    cenerà  e    de'  tre    DinamWnM      .    4,    -»  - 

♦idesi    in  quattro    D-stretti.    Il    capoluogo  del    D-oartJ  fWoV     ■  I-  e  i  ,  *        DlPar!,mctm>    *    <*a    du» 

xr,,n.o  e  ,1.1  „*„.„  n:.^  a  a„._,  ^  ?       Dp!rU"  C:ns'6i-n  d,  Stato  del  Regno,  che  saranno  a    questo 


jnento  e  del  primo  Distretto  è  Ancona  ,  ed  i  capoluo- 
ghi degli  alai  ne  Distretti  sono  Pesaro,  Simiglia  ed 
ti  bino. 

HI.  Il  secondo  Dipartimento  comprende  tutto  il 
territorio  della  Marca  di  Macerata  f  esso  prende  il  ti- 
tolo di  Dipartimento  del  Musone,  e  dividesi  in  quat- 
tro Distretti.  Il  capoluogo  del  Dipartimento  del  primo 
Diretto  è  Macerata,  ed  i  capoluoghi  degli  altri  tre 
Distretti  sono  Loreto,  Fabriano  e  Tolentino. 

IV.  Il  terzo  Dipartimento  è  composto  dalla  Marca 
di  Fermo  e  dal  paese  di  Camerino.  Essso  prende  il 
titolo  di  Dipartimento  del  Tronto  ;  e  si  divide  in  tre 
Distrétti.  ìl  capoluogo  del  Dipartimento  e  del  primo 
Distretto  è  Fermo,  ed  i  capoluoghi  degli  altri  due 
Distretti  sono  Ascoli  e  Camerino. 

V.  Vi  è  una  Corte  d'  Appello ,  la  di  cui  giuri- 
sdizione comprende  i  tre  Dipartimenti  sovrindicati.  La 
Corte  risiede  uclia  città  capoluogo  del  Dipartimento 
del  Metaui ò. 

Vi.  Vi  è  in  ogni  Dipartimento  una  Corte  di  Giu- 
flizia  civile  0  criminale.  La  Corte  risiede  nella  città  ca- 
poluogo del  Dipartimento. 

MI.  Fin  da  questo  momento  è  stabilita    un    Tri- 


effetto  nominati. 

XIV.  La  Commissione  d'  organizzazione  risiede  iu 
Ancona.  Essa  è  preseduta  dai  Governato, e. 

XV.  È    specialmente    incaricata    i  °    di    prendere 
tutte  le  misure  necessarie  per  l'esecuzione  del  Decreto 
di  S.  M.  del  dì  a  aprile  e  del  presente  nostro   Decre- 
to :  a.0  di  proporci  le  di  lei  viste  sull'  epoca  più  con- 
veniente,  e  sui  mezzi  migliori   d'applicare  ai  tre  nuo 
vi  Dipartimenti  le  Leggi  ed  i  Regolamenti   d'  ammir 
Distrazione  pubblica,  che  sono  in  vigore  in  tutte  le  alt* 
parti  del   Régno;  3>    finalmente  di    proporre  tutte    ì 
disposizioni    che    giudicherà    necessarie    pel    bene    dei 
tre    Dipartimenti,   e  per    accelerare  ,    per    quanto    sia 
possibile,  il  compimento  della  loro  organizzazione. 

XV I.  La  Commissione  non  corrispoude  con  Noi 
che  col  mezzo  de'  Ministri. 

XVH.  Essa  dà  alle  Autorità  amministrative  e  giù- 
diciane  de'  tre  Dipartimenti  tutte  le  istruzioni  che  le 
sono  richieste  e  che  essa  giudica  necessarie  pel  bene 
del  servizio:  corrisponde  pure  colie  dette  Autorità 
amministrative  e  giudiciarie  per  richieder  loro  tutu  i 
documenti  de'  quali  credesse  d'  abbisognare. 

XVllf.  Nelle  materie  finanziere  ,    amministrative  e 


«,,,...  . "■"""«  tiuaufcicie  ,    amministrative  e 

Junale  d,  prima  .stanza  a  Pesaro,  Dipa^mepto  del  gindiciarie  la  Commissione  agisce  .  scrive  sem  ' 
toetauro;    ed  un    altro    ad    Ascoli    Dipartimento    del  '  collettivamente.  P 

«'    .                                 .      ,.  X,X-    I    P«fcrti,    i  Presidenti,    ed    i    Procuratori 

Se  s,  troverà  uecessnno  *  stabilire  ancora   uno  o  \  Reali  delle  Cord  di  gius-.z  .  ,  gi'  indenti  d,  Fin.o- 

due  altri  Tribunali  di  prima  istanza,  s,rà  a  questo  ri-  j  za ,    ed  i  Direttori    del    Demanio    si    conformano    alfe 

guardo  determinato  sulle  domande  e  propositi  che  I  istruzioni    che   ricevono    dalla    Commissione,  e    dann* 

,Lr"d?nn0reSSe,e  FCSentate  dbi  Gian  G;UdÌCC'  MÌ"  !  ^  eSSJ  ,UUÌ  '  d°CUnieUtl  e  l^  le  -formazioni  che 
Bistro  della  Giustizia.  cssa  Joro  dom,uda> 

MII.  I  diversi    Funziona,;  che  saranno    nominati  |  Ciò    nondimeno  dal    di   ,a    maggio    in    avanti      £ 

per  adempue  ne  tre  nuovi  Dipartimenti  le  funzioni  ,  Prefetti,  i  Presidenti,  ,  Procuratori  Keali  delle  Corti 
.mmiuis.ra.ive  e  giudiciarie,  dovranno  trovarsi  ad  An-  i  di  giustizia  ,  gf  Intendevi  d,  finanza  ed  i  Direttori 
tona  il  di  25  del  corrente  mese,  e  cadano  d'essi  al  del  Demanio  rendono  direttamente  conto  delle  ]or& 
posto  che  gli  .à.à    stato  assegnato    dai  Decreti  di    no-     operazioni    ai  Ministri    rispettivi,    e  prendono    i    loro 

ordini. 

XX.  I  Ministri    sono    incaricati,    ciascuno  in    ciò 

che  lo  riguarda,  dell' esecuzione  del  p.esente  Decreto, 

p;oss:mo,    e    si    conformeranno    a  q-es.o    effetto    alle  |  che    sarà    pubblicato    ed  inserito    „e|    Bollettino    delle 

Uft!)1ti'.ni        rlìfl       Lrft      «... ^_.»  1  »>.  «  -_  !*■  .  - 


teina,  il  di   io  maggio  prossimo  al  più  tardi 

IX.   I  detti   Funziona^   intrapienderanno    i*  eserci 
fio  delle   loro    funzioni  la    mattila  del    dì   n    maggio 


Leggi- 


Dato  dal  Reale  Palazzo   di  Milano  ,  29  aprile  1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
Il  Consigliere  Segretario  dì  Stato, 
L.  Vaccabj, 


istruzioni  che  loro  saranno  state  date  dalla  C  mtnissio- 
t>e  di  cui  si  parlerà  in  seguito. 

X.  Lo  stesso  dì  11, maggio  saranno  pubblicati  ed 
«tóssi  in  tutti  3  Comuni  de' tre  Dipartimenti,  tante  il 
Reale  Decido  del  eli  2  apule  corrente,  quanto  tutti 
gli  altri  Dee. eli  da  Noi  fatti  in  esecuzione  di  quello 
di  S.  M. 

XI.  Sarà  pure  r„!,Micato  nello  stesso  giorno  in!  fa  T  Spettacoli  d'oggi. 
tutti  i  Comuni  il  Codice  Nanoleone  *  «„„  „.  ■  i.  .  ,  ,Tno  ALLA  ^ala.  Sì  rappresenta  in  musica 
t,  flIffp  ,  T  ■  p  P°ieo«e,  e  .s,iccess,vam,n-  f  /  rivale  di  se  stesso;  con  due  baili  intitolati  V  un* 
le  tutte  lt  Leggi  c  Regolamenti  d'  amministratone  \11  trionf°  <U  Betonica  V  altro  La  donna  di  spirito, 
pubblica  coi  quali  è  governato  il  Degno  d*  Italia            !           K*  TEATflo  L,;:LL1  Ca*omwa.  Dalla   comica   comp. 

XH.    Il    Codice    Napoleone    saia"  ,»,.-.,  ;,  •;  ■       °     •"      *     S  fra°cé8Ì  sot,°  la  ui'«-  di  M.   Raucourt 

.    •  .      n  -  •■    ,,     1  Vr,orc     SI    récaa  Le  Truffe   de    Mceurs  —  Le  fiaecoUt  en 

nei  tre  Dipartimenti  ,1  dì  ..*  giugno  prossimo  avvenire.  .  chanté.  J^geolet  e«- 

XIH.  Ter  assicurare  V  esecuzione  di  tutte  le   pie    ;  n    ■  TeatAo    S-    Raùegokda.   Dgjla    comica  compagnia 

(edemi  disposizioni,  come  bure  per    3e   altre  attril,,,      Goid°m  Sl  recUa  Cosimo  lI-  «Ila  visito  delle  carceri. 
li   ni    die    s  r-iiirio    ani  loti.     1  -         ■  7.  j       /ATi'°     DhU     Lehtasìo-  Dalla   comica  comp.  degli 

'  ?  Sterminate,   è  stabilita  |  Accademici  italiani  «  recita  //  gran  giudizio  di  Sa* 

Bua  Commissione    d  organizzazione,  la    q'ulc  è    corn-  \  temone. 

|»o»fa    luì    (ìeneralé    fcemarrois,    in    questo    mo-neuto  '*  •  «'C*TRÒ  nELL,:  M«">«wz  (  detto  Gùohmo  )  «i  eccito 

1  ^w-^u.c     j^i  jif^ma  cerve. 
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LE      ITALIANO 


Milano,  Martedì  2%  Maggio   1808 


e^~ ~-~- 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  post?   in  questo  foglio  sono  officiali' 


NOTIZIE    ESTERE 

DANIMARCA 

Copenaghen.  3  Marzo. 

jllj  stato  qui    pubblicato    il    rapperto    officiale    del 
capitano  Jtssen  ,  comandante    \<\    lustra    nave  di  linea 
il  Principe  Cristiano,    sul    combattimento    ch'egli  ha 
Sostenuto  contro  molle  navi   nemiche.  Questo  rapporto 
è    datato  da  Gothemburgo  ,    ii     io    aprile.    Risulta    da!  ,' 
medesimo  '.he  '•«n   una  nave    di    74    egli    si  è  battuto  ì 
jer  tre  ore  contro  le  navi  di  linea  inglesi    lo    Stately  j 
ed  i!  Nassau,  e  che  non  si  arrese  prigioniero  che  nel 
momento  iu  cui   tre  fregate    venivano    a    rinforzare    le 
navi  nemiche.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 
Amburgo  7  Maggio. 

Il  corpo  del  general  Clinker  è  stato  in  gran  par- 
te disciolto,  siccome  tutti  gli  altri  corpi  dell'armata 
prussiana.  I  cavalli,  ch'erano  al  gran  deposilo  di  ca- 
valieri», sono  stati  venduti,  e  le  truppe  rimandate  alit- 
ici o  case.  La  porziene,  che  si  è  conservata  di  questo 
corpo ,  occupa  una  piccola  estensione  di  terreno  da 
Treplcw  sulla  Rfga  fino  a  tre  leghe  al  di  là  di  Col- 
berg  ;  le  piccole  città  che  seno  situate  nella  vicinanza 
dello  coste,  come  Greiffenberg,  Ceorlin  ,  Kocsslin,  ec. 
hanno  guarnigioni  francesi  tratte  dal  corpo  d'  armata 
del  maresciallo  Soult.  (  Courrier  de  V  Europe  ) 
Francfort  9  Maggio. 

Le  ultime  notizie  di  Berlino  contraddicono  quan- 
to era  stato  aunuuciato  sulla  formazione  d' un  corpo 
di  truppe  francesi  pi  esso  quella  città.  Ciò  che  potreb- 
be conciliare  queste  diverse  voci  si  è  che  durante  la  6tate 
devono  esservi  de'  campi  nella  Slesia ,  presso  Leutheu, 
Liegntz,  Brieg  e  Glogau  ;  e  potrebbe  benissimo  in  allo- 
ra esserne  formato  uno  presso  Berlino,  ma  non  sareb- 
be molto  considerabile  essendo  le  truppe  francesi  , 
come  si  vede ,  ripartite  in  altri  campi.  Un  giornale 
dice  esser  probabile,  che  la  coite  di  Prussia,  di  cui 
anuunciovasi  il  piissimo  ritorno  a  Bellino,  po9sa  di 
nuovo  andare  a  risedere  a  Memel ,  dovendo  Rcenigs- 
berg  essere  occupato  dai  Bussi  e  dai  Francesi,  per 
un  accordo  fatto  fra  le  tre  Potenze  la  Russia,  la  Fran- 
cia e  la  Prussia  ,  che  avrebbero  giudicato  indispensa* 
bile  questa  determinazione  per  garantire  Kccnigsberg 
contro  ogni  attacco  per  pai  te  degl'  Inglesi:  ma  tutte 
queste  notizie  non  sono  che  voci  ,  che  ninno  osa 
garantirei 


Con  decreto  di  S.  A.  S.  il  gran  Duca  d' Assia  » 
la  sposa  del  Principe  Giorgio  d'Assia  e  la  contessa 
sua  fighi  prenderanno  il  titolo  di  contessa  di  Nidda 
con  quello  di  Altezza.  Gli  altri  figlj,  che  aver  potesse 
da  questo  matrimonio  madama  la  Piincipessa  Giorgio, 
godranno  Io  stesso  titolo.  Da  questo  esempio  pare  che 
i  Principi  della  confederazione  del  Reno  abbiano  il 
dirittu  di  conferir  titoli,  il  che  non  apparteneva  altre 
volte  che  all'Imperatore  ed  ai  vicarj  dell'Impero. 

Pare  che  la  Svizzera  ,  ad  esempio  di  diversi  stati 
d' Alemagna  ,  voglia  adottare  il  Codice  Napoleone, 
ci  il  Codice  di  commercio  francese. 

(    Courrier  de  V  Europe  —  Jour.  du  Comm.) 

PRUSSIA 
Berlino  2  5  Aprile. 

Sono  stati  singolarmente  esagerati  i  danni  che 
questa  città  ha  sofferto  in  conseguenza  della  guerra* 
IS m  mancano  compratori  re  alle  botteghe  de'  mer- 
canti ,  né  alle  officine  degli  artigiani.  Se  non  fossimo 
j  penuria  di  diverse  specie  di  materie  prime,  le  nostre 
fabbriche  sarebbero  in  una  straordinaria  attività;  tanta 
sono  numerose  le  commissioni  che  ci  vengono  dai  ne- 
gozianti d'Amburgo,  e  di  altre  città  di  commercio. 

Ci  mancano  specialmente  il  filo  ed  il  cottone.  Si 
fanno  molte  domande  di  tele  e  di  stoffe  di  cotone j 
ma  non  se  ne  possono  fabbricare  che  in  piccola  quantità. 

L'  abbassamento  del  prezzo  della  moneta  prussiana 
era  una  conseguenza  inevitabile  della  sua  cattiva  qua- 
lità intrinseca.  Essa  non  aveva  che  due  terzi  del  suo 
valore  nominale. 

E  vero  che  la  città  è  stata  obbligata  a  far  molti 
debiti;  ma  i  particolari  guadagnano  molto,  sia  perle 
spese  che  fanno  gli  officiali  ed  i  semplici  soldati  fran» 
c«.si,  sia  per  le  provvigioni  che  si  forniscono  all'ar- 
mata. (  Monic.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Monaco  8  Maggio. 
La  nostra  corte  si  recherà  in  breve  al  castello  di 
Nymphemhurg  ,  per  passaivi  la  bella  stagione.  In  que- 
sto castello  sarà  celebrato  il  mafrirm  nio  della  Princi- 
pessa Carlotta,  per  la  quale  preparasi  già  a  Louisburgo 
Ìuua  corte  brillante,  di  cui  sarà  gran  maestro  il  sig. 
barone  di  Seckendorff.  La  partenza  del  nostro  monarca 
per  Inspruck  è  fissata  ai  24  maggio.  S.  M  sarà  di 
ritorno   a  Nymphenburg  verso  la  metà  di  giugno. 

La  nuova  organizzazione  del  Regno  di   Baviera  si 
[  estenderà  pure    sugli    affari    ecclesiastici.    Pare   deciso 


I  si* 


che  doq  vi  sarà  che  nn  solo    arcivescovo    par    triti    i  J  ganizzazioue  de'  Dipartimenti    del  Melauro,  del  Mu»^, 

...,.,  i  •     .  j  i  ne  e  del  TVotilo 

cattolici   delia  monarchia   navata,  ed   uà  presidente  su- 

peiiore  aìla   testa  d'un   conciatolo  generale  per    ]' ara- 

ininistra?.ione    degli    affari    ecclesiastici    de'  protestanti. 

Si  assicura  che  il  pesto  d'arcivescovo  sia     destinato     a 

S.  A.  il  dianzi  elettore  di  Treveii  che  ptenderà  il  titolo 

di  primate  del  Regno  di  Baviera.  Ad  Augusta  si   ha  la 

lusinga  che  5.  A.  continuerà  a  risedere  in  quella  città, 

■ov'  è  straordinariamente  amata.  (  Pub.  ) 


IMPERO  FRANCESE 

Le  Hdvre   io  Maggio. 

Gl'Inglesi  attaccano  giornalmente  i  pescatori,  e 
tentano  di  sbarcare  delle  sp;e  sulle  coste  di  Francia  ; 
ina  ne  sono  costantemente  rispinti  dalie  brigale  delle 
dogane  e  dai  cannonieri. 

Ai  5  maggio  essendosi  i  pescatori  di  Dieppe  ri- 
fuggiti sotto  la  spiaggia  di  Penly  e  presso  le  batterie 
di  Perneva! ,  una  peni  che  inglese,  eh' erasi  avvicinala 
per  impadronirsene,  in  vivamente  attaccata  dagli  agenti 
delle  dogane  riuniti  ai  canuonieri ,  ed  obbligala  a  ri 
prendere  il  largo. 

AH'  indomani  a  dieci  ore  della    sera  un'  altra  pe 
niche    volle    fare    uno    sbarco    sulle    stesse    acque.  Tre 
agenti    delle  dogane  del   posto  di  BeìlevilJe   se    ne    ac 
corsero  e  riuscirono  a  mettere  in  fuga  il  nemico  dopo 
aver  tirato  5o  colpi  di    fucile.    Quest'azione    è    durata 
pev   ben  mezz'ora..(  Jour.  de  Paris  ) 

Parigi  io  Maggio. 

Ci  si  scrive  dalla  Germania  che  il  sig.  di  Czerui- 
cheff,  capitano  di  cavalleria  della  guardia  di  S.  M. 
1'  Imperator  di  Russia ,  che  recasi  in  qualità  di  cor 
lierc  da  Bajona  a  Pietroburgo  ,  è  passato  il  dì  1 1  da 
Francfort.  L'  Imperator  Napoleone  lo  ha  accolto  con 
infinita  bontà  e  distinzione  e  lo  ha  ammesso  alla  sua 
tavola.  S.  M.  I.  e  R. ,  affidando  al  sig.  di  Czernicheff 
un  dispaccio  per  l' Imperator  di  Russia,  gli  fece  douo 
<f  Oh  bellissimo  anoello  in  diamanti  e  d'un  pajo  di 
•pistole. 

Le  notizie  di  Rennes  dicono  che  si  spera  che  S. 
M.  1'  Imperatore,  partendo  da  Bajona,  andrà  a  visi- 
tare le  coste  della  per  lo  innanzi  Bretagna ,  e  parti- 
eolaimente  la  capitale  di  quest'aulica  provincia.  Si 
sta  già  organizzando  a  Rennes  una  guardia  d' onore 
destinata  a  servire  presso  di  S.   M. 

Un  foglio  e»ieru  annuncia  che  è  stato  conferito 
•1  titolo  di  Principe  ai  sig.  maresciallo  di  Win  ter,  am- 
miraglio olandese;  al  sig.  Roell ,  ministri»  degli  affari 
eàlerij  al  sig.  Schimmelpeuuiiick,  antico  gran  pensio- 
nali o  d' Olauda.  (   Gazz.  de  Fi  ance  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano   io   Maggio. 

3.  A.  I.  il  Prinfipe  Vice— Re  con  di«ci  separati 
decieli  do)  giorno  ai  dello  scorso  aprile  ha  ordinato 
quanto  segue  : 

I.  Sono  lìomiuati  membri   della  commissione   d'or- 


Vetri  Consigliere  di  Stato  ne!  Consiglio  Legi- 
slativo. 

Liiuni  Consigliere  di  Siatu  Uditore,  primo  pre* 
bidente  della  corie  di  giustizia  civiia  e  cri- 
niinals  del  dipartimento  d'  Olona. 

II.  Sono  nominati  per  comporre  la  Corte  d'  ap- 
pello e  le  tre  Corti  di  giusti&ii  cr.iie  e  cri  mi  naie,  ed 
i  due  Tribunali  di  prima  istanza  ,  u„-'  IK  dipartimenti 
suddetti ,  i  seguenti  individui,  cioè  : 

Corte  o'  Appallo.  Primo  Presidente.  Il  sig.  Riva, 
Giudice  d'  Appello  a  Venezia.  — -  Presidente.  —  U 
sig.  Magist  retti,  Giudice  d'appello  a  Brescia.  —  Pro- 
curatore Regio  ,  il  sig.  Zuccardi  sostituto  al  Procu- 
ratole Regio  presso  la  Corte  ci'  appello  di  Bologna. 
—  Sostituto  del  Procuratore  Regio,  il  sig.  Gazzanigaf 
sostituto  del  Regio  Procuratore  presso  la  Corte  di  giu- 
stizia civile  e  criminale  del  Dipartimento  dell'  Adige. 
— i  Giudici  ,  i  sigg.  Canonica ,  Giudice  nella  Corte 
di  giustizia  dell'  Adige.  Biavi,  d'Ancona.  Cinti  Gi- 
rolamo ,  d'  Ancona.  Liberali  Carlo  ,  d'  Ancona. 
Giorgetti  Cesare  ,  di  Siuigaglia.  Porta— Casa  Di- 
colo  ,  di  Fano.  Ascimi  Giuseppe,  di  Pesaro.  Ubaldini, 
di  Macerala.  Mangiti ,  di  Jesi.  Leali  Ignazio,  d'Ascoli.. 
Viviani  Gaspare,  d'   Urbino.  Bi aganza,  di  Vicenza. 

Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  ocl  D:pah- 
timento  del  Metauro.  Primo  Presidente  ,  il  sig.  Bra- 
gadin  ,     Presidente    del    Tribunale    di    prima     istanza 

a  Schio.  —  Presidente —  Procurator 

Regi»,     il  sig.  Maris ,    Presidente     del    Tribunale     di 

prima   istanza   a  Cento.  —  Sostituto — 

Giudici,  i  sigg.  Mattioli  Luigi,  d'Ancona  Tosi  Fran- 
cesco ,  idem.  Montechiari  Francesco  ,  idem.  Campi- 
telli  Tommaso,  idem.  Bonavia  Dettando,  idem.  Mar~ 
chesini ,  di  lesi.  Mazzi,  d'  Urbino.  Consolini,  di  Si- 
moaglia 

Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  dei  Dipar- 
timento del  Musone.  Primo  Presidente,  il  sig.  Giani r 
Giudice  nella  Corte  di  giustizia  dei  Mincio.  —  Pre- 
sidente  —    Procuratore    Regia, 

il   sig.  Me  fighi  ni ,      Giudice    nel    Tribunale    di    prima 


istanza    di    Castiglione. 


Giudici ,    i 


t>o- 


Merendai 


Luigi,  di  Macerala.  Buratti  Nicolò,  idem,  Silicinm  f 
d'  Ascoli.  Tranquilli ,  idem.  Pozzi  Fortunato  ,  «i  Mi- 
lano. Broglia,  di   Récannati. - 

Corte  di  Giustizia  civile  e  cciìiinalf,  del  Lipaj»- 
timento  del  Tkonto.  Primo  Presidente ,  il  sig.  i'ie- 
racchi,     Giudice  nella  Corte  di  giustizia     di     Bologna. 

— -  Presidente —  Procura. or 

Regio,  il  sig.  Sortoli ,  Giudice  nella  Corie  di  giusti- 
zia del  Mella.  —  Giudici,  ì  sigg.  Mercuri  SU' estro, 
di  Felino.  E,r coloni  ,  idem.  Santuccio  ,  idem.  Puric- 
chi  Giuseppe ,  d   Ascoli . 

Tribunale  di  prima  istanza  del  Distretto  di  Pe- 
saro. Presidente  ,  il  sig.  Speciani ,  ex— Luogotenente 
della  Pretura  di  Pavia.  — -  Pi ocuratore  Regio,  il  sig. 
tassatoti  Andrea,  Giudice  nel  Tribunale  di  prima, 
istauza  ih  Imola.  - —  Giudici,  i  signor  Passeri,  di 
Pesaro.  Ressi  Paolo,  ìdeiB.  hascioni  Pasquale  t 
idem 

Tribunale  di  prima  ^stauza  del  Distretto  u  A- 
scoli.  Prendente  ,  il  sig.  Caniojesiu ,  ex— Luogotenente 
/dellu  Pieluru  di  Pavia.  —  Piqcuiélior  Regio,  il  sig. 
Beni  Giuseppe)  Giùdice 'di  puma  istanza  a  Lecco. 
- —  Giudici  ,  ì  sj^g.  Giovanetti  ,  d'  Ascoli.  Ange- 
lini,  idem 

111.  Scmo  nominati  Prefetti,,  Segieurj  generali  a 
Cou»igiitii  uti  PiefeUura  i  segueuii  uidiviuui,  cioè: 

DIPARTIMENTO    DEL    METAURO 

Prefetto,  il  sig.  Casati,  Commendatore  del  Rea! 
Oidme  della  Corona  di  ferro,  già  Plefeùó  del  Bi- 
partì mente   del  Tagliameuto. 


Segretari^  generale  di  Pi  afeitara ,  il  sig.  Géung- 
ne  ,  ex-Ca  ri  celliere  della  Corte  di  Giustizia  civile  e 
criminale  d'  Olona. 

Consiglieri  di  Prefettura ,  i  sigg.  Benincasa ,  Bom- 
bati del  Monte,  Bolandrini,   Fatati 

DIPARTIMENTO    DEL    MUSONE 

Prefetto,  il  sig.  Gasp  ari ,  giù  Viceprefetto  a  Le- 

gnago. 

Segretario  generale  di  Prefettura,  il  sig.  Cappel- 
li,  Capo  di  Sezione  nella  Prefettura  dell'Adige. 

Consiglieri  di  Prefettura:  i  sigg.  Spada  Girolamo, 
Compagnoni  Inodoro  ,   Graziano   Giuseppe  ....... 

DIPARTIMENTO    DEL    TRONTO. 

Prefetto,  il  sig.  Co  magli  a ,  Cavaliere  dell'Ordine 
della  Corona  di  ferro,  già  Viceprefetto  a  Monza. 

Segretario  generale  di  Prefettura ,  il  sig.  Pagani, 
già  Segretario  del  Viceprefetto   di   Morivi. 

Consiglièri  di  Prefettura,  i  sigg.  Trevisani,  di 
Fermo,  Catalani  Ignazio,  Gemini,  d'Ascoli. 

IV.  Sono  nominati  Vice— prefetti  i  seguenti  indivi- 
dui ,  cioè  : 

DIPARTIMENTO    DEL    METAURO. 

Distretto  di  Pesaro.  Il  sig.  Resti  Ferrari ,  di 
àia ntòva.  —  Distretto  di  Sinigaglia.  Il  sig.  Morselli, 
di  Vigevano.  —  Distretto  d'  Cibino.  Il  sig.  Pampati, 
di  Reggio. 

DIPARTIMENTO    DEL    MUSONE. 

Distretto  di  Loreto.  Il  sig.  Berscelli ,  di  Modena. 
—  Distretto  di  Fabriano.  Il  sig.  Martelli  Bartolomeo, 
di  Mmtovj.  — y  Distratto  di  Tolentino.  Il  sig.  Ghii iti- 
gliela Prospero  ,  di  Varallò. 

DIPARTIMENTO    DEL    TRONTO. 

Distretto  d'  Ascoli .  Il  sig.  Arrivabene  ,  di  Mio.» 
lova.  -*+   Distretto  di  Camerino.   11  sig.  Turri. 

V.  (1  sig.  Mer.got.li,  Ispeltor  generale  di  Finanza  a 
Venezia,  risiederà  in  Ancona,  ed  eserciterà,  fino  a 
nuovo  ordine  ,  le  stesie  funzioni  ne'Dipartimenii  del 
Me  tauro,   del  Musone  e  de!  Tronto. 

Sono    nominali    intendenti 
individui ,  cioè  ; 

NEL    DIPARTIMENTO    DEL    METAURO. 

Il  sig.  Cosmo  Gabrielli ,  già  Segretario  dell'  In- 
tendenza di  Ferrara. 

NEL    DIPA  TI  MENTO    DEL    MUSONE. 

Il  sig.  Nasi  Gio:  Battista ,  già  Segretario  dell' 
Intendenza  di  Modena. 

NEL    DIPARTIMENTO    DEL    TRONTO. 

Il  sig.  Castiglioni ,  già  Segretario  deli'  Lntendenz* 
di  Brescia. 

VI.  Sono  nominati  Direttori  del  Demanio  i  seguen- 
ti individui ,  cioè  : 

NEL    DIPARTIMENTO    DEL    METAURO. 

lì  sig.  Bossi  ,  già  Dnettore  del  Demanio  in  Ve- 
nezia. 

NEL    DIPARTIMENTO    DEL    MUSONE. 

Il  sig.  Lauro  Comiani,  già  Segretario  della  Di- 
rezione del  Demanio  iu  Venezia. 

NEL    DIPARTIMENTO    DEL    TRONTO. 

Il  sig.  Majocchi  ,già  impiegato  presso  la  Direzione 
generale  del  Demanio  in  Milano. 

VII.  Sono  nominati  Podestà  de'  principali  Comu- 
ni de'  Dipartimenti  del  Metauro,  del  Musone  e  del 
Tronto  i  seguenti  individui,  cioè: 

Ad  Ancona,  il  sig.   Camerata,  padre.  —   A  Si- 
nigaglia, il  sig.  Benedetto    Domenico.  —  A    Loreto, 
il   sig.  Solwi  Guinardo.    — —    A    Fano  .    il    si 
Giacomo.  —  A   Pesato  ,  il  sig.   Arnaldi.    -— 


C 


— »  Ad  Osmio,  il  sig.  Gatto  Giulie.   — :  A  FSì 
sig.  Gio:   Battista   Porti.  —  A  R        .  il,  il  sig.  /infici. 
sig.    Lavigni.    — .    A    Tolentino 


e 


— •   A 
il  si 


Camerino  ,    il 


Urbino 


'arisam 


■  Ad  Ascoli  il  sig.  Sgxtrìglìà.  — •  Ai 
il  sig.  Staccoli.  —  A  Gubbio,  <A    sig.    Ben- 
venuti. 

Vili.  Il  dipnrtimeato  de!  Metauro  è  dichiarato 
di  prima  classe  ;  esso  godrà  per  conseguenza  tuia  £ 
vantaggi   uniti  a  questa  classificazione. 

IX.  Il  numero,  la  residenza,  il  circondario  giu- 
risdizionale ,  e  la  classe  cui  appartengono  i  Giudici  di 
Pace  nei  Dipartimenti  del  Metauro,  del  Musone  e  del 
Tronto,    sono    provvisoriamente    fLsati  coinè  segue: 

DIPARTIMENTO    DEL    METAURO. 

Residenza.  Circondario.  Classe. 

{  Ad  uno  la  Città    entro    le 


neon a      .     .     .     .  \ 


munì 


All'    altro    il     Circondàrio 


Pesaro        »     . 
Sinigaglia      *. 

Urbino       ....  Idem 

rano Idem 

Jesi Idem 

Cagli     .....  Idem 

Corinaldo  ....  Idem 

Fosso  mbro  ne       .     .  Idem 

Pergola       ....  Idem 

Montatbedo    .     .     .  Idem 

S.  Angelo  iu  Vado.  Idem 

S.  Leo        ....  Idim 

Penti-i   de'  Dilli  .      .  Idem 

Gubbio      ....  Idem 

Mmue  Baronio    .     .  Idem 

Offagoa     ."■-..     .     .  Idem 


\      esterno      .... 
e  giurisdizione  attuale 
Idem 


di  Finauza   i  seguenti 


Macerata    .   " 
Tolentino 
Fàbiiaao    . 
Loreto 
Aspiro  . 
Cingoli 
Civita  tiuova 
Filoltiano 
Maidica     . 
Tivja     . 
Osi  ino  . 
Moa^lmo 
Moii  "auto 
Recati  a  ti    . 
.'?.  Severino 


DIPARTIMENTO    DEL    MUSONE. 

.     .     .     e  giuri 'idizic >ae  attuale 

Idem 

.     .     .     Idem 

.     .     Idem 

.     .     .     Idem 

.     .     .     Idem   ...... 

Idem 

.     .     .     Idem 

.     .     .     Idem 

Idem 

Idem 

.     .     .     Idem   ...... 

..     .     .     Idem   ...... 

.     Idem   ...... 

Idem 


I. 

IL 
IL 

IL 
li. 

rr. 

m. 

IIL 

ILI. 
IH. 

IV. 
IV. 

IV. 
IV. 

IH. 

IV. 

IIL 

ì 
IL 

ir. 
ir. 

IV. 
IV. 

IV. 
IV, 

ur. 

IIL 
IL 

rv. 
iv. 

IL 

ur. 


Gelata  f  il  »ig.  Gio:  Lauri.  —  A  Jesi,  il  sig, 


Ferri 
A  Ma- 
Ri  vanti. 


DIPARTIMENTO    DEL    TRONTO. 

Fermo e  giurisdizione  attuale  .     .  I, 

Ascoli    .....  Idem \{. 

Carfcerìno  ....  Idem .IL 

Monialto    ....  Idem Ift. 

Oflida   .....  Idem IH. 

Groitamare      .      .      .  Idem IV. 

S.  Ginesio       .     .     .  Idem IV. 

Pedi  (oli      ....  Idem ]V. 

Ripatrausone        .      .  Idem ]Jf# 

S.  Elpidio      .      .     .  Idem ]V. 

Sernano     ....  Idem  . IV. 

Moutpgiorgio      .     .  Idem IV, 

X.  Sono  nominati  Giudici  di  Pace  nei  Dipartii 
nienti  del  Metauro  ,  del  Musone  e  del  Tronto  i  se- 
guenti  individui,   cioè  : 


Dipartimento 
Ancona  la  Città.  I  sigg., 
Il  Circondario  esterno  . 

Pesaro 

Sinigaglia 

Urbino  ....... 

*.'  jUC.     ....... 


dj-.l    Metauro 

Nappi  Emanuele. 

Par  lori. 

Leonardi ,  Avvocalo, 

Colombani ,  Avvocati*. 

Ligi,  Dottore. 

Cuoi». 


I 

M  .    .    . 

C  g!|      .     . 
Coritialdo    . 
ftinhlafbodo 
Pergola  . 
Oft'uytfa. 


'  /    .     ,  Ot r*J    Llìdldo. 

Boni. 
Gaetam. 
Antonini  Orazio. 

Latoni  Giuseppe. 
Bonarrlli. 


^lacerata  , 
'l'olenti no    . 
Fabriano 
Loreto    . 
.':  ;>iro    . 
Civita  nuova 
riaielfcà 
Troia 
tiloDteohno 


DiPÀBTJMEI»TO    DEL   Mt'SOWE. 

I  sigg. ,  Cassini  Giuseppe. 

Sabhaiini. 

.     ,     »     .  Campioni  Carlo. 

Borghi. 

»  Periteci  Giuseppe. 

.  Scoccia   Campana. 

.  Bulì  Ignazio. 

,      .      .      .      .  Donnccchi  Gio:    Dott. 

.     .     .     .     .  Casotti  Agostino ,  Dolt. 

IViont,esauLo Salsetti  Rafaete. 

Gii  ino     .......  Briteri  Alessandro. 

Itecapali      ,-,....  Podalici. 

S.  Severino      .....  P alcalini  Luigi, 

DiPAi.TIMENTO    DEL    Tf.OKTO. 

l'ermo       .     .     .     I  sigg. ,  Adatnì  Padre. 
Ascoli     .........  Lenii  Carlo. 

Camerino         SpÀraptni ',  Avvocato. 

Officia     .......  Cipoletti  ,  Avvocato. 

G  ruttai  ira /e       .....  Bernardini. 

Con  altro  Decreto,  in  data  del  0,1  p.  p.  aprile, 
S.  A.  I  il  Piincipe  Vice-Re  ba  stabilito  le  dispo- 
Siziuni  finanziere  da  osservarsi  ne'  detti  tre  Diparti- 
n.tnU. 


POLÌTICA. 


sorte    d( iia    Spagna 
Saranno    s'alc     quasi 


finalmente    decisa.  Le  nazioni 
fontane    saranno    s'alc    quasi    ad    mio  stesso  t^rnvpo  informate 
ori  peric'oli  die  la  minacciavano  ,    e    del  henethio  che   le  ri- 
dona un1  esistenza  politica.   Questo  Regno  non   avrà    la    sven- 
tura   <li    titubare    fra    un    Principe  sollevato  contro  il  proprio 
padre  ,  e3  un  sovrano  degno  il'   essere  amato  ,    ma  governato 
da  un  ministro  oggetto  del  pubblico  odio.  Nello  sviluppare  la 
terribile  situazione  t  in  cui  era    slata    successivamente  strasci-  I 
fiata  la  Spagna,  noi  non  ardivamo  svilupparne  i  tristi  risultati.  I 
La  protezione  dell'   Impcrator  Napoleone  poteva  impedire   lo  l 
scoppio    d'  una    guerra    aperta ,    ma    soffoccar    non    poteva  i 
-fermenti     d'  una    guerra    sorda  ,    infallibile  foriere  dell'  altra  j  | 
questa  protezione,  per  potente  che  fosse  stata,    «ori    sarebbe 
foise  sembrata  che  qual  appoggio  d1  una  faziene  nello  Slato  ; 
e  qual  cdsa  più  deplorabile  agli  occhi  d'una  nazione  altera  ed 
'indipendente,  quanto  V  aspetto  d'  un1  autorità  di  cui  ella  più 
non  veilt  che  il  nome  s* 

Se  coi  esaminiamo  1'  abdicazione  di  Carlo  IV  per  lui  e 
per  la  sua  posterità  relativamente  agi  individui  ,  vediamo 
oh1  ella  concilia  interessi  e  personaggi  in  apparenza  inconci- 
liabili. Se  la  consideriamo  ne1  suoi  risultali  politici  ,  trovia- 
mo che  questo  avvenimento  ,  <  he  sembra  essere  un  si  nota- 
bile cambiamento  ,  non  fa  pertanto  che  consolidare  la  Spagna 
jiel  sistema  in  cui  i  pubblicisti  più  illuminati  hanno  già  da  I 
ij ii  recolo  vista  la  sicurtà  del  suo  riposo  e  della  sua  grandez- 
za. Se  alla  morie  <i;  Carlo  li ,  il  voto  della  Spagna  chiamò  i 
piuiio.-io  un  Principe  francese  che  un  Principe  austriaco  ai 
trono  di  Carlo  V  ,  ciò  fu  ancor  meno  per  rispetto  alla  gloria  { 
di  Luigi  }.IV  ,  che  pel  vantaggio  d'aver  la  (''rancia  per  al- 
leata. 1!  patto  di  famiglia  ,  sì  favorevole  ai  due  paesi  ,  mise 
in'  tilt) ore  1'  Ingnillenti  ben  più  che  1'  accessione  d'un  Prin- 
■  .:•',  che  pochi  almi  di  regtfò  alienar  dovevano  dalla  .s.ia 
famiglia  ,  se  permanenti  interessi  non  avessero  indissolubil- 
mente unite  le  due  nazioni.  Laonde  1'  esperienza  d''  un  secolo 
}ia  mostrato  che  in  siriana  alleanza  il  bene  della  Spagna  s'ae- 


del  loro  avo  prescriveva  iJ  e.,s;  Ji  coasérvave.  lJa\,i  a  tic:  il 
fare  in  oggi  osservare  che,  nella  gueire  ognor  suscitate  dal 
governo  inglese ,  la  Spagna  fu  debitrice  alla  Francia  della 
conservazione  delle  sue  più  ricche  colonie.  L'  effetto  naturale- 
delia  rivolusion  francese  doveva  esser  quello  d'  infrangere  per 
sempre  (  e  l1  Inghilterra  se  11'  è  lungo  tempo  lusingata  )  il 
contratto  sacro  che  legava  la  Spagna  e  la  Francia  :  infatti 
sembra  più  non  esistesse  questo  contratto  ,  dal  momento  che 
la  stessa  famiglia  più  non  occupò  i  due  troni.  Le  affezioni 
personali  del  monarca  ne  Io  avrebbero  allontanato,  se  consi- 
derazioni più  potenti  non  avessero  conservalo  de'  legami 
sempre  pronti  a  spezzarsi.  In  questo  stato  d'  inquietudine  e 
d'  ansietà ,  la  corte  spagnuola  era  più  accessibile  alle  in- 
fluenze dell'  estero  o  delle  fazioni  :  gli  avvenimenti  d'  Arar. 
juez  e  Ci  Madrid  ne  offrono  la  trista  prova.  Questi  avevano 
ridotta  la  famiglia  reale  a  non  poter  più  far  la  felicità  djal 
popolo  spaglinolo.  Ella  aveva  bene  scorti  alcuni  motivi  dì 
sicurezza  nella  rinnovazione  del  patto  di  famiglia  per  mezzo 
d'  un'  alleanza  colla  casa  imperiale  di  Francia  ;  ma  questa 
volontà  incerta  aon  era  più  che  un  rimedio  impotente  alla 
politica  infermità  dello  Stato. 

Il  monarca  spagnuolo  ba  dunque  compresto  eh'  era  uopo 
ricongiungere  più  fortemente  la  Spagua  al  suo  antico  alleato t 
ed  ha  pensato  eh'  egli  non  poteva  scegliere  un  istante  più 
favorevole  di  quello  in  ctii  una  dissensione  comune  esige  co- 
muni sforzi  ;  in  cui  la  Casa  imperiale  di  Francia  sparge  tanto 
splendere,  ed  in  cui  si  compie  per  l'Europa  un  sistema  nel 
quale  la  Spagna  deve  risalire  al  primo  ordin*  Agitazioni  in- 
separabili dal  cambiamento  più  salutare  ,  turbolenze  ,  conse- 
guenza troppo  naturala  delle  popolari  sommosse  ,  non  arre- 
steranno il  felice  effetto  d'  una  generosa  risoluzione  j  e  la 
Spagna  non  si  ricorderà  da  qui  a  poco  delle  seene  lagrime- 
voli  eh'  ella  ha  vedute ,  se  non  per  garantirsi  per  sempre 
dallo  spirito  sedizioso,  distruggitore  degl'  imperj.  (  Argus  } 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

Dilla  tipografìa  di  Giov.inui  Silvestri  agii  Scalini 
del  Duomo  num.  gt)4  è  uscito  il  Num.  VII  d'el 
Giornale  d'  Agricoltura. 

Indice  degli  articoli   in  esso  contenuti  : 

Continuazione  della  memoria  del  sig.  Fellenberg 
s u  1 1  '  agricoltura  della  Svizzera.  — m  Descrizione  dell'  uso 
delle  macchine  ,  i  cui  modelli  trovausi  esposti  al  pa- 
lazzo della  città  di  Berna. 

Lettera  del  sig.  Gauteron  al  sig.  Carlo  Pictet  dì 
Piochemont  a  Lancy  presso  Ginevra. 

Lettera  del  sig.  Fellenberg  al  'sig.  Gauteron.  f 
Ministro  del  Santo  Vangelo  a  Tavanna  presso  Bienne. 

Relazione  della  Festa  dell'  Agricoltura  celebrata  % 
Ilofwyl  il  25  maggio   1807  scritta  dal  sig.  Gauteron. 

Lettera  intorno  all'  erba  medica  detta  ancora 
erba  spagna  ,  ed  alla  maniera  di  coltivarla  in  Italia 
per  servite  di  annotazione  alle  seguenti  parole  lette- 
ralmente tradotte  dal  francese  [  V  erba  medica  ,  tanto 
vantata  dagli  antichi  Romani  è  in  oggi  appena  co- 
nosciuta in  Italia  stando  alle  relazioni  dei  nostri 
soldati  che  di  rado  la  videro  da  Milano  a  Roma  ] 
nella  Biblioteque  des  proprietaires  ruraus  voi.  xv. 
pag.   i32  fevrier   18 -.7. 

Osservazioni  meteorologiche. 


Spettacoli  d1  oggi. 

R.  Teatro  am.à  Scaua.  Si  rappresenta  in  musica 
//  rivale  di  se  stesso;  con  due  balli  intitolati  1*  uno 
//  trionfo  di  Berenice  ;  V  altro     La    danna  di  spirito. 

li.  Teatro  de\la  Cawouiaka.  Dalla   comica   corup. 


I.  e  1\.  d'artisti  francesi   sotto  la  direz.  di  M.    Raucourt 
eyrdava  colla  gloria  della  trancia.    Noi    non  intendiamo,  nel  j  si    recifa  La    -punc  f,otes'se  _  pjCi  jeux  d'amour. 

Teatro  S.  Radegokda.  Dalla  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita  Didorìè  abbadonala. 

Teatro  dei.t.e  MAniòf'ETTE  (detto  Girolamo)  sj  recita 
Girolamo  soldato  di   CdTalogiia. 


T,  oriento  in  cui  i  ripeti  di  Luigi  MV  discendono    dal    trono 
;,  ::giruoio  ,  di  ricercare  s'  eglino  hanno  sufficientemente  spie-  j 
ij.r.i   i  Biez/.i  della  ns/ione  ,  eh'  erano  chiamati    a    governare,  { 
a  d'  ti1'"  alieania  eLe  il  lc;c  iiriuio  dovere.    0   1'  ubimi   vore 
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ITALIANO 


Milano  ,  Mercoledì  '25  Maggio   1808. 


Tinti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   ia  questo  foglio  sono  officiali" 


NOTIZIE   ESTERE 

AMERICA. 

Bridge-Town  [  isola  della  Barbada  ]  27  Aprile. 

Oik  Alessandro  Cochrane  è  qui  arrivato  mercoledì 
scorso  dalia  sua  stazione  davanti  la'  M;rlinica  ,  e  da 
questo  momento  e  ne'  giorni  successivi  si  sono  anco- 
rati nella  baja  di  Carlisle  i  vascelli  di  linea  il  Ramil- 
lìes ,  V  Voile,  la  Difesa ,  e  le  fregate  1'  Argo  e  la 
Latona. 

Il  ritorno  del  vice— ammiraglio  con  una  sì  gran 
parte  della  sua  squadra  ha  datò  motivo  a  molte  con- 
getture. L'  opinione  più  ricevuta  era  quella  che  si 
fos.e  avuta  la  notizia  certa  che  la  squadra  nemica 
non  fosse  destinata  per  queste  acque 5  ma  nulla  ha 
confermato  questa  opinione  ,  e  pare  che  ciò  non  sia 
stato  cagionato  che  dalie  avarie  sofferte  dal  Ramillies 
e  dalla  Difesa   neli'  abbordarsi. 

Le  notizie  della  Bermude  in  data  dell'  1 1  corrente 
assicurano  che  le  differenze  fra  1'  Inghilterra  e  1'  A- 
merica  sono  terminate  all'  amichevole.  Si  da  per  causa 
di  queste  moderate  risoluzioni  del  Congresso  la  di- 
chiarazione apei'a  che  hanno  fatto  gli  Stati  del  Nord 
di  separarsi  dall'  Unione  in  caso  di  rottura  fra  i  due 
paesi.  (  Moniteur,  ) 

TURCHIA 
Costantinopoli  12  Aprile. 

L'  ex  caimacan,  eh'  era  stato  esiliato  a  Demotica 
[  in  R-omelia  a  6  leghe  d'  Adrianopoli  ]  ha  radunato 
a  Burgos  un  corpo  assai  considerabile  di  truppe,  e  si 
è  apertamente  dichiarato  contro  la  Porta.  Nel  momen 
to  in  cui  egli  voleva  entrare  in  campagna  t  ricevette 
dal  gran  Signore  un  firmano  che  gli  accordava  la 
sua  grazia  ,  e  lo  nominava  comandante  di  Varna  in 
Bulgaria  sulle  sponde  del  Mar  Nero. 

Il  generale  Askei-Khan,  che  recasi  a  Parigi  in 
qualità  d'  ambasciatore  straordinario  di  Persia  presso 
la  corte  di  Francia  ,  è  qui  arrivato  con  un  seguito  di 
80  persone.  Egli  è  uno  de'  Persiani  più  ricchi  e  più 
istrutti.  Il  general  Sebastiani  è  andato  jeri  coi  mini- 
stri di  Spagna  e  d  Olanda  a  fargli  una  visita  a  Scu- 
tari  sulle  coste  d'Asia. 

Dacché  !a  llottn  inglese  ha  abbandonato  l'Arci- 
pelago ,  è  di  nuovo  ristabilita  la  comunicazione  fra 
quel  mare  e  Costantinopoli.  Continuano  ad  arrivare 
da  Smirne  considerabili  trasporti  di  cotone. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


POLONIA 

Varsavia  1  Maggio. 

L' introduzione  del  Codice  Napoleone  nel  gran; 
Ducato  di  Varsavia  ha  avuto  luogo  jeri. 

Dopo  il  servigio  divino ,  a  cui  hanno  assistito 
tu'te  le  autorità  civili  del  paese,  i  generali  ed  officiali 
superiori  francesi,  polacchi  e  sassoni,  il  codice  è  stato 
con  grande  pompa  portato  per  le  più  belle  contrade 
della  città  dalla  cattedrale  fino  al  palazzo  di  Giustizia, 
ac<  ompagnato  dalle  stesse  autorità  civili  e  militari,  e 
seguito  da  un  popolo' immenso,  fra  le  grida  di  viva. 
V  Imperaior  Napoleone  !  Le  truppe  delle  tre  nazioni 
facevano  doppia  ala  alle  contrade  ;  le  finestre  erano 
guarnite  di  donne  di  tutti  i  gradi  j  si  vedevano  delle 
genti  perfino  sui  tetti.  (  Pub.  )  » 

GERMANIA 

Amburgo  8  Maggio. 

pì  II  sig.  di  Hinuber,  antico  consigliere  di  legazione 
inglese  è  stato  arrestato  ad  Altona  ai  3o  dello  scorsa 
mese,  in  conseguenza,  per  quanto  si  assicura,  <T  es-s 
sere  stato  fermato  a  Gluctstadt  un  corriere  che  por- 
tava al  medesimo  alcuni  dispacci  d' Olanda  j  due  of- 
ficiati inglesi  sono  pure  stati  arrestati  nella  stessa  città. 

Ai  3o  aprile,  S.  E.  il  sig.  maresciallo  Soult  ha 
fatto  il  suo  ingresso  a  Stralsunda  ,  al  rimbombo  dell* 
artiglieria.  Tutte  le  truppe  erano  sull'armi,  e  S.  E. 
è  stata  ricevuta  con  lutti  gli  onori  dovuti  al  suo  gra- 
do. Al  i.°  maggio  ella  ha  passato  in  rassegna  il  2.0 
reggimento  d'  infanteria  di  linea  francese,  ed  ali'  in-j 
domani  un  battaglione  del  37.0  reggimento. 

Di  tempo  in  tempo  riceviamo  per  via  indiretta 
alcune  notizie  di  Londra.  Tutte  si  accordano  nel  dire 
che  il  malcontento  e  le  dissensioni  che  reguano  iu 
molte  contrade  dell'  Inghilterra  s'  accrescono  giornal- 
mente, e  molto  più  tra  i  fabbricatori  ed  i  molti  ar- 
tefici che  mancano  di  lavoro.  Le  altre  classi  del  po- 
polo desiderano  egualmente  con  molta  ansietà  la  pace, 
ed  è  facile  il  prevedere  che  se  in  breve  noia  saranno 
adempiuti  1  loro  voti ,  il  governo  inglese  vedrà  scop- 
piare qualche  insurrezione.  Del  rimanente  non  si  può 
nulla  sperare  per  la  pace  dai  membri  del  Parlamento 
britannico,  la  pluralità  de'  quali  è  interamente  vea- 
dula  ai  ministri;  anche  quelli  dell'opposizione  s'  oc- 
cupano assai  poco  di  far  cambiare  il  sistema  del  go- 
verno; il  loro  scopo  principale  è  «li  abbassare  gli  t:o- 
mini  incarica  per  guidar  eglino  gli  affari.  Ma  non  v'ha 
unione    bastiute    fra  i  capi    dell'  opposizione  ,  perei." 


lusingar  si  possane   à"  ottener?  grande  inflacuza.  11  sig.  i  titolala  Giudizio  della  posterità  sugli  affari  di  Spagna. 
Whiibread  è  quegli   fra  tutu'  i  membri  del  Parlamento,  '  Fra  i  documenti   giustificativi  trovasi  il  rapporto    fatto 


che  gode  1'  opinione  del  popolo. 

Le  grandi  spedizioni  ,  di  cui  tanto  si  parla  ne' 
giornali,  non  sono  di  tale  importanza  da  meritare 
l'attenzione  del  pubblico.  Quella  del  Baltico  è  sì  male 
organizzata,  che  V  Inghilterra  medesima  non  se  ne 
ripromette  che  deboli  risultati. 

Le  notizie  del  Mediterraneo  ricevute  a  Londra 
produssero  cattivissima  sensazione,  poicli  esse  prova- 
no chiaramente  che  la  tanto  vantata  superiorità  de 
gì'  Inglesi  in   quel   mare  si  riduce  quasi  al  nulla. 

Si  assi'  ura  di   nuovo  che  il  Re  di  Svezia  stia  oc* 


dal  sig.  di  Mouthion  a  S.  A..  I.  il  gran  Duca  di  Berg, 
il  25  marzo.  Il  marchese  di  C. ballerò  ha  pubblicamen- 
te reclamato  contro  uuu  squarcio  di  questo  rapporto 
che  lo  risguarda. 

a  La  verità  del  fatto,  die*  egli,  è  eh'  io  non  ho 
mai  avuta  altra  parte  negli  avvenimenti  d'  Aranjuez  f 
che  quella  d'  aver  impedita  la  partenza  delle  LL.  MM. 
per  T  Andalusia.  Il  mezzo  ch,«  impiegai  fu  semplicis- 
simo ,  e  si  ridusse  a  convincere  prima  il  Priucipe  della 
Pace,  e  quindi  S.  M.  medesima  che  pure  lo  dichiarò, 
che  questa  partenza  non  era  conveniente.  Di  più,  due 


cupandosi  d'una  spedizione  contio  il  Regno  di  Nor- j  o  tre  giorni  dopo  accorgendomi  che  S.  M. ,  essendosi 
vegia;  ina  a  Copenaghen  non  si  temono  le  conseguenze  j  cambiala  di  parere,  aveva  concepito  qualche  makon- 
che  aver  potrebbe  una  tale  invasione.  Il  generale)  tento,  le  insinuai  di  riportarsi  al  Principe  della  Pace 
Airofeldt,  che  comanda  il  corpo  svedese  destinato  a:  e  della  Regina.  Ambedue  mi  dichiararono  che  le  mie 
questa  spedizione,  è  in  oggi  pe.ts-  guitato  dal  parlilo  I  riflessioni  e  le  mie  istanze  erano  frutto  dell'errore,  ma 
inglese,  il  quale  lo  rappresenta  come  partigiano    della     che    le    mie  intenzioni    non    avevano    nulla    di    biasi- 


Rnssia  e  lo  ha  denun  iato  al  Re  medesimo,  come  ligio 
all'  Imperatore  Alessandro.  N  >n  si  dubita  dunque 
eh'  egli  non  abbia  presto  a  cadere    in    disgrazia.  Par- 


me v  ole. 

■>    Non    vi  sarà    altronde    nessuno    certamente  ,    il 
quale    dir   possa    eh'  io  ho    vedui*    una    sola    volta    il 


jlasi    puje  della  deposizione  di  due  ministri  svedesi,   e  ;  Principe    d'  Asturia    confidenzialmente    da  solo    a    solo 
«dell'    arresto    d'     un    grande    personaggio     della    stessa     fuori    dei  momenti  di  pura    etichetta  ;    fino    a    ch'egli 


«corte;  ma  siccome  le  comunicazioni  dnette  con  questo 
Hegno  sono  in  oggi  difficilissime  ,  non  abbiamo  po- 
sitive, notizie  sopra   questi  fatti. 

(  Gaz.  de  France  ) 
ISTRIA  AUSTRIACA 
Trieste  2  5  aprile. 
Il  capitano  austriaco  Speli  eh  ,  comandaste  una 
n#ve  mercantile,  è  arrivato  in  questi  ultimi  giorni  da 
Corfù.  Egli  ha  avuto  motivo  d'  essere  soddisfattissimo 
«del  modo  con  cui  è  stato  trattato  dai  Francesi.  Egli 
vanta  I*  ottimo  stato  delle  fortificazioni  ,  la  buona  te- 
Xiuta  delle  truppe,  l'immensa  quantità  delle  munizio- 
ni, l'amor  degli  abitami  pel  governo  dell'  Imperator 
Napoleone;  finalmente  la  buona  situazione  in  cui  tro- 
vasi quell'  isola  dopo  la  spedizione  dell'  ammiraglio 
GaWlheaume.  Al  contrario  egli  si  duole  delle  vessazio- 
ni- degf  Inglesi,  e  mette  in  ridicolo  l'immobilità  della 
loro  squadra  ,  la  quale  non  hr.  saputo  avvicinarsi  all' 
isola  ,  ed  impedir  ai  Francesi  di  sbarcarvi.  Noi  siamo 
stati  sorpresi  di  vedere  il  sig.  di  Loyasy ,  governator 
di  questa  città,  intimargli  1'  prdiue  di  cambiar  di 
linguaggio.  (  IiJpn>ieur  ) 

YlRTEiVJBEP.G 

Stuttgard  1 1  Maggio. 
E  jeri  passato  per  la  nostra  città  un  gran  nume- 
ro di  corrieri.  Si  sono  fra  gli  altri  notati  il  corriere 
turep  Solimano  Agà  xoì  suo  interprete,  proveniente 
da  Parigi  e  diretto  a  Costantinopoli  ;  il  corriere  Au- 
gusto Pontems  (  francese  )  proveniente  dalla  Persia  e 
diretto  in  Francia  :  un  carrier*:  apsuiaco  duetto  a 
Cariuuhe  ec.  (  Pufr.  ) 

SPAGNA 
madi  id  g    Vaggio. 
E  qui  ultimamente  comparsa   un*  opera  d'  un   pa- 
trioti! *pagmiol-..  the   *a   invila  iuipioss,oue;  ella    è  in- 


fu  dichiarato  Re   il   19  marao  in   conseguenza  dell'ab- 
dicazione del  suo  augusto  genitore.    Parimenti   noa    vi 
sarà   nessuna  guardia  del  corpo  spagnuolo  ,  o  valona  , 
nessun   officiale,  sia  nell'armata,  sia   nella  casa  reale, 
il  quale  assicurar  possa  eh'  io  gli  abbia  parlalo   o  fatto 
qualche  insinuazione  sediziosa,    lo  so   che  sotto    veruni 
pretesto    non   è   permesso   il    farsi   giustizia    da    per    se 
slesso  ,  il   turbar  1'  ordine  pubblico  colla   resistenza   ali* 
autorità  legittima.  Queste  massime  non   meno   semplici 
che    incontestàbili,    massime    scolpite    nei    mio    cuore 
fin   dalla    mia    infanzia,   sono    professate   da    egrri    uon\ 
probo.  Clii   dunque    avrà  potuto    indurre  S.  M.  a    so- 
spettarmi colpevole    d    un   così    grave  delitto  ?  Io    noa 
temerò  di  dnlo  ;   il  popolo,  ie  truppe,  la  corte  intiera 
conoscevano  gli   avvenimenti  del    i3  ,  e  da  quel   punto 
ciascheduno   mi  riguardò    come  quello  che  aveva    pre- 
venuto grandi   infortunj.  Si  sapeva  altresì  che  il  Principe 
della  Pace  non   mi   amava,  o  per  wiegl.«  dire  ch'egli  era 
mio  dichiarato   nemico;    e  eh'  io   non   mi    sottometteva 
sempre  a' suoi  voleri,  perchè  spesso  io  li  credeva  dan- 
nosi. Nello  stesso  tempo  che  il  basso  popolo    persegui- 
tava   furiosamente    coloro,    eh'  egli    riguardava    come 
amjci   di  lui  e  fan  tori    delle  opinioni    del    medesimo  , 
prodigava  a   me   le  acclamazioni,  soltanto   perchè   io   gli 
era  avversario.   Questa  senza    dubbio  è  la  cagione    che 
ha  tratto  S.     M    in  errore.     Io    quindi   la    prego    come 
pure    la    Regina    di   rammentarsi    che     la    mattina    dei 
ly    marzo    io    tu'    adoperai    presso   il    loro     figlio    per- 
di' egli    si    deiermiiiasse     Ai    proporre    a!!e    LL.    MM, 
di  sedare  la  sommossa  che    si    supponeva    esistere;  ed 
anche   dopo   la  supposta   fug^   del  Principe  della  Pace* 
quelli,  eh'  erauo   di  gu  irdia   presso    S.    M.   la  Regina, 
potranno    dichiarare   che   mi  videro  fortemente  irritalo. 
fo    dissi     a    Ior    tutti    che    restar    dovessero    fedeli  alle 
LL.  MM.  Le  mie  inquietudini    ebbero    calma  allorché 
fui    infarinalo    che    il    Principe    della    Pace    era    stato 


)  »,  \  <  «- 


fuga  era  la  6ola  cagione  d'  ogui  turbolenza. 

(  Meniteur  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona    \  4   Maggio. 

T   R  A  D  U   Z   I    ONE. 

Don  Ferdinando,  Principe  d'  Asturia,  e  gì*  in- 
funa D.  Carlo  e  D.  Antonio,  sensibili  all'attaccamento 
ed  alla  fedeltà,  che  loro  hanno  costantemente  testifi- 
cato tutti  gii  Spagnuoli,  li  vedevano  col  massimo  do- 
lore sul  ponto  d'  essere  gettati  nella  confusione,  e 
minacciati  dalle  estreme  calamità  che  ne  sarebbero 
state  la  conseguenza  j  e  sapendo  che  queste  derivereb- 
bero   in    gran    parte  dall'  iguoranza  ,   in   cui  sono,  sia 


scoperto,    perchè    evi3ci5tcmen!e    canftbbì    che    Ja  Stia,  sentisse  in  iuc  nome  ed  in  tutto  ciò  che  ie  di^-wtifiw. 

i  li 

alla  cessione  de'  suoi  diritti  »ì  treno  ,  cessione  di  gii 
fatta  d  d  Re  loro  padre  ;  riflettendo  egualmente  che 
la  delta  S.  M.  i' Imperatore  be' Francesi  si  obbliga  iu 
questa  supposizione  a  conservar  1'  indipendenza  asgo- 
luta  e  l'integrità  della  monarchia  spagnuola  ,  ;  come 
pure  di  tutte  le  sue  coloaie  d' oltre— nare  senza  "risef1- 
varsi,  né  smembrare  la  minima  parte  de'  suoi  donv'- 
nj  ;  ch'ella  si  obbliga  a  mantenere  l'unità  delia  religióne 
cattolica,  le  proprietà,  le  leggi  ,  gli  usi  ;  ciò  che'  as- 
sicura per  lungo  tempo  ed  io  una  maniera  inconte- 
stabile la  possanza  e  la  prosperità  della  nar.iorìe  sps- 
gnuola  ;  le  LL.  AA.  credono  di  dare  la  più  grai»  pro- 
va della  loro  generosità,    dell' amore    che    le   portano. 


dei    motivi    della    condotta    che  le  LL.  AA.  hanno  fin  i  e  della  loro  premura  in  seguire  i  moti  dell'affetto  che 
qui    tenuta,    sia    dei    piani    di  già  stesi  per  la  felicitai  le  debbono,  sagrificando  ,  in  tutto  ciò    che    loro    ap- 


pella loro  patria,  eglino  non  possono  dispensarsi  di 
cercare  di  disingannarli  coi  salutari  avvisi  che  sono 
ìor  necessarj  per  non  porre  ostacolo  all'  esecuzione  di 
questi  piani  ,  e  nello  stesso  tempo  di  porger  loro  la 
più  cara  testimonianza  dell'affetto  che  nutrono  per 
essi. 


partiene,  i  loro  interessi  proprj  e  personali  al  van»> 
taggio  di  questa  nazione,  e  aderendo  con  quest'atto, 
siccome  hanno  aderito  per  una  particolar  convenzione 
alla  cessione  de'  loro  diritti  al  trono  ;  cileno  in  con- 
seguenza svincolano  gli  Spagnuoli  dai  loro  obblighi  a 
questo    riguardo,    e    gli    esortano    ad    avere    in     vista 


Eglino  in  conseguenza  non  possono  tralasciare  di!  gl'interessi  comuni  della  patria,  restando    pacifici,    e 


far  loro  conoscere  che  le  circostanze,  in  cui  il  Prin- 
cipe prese  le  redini  del  governo  in  seguito  all'abdica- 
zione del  Re  suo  padre ,  l' occupazione  di  parecchie 
provincie  del  Regno,  o  di  tutte  le  piazze  frontiere  per 
parte  di  numerose  truppe  francesi ,  la  presenza  di  più 
di  6om.  uomini  della  slessa  nazione  nella  capitale  e 
ne'  contorni,  finalmente  molti  dati,  che  altre  persone 
aver  non  potevano,  persuasero  loro  che  essendo  circon- 
dati di  scoglj  ,  non  avevano  più  che  la  libertà  di 
sughere  fra  parecebj  partiti  quello  che  produrrebbe 
il  minor  male,  e  eh'  eglino  scelsero  come  tale,  il 
partito  cioè  d'  andare  a  Bajona. 

Dopo  l' arrivo  delle  LL.  AA.  RR.  a  Bajcna ,  il 
Principe  allora  Re  seppe  impensatamente  la  notizia  che 
il  Re  suo  genitore  aveva  protestato  contro  la  sua  ab- 
dicazione, pretendendo  ch'essa  non  era  stata  volonta- 
ria. Il  Principe,  non  avend»  accettata  la  corona  che 
Bella  persuasione  che  l'abdicazione  fosse  libera,  nen 
prima  fu  assicurato  dell'  esistenza  della  detta  protesta  , 
che  il  suo  rispetto  figliale  lo  determinò  a  restituire  il 
trono,  e  d'indi  a  poco  il  Re  suo  padre  vi  rinunciò 
in  suo  nome  ed  in  nome  di  tutta  la  sua  dinastia  in 
favore  dell' Imperatore  de'  Francesi,  affinchè  avendo 
;*n  vista  il  bene  delia  nazioue  ì' Imperatore  scegliesse 
la  persona  e  la  dinastia  che  occupar  lo  dovesse  in 
avvenire. 

In  questo  stato  di  cose  le  LL.  AA.  UR. ,  consi- 
derando la  situazione  in  cui  si  ritrovano  e  le  critiche 
circostanze  in  cui  è  posta  la  Spagna  ;  considerando  che 
in  queste  circostanze  ogni  sforzo  de'  loro  abitanti  in 
appoggio  de'  loro  diritti  sarebbe  non  solo  inutile,  ma 
funesto,  e  che  non  servirebbe  che  a  far  ingorgare  rivi 
di  sangue,  a  produrre  la  perdita  certa  per  lo  meno 
d'  una  grao  parte  delle  loro  province  e  quella  di  Utile 
?e  loro  colonie  d' oltre-.nare  ;  essendosi  altronde  con- 
vinte che  il   mezzo  più  efficace   per  evitare  simili  dan- 


sperando  la    loro    felicità    dalle   saggie    disposiziani    e 
dalla  possanza  dell'  Impeiutor  Napollohe. 

Per  mezzo  della  loro  premura  in  conformarsi  a 
queste  disposizioni ,  gli  Spagnurali  devono  esser  certi 
the  daranno  al  loro  Principe  ed  ai  due  infanti  la  più 
grande  testimonianza  della  loro  lealtà,  in  quella  guisa 
che  le  LL.  AA.  RR.  offrono  loro  la  più  gran  testimor 
nianza  della  loro  patema  tenerezza,  cedendo  tutti  £ 
loro  diritti  ed  obbliaudo  i  loro  propri  interessi  per  rea-> 
deiii  felici  j  ciò  che  forma  l'unico  oggetto  de'  loro 
desiderj. 

Bordeaux   12    maggio    i$o8. 

Firmalo,  Io  il.  Principi:;  Caulo  ED  Astokio. 

(  Moniteur  Jj 
Par 'gì   18  Maggio. 
Il  senato  terrà  venerdì  prossimo  una  seduta  straor- 
dinaria.   Si    assicura    che    gli  sarà    presentato    un   pro- 
getto   di    Senato-consulto  relativo    alla  riunione  della 
Tuscana. 

Dicesi  che  il  generale  Menou  sia  nominato  go-> 
vcrnator  generale  dei  dipartimenti  formanti  1' ex-Re«* 
gno  d'  Etruria.  Si  aggiunge  che  verrà  stabilita  in  quel 
paese  una  Giunta,  la  quale  sarà  preseduta  dal  govep* 
nator  generale  e  composta  di  tre  referendarj  e  d'  un 
uditore  di  consiglio  dì  Stato,  facente  le  funzioni  di 
segretario  generale. 

Le  LL.  iNLYI.  il  Re  Cirio  e  la  Regina  Maria-Lui- 
gia arriveranno  il  dì  26  a  Fontainebleau.  Dopo  una 
dimora  di  10  in  \%  giorni  si  recheranno  a  Compiè- 
gne  per  fissarvi  la  loro  residenza. 

Il  sig.  generale  Luigi  di  Montmoreney ,  che  co- 
mandava i  gendarmi  d'ordinanza  alla  Grande  Armata, 
nel!'  ultima  campagna,  è  nominato  governatore  di 
Compiègnp. 

Vi  è  stato  questa  mattina  al  palazzo    delle  Tuile- 


rìes    un    consiglio    privato     preseduto    da    S.    A.    S.  \ 


ai  sarebbe  che  ciascheduna  delle  IX.  AA.  ftlt,  accoa- ?  Principe  arcicanctltiere.  (  Jour.  do  V  Emp,  ) 
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TOSCANA 

Livorno   j5  Maggio. 


Il  Prefetto  del  dipartimento  di  Livorno  ai  can- 
cellieri delle  comuni  : 

U  apposizione  dei  sigilli  sui  conventi,  eh' è  stata 
eseguita  in  ordine  al  decreto  emanato  ai  16  aprile 
da  S.  E.  il  sig.  amministratore  generale  della  Tosca- 
na, non  deve  inspirare  alcun  timóre  ai  religiosi  sopra 
la  futura  lor  sorte.  I  conventi  erano  di  troppo  [cre- 
sciuti di  numero ,  ed  i  bisogni  della  società  come 
pure  i  principi  da  lungo  tempo  adottati  esigevano 
che  questo  si  diminuisse.  Eseguendo  una  tal  diminu- 
zione }  eh'  è  l'unico  scopo  della  misura  ordinata  da 
S.  E.,  tutti  gl'interessi,  tutte  le  convenienze  saranno 
rispettate  ,  e  si  useranno  tutti  i  riguardi. 

Coloro  che  si  sono  consacrati  allo  stato  mona- 
stico non  ne  saranno  tolti,  e  se  saranno  obbligati  ad 
abbandonare  il  convento  fin  qui  abitato,  un  tal  can- 
giamento puramente  fisico  non  altererà  punto  la  loro 
destinazione  religiosa.  Saranno  aperti  ad  essi  altri 
conventi  ove  in  pratiche  uguali  ,  e  sotto  una  discqdi- 
na  parij'onne  potranno  continuare  le  loro  pie  occupa- 
zioni. Ciascuna  di  queste  sante  famiglie,  divenuta 
più  ninnerai'!- ,  vedrà  dilatarsi  con  essa  le  consolazio- 
ni e  le  beneficenze  della  religione.  Qualora  eseguen- 
do queste  riunioni,  che  saranno  vantaggiose ,  sotto 
canti  rapporti  ,  siavi  necessità  di  porre  nel  medesimo 
convento  religiosi  d' ordini  differenti  ,  si  avrà  cura 
di  non  riunire  che  quelli,  le  regole  dei  quali  si  ap- 
prossimeranno fra  loro  di  più ,  e  così  le  piccole  dif- 
ferenze,  che  potessero  oggi  esistere  fra  essi,  si  can- 
celleranno ben  tosto  nella  comunione  di  quei  senti- 
menti fraterni ,  che  la  religione  inspira  e  comanda, 
e  che  sono  più  un  bisogno  che  un'  obbligazione  per 
quelli,  che  dati  alla  vita  monastica  non  hanno  con- 
servato del  mondo ,  che  le  virtù. 

Le  religiose  soprattutto ,  le  quali  presentano  il 
doppio  interesse  ,  che  risulta  dalla  loro  professione , 
dal'  loro  sesso ,  meritano  un  attenzione  particolare  : 
questa  presedei à  alle  misure,  delle  quali  esse  saran- 
no V  oggetto. 

in  tal  modo  il  gran  Napoleone  nelle  disposizioni 
che  dà  per  il  vantaggio  dei  popoli ,  concilia  sempre 
le  sue  vedine  generali  cogl'  interessi  di  ciascuno  ,  e 
dà  per  ogni  dove  una  nuova  Jorza  alla  società,  senza 
nulla  togliere  alla  saggia  influenza  della  religione. 
Esecutore  delle  di  lui  volontà  imperiali  S.  E.  il  sig. 
consigliere  di  Staio  Daucy  ,  amministratore  generale 
della  Toscana,  vi  aggiunge  sempre  una  cura  particolare 
che  sembra  aver  acquistato  una  più  grande  estensione 
nella  misura  attuale ,  ed  io  poi  non  sono  in  questo 
momento ,  che  V  organo  de'  sentimenti ,  che  lo  anima- 
no ,  per  adempire  le  di  lui  intenzioni. 

■  I  cancellici  i  devono  vegliare  a  tutti  i  bisogni  dei 
conventi,  ascoltare  le  loro  domande  ,  e  trasmetter- 
mele affinchit  io  possa  richiamare  sopra  ciascuno  de' 
loro  bisogni  la  giustizia  ,  o  beneficenza  di  S.  E.  Pron  ■ 
iartwn'.e    tiranno    inviati   dei  soccorsi   dave    saranno 


necessari  :  per  ottenerli  basterà  che  ne  sia  mostrata 
V  urgenza.  Ciascun  cancelliere  deve  riferire  queste 
parole  consolanti ,  queste  promesse ,  che  presto  si  ef- 
fettueranno ai  diversi  religiosi  e  religiose  della  loro 
comune,  tranquillarli  sulla  riunione,  che  sta  par 
eseguirsi ,  ed  assicurarli  che  in  questa  circostanza  essi 
saranno  sempre  aecompdgnati ,  circondati  e  protetti 
con  tutto  quell'  interesse ,  che  inspira  il  loro  stato  , 
con  quella  giustizia  che  V  Imperatore  impone  a  tutti 
i  suoi  agenti,  e  con  quei  sentimenti  benefici,  che  so-* 
no  il  più  bello  attributo  della  pubblica  autorità.  Siano 
pur  essi  convinti  che  per  parte  mia  V  adempimento 
di  ciascuno  di  questi  sentimenti ,  V  effettuazione  di 
ciascuna  di  queste  promesse  sarà  non  solo  un  mio 
dovere  rigoroso  ,  ma  diverrà  ancora  uno  dei  miei  più 
grati  piaceri  ,  e  che  io  mi  stimerò  fortunato  se  non 
sarò  stato  indifferente  alla  loro  felicità. 

Assicuratevi  della  mia  considerazione. 

Cai- ELLE. 

(  Monit.  di  Genova  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A 

Milano  25  Maggio. 

Siamo  assicurati,  che  si  Sono  ultimamente  dati 
degli  ordini,  affinchè  vengano"  preparati  sulla  strada 
d'  Ancona  a  Torino  dei  ricambj  e  delle  scorte  per 
un  illustre  viaggiatore,  il  quale  deve  in  breve  attra- 
versare il  nostro  Regno. 


(  Estr.  dal  Corriere  Milanese.  ) 


ANNUNCIO   TIPOGRAFICO 

Dalla  Società  tipografica  de'  Classiti  italiani  è 
uscito  il  secondo  ed  ultimo  volume  di  Passavanti , 
che  è  il  num.  142  della  Collezione. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
degli  Accademici  italiani  si  recita  Aver  moglie  a 
poco ,  saper  guidarla  è  molto. 

Domani  andrà  in  iscena  1'  opera  nuova  intitolata 
La  cufjlara ,   col  ballo  nuovo  intitolato  Federico  II. 

R.  Teatro  belli  Canobiaxa.  Dalla  comica  comp* 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  Rodogune  —  Une  heure  a"  abssnee. 

Madama  Raucourt  farà  la  parte  di  Cleopatra. 

Teatro  S.  Radegokda.  Dalla  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita  /  Corsi  in  Ungheria. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
Le  trentatre  distyazie  di  Girolamo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita  nùm.   ni3. 


JSfum.   14; 
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a  1^  jii      1.  T  A. 

Milano  ,  Giovedì  2G  Maggio  1808 


i     -,  - 


gli  ììtii  d'  Atnmìmstrazioae   .^osti   in  questo  foglio  sono  officiali' 


FI  ZIE   ESTERE 


INGIilLTERlìA. 
Londra  2 1    Aprile. 


„ìi: 


vascelli  , 


si  sono  vqcìutj  lunedì  ^ora  dalla 
torre  di  Maker,  sono,  come  si  era  supposto,  quelli 
di  sir  G.  Duckworth  ,  il  quale  è  dappoi  entralo  ut-Ila 
baia  di  Cawsapd.  Questa  squadra  e  composta  come 
segue  —  ji  jR,  !  orgio  ,  di  no  cannoni  ,  vice-am- 
miraglio Duckwqr.lhj  il  Nettuno  ,  di  98,  capitano 
Williams;  1!  Temerario,  di  98,  opitano  Hamilton  3 
il  Tuonante,  di  80,  contrammiraglio  Ji  Courcy  ;  il 
Dragóne,  di   74,  capitano  Scoti. 

Una  lettera  scritta  da    un    officiale    imbarcato    sul 

Beai  Giorgio  contiene  il  seguente  uarogaafo: 

«  Ci  si  è  fatto  andare  inutilmente  in  traccia  della 

-  adra    di    Rockcfcyl    ai    Craibes,    dai     Cara.ibes 
r;api    di    Virginia,    e    di    là    alle    Azorc    e    sulle   coste 
A'  Irlanda.  » 

—  Si  ricomincia  a  pensare  che    la    squadra  francese 
sia  entrata  nel  Mediterraneo. 

La  squadra  pronta    a    partir    dalle   Dune,  sarà  co 

mandata  dagli  ammiragli  Keats  e  Giacomo  Saumarez. 
Ella  è  composta  di  7  vascelli  di  liuea  ,  cioè  :  la  Vit- 
toria, il  Minotauro  ,  il  Tigri,  il  Marte,  il  Polifomo, 
l'Audace  ec.  di  parecchie  fregate,  brick  armati,  e 
di  alcuni  battelli  di  parlicolar  costruzione,  destinati 
unicamente  ad  uno  degli  oggetti  che  si  hanno  in  vista. 

Il  comando  delle  truppe  di  terra  è  affidato  al 
prode  sir  G.  Moore.  La  forza  di  quest'  armata  sarà  di 
circa  ioni,  uomini  (1)  ,  tra  Inglesi  e  Tedeschi.  I  rcg 
gimenti  inglesi  sono  il  4-°  7  i!  28°,  il  5'2.°,  il  79.0 
Le  truppe  tedesche  comprenderanno  tutta  la  legione 
che  recasi  a  Ramsgate  ,  e  che  si  è  posta  in  marcia 
jeri  mattina  da  Bexhill  e  da  Haslings,  sia  numero  di 
6  battaglioni   (2). 

I  bastimenti  di  trasporto,  che  devono  ricevere  le 
truppe  tedesche  a  Ramsgate,  Sono  già  in  pronto  ;  i 
battaglioni  saranno  imbarcati  al  primo  loro  arrivo. 

Due  brigate  d'  artiglieria  faranno  parte  dalla  spe- 
dizione. I  reggimenti  inglesi  saranno  imbarcati  ad 
Harwieh  coiia  massima  celerità. 


fi)  Grande  armata  in  vero  da  opporsi  alla  Russia  !  !  ) 

(  Mutiiteur  ) 
(3)  Questi  non  sono  che  disertori  ,  i  quali  altro  non  cer- 
atilo che  di  por  piede  a  terra  per  fuggire*  (  1  ' 


—  Si  sta  preparando  un'altra  spedizione  per  uà 
paese  lontano.  Dicesi  eh'  ella  sarà  composta  di  2om. 
uomini.  L'  officio  de'  trasporti  si  occupa  di  già  ad 
appaltare  la  somministrazione  d'  un  grosso  numero  di 
bastimenti  entra— coperti  di  rame. 

—  Un  negoziante  inglese,  partilo  quindici  giorni  fa 
da  Lisbona,  è  pur  or  giunto  a  Londra;  egli  si  era 
riparato  sulla  flotta  di  sir  C.  Cottoti,  dopo  aver  otte- 
nnio un  pasjaporto  come  Spagnuolo.  Dietro  ciò  ch'egli 
riferisce,  pare  che  il  Portogallo  soffra  grande  penuria 
di  pane  e  di  farina.  I  Francesi  con  quella  attività  che 
li  caratterizza  hanno  già  fitto  grandi  miglioramenti  a 
Lisbona;  dopo  il  loro  arrivo  hanno  fatlo  di  più  che 
1'  antico  governo  nel  corso  dì  moltissimi  anui.  Il  ge- 
nerale Junot  ha  ordinato  che  sieno  pulite  e  selciale 
quasi  tutte  le  contrade,  ch'erano  dappiiina  in  pessi- 
mo stato.  Egli  ha  preso  altre  determinazioni  che  non 
sono  così  a -gradevoli ,  e  che  non  lasciano  di  dar  a 
pensare.  Ila  pure  ordinato  che  si  fondano  le  statue. 

—  Alla  partenza  dell'  ultimo  corriere  svedese  da  St>  » 
ckholm  si  era  colà  sapute  per  mezzo  del  telegrafo  del 
golfo,  che  la  fortezza  di  Sweaborg  era  stata  attaccata 
dai  Russi  ,  e  che  questi  ultimi  eransi  ritirati  dopo* 
aver  sofferto  una  gran  perdita.  Questa  notizia  era  co- 
nosciuta a  Gottemburgo  al  momento  della  partenza 
deli'  uìlimo  pacchebotto.  Finché  gli  Svedesi  saranno 
padroni  di  Sweaborg,  non  può  dirsi  che  la  Finlaudia 
sia  perduta.  E  quello  il  punto  ove  il  Re  si  propone 
di  fare  isbarcar  la  sua  armata  tostochè  il  golfo  sari 
sgombro  di  ghiacci.  La  guarnigione  di  Sweaborg  è 
sotto  gli  ordini  dei  vecchio  generale  Croustedt ,  mili- 
tare sperimentato  (3). 

— ■  La  milizia  d'  Armagli  è  arrivata  a  Dublino. 

Del  23  Aprile. 

Indie  occidentali 
Bridge-Town  [  isola  della  Barbada  ]  5  marzo. 
Le  notizie  arrivate  jeri  dalla  Martinica  e  dalla 
Guadalupa  confermano  ciò  ch'era  stato  annunciato 
dell'arrivo  alla  Martinica  delle  fregate  l'Italiana  e  la 
Sirena,  e  della  loro  partenza  da  quell'isola.  Dicesi 
cì>e  vi  ri  aspettino  due  altre  fregate  la  Penelope  ed 
il  Tamigi  ,  e  che  tic  altre  sieno  parimenti  aspettate 
aììa  Guadalupa. 


(3)  Sweaborg  è  preso  ;  e  quand'  anche  nou  lo  fosse  ,  chi 
oserebbe  sbarcare  in  Finlandia  ?  Degl'  Inglesi  ,  dei  disertori 
d1  Annovev  ?  Gii  pietà  !  (  Muiiitcur  ) 
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Pare  che  la  Sftaadra  ^i  IWhefort,  che   vieue  io-  ,  dirigendoci  alle    Azere  ove  abbhm    trovato  le    pr.-iw*-* 
pguita  dal!'  ammiraglio  Duckworth  ,  sia  ancora    aspet-  I  gioni  onde  avevamo  bisogno    dopo   una  crociera    del!* 


Se 

tata  alla  Martiaica  ove  si  spno  f  :tte  ,  aj  pari  che  alla 
Guadalupa,  delle  requisizioni  di  pane  e  d'  altre  vetto- 
vaglie. Si  suppone  che  il  suo  arrivo  sia  ritardato  a 
jnotivo  dello  storto  cammino  eh'  ella  ha   preso. 

Pare  che  i  nemici  abbiano  attualmente  in  mare 
i  i  corsari  della  Guadalupa  ed  uno  della  Martinica. 
Quatiro  di  questi  corsari  incrociano  all'altura  di  quest' 
ìsola  :  e  due  all'  altura  di  Surinarn.  Il  Generale  Er~ 
rioujfy  la  Giovine  Adele  e  tre  altri  della  massima 
djmeusione  sodo  partiti  per  la  Francia  carichi  di 
generi  coloniali,  e  si  travaglia  senza  posa  in  queste 
flue  colonie  a.  spedite  derrate  coloniali,  particolarmente 
di  zuccaro  e  di  caffè  pei  bisogni  della  madre-patria. 
La  condotta  degli  Americani ,  ricusando  alla  squadra 
bell'ammiraglio  Duckworth  le  provvigioni  ond' ella 
aveva  bisogno  ,  ad  onta  della  riparazione  offerta  dal 
nostro  governo  circa  1'  avvenimento  della  fregata  la 
Chesapeak,  mostra  una  delle  più  ostili  disposizioni ,  e 
prova  evidentemente  eh' evvi  in  quel  paese  «a  partito 
talmente  ligio  alla  Francia,  che  non  trascurerà  alcun 
nie/.zo  per  far  nascete  una  rottura  fra  l'Inghilterra  e 
gli  Stati-Uniti. 

Estratto  d' una  lettera  scritta  da  un  officiale  a 
fiordo  del1  a  squadra  di  II'  ammiraglio  Duckworth ,  dot- 
tala da  Plymouth  il   18  aprile. 

\>  Dopo  aver  percorso  la  baja  di  Biscrglia,  e  pas- 
sati i  Capi  O-itegal  e  Fiuisterre,  e  Lisbona,  arrivam- 
n,o  all'altura  di  Madera,  ove  trovammo  l'ammiraglio 
flood  nella  spiaggia  di  Fioschall ,  e  vi  soggiornammo 
per  2  giorni.  La  mattina  del  5.  febbrajo  il  vascello  di 
S.  M.  il   Como   ci  diede  avviso  eh'  eragli  stata    data  la 


più  faticose.  » 

Spediziofb. 
Alcuni  giornali  della  mattina  hanno  annunciato 
che  le  truppe,  che  compor  dovevano  la  spedizione, 
erano  già  imbarcate.  E  questo  un  errore  ;  elleno  sono 
attualmente  in  cammino  per  Rarasgate  ed  Harwich , 
ove  cominciar  deve  1'  imbarco  domenica  24.  I  diffe- 
renti legni  di  trasporto  che  trovavansi  fra  Wolwich  e 
Gravesend ,  io  numero  di  a5a,  hanno  jeri  fatto  vela  per 
recarsi  nei  detti  porti  ;  cioè  i  legni  di  trasporto  per 
la  cavalleria  a  Rarnsgate,  e  quelli  per  l'infanteria  ad 
Huwich. 

Hamsgmte  addì  ai  aprile.  —  Tutto  è  qui  in  un, 
movimento  straordiuario.  Il  i.°,  2.0 ,  5.p  e  7.0  bat- 
taglione di  linea  della  legione  tedesca  ,  ed  il  i.°  e  2.® 
battaglione  leggiere  sono  in  marcia  per  questa  volta  , 
provenienti  da  Brxbill  ,  da  Histings  e  da  Battle.  Cre- 
dasi che  le  truppe  saranno  imbarcate  a  misura  che 
arriverraono.  I  reggimenti  inglesi  saranno  imbarcati 
ad  Harwich. 

Harwich  addì  21  aprile.  Tutto  si  sta  qui  prepa- 
rando per  l'imbarco  delle  truppe  che  sono  io  viaggio. 
E  probabile  eh'  elleno  s'  imbarcheranno  a  misura  che 
arriveranno. 

Del  25  Aprite- 
li sig.  Rose  è  ritornato  dall'  America.  Egli  si  è 
imbarcato  a  Lymington,  da  dove  si  è  renduto  a  Ply- 
mouth in  22  giorni.  Crediamo  inutile  di  comunicare 
ai  nostri  lettori  i  dettaglj  della  aegoziazicne  del  sig. 
Rose  col  governo  degli  Stati— Uniti.  Egli  è  ben  lontano 
d'essere  riuscito  nella  sua  missione  e  d'aver  accomo- 
dato \'  affare  delia  Chesapeak.  Nondimeno  non  sarebbe 
caccia  due  giorni   prima    al  nord-ovest  di  Madera  ,    e'  ragionevole  il  creder  certa  la  guerra  coli' America  per 


noi  avemmo  quindi  la  certezza  che  la  squadra  france- 
se si  fosse  diretta  verso  Le  Indie  Occidentali  ;  la  qual 
«osa  ci  determinò  a  partir  sul  fatto,  e  giungemmo  io 
22  giorni  alla  Martinica.  AH'  altura  della  Martinica 
scorgemmo  6  vascelli  di  linea,  ed  all'  istante  ci  ordi- 
nammo in  battaglia:  ma  cambiando  i  nostri  segnali, 
abbiami  riconosciuto  eh'  era  quella  la  squadra  coman- 
data dall'  ammiraglio  Gochrane.  In  conseguenza  prose- 
guimmo il  nostro  cammino,  e  gettammo  l'ancora  ai 
l6  febbraio  a  S..  Cristoforo,  ove  restammo  per  n8 
giorni  onde  provvederci  d'  acqua  e  di  viveri.  Facem- 
mo vela  in  seguito  per  S.  Domingo  ove  supponevasi 
fhe  il  nemico  avesse  potuto  recarsi  per  isbarcarvi. 
truppe;  ma  non  vi  trovammo  nulla,  e  giungemmo 
pel'  u  marz*)  sulle  coste  d'  America  all'  altura  della 
Chesapeak.  Comunicammo  colla  fregata  la  Sfatica,  da 
cui  abbiamo  saputo  che  il  nostro  inviato  sig.  Rose 
erasi  portato  per  1'  ultima  volta  a  Washington  per  sa- 
pere se  noi  avremmo  la  pace  0  la  guerra  cogli  Stati- 
Uniti.  Nostro  disegno  era  d'entrare,  ma  gli  agenti 
del  governo  non  vollero  darci  nessun  pilo'o  ,  e  ci 
furono  negali  i  viveri  e  peifiao  l'acqua;  il  che  ci 
strinse  a  vivere  di  mezza  razione.  Vi  lasciammo  I  Eu- 
ìidice  pqr  recare  le  notizie  della  pace  n  della  guerra, 
«4    abbandonammo    il    lido    inospitale    de'i'  America  f 


conseguenza  di  questa  discussione»  Il  governo  ameri- 
cano ha  soltanto  dichiarato  che  nello  stato  attuale 
dell'  Europa  ,  credeva  necessario  di  continuar  1'  embar- 
go; m*  ciò  non  entra  nelle  mire  ostili  particolari  all' 
Inghilterra. 

Il  sig.  Erskine,  per  quanto  diresi,  è  rimasto  in 
America. 

Spedizione. 

Ramsgate  addì  22  aprile.  —  Dietro  gli  ordini 
qui  ricevuti  di  preparare  1'  imbarco  delle  truppe  che 
partir  devono  da  questo  porto  ,  si  è  stabilito  ,  che  a 
misura  che  i  battaglioni  arriverranno  ,  saranno  subito 
imbarcati.  UriK  parte  de'  bastimenti  di  trasporto,  che 
devono  ricevere  l' infanteria  ,  è  di  già  arrivala  in  que- 
sto porto,  ed  un  maggiur  numero  è  aspettato  da  tutte 
le  coste  finché  sia  giunta  la  totalità.  L'  imbarco  deve 
cominciare  domenica  24  corrente,  e  non  potrà  esser 
terminato  prima  di  venerdì  29. 

Mercoledì  sera  i  dc«e  pescatori  Gio.  Hngues  ed 
Enri«o  K-iìlich,  stati  ultimamente  prosi  da  un  corsaro 
francese  e  condotti  a  Dieppe  ,  sono  qui  ritornati. 
Eglino  hanno  abbandonata  la  Francia  martedì  matti 
na  in  un  battello  eh'  era  loro  stato  f  mito  dietro  us 
ordine  del  governo  francese  al  capitano  del  corsare 
•  he  li   Aveva  presi.  È   silo   ordinalo  a  questo  capitane 


i3i  p33a''  tutte  le  loro  s^ese ,  ci   il    commissario  de!!a  j  Dicesi  die  un  corpo  s'esso    è    stato    iuyi{auyaia 


fenaripa    ha    presieduto     all'  equipaggiamento    del    loro 
L'afelio.  Questi   pescatori    sono    stati    detenuti    nel    Ca- 


iri  Norvegia. 

La    gazzetta    di    Trondhiein  .[  città   di  Norvegia  ] 


«iello  di  D.eppe  ,  e   trattiti   notabilmente   bene.  Il  loro  j  contiene   sin    pioclatm   del   general    cemanc'anie  sig,   di 
battello    eia    provveduto    di    tutto    ciò    che    poteva  ai  !  K.rogh ,   co'   quale  questo  capo   ordina  la  leva   ;t   massa 


medesimi    esser    necessario    per    provvigioni    di    vino   , 
ti'  acquavite  ec.  Con  queste    provvigioni  eglino  avreb- 


di     tutti     gli     uomini     in     istato     di     portar     V    armi 
aspettale    il   nemico    in.    og'ii  foresta    [  egli    dico  ] 


l.ero  potuto  tenersi  in  maie  per  nn  mese.  Cinque  cor-  presso  ogni  torrente  ,  sitila  cima  d'ogni  rupe  ;  sbi-'~ 
(sari  sono  usciti  da  Dieppe  nella  notte  di  lunedì.  Essi  I  rate  le  strade  con  tagliate  a"  àlberi  ;  abbruciate  i 
hanno     ivi    parecchie     prede.     I    pescatori    riferiscono     ponti;  trasportate  altrove  i  battelli ,  le  zatte  ;  togliete 


4'  aver  udito   dire  che  Napoleone  era  partito   domeni- 
ca, da  Parigi  per  Lisbona.     (  Estratto  dallo  Star  ) 
Del  5  Maggio. 
ieri   mattina,  proveniente  dalla  Franci",  è  arrivato 


i  viveri  da  qualunque  parie  ove  s'  avanzasse  il  ne- 
mico ;  incendiale  e  struggete  tutto  ciò  ch'esser  gli  po- 
trebbe utile  :  il  governo  vi  risarcirà,  suppostati  sugli 
Koglj    o    ne'  boschi,  ricevete  il  nemico  con  un  fuoco 


a  Londra    il  sig.   Noiirse  ,    con    dispacci    del    governo  idi    bersaglieri    ben'  direno  ;    nelle    sirene    rovesciate 

I 
americano   per  il  sig.  Pinekney.    Il    suo    tragitto     dalla  j  sovra  di  lui  de'  pezzi,  di  rupe;  ma  non  eseguite  tutto 

Francia  in   Inghilterra  è  stato  lungo    e    difficile.  Igno-  j  questo    che    dietro    gli    ordini    e    salto  la  guida  degli 

risma    in    quali    disposizioni    il    sig.   Armstrong    abbia  J  officiali  che  si  porranno  alla  vostra  testa.  Siale  sicuri 

trovato    1'  imperatore    de'  Francesi,    a    riguardo    d'eli' jCfte  le  truppe  regolari  f, iranno  il  loro    dovere    e    non 


america,  quando  gli  ha  presentato  i  dispacci  portati 
dal  sig.  Nourse;  sappiamo  solo  che  il  sig.  Armstrong 
limane  in  Francia  per  conoscerne  il-  risultato.  Corre 
voce  però  che  questo  risultato  non  sarà  favorevole  ,  e 
the  l' Imperatore  dei  Francesi  abbia  chiesta  una  pron- 
ta determinazione  a  favore  o  rontro  la  confederazione 
earopea.  Questa  voce  si  è  divulgata  alla  borsa  ;  ma 
jioi  sospettiamo  che  non  abbia  fondamento. 

(  Mornìng-rChroniclc  ) 

La  spedizione  comandata  da  sir  G.  Moore  ba 
ricevuto  ordine  di  porsi  itila  vela  ;  ella  deve  formare 
due  divisioni  ,  una  di  ian.  uomini  ,  I'  altra  di  8  n. 
Temi-imo  che  il  vento  possa  tuttora  ritenere  nelle  Dune 
la  prima  divisione. 


risparmieianno  nulla  ver  allontana'  e  da'  vostri  foco- 
lari i  nemici  che  tentar  potrebbero  di  penetrarvi.  Con 
simili  sforzi,  il  vostro  paese  è  inespugnab'le  ec. 

Del  7.  Il  principio  della  campagna  in  Norvegia 
non  è  siato  felice  per  g  i  Svedesi,  lì.  stato  pur  or 
pubblicato  mi  rapporto  officiale  del  Principe  (iislianò 
Augusto  ,  comandante  generale  in  Norvegia  ,  datalo 
dal  quartieT  generale  di  Blakì'èr  il  aa  aprile.  Giusta 
questo  rapporto  il  nemico  era  entrato  in  quel  Regno 
ne'  giorni  i3,  i4>  c  '5  aprile  sopra  diversi  punti,  e 
si  era  impadronito  del  fortino  di  Elakier,  Ma  riduna- 
tesi  le  nostre  truppe,  gli  Svedesi  furono  rovesciati  , 
ed  il  Fortino  preso  colia  baionetta.  Noi  abbiam  loro 
uccisi  in   questo  fallo  44  uomini,  e  fatti    ira    prigio- 


nieri.    Fra    i    primi     trovasi    il    colonnello     barone    dì 
Le  notizie,  che  riceviamo  dal  Brasile,  recano    che  ;  „  .  ..       .  .     .     .,    ,  ,  .. 

'  (  Spavre,    e    (n    gli    aitimi    il    luogotenente    colonnello 

conte  di  Morner.  Pare  che  i!  saccheggio  sia  stato  il 
solo  scopo  del  nemico  ,  poich'  egli  ha  totalmente  de- 
vastati lutti  i  luoghi  par  cui  è  passato  ,  ed  ha  seco 
cnnd'.'to   via   nella  sua   ritirata   lutto  i!    bestiame  e   luiti 


il  Priucipe  reggente  è  attualmente  occupato  ad  orga 
nizzare  il  governo  di  quella  colonia.  Dieci  giorni  sono, 
dicevasi  eh'  era  stato  arrestato  al  Brasile  un  personag- 
gio di  considerazione  ;  e  che  "fattigli  i  processi  ,  era 
stato  giustiziato.  Non  sappiamo  ancora  chi  sia  questo 
personaggio.  Spargevasi  altresì  la  voce  che  il  Brasile 
avesse  dichiarata  la  guerra  alla  Spigua.  Sarebbe  vera- 
mente cosa  curiosa  il  vedere  qual  guerra  possa  fare 
jl    Brasile  contro  una  potenza  qualunque  continentale, 

(   Gaz.  de  France  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen    3    Maggia. 

L'  embargo,  eh'  era  stato  messo  in  tutti  i  nostri 
porti  sulle  navi  estere  ,  è  or  levato. 

Tutti  gli  sbarchi ,  che  gì'  Inglesi  hanno  finirà 
tentati  ,  non  avevano  per  iscopo  che  di  rapire  de'  be- 
stiami ec.  ,  e  di  ritirarsi  all'istante.  Ai  26  aprile  eglino 
fe<  ero  un  tentativo  sull'  isola  d'  Ombej  ma  una  coni 
pagni  1  di  cacciatori ,  con  due  cannoni  ,  giunse  a 
scacciarli.   (  Jour.  du   Comm.  ) 

La  nostra  flottiglia  di  Noivegia  sotto  gli  ordini 
del  comandante  Fisker  ha  attaccano  la  flottiglia  svedese 
presso  SlroiHstadt  E'Ia  ha  smontato  uno  schoo'ner  , 
colati  a  fondo  più  bastimenti,  e  fatta  prigioniere   una 


pattuglia,  di  20  ussari  in  uno  sbarco  da  essa  eseguilo,     u   or*  e  mezzo  si  sen.'i\a  il  nmbdfuho    le!  cannone 


Riceviamo  in  questo  momento  la  notizia  d'  un 
coni  battimeli  lo  più  impoi  r.r.te  che  ha  avuto  luogo  il 
25  aprile  n<  n  lungi  d'Elveium.  Gli  Svedesi  hanno 
fortemente  soffèrto,  e  le  n.stre  truppe,  [ter  quanto 
dicesi  ,  hanno   lor  fallo   in  turno   a   201.   prigiwnici  i. 

Delfo  I  Bussi  hanno  preso  le  isole  svedesi  di 
Golii à'iia1  é  d'  Oeland  nei  Baltico.  Queste  due  isole/ 
soi),,  J'  lina  considera  u^fc  estensione,  e  signoieggiauo 
per   la    loro   posizione   il    me?7o   del   Mar-Jìallico. 

Rettóre  particolari  annunciano  che  gli  Svedesi 
sono  stati  pienamente  sci  lifkli  dai  Russi  presso  Tjurne'o  , 
e  che  questi   huiuo  lor  preso  od   uccisi  5m.   uomini. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Elseneur  3   Maggio. 

Si  e  qui  veduto  attivare  un  gran  numero  di  va- 
scelli nemici  che  si  (anno  ascendere  a  y>  ;  e  in  que- 
sto punto  medesimo  i5  di  questi  vascelli  segniti  da 
due  cunei—  ovick  passano  davanti  Cioncmlmrtp.  I  no-* 
stri    battelli   cannonieri  e   corsari    gì'  in  seguano ,    e    aa 


%9 


t'Ton  sappiamo   aisccru  se.    :  OOitri  barelli    danno- 1  «ìerrente  maggio  ia  arresto,  o  sarebbero  nel  caio  i'e.3' 

servi  condannati  per  contravvenzioni  alle  Leggi  e  Re- 


pieri  haouo  potalo  raggiungere  i  vascelli  di  trasporto 
nemici  e  rec3r  bro  qualche  danno.  Dieci  di  questi 
vascelli  hanno  gettato  1*  ancora  fra  1'  isola  di  Hveen  e 
la  Scania  ,  ove  sono  3  loro  vascelli  di  linea  ,  olire  2 
filtri  presso  Helsingborg. 

Una  lettera  di  Falstrand  nel  Jutland  del  23  apri- 
le riferisce  che  ne'  contorni  di  quelia  città  eranvi 
love  vasceUi  .di  linea  inglesi,  e  plesso  Skagen  otto. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  5  Maggio. 


goiamenti  di  Finanza,  non  accompagnate  da  circostanze 
portanti  pena  corporale  diretta  ,  e  unicamente  iu  sus- 
sidio per  impotenza  al  pagamento  delle  multe  incorse, 
saranno  nello  stesso  giorno  posti  in  libertà  e  sciolti 
da  ogni  pena ,  previa  sottomissione  di  astenersi  per 
l'avvenire  da  simili -contravvenzioni ,  sotto  pena  d'es- 
sere considerati  e  puniti  come  recidivi. 

II.  Sarà  ciò  non  pertanto  eseguita,  quanto  ai  fo- 
restieri posti  nel  caso  dell'articolo  precedente,  la  pena 


|  del  bando  dal  Regno,  nella  quale    fossero    incorsi    in 

Tliceviamo   da  Costantinopoli    la  notizia  che  1'  ar-  j  conformità  delle  Leggi. 
finis  tizio  couebiuso    1'  anno    scorso    fra    la    Russia  e  la  i  HI.  Sono  eccettuati  dalle  disposizioni  dell'articolo 

Turchia  ,  e  eh'  era  spirato  il  »8  marzo  ,  è  stato    prò-  j  primo  i  contravventori  recidivi, 
lungato  per  un  tempo  indeterminato.  IV.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  ed 

Ci  si  scr.ve  dalle  frontiere  dell'Ungheria,  che  i  il  Ministro  delle  Finanze  sono  incaricati,  ciascuno  ia 
negozianti  turchi  e  greci,  temendo  la  ripresa  delle  ciò  che  lo  riguarda,  dell'esecuzione  del  presente  I>e-, 
ostilità,  si  affienano    a  spedire    ai  loro  corrispondenti     creto,  che  sarà  pubblicato    ed    inserito    nel    Bollettino 


tratte  cosi  grosse  di  cotone  e  di  caffè  d*  Arabia  ,  clic 
il  prezzo  di  questi  generi  dovrà  necessariamente  pro- 
vare un  notabile  abbassamento. 

(  Gaz.  de  France  —  Jour.  de  Paris-  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  ìq  Maggio. 
£e  lèttere    di    Bagdad    annunciano    in    un    modo 
tosi  ivo  ,  che  gì'  Inglesi  avevano  recentemente  provato 
Viri  considerabile  rovescio  nell'India.  Il  ^eaerale  Wase- 
ly ,    iu    una  grande  battìglia,   è    stato    compiutamente 
sconfitto  vicino  ad  Iicratpour  dal  capo  dei  Marati  Gend. 
GÌ'  Inglesi  hanno  perduto   j2rn.  uomini.  Le   stesse  let- 
tere aggiungono    che  i    corsari    francesi    fanno   conti- 
nuamente sul    commercio    nemico    ricchissime   prede; 
citano    fra    le    altre    un    bastimento    inglese    chiamato 
l'Eufrate»    eh'   era    stato    ultimamente    catturato    nelle 
acque  di  Bengala.    Questo    bastimento    apparteneva    al 
sig.  Man-est)',  noto  per  la  ridicola  missione  di    cui    fu 
incaricato  nel   1802  presso    il  sofì  di  Persia  :   missione  I 
che  costò    enormi  somme  alla    compagnia    inglese  ,    e 
che  fu  assolutamente  senza  risultato. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

NOTÌZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  2$  Maggio. 

NAPOLEONE,  tzu  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno: 

EucEnio  Napoleone  di  Francia,  Vice— Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Volendo  Noi  che  il  giorno  dell'  Incoronazione  di 
S.  M.  1'  Imperatele  e  Re  sia  contrassegnato  con  atti 
di  clemenza  ; 

Sopra  rapporto  de!  Ministro  delle  Fiuanze, 

Noi,  in  virtù  dell'Autorità,  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE /,  Nostre  ónoreuissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinalo  quanto  segue: 


delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  24  maggio   i8>8. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
Il  Consigliere  Segretario  dì  Stato  t 
L.  Va  e  e  a  ai. 

BORSA  DI  MILANO. 

Corso   de'  Camlj  del  giorno  25  Maggio   1808. 

Parigi      --------_-„     54.  1/8  L. 

Lione      ---.---_.__„     54.  3/8  D. 
Genova    -»---«----»     86.  1/8  L. 

Roma      -    -    «...--.---» 

Livorno-     «--*•-----»   i33-  1/8  L» 

Venezia  corr.    ---.-----»     80.  5/8,  D. 

Augusta  -----     l    -    -     -     -    „     65.  3/B  D. 

Vienna    -     -     -     -     -_-__->,     39    1/8  L-. 

Amsterdam  B.co     ---»---»     55.  5/8  L, 
Londra    --------..» 

Napoli     ---------      -„ 

Amburgo       -     -«.-----_»     45, 

#•  -«» ' "     ■     -* 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  ossia  Consolidato  iu  regola  del  reddito  del  5 
per  o/o.  60.  1/2  a  Co    3/4  L. 

Rescrizioni  a  io.   1/8  D.  per  ofo. 

Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 

La  cuffiara}  con  due  balli  intitolati    1'  uno    Federico 

il. }  Y  altro    La    donna  di  spirito. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si   recita  Les  Menechmes  —  Le  Tuteur. 

Teatro  S.  Radegodda.  Dalla  comica  compagni* 
Goldoni  si  recita  //  paggio  dì  Leicester. 

Teatro  del  Leniasio.  Domani  dalla  comica  comp. 
degli  Accademici  italiani  si  rappresenterà  11  trionfo 
della  ragione  sulle  popolari  passioni  t  consta,  nuovis- 
sima. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
A!tt.  I.  tutti  quei!:   cjj«   ti   troveranno  il    aS   del  I  cjatrtdft  di  S.  Ma'jjiieriu  nu.au  Iit5. 


./ 
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Milano ,  Venerdì  27  Maggio   1808. 
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Tajii  eli  aiti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali' 


-- *H 


NOTIZIE    ESTERE 

II  A.  I  T  I 

S.   Domingo  2§  Fcbhrajo. 

.l    capitano    Goudall    ha'  recato    alcune    gazzette 

d'  Haiti,    le  quali  dicono  che  le  truppe  di  Cristoforo 

hanno  ottenuto  un  considerabile  vantaggio  sopra  quelle 

di  Peliou.  Noi  abbiamo  ricevuta  una  gazzetta  stampata 

al  Capo,  da  cui  abbiamo  estratti  i  seguenti  paragrafi  : 

Liberta'     e    Indipendenza. 

STATI    D1  HAITI 

Ordine  del  giorno  dell'  11   Febbrajo. 

et  Dopo  aver  renduto  gli  ultimi  offici  dovuti  alle 
spoglie  dell'  intrepido  sig.  Culloch,  ed  ai  prodi  che 
sono  con  lui  periti  sul  campo  d'  onore,  è  tempo 
d'  annunciare  all'  armala  i  successi  delle  nostre  forze 
navali. 

»  Ai  2  de!  corrente,  la  sq-'-dra  dello  Stato,  con 
sistente  nei  brick  il  Fulminante  ,  la  Vanguardia  e  la 
Provincia  del  Nord,  uscì  dal  Capo  il  21  gcnnojr> 
?otto  il  comando  del  vice-ammiraglio  sig.  Culloeh  e 
del  capo  di  divisione  Antonio  Parisien  per  attaccare 
la  Costituzione  e  la  Guerriera  ,  entrambe  galeotte  ap- 
partenenti ai  ribelli  ed  ancorate  nella  spiaggia  di  Jean 
Bebel  ,  pretetta  dal  forte  e  da  parecchi  battaglioni 
sulla  riva. 

u  Dopo  un'  azione,  che  duiò  più  ore,  la  Costi- 
tuzione saltò  in  aria  ,  e  la  Guerriera ,  eh'  era  stata 
spinta  dai  venti  verso  il  lido,  fu  incendiata  dai  nostri 
vascelli. 

»  Questo  avvenimento  ,  eh'  era  stalo  preparato 
colla  saviezza  che  distingue  tutte  le  risoluzioni  del 
nostro  presidente  ,  dà  un  colpo  mortale  ai  traditori 
ed  agli  infami  ribelli  che  ancor  s'  attengono  al  dete- 
stato partito  di  Petion. 

»  La  perdita  del  nemico  è  stata  considerabile,  e 
noi  dobbiam  riguardare  questo  fatto  come  I'  incarnii)* 
ciamento  della  distruzione  delle  forze  navali  del  ni- 
mico, che  i  nostri  valorosi  mai  inai  avranno  quanto 
prima  compiuta. 

»  Questa  mattina  si  sono  celebrate  nella  chiesa 
cattedrale  del  Capo  le  esequie  del  vice—ammiraglio 
sig.  Culloeh  e  dei  marinai,  che  rimasero  uccisi  neh' 
azione  del  2  ,  in  presenza  del  presidente  e  delle  auto- 
rità costituite. 

»  La   nostra   perdita  è  stata  di  tre  uomini    u'ei^i 


e  cinque  feriti,  fra  i  quali  trovasi  il  capitano  di  frcM 
gata  Bastien. 

«  Fatto  al  Capo,    addì   11   febbrajo     1808  ,  e  5.* 
dell'  Indipendenza. 

»   I.  H.  Raphael,    brigadiere  delle  armate 9 
addetto  allo  stato-maggiore. 
Firmato  ed  approvato  per  la  stampa 
Enrico   Cristoforo. 
{  Moniteur  ) 
STATI-UNITI  D'  AMERICA 
Washington  i5  Marzo. 
I  primi    scrutinj  per  la  nomina   de'  candidati,  su} 
quali  si  dovrà  fare  la  scelta  <ì'  un    presidente  e  d'  un 
vice-presidente  degli  Stati-Uniti ,  hanno  dato  88  voti 
a  sir  Giacomo  Madisson  per  la  presidenza,  e  79  a    sir 
Giorgio  Clinton  per    la    vice-presidenza.   Conseguente- 
mente questi  nomi  sono  stati  presentati  al  popolo  eoa 
un  atto  risolalo  ad  unanimità,  nel  quale  i  rappreSwa-* 
tanti    della    nazione    gli     espongono    i    sentimenti  che 
ii    hai.oo    guidali  pel  bene  dei!»  Suto  nella  crisi  ,   in 
cui    li    ha  posti  la  situazione  degli  affari  dell'  interne* 
e  del  di  fuori. 

Un  messaggio  del  presidente  Jefferson  alla  Ca-< 
mera  de'  rappresentanti  la  invita  ad  ordinare  1'  esame 
della  condotta  del  generale  Wilkinson,  contro  cui  si 
hanno  de'  sospetti  tendenti  a  presentarlo  come  reo 
d'  aver  .avuto  parte  nelle  diverse  congiure  ,  il  cui 
scopo  è  d'  operare  uno  smembramento  negli  Stali 
dell'  Unione.  Secondo  questo  messaggio  la  traccia  dì 
«ali  cospirazioni  rimonta  fino  ai  primi  giorni  della 
libertà  americana  ed  all'  epoca  medesima  della  presi* 
denza  di  Washington.  Il  generale  Wilkinson  è  accusa- 
to d' essersi  lasciato  corrompere  a  prezzo  d'  oro  per 
favorirle. 
— ■  Un  manifatturiere  di  Baltimora  ha  pubblicato  un 
indirizzo  al  Congresso  con  cui  lo  invita  a  prendere 
in  considerazione  1'  interesse  delle  fabbriche  nazionali, 
onde  liberarle  dalla  concorrenza  de'  prodotti  delle 
manifatture  inglesi  ;  egli  dà  per  esempio  la  fabbrica- 
zione della  carta  velina  che  gli  Stati-»Uniti  tirano 
dall'  Inghilterra  ,  mentre  dando  la  preferenza  a  quella 
che  potrebbero  fornire  le  loro  fabbriche,  otterrebbero 
questo  artìcolo  forse  a  55  per  ofo  di  meno  di  quel 
che  lo  pagano  al  commercio  estero.  Il  ciltadiuo  di 
Baltimora  eccita  i  suoi  compatrioti  a  non  alimentare 
coi  loro  consumi  questa  mostruosa  concezione  dello 
spirito  wriii.no,  il  governo  inglese. 
-—  I  dolli  sono  prcsentem?r>!e  occupatissimi  a  racco. 


*S4 
jliere  i  «IctLglj  <3e!!a  comparsa  <?'  una  meteora  vera- 
mente degna  d'osservazione,  e  ch'è  slata  accompagnata 
«dalla  caduta  di  molti  aereoliti.  Questa  meteora  ,  avvi- 
cinandosi a  terra  ,  ha  prodotta  un'  esplosione  la  cui 
Scossa  è  stata  sentita  in  luoghi  lontani  fin  dieci  leghe, 
e  specialmente  nella  città  di  Millord. 

La  pioggia  di  pietre  ha  avuto  luogo  in  tre  siti 
differenti  ;  e  in'  an  sol  luogo  se  ne  raccolsero  tante 
«la  empierne  un  moggio  inglese:  una  di  queste  pietre 
jj'jsa  un  epuratale  $  ve  ne  sono  dj  20  a  5o  e  più  lib- 
ane j,  ed  altre  di  6  ed  8;  questi  aereoliti,  hanno  per 
guanto  sembra,  qualche  affinità  colla  calamita. 

La  loro  caduta  ha  fatto  nella  terra  uno  scavo 
iEjoììo  profendo. 

Diverse  persone,  che  hanno  veduta  la  meteora, 
hanno  pure  sen'ifo  del  rumore  e  de'suoni,  ma  diver- 
samente modificati  j  gli  uni  ere  levano  di  seutne  de' 
successivi  colpi  di  cannone;  altri  lo  strepito  d'  un 
Uragano;  in  altri  finalmente  questa  meteora  produceva  ! 
i'  effetto  d'  un   rimbombo  sordo  e  ineguale. 

Il  sig.  Bruce,  professore  di  mineralogia  a  Nuova-  , 
T  li.,    possiede    un    pezzo    della   pietra  che  cadde  nel 
I492;  egli  J'  ha  confrontata  ai  nuovi  aereo!: li ,  ed  ha 
fUiovata  grandissima  analogia  fra  loro. 

(  Counier  de  V  Europe.  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo  20  aprile. 

La  g?izetta  della  corte  dà  la  continuazione  della 
delazione  officiale  del  gea.  Buxhowden.  Essa  non  giu- 
gne  che  ai  2  di  questo  mese  ;  per  conseguenza  non 
riporta  che  notizie  eh'  erano  già  conosciate.  Eccone 
|>eiQ  i  tratti  più  interessanti  ; 

»  Ai  22  ,  il  generale  fece  proporre  all'ammiraglio 
Cronstt-^t ,  comandante  di  Svcaborg  ,  dj  non  far  fuoco 
Sopra  Helsingfors  ,  promettendogli,  dal  canto  suo,  di 
j)oa  esigere  nella  città  nessuna  batteria  contro  la  for- 
tezza, ed  anche  di  abbandonare  i  lavori  già  comin- 
ciali per  un  certo  fortino.  Dopo  qualche  esitazione, 
jl  comandante  svedese  accettò  1«   proposta. 

»  1  cannoni  pesti  sui  ghiacci,  ond'  era  ivi 
coperto  il  mare  ,  erano  quegli  specialmente  che  dan- 
neggiavano la  fortezza  di  Svveaberg.  I  Cosacchi  del 
Snaggior  generale  Oi!ow-"Denisuw  accen  hiarono  altresì 
Ja  pi  izza ,  e  s'avvicinarono  improvvisimente  dalla  par- 
ie del  mare,  il  che  produsse  singolare  spavento  nella 
guarnigione-  svedese- 

»  Le  fortificazioni  d>  Sweaborg  sono  compiute 
dalla  parte  della  Russia;  ma  dalla  parte  della  Svezia 
offrono     tuttora  moiti    punti   debolissimi. 

»  Dipo  il  29  marzo,  tre  batterie  semicircolari  e 
Jholte  compagnie  d'artiglieria  a  cavallo  facevano  un 
continuo  fuoco  sopra  la  fortezza;  il  fuoco  degii  Sve- 
«desi   non  era   meo  vivo. 

»,  Citasi  il  seguente  fatto ,  come  molto  onorifico 
al  soldato  russo.  Una  palla  d' obizzo  lanciata  dalla  for- 
tezza cadde  sopra  un  cassone  di  munizione,  e  penetrò 
nel  sito  ove  trovavasi  la  provvigione  di  stoppacci.  II 
bombardiere  Iwau  Fedotow  momò  sul  cassone  ,  ne  trasse 
JUi  pilla,  e  condusse  vìa  in  tutta  fretta  fi  caseose.  Per 
%A  modo  uva  «cc.^dde  nessun  iufortuuio    «li.    truppa. 


L'Imperatore  ha  nomatilo  quesro  prode  bombardiera 
di  prima  classe,  e  gli  ha  accordato  l'Ordine  militare 
con   una  gratificazione  di   5oo  rubli. 

»  Il  maggior  gencr.-ile  Schepelew  fu  quegli  che 
occupò  ai  a5   la  citfà  d'Abo. 

»  Ai  28  le  nostre  truppe  occup^jono  le  isole 
d'Aland,  lontane  da  Stockholui  i3o  werste  (  circa  5o 
leghe  ) 

»  Ai  3o  marzo,  la  divisione  di  vanguardia  delle 
nostre  truppe  si  diresse  da  Wasa  sopra  Carleby,  in 
Ostrobothnia.    a 

La  gazzetta  contiene  in  oltre  la  lista  di  846  offi- 
ciali che  hanno  ricevuto  il  contrassegno  di  distinzione 
militare    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

DANIMARCA 
Else  ne  ur  5o  aprile. 

Il  commissario  dell'ammiragliato  Tuxen  si  è  re- 
cato ai  a5  a  bordo  della  nave  ammiraglia  inglese,  e 
di  là  ad  Elsingb  >rg  ;  all'indomani  è  qua  arrivato  uà 
parlameutario  inglese.  Simili  comunicazioni  sono  fre- 
quentissime fra  i  due  porti.  (  Counier  da  V  Europe  ) 
Copenaghen  8  Maggio. 

Presso  l' isola  di  Bornholm  vi  sono  diverse  navi 
inglesi  e  svedesi.  Nelle  nostre  acque  continuano  acl 
incrociare  moltissimi  bastimenti  nemici;  ma  questa 
crociera  non  ha  impedito  che  tre  battaglioni  e  due 
squadroni  delle  nostre  truppe  passassero  jeri  dalle  pio» 
cole  isole   in  Zelanda. 

Da  nuovi  rapporti  più  circostanziati  siamo  infor- 
mati che  i  bastimenti  arriviti  nel  Sund  e  presso  Elseueux 
sono  un  convoglio  di  bastimenti  mercantili  scortati 
da  brici.  inglesi.  Questo  convoglio  si  è  diretto  verso 
le  cos'è  di  Svezia.  Ci  siamo  adunque  ingannati  cre- 
dendolo la  prima  divisione  della  famosa  spedizione 
inglese,  Essa  non  è  ancor  giunta ,  ma  ci  aspettiamo 
da   un  giorno  all'  altro  di  vederla  comparire. 

Jer  l'altro  il  nostro  sovrano  ha  fatto  una  gita  ad, 
Elsencur  dietro  la  voce  che  fosse  arrivata  la  spedizione 
inglese.  Tutta  la  città  era  illuminata.  S.  M.  ha  visitata 
la  foltezza  di  Cronemburgo,  e  ha  doto  diversi  ordin? 
per  accrescerne  le  fortificazioni. 

Travagliasi  colla  massima  attività  ad  aumentare 
le  fortificazioni  di  Copenaghen,  per  cui  verranno  de- 
molite molte  case  di  campagna   ne'  sobborghi. 

Parlasi  d'una  nuova  divisione  del  nostro  Regno j 
cioè:  i.°  La  Danimarca  orientale,  coptcuenle  le  isole 
di  Zelanda  e  di  Ldand;  1.9  la  Danimarca  occidentale, 
contenente  l'isola  di  Fu>nia  ed  il  Ducato  di  Schle- 
swig  ;  3°  la  Danimarca  settentrionale,  contenente  la 
Noivegia,  e  la  Danimarca  meridionale  ,  contenenti? 
l'IJo!à,!ciu. 

Il  clero  luterano  spiega  il  massimo  zelo  per  la 
difesa  della  patria,  Il  vescovo  ài  Bergen  ha  in  un  pub' 
blico  discorsi  esortati  i  suoi  diocesani  a  fornir  muni- 
zioni d'ogni  sorta.  Un  vicario  di  Zelanda,  il  sig.  Las 
sbd  ,  ha  pubblicato  un  piauo  di  difesi  militare  per  le 
piccole  isole  esposte  alle   depredazioni   degl'Inglesi 

Si  sa  ora  positivamente  che  il   Re   di  Svezia  ,   che 
si  credeva  si  fosse  recato  sulle  frontiere  della  Norvegia. 
Uovay«si  «flcora  a  Skkholm  il  ay  aprile. 


e. 


ti  generata  sVacSese  E-Lagàpor   continua  a  ritirarsi     progressivamente  e  senza    fcoisa,    ed    i    nostri  voti  dr*  Jv« 


cogli  avjnzi  della  piccola  armata  ch'egli  aveva  iti  Fin- 
landia, li  suo  quartier    geaerale   eia    il    20    apiile    ad 

Uleaborg. 


*'V'  'f*i 
;  voli  dj 
I  miglioramento  e  di  riforma  saranno  final  oleate  esauditi, 
I  campi    di  S.    Rocco  a  ai  Cadice   si  vanno    rio- 

I    e 

j  forzando.  Sono    già   stati  spedili    gii  ordini    ira    tatti    i 


L'isola  di  Gothl  nd,  di  cui  si  sono  recentemente  !  nostri    porti    per     accelerare    1'  armamento1    dei    no 
impadroniti  i  Russi,  coutiene  intorno  a  3om.  abitanti  ;     bastimenti  di  guerra.  Il  difordine  delle  nostre    finanze 


quella  d'Oeland,  2um.;  e  le  isole  d' Aland    nel    golfo 
ài  Bosnia,    12 in.    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  4  Maggio» 
S.  A.  l'Arciduca  Cirio  fratello  di  S.    M.    l'Impe- 


e  estremo.  Un  prestito,  eh'  era  indispensabile  ;  è  stato 
aperto  e  quasi  all'  istante  soddisfatto.  (  Moniteur  ) 
RECISO    D'OLANDA 
Middelburg  3  Maggio. 
Domenica  scorsa,  gl'Inglesi  si    sono    impadroniti 

oro 


ratiice,    stato    nominato    primate    d'Ungheria,    fisserà,  <1*    due    battelli    pescherecci    d' Arnemmde  ,    coi 

la  sua     residenza  a  Prcsburgo  :    questo    Principe    sarà  j  equipaggi.  In  oggi  due  penich.es  inglési    armate  d'ai 


installato  fra  alcuni  giorni.  (  Jour.    de    V  Emp.  ) 


tiglieria,  e  con   circa  6)  uorhiui  d'equipaggio  ,  si  avanza 


La  gazzetta  della  corte  contiene  oggi  la  notizia'  rono  dalla  costa,  nel!'  Tdea  d'impadronirsi  d*  un  tougre 
della  morte  del  pensionato  generale  di  cavalleria  Mi*  j  ancorato  all'altura  di  Granje  Zon  .-  .subito  che  l'cqi^i- 
trowski  ;  del  feld-maresciallo  luogotenente  Gottesheim;  j  paggio  del  lougrc  se  uè  avvide,  levò  l'ancora,  fece 
dei  feld-marescialli  luogotenenti  Karaiczai  e  Zedlwitz,     incagliare  il  bastimento  sulla  sabbia    e  si  rifuggì  sulla 


generali  pensionati;  dei  generali  maggiori  Schwarzin- 
ger ,  Netries  e  Lavasseur  pensionati. 


costa.    Le   peniches    s'avvicinarono    al    bastimento,  e 
mentre  stava  il  nemico  per  impossessarsi  del  bastimen- 


II  sig.  barone  di  Bmder,  consigliere  di  legazione,  f  to,  e  del  suo  carico,  uà  dista\ccaraeqto  d'infanteria 
incaricato  d'affari  a  Berlino,  si  porta  a  Pietroburgo;  francese,  uscito  dà  vicini  cqu^nieramenti  si  presentò 
nella  qualità  di  consigliere  d'ambasciata.  Il  sig.  di  j  all'improvviso  sulla  costa.  GÌ'  Inglesi  fecero  fuoco  so- 
Kuuby  si  reca  a  Koenigsberg  ,  come  incaricato  d'affari,  j  pra  questo  distaccamento,  ma  d'  indi  a  poco  preserc 
Il    sig.    conte    di     Bombelles  ,    ciambellano     austriaco,'  la  fuga  sotto  una  grandine  di   palle,    e  per  quanto  si 


gara  provvisoriamente  incaricato  d'  affari  a  Berlino. 

(  Gaz.  de  France  ) 
PORTOGALLO 
Lisbona  29  aprile. 
Nella    notte    del    22    al    2  ^    di    questo   mese  vi  è 
«tato  un  vivissimo  combattimento  fra  la  corvetta  fran- 
cese la  Gavotta,  comandata    dal    luogotenente  di  ma- 
rina Leblond  Plasson  ,  e  cinque  pinchi  inglesi,  mon- 
tati da  più  di   i5o  uomini.    A    due    ore    del  mattino  , 
l   bastimenti  nemici  attaccarono  la  corvetta  e  tentarono 
due  volte  d' impadronirsene;   ma    furono    rispinti  coli' 
arma  bianca  ed  a  colpi  di  pistola.   Al    terzo    tentativo 
del  nemico,  la  corvetta  fece  un  fuoco  sì  vivo  e  sì  ben  i 
diretto  ,  eh'  egli  fu  obbligato  a  cercare    lo    scampo  in 
una  pronta  fuga  ,  lasciando    dietro    di    se    non    pochi 
morti  e  prigionieri.  Gl'Inglesi  hanno    perduto  almeno 
4©  uomini,  fra  i  quali  trovasi  il    comandante    de'  ba- 
stimenti   nemici,    eh' è    stato    ucciso  dal  sig.  Leblond! 
PJa&son,    capitano    della    corvetta.    Tutto  l'equipaggio! 
ei  è  codi 

capo  gli  ha  testificata  la  sua  soddisfazione    in    un    or 
dine  del  giorno  che  fu  io   seguito  pubblicato. 

(  Courrier  de  V  Europe  ) 
SPAGNA 
Madrid  12  Maggio. 
Il  gran  Duca  di  Berg    è  alloggiato    al  palazzo.    Il 
servizio  si  fa  come  al  solito.  In   tutta  la  città  regna  la 
tranquillità  più  perfetta.  Ci  aspettiamo  da   un  momen- 
to all'  altro  di  ricevere    la    notizia  dell'  avvenimento  al 
trono  del  nostro  nuovo  Re.  Gli  abusi  d'ogni  specie,  che 
divoravano    questa    monarchia ,  avrebbero  cagionato  la 
nostra    rovina  ,    e    noi     non    avremmo    senza  dubbio 
evitate  le  angosce    d'  una  lunga    e    sanguinosa   rivolu- 
zione.   Speriamo  in  oggi  che  il  nostro  nuovo  Sovrano 


potè    scorgeie,    alcuni    sono    rimasti  uccisi  o  feriti,  il 
distaccamento  non  ebbe  alcun  ferito. 

(  Gaz.  de  France   ) 

Amsterdam    12   Maggio. 

Si  crede  che  S.  M.  andrà  a  passare  alenili  giorni.* 
della  prossima  settimana  al  castello  di  Soesdy.k;  ed  in 
Seguito  si  trasferirà  ;<d  Utrecht  ove  in  breve  si  radune- 
rà il  Corpo  legislativo. 

S.  M.  è  molto  contenta  del  soggiorno  di  Amster- 
dam, che  sembra  convenire  moltissimo  alla  salute  di 
questo  Monarca. 

Un    decreto    di    S.    M.    del  4    corrente    ordina  la 

formazione  d'  un  instatolo   nazionale    che    sarà  ,    crune 

.!  quello  di   Francia,  diviso    in    quattro    classi,    cioè:    la 

società  reale  delle  scienze,    la    società  reale   olandese, 

la  società  reale  della  storia  e  delle  antichità  ,   la  socie- 

I   tà    reale     delle    belle    lettere.    L'inslituto    terrà    la    sua 

prima  seduta  il    16  di   questo   mese. 

Riceviamo  Giornalmente    te    più   soddisfacenti  no- 
portato    con    molto  valore,  ed    il  generale    in  !  f    ,_ 

..,.     .     ,  1  ,•  /•    ■  ■  ■   tizie  sulla  salute    di    S.    M.    la    Regina    e  sopra  quella 

del   DeonaCo   Principe. 

Parlasi  di  m  Iti  campi  d'esercizio  che  saranuo 
stabiliti  sopra  diversi  punti  del  Regno,  nella  pianura 
di  Wasdorp  ,  a  Zeyst  ,  ec.  ec. 

(  Jour.  du  Comm.  —    Courrier  de  V  Europe  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona   17   Maggio. 

Più  non  rimane  nella  nostra  città  alcuno  de'  Prin- 
cipi della  casa  di  Spagna;  tulli  sono  partiti  per  l' in- 
terno della  Francia. 

Tutte  le  notizie  che  riceviamo  dalla  Navarra,  dalla 
Biscaglia  e  da  altre  parti  della  Spagna,  ci  annunciano 
che  lusinghiere  spetauze  e  buon;  scotimenti    animano 


riorganizzerà,    ringiovanirà  la  uostr'  antica    monarchia'  tutti  gli  abitanti  di  quelle  proyio.ee.  (  Mcnùaur  ) 


Parigi  v>  Mefifèió 

Il  Re  e  la  Regino  di  Spagna  sono  arrivati  il  di 
l5  col  loro  seguilo  a  Bordeaux.  La  guardia  <i'  onore 
di  quella  città  ,  le  autorità  civili  e  militari  sono  an- 
date all'  incorerò  delle  LL.  MM.  ,  e  le  hanno  accom- 
pagnate lino  al  palazzo  imperiale  ove  sono  discese. 

Si  assicura  che  i  signori  referendarj  Degerando"- 
Chaban,  amico  prefetto  della  Dyie;  e  Jeanne!  sono 
nominali  membri  della  Giunta  che  sarà  formata  nei 
dipartimenti  componenti  1'  ex-regno  d'  Etruria  ;  e  che 
il  sig.  Balbe,  uditore,  ne  sarà  li  segretario  generale. 

(  Jour.  do  E  Emp.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Milano  27  Maggio. 

Jeri  mattina  sull'aurora  una  sulva  d'artiglieria  ha 
annunciato  uno  de'  giorni  più  solenni,  e  più  fausti 
pel  Regno,  1' aurtiveisario  della  coronazione  di  S.  M. 
I.  e  ii.  in  Re  d'  Italia.  Le  automa  civili  ,  militari  ,  e 
giudiziaiie  del  Dipartimento  sonosi  recite  verso  le  1  1 
antimeridiane  alla  Metropolitana ,  ove  hanno  assistito 
alia  gran— messa  ,  dopo  della  quale  è  stato  cantato  l'In- 
no ambrug  ano  ;  lo  che  è  pure  seguito  in  tutte  le  al- 
tre chiese  cattedrali,  e  nelle  pairocchiali  del  Regno. 

A  mezzogiorno  le  LL.  AA.  II.  il  Piincipe  Viceré, 
e  la  Principessa  Viccregipa  corteggiale  dai  Grandi  Of- 
ficiali della  Corona,  e  del   Regno,    dalle    autorità    uà- 


r.rni.'.  1       lonna    infine    eli  ne'  -  irli 

giunge  a  pugi  are  "i  proprj  suoi  I  ,,h  ,  ad  a  ■  •  re  la  Prin- 
cipessa ,  cui  i  infirmi  mio  consorte  appi  I  isposare. 
Un  simili  personaggio  adempie  forse  pia  dei  1  '"un  -  k> 
de1  principali  se  >|>i  della  tragedia  ,  il  terrore.  .■,  '  quo 
eh'  essere  oribilinente  spaventato  da  una  strega  di  questa  . 

G'i  altri  personaggi  sono  assai  languidi  rimpelto  a  q  ' 
Giasone  è  un  vile  clic  si  vergogna  ili  avere  una  tal  donna 
per  moglie  .  tuttoché  debbale  ogni  sua  gloria  ;  1  odio  pubbli- 
co serve  a  lui  di  pretesto  per  abbandonarla,  e  la  sua  perfidia 
non  è  che  un  basso  calcolo  d'  interesse.  Greusa  non  è  certa- 
mente ne  delicata  né  genero.1»  sposando  il  marito  di  un'altra 
donna.  Il  Ke  Creonte  venendo  egU  stesso  a  notificare  a  Medea 
il  suo  decreto  di  bando  contro  di  essa,  è  siccome  un  usciere 
di  polizia  ,  e  dimostrasi  un  personaggio  assai  ignobile.  Colesta 
maniera  di  presentare  i  Re  sulle  scene  avrebbe  potuto  conve- 
nire ai  te  airi  dì  Atene  repubblicana  ,  ove  il  popolo  amava 
di  veder  avvilirsi  quelli  che  chiamava  tiranni  j  ma  ne1  nostri 
costumi  più  inciviliti,  e  secondo  le  nostre  opinioni  molto 
più  saggio  ,  a  noi  non  piace  il  vedere  de1  Principi  agire  e 
parlare  senza  dignità,  poiché  ciò  troppo  contrasta  coi  discorsi 
e  le  azioni  ili  quelli  de'  nostri  tempi. 

Npn  vi  e  dunque  che  il  solo  personaggio  di  Medea  il 
quale  abbia  potuto  conservare  alla  scena  francese  una  siffatta 
tragedia'.  Somministrando  egli  rie'  mezzi  favorevolissimi  nella 
pantomima  ed  a  tutti  i  prestigj  del  teatro,  fu  sempre  caro  « 
prezioso  alle  celebri  attrici,  allorché  specialmente  dopo  uà 
lungo  esétcìziti  della  lor  arte  sono  costrette  a  rinunciarne  certi 
altri  alle  iniziali.'  nella  camera  teatrale:  ed  ecco  ciò  che 
spiega  in  gran  parie  ,  come  questa  tragedia  magi  co-spettaco- 
losa sia  rimasta  sulle  sceDC  francesi  ,  ad  onta  della  sua  biz» 
z  arri  a  ,    del    suo    orrore  ,    e    de'  suoi    difetti. 

Ognuno  ritria.se  profondamente  commosso  dalla  maniera 
ccn  c.ji  Vla^ar&jgella  Kaucourt  rappresentò  il  terribile  penso* 
naggip  «li  Medea  ;  ma  sopratuilo  lo  spavenlevol  monologo  ini 
cui  ella  t  Inaino  tutti  1  mostri  d'  Aver  no  produsse  una  forte 
sensazione  uell'  animo  degli  spettatori  ,   come  altresì  le  feroci 


zionali    qui    residenti,   e    dagli    officiali   civili    e    militari  bravate  ed   ironie  fatte  da  essa  sopra  il  suo  carro  a    Giasone 

della  Casa   Reale   hanno   assistito  nella  Cappella   del  IV  Bisognerebbe  ripetere  quasi  tutta  la  sua  parte  se    si    volessero 

l..„„„    u„.  t«    -11..    M„c..      „.l     ..1     71      n>.,„,     „..„►„!„     ..  ,.,  lar  rimarcare   lutti  i  ;iassa:',::i   in   cui  dimostrossi  nell'arte    sua 
lazzo  iieale  alia  fVlessa,  ed    al    li;~Uenni    cantalo    con  VT~  ,'.    ,    w    .  ,  ...  * 

.  ,,      „      ..  1       im  esimia,    ila  quanto  denoti  sarebbero  1  nostri  elogi  a    paragone 

Sceltissima   musica.  S.    L.    il    Grande    elemosiniere    ha  d.  quelli  che  da    treatacinque    anni    essa    riceve    sulla    scena 

officiato.   Dopo   la  Messa   vi   è  stala   udienza,   e   tulle   le  francese! 


Autorità  ed  i  pubblici  funzionari  hanno  manifestato 
al  Principe  Viceré  i  sentimenti  di  cjevozioue  ,  di  gra- 
titudine, di  ammirazione  di  cui  sono  compresi  ver- 
so 1'  augusto  nostro  Sovrano. 

Vi  è  pure  stato  a    corte    lautissimo    banchetto    al 


Madamigella  ì  .  Grasscau  contraslava  moltissimo  per  l'in- 
genuità del  suo  portamento  e  de'  suoi  costumi  colla  condotta 
di  Greusa;  issa  non  è  fatta  per  morire  in  11114  tunica  avvele- 
nata j  né  alla  sua  dà  innocente  e  colle  naturali  sue  grazie  si 
muore  dicendo  :  ia  brille,  i'u  quivi  specialmente  eh'  essa  ha 
ricevuti  gli  applausi   più  vivi  e  sinceri.   Questa    parie    per    la 

quale  hanno  avuto  l'onore  d'essere  ammessi  1  orine»-     I™  voha  <lfl  '"'  ""sl"";":>  ■  °'"""  '*  s  >■>  giovanile    .alcio  , 
*..*.-.  .>.,:'.  *  ed  essa  seppe  per  se  medesima  inspirar  piu  interesse  ut  quello 

pah  funzionai]  e  molte  distinte  persone.  :  qbe  a  6Il0  ^er/ona„gió  lo  pot'esse  inspirare. 

Nel   dopo  pranzo   sonosi    dati    giuochi,    e    spelta-!  MpSiater  nobilitò  quello  di    Giasone    quantunque    ingrato 

coli  popolari  ne'  pubblici  giardini,  e  nclìa  sera    vi    è     f  spiacevole;  vi  aggiunge  de]  fuoco  e    del)  energia..    Neppure 
Stata  illuminazicne  generale    nella    città,  ne'  giardini,     a  l'arif'  *i.  e  veduto  rappresentare  si  bene  un  tal  personaggio 

...  "        .  '  °  ,  '      come  lo  sì  \  ile   a  .Uiluno. 

ai  bastione,  e   nei   teatri.  Ir,-,,, 

Il    gioruo     in    cui    ebbe    luogo  onesta  rappresentazione  si 

Le  LL.  A4-  U.  hanno  onorato  della  loro  presenza     poteva    chiamare    quello    dello    spettacolo    de'  contrasti.  Una 

ÌO   Spettacolo    del   teatro    della   Scala.  I   celeberrima  attrice  ,    ed    una    mediocrissima    tragedia  ;  opera- 

.  ,.  '    zioni  magiche  fatte  con  un    aria    ti'  importanza  ,    e    spettatori" 

11  maggior  ordine  ha    regnato    per    tutto;    e    per 


che  si  ridono  delle  streghe  e  dei  maghi  ;  uno  scello  uditorio 
venuto  per  seDlire  un  opera  di  geuio,  od  almeno  una  tragedia 
lagiouevole  ,  e  dei  giuochi  di  bacchetta  atti  ad  imporre  al 
volgo  ed  ai  fanciulli  yuanto^  ai  sentimenti  dolorosi  ctie  suc- 
cessivamente destavano  e  quella  furibonda  Medea  avvelena- 
ti ice  ed  omicida  ad  un  tempo  ,  e  quel  vile  Giasone,  e  quell* 
ignobil  Creoiue  ,  venivano  fortunatamente  e  con  sommo  van- 
eggio controbilanciati  da  que1  semi  di  viva  esultanza  cho 
diffondeva  iu  ognuno  ia  cara  presenza  di  S.  A.  I.  il  nostro 
augusto  Vice  Re  ,  che  offreci  nella  di  lui  persona  la  più, 
amabile  unione  di  valore,  di  dignità,  tli  sapienza  e  di  bontà, 
DJOtì  è  dunque  necessario  il  dire  (piali  e  quante  fossero  le  di-> 
prostrazioni  di   giojy  e  tli   venerazione    che  gli  diedero    g'f  in-» 


feryenulia  codesto  spettacolo. 


CTJ1LL  .  . 


tutto  hanno  echeggiato  acclamazioni  di  gioja,  e  di 
riconoscenza  verso  il  più  grande  degli  Eroi,  verso  il 
Uiigliore  dei  Monarca. 

SPETTACOLI 

TEATRO  FRANCESE  DELLA   CAS  ORIANA. 

(  Sabbaio  aj  Maggio.  ) 
Me6Ée  ,  tragedia  di  Longepierre, 

ignoro  se  Longepierre  eh'  era  contemporaneo  di  Leticali  , 
avesse  in  mira  con  questa  tragedia  di  giustificare  ciò  che 
jl  legislatore  del  l'aruasso  francese  aveva  dello  parlando 
dell'  arte  tragica  : 

Jl  n'  est  point  de  serpent ,  ni  do  nionslre  odieu.r  , 

Q  i  ,  pur  r  ait  imité  ,  ne  puisse  plaii'è    mix  yeux  ! 

£)*   un  pinecau  /leticai  /'   artiHcp  agr/sable 

Vii  plus  njfrcn.r  uì'jct  faìt  un  obici  aimabìe. 

In  questo  caso  L\ongepierre  non  sarebbe  miràbilmente  riuscii  1, 
giacché  la  sa  Metf-  ■>  umane  sempre  mostruosa.  Questa  tra-, 
gedia  non  atla  a  soddisfare  in  venni  modo  «li  amici  dell'arte, 
£  ineguale  nello  stile ,  e  piena  tli  turgide  declamazioni.  Mn 
V  è  una  gran  Maga,  che  in  se  racchiude  quanto  il  sortilegio 
può  a  ere  ili  meraviglioso  e  .stupendo,  una  prodigiosa  bac- 
chetta magica,  lìiì  carro  'irilo  sulle  nubi  da  dragoni  aia^i 
che  vomitali  fiamme  ,  una  pi  "ggia  di  fuoco  •    cose    tutte    cl:,o  , 

piacciono    al    vulgo     Gio    non    pe,  tanto  fa   d'  .  opo    convenire   ■  ^//c  pQ.)o{ari  passioni .   cullim.    tliloV.S: 
a  he    la    parte    ili    jvlocea  ,    eh   e  la    seta    rimarcabile,  e  bella.  '."' 

ÌNulla    infatti    di    più   teatrale   cùe  i  fir,j  i   dell       ;nl0sia   e  della  '  TEATRO  DELLE  MARIONETTE  (  detto  Girolamo  )   SI  recit^ 

-rulvtta  «li  una  donna  che  ha  tradito    il    padre,     truiàrlalo  il     //    Ccn'rrjr  d1  abisso,   ion   balio    n« 
fratello  ,  e  fatto  uccidere  per  le  mani  delle  sue  stej  11    figlie   il  1 
^biwIiìp  PelM» «  e  cip  a  fayoae  d>5  roatitji  eh^  vuol  abban4q-  '  lì  JSitro  s>ry  iliutpinato  a  gi  i';o. 


Spettacoli  d'  o_/i  • . 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 
ha  citfjiara ,  col  ballo  intitolato  Federico  li. 

]\,  Tr.viRo  delli  C4NOBIANA.   IUppsp. 
Domani    si    rappresenterà    Semirhmis.   —  Mìdama 
Raucourt  fra  la  parìe  di  Semiramide. 

Teatro    S.    R.ÀbE'cosbA.    Della    comica  compagnia 
Goldoni  si  recita   Gabriela  di  Vergy  ,  tragedia. 

Teatro     eel    Lektamo.  Dalla   comica  comi     degli 
Accademici  iLaliqnì  si  recita    //  trionjo  •'eliti  rt^'vnc. 


//WTW.     I49. 
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IORNALE      I  T  A'  L  I  A  N 


JJ.lano  ,  Sabbato  28  Maggio   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  a  esto  foglio  soao  officiali- 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  5  Maggio. 

eherdi  22  aprile  la  corporazione  della  banca 
d'  Irlanda  ha  tenuto,  a  Dublino,  un'  assemblea  nella 
quale  i  direttori  hanno  messo  sotto  gli  occhj  de'  pro- 


dai  Re  j.  ?r  recarsi  al  Brasile,  come  inviato  straordi-J 
Dario  di  S.  M. 

AMiamo  ricevuto  delle  lettere  di  Calcuta  datate» 
dal  prio  ipio  del  mese  di  dipembre  18  7.  Esse  con- 
tengono le  seguenti  notizie: 

«  lì  nuovo  governator  generale,  lord  M'bIo,  c 
arrivato  dalle  Ind;e  britanniche  in  questi  capitale. 
Egli    ha    cominciato    la    sua    amministrazione    faconde» 


prietaij  una  corrispondenza  che  ha  avuto  luogo  tra  I  alcuni  cimbiamenti  nella  sorte  dei  Principi  d)  Mysore- 
pssi  ed  il  governo,  risguardante  il  rinnovamento  de'.  Quegli  Va  essi,  eh'  era  implicato  neh'  insurrezione 
loro  privilegi.  I  tei  mini  sottoscritti  dai  direttori  sono  j  di  Vello  e,  rimane  qui  in  prigione;  per  qu'Uto  «gli 
stali  unanimemente  confeimati  dall'  assemblea.  Il  sig.  j  altri  ,  i  maggiori  sono  stati  messi  in  libertà  e  possouo 
Phn  ha  proposto  ,  con  quella  chiarezza  e  con  quel 
talento  the  lo  distinguono,  d'  unire  a  questa  conven- 
zione una  dimanda  per  f  r  cessare  le  restrizioni  che 
impediscono  the  i  cattolici  sieno  eleggibili  alle  cariche 
di  governatore  o  direttore  della  corporazione.  Per  ono- 
re del  nostro  secolo,  nessuno  ha  fitto  obbiezione  a 
questi  sentimenti  luminosi  e  patriolici;  ma  1'  opinione 
generale  è  stata  che  non  sarebbe  convenitìnle  di  ll'at 
tare  questo  soggetto  nell'assemblea  attualmente  riunita, 
ed  a  voto  unanime  è  stato  decretato  che  sarebbe 
stata  in  breve  fissata  un'  altra  assemblea  per  pren- 
dere in  considerazione  la  proposizione  del  sig.  Pim. 

Sabbato  della  scorsa  settimana  vi  è  stata  un'adu- 
nanza della  uobillà  protestante  della  contea  di  Clare  , 
in  cui  soncsi  prese  alcune  risoluzioni  favorevoli  alle 
domande  de'  cattolici.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Il  sig.  Culloeh ,  vice-ammiraglio ,  che  è  stato  uc- 
ciso al  servigio  del  capo  de'  ribelli  Cristoforo  [  vediti 
Gior.  hai.  del  giorno  27  maggio  ]  è  un  antico  luogotenen- 
te di  nave  inglese  che  ha  lasciato  il  suo  posto  per  passare 
sotto  le  bandiere  dei  Negri   di    S.  Domingo.  Qucst'  oflì 


restare    ?  Calcuta;    i  giovani     trovami    sotto    la  sorve- 
glianza •  !'  un  officiale  francese. 

»  Rei  distretto  d'  Alygher,  un  Principe  nominato 
Don  dea  -Khan  si  è  ribellato.  Il  maggior  generale 
Dickins  è  slato  contro  di  lui  spedito  alla  testa  d'  uri 
corpo  considerabile.  Ai  18  novembre  questo  generale 
tentò  dir;  volte  1'  assalto  contro  il  forte  di  Comona  ; 
Ettù  fu  ..ispiu'o  con  grave  perdita.  Noi  avemmo  9  offi- 
ciali e  97  soldati  uccisi,  18  officiali  e  4'8  soldati  fer- 
riti. Nella  notte  del  18  al  19  novembre,  Dondeah-» 
Khan  abbandonò  il  forte  Comona,  e  si  ritirò  in 
un'  altra  piazza  forte  ,  ove  le  nostre  truppe  lo  hanno 
seguito. 

»  Sir  Giorgio  Barlow  recasi  come  governatore  a 
Madras. 

«  Sono  giunti  davanti  3e  Bocche  del  Gange  una; 
fregata  francese  ed  un  corsaro  ,  comandati  dal  capita- 
no Surcouf.  Essi  hanno  predato  14  bastimenti  di 
Calcuta.  « 
— •  E'  ammiraglio  Stirling  è  arrivato  dal  Capo  dì 
Buona  Speranza  nelle  Dune;  egli  monta  il  vascello  il 
ciale  non  è  il  solo  tiaditore  che  la  marina  inglese  abbia  j  Diadema  di  04  cannoni  con  g  vas  elli  reduci  dalle 
fornito  a  questi  barbari;  quasi  tutti  i  militari  che  i  Indie  Orientali,  e  2  bastimenti  venuti  dal  mare  del 
compongono  la  loro  piccola  squadra  sono  sudditi  della  j  Sud.  Per  mezzo  di  questi  bastimenti  abbiamo  avuta  1$ 
Gran  Bretagna.  L'  ammiraglio  in  capo  di  Cristoforo  è  j  notizia  che  sir  Odoardo  Pelltvy  è  partito  da  Madras 
nn  capitano  di  nave  inglese  nominalo  Guodall,  il  quale  j  il  io  ottobre  con  una  spedizione  segreta  composta  di 
essendo  arrivato  a!  Capo— Francese  col  bastimento  Young—  i  4  vascelli  di  linea  e  di  2  vascelli  delle  Indie  orientali 
jHoscius ,  hi  venduta  la  sua  nave  ed  è  passato  al  j  equipaggiati  come  bastimenti  di  trasporto.  Questi  va- 
scivizio  dei  presidente  dei  Negri.  Egli  comandò  in  1  scelli  hanno  a  bordo  6  compagnie  di  truppe  europee, 
capo  la  spedizione  contro  il  forte  Jeam-Rabel ,  presso  !  La  spedizione  si  diresse  verso  1'  est.  Ella  doveva  pren- 
51  molo  S.  N  cola.  derc    a    Pulc-Finang    [  od    all'  isola    del   Principe    di 

Ai  6  marzo,  sir  Ricardo  Strachan,  V  ammiraglio  1  Galles  ]  un  intiero  reggimento  di  truppe  europee, 
Collingwood  e  Tornborongh  erano  a  Paleimo  colle  :  Una  tempesta  forzò  uno  de'  bastimenti  di  trasporto  a 
Joro  squadre  riunite.  Essi  nulla  avevano  potuto  sapere  ritornare  nella  spiaggia  di  Sangar.  Era  voce  generale 
della  squadra  di  Rochefort.  I  a  Madras  che  questa  spedizione  fosse  destinala  per  no 

Ai    1")    aprile    lord    Strnngfort  ha  preso    congedo  !  attacco  sopra  Manilla  e  le  isole  Filippine. 


*9» 

i)  conte  RtzwilliiJi  ed  i!  maggior  lowyer  eransì 
dato  un  ^puntamento  in  seguito  d'  un  alterco  rela- 
tivo alle  elezioni  parlamentarie,  ma  sono  stati  separali 
»]  raoment.Q  elr<!  andavano  a  battersi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA. 
Copenaghen  5  Maggia. 

Ecco  ¥  estratto  del  rapporto  provvisorio  di  S.  A. 
H  Principe  Cristiano  Federico  di  Schleswig-Holstein , 
$u!i'  invasione  che  gli  Svedesi  hanno  tentato  in  Nor- 
vegia * 

Ai  i3. ,  14  e  >5  aprile  i  nemici  passarono  la  fron- 
tiera sopra  cinque  ponti  differenti.  Una  delle  loro  co- 
3nae  si  stabilì  nel  forte  demolito  di  Blazer.  H  Prin- 
cipe Cristiano  Federico  concentrò  le  sue  truppe  e  spedì 
due  cojonne  per  prender  di  iì.tnco  il  nemico,  nel 
tempo  slesso  che  lo  attaccava  colla  colonna  principale. 

Il  nemico  fu  rispiuto  sopra  tutti  i  punti;  ai  iq 
aprile  la  colonna  principale  svedese  ,  mirandosi  avanti 
le  nostre  truppe,  incontrò  una  Oeiie  nostre  colonne 
di  fianco  ,  composta  d'  uu  battaglione  di  granatieri  de! 
reggimento  d'Agershurn  e  d'un  L>  maglione  di  mo- 
schettieri del  reggimento  d'  Qplan  ,  i  quali  furono  rag- 
gu  nti  dur«ute  la  notte  dalla  compagnia  di  dragoni 
d  IJilensoger.  li  giorno  dopo,  il  nemico  attaccò  questa 
colonna  ;  ma  fu  sì  ben  ricevuto  che.  dopo  uq  ostinato 
«  sanguinoso  combattimento,  faggi  in  pieno  disordine. 
Jjoi  facemmo  prigionieri  il  luogotenente  colonnello  coute 
<Ji  Mounier  ,  il  capitano  Stiernstin  ,  iì  capitano  di  ca- 
valhiia  Ingelolz,  i  luogotenenti  Arnouf  e  M  Ber,  l'al- 
fiere ,  barone  di  Sparre  ,  32  granatieri  della  guardia, 
^  sotto  officiali,  1  trombetta  e  3;o  ussari.  Si  trovarono 
|norti  sul  campo  di  battaglia  i  luogotenenti  Scheff- 
jp&an  e  barone  di  Sparre  cph  fyx  soldati.  Questo  rap- 
porto è  datato  da  Blakier  il  22  aprile.  Il  principe  an- 
gmicia  un  rapporto  pia  circostanziato. 

Subito  che  si  divulgò  la  notizia  deli'  attacco  dpgf 
fngiesi  sulla  spiaggia  di  Hadstrand,  il  corpo  spagnuolo 
più  virino  si  mise  in  marcia  per  aeidare  in  soccorso 
4i  quel  posto.  Ma  i  nemici  si  lirnitarouo  a  condur  via 
intorno  a  io  bastimenti  carichi  di  grano. 
-—  Le  più  recenti  gazzette  della  Norvegia  sono  pieue 
delle  più  luminose  testimonianze  del  jpatriotismo  di 
tutte  le  classi.  Gli  arsenali  sono  pieni  d'  artefici  che 
travagliano  alla  costruzione  di  scialuppe  cannoniere,  e 
pongono  giorno  e  notte  in  opera  tutti  gli  oggetti  vo 
)ontariamenie  offerti  per  riparare  la  perdita  della  m.i- 
Siria.  Un  solo  negoziante,  chiamato  Nielmoe,  e  che 
Jia  sofferti  in  questa  guerra  considerabili  danni,  ha 
fatto  costruire  a  Cristiana  un  ceisaro  pel  quale  ha  già 
speso  i5ooo  talleri.  Le  contribuzioni  spontanee  non  si 
imitano  solo  ai  mezzi  d'attacco  e  di  difesa;  ma  hanno 
altresì  per  iscopo  di  soccorrere  i  particolari  che  hanno 
più  sofferto  per  le  depredazioni  degl'  Inglesi.  Molte 
uiigliaja  di  talleri  si  sono  raccolte  a  Bergen  in  un  sol 
gioroo  per  mezzo  della  questua   nelle  ihiese. 

(  Jour.  de  VErnp.  —  Gazi,  di  Ambwgo  ) 
TURCHIA 
Belgrado  a 5  /iprite. 

Ai  -.»3  %  qua  aitato  uu  corriei    rysst   spedito    al 


consigliere  ù  Stato  Rodofinik  :  \  ai  senato  servìano, 
colla  notizia  che  1'  armistizio  fra  i  Turchi  ed  i  Russi 
era  stato  prolungato  di  due  mesi ,  e  che  in  questo  ar- 
mistizio erano  compresi  anche  i  Sci  via..;.  Quando  è 
giunta  a  !ìii  harest  queìta  notizia,  l'armata  russa  ave» 
va  interamente  lasciai!  i  suoi  quartièri  d'  inverno  e<l 
erasi  appostata  lungo  il  Danubio;  ai  18  marzo  il  ge- 
nerale Ulauius  aveva  lasciato  Bucharest  colla  sua  divi- 
sione, composta  di  due  reggimenti  di  moschettieri  y 
d'  un  reggimento  di  dragoni  e  di  uno  di  Cosacchi  t 
per  andare  a  r.nforzare  il  corpo  d'  armata  avanti  Giui- 
gewo  ;  i  dodici  reggimenti  di  moschettieri,  i  sei  reg- 
gimene di  dragoni  ed  i  quattro  reggimenti  d'  ussari 
ch'erano  accampati  nei  distretti  di  Mutschka  ,  Schiul 
e  Mcheanzin,  erano  egualmente  usciti  dai  loro  allog- 
giamenti, ai  18  marzo  ;  qoesìa  divisione  era  entrala 
nelle  sue  posizioni  ai  in  ,  28  e  -29  marzo;  ella  è  sotto 
gli  ordini  dei  generale  Mtllorad  >\rrtsch  che  deve  co- 
mandare il  centro  dell'annata;  i  generali  Iskajcw  e 
Kamenakoy  ,  sotte  i  quali  comandano  i  geoerali  S'SS, 
Ilarling  e  Rebbinder  ,  avevano  lasciato  i  loro  acquar- 
tieramenti ai  iq  ,  2q  e  21  marzo  con  11  reggimenti 
di  moschettieri,  3  reggimenti  di  drag  mi,  a  reggi- 
menti di  Cosacchi  e  uiohe  divisioni  di  granatie- 
ri; il  general  Iskajcvy  era  giunto  veiso  la  fine  di 
marzo  col  sno  corpo  di  truppe  russe  ne'  contorni  , 
di  Rrajova  ,  ed  il  general  fvamensk'  y  al  pr:nci<» 
pio  d'aprile  avanti  Brailow;  il  gen.  Piai  w  ,  coman-, 
dante  la  riserva,  aveva  anch'  esso  lasciato  i  suoi  quuc« 
lieri  di  Moìiilow  verso  la  metà  di  marzo  ed  era  pas- 
sato da  Jassy  ai  2.4. 

Il  feldi-maresùallo  .Principe  Prosorotyski  erasi  irj- 
tevameute  ristabilito;  ai  'ili  marzo  era  giunto  a  Jassy 
ed  aveva  ripreso  i!  comando  dell'  armata;  alla  fi.ie  di 
marzo  egli  aveva  passato  in  rassegna  il  corpo  sotto  g!» 
ordini  del  ger..  M.tjenduvf  avanti  ls:n<iil,  ed  aveva  Visi- 
tato le  batterie   dirette  contro  quella  piazza. 

(  Gaz.  de  Bayreuih  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Jfienna   4  Maggio. 

ieri  vi  è  Slata  '-.Ila  corte  una  bellissima  cerimonia» 
S.  M.  1*  Imperatrice  ha  distribuito  nella  cappella  dei 
castello  molte  nuove  decorazioni  dell'  Ordine  della 
Stella,  con  una  pompa  e  cou  una  cerimonia  che  uoii 
avevano  mai  avuto  luogo  dopo  il  Regno  di  Marig 
Xeres».  S.  M.  era  assisa  s;itto  un  baldacchino  ricooe;- 
to  di  stoffa  d'  ">ro ,  e  sopra  11  n  trono  ornato  deiu 
stessa  stoffa,  innalzato  sopra  due  gradini;  ella  era 
abbigliata  d'  una  veste  di  stoffa  d'  argento  ,  tessuta  in 
oro  e  con  ricami  di  seta  a  diversi  colon,  L'Impera* 
;rice  mostrò  molta  dignità  ed  affabilità.  L*  m  ^duchessa 
Luigia  era  assisa  sotto  lo  slesso  baldacchino  «  ma  so- 
pra un  trono  m:r.o  alto,  coperto  di  stofi'a  cremisi  , 
ricamata  in  oro.  Fu  cantata  una  messa  solenne,  pre- 
ceduta dal  Peni  Creator.  D  tipo  la  messa  vi  fu  circolo^ 
cui  intervennero  soltanto  te  darne;  e  quelle,  ch'erano» 
state  decorale  dell' Ordine  della  Stella  ,  furono  ammes- 
se a  testificare  la  loro  rispettosa  riconoscenza. 

(   Gaz    de  Ft  etnee  ) 


Altra.  déW  8. 

6.  M.  l'Imperatore  hi  approvato  il  piano  d'una 
jsilizia  nazionale  ,  statogli  proposto  sono  già  otto  mesi. 
I  figij  degli  abitanti  ia  tutte  le  città  e  nelle  campagne 
iparanao  esercitati  alle  armi  nei  giorni  di  d-omenica  e 
di  feste.  Eglino  saranno  divisi  in  compagnie  ed  in 
battaglioni,  ond'  essere  a  portata  di  servire,  in  caso 
di  bisogno,  alla  difesa  della  loro  patria;  ma  solamente 
usile  loro  province. 

Questa  milizia  nazionale  della  monarchia  austriaca, 
non  compresavi  l'Ungheria,  non  deve  per  ora  consi- 
stere che  in  180,000  uomini  cke  saranno  quindi  im- 
piegati, parte  a  porre  a  numero  i  reggimenti  tedeschi, 
e  parte  a  formare  un'armata  di  riserva.    (  Monileur  ) 

E  stato  ultimamente  pubblicato    un    editto  impe- 
dale di  cui  qui  diamo  le  principali  disposizioni: 
Francesco  II.  ec- 

»  Siccome,  per  rassodare  i  vincoli  d'amicizia  e 
di  buona  iutelligeoza  che  felicemente  esistono  fra  le 
due  corti  imperiali,  e  per  mettere  freno  alla  diserzio- 
ne fra  le  truppe  delle  due  Potenze  ,  abbiamo  conchiu- 
0ì  una  convenzione  cou  S  M.  1*  Imperator  di  Russia 
per  la  restituzione  reciproca  dei  disertori:  è  nostra 
volontà  che  la  detta  convenzione  sia  conosciuta  da 
tutti  ,  e  che  in  fotza  di  questo  editto  tutti  i  nostri 
sudditi  sieuo  istrutti  degli  obblighi  da  noi  contratti 
ond'  eglino  vi  si  conformino. 

»  Si  ordina  a  tutti  i  nostri  governatori  civili  e 
militari  di  vegliare  colla  massima  attenzione  perchè  nes- 
sun disertore  delle  armate  di  S.  M.  1'  Imperator  di 
Cassia  non  oltrepassi  le  frontiere,  e  non  trovi  asilo  e 
protezione  nei  nostii  Stati. 

»  In  conseguenza  ogni  militare,  senza  eccezione 
veruna,  che  entrasse  sul  nostro  territorio,  o  già  vi  si 
trovasse,  senz'  essere  munito  d'un  passaporto  in  buo- 
na e  debita  forma,  dev'  essere  arrestato  sull'  istante  ,  e 
restituito  con  armi,  cavalli,  abiti,  o  ciò  che  si  po- 
trebbe trovar  sopra  di  esso,  o  ch'egli  avesse  deposi- 
tato altrove,  quand'  anche  questo  disertore  non  fosse 
domandato.  Se  un  tal?  individuo  avesse  dapprima  di- 
sertato dalle  truppe  d'un  altro  sovrano,  o  d'un  altro 
Slato,  col  quale  noi  avessimo  una  convenzione  stabi 
l'ita  ,  ciò  non  toglierebbe  che  restituir  non  Io  dovcs 
Elmo  all'armata   da  Jui  abbandonata    in  ultimo  luogo. 

»  Nel  caso  in  cui,  ad  onta  di  queste  precauzioni, 
un  disertore  riuscisse  ad  introdursi  segretamente  ne' 
nostri  Stati  e  a  deludere  la  vigilanza  de' nostri  agenti, 
e  che  fosse  in  seguito  riconosciuto  in  un  sito  qua- 
lunque, città  o  villaggio  del  nostro  territorio,  egli 
deve  nondimeno  esser  rimesso  e  restituito  all'  istante 
<  he  sia  riconosciuto  o  richiesto  dal  comandante  di 
S.  M.  l' Imperator  di  Russia. 

»  Souo  eccettuati  da  questa  disposizione  i  diser- 
tori dell'  armata  russa  che  fossero  nati  nei  nostri  Stati, 
atteso  che  si  è  convenuto  fta  le  due  Potenze  che  nessu- 
na di  loro  non  sarebbe  tenuta  a  rilasciar  que'  suoi 
Sudditi  i  quali ,  dopo  aver  disertato  ,  rientrassero  sul 
territorio  del  loro  sovrano  naturale. 

»  Ogni  distaccamento  che  sjrà  mandato  in  traccjia 
,,  j-  »  ( 

<,    un  disonore,  s  arresterà  sulla  frontiera,  e  non  ih- 


5g» 
vierà   che    uno   a    due    uomini    muniti    di    passaporti 

fino    al    sito    più    vicino    per    presentarsi    alle  autorità 

civili  e  militari,  che  devono   prestar    loro    sruii'  macìe 

assistenza  per  iscoprire  ed  arrestare  il  disertore. 

»  Ogni  officiale  della  nostra  armata  che  per  astuJ 
zia  o  per  forza  inducesse  un  individuo  deli'  armata 
russa  a  disertare,  o  lo  arrotasse,  de^e  esser  punito» 
con  due  mesi  d'  arresto. 

»  Si  proibisce  a  tutti  i  nostri  sudditi  di  compe- 
rar nulla  dai  disertori  russi,  già  abiti,  o  cavalli  ,  ar- 
mi ec. 

»  S.  M.  l'Imperatore  di  Russia  deve  egualmente 
far  pubblicare  questo  edato  nel  suo  impero.    « 

tu  occasione  delia  convenzione  stata  conchiusa 
tra  la  nostra  corte  e  quella  di  Pietroburgo  per  la  con- 
segua de'  disertori,  S.  M.  ha  regalato  al  sig.  Principe 
KurakiD,  ambasciatore  di  Russia,  una  ricca  tabacchiera 
con  brillanti  del  valore  di  5o,ooo  fijrin;;  al  segretario 
di  legazione  ,  sig.  d'Aosteff  ,  nua  tabacchiera  del  valore 
di  12000  fiorini;  e  2000  zecchini  ai  membri  della  can- 
celleria russa.  S.  M.  1'  Imperator  di  Russia  ha  fatto 
consimili  don;  alla  legazione  austriaca  a  Pietroburgo  : 
il  nostro  ministro  degli  affari  esteri ,  sig.  conte  di 
Stadion,  ha  ricevuta  una  tabacchiera  del  valore  di  3om„ 
fiorini.  (  Jour  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  12   Maggio. 

Già  da  alcuni  giorni  girano  a  Vienna  varie  no- 
tizie di  Turchia  e  specialmente  di  Costantinopoli,  che 
sembrano  assai  poco  verisimili.  Parla?!  ,  fra  le  altre 
co£e ,  di  nuovi  tumulti  scoppiati  a  Costantinopoli  ;  di 
combattimenti  contro  i  Russi  ec.  ec.  Ma  siccome  sh 
miti  voci  sono  state  più  volte  sparse  da  persone  che 
speculano  sui  cotoni  e  sulle  mercanzie  levantine  ,  è 
probabile  che  anche  q'ieste  escano  pure  dalia  Slesia 
sorgente. 

Bisogna  mettere  nella  stessa  classe  la  voce  eh'  era 
qui  corsa,  il  4  corrente,  dell'arrivo  del  generale  Se- 
bastiani a  Vecchia— Orsowa,  città  austria'  a. 

(  f-nz.  de  Franca  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Montpellier    8    Maggio. 

•ìer  1'  altro  comparve  una  fregata  inglese  nel  golfo 
di  Lione;  essa  diede  la  caccia  a  due  bastimenti,  un» 
spagnuolo  e  l'altro  genovese,  i  quali  si  rifuggirono 
sotto  la  batteria  di  Palavas  ,  situala  alla  foce  del  Lez, 
lontana  un  miriamelro  da  questa  città.  La  fregata,  noti 
potendo*  avvicinarsi  alla  costa ,  inviò  cinque  piccoli 
naviglj  per  impadronirsene  ;  ma  la  batteria  ed  i  basti- 
menti clic  avevano  a  bordo  alcuni  pezzi  d'  artiglieria 
cominciarono  un  fuoco  si  vivo  e  continuato,  che  ten- 
ne 1  navig'j  ad  una  conveniente  distanza  ;  la  fregata 
fece  fuoco  essa  pure  per  sostenerli  ,  e  molte  palle  di 
cannone  caddero  sulla  riva.  li  generale  comandante  la 
nona  divisione  ,  che  fu  verso  le  6  ore  della  sera  pre- 
venuto di  questa  intrapresa,  pìHì  subito  colla  compa- 
gnia di  riserva ,  coi  guarda-coste  e  colla  guardia  d'o- 
nore a  piedi.  La  guardia  d*  onore  a  cavallo  tenne 
dietro  ai  primi.  Tutti  questi  corpi  spiegarono  uno 
stlo  gradissimo,  e  mostrarono  quanto  saprebbero  pur 


imo 

fare  io  shrcastanze  pid  difficili.  Ma  la  loro    buona vo~  j  tempo    delL    p?r,a    a   cui  cvfn'ó  condannali  si;  t< 
Ionia  fu  inutile.   Nel    momento    in    cui    essi    giunsero     nato,    e    che    sbarcano    nei  nostri  Stati  per  turbare  Li 
sulla  spiaggia,  la  fregata  s'allontanava  dopo  aver  riti-     tranquillità  pubblica  ed  organizzarvi    1'  assassinio  ,  sa- 
rato i  suoi  naviglj,  uno  de'   quali    sembrava  aver    sof-     ranno  giudicati  dalle  commissioni  militari  e  puniti  di 


ferto  considerabili  avarie.  Quand'  essa  non  fu  più  a 
vista,  i  due  bastimenti  fecero  vela  per  recarsi  nel  porto 
di  Letta,  ove  debbono  esser  giunti  nella  notte.  Essi 
sono  in  parte  debitori  del  loro  scampo  al  coraggio 
degl'impiegati  della  dogana,  i  quali  benché  in  picco- 
lissimo numero  mostrarono  molta  attività  nel  servizio 
della  batteria  loro  affidata,  e  poterono  cwlla  loro  fer- 
mezza impoire  al  nemico  e  forzarlo  a  rinunzisre  a' 
suoi  progetti.  (  Monìt.  ) 

Tours  18  Maggio, 
Pare  certo  che  le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di 
Spagna,  S.  M.  la.  Regina  Maria  Luigia  ,  e  S.  A.  R. 
1'  Infante  D.  Francesco  ,  partiti  da  Bajona  il  12  cor 
rente  ,  arriveranno  in  questa  città  il  20,  e  ripartiran- 
no all'  indemani  per  Oileans.  Giusta  gli  ordini  di 
$.  M.  P  Imperatore  e  Re,  saranno  renduti  a  questi 
illustri  personaggi  tutti  gli  onori  spettanti  alle  teste 
coronate.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

Parigi  31  Maggio, 
Il  Senato  si  è  radunato  jeri ,  come  avevamo  an- 
nunciato, sotto  la  presidenza  di  S.  A.  S.  il  Principe 
arcicanceiliere  dell'  Impero.  Si  conferma  che  questa 
seduta  avesse  per  oggetto  la  presentazione  d'un  progetto 
di  scnato«-consulio,  tendente  a  riunire  all'Impero  francese 
i  territori  di  Parma  e  Piacenza  e  deli'  antica  Toscana, 
Ci  si  scrive  da  Bordeaux  che  le  signore  la  Tour- 
du-Pin?  d'Auch,  Daniel  Guestier  ,  de  Piis  ,  JJ.  Vi- 
gnes,  e  di  M'repoix,  sono  state  destinate  da  S.  M. 
J'  Imperatore  per  fare  il  servigio  di  dame  del  palazzo 
presso  S.  M\  la  Regina  di  Spagna  ,  durante  il  suo 
soggiorno  a  Bordeaux. 

Tutte  le  monete  d'  oro  e  d'  argento  coniate  coli' 
effigie  di  S.  M.  P  Ipiperatore  e  Re  nel  Regno  d'  Italia 
devono  aver  corso  in  Francia  pel  loro  valore  nominale 
conformemepte  al  decreto  del  24  gennajo  181. 7.  Sem- 
bra nondimeno  che  in  parecchj  Dipartimenti  i  pezzi 
italiani  di  5  franchi  non  sieno  ricevuti  che  per  5  lire 
Kornesi ,  perchè  sei  rovescio  di  questi  pezzi  si  è  fatto 
uso  della  parola  lira  che  corrisponde  alla  parola  francese 
livre,  S.  E.  il  ministro  delle  Finanze,  informato  di 
questa  difficoltà  ,  ha  incaricato  i  sigg.  prefetti  di  far 
conoscere  ai  loio  amministrati  eh'  ella  non  aveva  al- 
cun fondamento,  che  la  lira  italiana  d'argento  è, 
pome  il  franco,  del  peso  di  5  grammi  al  titolo  di  q4" 
di  fino,  e  ch'ella  ha  per  conseguenza  lo  stesso  valore. 
[  Vedi  il  Giornale  italiano  deh'  ì  j  maggio ,  data  di 
ftlilano  ]  1—  {  J.  ur.  de  P  Emp.  ) 

PEGNO  DI  NAPOLI 

Napoli   1 7   Maggio. 

Giuseppe  Napoleone  Re  di  Napoli  e  dì  Sicilia. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  della  Polizia 
generale,  udito  il  n"tro  Consiglio  di  Stato,  abbiamo 
decretato  e  decretiamo  quanto  siegtio  : 

Art.  I.   Tutti    gP  individui    die    non  fanno  parte  \ 


morte. 

II.  Il  nostro  Ministro  della  Polizia  Generale  è  in- 
caricato del!"  esecuzione  del   presente  Decreto. 

Napoli    13   maggio    1808. 

GIUSEPPE. 

—1-  Questa  sera  il  corpo  di  ritta  darà  la  prima  lesta 
per  celebrare  P  arrivo  di  S!  Qrl.  la  Regina. 

— -  Nella  settimana  scorsa  è  di  qui  partito  con  tutla 
la  famiglia  il  sig.  Duca  di  Montelc  ne  ambasciatore 
di  S.  M.  il  noètrò  Monarca  presso  l'Imperatore  de* 
Francesi  e  Re  d'  Italia.  (  Monit.  e   Coir,  di  Napoli  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  27  Maggio. 

Il  di  cj  corrente  un  drappello  della  guardia  na- 
zionale di  Garda  (  dipartimento  deli'  Adige  )  scoperse 
tredici  soldati  disertori,  gP  inseguì ,  e,  dopo  una  lotta 
di  ben  ìrtczz'  ora,  ne  ottenne  P  arresto. 

Questo  tratto  di  zelo  e  di  valore  ,  non  solo  ha 
conseguito  il  premio  fissato  per  simili  arresti ,  ma  ,  ciò 
che  più  lusinga  ed  onora,  ha  meritato  la  supcriora 
soddisfjzione  ,  ed  è  stato  riputato  degno  d'  essere 
rendulo  pubblico,  onde  serva  d'esempio  e  stimola 
d'  emulazione  alle  altre  guardie  nazionali  del  Regno. 

Ministero  della  Git'stizia. 

La  Cor'e  di  Giustizia  residente  in  Sondrio,  con 
sentenza  del  5x  ottobre  p.  p.,  ha  condannati  Gio  Pie* 
Ito  Parlai,  e  Domenica  Patini  ari  un  anno  di  de- 
tenzione per  aver  sottratto  alle  ìnrì'gini  della  forza 
pubblica  il  disertore  Antonio  Patini  rispettivo  loro 
fratello. 

Quella  residente  In  Verona,  ha  cond^nn-^ti  i!  e;ìof- 
no  18  novembre  p.  p.,  li  conjngi  Francesco  r  I ontala 
Basco  Correzzola  ad  un  anno  di  stretta  de'ensinne 
siccome  rei  di  aver  dato  ricovero  al  coscritte  Cor- 
rezzola. 

La  Corte  di  giustizia  civile  £  criminale  residente 
in  Forlì,  con  sentenza  del  giorno  27  aprile  p.  p, ,  ha 
dichiarato  doversi  ritenere  in  casa  di  custodia  per  sette 
anni  Ciacomo  Gualtieri  siccome  urgentemente  indi- 
ziato d'omicidio  premeditato,  ed  in  odio  di  legittima 
autorità  e  ciò  a  termini  dell'art.  (36  della  legge  2? 
febbiajo    i8"4- 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Reggio,  con  sentenza  it  aprile,  ha  condannato 
Gio:  emonio  Torcili  di  S.  Marco  alla  pena  di  dieci 
anni   di  ferri  ,  come   reo   di   furto   qualificalo. 

N.  B.  Nel  figlio  di  ieri.  pag.  5l,8 ,  col.  2,  linea 
68,  in  vece  di  semi,  legg  si  sensi. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
L<Z  cuf/iara ,  col  ballo  intitolato  Federico  II. 

l'i.  Ti  atro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  15.  d'artisti  francesi  sotto  la  dircz.  di  M.  Ranco  ufi 
si   recita  Sémiramis..  —  Les  projets  de  mariane. 

Madama   Raucourt   firà   la  parte  di  Sentii aitiide. 

Tt'ATno  S.  Radegowda.  D.lla  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita  La  fìnta  morta  per  amore. 

Teatro     del     Lentas-iò.   Dalla    comica   comp.   dea;!} 


0i  un   armata  regolare,  0  particolarmente   tutti    coloro  |  jrcndem;ci  italiani  si  replica  fi  mondo  nao.o-    essi» 
(phg    jj]    pifhko    ha    tratti    dalle    galere ,    prima    clip  il     U  trionfo  ('"Ut  ragione  sulle  popolari  passioni 
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Milano  ,  Domenica  29  Maggio   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali- 
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NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI   D'  AMERICA 

Filadelfia   12  Marzo. 

.tto  passato  il  9  ivurzo,  addizionale  a  quello  in- 
titolato :  Allo  supplimentario  a  quello  che  ha  per 
titolo  :  «  Atto  che  pone  un  embargo  sopra  tulli  i 
vascelli  e  bastimenti  nei  poni  d,  gli  State— Uniti'  » 

Il  senato  e  la  camera  dei  rappresentanti  degli 
Stati— Uniti  d'America  radunati  in  congresso  ordinano  : 

i.°  Che  durante  l'atto  sotto  il  titolo  :  «  Atto  che  pone 
»  un  embargo  sopra  tutti  i  vascelli  e  Bastimenti  nei 
»  porti  degli  Stati— Uniti ,  »  nessun  vascello,  basti- 
mento o  battello,  di  qualunque  siasi  genere,  apparte- 
nente a  cittadini  degli  Stati-Uniti,  e  non  registrato, 
rè  munito  di  licenza  o  di  patenti  di  mare,  non  possa 
ottenere  il  permesso  di  partire  da  un  porto  qualunque 
degli  Stati-Uniti,  né  di  ricevere  le  sue  spedizioni  ; 
che  parimenti  non  sarà  più  permesso  a  nessun  va- 
scello estero  di  partire  da  un  porto  qualunque  degli 
Stati— Uniti  con  un  carico  destinato  per  un  altro  porto 
degli  Stati-Uniti,  e  che  non  gli  saranno  date  spe- 
dizioni a  quest'  effetto  ,  fino  a  che  il  proprie- 
tario od  i  pioprietarj ,  il  consegnatario  od  i  fattori 
d'  un  simile  vascello  americano  od  estero  avranno 
unitamente  al  capitano  data  un'  obbligazione  agli 
Stati-Uniti,  con  una  o  più  persone  per  sicurtà,  per 
una  somma  doppia  del  valore  del  vascello  e  del  ca- 
rico ,  se  il  vascello  appartiene  a  cittadini  degli  Stati- 
Uniti;  e  per  una  stimma  quadrupla  del  valere  del 
vascello  e  del  suo  carico  ,  se  il  vascello  è  forestiero, 
affinchè  il  vascello  non  si  rechi  in  nessun  luogo  o 
porto  estero  ,  ed  il  carico  sia  rimesso  a  terra  in  alcu- 
no de'  porti  degli  Stati-Uniti;  che  nondimeno  nel 
caso  d'  un  bastimento  americano,  il  cui  impiego  è 
stato  costautemente  limitato  a  fiumi,  baje ,  stretti  e 
laghi  dentro  della  giurisdizione  degli  Stati-Uniti  , 
sarà  permesso,  e  basterà  dar  1'  obbligo  per  una  som- 
ma eguale  a  200  dollari  per  tonnellata,  a  condizione 
che  il  bastimento  non  sarà  impiegato  per  un  com- 
mercio estero  durante  il  tempo  stipulato  dalle  condi- 
zioni dell'  obbligo. 

a.°  Si  ordina  inoltre  che  non  sarà  richiesto  nes- 
sun obbligo  per  battelli  che  non  hanno  alberi,  o  che 
non  hanno  ponte,  nel  caso  in  cui  avessero  alberi,  ed 
"  cui  impiego  è  stato  e  continuerà  ad  essere    limitato 


a  fiumi,  baje  e  stretti  entro  la  giurisdizione  degli 
Stati-Uniti ,  e  situati  in  distretti  non  limitrofi  dei  ter* 
ritorj  ,  colonie  o  province  d'  una  nazione  estera,  sia 
che  questi  battelli  trovinsi  muniti  di  licenza  o  no,  ed 
a  meno  che,  giusta  1'  opinione  del  segretario  del  te- 
soro ,  una  simile  obbligazione  fosse  giudicata  necessa- 
ria ;  e  nel  caso  in  cui  il  segretario  giudicasse  necessa- 
ria 1'  obbligazione ,  sarà  permesso  e  basterà  che  il  pro- 
prietario del  battello  si  obblighi  per  una  somma  eguale 
a  3o  dollari  per  tonnellata,  a  condizione  che  un  tale, 
battello  non  sarà  impiegato  in  alcun  commercio  este/o 
durante  l'alto  intitolato  :  »  Atto  che  pone  un  embargo 
»    sui  vascelli  e  bastimenti  nei  porti  degli  SiaL-Uniti.  « 

5.°  Si  ordina  inoltre  che  in  tutti  i  casi  in  cui 
fosse  stata  data  o  sarebbe  data  un'  obbligazione  agli 
Stati-Uniti,  in  virtù  di  quest'  atto  o  di  quello  intito-^ 
lato:  »  Atto  che  pone  un  embargo  ec.  «  o  dell'atto 
■  muìimeBtario  a  quest'  ultimo  ,  a  condizione  che  eerti 
effetti,  beni  o  mercanzie  od  il  carico  d'  un  vascello 
saranno  rimessi  a  terra  in  un  porto  qualunque  degli 
Stati-Uniti;  allora  quegli  o  quelli,  che  avranno  firma- 
to una  simile  obbligazione,  saranno  tenuti,  nello  spazio 
di  4  mes'  dalla  data  dell'obbligo,  di  produrre  divauti 
il  ricevitore  del  porto ,  ove  il  vascello  ha  ricevuto  le 
sue  spedizioni  coi  detti  effetti ,  beni ,  mercanzie  ,  o 
carico,  un  certificato  constatante  il  loro  scarico,  e  ri- 
lasciato dal  ricevitore  del  porto  in  cui  è  stato  eseguito 
il  detto  scarico^  in  difetto  di  che  1'  obbligo  sarà  tratto 
in  giudizio,  ed  in  ciascuna  procedura,  sarà  pronun- 
ziata sentenza  contro  il  reo  od  i  rei,  fuorché  non 
vengano  somministrate  prove  dello  scarico  ,  di  perdita 
in  mare,  e  d'  un  altro  avvenimento  inevitabile. 

4.0  Si  ordina  altresì  ,  che  non  sarà  permesso 
d'esportare  dagli  Stati-Uniti,  in  qualunque  siasi  modo, 
effetti,  derrate  o  mercanzie,  prodotti  del  suolo  o  ma- 
nifatture del  paese,  o  del  suolo  o  delle  manifatture 
d'un  paese  estero;  e  nel  caso  in  cui  simili  effetti, 
derrate  o  mercanzie  fossero  esportate  dagli  Stati-Uniti, 
durante  l'atto  intitolato:  0  Atto  che  mette  un  embar- 
go ec.  «  come  pure  dell'atto  supplimentario  al  detto 
atto,  sia  che  l'esportazione  facciasi  per  terra  o  per 
mare,  allora  il  vascello,  battello,  zatta ,  carro,  carret- 
ta, slitta  od  altra  vettura,  che  servito  avesse  alla  detta 
esportazione,  sarà  confiscato  in  un  cogli  ajtrezzi  ,  ca- 
valli, muli  o  bovi,  ed  il  proprietario  od  i  proprietà!-) 
di  tali  effetti,  derrate  o  mercanzie,  ed  ogni  altra 
persona  scientemente  interessata  a  questa  esporta- 
zione   proibita,     pagheranno,    ciascuno    in    particola- 


re ,  un'  ammenda  cne  non  potrà  eccedere  ìa  som- 
ma di  10,000  dollari  per  ogni  trasgressione.  Che 
però  nulla  di  quanlo  è  contenuto  in  questo  pa* 
ragrafo  non  potrà  essere  interpretato  in  modo  d'  im- 
pedire ai  vascelli  esteri  di  uscire  dai  porti  degli  Stali— 
Uniti  coi  carichi  che  potrebbero  trovarsi  al  loro  bordo 
nel  momento  in  cui  1'  atto  che  mette  un  embargo  ec. 
sarà  pervenuto  a  loro  cognizione  ;  in  guisa  che  nulla 
potrà  essere  interpretato  in  modo  da  privare  il  pr«si- 
dente  dei  poteri  che  gli  sono  stati  attribuiti  dal  deito 
atte  ,  né  impedire  ai  vascelli  esteri  di  provvedersi 
delle  cose  necessarie  pel  loro  viaggio  ,  od  ai  basti- 
aaeuti  pescherecci  di  partire  colle  Irro  provvisioni  di 
mare,  sale  ed  utensili  ordinai}  per  la  pesca  ,  coni'  è 
etato    oid  nato    in   virtù    deli'  atto    suppliinentario    al 

«addetto  atto. 

(  Sarà  continuato  ) 

INGHILTERRA 

Londra  5   Maggio.. 

À  Dublino  si  sta  erigendo  un  superbo  monumen- 
to alla  memoria  di  lord  Nelson.  Esso  consiste  iu  una 
piramide  di  3»  piedi  d'altezza,  sopra  cui  v' è  una 
iella  colonna  dorica  carica  di  trofei  militari. 

In  uu  mese,  65  capitani  mercantili  della  so- 
ia città  di  Londra  hanno  domandato  il  permesso  di 
sbarcare  i  loro  carichi,  composti  di  mercanzie  inglesi 
destinate  pel  Continente ,  ma  le  quali  non  poterono 
giungere  alla  loro  destinasene. 

La  diserzione  fra  i  nostri  marinari  diventa  ognor 
più  frequente,  in  una  sola  giornata  Gj  ne  furono  ar- 
restati a  Londra. 

Lord  rLwkesbury  ha  invitato,  con  una  circolare, 
i  lordi  luogotenenti  delle  coni  e  ad  ordinare  ai  vo- 
lontari di  fare  gli  esercizj  militari  per  14  giorni  ,  ed 
«  riunirsi  per  questi  esercizj  in  numero  non  minore 
•it  dieci. 

Il  capitano  Gooda  ,  nuovo  ammiraglio  in  capo 
di  Cristoforo  y  è  fratello  d'  un'  attrice  del  teatro  di 
jDiuiy-Laiie. 

1  negozianti,  manifatturieri  ed  altri  abitanti  di 
Londra,  interessati  nel  commercio  degli  Stati^TJoiti 
d'  America,  hanno  presentato  al  Parlamento  uni  pe- 
tizione,  di  cui  diamo  qui  la   traduzione  letterale: 

/  sottoscritti  pelizionarj  prevedono  colla  massima 
inquietudine  le'  conseguenze  terribili  che  avranno  per 
essi  ceni  oidini  di  gabinetto  dati,  si  dice  ,  per  la 
protezione  del  commercio  e  della  navigazione  della 
Gran  Bretagna  ;  ma  i  quali,  dopo  un  maturo  esame, 
sono  loro  sembrati  estremamente  perniciosi.  1  peti- 
zionaij  riconoscono  che  e  dover  lóro  il  far  sagri fizio 
d'  ogni  interesse  personale  ,  onde  accrescere  la  forza 
e  le  risorse  dello  Stato  nella  straordinaria  crisi  in 
cui  trovatisi  i  pubblici  affari.  Se  giugner  si  potesse  a 
questo  scovo  mediante  il  totale  cambiamento  ,  che 
gli  ordini  di  gabinetto  in  quistione  operano  nel  siste- 
ma commerciale  dì  questo  paese  e  del  mondo  intie- 
ìo  ,  i  pelizionarj ,  per  quanto  grande  fosse  la  loro 
perdita ,  vi  si  sottoporrebbero  di  buon  grado.  Ma , 
sapendo  che  si  tignai  dune  t    ti    ivgUunsi  far    t  gfiOt* 


dare  i  detti  ordini  di  gabinetto  come  utili  all'  ìnt<& 
resse  commerciale  del  paese,  eglino  credono  di  corri' 
piere  un  grande  dovere  esprimendo  la  loro  intima 
convinzione  della  falsità  di  questa  opinione. 

1  pelizionarj  si  astengono  dall'  esporre  in  detta- 
glio i  timori  che  hanno  ,  che  queste  determinazioni 
non  abbiano  probabilmente  a  romper  la  pace  cogli 
Stati-Uniti  d'  america.  Le  nostre  relazioni  con  quel 
paese  sono  preziose  in  ogni  tempo  ;  ma  lo  sono  in- 
finitamente  più  in  questo  momento  in  cui  ci  vediamo 
esclusi  dal  Continente  europeo.  Presentemente  noi 
abbiamo  un  vero  bisogno  di  questo  solo  ramo  che  ci 
rimane  del  nostro  commercio  estero  ,  sia  come  mezzo 
da  spacciare  le  nostre  manifatture,  sia  come  mercato 
in  cui  ci  forniremo  di  molte  materie  prime  indispen- 
sabili,  di  viveri  e  d!  oggetti  d'  armamento  marittime 
necessarj  per  la  nostra  sussistenza  e  per  la  nostra 
difesa. 

I  petinionarj  sona  in  istato  di  provare  ,  a  soddi~ 
sfazione  della  Camera,  che  la  neutralità  dell'  Ame- 
rica ha  fornito  i  mezzi  d'  introdurre  una  quantità 
molto  considerabile  di  prodotti  del  nostro  suolo  & 
delle  nostre  manifatture  nei  paesi  dei  nostri  nume* 
rosi  nemiciyOve  non  troviamo  alcun  accesso  immediato, 

Eglino  pioveianno  in  oltre  che  il  valore  de'  pro- 
dotti delle  manifatture  britanniche  ,  esportale  agli 
Stati->Uniti ,  ammonta  annualmente  alta  somma  di 
io  milioni  di  lire  sterline. 

Siccome  il  nostro  consumo  de'  prodotti,  d'  Arne» 
rica.  è  ben  lontano  dal  valere  questa  somma ,  i  soli 
mezzi  di  farci  pagare  derivano  dal  consumo  de'  pro-i 
dotti  americani  nelle  altre  contrade;  ma  questo  con- 
sumo sarà  reso  pressoché  nullo  dagli  ordini  di  gabi* 
netto  in  quistione. 

1  pelizionarj  proveranno  : 

Che  gli  Americani  ,  se  rimangono  in  pace  cctt 
noi  ,  per  mancanza  di  domande  per  le  nostre  mer- 
canzie e  per  conseguenza  della  miseria  generale  che» 
i  detti  ordini  di  gabinetto  debbono  produrre  ,  non  si 
vedranno  più  in  grado  di  pagare  i  loro  debiti  all'Ili» 
ghilterra  ,  debiti  che  possono  esser  calcolati  a  i% 
milioni  sterlini. 

Che  la  neutralità  dell'  America  ,  lungi  dall'esse? 
nociva  all'  interesse  commerciale  dell'  Inghilterra ,  l& 
è  all'  opposto  essenzialmente  utile  ; 

Che    i   prodotti    delle   nostre  colonie  delle  Indiy 

1  occidentali  del  nostro  Impeto  nelle   glandi    Indie  ,  s 

[delle  nostre  pesche  tli    Tertu-r-!Yuo\a ,    hanno    sovente 

■  trovato    il    loro    smercio  a  mercati  esteri  coli'  inter~ 

mediarlo  degli  Americani. 

Finalmente    che    col    annullare  la  neutralità  del 
solo   Stalo  neutro  che  rimaneva ,  si  rende  impossibile! 
•  ogni  specie  di  comunicazione  tol  rimanente  del  mon- 
l  do ,  ed  il  commercio  è  assolutamente  distrutto. 

I  pelizionarj   aspetiaiuj    dalla    saviezza  de'  legi- 

i  slatori ,  che  la  miseria  pubblica  non  verrà    aggravata 

dai  nostri  proprj  errori.    Ov'  eglino    ottengano  il  per* 

;  stesso,  dimosli  eranno  tutti  i  fatti ,  sui  quali    fondasi 

la  loro  intima  convinzione  ,  che  i  detti  ordini  di  ga- 

\   bineao  t    yeuv-vutne  funesti   ai  peiiziòr.dij }   hunu9. 


per  Late  la  più.  errònea  opinione  salì'  interesse  c&m- 
ussrcìala  dell'  impero.  (  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

DANIMARCA. 

Copenaghen  7   Maggio. 

Cinque  pescatori  svedesi  eli'  erano  stati  coaderì 
£»-.gionieri  ,  colle  loro  barche  e  colle  loro  reti,  hanno 
otteuuta  la  libertà;  il  Re  diede  órdine  che  tutti  i  loro 
affetti  fossero  ai  medesimi  conseguati ,  e  che  venisse  in 
oltre  pagata  a  ciascun  d'  essi  una  somma  di  20  risdaì- 
Jeri.  Queste  povere  genti  non  potevano  frenare  la  loro 
gioja;  eglino  non  si  erano  mai  veduti  possessori  d'una 
tanta  somma  :  fecero  vela  immantiueuli  pel  loro  pae- 
se ,  non  cessando  alla  l®ro  partenza  d'  encomiare  la 
l)onlà  d'  uti  Re  che  tratta  i  suoi  nemici  con  una  ge- 
nerosità ,  che  di  rado  vien  usata  cogli  amici  migliori. 

{  Gazi,  di  Amburgo  ) 

Altra  del  io. 

Sentiamo  che  il  giorno  24  aprile  i  Russi  hauuo 
occupata  V  isola  importante  di  Gothland  sotto  la  pro- 
tezione d'  un  vascello  di  linea  e  di  7  fregate  venute 
da  Liebau  ,  ed  al  cui  bordo  trovavansi  4m-  uomini 
di  truppe  di  sbarco.  La  voce  divulgatasi ,  che  i  Russi 
avessero  seco  loro  in  questa  spedizione  alcune  truppe 
ausiliarie  francesi,  merita  conferma;  almeno  di  ciò 
non  fanno  alcuna  menzione  le  lettere  di  Carlscrona 
del  9  aprile,  le  quali  annunciano  la  presa  dell'  isola 
di   Gothland. 

Si  continua  ad  assicurare  che  gii  Svedesi  sono 
stati  pienamente  sconfitti  ii  17  aprile  presso  Meaborg 
io  Finlandia  ,  e  che  1'  ajuiante  generale  conte  di 
jLoewienhielm  ,  il  quale  comandava  la  cavalleria  sve- 
dese, è  stato  fatto  prigioniere. 

Dicesi  che  le  uostre  truppe  eli  Norvegia  sono 
«ntrate  in  fsvezia  inseguendo  gli  avauzi  del  corpo 
svedese  eh'  era   penet:ato  in  Norvegia. 

I  io  bastimenti  stati  predati  dagl'  Ingleci  a  Flad- 
gtand  avevano  a  bordo  o4°°  tonnellate  di  segale  e 
j5o  d'  acquavite.  Il  comandante  di  Fladiland  è  stato 
destituito  da  S.  M.  danese.  Egli  sarà  tradotto  innanzi 
una  commissione  militare.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

UNGHERIA. 

Semelino  3  Maggio. 

Sentiamo  da  Jassy  che  il  Principe  Ypsilanti  ,  il 
quale  trovasi  già  da  due  mesi  a  Pietroburgo  ,  ha  ab- 
bandonato i  suoi  diritti  sulla  Valachia  ,  ed  ha  ricevuto 
in  cambio  dall'  Itnperator  Alessandro  considerabili  beni 
ia  Russia  ed  un  palazzo  a  M  >sca.  Le  persone  ,  ch'era- 
no al  suo  servizio,  sono  eetrate  al  servizio  di  Russia 
con  grosse  pensioni.  II  sig.  Gregory,  agente  del  Prin- 
cipe a  Vienna  ,  ha  ottenuto  in  oltre  il  grado  di  mag- 
giore cou  una  pensione  di  16*0  rubli ,  e  rimane  at- 
taccato alla  legazione  russa  a  Vienna.  li  Principe  Pro- 
sorowski  ha  fatto  conoscere  questa  convenzione  in  un 
proclama  pubblicato  a  Jassy  ,  e  nel  quale  egli  amanti 
zia  la  riarmerà  del  Principe  Ypsilanti  alla  dignità  di 
Principe  della  Valachia ,  ed  il  suo  ritiro  a  Mosca.  II 
general  russa  Krasciaof  è  staio  nominato    governatore 


delle  province  di  Valachia  e  di  ftfoldavia.  Si  stabilisca 
a  Rucharest  un  governo  provvisorio  composto  di  Russi 
e  d'abitami  del  paese.  Questi  ultimi  sono  il  raetndpo- 
Jitano  e  due  bojardi.  La  reggenza  provvisoria  deve 
prendere  per  norma  l'antica  costilmione  e  le  antiche 
leggi  del  paese  ,  e  ne'  casi  dubbiosi  dimandare  istru- 
zioni al  governo.  Si  crede  che  una  simile  costituzione 
provvisoria  sarà  data  alla  Moldavia. 

(  Jour.  d&  VEmp.  ) 

% 

GERMANIA 
Francfon   1 5  Maggio . 

Jeri  è  passato  dalla  «ostia  città  S.  E.  il  mare- 
sciallo Kellermann,  dirigendosi  ad  Ifanau. 

S.  A,  R.  il  gran  Duca  di  Badea  è  arrivato  jeri 
da  Carlsruhe  a  Manheim.  L'  arrivo  di  S.  A.  R.  è  stalo 
annunciato  dal  rimbombo  dell'  artiglieria;  la  cittadi- 
nanza era  sulf  armi. 

Alcune  gazzette  di  Franconia  annunciano  che 
S.  M.  prussiana,  invece  di  trasferirsi  a  Meme!,  com'erasi 
annunciato,  farà  un  viaggio  ad  Amburgo,  e  di  là, 
nel  rac.'.zodì  della  Germania  ,  per  passarvi  la  stagione 
dei  bagni. 

Ci  si  scrive  da  Monaco  che  il  sig.  di  Wicbcking, 
consigliere  intimo  ai  servizio  di  Baviera,  ha  visitate 
le  sponde  del  Danubio  ;  egli  ha  trovato  in  ottimo 
stato  le  opere  che  sono  siate  terminale  recentemente 
sotto  la  sua  direzione ,  e  la  navigazior;;-  stabilita  sul 
nuovo  canale  al  disopra  di  Dilligen.  Questo  maestoso 
fittine,  che,  per  1'  unione  sua  col  Meno,  f  xilitereòbe 
infinitamente  il  commercio  tra  la  Fraucia  ,  la  Ger- 
mania ,  1'  Austria,  la  Polonia,  1'  Uugheria  ,  la  Russia 
e  la  Turchia ,  e  particolarmente  1'  esportazioue  de* 
grani  (iella  Baviera  e  della  Svevia,  non  ch«  il  legna.» 
m«  di  costruzione,  esige  de' considerabili  cambiamen- 
ti, per  eseguire  i  quali  sarebbe  stato  impossibile  di 
riunire  i  differenti  Principi  che  dominavano  sopra 
queste  rive.  Gò,  che  principalmente  nuoce  alla  navi- 
gaiione,  sono  i  bassifondi,  e  i  molti  angoli  di  que>to 
fiume;  sono  già  due  anni  che  il  governo  bavaro  ha 
falli  levar  quattro  di   questi   ultimi. 

(  G<iz.  da  France  ) 

IMPELO  D'  AUSTRIA 

Vienna  7   Maggio. 

E  di  qua  ultimamente  passato  un  viaggiatore  la* 
vantino  che  ha  fatto  qualche  sensazione  iu  questa  ca- 
pitale sì  per  le  maraviglie  ch'egli  racconta,  come  pel 
miste.ro  cou  cui  adombra  la  sua  persona.  Egli  si  fa 
chiamare  Castigli,  ma  si  dubita  che  sia  questo  vera- 
mente il  suo  nome;  pretende  d'  avere  attraversalo  l'Ira» 
pero  di  Marocco,  l'Egitto,  l'Arabia,  la  Siria,  facen- 
dosi credere  per  uu  Muusulmuio  ;  assicura  che  in 
questa  qualità  egli  ha  visitato  pure  il  sepolcro  del 
profeta  ,  la  santa  kaaba  e  la  gran  moschea  di  Gerusa- 
lemme, il  cui  ingresso  è  pnrimetile  interdetto  agl'in- 
fedeli. Questo  singolare  personaggio,  putendo  da  Vien- 
na ,  ha  detto  eh'  egli  ìccavaai  a  Madrid  ove  pubbli- 
cherebbe i  frutti  del  suo  viaggio.  Egli  possiede,  per 
quinto  fliccii V'riccfiissirnc  collezioni  di  stana  naturale 


6u/» 
ed  ha  faito  osservazioni   astronomiche  importantissime 
per  la  geografia. 

I  nostri  lettori  si  ricordano  che  la   grande  amba- 
sciata russa  che  portavasi  alla  China  nel   sSj5,  e    che 
fu     obbligata    a     fermarsi    a    Kiachta ,    era     accompa- 
gnata da    parecdij   dotti    che    si    separarono    in   quell' 
anno   e    neh'  anno    successivo    per    intraprendere    par- 
ticolari   viaggi ,    eh'  ebbere    per    la    più    parte    ottimo 
successo.  Il  sig.  Adaras  zoologista  ,  andò    a    visitare    le 
sponde  del  mar  glaciale  unitamente  al  proprio  Ttatello 
<■>.  munito  d'istruzioni  dell'accademia  delle    scienze    di 
Pietroburgo.  Fin  dall'estate  del   18  C  egli  spedì  all'ac 
cadetnia  un  grande  erbolajo  di  Siberia    in    cui    trova- 
tasi fra  le    altre    una    magnifica    pianta    che    presenta 
lutti  i   colori    e    lo    splendore    della    coda    di    pavone. 
Questa    pianta    era    stata    trovala    nella    bella    valle    di 
Tunkv,   ove  molto  impropriamente  vien  nominata  co- 
da di  camello.  Il  sig.    Retowsky,  eccellente  botanico, 
viaggia  al  Kunschatka   e    nelle    isole    che    servono    in 
qualche    maniera    di    comunicazione    fra    l'America    e 
l'Asia:  il  sig.  di   Novosilzof  gli  ha  inviato    da    Pietro- 
burgo varj  strumenti  per  fisiche  osservazioni.   Il    dotto 
Jìsico  e  mineralogista  Paiis:«er  è  ritornato  a  Pietrobur- 
go già  da  un  anno;  egli  ha  riportato  dal  suo  viaggio 
nei  monti  Aitai  molte  nuove  notizie,  varie   carte  geo- 
grafiche e  diverse  osservazioni  di  mineralogia  e  di  sto- 
ria   naturale.    Del    resto  pare  che  si  nulra  ancor  nuo- 
va lusinga  che  la  grande  ambasciata    avrà    luogo  ;   es- 
sendo cessate  le  male  intelligenze  che    V  avevano  arre- 
slata.  I  presenti ,  che  la  corte  di  Pietroburgo  destinava 
a  quella  di  Pekino  sono  rimasti  a  Kiuchla  ed   Irkutzk, 
e  potranno  quanto  prima  riprendere  il  loro  cammino. 

(  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  22  Maggio. 

Il  sig.  barone  di  Vinceut,  maggior  generale  al 
servizio  d'Austria  ,  proveniente  da  Vienna,  è  or 
giunto  in  questa  capitale.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 


di  ona  qualunque  somma  di  scudi  d'  estimo  censiti  a 
moneta  italiana. 

iSV   vende  dal   suddetto   Pietro  Agnelli  al  prezzo 
di  lir.  1  italiana. 


Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio:  Battista, 
Corsìa  de'  Servi  num.  596/  è  uscito  il  voi.  XII  della 
Raccolta  de  giudicati  dei  Tribunali  di  Francia  a 
ossia  della  Giurisprudenza  dei  Codice. 


La  Capanna  indiana  di  G.  B.  E.  de  Saint-Pierre, 
tradotta  dal  francese  da  A.  Bruner  di  Roma,  con  il 
testo  a  fianco.  Terza  edizione  riveduta  e  corretta  dal 
traduttore,  ed  eseguita  con  precisione  ed  eleganza. 

Si  vende  in  Milano  da  Giovanni  Silvestri  ,  stam- 
patore—libraio agli  Scalini  del  Duomo  num.  994. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso    de1  Cambj  del  giorno  28  Maggio  1808. 

Parigi     ------    ~    -    -    -    »  54.  7/8  D. 

Lione      -.-_--..._._»  54.  3/8  D.  D„ 

Genova    -~--------»  86.  5/8 

Ro;na       -----___.._)> 

Livorno  ----------»  i33.  L. 

Venezia  corr.    -,-a-----»  80.  i/a  D. 

Augusta  ---------     -    »  65.  3/B  D. 

Vienna    ----------    M  39. 

Amsterdam  B.co     -------»  55.  i/a 

Londra    ----------» 

Napoli     ----------     » 

Amburgo       ---------»  §6.  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  ossia  Consolidato  in  regola  d«l  reddito  del  5 
per  ó/b.  61. 

Restrizioni  a  io.  1/4  Per  °(°- 


ANNUNCI  TIPOGRAFICI 

Da  Pietro  Agnelli,  stampatore— librajo  in  contrada 
di  S.  Margherita,  è  uscita  la  terza  edizione  del  Porta- 
foglio di  Commercio  ,  il  quale  contiene  : 

1.  Il  raggualio  della  moneta  milanese  coli' italiana, 
e  della  italiana  colla  milanese,  come  nelle  recenti 
tavole  num.  I.  e  num.  II. 

2.  Il  computo  in  moneta  italiana  dei  pezzi  che 
hanno  corso  in  tutto  il  Regno,  come  nella  Tariffa  A, 
incominciando  dall'  unità  sino  al  mille.  A  lato  d'ognu- 
no de'  suddetti  pezzi  trovasi  il  suo  naturale  impronto 
col  rispettivo  titolo  e  peso  nuovo  e  vecchio,  non  che 
il  valore  d'  ogni  libbra  a  peso  nuovo,  e  d'ogni  mar- 
co ,  oncia  ,  deuaro  e  grano  a  peso  vecchio  di  Milano. 

3.  I  prezzi  ai  quali  si  ricevono  dal  buio  di  con- 
cambio, o  dalla  R.  Zecca,  le  monete  d'oro  e  d'argento 
estere  non  comprese  nella  Tariffa  A. 

4.  Tredici    tavole    censuarie  per  trovar  l'importo 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musici 
La  cuffiara ,  col  ballo  intitolato  Federico  IL 

R.  Teatro  della  Canobiawa.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  La  femme  juge  et  panie  —  Le  flageolet 
enchanté. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita  La  forza  della  legge. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  comp.  degli 
Accademici  italiani  si  recita  Aver  moglie  è  poco , 
guidarla  non  è  da  tutti;  con  farsa  Arlecchino  medico 
per  forza. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
Girolamo  errante  nell'isola  de'  solilarj. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
[  contrada  di  S.  Margherita  nuxn.   niò. 


NtlM.    I  $  I< 
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GIOR 


LE      ITALIANO 


Milano  ,  Lunedì  3o  Maggio   1808. 


Tufti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali' 

,  i  -     !■■■       -  -     '  --  ■         ■  „■■    imi  ■■     i       — ■— — a^fr^^— ■         ■    i  il 


NOTIZIE   ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 

Filadelfia   1 i   Marzo. 

Continuazione  dell'  Atto  passato    il   9  marzo  ec. 
(  Vedi  il  Gior.  hai.  dal  giorno    29  Maggio.  ) 

5.°  l^i  ordina  in  oltre  che  al  ritorno  negli  Stati- 
Uniti  d'  un  bastimento  di  pesca  qualunque  di  quelli 
indicati  nel  secondo  paragrafo  dell'  atto  supplimenta- 
rio  all'atto  intitolato,  ec. ,  e  che  avesse  fatto  vela 
dopo  la  pubblicazione  degli  atti  ultimamente  menzio- 
nati, il  capitano  ed  il  suo  secondo  saranno  obbligati 
a  dichiarare,  con  giuramento,  e  con  afférmazione 
avanti  il  ricevitore,  se  una  parte  del  prodotto  della 
pesca  sarà  stata  venduta  o  no,  durante  il  viaggio  ;  e 
mancando  di  fare  una  tale  dichiarazione  giurata  0  af- 
fermata, il  capitano  ed  il  suo  secondo  pagheranno 
ciascuno  rispettivamente  una  multa  di  100  dollari. 
Che  nondimeno  si  possa  dispensare  dal  suddetto  giu- 
ramento o  dalla  suddetta  affermazione ,  per  ciò  che 
concerne  ,la  pesca  sulle  nostre  proprie  coste  coi  pic- 
coli bastimenti  ordinarj. 

6.°  Si  ordina  in  oltre  che  tutte  le  multe  e  confische, 
incorse  in  virtù  di  questo  atto  ,  saranno  esalte  ,  riscos- 
se, ripartite  ed  applicate  nella  maniera  prescritta  dall' 
atto  intitolato:  Atto  per  regolare  l'introito  de' diritti 
sulle  importazioni]  e  sul  tonnellaggio ,  approvato  il  2 
marzo  1799,  e  ch'elleno  potranno  esser  condonale  o 
mitigate  nella  maniera  prescritta  dall'atto  intitolato: 
Aito  riguardante  la  condonazione  0  la  mitigazione 
delle  confische  e  pene  incorse  in  certi  casi  che  « 
sono  nominati  ,  approvato  il  5  marzo  1797,  e  con- 
vertito in  legge  perpetua  da  un  atto  dell'  ri  febbrajo 
1800. 

7.0  Si  ordina  altresì  che  nel  caso  irt  cui  il  pre- 
sidente dcsrlì  Stati-Uniti  fosse  convinta  mediante  uno 
stato  o  conto  corrente  constatato  da  giuramento  o  af- 
fermazione d' uu  cittadino  o  di  molti  cittadini  degli 
Stati— Uuiii  ,  o  da  qualche  altra  prova  che  le  circo- 
stanze potessero  esigere  o  che  il  presidente  trovasse  a 
proposito  di  domandare,  che  questi  cittadini  hanno 
delle  proprietà  di  valore  in  un  porto  o  luogo  qualun- 
que fuori  della  giurisdizione  degli  Stali— Uniti ,  prove- 
nienti da  effetti  che  si  trovavano  veramente  fuori  della 
detta  giurisdizione  fino  al  22  scorso  dicembre,  il  pre- 
siderete sa;a  autorizzato,  come  lo  è  culle  presenti,    ad 


accollare    a    questo    cittadino,    o    a    questi    cittadini  % 
dietro  loro  domanda,  il  permesso  di    spedire    per    uà 
tal  porto  o  luogo  una  nave  vuota,  onde  importare   la 
detta  proprietà  negli  Stali=»Uniti,  purché  sia  data  agli 
Stati- Uniti   una  obbligazione    con    garanzia    sufficiente 
sotto  la   direzione  del  segretario  del  tesoro ,  per   quella 
somma  che  giudicherà   necessaria,  colle  seguenti  condi- 
zioni; cioè:  che  una  tal  nave  non  esporterà  dagli  Stati-* 
Uniti   né  denaro,  od  effetti,  derrate  o  mercanzie,  prodotti 
Hel   suolo  o  delle  manifatture  del  paese  o  dell'estero, 
eccettuate  pciò  sempre  le  provvigioni  e  materiali  neces» 
sarj  ;  che  d  >po  un  conveniente    intervallo    di    tempo» 
che  le  sarà  accordato  per  far  questo  viaggio,  ella  ritor- 
neià  Begli  Stati-»Unin  colle  dette  proprietà,  e  che  du- 
rante il  corso  del  viaggio,   non  s'impegnerà,    sia    di- 
rettari ente,  sia    indirettamente    in    alcun    commercio, 
noleggio  od  altro  impiego  ;    e    che    Bon    saranno    im- 
portati dal  detto  vascello  effetti/    derrate  o   mercanzie 
qualu>r<:iue,  fuori  che  le  proprietà,  per  le  quali  il  detto 
vascello  avrà  ottenuto  il  suo  permesso  ,  od   i    prodotti 
d'  una  proprietà  caricata  in  buona  fede    da    un    citta- 
dino o  dai   cittadini    degli    Stati-Uniti,    avanti    il    24 
dicembre  scorso  ;  e    purché    la    suddetta    obbligazione 
non  possa  essere  annullala  ,  se   non   nel  caso  in  cui  il 
segretario  del  tesoro  sarà  stato   convinto  dal  giuramen- 
to del  soscriltore  e  dei  soscrittori,  o  da  qualunque  altra 
prova  che  la  natura    dell'  affare    potesse    esigere ,    che 
le  condizioni  dell'obbligazione  saranno  state  adempiute  $ 
e  purché  il  proprietario  od  i   proprietarj ,  il    fattore  o 
gli  3genti,  il   capitano  del   detto  vascello   o  il  sao    se- 
condo, al  loro  ritorno  negli  Stati-Uniti,  abbiano  giu- 
rato o  affermato,  che  durante  il  viaggio,  pel  quale  è 
s:ato  accordato  il  permesso,  il    suddetto    vascello    non. 
è  stato  impegnato,  sia  direttamente  sia  indirettamente,, 
iti   alcun  atto  contrario  al   tenore  della  suddetta  obbli- 
gazione. (  Mot  Ut.  ) 

INGHILTERRA 
Londra  io  Maggio. 
In  conseguenza  d'  un  nuovo  ordine  del  governo, 
il  numero  dei  soldati  di  marina  sarà  aumentato  nella 
proporzione  seguente  :  a5  per  un  vascello  di  primo 
ordincj  20  per  quelli  di  secondo  ordine  ;  i5  pel  ter- 
zo; io  pel  quarto  e  per  le  grandi  fregate;  ed  il  resto 
in  proporzione  pei  bastimenti  inferiori. 

Ci  si  scrive  da  Deal  in  data  dell' 8  maggio  quanto 
segue:  Questa  mattina  sono  partiti  dalle  Dune  il  Tigri 
di  80  cannoni,  il  Trionfo,  il  Minotauro  e  1'  Edgar  , 
tutti  e  tre  di  74 >  per  bloccare,   secondo  si  dice  ,  un 


6oS 

porto  olandese.  Ignoriamo  il  •nome  elei  comandanti  , 
come  pure  ignoriamo  se  i  vascelli  della  fletta  di  Yar- 
rnouth  debbano  unirsi  ad  essi.  Sono  già  alcuni  giorni 
the  si  è  sentito  ad  intervalli  un  fuoco  considerabile 
di  grossa  artiglieria  nella  direzione  delie  coste  di  Fran- 
cia. Non  sappiamo  ciò  che  vi  abbia  dato  luogo. 

(  Cowrier  de  V  Europe  ) 

DANIMARCA. 

Altana  i5  Maggie. 
Le  lettere  di  Copenaghen  annunciano  che  il  gover- 
no   inglese    ha    rilasciate    tutte    le    navi    destinate    per 
1'  Islanda,  e  dichiarata  libera  la  navigazione  per  quell' 
isola. 

Si  è  veduta    dalla  Fionia  una  squadra    inglese    di 
i3  fregale  e  triti ,  che  faceva  vela  verso  il  Sud. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 

SASSONIA 

Dresda  g  Maggio. 
Si  erede  che  il  corpo  di  truppe  sassoni  che  tro- 
vasi in  Polonia,  rientrerà  nel  suo  paese  per  riposarsi, 
e  porsi  a  numero  col  mezzo  di  nuove  reclute  ,  e  che 
verrà  rimpiazzato  da  sei  mila  uomini  di  truppe  fre- 
sche.  (  Pub.  ) 

GERMANIA 

Aschaffemburgo  5   Maggio. 

E  stato  qui  pubblicato  l'atto  seguente; 
Noi  Carlo  ,  per  la  grazia  di  Dio  ,  arcivescovo  e 
primate  della  santa  sede  di  Ratisbona ,  Principe  pri- 
mate della  confederazione  del  Reno  ,  Principe  sovra- 
no di  Ratisbona  ,  Aschaffemburgo  ,  Francfort,  Wetz- 
lar  ,  ec.  facciamo  sapere  : 

»  I  grandi  avvenimenti  degli  ultimi  tempi  hanno 
prodotto  l'intero  scioglimento  dell'antico  Impero  d'Ale- 
inagna,  ed  una  nuova  riunione  di  molti  sovrani  in 
una  confederazione  renana.  Con  questo  mezzo  ,  l'ordi- 
ne è  stalo  ristabilito  nell'  Impero  ;  ma  con  grandi  cam- 
biamenti. 

»  Fra  questi  cambiamenti,  determinati  special- 
mente nell'atto  d'unione,  bisogna  eontare  quello  che 
stabilisce  che  i  feudi  aulici  e  dell'Impero,  e  quelli 
che  dipendevano  da  sovrani  esteri,  non  saranno  d'ora 
innanzi  riconosciuti  dipendenti  e  ricevuti  a  omaggio 
ebe  dai  principi  ne'  cui  Stati  essi  si  trovano  ,  fin- 
ché i  detti  feudi  non  sarebbero  riuniti  immediata- 
mente con   una  particolar  convenzione. 

«  In  conseguenza  del  diritto  di  supremazìa  che  ci 
dà  il  detto  atto  d'  unione  ,  noi  imponiamo  colle  pre- 
senti a  tutti  i  nòstri  vassalli,  di  qualunque  stato  e 
•  condizione  essi  sieno  ,  di  legittimarsi  presso  di  noi  , 
enfio  lo  spazio  d'  un  anno,  a  datare  da  questo  gior- 
no, per  unii  i  fondi  situati  uei  paesi  sotto  la  nastra 
supremazia-,  dipendenti  altre  volle  dall'  Imperatore  e 
dall'  Impero,  o  da  qualunque  altro  capo  ;  cenfer- 
metnenle  ;<gli  obblighi  feudali  conosciuti ,  ed  ai  quali 
essi  erauo  legati  senza  nostra  richiesta  ;  come  pu- 
re di  faisi  riconoscere  e  ricevere  a  omaggio,  dretro 
le  leggi  ed  osservanze    della     feudalità  ,    ricevute     fino 


titoli  antichi  e  nuovi    de'  loro    feudi    e    sotto  le  pene 
di  divino  ,  bastantemente   conosciute. 

»   Per  questo,  affinchè  nessuno  alleghi  ignoranza, 
noi  abbiamo  firmato,  ec.   « 

Aschaffemburgo  9  maggio   i8c8. 

Carlo. 

(  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna   1 1    Maggio. 

La  gazzetta  della  corte  pubblica  oggi  il  seguente 
articolo  sulla  Turchia  : 

»  Continua  a  sostenersi  la  voce  della  prolunga- 
zione dell'  armistizio  fra  la  Russia  e  la  Porta  per  uà 
tempo  indefinito,  benché  nulla  sia  stato  pubblicato 
d'  officiale  a  questo  riguardo.  Le  truppe  russe  si  ri- 
mangono tranquille  ne'  loro  alloggiamenti,  e  le  trar 
slocazioni,  eh' erausi  già  ordinale  ai  corpi  del  gene* 
rale  Platow  ,  hetman  dei  Cosacchi,  e  dei  luogotenenti 
generali  Tusthkuw  e  Milioradc-wich,  sono  di  nuova 
sospese. 

»>  Mustafà-Bairactar  si  sta  tranquillo  aGiorgewo; 
i  bascià  di  Scalari  e  di  Jiuina  hauno  posto  fine  ali» 
loro  lunghe  contese,  si  sono  riconciliati,  hanno  ra- 
dunate le  loro  truppe,  e  tagliata  la  comunicazione  al 
di  là  della  Narema.  I  capi  dei  Montenegrini,  benché 
contro  voglia  del  loro  metropolitano  Petrovich  ,  si  so- 
no riconciliati  coi  due  bascià,  ed  hanno  loro  dato 
degli   ostaggi   per  garanzia   della   loro   fedeltà.    « 

Il  Principe  di  Surhemberg,  nostro  ultimo  mini- 
stro plenipotenziario  a  Londra,  ha  avuto  un' accoglien- 
za infinitamente  lusinghiera  dati'  Imperatole  e  dall'Ar- 
ciduca Carlo,  a  cui  è  stato  presentalo  subito  dopo  il 
il  suo  ritorno   da  Parigi. 

Sembra  che  continuino  a  sussistere  intime  ina- 
zioni fia  1'  ambasciadur  di  Russia  ed  il  sig.  generale 
Audreossi,  ambasciador  di  Francia.  Eglino  si  vedono 
molto  frequentemente,  ed  hanno  di  spesso  delle  con- 
ferenze, (  Jour.  de  l'  Emp.  —  Pub.  ) 

V1RTEMHERG 

Stuttgard    i5    Maggio. 

Corre  voce  the  il  nostro  Sovrano  avrà  in  breve 
un  abboccamento  col  Re  di  Baviera.  (  Pub.  ) 

REGNO  IV  OLANDA 
Utrecht    iy  Maggio. 

lì  ministro  dell'  interno  ha  fato  il  giorno  i  > 
in  nome  di  S.  M. ,  la  chiusura  della  sessione  del  cor- 
po  legislativo. 

Si  sta  per  istabilirc  un  campo  a  Wasdorp  ,  |  , 
Leyda  e  1'  Aja.  Le  truppe  sono  già  in  marcia  per  ie- 
carvisi.  Si  crede  che  S.   M.   vena  a  farne    l'ispezione. 

Un  decido  reale  dell'ir  porta  che  tutti  gli  af- 
fari risguardaiàti  i  <  ulti  nou  faranno  più  parte  de(le 
attribuzioni  del  ministero  dell'  interno  ,  e  che  forme- 
ranno d'  ora  innanzi  uu  ministero  particola! e.  Il  mi- 
nistro di  questo  nuovo  ramo  è  incaricato  di  prendere 
'le  informazioni   più    esatte    sull'  atiu.de    situazione. 


al  presente  f    e   speciahucLie    dietro  quelle  portate  dui  1  diversi  culti.  (  Jour,  de  l'  Emp.  ) 


IMPETlO  FRANCESE 
lUont-de—Marsan   i5  maggio. 

Ai  12  di  questo  mese  il  sig.  prefetto  del  diparli- 
nicnto  delie  Landes  e  le  autorità  costituite  della  nostra 
città  si  seno  recate  sulle  frontiere  del  dipartimento  per 
compiimentaivi  il  Re  e  la  Regina  di  Spagna.  Il  sig. 
prefetto  ha  ricevuto  le  LL.  MM.  al   Ponte-Saint-Espnt. 

La  carrozza  del  Re  e  della  Regina  era  preceduta 
da  due  altre  carrozze  in  cui  trovavansi  il  generale  di 
divisione  Reille,  ajutante  di  campo  dell'  Imperatore  , 
facente  le  funzioni  di  gran  maresciallo,  i  signori  di 
Barol  e  Dumanoir ,  ciambellani ,  ed  il  sig.  d'  Oude- 
naide,  scudiere:  tutti  addetti  al  servizio  delle  LL.  MM. 
Il  Principe  della  Pace  era  in  una  carrozza  che  teneva 
dietro  in  poca  distanza  a  quella  del   Re  e   della  Regina,  i 

A  6  ore  e  mezzo  .pomeridiane,  le  LL.  MM.  en- 
trarono nella  nostra  citta  al  rimbombo  di  parecchie 
salve  d'  artiglieria ,  e  furono  condotte  negli  apparta- 
menti eh'  erano  loro  stati  preparali  al  palazzo  del  sig. 
senatore  Papin.  Il  servigio  interno  è  stato  fatto  dalla 
nostra  guardia  d'onore:  l'illuminazione  è  stata  gene- 
rale. Le  LL.  MM.  hanno  ricevuto  tatti  gli  onori  do- 
vuti ai  sovrani.  Alla  mattina  dell'  indomani  a  7  ore , 
i  sigg.  Saint-Marc,  parroco,  e    Garellon  ,    vicario,    si 


NOTIZIE  INTERNE   . 

REGNO     D'ITALIA 
Novara  27  Maggio. 
Il  giorno  di  jeri ,  anniversario  della  incoronazione 
di  S.  M.  I'  Imperator  Napoleone  in  Re  d'Itulia,  è  stato 
qui  solennemente  celebrato.  Nella  cattedrale  si  è    can- 
tato alla  mattina  un  Te—Deum    con    musica    nuova    e 
squisita.  Alla  sera  il  popolo  esultante  accorse   al  teatro 
sontuosamente  illuminato,  %  dove  graudeggiava  il  bu- 
sto di  S.  M.  sopra  una  colonna  in   cui  la  Pama    scol- 
piva F  Augusto  Nome.  Ivi  era  disposta,    per    cura    del 
sig.  Prefetto,    una  brillantissima  festa  di  ballo  ,  la  quale 
non   fiuì  che  allo  spuntare  del  nuovo  sole.  I  seutiinen- 
,  ti  ,  che  in  questa  occasione    hanno    con    effusione    di 
cuore  esternato  gli  abitanti  di  Novara,  sono  veramente 
stati    quelli    che   solo    ottiene    uu    Sovrano,    eh' è    de 
suoi  popoli   piuttosto  padre  ,  che  Re. 
Milano  5o  Maggio. 
Jeri  sera  vi  è   stato    gran-circolo ,    e    concerto    a 
Corte. 


VARIETÀ* 


I  fiutori  del  cranologo  Gali  leggeranno  non 
sono  recati  negli  appartamenti  delle  LL.  MM.  per  pie-  senza  qualche  sorpresa  il  seguente  articolo  estratto 
pararvi  gli  altari;  gli  elemosinieri  del  Re  e  della  Re- 
gina hanno  in  seguito  celebrata  la  messa.  Essendosi  il 
Re  avvicinato  con  bontà  al  sig.  parroco,  questi  ha 
avuto  1' oaore  di  complimentarlo  in   lingua  spagnuola. 

(  Jour.  de  V  Emp .  ) 

FontaineVeau  21    Maggio. 


dalla  Gazette  de  France  del   i5  maggio. 

»  Il  Dottor  Gali  sarà  quanto  prima  interamente 
privato  di  quella  qualunque  gloriuzza,  in  cui  egli 
poteva  esser  presso  alcuni  pochi  salito,  coinè  autore 
di  quelle  sue  bizzarrie,  cui  egli  dà  nome  di  sistema. 
Fino  dall'  anno  scorso  si  annunciò  che  il  dottor  To- 
maso   Willis,    in    un'  opera    stampata   nel   1602,    con- 


Il  Re  e  la  Regina  di  Spagna  non  sono  per    anco'     fronlando    alla    guisa    deI  dottor  tedesco  j  cranj  degI£ 


qui   giunti. 

Alcuui   di  fa  il  sig.  di   Remusat,    prefetto  del  pa- 
lazzo ,  ed   il  sig.  Petiet  ,   ispettore  dei   mobili  della  co- 


uomini  con  quelli  de'  bruti,  e  procedendo  al  pari  di 
lui  per  via  di  osservazioni  empiriche,  pretendeva  di 
facilmente    riconoscere    dall'    ispezione    del    cranio    e 


rona,  sono  qui   venuti  a    dar  degli  ordini  per  dispor-  I  d(d  tastamento  dei  ceìyello    le    passioni    che    provano 


re  il  castello  ove  debbono  essere  ricevute  le  LL.  MVJ 
spagnuole.  Smo  già  sfati  spediti  da  Parigi  parecchj 
carri  di   bagagli  ,  ed  è  arrivato  uno  squadrone  di  cac- 


gli  esseri  animati. 

»    In    oggi    sappiamo    che    nel  secolo  passato,  im 
matematico    francese,    chiamato    Du    Chenteau,  è  an- 


ciatorì    a    cavallo    della    guardia  imperiale.    Si  aspetta  :  da(G    be„    piu    ÌQ    ,a  de,  à'otlcr  |ng,e&  Dll  Chenteau 


un  distaccamento  della  guardia   a  piedi.  Il  govern-tore 
del  castello  ,    che    trovatasi    alla    sua    campagna    sopra 


ha  fatto  incidere  nel   17  4'   quattro  carte    filosofiche    e 
matematiche,    presente  nen  e    rarissime:    sulla  terza  d£ 


le  sponde  della  Loire,  si  è  affrettato    a    qui   ritornare  j  queS(e  car(e  veJesi    BQa   ,es(a  Uìnana  ;  .jUa   parfe   posfe. 


per  ricevere  gli  augusti  viaggiatori  ,    che    si  aspeltauo 
di  giorno  in  giorno.  (  Idem  ) 

Parigi  2 5  Maggio. 

Il  sig.  cardinale  arcivescovo  di  Parigi,  trovandosi 
già  da  alcuui  giorni  malato  ,  ha  desiderato  di  ricevere 
i  sacramenti  della  chiesa  ,  senza  aspettare  che  il  peri- 
culo  fosse  imminente.  S.  Ein.  gli  ha  ricevuti  jeri 
mattina  dalie  mani  del  sig.  Lejeas  ,  primo  vicario  ge- 
nerale e  presidente  del  capitolo  metropolitano.  Si  sono 
ordinate  delie  preghiere  per  la  conservazione  di  que- 
sto venerabile  pastore.         • 

Si  sono  organizzate  ad  Aigenton  ,  a  Limoge  ,  ed 
in  tutte  le  città  situate  sulla  strada  di  Tolosa  a  Pari- 
gi, delle  guardie  d'  onore  per  fare  il  servigio  presso 
ja  persona  di  S.  M.  1'  Imperatole  e  Re  al  suo  ritorno 
da  Bajòna.  (  Idem  ) 


riore  della  quale  Ieggesi  la  parola  formazione.  A  que* 
sta  parola  corrisponde  una  nota  indicante  che  il  lungo 
in  cui  si  è  formata  la  facoltà  di  creare  trovasi  con- 
centrata nella  parte  supei  iore  del  cervello  e  nella 
midolla  spinale.  Si  sa  che  il  s:g.  Gali  ha  pure  consi- 
derato il  cervelletto  come  1'  organo  della  propagazione 
della  specie,  il  che  appunto  coincide  coli'  idea  di 
Du  Chenteau. 

»  Du  Chenteau  ha  scritto  pure  queste  parole  sulta 
parte  superiore  e  frontale  della  testa  da  lui  fatta  in- 
cidere: amor  dì  Dio ,  intelligenza,  intelletto,  amor 
del  prossimo  ,  ragtone  ,  giudizio  ce.  e  la  situazione  di 
queste  parole  corrisponde  presso  a  poco  alia  parto 
della  testa  ove  Gal!  colloca  gli  organi  della  teosofa , 
della  benevolenza,  del  raziocinio  ,  dello  spirilo ,  della, 
penetrazione  comparativa  ec.  Se  dunque    il    sig.    Gali 


Jiì  avute  cognizione  delle  carte  di  Bu  Chenfeau,  com'è  j 
più  che  probabile,  ognun  vede  che  il  dottor    tedesco 

non   è  che  un  plagiario}  e  plagiario  di  che  !!! 

Del  resto  a  Parigi  i  partigiani  del  moderno  cranologo 
"vanno  a  veder  co'  propij  occhi  le  carte  del  Du  Chen- 
teau  dal  sig.  Chereau  ;  pittore  e  miniatore,  strada  della 
Moneta  ,  num.   19. 

»  Un'  altra  particolarità  ,  d'  una  data  ben  più  an- 
tica delle  osservazioni  del  dottor  Willis  e  dello  carte 
del  Du  Chenteau,  ci  prova  pure  che  la  dottrina  del 
dottor  Gali,  benché  stravagante,  non  offre  pero  nulla 
di  nuovo.  Erasmo  studiava  in  età  di  i4  anni  alla  fa- 
mosa scuola  di  Deventer,  e  dava  di  se  buone  speran- 
ze. Per  verificarle,  dice  Bayle  nella  sua  Biografia,  Ro- 
dolfo Agricola  desiderò  di  vedere  questo  giovinetto  ; 
r.scì  egli  dalla  sua  classe  per  salutare  Agricola  ,  il  quale 
gli  prese  fra  mano  la  parte  posteriore  della  testa ,  e 
pafpataja  e  consideratala  attentamente  gli  disse:  Sì , 
sarete  un  giorno  un  grand'  uomo.  Ognun  sa  se  Erasmo 
}>a  giustificato  la  predizione  ;  ma  è  difficile  il  por 
mente  alle  circostanze  che  accompagnarono  questa  j 
predizione,  e  il  non  sospettar  che  il  buon  Agricola  j 
fosse  un  colai  poco  intaccato  di  gallismo ,  o,  per  par- 
lar più  esattamente  e  non  commettere  un  anacronismo, 
il  non  sospettar  che  il  sig.  Gali  sia  un  pò  intaccato 
J'  agricoli smq.  Non  si  trova  però  che  ai  tempi  d'Agri- 
cola abbia  la  crenologia  avuto  molto  successo.  Gli  uo- 
ìnini  non  credevansi  allora  cotanto  illuminati,  e  per  j 
ciò  stesso  erauo  meno  esposti  al  pericolo  di  divenire 
«cherno  e  favola  d'altrui.  » 


-sp - 

Notizie  sulla  Poliautografia. 

(Estratte  dal  Giornale  Bibliografico  Universale  che 
sì  stampa  in  Milano  da  Francesco  Sonzogao ,  di  Gio: 
Battista.  ) 

Da  qualche  tempo  si  trova  in  questa  città  il  sig. 
Giuseppe  de  Werz  di  Trento,  che  conosce  ed  ese- 
guisce il  metodo  della  Poliautografia,  ossia  l'arte  d'im- 
primere disegni  o  scritture  fatte  sulla  pietra.  Persuasi 
della  utilità  di  questo  metodo  e  convinti  da  molti 
saggi  vedutine  della  sua  buona  riuscita,  noi  deside- 
riamo d*  invitarvi  1'  a'teuzione  dei  nostri  lettori  ;  e 
crediamo  far  loro  cosa  grata  soggiungendone  akune 
notizie,  tratte  dal  Monthly  Repenoryfor  the  Englisk 
Lùerature ,  v.  a.  p.  a3i. 

w  Fu  annunziata  ,  alcuni  anni  sono,  una  scoperta 
dilettevole  ed  utile  d'  imprimere  sulla  carta  disegni 
l'atti  su  d'  una  pietra.  La  pietra  a  tal  uopo  dev'  essere 
di  un  granito  fino  e  compatto;  su  di  essa  si  disegna 
o  si  scrive  con  una  penna  intinta  in  un  inchiostro 
formato  di  una  soluzione  di  lacca  in  liscivio  di  soda 
pura,  coli'  aggiunta  di  un  po'  di  sapone  e  di  nera 
di  fumo  onde  dargli  il  colore  :  lasciato  seccare  il  di- 
segno per  qualche  giorno,  se  ne  fa  1'  impressione 
urlla  seguente  maniera  ;  si  bagna  con  acqua  la  super- 
ficie della  pietra,  vi  si  applica  colle  mazze  V  inchio- 
stro di  stamperia  ,  il  quale  si  attacca  al  disegno  e 
non  alla  pietra;  ed  indi  mettendovi  sopra  la- carta 
inumidita  se  ne  fa  la  stampa  con  un  torchio  a  cilindro 
p  a  vite  nella  maniera  comune-    Con    questo  semplice 


metodo    sì   possono    tirare    tdenue    centinaia   dì  copie 
dello  stesso  disegno. 

»  Quest'  arte  ingegnosissima  [  dice  IT.  B.  Kerr , 
1.  e.  voi.  4>  Pag-  io4  ]  fu  scoperta  iu  Germania  da 
Lodovico  Senefelder  .  e  nel  1801  fu  introdotta  in 
questa  città,  ove  il  possessore  del  secreto  ottenne  una 
patente.  Eccone  il  processo:  si  fa  il  disegno  con  una 
penna  e  con  un  inchiostro,  a  tal  oggetto  apparecchia- 
to ,  sopra  una  pietra  perfettamente  piaua  e  levigalis- 
sirna,  nella  stessa  maniera  e  colla  stessa  facilità  diesi 
farebbe  con  penna  ed  inchiostro  da  scrivere:  con  na 
processo  semplicissimo  si  rende  la  pietra  capace  di 
ripellere  1'  inchiostro  di  stamperia  da  tutte  le  parti, 
eccetto  da  quelle  ove  si  è  tracciato  il  disegno  col 
liquore  accennato ,  e  a  cui  si  attacca  1'  inchiostro  di 
stamperia  :  quest'  inchiostro  vi  si  applica  colle  mazze 
di  staìnpatcre-,  e  1'  impressione  si  fa  con  un  cilindro 
passatovi  sopra:  in  tal  manierasi  ottiene  un'esattissima 
copia  rovescia  [fac  simile  ]  del  disegno  originale. 
V  ha  ollreciò  una  pastiglia  preparata  della  consistenza 
della  matita,  con  cui  disegnare  sulla  pietra;  questo 
disegno  stampato  nou  si  distingue  più  da  un  disegno 
a  matita.  La  pietra  è  di  color  giallastro  grigio ,  di 
tessitura  molto  compatta,  levigatissinja  e  friabile. 

»  Questa  scoperta,  atteso  l'estrema  facilità  eoa 
cui  una  persona  totalmente  ignorante  dell'  arte  d*  in- 
cidere, può  in  poche  ore  moltiplicare  quanti  origiuali 
le  piaccia  e  con  pochissima  spesa  ed  incomodo,  è 
certamente  meritevole  dell'  attenzione  degli  artisti  di 
questo  paese. 

»  Uno  de'  suoi  più  grandi  vantaggi  è  ,  che  in 
luogo  di  una  copia  od  imitazione,  come  nel  caso 
d'  incisione  col  bolino  ©  coli'  acqua  forte,  si  ottico*: 
un'  esatta  riproduzione  del  disegno  originale.  Appro- 
fitto di  quest'  occasione  per  correggere  un  errore  in* 
corso  in  una  breve  e  non  esatta  notizia  data  dal  sig. 
Nicholson  nel  suo  giornale,  ov' egli  dice  che  il  liqui- 
do con  cui  si  traccia  il  disegno  deve  lasciarsi  seccare 
per  due  o  tre  giorni ,  prima  di  fune  la  stampa.  li 
fatto  è  che  la  stampa  può  eseguirsi  appena  finito  il 
disegno,  poiché  il  liquore  s'asciuga  immediatamente. 
Di  un  disegno  si  può  fare  in  tal  modo  un  gran  all' 
mero  d'  impressioni  :  da  4  ia  5  mila  esemplari  pos* 
sono  tirarsi  di  un  solo  disegno  senza  che  questo  soffra 
la  menoma  alterazione. 

»  Quest'  arte  è  inoltre  applicabile  ad  incidere 
delle  scritture  finissime;  ed  eccellentemente  riesce  per 
stampare  musica.  » 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  murici* 
Il  rivale  di  se  stesso,  col  balio  intitolato  Federico  il. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  so,tto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  lecita  Le  distrali  ■»  Les  trois  fréres  rivaux. 

Teatro  S.  Radeg-onda.  Dalla  comica  compagni» 
Goldoni  si  recita  La  morte  di  Semiramide ,  tragedia 
di  Voltaire, 

Teatro  delle  Mamopette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
V  innocenza  venduta  e  rivenduta. 
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Milano,  Martedì  3i  Maggio   1808. 


Tatti  gli  atti  d'  Araministra/.ione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali' 


JÌOT'IZI'E    ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  io  Maggio. 


Del  rimanente  ci  si  dice  che   in    un    fatto    molto 

vivo,  dei   17   aprile,  il  generale  svedese   Loewcnhiehu 

!  è  s'ato  fatto  prigioniero,  unitamente  al  capitano  Clair- 

ìfait,  che  si  era  molto  distinto.  Gli  Svedesi   confessano 


JroKrENicÀ  scorsa,  il  rimanente  delle  navi  di  tra-  d'aver  sofferto  in  questa  occasione  una  perdita  di  5 
sporto,  che  si  trovavano  nel  Tamigi,  dopo  aver  preso  •  a  6  «i  uomini;  ma  pretendono  che  i  Russi  ne  abbiano 
a  bordo  gli  equipaggi  di  campo,  ha  fatto  vela  per  dal  Canto  loro  perduto  assai  più,  poiché  eiano  dessi 
raggiugnere  la  spedizione  preparata  nella  spiaggia  di  obbligati  ad  attaccare  de'  trincieramenti  All'indomani 
Yarmou'.h.  !  18,  essi  annunciano    un    vanteggio    più    considerabile 

Jori  è  arrivato  a  Londra  un  officiale  del  seguito  riportato  a  Sikajocki  dal  generale  Riingspor,  il  che 
del  Principe  del  Brasile,  con  dispacci  per  l'ambascia-  ■  peiò  non  toglie  che  non  si  veda  qui  sto  generale  por- 
tore  portoghese  ,  relativi  al  ricevimento  della  corte  di  :  lare,  ne!  giorno  susseguente,  il  suo  quartier  generale 
questo  Principe  a  Rk  -Janeiro  il  25  gennajo.  Noi  non     mol'e  miglia  lontano  da  Lumijocki. 


sappiamo  ancora  il   contenuto  degli  altri  dispacci  di  cui 
questo  officiale  era  apportatale. 


Finalmente  si  aggiugne  che    il   generale  Armfeldt 
ti  propone  di  far  grandi  cose  in  Norvegia  ,  e    che  ha 


La    quistione    relativa    alle     provviste    della    flotta  •  dato  principio  alle  sue   imprese    coli*  impadronirsi    del 
avanti  Rochefort  ha  occupato  il  P. irla  mento  nella  scor-     forte  di  BJachier,  che   ne  difende  uno  de'  passi  prin- 


sa  notte.  Fu  provato  che  queste  provvigioni  non  era- 
no state ,  in  alcun  tempo  ,  sufficienti  per  permettere 
a  sir  Ricardo  Strachan  d'  Inseguire  il  nemico  fino  ad 
una  grande  distanza.  La  peluria  che  s<  ffiiva  la  no- 
stra squadra  nel  momento  che  uscì  la  flotta  francese 
è  stata  essa  pure  chiaramente  provata.  I  partigiani 
deli'  ammiragliato  hanno  allegato  per  loro  scusa  il 
cattivo  tempo  ;  ma  fu  loro  giustamente  risposto  ,  che 
il  tempo  era  ordinariamente  cattivo  durante  l'inverno, 
e  eh'  era  dovere  dell'  ammiragliato  di  prendere  de' 
provvedimenti  di  precauzione  per  una  circostanza  sì 
naturale  e  sì  facile  a  prevedersi.  La  mozione  del  sig. 
Calkraff  è  stata  rigettala  da  ifò  voci  contro  69;  ciò 
che  ha  data  una  maggioranza   di   77.  Tuttavia  ,    come 


cipali.  (  M»  bisognerebbe  aggiungete  che  1  fatti  poste- 
riori hanno  distrutte  le  speranze  del  general  Artn- 
feld.  ) 


Un  aura   le  Itera    ù,"   Gottéb&ùzgo 


oc:  -  «aggio  i 
porta  quanto  segue:  »  Jeri  sono  qua  arrivati,  sotto 
la  scorta  della  nave  inglese  il  Kiie  ,  dieci  bastimenti 
di  tiasporto  ,  carichi  di  munizioni  e  di  provvigioni  di 
guerra  per  conto  del  Re  di  Svezia. 

»  Sentiamo  da  Stromsladt  ch'era  colà  succeduta  un° 
azione  molto  viva  ,  pociii  giorni  prima  ,  alla  vista  di 
quella  città,  tra  ventotto  scialuppe  cannoniere  danesi 
ed  una  flottiglia  svedese  consistente  solamente  iti  una 
galeotta  a  bombe  e  quatro  scialuppe  cannoniere.  II 
combattimento  è  duralo  quatti' ore.   Due  scialuppe  da- 


lia fatto    osservare    sir    Cado    Poole,    nò    i  sofismi  dei  1  nc-A  furono  colate  a  fondo,    una    terza    saltò    111    ari 

•    •       ■      j_ n>   : i-._         _.!     1-      .. l    •   ■    __       iw.„    _:    „.•    .]:__    ,L    _ui_: _    ■    i..._      -r» 


partigiani  dell'  ammiragliato ,  né  la  stessa  decisione 
della  Camera  non  potranno  impedire  1'  impressione 
che  fatti  di  tal  natura  produrranno  necessariamente 
sullo  spirito  pubblico.   (  Morning—Chronicle  ) 

11  nostro  governo  ha  pubblicate  le  notizie  ricevute 
da  Gottemburgo  col  mezzo  di  due  valigie  arrivate  do- 
menica scorsa;  esse  ci  vengono  presentale  come  il 
bulletlino  oliieiale  delle  operazioni  delle  truppe  sve- 
desi in  Finlandia  fino  al  ai  aprile.  Pare  -che  questi 
bulle! tini  sieno  usciti  dalla  medesima  fabbrica*  da  cui 
uscivano  quelli  che  ci  venivano  dati  nelle  ultime  cam- 
pagne ,  in  cui  i  Francesi  sempre  batiuti  non  lascia- 
vano di  rispingere  e  rovesciare  i  loro  vincitori.  Qui 
vediamo  parimenti  gli  Svedesi  ,  o  vincitori  ,  o  almeno 
abbastanza  forti  par  far  soffrire  ai  Russi  considerebili 
perdite ,  battere  sempre  la  ritirata. 


Njo  ci  si  dice  quanto  abbiamo  noi  perduto.  Durante 
quest'azione  sono  cadute  nella  città  di  Stromsladt  24 
palle,  ma  senza  produrre  gran   danno.    « 

(  Courrier  de  V  Europe  ) 
Dell'  11.  Il  vascello  americano  1'  Osage ,  che  si 
aspettava  tanto  impazienieniente  in  Inghilterra,  è  quello 
che  ha  condotto  il  sig.  Niurse.  Egli  aveva  abbando- 
nalo Lorient  il  26  aprile,  ed  è  arrivato  a  Falmouth  , 
dopo  aver  sofferto  qualche  contrarietà  di  tempo.  Esso 
non  aveva  a  bordo  che  tre  passeggieri,  il  sig.  Lewis, 
il  sig.  Morgan,  ed  il  sig.  Nourse  Dicesi  ora  che  quesl' 
ultimo  non  venga  in  Inghilterra  che  per  affari  di  com- 
mercio, e  che  il  sig.  Lewis  sia  l'apportatore  dei  di- 
spacci del  generale  Armstrong  al  sig.  Pinkney.  Questi 
dispacci  sono  ,  per  quanto  dicesi ,  della  massima  im- 
portanza, e  noi  tibhixnao  motivi  di  supporre  che   pò. 


I 


*1» 

f.vbbero  ccncìurrf  ad  ostiliià  diretta  tra  ìa  Francia  e 
R  America  (j).  Si  pretende  che  la  Francia  esiga  per 
p/fiè  degli  Angelica  ni  l'intera  cessazione  di  commercio 
poli' Inghilterra»,  e  che  V  Osage  non  fosse  partilo  da 
Nuova-r"'ioik  pfr  la  Francia,  se  non  nella  vista  d'ot- 
tenere quali  he  modificazione  a  queste  domande;  il 
che  non  ave\a  potuto  avere  effetto. 

Ciò  che  prova  l'esattezza  colla  quale  si  eseguiscono 
ip  Fra  pela  le  misure  prese  contro  i  bastimenti  clie 
comunicano  cogl'  Inglesi,  si  è  che  I'  Osa  gè  è  stato  per 
qualche  tempo  messo  sotto  salvaguardia  nel  porlo  di 
Lorient  ,  perchè  egl&era  stalo  chiamato  a  parlamento 
da  un  corsaro  inglese  a  qualche  distanza  da  quel  por- 
lo. Questo  bastimento  non  ha  potuto  ottenere  i!  per- 
nii sso  di  tornare  a  far  vela  per  |'  Inghilterra  ,  se  non 
dopo  reiterate  rappresentanze  del  generale  Armstrong. 
II.  sig.  Nourse  non  aveva  potuto  ottenere  la  facoltà  di 
discendere  a  terra  ,  se  non  u  capo  d'  una  settimana  , 
e  perchè  la  sua  salute  aveva  malto  sofferto  nel  viag- 
gio (2).    (  The    Times  ) 

Stando  alle  ultime  notizie  del  Brasile  ,  il  Princi- 
pe reggente  avrebbe  dichiarata,  la  guerra  alle  colonie 
spagnuole  dell'  America  ,  e  fajip  porre  il  sequestro 
sulle  proprietà  dei  sudditi  della  Scagna,  Diccvasi  eh' 
fra  stato  nominato  un  Inglese  per  ministro  della  ma- 
rina ,  ed  ordinata  ia  costruzione  di  parecchj  vascelli 
di  guerra.  Si  aggiungeva  che  il  marchese  di  Bellas 
era  stato  nominato  ministro  degli  aifari  esteri,  e  D. 
I^afaele  di  Souza  era  destinato  all'  ambasciata  di  Rus- 
sia. Cone  voce  altieri  ch'era  stalo  fatto,  il  processo  al 
•marchese  di  Pombal,  a  D.  Rodrigo  Pioto  ,  al  signor 
d'  Annuo  ed  al  sig.  Giuseppe  Igilio,  e  eh'  era  loro 
stata  tagliata  la  testa,  come  colpevoli  di  alto  tradi- 
mento. Il  visconte  Aradia  era  caduto  ic  disgrazia,  e 
stalo  condannato  al  bando   (5), 

Pure  ,  secondo  alcune  lettere  della  Barbala  ,  che 
}'  arrivo  d'  una  parie  delle  squadra  inglese  a  Mary— 
{•ra'ant  ,  poco  dopo  (a  presa  «li  quqll'  isola  ,  abbia 
avuto  luogo  molto  opportunamente  ,  atteso  che  face- 
vausi  alla  Guadalupa  grandi  apparecchi  per  iscacciar- 
ipe  gì'  inglesi.  (  Gaz.  de  Frange  ) 

GERMANIA 

Amburgo    14  Maggia, 
}}  sig.  senatore  Jenischj  ed   il  sig.  sindaco  Gries  ; 
che  hanup   comhiusp,   ni    nume   del   senato   d'Ambur- 
go, con  S.  E.  il  sig.   Bourieniie ,  ministro  eli   Francia, 


(t)  GP  Ipotesi  sperano  che  una  raliiira  tra  la  Trancia  e 
gli  Stati-Uniti  ristabilirebbe  le  loro  relazioni  commerciali  oolT 
Arner-'ca  \  ecco  ciò  che  li  pprta  ari  adottare  sen*a  esame  tutte 
le  voci    che  sembrerebbero  presagire  una  guerra. 

(    Gii/.,   ffe  Franca  ) 

{■x)  (Questo  articolo  spiega  il  precedente.  La  Francia  ese- 
guisce iigoiosanunie  e  con  imparzialità  i  decreti  restativi  ni 
blocco    Ora,  misure   imparziali   non  sono   misure  osi  ili.  {Idem) 

(3)  E  cosa  bene  stravagante  che  il  Principe  reggente  abbia 
aspettato  il  suo  arrivo  al  Brasile  per  tir  giudicare  questi  pre- 
tesi rei.  Un  principe  che  prende  un  inglese  per  ministro  non 
po'rebb'  fRh  a\ere  «le1  giudici  soppiantali  dall'  Inghilterra  ? 
I)el  reslo  uon  si  Latino  ancora  notizie  ben  certe  «opra  questo 
processo.  (   Idyn  ) 


la  convenzione  relativa  «Ile  poste,  hanno  ricevuto  e2& 
S-  A.  I.  il  gran  Duca  di  Berg ,  delie  magnifiche  ta- 
bacchiere, ricche  di  brilla:, rj  ed  ornate  della  cifra  di 
qt-iesto   Principe. 

Pare  ora  deciso  che  la  Regina  di  Danimarca  aoa 
verrà,  com' erasi  annunciato,  a  passar  la  state  nella 
superba  casa  di   campagna   del   sig.  Raiuville. 

Ci  si  scrive  da   Revel  che    un    ukase,  arrivato  gli 
li   aprile  in   quella  città,    proibisce  l'uscita  a   lutle  ie 
navi  che  si   trovano  in  quel   porto*  (  Pub.  ) 
Francfort  2o  Maggio. 

Agli  1 1  di  questo  mese  sono  arrivate  a  Berlino 
quattro  v.etture,  cariche  di  doni  che  S.  M.  l'Imperar 
tore  di  Russie  spedisce  a  S.  M.  l'Imperatore  Napoleone. 

Sembra  ohe  il  Principe  d' Asturia  avesse  già  fatto 
notificare  a  molte  corti,  sterilmente  a  quella  di  Vien- 
na, la  notizia  del  su.  avvilimento  al  trono.  Nulla  si 
pubblica  sulla  risposta  che  gli  può  essere  stata  fatta, 

(  Gaz.  de  Franco  j 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  o   Magma, 

II  conte  di  Meerfelclt,  ministro  plenipotenziario 
della  casa  d'  Austria  in  Russia,  è  decisamente  partito 
da  Pietroburgo  per  ritornare  nella  nostra  città,  ov'  è 
aspettato  fra  quindici  giorni.  Ne'  passati  giorni  si  è 
molto  parlale  d'uno  de' nostri  più  distinti  diplomatici 
eh'  era  destinalo  a  rimpiazzare,  il  conte  di  Meerfeld  , 
ma  che,  per  quanto  dietsi  ,  non  ha  voluto  incaricati! 
di  questo  posta  importante.  Il  sig.  Binder  di  Kriegel* 
Stein  ha  ricevuto  ordine  di  recarsi  a  Pietroburgo  , 
nella  qualità  d'incaricato  l'affari  austiiaco  ;  si  crede 
che  questi  non  vi  rimarrà  che  fiuo  al  momento  ia 
cui  sia  colà  arrivato  tip  H'iovo  ambasciatore.  Il  sig. 
di  Binder,  eh'  ebbe  finora  un  tal  posto  a  Kcenigsberg, 
è  il  fratello  dei  due  baroni  di  Binder,  uno  de'  quali, 
impiegato  come  incaricato  d'aff  iri  oust.-j.tco  a  Slockholm, 
ha  mostrato  molta  energia  ne  11'  affare  dell'  arresto  del 
barone  d'  Alopeus,  e  l'alerà  esercita  in  oggi  le  fun- 
zioni $'  incaricato  d'  affati  in  Datti  marca.  Quest'ultimo 
continua  a  dimorare  a  K-iel ,  ma  in  breve  si  trasferirà, 
a  Copenaghen.   (   Pub.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta   i3  Maggio. 

Qui  si  crede  g<  penalmente  che  ia  negoziazione  % 
di  cui  era  incaricato  a  Monaco  il  ministro  di  Stato 
barone  d'Albini,  abbia  rapporto  alla  cessione  del  prin-r 
cipato  e  città  di  Kjtis.bp.na  al  Re  di  Boviera  ;  si  assi- 
cura altresì  che  alcune  truppe  havare.si  non  tarderanno 
a  prender  possi  iv>  di  quella  città.  (  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
L'Iole  (  dipartimento   di    Faucluse  )    i--   Maggia. 

Un  abitatile  di  questa  città,  il  sig.  leardo  di  Bj- 
laglini,  ha  es-gui'-i  od  molto  buon  successo  una 
pianlagione  d'indo  jn  un'aperfa  campagna  de'  suoi 
poderi.  La  monicipUità  si  è  locala  sul  sito  per  con- 
statare lo  stato  delle  pi  -ni agii, ni  :  ella  ne  lu  sleso  un 
processo   vernale,   di    cui   dirimo   ani   i'c^ratt"  ; 

»  Avendoci  condotti  il  sig.  leardo  di  Bit  glioi  in 
una  delle  sue  possessioni  di  circa  aio  pei  fiche,  85 
me:r:    tjtuadr  ti  ,     equivalente    a    a5ò    piedi     quadrati. 


ìafepfldtg  *  latti  i  veni',  adiamo  a]  primo  aspetto  s;j-  .  deramlo  che  le  ti&Vi  fu     -  '  <-  's , .  .>  %'ù-,  ila   "• 

«er1*  una  colavazione  straniera  e  sconosciuta  in  questo  ;  pezzo  sulle  cos'è  delia  SaéaVgna  né  sicurezza,  ne 
paese.  Questo  luogo  ,  giusta  il  rapporto  del  sig.  Lardo,  ;  protezione  ;  the  parecchie  sono  state  pféuVte  dai  vi- 
ora  aiate  seminato  quattro  mesi  prima,  e  col  metodo  j  stelli  d'I  guerra  e  dai  firn-sari  inglesi  olla  vista  della 
dellté  coltale,  di  semi  d'indaco  franco,  portati  neh'  sponda  della  detta  isola,  e  senza  che  il  governo  sardo 
anno  70  dall'isola  di  Francia,  una  gran  parte  de'  j  abbia  cercato  di  far  aspettare  ai  nemici  la  sua  neu- 
quali  non  ha  potuto  germogliare  a  motivo  della  sua  ;  tradita  ;  elle  i  corsari  inglesi  si  armano  pubblicamele 
estrema  vecchiezza,  e  delia  siccità  ostinata  e  senza  '  in  Sardegna;  che  vi  si  permettono  numerose  piowi- 
esempio  che  soffriamo  già  da  sei  mesi.  Noi  abbiamo  ;  gioni  per  Malta  e  per  Gibilterra  ;  che  il  governo  sardo, 
tr  vite  molte  piante  rare  il  cui  aspetto  ha  colpito  i  ;  dopo  essersi  obbligato  con  una  convenzione  conchioa 
nostri  sguardi.  il    19    novembre     180^:     a    riparare    le    violi/ioni  ed  a 

»  Dopo  avere  bene  esaminato  queste  piante,  alcune  '  prevenirne  ulteriori,  ha  formalmente  ri  cosalo  di  adem- 
delle  quali  avevano  fino  due  piedi  d'  altezza  ed  erano  piere  i  suoi  impegni  ;  abbiamo  decretalo  e  decretiamo 
coperte  di  fiori  e  di  silique,  abbiamo  riconosciuto  eh'  !  quanto  segue:  Sarà  messo  un  esabirg©  sui  bastimenti 
•esse  erano  realmente  indaco  franco  ,  mediante  il  con-  sardi  nei  porti  dei  nòstri  Siati  e  dei  paesi  occupati 
fronto  eh'  uno  di  noi,  il  sig.  Giuliano,  dottore  di  J  dalle  nost;e  armate.  »  (  Cc-urrie>-  do  V  Europe.  ) 
medicina  della  facoltà  di  Montpellier,  ne  ha  fatto  sul  |  —  H  Principe  d"  Ai  turi  a  e  suo  fratello  don  Carli 
luogo ,  e  in  presenza  nostra,  con  quelle  descritte  neHe  sono  arrivati  il  19  di  questo  mese,  con  un  seguito 
memorie  dell'accademia,  da  Bearvais-Razeausc ,  dall'I  numeroso,  al  superbo  castello  di  Valencey ,  apparre- 
ahate  Rozier ,  da  Monneron,  dal  sig.  di  Corsigny,  dall'  nenie  a  S.  A.  S.  il  Principe  di  Benevento,  vice— grande 
abate  Tardy  de  la  Borderie  e  da  Linneo  ;  abbiamo  os-  !  eiettore.  Questo  castello  è  situato  cinque  leghe  lontano 
servato  con  questi  differenti  autori  che  ciascuna  delle  I  r-a  Lmrouse,  nel  Dipartimento  dell'  Indiai, 
suddette  piante  era  dritta,  sottile,  fornita  di  minuti  rami  1  M    Re    e    la    Regina    di    Spagna    sono    passali    da 

fragili,  i  quali,  estendendosi,  formavano  un  céspflgl'iet-  j  Tours  r,i   21  ,   diligendosi   a  Foruaiueblcau.    La  Regino 
?o  a  guisa  d'un  piccolo  arbusto;  i  rami  erano   forniti  di  !  d'  Etrujria   non    doveva  arrivare  a  Tours  che  ai  ^M 


piccole  coste  portanti   ciascuna  fin  sedici  foglie    termi- 


Oggi    vi    è    stata    seduta  al  Senato,  per  sentire  il 


nate  da  una  sola  ;  le  foglie  erano  alate,  portate  da   un  rapporto  sul   progetto  di  Senati .'-consulto  ,  relativo  fella 
peziclo  largo  e  cilindrico,  ogni  fogliolina  intiera,  ova- 
le e  terminata  in   punta   unita  e  morbida  al  tatto,  d'un 

colore    verde,    liscia    e     lucente    al    disopra,    è    d'  un  l'istie  suo   ospite,  il   Pie  Culo   IV  ,    per  la  caccia  ,    h  <* 


riunione  di    Parma',  Piacenza  e  delia  Toscana. 

S.  M.  !'  Impfratokf:  ,  conoscendo   i!  gusto  dell'  il- 


verde  pallido,  leggermente  accotonata  al  di  sotto;  i 
fiori  erano  in  ispica  lungo  i  rami  partendo  dalle  ascel- 
le delle  foglie;  essi  sono  d'un  rosso  paonazzo,  chia-  | 
rissimo,  spandenti  un  odor  lieve  ma  gratissimo.  &u 
Questo  fiore  composto  di  cinque  petali  ha  la  forma 
papillonacea  ;  ha  dieci  stami  formanti  due  corpi  ed  un 
pistilo  in  mezzo. 

»  Tutte  queste  piante  ci  sono  sembrate  sanissime  e 
vigorose. 

»  Dietro  questo  esame  ,  fatto  con  grande  attenzione, 
abbiamo  cooghielturato  che  questa  preziosa  pianta  po- 
trebbe essere  naturalizzala  nel  nostro  paese,  e  fare  un 
giorno  una  parte  principale  delle  sue  ricchezze;   ec.    a 

(  Jour.  de  r  Emo.  ) 
Bajona  21   Maggio. 
S.  M.  ha  oggi   possato  in  rassegna  il  1  reggimento 
di  cavalleria    portoghese.    Il    marchese    d'Alorna,    eh" 
comanda  in    capo    queste    truppe,    arriva    domani    in 
questa  città.  Dodici   reggimenti   portoghesi  si   seguono 
gli  uni   gli   altri  colf  intervallo  d'una   marcia   fra   lnrc 
e  vanno  a    fermarsi  ,    organizsarsi    e    riunirsi    in    Lin- 
guadocca  per  formare  una    bell'armata  portoghese.  Si 
assicura  che  questa  legione  sia  destinata    a    concorrere 
ad    una   importante  operazione  con   un   numero  eguale 
di  truppe  francesi.   (  Momt.  ) 

Parigi  24  Maggio. 
I  giornali  che  si  stampati*    nei    nostti   porti  con- 
tengono il  seguente  Decreto  fatto  da  S.   M.    a    B  jona 
jj  30  aprile  scorso  : 

«  Napoleone,  Inopcrator  da'  Francesi  ec. ,    censi- 


ordinato  che  tinto  1'  equipaggio  ili  taccia  imperiale  si 
trasferisse  a   Fooiainebleau  ,  ov'    è  g"    arri? 

Pel    9,5'.    S.    H.    il    Re    Cirio    è    arrivato1    il  à5  « 
(ii..ì(!el/lean.  (  Jour.  de  V  Emp.  —  Gaz.  de  Franai  > 
Torino   20   tiraggio. 
Il  Principe  governatore  generale  arendo  inteso   la 
calamità;  cui  sono  soggetti  gli   abitanti  de'  paesi    dan- 
neggiati da!    terremoto ,    iia  fatto    loro    distribuire    un 
rso  di    >ooo  franali!,  ai   quale  S.  \.  I.  la  Principes- 
sa   Pjmhtia  ha  aggiunto  a 000   frani  hi   del    suo     denaro 
particolare.  (   Gazz.  di  Gonov,     ' 

Genova  28  Maggio. 
Dicesi  che  la  inulina  milit  are  con  tutti  i  suoi  sta» 
iol'iìcnti  the  avea  in  Genova  si  trasferisce  in  forza 
d'  un  decretò  imperiale  nel  golfo  della  Spezia  :  si  asse- 
gnano già  i  tre  seni  del  P arignano  ,  delle  Grazie,  «5 
di  Pa'tigag.'ia  per  la  costruzione  dei  bastimenti.  Il  sig, 
prefetto  marittimo  partita  al  più  presto  per  dar.? 
le  disposizioni  opportune,  volendosi  che,  al  primo  di 
luglio,  sia  innalzata  in  quel  golfo  la  chiglia  d'  un 
vascello  di   ~j.   (  Monitore  di  Genova  ) 


N  O  T I  Z  i  E     1  N  T  £  Il  N  E 


REGNO     D'  1  T  A  L  I  A 
Casa/maggiore   i-j   Maggio. 
È  s! .\to    <y-À  jen   celebrato   1' anniversario  dell' inco- 
ronazione   di    S.    M.    1'  fju:-KnATt>a    un'  Francesi    in   tìllr 
d'  Italia.   Nell'insigne   chiesa    abaziale    di    S.  Stefano   si 
cantò  un  solenne  Te—Deum ,    cui    assistettero    tutte  !a 
autorità  locali      •  m:nìs!rative  e  giudiziarie,    accftrap^- 


binate  uaìla  R.  Gendarmeria,    e    dalla    Gnardfa    nazioni   3C«  Colali  iiso;se  neri  scn»  pùnto  necessarie  ai  talenti 
■  ,  .  *< 

iinle  ,  la  quale  eseguì  sulla  gran  piazza  replicate  salva     veramente  sublimi. 


eli  mosche Ueria. 

La  comune  esultanza  ha  segnato  un  sì  memora- 
tile  giorno. 

Alla  sera  furono  vagamente  illuminati  tutti  i  pub- 
ilici  stabilimenti. 


SPETTACOLI 


La  parte  di  Cleopatra  è  una  di  quelle  che  meglio 
convengono  a  Mad.Ha  Raucoart.  Non  è  possibile  d'  e- 
sprimeila  con  più  verità.  L'  alterezza  imponente  delia 
sua  pantomima,  1'  energia  terribile  del  suo  accento, 
la  semplicità  stessa  della  sua  declamazione  hanno  pro- 
dotto un  continua  fremito  negli  spettatoli.  Sarebbe 
diffatli  un  mal  ìutendere  questa  parte  col  volerne  esa- 
gerare T  espressione  ;  sarebbe  mutarne  il  carattere  e 
disunsgeie    1'  effetto.    In    tal    eccesso    di    orrore    e  di 

Od 

atrocità  ,  la  più  piccola  esagerazione   diventa    stucche- 
vole e  ridicola. 


TEATRO  FRANCESE   DELLA   CANOBlANA 

(  Mercoledì  a5  Maggio.  ) 

Rodocune,  tragedia,  di  P.  Cornerlle. 

La  Cleopatra   di    questa  tragedia  non  è  qae!!a  su- 

perba    Regina    d'  Egitto    di    cui  la  beltà  e  le  altre  ut-  j  hi    Parle    di    Rodoguna    non    è    tanto    favorevole 

-  trattive  soggiogarono  Cesare  ed  Antonio;  ma  un'  altra  j  a11'  aUri(:e    che    ,a    rappresenta,    no,,    po'c-odo   questa 

.interiore  di  un  secolo,    la    quale  era  Regina  di  Siria,     Principessa,  secondo  la  favola  drammatica,    mostrarsi 

e    che    durante   V  assenza  del  di  lei  marito,  Demetrio!  ta!lt0    appassionata    quanto    lo    deve  depura.  La  sua 

tticanoro,  fatto  prigioniero  di  guerra  dal  Re  de*  Parti,  i  situazione  neli'  atto  V,  attissima  a  far  risalire  i 

aveva  sposato  il  fratello  del  marito  medesimo.    Mentre 


Demetrio   ritorna  ne'  suoi  Stati  ccnduccndo    seco    Ro- 
cluguna  figlia   del   he  de'  Parti  per  ivi  sposarla ,  viene 
trucidato  da  Cleopatra  già  vedova  del   di    lui    fratello. 
Essa  ebbe  da  Demetrio  due  figli ,  cioè  Antioco    e    Se- 
leuco,    jl    piimogenito    de'    quali  è  chiamato  al  trono 
del    Padre,    senza    che  si  conosca    qual   de'  due  abbia 
la  primogenitura  j  ed  ambo    si    trovatio    innamorati  di 
Rodoguna  divenuta  prigioniera  della  loro  madre.  Aven- 
do Cleopatra  inutilmente  preteso  eh'  eglino    assassinas- 
sero   Rodoguna  ,    la    q>tale    dalla  sua  parte  voleva  che 
quello  de'  due  da  essa  preferito  immolasse    la    madre, 
fa    uccidere    1'  uno    e    vuole  avvelenar   1'  altro  al  mo- 
mento in  cui  da  lei  stessa  dichiarato  erede  del  treno, 
Va    egli    a    celebrare  le  sue  nozze  con  Rodoguna;    ma 
accortasi    Cleopatra    che    Rodoguna    era    intrata  in  so- 
spetto   del    perfido    suo    disegno ,  prende  cou  dispetto 
magnanimo  la  coppa  avvelenata ,  ed  ingoja    la    morte. 
Tal    è    1'  argomento    della    tragedia  di  cui  si  tratta;  e 
bisogna  confessare  che  non  vi  può  essere  soggetto  più 
eminentemente  tragico.    L'  autore  dicbiaiò  nel!'  esame 
ch'esse  medesimo  fece  della  sua  opera,    che  fra  tutte 
le  sue  tragedie,  questa  godeva  la  di  lui  predilezione, 
scusandosi  con  una  modestia  oggi  ignota  perfino   agli 
scolari,  sui  difetti  che  potevano  iu  essa  rimarcarsi.    Il 
contrasto    della    bontà    e    della    moderazione     de'    due 
giovani  Principi  colle  passioni  violente  delle  due  Prin- 
cipesse;   1'  arte    mirabile    colla   quale  Corncille  ha  sa- 
puto  diversificare  i  caratteri  d'  Antioco  e  di   Seleueo  ; 
1'  imbarazzo  tenibile  iu  cui  dalla  natura  e  dall'  amore 
Vengono  posti  ;  la  magnanimità  e  V  energia   di   Rodo- 
guna   in    conflitto    colla    scelleratezza    ed    i    furori    di 
Cleopatra;    filialmente    il    carattere  di  questa    Regina, 
il    più    stupendo    e    vigoroso    che    1'    umano     ingegno 
abbia  potuto  creare,  possono  giustificare  la  surriferita 


dell'  attrice,  non  è  stata  intieramente    infruttuosa    per 
M.a   Dwfrcsnois ,    avendo   essa  con  vigore  affrontata  la 
sua  nemica  nella  scena  quarta.  Dei  resto  temendo  noi 
di    troppo    affrettare    il    nostro    giudizio  sulla  miniera 
di  quest'  attrice,  perchè  novissima  sulle  unsi  re  scene, 
non  diremo  rigorosamente  con   molti  eh' essa  dovrebbe 
essere    più    dignitosa    nel    passeggiare,    nel  dire,  ne  II' 
adocchiar,    nel    gestire,    senza    di    che  rincrescerebbe 
d'  esser    privali    di    M.a    luboux    cui    è    sostituita.  Ma 
sospenderemo  il  nostro  giudizio,    tanto    gelosi  di  non 
rassomigliare  a  questi  forse  troppo   presuntuosi  critici, 
quanto    a    quell'  officiosa    gente  sempre  premurosa  di 
battere  le  mani  psiroa  d'aYer  nulla  sentito,  o  senz'aver 
nulla    capito.    In    quanto  a  Dossolet  quantunque  pure 
aggregato    nuovamente    alla    compagnia    francese,    noi 
meno  circonspetti  perch'egli  non  fu  tanto  severamente 
giudicato  ,    diremo    che  nella  parle  d'  Antisco  si  è  di- 
portato assai  bene,    principalmente    quando  gli  venne 
annunziato    l'assassinio    del    fratello,    trovandosi     egli 
slesso  fra  una  madie  ed  una  sposa  ugualmente  sospet- 
ta del  delitto.    Charles  ha  quasi  superato  se  stesso  nel 
breve  e  bellissimo  racconto  della  morie    di    Seleueo  e 
delle    ultime    sue    parole.   Madinier  che  rappresentava 
questo    personaggio    dimostrossi    di    gran    lunga  supe- 
riore ai  tre  precedenti  sì  per  la  saviezza  ed  intelligen- 
za   che    pel    sentimento    della  sua  dicitura  ,  come  an- 
cora per  la  perfetta  espressione  della    sua    pantomima. 
Il  vederlo  rimpiazzato  sarebbe  forse    una    perdita   non 
così  facile  a  ripararsi. 

Colcsta  interessantissima    rappresentazione    è    stata 
onorata    dalla    presenza    di    S.  A.  I.  il  nostro    augusto 

Vicer-Re. 

Guill  .  .  . 


Spettacoli  d' oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  SI  rappresenta    in    musica 


predilezione    deli'  Amore.    11    quinto    alto    è    condotto     La  saijjìara ,  col  ballo  intitolato  Federico  li. 

,  .  •  i>  •      i-  i  '  R.  Teatbo  della  Ca^obiana.  Dalla   comica   corni», 

con   tutta    la    maestria    e    1    accortezza  proprie  di  quel  !  ,        D     •»     ,-  .•  e  ■  i     j-  i-  -n     r> 

1      r  *        |  I,  e  K.  d  artisti  trancesi   sotto  la  rìirez.  di  M.    llaucourt 

gran  genio.  Il   terrore  vi  è  portato    al    più    alto  grado;  òl  rCi;ita  Le  barbici-  di  Séville  -  Le  confiderà  par  hasard. 
4$n  de'  mezzi  semplici,  naturali  e  veri,    senza  veruno!  Teatro    S.    Radegokoa.    Dalla    comica  compagnia 

di    que'  soccorsi    ar.ifiziosi    che    mediocri  autori  trag-  Goldoni    si    recita    //   vascello    V  Occidente  ,-    ossia    / 

*  .  °    ;  deportati  alle  colonie. 

gouo    da    colpi    di    scena,,  tumulti    teatrali,    apparati  Teatro  delle  Maiuokette  (detto  Girolamo)  si  recita 

«p"'';iC«!osi ,  assassinj  orrendi  e  ributtanti    all'  occhio.  il  poeta  *  con  farsa. 


$to.  153. 
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G  I  O  R  N  A  I 


A  Li 


I  T  A  L  I  A  N 


Milano  ,  Mercoledì   1   Giugno   j8o8. 


Tuiti  gli  atti  d'  Amministrazione  post?"  io  questo  foglio  sono  officiali' 


•    '        1 


NOTIZIE      ESTERE  f V  operatore    di    Marocco     dichiarar    la    guerra    alla 

Spagna  ed  alla  Francia. 

La  flotta  di  Cartagena  era  a  Minorica  dodici 
giorni  sono.  Finora  non  abbiamo  veruna  notizia  delle 
squadre  di  Rochefort  e  di  Tolone. 

Lord  Collingvvood  incrociava  da  circa  tre  setti'* 
ut  ine  air  altura  di  Girgenti  in  Sicilia  con  i5  navi  d« 
linea  e  2  fregale. 

Altra  del  3o. 

La  squadra  di  Rochefort,  riunita  a  quella  di  TV* 
Jone,  le  cui  forze  combinate  si  fanno  ammontare  a 
01   vele,  ha  portate  molte  provvigioni  a  Corfù. 

Si  legge  iti  una  gazzetta  d'Amburgo  del  9  aprile 
la  scgucute  lettera;  la  uotizia  ch'essa  contiene  è  stata 
portata  a  Vienna  da  un  corriere  straordinario: 

Vienna  5o  marzo. 

«■  Li  Porla  ha  permesso  jl  passaggio  delle  truppe 
francesi  por  recarsi  in  Persia.  Ai  6  ed  ai  7  vi  è  stato 

Un     UUllltivau     Ji<u..v    ..     ^..^-.>  „DD ,    1        ^ ,___:_; 

dell' Imperatore  dei  Francesi  di  lasciar  passare  un  cor-« 
pò  di  truppe  per  recarsi  in  Persia  fu  discussa  ed  ap- 
provata  dal  governo.  » 

La  gazzetta  d'  Amburgo  non  fa  menzione  alcune 
di  sommosse  avvenute  a  Pietroburgo  j  ma  lettere  parti* 
colali,  che  abbiamo  ricevuto  jeri ,  contengono  allusioni 
indirette  ad  una  insurrezione  straordinaria  uella  capitale 
della  Russia.  In  una  lettera  si  leggono  queste  notabili 
espressioni;  Trattasi  d'un  orribile  congiura^  ma  non  ci 
si  dà  veruna  spiegazione  sopra  questa  frase  che  potrebbe 
esspre  applicata  solamente  alle  difficoltà  relative  al  com- 
mercio. Altri  rapporti  dicono  che  l' Imperatore  Ales- 
sandro è  stalo  maudato   in  Siberia. 

Dopo  che  abbiamo  scritto  l'articolo  precedente 
abbiamo  vcluti  de'  rapporti  ricevuti  oggi  in  città,  del 
27  aprile,  da  Edimburgo,  i  quali  annunciano  Y  arrivo 
dello  sloop  di  S.  M.  lo  Snake  ,  proveniente  da  Got- 
temburgo,  ed  apportatore  della  notizia  divulgatasi, 
che  l'Imperatore  di  Russia  era  restato  vittima  de'  suoi 
sudditi!  E  impossibile  che  la  stessa  notizia,  che  si  era 
qui  sparsa  due  giorni  sono  ,  possa  venire  dalla  mede- 
sima sorgente;  quindi  sembrerebbe  una  tale  notizia 
più  probabile. 

Ma  da  un  altra  parte  ,  le  notizie  di  Gottemburgo, 
in  data  del  22  e  2J  corrente  che  abbiamo  pubblicato 
jer  l'altro,  non  fanno  alcuna  parola  di  questo  avveni- 
mento. Se  non  v'ha  errore  di  data,  ciò  distruggereb- 
be in  qualche  modo  il  fondamento  d' una  tale  notizia. 
E  però  cosa  straordinaria  di  ricevere  da  diverse  parti 
articoli  coiftcideoeii,  e  non    fondali. 


INGHILTERRA 
Londra  27  Aprile. 

(  Estratto  dallo  Star  ) 

i\  nave  il  Morning—Star ,  capitano  Levis ,  aveva 
tfàtto  vela  da  Plymouth  giovedì  scorso  con  sette  capi- 
tani francesi  ,  che  avevano  passaporti  inglesi  per  ri- 
nomare iu  Francia.  ^Questo  bastimento  doveva  appro- 
dare a  Morl.ux;  ma  tosto  che  si  avvicinò  alla  riva, 
la  batteria  fece  fuoco  sopra  di  esso.  Tuttavia  il 
capitano  ha  preso  il  partito  di  recarsi,  colle  sue  carte, 
a  terra  iu  uà  canotto;  ma  non  gli  fu  permesso  di 
sbarcare  ,  ed  ha  ricevuto  ordine  di  prender  tosto  il 
largo  ,  sotto  peua  ài  vedersi  cacciare  a  fondo  dalle 
batterie.  Egli  è  rientrato  sabbaio  scorso  a  Plymouth 
coi  sette  prigionieri  francesi.  Kou  si  volle  nemmeno 
ricevere  una  lettera  scritta  da  uno  di  questi  Francesi , 
benché  fosse  diretta  al  primo  magistrato  di  Morlaix. 

Spagna.  —  Una  lettera  scritta  da  uu  porto  di 
Spagna ,  in  data  del  G  corrente,  annuncia  che  una 
deputazione  di  Grandi  di  Spagna  era  stata  spedita  a 
Rojona  dal  nuovo  governo  ad  oggetto  di  comunicare 
u  Bonnparte  il  voto  del  medesimo,  cioè  che  le  trup- 
pe francesi  fossero  ritirate  dalla  Spagna.  Il  risultato  di 
questa  missione  deve  far  intieramente  conoscere  quali 
Sieno   i  progetti   di  Bonaparte. 

— -  Una  lettera  di  Bordeaux  annuncia  che  Bonaparte 
era,  il  primo  aprile,  lontano  una  posta  da  Bordeaux, 
e  che  diri;.-ev,isi  a  Bajona. 

Gibilterra  5  aprile.  —  «  Se  voi  non  avete  rice- 
vuta la  notizia  degli  ultimi  avvenimenti  di  Madrid , 
leggerete  con  molta  avidità  i  decreti  pubblicati  dopo 
gli  avvenimenti   d'  Aranjuez. 

»  Il  nuovo  Re  è  un  giovane  debole  e  buono  per 
servire  da  buri  alino  a  chi  potrà  averlo  in  suo  potere.» 
— >  Cento  uomini  con  due  ingegneri  ed  un  distacca- 
mento d'  artiglieria  sono  stati  jeri  spediti  da  questo 
porto  per  prendere  possesso  d'  un'  isola  nella  parte 
opposta  dello  Stretto,  presso  la  costa  di  Barberia,  la 
qual  isola  ci  è  stata  ceduta  dall'  Imperatóre  di  Maroc- 
co ,  e  che  ci  sarà  d'  un  grande  vantaggio  per  tenere 
in  freno  le  scialuppe  cannoniere  ed  i  corsari  del  ne- 
mico ,  e  per  procurare  un  luogo  di  ricovero  ai  nostri 
bastimenti,  e  principalmente  per  le  provvigioni  che 
tiriamo   dalla  Bai' beri.-.. 

Ci   «spettiamo    da    un  giorno  all'  altro  di  vedere 


ari 


Sii 

Altra,  del  7    Maggio, 

Jeri  è  arrivato  ad  Harwich  un  partiaoLre^  ch'era 
«tato  detenuto  quasi  tre  settimane  iu  Olanda,  e  che 
durò  molta  fatica  per  «fuggire  dalla  sua  prigione.  Egli 
ci  riferisce  che  sono  state  messe  nei  ceppi  tutte  le 
persone  che  si  sono  prestate  alla  fuga  del  sig.  Cecili© 
Jeukiuson ,  e  si  teme  che  abbiano  a  subire  la  pena 
di  morte. 

Siockholm  18  Aprile.*—  Non  bisogna  che  ci  aspet- 
tiamo di  poter  commerciare  colla  Russia  nelle  attuali 
circostanze  ,  e  voi  saprete  che  la  cosa  è  impossibile , 
quando  vi  sarà  noto  the  l' Imperatore  ha  fatto  ultima- 
mente pubblicare  un  nuovo  editto,  con  cui  proibis^ 
ogni  comunicazione  ed  ogni  vincolo  commerciale  cogli 
Inglesi,  ec, 

L'  ammiragliato  ha  ricevuto  dispacci,  i  quali,  per 
quanto  dicesi,  annunciano  che  la  flotta  di  Brest  abbia 
1*  idea  di  porsi  in  mare ,  come  sembravano  indicarlo 
j  .suoi  movimeuti. 

SPEDIZIONE 

La  spedizione  è  attualmente  a  Yarmouth ,  luogo 
d'unione  gener.de.  È  probabile  ch'essa  abbia  ornai 
fatto  vela  per  la  sua  destinazione.  Si  dice  che  non  si 
farà,  almeno  per  ora,  akun  tentativo  contro  Flessinga. 
La  spediziooe  deve,  per  quanto  si  pretende,  andare 
io.  Norvegia,  e  recarsi  in  seguito  a  Gottemburgo. 

Yarmouth  5  Maggio.  —  Le  scialuppe  cannoniere 

che  accompagnano  la  spedizione  sono  di  circa  3o  ton- 

«eMate  ed  armate  d'  un  cannone  di   18.  Esse    tirano  3 

piedi  e  9  pollici  d'  acqua  ,  ed  hanno  28  remi. 

%j,k  igne  inglesi  attualmente  nel  Baltico  sono  di  -j 

navi  di  linea  ,  5  fregate  e  molte  scialuppe  cannoniere, 
I  Danesi  non  hanno  che  uua  sola  nave  di  64  ,  molti 
bastimenti  delle  Indie  armati  ,  ed  alcune  scialuppe 
cannoniere.  I  Russi  non  possono  finora  far  nessun  mo- 
vimento a  motivo  dei  ghiacci  ,  e  non  possono  porre 
iu  mare  che  12  navi  di  linea.  Gli  Svedesi  hanno  5 
siavi  di  linea,  6  fregale,  e  5  brick  cannonieri  che  in? 
crociano  all'  altura   di  Rugen. 

ARMATA 

Le  uostre  Iettare  delle  Indie  Occidentali  ci  annun- 
ciano che  le  nostre  truppe  non  trovansi  bene  in  quel 
paese.  Le  malattie  hanno  esercitato  le  loro  stragi  prin- 
cipalmente sui  reggimenti  25,  63,  qo  e  c>6.  Molti 
officiali  sono  periti. 

Harwich  6  Maggio.  —  Questa  mattina  ha  fatto 
vela  per  Goitemburgo  il  pachebolto  il  Beaufoj ,  capi- 
tano Norris,  col  messaggiere  Johnson.  (  Moniteur  ) 

Abbiamo  parlato  d' una  spedizione  contro  l'Hava- 
oaj  ma  gli  apparecchi  di  difesa  che  si  fanno  in  quel)' 
isola  sono  tali,  che  non  sembra  che  le  nostre  squa- 
dre possano  osar  nulla  intraprendere  ,  né  aver 
la  ineuema  sparanza  di  prospero  successo.  Gli  Spa- 
gnoli sono  pronti  a  tutto.  I  forti  dell'  Havana  spno 
gaerniti  di  5oo  pezzi  d'  artiglieria,  Neil'  isola  è  stala 
levala  una  milizia  dj  3om.  uomini,  che  attualmente  è 
benissimo  esercitala.  (  Jour,  de  l'  Emp,  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo  27   Aprile. 

la  tutù  i  perii  del   Baltico    è   «tato    qrdiuato    uà 


embargo  generale  ;  sono  eccettuati    soltanto    da    que-! 

sta    determinazione    i    vascelli    neutrali    che    dovranno 

provare  e  dar  cauzione  che  i    loro    carichi    non    sono 

destinati  per  porti  nemici.  {  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

PRUSSIA 

Berlino   i5   Maggio. 

Sì  assicura  di  nuovo  che  il  Ite    e>  la    Regiua    di 

Prussia    ritorneranno  a  Meme!,    per    risedei  vi    fino    a 

tanto    che    la  città  di  K-enigslerg  sia    stata    messa  ia 

istato  di  difesa  contro  un  attacco  dalla  parte  del  mare* 

(  J.  de  l'Emp.  ) 
GERMANI*. 
Amburgo    .6  Maggio. 
Sentiamo    che    il   generale  in    capo    russo    sig.  "dì 
Bmhowden ,  la  cui  armata   in  Finlandia  riceve    conti-, 
nuamenle  grossi  rinforzi ,    si  occupa  de'  mezzi  di    pe* 
uetrare  nell'  Uplanda  o  nell'  Ostrogotia.  Egli  fa    radu-s 
nare  a  quest*  oggetto   un  numero  considerabile  di    ba- 
stimenti in  parecchj  porti  occidentali  della   Finlandia» 
Pare    adunque    eh'  egli    traverserà    il    golfo    Bothnico. 
Sembra  che  gì'  Inglesi  e  gli  Svedesi  sieno  nell'  impos- 
sibilità d'  opporsi    alle  loro  operazioni  ;    i  loro   vascelli 
di  linea    e  le  loro    fregale  non    possono  essere    impie- 
gate   in    questo    golfo    a  motivo    d'  un    gran    numero 
d'  isolette    ond'   è    tulio  spaiso,    Soltanto    le    scialuppa 
cannoniere  e  le  galee  vi  possono   manovrare;  ma  gl'In- 
glesi  ne  mancano  ,  e  gli  Svedesi  Incuo  presso  a  poco 
perduto    tutte  le    loro.   Altronde    i    Russi    hanno  equi- 
paggialo   un    gran    numero    di    bastimenti    di    guerra 
a  Rica  ed  a  RovpI  ;   queste  flottiglie    aorio    destinate    m 
secondare  le  lon*   operazioni.  (  Pub.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   12   Maggio. 
La  milizia  provinciale  comprenderà  mite  te  ciassij 
la  stessa  nobiltà  non  è  eccettuala.  La  leva  avrà    luogo 
immediatamente  dai    reggimenti   nei  distretti  che    sono 
iero    assegnali,    e  per  consenso    delle   autorità    locali, 
nel  modo  seguente:  ogni  reggimento  prenderà  nel  suo 
distretto  mille  uomini,  600    de'  quali  estrani  a    sorte; 
saranno    essi    in    seguito   vestiti,    armali    ed    esercitali 
nelle   evoluzioni;     quindi  saranno    rimandali  alle    loro 
case,  e  non  si  richiauieiauna  al    reggimento  che    un* 
I  volta  all'  arino  per    essere  esercitati    di  nuovo    durante 
un  mese.  Questi  600  uomini  dì  già  isti  mei   serviranno 
a  completare  all'  uopo  il  reggisneiilo ,    ed  eglino  stessi 
saranno  completati  da  altri  individui  della  milizia. 

Le  truppe  russe,  che  venivano  da  Cattaro  ,  hanno» 
cambiata  direzione.  In  luogo  di  recar»i  a  Biody,  pas- 
seranno per  Taruopoli  per  riunissi  alle  truppe  russe  , 
che  trovansi  nella  Moldavia. 

(  Jour.  de  C  Emp.  —  Gaz.  de   Frutice  ) 
SPAGNA 
Madi  id  «4  Maggio. 
S.    A.    I.    e    R.    il  gran  Duca   di  Berg ,  presidente 
della  Giunta  suprema   del  governo,    essendo    sialo  no- 
minalo   luogotenente    generale    del     Regno     da    S.  M. 
cattolica  ,  e  iu   questa  qualità  rivestito    di    tutta  1'  au- 
torità reale,  ha  ricevuto  al  palazzo  di  Madrid  tutte  le 
autorità    civili    e    militari  ,    che    si  sono  date  premura 
di  rendergli  gaggio.   V  affabilità  con  cut  S.  A.  si  è 


6<5 
tignila    ti.'    risponder    ìuto   hi  giustificata  1'  alb  idea     ha  accordato  un  soccorso  provvisorio  ài  Sto.oda  franchi! 
che   lutie  le  persone  illuminate  «nnsi  fatto   delle    qua      agli  abitanti  del  dipartimento  del  Po  ,  che   più  hanno 
iìtà  d'  un  Principe,  eia'  era  da  gran  pezzo    sialo   pie-      sofferto   pe!  tretuuoto  del  2  e  del  tì  aprile. 
Adduco    in     questo    paese    dalla  fama.    Tutti  sono  con-  Le  Iettare  di  Vienna  pillano  molto    della   magni- 

vinti  che  Madrid  deve  alia  magnanimità  dei  suo  cuore  Rcenza  e  della  ricchezza  dei  doni,  che  pre^ent  ir  deve 
il  pronto  riìtabjlimento  della  .tranquillila  turbata  dalia  '  i'  ambasciatore  persiano  ,  in  nome  d<d  su  >  sovrano  - 
malevolenza  ,  e  la  felice  unione  che  regna  fra  gli  •  airiutpetature  e  Re  Nafoluone.  Citanti  fra  le  altre  cose 
£pagnuoli  «  1*  armata  ftaucese.  !  due  sciabole  ,    una    delle    quali    appar'enne    già  a  Ta- 

li caldo,  che  comincia  a  farsi  fortemente  sentire,  |  merlano,  V  altra  a  Nidir—Sch  ili  ;  duer.ent»  schals  di 
tenderà  necessario  1'  alloggiamento  d'  una  parte  delle  j  Casimiro,  uà  tappeto  della  me  leìiau  sloff i  ,  una  grati 
truppe  eh'  eratio  state  accampate  fino  a  questo  gior-  j  tenda  foderata  idem  ,  sei  corone  ah'  orientale  di  na 
no.  Si  dispongono  in  conseguenza  grandi  case  e  pub-  !  graui,  in  groì>e  perle  rotonde  e  perfetta  neute  eguali  $ 
biici  edifi'j  per  alloggiarle.  una    cassetta    piena    di    ornati    alia  persiana,  gueruiti 

Le  ietteie  di   Burgos  annunciano  che  la  più  gran-     in  perle,    rubini    e    di  munti    di    sommo  valore  ec. 


de  tranquillità  regna  tanto  in  quella  città  come  in 
tutte  le  proviuce  governate  da  S.  E.  il  sig.  mare- 
sciallo Beswères.  Moiii  grandi  del  Regno  continuano  a 
recarsi  a  baj<ma,  e  vi  si  portano  nella  ferma  persua- 
sione che  uu  Principe  del  sangue  imperiale  può  solo 
restituire  alla  Spagna  il  suo  splendore  e  la  sua  g'oria  , 
e  firle  occupare  fr3  le  nazioni  quel  grado  a  cui  ella 
Jia  diritto  di  pieteadere  per  la  sua  posizione  e  pel 
valore  de'  suoi  soldati.  Tali  sono  i  voti  dei  nobili , 
dei  ricchi,  del  clero  medesimo,  ed  in  generale  di 
tatti  i  buoni  cittadini  di  questo  Regno. 

(  Diario  di  Madrid.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Fontuinebleau  24  Maggio. 
Le  persone  addette  alla   cucina  delle  LL.  MM.  II. 
aspettavano  già  d'  alcuni  giorni  1'  arrivo  delle  LL.  MM. 
il  Re  e  la  Regina  di  Spagna.  Le  provvigioni  necessarie 
tono  di  già  venute  da   Parigi,    ed    ogni    giorno  parti- 
ranno e  ritorneranno  dalla  capitale  quattro  carri  cari- 
chi di  commestibili ,  come  si  pratica    durame    il  sog- 
giorno della    certe    in    questa    residenza.    Pare    che   le  '  S.  M.  1' Impekatore  or'  Fkawcsw   ih   Ra  d'  Italia  fu  je« 

IX.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Spagna  abbiano  ad  ahi-     f»1*™  foggialo  in  que*a  centrale  del  D.partimeatò 

.,    :  ,         con   la    mauf'io 


I  giornali  di  Francfort  annunciano  che  il  sig. 
maiescialio  Kellermann  ha  ricevuto  il  titolo  di  Duca 
di  Vahny.  Valmy  è  uu  villaggio  della  Sciampagna 
ov'egh  ha  forzata,  nel  179-2,  .'«rinata  prussiana  alia 
ritirata. 

II  sig.  d'Alopeus,  dianzi  ministro  di  Russia  a 
Londra,  è  ripartito  da  Parigi  per  ritornare  a  Pietro» 
burgo.  (  Gaz.  de  France  —  Jour.  de  F  Emp.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  ai  Maggio. 

S.  M. ,  con  decreto  del  16  corrente,  ha  nominato 
(consiglieri    di    Stato  i  sigg.  Pasquale    Serri,    Principe 
|  di  Cerare,  e   Carlo  Stuart)  Tocco,    Principe  di    Mon- 
temiletto.  (  Con:  di  Napoli  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'IT*LI1 
Ma 'lena  28  Mi::"  io. 

L*  anniversaria  faustissimo  deli  t  Incoronazione  dì 


tare  il  palazzo  di  Fcmtaiuebleau  fino  alla  metà  del 
prossimo  gic,guo  ,  epoca  delia  loro  partenza  per  Com- 
piègne.  Si  aspettano  di  giorno  in  giorno  la  Regina 
JVIiria  Luigia  ,  e  le  Principesse  della  famiglia  reale  di 
Spagna.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Compicgne  24  Maggio. 
Il  generale  Luigi  Mouiraoreiuy ,    governatore    del 


ggioie  solennità. 

Una   salvi    d'  artig'ieria   inuuii'-.iò    !'  albi   di   sì   bel 
giorno :,  e  fu   ripètuta  al   mezzo  li,  e  alla  sera. 

NjìI-i  fa   trascurato   per    rendere    dignitosa    e    iti*-* 
pone  aie  la  pietrata  cerimonia   religiosi. 

D^pc    questa    le    autorità    principati     t->nto    1  ivilx 

che  uiilitaii  lurotso  servite  di  questo  sig.  Conuiienda* 
lore  Cavriani  prefetto  dip'artime.utale  a  uu  lau;o  prao* 
zo ,   dove  ngi  ò  l'allearli   inspirata    spetd  nenie  dilla 


palazzo  imperiale  di  questa    resideuta  ,    è    qui    venuto  j  ce niuienuir azione    del    lumiuoso    avvouiiuenlo  ,    che  si 
venerdì  scorso  a    pteudere  possesso    del  suo  governo  ,  ! 
e  ad  esanimare  le  opere   delle  fabbriche    e  de'  mobili,  j 
Si  compiono    colla    massima    attività    tutte    le  disposi- 
zioni  necessarie  per    ricevere    le    LL.    MM.    spaguuoie 
e  le  Principesse  della  loro  famiglia.    (  J.  de  l'  Emp.  ) 
Parigi  25  Maggio. 

Paiecchi  personaggi  del  unni)  grado  si  recano 
tra  oggi  e  domani  a  Foutamebleau  presso  le  LL.  MM. 
ji  Re  la  Regina  di  Sp.igua. 

Le  LL.  MM.  occupano  a  Fontainebleau  V  appar- 
tamento ove  alìoggia-uo  ordinariamente  il  Re  e  la  Re- 
gina d  Olanda  ,  chiamato  1'  appartamento  del  Papa. 
J£  notabile  che  Carlo  V.  occupò  lo  stesso  apparta- 
mento allorché  attraverso  la  Francia  nel  i53g  per 
andare  a  sedare  la  rivolti  de'  Gantesi. 

:>.  ivi.   X  Luperatjie   con    decielo    del    5    cortei.»*  ; 


celebrava. 

La  sera  fu  illuminata  a  gran  fiaccole,  per  cura 
del  sig.  Podestà,  e  delia  Municipalità  della  Comune, 
tutta  la  piazza  maggiore ,  non  che  Ja  contigua  gran 
Pone;  e  data  pubblica  festa  da  ballo  gratuita  nel 
Teatro  di  Via  Emilia  illuminato  a  giorno. 

Nelle  altre  Comuni  de!  Dipartimento  si  sono  date 
analoghe  dimostrazioni  d'  esultanza. 

Milano  5i    Maggio. 

I  rapporti  che  tu'to  giorni)  provengono  dai  dipartimenti 
del  MetauYo,  ilei  Musone  e  del  Tronto  fauno  conoscere  eoo 
(pianto  giubilo  quelle  popolazioni  siensi  vedute  unite  al  Regno 
d'Italia,  f\on  solo  ne1  capo-luoghi  di  dipartimento,  e  di  di- 
stretto, ma  anche  uu  comuni  pia  piccoli  «  piti  lontani  sonosi 
date  le  maggiori  diiuoUrazion i  di  £ioja  per  quella  felice  riu- 
nione ,  e  ili  devozione  e  riconoscenza  verso  1'  augustissimo 
nuovo  ioro  Sovrano.  Se  nelle  popolose  e  ricche  onta  lu  ce- 
lebralo questo  fausto  awi-nuiieiilo  con  lok'uni  feste  ,  con 
splendide  illuminazioni  ,  con  pompe.se  danze  ,  ogni  altro  hiogo 
volle  emularle  cou  quelle  dimostrazioni  di  gioja  ,  di  uatusu-» 
sino  ,  di  gratitudine  le  quali  dimostrano  quanto  sieuo  sin» 
ceri  i  wnluaent)  d.l  cuore  ckc  le  produce,    i'utu  i  lemoj  ce» 


6iS 

chegr.i.r'oito  u' 'uni  ùi  ringraziamento  al"  Alassimo  fa  eai  prov- 
videnza destino  clic  uue1  popoli  fossero  richiamati  alia  felici- 
tà ,  alla  gloria  dt  ìia  quale  sono  partecipi  tutti  i  sudditi  del 
iiiù  possente  de1  Monarchi  :  tutte  le  contrade  ,  e  le  piazze 
ustionarono  delle  lodi  dell'Eroe  dei  secoli,  del  Restauratore 
dell'  italiana  grandezza.  I  Magistrati  ,  i  Prelati  ,  il  Clero  ,  i 
notabili  il1  ogni  paese  hanno  col  loro  esempio  eccitato  il  po- 
polo a  questa  general  commozione  ;  ed  il  popolo  li  ha  volen- 
t  erosa  metile  secondati.  Ognuno  contila  nWia  magnanimità, 
lidia  sapienza,  uella  possanza  di  NapoleonIe  it,  Grande.  So- 
nratlutlO  il  commerci©  si  iiauima  nel  vedere  prossime  a  to- 
gliersi le  frequenti  barriere  che  V  inceppavano  ,  ed  aprirsi  un 
largo  campo  ali1  industria  ed  alle  arti. 

1  pubblici  voti  saranno  compiuti  j  la  pubblica  prosperità 
ò  per  sempre  rassicurata. 

Altra    di   Milana  dal  i    Giugno. 

S.  A.  1.  il  Principe  Vice  Re  con  Decreto  del  d'i  I  scaduto 
Kiaggio  ,  sentilo  il  Consiglio  di  Stato  ,  ha  autorizzata  la  Con- 
gregazione di  Carità  del  comune  di  Brescia  ad  accettare  il 
Legato  ili  lire  i/po.  (il  disposta  a  favore  di  quello  spedale 
dal  fu  Girolamo  Cinaglia. 

Con  tre  separali  Decreti  del  giorno  5  ha  accordato  Tam- 
inissione  gratuita  nel  Reale  Collegio  degli  Orfani  militari  a 
fitaffeo  tiglio  del  corriere  Antonio  Giardini  morto  in  servigio  , 
a  iValalc  tìglio  del  tenente  Bonifacio  Saul1  Agnese  ,  ed  a 
Piallo  figlio  del  fu  Gio\annÌ  Constant  sotto  tenente  nel 
3  o  reggimento  di  linea;  e  con  altro  Decreto  dello  sii- SSO 
giorno  ha  accordato  I'  ammissione  a  inezza  pensione  gratuita 
pel  suddetto  l'aule  Collegio  a  Giuseppe  figlio  di  Gaetano  Cu- 
rioui   Piolo  della   Stamperia  Reale. 

Con  Decrelo  del  gi  ino  G  ba  nominato  il  Sacerdote  Car- 
lo Itfù^ztìKfu  Canonico  Coadiutore  nella  eallcdralfi  ci i  Lodi  al 
vacarne  Canonicato  della  penitcuzieria  nella  medesima  cat- 
tedrale 

Con  altro  Decrelo  del  giorno  6,  sentito  il  Consiglio  di 
Stato  ,  ba  approvalo  il  Budjel  del  Comune  di  Modena  pel  cor- 
rente unno   idocS. 

Con  Decreto  del  giorno  io  ,  sentito  il  Consiglio  di  Stato  , 
ha  approvalo  il  Jìudjet  del  Comune  di  Lugo  Dipartimento 
del   Rei.p   pel  corrente  anno    ìtìoti. 

Coti  altri  due  separali  Decreti  del  giorno  io  .  sentito  il 
Consiglio  di  Slato,  ha  autorizzato 

i.  La  Congregazione  di  Carità  di  Brescia  ad  accollare  il 
Segato  d' itubauu  lir.  z.sòo  ,  disposto  a  favore  del  Pio  luogo 
deiìe  Convertite,  dal  fu  Saceidote  Giovanni   Porcelli. 

•2.  I  fabbricieri  della  chiesa  parrocchiale  di  rìegona  ,  Di- 
l>arlimeuto  dell'Alto  Po,  ad  uccellare  il  capitale  di  lir.  767.  5'J 
lasciato  per  oggello  di  sacre  funzióni  alla  chiesa  suddetta  da 
Pietro  Cazzauiga. 

Con  Decreto  del  giorno  i3  ha  nominato  il  sig.  Pelosi 
Conservatore  delle  Ipoteche  io  Cremona  in  smsliluzione  del 
sig.  Colnago  chiamato  ad  altre  funzioni. 

Con  tre  separati  Decreti  dello  stesso  giorno  i3,  sentilo  il 
Consiglio  di  Slato  ,  ha  autorizzato  : 

1.  La  Congregazione  di  Carità  in  Venezia  ad  accettare 
l1  eredilà  disposta  da  Gaetano  Domenego  a  favore  del  Luogo 
Pio   dtlle   Penitenti  di  S.  Giobbe  111  quella  città. 

2.  Il  comune  di  Piedimulera  ,  Dipartimento  dell'  Agogna» 
ad  accettare  il  Legato  disposto  da  Giacomo  Antonio  Zardciti 
di  tuia  casa  e  giaidino,  colla  conduioue  che  siano  in  perpe- 
tuo goduti  dal  Parroco  per  tempo  di  detto  comune  ,  e  che  si 
soddisfaccia  al  peso  di    12   Messe  all'   anno. 

3  La  Congrega/ione  di  Carità  del  comune  di  Bergamo 
ad  accettare  I'  eredilà  di  lir.  /((>.j.  <^y  disposta  a  favore  dello 
Spedale    maggiore     ili    quel    comune    da    Giuseppe    Esposito 

Con  Decreto  del  giorno  1.}  ha  nominato  il  Sacerdote  Fi- 
lippo SchifS.i  al  canonicato  vacante  uella  Metropolitana  di 
àjologna  per  la   promozione   del  canonico  Zanetti. 

Con  Decrelo  del  giorno  16  ha  nominato  rispettivamente 
ad   una  piazza  a  mezza  pensione  graluila    nel    Liceo  Convitto 


fi  sig  SpiAucci  di  Ferma  vice-PrefVtèo  a  Legalo ,  fa' 
luogo  del  sig.  Caspari  chiamalo  ad  altre  funzioni. 

Il  sig  Sanvito  di  Milano  vice-Prefetto  a  Lecco  in  luogo 
de!  sig.  Cicognara. 

Con  sei  separali  Decreti  dello  stesso  giorno  17,  sentito1 
il  Consiglio  di  Stato  ,  ha  autorizzato  : 

T.  La  Congregazione  di  Carità  del  comune  di  Breja  ,  Di- 
partimento dell'  Agogna  ,  ad  accettar»  V  eredità  del  verisimile 
valore  di  lir  2019  57.  1  disnosla  a  benefìcio  di  quel  comune 
da  Carlo  Zotli  e  da  Maria  Catterina  Zaniuetti  sua  moglie. 

9.  La  Congregazione  di  C'arila  in  Veruno  .  Dinartimento 
dell'  Agogna  ,  ad  acerlare  il  Legato  di  lir.  5?7fl  63  discosto 
da  Rosa  Rizzotti  erogandone  gli  annui  interessi  nel  dotare 
ogni  anno  cinque  povere 'figlie  del  detto  comune. 

3.  La  Congregazione  di  Carità  in  Vi«enra  ad  accettare 
per  lo  Spedale  maggiore  di  quel  comune  P  intera  eredità 
valutata  dell1  annuo  reddito  di  lir.  93,ou.{.  io  disposta  a  favore 
del  Pio  Istituto   da  Lucia  Quinto  Rubini. 

4-  La  Congregazione  di  Carità  in  Milano  ad  accettare 
l1  eredita  valutata  in  lir  62S0,.  82  disposta  a  favore  dei  noveri 
della  Parrocchia  di  S.  Maria  Secrela  dalla  fu  Lucia  dell1  Oro. 

5.  La  Congregazione  di  Carità  in  Bologna  ad  accettare  il 
Legato  di  lir  3,2a3.  5$  disposto  a  favore  dello  Spedale  detto 
degli    Abbandonali  ,  da  Vincenzo  Venluroli. 

fi.  I  fabbricieri  della  Parrocchiale  di  Cassolnnovo,  Dipar- 
timento dell'  Agogna  ,  a  ricevere  per  la  medesima  varj  mollili 
disposti  a  favore  di  quella  Chiesa,  dal  fu  Parroco  Vecchiotti, 
del  valow  in  circa  di  lir.  aooo  col  pe»o  di  alcune  passività. 

Con  Decreto  del  giorno  20,  sentilo  il  Consiglio  di  Stato, 
ha  autorizzato  la  Congregazione  di  Carila  in  Relgioioso  Di- 
partimento d'Olona  ad  accettare  il  Legato  della  capila!  som- 
ma di  lir.  iCi)3.  65  8  coli'  obbligo  di  erogarue  annualmente 
i  frutti  a  favore  de1  poveri  di  quel  Comune  a  norma  delle 
testamentarie  disposizioni  del  fu  Sacerdolc  Gio:  Ercole  De 
Bernardi». 

Con  tre  separati  Decreti  del  giorno  25  ,  sentito  il  Consi- 
glio di  Stato,  ha  autorizzato: 

i.  La  Congregazione  di  Carila  di  Bergamo  e  d:  Cividarc, 
Dipartimento  del  Serio  ,  ad  accettare  P  eredità  valutata  in 
lir.  5ot2.  5<i  disposta  dal  Sacerdote  Carlo  e  da  Maria  Vava- 
scori  a  favore  per  un  terzo  dell1  Albergo  Laicale  de1  poveri  , 
detto  il  Convenlino  di  Bergamo  ,  e  per  due  terzi  dei  poveri 
del  comune  di  Cividate. 

2.  La  Congregazione  di  Carila  in  Padova  ad  accettare  a 
nome  dello  Spedale  di  quel  comune  il  Legato  dì  lir.  317.  i\.  1 
disposo  a  favore  dello  Spedale  medesimo  da  Stefano  Renzoli. 

3.  La  Congregazione  in  Ardesio  ,  Dipartimelo  del  Serio, 
ad  accettare  per  quel  Pio  Luogo  delia  Misericordia  P  eredità 
valutata  in  lir.  427°-  '  disposta  a  favore  del  medesimo  per 
l1  educazione    di    quindici     figlie    del    comune    dal  Sacerdote 

"Giacomo  Gadaldini. 

Finalmente  con  tre  separati  Decreti  del  giorno  26,  sen- 
tito il  Consiglio  di  Stalo  ,  ha  autorizzalo  : 

1.  La  Congregazione  di  Carità  in  Milano  ad  accollare  il 
Legalo  di  lir.  Ìj6q5.  11.  1  disposto  a  favore  dello  Spedalo 
Maggiore  ,  da  Giuseppe  Buttironi. 

2.  La  Congregazione  di  Carità  in  Puracnego,  nel  Diparti- 
mento del  Serio,  ad  accettare  la  donazione  di  lir.  i$5S.  2(1.  6, 
fatta  alta  Causa  Pia  Bergomi  del  suddetto  Comune,  dal  fu. 
Sacerdote  Marco  Rei. 

3.  La  Congregazione  di  Carità  di  Barsana  ,  Dipartimento 
del  Serio,  ad  accettare  il  Legalo  di  lir.  Jooo.  /j?  disposto  1 
favore  de1  poveri  di  quel  Comune  dal  Parroco  Bonaventura 
Morali. 


di     Verona  ,     i     sii 


Tuiimiaso    e    Ciò:  Antonio  tigli  di  Luigi 


Locattlli  di  Venezia. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  17  ha  nominato  il 
sig.  Cattaneo  111  Consigliere  di  Prefettura  del  Dipart'mento 
dell1  Agogna  in  luogo  ilei  sig.  Morselli  chiamato  ad  altre  luu- 
aioni  ;  ed  i  Prete  III  e  vice-Prefetti  seguenti,   cioè: 

il  sig.  Scopati  ',  attuale  Prefetto  del  Basso  Po,  Prefetto 
del  Dipartimento  del  'ragliamento  in  luogo  del  sig.  Casali 
chiamato  ad  altre  funzioni. 

Il  sig.  'Ziu\o  attuale  Direttore  del  Demanio  iu  Padova 
Prefetto  del  Lipariimenio  del  Basso  Po  in  luogo  del  sig. 
Spopoli. 

Il  sig.  Cicognara  aititele  vice  Prefetto  a  Lecco,  vicc- 
Prefetlo  di  Pavia  m  sostituzione  del  sig.  Maniago. 

il  sig.  Scorpioni  Savio  dell1  Amministrazione  municipale 
ùi  Milano,  \ic(  Prefetto  .1  Mouza ,  in  luogo  del  sig.  Cerua 
e'.j  <ji<iauìia;to  ad  altre  finziocM 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  io  musica 
La  scufjiara,  col  ballo  intitolato  Federico  li. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
t.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direi,  di  M.  Raucourt 
si  recita  Le  festin  de  piene  -  L'esprit  de  contradiction. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita   Pietro    TVolmuih  ed  i  suoi  parenti. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
//  beneficio  ricompensato. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
3  co&tsatàa.  di  S.  Margherita  aura.   ui3. 


Afa*.  s^.1 
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Milano,  Giovedì  2  Giugno   1808. 


Tutti  gli  alti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali' 


NOTiZiE    ESTERE 


tutte         spese    della   terza  parte  dell'  armata  polacca 4 
;  è    stato    deciso    che    tutte  le  domande  fatte  al  ducato 


INGHILTERRA 
Londra  1 1  Maggio* 


1  Varsavia    sarebbero    portate    in  conto  con  quelle  dello 
!  provvigioni  somministrate  alle  truppe  francesi.  » 

Noi  siamo  particolarmente  debitori  di  questo   be* 
tLLA  seduta  del  Parlamento  dell'  11  aprile,  lord     nefi\io    alle   autorità,   e    specialmente    a   S.    E.  il  sigi 
Grcnville    presentò  alla  Camera    alta    la    petizioue    dei     maresciallo  Davcust,  che  non  cessa  d'  interessarsi  alla 
cattolici  d'  Irlanda  ,    i    quali    addimandano    di  godere     prosperità  del  nostro  paese.  (  Jour.  de  V  Emp,  ) 
delle  stesse  franchigie  e  degli   slessi    vantaggi,    di  cui  j 
godono  gli  abitanti  professanti  la  religione   protestati-  j 


DANIMARCA 


te.    Questa    petizione    portava    un    prodigioso    numero 
di  firme. 

Lord  Moira  dichiarò  eh'  egli  era  ben  convinto 
che  le  domande  dei  cattolici  erano  giuste,  ma  che 
non  era  tempo  d'  occuparsene.  Nondimeno  lord  Gren- 
ville  riuscì  a  determinare  la  Camera  ad  aggiornare  al 
r3  maggio  1*  esame  di  questa  petizione.  Ai  12  aprile 
il  Duca  di  Sumberland  presentò  alla  Camera  alta  una 
contro-petizione  dei  cattolici  di  Dublino  ;  ma  non  si 
dice  eh'  ella  fosse  firmata  da  molte  persone  ,  e  ben  si 
vede  che  non  può  essere  stata  che  comandata  od  in- 
ventata, poiché  non  è  naturale  che  i  cattolici  faccia- 
no delle  petizioni  contro  i  loro  interessi. 

Il  sig.  Grattan  presentò  lo  stesso  giorno  alla  Ca- 
mera bassa  un'  altra  petizioue  dei  cattolici  d'  Irlanda  , 
munita  di  più  di  701.  firme.  Si  annunciò  che  se  ne 
aspettavano  ancora  parecchie  altre  simili*  La  Camera 
bassa  aggiornò  al  itì  maggio  1'  esame  di  queste  pe- 
tizioni. 
—  Le  notizie  della  Guiana  dicono  eh'  era  state  mes- 
so alla  fine  di  gennajo  un  embargo  sopra  tutti  i  va- 
scelli che  trevavansi  all'  isola  di  Demerary,  affine  di 
ritenere  tutti  i  bastimenti  americani  fino  a  che  si 
avessero  delle  informazioni  sopra  le  ulteriori  intenzio- 
ni del  governo  degli  Stati-Uniti. 

(  Gaz.  de  France  ) 

GRAN  DUCATO   DI   VARSAVIA 

Varsavia   12   Maggio. 

Il  ducato  di  Varsavia  ha  ultimamente  ricevuto 
nuove  prove  della  benevolenza  di  S.  M.  1'  Imperatore 
de'  Francesi  e  Re  d'Italia,  e  dell'interesse  ch'egli  pren- 
de alla  sorte  del  paese.  La  notizia  officiale  che  ci  è 
pervenuta  è  concepita  in   questi  termini  : 

»    S.  M.  l' Imperalor  de' Francesi    e    Re     d'  Italia 


Copenaghen   io  Maggio. 

In  breve  sarà  qui  formato  un  consiglio  di  guerra 
sotto  la  presidenza  del  luogotenente  colonnello  Zaber, 
per  esaminare  la  condotta  del  luogotenente  in  primo 
Peaeche,  comandante  di  Falslrand  :  questi  è  stato  in- 
terinalmente  sospeso  dalle  sue  funzioni  e  rimpiazzato 
dal  luogotenente  di  marina  Hened. 

I  corpi  de'  volonlarj  arrotati  nella  parte  meridio-i 
naie  dc'h  Norvegia  si  sono  riuniti,  sotto  gli  ordini  del 
colonnello     d' Olirne ,    al    corpo    d'armata    comandato 

sia'    P~     "infj    Cristiano. 

A  Cristiania  è  stata  aperta  una  soscrizione  a  fa- 
vore delle  vedove  e  dei  figlj  dei  marinari  uccisi  a 
bordo  del  Principe  Cristiano.   — »  (  Jour.  du  Comm.  ) 

Del  i4-  Vi  è  stato  l'altro  jeri  un  forte  cannona- 
mene fra  una  scialuppa  cannoniera  svedese,  che  tro» 
vavasi  vicino  ad  Elsingborg  ,  e  4  scialuppe  danesi.  L» 
scialuppa  svedese  portava  2  cannoni  di  36,  e  4  d£ 
minor  calibro  ;  ella  è  stata  obbligata  a  prendere  il 
largo. 

La  posizione  dei  vascelli  di  guerra  e  dei  legni  di 
trasporto  nemici  è  tuttora  la  stessa.  Sonvi  alla  punta 
settentrionale  dell'  isola  d'  Ilween  5  vascelli  di  guerra, 
e  2  di  linea  alla  punta  del  Sud.  Fra  quest'  isola  e 
Landscrona  evvi  una  flotta  di  20  e  più  vascelli  di  tra- 
sporto, a  cui  appartengono  1  fregata,  4  brick  e  3 
cutter. 

il  sig.  ciambellano  di  Rosenkranz ,  destinato  all' 
ambasciata  di  Prussia,  non  si  recherà  sì  presto  al  suo 
posto  j  egli  deve  partir  prima  per  Parigi ,  incaricato  , 
per  quanto  diecsi  ,  di  portar  1'  ordine  dell'  elefante  ad 
un  personaggio  d'  alta  distinzione.  (  Gaz,  de  France  ) 

Odensée  12  Maggio. 
Ai  26  dello  scorso  mese,  dopo  mezzodì,  è  passata 
avanti  Kierteminde  una  squadra  nemica  di  tredici  ba- 


non  cessa  dal  dare  al  Ducato  di  Varsavia,  ed    al    suo  {tornenti,    tra    fregale,    cutter    e    bombardiere.    Questa 


Monarca,  de' contrassegni  della  sua  benevolenza. Oltre 
che  è  stato  convenuto  che  S.  M.  »'  inciti c?*"r?bbe  di 


squadra    si    è    unita    agli    altri    bastimenti    nemici  che 
incrociano  avanti  Kierteminde,    ed   hanno  continuato 


insieme  il  loro  viaggio  ,   dalla  parte  del  mezzodì.  Non  J  scossa  i25,oco  lire  ster.  ;  accrescimento  f  alcnsi  rami 
è  rimasta  indietro    che  una  grossa  nave  ,    la  quale  all'  |  del  bollo  200,000  lire  ster.  :  .n  t 
indomani  ha  fatto  qualche  movimento  dalla  parte  della 
spiaggia. 

11    quartier    generale    francese    trovasi    ad    Hader- 

aleLen. 

I  nemici  hanno  abbandonata  la  piccola  isola  di 
Korshaon ,   di  cui  eransi  impossessati.     < 

Secondo  alcune  lettere  particolari  di  Copenaghen, 
il  nuovo  Re  di  Danimarca  sta  occupandosi  dell'  orga- 
nizzazione d'  una  hgione  d'onore,  o  almeno  dei  mez- 
zi di  render  conformi  gli  Ordini  danesi  già  esistenti 
ai  principj  adottati  io  Francia  per  le  distribuzioni  dei 
distintivi  onorifici.  (  Jour.  de  l  Ernp.  ) 

Elseneur  i3  Maggio. 

Si  annuncia  di  nuovo  che  un  corpo  di  truppe 
francesi  non   tarderà  ad  arrivare  nelf  isola  di   Zelanda. 

Dicesi  che  tre  officiali  di  marina  danesi,  i  sigg. 
Herlst,  Berger  e  di  Thon  ,  si  recheranno  quanto  pri- 
ma in  Russia  ,  per  prendere  il  comando  di  5  vascelli 
éi  linea  russi. 

Si    è    parlato    d'  una     cospirazione    stata    scoperta 
all'isola  di  S.  Cioce,  poco   prima  dell'arrivo   degl'In- 
glesi. Si  pubblicano  in  oggi  alcuni  nuovi  dettaglj    in- 
torno a  quest'oggetto.  Gli  autori  di  questa  cospirazione 
«rano  un  giovine  barone    di    Bietten  ,    un    sotltfficinle 
ni  minato  Oudin  ,  ed    un    impiegato    di    Polizia    chia- 
mati) Hammer  ;  il  loro  piano    era    quello    d' impadro- 
nirsi del   forte  di    Christiansvoern ,    di    saccheggiare    e 
massacrare  gli  abitanti  di  buon   senso,  e   di  fuggire  in 
seguito  col  loro  bottino.  Eglino  furono  arrestati    il   »5 
dirpitihre  scorso,  siccome  temevasi  che    patecchj    sol- 
dati non  avessero  preso  parte  in  questa    cospirazione1, 
i  cittadini   ed    i    volontarj    dovettero    restar    giorno    e 
notte  sull'  armi.  Appena  cominciava  a  ristabilirsi  la  si- 
curezza ,  si  senlì  che  l'ammiraglio  Cochrane,   alla    te- 
tta di  3m.  uomini,  ed  avente  2    vascelli    di    linea,   e 
Arca  20  altri  legni,  tra  fregate,  corvette  e  piccoli  ba- 
stimenti,  erasi    impadronito    dell'isola    di    S,    Tomaso. 
L'Isola  di    S.    Croce    ebbe    l'intimazione    d'arrendersi 
il  2J  dicembre.  (  Gaz.  de  Frutice  ) 

Ahona  18  Maggio. 
Alcuni  giornali  inglesi,  ultimamente  pervenutici, 
contengono  il  budjet  posio  sott'  occhio  al  Parlamento, 
gli  11  aprile  scorso,  da  lord  Pedy  ,  cancelliere  dello 
scacchiere.  Le  spese  della  Gran  Biet-igna  ammonte- 
ranno a  42  milioni  g5t),6i4  lire  sterline,  e  quelle 
dell'  Irlanda  a  5  milioni  653, 170  lire  sier.  La  banca 
iti  a  anticipato  tre  milioni  e  mezzo.  La  tassa  di  guerra 
deve  produrre  2o  milioni.  I diritti  d'ingresso  e  d'usci- 
ta  hanno  sofferto  qualche  diminuzione.  Il  prestilo  di 
quest'anno  sarà  di  8  milioni,  e  si  emaneranno  bi- 
glietti del  tesoro  per  quattro  milioni.  GÌ'  interessi  di 
questi  biglietti  e  del  prestilo  ammontano  ad  una  som- 
ma di  -j5o,ooo  lire  ster.  Quest'ultima  somma  sarà  for 
nita    coi    seguenti    mezzi.    Annuita    a    corto    termine  , 


»  Riguardo  al  bollo,  disse  il  cancelliere  dello 
scacchiere,  le  pateoti  ,  per  le  dignità  p  ù.  luminose, 
non  sono  costate  finora  in  Inghilterra  che  20  lire 
ster.,  mentre  in  Irlanda  un  duca,  un  marchese,  uà 
conte,  paga  200  lire  ster.;  un  visconte,  i5o;  un  ba- 
rone, 100.  Perchè  aon  dovrassi  pagare  coìla  stessa 
proporzione    in    Inghilterra?    « 

Il  sig.  Tierney  si  riserva  di  fare ,  in  altra  oc* 
casione,  una  critica  circostanziata  di  questo  budjet. 

Dopo  alcune  discussioni  ,  la  C<mera  accordò 
728,100  lire  ster.,  essendo  questo  il  sovrappiù  dispo- 
nibile del  fondo  d'  ammortizzazione. 

Un  ordine  di  gabinetto  ingiunge  a  tutti  i  corsari 
di  lasciar  passare  le  navi  neatrali  cariche  di  viveri  e 
destinale  per  le  colonie  inglesi  anche  nel  caso  che  le 
loro  carte  non  fossero  in  regoh.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

GERMANIA 

Francfort  22  Maggio. 
Stando    alla    gazzetta    di    Presburgo  del    io,    evvi 
nella    Moldavia    e    nella    Valachia  una  penuria  tale  di 
fieno  e  di  p:-glia,  che  già  da   r5  giorni  non  si  nutro- 
no i  cavalli  che  ad  orzo. 

Il  Piincipe  Ypsilanti  ha  ricevuto  da  S.  M.  I'  Ini- 
perator  di  Russia  una  teria  considerabile  con  Sin. 
contadini,,  saranno  a  lui  pagati  dal  tesero  5on.  rubli 
al  mese  ;  il  maggiore  dei  Principi  è  stato  nominato 
capitano  delle  guardie,  e  si  provvederà  alla  sorte  de- 
gli altri  Principi  nella  stessa  proporzione. 

Mn»}afV- Boiraktar,  uno  degli  antagonisti  del  gran- 
visir,  è  stato  nominato  serasckiere. 

(  Gaz.  de  France  ) 


IMPERO    D'  AUSTRIA 
Vienna   1 1   Maggio. 

Ci  crediamo  in  dovere  d'  annunciare  che  noa 
ha  alcun  fondamento  la  notizia  divulgata  da  alcune 
gazzette  estere  di  uu  progetto  dietro  il  quale  i  bi- 
glietti di  banca  d'  uu  fi>nao  sarebbero  stati  rappre- 
sentati da  una  moneta  di  rame  dello  stesso  valeye. 

E  qui  atteso  entro  quindici  giorni  il  nuovo  am- 
basciatore persiano  Askei-~k.au  ,  che  si  reca  ,  con  uà 
seguito  di  80  persone,  a  Parigi.  L'  alloggio  ,  che 
occupar  deve  durante  il  suo  soggiorno  in  questa  città, 
è  già  preparalo. 

(  Courrier  de  V  Europe  -  Gaz.  de  France  ) 

REGNO    DI    BAVIERA 

Augusta   1 7   M,:ggio. 

La  partenza  di  S.  M.  il  Re  per  Inspruck  è  ora 
fissata  ai  20  di  questo  mese.  Il  Principe  reale ,  i  mi- 
njslri  di  -Stalo,  i  sigg.  baroni  di  Montgelas  e  di  Hom* 
pesci}  ,  ed  un  numerosissimo  seguito  accompagneran- 
no il  Monarca.  Si  crede  che  1'  assenza  di  S.  M.  sarà 
di  circa  uu  mese.  Gli  abitanti  di  molle  città  di  Ita- 
somma  disponibile  di  58o,ooo  lire  sier.  ;  rispamij  nel-  viera,  dell'  Alta  Svevia ,  del  Voralberg ,  s  di  tutte  le 
Je  spese  dell'  amministrazione  65,ooo  ire  ster.  ;  au-  parli  del  Tiroio  si  rocano  in  folla  ad  Inspruck  per 
meato  d'alcune  lasse  pe»ma*:eau   e   raspami]  nella,  ti-  !  atieudeivi  S.  M. 


X!  matricaonia  &eì  ttìncvpt  di  Virlemberg  colla 
T'rincices&a  Carlotta,  che,  come  si  sa,  è  stato  sospeso 
par  alcune  settimane  ,  avrà  luogo  al  castello  di  INym- 
V'heuburg  ,  immediatamente  dopo  il  ritorno  del  Uè, 

Nei  primi  giorni  di  questo  mese  si  sono  inco- 
rsiticiaie  a  demolire  le  fortificazioni  di  Brauuau  ;  i 
lavori  progrediscono  con  attività  j  una  parte  delle 
opere  esteriori  è  g  à  distrutta;  ed  i  fortini  principali 
si  f iranno  sdlare  in  aria.  Tre  reggimenti  austriaci 
sono  impiegati  a  questo  travaglio.  (  l'ub.  ) 

IMPEaO  FRANCESE 

Nancy  a 4  Maggio. 
II  rimanente  della  riseiva  de'  coscritti  del   1809  è 
chiamato  mi'  armata  attiva  ;  eglino  dovranno  essere  in 
marcia  per  la  loro  destinazione  ai  3i    di  questo  mese. 

(  Courrier  de  l'  Europe.  ) 

Parigi  26  Maggio. 
S.   M    la  Regina  d'  Euuria   uou  è  partita  da   Ba- 
jona  che  il   18  a  5  ore   pomeridiane;  ella  uou  arnvcià 
eh'  entro  alcuni  giorni  a  Fontaiueb!eau. 

(  Gaz.  de  France  ) 

I  giornali  tedeschi  si  fanno  premura  di  rendere 
ìa  oggi  un  giusto  tnuuto  d'  amn  razione  ad  un  orio- 
lajo  di  Vienna  chiamalo  Degen  ,  di  cai  abbiamo  già 
parlato  ,  e  che  ha  trovato  il  mezzo  d'  alzarsi  iu  aria  , 
Volando  come  gli  uccelli.  Egli  ha  adattato  al  suo  cor- 
po due  ale  composte  di  piccoli  pezzi  di  carta ,  uniti 
assieme  con  seta  finissima  ;  col  movimento  di  queste 
ade  ,  egli  si  è  innalzato  a  pi  cere  perpendicolarmente 
ed  obbliquameute  fino  all'altezza  di  54  piedi.  Tutto 
il  popolo  di  Vienna,  che  è  stato  testimonio  di  questo 
spettacolo,  ne  ha  tesìificato  la  sua  gioja  colle  più  vive 
acclamazioni.  Egli  è  infatti  cosa  molto  singolare  eh' 
tin  uccello  del  peso  di  140  libbre,  lungo  più  di  cin- 
que piedi,  si  inuslri  fino  ai    tetti  delle    case,    e   che 

in  una  beila  sera  >Y  estate  possa  ,    con    cognizione    di 
causa,  entrar  per  le  finestre,  e  venire,   come  i  pipi- 
strelli, a  spegnete  le   nostre  candele  accese  ....... 

Si  vede  bene  che  l' invenzione  del  sig.  Degen  darà  cer- 
lamente    luogo  a  grandi  avventure. 

La  società  di  medicina  di  Lione  ha  proposto,  per 
«oggetto  del  premio  che  darà  1'  annw  j8io,  i  seguen- 
ti quesiti  : 

»  Quali  sono  gii  effetti  delle  nebbie  sulla  salute 
in  ragiene  del  sesso,  dell'età  e  del  lem  pera  mento?   « 

»  Vi  sono  mezzi  per  garantirsi  dai  loro  cattivi 
effetti?  Quali  sono  le  malattie  cui  danno  Iu  go  queste 
nebbie,  e  quali  i  mezzi  di  guarigione?   a 

II  premio  del  valore  di  3oo  franchi  sarà  decre- 
iato  nella  pubblica  seduta  deli'  anno  idio. 

(     Gaz.  de  France  ) 

REGNO  DI  NVrOIJ 
Napoli  3  1  Maggio. 
Il  felice  avvenimento  dell'  arrivo  di  S.  M.  La  no- 
stra amabile  Sovrana  è  stato  solennizzato  dal  Corpo 
della  città  di  Napoli  con  una  magnifica  festa,  dedi- 
cata alle  MM.  LL. ,  la  sera  del  17  corrente }  ed  ono- 
fata  daiU  loro  presenza. 


Le  MM.  IX,  giunsero  al  palaazo  delta  citià 
ore  10.  Uua  banda  militare  annunziò  il  loro  arr.vo. 
Le  cariche  di  corte  ed  il  Corpo  della  città,  .iridate 
al!5  iucottio  ,  accomp<gu  treno  le  MM.  LL.  tiri  deitro 
1'  appartamento.  Nel  moment©  del  loro  ingresso  un 
lecitissimo  coro  intonò  un  1  imo  aitai ng  i  a  circostanza 
sì  lieta.  Furon  quindi  eseguiti  v  1  j  p^zzi  di  musica 
composti  e  diretti  dal  sig.  cav.  PaeS  elio. 

Tutto  questo  diede  luogo  ad  un  breve  e  grato 
trattenimento.  Le  LL.  MV1.  fecero  quindi  il  giro  di 
tutte  le  sale,  riconducendosi  iinalmeute  a  quella  ove 
si  era  dato  priucipio  ad  una  d-iiiza,  di  cui  le  Mvl. 
LL.  hau  goduto  fino  a  notte  avanza  a. 

Poco  prima  della  loro  partenza  il  presidente  del 
corpo  della  città  ha  presentato  a  S.  M.  ii  Re ,  in  no* 
me  di  essa  ,  il  modello  di  un'  elegante  medaglia  da 
coniarsi  iu  memoria  di  un  avvenimento  che  era  da 
sì  luogo  tempo  desiato  ed  atteso. 

11  ballo  è  durato  sino  a  giorno:  le  persone  più 
distinte  di  ogni  cond  zione  civile  sono  state  del  nu- 
mero degli  invitati:  gl'intervenuti  sono  stati  circa  tre 
mila.  ->-»  (  E9tr.  dal  Corriere  dì  Napoli  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'  I  T  A  L  I  A 

Bologna  27    Maggio, 
Jeri    fu    qui    solenaemcute    festeggiato    i!    giorno 

\  anniversario  dell'  incoronazione  in  Ile  d'  Italia  del 
nostro  augusto  Sovrano  Napcieope  il  Grande.  A  mea- 
to giorno  si  cantò  nella  Mctropohtuna  1  Inno  ambro« 
giano,  coi  intervennero  tutte  le  autorifà  civili  e  mill- 

;  tari,  lutanto  il  festoso  suono  delle  campane  e  Io  sparo 
dell'artiglieria  accresceva  decoro  alla  religiosa  cerimonia. 

,  Alla  sera  ogni  classe  di  persone  accorse  al  teatro  conti* 

I  naie,  ch'era  stato  per  questa  faustissima  occasione  sfarzo- 
samente illuminato.  I  sentimenti  di  rispetto,  devozione 
ed  attaccamento  ali'  augusto  nostro  M  uarca    si    pale- 

;  sarono  in  sì  memorabile  giornata  con  istraordinau'a 
effusione   di  cuore. 

(  Estr.  dalla  Gazz,  di  Bologna  ) 

Mantova   27  A/aggio. 

Mei  giorno  a5  corrente  al  cader    del   gole   to   sparo    delP 

'   arUgìieria  dai  baluardi  della   f«rt«z.a    annunci      l'anniversaria^ 

!  deli1  incoronazione    di    S.    Ai     Napoleone    1     Imperatore    de* 

Francesi  in  Re  d1  Italia  che  andavasi  a  festeggiare  nel  vegnente 

|  g  orno.  Ali1  aurora  del  a6  si  replicarono  {di  spari ,    e    tutta    la 

'  truppa  componente  la  gueroigione    di    Mantova   si    dispose    % 

prender  le  armi.  Dopo  le  dieci  dei    mattino    il    sig.    prtfjuo , 

scortato  da  una  guardia  d1  onore  a  cavallo  ed    accompagnato 

|  dal  sig    podestà  del  comune  ,  dal  presidente  della   Camera  di 

commercio,  e  dal  consiglio  di  prefettura,  si  trasferi    all'ani. 

tallone  dei  sig.  generale  goveroa'ore  di  Mantova,  d'onderà 

cossi  il  corteggio  alla  Piazza  Virgiliana  ,  sulla    quale    era    di» 

sposta  in  gran  parata  tutta  la  truppa.  Ivi    eseguirono  col  mi* 

glior    buon  ordine    e    alla    presenza   dello    nominate    autorità 

civili  e  di  tutte  le  autorità  militari,  ed  alla    vista    non    meno 

de'  cittadini ,  che  vi  concorsero  in  gran  copia ,  diverse    evo» 

|uzioni  militari  a  fuoco,  secondate    dallo    sparo    de'    cannoni 

sulla  piazza  medes  ma    Passò  dippoi  il  corteggio  in  una  delle 

sale  del  paU'.zo  reale  ,  ov'  erano  radunate    le    autorità   g'iidia 

ziarie,  i  membri  della  municipalità,  e  della  Camera  di  eoa)- 

msteio ,  9  ai  turno  giorno  ia  y«nta  si  ree?»  aell'  ordina  vcft 


v  •  ■ 


G&» 


tato  dai  «spettivi  ranghi  alla  chiesa  cattedrale,  ove  musi  •  della  barche.;:. ,  oo«le  alleggerirlo';  e  procurar  di  rima- 
ner così  più  a  lungo  nelle  regioni  dell'aria;  ma  tro- 
vandosi in  atmosfera  piti  rara,  tnen  ossigeno  restando 
all'alimento  della  combustione  dell' alcoole,  e  quindi 
rallentata  la  rarefazione,  principiò  il  globo  a  discen- 
dere; ed  allora  soltanto  chiuso  in  due  tempi  il  reci- 
piente del  fuoco,  felicemente  andò  a  cadere  nel  Pa- 
duino.  Allora  il  sig.  Silvestritii  balzò  a  terra  senz' alcun 
danno,  e  il  globo,  invano  trattenuto,  rialzossi  e  si 
sostenne  a  '200  tese  per  G  minuti,  e  ricadde  poi  in 
quelle  vicinanze  sopra  il  tetto  d'un' osteria.  Il  sig.  Sii» 
vestrini  dispone  colà  un  nuovo  volo  ,  eh'  eseguirà 
alla  metà  circa  di  giugno;  e  nel  ritorno  al  suo  do- 
micilio in  Venezia  ,  farà  ivi  pure  nel  luglio  o  agosto 
un'ascensione,  che  non  può  che  riuscir  grata  a  quel 
pubblico.  (  Quot.   Venct.  ) 


già  radunati  in  corpo  tutti  gli  officiali  della  guernigione,  e 
quelli  non  meco  della  guardia  nazionale  co'  proprio  coman- 
dante. Ebbe  ali1  istante  principio  la  solenne  Messa  in  musica 
assistita  da  tutto  il  Clero  della  cattedrale  stessa  a  cui  successe 
il  canto  del  Te^Deum  in  rendimento  di  grazie  pel  memora- 
bile avvenimento.  Il  carteggio  tornò  coli'  ordine  stessa  al  pa- 
lazzo reale  ,  ove  si  disciolse. 

Una  nuova  scarica  d'artiglieria  dalla  fortezza  s;ilulò  il 
tramontar  di  si  gran  giorno  ,  ed  al  cominciar  della  notte  le 
case  de'  cittadini  si  videro  illuminate. 

Il  R.  teatro,  al  quale  fu  straordinario  il  concorso,  venne 
del  pari  illuminato  riccamente  per  disposizione  del  sig.  Pre- 
fetto ,  il  quale  fece  distribuire  copiosi  rinfreschi  in  tutti  i  pal- 
chi ,  oltre  ad  aver  fatti  consegnare  dei  viglietti  ad  una  parse 
dei  soldati  della  guernigione  ,  coi  quali  entrarono  liberamente 
flel  luogo  ad  essi  espressamente  riservato, 

Milano   1    Giugno. 

Sabbato  scorso  le  LL.  AA.  II.  il  Principe  Vice-Re  e  la 
Vice-Regina  accompagnate  da  S.  E.  il  signor  Duca  di  Lodi 
e  da  varj  altri  Personaggi  della  Casa  Reale  hanno  onoralo 
della  loro  visita  le  regie  manifatture  della  Fontana.  Esse 
hanno  dimostrato  a  quel  direttore  proprietario  sig.  Francesco 
TVlanfredini  tutta  la  loro  soddisfazione  per  il  grandioso  appa- 
rato di  macchine  sceltissime ,  e  per  1'  ordine  e  la  squisitezza 
de'  travaglj.  Si  sono  degnate  in  fatti  di  osservare  minutamente 
tutti  i  rami  d'industria,  che  sono  contenuti  in  quello  stabili- 


AVVISO. 

Dall'  appaltatore  de'  bagni  di  Trescorre  sig.  Scotti 
verrà  col  giorno  25  corrente  maggio  riaperto  il  locale 
per  uso  de'  bagni,  fanghi,  e  docciature  ec.  colla  solita 
tariffa  stabilita  dal  Governo. 

S' impegua  l' appaltatore  suddetto  di  usare  tutta 
la  facilitazione  nei  prezzi  e  decenza  iu  ciò  che  ri- 
nunio  portando  particolarmente  1  attenzion  loro  sopra  la  fu-  I  sgua;da  le  cibarie  e  l'alloggio,  per  cui  si  lusinga  di 
«ione  e  la  doratura  de' bronzi ,  sopra  tutte  le   varie    pam   di     essere  onorato  dell'eguale  concorso  come   lo    fu    nello 

fabbricazione  della  bisioteria  e  si  sono    trattenute    con    molta 

0  scorso  anno, 

bontà  in  ogni  menomo  d'itaglio. 

Hanno  poscia  rimarcato  con  piacere  i  lavori  già  molto 
avanzali  della  nuova  macebina  da  battere  le  monete  adottata 
per  le  zecche  del  Regno  ,  e  che  deve  semplificare  i  metodi 
finora  conosciuti. 

Le  Regie  manifatture  della  Fontana  nate  ed  accresciute 
in  così  breve  spazio  di  tempo  per  effetto  della  protezione  del 
Governo  attestano  quanto  si  debba  attendere  dalle  sue  Cure 
paterne  ed  illuminate  per  la  prosperità  di  questo  ramo  d'in- 
dustria   e    d1  art»  in  tutto  il  rimanente  del  Regno. 


Ministero  della  Giustizia. 

La  Corle  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Milano  ,  con  sentenza  7  aprile  ,  ha  condannato 
Luigi  Rossi  a  25  anni  di  ferri,  previa  esposizione  alla 
Berlina  per  ore  due,  siccome  reo  di  furto  qualificato. 
La  slessa  Corte  ,  con  sentenza  5  corrente  , 
ha  condannato  Francesco  Colombo  a  dodici  anni  di 
casa  di  forza ,  siccome  reo  di  avere  ferito  pericolosa- 
mente la  propria  moglie. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso   de1  Carni)  del  giorno  1   Giugno   1808. 
Parigi      ----------    ,>     54.  t/8  L. 

Lione      ------_-_-„     54.  3/8  d. 

Genova    ----------»     86. 

Roma      _---..---_-„ 

Livorno  ---.--«---_„!  32    3/4  L# 

Venezia  corr.    --------»     80.   1/4  L. 

Augusta  ---_----_-„     65.  3/8  D. 

Vienna    ----------    «29.  D. 

Amsterdam  B.co     -------,,     55.  1/2  L. 

Londra    --_------»» 

Napoli     -----_--»^»„ 

Amburgo       --___--__,,     ^6\  D„ 


II  dì  iS  corrente  il  sig.  Filippo  Silvestrini  Vero- 
nese, domiciliato  in  Venezia,  frammezzo  ad  un  immenso 
popolo,  eseguì  a  Trieste  il  di  lui  volo  aereostatico. 
Questo  spettacolo  del  tutto  nuovo  in  quella  città  , 
attrasse  la  maggior  sorpresa  ed  i  maggiori  applausi 
per  1'  esattezza  e  per  1'  imperturbabilità  c®n  cui  fu 
eseguito  dal  sig.  Silvestrini.  Io  un  baleno  1'  innalzato 
globo  trapassò  il  torrente  Starebrech,  e  giunto  all'al- 
tezza di  5oo  tese,  s'avvide  1' aereonauta  che  il  globo 
eteso  nel  vieppiù  dilatarsi,  sforzando  le  pareti,  uvea 
sofferta  verso  il  centro  una  rottura  di  circa  un  brac- 
cio e  mezzo.  Era  allora  il  globo  quasi  immobile ,  ed 
ei  peto,  tagliate  le  funi,  gittò  _aì  basso  tutta  l' ossatura 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  ©ssia  Consolidato  iu  regola  del  reddito  del  5 
per  o/o.  60.  3/8  a  60.  5/8. 

Rescrizioni  a  io.  a  io.  1/4  per  ofo. 


Spettaceli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
//  rivale  di  se  stesso,  col  ballo  intitolato  Federico  IT, 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comjca  comp, 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  Les  fausses  confldences  —  La  jeuncsse 
d'  Henry  V. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Goldoni  si  recita  //  contravveleno  per  le  donne;  ossia 
La  Principessa  filosofessa. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  comp.  Nardi 
si  recita  [  colle  marionette  ]  Margherita  e  Ridolfo 
con  arlecchino  spaventato  dr.'  supposti  fantasmi  ,  coi 
balli  Amore  e  gelosia  e  La  toeletta  mitologica. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
Girolamo  medico  per  forza. 


Nulli.  155. 
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Sati 


ALE      I  ' 


Milano  ,  Venerdì  5  Giugno   1808. 


Tutti  gli  alti  d*  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali' 


NOTIZIE    ESTERE 


lasciato  sul  campo  di  battaglia  due  mila  morti,  fra  I 
quali  trovisi  un  generale.  La  nostra  perdita  si  fa  am- 
montare ad  800  uomini,  e  si  aggiunge  che  il  Principe 
Cristiano  è  stato  ferito,  ec.  Iu  Isvezia  è  già  stato  pub- 
blicato un  rapporto    del    gen.    Armfeldt    sopra    questi 

li  Svedesi  sono  stati  vit- 

:iò   che    dobbiam   ere- 

india.  Non  abbiamo  nemmeno  ricevuta   finora  la  no-      dere. 


RUSSIA 
Pietroburgo  17  Aprile. 


JLja  gazzetta  della  corte  non    ha    pubblicato    nuli"  'fatti,  in  cui  si  assicura  che  gli  S\ 
i  nuovo  sulle  operazioni  della    nostr' annata    di    Fin       toriosi  5  ma  noi  ben  sappiamo  ciò 


tizia  dell'  occupazione  della  principal  fortezza  di  Svea- 
bnrg.  Alcuni  pensano  che  l'ammiraglio  svedese  Kron 
Medt  abbia  conchiusa  la  convenzione    del    a5    marzo 
essendo  fermamente  convinto  di  ricevere  soccorso  pri- 
ma del  3  maggio  ;  altri,  che  conoscono  pcrsonalment 
il  sig.  Kronstcdt,  assicurano  ch'egli  è  un  nomo   assa; 
debole.  Del  resto  pare  che  Sveaborg  manchi   di  prov- 
vigioni. (  Pub.  ) 

DANIMARCA 
'     >en<ighen  io  Maggio. 

Gl'Inglesi  continuano,  nelle  nostre  piccole  isole, 
le  loro  vili  piraterie.  Eglino  si  sono  ritirati  dalla  pic- 
cola isola  di  Korshova  ,  ov' erano  sbarcati,  dopo'  aver 
predato  tutto  quanto  trovarono  in  viveri  e  bestiame 
nelle  capanne  de'  poveri  abitanti,  e  dopo  aver  votati 
rutti  i  pozzi  deli  isola.  S'  avvicinarono  in  seguito 
a  quella  d'Averuakoe:  ma  essendosi  coperti  gli  abi- 
tanti coi  grembiali  rossi  delle  loro  donne  ,  il  nemico, 
che  gli  osservò  da  lontano,  li  prese  per  truppe  rego- 
late, e  si  ritirò  precipitosamente.  Un  distaccamento  di 
cacciatori  ha  pure  impedito  lo  sbarco  che  una  fregata 
inglese  voleva  eseguire  ad  Omoe. 

Il  nostro  brick  il  Longen  ha   condotto    di    nuovo 
molte  ricche  prede  inglesi  nei  porti  della  Norvegia. 

Uno  de'  nostri  foglj  annuncia  che  il  luogotenente 
Rrebs,  che  trovavasi  slaccato    cou    una  compagnia  di 
cacciatori  di  Cidsvold,  ha  avuto  ,  ai  i4  aprile,  un'azio- 
ne con  un  corpo  di  8    a    900    Svedesi  ,   che    avevano 
passate  le  frontiere.  Questi  vi  hanno  perduto  due  offi- 
ciali, rimasti  sul  campo  di  battaglia,  e  si  sono  ritirati 
con  cinque  curri  pieni  di  morti  e  di  feriti.  Della  com- 
pagnia di   cacciatori  due  sono  stati  feriti  ,  e  di  tre  al- 
tri non  abbiamo  notizia.  Del  resto  non  abbiamo  finora 
ricevuto  vcrun   dettaglio  sul  secoudo  fatto  di    Blakier  , 
sì  glorioso  per  le  nostre  armate.    Una    lettera    partico- 
lare della  Norvegia  ,  scritta  da   una  persona    degna    di 
fede  ne  ha   dato  la  prima   notizia,  e    le    ultime    poste 
non  seno  arrivate.   1   rapporti,    che    circolano    finora, 
dicono  che  oltre  molli  prigionieri ,  gli  Svedesi  hanno 


Il  consigliere  di  giustizia  sig.  Magnus  Stephen», 
che  ha  per  molto  tempo  abitata  F  Islanda,  ha  pubbli- 
cato in  lingua  danese  un'opera  intitolata:  L'Islanda, 
nel  dccimoitavo  secolo  ,  considerata  istoricamenis  e 
politicamente.  Nel  1804  vi  erano  in  quell'isola,  46,349 
abitanti,  2o,3?.5  capi  di  grosso  bestiame,  218,818 
montoni,  2(3,524  cavalli,  e  fra  questi  4t9°  selvaggi,  ec. 

(  Pub.  ) 

Elseneur   i3  Maggio. 

Siccome  incrociano  continuamente,  tra  Skagen  e 
la  Norvegia,  due  corsari  svedesi  che  insidiano  i  basti- 
menti spediti  per  questa  provincia,  S.  M.  ha  promessa 
una  ricompensa  di  mille  risdalleri  a  qualunque  arma- 
tore che  s'impadronisse  d'uno  di  questi  corsari,  e 
venti  risdalleri  a  ciascun  uomo  dell'  equipaggio.  La 
slessa  ricompensa  è  promessa  per  qualunque  aUro  ba-i 
stimento  che  venisse  predato.  (  Gaz.  de  Franco  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  26  Maggio. 

Nota  sul  Chermes  ,  ed  istruzioni  sulla  sua  rac- 
colta ,  compilate  dietro  il  voto  della  Società  d'  Agri- 
coltura della  Senna ,  e  rimesse  a  S.  E.  il  ministro 
dell'  interno. 

Prima  della  scoperta  della  cocciniglia,  e  prima 
che  questa  sostanza  non  fosse  sparsa  in  abbondanza 
in  tutto  1'  antico  Continente,  gli  abitanti  del  mezzodì 
dell'  Europa  raccoglievano  con  diligenza  il  chermes 
che  vive  sopra  una  specie  di  piccola  quercia,  e  ne 
ponevano  in  commercio  grandissima  quantità.  Esso 
passava  in  Affrica ,  nel  Levante  e  spargevasi  auche 
nel  nord  deli'  Europa  ;  veniva  impiegato  in  medicina 
e  nella  tintura,  sotto  i  nomi  di  chermes,  di  vermi- 
glione, o  di  grana  di  scarlatto.  La  Provenza,  la  Lin- 
guadocca  ed  il  Rossiglione  ne  esportavano  per  una 
somma  assni  considerabile. 

Divenendoci  giorno  in  giorno  pia  rara  in  Francia 
la  cocciniglia  a  motivo  delia  guerra  marittima  ,  il 
chermes  deve  iiccesc.ariamm!e  riprender  valore,  e  di- 


#3  9 
Ventare    dì    nuovo    una    materia  infìuitamente  preziosa  j  strade,   sui    p^ggì    e    sulle    colline    alquanto  Gride  ed 


per  la  tintura, 

La  parte  colorante  è  forse  un  poco  più  abbon- 
dante nella  cocciniglia  che  nel  chermes,  ma  quest'  ul- 
timo è  sempre  stmo  riputato  di  miglior  tinta  ;  il  suo 
colore  è  sempre  stat  >  riguardato  cor!^  assai  più  vivo  e 
più  brillante  di  quello  che  si  ottiene  dalla  cocciniglia. 

Il  chermes  impiegato  solo,  e  in  gran  dose,  ha 
dunque  sulla  cocciniglia  una  superiorità  ben  provata, 
e  the  si  sarebbe  certamente  crnsetvata  nell'opinione, 
se  quest'  ultima  s  stanza  non  fosse  infinitamente  più 
abbondante,  ed  assai  più  facile  a  raccogliersi  dell'altra. 
Non  v'  è  dubbio  ,  I'  immensa  quantità  di  cocciniglia, 
che  gli  Spagnuoli  mandavano  iu  Europa  e  cell'Oiien- 
te,  e  l'estrema  scarsezza  del  chermes,  furono  cagione 
della  prefeienza  che  I'  una  ha  costantemente  ottenuto 
sull'  altro,  e  questa  scarsezza  del  chermes  dovette  ue- 
«:essariamente  farsi  di  giorno  in  giorno  vieppiù  senti- 
re ;  meuo  ricercato,  meno  domandato  dai  tintori,  gli 
abitanti  del  mezzodì  hanno  dovuto  desistere  a  poco  a 
poco  dal  raccogliere  una  sostanza  che  non  avevano 
più  la  facilità  di  vendere  ai  mercanti  a  misura  che 
*euiva   raccolta, 

E  dunque  «mai  tempo  di  ritirare  dall'obblìo  una 
sostanza  che  viene  spontaneamente  e  senza  coltura  in 
tutto  il  mezzodì  dell'  Emopa,  e  che  può  essere  pel 
Bossiglione,  la  Lmguadocca  ,  la  Provenza,  la  Spagna, 
]" Italia,  la  Giccia,  una  sorgente  sì  feconda  di  ricchez- 
ze, come  è  stata  altre  volte  Basterà  certamente,  per 
ottener  questo,  eccitare  lo  zelo  dei  signori  prefetti 
dei  Dipartimenti  meridionali  ,  e  spedire  una  breve 
istruzione  ai  sigg.  maires  delle  piccole  comuni.  Gli 
abitanti  del  mezzodì ,  instrutti  da  essi  del  modo  con 
t.ui  debbono  procedere,  e  persuasi  che  una  don- 
na ed  anche  un  fanciullo  può  in  una  giornata  racco- 
gliete una  o  due  libbre  di  chetmes,  e  guadagnare 
con  questo  mezzo  da  ire  fino  a  sei  franchi  ed  anche 
più  ,  se  il  prezzo  di  questa  derrata  si  sostiene,  non 
manche) anno  dall'  applicarsi  ad  uà  genere  d'industria 
si  ad  essi   proficuo. 

Bisogna  altresì  sperare  che  i  nostri  f  ibbricatori , 
mossi  tanto  dal  loro  interesse  che  da  un  vero  patrio- 
tismo,  troveranno  nel  chermes  un  colore  per  lo  meno 
altrettanto  belìo  e  durevole ,  quanto  quello  che  trae- 
vano dalla  cocciniglia. 

Istruzione  sulla  raccolta. 

La  quercia,  che  produce  il  chermes  o  grana  di 
scarlatto,  è  chiamala  nel  dizionario  enciclopedico,  par- 
te Botanica,  quercia  a  cocciniglia  ,  e  d.i  Linneo 
quercti s  co x (fera.  Bauhin  V  aveva  iudi»ata  sotto  i  nomi 
d'  ile.v  aculeata  ,  cocciglandifei  a.  Nella  Linguadocca, 
e  nella  parte  occidentale  della  Provenza  è  chiamata 
questa  pianta,  avaou  ,  avaou&sés ,  agarras.  E^sa  nou 
s' inualza  più  di  due  o  tre  piedi  ;  forma  un  cespuglio 
molto  f  Ilo  ,  che  occupa  qualche  volta  uno  spazio 
cr  nsideiabile  ;  le  sue  foglie,  che-si  conservano  am  he  nell' 
invento,  sono  verdi,   lucenti,    lisce    d'ambe   le    porti, 


incolle  ;  fa  una  ghianda  alquanto  più  grossa  della 
ghianda  ordinaria  ,  e  l'apice  è  armato  di  piccole  pun- 
te aperte  e  uà  pò  aspre. 

L' insetto  che  vive  della  sua  sostanza  ,  e  di  cui  è 
qui  inutile  il  seguir  lo  sviluppo  ,  si  fissa  al  principio 
della  primavera  sui  rami ,  e  qualche  volta  sotto  le  fo- 
glie ;  vi  rimane  immobile,  si  gonfia  a  poco  a  poco  , 
diventa  liscio  e  globuloso,  e  prende  la  forma  d'  una 
galla  della  grossezza  d'un  piccolo  pisello.  Il  suo  co- 
lore è  oscuro  misto  di  bianco  cenerino,  o  per  dir  me- 
glio ha  quasi  il  colore  della  prugna  pernicone  o  di 
damasco ,  ed  è  coperto  d' una  polvere  bigia  o  bianca- 
stra come  questo  frutto.  Si  vede  una  specie  di  lanugi- 
ne al  luogo  de!  corpo  ove  è  attaccato  al  ramo  od  alla 
foglia. 

In  questo  stato,  il  chermes  depone  !e  uova,  le  quali 
in  numero  di  1800  o  di  2000  escono  a  poco  a  poco 
dal  suo  corpo  e  si  stanziano  fra  lui  ed  il  sito  cui  egli 
è  attaccato,  in  m  >do  che  la  madre  deve  servire  di 
tetto  e  d' inviluppo  a  questo  prodigioso  numero  di 
uova  eh'  ella  ha  fatto. 

Allora  è  il  tempo  di  raccogliere  il  chermes.  Il 
raccolto  che  incomincia  verso  la  metà  o  la  fine  di 
maggio,  secondo  che  la  primavera  è  stata  più  o  me- 
no calda,  deve  continuarsi  il  mese  di  giugno.  Alla 
fine  di  questo  mese  è  terminata  la  stagione  di  far  l'uova^ 
e  se  si  tardasse  ancor  più,  si  troverebbe  il  chermes 
morto  o  seccato;  tutte  le  uova  sarebbero  schiuse,  ed 
i  piccoli  insetti  già  sparsi  sull'  arboscello. 

Tutta  1'  operazione  degli  abitanti  delle  campagne 
deve  limitarsi  a  raccogliere  con  diligenza  questo  in- 
setto ,  o  questa  specie  di  galla ,  come  anche  la  pol- 
vere rosseggiante  o  le  uova  che  se  ne  staccano  quan- 
do si  leva  la  galla  dall'arboscello. 

Dopo  questo  debbono  i  mercanti  incaricarsi  d'una 
seconda  operazione,  che  consiste  a  mettere  questa  so- 
stanza in  sacchi  di  tela ,  e  tuffarli  molte  volte  in  buon 
aceto.  Dopo  aver  lasciato  sgocciolare  questi  sacchi,  se 
ne  ritira  il  chermes,  e  lo  si  stende  sopra  tele  al  sole 
per  farlo  disseccare.  L'aceto  uccide  1'  insetto  e  le  uova, 
e  dà  loro  un  colore  più  rosso  che  non  avevano  dap- 
prima. 

Riguardo  alle  uova  che  si  presentano  sotto  la  forma 
d'una  polvere  rossa,  chiamata  poussct ,  queste  si  non., 
gone  in  disparte  in  vasi  di  terra  :  si  bagnano  d'aceto, 
e  si  smovono  colle  dita  finché  sieno  ridotte  in  una 
specie  di  pasta  ;  quindi  si  distendono  sopra  pelli  per 
lirle  seccare,  e  poi  si  pongono  in  sacchi  eguali  a 
quelli  del  chermes.  Il  tutto  in  fine  viene  imballato. 
unitamente  o  separatamente. 

fina.  Tkssjer,  Bosg,    Olivier, 
(  Monit.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Ancona  22  Maggio. 
Noi   siamo  stati  jr-ri   testi monj    della  vigorosa   resi- 


(pinose  sugli    orli,  come  quelle   dell'agrifoglio,  ma  ia  j  stanza  opposta  da  uno  de'  nostri  corsari  il   Mendicato- 
xncià  P'ù  piccole.  E'Ia  cresce  nelle  siepi,  sui  lati  à4ie  \  re  id  una  fregata  che  aveva  tentato  d'impadrcnirseae-. 
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li  bastimento  armato  in   corso,  portante  bandiera    ita-  j  sifone  del  teschi»  sopra    d'uu'asM»    al    solito    lungo 
liana   e    comandato  dai   sie.  Contucci  luogoteeente    di     della  Vetra  in  Mihno  ,  il  dì   i   giugno. 


li  ina  e  <  umanuaiu  uui  *»•£,.  winuv^i  '^^o 
fi  gaia  riformato,  fu  inseguito  da  una  fiegata  ingle- 
se nel  suo  tragitto  da  Corfù  ad  Ancona.  Forzato  a 
dar  fondo  sotto  il  Monte,  la  fregata  si  avvicinò  al 
medesimo  a  portata  del  cannone,  e  per  ben  2  ore  gli 
fece  continue  scariche  dille  sue  due  batterie  ;  il  co- 
mandante del  corsaro  ricusò  costantemente  d'  arren- 
dersi ,  rispose  vivameute  al  fuoco  del  nemico,  gli 
danneggiò  considerabilmente  le  sue  manovre,  final- 
mente una  palla  della  fregata  lo  colò  a  fondo  nel  mo- 
mento in  cui  il  comandaute  faceva  traforare  il  suo  ba- 
stimento, perchè  non  cadesse  in  poter  del  nemico. 
L'  equipaggio  fece  la  guardia  a  terra  tutta  la  notte  , 
ed  a  6  ore  del  mutino  susseguente,  la  fregata,  avendo 
dovuto  far  vela  per    ritirarsi  ,  gli    fece    una  scarica    di 


Una  banda  d'  assassiui  andava  da  qualche  tempo 
vagando  ne'  Monti  Euganei ,  Dipartimento  del  Brenta, 
e  di  quando  in  quando  commetteva,  su  diversi  punti, 
rapine  ed  aggressioni. 

Impegnato  quel  sig.  Prefetto  a  togliere  di  mezzo 
un  disordine  cotanto  grave ,  eccitò  i'  attività  delie 
pattuglie  civiche ,  animando  al  tempo  stesso  le  auto- 
rità a  dirigerle,  affinchè  i  masnadieri  venissero  arre- 
stati. Il  sig.  Tergolina  giudice  di  pace  in  Teolo  cor- 
rispose pienamente  all'  avuto  eccitamento.  Avvertilo 
egli  che  i  detti  masnadieri  eransi  recati  sui  Colli 
compresi  nella  propria  giurisdizione,  pieno  di  zelo  e 
di  coraggio,  arma  nel  giorno  23    del  p.  p.  mese  una 


11 


colpi    di  cannone.    Mediami  i  soccorsi    spediti    dal  I  pattuglia  di  3o  uomiui ,  dispone  1'  attacco  ,  lo  dirige 


capo  militare  della    marina  ad   Ancona  ,    il    bastimento 
è  stato  rimesso  a  galla,  ed  è  entrato  oggi  in  porlo. 

Verona  28  Maggio. 
Ollremodo  brillante  fu  in  questa  centrale  il  gior- 
no 16,  anniversario  dell'incoronazione,  come  Re  d'Ita- 
lia, dell' Imperator  Napoleone. 


personalmente,  e  dopo  una  lunga  lotta  ne  ottiene 
felice  risultato.  Sei  aggressori,  oitre  il  capo  nomimto 
Antoni»  Azzalin  ,  caddero  nelle  forze.  Nessuno  delia 
pattuglia  rimase  ferito,  e  solo  lo  fu  gravemente  V Az- 
zalin ebe  moiì  in  seguito  dopo  di  avere  svelato  ia 
formale  costituto  i  complici  e  fautori,  e  specialmeute 
una  premeditala  aggressione,  che  doveva    eseguirsi    lo 


Verso  le  ore  1 1  del  mattino  i  sigg.  reg.o  procu-  .  s(?sso  giorn,,,  n  resto  dc]|a  banda  si  è  th[mo  gopra 
ratore,  presidenti,  e  giudici  della  Corte  di  giustizia  j  un  Mnn,e>  ma  j'  instan.  abile  sig.  Tergolma  ha  di- 
civile e  criminale,  e  giudici  di  pace,  tutti  vestiti  in  spos(Q  un  ^^  attacco  ;  da  cui  gi  spera  aa>  e$fo 
gran  costume;  i  sigg.  generale  ed  ufficiali  delio  Stato  ,  faV0I.evo,c  al  pari  del  prÌM10. 
maggiore  della  divisióne,  e  della  piazza,  la  municipa 


Jità  iu  corpo,  ed  i  membri  della  Camera  di  commer- 
cio si  recarono  alla  residenza  del  sig.  cav.  prefetto , 
nelle  man-i  del  quale  il  sig.  podestà ,  ed  il  sig.  coman- 
dante della  guardia  nazionale  prestar  mo  formalmente 
il  giuramento  prescritto  dal  2.0  Statuto  Costituzionale. 
Dopo  questa  cerimonia  le  autorità  surriferite  si  avvia- 
rono processionalmente  alla  cattedrale  ,  ove  si  è  can- 
tato con  solenne  pompa  l' inno  di  ringraziamento  in- 
tuonato da  monsignor  Vescovo.  Il  sig.  prefetto  diede 
in  questa  circostanza  un  lauto  pranzo,  cui  sono  in 
tervenute  le  primarie  autorità  civili,  militari  ed  eccle- 
siastiche. Alle  ore  ciuqne  pomeridiane  le  truppe  della 
guernigione  sfilarono  sotto  le  armi  fuori  di  Porta  Man- 
tovana ;  immenso  è  stato  il  concorso  del  popolo  per 
vederle  manovrare  nelle  varie  evoluzioni  militari,  e 
negli  esercizj  a  fuoco  eseguili  colla  maggiore  maestrìa 
e  precisione  alla  piescnza  del  prefetto  e  delle  altre 
autorità.  Elegante  e  varia  fu  poi  la  illuminazione  del'a 
sera  in  tutta  la  città  ,  e  ancor  più  vagamente  fu  illu- 
minato a  spese  pubbliche  il  teatro  ,  ove  più  che  al 
solito  affluirono  gli  spettatori  ,  abbandonati  all'  esultan- 
za che  in  tutti  i  cuori  inspirava  una  tanto  solenne 
giornata. 

Milano  2  Giugno. 
La  Commissione  militale  con  sentenza  del  5i 
maggio,  ha  condannato,  all'  unanimità,  alla  pena  di 
moite  specialmente  esemplale  il  nominato  Gaetano 
Ferrari  deito  il  l'ottone  ,  dichiarato  colpevole  di  sei 
aggressioni  con  ruberia  ec. ,  d'una  invasione,  e  d'un 
crocidio  con  qualità  di  latrocinio.  Questa  sentenza  è 
tuta  eseguita  col  taglio  della  testa  ,  e  successiva  espo. 


VARIETÀ* 

Prospetto  filosofico— vo litico  della  Turchia. 
Mantova  dalia  tipografia  virgiliana   1808  ,  in  8.** 
(Prezzo  in  caria  comune  cent.  87  ,   in  carta  fina    lir.  1.   io.  ) 
òi  trova  presso  tutti  i  principali  librai  d"  Italia. 

Questo  opuscolo,  scrino  dietio  ad  osservazioni 
fatte  sul  liane  dello  scaduto  secolo,  dice  l'autore  del 
medesimo,  presenta  il  quadro  compendiato  dei  costu- 
mi turchi,  tali  eh'  etano  in  allora:  essi  provaron  sì 
pochi  cangiamenti  dappoi,  che  può  dirsi  situo  tuli' ora 
gli  stessi. 

Ma  quand'  anche  gli  usi  di  cui  vi  si  porla  non 
esistessero  più  seunon  che  nella  maggior  pai  te,  non 
perciò  recherebbe  nien  utile  il  saper  che  abbiati  esi- 
stito. Se  la  varietà  clic*  si  osserva  nelle  abitudini  deile 
nazioni  offre  uà  largo  campo  a  chi  riflette,  noli  mi- 
nor lo  presentano  le  mutazioni  accadute  presso  le 
medesime.  Quei  pai  se  ov' ebbe  origine  un  qualsivoglia 
uso  ,  quello  in  cui  cessò  di  correre,  le  circostanze  che 
lo  condussero  o  che  da  lui  trasser  origine,  quelle 
circostante  che  ne  determinarono  o  ne  accompagna- 
rono la  cessazione;  iu  somma  le  miume  particolarità 
the  vi  possano  avere  relazione ,  danno  lur  go  ad  al- 
trettante corisìderazionj  dalle  quali  gì'  ingegni  di  non 
vulgate  sfera  imparano  la  stona  dell  umano  spirito, 
e  vi  rinvengono  argomento  di  diporto  da  offerire  ai 
secoli  futuri.  Egli  è  quindi  utilissimo  in  tal  caso,  che 
venga  fomentalo  il  desiderio  di  conoscere  quelle  c<  se 
medesime.  A  dimostrare  la  solidità  di  tale  proposizio- 
ne, 1'  autore  adduce  una  piuov.i  che  ne  paie  conclu- 
dente: egli  la  trae  dell  opera  dell'illusile  Montesquieu 
su  i  Romani  ,  e  1'  ha  in  quest'  opuscolo  analizzata 
colla  massima  chiarézza  ,  precisione  e  saga<  ita.  N  i 
rimettiamo  il  leggitore  all'  opuscolo  medesimo  .  per 
accertarsene. 

Passa  indi  a  far  cenno  della  credenza  del  popolo 
turco  in  materia  di  religione;  descrive  alcune  delle 
più  importanti  selle  che  esistono  in  quel    paese }  seb» 


L'  autore  toccando  alcune  stravaganze  Ftiespltcabyì  cL^ 

si  ravvisano  presso  quei  popoli,  asserisce  ciie  un  Cri- 
stian il  quale  riceva  duegento  legnaie  da  qualunque 
Turco,  contro  chi  gli  è  vietala  ogni  difesa,  è  forzato 
d'  abbracciar  1'  islalismo. 

L'  agricoltura  è  trascurata  in  Turchia  siccome 
tutte  le  arti  ;  la  maggior  parte  dei  terreni  rimangono 
inulti;  tuttavia  le  imposte  non  sono  indifferenti:  e 
quivi  succede  1'  enumerazione  dei  carichi  tanto  di 
sussidj  accidentali  che  determiniti  coi  quali  il  Sulta- 
no accresce  i  suoi  tesori.  Le  terre  sono  proprietà  so- 
vrane, quindi  il  Gran-Signore  ne  accorda  l'usufrutto 
mediante  un  dato  tributo;  non  di  rado  confisca  i 
beni  dei  grandi  ,  e  per  ciò  conseguire  coti  maggior 
facilità  li  fa  morire  senza  molte  cerimonie.  Vende  i 
posti  governativi  ,  e  insieme  il  dritto  di  spogliare  il 
popnlo.  Gode  il  sursad,  che  si  paga  per  l'abitazione^ 
ì'avoiés,  il  quale  non  dovrebbesi  esigere  che  nei 
bisogni  urgenti  dello  stato,  ma  che  si  paga  annual-' 
mente;  ed  il  dgel  cinterai)  ,  per  far  fronte  alle  spesej; 
cagionate  dal  soggiorno  del  Sultauo  alla  campagua.  ,■• 

Queste  imposte  si  eserciscono  col  massimo  rigore, 
e  vieti  bastouato  sulla  pubblica  piazza  colui  che  noa 
ha  da  pagare,  fino  a  tanto  the  qualcuno  mosso  a 
compassione  fra  gli  spettatori  soddisfi  pel  medesimo. 
L'  autoie  non  dimentica  le  terre,  le  dignità,  e  le 
persi  ne  che  vtnno  esenti  di  coleste  tasse  ;  e  dopo 
avere  osservato  che  la  Mecca  passò  ultimamente  sotto 
il  dominio  dei  Veabiti,  lurma  araba  nemica  accerri- 
ma  o  distruggitrice  di  tutto  ciò  eh'  è  turco  ,  termina 
egli  il  suo  libro  con  questi  versi  del  Tasso: 

«  Or  facciamo  noi  ,  ciò  che  a  noi  far  conviene, 
»   Data  il  citi,  darà  il  mondo  a  i  forti  ajuto  ...  », 

[  Sarà  continuato.  ] 
[  Articolo  comunicato  } 
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tene  vadano  intesi  circa  ì  due  capi  principali  della 
loro  fede;  un  s<  lo  nume  cioè,  e  Maometto  che  cre- 
dono ne  sia  il  profetta.  Successivamente  dà  conto  dei 
diversi  loro  riti,  delle  loro  feste,  e  funzioni  sì  nelle 
moschee  che  fuori.  A  questi  ragguagli  vengon  dietro 
tratto  tratto  de'  ridessi  spieganti  i  motivi  di  non  pochi 
«si  praticati  fra'' Turchi.  L'autore  si  ferma  sugli  oi- 
dini  religiosi  ivi  Stabiliti,  ne  dislingue  le  diverse  spe- 
cie ai  quali  si  dà,  die' egli,  il  nome  generico  di  Der- 
vis:  noa  tralascia  di  farci  conoscere  le  loro  partico- 
lari discipline,  il  grado  di  coltura  in  cui  i  medesimi 
son  giunti,  non  che  il  modo  ridicolo  eoa  cui  essi  ven- 
gono aggregati  in  quelle  stravaganti  religioni.  Il  vestia- 
rio di  quei  monaci  è  singolare  particolarmente  poi  quel 
Jo  dei  così  detti  santi,  che  si  distinguono  dagli  altri 
tutti  coli' essere  interamente  nudi,  salvo  una  filza  di 
trenta  in  quaranta  scarpe  vecchie  che  si  appendono 
dattorno  al  corpo.  Dopo  ciò  ei  descrive  uno  di  quei 
pellegrinaggi  che  i  munsulmani  facevano  aucora  pochi 
auni  indietro  alla  Mecca  ove  andavano  a  tributare 
le  lor  divozioni  al  sepolcro  del  Profelta  :  quivi  parla 
de'  privileej  che  si  acquistavano  col  fate  tale  viaggio. 
Appena  un  pellegrino  si  piesentava  in  giudizio  ,  che 
gli  si  prestava  tutta  la  fede,  e  poteva  impunemente 
servire  a  falso  testimonio  senza  che  si  osasse  di  smen- 
tirlo né  ricusarlo.  Accenna  quindi  quei  matrimonj 
eingolari  che  nolla  Mecca  si  rinnovavano  ogn'  anno,  e 
per  quel  poco  tempo  che  duravauo  le  divozioni ,  cs- 
seudo  tale  l'obbligo  ne'  pellegrini;  end' è  che  le  don- 
tic  di  quel  paese  cambiavano  di  inalilo  almeno  una 
volta  all'anno. 

L'  autore  passn  a  farci  conoscere  sino  a  qual  gra- 
do ,  ed  in  qual  modo  sia  permessa  la  poligamia  fra  i 
Turchi,  ragioni  indi  de  matrimoni ,  e  ne  descrive  le 
cerimonie  sì  «ivili  che  religiose;  i  Turchi  possono  di- 
vorziare, e  riprendere  di  nuovo  la  mogtre  e  divorziare 
ancor'i;  ma  è  vieiato  di  riammettere  la  moglie  una  se- 
conda velia  a)  talamo  coniugale  se  prima  non  passò 
la  medesima  nelle  braccia   d'  altro  uomo. 

Ogni  popolo  ha  le  sue  funzioni  funebri;  i  Tur- 
chi vi  pongono  molta  importanza.  L'  autore  ci  mette 
a  parte  di  quanto  %i  si  osseiva,  e  delle  varie  formolo 
delle  preci  che  vi  si  recitc.no.  Innoltraudosi  poscia  a 
consider izioni  più  gene  ali  osserva  di  filosofo  e  da  giu- 
risperito le  leggi  più  interessanti  dalle  quali  la  nazione 
Turca  vie  n  regolata;  quella  che  stabilisce  l'ordine  delle 
Successioni ,  e  le  divisioni  delle  medesime  fra  i  paren- 
ti ,  non  è  la  meno  importante.  Accennasi  in  uno  quali 
sieno  i  diritti  del  sultano  sulle  eredità,  ed  il  modo  di 
esercii  li. 

Vi  sono  in  Turchia  degli  usi  bizzari  quanto  ves- 
satori ,  inventati  dalia  cupidigia  dei  governatori  o 
bascià ,  ed  approvati  dalle  sovrana  autorizzazione.  1  leg- 
gittoii  non  potranno  che  rimanere  scandalizzati  alla 
Vista  di  siffatte  usanze,  dalle  quali  si  desume  quanto 
poco  importi  al  governo  maomettante  la  f  .rtuoa  ti  è  la 
vita  dei  sudditi;  poiché  vi  sono  spaleggiali  gli  assasi- 
ni,  anzi  protetti  per  motivo  che  dividono  il  loro  bot- 
tino coi  pubblici  funzionar].  L'  ispezione  dei  pesi  e 
misure  è  un  ramo  lucroso  pei  bascià.  La  polizia  me 
dica  offre  un  quadro  assai  curioso  ,  che  occupa  un 
posto  in  quest'  opuscolo  :  ad  esercitare  la  medicina , 
la  chirurgica,  e  la  farmacia  basta  di  giustificare  uu 
anno  solo  di  studj  ,  e  qoali  studj  !  Un  medico  o  chi- 
rurgo non  può  d'altronde  escgune  ninna  operazione 
di  qualche  indagine  se  non  ne  riportò  prima  il  bene- 
placito del  cadi  o  giudice  qualunque  possa  essere  ur- 
geatc   il   caso  ,   ec.   ec. 

Passando  all'  indole  de'  Turchi,  osserva  il  nostro 
autore  che  sono  naturalmente  crudeli,  sebbene  abbiauo 
poco  coraggio  ad  onta  de'  loro  dogmi  religiosi  che  favo- 
riscono i  sentimenti  animosi.  Odiano  pot  tutto  ciò  che 
sa  di  dottrina,  la  vita  solitaria  che  menano  contribui- 
sce non  poco  ad  accrescere  la  ruvidezza  ne*  loro  co- 
stumi. Del  resto  le  donne  vanno  fuori  di  casa  silo  per 
ritrovare  i  loro  parenti  o  visitare  i  sepolcri  dattorno 
ejU   città,  e  sene    sempre  Coperte  d'  amplissimo   velo.  !  contrada  di  S.  Marghcri'.a  aum.  iu3, 


ANNUNCIO  TIF0GKAF1C0 
Le  Donne  smascherate. 

Nuovi  pensieri  sopra  le  donne  e  sopra  il  mairi» 
monio ,  ossia  vero  ritratto  dei  costumi  di  questo  ses- 
so ,  di  Giuseppe  Bubavara. 

M  lano    18  8,  dalla  tipografia  Pulini  al  Bocchetto. 

[  Prezzo  lìr*  i.  io  di  Milano,  ilal.  i.   i5  ] 


AFFISO     TEATRALE 

Teatro  Carcano. 

Dimani,  sabbato  4  corrente  giugno,  la  comic* 
compognia  dei  commedianti  ordinar]'  italiani  di  S.  M* 
I.  e  R.,  diretta  dal  sig.  Salvatore  Fabbrichesi ,  darà 
principio  nel  suddetto  teatro  ad  un  corso  di  4°  recite 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raacourt 
si  recita  Le  menteur  — »  U  originai. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagni» 
Goldoni  si  recita  La  vedova  di  fFilkinson. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  comp.  Nirdi 
si  recita  [  colle  marionette  ]  Le  avventure  di  l'ele~ 
ìnaco  ,  con  balli.   ' 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  ei  recita 
La  locanda  di  Girolamo  ,  con  balli. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  cella 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  ,  Sabbato  4  Giugno   1808. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali* 


■w 


NOTIZIE   ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  io  Maggio. 


DANIMARCA 

Altona  21  Maggio. 

Le  ultime  notizie  di  Norvegia  arrivano  fino  al  aS 

aprile.  Vi  era  stato   un  combattimento  fra    gli   Svedesi 

ed  il  coipo  del  colonnello  Slaffelt.    Noi    abbiam    fatto 

5oo  prigionieri,  secondo  riferisce  il  foglio  officiale  di 

Chtistiauia.  Questo  fatto  è  quello  che    ha    dato   luogo 

alla  voce  divulgatasi  d'  una  battaglia  decisiva, 
istimenli    inglesi,    e    gli  ha  condotti  ali  °  ° 

_  „  ,»   1    7.  11I  Si  assicura  che  ì  soldati  svedesi  hanno  sridato  ai 

ia.    Due  altre  fregate ,    1    Italiana    ed    il  !  ° 


J_Ja  fregata  francese  il  Piemonte  di  36  cannoni    e 
55q    uomini    d'  equipaggio     ha     predato     nelle     Indie 
orientali    8    b 
isola  di  Frane 


Sultano,  partite  dall'   isola  di  Francia  ,    portano  pure 
molto  danno  al  nostro  commercio. 

È  arrivato  nei  nostri  norti  dalle  Indie  occidentali 
un  convoglio  di  70  bastimenti  carichi  di  mercanzie. 
Ciò  non  fa  che  aumentare  la  nostra  infelice  abbon- 
danza in   derrate  coloniali. 

11  sig.  Ilnferd  Jones,  nominato  ambasciator  d'In- 
ghilterra presso  la  Corte  di  Persia,  è  arrivato  il  7 
geunajo  scorso  a!  Capo  di  Buonu-Speranza  ;  ma  se- 
condo tutte  le  notizie  che  riceviamo  da  quel  paese, 
non  è  probabile  eh'  egli  arrivar  possa  alla  sua  desti- 
nazione. 

Veniamo  con  piacere  informali  della  rivoluzione 
scoppiata  in  Ispagna ,  e  dell'  avvenimento  al  trono 
d'  uà  Principe,  che  sarà  senza  dubbio  meglio  dispo- 
sto a  nostro  riguardo  di  quel  che  lo  fosse  il  suo  pre 
de<  essore.  Ma  ciò  che  non  e'  inspira  gran  fiducia  si 
è  l'ingresso  delle  truppe  francesi  nelle  province  spa- 
guuolc.  Elleno  ben  potrebbero  far  prendere  alle  cose 
un  aspetto  per  noi  spiacevole.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

RUSSIA 

Pietroburgo  3o  Aprile. 

S.  M.  I.  volendo  rendere  impossibile  ogni  comu- 
nicazione qualunque  fra  la  Russia  e  1'  Inghilterra  ha 
ordinato  che  nessun  bastimento  proveniente  da  rio 
porto  inglese  nou  sarà  ammrsso  in  un  porto  russo 
quaud'  anche  questo  bastimento  appartenesse  ad  una 
nazione  amica  e  non  fosse  carico  d'aleuna  mercanzia. 
Ogni  vascello ,  che  non  si  sarà  ancorato  in  Inghilter- 
ra ,  potrà  liberamente  entrar  nei  porti  di  Russia  ,  ed 
esportare  le  produzioni  di  questo  Impero,  a  condizio- 
ne pciò  che  le  case  di  commercio,  a  cui  saranno 
diretti  questi  bastimenti,  s'  impegneranno  per  iscritto 
a  non  rimandarli  in  Inghilterra  ,  ed  a  far  consegnare 
il  loro  carico  in  qualche  porto  d'  una  potenza  alleata 
della  Russia. 

(  Joùr.  de  V  Emp,  ) 


Noivegiani  :  amici,  non  fate  fuoco  sopra  di  noi, 
noi  non  vogliam  farvi  del  male.  Comunque  sia  di 
questo  .uicddoto  ,  è  certo  che  gli  Svedesi  mostrano 
poco  ardore  per  una  causa  che  è  piuttosto  quella 
dell'   Inghilterra. 

GÌ*  Inglesi,  che  occupano  le  isole  danesi  di  S.. 
Croce,  di  S.  Tomaso,  e  di  S.  Giovanni,  fanno  molte> 
ricerche  per  iscoprire  le  proprietà  danesi  ,  olandesi  e 
francesi.  Eglino  hanno  preteso  dagli  abitanti  un  giti* 
■to- J.i  neutralità  ;  quelli  che  non  hanno  voluto 
prestarvisi  sono  stati  deportati.  Il  colonnello  Scholtem, 
danese  ,  accusato  di  connivenza  cogli  abitanti  per  na- 
scondere le  proprietà  dei  nemici  dell'  Inghilterra  ,  ha 
avuto  una  contesa  con  un  officiale  inglese  ;  egli  man- 
dò a  quest'  ultimo  una  sfida  ;  ma  le  autorità  inglesi 
lo  fecero  sull'  istante  deportare.    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

PRUSSIA 
Belino   1 1    Maggio. 

Lettere  particolari ,  arrivate  per  mezzo  straordi- 
nario ,  annunciano  che  il  6  maggio  avevasi  a  Pietro» 
Largo  la  notizia  positiva  che  la  fortezza  di  Sweaborg, 
non  avendo  ricevuto  alcun  soccorso,  aveva  aperte  la 
porte  alie  truppe  russe  il  3  maggio  ,  conformemente. 
alla  fcapitokziooe  del  6  aprile.  [  Questa  notizia  è  cer- 
ta 3  veggasi  la  data   d'  Amburgo.  ] 

(  Jour.  de  V  Emp*  ) 

GERMANIA 

Amburgo    19  Maggio. 

Per  mezzo  d'  un  corriere  qui  giunto  e  partito 
da  Pietroburgo  il  0  maggio  riceviamo  la  notizia,  die 
f  importante  fortezza  di  Sweaborg  si  è  arresa  alle  ar- 
mi russe  il  3  maggio  ,  in  conseguenza  della  conven- 
zione anteriore  conchiusa  fra  I'  ingegnei-generale  russo 
sig.  di  Such:elen  ed  il  vice-rjmmiraglio  svedese  di 
Cronstedt.  Il  soccorso  ,  che  si  aspettava  prima  del  3 
maggio  ,  non  era  arrivato. 

(  Jour.  de  V  Emp.  } 


<8a6 

Frane  fon  i?>   Maggio 
Sentiamo    da    Feldkirch  ,    che  gli  Stati   di  Voral- 
berg  sono  stati  disciolti  e  aoppressi  il   16   corrente.    Il 
aig.  barone  di  Gravenreuth    ha   adempiuto  questa  for- 
malità per  parte  de!  suo  Sovrano  il  Re  di  Baviera. 

L'  opera  intitolata  Confederazione  del  Renar  con- 
itene oggi  f  accessione  del  Duca  di  Meckleinburgo— 
Stielitz  alla  Coufederazione.  Giusta  il  primo  articolo 
di  questo  atto?  il  Duca  entra  nel  godimento  di  tutti 
i  diritti  dell'  Unione  ;  col  secondo  egli  preude  seduta 
nel  collegio  dei  Principi)  col  terzo  s'  impegna  a  noe 
lasciar  passare  pe'  suoi  Stati  nessuna  truppa  non  ap- 
partenente ai  Sovrani  compresi  neh'  Unione  j  col 
quarto  i  Cattolici  avranno  nel  Mecklemburgo  gli  stessi 
dindi  de'  Protestanti  ;  col  quinto  il  contingente  del 
Duca  è,  in  tempo  di  guerra,  di  4°o  uomini  d'  in- 
fanteria ;  il  sesto  articolo  porta  che  questa  convenzio- 
ne sarà  ratificata  nello  spazio  di  cinque  settimane. 
L'  atto  è  segnato  dal  ministro  delle  relazioni  estere  di 
Francia  e  dal  sig,   conte  di  Schlitz. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPEltO  D'  AUSTRIA. 

Vienna   12  Maggio, 

Ci  si  scrive  dalla  Turchia  ,  che  ciò  che  ha  cagio- 
aato  la  destituzione  del  caimacan  e  del  reiss-effendi,  si 
è  il  loro  attaccamento  al  partito  degl'  Inglesi.  Si  preten- 
de che  il  ìeiss— effendi  avesse  fatto  al  gran  Signore  la 
proposizione  di  conchiuder  la  pace  colf  Inghilterra  , 
e  di  far  causa  comune  con  quella  Potenza  contro  la 
llussia  :  si  aggiunge  che  queste  proposizioni  avevano 
singolarmente  mosso  a  sdegno  sua  altezza. 

Lettere  di  Varsavia  assicurano  che  si  sta  facendo 
in  quella  città  una  grossa  leva  ,  e  che  il  Principe 
Pomatowski  deve  mettersi  alla  testa  d'  un  corpo  con- 
siderabile di  truppe,  che  marceranno,  per  quel  che  si 
die*1,  alla  volta  del  mezzodì  dell'  Europa. 

(  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Monaco    17    Maggio. 

È  slato  qui  pubblicato  un  ordine,  il  quale  sop- 
prime tutte  le  corporazioni  provinciali  eli' erano  finora 
esistite.  In  quest'  ordine  s'  informa  il  pubblico  che  il 
Re  ha  giudicato  conveniente  di  dare  al  Regno  di  Ba- 
viera una  nuova  costituzione  uniforme  e  generale  ,  e 
d  introdurre  una  rappresenlania  comune  in  luogo 
delie  costituzioni  particolari  ad  alcune  provincie.  In 
conseguenza  di  questa  risoluzione  tutte  le  corporazioni 
provinciali  sono  dichiarate  soppresse.  Le  assemblee  dei 
deputati  delle  province,  che  riuuivansi  a  Monaco,  so- 
no pure  d'sciolle.  Ma  siccome  questi  deputati,  come 
pure  i  loro  committenti,  sono  chiamali,  quai  proprie- 
tarj  di  beni  situati  nel  Regna  di  baviera,  a  prendere 
una  parte  onorevole  nella  nuova  rappresentanza,  il  Re 
conta  sovra  prove  segnalai»  dell?  loro  devozione  e  fe- 
deltà. Tutte  le  carte  ,  archivi,  documenti  e  esse  d'am- 
ministrazione devono  essere  subito  rimesse  ai  comiuis- 
»aij  generali. 

(  Gat.  da  France  ) 


SPAGNA 
Madrid   16  Maggio. 

Il  capitano  generale  della  Catalogna  ha  tiiut3»o 
alla  Giunta  del  governo  una  copia  de!  proclama  di» 
lui  diretto  agli  abitanti  della  capitale  e  delle  altre  città 
della  provincia,  conformemente  agli  ordini  ricevuti. 
Egli  ha  reuduto  conto,  nello  stesso  tempo,  del  buon 
effetto  che  questo  proclama  ha  prodotto  ,  assicurando 
che  la  più  gran  tranquillità  regna  io  tutti  i  distretti 
della  sua  giurisdizione. 

La  Giunta  del  governo  ha  ricevuto  simili  notiLie 
dalle  altre  province  del  Regno.  I  capi  militari  e  le 
udienze  rispettive  certificano  che  nelle  province  d'Ar- 
ragona,  di  Valenza,  di  Granada,  d'Estremadura  ,  sulle 
coste  di  Santaren  e  di  Castiglia  ec.  gli  abitanti  con- 
tinuano ad  essere  tranquilli  e  sottomessi  alle  leggi , 
siccome  esige  il  bene  generale  e  particolare  di  tutu 
gli  abitanti  del  Regno.  (  Diario  di  Madrid  ) 

Ai  y  di  questo  mese  S.  A.  I.  il  gran  Duca  di 
Berg  ha  cominciato  a  ricevere  gli  omaggi  dei  princi- 
pali personaggi   della  capitale  e  del  Regno. 

Nello  slesso  giorno  S.  A.  ha  ricevuto  i  generali  , 
i  militari  della  casa  del  Re  ,  le  guardie  del  corpo  spa- 
gnuole  e  valonej  la  guarnigione  di  Madrid,  infanteria 
e  cavalleria  ;  gl'invalidi  ed  aju  tanti  di  piazza,  i  corpi 
reali  dell'  artiglieria  e   del  genio. 

Ai  10  sono  stali  piesentati  i  grandi  di  Spagna  , 
il  consiglio  di  Castiglia ,  il  consiglio  d'inquisizione, 
il  consiglio  delle  Indie,  quello  degli  ordini,  quello 
del  demanio,  la  città  di  Madrid  ed  il  suo  corregidore, 
il  segretario  di  Stato  ,  quelli  delle  grazie  e  di  giustizia, 
di  guerra,  di  mariua,  dei  doiuiuj  di  Sp-igna  e  delie 
Indie,  l'assemblea  dell'Ordine  di  Carlo  III.  preseduta 
dal  paliiaica,  la  classe  dei  maggiordomi  di  settimana, 
la  classe  dei  gentiluomini  della  camera,  gli  officiali 
del  coutrolo,  la  Giunta  centrale,  il  corpo  di  marina, 
l' introduttore  degli  ambasciatori. 

Agli  iì  sono  stati  presentali  la  provincia  di  S. 
Giuseppe,  il  capitolo  di  S.  Isidoro,  gli  ajutauti  di 
camera,  la  cappella  reale,  il  seminario  dei  nobili,  li 
nuncio  apostolico  ,  monsiguor  Gruvina  ,  gì*  incaricati 
d'affari  di  Parigi,  di  Vienna,  di  Dresda,  dtgli  Stali-" 
Uniti,  i  ministri  di  Pietroburgo,  di  Mil.no,  d'  Olam» 
da,  delle  città  anseatiche. 

Ai  j2  si  presentarono  il  grande  scudiere  e  porec- 
chj  altri  officiali  della  corte,  i  paggi,  i  segretarj  dei 
comandi  degl'infanti,  i  vescovi  d' 'AJbaraciu ,  Nicara- 
gua e  Paraguai,  la  Camera  di  Castiglia. 

Ai  i4  furono  ammessi  a  presentare  i  loro  omaggi 
i  superiori  di  parecchie  comunità  religiose,  del.'e 
scuole  pie,  i  musici,  gli  scudieri,  gl'impiegati  su- 
balterni, forieri,  tappezzieri,  capi  d' oificj  e  di  cuci- 
na, ajutauti  d'oratoij,  pittori,  ed  impiegati  alla  iw 
blijteca.  (  Idem  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Da j ona  a^  Maggio. 

Il  sig.  Aruose  ,  consigliere  delle  Indie  e  direttore 
della  scuola  di  Pestalozzi  in  Ispagua ,  e  qui  anivato  y 
spedito  da  S.  A.  I.    il  gran  Tuca.   Ji  Berg.  Le  notizie. 


V= 


ài  egh  ha  /«ale,  annunciano  eh*  contìnua  a  regna- 
re iu   l-pagna  la  massimi  tranquillità.     Iti  tutta  Ja  Na 
v.-ra   la  nobiltà  ed   il  popolo    lutino    allamenle   icsu'À 
Cala  la  loro  esultanza    pei    cangia  meati    che    si  prepa- 
rano  neh'  orgauizzazioue  del  Regno. 

li  generale  DupoBt  è  governatore  di  Cadice, 

'  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  27   Maggio. 
La    Regina    d'  Etruria  è  arrivata    a  Fontainebleau 
jl  dì  '^4  alle  tre  pomeridiane.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

I  giornali  di  Germania  dicono  che  il  sig.  barone 
di  Vincent,  giunto  di  Vienna  a  Parigi,  deve  recarsi 
a  Bajona  presso  S.  M.  l' Imperator  Napoleone.  Gli  slessi 
fóg'lj  osservino  che  i  corrieri  tra  Vienna  e  Parigi  sono 
già   d'  alcune  settimane  più  frequenti   del   solito. 

Ci  si  scrive  da  Foutainebleau  che  il  dì  24  a  5 
«re  dopo  mezzodì  due  carrozze  vi  hanno  condotto  dei 
siedici,  degli  elemosinieri  del  Re,  ed  alcune  donne 
addette  alla  Regina.  A  lì  ore  il  Re  e  la  Regina  di 
Spagna  sono  montate  nella  carrozza  dell'  Imperatore 
per  andare  a  fare  una  passeggiata  nella  furesta  ;  le 
carrozze  del  Re  e  della  Regina  di  Spagna  erano  ad  8 
cavalli  ,  le  due  altre  a  6j  esse  erano  accompagnate 
dagli  officiali  delle  caccie  e  della  conservazioue  della 
f  resta  in  grande  uniforme  a  cavallo,  e  di  un  drap- 
pello di  cacciatori  a  cavallo  della  guardia  imperiale 
in  grande  comparsa.  Il  Re  ha  dato  il  'i5  udienza  alla 
autorità  costituite.  Il  maire  lo  hi  arringato  in  nome 
delia  comune  ;  il  Principe  della  Pace  trovasi  a  Fon- 
tainebleau  colla  famiglia   di   spagna. 

il  Principe  d'  Asturia  e  gì'  infinti  D.  Carlo  e  D. 
Antonio  trova nsi  tuttora  a  vlilerìcay.  Una  guardia 
ìd*  onore  di  5o  gendarmi  fa  il  servizio  del  castello. 

Si  assicura  «he  le  signore  della  Rochefoucauld  , 
di  Lucuy  e  Duellate!  sono  destituite  ad  accompagnar 
provvisoriamente  S.  M  la  Regina  Maria  Luigia.  Que- 
ste dame  sono  già  partite  per  Fontainebleau. 

(  Gaz.  de  France  ) 

Ala  n  del  38  Maggio. 
M  Moniteur  contiene  oggi  diversi  dettagrj  sugi» 
odo!!  rendati  al  Re  ed  alla  Regina  di  Soagna  in  twite 
le  città  per  cui  sono  passati  recandosi  da  Bajona  a 
Fontainebleau.  Dappertutto  le  LL.  MM.  sono  state 
«cc-mpliweutate  dai  prefetti,  all'ingresso  dei  diparti- 
pieuti  e  dai  maires  all'ingresso  delle  città;  le  LL.  MM. 
hanno  tutti   i  giorni  ascoltata  la  inesca  nel  loro  viaggio. 

II  Principe  arcioancelliere  è  ritornato  da  Fontai- 
Tie  ìeau  ov'  erasi  recato  depo  l'arrivo  del  Re  e  cella 
Piegioa   di  Spagna. 

Nessuno  ha  potuto  ingannarsi  sopra  le  intenzioni 
del  govèrno  inglese  allor  ch'egli  ha  fatto  stampare 
ne'  suoi  giornali  del  3o  aprile,  che  una  insurrezione 
era  scoppiata  a  Pietroburgo,  e  che  l'Imperatore  A!os- 
fc.iudio  era.  stato  ucciso  o  cacciato  in  bando.  È  facile 
lo  scorgere,  che  i  ministri  inglesi,  n.  n  avendo  più 
comunicazione  colla  Russia,  vogliono  far  credere  the 
conservano  aucora  delie  relazioni  in  quelle  contrade, 
e  per  ciò  parlano  di  sommosse  che  non  hanno  fou- 
damsato  aicuuo.  Crederemmo   di    kr   torto  ai  nostri 
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lettor:,  se  volessimo  seriamente  prendere  a  smentir* 
simili  fole.  Tutti  i  giorni  arrivano  iu  questa  capitale 
lettere  di  Pietroburgo,  e  tutti  annunciano  che  la  più 
grande  tranquillità  regna  in  quelle  contrade;  the  noq 
v' è  ombra  alcuna  di  fazione,  e  che  l' Imperami'  di 
Russia  solo  governa  il  sua  vasto  impero. 

(  Jo.tr.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  24  alaggio. 
S.  M.  il  Re,  verso  le  ore  6    della  mattina    di  la. 
nedì,    è    partito    di    Napoli    alla  valla  di  Milano,  ove 
dicesi,  che  giungerà   S.    JM.    V  Impelatole    Napo^e-ihe, 
Si  credo,  che  ì' assenza  del  Sovrano  non  sarà  lunga. 

(  iluait.  di  Napoli  ) 

STATO  ROMANO 

Roma  27  Maggio. 

Ieri  ripetute  salve  d'  artiglieria  annunziarlo 
la  fausta  ricorrenza  della  coronazione  di  5.  M 
1'  Imperatore  come  Re  d' Italia.  Tutto  il  corpo  d'  ar- 
mata pel  più  bej  corredo  pertossi  sulla  piazza  di  S. 
Pietro.  Le:  militari  evoluzioni  furono  comandate  dalia 
stessa  persona  di  S.  E.  il  sig.  general  in  capo  Miol- 
lis ,  e  destarono  l'ammirazione  de' Romani  concorsivi 
ita  gran  folla. 

La  sera  vi  fu  grande  illuminazione  ai  palassi 
delle  Autorità  francesi  ed  italiane.  Quella  al  palazzo 
de!  sig.  generale  era  contesta  magaUiearBeate  a  fis- 
sioni di  verdura.  La  fèsta  pii  data  nel!'  interno  delle 
sue  sale  riesci  ancor  più  brillante  delle  altre  data 
finora,  e  decorata  di  numerosissimo,  concorso  deli»  per- 
sone più  distinte  di  Roma,  della  a.  bilia,  e  deli'  uf- 
fizi.', tità  francese. 

—  Noi"  territorio  di  Marta  ,  ov' è  il  campo  dotiomi- 
u  :to  Maccrroncello ,  fu  l'anno  scorso  scoperti  una 
gretta  ,  bene  ideata  ,  e  sostenuta  da  due  e 'dorme  ta- 
gliata i-I  (sasso  stesso.  In  due  lati  della  iw  'esimi,  su 
due  rm.ielli,  giacevano  due  cadaveri,  clic  and  Tono 
in  cenere  al  primo  tocco.  A  capo  aravi  altro  morella 
simile  con  vasi  di  metallo  e  di  terra,  i  quali  tulti  so? 
no  passali   nel  museo  de'  bronzi   della  Vaticana. 

Óltre  questi  vi  fu  trovato  un  colafoso  di  mctaìlj, 
e  tre  patere,  una  fatta  a  conca,  di  rame;  altra  piìj 
piccola  senza  manico  ,  con  segni  resi  oscuri  dalla  pa- 
tina ,  iu  rame  anch'essa  ;  la  terza  di  terra  sottilissima, 
con  due  beili  manichi,  una  testa  bizzarra,  e  un  meni» 
dro  ,  tutto  di  ottima  conservazione.  {Gazz,  Romana  ) 

—  il  sig.  Dionigi  bauti ,  rinomalo  professore  d'urc!;i- 
Ktiuia,  sia  per  partire  da  questa  città  alla  volta  dì 
Parigi,  ov  è  chiamato  da  S.  Em.  il  sig.  cardinale 
Fescih  Egli  conduce  seco  vari  ai  listi  di  diveise  urp 
festoni,  iheesi  ch'egli  debba  colà  dirigere  la  risiali- 
razione  c-1  ampliamone  d'un  nubile  palazzo,  ad  or- 
nale il  quale  souo  già  stare  d'i  qua  spedile  molle  co- 
Lune  di  mutino  di  varj  colprj ,  td  altri  oggetti  di 
{i.iissiini  inaimi  orientali  ecceiìieutemeuie  travagliali  , 
oltre  una  sorprendente  statua,  opera  del  sig.  Ltboieur, 
rappresentarne  l' Immacolata.. 

(  Gaz.  di  Fusata  ) 


PRINCIPATO  DI  IUCCA 
Piombino  i5  Maggio. 
La  nostra  augusta  Sovrana  ha  visitato  tutti  i  pur.-  j 
L.ici  stabilimenti  e  nuovi  rami  d'  industria  per  i  quali 
questo  principato  fa  tanti  progressi  nella  sua  rigenera- 
zione. La  miniera  d'  alume  di  Montioni  occupa  tre- 
cento circa  artisti.  Da  questo  punto  al  mare  è  stata 
tracciata  con  somma  prontezza  una  strada  di  oltre 
6  miglia  per  comoda  delle  vetture.  Un'  altra  disposi- 
zione che  mostra  la  paterna  sollecitudine  di  S  A.  per 
questa  popolazione,  è  il  decreto  per  cui  gli  abitanti 
di  Moutignoso,  che  è  il  comune  più  esposto  all'in- 
flusso  sinistro  dell'  aria  cattiva  in  tempo  di  estate  ,  e 
pur  cui  1'  anno  scorso  perì  un  ottavo  di  quella  popo- 
lazione, saranno  in  questi  mesi  provvisti  d'  alloggio  , 
e  di  altri  soccorsi  in  alcuni  conventi  soppressi  di 
Massa. 

Finalmente  si  è  inteso  con  estrema  gioja  che  le 
LL.  AA.  prima  di  partire  abbiano  voluto  veder  segnato 
il  contratto  del  prosciugamento  delle  Maremme  di 
Piombino  ,  che  è  stalo  preso  in  appalto  dal  sig.  Vida!. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 
Lucca  28  Maggio. 
Il  Comitato  d'  incoraggiamento  di  arti ,  comnjer- 
cio  e  agricoltura  ha  proposto  un  premio  di  zecchini 
20  fiorentini  a  chi  darà  la  miglior  soluzione  del  se- 
guente problema.  Le  memorie  saranno  rimesse  al  sig. 
Nicola  Felice  Tomeoni ,  segretario  del  Comitato  sud- 
detto, nel  corso  del  presente  anno  i8tf8  col  nome 
dell'  autore  sigillato. 

Problema. 
Costando  dalla  ragione  e  dall'  esperienza  che 
nella  macchina  detta  alla  'piemontese ,  ed  usata  co-  \ 
muncniente  per  trarre  la  seta  de  bozzoli ,  il  filo  di 
questa  seta  medesima  si  porta  sulV  aspa  a  formare 
delle  matasse  ineguali ,  cioè ,  rare  oltre  il  bisogno 
nel  mezzo  della  loro  larghezza ,  e  di  troppo  affollate 
e  spesse  nell'  estremità  laterali;  si  domanda:  Con 
(>ual  meccanismo  semplice  ed  utile  si  otterrebbe  che 
il  Jìlo  della  seta  sull'  aspa  venga  distribuito  egualmen- 
te per  tutta  la  larghezza  della  matassa. 

(  Gazz.  di  Genova  ) 
TOSCANA 
Firenze  29  Maggio. 
Amministrazione  generale  della  Toscana. 
Il    consigliere  di    stato,    amministratore    generale 
della    Toscana    ec.    Volendo    rendere    il    più    possibile 
notorie  le  misure  di  già  prese  ,  per  escludere  le  mer- 
canzie inglesi    dal    territorio    toscano,    decreta    quauto 
appresso  : 

Art,  1.  Non  potrà  essere  introdotta  alcuna  mer- 
canzia in  Toscana,  sia  per  mare,  sia  per  terra,  se 
non  e  accompagnata  da  un  attestato  comprovante  , 
eh'  è  fabbricata  yi  paesi,  coi  quali  la  Francia  non  è 
in  guerra. 

%.  I  suddetti  attestati  di  origine  dovranno  indi- 
care il  marchio  delle  fabbriche  per  le  mercanzie,  che 
ne  sono  si4scettibi!i ,  e  contenere  la  dichiarazione  giu- 
rata degli  spediziotf/jfi  ,  fatta  d'  avauii  al  magistrato 
del  j-- iuffce  e  dei  consoli    di   Francia  ,   che   gli    vggelti 


enunziali  sono  stati  fabbricati  nei  luoghi  medesimi,' 
nei  quali  i  delti  attestati  sono  stati  rilasciati.  I  basti- 
menti neutrali  ammessi  nei  porli  della  Toscana  do- 
vranno esser  muniti  d'  un  attestato  del  console  Fran- 
cese, simile  a  quelli  voluti  dall'art.  IV.  del  decreto 
dei  25  novembre  1807  pella  loro  ammissione  nei  por- 
ti della  Francia. 

3.  Gli  uffizj  di  frontiera  spediranno  all'uffizio 
della  loro  direzione  col  bollo  in  piombo  ,  e  colla 
bolletta  di  transito,  le  balle,  casse  ec,  delle  mercan- 
zie, che  saranno  accompagnate  dall'attestato  di  origi- 
ne, affinchè  sieuo  colà  visitate,  ed  esaminate  diligen- 
temente da  periti. 

4.  Ogni  mercanzia  che  non  sarà  accompagnata 
dall'attestato  d'origine,  o  che  non  fo»se  trovata  con- 
forme al  ìwelesimo,  sarà  confiscata. 

5  Le  formalità  mentovate  di  sopra  sono  egual- 
mente richieste  sotto  le  stesse  pene  per  la  mercanzia 
di  transito. 

6.  Il  direttor  generale  delle  dogrme  della  Toscana 
è  incaricato  particolarmente  della  esecuzione  del  pré- 
sente decreto. 

Firmate ,  Duchy. 
(  Gazz.  di  Genova.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A 

Brescia  27  Maggio. 
Jeri  coli' intervento  deile  primarie  autorità  dipar- 
timentali e  comunali ,  dello  stato  maggiore  e  degli 
ufficiali  di  guernigione ,  si  è  cantato  in  questa  catte- 
drale con  tutta  la  pompa  ecclesiastica  un  solenne 
Te—Deum  per  1'  anniversario  della  incoronazione  in 
Re  d'  Italia  dell'  augusto  eroe,  nostro  Sovrano,  Na- 
poleone il  Grande^.  Lo  straordinario  concorso  dei  cit- 
tadini offrì  una  indubitabile  prova  dell'  attaccamento 
e  della  devozione  dei  Bresciani  verso  il  loro  Monarca. 

I  signori  Arrivabene  ,  Paltinieri  e  Corniani,  giù-, 
dici  di  questa  corte  d'  appello  ,  hanno  solennizzato 
un  così  fausto  giorno  con  applaudite  poetiche  pro- 
duzioni, che  fra  poco  usciranno  alla  luce  con  tipo- 
grafico lusso.  (  Estr.  dal  Redat.  del  Mella  ) 
Milano  5   Giugno. 

Questa  mattina  è  di  qui  partito  S.  E.  il  sig.  Mi- 
nistro delle  Finanze  per  recarsi  ne'  tre  nuovi  Diparti- 
menti riuniti. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  scuffiar a ,  con  tre  pezzi  nuovi  di  musica  nel  II. 
atto;  coi  due  balli  intitolati,  l'uno  Federico  II.  p 
f  altro  La  donna  di  spirito. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Riposo. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvai.  Fabbrichesi  , 
si  recita 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  intitolate,  1'  una  Le  convenienze  teatrali, 
l'altra  Un  avvertimento  ai  gelosi ,  col  ballo  intitolato 
//  generoso  perdono. 

Teatro  del  Lentastc.  Dalla  comica  comp.  Nardi 
si  recita  [  colle  marionette  ]  arlecchino  e  la  Fortuna 
fìnta  zingareltef  poetessa  e  pescattice. 


Num.  157. 


ALE      ITALIANO 


Milano  ,  Domenica  5  Giugno   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  poiti   in  questo  foglio  sono  officiali' 
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NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  7  Maggio. 

(  Estratto  dallo  Star  )  » 

JLaVc.    che    V  Imperatore   Alessandro    s'  indisponga 
onncr    pia    contro    di    noi.   Egli  ha  ultimamente  prc- 


vev3  pur  recarsi  quanto  prima.  Il  don  John  de  Castro,, 
di  ^4  cannoni,  fu  condannato  e  messo  fuori  di  6eiH 
vigio  pochi  giorni  dopo  il  suo  arrivo  a  Bahia. 

ORDINE   DEL    PRINCIPE   REGGENTE 

Al  conte  di  Ponte  del  mio  consiglio  privato,  go- 
vernatore e  capitano  generale  della  provincia  di  Bahia. 

Avendo  preso  ih  seria  considerazione  il  rapporto 
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eh'  entrasse  in  un  porto  di  Russia,  sarà  condannato, 
ove  sia  provato  eh'  egli  abbia  approdato  in  un  porto 
d'  Inghilterra,  o  che  sia  stato  visitato  da  crociere  inglesi. 
I  giornali  del  Continente  sono  pieni  d'  articoli 
sulla  spedizione  combinata  dei  Francesi  e  dei  Russi 
nelle  Indie  orientali.  Dicesi  che  il  generale  Marmont 
avrà  il  comando  in  capo. 

Le  ultime  notizie  di  Russia  non  parlano  che  delle 
risoluzioni  prese  dal  governo  contro  il  commercio 
dell'  Inghilterra ,  e  non  confermano  in  alcun  modo 
la  notizia  ultimamente  divulgatasi  d'  una  insurrezione 
scoppiata  in  quel  paese. 

Le  lettere  d'  Amburgo  annunciano  che  1'  Impe- 
rator  di  Russia  ha  pubblicalo  un  proclama  portante 
che  la  Finlandia  svedese  era  per  sempre  riunita  al 
6uo  Impero. 

Del  io  Maggio. 
Il  governo  e  1'  ambasciator  di  Portogallo  hanno 
jeri  ricevuto  dei  dispacci  del  Principe  reale  del  Bra- 
sile, stali  recati  dalla  nave  portoghese  Galfincho , 
capitano  Concalo  Gomez  di  Millo.  S.  A.  R.  arrivò  a 
Buhia  il  19  genn.jo,  e  fu  ricevuto  da' suoi  sudditi 
colle  dimostrazióni  della  più  viva  allegrezza.  Ai  2c!  fu 
pubblicato  un  ordine  risguardante  le  relazioni  coni- 
inerciali  con  questo  paese.  Noi  qui  uniamo  una  copia 
di  questo  editto,  che  è  d'  un  grande  interesse  pel 
commercio  in  generale. 

Le  notizie  particolari  portano  che  la  flotta  mer- 
cantile, che  aveva  fatto  vela  da  Lisbona. colla  famiglia 
reale,  crasi  separata  in  un  colpo  di  vento  verso  la 
mela  di  gemiajo  ;  e  che  alcuni  bastimenti  erano  stati 
quindi  presi  da  corsari  francesi  e  spagnuoii.  Si  ag- 
giunge che  tutti  i  bastimenti  portoghesi  che  trova- 
v.ansi  nei  porti  dell'  America  meridionale  spagnuola 
erano  stati  sequestrati,  e  che  la  guerra  era  in  conse- 
guenza cominciata  in  quelle  acque  fra  i  Portoghesi  e 
gli  Spagnuoii.  Il  còmodoro  Moor  fece  vela  colla 
squadra  inglese  e  colla  maggior  parte  dei  vascelli  por- 
toghesi per  Rio  Janeiro  j  ove  iì  Principe  reggente  do- 


dei  redditi  reali,  nelle  circostanze  critiche  in  citi 
trovatisi  gli  affari  volitici  d'  Europa  ,  e  bramando  di 
'prendere  pronte  misure  per  arrestare  ì  progressi  del 
male,  ordino  provvisoriamente  quanto  segue,  aspet- 
tando che  sia  adottato  un  provvedimento  generale, 

i.°  Tutte  le  derrate  e  mercanzie  qualunque  che 
verranno  portate  al  Brasile  da  bastimenti  apparte- 
nenti a1  miei  sudditi,  o  da  Potenze  in  pace  colla, 
mia  corona ,  saranno  ricevute  alle  dogane  pagando 
■2^  per  ivo  di  diruto  d'  in, polluzione  ;  cioè  30  per 
100  d'  imposta  consolidala ,  e  4  Pcr  100  di  diritto 
addizionale  di  già  stabilito.  Il  vino ,  V  acquavite  s 
V  olio  d'  ulivo  pagheranno  il  doppioj  dei  diritti  ,  che 
precedentemente  pagavano  questi  articoli. 

2.0  ÌL  permesso  ai  nostri  sudditi  ed  st  quelli  delle 
Potenze  in  pace  colla  nostra  corona ,  d' esportare  ove 
lor  piacerà  ,  pei  vantaggi  del  commercio  e  de  II'  agri- 
coltura ,  ogni  specie  qualunque  di  derrate  coloniali  , 
eccetto  il  legno  del  Brasile  ,  ed  altri  articoli  di  già 
proibiti ,  pagando  i  diritti  d'  esportazione  già  sta- 
biliti nelle  differenti  province. 

Bahia  addì  28  gennajo   1808. 

Firmato  ,  Il  Principe. 


Spedizione   a  Yarmouth. 

Jeri  mattina  souo  stali  dati  i  segnali  a  tutta  la 
flotta  di  levar  1'  ancora  e  di  spiegar  le  velej  ella  ha 
dovuto  mettersi  iti  mare  verso  le  4  «re  pomeridiane 
con  un  buon  vento  di  S.  O. 

E  qui  arrivato  un  bastimento  carico  di  vino 
di  Porto  ,  ed  ii  suo  arrivo  è  stato  come  uno 
straordinario  avvenimento  ;  poiché  dopo  il  nuovo  or- 
dine di  cose  che  regna  nel  Portogallo,  e  questo  il 
primo  naviglio  che  ci  è  venuto  da  quel  paese  ,  e  sen- 
za dubbio  non  ne  vedremo  altri  per  molto  tempo. 

Duecento  bastimenti  di  trasporto  si  radunano  a 
Deal,  il  che  fa  supporre  che  il  governo  prepari  una 
nuova  spedizione.  Sembra  altresì  che    si    tratti  di  lesi- 


"paro  un  assedio  importante  ;    e  eie  deduciamo  dal  nu-     frequentissime.   Lo    pn  -!nce    meridionali    della  Russiti 


xaero    de'  grofM    pezzi    d'  artiglieria    che    vengono  im- 
barcati a  bordo  di  bastimenti  disposti  a  quest'oggetto. 

Lord  Strangford  s'imbarca  pel  Brasile,  a  bordo 
■della  fregata  ii  Presidente  ,  capitano  Mackenzie  :  egli 
si  fa  seguire  da  alcuni  bastimenti  carichi  di  provvi- 
gioni d'ogni  specie,  di  cui  potrebbe  aver  bisogno 
la   dianzi  corte  di  Portogallo. 

Alcune  lettere  di  sir  Alessandro  Cochrane  riferi- 
scono che  verso  il  principio  di  febbrajo  sono  giunte 
alla  Martinica  quattro  fregate  e  due  brick  carichi  di 
Uruppe,  e  che  le  «tesse  navi,  dopo  aver  eseguita  la 
loro  missione ,  sono  ripartite  senza  ostacolo  per  la 
Francia  :  è  cosa  crudele  l'udir  tali  notizie,  quando 
noi  abbiamo  dichiarate  le  isole  francesi  in  istato  di 
blocco,  e  moltissime  nostre  forze  sono  io,  crociera  io 
quelle  acque. 

I  corsari  francesi  ci  recano  gran  danno  in  quei 
mari.  Essi  hanno  predato  I'  Eufemia  ed  il  lord  Neh 
son  che  andavano  da  Londra  a  Tabago;  il  P\orfolck  , 
caricato  per  Saint— Kitts,  e  1'  Eroina  ,  per  S.  Temalo. 
Si  dice  altresì  che  questi  corsari  sieosi  gettati  sul  con- 
voglio dell'  A  si  rea }  e  che  vi  abbiano  fatto  un  im- 
saenso  botti  uo. 

Le  più  recenti  notizie  dejla  Giamaica  recano  che  le 
ultime  determinazioni  prese  contro  t  neutri  hanno 
^olà  fatto  alquanto  rincarare  i  viveri.  Tuttavia  ne  ar- 
rivano ancora,  e  tutto  fa  credere  die  gli  Americani 
abbiano  trovato  de'  mezzi  di  sfuggire  all'  embargo  , 
malgrado  la  perseveranza  e  la  severità  che  il  sig.  Jef- 
ferson pone  nel  far  eseguire  la  risoluzione  adottata 
s^al  Congresso. 

(  Jour.  de  V  Emp:  ) 
TURCHIA 
Costantinopoli   itì  Aprile, 

I  bascià  d'  Egitto    hanno    ricusato    di    spedire   le 
wuppe  che  la  Porta  aveva  loro  domandate- 
Si  fa  passare  all'armata  de!    Danubio   una  grande 

quantità  di  munizioni.  Il  corpo  d'  arrmta  di  Mnstafà 
Bairactar  è  appostato  presso  INissa  e  destinato  ad  agi- 
le contro  i  Serviani  nel  caso  in  cui  avessero  a  rico- 
minciare le  ostilità.  L'armata  deP  gran  Visir  trovasi 
ancora  nelle  vicinanze  d'  Adrianopoh. 

(  Jour.  de  F  Emp.  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo    5.o   Aprile. 

II  principe  Alessandro  Ypsilanti,  figlio  deh'  ospo- 
jjaro,  è  staio  nominato,  cornetta  nel  reggimento  delle 
guardie  a  cavillo. 

ìl  Principe  Bagrotion,  comandante  io  Finlandia 
\sl  3i.a  divisione  militare,  ha  ottenuto  un  congedo 
per  ristabilire  la  sua  salute. 

I  generali  maggiori  Rajewòkoi  e  K>onownizyn  , 
che  si  sono  distinti  in  Finlandia,  sono  stati  nominati 
baogolenenti  generali,  ed  il  primo  ha  ricevuto  il  co- 
mando della  2i. a  divisione  militare  sotto  il  Principe 
Bagration. 

Perfetta  tranquillità  regna  in  questa  capitale  ed 
\o  tutto  il  rimanente  deli'  Impero.  Le  comunicazioni 
cams&erciali  colla  Chira  e  colla  Grande  Butaria    sono 


europea  veggono  giornalmente  accrescersi  la  Icro  pro- 
sperità. L'  ultima  fiera  di  Kiou  fu  estremamente  bri!* 
lante.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Altra  di  Pietroburgo  del  io  Maggio. 
I  nostri  lettoli  si  ricordano  che  la  corte  di  Sici- 
lia dopo  aver  fu'to  dichiarare  al  sig.  Tatischef  pe? 
mezzo  de!  marchese  di  Circcllo,  che  i  vascelli  russi 
sarebbero  in  avvenire  esclusi  dai  porti  di  Sicilia ,  si 
è  impadronita  della  fregata  russa  la  Venere.  la  con- 
seguenza d'un  atto  cosi  ostile,  il  sig.'  di  Tatischef 
abbandonò  Palermo,  senz'aspettare  gli  ordini  del  suo 
governo.  S.  M.  I.  ha  intieramente  approvata  la  con- 
dotta di  questo  ministro ,  ed  ha  fatto  significare  dal 
sig.  conto  di  Romanzow  al  sig.  Duca  di  Seracapriola, 
ministro  di  Sicilia  ,  che  da  quel  momento  erano  ces-? 
sate  le  sue  funzioni  diplomatiche,  e  gli  ha  fatto  proi- 
bire di  comparire  alla  corte.  (  Courricr  de  l'Europe  ) 

SVEZIA 

Gottemburgo  7   Maggio. 
La  gazzetta  di  questa    città    contiene   la  seguente 
notizia  d' Inghilterra  in  data  del  20  aprile  ; 

»   Il  generale  Craddock    e  ritornato    dalle    grandi 
Indie;  egli  reca,  per  quanto  si  assicura,  notizie  mol» 
'  to  allarmanti.  I  Maratti    sono  più  numerosi    ed    intra? 
prendenti  che  mai.   «  (  Jour.  de  Paris  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Brunswick  16  Maggio. 
Un  corriere,  giunto  da  Cassel ,  ci  ha  portata  ì§ 
grata  notizia  che  S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  ha  dovuto 
partire  jeri  dalla  sua  residenza  pes  trasferirsi  nella  no- 
stra città.  Per  mezzo  dello  stesso  corriere  abbiamo  sa- 
puto che  le  guardie  del  corpo,  ed  i  cavalleggieri  di 
S.  M.  sono  già  in  cammino  per  Brunswick.  ;  essi  deb- 
no  arrivar  qui  due  giorni  prima  di  S.  M.  Il  Re  farà, 
quasi  tutto  il  suo  viaggio  a  cavallo;  il  general  Moria, 
ministro  della  guerra,  l'intendente  generale  La/Jèche, 
ed  alcune  altre  persone  di  distinzione  1'  accompagne- 
ranno. Il  ministro  dell''  interno  e  della  giustizia  arri- 
verà pure  nella  nostra  città.  Fansi  qui  grandi  appa- 
recchi pel  ricevimento  del  nostro  sovrano.  Il  nuovo 
podestà  di  Brunswick.,  sig.  di  Marenholz  ,  presenterà 
a  S.  M-  le  chiavi  d'aro  della  città-  E  orgnnizzata  una 
guardia  d'onore,  composta  di  scella  gioventù  tratta 
dalle  famiglie  nobili  e  dalla  cittadinanza.  Ella  andrà 
incontro  al  Re,  e  gli  servirà  di  scorta.  Si  sta  erigendo, 
un  superbo  arco  trionfale  alla  porta  detta  d'  Augusta, 
e  si  riparano  <n  fretta  i  ponti  e  gli  argini  danneg- 
giati dall'ultima  inaondaziooe.  _ 

Con    nostro    dispiacere    sentiamo    che    la    Regina, 
non  accompagnerà  1'  augusto  suo  sposo.  Ella  si  reche- 
rà da  Napoleoushoehe  alle    acque    di    Hoff-Geissraar . 
ove  soggiornerà  per  un  mese.  (  Ga.z.  de  France  ) 
P  R  U  S  SI  A 
Berlino  21   Maggio. 
Uh    giornale    di    Riga     pervenutoci  straordinaria- 
mente conferma  1'  occupazione  dell'  isola  di  Gothland, 
fatta    da    un    corpo    russo.   Ai  21  aprile  questo  corpo 
5'  imbarcò  a  Licbau  ,    portn    della    Curlandia  ^  i  basti-. 


tesoti  di  trasporto  non  erano  sc^rì^li  che  dà  alcuni 
brick.  armati  ;  il  tragitto  non  durò  più  di  s>-4  ore  ; 
non  si  presentò  nes»un  bastimento*  nemico*  e  le  truppe 
svedesi  di  Gothlnd,  sorprese  e  sbigottite,  non  oppo- 
sero che  una  debole  resistenza.  Il  luogo  tenente  Mon- 
del,  della  marina,  è  ritornato  coi  bastimenti  armati  ; 
«gli  porta  a  Pietroburgo  due  bandiere  prese  al  nemico. 

(  Jour.  de  r  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco    17   Maggio. 

II  Re  volendo  testificare  la  sua  soddisfaaione  alla 
«dita  di  Monaco  per  le  prove  di  fedeltà  eh'  essa  ha 
date  alia  casa  reale  di  Baviera,  le  ha  permesso  di 
prendere  nuovi  stemmi.  Essi  consistono  in  una  specie 
di  peristilio  sostenuto  da  due  colonne  d'  ordine  dorico, 
e  sopra  esso  una  corona  reale;  al  basso  d'ognuno  de' 
due  piedestalli  vedesi  un  leoue  senza  corona  ,  portante 
tana  spada  ed  uno  scodo.  (  Gaz.  de  France  ) 
Augusta  2i   Maggio. 

Le  coste  prussiane  sono  messe  in  buonissimo  stato 
di  difesa  e  guernite  di  un  numero  considerabile  di 
truppe ,  le  quali  sono  state  ripartite  per  ordine  del 
maresciallo  Soult ,  in  modo  da  rispingere  ogni  attacco 
che  potessero  tentare  gì'  Inglesi  0  gli  Svedesi  che  in- 
crociano continuamente  lungo  le  dette  coste.  Finora 
però  eglino  non  hanno  osato  di  commettere  alcun 
atto  d'ostilità.  La  guarnigione  delP  isola  di  Hugen  è 
stata  ultimamente  rinforzata.  Del  resto,  il  quarlier  ge- 
nerale del  maresciallo  Soult  trr.vasi  ancora  a  Stettin. 
-Questa  piazza  è  in  uno  stato  eccellente  di  difesa.  La 
flottiglia  di  bastimenti  di  trasporto  e  d'altri  navilj  ar- 
anti dai  Francesi  si  va  organizzando  con  somma  atti- 
vità; i  battellieri  e  gli  uomini  di  mare  accorrono  a 
prendere  servizio  ,  poiché  sono  pagati  molto  bene  ed 
-esattamente.  (  Cour.  de  V  Europe  ) 
PORTOGALLO 
Lisbona  9  Maggio. 

Abbiamo  ricevute  notizie  della  deputazione  porto- 
ghese recatasi  a  Bajona  presso  1'  Imperatore  de'  Fran- 
cesi. Le  risposte  che  S.  M.  I.  si  è  degnata  di  dare  ai 
deputati  e  le  assicurazioni  della  sua  benevolenza  per 
]a  nazione  portoghese,  hanno  qui  eccitato  la  più  viva 
goddisfazione.  Io  generale  il  pop  lo  di  questo  p-ese 
«  eccellente  ,  e  con  buone  inscrizioni  si  può  da  esso 
trarre  buonissimo  partito.  Bisogna  specialmente  appli- 
carsi a  fargli  amare  il  travaglio,  e  questo  è  lo  scopo 
a  eni  sembrano  tendere  tutti  i  piovvedimenti  presi 
dal  nuovo  governo.  La  maggior  parte  degli  abitanti 
sono  mendicanti ,  ma  vanno  mendicando  coli'  allegrez- 
za in  volto  e  senza  viltà.  Si  può  dire,  senza  esagera- 
sse, che  più  della  metà  del  Portogallo  viveva  di  limo- 
»ine.  Questa  specie  di  corruzione  era  un  effetto  del 
genere  medesimo  delle  sue  ricchezze.  Siccome  queste 
potevansi  acquistare  senz' alcuna  fatica,  si  pensava  a 
tutti  i  mezzi  di  procurarsi  il  denaro,  fuori  che  col 
travaglio. 

Arrivavano  i  tesori  del  Brasile;  ma  a  'chi  distri- 
fcuivansi  ?  agli  oziosi  nazionali,  ed  agli  artieri  esteri; 
a  chi  non  arrossiva  di  stender  la  mano  per  mendi- 
carli; a  chi  in  somma  era   più  degli   altri    accorto    9 


ò3t 
sfaccialo.  Non  era  cesa  rara  il  veder  persone  di  buon 
senso  dimandar  denaro  al  governo  ppr  pagare  il  loro 
atìitto,  o  per  qualunque  altro  uso,  senz'allegare  nes- 
sun altro  motivo  che  il  piacere  che  lor  si  faceva.  Si 
sono  per  fino  vedute  delle  signore  accompagnata  da 
domestici  e  da  donzelle  dimandar  l'elemosina.  Del  re- 
sto la  più  parte  3* accontenta  di  poco:  il  Principe  del 
Brasile  alla  sua  udienza  distribuiva  pezzi  di  trenta  sol- 
di,  e  quelli,  che  li  ricevevano,  erano  pagati  per  ri- 
tornare un  pò  più  frequentemente. 

Un  cotal  ordine  di  cose  deve  finalmente  cessare 
La  nuova  situazione  del  Portogallo  sveglierà  l'inda- 
stria,  ecciterà  l'emulazione,  si  spargeranno  i  lumi,  e 
a  poco  a  poco  un  savio  governo  toglierà  interamente 
il  pagello  della  mendicità.  Tali  sono  gì'  inapprezzabili 
benefici  >  onde  sarà  debitore  agli  ultimi  avvenimenti 
un  popolo  stimabile,  dotato  di  qualità  naturali,  il 
cui  germe  era ,  per  così  dire ,  soffocato  da  ridicoli 
pregiudizj  e  da  viziose  instituzioni.  (  Jour.  de  V  Emp.) 
IMPERO  FRANCESE 
Fontaìnebleau  27  Maggio. 

Il  Re  di  Spagna  si  alza  tutti  i  giorni  di  buoa 
mattino.  A  6  ore  e  mezzo  egli  ascolta  la  messa  espres^ 
lanifnie  per  lui  celebrata  dal  sig.  abate  Brujas,  cap- 
pellata ordinario  dell'  Imperatore.  Ad  it  ore  il  sig. 
Viel ,  secondo  elemosiniere  della  scuola  speciale  di 
Fontainebleau ,  celebra  la  messa  della  Regina.  O^gi 
il  Re,  accompagnato  dalla  Regina  e  dal  Principe  del- 
la Pace,  ha  assistito  alle  manovre  degli  alunni  della 
scuola  militare.  Essi  erano  ìq  grand'  uniforme.  La 
precisione  delle  loro  evoluzioni  ha  sommameute  in- 
teressilo S.  M.  (  Jour.  ds   Paris  ) 

Parigi  29   Maggio. 

La  g.nzetta  di  Gand  annuncia  che,  per  ordine 
dell'Imperatore,  la  guardia  nazionale  dei  «astoni  si- 
tuati all'  estremità  delie  coste  del  dipartimento  della 
Schelda  ,  deve  ess»r  messi  in  attività  Jdi  servizio  in 
numero  di  5  >o  nomini  dai  20  ai  4°  anni;  la  sua  de- 
stinazione è  per  1'  isola  di  Cadsand.  Li  città  di  Gand 
fornirà   io3  uomini  per  suo  contingente. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D' ITALI  A 

Venezia  28  Maggio. 

Luminose  sono  state  le  dimostrazioni  di  gioj* 
date  da  qnesa  città  per  T  anniversario  della  incorona- 
zione in  Re  d'Italia  dell'augustissimo  nostro  Sovrano. 
>  Per  tre  giorni  consecutivi  fu  concesso  l'uso  della 
maschera  ,  divertimento  di  cui  tanto  si  compiace  que* 
sta  popolazione. 

Alla  sera  del  mercoledì,  25  corrente,  fu  sontuo- 
samente illuminato  il  gran   teatro  della  Fenice. 

Allo  spuntare  del  i0  una  salva  d'artiglieria  an- 
nunciò il  faustissimo  giorno.  Inverso  il  mez-zodì  tutta 
le  autorità  civili  e  militari  si  recarono  alla  chiesa  di 
S.  Marco,  ove  fu  cantato  un  solenne  l'e—Deum.  Dopo 
la  sacra  cerimonia  le  truppe  eseguirono  sulla  piazza 
S.  Marco  le  più  difficili  evoluzioni.  S.  E.  il  sig.  gene- 
rale $OY«rnator<5  trattò  a.  laulissirao  prauzo  i  principali 


(j5~ 

funzionar) ,  ed  alia  ìcxì  fu  data  nel    Suo    palazzo    una 

superba  fosta  di  balio. 

Due    numerose    orchestre    erette    sulla     piazza    S. 

Marco  invitavano  il  popolo  al  tripudio  ,  ed  un    inno,! 

conseorato  alia  gloria  del  maggior  degli    eroi ,  portava  : 

I 
ai    cielo  i  nosty  voti  per  la   di  lui  costante  prosperità,  j 

L' illuminazione  della  città  fu  generale  e  ricchis- 
sima j  la  festa  di  ballo  nelle  sale  del  gran  ridotto  fu 
più  che  mai  brillante. 

Anche  nella  sera  del  27  si  diede  una  bella  festa 
di.  ballo  nelle  sale  del  gran  ridotto. 

Il    buon    ordine,    la    tranquillila, 
esultanza  hauno  contraddistinta  questa 
epoca.  (  Estr.  dal  Quot.  Venato  ) 
Milano  5   Giugno. 

Jeri  poco  dopo  il  mezzogiorno  S.  A.  I.  il  Princi- 
pe Viceré  è  di  qua  partito  alla  volta  di  Bassano.  Sen- 
lesi  che  Egli  sia  per  visitare  l'interessante  Dipartimen- 
to della  Piave. 


1'  universale 
memorabile 


VARIETÀ' 

Fine  dell'  articolo  siiW  opuscolo  intitolalo  :  Pro- 
spetto filosofico-politico  della  Turcuia ,  ec.  ec. 
[  Vedi  il  foglio  num.  i55.  ] 

L'  opera  è  s- ritta  con  precisione  ed  eleganza,  e 
suppone  BeiF  autore  una  profonda  cognizione  degli 
uomini,  e  una _  immensa  lettura j  ma   non  fu  stampata 


con   tutta  quella  accuratezza  cl»e    si     meritava,    polene 
oltre  ad  utì  errata   non   breve  posto  in  fine  alla  mede- 


sima  ,   vi  si   ravvisano 


a  a  e 


là  alcune  negligenze    che 


Costantinopoli,  abbia  potuto  mentre  era  in  prigione 
a  Tripolizza  o  alle  Sette— Torri,  raccogliere  le  partico- 
larità che  sì  francamente  racconta,  e  qual  testimonio 
occulare.  I  riflessi  del  nostro  editore  sono  piccanti  , 
e  misti  di  arguta  ironia  e  di  sillogismi  concludenlis- 
simi.  Non  omcnette  il  riclamo  di  un  giornalista  fran- 
cese, il  quale  accusando  Beauvoisins  di  plagio  riven- 
dicò poco  fa,  per  proprietà  sua,  i  migliori  pezzi  del 
libio  di  colui.  Da  ciò  prende  occasione ,  appoggian- 
dosi all'  opinione  di  Voltaire,  di  dire  giudiziosamente, 
che  gli  spiriti  saggi  ed  osservatori  amano  di  studiare 
1'  indole  e  il  carattere  delle  nazioni  anziché  d'  ap- 
prendere io  un  modo  assai  incerto  quello  che  Selimo 
o  Mustafa  possano  avere  di  comune  col  vulgo  del 
loro  paese.  Importa  forse,  e  senza  forse  al  cornuu  in- 
teresse di  poter  dedurre  dai  costumi  ài  un.  vasto  Im- 
pero la  sorte  che  lo  sovrasta  ;  ma  a  che  prò,  dic'egli, 
informarci  de'  supposti  miseri  raggiri  e  de'  petegolezzi 
di  un  serraglio?  Egli  conchiudc  col  Dante,   che: 

«  Sempre  a  quel  che  ha  faccia   di  menzogna 
»   Dee  1'  uom  chiuder  le  labbra,  quant'ei  puote: 
»    Però  che  senza  colpa  fa  vergogna.  » 

Termineremo  col  dire,  che  se  il  libro  di  cui  ab- 
biamo procurato  di  dare  un'  idea,  non  contiene  de- 
scrizioni particolari  sia  cose  private,  la  di  cui  cogna- 
zione poco  o  nulla  sarebbe  per  interessare  1!  pubblico; 
olire  bensì  delle  generali  cottsideruzit-ni ,  che  porgono 
al  politico  oggetti  di  speculazione,  e  di  meditazioni  al 
filosofo  ;  atte  certamente  a  destare  ia  ledevo!  curiosità 
nel  maggior  numero  de'  leggitori.  Siamo  pertauto 
persuasi  che  sia  per  riescire  utile  non  meno  che  grato 
questo  Prospetto  filosofco-rpolitico  della  Turchia,  nel 
momento  in  cui  tutti  gli  sguardi  sran  rivolti  verso  il 
paese  di  cui  trillasi,  il  di  cui  orizzonte  politico  sem- 
bra alquanto  intorbidato. 

Ci  duole  di  non  conoscerne  1'  autore  ,  noi  ci  sa<- 
remrno    rallegrali    seco    lui    di    mia   produzione  molto 
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non    possono    essere    attribuite    alio    scrittore  da  chi  è  ! „:„u:i„      „     ~    !•■         .•   • 

r  ,        ,.  .       •  -        ..,  ■    r.  .  1  premiabile  per  molti  motivi 

in    grado    ai    apprezzano  ,    ne    ali    editore    che    certo 

esser  dee  uomo  letterato  e  di  fino  gusto ,  come  lo 
diremo  più  abbasso.  Coleste  negligenze  meritano  tanto 
più  di  esser  rilevale  «he  sin  qui  le  edizioni  uscite  da 
alcun  tempo  da  quella  mantovana  tipografìa  presenta- 
no molla  esattezza  e  correzione.  Ond'  è  che  per  non  \ 
incorrere  la  taccia  d'  ingiusti  mi  amiamo  di  credere 
che  provengano  tali  mancanze  di  qualche  privato  ac- 
cidente auzichè  per  poca  cura  degli  impressori.  Ci 
appigliamo  tanto  più  voloD»ieri  a  questo  partito  che  , 
3o  stesso  bravo  tipografo  Betloni  di  brescia  si  è  im- 
battuto iu  un  caso  simile  nella  sua  edizione  delle 
l'avole  del  sig.  Coupé  (1)  in  cui  abbiam  notato  in 
dieci  soie  pagine  oltie  di  sedici  errori. 

Non  doobiamo  tacere  della  premessa  dell'  editore 
ueli' opuscolo  che  annunciamo.  Tale  premessa  merite- 
rebbe di  aver  qui  luogo  per  intero,  tanto  è  nbiou- 
dita  di  fina  critica,  di  scelta  erudizione,  e  d'  ottimo 
gusto.  Il  suo  scopo  è  di   deridere  quegli 

»    Erranti,  che  di  sogni  empion  le  carte, 

e  che  scrivendo  sulla  Turchia,  siccome  accade  d'altri 
paesi,  individuano  ogni  cosa,  s'internano  negli  affari 
più  reconditi  degli  stessi  ministeri ,  e  privi  d'  ogni 
pudore  ci  somministrano  relazioni  circostanziate  in- 
torno a  cose  da  nmn  altri  mai  avanzate,  e  da  cui  lo 
stesso  Stambou!.— effe  udissi  ,  e  fors'  anche  il  Kchaya— 
Bey  non  sarebbero  per  farne  Y  esatto  ragguaglio.  Da 
ciò  si  prende  a  dim  strare  quanto  sia  inverisimile  che  i 
il  sig.  Deauvoisins ,  autore  di  un  libretto  francese 
stampalo  iu  Roma  nei    1807   (2)  ,  intorno   alla  Corte  di  1 
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ifi  D. 

L. 

3/8  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,  ossia  Consolidato  iu  regola  del  reddito  del  5 
per  o/b    60.  1/4  a  60.  1/2 

Rescrizkmi  a  io.   1/8  a  io.  1/4  per  ofo. 


(1)  Fui'nle    ili    A.    L.    M.  Coupé  ed t  alcune  di  Lafontainc  j 
recate  in  italiano,  da  Camillo  Ugoni  col  testo  a  fronte.  Brescia, 
ver  IWco/ù  Bottoni  1808. 

(•2)  Nolìce  sur  la  cour  chi  gran-Seigneur ,   son  serali,    son 
harem  ,    la  farfalle   du    san$   imperiai ,     a  maison  militaire  et  ! 
te»  ìtiinittres ,  eie,  ile  ma,  bfce    1803.  1 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  scuffi ar a ,  con  tre  pezzi  nuovi  di  musica  nel  IT. 
alto;  coi  due  balli  intitolati,  1'  uno  Federico  II.  , 
l'altro  La  donna  di  spirito. 

lì.  Teatro  ijella  Canobiana.  Dalla  comica  coaip. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dircz.  di  M.  Raucourt 
si   recita  Les  omours  de  Bayard  *■  L'acte  de  naissance. 

Teatro  Caucano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabbrichesi  , 
si  recita  Lametta  di  Gonzales. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  intitolate,  1'  una  Le  convenienze  teatrali f 
Y  altra  Un  avvertimento  ad  gelosi ,  col  balio  intitolato 
//  generoso  perdono. 

Ti:atro  del  Lentasio.  Dalla  comica  comp.  Nardi 
si  recita    [  colle  marionette  ]  La  Maga  Sorbona. 

Teatro  delle  IMUiuq-ksttk  (detto  Girelarao)  si  recita 
Ercol&j  ccn  bsdli. 


* 
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Milano,  LuncJi  8  Giugno   180 
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Terni  sii  atti  d'  Aimnainistrajàooe  posti  iu  questo  foglio  souo  officiali' 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  1 1   Maggio. 


Camera  d  e'  C  o  m  tj  n  r. 
Difesa  della  Patria. 
Lord  Castle reagii  :  So  eh'  è  dovere  della  Camera 
d'  occuparsi  primamente  dell'  organizzazione  dell*  ar- 
mata regolare  ;  ma  nelle  attuali  circostanze  i  cittadini 
|_j  n  gran  numero  di  truppe  avente  alla  testa  de-  soldati  che  si  esercitano  volontariamente  nel  maneggio 
ali  officiali  civili  si  è  recato  ,  alcuni  dì  fa  verso  le  delle  armi  e  nella  disciplina  militare  devono  pure 
<)  ure  della  sera  ,  in  tutti  i  caffè,  taverne  e  case  pub-  !  esser  ì'  oggetto  della  nostra  sollecitudine,  Altronde, 
bhche  della  città,  ed  ha  arrestato  un  cenlinajo  di  mercè  le  determinazioni  che  vi  sono  state  proposte  e 
eenti  sospette,  le  quali  .hanno  passata  la  notte  in  ;  rhe  avete  adottate,  l'armata  regolare  è  interamente 
prigione  e  sono  stale  interrogate  il  dì  susseguente  ■  Drganizzata  ;  accresciuta  di  4°,ooo  uomini,  ella  forma 
dai  lord-maire.  La  più  parte  sono  state  inviate  sotto  ||tore'seutemente,  compresevi  le  milizie,  una  forza  con- 
buona  scorta  nei  porli  ove  serviranno  a  bordo  dei  j  s  derabile.  L'  instruzione  e  la  disciplina  sono  portate 
eìosu i  vascelli.  *n  tutti  •  reggimenti  ad   una  perfezione    finora    scono-. 

Risulla    dal    rapporto     officiale    fatto    al    governo     sciuta  in  Inghilterra, 
dall'  ispettor    generale    delle    importazioni    ed  esporta-  Secondo    il    rapporto    degli    officiali  iuspeltori,  i 

volonlarj  sono  degni  di  marciare  a  fianco  dei  reggi- 
menti di  linea.  Laonde  1'  impero  britannico  non  affidò 
giammai  la  cura  didla  sua  aorte  e  Jr'Ja  ^.m  forti::-» 
ad  un'  armata  meglio  organizzata,  Ma  sia  che  la  guer- 
ra duri  ancora  molto  tempo  ,  sia  che  facciamo  la  pa- 
ce, bisognerà  rimandare  ai  loro  travaglj,  ai  loro  go- 
dimenti, alle  loro  domestiche  abitudini,  questo  corpo 


zioni  ,  che  cento  vascelli  circa  carichi  pel  Con- 
tinente di  rnersauzie  inglesi,  souo  stali  obbligati  a 
neuuaie  nei  nostri  porli  col  ìuio  carico  intiera  c^o 
non  hanno  potuto  iu  alcun  modo  porre  a  terra , 
visto  1'  estremo  rigore  con  cui  dappertutto  si  esegui- 
feono  i  Decreti  di  Bonapaite,  escludenti  i  nostri  va- 
scelli da  tutti  i  porti. 

Si  assicura  che  noi  siamo  in  contestazione  colla  ]  di  volontarj  che  la  patria  non  può  chiamare  che  mo- 
corte  di  Sicilia  relativamente  alla  fregala  russa  slata  mcntaneamente  in  suo  ujuto.  Bisogna  prevedere  l'epoca 
predata  uel  porlo  di  Palermo.  Avendole  il  comandante  della  separazione  di  questo  corpo,  ed  è  dovere  del 
inglese  intimato  d'  arrendersi  e  d'  inalberar  bandiera  governo  di  proporziouare  sempre  lo  stato  militare  del 
inglese,  la  fregata  russa,  non  polendo    difendersi    da 


pes   se  sola  contro  le  batterie    di    terra    e    le    forze  di 


suo  paese  a  quello  dalle  Potenze  estere.  Non  dovendo 
dunque  la  difesa  della  patria  essere  eternamente  ap-i 
re,  ed  ignorando  altresì  la  dichiarazione  di  guerra,  j  poggiata  sulf  entusiasmo  de'  cittadini,  ma  sopra  una 
si  anese  in  effetto,  ma  inalberò  bandiera  siciliana,  forza  regolare  e  permanente,  proporrò  alla  Camera 
Il  nostro  comandante  reclama  questa  fiegata,  ed  è  '.alcune  modificazioni  al  sistema  attuale,  e  spiegherò 
sostenuto  nelle  sue  pretensioni  dal  ministero.  \  le  viste  del  ministero  relativamente    all'  organizzazione 

(  Jour.  de  V  Emp.  )        \  definitiva  della  difesa   nazionale. 

Voi    avele    adottato    un    bill    per    instraire    tatti  i 


0..a.nda  —  Sono  arrivati  in  un  porto  d'Inghilterra 
bastimenti  americani  che  non    si    vollero   ricevere 


giovani  nel  maneggio  delle  armi  ;  lo  scopo    di    questa 

Anp  bastimenti  americani  che  non    si    vollero    ricever*  .,  , .   .  . 

aue  uasmueuu  «™«<>r'  risoluzione  era  d    aggiungere  in   caso  di  bisogno  2oo, 

tipi   nnrti  d'  Olanda  cui    erano    destinati  :    questi    sono  !  .    .  e  ,.  .....  .      , 

i  eoo  uomini  alle  nostre  iorze  disponibili;  ma  noi  ab- 
biamo iu  seguito  riconosciuta  1'  iosufficenza  de'  mezzi 
adottati.  Per  fi  re  un  buon  soldato  non  basta  1'  in- 
struzione, l'abilità,  ma  è  ancor  necessaria  la  discipli- 


però  restati  più  di  quindici  giorni  in  vista  delle  coste 
d'  Olanda.  Una  tale  circostanza  è  tanto  più  singolare, 
in  quanto  che  a  bordo  d'  uno  di  questi  bastimenti  vi 
erano  196  casse  di  china  ,  ed  il  governo  olandese 
n'  era  stalo  informato. 


Spagna  —  Un  bastimento    arrivato    da    Cadice  in 


na  ed  una  uuione  che  gli  uomini  esercitati  separa- 
tamente non  ottengono  mai.  Bisogna  duuque  radu- 
nare, e  formare  in    reggimenti  gli  uomini,    coi  quali 


24  giórni  annuncia  d'aver  lasciato    in    quel  porto   12  'si  vogliono    fare    non    soldati    di    parata,    ma    soldati 


navi  di  linea,  non  compiese  le  fiegate  ed  altri  navi- 
glj  pronti  a  far  vela.  Il  gran  Duca  di  Berg  era  en- 
tralo in  Madrid  con  5ia.  uoiaioi.  (  Mona.  ) 


utili.  I!  bill  non  soddisfaceva  alle  viste  del  ministe- 
ro :  in  conseguenza  avrò  1'  onore  di  sottomettere  alia 
Camera    un    progetto    tenden'e    ad    autorizzare    il   go- 


6H 

verno  a  creare  una  nuova  milizia  di  60,000  uomini, 
formanti  un'  armata  di  riserva  destinata  a  proteggere 
}a  tranquillila  nelf  interno,  ad  empire  in  caso  di 
bisogno  i  qualri  dell'  armata  attiva,  e  ad  offrire  un' 
ultimo  baluardo  al  nimico.  Questa  milizia  sarebbe 
differente  dall'  altra  in  ciò,  eh'  ella  non  farebbe  il 
servizio  fuori  del  suo  paese  se  non  nel  casa  d'  una 
invasione  in  Inghilterra  e  della  presenza  de'  Francesi 
.sulle  nostre  coste. 

Il  sig.  Yorcke:  Perchè,  signori,  tutte  queste  sot- 
tili distinzioni  tra  i  corpi  chiamati  alla  difesa  della 
patria?  Perchè  truppe  di  liuea,  milizie,  volontarj  ? 
In  fatto  di  misure  militari  è  ornai  tempo  che  pren- 
diamo per  esempio  quelli  che  hanno  già  vinto  la 
maggior  parte  de'  popoli  dell'  Europa,  i  Francesi  che 
in  tattica  hanno  di  lunga  mauo  superati  i  Romani. 
Presso  i  Francesi  non  vi  sono  che  due  armate  uazio 
uali  ,  I'  una  sedentaria,  I'  altra  mobile,  e  le  quali  in 
raso  di  bisogno  si  soccorrerebbero  scambievolmente. 
Ecco  f  esempio  the  bisogna  imitare,  e  uon  creare  pro- 
getti. Questo  modo  conviene  peifcttamente  al  nostro 
spirito  nazionale  e  peifettamente  si  accorda  alle  nostre 
costituzióni.  Io  mi  propongo  di  sviluppare  le  mie  idee 
6U  questo  soggetto  quando  verrà  dissusso  il  bill. 

Il  sig.  Wiodham:  Sembra  che  l'attuale  ammini- 
strazione non  abbia  altro  disegno  che  di  biasimare  le 
operazioni  della  precedente  amministrazione.  Parve  che 
il  nobile  lord  si  movesse  a  pietà  sulla  sorte  del  popolo 
che,  secondo  lui,  è  oppresso  dal  bill  sulla  milizia  ge- 
nerale} ma  sotto  l'apparenza  d'addolcire  la  determi- 
nazione, i  miuistri  ne  propongono  un'jaltra  più  rigo- 
yrsa.  Col  primo  bill ,  ogni  cittadino  in  istato  di  di- 
fendere la  patria  era  forzato  a  consacrare  alcuni  mo- 
menti per  esercitarsi  al  maneggio  dell'  armi  ed  alle 
evoluzioni  militari  ,  e  diventava  così,  senza  perdere  il 
suo  stato ,  capace  d'  abbracciare  momentaneamente  lo 
italo  militare. 

In  oggi  si  formano  i  cittadini  in  corpo,  vengo- 
no strappati  dai  loro  lavori  ;  e ,  col  privarli  de'  mezzi 
^'esercitare  la  loro  professione  ,  si  vuole  forzarli  a  farsi 
soldati  :  un  arrotamento  limitato  non  potrebbe  bastare, 
il  ministero  ha  bisoguo  di  soldati  a  vita.  Dapprincipio 
10  aveva  creduto  (  poiché  parlavasi  di  sistema  militare, 
nel  mentre  che  tutto  è  organizzato,  reggimenti  di  li- 
nea, milizia,  volontarj  e  guardie  nazionali)  che  si 
trattasse  di  pensioni  per  gli  officiali  vecchj  o  infermi, 
di  soccorsi  pei  s  (dati  feriti  o  per  le  famiglie  dei  pro- 
di m  ni  alla  difesa  della  patria;  nulla  di  tutto  questo: 
il  progetto  del  ministero  è  di  distruggere  tutte  le  basi 
d'  un  sistema  militare  che  tanto  bene  si  accordava 
colla  nostra  costituzione  e  colla  libertà  civile  che  (d 
1'  orgoglio  del  n<  stro  paese ,  e  di  formare  d'  ogni  sol- 
dato  uno  schiavo  a  vita. 

II  generale  Tarlston  :  Io  non  mi  dichiarerò  né  a 
favore,  né  contro  il  bill.  Mia  intenzione  è  soltanto  di 
richiamare  all'  idea  un  fatto  einoso  dal  nobile  lord 
Castlereagh;  secondo  lui  i  volontarj  sono  degni  di 
figurare  a  fianco  dei  soldati  di  linea  :  guardatevi  dal 
prestar  fede  ad  asserzioni  gettate  così  alla  ventura. 
Senza  dubbio  i  nostri  volontarj   sono    superbi  alla  pa- 


rata ;  fauno  mirabili  tmnovre  nei  giorni  di  ftsta  e  di 
domenica;  ma  qual  vi  sarà  generale  speiimentato  che 
volesse  coprirei  fianchi  delia  sua  armata  o  far  pro- 
teggere la  sua  riliiata  con  tali  truppe?  Io  i>o  certa- 
mente. Quando  mai  fu  veduto  un  ammiraglio  affida- 
re le  sue  manovre  a  marinari  novi?.]  e  disporre  sulla 
stessa  linea  di  battaglia  brick,    fregate    e  navi   di   ^4  ? 

Io  consiglio  ai  ministri  di  nou  affidarsi  a  progetti 
sempre  belli  speculativamente  ,  ed  a  credere  un  pò 
più  all'  esperienza.  Un  provvedimento  urgente  in  que» 
ste  circostanze  in  eui  il  nemico  ha  provato  che  tatto 
gli  era  possibile,  un  provvedimento  urgente,  dico  io, 
sarebbe  la  formazione  di  campi,  in  guì  verrebbero 
instruiti  senza  distinzione  le  milizie,  i  volontarj  e  le 
truppe  di  linea.  Per  tal  modo  i  nostri  soldati  cittadini 
comunicherebbero  alle  truppe  il  loro  entusiasmo  ed  il 
loro  patriotismo,  e  le  truppe  di  linea  iuizierebbero 
i  soldati  cittadini  ne'  segreti  della  disciplina  e  deli' 
arte  militare. 

Lord  Castlereagh  :  li  bill  sarà  Stampato;  così  cia- 
scun membro  dei  Comuni  potrà  prenderne  cognizione 
e  fare  a  questo  riguardo  delle  osservazioni,  che  il  mi- 
nistero si  darà  premura  di  mettere  a  profitto. 

(  Jour.  de  V  Emp.    . 
DANIMARCA 
Copenaghen    1 5   Maggio . 

Alcune  lettere  particolari  annunciano  che  gì'  In- 
glesi hanno  occupata  l' isoletla  di  Lyoe  nella  vicinanza 
d'  Alsem  ,  che  gli  abitanti  hanno  abbandonata. 

(  Courrier  de  V  Europe.  ) 
Rendsburgo    16  Maggio. 

Nella  notte  del  14  «1  16  di  questo  mese  furono 
fatte  le  solenni  esequie  del  fu  Re  Cristiano  VII.  Uà 
considerabile  numero  d'  abitanti  dei  vicini  distretti 
erano  qua  venuti  per  rendere  i  loro  ultimi  doveri  a 
questo  monarca,  generalmente  amato  da  tutti  i  suoi 
sudditi.  Il  feretro  fu  trasportato  colle  torce  alla  chie- 
sa. La  funebre  comitiva  si  mosse  alle  n  ore  deiia 
sera  ,  ed  è  giunta  in  chiesa  ad  un  ora  del  mattino. 
La  cerimonia  terminò  alle  ore  quattro. 

(  Jour.  du  C'omin.  ) 
GERMANIA 
Dalle  Sponde  del  Danubio  20  Maggio. 

Leggesi  in  una  lettera  di  Vienna  iu  data  del  i3 
quanto  segue  : 

»  Già  da  qualche  tempo  circolavano  io  Unghe- 
ria ed  in  Austria  delle  notizie  sì  contradditorie  e  sì 
varie  sullo  slato  presente  della  Turchia,  che  presumer 
si  dovette  eh'  esistesse  qualche  cagione  particolare,  da 
cui  queste  voci  traessero  origine;  ed  ecco  ciò  che  te 
spiega  chiaramente.  Dacché  trovasi  rotta  oguu  comu- 
nicazione coli'  Inghilterra,  i  nostri  speculatori  hanno 
compreso  quale  immenso  utile  offriva  loro  il  traffico 
delle  mercanzie  del  Levante.  Eglino  s'  applicarono 
poco  alle  derrate  dette  coloniali  ;  e  nou  vi  è  che  la 
banca  di  Vienna  che  abbia  a  Trieste  per  8  milioni 
di  fiorini  di  caffè  in  un  magazzino  ;  e  questo  caffè 
serve  di  pegno  per  un  prestito  di  4  milioni.  Il  caffè 
non  è  riuc  irato  che  di  i5  per  cento,  stonte  le  grosse 
ptovvigioai  che  possono   arrivare  d'  un  momiuto   ali* 


J8 


altro.  Il  coione  presenta  ari  gu^J.^no  assai  più  sicu- 
re. A  S  niroe  ,  a  Silontco  ed  a  Sc'rès  vi  souo  tre  rac- 
colte di  cotone  che  non  potè  essere  spedito  per  mare; 
la  quarti  raccolta  è  sul  punto  d'esser  futa.  I  prezzi  in 
u£^i  frema  giunti  a  tale,  che  questi  cotoni  possono 
sopportare  le  spese  del  trasporto  per  la  via  di  terra. 
Le  mercanzie  inglesi  sono  consumate  ,  e  le  manifat- 
ture continentali  sono  moltissimo  ricercate.  Il  cotone 
di  Macedonia  si  è  improvvisamente  alzato  da  80  a  i5o, 
yoo  ed  anche  293.  I  negozianti  greci  formano  una 
linea  commerciale  che  si  esteude  da  Lipsia  fino  in 
Asia ,  attraversa  1'  Impero  austriaco  e  la  Turchia.  I 
loro  corrispondenti  di  Smirne  hanno  prontamente  spe- 
dii i  loro  cotoni  lungo  le  coste  fino  al  mare  di  Mar- 
maraj  di  là  sono  trasportati  per  terra  fino  a  Vidino  , 
e  q  triti  di  imbarcati  sul  Danubio,  rimontano  fino  a 
Vuana.  La  maggior  p  trre  de'  capitali  del  commercio 
di  questa  capitale  è  impiegata  alla  compra  di  questi 
coloni ,  e  ciò  si  comprende  benissimo  dall'  estrema 
mucauza  del  denaro.  Molti  mercanti  forastieri,  e  fra 
qutdtì  moiti  Fraucesi  e  specialmente  Sirasburghesi  , 
erantì  qui  venuti  per  comperar  cotone;  ma  trovando 
troppo  alti  i  prezzi,  souo  andati  fiuo  a  Vidino  ove 
trovarono  la  stessa  cosa.  Del  resto,  se  queste  specula- 
ci ni  lasciano  sperare  grandi  vantaggi  ,  sono  dessi 
però  accompagnati  da  grandi  pericoli.  Basta  frequen- 
tare i  negozianti  interessati  in  questo  traffico  per  ve- 
dere quale  sia  la  loro  agitazione  ,  finché  non  abbiano 
*. venduto  quanto  hanno  comperato  !  Essi  non  aprono 
le  gazzette  che  tremando  ;  la  voce  "più  vaga  di  nego- 
ziazioni tra  la  Francia  e  1'  lughilierra  li  fa  cadere  in 
deliquio.  In  fatti  ove  un  semplice  armistizio  renda  li- 
bera la  navigazione  del  Mediterraneo  ,  due  terzi  di 
questi  monopolisti  falliscono  all'  indomani.  Pm  la 
Turchia  sarà  in  preda  alle  interne  dissensioni  ,  più  i 
cotoni  saranno  cari.  E  egli  dunque  sorprendente  ,  se 
tu-'ti  i  membri  della  lega  commerciale  greca  assistita 
da  quasi  tutti  i  negozianti  cattolici  ,  fabbricano  con 
ogni  mezio  le  più  allarmanti  notizie,  e  le  spargo- 
no in  tutte  le  bauche,  in  tutti  i  caffè?  E  cosi  pure 
dovrà  recarci  sorpiesa  ,  che  alcuni  gazzettieri  ,  in- 
gannati da  questo  maneggio ,  s'  incarichino  di  tra- 
sportare queste  invenzioni  da  una  estremità  dell'Euro- 
pa all'  altra?   «  (  Jour.  du  Cotnm.  ) 

Frr.ncfort  23   Maggio. 

Il  sig.  colonnello  Principe  di  Woh  honsky ,  aiu- 
tante di  eampo  di  S.  M.  1'  Imperator  di  Russia,  è  di 
qua  pa&sato  p«r  recarsi  in  Francia  ;  egli  è  incaricato 
d'  una  missione  particolare  del  suo  Sovrano  per  S.  M. 
2'  Iinperaror  Napoleone. 

Il  sig.  luogotenente  Proznitzky  è  arrivato  questa 
mattina.  Egli  accompagna  i  quattro  jorgoni  carichi 
dei  regali  destinati  da  S.  M.  I'  Imperator  Alessandro  a 
S.  M.  1'  Imperator  Napoleone.  Questi  regali  c>  nsist-ono 
•^iK'.cipalrnenie  in  vasi,  tavole,  pietre  preziose  di  Si- 
beria ec.  (   Pub.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  i5   Maggio.. 

Si  osserva  molta  ed  assidua  attività  nel  nostro 
•liparuwqitc  delle  relazioni  estere;  lo  scopo  ce  è  asr 


i55 

solutaaiente    ìgr,j:e     bri  .co,     ma    la    tranquillità 

che  regna  in  latta  la  p:.rie    militare    conti     i  ;  (7>r- 

mahnente  ciò  che  alcuni  fvglj   haarto   Jeiie.   dei   nostri 
preparamenti  di  guerra.   Il   1    >stro  cordone    sulle    fron- 

seihplice    precauzione,    e 


tiere  della  Turchia  è  una 
non  ha  nulla  affatto  d  ostile.  Alcuni  movimenti  po- 
polari che  hanno  avuto  luogo  in  Sirmia  hanno  obbli- 
gato il  generale  DuLa,  che  comanda  in  quelle  con- 
trade, a  far  marciare  il  reggimento  d'  infanteria  d' E- 
sterhazy  ;  la  tranquillità  è  ora  intieramente   ristabilita. 

Gli  Stati  del  Regno  di  Boemia  saranno  quanto 
prima  radunati  ;  le  Lio  sedute  devono  aprirsi  il  23 
corrente. 

Notizie  particolari  assicurano  che  1'  armata  otto- 
mana è  ancor  tranquilla  nelle  sue  posizioni  ;  eh'  ella 
continua  a  ricevere  rinforzi  egualmente  dell'  armata 
russa;  e  che  il  Principe  di  Prosorovvski  è  aspettalo 
nella  Vabchia ,  ove  deve  trasferirsi  dopa  un  giro  che 
egli  fa  per  visitare  le  altre  posizioni  delle  sue   truppe. 

Una  parte  della  leva  serviaua  ,  eh'  era  stala  ra- 
dunata nel  momento  in  cui  si  ciedeva  fossero  per  ri- 
cominciare le  ostilità,  ritoraa  alle  sue  case.  1  batta- 
glioni eh'  erano  stati  spedili  sulle  frontieie  della  Bo- 
snia e  deiia  Bulgaria,  per  rinforzare  la  vanguardia* 
óono  già  stati   richiamali.  (   Pub.   ) 

Il  numero  da'  forastieri ,  ck~  qui  si  stabiliscono, 
è  talmente  accresciuto  che  alcune  famiglie  del  paess 
durano  fatica  a  trovare  alloggio  j  in  conseguenza  è 
staro  ordinato  a  tu' ti  i  proprietari  di  ca<;<> ,  e  yriuci- 
pali  locatarj  mm  salo  di  questa  città,  ma  ben  anche 
de'  sobborghi  ,  di  prendere  informazioni  sui  forastieri 
che  alloggiano,  presso  di  loro  ;  nel  caso  in  cui  questi 
uon  potessero  dichiarare  cj  ia li  si«uo  gli  affari  che  qui 
li  ritengono,  saranno  mandati  \'u-  sono  eccettuati  da. 
siffatta  disposizione  q'iei  forastieri  cli9  trovausi  qui  gii 
da  dieci  anni ,  o  che  sono  uen  conosciuti. 

(  Jour.  da  Comrn.  ) 
REGNO  D'  OLANDA. 
Amsterdam   _>3   Maggio. 

S.  M.  pai  te  domani  per  S  «esdik. 

li  nuovo  mitiisiro  dei  culli,  sig.  Molleras.,  ed  U 
nuovo  ministro  deli'  interno ,  s  g.  vau  Leiden  van 
Westbareudiecht ,  sono  slari  presentati  il  iq  di  questo 
mese  al  giuramento  eh'  eglino  hanno  predato  nelle 
mani  di  S.  M. 

Nel  g:o;. -io  19,  il  corpo  legislativo  si  è  recala 
ad  (Amslctdam  ed  ha  avuto  un'  udienza  dai  Re.  Eccr» 
il  discorso  indirizzato  a  S.  M.  dal  sig.  Byland  Hall  f 
facente  le  funzioni  di  presidente: 

SlSE  , 

Durante  la  sessione  or  ora  terminala ,  noi  abbia- 
mo avuto  continue  prave  dulia  paterna  cura  di  V.  M. 
per  la  prosperità  del  suo  popolo. 

Noi  ci  siamo  unicamente  e  costantemente  occw 
f>ati  di  concorrere  ai  benefici  disegni  di  V.  31.  Den 
ci  stimeremo  felici  d'  aver  meritata  l  approvazione 
£  un  monarca  sì  illuminalo  e  sì  caro. 

Riconosciamo  con  V.  M.  le  dijficolta  delle  cir* 
costanze  ;  ess>e  esigono  de'  sctgrificj  che  nessun  altro 
popolo  non  poteva  fare ,  e  die   ì  vostri   sudditi,   e 
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Sire,  per  quanto  sieno  soliti  a  farne ,  possono  dppS'  i  II  cutter    nemico    predato    è    il  Lione  d'otto  cannoni 


txci  tollerare. 

Rientrando  nelle  nostre  case ,  non  cesseremo 
d'  assicurare  i  nostri  concittadini  che  il  vostro  cuore 
sensibile  e  buono  risente  tutte  le  loro  pene  ;  ma 
porremo  loro  altresì  sott'  occhio  la  necessità  di  se- 
g-iire  V  esempio  glorioso  di  V.  M.  ;  di  non  perdere 
il  coraggio,  e  di  sperare  che  il  cielo  ci  accorderà  la 

yace      il  vero  e  solo  rimedio  à  nostri    mali  ,  e    che  \ 

•>  ì 

allora    il  commercio  e  la  prosperità  risorgeranno    in  j 

questo  Regno. 

Degnatevi,    Sire,    d'aggradire    l'omaggio    della 

nostra  sommissione  e  della,    nostra    riconoscenza   per 

tutte  le  prove  di  benevolenza  e  di  fidanza  di   cui  P'. 

37.  ci  ha    onorati  nel  corso  di  questa  lunga  sessione. 

Ricevete   i  voti  che  il  corpo  legislativo  forma   per  la 

vostra  felicità  ,  per  quella   della  vostra    casa,  e   per 

lo  splendo/ e  del   sosti o    Regno.    Possano    il    Principe 

che  il  cielo  ci  ha  dato   e  V  augusto  suo  fratello  far, 

per  lungo  tempo  la  felicità  de'  loro  sudditi  ! 

(  Jour.  de  1'  Emp.  ) 


di  g,  due  di   12,  e  due  di  6;  bastimento  di  S.  M.  B, 

GuinÉ. 
Fromentina   16  maggio  1808. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Parigi  29  Maggio. 
Un    decreto    imperiale    del    21    maggio    proibisce 
1'  esportazione    dei    cotoni    di    lana    e  dei  cotoni  filati 
|  sino  a   nuovo  ordine. 

Una  lettera  di  Compiègno  dice  che  aspettansi  ia 
quella  città  il  Re  e  la  Regina  di  Spagna  per  mercole- 
dì prossimo.  (  J.  de  V  Emp,  —  Court:  de  l'Europe  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 


IMPERO  FRANCESE 
Les  Sables  21  Maggio. 

li  nostro  foglio  d'  oggi  contiene  il  seguente    rap- 


porto 


«  Oggi   i5  maggio   1808,  a  sei  ore  de!  mattino  , 
Hodici   bastimenti  del  commercio,   provenienti  dal  Sud, 
si  son>  ancorati  nelle  secche  di  Fromentina    molto    al 
largo  ;  a   dieci  ore  un  cutter  nemico  è  venuto  per  at- 
taccarli ;    io    mi    sono    subilo  imbarcato  nella  naia  pe- 
rtiche ,    ed    ho  fatto  armate  tutte  quelle    eh'  io    aveva 
■gotto  i  miei  ordini,  in  numero    di    setie    colle    lance 
di  trasporto   di  S.  M.,  e  mi  portai  sulla  spiaggia  pres- 
so   i    bastimenti    del    commercio;  l'inimico,  accortosi 
eh'  io    mi    nascondeva    tra    i     bastimenti    e    la    terra , 
schivò  d'  avvicinarsi.  A  quattr'  ore  della    sera    io    feci  ! 
entrare-  il  convoglio  ed  entrai  io  pure  ;  il  cutter  volse 
il   Lordo  verso  terra,  e  vi  si  avvicinò    di    molto;  spi- 
rava   allora    un    venticello    regolare    di    N.  E.  ,  ed  era 
quasi  calma. 

»  Io  approfittai  di  questo  momento  di  calma  e 
dello  zelo  degli  officiali  ed  equipaggi  delle  peniche 
per  dargli  la  caccia.  A  nove  ore  della  sera  ordinai 
]'  arrembaggio  che  fu  eseguito,  com'  io  Jo  desiderava. 
t\  nemico  fece  un  vivissimo  fuoco  contro  di  noi  • 
seuz'  aver  colpito  un  sol  uomo;  e  ucl  momento  in 
cui  il  sig.  Mounereau,  alfiere  di  nave,  montava  a 
bordo  al  basso  bordo  indietro  ,  ed  il  sig.  Odin  dallo 
Stesso  bordo  in  avanti ,  il  nemico  s'  imbarcò  nelle  sue 
lance  dalla  parte  destra  della  nav^ ,  ed  inseguito  con 
forza  uen  dovette  la  sua  salvezza  che  all'  oscurità 
della  notte  abbandonandoci  tutti  i  suoi  effetti. 

»  Ho  notaio  particolarmente  in  quest'  occasione 
«il  alfieri  di  nave  Monnereau  e  Marziale  Odia,  che  si 
sono  distinti  moltissimo  nel  montare  all'  arrembaggio 
con  un  coraggio  deguo  d'  essete  imitato.  Gli  aspiranti 
di  marina  Gard,  Deuxliards  e  Guido  hanno  essi  pure 


ancona  27  Maggio. 
Con  grandissima  pompa  si  è  qui  jeri  celebrato  il 
fausto  avvenimento  dell'  incoronazione  di  S.  M.  1'  Lui 
perator  Napoleone,  in  Re  d'  Italia.  Lo  sparo  dell'ar- 
tiglieria annunciò  1'  aurora  di  sì  memoraudo  giorno. 
Al  mezzodì  si  cantò  nella  cattedrale  un  solenne  Te— 
Deum ,  cui  hanno  assistito  tutte  le  autorità  civili  e 
militari.  Intanto  1'  aria  rimbombava  del  fragor  del 
cannone,  del  suono  de'  sacri  bronzi  «  e  de'  militari 
stromenti.  Alla  sera  il  popolo  accorse  ad  esternare  il 
suo  giubilo  nel  teatro;  e  le.  più  distinte  persone  fui 
rono  dal  sig.  geuerale  Lemarois  invitate  ad  una  bril- 
lantissima festa  di  ballo. 

GÌ'  Israeliti ,  qui  domiciliati ,  testificarono  anch' 
eglino  in  sì  lieto  giorno,  raccolti  nella  loro  sinagoga, 
gli  alti  sentimenti  di  riconoscenza  e  di  devozione,  di 
cui  sono  penetrati  verso  il  più  grande  e  più  benefico 
de'  Monarchi. 

L'  illuminazione  del  ghetto  ,  che  gareggiò  con 
quella  di  tutta  la  città  ,  durò  fino  a  notte  molto  avan- 
zata. (  Eslr.  dal  Corr.  Anconitano  ) 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio:  Batt.  > 
Corsìa  de'  Servi  num.  596,  è  uscito  il  fascicolo  VII, % 
del  Giornale  bibliografico  universale. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musici 
La  scuffiar  a  y  con  tre  pezzi  nuovi  di  musica  nel  II, 
atto;  e  >  oi  due  balli  intitolati,  l'  uno  Federico  li.  v 
l'altro  La  donna  di  spirito. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp* 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  La  feinte  par  amour  —  Les  amis  de  collège. 

Teatro  Carcano.  Daìla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Saìvat.  Fabbrichesi  % 
si  recita  Le  lagrime  d'  una  vedova. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  music» 
due  farse  intitolate,  1'  una  Le  convenienze  teatrali f 
l'altra  Un  avvertimento  ai  gelosi ,  col  ballo  intitolato 
//  generoso  perdono. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  comp.  Nardi 
si  recita    [  colle  marionette  ]  Arlecchino  giudice. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  reciti 


freso   parl<    all'  azione}    che    duiò   dieci    minuti,   —  ;  Girolamo  uccisore  dell'   Orco. 


N?u;h  159, 
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G  ì  O 


A.  LE      ITALIANO 


JU 
Mu..\no  ;  Martedì  7  Giugno    1808. 


Tutti  gli  aiti  d'  Amministrazione  p  •sii  in  qussto  foglio  sono  officiali- 


NOTIZIE   ESTERE 

RUSSIA 
P/etrolurgo   10  Alaggio. 

bbiamo  ricevuto  notizie  del  sig.  Klaproth  ,  mem- 
bra della  nostra  accadi  mia  delle  scienze;  egli  è  parlilo 
da  Tefiis,  capitale  della  Georgia,  e  deve  trovarsi  at- 
tualmente a  Teheran  in  Persia.  Questo  viaggiatore  si 
propone  di  passare  molti  anni  in  Persia,  onde  pro- 
curarci   esatte   nozioni   di  quel  paese. 

Il  consigliate  aul+eo ,  »ig.  Adelung,  nipote  del 
celebre  Adelung,  pubblicherà  in  breve  due  volumi  di 
sin)  pi  imeneo  ali'  opera  del  fn  suo  zio,  intitolata  Mi- 
tridate, e  che  contiene  già  de' dettagli  molto  curiosi  sulle 
lingue  dell'  Asia.  Il  filologo  sig.  Valer  è  quegli  che  è 
incaricato  di  continuare  il  Mitridate.  Il  s;g.  Adelung, 
jl  nipote,  avrebbe  voluto  comuni;  .irgli  le  nuove  no- 
zioni da  lui  acquistate  sulle  più  lontane  parti  dell'Im- 
pero russo;  ma  la  su  mpa  tnelto  costosa  de*  suoi  due 
vo'umi  di  supplimenti  era  già  molto  avanzata,  quan- 
do egli  ebbe  cognizione  de'f  opera  del  sig.  Valer. 

Ultimamente  è  stata  scoperta  sulle  rive  del  mar 
bianco  una  nuova  varietà  della  sostanza  volgarmente 
nominata  vetro  di  Mosc&via  ,  e  dai  mineralogisti 
mica  foliacea.  La  varietà  conosciuta,  che  viene  im- 
piegata a  guisi  di  vetro  in  una  parte  della  Russia,  e 
nociva  agli  occhj  pel  suo  colore  biauco  brillantissimo  ; 
la  nuova  varietà  è  d'  un  color  bigio  ,  qualche  volta 
argentino  ;  se  si  ponga  questo  vetro  sopra  una  stampa 
od  una  scrittura  minutissima,  la  si  legge  senza  stan- 
care gli  occhi  in  alcun  modo.  Ne  furono  qui  traspor- 
tale alcune  Iantine  d'  un  piede  e  mezzo  in  quadrato. 
Si  dice  eh'  esse  contengono  alcuni  grani  di  muriatico, 
o  soda  muriatica  gipsijeia.  (  Jonr.  de  f  Emp.  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen   1 5  Maggio. 

Una  lettera  di  Cronemburgo  annuncia  eh'  eserci- 
tandosi ultimamente  alle  manovre  le  scialuppe  canno- 
niere danesi  ,  una  galera  svedese,  temendo  che  queste 
volessero  attaccarla,  lanciò  contro  loro  alcune  palle.  L' 
errore  de!  nemico  divertì  mollo  i  nestri  marinari  che 
videro  gli  Svedesi  ritirarsi  verso  le  ore  sette  e  mezzo 
della  sera. 

Secondo  le  ultime  notizie  del  gran  Belt,  le  navi 
inglesi  lo  hanno  abbandonato  ;  non  se  ne  \ede  nem- 
meno uua  intorno  a  Laugcland,    ma  il  Sund  ne  for- 


micola. 11  convoglio  di  18  bastimenti  che  lo  ha  pas-i 
salo  giorni  sono,  e  che  dappoi  era  rimasto  di  contro 
ad  Uclsingborg,  sotto  là  scorta  d'  una  fregata  e  di 
y-e  brfck,  si  è  diretto  al  sud  del  Baltico.  Ai  12  si  sono 
♦eduli  cinque  vascelli  di  linea  presso  l'isola  d' Hveen  j 
'.■>  stesso  giorno,  i2  o  iG  galere  svedesi  hanno  fatte 
differenti  evoluzioni  tra  quell'  isola  e  le  loro  coste. 
AH'  ovest  delia  N orvegia  ,  furono  predati  al  nemico 
sette  bastimenti ,  quattro  carichi  di  sale,  uno  di  zuf 
caro,  e  due  di  vino.  (   Courrìer  de  V  Europe.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel    iG   Maggio. 

Ognuno  sa  che  gli  Ebrei  del  Regno  di  Vestfalia 
sono  stati  rmmessi  ,  per  bencfircnz3  del  nostro  monar- 
ca ,  a  godere  di  lutti  i  diritti  di  cittadini.  G'i  effetti 
di  questo  atto  generosa  sono  già  sensibili;  molti  E,>rat 
-  ruiociaiiq  a  viaggiare  nella  qualità  di  compagni  di. 
diversi  mestieri  ,  ed  alcuni  si  s»no  arrolati  ad  Halber- 
stadl  nelle  truppe  di  Vestfalia,  Gli  Ebrei  riguardano 
il  loro  correligionario,  sig.  Israele  Jacobsohn,  di  Brun- 
swick, come  quegli  che  più  d'ogn' altro  ha  contribuito 
ad  ottener  loro  la  benevolenza  del  monarca.  Dal  canto 
suo  il  sig.  Jacobshon,  in  oggi  membro  del  concistoro 
israelitico  stabilito  a  Cassel,  ha  cercato  di  testificare  a 
S.  M.  la  sua  profonda  e  rispettosa  riconoscenza;  facen- 
do coniare  a  Berlino,  dall'incisore  Abrahamson  ,  unaj 
medaglia  destinata  a  perpetuare  la  memoria  di  questi 
felici  avvenimenti.  S.  M.  si  è  compiaciuta  di  riceverne 
una  in  oro  ed  una  in  argento,  che  il  sig.  Jacobsohn 
le  ha   presentato. 

Pare  che  l'  esempio  dell'  augusto  fratello  di  S.  M. 
l'fmperator  de'  Francesi  sarà  seguito  da  S.  M.  il  Re 
di  Sassonia.  Le  vessazioni  che  gli  Ebrei  hanno  sofferma 
finora  in  que'  paesi  ,  e  specialmente  alla  fiera  di  Lip- 
sia, meritano  d'essere  citate. Hn  tu'to  il  viaggio  eglino 
erauo  soggetti  ad  una  tassa  come  i  cavalli  ed  i  buoi; 
alla  porta  medesima  di  Lipsia  ne  pagavano  urx' 
altra  di  io  scudi  (  4°  franchi  )  per  testa;  e  si  sa  che 
pagavano  l'uno  per  cento  d'assisa  di  più  che  i  Cri' 
stiani  di  tutte  le  mercanzie  che  compravano.  Pare  che 
queste  tasse  saranno  abolite  in  tulto  il  Regno,  3  si 
crede  ohe  gli  Ebrei  godranno  bea  presto  di  tutti  i  di- 
ritti, cui  può  pretendere  qualunque  pacifico  cittadino. 
Il  sig.  di  Dohm,  inviato  di  Vestfalia  presso  la  corte  di 
Sassonia,  è  quegli  che  ha  sostenuta  la  loro  causa,  e  si 
sa  che  non  è  quesla  la  prima  volta  ,  eh'  egli  paW^  in 
loro  favore.   (  l'ub.  ) 
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Gottinga  i6  Maggio. 


a.w  Tutte   le    cGstiluzioni  particolari,    privilegi 


Le  città  ed  i  villaggi,  da  cui  è  passata  S.  M.  per     impieghi    ereditar;    e    corporazioni    provinciali    delle 
portarsi     nelle    nostre  mura  ,    sono     decorati    di   archi     differenti  province  sono  soppresse.  Tu.to  il  Regno  sarà 


trioafali  j  dappertutto  il  popolo  accorre  in  folla  ove 
ella  deve  passare;  dappertutto  vediam  feste  e  tripudio. 
Nella  sera  di  jer  l'altro  il  popolo  di  Gottinga  e  delle 
campagne  si  è  portato  spoutaneamente  al  castello  di 
Wehude,  ed  ha  domandato  con  forti  acclamazioni  dj 
vedere  5.  M.  Il  Re  si  è  presentato  varie  volte.  L'  aiia 
echeggiava  delle  grida  di  viva  il  nostro  buon  Re. 

Salzgitter  16  Maggio. 
Sono  dieci  ore,  e  in  questo  punto  giunge  il  Re. 
E  impossibile  esprimere  1'  entusiasmo  che  anima  gli 
abitanti  di  questa  piccola  città.  Viali  d'alberi  in  breve 
tempo  piantati  fiuo  alla  casa  ove  doveva  smontare 
S.  M  ,  una  guardia  d'  onore,  le  bandiere  spiegate,  i 
cappelli  gettali  in  aria  ,  le  fanciulle  spargenti  fiori  ove 
dovevi  passare  il  Re,  le  grida  di  viva  S.  M.  !  viva 
il  nostro  Re  Girolamo  !  tale  è  stato  F  accoglimento 
iitto  a  S.  M.  -  A  sei  oie  della  sera,  dopo  aver  visitate 
le  belle  saline  che  hanno  date»  il  loro  nome  alla  no- 
6  ra  città,  S.  M.  è  montala  in  carrozza  al  suono  d  una 
r.iUlica  militare  e  fra  le  grida  del  più  vivo  tripudia. 
larve  che  S.  M.  fosse  vivamente  commossa  dai  senti- 
menti degli  abitanti  di  Salzgitter.  A  nove  ore  S  M. 
è  arrivata  al  suo  castello  di  Riihmond  ,  lontano  una 
o^eiza  lega  da  Brunswick.  (  l'ub.  ) 

Brunswick   17    Maggio. 

Questa  mattina,  alle  ore   nove,  S.  M.  ha  qui  fatto 

il  suo  ingresso,  scortato  dalle  sue  guaidie  e  dalla  gucr- 

tiigione  della  città ,  comandata    dal    sig.    consiglier    di 

Stato  generale  di  Lepel,  ch'era  andato  incontro  a  S.  M, 


rappresentato  da  una  sola  delegazione  nazionale „ 
giudicato  secondo  leggi  eguali  per  tutti  ,  ed  ammini- 
strato sovra  princìpi  eguali;  in  conseguenza  vi  sarà 
per  tutto  il  Regno  un  solo  e  medesimo  sistema  d' im- 
posizioni. La  tassa  non  potrà  eccedere  il  quinto  del 
reddito. 

5.°  La  servitù  personale  sarà  soppressa  in  que* 
luoghi  ove  ancora  esiste. 

4.0  Non  avuto  riguardo  alla  divisione  in  prò- 
vìnce  che  ha. avuto  luogo  finora,  tutto  il  Regno  sarà 
diviso  al  più  presto  possibile  in  circoli  eguali ,  e  per 
quanto  si  potrà  con  naturali  confini. 

5.°  La  nobiltà  conserva  i  suoi  titoli,  ed  al  pari 
di  tutti  i  proprietà']'  i  diritti  inerenti  alla  proprietà, 
fìssati  giusta  le  leggi  ;  ma  del  resto  ella  sarà  trattata 
come  tutti  gli  altri  cittadini  in  ciò  che  ha  rapporto 
alle  cariche  dello  Stato  ,  quali  esistono  ,  o  quali  sa- 
ranno regolale.  Ella  non  forma  parimenti  nessuna 
classe  particoltire  nella  rappresentanza  nazionale  , 
ma  vi  prende  parte  egualmente  con  e  tutti  gli  altri 
proprietà)]  liberi.  Isti  ssavrente  ella  non  ha  alcun 
diritto  esclusivo  sugi'  impieghi ,  dignità  e  pensioni 
dello  Stato.  I  differenti  statuti  dette  corporazioni  an- 
cora esistenti  dovranno  essere  cambiati ,  a  stabiliti 
col  tempo  dietro  questi  principi . 

6.°  Questo  nuovo  ordine  di  cose  avrà  luogo  per 
il  clero.  Del  resto  tutti  i  differenti  rami  della  reli- 
gione saranno  confermati  nel  possesso  esclusivo  ed 
intiero  che'  beni  di  parrocchie  ,  di  scuole  e  di  chiese  t 
conformemente  all'  ordine     del     i.°    ottobre    1807  ,  e 


La  giop   degli   abitanti    non    può    esprimersi    che  \'iuniti  in  u*a  sola  amministrazione  sotto    lo    tre  iu- 
o>»crivendo  la  maniera  con   cui  è  stato   ricevuto  il  Re.  V^rìche  dd  culto,    dell'  istruzione  ,    della    beneficenza. 


Guardie  d'onore  a  piedi  ed  a  cavallo,  formate  da  tutte 
!a  classi  d'abitanti,  erano  schierate  in  due  file,  per 
tutte  le  strade  ove  doveva  passare  il  Re  ;  in  tutte  eia- 
Do  eretti  archi  trionfali  ;  la  bandiera  reale  sventolava 
s<  ora  il  castello;  un'immensa  folla  riempiva  le  strade, 
e  parte  occupava  le  finestre:  tutto  questo  popolo  in 
tal  guisa  separato  si  riuniva  colle  grida  mille  volte  ri- 
petute di  viva  il  Re  !  Tutto  presentava  l' immagine 
della  felicità,  tutto  esprimeva  il  scotimento  del  tripu- 
dio  d'  un   popolo  fedele  ed  affezionato. 

S.  M.  è  stata  ricevuta  all'  ingresso  del  suo  palazzo 


Questi  possessi  non  potranno  essere  toccati  sotto  ve- 
ntri pretesto ,  he  alienati  per  un   altra  destinazione. 

1°  Lo  Stato  garantisce  a  tutti  i  cittadini  la 
sicurrezza  delle  peisone  e  delle  proprietà  ,  V  intiera 
libertà  di  coscienza  ,  la  libertà  della  stampa  ,  giusta 
T  editto  di  censura  del  u  giugno  i8o3  e  gli  ordini 
dei  6  settembre  1799,  e  17  fe.bbrajo  18  0> ,  relativi 
agli  scritti  politici.  Quelli  soltanto,  che  sono  nati  o 
che  sono  proprietarj  nel  Regno ,  possono  possedere 
gì'  impieghi  dello  Stato.  La  naturalità  non  può  es- 
sere  accordala  che  dietro  una  dichiarazione  del  Re  , 


suo  gran   maresciallo^  tutti    gli    officiali    della    sua  \  °  dietro  una  ^SS6- 


dal 

casa,  ch'erano  a  pie  dello  scalone,  hanno  preceduto 
S.  M.  fino  nella  sala  d'udienza,  ove  trovavansi  riunite 
tutte  le  autorità  delle  città  e  le  persone  più  ragguar- 
devoli. Tutte  le  corporazioni  sono  stale  ammesse  suc- 
cessivamente alla  presenza   di  S.  M. 

Alla  sera  vi  è  stata  illuminazione  generale  in  tutta 
la  città.  (  Pub.  ) 

REGNO    DI    BAVIERA 
Monaco  ai   Maggio. 

Il  primo  titolo  della  nuova    costituzione    bavareae 


8.°  Ogni  cittadino  ,  che  ha  1 1  anni  compiti  ,  » 
tenuto  di  fare  davanti  l'  amministrazione  del  su» 
circolo  il  giuramento  d'  essere  fedele  alla  costituito- 
ne ,  alle  leggi  ed  al  Re.  Nessuno  non  può  ,  senza  u  <■ 
permesso  espresso  del  Monarca ,  stabilirsi  fuori  di  l 
Regno,  viaggiate  in  altri  paesi,  prender  servizio 
all'  estero ,  od  accettale  per  parte  d'  una  Potenza 
straniera  pensioni  o  titoli  onorifici  ,  sotto  pena  d)f 
perdere  tutti  i  suoi  diritti  di  cittadino.  Incorre  questa 
pena  chiunque  si  riconosce  soggetto  ad  un  autorità 
asterà ,  fuori  dei  casi    determinali   dalle    convenzioni 


contiene  gli  articoli  seguenti  : 

i.°  //  Regno  di  Baviera  forma  una  parte    della  \e  dai  traUutL  La  dclta  Pena  Potrà  Pure  1  secondo  le 
^federazione  del  Reno,  '  circostante,  essere  più  rigorosa,  (  Gaz.  de  Erauce.  ) 


Confederi 


Augusta  aa  Maggio. 

Si  assicura  di  duo?»  che  una  porzione  dei  le  Uup- 
B«  bavaresi  sarà  messa  sul  piede  di  guerra.  Questa 
notizia  non  ha   per-©  aocora  nessun    carattere  officiale. 

Il  gran  maestri  delia  corte  della  futura  Princi- 
cessa  ra.jie  di  Vntemberg,  il  sig.  barone  di  Seckcn- 
doiff,,  è  ultimamente  passata  dalla  nostra  città,  dui- 
^arttlosi   da  Suttgard  a  Monaco. 

Vediamo  arrivare  ogni  settimana  delle  famiglie 
russe  che  recunsi  a  Parigi  o  nelle  province  meridio- 
nali della  Francia.  Alcune  faranno  prima  il  viaggio 
di  Svizzera.  (   Pub.  ) 

SPAGNA 
Algczìra  2  Maggio. 

Ai  28  del  mese  scorso  è  entrato  in  Gibilterra 
ea  .onvoglio  nemico  di  1 1  grossi  bastimenti  di  tra- 
sporto,  55  brigantini  e  due  golette,  scortati  da  due 
fregate  e  da  un  brigantino  armato  ;  questo  convoglio 
r.veva  a  bordo  viveri  e  munizioni,  ma  nessuna  truppa. 
La  notte  seguente  sono  di  qua  partiti  per  Geuta  molti 
viveri  e  munizioni. 

All'indomani  le  due  fregate  entrate  il  dì  antece- 
dente a  Gibilterra  fecero  vela  pel  Levante  colla  mag- 
gior parte  del  convoglio   da  esse  scortato. 

Jeri  si  è  saputa  a  Gibilterra  la  notizia  dell'arrivo 
in  Francia  del  Principe  della  Pace  ;  pare  che  questa 
colizia  abbia  fatta  molta  impressione  in   quella  piazza. 

(  Gaz.  de  Franca   ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  5o  Maggio. 

La  Regina  Maria  Luigia  è  anivata  a  Rordeaus  il 
■ài  corrente  coli' infante  D.  Luigi,  suo  figlio,  e  l'in- 
fante D.  Francesco,  fratello  di  S.  M.  La  Regina  Maria 
Luigia  ed  i  giovini  Principi  sono  stati  ricevuti  al  pa- 
lano imperiale;  eglino  hanno  assistito  allo  spettacolo 
nel  palco  della  municipalità  ed  iu  quello  del  sig. 
prefetto.  (   Pub.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Macerala  27  Maggio. 

E  stato  qui   jeri    solennizzato    l' anniversario    dell' 

epoca  fortunata,  in   cui  S.  M.  l' Imperator    Napoleone 

ha  assunto  la  corona  del  Pegno   d' Italia. 

t  ! 

Alle  ore   11    del   mattino   tutte  le    autorità    civili  e! 

militari  accompagnate  da  una  compagnia  di  granatieri  1 
sì  sono  recate  alla  cattedrale,  ove  questo  monsignor  , 
vescovo,  dopo  la  messa  cantata,  hvi  intuonato  l'inno  j 
ambrosiano.  La  banda  militare  e  l'organo  del  tempio! 
alternavano  i  loro  suoni  negli  Intervalli  permessi  dalle 
leligicse  cerimonie.  11  concorso  del  popolo  era  im- 
menso. 

Tutte  le  autorità  furono  dal  sig.  Prefetto  del  Di- 
partimento trattate  a  lauto  banchetto.  Vivacissimi  e 
veramente  dettati  dal  rispetto  ,  dall'  amore  e  dalla  de- 
vozione furono   i   blindisi    pollati   a  $.   M.   I.    e     R. 

Alle  ore  7  pomeiidiaue  si  è  fatta  sulla  gran  piazza 
l'  estrazione  a  «orte    di    uaa    doazella   fra   te   quindici 


653, 
pili  povere,  oneste  ,  e  vicine   a    man  Arsi,    alla    quale 
si  sono  dal    sig.    Piefeite    unitumeaie    al    sig.    PoJes:'; 
accordati   ><>  scudi  romani  ci  dote,  senz'aleno  aggravii 
alle  pubbliche  casse. 

Alla  sera  la  città  è  stata  generalmente  e  ricca- 
mente illuminata. 

L' esultanza,  che  io  sì  fausta  giornata  brillava  s-il 
volto  di  lutti  questi  abitanti ^  vivamente  esprimeva 
la  riconoscenza ,  ond'  eglino  sono  penetrati  verso  il 
più  grande  de'  Monarchi  per  I'  m  ipprezzabile  beneficio 
d'  averli  chiamati  a  divider  la  felicità  cogli  altri  po- 
poli governali  dalle  sue  provvide  leggi. 

Udine   12  Maggio. 

Si  è  fatta  in  Osopo  un'interessante  scoperta  di 
monete  antiche,  le  quali,  secondo  il  p.irere  del  sig. 
Siiuve,  commissario  di  guerra  in  Udine  e  letterato 
illustra,  potrebbero  appartenere  a  q;ie'  i2m.  Galli  no- 
minati da  Tito-Livio  che,  nell'anno  267  di  Roma, 
vennero  a  stabilirsi  presso  il  luogo  ove  fu  poi  fondata 
Aquileja. 

Accennasi  in  tale  occasione  la  scoperta  pur  fatta 
in  Oiopo  dal  sig.  Domenico  Leoncini  nell'anno  1782 
di  varie  urne  cinerarie  con  una  moneta  romana  ìe 
ciascuna,  ed  in  una  di  esse  una  scatola  d'avorio,  con- 
getturandosi che  quel  luogo,  anche  pe!  terreno  nero, 
adusto  e  sparso  di  catboni,  fosse  il  cimiteri'»  comune 
di  quegli  antichi  Osopiani.  (  Telègrafo  del   Mincio   ) 

Cremona  27  Maggio. 

La  giornata  di  jeri,  che  rammemora  la  grand' e- 
poca  dell'  incoronazione  di  S.  M.  1'  Imperatore  de' 
Francesi  in  Re  d'  Italia,  è  stata  qui  pubblicamele 
festeggiata  con  tutti  i  segni  della  più  viva  esultanza. 
Al  ti. «zzo  giorno  si  è  cantato  i«t  Duomo  uu  solenne 
Te—Deuin,  annuncialo  nella  sera  nntecedeate  dal  suo- 
no festoso  di  tutte  le  campane  delia  città  ,  in  rendi- 
mento di  grazie  per  un  sì  fausto  avvenimento.  Le 
automa  civili  e  militari,  fotta  i'  ufficialità,  e  nume- 
roso coucorso  d'  ogni  classe  di  persene  Innao  assistite 
alla  sacra   cerimonia. 

La  truppa  di  guernigione  in  gr'm  parata ,  co. 
corpo  degli  zappatori  e  de'  musicanti  vestiti  di  nuovo 
uniforme,  schierata  sulla  piazza  grande  in  beli'  ordi- 
ne, e  nella  più  maestosa  altitudine  guerriera,  presen- 
tava ai  circostanti   uno  spettacolo  imponente. 

Al  dopo  pranzo  sulia  piazza  del  castello  il  sig', 
general  Bonfauti  ha  comandato  le  evoluzioni  militari 
a  fuoco,  dell'  infanteria  e  della  cavalleria,  che  sono 
state  seguite  colla  massima  precisione  ed  esattezza. 
L'  aflluenza  del  popolo  è  stata  immensa  ,  ed  ha  fatto 
sorpresa  a  tutti  il  vedere  che  non  solo  i  soldati  ve- 
terani ,  ma  i  coscritti  ancoia  ìeceulemrnte  aggregali 
al  coipo,  hanno  mostrata  1'  abilità  delle  truppe  più 
agguenite. 

Alla  sera  vi  %  stata  illuminazione  in  tutta  la  città 
e   nel  teatro   palriolico. 

Il  sig.  Commendatore  Galvngna,  Prefetto  di  que- 
sto Dipartimento  ,  ha  dato  un  circolo  con  accademia 
di  scelta  musica  e  profusione  di  rinfreschi  ,  ove  s©no 
concorsi  i  funzionai j  pubblici,  4  militari  di  rango  di- 


u4o 


Sfiato ,  tutta  1'  officiali  là ,  i  principali  possidenti  della     il    nominato    Po'rclli  Gii:scppe  ,    brigadiere  nel    J&Uo 
comune,  e  molte  signore  che  hanno   resa    la    conver-  j  reggimento,  complice  del  suddetto  omicidio. 
suzione  oltre  modo  lieta  e  brillante. 


(  Estr.  dalla   Gazz.  di  Cremona  ) 

Pavia  4  Giugno. 

Quest'oggi  nella  Grand' Àula  di  questa  R.  Uni- 
versità furono  recitate  le  lodi  di  Luigi  Corretti  Pro- 
fessore di  Eloquenza  italiana  e  latina  morto  il  5  marzo 
p,   p.  nell'attualità  delle  sue  funzioni  di  Reggente. 

L' Oratore  Professore  sig.  Santo  Fattori  seppe  nel 
comporre  questo  elogio  onorare  il  carattere  precipuo 
del  suo  maestro  ,  cioè  il  buon  gusto  ,  e  la  purezza 
dello  stile,  dandone  un  singolare,  e  insigne  esempio 
nei  proprio  lavoro.  Il  sig.  Moscati  Consigliere  Consul- 
tore di  Slato  e  Direttore  geuerale  della  pubblica  istru- 
zione ,  il  sig.  Consigliere  di  Stato  Mejan  ,  Segretario 
degli  Ordini   di    S.    A.    ì. ,    e    varj    distinti    funzionai]"  I 


POLITICA 

Si  rinnova  a  Londra  la  voce  d'  una  rivoluzione  iu 
Russia.  Queste  meschine  invenzioni,  suggerite  dai  par- 
tigiani della  guerra ,  scoprono  troppo  brne  i  timori 
che  1'  intima  alleanza  della  Francia  e  della  Russia  in- 
spira al  governo  inglese  ;  egli  non  crede  adunque 
d'aver  contro  siffatti  nemici  altre  armi  ebe  le  cospi- 
razioni ed  i  pugnali  !  Ma  queste  armi  non  gli  Parran- 
no ;  e  quand'anche  gli  esacrabili  voti  de'  suoi  scrit- 
tori fossero  compiuti  ,  le  sue  viste  non  sortirebbero 
certamente  miglior  esito.  La  situazione  relativa  della 
Francia  e  d.  Ila  Russia  è  ben  cambiata  da  diciotto  se- 
coli in  qua.  La  stima  e  l' affetto  personale ,  che  si 
portano  scambievolmente    i    loro    Sovrani,    non    sono 


della  pollale,  olire  tutte  le    Autorità    locali    interven-  j  forsc  in  °S#  i]  vidcol°  meno  P0,cn,e  che    ri,JtlÌ3ca    £ 


nero  alla  funebre  solennità. 

In  seguito  i!  corteggio  accompagnato  da  un  di- 
staccavamo del  bat'aglione  degli  Studenti,  e  da  una 
musica  lugubie  discese  nel  primo  cortile.  Era  questo 
disposto  come  un  luogo  sacio  alla  memoria  di  que' 
dotti  ,  the  illustrarono  co'  loro  insegnamenti  quella 
Università,  ed  era  sparso  di  cenotalj.  Sorgeva  iu  mezzo 
una  grandiosa  piramide,  ai  lati  della  quale  ardevano 
dei  'ripodi.  Le  colonne  e  le  arcate  erano  adorne  di 
ghirlande,  di  mirti  e  di  alloro,  e  di  urne  lagrimali. 
Pendevano  dagli  archi  lucerne  antiche  sepolcrali.  Nel 
giro  superióre  del  porticato  erano  collocate  22  statue 
rappresentanti  i  Professori  defunti  più  recentemente, 
distinte  d*  altrettale  inscrizioni. 

Il  corteggio  si  recò  al  luogo  delle  lapidi  già  di- 
sposte in  uno  dei  larf  del  medesimo  cortile.  Furono 
ivi  scoperte  sei  nuove  lapidi  di  marmo  di  squisito 
lavoro  ad  onore  de'  chiarissimi,  Spallanzani,  Zola, 
Bigoni ,  Scopoìi ,  Mascheroni,  e  Soave. 

Se  ne  stese  il  processo  verbale,  che  venne  depo- 
sitato nell'  archivio  di   questa  Regia  Università. 

II  Reggente  sig.  Professore  Ressi  recitò  un  filoso- 
fico e  commovente  discorso  analogo  alla  circostanza, 
co)  quale  fu   terminata  la   cerimonia. 

L' iogresso  al  recinto  de'  cenotafj  fu  aperto  al 
pubblico  tutta  la  sera  ancora  ,  nella  quale  fu  illumi- 
nato  colia  medesima  disposizione. 

GÌ'  intelligenti  ammirarono  e  lodarono  il  buon 
gusto  del  monumento  e  degli  ornati  futy  di  carattere 
antico,  e  il  di  cai  complesso  presentava  uno  spetta- 
colo affatto  nuovo  ne'  f^sii  della  Università 

Milano   7    Giugno. 

Il  secondo  Consiglip  di  guerra  permanente  della 
I.a  divisione  con  sentenza  del  25  maggio  j8o8  ha-  con- 
dannato il  tiotniuato  fendivi  Marco ,  dragone  nella 
seconda  compagnia ,  secondo  squadrone  del  reggimen- 
to dragoni  Napoleone,  colpevole  d'omicidio  commesso 
a  Norimberga  (  Stato  bavaro  )  nella  persona  del  ser- 
gente Bub  di  Guardia  Nazionale,  dia  pena  di  venti 
anni    di  ferri,  ed   alla  degradazione,     come    pure    ha 


due  Slati.  La  loro  reciproca  gelosia  nell'antica  orga- 
nizzazione dell'Europa,  gelosia' forse  naturale  ad  am- 
bidue  in  mezzo  ad  intrighi  che  gettavano  a  vicenda 
nella  loro  bilancia  politca  de' pesi  ineguali,  or  più  non 
avrebbe  né  motivo  ,  né  alimento.  Una  sincera  associa- 
zione contro  il  loro  nemico  comune  è  sottentrata  a 
quel  vecchio  sistema  germanico,  funesta  chimera,  che 
l'Europa  riguardava  come  un  pegno  di  pace,  e  che 
non  fu  per  due  secoli  che  occasione  di  perpetue  guer- 
re. Questa  intima  unione  della  Francia  e  della  Russia 
è  divenuta  necessaria  alla  loro  gloria  e  prosperità, 
come  al  riposo  de'   posteri. 

Quantunque  non  si  oda  parlare  di  battaglie  na- 
vali, continua  tuttavia  la  guerra  dell'indipendenza  ma- 
rittima con  eguale  success».  L'  apparente  disparità , 
che  vi  è  tra  le  Potenze  belligeranti  ,  scompare  succes- 
sivamente e  pei  vantaggi  che  riportano  le  Potenze 
continentali,  e  per  l'enormità  dei  disperati  sagrine;, 
cui  è  ridotto  il  loro  nemico.  L'Inghilterra  nulla  acqui- 
sta di  solido  ,  nulla  può  aggiungere  né  alle  sue  con- 
quiste ,  né  alle  sue  forze,  già  magnificate  in  un  modo 
per  essa  si  spaventoso  ;  mentre  la  federazione  europea 
ristringe  i  suoi  vincoli ,  sviluppa  le  sue  forze ,  dilata 
i  suoi  mezzi  ostili,  si  avanza  di  mano  iu  mano  finché 
giugner  possa  a  colpire  il  cuore  del  colosso  che  grai 
vita  sul  mondo  commerciale.  (  Argus  ) 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  rivale  di  se  stesso,  coi  due  balli  intitolati,  1'  uno 
Federico  11.  ,  l'altro  La  donna  di  spirito. 

R.  Teatro  della  Canobiawa.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si   recita  Le  dissipaieur  —  Les  ricochets. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  lu 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvai.  Fabbrichesi  , 
si  recita  Mirra,   tragedia  d'  Altieri. 

Teatho  S.  RADEcoruu.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  intimiate,  1'  una  Le  convenienze  teatrali, 
l'altra  Un  avvertimento  pi  gelosi ,  col  balio  intitolato 
//  generoso  perdono. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  comp.  Nardi 
si  recita    [  colle  marionette  j  .arlecchino  giudice. 

Teatho  celle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 


CJud  ::;;;.;  alij  medesima  pena  ài  venti  anni  di  ferri  |  Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 


! 


NtiiìL  i6o« 


"  ■  '  ■  .'  « 

Viri 


^ 


<jr 


ALE      ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  8  Giugno   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   ;n  questo  foglio  sono  officiali' 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra   1 1   Maggio. 

Camera    d  e'   P  a  r  i. 

Ordini  del  Consiglio. 

I 

jLjopd  Ersktnè  :  La  quistienc  sottomessa  alla  Ca- 
ttura è  dei  massimo  interesse  :  trattasi  di  sostenere  agli 
stuardi  dell' Univeiso  quel  carattere  di  lealtà,  di  giù 
sàzia,  e  d'onore  <  he  ci  ha  sempre  distìnti,  o  di  di- 
chiarare eliti  i'  Inghilterra  ha  totalmtute  cambiato  di 
poiiipj;  irritasi  di  sapere  se  le  leggi  che  finora  han- 
no fatto  la  prosperità  e  la  sicurezza  delle  nazioni  sa- 
rnuuo  distrutte  ù  conservane  ;  trattasi  di  sapere  se  il 
Fa» lamento  permeitela  che  si  usurpino  i  suoi  diritti 
e  se  il  potere  rsectrtivo  sarà  nel  tempo  stesso  potere 
legislativo.  Ora  questo  è  quanto  è  accaduto.  Senza 
ci  ti  i>  ;  •  i<  »  ,  quando  la  salvezza  dello  Stato  l'esige,  il  Re 
può  fare  qualche  modificazione  ad  una  o  più  leggi 
emulate  dal  Parlamento  ;  ma  il  Parlamento  debb'essere 
in  seguito  radunalo  per  dase  o  t;eg.<re  la  sua  sanzione 
alle  determinazioni  legislative  del  gabinetto  ,  che  in 
nessun  caso  noti  debbono  essere  elite  provvisorie. 
Nello  scorso  novembre  all'  opposto,  ut-I  momento  in 
cui  si  compilavano  gli  ordini  del  Re,  i  ministri  chiu- 
sero il  Pailau, itilo  in  vece  di  tenerlo  radunato,  e  vio 
larono  in  tal  guisa  tutte  le  nostre  prerogative.  E  per- 
chè ?  Per  cagionare  il  disordine  dell'  America  e  la 
rovina  della  nostra  patria.  Qualunque  risoluzione  in 
fatti  che  il  governo  francese  avesse  potuto  prendere  , 
gii  Americani  non  sarebbero  mai  stati  esclusi  dai  porti 
di  Francia;  e  siccome  l'America  fa  un  commercio 
grande  con  noi,  la  maggior  parte  dei  prodotti  delle 
nostre  manifatture  sarebbe  passata  sul  continente  col 
me2zo  dèlie  navi  americane.  Questa  era  la  sola  risorsa 
che  rimaneva  al  uostro  commercio,  ed  i  ministri  si 
sono  dati  premura   di   distruggerla. 

Dopo  aver  finalmente  stabilito  che  distruggere  i 
diritti  de'  neutri  ;  e  le  leggi  generalmente  adottate  da 
tutti  i  popoli,  era  un  voler  ricondurre  tutte  le  nazio- 
111  alla  barbarie,  il  nobile  loid  ha  proposto  al  Parla- 
mento di   prendere  le  seguenti  risoluzioni: 

1  °  La  l'acoliù  di  far  le™i  nelì'  estensione  dei  tre 
Regni  appartiene  esclusivamente  a  S.  M.  quando  ella 
è  appoggiata  da!  consenso  delle  due  Camere  de'  Pari 
e  dei  Comuni  radunate  in  Parlamento.  Ogni  sforzo 
per  alterare  ,  sospendere  0  rivocare  le  leggi  in  tal 
guisa  emanate,  fatto  da  S.  M.  o  dal  suo  consiglio, 
e   dhiiiaiato   ilfcgide  ed   incostituzionale. 

2.°  Le  leggi  delle  nazioni  fanno  parte  delle  leggi 
costituzionali  dei  tie  Regni.  I  neutri  non  si  mischie- 
ranno  in  alcun  modo  nelle  nostre  vertenze  coll'estero; 
godranno  in  conseguenza  della  massima  libertà  nel 
loro  commèrcio   e   nella  loro    navigazione. 

5  Q  Gli  ultimi  ordini  del  consiglio  sono  contrarj 
ai  diritti  delle  nazioni,  e  per  conseguenza  incostitu- 
liouaii. 

Lord  Grcnville  appoggia  lu  mezione  s  finisce  eoa 


questa  notabile  frase  :  il  ministro  ha  torto  :  le  sufi 
passioni  d'  un  giorno  perderanno  per  sempre  l'Fnghih 
terra  ,  e  saranno  forse  funeste  a  tutto  1'  Universe. 

Lord  Ilawkesbury  sostiene  le  risoluzioni  prese  dal 
gabinetto.  Lu  Camera  ha  una  piccolissima  maggiorarli 
za,  ed  aggiorna  la  quistione.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 

RUSSIA 
Pieirobuigo  7  Maggio. 

La  notte  scorsa  un  corriere  del  generale  Buxhow- 
den  ci  ha  recata  I'  import  nte  notizia  della  resa  di 
Siveaborg,  ch'ebbe  luogo  il  5  maggio,  conforme-. 
meuie  alja  capitolazione.  [  Vedi  il  Giornale  Italiano 
del  4  giugno  sono  le  date  di  Berlino  e  d' Amburgo.  ] 
Si  sono  dovati  in  questa  fortezza  y>o  pezzi  d'  arti- 
glieria glossa;  e  u<d  porta  4  fregate  e  più  di'too 
bastimenti   della  ilotiiglia. 

■'  11  contr'  ammiraglio  russo  Budisko  è  quegli  che 
si  è  impadronito  dell'  isola  svedese  di  Gothland.  Ne 
abbiamo  nvevuta  jeri  la  nutizia. 

S.  M.  [.  ha  ordinato  all'  ex-metropolitano  dì 
Kiow  Gawryl  di  riprendere  il  titolo  di  membro  del 
santo  s  uoJu  ,  e  di  aggiungervi  quello  d'ebreo  delia 
Moldavia  ,  delia  Vaìaciiia  e  della  Bessar<.b;a. 

(  Jour.  de  V  Emp.  \ 

DANIMARCA 

Copenaghen   17   Maggio. 

Sentiamo  dalla  Svezia  che  quel  Re,    avendo  rice- 
vuta la  notizia  della  resa  di  Sweaborg  ,    ha    nella    sua 
collera  dichiarali  traditori  della  patria  ed  infami  il  co-' 
mandatile    conlr'  ammiraglio    di    Cronstedt  e  tutti    gli 
officiali  della  guernigione,  come   pure  le  loro  famiglie. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Lubccca  20  Maggio. 

L'  unione  che  regna  fra  le  corti  di  Francia  e  di 
Russia  rende  ogni  giorno  più  severa  1'  esecuzione    del 
blocco  contro  la  Gran  Bretagna  ;  e  1'  embargo   ultima- 
mente messo   nei    porti  della  Russia   finisce  di    togliere 
agi'  Inglesi  ed  agli  S\ edesi  ogni    mezzo  di    comunica- 
zione col  Continente.  Del  resto  lutto  annuncia  eh'  era 
stato  molto  esagerato   il  numero  de'  bastimenti    nemici 
spaisi  nel   Baltico.  Finora  non  si  è  presentata    nessuna 
nave  inglese  avanti  Travemunda.  Per  mezzo    di     varie 
persone  arrivate  da  Gotlorp    sentiamo  che  alcune    fre- 
j  gate    sono  appostate  presso   Femeren  ,  ed    alcune  altre 
^  tra  questa  piccola   isola    e  quelle  di  Langelanda  e    La- 
[  land.  Gli  Svedesi  non  si  sono  per  anco  lasciati  vedere 
-  in    quelle  acque;  eglino  incrociano  presso     l'isola    di 
Bornholm,  conilo  la  quale  pare  che  abbiano  delle  viste 
ostili;   ma   siccome  eglino    maucano   di   truppe  da   sbar- 
:  co,    ogni    loro    intrapresa    è  per    ora    impossibile.    Da 
un'  altra   parte  gì'  Inglesi  hanno  alcuni   vascelli    stazio- 
nati   nel    Sund    e    uel  gran   Beh  ;   ma  il  passaggio  del 
piccolo     Ceit    è    li'ero,    e    se   ne  trae  profitto  facendo 
passare  frequentemente  delle  truppe  in  Fionia. 

Tutte  le  lettere,  che  qui  si  ricevono  dai  porti 
russi,  parlano  d'  apparecchj  che  colà  si  fanno  per 
«spedizioni  scerete  ,  e  particolarmente   nei    porti    della 


Cotidoàh  e  Mh  InVonfa.  In  questi  porti  si  «ratina*  j 
p©  e  costruire  molle  scialuppe  cannoniere,  e  vi  si  * 
radunano  tutti  i  bastimenti  che  possono  servire  a 
trasportar  truppe.  Si  pretende  che  i  Russi,  dopo  l'oc- 
cupazione delle  isole  di  Gothland  ed  Oelaud,  vogiia- 
»o  tentare  uno  sbarco  in  S.nalanda,  provincia  che  è 
del  tutte  sprovvista  di  truppe  ;  se  questa  spedizione 
riesce,  sarà  facile  ai  Russi  1'  imp.idn.uusi  di  Carlskro- 
na,  uno  de'  principali  porti  s\edesi.  Si  dice  che 
questo  attacco  sarà  combinato  con  un  altro  sbarco 
nella  Sudermania  e  nell'Uplanda;  una  porzione  dell'ar- 
mata russa  presentemente  stazionata  dalla  parte  d'Abo, 
coopereia  a  quest'  ultima  impresa.  E  probabile  che 
Ta  fi  <tta  svedese  si  recherà  verso  1'  isola  di  Gothlund , 
per  opporsi,  per  quanto  Je  sarà  possibile,  ai  progressi 
dei  Russi.  M  la  perdita  della  f]  .tliglia  ha  tolti  ni  Re 
di  Svezia  i  suoi  migliori  mezzi  di  difesa.  Questo  Prin- 
cipe procura  attualmente  d'  organizzare  una  leva  in 
massa  nelle  province  meridionali  ed  orientali  del  suo 
Jleguo;  ma  siccome  non  ha  truppe  regolari  da  unirvi, 
n>  n  potrà  certamente  far  conto  sulla  medesima  nel 
caso  d'  un  serio  attacco. 

Il  general  Tuli ,  che  finora  comandava  nella  Sca- 
sila ,  è  stato  eh  amato  a  Stockholm;  si  crede  eh'  egli 
avrà  il  eoniaudo  in  capo  nell'  Uplanda  e  nella  Suder- 
jnania. 

Le  notizie  della  Finlandia  annunciano  che,  dopo 
Ja  presa  di  Torneo  ,  il  geo.  Buxhowden  ha  cessato 
d'  inseguire  gli  avanzi  del  corpo  di  Klingsporr  j  e  da 
n;iò  si  conchiude  che,  siccome  una  marcia  per  mezzo 
le  foreste  ed  i  distietti  iucolti  della  Lapponia  svedese, 
per  giugnere  di  là  in  Nordlandia  ,  sarebbe  troppo 
penosa  ,  egli  preferisca  di  continuare  la  sua  spcdizio 
ne  pel  golfo  Bothnico,  cammino  che  presenterà  miuori 
difficoltà,  onde  giungere  nella  Svezia  propriainenie 
detta.  (  Pub,  ) 

UNGHERIA. 
Semolino  5  alaggio. 

Secondo  le  notizia  della  Valachia,  tutti  i  reggi- 
xnentì ,  che  avevano  avuto  ordiae  di  portarsi  sulle 
frontiere,  hanno  ricevuto  contr'  ordine.  Si  attribuisce 
questo  cambiamento  all'arrivo  a  Jas  y  d'un  corriere 
di  Costantinopoli ,  che  dev'  essere  incaricato  d' impor- 
tanti dispacci  j  sull'  istante  è  stato  spedito  un  corriere 
da  Jassy  a  Pietroburgo,  ed  il  movimento  delle  trup- 
pe in  Moldavia  ed  in  Valachia  è  stato  sospeso. 

(  Gaz.  de  Fi  ance  ) 
IMPERO  D*  AUSTRIA 
Vienna   16  Maggio, 

La  gazzetta  di  Presburgo  dice  eh'  era  voce  gene- 
ralmente sparsa  nella  Moldavia  che  un  corriere  del 
generale  Sebastiani  avesse  recato  al  conte  Piosorrwki, 
comandante  in  capo  dell'armata  russa,  una  convenzione 
preliminara,  in  virtù,  della  quale  la  Porta  accedeva  a 
tutte  le  domande  della  Russia.  In  conseguenza  riguar- 
davasi  la  guerra  fra  i  Turchi  ed  i  Russi  come  termi- 
nila. Diversi  provvedimenti  amministrativi  sembravano 
annunciar  la  presa  di  form.de  possesso  della  Moldavia, 
della  Valachia  e  dell  »  Bessarabia  ,  come  un  «vveni- 
saetito  imminente.  [  Fedì  indietro  la  data  di  Pie- 
troburgo ]  — »  (  Jour.  de  V  L  tapi  ) 

REGNO  D  OLANDA 

Utrecht  26  Maggio. 

Il  campo  che  doveva  aver  luogo  a  Wasdorp  pres* 
SO  1'  Aja  ,  è,  per  quanto  dicesi,  coutranimandato.  Si 
aggiunge  che  le  truppe,  che  dovevano  comporlo, 
hanno  ricevuta  un'  altra  destinazione.   (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Levroux   18  Maggio. 

Le  persone  addette  al  servizio  dei  Principi  di 
Spagna,  ch'erano  state  mandate  avanti,  sono  arrivate 
jeii  a  Valencey,  ove  il  Principe  e  la  Principessa  di 
Benevento  ,  a  cui  appartiene  quella  terra ,  eransi  re- 
ca» giù  d<»  alenai  giorni  per  riceverle.  Il  sig,  di  Tour- 


nee, ciambellano  di  S.  M.  l'Imperatore,  incaricato 
di  preparar  gli  alloggi  dei  Principi  dur-ute  il  loro 
viaggio,  era  arrivato  il  dì  i(J. 

Oggi  a  mezzodì  sono  arrivate  a  Valencey  le  LL. 
AA»  RR. ,  il  Principe  d'Asloria,  Y  infante  D.  Carlo 
suo  fratello,*  f  infante  D.  Antonio  loro  zio.  I  Prin- 
cipi erano  preceduti  dal  sig.  d'Arbcrg,  ciambellano 
di  S.  M.  1'  Imperatore,  e  seguiti  dal  gran  maestro 
della  loro  casa  ,  dai  loro  gentiluomini  della  Camera  , 
dal  loro  servizio  d'  onore,  e  da  un  numero  coutide- 
rabile  d' officiali  delia  lor  casa.  I  distaccamenti  della 
guardia  dipartimentale  di  Blois  e  di  Chà'-eautoux  9 
che  eccupano  al  castello  i  posti  d'  onore  ,  formavano 
ala  e  suonavano  la  mania  al  loro  arrivo.  Le  LL.  AA. 
RR.  sono  state  ricevute  nel  cortile  al  discendere  dalia 
loro  carrozza  da  S.  A.  S.  il  Principe  di  Benevento  e 
dai  signori  di  Tournon  e  d'  Arberg.  Il  sig.  Principe 
di  Benevento  le  ha  condotte  nei  diversi  app.rtameuti 
eh'  erano  stati  loro  preparali.  (  Jciv \  de  L' Hmp.  ) 

Parigi  5 1  Maggio» 

Il  26  maggio  1808,  giorno  anniversario  della 
presa  di  Danzica  ,  conformemente  ai  Decreti  di  S.  M. 
1'  Imperatore  e  Re,  il  cuore  del  maresciallo  di  Vau- 
bau  è  stato  trasportato  dal  mausoleo  che  gli  era  stato 
eretto  in  faccia  a  quello  di  Turena,  sotto  la  cupola 
del  palazzo  imperiale  degì'  Invalidi. 

Il  cuore  del  maresciallo  di  Vauban  era  collocato 
nella  sala  d'udienza  del  palazzo  della  guerra,  sotto 
un  busto  del  maresciallo  ,  in  mezzo  ad  anni  e  ban- 
diere prese  a  Danzica  e  nelle  piazze  conquistate.  Esso 
vi  era  stato  deposto  dal  sig.  Pclletier  d'  Aulnay,  anti- 
co maresciallo  di  campo,  pronipote  del  maresciallo  di 
Vauban,  in  nome  ed  in  presenza  degli  altri  membri 
della  famiglia  del  maresciallo. 

Una  salva  d'  artiglieria  aveva  annunciato  alla 
mattina  la  cerimonia  ed  il  giorno  anniversario  della 
presa  di  Danzica.  A  mezzodì  una  seconda  salva  an- 
nunciò la  partenza  del  corteggio;  ed  il  cuore  del 
maresciallo  di  Vauban  ,  portato  dd  sig.  Pe.'letief 
d'  Aulnay,  è  «iato  posto  sopra  un  carro  ornato  d'  ar- 
mi e  di  bandiere  prese  a  Danzica  e  nelle  altre  piazze 
conquistate  dalla  Grande  Armata. 

Il  corteggio  si  è  in  seguito  messo  in  marcia  dJ 
palazzo  della  guena  neh'  ordine  seguente: 

Un  corpo  di  cavalleria,  che  apriva  la  marcia. 

Il  generale,  comandante  la  divisione  e  la  piazza, 
a  cavallo,  alla  testa  dei  due  Stati  maggiori. 

Un  battaglione  degli  alunni  della  scuola  politecnica. 

Quattro  corpi  d'infanteria,  di  cavalleria,  d'arti- 
glieria e  del  gemo,  marciatiti  in  ordine  colle  armi, 
bocche  da  fuoco  ed  alfe  macchine  d'  assedio. 

Quattro  pezzi  d'artiglieria,  rappresentanti  quelli 
che  furono  dati  al  maresciallo  di  Vauban  dopo  la 
presa  di  Philipsburgo, 

Il  carro  portante  il  cuore  del  maresciallo. 

Le  carrozze  delle  LL.  EE  i  signori  primi  ispetto- 
ri e  colonnelli  generali  di  tutte  le  t-.rmi. 

Le  carrozze  delle  LL.  EE.  i  signori  marescialli 
d'  Impero. 

Le  carrozze  delle  LL.  EE.  il  ministro  della  guer- 
ra, il  ministro  della  mvrina  ,  il  ministro  direttor  dell' 
amministrazione  della  guerra-,  il  ministro  di  Stalo  di- 
rettore della  coscrizione  e  delle  rassegne. 

S.  E.  il  ministro  della  guerra  aveva  nella  sua 
carrozza,  il  sig.  Pclletier  d'  Aulo  y. 

Le  LL.  EE.  i  ministri  ed  i  marescialli  d' Impero, 
gì'  ispettori  e  colonnelli  generali  avevano  con  essi  le 
altre  persone  della  famiglia  di  Vauban,  il  presidente 
e  segretaij  perpetui  della  classe  delie  scienze  dell'  In- 
siituto,  ed  i  membri  del  comilato  centrale  delle  forti- 
ficazioni. 

Vai]  corpi  di  trombel'ien  ,  tamburini   e    di  tao- 


ftitv-fi    precede /oso   1   divr-ni    corpi    di    iruppe.    Un 
corpo  di  e  vallcria  chiudeva  Ja  marcia. 

L>  strada  era  gucrnita  di  due  ale  d'infanteria 
imo  alla  piazza  di  Vauban,  di  veterani  sulla  delta 
pi  izza,  e  d'  invalidi  nella  corte  del  Duomo.  Alcuni 
drappelli  di  cavalleria  erano  schierati  in  battaglia  agli 
sbocchi  delie  contrade  che  mettevano  sulla  strada  del 
corteggio.  Durante  la  marcia  rimbombava  il  cannone  ; 
I'  arrivo  del  corteggio  è  stato  annunciato  da  una 
salva  d'  artiglieria. 

Le  LL.  UE.  i  ministri  ,  marescialli  d'  Impero , 
primi  ispettori  e  colonnelli  generali,  come  pure  il  sig. 
generale  comandante  la  divisione  e  la  piazza  e  gli 
."itati  maggiori ,  discesi  che  furono  da  carrozza  e  da 
cavallo  ,  e  stalo  ripreso  sul  carro  il  cuore  del  mare- 
sciallo di  Vaubau  ,  e  portato  sotto  la  cupola  dal  sig. 
Pelle tier  d'Aulnay,  in  mezzo  dei  ministri  e  dei  gene- 
rali che  lo  circondavano. 

Esso  è  stato  ricevuto  alla  porta  del  Duomo  dal 
ile.  mar«scralto  Serrufiér,  govern;itore  del  palazzo  im- 
perialo degl'  invalidi ,  alla  testa  del  suo  Stato  maggio- 
re e  degli  officiali  invalidi  di  tutte  le  armi. 

11  cuore  è  stato  collocato  in  mezzo  del  Duomo 
C-opra  vr.  palco  p  sotto  un  busto  del  maresciallo ,  in 
mezzo  d'altre  armi  e  bandiere  prese  nella  piazze  con- 
quistate. Ardevano  intanto  odorosi  profumi  uè"  4  vas' 
di  bronzo  collocati  agli  angoli  del  palco. 

Il  Duomo  era  ripieno  di  militari  di  tutte  le  armi, 
in  mezzo  ai  quali  vedevasi  a  fianco  d'  un  gruppo 
d' invalidi  un  gruppo  d'alunni  delle  sruole  militare  e 
politecnica ;  eranvi  pure  varj  membrj  dell' Instituto  na- 
iiionale,  e  diversi  ingegneri  di  tutti  ì  servizj   pubblici. 

Le  tribune  e  le  gallerie  erano  occupate  dalle  da- 
me e  dalle  famiglie  dei  militari,  e  d'altre  persone  in- 
vitale alia  cerimonia. 

Un  corpo  di  musica  collocato  sotto  la  copila  ha 
eseguito  una  sinfenia  marziale. 

Il  sig.  primo  ispettore  generale  del  genio  ,  che 
pronunciar  doveva  l'elogio  del  maresciallo  Vaubau, 
essendo  stato  chiamato  presso  S.  M.  1'  Imperatore  e 
Re,  ii  discorso  ch'egli  doveva  pronunciare  è  stato 
ietto  dal  segretario  del  comitato  delle  fortificazioni. 
[  Daremo  la  traduzione  di  questo  discorso  nel  pros- 
simo foglio.  ] 

Essendo  stato  in  seguito  il  cuore  del  maresciallo 
di  Vauban  rimesso  al  sig.  maresciallo,  governator  degl' 
invalidi,  il  sig.  maresciallo  Serrurier  lo  ha  portato  fin 
sopra  il  mausoleo  che  doveva  riceverlo,  accompagnato 
daile  LL.  EE.  i  ministri  ed  i  marescialli  della  famiglia 
di  Vauban,  dai  militari  e  d'altre  persone  del  cor- 
teggio. Il  maresciallo  Serrurier  ha  fatto  collocare  il 
cuore  di  Vauban  ,  la  corona  e  la  medaglia  nell'  urna 
d'  alabastro  che  termina  la  colonna  funeraria.  L'  urna 
è  stata  all'istante  suggellata. 

La  banda  ha  eseguito  una  sinfonìa  guerriera  du- 
i-ante questa  cerimonia ,  eh  è  terminata  con  una  salva 
d'  artiglieria. 

Il  processo  verbale  della  traslocazione  è  stato  steso 
•ner  cura  del  sig.  maresciallo,  governator  degl'  Invali- 
di, e  ne  sono  state  rimasse  copie  negli  arehivj  del  pa- 
lazzo, della  legion  d'onore,  e  ne'depositi  della  guerra 
e  delle  fortificazioni. 

Sulla  strada  dèi  corteggio,  sulla  piazza  di  Vau- 
ban, nel  tempio,  numerosi  spettatori,  in  questa  doppia 
festa  consacrata  ad  eroi  che  la  glo  ia  riavvicina  ad 
onta  del  tempo  die  li  separi,  ammiravano  il  Monarca 
abbastanza  grande  per  onorare  tutti  i  grand'  uomir-i.  e 
brillare  in  mezzo  allo  splendore  eh'  egli  si  compiace 
di  sparger  sovr'  essi.  (  iìloniteur  ) 

Lo  gazzette  di  Lipsia  e  di  Norimberga  contengo- 
no alcuni  estratti  di  due  pretese  letiete  di  Pietroburgo 
e  di  Riga,  secondo  le  q'iaìi  i!  Re  di  Svezia  avrebbe 
fello  chiedere  una  tregua,  dichiarando  che  avendogli 
*'  Ifcghiilena  ricusalo  osai  sorti  di  soccorsi  in  Vascelli 
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|  ed  ia  ti-nppe,  egli  èra  proÉffo  a  firmar  la  pire.  Il  sf- 
leii7Ìo  ,  che  conservano  questi  giornali  sulla  data  delle 
lettere  di  essi  citate,  e  te  notizie  con'rarie  che  rice- 
viamo da  Amburgo,  ci  idnnn  prestar  poca  fede  a  queste 
voci  fondate  senza  dubbio  sulla  persuasione  generile, 
che  regna  ira  la  pane  illuminala  del  pubblico,  dell'  ini- 
possioihtà  ia  cui  trovasi  il  Ile  di  Svezia  di  resistere 
più  a  lungo  dopo  la  perdita  di  Sweaborg  e  della  ìlol- 
tiglin.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  29  Maggio. 

Provenienti  da  Livorno  e  Genova ,  il  dì  dG  elei 
corrente,  sono  entrati  nel  porto  sef  bastimenti  caricai 
di  diversi  generi. 

Le  notizie  dell'alta  Italia  continuano  ad  annun- 
ziare il  prossimo  arrivo  dell'  Imperatore.  Si  crede  che 
S.  M,  il  ile  di  Napoli,  il  crude  è  partito  a  quella  volta 
come  abbiamo  annunzialo,  vi  avrà  con  esso  uua  con- 
ferenza; ma  si  spera  che  la  sua  assenza  non  sarà  lun- 
ga. S.  M.  la  Regina  e  le  Principesse  continuano  ad 
abiure  nella  capitale. 

Gl'Inglesi,  volendo  turbare  nuovamente  la  tran- 
quillità di  cui  gode  il  Regno  in  questo  momento,, 
hanno  sbarcato  in  diversi  punti  della  Calabria  alcune 
centinaja  di  briganti  3  ma  le  popolazioni ,  vittime  tante 
volte  dei  suggerimenti  degl'  Inglesi  e  convinte  delia 
loro  impotenza  ,  si  sono  dappertutto  riunite  per  re- 
spingere i  loro  degni  ausiiiarj. 

I  200  briganti  sbarcati  presso  Reggio  sono  sta?£ 
sul  momento  dispersi:  sorpresi  di  non  più  trovare 
asilo  come  altra  volta ,  una  parte  si  è  resa  a  discre- 
zione ,  il  resto  è  stato  ucciso  o  preso.  Affrica,  il  capo 
di  questa  banda,  è  stato  appiccato.  Gl'Inglesi  aveano 
p  gaio  ai  briganti  la  paga  anticipata  di  io  giorni, 
promettendo  loro,  che  prima  di  questo  termine,  uà 
più  cousiderevole  sbarco  sarebbe  venuto  a  sostenerli.. 
1  dieci  giorni  non  erano  spirati",  ed  i  briganti  erano, 
scomparsi. 

Le  guardie  civiche,  i  guarda—coste,  gl'impiegati 
delle  dogane  hanno  Ovalizzalo  di  zelo  e  di  coraggio. 
Al  capo  Vaticano,  alcuue  scialuppe  inglesi  sonò  si  ite 
respinte,  e  fu  impedito  uno  sbuco  dai  guardacoste, $ 
dalla   brava  guardia  civica  di  S.  Angelo. 

II  sottoteueote  Mdigrana,  e  i  guarda—  ;ost,a  Clau- 
dio Tavella,  e  Angelo  Laficara  hanno  mestruo  molla 
audacia.  Al  capo  dell'armi,  gli  abitatiti  di  M  dia  ,  e 
i  guarda— coste,  comandati  dall'  ispettore  delle  dogane 
Ilanni  hanno  allontanato  le  cannoniere  cariche  di  bri- 
gatili. Uno  dei  guflrda-coste  per  nome  Medusi  ha 
servito  un  obizzo  con   molta  destrezza. 

Un  brick  e  tre  cannoniere  inglesi    hanno  tentata 
ì  d'    impadroniisi    di    alcune    feluche    sulla    spiaggia  di 
Melila.  Le  guardie  civiche  di   questo  luogo,    quele  di 
|  Colio,  S.  Loreuza  e  Peutidaltilo  comandate  di  Salva- 
I  tore  Alati,  Vincenzo  Curatola.,  tenenti  del  guarda— co». 
ste,  hanno  sostenuto  un   fuoco   di    4    °rc   e  lunno  ri- 
mandato questi   bastimenti    a  Messina.    Le    guardie  ci- 
viche Giuseppe  Rodi,  Giacomo  Dovoli  ,  A -Tonino  Fot;, 
Antonio  Caiauoso  ,  Antonio  Papisco,  N itale  Guerriera,, 
Pasquale  Minicusi  e  Domenico  Altomonte  si  sono  par- 
ticolarmente distinti  iu  quest'  azione. 

Si  crede  che  gì'  laglesi  abbiano  impiegato  in  que- 
sta spedizione  gli   ultimi   briganti  che    restavano  loro  ;' 
ma  benché  ne  avessero  ancora,  la  tranquillità  interna  nou 
'■  può  esser  più  allerata  ;  le  guardie  civiche  bastano  per 
far  prontamente  pentire  quelli  che  venissero  a  turbarla*- 

(  Coir,  di  Napoli  ) 

STATO   ROMANO 

Roma  28  Maggio. 
E    stato    qui    pubblicato    il    seguente  Ordine  ntz, 
Giorno  ,  in  data  del  26   corrente. 

»  E  prescritto  a  tutti  i  Francesi  o  Italiani  sudditi 
di  S.  M.  T  Imperatore  e  Re ,  che  si  trovano  a  Ro  uà 
e   che   uon   hanao   fallo  opporre  il  insto  ai  loro  pai- 


u 
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saporti  ,  ài  ùovctsi  preveniate  avanti  il  giorno   3    giu- 
gno prossimo  dal  sis.  Cav.  Alberti  incaricato    d'  affari 


Del  Musone  e  del  Tronto 


I  Ricevitori  del  Registro  presteranno  la  cauzioni; 


»     20,000 


del  Regno  d'  Italia  al   palazzo  di  Venezia,   onde  adeai-  ,  .   Nei  capoluoghi  di  distretto    per   la    sointua    di   lire  io,ooo 

piere  questa  formalità.  , 

.     „  T     ,.  «        i  i  i-  n-    e       I       Negli  altri   capoluoghi  di  cantone >>      t,5oo 

»    Ogtn    Lrancese    o    Italiano    e    obbligato    di  far  j  6.  I  Conservatoci  del  Registro  riuniscono  là  qualità    egli 

porre    i!    visto    ai    suo    passaporto    dalla  Legazione  del  >  attributi  di  Ricevitori  del  Registro  per  il  proprio  cantone  :  non. 
llegno   d'   Italia  fra   le  l\  ore  dal  suo  arrivo   in   questa   jjprestano  pero  che  una  sola  cauzione, 
città. 

a  Sono  assoggettati  alla  medesima  formalità  verso 
i  loro  ministri  rispettivi  tutti  gli  stranieri,  chiutique 
essi  sieno  ,  che  arriveranno  a  Roma  per  soggiornarvi 
più  di  24  ore. 

»  Si  fa  di  nuovo  sapere  a  tutti  i  militari  o  im- 
piegati nelle  ammiuistrazioni  militari  ,  attualmente  in 
Roma,  e  che  non  fanno  parte  della  guernigione  di 
questa  città,  di  doversi  presentare  entro  le  24  ore 
per  far  riconoscere  i  titoli,  in  virtù  dei  quali  essi  vi 
dimorano. 

i)  Ogni  militare,  o  impiegato  delle  amministra- 
aioni  militari ,  che  d'  ora  in  poi  ometterà  di  presen- 
tarsi al  Bureau  della  piazza  nelle  24  ore  dopo  il  suo 
arrivo,  per  far  riconoscere  il  suo  ordine  o  autorizza- 
zione, saia  arrestato,  e  tradotto  sotto  scorta  alla  sua 
destinazione. 

u  Tutti  i  sudditi  di  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  ,  e 
gli  altri  che  non  giustificheranno  legalmente  il  lo:o 
domicilio  ,  ed  i  motivi  legittimi  per  trattenersi  a  Ro 
ina,  o  che  saranno  trovati  senza  passaporto  visto  e 
legalizzato  nelle  debite  forme  dai  loro  rispettivi  mini- 
atri,  saranno  arrestati,  e  verranno  prese  sopra  di  essi 
le  susseguenti  opportune  misure. 

0    ['està  prescntlo\alle  truppe  regolari,  soldati  ed 
agenti   di   polizia  di  vegliate  rigorosamente     ali'  esccu 
zione  dei  presente  ordine. 

Il  general  comandante  superiore , 

H»RBÌW    DeSSEAUX, 


N  O  T I  Z  I E 

REGNO 

Milano 


(  Gazz.  dì  Genova.  ) 

INTERNE 

D'  I  T  A  L  I  A 

7   Giugno. 


7.  Gli  atti  di  cauzione  tauto  dei  corrser valori  che  dei  Ri- 
cevitori del  Registro  si  presteranno  avanti  il  Tribunale  dì 
prima  istanza  del  circondario. 

8.  Gli  Uffizj  del  Registro  si  apriranno  nei  loeali  che  ver- 
ranno destinati  dai  Prefetti  ;  e  dove  le  circostanze  non  aves- 
sero permesso  di  destinarli  ,  si  aprirà  e  s'  intenderà  aperto  ti 
1  giugno  1808  P  Ufficio  del  Registro  nel  locale  dulia  residen- 
za privata  del  Conservatore  o  Ricevitore  nominato. 

9.  I  Conservatori  e  ricevitori  del  Registro  ,  veutiquattr' oro 
dopo  ricevuta  la  comunicazione  dell1  allo  della  loro  nomina  , 
faranno  apporre  esteriormente  al  locale  ,  dove  sarà  l1  Ufficio 
del  Registro  ,  a  grandi  caratteri  ed  in  sito  otti  comodamente 
visibile  la  seguente  iscrizione  --   Ufficio  dei  Registro. 

io.  I  Conservatori  e  Ricevitori  entreranno  in  funzione  il 
I  giugno ,  ancorché  non  avessero  prestata  la  cau/.ioue  pre- 
scritta dall'  art.  5  ,  salvo  a  prestarla  entro  un  mese  al  più 
tardi. 

it.  Gli    atti  di  cauzione    tanto    dei  Conservatori    che    dei 

Ricevitori  di   Registro  si  presteranno  avanti  i  Prefetti  per  atto 

pubblico,  di  cui  verrà  trasmessa  copiadebiiamente  autenticata 

j  alla  Dire/ione  generale  del  Demanio    e   Dritti   uniti.  La    Dir-- 

j  zione  farà,  se  vi  è  luogo,  rettificare  l'atto  ed 'anche  supplire 

1  alla    cauzione  con    altre  sicurtà,    in    qualunque    tempo,     cosi 

esiga  T  indennità  della  Nazione  e  de'  contribuenti 

i-i.  La  Direzione  generale  del  Demanio  e  Drilli  uniti  farà 
pervenire  ai  l'ieletti  abbastanza  in  tempo  per  poter  essere 
distribuiti  ai  Conservatori  e  Ricevitori  del  Registro  ,  un  sufli- 
ciento  numero  di  fogli  pei  registri  ,  giornali ,  ricevute  ,  certi- 
ficali   e    stati  ,  secoudo  le  forme  prescritte. 

i3.  1  Conservatori  e  Ricevitori  del  Registro  non  potranno 
far  uso  che  di  detli  fogli  ,  de1  quali  1  culleranno  conto  per 
numero  e   qualità. 

14.  I  Conservatori  del  Registro  verseranno  a  propria  cura 
e  pericolo  nella  cassa  dtdla  Direziona  <Jel  Demanio  e  Dritti 
uniti:  entro  i  primi  5  giorni  di  luglio  1000  tulle  le  somme 
per  qualsivoglia  titolo  esalte,  anche  a  titolo  ili  deposito  o 
anticipazione  nel  mese  di  giugno  ,  e  così  successivamente  di 
mese  in  mese. 


Un  Decreto  di  S.  A.  I.  in  data  del  21  maggio 
porta  le  seguenti  disposizioni  : 

Saranno  pubblicati  nei  dipartimenti  del  Metauro  ,  del 
Musone  e  del  Tronto,  ed  eseguili,  incominciando  dal  1  di 
"lu^no  1808. 

1.  La  la  legf»e  11  settembre  1802,  le  sezioni  II  e  III,  titolo 
V  della  legge  15  luglio  i8o5  ,  i  titoli  I  e  II  del  decreto  3  no- 
vembre detto  anno  ,  la  sezione  I  del  decreto  23  dicembre 
,1807  ,  e  il  decreto  dell' 11  scorso  gennajo  sul  Rollo  della 
carta  ; 

a  II  decreto  di  S.  M.  del  12  febbraj©  sul  Registro  degli 
atti,  contraili  ed  credila,  colla  Tariffa  dei  diritti  a  lire  ita- 
liane ,  stata  pubblicata  in  esecuzione  del  nostro  decreta  del 
5  passato  gcnnajo;  la  sezione  li.  del  decreto  23  dicembre  1S07, 
ed  il  decreto  la  marzo  1S00  ,  relativo  ai  diritti  di  Registro 
per  le  sostituzióni  di  procura  e  per  le  procure  speciali. 

La  pena  però  della  nullità  portata  dagli  articoli  20  e  21 
della  legge  ji  settembre  1802  per  gli  alti  che  avrebbero  do- 
luto essere  ,  e  ebe  non  saranno  stali  scritti  o  stampali  in 
carta  bollata  ,  avrà  effetto  soltanto  a  datare  dal  primo  del 
prossimo  luglio  ,  ritenyto  ,  per  le  contravvenzio.  i  che  si  ve- 
rificassero ncl-mese  di  giugno,  l1  obbligo  del  pagamento  della 
multa  ,  a  norma  del  citato  articola  20. 

3.  Col  detto  giorno  1  giugno  1808  cesserà  di  aver  luogo 
nei  suddetti  dipartimenti  la  Gabella  sopra  i  legati  e  le  suc- 
cessioni ,  prescritta  il.il  §  35  del  Hfplit  proprio  19  marzo  1801, 
e  dall'  art,  VI  dell   editto   20  aprile   stesso  anno. 

4  I  Prefetti  nomineranno  projvvisoriaraoute  ,  ciascuno  nel 
proprio  dipartimento  ,   e  sa  va  la  superiore  approvazione  , 

Ur.  Conservatore  del    Registro    nel    capoluogo    del    diparti- 
_  mento.  ^ 

Un  ricevitore  del  Registro  in  ciascun  capoluogo  di  distretto. 
Un   R.cevitore  del  Registro   negli   altri   capoluoghi  di    canto- 
re, dove  sia  stabilita  una  Giudicatura  di  Pace. 

3.  1    Conservatori    del    Registro    presteranno    la    cauzione 

Seguente  ; 


Entro  lo  stesso  termine  i  Ricevilo:!  del  Registro  dovranno 
aver  fatto  pervenire  i  giornali  di  Gassa  del  mese  precedente, 
col  riassunto  al  Conservatore  del  Registro  della  propria  Pro- 
vincia ;  e  questi  pel  giorno  dipci  d  ogni  mese  dovrà  aver 
trasmesso  alla  Direzione  generale  del  Demanio  e  Dritti  uniti  , 
tanto  i  giornali  di  cassa  della  propria  gestione  del  mese  an- 
tecedente ,  quanto  quelli  degli  Uffici  cantonali  ,  col  riassuuto 
generale   e  colle   proprie   osservazioni. 

i5.  I  Direttori  del  Demanio  faranno  teucre  dai  Cassieri 
un  giornale  speciale. 

16.  Nessun  Conservatore  e  Ricevitore  del  Registro  potrà 
prelevare  né  sospendere  il  versamento  di  aleuua  somma  per 
qualsivoglia  titolo  o  pretesto  ,  salvo  che  preceda  l1  approva- 
zione della  Direzione  generale  ,  che  fissi  il  titolo  e  la  somma 
dell'erogazione:  di  quest1  approvazione  dovrà  il  versante  far 
menzione  negli  stati  mensuàli  alle  partite  che  si  portassero  ia 
deduzione  dell'  esatto. 

17.  Non  os'.aate  il  disposto  dall'  art.  14  ,  i  Conservatori 
e  Ricevitori  del  Registro  ,  ricevendone  1'  ordine  dovranuo 
versare  anche  nel  decorso  del  mese  le  somme  presso  loro 
insistenti. 

18.  I  Conservatori  e  Ricevitori  del  Registro  si  atterranno 
nel  resto  alle  istruzioni ,  che  verranno  l^ro  date  dalla  Dire- 
zione geacrale  del  Demanio  e  Dritti  uniti. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappreseuta  iu  music* 
//  rivale  di  se  stesso  ,  coi  due  balli  intitolati  ,  1'  uno 
Federico  IL  ,  l'altro  La  donna  di  spirito. 

R.  Teatro  della  Canobiana.   Riposo. 

Teatro  Carcanq.  Dalla  comica  compagnia  T.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Sahat.  Fabbrichesi  t 
si  recita  La  lacàndiérà. 

Teatro  S.  Radegoiìda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  intitolate,  i'  una  Le  convenienze  teatrali f 
l'altra  Un  àvvertifnsnio  ai  gelosi t  col  ballo  intitolato 
//  generoso  perdono. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  comp.  Nardi 
si  recita    [  colle  marionette  ]  Il  naufragio  d'  Illùsa. 


Teatro  delle  Ma«:on!ìxxs  (dello  Ghelatuo)  il  recita 


Num.  16 1: 


£3 


GIORNALE     ITALIANO 


Mìlano  ,  Giovali  q  Giugno  1808, 


Tatti  gli  atti  d'  Amministrazione  piati  in  questo  foglio  sono  officiali- 


OTIZIE   ESTERE 


DANIMARCA 

Copenaghen  17  Maggio. 


I 


nostri  rapporti  officiali  della  Norvegia  giungono 
fino  al  2  maggiu.  Il  generale  maggiore,  Principe  Cri- 
stiano Augusto,  scrive  dal  quartier  generale  di  Blakier, 
che  lo  scioglimento  delle  nevi  rende  ora  impossibile 
qualunque  operazione  militare  Gli  uomini  s'  affondano 
nella  neve,  ed  il  trasporlo  dell'artiglieria  è  impratica- 
bile. Finora  non  sono  succedute  che  scaramucce  fra 
gli  avamposti.  [I  numero  de'  prigionieri  che  abbiamo 
fatti  ammonta  ad  oltre  5oo  uomini,  fra  i  quali  il  co- 
lonnello Hahn,  Indosso  a  questo  colonnello  si  è  trovata 
mx\-\  interessante  corrispondenza  del  generale  svedese 
Aimfeldt.  Essa  fa  conoscere  i  piani  del  nemico  ,  e  si 
vede  altresì  ch'egli  solfre  gran  penuria  di  viveri. 

Un  battello  di  pesta  partito  da  Amburgo  è  caduto 
in  potere  del  nemico,  il  quale  fra  gli  altri  effetti  tro- 
irb  una  somma  di  biglietti  di  banca. 

Venticinque  bastimenti  di  trasporto  inglesi  sono 
arrivati  sulla  costa  di  Svezia, 

Il  generale  maggiore  di  Rinzer,  ch'era  quartier- 
mastro generale  della  nostr' armata ,  ha  ricevuta  la  sua 
deinissione  con  2000  scudi  di  pensione.  Egli  è  rim- 
piazzato dal  luogotenente  colonnello  di  Wegener. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

PRUSSIA 

Berlino  20  Maggio. 
Dal  3;  maggio  fino    al  7 ,    i    negozianti    d'EIbing 
hanno  spedito  per  4c*om-  fiorini  di    prodotti  del  suolo 
prussiano  per  i  porli  alleati  della  Francia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

UNGHERIA 

Scmelino  5  Maggio. 

Un  terzo  de'  beni  e  case  appartenenti  ai  Turchi, 
che  sono  stati  scacciati  dalla  Seivia,  è  stato  venduto 
in  conseguenza  d'  una  decisione  del  senato;  per  gli 
altri  due  terzi  non  si  trovarono  compratori  per  man- 
canza di  denaro;  in  conseguenza  il  governo,  li  fa 
coltivare  o  gli  affilia.  Il  prezzo  di  queste  vendite,  co- 
me pure  la  capitazione  e  la  contribuzione  di  guerra  , 
debbono  esser  versate  nella  cassa  nazionale  a  Belgrado. 

Ai  io  aprile  il  senato  servano  ha  sottoscritto  de' 
contraili  coi  negozianti  di  Belgrado  per  le  provvigio- 
ni delle  truppe;  lo  stesso  fu  fatto  a  Schabatz  e  Se- 
xuendria  per  le  gueroigioni  delle  due  piazze. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

GERMANIA 

Francfort  28  Maggio. 
Sono    passati,    già    da    alcuni  giorni»    dalla  città 
d'  Augusta  due  officiali  francesi  provenienti  da  Bajona 
e  duelli  in   qualità  di   corrieri  a  Costantinopoli,  appor- 
tatori di  dispacci   pel  generale  Sebastiani. 

I!  viaggiò  del  Principe  reale  di  Virtemberg  per 
Menico  è  di  nuovo   differito. 


Il  sig.  di  Caamano  ,  ministro  di  Spagna  f  ha  no* 
fincato  al  landamano  della  Svizzera  l'  abdicazione  di 
t>.  M.  il  Re  Carlo  IV,  e  l'avvenimento  al  trono  di 
Ferdinando  VII.  Il  landamano  si  è  limitato  ad  acca» 
iare  la  ricevuta  delle  due  lettere. 

(  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco  si   Maggio. 

Jeri  sono  di  qua  partiti  per  Inspruck  il  Re  ,  la 
Regina  e  la  Principessa  Carlotta.  Il  Prim  ipe  reale  edl 
il  Duca  Carlo,  suo  fratello  ,  gli  avevano  preceduti.  I 
ministri  sono  anch'essi  partiti   pel  Tirolo. 

Lo  stabilimento  di  nuove  fortezze  Dell'  interno 
della  monarchia  austriaca  è  stato  nuovamente  aggior- 
nato. I  piani  erano  compiuti;  ma  si  crede  che  lo 
stato  delle  finanze  dell'  Austria  non  ne  permetta  l'ese* 
cuzione.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Levroux  24  Maggio. 

Pare  che  le  LL.  AA.  RR.  il  Principe  d' Asturia , 
x  ii. Tinte  D.  Carlo  e  l'itrfaute  D.  Antonio  compiaciansì 
del  soggiorno  di  Valencey,  ove  nulla  si  è  trascurato 
pe'  loro  comodi  e  divertimenti.  Elleno  vi  distribuiscono 
il  giorno  secondo  i  loro  usi,  senza  però  essere  astretti 
alla  regolarità  un  pò  monotona  della  vita  che  menano 
gì'  infinti  di  Spagna.  A  9  ore  di  tutti  i  giorni  vanno 
alla  messa.  Passano  una  parte  del  mattino  nella  biblio» 
teca  o  nel  parco;  alcune  volte  montano  a  cavallo  pri- 
ma del  pranzo.  Ad  un'  ora  pranzano  nel  loro  palazzo, 
sole  o  colle  persone  da  esse  invitate.  Nel  loro  servigio 
si  osservano  tutte  le  foime  di  rispetto  a  cui  souo  state 
avvezzate.  I  grandi  officiali  dei  Piincipi  hanno  una 
tavola  a  parte;  ve  n'ha  una  per  gli  officili  della  loro 
casa,  ed  un'altra  pel  servigio  interno.  Dopo  il  pranzo 
ed  il  riposo,  le  LL.  AA.  vauno  a  passeggiare  a  cavallo 
od  in  calesse  colle  persone  ch'elleno  destinano  por 
accompagnarle.  Variano  le  loro  passeggiate  nelle  dif- 
ferenti foreste  più  o  meno  lontane,  secondo  che  il 
tempo  lo  permette.  Al  loro  ritorno  ,  i  Principi  ricevo- 
no le  persone  the  degnansi  d'ammettere,  e  passano 
la  sera  fra  i  suoni  ed  i  canti.  Verso  le  io  ore  i  Prin- 
cipi si  ritirano  e  cenano  fra  loro.  (Jour.  de  f  Emp.  ) 
Bajona  28  Maggio. 

Continua  ad  arrivare  in  questa  città  un  gran  nu- 
mero di  Spagnuoli  di  distinzione.  Si  assicura  in  oggi 
che  la  Giunta,  la  cui  convocazione  è  stata  annunciata 
nel  giornale  officiale  di  Parigi ,  si  riunirà  nella  nostra 
città  il  i5  giugno  prossimo.  Si  conoscono  di  già  4^ 
membri  che  devono  comporla.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  1    Giugno. 

I  signori  refereudaij  Degerando  e  Chabom,  anti- 
co prefetto  della  Dyle,  sono  passati  il  2(1  maggio  da 
Lione,  dirigendosi  in  Italia. 

La  gazzetta  d'  Amburgo  fa  credere  che  S.  M. 
1'  Imperator  Alessaudro  non  tarderà  a  far  pi  elidere  iu 
suo  nome  il  possesso  delle  prov  nce  di  Moldavia  s 
Valachia  e  Bess<n;ibia.  (  Gaz.  de  France  ) 

La  Regina  Maria  Luigia;  il  giovine  Re  6uo  figlio  s 


••usa 

D.   Fra««é?eo,  infante  dì  Spagna,    sono    arrivati  ;  j  stloionianze?  L'  elogio  di  VauLan  scritto  da  eloquenti 
'ours    il  27   maggio    ad    11    ore    della    sera,     scortai  I  oratori  è  stato  pronunciato  nel  seno  delle    tre  accade- 
mie. Capo  del  corpo,  di  cui  Vauban  ha  creato  l'arte, 
è  per  me  cosa  graia  e  mi  si  conviene,  rammentando  i 
suoi    servigi  ,  di  rendergli    omaggio    come    ad   uno  di 


« 
1 

dalla  gendarmeria  e  da  un  drappello  della  guardi. 
d'onore  a  cavallo;  eglino  sono  smontati  al  palazzi 
dell'  arcivescovado  ,  ove  sono  stati  ricevuti  appiè  dell( 
scalone  dal  sig.  Arcivescovo  e  dulie  autorità  costituite 
Il  sig.  prefetto  erasi  recato  con  un  distaccamento  d 
gendarmeria  aiì'  incontro  degli  augusti  viaggiatori  * 
gli  aveva  complimentali  presso  Monsbason.  La  Regin; 
ha  ammesso  a  cenare  seco  lei  la  maggior  parte  de 
membri  delle  autorità  che  trovavansi  riunite  nell'  arci- 
vescovado. S.  M.  ha  ricevuto  alla  mattina  del  di  sus- 
seguente gli  omaggi  del  sig.  generale  di  divisicm 
Bonnard,  del  suo  stato  maggiore,  del  capitolo  dell; 
cattedrale  e  dei  parrochi,  e  degli  altri  principali  fun- 
zionar) della  città.  Dopo  aver  ascoltata  la  messa  nell; 
cappella  dell' ircivescovado,  ella  si  è  rimessa  in  viaggi» 
adii   ore.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Discorso  dei  primo   ispettore    generale    del    geni) 

stato  letto  dal  segretario    del    comitato    delle    fortifica' 

«ioni  iu  occasione  della  traslocazione  del  cuore  del  m> 

jesciallo  di  Vauban.  (  Vedi  il  Gior.  hai.  del  giorno  81 

«  S.  IVI.  l'  Imperatore  e  Be  ha  voluto  riunire 
sotto  queste  volte  alle  ceneri  del  maresciallo  di  Xure- 
na  il  cuore  del  maresciallo  di  Vauban  :  associazione 
comrxKAente  di  due  eroi  contemporanei,  i  cui  carat- 
tere  ebbcio  tanta  rassomiglianza*    Il    giorno,    che    ha 


scriio  S„  M. ,  è  1' anniversario  di  quello  in  cui  la  presa 
di  Danz-ca  prenunciava  !a  Vittoria  di  Friedland  e 
la  pace  di  Tilsit;  ravvicinamento  ingeguoso  e  dilicato 
del  guerriero  che  creò  1'  arte  degli  assedj,  e  de' guer- 
rieri che  si  sono  recentemente  illustrati  iu  un  assedio 
glorioso. 

»  Altro  non  rimaneva  del  maresciallo  di  Vauban 
che  il  suo  cuore,  fi  Principe ,  che  V  Imteratobe  ha 
nominato  suo  degno  compagno  d'  armi ,  con  quello 
selo  ,  che  il  spio  merito  impiega  is  onorare  il  merito, 
lia  chiamato  sopra  queste  ultime  reliquie  d' un  nomo 
illustre  1'  attenzione  d'  un  monarca  che  si  compiace  a 
diffondere  sui  grandi  uomini  tutto  lo  splendore  delia 
sua  gloria. 

»    Un  tale  splendore  qui  si  riflette  sopra  l'armata, 
i  cui  corpi  partecipano  tutti,  negli  assedj ,  al  succes- 
so dell'  attacco  od  ali'oaore  della  difesa.    Ei  si  riflette 
sui  marescialli    d"  Impero,    governatori    delle    piazze  , 
generali  delle  armate    d'assedio,    rivestiti    della    stessa 
dignità  di  Vauban  e  designati  come  degni  degli  stessi 
onori  dalla  pubblica  riconoscenza.  Queste  aquile,    em- 
blemi   dell'  attaccamento    all'  onore,    alla    patria  ed  al 
monarca,    rammentano  gli  Ordini    di   cui  fu  decorato 
Vauban,  ed  il  suo  ardore  iu  servire  il  suo  Principe  ed 
il  suo  paese.  Alla  loro  testa,  collega  dell'  alunno  e  del 
successore  di  Buffon,  un  alunno  di  Vauban,  generale 
ministro,  che  unisco    negli    assedj    l'audacia    alla   sa- 
viezza ,    nell'  ammiaisirazione    della    guerra    il    talento 
alla  probità,  dipinge  il  carattere    e  le  virtù  di   questo 
er.-nd'  uoiiio.  I  successori    dei    Fontanelle,   i    colleglli 
dei  Borda,  dei  Coulomb  e  dei  Meunier    rappresentauo 
qoi   1'  accademia  delle  scienze,    che    onorò  in  Vauban 
le    scienze    applicate    al    servizio    dello    Stato.  Vauban 
finalmente  è  in  questo  recinto  rappresentato  egli  stesso 
dal  suo  proprio  sangue.    Il    suo    pronipote ,  che  nella 
carriera  delle  armi  si  è  mostrato  erede  delle  sue  virtù 
guerriere,    è    qui    in    mezzo    della    sua    famiglia.  Egli 
viene  a  deporre  il  suo  cuore  i&.questo    tempio,    e  lo 
affida  al  capo  illustre  di  questi  guerrieri,  la  cui  cani- 
zie e  le  cui  ferite  attestano  lunghi  e  luminosi  servigi. 
Sotto  la  loro  custodia    riposeranno    da    qui    innanzi  le 
reliquie  di  Vauban    e    di    Turenaj    e   se  le  ombre  di 
questi  eroi  errano  qualche  volta  sotto  questi  ardii,  el- 
leno   crederanno    di    trovarsi    ia    mezzo    de'  compagni 
delia  lor  gloria. 

»   Tutto  è    qui    un'immagine,    ima    rimembranza 
di  V;uban.  Che  njai  aggingnere    a  ques.e  gloriose  te- 


quegli  uomini  ;  a  cui  si  succede  ,  ma  che  non  si  rim- 
piazzano mai;  al  cospetto  dei  militari,    anch'io    mili- 
tare com'  essi ,  non  avvezzo    ad    ima    eloquenza    paco 
nota  nei  c*mpi,     la    sola    lode    di    Vauban    sarà  nella 
mia  bocca  il  semplice  e  rapido  quadro  della  sua  vita. 
»   Il  maresciallo    di    Vauban    contava    una    lunga 
serie  d'avi  quasi  tutti  militari.  Mi,    nel    loro    grado, 
1'  onore  consisteva  nel  sagrificaie  la    loro    fortuna  e  la 
vita  al  servigio  del  sovrano.  Vauban   nacque  senza  be- 
ni ,  e  fin  dalla  infanzia    restò    orfano.    All'  età    di    17 
anni  ,  egli  cedette  al  suo  genio  ,  vide  le  piazze  ,  e  di» 
ventò  ingegnere.  Ne'  suoi  primi  assedj  egli  esperimen- 
ta il  suo  taleuto,    e    dà    pruve    del    suo    coraggio.   All' 
assedio  di  Saiute-Menchould  ,  S  man  te  l'assalto,  sotto 
il  fuoco  della  piazza,  egli  atlraveisa  il  fiume  a  nuote. 
A  Stanay  ,  Moutmedy  ,   Valenciennes,  rimane  coperto 
di  ferite.  Sotto  Gravelines  all'  età  di  ^5  anni,  egli  di- 
rige iu  capo  gli  attacchi  ,  prende    e    più    non  abban- 
dona il  solo  grado    degno    del    suo    merito.    Nelle  se- 
guenti guerre,  egli  crea   una  nuova  aite  degli  assedj. 
A  iVlaestrjcht ,  impiega  per  la  prima    volta    la  tre  pa- 
rafile, e    il    resto    delie    ingegnose    disposizioni    degli    ■■ 
approcci  regolari.    A     Luyeniburgo    applica    i  corona- 
menti alla  zappa,  ed  i  cavalieri  di  trincea,  invenzio- 
ne che  la  rapidità  da    lui    slesso    data    agli    assedj  ha 
permesso  di  trascurare.  Nel   iCiSS  egli  apre  le  porte  di 
Philipsburgo,    di    Manheim,     e  di  Fraa  kenth-I,    ali* 
erede   del  trono,  il  quale,    in    premio  di    questo    ser- 
vigio ,  gli  dà  in  nome  del  R?  quatiro   pezzi  d'artiglie- 
ria.   Davanti  a  Philipsburg    egli    inventa    il    ballare  a 
riscossa  ,    maniera    altrettanto    ingegnosa    che  terribile 
di  lanciare  la  palla  e  ì'obizzo  ,  e  che   non  lascia    nell' 
interno  d'  una  piazza  assediata  ,    che  pochi    osili  con- 
tro le  sue   stragi.    All'  assedio    di  Namur,    nel    1692  , 
egli  trovasi    in    presenza    di    Cochorn.    Questo    celebre 
ingegnere  aveva  allor  creato  il  forte    Guglielmo  :     egli 
vi  faceva  dipendere  la  sorte  della    piazza    e    della   sua 
gloria.  Vauban  «copre   all'  istante    il  ;difetto    di    quesi* 
opera  ,  si  poiìa  di  slancio  \ia  il  forte  Guglielmo  ed  il 
castello  ,  li  separa  per  mezzo    d'  una  trincea  ,    prende 
il  forte,  e  trionfa  d'un  rivale.,   che    la  storia  non  ha 
cieduto     di    poter    meglio    lodare   che    nominandolo 
il  Vauban  olandese. 

»  Gli  assedj  d' Alt  e  di  Brisach  sono  gli  ultimi 
ch'egli  abbia  fatti.  Sotto  Ath  egli  raduna  e  spiega 
tutta  la  possa  dell'arte  sua.  Diventi  Brisach  egli  co- 
mandava l'armata  d'  assedio  ,  come  maresciallo  di  Fran- 
cia ,  sotto  il  Duca  di  Borgogna,  ed  assaliva  delle  for- 
tificazioni che  aveva  egli  slesso  fatto  costruire.  »  Bi- 
»  sogua,  disse  il  giovine  Principe  al  vecchio  marcecial- 
»  lo,  che  perdiate  il  vostro  onore  davanti  questa  piaz- 
»  za  :  o  noi  la  prenderemo,  e  si  dirà  che  voi  l'avete/ 
»  mal  fortificata:  o  la  nostra  impresa  andrà  a  voto,  $  t* 
»  si  dirà  che  mi  avete  mal  secondato.  «Bri-acb.  fu  preso, 
in  i5  giorni.  Più  non  rimaneva  a  Vauban  che  di 
trionfar    di    se  slesso. 

»  Le  fortezze  della  Francia  erano  per  ìa  più  parte 
deboli  e  collocate  all'  eventuaiiià.  Vauban  à  incaricato 
di  fortificar  tutte    le    frontiere.    Dai    Pirenei    fino    alle», 
sponde  della  Schelda  ,  la  suri  fortificazione  cambia  se- 
condo i  siti.  Dappertutto,  sulle  montagne,  iu  riva  al  mar* 
ed  ai  fiumi,  piegando  le  opere  sccotjdo  il  terreno  egli 
soggioga  la  natura.  Il  suo  pensiero,  in  ogni  piazza  ab- 
braccia l'universalità  delle  frontiere.  Egli  considera  1& 
Francia  come  una  vasta  piazza    d'armi,    di    cui    ogni 
fortezza  non  è  che  un'opera   particolare.    Egli    le   or- 
dina insieme  e  ne    determina    i    rapporti.    Secondo    la 
loro  posizione ,  elleno  sono  conservate,  riparate  o  per- 
fcziouate.  Egli  crea  quella  che  manca  ;  dà    a    ciasche- 
duna il  suo  carattere  e  la  sua  destinazione.    Lo    sfesso 
uomo  ,  che    negli    assedj    contribuisce    ad    ampliare    i; 
qoninii  dell'Impero,  ha  la  gloria  di  erigerne  le  barris*. 


tv.  Le  piazze  dei  d»p«Ì  hanno  per  ben  due  Volle  arve- 
itati  i  nemici  ideila  Francia.  Nella  guerra  della  succes- 
sione ,  nel  179Ì;  elleno  sono  state   per    noi,    secondo 

l'espressione  di  -Vloatecuccoli ,  la  ancore  sacre  che 
salvano  gli  Siati. 

»  Vauban  in  mezzo  a  questi  travaglj  trovò  il  tem- 
po di  comporre  un  grau  nu.uero  d'  opere  sopra  la  sua 
arie  e  sopra  V  economia  pubblica.  I  suoi  trattati  dell' 
attacco  e  jella  difesa  sono  ancor  1'  oracolo  dei  militari 
negli  assedj.  Nelle  sue  memorie  e  ne'  suoi  progetti  so- 
pra tutte  le  puzze,  tutto  è  discusso,  tutto  è  previsto 
iino  ai  dettaglj  d'esecuzione,  ed  allorché  vuoisi  ripren- 
dere ciò  eh'  egli  non  ha  potuto  eseguire,  invano  si 
cerca  di  perfezionarlo.  Ciò  che  Vauban  ha  determina- 
to, trovasi,  un  secolo  dopo,  esser  ancor  quello  che 
v'ha  di  più  solido,  di  più  economico,  di  più  inge- 
gnoso. La  verità  è  immutabile,  ed  il  genio  non  s'  at- 
tacca che  alla  verità.  A  questa  preziosa  collezione  van- 
no uniti  i  suoi  manoscritti  a  cui  egli  aveva  dato  il 
titolo  modesto^'  Ozj.  »  Se  ciò  ch'egli  propone,  dice 
»  Fontenelle,  si  potesse  eseguire,  i  suoi  Ozj  non  sa- 
»    rebbero  meno  utili  dei  suoi  travaglj.   « 

»  Grandi  ricompense,  la  carica  di  commissario 
generale  delie  fortificazioni,  i  governi  di  Douai  e  della 
cittadella  d'i  Lilla,  gli  ordini  del  Re,  il  bastone  di 
maresciallo  di  Francia,  furono  il  premio  de' suoi  ser- 
vigi. Egli  ricusò  a  luugo  quest'  ultimo  grado  ,  temen- 
do che  lo  impedisse  di  dirigere  gli  assedj.  Darante  un 
assedio  infelice,  fatto  da  un  generale  d'  un  grado  me- 
no elevato,  egli  si  offerse  a  seivire  sotto  i  suoi  ordini, 
ed  obbiettandogli  il  Re  lu  sua  dignità  ;  Sire  ,  dis--e 
egli ,  la  mia  dignità  è  quella  di  servire  lo  Stato  :  io 
lascerò  il  bastone  di  maresciallo  alla  porta  ,  e  por- 
gerò forse  ajuto  ad  entrar  nella  piazza.  Egli  non 
potè  ottenerlo  :  dimentichiamo  un  disastro  che  rapì 
alla  Francia  l'Italia,  e  non  pensiamo  se  non  alle  vittorie 
che  a  dì  nostri  T  hanno  due  volte  riconquistata. 

»  Cinquantasette  anni  di  servigj  ;  25  campagne  ; 
io  ferite;  \\o  fatti  di  guerra;  53  assedj;  33  pia?ze 
nuove;  tutte  quelle  della  Francia  ristaurate  ;  tale  è  la 
vita  del  maresciallo  di  Vauban.  Egli  noe  esiste  più. 
Ma  prima  che  vengi  dimenticato  il  suo  nome  ,  i 
Francesi  cesseranno  d'  amare  il  loro  paese  e  la  gloria. 

»  E  voi,  guerrieri,  sotto  cui  Danzica  è  caduta  , 
e  tu  capo  illustre  che  li  hai  diretti  ,  coprite  il  cuore 
di  Vauban  d'un  ramoscello  de*  vostri  allori  j  unite 
allo  spleudore  de'  suoi  onori  quello  della  vostra  gloria, 
in  quella  guisa  che  noi  uniamo  alle  rimembranze  la- 
sciateci da  Vauban  le  immagini  de'vostri  servigi.  L'in- 
vincibile monarca,  in  faccia  a  cui  cadono  le  armate 
e  le  piazze  di  tutti  i  suoi  nemici,  ha  voluto  in  que- 
sti onori  decretati  all'  eroe,  dinanzi  a  cui  cadevano  le 
fortezze  ,  onorare  voi  pure  e  la  sua  armata.   « 

(  Moniteur  ) 
TOSCANA. 

Livorno.  -29  Maggio. 

Con  lettera  di  Corfù  del  4  maggi°  abbiamo  la 
BOtizia  eh'  è  arrivato  in  quel  porto  un  bastimento 
austriaca  partito  da  Palermo  per  Trieste,  ma  gettato 
da  un  colpo  di  vento  a  Corfù.  Era  questo  carico  di 
prigionieri,  tra  i  quali  60  marinari  danesi  con  G  ca- 
pitani della  stessa  nazione.  Quel  vice—censole  di  Da- 
yiimarca  sig.  Giovanni  di  Biasy,  essendo  stato  informa- 
to che  il  governo  siciliano  non  aveva  dato  a  quelli 
infelici,  che  poche  provvigioni  di  paste  fracide,  di 
carne  verminosa,  e  di  vino  acido,  si  è  dato  la  mag- 
gior premura  di  mandar  loro  in  abbondanza  nuove 
provviste,  ordinando  fusero  gettate  a  mare  quelle  pe- 
stilenziali che  avevano  avuto  in  Sicilia.  Li  sei  capitani 
in  tutti  i  giorni  della  loro  dimora  in  Corfù  sono  stati  \ 
trattali  da!  sig.  vice-console  alla  sua  tavola  ,  e  gli 
hanno  raccontato  gli  atroci  trattamenti  che  ha  fatto 
loro  il  governo  siciliano  per  costringerli  a  prender 
servizio  su  i  bastionati  Lagleii.    '  Gazz.  dì  Genova.  ) 
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Con  due  circolari  del  nostro  sig.  Prefetto  è  sfata 
ordinata  1'  esecuzione  della  riduz'one  de'  conventi  de- 
cretata da  S.  M.,  astata  assegnata  una  pensione  iglj  indi- 
vidui, che  li  componevano,  cirvè  5oo  fr.  ad  ogni  sa- 
cerdote e  religiosa  professi-,  mirice  di  6  1  anni  ,  e  di 
Goo  se  gli  oltrepassano.  Ai  laici  e  converse  i5o  fr. 
se   minori  di  rjo  anni,  e  3oo,  se   rnjggmn.   (  idem.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Milano  8   Giugno. 
S.  A.  I.    con  Decreta  del  1  giugno  ordina  quinto 
segue  : 

Art.  1.  Sono  soggetti  a  caccia  riservata  tutti  i  boschi  e 
le  valli  di  Ticino,  e  tu  Ho  quel  sito  che  resta  incluso  tra  il 
dello  fiume  e  il  naviglio  grande  siuo  a  Castelletto  di  Abbia- 
ìegrasso  ;  come  pure  tra  il  Ticino  ed  il  naviglio  sino  a  Bere- 
guardo  inclusiva-mente  ;  le  case  e  cascine  situate  di  qua  dei 
navigli  Grande  e  di  Bereguardo  nei  luoghi  di  Paragnauo , 
Beruate,  Boffalora  ,  Ponte  di  Maggenta  ,  Robeoco,  Cassinetta, 
Castelletto  ed  altre  dentro  di  questi  confini  al  di  qua  del 
Ticino.  E  per  la  parte  opposta  si  stabilisce  per  limite  la  stra- 
da ,  che  parte  postale ,  parte  comunale ,  cominciando  dallo 
sperone  di  OIcggio  ,  tende  a  Cauteri ,  Galliate,  Trecaie  ,  Cy- 
rano, Casalnuovo  ,  Vigevano,  Gamaolò,  Tot  razza  ,  Borgo  di 
5.  Siro,  Garlasno  e  la  strada  che  da  quest'  ultimo  comune 
inletsecando  il  Ticino  passa  a  Bereguardo. 

2.  E  pure  riservata  la  caccia  nei  territorj  elio  circondano 
il  Reale  Parco  di  Monza  nella  distanza  che  verrà  indicata  dai 
termini  di  vivo  da  piantarsi  ,  i  quali  segneranno  il  perimetro 
di  confine  che  inelude  lo  spazio  riservalo  all'  oggetto  suddetto-. 
(  Vieri  qui  descritto  il  circondario  della  caccia.  ) 

3.  E  rigorosamente  vietato  1'  arnniazzaro  o  prendere  ìd 
qualunque  maniera  cervi,  daini,  caprioli  ,  cinghiali,,  fagiani, 
non  che  il  raccogliere  o  rompere  le  uova  dì  questi  ultimi, 
anche  fuori  delle  cacce  suddette,  limitativamente  però  ai  Di- 
partimenti ove  sono  collocate  le  caoce  stesse. 

t\.  Resta  proibito  a  chiunque  ne'  luoghi  riservali  dei  bo- 
schi ,  valli  del  Ticino  ,  non  che  ciieondanti  il  P.eal  Parco  di 
.Mor.z.,i  suespress-i  di  cacciare  animali  s'i  quadrupedi  che  vo- 
latili ,  tanto  cali'  armi  ,  quanto  cogli  istromenti  insidiatori  e 
coi  cani  da  caccia,  se  noa  muniti  di  licenze  del  Capitano 
delle  cacce. 

5.  In  detti  Loghi  riservali  non  si  potranno  tenere  cani 
ed  uccelli  da  caccia,  borse,  resti  ,  lacci  o  al'ri  artifici  adi  a 
prendere  o  ammazzare  selvatici  ,  si  quadrupedi  che  volatili  , 
sfotto  lo  pene  abbasso  determinate  ;  lo  stesso    s'  intende    delie 

tagliole  ,  fosse  o  lovajc  e  simili  che  servir  possano  alla  presa 
de'  mentovali  selvatici.  Sono  però  permessi  in  detti  luoghi 
riservati  i  etni  da  guardia,  i  quali  dovranno  portare  appeso 
al  cullo  un  legno  della  lunghezza  di  once  sei,  del  diametro 
di  once  una,  e  del  peso  di  once  dieci.  Questi  cani  sotto  la 
stessa  pena  non  potranno  giammai  condursi  o  lasciarsi  en- 
trare nella  riserva  dei  boschi  e  valli  del  Ticino  ,  sebbene 
avessero  il  legno  pendente  al  collo  o  si  conducessero  dai 
cariatoti  nelle  occasioni  d'  andare  ivi  a  caricare  legna 

6.  Non  è  permesso  ad  alcuno  di  traversare  i  delti  luoghi 
riservali  ,  né  anco  a  pretesto  di  viaggio  con  cani  o  con  arai 
od  islromenli  insidiatori  da  caccia  ,  il  che  potrà  solamente; 
farsi  per  le  pubbliche  strade,  non  però  mai  con  can-  sciolti  „ 
od  armi  da  caccia  cariche.  Egualmente  è  proibito  a1  guarda- 
boschi o  campari  de'  proprii  tarj  o  loro  Citabili  di  orlare 
ne'  luoghi  riservati  il  incile.  Ee  contravvenzioni  a  questo  ar- 
ticolo sono  ritenute  couie  violazioni  alle  cacce  .  e  come  tali 
punite. 

7.  Resta  vietato  V  introdurre  ne'  boschi  e  valli  del  Tici- 
no ,  dichiarati  riservali  ,  animali  al  pascolo  senza  averne 
avuta  la  secessaria  patente  e  senza  averne  avvisato  il  capo  % 
o  sottocapo  di  guardacaccia  del  circondario  dove  s'  intende 
di  furo  ti  pascolo  od  il  passaggio.  Rfjsta  accordato  il  passag- 
gio ai  pastori  colle  loro  greggie  ,  purché  non  si  trattengano 
oltre  quel  preciso  tempo  che  abbisogna  per  il  medesimo; 
ben'  inteso  però  che  del  detto  passaggio  ne  rendono  avvisati 
i  guardacaccia  suddetti  ,  senza  di  che  s'  intenderanno  incorsi 
in  contravvenzione,  e  puniti  come  contravventori  della  caccia'. 

8.  Ke1  detti  boschi  del  Ticino  non  si  potrà  da  qualunque 
propnetario  o  (inabile  di  l'ondi  tagliare,  far  tagliare  o  sbroc- 
care  alberi  ,  ovvero  allievi  di  rovere  ,  e  molto  meno  1'  esliir 
pare  boschi  o  raccogliere  ghiande  senza  espressa  patente. 

9.  Queste  patenti  esprimenti  il  numero  e  la  qualità  delle 
pianto  da  atterrarsi  vengono  rilasciale  dall'  Intendente  gene- 
rale de1  Beni  della  Corona  ,  e  si  vidimano  dal  Capitano  delle 
cacce.  Delle  patenti  sono  sotioposte  alle  solite  tasso  specifi- 
cate nella  qui  appiedo  Tabella. 

io.  Quelli  che  entrano  ne'  boschi  del  Ticino  per  tagliare 
e  sfrondare  gli  albeiri ,  estirpare  i  boschi  ,  raccogliervi  1© 
g'niaude  o  pascolarvi  ,  dovranno  avere  o«n  tò  Ir  patynfcs. 
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ii.  Le  paterni  si  dorranno  esibire  sulla  ricerca  ai  guar- 
dacaceia  par  quello  che  riguarda  la  riserva  dei  boschi  e  valli 
del  Ticino. 

Per  i  luoghi   risenati  intorno   al  real    Parco    di    Monza,    le 
patenti  dovranno  esibirsi  sulla    ricerca    ai    cacciatori    guardie 
del    Parco     Ri  ale.    Sul    rifiuto  di  mostrare  la  patente  ,  o   non 
avendola  ,    saranno    ritenuti    come    contravventori    e  soggetti 
alle  pene  ,  polendo  anche  essere  arrestati  ,    secondo  le  eireo-  j 
stanze  de'    casi  ,    e  tradotti  alla  competente  autorità  giudiziaria  ' 
per  rimanervi   sino  alla  pronunzia  della    nozione    economica  , 
giirsta    il    disposto    all'   art.    22  ,    dopo    di    che    avrà  luogo  il  ' 
prescritto  all'  art.   1/5.  In  caso  di  resistenza  dei  contravventori,  j 
sono    abilitati   i  guardacaccia  e  cacciatori-guardie    a    chiedere  \ 
^occorso    ai    posti    più    vicini    della    forz'  armata  militare  od  ; 
alle    guardie    di    polizia    o    di    finanza.  Ogni  opposizione  alla  j 
forz'  armata  è  punita  a  norma  delle  vegliami  leggi. 

12.  I  contravventori  al  sin  qui  disposto  saranno  puniti 
colla  multa  di  lir.  3oo  per  la  prima  volta  ,  e  del  doppio  se 
recidivi. 

Perderanno  inoltre  il  selvatico  preso  ed  ucciso,  o  dì  cui 
saranno  portatori,  non  che  le  armi,  gii  stromentir  i  cani  e 
la  licenza  da  caccia. 

13.  Nel  tempo  in  cui  la  cacnia  è  generalmente  proibita  , 
]e  penali  portate  dall'  antecedente  articolo  applicabili  ai  con- 
ttavventori  ,  verranno  inflitte  in  ragione  del  doppio. 

%/i.  Le  mille  riscosse  in  forza  dell'  articolo  precedente 
saranno  date  mela  agi'  inventori,  e  1'  altra  metà  alla  cassa 
de'   Luogìai  pii. 

Nel  caso  d'  insolvibilità,  ha  luogo  1'  art.  20  del  regola- 
mento  -1   setleiiVbrc   1S03  sulla  caccia. 

:5.  {.e  licenze  accordate  dai  Ministri  dell1  Interno  e  delle 
Finanze  dipendentemente  dal  pòc'  anzi  mentovato  regola- 
mento ,  non  sono  operative  per  1  luoghi  riservali  per  i  quali 
o"<ii  licenza  da  caccia  viene  rilasciata  dal  Camjano  delle 
Cacce  Reali  dopo  d'  averne  l'alto  a  Noi  rapporto.  Delle  li- 
cenze si  rilasciano  gratuitamente,  salva  il  diritto  di  cancel- 
leria e  Stgijlq  come  dalla   qui  appiedo  Tabella. 

ìG.  Sono  applicabili  ai  luoghi  riservati  le  discipline  ge- 
nerali sulla  polizia  della  caccia  in  ciò  che  non  vengano 
espressamente  derogate  nel  presente. 

17  La  custodia  dalla  caccia  riservata  de"  boschi  e  valli 
del  Ticino  ,  è  affidata   per  ora  r.d  uh    corpo 


"  effetto  del  giudìzio  che  /esse  per  seguire  tauto  per  le  mul- 
te ,  quanto  per  le  spese  del  processo. 

2.\.  La  nozione  economica  viene  intimata  od  afSssa  giusta 
le  prescrizioni  del  rapporto  d1  invenzione  come  ali1  art.  21  , 
e  decorsi  12  giorni  dall'  intimazione  od  affissione,  non  ve- 
nendo fatto  reclamo  nel  caso  in  cui  compete,  si  fa  eseguire 
anche  con  ricerca  del  giudice  locale  ove  occorra. 

23.  Venendo  portata  la  causa  avanti  il  Giudice  ,  egli  pro- 
cede col  metodo  che  si  osserva  nelle  cause  di  processo  ver- 
bale o  sia  sommario  ,  secondo  le  forme  regolari. 

ìG.  L1  invenzione  fatta  da  due  inventori  ,  o  da  un  in-) 
vCntote  e  da  un  testimouio  indifferente  fa  prova  in  giudizio  , 
purché  venga  confermala  da'  medesimi  avanti  il  Giudice 
dietro  i  legali  inlcrrogatorj ,  quand*  si  procede  giudiziaria- 
mente ,  salva  la  prova  in  contrario  clje  verrà  ammessa,  senza 
pero  portare  alcun  effetto  di  falso. 

27.  Le  vessazioni  ,  l1  esazioni  indebite  anche  a  titolo  di 
mancia  ,  le  infedeltà  ,  e  qualunque  abaso  che  si  commettesse 
dai  suindicati  custodi  della  riserva  ,  sarà  pu  lito  con  la  desti- 
tuzione dall'  impiego  ,  e  con  la  dichiarata  inca  acità  di  ulte- 
riormente servire  ,  oltre  il  rifacimento  dei  danni  tanto  alla 
Corona  ,  quanto  ai  privati  ,  potendo  essere  anche  giudicati 
secondo  il  disposto  dalle  Leggi  civili  e  crimnali. 

TABELLA  delle   Patenti   o    Licenze    summenlo* 

vate  ,  e  rispettivi  diritti  di  Cancelleria  e  Sigillo. 

Annua  l'aleute  per  pascolare  le  pecore    ed    altri    armenti 
ne1  luoghi  riservati  ,    per    cadauna    Patente    sino    ai 
200  capi L. 

Dai  200  capi  sopra,  oltre  le  lir.  7  per  la  Patente, 
si  pagheranno  per  cadaun  capo        » 

Per  taglio  delle  piante  ne1  boschi    e    luoghi    ri- 
servati ,  per  ogni  pianta  da  tagliarsi » 

Per  sbroccare  ,  sfrondaFe  e  raccogliere  le  ghiande 

Licenze  da  caccia 

Diritto  di  cancelleria  e  sigillo  per  le  Patenti  da 
caccia 

Diritto  di  cancelleria  e  sigillo  per  le  altre  soprac- 
cennate Patenti 
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narri  a,  caccia 

reali  ninniti  di  disti'it  v.>  e  di  una  patente  del  Capitano  delle 
cacce,  vidimata  «JjUl1  Intendente  generale  de1  Beni  della  Co- 
rona ,  e  dipendenti  rispettivaménte  eia  ambiduc.  La  riserva 
r>oi  de  luoghi  circondanti  il  Re  al  Parco  di  Monza  ,  coni? 
dalla  descrizione  all'  art.  2  ,  è  specialmente  sorvegliata  dai 
cacciatori  e  guardie  del  parrò  suddetto  ,  i  q^ali  nel!  esercizio 
delle  loro  funzioni  dovranno  essere  muniti  di  distintivo  indi- 
cante la  loro  qualificazione, 

18.  I  guardacaccia  o  cacciatori  e  guardie  sunnominati, 
tanto  nel  caso  che  sorprendano  la  persona  nell'  atto  di  con- 
travvenzione alla  riserva,  quanto  se  trovano  il  solo  corpo  del 
delitto,  stendono  il  rapporto  d'invenzione,  il  quale  viene 
contrassegnalo  dai  rispettivi  capi  e  sottocapi  per  la  relativa 
comunicazione  ocj  intimazione ,  a  termini  del  disposto  all' 
ar;.  21. 

io.  Occorrendo  perquisizione  in  qualche  casa  od  altre? 
luogo  chiuso  situati  éntro  i  confini  della  riserva  ,  non  potrà 
questa  eseguirsi  che  di  giorno,  e  dietro  ordine  in  iscritto  dei 
capi  e  sottocapi  rispettivi  (.Ielle  riserve  ,  alla  presenza  di  un 
attuario  o  notajo  ,  e  dell'  agente  o  cursore  comunale  ,  a  nor- 
ma dell'  art.  42  delia  legge  22  dicembre  i8o3  ,  e  dell'  art.  70 
della  legge   17  li  glio  iSoj. 

,  20.  La  cosa  invcrr-.ionata  viene  messa  sotto  sicura  custo- 
dia ,  bollo  o  sequestro  ,  oppure  trasportata  ai  rispettivi  uffici, 
o  dell'  Intendente  generale  ,  o  del  capitano  delle  cacce  secon- 
do l1  oggetto  della  contravvenzione  ,  sino  a  che  gli  atti  relativi 
ali1  invenzione  siano  compili:  i  selvatici,  sì  quadrupedi  che 
colatili,  serio  irremissibilmente  confiscati  all'atto  dell'inven- 
zione. 

ali  L'  atto  iV  invenzione  contrassegnato  come  all'  articolo 
18  viene  per  mezzo  di  qualcuno  de1  custodi  suddetti  alla  riserva 
intimato  all'  Invcnzionato  se  è  conosciuto  ,  e  se  ha  dichiarato 
il  proprio  domicilio  che  non  s'a  fuori  del  circondario  del 
Giudice  di  pace  ,  nella  cui  giurisdizione  è  stala  fatta  l1  inven- 
zione. Diversamente  il  dello  atto  viene  affisso  alle  porte  della 
residenza  del  Giudice  slesso  ,  o  deh'  Amministrazione  munì' 
cipale  del  luogo  dell'  invenzione. 

23.  Nel  termino  di  giorni  dodici  dall'  intimazione  od  pf- 
pSS/iorie  polrà  l' invenziouaio  ,  od  altri  aventi  interesse,  pre- 
sentarsi a  quello  irte*  Suddetti  ui'fici  nominati  all'  art.  20  ,  al 
quale  appailiene  la  materia  Spirato  detto  termine  senza  che 
sia  seguila  comparsa  d!  alcuno,  1'  Intendente  generale,  od 
jl  Capitano  delle  cacce,  sentito  il  parere  del  causidico  No- 
tajo delia  Corona  ,  pronuncia  conomicamente  sulla  sussisten- 
aa  della  f:onliavvei;/.io!ie  e  sullappliaazione  dtlla  pena,  e  non 
vi  è  più  luogo  a  reclamo  ordinario. 

23»  INel  caso  di  comparsa  nel  termine  suddetto  si  rice- 
vono le  difese  dell'  invenzionato  ,  si  pronuncia  economica- 
ynenle.  coinè  sopra  ,  salvo  però  il  reclamo  avanti  il  Giudica; 
civile  del  luogo  dove  sarà  siala  fatta  V  invenzione,  coli'  e- 
|preg«a    «or  dizione    che    si    debba    d«Ii'  invenzionato  cantare 
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Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  ossia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  o/b.  Co.  1/4  a  60.  1/2. 

Rescrizioni  a  io.  a  io.  1/8  per  ofo. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alt,*.  Scala.  Si  rappresenta  in  music.»' 
//  rivale  di  se  stesso,  coi  due  balli  intitolati,  1'  uno 
Federico  II.  ,  l'altro  La  donna  dì  spirilo. 

R.  Teatro  cella  Canobiana.  Dalja  comica  comp* 
I.  e  R.  d'artisti  francai  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  Les  amours  de  Bayard  — -  Les  projets  de 
marìage. 

Teatro  C'arcalo.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diletta  dal  sig.  Sa/vat.  Fabbrichesi  , 
si  recita  Misantropia  e  pentimento. 

Teatro  S.  Raoegonoa.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  intitolate,  1'  una  Le  convenienze  teatrali t 
l'altra  Un  avvertimento  ai  gelosi ,  col  ballo  intitolato 
//  generosa  perdono. 

Teatro  del  Lentasio-  Dulia  comica  covnp.  Nardi 
si  recita    [  colle  marionette  ]   Arlecchino  servo  fedele^ 

Teatro  delle  Marionette  (detto  Girolamo  )  si  re«;ta 
La  crudeltà  di  Zemt>a 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Venerdì   io  Giugno   180S. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali' 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 

Riga  22  Aprile. 

ih  truppe ,  che  si  sono  impadronite  di  Gothland  , 
erauo  partite  da  Liebaud  ai  21  aprile.  Alcuni  giorni 
dopo,  una  fregata  cannoniera  di  56  cannoni  s'avvi- 
cinò a  quella  città ,  ma  le  batterie  del  porto  la  forza- 
rono ad  allontanarsi.  Ella  si  diresse  al  sud,  vcrisimil- 
mente  verso  Meme!.  (  Pub.  ) 

Pietroburgo  7  Maggio. 
La  sesta  divisione  militare  è  qui  aspettata  domani 
©  dopo  domani;  essa  si  porrà  in  seguito  in  marcia 
per  la  Finlandia.  In  conseguenza  sono  stali  ristabiliti 
tutti  i  ponti  di  battelli  sulla  N'erra  ,  benché  nel  lago 
di  Ladoga  sienvi  ancora  de'  ghiacci. 

Del   ,2,  —  Il  generale  IJarkley  di  Tolly  ha    rice- 
vuto ordine  di  porsi  ih  marcia  colla  sua  divisione  com 
posta  di  100».  uomini  per  rinforzare  l'armata  di  Fin 
landia. 

La  gazzetta    della  corte  del  6  contiene    un    editto 
imperiale  relativo  alla  convenzione    conchiusa    con    S. 
M-  l'Imperatore  d'    Austria,  intorno    ai    disertori    dei 
due  Stati;  ella    è  letteralmente    simile    a    quella   pub- 
blicatasi a  Vienna.  (  Jour.  de  Franefort  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA 
Brunswick  19  Maggio. 
Jeri  mattina  il  Re,  accompagnato  da'  suoi  officiali, 
montò    a     cavallo ,    e    andò    a  visitare    il    castello    di 
Salzdahren  ,  situato  a  tre  leghe  da  Brunswick. 

Al  suo  ritorno  S.  M.  ha  passata  la  rassegna  del 
terzo  reggimento  d'infanteria  di  linea ,  comandato  dal 
Principe  ereditario  d' Hobenzollcrn,  e  Io  ha  fatto  ma- 
novrare per  tre  ore.  S.  M.  è  stata  soddisfatta  della  te 
nuta  e  dell'  istruzione  di  questo  reggimento,  e  si  è 
degnata  di  far  molte  promozioni  sul  sito  medesimo. 

Nella  sera  dello  stesso  giorno,  S.  M.  è  intervenu- 
ta alla  festa  di  ballo  data  dalla  città.  La  società  era 
numerosa  e  brillante  ;  la  sala  elegantemente  decorata. 
11  Re  è  stato  ricevuto  in  mezzo  alle  più  vive  acclama- 
zioni di  gioja;  egli  si  è  ritirato  alle  dieci  ore. 

(  Moniteur  TVestphalien.  ) 

GERMANIA 

Amburgo  25  Maggio. 
Si   è  sparsa  la  voce  che,  immediatamente  dopo   la 
tesa    di    Sweaborg ,    è    stala  couchiusa  una  tregua  fra 
la  Russia  e  la  Svezia.  Si  è  perfino   pubblicato    eh'  era 


stata  conchiusa  la  pace  fra  le  due  Potenze;  Notr  si  sa 
però  nulla  di  positivo  a  questo  riguardo. 

Ciò  che  pare  piò  probabile  si  è  che  S.  M.  l' Iran 
peratore  Alessandro,  da  vincitor  generoso,  abbia  fatto 
offrire  la  pace  alla  Svezia  a  condizioni  onorevoli  e 
vantaggiose.  Le  letiere  ,  che  parlano  di  questa  notizia, 
aggiungono  che  la  prima  condizione  richiesta  dalla, 
Russia  si  è  che  la  Svezia  debba  rinunciare  alla  »ua 
alleanza  coli'  Inghilterra.  Noi  aspettiamo  ulteriori  rap- 
porti ,  per  sapere  fino  a  qual  punto  siano  queste  no- 
tizie fondate.  (  Gaz.  de  France  ) 

Franefort  28  Maggio. 

lì  sig.  di  Marine,  ajutante  di  campo  di  S.  M. 
f  Imperatore  di  tulle  le  Russie  è  jeri  di  qua  passato 
in  qualità  di  corriere,  dirigeudosi  a  Carlsruhe.  Egli 
porta  a  S.  A.  S.  la  margravia  vedova  di  Badeu  la  di- 
sgustosa notizia  della  morte  di  S.  A.  I.  la  gran  Du-3 
chessa  ,  lig'ia  di  S.   Mu  1'  Imperatore. 

Senliamo  da  Lemberg  che  la  prima  colonna  delle 
truppe  russe  provenienti  dalle  sponde  dell'  Adriatico 
è  entrata  il  2  di  questo  mese  in  quella  città;  gli  of- 
ficiali austriaci  sono  andati  incontro  alla  medesima. 
AH'  indomani  ,  la  colonna  russa  ha  continuato  il  suo 
viaggio.  La  seconda  colonna  è  aspettata  pel  giorno  4* 
(  Gaz.  de  France  -  Jour.  de  Franefort  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  1  7  Maggio. 

L'  edillo  sullo  stabilini?nto  d'  una  milizia  natio* 
naie  negli  Stati  austriaci  è  del  tenore  seguente: 

»  Noi ,  Francesco  II  ,  pur  la  grazia  di  Dio ,  ec.  ec.  Le 
nostre  cure  indefesse  pel  sollievo  de'  nostri  cari  sudditi  ci 
avevano  indotto,  nel  1S02  ,  a  stabilire  ,  in  vece  dell'  obbligo 
perpetuo  di  servire  imposto  a  tutti  i  militari,  una  capitola- 
zione tempoiana  ,  in  virtù  della  quale  molli  fra  essi  si  trova- 
vano annualmente  licenziati,  rimandati  alle  loro  occupazioni 
della  vita   civile  ,  e  rimpiazzati  da  nuove  leve. 

»  Neil1  esecuzione  di  questo  provvedimeDto  abbiamo  os- 
servato che,  siccome  la  leva  destinata  a  rimpiazzare  i  mili- 
tari congedati ,  facevasi  sempre  coi  massimi  riguardi  e  con 
grandissima  indulgenza  per  le  classi  de1  nostri  sudditi  che 
dovevano  prendervi  parte  ,  e  che  ne  risultava  una  perdita  di 
tempo  inevitabile  ;  che  i  reggimenti  ricevendo  ,  in  lungo  de1 
soldati  licenziati  eh'  erauo  uomini  esercitati  ed  agguerriti, 
delle  reclute,  le  quali  per  esser  atte  al  servizio  avevano  bi- 
sogno d'  esser  ancora  esercitate  per  lungo  tempo  j  abbiamo 
creduto  indispensabile  ,  per  evitare  questi  inconvenienti  ,  di 
non  differire  più  oltre  a  ricorrere  ai  mezzi  che  abbiamo 
giudicati  convenienti. 

0  Siccome*  «  nostro  scopo    altresì    d'  unire    a   queste  ri- 


soluzioni ,  quelle  the  potranno  porci  in  ^raclo  di  pofer,  come 
lo  desideriamo  già  da  lungo  tempo  ,  contribuire  a!  migliora- 
jneqlo  delle  finanze  ,  ai  progressi  dell'  agricoltura  e  dell1  in- 
dustria j  col  levare  minor  numero  possibile  d'  artisti  ;  e  sic- 
come vogliam»  ridurre  V  armala  al  numero  necessario  eh'  esi- 
ge il  mantenimento  della  sicurezza  e  dell'  organizzazione  delle 
5nost«  truppe  j  abbiamo  risoluto  di  radunare  pel  servizio  mi- 
litare quelli  che  sono  atti  a  questo  servizio ,  e  di  cui  abbia- 
mo parlato  ,  i  quali  si  trovano  nelle  differenti  divisioni  di 
riserva  dei  circoli  ;  d1  esercitarli  annualmente  nel!1  armi  per 
qualche  tempo,  di  formarli  frattanto  al  servizio  militare ,  e 
di  chiamarli  in  seguito  in  particolare,  ed  in  ragione  del 
tempo  in  cui  sono  arrivati  alla  riserva ,  al  compimento  de' 
reggimenti.  A  tale  oggetto  abbiamo  creduto  di  dover  decre- 
tare quanto  segue  : 

i.  Chiunque  è  obbligato  al  servizio  militare  ,  è  addetto 
alia  riserva ,  e  ne  farà  parte  nclls  forme  in  uso  finora  pel 
reclutamento. 

2.  Le  autorità  civili  e  militari  gli  rilasceranno  una  carta 
ove  saranno  descritte  le  sue  qualità ,  e  eh'  egli  presenterà 
ovunque  farà  bisogno. 

3.  Egli  non  proverà  verun  ostacolo  ,  sia  peT  ciò  che  ri- 
guarda 1'  esercizio  della  sua  industria,  sia  per  ciò  che  riguar- 
da il  suo  cambiamento  di  residenza  ;  soltanto  si  conformerà 
esattamente  alle  formalità  prescritte  per  ottenere  il  consenso 
delle  autorità  ed  i  necessarj  passaporti. 

4.  Le  autorità  sono  tenute  ,  nel  dar  permessi  e  passa- 
porti ai  loro  subordinati ,  di  descrivere  sempre  espressamenta 
la  qualità  d'  uomini  della  riserva.  Simile  misura  si  osserverà 
5ielle  patenti  rilasciate  agli  artisti  ,  e  nei  congedi  dati  alle 
persone  stipendiate. 

5.  Ogni  uomo  destinato  alla  riserva  dovrà  presentarsi 
tutti  gli  auni  par  1'   esercizio. 

6.  L'  appello  generale  sarà  fatto  dalle  autorità  locali ,  di 
concerto  coi  comandanti  generali. 

n.  Quando  si  faià  1'  appello  generale  e'  indicheranno  le 
piaz/e  di  riunione  per  le  truppe. 

S.  L'  uomo  della  riserva  dovrà  trovarsi ,  nel  giamo  indi- 
cato ,  al  luogo  dell'  unione  che  è  il  più  vicino  a  quello  della 
sua  residenza. 

9.  Egli  si  presenterà  al  comandante  militare  ,  darà  la  sua 
carta  ,  si  obbligherà  soleauemente,  e  riceverà  inslruzioni  rela- 
tive ai  suoi  obblighi. 

io.  Comiaciando  dal  giorno  del  suo  arrolamento  egli  ri- 
ceve il  gaggio  elio  si  dà  ai  militari  che  sono  in  attività  di  ser- 
vizio ,  e  gode  in  oltre  delle  cralificazioni  che  a  questi  accor- 
diamo. 

u.  In  caso  di  malattia  egli  è  trattato  e  curato  come  i 
s&ldali  in  attività, 

1».  Tutto  il  tempo  che  durano  gli  esercizj,  egli  è  obbli- 
gato alla  disciplina  militare  come  gli  altri  soldati  ;  ma  per  ciò 
che  risguarda  gli  affari  particolari  egli  è  soggetto  alle  autorità 
ed  alle  leggi  civili,  anche  nel  tempo  dell' annuo  esercizio.  In 
rio  (he  concerne  i  delitti  ch'egli  avesse  commessi,  o  che 
l'esser®  stati  scoperti  durante  il  tempo  degli  esercii],  nell'or- 
dine militare  o  nell'ordine  civile,  e  in  qualunque  maniera, 
egli  è  soggetto  alla  giurisdizione  militare  e  debb'essere  trattato 
secondo  le  leggi  e  le  decisioni  delle  autorità  militari. 

i3.  Finiti  gli  esercizj,  gli  sarà  data  una  carta  che  certi- 
ficherà eh'  egli  si  è  presentato  ,  e  che  è  rimasto  ai  detti  eser- 
cizj  per  tutto  il  tempo  prescritto. 

i,j.  Nel  tempo  stesso  gli  Mira  data',  per  ispesa  di  viaggio, 
una  determinata  somma  ,  secondo  la  lontananza  dell'  ultimo 
luogo  della  sua   residenza. 

ij.  Quelli,  che  tarderanno  a  presentarsi  per  gli  esercizj, 
saranno  citati  ,  giudicati  come  sbandati,  e  puniti  corporal- 
mente secondo  le  circostanze. 

s(i.  Ogni  uomo  dèlia  riserva  il  quale,  al  tempo  dell' ap- 
;•";>,     nor»  comparisse    per    motivo    di    travaglio,    e  d    uno 


stabilimento  qualunque  ,   s~rà  condannato   ad  una  pena  jt«eti-» 
niaria. 

Dato  a  Vienna,  il  12  maggio  1808  ,  del  nostro  regno  il  17. 

Firmai.  Francesco. 
(  Gaz.  do  F /ance  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona  28  Maggio. 

Le  LL.  MM.  continuano  ad  abitare  nel  castello 
eli  Marrac. 

Tutto  è  qui  nella  massima  attività.  Dobbiam  noi 
farcene  maraviglia  ,  sapendo  che  1'  Imperatore  trovasi 
fra  queste  mura  ?  Non  si  sa  che  questo  Principe  im- 
prime dappertutto  ov'  egli  si  ritrova,  quella  singolare 
attività  ond'  è  egli  stesso  animato  ?  I  numerosi  e  ra- 
pidi travaglj  dell'  arsenale  della  marina  attirano  spe- 
cialmente la  nostra  ammirazione.  Le  officine  sono 
piene  d'  operai  ;  tutti  i  cantieri  sono  coperti  di 
navi.  S.  M.  ha  ordinato  che  si  costruiscano  senza  di- 
lazione nel  porto  stesso  della  città  tre  fregate  di  pri- 
mo grado,  parecebj  brick  ed  un  gran  numero  di 
bastimenti  di  trasporto.   (  Pub.  ) 

Parigi  3  Giugno, 

Il  Principe  arcicancclliere  ha  preseuuto  il  24 
maggio  la  seduta  del  senato,  che  aveva  per  oggetto 
il  se  nato-co  usui  lo  per  la  riunione  della  Toscana.  Il 
sig.  consigliere  di  Stato  Regnaud  di  Saint-Jean—d'  An- 
ge!}', ministro  di  Stalo  ,  ha  esposto  i  motivi  del  se- 
nato-consulto ,  ed  il  sig.  senatore  Semonville  ha  pre- 
sa la  parola  in  nome  della  commissione  del  senato  , 
eh'  era  d'  unanime  parere  per  1'  adozione. 

Ecco  la  sostanza  dei  motivi  sviluppati  daìì'  uno 
e  dall'  altro  oìratore. 

»  Tutta  la  costa  del  Mediterraneo  deve  far  parte 
0  del  territorio  francese,  o  del  territorio  del  grande 
Impero.  Le  coutrade  ,  che  hanno  delle  coste  sull'Adria- 
tico, sono  slate  riunite  al  Regno  d'  Italia:  tutte  quelle 
che  seguendo  le  coste  del  Mediterraneo  sono  contigue 
al  nostro  territorio  ,  debbono  essere  riunite  all'Impero 
francese.  V  ha  minor  distanza  da  Livorno  a  Tolone  , 
a  Genova,  ai  dipartimenti  della  Corsica,  che  da  Li- 
vorno a  Milano.  Il  commercio  del  Mediterraneo,  qua- 
lunque sia  l'opposizione  del  tiranno  dei  mari,  sentirà 
necessariamente  1'  influenza  della  Francia.  Lo  stesso 
principio,  che  ha  portato  a  riunir  Genova  alla  Fran- 
cia piuttosto  chs  al  Regno  d'  Italia,  vuol  che  Livorno 
sia  riunito  allo  stesso  Impero.  Il  Regno  di  Napoli, 
situato  ad  un  tempo  sull'Adriatico  e  sul  Mediterraneo, 
forma  un  Regno  a  parte,  ma  soggetto  allo  stesso  si- 
stema federativo  ed  alla  stessa  politica. 

»  Il  porto  di  Livorno  ha  costantemente  dato  mo-i 
tivi  di  lagnanza  alla  Francia.  Questo  porto  spettante 
ad  un  paese  amministralo  da  un  Principe  debole,  era 
caduto  sotto  1'  influenza  dell'  Inghilterra,  e  divenuto 
una  delle  principali  vie  di  spaccio  del  suo  commer- 
cio. Più  volte,  senza  voler  violare  la  neutralità  del 
{sovrano  delta  Toscana,    fu    mestieri    che    alcune  divi- 

I  sioni  francesi  si  portassero  sopra  Livorno  ,  e  vi  con- 
,  fiscasscro  le  mercanzie  inglesi.  Queste  violazioni  di  Jer- 
I  ritorlo ^  ''enei'!  necessarie,    sono  sempre  increscevo!:. 
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Pdiohè  Livorno  esser  non  può  ad  un  tempo  sotto  l'in-  i  gTatrdi  Siali.  I.iiLi-ao  si  tìftfefetter egagro  gV  incuuvs-; 
flaenza  della  Francia  e  soito  queila  dell'  Inghilterra  ,  i  nienti  d'  una  troppo  grande  estensione  data  all'  itnpè- 
diventi  adunque  francese.  Altronde    Livorno  e  tutto  il     ro  ;    !c  comunicazioni  per    mare    diminuiscono    le    di- 


morale della  róscana  hanno  marinari  necessarj  all'  in- 
grandimento deila  nastra  marina.  Da  tutte  le  parli  si 
costruiscono  vascelli  :  accrescer  bisogna  nella  stessa 
proporzione  i  mezzi  di  formar  equipaggi  per  montarli. 
Se  ultimamente  una  squadra  è  stata  creata  a  Tolone 
come  per  incanto  ,  e  se,  contro  l'opinione  di  tutti  gli 
uomini  che  hanno  qualche  nozione  di  marina,  abbia- 
mo potuto  trovare  di  che  equipaggiare  una  numerosa 
«quadra,  che  1' ammiraglio  Gantheaume  ha  condotta 
con  tanta  destrezza  ,  ed  a  cui  ha  fatto  acquistare 
tanta  gloria  deludendo  con  sagaci  manovre  le  coni- 
Binazioni   del   nemico  ;  provvedendo,  per  più  di  i  an- 


•  stanze,  le  comunicazioni  per  terra,  in  oggi  che  più 
non  vi  sono  Alpi  ne  Appennini  ,  sono  egualmente  f  i- 
ciii  da  Livorno  a  Parigi,  che  da  Par-'gi  a  Nizza.  La 
politica  europea  ha  sottomesse  le  contrade  più  loutaua 
per  trovarvi  de'  mezzi  di  commercio,  e  nuovi  elemen- 
ti di  marina:  come  mai  potremmo  noi  trascurar  mezzi 
ed  elementi  che  sono  alle  nostre  porte?  La  patria  dei 
Medici,  quella  delle  arti  e  delle  scienze,  deve  imme- 
diatamente far  parte  dell'  Impero  francese. 

»  Il  Ducato  d'  Urbino  ,  Camerino  ,  la  Marca  d' An- 
cona, fiancheggiami  la  coàta  dell'Adriatico,  apparte- 
nevano all'  influenza  di  Venezia.  Questi   dovevano    no- 


ni, d'uomini,  d'artiglieria,  di  munizioni  da  guerra  e  i  cessariamente  far  parte  del  Regno  d'  Italia;  egli  sono 
da  bocca,  l'isola  di  Curfù  ,  questa  chiave  dell'Adria-  (stati  riuniti.  ì  considerabili  travaglj  fatti  nel  porto 
tico  minacciata  da  una  spedizione  di  già  in  cammino,     d'Ancona  permetteranno  a   io  vascelli  di  linea  di  ve- 


e  eh' è  stata  renduta  inutile  da  siffatta  manovra  ,  ed 
eseguendo  il  suo  ritorno  dopo  aver  fatto  considerabili 
prede  sul  nemico ,  affrontate  tutte  le  tempeste,  ed 
esercitati  i  suoi  equ  paggi  per  5  mesi  d'  una  naviga- 
zione difficile;  se  si  sono  ottenuti  tutti  questi  vantag- 
gi, debbonsi  in  parte  alla  riunione  di  Genova  che 
annovera  molti  de'  suoi  figlj  fra  i  buoni  marinari  di 
questa  squadra. 

»  l  liglj  dell'  Amò  sono  chiamali  alla  slessa  gloria. 
S.  M.  ha  ultimamente  decretato  che  la  Spezzia  sia  un 
porlo  militare,  parecchj  vascelli  vi  saranno  quanto 
prima  messi  in  costruzione:  gli  scali,  le  fabbriche 
dell'  arsenale,  le  fortificazioni  di  terra  e  di  mare  sono 
di  già  disposte,  e  pria  della  fine  dell'anno,  6  vascelli 
a  due  e  tre  ponti  vedransi  grandeggiare  sui  cantieri. 

n  Non  converrebbe  avere  stabilimenti  cotanto  con- 
siderabili all'estremità  dell'Impero;  possibile  non  sa- 
rebbe il  provvederli ,  se  alle  porle  di  questo  arsenale 
marittimo  esistesse  un'amministrazione  estera.  La  Spez- 
zia sta  per  essere  il  secondo  Tolone  del  Mediterraneo. 
Vi  abbisogneranno  ferri,  legnami,  sussistenze,  uomi- 
ni; è  necessario  che  tutta  la  costa,  da  cui  trarre  si 
possono  derrate,  legni,  uomini,  sia  francese.  La  Fran- 
cia e  tutto  il  Continente  ,  che  domandano  che  si  giun- 
ga a  ristabilire  un  equilibrio  sui  mari,  sono  egual- 
mente interessati  alla  prosperità  del  nuovo  dipartimen- 
to marittimo  della  Spezzia.  La  riunioue  della  Toscana 
è  nna  conseguenza  necessaria  di  questo  grande  progetto. 

»  Una  tale  riunione  è  pur  vantaggiosa  alla  To- 
scana ,  la  quale  sotto  il  governo  di  piccoli  Princìpi 
era  amminisirata  senza  norma,  senza  forze,  e  trova- 
va si  ognor  molestala~dai  Barbareschi.  Gli  uomùii  d'og- 
gidì non  possono  più  essere  governali  in  un  modo 
capriccioso  e  fantastico;  è  necessaria  una  regola  fissa, 
<j  necessario  il  Regno  della  legge  protetta  da  un  Prin- 
cÌDe  abbastanza  grande,  abbastanza  superiore  alle  pas- 
sioni umane  per  essere  com'  ella  impassibile;  poiché  - 
finalmente  il  tempo  è  passalo  in  cui  credevasi  che  i 
popoli  f  ssero  fatti  pei  Re  ,  e  non  i  Re  pei  popoli  ; 
si  possono  possedere  terre,  prati,  boschi;  ma  non  si 
possiede  un   l'agno  alla  guisa  d'  un  podere  ad    affitto. 


nire  ad  armarsi  in  quel  porto  per  assicurare  la  liberti 
dell'Adriatico,  di  cui  Ancona  sarà  il  vero  porto,  e 
Venezia  1'  arsenale  di  costruzione.  Prima  della  fin» 
della  stagione,  5  vascelli  si  troveranno  sulla  s^iap^ia 
d'Ancona,  e  in  questo  difficile  mare,  che  r.on  pre- 
senta agl'Inglesi  che  sponde  nemiche,  la  presenza 
d'  una  squadra  di  G  vascelli  diverrà  per  essi  obbligata, 
se  conirabbilanciar,y°g'if>"no  *e  n°stre  forze!  No,  la, 
guerra  non  sarà  perpetua  a  dispetto  degli  uomini 
preoccupati  ed  accecali,  che  nel  gabinetto  di  Londra 
propagano  questa  inumana  ed  insensata  dottrina.  Da 
tutte  le  pani  si  vanno  formando  squadri  francesi»  L« 
nosire  nuove  forze  marittime  nella  Suicida  seno  già 
considerabili,  in  pochi  giorni  avremo  una  squadra  di 
3o  vascelli  d'  alto  bordo  nelle  nostre  spiagge  di  Fles- 
singi  e  d'Anversa;  u.na  più  furie  ne  avremo  nette 
nostre  spiagge  della  Bretagna,  indipendentemente  dalia 
squadra  alleata  russa,  che  trovasi  a  Lisbona.  Noi  ab- 
biamo di  già  in  quel  porto  una  divisione  di  parec- 
chj vascelli  di  linea,  nuovi  e  nel  migliore  stato,  che 
la  rapidità  del  movimento  dell'  armata  del  generate 
Junot  ha  messo  in  nostro  potere. 

»  Gli  avvenimenti  arrivati  in  Ispagna  hsano  cam- 
biato uua  monarchia  caduca  e  male  amministrata  in 
una  monarchia  costituzionale  ed  energica;  i  carnieri 
d-i  Cadice,  del  Feirol  e  di  Carlagena  ne  sentono  g>'à 
gli  effetti.  Tolone,  la  Spezzia,  Venezia,  tutti  i  mezzi 
provenienti  dall'  Olanda,  dalla  Spagna,  dall'Italia, 
sono  in  moto;  a  noi  abbisognano  vascelli  ,  era  queste 
ultime  contrade  non  mancano  nò  di  ferri  ,  né  di  le- 
gnami, nò  di  canape  per  costruirne  ed  armarne. 

»  Filialmente  una  considerazione,  che  spgcial- 
mente  ha  determinalo  1' Impecatoiie  alla  riunione  della 
Toscana,  si  è  la  necessità  di  coordinare  il  sistema  del 
grande  Impero,  e  di  rendere  l'amministrazione  di- 
rettrice della  Frauda  per  la  guerra  marittima,  conti- 
gua con  tutti  i  membri  di  questa  grande  confedera- 
zione. Senza  la  riunione  delta  Toscana  ,  non  si  po- 
trebbe comunicare  immediatamente  con  Napoli;  le  re- 
lazioni non  potrebbero  aver  luogo  che  attraverso  Stati 
governati  da  altre  amministrazioni  ,    e    vi    sarebbe  da 


Questi  grandi  risultati  non  possono  twer  luogo  che  nei  j  temere  che  questo  intermedio  non   facesse  lor  perdere 
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la  !or  dignità  e  1'  influènza  ch'esercitai1  bisogna  sopra  | 
quelli  che  h-trano  cosie  e  marinari  per  dirigerli  cernire 
ii  uernico  comune.   « 

napoleone,    per   la.    grazia   di   dio  e  per  le 

Costituzioni  ,   Imperatore  de'  Francesi  ,    Re  d'  Italia  e 

PROTETTORE    DILLA    CONFEDERAZIONE    DEL    PlENO  :      a    lutti    Ì 

presenti  e  futuri  salute  :  %  • 

Il  Senato ,  sentiti  gli  Oratori  del  consiglio  di 
Slato,  ha  dc<  relato  ,  e  noi  ordiniamo  quanto  segue: 

Estratto  dei  registri  del  Senato  conservatore  del 
24  maggio   1808. 

Il  senato  conservatore,  riunito  nel  numero  de' 
membri  prescritto  dall'articolo  XC.  dell'atto  delle  co- 
stituzioni del  -21   frimale  anno  8.°  ; 

Visto  il  progetto  di  senato— consulto  organico 
ateso  nella  forma  prescritta  dall'  articolo  LVll.  dell'at- 
to delle  costiluiioui   in  data  del    16  termidoro  au.    io; 

Sentili  gli  Oratori  del  consiglio  di  Stato,  ed  il 
rapporto  della  sua  commissione  speciale  ,  nominata 
liella  seduta  del  2>  di  questo  mese; 

Essendo    stata    deli!  erata    V  adozione    nel  numero 
di  voci  prescritto  dall'  articolo    LVI.    del    senato— con- 
sulto   organico  de!    iG  termidoro  anno    io  , 
Decreta  quanto  segue: 

Art.  I.  I  liticati  di  Paraia  e  di  Piacenza  jono  riuniti  all' 
IrCncro  francese  soilo  il  titolo  di  Dipartimento  del  Taro; 
cìsì  faranno  parte  integrante  del  territorio  francese,  a  datare 
dilla  pubblicazione  de  1  presente  setuto-consulto  organico. 

II.  Gli  Stati  di  Toscana  sono  riuniti  ali1  Impero  francese 
sotto  il  titolo  di  Dipartimento  dell1  Amo  ,  Dipartimento  del 
Mediterraneo  e  Dipartimento  dell'  Ombroue  ;  essi  faranno 
parie  integrante  dell1  Impero  francese  ,  a  datare  dalla  pubbli- 
cazione del  presente   senato-consulto.  - 

III.  Le  leggi,  che  reggono  l'Impero  francese,  saranno 
pubblicate  nei  Dipanimene  dell'Arno,  del  Mediterraneo  e 
«li  II  Ombrone  ,  avanti  il  primo  genuajo  1809,  epoca  in  cui 
comincerà   per  questi  Dipartimenti  il   reagirne  costituzionale. 

V.  11  Dipartimento  del  Taro  avrà  6  deputati  al  corpo 
legislativi). 

Il  Dipartimento  dell'Arno  avrà  6  deputali  al  corpo  legi- 
slativo 

Il  Dipartimento  de!  Mediterraneo  avrà  3  deputati  al  corpo 
legt'tati-  o. 

Il  Dipartimento  dell1  Ombrane  avrà  3  deputati  al  corpo  le- 
gislativo. 

11  che  porterà  il  numero  dei  membri  di  questo  corpo  a  3^2- 

V.  I  deputati  del  Dipartimento  del  Taro  saranno  nomi- 
nati senza  indugio.  Jissi  entreranno  nel  corpo  legislativo  per 
la  sessione  del  irSoS. 

VI.  J  deputati  dei  Dipartimenti  dell'Arno,  del  Mediter- 
raneo e,  dell1  0  uibroyic  entreranno  nel  corpo  legislativo  perla 
sessi  ne  del  iSoy. 

Vi}.  I  deputati  dei  Dipartimenti  del  Taro,  dell'Arno  , 
del  Mediterraneo  e  dell1  Ombroue  saranno  rinnovali  nell'  anno 
della  serie  in  oui  sarà  compreso-  il  Dipartimento  pel  quale 
saranno  stali  nominati. 

Vili.  Il  Dipartimento  del  Taro  sarà  classificato  nella  se- 
c®uda  serie. 

Il  Diparlimerlto  dell1  Arno  ,  nella  terza. 

Il  Dipartimento  del  Mediterraneo  ,  nella  quarta. 

lì  Dipartimcn.o  dell1  Ombrone  ,  nella  quinta, 

1\.  Sarà  suhilita  una  senatoria  nei  Dipartimenti  dell'Ar- 
co ,  del  Mediterraneo  e  dell1  Ombrone. 

\.  L.e  città  di  Parma  ,  Piacenza  ,  Firenze  o  Livorno  sa- 
ranno comprese  fra  le  principali  città  ,  i  cui  maires  sono  pre- 
(ci.'.i  si  giù '.«talento  dell' Im  FÉ  Rito  M  al  suo  avvenimento.. 


XI.  Il  presente    senato-consulto    organico    sarà   trasmessa 
eoa  un  messaggio  a  S.  M.  I.  e  R. 

Il  presidente  ed  i  segretarj 
Firmato    Cambacérès  ,    arcicancelliere    dell'Impero, 
presidente. 
Febino,  Herwyv,  segretarj 
Visto  e  sigillato 

Il  cancelliere  del  Senato  ,  firmato t,  Laplace. 

Comandiamo    ed    ordiniamo    che  le  presenti  mu« 
nite  dei  sigilli  dello  Stato,  ed    inserite    nel    Bullettino 
delle  Leggi  Steno  trasmesse  alle  corti ,  ai  tribunali    ed 
alle  autorità  amministrative,    perchè  le  inscrivano  nei 
loro  registri,  le  osservino,  e  le  facciano  osservare  ;  ed 
il  nostro  gran  giudice,  minisiro  della  Giustizia,  è  in- 
caricato di  sorvegliarne  la  pubblicazione. 
Dato  a  Baj?na  addì  3o  maggio  1808. 
Firmato,  NAPOLEONE. 
Visto    da    noi    arcicancel-  Per  1'  Imperatore, 

liere  dell'  Impero,  Il  ministro  segret.  di  Statai 

Firmato  ,  CambacÉres.  Firmato ,   U.  B.  Maret. 

(  Moniteur  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  9  Giugno. 
NAPOLEONE,    peu    la   crazia    di    Dio  e  per  lb 

Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re   d'  Italia  e 

protettore  della  confederazione  del  reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Vice— Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute. 

Visto  il  nostro  Decreto  io  dita  di  jeri  portante 
un  Regolamento  delle  Cacce  riservate  a  S.  M.  ; 

Visto  egualmente  il  rapporto  dell'Intendente  Gè* 
nerale  della  Corona  , 

Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dzll'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  Le  funzioni  del  Capitano  de. le  Cacce  Reali 
sono  provvisionalmente  affidate  al  sig.  Stampa  Sonci" 
no,  Miestro  delle  Cerimonie  di  S.  M. 

II.  Il  Grande  Scudiere  e  l'Intendente  Generale 
della  Corona  sono,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda, 
incaricali  dell'esecuzione  del  presente  Decreto,  eh* 
sarà  pubblicato  nei  due  Circondar)  delle  Cacce  Reali 
determiniti  dal  N  >stro  Decreto  di  jeri,  ed  inserito  ne] 
Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  3  giugno  1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 

Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.  ViCGiii. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  La  Métromanie  -  L'esprit  de  contradiction. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R« 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabbricatesi  , 
si  recita  Saule  ,  tragedia  d'  Alfieri. 

Teatro  S.  Radegomda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  intitolate,  1'  una  Le  convenienze  teatrali, 
l'altra  Un  avvertimento  ai  gelosi ,  col  ballo  intitolato 
//  generoso  perdono. 

Teatro  del  Lertasio.  Dalla  comica  coinp.  Nardi 
si  recita    [  colle  marionette  ] 

Teatro  delle  Maiuohette  (detto  Girolamo  )  et  recita 
Le  nozze  villane, 


Nwnu  163, 
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GIORNALE      I  T-  A  L  UNO 

Milano,  Sabbato   ir  Giugno   1808. 


Tulli  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali' 


NOTIZIE 


EST 


ERE 


INGHILTERRA 

Londra   12  Maggio. 

Si  sa  presentemente  che  il  Duca  d'York  ha  rice*  ; 
vuto  'ioni,   lire  ser.   nella  spartizione  delle  piastre  tro-  I 
vate  a   bordo   delle  quattro  fregate  spagnuole,  che  fu-  | 
ron.>   ptedale  ai  loro  ritorno   dall' àwetàc* ,    al    pririci-  J 
pio  della  guerra  e    senza    alcuna    preventiva    dichiara-  j 
zio  ne.  1  suoi    fiatel'.i    ebbero    essi    pure    la    loro    parte  j 
del   bottino:   il  Puucipc  di  Galles    ricevette    -una    por-  j 
zione  eguale  a  quella    di  ciascheduno    de' capitani  che 
avevano  predate  l'è  fregate.  Il   Duca    d'York    ha  altresì 
ricevuto  2001.  lire    ster.  sulle   piede    fatte    nel  novem- 
bre  del    180%  j  il   Duca   di  Rcnt  ebbe     lom.  lire  ster.  ; 
il  Duca  di  Ctimberladd    iSm.:    il    Duci   di    Glocester 
10,300,   e  la  PfMnipessa   di  Gaffes  2iu.  Nell'aprile  del 
iHn5  il  Duca  di  dareste  ricevette  àonà.    lire  ster.;  il 
Duc-a   di  Kent    iom.  ed    il    Duca    di    Cumberland   5rn. 
I  nostri   Principi  sono  adunque  quelli   che  si  dividono 
i   tristi  fruiti  delle  nostre  piraterie   marittime  .  Oh  no- 
bile condotta  ! 

-  L.i  casetta  ■■'  Madras,  -1'1-  0.1  attebee.,  contiene 
un  tratto  d'  Umanità  che  fa  mollo  oaore  ai  Francesi. 
Secondo  unte  le  notizie  finora  ricevute  sembra  che 
1'  ammiraglio  Trowbndge  sia  perito  ,  per  una  bur- 
rasca, colla  sua  nave  il  Blenhcim.  Il  figlio  di  questo 
ammiraglio,  il  capitano  Trowbndge,  arrivò  sotto  ban- 
diera parlamentaria  all'isola  di  Francia  a  bordo  della 
fregata  Greyhound ,  per  informarsi  sulla  sorte  di  suo 
padre.  Il  governatore  generale  dell'  isola  di  Francia,  il 
geo.  Decren  ,  accolse  con  molto  interesse  il  capitano 
Trowbridge  ;  gli  disse  che  per  verità  le  notizie  da  lui 
ricevute  davano  luogo  a  credere  che  la  nave  il  Blen- 
hcim si  fosse  naufragata  sulle  coste  di  Madagascar  , 
ma  ch'era  possibile  che  tali  notizie  non  fossero  esatte. 
Aggiuuse  poi  che  avrebbe  date  subito  delle  instruzio- 
di  a  tutti  1  comandagli  sotto  i  suoi  ordini  ,  perchè 
dovessero  comunicare  al  capitano  Trowbridgc  tutti  gì' 
indizj  che  fossero  pervenuti  sulla  sorte    di    suo  padre. 

(  Jour.  de  U  Emp.  ) 
Altra  del  25. 

Si  assicura  che  il  governo  aspella  ad  ogni  istante 
importanti  dispacci  del  Mediterraneo. 

Dicesi,  benché  ancor  non  si  abbiano  notizie  offi- 
ciali, che  sir.  G.  Moore  e  1'  ammiraglio  Keates  sieno 
arrivati  sulle  coste  di  Norvegia,  e  che  le  truppe  sieno 
discese  a  terra  senza  alcuna  opposizione. 

(  'fhe  Caurier  ) 
Portsmouth  21  Maggio. 

Mercoledì  scorso  alcuni  distaccamenti  del  4'-°  ; 
4q.°,  98.0  ,  e  100,  il  battaglione  del  Reale  Veterano, 
iféncìUes,  il  Canada  e  la  Terra-Nuova  si  sono  imbar- 
cali a  Cowes  sotto  il  comando  del  luogotenente  colon- 
nello Vincent  j  il  f\()° ,  che  trovasi  a  bordo  dei  va- 
scelli di  trasporto  1'  Enrichetta  e  l'  Aretusa ,  deve  far 
parte  dei  convoglio  destinato  per  1'  America  selten- 
triouale. 


Plymouth  aj.  Maggio.. 
Stando  alle  notrzie  ricevute  dal  Brasile  per  mezzo 
del  Solebay  e  del  Bedfort  di  74  >  aventi  a  bordo  il 
Piiocipe  reggerne  e  la  famiglia  reale  del  Poitogallw,  essi 
arand  arrivali  da  S.  Salvador?  a  Rie— Janeiro  ,  ed  erano 
stati  ricevuti  in  qu?st'  ultima  città  come  nella  prima» 
La  squadra  portoghese  ed  il  commodoro  Moore  erano 
felicemente  arrivati  a   Rie— Jane irò. 

Jeri  mattina  S.  Em.  V  arcivescovo  di  Nisibi,  nun- 
cio  del  Papa  alla  corte  del  Principe  del  Brasile  ,  è  di 
qua  panno  per  I*  udrà  in  tutta  fretta,  accompagnato 
da  due  gentiluomini  portoghesi.  S.  Em.  ha  testificato 
la  sua  soddisfazione  della  cortese  accoglienza  eh'  egli 
ha  qui   ricevuto  da   tutte  le  classi   del  popolo. 

—  Lcitere  .scialle  il  (5  a  bordo  della  Minerva,  sta- 
zionata davanti  Loiieut,  annunciano  che  le  scialuppe 
della  detta  fugata  hanno  sbarcato  in  una  bnja  viciua 
alcune  tiuppe  comandale  dal  luogotenente  Cooke  ,  il 
quale  ha  assalito  una  batteria  nemica:  i  soldati  che 
la  difendevano  hanno  fatto  una  vigorosa  jesistenzjj  i 
nostri  si  sono  rimbarcati  dopo  aver  perduto  il  luogo- 
tenente Cooke  eh'  è  rimasto   ucciso. 

—  Lettere  d'  Olanda  del  17  annunciano  come  una 
notizia  assai  divulgata;,  che  il  governo  francese  avesse 
di  chiarata  la  guerra  agli    Stati-Uniti.    Ma    queste   voci 

sono  sicuramente  il   risultato    di    qualche    speculazione 
mercantile.  (  Gaz.  de  France  ) 

ruaciiiA. 

Costantinopoli   25   Aprile. 

L' ambasciator  di  Francia  ha  ricevuto  in  questi 
ultimi  giorni,  per  paite  della  sua  corte,  il  permesso 
di  abbandonar  questa  residenza.  Egli  lo  aveva  chiesto 
già  da  qualche  tempo  per  ragione  di   salute. 

Nell'udienza  di  congedo,  ch'egli  ha  avuto  dalla 
Sublime  Porta  il  21  corrente,  ha  presentato  come  in- 
caricato d'  affari  in  sua  assenza  il  sig.  di  Latoui—  Mau- 
bourg,  secondo  segretario  delia  legazione,  ed  ha  rice- 
vuto in  questa  occasione  per  parte  del  gran  Signor*; 
una  superba  tabacchiera  d'  oro  ariicchita  di  brillanti. 
S.  E.  affiena  la  sua  pai  lenza,  che  avrà  luogo  per 
Yurna  e  Bu'charest  ,  volendo  approfittare  delia  bella 
stagione  <:  prendere  le  acque  minerali  del  Banato.  Si 
assicura  che  S.  M.  l'Irnperator  Napoleone,  in  mom- 
pcusa  degli  importanti  servigj  reciduti  dal  sig.  Seba- 
stiani a  Costantinopoli,  gli  abbia  assegnato  una  con- 
siderabile pensione  vitalizia. 

Il  sig.  barone  di  Stazma  ,  internunoio  imperiale  t 
ha  espresso  in  una  conferenza  il  desiderio  che  ne' 
dispacci  diretti  per  1'  avvenire  a  S.  M.  1*  Imperator 
d'  Austria,  si  desse  a  questo  monarca  il  titolo  di  Pa~ 
deschach  ,  1  he  indica  la  potenza  temporale  ed  eccle- 
siastica :  ordinariamente  non  si  usa  pei  sovrani  che  il 
titolo  di  Ki  ovvero  Kial,  cioè  Re  ,  Imperatore.  S'ign©- 
ra  quale  sia  stata  a  questo  riguardo  la  decisione  della 
Porta.  (  Gaz.  de  France  —  Jour.  de  i Emp.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  11  Maggio. 

Il  sig.  ciambellano  di  Roseqkrang    è   oggi  partito 
per  Parigi. 


e§4 

I  signori  di  Herhst,  di  Bergcr  e  di  Th un  ,  On- 
ciali della  marina  danese,  sono  pure  partiti  oggi  per 
^Pietroburgo. 

Sentiamo  per  via  straordinaria,  che  l'ammiraglio 
inglese  Saumarez  ha  fatto  vela  dalle  coste  d'  Inghil- 
terra, il  28  apule,  alla  testa  d'  una  spedizione  com- 
posta di  7  vascelli  di  linea,  d'  alcune  fregate,  di  100 
Lastimenti  di  trasporto,  e  di  circa  12111.  uomini  di 
truppe ,  dirigendosi  verso  il  Baltico.  Questa  flotta  è 
Stata  veduta  presso  Skagen  e  deve  presentemente  aver 
isbarcate  le  sue  truppe  a  Gollemburgo.  Jeri  si  è  ve- 
duto da  Eìscik  ur  una  floMa,  di  20  e  più  vasecll:  , 
provenienti  dal  Cattegat,  the  diecsi  sieno  seguiti  da 
un  più  gran  numero.  Tredici  basamenti  di  trasporto 
sono  stili  pure  veduii  ,  che  si  dirigevano  a  Ma  Imo©, 
Si  presume  che  lutti  questi  bastimenti  sieno  quelli 
della  fiotta  dell'  ammiraglio  Saumarez  ,  che  non  pò 
tendo  esser  tutti  contenuti  nel  pori®  di  Gottemburgo, 
si  sono  divisi  in  altri  porti  svedesi. 

GÌ'  Inglesi,  senza  riguardo  ai  reclami  ed  alla  ca- 
restia degli  Svedesi,  hanno  condotto  in  Inghilterra  io 
vascelli  carichi  di  viveri,  eh'  eglino  hanno  piesi  da 
lìódqlrand  >  adducendo  per  pretesto  che  questi  basti 
me»ti  dovevano  esser  dichiarati  di  buona  preda  dall' 
annuir  ghaio  ,  prima  che  se  ne  potesse  disporre.  Que- 
sta ragione  non  ha  soddisfatto  gii  Svedesi. 

(   Gaz.  de  Frange  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel  2t   Maggio. 

S.  M.  ha  fatto  un  decreto  per  1'  ammortizzazione 
del  debito  pubblico,  e  pel  png.-meuto  degl'  interessi 
arretrati  dal  principio  dell'ultima  guerra.  Sono  riguar- 
dati, come  debiti  dello  Stato  ,  quelli  che  sono  stati 
«contratti  in  una  maniera  legale  dagli  antichi  sovrani 
<e  dagli  Stati  del  paese,  come  quelli  altresì  ipotecati 
generalmente    sul  demanio.  (  Jour.  da  Coma}.  ) 

S  E  R  V  I  A 

Belgrado  7  Maggio. 

Le  armate  serviane  sui  Timok  e  sulla  Morawa ,  e 
quelle  che  sono  ad  Uschitza  e  Vcilowa ,  hanno  infor- 
mato il  senato  che  i  Turchi  incominciano  di  _nuovo 
a  raccogliersi  alla  campagna.  Io  conseguenza  di  ciò  il 
senato  deliberò  in  presenza  del  consigliere  di  State 
Rodofinikia  sulle  risoluzioni  da  adottarsi ,  e  spedì  ai 
4  l'ordine  alle  armate  di  tenersi  pronte  a  marciare  al 
jirimo  avviso.  Nel  tempo  stesso ,  il  sig.  Rodofinikin 
«'  indirizzò,  in  qualità  di  mediatore,  ai  basdà  di  Bul- 
garia, Bosnia  ed  Albania,  e  domandò  seriamente  che 
avuto  riguardo  al  nuovo  armistizio  fosse  sospeso  ogni 
ulteriore  movimento   di  truppe. 

Fu  in  oltre  informato  di  tutti  questi  passi  il  feld 
masesciallo  Principe  Prosorowsky. 

Ai  2  ,  è  qui  ritornato  il  comandante  interinale 
dell'  armata  serviana  ;  il  generale  in  capo  Czerni-Gior- 
gio  partì  lo  stesso  giorno  per  andare  [a  riconoscere  le 
posizioni. 

Ai  5,,  dietro  una  disposizione  del  senato,  il  can- 
none annunziò  la  festa  di  Czcrn i-Giorgio  ,  capo  della 
Sei  via:  nella  chiesa  vescovile  si  cantò  una  messa  so 
lenne  cui  assistettero  il  sig.  di  Rodofinikin,  il  senato,  la 
guernigione  ed  i  principali  abitanti.  Il  gen.  Miiaden 
jVlillov/anowich  diede  un  pranzo  di  cento  coperti. 
Dietro  gli  ordini  del  senato  questa  festa  deve  esser  ce- 
lebrata in  tutte  le  principali  città  delia  Servia. 

I    (  Gaz.  de  Frati  ce  ), 
REGNO  m  BAVIERA 
Monaco  22  Maggio,. 

II  titolo  secondo  della  costituzione  di  Baviera 
[  Vedi  il  Gioì:  hai.  del  giorno  7  giugno  ]  contiene 
i  seguenti  articoli  : 

1.?  La  corona  e  ereditaria  nella  linea  mascolina 
della  casa  regnante ,  secondo  il  diritto  di  primogeni- 
tura, e  neir  ordine  di  successione  dal  canto  paterno. 


i  ?,.°  Le  Principesse  sono  per  sempre    esda-e  dal 

!  governo    e    dall'  eredita   finche    H    cara  un  rampollo 
maschio  della  casa  regnati,  e. 

3.p  Estinto  il  ramo  mascolino ,  la  successione 
tocca  elle  fanciulle  ed  alla  loro  posterità  mascolina, 

4-  Un  codice  di  famìglia  regolerà  la  maniera , 
con  cui  avrà  luogo  questa  successione  ,  alla  riserva 
però  de'  diritti  ereditar)  stipulati  nell'  articolo  i^.° 
dell'  atto  di  confederazione  del  Reno  ,  in  quanto  che 
questi  diritti  sono  riconosciuti  e  dctei  minati.  L'ultimo 
Principe  vivente  della  casa  reale  prenderà  le  oppor- 
tune determinazioni  per  assicurare  al  Regno  la  tran- 
quillità e  V  indipendenza. 

ò.°  1  Principi  cadetti  non  avranno  proprietà, 
fondiarie ,  ina  un'annua  pensione  di  cento  mila  fio- 
rini al  più ,  pagata  di  mese  in  mese  dalla  camera 
del  tesoro  reale  ,  e  che  vi  rientrerà  dopo  l'estinzione 
de'  loro  eredi  maschj. 

6 p  Duecento  mila  fiorini  di  annua  reddito  , 
con  una  conveniente  residenza ,  sono  il  maximum 
assegnato  per  pensione  della  Regina  regnante  in  casa 
dì  vedovanza.  La  dote  d'  una  Principessa  e  fissata  a 
cento  mila  fiorini. 

7.0  Tutti  i  membri  della  casa  reale  sono  sog- 
getti all'  autorità  del  monarca  e  non  possono  ,  sotto 
pena  di  perdere  il  loro  diritto  d'  eredità  ,  contrarre 
matrimonio  ,  senza  il  suo  consenso. 

,8.°  L'  età  maggiore  del  Principe  reale  è  fissata- 
ai  18  anni  compiti. 

q.°  Ogni  monarca  ha  la  libertà  di  scegliere,  fra 
i  Principi  maggiori  della  sua  casa ,  il  reggente  del 
Regno ,  durante  la  minorità  del  suo  successore,  la 
mancanza  di  questa  determinazione  ,  il  diritto  appar- 
tiene al  più  prossimo  parente  maggiore  dal  canta 
paterno.  Quegli,  ch'essendo  parente  più  lontano, 
avesse  presa  la  reggenza  ,  a  cagione  della  minorità 
del  parente  più  prossimo  ,  la  conserverà  fino  all'  età 
maggiore  del  monarca.  Il  governo  sarà  amministralo 
in  nome  del  minore  :  tulle  le  cariche ,  eccetto  quelle 
di  giustizia,  non  potranno  esser:',  conferite  che  prov- 
visoriamente. Il  reggente  non  pub  ne  alienare  i  beni 
della  corona  ,  ne  creare  nuovi  impieghi.  In  mancanza 
del  Principe  maggiore  della  casa  reale,  V ammini- 
strazione del  Regno  sarà  affidata  al  primo  officiale, 
della  corona.  La  Regina  vedova  potrà  essere  incari- 
cata dell'  educazione  de'  suoi  figlj  sotto  la  sorveglian- 
za del  reggente;  ma  non  potrà  essere  incaricata  dell' 
amministrazione  del  Regno. 

ro.°  Saranno  creati  quattro  officj  della  corona: 
un  gran  maestro  ;  un  gran  ciambellano  ;  un  gran  ma- 
resciallo ;  un  gran  mastro  delle  poste.  Essi  avranno 
seduta  nel  consìglio  intimo  del  Re.  Tutti  i  ministai 
di  Stato,  inlimi  ed  effettivi  ,  godranno  degli  onori, 
e    privilegi   attaccali  ai  grandi  officj  della  corona. 

1 1.°  La  prammatica  decretata  il  20  ottobre  1804» 
relativamente  all'  inalienabilità  dei  beni  dello  Stato^ 
è  conservata,  fi  Re  avrà  però  la  libertà  di  consa- 
crare particolarmente  per  ricompensa  di  servigi  im- 
portanti e  determinati ,  fenduti  allo  Stato  ,  i  feudi 
che  potessero  appartenere  d'  ora  innanzi  alla  corona, 
o  i  dominj  dello  Stalo  eh'  ella  potesse  acquistare  „ 
ed  i  quali  divengono  allora  feudi  mascolini  della  co- 
rona ,  e  sui  quali  non  si  può  dare  alcuna  sopravvi- 
venza. 

(  Sarà  continuato  ) 
SPAGNA 
Madrid  24  Maggio. 
S.    A.  I.  il    gran  Duca    di    Bcrg ,    come   pure    la 
Giunta  del   governo,  essendo  stati    informati  del    desi- 
derio di  S.  M.  1'  Imperater   de'  Francesi   di  veder  riu- 
nita a  Bajona  il   i5  giugno  prossimo  una    deputazione 
generale  di    i'Jo    persone,    composta  del    clero,    dcllu 
nobiltà  e  dello  stato  generale  per  deliberare  sugli    og- 
getti più  importanti  del  Regno  ,  la  Giunta  è  Mata  &- 


Licata  ài  provvedere  ia  maio  che  iiu  aecelèr-ata  Tese-  s  A.  I.  rh  ...1  -,  ■■■.,.'  ,e  ,  5.  51.  Ij  P.  :..;:.'.:;  J'G  arida  ;  .v . 
mozione  dei  voleri  di  S.  M. ,  e  di  dare  alle  differenti  |A  (.  madama  ia  Principessa  Carolina,  gran  Duchessa 
città    e  c^rpor^zioai    le  istruzioni  più    indispensabili  a     di  Berg    e  di  Clcves,  e  S.  J£.   it  si;;,    ammiraglio    VV'e- 


quest  oggetto. 

!ì  clero  sarà  rappresentato  da  2  Arcivescovi  ;  6 
Vescovi  nominati  dalla  Giunta  del  governo;  iG  cano- 
nici o  dignitarj,  uomiua'i  d  d  loro  capitoli;  20  par- 
rochi  nominati  dai  Vescovi  ;  6  generali  d'  ordine.  Vi 
sbranco  io  grandi  di  Spaglia,  che  sono  il  Duca  di 
Frias,  il  D  ca  di  Medina— Cqeli ,  il  conte  d'O.gaz,  ii 
conte  di  Fne/i'es,  il  marrhese  di  Smta-Cruz,  il  conte 
Fernaudo  Nuges,  il  Duca  d'  Oisuna ,  il  Duca  del 
Parco,  il  Duca  di  H'pr,  il  conte  di  Santa-Goloma  ; 
io  titolari  e  io  cavalieri  di  Casliglia;  2  deputati  delia 
Wj varrà  ec. 

—  D.  Giovanni  Escoiqoiz  è  stato  nominato  consigliere 
di  Stato  e  gran  croce  dell'  Ordine  reale  di  Carlo  111. 

Dicesi  che  ì  Duchi  dell'  lufantado  e  di  Hijar  fa- 
ranno un  viaggio  in  Olanda,  e  che  il  Duca  di  S. 
Cario  non  tarderà  a  ritornare  in  Ispagna. 

(  Diario  di  Madrid  )A 
IMPEilO  FRANCESE 
Bajona  28  Maggio.   . 

Continuano  ad  arrivare  in  questa  città  moltissimi 
Spagnuoli  di  distinzione;  tuttavia  l'affluenza  de'  fo- 
rastieri  sembra  alquanto  diminuita  dopo  la  partenza 
della  corte  di  Spagna.  (  Pub.  ) 

Altra  del  5o. 

Fansi  qui  grandi  apparecchj  uell' ex-vescovado  , 
f>ve  la  Giunta  spagnuola  terrà  le  sae  sedute;  pire  che 
S.  M.  I.  e  R.  v'  interverrà  ella  pure,  poiché  vi  si  sta 
già  innalzando   uà  trono. 

L'ammiraglio  Massaredo  è  stato  nominato  mini- 
stro delia  marina  a  Madrid.  Si  assicura  che  le  guardie 
del  corpo  raggiungeranno  la  divisione  dell'  armata 
spagnuola,  che  trovasi  attualmente  nel  n^rd  sotto  il 
comando  del  marchese  della  Kom.  na. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  2   Giugno. 


rhuel,  ambasciatóre  di  S.  AI.    il    Ile    d'Olanda,    soeic 
stati  presenti  all'atto  e  l'hanno  firmato.    (  Monìt.  ) 

Ai  2<ì  maggio  è  morto  un  giardiniere  di  Bor- 
deaux, in  età  di   iof)  anni.   (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

Osi  ,J-  Le  lertere  di  Fontatuebleau  dicono  che  il 
Re  Culo  IV  e  la  sua  famiglia  passeggiano  tutti  i  gior- 
ni nella  foresta:  il  Re  non  si  allontana  mai  d  ti  Prin- 
cipe della  Pace,  e  gli  mostra  in  ogni  occasione  un 
estremo  attaccamento  ;  egli  p;;rc  incito  contento  de  I 
lòti  soggiorno  ia  Francia  ,  paria  spesso  del  suo  au- 
gusto protettore  coli' espressioni  della  più  vivi  tico'no- 
seenza  ,  e  mostrasi  •••Itrem  >d;>  impaziente  d'  andare  a 
Compierne,  ov'  egli  spera  di  passare  giorni  fiici  e 
tranquilli  ,  lontano  dalle  noje  del  trono,  e  sotto  gli 
auspicj  d'  un  governo   protettore  dei   Ile  sventurati, 

(     Gaz.  de  Fi-ance  ) 

STATO  ROMANO 

tloma   1    Giugno. 

11  capitano  Rouillè  comand.-nte  a  Ferentino  fu 
informato  il  27  dello  scorso  ,  che  si  avvicinava  uni 
banda  di  a5o  briganti  usciti  da  bastimenti  inglesi. 
Spedì  immediatamente  5o  uomini  fra'  quali  18  sol  lati 
di  polizia.  Questo  distaccamento  ,  avendoli  incontrai? 
in  Ceprano,  li  attaccò  ,  e  li  p'so  sull'istante  in  fuga. 
1  briganti  hanno  avuto  5  uomini  uccisi ,  e  5  prigio- 
nieri ,  ed  hanno  di  più  abbandonato  4 0  fucili  e  cara- 
bine. Un  dragone  del  2>  reggimento,  che  avea  mes- 
so piede  a  terra,  nell' inseguirli  gettossi  nel  Gattigliano, 
ne  afferrò  uno  ia  mezzo  al  fiume,  e  l'uccise. 

(  Gazs.  Romana  ) 

NOTIZIE     IN  T  E  II  N  E 

REGNO     TV  £  T  A  L  I  A 
Ravenna  27   Maggio. 
Jeri  si  solennizò  il  giorno  anniversario  dell'Inco- 
ronazione di  S.  M.    1'  IjHP|flATosE    de'vFiunosi    in    Ile 
ti'  Italia.  Tutte  le  autorità    scrutate    da    distinto    e  mt- 
Sabbato  scorso,   (  28  maggio  )    il  Re    di  Spagna  Lmeroso  corpo  di  guardia  nazionale    si    portarono    alla 


si  è  per  la  prima  volta  divertito  alla  caccia  nella  fo- 
resta di  Fontainebleau.  S.  M.  ha  cacciato  il  cervo 
e  l'ha  ucciso. 

Ai  5o  il  Re  di  Spagna  ha  di  nuovo  cacciato  il 
cervo  nel  parco.  S.  M.  era  seguita  dilla  Regina  sua 
moglie,  dalla  Regina  Maria  Luigia,  dai  due  giovani 
Principi  arrivati  il  dì  innanzi ,  e  dal  Principe  della 
Pace. 

Ci  si  scrive  da  Anversa  che  in  conseguenza  d'una 
decisione  di  S.  M-  Imperiale,  in  data  del  10  maggio, 
i  bastimenti  di  Brema  e  d'Amburgo  devon  essere  messi 
sotto  sequestro  provvisorio  ,  come  si  è  praticato  per 
3e  navi  sotto  bandiera  d' Oldemburgo  ,  Papemburgo  e 
Kniphausen. 

Quando  nel  mese  d'aprile  è  slato  steso  l'atto  di 
nascita  dell'ultime  Principe  d'Olanda,  non  si  è  dato 
alcun  prenome  al  Principe,  attesa  l'assenza  di  S.  M. 
Y  Imperato nE  e  Re. 


cattedrale,    ove    in    cantato     l'Inno    am'brogiauo.    Nìl 
frattempo     di     detta  s  icra  funzione,     la     brava    guar  • 
|  dia  nazionale  eseguì  regolari  salve,  e  la  sera   vi  e  sfata 
-  illuminazione  nella  città. 

Milano    io   Giugno. 
Deciseti  Ream. 

S.  A.  I.    con    separati    Decreti    del  20  niiggio  ha 
ordinato    quanto   segue: 

I.  Sarà  pubblicata  nei  Dipartimenti  del  Metauro  ,  de' 
Musone  e  del  Trouto  la  Costruzione  di  Lione  pe*  esservi 
osservata  in  tutte  «(nelle  parti,  alle  cjuali  non  sia  stato  dero- 
gato dagli  Statuti  CostUiuionali. 

Vi  saranno  pure  pubblicati  ed  eseguiti  gli  Statuti  Costi- 
tuzionali del  Regno. 


II.  Sarà  pubblicalo  ed  eseguito  r.ei  Dipartimenti   de!    Rie- 
j  tauro  ,   del  Musone  e  del  Tronto  , 

1.  Il  Concordato  colla  Santa  Sede  segnato    ia    Parigi    il   di 
:6  settembre   i8o3,  ed  approvato  cai  Governo    italiano    ii    di 
.  .  .         .  ,„       „  ,      _       3  del  successivo  mese  di  novembre  ; 

(j£ci  2  giugno  ,  m  virtù  di  lettere    chiuse    ai    S.  „  „    ,    ™  1  1    v  o    ■  o  ~      m 

-it        t-       »       £     b  ■        t,  ■      •  11  1   ni  !       2.  Il  Reale  Decreto  del  di  6  giugno  i8o5  siuT  orrinuzazions 

M.,    S.    A.     b.    mons.g.    Principe    arctcancelhere    dell'I  4el  cIerd*  secolare  e  regolare  ; 


Impeto,  assistito  da  -8.  E.  il  sig.  conte  Regnault  (  di 
feiint-Jean^-d'Angely  ) ,  ministro  di  Stato  e  segretàrio 
de^lo  stato  della  famiglia  imperiale,  si  è  trasferito  al 
pilazzo  di  S.  M.  la  Regina  d'Olanda,  ove  ha  dichiarato 
«;he  è  volontà  di  S.  M.  i'  iMPEriATe-RE  e  Rs  che  il  Prin- 
cipe, nato  il  20  aprile,  figlio  ultimo-nato  delle  LL. 
MM.  il  Re  e  la  Regina  d'Olanda,  riceverà  i  prenomi 
di    Carlo— Luigi  Napoleone. 

Di  tutto  questo  è  stalo  steso  atto  in  presenza  di 
S.  A.  Eni.  msmsig.  cardinale  Fesch  ,  grande  elemosi- 
riiero,  e  di  S.  E.  il  sig.  conte  di  Segur,gran  maestro 
delle  cerimonie,  testimonj  chiamati  a   motivo    dell'as- 


sedia di  tatti  i  Principi  dei  sangue  e   dell'  Impero,  S.     xoa-. 


3.  11  Prosilo  Decreto  del  dì  2J  aprile  iSoG  per  V  avocazione 
de'  beni  delle  Abbazie  e  delle  Commende  di  (jualuacjue  or- 
dine straniero  ,  non  meno  che  de1  beni  delle  Scuole  ,  Con- 
fraternite e  simili  consprzj  laicali  ,  sulto  qualunque  denouii- 
aa/ione  esistano. 

1  Direttori  del  Demanio  faranno  apporre  immediatamente 
la  mano  Regia  sui  beni  e  rèdditi  che,  ia  esecuzione  de1  sud- 
detti Decreti  &  giugno  itìo"5  e  -2j  girile  i8o(i,  souo  avocati 
allo  Stalo. 

CI'  individui  delle  corporazioni  religiose  ,  eomiiresi  nelle 
precedenti  disposizioni,  rimarranno  nei  conventi  e  monasteri 
attuali  ,  di  eia  continueranno  ad  officiarne  le  chiese  ,  tinche 
sia  ila  Noi  approvato  il  p:at:o  delle  concentrazioni  ,  che  do- 
vranno   aver   luogo    a 
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II'.  li  Codice  Hi  proceri. . ra  >i,.'e  del  Rcjjno  d'  Italia  , 
ed  il  Regolamento  2S  agosto  1807  intorno  al  modo  di  proce- 
ri "'re  avanti  la  Corte  di  cassazione  nelle  materie  civili,  sono 
pubblicali  rie'  tre  Dipartimenti  del  Metauro,  Musone  e  Troar 
to  ,  ed  ailivaii  il  giorno  1  del  piossimo  futuro  agosto  180S. 

Le  cause  «ià  contestate  ali'  indicata  epoca  1  agosto  1808 
saranno  continuale  co1  melodi  coi  opali  furono  iuirodoile 
lino  a  nuove  disposi/.ioni. 

IV.  Sono  pubblicati  nei  Dipanamenti    del    Metauro  ,  Mu- 
sone e  Tronto  i  quattro  ÌS'ostri  Decreti  dell1  11   settembre   1807. 
Il  primo  ,    portante    il    Regolamento    dei    registro  degli  atti 
giudiziari  civili  ; 

Il    secondo  ,    sulla    Tariffa    delle    spese  e  competenze  degli 
Tjlticiaìi  Ministeriali  negli  atti  giudiz,iaij  civili  j 

iì  terzo,  portante  il  Regolamento    per  il  registro    degli    atti 
di  procedura  penale  ; 

I!  coarto  ,  per  la  Tariffa  delle  indennir.zazioni  e  competenze 
degli  Ufficiali  Ministeriali  nei  giudizj    penali. 

Sono  attivati  i  suddetti  Decreti  contemporaneamente  ali1 
attivazione  del  Codice  di  procedura  civile  e  del  Codice  di 
procedura  penale  ordinata  dai  Nostri  Decreti  d'  oggi. 

Da  uiesl1  epoca  cessano  di  aver  vigore  le  Leggi  e  i  Re- 
ti alai/lenti  io  punto  di  tasse  giudiziarie  in  osservanza  nei  tre 
Dipartimenti  de!  Metauro,  Musone  e  Tronto,  per  le  cause 
che  saranno  trattate  secondo  i  nuovi  metodi. 

l'er  le  cause  contestale  e  incoate  avanti  V  epoca  cicli1  at- 
livazione  dei  nuovi  (.'odici  di  procedura  civile  e  penale  ,  sa 
ranno  ritenuti  i  Regolamenti  e  le  Leggi  sulle  tasso  m  addietro 
osservate. 

V.  Nei  Dipartimenti  del  Metauro  ,  del  Musone  e  del 
Tronto  sai  anno  pubblicate  le  seguenti  Leggi  e  Regolamenti 
«ella  materia  penata  : 

Il  Codice  di  procedura  penale  già  adottalo  nel  Regno 
d1   Italia  ; 

Il  Decreto  del  -jG  aprile  sulla  intelligenza  dell1  articolo 
1^3   del   licito  Codice  j 

Il  Decreti)  7  luglio  1807  sulle  competenze  delle  Corti, 
Tribunali  e  Giudici  ; 

Il  Decreto  di  S.  M.  I  e  R.  del  21  marzo  1808  ,  con  cui 
sono  istituite   le  Coni  specilli!  ; 

La  Legge  aò  febbràjo  i  !•>;  sugli  omicidj  ,  le  ferite,  le 
aggressioni   ed  ogni  specie  di  furio  ,  e  sulle  truffe  j 

La  Legge    iti  termidoro  anno  IX  sui  debili  di  Stato; 

Gli  articoli  io,  ,  20  ,  si  e  :>3  della  Leggo  2j  termidoro 
anno  IX  ,  i  Nostri  Decreti  21  novembre  1806  e  11  gennaj.0 
1807  sulla  delazione  delle  anni  ; 

Il  Decreto  del  25  aprile  i8ot>  che  sottopone  ad  un  Con- 
siglio di  guerra  gì1  imputati  di  lurto  di  effetti  appartenenti 
all'    artiglieria  j 

Il  Decreto  del  22  settembre  1S06  sulle  persone  risponsa- 
i>ili   della  fuga  degli   arrestati. 

Le  suddette  Leggi  e  Regolamenti  avranno  vigore  e  sa- 
ranno eseguite  col  primo  del  piossimo  futuro  luglio. 

.Avvenendo  nell1  intervallo  delitti  o  contravvenzioni  con- 
template da'le  dette  Lf  gs,i  o  Regolandoli  ,  si  puniscono  se- 
condo le  norme  precedenti  :  qualora  però  le  pene  portate 
dalle  nuove  Leggi  e  Regolamenti  si  riscontrassero  più  miti  , 
j  Giudici  si   attingono  a  queste. 

I  delitti  e  le  contravvenzioni  nou  contemplate  in  alcuna 
delle  dette  Leggi  e  Regolamenti  si  puniscono  secondo  le  Leg- 
gi o  le  consuetudini  vigenti. 

VI.  La  legge  C  termidoro  anno  V  ,  abolitiva  dei  fede- 
commessi  e  iie!!e  primogeniture  ;  le  leggi  7  fiorile  anno  VI 
culi1  abolizione  de'  cumuli  e  degli  usufrutti  piogressivi  ;  la 
Seg?,e  37  borile,  deito  anno,  sul  diritto  di  retratto,  sono 
pubblicasi  nei  Dipartimenti  del  Metauro  ,  del  Musone  e  del 
Tronto. 

Le  dette  leggi  sono  osservate  negl1  indicati  Dipartimenti 
&  datare  dal  1  giugno  prossimo  avvenire  ,  in  tutto  ciò  dhe 
non  ita  diversamente  disposto  dal  Codice  Napoleone. 


diziato  di  avcie,  qtsl  Consigliere  eli  Prefettura,  ed 
uno  de'  Membri  del  Consiglio  Dipartimentale  di  leva, 
fraudolentemente  richieste,  e  uel  giorno  8  settembre 
decorso  truffate  otto  quadruple  di  Genova  con  prete- 
sto di  agevolare  l'esenzione  dalla  requisizione  pel  ser- 
vizio della  Reale  Gendarmeria  del  coscritto  Giovanni 
Francesco  Prandelli  di  Lu  mezza  no  S.  Apollonio,  il  quale 
aveva  legittimi  titoli  di  esenzioue,  e  ciò  in  danno 
della  suddetta  famiglia  Prandelli  ,  e  con  prevaricazione 
nel  proprio  ufficio  nel  geloso  e  grave  argomento  della 
Coscrizione  -, 

Vista  la  rejezione  delia  domanda  di  Cassazione 
interposta  dal  Baronio  ; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia  , 

Noi  ,  in  virtù  dell'  autorità  ec.  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinalo    quanto    segue.- 

Francesco  Baronio  è  destituito  dall'  impiego  di 
Consigliere  di  Prefettura,  ed  è  incapace  di  essere  più 
ammesso  a  pubblici  impieghi. 

I  Ministri  sono  incaricati  dell'esecuzione  del  pre- 
sente Decreto,  che   sarà    pubblicato,    ed    inserito    nei 

Collcttino  delle  Leggi. 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano  ,  4  giuga°   1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Pie, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.       V   A  G  S  A    K    I. 


Ministero  della  Giustizia. 

La  Corte  di  Giustizia  civile  e  crimi«a!e  residente 
in  Milano  ha  condannato  Gio:  Battista  Colombo  ad 
otto  anni  di  casa  di  forza  siccome  reo  di  furto. 

Con  sentenza  7  aprile  ha  puve  condannato  Luigi 
Rossi  detto  il  Bolognese  ad  anni  25  di  ferri,  ed  alla 
berlitia,  siccome  reo  di  furto  qualificato. 

Con  sentenza  i5  maggio  detto  ha  condannato 
Giuseppe  Lombardi  a  sei  auni  di  c:.»sa  di  forza,  ed  a 
ire  mesi  di  detenzione  siccome  reo  di  furti ,  e  recidivo. 

Con  sentenza  5  detto  ha  condannato  Francesco 
Colombo  detto  Fintino  a  dodici  auni  di  casa  di  forza 
siccome  reo  di  ferite  pericolose  nella   propria  moglie. 

Con  sentenza  20  detto  ha  condannata  Paolo  Be- 
rotta  a  cinque  anni  di  casa  di  forza  siccome  reo  d'or 
micidio  in  rissa. 

La  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Cremona  con  sentenza  18  maggio  1808  ha  condan- 
nato Pietro  Araldi  ad  anni  dodici  di  ferri  previa 
esposizione  alla  berlina  ,  ed  al  successivo  perpetuo  esi- 
glio  da  tutto  il  R.eguo  siccome  reo  di  furto  qualificato. 

La  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Como  con  sentenza  24  maggio  detto  ha  condan- 
nato alla  pena  di  morte  Pietro  Antonio  Sacchi  con- 
tumace colpevole  d'omicidio  commesso  con  piena  e 
dolosa  deliberazione. 


NAPOLEONE,    per  la    cinzia    di    Dio    e    per  le 

COSTITUZIONI,    ImPEIUTOIIE    Dli'    FRANCESI  ,    Re    d'I-TALIA     E 

Prutkttobe  cella  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice— Ile  d' Italia  ec. 

Viìlo  il  Decreto  del  dì  26  settembre  p.  p. ,  con- 
cui  Frauces'  o  Baronio  fu  soppeso  dulie  funzioni  di 
Consigliere  «li  Prefettura  nel  Dipartimento  del  Mella  ; 

Vista  la  sentenza   della  Cute  di  Giustizia  Civile  e 
Criminale  residente  in  Brescia  ,  Heiione  d'  Appello  pel- 
le cause  arretrate,   del    dì     10    mangio     corrente;    con 
cui   ti  Bit «Kiio  è  stato  co tid.ua nato  a  mie  ariDÌ   di   casa   j 
d'   custodia,   .cstaodo  conilo  di  iui  aperto  il   processo  !  9Ì 
durame  e  dopo  te  detenzione,  come  uvgcnien.ie.iie  ik-     C\ 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rippreseuta  in  musica 
La  scuffiar a ,  coi  due  balli  intitolati,  1'  uuo  Federico 
II.  ,  f  altro  La  donna  di  spirito. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  La  coquette  corrigée.  —  La  gageure  imprévue. 
—  Mad.  Raucourt  rappresenterà  in  ambe  le  commedie. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvai.  Fabbrickesi  , 
si  recita  Le  nozze  a"  argento. 

Teatro  S.  Radegoinda.  Si  rappresentano  in  musica 
dai  farse  intitolate,  1'  una  Le  convenienze  teatrali , 
l'altra  Un  avvertimento  ai  gelosi,  col  ballo  intitolato 
//  generoso  perdono. 

Teatro  del  Lentas-io.    Dalla    comica   comp.  Nardi 
recita    [  colle  marionette  ]     La  £ian   moschea   dì 
bsiantinopcli. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  ,  Domenica   12  Giugno   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali' 


NOTIZIE    ESTERE 


S, 


INGHILTERRA 
Londra  24  Maggio. 


•enti amo  da  Botàny-BaV,  che  quella  colonia  soffre 
di  gran  penuria  di  viveri. 

lì  Corrispondente  di  Dublino  dà  il  seguente  rag- 
guaglio di  una  sommossa  ch'ebbe  luogo  in  quella 
città,  e  della  quale  s' ignora  l'origine; 

»  Jcii  sera,  i ti  maggio,  il  basso  popolo  si  è 
portata  a  molti  eccessi:  il  cocchiere  del  sig.  Kemmis 
ha  ricevuto  lui  a  sassata  sì  violenta  the  n'ebbe  a  morire. 
Alla  partenza  del  corriere  si  costruivano  i  processi  so- 
pra questo  delitto.  Una  dama  d'  un  grado  mollo  ri- 
spettabile è  stata  pure  assalita  neila  sua  carrozza  da 
una  tempesta  di  sassi.  Appena  immaginar  si  possono 
i  danni  portati  alle  finestre  di  Suckviìle  Street;  molte 
seno  state  interamente  ridotte  in  pezzi,  una  sola  ne  ri- 
mase illesa,  e  tutto  ciò  perchè  i  proprietaij  avevano  ricu- 
sato d'illuminare  l'esteriore  delia  casa,  dietro  gli  or- 
dini della  plebaglia.  Un,a  pattuglia  di  dragoni  ha  per- 
corse le  strade  per  ristabilirvi  la  tranquillità.    * 

1  nostri  pubblici  foglj  sono  pieni  di  riflessioni 
più  o  meno  acerbe  sopra  gli  ultimi  avvenimenti  suc- 
cessi in  Lpagna  fino  alla  data  del  6  maggio,  epoca 
dell'abdicazione  del  Principe  d'  Asturia;  il  Morning- 
Chroniclc  si  lagna  dello  slato  d'  abbandono  ,  in  cui 
1'  Inghilterra  ha  lasciati  i  patrioti  di  Spagna:  »  E 
duro,  die'  egli,  il  riflettere  che  la  condotta  dell' In- 
ghilterra verso  la  Spagna  tolga  agli  Spagnuoli  di  ri- 
cévere alcun  soccorso  dal  nostro  governo.  Quand'an- 
che noi  avessimo  disposta  per  essi  qualche  porzione 
delle  nosre  forze  militali,  eglino  non  potrebbero  né 
ricevere  le  uostre  flotte  nel  loro  porto,  né  soffrire 
che  un'  armata  inglese  sbarcasse  sul  loro  territorio. 
L'odioso  partito,  che  abbiam  pieso  di  predare  le  loro 
fregate  ed  i  loro  tesori  in  tempo  di  pace  ,  obbliga 
ogui  buono  Spagnuolo  ad  abbonire  gì'  Inglesi.    « 

(  Gaz.  ds  Fi  ance  )  . 
TURCHIA 
Costantinopoli  25   Aprite. 
L' ambasciatore  di   Persia    parte    oggi    per    Parigi 
con  tutto  il  suo  seguito:   giovedì    scoiso    ha    pranzato 
dall'  ambasciatore  di  Francia  insieme  agli  ufficiali  che 
l'accompagnano.  Siccome  gli  usi  de' Persiani  non  per- 
mettono loro   di  mangiare  di  tutte  le  vivande,  e    spe- 
^jilmcule  di  quelle  preparale  da  un  Cristiano, T amba- 


sciatore ha  pregato  il  sig.  Sebastiani  a  permettergli  di 
mandare  il  suo  cuoco  per  preparargli  il  pranzo  alla 
foggia  de'  Persiani.  Fra  le  curiose  sue  vivande  si  notò 
un  pilao  composto  di  riso,  di  carne  di  castrato,  condito 
di  za  .caro  e  zafferano,  e  servito  in  un  enorme  piate 
!  to,  da  dove  i  convitati  prendevano  in  giro  la  loro 
porzione  nel  cavo  della  mano ,  avendo  cura  di  non 
lasciar  cadere  sulla  tavola  un  sol  grano  di  riso  nel 
portarlo  alla  bocca.  Pare  che  l'uso  del  cucchiajo  e  dell* 
forcina  sia  de!  tutto  ignoto  ai  Persiani. 

Il  ritorno,  in  questa  città,  di  molti  individui  deli' 
antica  legazione  di  Russia ,  e  fra  gli  altri  del  sig.  Giu-i 
seppe  For.ton,  primo  interprete,  fa  credere  con  ra- 
gione che  !e  negoziazioni  per  la  pace  sieno  molto  avan» 
zate  a  Parigi ,  e  che  in  breve  esser  possa  conchiusa  e 
pubblicata. 

Pare  che  le  navi  di  guerra  inglesi  abbiano  ora  del 
tutto  abbandonato  I'  Arcipelago.  Le  prede  di  diversi 
bastimenti,  di  cui  si  è  parlato,  sono  state  fatte  da  cor- 
sari, clie  si  servono  della  bandiera  inglese  ner  com- 
mettere  piraterie  e  crudeltà  d'  ogni  sorta. 

(  Gaz.  de  France  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen    21   Maggio. 
Secondo  le  notizie  del  Baltico,  il  gen.  Toll    si    è 
messo  in  marcia  dalla  Scania  con  un  corpo  di  truppe 
per  proteggere  Stockholm  ed  i  punti  di  quella   costa, 
che  sembrano  esser  minacciati  dai  Russi. 

La  flotta  inglese  arrivata  a  Gottemburgo  è  com- 
posta di  8  navi  di  linea  ,  e  d'  un  certo  numero  di 
fregate;  cento  sono  i  bastimenti  di  trasporto. 

La  reggenza  di  Norvegia  ha  pubblicata  la  proi- 
bizione di  predare  né  di  molestare  i  battelli  pesche- 
recci svedesi,  purché  si  tengano  ad  una  distanza  di 
due  leghe  dalle  coste  danesi  e  norvegiane. 

11  Principe  Cristiano,  che  comanda  in  Norvegia, 
si  è.  attendato  molto  volte  iti  mezzo  alle  nevi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
PRUSSIA 
Kccnigsberg  18  Maggio. 
Ci   si   scrive    dalla    Curlandia ,    che    un  corpo  di 
2im.  uomini  con   una  numerosa  artiglieria  sta  per  far 
vela    da    Libau    per    recarsi    in    Isvezia.     La    flotta    di 
Cronstadt  pare  disposta  a  riunirsi    a   quella  di  Revel  , 
ed  allora  i  Russi  avranno  più  di  5o  vascelli    di    linea 
nel   Baltico,    senza    contare    la    loro    flottiglia    di    4'° 
bastimenti  avrnati  d'  artiglieria  di  grosso  calibro. 

'  Cmrrier  de  l'Europe  ) 


m 


REGNO  DI  VESTFAU4 


Cassel  25   Maggio. 
S.  M.  il  Re  è  oggi  arrivato  io  questa  capitale    di 
ritorno  dal  viaggio  che    ha    fatto    nei    diversi    diparti- 
meati  del  Regno.  (  Jaur.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Ratìsbona  24  Maggio. 
La  fregata ,  che  il  commercio    di    Fiume    destina 
}n  dono  a  S.  M.  l'Imperatrice,    è    passata   a  Gratz  ed 
è  ripartita  per  Vienna  ;  il  direttore  Angelo    Licudi  ed 
il    capitano    Nismondo    l' accompagnano.    Essa    ha    28 
piedi  e  mezzo  di  lunghezza,  7  di  larghezza  e  5  d'altezza; 
porla  a4  cannoni,  e  fra  questi  8  di  hrcnzo.  Il  suo  equi- 
paggio è  composto  di  due  marinari  ed  un  mozzo;  gì'  intel- 
Jigenli  ammirano  le  sue    felici  proporzioni  ;    vien  essa 
trasportata  sopra  un  carré  ad  8  cavalli.  Due  altri  carri 
o  sci  cavalli  trasportano  il   suo  carico    che  consiste  in 
ciò  che  il  territorio  e  le  fabbriche    di    Fiume    produ- 
cono di  più  raro  e  di  più  prezioso. 

(  Jour.  du  Co fiim.  ) 
Francfort  28  Maggio. 
Molti  battaglioni  di   truppe  Lavai  osi  si  sono  con- 
centrali    ultimamente    ne' contorni     di    Ratisbona.     Si 
conchiude    da    ciò    che  il  Re  di  Baviera  prenderà,  in 
Jbreve,  possesso  di  quella  città. 

Si  continua  a  porre  io  istato,  di  difesa  la  piazza 
di  Forcheim  ,  situata  nel  paese  di  Bamberga;  si  dà 
tnaggiore  sviluppo  alle  fortificazioni  ,  e  si  vuol  della 
*neJcsima  fare  un  baluardo  della  monarchia  bavara. 
Con  molta  cura  vengono  pure  riparate  le  fortificazio- 
?H  del  forte  di  Rotemburgo. 

Si  crede  che  le  città  ansealiche  faranno  parte  in 
avvenire  della  confederazione  del  Reno  ,  e  si  assicura 
che  il  senatore  Schraitdt,  di  Brema,  si  trovi  ad  Am- 
burgo per  trattare  di  questo  oggetto. 

(  Courr.  de  VEarcpe) 
Dietro  un  ordine  di  S.  M.  1'  Imperatore  d'Austria 
uen  si  ammetterà  in  avvenire  nessun  fanciullo  in  una 
cesa  d'educazione,    quando,   non    piovi    d'aver  avuto 
?1  vajuolo  ,  o  d'essere  stato  vaccinalo. 

S.  A-  S.  il  langravio  Federico  Giorgio  Augusto 
d'Assia  è  morto,  il  ig  di  questo  mese,  a  Grosgerau, 
in  età  di  4o.  anni;  le  sue  esequie  furono  fatte  ai  22; 
e  >  secondo  le  disposizioni  di  questo  Principe,  è  slato, 
geppelìno  nel  cimitero  di  Griesheim. 

(  Jour.  de  Francfort  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  21   Maggio. 
Il  Principe  di  Stahrcmbeig    si    dispone    a    partire 
per  Pietroburgo,    ove    va    a    rimpiazzare    il    conte    di 
Meerfeldt  in  qualità  d'ambasciatore  di  Su   M.    Si    pre- 
tende che  quesl'  ultimo  sarà  nominato   comandante  in 
Galizia. 

Il  conte  di  Duben  x  incaricato  d'  affari  di  Svezia, 
trovasi  aucora  qui,   né  pare  che    pensi   a  parlile. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 
VIRTEMBERG 
Stuttgard  27   Maggio. 
Il  noatro  Principe    reale    trovasi    ancora    a    Loui- 
aUirg  ,  uè  parlasi  della  sua  partenza  per  Monaco,  ove. 


non  si  recherà  che  dopo  il  .-itorDr.  della  fauJg^j  ::ìì^ 
di  Baviera  che  trovasi  ad  Itispruck. 

Ee  lettere  di  quest'  ultima  città  parlano  di  feste 
popolari  che  avranno  luogo,  e  cui  assisteranno  mol- 
tissimi Tirolesi.  Il  Re,  la  Regina,  il  Principe  reale  e 
la  Principessa  Carlotta  alloggiano  nel  castello  d' In- 
spruck,  ove  hanno  una  guardia  d'onore  comp -sta  di 
giovani  delle  prime  famiglie.  Le  LL.  MM.  oltre  i  mi- 
nistri hanno  seco  loro  il  generale  bavaro  di  Wartctul?- 
ben,  il  sig.  di  Gebsettcl ,  ministro  di  Tirzburg®  a  Mo- 
naco, e  molti  altri  distinti  personaggi.  Il  Re  deve  fa- 
re,  alla  fine  di  maggio,  un  viaggio  nel  Pusterthal. 

(  Pub.  ) 
SPAGNA 
Madrid  25  Maggia. 

Tutte  le  notizie,  che  si  ricevono  dalle  diverse  pro- 
vince, continuano  ad  assicurare  che  regna  la  massima 
tranquillità  in  tutta  la  Spagua. 

S.  A.  I,  continua  a  ricevere,  con  quella  bontà  che 
la  caratterizza,  i  personaggi  più  distinti  di  questa  ca- 
pitale e  del  Regno,  ed  i  rappresentanti  delle  diverse 
corporazioni.  (  Diario  di  Madrid  ) 

Le  città  che  debbono  nominare  deputati  per  la 
classe  de'  cavalieri  sono:  Keies,  Ciudaci-Real ,  Malaga  , 
Ronda,  Santeago  ,  Gvidco  ,  la  Coruga,  Sanfelipe,  Ge- 
rona  e  Madrid. 

I  deputati  del  commercio  saranno  nominati  delle 
città  di  Cadice,  Barcellona  ,  Coruna,  Bilbao  ,  Valenza  , 
Malaga,  Siviglia,  Alicante,  P.urgos,  S.  Sebastiano, 
Su  Ander,  la  Banca  di  S.  Carlo,  la  compagnia  delle 
Filippine  e  Madrid. 

Sono  stati  pure  nominali  diversi  deputati  per  lo 
città  dell'America;  cioè:  il  marchese  di  S.  Filippo 
per  l'Avana,  don  Giuseppe  del  Moral  canonico  del 
Messico,  per  la  Nuova-Spagna;  don  Tadeo  Bravo  Ri- 
vero, pel  Perù;  don  Leone  A!?o-la-Guire ,  per  Bue- 
nos-Ayres;  don  Francesco  Cea  dal  Giardino  botanico, 
per  Guatinola  ,  e  don  Ignazio  Santìiez  di  Ti'xada  , 
per  Santa  Fé.  Tutti  questi  individui  sono  nativi  delle 
province  di  cui  sono  deputati.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona  3i   Maggio. 

II  sig.  Pereyra,  uno  de'  maggiori  giureconsulti 
della  Spagna,  è  qui  arrivalo  con  don  Lenon  Meusa^ 
l' uno  e  l' altro  fanno  parte  della  Giunta.  Fra  quelli, 
che  devono  comporla,  si  nomina  altresì  il  famoso  poeta 
spngnuolo  Melcndcz  Yalder.  Timi  i  deputati  ,  che  qui 
arrivano,  sono  trattati  coi  massimi  riguardi;  vi  è  ta- 
vola aperta  per  essi  presso  le  LL.  EE.  il  ministro  se- 
gretario di  Stato,  e  il  gran  maresciallo  del  palazzo.  & 
presso  il  prefetto  del  dipartimento.  (Jour.  de  £Emp.  ) 

Parigi  5  Giugno. 
Il  sig.  generale  Menou  ha  ricevuto,  a  Torino,  il 
gran  cordone  della  Legion  d'  onore,  e  nello  s'esso 
tempo  il  decreto  della  sua  nomina  alla  importante 
carica  di  governator  generale  dell'  ex  Toscana.  Egli 
deve  quanto  prima  andare  a  prender  possesso  del  sue 
nuovo  governo.  (  Ga:.  de  Franco.  ) 
—  In  parecchie  az'o:;i  clic  hanno    avuto    luogo,   gtì 


Sv&$esi  Jaanno  per«Jitf©  più  olì  4'"-  uomini  fra  uccìsi,!  Feltre  7  Giugno 

feriti  o  fatti  prigionieri.    Si    può    dunque    calcolar    di  !  Ieri  a  9  ore  della  sera  S.  A.  L  il  Principe    Vice— 

gia  la  perdita  degli  Svedesi  a  nm.  uomini.  Per  certo  Re,  seguilo  dal  generale  Ciiarpeutier  e  da  alcuni  offì» 
eglino  non  riceveranno  dall'  Inghilterra  un  soccorso  ciali  dalla  sua  casa,  è  giunto  quasi  improvvisamente 
egu.de  a  quello  che  hanno  perduto.  Ove  sono  le  ar-  .  fra  le  nostre  mura.  Varj  torrenti  trabeccati,  che  lo 
mate  e  le  li  >  tte  inglesi,  nel  meutre  che  la  Svezia  si;  hanno  trattenuto  alcune  ore  ed  astretto  a  far  più  mi» 
sacrifica  per  la  Jor  caus  ?  Diventi  Cadice.  Tratti  da-  glia  a  piedi,  ci  hanao  dato  il  tempo  d'essere  informa- 
gli affarij  di  Sp-igna  ,  eglino  haano  spedirò  iom.  uo-  ti  che  stavamo  per  essere  ouorali  della  sua  presenza, 
mini  a  Gibilterra  ,  4'n*  st  pa^oucggkvu no  davanti  la  e  di  preparare  all'  infretta  alcune  testimonianze  del 
città  di  Cadice.  Un  vascello  di  74  si  è  presentato  in  contento  che  da  noi  si  provava  in  vederlo.  S.  A.  L 
qualità  di  parlamentario;  esso  è  stato  ricevuto  a  colpi  anche  lungo  tratto  prima  di  giugnere  alla  città  è  pa&g 
di  cannone.  In  qualità  pure  di  parlamentario  è  arri-'  sata  iu  mezzo  d'uua  doppia  ala  fermata  dagli  abitanti,, 
vaio  un  canneto;  esso  è  stato  rimandato  con  questa  j  che  festosi  le  erano  anditi  all'incontro,  recando  ognuno 
risposta  del  capitano  generale  :  I  uua  fiaccola    in  mano  e  facendo  echeggiar  l'aria  delle 

*  Noi  non  abbiaiu  di  voi  bisogno  ;  se  abbiamo  j  reiterale  espressioni  della  loro  allegrezza.  Tutte  le  no- 
ti delle  contese  coi  Francesi,  queste  non  vi  risguar- I  «tre  case  erano  intanto  state  illuminate.  S.  A.  I.  ha 
:>    dmo;  se  abbiamo  delle  discussioni,    sono    affari  di     ricevuto  nella  stessa   sera    tutte    le    autorità    costituite 


»    famiglia.  Voi  vorreste,  non  è  vero?  predar  le  squa- 
»    dre   spn.gnuo!a   e    francese  ;     questo    sarebbe    senza 


della    comune,    e  questa  mattina  d  >po  aver  passato  in 
rassegna  la  truppa  francese,  che  qui  trovasi  di    guer- 


»    dubbio  un  bel  colpo;  ma  fortemente  v'  ingannate,     nigione,  è  partita  per  Belluno,  ove,    per  quanto    di* 
»   se    non    ci    credete    apparecchiati    a    ricevervi.  Noi  .  cesi,  si  deve  fermare  questa  sera  e  questa  notte. 
i>    abbiamo     iSva.    uomini    al    campo     di    S.  Rocco,  e 
»    qui     altrettanti.    Il    generale    Solano     arriva     inoltre 
»   colla  sua  divisione,  ed  il  general   francese    Dupont 
»   entra  con  Som.  uomini  in  Siviglia.  » 

Intanto  gì'  Inglesi  impiegano  ogni  sorta  d'  intri- 
chi presso  i  popoli  di  Marocco  ;  ma  1*  Imperatohe  ha 
latto  domandare  al  Re  di  Marocco  una  risposta  cate- 
gorica ,  né  questo  Principe  sarà  tanto  insensato  da 
provocar  1'  odio  della  Francia  e  della  Spagna  riunite  : 
il  primo  colpo  di  cannone ,  eh'  «'gli  tirasse  contro 
Ceuta,  lo  farebbe  per  lungo  tempo  pentire. 

(  Móniteur  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Ciuoggìa  27  Maggio. 

È  stato  qui  jeri  celebrato  1'  anniversario  dell'  in- 
coronazione del  nostro  augusto  Sovrano.  Le  replicate 
salve  ci'  artiglieria  annunciarono  dal  Forte  S.  Felice  e 
dalie  barche  cannoniere  stazionate  nel  porto  1'  aurora 
d'  un  sì  memorabile  giorno.  A  mezzodì  si  cantò  nella 
cattedrale  un  solenne  Te—Deum  ,  a  cui  intervennero 
tutte  le  autorilà  civili  e  militari:  la  bella  comparsa 
dei  volteggiatori  del  5.°  reggimento  d'  infanteria  leg- 
giere italiana  ,  eh'  erano  distribuiti  sui  due  fianchi 
deila  navata  maggiore  del  tempio,  si  attirò  gli  sguardi 
e  l'ammirazione  di  tutto  il  popolo  concorso  alla  sacra 
funzione. 

Alla  sera  gli  officiali  di  marina,  del  genio  e  d?'!e 
te  compagnie  del  5.°  reggimento  sovraccennato  die- 
dero una  festa  di  ballo,  alla  quale  furono  invitate 
tutte  1-  più  distinte  persone  della  città.  Straordinaria 
ju  la  gioja,  che  ha  preseduto  a  questa  brillantissima 
resta:  le  danze  continuarono  fino  alla  mattina. 

I  sentimenti  di  riconoscenza  ,  di  devozione  e 
d*  aUaccamento  all'  augusto  nostro  Sovrano  furono  in 
questo  giorno  espressi  da  tutte  le  classi  de?  popolo 
sqo  inesprimibile  effusione  di  cuore, 


Belluno  8  Giugno. 
Il  dolore  è  di  già  succeduto  ai  trasporti  di  gioia 
che  tanto  ci  era  dolce  di  poter  esprimere;  e  la  rico- 
noscenza è  il  sentimento  che  riempie  presentemente 
tutti  i  nostri  cuori.  S.  A.  I.,  nostro  amatisimo  Vice-' 
Re  ,  si  e  di  già  allontanato  dalla  nostra  città  in  cui 
ella  era  giunta  jeri  a  5  ore  pomeridiane  preceduta  da 
un  drappello  formato  di  tulli  gli  officiali  della  nostra 
guardia  nazionale  ed  ìb  mezzo  alle  acclamazioni  di 
tutti  i  nostri  abitanti  eh'  erausi  affollali  sulla  via  per 
cui  egli  doveva  passare.  Il  prefello  era  assente  a  moti» 
vo  d'  un  giro  nel  circondario  di  Cadore,  ed  è  stalo 
rimpiazzato  dal  segretario  generale  della  prefaltur^'1 
S.  A.  I.  quasi  subito  dopo  il  suo  arrivo  ha  rice- 
vuto tutte  le  autorità  coslituile  del  dipartimento  ed  è 
entrata  con  ciascheduna  delle  medesime  ne'  più  picr- 
coli  dcttaglj  sopra  tutti  gli  oggetti  che  interessar  pos- 
sono la  nostra  prosperità.  Noi  sapevamo  di  già  con 
quale  bontà  ella  avesse  interrogato  quasi  in  cnschcduri 
villaggio  i  sindaci  ed  i  parrochi  ;  e  questo  Principe  y 
che  seco  porta  il  nostro  rammarico  per  averlo  posse* 
duto  sì  poco  tempo,  ci  lascia  la  speranza  ben  fondata 
che  il  suo  viaggio  non  sarà  inutile  alla  nostra  felicità. 
Milano   1 1    Giugno. 

Decreti    RiaU. 

[  Vedi  il  foglio  di  jeri.  ] 
S.    A.    I.    con    separati  decreti  del  20  maggio  ha 
ordinato  quanto  segue  : 

I.  Saranno  pubblicati  ed  eseguiti  nei  Dipanimeli  del 
Kejtauro  ,  del  Musone  e  del  Tronto  i  Reali  Decreti  8  giugno 
i8o3  sud"  amministrazione  do'  dipartimenti,  de'  distretti  Jo 
de'  comuni,  e  5  giugno  1807,  con  cui  \iene  concentrata 
T  autorità  esecutiva  municipale  nei  Podestà  e  Sindaci  de'  co» 
mimi. 

II.  Sono  pubblicati  nei  Dipartimenti  del  Metauro  ,  dei 
Musane  e  del  Tronto  i  Decreti  27    marzo    1806  portanti, 

*.  Il  Regolamento  generale  dei  regis'.ri  degli  atti  dello  Slam 
civile  ; 

■x.  Il  Regolamento  sui  registri  d«U°  nascita  9  delle  «orti 
tulls  navi  d.l  Regno  j 


G6o 

3.  Il  Regolamento   sai   rogÌAtri  delle  nascite,    dei    matrimorij 
e   delle   morti   dei   militari   fuori   del   Regno. 


competenin  dei  Giudici  di  Pace  anche   nelle    cause    commer- 
ciali non  eccedenti  le  lire  fioo  ,  e  a  tale  effetto  viene   pubbli- 


Vi  sono  pure  pubblicati  i  Reali   Decieti  del  di  3i   ottobre  i   caio  contemporaneamente  a  questo  Decreto. 


1  :>o-]  . 

Il  primo  che  regola  il  privilegio  e  I'  ipoteca  del  tesoro 
pubbli  io   sui   beni   dei   condannali  ; 

I!  secondo  che  stabilisce  l'  interesse  convenzionale  e  legale 
in    materia  civile  e  di   commercio. 

I  suddetti  Decreti  «ono  osservati  ite^l1  indicati  Diparti- 
menti a  datare  dal  primo  giugno  prossimo  avvenire. 

II?.  Il  Regolamento  sul  Notariato  del  giorno  17  giugno 
iòoG  è  pubblicato  nei  Dipartimenti  del  Mctauro  ,  Musone  e 
Tronto  ,  ed  attivato  il  giorno  1  del  prossimo  futuro  ottobre 
3S0S. 

E  pure  pubblicalo  ed  attivato  a  delta  epoca  il  Decreto 
2<)  seltembre  1007,  snll1  obbligo  de'  Notaj  alla  notificazione 
delle  donazioni  fatte  in  favore  de'  Luoghi  Più 

In  ogni  Capoluogo  dei  suddetti  Dipartimenti  vi  è  stabilito 
r'.n  archivio  generale  notarile.  Saranno  accordati  degli  arebivj 
sussidiaij  in  alcuno  dei  luoghi  principali  di  Dipartimento  ove 
si  riconosca  un  assoluto  bisogno. 

II  Conservatore,  Viceconservatore  e  Cancelliere  dell1  ar- 
chivio generale  notarile  d'  Ancona  hanno  rispettivamente  1'  o- 
aorario  attribuito  dal  Nostro  Decreto  9  dicembre  1806  ai 
Conservatore,  Vii  econservatore  «  Cancelliere  di  Brescia. 

lì  Conservatore  ,  Viceconservatore  e  Cancelliere  dell'  ar- 
chivio generale  da  stabilirsi  in  Macerata  ed  in  Fermo  hanno 
".'  onorario  attribuito  nella  terza  classe  fissala  dal  precitalo 
Nostro  Decreto  9  dicembre  iSct). 

IV.  La  tariffa  per  il  deposito  a  titolo  di  cauzione  da 
farsi  da  ciascuno  degli  Uscieri  ,  Patrocinatoti  matricolati  e 
Cancellieri  presso  le  Corii  ,  i  Tribunali  ed  i  Giudici  residenti 
nei  tre  Dipartimenti  del  MelaurO  ,  Musone  e  Tronto  ,  è  de- 
tcrminata dalla  tabella  unita  al  presente  Decreto.  (  Questa 
tabella  è  la  stessa  in  corso  presso  tutte  la  Corti  e  Tribunali 
del  Regno.  ) 

Il  deposito  si  eseguisce  sul  Monte  Napoleone. 

Il  Monte  corrisponde  l' interesse  annuo  del  5  per  cento 
sulle  somme  depositale. 

Nessuno  dei  nominati  ai  posti  di  Usciere,  Patrocinatore 
e  Cancelliere  è  ammesso  all'  esercizio  delle  proprie  funzioni, 
se  non  dopo  aver  fatto   constare  dell'  eseguito  deposilo. 

Sono  comuni  agli  Uscieri ,  Patrocinatori  e  Cancellieri  gli 
articoli  29  ,  3o  ,  3i  ,  3a  e  33  del  Regolamento  15  giugno  ioo5 
sul  notariato. 

La  funzioni  in  detti  articoli  attribuite  alle  Camere  nota- 
rili sono  esercitale  dalle  Corti  ,  dai  Tribuuli  e  Giudici  cui 
sono  addetti. 

V.  Nel  tribunale  di  commercio  di  Ancona  vi  sono  un 
Presidente,  quallro  Giudici  e  dae  Supplenti;  in  quello  di 
Sinigaglia  ,  un   Presidente  ,  due  Giudici  e  due  Supplenti. 

Il  Tribunale  di  Ancona  esercita  la  sua  giurisdizione  in 
tutto  il  Circondario  giurisdizionale  della  Coite  di  Giustizia 
residente  nello  stesso  Comune. 

11  Tribunale  di  commercio  residente  in  Sinigagh'a  estende 
la  sua  giurisdizione  in  tutto  il  Distretto  di  Sinigaglia. 

Nei  C>r.  pndarj  qsseguati  ad  un  Tribunale  civile  ove  non 
^si&ta  alcun  Tribunale  di  commercio  ,  il  Tribunale  ci>,!e 
eserciti  le  funzioni  colle  regole  e  forme  prescritte  pei  Tribu- 
nali commerciali. 

Coir  aiu-,  r/ion?  de1  nuovi  Tributigli  di  corqrjiercio  e  del 
Regolamento  organico  i3  giugno  i3o(i,  gli  attuali  Tribunali 
commerciali  e  mrriilimi  che  esistessero  nei  tre  Dipartimenti 
Sótto  qualunque  denominazione,  cessano  dalle  Ior*o  funzioni. 

Le  spese  tutte  per  l'  amministrazione  della  Giustizia  nei 
Tribunali  di  commercio  si  suppliscono  col  prodotto  delle 
tasse  e  multe  giudiziarie  nelle  rispettive  cause  mercantili,  ed 
ove  questo  non  busti,  sono  a  carico  ilei  commercianti  del 
Circondario  soggetto  ai  rispettivi  Tribunali. 

i.  reso  comune  ài  Dipartimenti  dui  Mctauro  ,  Musone  e 
i'iuuio    il    Nostra    [5»cjr«rto    31    oprila    ;$4j    ^la  subisco  la 


La  Commissione  Militare  eoa  sentenza  del  giorno 
7  giugno  \H--8  ha  condannato,  a  pluralità  rli  voti, 
alla  pena  dei  ferri  in  vita  il  nominato  Antonio  Fanti- 
ni dichiarato  co  fievole  deli'  aggressione  con  ruberia 
commessa  il  giorno  i5  maggio  1807  iti  vicinanza  di- 
(jodego,  a  danno   •  •  1   Filippo  Laudadìo',  detto  Kraft. 

ANNUNC  IO  TIPOGRAFICO 
Discussioni  del  Codice  civile  nel  consiglio  di 
Sento,  precedute  dagli  articoli  dèi  testò  dell'  edizion 
ufficiale  e  del  progetto  ,  con  ìiote  tratte  dille  osser- 
vazioni delle  Corti  di  cassazione  e  d'  appello  ,  giusta, 
il  piano  del  sig.  Regnaud  [  di  S.  Jean  d'  Angely  ] 
pubblicate  da'  sigg.  Jounneau  ,  L.  C.  e  Solon  ;  prima, 
versione  italiana  autorizzata  da  S.  L.  il  sig.  Gran- 
Giudice  Ministro  dalla  giustizia  del  Regno  d'  Italia. 
Tomi  otto ,  coli'  aggiunta  nell'  ottavo  volume  dello 
citazioni  delle  Leggi  romane  al  Co  lice  Napoleone  , 
e  di  un  inelice  copiosissimo  delle  materie  contenute 
nel  Codice  stesso.  Mantova  1806  e  1807  8.°  presso 
la  Società  tipografica  all'  Apollo. 

Molti  dei  più  accreditati  giornali  italiani  ed  esteri 
diedero  conto  favorevole  di  quest'opera  tanto  'interes- 
sante ed  utile  a'  giudici,  agli  avvocali,  ai  funzionarj 
pubblici,  agli  studiosi  di  giurisprudenza ,  ed  a  tutte 
le  persone  addette;  al  foro  sino  dall'  apparire  de'primt 
volumi,  che  rendono  inutile  qualunque*  encomio  che 
se  ne  potesse  fare;  ed  ora  ci  basta  il  dire,  che  la  me- 
desima è  rhlotla  al  suo  termine  e  che  per  agevolare 
a  coloro,  cui  non  fosse  stata  nota  sin  d'ora  la  detta 
opera,  gli  editori  hanno  abilitato  i  dispensatoti  della 
medesima  a  rilasciala  al  prezzo  di  Ite  55  di  Milano  , 
d' Italia  1  ir.  25.  55,  cadann  esemplare,  come  si  è  pra- 
ticato cogli  associati.  Spirato  poi  il  mese  di  luglio 
non     verrà     rilasciata     l'opera     stessa    che  a  Jir.  56  di 


Milano  ,  d'  Ilaria  lir.  27.  e  6>. 


A.  C. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de*   Carabj  del  giorno   1  1    Giugno    18, ,8. 
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4G.  r/8  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni,   assia  Consolidalo  in  regola  del  reddito  del  5 
per  o/o.  (io    1/4  a  (io.  i/c». 

Rcscriziorti  a  10.  a  10.   1/0  per  ofo. 


Spettacoli  d'oggi. 

II.  Teateo  ama  Scala,  Si  rappresenta  in  musica 
La  scuffiarci,  coi  due  balli  intitolati,  1'  uno  Federico 
li.  ,  f  altro  La  donna  dì  spirilo. 

R.  Teati.o  della.  Canoimana.  Dalla  comica  cotup. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  IVf.  Raucourt 
si  recita  L'Enfant  praJigue  ■ — <  Une  heure  à"  ab s enee. 

Teatho  CahcÀno.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  si^.  Salvai.  Fabbrichcsi  f 
si  recita  Agnese  di  Fitz-Hcnry. 

Traino  S.  Rad(EGOW»a.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  intitolate,  f  una  Le  convenienze  teatrali , 
l'altra  Un  avvertimento  ai  gelosi ,  col  ball,  intitolato 
//  generoso  perdono. 

Teatho  del  Lentasio.  Dalla  comica  comp.  Nardj 
si    recita    [  colle  marionette  ]    //  naufragio  à'  Ulisse. 

Teatro  delle  Marionette  (detto  Girtìlucso)  si  recita 
l'  equì\ oro  dei  duo  dottori, 


Nitido  i6j 


Q6t 


G  I  O  R  N  A  L 


I 


Milano  ,  Lunedi  i3  Giugno   1808. 


?utti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali' 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  25  Màssì'o. 


nostri  giornali  pubblicano  lo  sialo  seguente  dell' 
attuale  marina  di  Spagna. 

A  Cadice,  17  vascelli  di  linea,  i5  fregate,  6  cor- 
vette, 16  bri'.k,  3  pacclieboti  e  36  piccoli  bastimenti 
di  guerra. 

Al  Ferro!,  12  vascelli  ài  linea,  8  fregate,  i3 
corvette,  20  brick,  8  scialuppe  cannoniere,  ;  pac- 
cheboto  e   i3   piccoli  bastimenti  di  guerra. 

A  Carlagcua  ,  i3  vascelli  di  linea,  g  fregate,  1 
corvetta,  4  sciabecchi ,  11  brick,  5  scialuppe  cauao- 
uieie  e  i3  piccoli  bastimenti  di  guerra.  Totale,  42 
vascelli  di  linea  ,  5o  fregate,  20  corvette,  4  sciabec- 
chi, 4°  brick,  i5  scialuppe  cannoniere,  4  pacche- 
boli  t  63  piccoli  bastimenti  di  guena.  Benché  questa 
marina  sia  di  già  formidabile,  si  teme  ch'esser  possa 
quanto  prima  ancor  aumentata  dall'  attività  francese. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA     , 
Amburgo  28  Maggio. 
Alcuni   viaggiatori  arrivati    a    Kcenigsberg  confer- 
mano quanto  è  stato,  detto  sulla    vita    ritiratissima  che 
conduce  la  famiglia  reale  di  Prussia.   Non    solo    nulla 
anuuncia  la  loro  prossima    partenza    per    Berlino,  ma 
fansi  già  da    qualche  tempo    a    Kcenigsberg    molti  ac- 
comodamenti,  i    quali  indicano  che  Ja  corte  pensa  di  1 
soggiornare  in  quest'  ultima    città    ancor    per    qualche  ì 
tempo. 

Un  negoziante  arrivato  da  Londra  a    Copenaghen  ! 
dalla  parte  della  Svezia  assicura  che  si  aspetta    in    In- 
ghilterra un  cambiamento  di  ministri.  (  Pub.  ) 
Francfort  1    Giugno. 
Ci  si  scrive  da  Praga  ,  che  1'  apertura  delF assem- 
blea degli  Stati   del  Regno  di  Boemia    ha  avuto  luogo 
il  25  maggio,  secondo  gli  ordini  di    S.  M.  l'Impera-  1 
tor  d'  Austria.  La  più  parte  dei  membri    si    sono  prc-  ' 
Sentati  col  nuovo  uniforme  rosso  e  bianco. 

(  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco  22  Maggio. 
Il  titolo  terao  della  costituzione  di  Baviera  [Vedi 
il  Gior.  hai.    del   giorno    1 1    giugno  ]    contiene  i  se- 
guenti articoli  :  j 
i.°  //  ministero  si  divide  in  cinque  dipartimenti; 


quello  degli  affari  esteri ,  quello  della  giustizia ,  quello 
delle  finanze,  quello  dell'interno  ,  quello  della  guer- 
ra. Le  attribuzioni  di  ciascuno  di  questi  ministeri 
sono  e  rimangono  regolate  dagli  ordini  del  2<j  mag- 
gio 1801  ,  del  29  ottobre  180G  e  del  9  marzo  1804. 
Molti  ministeri  possono  essere  riuniti  sopra  una  sola 
testa.  La  segreteria  di  Stato  sarà  amministrata  da 
ciascuno  dei  ministri ,  in  ciò  che  riguarda  il  suo  di- 
partimento-, tutti  i  decreti  reali  saranno  in  conse- 
guenza fumati  da  un  ministro  ,  e  non  saranno  riguar- 
dati come  aventi  forza  di  legge ,  se  non  dietro  que- 
sta formalità.  I  ministri  sono  risponsabili  verso  il  Re, 
tanto  per  ciò  che  riguarda  la  rigorosa  esecuzione  de- 
gli ordini  reali ,  quanto  per  ciò  che  figliarla  i  pre- 
giudizi che  potessero  esser  portati  alla  costituzione , 
sia  per  negligenza  loro  ,  sia  per  loro  diretta  coope- 
razione. Eglino  presentano  tutti  gli  anni  al  monarca 
lo  stato  del  loro  dipartimento. 

».  t'fhsatb  tifi  consiglio  intimo  per  la  discus- 
sione degli  affari  più  importami  dell'interno  del  Re- 
gno ;  esso  sarà  composto ,  compresi  ì  ministri ,  di 
dodici  o  sedici  membri  al  più.  I  consiglieri  intimi 
saranno  dapprincipio  nominati  dal  Re  per  un  anno 
e  non  saranno  riguardati  come  permanenti ,  che  dopo 
il  sesto  anno  di  servizio.  Il  Re  e  l'erede  della  ca- 
lotta assistono  alle  sedute  del  consiglio  intimo  ;  in 
mancanza  dell'  uno  e  dell'  altro  ,  il  consiglio  è  pre- 
seduto dal  più  anziano  de'  ministri  di  Stato.  Il  consi- 
glio intimo  progetta  e  discute  tutte  le  leggi ,  ed  or- 
dini capitali,  dietro  le  basi  che  gli  sono  comunicate 
dal  Re  sulla  proposizione  dei  differenti  ministeri  , 
sopra  tutte  le  leggi  relative  alle  imposte ,  o  le  leggi 
di  finanza.  Egli  decide  tutte  le  questioni  di  compe- 
tenza dei  tribunali  e  dell'  amministrazione ,  come 
pure  quelle  relative  alla  citazione  d'un  impiegato 
dell'  amministrazione  avanti  un  tribunale.  Il  consiglio 
intimo  è  diviso  in  tre  sezioni ,  per  la  spedizione  de- 
gli affari:  quella  delle  leggi  civili  e  penali  ;  quella 
delle  finanze  ;  quella  dell'  amministrazione  intern-:. 
Ogni  sezione  è  composta  di  tre  membri  almeno  ,  i 
quali  stendono  i  progetti  ,  per  essere  proposti  al  con- 
siglio radunalo. 

5.°  Il  consiglio  intimo  non  ha  nell'  esercizio  del- 
le sue  attribuzioni  che  voto  consultivo. 

4-°  Alla  testa  d'ogni  circolo  vi  sarà  un  com- 
missario generale  del  Re,  che  avrà  sotto  i  suoi  ordi- 
ni alcuni  consiglieri  di  circolo,  in  numero  di  tre 
almeno  f  e  di  cinque  al  più.  Vi  sarà  in  oltre  in  ogni 


60a 

circolo   un'assemblea   generali    ed    una  deputazione,     t>  >  «    s'  intendono    a  meraviglia  _  col    soldalo    francese. 
...  ,      ,.     i„iì„  „  „■  ;    i  Dicesi  che  vedremo  arrivare  ogni  giorno  fino  al   iodi 

Li  mima  sceglie  1  rappresentami   della  nazione;  lai  .  .     T         r»      .• 

*,.&  /yriutu.  j>.^  rr  ^  questo  mese  un  reggimento  portoghese.  (Questi  20  reg- 

seconda  e  scelta  dal  Re  nel  seno    dell'  assemblea  gè-  J  girnsnti  formeranno  due  belle  divisioni.  (  Moniteur  ) 
iterale  dei  cìrcolo ,  e  ;  primo ,    ella   propone   le  lasse 


necessarie  per  le  spese  locali ,  le  quali  tasse  sono 
considerate  separatamente  nello  stato  annuale  delle 
finanze  ;  queste  tasse  sono  riscosse ,  siccome  le  altre 
imposte  dello  Stata,  dai  ricevitori  dei  canoni  e  delle 
imposte,  ed   impiegate    esclusivamente    per   l'oggetto 


Parigi  6  Giugno. 
S.  M.  il  Re  di  Napoli  è  arrivato  ,  per  quanto  di- 
cesi  ,  a  Lione  il  2  correate.  (  Gaz.  de  Franca  ) 

Si  sono  ultimamente  ricevuti  de' dispacci  officiali 
della  Martinica  e  della  Guadalupa  in  data  del  6  e  io 
scorso. 

Tutti  i  rinforzi  e  tutte  le  provvigioni,  che  vi  sc^o 


«2   cui 


sono    destinate.  Secondo,    ella  fa  pervenire  al  '  state    spedite    già    da    4    mcsi    sopra   i3  bastimenti  di 


Me  ,  per  la  via  del  ministero  dell'  interno }    i  progetti 
ed  i  voli  relativi   al    miglioramento    dello    staio    del 
dicalo.  Le  cariche   presso    V assemblea  generale   sa- 
ranno date  dal  Re  a  vita.  Saranno    scelti  per   occu- 
parle   4°°  f'a  '  proprietarj  ,  mercanti  e  fabbricatori 
dillo  stesso  circolo    i  più  tassati,    nella  proporzione 
d'uno    sopra    mille    abitanti;    eglino    si   raduneranno 
tutte  le  vole  che  si  tratterà  di  scegliere   un    rappre- 
sentante,  o  quando  il  Re  V  ordinerà.  Le  loro  sessio-  j 
ni  durano  otto  giorni  al  più.  Il  Re  nomina    il  presi-  I 
dente  e  gli  altri  funzionar)  dell'  assemblea  ,  per  una  j 
o  più  sessioni;   il   primo   posto   può    essere  conferito 
anche  al  commissario  generale  del  circolo.  La  depu-  \ 
razione    del    circolo    è    rinnovata  per    terzo    tutti  gli  1 
anni.  I  nomi   di   quelli ,   eh'  escono ,    sono    estratti  a  ! 
sorte.  La  deputazione   si  raduna   tutti  gli    anni,  per 
tre  settimane  almeno.  Il  tempo  e  il  luogo  dell'asseta"  i 
hlea  sono  determinati  dal  Re.  Lo  stesso  sarà  del  pre-  . 
bidente  e  dei    segretari    dell'  amministrazione  ,  come 
di  quelli  dell'  assemblea  generale. 

3.°  I  Tribunali  delle  province  esercitano  la  po- 
lizia locale,  sotto  V inspezione  del  commissario  ge- 
nerale; essi  hanno  a  questo  oggetto  uno  o  più  cancel- 
lieri di  polizia  ;  vi  sarà  un'  amministrazione  locale 
per  ciascuna  comune  di  città  o  di  campagna. 

G  °  /  canoni ,  le  tasse  e  le  imposte  saranno  ri- 
scosse ,  siccome  le  imposte  addizionali  locali,  dai  ri- 
cevitori di  rendite ,  e  da  altri  impiegali  che  saranno 
incaricati  della  riscossa  delle  imposte. 

n.n  Tutti  gì'  impiegati  dell'  amministrazione  ,  in- 
cominciando dai  consiglieri  intimi,  sono  soggetti  alle 
disposizioni  degli  ordini  capitali  del  1  gennajo  i8o5, 
e  8  giugno  1807:  tutti  quelli  però,  che  otterranno  ca- 
riche in  avvenire  ,  non  saranno  riguardati  come 
membri  effettivi  dell'  amministrazione  dello  Stato,  se 
71011  quando  avranno  esercitato  per  sei  anni  ,  senza 
interruzione  ,  un  impiego,  che  dà  il  diritto  di  pren- 
dere quésta  titolo.  Si  farà  un  regolamento  particola- 
re per  fissare  le  somme  destinate  al  yiantenimento, 
degli  altri  officiali  reali  e  delle  loro  vedove. 

(  Sarà  continualo.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Bajona  1   Giugno. 

lì  i.°  reggimento  di  linea  portoghese,  comandato 
da!  sig.  marchese  di  Ponte-rdi-Lima ,  è  qui  arrivato 
ieri.  S.  M.  lo  ha  passato  in  rivista  questa  mattina. 
Jl  esercizio  è  stato  comandato  dal  generale  di  Pampe- 
ìona;  i  fucilieri  della  guardia  hanno  dato  un  pranzo 
a  questo  reggimento  nel  loro  campo,-  la  massima  cor- 
dialità ed  allegrezza  hanno  presedtito  a  questo  banchet- 
ti). 1  soldali  portoghesi  hanno  un  color  bruno  erme 
tu;;i  gli  abitami  del  Mezzodì.  Eglino  sono  lesti  e  for- 


guerra ,  vi  sono  arrivate  ad  onta    degl'  incrociatori  ne- 
mici. 

Queste  colonie  trovansi  nel  più  bello  stato  di 
coltura,  e  sono  provvedute  di  viveri,  truppe  e  muni- 
zioni di  guerra  più  che  non  è  lor  d'  uopo. 

Le  guernigioni  vi  godono  perfetta:  salute ,  e  le 
notizie  ricevute  dauno  ogni  soddisfazione  sullo  stato 
di  quelle  isole  e  sui  loro  mezzi  di  difesa. 

Il  nemico  ha  tentato  uno  sbarco  sul  Port  du  Ma- 
ria alla  Martinica  ,  e  ne  è  stato  rispinto  d.>gli  abitan- 
ti ajutati  da  un  debuie  distaccamento  di  truppe  di 
linea,  in  modo  eh' ei  non  oserà  più  f^r  simili  espe- 
rimenti. 

Le  crociere  dei  corsari  alla  Guadalupa  continua» 
no  ad  avere  i  loro  ordinar]  successi. 

Lettera  del  capitano  generale  della  Martinica  in 
dà{a  del  2  aprile. 

"!<*  corvetta  di  S  M.  il  Griffone,  comandata  dal 
luogotenente  di  vascello  Gauthier,  è  arrivata  alia  Mar- 
tinica e  si  è  ancorata  ai  Marin  il  17  marzo,  inse- 
guita inutilmente  da  due  fregate  inglesi,  che  la  cac- 
ciarono e  bombardarono  fin  sotto  la  protezione  delle 
batterie  di  questa  baja,  contro  le  quali  scagliarono 
un  centinajo  di  palle. 

Ma  il  capitano  dell'  Ulisse,  incaricato,  con  tre  al- 
tri   bastimenti     a'  suoi    ordini ,    della    sorveglianza  del 
canale  di  S.  Lucia,  mal  soffrendo  d'essere  stato  deluso 
dalla  manovra  del  capitano  Gauthier  ;    volle  impadro- 
nirsene sulla  spiaggia  ;  ed  in  conseguenza    si  presentò 
nuovamente  all'ingresso  della  baja,    ai    in,  accompa- 
gnato dalla  fregata  il  Castore,  dalla    corvetta  1'  lppo- 
tnene ,  e  dal  brick  il  Moine  Fortune;  ed  avendo  ten- 
tato invano  di  forzare    il    passaggio  ,    e    di    far  sgom- 
brare le  batterie  con   un  fuoco    continuato    per    molte 
ore,  si  determinò  ad  operare  uno  sbarco,    che  venne 
effettuato    da    undici    pcniclies    cariche    di   truppe    di 
marina,    e    di    marinari    armati    nelle    cale  vicine  alle 
dette    batterie.    I    posti    che    le  occupavano,    uno    de* 
quali  composto  di  20  uomini  e  i*  altro   di    io,  veden- 
dosi assaliti  da  forze  tanto  superiori,  si  sono  ripiegati 
là    dove    era    ancorato    il    Griffone.    Le    navi    si    sona 
allora    dirette    sopra    questo     brick  ,     ed    il     nemico 
non  ha  tardato  a  pentirsi    della    sua    temerità.    Le    di- 
sposizioni del  capitano  Gauthier,    sostenute   da  quelle 
della  riva  ,  erano  state  talmente  sagaci  ed  attive  ,    che 
gl'Inglesi  furono  astretti  ad    abbandonare    la  Joro  im- 
presa} né  v'  ha   dubbio    ch'eglino   siensi    ritirati     eoa 
perdita  ,  essendosi  le  loro  scialuppe  incagliate  nel  pas- 
saggio, il  che  le  ha  esposte  al  nostro  fuoco  per  molto 
maggior  tempo  di  quello  che  avessero  in  pensiero. 

È  impossibile  esprimere  a  V.  E.  1'  attaccamento 
e  1'  attività  degli  abitanti  di  questa  parte  della  colonia; 
alla  semplice  notizia  di  ciò  che  succedeva  ,  e  senza 
alcun  segnale  d' all'arme,  le  strade  si  sono  coperte  di 
guardie  nazionali;  ed  alla  mattina  susseguente  eranvi 
più  di  600  uomini  riuniti. 

Noi  non  abbiamo  a  dolersi  che  d' una  sola 
perdita,  quella  del  sig.  Girardin  di  Montgerald,  capi- 
tano della  guardia  nazionale  di  S  Anna.  La  morte  di 
questo  giovine  colono,  che  apparteneva  ad  una  delle 
più  distinte  famiglie  della  Martinica,  è  stata  a  tutti 
di  vivo  rammarico,  ed  io  raccomando  alla  bontà  di 
S,  M.  la  sua  interessante  famiglia. 


Zi  neuiìca  aveva  bsf  Ut»  ai  "Io  precipitate  ìe  sue 
esarazioni;  che  i  cannoni  delle  batterie  da  esso  sgom- 
brate sono  stati  disinchiodati  due  ore  dopo  sotto  il 
fuoco  de'  vascelli. 

E^'li  ha  voluto  dappoi  tentare  d'eseguire  un  nuo- 
vo sòarc  i  ,  ma  2  suoi  uovimeati  fu  temuto  dietro  cori 
tat.ta  pteciiiunj;  che  l' improvvisa  comparsa  d'uno  de' 
riostri  disi  iccaineuti  lo- ha  forzato  a  g  itus  d.  ikmv) 
Cèlle  sue  scialuppe,  limitandosi  a  sbagliar  qualche  col- 
po di  fuuiic  lidia  sua  fuga. 

Firmai.  Vsllaret. 

Rapporto  del  capitano  di  fregata  Maisonllancke  f 
comandante  la  corvetta  di  S.  M.  V  Oreste. 

Dal  mare  :q  marzo  1808. 

Trovandomi  ai  io  gradi  di  latitudine  e  5a 
di  lengitudine,  incontrai  due  corsari  inglesi  a  tre  al- 
beri annali  di  Li  bezzi  d'artiglieria  di  grosso  calibro  , 
di  12)  uomini  d'equipaggio,  oltre  un  considerabile 
carico  iii  Neri.  Io  ho  data  loro  la  caccia  ;  un  d'  essi 
aveva  una  marcia  per  lo  meno    eguale  al  mio    legno  , 


LIO        -• 


ma  il  suo  navilio  di  conserva  marciava  assai  male,  ed  iasione 
io  mi  avvicinai  loro  prontamente,  non  volendo  il  più 
spedito  separarsi  dall'altro.  Esso  ha  inalberato  la  ban- 
deruola, ed  ambedue  sono  arrivati  per  attaccarmi  , 
ì' uno  prendendo  un  poco  dalla  parte  sinistra  ,  e  l'al- 
tre» sopra  la  parte  destra  per  mettermi  fra  due  fuochi. 
Io  presi  lo  stesso  bordo  di  quello  che  aveva  inalberato 
la    banderuola,  e    facendo  forza  di  vele    per  separarlo 


■ 
Mp.ù  j  fi  Giulie. 

D:".\:  ri   Rti.il. 

S.  A.   1.  eoa  separali  Decreti    dei    a-i     r 
ordinato    cj':<-,n'o  segue: 

I  Lungo  là  lioeà  del  contine  el-.e  s'epàr?  i  Dipartirne  ■. 
dol  Meiauro  ,  Musone  e  Pronto  dallo  St-to  nomano  saranuo 
imincdiaiainente  attivale  ,  sa.'va  approvazione  ;  le  Doganti  « 
Biceitone  ,  qhe  V  Ispettore  Generalo  della  finanze  residente 
in  Ancona  giudicherà  necessarie  per  la  difesa  dell'  iatoi-i 
la  repressione  del  contrabbando. 

La  stessa  disposizióne  suió  applicala,  se  vi  è  luogo,  allji 
par^c  di  coniino  verso  la  Toscana  e  Regno   di  Napoli. 

Saranno   pubblicati   in  detti   Dipartimenti   per   esservi  ese- 
guiti  e  posti  in  attività  col   j    di   luglio    1808, 

1.  La  legge  2?.  dicembre  180")  sui  Pazj  d'entrata,  di  uscita 
e  di  transito,  e  la  'iariila  ridotta  a  utoneta  italiana  ir.  esecu- 
zione dei  Decreto    INostio  del  5  gennajo  scenso  : 

2.  lì  Regolamento  per  V esecuzione  di  delia  legge  del  33 
gennajo  180:$  ;  il  Decreto  aj  luglio  detto  anno  ,  suiis  olerei 
non  soggette  a  bollo  ,  e  la  Sezione  11 ,  Ti*.  VII!  ,  delia  Leuse 
17  luglio  iooj. 

3.  Il  Regolamento  2<5  marzo  j8o4  sulla  Polizia  de1  grani', 
e  il  Decreto  6  giugno  1805  che  deterinina  i  dritti  per  la  esoor- 


de'   medesimi  all'  estero 


dal 


compagno,  lo  obbligai    ad  andare 


giungerle 


ed    a  cedermi    il  vento;  il    che  hanno   fitto    ambedue 
dopo  avermi  fitto  contro  più  scariche.  Io  non    giudi- 
cai   q    proposito    di    rispondervi,    trovandomi    troppo  ! 
fontano;  ma  dopo  aver  loro  guadagnalo  il  vento,  sono  ! 
venuto  a  stabilirmi  di  contro  al  corsaro  più  spedito  a 
mezza  portata  di  fucile.  Erano  sei  ore  e  mezzo  di  sera 
e    notte    fatta;   ma  ii  chiaror  dell.:    luna    era    si    bello 
eh'  io  credetti  di  dover    cominciare  il    combattimento* 
Ouesto  durò  fino    alle  undici  ore  e  mezzo;  il    nemico  j 
^manovrava    incessantemente  ora    per    fuggire  ,    or    per 
mettermi    tra    due  fuochi  ,    o  per    riporsi    in    misura  ,  j 
trovandosi  sempre  1'  uno  più  sotto  il  fuoco  che  l'altro  ; 
e  noi  facevamo    altrettanto  per    tenerli  uniti  affine    di 
perdere  mea  the  fosse  possibile    di  colpi  e  per  impe- 
dir loro  di  darsi  alla  fuga. 

Ad   11   ore  e  mQzzo ,  essendo  tramontata    la  luna, 
1'  oscurità  è  diventata  sì    profonda  che  ho  creduto    di 


Sino  a  dallo  giorno  1  luglio  iSo3  si  osserveranno  per 
l1  introduzione  ,  estrazione,  e  transito  le  Leggi  e  Tariffe  locali 
attualmente  vegliami  ,  le  (piali  ,  per  la  parte  riguardante  le 
provenienze  da,  e  per  l'estero,  s'intenderanno  applicale  alle; 
provenienze  da,  e  per  lo  Slato  Romano. 

Saranno  pure  pubblicati  e  posti  in  esecuzione  i  rame  di. v- 
tarneute  1  Decreti  di  S.  Al.  del  io  giugno  e  -zi  novembre  icoG 
sulle  merci  inglesi  non  meno  che  quello  del  x6  dicembre  1807 
sulle  manifatture  di  cotone. 

A  datare  da  detto  giorno  1  luglio  1808  la  professione 
delle  mi  rei  soggette  a  Dazio  ,  e  il  pagamento  de'  tiri  1  li  di 
Dogana  verranno  eseguili  in  conformità  delle  Leggi  generali 
del  Regno  alle  Dogane  e  Ricettorie  che  si  troveranno  per  tale 
epoca  confermate  o  stabilite. 

In  conseguenza  delle  premesse  disposizioni,  e  scNe  :? 
misure  speciali  che  occorressero  per  prevenire  i  contrabbandi 
de'  generi  di  Privativa  Nazionale  ,  cesserà  col  3o  giugno  pros- 
simo la  linea  del  contine  che  separa  i  delti  Dipartimenti  da! 
resto  dei  Rtgno. 

ì  privilegi  della  Fiera  di  Sin'gagtia  sono  mantenuti. 

II.  Nel  Capoluogo  de1  Dipartimenti  del  Metauro  ,  dei  Mu- 
sone e  del  Tronto  ,  come  pure  nei  comuni  di  Pesaro  ed 
Ascoli  ">  i  sarà   un  Conservatore  delle  Ipoteche. 

Gli  uflici  delle  Ipoteche  di  Pesaro  e  d1  Ascoli   sono    uniti  u 
quelli   del  Registro. 


Gli   uflici  di  Conservazione  delle  ipoteche   parando    aperti   a 
posti  in  piena  attivila  in  tieni    Dipanimene    col    primo    deli.' 
entrante  giugno.  A  tale  effetto    vi    saranuo    pubblicati    il    De- 
dover   far  desistere  dal  fuoco;   il    nemico    ha    fatto    lo,  j  prcto  ay  marzo  i8utì,  ed  il  Regolamento  Kj  apri. e  dello  ste*- 
siesso.  Egli  ha  fatto    in  seguito  falsa  rotta  per    cercare 
d'isfuggirnii,  ma  non  ha  potuto  riuscirvi  ed  allo  spun- 


tar del  giorno  ricominciai  I'  azione.  !1  nemico  si  so- 
stenne ancora  con  coraggio  e  destrezza  per  un'  ora  ; 
ma  finalmente  il  corsaro  più  spedito  ha  preso  la  fuga 
colle  poche  vele  che  gli  rimanevano  ,  1'  altro  si  è 
difeso  per  quasi  un'  ora  affine  di  dargli  tempo  di 
fuggire;  dopo  di  che  si  è  arreso  ed  io  l'ho  condotto 
alla  Cajcnna. 

Ivi  ho  sbarcato  ì  miei  feriti  ed  i  miei  prigionieri 
jn  numero  di  5o.  Mi  sono  all'  istante  occupato  di  ri- 
parare il  brnk  di  S.  M  ;  e  sono  pronto  ad  eseguire 
«li  ordiai  che  mi  saranno  dati. 

Filmato,    MAtSONBLANCliri. 

(  Monitcur  ) 


NO 


TI 

Il  E 


Lì 


IE 


G  3JT  O 

Venezia 


I NTERNE 

D'ITALIA 


1 1    Giugno. 


S.  A.  I.  è  qui  arrivata  jeri  sera,  par  mare,  essen- 
ti asi  imbarcata  a  Cortelazzo  all'  imboccatura  della 
Piave.  S.  A.  1.  ha  fatto  queste  25  miglia  di  tragitto 
jn  4  ore  ;  ella  ha  l'ano  manovrare  il  suo  iachetto  il 
{Volteggiatore,  di  cui  è  rimasta  assai  soddisfatta.  Que- 
sta mattina,     dopo    il   levcr ,    tutle  le  autorità    hanno 


so  anno. 

I  Conservatori  delle  Ipoteche  sono  per  questa  volta  cocai^ 
nati  dai  Prefetti,  salva  la  noslra  appro\ azione. 

La  cauzione  da  prestarsi  dal  Conservatore  delle  Ipoteche  nel 
Capoluogo  del  Dipartimento  del  Metauro  ,  sarà  di  1  ir.  40,00» 
italiane. 

Quella  dei  Conservatori  nei  Capoluoghi    dei    Di- 
partimenti del  Musone  e  del  Tronto    di      ....     »   3o,ooo 
Quella  de1  Conservatori  di  Pesaro  ed  Ascoli  di  .     »    20,000 
La  cauzione  è  prestata  per  aito  pubblico  avanti  la  Corte  di 
Giustizia  o  Tribunale  di   Prima  istanza  del  Circondario  ,  a  ter- 
ra ini  e  colle  norme  dell'art.   io3  del    Regolamento    io,    aprile 

Per  questa  volla  i  Conservatori  delle  Ipoteche  entreranno 
riell  esercizio  delle  loro  funzioni  ancorché  non  abbiano  prc- 
sf.'o  la  cauzione  di  sopra  prescritta  ,  salvo  a  prestarla  entra 
un  mese  al  più  tardi 

i  prodotti  delle  tasse  portate  dal  Titolo  VI  del  Regola- 
mento u)  aprile  1806»,  e  Le  somme  esalte  anche  a  titolo  di' 
deposito  o  anticipazione  ,  saranno  versale  per  ciascuu  mese 
nei  primi  cinque  giorni  del  mese  successivo  ,  a  cura  e  peri- 
colo del  Conservatore  ,  nella  qassa  istessa  in  cui  si  versano  i 
prodotti  del  Registro; 

Entro  lo  stesso  termiue  i  Conservatori  dovranno  a*cr  tra- 
smesso alla  Direzione  generale  del  Demanio  e  dritti  uniti  ì 
giornali  di   cassa  del  mese  precedente. 

Nessun    Conservalore    potrà    prelevare    alcuna  somma  ,    uù 

sospenderne  il  versamento  per  qualsivoglia  tilolo  o    pretesto  , 

senza  previa  regolare  abilitazione  della  Direzione  generale  dei 
Demanio  e  dritti   uniti. 

III.  La  giurisdizione,  i  diritti  di  privativa,    i    dazj    ed    i 


«•vuio  1'  oaors  d'  ejiaig  ainm.cSSS  ali'  udisuza.  di  S-  A.'!/    dirilii  regali  d'  ogm  natura  anneri  ai  feudi,  o  p 


r  cinalanc 


^uc 


oo4 

litok>  bòssethilì  od  tj^stf relitti  si  dm  Cenerai  ,  ef-.e  dai  privati 
nei  bipartì  «enti  del  M*faiiro  ,  del  i-Iusone  e  dei  Tronto,  sono 
u  s'  intenderanno  avocati  allo  òtato  col  di  primo  giugno 
prossimo. 

I  beni  e  fé  rendile  feudali  indipendenti  dall'esercizio  di  un 
diritto  recale  ,  rimarranno  presso  i  |  ossessori  annali  ,  conser- 
vale per  ora  le  obbligazioni  inerenti  ai  detti  boni  tanto  a  fa- 
vore de'  chiamati  ,  che  dello  Staio. 

L"  ind<nnizza/ione  de'  possessori  de'  diluii  avocati  allo 
Sialo  sarà  vcnlJcala  e  liquidata  secondo  i  principi  e  le  torme 
prescritte  dalle  J-rCggi   e  dai  Regolamenti  generali  del  Regrio* 

IV.  Col  primo  del  prossimo  giugno  I'  esercizio  delle  pri- 
vative del  sale  e  delle  polveri  da  fuoco  nei  dipartipaejiti  ilei 
Melaurò  ,  del  Musone  e  del  Tronto  s'intenderà  di  diritto  riu- 
nito alle  l'inanze  del  Rejmo. 

Qualunque  appaile  e  subappalto  dell'esercizio  di  «lette  pri- 
vative cessa  col  d'i  3i  maggio  corrente  ,  salvo  agli  appaltatori 
«  subappaltatori  qua'  diritti  di'  iiidennizzazione  che  potessero 
loro  compciere  a  termini  delle  Leggi  e  dei  Regolamenti  gene- 
rali  del    Regno. 

Sì  farà  T  inventario  dei  magazzini  dei  sali  ,  polveri  e  nitri  , 
tanto  di  ragione  degli  appaltatori  clic  dei  comuni  ,  per  qua- 
lità e  peso  ,  e  liquidato  il  loro  valore  ,  sarà  provveduto  per  il 
pagamento  a  chi  sarà  di  ragione. 

Questa  dispos'zione  è  applicabile  agli  utensili  e  mobili  in- 
servienti all'  esercizio. 

E  proibito  ,  Sotto  pena  di  Un  almo  di  carcere  ,  ed  alire 
maggiori  ,  cui  fosse  luogtì  secondo  le  circostanze  ,  di  trafu- 
gare ,  nascondere  o  muovere  senza  permesso  delle  Finanze 
dalle  fabbri  Glie  ,  magazzini  e  depositi  dei  sali  ,  polveri  e  nitri, 
benché  minima  quantità  di  .ietti    generi    per    cruai* 


POLITICA 

l  giornali  del  N.>rd  contengono:  alcuin  frammenti 
dei  bua  jet  presentati.,  gli  11  dello  scorso  aprile,  d  . 
cancclheie  de'io  scacchiere,  al  Parlamento  britannico, 
per  V  anno  180B.  Li  tardanza'  a  presentare  questo 
budjet  piovieu*  sema  dubbio  daìl'  inibii frazzo  in  cui 
sono  stjti  i  ii!!u  ,1  per  istabilirc  le  spese,  di  cui  non 
pVssouo  esattamente  pie  edere  l'  eccesso,  ed  i  mezza 
di  cui  non  Saprebbero  d  ora  in  poi  garantire  la  cer- 
tezza. Tuttavia  se  ci  è  lento  ragiunaré  dietro  estrat- 
ti, forse  inesatti,  di  questo  budjet,  osserveremo  ch'esso 
oifje  con  que.Uu  h-  in  pr  ■  ni  o  P  anno  scorso  alla. 
Camera  de'  Comuni,  il  ag  gennap  da  lord  Earico 
Petiy ,  alcune  dfftVrerue  tanto  furti  da  spaventare  il 
popolo  mg'ese  ed  imbarrazzare  i  falsi  apologisti  od  i 
siuceri  ed  incannati  sostenitori  d'  no  sistema  in  cui  il 
credito  imm.ginario  non  può  impedire  la  rovina  eviden» 
temente  progressiva,  li  budjet  del  180  ;v  rt. iva  le  spese 
de'i'liìghilterra  e  dell' Irlanda  a  45p4o,  oo  irca  :  «mello 
del  i8o3  le  fa  ammontare  a  più  di  48,592,0 •  o.  Non 
si  dna  già  che  questo  sovrappiù  di  spesa  sia  prodotto 
da  un  accrescimento  di  territorio  ;  e  siccome  bisogna 
<T  ora  innenti  cancellare  d.d  budjet  l'orticolo  de' sus- 
sidj ,  eccettuato  crocilo  che  si  paga  per  la  roviua  delia 
Svezia  ,  ed  il  prezzo  degl'  intrighi  dianzi  praticati  sul 
Continente  ,  sembra  che  le  spesa  dovrebbero  offrire 
una  riduzione  considerabile  j  bisogna  dunque  con- 
ciliudere  di   ciòcche  la   guerra  attuale  è  ai   popolo  in- 


qualunqne  Dencne  minima  e  oeltl    ceneri 

iivoglia  titoio  o  pretesto. 

Col  primo  di  giugno  prossimo  saranno  pubblicate  ed    ese-  j  g!ese  pjj,  c|.le  in  ogni  altro  tempo  gravosa.  Tuttavia 
guite  in   detti   dipartenti,  j    che   ]a    fr^fa   e(j    j    suoj    a,je.(;    no[1    Q'e   faccii|no 

1  La  Legge  3i  dicembre  i8o3  sulle  contravvenzioni  alle  : 
privatile  nazionali;  il  Decreto  li  maggio  iba4  per  l'applica-  , 
rione  dplle  penili,  e  l'altro  Decreto  5  luglio  detto  anno  per  j 
la  mitigazione  delle  penali  medesime. 

3."  11  Regoìamcn'o    m  luglio   180S    sui  nitri    e.  polveri  ^    le 
Dichiarazioni  ed  Istruzioni  uà  giugrro  ,  5  e  3o  luglio  iSoj  sullo  ' 
Stesso    oggetto  j  il  Decreto     5    otlobre     1806    suìl    introduzione 
del  nilro  i!;.?l'  estero  ,  e  la  Tariffa  dei  nini  e   polveri  ridotti  a  j 
suoneta  italiana. 

ftlulla  è  innovato  per  ora  alle  disposizioni  degli  art.  47  e 
48  del  motti  proprio  del  19  marzo  1801  relativo  alla  leva  del 
sale:  come  pure  rispetto  al  regime  dei  tabacchi. 


pare 
huo- 


V.  Il  diritto  e  r  esercizio  delle  posle  delle  lettere  e  de' 
cavalli  ne'diparlimenti  del  Melauro  ,  del  Musone  e  del  Tronto 
sono  richiamati  allo  Stato  col  1  giugno  i8otf,  e  saranuo 
esercitati  per  conto  delle  finanze  del  Regut 

Qualunque  appalto  o  subappalto  dello  pòste  delle  lettere 
cessa  coli'  ultimo  del  corrente  mese  ;  salvo  agli  Appaltatori  e 
Subappaltatori  quei  diritti  d'  indennizzazione  che  potessero 
loro  competere  a  termini  delle  leggi  e  dei  regolamenti  gene» 
rali  del  Regno. 


NAPOLEONE,    per  la    giuzia    di    Dio    e    per  le  ! 
costituzioni,  Lipervtore  de'  Francesi,  Re  d'  Italia   e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d' Italia  ec. 

Sopra  rapporto  del  Ministro   delle  Finanze, 

Noi  ,  in  virtù  dell'  autorità  ec.  ec. 

Abbiamo  decretato  ed   ordinato    quanto    segue: 

Art.  I.  La  quota  della  spesa  dei  lavori  del  Catasto 
attivati  Nei  Dipartimenti  dell'  Adriatico ,  Bassc*Po  , 
Mella,  Passeriauo,  T.igliarnento ,  Brenta  e  Serio,  che, 
tbnto  essi  Dipartimenti,  quanto  i  Comuni,  dovranno 
nel  corrente  anno  rimborsare  al  Tesoro  in  cunfcrmità 
del  prescritto  dagli  articoli  (,  5  e  (i  del  Nostro  De- 
creto i3  aprile  '807,  sarà  ripartila  e  pagata  nelle  ul- 
time tre  rate  dell'  imposta  prediale ,  salvo  il  congua- 
glio nella  liquidazione  dcnuiiiva  tanto  in  più  ,  quan- 
do in   meno. 


ra  che  gli  apparecclij.  Ma  quando  questa  vasta  confe- 
derazione svilupperà  tutti  i  suoi  mezzi  offensivi,  quali 
saranno  gli  sforzi  e   le  spese  dei!'  Inghilterra? 

Nell'articolo  di  vie  e  mezzi,  il  cancelliere  dello 
scacchiere  porta  ancora  il  prodotto  dilla  tassa  di  guerra 
a  20  milioni  sterlini ,  benché  sia  evidente  che  senza 
un  accrescimento  esorbitante  sui  duini  differenti  di 
cui  è  compesta  ,  molti  rami  non  possono  rendere  l'am- 
montare della  loro  stima  ,  ned'  attuale  interruzione  del 
commercio  col  Continente. 

Se  ne  vedrà  la  prova  nel  prossimo  budjet ,  ove 
però  i   ministri  aidiscauo  rivelarla. 

Riguardo  al  prestito,  si  osserverà  che  nel  1817, 
lord  Enrico  Peliy  assicura  la  Camera  dei  Comuni  eh" 
esso  non  ammonterà  in  ciascuno  de' tre  anni  seguenti  a! 
disopra  di  12  milioni  sterlini.  11  nuovo  cancelliere 
dello  scacchiere  non  porta  per  verità  il  prestito  pro- 
priamente detto  che  ad  8  milioni  sterlini,  ma  aggiunge 
7,500,000  lire  sterline  per  anticipazioni  fatte  dalla  banca 
ed  in  nuovi  biglietti  dello  scacchiere ,  portanti  inte- 
resse, i  quali  fanno  realmente  de'  prestiti:  il  che 
offre  un  sovrappiù  di  5;5jo,ooo  lire  sterline  sulla  pro- 
messa fatta  da  lord  Enrico  Petiy.  Per  tal  modo  il 
budjet  di  ciascun  anno  confuta  le  ragioni  e  dissipa 
le  speranze  dn  te  da  quello  della  sessione  precedente. 

(  Argus  ) 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica' 
Il  rivale  di  se  stesso  ,  coi  due  balli  intitolati  ,  1'  uno 
Federico  IL  ,  F  altro  La  donna  di  spirito. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  cornp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dire/.,  di  M.  Raucourt 
si   recita  Les  arnans  généreux  —  U  originai. 

Teatro  C'arcano.  Dalla  comica   compagnia  I.  e  R. 


d'  artisli  italiani   diretta    dal    sig.    Salvat.  Fabbrichesi  , 
lì.   Il   Ministro   delle  Finanze  è  incaricato   dell'ose-  !  si  recita  Le  donne  avvocate. 

Teatro  S.  Radegonda.  Un  finciullo  veneziane 
d'  anni  la  farà  delle  esperienze  sulla  pretesa  incom- 
bustibilità animale. 

Teatro  bel  Lentasio.  Dalla  comica  comp.  Nardi 
si    recita    [  colle  marionette  ] 

Tf«tro  delle  Marionette^  delto  Girolamo)  si  recita 
Vacca  ?.  i,  j  II  figlìufil  prodigo. 


euzione  del   presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicalo  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dtito   in   Milano   il   dì   4   giugno    i8o3. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re 

il  Consigliere  Segretario  di  Slato-,  ! 


Mum.  166. 
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M.lano  ,  Martedì   14  Giugno   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posi;   in  questo  foglio  sono  officiali- 


•. 


ma 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  a5  "Maggio. 

k  gazzella  officiale  di  sabbato  ,  17  corrente  , 
conine  un  ordine  de!  consiglio,  il  quale  dichiara 
che  la  notificazione  degli  ordini  dell'  1 1  novembre 
relativi  alla  navigazione  dei  neutri  dev'essere  conside- 
rata siccome  giunta  il  io  febbrajo  1808  a  tutte  le 
parti    del    Continente,    nord    e    sud  dell'America,  dal 

io.°  al  5o.°  grado  di  latitudine  nord,  compresavi 
l' isola  della  Nuova-Orleans  (  al  disopra  di  Quebec  ). 
D-"li  ultimi    dispacci,    die  abbiamo  ricevuti    dal 

governo  del  Binile,  l'ambasciatore  del  Brasile    presso 

la  nostra  corte  è  autorizzato  a    dichiarare    che    il    suo 

sovrano  indentifwerà  tutti  i  mercanti  clic    hanno    sof    J  fatto  delie  cose  in  Russia,  ben  sanno    eoa    qual  cele 

ferie  delle  perdile  in  conseguenza  dell'arrivo  de'  Fran    J  rità   e    precisione    1'  Imperatore   Alessandro  si  è  occu' 

cesi  in  Portogallo,  e  dell'  tmigraziona   del  go*wn©.  il 


slantcmente  riportata  la  vittoria.    Alcuni    oziosi  ed  in- 
vidi novellisti  hanno  voluto   criticar  la  marcia  del  ge- 
nerale   Buxhowden  ,    e    fors'  anco    biasimare    le    sue 
operazioni.  Ma  non  è  peto  men  vero,  che  questo  ge- 
nerale   si    è    procacciala    somma  gloria,  conquistando 
un    paese    così    importante  per  la  Russia,    che  proba* 
bilinente  ella  non  se  lo  lascerà  mai  più  sfuggire.  For- 
te s' ingannerebbe  chi  paragonasse  la  Finlandia  svedese 
alla  Finlandia  russa.    La    Finlandia    svedese  è  un  bel- 
li simo    paese  ;    racebiude    parecchie    città    di     12   in. 
i8m.    anime,    e    trovasi    ora    in  uno  stato  di  tale  mi- 
glioramento ,  che  la  sua  popolazione,  al  presente  d'uà 
milione   d'abitanti,  sarà  prima  di  20  anni  accresciuta 
del    doppio.    Questa    operazione    fa    molto    onore    alla 
politica    del    coute    di    Romauzoff  ed   all'  attività  mo- 
sfala    dal    generale    russo.    Le    persone,    che  sono  al 


Principe  reggente  deve  farsi   in    breve   incoronare    Re 
del  Brasile.  (   Gaz.  de  France  ) 

In  un  quadro  delle  spese  fatte  pel  servizio  pub- 
blico dal  -2.5  dicembre  1806  al  24  dicembre  1807, 
stato  ultimamente  messo  soli' occhio  al  Parlamento,  si 
nota  un  articolo  molto  curioso,  ed  e  quello  delle  lettere 
di  cambio  tratte  dai  nostri  ambasciatori  ed  inviati  in 
qualche  parte  del  continente.  Il  sig.  Adair ,  nostro  ul- 
timo ministro  a  Vienna,  ne  ha  tratte  per  la  somma 
di  85  7  19  lire  ster.  (  2,o57,256  franchi);  il  sig.  Strat- 
ton  ,  dianzi  ìàinistro  d'  Inghilterra  a  Stockhohn,  27, 
320  lire  ster.  (  G55;6So  franchi);  il  sig.  Thornton  , 
19,800  lire  ster.   (  475,200  franchi  ) 

In  breve  dev'  essere  varato  a  Plymouth  uno  de' 
più  grandi  vascelli  di  linea,  che  si  possano  costruire; 
è  questo  il  Caledonia  di   i54  cannoni. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
POLONIA 
D  arnica  12  Maggio. 
Lo    spettacolo ,    che    offre    in    oggi    la    Svezia  ,  è 
degno  d'  osservazione.    Quegli  Svedesi,    che    al    prin- 
cipio   del     18. °    secalo    lottavano    con   t3nto  vantaggio 
con'ro    i    Russi ,    e    ognor    vittoriosi    uscivano  dai  più 
ineguali    combattimenti,    rimangono    ora    sconfitti     in 
tutti    gli    scontri,    non    solo  da  forze  eguali,   ma  ben 
anco  da  forze  di  gran  lunga    inferiori.    La    Finlandia 
svedese  ripiena  di  laghi,  di  strette,    di    piazze    forti, 


p;    .  dì  tu'ti  i  deUaglj ,  ed  ha  egli    stesso    provveduto 
a  tutto  quanto  esigeva  questa  spedizione. 

La  fortezza  di  Sweaborg,  che  aveva  una  guerni- 
gione  di  701.  uomini  provvisti  per  8  mesi  di  viveri, 
e  i5o  scialuppa  cannoniere,  si  è  arresa  senza  trincea 
aperta  ,  senza  pia* -che  fosse  slata  superata  la  contra- 
scarpa, ed  ha  lasciato  in  poter  dei  Russi  la  bella 
flottiglia  che  trovavasi  nel  suo  porto. 

L'  isola    di    Gothlaud    sì    importante    per  la   sua 
posizione    geografica    è    slata    pure    conquistata.    Ivi  ? 
egualmente  come  in   Finlandia  ,    gli  abitanti  sono  an- 
dati festosi  all'  incontro  de'  Russi.    Giusta    le    notizie, 
che  si  ricevono  dalla  Danimarca,   vi  sono  stati  parec- 
chi fatti  in  Norvegia  :    gli    Svedesi    sono  stali  dapper- 
tutto sconfitti ,  e  si  sono  lor  fatti  4  in  5oo  prigionieri. 
TI  malcontento  è  generale  in  tutto  il  Regno  ;   ogouno 
si  lagna  amaramente  della  politica  del  gabinetto,  e  si 
riconoscono    iu    avvenimenti    sì    funesti  alla  nazione  i 
risultati    della    perdita    de'  suoi    privilegi     e    della  sua 
costituzione.  La  guerra  costa  di  già  alla  Svezia  più  di 
i5m.    uomini    uccisi    o    fatti  'prigionieri ,    ed    il  terzo 
della  sua  forza  in  popolazione.  Laonde  questa  monar- 
chia,   ch'era    stata    innalzata    ad    un    alto     grado     di 
splendore  dalla  saviezza  ,    dal    coraggio    e    dal   genio , 
viene  precipitala  nella  sua  rovina   dalla  sconsigliatezza 
e   dalla   demenza.  Ognuno  è  curioso  di  sapere  in  qual 
modo  il  Re  di  Svezia,  che  ha  una  testa  sì  bizzarra    e 
trista  ne*  consiglj,    mostra  poi  un  carattere  di  sì  dab- 


c  stata  conquista  nel  cuor  dell'  inverno;  ed  in  tutti  I  beu'  uomo    nella    guerra.    S'  egli    chiamar   potesse  dai 
i  fatti  i  Russi,  di  spesso  meno  numerosi,    hanno  co-  j  Regni  della  morie  f  ombra  del  Grande  Gustavo,    ella 


666 
gli  direbbe  eh'  esser  bisogna  circospetto  e  pruderie 
carne  un  vecchio  nelle  deliberazioni  del  gabinetto  ,  e 
che ,  quando  la  guerra  è  scoppiata ,  esser  bisogna  at- 
tivo, ardente,  impetuoso  coaie  un  giovinetto.  Egli 
Sion  si  è  portato  ne'  campi  di  Finlandia  ,  come  non 
ponessi  in  quelli  di  Poraerania.  La  sua  condotta  a 
Stiackkolm  fa  ricordar  quella  eh'  egli  ha  tenuto  a 
Sìraìsunda.  Finché  le  ostilità  non  erano  incominciate, 
pareva  eh'  egli  solo  esterminar  dovesse  gli  eserciti 
francesi.  Egli  6lesso  veniva  tutti  i  giorni  ad  insultar  le 
sentinelle  ;  ma  al  primo  colpo  di  fucile  ,  ha  posto  il 
mare  fra  se  ed  i  Francesi.  Pria  che  assalita  fosse  la 
Finlandia ,  egli  manifestava  la  stessa  bravura  a  Stock- 
hoìra  senza  uscir  del  suo  palazzo.  Tostochè  la  guerra 
fu  aperta ,  ben  si  guardò  la  M.  S.  di  scostarsi  dalla 
dua  capitale.  Per  verità  egli  vi  trovava  1'  occasione  di 
dirigere  spedizioni  degne  di  lui.  Tutti  sunno  con 
quale  destrezza  questo  Principe  ha  condotto  1'  arresto 
del  s>g.  d'  Alopeus ,  della  moglie  e  de'  figlj  di  questo 
tninibi.ro,  de'  cinque  o  sei  segretarj  della  legazione 
yussa.  Se  il  sangue  del  Grande  Gustavo  scorre  per  le 
sue  vene,  perché  non  ha  egli  cercata  una  gUria  de- 
gna de'  »uoi  antenati  ?  perchè  non  si  è  egli  presentato 
in  Finlandia?  perchè  non  si  è  rinchiuso  nella  fortez- 
za di  Sweaborg  ?  Perchè  !....,.  perch'  egli  non  ha 
ài  Carlo  XII  che  il  vestire,  V  acconciatura  del  capo  , 
e  la  pazzia. 

Le  politiche  conseguenze  della  riunione  della  Fin- 
landia alla  Russia  sono  sì  grandi ,  che  questo  solo  av- 
venimento basterebbe  per  immortalare  un  Regno . 
3J';icquisto  d'una  provincia  d'un  milione  d'abitanti 
che  trovasi  a  4°  leghe  dalla  capitale ,  la  conquista  di 
ioo  leghe  di  coste  sullo  stesso  mare  che  bagna  le  ma- 
ya  di  Pietroburgo  e  d'un  paese  che  fornirà  buoni  e 
numerosi  marinari,  sono  una  ricca  sorgente  non  pu- 
re di  sicurezza  ,  ma  di  prosperità.  Che  sarà  d'ora 
rnnanzi  la  Svezia,  allorché  Stockholm  stesso  è  domi- 
nato dall'altra  parte  del  golfo  dai  Russi,  allorché  i 
Re  di  Svezia  vedranno  dall'alto  delle  torri  del  loro  pa- 
lazzo volteggiar  la  bandiera  della  Russia ,  allorché  in 
tutte  le  guerre  il  primo  colpo  di  cannona  si  tirerà  sotto 
le  mura  delia  capitale  ?  Che  diciarn  noi  della  capitale  ? 
ella  cesserà  quanto  prima  d'esserlo;  i  Re  di  Svezia 
non  vorranno  abitare  una  città  di  frontiera  ove  cori- 
candosi Svedesi  possono  svegliarsi  Russi,  Ma  egli  è 
vero  che  Gustavo  IV  non  ama  Stockholm,  e  che  non 
gli  costerà  molto  l'abbandonarlo  !  E  re  e  nazioni  sven- 
turate sono  soggiaciute  a  lotte  straordinarie.  Chi  po- 
teva diffatti  credere  che  una  sola  battaglia  avrebbe 
distrutta  la  monarchia  di  Federico;  che  alcune  mar- 
ce annichilerebbero  l'armata  austriaca?  In  questi  grandi 
avvenimenti  ,  calcoli  più  felici  hanno  renduti  inutili 
altri  calcoli.  Ma  qui,  senza  motivo,  senza  calcoli, 
il  Re  di  Svezia  ha  compromessa  F  esistenza  del 
suo  irono  e  la  felicità  de'  suoi  popoli.  Un  Re  senza 
giudizio  è  il  più  gran  flagello  che  castigar  possa  una 
nazione.  (  Moniteur  ) 

GERMANIA. 

Frane fort   i   Giugno. 
S.  A.  R.  il  gran  Duca  d'  Assia  troviti   da    alcuni 


i  gioruì   gravemente    malato.   S.   A.    è   stata   assalita    da 

i  una    febbre    putrida    di   cui  già  furono     vittime    mol- 

|  te    persone,    e    fra  le  altre  il    general    di    Werner,    e 

i  due  medici  più  distinti  delia   ciuà    di    Darmstadt,  i 

sigg.  Thom  e  Rader. 

S.  A.  I.  il  gran  Duca  di  Virzburgo  ha  data  la 
chiesa  dei  Certosini  ai  suoi  sudditi  della  confessione 
evangelica,  ed  ha  nominato  un  ministro  il  cui  allog- 
gio e  trattamento  saranno  a  carico  dello  Statò.  Questo 
ministro  è  stato  installato,  gli  8  di  questo  mese,  dal 
direttore  di  polizia,  in  presenza  di  molti  consiglieri. 

Una  dichiarazione  del  Duca  d'  Anhalt  Bernburg 
annuncia  che  in  conseguenza  della  sua  accessione  alla 
confi  derazione  del  Reno,  questo  Principe  accorda  a 
lutti  i  suoi  sudditi  ,  che  professano  la  religione  catto- 
lica, gli  slessi  diritti  politici  e  civili  che  godono  i 
protestanti.  Subito  che  i  cattolici  saranno  numerosi 
abbastanza  per  formare  una  commune  ecclesiastica  ,  e 
che  avranno  raccolti  i  foudi  necessari  per  islabilire 
l'esercizio  pubblico  del  loro  culto,  S.  A.,  dietro 
domanda  de'  medesimi,  darà  loro  il  permesso. 

(  Pub.  -  Gaz.  de  Franca  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Inspruch  26  Mastio. 

Gli  ordini  del  nostro  monarca  ed  il  timore  eh'  egli 
ha  avuto  d'  essere  d'  aggravio  al  Tuolo  furono  ca- 
gionò che  1'  ingresso  solenne  e  le  altre  feste  che  si 
erano  preparate  non  hanno  avuto  luogo  al  momento 
dell'  arrivo  di  S.  M.  Ma  1*  affluenza  del  pepolo  che  si 
affolla  sulla  gran  piazza  avanti  il  castello  ,  e  che  fa 
echeggiar  1'  aria  di  grida  di  gioja  e  di  evviva,  non 
è  mai  cessata  dacché  la  famiglia  reale  trovasi  nella 
nostra  città.  Le  autorità  costituite  e  la  nobiltà  sono 
state  presentate  al  Re,  ai  22,  dal  conte  d'  Arco,  go- 
vernatore generale;  le  nobili  signore,  le  mogli  de* 
funzionnrj  e  di  tutte  le  persone  più  distinte  fu»rono 
preseutate  alla  Regina  ed  alla  Principessa  Carlotta. 

Il  superbo  tempo  di  cui  godiamo  permette  al  Re 
ed    ai    Principi  di  visitare  i  nostri    contorni   e  di    go- 
dere delle  viste  pittoresche  delle  nostre  contrade.  Oggi 
S.  M.  andò  a  visitare  le  belle  saline  di  Hall.   (  Pub.  ) 
Monaco  27  Maggio. 

Oggi,  giorno  della  nascita  del  Re,  si  è  pro- 
clamata l' instituzione  dell'Ordine  della  Corona  di  Ba- 
viera pel  merito  civile.  Qucst'  Ordine  ,  cui  debbon  es- 
sere assegnati  dei  fondi  particolari ,  ammetterà  quei 
cittadini  che  si  sono  distinti  pei  loro  servigi  o  per  le 
loro  virtù  ,  e  che  avranno  contribuito  alla  gloria  ed 
alla  prosperità  della  loro  patria.  Saranno  ammessi  al 
medesimo  anche  gli  esteri  quando  ne  sieao  giudicati 
degni. 

L'Ordine  è  diviso  in  quattro  classi.  La  prima  è 
composta  di  dodici  gran  croci,  la  seconda  di  venti- 
quatiro  commendatori;  la  terza  di  cento  cavalieri  ,  la 
quarta  di  tulli  quelli  cui  esso  è  già  stato  dato,  e  ai 
quali  saranno  date  medaglie  di  merito.  Vi  sarà  un  gran, 
cancelliere,cd  un  gran  tesoriere  scelti  fra  i  gran  croci. 

(  Jour.  de  L'  Emp.  ) 

Del  28.  Il  referendario  ìntimo,  sig.  d'  Uzschmider^ 
è  stelo  chiamato  ad  Inspruck  presso  il  Re;  il   sig.  ba- 


ron«  ài  M'uulgelàs  scavasi  qui  tuttora,  uu  ti  crede  die 
partir  deliba  pel  Tirolo. 

Il  sig-  cavaliere  di  Br..y,  qui  giunto  poc'  anzi  eia 
Ueilino,  è  stato  nominato  invialo  straordinario  e  mi- 
nistro plenipotenziario  del  nostro  Re  presso  S.  M. 
1'  Imperatore  di  tutte  le  Russie. 

Il  conte  di  Sladion,  ministro  plenipotenziario 
d'  Austria  presso  la  nostra  corte,  si  reca  per  due  mesi 
a  Vienna,  ed  è  qui  rimpiazzato  dal  sig.  Dalt,  suo 
primo  segretario  di  legazione,  come  incaricato  d'affari. 
Il  nostro  ministro  plenipotenziario  a  Vienna,  sig. 
barone  di  Rechberg ,  è  qui  arrivato  ultimamente  , 
avendo  egli  pure  ottenuto  un  congedo  di  due  mesi. 
Sentiamo  da  Vienna  che  i'  arciduca  Luigi  si  è 
recato  in  Ungheria,  e  che  è  aspettato  sulle  frontiere 
della  Turchia.  Una  depmtazione  di  molti  capi  serviani 
era  venuta  a  Semelino  per  complimentarlo,  ma  dopo 
averlo  inutilmente  atteso  per  alcuai  giorni  è  ritornata 
a  Belgrado.  (  l'ub.  ) 

Augusta  3o  Maggio. 
Dacché  trovasi  in  Francia  il  generale  austriaco, 
barone  di  S.  Vincent  ,  passano  dalla  nostra  città 
frequentissimi  corrieri  che  gli  portano  de'  dispacci  : 
si  crede  eh'  egli  sia  incaricato  d'  importanti  nego- 
ziazioni. 

Ci  si  scrive  da  Vienna  che  un  corriere  straordi- 
nario aveva  portato  al  Principe  di  Kurakin  ,  amba- 
sciatore di  Russia  ,  alcuni  dispacci  importanti,  relativi 
agli  affari  della  Turchia.  Si  dice  che  il  sig.  di  Ku- 
rakin ,  alcune  ore  dopo  averli  ricevuti  ,  abbia  avuto 
delle  conferenze  col  sig.  conte  di  Stadion  e  col  sig. 
ambasciatore  di  Francia.  Lo  stesso  corriere  era  inca- 
ricato altresì  di  dispacci  per  Parigi  ;  in  conseguenza 
egli  continuò  subito  il  suo  viaggio  per  quella  capitale. 

(  Pub.  ) 
PORTOGALLO 
Lisbona  17  Maggio. 
Il  governator  generale  del  Portogallo,   sig.   Duca 
d' Abrantes,  ha  ordinato  la   pubblicazione    d'una  let- 
tera   scritta  da  Bajona  il  27    aprile    dalla    deputazione 
portoghese  presso  S.  M.  1'  Imperatore    e  Re.  L'ordine 
di  S.  A.  è  concepito  in  questi  termini  : 
Portoghesi  , 
«  Voi  vi  meriterete  senza  dubbio    la  benevolenza 
di  Napoleone  il  Grande,    la  vostra    condotta   proverà 
se  siete  degni    dell'  indipendenza}    egli    sarà    per    me 
grande    motivo    di    soddisfazione    il    poter  contribuire 
illa   vostra    felicità.    Portoghesi ,    continuate    a    vivere 
tranquilli,  ed  a  riporre  in  me  la  vostra  fiducia.  L'era 
della  vostra  organizzazione  definitiva  non  è  lontana.» 
Firmato ,  Duca  d'  Abrantes. 
Ecco  un  estratto  della    lettera  dei  deputati  porto- 
ghesi . 

COMPATRIOTI  , 

»  La  confidenza,  di  cui  ci  avete  onorati  invian- 
doci presso  il  Grande  Monarca  per  essere  gl'interpreti 
dei  vostri  sentimenti  e  dei  vostri  voti  ,  aveva  per  og- 
getto di  rimettere  i  nostri  interessi  più  cari  e  la  sorte 
della  nostra  patria  alla  decisione  del  possente  genio 
fc&è  sta  per  ricoostituire   1'  Europa   il   nostro   arrivo 
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1  suTIe  fioritiera  àAY  Impero  francese,  fummo  testini.- 
ti j  deì'e  continue  acclamazioni  de'  sudditi  del  Giuri 
Napole'  ne.  Queste  espressioni  delia  pubblica  gioia  ili 
Francia  ci  fecero  preseut  re  il  principio  della  nostra 
felicità. 

»   S.  M.  I.  e  R.   ha    consacrato    il    primo    giorno 
della  sua  dimora    a    Btjona  in  ricevere    i  suoi  sudditi. 
Ella  si  è  degnata  di  accordare  a  noi  il  secondo.  S.  M. 
è  entrata  ne'  più  grandi    dattaglj    sopra  i    nostri  biso- 
gni e  sopra  tutti  i  vostri    interessi,    Non    v' è  cosa  eh* 
eguagliar  possa  l'estensione  del  suo  geni  1 ,  la  sublimi- 
tà della  sua    anima    e    la  generosità    de'  suoi    principi. 
Nello  stesso  tempo    che   S.    M.  degn:ivasi    di  spiegarsi 
con  un'  affabilità  veramente  patema  sulle  attuali   poli- 
tiche circostanze,  ci    presentava  le    più  importanti    ri- 
flessioni   sopra  tutto  ciò  che    assicurar    può    la    nostra 
prosperità,    e  ci  parlava   con    magnanimo    disinteresse 
dei  diritti  che  gli  avenimenti  gli  hanno  dati  sul  nostro 
paese.  L'  Imperatore  ci  diceva  che  la  grande  distanza, 
che    separa   ii    Portogallo    dalla    sede    del    governo    di 
Francia,  non  gli  permetterebbe  di  vegliare  sui  bisogni 
della  nostra    patria  colla  stessa  sollecitudine  ed    atten- 
zione con  cui  veglia  sugi'  interessi    de'  suoi  altri    sud- 
diti ,  e  eh'  egli    conosceva  gì'   inconvenienti    che   s*co 
portava    il  delegare  una    grande    autorità    sopra    paesi 
lontani.  S.  M.  ci  ha  parlato,  senza  passione   né  risenti- 
mento, del  Principe  che  ci  governava  e  delia  sua  reale 
famiglia  ;    ella    non    si  è   occupata    che    dei    mezzi    di 
riunirci   al  gran  sistema    continentale  dell'Europa,    di 
cui  dovevam  formare  I'  ultimo  anello;  di  liberarci  dal 
giogo  dell'  influenza  estera  ,  sotto  cui  avevamo  gemute» 
per  tanti  anni.    S.  M.  ci  ha  detto    eh'  ella  non    soffri- 
rebbe una    colonia  inglese   su!  Continente;    fiualenente 
ella  si  è  degnata  di  dichiararci  che  la  nostra  sorte  era 
nelle  nostre  mani;  che    dipendeva  dallo    spirito    pub- 
blico che  mostreremmo,  dalla  sincerila  colla  quale  ver- 
rebbe da  noi  abbracciato  il  sistema  generale  dei  Con- 
tinente ,  dalla  fermezza  con  cui  si  rispingerebbero    da 
noi  gì'  intrighi  e  le  insinuazioni  che  allontanar  ci  pol- 
irebbero da  questo  scopo.  E  co  i  segni  ai  quali  S.  M. 
I.  e  R.  ravviserà  che  siamo  degni  di  formare  una  na- 
zione,   di    sostenere  un    trono,    d'avere    un    Principe 
per  governarci,  e  d'occupare  un  grado  fra  le  Potenze.  « 
Sentiamo  che  la  nostra  deputazione  si  è  recata  da 
Bajona    a  Bordeaux,    ad  eccezione  del  sig.    dì    Lima  , 
ambasciador    di  Portogallo    in  Francia  ,  il    quale  è   ri- 
masto per  dare  a  S.  M.  i  rischiarimenti  eh'  ella    desi- 
derar potrebbe  sulle  instituzioni  del  paese. 

(  Jour.  de  V  Emp'  ) 

REGNO  D'  OLANDA 
Utrecht  -i  Giugno. 

Si    è  sparsa  alla  Borsa  la   voce ,  che  il  Re    d' In- 
ghilterra sia  morto.  (  Courrier  de  V  Europe  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Compiègne  4  Giugno. 
Sentiamo  che  il  »ig.  gen.  Montmorency  governa- 
tore di  questo  palazzo  imperiale  trovasi    indisposto  ,  e 
che  il  sig.  di    Remus-at    primo    ciambellano    di    S.    M. 
I.  e  R.    sarà   incaricato    di   far   gli  onori    del    palazzo 
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unitamente"  alla    dama  Sonore  di  S.  M.  l' Imperatrice., 
madama  di  Rochef.-ucauit. 

Il  seguito  di  S.  M.  ;i  Re  Carlo  sarà  provvisori.-! 
lucute  composto ,  per  quanto  pare ,  di  due  ciambel 
lani ,  d'un  consigliere  di  Slato,  di  due  segretarj , 
d'un  tesoriere  e  di  molti  ajutanti  e  servidori  di  camera. 
La  Regina  e  la  Duchessa  d'Alcudia  hanno  al  loro  se- 
guito sei  dame  di  palazzo  e  molte  cameriere.  Le  LL 
'MM.  hanno  seco  loro  i  proprj  medici,  confessori  ( 
iiniosinieri ,  ed  alcune  altre  pcisone  addette  alla  ca 
mera,  alia  cucina  ed  alle  scuderie. 

Il  palazzo  sarà  bellissimo,  quando  saranno  ter- 
minati i  lavori.  Più  di  5op  artieri  in  ogni  genere  vi 
travagliano  continuamente.  Sgraziatamente  i  giardini 
non  sono  in  buon  ordine,  ma  la  foresta  è  superba  , 
&  S.  M.  il  lie  Carlo  non  aviebbe  potuto  trovare  iu 
Francia  un  luogo  più  acconcio  al  piacete  della  cac- 
cia che  sembra  estere  il  suo  esercizio  favorito. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi  6  Giugno. 
Il    sig.  generale    Sebastiani  ,    proveniente    da    Co- 
stantinopoli, è  arrivato  questa  nette  nella  nostra  città. 

(  Pub.  ) 
Ci  si  scrive  da  Pau  ,  che  il  3o  maggio  ,  è  passato 
da  quella  città  un   grande  personaggio  incognito  ,  di 
retto  a  Bajotia.  (  Courrier  de  V  Europe  ) 

Ci  si  scrive  da  Tolosa  che  S.  M.  il  Re  di  .Napoli 
è  passato  da   quella  città  recandosi  a  Bajona. 

(  Jcnt .  de  f  Emp.  ) 
Parma  19  Aprile. 
Ad  un'  ora  dopo  mezzo  giorno  si  formò  una  me- 
teora sopra  Borgo  S.  Donino  e  in  tre  ville  del  circon- 
dario caddero  dalle  nubi  molle  pietre,  una  delle  quali 
è  stata  inviata  a  Parigi  a  S.  E.  il  ministro  dell'  Inter- 
ino. (   Gazz.  di  Genova  ) 

STATO  ROMANO 
Ferentino  25  Maggio. 
Nella  notte  del  20  al  21  del  corrente  nella  cam- 
pagna di  Ferentino  alle  3  .della  mattina,  mentre  stava 
per  nascer  la  luna,  s'innalzò  una  densissima  oscurità. 
Dopo  pochi  minuti  si  aecesero  sa  i  vicini  monti  vive 
fiamme^  che  poco  dopo  si  condensarono  in  due  grosse 
travi  di  fuoco,  che  corsero  dall' E.  al  S.  Questi  due 
corpi  ignei  correano  colla  rapidità  di  una  palla  da 
cannone  ;  si  congiunsero  quindi  con  gran  rimbombo 
in  un  so3o  globo  che  finì  scoppiando  in  varie  bisce  , 
e  grosse  scintile  a  guisa  di  un  fuoco  artificiale.  Il  rim- 
bombo di  questo  scoppio  simile  a  lungo  tuono  durò 
per  ben  7  battute  di  polso,  e  fu  sentito  in  tutti  i  luoghi 
micini.  (  Gazz.  di  Genova  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Milano    (5  Giugno. 

Decreti   Reali. 

[  Vedi  il  foglio  di  jerù  ] 

S.  A.  I.  con  Decreto  del  2S  maggio  ha  ordinato, 
che  sia  pubblicato  ed  eseguito  ne' Dipartimenti  de! 
Metauro,  Musone,  e  Tronto  il  Decreto  del  dì  9  set- 
tembre i8o5  ,  che  ordina  la  celebrazione  coti  Feste 
pubbliche  del  giorao  aanivesaio  della  nascita  di  S.  IVI 


P  Imperatore  de'  Francesi  e  Re  d'Italia  in  tutte  le 
citta  del  Regno,  e  la  distribuzione  di  piemj  a  que* 
riddili  italiani  di  S.  M.  che  avranno  fatto  utili  sco- 
jter  e  nell'Agricoltura  e  nelle  Arti  meccaniche,  o  che 
avranno  inventato,  perfezionato  o  trasportato  nel  Re- 
_,mo  nuovi  rami  d'  industria  e  nuove  sorgenti  di  pror 
speuià. 

Con  altro  Decreto  del  3o  maggio  ha  ordinato  , 
he  sia  pubblicato  ed  esegu  lo  nei  Dipartimenti  dei 
Metauio,  d?l  Musone  e  del  Trento  il  Decreto  del  dì 
<4  marzo  ìSo-1  ,  con  cui  il  Catechismo  approvato  dal 
Cardinale  Caprara ,  Arcivescovo  di  Milano,  tu  dichia- 
rilo Cuiechiomo  nazionale,  ed  il  solo  da  usarsi  ia 
tutte  ie  Chiese  del  Regno  d'  Italia. 

Con  altro  Decreto  del  4  g'ugno  *ia  ordinato  , 
che  sia  pubblicato  ed  eseguito  nei  Dipartimento  dell' 
Agogna  e  nei  Dipartimenti  ex-Veneti  di  nuova  ag- 
gregazione, compreso  l'  intiero  Dipartimento  dell'Adi- 
ge, come  pure  nei  Dipartimenti  del  Metauro ,  del 
Musone  e  del  Tronto  l'articolo  29  delia  Legge  nor- 
male  per  la  Pulizia  del  dì  io  vendemmiale  anno  VI 
(  e.  f.  ) 


ANNUNCI  TIPOGRAFICI 

Le  opere  di  Esiodo  tradotte  in  versi  Italiani  do 
Francesca  S^ave  C.  R.  S.  con  annotazioni  in   12. 

Lezioni  di  chimica-farmaceutica  di  Francesco 
Mai  libelli  P.  Professore  della  R.  Università  di  Pavia  ec.ee. 
ìu  8Q,  tomo  secondo. 

Le  suddeite  due  opere  si  trovano  vendibili  presso 
il  negozio  di  Giuseppe  Galeszzi  librerò  ,  e  stampatore 
in  Sjuia  Margherita. 


Geografia  universale  del  P.  Claudio  Buffier,  tra- 
dotta ddl  francese  in  italiano. 

Nuova  edizione  corretta  ed  accresciuta  de*  can- 
giamenti   di    Dominio    sino    alla    pace  di  Tilsit  7  e  9 

luglio   1S07. 

Col  trattato  della  sfera  e  disertazione  sull'  origine 
e  progresso  della  geografia  ,  ed  infine  la  geografia 
sacra  compilata  per  intelligenza  della  sacra  scrittura 
dell'  ab.  Delia  Croix  adottata  provvisoriamente  pe' Licei 
del    Rpguo    d'  Italia,    colle    carte    geografiche,  in   12. 

Milano  1808,  presso  Giacomo  Agnelli  ,  successore 
Marcili: 


Guida  al  Sempione. 
Trovasi  in  essa  distinto  ragguaglio  per  chi  brama 
portarsi   in   quelk'  parti,  ed  è  divisa    in    quattro  gior- 
nate da  viaggio  ;  serve  anche  ad  uso  d'  Almanacco    a 
cui  era  diretto  oltre  altre  notizie  interessanti  ec. ,  in  ia-. 

Milano   1808 ,  presso  Giacomo  Agnelli,  successore 
Marelii. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
//  rivale  di  se  stesso  ,  coi  due  balli  intitolati  ,  1'  uno 
Federico  li.  ,  l'altro  La  donna  di  spirito. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Riposo. 

Teatro  Oarcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R, 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabbrichesi  9 
si  recita   Olimpia  ,  tragedia  di  Voltaire. 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  intitolate,  1'  una  Le  convwiienze  teatrali t 
l'altra  Un  avvertimento  ai  gelosi ,  col  ballo  intitolato 
//  generoso  perdono. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  comp.  Nardi 
si  recita  [  colle  marionette  ]  La  caduta  a"  Oloferne  j 
ossia  //  trionfo  di  Giuditta. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
La  scoperta  dell' Indie  fatta  dai  Portoghesi ,  con  farsa. 


N  ititi.  167. 
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Tutti  gli  atti  d'  Am~;  ini  strafori  e-  pò  ti  \a  questo  foglio  sono  officiali' 


NOTIZIE   ESTERE 

RUSSIA. 
Pietrohurgo   io  Maggio. 


DANIMARCA. 
Elseneur   ^5   Maggio. 

Le    lettere    di    Norvegia    datate    il  3    maggio   au- 
I  nunciano    che    sono    stati    ultimamente   presi  2   colon- 
ne!!; svedesi,    i5  officiali,  55o   uomini,    2    cannoni    e 
La  forniti  di  ieri  è  stata    segnata    dalle  magnili-  j*  cassa  militare  d'  uu  reggimento.    L'armata    svedese 


chs  allegrie  che  hanno   avuto    luogo    per    celebrare  la 
conquista  delia  Finlàndia. 

Siccome  questo  avvenimento  era  entrato  nei  pro- 
getti del  grande  monarca,  a  cui  la  Russia  è  in  parte 
debitrice  della  sua  possanza  e  del  suo  spleodnre  ,  e 
che  riguardava  il  possesso  della  Finlandia  come  ne- 
cessario per  la  sicurezza  della  sua  nuova  capitale,  e  I  senkranz  di  portare  a  S 
per  la  prosperità  della  marina  russa,  la  statua  di  Pie-  (Elefante. 
tro  il  Grande,  capo  d'opera  di  Falconetto,  fu  in 
qualche  miniera  un  punto  di  riunione  in  questo  gl'or- 
so di  festeggiamento.  Erausi  stabiliti  sul  masso  di 
g.-snito  che  sostiene  questi»  bel  colosso  alcuni  palchi 
per  le  LL.  MAI.  la.  Imperatrici  e  per  la  corte. 

A  9  ore  del   mattino  le  truppe    si  riunirono  sulla 

dopo, 


trovavas»    a    qùést'  epoca    a    tre    quarti    di    miglio    da 
Fiiedrisch  dd.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Copenaghen  24   Maggio. 

S.  M.  1'  Imperatore  de'  Francesi  ha  spedito  al 
nastro  Re  il  grati  cordone  della  Legione  d'  Onore. 
S.  M.  danese  ha  incaricato   il  sig.   ciambellano    di   Rot 

M.    I.  e  R.  1'  Ordine  dell* 


piazza  eh'  era  loro  st.ua  indicata  %  una  mezz  ora  dopo, 
si  -vide  comparile  l' imperatore  a  cavallo,  avente  a 
0  il  gran  Darà  Costantino,  che  compiva  jen  ì  28 
anni,  accompagnati  da  un  gran  numero  d'officiali.  S.M. 
e  1'  augusto  su»  fratello  percorsero  le  file  dei  soldati  , 
a  cui  diressero  le  più.  affettuose  parole,  ed  i  quali 
risposero  colle  più  commoventi  acclamazioni.  L'  Impe- 
ratore andò  in  seguito  a  prendere  le  LL.  MM.  le  Im- 
peratrici al  palazzo  d'  inverno.  Elleno  comparvero  ia- 
verso  le  11  ore  in  una  magnifica  carrozza  ad  otto  ca- 
valli. L'  Imperatore  ed  il  gran  Duca  Costantino  erano 
a.  cavallo  presso  lu  carrozza.  Venivano  in  seguito  i 
i  gran  Duchi  Nicolai  e  Michailo,  le  grandi  Duchesse , 
e  tutta  la  corte.  Il  corteggi*  marciava  gravemente  ed 
offeriva  il  più,  imponente  spettacolo.  Le  LL.  MM.  si 
recarono  alia  chiesa  di  S.  Isacco  ,  ove  il  venerabile 
metropolitano,  Ambrogio  ,  le  ricevette  sulla  soglio. 
Elleno  assistettero  alle  preghiere  d'  azioni  di  grazie. 
Dopo  ì'  officio  le  Imperatrici  andarono,  ad  occupare 
i  palchi  innalzati  presso  la  statua  di  Pietro  il  Grande, 
e  tutte  le  truppe  sfilarono  successivamente  davanti  le 
LL.  MM.  Alla  sera  vi  fu  una  magnifica  illuminazione. 

(  Gaz.  de  F rance  ) 

Altra  del  i4« 
Sono  arrivati  a  Riga  ed  a  Lubecca    5    bastimenti 
d'America,  di  Lubecca    e  di  Brema  ,    corichi    di  der- 
rate coloniali.  Un  pud  di   caffè  (  4°  libbre  ) ,  che  co- 
stava 75  rubbli  ,  si  è  sull'  istante  abbassato  a  60. 

(  Jour.  de  V  Emp.   ) 

SVEZIA 

Gol  temi  argo  12  Maggio. 
Le  notizie  della  Finlandia  non  sono  soddisfacenti. 
L'  armata  di  Svezia  ha  sofferto  una  grossa  perdita 
tanto  in  uccisi  che  feriti  in  un  fatto  che  ha  avuto 
ìuogo  i]  37  vicino  a  Brahestedt.  Il  nuovo  generale 
conte  di  Lovrenhielm,  ajutante  generale,  eh'  era  alla 
testa  della  cavalleria,  è  stato  ferito  e  fatto  prigioniere, 
come  pure  il  capitano  Claiifeit,  the  si  è  molto  di- 
stinto. (  Jour.  de  C  Emp:  ) 


La  spedizione  inglese  è  arrivata  a  Gottemburgo. 
Il  general  Moore ,  comandante  in  capo  le  truppe  di 
sbarco  ,  è  subito  paitiio  per  Stockholm  onde  concer- 
tare col  R.e  di  Svezia  un   piano  d'  operazioni  mili'ari. 

Jer  f  altro,  la  flotta  inglese  sotto  gli  ord.ni  dell' 
ammiraglio  Saumarez  ha  passato  il  Suud  e  fatto  vela 
pd  Baltico  ,  in  numero  di  5o  bastimenti  di  guerra. 
[Si  cedo  eh'  uba  si  rechi  nelle  acque  di  Cronstadt  e 
Beve!,  e  che  il  nemico  abbia  11  disegno  ih  uilfa 
un  attacco  contro  i  pjrti  russi  j  ma  questi  sono  messi 
in  nuo  stato  tale  di  difesa,  che  gli  sarà  impossibile 
1'  avvicinatisi. 

Il  sig.  d'  Alopeus  ministro  di  Russia  continua  a 
rimanere  in  arresto  a  Stockhoim.  Il  Re  di  Svezia  ha 
fatto  stampue  i  dispacci  indirizzali  a  questo  ministro 
dalla  sua  corte  ,  e  fatti  da  lui  intercettare. 

Il  generJe  maggiore  Principe  Cristiano  Augusto, 
che  comanda  nel  sud  della  Norvegia,  è  stato  nomi- 
nato luogotenente  generale.  I  nostri  rapporti  della 
Noivegia  sono  deli'  8  maggio.  Piccole  scaramucce 
continuano  ad  aver  luogo  ìd  quella  parte  del  Regno, 
e  sempre  con  nostro  vantaggio.  Ultimamente  si  sono 
fatti  duecento   prigionieri  svedesi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Allona  28  Maggio. 

Sentiamo  che  i  due  Beh  sono  pieni  di  navi  ne- 
miche ;  attualmente  vi  si  trova   I'  ammiraglio  Hood. 

Lontano  una  lega  dnllr»  nostra  città  sarà  in  breve 
fumato  un  campo  di  truppe  francesi  di  circa  8m. 
uomini.  (  Courrier  da  V  Europe   ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  28  Moggio. 

S.  M.  ha  pubblicato,  in  data  del  3o  aprile,  un 
decreto  contenente  un  regolaménto  sul  commercio  in- 
terno ed  esterno  dello  province  diauzi  prussiane.  Esso 
contiene  in  sostanza  quanto  segue: 

»  Girolamo  Napoleone,  ec.  Considerando  che  colla  ces- 
sione delle  province  prussiane  situate  sulla  riva  sinistra  dell' 
Elba  ,  ed  incorporate  al  ricino  di  Vestfalia  ,  in  virtù  del  trat^ 
lato  di  Tilsit,  sono  risultali  nuovi  rapporti  commerciali  e 
nuovi  interessi  tra  le  dette  province  e  quelle  della  riva  dritta 
di  questo  fiume,  di  cui  S.  M.  prussiana  è  restata  in  possesso; 
eh'  esistono  due  sistemi  d'  assisa  bea  disliuti  a  riguardo  delle 
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province  diami  prussiane ,'  situate  di  là  e  di  qua  del  Wcser, 
e  che  conviene  far  cessare  ,  al  piU  presto  possibile  ,  la  riscos- 
ta de'  diritti  e  proibizioni  che  si  tanno  ancora  agli  anticlii 
confini  delle  dianzi  province  della  Vestfalia  ;  che  in  attenzio- 
ne dell'  organizzazione  definitiva  delle  imposte  indirette  dietro 
un  sistema  conforme  agli  interessi  de1  nostri  sudditi  ed  al 
ben  css'.-re  de1  nostri  Stati ,  è  necessario  che  tutte  le  derrate 
ed  oggetti  del  paese  vi  circolino  liberamente,  salvo  i  diritti 
indispensabili  da  conservarsi  per  favorire  l'industria  locale 
dei  dipartimenti ,  gli  uni  relativamente  agli  altri  ,  ec.  Abbiamo 
decretato  e  decretiamo  : 

a  Provvisoriamente  e  fino  alla  definitiva  organizzazione 
delle  imposte  indirette  nei  nostri  Stati ,  le  amiche  provinca 
prussiane  ,  quelle  soltanto  situate  a!  <ìi  là  del  Weser,  potranno 
importare  ed  esportare,  a  riguardo  delle  altre  parti  del  Regno, 
tutti  i  prodotti  qualunque  „  sia  in  oggetti  di  consumo  ,  sia  in 
materie  prime  ,  sia  in  oggetti  fabbricali.  L'  origine  delle  mer- 
canzie summenzionate  sarà  comprovata  agli  oflicj  d'assise  dai 
proprietar]  ;  per  mezzo  de'ceriilicaii  rilasciali  dal  maire  deila 
comune,  dalla  quale  provengono  gli  oggetti,  constatanti  ch'essi 
sono  indigeni  e  non  estranei  alla  Vestfalia:  ec.  «  (  Il  resto 
del  Pecreto  ha  rapporto  ai  diruti  d'assise. 

(  Gaz.  de  France  ) 

-      GERMANIA 
Francfort  1   Giugno,  . 

Nel  gran  ducato  di  Badcn  con  ordine  del  gover- 
Ijo  è  stato  proibito  l'antico  e  pernicioso  uso  di  suonar- 
le campane,  durami  i  temporali.  E  Stato  altresì  aboli- 
to 1'  uso  particolare  ad  alcune  comuni  d'  invitare  il 
popolo  a  ter  orazione  mediante  il  sueno  delle  campa- 
ne, nel  momento  in  cui  incomincia  il  temporale, 
giacché  il  tuono  fa  abbastanza  rumore  per  annun- 
ciarsi da  per  se  stesso.  (  Courrier  de  V  Europe.  ) 

IMPERO   D'   AUSTRIA. 
Eemberg   io  Maggio. 

La  seconda  e  terza  colonna  delle  truppe  russe 
sona  di  qua  passate  ai  4  e  67  elleno  si  dirigono  sulla 
Moldavia  per  riunirsi  all'  armata  del  Principe  Proso- 
rowsky. Il  luogotenente  generale  di  Marcow  ,  coman- 
dante di  questo  corpo,  è  qua  arrivato  ai  5  ,  ed  è 
ripartito  ali  indomani.  Le  negoziazioni  fra  la  Russia 
e  la  Turchia  sembrarlo  aver  presa  una  favorevole  pie- 
ga,  poiché  gli  ultimi  movimenti  che  avevano  avuto 
luogo  negli  scorsi  giorni  nelle  rispettive  armate  sono 
interamente  cessati  ,  ed  esse  rimangono  tranquille 
Ee'  loro  acquartieramenti.  Le  comunicazioni  tra  Co- 
stantinopoli e  gli  altri  Stati  dell'  Europa  non  saranno 
d'  ora  innanzi  più  sturbate  ;  ed  in  Austria  si  ha  la 
lusinga  di  vedervi  giugnere  dalle  diverse  parti  della 
Turchia  le  mercanzie,  di  cui  abbondano  quelle  con- 
trade. 

Giorni    sono    abbiamo    veduto    passare  una  caro- 
vana   russa    di    più    di    100    carri    carichi    di    cuoi    e 
d'  altre  produzioni  della  Russia  ;  ella  si  reca  alla  fiera 
di  Lipsia.  (  Courrier  de  V  Europe.  ) 
Lintz  20  Maggie. 

.  Le  uotizie  dirette  di  Costantinopoli  ,  arrivate  a 
Vienna  ,  parlano  d'  alcune  vertenza  insorte  fra  i  bey 
d'  Egitto  ed  il  bnscià  del  Cairo ,  a  motivo  d'  un 
corpo  di  truppe  che  la  Porta  voleva  esigere  dai  bey  , 
<à  eh'  essi  hanno  ricusato  di  fornire  ;  ma  si  sperava 
nondimeno  di  vederle  in  breve  appianale.  Il  gran 
visir,  che  ha  passato  tutto  1'  inverno  ad  Adrianopoli , 
era  aspettato  nella  capitale  ottomana.  Nulla  sapevasi 
colà  sullo  stato  delle  negoziazioni  colla  Russia. 

Alcune  lettere  deila  Servia  annunciano  che  Mu- 
stafà  Bairactar  ha  trasferito  improvvisamente  il  suo 
quartier  generale  a  Nissa ,  ov' egli  fa  considerabili 
apparecchi  the  si  credono  diretti  contro  i  Serviani. 
In  conseguenza  tutto  è  in  movimento  nella  Ssrvia. 
Certamente  in  queste  relazioni  trovasi  dell'  esngerazio- 
8$  }  poiché  v'  entrano  sempre  più  0  race  delle   spe- 


culazioni personali  e  mercantili;  tua  sembra  pn-0  eeti» 
eh»  i  Turchi  stazionati  nella  Bosnia  e  nella  Bulgaria 
s:ensi  ultimamente  non  poco  rinforzati. 

Si  cominciano  di  nuovo  a  prendere  severe  deter- 
minazioni contro  i  Cristiani  ed  i  Greci  nella  Rosina. 
Molti  ecclesiastici  si  sono  sottratti  ^lle  medesime  colla 
fuga:  altri  sono  stati  messi  in  prigione,  ed  hanno 
ricuperata  la  loro  liberta  sborsando  considerabili  somme. 

E  or  compiuto  il  cordone  di  truppe  austriaci. e. 
formato  lungo  le  frontiere  della  Turchia  ;  gli  ultimi 
battaglioni  che  si  aspettavano  dall'  Uughe.ia  sono  ar- 
rivati alla  loro  destinazione.  (  L'ub.  ) 

Vienna  24  Maggie. 

Lettere  di  Ungheria  annunciano  che  si  sono  cola 
fatti  diversi  preparamenti  per  ricevere  1'  atndasciadore 
persiano  Asker— Chan ,  che  si  reca  con  un  seguito  estre- 
mamente numeroso  presso  S.  M.  l'Imperator  de' Fran- 
cesi,  e  che  attraversa  attualmente  le  province  turche. 

Ecco  i  detaglj  che  dansi  in  oggi  relativamente 
alla  prolungazione  dell'  armistizio  fra  la  Porta  e  la 
Russia,  oggetto  intorno  a  cui  si  sono  sparse  tante 
voci  contradditorie.  St  assicura  adcuiquc  che,  per  me- 
diazione dell'  ambasciador  di  Francia ,  la  Porta  si  è 
determinata  a  prolungare  questo  armistizio  lino  alla 
conchiusione  della  pace  definitivi.  Il  generale  turco  , 
che  comanda  sulle  sponde  del  Danubio,  Mustafà— Bai- 
ractar, ne  fu  all'  istante  informato  ,  ed  il  Principe 
Prosorowsky  ricevette  alcuni  giorni  dopo  una  lettera 
dell'  ambasciador  di  Francia,  clic  gli  partecipava  la 
determinazione  presa  dalla  Porta,  e  lo  invitava  ad 
accedere  agli  accomodamenti  eh'  craiìo  stati  presi  a 
questo  riguardo.  Il  Principe  Prosorowsky  rispese  subi- 
to all'  ambasciadore,  che  sebbene  egli  tua  fosse  auto- 
rizzato a  dare  il  suo  assenso  a  queste  stipulazioni ,  per 
provare  quaulo  egli  desiderasse  la  cessazione  delle  osti- 
lità, si  obbligava  a  non  rinnovarle  lino  a  che  avesse 
ricevuto  risposta  dalla  sua  corte  ;  e  quand'  anche  que- 
sta risposta  non  fosse  favorevole,  egli  non  ricomince- 
rebbe la  guerra  se  non  dopo  8  giorni  di  preventivo 
avviso.  In  conseguenza  di  questa  risposta  le  truppe 
russe  ,  che  trovunsi  in  Valaciiia  ,  ricevettero  1'  ordina 
di  rientrare  ne'  loro  quartieri.  (  P,ub-  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco  28  Maggio. 

Il  titolo  quarto  della  costituzione  di  Baviera  [  Vedi 
il  Gior.  hai.  del  giorno  12  giugno  ]  contiene  i  se- 
guenti articoli  : 

1 .°  In  ciascun  circolo  ,  gli  elettoti  sceglieranno 
fra  i  duecento  proprietari,  mercanti  e  fabbricatori , 
i  più  tassati,  sette  membri,  i  (piedi  riuniti  a  quelli 
degli  altri  circoli  formeranno  l'assemblea  generale 
del  Regno. 

i.°  Il  Re  nomina  un  presidente  e  quattro  segre- 
tari fra  i  membri  di  tpuesia  assemblea ,  per  una  o 
più  sessioni. 

5.°  La  durata  delle  funzioni  dei.  deputati  è  fu- 
sata a  sei  anni  ;  ma  sono  rieleggìbili  dopo  questo  ter- 
mine. 

4-°  £«  rappresentanza  nazionale  si  raduna  al- 
meno una  volta  all'anno,  dietro  lettere  di  convoca- 
zione del  Re  che  apre  e  chiude  la  sessione. 

5.°  Tutte  le  volte  che  si  tratterà  di  procedere 
alla  scelta  d'un  deputato,  o  di  tutta  la  rappresen- 
tanza del  Regno ,  saranno  invitate  le  assemblee  di 
circolo ,  tutte  insieme  o  separatamente  con  lettere 
del  Re,  aperte    e  spedite  dal  ministro  dell'  interno. 

6.Q  L'  assemblea  sceglie  nel  suo  seno  alcune  com- 
missioni di  tre  o  quattro  membri  al  più ,  una  delle 
finanze  ,  una  delle  leggi  civili  e  penali ,  una  dell 'am- 
ministrazione interna  e  dell'  ammortizzazione  dei  de- 
biti dello  Stato.  Queste  sezioni  si  uniscono  e  corri- 
spondono, ogni  '■olia  che  il  governo  l'esiga,  colla  sezitx- 


ni  del  consiglio  intonò  ,  incaricata  dei  progetti  di 
Z<?é&é  e  di'  rei;- I ameni i  capitali  come  anche  dello 
stato    onnuo    delle  finanze. 

"j.°  Le.  leggi ,  coti  dispos'e  ,  sono  portate  avanti 
la  rapr>resent'inza  d'i  due  o  tre  membri  ai  più  del 
consiglio  intimo  U  assemblea  dà  il  suo  voto  sopra 
a  lesti  progetti  a  scrutìnio  secreto  ,  alla  maggioranza 
assoluta  dei  voti.  Nessuno  è  obbligato  a  portar  la  pa- 
role ,  se  non  i  commissari  del  He,  presi  mi  consi- 
glio intimo  ,  ed  i  membri  relatori  della  commissione 
nominala  dalla  rappresentanza. 

lì  quinto  titolo,  che  tratta  della  giustizia,  contie- 
ne i  seguenti  sette  articoli  : 

i .°  La  giustizia  è  amministrata  da  tribunali  su- 
periori o  inferiori,  il  cui  numero  e  determinalo.  In 
tutta  il  Regno  non  vi  è  eli  una  sola  corte  suprema 
di  giustizia. 

2.°  Tutti  i  tribunali  sono  obbligati,  nei  loro  giu- 
dizj ,  d'  allegare  i  motivi  delle  loro  decisioni. 

5.e  /  membri  dei  collegi  di  giustizia  sono  nomi- 
nati dal  Re  a  vita  ;  e  non  possono  perdere  il  loro 
pone  che  in  virtù  d'  una  sentenza  giuridica. 

4.  °  //  Re  può  far  grazia,  in  materia  criminale,  e  può 
condonare  0  alleggerire  la  pena  ;  ma  non  può  in 
vermi  caso  impedire  la  continuazione  d' un  affare 
portalo  avanti  i  tribunali,  od  un  processo  già  comin- 
cialo ;  meno  poi  sottrarre  una  delle  parti  al  suo  giu- 
dice naturale. 

5.°  //  fisco  reale  potrà  citare  la  parte  avanti  i 
tribunali  reali,  per  tutti  gli  affari  contenziosi  con 
particolari. 

6.°  La  confisca  dei  beni  non  potrà  farsi  che  nel 
caso  di  diserzione  ;  le  rendite  a"  un  reo  potranno  es- 
tere sequestrate  sua  vita  durante  ,  ed  impiegate  alle 
spese  de'  suoi  processi. 

■j.°  Vi  sarà  per  tutto  il  Regno  uno  stesso  Codice 
civile  e  penale. 

Il  sesto  ed  ultimo  titolo  tratta  dello  stato  militare 
e  contiene  i  seguenti  cinque  articoli  : 

t.Q  Sarà  mantenuta  un  armata  attiva  per  la 
difesa  dello  Staio ,  e  per  l' esecuzione  degli  obblighi 
contratti  in  virtù  della  confederazione  del  Reno. 

'2°  Le  truppe  sono  mantenute  a  numero  col  mez- 
zo della  coscrizione  militare. 

5.°  U  armata  non  agirà  che  contro  ì  nemici 
esterni;  neW  interno  ,  essa  r^on  sarà  ricercata  se  non 
quando  il  monarca  lo  avrà  espressamente  ordinato  , 
ni  un  caso  particolare ,  o  quando  le  autorità  civili 
ne  avranno  fatta  la  formale  domanda. 

4.0  /  militari  non  sono  scggetli  che  ai    tribunali  ! 
militari  pel  criminale ,    e    per    ciò    che    risguarda    il 
servizio.  Negli  altri  casi,   sono    soggetti ,   come    ogni 
cittadino ,  ai  tribunali  civili  ordinai] . 

5.°  La  milizia  civica  è  conservata.  Pel  mante- 
nimento della  tranquillità  in  tempo  di  guerra  vi  sarà 
una  guardia  nazionale  ;  si  stabilirà  una  gendarmeria 
per  la  polizia  interna. 

Tali  sono,  dice  S.  M. ,  i  principi  della  futura 
costituzione  del  nostro  Regno.  Ella  sarà  messa  in 
esecuzione  a  datare  del  1  ottobre  di  quest'  anno.  In- 
tanto si  compileranno  i  progetti  di  legge  ,  o  le  leggi 
partiotàri  d' organizzazione  ,  tanto  per  lo  schiarimento 
e.  la  spiegazione  degli  articoli  di  sopra  decretati , 
quanto  per  ciò  che  riguarda  il  modo  da  porli  ad 
esecuzione.  Popoli  del  nostro  Regno!  assicurare  a 
lutti  la  vostra  prosperità,  tale  è  il  nostro  scopo. 
Quanto  più  quest'  oggetto  vi  sembrerà  importante  ,  e 
sarete  intimamente  convinti  che  non  può  farsi  alcun 
bene  se  non  colla  perseveranza ,  tanto  più  noi  saremo 
sicari  d'ottenere  l' i-demo ,  e  le  nostre  cure  pei  no- 
stri sudditi  saranno  così  ricompensate. 

Dato  nelliz  nostra   residenza  2  città   capitale   il 

I 


67 1 
1  giorno  del  mese  di  maggio  l'anno  1808;  terzo  del 
nostro  Regno. 

Massimiliano  Giuseppe. 
//  barone  di  Mongelus  ;  il  conte  di  Morawitzki; 
il  barone  dJ  Ilompesdi. 

(  Gaz.  de  France  ) 
Augiùsta  3o  Maggio. 

E  presentemente  decis»  che  il  matrimonio  del 
Principe  reale  di  Virtèrnberg  ^vrà  luogo  nel  prossimo 
mese  di  giugno.  (  Jour.  du   Got)im.  ) 

Sentiamo  che  nel  gran  ducato  di  Virzburgo  è 
slafa  giubilila  la  libertà  dei  culti  per  tutti"  quelli  che 
professano  le  religioni   luterana  e  riformata.  (  Pub.  ) 

PORTOGALLO 

Lisbona  21   Maggio. 

Fra  le  città  che  si  sono  più  distinte  pel  loro  en- 
tusiasmo alla  notizia  delie  benefiche  promesse  fatte  da 
S.  M.  1'  Imperatore  e  Ile  alla  deputazione  portoghese, 
citar  dobbiamo  quella  di  Coimbra;  1  suoi  abitanti  e 
la  sua  Università  composta  de'  più  rinomati  dotti  del 
Portogallo  hanno  chiesto  ai  magistrati  il  permesso  dì 
fare  una  illuminazione  generale  per  3  giorni  in  segna 
di  tripudio. 

Sappiamo  che  diversi  vescovi  henno  celebrato 
delle  messe  di  ringraziamento,  e  che  hmno  ordinato 
ai  parrochi  delle  loro  diocesi  di  cantare  dei  Te— 
Deum  ec.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SPAGNA 

Madrid  3o  Maggio. 

Il  consiglio  di  Cartiglia  si  è  oggi  straordinaria- 
mente radunato  in  virtù  ti'  un  ordine  Comunicato  a 
S.  E.  D.  Arias  Mon ,  decano  del  consiglio,  da  S.  E. 
D.  Sebastiano  Piuuela.  Qucsf  ordia»  è  dei  tenore 
seguente  : 

0   Monsignore,, 

»  S.  A.  I.  il  gran  Duca  di  Ber",  luogotenents  genecale 
del  Regno,  ordina  che  domani  ,  3o  correlile,  i!  consiglio  deL- 
La  radunarsi  ad  8  ore  del  mattino  per  procedere  aì'a  pubbli- 
cazione ed  all'  esecuzione  d'  un  decreto  e  d'  un  proclama  di 
S.  M.  l'Imperator  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia. 

n  In  questo  decreto  S.  M.  I.  e  R. ,  secondo  i  diritti  che 
le  sono  stati  ceduti  sopra  la  corona  di  Spagna  ,  si  degna  di 
far  parie  al  consiglio  di  Gastiglia  delle  risoluzioni  eh'  ella  ha 
prese  per  fissare  le  basi  della  nuova  costituzione  che  regger 
dee  la  monarchia.  S.  M.  ordina  nello  stesso  tempo  che  S.  A. 
il  gran  Duca  di  Berg  debba  continuare  a  sostener  le  funzioni 
di  luogotenente  generale  del  Regno  j  ella  ingiugne  al  consiglio 
di  far  pubblicare  ed  affiggere  il  (ietto  decreto  imperiale  perché 
nessuuo  ne  possa  allegare  causa  d' ignoranza 

»  In  conseguenza  e  per  ordine  formale  del  serenissimo 
sig.  luogotenente  generale  io  dò  avviso  a  V.  S.  che  il  consi- 
glio si  radunerà  domattina  di  buon'  ora.   <c 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
.  REGNO  D'  OLANDA 
Utrecht  3i   Maggio. 

Il  sig.  Principe  Dolgorucki,  ministro  plenipoten- 
ziario ed  inviato  straordinario  di  S  M.  1'  Imperatore 
di  tutte  le  Russie,  ha  avuto  jeri  un'  udienza  di  S.  M« 
il  Re,  al  castello  di  Eoo ,  e  gli  ha  presentate  le  sue 
credenziali. 

S.  E.  ha  presentato  altresì  al  Re  una  lettera  scrit- 
ta da  S.  M.  l'imperatore  Alessandro,  come  pure  le 
grandi  decorazioni  degli  Ordini  russi,  di  S.  Andrea, 
di  S.  Alessandro   RevvAi  e   di  S.  Anna. 

C  Gaz.  de  France.  ) 

Amsterdam  2   Giugno. 

Martedì  scorso  si  è  cominciato  a  formare  il  can> 
pò  di  Wasdorp.  Le  truppe  ,  che  vi  si  dovevano  xe-, 
care,  arrivano  da  differenti  luoghi. 

£  Jour.  du  Cornili.  ) 


S^i 


zione  ,  la  lode  o  la  censura  è  tutta  per    lui,    riè    può    negarsi 


IMPERO  FRANCESE 

Anversa  5    Giugno.  ì  ao''  a"lori  l'esercizio  «li  questo  diritto.  Scaricata  la  mia   co- 

Essendo  Sformato  il  governo  che  si  facevano  ^icn^  di  ctuc'  scdid  errori ,  -,i  r,.,,,  a  chiedervi  un  favore, 
grosse  spedizioni  di  china  dalla  Francia  per  I'  estero  ,  ,  T1  lltol°  dl  1uesto  ml°  S'°«»le  fa  conoscere  abbastanza  le 
e  siccome  le  circostanze  rendono  rara  e  difficile  1'  itn  j  »ue  Poche  pretensioni,  uè  aspira  egli  ad  oltrepassare  i  confini 
poitazioue  di  questa  preziosa  cilec  ia  ,  il  ministro  del  suo  Dipartimento  ,  ed  è  perciò  che  da  voi  gentile  e  giusto 
dell'  interno  con   sua    decisione  de'1     li    maggio    ne  ha  \  mi  prometto,  che  saprete  fare  in  modo  che  siano  queste  poche 

i  liuee  trascriite  nel  giornale  medesimo  che  ha  riportato  il  vo- 
stro articolo. 

p  So  qual  rispetto  si  debba  alla  pubblica  opinione ,  e 
soffrirci  se  per  i  cenni  da  voi  fatti  questo  mio  stabilimento 
ne  ri  crvf sse  danno.  L'edizione  di  Livio  che  sarà  proseguila 
fra  pochi  giorni',  quella  di  Sa'.ustio  che  sta  per  compiersi  nella 
Coerente  settimana,  ed  alcune  altre  presentano,  Io  spero  ,  uà 
gualche  saggio  di  esattezza  nelle  intraprese  che  sono  diretta- 
mente assunte  da  questa  tipografica  officina. 

»  Accogliete ,  signore ,  le  proteste  della  mia  stima  ,  e 
della  pio.  distinta  considerazione.  » 

Brescia  7  giugno  i3o8. 

N.  Bottoni. 

(  Estr.  dal  Redattore  del  Mella  ) 


proibita  l'esportazione.  (  Courrìèr  de  V  Europe  ) 
Bajona  4  Giugno. 

S.  M.  ha  ricevuto  l'  altre  jeri  al  suo  lever  la  de- 
putazione dei  grt.mli  di  Sp«gna,  con  <  ni  si  è  molto 
tempo  intrattenuta.  CmlaVànsi  fr<  i  membri,  che  la 
toaipongono  ,  il  Principe  di  C  stetfranco,  il  Cu  a  del 
Parco,  il  Duca  d' Ostina,  il  marchese  di  Sa  11  tu— Croce, 
ed  il  conte  di  Salita-Colonia.  I 

Jeri  S.  E.  il  sig.  d'  Azanza,  ministro  delle  finan- 
ze, ha  presentato  a  S.  M-  la  deputazione  dei  consiglio  j 
delie  ludie  e  del  consiglio  dt ile  finanze.  S.  M.  ha  ! 
parlato  per  a  ore  cr  i  membri  di  questa  deputazione 
sui  cambiamenti  e  miglioriatncMti  richiesti  in  (spagna 
dati'  interesse  del  paese,  e  dall'  opinione  di  tutte  le 
persone  illuminale. 

Arrivano  ogni  giorno  i  deputali  alla  Giunta  stroor- 
dinaria.  (  Momteur  ) 

Parigi  7   d'ugno. 
E  qui  arrivalo  il  sig.  cardinale  Fabrizio  Rt'ffo. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 

Sì  annuncia  1'  ni  rivo  a  bVjona  di  S.  M.  il  Re  di 
N-p'.  li.  (   L az.  de  Franca  ) 


NOTI  ZIE 

R  E  G  S  O 


I  N T ERNE 

D'  I  T  A  L  I  A 


Venezia   1 1    Giugno. 

La  R.  Accademia  di  belle  arti  di  questa  città  , 
intenta  a  raccogliere  i  pr  getti  per  rislauiaie  la  dipia- 
tuia  del  Teano  della  Fenice,  invita  i  professori  d'or- 
nalo a  presentare  all'  Accademia  medesima  ,  colle  Soli- 
te formalità  ,  e  nello  spazio  di  20  giorni,  i  relativi 
disegni.  (  Estr.  dalla  Notizie  del  Riandò  ) 

Milano   i4  Giugno. 

Lettere  degne  di  fede  recano  la  nuova  che  il  Re 
d'Inghilterra  è  morto,  e  che  il  Principe  di  Galles  ap- 
pena pervenuto  al  Trono  ha  dimesso   tutti  i  Miuistri. 


VARIETÀ' 


Sfc  vos  non  vobfs 

Sic  vos  non  vobis 

AlV  Au'orc    anonimo    dell'    articolo    comunicalo 
che  trovasi  nel  Giornale  Italiano ,  num.   157,  pagina 
Qjr2  ,  5  giugno. 
Signore  , 

»  Voi  ita  pubblico  mi  avete  lodato  e  censurato  :  io  debbo 
in  pubblico  ringraziarvi  e  giustificarmi.  A  dir  vero  ,  non  avrei 
saputo  mai  indovinare  come  a  proposilo  di  Turchi  introdur 
si  potesse  discorso  delle  favole  del  sig  Coupé  ,  del  sig.  Ugoui 
che  le  La  volute  io  italiano  ,  e  del  tipografo  Gettoni  ,  nella 
dj  cui  tipografia  furon.o  impresse ,  mentre  trovavasi  egli  ne1 
passali  giorni  in  codesta  capitale.  Io  s^iJ»  non  ignorava  che  un 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 
Dai  torchi  di  Giovanni  Silvestri,  stampatore-li- 
brojo  agii  scalini  del  Duomo  num.  ggj,  è  uscito  ut) 
j  volume  in  ottavo  col  titolo:  Coltivazione  de'  bigatti, 
I  ossia ,  metodo  pratico  per  farli  nascere ,  coltivarli  nei 
■  vaij  periodi  della  loro  vtia ,  e  fabbricarne  la  semente, 
j  del  pietc  Antonie  Abbate. 

Il  titolo  ci  rese  impazienti  eli  conoscerà  1'  opera  ,  tanto 
più  che  fin1  ora  non  esisteva  un  trattato  propriamente  detto 
su  questo  ramo  d'  agronomia  cos'i  interessante  nel  Regno 
d'Italia.  L'autore  sembra  aver  toccala  questa  meta,  ed  a  no- 
stro avviso  la  sua  coltivazione  de'  Ivga  ti  deve  aquistargli  la 
Stima  ,  e  la  ricouescenza  de'  suoi  concittadini. 

Egli  scrive  dopo  lunghi  sludj  ed  una  lunga  e:p«rienza 
t'  tta  sua  ed  illuminata  dalle  Csiciie  cognizioni  ,■  acanto  agli 
esperimenti  noe  si  riporta  ad  altri,  né  si  arrcsia  sulle  appa- 
renze ,  sicché  le  sue  opinioni  hanno  un  carattere  deciso. 

Egli  ha  seguito  il  verme  da  seta  dal  nascere  in  tutti  i 
periodi  della  sua  vita,  nella  sua  trasformazione,  nella  sua  ri» 
produzione.  Tutti  gl'incidenti  conosciuti,  le  malattie,  le  lo- 
calità, le  stagioni,  l'influenza  dell'atmosfera,  della  luce,  e 
dei  gas,  il  cibo,  seno  altrettanti  oggetti  di  giudiziose  osser- 
vazioni. 

L'  autore  ha  adottato  uno  stile  piano  ,  ed  in  ciò  non  pos- 
siimo  abbastanza  lodarlo,  avendo  per  tal  modo  resa  intelligi- 
bile la  sua  opera  auche  agli  abitatori  della  campagna  ,  e  cosi 
veramente  utile.  Tutto  il  contesto  indica  un  vivissimo  zelo 
pel  pubblico  vantaggio.  A.  C. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  TeattìO  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
Il  rivale  di  se  stesso  ,  coi  due  balli  intitolali  ,  X  uno 
Federico  li.  ,  l'altro  La  donna  dì  spìrito. 

R.  Tcatuo  della  Canobi*t*a.  Dalla  comica  comp» 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  IVI.  Rauccurt 
si  recita  Tanci'ède  —  Les  pre'cicuses  ridicules. 

Teatro  Gahcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  italiani   diretta    dal    sig.    Salvai.  Fabbrichesi  „ 
''■  si  recita  La  cambiale  di  matrimonio. 

Teatro  S.  Rauegoboa.  Si  rappresentano  in  musica 
!  due  farse  intitolate,  1'  una  Le  convenienze  teatrali, 
,  dej  -l'altra  Un  avvenimento  ai  gelosi ,  col  ballo  iotitplato 
sedici  errori  in  dicci  pagine,  come  egli  non  ignorava  che  né.  \  gCneiOòO  f.^<< 
a  me  né  al  mio    stabilimento    imputar    si    potevano  ,    giacché 

traduttore     e    vero    editori 
leale  dichiarazione  all'autore    di    quella    scoperta.    Se    il    sig. 


Teatro  del  Lentamo.   Dalla    comica   coinp.  Nardi 


il    traduttore    e    vero    editore   aveva    già    fatta    una    ingenua':"   «cita   [   colle   marionette]    /     due  padroni  gemelli , 

fi«    il    si"      e  *  ^ue  Arlecchini  gemelli. 

"i.  atro  delie  Mamohette  (  detto  Girolamo  )  Riposo. 


Ligoui    deiiùuù    di  esser 


11 


-j!o    correttore    della    sua  edi- 
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L  I  A  N  O 


**■ 


'atti  ri:  a'.ti  >.  i  posti  in  questo  foglio  sono  officiali' 


NOTIZIE    ESTERE      , 

STATI-UNITI  J)'  AMERICA. 

Nuova-York  5  aprile. 

V 

JLj  stata  inesca  in  luce  la  corrispondenza  eh'  ebbs 
luogo  tra  il  segretario  di  Stato  sig.  Maddison  ed  il 
ministro  inglese  sig.  Uose  ;  olla  eccita  singolarmente 
l'attenzione  del  pubblico.  Rammentisi  l'atto  di  vie  • 
lenza  commesso  l'anno  scorso  dalla  nave  inglese  il 
Leopardo  contro  la  fregata  americana  la  Chesapeack, 
Quando  fu  folto  al  congresso  il  rapporto  di  quesu» 
all'are,  il  presidente  dell'Unione  pubblicò  un  proci  - 
»ja  ,  in  data  del  2  luglio  1^07,  ;on  cui  si  proibiva 
di  lirevere  riè'  porti  degli  Stati-Uniti  nessuna  na- 
ve iagleso.  li  signor  Rose,  clie  occupa  un  posto 
distinto  nell'amministrazione    britannica,    è    stato    in- 

lare  una  negoziazione  sopra  questo  affare  ,  e  proporre 
de' mezzi  di  conciliazione.  Il  sig.  Rose  ha  indirizzato 
al  sig.  Maddison  una  lettera  datata  da  Washington  il 
18  gennajo  1808.,  nella  quale  egli  comincia  ad  espor- 
re che  gii  è  espressamente  vietato  dalle  sue  istruzioni 
d'entrare  in  alcuna  negoziazione  sull'affare  della  Che- 
sapeack, finché  rimana,  in  attività  il  proclama  del 
presidente.  Egli  osserva  che  questo  proclama  ferisce 
essenzialmente  i  diritti  e  gl'interessi  di  S.  M.  britan- 
nica, non  che  l'onore  della  sua  bandiera,  e  che  so 
no  già  risultati  degli  effetti  di  rappresaglie  e  di  ven- 
detta particolare,  che  possono  complicar  maggiormen- 
te la  quistione  del  risarcimento  dovuto  agli  Stati-Uniti, 
e  che  S.  M.  britannica  non  ricusa  di  dare.  Egli  os 
serva  che  dal  momento  in  cui  il  miuistero  inglese  è 
stato  insiruito  dell'  affare  della  Chesapeack  ,  anche 
prima  che  il  sig.  Monree,  miuistro  degli  Stati-Uniti  a 
Londra,  ne  avesse  ricevuta  la  notizia,  il  Re  disap- 
provò la  condotta  dell'  ammiraglio  Berkley  ,  e  dichiarò 
l' intenzion  sua  di  dare  agli  Stati-Uniti  una  giusta  e 
conveniente  soddisfazione.  Il  sig.  Rose  insiste  perchè 
sia  sospesa  1'  esecuzione  del  proclama  del  presidente 
prima  d' entrare  in  negoziazione. 

La  risposta  del  sig.  Maddison  è  molto  lunga  e 
circostanziala,  e  discute  l'affare  con  molta  chiarezza 
e  dignità.  Egli  accenna  molti  fatti  analoghi  a  quello 
in  quistione,  ed  i  quali  giustificano  la  condotta  degli 
Americani  ;  dichiara  che  il  proclama  del  presidente 
non  era  stato  che  una  misura  di  precauzione  e  di  sa- 
viezza, comanda'o  da  ciò  che  il  governo    d  vcya    alla 


sua  propria  dignità  ed  all'  interesse  della  nazione 
e  finisce  dichiarando  positivamente  che  l'onore  del 
suo  governo  non  gli  permette  di  far  cessar»  l' esecu» 
zione  del  proclama  ,  finché  non  vi  sia  itato  uà  acco» 
modamento  preliminare,  convenuto  pel  risarcimento 
dell'  insulto  fatto  alla  bandiera  americana. 

Il  sig.  Rose  ha  replicato  al  sig.  Maddison  con 
una  lettera  datala  il  17  marzo,  e  nella  quale  egli  spie- 
ga di  nuovo  i  principi  che  hanno  diretta  la  condotta 
del  governo  britannico,  ed  i  motivi  di  quelli  ch'egli 
medesimo  deve  tenere  nella  missione  ond'  è  incaricato; 
egli  discute  le  differenti  quistioni,  come  anche  i  punti 
di  fatto  che  il  sig.  Maddison  ha  trattati  nella  sua  let- 
tera; e  affermando  sempre  i  sentimenti  di  giustizia  e 
di  moderazione  del  suo  governo,  e  l'intenzioie  in 
cui  è  S.  M.  britannica  di  conciliarsi  cogli  Staii-Uuiti 
sulle  vertenze  che  li  dividono,  esprime  il  rammarico 
K  n«r«  ppiftf  rfttitininrp  la  negoziazirtne  r.he  gli  era 
stata  commessa  iu  un  modo  soddisfacente  per  ambe 
le  parti. 

Quantunque  in  questa  corrispondenza  i  due  mi- 
nistri testifichino  egualmente  disposizioni  pacifiche  , 
ed  il  desiderio  di  conciliare  ali'  amichevole  le  attuali 
vertenze,  il  sig.  Rose  non  ha  creduto  di  doversi  al« 
lontanare  dalle  sue  instruzioni  ,  ed  è  ripartito  per  l'In-i 
ghilterra.  Per  tal  guisa  le  cose  rimangono  nello  stesso 
stato  di  prima,  ed  ogni  comunicazione  colla  Gran 
Bretagua  continua  ad  essere  interrotta. 

E  stata  altresì  stampata  nei  nostri  foglj  una  cor- 
rispondenza tra  il  generale  Armstrong,  nostro  ministro 
a  Parigi,  e  S.  E.  il  sig.  di  Champagny ,  ministro 
delle  relazioni  estere,  relativa  alla  preda  della  nave 
americana  l' Orizzonte  ,  autorizzata  da  una  decisione 
del  consiglio  delle  prede  di  Francia,  ma  che  il  governo 
francese  ha  fatto  restituire  dietro  il  reclamo  del  gen. 
Armstrong. 

La  risoluzione  dell'embargo  va  ogni  giorno  sem- 
pre più  ottenendo  l' approvazione  degli  uomini  illu- 
minati,  e  dei  buoni  cittadini,  a  misura  ch'eglino  ri- 
flettono più  maturamente  sullo  stato  dell'Europa,  e 
sulla  situazione  particolare  degli  Stali-Uniti.  Si  scorge 
già  che  una  tale  risoluzione  tende  a  portar  l'impiego 
degli  uomini  ,  e  quello  dei  capitali  verso  i  bisogni 
più  essenziali  dell'  agricoltura  e  dell'  industria  ,  e  lo 
stalo  non  può  che  guadagnarvi.  Le  nostre  terre  e  le 
nostre  fabbriche  mancano  di  braccia,  e  noi  non  man- 
cheremo mai  di  marinari  quando  la  libertà  dei  mari 
sarà  ristabilita  ed  off  tira  un  campo  sicuro  alle  speou- 


%4 
lazicrii  de'  vostri  commercianti.  'Para  che  molle  maaj- 
fitrure  prendano  già  una  nuova  attività.  Ultimamente 
pi  è  Mobilila  nel  Connecticut  una  bellissima  fabbrica 
di  bottoni  di  metallo  indorati.  Ve  n'  ha  uua  stabilita 
a  Filadelfia  ,  in  cui  6Ì  fauno  de'  bottoni  dorati  e 
•plaqués  con  altrettanta  eleganza  ,  ed  a  s\  buon  mer- 
cato quanto  in  qualsiasi  luogo  d'Europa. 

La  Camera  de'  rappresentanti  ha  dato  il  suo  voto 
J>er  un  bill  addizionale  all'  atto  di  naturalizzazione.  In 
virtù  del  nuovo  bill,  ogni  cittadino  non  sarà  conside- 
rato come  tale,  se  non  fino  a  tanto  ch'egli  risiederà  at- 
tualmente negli  Stati-Uniti  j  e  quegli,  che  si  assenterà 
*U1  suo  paese  senza  uno  speciale  permesso ,  sarà  sul 
fatto  riguardato  come  estere,  e  d'  indi  in  poi  giudicato 
incapace  Hi  godere  dei  diritti  di  cittadino.  (  Pub.  ) 
RUSSIA. 
Pietroburgo  i4  Maggio. 

E  slato  qui  pubblicato  il  seguente  rapporto  offi- 
ciale sulla  presa  dell'  isola  di  Gothland: 

»  Nelle  presenti  circostanze,  trovandosi  la  Russia 
per  gli  avvenimenti  ben  noti,  in  guerra  coli'  Inghil- 
terra e  colla  Svezia,  l'attenzion  sua  si  dovette  fissare  par- 
ticolarmente suir  isola  di  Gothland.  La  sua  posizione 
jn  mezzo  al  Baltico ,  presso  la  foce  dei  golfi  Finlandi- 
co  e  Botnico,  e  i  differenti  porti  danno  molta  facilità 
yer  riunirvi  e  tenervi  considerabili  flotte.  Nelle  mani 
<T  un  nemico  e  principalmente  d'  una  potenza  marini- 
ma  come  T  Inghilterra,  quest'  isola  avrebbe  procuralo 
grandi  vantaggi  per  molestare  la  navigazione  nel  Bai- 
lieo  ed  anche  per  rendersene  padrone  -  i'  isoia  di 
Gothland  abbonda  in  oltre  di  tutto  ciò,  che  è  neces- 
•5  a  rio  ,  non  solo  pel  mantenimento  delle  truppe  ,  ma 
yer  farvi  altresì  nuovamente  fioriae  1'  industria  ed  il 
commercio. 

i>  Dietro  queste  considerazioni  doveva  nel  piano 
«Ielle  nostre  operazioni  entrar  pur  quello  d'  impadro- 
nirsi di  quest'  isola.  Conformemente  alle  intenzioni  di 
è».  M.  I.  la  condotta  di  questa  spedizione  fu  affidata 
al  contrammiraglio  Bodizsco ,  cui  si  diedero  le  truppe 
e  l'artiglieria  necessaria.  Secondo  il  rapporto  di  quest' 
officiale,  egli  fece  vela  da  Libau  al  ai  aprile  ,  e  tre 
giorni  dopo  arrivò  all'  isola  di  Gothland  ;  approfittò 
ti'  un  tempo  nebbioso  per  far  isbarcare  le  sue  truppe 
•nella  parte  meridionale  dell'  isola  ,  e  si  portò  subito 
a  marce  forzate  sopra  Wisby  ,  capitalo  dell'  isola  eh'  è 
situata  alla  costa  opposta,  e  ch'era  lontana  65  verste 
dal  luogo  del  suo  sbarco.  Spaventati  gli  abitanti  dall' 
improvvisa  comparsa  delle  nostre  truppe  cominciarono 
0  fuggire  da  ogni  parte,  e  si  raccolsero  in  seguito  per 
difendersi;  ma  la  condotta  del  contrammiraglio,  le 
notizie  ke  le  assicurazioni  che  fece  dare  ai  medesimi 
dal  loro  capo  ,  li  tranquillarono  e  li  determinarono  a 
restituirsi  alle  loro  abitazioni.  Il  colonnello  Erico  di 
Clid  ,  governatore  dell'isola,  venne  a  20  'verste  da 
Wisby  incontro  al  contrammiraglio  con  deputati  i 
quali  dichiararono,  in  nome  di  tutti  gli  abitanti,  che 
si  arrendevano  volontariamente  e  si  sottomettevano  alla 
podestà  dell'  Imperatore. 

»  Agli  n  entrò  in  città  la  vanguardia;  ed  ai  12 
cui  far  del  giorno  ?  il  contrammiraglio  vi  entrò  col  ri- 


unente delle  truppe,  e  si  'dichiarò  governatore    dell' 
iola,  in  nome  di  S.  M.  I. 

»  Egli  è  in  tal  modo  ,  che  questa  grande  isola  , 
[:>i  conta  55m.  abitanti ,  è  stata  sottomessa  alle  armi 
ella  Russia,  senza  spargere  una  sola  stilla  di  sangue. 
i  trovarono  nella  città  una  bandiera  ,  e  due  stendar- 
«,  1800  tonnellate  di  segale  ,  alcune  munizioni,  mol- 
s  polvere,  varj  cannoni  e  fucili,  de'  quali  non  si  sa 
acora  il  numero.  Due  officiali  di  marina  svedesi  , 
*ui  prigionieri,  sono  stati  rimandati  sulla  loro  parola 
resso  il  loro  padre,  dianzi  governatore  dell'  isola.  S. 
1.  I.  si  è  degnata  di  testificare  al  contrammiraglio 
lodizsco  la  sua  soddisfazione  per  questa  conqaista 
«  gli  ha  spedita  la  decorazione  dell'  ordine  di  S.  Anna 
ti  prima  classe.  S.  M.  ha  ricompensato  egualmente  i 
principali  ufficiali  impiegati  in  questa  spedizione.  » 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Elseneur  25  Maggio. 

Per  via  straordinaria  abbiamo  qui  ricevute  alcune 
notizie  di  Stockholm,  che  giungono  fino  al  sei  mag-; 
gio  -  a  quest'epoca,  era  colà  giunta  la  notizia  della 
lesa  della  fortezza  di  Sweaborg,  ed  aveva  prodotta  la 
più  viva  sensazione.  Queste  notizie  povtauo  quanto 
segue  : 

»  Nella  notte  del  5  è  qua  arrivato  il  luogotenen- 
te Callereslet,  delle  guardie  svedesi:  egli  è  slato  ritenuto 
dal  nemico  per  diciannove  giorni.  Ai  25  aprile,  l'ar- 
mata svedese  era  tuttora  appostata  a  Lunisocky  :  ecco 
un  estratto  del  rapporto  recato  da  questo  ufficiale  sub" 
assedio  di  Sweaborg. 

»  Avendo  il  nemico  respinto  ,  ai  2  marzo,  i  no- 
stri avamposti  ed  essendosi  avanzato  sopra  Elsingfors  , 
egli  si  rese  facilmente  padrone  di  questa  città ,  che 
non  era  difesa  che  dal  reggimento  d*  Adlerkreutz  ,  il 
quale  ,  al  suo  avvicinarsi ,  si  ritirò  nella  fortezza  dì 
Sweaborg,  cui  in  seguito  venne  intimata  la  resa.  Tro- 
vandosi rotta  ogni  comunicazione  tra  la  città  e  la  for- 
tezza, il  nemico  stabilì  una  batteria  a  Blackholmscliff, 
e  cominciò  ai  17  un  fuoco  vivissimo  e  continuato,* 
egli  bombardò  la  fortezza  ne' tre  giorni  susseguenti 
scagliandovi  di  tempo  in  tempo  delle    palle  infuocate. 

»  Ai  21,  arrivò  un  officiale  russo,  che  fece  la 
proposizione  di  non  far  f)»oco  sulla  città  d'Elsingfors, 
onde  prevenire  le  disgrazie  che  verrebbero  a  gravitare 
sugi'  infelici  abitanti  che  avevano  già  tanto  sofferto  , 
obbligandosi  dal  canto  sua  a  nou  alzar  batterie  io 
quella  linea. 

»  Ai  28  marzo ,  si  vide  che  il  nemico  era  occu-i 
pato  a  stabilire  una  batteria  sulle  alture  che  domina- 
no Ulricaborg.  Noi  dirigemmo  tutto  il  nostro  fuoco  so- 
pra quel  punto;  ma  il  nemico  continuò  sempre  a  ri- 
sponderci con  bombe  e  palle  infuocale. 

»  Ai  29,  5o  e  3i  marzo,  il  nemico  continuò  a 
bombardare  e  far  fuoco  sulla  fortezza  senza  cagionare 
però  quei  danni  che  ci  potevamo  aspettare  :  in  questi 
giorni  abbiamo  avuto  un  officiale  e  5  soldati  uccisi  e 
5o  feriti.  Tuttavia,  le  fatiebe  straordinarie  che  le  trup- 
pe avevano  sofferto  ,  il  numero  dc^li  ammalati  ,  che 
alla  (ìec  di  marzo  erasi  accresciute  fino   a   5:5  nomi- 
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yì ,  1' avideQlfi  diuiìnuzìoiie  ciclile  coaJre  osa  anioni  di 
guerra  e  di  bocca  ,  tutto  ciò  mi  determinò  ad  ascol- 
tare le  proposizioni  che  mi  furono  fatte  da  un  offi- 
ciale, ai  2  aprile,  vale  a  dire  di  rendere  la  piazza 
quaad'  ella  aou  fosse  soccorsa.  Dopo  molte  conferen- 
te mi  decisi  a  conchiudere  una  tale  convenzione. 
»  Prego  V.  M-  a  degnarsi  di  considerare  che  il 
cattivo  stato  della  fortezza  ,  che  è  impossibile  di  di- 
fendete uell'  inverno  ,  poiché  in  tale  stagione  il  ne- 
mico vi  si  può  avvicinare  da  ogni  parte,  e  il  numero 
delle  truppe ,  eh'  io  comandava  ,  del  tutto  insuffi- 
ciente per  poter  difendere  convenientemente  le  forti- 
ficazioni esteriori  che  sono  sì  estese,  mi  hanno  messo 
nella  dura  necessità  di  agire  in  questo  modo.  Spero 
che  V.  M.  non  disapproverà  questa  determinazione 
che  ho  creduto  di  dover  prendere,  e  prego  V.  M. 
a  degnarsi  di  considerare  che  con  mio  sommo  di- 
spiacere mi  trovai  a  ciò  costretto,   « 

Finii.  Cuonstedt. 

Le  ulteriori  notizie  di  Stockholm  portano  quanto 
segue. 

»  S.  M.  avendo  saputo  che  l' ammiraglio  Cron- 
stedt,  non  ostante  gli  ordini  ch'egli  aveva  ricevuti,  ha 
tenuto  un  consiglio  di  guerra  cui  hanno  assistito  i 
principali  officiali  ,  e  che  iu  seguito  ha  conchiusa  una 
convenzione  col  capo  dell'armata  nemica,  impegnan- 
dosi, a  certe  condizioni,  di  rendere  la  fortezza  colla 
ilo  Uà  e  con  tutti  i  magazzini ,  ove  non  fosse  soccorsa 
ai  5  di  questo  mese,  ha  giudicato  che  con  una  siffatta 
condelta  il  vice-ammiraglio  e  tutti  gli  officiali  ,  che 
hanno  trattato  unitamente  con  lui  ,  hanno  perduto 
cui  diritto  alla  sua  confidenza.  Conseguentemente 
S.  M.  ha  stimato  a  proposilo  di  cassarli ,  egualmente 
che  tutti  gli  officiali  che  non  hanno  protestato  contro 
la,  capitolazione.  «  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Altona  3i  Maggio. 

Si  assicura  che  il  quartier  generale  di  S.  A.  il 
Principe  di  Ponte-Corvo  ,  che  trovasi  da  alcuni  gior- 
ai  a  Rendsburgo ,  S3rà  trasferito  per  qualche  tempo 
a  Flottbeck ,  bella  terra  del  sig.  barone  di  Wogt ,  si- 
tuata ad  una  lega  da  Altona.  Ne'  contorni  di  Flottbeck 
4arà  formato  il  campo  di  cui  si  è  già  parlato. 

Si  è  sparsa  la.  voce  che  una  spedizione  svedesG 
fosse  parlila  da  Carlscrona  per  tentare  di  riprendere 
Y  isola  di  Gothlandj  ma  questa  notizia  non  sembra 
probabile.  D' altronde  se  gli  Svedesi  osassero  tentare 
Tina  simile  impresa,  ella  atidrebbe  loro  fallita,  poiché 
i  Russi  hanno  nell'isola  di  Gothland  una  forte  guer-  j 
uigione,  numerosa  artiglieria,  ed  hanno  fatto  dopo 
il  loro  arrivo  grandi  lavori ,  ed  apparecchj  formida- 
bili di  difesa. 

Le  lettere  di  Riga  annunciano    che  le  dogane  tra  i 
la  Finlandia  dianzi  svedese  ed    il    rimanente    dell'  lui-  | 
pero  di  Russia  sono  state  soppresse    da    uu    ukase  ;  il 
commercio  tra  questa  nuova    provincia    e    gli    antichi 
possessi  russi  è  già  molto  attivo  ed  ha    procurato  agli 
abitanti  di  Pietroburgo  una  considerabile  diminuzione  j 
^ei  prezzo  da' viveri  e  de'  combustibili. 

(  Jeur.  de  V  Emp.  ) 
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thìòttrgo  2]   Mtiggio. 

Lj  lìolia  iùglésc  composta  di  4°  ve^e  ha  diretto 
il  suo  cammino  verso  il  Sud;  ìc  scialuppe  danesi 
stazionate  a  Draglie  Jiaù-no  fatto  fuoco  coai.ro  di  essu 
durante  il  suo  passaggio. 

Le  notizie  di  Norvegia  contengono    nueve    prove 
del  vaiore  di  quegli    abitatiti;    eglino    desidererebbero 
d'  aver 'maggior  numero  di  truppe  di  linea  per  éscon-^ 
darli  nella  difesa  del  loro  paese.  (   Può.  ) 
Francfort  3  Giugno. 

Ci  si  scrive  da  Vienna    che    il    geo.    Àradreossv  , 

ambasciatore    di    Francia,    ha  colà  fatte  varie  disposi- 

zioni  per  ricevere  1'  inviato  straordinario  persiano,  che 

si  aspetta  entro  otto   giorni.  (   Jour.  da  Comm,  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  8  Giugno. 

Un  vascello  americano,  panilo  da  Baltimora  il 
5  maggio,  ha  dato  fondo  il  i.°  giugno  nella  spiaggia 
di  Lorient,  avente  a  bordo  un  messaggere^  apportato- 
re di  dispacci  per  I' ambasciador  degli  Stati-Uniti  pres-> 
so  S.  M.  1'  Ibiperatore  e  Re. 

Ci  si  scrive  da  Nantes  quanto  segue  : 

»  Le  speranze,  che  avevamo  concepite  di  posseder 
nelle  nostra  mura  1'  augusto  Imperatore  ,  si  cambiano 
oggi  in  certezza.  Il  maire  ne  ha  dato  1'  annuncio  ; 
e  proponendosi  di  dare  alle  testimonianze  del  nostro 
amore  e  della  nosìra  ammirazione  per  il  padre  della 
patria  e  1'  eroe  di  cui  va  altiera  tutta  1'  Europa  ,  uno 
splendere  degno  di  chi  ne  è  1' oggetto ,  invita  tutti 
gli  artisti  di  Natile*  a  deporre  alla  segreteria  ,  a!  pa- 
lazzo di  città,  i  loro  progetti  sui  mezzi  di  ricevere 
degnamente  il  nostro  Sovrano,  e  di  celebrare  iu  un 
modo  conveniente  ii  soggiorno  eh'  egli  si  degnerà  dì 
fire   tra  ls  nostre  mura. 

»  Parecchie  altre  città  della  per  lo  innanzi  Breta- 
gna, Lorient,  Rennos ,  Brest,  ec.  sperano  pure  di 
godere  della  presenza  di  S.  M.  I.  e  R.  » 

(  Gaz.  de  Franco  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D' ITALIA 

Milano    i5   Giugno. 

Ministero  della  Giustizia  . 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Bologna,  con  sentenza  11  aprile  corrente  anno, 
ha  ordinato  doversi  ritenere  Giacomo  Trebbi  uella 
casa  di  custodia  per  anni  sette  come  gravemente  in- 
diziato di  furto  qualificato. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  dell'Adige, 
con  sentenza  25  maggio  detto  anno,  ha  cundauuato 
Fortunato  Tomelleri  minorenne  a  dicci  auni  di  pub- 
blico lavoro,  ed  a  sei  mesi  di  detenzione  per  due 
furti  domestici ,  entrambi  però  al  di  sotto  delle  lir. 
100  milanesi. 

La  stessa  Corte,  con  sentenza  8  giugno  detto  an- 
no ,  ha  condannato  Giacomo  Piccoli  a  dieci  anni  di 
pubblico  lavoro  siccome  reo  di  furto  qualificatoi 
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POLITICA. 


!arj  conducenti  ad  affinare  la  metallurgia;  finalmente  da  Vravw 

,  geologo  viene  esponendo,  e  sviluppando  la  fisica  costituzione 
La    guerra    mauinma  ,   eh    esser  pnre  sj  stenle  in  !  jj.,  *,»_,«__.  m„,.  n-r        in     a/  ■    r 

delle  montagne  metallifere  della    Val     Irompia    con  ragionate 


ÈWennncnti  ,    annuncia    di    già    unti   per  lauto   grandi 
risultati.    La   Francia  ha  ottenuto  già  d'alcuni   mesi  sul!' 
Inghilterra    avvantaggi    più    importanti    di    quelli    i  he 
insultar  potrebbero  da  una    strepitosa    vitti  ria    navale: 
fella,   Ira    estgi!:i«o    lutto  ciò  che  poteva  pretendere.  In- 
tiere stricene  sono  liberamente    uscite    da'  suoi    porti, 
Iranno  vettovagliate  le  sue  colonie,  e  sparso  il   tenore 
nel  commerci"  del  nemico.  Ella  ha  acquistato  immen- 
se   coste,    nnovj    porli  ,     una     innutneuvole     quantità 
«ii   marinari,  moltissimi  vas  elli   nuovamente    cosiruUi  - 
e  ini  zzi   d'  ogni  specie  ond'  è  1'  Inghilterra  per  sempre 
privata.  La   necessità  di  distruggere  la  tirannia  marmi- 
ma   ha  armata  la  Francia  di   mezzi  ,  a  cui  ella   non  si 
Sarebbe    mai    appigliata    contro    un    nemico    giusto    e 
moderato.  Laonde  il   ministero    inglese  è  sempre    stato 
lo    si  io  me  irto    della    Potenza,    di   cui  egli  eternamente 
a<  i  US 3 va    f  ambizione  ,    ed    ogni  giorno  diventa  a   lui 
più    difficile    il    mettersi    m    equilibrio    colle    Potenze 
f\\    egli  voleva  dominare.    Se    il    sistema   di   blocco  fu 
riguardato,  sin  da  due  o  tre  anni  fa,   da  illumini»!!   ora- 
tori del  Palamento   some   la    determinazione  più  inu- 
tile,   più    onerosa    e    più  distruttiva,  a  che  si   ridurrà 
mai   questo  sistema  allorché  bisognerà  fesiendcr'o  sovra 
più  di   i5oo  Leghe,  di  coste  innanzi  a  più  di  So  con- 
sideràbili    porti,    e    si  vra    punti  ove  i  vascelli   battuti 
diille   tempeste,  o   di   tutto   bisognosi ,_  non    troveranno 
nò  sicurezza',   uè  sussistenze  ,  né  rifugio?   E    stato  di- 
mostrato che  dalla  semplice  stazione  di  vascelli  davanti 
i   [>   rii,  e%i lesivamente    da    lutti    gli    accidenti    sì  fre- 
àueutj   nella  navigazione,  esser  doveva  necessariamente 
distrutta    la    decima    parte    dei     vascelli     impiegali     ci 
l>loc.foj   e  questa   annua    perdita    sembrava    già    consi- 
rii  rubile    egli    uomini    di    mare  illuminati  ,  allorché  la 
Francia   non  aveva  pur  la   metà   delle  coste  e  dei  porti 
che  In  oggi  possiede.  Per  la  qtul  cosa,  onde   mettersi 
Successiva  utente    al    livello    dei    pericoli   che  intorno  a 
lei  s'  ucci  escono,  bisognerebbe  che  1'  Inghilterra  rad- 
doppiasse   il    numero    de'  suoi    vascelli   di  blocco  e  di 
croojere  j  sforzo  per  essa  fisicamente  impossibile.  Se  le 
Squadre  di   blocco  sono  troppo  deboli,  elleno  saranno 
sconfitte  dai  vascelli   bloccati  ;  se  sono  abbastanza   for- 
ti, le   ricchezze  e  la  popolazione  dell'  Inghilterra   non 
saranno    in    grado    di    jn «ntenerle    per  un  solo  anno. 
Tulio  annuncia  adunque  ch'ella  sarà  ridotta  a  rinun- 
ciare   ad    un    sistema    sì    gradito  al  suo  orgoglio  j  ma 
essendo    allora    libera    la    navigazione    delle    coste  ,  le 
squadie  francesi  potranno  riunirsi    ed    esercitarsi    fino 
a  chf>  ricevano  il  segnale  della  vittoria.    L'  Inghilterra 
è  all'  apogeo  della  sua   potenza   marittima  ;   li  bilancia 
sembra    ancóra    in    suo    favore;    ma    ogni     giorno     la 
Francia    vi    getta    un    peso    immenso.    L"  attività  della 
riazione  ardentemente    seconda  i  pensamenti    del  genio 
che  veglia  sopra  i  suoi    destini j    ella    deve    inevitabil- 
mente   trionfare:    I'  eccesso    del    dispotismo  marittimo 
gii  ha  finalmente  rivelalo  il  segreto  della  sua  forza, 

(  The  Argus  ) 


j  cougeilure  sul  modo  con  oui  questa  valle  la  origine  si  formò. 
Alle  lodi  che  per  dritto  competono  al  diligente  ,  e  pro- 
fondo nostro  mineralogo  ,  convien  aggiuguerne  un'  altra  ,  cui 
non  sempre  aspirano  i  filosofi  comunque  dotti ,  quella  ci  >è 
ti'  aver  trattalo  il  suo  subjetlo  con  acconcio    e    purgalo    stile 

'  italiano.  a.  C. 


Sistema  completo    dì   polizia    medica    di   G.    P. 
FflANft,  traduzione  dal  tedesco  ;  volume  Vili. 
Milano  presso  Pirota  e  M-ispero   i3o8. 

Il  prezzo  è  di  lir.  3  di  Milano  per  ciascun  volu- 
me in  carta  comune,  e  lir.  5.  io  pure  di  Milano  in 
Certa  fina. 

Indice  delle  cose  contenute  uel  dello  volume  Vili. 
Prefazione. 

Sezione     Prima 
Introduzione.  Della  sicurezza  pubblica  in  generale. 
Di  alcuni  mali ,  che  offendono  la  sicurezza    pubblica    sia 
per  accidente  o  per  inavvertenza. 

Articolo  I.  De'  mali,  «he  avvengono   in    conseguenza    di 
rovine,  di  cadute,  di  contusioui ,  di  schiacciamenti  ec.  ec. 

Art.  II.  Delle  lesioni  di  sicurezza  pubblica,  che  avvengono 
rielle  inondazioni  ,  negli  incendj   ec. 

Art.  J1I.  De'  mali  che  avvengono  in  conseguenza  di  ceni 
giuochi ,  ut'  nottambuli ,  de1  pazzi  ec. 

Art.  IV.  De'  mali  ebe  avvengono  in  conseguenza  di  ter- 
remoti ,  di  meteore. 

Art.  V.  Lesioni  di  pubblica  sicurezza  cagionale  da  ani- 
mali indomabili  e  feroci. 

Art.  VI,  Delle  lesioni  della  sicurezza  pubblica  cagionate 
da  animali  rabbiosi  ;  os^'a  della  rabbia  caùina. 

[  In  brave  uscirà  il  tomo  IX  ed  ultimo.  ] 
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ANNUNCI   TIPOGRAFICI 
Trattato  mineralogico    e    chimico    sulle    miniere 
di  ferro  del  Dipartimento  del  Mclla  ec.  di  G. Brocchi 
Professore  di  Storia  Naturale  nel  Liceo  R. 

Voi.  2.  Brescia  per  Nicolò  Bettoni  1808. 
Bdla  odinone  di  dona  cai  utile  opera.  L'eruditissimo  au- 
tore già  benemerito  della,  sua  patria  per  altre  laboriose  ricer- 
che, e  per  indefesso  zelo  in  promovere  gli  studj  di  Storia 
Efatiirale  ,  trutta  il  suo  argomento  nella  maggiore  estensione, 
uulla  trascurando  di  tutto  ciò  ,  che  concerne  le  antichità  più 
reconditi),  e  la  storia  del  moderno  sfato  di  quelle  miniere; 
degli  uomini  t! oiti  ,  che  ne  bau  parlato }  do'  metodi  usali 
per  F  tscai azione  e  fusione  del  minerale  colle  sue  osserva- 
zioni per  gli  opportuni  miglioramenti \  delle  spezie,  n  varietà 
inl\s  fciniore  di  ferra  colli»  inalisi  clviminBtì  traendone  oorol- 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni ,  essia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  o/ò  ......... 

Rescrisioni  a  .....     , 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala,  Si  rappresenta    in    musica 
//  rivale  di  se  stesso,  coi  due  balli  intitolati  >  1'  uno 
Federico  II.  ,  l'altro  La  donna  di  spirito. 

R.  Teatro  oella  Canobuna.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dire*,  di  M.  Raucourt 
si  recita  Le?  amis  de  collège  -  La  j cune  f emme  colere. 

Teatro  C'arcano.  Da'h  comica  compagnia  l.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Sa/rat.  Fabbrichesi  , 
si  recita  /  pregiudizj  dei  paesi  piccoli. 

Teatro  S.  Radkgonda.  Si  rapprcseniano  in  musica 
due  farse  inlilolate,  1'  una  Le  convenienze  teatrali, 
l'altra  Cn  avverti/armo  ai  gelosi ,  col  ballo  intitolato 
//  generoso  perdono. 

Teatro  dfi,  Lentasio.  Daila  comica  comp.  Nardi 
si  recita  [  colle  marionette  j  Le  maggie  di  Pietro  Baj- 
lardo ,  con  balli. 

TuiTRo  delle  Marionette  (detto  Girolamo)  si  recita 
//  yen  amorfi,  con  baiji. 
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gli  a* ti  à'  A\p  ministra/ione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali' 


NOTIZIE    ESTERE 

RtSSlA 
Pietroburgo    14  Maggio. 

gran 


Du- 


.eri  V  altro  cessò  di  vivere    S.    A.    I 
cliessa  Elisabetta  Al ■•xandrowna ,    figlia  unica  dell'  Im- 
peratore, rapitaci  dalla   de 
do  e  mezzo.  Il  dolore  de 
ogni  espressione. 

Il   luogotenente  generale  Principe  Bagration  è  qua 
arrivato  da  lìehingfois.  (  Pub.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  24  Maggio. 

I  Russi  dopo  la  conquista  della  Finlandia  non 
devouo  or  più  pensile,  che  a  portarsi  più  tosto  che, 
sia  possibile  sul  centro  <Jel  Regno  di  Svezia.  Siccome 
può  avvenire  che  le  crocici*  inglesi  intercettino  loro 
il  passaggio  dèi  golfo  di  Bulimia  ,  eglino  potranno  , 
in  questa  stagione,  continuare  la  lf,ro  marcia  al  nord, 
ed  avanzarsi  dalla  parte  di  Tornea  nell'interno  della 
Svezia.  Eglino  debbono  ancora,  è  vero,  percorrere 
per  quest'impresa  i5o  e  più  miglia  tedesche  ;  ma 
questa  non  è  una  ragione  per  riputarla,  impossibile. 
I  Russi  furono  padroni  di  Tornea  nel  1 7 1 5  ;  eglino 
restituirono  questa  città  alla  pace  di  Nystaedt  nel  1721. 
Tornea  è  una  città  poco  importante  :  ma  la  sua  si- 
tuazione la  rende  molto  apprezzabile;  ella  è  X  ultima 
del  nord  verso  il  polo.  In  estate  vi  si  godono  parec- 
chi giorni  senza  notte,  c<l  all'  ora  di  mezza  notte  vi 
si  vedo  al  nord  la  luce  del  sole  che  si  confonde  con 
quella  della  stella  polare.  II  paese  all'  intorno  è  uno 
de' più  tristi;  appena  si  vede  qua  e  là  qualche  ce- 
suoglio  ,  e  non  vi  sono  che  aride  pianure  coperte  di 
sabbioni  ,    e      montagne   sempre    sepolte     nella    neve. 


vegia,  provincia  sulla  quale  pare  che  la  Svezia  fissi  la  sua 
attenzione.  La  Norvegia  ha  6,<jG6  miglia  svedesi  di 
estrusione,  e  837,874  abitini.  E  certo  che  se  la  Svezia 
potesse  conquistare,  e,  ciò  che  è  ancor  più  difficile, 
conservare  questa  provincia  ,  ella  sarebbe  risarcita 
della  perdita  della  Finlandia  che  ha  5ooo  miglia  qua- 
drate d'estensione,  e  7 05,023  abitanti.  Ma  non  si  vede 
eniizione  nel!'  età  d'  un  ati-  1  ove  la  Svezia  possa  in  oggi  rivolgersi  per  trovar  de* 
'  suoi  augusti  genitori  superai  compensi.  V  ha  egli  p.  e.  alcun  possesso,  che  per  la 

sua  situazione,  e  per  1'  importanza  sua,  possa  risarcirla 
delia  perdila  ultimamente  fatta  dell'isola  di  Gothland? 

(  Gaz.  de  Fi  ance  ) 

Altra   del  27. 

I  nostri    corsari    hanno    preso    7    bastimenti   che 

facevano  parte  d'  un   convoglio  inglese  di  5o  navi. 

II  giornale  danese  il  Dagcn  contiene  un'  analisi 
delle  carte  tolte  ad  un  corriere  russo  e  pubblicate  dal 
governo    svedese.    Le    istruzioni    mandate    dal    sig.    dì 

azow  a!  ~;£.  Alopcus  non  contengono  che  inten- 
zioni pacifiche  ed  il  desiderio  di  ricondurre  al  sistema 
della  politica  continentale  que'  cortigiani  svedesi,  che 
sono  conosciuti  quai  direttori  dell'  opinione  di  Gu- 
stavo Adolfo.  Nelle  note,  di  cui  sono  state  sopracca- 
ricate queste  carte ,  cercasi  di  dare  ai  dispacci  del 
sig.  di  Romanzovv  V  interpretazione  più  odiosa.  Del 
resto  non  v'  è  nulla  più  degno  di  pietà  quanto  la 
jattanza  con  cui  il  governo  svedese  si  esprime  sopra 
il  conto  d'  uua  potenza  formidabile,  le  cui  numerose 
armate  si  avanzano  da  ogni  parte  per  colpire  il  cuore 
d'  un  Regno  ,  che  i  deli r j  del  suo  monarca  strasci- 
nano suU'  orlo  dell'  abisso.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  5i  Maggio. 
Secondo  le  lettere  pervenuteci  dalle  frontiere  della 
Russia  ,  parlasi  ivi  di  bel  nuovo  e  più  che  mai  della 
spedizione  già  da  molto  tempo  progettata  contro  fin- 


ii governo  di  West-Boi  hnia ,  di  cui  Tornea  fa  parte,!  dia.  Si  dice  che  questo  progetto  sarà  messo  in  esecu- 

ha   un'estensione  di    1900  miglia  quadrate,  e  contiene  zione,    e    che    un    corpo    francese    si    metterà    quanta 

appena  7001.  abitanti.  prima  in  marcia  per  Astracan  ,  ove   si    riunirà  ad   im 

Jeri  1'  ahro   una  Unta  inglese  di  circa  5o  vascelli  i  corpo  di  truppe  russe,  al  quale  si  congiungerà  un'ar- 


di  guerra  si  è  messa  in  mare;  S.  M.  il  Re  trovavasi  a 
Dragoe,  al  momento  del  loro  passaggio.  Subito  che  le 
flostre  scialuppe  scoprirono  questa  spedizione,  lancia- 
re)'.'e  contro  alcune  bombe,  cui  il  nemico  rispose 
con  due  colpi  di  cannone.  Jeri  mattina  la  flotta  non 
era  più  in  vista. 


mata  persiana.  In    seguito    questa    formidabile    armata 
si  porterà  ncll'  India. 

Alcune  notizie  dicono  che  1  Russi  hanno  trovato  a 
Sweaborg  sette  fregate,  e  cento  scialuppe  cannouicre. 
Ai  7  e   q    aprile,  presso    Uleaborg ,    sono    succe- 
duti   due    fatti    cogli    avanzi    dell'armata   svedese  ;    in 
Finora  noti  abbiamo,  alcuna  notizia  nulentfea    sul  \  questi  sono  stati  fatti  prigionieri  due  colonnelli  ,  uno 
tentativo  degi'  inglesi  «ondo  I'  isola  di  Bornholm.        I  de'  quali,  il  sfg.  conte  di  Lcewenhielm  ,   ajntante     di 
i  gi>  reali  ci  4-nuo  alcune  acuzie  interno  alla  Nor-  '-campo  generale  e  favorito  del  Re.  (  Pub,  ) 


JMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  25  Maggi»., 

Corre  qui  voce  che  jl  postiti  governo,  svendo 
rinunciato  ad  ogni  commercio  di  mare,  come,  pure 
al  desiderio  di  diventar  potenza  marittima ,  ha  inten- 
sione di  camb^rg  il  territorio  eli'  egli  ancor  possiede 
pullg  coste  de!  golfo  adriatico  con  alcuni  altri  possessi 
che  sarebbero  per  noi  d'  un  paefaggjó  più  reale. 

La  nostra  corte  è  io  questo  momento  in  nego- 
ziazione sopra  differenti  oggetii  cori  parecebj  g( •verni 
biella  Germania  meridionale  ,  come  pure  colie  corti  di 
^rancia  e  di  Russia. 

Il  nostro  gabinetto,  già  da  qualche  tempo,  ha 
culla  Porla  contili  ne  rela7Ìopi.  Arrivano  fre  quieti  temen- 
te du'  corrieri  del  nostro  internimele,  sig.  di  Siiirmer, 
e'  si  assicura  che  vi  sono  state  con  varj  membri  del 
divano  parecchie  conferenze  relative  ad  un  nuovo 
Titolo  che  la  nostra  corte  brama  ottener  dalla  Porta  ; 
aou  che  ad  una  demarcazione  più  esalta  delle  nostre 
frontiere.  Crcdesi  ebe  l'Arciduca  Luigi,  di  qua  par- 
lilo il  12  maggio  per  1'  Ungheria,  regolerà  quest'  ul- 
timo oggetto. 

Le  lettere  d'  Ungheria  dicpno  che  si  travaglerà 
(quanto  prima  intorno  alle  foitificaziopi  della  città  di 
Coramora;  sono  destinati  a  quest'aggetto  due  milioni. 

Vi  sono  stati  de'  disordini  a  Uelgrado  durante  la 
efesia  che  si  è  celebrata  in  onore  di  Czcrni-rGiorgio. 
Alcuni  soldati  serviaoi  hanno  fatto  fuoco  dalle  loro 
iì mstre  sugli  abitante  n»a  la  misure  energiche  prese 
da  Czern;  stesso  ristabilirono  ben  loqto  la  tranquillità,. 
J  capi  del  tumulto  sono.  $lali  rigorosamente  puniti. 

Se  prs$!ar  si  può  fede  alle  ultime  notizie  di  Tur- 
chia ,  imminente  sarebbe  la  pace  fra  la  Porta  e  la 
Jlussia  j  ma  del  resto  i  detlaglj  forniti  sia  dalle  gaz- 
zette ungaresi  ,  sia  dalle  lettere  particolari,  sono  per 
ogni  verso  coatraddicenti.  Mentre  gli  uni  assicurano 
^iie  esistono  negoziazioni  dirette  fi  a  le  due  potenze, 
altre  persone  j,  che  si  vantano  per  bea  informate,  as- 
sicurano al  contrailo  che  le  negoziazioni  non  souo 
tipi'  anco  così  avanzate  come  alcuni  spacciano. 

(  P&.  ) 
PORTOGALLO 

Lisbona  2i   Maggio.. 

La  giornata  de!  i(>  sarà  memorabile  per  questo 
paese.  L'  entusiasmo  manifestato  dagli  abitanti  della 
colutale  e  della  provincia  all'  annuncio  delle  sì  benefi- 
ebe  disposizioni  di  S.  ÌV|.  I'  Imperatore  e  Re  per  il 
X\ .rtcgaS'o  ?  sembra  essere  ancor  più  vivo  nei  corpi 
dello  Stalo;  latti  hanno  provato  il  bisogno  di  rinno- 
vare in  questa  fausta  circostanza  Ja  loro  ammirazione 
a!  grande  monarca  ,  in  cui  i  popoh'  veggono  oggidì 
il  loro  arbitro  ed  il   regolatore  de'  loro  destini. 

In.  conseguenza  i  corpi  principali  del  Regno  han- 
no domandato  a  S.  A.  il  Duca  d'  Abrantcs  il  permes- 
so di  vcaiie  a  portargli  1'  omaggio  della  loro  ricono- 
scenza per  i'  Imperatore,  ed  hanno  pregato  S.  A.  di 
farsi  organo   de'  loro  voti  presso  S,.  M.   I.  0  R. 

S.  A. ,  circondata  dai  membri  del  consiglio  del 
e verno  e  dal  suo  sfatò  rnaggjors,  ha  rircvu'.o  '■«. n,  ad 
v.:f  era.  ceri  solo  alcune  deputazioni  di  ques:!  orni. 


.  rr '«    i  corpi    medesimi,  i   quali  avevano  desiderato    ài 
f  presentarsi  tutti   insieme  al  suo  palazzo.  Questi  corpi  t 
in    gran   costume  e  coi    loro    distintivi,    avendo    avu'ri 
1'  ouore  d'  essere  nello   stesso  tempo  introdotti    innanzi 
a  S.  A.»  il  sig.  principale  Miranda,  decsno  della    Pa- 
triarcale ,   ha  preso  per    il    primo  la    parola    iu    nomt- 
del  clero,    e  ha  dello,    che  upo    de'  più  santi    doveri 
imposti  dalla  religione  essendo  la  sommissione  alle  Po- 
tenze della  terra,  era  per  lui  una  dolce    soddisfazion» 
il    veder    la  sorte    del    Portogallo    fra    le    mani    d'   uti 
Principe  il  quale  fra  i    suoi  numerosi    titoli    di    gloria 
ripone  pur  quello  di  rislauratore  della  religione  catto-r 
lica  in  Francia,  e  di  suo  protettore  ne'  paesi    ov'  egli 
porla  successivamente  le  sue    armi  trionfataci  ;    »    Noi 
sappiamo  ,  aggiunse  egli  ,  che  dal  momento    che    Na- 
poleone il  Gpanbe  destina  un  Pie  a!  Portogallo  ,   que- 
sto Re  vi  manterrà    1'  antica   purezza  della    fede    ed    i 
principj    religiosi  pe'  quJi  la  nostra  nazione  si  è  ogno? 
distinta  tra  i  fedeli,    a 

I!  sig.  conte  da  Ega  ,  incaricato  dei  poteri  della 
nobiltà,  ringrazia  il  generale  iti  capo  d'aver  sì  bene 
informato  1'  arbitro  dell'  Europa  de'  voti  e  de'  bisogni 
del  Portogallo.  S.  A.  ha  per  tal  guisa  giustificato  il 
bel  titolo  per  cui  è  piaciuto  a  S.  M.  I.  e  R.  di  collo- 
cailo  alla  testa  dei  grandi  del  Regno,  conferendogli 
la  dignità  di  Duca  d'  Abrantcs;  egli  ha  giustificata 
1'  affezione  pubblica,  che  è  il  risultato  d'  un  governo 
tranquillo  e  pscifi:®  ,  come  se  esistesse  già  da  molti 
anni,  non  meno  estraneo  alla  debolezza  ed  alia  falsa 
sicurezza,  quanto  a!!'  oppressione  ed  alle  violeuze  noa 
di  rado  attaccate  alle  idee  di  conquista.  Sulla  bontà  0 
sovra  1'  onnipotenza  di  S.  M.  riposano  intieramente 
le  speraBze  d'una  nazione,  la  quale  già  da  7  secoli 
occupa  un  posto  distinto  fra  le  nazioni  europee,  ed  il 
cui  nome  è  stato  illustrato  in  lontane  regioni  da  ric- 
che scoperte  e  da  immensi  successi.  Il  Portogallo  non 
si  è  dimenticalo  eh'  egli  è  tato  altre  volle  debitore 
de' suoi  Re  alla  Francia;  il  Principe  Enrico,  francese 
d'origine,  è  stato  il  tronco  di  12  Re,  che  tutti  souo 
stati  degpi  per  differenti  titoli  d'  occupare  il  trouo 
per  cui  erano  nati.  Noi  invidiamo  1'  onore,  che  ha 
V  Italia  rigenerata  ,  d'  essere  governata  da  Napoleone 
il  Grande.  Noi  pure  saremmo  altieri  d'essere  annove- 
rali fra'  suoi  fedeli  sudditi:  ma  sia  eh1  egli  si  degni 
d'  essere  nostro  immediato  sovrano  ,  sia  eh'  egli  sol- 
tanto ne  assodi  al  suo  vasto  sistema  federativo,  com- 
piacetevi d'  assicurarlo  in  nome  della  nobiltà  porto- 
gbese  cb'  egli  deve  per  sempre  far  conto  sui  nostri 
cuori  e  sulla  nostra  ammirazione  per  i'uoino  prodigio- 
so destinato  a  spargere,  dappertutto  la  meraviglia  ,  ed 
a  riconstituire  il  mondo  politico. 

All'  oratore  della  nobiltà  ha  tenuto  dietro  il  de- 
sembargadore  Giovanni  Giosoè  di  Fasia  Abreu  Guiac 
primo  deputato  del  senato  di  Lisbona,  facente  fun- 
zioni di  presidente.  Egli  ha  dichiarato  in  nome  deì 
senato  e  dei  24  giudici  del  popolo  ,  che  la  volontà 
di  tutti  era  clic  1'  Impelatone  si  degnasse  d' incaricarsi 
egli  stesso  di  scegliere  \\n  Re  0!  Portogallo:  e  che  i 
Portoghesi  erano  pronti  a  consacrare  al  nuovo  Priu* 
j  fife  il  rispetto-  e  la  fcJebù    che    conservati    avrebbero 


a*  !ur>j  aatiCÌ*]  sovra  ai ,    j^    pan   si  fi;siéro  veduti  ab- 
bandonati dai  medesimi  ue!!a  più  critica  situazione. 

Il  dessmbargadore  di  Pac  > ,  Mauoel  Nicola  Esteve 
Kegrao  ,  gran  cancelliere  del  Regno  ,  parlante  in  no- 
tao  delia  magistratura,  ha  annunciato  che  la  ricono- 
scenza universale  uguagliava  i  beneficj  accordati  dall' 
f:,iPLR.vronE  ad  uno  Stato  che  nulla  tanto  temeva  quan- 
to di  vedere  il  suo  nome  scancellata  dal  quadro  deli' 
I  \;ropa.  Or  che  il  Portogallo  è  sicuro  di  riunirsi  al 
gùtema  coutiaeutale,  la  sua  tranquillità  è  più  che  mài 
rassodata  ,  poiché  ella  sarà  il  pegno  della  felicità  che 
gli  promettono  le  generose  intensioni  di  S.  RI.  e 
del  suo  illustre  rappresentante  ira  noi. 

S.  A.  ii  Duca  d'  Abrantes,  dopo  aver  accolti 
questi  diversi  discorsi  con  molta  affabilità,  ha  risposto 
ìu  questi  termiti!  alle  deputazioni  intorno  a  lui  riunite  : 
o  Signori,  ho  sentiti  eoa  vero  piacere  i  voti  eli  e 
mi  sono  iti  questo  momento  stati  espressi  per  parte 
di  tutti  gli  ordini  del  Regno,  relativamente  all'  im- 
portante quistione  indicata  nell'indirizzo  de'  signori 
della  deputazione  portoghese  ai  loro  concittadini.  L'u- 
nanimità, che  regna  ne' vostri  voli,  è  un  presagio 
certo  che  saprete  essere  uniti  per  sostenere  i  diritti 
dal  Principe  che  Napoleone  il  Grande  destinerà  per 
governarvi. 

»  Sostenuto  dalla  protezione  del  grande  monarca, 
•!  Re  di  Portogallo  riporrà  questa  nazione  nel  grado 
»  cui  innalzata  l'avevano  i  Vasco  de  Gama  ed  i  Gio- 
vanni di  Castro  colle  loro  conquiste  ;  i  Luigi  d'  Ac- 
clini ed  i  Pombal  colla  politica.  Signori  ,  io  m'  in- 
caricherò di  buon  grado  di  trasmettere  all'  Imperatore 
fi  Re,  nostro  signore,  l'indirizzo  che  far  dovete  in 
nome  di  tutti  gli  ordini  riuniti  del  Regno,  lo  gli 
rjiiò  che  i  Portoghesi  hanno  meritato  la  sua  prole- 
sione  colla  loro  confidenza  e  colla  loro  sommissione 
a  tutti  gli  ordini  emanati  dalla  sua  volontà  imperiale. 
Gli  dirò  che  nelle  orisi ,  ultimamente  successe  non 
lungi  da  noi  ,  i  Portoghesi  hanno  conservata  una 
perfetta  tranquillità ,  ch'esser  non  poteva  ,  se  non  il 
risultato  di  questa  stessa  confidenza. 

«   V'invito,  signori  del  clero,    signori   del  tribu- 
nale del  Descmbargo  di  Paco  ,    signori    del    senato  di 


napoleone,  iMteMroà  pk  Flussi;  m  r/W 

LIA,    PflOTETTORE   DELLA  Co.VFEDERAZIOSE  Dl^L   Reno  ec.   PC 

Avendoci  il  Re  ed  i  Principi  delia  casa  di  Soa- 
gna  ceduti  i  loro  diritti  itila  corona,  coni'  è  provato 
dai  loro  trattati  dei  5  e  io  òlWg^iò',  e  dai  loro  pro- 
ci -'.mi  pubblicati  dalla  Giunta  e  da!  «ìonsigUo  di  Casti- 
glia,  abbiamo  decretato  e  decretiamo,  ordinalo  ed 
ordiniamo  quanto  segue  ; 

Art.  I.  L'assemblea  dei  notabili,  già  stala  con- 
vocata dal  luogotenente  getterai?  dd  Regno  ,  si  riti •■> 
nirà  a  Uajona  ii  i5  giugno.  I  depistati  saranno  inca- 
ricati dei  voti,  delle  domande  e  dei  reclami  delle 
persone  da  essi  rappresentate,  come  pure  di  plenipo- 
tenze per  fissare  le  basi  della  nuova  costituzione  che 
regger  deve  la  monarchia. 

II.  Il  nostro  cugino  il  gran  Luca  di  Berg  con- 
tinuerà ad  esercitare  le  funzioni  di  luogotenente  ge- 
nerale del  Regno. 

III.  f  ministri ,  il  consiglio  di  Stato  ,  il  consiglio 
di  Castiglia  e  tutte  le  autorità  civili,  religiose  e  tnili» 
tari,  sono  confermate,  finche  ne  sussiste  il  bisogno. 
La  giustizia  sarà  aminiuistrata  nella  «tessa  maniera  à 
nelle  stesse  forme  che  sotto  state  finora  praticale. 

IV.  11  consiglio  di  Castiglia  è  incaricato  di  far 
pubblicare  il  presente  decreto  in  tutti  i  luoghi  ov'  è 
necessario,  onde  nessuno  possa  allegarne  causa  d'igno^ 
ranza. 

Dato  nel  nostro  palazzo  imperiale  e  rcata  di  B.4- 
jona  il  20  maggio  i8o3. 

Firmalo  NAPOLEONE.    • 

Per  1'  Imperatore 
//  ministro  segretario  di  Stòla 
•    -    U.  B.  ~Mtoèr. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
LVÌPEUO  FRANCESE 
Parigi  8  Giugno. 
S.  E.  ii  ministro  della  m  trina    ha    diretto    la    se- 
guente circolare  ai  prefetti  marittimi: 

i>  Signore  ,  essendo  intenzione  dell'  Imperatore  di  proteg- 
gere lo  operazioni  del  commercio  nazionale  colle  colonie  ,  e 
d1  adottare  tutte  le  determinazioni  che  nelle  presenti  circo- 
stanze possono  concorrere  alla  comune  prosperità  di  {pesto» 
commercio  o  di  questi  slabilimcxii ,  sono  autorizzalo  da  ti.  M. 


Lisbona  ,    a  riunirvi  ,    per    deputati  ,    ai    signori    della   j  a  facilitare  le  spedizioni  di  cui  trattasi,  noleggiando,  fino  alla 
Giunta  do$  tres  Eslados ,  affine  di  stendere  l'indirizzo  i  concorrenza  d'un  quinto  del  tonnellaggio,    i    bastimenti    ciie 


eh'  esprimer  deve  il  voto  di  tutte  le  classi  di  cittadini.  ! 
Questo  voto,  ne  sono  sicuro,  sarà  degno  della  na-  j 
zionc  ,  degno  della  grandezza    d' animo    del    monarca 


ti  cui  lo  dirigete 


potranno  essere  armati  in  guerra  e  ie  nictcanzie  ,  per  queste 
destinazioni  ,  ed  imbarcandovi  da  io  a  ao  soldati  passeggieci 
per  rinforzare  gli  armaLrienti  ,  e  reclutare  le  guernigioni  dello 
colonie   ove   questi  naviglj  prenderanno  terra. 

»   In  conseguenza  v1  invilo  a  far   conoscere    le    favorevoli 

»   Collocato  fra  lui  e  voi,    sarà    per    me    dolce   il  .  disposizioni  di  S.  M.  nei  differenti  porti  del  vostro  circouda- 

■pensa-rc,  che  avrò  pollilo  contribuire    alla    vostra   feli-     rio,  a  prevenire  clic  le   proposizioni    degli    armatori    devono 

c.tà,  col  far  conoscere  a  Napoleone  il  Grasde,  che  i  j  da  Y0Ì  cssere  *  u,c  i[ldillz^te ,  almeno  due  mesi  prima    deli' 

_  ,      ,',     .   .»j.    .   ì  i         r  i  epoca  presap-osta  delle    partenze  :  ed  a    trasmettermi    uueste 

Portoghesi  meritano  le  sue    beneficenze    e    sono  cleoni  I    '         !  .     .         ,  ...  1 

proposizioni  a  misura  che  vi  giungeranno,  acaompagnate   del 
della    sua    posseute    proteziope  e     dell    alleanza     cielia 

gran  nazione.   «  (  Qazzett-2  di  Lisbona  ) 

SPAGNA 

Madrid  3o  Maggio. 

Ecco  ìa  traduzione  del  Decreto  con  cui  S.  M. 
1'  Imperatore  e  R.E  ha  cou. acato  a  Bqona  h  gronde 
Giunta  di  Spagna  : 


parer  vostro  sul  loro  contenuto.   « 

Firry..  Decrès. 
(  Jour.  de  V  Emp.  -*-*  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  11   NAPOLI 
Napoli  4  Giugno. 
I  nostri  telegrafi  ci  segnalavano  da  qualche   gior* 
no  una  (lotta  nemica.   Appariva  essa  composta  di  due 
freghe,  due  brick  ,  tre  bombarde,  ventìsei  cannoniera 


Gcv 
e  di  un  mimerò  cii  legni  ùa  trasporto  che  non  fu  mai  I  II  ueiaico  dopo  questo  combatlirrierrfo ,    nò    ouff 

revole  uè  felice  per  lui,  si  è  ritirato    di    nuovo    verso 
t    Isola  di  Ponza,  ove  non  ig:ipravasi  che  si   facevano 


heu   distinto. 

il  dì  3o  maggio,  queste  forze  si  diressero  verso 
Procida  ed  Ischia  manovrando  come  se  avessero  volu- 
to attaccarle;  Seimila  uomini  che  formano  1'  attuale 
gucrnigione  di  queste  due  isole  ne  attendevano  con 
impazienza  il  momento.  Per  un  eccesso  di  precauzio- 
ne, il  governo  aveva  ordinato  che  venti  delle  sue  can- 
noniere si  avvicinassero  alle  isole  minacciate. 

Il  5i,  il  nemico  gi  portò  con  tulle  le  sue  forza 
Verso  la  parte  occidentale  dell'  isola  d'  Ischia.  Le 
nostre  cannoniere  accorsero  immediatamente  ai  punto 
die  pareva  minacciato.  Le  comandava  il  sig.  Coricale, 
che  cene  invano  più  di  una  volta  in  quel  giorno 
ti'  incontrarsi  colle  cannoniere  nemiche:  esse  evitarono 
flCcisaraenlc  I'  occasione  di  un  attacco.  Non  vi  furono 
che  due  piccioli  latti  di  nessuna  importanza  per  'e 
loro  conseguenze. 

11.  j  di  giugno  ,  la  flotta  nemica  si  allontanò  per 
momenti ,    e    ripiegò    sulle    coste    di    Salerno  ,    ove  ai 


da  qualche  tempo  dei  preparativi  marittimi  ed  ostili. 
Se  egli  oserà  far  nuove  visite,  può  conlire  sulle  stesse 
ed  anche  migliori  accoglienze. 

— -  Nelle  acque  di  Gaeta,  la  notte  del  25  p.  p.  mag- 
gio ,  un  corsaro  nemico  armato  d'  un  pezzo  di  can- 
none e  con  «5  persone  di  equipaggio,  e  stato  predalo 
da  una  nostra  barca  guardacoste. 

(  Corriere  di  Napoli.  ) 


vide    aumentata    di  alcuni  altri  legni  che  venivano  da 
Sicilia. 

Il  a,  ricomparve,  mostrando  con  più  decisione 
di  volere  eseguire  uno  sbarco  neh'  isola  d'  Ischia  , 
dalla  parte  delta  di  S.  Angelo.  Le  nostre  cannoniere 
si  mosselo    in    conseguenza    dei    movimenti  nemici,  e 


VARIETÀ' 

Sugli  cereoliti  caduti  ne' colli  fra  Parma  e  Pia- 
cenza :  lettera  del  sig.  ab.  Calaiuini  ,  P.  Prof,  di 
filosofia  e  Direttore  delle  scuole  di  Borgo  San  Don- 
ìi^no  :  al  sig,  cev.  Amoretti.  {*) 

Borgo  Saa  Donnitio  s3  aprile  1808. 


«  M'  af'ficlio  a  comunicarvi  un  fenomeni,  di  cui 
veggo  dalla  frequente  menzione  che  uè  fole  nella  vo- 
stra Collezione  d'  Opuscoli  ,  che  volentieri  v'  occupate  ; 
e  che  tanto  più  deve  interessarvi  quanto  che  avvenne 
in  paese  a  voi  ben  noto. 

«    li  giorno  diciannove  d(-l  corrente  mese,  ad  un* 

ora  pomeridiana,  essendo  il  ciclo  in  parte    sereno,    e 

in   parte  coperto  di  nuvole  cenerine,  soffiò    un    vento 

,  che  seco  portava  odor  sulfureo—bituminoso.  Indi  a  poco- 
si  allinearono    fra    Testacelo  e  S.  Angelo,  luogo  verso  ,  }  uàiroQJ  alcnni  scoppj  f  quasi  j-  un,  halieria  (]i  mor. 

Ìl    quale    il    nemico    determinò    definitivamente  la  sua  ;  torciti}  ai  quali  succede  un    romorìo    cupo,    simile    a 


direzione. 

Il  combattimento  s'  impegnò  ,  e  per  tre  ore  cau- 
tinue  i'u  dall'   uua  e  dall'  altra  parte  .\ivissimo. 


quello  che  dicesi  tuono  sordo.  D^po  qualche  momento 
vidersi  cadere  delle  pietre  al  numero  di  dicci  a  (do- 
dici ne'  £ùe3ucci  di  Cella,  Costamezzana  ,  Vararlo  dei 
Marchesi,  Pieve  di  Curignano  ce.  A   Varano    versi    la 


Le  nostre  cannoniere,  oltre  1'  evidente  inferiorità  ■  parie  del  castello  si  vide  sollevarsi  un    globo  di  fumo 


delle  forze,  sveano  l'altro  svantaggio  di  non  esser 
yiotelte  da  nessuna  batteria  dalla  parte  di  terra:  mal- 
grado ciò,  il  coraggio  ha  supplito  al  difetto  della 
località  e  delle  forze.  Il  nemico  si  è  ritirato  :  ciò  ba- 
sterebbe per  dire  che  il  vantaggio  è  stato  per  la  no- 
ctra  marina^  ma  vi  è  di  più.  Una  delle    sue    fregate, 


assai  denso,  il  quale  asceso  a  gvaudissim'  altezza  si 
Sciolse.  Il  rumore  fu  udito  a'Medesano,  Mia  no  (  pr-.esa 
de'  pozzi  di  petroleo  )  ,  S.  Audrea,  di  là  del  Taro,  e 
qui  allo  Stiroue. 

»  Il  sig.  Locard,  nostro  suddelegato,  cercò  d'avero 
le  opportune  informazioni,  ed  ebbe  anche  una  delle 
più  grosse  pietre  che  caddero  ,  che  pur  io  potei  esa- 
minare.  Questa  cadendo    s'  internò    nel    suolo    per    55 


un  brick ,  una  bombardi  ed  una  scialuppa  sono  stale  )  centimetri  (  circa  un   piede  parjgiuo  );  e  l'uomo,  che 

disalberate,  e  due  di  quest'ultime  mandate  a  picco.  Non  vedutala  cadere,  andò  per  prcuJerla  ,  dovè   tosto  riti- 

,                          ,   ,.                                 ,                    .  '  rar  la  mano  perche  era  caldissima,    ouJc    levolla    poi 

umo    la    quant.ia    deda  sua  gente  perduta  ,  ma  ,  |  <u  ^  ^             .  cssa  era  annerf^  e  ti           setfs.. 

l„r.«;     .-.^n     1,., ., „„     nni,.iA     ,.;,,„.•„..,.   :    .1...,.,;    ;.,,1:     i   i  m ..     ti    i    .1:    _.• aa    __.■       t?  . . .  


£app 

cuoi  legni  non  hanno  potuto  ricevere  i  danni  indi- 
cali ,  che  si  sono  visibilmente  osservali  dal  lido,  senza 
averne  avuto  uno  corrispondente  nel  loro  equipaggio. 
Le  nostre  cannoniere  hau  sofferto  sì  poco  che 
alcune  ore  dopo  erano  tutte  in  istato  di  sostenere  un 
nuovo  attacco  a  cui  erano  infatti  già  apparecchiate. 
Podici  sono  stali  i  nostri  feriti,  e  cinque  solo  gli  uo- 
mini che  il  nemico  ci  ha  uccisi:  tra  i  primi  si  conta 
il  sig.  Coricale.  Malgrado  la  sua  ferita ,  questo  valo- 
roso e  distinto  uflìziale  ha  ricondotto  la  sua  fiotliglia 
in   bit  ni  ordine  ad   Is  hia. 

Nel  tempo  del  combattimento,  il  sig.  generale 
Lunchantiu  era  accorso  a  S.  Angelo  con  un  forte  di- 
Btaccamenfo  di  truppe  per  proteggere ,  per  quanto 
poieasi  da  terra  ,  la  iljitifjJia  di  S.  M.  ;  la  sua  pia- 
genza e  quella  delie  truppe  spettatrici  non  può  Boa  i 
jjyer  contribuito  ad  animcrf  i|  coraggio  dei  marinai 
napoletani    col    desiderio    di    meritarne    la    stima.    Uu 

ufficiale    del    i.°    reggimento  di  lin.*a  francese  e  suso 

.!•.'■  lo  iU   up   colpo   oc.'.".'""»  n&l  lido, 


bilmente.  Il  suo  peso  è  di  circa  55  oncie.  Essa  mostra 
al  vederla  d'essere  un'unione  di  piriti;  ma  non  eser- 
cita la  menoma  azione  sull'  ago  calamitato.  Le  piriti 
esterióri  veggonsi  ossidale  ;  ed  ha  una  patina  nera  sì 
adereule,  che  non  può  levarsi  col  coltello.  » 


(*)  Questa  lettera  trovasi  inserita   nel   Giornale    della    So-» 
cietà  d' incoiagg'ameQto  ,  stabilita  in  Milano. 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Sc&la.    D  alla    comica    compagnia 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.    Raucourt 
si  recita  Tartuje  —  Le  confident  par  hasard. 

Teatro  Oarcako.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
3"  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Sah'at.  Fabbrichesi  , 
si  recita  Ottavia  ,  tragedia  d*  Alfieri. 

Teatro  S.  Rauegomda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  intitolate,  1'  una  Le  convenienze  teatrali , 
l'altra  Un  avvertimento  ai  gelosi ,  col  ballo  intitolato 
Il  generoso  perdono. 

Teatro  kll  LcrrrASio.  Dalla  comica  comp.  Nardi 
SÌ  recita  [  colle  marionette  ] 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  GirolaMb  )  si  recita, 
■  Ja  ga< a  de'  servi  a  favore  de'  lq:o  padroni. 


'Num.  170. 
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IORNÀLE      ITALIANO 


Milano  ,  Sabbato   18  Giugno   1808. 


^JIH  ■  1 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sodo  officiali- 

■    ■  ■  )  .  .  .  -li    mi  ii 


NOTIZIE    ESTERE 

BRASILE 
Rio-Janeiro  14  Marzo» 


I. 


.l  nuovo  ministero  del  Brasile  è  composto  de*  se- 
guenti membri  :  D.  Fernando  di  Portogallo,  ministro 
delle  finanze  ;  D.  Giovanni  d'  Ahnerida  ,  ministro 
dell'interno;  D.  Rodrigo  di  Souza-Continho,  ministro 
della  guerra  e  degli  affari  esteri  5  il  visconte  d'Anadia, 
ministro  della  marina  ;  il  marchese  di  Bellas,  ministro 
della  giustizia. 

Il  sig.  d'  Aranjo  ha  dato  la  sua  demissione  come 
segretario  di  Stalo  ;  ma  rimane  membro  del  consiglio 
privato. 

Il  Principe  reggente,  al  suo  arrivo  al  Brasile,  ha 
create  un  nuovo  Ordine.  Il  commodoro  Moore,  il  ca- 
pitano YValker  ed  altri  officiali  inglesi  ne  sono  stati 
decorati. 

Agli  il  marzo,  il  segretario  d'ambasciata  inglese, 
sig.  Hill ,  è  qui  arrivato  a  bordo  della  fregata  la  Sor. 
Vegliarne.  Sembra  che  questa  fregata  sia  «tata  scelta 
espressamente  ,  affinchè  il  nome  eh'  ella  porta  ci  an- 
nunciasse che  saremmo  d'  ora  innanzi  sotto  1'  amiche 
vole  sorveglianza  degl'  Inglesi. 

(  Jour,  de  V  pmp.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  23  Maggio. 

Ai  19  vi  è  stala  una  lunga  discussione  alla  Ca- 
mera de'  Comuni  relativamente  ad  un  bill  proposto 
per  sospendere  ogni  fabbricazione  d'  acquavite  di 
grano,  incominciando  dal  i.°  luglio  fino  al  i.°  otto- 
bre. I  ministri  sono  autorizzati  a  prolungare  1'  effeio 
di  questo  atto  fino  alla  sessione  seguente  del  Parla- 
mento, nel  caso  in  cui  le  circostanze  lo  esigessero. 
Questa  seduta  non  fu  rimarchevole  che  per  la  picco- 
lissima maggioranza  che  hanno  ottenuto  i  ministri. 

In  favore  del  bill  122  voti;  contro  ioi$;  maggio- 
ranza i4- 

Quelli  ,    che    hanno    parlato    in    favore    del    bill , 
hanno    allegato    che    questa    determinazione  era  neces 
saria    per    prevenire    una    penuria    di    grano    che    po- 
tebb'  essere    molto     dannosa    alle    colonie    occidentali 
eJ  anche  all'  Inghilterra. 

Gli  oratori  dell'  opposizione  hanno  rappresentata 
la  determinazione  come  nociva  ,  perchè  queste  acqua- 
vite sono  necessarie  pel  consumo  e  per  le  provviste, 
e  perché  i  fittabili  c^e  coltivano  1'  orse  tfoverebbonsi 


nell*  impossibilità   di  pagare  i  loro  fitti.  Si  è  aggiunto 

che  questa  determinazione  produrrebbe  un  gran  deficit^ 

in  questa  parte  dell'  imposta.  (  The  Courrier  ) 

RUSSIA 

Riga  1 1   Maggio. 

E  qui  giunto  questa  mattina  un'ordine  di  5.  M. 
l'Imperatore  Alessandro,  che  permette  ai  vascelli  mer- 
cantili di  uscir  da  questo  porto.  In  conseguenza  i  ca- 
pitani di  questi  vascelli  fanno  le  loro  disposizioni  per 
mettersi  in  mare.  (  Gaz.  de  France  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  28  Maggio. 

Dopo  il  passaggio  della  £btta  di  cinquanta  basti- 
menti di  guerra  nemici,  la  quale  ha  fatto  vela  verso 
il  Baltico ,  è  comparsa  nel  Sund  ,  ai  a5  di  questo 
mese,  una  nuova  flotta  di  trasporto;  si  crede  ch'ella 
sia  la  medesima  che  è  stata  veduta  ai  i5,  da  Skogen. 
Ecco  in  proposito  di  questa  flotta  i  rapporti  telegrafi- 
ci che  ci  sono  pervenuti  ; 

Nakkehoved  i5  Maggio. 

»  Una  flotta  nemica  di  54  bastimenti  ,  fra  i  quali 
trovansi  una  fregata ,  quattro  brick  e  quarantanove 
vascelli  di  trasporlo  ,  è  stata  qui  veduta  alla  distanza 
d'un  miglio,  facente  vela  al  Sud.  Uno  de' corsari, 
partito  da  Gilleleje  ha  predato  uno  de'  vascelli  di  tra- 
sporto ;  un  altro  ha  dovuto  pure  arrendersi.  In  questo 
momento  (  otto  ore  e  tre  quarti  della  sera  )  è  s'.at» 
predato  il  terzo.  Il  convoglio  ha  passato  Cronburgo.    <; 

Cronlmrgo  a5  Maggio. 

»  Un  convoglio  nemico  di  54  vele  è  passato 
avanti  questa  fortezza;  esso  si  è  recato  al  Sud  di 
Hvcen  per  unirsi  a  quattro  navi  di  guerra  ,  ed  ivi 
ancorarsi.  I  corsari  danesi  hanno  predato  cinque  bar 
stimenti  di  questo  convoglio.  Abbiama  udito  un  forte 
cannonamento  dalla  parte  del  Nord.    « 

Ai  2G,  questo  convoglio  fece  vela  al  Sud  di  Lands- 
crona.  Alla  sera  dello  stesso  giorno  i  nostri  corsari 
gli  avevano  già  predato  sette  bastimenti  ed  abbrucia- 
tone uuo  che  non  potevano  condur  seco  loro  con 
sicurezza;  il  convoglio  tenevasi  più  v»;ino  che  gli  era 
possibile  alla  costa  di  Svezia.  Jeri  eoa  un  vento  favo- 
revole egli  è  scomparso  ,  dirigendosi  al  Sud  ;  si  è  sa- 
puto che  nello  stesso  giorno  si  è  ancorato  sotto  MaL 
inoe.   (  Gaz.  de  France  ) 

Rendsburgo  (  Holstcin  )  3o  Maggio. 

Ci  si  scrive  da  Copenaghen  ,  che  3ra.  uomini  dei 
corpo  d'armata  di  S.  A.  il  Principe  di  Ponte-Corvo 
sono  già.    arrivali   ia   Zelanda     Queste    truppe   hanno 


684 
passio  il  gran  Belt  in  piccoli  convogli  ,  senza  che 
gì'  Inglesi  abbiano  potuto  opporsi  al  loro  passaggio, 
Pre  che  altri  corpi  si  andranno  successivamente  im- 
barcando e  che  il  loro  tragitto  si  effettuerà  senz'  op- 
posizione. 

Debb'  essere  stabilito  ne*  contorni  della  nostra 
città  un  campo  di  rum.  uomini.  Tutte  queste  truppe 
saranno  qui  riunite  nei  primi  giorni  di  giugno.  Si 
stabilisce  pure  un  campo  di  8m.  uomini  a  Flensbur- 
go  ,  un  altro  ad  Apenradi  ed  un  terzo  a  Calding. 
Sono  inoltre  partiti  da  Berlino  e  dai  contorni  parec- 
chj  reggimenti  per  Stralsunda.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SERVIA 

Belgrado  17  Maggio. 
Le  lettere  di  Costantinopoli  del  26  confermano 
la  notizia,  che  durante  la  proclamazione  della  sospen- 
sion  d'  armi  si  travaglia  seriamente  alla  conchiusion 
della  pace  fra  la  Pmssia  e  la  Porla ,  e  che  è  molto 
verisimile  che  in  virtù  del  trattato  quest'  ultima  pò 
tenza  debba  cedere  la  Moldavia  ,  la  Valachia  e  la  Bes- 
sarabia.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

GERMANIA 

Francfort  6  Giugno. 

Le  lettere  di  Vienna  del  28  maggio  assicurano 
che  S.  M.  1'  Imperator  d'  Austria  dev'  essere  incoro- 
nato in  questa  qualità  nel  corrente  mese. 

(  Gazz.  de  France  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  2 5  Maggio. 

Finora  non  è  ritornato  il  conte  di  Meeifeldt, 
ma  è  qui  aspettato  da  uh  giorno  all'  altro.  Qui  si 
tiene  per  cosa  certa  che  il  posto  d'  ambasciatore 
d*  Austria  a  Pietroburgo  sia  slato  nuovamente  offerto 
al  sig.  Principe  di  Stahremberg  ,  ultimamente  ritorna- 
to da  Londra  e  da  Parigi,  e  si  assicura  eh'  egli  si  è 
finalmente  deciso  ad  accettarlo.  Riguardo  al  conte  di 
Meerfeldt,  si  crede  eh'  egli  avrà  il  posto  di  coman- 
dante della  Galìizia. 

Si  ricevono  notizie  molto  soddisfacenti  della  Dieta 
di  Boemia.  I  deputati  si  mostrano  prontissimi  ad  ac- 
cedere a  tutte  le  domande  della  nostra  corte  ed  a  fjre 
tulli  i  sagrifizj  divenuti  necessarj  per  la  ristaurazione 
delle  nostre  finanze,  lo  stato  delle  quali  non  è  in  al- 
cun modo  lusinghiero.  Le  stesse  disposizioni  regnano 
in  molte  altre  nostre  province  ,  e  si  bramerebbe  che 
V  Ungheria  seguisse  lo  stesso  sistsrna.  Questo  Regno 
sarebbe  capace  di  fornire  esso  solo  al  tesoro  pubblico 
sufficenli  soccorsi  per  ristabilire  le  finanze  dell'  As- 
siria, ed  il  suo  credito  all'  estero. 

I  giornali  dell'  Ungheria  danno  alcune  notizie  di 
Belgrado  fino  al  10  maggio.  Si  legge  ne'  medesimi 
che  ai  7  un  corriere  russo  arrivò  da  Jassy  a  Belgrado 
con  dispacci  pel  senatore  russo,  sig.  di  Rodofinikin. 
Questi  dispacci  diedero  luogo  alla  convocazione  del 
senato  scrviano ,  il  quale  deliberò  lungo  tempo  sulle 
comunicazioni  che  gli  furono  fatte  dal  $ig.  di  Rodo- 
finikin.   (  Pub.  ) 

Altra  del  28, 

Si   aspetta    in   questa    capitale    il   gran    Duca    di 


Vìrzburgo.    Si  crecle    eh'  egli  Venga    per    assistere  al!' 
incoronazione  dell'  Imperatore.  (  Gazz.  de  France  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Portnichet  (  Loira  inferiore  )  5i   Maggio. 

Gl'Inglesi  continuano  ad  essere  in  crociera  alfe 
foce  delia  Loira  e  ad  inseguire  i  bastimenti  che  en-. 
trano  o  ch'escono  da  questo  fiume. 

Ai  26  di  questo  mese ,  una  delle  loro  penicuu 
tentò  d'impadronirsi  d'una  scialuppa  di  dodici  ton- 
nellate che  ritornava  da  Lonent.  L' equipaggio  com- 
posto d'un  padrone,  d'un  mariuq'o  e  d'un  mozzo 
fece  costa  presso  Portnichet ,  per  salvare  il  suo  navi- 
glio. Non  prima  egli  si  arrenò,*  che  il  nemico  si  di- 
spose ad  impadronirsene;  mi  alcuni  commessi  delie 
dogane  l' obbligarono  a  riprendere  immantinenti  il 
largo. 

Circa  un'ora  dopo,  la  stessa  peniche  diede  la 
caccia  ad  una  barca  di  tre  touueiìate,  che  ritornava 
essa  pure  da  Lorient.  L'equipaggio  si  decise  ad  arre- 
narsi piuttosto  che  cadere  nelle  munì  del  nemico  ,  il 
quale  vedendo  questa  mmovra  tuo  una  dezzina  di 
colpi  di  fucile,  nessuno  do' quali  colpì  i  due  uomini 
che  montavano  il  piccolo  navillo.  Essi  lo  fecero  in- 
cagliare nella  cala  del  Pouligtien  ,  e  presero  terra. 
Alcuni  minuti  dopo  ,  la  peniche  arrivò  presso 
questa  barca,  e  molti  Inglesi  le  montarono  a  bordo  j 
ma  i  commessi  di  dogana  accorsero  da  Portnichet,  ed 
il  nemico  avendoli  veduti  lasciò  sì  precipitosamente 
questo  battello  che  vi  dimenticò  una  delle  sue  armi. 
I  commessi  fecero  fuoco  sugl'Inglesi,  i  qudi  spiega- 
rono le  loro  vele  per  fuggire  più  rapidamente.  La 
barca  è  stata  rimessa  a  galla  ;  ed  è  giunta  alla  sua 
decimazione.  (  Monit.  ) 

Fontaineblsau  4  Giugno. 

Gli  equipaggi  del  Re  di  Spagna  continuano  ad 
arrivare.  La  più  parte  delle  carrozze  sono  di  cattivo 
gusto.  I  calessi  arrivali  jeri  sono  più  eleganti ,  uno 
specialmente  è  bellissimo  e  presso  a  poco  del  gusto 
dei  calessi  francesi  ,  se  non  che  è  un  pò  più  alto. 
Sono  pure  arrivate  parecchie  centinaia  di  cavalli  e  di 
muli,  che  ancor  soffrono  ,  per  quanto  dicesi,  della 
marcia  forzata  a  cui  gli  obbligò  la  rivoluzione  d'Aran- 
jue-zj  si  fecero  lor  fare  persino  4°  leghe  in  un 
giorno.  (  Courrier  de  V  Europe  ) 

Parigi   \o   Giugno. 

S.  Eni.  monsignor  cardinale  di  Belloy  ,  membro 
del  senato  conservatore,  arcivescovo  di  Parigi,  gran, 
cordone  della  Legion  d'  onore  ,  è  morto  questa  notte 
a  2  ore  del  mattino.  (  Moniteur  ) 

Per  disposizione  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  il 
porto  di  Genova  non  sarà  più  da  qui  innanzi  che  un 
semplice  porto  mercantile,  come  quello  di  Marsiglia. 

Sentiamo  da  Ostenda  che  tra  il  dì  1]  e  2  giugno 
circa  60  Inglesi  hanno  fatto  uno  sbarco  presso  quel 
porto  per  rapire  de'  bestiami  nelle  campagne.  Non 
prima  ne  fu  l'autorità  informata,  che  più  di  2ra.  uo- 
mini si  radunarono  in  men  di  2  ore  ;  nessuno  de'  ne- 
mici ha  potuto  fuggire;  tulli   sono  stali   presi. 

Un  simile  tentativo  è  stalo  ultiinavnente  fatto  pres- 
so S.  Molo.  Gl'Inglesi  sbarcati  ne'  contorni  erapo    à| 


iìrcu.,  ammali  quasi  tutti  di  pugnali  ;  la  più  parie  sono 
itoti  arrestati. 

Un  chimico  di  Coionia,  conosci utissirno  nelle  con- 
trade del  Basso  Reno  ,  per  l'abilità  sua  nelle  tinture  , 
il  sig.  Stella  Manfredi,  ha  scoperto  un  azzurro  vege- 
tale per  la  tiutura  del  cotone  filato.  Le  sperienze  fatte 
sa  laboratorio  di  chimica  di  quella  città  hanno  pie- 
namente constatati  i  vantaggi  promessi  dall'autore. 

Sembra  che  i  monopolisti  di  zucchero  e  di  caffè 
sieno  stati  sorpresi  dagli  avvisi  dati  loro  da  diversi 
giornali.  Di  già  essi  temono  mille  fallimenti,  siccome 
temono  pure  di  aver  fatte  cattive  speculazioni  :  da  due 
giorni  in  qua  il  prezzo  dello  zucchero  e  del  caffè  si 
è  improvvisamente  abbassato  ;  quest*  ultima  derrata  è 
di  già  diminuita  d'un  franco  per  kil.  e  diminuirà 
senza  dubbio  ancora.  (  M.  di  G.  *  Gaz.  de  France  ) 

Genova  iS  Giugno. 

E  partita  ne'  giorni  scorsi  da  Tolone  una  flotti- 
glia composta  di  alcune  fregate,  e  d'altri  legni  minori 
da  guerra.  E  questa  una  prova  che  il  porto  di  Tolone 
non  è  altrimenti  bloccato  da  bastimenti  nemici ,  com' 
era  stato  detto.  Due  gabarre  sono  entrate  ne'  giorni 
scorsi  in  questo  porto  ,  e  le  fregate  hanno  proseguito 
il  loro  viaggio  a  Levante.  Dicesi  che  alcune  scensi  an- 
corate nel  Golfo  dalla  Spezia.  (  Monit.  di  Genova  ) 

Livorno  1 1  Giugno. 
Con  decreto  del  i.°  di  questo  mese  è  stato  ordi- 
nato ,  che  la  strada  delta  via  grande  o  Ferdinanda , 
fri  Livorno  ,  e  la  piazza  detta  piazza  d'  armiy  porte- 
ranno d'  ora  innanzi  il  nome  di  via,  e  piazza  Napo- 
leone. (  Gazz.  di  Genova  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D' ITALIA. 

Milano   17   Giugno. 

S.  A.  I.  con  Decreto  del  5  giugno  ha  ordinate 
questo  segue  : 

Art.  1.  I  Sali  bianchi,  il  cui  prezzo  è  fissato  dalla 
Tariffa  generale  del  Regno  in  ragione  di  ventun  cen- 
tesimi la  libbra  da  once  dodici ,  peso  di  Milano  ,  si 
venderanno  nei  Dipartimenti  del  Metauro  ,  del  Musone 
e  del  Tronto  ai  Magazzini  dell'  Amministrazione  al 
prezzo  di  diciotto  centesimi  per  ogni  libbra  del  dello 
peso. 

2.  Il  Sale  raffinato  e  in  pane,  il  cui  prezzo  se- 
condo la  Tariffa  è  di  trenta  centesimi  la  libbra  ,  si 
venderà  nei  nuovi  Dipartimenti  al  prezzo  di  centesimi 
Ventiquattro. 

3.  I  Sali  di  Cervia  e  dell'  Istria  che  negli  altri 
Dipartimenti  del  Regno  si  vendono  centesimi  dicias- 
sette, si  venderanno  nei  tre  nuovi  Dipartimenti  quiu- 
òici  centesimi  la  libbra,  peso  di  Milano  come  sopra. 
L*  Amministrazione  delle  Privative  farà  rimettere  in 
vendita  senza  ritardo  i  Sali  di  questa  specie  in  detti 
dipartimenti. 

4.  Non  vi  sarà  distinzione  di  prezzo  fra  i  comuni 
più  o  meno  distanti  dal  mare. 

5.  Le  disposizioni  date  col  Nostro  Decreto  delli 
•ji  passalo  unggio  pel  h    cessazione  dell'  appaile    de' 
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Sali,  sono  comuni  alt* 'appallo  dei  dazio  del  Macinate- 
ti. Il  dazio  del  Macinato  sul  formentone,  o  grano- 
turco è  ridotto  alla  metà  de!  dazio  attuale. 

7.  Le  precedenti  disposizioni  avranno    il  loro    ef- 
fetto in   tutti  i   Comuni    dei    tre    Dipartimenti    col     i5 
del  corrente  giugno,  e    dureranno  sino    a  tutto  ii    3; 
dicembre   1808. 

Con  altro.  Decreto  dello  stesso  giorno  ha  pure 
ordinato  quauto  segue  ; 

Art.  1.  L'  introduzione,  la  f  bbricazione  e  1$ 
vendita  privativa  del  tabacco  nei  tre  Dipirtimenti  dei 
Metauro ,  del  Musone  e  del  Tronto  è  ìvservata  '  alle 
Regie  Finanze  come  negli  altri  Dipartimenti  del 
Regno. 

2.  In  conseguenza ,  le  leggi  e  le  tariffe  del  22  e 
5i  dicembre  180J  già  slate  pubblicate  in  detti  Dipar- 
timenti in  esecuzione  del  Nostro  Decreto  ar  maggio 
scorso ,  avranno  anche  rispetto  ai  tabacchi  la  loro 
esecuzione. 

5.  Saranno  pure  allo  stesy  effetto  pubblicati  in 
detti  Dipartimenti  ed  eseguiti  i  Decreti  del  26  luglio 
1804  e  2  otrobre  1S07,  relativi  al  transito  dei  tabac- 
chi, e  la  tariffa  dei  prezzi   del   18  marzo  p.  p. 

Le  specie  dei  tabacchi  in  uso  nei  detti  Dipartimenti 
che  non  fossero  nominatamente  comprese  fu  detta 
tariffa ,  saranno  vendute  ai  prezzi  delle  specie  tariffa- 
te, cui  più  si  riferiscono  per  la  loro  qualità. 

4-  La  proibizione  dell'introduzione  dall'  estero 
dei  tabacchi  tanto  iu  foglia  che  lavorati,  e  della  fab- 
bricazione dei  tabacchi  anche  con  faglie  indigene, 
avrà  luogo  dal  giorno  della  pubblicazione  del  presene 
te  Decreto. 

5.  La  proibizione  della  vendita  tanto*  dei  tabacchi 
si  esteri  che  indigeni  [  salvo  rispetto  silo  piantagioni 
il  disposto  nel  presente  Decreto  ]  avrà  luogo  inco- 
minciando dal  giorno  in  cui  si  troveranno  aperti  ì 
magazzini  e  le  officine  di  vendita  per  conto  delle 
Regie  Finanze- 
Questo  giorno  sarà  notificato  al  Pubblico  dagl*  la- 
tendenti. 

6.  In  ogni  capoluogo  di  distretto  vi  ssrà  un  ai- 
ganzino  di  tabacchi  provenienti  dalle  fabbriche  del 
Regno.  A  questi  magazzini  si  provvederanno  i  <2i» 
spensieri  o  sia  venditori  all'ingrosso,  die  sarauno 
autorizzati  dalle  Finanze  a  farne  la  vendita. 

n.  Ogni  dispensiere  o  venditore  all'  ingrosso  avrà 
dentro  un  circondario  determinato  la  privativa  della 
vendila. 

I  rivenditori  "de'  tabacchi  a!  minuto  ,  o  sia  i  pò* 
stieri ,  non  pouanno  provvedersi  di  tabacchi,  salvo' 
all'  officina  del  venditore  de'  tabacchi  all'  ingresso. 

8.  I  dispensieri  si  obbligheranno  ,  i.°  di  levare 
una  quantità  detcrminata  di  tabacco  dal  magazzino 
cui  sarà  assegnata  la  propria  dispensa  j  2.0  di  stabilire 
e  mantenere  un  numero  di  rivenditori  tanto  all'  in- 
grosso ,  che  al  minuto  nel  rispettivo  circondario  , 
quanti,  e  dove  1*  Intendente  giudicherà  necessario  per 
comodo  del  Pubblico. 

g   I    dispensieri,   in   correspettivo   delle  cn?se  di 


<5S5 


t 


Ufc, porto  e  d'  ogni  altra  spesa  di  esercizio,  rìceveran 
HO  una  provvisione  progressiva  in  ragione  della  quan- 
tità dello  smercio  del  tabacco  ;  e  viceversa  saranno 
obbligati  ad  indennizzare  le  Finanze  pel  meno  levato 
della  quantità  d'  obbligo  nella  misura  che  verrà 
espressa  neh'  atto  di  deputazione. 

io.  I  venditori  tanto  all'  ingrosso  che  al  minuto 
saranno  nel  resi»  tenuti  a  tutti  gli  obblighi  imposti 
loro  dalle  Leggi  e  dai  Regolamenti  per  indennità  del 
Pubblico  e  dell'  Amministrazione. 

n.  Chiunque  nei  dipartimenti  del  Metauro,  del 
Musone  e  del  Tronto  si  ritrova  in  qualunque  modo 
addetto  al  traffico  de'  tabacchi  tanto  nostrali  che  esteri, 
dovrà  cessare  da  ogni  traffico  di  questo  genere  col 
giorno  che  verrà  notificato  dall'  Intendente,  in  con- 
formità dell'  art.  5. 

12.  Ogni  trafficante  dovrà  fra  tre  giorni  successivi 
al  giorno  sopra  indicato  aver  presentato  all'  intendente 
lo  stato  delle  diverse  specie,  quantità  e  valore  de*  ta- 
bacchi sì  in  foglia  che  lavorati  che  si  troverà  ad  avere. 
Questo  termine  sarà  maggiore  in  proporzione  della  di- 
Stanza  del  domicilio  del  trafficante  dal  capo  luogo  del 
dipartimento,  ma  non  potrà  eccedere  giorni  otto. 

13.  L' intendente  farà  riconoscere  i  depositi  ,  e  ri- 
tirare i  tabacchi  in  contradditorio  del  proprietario, 
cui  ne  verrà  data  ricevuta. 

i4-  Il  valore  delle  diverse  specie  dei  tabacchi  sarà 
fissato,  sentiti  i  periti,  dall'Intendente,  salva  1' appro- 
vazione dell'  Amministrazione  ;  e  verrà  pagato  ai  nego- 
zianti dalla  cassa  delle  rispettive  Intendenze  in  qaattro 
rate  eguali,  di  trimestre  in  trimestre. 

1&.  I  coltivatori  di  tabacco  che  si  trovano  ad 
avere  depositi  di  foglie  indigene,  sono  compresi  nelle 
disposizioni  dei  tre  articoli  precedenti. 

i5.  I  trafficanti  attuali  di  tabacco  saranno  a  pari 
condizioni  preferiti  per  l'esercizio  di  dispensieri  o  ven- 
ditori di  tabacco  per  conto  delle  Regie  Finanze.  A 
quest'effetto,  quelli  fra  detti  trafficanti  che  vorranno 
assumere  la  vendita  de'  tabacchi  per  conto  delle  Fi- 
panze ,  dovranno  fra  giorni  dieci  dalla  pubblicazione 
del  presente  Decreto  essersi  presentati  all'  Intendente 
del  dipartimento  per  combinare  le  condizioni. 

J^.  La  coltivazione  del  tabacco  continuerà  ad  es- 
sere permessa  limitatamente  ai  Dipartimenti  e  comuni 
in  cui  ha  luogo  presentemente. 

18.  L'  Amministrazione  delle  privative  sarà  obbli- 
gata a  comperare  tutta  la  foglia  che  verrà  raccolta  nel 
j8o8  al  prezzo  medio  de'  prezzi  che  hanno  avuto  luo- 
go nelle  compre  di  prima  mano  ne^li  ultimi  tre  anni 
dal  1807  inclusivamente  in  addietro,  secondo  le  rispet- 
tive qualità. 

ig.  Affine  di  prevenire  le  dispersioni  e  gli  abnsi 
&  danno  della  privativa,  ogni  coltivatore  di  tabacco 
dovrà  notificare  all'  Intendente  del  Dipartimento  negli 
ultimi  quindici  giorni  di  luglio  la  situazione  e  quan- 
tità del  terreno  seminato  a  tabacco ,  e  il  numero  delle 
piante  che  vi  esistono. 

I  commessi  dell'  Amministrazione  potranno    portarsi 
pul  sito  per  riconoscere  la  verità  della  notificazione. 
ao.  La  foglia  raccolta  6arà  depositata  e   custodita 


in  ùiugcz-ìaì  a  due  'chiavi,  V  una  delle  quali  rimarrà 
presso  i  proprieìaij ,  e  1'  altra  presso  uà  commesso 
dell'  Ammiuistrazione. 

21.  Quando  la  foglia  sarà  debitamente  asciugata 
e  ridotta  ad  uso  mercantile,  i  proprietarj  ne  f iranno 
la  consegna  all'Amministrazione,  che  ce  pagherà  il 
prezzo,  secondo  le  rispettive  qualità,  per  un  terto  su- 
bito, e  pel  restante  in  tre  rate  eguali,  di  due  mesi  ia 
due  mesi. 

22.  La  tassa  de'doe  bajocchi  per  ogni  libbra  di  fo- 
glia indigena,  destinata  al  consumo  interno ,  è  abolita. 

23.  Saranno  considerati  come  contravventori  ai 
regolamenti  sulla  privativa  dei  tabacchi  tutti  quelli 
che  non  eseguiranno  le  disposizioni  del  presente  De-i 
creto. 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO. 
Dai  torchi  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio:  Battista, 

Corsìa    de'  Servi    num.    596  ,    è    uscito    il   voi.    Vili. 

dell'  analisi  ragionata  sul  Codice  civile  del  sig.  Ma- 

leville;    traduzione    italiana  arricchita  di    note  dal  sig. 

Plichi,  segretario  del  Consiglio  di  Stato  e  membro  del 

Collegio  de'  Dotti. 

AVVISI. 

È  uscito  il  quarto  peezo  del  Giornale  di  musica  vocale 
italiana:  Desso  è  composto  d'un  aria  del  celebre  sig.  maestro 
Mayr  ,  cautata  lo  scorso  carnevale  in  Roma. 

La  scelta  di  questo  pezzo  proverà  che  gli  editori  non  la- 
sciano intentato  vermi  mezzo  onde  arricchire  il  loro  giornale 
delle  migliori  produzioni  del  teatro  italiano  ,  obbligo  che  in 
essi  si  fa  sempre  più  grande,  e  per  P  accoglienza  che  il  pub- 
blico fa  all'  opera  loro  ,  e  per  la  protezione  che  il  Principe 
Vice-Re  ha  loro  accordata,  degnandosi  permettere  che  l'augu- 
sto suo  nome  fosse  scritto  fra  quello  de'  sigg.  Associati. 

Le  associazioni  si  ricevono  nel  negozio  di  musica  di  Gio: 
Ricordi  posto  in  S.  Margherita. 

Presso  il  medesimo  trovansi  quattro  ariette  con  accom- 
pagnamento di  chitarra  ,  o  forte-piano  composte  dal  sig.  An- 
tonio Nava. 


La  rinomata  fabbrica  di  siringhe  ,  candelette  ed  altri  stro- 
menti  di  gomma  elastica  del  fu  sig  Bartolomeo  Ponzio  è  stata 
traslocala  da1  suoi  allievi  ed  eredi,  Giuseppe  ed  Angiola  Va- 
ghi,  nella  contrada  del  Pontaccio  tium.  1994:  gli  stessi  oggetti 
trovansi  pure  vendibili  nel  negozio  di  farmacia  del  sig.  Carlo 
Archinli  in  Porta  Riconoscenza  ,  sull1  angolo  della  contrada 
Monte  Napoleone. 

N.  B.  Nel  Corso  de'Cambj  del  giorno  x5  corrente, 
alla  rubrica  Augusta  ,  in  vece  di  C5.  1/8  D.  t  leggasi 
65-  i/a  D. 

Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
11  rivale  di  se  stesso  ,  coi  due  balli  intitolati  ,  1'  uno 
Federico  li.  ,  1'  altro  La  donna  di  spirito. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Riposo. 

Teatro  C'arcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvai.  Fabbricatesi  , 
si  recita  Pamela  nubile. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  intitolate,  f  una  Le  convenienze  teatrali , 
l'altra  Un  avvertimento  ai  gelosi ,  col  ballo  intitolato 
//  generoso  perdono. 

Teatro  del  Lentasìo.  Dalla  comica  comp.  Nardi 
si  recita  [  colle  marionette  ]  Arlecchino  perseguitato. 

Teatro  eslle  Mai^onete  (  dette  Girolamo  )  Riposo. 
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L  E      I  T  A  L  UNO 


Milano,  Domenica   19  Giugno   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  ia  questo  foglio  anno  officiali' 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Le  udrà  20  Maggio. 


lti.e  la  spedizione  sotto    il  cernendo    di    s'ir   G. 
Mcore  ,  si  assicura  die  se  ne  stia  preparando  un'altra,  ; 
il    cui    comando    sarà    affidato  a  sir  Arturo  Wellesky, 
o,  secondo  altri  ,    al    generale    Bcresford  ;    ma    non    è 
certo  die  questa  spedizione  si  porti  nel  Baltico. 

Ai  17  maggio  il  contrammiraglio  di  Courry  è 
partii.,  da  Portsmouth  per  una  spedizione  segreta.  La 
sua  squadra  coasiste  in  7  vascelli  di  linea  ed  una 
fregata. 

Se  prestar  si  piò  fede  ai  giornali  ministeriali  , 
F  isola  di  Madera  «lev'  essere  restituita  al  governo  del 
Brasile.   (  Morning-Cli>onic!e  ) 

Una  squadra  di  G  vascelli  di  guerra  con  truppe 
di  sbarco  si  è  impadronita  della  piccola  jsoia  francese 
la  Desideranda,  ove  non  trovavansi  che  70  uomini  di 
guernigione  con  6  cannoni. 

Le  notizie  della  Guadalupa  annunciano  che  quell' 
isola  è  nello  stato  più  formidabile.  (  The  Courrier  ) 

PARLAMENTO  IMPERIALE 

Camera  de'  Comuni. 
Discussione  sullo  stato  attuale  dell'  Inghilterra. 

(  Questa  discussione,  benché  di  vecchia  data  , 
ci  parve  troppo  interessante  per  non  porla  sott' occhio 
ai  nostri  lettori.  ) 

Il  sig.  Whitbread  in  un  suo  lunghissimo  discorso 
rimprovera  ai  miuistri  d'  aver  rigettala  la  mediazione 
della  Russia  e  dell'Austria  per  far  la  pace  colla  Fran 
eia;  e  dopo  aver  deplorato  l'infelice  stato,  cui  l'arre- 
namento  del  commercio  riduce  le  manifatture  ed  i 
uegozianli  ,  conchiude  che  stante  l'impossibilità  br,n 
dimostrata  d'indebolire  la  potenza  e  l'influenza  della 
Frauda,  i  ministri  di  S.  M.  meritano  d'essere  biasi- 
mati per  non  aver  tratto  profitto  dalle  occasioni  di 
trattare  la  pace  offerta  con  questa  potenza  ;  e  che  la 
Camera  esitar  non  deve  a  dichiarare  ch'eglino  coglier 
debbono  la  prima  occasione  che  si  presenterà  di  rin- 
novare una  negoziazione  a  questo  riguardo. 

Il  sig.  Posomhy  parla  presso  a  poco  nel  senso 
Bisdesimo.  Egli  biasima  i  ministri  di  .non  aver  accet- 
tata la  mediazione  della  Russia  e  quella  dell'  Austria, 
alle  quali  potenze,  diss'cgli,    gì'  iuteiessi  e  l' ingran- 


dÌ!j;,.nto  della  Francia,  che  le  aveva  successivamente 
viKie,  non  potevano  essere  più  cari  della  sicurezza  , 
dell'  indipendsuza  ed  audxe  dell'esistenza  dell'Impero 
brilanqico.  Egli  pensa,  come  il  sig.  Whitbread,  che 
demenza  sarebbe  il  pensare  a  domar  la  Francia  colla 
for;.a,  e  quindi  passi  in  disanima  le  differenti  coali- 
zioni ond'dla  ha  trionfato.  Riguardo  alio  stato  d'  an- 
gustia in  cui  trovatisi  il  commercio  e  le  manifatture 
iu  conseguenza  dell'occupazione  fatta  dal  nemico  di 
quasi  tutti  i  porti  del  Continente,  egli  pensa  che  ii 
momento,  in  cui  numerose  petizioni  suppheano  S.  M. 
di  far  cessare  un  si  pernicioso  stato,  non  deve  essere 
scelto  dai  ministri  per  intavolare  trattati  di  pace;  poi- 
ché, die' egli,  Bonaparte  potrebbe  giustamente  rispon- 
der loro:  Perchè  avete  voi  ultimamente  rigettata  la 
mediaziene  della  Russia  e  dell'Austria?  E  perchè  cer- 
cate ora  d'intavolare  negoziazioni?  Chi  può  avervi  sì 
prestamente  fatto  cambiar  di  pensiero,  se  non  lo  sono 
le.  angustie  de'  vostri  manifatturieri  ?  Certamente  (  con- 
tinua l'oratore)  riè  la  dignità,  uè  l' intere.'.. e  dell'Im- 
pero britannico  permetterebbero  di  dare  al  nemico  uà 
tale  vantaggio.  Se  queste  angustie  potessero  determi- 
nare i  ministri  a  precipitarsi  n  una  negoziazione, 
allora  potrebbesi  pur  riguardar  T  Inghilterra  come  un 
paese  conquistato.  Del  rimanente  egli  riguarda  la  pace' 
come  necessaria;  ma  è  di  parere  d'  aspettare  an- 
cora qualche  tempo.  Il  Parlamento  non  è  radunato 
che  da  cinque  settira.iue,  e  probabilmente  deve  rima-^ 
nere  ancora  unito  per  quattro  mesi;  egli  crede  adun- 
que non  esser  necessario  d'affrettarsi  cotanto;  ed  invita 
il  suo  amico  a  ritirare  la  mozione  j  in  caso  contrario 
dichiara  eh'  egli  domanderà  la  quistione  precedente 
sulla  sua  pioposizione. 

Il  sig.  Willeforce  parla  precisamente  nel  senso 
medesimo  del  sig.  Posomby. 

Lord  Milton  pensa  all'  opposto  che  faccia  uopo  , 
senza  perder  tempo,  intavolare  negoziazioni,  se  ciò  è 
possibile.  Riguardo  alla  mozione  di  pregare  S.  M.  di 
allontanare  i  suoi  ministri,  io  non  vedo  nulla,  die* 
egli  ,  nella  loro  condotta  che  renda  necessaria  questa 
determinazione;  uè  vedo  nemmeno  a  che  mai  ciò  po- 
trebbe valere. 

Il  sig.  Ward  progredisce  più  oltre,  e  pretende 
che  conchiudendo  la  pace  colla  Francia,  anche  a 
condizioni  non  perfettamente  vantaggiose,  l'Inghilterra 
in  ultima  analisi  vi  guadagnerebbe.  Aggiunge  che  sup- 
ponendo, che  una  tal  pace  durasse  sette  anni  e  dia 
tutte  le  Potenze  de!  Continente  si  coalizzassero  coll'Ira- 


stesso  gas  àcido  i 


chi  che   si    può  concilia- 


Veratore  elei  Francesi,  spirato  questo  termine  ,  la  Gran 

Bretagna  potrebbe  affrontarle  tutte.  Nulla,   die'  egli ,  si  j  «ere    eli'  esso    resiste    alla    prova    do  lei    ade 


può  guadagnare  a  continuare  la  guerra  contro  la  Fran 
eia  e  noi  non  possiamo  formare  alleanza  veruna  sul 
Continente  Egli  teme  che  Boaaparte,  di  cui  sono  noti 
i  progetti  sui  nostri  stabilimenti  nell'  India ,  non  ap- 
profitti della  sua  alleanza  colla  Turchia  e  colla  Persia, 
per  penetrare  fino  nel  centro  de'  possessi  orientali  della 
iGran  Bretagna,  a  traverso  il  territorio  di  queste  dr.e 
Potenze;  finalmente  dichiara  ehe  lo  stato  deplorabile 
delle  manifattuie,  e  la  situazione  dell'Irlanda  gli  sem- 
bralo motivi  necessari  per  conchiudcre  la  pace  colla 
Francia  ed  adottare  a  riguardo  degli  Irlandesi  pih  roo- 
licrate  disposizioni. 

Il  sig.  Canning  dice  eh'  egli  sarebbe  sempre  di- 
sposto ad  entrare  in  negoziazione  sopra  basi  compa- 
tibili coli' onore  e  colla  dignità  del  suo  paese;  ma  so- 
stiene che  fino  a  tanto  che  non  sappiasi  ,  per  mezzo 
d' informazioni  certe ,  che  il  governo  francese  sia  de- 
terminato a  trattare  sopra  basi  eque,  sarebbe  cosa  im 
prudente  il  fare  proposizioui.,  Relativamente  alla  me- 
diazione dell'  Austria  ,  die'  egli ,  la  prima  offerta  ch'ella 
fece  avrebbe  potuto  meritare  qualche  attenzione,  ove 
la  fortuna  di  Bonaparte  avesse  preso  una  piega  diffe- 
rente. L'ultima  offerta  di  quella  Potenza,  di  cui  tanto 
ci  si  parla,  non  poteva  essere  che  illusoria,  e  ten- 
deva altresì  ad  ingannarci  ,  poiché  due  delle  note  of- 
ficiali ,  trasmesse  a  quest'  oggetto ,  contenevano  errori 
di  grammatica  tali  da  cambiare  il  sensa  che  loro  si 
attribuiva. 

Il  sig.  Shéridan  pretende  che  il  quadro  delle  an- 


per  un  tempo  indeterminato. 

Le  dna  precedenti  sperienze  fanno  d3  cl'.ronde 
presumere  con  fondamento  che  1'  azzurro  del  sig^ 
Manfredi  farebbe  lo  stesso  effetto  sopra  qualunque 
stoffa  animale. 

4.°  Finalmen'e  è  slata  messa  ne!i'  acqua  la  stoffa 
tinta  secondo  il  processo  del  sig.  Manfredi,  e  1'  acqua 
rimase  chiara  e  limpida. 

Secondo  le  asserzioni  dell'autore,  le  sostanze  im- 
piegate per  la  tintura  del  cotone  sono  diversissime  da 
quelle  di  cui  servesi  per  la  seta.  La  massa  di  quest'  ul- 
timo colore  è  assolutamente  composta  di  colori  indi- 
geni. (  Jour.  du  t'omni.  ) 

BEGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  8  Giugno. 

Domenica  S.  M.  la  Regina  ha  visitato  la  biblioteca 
degli  studj  ed  Ercolano.  La  M.  S. ,  essendo  alla  sera 
comparsa  nel  teatro  di  S.  Carlo,  è  slata  ricevuta  da 
vivissimi  e  ripetuti  applausi ,  a  cui  ella  è  sembrata 
molto  sensibile ,  ed  ha  corrisposto  colla  naturale  sua 
gentilezza  ed  affabilità.  (  Corr.  di  Napoli  ) 
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REGNO     D'ITALiA 


Venezia  16  Ghigne. 


Abbiamo  avuto  il  bene  eli  riteuere  oggi  fra  noi 
f  amatissimo  nostro  Principe.  S.  A.  I.  si  è  recata  alla 
cattedrale  di  S.  Marco  accompagnata  da  tutte  le  au- 
torità civili    e    militari  ;    dopo    aver   ascoltata  la  messa 


gustie  del  commercio  sia  esagerato  ,    e    quand'  anche  ,     S.  A.  ha  seguito  col  suo    corteggio  la  processione    in- 


die' egli ,  queste  angustie  fossero  ancora  più  terribili , 
Éon  bisognerebbe  convenirne:  sarebbe  questo  un  pro- 
vocare le  petizioni  per  la  pace. 

Il  sig.  WbJtbread  replica  ;  la  mozione  messa  alle 
Voci  è  rigettata  con  grande  maggioranza. 

(  Jour.  de  V  Ewp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Colonia  3t   Maggio. 
IX    sig.    Manfredi,    chimico    di    questa    città,    ha 
continuato,  avanti    un     numeroso     uditorio,    onorato 
della  presenza  del  sotto-prefetto,    le   sue  sperienze  sul 
colore  azzurro  da,  lui   inventato.    [    Vedi    il    Giornale 
Italiano,  del  18  giugno  ,  data  di  Parigi.  ] 

Tre  libbre  di  scia  cotta,  che  avevano  già  ricevu- 
to il  mordente,  sono  state  tinte  in  pochi  minuti,  ed 
hanno  presentato  un  superbo  colore,  che  sorpassava 
jn  be'lezza  e  in  lustro  la  stessa  stoffa  tinta  eoU'  indaco 
stata  messa  a  confronto. 

il  colore  del  sig.  Manfredi  ha  subito  in  seguito 
2e  seguenti  prove  : 

t.°  Esso  ha  resistito  agli  acidi  nitrico  e  muriati- 
co, concentrati  al  punto  di  rodere,  e  ridurre  in 
istracci  la  stoffa,  senza  intoccarne  in  alcun  modo  il 
colore.  2.P  Esso  ha  perfettamente  sostenuta  V  azione 
del  gas  acido  muriatico  ossigenato,  nel  quale  una  si- 
tane stoffa  ti»ta  coli'  indaco  perdette  al  momento  e 
interamente  Usuo  colore.  3.Q  Lo  stesso  azzurro  applicato 
ttya   }an,a   ha  egualmente  eonseryato  il  suo  colore  nello 


torno  alla  piazza  di  S.  Marco. 

Questa  sera  vi  sarà  una  regata  sul  gran  canale,  e 
la  tombola  sulla  piazza  di  S.  Marco.  Le  municipa- 
lità ha  pure  disposto  una  festa  alla  Fenice,  nella  spe- 
ranza di  ricevervi  il  nosi;o  engusto  Piincipe. 

Questa  stessa  notte  S.  A.  I.  deve  con  nostro  gran- 
de rammarico  abbandonar  Venezia. 
Verona   17   Giugno. 

S.  A.  I.  il  Vice-Re  è  entrato  in  questo  istante 
fra  le  nostre  mura.  Egli  arriva  da  Venezia,  da  dove 
era  partito  alle  5  ore  e  mezzo  del  mattino.  S.  A.  ì. 
si  è  fermala  a  Villanova,  ed  è  montala  a  cavallo  per 
andare  a  visitare  il  campo  d'  Arcoli.  Ella  è  stata  a 
cavallo  per  quasi  quattro  ore. 

S.  A.  I.  riceve  in  questo  momento  tutto  le  auto- 
rità, ed  alle  disposizioni  che  si  fanno  dobbiam  cre- 
dere che  non  avremo  il  bene  di  possederla  lunga- 
mente fra  noi.  Credesi  che  la  sua  partenza  sia  fissata 
a  nove  ore  della  sera. 

Milano   iq  Giugno. 

S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Re  è  qui  ritornato  3'eri 
sera  provenendo  da  Cremona  ove  ha  passato  in  rivista 
le  truppe  che  colà  trovansi  di  guernigione. 


S.  A.  I.  con  Decreto    del    7    giugno    ha    ordinate' 
quanto  segue  : 

Saranno    pubblicate    nei    tre   nuovi   Dipartimenti 


tleì  ì.-leiauro,  dei   Musone  e  del    Trento,    pei*    esservì 
eseguite,  le  seguenti  Leggi,  Decreti  e  Regolamenti: 

i.  Gli  articoli  6,  1.7,  19,  20,  21,  22,  24,  25 
e  i(3  deUii  Lfgge  25  termidoro  anno  IX;  la  Legge  20 
agosto  18  2  sulla  Polizia  generale;  il  Decreto  18  otto- 
bre detto  anno,  relativo  all' attivazione  di  essa  Legge; 
il  Decreto  27  ottobre  deli'  anno  stesso  sui  Rigattieri  e 
Pigncratarj  ;  , 

2.  il  Decreto  9  maggio   1804  sulla  vaccinazione; 

3.  Le  Leggi  2i  settembre  1802  e  25  dicembre 
i8q3  sui  debiti  dei  Comuni;  il  Regolamento  i5  mag 
gio  1804  sul!' esercizio  del  diritto  patronale  competente 
ai  Comuni  di  nominare  il  Parroco  ;  il  Decreto  25  lu- 
glio 1806,  relativo  alla  vendita  o  concessione  a  livello 
perpetuo  dei  beni  comunali  incolti; 

4.  Il  Decreto  12  agosto  1807,  relativo  alla  pub- 
blica tutela  degli  esposti;  il  Decreto  5  settembre  detto 
anno  Bull'  Amministrazione  generale  di  pubblica  bene- 
ficenza; il  Decreto  5  novembre  dell'anno  stesso,  che 
abilita  i  Comuni  per  gli  stabilimenti  pubblici  ad  ac- 
cettare legali  dì  una  data  somma,  coli' approvazione 
dei  Prefetti  e  dei  Viceprefetti  ;  il  Decreto  2 1  dicembre 
pure  dell'anno  stesso,  che  attribuisce  al  Miaistero 
dell' Interno  gli  oggetti  di  pubblica  beneficenza; 

5.  Il  Decreto  io  luglio  1802,  che  esclude  gl'im- 
piegati pubblici  dagli  appalti  ;     ' 

6.  La  Legge  27  luglio  18  12  ,  relativa  al  titolo  li 
della  Costituzione  sul  diritto  di  cittadinanza  ; 

7.  Il  Decreto  i5  maggio  181.6,  sugli  aggiunti 
agli  Ufficiali  dello  Sialo  civile  ;  il  Decreto  28  settem- 
bre detto  anno  sulle  pubblicazioni  dei  matrimonj  ; 

8.  Il  Decreto  24  giugno   1806,  portante  il  Regola- 
mento sulla  proprietà  degli  autori  d' invenzione  e  sco- 
te d' industria  ; 

9.  Il  Decreto  16  ottobre  1807  sulle  fiere; 

io.  ,11  Decreto  18  settembre  1807,  che  instituisce 
un  Conservatorio  di  musica  in  Milane 

Con  altri  due  separati  Decreti  del  giorno  9  giu- 
gno ha  fatte  le  seguenti  nomine  : 

Podestà  di  Monlelupone  ,  Dipartimento  del  Mu- 
sone ,  il  sig.  Silvio  Terenzi. 

Podestà  di  Cittanava  coi  suo  Porto,  nello  stesso 
Dipartimento  ,  il  sig    Pacifico  Frisciotti. 

Podestà  di  Montesanto  col  suo  Porto,  nel  mede- 
simo Dipartimento  ,  il  sig.  Flavio  Bonacorsi. 

Podestà  di  Castel  Fidardo  ,  in  detto  Dipartimen- 
to ,  il  sig.  Vincenzo  Sciava. 

Podestà  di  Offida ,  nel  Dipartimento  del  Tronto  , 
il  sig.  Paolo  Cippollctti. 

Savj  del  comune  d'  Ancona,  i  sigg.  Pietro  Mi- 
lesi,  Corrado  Ferretti,  Andrea  Malaccari ,  Marino 
Panda  ,  Nicola  della  Casa ,  Luigi  Candellari. 

Sav}  del  comune  di  Sinigaglia,  i  sigg.  Benedetto 
Giraldi ,  Giacomo  Beliardi ,  Girolamo  Mastai ,  An- 
tonio Maria  Grossi ,  Giambattista  Arsilli ,  Francesco 
Marchetti. 

Savj  del  comune  d'  Urbino,  i  sigg.  Filippo  Vi- 
llani ,  Francesco  Giovanninì  ,  Lodovico  Ubaldinì , 
Gio.  Francesco  Castracani ,  Giuseppe  Mazza,  Do- 
mer.ico  Lazzari. 
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Savj  del  comune  d:  Loreto  ,  1  sigg.  Giacomo 
Quarantotti ,  Bertrando  Gaudenti ,  Giacomo  Borghi, 
Giovanni  Paleri. 

Savj  del  comune  di  Osimo,  i  sigg.  Cesare  Gallo,, 
Filippo  Acqua  ,  Giulio  l'ini  ,  Giovanni  Fiorenzi  , 
Giuseppe   Ciccolini ,   Girolamo  Sinibaldi. 

Savj  del  comune  di  Monte  Lupone,  i  sigg.  Carlo 
Eleuterj ,  Luigi  Bazzoffoni ,  Filippo  Bovgianelli  Spi- 
na j  Giuseppe  Garulli. 

Savj  del  comune  di  Recauati,  i  sigg.  Tommaso 
Massucci ,  Giuseppe  Galamini ,  Volumnio  Gentilucci9 
Pietro   Giaccherini,  Giambattista  Cimini,  Luigi  Galli. 

Savj  del  comune  di  Cittanova  ,  i  sigg.  Francesco 
Battoli,  Angelo  Carulim ,  Serafino  Donati,  Decio 
Bazzani. 

Savj  del  comune  di  Monte  Santo,  i  sigg.  Saverio 
Pierangela ,  Nicola  Scoccia  ,  Nicola  Pasquali ,  Va-* 
tentino   Gasperini. 

Savj  del  comune  di  Castel  Fidardo,  i  sigg.  Gia- 
como Silva  ,  Filippo  Bartclini  %  Antonio  Massucci  t 
Giuseppe  Tommasini. 

Savj  del  comune  di  Fermo,  i  sigg.  Tommaso. 
Salvatori ,  Domenico  Mora ,  Ignazio  Paccaroni ,  Ar- 
nolfo Monti,  Giuseppe  Censi,  Domenico  Cardoni. 

Savj  del  comune  d'Ascoli,  i  sigg.  Tallio  Lazzari^ 
Giambattista  Cappello  ,  Innocenzo  ISovi  ,  Antonio 
Giovanelli ,  Camillo  Merli,  Pietro  Raggi. 

Savj  dei  comuue  d'  Offida ,  i  sigg.  Giovanni 
Vitali,  Giuseppe  Telli,  Luigi  Castellotti,  Luigi  Tozzi. 

VARIETÀ' 

Favole  di  A.  L.  M.  Coupé,  capitano  francese  ed 
alcune  di  La-Fontaine  recate  in  italiano  da  Camillo» 
Ugo  ni ,  col  lesto  a  fronte. 

Brescia,  per  Nicolò  Betloni  18  8. 

Tradurre  in  versi  nel  medesimo  tempo  due  Fa- 
voleggiatori sì  differenti  di  professione  ,  di  abitudini  , 
di  siile;  distanti  un  secolo  e  mezzo  l'uno  dall'altro: 
in  una  parola  il  semplice ,  il  naturale  La—Fontaine  , 
ed  il  capitano  Coupé  era  questa  un'impresa  difficile, 
un  malagevole  assunto,  specialmente  in  ciò  che  con- 
cerne le  grazie  fine  e  naturali,  e  quell'amabile  sena- 
plicilà  che  valse  meritamente  ad  acquistare  al  più  ce- 
lebre di  questi  due  scrittori  di  favole,  il  titolo  d'  ini-, 
mitabile.  Ma  la  maniera  eoa  cui  il  sig.  Ugjni  ha 
adempito  il  suo  impegno  ci  induce  a  credere  esser 
uopo  ristringere  il  senso  di  questo  epiteto,  e  che  se 
La—Fontaine  è  inimitabile  da  coloro  che  compongono 
nello  slesso  genere  in  francese  ,  non  lo  è  poi  tanto  da 
un  Italiano,  quale  con  del  gusto,  della  finezza,  dell* 
intelligenza,  e  della  grazia  si  limita  a  tradurlo.  Riesci 
ad  esso  più  agevole  il  vincer  1'  ostacolo  cui  la  maestà 
della  propria  lingua  poneva  neh' appropriarsi  con  esa- 
tezza  l' impareggiabile  naturalezza  del  testo ,  di  quei 
che  ai  moderni  favoleggiatori  francesi  il  superare  la 
difficoltà  che  loro  appone  la  severità  delle  regole ,  alle 
quali  la  loro  lingua  si  è  quasi  esclusivamente  assog- 
gettala dopo  La-Fontaine.  Quella  franca  ingenuità  dì 
linguaggio  eh' ei  derivava  quasi  im  ìiediatamente  dagli 
Amiot ,  Montaigne,  Maro t }  ài  cui  era  iu  allora,  tutta- 


via  ]  -                            ,    -     -  le   piaci  poli  "•:.   malie  ài  co-  in  bazzècole.  Il  sig.  Ugoni  facendo  del  pari  succedere 

iene,   pvesentertìen       non    e    t.mpoco    permesso  ,  alternativamente  nelle  sue  lime  Farfallino  a  Posa  ,    e 

sic  possibile   in    F      ■    ia.   -•,;:   sarà  adunque  .colpa    do!  Rosa  a  Farfallino,  si    è  dimostrato  in    questo    giuoco 

mo    Coupé  se  le    fue    favole,    quantunque    beile  >  di  vocaboli  assai  meno  forzato,  più  naturale  e  grazioso. 

sembrino  rirhpetto  a  quelle  di  La-Fomainc ,  un  poco  ,           Noi    non    saremmo    lontani    dal    credeva    eh'   egli 

manierale,  alquanto  studiate-,  ed  il    sig.    Ugoni    nella  abbia  commesso  un  picciolo    controsenso    usll'  aìtimo 

sua  semplice  e   naturale  versione    si    è    avvicinato    per  verso    della    favola    III    [  il    Bottone     spiccato  ]     eh'  è 

cj  tanto  era  possibile  a  questo  grande  modello  di  scm*  un'  allusione    al    dovere    che    incombe    ad  uDa  madre 

plicità  e  di  naturalezza:  cosa  assai   più    malagevole    di  j  di    allattare    da    se    medesima    i    propri  figli.    Il  poeta 

quello  si  pensi  ia  un  secolo  nel  quale  sembra    che   lo  francese    avea    detto:    La    tige    d'  un    enfant  z   es:  le 

etile  abbia  pVesò  una  tendenza  irressislibile  verso  l'enfasi  \sein  materne!  ;  ed  il  traduttore  espresse  così: 

e  hi   turgide::'  «  Del  fanciullin  lo  stipite 

Comecfaè               erale  le  cinque  favole  di  La— Fon-  !                   »    Sol  della  madre  è  il  seno.  » 

■'ine  di  <ui  il  sig.  Ugoni  effreci  la  traduzione  ,  siano  Egli  è  troppo  chiaro  che  stipite  intendesi    per    ausila 

.ante  rese  quanto  ai  pensieri,  alla  grazia,  ed    ai  [parte  del  tronco  eh'  è  vicina  alle  radici  ;  ed  è  troppo 

■".cnii   delle  scene,  tuttavia  si  scorgono  de'  passag-  \  evidente  che  quivi  trattasi  di  quella  parte  eh'  è  presso 

gi  .      ;e  gli  hanno  opprsto  delle  difficoltà  insonnolita-  {alle    foglie    ed    ai    fiori:    ond'  è    che    il  vocabolo  tige 

bili.  Allorché  per  esempi®  nella  favola  la  cicala   e    la  abbisogna  di   tutt'  altro  che  stipite    per    bene    rappre- 

fòrnìicM'ì  in  uni  la  prima  promette   foi   d'  animai ,    il  *  sentarlo  ,  affinchè  1'  immagine  offertaci  dal  sig.  Coupé 


isostro  traduttore  dice:  «  Giuro  (  e  giura  un  anima 
le  )  »  ,  non  pare  ch'egli  abbia  capito  che  foi  d'ani- 
mai è  ereXto  quivi  allò  stesso  modo  con  cui  promet- 
tendo noi  stessi  qualche  cosa  ,  confermiamo  la  nostra 
promessa  con  quella  forinola  :  »  in  parola  d'uomo 
ti' onore  <•  :  lottile  è  un  caratterizzare  la  solidità  della 
prornessa ,  e  ?fon  un  dire  semplicemente  che  si  giura. 
Presse  Lo—Fcntainc  ,  la  formica  term;'»a  col  dire  alla 
oleata  :  vous  chantiez  !  f  en  suis  fort  aise  :  he  bien  ! 
dansèz  maintenant  ;  ed  il  sig.  Ugoni  traduce  molto 
bene  dicendo:  »  cantavate!  Oli!  sì,  mi  piacéj  or 
ballate  e:  ma  quando  ci  vi  aggiunge  per  compiere  il 
■verso:  »  e  andate  in  pace  «,  pare  a  noi  eh' ei  di- 
strugga con  questa  frase  parassita  ,  la  precisione  ed  il 
frizzo  della  risposta. 

Potremmo  fare  delle  osservazioni  a  un  di  presso 
simili  sopra  i  versi  29  e  53  delia  favola:  il  lupo  ed 
il  cane;  ma  bastaci  di  averne  avvertito  il  traduttore 
affinchè  ei  rendasi  riguardo  a  ciò  più  degno  del  suo 
originale  ,  come  lo  è  nel  rimanente. 

Se    una    troppo    rigida    censura    volesse  ciò  nnlla 
xnanco   eh'  egii  fosse  limaste  inferiore,    essa    non    nic- 
cherebbe   però    che    agguaglia  ,    ed    anco   talvolta  sor- 
passa il  suo  testo  quando  traduce  il  sig.  Coupé.  Questi 
per  esempio,  narra  di  un  fanello   [  favola    I.  ]   eh'  egli 
cc.zouilloit  son  ramage ,  espressione    ridondante   e    vi- 
ziosa, il  cui  difetto  1'  ingegnoso  traduttore  fa  dispari 
re    esprimendosi    in     questa    guisa:    «  Gorgheggiava  la 
sua  canzone.  »     Quel    verso    della    favola    V  [  il  lupo 
convertito  ]    Je   pretendi   adoucir    et    réformer   ma 
moours    è    fiacco,    poco   esatto    neh'  uso  delle  parole, 
poiché  adoucir  dice  tulio  senza  aver    a   uopo    di    ré- 
forme''  ;  e  riforma'  mes   mecurs  produce  una    seguela 
di  M ,  disgustosissima   per  1'  orecchio.  Assai  più  felice 
è  1'  espressione  del  sig.   Ugoni  :  »   L'  indole  vo'  addol- 
cir, cangiar  costume,    n 

Jo  ritrovo  altresì  più  gradevole  i!  traduttore  ed 
insieme  più  facile  del  suo  modello  nella  favola  VI.  , 
ove  con  uno  sforzo  puerile  il  sig.  Coupé  fa  aggirare 
tutte  le  soe  rime  sopra  queste  due  parole:  le  papillon 
e  la  rose,  <he  fan  pò    Ulve  Uà   degenerare   il  discorso 


sia  delineata  cou  più  di  giustezza  e  di  fedeltà. 

Noi  non  ci  saremmo  presa  la  cura  di  fare  simili 
osservazioni  qualora  il  talento  dol  sig.  Ugoui  per  que- 
sto genere  di  letteratura  non  ci  fosse  paruto  deciso, 
e  se  il  rimanente  della  sua  traduzione  delle  favole  di 
La-Fontaine  che  ci  annuncia,  non  ce  lo  avesse  fatto 
credere  anticipatamente  degno  eh'  ei  fosse  invitato  a 
porvi  1'  ultima  mano  onde  perfezionarlo. 

GuiLL.    .    . 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso   de'  Camb'j  del  giorno  18  Giugno   i8<i8. 

-    -    »    5/t.         L. 

--------„     54.         L. 

._______„     86.  i/» 


Parigi       -     -  - 

Lione    -  »     -  - 
Genova    - 

Roma       -     -  - 

Livorno  -     -  - 

Venezia  corr.  - 

Augusta         -  - 
Vienna    - 
Amsterdam  Beo 
Londra    - 

Napoli     -     -  - 

Amburgo       -  t 


»  i3a.  5/8 

»  80.  i/S . 

»  65.  1/2  D. 

»  38.          L. 

»  55.  1/8  L. 


»     46.  1/8 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  essia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  0 
per  o/o  60.  a  60.  1/4. 

Rescrizioni  a  io.  1/8  a  io.  1/4  per  o/b. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
11  rivale  di  se  stcsst^,  coi  due  balli  intitolati  ,  1'  uno 
Federico  II.  ,  l'altro  La  donna  di  spirito. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  L'  homme  a  bonnes  fortunes  -  Le  babillard^ 

Teatp.o  C'arcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R* 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvai.  Fabbrichesi  t 
si  recita  //  bugiardo. 

Teatro  S.  Ràdeconda.  Si  rappresentano  in  music* 
due  farse  intitolate,  1'  una  Le  convenienze  teatrali , 
l'altra  Un  avvertimento  ai  gelosi ,  col  ballo  intitolai» 
//  generoso  perdono. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  comp.  Nardi 
si  recita  [  colle  marionette  ]  Le  99  disgrazie  di  Af* 
lecchino,  con  balli   nuovi  e  canto. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo)  si  reciti 
U  arte  vinta  dell'  arte  t  con  ballo. 


JSum.   172. 


692 


GIOR 


i  T  A  LIANO 


Milano,  L^acdì  20  Giugno   ;3oS. 


T-fti  gli  s;ti  d'  Amministrazione  posti   ia  questo  foglio  sono  officiali' 


NOTÌZIE   estere 

STATi-ÙMlJI  D'AMERICA 

Nuova-York  4  Maggio. 

.1  25  aprila  il  Congresso  degli  Stati— Uniti  ha  ter- 
minata la  sua  sessione. 

Si  dice  che  il    colonnello    Btirr    abbia    rinunziato 
alla  sua  patria,  e  che  sia    partito    alla    volta  d' Ali  fax  , 
per  passare  di  là  io  Inghilterra.  (  Gaz.  de  Frutice  ) 
INGHILTERRA 
Londra  23  Maggio. 

Siamo  rimasti  estremamente  sorpresi  all'  udire, 
per  mezzo  dell'  ultimo  corriere  «li  Golteuiburgq,  che 
la  fortezza  c'i  Sweaborg,  questa  Gibilterra  del  Baltico. 
si  è  arresa  ai  Russi.  Si  assicura  nel  tempo  stesso  che 
una  spedizione  russi  ha  ff'to  alcuni  sbarchi  nelle 
L,-ie    ci:    ;  nd    e    fi'  OEIand  :     j    re    ih.3  sia   inten» 

zi»n  loro  di  porre  a  sneco  quelle  isole,  e  di  fare  una 
diversione  alle  truppe  svedesi  che  debbono  portarsi  in 
Finlandia. 

Le  notizie  di  Svezia  contengono  alcuni  nuovi 
dettaqlj  sugli  apparecchi  che  i  Puissi  fanno  a  Cron- 
Btadt.  Essi  hanno  fatto  affondare  alcuni  vecchj  basti- 
menti ne'  contorni  di  quella  piazza,  onde  impedire 
l'avvicinamento  delle  flotte  inglesi.  Evvi  inoltre  una 
formidabile  artiglieria,  e  tutti  i  giorni  si  continuano 
ad  erigere  nuove  batterie.  Il  gran  Duca  Costantino 
apinge  innanzi   i  lavori   con  grande  attività. 

L'  influenza  dell'  ambasciatore  francese  non  si  di- 
minuisce per  nulla  a  Pietroburgo ,  quantunque  l' ec- 
cessiva prezzo  delle  derrate  coloniali  fortemente  di- 
spiaccia alle  classi  più,  distinte  della  società. 

(  The—Courrier  ) 

Il  Re  ha  spedito  un  messaggio  al  Parlamento  per 
domandare  che  venisse  accordata  una  somma  annua 
pel  mantenimento  della  Duchessa  vedova  di  Brunswick. 

Le  discussioni  de!  Parlamento  del  19  maggio  sulla 
proibizione  di  distillare  l'acquavite  in  Inghilterra  con- 
tengono preziose  notizie  intorno  alle  nostre  importazioni 
di  biade  e  d'altri    grani.    Lord    Bcnniug,    che    faceva 


1  reaJevano  indispensabile  una  disposizione  atta  a  di- 
|  minime  il  consumo  de'  grani.  «  Il  rapporto  del  co- 
mitato, favorevole  al  bill  di  proibizione,  è  stato  adot- 
tato e  rimesso  ad  un  comitato  incaricato  di  sten- 
dere il  bill.  »  Tuttavia,  dice  il  Courrìer ,  vi  sono 
dv'  politici  che  pensano  che  i  ministri,  non  aven- 
do avuto  che  una  maggioranza  di  14  voti,  non  insi- 
steranno sopra  questa  dannosa  determinazione.  Che 
a. caderebb*»,  dice  lo  stesso  giornale,  se  i  manifatturieri 
dt  seteria  venissero  a  domandare  che  per  ristabilire  i 
loro  affari  si  sospendesse  per  un  certo  spazio  di  tem- 
po la  fabbricazione  de'  cotoni?    « 

I  ministri  hanno  ora  cambiato  stile  col  governo 
degli  Stati-Uniti.  Eglino  hanno  fatto  sapere  al  sig. 
Pmkney  eh'  erano  disposti  a  far  approvare  un  atto 
ile]  Parlamento,  per  il  quale  gli  Americani  sareb- 
bero trattali  come  la  nazione  più  favorita,  e  godreb- 
1  no  di  tutti  i  privilegi  che,  ad  un  epoca  qua- 
lunque, possono  essere  stati  accordati  alle  nazioni 
più  amiche  della  Gran  Bretagna.  Si  aggiunge  che  si 
è  trattato  altresì  del  libero  trasporto  delle  derrate  co- 
loniali per  i  porti  d'  Europa;  ma  relativamente  a 
questo  non  abbiamo  positive  notizie.  Il  diritto  di  vi- 
sitare i  bastimenti  mercantili,  anche  sotto  convoglio, 
non  sarà  abbandonato.  Il  s-'g.  Pinkney  ha  trasmesso 
al  suo  governo  queste  proposizioni,  che  si  riguardano 
come  il  nostro  ultimatum. 

{  Morning-Chronide  ) 
PRUSSIA 
Kaem'gsberg  22  Maggio. 

II  sig.  di  Tdrrach  ,  ministro  di  S.  M.  prussiana  a 
Stockholm  ,  è  ritornato  a  bordo  d'  una  fregata,  sulla 
quale  è  subito  di  qua  ripartito  il  sig.  di  Bunk,  mi- 
nistro di  S.  M.  svedese.  Così  sono  ecssa'e  tutte  le  no- 
stre relazioni  colla  Svezia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SVEZIA 

Gottemburgo  24   Maggio. 

L'embargo  messo  sui  vascelli  prussiani,    che  df- 

cevasi    fosse    stato    levato,    sussiste    tuttora.     I    vascelli 

soltanto    di    questa    nazione,    che    ancor    trovavansi  al 

principio  d'  aprile  nei  porti  svedesi,    lnnno    avuto    la 


la  mozione  in  favóre  del  bill  di  proibizione,  ha  di-  libertà  d'  uscire.  Tutti  quelli,  che  hanno  fatto  vela 
chiarato  »  che  l'Inghilterra  aveva  in  certi  tempi,  un  j  dai  porti  prussiani,  dopo  la  dichiarazione  del  Re  di 
anno  colf  altro  ,  tratto  770,000  misure  di    grano    dall'     Prussia  del  6  marzo,  saranno  arrestali. 


estero,  e  che  i  bis  gni  della    Svezia,    la    penuria    che 


Si  assicura  che  i  Russi  hanno  abbandonata  l'isola 


di  già  provano  la  Scozia  ed  il  nord  dell' Irlanda,  non  t  di  Gothland  seco  asportando  un  considerabile  buttino, 
che  le  nostre  colonie  delle  Indie  occidentali,  e  la  pò-  :  L'  isola  d'  OEland  ,  stata  due  volte  occupata  da  al- 
ea   speranza    che   svelasi    d'  un   abbondante    ricollo, '•  cuoi  Russi,  è  stata  pure  di  nuovo  sgombrate.   L'ani- 


miraglio    Cederètroem    è    parlilo     da    Carìsi-rona  per*  captale,  da  dove,  per  quinto  si  dice,  e'gli  deve  partì- 
I'  isola    di    Golhl.Tid    eoa    una    squadra.    [  Da  qneste  ■  re  alla  volta  di  Francia.  (  Gaz.  de  France  ) 
notizie  ben  si  vede  che  non  si  sa  nulla  di  veramente 
certo  sopra  ciò  che  avviene  nel  Baltico.  ] 

(  Gaz.  de  France  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  3i   Maggio. 
Ci  si  scrive  da  Fricderitz  in  data  del  23  maggio, 


REGNO  DI  BAVIERA 

augusta  5   Giugno.      ' 

Le  LL.  B  .vi.  il  Re  e  la  Regina  di  Baviera,  come 
pure  il  Principi;  Carlo  e  lu  Principessa  Carlotta  soco 
ritornati  a  Monaco. 

Il  Principe  reale  di  Virtembcrg  ha  in;rognitamen- 


che  un  vascello  di  Flensburgo  ,  capitano  Hausen  ,    ha  >  te    attraversata    questa    città    e    quella    d'    Ulma;    egli 


veduta  non  lungi  da  Skagen  una  nuova  flotta  di  legni 
di  trasporto  inglesi  di  i(So  vele*  aventi  alcune  truppe 
a  bordo  ,  e  seco  conducenti  delle  scialuppe  piatte.  Si 
era  pur  saputo  per  istaffetta  che  trovava nsi  6  vascelli 
vìi  guerra  nemici  vicino  a  Bodcnsee  ,  e  6  vicino  ad 
jioisens. 

II  convoglio,  che  ha  passato  ultimamente  il  Sund, 
è  ancor  vicino  a  Malmoe. 

Si  pretende  che  questi   radunamenti  di  forze    in- 
glesi non  sieno  destinati  ad  agir  contro    la    Norvegia, 
ina  L>eusì  contro  la  Zelanda.  (  Gaz.  de  Franee  ) 
GERMANIA 
Amburgo  5   Giugno. 
La    gazzetta    di    questa   città  coutiene  oggi ,  sotto 
la  data    di    Copenaghen    del    28    maggio ,  un  articolo 
addizionale  alla  capitolazione  di  Sweaborg.  Questo  ar- 
ticolo è  il  seguente  : 

Siccome  V  ammiraglio  Cronstedt  ha  fatta  la  pro- 
posizione che  nel  caso  in  cui  la  fortezza  si  arren- 
desse, in  virtù  della  convenzione  in  oggi  conchiusa  , 
i  debiti  della  cassa  militare  che  non  ammontano  a 
pia  di  cento  mila  scudi,  denaro  della  banca  di  Sve- 
zia ,  fossero ,  dietro  una  conveniente  verificazione  , 
pagati  per  conto  della  Svezia  da  S.  M.  I'  Impera- 
tore di  Fiussia  i  il  sig.  conte  di  Duxhowden,  generale 
in  capo  dell'  armata  russa,  s'  impegna  ad  ottenere , 
fi,  questo  riguardo  ,  il  consenso  del  suo  sovrano, 

L'  ammiraglio  può  spedire  due  corrieri  a  S.  M. 
svedese  V  une  per  la  via  del  hord ,  V  altro  per  la 
via  del  Surf-  Eglino  avranno  passaporti  e  salva" 
guardie ,  e  si  faciliterà  loro  il  viaggio  con  tutti  i 
mezzi  possibili. 

Fatta  all'  isola  di  Lonnan  ,  avanti  Sweaborg  ,  il 
s5  marzo  [  vecchie  stile  ]  1808. 

(  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO    D'  AUSTRIA 
Trieste  24  Maggio. 
Ieri  ha  gettato  l'ancora  nel  nostro  porto  il  brick 
austriaco  1'  Eolp.  Egli  aveva  a  bordo  il  sig.   conte    di 
H-aunitz    colla    sua    famiglia  }    che    aveva    riseduto    in 
qualità    d'  ambasciatole    austriaco    presso    1'   ex-Re    di 
Napoli ,  e  1q  aveva    seguito  a  Palermo.    Siccome    sono 
cessate  le  funzioni  del  sig.  di  Kaunitz ,    egli  ritorna  a 
Vienna,  non  avendo  lasciato  a  Palermo  che  un  inca- 
ricato d'  affari. 

Unitamente  a]  brick  V Eolo  ,  sono  arrivati  cinque 

»i 
altre  volte  a  Malta.  (  Cor.  dell'  E.  ) 

Vienna  28  Marzio 


astimenti  austriaci,  senza  carico,    1    quau    sono  stati 


trovasi  in  questo  momento  a  Monaco. 

I  distretti,  che  hanno  formato  finora  la  provìn- 
cia bavarese  nella  Svevia ,  saranno,  secondo  la  divi- 
sione territoriale  che  si  sta  facendo  in  virtù  della 
nuova  costituzione,  ripartiti  in  tre  circoli,  i  cui  capo- 
luoghi saranno  Augusta  ,  Ulma  e  Rrmpten.  Non  si 
parla  più  in  questo  momento  delia  cessione  d'  Ulma 
e  del   distretto  vicino  ad   una  potenza  Inni'rofj. 

Si  assicura  che  il  Re  di  Baviera  ha  intenzione 
d'  innalzare  parecchj  Conti  del  suo  Regno  al  grado 
di  Principe. 

Le  lettere  di  Vienna  dicono  che  tratransi  in   que- 
sto momento  fra  le  corti  di  Francia  e  d'  Austria  e  la 
Porta  ottomana  importantissimi  oggetti.  (  Pub.  ) 
SPAGNA 
Madrid  3i   Maggio. 
Una  circolare  di  S.  A.  I.  e   R.    il    gran    Buca    di 
Berg,  in  data  del  23   di    questo    mese,    ristabilisce   I3 
commissione  direttrice  di  consolidazione  dei  vales  redi, 
creata  il  5o   agosto    1800,  ed    abolita  il  20    marzo    ài 
quest'  anno.    Questa    commissione  sarà    d'  ora  innanzi 
composta  del    presidente    o    governatore    del    consiglio 
supremo  di  Castiglia,  di  due  ministri  dello  stesso  con- 
siglio,   d'un  ministro    del    consiglio    delle    Indie,    d: 
quello    del  consiglio  della    fattorìa  e    d'  un    segretario. 
Gli    affari    della    competenza     di    questa    commissione 
sono    la    secolarizzazione  e  la  vendita,   se   fa  bisogno, 
de'  beni  ecclesiastici,  e  la  spedizione  di  tatti  gli  affari 
urgenti. 

S.  A.  I.  ha  nominato  il  sig.  conte  di  Labarrus 
sopraintendente  generale  della  consolidazione  àei  vales 
reali,  co!  titolo  di  maestro  de'  conti,  e  le  funzioni  di 
ministro  della  commissione  del  governo. 

(  Jow.  du  Comm.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Utrecht  6  Giugno. 
Un  decreto  del  Re,  colia  sanzione  legislativa,  proi- 
bisce d'  aprir  presiiti  di  denari  in  questo  Regno  ,    sia 
per  potenze  estere,  sia  per  particolari  e   generalmente 
per  chiunque,  senza  averne  prima  ottenuto  i!  permes- 
so dal  Re.  [  Jour.  du  Comm.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Anversa  8  Giugno. 
Siamo  in  tutti  questi  giorni  stati  tcstimonj  d*  uu<.t 
specie  di  manìa  che  aveva  sconvolte  tutte  le  teste.  Lo 
zuccaro  ,  il  caffè ,  ed  il  cotone  erano  divenuti  1'  og- 
getto d'un'  usura,  a  cui  in  un  istante  tutti  hanno 
preso  parte.  In  meno  di  i5  giorni,  gli  zuccari  di  80 
fiorini  per  ogni  cento   libbre  souo  montali  a  260    fie- 


li   Principe    Jussupoff,    che  è  stato  molto   tempo  j  lini.  Una  notizia  d'Oknda,  che  annunciava  la  morte 
impiegato   nella  diplomazia  russa,  è  giunto  in  questa»  de'  Re  d'Inghilterra, 


il  cambiamento  dei  ministri  ec  , 


:       : 


I.  ?«ee  jaLli'.iiìi  aie  cucciti  a  a»ùac  vii  sou  ,  pioitrnte- 
icente  que:ti  zuccari  si  so„ìengoao  ancora  a  ciò  e 
ìh5.  Si  assicura  che  si  son  qui  fatìe  considerabili  for- 
lauc  in  questi  i5  giorni  5  ma  parecchj  coraperatori  si 
'.roverauaj  alla  per  fine  assai   imbrogliati. 

(  Gaz.  de  France  ) 
Parigi  12  Giugno. 
Ministero     della     marina. 
Rapporto  del  capitano  di  fregata  Jame }  coman- 
dante il  brick  di  S.  M.  il  Paìinuro. 

Bassa-Terra  35  aprile  1808. 

»  La  sera  del  21  aprile,  navigando  coi  brick  di  S. 
M.  il  Pattinilo,  sotto  il  mio  comando,  ed  il  Pilade  , 
capitano  Cochcrel,  per  recarmi  dalla  Martinica  alla 
C-ndaìupa,  passai  la  Doiainica  sotto  vento  durante  la 
erotte. 

»  Ai  22  allo  spuntar  del  giorno  arrivai  sulla  Bassa- 
Terra ,  allorché  scopersi  due  bastimenti  ancorati  sotto 
Maria-Galante.  Noi  gli  abbiamo  riconosciuti  all'  istante 
per  una  beila  corvetta  di  28  cannoni  ed  un  bastimento 
mercantile. 

»  Questa  corvetta  ci  fece  dei  segnali  di  riconoscen- 
za ,  e  si  portò  sopra  di  noi.  I  due  brick  di  S.  M.  se 
le  spinsero  incontro  ,  ed  a  9  ore  del  mattino  s'  impe- 
gnò il  combattimento  a  portata  di  pistola. 

»  La  sua  elevazione  sull'  acqua  ed  il  fuoco  della  sua 
moschetteria  ben  sostenuto  le  davano  qualche  vantag- 
gio. Io  fui  ferito  al  principio  dell'azione  da  una  palla 
che  mi  passò  attraverso  il  corpo,  uscì  sotto  l'anca  e 
mi  pose  fuori  di  combattimento.  L'alfiere  Huguet  , 
mio  ajutante  ,  mi  rimpiazzò  ;  tutti  fecero  il  suo  de- 
vere. La  corvetta  inglese  interamente  disarmala  cessò 
dal  suo  fuoco  ed  ammainò. 

»  Noi  non  abbiamo  avuto  tempo  di  condurla  con 
noi,  perchè  un  vascello  ed  un  brick  nemico  chiamali 
dallo  strepito  del  combattimento  comparvero  dalla 
punta  nord  di  Marion-Galante,  correndo  sopra  di  noi 
a  vele  spiegate.  Noi  ci  affrettammo  a  riparare  i  nostri 
attrezzi  facendo  rotta  per  guadagnare  i  Santi.  Il  solo 
iuick  ci  raggiunse  e  scambiò  alcune  scariche  d'arti- 
glieria contro  il  Pilade.  Noi  ci  siamo  ancorati  a  G  ore 
della  sera. 

»  Io  non  posso  abbastanza  lodarmi  della  buona  con- 
dotta e  del  coraggio  di  tutti  gli  officiali  dei  due  brick,  e 
far  debbo  particolare  menzione  del  capitano  Cocherel 
per  le  sue  sagaci  manovre  nell'azione.  L'alfiere  Hu- 
guet, a  me  scttentrato  dopo  la  mia  ferita,  ha  mostrato 
inolio  talento  ed  esperienza. 

»  Il  Paìinuro  ha  avuto  4  uomini  uccisi  e  i5  feriti-! 
:;  Pilade  4  uomini  uccisi  e  G  feriti.    « 

Firmai.  Jame. 
NB.  La  ferita  del  capitano  Jame,    benché    grave, 
r,oa  è  mortale.  (  Moniteur  ) 

Ai  7  di  questo  mese  è  gelato  ne*  contorni  di 
Beauvais;  tuttavia  ad  eccezione  de' fagiuoli  non  sem- 
bra che  gli  altri  frutti  della  terra  abbiano  soffcrlo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
7'orino   4  Giugno. 
Si  assicura  che  il  prelato  Cavalchiui ,    autico    go- 
vernatore di  Roma,  sia  in  viaggio  per  Parigi. 

(  Gaz.  do  Francs  ) 


NOTIZIE  i NT EU NL 

REGNO  D'ITALIA 
Fili! ano  io  Giugno. 
Jeri  mattina  dopo  la  messa  S.  A.  I.  il  Principe  Vice- 
Re  si  è  degnato  di  ammettere  all'  udienza  h  Deputa- 
zione dei  Dipartimenti  de!  Me  tauro,  de!  Musone ,  e  del 
Tronto  che  gli  è  stata  presentata  da  S  E.  il  Ministro 
deli'  Interno.  Questa  Deputazione  composta  dai  sgg* 
Stef  no  Benincasa  ,  e  Pacifico  Cmier.'ta  d'Ancona, 
Giulio  Evangelista  di  Fermo,  Fulvio  Corbelli  d'Urbi- 
no ,  e  Spada  di  Macerata  si  è  qui  recata  per  presentare 
a  S.  A.  I.  l'omaggio  della  devozione,  delia  fedeltà, 
della  riconoscenza  che  que'  popoli  tributano  all'  augu- 
stissimo nostro  Sovrano  per  la  fausta  unione  di  que" 
paesi  al  Regno  d'  Italia.  S.  A.  I.  si  è  degnata  di  trat- 
tenersi lungamente  coi  Deputali  interrogandoli  su  tut- 
to ciò  che  può  contribuire  alla  maggiore  prosperità 
de'  loro  concittadini. 

La  Commissione  militare,  con  sentenza  del  17 
giugno,  ha  condannato  a  20  anni  di  ferri,  previa 
esposizione  alla  berlina  ,  il  nominato  Cari'  sintonia 
Conti  dichiarato  colpevole  del  furto  di  quarantaquat- 
tro polii  d'India,  di  due  falci ,  d'  un  secchio  di  rame,  e 
d'  un  sacco  del  giurato  valore  in  tutto  di  italiane  lir. 
254  46  oeat. ,  commesso  con  due  compagni,  median- 
te rottura, la  notte  de!  giorno  5o  al  5i  dicembre  J.S..6 
nella  comune  di  Mezzano  Diportimentp  i'  Olona,  a 
danno  di  Francesco  ,  e  Giuseppa  Negri ,  Giacomo 
Gatlavari ,  e  Battista   Manzini. 


VARIETÀ' 

Il  sig.  Parmenlier  ,  membro  deh'  fnstituto  rji  Pa- 
rigi, ha  pubblicata  tuia  lettera  stìi  mezzi  di  rimpiazza- 
re, cyu  siroppi  fatti  d'  uva,  lo  zuccaro  nei  princi- 
pali  usi  medicinali  e  domestici. 

Ecco  il  processo  proposto  da  questo  detto  per  !<i 
preparazione  dei  delti  stroppi.  Lo  zuccaro  ,  die'  egli  , 
divenuto  in  oggi  per  l'Europa  una  derrata,  in  certe» 
modo,  di  prima  necessità,  ammonta  progressivamen- 
te ad  un  prezzo  sì  alto,  che  provoca  naturalmente 
ogui  persona  a  ricercare  i  mezzi  atti  a  diminuirne  iì 
consumo  od  a  rimpiazzarlo. 

Della  scelta  delle  uve  pei  siroppi  e  pei  rob. 

Quantunque  tutte  le  specie  d'  uva  possano  servire 
alla  preparazione  dei  siroppi  e  dei  rob,  bisogna  ante-, 
porre,  al  Mezzodì,  il  moscato  bianco,  il  moscato  ros» 
so  e  la  lugliatica  ;  al  Nord  iì  frane  pineau  ed  il  mau- 
rillon  nero. 

Se  è  necessario  di  unire  tre  stati  d'  uva  perchè 
formisi  una  efficace  e  pronta  fermentazione,  e  si  otteu- 
ga  un  vino  di  buona  qualità,  nel  caso  nostro  convieu 
prendere  la  perfetta  maturanza,  ed  è  questa  la  princi- 
pal  condizione  che  deve  regolare  tutto  il  travaglio.  Per 
tal  modo  non  devesi  raccogliere  1'  uva,  per  quanto  « 
possibile,  che  con  una  temperatura  secca  e  con  uu 
sole  cuocente,  scegliere  i  grappoli  i  cui  grani  non  sie- 
no  troppo  vicini  gli  uni  agli  altri  ;  e  quando  dopo  la 
vendemmia  si  gode  ancora  qualche  raggio  di  sole  ,  e 
nulla  v'  è  a  temere  per  parte  degli  uccelli  e  dogi'  in- 
setti, sarebbe  utile  d'approfittarne,  non  cogliendo 
1'  uva  e  lasciandola  sulla  vite  stessa  perdere  la  sua 
acqua  di  vegetazione  ,  e  alquanto  d'  acido  acetoso  ,  il 
che  tornerebbe  in  vantaggio  dello  zuccaro.  Nel  caso 
CQEttl'ario  bisogna  portar  1'  uva  in  casa  ,  esporla  sopra 


''!)'' 


Uya'.t  di  canne  e  sopra  tu  pagha ,  come  si  piatte»  per 
l'are   il  vino    cosi  fletto    della  paglia,  e  non    «premerla 


bè  non  quando  è  alquanto  appassita.  Un  mez- 
,:>  economico  oi  diminuire  le  speso  dell'  evaporazione 
sarebbe  quello  di  tener  minor  tempo  esposto  all'azione 
«lei  calorico  il  mosto,  il  quale  da  allora  un  risultato 
più  abbondante,  meno  colorilo,  e  d'  un  sapore  più 
grato. 

Un'  altra  diligenza,  che  molto  influisce  sulla  per- 
fezione de'  siroppi  ,  è  quella  di  ben  mondar  1'  uve  e 
di  sgranelterJe  con  esattezza,  poiché  alcuni  grani  gna- 
ulati ,  od  un  pezzetto  di  raspo  nuocerebbero  alla  loro 
qoalilà.  Sarebbe  da  desiderarsi  che  il  mosto  si  otte- 
liesse  senza  spremer  1*  uve,  e  che  si  facesse  uso  sola- 
mente di  quel  primo  mosto  che  cola  dalla  semplice 
schiacciatura  ,  poiché  esso  appartiene  alla  porzione 
più  matura  dell'  uva. 

Preparazione    da'  stroppi. 

L'  arte  di  concentrare  il  mosto  col  calore  a  di- 
versi gradi  di  condensamento  era  nota  agli  antichi. 
Gli  abitanti  dell'  Arcipelago  e  dell'  Egitto  sogliono 
ancora  oggidì  preparare  con  questo  mezzo  1  strop- 
pi e  compofue  una  specie  di  sorbetto. 

Questo  mezzo  d'  accrescere  la  qualità  del  mosto 
darebbe  a  quello  del  Nord  il  carattere  del  mosto  del 
Mezzodì,  e  diverrebbe  di  grande  vantaggio  in  molte 
occasioni.  Ma  le  spese  del  combustibile  lo  rendono 
impraticabile  in  certi  cantoni. 

1  siroppi  si  preparano  versando  il  mosto  in  una 
caldjj  messa  ad  un  fuoeo  moderato  ;  e  dopo  un'ora 
di  evaporaticene  vi  si  aggiunge  a  poco  a  poco  del  cai- 
tonato  di  calce,  itdotto  in  polvere  per  saturare  l'aci- 
do tarluioso  e  gli  acidi  liberi;  allora  fermasi  un' e  fl'er 
vescenza  dovuta  allo  svolgimento  dell'  ac-ido  carbo-  nali 
imo  ,  e  si  precipita  una  materia  bianca  insolubile  ; 
<;on  chiara  d'uovo  si  chiarilica,  si  decauta  e  si  filtra 
il  tutto.  Riconosciutosi  colla  caria  azzurra  che  il  liquo- 
re non  è  più  acido,  si  fa  di  nuovo  evaporare  il  me- 
desimo tino  ai  3o  gr;>di  dell'  areometro  di  Beaumé  , 
oppure  r'iì>  a  tanto  che  gettato  sopra  un  corpo  fred- 
do non  si  »p.  nda  lutorno. 

Facilmente  adunque  e  senza  grande  spesa  si  può 
avere  no  mezz  »  di  supplire  allo  zuccaro  nelle  prepa- 
razioni dell'  anìarasco ,  dei  liquori,  delle  confetture  e 
de'  gelati  nei  composti  di  poma,  di  pere,  di  prugne. 
Questo  è  lo  zuccaie  d'economia,  che  può  conservar- 
si io  luogo  fresco  per  molti  mesi  :  vedremo  in  seguito 
che  è  possibile  1'  averne  tutto  1'  anno  senza  che  sia 
necessario  aspettare  la  nuova  vendemmia. 


Preparazione  del  rol  al  Mezzodì. 

Si  versa  una  porzione  di  mosto  in  una  calJajì 
di  bronzo  o  di  rame  stagnalo.  A  misura  che  il  liqo  .e 
incomincia  a  bollire,  si  aggiunge  insensibilmente  l'al- 
tra poizione,  e  si  spinge  l'  evaporazione  fino  alla 
riduzione  di  tre  quarti ,  agitando  coutiuuameute  Sa 
materia,  principalmente  quando  s'  avvicina  alla  vera 
cottura,  poiché  in  allora  il  liquore  s'  abbrucia  facil- 
mente. Si  comprende  che  la  cottura  è  arrivata  al  snu 
giusto  pimto,  quando  il  suo  colore  vinoso  diventa 
d'  un  bruno  mediocremente  carico,  e  lasciandone 
cadere  sopra  un  tondo  una  piccola  porzione,  questa  non 
si  spande,  e  conserva  la  consistenza  di  mosto  solido. 

Preparazione  del  roh  al  Nord. 

Ridotto  il  mosto  per  mezzo  dell'  evaporazione  s 
due  terzi,  lo  si  ritira  dal  fuoco  e  si  distribuisce  in 
vasi  capaci  che  si  ripongono  in  un  luogo  fresco.  Do- 
po due  giorni  di  riposo,  si  raccoglie,  con  una  scu» 
inainola,  la  pellicola  salina  che  ne  copre  la  superficie, 
la  quale  altro  non  è  che  una  cristallizzazione  di  tarta- 
ro,  la  cui  separazione  è  un  mezzo  di  diminuire  la  so- 
verchia acidità  dei  siroppi  de' vini  cotti,  e  dell'uva 
preparala  ne'  cautoni  settentrionali  ,  d'  aumentare  la 
proprietà  dello  zuccaro,  e  d'avvicinare  per  la  qualità 
il   mosto  del  Nord  a  quello  del  Mezzodì. 

Questo  estratto  d'  uva,  che  si  può  con  facilità  ot- 
timamente conservare  per  molti  anni,  darà,  in  ogni 
tempo  e  ne'  luoghi  più  lontani  d;»'  vigneti,  la  facilità 
di  preparare  le  diverse  specie  di  siroppi  di  cui  si  avrà 
bisogno.  Basterà  diluirli  coinè  il  mele  iti  veicoli 
opportuni  ,  chiarificarli,  e  ravvicinarli  al  grado  di 
consistenza  conveniente,  per  farne  de' siroppi  dolci, 
o  addetti  ,    de'  stroppi    dihcali ,  o  de' siroppi    medici- 


come  si  vuole. 


Stroppo  d"  uva  secca. 

Prendete  una  quantità  qualunque  d'uva,  e  separa- 
tene i  raspi;  comprimetela  leggermente  colle  mani, 
versatevi  sopra  a  molte  lipiese  dell'acqua  calda,  che 
lascerete  macerare  per  24  ore,  dopo  il  quale  spazio  di 
tempo  sprtraiete  il  lutto  leggiermente;  ponete  il  liquo- 
re zuccheiino  al  fuoco;  aggiungetevi  del  carbonato 
di  calce,  filtrate  ed  evaporate  a  trenta  gradi.  Noi  pie- 
fériarno  ,  per  f  re  queste  decomposizioni  ,  il  carbonato 
di  calce  alla  cenere  lisciviata,  perchè  il  primo  non  ha 
lo  svantaggio  di  comunicare  al  siroppo  un  sapore  spia- 
cevole. 

Questo  siroppo  rassomiglia  a  quello  stato  or  ora 
descritto,  e,  quantunque  1'  nva  costasse  pur  12  soldi 
alla,  libbra,  presenterebbe  sempre  un  «rande  risparmio 
comparativamente  allo  stesso  siroppo  preparato  collo 
zuccaro  ii  più  ordinano  al  prezzo  ailu^e.  L'uno  e  l'altro 
possono  usarsi  per  addolcire  tulle  le  bevande,  decot- 
ti ,  ec. 

Rob  o  estratto  a"  uva. 
Un    mezzo  semplice    di  favorire    la    conservazione 
ad  il   li  ispo'rtS   dei  stroppi    d'  uva,  è  quello   di    conti- 
nuare. I'  evaporasi  »e  del  mi  sto,  e  di  ridurlo  allo  stato 
di  rob. 


Osserwazionì  generali  sui  siivppi  e  sui  rob  a"  uva 

Si  è  specialmente   al  mezzodì    della  Francia,    ove 
le  diverse  specie  d'  uva  sono  quasi  tutti  gli  anni  tanio 
più  abbondanti   di  zuccaro,  quanto    meno   lo  sono    di 
tartaro  ,  che  questi  nuovi  generi  di  s-roppi  diverebbe- 
ro ,    sotto  le  cure  d'  un    vignaiuolo    industrioso    e    del 
proprietario    delle  vigne  ,  un    ramo    lucrativo    d'  indu- 
stria; poiché  la    pieparazisue ,    di  cui    trattasi,    ha    il 
vantaggio,    sull'arte    di    fare    lo    zuccaro,    di    potersi 
porre  ìa  pratica  in  tutti   i  luoghi  e  da  semplici    agri- 
coltori, e  di  non  eostar  molto.    Infatti  non    sona    ne- 
cessarie né  fabbriche,   né  macchine;  è  questa  la    pri- 
ma operazione  della    fabbricazione    dello    zuccaro    che 
applichiamo  al  mosto.  Tratto  che   sia  con   precauzione 
il    mosto     dall'  uva,  non  fa     d'  uopo  che  di  caldaie    e 
d'  un    fornello    per  sottrarne  I'  acqua  eccedente  ,  me- 
diante un  calore  lento  e    moderato,  e  dargli   il    grado 
di  consistenza  necessaria  alla  sua  conservazione,  al  suo 
facile  trasporto,  ed  a'  suoi  usi  domestici. 


Spettacoli  a"  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
//  rivale  di  se  stesso,  coi  due  balli  intitolati  ,  1'  uno 
Federico  II.  ,  1'  altro  La  donna  di  spirito. 

R.  Teatro  della  Cakobiana.  Dalla  comica  comp^ 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  rereita  Nanine  —  La  jeune  femme  colere. 

Teatro  Carcajvo.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Sa/vat.  Fabbrichesi  f 
si  recita   i  cechino,  suonatrice  a  Parigi. 

Teati.o  S.  Radegomu.  Riposo. 

Teatro  celie  Marionette  (detm  Girolamo)  si  recit* 
Le  tremane  disgrazie  di  Girolamo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Jgnelli  nello 
contrtda  cU  »S.  Margherita  nuru.  m3. 


NiCM,   i'7j"2 


6gè 


Milano,  Martedì  ai  Giugno   1808. 


Tutti  gli  ani  d'  Àmministmiòge  posti  in  questo  foglio  sono  officiali- 


N 


OTIZIE  ESTERE 

1ÌSGHULTÈRRÀ 

Londra  2j  Maggio. 


/oiìd   Si J.mo u ili  veementemente  proruppe  il  dì   17 

■ 

ncila  Camera  dei  Pari  contro  i  ministri.  »  Il  modo 
con  cui  il  governo  si  conduce  verso  la  Danimarca, 
diss'pgli,  copre  la  nazione  d'obbrobrio.  Di  52o  va- 
scelli danesi ,  clic  sono  slati  arrestati  o  inviditi  nei  no- 
stri porti  ,  molti  ve  ne  sono  che  vi  sono  entrati  inno- 
ceutemente ,  prima  che  si  pensasse  ad  una  rottura  con 
fp°!  Regno;  eppure  questi  vascelli  sono  stali  condan- 
nati ,  ed  i  loro  equipaggi  dichiarali  prigionieri  di 
guerra.  Una  condotta  così  ingiusta  disonora  il  carattere 
btitannico  ,■  ed  io  faccio  mozione  che  i  detti  vascelli 
sieno  restituiti,  ed  i  loro  equipaggi  rimessi  in  liberili.  « 

I  lord  Erschine  ed  Ellenborough  appoggiarono 
la  mozi  ne  di  lord  SjdOBOulh;  ma  il  lord  cancelliere 
e  lord  II ■'wk<"sbuiy  vi  hanno  parlato  contro;  la  mozio- 
ne fu  rigettata  alla  maggioranza  di  37  voci  contro   16. 

Tutti  i  giovani  dall'eia  di  18  .n  3o  anni  sono  obbli- 
gati a  prender  servizio  nella  così  detta  milizia  locale. 

Essendo  or  cessata  l'importazione  del  canape  di 
Russia,  il  governo  si  studia  d*  incoraggiare  con  ogni 
mezzo  la  coltura  del  canape  in  Irlanda.  L'ammira- 
gliato ha   fitto    offrire    le    più.    vantaggiose    condizioni 


Riceviamo  lettere  d'  Oporlo  del  3  corrente,  da 
cui  risulta  che  siamo  stati  fortemente  ingannati  da 
coloro  che  spargevano  la  notizia  d'  una  generale  ca-i 
restia  nel  Portogallo,  mentre  per  lo  contrario  non 
v'  ha  che  il  cotone  ed  alcune  altre  mercanzie  colo- 
niali, che   sieuo  salite  di  prezzo  in  quel  Regno. 

(  The  Times  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo   1 1   Maggio. 

Gli  Svedesi  hanno  fatto  un  tentativo  per  ripren- 
dere 1'  isola  d'  Aland  ,  ove  non  avevamo  che  pochis- 
sime truppe;  ma  vi  si  è  fallo  passare  un  rinforzo, 
e  gli  Svedesi  sono  6tati  respinti  ed  obbligati  a  rim- 
barcarsi. (  Jour.  de  V  Erìip.  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen  28  Maggio. 

Due  delle  prede  fatte  siili  ultimo  convoglio  in- 
glese avevauo  messo  alla  vela,  il  26,  da  Eiscneur 
per  questo  porlo  ;  ma  furono  inseguite  da  una  fregata 
e  da  due  brick  inglesi;  il  nemico  riuscì  ad  abbruciarne 
una,  malgrado  il  fuoco  delle  nostre  batterie  di  terra; 
egli  aveva  spediti  alcuni  piccoli  navilj  per  incendiar 
egualmente  l'altra  ch'era  arrenata,  ma  la  batteria  sta- 
bilita a  Vebeck  gli  obbligò  ad  allontanarsi:  si  spera 
di  poter  riporre  a  galla  questo  bastimento,  che  è  ca- 
rico di  vino  e  d'acquavite. 

Un   ordine    di    S.    M.  ,     del    21    di  questo   mese  , 


a  tuttj  quelli  clic  daranno   del    canape    d'Irlanda    atto     proibisce  agli  abitanti   delle    coste  di  tener    de'  lumi, 
pi  servizio  nic ultimo.  j  durante  ja  notte,  neHe  Camere  le  cui  finestre  guarda- 

armatori    ed    assicuratori    di    pulì,    interessati]  no  ,|   mare  j  voiend0  con   questa  precauzione  impedire 
nei  vascelli  che  sono  stati  arrestati  o  presi  dai  Danesi,  j  chs  je  navi  nemjche  osservino  i  fuochi  di  terra, 
hanno  diretta   una  petizione  al   governo    e    dimandano 


La  notizia  delle  ostilità  dell' Inghilterra    contro  la 


d'essere  indenni-zati  sul  prodotto  delle  prede    danei.  f  Danimarca  è  stata  conosciuta  in  Irlanda  ai  17   novera- 


Il  capitano  fLilievel  incrocia 'avanti  Flessinga  con 
.quattro  n  <vi  di  74  cannoni;  nulladimeno  sono  uscite 
da  quel  porto  molte  navi  di  guerra  nemiche  per  re- 
carsi ad  Anversa. 

Ai  24  marzo,  la  città  di  Spanisk-Town  ,  neh' 
isola  della  Trinità,  è  stata  interamente  ridotta  in  ce- 
nere da  un  iuceudio  che  tnanifestossi  nella  casa  d'un 
distillatore.  (  Pub.  ) 

La  Compagnia    delle    Indie    orientali    ha    officiai-  | 
mente  pubblicato,  il    i.°  myggio   1808,  lo  stalo  deVuoi  • 
jjffari.  GÌ'  in'eresst  de'  suoi   debiti  ammontano  a  g;i22, 
iJH   lire  sterline;  ma  contando  tutto  ciò  che  le  è  do- 
vuto   dal    governa,   e    le    mercanzie  che  trovansi    nei 


bre  dello  scorso  anno.  {  Jour.  du  Comm.  ) 
GERMANIA 
Dal  paese  di  Mecldembwgo  25  Maggio. 
La  ratificazione  officiale  dell'  atto  d'  accessione  alla 
confederazione  del  Reno  del  nostro   sovrano    è  arriva- 
ta jeri  da  Parigi.  Conformemente  a  questa  convenzione 
le  truppe  francesi  abbandoneranno  i!  nostro    paese.  S. 
A.  S.  ha  regalato  ai  sig.  gcn.   Destroé,    che    comanda 
a  Piostock ,  una    bella    tabacchiera    ricca    di    brillami, 
e  gli  ha  scritto  in  oltre  una   lettera  molto  lusinghiera. 
I   igoo    uomini,    che    S.    A.  S.  fornisce    alla    confede- 
razione del  Reno,  saranno  riuniti  entro  i5  giorni,  ed 
andranno  ad  occupare  le  coste.  L'  organizzazione  delta 


laagiiziini,    h    Compagnia    presenta   un  gran  bilao-io  ,  ncstrc  truppe  si  fa  a    Weimar   sotto    (a    direzione    dei 
ri;  suo  favore,,  [maggiore    Hclsteiiw,    jeri,    quattro    pezzi    d'Artiglieria 


§0S$ 

jcro  p.a?tjtj  eia  iSch^crin  fei  le    cciìe.   Sentiamo    cjie     6  persone,  per  quanto    appariva,    d'alto    affare   |»ttf 
ftnphe  a  Strìdila    sì    stanno    organizzando    ^oo    uomini  j  discese  a  lerra  ed  andate  a  presentarsi  a]  divano. 
che    i!   Duca    fornisce    aiia    confederazione    del    Reno.  Un'altra  notizia,  eie  pubblicano 


J^Ulti  ufficiali  prussiani  sono  entrati  al  servizio  di  Me- 
cklernburgo  Strelitz,  e  tutto  questo  corpo  di  truppe  è 
comandato  dal  sig.  colonnello  di  Bonuin. 

(  Carrier  de  V  Europe  ) 
Amburgo  4  Giugno. 
Se  prestar  si  può  fede  ad  atcìmi  giorni  ,  gl'In- 
glesi avrebbero  di  giù  cercalo  di  penetrare  pel  mare 
del  nord  fina  ad  Arcangelo  per  bloccare  quel  porto 
«ed  impedire  V  importatone  dei  viveri  per  la  Norvegia  j 
»pa  egli  è  evidente  che  la  stagione  non  ha  per  anco 
perplesso  agi'  Inglesi  d'  tentare  da  quella  banda  alcii- 
pj  impiesa. 

Le  letere  di  Memel  dicono  che  i  Goo  uomini  di 
triippp  russe  sbarcati  neh'  isola  di  (jothland  sono  ri- 
tornati sul  Continente.  Questa  notizia  potreLbe  dar 
peso  all'  incertezza  in  cui  si  era  a  Copenaghen  sulla 
gorte  deh'  isola  di  Gothlandj  tuttavia  bisogna  aspettare 
ulteriori  rapporti. 

Le  notizie  d'  Inghilterra  annunciano  che  il  sig. 
Tburton  aveva  domandato  il  i3  maggio  nella  Camera 
de'  Comuni  che  si  facesse  un  processo  parlamentario 
pu!!a  condotta  dell'ultimo  governator  dell'India,  rc- 
ìativo,  al  figlio  del  vecchio  nàbab  di  Carnatia  ,  uno 
de'  p^ù  fedeli  alleati  della  compagnia  delle  Indie,  il 
$ig.  Thurton  pensa  che  questo  gievine  Principe  sia 
£iato  assassinalo.  I  commissari  snglesi  pelle  ladie  ave- 
vano preteso  che  suo  padre  avesse  tradito  i  suoi  do- 
vari d'  alleato  ,  e  che  i  suoi  Siati  dovessero  per  eie 
essere  confiscati  a  profitto  della  compagnia.  Del  resto 
questo  giovine  Principe  mostrava  un  carattere  sublime, 
fermo  ed  inflessibile.  La  discussione  sulla  domanda 
«jel  sig.  Thurton  è  stata  aggiornata  al  4  giugno. 

I  generali  comand'Uti  le  province  danesi  hanno 
ricevuto  un  ordine  del  Re,  in  data  del  tu  maggio, 
che  ingiunge  h;'.o  d'esaminare  attentamente  i  viaggia- 
tori che  arrivano  celle  isole  di  Zelanda,  Laland  ,  Fal- 
ciar e  Motin.  J  pubblici  impiegati,  gli  officiali,  i  cor- 
rieri, ec.  sono  eccettuali  da  quest'ordine. 

£  stabilito  che  il  campo  che  si  forma  presso 
Jlcndsburgo  sarà  di  i<>m.  uomini  ;  tuìte  le  truppe 
che  lo  devono  comporre  saranno  radunate  nei  pri- 
vili giorni  di  questo  mese.  Il  campo  di  Fkndsburgo. 
sarà  composto  di  8m.  uomini,  ii  numero  delle  truppe 
che  formeranno  i  campi  d'  Apenrade  e  di  Coldipg 
con  è  ancor  nolo. 

Tutte    le    notizie,    che    riceviamo    dalla    Norvegia 
provano  che  non  vi  sono  sagrifizj  che  i  buoni  abitane 
li  di  quel  Regno  non  sicno,  pronti  a    fare    per  rispin- 
g§re  £li  Svedesi  e  sottrarsi  uì  un  giogo  straniero. 
(  Può.  «■»  Gaz.  de  France  ) 
Frane/ore  8  Giugno. 
La    gazzetta    di    Bayreaih    pubblica    una    notizia  , 
eh"  ella  stessa  riguarda  c»:i\e  poco   credibile  )  secondo 
questo  foglio  era  arrivato,  d.iysuii  Costantinopoli  il  2p 
optile  un  cutter  inglese,    che    aveva    gettata    1'  aucora 
nei  porlo,  e  sbarcalo   un  parlamentario ,    che    è  ritor- 
calo la  s^sia.  pgfa  siri  dy'.to    hajtfitnep.tQ.   \\Y  ;:;d  ranni  '  dell'  alta    benevolenza    crjd'  egli    onora    questo   pcc: 


pubblicano  i  giornali  tede- 
schi, è  questa,  che  pria  di  partir  da  Costantinopoli, 
il  generale  Sebastiani  ha  radunato  i  negozianti  fran- 
cesi più  distinti,  ed  a  lor  fatto  parte  della  felice  spe- 
ranza che  le  difficoltà  ,  che  ritardata  avevano  la  cou- 
chmsion  della  pace  fra  la  Russia  e  la  Porla,  sareb- 
bero quanto  prima  tolte  di  mezzo  ;  ed  ha  loro  annun- 
ciato eh'  egli  slesso  si  recava  in  Francia  per  accele- 
rare la  conchiusione  d'  una  pace  definitiva. 

Si  indica  già  uuo  de'  governatori  russi  che  sa- 
ranno  incaricati  delle  province  di  Moldavia,  Valachia 
e  Bcssarabia.  E  questi  il  generale  Kuschnikov/  nomi- 
nato governatore  permanerne  della  Valachia  ;  dicesi 
che  due  altri  generali  sicno  nominati  governatori  delle 
due  altre  province, 

Siccome  la  Servia  abbonda  di  bestiami  ,  ne  è 
stata  di  nuovo  permessa  V  esportazione. 

(  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO    D*  AUSTRIA 
Vienna  29  Maggio. 

S.  E.  il  sig.  generale  Sebastiani  non  si  è  qui  fer- 
mato che  brevissimo  tempo,  ne  si  è  fatto  prescutare 
alla  corte.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 

ViRTEMBERG 
Sluttgard  4  Giugno. 

Il  nostro  Principe  reale  ,  accompagnato  dal  sig. 
di  Phull  ,  gran  mastro  della  sua  corte,  dal  sig.  Ì'A  .-- 
croagen  ,  suo  ojutaute  generale,  e  da  un  eia  , 

è  partito  da  Louisburgo  per  Monaco  ,  t  •     .•   à 

luogo  il  suo  matrimonio.   (  Fui.  ) 

SVIZZERI 
Berna  5  Giugno. 

Le  vertenze,  ch'esistevano  tra  le  due  sezioni  del 
cantone  d'Appenzcll,  diventano  ogni  giorno  più  se- 
rie, di  modo  che  la  stessa  Dieta  se  ne  occuperà.  Il 
partito  cattolico  ha  fatto  pa?s^]pe  la  sua  memoria 
giustificativa  a  tutti  i  cantoni.  Essa  contiene  decisa- 
mente gli  stessi  principj  ^'  quelli  ch'egli  ha  già  pub- 
blicato fanno  scorso,  ed  i  qu:!i  sono  contrajj  alle 
disposizioni  precisa  dell'atto  di  mediazione;  questa 
partito  ricusa  di  permettere  ad  alcun  Svizzero  di  sta- 
bilirsi nel  cantone  o  di  comperarvi  beni ,  ammeno- 
ché non  provi  eh'  egli  professi  la  religione  cattolica. 
Questa  intolleranza  non  sarebbe  credibile,  se  nca  si 
avesse  sptt' «echio  la  memoria.  (  Pub.  ) 

PORTOGALLO 

Lisbona  28  Maggio. 

Sopra  autorizzazione  di  S.  A.  il  Daca  d'Abrao.__y 
la  Giunta  dei  tre  Stati  si  è  riuuita  questi  giorni  scor»! 
per  islendere  ,  di  concerto  coi  deputati  dei  primi  corpi 
del  Regno,  un  indirizzo  di  ringraziamento  a  S.  IVI. 
1'  Imperatore  e  Re.  Questo  indirizzo  è  di  già  firmato 
La  detta  Giunta  è  stata  formala  secondo  quella  del 
1  (54 1  t  insJituila  dal  Re  Giovanni  IV. 

Siamo  autorizzai^  ad  annunciare  che  S.  M.  V  lui? 
peratore  e  Re  per  dare  al  Portogallo  una  nuova  prova 


ti   e   degnai    di    viduire   a    ao  aiiìioni  di  tKi>satzi  la 
coutnLmsIoce  straordinaria  eh'  eia  stata  fissata  a  4o. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
SPAGNA 
Madrid  3  Giugno- 

E.  stato  qui  pubblicato  co  proclama  di  S.  M. 
F  Imperatore  de' Francesi y  Ile  d'Italia  e  protettore 
delia  Confederazione  del  Reno  ,  diretto  alla  nazione 
oaguuola.  Eccone  i  tratti  principjli  : 

Spagnuoli ,  dopo  una  lunga  agonìa  ,  la  vostra 
reazione  stava  per  perire  ;  io  ho  veduto  i  vostri  mali  ; 
voglio  rimediarvi  ;  la  vostra  grandezza  fa  parte  della 
unii. 

I  vostri  Principi  hanno  a  ine  ceduto  ì  loro  di- 
ruti alla  corona  di  Spagna.  Io  non  voglio  regnare 
nelle  vostre  province  ,  ma  acquistar  voglio  eterni  di- 
ritti all'  amore  ed  alla  riconoscènza  della  vostra  pò- 
s  ter  ita. 

La  vostra  monarchia  e  decrepita ,  bisogna  rinno- 
varla ,  migliorar  bisogna  le  vostre  ^istituzioni ,  e  far- 
vi godere  de'  bene/hj  d'  una  riforma  che  non  sarà 
stata  comperata  a  prezzo  di  disordini  e  di  dissensioni 
civili. 

Spagnuoli ,  io  ho  convocato  un  assemblea  gene- 
rale dei  deputati  delle  vostre  province  e  delle  vostre 
città  per  conoscere  i  vostri  voti  ed  i  vostri  bisogni. 

Io  deporrò  i  ìftiei  diritti  e  collocherò  la  vostra 
gloriosa  corena  sulla  testa  d'  un  altro  me  stesso ,  assi- 
curando una  costituzione  che  concila  la  salutare  au- 
torità del  sovrano  colla  libertà  e  coi  privilegi  della 
razione    spagnuola.  foglio  che  la    mia  memoria    sia 


tóaria ,  ch'era  iUta  fissata    u.i    ro 


sarà    ritardatala  "^ 


litio  ai  j5  di  questo  mese  e  fors'anco  più  tardi. 

Dicesi  che  il  Principe  della  Pace  si  propone  di 
comperare  una  casa  eli  campagna  ne'  contorni  della 
capitale  ,  e  che  vi  fisserà  la  sua  rcsidensa.  Lo  stesse? 
dicesi  della  Regina  Luigia, 

Il  seguito  del  Re  Carlo  arriva  di  giorno  in  giornOj, 
ed  avanti  il  primo  di  luglio  la  sua  casa  sarà  compiuta 
e  potrà  fare  il  servizio  di  S.  M. 

Il  Re  continua  a  goder  buona  salute.  EgL'  si  di™ 
verte  tutti  i  giorni  colla  musica  e  colla  caccia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Compiègne   12   Giugno. 

Pare  che  pel  s5  giugDO  il  palazzo  sarà  perfètta*: 
mente  in  ordine  per  ricevere  le  LL.  MVl.  il  Re  Carlo 
e  la  Regina  Malia. 

E  di  già  qui    arrivato    un    battaglione    di    truppe 
della    guaidia   imperiale    a   piedi,    ed    aspettansi    due 
squadroni  di  cavalleggieri  polacchi ,  che  formar    deb- 
bono la  guardia  d'  onore  delle  LL.  MM., 
Altra  del  i3. 

Sono  qui  arrivati  60  cavalli  di  celia  di  S.  hi, 
1'  Imperatore  e  Re. 

Aspettiamo  questa  notte  170  cavalli  appartenenti 
a  S.  M.  il  Re  Carlo.  Parecchj  equipaggi  ed  effetti  ap- 
partenenti a  S.  M,,  come  pure  parecchie  persone  del 
suo  seguito,  sono  già  qm  arrivate,  e  tutto  annuncia 
a  Fontainebleau  la  prossima  partenza  del  Re  Carlo  e 
della  Regina  Maria  per  la  nostra   città. 

L' amministratore  dei  giardini  imperiali  si  è  qui 
recato  per  fare  in  qualche  modo  accomodare  il  Darco 


benedetta  da'  vostri  ultimi  nepoti  ,  e  che  dicano  :  egli     e  renderlo  degno  del  palazzo.    Nel    prossimo    autunno 


fu  il  rigeneratore  della  nostra  patria. 

Dato  nel  nostro  palazzo  imperiale  e  reale  di 
iiajona  addì  25  maggio    1808.   (  Pub.  ] 

E  stata  qui  pure  pubblicata  la  seguente  circolare 
diretta  agii  oinrj  e  tesorerie  dell'armata: 

Il  luogotenente  generale  del  Regno  desidera  che 
nello  spazio  più  breve  V.  S.  mi  faccia  avere  per 
duplicalo  uno  stato  numerico  per  classi  e  non  per 
individui  ,  delle  spese  che  alla  fine  d'  aprile  di  quest' 
anno  restavano  a  pagarsi  dui  tesoro  pubblico  per  sol- 
do di  gratificazioni ,  pensioni  e  trattamenti  arretrati. 


il  faranno  numerose  piantagioni.  (  Jour.  de  V  Emp.  ); 
Parigi  i5  Giugno. 

Una  lettera  di  Bajona  del  io  giugno  conn'eac 
quanto  segue: 

»  Il  Re  Giuseppe  Napoleone  è  arrivato  in  questa 
città  il  7  giugno.  S.  M  è  stata  ricevuta  con  tutti  gli 
onori  dovuti  ad  un  sovrano.  Le  depatazioni  spagnuola 
e  le  autorità  civili  e  militari  hanno  avuto  l'ocore  d'es» 
serie  presentate.    «  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Li  4  luglio  prossimo ,  si  passerà  pubbiicamenìfe 
alla  vendita  a  Muros  (  Spagna  )  di    J25m.    libbre    di 


Parimente  mi  spedirete  uno  staio  dei  generali,    capi  \      fr.  ...  ,        ,.  .        ,    n        ....         ,. 

.   .     .  .  °  calie,  22 om.  libbre  di    campeggio    ed    8m.    libbre   dì 


ed  individui  degli  stati   maggiori  delle  piazze ,    degli  ! 
officiali  aggiunti  a  queste  stesse  piazze ,  di  quelli  che 


i  legno    santo.    Queste    mercanzie    provengono    da    una 
preda  inglese  fatta  dal  corsaro  di  Bordò,  la  Nouvelle* 


sono  in   riforma.  di-gU  invalidi   e  soldati   egualmente  l^..  •.  -wu  *\    '  •' 1     V  - 

J  '      °  °  Gironde ,    capitano    Marauld ,    armatore    Daniele   La>i 


.■formati,  e  finalmente  di  tutti  i  militari  che  non 
servono  nei  reggimenti  e  corpi  dell'  armata  ,  e  che 
'ialino  fallo  degli    accomodamenti   e   percepiscono    il 


combe.  (  M.  G.  ) 

Livorno   14  Giugno. 
E  giunta  in  questo  porto  la  corvetta   francese   la 


loro  trattamento  sopra  deposito  per  mezzo  desìi  offici  ;  17-..,^".       ,,        ,  ,        -,   ,  , 

r  r  r  b       v   ■>  1  riliona,  eh  era  stata  veduta  poche  ore  prima  accompa 


<?  della  tesoreria  di  quest'  armata. 

Per  ordine  di  S.  A.  I.  e  R.  comunico  la  presen- 
te a  V.  S.7  raccomandandogliene  l'esecuzione  colla 
massima  prontezza. 

D.  Sebastiano  Pinnuela. 
(  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Fontainebleau  12  Giugno. 


guata  da  tre  altre  fregate  francesi  e  da  un  brigantino  5 
sembra  che  questa  squadra  possa  essere  destinata  a 
proteggere  il  commercio  e  la  navigazione  del  nostro 
dipartimento  ^  il  Mediterraneo.  (  Gazz.  di  Genova  ) 

STATO  ROMANO 

Civitavecchia  9  Giugno. 

Il  corsaro  francese  il  Diogene,  armato  a  Genovi, 


La  partenza  delle  LL,  MM.  il  Re  Carlo  e  U  He-    e  coraa.nfo'.o  dal  espilano  Nicola  Bon?igaore,   ha  prfc" 


dato  e  condotto  nel  porto ,  il  dì  C  corrente,  nna  groi-  . 
sa  polacca  carica  di  soda  e  pelli  proveniente  di  Ca- 
gliari con  bandiera  sarda  alla  direzione  di  Londra. 
Questo  è  il  terzo  bastimento,  che  il  medesimo  corsaro 
nello  spazio  di  un  mese  circa  ha  predato  nel  Medi- 
terraneo. (  Gazz.  di  Genova  ) 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Milano  21   Giug7W. 

Ieri  mattina  il  3Ìg.  Consigliere  di  Stato  incaricato 
del  Portrfoglio  della  Divisione  degli  affari  esteri  ha 
avuto  1'  onore  di  presentare  a  S.  A.  I.  il  Principe 
"Vice-Re  il  sig.  Flury  console  generale  di  Francia  qui 
residente,  il  quale  è  immediatamente  entrato  ne]]'  eser- 
cizio delle  funzioni  di  tal  carica,  cui  fu  nominato  con 
Decieto  Imperiale  del  dì   19  marzo  p.  p. 


axìcgìiersi  delle  nevi    e    de»  ghiurci    somministrar..!...» 
agevolmente  una   bastevole  irrigazione  al  mio  giardino. 

»   Mio    fratello    pure    fu    egregiamente    servito    da!'' 
Idroscopo  medesimo  al   ritrovamento    di    una  sorge 
nella  collina  del  sobbergo  di  S.  Giorgio.    Con   1'  cs_ 
vazione    di    trecento    piedi  si  ottenne   acqua   bastevo 
alla  coltura  del  di   lui  orto,  ed   agli   usi  domestici  dei 
di  lui   coloni,  che  erano  da   prima  obbligati  ad  attin- 
gere acqua   ad   un   pozzo  ,  anice    in    quelle   vicinanze, 
lontano  duecento  pertiche,  più  profondo  dei   t'eornto 
piedi    accennati    e    nella    parte    più    bassa     di     qnella 
collina. 

)>  Possano  gli  esempj  delle  altrui  osservazioni  e  gli 
ottimi  risultati  eh'  io  medesimo  ho  tratto  dall'  utile 
sensibilità  di  Pennet  animare  chiunque  a  trarne  per 
se  stesso  profitto  ,  e  nuove  testimonianze  alla  veracità 
del  merito  dell'  Idroscopo  francese.  » 

Bernini. 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

Da  Giovanni  Silvestri  ,  stampatore^librajo  agli 
Scalini  del  Duomo  nnm.  99^  >  si  è  pubblicato  il  Naro, 
VISI,  del   Giornale  tf  Agricoltura. 


Iim 


degli  articoli  contenutivi  : 


VARIETÀ' 

Al  Redattore  del  Giornale  Italiano. 

«  Per  aggiungere  euove  testimonianze  al  merito    di 
Pennet  ,    sempre    più    dimostrare  utile    1'  esistenza    di 

quello   benemerito    Idroscopo,    e    convincerne     gì'   in-  j  Lettera  intorno  alle  diverse  sorti  di  Arme  antiche  e   mo 

Creduli,  seppure    ve    n'  ha  ancora,    io    vi  prego,  sig.  *  jlcrne  descritte  o  adoperate  in  Balia  da  trecento  anni    in  qua 

_  ■  .,  .  ,  _.  ,     ,  .  con  alcune    particolarità    sulle    Ani.    Si    ai^iunae    in   line   un;» 

Redattore,  d  inserire  nel  vostro  Giornale  le  mie  recenti  .....        .  .        ,    T,    ,      ,  ,  ,, 

1  nc.li7.ia  intorno  al  seminatore  conosciuto  dagli  Italiani   sino  dalla 

sotterranee  intraprese  idrografiche.  |  n]Clh  dc,  RCCo]o  xy'|. 

o    Io    fui     "jno    de'  testimon)    oculari     alla     scoperta  j  E>0g.ll  orfani  assorbenti  delle  radioi  delle  piante.  Osserva- 

della  sorgente   in  Gargnano  ,  della   quale   avvi  la  estesa  •  zioni  del  Doit.  Gioì  Carradori    di    Prato  ,    presentate    a. la    R. 


relazione  nel  vostro  Giornale  al  num.  53  del  giorno 
3  dicembre  1807.  Tre  anni  prima  Pennet  mi  prestò 
con  felicità  1*  opera  sua  in  un  mio  podere  nel  vil- 
laggio di  Pai  posto  a  piedi  di  Montebajdo  presso  il 
Lago  di  Garda.    Vi  era  una    sórgente  di  acqua  peren- 


Società  Economica  delia  de1  Georgi  fili  di  L'irenze. 

Lettera  del  sig.  Dolt.  Gio:  Binali  Professore  d'  agricoltura 
C  di  botanica  a  Novara  ,  diretta  al  sig.  Girolamo  l'rimo  sotto 
ispettore  delle  polveri  e  nitri  sopra  la  coltivazione  dell'  Ara- 
chis  Hypogea. 

Segnilo  della  Monografia  agronomica  dei  cereali    del    sig. 


pe,    ma    la     bassezza   del   luogo   non  permetteva  eh'  io     Giuseppe  Baylej-Bìirelle  Professore  d'Agraria  nella  B.  Uuiver-» 
xne  ne  giovassi  per  far  girare  la  ruota  di    un    Molino     iHa 


che  mi  abbisognava  di  costruire.    Convenivano    adun- 


Indicazioni    d'alcune    utilissime     industrie    praticabili     iq 

Dalmazia.  Del  cav.  Vincenzo  Dandolo  ,    proweditor    generale 

mie  di  ricercare  con  precisione  il  luoeo    al   di  sopra     I    ,.  ,  .     .       ,T     ,        ,,,,.„  ,  ,  ,  , 

1  r  P  r      r  1  di  questa   provincia ,    3iemnro    dell  Istituto    nazionale     e    del 

donde    col    mezzo    di    una  escavazione  perpendicolare     Collegio  de'  Dotti/ 


ottenere  la  sorgente  a  tal  grado  di  elevatezza ,  che 
servir  potesse  all'  oggetto  indicato.  Pennet  fatte  le 
convenienti  osservazioni  riconobbe  all'  elevatezza  di 
36  piedi  d  Ila  sorgente  bassa  il  sotterraneo  corso  di 
quella  fonte ,  e  prevenì  che  conveniva  scavare  per 
inolta  profondità.  Si  diede  mano  all'  opera  ed  arrivati 
colla  escavazione  alla  profondità  d'  piedi  68  fra  la 
Tocca  calcare.  1'  acqua  scaturì  liberamente  ed  in  tan- 
ta abbondanza  che  mi  sarà  facile  di  far  giuocare  il 
Molino,  del  quale  ?  io  spéro,  (Ile  mi  saranno  grati 
que'  Terrazzani  ,  ai  quali  per  macinare  il  loro  grano 
£'  d'  uopo  sofferire  1'  incomodo  di  due  ore  di  cam- 
mino ,  ed  inoltre  io  ne  otterrò  1'  utile  oppottunità 
«V  irrigare  una   mia  vicina  prateria. 

»  Non  poco  discosto  da  questa  fonte  un'  indicò  lo 
stesso  Pennet  dove  ritrovar  io  potrei  un'altra  sorgente. 
Nello  scorso  autunno  ho  fatta  cominciare  a  quest'  og- 
getto una  estivazione,  e  già  veggonsi  scaturire  qaat- 
|rQ    DJccicjje    sortoti,    le    quali    aumentandoci    rollo 


Ossprvazic<fi  meteorologiche. 

Il  prezzo  d'associazione,  franco  di  porto  per 
tutto  il  Regno  d'  Italia  ,  coi  pagamento  di  un  se- 
mestre anticipato,  è  di  lir.  24  mil.  ^  ital.  li  r.   18.  4$. 

Le  associazioni  si  ricevono  dal  suddetto  Silvestri, 
e  dalla  Direzione  generale  delle  Gazzette;  ed  altrove 
presso  i  rispettivi  uflicj  postali  e  presso  i  principali 
librai. 


Spettacoli  d' oegi. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  music  a 
Il  rivale  di  se  stesso  ,  coi  due  balli  intitolati  ,  1'  uno 
federico  II.  ,  l'altro  La  danna  di  spirilo. 

R.  Teatro  dflla  Canobiana.   lliposo. 

Teatro  Carcanq.  Dalla  comica  compagnia  T.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Sah-at.  Falrbrichesi  , 
si  replica  a  richiesti   universale  Mina,  trag.  d'A'ùeri, 

Teatro  S.  Radegonda.  Riposo. 

Teatro  detle  Marionette  (detto  Girolamo  )  si  i?r\\z 
La  forza  dell'  ingratitudine. 
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GIORNI  L  E      ITALIANO 

Milano,  Mercoledì  22  Giuguo   1808. 


£-"- 


Tutti  gli  itti  d'  ÀU)n3Ìnistra7Ìone  pcai   in  questo  foglio  sooo   officiali. 


•v*> 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 
Jrasbìngton  2  Maggio. 

lL  sig.  Alberto  Gallatiti*,  segretario  della  tesoreria, 
ha  posto  soli'  scchio  al  congresso  lo  stato  successivo 
del  debito  pubblico  ne' sei  ultimi  anni;  esso  ammon- 
tava al   i   gennajo 

1701  ,  a 81,996,268  dollari  49 

t8oa  ,  a 78,750,669  85 

i8o3  ,  a ■     •     •    74;7a8;°23  98 

»8o4,:i 85,M9;;44  35 

i8o5  ,  a 8o,53o,i5o  78 

1806  ,  a 7ÌP39>oi8  75 

1807  ,  a     .     .     • 67,727,756  76 

Le  somme  pagate  sopra  que- 
sto debito  negli    aitai   medesimi 

ammontano  in    tutto    a      .     .     .  29,268,511  75 

11  che  riduce  il  debito  a  .    52,727,766  76 

Ma  bisugi.a  aggiungete  per 
l'acquisto    della    Luigiaua     .     .   i5,ooo,ooo 

Per  tal  modo  la  somma  del 
debito  al   1   gcuuajo   1807  era  di  67,727,756  76 

Nello  spazio  dunque  de'  sei 
■ultimi  anni  il  debito  pubblico  è 
stalo  diminuito,  senza  contare 
la  spesa  per  la  Luigiana,  di      .    14,268,000  7-J 

Ai  6  aprile  fu  adottato  un  bill  per  accrescere 
l'armata  di  6m.  uomini,  cioè  un  reggimento  di  ca- 
valleria, uno  d'artiglieria,  uno  di  rijlemen ,  ed  il  ri- 
manente d'infanteria.  Cento  mila  uomini  di  truppe  di 
milizia  sono  organizzati  in  modo  d'  esser  pronti  ad 
agire  al  primo  avviso  ;  si  ha  il  disegno  altresì  d'arma- 
re successìvameute  tutta  la  massa  del  popolo:  i5  mi- 
lioni di  dollari  sono  stali  assegnati  a  questi  diversi  og- 
getti. Si  sono  altronde  già  fatte  alcune  disposizioni 
per  istabilire,  mediante  un  diritto  di  passaggio  e  di 
barriera,  una  libera  comunicazione  tra  le  diverse  parti 
degli  Stati-Uniti.  Si  costruiscono  colla  massima  attivi- 
tà alcune  scialuppe  cannoniere  e  si  fortificano  sui  fiu- 
mi,  e  nell'interno  delle  terre,  i  luoghi  più  opportu- 
ni per  arrestare  i  progressi  d'  una  invasione. 

Queste  precauzioni  e  la  continuazione  dell'embar- 
go in  tutti  i  porti  annunciano  la  ferma  rivelazione 
di  non  cedere  alle  esagerate  pretensioni  dell'orgoglio 
britannico.  Qucsl'  embargo  ,  contro  cui  dapprincipio 
si  è  tanto  parlato,    ha    però    più  d'un    yaptaggio:  iu 


primo  luogo  costringe  le  speculazioni  a  volgersi  verso 
l'agricoltura,  o  ad  intraprendere  manifatture  interne  j 
secondariamente  ci  libera  da  quella  folla  di  perniciosi 
fittori  inglesi  che  infestano  i  nostri  porti  ,  e  i  quali 
assoldati  dal  ministero  britannico  non  cessano  di  fo- 
mentarvi, e  mantenervi  il  fuoco   della  discordia. 

(  Co  ai  rie  r  de  V  Europe  ) 

DANIMARCA 

Odensée   1   Giugno. 

Tutte  le  truppe  francesi  del  corpo  d' armata  di 
S.  A.  S.  il  Principe  di  Ponte-Corvo  hanno  attualmen- 
te abbandonata  1'  isola  di  Fionia  e  sono  ripassate  sul 
Continente.  La  difesa  dell'  isola  è  affidata  al  corpo 
d'  armala  spagnuolo  sotto  gli  ordini  di  S.  E.  il  sig, 
marchese  della  Romana.  S.  A.  non  ha  lasciato  in  que- 
ste acque  che  due  officiali  del  suo  stato  maggiore 
generale,  il  sig.  luogotenente  colonnello  Gauthier  , 
che  comanda  l'isola  di  Langeland,  ed  il  sig.  capitano 
Coupé  nella  penisola  d'  Hindsholm. 

Il  reggimento  spagnuolo  d' Asturia  è  stato  ultima- 
mente imbarcato  a  Nyeborg  per  la  Zelanda  ;  egli  ha 
felicemente  attraversato  il  gran  Belt ,  malgrado  le  cro- 
ciere nemiche,  ed  è  arrivato  a  Rorsoer,  d'onde  si  di- 
rige sopra  Copenaghen.  (  Gaz.  de  France  ) 
Altana  6  Giugno. 

Il  sig.  di  Rosencranz,  ciambellano  di  S.  M.  da- 
nese, si  è  posto  jeri  in  cammino  da  Amburgo  per  re- 
carsi a  Parigi.  (  Jour.  de    l' Einp.  ) 

GERMANIA 

Amburgo  5   Giugno. 

Non  si  riceve  più  dal  Baltico  alcuna  notizia  cer- 
ta ,  e  le  voci  the  si  pubblicano  non  sono  abbastanza 
conformi  le  une  alle  altre  per  poter  avventurare  qual- 
che congettura.  Si  dice  che  le  truppe  inglesi ,  arriva- 
te i!  9  maggio  a  Gottemburgo,  si  trovavano  ancora  in 
quella  spioggia  ai  2j  ,  a  bordo  de' loro  bastimenti  ,  e 
ch'ivi  aspettavano  l'arrivo  d'  una  nuova  spedizione 
che  doveva  esser  partita  dai  porti  d'  Inghilterra  ;  che 
allora  una  divisione  inglese  si  porrebbe  in  cammino 
per  peaelrare  nella  Norvegia  ,  dalla  parte  di  Friedrich- 
stadt,  onde  secondare  le  operazioni  del  corpo  svedese 
comandato  dal  generale  Arrufeldt,  e  che  il  rimanerne 
delle  truppe  sarebbe  impiegato  contro  le  isole  danesi;, 
specialmente  quelle  di  Laland  e  Langeland. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Lubecca  4  Giugno. 

Il  nostre  commercio  spediste  con  attiviti;  e  corag- 


gjo,  pei  porti  prussiani   e  ru;*f,  ì   suoi    ncstlmenti   i  » 
quali  attenendosi  pih  che    possono  alle  coste    arrivano 
felicemente  alla  loro    destinazione  ;  colle  stesse  precau- 
zioni entrano  ne'  nostri  porti  de'  bastimenti  caricali  iti 
Russia,  ed  il  loro  carichi  3Ì  vendono    £  buon    prezzo. 

Stando  alle  notizie  di  mare,  gì'  Inglesi  e  gli  Sve- 
desi avrebbero  fermalo  il  progetta  d'  attaccar  1'  isola 
di  Bornholm,  la  più  lontana  delle  isole  danesi.  Il  gran 
Beli  è  sorvegliato  da  una  squadra  inglese  ;  ma  le  cc- 
suypicazicni  fra  1'  Holstein  e  le  isole  di  Laugeland  e 
Luiand  sono  libere. 

Si  crede  pure  che  il  Re  di  Svezia  abbia  il  proget- 
to di  far  attaccar  1'  isola  di  Rugen ,  difesa  da  truppe 
fra  e  cesi, 

I  Russi  Fortificano  le  loro  isole  sullo  coste  della 
Xiivoaia  e  deli'  Estonia ,  eh'  esser  potrebbero  assalite 
dal  nemico.  Si  aggiunge  che  marciano  3©m.  uomini 
per  andare  a  rinforzar  f  armata  di  Finlandia,  e  che 
con  questi  nuovi  me?zi  il  generale  Buxhowdeu  aprirà 
ja  sua  seconda  camp  gna  tentando  il  passaggio:  de} 
eolfa  di  Bothnìa.  (  Couirier  de  V  Europe  ) 

IMf'Et.Q  D'AUSTRIA 
Piemia  ai  faggio.. 
La  nostra  ccHe  ha  ricevuto  notizie  deil' Arciduca 
Luigi;  S.  A.  I.  tr<  vav.isi  al  quartier  generale  di  Peter- 
•Waiadmj  ella  si  proponeva  di  passarvi  alcuni  giorni, 
e  di  recaisi  in  seguito  a  Semelino.  Questo  Principe  ha 
esaminato  la  piazza  d'Easeck  con  molta  diligenza,  e  ha 
«lato  diversi  ordini  per  ripararne  le  fortificazioni. 

II  nostro  governo  si  occupa  tssai  d'un  progetto  ten- 
dente a  ristabilire  le  fortificazioni  di  Komorn  in  Unghe- 
ria. Non  pare  peto  che  vogliasi  Tonificare  3nche  la  città, 
la  cui  posizione  non  è  favorevole,  ma  soltanlo  l'antico 
forte,  situato  dall'altro  lato  de!  fiume  di  Schutt.  Qu». 
$to  forte  è  ia  una  eccellente  situazione,  e  trovasi  cir- 
condato dalla  parte  del  Mezzodì  e  del  Nord  dal  Da- 
nubio e  dalla  Waag,  che  si  riuniscono  a  qualche  di- 
stanza; verso  l'Occidente  è  protetto  da  una  profonda 
fossa.  Laonde  le  nuove  fortificazioni  non  saranno  molto 
«estese,  e  si  limiteranno,  oltre  alle  opere  avanzate,  ai 
travaglj  che  sarà  necessario  di  fare  ah'  est.  Il  forte  fu 
costrutto  nel  XVI  secolo  per  ordine  dell'  Imperato? 
Ferdinando  I»  e  non  è  mai  stato  preso,  benché  i  Tur- 
chi lo  abbiano  assediata  in  due  differenti  riprese  con 
forze  considerabili.  Nel  1785  «a  tremuoto  aveva  rovi- 
nali tutti  i  fabbricali  del  forte,  e  danneggiate  le  forti- 
ficazioni; il  che  in  parte  determinò  Giuseppe  IL  a 
farlo  demolire.  La  nostra  corte  ha  provvisoriamente 
destinata  la  somma  di  a  milioni  di  fiorini  per  queste 
opere;  i  fondi  sono  già  in  pronto. 

Le  Dotizie  di  Turchia  continuano  a  parlar  di  par 
ce,  Si  riguarda  come  cosa  certa  che  la  Porta  abbia 
acconsentilo  a  cedere  la  Moldavia,  la  Yalachia,  e  la 
Bessirubia  all'  Impjrator  di  Russia,  di  modo  che  il 
Danubio  formeieble  per  \'  avvenire  la  frontiera  fra  i 
due  Stati.  Lettere  di  Bncnaicst,  annunciando  questo 
avveniTiento  ;  dicono  che  gii  abitanti  delle  dette  tre 
province,  quasi  tutti  Greci,  sono  lieti  d'  un  tale  cam- 
biamento di  domiaio,  come  quello  che  solo  può  loro 
Kfffrije  varrai. 


Sì  annuncia  che  alcuni  corpi  di  truppe  «itornsae, 
eh'  erano  ancora  in  marcia  per  rinforzare  1'  armati, 
del  gran  visir,  hanno  ricevuto  contr'  ordine  e  ritcr 
nano  alle  loro  case.  Se  questa  notizia  è  vera,  vero  sa- 
rebbe pure  che  la  pace  fra  la  Russia  e  ia  Porto,  fosse 
conchiusa. 

I  movimenti  dei  Servirai  sono  cessati  fin  dal 
principio  di  maggio  ;  tutti  i  preparamenti ,  che  ave- 
vano luogo  in  quella  provincia  per  ordine  del  senato 
di  Belgrado,  sono  stali  contrammandati  :  Czerni-Gior- 
gio  è  ritornato  alla  sua  caia  di  campagna.  (  Può.  ) 

Altra  del  1   Giugno. 

Non  è  ancor  certo  che  il  Principe  di  Starheraberg 
sia  destinato  all'ambasciata  di  Russia;  ma  la  notizia 
stata  intorno  a  ciò  pubblicata  ha  acquistato  un  nuovo 
grado  di  probabilità.  (  Gas.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bordeavx  io  Giugno. 

II  sig.  Prefetto  ,  presidente  della  Camera  di  com- 
mercio, ha  jeri  sera  alle  6  ore  ricevuto  per  istaffetta 
la  seguente  lettera,  ch'egli  ha  sull'istante  comunin 
cala  alla  Camera  di  commercio  di  questa  città  :     . 

JBajona  8  Giugno  1Ù08. 

Al  sig.  Prefetto  della  Gironda ,  presidente  della 
Camera  di  commercio. 

«  Sig.  presidente  ,  m*  affretto  a  informar?  Iq 
Camera  di  commercio ,  che  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re 
ha  ricevuto  dall'  augusto  suo  fratello  il  Re  d'  Olanda 
una  lettera  portante  queste  parole  :  «  Notizie  di  Lon-, 
»  dra  ci  annunciano  la  morte  del  Re  d'  Inghilterra  j 
»  il  nuovo  Re,  ascendendo  il  trono,  ha  dimesso 
»   tulto  il  minist'  ro.  » 

»  Possa  questo  avvenimento  essere  il  presagio  della 
pace  generale,  oggetto  dei  voti  dell'  Imperatore,  e  di 
cui  tutta  1'  Europa  sente  sì  vivamente  il  bisogno  ec.  ! 

>>  Aggradite  ,  sig.  presidente  ,  le  assicurazioni 
della  mia  perfetta  considerazione.  » 

Firmato  ,  Cuampagny. 

(  V  Indicai  e  ur  de  Bordeaux  ) 

La  Municipalità  di  questa  città  ha  visitato  solen- 
nemente il  dì  5  del  corrente  mese  le  differenti  conces- 
sioni fatte  a  questa  città  in  virtù  del  benefico  decreto  di 
S.  M.  in  data  del  25  aprile  scorso  ,  e  ne  ha  preso 
possesso  in  nome  della  città  in  presenza  del  sig.  Di- 
rettore dell'amministrazione  del  registro  e  del  demanio 
nazionale. 

La  città  di  Bordeaux,  spogliata  nel  1795  delle 
sue  province,  non  potrà  mai  obbiare  che  la  munifi- 
cenza deh' eroe  riparatore,  che  ci  governa  ;  1' ha  splen- 
didamente consolata  delle  ricchezze  di  cui  piangevt 
la  perdita;  e  gl'importanti  stabilimenti,  che  tanti  as- 
morabili  beueficj  permetteranno  quanio  prima  d'eri- 
gere nelle  nostre  mura,  faranno  tastimonìanza  ad  un 
tempo  e  delle  benefiche  sollecitudini  di  S.  M.  per  Ju 
sua  buona  ciltà  di  Bordeaux,  e  della  gloria  del  sa© 
Regno.  (  L'  Indicatali-  ) 


. 


Spira  io  Uiugnc. 
Gl'ossi  trasporti  di  mercanzie,  provenienti  dai  di- 
V.jruenti  meridionali  della  Francia  e  da  altri  paesi 
del  sud  de!!'  Europa  ,  arrivano  già  da  venti  giorni 
sulle  speade  del  Reno,  per  essere  in  seguito  spediti 
più  lontano.  Q  ;esti  tfjsporti  consistono  ,  specialmente, 
in  cotoni  dell'America  meridionale ,  provenienti  dalla 
Spagna ,  ed  in  mercanzie  del  L:vante,  provenienti  da 
Marsigli  i  e  dd  altri  p i  rii  del  Mediterraneo.  Tutti  questi 
oggetti  sono  spediti  a  coma)is>ionarj  di  Lione ,  che 
gli  spediscono  a  Res3uzone,  Strasburgo  ,  Magonza,  ec. 
La  proibizione  dell'  esportazione  de'  cotoni  non  fab- 
bricati, e  della  china,  ultimamente  ordinata  dal  go- 
vevc© ,  pone  termine  al  transito  di  queste  mercanzie 
die  uscivano  dalla  Francia.  (  Pub.  ) 
Parigi  i3  Giugno. 
Ècco  i  nomi  dei  deputati  alla  Giunta  spagnuola  , 
già  arrivati  a  B.<jona  ; 

»  Le  LL.  EE.  D.  Mariano  Urquijo ,  consigliere 
di  Stato  ;  D.  Giuseppe  Azaoza,  ministro  delle  finanze; 
D.  Pietro  Ceballos,  consigliere  di  Stato  ;  il  Principe 
di  Castelfranco,  capitano  generale;  il  Duca  d'Ossuna; 
il  Duca  del  Parco,  luogotenente  generale;  il  Duca 
dell'  Infantado,  luogotenente  generale;  il  Duca  di 
Hijar ,  gentiluomo  della  camera;  il  conte  d' Orgaz , 
gentiluomo  della  camera;  il  conte  di  Santa  Colonia  e 
Fuenclara,  gentiluomo  della  camera;  il  conte  di  Fer- 
uan  Nuuez ,  gentiluomo  della  camera;  il  marchese  di 
{Santa  Cruz,  gentiluomo  della  camera;  D.  Emanuele 
di  Lardizabal ,  consigliere  di  Castiglia  ;  D.  Giuseppe 
Colon,  consigliere  di  Castiglia;  D.  R  dmondo  Efen- 
hord  ,  consigliere  dell'Inquisizione;  D.  Cenon  Alonso, 
consigliere  delle  Iudic;  D-  Francesco  Amoros  ,  consi- 
gliere delle  Indie;  D.  Pietro  di  Torres  ajutante  delle 
guardie  del  corpo  ;  D.  Ignazio  Mirliuez  di  Villela  , 
cousigìie.e  di  Castiglia /  D.  Domenico  Cervino,  luo- 
tenente  generale;  D.  Ignazio  Sanchez  di  Texada,  ca- 
pitano delle  guardie  reali  valone ,  ec.    « 

Il  Principe  Lapukin ,  ciambellano  di  S.  M.  P  Inv 
perator  di  Prussia  ,  è  passalo  il  dì  n  da  Nancy,  recan- 
dosi in  questa  capitale. 

Si  annuncia  che  il  sig.  Portrel  ha  rinvenuto  un 
mezzo  di  comporre  e  stampar  carte  geografiche  per 
mezzo  di  caratteri  mobili.  Questo  ingegnoso  proces- 
so,  che  l'autore  confessa  esser  però  ancor  lontano 
dalla  perfezione  ,  offrirebbe  parecchi  preziosi  vantaggi  ;  e 
5*  esecuzione  delle  carte  ottenute  con  siffatto  processo 
sarebbe  in  oltfe  molto  più  bella  di  quella  delle  carte 
iacise  in  legno. 

(  Jour.  de  V  Emp.  —  Gaz.  de  Franco  ) 
SICILIA 
Messina  i   Maggio. 
La  Sicilia  non  ha  ora    alcuna    comunicazione  col 
resto  dell'Europa,  se  si  eccettui  P  Inghilterra  ,  la  Sar- 
degna ed  il  Levante ,  ove    finora    i    nostri    negozianti 
Jicìudo  fatto  buonissimi  affari.  Le  biade,  l'olio,  il   vi- 
no, gli  aranci,  i  limoni,   la  lana,  la  seta  sono  oggetti 
ricercati   dagl'Inglesi,  e  vendonsi  a  buon  prezzo;  egli- 
no ci  danno  in  iscambio  derrate  coloniali    e    mercan- 
ti j  delle  loro  fabbriche  j  ma  siccome  '.auto  qnsst'  isola 


j  cuu.c  q mila  di  SsrJegna  ne   rigurgitano  ',   sotto  ^«11^, 
prezzo.  Noi  manchiamo  di  tele  u?  Germania,  di  ci;ci  ec. 

I  ìbn».  Inglesi  riparila  nella  nostra  isoh  sono. 
esattissimamente  pagati  dal  toro  governo  in  piastre  di 
Spagna;  il  che  Elette  molto  denaro  in  circolazione, 
e  l'abbondanza  del  numerario  fu  consideraci! mento 
aumentare  il  lusso. 

La  settimana  scorsa  è  giunta  a  Palermo  una  fregata 
inglese  con  5oom.  piastre. 

Già  da  un  mese  ,  tre  squadre  inglesi  incrociano 
intorno  alla  nostr'  isola.  (  Gaz.  di  F.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  i  o  Giugno. 

Si  è,  in  questo  anfiteatro,  prodotto  iì  sedicente 
unico  uomo  incombustibile  Giuseppe  Lionnet.  Grazia 
ai  lumi  del  secolo  egli  non  sarà  né  adorato  come 
santo ,  uè  abbruciato  vivo  come  mago. 

(  Estr.  dal  Mona.  Uapcl.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

R3GNO     D'ITALIA 
Milano  22  Giugno. 

Jeri  giorno  natalizio  di  S.  A.  I.  la  Principessa 
Vice-Regina  i  Grandi  Officiali  della  Corona,  gli  Offi- 
ciali civili  e  militari  della  Casa  di  S.  M.  ,  i  Ministri, 
il  Consiglio  di  Stato,  ed  altre  principali  autorità  civili 
e  militari  ebbero  1'  onore  di  presentare  alla  medesima 
A.  S.  I.  f  omaggio  della  loro  devozione,  ed  ossequio, 
eie  loro  felicitazioni.  Nella  sera  S.  A.  I.  il  Principe  Vice- 
Re  per  la  ricorrenza  di  questo  fausto  giorno  diede  ne- 
gli appartamenti  del  Palazzo  della  V  Ila— Boruparie  ua$ 
brillante  festa  di  ballo  ,  prima  della  quale  vi  fu  con>J 
certo.  Il  Palazzo  ed  i  Giardiui  eraeo  vagamente  :J* 
luminati. 

Altra  di  Milano  22   Giugno. 

Questa  sera  verso  le  sei  le  truppe  di  guernigioa* 
alla  presenza  di  S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Re  faraone» 
nel  Campo  di  Marte  al  Foro  Bonaparte  evoluzioni  ej*. 
esercizj  a  fuoco  vivo. 


POLI  ne  A 

Gli  ultimi  giornali  del  nord  annuuciauo  1"  arrivo 
della  spedizione  inglese  nel  baltico  ;  ma  ancor  non  sì 
sa  nulla  di  positivo  sulle  sue  operazioni.  Ella  com- 
pare abbastanza  in  tempo  per  essere  testimonio  de' 
disastri  che  il  governo  britannico  ha  procurato  al  suo 
ultimo  alleato.  Ella  giugne  egualmente  opportuna  co- 
me i  soccorsi  che  questo  governo  inviava  alle  coa!i~ 
zioni  da  lui  ordite.  Senza  dubbio  questa  spedizione 
non  ha  lusinga  di  restituire  alla  Svezia  uè  la  Finlan- 
dia, ce  1'  isola  di  Gothlaiid  tampoco.  Non  si  vedran- 
no i  battaglioni  inglesi  cimentarsi  sul  Continente  coi 
Russi  ;  e  la  superiorità  che  la  fiotta  inglese  potrà 
conservare  per  qualche  mese  nel  Baltico  non  impedirà 
che  il  Re  di  Svezia  non  abbia  ad  esser  quanto   prima 


ridotte 


jglt   estremi. 


Gli    avvenimenti    hanno    piccar 


niente    confermalo    cri    che    avevam    detto    di    Questa  j 
sii  avocante    guerra.    Da    una    banda  1'  alleanza  del  Re 
di  Svezia  è  inutile  all'   Inghilterra;  dall'altra  1'  allean- 
za   dell'  Inghilterra    è    rovinosa    per    la    Svezia. 'Nello 
stato    attuale    de)    Continente    la    resistenza    di    questo 
piccolo    Principe    era    una    scioccheria  che  si  sarebbe 
potuta  chiamare  cavalleresca ,  s'  egli  avesse  dato    V  e- 
Sempio  del  coraggio  a'  suoi  soldati  sui  campo  di  bat- 
taglia   invece    di    dimettere    i    suoi    officiali  dal  fondo 
del  suo  gabinetto  !    Il    governo    inglese  che  ha  accele- 
rato   i    progressi  di  questa  malattia,    no»  ha  mostrato 
molto  maggiore  saviezza.   Supponendo   ,ch'  «gli    inviar 
non    potesse    efficaci    soccórsi    alla   Svezia  in  un  mare 
chiuso  più.  mesi  dell'  anno  alle  sue  squadre  ,   avrebbe 
per  lo  meno  dovuto  prevedere  gì'  irreprobabili  rovescj 
n  cui  esponeva  la  Svezia.    Ma    seguendo    la    sua  ordi- 
naria   politica,    egli  si  occupava    ancor  più  a  nuocere 
t'  suoi    nemici  ;    che    a    giovare    al    suo    alleato.    Egli 
senza  dubbio  si  lusingava  che  il  fuoco,  eh'  ei  fomen- 
tava nel  nord  ,  basterebbe  ben  presto  per    riaccendere 
un  incendio  generale.  Ma  venturosamente  quésto  cru- 
dele   attentato    è    andato    fallito.    Le  speranze  date  dal 
trattato  di  Tilsit  si  sono  realizzate;  là  pace  del  Conti- 
nente si   è  consolidata  ,  ed  il  sistema    della    confedera- 
zione europea"  si  è  organizzato  in  guisa  da  far  penare 
1'  Inghilteira    di    tutte  le  occasioni,    eh'  ella  si  è  suc- 
cessivamente lasciate  sfuggire  ,    di   fare  una  pace  ono- 
revole per  lei  ,  e  giusta  per  tutte  le  altre  nazioni. 

(  The  Argus  ) 


tifiche  cognizioni  ,  che  troppo  era  Necessario   per    riu- 
scirvi onorevolmente. 

Non  saprei  meglio  esprimere  1'  importanza  e  1'  u- 
tilità  di  quest*  opera ,  quanto  colle  parole  dello  stesso 
Kant,  di  questo  filosofo  che  per  più  di  trent'  anni 
ha  date  pubbliche  lezioni  d'  Antropoiogia  e  di  Geo- 
grafia fisica. 

Li  utile  della  Geografia  fisica ,  egli  dice,  è  ma- 
nifesto. Essa  e'  insegna  a  conoscere  V  officina  della 
natura  nella  quale  noi  ci  troviamo,  i  suoi  strumenti, 
il  suo  primo  laboratorio ,  e  i  suoi  tentativi.  Senza 
lei  f  per  quanto  anche  si  sia  imparato ,  l'uomo  resta 
limitato  e  avvinto.  Il  fondamento  ed  il  suolo  di  tutte: 
le  nostre  cognizioni ,  sul  quale  raccogliamo  tutti  t 
fenomeni  sensibili ,  su  cui  facciamo  tutte  V esperienze 
viaggiando  e  conversando  ,  il  posto  dove  abbiamo  da 
mettere  in  pratica  tutto  ciò  che  abbiamo  imparato  o 
acquistato  col  mezzo  degli  studj,  ci  resterà  ignoto  ed 
indifferente. 

Non  v  e  cosa  che  coltivi  e  formi  più  il  buon 
senso  degli  uomini,  quanto  la  geegi  afa.  Il  buon  senso 
si  estende  sull'  esperienza ,  e  si  nutre  per  mezzo  di 
essa.  Volendo  ora  estendere  un  poco  la  nostra  espe- 
rienza ,  e  non  limitai  ci  interamente  a  quel  luogo  ove 
siamo  nati  7  dobbiamo  secondo  le  nostre  mire  acqui- 
starci delle  cognizioni  geografiche.  Quegli  che  ne  è 
privo  sarà  indifferente  anche  alle  notizie  delle  gaz* 
zette.    Egli  non  ha  un  tutto  a  cui  applicarle  ,  ec.  ec. 

[  Articolo  comunicato.  ] 


ANNUNCJ  TIPOGRAFICI. 


Dai  torchj  di  Giovanui  Silvestri,  stampatore- 
ìibrajo  agli  Scalini  del  Duomo  num.  cj(ji,  è  uscito 
alla  luce  il  II. °  tomo  della  Geografia  fisica  di  Ema- 
nuele Kant,  traduzione  dal  tedesca  ,  dedicata  a  S.  E. 
jl  sig.  Caffarelli ,  Ministro  della  gueira  ec.  ec. 

Questo  tomo,  il  quale  può  dirsi  la  continuazione 
del  primo  ,  è  diviso  in  5  articoli  ,  e  tratta  soltanto 
del  mare,  di  cui  dà  la  più  ampia  cognizione.  Nel  i.° 
articolo  si  parla  delle  Cose  notabili  del  mare  Glaciale 
settentrionale,  cioè  del  ghiaccio,  del  ghiaccio  a  strati, 
del  ghiaccio  fluttuante,  della  formazione  del  ghiaccio, 
del  legno  fluttuante,  e  dei  tesori  del  mare  Glaciale; 
nel  2.°  si  tratta  del  mare  Glaciale  meridionale;  nel 
5.°  del  mare  Atlantico;  nel  4°  del  mare  delle  Indie; 
nel  5.°  finalmente  del   mare  del  Sud. 

L'  autore  scene  da  filosofo  questo  vario  ed  im- 
menso spazio  del  globo  ,  descrive  i  diversi  oggetti  e  i 
fenomeni  portentosi,  che  si  osservano  sulla  sua  su- 
perficie; penetra  negli  abissi  de'  mari,  e  fra  le  iunu- 
tnerabili  specie  d'animali,  e  le  diveise  produzioni 
marine  dipinge  le  principali;  insegna  come  si  caviuo 
dalle  Viscere  dell'  onde  questi  tesori,  come  si  prepa- 
tino, e  qual  sia  il  Uro  valore  ;  accenna  in  ultimo  le 
vicende,  gli  arditi  viaggi,  e.  le  scòpeite  de'  più  ce- 
lebri  navigatori. 

La  bellissima  traduzione  di  queSt'  opera  corri- 
sponde perfettamente  al  merito  dell'  originai'1;  poiché 
alla  profonda  cognizione  dello  lingue  tedesca  ed  ita- 
H?r.a  unisce  il  traduttore  tutto  'T'te'  correlo   di  sìen 


Lettera  sulla  coltivazione  dell'  erba  medica  in 
Italia;  a  cui  si  aggiungono  altre  due  lettere  sopra  al- 
cuni oggetti  dell'  agricoltura  italiana  noo  bene  cono- 
sciuti od  esaminati  dagli  stranieri.  Di  F.  R. 

Le  suddette  tre  interessantissime  lettere  sono  tolte 
dal  Giornale  d'Agricoltura,  e  precisamente  dai  nu- 
meri VI.,  Vn.  ed  Vili. 

Si  vendono  dallo  stampatore  Giovanni  Silvestri  , 
agli  Scaliui  del  Duomo  num.  994  >  al  prezzo  di  lir. 
l.   io.  di  Milano,  ossia  lir.   1.   i5.  cent,   italiane. 


N.  B.  Nel  foglio  del  ao  giugno  si  è  inesattamen*' 
te,  dietro  il  Moniteur ,  annunciato  il  nome  del  capi- 
tano comandante  il  brick  di  S.  M.  il  Palinuro;  que- 
sto nome  è  Jance  e  non  Jame. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  rivale  di  se  stesso  ,  coi  due  balli  intitolati  ,  1'  uno 
Federico  11.  ,  l' altro  La  donna  di  spirito. 

R.  Teateio  della  Cakohiaka.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dircz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  L'  enfant  prodi gue  —  U  ade  de  naissance. 

Teatro  C'arcano.  Du!ìa  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Saìvat.  Fabbrichesi  , 
si  recita  Carlotta  e  TVerter. 

Teatro  S.  Radegonda.  Fiposo. 

Teatro    del   Lentasio.     Dalla    comica    compagnia 
Nardi    si    recita    [  colje  marionette  ]     Arlecchino    di' 
t  struggitore  delle  streghe. 

Teatro  delle  Marionette  (detto  Girolamo)  si  recita 
//  gran  dragone  terrestre. 
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Tutti  gii  atti  d'  Amministrazione  vvosti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


AI  OT1  7  I  ^      F  S  T  E  R  E  I  cr^^nato    di    porre    perfettamente   a   numero    l' armar» 

serviana.  Si  recluta  fortemente  in  tutta    la    provincia, 

RUSSIA.  e  quelli ,  che  avevano  ricevuto  de'  congedi,  si   recano 

Pietroburgo  20  Maggio.  da  tulle  le  parti  ai  loro  corpi.  Le    batterie    della    for- 

Ttezza  d' Uschitza ,  come  pur  tulte  quelle  stabiliie  sulle 
l  corpo  di  S.  A.  I.  ,  la  gran    Duchessa    Elisabetta     frontjere)  sono  gja  riparale  ed  aumentate.    Un    consi- 
Alexandrowna  ,    è    stato    esposto    per    due    giorni    nel     (iera]jjie  fortino  è  stato  stabilito  vicino  a   Wissa.    L  ar- 


convenlo  di  S.  Alessandro  Newsky  ;  i  funerali,  furono 
eseguiti  la  mattini  del  17;  la  corte  ha  preso  in  quest' 
occasione  il  lutlo  per  sei  settimane.  (  J.  du  Comm.  ) 

SVEZIA 

Gottemburgo  19  Maggio. 
Il  Re  di  Svezia  ha  ultimamente  diretta  agli  Stati 
del  Regno  una  dichiarazione  scritta  nello  stile  più 
enfatico.  Egli  parla  a  lungo  della  giustizia  della  sua 
causa,  ed  a  vicenda  inveisce  conno  la  Danimarca  e 
la  Russia.  Egli  eccita  tutti  gli  Svedesi  a  correre  alle 
armi  e  a  difendere  1'  onor  della  nazione  e  della  co- 
iai.*. I  miei  fedeli  alleati  gl'Inglesi,  dice  S.  M.,  rad- 
doppieranuo  la  loro  energia  per  soccorrermi ,  ed  io 
per  quanto  a  me  prometto  di  consacrar  tutte  le  mie  fa 
tiche  alla  difesa  de'  miei  sudditi.  Risovveniaraci  che 
siamo  i  discendenti  di  quegli  Svedesi  che  hanno  por- 
tato il  terrore  nel  cuore  stesso  della  Russia.  Marciamo 
Senza  lasciarci  arrestare  da  verun  pericolo;  la  vita  di 
ciascheduno  di  noi  appartiene  allo  Stato  j  io  non  ri- 
sparmierò  la  mia;  marcerò  alla  vostra  testa,  mi  pre- 
cipiterò nel  post©  più  pericoloso.  La  dichiarazione 
termina  col  giuramento  che  fa  il  Re  di  perire  anziché 
cambiar  sistema.  In  conseguenza  S.  M.  è  partita  per 
la  sua  casa  di  campagna  di  Gripsholme  !  !  ! 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

VALACHIA 

Bucharest  5  Maggio. 
È  stato  qui  pubblicato,  il  28  dello  scorso  mese, 
che  la  comunicazione  colla  Turchia  era  sospesa. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

S  E  R  V  I  A 

Belgrado  21  Maggio. 
I  Turchi  ricominciano  a  raccogliersi  in  gran  nu- 
mero sulle  frontiere  della  Servia,  e  sembra  che  si  ten- 
gano pronti  a  riprendere  la  guerra  tosto  che  la  tregua 
sarà  spirata.  Essi  hanno  già  formato  parecchj  campi: 
uno  vicino  a  Nissa,  due  sul  Timock  e  due  altri  vici- 
no alle  frontiere  dell'  Albania,  sul  fiume  di  Raske  pres- 
so Solpia,  e  sulla    Di  ina    presso    Zoernick.    In    conse 


mata  serviana  è  piena  d'  ardore  e  di  coraggio. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 
Frane  fon  9  Giugno. 
Ai  4  di  questo  mese  è  stato    firmato    un    trattato 
fra  S.  A.  I.  e  R.  il   gran  Duca    di    Berg    ed    il  senato 
della  città  di  Brema,  per  la  cessione  delle  poste  delle 
lettere.  Consimili  trattati  si  stanno  negoziando  col  Duca 
di    Mecklemburgo-Scluverin    e   coli'  Holsten.    P  r    tal 
f.uisa  le  poste  di  Germania,  riunite  in  ima  sola  mano, 
:  iranno  quanto  prima  al   pubblico  dfl'vanic^g:,   -hs 
non  potevansi  aspettare  da  separate  ammiri istiazioni. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 

VIRTEMBERG 

Siuttgard  8  Giugno. 
Corre  voce  in  questa    capitale ,    che    in    breve    sì- 
faranno  de'  cambiamenti  nella  costituzione    virteinber- 
ghese,  e  si  eseguirà  una  nuova  divisione  territoriale  del 
Regno. 

Ci  si  scrive  da  Monaco  che  la  promulgazione  delle 
leggi  in  virtù  delle  quali  la  nobiltà  bavara  ha  perduto 
tutti  i  suoi  privilegi  e  le  sue  prerogative  ,  ad  eccezio- 
ne de'  suoi  titoli  puramente  onorifici,  non  ha  prodotta 
nella  capitale  veruna  sensazione.  Era  già  da  molto 
tempo  aspettata  una  tale  disposizione  provocata  dallo 
spirito  del  secolo,  e  djl  progresso  dei  lumi.  Soltanto 
alcuni  nobili  provinciali  mostrano  qualche  malcon- 
tento ;  ma  tutte  le  altre  classi  dei  cittadini  benedicono 
il  Principe,  la  cui  condotta,  e  le  cui  leggi  altro  sco- 
po non  hanno  che  la  felicità  de'  suoi  sudditi. 

Sono  slati  chiamati  a  Monaco  i  più  celebri  giu- 
reconsulti della  Monarchia  bavara  ,  per  formarvi  una 
commissiona  legislativa  ,  incaricata  della  revisione  de' 
diversi  codici  già  compilati  ,  e  che  devouo  essere  messi 
in  attività  al  i.°  prossimo  ottobre,  unitamente  alla 
nuova  costituzione. 

Il  Principe  della  Torre  e  T ;xis  si  è  deciso  di  la» 
sciare,  colla  sua  corte,  la  città  di  Ratisbona  e  di  sta- 
bilirsi in  avvenire  a  Virzburgo.  La  direzione  superiore 


K 


uenza  di  tulli  questi  movimenti  il  senato  serviano  ha  I  delle  poste  stabilita  a  Ratisboaa   sarà  pure  trasferita  s. 


7/x> 
Vùzburge.  È  cfaesfo  un  nuovo  motivo  dì  credere  che 
Ratisbona  non    tarderà    a    passare,     col  suo  territorio , 
«otto  il  dominio  del  Re  di  Baviera.  (  Puh.  ) 

SPAGNA 
Madrid  4  Ghigne, 

11  segretario  interinale  dei  dispacci  dello  Stato  ha 
fallo  pubblicare  solto  la  data  del  25  maggio  il  se- 
guente avviso.- 

S.  A.  /.  il  luogotenente  generale  del  Regno  ha 
giudicalo  conveniente  che  vengano  rilasciate  le  navi 
degli  Stati-Uniti  d"  America ,  eh'  erano  ritenute  nei 
porli  di  Spagna^  per  essere  state  visitate  dagl'  Inglesi, 

In  assenza  di  monsignor  D.  Michele  Giosoe  di 
uizanza  p 

Firmalo ,  Fedro  di  Cifuehtes. 

Essendo  giunto  a  cognizione  di  S.  A.  I.  che  pa- 
sècchj  individui  dei  battaglioni  delle  guardie  reali 
spagnuole  e  del  reggimento  d'  infanteria  dei  volontarj 
di  Stato,  eh'  erano  a  Madrid,  sono  disertali  dalle  loro 
handiere,  falsamente  persuasi  eh'  esser  dovessero  ban- 
dai da  questa  ciltà  ed  anche  dal  Regno,  S.  A.  accorda 
L.10  sotto  la  data  del  24  maggio  un'  amnistia,  a  con- 
dizione che  abbiano  a  raggiungere  i  loro  corpi  nello 
spazio  di  due  mesi.  S'  ingiunge  a  tutle  le  autorità  ci- 
vili e  militari  di  dar  loro  per  cpicst'  oggetto  1'  assisten- 
za di  cai  avranno  bisogno.  Quest'  amnistia  è  stata  pa* 
scia  estesa  a  tutta  1'  armata  spagnuola ,  ed  egualmente 
si  accordano  ad  ogni  disertore  di  quest'  armata  due 
incci  per  restituirsi  alle  loro  bandiere,  a  datare  da! 
giorno  4eU4  pubblicazione  dell'  amnistia. 

(  Diario  di  Madrid  ) 

SVIZZERA 
%  Berna  8  Giugno. 

S.  E.  il  sig.  generale  e  ministro  Vial  è  di  qua 
partito  ài  3  per  Lucerna,  dal  qua!  luogo,  dopo  aver 
assistito  ali'  apertura  della  Dieta  ,  si  recherà  subito  a 
Basilea  ,  e  quindi  a  Parigi. 

Ài  G,  il  sig.  presidente  del  gran  consiglio  del  can- 
tone di  Vaud  ha  terminata  la  presente  sessione  ,  indK 
Rizzando  ai  membri ,  che  compongono  quel!'  assem- 
blei,  le  seguenti  parole: 

Cittadini  memori  del  gran  consiglio  ■ 

Dopo  una  lunga  e  laboriosa  sessione  voi  vi  ss- 
parate per  ritornare  alle  vostre  private  occupazioni. 
JVe%  vostri  focolari  vi  attendono  le  virtù  ,  gli  affetti 
domestici-  Passano  la  pace  ,  la  tranquillità  e  la  fé- 
licita ,  ch& ,  in  mezzo  a  tante  catastrofi  e  vicine  e 
lontane ,  Tianr\o.  sempre  regnalo  nel  nostro  fortunato 
paese ,  non  abbandonarlo  giammai.  Possa  il  huon 
genio  del  cantone  di  Vauà  prevalere  sempre  v  trion- 
fare l  (  Gazz,  de  Franca  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona  i5  Gi,tgno. 
S.  M.  il  Re  Giuseppe  Napoleone  arrivò  il  7  di 
questo  me??  a  Pati  ad  8  ore  del  mattino.  L*  Impera- 
tore ,  subito  che  ne  fu  avvertilo,  parli  dal  suo  castello 
di  Marrac  collo  carrozze  della  corte  per  ancore  ajvfn- 
«?n.t{Q  dell'  augusto  £ti«  fraisi!'.'.    S.  M-  !..    ipr;onlrò  il 


Re  a  due  leghe  da  B;ìjo:ia,  e  lo  condisse  cella  sua 
carrozza  fino  a  Marrac  ove  passò  la  notte.  S.  M.  l'Im- 
peratrice, accompagnata  dalle  sue  dame  d'  onore, 
recossi  incontro  a!  Re  fino  sullo  scalone  del  palazzo. 
Immediatamente  dopo ,  la  deputazione  dei  grandi  di 
Spagna,  preseduta  dal  Duca  deli'  lufiiutado,  ebbe 
1'  onore  d'  essere  presentata  a  S-  M.  il  Uè  Giuseppe 
Napoleone  da  S.  E.  il  sig.  Azanza,  ministro  delle 
finanze  del  Regno  di  Spagna,  li  presidente  della  de- 
putazione diresse  a  S.  ftj.  il  si'gueute  discorso: 

»  Sire  , 

«  Noi  proviamo  la  più  viva  esultanza  presentan- 
doci innanzi  a  V.  M.  La  Spagua  si  aspetta  tutto  dal 
vostro  regno.  La  presenza  di  V.  M.  è  necessaria  alla 
rigenerazione  della  nostra  patria.  I  grandi  di  Spagna 
si  sono  in  ogni  tempo  distinti  per  la  loro  fedeltà. 
verS9  il  loro  sovrano.  V.  M.  troverà  in  essi  la  mede- 
sima lealtà ,  la  iedeilà  medesima  verfeo  la  real  vostra 
persona.  Degnisi  V.  M.  di  ricevere  il  nostro  omaggio 
con  quella  bontà  di  cui  avete  date  cotante  prove  ai 
vostri  sudditi  del  Regno  di  Napoli.  » 

Il  Re  ha  lisposto,  eh'  egli  si  dedicherebbe  tutto 
intiero  al  governo  della  Spagna  ;  che  impiegherebbe 
tutti  i  suoi  sforzi  per  riordinar  le  finanze  ,  e  riorga- 
nizzar l'armata  e  la  marina  ;  che  la  Spagna  contar 
poteva  sulla  conservazione  de'  suoi  privilegi;  ch'egli 
regnar  non  voleva  se  non  per  le  leggi  j  e  che  final- 
mente i  grandi  di  Spagna  potevano  esser  sicuri  della 
sua  speciale  protezione. 

I  signori  Urquijo  e  Cevallos,  consiglieri  di  Stato, 
furono  in  seguito  ammessi  all'  udienza  di  S.  M.,  che 
lungo  tempo  s'  intratenne  seco  loro  sugi'  interessi  del 
Regno. 

Fu  in  seguita  introdotta  la  deputazione  del  con- 
siglio di  Castiglja  ,  la  quale  pronunciò  il  segueu'.e 
discorso  .- 

»  Si he  , 

»  Il  consiglio  di  Casfigiia,  ii  pii.no  de'  tribunali 
supremi  della  nazione  spagnuola,  rappresentato  da  D„ 
Emanuele  di  Lardizabal  ,  e  da  D.  Giuseppe  Colon,  il 
più  vecchio  della  deputazione,  ha  1'  onore  di  presen- 
tare i  suoi  omaggi  a  V.  M. ,  e  di  testificarle  la  sua 
gioja  particolare  sop>a  il  felice  e  desiderato  avveni- 
mento al  trono  di  Spagna,  dell'  augusto  fratello  del 
Gran  Napoleone,  la  cui  gloria  ha  ccclissata  quella  de* 
più  grandi  uomini  dell'  antichità.  V.  JVJ-  ha  meritalo 
la  sua  scelta,  e  voi  riunite  nella  vostra  augusta  per- 
sona le  eminenti  qualità  che  sostengono  e  rassodano  f 
troni. 

»  V.  M,  appartiene  ad  una  famiglia  destinata  dalla 
Provvidenza  a  regnare.  La  fama  delle  vestre  virtù  he 
varcato  i  Pirenei,  e  si  è  sparsa  per  tutta  la  Spagna. 

»  Generosi  Spngmioli,  abbandonatevi  alla  spe- 
ranza. La  religione  cattolica  rimarrà  intatta  ,  s?.rà  con- 
servata in  tutta  la  sua  purezza  ,  e  sarà  unica  nel  Re- 
gno. La  legislazione,  gli  usi,  i  costumi  legali,  i  tr."- 
bunali ,  il  clero,  i  corpi  nazionali  saranno  ritenuti,  r 
migliorati  pel  bene  della  chiesa    e    dello    Stato,  I  dif- 
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fercni  61-diui  del  Regno  ,  appoggi  necessari  d*  egm 
vera  monarchia,  continueranno  a  goderà  de'  loro  pri- 
vilegi; il  povera  sarà  sollevato  ;  X  integrità  delle  Spa- 
gne e  le  proprietà  di  ciascheduno  saranno  inviolabil- 
mente rispettale. 

«  Tali  sono  i  beueficj  che  speriamo  dalla  cono- 
sciuta botila  di  V.  M.  ;  tali  sono  i  voti  che  nelle  at- 
tuali circostanze  esprime  il  consiglio  di  Custiglia. 
Faccia  il  cielo  che  i  suoi  voti  sieno  esanditi ,  e  che 
V.  M.  divenga  il  più  felice  monarca  dell'  Universo!  » 

S.  M.  si  è  lungamente  trattenuta  coi  membri  di 
questa  deputazione  suile  leggi  civili  e  le  differenti 
instituzioni  che  governano  il  Regno.  Ella  ha  trovato 
fra  la  legislazione  del  Regno  di  Spagna  e  quella  del 
Regno  di  Napoli  una  grandissima  analogia. 

Dopo  la  deputazione  del  consiglio  di  Casliglia, 
sono  state  presentate  al  Re  di  Spagna  quelle  dell'  In- 
quisizione,  delle  Indie  e  delle  finanze. 

S.  M.  ha  risposto  ai  deputati  del  clero  e  dell'In- 
quisizione, «  eh'  ella  riguardava  la  religione  come  la 
»  base  delia  morale  e  della  prosperità  pubblica;  e  che 
»  se  in  altri  Stati  si  ammettevano  differenti  culti,  egli 
»  considerava  la  Spagna  come  avventurata  di  non 
»   averne  che  un  solo ,  che  è  il  vero.  » 

S.  M.  ha  risposto  al  consiglio  delle  Indie  ,  «  ch'ella 
u  non  riguardava  le  Americhe  come  colonie,  ma  co- 
»  me  parti  integranti  delle  Spagne ,  e  che  i  loro  in- 
»  teressi  le  sarebbero  egualmente  cari  di  quelli  de* 
»   suoi  Slati  d'  Europa.  » 

S.  M.  ha  risposto  al  cousiglio  delle  finanze  , 
v  eh'  ella  non  ignorava  che  molto  v'  era  a  farsi  in 
»  questa  parte ,  che  il  soldo  della  marina  e  dell'arma- 
»  ta  era  arretrato  da  parecchj  mesi  ;  ma  eh'  ella  spe- 
»  rava  coll'ajuto  de' fedeli  Spagnuoli  di  por  quanto 
»   prima  riparo  a  tutti  questi  mali.   « 

La  deputazione  dell'armata  di  Spagna,  preseduta 
dal  Duca  del  Parco,  ha  preso  in  seguito  la  parola.  Il 
Re  ha  risposto  eh'  egli  contava  sulla  fedeltà  e  devo- 
zione dei  militari  spagnuoli.  «  Lo  mi  reco  ad  onore 
»  aggiunse  egli,  d' essere  il  primo  soldato  dell'armata, 
»  ed  ove  fosse  necessario,  come  ne'  tempi  antichi,  di 
i>  combattere  i  Mori  o  di  rispingere  le  ingiuste  ag- 
ii, gress^oni  degli  eterni  nemici  del  Continente,  mi 
»  vedreste  alla  vostra  testa  affrontar  "pel  primo  tutti  i 
»  pericoli.  Assicurai  potete  tulli  quelli,  che  hanno 
v  servito  lo  Stato  sotto  i  miei  predecessori,  ch'eglino 
»  continueranno  a  godere  del  loro  soldo ,  pensione  , 
i/  titoli,  emolumenti,  e  che  mi  farò  un  dovere  di 
x>  ricompensare  gli  antichi  servigj  come  se  fossero 
:   stati  prestati  sotto  il  mio  Regno.  » 

Dopo  quesi'  udienza  S.  M.  si  è  ritirata  a  io  ore 
della  seva,  ed  ha  cenato  colle  LL.  M.M.  l'Imperatore 
0  Y  Imperatrice. 

(  Gaz.  de  Bajrqnne  ) 

Parigi  i5  Giugno. 

Ai  g  giugno  si  annunciava  alla  borsa  di  Bordeaux 
•sh'  Ma  eulrato  a  S.  Ssìias'iisqo    un   basliuasnlo  prove-,! 


urente  ùuif  America  spaguu^Ia ,   carico    ui   4"jom.  lib- 
bre di  cacao. 

Si  assicura  che  il  sig.  di  Montmorenr.y  parta  do- 
mani da  questa  città,  per  recarsi  a  Cuipiègne,  e 
che  il  Re  Carlo  passerà  la  notte  de!   17  a  Meau>;. 

(  Jour.  de  i'  Enrp.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  01   Maggio: 

Il  nostro  l'è  ci  ha  abbandonati  per  recarsi  a  Ba- 
joua;  dopo  questo  moment»  tutta  la  città  è  in  coster- 
nazione. La  nostra  mente  vorrebbe  rifuggire  dal  pen- 
siero di  non  essere  destinati  a  rivederlo.  Mentre  il  ti-> 
more  di  perderlo  occupa  sì  dolorosameute  gli  spiriti  , 
rammentiamo  la  felicità  di  cui  godevamo  sotto  il  suo 
Regno,  e  tutto  ciò  che  dobbiamo  ad  un  Prin- 
cipe che  ci  ha  governati  con  tanta  saviezza  e  mode- 
razione, che  ha  sì  prontamente  riorganizzato  1'  ordine 
ed  il  credito  pubblico ,  e  che  conquistati  si  aveva 
tutti  i  cuori. 

Il  marchese  di  Gallo,  ministro  degli  affare  esteri; 
il  sig.  generale  Saligny,  colonnello  generale;  il  signor? 
di  Ginrdìn  ,  primo  scudiero 5  i  signori  generale  Mer- 
lin e  Colonna,  scudieri;  il  Duca  di  Noja  ,  ciambel- 
lano; il  sig.  Export,  maresciallo  generale  del  palazzo,, 
e  parècchj  officiali  formane  il  seguito  di  S.  M. 

(  Mòiiit,  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Milano  22   Giugno. 

S.  A.  I.  con  deciyeto  del  2^  maggio  y.  a.  si  è 
degnata  d'accordare  che  i5  giovani  delle  primarie  fa- 
miglie del  Metauro  abbiano  a  far  parte  del  covpa 
delle  R.  Gu?rdie  d'onore.  Questo  decreto  non  perven- 
ne al  prefetto  del  detto  Dipartimento  che  ai  2  giugno, 
e  pel  12  dello  stesso  mese  già  si  erano  presentati  ven- 
ti volonlarj  [numero  eccedente  il  contingente],  iX 
de' quali  del  distretto  d'Ancona,  e  gli  altri  5  d(jj  di- 
stretto di  Sinigaglia.  Tanto  zelo  e  tanta  prontezza 
mentre  formano  il  più  grande  elogio  e  del  Prefetto  d'An- 
cona e  del  vice«rPrefetto  di  Sinigaglia,  come  quelli 
che  hanno  saputo  far  debitamente  apprezzare  da'  loro 
amministrati  1'  onore  ad  essi  pur  conceduto  di  custo- 
dire l'augusta  persona  del  Sovrano,  provano  altresì  quan- 
ta sia  la  riconoscenza  e  la  devozione  de'  sudditi  del 
Metauro,  i  quali  hanno  in  questa  occasione  varamen- 
te pareggiati  quelli  degli  antichi  Dipartimenti  in  mo- 
strarsi degni  d'essere  accolti  sotto  l'ombra  di  quello 
scettro,  che  il  Gran  Napoleone  stringe  soltanto  per 
far  felici  i  s.uoi  popoli. 

I  giovani  dei  Dipartimenti  del  Musone  e  del  Tron- 
to seguiranno  l'esempio  del  Metauro,  al  pari  anch' 
eglino  animali  dell'  eccellente  spinto  che  forma,  la 
più  bella  gloria  ^pl  Regno  di  Napoleone. 


:°3 

Nota  della  Cancelleria  del  Consolato  generale  di 
Francia  nel  Regno  d'  Italia. 

31  console  generale  di  Francia  ha  avuto  3'  cuore 
<T  essere  ammesso  1!  20  di  questo  mese  all'  udienza  di 
S.  A.  I.   il  Vice-Re. 

S.  M.  I.,  nel  creare  un  Consolato  francese  a  Mi- 
lano, manifesta  di  nuovo  che  il  suo  più  costante  voto 
è  stato  quello  di  dare  la  più  grande  spinta  alle  rela- 
zioni commerciali  della  Francia  col  suo  Regno  d'  Ita- 
lia ;  e  S.  M.  ha  voluto  con  questa  nuova  determina- 
zione che  i  negozianti  francesi  stabiliti  in  questa  resi- 
denza trovino  presso  il  "".uo  console  gli  schiarimenti  e 
le  direzioni  che  loro  mancano,  ed  invocar  possano  .la 
sua  Esistenza  per  far  valere  i  loro  diritti,  sia  ne' loro 
reclami,  sia  nella  procedura  degli  affari  litigiosi  per 
riguardo  ai  particolari. 

li  console  generale  sarà  dunque  d'ora  innanzi 
l'ìntèr,niedjàrio  indispensabile  fra  il  governo  italiano  ed 
i  Francesi  stabiliti  in  tutta  l'estensione  di  questo  Regno. 

L'  articolo  48  del  codice  civile  porta  a  che  ogni 
»  atto  dello  stato  civile  dei  Francesi  in  paese  estero 
»  sarà  valevole  qualora  sia  sta'o  ricevuto  conformemen- 
»  te  alle  leggi  francesi  dall'  agente  diplomatico,  o  dal 
»    console.  » 

Siccome  i  primi   interessi  delle  famiglie    riposano 


Note  de  la  Chanceìerie  da  Consulat  géne'ral  de 
France  daras  le  R'yaume  d'Italie. 

Le  consul  general  de  France  a  eu  Vhonncur  d'étre 
admis  le  20  de  ce  mois  a  V audience  de  S.  A.  I.  le 
Vice—Roì. 

S.  M.  I.  en  creant  un  Consolai  frangais  a  Mi- 
lan  manifeste  de  nouvear.  que  son  vceu  le  plus  Con- 
stant a  été  de  donner  le  plus  grand  essor  aux  rela- 
tions  commerciales  de  la  Fi  ance  avec  son  Royaume 
d  Italie ,  et  S.  M.  a  voulu  par  cette  nouvelle  mesure 
que  les  négocians  frangais  établis  dans  cette  residence 
trouvent  aupres  de  son  consul  les  renseignemens  et 
les  directions  ani  leur  manquent,  et  quils  puissent  in- 
voquer  son  assìstancs  pour  faire  valoir  leurs  droits  soit 
dans  leurs  reclamations ,  soit  dans  la  poursuìte  des 
affaires  litigieuses  a  V  égard  des  paniculiers. 

Le  consul  general  sera  donc  désormais  l'inlerme- 
diaìre  indispensable  enire  le  Gouvernement  italien  et 
les  Frangais  établis  dans  toute  l'étendue  de  ce  Rcyaume. 

L'artìcle  48  du  code  civil  porte  »  que  tout  acte  de 
»   Vètat  civil  des  Francais  en  pays  et  ranger  sera  va-, 
»   lable  s' il  a  été  regu   conjormement  aux  loix  fran- 
>•   gaises  par  le  agent  diplomatique  ou  le  consul.   « 

Les  premiers  intèrets  de  Jamille  reposant  sur  la 

regularité  avec  la  quelle  ce  ministere  doit  ótre  rempli, 

sopra  la  regolarla  con  cui  questo  ministero    debb'  es-     le  conSul  general  previeni,  par  cette  Note,  tout  Fran 


sere  esercitato,  il  console  geuerale  previene  con  questa 
nota  ogni  Francese  non  addetto  all'  armata  di  terra  , 
che  a  datare  dal  1  luglio  prossimo  sarà  aperto  nella 
sua  cancelleria  un  registro  doppio  sul  quale  saranno 
inscritti  gli  atti  dello  stato  civile  dei  Francesi. 

INclla  cancelleria  del  Consolato  si  rilasceranno  pa- 
rimenti da  qui  innanzi  i  certificali  di  vita  ed  altri  ;  i 
certificati  d'origine  di  mercanzie;  lo  scarico  delle  qui- 
tanze  a  cauzione  per  mercanzia  proveniente  dalla  Fran- 
cia; la  legalizzazione  delle  carte  d'  ogni  natura  proce- 
denti dalla  Francia  o  direttevi  ,  come  pure  di  quelle 
procedenti  dall'  estero  colla  firma  de'  nostri  agenti  po- 
litici o  consolari  ;  essendo  queste  foirnalità  indispensa- 
Fili  per  convalidare  in  faccia  alle  autorità  francesi 
gli  atti  emanati  dalle  autorità  estere;  e  finalmente  i 
passaporti  necessarj  per  penetrare  in  Francia  o  viag 
giare  presso  le  nazioni  alleate  od  amiche. 

Ne'  primi  8  giorni,  che  seguiranno  la  pubblica- 
zione di  questa  nota,  ogni  Francese,  non  addetto 
all'  armala  di  terra,  abitante  in  questa  città  o  ne'  con- 
torni, *rà  tenuto  di  presentarsi  alla  cancelleria  del 
Consolato  generale  per  inscrivervi  il  suo  nóme  e  co- 
gnome, stato   o  professione. 

L'i  cancelleria  del  Consolato  generale  sarà  aperta 
tutti  i  giorni  (  eccettuata  la  domenica  )  dalle  9  ore 
del  mattino  fino  alle  4  pomeridiane  a  datare  dal  1 
luglio  ;  e  a  datare  dalla  stessa  epoca  il  console  gene- 
rale darà  udienza  tutti  i  giorni  dal  mezzodì  fino  alle 
ore  due. 

Milano  addì  21   giugno   1808. 


gais  non  attaché  a  V  armée  de  terre  ,  qua  dater    da 
1  juillet  prochain  il  sera  ouvert  dans    sa   chancelerie 
un  registre  tehu  doublé  sur  le  quel  seront  inscrits  les . 
actes  de  V  état  civil  des  Francais. 

C est  également  dans  la  chancelerie  du  Consulat 
que  se  delivreront  dorénavant  les  certificats  de  vie 
et  autres;  les  ceri/Jìcats  d'origine  de  marchandises ;  la\ 
decharge  des  acquits  a  camion  pour  marchandise  pro- 
venant  de  France,  ;  la  ìegalisation  des  pieces  de  toute 
nature  venant  de  France  eu  y  allant ,  ainsi  que  de 
celles  provenant  de  V  ètraneer  avec  la  signature  de 
nos  agenti  politiques  ou  consuLaires  :  ces  formalilés 
étant  indispensables  pour  valider  aux.  yeux  des  au- 
torités  frane  rises  les  actes  qui  émanent  des  autorités 
étrangeres  ;  et  enfin  les  passeports  necessaires  pour 
penetrer  en  France  ou  voyager  chez  les  nations  al- 
liées  ou  amies. 

Dans  la  premiere  huitaine  qui  suivra  la  pubbli- 
cation  de  cette  note ,  rowf  Frangais ,  non  attaché  à 
t  armée  de  terre,  habitant  cette  ville  ou  les  environs, 
sera  temi  de  se  presenter  a  la  chancelerie  du  Con- 
sulat general  pour  y  decliner  ses  noms  et  prenoms 
son  état  ou  sa  profession. 

La  chancelerie  du  consulat  general  sera  ouverte 
tous  les  jours  (  le  dimanche  excepté  )  depuis  g  heures 
du  matin  jusqu  a  4  heures  du  soir  ci  dater  du  1  juil- 
let, et  le  consul  general  a  dater  de  la  ménte  epoque 
donnera  audience  tous  les  jours  depuis  midi  jusqu  et 
2   heures. 

Milan  le  11  juin   1818. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de1   Cambj  dei  giorno  11  Giugno   1808. 

Parigi      ----------»  53.  7/3  L. 

Lione      ----------»  53    'j/'S 

Genova    -      .--------»  86.   iji  D. 

Roma       -    -,  r*    q    -,  _---'--    » 

Livorno  ---------»  i3a.  3/4 

Venezia  corr.    -     -------»  80.  1/2  D. 

Augusta  ---------->»  65.  1/2 

Vienna    ----------     »  38. 

Amsterdam  B  co     -------    »  55. 

Londra    ----------» 

Napoli     ---------.„  , 

Amburgo       ■-----___),  QQ, 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  cornai  e  rei  abili. 
Inscrizioni,  ©ssia  Consolidato  in  regola  «lei  reddito  del 
pet  ofo  Go. 

2ta';cii»iion.i  a  io.  a  io.  1/8  per  o/o. 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta   in    musica 
Il  rivale  di  se  stesso  ,  coi  due  balli  intitolati  >  1'  uno 
Federico  li.  ,  1'  altro  La  donna  di  spirito. 

R.  Teatro  della  Canobiaha.  Dalla  comica  cornp» 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  Le  glorieux  -  Le  babillard. 

Teatro  Gargano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabbrichesi  , 
si   recita  Maxwell  e  Malwil. 

Teatro  S.  Radeconda.  Si  rappresentano  in  musia» 
//  avaro  ,  col  ballo  //  generoso  perdono. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Nardi  si  recita  [  colle  marionette  ]  Arlecchino  servo 
di  quattro  nazioni. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  }  si  reciti» 
Girolamo  paga—debiti  alla  moda. 


Num.   176. 
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GIORNALE      ITA 

Milano  ,  Venerdì  24  Giugno  1808. 


I  A  N  O 


£«~ 


Tatti  gii  aiti  à'  Atrirniaistrazio».?  posìi   in  questo  faglio  sono   officiati. 


-.—  — ^-.i*(Ci». 


NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi   17    Giugno. 
In  Urino    della    Giunta    suprema   di   governo   a 
S.  A/.  Z'  Imperatosi-  e  Re. 

»  Sire , 


>  Il  Consilio  di  Castiglia  ,    la    cui    prudenza    Ita    offerto    a 
I  q.i^sti  principi  lutto  ì'  appoggio  che  dovea  dar  loro  ,  s'unisce 
I   al  voto  della  Giuuta  suprema  di  Governo. 
■a   Dio  coirai   di  prosperità  V.  31.  I.  e  R. 
>•   Madrid  addi   i^  maggio   180S. 

(  Seguono  te  sottoscrizioni.  ) 


Indirizzo  della  città  di  Madrid   a  S,  A.  1.  e  R, 
il  serenissimo  Signore ,  grande    ammiraglio    dell'  hn- 
»  QtniLM,  che  in  critiche  cirr  ostanze  furono  dalla  sorte  col-  !  Pcro  francese  ,  gran   Duca  di  Berg  e   di   Clevss ,  luOt 
locati  più  vicino  al  governo  ,    e  che  ognor   si    sono    mostrati     gutenente  generale  del  Regno  di  Spagna. 

Monsignore  , 

»  La  città  di  Madrid  ha  sentito  che  i  suoi  augusti  so- 
prani avevano  rimessa  la  Corona  di  Spagna  fra  le  inani  del 
Grande  Imperatohe.,  e  che  la  Giuuta  suprema  di  governo, 
come  pure  il  consiglio  di  Castiglia  ,  avevano  indirizzati  t  loro 
voli  a  S.  M.  1.  e  R.  per  la  felicità  di  questa  monarchia,  con- 
siderandola- come  certa,  ove  S.  M.  I.  e  R.  si  degnasse  di 
porne  la  corona  sulla  lesta  del  suo  augusto  fratello  Giuseppe 
ìNapolcoue,  Re  di  Napoli. 

«  Questa  città  ,  Monsignore  ,  distinta  pel  suo  amore  o 
per  la  sua  obbedienza  a1  suoi  sovrani^  e  desiderosa  della  fe- 
licità de1  popoli  del  suo  distretto  ,  non  può  dispensarsi  di 
unire  il  suo  volo  a  quelli  della  Giunta  suprema  di  governo  e 
del  consiglio,  e  di  supplicale  V.  A.  d'avere  la  bontà  di  farlo 
pervenire  alla  cognizione  di  S.  M.  I.  e  R. ,  se  lo  giudica  con- 
veniente. 

»  La  città  coglie  questa  occasione  per  aver  1'  onore  di 
rinnovare  a  V.  A.  I.  e  R.  I1  omaggio  del  suo  rispetto  e  della 
sua  obbedienza. 

«  Madrid  i5  maggio  1808. 

(  Seguono  le  sottoscrizioni.  ) 


buoni  e  fedeli  sudditi  ,   possono  e  devono   manifestare    1'  opi- 
nion loro  allorché   trattasi  della  felicità  della  loro  nazione. 

»  Convinti  che  la  posizione  della  Spagna  e  tutti  i  suoi  in- 
teressi essenzialmente  la  uniscono  al  sistema  politico  dell'  Iut- 
iero che  V.  M.  I.  governa  con  tanta  glotia,  giudichiamo  che 
la  più  gran  piova  d'  amore  ,  clic  i  nostri  Sovrani  abbiano 
«lata  alla  nazione  spagnuok  ,  sia  quella  d'  aver  lordate  le 
loro  ulìime  detenuti, u/ioni  sovra  un  principio  per  se  stesso 
evidente,  e  conformate  da  una  lunga  serie  di  politici  avve- 
nimenti. 

»  i\cn  vi  siénp  Pirenei  '  late  è  slato  il  volo  costante  de' 
buoni  Spaglinoli  ,  perchè  esser  non  vi  possono  Pirenei  quando 
gì'  interessi  sono  i  medesimi  ,  quando  la  confidenza  è  reci- 
proca ,  quando  ciascheduna  delle  due  nazioni  ottiene  allo 
etesso  grado  il  rispetto  della  sua  indipendenza  e  della  6ua 
dignità. 

»  L'  intervallo  ,  cl^e  ancor  ci  separa  da  questa  felice  epo- 
ca,-non  potrebbe  esser  lungo.  V.  M.  I. ,  che  lutto  prevede, 
ancor  più  prontamente  eseguisce  tutto  :  ella  non  ha  voluto 
però  lasciarci  in  mezzo  ai  tinnwi  ,  ed  ha  scelto  pel  governo 
provvisorio  della  Spagna  un  Principe  preparato  e  formato 
per  l'arie  di  regnare  alla  grande  scuola  di  V.  M.  Se  nell'urto 
delle  passioni  più  violente,  egli  è  riuscito  a  calmarle  colla  j 
sua     moderazione,     e   colla    saviezza    de'  suoi     provvedimenti  , 


Lettera  di  S.  E.  il  cardinale  Arcivescovo  di  To- 
ledo a  S.  M.  V  Imperatore  e  Re. 


cp.auto    sperar  non   dobbiamo    delle    sue  virtù,     or    che    tutti 

gli   Spégnuoli  si  riuniscono  per  tributargli  1   omaggio  dell'  am-  j  La  cessione  della  corona  di  Spagna  ,  che    ha  fatta    a    V. 

retrazione  a  cui  egli  ha  tanti  diritti  ,  e  per  secondare  gli  sfor-  AI.  I.  e  R.  il  Re  Cailo  IV.  ,  mio  augusto  Sovrano  ,  e  che  han- 

zi  eh'  egli  consacra  alia  nostra  felicità  !                                             !  no    ratificata    le  LL.  AA.  il   Principe    d'  Asturia    e    gì'  Infarti 

»  La  monarchia  spaglinola     riprenderà  il  grado  elio    le    ap-  j  D.   Carlo  e  D.  Antonio  ,   m1  impone,  secondo    Dio  ,    il    dolce 

particne  lia    gli  Slati  dell'Europa,  t'  sto  eh1  el!a    sarà    unita  ,  ■  obbligo  di  deporre  a'  piedi  di  V.  M.  I.    e    R.    1'  omaggio  del 

mercè  un  nuovo  ratio  di  famiglia  ,  al  suo  alleato  naturale,  la  mio  amore ,  della  mia  fedeltà  e  del  mio  rispetto. 

.         .     .                    i  .                                                           . 

cui    possanza    è    si     grande.    Qualunque  sia  il  Principe  ,     che  !  »  Degnisi    V.    J».    '•    e    R.    di  ritenermi  come  il  suo  più 

V.  M.  ci  destini,  scelto  nell1  angusta  vostia  famiglia  ,  egli  ci  <  fedele  suddito,  e  di  farmi  conoscere  le  sue  sovrane  inlenzio- 
porlerà  per  ciò  solo  la  garanzia  di  cui  abbiamo  bisogno:  ma  ;  ni  ,  per  mettere. alia  prova  la  mia  cordiale  e  premurosa  som- 
la  Spagna  pmò  reclamare   un   privilegio,  che  nessuno  de' paesi  ;  missione. 


alleali  di  V.  M.  non  è  nel  giado  di  disputarle.    Il   trono  delle  i 
Spagne    s"  innalza    ad    una    più     grande  altezza  ;  le  relazioni     , 
che  la  reciprocità  di  tanti  interessi  gli   dà  colla  Francia,  sono  J 
d'  una  importanza  proporzionata  all'  estensione    de'  suoi  pos-  j 
sessi.    Pare  adunque  che   questo  trono  chiami  il  maggiore  de-  J 
gli    augusti    fratelli    di    V.    M.    I.    e    R.  Egli  è  d1    altronde  un 
fausto  presagio,  che  l'  ordine   stabilito     dalia    nazione  si  bene 
s'   accordi  coi  sentimenti  di  rispetto  e   d'  ammirazione  che  già 
inspirati  ci  hanno  le    virtù   di  questo    Principe    e    la    saviezza 
del  6uo  governo 


»   Dio  accordi  lunghi  anni  a  V.  M.  i.  e  lì.  pe!  bene  della 
Chiesa  e  dello  Sta'o. 

«  Toledo  addi  32  maggio  1808. 

Smr.  , 

A'  piedi  di  V.  M.  I.  e  R. 

Il  più  fedele  suddito 

Firmato  ,  Luigi  di  Rombali ,  cardinale  di 

Scala  ,  arcivescovo  di  Toledc. 


TDl4 

PROCLAMA  (*)' 
NAPOLEONE ,  Impeiutob  de'  Francesi  ,  Rt  d'Ita- 
lia,   PROTETTORE  DELLA  CONFEDERAZIONE  DEL  RENO   eC.   eC. 

A  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Spagnuoli , 

»  Dopo  una  lunga  agonìa,  la  vostra  nazione  pe- 
¥?va.  Io  he  veduto  i  vostri  mali  ;  vi  rimedierò.  La  vo- 
stra grandezza  ,  la  vostsa  possanza  fa  pane  della  mia. 
i  vostri  Principi  hanno  a  me  ceduti  tutti  i  loro  di- 
ritti alla  corona  delle  Spagne.  Io  regnar  non  voglio 
sui'e  vostre  proviace,  ma  acquistar  voglio^  titoli  eterni 
all'amore  ed  alla  riconoscenza  della  vostra  posterità. 

»  La  vostra  monarchia  è  decrepita  :  sta  a  me  il 
^ingiovanirla.  Io  migliorerò  tutte  le  vostre  -istituzioni  , 
e  vi  farò  godere,  se  mi  secondate,  de'  beneficj  d'una 
riforma,  senza  urti,  senza  disordini,  senza  convulsioni. 

»  Spagnuoli,  io  ho  fatto  convocare  «n'assemblea 
generale  delle  deputazioni  delle  provinco  e  delle  città. 
Voglio  da  me  stesiso  assicurarmi  de'  vostri  desiderj  e 
de'  vostri  bisogni. 

»  Allora  deporrò  tutti  i  miei  diritti,  e  collocherò 
la  gloriosa  vostra  corona  sulla  testa  d'  un  altro  me 
stesso,  garantendovi  una  costituzione  che  concilii  la 
santa  e  salutare  autorità  del  sovrano  colla  libertà  e  co' 
privilegj  del  popolo. 

a  Spagnuoli ,  risovvenilevi  di  ciò  ehe  sono  stari 
i  vestri  padri  ;  mirate  ciò  che  siete  voi  divenuti,  Vo- 
étru  non  è  la  colpa  ,  ma  della  cattiva  amministrazione 
che  vi  ha  governati.  Riponete  ogni  speranza,  ogni 
fiducia  nelle  attuali  circostanze,  perocché  io  voglio 
che  i  móstri  ultimi  nepoti  conservino  la  mia  memoria 
«  dicano  :  Egli  è  il  rigeneratore  della  nostra  patria. 

»  Dato  nel  nostro  palazzo  I.  e  R.  di  Bajona  addì 
25  maggio  rSo8.  « 

Firmato  NAPOLEONE. 

(  Il  Moniteur,  da  cui  traduciamo  questi  atti , 
riporta  qui  il  decreto  con.  cui  S.  M.  1.  e  R.  ha  con- 
vocato a  Bajona  la  Giunta  di  Spagna.  Il  Giornale 
Iialiauo  ha  già  fatto  conoscere  questo  decreto  r.el  num. 
j6q,  17  giugno.  ) 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio,  Imperatore 
de'  Francesi ,  Rb  d'  Italia  e  Protettore  della  Confe- 
derazione del  Reno  a  tutti  quelli  che  vedranno  le 
presenti ,  salute  : 

»  Avendoci  la  Giunta  di  Stato ,  il  Consiglio  di 
Castiglia  ,  la  città  di  Madrid  ec.  ec. ,  per  via  d'  indi- 
rizzi ,  fatto  coaoscere  che  il  bene  della  Spagna  voleva 
«he  si  ponesse  prontamente  un  termine  all'interregno, 
abbiamo  risoluto  di  proclamare,  come  proclamiamo 
col  presente,  il  nostro  amatissimo  fratello  Giuseppe 
Napoleone,  attualmente  Re  di  Napoli  e  di  Sicilia  ,  Re 
delle  Spagne  e  delle  Indie. 

»  NoJ  garantiamo  al  Re  delle  Spagne  1'  indipen- 
denza e  1  integrità  de' suoi  Stati,  sia  d'  Europa,  sia 
d'  Affiica  ,  sia  d'  Asia,  sia  d'  America. 

»  Ingiungiamo  al  luogotenente  generale  del  Re- 
gno, ai  ministri,  ed  al  consiglio  di  Castiglia,  di  fare 
spedire  e  pubblicare  il  presente  proclama  nelle  solite 
forme,  aftinché  nessuno  possa  allegarne  causa  d'igno- 
ranza. 

»  Dato  nel  nostro  palazzo  imperiale  di  Bajona 
addì  6  giugno   1808. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 

Proclama  della  Giunta  suprema  di  Governo. 

Spagnuoli , 
La.    GiunRf    suprema    di    governo   ,    composta    in 


(*)  Il  Giornale  Italiano  ha  già  fatto  conoscere  ,  con   qual- 
che Pirici- io ne ,  questo  proclama  nel  man,    jj3  ,  t,\  giugno. 


questo  giorno  de' primi   magistrati  della  nazione,  v'ìo- 
j  dirizza  la  parola  per  dissipai-    gli    errori    che  la  male- 
volenza   e    1'  ignoranza  ;  sforzatisi     d'    accreditare    e    di 
propagare  fra  voi  :  errori  funesti    ciie  produr  potreb- 
bero incalcolabili  danni  ,    se    1'  autorità    suprema  non 
si    desse    premura    di    struggerli    nel    momento    stesso 
del  loro  nascere.  La  Giunta    si  ripromette  che  quelli  , 
che  hanno  con  rispetto  ascoltato    in  tutti    i    tempi  ed 
in  tutte  le  occasioni  la  voce  de'  loro  magistrati  ,.nou 
mostreranno    minor    sommissione    quando    trattasi  per 
essi   o  d'  assicurare  per  sempre  la  loro  felicità  riunen- 
dosi alle  prime  autorità  dello  Stato,  o  di  cospirar  se^u 
loro  alla  rovina  della  patria    abbandonandosi    ad    agi- 
tazioni in  cui  cercano  di  precipitarli    gli  elerui  nemi- 
ci della  gloria  e    della    prosperità    della    nazione    spa- 
gnuola.  Nel  momento  in  cui  la  Spagna,  questo  paesu 
sì  dalla  natura  favorito  ,    ma  impoverito ,  esausto  ,  av- 
vilito iu  faccia  a  tutta  l'  Europa  dai  vizj  e   dai  disor- 
dini del    suo    governo ,    già    toccava    1'  epoca    del  suo 
iutiero    annichilatnento  ;    allorché  gli    stessi    sforzi    eh' 
eransi  potuti  fare  per  rianimare  le  sue    forze  abbattu- 
te non  avevano  servito  che    ad    aggravare    i  suoi  mali 
ed  a  precipitarla    in    nuove    sciagure  ;    allorché    final- 
mente più    uon    restava    alcuna  speranza  ,    la    Provvi- 
denza ci  ha  offerto  un  mezzo  ,  non  solo  di  preservar 
la  patria  da  mia  totale  rovina,  ma  ben  anco  d'innal- 
zarla ad  un  grado   di  felicità    e    di    splendore  ,    a  cui 
uon  giunse  nelle  stesse  più  luminose  epoche  della  sua 
storia.    Per    una    di    quelle     politiche    rivoluzioni    clic 
uoa  recano  meraviglia  se  non  a  chi  non  osserva  gli  av- 
venimenti che  le  preparano,  la  casa  di  Borbone,  spoglia- 
ta de' troni   ch'ella  occupava   in  Europa,  rinunciava  a 
quello  di  Spagna  ,  il  solo  su  cui  ella  fosse  ancora  assisa. 
Dopo  aver  ridotta  la  nazione  all'ultimo  grado  di  languore, 
privati  dell'  appoggio  che  loro  avevano  offerto  sino    a 
quel    punto    gli  altri    rami    della    loro    famiglia  ,    non 
polcnda  conservare  le  relazioni  che  gli  avevano    ante- 
riormente   uniti  colla    Francia ,    i    Borbeni    trovavansi 
neh'  impossibilità    di    manteneisi  sovra    un    nono    chi* 
tutti  i  cambiamenti    sopraggiunti    nel  sistema    politico 
gli  obbligavano  ad  abbandonare:   il  Principe  più  pos- 
sente dell'  Europa  ha  ricevuto  la    rinuncia  dei    lvjrbo- 
ni ,    non    per    incorporare  il    vostro    (territorio    al    suo 
Impero,    già  sì  esteso;  ma    per  fondare    sopra    nuove 
basi  la  monarchia  spaguuola,   per  far  servire    1'  irresi- 
stibile suo  potere  od  operar   tutte  le  salutari    riforme  , 
che  da  gran  pezzo  erano  da  noi  sospirate.  Con  questa 
mente  egli  ha  chiamato  presso    1'  augusta  sua    persona 
i  deputati  della  città  ,  delie  province  e  dei  corpi  mu- 
nicipali dello  Stato,  per  consultarli   sulle  leggi  fonda- 
mentali che  garantir  debbono    l'autorità    sovrana  e  la 
fedeltà  de'  sudditi.  Egli  collochetà  il  diadema  di  Spa- 
gna sulla  fronte  d'  un  Principe    generoso  ,    die    saprà 
colla  dolcezza  del  suo    carattere  conciliarsi  tatti   i  cuo- 
ri ;  egli  spiegherà    de'   mezzi  die    niun    altro    avrebbe 
in   suo    potere  ,    e  riporrà     quanto    prima    la    Spagna 
al  grado  d'ond'e'h  non  è   discesa   che    per    la    debo- 
lezza dei  Principi  che  1' hanuo  finora  governata.  Quan- 
do a  spuntar  comincia  1'  aurora  della    nostra  tei. cita  f 
sarebb'  egli  possibile  che  uomini   iucipaci  di    misurar 
l'altezza  dei  destini  che    ci    si     preparano,    che    aspi- 
rano all'onorevole  titolo    di  veri    Spagnuuli ,    d'amici 
sinceri  della  loro    pati ia  ,    cercassero    di  sedurvi    e    d: 
abbandonarci  a  tutti  gli    orroii    d'una    guerra    civile, 
nel    momento    stesso,    in    cui    l'eroe,    eh'   esser    deve 
l'oggetto  delle  nostre  benedizioni    presenti  e    dell'  am- 
mirazione    de'    secoli     futuri  ,     interamente     si     occu- 
pa    dell'  esecuzione      de'   progetti      eh'  egli     ha     con- 
cepiti   pel  bene  della    Spagna  ?    Certamente    la  Giun- 
ta    di    governo     temer    non     doveva  un  simile  travia- 
mento, per   parte  degli    Spagnuoli,  sì    comm'eaqevòli 
pei  loro  patriotismo  ;   eppure  ella  ha  il  dolore  di  sen- 
tire   in  oggi  che    alcune    persone    strascinate    da    uno 
zelo  indiscreto  e  dagli  scrupoli  d'una  malintesa  fedeltà, 
i  che  alcuni  altri  tratti  iu  errnic  sui  veri  interessi  del  lóto 
I  paese;  e,   più  di  tulio,  alcuni  agenti  segreti  della  uar 
j  zione  nemica   per   sistema  della    prosperità  del    Couti  - 
'  neme  ,  seno   pervenuti  a  sub'  mare   una   porzione   da* 


leeoni  abitini]  <ìi  alcune    province,  ed    a    spatgei^i    i 
«e, ni   della  sedizione  e  (iella  rivolta.  Prodi    Spaga uoii  , 
vi  lascerete    voi    sedurre    dalle  fallaci    loro    promesse  1 
Vorreste    voi  d  venir  le  vittime    di    sì    fuuesti    errori  7 
La  generosità  ile'  vostri  sentimenti  ,  di  cui  si  fa  abuso, 
deob'  ella   provocar  la  vostra  perdita   totale  ,  quella   de' 
vostri   beni  e    ielle  vostre  faniglie?  Non    comprendete 
voi   che  quelli  che  in  sì  dilicate    circostanze  fatisi    gli 
apostoli    della    ribellione,    e  vi    consigliano    1*  inobbe- 
dienza a',  vostri  capi,  sono  i  veti  nemici  delia  vostra  pa- 
tria? Qua!  è  1)  se  >po  che  prepongo  usi  questi  vili  promo- 
tori  d'agitazioni    e    di    disordini?    Sarebb' egli    mai    il 
ristabilì  Mento  de'  vostri  antichi  monarchi  ?  Eglino  son 
fuori  della  Spagna;  die  aspettar  si  debbono  da' vostri 
impotenti     sforzi?  Volete  difender    leggi,    da     cui  di- 
pender fate  la  futura  vostfa  felicità?    Ma    chi  pensa  a 
distruggerle?  Per  l'opposto   non  si  travaglia  a  ristabi- 
lir la  uazione  nel  possesso    della    sua    antica    libertà  e 
della  sua  primitiva  costituzione;  felicità    a  cui,    ancor 
-/ioti  àono  molti  giorni  ,    non    le    era  permesso  di  vol- 
gere   il    peusiero  ?    Che    pretendete    adunque  ,  traviati 
abitanti  delle  province?    volete  voi  trarre    sulle  vostre 
teste  tutte  le  calamità  della  guerra,  veder  devastate  le 
vostre  campagne  ,  incendiate  le  vostre  città  ,     allenate 
le  vostre  case?  pensate  forse  che  una  tumultuosa  leva 
d'abitanti  coraggiosi,  ma  indisciplinati,    senza    capi, 
senza  denaro  ,    senza    magazzini ,    senza    viveri  ,  senza 
munizioni ,  resister  potranno  ad  eserciti    agguerriti  ,  a 
soldati  invecchiati  ue!P  abitudine  di  vincere?  La  Giun- 
ta ancor  si  lusinga  che  rifletterete  sulle  funeste  conse- 
guenze che  infallibilmente  produrebbero    i    vostri   pri- 
mi passi,  se  sgraziatamente  una    insensata   ostinazione 
v'  impedisse  di  riprendere  prontamente  il  sentiero  dell' 
obbedienza    e    del    patriotismo ,    da    cui    un    momento 
d'  errore  vi  ha  fatto  deviare.    E    per    convincervi  che 
unico  suo  desiderio  è  quelle;  di  disingaunarvi ,  che  il 
Principe  ond'  è  preseduta,  che  1'  Imperator    de'  Fiìan- 
cesi  ,  nelle  cui  mani  stanno  i  nostri  destini,   noti  han- 
no altro  scopo,  se  non  quello  d'  operar    la    vostra  fe- 
licità, la  Giunta  si  compiace  di  farvi  conoscere  le  in- 
tenzioni del  nuovo  sovrano  che  vi  governerà.  Aseolta- 
te  e  giudicate. 

Gli  Stati  (Cortes),  questi  antichi  mallevadori  della 
ncstra  libertà  e  de'  nostri  privilegi  i  saranno  or  ristabiliti  , 
più  possenti  e  meglio  costituiti  di  quel  che  stati  lo 
i-icno  in  vermi  tempo;  eglino  saranno  radunati  ogni 
ire  anni  per  lo  meno  ,  e  tutte  le  volte  che  i  bisogni 
della  nazione  renderanno  necessaria  la  loro  riunione. 

L'annua  spesa  della  casa  reale  sarà  fissata;  la  som- 
uia  clic  re  vena  assegnata  sul  tesoro  reale  non  potrà 
.essere  aumentata  ;  essa  non  arriverà  alla  metà  di  quel- 
la eh'  è  stata   impiegata  finora  per  lo  stesso  oggetto. 

L'i  religione  cattolica  sarà  esclusiva  in  Ispagna  ; 
iion   ne  sarà  tollerata  alcun'  altra. 

Finalmente  la  Giunta  di  governo  ha  possenti  mo- 
tivi di  sperare  che  la  contribuzione  personale  stabilita 
per  la  pt esente  guerra  sarà  considerabil niente  dimi- 
nuita per  effetto  de'  miglioramenti  che  il  nuovo  go- 
verno si  propone  di  l'are  nel  modo  di  percezione  ,  e 
perchè  la  situazione  militare  e  politica  dell'  Europa  , 
esigendo  i  più  grandi  sforai  per  I'  aumeuto  della  ma- 
rina ,  permetterà  di  diminuire  1'  armata  di  terra. 

Aggiungete  a  questo  ,  che  utili  riforme  gradata- 
mente si  eseguiranno  in  tutte  le  parti  ;  il  credito  pub- 
blico sarà  ristabilito,  il  debito  consolidato  ed  estinto 
su  pochi  anni.  L'amministrazione  della  giustizia  sarà 
soggetta  ad  immutabili  norme ,  uè  l'autorità  sovrana 
potrà  sospenderne  ii  corso.  L'agricoltura  sarà  incorag- 
giata; il  commercio  e  1' industria  riprenderanno  nuovo 
vigore;  la  popolazione  sarà  aumentata;  l'annata  e  la 
inar.iBa  s  iranno  ristabilite  nel  loro  antico  splendore; 
lutti  i  mezzi  che  assicurar  possono  la  felicità  pubblica 
saranno   nello  stesso   tempo  mandati  ad  effetto. 


delta  .  •,.  .  uè ,  so*g  veri  Spagatrcrlì,  veii  amici  della 
!>r  p'sto'ii.  Ebbene!  tale  è  or',  o  Spaguudi,  la  sorta 
che  vi  è  preparata  se  fra  voi  conservate  la  Hate  qui  Itila 
e  il  buon  ordine;  se  di  caspe  vi  aaite  al  vostro  g».» 
verno  ed  id!e  vostre  autorità  locali.  Animati  tutti  del 
des.derio  di  bene  oprare,  giunti  siete  A  momento 
d'essere  felici;  ma  se  sprezzare  questo  stimare  avvisa 
che  vi  dà  la  Giunta  del  governo,  paventate  il  giusto 
sdegno  di  un  monarca  tanto  severo  quindo  punir  bi- 
sogna una  cieea  ed  mutile  ostinazione,  quanto  gene- 
roso e  pronto  in  perdonare  ita  tanneuio  d'errare. 
Ignorate  voi  ehe  numerosi  eserciti  francesi  sono  già 
entrati  in  Ispagna?  Non  sapete  che  altri  eserciti  po- 
deiosi  del  pari  s'avviano  versa  le  vosire  frontiere. 
Le  province,  che  non  rientreranno  sull'  istante  nel  loro 
dovere,  saranno  occupate  dalle  truppe  francesi  e  trat- 
tate con  lutto  il  rigore  delle  lefigi  militari.  Il  luogo- 
tenente generale  del  Piegno  ha  già  dsto  ordini  per 
far  marciare  parecchie  divisioni  e  punire  i  ritoltosi  ; 
ma  la  Giunta  di  governo  ha  voluto  sottrarre  ad  ine- 
vitabili danni  le  province  nelle  quali  sotio  stati  com- 
messi alcuni  disordini;  ella  ha  domandato  per  esse, 
oiferto  in  loro  nome  di  riconoscere  il  loro  errore  e 
di  ritornare  all'ordine.  S.  A.  I.  e  Pi.  si  è  degnata  d'ac- 
cogliere le  sue  preghiere  con  benignità;  egli  ha  so- 
speso il  g:.stigo  de'  colpevoli  ;  ma  terribile  sarà  desso 
ove  le  perfide  insinuazioui  de'  malevoli  abbiano  più 
possanza  sullo  spirito  degli  Spagnuoli,  «die  la  voce 
paterna  de'  loro  magistrati,  de'  loro  ministri  e  di  tutti 
i  loro    capi  supremi,  militari  e  civili. 

Madrid  addì  5  giugno   1808. 

(  Seguono  le  sottoscrizioni.  ) 

Indirizzo  de'deputati  alla  Giunta  generale  straor- 
dinaria. 

»  Cari  Spagnuoli  ,  degni  compatrioti  ! 
»  Le  vostre  famiglie ,  le  vostre  case  ,  la  vosfra 
fortuna,  le  proprietà  vostre,  la  vostra  vita,  tutte  queste 
cose  ci  sono,  come  le  nostre  stesse,  egualmente  care 
e  preziose;  e  noi  vorremmo  avervi  tcfiU  scilo  i  aagèrt 
occhi  per  disingannarvi. 

»  Noi  siamo  stati,  al  pari  di  voi ,  fedeli  e  devoti  all' 
antica  nostra  dinastìa  fino  al  termine  fissato  dalla  divinò! 
Provvidenza,  arbitra  assoluta  delie  corone  e  degli  scettri. 
I  più  grandi  Slati  ci  offrono  nsille  cseuipj  del  swo 
illimitato  potere  ,  ed  il  nostro  paese  medesimo  pochi 
non  ne  presenta  nella  sua  storia. 

»  Un  dovere  irresistibile  ed  uno  scopo  così  sacro , 
come  è  quello  della  vostra  felicità,  ci  h  i  fatto  abban- 
donare i  nostri  focolari,  e  ci  ha  condotti  presso  I'ìsh 
vincibile  Imperat®r  de'  Francesi. 

»  Ve  lo  confessiamo  ,  la  visti»,  della  sua  gloria  e; 
della  sua  possanza  può  imporre;  ma  noi  giungevamo 
detcrminati  di  diligergli  le  nostre  reiterate  suppliche 
pel  bene  generale  d'  una  monarchia  ,  la  cui  sorte  6 
necessariamente  legata  col  trono.  Ma  quale  ha  dovuto 
essere  la  nostra  sorpresa  quando  S.  M.  I.  e  l*.  ci  hi 
prevenuti   con   téstilicauze  di   benevolènza  e  d'.ùmanit^t 


tanto    più    ammirabili,    quanto    più    grande    è 
podestà!     altro    egli    non    ha    desidc 


terio  se  non 


la   sua 
quello 

della  nostra  conservazione  e  della  nostra  felicità.  S'egli 
ci  dà  un  sovrano  per  governarci  ,  è  questi  1'  augusta 
suo  fratello  Giuseppe,  le  cui  vii  tu.  facevano  1'  ammi- 
razione  de'   suoi   sudditi. 

»    S'  egli    si    occupa  a  modificare  e  correggere  l-i 

aarti    difettose  ,   lo  i\ 
e    1'  equità. 

vuole  che  le  nostre  finanze  ricevano 
una  nuova  organizzazione,  ci  è  ad  oggetto  di  rendere: 
la  nostra  manna  e  la  nostra  armata  possenti  e  formi- 
dabili a'  nostri  nemici,  evitando  le  spese  superflue, 
creando   un'  amministrazione  saf 


nostra  antica  legislazione    ne! 
perchè  viviamo  secondo  la  ìagione 

»    S'  egli 


iggia  e  correttnee  degli 
abusi,  rianimando  I'  industria  nazionale,  distruggendo 
Giudicate  ora,  s'egli  è  vostro  interesse  il  dar  di  gli  ostacoli  che  paralizzano  il  nostro  commercio  ,  e- 
•piglio  all'armi  per  distrugger  l'opera  che  consolidar!  sollevandoci,  più  eh'  è  possibile,  dal  peso  delle  one- 
deve  la  vostra  felicità,  quella  de'  vestii  lìgi)  e  de'  vo-  j  rose  imposte  che  finora  ci  hanno  oppressi  ,  ed  hanuo 
i'jì  pipo  ti,  e  se  coloro,  clic  soffi,  mo  tra  voi  \1  fuoco  {  distrutta  la  uostn  agricoltura  e  tutte  le  neutre  risorse» 


*3S 

a  'Finalmente  conoscendo    il  vostro    t.ltar.-.:amenio 
alla  regione  e  la  lealtà    «lei  -«ostro  carattere,  egli    in- 
ceppar non  vuole  il    fervore    del  vostro  zelo  religioso; 
egli  vi  assi'  tua  clic    conserverete  ,    come  i   vòstri    avi  , 
la   nostra  su  Ma   religione  cattolica  in  tutta   la-  sua  pur- 
rezza,  e  eh'  ella  sarà,  come  fino  a   questo  dì ,   la    sol* 
ed  unica   dominante  in   tutti    i   nostri   regni,    li   qual   è 
la  ricofnpeusa  the    il  Grandi;    Impesiatoh    ,ok.'  Francesi 
esige  da  voi  iu  circostanze  sì  interessanti  per   tutta    la 
nazione? Che  viviate  tranquilli;   che   prendia- 
te   cura    de'  vostri     affari,     delle    vostre    famiglie;    che 
biecamente  non   vi  abbandoniate  ai    funesti    disordini  , 
clie   iuseparabili  sono    dalle  sommosse  e  dalle-  insurre- 
zioni;  che   aspettiate  con   pacifica   fid.mza     il    migliora- 
mento   della    vostra  sorte  e    della    vostra  fortuna-,    mi- 
gin  ramenio  che  sperar  dovete  sotto  il  governo  d'unvir- 
uioso   monarca  che  avrà  per  noi    qnel   paterno  affetto, 
inseparabile  dalla  sua   bontà,  e  di  cui  i  suoi  vassalli  han- 
no provato  gli  effetti. 

»  Spagnuoli  ,  degni  di  miglior  sorte  ,  evitate  la 
terribile  anarchia  che  vi  minaccia,  pensate  a  voi ,  alle 
vostre  famiglie,  ai  vostri  figlj.  Qual  frutto  sperate  di 
Taccoglieic  dalle  turbolenze  fomentate  dalla  malevo- 
lenza e  dalla  sconsigliatezza  ?  .  .  .  .  Proprietarj  ricchi 
ed  .''giati,  the  in  pace  godete  de'  beni  e  de'  vantaggi 
che  alle  vostre  famiglie  hanno  procacciati  i  servigj  o 
]'  industria  de'  vostri  padri  :  onesti  agricoltori  ,  che 
provvedete  ai  bisogni  delle  vostte  mogli  e  de'  vostri 
nglj  co!  finito  de'  vostri  sudori:  operosi  artigiani, 
the  felici  vi  trovate  ne'  vostri  letti  circondati  dKg'i 
oggetti  al  vostro  cuore  più  cari  :  industriosi  commer- 
cianti e  fabhiic;>tc>ri  ,  «he  desiderate  di  conservare  iì 
prodotto  delle  vostre  vigilie  e  della  vostra  economia  : 
cittadini  di  mite  le  ci  ssi  ,  die  tranquillamente  vivete 
con  una  mediocre  ma  sufficiente  fortuna,  dovuta  ad 
una  regolata  condotta  ,  considerate  tutti  in  quale  abis- 
so andate  a  preeiptlarvi ,  se  sedur  ti  lasciale  da  coloro 
<the  eccitano  le  v<>sire  inquietudini.  Voi  siete  iu  peri- 
colo   di     perder    lutto  in   un    momento Che 

.«pcrar  poscìe  p?r  bilanciar  sì  grandi  sigtificj  ?..... 
Quale  speranza  fanno  brillare  a'  vostri  occhi  coloro 
•che  vogliono  farvi  disobbedire  alle  autorità  the  vi 
governano  ;    e    scuotere    il     giogo    salutare    delle    leg- 


in    faccia    ad    una    truppa     disciplinala,    coinè  al  più 
lieve  soffio  di  vento  una  nube. 

»  No ,  non  vi  lusingate  d'  ottener  felici  successi 
in  questa  lolla  ;  ella  è  ineguale,  se  non  in  vrlore , 
almeno  in  mezzi;  voi  succnmberete  alla  fine;  tutto 
sarà  allor  perduto.  Dissimularlo  non  bisogna.  La  sal- 
vezza dello  Stato  non  può  in  c;ggi  dipendere  che  dall' 
unione  e  dalla  sincerità  con  cui  ci  riuniremo  tutti  di 
cuore  al  nuovo  governo,  e  lo  ajuteremo  nella  rigene- 
razione eh'  egli  prepara  per  la  felicità  della  nostra 
patria. 

»  Certo  è  che  noi  siamo  pervenuti  ad  una  situa- 
zione beue  sventurata.  Ma  chi  ci  ha  condotti  ,  se  non 
è  il  governo  capriccioso,  indolente,  ingiusto,  sotto 
cui  abbiamo  per  20  anni  vissuto?  Che  più  ci  rimane 
a  fare?  .....  Conformarci  con  sommissione ,  e  con- 
tribuite ciascheduno  in  particolare  perchè  si  organizzi 
un  nuovo  governo  sopra  solide  basi  ,  che  sieno  la 
salvaguardia  della  libertà,  dei  diritti  e  delle  proprietà 
di  ciascun  individuo.  Ciò  è  quanto  desidera  1'  invin- 
cibile Napòleome,  che  si  occupa  della  uostra  felicità, 
else  vuol  ben  meritare  della  nostra  patria,  e  conservar 
presso  i  nostri  nipoti  il  nome  di  suo  rigeneratore. 
iNon  poniamo  ostacoli  a  questa  rigenerazione  ed  al 
gran  bene  che  risultar  deve  dalla  nostra  intima  unioue 
con  questo  potente  alleato. 

»  Tali  sono  i  sentimenti  che  hanno  cercato  d'  inspi- 
rarvi S.  A.  1.  H  lucgotcneule  generale  del  Regno  ,  la 
Giunta  di  governo,  ed  il  Consiglio  di  Castiglia,  che 
sono  le  prime  autorità  della  nazione  ;  tali  sono  pur 
que  li  di  cui  desideriamo  diesiate  penetrali ,  affinchè, 
restituiti  alla  tranquillità  ed  all'  ordiue,  aspettiate  ogni 
cosa  dalla  potente  e  benefica  mano,  da  cui  dipende 
la  nostra  sorte. 

»  Faccia  il  cielo  che  questa  sincera  esortazione  , 
che  ci  ha  inspirala  il  più  puro  patrioiismo,  praduca 
fra  voi  il  salutare  effetto  di  reprimere  gli  sforzi  dei 
sediziosi,  che  cercano  di  ribellarvi,  e  da  questo  mo- 
mento reguiuo   fra  voi  la  pace  e  la  fiducia. 

»    Bajona  8  giugno    1S1  ti. 

(  Seguono  le  sottoscrizioni  ) 


"i 


»  L'  anarchia  è  il  massimo  de'  flagelli  che  Dio 
^riandar  possa  ai  popoli.  Finch'  ella  dura  ,  la  scenata 
licenza  sacch"ggia,  incendia,  strugge,  scompone  tulio: 
le  persone  dabbene  sono  ordinariamente  le  sue  prime 
vittime.  Dopo  i  disordini,  un  abisso  di  mali  fa  schiu- 
dere gli  occhi  ;  e  che  si  vede   allora  ? rovine 

ed   onori;  lo  sguardo  non  può  toccar  né  il  fondo  né 
le  sponde  di   quest'  oceano  di   calamità. 

■j   Noi    ci    crederemmo    di    mancare    all'  affezione 
che  vi   portiamo   come  membri  d'   una  so»»    ed    istessa 
famiglia,  &  lì"  umore  che  professiamo    alla    nostra    cara 
patria,    finalménte    alla    nostra    coscienza,    se    non    vi 
facessimo  il  tristo  quadro  de'  mali  che  vi  minacciano; 
tristo    senza    dubbio  ,    ina    non     esagerato,     E    credete 
voi  che  sieno   questi   i  «oli   mali,    a    cui    vi  espongono 
1'  indocilità    e    l'  insabordinaziobe  ?    Ah  !     per    buona 
sorte    voi    non    conoscete    quili    sono    gli    orrori  delia 
guerra   civile:   la  Spagna   è  stila  preservala    da    questo 
il'gello  per  lo  spazio  d'  un   secolo  ;  e  pur  malgrado  il 
tempo     eh'  è    trascorso ,    ella     non   è  per  anco  guarita 
de'  mali  che  ne'  primi   suini   di   questo    secolo    ha    per 
questa     cagione     provati.     Perchè     non     vivono    ancor 
«nielli    che    ne    sono  stali   i    testimoni,  affinchè   potesse 
.in  egri  la  loro  esperienza  preservarvene  ?    Voi  provo 
cheiete  ed   aitircreic  sopra  di   voi   questi   terribili   mali, 
se   non   ascollale    la    \oce    del    governo,   e   respingete   i 
nostri    fraterni    consiglj.    Deh!    come     resistereste     alle 
formidabili   Fi/.e  che  vi  si   opporrebbero?  Ninno  con- 
tende   il    valore    agli    Spagnuoli;    sappiamo    che    siete 
capaci  di  far  grandi  sforai:,  d'  affrontare  i  pencoli,  e 
d'  intraprendere     grandi     cose  ;    ma    senza    direzione  , 


(  //  Moniteur  annuncia  qui  V  arrivo  di  S.  M.  il 
Re  Giuseppe  Napoleone  a  Bajona  ,  e  la  presentazione 
de'  varj  corpi  spagnuoli  statagli  immediatamente  fai  • 
ta.  IL  Giornale  Italiano  ha  di  ciò  dato  conto  per 
estratto  nel  foglio  del  dì  23  giugno.  ) 

Ne'  giorni  8,  9,  io,  11  e  12,  S.  M.  C.  ha  rice- 
vuto al  suo  lever  i  numerosi  Spagnuoli  che  trovansi 
a  Bajona.  Ogni  giorno  egli  s'intrattiene  lungamente 
1  con  essi;  ed  ogni  giorno  si  veggono  uscire  i  medesimi 
da  queste  udienze,  pieni  il  cuore  di  speranze  sopra 
l'avvenire  che  loro  promette  uu  Principe  d'un  carat- 
tere dolce,  conciliante  e  giusto. 

I  membri  della  Giunta  straordinaria  ,  il    cui    nu- 
1  mero   giornalmente  s'accresce,    vengono    presentati    al 
Re  dal  sig.  d'  Azanza  ,  ministro  delle    finanze    di    Spa- 
gna,   a    misura    che    arrivano.    Eglino    vengono    pure 
presentati  all' Imperatore  il  mattino  dopo  il  suo  lever. 

(   Moniteur  ) 


Spettacoli  cV  oggi. 

R.  Teatro  am.a  Scala.  Dalla  comica  compagni» 
I.  e  \\.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  Td.  Raucourt 
si  recita  Tancréde,  —  U  esprit  de  contradiclion. 

Teatro  Caimano.  Dalla  comica  compagnia  l.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sic;.  Sal.-nt.  Fabbrichesi  t 
si  recita  Maometto }   tragedia   di  Voltaire. 

Teatro  S.  Radegokua.  Si  rappresenta  in  musica 
//  avaro  ,  col   ballo  //  generoso  perdono. 

Teatro  delle  Maìuowette  (dc:to  Girolamo)  si  recita 
Il  benefìcio  ricompensato. 


SeiiV  ordine,  sena'  accordo,   unti    questi    sforzi    sarefr-  j  Milano,  dalla  tipografia  di   Federico  Agnelli  tte'da 


cero 


pia   numerosi  aUfnpparaenli  s^mu-qona  I  corUràc|a  di  S.  Margherita  num.   ntS 


Nu 


m.  177. 
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ITALIANO 


Milano,  Saubata  25'Giugno   1808. 


fr— 


?utti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 
Washington  2  Maggio. 

5s  conseguenza  del  terribile  incendio  che  ai  24 
marzo  lia  ridotta  in  cenere  qu;si  tutta  la  cillà  di 
Pori  of  Spaiti,  nell'isola  della  Trinila,  e  prodotto 
agli  abitanti  un  danno  di  più  d'  un  milione  di  lire 
sterline,  il  governatore  sig.  Tomnso  Hislop  ha  subito 
scritto  alla  Barbada,  alla  Granata  e  a  differenti  porti 
del  Continente  «pagnuolo  per  sollecitare  i  più  pronti 
soccorsi  in  favore  di  questi  sventurati  ,  minacciati  de 
gli  orrori  della  fame,  ed  esposti  a  tutte  le  intemperie 
delle  stagioni. 

Il  sig.  IT:s!op  ha  proclamata  la  legge  marziale, 
dichiarando  eh'  essn  sussisterà  lino  a  nuovo  ordine. 
Egli  ha  pròc|amalo  nel  tempo  stesso  l'ingresso  libero 
dei  porti  dell'isola  a  tolti  i  bastimenti  neutri  che  vi 
portassero  viveri  e  materiali  di  costruzione,  col  per- 
messo ai  detti  bastimenti,  per  lo  spazio  di  quattro  me- 
si ,  datando  dal  ag  marzo  ,  giorno  dèi  proclama  , 
d'esportare,  in  cambio  delle  dette  provvigioni,  una 
quantità  equivalente  di  zuccaro ,  rum,  cacao,  caffè, 
ec.  Lo  slesso  proclama  richiama  le  leggi  esistenti  , 
ijuanlir.ique  poco  osservate  ,  contr®  la  costruzione  in 
legno  delle  case  e  dei  tetti.  Finalmente  assicura  a  quelli 
della  milizia,  che  hanno  sofferto  per  l'accennato  incen- 
dio, razioni  eguali  a  quelle  delle  truppe  di  linea. 

(  Courr.  de  V  Europe  ) 

INGHILTERRA 

Londra  23  Maggio. 

Con  una  nota  del  4  magg10  7  il  s;g-  Canning  ha 
annunciato  al  corpo  diplomatico  che  S.  M.  ha  giudi- 
cato a  proposito  di  dichiarare  il  porto  di  Copenaghen, 
e  le  altre  parti  deli'  isola  di  Zelanda  nello  stato  di 
blocco  rigorosissimo.  (*J 

Fra  i  200  busiimenti  di  trasporto  che  hanno  fatto 
vela  per  il  Bellico,  80  erano  carichi  di  cavalli. 

Le  navi  il  Nassau  e  Io  Stateljr ,  che  hanno  pre- 
data la  nave  danese  il  Principe  Cristiano  ,  sono  arri- 
vate a  Yarniouth  ,  tanto  per  esser  instaurate,  che  per 
isbarcare  i  loro  equipaggi,  fra  i  quali  si  è  manifestata 
una    malattia    contagiosa,    la    cui  origine    viene    altri- 


(  *  )  Tre  mila  Francesi  sono  passali   in    Zelanda  ad  onta 
di  questo  blocco. 


ìj      a  ai  marinari  danesi  prigionieri.  Questi  ultimi  sono 
j  stati  lasciati  a  Goltemburgo. 

A  Douvres  vi  è  stalo  un  terribile  inceudio.  Il  fuo- 
co è  incominciato  ne'  vasti  magazzini  del  sig.  Factor, 
che  in  parte  erano  pieni  di  mercanzie  predate  ai  Da- 
nesi; questi  magazzini  furono  del  tutto  inceneriti, 
unitamente  ad  un  gran  deposito  d'  artiglieria  ,  in  cui 
trovavansi  molti  razzi  incendiar]  d'  invenzione  del  sig. 
Congreve. 

Si  usò  molta  diligenza  per  levare  questi  strumenti 
di  distruzione,  che  minacciavano,  al  minimo  soffio 
i  di  vento  ,  d'  incendiar  tutta  la  città.  Siccome  questi 
razzi  erano  tutti  disposti  per  essere  imbarcati  f  gli 
uni  dicono  per  Boulogne,  gli  altri  pel  Baltico  ]  ,  ne 
fu  salvata  una  parte,  ma  più  d'  un  terzo  saltò  ia  aria 
con  terribile  scoppio  :  fortunatamente  sono  essi  caduti 
in  mare.  I  danni  prodotti  sono  calcolati  da  3o  a  4°<h. 
lire  sterline. 

I  ribelli  d'  Irlanda  conosciuti  sotto  fi  nome  di 
Trashers  hanno  ricominciato  le  loro  riunioni  notturne- 
essi  hanno  saccheggiati  molti  castelli:  ma  neh' attaccar 
quello  del  sig.  Crofton  ,  sono  stati  incontrati  dalle 
truppe  che  ne  hanno  uccisi  3,  ed  arrestati  7. 

Secondo  un  quadro  officiale,  la  forza  effettiva 
de'  volontarj  era  di  58,655  uomini  di  meno  di  quél 
eh'  esser  doveva. 

I  Duchi  di  Cumberland,  di  Cambridge  e  di  Glo- 
cester ,  luogotenenti  generali,  sono  stali  nominati  ge- 
nerali. 

I  giornali,  che  riceviamo  da  Goltemburgo,  souo 
pieni  di  dettaglj  sulla  coraggiosa  resistenza  che  gli 
Svedesi  oppongono  ali'  ingiusta  aggressione  de'  Russi. 
Non  v'  è  però  nulla  da  sperare  per  la  Finlandia.  L'at- 
tacco del  general  baroue  d'  Armfeldt  contro  la  Nor- 
vegia non  è  abbandonato  ,  benché  egli  abbia  incon- 
trato ostacoli  più  grandi  di  quel  che  aspettar  si  potesse. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
TURCHIA 
Costantinopoli  4  Maggio. 

Le  persone  ,  che  componevano  la  missione  russa, 
erano  ultimamente,  come  è  già  stato  detto,  ritornate 
in  questa  capitale.  Le  medesime  si  sono  ora  imbarcate 
per  recarsi  sul  mar  Nero  ad  Odessa,  e  d'indi  ritor- 
|  nare  a  Pietroburgo.  Questa  partenza,  non  preveduta 
dal  pubblico  ,  fa  mal  augurare  del  successo  delle  ne- 
goziazioni per  la  pace  fra  la  Porta  e  la  Russia. 

I  Giannizzeri  ,  formanti  la  guarnigione  del  ca- 
stello   di    Cavar,    all'ingresso    del     mar  Nero ,  hanno 


cominciato  a  commettere  de'  kdroneggi  ed  a  far  delle  \  hanno  àula    di    nuovo    una    prova    del    valore 


scorrerie  ne'  villaggi  vicini.  Parecchie  persone  ,  che  si 
disponevano  ad  approfittar  della  bella  stagione  per  re- 
carsi a  Buyukdere  ed  in  altre  campagne,    sono    rima- 
ste a  Costantinopoli.  (  Gaz.  de  France  ) 
VALACHIA 
Bucharest  5  Maggio. 
Dietro    un    ordine    del    felci    maresciallo    Principe 
Prosorowski ,    il    generale    Miloradowita  ,    comandante 
della  nostra  città  ,    ha    ingiunto    il  26    aprile    ai    reg- 
gimenti, che  sono  qui  di  guemigionc,  di  fornir  subito 
3o    stato    degli    uomini    di    ciascuna    compagnia  ,    ch& 
impiegar  si  possono  alla  costruzione  de'  pontoni. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen  3i    Maggio. 

Il  geo.  Armfeldt  è  stato  obbligato  di  cedere  quasi 

*i\  terzo  delle  truppe ,   colle    quali    aveva    incominciate 

le  ostilità  contro  la  Norvegia  ,    per    formare  un  corpo 


zelo  delie  truppe.  Una  pattuglia  partita  da  Kongswin- 
ger  ha  fatti  prigionieri  un  ussaro  e  diciassette  cac- 
ciatori. 

Una  nave-  di  Flensburgo  nel  passar  oltre  il  Riff 
de  Skagen  ha  scoperta  una  flotta  inglese  di  trasporto 
di   168  vele,  portante  truppe  e  battelli  piatti. 

(  Gaz.  de  France  —  Pub.  —  Jour.  da  Cotnm.  ) 
Altra  del  2   Giugno. 

La  guernigiooe  svedese  d'  Elsingborg  è  di  5oo 
uomini.  Ella  si  riunisce  tutti  i  giorni  ,  ad  un'  ora 
fissa  ,  per  pregare  Iddio  di  benedir  1'  armi  di  S.  M, 
svedese.  Il  Re  attuale  ha  rimesso  in  vigore  quest'  uso  , 
eh'  era  stato  stabilito  da  Gustavo  Wasa  :  questo  è  il 
solo  tratto  di  somiglianza  che  avrà  S.  M.  con  quel 
grande  monarca. 

Nulla  sappiamo  finora  delle  operazioni  e  delle 
imprese  degl'  Inglesi  nel  Baltico.  La  fiotta  di  traspor- 
to, di  cui  abbiamo  parlalo,    non    consiste  che  in  ba- 


cile sì  riunione  al  nord  di  Stockholm  ,  minacciato  j  stimanti  mercantili  carichi  di  mercanzie  che  gì'  Inglesi 
tanto  dalia  parte  della  Lappauia,  che  dalla  parte  del  vorrebbero  sbarcare  in  qualche  porto  del  Baltico  ;  ma 
anare.  I  É  loro    tentativi    a    questo    riguardo    sarauno    del  tutto 

vani.  Questa  flotta  aveva  fatto  vela  jer  l'altro  da  Mal- 
race,  ma  all'  avvicinarsi  delle  nostre  scialuppe  canno- 


Ventiquattr©  nuove  scialuppa  cannoniere,  costrut- 
te dopo  che  ci  hanno  abbandonato  gl'Inglesi ,  saranno 


varate  ne' primi  giorni    di    giugno,    e    quindi    aimate     ciere  ,    si  ritirò  per  aspettare  un  convoglio  più  consi- 
con  pezzi  d'  artiglieria  di  grossissitno  calibro.  dcrabile. 


Si  racconta  che,  giorni  sono,  è  stato  veduto  da 
Skovoshoved  un  iachetto  sotto  bandiera  danese  ,  che 
sembrava  proveniente  dal  nostro  porto.  Si  trovavano 
a  bordo  del  medesimo  quattro  persone  di  riguardo, 
ira  ls  quali  gravi  pure  una  signora.  Questo  bastimen- 
to quando  fu  dirimpetto  alle  due  navi  di  guerra  in- 
glesi stazionate  presso  Flueen,  abbassò  la  sua  ban- 
diera probabilmente  per  dare  un  segno  convenuto  ; 
fi'  avvicinò  ad  una  delle  due  navi  inglesi ,  e  vi  depose 
le  persone  che  aveva  al  suo  bordo.  Molte  congetture 
si  fanuo  in  proposito  di  questo  avvenimento. 

Le  notizie  di  Pietroburgo  dicono  che  l'isola  di 
Aland,  eh'  era  senza  difesa,  è  stata  rioccupata  dagli 
Svedesi;  ma  ch'eglino  st  sono  allontanati  di  nuovo  all' 
arrivo  d'un  corpo  di  truppe  russe. 

Corre  oggi  voce  che  un  corpo  di  truppe  inglesi 
e  svedesi  siasi  impadronito  dell'  isnla  Bornholm  ;  ma 
lion  v'  ha  alcuno  che  presti  fede  a  questa  notizia. 


L'  esecuzione  del  progetto  di  estendere  e  di  pe&- 
feziouare  le  fortificazioni  di  Copenaghen  è  stata  ag- 
giornata ,  stantechè  le  forze  militari  riunite  neh'  isola 
di  Zelanda  sono  abbastanza  considerabili  per  render 
vani  i  timori  d'  una  iuvasione  del  nemico. 

La  gazzetta  di  Gottemburgo,  del  28  dello  scarsa 
mese,  pubblicando  alcune  notizie  di  Sto' kholm,  dice 
che  quella  capitale  presenta  un  aspetto  militare  ira* 
ponente.  Il  bisogno  di  pensare  a  porsi  in  difesa  con* 
tro  le  intraprese  de'  Russi  ha  eccitato  una  straordi- 
naria attività  negli  arsenali  e  nel  porto.  Le  truepe  che 
vi  sì  trovavano,  e  che  furono  mandate  ai  corpi  d'ar- 
mata dell'  Ovest  e  dell'  Est,  sono  rimpiazzate  a  Stock- 
holm dai  cittadini ,  che  fanno  il  servizio  della  piaz- 
za. Sono  stati  in  tutto  armati  a  Siockholm  14  navi  di 
guerra.  Le  truppe  svedesi  non  possono  più,  insultare 
le  frontiere  della  Norvegia  ,  poiché  oltre  eh'  elleno 
vengono  ricevute  malamente  dalle  truppe  danesi ,  tro- 
Essendo    i    porti    russi    presentemente  liberati  dai     vano  molti  ostacoli  anche  nelle  difficoltà  del  terreno. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
SASSONIA 
Lipsia  7   Giugno. 
Una  lettera  di  Riga,  del  28  maggio,  qua  arriva- 
ta, annuncia  che  la  squadra  inglese  entrata  nel  Baltico 
si  è  presentata  avanti  la  città  russa  di  Revel ,  e  le  ha 
inlimato    d'  arrendersi    coi    bastimenti    che   si  trovano 
in  quel  porto.  Non  fu  risposto  a  questa  insolenza  che 
a  colpi  di  cannone.  Si  avanzano  truppe  da  ogni  par- 
te; s'  innalzano  formidabili  batterie,  e  tutto  annuncia 
che  qualunque  impresa  della  spedizione    anglo-svedese 
andrà  fallita. 

Da  un  altro  canto,  una  lettera  di  Curlaudia  delia 
Spinto  da  Friedrichshald  ,  ed  inseguito  verso  Oeijebroe  !  stessa  data  annuncia  che  le  due  squadre  di  Cronstadt 
$  S&otaberg  5  ed!  alcuni  espio?»  So  ri  usciti  da  Rcedeu.es  .e  di  Rcvc!   devono  essersi  riunite  i»  cuccerò  di  3o  navi 


ghiacci,  ci  aspettiamo  di  veder  in  breve  comparire 
nel  Sund  la  bandiera  di  quella  Potenza,  tanto  più 
che  la  marina  russa  si  è  considcrabilmenìe  accresciuta 
mediante  la  fiotta  svedese  predala  a  Sweaborg,  e  che 
vi  sono  a  Revel  x  Cronstadt  e  Bahischpcrt  flotte  molto 
numerose  pronte  a  far  vela. 

L'  ultimo  foglio  del  Badstekkcn  qui  arrivato  ,  da- 
tato da  Cristiana  il  i3  maggio,  riporta  fra  le  altre 
cose  una  lettera  del  generale  Principe  Cristiano  ,  scrit- 
ta da  Naroestod  ,  nella  parrocchia  d'Eilsberg,  il  7  di 
questo  mese.  Questo  Principe  rende  conio  di  due  o 
tre  felici  combattimenti  de'  quali  si  pubblicherà  fra 
poco,  un  circostanziato   rapporto.    Il  nemico  è  staro  ti- 


&  lmea  e  eli  4r,ù  scialuppa  sanità  rifere  ed  àliti  pìc- 
coli bastimenti.  La  stesi.»  aggiunge  cheaLibau  irovavasi 
un  corpo  d' aroma  di  2im.  uomini  cou  uua  nume- 
rosa artiglieria  ,  che  doveva  essere  imbarcata  a  bordo 
delie  flette  riunì ;e  per  una  spedizione  contro  la  Sve- 
zia. Siccome  queste  due  lettere  sono  in  manifesta  con- 
traddizione, si  aspettano  con  impazienza  gli  ulteriori 
dettaglj.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA. 
Amburgo  7  Giugno. 
Si  assicura  che  gl'Inglesi  prima  d'  iucoraiuciaie 
le  loro  operazioni  contro  la  Dauimarca  aspettano  an- 
cora una  flotta  di  200  vele ,  aventi  a  bordo  alcune 
truppe  da  riuairsi  alle  forze  che  sono  già  arrivate 
nella  Svezia.  Non  sappiamo  per  anco  se  questa  flotta 
aspettata  sia  quella  stata  veduta  presso  Skagen. 

(  Gaz.  de  Fianco  ) 
Francfort  12  Giugno. 
Jeri  è  di  qua  passalo  un  corriere  francese  che  si 
recava  a  Pietroburgo  ;  si  crede  eh'  egli  sia  apportatore 
di  dispacci  molto  importanti. 

Tutti  i  giornali  tedeschi  continuano  a  parlare 
d'  una  grande  spedizione  concertata  tra  molte  grandi 
Potenze,  e  diretta  contro  i  possessi  inglesi  nelle  grandi 
Indie. 

E  stalo  ultimamente  scoperto  alle  falde  de'  monti 
Ilirtz  fra  Gstepode  e  Dorste  un  immenso  ammasso 
d'  ossa  fossili  principalmente  di  rinoceronti ,  d'elefanti, 
e  di  jene. 

Più.  che  mai  considerabile  è  in  questo  momento 
la  diserzione  fra  tutte  le  truppe  austriache  stazionate 
nel!'  Alta-lustria.  Si  sono  dovuti  sopra  quest'  ogge  tto 
far  de'  rapporti  alla  corle  di  Vienna  ,  la  quale  ha  su- 
dilo ordinati  energici  provvedimenti  per  mettervi  un 
fine.  I  disertori,  che  vengono  scoperti  ,  sono  tradotti 
innanzi  ad  un  consiglio  di  guerra,  e  fucilati  entro 
24  ore.  (  Joia:  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  9  Giugno. 
L'  ingresso  del  Principe  reale  di  Virteuaberg  nella 
nostra  città  si  è  fatto  con  molta  pompa.  S.  A.  R.  vi 
è  arrivata  al  rimbombo  del  cannone,  e  scortata  dal  i.° 
reggimento  de' dragoni  bavaresi;  ella  è  smontata  avanti 
il  castello  reale  ,  e  fu  ricevuta  da  tutta  la  corte.  All' 
indomani  vi  fu  gran  circolo  ;  i  principali  funzio- 
nar]" civili  e  militari ,  e  la  nobiltà  sono  slati  presentati 
a  S.  A.  (  Pub.  ) 

Del  io.  Jeri,  alle  sei  ore    della  sera,  è  stato    ce- 
lebrato  il    matrimonio    di    S.  A.  R.  il  Principe   eredi- 
tario di  Virlemberg  con  S.  A.  R.  la    Principessa    Car- 
lotta. Dopo  la  cerimonia  vi  è  stato  circolo  e  cena  alla 
corte.  Nello  stesso  giorno  vi  fu  spettacolo  gratis;  oggi 
La  avuto  luogo  1'  ascensione  del  sig.  Garnerio.  Doma- 
ni ,    illuminazione    generale,    passeggiata    sull'acqua, 
accademia  e  cena  a  Symphenburg.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
SPAGNA 
Barcellona  22   Maggio. 
Le  truppe,  che  compongono  le   divisioni  del  cor- 
po d'armiti  d'osservazione    de' Pirenei    orientali,  co- 
imadito    da!   gen.   Duhesme,   f^.te    coasapev.;li    de!h 


aosciuìoiie  che  i  buoni  abitatiti  di  questa  Città  hanno 
aperto  per  soccorrere  i  poveri  artisti    che  mancano  di 
travaglio  ,  e  desiderando  di  prender  parte  a  quest'atto 
d'umanità,    hanno    effe-rio    un    giorno    di    paga,   per 
mezzo  de' generali  Chabran  ,  comandante    la    divisione 
d'infanteria  francese  ;  Lecchi,   comandante  la  divisio- 
ne   dall'infanteria    italiana    e    capolitana;    Bessière    e 
e  Schuivarlz  ,  generali  di  brigata,    comandanti    la  ca- 
valleria francese  ,  italiana  e   uapolitana.    I  signori  ofti- 
ciali  di  stato  maggiore,    officiali    del  genio,     dell'ar- 
tiglieria, ec.  hanno  voluto  partecipare  a  questo    bene- 
fico tratto,    che  ha  prodotta    una    somma    di    18,600 
reali.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Cadice  24  Maggio. 
Gl'Inglesi,  sempre  disposti  a  far  traffico  del  san- 
gue degli  uomini ,  hanno  cercato  di  trar  partito  de' 
cambiamenti  che  sono  succedati  in  Ispagaa.  Eglino 
si  sono  studiati  di  tentare  la  fedeltà  del  capitano  ge- 
nerale ,  marchese  di  Socorro  ,  osandogli  offrirp  consi- 
derabili somme.  Ecco  la  risposta  da  lui  data  al  co- 
mandante della  crociera  inglese: 

Signore  ,  la  mia  patria  ha  un  governo  ,  io  non. 
tengo  ì  miei  poteri  che  dalla  sua  confidenza;  ad  esso 
deve  vostra  signoria  dirigere  le  sue  proposizioni  ;  io 
non  mi  vendo  a  nessuno  ;  non  se  che  cosa  possa  aver- 
vi spinto  a  farmi  tali  offerte ,  e  spero  che  non  te  repli- 
cherete più  :  del  resto  ,  ringrazio  V.  S.  di  tutto  ciò 
eh'  ella  mi  dice  di  lusinghiero  relativamente  al  posto, 
cui  sono   stato  nominato. 

Ho  V  onore  di  essere ,  ee. 
Cadice  24  maggio  1808. 

Finn,  i!  marchese  di  Socorro. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Bilbao  5i  Maggio. 
Jeri    mattina    è    qua    arrivato    S.    E.  D.  Giuseppa 
Missarèdo  ,     proveniente     da     Bjjona  ,    ov'    era    stai» 
spedito  da  S.  A.  I.  il  luogotenente    generale,    confor- 
memente   al    desiderio    dell'   Imperatore    de' Francesi  , 
per  conferire  con  S.  M.  sopra  tutto  ciò  che  con.erne 
la  nostra  marina.  Nelle  lunghe    conferenze    che  1'  Im- 
peratore si  è  degnato   d'avere    con   S.    E. ,    S.    M.  gli 
ha  fatto  conoscere  i  generosi  disegni    ch'ella  ha  con- 
cepiti perchè  la  Spagna  ricuperi  il  suo    antico    splen- 
dore. Pieno    di    riconoscenza    per    le    benefiche   inten- 
zioni di  S.  M. ,  D.  Giuseppe    Masscrcdo  non  ha  esita- 
to ad  accettare  le  offerte  fattegli  da  S.  M.  di  contribui- 
re co'  suoi  lumi    e    co'  suoi    talenti    ad    uno    scopo  sì 
desiderato,    sagrificando    al    bene    della    sua  patria  un 
riposo  di  cui  avrebbe  tanto  bisogno  nell'età  sua.  L'Impe- 
ratore, in  testimonianza    della    particolare    sua  stima,' 
ha  fatto  rimettere  da  S.  E.  il  gran  maestro    del  palaz- 
zo ,  Duroc,  a  D.  Giuseppe  Massaredo  una  ricca  tabac- 
chiera oruata  del  ^proprio  ritratto.  (Jour.  de  V  Emp.) 
Madrid  G  Giugno. 
Ai  4  di  questo  mese    è    stato    pubblicalo    un    de- 
creto reale  portante,   che  vista  la  necessità    di    riorga- 
nizzare prontamente  Sa  marina  spagnuola,   di  riparare 
e  porre  ia  istato  di  servire  tutte  le  navi  che  sono  nei 
porti,  e  finalmente  di    procurare    del    lavoro    ad    una 
folla  d'  artisti  che  tic  mancano,  ?i  ordina  quanlosegue: 


Si  procederà  imffiediatafmfinH  all' arrtiaraento  delie 
navi  la  S.  Anna  ed  il  Ininotuma^  a  Cadice  3  la  C'ori' 
cestone  e  1*  America  ,  al  Ferrei  ;  il  A\  Carlo  ,    a    Car- 
tageoaj  il   Glorioso  ,  a  Malaga.  Le  vecchie  navi ,    che 
si  trovano  in  questi    medesimi  porti,    saranno    fatte    a 
pezzi,  come  inutili  al  servizio,  Il  S.  Pietro    d'Alcan- 
tara, a  Cartagena;  il  S.  Giovanni  Battista  e   1'  Argo' 
nauta  di  Casti  glia ,  a  Cadice,  saranno  riparati.  Si  farà 
un  pronto  rappoito  dello    stato    in    cui    si    trovano    le 
navi  Y  Intraprendente  di  86,  ed  il  Tridente,   di    76, 
the  sono  in  costruzione  al  Ferro).  Nel  tempo  stesso  si 
porranno  sul   cantiere  una  fregata    di    4°    cannoni,    e 
due  navi  di  linea,  una  a  tre    ponti    e    l'altra    di    ^4- 
La  nave  a  tre  ponti  si  chiamerà  il  Cortes;    quella    di 
14  >  il  Buenos-Ajres;  e  la  fregala  Y  Ammiraglio  Gravina. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bordò  5   Giugno. 
Jeri  si   seno  venduti    24    suroni    d'  indaco    Carac- 
ca,  de' quali  8  suroni  in  buon  fiore,    11    suroni  meno- 
ma parte  debole,  e  4  suroni  in   buon   stato,    quantun- 
que nero  e  magio  ,•  il  tutto  a    67    ir.  5o    cent,  -r-  Un 
terzicre   un   quavio    indaco    Luigiana    in     buon    colute 
di  rame  fisco  a  58    ir.  —     14    barili    zuccaro    brutto 
della  Guadalupa   di   bella   quarta  qualità,  poco  ia   gra- 
na a  ùqì  fi.  5o   rem.  v—  Dicesi  che  sia  stata  venduta 
una  panila   di  legno   di  campeggio,  taglio  di  Spagne, 
a    i45   IV.  — *  Si   sono  vendute  alcune  partite  poco  con- 
siderabili di  zuccaro  in   pane  a  6  fi.  20    cent.,    6    ir. 
■25  ceni.,  e  dicono  6  ir.  5o  cent. 

Il  corso  delle  deirate  coloniali  non  può  essere 
esattamente  fissato  a  motivo  dille  diveise  variazioni 
che  provano  ad  ogni  istante.  (  Monit.  di  Genova  ) 

Avignone   1 1    Giugno. 

Tutti  gli  abitanti  di  questa  città  sono  colmi  di 
gioja  per  la  speranza  di  posseder  bea  presto  l'augusto 
nostro  Monarca.  Si  sono  organizzate  tre  compagnie  di 
guardie  d'onore  per  fare  il  servigio  presso  S.  M. 
Questo  cotpo  è  comandalo  dal  sig.  Pleurnal ,  cognato 
di  S.  M.  la  Regina  di  Napoli.  (  Jour.  de  t'  Emp.  ) 
Parigi    18    Giugno. 

Vi  è  stata  il  giorno  i5  una  seduta  del  Senato 
preseduia  da  S.  A.  S.  il  Principe  arcicancelliere.  Si 
assicura  che  l'oggetto  di  questa  seduta  sia  stato  l'esa- 
me di  diverse  patenti  per  la  collazione  de'  titoli. 

> —  Già  da  alcuni  giorni  lo  zuccaro  ed    il    caffè  pro- 
vano in  questa  città  un  ct-nsiderabile  abbassamento. 

(  Gaz,,  de  France  —  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  1 1    Giugno. 

Jeri  io  giugno  sono  stali  dal  tribunale  straordi- 
nario di  Napoli  condannati  alla  morte  Onofrio  e 
Domenico  Viscardi ,  Pietro  Frulio  ,  Giovanni  Schioppa, 
Francesco  lavelli  ,  Santo  Valenti  e  Niccola  Petrarso  , 
come  complici  della  ciiminosa  esplosione  avvenuta  la 
Botte  dei  ni  3r>  gerjnajo  nel  palazzo  del  ministro  della 
polizia  generale  elei  Regno,  e  come  rei  di  corrispon- 
denza tenuta  per  lungo   tempo   coli'  inimico. 

(  Coir,  di   Napoli  ) 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  1  A 
lì/ilano   24   Giugno. 
Il  Consigliere  Consultore  di  Stato    Direttore   ge- 
ne/ ala  della  pubblica  istruzione 

In  conformila  del  sovrano  De<reto  17  luglio  18ÒB 
dedus'»  a  pàhftlica  notizia  h\  Vacan?a  Hi  alcune  rsjtt.-- 


dre  nelle  Regie  Università t  e  Bèi  Re^i    Licci    organiz- 
zali per  dar  luogo  al  prescritto  concorso. 

Il  termine  legale  a  presentar  'e  petizioni  giusta 
l'articolo  5.°  del  citato  decreto  è  di  due  mesi  dal 
giorno  della  presente  pubblicazione. 

Cen  altra  ustificazione  si  annuncerà  poi  il  giorno 
preciso  dell'esame  che  debbe  tenersi,  per  le  catte- 
dre delle  Università  presso  la  Direzione  generale  d'istru- 
zione pubblica,  e  per  quelle  dei  Licei  presso  la  Pre- 
fettura dei  rispedivi  Dipaitimenti. 

Le  cattedre  vacanti  sono  le  seguenti  : 

Nella  R.  Università  di  Bc-  ,  Fisica  Generale 


logua    » <  Fisica  Sperimentale 

*•  Diritto  Civile 

Nella  R.  Univ.  di  Padova       Economia  Pubblica 

Ne'  Regi  Licei  organizzati 


DlPARTIMENTI 


Cattedre 

(  Elementi  di   Geomelria  ed 
ra 


Adige 


]       Aigebr 
\  Disegno 
I  Chimi 
\      rale 


:a ,    e   Storia   Natu- 


.  Elementi  di  Geomelria  ed 
Adriatico  ......<       Algebra. 

I  Logica  e  Morale 

Olona ,  Logica  e  Morale 


Passariano 


Tagliamento 


Piav 


iTe 


Istria 


Fisica 

.  Fisica 

l  Istruzioni  Civili 

^Lingua  Francese 

,  Fisica 

<  Disegno 

*  Istituzioni  Civili 

(Elementi  di  Geometrìa  e4 
Algebra 
Fisica 
Disegno 

Istituzioni   Civili 
(  Lingua  Francese. 
Milano  li  24  Giugno   1808. 
Moscati 
Luigi  Rossi  Segretario  generale. 


AVVISO. 

Nel  giorno  n  del  prossimo  venturo  agosto  si 
aprirà  V  asta  presso  la  Prefettura  d'  Olona  per  )'  ap- 
palto della  costruzione  di  un  ponte  ordiuato  da  S.  M. 
sopra  il  fiume  Ticino  in  continuazione  della  strada 
postale  conducente  da  Milano  a  Novara. 

La  parie  visibile  di  questo  grandioso  edificio  deve 
costruirsi  in  pietre  da  taglio  ,  ed  il  rimanente  in  sassi 
ed  in  mattoni  :  vi  saranno  11  archi  ,  ciascuno  in  luci- 
di metri  24  ,  e  la  larghezza  totale  del  ponte  ,  conH 
presi  i  due  fianchi  e  le  dieci   pile,  sarà  di  metri  328< 

ANNUNCIO   TIPOGRAFICO 

Confutazione  de'  sistemi  adottati  nelle  scienze 
fìsiche.  Enologia  di  Giampietro  Pietropoli ,  dottore  in 
filosofia  e  medicina.  Sezione  prima. 

Milano  per  Giovanni  Silvestri  anno   1807. 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 
La  scuffi  ara  ,  coi  due  balli  intitolati,  1'  uno  Federico 
II.  ,  1'  altro  La  donna  di  spirito. 

R.  Teatro  DELfet  Canobiana.  Riposo. 

Teatro  C'arcano.  Dalln  comica  compagnia  I.  e  R. 
d*  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabbrichesi  , 
si  recita  Sofia  e  Kandernot, 

Teatro  S.  Radegopda.  Si  rappresenta  in  musica 
h   ttvaro  ,  col  ballo  //  generoso  perdono. 
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TiUi.i  gli  atti  d'  Amministrazione  post?   in  questo  foglio  sono   officiali. 
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GTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA 


S, 


Londra  25  Maggio. 


eneur.    Questa     flotta    mercantile  è  ancorata   fin   da 
jeri  al  Sud  di  Ilveen.  (  Gaz.  de  France.  ) 

La  gazzetta  di  Stockholm  lia  pubblicati  sugli  av-: 
venimenti  della  Finlandia  molti  rapporti ,    di  cui  dia- 
mo qui  la  sostanza  : 
h    sono     ultimamente    fatte    molte    promozioni  . 

,  e-  il  generale  conte   di   Klingsporr  scrive    dal   suo 

nella  marina:    il    vice-ammiraglio    CoMingwood  e  no- 

®  o  quartier  generale  di  Braestedt,  il   17   aprile,     che    nel 

minato  amnair.-'clio  della  bandiera  azzurra;  il  contram-  ì  . 

0  '  guano  antecedente    a    cinque  ore  del  mattino    il    co- 

miraglio    Duckw  jrt  ,    vice-ammiraglio    della    bandiera;  . 

D  °   A  lonnello    (jnpenberg,    colla    teiza     mezza   brigata    ior- 

rossaj    sir    Boilau    Warreu,    e    Thorrìborough  ,    vice-  |  .<•... 

'  mante  la  retroguardia  ded  armata,  fu  attaccato  presso 

ammiragli    della  bandiera  bianca.  —  Oggi  la  gazzetta  j  .     . 

B  .  j    ipper  da  lorze  superiori.   (Questa  mezza  brigata  soste»-; 

della    corte    aesiunae    le    nomine    di.    sir   Pelew  come  »  .  .  . 

DO       °  I  m.  un  ostinato  combattimento  col  nemico  ,  in  seguito 

vice-ammiraglio  della  bandiera  azzurra;  di  sir  Purvis  e  ; 

di  sir  CoJnaue,   come  conti' ammiragli  della  bandiera 


Tossa;  e  di  sir  Sidney  Smith  come  pure  del  sig.  Filip- 
po d'Auvergue,  Principe  di  Bouillon,  come  contr'am- 
miragli    della   bandiera   bianca. 

11  Principe  di  ti  dlcs  ha  nominato  il  sig.  Slie'ridan 
ricevitor  generale  del   ducato  di  Cornovailles. 

Il  Duca  di  M  uicliestcr,  governatore  generale  della 
Giamaica,  è  colà,  ai  rivolo  alia  mela  di  marzo. 

I  fabbricatori  Hobsou  e  Silvestri  ,  a  Sheffield  , 
hanno  spinta  sì  innanzi  1'  arte  di  lavorare  lo  zinco, 
metallo  riguardato  (inora  come  una  delle  sostanze  più 
intrattabili,  che  io  ìiducono  persino  in  fili.  Il  sig. 
liondall  ,  della  stessa  città,  ha  fatto  coprire  la  sua 
casa  di  lamine,  di  zinco.  Le  spese  di  fabbricazione 
nou  sono  considerabili.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen  7  Gnigno. 
Sono  qui  jeri  arrivate  ad  un  istesso  tempo  due 
poste  della  Norvegia  con  notizie  che  vanno  sino  al  24 
maggio.  A  quest'  epoca  non  era  ancor  succeduto  al- 
cun avvenimento  importante.  Il  generale  Armfeldt 
aveva  sgombrato  il  territorio  norvegiano,  ed  aveva 
preso    sulle    frontiere     una     posizione     trincerata.    Una 


di  Bergen  ,  è  stata  sì  bene  ricevuta  dalle  batterie 
della  costa  ,  che  duiò  molta  fatica  a  riporsi  al  largo. 
Queste  nuove  possono  confortar  gli  spiriti  sopra  tutte 
le  voci  eh'  eransi  sparse  relativamente  alla  Norvegia. 

Pare  che  olla  fine  del  mese  scorso,  le  truppe  in- 
glesi arrivate  nel  porto  di  Gottemburgo  ancor  si  tro- 
vassero a  bordo  de'  loro  vascelli. 

L  passato  il  3   di  questo  mese  nel  Sund   un   con- 


dcl  quale  dovette  ritirarsi  a  Woerslop,  ove  si  riunì 
alla  prima  bu'gata  che  il  nemico  aveva  voluto  accer- 
chiare. Questa  ritirata  si  -eseguì  in  buon  ordine,  so- 
stenuta dal  reggimento  d'  Abo  ,  che  si  era  messo  ia 
battaglia  sul  ghiaccio.  L'  ajulante  di  campo  del  gene- 
rale di  Lovenhiehn  ,  eh'  erasi  portato  alla  testa  della 
cavalleria  per  fare  un  attacco  ,   cadde  col    suo   cavallo 

fatto  prigioniero  ,  unitamente  al  capitano  Claifait. 
Il  nemico  non  avendo  potuto  prender  di  mezzo  la 
nostr'  ala  dritta,  cessò  d'  inseguirci  ad  un  quarto  di 
migi)  da  Pylajoki.  La  brigata  continuò  la  sua  ritirata 
sul  ghiaccio,  ritirandosi  al  Nord,  e  si  riunì  a  Salo 
alla  seconda  brigata.  Le  tre  brigate  si  fermano  oggi 
presso  Braestedt  e  Salo  per  riaversi  delle  loro  straor- 
dinarie fatiche.  La  nostra  perdita,  nel  fatto  di  cui 
abbiamo  parlato  ,  è  stata  d'  un  officiale  e  68  soldati 
uccisi,  di  i3  officiali  e  83  soldati  feriti  ;  e  di  2  offi- 
ciali e  6  uomini  fatti  prigionieri.  Quella  dei  Russi  è 
assai  più  considerabile,  perchè  le  nostre  truppe  occu- 
pavano forti  posizioni,  e  si  sono  difese  con  gran  va- 
lore. i> 

Il  secondo  rapporto  del  general  Klingsporr  è 
datato  da  Lnmpock,   il  20  aprile. 

«  Ai   18,  die'  egli,  1'  armata  arrivò   a   Sikojocki, 


fregata    inglese  ,    eh'  erasi     troppo    avanzata  nel  golfo     ove  succedette  un  vivissimo  combattimento  ,    in  cui  il 

nemico  fu  battuto  dalle  truppe  svedesi.  La  nostra 
perdila,  in  quest'  azione,  è  stata  d'  un  officiale  ucci- 
so ,  e  d'  un  officiale  ferito,  oltre  un  certo  numero  di 
soldati  uccisi  e  feriti,  de'  quali  non  si  è  finora  ricevu- 
ta una  nota  esatta.  Noi  abbiamo  fatto  al  nemico  264 
prigionieri, -e  fra  questi  un  maggiore  e  quattro  offi- 
ciali; tre  di  questi  ultimi  sono  feriti.  » 

Questi  rapporti  non  hanno  rassicurati    gli    spiriti 


voglio  di  ao  vascelli  mercantili  inglesi,  scortati  da  a  Stockholm ,  rè  si  cessa  per  questo  dal  riguardar  la 
alcuni  bastimenti  di  «-leira.  I  nostri  corsavi  ne  Inn-  Finlandia  come  perduta,  e  V  armata  svedese  come 
no    predato    uno,    die  hanno  ali'  istruite  collctto   ;d  |  distrutta  0  incapace  di  riconquistarla.  (  /.  de  l'Etnp.  ) 


Odensèe  8  Giugno. 
Sei  delle  BOstre  scialuppe  cannoniere  hanno  pre- 
dato, ai  4  di  questo  mese,  fra  le  isole  di  Lungeland 
e  di  Lalaud  ,  un  brick  inglese  di  18  cannoni,  dopo 
un  combattimento  che  durò  4  orc  e  mezze,.  Il  capi- 
tano inglese  è  stato  ucciso.  L'  azione  ha  avuto  luogo 
lo  stesso  giorno  in  cui  tutta  la  linea  inglese  celebrava 
Y  anniversario  della  nascita  di  S.  M.  britannica. 

Qui  si  crede  che  la  spedizione  inglese  arrivala  a 
Gottemburgo  siasi  diretta  contro  la  Norvegia. 

Per  farsi  un'  idea  della  quantità  degli  effetti    che 
i  Russi    hanno    trovato    a    Svfcaborg  ,    basterà    il    dire 
che  furono  impiegati  quattro  giorni  per  farne  soltan- 
to l' inventario.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  8  Giugno. 
La  gazzetta  di  questa  città    contiene    oggi    alcune 
notizie  di  Londra  del    20    maggio.   A    quest'  epoca    si 
era  ricevuta  a  Londra  la  notizia  che  la  spedizione  co- 
mandata dal  gen.  Prevost  era  arrivata    ad  Hallifax,   il 
"3  marzo. 

Nella  seduta  della  Camera  aita,  del  12  maggio, 
lord  Hawkesbury  aveva  domandato  che  la  Camera  alta 
spedisse  un  indirizzo  per  ringraziare  il  Re  del  mes- 
saggio con  cui  aveva  domandata  un*  annua  somma 
per  la  Duchessa  vedova  di  Brunswick;  lord  Lauder- 
dale  ,  senz'  opporsi  a  questo  passo  ,  fa  osservare  quan- 
to fosse  fuor  di  proposito  e  poco  conveniente,  per 
parte  di  lord  ELwkesbury,  di  rammentare  iu  quest" 
occasione  le  campagne  del  Duca  di  Brunswick  ,  che 
non  avevano  prodotto  alcun  bene.  Egli  aggiunse  che 
la  Carnei 3  doveva  sapere  che  la  Duchessa  di  Brunswick 
aveva  avuta  la  fortuna  di  porre  in  sicurezza  i  consi- 
derabilissimi fondi  del  fu  suo  marito,  non  che  i  suoi, 
ponendoli  nella  banca  inglese  ;  che  d'  altronde 
questa  Principessa  aveva  già  una  pensione  di  ^xa.  lire 
ster,  sulla  lista  civile  dell'  Irlanda,  e  che  probabilmen- 
te si  porterebbero  ben  presto  le  sue  rendile  alla  som- 
ma di  ^om.  lire  ster. ,  cioè  a  più  del  doppio  di  tutte 
ìe  Principesse  reali  d'  Inghilterra  ,  che  non  hanno 
alie  3ora.  lire  ster.  fra  loro.  Finalmente  ,  dice  l'orato- 
re,  è  questo  un  esempio  che  può  nuocere  agi'  inte- 
ressi dello  Sitato,  impegnando  altri  Principi  e  Princi- 
pesse a  venirci  a  chieder  soccorsi. 

(  Gaz,  de  France  ) 
Francfort  i5,  Giugno. 
Ai    2    di    questo    mese  è  arrivata  a  Cassel   prove- 
niente   da    Amburgo    la   Principessa   di    Ponte  Corvo. 
S.   A.    è    Stata   invitata   alle  feste  che  la  corte  ha  date 
a  Napoleonshohe. 

I  pubblici  foglj  d'  Augusta  annunciano  che  le 
negoziazioni,  di  cui  il  sig.  Albini,  ministro  di  S.  A. 
Em.  il  Principe  primate  ,  è  incaricalo  a  Monaco , 
hanno  rapporto  alla  cessione  del  principato  e  città  di 
Ratisbona,  e  che  quest'  ullùna  città  sarà  occupata  in 
breve  dalle  truppe  bavaresi.  La  voce  d»  questa  cessio- 
ne s;  è  sparsa  oggi  anche  in  questa  città.  Si  crede 
the  il  nostro  Principe  ne  sarà  risarcito  con  altri 
possessi. 

Secop^o  le  notizie  di  Vienna  citate  da  un  foglio 


tedesco,  sono  arrivati,  il  i.°  giugno,  in  quelL  capi- 
tale  dell'Austria,  due  corrieri  di  Pietroburgo  per 
f  ambasciatore  di  Russia  ,  che  si  recò  subito  presso 
S.  M.  1'  Imperatore.  Multi  reggimenti  ricevettero  in 
seguito  1'  ordine  di  porsi  in  marcia  per  Peterwaradin 
sulle  frontiere  della  Turchia.  (  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  4  Giugno. 

Siccome  si  è  generalmente  divulgata  la  voce  che 
gli  abitanti  di  questa  capitale  sarebbero  obbligati  a 
far  portare  alla  zecca  il  vasellame  d'  argento  che  fosse 
loro  inutile,  il  governo  ha  incaricati  i  commissari  della 
borsa  di  contraddire  questa  notizia ,  perchè  priva  di 
fondamento. 

La  piccola  fregata  di  Fiume  è  stata  trasportala 
nel  canale  di  Laxemburg.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Napoleone  9  Giugno. 

La  Vaudea,  felice  per  le  beneficenze  di  Nab»leonk? 
lo  sarà  anc®r  più  per  la  presenza  di  questo  augusto 
Monarca  ardentemente  atteso  in  queste  contrade.  La 
gioventù,  chiamata  dal  nostro  deguo  e  rispettabile 
prefetto ,  s' affretta  a  concorrere  alla  formazione  della 
guardia  d'  onore  che  deve  fare  il  servizio  presso  S.  M., 
quando  sarà  giunto  l'istante,  che  ci  lusinghiamo  non. 
sia  lontano,  in  cui  ella  si  degnerà  di  visitare  questa 
dipartimento.  (  Courrier  de  l'Europe  ) 
Bajona  1 5  Giugno. 

Oggi  a  mezzodì  ha  avuto  luogo  l'apertura  «iella 
Giunta  spagnuola.  La  prima  seduta  è  stata  consacrata 
alla  verificazione  dei  poteri.  Essa  è  stata  preseduta  da! 
sig.  d'  Azanza  ,  ministro  delle  finanze. 

L'Arcivescovo  di  Burgos  è  jeri  qui  giunto.  Dicesi 
eh'  egli  debba  celebrare  la  messa,  il  giqrao  del  Corpus 
Domini,  nella  cattedrale. 

Il  nuovo  Re  di  Spagna  riceve  tutti  i  giorni  al 
mezzodì  i  deputati  del  suo  Regno  ,  e  si  concilia  tutti 
i  cuori  coli' estrema  sua  affabilità. 

E  stato  pubblicato  il  seguente  proclama  diretto  . 
dal  Re  Giuseppe,  a'  suoi  nuovi  sudditi: 

PROCLAMA 

D.  Giuseppe ,  per  la  grazia  di  Dio ,  Re  di  Ca- 
stiglia  ,  d' Aragona  ,  delle  Due-Sicilie  ,  di  Gerusa- 
lemme ,  di  Navarra ,  di  Granata  ,  di  Toledo  ,  di 
Valenza ,  di  Galizia  ,  di  Majorica  ,  di  Minorica  . 
di  Siviglia ,  di  Cerdagne  ,  di  Cordova ,  di  Corcega  , 
di  Murcia ,  di  S.  Yago  ,  di  Algarvia  ,  d'  Algezira  , 
di  Gibilterra  ,  delle  Isole  Canarie ,  delle  Indie  occi- 
dentali ed  Orientali ,  delle  Isole  di  Terra-Ferms 
dell'  Oceano  ;  Arciduca  d'  Austria  ;  Duca  di  Borgo- 
gna ,  di  Brattante  e  di  Milano  ;  conte  di  Abspurg  t 
dì  Fiandra  ,  Titolo  e  Barcallona  ;  Signore  di  Bisca* 
glia  e  di  Molina  ce.  ec. 

Ai  vice-rRe  ,  capitani  generali  ,  governatori ,  in- 
tendenti ,  correggidori ,  ed  altri  giudici  qualunque  ; 

Ed  a  lutti  gli   abitanti   dei   dominj  di  Spagna  y 
nelle  Indie  Occidentali  ed  Orientai*  , 
Facciamo  sapere  : 

Che  in  conseguenza  dei  trattati    dei    5   e    io    del 


M 


aieae  ai  maggio  pesalo  ^  Cu,  (gaaii  il  Ito  Caùj  IV.  ed 
i  Principi  della  sua  casa  cedono  a]  mio  amatissimo  ed 
augustissimo  fratello  Napoleone  I. ,  Itaperator  de'  Fran- 
cesi ,  Re  d'  [(alia ,  tutti  i  loro  diritti  alla  corona  di 
Spagna  ed  a  tutti  i  domini  che  ne  dipsndono  ;  gli 
etessi  diritti  sono  stati  a  me  trasmessi  dal  mio  augusto 
fratello,  in  virtù  d'una  cessione  fatta  il  4  di  questo 
mese. 

I  miei  più  ardenti  voti  sono  quelli  di  recarmi  io 
Jspagna  per  assumervi  il  governo  di  questo  Regno  , 
occuparmi  senza  dilazione  della  felicità  de'  popoli  che 
la  Provvidenza  ha  affidati  alle  mie  cure,  e  mandare 
immediatamente  ad  effetto  ciò  che  sarà  stato  stabilito 
dalla  Giunta  dei  deputati  delle  città  di  Spagna  ed  al- 
tri notabili  di  questo  Regno  ;  la  qaale  è  convocata  a 
Bajoua  ,  e  si  riunirà  il  i5  di  questo  mese  per  delibe- 
rare sopra  i  mezzi  di  stabilire  le  basi  d'un  governo 
fermo,  giusto  e  stabile,  che  ricoustituirà  la  Spagna  e 
tutti  i  suoi  vasti  domisij,  assicurando  la  loro  integrità, 
e  la  loro  indipendenza,  ed  innalzando  questo  Regno 
ali©  stesso  grado  di  gloria  e  di  grandezza  di  cui  ha 
goduto  in  altri  tempi ,  e  di  cui  ancor  son  degni  di 
godere  i  suoi  abitanti  ;  tali  sono  i  miei  disegni;  ed  è 
appunto  per  giugnere  a  questo  unico  scopo ,  eh'  io 
ho  accettata  la  corona. 

Mi  affretto  a  farvi  conoscere  le  mie  paterne  in- 
tenzioni per  la  vostra  propria  felicità,  assicurandovi 
che  non  veglierò  meno  sulle  province  più  lontane  de* 
miei  regni  quanto  sulla  metropoli,  e  che  stabilirò 
il  mio  governo  in  modo  che  nessuna  parte  dell'  am- 
ministrazione non  isfuggirà  alla  mia  vigilanza  ed  ali* 
mia  sollecitudine. 

Pienamente  confidando  nella  mia  reale  parola  , 
vivete  tranquilli ,  applicatevi  alle  vostre  solite  occupa- 
zioni ;  restate  sommessi  ed  obbedienti  alle  autorità  che 
vi  governano;  chiudete  l'orecchio  alle  perfide  sug- 
gestioni della  malevolenza  che  cerca  di  turbare  il  vo- 
stro riposo.  Queste  suggestioni  venir  non  possono  che 
da  un  nemico  non  d'altro  desideroso  che  della  vostra 
particolare  rovina  e  di  quella  della  madre  patria,  ed 
al  quale  i  vostri  interessi  sono  tutti  non  meno  stra- 
nieri della  mostra  religione,  de'  Vostri  costumi  e  della 
vostra  lingua. 

La  giustizia  debb'  essere  amministrata  colla  più 
severa  imparzialità;  io  lo  raccomando  espressamente 
ei  vice-re,  presidenti,  ed  altri  giudici.  Voglio  inca- 
ricarmi particolarmente  della  vostra  difesa,  e  raddop- 
pilo il  mio  zelo  per  rispingere  ogni  aggressione  che 
fossero  per  tentare  gli  eterni  nemici  della  Spagna  ed 
;  vostri.  Voglio  che  siate  intimamente  uniti  colla  me- 
tropoli ;  che  godiate  de'  vantaggi  ,  che  un  governo 
costituzionale  ed  invariabile  ,  pronto  a  stabilirsi ,  pre- 
para a  tutta  la  aazisne  spagnuola. 

Prpgo  ed  incarico  gli  arcivescovi  ed  i  vescovi, 
tutti  i  superiori  ecclesiastici,  secolari  e  regolari,  mi- 
nistri d'  una  religione  santa,  eh'  io  conserverò  in 
tutta  la  purezza  con  cui  è  stata  professata  da'  vostri 
antenati,  d'usare  della  superiorità  e  dell'  influenza 
che  ai  medesimi  danno  le  loro  sacre  funzioni  per 
«anteaere  fra  i  popoli  il  rispetto  e  l'slbedieuza  ch'essi  I 


debbono    ullfc    h'ggi    ed    ai    tmgietrntì    'ricaricali    della/'-,' 
loro  esecuzione  ,  e  per  sottrarli  aì!e  funeste  conseguen- 
ze che  seco    si    traggono   V  insubordinazione   e    la    li- 
cenza. 

Protesto  di  nuovo  che  il  mio  governo  non  avrà 
altra  norma  clie  la  giustizia  ,  ed  altro  scopo  che  la 
vostra  felicità.  I  vice-re,  presideati  ec.  sono  incarica- 
ti di  far  pervenire  il  presente  a  cognizione  di  tutti  , 
e  di  spedire  a  q*uest'  oggetto  tutte  le  necessarie  circo- 
lari, ìù  mio  volere  che  si  presti  la  stessa  fede  ,  che  si 
presterebbe  all'originale,  alla  copia  del  presente,  fir- 
mata da  Michele  Giuseppe  d'Azauza,  segretario  di 
Stato  e  dei  dispacci  ,  e  ministro  delle  Finanze  di 
Spagna  e  delle  Indie. 

Dato  a  Bajona  il  n  giugno   1808. 

Io  il  Re. 
Per  ordine  del  Re  nostro  Sovrano, 
Michele  Giuseppe  d'  Azanza. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Milano  a 6  Giugno. 

Jeri  verso  sera  le  LL.  AA.  II.  il  Principe  "Vice-Re, 
e  la  Principessa  Vice-Regina  sono  partite  da  Milano  t 
per  rendersi  alla  R.  villeggiatura  di  Monza  ove  passe- 
ranno 1'  estate.  Nel  martedì  e  nel  venerdì  ,  giorni 
ne'  quali  vi  è  regolarmente  seduta  del  -Cjusigìio  di 
Stato  ,  S.  A.  I.  il  Priucipe  Vice— Re  terrà  il  levar  ai 
R.  Palazzo  di  Milano. 


DecnfeTi  Re  ili 
S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Re    con  tre  separati  de- 
creti de!  11  giugno  ha  ordinato  quanto   segue  : 

I.  Saranno  pubblicati  nei  Dipartimcn'i  del  Me* 
tauro,  del  Musone  e  del  Trouto  i  decreti  12  febLrajo 
iBjG,  e  27  marzo  1807  che  regolano  il  pagamento 
delle  pensioni  civili,  e  la  ritenzione  del  2  per  100  sul 
spldo  degli  impiegati.  Questa  ritenzione  incomincerà 
ad  aver  luogo  col  primo  dol  prossimo  luglio. 

II.  Nei  Dipartimenti  del  Meta  uro,  del  Musone  e 
del  Tronto  la  dativa  reale-j  l'imposta  ordinata  dal 
cessato  Governo  sotto  il  titolo  di  prestito  perequativo, 
e  solita  prorogarsi  di  semestre  in  semestre  ;  la  tasso 
del  casermaggio,  e  le  tasse  delle  strade  corriere  e  de* 
sopraffossi  continueranno  sullo  stesso  piede  per  tutto 
il   1808. 

La  tassa  sopra  i  cambj  è  abolita  ,  e  cesserà  d'  e» 
sigeisi  col  primo  di  luglio    i8j8. 

L' imposta  sopra  le  case  ,  ineominciando  dal  det- 
to giorno  primo  luglio  1808,  si  esigerà  direttamente 
per  conto  delle  Regie  Finanze. 

Qualunque  appalto  o  subappalto  per  l'esazione 
della  lassa  sui  catnbj  ,  e  dell'  importa  sulle  case,  ces- 
serà col  giorno  ultimo  del  corrente  mese  ;  salvo  agli 
appaltatori  e  subappaltatori  que'  diritti  d'  indennizza- 
zione  the  potessero  loro  competere  a  termini  delle 
Leggi  e  de'  Regolamenti   generali  del  Regno. 


111.  La  privativa  di  raccogliere  gli  stràcci  vìgente 
nei  Dipanandoli  del  Metaufo  ,  elei  Musone  e  del 
Tronto,  è  abolita.  I 

Qualunque  appallo  o    subappalto    di    detta  r>riva-  | 
tiva  cessa  col  giorno  ultimo  del  corrente  mese  ;    s  ilvo  . 
agli  appaltatoli  e  subappaltatori    quei    diritti    d' inden- 
nizzazione  che  potessero  loro  competere  a  termini  de.Jle 
Leggi  e  Regolamenti  generali   del  Regno. 


Ministero  della  GirsiiZiA. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Cremona,  con  sentenza  4  corrente,  ha  condannato 
Giuseppe  Gdrgiònì  a  veni' anni  di  pubblico  lavoro 
qual  ladro  recidivo. 

La  stessa,  con  sentenza  11  corrente,  ha  condan- 
nato  Natale  Carboni  e  Giuseppe  Gorni  ad  anni  do- 
dici di  lavoro  pubblico  ,  e  Giuseppe  Guerreschi  e 
Vincenzo  Guerrieri  ad  anni  dieci  parimenti  di  lavoro 
puhblho  siccome   rei  di  furto  qualificato. 

La  Certe  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Forlì  ,  con  sentenza  del  giorno  ;)  suddetto  mese  , 
ha  condannato  Marco  Antonelli ,  Sanie  Augelli  ni  , 
Matteo  Carbonari  ,  Giacchio  Martini  ,  Pellegrino 
Jllajaiii ,  Antonio  Mazzanli  e  Andrea  Zoli  alla  casa 
di  forza  per  anni  sei  siccome  rei  di  furto  di  salo 
toiaomesso  a  danno  della   Regia  Finanza» 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  Criminale  residente 
jn  Milano,  qual  C  tfe  speciale  istituita  coi  Reali  De- 
creti 21  marzo  e  ò  aprile  p.  p. ,  con  sentenza  del  i4 
corrente  ,  ha  condannato  Giuseppe  Ricordi  ai  ferri  in 
■vita  previa  esposizione  alla  berlina  per  due  ore  come 
reo  di  aggressione  commessa  in  eittà. 


accompagnato  con  fedeltà  della  storia  ,  ove  il  bisogno 
lo  richiede:  e  tratto  tratto  nella  sp.  si/ione  delle  ma^ 
tene  si   scontrano  giudiziose  ed  òttime  osservazioni. 

Chiunque  pertanto  imprenderà  a  leggere  tali  Me- 
morie agevolmente  comprenderà  la  importanza  loro , 
ed  il  vantaggio,  cui  ne  trarranno  i  Periti,  e  gì'  In- 
gegneri del  Dipartimento,  e  qualunqae  persona  ami 
di  conoscere  questa  parte  essenziale  di  statistica  ,  che 
tale  appunto  chiamar  si  ponno  le  dette  Memorie  ,  le 
quali  a  dir  vero  onorano  sopramraodo  il  benemerito 
Aalor  loro,  di  cui  si  desidera  che  altri  imiti  l'esempio. 

Art.  Com. 


E  uscito  alla  luce  il  quarto  ed  ultimo  tomo  del 
Corso  di  Matematica  sublime  del  Pi'ofes.  Brunacci. 
Gli  associati,  che  debbono  ricercarlo,  ponno  rivolgersi 
a  chi  loro  consegnò  gli  altri  tre  temi. 


Dai  torchj  della  Società  tipografica  de'  Classici 
italiani  è  uscito  il  num.  1 44  della  Raccolta ,  che  è  il 
voi.  IV  delle  Vite  de'  Pittori ,  ec.  di  Giorgio  Vaìari* 


ANNUISCI  TIPOGRAFICI 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso    de*  Camby'  del  giorno  2  5  Giugno   1808. 

Parigi      g|  -■  '  *'    -'-.*"'-'>    L"~     „  53.  7/0  a  3/4  L. 

Lione      ---_-i_-._-),  54         L.  L. 

Genova  a  8  G.ni  V.ta       *■    '•*    f    ^  '  ■>*    »  Ì5G.  i/a 
Roma       --•--.---*.     *     -    » 
Livorno  ----------     »i3  a.  5/S 

Venezia  corr.    ~     ■*_*>    »•.-..*-*    '}  So.   1/2  L. 

Augusta  ----------»  65.  i/a  L. 

Vienna    *    #  --     -      ------     »  27.   1/2  L. 

Amsterdam  Beo    *'+>.•   V    -    -  "  »  55.  L. 

Londra    ----------» 

Napoli     ---------     -» 

Atoburgo      -►-----»-»  4^.  L. 


Men\Q\-ìè  idrauliche  pel  Dipartimento  del  Crostalo. 
Reggio  co'  tipi    Torreggiani. 

L'anno  scorso  quando    fecesi    nel    num.    253    di 
questo  Giornale  menzione  onorevole  di    due    opere    di 
non  lieve  pregio  ,  date  in   luce  dal  sig.  ingegnere  Lo- 
dovico   Bolognini    di    Reggio  ,    fu    mostrato    desiderio 
che  facesse  pur  di   pubblico   efrilto  alcune  sue  Metrio. 
lie  idrauliche;  ed  Egli  ha    volentieri    ascoltato    questo 
Voto,  mosso  soltanto  da  sentimento  di  pubblica  utilità  : 
e  le  ha  intitolate  al  sig.  Consigliere-Consultore  di  Stato 
Gicl:  Paradisi  direttore  generale  delle  acque  e  strade  ec. 
In  esse  tratta  colla  maggior  cura,  ed  intelligenza 
de*  torrenti,  canali,  cavi,  scoli  ec.  ec;  ne  indica  l'ori- 
gine, il  corso,  e   la   pertinenza,  i  privilegi  de'  privati, 
e  i  diritti  del  pubblico  ec.  ec.  descrive  tutte  le  Strade, 
è  la  rispettiva    lofo  lunghezza,  la    distanza    de'  luoghi 
ec.  ec.  :   mostra  la  misura  della  superficie    d'  ogni    cir- 
condario ;   parla    lungamente  ,    e    con    molto    discerni- 
m  nto   delle  bonificazioni,  e  d'altre  cose    analoghe,  e 
di  rilievo   n»n   minore:   fa   la   descrizione   della  città  di 
Reggio,  carica  luogo   del  D  partimento  del   Crostolo  >  e 
ne  aggiunge  la  pianta  incisa  in  rame  ec.    Nelle    quali 
Cosa  il  diliaer:;?  ed    erudito    autore   vico-   sempre    mai 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  cssia  Consolidato  iu  regola  del  rsddito  del  9 
per  ofo  60. 

Resezioni  a  io.  perr  0/0. 

Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  scuffiar  a ,  coi  due  baili  intitolati,  1'  uno  Federico 
II.  ,  l'altro  La  donna  di  spirito. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  Le  Conteur  —  Les  Projets  de  Mariage. 

Teatro  Carcapto.  DalU  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvai.  Fdbbrichesi  f 
si  recita  ..... 

Teatro  S.  Radeconda.  Si  rappresenta  in  musica 
//  avaro  ,  col  ballo  //  generoso  perdono. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Nardi    si    recita   [  colle  marionette  ] 

Teatro  delle  Marionette  (detto  Girolamo)  si  recita 
//  Centauro  d'  abisso. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita  num.    iii3. 


Num.  179. 
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Milano,  Lunadì  27  Giugno   180S. 


Tutti  gli  atti  d'  Ainmimstrazione  posti  in  questo  figlio  sono  officiali. 


-£ 


—*'. 


NOTIZIE    ESTERE 

TURCHIA 

Costantinopoli  1 1   Maggio* 

JLl  totale  arrenamene  del  commercio  fra  i  poni 
del  Mediterraneo,  dell'  Adriatico,  e  del  Levante,  ha 
dato  a  questi  ultimi  un'  attività  incredibile ,  stanti  le 
loro  contiuue  relazioni  coi  parti  russi  della  Crimea.  I 
cotoni  di  Smirne  e  delle  altre  parti  dell'Asia  ,  che  la 
Germania  riceveva  finora  per  la  via  di  Trieste,  vengono 
condotti  sui  carri  fino  a  Bandourma  ,  nella  Proponti- 
de  ,  e  di  là  imbaicati  per  passare  fino  ad  Odessa  ,  e 
continuare  il  cammino  per  terra  fino  alla  loro  de- 
stinazione. Gli  speculatori  vi  trovano  il  loro  conto  , 
malgrado  che  i  trasporti  per  la  via  di  terra  cosMro  oltre- 
modo. Ci  si  scrive  da  Smirne  che  dopo  la  scomparsa 
de'  bastimenti  inglesi  dalle  acque  dell'  Arcipelago  si 
vedono,  iu  quel  porlo,  de'bastimenli  francesi,  italiani 
e  danesi  ,  che  fauno  de'  carichi  spediti  direttamente 
per   Odessa,   Cherson    e  Jagaurok. 

(  Gaz.  de  Frznce  ) 
UNGHERIA 
Semelino  26  Maggio. 

S.  A.  I.  V  Arciduca  Luigi  è  arrivato,  ai  i5  di 
questo  mese,  a  Pcterwaradin ,  'ov'  è  stato  ricevuto  al 
rimbombo  dell'artiglieria  ed  al  suono  dltutte  le  cam- 
pane. Ne'  due  giorni  susseguenti  S.  A.  ha  visitate  le 
fortificazioni,  ed  ha  continuato  a  ricevere  gli  omaggi 
di  tutte  le  persone  distinte  nel  civile  e  nel  militare. 
Ai  19,  S.  A,  accompagnata  da  un  gran  numero  di 
generali  e  d'  officiali,  è  qui  arrivata,  ed  è  stata  rice- 
vuta nell'  egual  modo  che  a  Pelcrwaradin  ed  in  tutte 
le  altre  città  ov'  ella  passò. 

Ai  20,  ad  un'  ora  dopo  mezzodì,  la  deputazione 
de'  Serviani  avente  alla  loro  testa  il  comandante  del 
corpo  Mladcn  Millowauowitz  T  e  la  quale  era  arrivata 
ai  19,  ebbe  f  onore  d'  esser  presentata  a  S.  A.  I,  che 
la  invitò  a  pranzo.  Siccome  era  giorno  di  venerdì  ,  e 
gì'  Illirici  osservano  rigorosamente  1'  astinenza  ,  fu  loro 
imbandita  una  tavola  particolare. 

Ai  ai,  S.  A.  I.  si  mise,  di  buon  mattino,  in 
viaggio  per  K-lenuk  e  Mitrawitz,  passando  da  Befania; 
giunto  a  Jakowa ,  villaggio  situato  sulla  frontiera  de' 
Serviaui ,  testificò  ai  magistrati  di  Semelino ,  che  lo 
avevano  accempagnuto  lino  a  questo  luogo ,  la  sua 
pavticolar  soddisfanne.  S.  A.  visita  dappertutto,  ove 
passa,  le  forti  fi  cagioni,  le.  truppe  e  le  contrade  cìtccq- 


vicine.  Si  dice  che  S.  A.  debba  altresì  percorrere  tutte 
le  frontiere  della  Schiavonia  e  del'Banato,  ove  egli  in- 
tende di  portarsi  prendendo  la  strada  di  Gradisca  e 
Djakowar.  (  Gaz.  de  France  ) 

GERMANIA 
Amburgo  1 2  Giugno. 
Le  gazzette  di  Gottemburgo  contengono  un  avvi- 
so annunciarne  che  l'officio  generale  delle  poste  « 
Stockholm  ha  fatto  pubblicare  che  il  governo  svedese 
ha  permesso  ai  negozianti  di  quella  nazione  di  corri- 
spondere pel  loro  commercio  anche  coi  paesi  nemici, 
purché  facciano  prima  esaminar  le  loro  lettere  dalla 
polizia  del  luogo  della  loro  residenza. 

(  Counier  de  V  Europe  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Lintz  5   Giugno. 
Si  assicura  che  1'  Arciduca  palatino  è  ultimamen- 
te   arrivato    a    Vienna  per    comunicare    all'  Imperatore 
importantissime  cose  sugli  affari  d'  Ungheria.  Le    voci 
p<    »,    che    corrono  a    questo    riguardo,    sono    troppo 
vaghe  per  essere  da  noi  riportate. 

(  Courrier  de  V  Europe  ) 
Vienna^  Giugno. 
La  gazzetta    della    corte    contiene    oggi  1'  articolo 
seguente  sulla  Turchia  : 

»  V  armistizio  fra  la  Russia  e  la  Turchia  sussiste 
ancora  senz'  essere  stalo  turbalo.  Tuttavia  sono  stati 
spediti  ai  diversi  governatori  delle  frontiere  gli  ordini 
di  continuare  i  loro  armamenti.  Tutte  le  piazze  situa- 
te sulle  coste  del  mar  Egeo  ,  del  mare  Jonico  e  dell' 
Adriatico  sono  messe  in  istato  di  difesa.  Il  quartier 
generale  del  gran  Visir  ha  ricevuto  ordine  d'avanzarsi 
da  Adriauopoli  a  Sofia;  ma  il  sacro  stendardo  del 
profeta  è  tuttora  ad  Adrianopoli.  Numerosi  corpi  di 
truppe,  provenienti  da  Natòlia,  hanno  già  passato 
l'Ellesponto.  Il  governatore  di  Saloniki,  Chosrew 
Mchuied-Bascià  ,  ed  il  celebre  ayano  di  Se'res  ,  Ismae- 
le-Bey ,  hanno  ricevuto  ordini  rigorosi  per  armamen- 
ti e  marcie,  che  si  credono  dirette  contro  gl'insorgenti 
serviani,  i  quali  hanno  finora  ostinatamente  ricusato 
le  proposizioni  d'  accomodamento  state  lor  fatte  dalla 
j  Sublime  Porta. 

»   La  flotta  del  capitano  bascià  è  ancorata  nel  ca- 
nale di  Costantinopoli ,  pronta  a  far  vela. 

»   Il  generale  di  divisione  Sebastiani ,  ambasciatore 

|  della  corte  imperiale  di  Francia,   che  si  è  imbarcato  n 

Costantinopoli  il  24  aprile,  per  recarsi  dalla    parte  di 

1  Warna  e  Backarest  a  Vienna ,  e  di  là  a  Parigi,  ha  ri- 


*iì6 
«evalo  dalla  Sublime  Porta  ,  allorché    prese    coftge'cfoyj 
conlrasiegui  particolari  di  distinzione,  e    considerabiii  | 

regali- 
iii  Il  dcflerdar->einini  (  ministro  delle  Finanze  ) 
.lussuf-A.gki^h-Effendi  ,  è  staio  dimesso  dal  suo  posto, 
e  degradato  alla  carica  di  defier-amun  (  guardia  del 
tesoro  ),  che  è  subordinata  alla  prima.  Egli  è  rim- 
piazzato da  suo  fratello,  Morali-0>man-Effendi. 

»  Àgli  8  maggio,  la  gran  festa  de'  Munsulmani  det- 
ta il  Mewlud  ,  ossia  la  nascila  di  Maometto,  fu  come  al 
solito  celebrata  con  grande  solennità  nella  gran  mo- 
schea de)  sultano  Achmct,  sulla  piazza  dell'ippodro- 
mo, in  presenza  del  gran  Signore  e  de'  principali  mi- 
nistri ;  ma  a  questa  mancava  l'oggetto  più  essenziale, 
cioè  la  presentazione  delle  lettere    dello    sceriffo    della 


città  santa  dalla  Mecca,  annunciarne  il  felice  arrivo 
della  grande  carovana  di  lutti  gli  anni,  e  l'adempi- 
mento del  primo  dovere  di  religione  de'  pellegrini  mun- 
sulmani, poiché  i  Wecabiti  continuano  ad  essere  pa- 
droni della  Mecca,  di  Medina  e  di  Giddaj,  e  ciò  che 
sembra  vieppiù,  inquietar  la  Sublime  Porta,  si  è  che  il 
bascià  di  Damasco  le  si  è  dichiarato  contro,  abbrac- 
ciando il  partito  degl'  insorgenti. 

»   Tutto  era  tranquillo  in  Egitto  j  la  pace  coi  bey  j 
continuava  a  rimanere  inalterata,  mediante  l'energia  e 
l'abilità  del  cairnacau  Mehemed  Scid  Ali.   « 

(  Gaz.  de  Franse  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  6  Giugno. 
Trovansi  attualmente  riuniti  in  questa  capitale 
gli  stati  generali  del  Eegno.  Il  Pie  aprirà  la  loro  ses- 
*iom<*  i.rj  persona  ,  ed  i  suoi  ministri  faranno  loro  in 
segnilo  importanti  comunicazioni  e  presenteranno  molti 
progetti  di  legge ,  che  sono  stati  discussi  in  consiglio 
«ii  Stato.  (  Courr.  de  V  Europe  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco   i 1   Giugno. 

La  cerimonia  del  matrimonio  di  S.  A.  R.  il  Prin- 
cipe ereditario  Federico  Carlo    di    Virtemberg    con   S. 
A.  R.  la  Principessa  Carlotta  di  Baviera,  si  è    fatta    al 
castello  della  Galleria  verde ,  ov'  erasi  recalo  il  Princi- 
pe reale  di  Virtemberg,  ed  ovs  arrivarono  in    seguito 
il  Re  e  la  Regina  conducenti  la  Principessa    Carlotta, 
cui  tpnevano  distro   il    Principe    reale    ed    il    Principe 
Carlo,  il  capitano  delie  guardie,  le  dame  della  Regina 
e  della  Principessa  ,  i  ministri  ec.  La  cerimonia  si  fece 
dapprima  secondo  il  rilo  luterano,  e    quindi    secondo 
il  rito   cattolico.  Finito  l'atto,  tutta  la    corte    presentò 
)e  sue  felicitazioni  all'augusta  copia,  la  quale  si  recò 
poscia  alla  sala    dell'  accademia ,    ove    immediatamente 
dopo  vennero  pure  le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  ,  il 
Priucipe  reale  ed  il  Principe  Carlo.  Ivi  le  LL.  AA.  RR. 
ricevettero  le  felicitazioni    degli    ambasciatori    esteri    e 
delle  loro  mogli.  Alla  sera  vi  fu  gran  cena  alia   corte. 

(  C&ur.  de  V  Europe  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigino  Giugno. 


Parigi  13  giugno  i8o3. 
a  Signori  membri  del  capitolo  ,  ricevo  in  questo 
momento  1'  ordine  di  S.  M.  di  comunicarvi  la  qui 
unita  latterà  eh'  ella  mi  scrive  relativamente  alla  mor- 
te di  S.  Em.  monsignor  cardinale  arcivescovo  di  Pa- 
rigi. Vedrete,  signori,  in  questa  lettera  il  rammarico 
e  le  testimonianze  di  Soddisfazione  di  cui  l' iMi'EEATonE 
enora  la  memoria  ed  i  servigi  del  rispettabile  prelato 
che  abbiamo  ultim^piente  perduto.  Proverete  una  vera 
consolazione  nel  leggere  in  essa  che  S.  M.  ordina  che 
il  stg.  cardinale  arcivescovo  sia  sepolto  nella  chiesa 
metropolitana ,  e  che  gli  sia  innalzato  un  monumento 
per  attestare  la  singolare  considerazione  cìi  ella  ha 
per  le  virtù  vescovili. 

»  Ella  è  pure  una  consolazione  per  me,  signori, 
dopo  aver  ricevuto  por  ms^zo  vostro  1'  espressione  del 
clero  d'  esser  incaricato  di  manifestargli  le  onorevoli 
e  benefiche  intenzioni  del  nostro  augusto  Sovrano  ,  e 
di  potere  in  tal  modo  pagare  io  medesimo  il  tributo 
della  mia  venerazione  pel  degno  Pontefice  che  lascia 
fra  noi  sì  grandi  rimembranze. 

v  Aggradite,  signori,  l'assicurazione  della  mia 
più  distinta  considerazione.  » 

Fimi,  il  ministro  dei  culti,  Bigot  de  PnÉAMESEir. 


Lettera  di  S.  M.  I.  e  R.  a  S.  E.  il  Ministro  dei 


Culti. 


»   Signor  Bigot  di  Pre'ameneu,    abbiamo    provato 
vivo     dolore      sentendo    la    morte     del     nostro     cugi- 
no il    Cardinale    di    Belloy,    Arcivescovo    della    nostra 
buona  città  di  Parigi.  Volendo  onorare  la  sua,  memoria, 
e  dare  una  prova  della  riconoscenza  che    conserviamo 
de'servigi  ch'egli  ci  ha  renduti,  e  del  conto  partreolars 
che  facciamo  delle  virtù  di  cui  questo  rispettabile  pre- 
lato ha  dato  1'  esempio  in  sessant'  anni  di  vescovado  y 
abbiamo    ordinato    che    venga    seppellito    nella   chiesa 
metropolitana ,    e     che    gli     sia     innalzato    un     monu- 
mento ,    per    attestare    la    singolare  considerazione  che 
abbiamo  per  le  virtù  vescovili.  Non  avendo  questa  let- 
tera   altro    fine,    preghiamo   Dio,    sig.  Bigot  di  Prea- 
meneu, che  vi  abbia  nella  sua  santa  custodia. 

«  A  Bajoua,  il   14  giugno   1808.    « 

Flrm.  NAPOLEONE. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SVIZZERA 

Lucerna  6  Giugno. 

O'^i  alle  o  ore  del  mattino   si  è  falla  con  pom- 
po <?  * 

pa  ,  e  colle  solite  formalità ,  1'  apertura  della  Dieta 
elvetica,  Il  corteggio  composto  delle  diverse  deputa- 
zioni,  aventi  aha  loro  testa  il  Iandamano,  si  è  recato 
nella  chiesa  de'  Gesuiti,  ov'  è  stato  ricevuto  dalle  au- 
torità cantonali.  S.  Em.  il  nuncio  del  Papa  e  le  LL. 
EE.  gli  ambasciatori  e  ministri  di  Francia,  di  Prus- 
sia, di  Virtemberg,  di  Baviera  e  d'Italia  hanno  assi- 
stito alla  cerimonia.  Dopo  il  discorso  d'apertura  di 
S.  E.  il  Iandamano,  ed  i  discorsi    di    tutti   i  deputali 


S.  E.  il  ministro  dei  culti  ha  indirizzate   al   capi-  \  che  formano  ciò  che  si  chiama    la    salutazione    fede- 
Ulo  metropolitano  di  Parigi  le  due  seguenti  Wfere:      (   rate  fu  prestalo  il  giuramento    dai    membri    delle  de- 


p-jìJi!ocì.  lu  aeguiio  vi  fu  grati  pianse  dìplonmìcc 
presso  il  landamano  ;  questa  sera  vi  è  spettacolo  e 
festa  da  ballo.  Domani  incominceranno  le  sedute  ordi- 
narie. (  Jour.  du  Comm.  ) 

REGNO  DI   NAPOLI 

Napoli  i5  Maggio. 

(  Estratto  della  sentenza,  pronunciata  dal  tribu- 
nale straordinario  di  Napoli  contro  i  complici  della 
criminosa,  esplosione  avvenuta  la  notte  del  3o  gen- 
najo  nel  palazzo  del  ministro  della  polizia  generale 
del  Regno  )  —  Vedi  il  Giernale  Italiano  del  giorno 
25  giugrip.  — - 

Il  Tribunale  straordinario  di  Napoli  con  sentenza 
del  giorno  io  giugno  ha  condannato  Domenico  Vi- 
scardi ,  Pietro  Frulio ,  Francesco  J aselli  y  Santo  Va- 
lente ,  Nicola  Vetrario ,  e  Gio:  Schioppa  alla  pena 
di  morte  specialmente  esemplare. 

Ha  condannato  inoltre  Francesco  Viscardi  alla 
pena  di  iS  anni  di  ferri  t  Pasquale  Caruso  a  5  anni 
di  ferri;  ed  Aniello  Mascolo  a  due  anni  di  detenzio- 
ne in  carcere. 

Per  riguardo  ad  Onofrio  Viscardi  (  a  cui  fu  ac- 
cordata l'impunità  della  vita  )  ha  ordinato  d'inviarsi 
copia  della  sentenza  al  Ministero  della  giustizia  per 
provocare  dal  Re  la  decisione  del  suo  destino. 

I  titoli,  che  hanno  provocato  la  detta  sentenza, 
sono  i  seguenti  : 

I.  Onofrio  Viseardi  ,  conosciuto  partigiano  della 
spenta  dinastìa. 

Convinto  di  criminosa  corrispondenza  colle  isole 
nemiche,  non  che  d'intelligenza,  ajuto,  favore  assi- 
stenza ,  e  cooperazione  diretta  nel  lasciar  preparare  al 
di  dentro  della  sua  spezieria ,  sottoposta  all'abitazione 
del  ministro  della  polizia  generale,  una  macchina  in- 
cendiaria, spedita  dall'inimico  per  mezzo  del  di  lui 
figlio  emigrato  Pasquale  Viscardi;  e  di  cui  l'esplosio- 
ne fece  saltare  e  cadere  in  rovina ,  la  notte  del  dì 
3o  al  5i  gennajo  ,  una  parte  della  casa  di  detto  mi- 
nistro; attentato,  che  cagionò  la  morte  di  Luigi  Gra- 
zia, corriere;  la  frattura  di  una  gamba  in  persona  di 
Cristoforo  Culorio  domestico,  come  ancora  delle  lace- 
razioni sul  viso  e  nella  gamba  del  ministro;  delie 
contusioni  col  pericolo  di  aborto  e  di  vita  sul  corpo 
della  Duchessa  di  Lavello  sua  figlia:  e  delle  fòrti  livi- 
dure sttlla  coscia  del  Duca  di  Lavello,  e  nel  braccio 
di  Giovanni  Ridolfo  cocchiere. 

Pieo,  in  conseguenza,  di  ajuto,  favore,  ed  assi- 
stenza, precedente  concerto,  al  delitto  di  esplosione 
avvenuta  nel  palazzo  del  ministro  della  polizia  genera- 
le nel  disegno  di  provocare  la  rivolta,  e  rovesciare  il 
governo. 

IT.  Domenico  Viscardi,  attaccalo,  come  il  padre, 
agi'  interessi  della  passata  dinastìa,  e  famoso  per  aver 
servito  in  qualità  di  capitano  tra  le  masse  comandale 
nel  1799  da  Gennaro  Tanfano ,  che  assunse  allora  il 
titolo  di  generale. 

Convinto  di  avere,  e  per  passione  de'  suoi  princi- 
pi ,  e  per  odio  privato  contro  la  persona  del  ministro, 
che  gli  avea  fatto  chiudere  uaa  delle  porte  del   labo- 


ra toi:io  cIiia;ioo,  si-iferiora  alla  eli  luì  abitazione,  ser- 
vito eflìcaceinente  il  progetto  di  rovinare  colla  esolo- 
sione,  e  fjr  saitare  la  casa  del  miniSiro,  che  il  fra- 
tello emigrato  Pasquale  Viscardi,  ed  altri  suoi  compa- 
gni erano  venuti  ad  eseguire,  e  eh'  eseguirono  in  fatti 
la  citata  notte. 

R.eo  quindi  de' delitti  istessi,  de' quali  il  di  lui 
padre  è  stato  dichiarato  convinto. 

III.  Francesco  Viscardi. 

Non    convinto  de' delitti    de' quali    è  accusato, 
Ma    convinto  d'  intelligenza    nel    fatto    cui    dayan 
mapo  gì'  individui  della  di  lui  famiglia. 

IV.  Pietro  Frulio 

Convinto 

i.  Di  aver  favorito  1'  emigrazione  al  nemico  di 
più  individui  perseguitati  dalle  leggi  per  i  loro  delitti. 

2.  Di  avere,  per  commissione  di  Gennaro  d'  An- 
drea, chiamato  altrimenti  il  Mutillo ,  uno  de'  com- 
pagni di  Pasquale  Viscardi  venuti  da  Sicilia,  comprar- 
lo il  dì  29  gennajo  del  corrente  anno  le  micce  desti- 
nate ad  accendere  la  macchina  già  sepolta  sotto  l'abi- 
tazione del  ministro,  e  eh'  egli  medesimo  vide  incen- 
diare la  notte  del  delitto ,  invitato  dallo  stesso  d'  An- 
drea ,  che  il  volle  spettatore  delle  rovine. 

Reo  per  conseguenza  di  traffico  colpevole  cogli 
agenti  del  nemico,  di  assistenza,  e  diretta  cooperino- 
ne nell'attentato  commesso  contro  la  persona,  0  la 
famiglia  dal  ministro. 

V.  Francesco  Jaselli 

Convinto  di  corrispondenza  seguita  ,  e  non  inter- 
rotta col  nemico ,  di  cui  egli  era  uno  degli  agenti 
primaij,  incaricato  di  somministrare  de' soccórsi  ,  e 
distribuire  delle  lettere  a  persone  riconosciute  succes- 
sivamente colpevoli,  o  sospette. 

E  di  aver  inoltre  frequentemente,  e  con  partico- 
larità neh'  epoca  stessa  dell'  esplosione  ,  comunicato» 
con  altri  emissarj  provenienti  dall'  isole  nemiche  ,  e 
de'  quali  favoriva  egli  alternativamente  il  ricovero, 
T  emigrazione,  e  i  disegni. 

Reo  perciò  di  criminosa  corrispondenza  col  ne- 
mico, diretta  contro  lo  Stato. 

VI.  Santo  Valente 

Convinto  di  avere  in  diverse  epoche,  e  nel  tempo 
il  più  vicino  all'esplosione,  scientemente,  e  frustran- 
do la  confidenza  in  lui  collocata,  aperta  la  casa  di 
campagna  del  ministro  della  polizia  generale  ,  delVi 
quale  era  egli  custode,  ugW  emissarj  del  nemico,  che 
vi  trovavano  ricetto;  e  di  avere  apprestato  loro  la  sua 
opera,  sia  nel  facilitare  i  mezzi  di  comunicazione  eoa 
Jaselli,  ed  altri  agenti,  sia  nel  proteggere  il  loro  rir 
torno  ,  subito  terminate  le  commissioni. 

Reo  perciò  di  tradita  confidenza  a  detrimento 
delle  vigilanti  cure  del  proprio  padroue,  e  a  danno 
del  riposo  pubblico;  oggetto  principale  della  «riminosa 
corrispondenza  ,  nella  quale  era  egli  complice. 

VII.  Nicola  Petrarzo 

Convinto  di  avere  per  se,  e  come  agente  secon- 
dario delle  operazioni  di  Jaselli ,    accolto   in    casa,   e 


■]ta  * 

poi  accompagnato,  In  tutte  le  ritirate  sncccssive ,  gii 
ifmissarj  provcniet  ti  dai  nemico,  a'  quali'  egli  stesso 
trovava  nix  vi  ricoveri,  e  pronti  imbarchi. 

Complice  per  conseguenza  de*  delitti  di  Caselli  e 
Valente ,  coi  qu;<li  trafficava  abitualmente. 

"Vili.  Giovanni  Schioppo, 

Cenviuto  di  aver  ricevuto  dal  nemico  un  foglio 
dì  dimande,  tendenti  a  preparare  un'aggressione  nel 
?egno  ;  e  di  avervi  risposto  per  mezzo  dell'emissario 
Viacenzo  Mascolo ,  eh'  egli  accolse  più  volte  iti  sua 
casa,  e  del  quale  concorreva  a  compiere  ]e  criminose 
tommissioni. 

Reo  perciò  di  colpevole  corrispondenza,  e  di  asilo 
scientemente  accordato  ad  un  emissario  del  nemico. 

IX  Pasquale  Caruso 

Convinto  d'intelligenza  nell'asilo  accordato  nella 
casa  ,  eh'  egli  avea  comune  con  Gio:  Schioppo,  a  Vin- 
cenzo Manolo ,  da  lui  conosciuto  per  emissario  di 
Canosa. 

X.  E  Finalmente  Aniello  Mascolo. 

Convinto  di  aver  custodito  alcuni  oggetti  crimi- 
nosi ?pport3ti  dal  di  J ni  tìglio  Vincenzo;  e  d' intelli- 
genza nella  distribuzione  delle  lettere  provenienti  dal 
nemico,  (  Monit.  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGHO     D'ITALIA 

Milano  26  Giugno. 

Jeri  sera  celebrossi  il  matrimonio  di  S.  E-  il  sig. 
Generale  Pino,  Primo  Capitano  della  Guardia  diS.  M., 
con  Madama  Calderari.  Le  LL.  AA.  II.  il  Piincipe 
"Viceré,  e  la  Principessa  Viceregina  sonosi  degnate  di 
regnare  il  contratto  nuziale. 

Altra  del  27  Giugno. 

Jeri  mattina  dopo  la  messa  il  sig.  Consigliere  di 
Stato  Uditore  Bossi  ha  prestato  nel  R.  Palazzo  di  Mon- 
za il  giuramento  in  mano  di  S.  A.  I.  il  Principe  Vi- 
ceré, cui  è  stato  presentato  da  S.  E.  il  Gran— Ciam- 
bellano. 


Quesla  disposizione  è  ceaiuue  ai  tre  dipa;;imenii 
riuniti. 

II.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  22  gnigno   1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
U  Consigliere  Segretario  di  Stato  t 
L.  Vaccabi. 


NAPOLEONE,   ser    la    grazia    di    Dio    e  j>er  le 

C0STJTTJZI6SI  ,    IMPERATORE    DE*  FRANCESI,    Re    d'     ITALIA    E 

Protettore  della  Confederazione  del  Reno  , 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d'Italia  ce. 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 

Noi  ,  in  virtù  dell'  autorità  ec.  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato    quanto  segue  ? 

Art.  I.  Gli  stracci  tanto  di  lana  che  di  qualun- 
que altra  sorta  pagheranno,  passando  all'estero,  il 
dazio  d'  uscita  di  lire  otto  italiane  per  quintale. 

Questa  disposizione    è    comune   ai    tre  Dipartimenti 
riuniti. 

II.  Il  Ministro  delle  F'nan7-e  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicalo  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milane  il  S2  giugn»    i8o8. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigli-ere  Segretario  di  Stato , 
L.     V  a  e  e  a  b  r. 


NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno; 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 

Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
filli'  Altissifno  ed  Angustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE l ,  Nostro  oncialissima  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  ahhianio  decretato,  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  Le  ceneri  comuni  e  cenere  ricotta  paghe- 
ranno ,  passando  all'estero,  il  dazio   di    oscita  di  kre 

f5i:i',t~<)  italiane  pf-r  quintale;. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatigo  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  morirà 
La  scuffiata,  coi  due  balli  intitolati,  1'  uno  Federico 
IL  ,  l' altro  La  donna  di  spirito. 

R.  Teatr®  della  Canoe  iaSa.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Rauconrt 
Si  recita  Lesfansses  conjìdences  -  La  jeunesse  à  Henry. 

Teatro  Carcanq.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabbrichesi  , 
si  replica  a  richiesta  universale  Sofia  e  Vanderù Noot, 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresenta  in  musica 
V  avaro  ,  col  ballo  11  generoso  perdono. 

Teatro  bel  Lentasto.  Dalla  comica  compagnia 
Nardi   si    recita  [  colle  marionette  ] 

Teatro  delle  Marionette  (detto  Girolamo  )  si  recita 
La  villeggiatura  del  dottore. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nel^a 
contr^d-a  di  S.  Margherita  nnm.    li|3. 


Nufn.  i8ò 
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Milano  ,  Martedì  28 


il 


Giugno   1808. 
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Tutti  gli  alti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foplio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  28  Alaggio. 

(  Estratto  dal  Courrier  ) 

•  ^1  assicura  che  le  turbolenze  di  Manchester  sono 
state  sedate.  Benché  colla  massima  ripugnanza ,  si  è 
dovuto  ricorrere  alla  forza  militare.  Noi  ben  sappiamo 
quanto  sia  difficile  il  condurre  alla  ragione  persone 
che  soffrono.  Le  angustie  degli  operai  sono  grandi 
senza  dubbio  ;  ina  egliuo  accusar  non  ne  possono  i! 
governo ,  a  cui  non  si  può  rimproverare  né  cattiva 
condotta,  né  alcuna  determinazione  oppressiva.  Que- 
sti mali  ,  é  vero,  possono  essere  il  risultato  della 
guerra;  ma  d'  una  guerra  provocata  dal  nemico.  Noi 
non  possiam  fare  cou  lui  una  pace  onorevole.  Egli 
non  viK'i  fare  la  pace  che  a  condizioni  che  rendereb- 
bero la  nostra  situazione  ancor  peggiore  di  quello 
eh'  esser  lo  possa  per  la  gucrrr.  piò  lunga.  Bisoetwe4 
tebhe  altronde  non  perder  di  vista  che  le  turbolenze, 
invece  d'  accelerare  la  pace,  non  possono  che  allon- 
tanarne il  momento.  (1). 

[«OTIZIE       ESTESE 

Stochholm  i5  maggio.  —  S.  M.  ha  ricevuto  l'al- 
tro ieri  il  seguente  rapporto  del  generale  conte  Kling- 
gpor  in   data   del  2   di   questo   mese  : 

«  Avendo  le  truppe  rusje  continuai?  a  battersi 
in  ritirata  dopo  il  fatto  di  Rewolax,  io  ho  preso  un' 
altra  posizione  che  non  solo  mi  pone  in  grado  di 
proseguire  le  nostre  operazioni  offensive  contro  il  ne- 
mico ,  ma  ben  anco  di  resistere  vigorosamente  a  que- 


(!)  Come  mai  possono  dir  gì' Inglesi  le  condizioni,  colle 
quali  la  trancia  a  ùol  furo  la  pace  ?  chi  mai  conosce  queste 
condizioni  ?  vuoisi  forse  parlar  di  quelle  che  furono  preposte 
a  lord  Landerdalc  ?  Ma  qual  è  1'  Inglese  cui  non  dolga  che 
non  sieno  state  accettale,  e  che  si  lusinghi  d'ottenerne  di 
più  vantaggiose  ? 

Si  tratterebbe  di  nuove  condizioni  or  che  il  Continente 
tutto  intiero  si  è  riunito  contro  l'Inghilterra?  Ma  come  mai 
T  Inghilterra  le  conosce  ,  dal  momento  eh'  ella  ha  allontanali 
gli  ambasciatori  d'Austria  e  di  Russia,  senza  voler  pure  inta- 
volar le  negoziazioni  ? 

Le  manifatture  d'Inghilterra  soffrono;  bisogna  scambiarne 
i  prodotti  a  colpi  di  cannone.  I  più  straorjinarj  avvenimenti 
succedono  sci  Continente  ;  altri  ancora  possono  aver  luogo.  Il 
sangue  inglese  è  vicino  a  versarsi  sulle  contrade  del  nord  per 
la  lotta  più  strana  che  mai  immaginar  si  possa    (    V  niteur 


lunque  misuri  offensiva  ch'egli  potesse  giudicar  con- 
veniente di   riprendere. 

»  11  5o  aprile  io  marciai  da  Limmingo  a  Karan- 
katsda.  Arrivai  jeti  a  Sikajocki,  ed  oggi  sono  entrato 
a  Bxahestcd. 

5»  La  prima  brigata  deve  oggi  marciare  per  Lu> 
mijocki. 

»  La  seconda  brigata  si  è  messa  in  marcia  il  5o 
aprile  da  Lumijo  ki  per  Sikajotki ,  ed  è  oggi  arrivata 
a  Pattjocki ,  mezza  lega  da  qui  lontano. 

»  La  terza  brigata  si  è  posta  in  marcia  il  29 
apiiìe  da  Lumijocki,  ove  soggiornò  il  5o  ,  ed  arrivò 
qui  ieri. 

»  La  quarta  brigata,  la  quale  dopo  il  combatti- 
mento picsso  Rcwolax  ha  occupato  quella  piazza  7 
deve  porsi  oggi  in  marcia  per  Viliandij  ed  il  coman- 
dante di  questa  brigata  ,  giusta  gli  ordini  che  gli  ho 
dati  ,  deve  inviare  fòrti  distaccamenti  ad  Auìais  per 
inseguire  il  nemico,  e  deve  farli  arrivare,  se  é  possi- 
bile, fino  a  Kilajiìcki ,  affine  di  tagliar    al    nemico    la 

»  La  quinta  brigata  copre  il  fianco  sinistro  dell 
armata  ed  i  contorni  di  Frantzila. 

»  Ad  oggetto  di  trarre  tutto  il  vantaggio  possi- 
bile da  una  leva  in  massa  degli  abitanti  di  questa 
provincia  ,  ho  giudicato  conveniente  di  pubblicare  il 
proclama  qui   unito  per  copia: 

»  Per  celebrare  i  segnalali  vantaggi  riportati  sul 
nemico  il  18  aprile  vicino  a  Sikàjoéki'  ed  il  27  presso 
Rewolax,  ho  fatto  jeri  cantare  un  Tè-Dsum  in  tutta 
l'armata,  fd  ho,  secondo  i  gioiosissimi  ordini  di 
V.  M.  distribuite  le  medaglie  destinate  a  ricompen- 
sare i  serv'igj  militari  prestati  da  quelli  die  pia  si 
sono  distinti  in  queste  giornate  per  sempre  memo- 
rabili. 

»    Dal  quartier  generale  di  Brahcsted  addì  2  mag- 
io  1808. 

Rlingspoe. 

Proclama 
Essendo  piaciuto  ali"  Onnipossente  d'  accordare 
'  alle  anni  di  &.  Mi  due  segnalate  vittorie  sul  perfido 
\  nemico  di  questo  paese  ,  che  vi  e  entrato  coir  armi 
I  ada  mano,  e  si  è  sforzato  con  insidiose  insinuazioni 
\  di  distruggere  V  attaccamento  che  al  loro  Re  portano 
''  gli  abitanti  £  una.  provincia  in  tut'i  i  tempi  petetore 
1  per  la  sua  irremovibile  lealtà  ,  v  invito  ,  buoni  e  jh« 
\  deli  Bothniani  orientali  ,  miei  cari  e  degni  amici,  a 
'  render  tutti  ì  poisibili  servfgj  alla  prode  annata  che 
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ho  l'  onore  di  comandare  ,   a    fornire  alle   truppe   le  \ 
necessarie  provvigioni,  e  ad  unire,  per  quanto  vi  sa- 
rà  possibile  ,  i  vostri  sforai  a  quelli  de'  vostri  fratelli  ] 
d'  arme  per  distruggere  il  perfido  nemico  eli  e  venuto  ] 
a  ridurvi  alla  miseria  ed  all'  obbrobrio. 

Maurizio  Kungspoh. 
(  Gazzetta  di  Stockholm   i5  maggio  ) 

Stockholm  16  Maggio.  *-  S.  M.  ha  ricevuto  jeri 
«dal  generale  conte  KJingspor  il  s^guente  rapporto  di- 
retto a  quest'  ultimo  dal  colonnello  Sanddb,  capo  di 
erigala: 

»  Conformemente  agli  ordini  di  S.  E.  il  coman- 
dante in  capo ,  e  giusta  !e  notizie  che  ho  ricciute  , 
portanti  che  Pulitila  era  ancora  occupata  dai  Russi  , 
mi  sono  posto  jeri  in  movimento  a  3  eie  dopo  mez- 
zodì con  una  divisione  della  quinta  brigata  di  Frant- 
ala, e  marciai  durante  la  notte  in  tre  cojonne  sopra 
Pullula  ,  distarne  3  miglia  e  un  quarto  dalia  prima 
piazza.  Questa  mattina  a  3  ore  ho  attaccato  i  posti 
avanzati  che  sono  stati  presi  0  respinti.  A  4  orc  *l  è 
impegnato  il  principale  attacco  ed  è  durato  ,  non 
ostante  la  più  vigorosa  resistenza  per  parte  del  nemi- 
co ,  fino  a  7  ore  \  allora  i  Russi  da  tutte  le  parti  ac- 
cerchiati furono  costretti  ad  arrendersi. 

a  Indipendentemente  d'  un  considerabile  nume- 
ro di  uccisi  jje  di  feriti,  che  ancor  non  ho  potuto 
calcolare,  il  nemico  ha  perduto  •>.  bandiere,  1  can- 
none di  rame  di  6  libbre  di  palla  ,  ed  una  grande 
quantità  d'  armi  e  di  munizioni  che  sono  cadute  in 
nostro  potete.  11  luogotenente  colonnello  Abu^off, 
che  comandava  le  truppe  russe,  5  officiali,   18  bassi- 

•    ■  .  ^ . . .     ■>  •   --•    *         ni  „ 

e   3 97   soldati  d'infanteria  sono  stati  fatti  prigionieri. 

»    Ho  inviato    tutti  i    prigionieri    a    Frantzila  per 
ivi  aspettare  gli  ordini  di  S.  E. 

»    Pullula  addì  2,  mnggio    i3c8. 

I.  A.  Sandais.  (2) 


(?)  Gl'Inglesi  trionfano  de'  grandi  successi  del  loro  al- 
leato il  Re  di  Svezia,.  Ria  ove  gli  ha  desso  ottenuti  ?  vicino 
ad  LUlcabcrn  ,  vale  a  diro  all'estremità  della  Finlandia,  a 
i5o  leghe  d1  Abo  ,  e  ad  altrettante  dalla  frontiera  di  Russia. 
Ma  chi  non  sente  la  poca  importanza  di  questi  piccoli  suc- 
cessi contro  un'armata  che  in  due  mesi  di  tempo  rispinge  il 
Suo  nemico  a  160  leghe  ,  s1  impadronisce  delle  sue  piazze  , 
delle  sue  flotte  ,  di  lutti  i  suoi  n;;igi;zziui,  di  tutte  !e  sue  città, 
e  fa  più  di    som.   prigionieri  ? 

Che  una  tsde  armata  cosi  avvezza  a  non  trovar  resistenza 
ed  a  sprezzare  il  suo  nemico,  arricchii  qualche  vanguardia, 
qiesto  non  ci  reca  stupore.  Noi  non  abbiamo  le  relazioni  russe, 
ma  sappiamo  dai  dettaglj  generali  the  abbiamo  della  campa- 
gna ,  che  il  generale  russo  Balachsf  è  slato  sorpreso  a  Rcwo- 
ìax.  —  Voi  crederete  senza  dubbio  che  questo  generale,  dopo 
aver  riportate  cinque  ferite  ,  abl»ia  avuto  due  o  tre  mila  uo- 
mini feriti  o  fatti  prigionieri  ;  ma  il  generale  Balachef  non 
aveva  seco  lui  che  Soo  uxirr^ni  d'  infinite  ri  a, ,  4  pezzi  d'arti- 
glieria e  :*>oo  Cosacchi. 

Un'  altra  brigala  svedese  ha  attaccato  il  posto  di  Pulitila, 
od  ivi  ,  per  quanto  diersi  ,  ha,  fatto  prigionieri  197  soldati. 
Ecco  per  verità  due  grandi  e  strepitose  vittorie.  O  Carlo  XII, 
9  Gustavo  Adolfo,  ira  eg|i  per  simili  successi  che  le  grida 
l'esultanza  echeggiavano  ne'  vostit  campi? 

Il  fatto  è  che  la  Finlandia  è  pon'uta  sènza  speranza  per 
gli  Svedesi  ^  che  la  marcia  ^49'   Kusssi   è  stata    rapida j   che 
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nessuna  conquista  così  importante  non  è  mai  slata  fatta  in  mi- 
por  tempo  j  che  mai  non  s'  ottennero  sì  felici  successi  con 
minor  fatica  ,  né  conquistassi  una  provincia  con  minor  rosi-» 
slenza. 

Noi  abbiamo  supposto  in  questa  nota  che  la  relazione 
svedese  sia  esatta  ;  ma  i  Francesi  ben  conoscono  lo  siile  am> 
polloso  e  P  esagerazione  de'  rapporti  svedesi. 

Allorché  gli  Svedesi  fecero  un'  invasione  nella  Pomera- 
nia  ,  le  loro  baude  sorpresero  alcuni  uomini  isolati  e  qualche 
magazzino  d'arme  di  caccia  provenienti  da  disamiamomi.  Egli- 
no pubblicarono  all'istante  che  avevano  fatto  più  rnigliaja  di 
prigionieri,  che  avevano  preso  de*  magazzini  d'arme  e  de^li 
arsenali  ;  tutto  ciò  fu  pomposamente  annunciato  in  rapporti 
di  i5  in  so  pagine.  Probabilmente  sarà  lo  stesso  degli  avve- 
nimeuti  che  raccontano  in  oggi  ;  avvenimenti  altronde  che  , 
sebbene  fossero  come  gli  Svedesi  li  riferiscono  ,  non  possotft» 
far  loro  dimenticare  i  lonj.  uomini,  le  8  fregate,  e  le  ioa 
scialuppe  cannoniere  ,  ed  i  5a  pezzi  d'  artiglieria  che  hanno 
perduti  da  due  mesi. 

In  quanto  agi'  Inglesi  siamo  sorpresi  di  sapere  eh'  eglino 
sbarcheranno  sul  Continente  e  verranno  in  soccorso  della  Fin- 
landia. S'eglino  sbarcano  da' non  Tedeschi,  ma  soldati  nati  In- 
glesi ,  si  ritireranno  a  1  mese  di  novembre  ed  abbandoneranno 
il  loro  alleato  nel  momento  del  pericolo  j  se  per  un  senti- 
mento d'  onore  resteranno  in  Isvezia  dopo  il  mese  di  novem-! 
bre ,  vedremo  se  ancor  esisterà  un  Inglese  sul  Continente  della 
Svezia  al  mese  di  marzo. 

Come  mai  una  nazione ,  che  calcola  e  ragiona  ,  può  aver 
la  pretensione  di  difendere  la  Svezia  contro  la  Russia ,  la 
Francia  ,  e  la  Danimarca  ?  Ma  1'  armata  francese  non  è  pas- 
sata in  Iscania  ,  e  certamente  s'  ella  vi  fosse  passata  gì'  In» 
glesi  non  avreonero  pensato  a  gettarsi  in  Isvezia.  L'  armata, 
inglese ,  poiché  sbarcar  deve,  si  troverà  posta  fra  la  vergo- 
gna di  ritirarsi  prima  dei  ghiacci  e  la  certezza  d'  una  totale 
distruzione. 

In  Logo  di  questa  campagna  imprudente,  se  la  voce 
della  saviezza  fosse  stata  ascoltata  ,  Manchester  non  si  sa- 
rebbe rivoltato  ,  le  manifatture  inglesi  non  soffrirebbero  ,  l'ar- 
mata inglese  non  andrebbe  in  Finlandia,  la  Svezia  nsn  avreb- 
be perduta  una  delle  sue  province  ,  la  Spaglia  non  avrebbe 
provata  alcuna  scossa  ,  la  casa  di  Uragauza  sarebbe  rkornaia 
a  Lisbona,  ed  il  mondo  sarebbe  in  pace. 

Invece  ,  i  troni  di  .Madrid  e  di  Lisbona  sono  occupati 
dalla  casa  di  Francia,  la  Fiulandìa  è  perduta  per  la  Svezia, 
e  1'  armata  inglese  in  Fiulandia  non  si  troverebbe  in  maggior 
rischio  se  fosse  stata  abbandonata  sull'  Oceano  senz'  acqua 
ni  biscotto. 

Rimane  però  un  espediente  al  ministero  inglese,  ed  è 
d'entrare  in  scissura  con  questo  infelice  Re  di  Svezia,  ed 
abbandonarlo  sotto  qualche  vano  pretesto  pria  del  momento 
de'  ghiacci. 

La  Rnssia  ,  la  Francia  ,  la  Danimarca  ,  tutto  il  Continente 
desiderar  debbono  non  già  che  l' Inghilterra  spedisca  nm, 
uomini,  ma  bensì  Com.  Inglesi  in  Isvezia,  e  la  distruzione  dv 
quell'armata  compierà  quella  dell' Inghilterra.  Ma  tutto  induce 
a  pensare  che  gì'  Inglesi  spediranno  ,  a  dir  molto  ,  6ra.  na- 
zionali e  5  in  Gm.  forastieri. 

Un  piano  di  campagna  non  è  sempre  tale  ,  eh'  esser  deb- 
ba sviluppalo  e  terminato  in  un  mese  o  due.  Ve    ne  soc 
avelli  ohe  sono  meditati  per  parecchie  campagne;  ms    >~-:ì    la 
previdenza  del  ministero  Inglese    non   arriva    pure    alla    metà 
d'  una. 

Ciie  fare1,    voi  della  vostr' annata  di    Svezia    a*    -^"sa    <]» 
ùoverobre  ?  Nei  abbiamo  la  generosità  di  domandar'"  al    nsi- 
\  ris'ero  inglese!  I  !  (  Hf»':iicur  ) 
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«lunata  il  ìS  di  giugno  dei  pi-esente,  aaae  iSo3  a 
aiezzodì  nella  città  di  Bajona  e  nel  palazzo  chiamato 
V  Adu'co  Vescovado  (  ov'  erasi  preparata  a  quest'og- 
getto una  sala)  sotto  la  presidenza  di  S.  E.  D.  Mi 
chele  Giuseppe  d'  Azanza,  consigliere  di  Stato  e  mi 
nislro  delle  finanze;  i  segrctarj  della  Giunta  essendo 
S.  E.  il  cavaliere  d'  Urquijo.,  consigliere  onorario  di 
Stato,  e  D.  Antonio  Rcmanilios,  membro  del  consi- 
glio delle  finanze  e  segretario  del  Re  in  esercizio. 

Dopo  la  verificazione  de'  poteri  dei  membri  della 
Giunta,  si  è  fatta  lettura  d'  un  ordine  circolare  de! 
consiglio  di  Castiglia  per  la  pubblicazione  del  Decreto 
di  S.  M.  I.  e  R.  1'  hjPERATon  de'  Fkancisi  che  pro- 
clama Re  delle  Spagne  e  delle  Indie  l'augusto  suo 
fratello  Giuseppe  Napoleone  ,  dianzi  Re  di  Napoli  e 
di  Sicilia. 

Il  tenore  di  quesr*  atto  è  come  segue  : 
»   Oggi  in  pieno  consiglio  si    è  fatta  lettura  dell' 
ordine  reale  e  del  decreto  seguente  diretto    al    decano 
del  consiglio  : 

»  Illustrissimo  signore  ,  in  virtù  del  seguente 
Decreto  rimesco  alla  Giunta  suprema  di  governa  da 
S.  A.  I.  ii  gran  Duca  di  Berg  ,  luogotenente  generale 
del  Regno  ,  S.  M.  I.  e  R.  1'  Imperator  de'  Francesi  e 
Re  d'  l'alia  si  è  degnato  di  proclamare  Re  delle  Spa- 
gne e  delle  Indie  ii  suo  augusto  fratello  Giuseppe  Na- 
poleone ,  attualmente  Re  di  Napoli  e  di  Sicilia.  Io  lo 
trasmetto  a  V.  S.  illustrissima  per  ordine  di  S.  A.  I. 
e  sopra  deliberazione  della  Giunta  ,  affinchè  il  consi- 
glio lo  eseguisca,  lo  faccia  stampare,  pubblicare,  e 
circolare  immediatamente. 

»  Il  consiglio  vedrà  in  questa  suprema  determina- 
zione di  S.  M.  I.  la  saviezza  della  sua  previdenza  e  la 
prova  pia  evidente  delle  sue  benefiche  intenzioni  verso 
ìa  nazione  spagnuola. 

»  Il  proclamarlo  suo  Re,  è  dire  quanto  ella  debba 
ripromettersi  dal!§  sue  "paterne  cure  :  e  collocare  sul 
trono  di  Spagna  il  suo  augusto  fratello,  è  unir  per 
sempre  gì'  interessi  e  la  gloria  della  Francia  cogl'  inte- 
ressi e  la  gloria  della  Spagna. 

»  S.  A.  I.  e  la  Giunta,  che  ben  sanno  che  fra  le 
qualità,  ond' è  più  particolarmente  caratterizzato  questo 
Sovrano,  distinguonsi  l'amor  della  giustizia  e  la  be- 
neficenza, aggiungono  ancora  alla  speranza  de' beni 
già  promessi  dal  preclama  anteriore  quelli  di  vederli 
quanto  prima  realizzarsi  con  molti  altri ,  che  senza 
dubbio  S.  M.  si  è  riservata  d'  annunciare  ella  stessa 
quando  si  presenterà  a'  suoi  popoli  ed  al  suo  arrivo 
in  codesta  capitale. 

»  Da]  palazzo  addì   1 1   giuguo   1808. 

Firmato ,  Sebastiano  de  Pinuf.la. 

»   ÀI  sig.  decano  del  Consiglio.  » 

Estratto  delle  minuie  della  segreteria  di  Staio.  (*) 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,    Re  d'Italia  e 


(*)  il  seguente  Dtiereta  è  giq    slato    inserito    nel    Giornale 
ItaKaoo  d:'.  st5  t*iugnè, 


PrìJTSTT-  .'£   PET.X.A    CwjteSUtAWaWE      DEI,      Re^.0     aV 
qnelli  elle  vedranno   le  presenti  ,  salute  : 

e  Avendoci  la  giunta  di  Stato  ,  ij  Consiglio  di 
Castiglia,  la  città  di  Madrid  ec.  ec.  ,  per  via  d  indi- 
rizzi ,  fatto  conoscere  che  il  bene  della  Spagna  voleva 
che  si  ponesse  prontamente  un  termine  all'  interregno, 
abbiamo  risoluto  di  proclamare,  come  proclamiamo 
col  presente,  il  nostro  amatissimo  fratello  Giuseppe 
Napoleone,  attualmente  Re  di  Napoli  e  di  Sicilia,  Re 
della  Spagne  e  delle  Indie. 

»  Noi  garantiamo  a!  Re  delle  Spagne  1'  indipen» 
denza  e  l'integrità  de' suoi  Stati  ,  sia  d'Europa,  sia 
d'  Affrica,  sia  d'  Asia,  sia  d'  America. 

0  Ingiungiamo  al  luogotenente  generale  del  Re-* 
gno,  ai  ministri,  ed  al  consiglio  di  Castiglia,  di  fare 
spedire  e«pubblicare  il  presente  proclama  nelle  solite 
forme,  affinchè  nessuno  possa  allegarne  causa  d' igno*. 
ranza. 

«  Dato  nel  nostro  palazzo  imperiale  di  Bajona 
addì  6  giugno   1808. 

Firmalo ,  NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore , 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  f 

Firmato,  U.  B.  Maret. 

Il  Consiglio  ,  fattane  lettura,  ordina  che  1'  ordine 
reale  ed  ii  decreto  saranno  immediatamente  stampati  t 
pubblicati  e  messi  in  circolazione  nelle  solite  forme. 

Io  lo  comunico  a  V.  E.  per  ordine  del  Consiglio; 
vogliate  accusarmene  la  ricevuta. 

Madrid  addì  11   giugno  1808. 

Bartolomeo  Munoz. 

Finita  la  lettura  da'  suddetti  atti ,  S.  E.  il    signor 
d'  Azanza,  presidente  della  Giunta,  ha  pronunciato  il 
seguente  discorso  .* 
v   Signori, 

»  Egli  è  un  incarico  ben  dolce  e  ben  glorioso 
quello  di  contribuire  alla  felicità  della  sua  patria  oc- 
cupandosi del  bene  della  generazione  presente  e  della 
posterità.  Tale  è  infatti  il  grande  ed  importante  og- 
getto eh'  oggi  ne  riunisce  in  questa  rispettabile  assem- 
blea, convocata  per  ordine  e  sotto  gli  auspicj  dell'eroe 
del  nostro  secolo,  l'invincibile  Nafoleone,  Imperato^ 
de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia.  Grazie  sieno  rcndute  e  glo- 
ria immortale  a  quesl'  uomo  straordinario  che  ci 
ridona  una  patria  che  avevamo  perduta.  Già  da  più 
secoli  noi  eravamo  intieramente  separati  da!  governo,  che 
era  affidato  ora  ad  uomini  astuti  che  non  pensavauo  se 
non  a  farsi  schiavo  il  popolo  con  destrezza  ;  ora  a* 
sovrani  deboli  e  senza  carattere ,  pai  quali  il  legnare 
altro  non  era  che  darsi  in  preda  a'  loro  piaceri  ab- 
bandonando lo  scettro  a'  loro  favoriti  :  ceco  per  quali 
gradi  la  nazione  spagnuola  è  caduta  dall'  apice  della 
gloria  in  cui  era  salita  nel  i5.°  e  16.0  secolo,  fino 
all'  abisso  in  cui  era  immersa,  allorché  1'  ultimo  de' 
nostri  Re  ha  ceduto  il  diritto  di  governarla  ad  un 
Principe  ,  il  quale  per  nostra  ventura  unisce  tutti  i 
talenti  e  tutti   i  m«z?i  necessari    per   ridonarle    la  viti. 


nel  ciilico  stato  in  cui  ella  gli  vicu€  affidala.  lu  queaia 
vis'a  ,  il  primo  uso  eh'  egli  ha    fati©  deiìa    stia    nuova 
autorità  ,  è  stato  quello  di  trasmetterla  al    suo  augusto 
fratello,  Giuseppe  Napoleone,  Principe  giusto    e    be- 
nefico, il  quale  diami  innalzato    sul  ,trono    di  Napoli 
ha  di  già  date  incontestabili  prove  che  il  suo  governo 
sarà  quello  d'un  padre,  e  non  avrà   per  unico  scopo 
che    la    prosperità    di    quelli    che    saranno    abbastanza 
fortunati  per  vivere  sotto  le  sue  leggi.  Egli  ha  voluto 
inoltre    che    nel    luogo    della    sua    residenza  ed  al  suo 
cospetto    medesimo     si     radunassero    i    deputati    delle 
principali  città  ed  altre  persone  autorizzate  del  nostro 
paese  per  conferire  in  comune    sui  mali  che  abbiamo 
^offerti    e    sanzionare    la    costituzione  ,    che    il    nostro 
stesso  rigeneratore  si  degna  proporre,  aflinch'  ella    sia 
la  norma  invariabile  del  nostro  governo.  Tale  è  il  no- 
tile e  glorioso  scopo  per  cui  siamo  radunati.  E  dun- 
que   necessario    di    fissare    unicamente    su    di    esso    la 
nostra    attenzione  ;    e,    spogliandoci    d'   ogni  parzialità 
e  de' pregiudizj  di  province,  di  classi    e    di   stati,  di 
consacrare  tutte  le  nostre  facoltà  alla    felicità    comune 
della    Spagna.    Nessuno    aver    più    non    deve  interesse 
alcuno  separato  da  quello  della  madre  patria.  I  membri 
d'una  slessa  famiglia  devono  egualmente  godere  de  suoi 
vantaggi,  e  sopportare  con  eguaglianza    i    carichi  ne- 
cesSarj    per   sostenerne     lo    spleudore.     A'   suoi  occhi, 
come    a    quelli  della  legge,  i  meno  favoriti  dalla  fou- 
tuna  nulla  perdono  della    stima  che  meritano,    né  de' 
loro    diritti    ad    essere  protetti.    Sagrificliiamo  ciasche- 
duno,   in   ciò  che  ci  riguarda,  i  vantaggi  di  cui  go- 
diamo fuori  della  regola  comune,  e  parecchi  de' quali 
sono  puramente  iramaginarj.  Sagrifichiamoli  sull'altare 
«della  patria  per  innalzare    un    monumento  semplice  e 
grande  in  luogo  del  gotico    e    complicato  edificio  del 
nostro  governo  anteriore.    Esaminiamla  bene,  e  trove- 
remo   che    questa    è    la    costituzione  che  conviene  all' 
universalità  della  nazione  sulla  quale  fissar  si  debbono 
i  nostri  sguardi,  e  non  sopra  porzioni  isolate  e  sepa- 
rate.   Forse    questa    unione  difettosa  ,  che  precedente- 
silente  portava  le  nostre  province  a  gareggiar  fra  d'es- 
se     in    luogo    di    avvicinarsi    a    vicenda  per  gli  stessi 
■vincoli,  cagiona  in  oggi  la  divisione  di  cui  gemiamo, 
»    Qui    riuniti,  o  signori,    e    ciascheduno  di    noi 
individualmente, spossiamo  far  molto  per  calmare  l'a- 
gitazione e  1'  inquietudine  che  turbano  parecchie  città 
del  Reno.  Le  nostre  rimostranze  possono   far  loro  ri- 
conoscere f  errore  in  cui  le  strascinano  uomini  sedotti 
o  interessati,  e  le  nostre  esortazioni  strappar  dalle  loro 
mani  quelle  armi  che  ad  essi  medesimi  soltanto  possono 
nuocere.  Che  mai  si  propongono  questi  sconsigliati  !  Cre- 
dono eglino  di  riporre  a  viva  forza  i  Principi  dell'ul- 
tima   dinastìa    sul  loro    trono?    E    qual    mezzo    hanno 
mai  per  riuscirvi,  se  lottar  deggiono    contro  una    Po- 
tenza ,  a  cui  non  hanno  potuto  far  fronte  i  più.  gran- 
di Imperj?  L'  accecamento  di  alcuni  è  giunte  al  pun- 
to di  fissare  la  loro  scelta  e  le  loro  speranze  sulla  casa 
d'  Austria ,    designando     1'  Arciduca    Carlo    per  Re    di 
Spagna.  Dth!  che  può  far  per  noi  la  casa  d'Austria! 
Possiam  noi  riposarci  sopra  un  appoggio  così  lontano, 
e  sopra  soccorsi  così  lenti  ! 


;>   Norwlin 
do,  senza  <•.-,> 
la  desola?  o«e 
vinti  di  questa 


■<    .  giste  seuza  piano  ,  senza  ae-oi 
ito.  Glie   ne  può  risultare?  la    rovina  < 
lei  p  »  se.   In  quanto  a  noi  ,  siamo  con 
vt;/à;   ma    è  necessario  il  farla    couo 
scere  a  qi.elli  che  vvoiio  nell'  errore.  Si  è  per  queste 
modo,  che  noi   poirem    rendere  utili  i    nostri    travagli 
e  compiere  i  generoei   disegni  dell'  eroe  che  ci  ha  ri 
dunati.  Se  noi  non  perderemo  di  vista  i  luminosi  prin 
cipi,  ch'io  non  ho   potuto  se   non  lievemente  indicare 
in  questo  discorso,  dubitar  non  bisogna  che  la  Spagna 
non  pervenga  a  ricuperare  la  sua  antica  gloria,    e  un 
dì  sarà  per     noi    cosa    ben    dolce    il    pensar   che    noi 
v'abbiamo  contribuito,    t 

Sentito  il  discorso  del  sig.  d'  Azanza  ,  la  Giunta 
ha  deliberato,  ch'ella  andrebbe  in  corpo  ad  offerire 
il  rispettoso  omaggio  della  sua  fedeltà  a  S.  M.  il  Re- 
di Spagna  ;  e  a  piesenlaile  un  indirizzo  analogo  alle  cir- 
costanze, la  cui  compilazione  verrebbe  sottoposta  ali" 
approvazione  della  Giunta  nella  prima  seduta. 

(  Moniteur  ) 

Parigi.  21  Giugno. 
I  funerali  di  S.  Em.  il  cardinale  arcivescovo  di 
Parigi  saranno  fatti  colla  massima  solennità.  Avendo 
S.  A.  S.  il  Principe  arcicancelliere  dell'  Impero  fatto 
conoscere  che  dietro  l'autorizzazione  di  S.  M.  egli  assiste- 
rebbe alla  cerimonia  ,  i  sigg.  vicarj  generali  si  sono 
portati  presso  S.  A.  S.  perchè  venisse  fissato  il  giorno, 
e  1'  ora  delle  esequie  :  in  conseguenza  è  stato  stabilito 
ch'elleno  avranno  luogo  sabbato  25  di  questo  mese, 
alle  dieci  ore  del  mattino.  (  Moniteur  ) 


La  goletta  1'  Avventura  ,  proveniente  dalia  Bassa- 
Terra  (  Guadalupa  )  in  25  giorni,  e  carica  di  921 
sacchi  e  di  due  piccoli  barili  di  caffè  è  arrivata  alla 
Rocella  il  6  del  corrente.  (  Pub.  ) 

Lettere  di  Bilbao  annunciano  che  il  dì  x5  mag- 
gio è  entrato  in  quel  porto  un  brigantino  inglese 
avente  un  ricco  carico  catturato  da  un  corsaro  di 
Bajona.  (  Courrìcr  de  V  Europe  ) 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  $cufjiara ,  coi  due  balli  intitolati ,  1'  uuo  Federico 
li.  ,  1'  altro  La  donna  di  spirito. 

R.  Teatro  della  Canobiafa.  Riposo. 

Teatro  C'arcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabbrichesi  , 
si  recita  Solitudine  e  rimorso. 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresenta  in  musica 
U  avaro  ,  col  ballo  //  generoso  perdono. 

Teatro  del  Lentasio.  Riposo. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  Riposo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita  mini.  m3. 


Nunu  i8ì. 


ya3 


G  I  O  il  N  A  L 
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1  T  A  L  I  A  N  O 


Milapo  ,  Mercoledì  29  Giugno    1S08. 


ÉMi 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono   officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

RUSSIA 

Pietroburgo  27  Maggio. 

ll  gerì.  Principe  Bjgralion  ,  diesi  è  rli  nuovo  di- 
stinto ncila  campagna  della  Finlandia,  ha  ricevuto 
in  ricompensi  dall'  Imperatore  due  belle  terre  situate 
nel  governo  di  Grodno. 

I  bastimenti  arrivati  a  Revel ,  Riga  e  Libau  con 
derrate  coloniali  non  hanno  per  anco  potuto  deporre 
i  loro  carichi.  Vengono  in  piia  visitati  con  rigore  per 
assicurarsi  che  non  sieno  proprietà  inglesi. 

(  Jour.  de  V  Éinp.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  9  Giugno. 

Gli   ultimi  dispacci  arrivati  dalla  Norvegia  annun- 
ciano che  in  seguito  a  parecchj  fatti  tutti  gloriosi  per 
le  nostre  armi  ,  gli  Svedesi  sono  stati    intieramente  ri- 
spinti  al  di  là  della  frontiera.  (  Jcur.  de  Paris  ) 
Al'ona   12   Giugno. 

Dopo  dimani  avremo  ne'  nostri  contorni  il  Pria- 
cipe  di  Ponte-Corvo. 

La  gazzetta  di  Lipsia  che  aveva    ultimamente  an- 
nunciato la  notizia   d'una   pretesa    sospension    d'armi 
conchiusa    fra    la    Russia  e  la  Svezia ,    dice    oggi    che 
una    squadra    inglese    e    svedese    è    comparsa  verso  la 
fine  di   maggio  davanti  il  porto  di   Revel,  minaccian- 
do di  bombardar  la  citta  ,  se  all'  istante  la  flotta  russa 
non  si  arrendesse.  Non  si  sa  quali  possano  essere  i  cor- 
rispondenti delia  gazzetta  di  Lipsia  ;  ma  non  v'  è  nul- 
la di   più  fdso   e  di  più  assurdo     quanto  le  notizie  da 
essi  somministrate.  Ciò  che  è  certo  sicché  si  sono  qui  j 
ultimamente  ricevute  lettere  dirette  di  Riga  del  1  giugno,  j 
He  queste  fanno  alcuna  menzione  della  comparsa  d'una 
Squadra  anglo— svedese  avanti  il  porto  di  Revel  3  altronde  j 
tutto  è  iu  pronto  a  Revel ,  come  pure   negli  altri  porti 
russi  per  ben   ricevere  i  nemici  se  osassero  presentarsi. 

li   prezzo   dell'oro    non    si    è    mai    tanto   innalzato 

ad   Amburgo  come  al  presente.  Il  luigi,  che  altre  volte 

valeva   i5   marchi  e  qualche    soldo,  è  salito    fino  a   14 

marchi  banco  e   10  scellini;  e  si  crede  che  salirà  ancor 

più  a  motivo  della  fòrte  esportazione  che    se  ne  fu. 

(  Jour.  de  l'Ejnp.  ) 

GERMANIA 

Amburgo    12    Giugno. 

La  .cittadina rtz.i   della   nostra  città    si    è  ieri    radu-  j 

.  i 

nata    per  deliberare  sui   rr.czzi    di    far    fronte    ai   pub- 


blici pesi.  In  questa  assemblea  e  stato  decretato  che 
verrebbe  riscossa  una  capitazione  venti  volte  più 
forte  dell'  ordinario  ,  cioè  che  quegli,  che  pagava  una 
capitazione  di  due  marchi,  uè  pagherà  uaa  di  qua- 
ranta, e  eouì   progressivamente. 

Le  truppe  alleate  in  Danimarca  sono  ripartite 
nella  seguente  maniera  :  i  reggimenti  di  Guadalaxara 
e  d'  Asturia  sono  in  Zelanda  :  il  resto  delle  truppe 
sp^gnuole  è  in  Fionia  ;  nelle  isole  vi  seno  de' pic- 
coli distaccamenti  ;  la  prima  divisione  francese  al  cam„ 
pò  di  Rendsburg  ,  e  la  sua  cavalleria  luago  1'  Eyder  j 
la  seconda  divisione  al  campo  di  Flensburg,  ad  Apen- 
Tdde ,  e  la  sua  cavalleria  nel  Jutland  ;  il  parco  d'arti- 
gì  ieria  è  a  Tondun. 

Molti  rapporti  arrivati  qui  ed  a  Lubeca  avvisano 
che  il  corpo  d'armata  svedese,  sotto  gli  ordini  del 
gen.  Armfeldt,  dopo  aver  dati  molti  combattimenti 
alle  truppe  danesi  ed  alle  milizie  norvegiane,  ed  aver 
ultimamente  riportato  uu  vantaggio  assai  considerabile, 
iia  sofferto,  pochi  giorni  dopo,  una  grande  sconfitta. 
Si  attendono  cou  impazienza  gli  ulteriori  dettaglj  sa- 
prà questo  avvenimento.  Il  corpo  d' Armfeldt  non  è 
altronde  abbastanza  numeroso  da  riuscire  in  una 
simile  spedizione,  e  sembra  che  gl'Inglesi  ricusino 
di  cooperarvi. 

Lettere  di  Revel  e  di  Riga  annunciano  che  il 
corpo  d'armata  russa,  che  si  è  radunato  già  da  qual- 
che mese  ne'  porti  della  Cuilaudia  e  della  Livouia  , 
stia  per  imbarcarsi ,  e  per  tentare  una  spedizione 
contro  la  Svezia,  unitamente  all'armata  del  gen.  Buxho- 
vvden.  Non  si  crede  che  gì'  Inglesi  e  gli  Svedesi  pos- 
sano impedire  il  passaggio  di  queste  truppe  ed  il  loro 
sbarco.  Molte  delle  isole  situate  nel  golfo  Botnico 
sono  attualmente  in  potere  dei  Piussi ,  che  vi  hanno 
messe  numerose  guernigiont.  Il  possesso  di  queste  iso- 
le faciliterà  moltissimo  I'  indicata  spedizione. 

(  Gaz.  de  France  — ■  Pub.  ) 
Francfort   1 7    Giugno. 

I  biglietti  austriaci  ,  che  avevano  provato  un  con- 
siderabile ribasso  ,  già  da  alcuni  giorni  tornano  a 
prendere  aumento. 

E  qualche  tempo  che  qui  arriva  per  via  di  terra 
una  quantità  straordinaria  di  mercanzie  e  di  prodotti 
del  suolo  di  Francia  e  d'  Italia. ,  che  vengono  di  qua 
spedite  nel  nord  della  Germania  e  nella  Russia. 

Due  commissarj  stabiliti  ad  Odessa  hanno  pub- 
blicamente annunciato  ai  negozianti  che  fanno  delle 
spedizioni  in  Turchia  ,    eh'  eglino    s'  incaricherebbero 


?4 
de'  trasporti  delle  mercanzie  ;  ciò  conferma  1'  opinione 
in  cui  siamo  ,  che  la  pace   fra  la  Russia  e  la  Turchia 
non  sia  lontana. 

Si  è  qui  pur  divulgata  ìa  voce  della  morte  del 
Re  d'  Inghilterra  j  a  Stuitgard  si  è  tenuta  questa  noli- 
zia  per  così  certa  che  !a  corte  già  si  disponeva  a 
prendere  il  lutto,  essendo  la  Regina  di  Virtemberg  , 
come  si  sa,  figlia  del  Re  Giorgio.  (Jour.  de  V  Emp.) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  9  Giugno. 

Il  sig.  generale  Bellegard  è  ultimamente  partito 
per  la  Galizia,  incaricato  d'  una  missione. 

(  governatori  delle  differenti  province  austriache 
debbono  essere,  per  quanto  si  dice,  chiamati  subito 
a  Vienna  ,  per  rie  evere  ds!lc  instruzioai  su  II'  organiz- 
zazione militare  che  deve  aver  luogo  ;  si  aggiunge  che 
trovasi  ora  sotto  i  lorchj  una  patente  relativa  a  quest' 
oggetto. 

Già  da  qualche  tempo  diventa  assai  raro  il  de- 
naro ;  ma  le  derrate  coloniali  scadono  progressivamente 
di  prezzo  ;  i  nostri  speculatori  provano  quindi  vi  len- 
te inquietudini.  Il  cotone  è  in  36  ore  caduto  d'  un 
quinto,  e  uessuno  non  vuol  comperare,  essendo  tutti 
persuasi  che  questo  genere  diminuii à  ancor  forte- 
mente di  prezzo  ,  al  pari  di  tutte  le  altre  mercanzie 
ammassate  inconsideratamente  di  genti  ingorde.  L'  c- 
seuipio  di  Costantinopoli,  ove  tutti  gli  speculatori  sono 
rovinati,  deve  servir  di  lezione  ai  nostri  mercanti. 

Sono  arrivati  importanti  dispacci  spediti  dal  ge- 
nerale barone  di  Vincent. 

Anche  noi  abbiamo  avuto  la  nostra  pioggia  di 
pirtie.  Presso  Iglau  in  Moravia  ne  sono  cadute  alcune 
che  pes  vano  4  in  5  libbre.  Questo  fenomeno  è  stato 
preceduto  da   uè  colpi,  di  tu  onci. 

(  Gaz  de  France  -  J.  de  V  Emp.  -  J.  de  Paris  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Mo naco   12    G iugn 0 . 

Già  da  cinque  giorni  siam  qui  in  feste,  ed  i  no- 
stri giornali  tion  contengono  che  dettoglj  relativi  al 
matrimonio  della  nostra  Principessa  reale.  La  rappre- 
sentazione dell'  opera  italiana  Adelasia  ed  Aleramo  , 
che  si  è  fitta  a  speso  de!  Re  e  colia  massima  pompa, 
ha  ottenuto  i  generili  applausi.  Li  famiglia  reale  ed 
il  Principe  di  Virtemberg  sono  stati  ricevuti  dal  pub- 
blico con  entusiasmo.  Al  io  il  sig.  Garuerjn  ha  fatta 
la  sua  ascensione  :  il  Re  e  tutta  la  corte  sono  inter- 
venuti a  questo  spettacolo.  Il  pallone  aveva  sopra  di 
se  le  bandiere  di  Baviera  e  di  Virtemberg,  e  in  oltre 
era  orpato  della  bandiera  di  Francia.  II  viaggio  aereo 
del  sig.  Girnerin  è  stato  felicissimo  ;  egli  è  disceso  al 
di  là  di  Foehring. 

Ci  si  scrive  da  Praga  che  ai  6  giugno  si  è  colà 
celebrata  una  festa  iu  onore  del  matrimonio  dell'  Im- 
peratore d'  Austria.  Il  gran  Duca  di  Virzburgo  ha  pas- 
sati due  giarni  iu  quella  città  ,  da  dove  si  è  messo 
in  seguita  in  viaggio   pel  circolo  di  Czaslau. 

Trattasi  di  convocare  gli  Stati  provinciali  dell' 
Alta  e  RjSSE-Austria  ;  1'  epoca  della  riunione  non  è 
per  auto  noto.  (  Pub.  ) 

Angusta   1  5  Giugne , 

Già  da  tre  giorni  le  derrate  coloniali  hanno  qui 
provato  un  grande  abbassamento,  che  ha  del  pari 
avuto  luogo  in  tul«e  le  altre  piazze  di  commercio  in 
Fr  incorna,  Svevia  ,  B  «vicra  oc.  Ad  ogni  istante  arri- 
V  no  e  partorì:)  staffette  spedite  da  case  di  commer- 
cio. Parecchie  c^se  si  danuo  premura  di  esitare  le 
provvigioni  :1ie  avevano  accumulate  ne'  loro  magazzi- 
ni ,  il  i'he  fa  presumere  un  abbassamento  ancor  p  ù 
considerabile.  Le  lettere  di  commercio,  che  ci  arriva- 
no già  da  due  giorni  da  Vienna  ,  contengono  presso 
a  poco  gli  stessi  dettagli.  Tutti  questi  fatti  provano  , 
à;  •;  !a  gaz#«uà  u'  Aùguita  ,  che    lo    straordinario  au- 


mento di  generi   coloniali    dipendeva    da   spe?ula;ioni 
azzardose.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel    i4   Giugno. 

Un  decreto  reale  del  12  di  questo  mese  contiene 
le  seguenti  disposizioni  : 

»  Visto  il  nostro  decreto  del  9  gennajo,  che  ri- 
chiama tutti  i  cittadini  di  Vestfalia  che  si  trovano  al 
servizio  militare  delle  Potenze  estere  ;  considerando  che 
l'intervallo  di  sei  mesi  accordato  per  conformarsi  alle 
disposizioni  del  decreto  è  vicino  a  spirare}  ohe  un 
gran  numero  d'essi  soro  rimasti  al  servizio  estero  senza 
aver  chiesta  la  nastra  autorizzazione  j 

d   Abbiamo  decretato  e  decretiamo  t 

»  AI  ricevere  del  presente  Decreto  ,  i  prefetti  in-»-; 
vigileranno  perchè  nessuno  de'  nostri  sudditi  officiale 
o  soldato  al  servizio  d'  una  Potenza  estera  ,  dimorante 
attualmente  nel  Regno,  non  ne  possa  uscire  per  an- 
dare a  raggiungere  il  suo  corpo.  Quelli,  che  vi  si 
porteranno,  saranno  puniti.  S'iogiuoge  alla  gendar- 
meria, e  ad  ogni  comandante  delle  piazze,  città  o 
posti,  nelle  quattro  leghe  di  frontiera,  d'arrestar- 
li e  farli  condurre  di  brigata  in  brigata  al  loro  do- 
micilio ,  ove  sarà  stabilito  a  loro  riguardo  quanto 
converrà.  I  prefetti  faranno  prendere  e  sequestrare, 
allo  spirare  dell'  intervallo  de'  sei  mesi ,  i  beni  degli 
officiali  e  soldati  che  non  avranuo  lasciato  il  servizio 
militare  estero.  Quelli,  che  non  hanno  beni  sequestra- 
bili ,  saranuo  tenuti  per  disertori  e  trattati  come  tali  , 
ove  non  sieno  ritornati  nel  Regno  nello  spazio  di  sette 
settimane,  a  datare  da  questo  giorno.   « 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona  17   Giugno. 

SnC©NDA    SEDUTA    DELLA    GlUNTA    SPAGNUOLA. 

Oggi  17  giugno  ad  11  ore  del  mattino,  la  Giunta 
spagnuola  si  è  riunita  nella  sala  delle  sue  sedute  ;  si 
è  letto  il  progetto  di  discorso  che  uell'  ultima  seduta 
erasi  deliberato  d'  indirizzare  al  Re  nella  cerimonia 
della  presentazione  in  corpo  della  Giunta  a  S.  M. 

La  redazione  è  stata  approvata. 

PbESENTAZIOKE     DELLA     GlUNTA    A    S.    M. 

Bajona  18  Giugno  1808. 
Il  giorno  seguente,  18  giugno,  la  Giunta  si  e 
radunata  nella  sala  delle  sue  sedute,  e  di  là  si  è  re- 
cata in  corpo  al  palazzo  chiamato  del  Governo  ove 
abita  S.  M. ,  la  quale  si  è  degnata  d'  ammetterla  alla 
sua  udienza. 

S.  E.  il  sig.  D.  Michele  Giuseppe  d' Azanza,  pre- 
sidente,   ha    pronunciato  in  nome   della  Giunta  il  se- 
guente discorso  approvato  usila  seduta  del   17. 
»   Sire  , 

»  Tutto  il  mondo  sa  qual  è  1'  importante  scopo 
per  cui  siamo  slati  chiamati  in  questa  città  dall'  au- 
gusto fratello  di  V.  M.,  1'  invincibile  Napoleone, 
Imperator  de'  Francesi  e  Re  d'  Italia. 

»  Stabilire  le  basi  d'  una  durevole  felicità  nella 
nostsa  cara  patria,  ecco  il  glorioso  incarico  che  ci  è 
imposto.  Non  è  egli  nostro  dovere  di  recarci  pria 
d'  ogni  cosa  innanzi  al  nostro  Re ,  innanzi  al  capo 
della  nazione  spagnuola,  centro  di  tutte  le  sue  spe- 
ranze ,  per  protestare  il  sincero  zelo  e  l'ardore  infati' 
cabile  con  cui  in  questa  memorabile  circostanza  ci 
consacreremo  ai  travaglj  che  ci  squo  commessi  ? 

»    No:  sentiamo,  o    Sire,    profondo  dolore  per  le 
scissure  e  lo  turbolenze  momentanee,    che    agitano  al- 
cune   province;    turbolenze    prodotte    dall'errore     dei 
volgo,  il  quale  non  riflette  ,  e  che  è  degno    di    com- 
vcuicne  qnnd'  egli  si  ravvede  del  suo  traviamene. 


a  Noi  abbiamo  fatto,  o  Sire  ,  e  faretti  semate  ciò 
che  dipenderà  da  noi  per  ricondurre  la  tranquillità 
ed  il  buon  ordine;  poiché  ciò,  che  è  in  oggi  della 
piò  aita  importanza ,  si  è  che  n^n  si  presemi  alcun 
ostacolo  al  compimento  de'  benefici  disegni  che  per 
noi  ha  formati  l'incomparabile  eroe  che  scolpir  vuole 
1'  immortale  suo  nome  ne'  cnori  riconoscenti  de*  no- 
stri ultimi  nipoti.  Noi  coopereremo,  o  Sire,  all'esecuzione 
eli  questo  disegno,  e  seconderemo  V.  M.  colla  lealtà  , 
fedeltà  e  devozione  che  senza  dubbio  sono  il  dovere 
più  cari)  del  nostro  cuore  quando  V.  M.  annuncia  la 
gloriosa  risolti/Jone  di  uon  regnare  che  per  far  la  fe- 
licità degli  Spignuoli;  ris  daziane  ben  degna  d'un  mo- 
narca, che  h  fama  In  già  fatto  conoscere  all'universo 
come  un  modello  di  d  deezza  e  di  virtù,  che  ficeva 
le  delizie  del  popolo  eh'  egli  governava  ,  e  eh'  egli 
lascia  in  mezzo  alle  lagrime,  perche  va  a  recar  le  sue 
virtù  in  altri   paesi. 

»  Tali  sono  o  Sire,  i  sentimenti  che  ci  animano, 
e  di  cui  veniamo  oggi  in  corpo  a  deporre  1'  omaggio 
a*  piedi  di  V.  M.    « 

S.  M.  si  è  degnata  di  rispondere  a  questo  discor- 
co in  lingua  spagnuola  ,  e  ne'  seguenti  termiRi: 

»   Signori  deputati  della  Giunta, 

»  Io  entro  a  parte  delle  vostre  opinioni  e  delle 
vostre  speranze.  Li  volontà  fi  chiaramente  espressa 
di  S.  M.  1'  Imperato!\  de'  Francesi  ,  nostro  augusto 
fratello,  per  la  prosperità  delle  Spagne,  è  abbastanza 
garantita  dalla  sua  gioirà. 

»  Il  concorso  del  vostro  zelo  e  de'  vostri  mezzi  , 
quello  della  nazione  intiera,  agevolmente  trionferanno 
deg'i  ostacoli  che  oppongano  alcuni  particolari  inte- 
ressi:, accreditali  dall' errore,  la  verità  li  dissiperà. 

»  In  quanto  a  noi ,  vogliamo  ignorarli  :  al  di  là 
de'  Pirenei   non  vogliamo  trovare  che  cuori  spagauoli. 

»  Neil'  abbandonare  un  popolo  che  rendeva  giu- 
stizia al  nostro  governo  ,  abbiamo  l'atto  il  più  grande 
d<:'  Basrificjj  ma  il  suo  amore  ci  fa  presagir  quello  del 
popolo  spagnuolo.  Potremmo  noi  far  meno  per  questa 
grande  nazione,  che  la  Provvidenza  affida  alle  nostre 
cure?  Sarebb'ella  men  giusta  per  noi?  Noi  cono- 
sciamo il  grande  carattere  e  la  lealtà  castigliana  j  visi- 
teremo le  noslrqMjrovince  ,  vi  porteremo  il  cuore  d'un 
.  padre-,  non  troveremo  che  de'  tlglj. 

»  Nondimeno  i  nemici  del  Continente  cercano 
di  staccare  le  colonie  dalla  metropoli;  ci  accuseranno 
delie  turbolenze  eh'  cg'ino  fomentano  ;  ma  siccome  è 
nostro  dovere  il  soffocarle,  no»  risparmieremo  le  per- 
sone di  mala  fede  che  fossero  gli  agenti  o  gli  sgo- 
menti dell'  astuto  odio  de'  nostri   ne  mici. 

»  Applicatevi  a'  vostri  travaglj  ,  non  abbiate  in 
mira  che  il  bene  della  patria  ,  e  contate  sulle  bene- 
dizioni del  popolo  e  sulla  ntfstra  intera  soddisfazione.  » 

(  Moniteur.  ) 
SVIZZERA 
Lucerna   io   Giugno. 
Ecco  alcuni  frammenti   del    discorso    pronunciato 
da    S.    E.    il    sig.    làndamano    Rutlimau    in    occasione 
dell'apertura   della  dieta   <!cl  6  di  questo  mese:  [  Vedi 
ii  Giornale  Italiano  del  27  giugno,   j 

La  Svizzera  pia  non  deve  temere  alcuna  tem- 
pista politica  al  di  fuori  ;  tutto  ciò  che  ne  circonda 
sono  Stali  amici  ;  a  per  prova  delle  loro  amichevoli 
disposizioni  ,  abbiamo  il  bene,  dì.  vedere  i  loro  amba- 
sciatori riuniti  in  questo  ricinto.  L'  Imperator  de' 
Francesi,  il  primo  ed  il  più  potente  de1  nostri  alleali, 
non  cessa  di  darci  testimonianze  dalia  sua  benevo- 
lenza. Il  sig.  antico  landamano  e  eanerale  di  IVat- 
fenvyll ,  invialo  straordinario  a  Parigi  dopo  la  pace 
di  Tilsìt ,  vi  fu  accolto  con  distinzione  ,  ed  ha 
ancora  ultimamente  ricevuto  un  pegno  dell'  affetto 
particolare  di  S.  M.  Non  meno  lusinghieri  per  la 
piastra   nazione    sono    le    espressioni   contenuta   nella 


Va 

lettffi'a  eh'  ella  ha  indirizzata  ,d  landamano  ^.^JJiq  s 
ha  comunicala  in  copia  ai  governi  canto  uiìl!^tvU~<** 
espressioni  non  si  scancelleranno  mai  dalia  memoria 
a  alcun  Svizzero.  Parimenti  non  mai  ci  scorderemo 
che  S.  Irl.  ha  incaricato  della  cura  de'  suoi  affari 
presso  di  noi  un  ambasciatore ,  la  cui  condotta  si  è 
conciliata  la  stima  e  V amicizia  di  tutta  la  Svizzera, 
e  la  cui  prossima  partenza,  o  signori,  ecciterà  Z 
nostri  più  vivi  rammarichi.  Lz  nomina  d'  un  colon- 
nello generale  per  le  nostre  truppe  svizzere  nella 
persona  del  maresciallo  Lannes,  Duca  di  Mo ntebe Ile , 
è  onorevole  per  la  confederazione  e.  inspirar  deve 
coraggio  a'  nostri  soldati.  Eglino  gareggeranno  per 
corrispondere  all'  aspettazione  d'un  capo  tanto  illustre- 
e  celebre ,  e  per  egu  igliare  le  antiche  truppe  svizzera 
colla  buona  disciplina  e  con  un  intrepido  coraggio. 

Il  potente  e  grazioso  sovrano  dell'  Austria,  come 
osavamo  spsrare  dalla  nobiltà  de'  suoi  sentimenti , 
ha  generosamente  ritiralo  il  decreto  del  3  dicembre 
i8o3,  risguardante  le  incamerazioni  ;  per  questo  mez- 
zo parecchie  fondazioni  di  beneficenza  sono  rientrate 
in  possesso  dei  loro  beni ,  che  sono  stali  applicati 
all'  educazione  pubblica  ed  ai  poveri.  Abbiamo  di' 
litio  d'  aspettarci  dall'  amor  ben  conosciuto  per  la. 
giustizia  dei  He  di  Baviera  e  di  Virtemberg  una 
simile  determinazione  ;  come  pure  si  spera  che  leve' 
ranno  il  sequestro  messo  sopra  uno  de'  nostri  beni 
situati  nelle  province  da  loro  acquistate ,  e  die  ne 
restituiranno  il  godimenjo  ai  loro  legittimi  pioprie- 
tarj.  Le  nostre  relazioni  sì  politiche  che  mercantili 
col  Ugno  d'  Italia  nodriscono  in  noi  C  ardente  de- 
siderio di  veder  giugnere  quanto  prima  il  felice  mo- 
mento in  cui  il  suo  augusto  reggente  potrà  piena- 
mente manifestare  il  suo  affetto  par  la  confederazio- 
ne. Uno  stretto  vincolo  ci  lega  di  nuovo  col  Hegn& 
di  Napoli  La  capitolazione  conchiusa  per  un  reggi- 
mento svizzero  sarà  senz'  alcun  dubbio  ratificata  in.- 
questa  dieta,  ed  assicurerà  sotto  un  bel  cielo  ed  al 
servizio  d'  un  Principe  generoso  una  carriera  mili- 
tare onorevole  a  soldati  che  hanno  ben  meritato  pel 
loro  coraggio  e  pei  servigi  che  hanno  di  già  prestati. 
Il  gran  Duca  di  Baden,  vecchio  rispettabile  dì  questa, 
antica  casa  di  Zachringuc  ,  de'  cui  bemfìcj  la  Sviz- 
zera conserva  la  più  dolce  memoria,  non  trascura 
alcuna  occasione  di  ristringere  ognor  pia  il  legame 
delle  sue  buone  disposizioni  con  nuove  prove  della 
sua  amicizia.  (  Courrier  de  i'  Europe.  } 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  1 7   Giugno. 

S.  M.  la  Regina  è  stata  l'altro  jeri  a  veder  il  Forre 
di  S.  Elmo,  e  la  Certosa  di  S.  Martiuo,  ove  trovansi  gli 
invalidi  ,  ed  ove  la  veduta  del  sottoposto  crate're  e 
del  <Jolfo   di  Napoli  è  forse  la  più  bella  d?I   Mondo. 

(  Monit.  di  Napoli  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

li  E  G  N  O     D'  i  T  A  L  1  A 

Milano  2S  Giugno. 

NAPOLEONE,  .run  la.  ghazia  di  Dio  e  pei  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Italia  e 
protettore  della  confederazione    del    reno. 

Euczmo  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia  , 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Slato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli   che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Sopra  rapporto  del  Ministro  della  Guerra  del  28 
aprile    i8u8,  puoi.  q5G ; 

Sentito  il  Consiglio   di  Stato, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE /. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano ,  abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue; 

TITOLO  I. 

Della  divisione  del  Territorio  marittimo  in  Sin- 
dacali. 

Art.  1.  Il  icrr  itoiìo  ms>iiti.ini«>  del  Regc»  è  divi:-:- 
in  Sindacali. 


•j,.  Sino  a  chtì  il  bisogno  rìoti  esìga  diversamente  , 
VI  sarainio  oilo  Sindacati  dal  Tronto  a  il*  Isonzo;  due 
ne!  dipartimento  dell'Istria;  tre  in  Dalmazia  ed  uno 
iu  ÀlLanìs. 

I  primi  tre  hanno  per  capoluogo  Ancona  ,  Pesaro  e 
Porto  Fermo,  e  comprenderanno  le  coste  marittime 
da!  Tronto  sino  alla  Cattolica. 

II  quarto  comprende    le  coste    del    Rubicone  ,    cioè 
dalla  Cattolica  smo   a  Primaro,  ed  lxa  Rimini    per  ca 
poluogo. 

Il  quinto,  quelle  del  Basso  Po,  cioè  da  Primaro 
al  Po  di  Maestro;  Commacchio  ne  è  il  capoluogo. 

il  sesto,  i  distretti  di  Chiozza  ed  Adria,  cioè  dal 
Po  di  Maestro  -vino  al  Porto  di  Malamocco ,  i  quuli 
dipendono  da  Chiozza  capoluogo» 

ti  settimo  ,  il  distretto  di  Venezia  ,  cioè  dal  Porto 
<li  Malamocco  al  Porto  Tre  Porti  ;  Venezia  è  il  capo- 
luogo. 

L'  ottavo  ,  il  distretto  di  S.  Dona,  cioè  dal  Porto 
Tre  Porti  sino  all'  Isonzo  ;  capoluogo  S.  Dona. 

I  dine  Sindacati  dell'  (stria  sono  composti  , 

i.°  Dal  distretto  di  Capo  d'Istria  cioè  dal  confine 
Austriaco  siuo  ai  canale  di  Leuuo  :  Capo  d'  Istria  uè  è 
il  capoluogo  ; 

a.°  Dal  distretto  di  Rovigno,  cioè  dal  canale  di 
Lenno  sino  al  confine  Austriaco  vicino  a  Fianona  : 
capoluogo  Rnvigno. 

Le  isole  del  Qjiarnero  ,  in-luse  Melcda  e  Ponfadura, 

formano   il  primo  Sindacato  delia  Dalmazia  ;  Veglia  ne 
è  il  capoluogo. 

II  secondo  comprenderà  i  distretti  attuali  di  Zara  e 
Sebenico.,  cioè  la  costa  e  gli  scogli  del  Quarnero  sino 
a  Ragosuizza;  Zara  ne  è  il   capoluogo. 

Il  terzo,  i  distretti  di  Spalatro  e  Macarsca,  cioè  da 
Ragoguizza  sino  aìla  Nasuta,  incluse  le  isole  di  Braz- 
za,  Lesina,  Lissa  e  Cuizola;  capoluogo  Spalatro. 

L'  Albania  comprendeià  un  Sindacato  di  cui  sarà 
capoluogo  Cattaro. 

I  confini  giurisdizionali  di  ciascuno  dei  primi  tre 
Sindacati ,  d'  Ancona  ,  Pesaro  e  Porlo  Fermo  verranno 
de;erminaii  con  parziale  Decreto. 

3.  Indipendentemente  dai  Sindacati    marittimi  su 
espressi  ,  re  ne  saranno  sino    a    che    non     s'a   diversa- 
mente   provveduto,    tre    interni    di  seconda   classe:  il 
primo  pel  dipaitiruento   del  Basso   Pò,  capoluogo  Fer 
rara;  il  secondo  per  quello  della  Brenta,  capoluogo  Pa- 


dova;   il  terzo  per  quello  del  ragliamento ,  capoluogo 
Treviso. 

TITOLO  II. 

Dei  Sindaci. 

4-  Vi  sono  dei  Sindaci  di  prima  e  di  seconda  classe,  i 
quali  si  no  nominati  d;il  Ministro  di  guerra  e  marina  ,  so- 
pra proposizione  del  Commissario  generale  della  marina. 
Essi  vengono  scelti  tra  quei  cittadini  che  hanno  resi 
defili  utili  servigi  allo  Stato,  sia  nel  ramo  dulia  mari- 
na, sia  nell'armata  di  terra ,  sia  nell'amministrazione, 
e  che  per  le  loro  cognizioni  e  buon  costume  siano 
nel  caso  di  giustificare  la  confidenza  che  il  Governo 
ripone  in  essi. 

5.  I  Sindaci  sono  incaricati  della  formazione  e 
della  tenuta  delie  matricole  di  tutti  gì'  individui  sog- 
getii  all'  iscrizione  marittima  ,  delle  leve  dei  marina)  e 
degli  opera].  Per  tali  operazioni  si  concertano  coi  Po- 
destà o  Sindaci  dei  comuni ,  c< sformandosi  stretta- 
mente alle  istruzioni  che  loro  saranno  date. 

6.  Nel  capoluogo  di  residenza  dei  Sindacati  ,  { 
Capitani  di  porto,  eccettuata  Venezia,  disimpegnano 
le  funzioni  attribuite  ai  Sindaci,  e  sono  quindi  inca- 
ricati delle  spedizioni  di  mare,  uniformandosi  al  Re- 
go. amento  25  dicembre  1802  sulla  navigazione  mer- 
cantile ,  ed  alle  isUuzioni  particolari  che  loro  saranno 
comunicate. 

7.  I  Sindaci  sono  direttamente  sotto  gli  ordini 
del  Commissario  generale  della  marina  per  tutti  gl7 
oggetti  del  servizio  loro  affidati. 

8.  Risiedono  nel  capoluogo  del  loro  Sindacato , 
e  nou  possono  allontanarsene  senza  il  permesso  del 
Ministro  della  guerra  e  marina  ,  a  cui  si  dirigono  col 
mezzo  del  commissario  generale  della  mariua. 

9.  Il  trattamento  dei  Sindaci  sarà  determinato, 
sopra  proposizione  del  Ministro  della  guerra  e  marina, 
secondo  la  classe  alla  quale  appartengono. 

io.  Tutto  ciò  «.he  potesse  essere  contrario  al  pre« 
sente  Regolamento  rimane  derogato. 

11.   Il  Ministro  delia  guerra  e  marina  è  incaricato 
dell'  esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  pubbli- 
cato ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
Dato  in  Milano  il  22   giugno    1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re , 
//  Consigliere  Segretario  dì  Stato , 
L.   V  a  e  e  A  r  1. 


AVVISO 

\\  Console  generale  di  Francia  in  virtù  dell*  auto- 
rizzazione del  ministro  delle  relazioni  estere  dell'  Im- 
pero francese  ha  nominato  per  suo  cancelliere  prov- 
visorio il  sig.  Pner. 

lì  Console  generale  abita  sul  corso  di  P.  Ricono- 
ccenza  nun.  (357. 


A  V  I  S 

he  Consul  general  de  Franco  en  veriu  de  V  au~ 
torisation  da  ministre  des  rclations  extcrieures  de 
l'  Empire  francai s  a  nomine  M.  Prier ,  son  chancelier, 
provisoire. 

Le  Coiisul  general  demeure  rue  du  cours  Porte 
Reconoissance  num.  Gòn. 


N.  B.  Nella  Nota  della  cancelleria  del  Console 
generale  di  Francia  inserita  nel  nostro  num.  del  25 
corrente  ,  in  luogo  di  queste  parole  —  Ne'  primi  otto 
giorni  che  seguiranno  la  pubblicazione  di  questa  nota 
ce.  —  leggasi  — •  Ne'  primi  otto    giorni    del    mese    di 


N.  B.  Dans  la  Note  de  la  chancelcric  du  Consul 
general  de  France  insere'e  daus  notre  num.  du  25  de 
ce  mois ,  au  lieu  de  ces  mots  -*■»  Dans  la  premiere 
fluitarne  qui  suivra  la  publication  de  cene  note  ec. 
—  lisez  — >  Dans  les  huit  premier s  jours  da  mois  de 
juillet. 


Nel  Giornale  Italiano  dumi.  i5f)  pagina  O40  all'art. 
Politica  ove  dice  :  La  situazione  relativa,  della  Fran- 
cia e  della  Russia  e  ben  cambiata  da  18  secoli  in 
qua  ,  leggasi  :  La  situazione  relativa  della  Francia  e 
della  Russia  è  ben  cambiata  dopo  il  secolo   18.0 


Spcc ricali  d'oggi. 

P*.  Tt'ATRò  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  Scuffiarci  ,  coi  due  balli  iutit  .  iti  ,  ì'  uno  Federico 
11,  y  l'altro  La  donna  dì  spirito. 

R.  Ieaìho  della  Cakob:a»a,  D.dla  comics  coinp 


1.  e   R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dire?.,  di  M.    Raucourt 
si  recita  La  jeune  femme  colere  —  Le  conteur. 

Teatro  C'arcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabbrichesi  f 
si  recita  La  vendetta  dì  Eloisa  Beaumarchais. 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresenta  in  musica 
lì  avaro  ;  col  ballo  //  generoso  perdono. 

Teatro    del    Lentasio.     Dalla    comica    compagnia 
Nardi    si    recita   [  colle  marionette 
morte  di  Sansone,  con  balio   nuovo. 

Teatro  d£lle  Mari owet'vì  [eh  o  Girolamo)  si  recita 
Girolamo  nato  ds^i'  uovo, 


Vita  ,   amóri    a 
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T  A  L 


)  Il  N  A  L  E 

Milano  ,  Giavedì  3o  Giugno    180S. 


Toni  gli  atti  a  Arnmimstrazione  posti  in  questo  foglio  sono   officiali. 


~< 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 
Washington  2  Maggio. 

(e  ulti  ne  notizie  d'Hiìifx  annunciano  the  sir 
Gioigio  Frevost  èva  colà  arrivato  al  principio  d'aprile 
e  che  aveva  preso  il  titolo  di  governatore  civile  e  mi- 
litare delia  Nuova-Scozia  ,  in  sostituzione  di  sir  Gio. 
Wenlwort ,  il  quale  si  e  ritirato  con  una  considerabile 
pensione.  11  nuovo  governatore  ha  condotte  seco  lui 
tre  reggimenti  di  1000  uomini  cjasTieduno,  cioè:  il 
7.0,  18.°  ed  i'j  2I0  di  fucilieri  gallesi.  Il  i5.°,  par- 
tito dall'  Inghilterra  nello  stesso  tempo  dei  suddetti  , 
Ìli  fatto   vela  por  le  Béirmude. 

Ecco  i  riiìèsst  d'un  cittadino  degli  Stati-Uniti 
sullo  stato  attuale  delle  loro  contestazioni  coli'  Inghil- 
terra ;  e  olio,  meritano  <l'o«?ere  conosciuti,  perchè  con- 
tengono l'espressione  dell'opinion  pubblica  e  dei  sen 
timeiiti   delia   parte  sana   della  naziere: 


naie  per  via  di  negoziazioni  tutti  gli  orrori  delia 
guerra  ha  volato  temporeggiare;  in  conseguenza  egli 
ha  spedito  in  Inghilterra  un  ambasciatore  straordinario 
per  agir  di  concerto  col  ministro  che  già  vi  avevamo, 
e  cercare  d'  accomodare  ogni  cosa  all'  amichevole  col 
gabinetto  britannico,  il  qual  pure  testificava  loro  il 
massimo  desiderio  di  venire  ad  un  accomodamento. 
Ma  nel  mezzo  di  queste  negoziazioni  si  vide  sulle 
nostre  coste  una  squadra  inglese  lanciarsi  nella  ma- 
niera più  vile  e  più  perfida  sopra  una  fregata  degli 
Stati-Uniti  >  la  quale  non  aspettandosi  un  simile  at- 
tacco, e  per  conseguenza  non  essendo  in  istalo  di 
resistere,  fu  astretta  ad  ammainare,  ed  a  soffrire  che 
un  officiale  inglese  passasse  in  rivista  tutto  i' .equipag- 
gio e  ne  levasse  forzatamente  tre  marinari  cittadini 
degli  Stati-Uniti. 

»  Un  insulto  così  atroce  avrebbe  giustificata  la 
nostra  condotta,  ove  noi  fossimo  sull'  istante  entrati 
in  aperta  inimicizia  coli'  Inghilterra.  Laonde  un  grido 
generale    di    vendetta    si    è    sollevato    da  tutti  i  punti 


»   L'Inthili*ir.~,  benché  as'rctta  dopo  una  lunga  e     negli  Òtati-Uniti  ;  ma  benché  il  potere    esecutivo    sen- 


sa 


n  guru  osa  lotta  a  ritirar  da  questo  paese  le  sue  mer- 
cenarie truppe  ed  a  riconoscere  la  nostra  indipen- 
denza ,  non  ha  perciò  rinunciato  alla  speranza  di  far- 
ci di  nuovo  piegare  i!  collo  sotto  il  giogo.  Per  riu- 
scirvi e  preparar  gli  spiriti  degli  abitanti  a  questo  av 
venimento  ,  ella  ha  con  grandi  spese  stabilito,  nelle 
principali  città  dell'Unione,  varie  stamperie  dirette  uni- 
camente dagli  agenti  e  suoi  ministri,  donde  escono 
giornalmente  e  soprattutto  da  12  anni  in  qua  pomposi 
elogi  del  reggime  britannico,  virulente  diatribe  contro 
la  nostra  forma  di  governo  ,  ed  atroci  denuncie  con- 
tro i  nostri  più  distinti  patrioti. 


tisse  vivamente  quest'  oltraggio  fatto    alla    dignità    na- 
zionale, e  conoscesse  1'  unanime  disposizione  degli  abi- 
tanti   di    correre  all'  armi  per  toglierne  vendetta,  egli 
prese  il  partito  d'  agir  con  moderazione.  Considerando 
che    1'  insulto    esser    poteva    opera  d'  un  individuo  in 
nessun  modo  a  ciò  autorizzato  e  che  per  conseguenza 
il  ministero  britannico  ci  darebbe  la  conveniente  sod- 
disfazione, il   presidente  spedì  un   messaggere    a  Lon- 
dra,   ingiungendo  al   nostro  avnbasciadore  di  chiedere 
ragione    ed    ampia    riparazione    d'    una  così  manifesta 
violazione    della    nostra    sovranità.  Il  gabinetto  britan- 
nico,   dopo    molle    tergiversazioni  e    molta  doppiezza, 
»    Con  questo  sordo  attacco  conno  la  nostra  libertà,  j  annunciò  finalmente  al  sig.  Monroe  la  sua    intenzione 
il  gabinetto  britannico  ha  apertamente  attaccato  di  from  ]  d'  inviarci  uri  ministro  particolare    incaricato    d'  acco- 
te  il  nostro  commercio,  ch'egli   ha  assoggettato  alle  più,  mogia  re  tutte  le    differenze    fra    le    due    nazioni.  Il  ri- 
"ediose    depredazióni.    Già    da    ire    ermi    egli   ha    fatto  j  stillato    della   missione    del    sig.    Rose    non    è    più    un 


prendere  e  confiscare  ,  sotto  pretesto  di  contrabbaudo, 

per  parecchj   milioni   di  dollari  delle  nostre  mercanzie 

imbarcate  di  buona  fede,  e  seuz'  alcuna  frode;  ed  in 

questo  medesimo  intervallo    egli    ha   preso   colla  forza, 

per  servire  sopra  i  suoi  vascelli  ,  per  lo  meno  2m.  de' 

u  >slri    marinài  ,    che    ancor    sono    ritenuti  malgrado  i 

loro  continui  reclami  e  le  loro  proteste    contro    quest' 

atto  di  violenza. 

»    Una  sì  ostile  rd  insultante  condotta  ha  dovuto 

li  attirai  meni  e  eccitar  T  inde-inazione  de'  nostri  concit- 

u 

tadi;/i.  oli   il   nostro   g  verno,    precurando    d'  allonla- 


segreto.  Le  due  noie  officiali,  in  luogo  d*  offerire 
indennizzazione  per  il  passato  e  sicurezza  per  V  av- 
venire ,  esigevano  che  venisse  ritirato  il  proclama  che 
proibiva  1'  ingresso  ne'  nostri  porli  ad  ogni  bastimen- 
to armato  dalla  Gran  Bretagna.  Il  presidente  sdegnato 
d'  una  così  arrogante  domanda  1'  ha  rigettata  col  do- 
vuto disprezzo,  e  subito  il  sig.  Rose  ha  rotta  la  ne- 
goziazione ed  ha  preso  da  noi  congedo. 

»    Americani  fino  a  quando    vi    sottoporrete   a   si- 
mili umiliazioni  ?  Rammentatevi  della  glaria  di  cui   si 
'  sono  caperti  i  vostri  padri,    scuoteudo    il  giogo  sotto 


aa8 
cui  un    monarca    despota    ed   imbecille  voleva  tenerli. 
Egli    ha   ancora    le    stesse    mire;    abbiate  voi  la  stessa 
energia  ed  otterrete  i  medesimi  successi. 

(  Courrier  de  V  Europe  ) 

INGHILTERRA 
Londra  a8  Maggio. 

li  sig.  Perceval ,  cancelliere  dello  scacchiere  ,  ha 
proposte  le  condizioni  del  nuovo  prestito,  che  sarà 
per  V  Inghilterra  di  lire  ster.    ....       b,  000,000 

E  per  1'  Irlanda  .......       2,  5oo,  000 


Somma      .......     io,  £00,  000 

•—  Si  emetterà  oltre  ciò  in  biglietti 
dello  scacchiere,  per  conto  della  com- 
pagnia delle  Indie  orientali,  una  somma 

di 1, 5oo,  o^o 

E  un  sei  ondo  prestito  di  ...     .       2,  000,  000 
pe»   P  Irlanda.],   delie  quali  un  milione  e 
aio     00  lue  sar  n!J->   prestate  dalla  Ban- 
ca d    Irlanda,  e  "]5o,  oq«j    lue   da    com- 
pagnie.   1 — ■ 

Somta^ «      14,0110,0  o 

Ci  si  scrive  da  Gottemburgo  sotto  la  data  del  20 
in  ggm  quanto  segue; 

«  S  dire  che  sieno  stati  imbarcati  a  bordo  della 
fi  uta  syitjése.  ,  a  Carlscrona  ,  2in.  uomini,  e  2m.  a 
C  imar,  e  ih'  ella  abbia  fatto  vela  per  1*  isola  di 
Gothland  onde  scacciarne  i  Russi.  L'ammiraglio  Hood 
ha  fatto  vela,  per  quanto  si  dice,  per  la  stessa  desti- 
nazione. La  flotta  e  V  armata  inglese  sono  tuttora  in 
questo  porto,  ed  ignoriamo  quale  sarà  la  loro  desti- 
aazione.  » 

Camera  de'  Pari. 
Sedata  del  27  Maggio. 
Petizione  dei  Cattolici  d'  Irlanda. 
Lord  Grenville  ha  fatto  la  mozione   ohe   la    peti- 
zione  de'  cattolici    d'  Irlanda   fosse   rimessa   alla  disa- 
mina d'  un  comitato. 

Questa  importante  quistione  ,  disse  sua  signoria, 
di  cui  ci  occuperemo  oggi ,  è  stata  ultimamente 
aggiornata  a  cagiene  dell'  assenza  del  mio  onorevole 
amico  [  sig.  Grey  ] ,  che  da  domestiche  disgrazie  « 
da  affari  particolari  fu  astretto  ad  abbandonar  Londra. 
Io  1'  aspettava  oggi ,  ma  una  nuova  sventura  lo  tiene 
ancor  lontano,  ed  egli  mi  scrive  appunto  per  esprimermi 
i  suoi  dispiaceri,  e  per  autorizzarmi  a  dichiarare  ch'egli 
non  fu  mai  p'ù  propenso  alla  causa  d'Irlanda,  come 
nelle  attuali  circostanze. 

E  vero  che  le  circostanze  non  hanno  mai  parlato 
sì  fortemente  in  favore  della  quistione  di  cui  ci  occu- 
piamo. La  trincea  è  aperta,  1'  inimico  è  alle  nostre 
porte,  e  mi  sembra  già  di  sentire  la  tromba  che  suoni 
la  carica.  Egli  è  in  questo  momento  d'  allarme  che 
quattro  milioni  di  nostri  fratelli  s'  indirizzano  al  Par- 
lamento per  ottenere  la  loro  liberazione.  Eglino  non 
formano  con  noi  che  un  solo  voto,  quello  di  difen- 
dere la  patria  contro  oyni  estera  invasione  ;  e  quand' 
eglijjo  partecipano  ai  nostri  pericoli  non  debboo  anco 


partecipare  ai  nostri  vantaggi?  Quel  grane*;  nomo  di 
Stato,  il  cui  solo  nome  sarà  sempre  d'  un  sì  gran 
peso,  il  sig.  Pitt,  nulla  più  aveva  a  cuore  che  d'ac- 
crescere i  beneficj  dell'  Unione  ,  liberando  i  cattolici 
dell'  odioso  giogo  che  ancor  gravitava  su  d'essi.  Nelle 
nostre  intime  conferenze  egli  sovente  mi  ha  comuni- 
cate le  sue  idee  a  questo  proposito,  ed  ove  la  peti- 
zione sia  mandata  alla  disamina  d'  un  comitato  ,  io 
comunicherò  alla  Camera  il  piano  che  il  mio  onore- 
vole amico  aveva  concepito  per  la  futura  prosperità 
dell'  Irlanda. 

Ci  viene  ob-bieltata  l' influeuza  della  corte  di  Ro- 
ma sui  vescovi,  e  l'assoluta  autorità  che  questi  eser- 
citano sul  clero  e  sui  cattolici.  Ma  questa  obbiezione 
non  ha  più  luogo  in  oggi  che  i  vescovi  hanno  dichia- 
rato ch'eglino  si  sottoporrebbero  a!  Re  per  la  nomina 
a  tutti  i  loro  vescovadi.  Non  è  egli  conveniente  d'as- 
sicurare un'esistenza  a  uomini  che  non  vivono  che  di 
contribuzioni  volontarie,  e  eh'  esercitano  il  loro  mi- 
nistero sopra  quasi  quattro  milioni  d'anime?  S'  insi- 
ste moltissimo  sul  rifiato  che  fauno  i  cattolici  di  pre- 
stare il  giuramento  di  supremazìa.  Ma  i  loro  scrupoli 
a  questo  riguardo  non  provengono  che  da  una  sem- 
plice credenza  di  fede ,  che  non  ha  alcun  rapporto 
colf  autorità  temporale  del  sovrano  e  dello  Stato.  Egli- 
no ricusano  soltanto  di  riconoscere  la  sua  potenza  spi- 
rituale. Ma  la  costituzione  non  suppone  un  potere 
spirituale  nella  persona  del  Re,  e  la  sua  supremazìa 
non  è  quale  fu  immaginata  da  Enrico  Vili.  La 
chiesa  di  Scozia  non  riconosce  eìla  pure  alcun  potere 
spirituale  nel  Re.  Saia  facile  il  levare  tutte  queste  dif* 
lìcoltà  adottando  una  forinola  che  aveva  immaginata 
il  sig.  Pitt  per  essere  sostituita  a]  giuramento  di  suprema- 
zìa ,  e  che  ne  terrà  luogo  senza  ferire  la  cosi  ienza  de* 
cattolici.  Non  può  più  esservi  quistione  degli  Stuardi» 
ora-  che  questa  famiglia  è  interamente  estinta.  Riguar- 
do alla  pretesa  facoltà  del  Papa  di  deporre  i  Re,  è 
certo  che  i  cattolici  non  riconoscono  questa  dottrina  j 
ella  è  stata  rigettata  dalle  più  celebri  ,università  del 
Continente,  e  la  stessa  corte  di  Roma  ha  positivamente 
dichiarato  nel  1792,  ch'ella  non  la  professava.  Sono 
stati  altresì  allegati  i  danni  della  scomunica;  ma 
questa  disposizione  non  tocca  che  Io  spirituale  ,  e  già 
da  molto  tempo  ella  non  ha  avuto  luogo   in  Irlanda. 

Nel  1778  fu  intrapresa  l'abolizione  delie  leggi 
penali  stabilite  .contro  i  cattolici  d'Irlanda,  e  lo  stato 
di  miseria  e  d'oppressione  ,  da  cui  è  uscito  quel 
paese  nell'intervallo  di  5o  anni,  è  una  prova  che  pù 
non  rimane  che  un  passo  a  farsi  per  renderlo  egual- 
mente florido  quanto  il  resto  della  Gran  Bretagna.  Voi 
avete  fatto  molto  per  gì'  Irlandesi  ,  ma  non  avete  fa1,;* 
che  adempiere  i  doveri  dell'umanità  verso  de'  fratelli. 
Ciò  che  in  oggi  vi  rimane  a  fare  è  una  grande  de- 
terminazione politica  che  dovete  adottare  e  che  strin- 
gerà sempre  più  i  vincoli  che  uniscono  i  due  popoli. 
Se  i  cattolici  irlandesi  sono  come  noi  peuetrati  dei 
pericoli  della  patria,  se  ardono  di  desiderio  di  difen- 
derla, lasciate  loro  travvederc  le  ricompense  e  gli  onosi 
che  sono  il  premio  del  vaiare,  e  d'un  nobile  zelo. 
Sia  loro  pcrrnesso  d'aspirare  alle  prime  cariche,  e  vs- 


Jioiù  con  quale  z.ìZj"z   se    ne    renderanno    dtgai.    Le  I  LjiJ  Mulgrave  La  rimproverato    a  lord    Greavilk 

circostanze    con    furono    mai    più     urgerci.    Noi    ve-  j  il  silenzio  da  lui  tenuto  sul!'  affare  dei  cattolici    allor- 


diamo  tutte  le  forze  dell'Europa  nelle  mani  d'un  solo 
uomo  ,  e  quest'  innn  è  il  piìi  formidabile  nemico  che 
inai  ci  sia  toccato  in  alcun  tempo  di  combattere.  Sol- 
tanto coll'uniene  sperar  possiamo  di  trionfare,  e  la 
misura  che  vi  propongo  ha  per  oggetto  di  raddoppiare 
le  nostre  forze  e  di  togliere  al  nemico  il  vantaggio 
che  gli  lasceremmo  ancora  di  poterci  disunire.  Tuttavia 
non  piaccia  a  Dìo  ch'io  concepisca  la  minima  diffi- 
denza sulle  disposizioni  dei  fedeli  sùdditi  di  cui  di- 
fendo la  causa.-  conos:o  la  loro  devozione,  ed  es- 
sendone convinto  vorrei  finalmente  che  ne  ricevessero 
il  premio. 

Propongo  che  la  loro  petizione  sia  rimandata  alla 
disamina  d'un  comitato. 

Lord  Sidmcuth  ha  osservato  ch'era  un  fare  in- 
giuria ai  cattòlici  il  supporre  che  fesse  d'  uopo  as- 
sicurarsi della  loro  fedeltà  nel  momento  del  pericolo  , 
promettendo  loro  delle  ricompense.  Trattavasi  d'aprir 
loro  l'adito  ai  grandi  impieghi  edalle  cariche  nel  Parla- 
mento ;  e  queste  sorte  di  distinzioni  non  potevano  es- 
ser date  che  ad  un  piccol  numero  fra  loro.  La  rivolu- 
tone non  ha  avuto  luogo  per  opposizione  alla  casa 
degli  Stuardi,  ma  sibbcne  per  distruggere  de'  prineipj 
incompatibili  colla  libertà  civile  e  religiosa  della  nazione. 
Non  si  potrà  impedire  che  questi  stessi  prineipj  non 
germoglino  sempre  nel  cuore  de'  cattolici ,  e  vi  sareb- 
be sempre  lo  stesso  pericolo  chiamandoli  agi'  impieghi 
superiori. 

Lord  Moira  ha  detto  che  sarebbe  stato  desiderabi- 
le che  questa  discussione  fosse  stata  aggiornata  ad  un 
altro  tempo  j  ma  che,  esscndonelTata  fatta  la  mozio- 
ne, egli  credeva  esser  suo  dovere  1'  appoggiarla  ;  che 
bisognava  ben  persuadersi  che  i  cattolici  d'  Irlanda 
non  desisterebbero  mai  dall'  indirizzare  lo  stesso  recla- 
mo al  Parlamento,  e  che  tosto  o  tardi  si  finirebbe 
col  compiere  i  loro  voti  ;  che  dietro  questa  intima 
convinzione,  la  politica  comandava  d'accordar  loro 
in  oggi  ciò  che  necessariamente  si  sarebbe  loro  accorda- 
to nel  tratto  successivo  ;  che  1'  Inghilterra  era  in  una 
crisi  spaventosa  ed  alle  mani  col  nemico  più  formida- 
bile e  più  destro,  e  che  contrario  ad  ogni  politica 
sarebbe  lo  scoraggiare  con  un  rifiuto  una  popolazione 
di  tre  milioni  d'  individui. 

Il  vescovo  di  Norwich  ha  parlato  in  favore  della 
mozione.  Egli  ha  eitato  Clachstone  ,  il  quale  ne'  suoi 
commentarj  dice  che  se  il  potere  del  papa  venisse  mai 
a  scemarsi,  e  che  più  non  vi  fosse  pretendente  alla 
corona  d'Inghilterra,  bisognerebbe  allora  abolir  tutte 
le  leggi  penali.  La  podestà  del  papa  è  estinta,  più 
non  esiste  nessun  Stuardo ,  e  le  circostanze  sono  tali 
che  Hubli/ra  bisogno  di  riunir  tutte  le  nostre  forze 
contro  il  nostro  formidabile  nemico. 

I  vescovi  di  Ilereford  e  di  Baagor  hanno  parlato 
contro  la  mozione. 

Lord  Mutchinson  ha  detto  che  bisognerebbe  tosto 
t>  tardi  venire  a  un  punto  che  il  poter  del  papa  più 
non  esistes?e,  e  che  in  un  momento  di  pericolo  e 
X  allarme  non  bisognava  pensare  chi  ad  armar  tutte 
la  braccia  per  la  difesa  coaìuae. 


che  egli  era  nel  ministero.  Se  questa  risoluzione  era  si 
necessaria  alla  salvezza  dell'Impero,  perchè  il  n>h  le 
lord   non   l'ha   in   allora  dichiarato? 

Il  Duca  di  Norfolk,  lord  Eiskine  e  lord  Hjllandl 
hanno  parlato  in  favore  della  mozione. 

Lord  Ilawkesou.y  ha  detto  d'  esser  e%Vi  convinto 
che  la  costituzione  esister  non  poteva  se  non  eoa 
un  governo  interamente  composto  di  protestanti,  e 
eh'  egli  sperava  che  i  cattolici  non  sarebbero  mi  am- 
messi ai  primi  impieghi.  Disse  che  già  da  5o  anni  non 
si  cessava  d'  accordar  loro  deìie  grazie,  e  eh'  eglino 
erano  insaziabili  nelle  loro  dimande.  Il  pericolo  era 
grande  senza  dubbio  ;  ma  era  egli  d'uopo  distruggere 
una  delle  più  ferme  basi  della  costituzione  ?  AI  prin- 
cipia del  Regno  del  Re  Guglielmo  il  paese  era  esposto 
a  formidabili  invasioni,  le  flotte  francesi  disputavano 
alle  nostre  l' impero  del  mare,  1'  Irlanda  era  scossa  da 
fazioni ,  ed  in  Inghilterra  esisteva  un  partito  potente 
dedicato  agl^gStuardi  ;  nulladimeno  ,  ad  onta  di  tutti 
questi  pericoli ,  pensò  egli  mai  il  governo  a  sagrificar 
l'interesse  de' protestanti?  no,  egli  comprendeva  che 
la  costituzione  era  la  prima  salvaguardia  dello  Stato  , 
e  che  lo  stabilimento  dei  protestanti  ne  era  la  base 
fondamentale. 

Lord  Grenville  ha  risposto  che  i  tempi  erauo 
ben  cambiati.  Che  d'  allora  in  poi  tanto  si  era  fas- 
to in  favore  de'  cattolici  ,  chs  non  v'  era  nessun  pe- 
ricolo ad  accordar  loro  quest'  ultima  domanda  eh* 
era  divenuta  come  un  debito  che  pagar  bisognerebbe 
o  presto  o  tardi. 

Si  è  passato  alle  voci. 

Per  la  mozione  ^4^  contro  la  mozione  161  ;  mag«; 
gioranza  contro  la  mozione  87.   (  Estr.  dal  Courrief  ) 
GERMANIA 
Amburgo   14  Giugno. 
II    Prìncipe    di    Ponte-Corvo  è  qui   aspettato  pe? 
dimani.  (  Pub.  ) 

UNGHERIA 
Semolino  5i   Maggio. 
Un'  armata    austriaca    di    6om.    uomini  si  va  ra- 
dunando nei  nostri  contorni  per  formare  una  linea  dì 
demarcazione. 

Già    da    alcuni    giorni    Ceerni    Giorgio    trovasi  al 
quartier  generale  della  sua   armata.   I    Turchi    raccol-. 
gono  forze  imponenti  per  attaccarlo.    Fra  poco  senti- 
remo che  le  ostilità  sono  ricomiuciate.  (  </.  de  Paris  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  12  Giugno. 
Già    da  alcuni    giorni  ,    vatj    negozianti    svizzeri, 
ed  altri    francesi  hanno  fatte  immense  compre    di  co^ 
tone  ,    tanto     di    Macedonia     che    della    specie    detta 
Cirsaka.  Una  parte  de'  cotoni  del  deposito  di    Bucha- 
rest  è  già  venduta  per  essere  spedita  in  Francia. 

Vengono  sostituiti  ime  vi  biglietti  di  banca  agli 
antichi.  Quelli  d'  un  fiorino  sono  messi  fuori  di  cir- 
colazione.  (  Jour.  de  Paris  ) 

In  questi  giorni  scorsi  si  seno  trasportati  sopra 
carri  i  soldati  che  si  recano  dall'  Alta  Austria  in  Ufi:' 
glieria  per  travagliare  alle  fortificazioni  il  Coraom, 


fi    f'.a^cìid    del    generale   Ga«3aane^|    ambcscindot  ì  sppsla  a  far  de'  sagfiii  j  e  p  partecipare  "  .   lell& 

Ella    acconsente ,    che    ad    esempio     delle     ;  lir 


francese  in  Persia,  è  di  qui  psssatò  recandosi  a  Pari- 
gi con  dispacci,  chi  credonsi  isnportantis  ii 

Parecchi  nostri  giornali    fan:,?    lunghe    riflessioni 
sopra  i  recenti   avvenimenti ,  e  specialmente  sull'occu- 
ltazione  della  Malachia  e  della  Moldavia   per  parie  dei 
ìlussi.    In    questi  articoli    che   si    riguardano,    forse    a 
ti  ito,  come  semi— officiali ,  si  parla  delia  ferma  risolu- 
zione,   in  cui  è    ìa    nostra  corte    di  mantenere  la  più 
stretta  neutralità}  ed  aggiungono  che  se  l'armata   au 
siriaca  prendesse    un    aspetto    imponente  ,    ciò  sarebbe 
soltanto   per  difendere  questa  neutralità;  r.d  ogni    mo 
do  siffatti   articoli  hanno  avuta   una  influenza  oliremo- 
do  svont'aggiqsa  sopra  il  -corso    degli  effetti   pubblici  ; 
!  caria  monetata  è    considerabiìmenis    scaduta,  e    ri- 
cercasi   con  premura  il    numerario,    soprattutto  l'oro. 
%i3  diserzione  continua    altronde  ad  essere  molto    con- 
siderabile. (   Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  2 1   Giugno. 
Si  tisiqura  che  la  gran  Duchessa    di  Rerg  partirà 
tjuesia  sera  ,  dirigendosi,    per    quanto    si   crede  a  Ra- 
jona.  (  Pub.  ) 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO  D'  I  T  A  L  I  A 
Milano  29  Giugno. 
Degna  veramente  di  lodi  è  i'  emulazione,  che 
regna  fra  i  cittadini  de'  tre  nuovi  Dipartimenti  , 
m  dare  o^oi  possibile  testimonianza  della  loro  il- 
limitata devozione  al  più  grande  de' Sovrani,  che  si 
è  compiaciuto  di  chiamarli  a  parte  dell'  onore  e  della 
felicità  d'  essere  suoi  sudditi.  Pochi  dì  fi  ,  abbiamo 
fatta  menzione  delio  zelo  e  della  prontezza  con  cui  i 
distretti  d'  Ancona  e  di  Sinigaglia  si  sono  affrettati  a 
dare  il  loro  contingente  per  la  leva  delle  R.  Guar- 
die d'  onore.  O  ',g:  abbiamo  il  contento  di  far  rivol- 
gere lo  sguardo  dal  pubblico  sui  bravi  abitanti  del 
disdetto  di  Pesaro  ,  i  quali  parimente  al  piimo  invito 
hanno  presentato  cinque  giovani  volonlarj  traili  dalle 
più  cospicue  famiglie  ,  numero  superiore  al  contin- 
gente che  a  quel  distretto  poteva  toccare.  Parecchi 
altri  giovani  ambivano  pare  ad  essere  inscritti  in  sì 
onorevole  corpo  ;  ma  se  la  mancanza  de'  necessarj  re- 
quisiti non  ha  permesso  di  poter  acceitare  la  loro  of- 
ferta ,  il  Oiverno  saprà  a  tempo  apprezzare  la  nobiltà 
de'  loto  sentimenti. 

L'  ottima  condotta  degli  abitanti  del  distretto  di 
Pesai o  forma  1'  elogio  delie  autorità  che  gli  ammini- 
strauo. 


btato. 

moderne  costituzioni  dell'  Europa,  quella  di  Spagna 
non  (d'fra  che  basi  utili  ed  onorevoli  atta  uaueuc. 
Simili  vantaggi  deggiouo  far  prestamente  obbliare  le 
sommosse  che  si  sono  destate  in  alcune  province. 
Siccome  qn'este  sommosse  non  hanno  ne  un  motivo 
fondato  ,  nò  ubo  scopo  ragionevole,  giacché  non  vi 
sono  truppe  organizzate,  né  v'  è  apparentemente  un 
capo,  lo  spinto  di,  sedizione  o  d'  intrigo  non  può 
lungamente  durare.  E  forza  eh'  esso  ceda  all'evidenza 
del  pericolo,  alla  rillcssione  del  primo  momento  di 
calma  ,  all'  esempio  della  porzione  più  distinta  della 
nazione,  che  sta  per  'ricostruire  a  Bajoua  il  debole  edi- 
ficio di  questa  vecchia  monarchia. 

Non  tanto  per  1'  estensione  apparente  delle  sedi- 
zioni ,  quanto  per  la  Ior  causa,  Valutar  se  ne  deve 
il  pericolo.  Un  tumulto  eccitato  da  ageuti  esteri  per 
inteiessi  contrarj  a  quelli  del  popolo,  vien  f>ciimente 
sedato,  e  ben  tosto  ne  sono  distrutti  i  germi;  ma  se 
questa  causi  ha  per  fondamento  una  costante  op- 
pr€  ssiane ,  una  imperiosa  necessità  ,  o ,  corcie  dice 
Virgilio,  la  malesuada  fames  ,  ancorine  la  sedizione 
fosse  repressa,  il  male  non  è  che  palliato.  Questo  è 
il  caso  delle  sommosse  d'  Irlanda  e  della  sollevazione 
di  Manchester.  Il  rigore  può  per  qualche  tempo  ob- 
bligare il  rispetto  del  popolo;  un  il  rigore  non  con- 
sola uè  persuade  ;  esso  lascia  ie  stciso  calamità  su  cui 
piangere ,  le  stesse  ragioni  per  ribellarsi  allorché  si 
crede  d'Heine  ì  mezzi 

In  mezzo  a  questi    spaventosi  sintomi  ,  i    ministri 
non   hanno  allie  consolazioni  da  dare  ai  loro  partigia- 
ni ,  fuorché  d'  informarli  delle  vittorie  del  Re  di  Sve- 
zia. Noi  non  abbiamo  nulla  ad  aggiungere  ai  giudizio- 
si  riflessi  del   Monitcar  sopra  quesi'  oggetto   (   l^edi  il 
G'ornale    Italiano    del    uS    giugno  ).    Non     crediamo 
che    il  ministero  inglese    pensi  da  scuuo  a    riprendere 
la  Finlaudia,  o   ben  anco  a  difendere  la  Svezia.  Spinto 
dalla  sua  maligna  stella,  egli  corre  d'errore    in    errore 
iuconf.ro    al  pericolo  che  di  giorno   in  giorno  s'accre- 
sce-   Era  pochi    mesi  questo    miniatelo    si    vedrà    ne!b» 
necessità  di  commettere  una  imprudenza  od   una    per- 
fidia. M*  la  sia  scelta  è  già  fatta  a  quest'ora;  egli  ab- 
bandonerà ia  Svezia.  Egh  spera   sempre  che  il    tempo 
predur  debba  avvenimenti  più  favorevoli  ;   né   1'  espe- 
rienza   ha    mai    potuto    fargli    aprir  gli    occhi.    Infatti 
già  da  qualche  anno  egli  non  fa  che  rovinosi  contrat- 
ti; si  accontenta  de'  successi   d'  un  giorno,  mentre  la- 
scia al  nemico  permanenti  vantaggi.  Sembra  che  1'  in- 
cendio  di  Copenaghen  ancor  lo   conforti   della    perdita 
del    Continente.    Ma   ben    presto  più    uon    rimarranno 
altie  vestigia  di  questa  vergognosa  vittoria,  che  la  ro- 
vina   e    la    punizione,    che    in  ultimo  risuitato    colpir 
debbono    1*  Inghilterra.    I    vascelli  che,  per    un  atroce 
perfìdia,  il  governa  biitannico  ha  rapiti  alla  Danimar- 
ca,   saranno    quanto     prima     marciti;    mentre    per    lo 
contrario  la  Spagna  ed  il  Portogallo,  che  si  sono  per 
sempre    sottratti  alla    sua  funesta  influenza  ,    fecondati 
da   più  giuste  leggi,  da  un  popolo  più  laborioso  e  da 
un'  amministrazione    più    illuminata,  attesteranno    pel 
corso  di  più  secoli    la  gloria  e    1'  immensa    superiorità 
del  genio  della  Francia   (  The  Argus  ) 


POLITICA 

T;C  notizie  ,  die  ad  uno  stesso  tempo  ci  arrivano 
da  Rajona  e  dall'  Inghilterra  ,  meritano  i'  attenzione 
de'  politici.  Dopo  ia  prima  seduta  della  Giunta ,  già 
si  veggono  progetti  d'  importanti  miglioramenti 
per  la  prosperità  della  Spagna;  e  sotto  gli  àuspicj 
del  possente  geuio  che  presiede  a'  suoi  destini,  bene 
Jicj  spenni  possono  essere  considerati  come  beneficj 
ottenuti.  L'  unione  di  province  avvezze  a  riguardarsi 
come,  regni  separati  favoriva  le  turbolenze  nelle  dis- 
censioni intestine,  e  fatteneva  il  generoso  slancio  del 
pauiolistao  ne'  pericoli  esterni.  Lr  nobiltà  sembra  di- 


Spanacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  V  enfant  prodigue    -  Les  precieuses  ridicules. 

Teatt.o  Cap.cano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diretta  dui  sig.  Salvai.  Fabbrichesi  , 
si  recita  la  Zafra  di  Voltaire. 

Teatro  S.  Rade^o^da.  Si  rappresenta  in  musica 
//  avaro  ,  col  ballo  nuovo  Lo  sposalizio  in  collera. 

Teatro  eel  Lentas-io.  Dulia  comica  compagnia 
Nardi  si  recita  [  colle  marionette  ]  sii  lecchino  finto 
l'rincipe. 

Teatro  delle  IVI^piokettf.  (  Setto  Girelamo)   Ripeso, 
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ALE     ITALIANO 

Milano  ,  Venerdì   i  Luglio   380S. 


Tutti  gli  atti  ci'  Amministrazione  posi  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

Danimarca 

Copenaghen   1 1   Giugno. 

il  soscrizione  aperta  in  favore  dell'  armata  di 
Norvegia  promette  assaissimo.  Diversi  particolari  han- 
no già  sottoscritto  per  somme  di  5oo  e  iSoo  risdalleri. 

Si  è  qui  ricevuta  la  notizia  d'un  fatto  onorevole 
che  ha  avuto  luogo  fra  quattro  nostre  scialuppe  can- 
noniere stazionate  sotto  Lahnd,  ed  un  brick  inglese 
di  12  cannoni  di  ib,  e  di  4  di  minor  calibro.  Questo 
brick  dopo  un'  ostinata  resistenza  ,  avendo  perduto  il 
suo  albero  maestro  ,  fa  astretto  ad  ammainare  ;  egli  è 
stato  condotto  a  Naskoo;  i  prigionieri  sono  qui  aspet- 
tali. 

Ai  4  di  questo  mese  un  nuovo  convoglio  inglese 
di  circa  20  vele  è  passato  davanti  Croueaiburgo  ,  e  si 
è  aucorato  presso   Uaac. 

L'ultima  posta  di  Norvegia,  qui  giunta  oggi,  ha 
confermata  la  notizia  che  il  nemico  è  stato  forzalo  a 
ripassar  le  frontiere. 

Secondo  il  rapporto  dei  prigionieri  svedesi  falli  a 
Ncxeloe  il  27  maggio,  il  vascello,  a  cui  essi  apparte- 
nevano, era  un  cutter  svedese  «ài  8  cannoni,  armato 
in  corso.  Eglino  ci  hanno  riferito  che  i  loro  ordini 
portavano  di  sbarcare  ovunque  potessero  ,  di  predar 
lutto  ciò  che  si  trovasse  alla  loro  portata  ,  e  se  gli 
abitami  non  dessero  loro  di  buon  grado  tutto  ciò  che 
possedevano,  d'appiccare  il  fuoco  alle  case.  Simili  or- 
dini decider  non  possono  della  sorte  della  guerra  , 
poiché  alcuni  particolari  soltanto  ne  soffrono;  ma 
fanne  conoscere  i  sentimenti  del  nemico. 

La  direzione  del  vento  e  soprattutto  la  sua 
debolezza  è  stata  quella  che  ha  impedito  alle  scialuppe 
cannoniere  svedesi  di  venire  in  soccorso  degl'  Inglesi 
nel  combattimento  del  $  giogno.  Queste  stesse  circo- 
stanze spiegano  i  potili  danni  che  la  nostra  flottiglia 
ha  sofferti ,  attesoché  le  scialuppe  cannoniere  in  un 
t^mpo   di  calma  manovrano  per  mezzo  de'  remi. 

Il  rapporto  del  luogotenente  Wulff  sopra  il  com- 
battimento del  3  giugno  contro  il  brick  il  Tickler 
prova  pure  che  si  è  in  parte  alla  calma  che  attribuii 
se  ne  deve  1'  esito  felice.  Una  fregata  inglese  ,  la  qua- 
le non  era  lontana  che  due  miglia  ,  fu  spettatrice  del 
combattimento  e  della  presa  del  brick  senza  poter 
impedii  In. 

Finalmente  un  lérzo  fido',  clie  li3  a  vii lo  'uògo  a 


"  :rghen  in  Norvegia,  finisce  di  dimostrare  1*  utilità 
i\\e  scialuppe  cannoniere.  Cinque  di  questi  bastimen- 
'i,  portanti  in  tutto  (i  cannoni  di  24,  hanno  attaccato 
la  fregata  inglese  il  Tartaro  di  44  cannoni  ,  eh'  era 
entrata  nel  golfo  di  Bcrghcn  ;  essi  sono  per  due  volte 
venuti  alle  prese;  nel  primo  combattimento  il  fuoco  durò 
un'ora;  si  assicura  che  il  comandante  inglese  con  gran 
p  rte  del  suo  equipiggio  sia  stato  ucciso;  una  delie 
b  arcasse,  che  rimorchiavano  la  fregata,  fu  colata  a 
fondo;  ma  un  colpo  di  vento  impedì  alle  nostre  scia- 
hippe  di  tentar  1'  arrembaggio  ,  e  permise  alla  frega- 
ta d'  allontanarsi  a  forza  di  vele. 

Vi  é  stato  presso  a  Bornholm  un  combattiment» 
fra  un  brick  di  guerra  svedese  ed  uno  de'  nostri  cor- 
sari. Nel  momento  in  cui  gli  Svedesi  abbassavano  la 
baudiera  ,  un  cannone  di  ferro  scoppiò  a  bordo  del 
corsaro  ,  ed  avendo  messo  fuoco  alla  Santa— Barbara 
f°ce  saltare  in  aria  il  bastimento.  Non  si  salvarono  che 
5  uonvini  dell'  equipaggio. 

Il  capitano  Wood,  che  comandava  il  brick  il 
Turbolento ,  di  cui  si  sono  impadronite  le  nostre  scia- 
luppe, ha  perduto  un  braccio.  ?l  suo  bastimento  sari 
entro   i5  giorni  in  istato  di  porsi  in  mare. 

Il  numero  d'  officiali  e  marinari  inglesi  prigio- 
nieri neir  isola  di  Zelanda  ammonta  già  a  200. 

Il    personale  della    nostra    marina    consiste    attual- 
mente   in    due    ammiragli,    due    vice-ammiragli   ,  tre 
contrammiragli  ,     dieci      commendatori   ,     quattordici 
commendatori    capitani ,   ventisei     capitani  ,   ventisette 
capitani  luogotenenti,  sessantadue  primi    luogotenenti. 
(  Jour.  de  V  Emp.  —  Pub.) 
Altona   i3  Giugno. 
Il  Principe  di  Ponte-Corvo  è  arrivato  questo  dopo 
pranzo  a  Flotbeck  ,  una  lega  da  qui  lontano. 

(  Jour.  de  V Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo   i  4  Giugno. 
Oggi  a  4  ore  del  mattino  una  salva    d'artiglieria 
ci  ha  annunciato  l'anniversario  della  battaglia  di  Fried- 
la nd.  Queste  salve  saranno  ripetute   a  mezzodì  ed  a  sei 
ore  del  dopo  pranzo.  Tutta    la    guernigione    ha  prése 
le  armi  ;  le  truppe  olandesi  hanno  eseguito  delle  evo- 
luzioni in  presenza  alle  autorità   superiori    francesi    ed 
olandesi,  e  ad  una  folla  d'  abitanti  d'  Altona  e  d'Am- 
burgo, che  hanno  ammirata  la  bella  comparsa  di  que- 
ste truppe. 

S.  A.  S.  il  Duca  di  Mecklcmburgo-^Schwerin  ha 
fatto  pubblicare  il  7  corrente,  che,  avendo  le  l'ffìpps 


732 
francesi  Sgombrato  il  suo  paese,  egli  faceva  occuj^r 
•dalle  sue  i  porli  e  le  eoste  de' suoi  Slati,  ad  oggetto 
à'  impedire  ogni  commercio  ed  ogni  comunicazione 
coli'  Inghilterra  e  colla  Svezia  j  e  che  ia  conseguerza 
egli  ricordava  a' suoi  sudditi,  specialmente  ai  negj- 
stianli,  le  proibizioni  emanate  a  questo  proposito,  proi- 
bizioni che   sarebbero    osservate    coli'  esiremo    rigore. 

£  (  Pub.  ) 

Frane fort   ìg  Giugno. 
Dicesi  che    1'  ordiue   Teutoni,  o  sarà  soppresso ,   e 
che  i  suoi  possessi  a    Mergenlheitn    saranno    ceduti    a 
qualche  Potenza. 

Il  generale  prussiano  di  Blucher  ,  noto  per  la  di- 
fesa ch'egli  ha  fitto  a  Imbecca  nell'ultima  guerra,  e 
che  dop->  la  pace  comauda  a  Colberg,  è  ora  grave- 
mente malato,  uè  si  ha  speranza  di  guarigione. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
UNGHERIA 
Semelino    i    Giugno. 
Erro  alcuni   di  '  <  :})  sui  corpo  d'  armata  austriaca 
di  tìoni.  uomo    che  si  va  radunando  nei  nostri  con- 
torni. Il  reggimento    d'infanteria    Estcrhazzi ,    che  era 
in  guernigione  a  Fest,  è  arrivalo  il  21   di 'questo  me- 
se a  Peteivaradino ,  ove  si  dirige    pure    il   reggimento 
Auffenberg.  Ai  26  una  porzione  del  reggimento  d'in- 
fanteria Giovanni  Jellnchich ,  ed  una  divisione  di  gra- 
natieri   sono  arrivate  a  Ruma.   Nello    stesso    giorno    il 
reggimento  di  dragoni  Principe  di  Virtemberg  è  arri- 
vato a  Panscorga.   Cinque   battaglioni    dei    reggimenti 
di  frontiera  nella  Si-hiavonia ,  nel  Binato  e  nella  Sir- 
ynia  ,  hanno  ricevuto  ordine  di  star  pronti  a  marciare 
al  primo  segnale.  Si  vanno    provvedendo    tutti    i    ma- 
gazzini;   e    si  sta  per    formare    un    campo    di    alcune 
erjigliaja  d'  uomini  a  Weiskirchen.  (  Jour.  de  i'Emp.  ) 
IMPERO    D'   AUSTRIA 
Vienna  i3   Giugno. 
%  stato  qui  pubblicato  il  seguente 

Scirro  Imperiale. 
Abbiamo  nel  nostro  editto  del  12  del  mess  scor- 
so fatto  conoscere  ai  nostri  amatissimi  sudditi ,  che 
Stabilendo  le  riserve  noi  ci  proponevamo  dy  assicurar 
la  difesa  della  monarchia  con  mezzi  che  ci  garantis- 
sero la  possibilità  di  sollevare  le  finanze  dello  Stato 
mediante  la  diminuzione  dell' armata  attiva.  A  questo 
medesimo  oggetto  abbiamo  creduto  di  dover  organiz- 
zare una  milizia  nazionale  destinata  unicamente 
alla  difesa  del  suolo  della  patria.  Noi  sscgliamo  per 
V  esecuzione  di  questo  provvedimento  un  epoca  in  cui 
i  nostri  rapporti  con  tutte  le  Potenze  del  Continente 
sono  interamente  pacìfici  ;  poiché  soltanto  allorché 
simili  disposizioni  sono  state  anticipatamente  matu- 
rate e  consolidate  dal  tempo ,  si  può  clV  uopo  at- 
tenderne con  f  dacia  il  risultato. 

Per  la  loro  esecuzione  abbiamo  nominalo  de' 
CQmmissarj  particolari ,  i  quali  hanno  già  date  riper 
tute  prove  delle  loro  intenzioni ,  del  loro  zelo  e  del 
loro  attaccamento  verso  noi  e  verso  lo  Stato.  Per 
la  Stiria ,  la  Corintia ,  la  Camicia ,  Trieste  e  Sali- 
sburgo ,  S.  A.  I.  V  Arciduca  Giovanni ,  nostro  caro 
fratello  f  al  qitala  è   aggiunto  il  nostro  cornmisaario 


1  aulico ,  il  conte  di  Saurati  ;  per  la  Buemìa ,  la  Mo- 
ravia e  la  Slesia,  S.  A.  R.  V  Arciduca  Ferdinando , 
nostro  caro  cugino ,  a  cui  è  aggiunto  il  conte  di 
Wallis ,  nostro  primo  bulgravio  ,  col  governatole 
conte  di  Lazanshy  ;  per  la  Bassa  Austria  e  l'Austria 
al  di  sopra  dell'  Enns  ,  S.  A.  R.  V  Arciduca  Massi- 
miliano ,  nostro  caro  cug'no  ,  a  cui  sono  aggiunti  il 
presidente  conte  di  Bissingen  ed  il  barone  di  Uackel- 
berg  ;  per  la  Gallizia ,  il  nostro  generale  di  caval- 
leria ,  conte  di  Bellegarde,  ed  il  conte  di  Wurmser  t 
vice-presidente  del  governo.  Essi  hanno  da  noi  rice- 
vute precise  istruzioni  pel  tempo  e  per  la  maniera 
a"  eseguire  le  delie  disposizioni ,  e  prenderanno  in 
conseguenza  le  ulteriori  misure  che  saranno  necessarie' 

Noi  abbiamo  questa  fiducia  ,  che  i  nostri  cari 
sudditi ,  ì  quali  ci  hanno  sempre  date  onorevoli  prova 
della  loro  irremovibile  devozione  e  della  loro  fedel- 
tà ,  riconosceranno  in  queste  disposizioni  tutta  l'esten- 
sione delle  nostre  viste  paterne,  e  ne  procureranno 
dal  canto  loro  C  adempimento  ,  come  quello  che  in- 
teramente è  legalo  alla  loro  felicità.  Quelli ,  i  quali 
in  queste  circostanze  si  distingueranno  per  la  loro 
attività  e  pei  loro  talenti ,  contar  possono  sulla  nostra 
benevolenza  e  sulla  particolar  nostra  protezione. 

Dato  nella  nostra  città  capitale  di  Vienna  addi 
9  giugno   1808  del  nostro  regno  17.0 

Fiuncesco. 
(  Gaz.  de  France.  ) 

Alcuni  speculatori  si  erano  serviti  del  pretesto 
dell'  organizzazione  delle  riserve  (  decretata  subito 
dopo  la  pace  di  Presburgo  )  per  ispargere  n  l  pubbli- 
co le  voci  più  allarmanti.  Da  questo  risultò  uà  im- 
provviso abbassamento  nelle  carte  dello  Stato  e  uel 
corso  de'  cambj.  Ma  in  oggi  il  raggiro  di  questo 
traffico  usurano  è  scoperto,  gii  amministratori  pre- 
vinciali  sono  ritornati  ai  loro  posti  con  nuove  istru- 
zioni ,  non  si  fa  alcun  cambiamento  nelle  truppe  ,  né 
queste  si  esercitano  all'  armi  più  frequentemente  del 
solito. 

La  navigazìene  pei  Dardanelli  ha  ripresa  tutta 
l'ordinaria  sua  attivirà,  dopo  che  Smirne,  Alessandria, 
Salonichi  ed  alcuni  altri  porti  non  sono  più  bloccati 
dagl'  Inglesi.  Dopo  la  promulgazione  dell'  armistizio 
colla  Piussia ,  anche  il  commercio  fra  i  porti  turchi  e 
russi  è  divenuto  vivissimo.  I  negozianti  della  Crimea 
particolarmente  fanno  eccellenti  affari.  Quantità  im- 
mense di  mercanzie  levantine  sono  trasportate  da  Smir- 
ne e  da  altri  porti  turchi  ad  OJessa  ,  Cherson  ,  ec  e 
di  là  spedite  per  la  via  di  tetra  nella  Russia  meridio- 
nale e  nella  Polonia.  Quantunque  il  trasporto  per 
questa  parte  sia  carissimo  ,  viene  però  preferito  a  quello 
per  la  via  di  Trieste  e  di  Fiume  che  è  assai  più  peri- 
coloso.  (  Pub.  -  Jour.  de  Paris  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Augusta  i5  Giugno. 

Aspettiamo  per  questa  sera  nelle  nostre  mura  Is 
LL.  AA.  il  Piiucipe  e  la  Principessa  reale  di  Virtemr 
berg  ,  che  si  recano  a  Stuttgard.  In  questo  momento 
si  fauno   grandi  apparecchi  per    1'  illurainazicze    delia 


c:tiù.  Boipaai  vi  «ari  grande  parata,  alla  quale,  per 
i*uauto  si  spera,  degaerassi  assistere  il  Principe  di 
Yiriemberg. 

Si  assicura  che  il  «ig.  di  Hueffelin,  ministro  di 
baviera  a  Roma,  sia  stato  richiamato. 

{  Pub.  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 
VlRTEMBERG 
Stultgard   16  Giugno. 

Il  Principe  e  la  principessa  di  Virtemberg  sono 
arrivati  il  i5  ad  Augusta.  Varie  scariche  d'artiglieria 
annunciarono  il  loro  ingresso  ;  le  autorità  civili  e  mi- 
litari eransi  riunite  per  riceverli;  tutta  la  gaernigione 
era  in  armi.  Il  conte  di  Presing,  generale  di  cavalle- 
ria, ed  il  coloanello  Neumanns,  comandante  d'  Augu- 
sta ,  erano  andati  alla  testa  d'un  reggimento  di  caval- 
ìcggieri  e  della  cavalleria  civica  a  riceverli  al  passag- 
gio del  Lech.  Il  Principe  e  la  Principessa  si  recarono 
presso  1'  antico  elettore  di  Treveri  e  la  Principessa  sua 
«orella,  i  quali  poco  dopo  restituiron  loro  la  visita  e 
cenarono  colle  LL,  A  A.  Ai  i4  il  generale  Wrede  riunì 
tutta  la  guernigione  d'Augusta,  che  in  questo  mo- 
mento è  molto  considerabile ,  e  la  fece  manovrare  da- 
vanti le  LL.  AA.  RR. ,  le  quali  ripartirono  in  seguito, 
scortate  dalla  cavalleria  civica.  Lo  stesso  giorno  dopo 
il  mezzodì,  il  nostro  Principe  reale  e  la  Principessa 
sua  sposa  arrivarono  ad  Lima  ove  furono  egualmente 
accolti  colla  massima  solennità.  Al  dopo  pranzo  egli- 
uo  ricevettero  tutte  le  autorità  ;  continuarono  in  se- 
guito il  loro  viaggio,  ed  enlrarouo  ben  tosto  sul  ter- 
ritorio virtemberghese.  Era  stata  stabilita  sull'estrema 
frontiera  una  porta  d'onore.  Il  ministro  distato;  sig. 
di  Norrmann-Ehrenfels ,  si  trovava  colà  per  compli- 
mentar la  Principessa  in  nome  del  Re  suo  suecevo.  Il 
maresciallo  della  corte  la  ricevette  a  Goeppingen  ove 
le  LL.  AA.  passarono  la  notte.  Jeri  mattina  elleno  con- 
tinuarono il  loro  cammino  ;  si  sono  fermate  per  qual- 
che tempo  al  castello  di  Belvedere  ,  vicino  a  Cannstatt, 
e  di  là  si  sono  direttamente  portate  a  Louisburgo  , 
ove  sono  state  ricevute  col  più  grande  apparato  dalle 
truppe,  dalle  autorità,  dalle  persone  dalla  corte,  ed 
accolte  con  molta  tenerezza  dal    Re   e  dalla  Regiua. 

(  Pub.  ) 
Louisburgo   16  Giugno. 

I  giornali  di  Francfort  e  del  Nord  della  Germania 
continuano  a  parlare  della  falsa  notizia  della  morte  del 
Re  d'Inghilterra:  uno  d'essi  si  è  permesso  d' aggiu- 
gnere  che  la  corte  Virtemberg  aveva  di  già  fatto  com- 
perare una  quantità  di  panno  nero  ;  ma  di  ciò  non 
si  è  qui  udito  pallate.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
BADEN 
Carlsruke    1 5    Giugno. 

L'  inscrizione  che  trovasi  sotto  la  prima  pietra 
delia  chiesa  cattolica,  di  cui  S.  A.  R.  il  nostro  au- 
gusto sovrano  ha  fatta  l' inaugurazioue  agli  8  di  questo 
mese,  porta  le  seguenti  parole:  A  Dio,  tenero  pa- 
tire, salvatore  e  santificato/ e  di  tutti  gli  uomini, 
questo  tempio  cattolico  è  stalo  fondato  dalla  propria 
mano  di  Carlo  Federico  ,  gran  Duca  di  Daden  ,  ec. 
protettore  dì  vgni  religione  ,  il  migliore  de'  Principi 
3  degli  uomini ,  nel"  ottantesimo  anno  della  sua  vita. 


piena  di  buone  opere,  nel  stssanlèsttfcà  secondo  .\^ 
suo  governo  ,  ec.  In  sulla  fine  è  espresso,  il  seguente 
voto  :  Passai  questo  tempio  garantir  sempre  consola- 
zioni e  grazie  a  quelli  che  pregano  ,  instruzione  ti 
quelli  che  verranno  a  cercarla ,  salute  a  tutte  le 
persone  dabbene ,  felicità  e  benedizioni  a  tutte  le 
anime  generose  che  contribuiscono  a  farlo  edificare  !, 

(  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  FRANCESE 
S.  Malo  i5  Giugno. 
Ai  12  di  questo  mese  5  penich.es  inglesi  iuviate 
e  sostenute  da  3  corvette  tentarono  d  impadronirsi 
d'una  nave  francese  ch'era  stata  forzata  dalle  dette 
corvette  a  venire  ad  arrenarsi  nel  piccolo  porto  di 
Roteneuf.  Ma  gl'impiegati  delle  dogane,  sempre  ai 
loro  posti ,  i  gendarmi  e  gli  altri  militari  fecero  uà 
fuoco  sì  sostenuto  contro  il  nemico,  ch'egli  fu  obbli- 
gato a  riprendere  il  largo  ed  a  ritirarsi  con  tanta  pre- 
cipitazione ,  che  ha  lasciato  sulla  nave  arrenatasi 
un  cappello  ed  una  giberua  con  18  cariche.  Uno  dei 
doganieri  è  stato  ferito.  Dopo  quest'epoca  una  delle 
corvette  ha  abbandonate  le  nostre  acque  per  andare  a 
deporre  i  suoi  feriti  a  Jersey.  (  Moniteur  ) 


Parigi  24  Giugno. 


passito    3 


Un    corriere    di    gabinetto    francese 
Nancy  il   19  giuguo  ,  recandosi  a  Vienna. 

Dicesi  che  S.  A.  I.  i!  grsn  Duca  di  Bcrg  sia  ar- 
rivato a  Bjjoua.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano   1   Luglio. 

Decrk.ti  Heìx: 

S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Re,  con  Decreto  del  5t 
p.  p.  maggio,  ha  nominato  varj  Giudici  alle  piazze 
vacanti  nei  tre  Dipartimenti  del  Metauro,  del  Musone 
e  del  Tronto  ,  cioè  : 

I  sigg.  Giacinto  Zani,  ed  Emiliano  Martelli  a£ 
due  posti  vacanti  di  giudice  nella  Corte  d'  Appello 
d'  Ancona. 

II  sig.  Luigi  Zacchiroli  giudice  nella  stessa  Cori» 
d'  appello  in  luogo  del  sig.  Giorgetti  dimissionario. 

11  sig.  Luigi  Carnevali  cancelliere  della  medesima 

Corte. 

Il  sig.  Tadeo  Besozzi  attualmente  membro  della 
Corte  di  giustizia  di  Verona  e  presidente  della  Corte 
di  giustizia  iu  Ancona. 

I  sigg.  Luigi  Molinari  ex-pretore  di  Gravedona , 
Pace  Bonacina  ,  Romiti  Francesco  di  Fano  ,  e  Luigi 
Testi  supplente  presso  la  Corte  di  giustizia  di  Ferrara, 
giudici  nella  suddetta  Corte  di  giustizia  in  Ancona  a 
compimento  delle  piazze  vacanti. 

II  sig.  Agostino  Ovvio  supplente  presso  la  Corte 
di  giustizia  iu  Venezia  in  giudice  nella  medesima 
Corte  di  giustizia  in  luogo  del  sig.  Mattioli  dimis- 
sionario. 

Il  sig.  Pietro  Baranzoni  al  posto  vacante  di  so-* 
stituto  al  Regio  procuratore  gcuerale  presso  la  predetta 
Corte. 

Il  sig.  Cario  Andreoli  attuale  cancelliere  del  giu- 
dice di  pace  In  C'isalmaggiore ,  cancelliere  civile  della 
Corte  di  giustizia  d'Ancona;  ed  il  sig.  Gaetano  Silva 
attualmente  commesso  presso  la  Corte  di  Giustizia  di 
Milano,  cancelliere  criminale  presso  la  suddetta  Corte 
d'  Ancona. 


Il  sig.  Andrea  Sirotti  attuale  giudice  delia  Corta 
<3i  gins'izia  in  Forlì  in  presidente  della  Carle  di  giu- 
«tizia   di   Macerala. 

I  sigg.  Costantino  Bell'ami  giudice  nella  Corte  di 
giustizi.)  d'  Udine  ;  e  Pietro  Quirici  Regio  procuratore 
piesso  il  Tribunale  di  Rovigo,  ai  due  posti  vacanti  di 
giudici   nella  Corte  di  giustizia  di  Macerata. 

II  sig.  Massimiliano  Gorirossi  ora  giudice  di 
pace  in  Cervia,  cancelliere  civile  presso  la  predetta 
Corte  di  Macerata;  e  cancelliere  criniiuale  presso  la 
medesima  il  sig.  Camillo  Tremi  attuale  vice— cancel- 
liere del   giudice  di  pace  in  Cento. 

Il  sig.  Luigi  Baravalli  attuale  giudice  nella  Corte 
di  giustizia  di  Novara,  presidente  della  Corte  di  giu- 
stizia in  Fermo. 

I  sigg.  Ercole  Bossi  ora  presidente  del  Tribunale 
di  prima  istanza  in  Pavia  ,  Emilio  Conti  attuale  Regio 
procuratore  presso  il  Tribunale  di  Cento,  Gaetano 
Chiassi  ,  Regio  prscuratorc  presso  il  Tribunale  di  Ca- 
stiglione delle  Stivicre ,  e  Lorenzo  Mola  giudice  nel 
Tiibun.de  di  Rovigo  ai  quattro  posti  vacanti  di  giudici 
presso  la  suddetta  Corte  di  giustizia  di  Fermo. 

fi  sig.  Antonio  Jìenoni  già  cancelliere  della  sop- 
pressa giudicatura  di  M.damocco  cancelliere  civile  della 
Corte  di  giustizia  di  Fermo,  ed  il  sig.  Giovanni  So- 
lerà ora  commesso  della  Corte  di  giustizia  di  Brescia 
cancelliere  criminale  presso  la  medesima  Corte  di 
Fermo. 

II  sig.  Paolo  Lavelli  De-Capilani  al  posto  va- 
cante di  giudice  nel  tribunale  di  prima  istanza  in 
Pesaro. 

I!  sig.  Giuseppe  Pallavicini  cx-attuaro  del  Tri- 
bunale criminale  di  Venezia,  cancelliere  del  suddetto 
Tribunale  di  Pesaro. 

Il  sig.  Francesco  Perrucca  di  Cremona  presidente 
del  Tribunale  di  prima  istanza  in  Ascoli  in  luogo  del 
sig.  Cantufesta  dimissionario. 

I  sigg.  Pietro  Camozzi  ex-luogotenente  a  Crema  , 
e  Pietro  Codazzi  ex— pretore  di  Caprino  ai  due  posti 
vacauti  di  giudici  nel  suddetto  Tribunale  d'  Ascoli. 

II  sig.  Dionigi  Riva  giudice  nel  Tribunale  di 
Rovigo  in  Regio  procuratore  presso  il  Tribunale  d'  A- 
scoli  in  luogo  del  sig.  Rerri  dimissionario. 

Il  sig.  Giovanni  Bruni  commesso  presso  la  Corte 
di  giustizia  in  Como,  cancelliere  del  medesimo  Tri- 
bunale d'  Ascoli. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  2  scaduto 
giugno  ba  accerdata  1'  ammissione  gratuita  nel  Rea-le 
Collegio   degli  Orfani  militari  : 

i.°  A  Gaetano  figlio  di  Pietro  Pietrasanta  briga- 
diere nei  Dragoni  della  guardia  reale; 

2.°  A  Luigi  figlio' di  Ferdinando  Mantelli  briga- 
diere trombetta  ne'  dragoni   della  medesima  guardia. 

Con  altri  due  separati  Decreti  dello  stesso  giorno 
due,  ba  accordato  l'ammissione  nel  Reale  collegio 
degli  O  funi  militari  contro  pagamento  dell'  intiera 
pensione  : 

i.°  A  Vincenzo  Cocchetti  nipote  di  Carlo  Coc- 
ebetti   medico  in   cupo  ncilo  spedale  militare  di  Milano. 

2°  Ad  Angelo  tìossi  figlio  di  madama  Angiola 
ex  baronessa   di   Val  domo. 

Cfii  altro  Decreto  del  suddetto  giorno  due,  ba  no- 
minalo Membro  dell'  oflicio  d'amministrazione  del  Li- 
ceo Convitto  di  Verona  il  sig.  Angeli  Giacomo ,  in 
sostituzione  del  sig.  Bartolomeo  Dani!  dimissionario. 

(  Sarà  continuato  ) 


tomi,  si    irova    vendibile    in    Firenze    presso    Mo.m 
Piatti,  ed  Allegrioi  ;  in  Bologna  presso  i  fratelli  Miai 
in    Milano    presso    Sonzogno    e    Galeazzi.     Il    costo    di 
tutta  1'  opeia  legata  alla  rustica    è  di  br.  5q  italiane 

Mancava  all'  Italia  un'  opera  completa  di  Mate 
malica  Sublime,  che  la  mettesse  al  giorno  delle  sco- 
perte che  si  sono  fatte  in  questo  ramo  di  sapere  sia 
in  Italia  cerne  oltremonti  ,  e  che  nel  tempo  stesso 
servisse  per  istruzione  dei  giovani  ingegneri.  Quest' 
opera  compisce  1'  uno  e  1'  altro  scopo  ,  e  riprova  ne 
sia  il  copioso  numero  di  abili  ingegneri  ,  e  di  pro- 
fessori che  in  questi  ultimi  sei  anui  sono  usciti  dalla 
scuola  di  Pavia,  ove  l'autore  la  dettava  manoscritta. 

Nelle  Matematiche  l'Italia  era  restata  al  disotto 
delle  altre  nazioni,  non  perchè  quivi  non  s'incontras- 
sero genj  capaci  a  farvi  dei  progressi,  ma  perchè 
nelle  Università  non  s'insegnava  al  di  là  degli  elementi 
del  calcolo  differenziale  ed  intégrale;  e  mentre  i  gio- 
vani delle  altre  nazioni  era,no  addimesticati  con  le 
opere  di  Lagrange,  di  La^Place,  di  Munge  e  di  Le- 
geudre,  i  nostri  non  conoscevano  altri  libri  che  gli 
elementi  dell' ab.  Marco,  i  quali,  per  quanto  pregie- 
voli  ,  sono  però  ben  lontani  da  porre  i  giovani  in> 
caso  d' intendere  le  opere  classiche  di  analisi  e  mec- 
canica e  di  fisica. 

L'  ingegneria  non  può  essere  oggi  trattata  ,  per 
ciò  che  riguarda  la  scienza  delle  acque,  con  mate- 
matiche elementari;  e  le  opere  di  Prouy,  e  di  molti 
altri  de'  moderni  idraulici,  non  ponno  esser  intese  da- 
gli ingegneri  ,  i  quali  non  conoscono  le  matematiche 
più  profonde.  A.  C. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso   de'   CambJ  del  giorno  28  Giugno   1808. 

Parigi      --------_-»  53.  3/4 

Lione      ------__--»  54.  D. 

Genova  -     ---------    »  86.  jy2  L. 

Roma       -----_--.__„ 

Livorno  ----------    »i  3%  5/8  L. 

Venezia  corr.    r-r:-----»  80.  1/4 

Augusta »  65,  3/S 

Vienna    -    -     -     -     ----_-»  36    3/4  a  sG  L, 

Amsterdam  B.co     -------     a  54,  3/^  L. 

Londra    ----------     )t 

Napoli    ---------     .    » 

Amburgo      ------_-_»  45.  7/8  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  ossia  Consolidato  iti  regola  del  reddito  del  5 
per  0/0  5g  3/4  al  60. 

Rescrizioni  a  9    1/2  a  9  3/4  per  o/b. 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

L'  Opera  che  annunziammo  noi  nom.  178.  del 
Giornale  Italiano  26  giugno,  cioè:  //  corso  di  Mate- 
matica sublimi}  del  Professore  Brunaccit   in  quattro 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
I.  e  R.  d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvatore 
Fabbrìchesi  si  recita  Pensione  ;  ossia  Le  monache  di 
Cambra)'.  - 

Dimani  si  porrà  in  iscena  1'  opera  nuova  intito- 
lata: Di  posta  in  posta,  musica  nuova  del  sig.  maestro 
Vincenzo  Lu-Vigna  ;  col  ballo  La  donna  del  bosco 
composto  dal  sig.   Orbano  Garzia. 

R.  Teatro  della  Canoriana.  Dalla  comica  comp* 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
ai  lecita  La  prison  tnilitaire  ,   i.a  rappresentazione. 

Teatro  S.  Radegoisda.  Si  rappresenta  in  musica 
U  avaro  ,  col  ballo  nuovo  I^o  sposalizio  in  collera. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Murghriita.  num.  ni5. 
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G  ÌOR N  A  LE      ITALIANO 

Milano  ,  Sabbao  2  Luglio   1808. 


iuta  gli  atti  d'  Air.raini'Strszione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


T 


IZIE  ESTERE 


TURCHIA. 
Traunick  i5  Maggio. 


.l  nuovo  Visìr,  Ibrahim-bascià ,  è  arrivato  in  que- 
sta residenza  ne'  primi  giorni  del    corrente  mese.  Egli 
ha  dato  al  sig.  D..vid  ,  console  generale  di  S.  M.  l'Ira 
peracore    de'  Franco»!    e    Re    d'Italia,   la    sua     prima 
udienza.  Il  Visir  ha  inviato  al  sig.  console  generale  un  j 
cavallo  coperto  d'  una  bardatura    d'oro,    ed    una  nu- 
merosa guardia.  Durante  1'  udienza  ,  il  Visir  ha  mollo 
parlato  e  sempre    con    ammirazione    di    S.  M.  1'  Impe- 
rato!  de*  Francesi;  al  contrario    dimostrò  molta  avver- 
sione coniro  gì'  Inglesi.  (  Gaz.  de  France  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo  5o  Maggio. 
Lo    scioglimeli  lo    de'  ghiacci    arresta    i    progressi 
delle  nostre  truppe  nell'  Oitro-Boihnh.  Il  gen.    Klirtg 
spor  ha  raccozzato  il  suo  piccolo  corpo  sulle  sponde  del 
lume  d'  Ulea.  Le  nostre  colonne,  che  venendo  da  Sa- 
vohx  dovevano  petietrare  per    la    Cuyania    e    prendere 
eh  Svedesi    di    fianco,    non    hanno    potuto    effettuare 
questo  diseguo  a  motivo   del  traboccamento  di    tutti  i 
torrenti  e  di  tutti  i  laghi  ond' è    quel    tratto    di    con- 
trada ripieno.  Questa  imprevista  circostanza,  lasciando 
il  gen.  Ivlingspor  assolutamente    senza    timore    per    la 
sua  sinistra,  gli  permise  di  marciar  con  tutte  le  trup- 
pe, eh'  egli  aveva  sotto  i  suoi  ordini  ,  contro  i  distac- 
camenti russi  che   occupavano    sotto    il    comando    del 
general    Buhchef   alcune   posizioni    avanzate    al    di    là 
del  fiume  di  Pyha-Yoki. 

I  distaccamenti  estremamente  indeboliti  sono  stati 
obbligati  a  ritirarsi  con  qualche  perdita,  e  gli  Svedesi 
hanno  presa  una  posizione  lungo  il  Piha-Yoki;  ma 
tosto  che  le  strade  della  Cayania  saranno  praticabili  , 
tpuesta  posizione  sarà  facilmente  tolta,  e  nulla  impedi- 
rà più  alle  nostre  truppe  di  penetrar  sopra  Torneo. 

(  Jour.  de  r  Emp.  ) 

Altra  del  1   Giugno. 

S.  M.  Y  Imperatore  farà  in  questi  giorni  un  viag- 
gio in  Finlandia  per  visitare  in  tutte  le  sue  parli  que- 
sta nuova  provincia  del  suo  Impero.  S.  M.  l'Impera- 
trice, i  gran  Duelli  e  le  grandi  Duchesse  si  recano  a 
Paulowski  per  passarvi  la  bella  stagione.  L'  ambascia- 
ci re  svedese  sig.  barone  di  Stedingk  trovasi  tuttora 
colla  sua  famiglia    a  Rsvel,    aspettandovi    urta,    fregata 


svedese  che  dee  venirlo  a  prendere,  e  che  non  è  per 
anco  arrivata. 

Il  seguito  del  rapporto  officiale  sopra  le  operai 
zioni  dell'  armata  non  paila  che  di  successi  ottenuti 
dalle  nostre  truppe,  e  della  proposizione  che  il  gene«i 
rale  Klingspor  aveva  fallo  di  deporre  le  armi  ,  ma  a 
condizioni  tali  che  non  si  è  giudicato  opportuno  d'ac«* 
cenarle.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen   12  Giugno. 

Jeri  mattina  tutti   i    prigionieri    inglesi    presi    nel 

fatto,    che     ha  avuto  luogo  davanti  Dragoe  ,  sono  qui 

arrivati  in  numero  di  79.  Le  prede   sono    entrate    nel 

porto  dopo  il  mezzodì. 

£  stalo  qui  jeri  pubblicato  il  seguente  ordine  dei 
giorno  •• 

»  In  contemplazione  della  preda  del  briek  e  dei 
vascelli  nemici  ;  vista  la  buona  condotta  tenuta  dalla  no» 
fra  valorosa  flottiglia  di  scialuppe,  dal  loro  rana,  da 
tutti  gli  officiali,  soldati  e  marinari,  testifichiamo  la 
nostra  soddisfazione,  e  ne  diamo  una  prova  par'icoi 
lare  all'  ajutante  generale  capitano  Krieger,  nominane 
dolo  comandante.    « 

Benché  ancor  non  siasi  ricevuta  alcuna  posta  di 
Norvegia  dopo  il  dì  6 ,  si  pretende  nondimeno  di  sa-, 
pere  che  i  Norvegiani  sieno  penetrati  in  Isvezia ,  e 
rhe  abbiano  preso  d'assalto  i  trinceramenti  d'Eida. 
Le  nostre  truppe  mostrano  il  più  vivo  ardore,  e  mar- 
ciano alla  pugna  con  ana  intrepidezza  che  sgomenta 
il  nemico.  (  Gaz,  de  France  ) 

Allona   1 7   Giugno. 
S.  A.  il  Principe  di  Ponte-Corvo  ha  oggi  visitata 
la  nostra  città  ,  come    pur    quella    di    Amburgo.   Egli 
ha  pranzato  ad  Amburgo  dal  generjle  Dupas.  Le  trup- 
pe hanno  manovrato  alla  sua  presenza    fra    Altona  ed 
Amburgo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Francfort  20  Giugno. 
Parecchj  reggimenti  francesi  stazionati  nella  Mar- 
ca di  Brandeburgo    hanno  ricevuto  ordine  di    portarsi 
in  Islesia  ,  ove  si  va  radunando  una  grossa  armata. 

'(  Courrier  de  V  Europe  ) 

SERVI  A 

Belgrado  29  Maggio. 

U   corpo    del  seraschiere    Mustafà-BairacUr ,    che 

alla  fine  d'  aprile  erasi  portato  dai    contorni    di    Rud- 

schuck  sul  Danubio  per  la  via  di  Nfisopoli  e  di  Vidi- 

no,  è  ora  accampato;  si  fa  ascendere  la  forza  di  que« 


73  a 

Sto  corpo  a  a5  in  3om.  uomini,  egli  è  stato  raggiunto 
il  dì  16  da  25  o  uomini  comandati  da  Euiii— \gà  . 
bascià  di  Nissa.  Molla— Agà  di  Vidino  è  accampato  sul 
Timok  con  5oo  uomini.  I  bnscià  di  Sofia  e  di  Sercs 
sono  in  marcia  coi  loro  corpi»  I  due  campi  sulla 
Drina  e  stalla  Rusca  formano  circa  nm.  uomini  ,  e 
ricevono  tutti  i  giorni  de'  rinforzi.  La  Porta  è  deter- 
minata a  soggiogare  i  Serviani  ,  ed  il  suo  progetto  è 
di  assalirli  da  tre  bande,  e  d'impiegarvi  lao  in  i3om. 
uomini.  I  Turchi  innalzano  delle  batterie  lungo  la 
Morava,  e  dalla  sorgente  del  Timok  fino  alla  sua  im- 
boccatura nel  Danubio.  La  loro  armata  trae  tutte  le 
sue  provvigioni  da  Sofia.  La  cassa  dell'  armata  ,  come 
«anche  il  pagatore  ed  i  suoi  ofiicj ,  vi  souo  arrivati  il 
dì  16,  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   i5    Giugno, 

Le  LL.  MM.  II.  sono  qui  aspettate  pel  giorno  i5. 
Si  parla  d'un  gran  consiglio  di  Stato  che  si  terrà  in 
questa  capitale  i'  •  ì  4  e<^  a  cu'  assisteranno  gli  Arci- 
duchi ed  1  governatori  delle  province  stati  chiamati  a 
Vieriia.  Ji  risultato  delle  deliberazioni  verrà  sottoposto 
a  S.  M    al  suo  arrivo,   (  Courrier  de  l'Europe  ) 

Le  ultime  notizie  di  Costantinopoli  sono  del  i3 
maggio;  a  quest'  epoca  la  massima  tranquillità  regnava 
jn  quella  capitale.  I  Giannizzeri ,  che  sono  di  guarni- 
gione nei  forti  dei  Dardanelli,  si  erano  ne' giorni  pre- 
cedenti dati  iu  preda  ad  alcuni  eccessi  ,  ma  furono 
Prontamente  frenati.  Si  aggiunge  ch'eglino  saranno  cam- 
biati con  altri  corpi,  e  spediti  in  guemigioni  piti 
lontane.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

SPAGNA 
Madrid  14  Giugno. 

La  notizia  della  felice  rigenerazione ,  che  ha  pur 
or  subita  la  nostra  monarchia,  è  stata  spedita  nelle 
colonie  d'  America  con  tanta  prontezza  e  per  tante  vie 
differenti,  che  siamo  sicuri  di  vederla  arrivare  in 
quelle  lontane  contrade  pria  che  gì'  Inglesi  abbiano 
avuto  tempo  di  spargervi  i  semi  della  discordia.  Al- 
tronde tutti  si  sono  posti  contro  d'essi  talmente  in  guar- 
dia, che  le  voci,  ch'eglino  potrebbero  far  circolare  , 
non  acquisterebbero  credenza  presso  nessuno. 

Tutti  gli  Spagnuoli  illuminali  sono  convinti  che 
|e  colonie  d'  America  vedranno  nel  cambiamento  di 
dinastìa  ultimamente  avvenuto  giusti  motivi  di  speran- 
za per  l'avvenire,  e  che  queste  grandi  vicende  gli 
Affezioneranno  sempre  più  alla  metropoli.  Quanto  più 
la  religione,  la  lingua,  i  costumi  e  gl'interessi  legano 
le  colonie  alla  Spagna,  tanto  più  tutte  queste  conside- 
razioni le  allontanano  dall'  Inghilterra. 

Gli  abitanti  del  Messico,  di  Lima,  di  Buenos— 
Àyree,  non  bramanq  che  di  restare  Spagnucìi  ,  ma  bra» 
mano  pure  che  la  colonie  sicno  amministrate  con,  mag- 
giore giustizia  e  saviezza  del  presente.  Si  vuole  che  la 
carriera  d^Ua  gloria  militare  «  dell'  industria  commer- 
ciale sia  intieramente  aperta  agli  Spagnuoli  d'  Ameri- 
ca. Or  la  nn.erva  dinastìa  ha  incominciato  il  suo  re- 
gno manifestando  tutta  la  sua  benevolenza  ai  coloni  j 
i  loro  deputali  assistono  alla  Giunta  generale  ;  i  loro 
ingressi    noi*   possono    adunque    che    guadagnare    ne' 


cambiamenti  che  hanno  avuto  luogo.  Fra  poco  ,  ben 
lo  speriamo,  gì'  immensi  regni  dei  Messico  e  del  Pe- 
rù, in  luogo  d'offrire  egli  Inglesi  una  Costa  quasi 
neutrale,  o  per  lo  nnno  nulla  per  la  guerra  attiva, 
presenteranno  loro  una  linea  formidabile  d'  armamenti 
ostili,  pronti  a  colpirli  s^vra  tutti  i  punti  del  globo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI    VESTFALIA  ' 

Magdeburgo   i5   Giugno, 

Si  annuncia  che  il  campo  presso  Berlino  saia 
formato  verso  il  1   luglio. 

Le  notizie  che  si  ricevono  dalie  province  prus- 
siane al  di  là  della  Vistola  sono  più  che  mai  triste. 
La  riduzione  delle  piccole  monete  vi  ha  prodotto  nou. 
poco  mal  contento  ,  poiché  essa  ha  aumentata  la  ca- 
rezza de'  viveri  e  diminuita  la  confidenza  pubblica;  Il 
corpo  d'  armata  prussiano  attualmente  in  armi  è 
d'intorno  a  2om.  uomini;  ma  credesi  che  se  lo  stato 
delle  cose  non  si  cambia,  la  maggior  parte  di  questi 
2om.  uomini  sarà  licenziata,  e  uon  si  conserverà  che 
fa  guardia  reale,  giacché  i  distretti  al  di  là  della  Vi- 
stola sono  troppo  poco  considerabili  ed  hanno  troppo 
sofferto  per  supplire  da  se  «oli  al  mantenimento  di 
queste  truppe.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona  20  Giugno.  _ 

Terza  seduta  J".lla  Giunta  spagnuola. 

S.  E.  il  sig.  d'Azanza,  presidente,  ha  fatto  leg- 
gere, per  l'organo  Jol  òig.  Romaaillos  consigliere  dell» 
ftnanzG,  un  progetto  di  statuto  costituzionale  per  la 
Spagna,  ateso  per  ordine  di  S.  M.  I'  (mpkiutore  e  Ri^. 

Si  è  decretato  che  questo  progetto  sarà  stampato  j 
che  ne  sarà  rimesso  un  esemplare  a  ciascun  membro 
della  Giunta  ;  che  5  giorni  dopo,  ogni  deputalo  potrà 
sottoporre  la  sua  opiuione  in  iscritto,  senza  pregiu- 
dizio delle  discussioni  verbali  che  sembrar  potessero 
necessarie  per  rischiarare  le  quistioiai  che  potrebbe  far 
nascere  il  progetto. 

L'assemblea  si  è  in  seguito  aggiornata  all'indo- 
mani, t  Moniieur  ) 

Parigi  25  Giugno. 

S.  M.  l' Impi:iuto?e  volendo  favorire  la  corrispon 
denza  de'  suoi  sudditi  dell'Europa  con  quelli  delle 
colonie  ha  ordinato  che  venga  stabilito  all'amministra- 
zione generale  delle  poste  a  Parigi  un  officio  detto  ài 
corrispondenza  delle,  colonie,  incaricato  delle  spedi- 
sioni  pe'  differenti  porti ,  che  offriranno  occasioni  im- 
mediate di  partenza.  I  pachetti  continueranno  ad  es^ 
sere  affrancati  fino  a  Parigi.  A  motivo  degli  accidenti 
di  mare,  si  potrà  scrivere  per  duplicato,  triplicato» 
quadruplicato  ec-;  ma  bisognerà  che  le  spedizioni  d'una 
stessa  lettera  sieno  messe  nello  stesso  giorno  all'officio 
della  posta,  e  che  ogni  numero  sia  chiaramente  segnata 
sopra  ciascun  indirizzo. 

Un    decreto    imperiale    del     16    giugno  porta  che 

gli  Ebrei  a  Livorno,  non  applicandosi  ad  alcun  trafli* 

co  illecite),  non  souo  compresi  nelle  disposizioni    pre- 

J  snritte  dal  decreto  del   17   marzo   1808  contro  gli  Ebrt4 

}  di   alcune  parti   dell'  Impero.    L.' eccezione   accoro-atn 


<Ia.i'  articolo    XI 


dcti^  decreto 


ìgli  Ebrei   Ji   Bjì*- 


<|aeute  tlis'eoMo,  i!  cui  soggetto  Iidii  poteva  cssei    ,. 

sublime:  era  crucio  1'  inatsgmazione  del   busto  <li    >•. - 
pollone  :l  Massimo,  clic  da   un   posto    emiuetile    dell' 
Imperatore  ha  dato    un    feudo    m    West-  |  auIa  gj  allirava  Ja  veoci.azioliC  ^gli  aslauti. 


do&ux,  è  ad  essi  y-Jì&  esplicabile. 


fdlia    a!    generale    svizzero  de  Weid,    ia    ccutrasseguo 
della  sua  considerazione. 

Giù  da  un  mese  circa  alcuni  giornali  tedeschi  e 
fraucesi  parlano  ogni  giorno  del  baroue  di  Viucent, 
generale  austriaco  ;  essi  hanno  successivamente  annun- 
ciato il  suo  arrivo  a  Parigi,  la  sua  partenza  per  Bajo- 
na,  e  gli  kauuo  fa-ito  spedire  e  ricevere  un  gran  nu- 
mero di  corrieri.  Il  fatto  è  che  il  sig.  di  Vincent, 
francese  d"  origine ,  trovasi  già  da  qualche  tempo  a 
Nancy  in  seno  della  sua  famiglia,  e  ch'egli  non  è 
incaricato  di  nessuna  specie  di  negoziazioni. 

L'  inumazione  di  S.  E.  monsignor  cardinale  di 
Belloy  ,  arcivescovo  di  Parigi,  ha  avuto  luogo  oggi 
nella  chiesa  metropolitana  c©n  grandissima  pompa. 
Le  LL.  AA.  SS.  i  Principi  arcicancelliere  ed  arcilcso- 
ricre  dell'  Impero ,  tutti  i  ministri ,  una  deputazione 
del  senato  ,  del  consiglio  di  Stato,  della  corte  di  cas- 
sazione, della  corte  di  contabilità,  delle  corti  d'ap- 
pello e  di  giustizia  criminale,  del  tribunale  di  prima 
isranza ,  il  sig.  prefetto  della  Senna,  il  consiglio  di 
prefettura ,  i  signori  maires  di  Parigi ,  ed  il  sig.  ge- 
nerale di  divisione  Hullin,  comandante  la  piazza,  han- 
no assistito  a  questa  funebre  cerimonia.  Un  clero  nu- 
meroso si  è  dato  premura  di  rendere  quest'  ultimo 
officio  al  suo  illustre  capo.  Le  LL.  EE.  i  cardinali 
Ruffo,  Bayane,  Caprara  ,  e  Maury  tenevano  i  fiocchi 
della  coltre.  La  messa  è  stata  celebrata  dal  sig.  abbate 
Lejeas,  vicario  generale}  due  grandi  orchestre  hanuo 
..cellentemente  eseguita  la  musica  di  Mozart.  Il  sig. 
abbate  Jaiabert,  altro  gran  vicario,  ha  pronunciata 
V  orazione  funebre,  ed  il  sig.  cardinale  Maury  ha 
fatta,  f  ultima  cerimonia  dell'  inumazione. 

I  12  cavalli  arabi  spediti  in  regalo  all' Imperatore 
dal  gran  Signore  sono  già  da  più  giorni  arrivati  a 
Saint  Cloud. 

Sono  arrivati  a  Tolone    ed    all'  Isola    d'Elba  due 
bastimenti  provenienti  da  Smirne  e  carichi  di  diverse 
mercanzie.  (  Gaz.  de  France  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Genova  29  Giugno. 

Abbiamo  saputo  in  questi  passati  giorni,  che  una 
feluca  di  Chiavari ,  venendo  da  Corsica,  carica  d'  olio, 
sia  caduta  in  potere  di  un  grosso  brigantino  nemico  ; 
ma  sono  state  più  felici  altre  due  feluche  similmente 
di  Chiavari,  che  venendo  da  Salerno,  ed  essendo  in- 
seguite da  una  speronara  maltese,  hanno  potuto  sottrarsi 
al  pericolo,  ed  anzi  han  fatto  una  resistenza  tale,  che 
hauno  ucciso  16  uomini  sul  bastimento  che  dava  loro 
la  caccia  ;  soli  tre  marinari  superstiti  in  quest'  ultimo 
han  chiesto  la  vita,  e  l'hanno  ottenuta,  perchè  le 
dette  feluche  voleano  schivare  la  quarantena.  Dicesi  si- 
milmente che  un'  altra  feluca  venendo  dalla  Provenza 
siasi  sottratta,  combattendo,  da  un  altro  corsaro  iu- 
glese  che  incrocia    nelle  acque  di  Nizza. 

(  Monit.  di  Genova  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

HEGNO    D'  ITALIA 

Padova  6  Giugno. 
In  occasione  della  chiusura  degli  sttulj   in    questa 
reale  Università,  il  sig.  cavaliere    Luigi  Mabil ,  profes- 
sore di   letteratura,  recitò    nella  graade    aula  un    eìo- 


A  questa  augusta  funzione  hanno  assisti to  il  sig, 
cavaliere  prefetto  ;  il  sig.  'podestà  ,  i  cnnsiglj  di  pre- 
fettura e  de*  sa\j ,  la  corte  di  giustizia,  il  comandante 
la  piazza,  i  precettori  del  seminario,  1  membri  dell* 
accademia,  tutte  fu'rse  le  più  colte  persoue  deli  1  città, 
e  la  numerosa  scolaresca,  una  parte  della  quale  posta 
sull'armi  occupava  i  principali  mg  tessi  alia  grand'  auL. 

Non  prima  l'oratore,  rivolto  all'augusta  effigie, 
annunciò  che  questo  gi  tuo  era  consociato  a  cele'>r.»ie 
le  gesta  del  maggior  de'  mortali,  che  un  replicato  a 
vivissimo  batter  di  palme  manifestò  il  giubilo,  oud' 
erano  tutti  i  cuori  compresi  pel  culto  che  si  rendeva 
all'  immortalità  dell'  adorato  nostro  Monarca. 

Se  questa  dotta  orazione  uulla  potrà  aggiungere 
alla  gloria  del  nostro  Eroe ,  possauo  almeno  gli  ap- 
plausi,  che  l'accompagnarono,  far  fede  che  anche  £ 
popoli  del  Brenta  esultano  di  appartenere  a!  liberala 
governo  di  Napoleone  ,  e  che  i  professori  di  questa 
Università  sono  tutti  altamente  penetrati  della  generosa 
protezione  che  l' illuminato  Sovrano  si  è  degnalo  d'ac- 
cordare a  questo  antico  stabilimento,  sollevandolo  dai 
tristo  languore,  in  cui  abbandonalo  lo  aveva  ia  mal- 
vagità de'  tempi,  ed  infondendogli  nuova  e  più  re- 
busta vita. 

Milano  2  Luglio. 

Seguito  de'  Decreti  di  S.  A.  I.  il  Principe  Vice- 
Re  [  vedi  il  foglio  di  j'efi.  ] 

S.  A.  I.  il  Principe  Vice— Re  cen  Decreto  del  gior- 
no 3  ha  nominato    il   Sacerdote    (Michele    Zinchiti    al 
vacante   beneficio    parrocchiale    di    Penaroio ,  Diparti- 
mento della  Brenta,  diocesi  di  Padova,  di  Regio  gius" 
patronato. 

Con  Decreto  de!  giorno  4>  sentito  il  Consiglio  di 
Stato,  ha  approvato  il  Budjet  del  Comune  di  Veóezia, 
pel  coirente  anno   1808. 

Con  Decreto  del  giorno   1 1  ha  accordata  l'ammis- 
sione gratuita  nella  Reale  Scuola    militare    di    P*via    a 
Giuseppe  figlio  di  Giovanni  M>:iilaschi*  impiegato    ni. 
Ministero  delia  Guerra. 

Con  tre  separali  Decreti  del  giorno  22  ,  seutito  il 
Coniglio  di  Stato,  ha  autorizzato: 

i.°  L3  Congregazione  di  Carità  di  Bergamo  ad 
accettare  due  terzi  dell'eredità  de!  fu  dottore  Ranuccio 
Scarpacci ,  valutata  lir.  22000.  6  a  favora  de'  Poveri 
della  parrocchia  di  S.  Alessandro  ia  Coloan;,  iasciaud'.» 
l'altro  terzo  a  chi  di  diritto. 

2.0  La  Congregazione  di  Carità  di  Cremona  ad 
accettare  1'  eredità  di  circa  lir.  90,000  disposta  a  fa- 
vore del  pio  istituto  elemosiniere  da  Giuseppe  Maria 
Bonafossa  prevesto  della  collegiata  di  S.  Agata. 

5.°  La  Congregazione  di  Carità  di  Martinengo , 
Dipartimento  del  £>erio,  ad  accettare  in  nome  dello 
spedale  di  quel  comune  1'  eredità  consistente  in  alcuni 
fondi,  mobili,  e  generi  del  capitale  attivo  di  hr.  i"5i,\. 
57.  disposto  da  Amento  Bottazzoli  a  favore  dello 
spedale  suddetto. 

Con  tre  separati  Decreti  del  giorno  23  ha  accor- 
dato f  ammissione  nel  Re'ale  Collegio  deeli  Orfani 
militari  : 

i.°.  A  Pietro  figlio  del  fu  tenente  Luigi  Visona  , 
ex-veneto,  gratuitamente. 

2.0  A  Giovanni  figlio  del  tenente  Weber  del 
i.°  reggimento  d'  infanterìa  leggiere. 

3.°  A  Cesare  Galli  mediante  il  pagamento  dell'in- 
tera pensione. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  2j  ha  accordato 
1*  ammissione  a  mezza  pensione  nella  Reale  Scuola 
militare  di  P^via  a  Carlo  figlio  di  Antonio  Scorpioni 
vice-prefetto  di  Monza. 
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Con  Decreto  del  giorna  a^,  sentito  il  Consiglio 
di  S'alo,  ha  autorizzato  la  Congregazione  eli  Carità  iu 
Milano  ad  accettale  il  legato  di  lir.  u,5i2.  78  di- 
sposto a  fivoie  dello  spedale  maggiore  da  Giacomo 
Filippo  iNoè. 

Con  aldo  Decreto  del  giorno  24  ha  nominato  il 
isig.  Benedetto  Barlolinì  in  Giudice  di  Pace  di  Tol- 
snezzo  ,  Dipartimento  di  Passariano ,  in  luogo  dei  sig. 
INicolò  Battoliti!  dimissionario. 

Con  altri  due  separali  Decreti  del  giorno  24 
ha  nominato  ; 

i.°  I  sacerdoti  Giovanni  Azzalini,  Giuseppe  Ma- 
nini  Ferranti f  e  parroco  Giuseppe  Ronchi  ai  tre  ca- 
nonicati vacanti  nella  metropolitana  di  Ferrara. 

2.0  11  sacerdote  Francesco  Luccarda  al  beneficio 
parrocchiale  di  S.  Lorenzo  nella  comune  di  Torre— 
Lelvicino,  nel  Dipartimento  del  Bacchigliooe,  di  Regio 
giuspatronato. 

Con  tre  separati  Decreti  del  giorno  28,  sentito  il 
Consiglio  di  Stato,  ha  autorizzato: 

i.°  La  Congregazione  di  Carità  di  Salò,  Diparti- 
mento del  Mella  ,  ad  accettare  l'eredità  di  lir.  41»000* 
$3.  disposta  a  favore  di  quello  spedale,  e  dell' oiia- 
notrofio  delle  Zitelle  da  Maria  Angiola  Zanetti  vedova 
Baruzii,  e  sono  autorizzati  gli  esecutori  tesiameutatj 
ad  accettare  il  legato  di  lir.  56^5.  98  per  essere  di- 
stribuito ai  poveri  di  Bedizzole. 

2.°  La  Congregazione  di  Carità  in  Milano  ad  ac-  I 
cettare    a    nome    dello    spedale    m  ggiore  la  donazione 
di  lir.  921.  2.  4  offertagli   da   un   pio  benefatotre  coli' 
obbligo  di  far  celebrare  ogni  auno  tre  messe  nel  mese 
di  gennajo. 

3.°  La  Congregazione  di  Carità  di  Soresina  ,    Di- 
partimento   deil    Alto    Po,    ad    accettare  a  nome  dello 
spedale    di    S     Croce,    e    dei    poveri   di  detto  comune  ■ 
due  terzi   dell'  eicdità  del  verisimile    valore  di  lir.  g5,  I 
85o.  69    loro    lasciata    dal    sacerdote    Carlo    Chiodelli  ;  j 
succedendo  nell'  altro  terzo  chi  di  diritto. 

Fiualmente  con  altro  Decreto  del  giorno  28  ha 
nominato  i  Podestà  dei  comuni  di  seconda  classe  dei 
seguenti  Dipartimenti,  cioè: 

Dipartimelo  dell'Adda 
Comune  di  Malenco  —  Il  sig.  Masa   Antonio   Maria 
q  m  Antonio. 
Tuono  —  11  sig.  Nicola  Risconti. 
Teglio  —  Il  sig.  Giuseppe  Morelli. 
Bormio  —  Il  sig.  Giacomo  Fichi. 
Valle   S.   Giacomo   —    Il    sig.  Bartolomeo 

Gùonimo  q.m  Bartolomeo. 
Villa  — -  Il  sig.  Luigi  Torelli. 

Dipartimento  d'  Agogna. 

Comune  di  Cameri  — ■  Il  sig.  Bernardino  Ragni. 

Cerano  —  11  sig.   Gio:  Battista  Lagnasti. 
Galliate  —  11  sig.  Antonio  Maria  Cavagna. 
Trecate  — >  Il  sig.  Paolo  Balbi. 
Qleggio  — »  Il  sig.  Francesco  Antonio  Tosi. 
Bobbio  —  Il  sig.  Michel'  Angelo  Zecchi. 
Borgomanero    — •    Il    sig.    Luigi  Torniclli 

q.m  Enrico. 
Vanzo  —  Il  sig.  Gio:  Mollo  d'  Egro. 
Valle  Angas'  a  — ■  11  sig-  Giuseppe  Antonio 

Bertoletti. 
Varallo  —  H  sig.  Gio:   Pietro  Selciti. 
11  sig.  Carlo  La  n  franchi. 
.'.   Difendente   Paraicini. 
il  sig.  Gaudenzio  Ottone. 
Il  sig.  Giovanni  Loueri. 

otta  Gallina, 
Garlasco  —  Il  sig.  Ignazio  Capra. 
S     Nazzai  •    <!<•'  Borgoudi   —  Il  sig.  Ales- 
sandro   Pollini. 
Mede  —  I!   sig.    Gio:  Battista  Sormano. 
Pieve  del  C    r    —  [I  sig.  Giuseppe  LeurerQ 
S  irtirana  —  M   sig. 
Mortar 


Il  sig.  Antonio  Ben  afe  dt 


Dipartimento  ;  Et     i'.'.sso  Po. 
Comune;  di  Comacchio 

Rovigo  ■ —  Il  s  g.  Gio:  Battista  Palella. 
Lendniara  —  Il  sig.  Pietro  Verolari  Min 

m/gnati. 
Adria  —  Il  sig.  Ciò-,  Domenico  Giulianati. 
Cavarzcre  —  Il  sig.  Bernardino  Salvadego. 
Loreo  ■ —  Il  Mg.  Francesco  fianchi  Buon, 
Crispino  —  Il  sig.  Alberto   Cagnoni. 

Dipartimelo  del  Crostolo- 


Comune  di  Gualtieri  -r-  Il  sig.  Angelo  Mori. 

Borctlo  —  Il  sig    Giuseppe  Aliasti. 
Correggio  —  Il  sig.  Pietro  Saccozzi. 
Montepchio  —  li  sig.   Giovanni  Fusoni. 
JNovelltìia  —  Il  sig.  Giuseppe  'Taschini. 

DlPAHTI  MENTO    DEL    LaRIO 

Comune  di  Cmtù  —  I!  sig.   Giacomo   Oldradi. 
Varese  ■ —  II  sig.  Vittore  Molina. 

Dipartimento  d'  Olo*ja 
Comune  di  Sereguo  — >  li  sig.  Artg'elò  Maria  Formenti. 
Maggenta  —  Il  sig.    Filippo   Conti. 
Abbiategrasso  —  Il  sig.  Strofino  Sanchioli. 
Chigoolo  —  Il  sig.  Francesco  Cusani. 
Busto  Arsizio  —  Il  sig.  Francesco  Custodi. 
Gai  la  rate  —  Il  sig.   Giuseppe  Bonomi  q  ra 

Giuseppe. 
Cuggiono  —  Il  sig.   Gaetano  Bianchi. 
Soma  —  Il  sig.  Bartolomeo  Missaglia. 

Dipartimento  del  Panaro. 
Comune  di  Carpi  —  11  sig.   Giulio  Cesare   Ferrari. 
Sassuolo  —  Il  sig.   Giuseppe   Gczzadi. 
Fonano  —  Il  sig.  Pellegrino   Pasquali. 
Mirandola  — ■  I!  sig.   Giustiniano  Rosselli. 
Finale  —  Il  sig.  Antonio  Borsari. 

Dipartimento  del    Reno 
Comune  di  Budrio  —  U  sig.  Zanài  Giuseppe. 

Casiel  Bolognese  ■ —  Il  sig.   Gip:  Damasce- 
no Bragaldi. 
Castel  S.  Pietro  —  Il  sig.   Pietro   Pasi. 
Medicina    -^-    Il  sig.    Gio:   Batista  Simoni, 
Cisoia  Valsenio  —  li  sig.    Tommaso  òab- 

batani  Mira. 
Cottignola  —.11  sig.  Fabio   Tarlassi. 
Fusignano  —  li  sig.  Pietro   Gaspcroni. 
Massa  Lombarda  —  Il  sig.  Francesco  Bosi. 
Cento  —  Il  sig.  Francesco  Rusconi. 
Pieve  —  Il  sig.  Vincenzo  Roversi. 
Renazzo  Centese  — -  lì  sig.  Alfonso  Meletti. 
S.  Giovanni  in  Persicelo    —    Il  sig.  Fran- 
cesco Serra. 
Crevalcore  —  Il  sig.  Luigi  Orsoni. 
INouantola  —  Il  sig.  Giù:  Battista  Zoboli. 
Dipartimento  del  Se  io 
Comune  di  Caravaggio  —  Il  sig.   Carlo  Sansoni. 
Triviglio 


Il  sig.  Emanuele   Lucchini. 


Yì<  rgosesi-i 
Celi.  —  1 
Valduggia 

Castelli   v 

G>mi">'-iò  —  ti  sig.  Antonio 


Marlinengo  —  Il  sig.   Giulio  Allegróni. 
Calcio  Pumencngo    ■—    11  sig.  Gio:  Maria 

Zenetti. 
Romano  —  Il  sig.  Alfonso  Felice  Msttini. 
Clusone  —  Il  sig.  Andrea   Pedrocchi. 
Gandino  —  Il  sig.  Giuseppe  Testa. 

Siamo  autorizzati  ad  annunciare  che  fra  le   catte- 
dre vacanti  nelle  R.  Università,  come  si  è    pubblicato 
!  nel  nostro  foglio    dèi    25    giugno    p.    p. ,    trovasi    pur 
I  quella  d'  Insutuzioni    chirurgiche  e   d'  ostetricia    nella 
I  11.  Università  di  Pavia. 


Angelo 


—  1    sig.  Baldassarre  ìredo.PÌ, 
{atra  *—  Ai  s  g.  Paolo  Clerici. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
1'  opera  nuova  intitolata:  Di  pesta  in  posta,  musica 
nuova  del  sig.  maestro^  Vincenzo  Lavigna  5  col  ballo 
La  donna  del  bosco  composto  dal  sig.  Urbano  Garzia. 

Teatro  Cardano.  Dalla  comica  compagina  I.  e  il 
d'  artisti  italiani  diretta  dai  sig.  Salvai.  Fabbrickesi  t 
si  recita  Lauretta  ài  Gonzalcs. 

Teatro  S.  Radxconiia.  Si  rappresenta  in  musica 
V  tivaro  .  col  bfdlo  nuovo  Lo  sposalizio  in  collera. 
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Gì  OR  N  AL  E;    -I  T  A 

Milano,   Domenica  5  Lugli»   1808. 


y      rv.-.x.L-  » 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  po?ti  ir»  questo  foglio  sono  officiali. 


NO'TIZIE     ESTERE      ' 

,  '•  RUSSIA. 

Pietrohurgo   1    Giugno. 

Il  sig.  b-n-one  di  Bindcr,  consig'iere  della  lega- 
zione austriaca  ,  è  qui  giunto  da  Berlino.  Egli  eserci- 
terà provvisoriamente  le  funzioni  d'  incaricato  d'affiri 
della  corte  di  Vienna  fino  all'  arrivo  del  Priucipe  di 
Siarhemberg,  nominato  ombascù'doie  in  luogo  del 
conte  di  Meerfeldt:  quest'  ultimo  si  dispone  a  ritor- 
nare a  Vienna. 

DANIMARCA 
Kiel  io  Giugno. 
Jeri  è  qui  arrivato  il  Principe  di  Ponte-Corvo  dal 
Suo  quartier  generale  di  Rendsburgo  per  offerire  i  suoi 
Omaggi  a  S.  M.  la  Regina  di  Danimarca.  Gli  equipag- 
gi della  corre  ed  un  distaccamento- di  cavalleria  erano 
stati  maa<lali  incontro  ^  S.  A.  S.  ad  :.ou  lega  danu 
città.  li  Principe,  appena  smontato  al  palazzo  che  gli  era 
Stato  allestito  ,  è  stato  complimentato  dal  gran  mare- 
sciallo della  corte  e  da  tutte  le  autorità  civili  e  mili- 
tari che  si  trovavano  colà  riunite.  Egli  si  è  in  seguito 
recato  al  palazzo  della  Regina,  ha  pranzato  con  S.  M. , 
e  nello  stesso  giorno  è  ripartito  per  Flottbeck  ad  una 
lega  d'  Altana.  Si  crede  che  S.  A.  non  rimarrà  che 
dieci  o  quindici  giorni  in  questa  casa  di  campagna  , 
e  che  ritornerà  al  sa»  quartier  generale  di  Rendsburgo. 
Lettere  di  Riga  del  4  g»ugno  portano  quanto 
segue  : 

«  L'altro  jeri,  2  giugno,  due  vascelli  inglesi  sono 
comparsi  davanti  la  nostra  spiaggia,  ma  jeri  seno  in- 
tieramente scomparsi.  » 

Non  si  sa  precisamente  nulla  di  ciò  che   succede 
nel  Baltko,  ed  evvi  motivo  di  credere  che  non  vi    si 
operi  alcun  fitto  importante.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Driesen  7  Giugno. 
Jeri  sera  le  LL.  AA.  il  Principe  ereditario  di  Soxe— 
Weimar  e  la  gran  Duchessa  di  Russia.,  sua    consorte  , 
Sono  qui  arrivate;  all'  istante  il  comandante  del  primo 
battaglione    del    2i.°    reggimento    di    linea  iuviò    loro 
•una  guardia  d'  onore ,  che  le  LL.  AA.  non  vollero  ac- 
cettare,  e  da  11  a  poco  egli  stesso    fu    introdotto    alla 
testa  degli  officiali  del  suo  corpo  presso  le    LL.    AA., 
le    quali    lo    hanno    graziosamente     ricevuto.    Gli    au- 
gusti   viaggiatori  hanno  questa    mattina    continuato    il 
ìoro  cammino.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 


Fmncfort  2©  Giugno. 
E  comparsa  una  circolare  colla  quale  il  Principe 
primate  invita  tutti  i  Sovrani  della  confederazione- 
germanica  a  far  pagare  le  somme  destinate  al  mante- 
nimento de'  membri  dell'  ex  camera  imperiale  di 
Wetzlar  e  dell'  antico  tribunale  supremo  dell'  Impero. 

(  Courrier  de  V  Europe  -) 
UNGHERIA 
Presburgo   1  o  Giugno. 
S.    A.    I.    1'  Arciduca    Carlo    Ambrogio,    primate 
d'  Ungheria,  ha  fatto    il  dopo  pranzo  del  6  di   questo 
mese    il    suo    solenne    ingresso    nella    nostra    città,    al 
suono  di  tutte  le  campane,    ed    in    mezzo   alle    accla- 
n  azioni  di  tutti  gli  abitanti.   (  Jour.  de  C  Emp.  ) 
IMPERO   D'   AUSTRIA 
Vienna   i4  Giugno. 
La  nostra  corte  mantiene  attualmente  una    contfc 
D  ta  corrispondenza  con    quelle  di  Frauda  e  di  Russia 
e  con  parecchj  sovrani   del    mezzodì    della    Germania  j 
ma  è  falso,  come    non    si    cessa    di    ripetere,    ch'ella 
faccia  alcun  preparamento  militare. 
•*-  Il  sig.  di  Stadion  nostro  ambasciatore  a  Monaco, 
qui    giunto    dopo    aver    ottenuto    il    suo    congedo ,    è 
molto    occupato    all'officio     degli    affari    esteri.    Dicesi 
ch'egli  rimpiazzerà  a  Pietroburgo  il  sig.  di  Meeifeldt. 

—  Si  sono  ultimamente  creati  quattro  nuovi  stabili-) 
menti  destinati  all'  istruzione  de' giovani  militari.  Si 
collocheranno  in  ciascheduno  34  alunni,  i  quali  com- 
pieranno nello  spazio  di  5  anni  il  loro  corso  di  tutte 
le  scienze  che  hanno  rapporto  al  loro  stato,  e  verran* 
no  in  seguito  messi  ne' reggimenti  in  qualità  di  sotto- 
officiali  o  d'alfieri.  Nessuna  di  queste  scuole  sarà  eret- 
ta in  una  grande  città.  I  precettori  saranno  scelti  fra 
gli  officiali  più  istrutti. 

—•  L'  Arciduca  gran  Duca  di  Wirtzburgo  è  ultima-' 
mente  arrivato  in  questa  capitale  ,  ove  si  propone  di 
soggiornare  per  alcuni  mesi.  Si  assicura  che  il  giovine 
gran  Duca  ereditario,  e  le  due  Principesse  sue  sorelle 
si  recheranno  qui  parimenti. 

—  I  cotoni,  ch'erano  saliti  ad  un  prezzo  eccessivo, 
già  d'  alcuni  giorni  vanno  considerabilmente  scadendo, 
malgrado  il  numero  de'  comperatori 

—  Le  carte  pubbliche,  che  si  erano  abbassate,  han- 
no tutto  ad  un  tratto  ripreso  un  aumento  del  7  per 
100.  Si  è  riconosciuta  la  falsità  di  diverse  voci  sparse 
dagli  usurai  e  speculatori  d' ogni  specie  ad  oggetto 
puramente  di  far  nascere  grandi  movimenti  alla  Borsa. 
Eglino  avevano  quindi  fatti  considerare  gli  aheHimemi 
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«Iella  città  di  Bada  iu  TJngJierìa  certe  apparecchi  fatti 
per  ricevere  la  corte  5  i  viaggi  deli' Imperatore  e  dogli 
Arciduchi  ,  viaggi'  unicamente  di  divertimento,  veniva- 
no riguardati  e. me  aventi  uno  scopo  politiconi  campi 
di  piacere,  che  hanno  luego  tutti  gli  anni  peT  1*  éser- 
C  zio  delle  truppe,  stando  alle  voci  pubbliche  ;  ciano 
convertiti  in  campi  di  guerra.  Presentemente  tutte  que- 
ste dicerìe  sono  per  buona  sorte  smentite,  e  gli  effetti 
pubblici  tornano  a  prender  credito,  E  certo  che  la 
formazione  dei  .battaglioni  di  riserva  non  è  che  F  ese- 
cuzione d'  uu  provvedimento  decretato  dal  governo 
dopo  la  pace  di  Presburgo,  nuli"  unico  scope»  d'otte- 
nere la  diminuzione  successiva  dell'armata  di  linea ,  e 
Ja  riduzione  delle  spese. 

- —  Si  assicura  che  a  guisa  de'  grandi  corpi  francesi 
tutta  T  armata  aus<iijta  debb'  essere  ripartita  in  divi- 
fi, chi,  ciascheduna  delle  quali  avrà  la  sua  artiglieria, 
la  sua  infanteria  e  cavalleria)  e  sarà  sotto  gli  ordini 
d'  ;*tj  generale  particolare.  Si  nominano  per  comandar  I 
queste  differenti  divisioni  gli  Arciduchi  Giovanni.,  Lui- 
jgi;  gassimi liarjoj  i  Principi  di  Lichtenstein ,  Schwar- 
zenberg  ,  Rosenberg  ;  il  conto  di  Bellegarde  ;  il  cont» 
di  Rieuau  ;  il  noarcht.se  di  Casicler  ed  il  generale  Zach. 
Questo  piano  è  opera  dell'Arciduca  Carlo. 

ìLf  Si  assicura  che  il  divano  si  è  indirizzato  al  sig. 
<3i  S'urroer,  nostro  internando  a  Costantinopoli,  per 
«ver  degli  schiarimenti  sul  motivs  del  radunamento 
d'  un'  annata  austriaca  sulle  frontiere  della  Turchia.  Il 
sig.  di  Sturaier  ha  qui  spedito  un  carriere,  e  dicesi 
<phe  la  nostra  corte  abbia  risposto  che  questa  riunione 
di  truppe  altro  scopo  non  aves"*  che  queiìo  di  copri- 
le i  distretti  limitrofi  ,  in  cas,o  che  le  ostilità  ricomin- 
ciassero fra  la  Putta  ed  i  suoi  beatici.  Si  aggiunge 
psiò»  che  dopo  il  soggiorno  dell'  Arciduca  Luigi  in 
quelle  contrade,,  parecchj  regg'menti  austriaci  Iranno 
4'iceyuto  ordine  di  porsi  prontamente  a  numero  ;  il 
che  ha  dato  luogo  a  diverse  congetture. 

L'annata  russa  in  Vajachia  ed  in  M  Ida  via  occu- 
pa tuttora  le  stesse  posizioni. 

Le  ultime  notizie  ricevette  dalla  Turchia  confuta- 
no le  voci  divulgatesi  negli  scorsi  giorni  sulla  ripresa 
delle  ostilità  fra  le  armate  russa  ed  ottomana.  Le  me 
desime  annunciano  che  le  negoziazioni  fra  le  due  corti 
tione  già  di  qualche  tempo  più  attive  che  mai,  e  che 
v'  è  fondamento  per  credere  che  non  tarderanno  a  ter- 
minarsi in  un>  modo  favorevole.  Si  aggiunge  di  nuovo 
c!;e  il  divano  si  è  deciso  a  lai1  de'  sagrifìcj  per  otte 
nere  la  pronta  conchiusione  delia  pace,  e  eli'  egli  è 
probàbile  che  il  Danubio  formerà  per  1'  avvenire  la 
linea  di  confine  fra  ]'  Impero  russo  e  la  Turchia.  Ri- 
guardasi k  cessione  della  Moldavia  e  della  "Va.lacb.ia 
con»  di  già  stipulata;  ma  si  assicura  che  la  sorte  delia 
Servia  è  ciò  che  ha  finora  ritardata  la  conchiusione 
d'  un  trattato  definitivo.  La  Russia  esige  che  il  gran 
pignoro  rinuncii  a  questa  provincia,  la  quale  forme- 
rebbe quind'  iniaanzi  un  paese  indipendente  sotto 
Ja  protezione  della  Russia.  La  Porta  ai  contrario  accor- 
ci 1  bensì  alla  Servia  una  6pecie  d'  indipendenza  ,  ma 
Ti.ule  ch'ella  le  paghi  utt    annuo  tributo,  e    che   ab» 


resto  tutte  queste  notizie  uon   hanno    per   anco    s'odo 
carattere  autentico. 

1  rapporti  dei  viaggiatori  provenienti  dalia  Tur- 
chia contraddicono  formalmente  le  notizie  date  dai 
giornali  ungaresi  sugli  affari  della  Servia;  poiché  assi-, 
curano  che  tutto  è  presentemente  tranquillo  in  queiie 
contrade,  e  che  non  vi  si  fa  alcuna  specie  di  prepa- 
ramento guerresco:  i  viaggiatori  possono  passar  lice- 
raruentc  ;  i  trasporti  delle  mercanzie  attraversano  quella 
provincia  in  piena  sicurezza.  Questi  rapporti  meritano 
per  ogai  verso  più  confidenza  dei  gazzettieri,  che 
già  da  molto  tempo  seno  molto  bene  conosciuti  p  ,r- 
chè  contar  si  possa  in  veran  modo  scila  loro  veracità. 

Si  sa  ora  che  la  voce,  che  ai  era  sparsa  dell'ar- 
rivo d'un  ambasciatore  inglese  a  Costantinopoli  ?  è 
assolutamente  priva  di  fondamento. 

Dicesi  che  il  bascià  d'  Albania  ,  residente  a  Jani- 
na,  sia  stato  ultimamente  deposto  a  motivo  della  sua 
condotta  ostile  verso  i  Francesi  che  sono  in  Dalmazia. 
Questo  bascià  aveva  impedito  iì  trasporto  dei  viveri 
dalla  sua  provincia  a  Cattare  e  Prevesa ,  ed  aveva  sem- 
pre differito  il  ristabilimento  delle  frontiere  come  tro- 
vavasi  nel  tempo  della  repubblica  di  Venezia  ,  e  che  la 
Porla  aveva  ultimamente  accordato. 

— 1  (  negozianti  francesi  hanno  tratto,  da  pochi  giorni 
in  qua,  molti  cotoni  dalla  nostra  piazzi.  I  Greci  han- 
no dato  loro  2a  preferenza  sui  mercauti  del  paese > 
perchè  eglino  effettuano  i  loro  pagamenti  ia  numerario, 
mentre  i  sudditi  austriaci  non  li  inno  che  caria.  Gli  spe- 
culatori di  caffè  hanno  invidiato  la  sorte  de'  mercanti 
di  cotone,  ma  fanno  pochi  affari.  E  arrivato,  questi 
ultimi  giorni,  sid  Danubio  uq  bastimento  proveniente 
da  Costantinopoli  con  un  grasso  carico  di  caffè  d'A- 
rabia; il  che  ha  fatto  ancor  pù  scadere  il  prezzo  d'i 
questa  derrata. 

(Gaz.  de  France  —  Jour.  de  VEmp.~Pub.) 

REGNO  DI  BAVIERA 
•    Augusta  ìS  Giugno. 

Parecchj  rapporti  annunciano  che  1'  ammiraglio 
Coììingwood  è  ritornato,  coda  sua  flotta  nell'Arcipelago. 

(  Pub.  ) 
VIRTEMBERG 
Slultgard   18  Giugno. 

Vi  sono  state  negli  scorsi  giorni  parecchie  bril- 
lantissime feste,  al  castello  di  Louisburgo,  per  cele-? 
brar  1*  arrivo  della  Principessa  reale.  Il  Re  e  la  Regi- 
na con  S.  A.  ed  il  Principe  sito  sposo  hanno  fatto 
parecchie  gite  ne'  contcrni,  e  si  sono  in  oltre  recate 
al  superbo  castello  di  Rfon—Iìepos.  Jori  dopo  mezzodì 
i  due  giovani  aposi  hanno  fatto  il  loro  solenne  in- 
gresso nella  nostra  città.  Le  autorità  locali  gli  hanno 
ricevuti  alia  porta;  la  guernigione  era  sulf  armi  ,  ed 
un  gran  numero  di  donzelle  delle  prime  famiglie 
della  città  aransi  riunite  alla  coglia  del  palazzo  delle 
LL.  AA.  per  presentare  do'  mazzi  di  fiori  alla  Princi- 
pessa reale.  Domani  vi  sarà  graud*  opera  e  ballo  gratis. 

Tutto  annuncia  che  le  LL.  AA.  RR.  risiederanno, 
per  1'  avvenire  in  questa  capitale,    il    Re  ha  fatto  loro 


2va  per  oapq  oq  pspocjaro  nomiamo    daj   divano.  Ih\  \  pr"p:ir".re  art  wigtv.P.c:  palazzo.  (  Pub.  } 


SEGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  >4  Giugno. 

Ai   :5    di  questo   mese    avrà    luogo    l'estrazione  a 

sor(e  de'  coscritti  per  rutto  il  Re^no.  (  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Bjjona  21    Giugno. 

QuAP.TA    SEDUTA    DELLA    GlUNTA    SPAfiNUOLA. 

Il  21  giugao  a  mezzodì  la  Giunta  si  è  riunita  nel 
aolito  luogo  delle  sue  sedute. 

S.  E.  il  sig.  presidente  ha  invitato  i  membri ,  che 
lo  desiderassero,  a  prendere  la  parola  per  discutere  il 
progetto  di  costituzione  stato  letto  neh'  ultinu  seduta. 

D.  Pedro  de  Ish ,  deputato  del  commercio  di 
Burgos,  ha  letto  un  discorso  steso  con  molta  accu- 
ratezza, in  cui  dopo  aver  fatto  un  lungo  e  ragionato 
«logio  della  costituzione  che  sta  per  ricevere  il  popolo 
epagnuolo,  egli  ha  cercato  di  provare  che  vantaggioso 
sarebbe  il  lasciar  sussistere  la  dogana  di  Burgos  per 
la  percezione  dei  diritti  sull'  estrazione  delle  lane  fine, 
una  delle  principali  ricchezze  di  Spagna,  fondando  la 
sua  opinione  sull'  antichità  di  questo  stabilimeuto  e 
sopra  la  facilità  ch'ella  offre  per  questo  si  importante 
commercio. 

Essendosi  1'  assemblea  occupata  di  alcuni  oggetti 
di  dettaglio,  la  seduta  è  stata  levata.  (  Moniteur.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D' ITALIA 
Milano  3  Luglio. 
Decreti  Reali 
S.  A.  L  il  Principe  Vice-Re    eoa    separati  decreti 
del  2ò  giugno  ha  ordinato  quanto  segue: 

I.  Sarà  pubblicata  ne'  Dipartimenti  del  Metauro  , 
del  Musone  e  del  Tronto  la  legge  27  ottobre  i8o3  sui 
pesi  e  sulle  misure. 

II.  Saranno  ttabiliti  e  posti  in  attivili»  prima  della 
fine  del  cerrente  anno , 

Un  liceo  con  convitto  in  Urbino, 
Un  liceo  senza  convitto  in  Fermo, 
Un  liceo  senza  convitto  in  ?dacerataj 
Detii  licei   eretti    nei   locali    attualmente   occupati 
da  stabilimenti  analoghi    di    pubblica    istruzione    «elle 
rispettive  città,  saranno  organizzati  secondo    le  dispo- 
sizioni prescritte  per  gli  altri  licei  del  Regno    col  De» 
creto  Nostro  del  14  uiar2o  1807. 

Verranno  stabiliti  a  Macerata  ,  indipendentemente 
dal  liceo ,  delle  scuole  speciali  le  quali  avranno  gli 
attributi  che  saranno  riconosciuti  necessarj  ,  secondo 
che  verrà  determinato  con  Decreto  a  parte. 

I  Prefetti  de'  d»tli  tre  Dipartimenti  affretteranno 
là  formazione  delie  liste  dei  candidati,  ritenuto  il 
prescritto  dall'art.  7  del  Sovracr.itato  Nostro  Decreto  14 
marzo   1807. 

Dette  hste  dovranno  essere  trasmesse  al  Ministro 
dell'  Interno  per  il  primo  di  settembre  al  più  tardi. 

II  comune  di  Sinigsgìia  ,  e  gli  altri  comuni  che 
fossero  autorizzati  come  esso  di  disporre  ai  qualche 
piazza  nei  collegio  attuale  di  Urbino,  mediante  una 
data    retribuzione,    godranno    dello    9tesso    diritto    nel 
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liceo  convitto.  La  souauia  poro  della  retrib'sziouc  non 
potrà  essere  né  miliare ,  uè  maggiore  della  somma 
fissata  per  ciascuna  piazza  dal  Decreto  i&r  marzo   1807. 

IH.  È  fissato  in  Urbino  ,  Dipartimento  del  Me- 
tauro la  residenza  di  un  Tribunale  di    prima  istanza. 

il  Circondario  giurisdizionale  di  detto  Tribunale 
si  estende  a  tutto  il  suo  Distretto  amministrativo. 

IV.  Il  locale  del  Convento  e  della  Cìiiesa  de'  Mi- 
nori conventuali  in  Sinigaglià  è  accordato  gratuita- 
mente all'  Oiocdale  degli  esposti  e  degli  infermi  di 
delta  Città. 

II  locale  attualmente  occupato  dal  detto  Ospedale 
rimarrà  in  proprietà  del  Luogo  pio  ,  che  se  ne  for- 
merà un  reddito. 

V.  È  accordato  gratuitamente  all'  Ospedale  degl' 
infermi  di  Fermo  il  locale  del  Convento  Lateranensc 
di  S.  Caterina. 

Il  locale  attualmente  occupalo  dal  detto  Ospedale 
rimarrà  iti  proprietà  del  Luogo  pio  ,  clic  se  ne  for-, 
metà  un  reddito. 

VI.  E  pubblicato  ed  eseguito  nei  Dipartimenti 
del  Metauro  ,  del  Musone  e  del  Tronto  il  Decreto  i0 
maggio  1807  ,  col  quale  sono  abolite  le  Confraternite, 
eccettuala  la  sola  de!  Sacramento  in  ciascheduna  Par- 
rocchia. 


VARIETÀ' 

Notìzie  delle  trombe  di  terra ,  die  ossen-arousl 
al  Nord  di  Milano  il  giorno  sei  di  giugno  1808,  in- 
serite nel  N.°  V.  del  Giornale  della  Società  d' incorag- 
giamento delle  Scienze  e  delle  Arti  Stabilita  in  Milano. 

Sembra  che  tre  siano  stali  i  turbini  che  contem- 
poraneamente osservarousi  nella  mattina  del  giorno  6 
di  giugno  1848.  Uao  io  Monza,  1*  altro  fra  Desio  e 
Mornbello  e  il  terzo  presso  Cornaredo.  Del  primo 
diede  le  seguenti  notizie  il  sig.  Ab.  Bellani  dell'  in- 
sigue  Basilica  di  Monza. 

«  Erano  circa  le  ore  dieci  antimeridiane  di  questo 
giorno  6,  che  dopo  una  dirottissima  pioggia  caduta 
sul  far  del  detto  giorno,  preceduta  già  da  due  altri 
giorni  piovosi  ed  incostanti,  le  nubi  che  sembravano 
essersi  diradate  ,  ricomip-ciarono  ad  addensarsi  in  mi- 
naccia temporalesca  con  una  calma  sciloccaìe.  Uu  cu- 
po tuono  con  movimenti  opposti  ed  irregolari  nelle 
nubi,  ed  un  vento  di  levante  annunciò  nuova  pioggia 
o  vicina  procella:  infatti  preceduta  da  deboli  lampi  e 
sardo  mormorio,  cominciò  1'  acqua  in  grosse  e  rare 
goccie  ,  accompagnata  da  lì  a  poco  da  rara  e  grossa 
grandine  con  obbliqua  direzione  da  est  ad  ovest. 
Cessò  dopo  mezzo  quarto  d' ora  sì  la  pioggia  che  la 
grandine,  e  tosto  vidi,  verso  il  mio  zenit  ad  alcuni 
gradi  al  sud  ,  una  nube  nera  ed  isolata  ravvolgersi 
turbinosa,  quindi  diventar  cenericcia,  poscia  bian- 
castra, ed  in  varj  pezzi  stracciala  aggirarsi,  aggomi- 
tolarsi violentemente  sotto  la  nera  volta  delle  immobili 
nubi  soprastanti.  Altri  fumi  bigi  coma  lembi  di  nubi 
staccale    accorreva!»   da   levante   bassi  bassi  riunendosi 
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alla  prima  ,  ra  quale,  acquistato . avendo  tìu  movimento     c^uiento  al   fai/brlcaloj   ^    c|uu>Jì    nuovamente,    cfiri- 
vorticos-o    rapidissimo,    s'avanzava    sul    mio    capo    al-  t  gendosi  al  nord   danneggiò   la  villa  di    S.  A.   I.   la  Vi- 


quanto  ìncliti"  ta  verso  ponente,  prendendo  sulle  prime 
la  figura  di  cono  colla  base  rotondata  verso  il  nord 
ed  inclinata  alla  terra  ,  e  colla  pùnta  nelle  nubi.  In 
■due  o  tre  minuti  si  era  già  la  base  innalzala,  e  pro- 
gredendo verso  il  nord  strascinava  seco  una  lunghis- 
sima e  bianca  coda,  la  quale  pareva  avesse  origine 
nel  nero  telone  soprastante  ,'  e  che  ami  di  questo 
sortisse.  Frattanto  il  moviinento  rotatorio  della  nube 
eli'  era  da  sinistra  a  diritta  continuava  con  irn  con- 
fuso mormorio,  e  la  lunghissima  coda  era  irtegolar* 
aneute  serpeggiante.  Si  staccò  finalmente  l'  apice  di 
questa  dalle  altre  nubi,  e  lo  spaventoso  cono  fattosi 
quasi  perpendicolare  colla  base  in  allo  e  la  punta 
verso  terra  presentò  1'  aspetto  d'  una  vera  tromba  , 
simile    a    quelle    che    si    vedono    in    mare,  e  clié    dai 


ce-Uegiua.  Non  si  vide  mai  lampeggiare  la  metèora  , 
tiè  cader  pioggia,  ma  soltanto  si  sentì  mandare  un 
rumor  cupo  e  spaventoso,  mentre  st  aggina  va  rapidis- 
simamente in  modo  da  compire  la  sua  rivoluzione  in 
meno  di  tre  minuti  secondi.  La  lunghezza  della  me- 
deiima  poleA-a  essere  valutata  a  3oo  braccia  :  le  nubi 
dense  soprastanti  alla  medesima  erano  immobili  ,  men- 
tre una  lunga  serie  d'altre  nuLi  temporalesche  s'avan- 
zava lentamente  da  levante  verso  la  medesima.  Mi  ven- 
ne delti)  che  in  vicinanza  al  suo  passaggio  fu  vista- 
una  fiamma  lambente  il  terreno  scorrere  per  lungo 
tratto  e  tramandare  un  odore  insopportabile,  ma  ciò 
non  potei  ben  verificare.  Il  barometro  si  tenue  a  pol- 
lici 27  lin.  G,  ossia  poco  sotto  la  media  elevazione, 
ed  il   termometro  diviso  in  80. °  segnava  — |—  14.0  Sue- 


3Vleteorologist>i  si  chiama   tromba  di  terra.    La    seguitai     cesse  quindi  un  impetuosissimo  veuto  che  datò  in  t«t 


coli'  occhi»  finché  potei,    e  vidi  che  dopo  d''aver  ai- 
traversata    tutta    la    nostra  città  dal  sud  al  nord  se  ne 
formarono  altre  due  piccole  poco  distanti  dalla  prima, 
e  congiunte  con  essa  alla  base}  e  tulle  aveano  lo  stes- 
so movimento  rotatorio  e  spirale  da  sinistra    a    destra. 
Si  riunirono  le  due  trombe  minori  alla  prima,  e  que- 
sta così  ingi'oaScua    progrediva  orizzontalmente  a    poca 
distanza  del  suolo.  Allora  fu  che  abbattè  un  muro   del 
recinto  del  giardino  delift  monache  di  S.  Marta  per  la 
lunghezza   di  oltre  trenta    braccia,    e    la    polvere    delta 
calce  e  de'  mattoni  stritolati  s' innalzò  a    guisa    d'  una 
seconda  tromba  coli'  apice  rivolto  contro    quello    della 
vera  tromba  nuvolosa,  la  quale  assorbì  in  pochi  istanti 
questa  polvere  sollevata ,    e    seco    la    traeva    insieme    a 
tegole,  legni,  rami  d'alberi  e  foglie,  che  s'aggiravano 
lumultuosamente  in  essa  ;  slanciando    intanto    dal    suo 
seno     grossissima     grandine.     I     tetti    delle     case   all' 
intorno  m' impedirono  di  vedere  in  seguito    il    danno 
che  arrecava  al  basso ,  ma  la  vidi  allontanarsi  sempre 
più  in  una  direzione  alquanto  coiva,  ma  sempre    di* 
retta  al  nord,  trapassare  la  Brianza,  e    la    perdetti    di 
vista  sui   monti  soprastanti  dopo  d'  averla  osservata  per 
tre  quarti  d'  ora  ;  e  oso  dire  che  percorse  per  lo  meno 
trenta  miglia. 

»  Cessato  il  pericolo  e  la  paura  uscii  di  casa,  e  por- 
tatomi sul  cammino  percorso  dalla  meteora,  osservai 
annosi  gelsi  Sradicati ,  alberi  e  pergolati  abbattuti , 
tetti  Sconnessi  e  Scoperti  :  la  casa  del  cape—caccia  tutta 
devastata,  è  con  due  gelosie  trasportate  lungi  piò.  di 
cento  braccia  j  i  Vetri  tutti  rotti,  i  mobili  sconnessi, 
Staccati,  e  le  pèrsone  che  vi  si  trovavano  intimorite  e 
stordite.  Al  tempo  stesso  gettò  a  terra  aftra  gente  in 
istrada,  e  rovinando  uua  stalla  uccise  la  bestia  da 
soma  che  vi  era  ;  attraversando  il  fiume  Lambro  in- 
nalzò una  colonna  d'acqua,  che  con  gran  fracasso 
làscio  cadere. 


to  il  giorno,  e  che  veniva  da  mezzodì;  e  intanto  l'o- 
rizzonte a  settentrione  era  da  densissime  nubi  oscurato. 
Sul  far  della  sera  iJ  vento  si  cambiò,  soffiando  dal  nord 
é  si  teme  di  qualche  lontana  tempesta.  Sento  che  iti 
varj  luoghi  ha  lasciato  la  meteora  funesti  indizj  del 
suo  passaggio.  »» 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    àf?   CamUj  del  giorno  1  Luglio   1808. 

Parigi      ~~~~~--~-~»  53.  3/jj  L. 

Lione      -_-_--_.._-»  54'          D> 

Genova   -     -     ~     -------     »  8G.  3/8 

Roma       -----.-_-.__)) 

Livorno  -     -     -■»     -     -     -     --     -     »  l32.   1/2 

Venezia  corr.    ------_-»  So.   1/4   L. 

Augusta  ----------    »  65.  3/o  L. 

Vienna    ---------_-„  2G            L, 

Amsterdam  Bea     -_.»____„  54.  1/3 

Londra   ----------    « 

Napoli    ---------     -)i 

Amburgo      ---------    »  45.  3/4  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  ossia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  o/o  59.  3/4  al  60. 

Rescrizioni  a  9    i/s  a  9  3/4  p8r  «A5- 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
1'  opera  nuova  intitolata:  Di  posta  in  posta,  musica 
del  sig.  maestro  Vincenzo  Lavigna  ;  col  ballo  La 
donna  del  bosco ,  composto  dal  sig.  Urbano  Garzia. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  compi 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  La  jeune  hótesse  —  L'  école  des  viaris. 

Teatro  Oarcako.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvai.  Fubbrichesi  , 
si  recita  //  muto  e  sordo  alla  Roccia  a"  Arpcnagie. 


Teatro  S.  Radecoinda.  Si  rappresenta     in     musica 
»   Quando  fu  giunta  la  meteora  al  lato   meridionale  j  //  avaro  y  Coi  ballo  nuovo  Lo  sposalizio  in  collera. 

della  R.  villa,  a  cui  parea  che  minacciasse    ruina,    vi  ~  r  -,  *,  ■       <   \ 

71  1  Ieatro    bel    Ldntasio.     Dalla    comica    compagnia 

fu  chi  senti  1'  acqua  d'  un  pozzo  ,  in  cui  pesca  il  con--  j  Nar j;  si  recjta  [  cone  marionette  ]  //  naufragio  d'  In- 
duttore d'un  parafulmine  ivi  innalzato,  sorbolh're  fra-  \  lisse  ,  con  ballo. 

porosamente,  ed    all'istante    videsì    cambiar   direzione  Teatro  delle  Mamoheto>  (detto  Girolamo  )  si  recita 

la  meteora  iiHiaandosi  verso  levante  senza  portar  no-  '  Gì'  Italiani  in  Algeri 
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ALE      ITA 

Milano  ,  Lunedi  4  Luglio  1808. 


LIANO 


Tutti  gli  atti  d'  Ainminiatraùone  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


DANIMARCA 

Copenaghen  i5  Giugno. 


,  xato  uno  ad  ammainare  ,  e  costretti  gli  altri  a  ripararsi 
sulla  costa  di  Svezia  ',  lasciando  undici  bastimenti  del 
convoglio  in  nostro  potere.  La  strage  a  bordo  dei 
Vascelli  inglesi  è  stata  molto  considerabile  ,  nel  mentre» 
ebe  la  maggior  parte  dei  loro  colpi  di  cannone  pas* 
mattina  il  vascello  di  linea  inglese  stazionato  '  savano  molto  al  disopra  delle  nostre  scialuppe.  I 
presso  Hveen  arrivò  a  gonfie  vele  nelle  nostre  acque  j  nostri  marinari  hanno  ammirato  il  saugue  freddo  de- 
nel  disegno  apparentemente  di  liberare  alcune  delle  |  gli  Svedesi  ,  la  cui  flottiglia  era  ancorata  dietro  Salt* 
prede  che  furono  qui  condotta  da  Dragoe;    ma   s'  in-     holm  ;    in  luogo  d'  entrar  a  parte  del   combattimento. 


cagliò  vicino  a  Grageu  ,  uè  ancor   si   e   potuto  rimet- 
terlo a  galla. 

—  Si    è    ricevuto    un    rapporto    del   luogotenente    di 
mariua  C.  Wulff,  il  quale  annuncia  che  ai  5  di  questo 
mese  ha  predato  sotto  Taurs  presso  1'  isola   di  Laland 
il  brick  inglese  Fickler  armato  di  iY>  pezzi  d'artiglieria, 
ed  avente  5o  uomini  d'  equipaggio}  egli    lo   ha    con- 
dotto a  Naskow.  Quesi'  officiale  ,  avendo  fatto  vela  da 
Feyve  colle  4  scialuppe  cannoniere  ch'egli  aveva  sotto 
ì  suoi    ordini,    scorse    verso    le    7    ore    del   mattino  il 
brick    nemico  ;    ed    essendo    cessato    il   vento   prese  la 
risoluzione  di  raggiungerlo  a  forza    di    remi.    In  capo 
di  due  ore  egli  ìrovossi  alla  portata    del    cannone  del 
nemico,  e  vide    nello    stesso    tempo    a    due    miglia    e 
mezzo  al  Sud  una  fregata  ,  a  cui    il    brick    faceva  de' 
segnali.  Ma  grazie  alla  calma  che  regnava,  egli  giudi- 
cò   che    questo    nuovo    nemico    non  era  a  temersi;  si 
avanzò     adunque    facendo     un     violento     e    sostenuto 
fuoco  di  mitraglia,  risoluto   avendo  di  tentar   l' arrem- 
baggio ;    ma    tosto    eh'  egli    fu  a  portata  di  fucile,    il 
nemico  fé  segni  di  resa.  Il  luogotenente  Wulff  montò 
a  bordo    del    brick    e    ne    prese    possesso.    II  capitario 
nemico    Giovauui    Watsen    Sckinner    era   stato    ucciso 
da    un    colpo    di    mitraglia    alla   testa  ,  e  sette  uomini 
erano    feriti.    Il    brick   ha    mollo  sofferto  nelle  sue  al- 
berature   e    ne'  suoi    cordami.  Per  particolare  fortuna 
noi    non    abbiamo    avuto    in  questo  fatto  che  un  solo 
ferito  :  è  questi  il  valoroso   luogotenente  G.  Grotschil- 
liug,    il    quale    col    suo  coraggio  e  colla  sua  presenza 
di  spirito  ha  molto  contribuito    al    buon    successo  del 
combattimento  :  un  colpo  di  mitraglia  gli  ha  spezzato 
il    braccio    destro.    S.    M.    per   ricompensare  il  luogo- 
tenente   Wulff   ha    ordinato    che    al    momento    che   il 
brick  fosse  riparato  ,  egli  ne  prenderebbe  il  comando. 
—  Il  buon  successo  che  abbiamo  avuto  nel  combat- 
timento del  9  fa  tanto  più  onore  ai  nostri  marinai  in 
quanto  che  la  nostra  flottiglia,  la  quale  non  era  com- 
posta che  di  20  scialuppe  cannoniere,  doveva  cimcn- 


eglino  hanno  tranquillamente  contemplata    la    sconfitta 
degl'  Inglesi  loro  alleati.  Se  noi  avessimo  avuto  vicino 
a  Dragoe   alcuni    de'   nastri    corsari,  avremmo  potuto 
impossessarsi    di    3o    e    più   bastimenti   del    convoglio 
inglese.  Una  parte  di  quelli,  che  trovansi  in  aostro  po^ 
tere ,  sono  carichi  di  cocciniglia,  indaco,  caffè,  zuc- 
caro ,  ec.  (  Pub.  -  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  16  Giugno. 
L*  Imperatore  è  qui  rito  maio  jeri  sera  dal  viaggio 
eh'  egli  ha  fatto  per  visitare  ì  suoi  beni  demaniali. 

L'  arrivo  del  famoso  barone  di  Thugut  in  qui  star 
capitale  ,  ove  dicesi  che  passerà  l' estate  ,  non  desta 
alttjfts'  sorpresa  :  egli  è  osservato  con  indifferenza  ;  e 
la  solitudine,  in  cui  si  lascia  questo  vecchio  organiz- 
zatore della  guerra  e  delle  coalizioni ,  prova  quanto  il 
nostro  governo  sia  attaccato  al  sistema  di  pace,  end' 
egli  comincia  a  raccogliere  tanti  vantaggi. 

Sentiamo  da  Trieste  che  sono  ultimamente  entrati 
in  quel  porto  tre  bastimenti  sedicenti  americani  e  pro- 
venienti da  Boston  con  grossi  carichi  di  derrate  colo-» 
Diali.  Benché  ancor  nou  si  sappia  se  questi  bastimenti 
otterranno  il  permesso    di    scaricare    a    terra    le    loro 
mercanzie,  gli  zuccheri  e  i  caffè  si  sono  sensibilmente 
abbassati.    (  Jour.  de  Paris  »  Courrier  de  V  Europa  ) 
SPAGNA 
Madrid  i5  Giugno. 
Oggi  sono  stati  letti  in  pieno  consiglio  i  seguenti 
reali  decreti: 

«  Avendo  accettato  la  cessione  della  corona  di 
Spagna  ,  che  ha  fatto  in  mio  favore  il  mio  carissimo 
ed  amatissimo  fratello  l' augusto  Imperator  db'  Francesi 
e  Re  d'Italia,  Napoleone  I.,  coni'  è  stato  partecipato 
al  consiglio  il  4  del  corrente,  io  ho  nominato  per 
mio  luogotenente  generale  S.  A.  I.  e  R. ,  il  gran  Duca 
di  Berg;  e  glieue  faccio  parte  sotto  questa  medesima 
data,  incaricandolo  di  fare  spedire  tutti  i  decreti  con- 
venienti,  affinchè  i  tribunali    e    gì'  impiegati   di  tutto 


tarsi  con  7  vascelli  di  guerra  irjglesi;   ella   ne  ha  for*  t  le    classi   coniiauiuo   1'  eseroizio    delle  loro   rispettiva- 


funzioni;  poiché  così  esige  il  bene  generale  elei  Regno  i  diritti  diventano  miekin  virtù  della  ccfsicn*  th-  a  me 
che  g;rà  sempre  lo  scopo  delle  mie  cure.  Il  consiglio  ;  ne  ha  fatta  il  mio  augus^  fi  lc!ki  .!  .•  di  cristo  mese, 
lo  avrà  per  inteso ,  e  ne  sorveglerà  1'  esecuzione  in 
ciò  che  Jo  riguarda,  u 

Fermato  ,  Io  il  Re. 
Bajona   io  giugno   1808. 

Al  sig.  decano  del  consiglio. 


PROCLAMA 

«  L'  augusto  Imperatqr  de'  Francesi  e  Re   d'  Ita» 
tiA,    nostro    carissimo    ed    amatissimo    fratello,    ci   ha 
ceduti    tutti  i  diritti    eh'  egli    aveva  acquistati  alla  co- 
tona delle  Spagne  in  forza  dei  trattati  conchiusi    il    5  '  sessi  al  grado  di  splendore  e  di  possanza  ond' ella    ha 
e    10    maggio    col   Re   Carlo   IV    e  coi  Principi  della     altre  voi. e  goduto,  e  di  cui,  sotto  tanti  rapporti,  so 


lo  bramo  vivamente  di  passare  in  Tspagna  per  pren- 
dervi le  redini  del  governo  ed  occuparmi  a  far  la  fe- 
licità de'  popoli  ,  che  la  Provvidenza  ha  commessi  alle 
mie  cure;  questo  è  ciò  ch'io  faiò  si  tosto  come  sari 
terminala  la  Giunta  }  composta  de:  deputali  delle  città 
di  Spegna  e  d'altre  persone  di  distinzione  dalle  sue 
proviuce,  e  convocata  pel  dì  i5  del  corrente,  nello 
scopo  di  stabilirvi  .  mercè  !'  aiuto  de'  lami  di  sudditi 
cosi  illuminati,  le  basi  d'un  governo  attivo,  giusto 
e  stabile ,  che  riponga  la  Spagna  ed   i    suoi  vasti  pos- 


sua  casa. 

»   La  Provvidenza,  aprendoci  una  si  vasta  carrie- 


uo  i  suoi  abitanti  così  degni.  Ecco  i  miei  più  ardenti 
voti,  ed  è  per  ciò  solo  ch'io  mi  propongo  di  regnare. 


ra,  ha  senza  dubbio  giudicato  delle  noslre  intenzioni;  ;  'Io  m'affretto  a  comunicarvi  le  mie  paterne  intenzioni 
ella  ci  darà  la  forza  di  far  la  felicità  del  generoso  pò-  I  per  la  vostra  felicità,  assicurandovi  che  le  province 
polo  che  alle  nostre  cure  confida;  ella  sola  può  leg-  '  più  lontane  di  questi  Regni  non  saranno  meno  della 
£ere  nella  nostra  anima,  e  noi  non  saremo  felici  che  I  metropoli  l'oggetto  delie  mie  sollecitudini,  e  ch'io 
il  giorno  in  cu;  corrispondendo  a  tante  speranze  pò-  j  organizzerò  il  mio  governo  in  modo,  che  in  breve 
tremo  a  noi  stessi  rendere  testimonianza  d'aver  adem-  I  tempo  non  vi  rimarrà  alcun  dubbio  eh' io  vi  riguardi 
piutu  il  glorioso  incarico  che  ci  è  stato  imposto:  la  !  colla  più  vigile  premura.  In  questa  fiducia,  vivete  tran- 
•consrtvazioue  della  santa  religione  de'  nostri  antenati  •  quilR,  applicatevi  bile  vòstre  abituali  occupazioni; 
nel  prospero  stato  in  cui  la  troviamo,  F  integrità  e  !  continuate  ad  essere  soggetti  ed  obbedienti  alle  aùto- 
V  indipendeuza  della  monarchia  saranno  i  nostri  primi  |  rttà  che  vi  governano,  e  chiùdete  l'orecchio  alle  per- 
doveri.  ,  fide  insinuazioni  che  la  malevolenza   impiegar    potesse 

»  Ajutato  dal  buono  spirito  del  clero,  della  nobiltà  per  turbare  il  vostro  riposo.  Qocgli,  che  vi  desse  si- 
e  del  popolo,  speriamo  di  poter  far  rivivere  que' tem-  j  Ir"!i  insinuazioni,  non  può  essere  ch%  vostro  nemico; 
pi  in  cui  il  mondo  intiero  era  pieno  della  gloria  del  !  eg'>  vuo!e  !a  V0Slra  rovina,  quella  delia  madre  patria, 
rome  spagnuolo;  e  soprattutto  desideriamo  di  stabilire  |  co!la  cIl5ale  aver  dovete  gli  stessi  intercisi,  come  avete 
ìa  tranquillità,  e  di  fissare  la  felicità  nel  seno  d'ogni     "  s'cssa  religióne,  lo  stesso  linguaggio  '  gli  stessi  cor- 


famiglia  per   mezzo    d*  una   bucaa    organizzazione   so- 
ciale. 

»   Fare  il  be-o  pubblico,  nuocendo  meno  che  sia 


stumi.  La  giustizia  sarà  amministrata  con  imparzialità 
ed  equità;  questo  è  ciò  ch'io  partic Jarmcntc  racco- 
mando   ai    vice-re,    presidenti    dei    tribunali    ed    altri 


possibile  agl'interessi  particolari,  sarà  questo  lo  spirito  j  godici  delie  vostre  province;  come  pure  raqcamandó 
della  nostra  condotta.  Per  quanto  a  noi,  sieno  i  nostri  ;  !°ro  di  vegliare  esaftissiuuamenìe  sulla  nostra  difesa, 
popoli  felici,  e  noi  saremo  troppo  gloriosi  della  loro  j  raddoppiando  il  !oio  zelo,  per  ritingere  qualunque 
felicità.  Qual  sarebbe  il  sagrificio  che  costar  ci' potreb-  !  aggressione,  che  tentar  contro  voi  potessero  gli  eterni 
ì>e?  Si  e  per  le  Spagne,  e  non  per  noi,  che  regne-  ''nemici  della  Spagna  ed  i  vostri;  affinché  conservan- 
te ino.  »  ^cv*  strel'amente  uniti  colla  metropoli  ,  con    essa    go- 

Firmalo  ,  Io  il  Re. 
Al  sig.  decano  del  Consiglio. 
Dopo  la  lettura  dei  suddetti  decreti ,  il    consiglio 
lia  deliberato  che  fossero  stampati,  pubblicali,  e  messi 
immediatamente  in  circolazioue ,    in    adempimento    di 
db  che  è  ordinalo ,  e  nella  solila  forma. 


D.  Giuseppe  ,  pef  la  grazia  di  Dio,  Re  di  Ca- 
stiglia f  Leone,  Aragona  ec.  ec. 

«  Ai  Vice-«Re  ,  tribunali  ;  capitani  generali ,  go- 
vernatori,  intendenti,  correggidori,  altri  giudici  qua- 
lunque, ed  a  tutti  gli  abitanti  dei  possessi  della  Spa- 
gna nelle  Indie  orientali,  salute:  fa  loro  sapere  che 
in  conseguenza  de'  trattati  dei  5  e  io  maggio  passato, 
pei  quali  il  Re  Carlo  IV  ed  i  Principi  della  sua  casa 
lìpnno  ceduto  in  favore  del  mio  carissimo  ed  amatis- 
simo fratello  l'augusto  Napoleone  I,  Imperator  de' 
Francesi  e  Re  d'Italia,  i  loro  diritti  alla  corona  di 
Spagna  ed  a  tutti  i  possessi  che  ne  dipendono,  questi 


. 


diate  de'  vantaggi  che  sono  preparali  a  tutta  la  na- 
zione spagnucla  djì  governo  nazionale  ed  invariabile 
che  sta  per  essere  stabilito.  Egualmenta  prego  ed  in- 
carico gli  arcivescovi  specialmente  ed  i  vescovi  di  ce  - 
perare  con  tutta  l'influenza  e  superiorità,  che  dà  ai 
medesimi  il  loro  ministero,  per  mantenervi  neh' obbe- 
dienza alle  leggi  ed  alle  autorità  che  le  eseguiscono; 
per  sottrarvi  aile  funeste  conseguenze,  che  seco  trag- 
gono l'insubordinazione  e  la  licenza  ;  di  nuovo  io  vi 
protesto  dal  canto  mio,  che  governandovi,  la  n;-:> 
norma  sarà  la  giustizia,  il  mio  scopo  la  vostra  felicità, 
I  tribunati  veglierannc^  perchè  questa  cedola  pervenga 
a  cognizione  di  tutti,  facendo  a  quest'oggetto  spedixa 
le  convenienti  circolari.  » 

Palo  a  Bajona  addì   u   giugno   1808. 

Firmato ,  Io  il  Re. 
Per  ordine  del  Re  nostro  Signore, 

Firmato  t  Mjcuele  Giuseppe  de  Azanza. 
(  monitèur,  ) 


IMPERO  FRANCESE 

Bajoni  22   Giugno. 

Nelli    seduta    del    giorno    20,  il  presidente    della 
Giunta  Iia  pronuncialo  il  seguente  discorso: 
ù  ignori , 

II  Re  desidera  di  non  perdere  un  istante  per  far 
godere  a  suoi  popoli  la  felicità  che  forma  il  costan- 
te oggetto  de'  suoi  voti  e  delle  sue  sollecitudini.  Ani- 
T.iata  da  questi  sentimenti  di  beneficenza  ,  S.  M.  mi 
ha  testificaio  eh'  ella  voleva  sollevare  i  suoi  sudditi 
dai  peso  di  quella  specie  di  contribuzione  ,  die  è  più 
particolarmente  gravosa  all'  agricoltura ,  scoraggia  i 
lavoratori  e  fa  rincarare  le  derrate  di  prima  neces- 
sità, lo  ho  indicata  a  S.  M.  ,  come  producente  questi 
cattivi  effetti ,  V  imposizione  temporanei  di  quattro 
uiaravcdis  per  ogni  misura  di  vino,  e  quella  di  tre  per 
cento  sopra  lutti  i  frutti  soggetti  alla  decima.  Io  le 
ho  nello  stesso  tempo  rappresentato  che  sarebbe  un 
gran  benefìcio  ps'  suoi  sudditi  d"  essere  liberati  d'un 
carico  così  grave ,  da  cui  risulta  che  i  proprietarj  e 
gli  agricoltori,  disperando  un  miglioramento  della  lor 
sorte,,  strappano  le  viti  dai  terreni  che  la  natura 
destinati  aveva  a  questa  coltura. 

S.  M.  si  è  degnata  a"  accogliere  la  mia  propo- 
sizione ;  ma  non  volendo  operar  riforme  se  non  do- 
po mature  riflessioni ,  e  desiderando  circondarsi  de' 
lumi  di  persone  animate  di  zelo  pel  pubblico  bene , 
mi  ha  ordinato  di  sottoporre  quest'  oggetto  alla  deli- 
berazione della  Giunta,  per  fargliene  in  seguito  par- 
ticolare rapporto. 

Spero  che  la  Giunta  sì  darà  premura  di  corri- 
spondere ai  voti  del  Re ,  e  che  gli  Spagnuoli  giudi- 
cheranno ,  da  questo  primo  beneficio  ,  quanto  aspet- 
tar si  debbono  per  la  prosperità  del  Regno  ,  ù  dalle 
intenzioni  del  Monarca,  che  dai  travagli  della  Giunta. 

La  Giunta,  dopo  aver  ascoltato  questo  discorso 
colla  più  viva  soddisfazione,  ha  unanimemente  decretato 
ch'ella  informerebbe  S.  M.  che  V  imposta  sopra  il  vi- 
ce era  distruttrice  dell'agricoltura,  e  che  quella  del 
tre  per  cento  sui  frutti  era  quasi  nulla  nel  suo  pro- 
dotto ,  e  vessatoria  nella  sua  percezione  ,  e  che  l'abo- 
lizione di  queste  due  imposte  sarebbe  un  gran  bene- 
ficio} che  finalmente  una  deputazione  di  quattro  rae-ra- 
bri  sarebbe  incaricata  di  portare  ai  piedi  del  trono 
V  espressione  del  voto  e  della  riconoscenza  della  Giun- 
ta. In  nome  della  deputazione,  il  Duca  dell' Infantado 
3ia  renduto  conto  neUiT  seduta  del  21  della  graziosa 
accoglienza  eh'  egl/  aveva  ricevuto  da  S.  M.  Il  Re  ha 
di  nuovo  assicurato,  eh'  egli  non  aveva  ajtro  scopo 
ohe  quello  di  far  la  felicità  della  Spagna,  e  che  con- 
tar si  poteva  sulla  soppressione  delle  imposte  onerose 
all'  agricoltura.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Qr/JNTA   SEDUTA   DELLA   GlUNTA    5PAGNUOLA. 

Il  23  giugno  1808  la  Giunta  si  è  riunita  nel  I110- 
g»  solito  delle  sue  sedute ,  ed  alla  solita  ora.  E  stato 
distribuito  a  ciascun  membro  un  esemplare  dei  due 
primi  foglj  stampati  dei  progetto  di  costituzione  ,  af- 
fina di  poter  con  agio  esaminar  gli  articoli  contenutivi  ; 
e  &  E.  il  sig.  presidente  ha  invitato  di  nuovo  i  mera- 
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tir   i'è  emettere  le  riflessioni  che  suggerir  poteva  ques- 
ta lettura. 

Paijccl.i  membri  hanno  fatte  diverse  osservazioni 
che  sono  siate  raccolte  dai  signori  segretarj. 

li  sig.  D.  Ignazio  Sanche z  de  Tcx  id  t,  rappresentante 
del  nuovo  lie^no  di  Granata  in  America,  ha  letto  uà 
discorso  in  cui  ha  esposti  i  bisogni,  gì'  interessi  ed  £ 
sentimenti  delle  colonie.  Egli  ha  minutamente  parlato 
de'  motivi  del  loro  attacaraento  alla  metropoli  e  legl* 
inconvenienti  do!  reagirne  a  cui  sono  state  finora  so^- 
gcite.  Questo  discorso  ha  meritato  l'attenzione  della 
Giunta.  E  stalo  deliberato  che  ii  sig-  presidente  Io 
trasmetterebbe  al  Governo,  il  quale  sceglierebbe  nella 
sua  saviezza  i  mezzi  che  sembrar  gli  potessero  più 
praticabili  fra  quelli  proposti  dall'  autore  per  ristituire. 
alle  colonie  i  diritti  ch'elleno  reclamano,  e  ristringe- 
re i  vincoli  fra  noi  e  gli  Americani,  che  riguardar  si 
debbono  come  un  ramo  della  grsnde  famiglia  spagnuo- 
la  domiciliata  sopra  un  altro  suolo. 

Non  chiedendo  nessuno  la  parola,  la  seduta  è 
slata  levata.  (  Moniteur.  ) 

Parigi  27  Giugno- 

Le  derrate  coloniali,  e  particolarmente  g!i  zuecar! 
sono  considerabilmente  diminuiti  di  prezzo  a  Nantes 
e  nelle  altre  città  commerciali  marittime. 

Un  nostro  giornale  pubblica  il  seguente  nuovo» 
mezzo  di  rimpiazzare  il  caffè.  Si  prendano  delle  ra* 
dici  di  scorzonera,  spogliate  della  loro  scorza,  si  ta- 
gliano in  pezzetti  e  si  fanno  lentamente  seccare  al 
fuoco,  e  poi  torrefare,  e  per  ultimo  polverizzare  alla 
guisa  del  caffè.  Questa  polvere  ha  1'  odars  ed  il  co- 
lore del  caffè  ordinario  ,  ed  è  sana  ed  aggradevole  al 
palato.  (  Gaz.  de  Franca  ) 

SVIZZERA 
Berna  18  Giugno. 

Il  cantone  d'Undeiwald  godrà  quante  prima  de* 
vantaggi  d'una  grande  strada.  Un  vecchio  di  Staus 
in  età  di  70  anni  ha  intrapreso  a  sue  spese,  e  lavo- 
rando egli  s lesso ,  a  cominciarla  ne' suoi  poderi.  Il 
governo  lo  ha  secondato  e  farà  comunicare  questa 
nuova  strada  coli'  antica  che  conduce  a  Sraiu.  In  pa- 
recchi sili  si  è  dovuto  scavare  il  terreno  ad  una  con- 
siderabile profondità.  In  uno  di  questi  scavi  sono  stati 
scoperti  malti  scheletri  siaietricamente  disposti,  ed. 
aventi  tulli  la  faccia  rivolta  verso  l'oriente.  Uno  tii 
questi  scheletri  teneva  in  mano  una  spada  antica.  Si 
suppone  che  questo  luogo  abbia'  servito  di  cinnteria 
ad  uno  spedale  del  medio— evo  ;  ma  nessuno  ne  aveva 
udito  parlare,  uè  alcuna  tradizione  ne  esiste  dei 
paese. 

Il  fanatico,  «he  pretendeva  di  ftt  miracoli  uel 
cantone  d'Uri,  è  slato  guarito  delle  sue  visioni,  noti 
dada  polizia,  come  alcuni  hanno  annunciato  ,  ma  dal- 
le dolci  rimostranze  del  clero  del  paese.  Si  assicura 
che  un  tino  visionario  è  da  qualche  tempo  com- 
pjii.>  «  Kiritten,  e  che  si  è  già  fatti  molti  partigiani. 

(  Gaz.  de  France  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Milano  4  Luglio. 

Decheto  Reale 

Volendo  S  A.  I.  il  Principe  VicèVRe  estenderà 
ai  Dipartimenti  del  Metauro,  de!  Musone  e  dei  Tronto 
i  regolamenti  in  vigore  nel  rimanente  del  Regno  rap- 
porto alia  tutela  governativa  de'  patriaiOBJ  de'  B^neficj 
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vacanti  ha  con  decreto  del  a8  giugno  ordinato  questo     dove  questa    /caga    ordinata    ucììe    vie    regolari  ic 

segue  :  «  misura,  economica  penale  conno  Beneficiali  delinquenti. 


Art.  i.  Ogni  patrimonio  di  beneficio  propriamente 
e  strettamente  tale  di  qualunque  natura  e  provenienza, 
sia  di  libera  collazione,  sia  di  patronato,  all'occasione 
che  si  renda  vacaule  pei  mone  o  dimissione  del  prov- 
visto ,  devolve  di  pieno  diritto  all'  amministrazione 
tutoria  dei  Delegati  del  Ministero  pel  Culto,  finché 
non  venga  riconferilo,  o  non  ne  sia  altrimenti  di- 
sposto. 

2.  Similmente  devolvono  all'amministrazione  dei 
Delegati  questi  patrimonj  dove  pure  si  trovassero  da 
qualche  tempo  giacenti  in  terza  mano,  e  quindi  sot- 
tratti all'azione  tutoria.  Pelò  in  questo  caso,,  quando 
per  parte  dei  detentori  sia  opposta  difficolti,  1  Dele- 
gati non  procedono  all'  apprensione  ed  assicurazione 
dei  medesimi,  se  prima  non  ne  rendano  intesi  i  pre- 
fetti* e  sul  rapporto  di  questi  non  vengano  autoiizzaù 
con  positiva  ordinanza  del  Ministro  pel  Cullo. 

5.  La  norma  segnata  negli  articoli  precedenti  si 
applica  egualmente  a  quei  patrimcnj  i  quali,  sebbene 
non  aventi  il  compiuto  e  stretto  caratteristico  di  Bene- 
ficio per  la  mancanza  di  qcialche  forma,  hanno  peiò 
la  natura  di  equivalenti  sostituzioni  sussistenti  col  fa- 
vore delle  L'ggi,  e  formano  la  dotazione  apposita  di 
Cappellania  o  di  Legato,  da  amministrarsi  dagl'iuve- 
stiti  per  tempo  a  termini  di  fondiaria. 

4-  All'opposto,  quei  patrimonj  i  quali  non  sono 
applicati  nella  loro  lulegnià  e  natura  in  dotazione  di 
Beneficio,  Cappellania,  Legato,  ma  semplicemente 
sono  affètti  al  peso  di  messe  o  di  altre  opere  pie, 
sebbene  aventi  uua  speciale  ipoteca  pei  pesi  medesimi, 
Testano  in  ammiuistrazicne  del  proprietario,  senza  che 
i  Delegati  vi  si  possano  altrimenti  ingerire,  se  non 
se  per  l'opportuna  vigilanza,  onde  i  pesi  vengano 
adempiuti. 

5.  Ferma  stante  la  massima  generale  riguardo  ai 
diritti  della  tutela,  è  riservato  al  Ministro  pel  Culto  il 
derogarvi  ne'  casi  speciali  per  cause  legittime  e  rico- 
nosciute, salve  le  cautele  indispensabili  per  l'adempi- 
mento degli  oneri. 

6.  Nel  caso  che  ì  redditi  di  alcuni  di  questi  pa- 
trimonj si  debbano  applicare  col  superiore  assenso  po- 
litico in  favore  de'  Patroni,  per  cui  ne  sia  sospeso 
l' investimento  in  terza  posona,  dipende  dalla  facoltà 
del  Ministro  il  permetterne  colle  opportune  cautele 
l'amministrazione  ai  Patroni  medesimi,  senza  di  che 
l'amministrazione  s'intende  riservata  al  Delegato. 

7.  Le  stesse  norme  sono  applicate  indistintamente 
al  caso  di  qualunque  patronato,  sia  di  privata  fami- 
glia ,  sia  di  persona  morale. 

8.  Nel  caso  che  i  Delegati  debbano  assumere  iu 
amministrazione  patrimonj  non  aventi  il  vero  e  stretto 
caratteristico  di  Beneficio,  ed  in  appresso  consegnarlo 
agi' investili  in   titolo  vitalizio  od    iu   assegno  tempora- 


li. Iu  caso  di  opposta  sesisjèpza  par  parte  dej^f 
interessati  ali'  apprensione  ed  assicur  ir.ione  tutoria  ,  sia 
nel  caso  di  vacanza  ,  sia  nel  caso  di  ordinato  seque- 
stro nei  modi  come  sopra  ,  i  Delegati  richiedono  all' 
uopo  l'appoggio  dei  Giudi'.;  locali^  onde  l'apprensio- 
ne medesima  sorta  compiutamele  l'effetto. 

12.  Perchè  i  Giudici  sieno  abilitati  ad  assistere. 
1'  azione  dei  Delegati  nel  caso  di  apprensione  ed  assi- 
curazione per  vacauza  come  agli  articoli  1  e  5,  basta- 
che  i  Delegati  alleghino  I'  ultimo  slato  possessorio  co- 
me legittima  presunzione  del  diritto  competente  alla 
tutela  politica. 

i5.  Nel  caso  che  l'apprensione  sia  prescritta    con 
positiva  ordinanza  de!  Ministro  come    agli    articoli    2 , 
1  jj.  e   io,  basterà  la  produzione  autentica  dell' ordiuauza 
medesima. 

i4-  L'  Apprensione  ed  ossicuruzione  tutoria  iu 
qualunque  ipotesi  non  pregiudica  giammai  alle  ragioni 
delle  par  ti  inieiessate,  uè  può  sottrarre  alla  cognizione 
ed  azione  del  Potere  giudiziario  le  quisùoui  in  merito 
che  potessero  insorgere. 

i5.  In  qualunque  caso  è  permesso  ade  parti  il 
rimostrare  alla  superiore  politica  autorità,  dove  queste 
si  credessero  lese  nei  propri  diriui,  ed  il  dedurre  se- 
condo la  natura  dell'  articolo  controverso  le  loro  ra- 
gioni avanti  i!  Potere  giudiziario. 

16  Accadeudo  che  la  rimostranza  sia  rimandata 
dalla  superiore  autorità  politica  ,  e  che  1'  articolo  con- 
troverso dalie  competenti  autorilà  sia  giudicato  appar- 
tenere alle  ispeziom  del  Potete  giudiziario  ,  le  parti., 
dove  credono  d'  insistere,  potranno  provocare  avanti  i 
Tribunali  competenti  nelle  vie  regolari  il  Ministero 
tutorio,  il  quale  si  farà  rappresentare  dal  Procuratore; 
nazionale,  salvo  il  diritto  di  ripetere  le  spese  sostenu- 
te da  coloro,  se  ve  n*  hanno,  iu  favore  de'  quali  è 
sostenuta  la  lite. 


17.  Contestata  la  lite  in  giudizio,  il  Ministro  pel 
Culto,  per  mezzo  del  Procuratore  rome  sopra,  riclarna 
in  prevenzione  la  conferma  della  compartita  provvi- 
denza assicurativa,  la  quale  nondimeno  in  via  di  fallo 
si  sostiene  provvisionalmente,  finché  non  sia  regolar» 
mente  decretala  od  esclusa  dal  Tribunale. 


Accademici  R.e  di  belle  Arti  in  Milano. 

Dalle  ore  11  del  mattino  alle  5  pomeridiane  ri- 
mangono aperte  al  pubblico  le  sale  di  questa  R.c  Ac- 
cademia, ove  trovatisi  esposte  le  produzioni  delle 
Belle  Arti. 


Spettacoli  d'oggi. 

Pi.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 
1'  opera    nuova    intitolata:    Di  posta  in  posta,  musica 
rio,  si  esclude  ogni    formalità    di    possesso,    bastando     del    sig.    maestro    Vincenzo     Lavigua  ;     col     ballo    La 
che  il  Delegato  se   ne    dichiari    amministratore,    e    ne  \  donna  del  Losco ,  composto  dal  sig.  Urbano  Garzia. 

R.  Teatro  della  Canobiaha.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  solto  la  direz.  di  M.  Piaucourt 
si  recita 


avvisi  i  contribuenti,    e   quindi    presentandosi    1' inve 
stilo  colf  approvazione  del  Ministro,  loro   la    rilascino 
contro    l' opportuna    ricognizione    de'  conti    e    relativa 
liberazione  per  parte  dell'  investito  medesimo. 

9.  Indipendentemente  dal  caso  di  vacanza  ,  il  Mi- 
nistro è  autorizzalo  ;»  provvedere  ,  onde  le  sostanze  tu- 
telate siano  rettamente  amministrate  e  gli  oneri  adem- 
piuti esigendo  iu  caso  di  denunziato  malversamene 
od  inadempimento  le  opportune  cautele  di  garanzia  ; 
e  dove  queste  non  siano  date,  o  non  siano  valevoli, 
è  autorizzato  a  procedere  contro  i  dilapidatori  ed  i 
contumaci  col  formale  sequestro  del  beueficio  od  equi- 
valerne patrimonio.  Iu  questo  caso  i  Delegati,  dietro 
l'ordine  superiore,  ne  assumono  la  custodia  e  l'am- 
ministrazione nella  stessa  funna  come  nel  caso  di  va- 
canza. 

io.  Egualmente  si  prestano  i  Delegati  agli  ordini  I 
del  Ministero  per  1'  appiensione  de'  tedditi   beneficiar}  j  c 


Teatko  C'arcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  ru 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Safvdt.  Fabbrichesi  , 
si  recita  Oreste  ,  tragedia  d'  Alfieri. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
//  avaro  }  col  ballo  nuovo  Lo  sposalizio  in  collera. 

Teatro  del  Lenxasìo.  Dalla  comica  compagnia 
Nardi  si  recita  [  colle  marionette  ]  Arlecchino  marito 
di  tre  mogli  ,  e  senza  moglie  ,  con  ballo  nuovo. 

Teatro  delle  Marionette  (detto  Girolamo  )  si  recita 
La  locanda  di  Girolamo. 


Milano,  dalla  tipografa  di  Federico  Agnelli  nella 
dUrada.  di  5.  Margherita  uum.  mj, 


ùum.  187. 
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LE      ITALI 


Milano,  Martedì  5  Luglio  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  À!nnaiiiÌ3tra7Ìone  pesti  in  questo  foglio  sono   officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 


TURCHIA 
Costantinopoli   1 1   Maggio. 


Prancfort  24   Giugno. 

Riceviamo  la  notizia  che  un  grosso  corpo  di 
truppe  russe  con  numerosa  artiglieria  si  è  radu- 
!  nato  ne'  contorni  de'  porti  della  Curlandia  e  della 
Livonia.  Credesi  che  queste  truppe  verranno  imbarcate 
trn  gì'  individui  addetti  all'  antica  legazione  pCr  imprendere  una  spedizione  contro  la  Svezia,  di 
russa,  che  ancer  qui  ritrovavansi ,  hanno  approfittato  concerto  c0]|'  armata  del  generale  Buxhowdeu,  che 
della  bella  s^gione  per  ritornare  ad  Odessa  e  di  là  tIOVasi  in  Finlandia.  Dicesi  che  le  flotte  russe  di  ReveI 
a  Pietroburgo.  Il  primo  interprete  di  questa  legazione,  e  jj  Cronstadt  debbano  quanto  prima  riunirsi  ;  elleno 
Sig.  Giuseppe  Fonton  ,  eh'  era  qui  ritornato  da  qual-  sono  pronte  a  far  veiat  (  jour,  je  £  jrmp  j 
che  tempo,   è  egualmente  partito  alla  volta   di   Pietro-  !  g;  SGQ0  ricevute  positive  notizie  dell'armata  d'os- 

burgo.  Questa  partenza  non  ci  fa  nulla  augurar  di  servazione  c]ie  p  Austria  ha  radunate  sulle  frontiere 
f  vorevole  ini.  ino  alle  nostre  negeziazioni  colla  Russia,  ^ella  Turchia.  Quest'  armata  è  eomposta  di  tre  grandi 
Nondimeno  le  ostilità  non  sono  per  anco  ricominciate,  corpi^  cioè:  1'  ala  sinistra  che  si  estende  da  Bis'riz 
malgrado  che  spirato  sia  il  termine  della  sospension  fino  a  ^.arauseb ,  cioè  della  Galizia  orientale  fino  alla 
t]'  armi  ;  e  coutinu.ino  pure  ad  aver  luogo  le  comu-  giurisdizione  di  Vidino.  Questo  corpo,  the  è  comaa- 
jjicazioni  sulle  due  rive  del  Danubio.  Del  resto  la  ^Q  ^1  generai  Kollowraih,  ha  il  suo  quartier  gme- 
Porta  fa  i  p;ù  grandi  sforzi  per  mettere  l'armata  e  la  r.^n  ad  Hermanstpd;.  Il  centro,  coniando,  dal  getirer4 
flotta  rei  migliore  stalo.  Dacohè  ogni  commercio  coi  rj,,^  trovasi  nel  Banato  ,  ed  è  incaiicata  d'  o»sei-af 
Mediterraneo  e  cessato  ,  1  nostri  negozianti  hanno  ai-  ;  principalmente  i  movimenti  della  Servi.».  L'  ala  de*  ra 
rette    le    loro    spe>  uiazioni    verso  la  Crimea:    le  merci  !  si  csteutje    dall'  Ungheria    meridionale    lino    all'  e-sire- 


asiatiche,    che    dianzi    venivano    trasportate  a  Trieste,     m;la    della    Schiavonia.    Il    suo    quartier    generale    è  a 


no  ora  condotte  ad  Odessa  pel  mar  Nero.  Avendo 
gì'  Inglesi  abbandonata  la  loro  stazione  davanti  Smir- 
ne, molti  bastimenti,  che  trovavansi  in  quel  porto, 
hanno  fatto  vela  per  Odessa,  Cherson  e  Tangarock. 
—  Askiei-K>n  ,  amb  sciator  di  Persia  presso  la  corte 
di  Francia,  si  dispone  a  partire  alla  volta  di  Parigi. 
Egli  è  stato,  ultimamente  presentato  al  gran  Signore. 

(  Jour.  de  C  Emp.  ) 

GERMANIA. 

Amburgo   19  Giugno. 

Non    è    giunta    alcuna    notizia    della    Zclnnda    rè 

della  Norvegia;  pare  che  gì'  Inglesi    e    gii    Svtdesi  si 

tengano    unicamente    sulla    difesa ,    malgrado    tutti    i 

grandi    progetti  di  conquista    eh'  eglino    avevano    an- 


Petervaradino,  gli  avamposti  a  Gradisca,  ed  il  suo  og«» 
getto  è  d'  osservare  i  movimenti  della  Bosnia.  Q  lesto 
corpo  è  fiaucheggiato  da  sa  altro  radunato  nella 
Croazia  ,  ed  il  cui  quartier  generale  occupa  Cailsìadt. 
L'ala  sinistra  è  egualmente  fiancheggiata  da  reggimenti 
radunati  nella  Galizia  orientale.  Da  tutti  questi  dettagli 
risulta  che  l'Austria,  collo  stabilire  questo  formidabile 
cordone  sulle  frontiere  orientali  ,  altro  scopo  non  ha 
che  quello  di  far  rispettare  il  suo  territorio ,  e  la  sua 
neutralità  dalle  potenze  belligeranti.  (  Jour.  do  Paris  ) 

UNGHERIA. 

Semelino  2   Giugno. 

Secondo  i  rappovti ,    che   il   Senato    serviano    ha 
ricevuto  dal  gran  quartier  generale,  come  pure  dai  due 


inTinri-itn     Mt  anco    la    rinascente    marina    dei    Danesi  j 

nunciaio.    un  <*ucu    u    nu  ov,<,  _  1  corpj  d'armata  appostati  sulle  froutiere  d  Albania  e  di 

nnn   p  npr  ora  in  istato  di  prendere  l' offmsiva.  Tutti  .  .  ,  ,, 

non  e  per  via  m  •=  1  Bosnia  ,  sono  in  questa  primavera   arrivate    da    que.'o 

oli    r-uardi    sono    rivolti    verso    il    Baltico:   parlavasi ,  '  .     c  .,    , .      ...    c      ■  ,  ... 

gii    sguarnì    suuu    iiy^ì  >   r  >     province  in  Servia  pm  di  mille  famiglie,  e  tutu  1  gicr- 

«n«ft    nrmai    nifi     di     io     giorni,     d'    un   apparizione  !  ,  ,. 

sono    ormai    pm    ui     *o    £,"""' ,  ir  ,  n,  g,unge  ali   armata  un  gran  numero   di  questi  erui* 

degl'  Inglesi  davanti  Revel ;    ma    in    oggi    si  comincia  J  -    -    (  ^^  ^  v  ^   ) 


a  dubitare  se  v'  abbia  pure  una  squadra  inglese  sulle 
cste  di  Russia,  poiché  le  lettere  di  Riga  ed  anche  di 
Hevel  n  n  ne  fanno  p;.rola.  Alcuni  marinai  assicurano 
che  gì'  Inglesi  si  s^iitt  raccolti  nei  contorni  di  Sto- 
ckholiu  per  coprir  quella  capitale  contro  le  forze  russe. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Altra  del  6. 
L'  altro    jeri   di    buon    mattino    il    consigliere    di 
Slato  russo,  sig.  di  Rodofinikin,  è  qui  giunto  da  Bel- 
grado ,  ed  ha  avuto  un  abboccamento  di  più  ore  col 
6Ìg.  di  Perseli  comandante   la   nostra   città.   Pare   cU& 
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ffW&to  veggio  abbia  qualche  rapporto  col?a  jpecie  tli 
ìiiab'nlelligenza ,  che  si  è  di  fresco  manifestata  fra  gì' 
insorgenti  di  Servia  e  le  autorità  austriache.  Noi  ave 
vari}  Joro  fornito  viveri  ,  frutti  ;  ed  ogni  sorta  di  prov- 
vigioni ond'  eglino  avevano  bisogno;  nello  stesso  tem- 
po cereavasi  d'intavolar  eoa  essi  una  importante  ne- 
goziazione, il  cui  scopo  non  è  nolo  al  pubblico;  ma 
2!  carattere  turbolento  dei  Serviani  gli  ha  indotti  a 
rompere  immediatamente  la  uegoziazione  ed  a  ricusare 
d'  aderire  a  tutti  gli  accomodamenti  necessarj  alla 
tranquillità  dei  due  paesi.  L'  Arciduca  Luigi,  infor- 
cato di  questa  condotta  dei  Serviani,  nella  sua  qualità 
di  direttor  generale  delle  frontiere  ,  ha  spedito  al  felci— 
maiesciail'j  Simbschau  1'  ordine  di  non  permettere  pivi 
ad  alcun  Serviano  di  passare  sulla  nostra  riva,  di  proi- 
Lire  ogni  abboccamento  fra  i  sudditi  austriaci  ed  i 
Serviani,  di  allontanare  ogni  negoziante  §erviano  non 
avente  passaporti  in  regola  ;  finalmente  di  rimandare 
|Q'to  scorta  tutti  i  bastimenti  serviani  che  s'avvici- 
nassero al  territorio  austriaco,  ad  eccezione  di  quelli 
e  tieni  di  trasporti  di  denaro.  Si  assicura  che  quest' 
oidine  dell'  Arciduca  Luigi  è  quj  arrivato  lo  stesso 
giorno   in  cui  \«r;:ie  il  sig.  tri  Rtidofinikin. 

il  numero  delle  truppe  è  estremamente  conside- 
ràbile, sia  nella  nostra  città  ,  sia  ne'  contorni.  Ci 
espelliamo  da  un  giorno  all'  altro  importanti  avveni- 
menti. 

Già  da  6  mesi  trovansi  due  colonnelli  stranieri 
presso  il  sig.  di  Rodofiuikin  ;  ma  non  si  sa  qual  sia 
J'  oggetto  della  laro  missione  ,  se  pur  ne  hanno. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA 

Vienna  2,1   Giugno. 

Le    conferenze    per    la    prossima    organizzazione 
tìelle  milizie  nazionali  sono  terminate.    I    governatori 
«che  vi  banco  assistito,  sono  ripartiti  per  le    loro  dif- 
ferenti province.  (  Gaz.  de  Fraucc.  ) 

XI  clero  protestante  ha  ottenuta  un'  intiera  parità 
Coi  clero  cattolico  negli  affari  giuridici;  vale  a  dire, 
godrà  de'  privilegi  della  nobiltà.  In  totale  si  osserva 
the  S,  M.  rimane  fermamente  attaccata  al  sistema  di 
1|ollcranza  stabilito  dall'  Imperatore  Giuseppe  II. 

La  sosuension  d'  armi  ,  nella  quale  sono  stati 
compresi  i  Serviani,  è  fedelmente  osservata,  fi  bascià 
di  Vidino  ha  dito  ordine  a  tutti  i  comandanti  turchi 
del  suo  governo  perchè  non  fosse  commessa  alcuna 
valilità  centro  i  Serviani.  L'  arcivescovo  greco  di  Vi- 
dino  ha  percorsa  il  paese,  giusta  gli  ordina'  del  bascià, 
per  richiamare  i  contadini  greci,  sarviani,  e  hulgari, 
eh'  erano  ruggitivi  ed  erranti  nelle  montagne,  e  per 
assicurarla  d'  un'  intiera  amnistìa.  Questi  infelici  agri- 
coltori, per  si  gran  pezzo  vittime  delle  civili  turbo- 
lenze, rientrano  nelle  loro  abitazioni.  La  tranquillità 
Jv'gna  in  tuttq  il  paese.  (  Jour.  de  Parùg  ) 

Gli  affari  della  Servia  procedono  più  regolarmente 
dacché  il  siqodo,  o  comitato  dirigente  l'insurrezione, 
è  stato  rimpiazzato  da  un  senato ,  di  cni  Czerni  Gior- 
gio è  presidente. 

Le  forze  principali  constano  ig  milizie,  che  com- 


prendono tutta  la  pr-polazJbBC  in  iitjfo  di  p^rter  !e 
armi,  e  che  si  organizzano  per  parrocchie  e  per  di- 
fetti. Si  fanno  marciai  queste  milizie  sui  puuli  ove 
si  vuole  attaccare  o  star  sulla  difesa. 

Oltre  queste  milizie  si  sono  fermate  delle  bon  le 
d:  yelontarj,  che  Czerni  Giorgio  ba  procurato  dì  sot- 
tomettere ad  alcuni  regolanieuti,  {'ormandoli  in  com- 
pagnie ed  in  corpi  più  numerosi.  Questi  corpi  con- 
tengono molti  avventurieri,  Amanti,  ladri  ce,  e  tulli 
i  Greci  ed  Albanesi  eh'  erano  al  servizio  ;jpl  Principe 
Ypsilanti  in  Valacbia,  e  che  non  sono  stati  incorpo- 
rati nei  Cosacchi. 

Si  fa  ascendere  a  som.  uomini  il  numero  de' 
volontarj.  Sono  questi  ripartiti  nei  differenti  cantoni 
della  Servia,  e  rimangono  sotto  gii  ordini  dei  capi  di 
banda  che  gli  hanno  reclutati. 

Vaij  comandatiti  in  capo  serviani  sono  stabiliti 
sopra  quattro  punti  principali,  ed  hanno  intorno  ad 
essi  5  in  600  volontarj,  a  cui  s'  uniscono,  allorché 
debbono  agire,  le  milizie  delle  parrocchie  e  dei  di- 
stretti del   loro  comando. 

Melcnco  s  il  miglioro  de'  loro  capi,  è  appostato 
sulle  montagne  paraSellr  si  Danubio  fra  Orsova  e  Vi- 
dino  ;  egli  è  incaricato  delle  comunicazioni  coi  Russi 
i  quali  occupano  ,  dall'  altra  parte  dei  Danubio  ,  la 
Piccola  Valacbia.  Il  secondo  corpo  trovasi  davanti 
Nissa  ;  il  terzo  ed  il  quarto  dalla  parte  della  Bosnia. 

Gl'insorgenti  serviani  occupano  quasi   tutta  1*  au- 
lica Servia,  ad  eccezione  di  NTssia  ,  di  Lescc  witza  ,    e 
di  alcune  piccole  piazze    alle  ràdici    delle    montagne 
che  le  separano  dall'  Albania  e  d  .Ila  Micednnia. 

(  Jour.  dà  V  Emp.  ) 

REGNO  Dì  BAVIERA 
Monaco    18  Giugno. 

S.  M.  ha  nominati  parecchi  nuovi  membri  dell' 
Ordine  del  Merito  Civile,  ed  ha  in  seguito  dichiarato 
che  le  prime  nomine  erano  definitiva  nenie  terminate; 
non  saranno  più  ricevute  nuove  domande  prima  che 
si  tenga  il  prossimo  capitolo  generale  dell'  Ordine. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Augusta  20,  Gìiigna. 

Vcdiam  qui  m;ti  i  giorni  passare  de'  carri  carichi 
di  cotone  di  Macedonia ,  che  recansi  ia  Francia  o 
nella  Svizzera.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassei  21   Giugno. 

Con  reale  decreto  del  g  corrcute ,  V  apertura  del- 
la sessione  degli  Stati  del  Regno  è  stata  fissala  per 
quest'anno  al  2   luglio. 

Un  altro  decreto  reale  del  i5  corrente  proibisca 
1'  importazione  nel  Regno  di  Vestfalia  della  moneta  di 
bigiione  prussiano,  a  contare  dal  1  luglio.  Gli  autori, 
fautori ,  e  complici  della  delta  moneta  di  biglioue  , 
saranno  condannati  alla  confisca  della  somma  impor-. 
tata  ,  ad  un  emenda  del  quadruplo  di  questa  somma, 
e  saranno  iu  oltre  straordinariamente  processati. 

(  Jet  r.  de  V  Emp, 


UÌPEiìO  EJRAKCESE 

PòìiU'gnett  (  taira  inferiore)  ia  Giugno, 
E  comparsa  io  qu'-sti  giorui  nelle  uosire  acque 
una  corteàa  nemica,  attirata  dalla  presenza  d'un  cou- 
siiderabilc  convoglio  eh'  erasi  ancorato  alla  nostra  spiag- 
gia. Ella  si  è  avvicinata  fino  a  portata  del  forte  della 
pimia  di  Painchà  eau  ,  per  proteggere  due  pertiche 
uhi  fiaccato  aveva  dal  suo  bordo ,  affine  di  poter 
esercitare  le  sue  piraterie  sul  convoglio.  Si  è  qui  im- 
pegnato uà  vivissimo  fuoco  tra  il  forte  e  la  corvetta. 
Da  un'  altra  parte  era  slato  coadotto  un  pezzo  di  cam- 
pagna ad  una  certa  distanza  dalla  costa  per  garantire 
eprotegj'ie  il  convoglio,  unitamente  ad  una  goletta 
<<he  ne  faceva  parte  ,  comandata  dai  capitano  Duver- 
uau,  di  Noirmoutiers.  Li  goletta,  facendo  fuoco,  ha 
manovrato  in  modo  da  imporre  alle  due  pertiche  in* 
glesi,  le  quali  hanno  voltato  bordo  subito  che  il  pezzo  di 
campagna  cominciò  ad  agire ,  e  dopo  avere  sofferto 
un  vivo  cannonamento.  La  corvetta,  richiamate  le  sue 
pertiche  a  bordo ,  ha  ripreso  il  largo  ,  dopo  essere 
stala  danneggiata  dal  fuoco  delle  batterie  della  punta. 
Ella  è  andata  a  raggiungere  una  fregata  ed  un'  altra 
corvetta,  le  quali,  avendo  sentito  il  cannonamento  , 
venivano  a  gonfie  vele  in  suo  soccorso.  Questi  due 
bastimenti  si  sono  tenuti  al  largo. 

Noi  non  abbiamo  avuto  nessun  uomo  ucciso  né 
ferito  ;  nessuna  nave  del  convoglio  è  stata  perduta, 

(  Moniteur  } 

Parigi  a  8  Giugno. 

S.  E.  il  ministro  dell'  interno  ,  con  decisione  dell' 
li  maggio  scorso  ,  aveva  proibita  l'esportazione  della 
chinacbina.  Essendo  or  cessati  i  motivi  che  avevano 
d  ito  luogo  a  questa  decisione  ,  e  potendo  la  Francia 
provvedersi  di  questa  droga  in  Ispagna  ed  in  Porto- 
gallo ,  S.  M.  1'  Imperatore  ha  levata  una  tale  proibi- 
zione. 

Avendo  le  presenti  circostanze  determinato  il 
commercio  a  trarre  i  cotoni  del  Levante  per  la  via 
di  terra  ,  è  stata  tolta  la  quistione  di  sapere  se  questa 
merce  sarebbe  soggetta  ai  certificati  prescritti  per  le 
derrate  colouiali.  S.  M.  1'  Imperatore  ha  fatto  il  g  di 
questo  mese  un  decreto  portante  ;  i-°  che  i  cotoni  , 
che  saranno  spediti  d;d  Levante  in  Francia  ,  sia  per 
via  di  terra,  sia  per  quella  di  mare  ,  dovranno  esseie 
accompagnati  da  certificati  d'  origine  rilasciati  dai 
consoli  francesi  nel  Levante  ;  2.°  che  allorquando  i 
coloni  del  Levante  o  delle  colonie  arriveranno  in 
Francia  senza  certificati  d'origine,  ne  sarà  renduto 
contajt  S.  M.  ,  che  stabilirà  secondo    le  circostanze.   ( 

Il  gran  Signore  ha  fatto  dono  al  gen.  Sebastiani 
d'una  sciabola  che  vuoisi  sia  quella  di  Costantino,  e 
che  diligentemente  si  conservava  nell'arsenale  ottomano. 
L'impugnatura  di  questa  sciabola  è  moderna  ed  arric- 
chita di  diamanti,  ma  la  lama  è  antica.  Ella  è  una 
damaschina  pochissimo  curvata  sulla  quale  è  smaltata 
da  una  parte  la  figura  in  oro  della  Vergine  e  dall' 
altra  quella  di  S.  Michele.  Vi  si  vede  parimenti 
smaltata  io  oro  lunghesso  tutta  la  lama  una  iscrizione 
in  gveco  ad  medio-evo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


1  ìgg.  deputati'  delta  città  uì  Din-ioa,  eli' erano 
vernili  in  qui:;/.!  capitale,  sonn  fissati  |  21  corrente 
a  Nancy,  ritornando   nella  loro  patria. 

Ci  si  scrive  da  Aquisgrana  che  le  sperienze  chi- 
miche dui  sig  RJanfredini  per  tingere  in  azz  r<.>,  Senza 
indaco,  il  cotone,  la  seta  ,  la  lana  ed  i  p  nni  fabbri^ 
cali,  sono  state  autenticamente  constatate.  Il  sig.  Mm« 
fredini  ha  fatto  ad  Aquisgrana  in  presenza  del  sig. 
prefetto,  e  d'  un  gran  numero  di  fabbricatori  Ai 
panni,  tre  ©petizioni.  I  successi  ottenuti  sono  stati 
registrali  ia  tre  processi  verbali. 

(  Gaz.  de  Frane  e  ) 

Pisa  25  Giugno. 
La  corte  di  Lucca  è  ai  bagni.  S.  A.  E.  il  Principe 
factva  jeri  la  sua  6olita  passeggiata.  Gli  cadde  sotto  il 
cavallo  ,  ed  egli  nella  impossibilità  di   sostenersi    battè 
con  un  braccio  in  terra    tanto    violentemente    che    ri- 
mase svenuto.  Fu  spedito  all'  istante    uno    scudiere    al 
nostro  celebre    professore    sig.    Andrea    Vacca    lierlin- 
ghieri.  Questa  sera  dopo  le  ore  q  egli  ù  ritornato  alla 
patria,  e  ci  ha  recata  la  fausta  notizia,  che  la  percos- 
sa non  avrà  veruna  conseguenza,  per    quanto    gli    ha 
permesso    d;.  esamiuare  la  grande  enfiagiaue   del  brac- 
cio.   Non  si    è    potuto    però    assicurare    se    l'olecrano 
sia  fratturato,  o  no.  Anche  nel  primo  caio   non    vi  è 
nulla  da  temere.  (  Gaz.  di  Genova  ) 

STATO  ROMANO 
liorna  22   Giugno 
Oiiuine  del  Giorno. 
Maini  abitanti  pacifici ,  e  militari  francesi  delle 
guctrnigions ,  traversando  le  strade,  sono  stali  colpiti 
o  feriti  da  sassi  lanciati  da  nomini  della  classe  4  ar- 
tigiani ,   o   da  ragazzi  assuefatti  a  combattere  in   tal 
maniera  fra  loro. 

Oltre  il  pericolo  ,  che  risalta  agli  abitanti  pef 
un  uso  così  contrario  ad  ogni  regola  di  buona  polizia  f 
possono  nascere  risse  di  conseguenza ,  che  e  interest 
sante  dì  prevenire. 

Perciò  si  vieta  a  qualsivoglia  individuo  di  getta- 
re de'  sassi  nelle  strade,  piazze  pubbliche  ,  ed  altri 
luoghi  frequentati. 

Ogni  contravventore  a  questo  divieto  Sarà  pu. 
nito  di  5  giorni  di  prigione  ,  e  di  quindici  paoli  di 
multa. 

Se  il  contravventore  ha  ferito  qualcuno  ,  la  penale 
sarà  doppia  ;  sarà  inoltre  tradotto  innanzi  al  tribuna- 
li ,  ed  obbligato  di  pagare  lutti  i  danni,  che  reclame- 
rà la  persona  ferita. 

hi  padri  e  le  madri  saranno  responsabili  de"  lóro 
figli: 

La  metà  delle  multe  apparterrà  a  quelli  ,  che 
'avranno  eseguiti  gli  arresti  :  V  altra  metà  sarà  data 
agli  ospedali. 

E  ordinalo  ai  posti ,  pattuglie ,  e  sentinelle  delle 
truppe  regolari ,  ed  ai  soldati  di  polizia  di  dare  esat- 
tamente mano  all'  esecuzione  di  tali  disposizioni. 

11  general  comandante  superici;© 
Er.Bitf  Desseaux. 
(  Gazz.  di  Genova  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  4  Luglio. 

Ministero  della  Gtorra. 

L'  eccitatoiia  circolare  ile  26  aprile  p.  p.  tendente 
a  porre  un  argine  alla  diserzione  ha  prodotto  i!  salu- 
tare effetto  che  se  ne  attendeva. 

Tulli  i  funzionar]  pubblici,  ed  i  ministri  del  Cul- 
to hanno  accolto  con  premura  quest'  occasione  per 
dimostrare  il  loro  attaccamento  al  sovrano,  ed  ai  cit- 
tadini, animando  i  giovani  disertori  a  presentarsi,  e 
le  loro  fjmigiie  a  richiamarli. 

Monsignor  Raspolli   Arcivescovo  di  Udine    ha    di- 


Nolizie  sulla  coltivazione  dei  lino  o  fabbricazione 
delie  tele  di.  Fiandra  :  del  socio    G.    Morosi   R.    me 
canico. 

Ecoosizione  del  sistema  del  Mondo,  del  sig.  La- 
place. Estratto. 

Parte  II. 

Osservazioni  sul  vaso  che  conservavasi  a  Genova 
sotlo  il  nome  di  Sacro  Catino  ec.  del  sig.  cav.  Bossi. 
Estratto  del  Soc.  C.  A. 

Parere  di  Scipione  Maffei  intorno  al  sistema  dell' 
Università  di  Padova,  e  al  modo  di  restituirle  il  suo 
antico  splendore  e  concorso:  pubblicalo  con  postille 
dal  Dott.  Gio;  Lahus  Socio  compii. 

Varietà. 
Anatomia  del  cervello,  del  Dott.  Gali  (  contìnua- 


yelto    un'  aualoga    ed  energica    pastorale    agli    ecclesia-  [  zione  ) 


siici  della  sua  diocesi. 


Notizie  sulle  trombe  di  terra  osservate  al  Nord  di 


Molli  disertori    e    refrattarj  si  sono  quindi    spon-  i  Milantì  il  dì  6  8iuSQ0   1808:  de'  Socj  Cam   Bellani   e 


Cav.  Amoretti. 

Annuncj  Jelterarj. 

Osservazioni  meteorologiche  del  mese  di  aprile  ec. 

Dalla  tipografia  di  Francesco  Soozogno  di  Gio; 
Battista,  Corsìa  de'  Servi  r,uai.  596,  sono  usciti  i 
j'.ì  cdtitfo  pel  loro  impegno,  nel  ri  hiamare  i  traviali'  volumi  XMI  e  XIV  della  Giurisprudenza  del  Codice  ; 
al  retto    sentiero,    deve    farsi    speciale    menzione,    nel     ossia    della    Raccolta    dei  giudicati    dei    Tribunali  di 


taeearaenle  presentati,  e  fra  gli  altri  è  nflessibile  il 
numero  di  5o  ricuperati  dal  1.  al  20  del  prossimo 
scadute  giugno  nel  solo  dipartimento  del  Serio  ,  e  di 
42  nello  stesso  periodo  raccolti  nel  distretto  della  Mi- 
landola,  dipartimento  del  Panaro. 

Tra  i   funrion.irj,  che  si    souo    distinti    in    qnes'.' 


dipartimento  del  >erio,  de'  s i 2: g .  Corna  sindaco  di  Pi- 
sene ,  Grena,  cancelliere  del  censo  di  Trescorre,  Cuc~ 
chi  giudice  di  pace  di  Msrtiucmgo  ,  Natali  segretario 
di  T>iie  Boldone ,  Testa  anziano  di  Cenate  inferiore, 
e  de'  parrocbi  Ghilardi  ,  Duna,  Carrara,  e    Moròtti. 

E  uei  distretto  di  Mirandola,  dei  sigg.  Luosi  vice- 
prefetto ,  Lugli  cancelliere  censuario  al  cantone  del 
Finale,  e  dei  sindaci  di  S.  Felice,  e  Rivara. 


Francia, 


Dai  torchi  della  Società  tipografica  de'  Classici 
italiani  sono  usciti  i  numeri  i.{5  e  i4<3  della  Colle- 
zione,   che    sono:    Raccolta    de'  Lirici ,  e  Baldinucci 


V  arte  d1  intagliare  in  rame. 


La  Commissione  Militare  con  sentenza  del  \.°  lu- 
glio 18  8  ha  condannato  alla  pena  di  i5  anni  di  fer- 
ri, previa  esposizione  alla  berlina,  il  nominato  Dome- 
inico  Ricci ,  siccome  reo  di  due  concussioni  per  la 
somma  di  lir.  88  g.  6  di  Milano  pari  ad  italiane  lir. 
67.  9"  cent.,  commesse,  la  pnma  il  giorno  22  di- 
cnuhre  1806,  e  la  seconda  il  giorno  3o  detto  mese, 
ed  anno  ,  previe  minacce  di  vita,  d'  incendio  alla  casa, 
e  con  ostentazione  d'armi  a  danno  della  famiglia  Or- 
landi, domiciliata  al  Campanile,  Te'ritoiio  di  Lugo  , 
J)  partimento  del  heno. 


A>,NUNCJ  TlIOGP^FICl 

È  uscito  il  num.  V.  del  Giornale  della  Società 
d'  incora«ff,i<vnc:uu  delie  scienze  e  delle  aiti ,  stabilita 
jia   M-lano  : 

Indice  degli  articoli  contenutivi: 
Parte   I. 

D  He  f  reste  di  China  nell'America  meridionale 
di   Al' sì.   di  Humboldt.  (  continuazione  ) 

Sul  porle/-!  mamenlo  dell'apparecchio  ad  estensione 
pei  manente  per  alcune  fratture  delle  estremità  inferio- 
ri (  Jeiten  cUl  'f1''-    1      'iLintoviX-ii . 


PROGETTO  presentato  al  Regio  Magistrato 
centrale  di  Sanità  di  una  provvisoria  Tariffa  del 
valore  in  lire  italiane  e  centesimi,  col  quale  possono 
essere  venduti  i  Medicinali,  senza  alcuna  deduzione , 
neir  anno  1808,  a  norma  del  valore  delle  Droghe 
corrente  nel  giugno  di  questo  anno. 
Milano  ,  presso  Pirotta  e  Maspero  stampatori-librai. 
[  Piezzo  lir.   1   italiana.  J 


Spettacoli  d'opgi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rippresenta  in  mnsica 
1'  opera  nuova  intitolata:  Di  posta  in  posta,  musica 
del  sig.  maestro  Vincenzo  Lavagna  ;  col  bailo  La 
donna  del  bosco ,  composto  d-d  sig.  Uibano  Garzia. 

R.  Teatino  della  Cafobiana.  Dalla  comica  comp* 
I.  e  U.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Baucourt 
si  recita  U  avare  —  Les  rivaux  d'  eux  méme. 

Teatro  C'arcano.  Dalla  comica  compagina  I.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabbrichesi  , 
si  recita   Oreste  ,  tragedia  d'  Alfieri. 

Teatro  S.  Radioonda.  Si  rappresenta  in  musica 
L'  amico  dell1  Como  ,  ed  il  I.  atto  dell'  Avaro  ,  coj 
ballo  Lo   sposalizio   in  collera. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  Oeila 
soatrada  di  S.  Margherita  aura.  ui5. 


iNtoi.  188. 


fili. 


*»_. 


\jr 


A  L  E      ITA 

Milano,  Mercoìed;  6  Luglio   1808. 


LIANO 


Tatti  gli  alti  d'  Amrniuistrazione,  posti   in  questo  foglio  soao  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  6  Giugno. 

(  Estratto  dal  Courier  ) 


L 


.l  4    di    questo    mese    è    stato    celebrato    l' anni- 
versario del  Re  ,  che  è  entralo  nel    suo    70.0  anno.  S. 
M.  non  si  è    recita  al    palazzo    di    Saint-Jamcs,    e    la 
festa  è  stata  celebrata  in  famiglia  al  palazzo    della  Re- 
gina. S.  M.  portava  l'abito  d'uniforme  di  Windsor. 
Altra  dell'  8. 
(  Estratto  dal  Lloyd's   Evening-Post.  ) 
Si  continua  a  sparger  la  voce  che  una  spedizione 
sìa  sul  puuto  di  far  vela  dai  porti  d'Irlanda  pei  pos- 
sessi spagnuolì  in   America  ,  e  che  sir  Arturo  Veilesley 
ne  sarà  il  comandante  in  capo.  Dfcesi  che  k:  forze  di 
questa  spedizione  consisteranno  in  1   vascelli    di    linea 
e  (ini.  uomini  di  truppe. 

Manchester  3  giugno. 
Noi  siam  qui  passabilmente  tranquilli  ;  ma  tutti  i 
contorni  sono  in  una  specie  d'  allarme.  Moltissimi  ope- 
rai si  sono  veduti  rapire  i  loro  utensili  dai  malcon- 
.tcvti  ,  e  sono  stati  forzati  ad  abbandonare  le  loro  of- 
ficine. La  cavalleria  percorre  tutto  il  paese;  gli  ahi-, 
tanti  trovansi  in  vive  inquietudini.  Si  assicura  che  la 
piccola  prigione  di  Roohdale  sia  stata  incendiata  dai 
malcontenti  per  mettere  in  libertà  un  piccolo  numero 
de*  loro  partigiani. 

—  Ci  duole  di  sentire  che  si  sono  jeri  ricevute  delle 
lettere  di  Wigan  ,  nel  Lancashire,  annunciatiti  che 
gli  operai  si  sono  raccolti  in  gran  numero  per  do- 
mandare un  aumento  di  soldo. 

—  Si  è  sparsa  jcw  olla  Borsa  la  voce  ,  eh'  eransi  ri- 
cevuti de'  dispacci  d'  America.  Pare  che  il  bastimento 
nrnericano  il  S.  Michele  abbia  fatto  vela  dagli  Stati- 
Uniti  alla  fine  d'  aprile  con  due  messaggeri  ,  1'  uno 
per  la  Francia  e  1'  altro  per  1'  Inghilterra.  11  S,  Mi' 
chela  stava  per  approdare  a  Lorient,  allorché  fu  in- 
contrato dal  Donneggi  ,  capitano  Mdcolin  ,  il  quale 
ha  informato  il  comandante  della  difficoltà  che  ulti- 
mamente aveva  provato  il  si g.  Noursc  per  recarsi  dulia 
Francia  in  Inghilterra  ,  e  del  rigore  con  cui  si  ese- 
guiva il  decreto  di  blocco.  lu  conseguenza  il  capitano 
del  S.  Michele  ha  accettalo  1'  offerta  fatta  dal  capita- 
no Mdcoliu  di  condurre  iu  Inghilterra  il  messaggere, 
ch'era  apporlttore  d'  dispacci  pel  governo  britannico} 


e  d'ees-i  che  sia  per   tal    modo ,    che    questi    dispacci 
sono  pervenuti  al  governo. 

*—  Il  Clydé  ,  capitano  Siven  ,  è  pur  or  arrivato  dal 
Baltico  ad  Yarmoulh.  Egli  aveva  trasportate  i3om. 
lire  s'erline  a  Gotlemburgo  pel  Re  di  Svezia.  La  no- 
stra spedizione  era  ancorata,  aspettando  il  ritorno  del 
colonnello  Murr..y.  Sir  Giacomo  Saumarez  £era  stata 
inalato,  ma  trovavasi  molto  meglio. 
Altra  del- 10. 
Si  è  jeri  vociferata  che  il  sig.  Jefferson  ,  'presi* 
deute  dagli  Stati-Uuiti ,  fosse  morto.  Questa  norfzia 
trovasi  iu  una  lettera  scritta  dalle  Bermude  in  data 
del  2  maggia.  ;  il  S.  Michela  non  V  ha  però  confer- 
mata. 

RUSSIA 
Pietroburgo  6  Qiugno. 
La  gazzetta  della  corte  ha  pubblicato  un  rapporto 
del  generale  Buxhowden  su!l*  occupazione  di  Svrea»: 
borg.  Risulta  da  esso  che  *i  sono  trovati  in  quella 
fortezza  1989  cannoni,  1120  pud  di  polvere  (  il  piti 
equivale  a  4°  libbre  )  ;  ed  in  diverse  specie  di  prov- 
vigioni ,  3g6o  barili  contenenti  6220  pud.  La  flottigli»» 
stata  presa  nel  porto  è  composta  di  94  bastimenti  , 
fra  i  quali  2  fregate  di  42  cannoni,  6  sciabecchi  di 
24  ed  un  brick  di  iG.  La  guernigione  svedese  ascen- 
deva ?.  56 J5   uòmini  e   i83  officiali  d'  ogni  grado. 

L'  isola  di  Gothland,  ch'era  stata  occupala  il  2* 
dei  mese  scorso  d;dle  Iruppe  russe  sotto  gli  ordini  del 
contrammiraglio  Bodisco,  è  stata  quindi  sgombrata 
dallo  stesso  generale,  come  si  è  già  annunciato.  Ecco 
le  circostanze  di  quest'  ultimo  avvenimento: 

«  L'  ammiraglio  svedese  di  -Cederstrocm  comparve 
davanti  l'isola  con  una  squadra  di  5  vascelli  di  linea, 
una  fregata,  ed  alcuni  piccoli  bastimenti  di  trasport©, 
che  dicevasi  avessero  a  bordo  5m.  uomini  di  truppe* 
L'  ammiraglio  Cederstroem  inviò  al  contrammiraglio 
Bodisco  uu  parlamentario  per  invitarlo  a  riconsegnar 
1'  isola  all'  amichevole,  ciò  eh'  egli  fece  senza  opporre 
là  più  piccola  resistenza.  S.  M.  1'  Imperatore,  giusta- 
mente malcontenta  di  tale  condotta  ,  ha  rimesso  il 
contrammiraglio  Redisco  ad  un  consiglio  di  guerra  , 
fjeendo  arrestare  tanto  esso  ,  che  tutti  gli  officiali 
sotto  i  suoi  ordini.  Il  centtammiraglio  russo  è  altron- 
j  de  accusato  di  non  aver  fatta  la  minima  disposizione 
:  di  difesa  per  garantire  q-icll'  importatile  posto  ;  egli 
!  si  è  lasciato  pure  facilmente  ingannare  sullo  stato  delle 
forze  del  nemico  ,  giacch'  egli  doveva  ben  credere 
«ssere  cosa -impossibile  che  con  nna  «quadra  cosi  poco 


considerabile    il   nemico    avesse  a  bordo    Ò':f?; .  «omini 
di  truppe. 

-  —  Siamo  qui  in  perfetta  tranquillità  ,  e  se  noti 
partissero  alcune  divisioni  di  truppe  ,  che  di  quaù/tlo 
in  quando  portatasi  nella  Finlandia,  non  ci  accorge- 
remmo pure  d'  essere  ia  tempo  di  guerra. 

Non  è  per  anco  entrato  a  Cronstadl  alcwu  basti- 
jiienlo  proveniente  dall'  estero.  1  bastimenti  ,  ch'erano 
stati  qui  presi  per  vascelli  venuti  da  paesi  lontani, 
avevano  passato  1'  inverno  a  Cronsladt.  Essi  barn;»  ora 
passala  la  Newa.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA. 

Frane fort  2  5  Giugno. 

Sentiamo  da  Casse!  che  la  coscrizione  comincia 
ad  eseguirsi  nel  Regno  di  Vestfalia  col  più  grande 
successo.  Parecchi  giovani  si  sono  volontariamente  pie- 
sentati  per  servire  il  loro  Re  e  la  loro  patria. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA         , 
Vienna  a  a  Giugno. 

Alcune  notizie  delle  frontiere  di  Turchia  portano 
che  la  flotta  ottomaua  ha  passato  i  Dardanelli  ed  è 
entrata  uell'  Arcipelago.  Se  la  flotta  inglese ,  che  si  è 
allontanata,  ritorna  in  quelle  acque,  come  annuncia- 
si alcune  lettere,  aspettar  si  deve  una  battaglia  na- 
vale. (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

—  Vi  sono  pochi  Stati  in  Europa  che  attualmente 
tiovinsi  in  una  situazione  più  felice  dell'  Austria  ,  ed 
il  uostro  governo  sa  troppo  bene  apprezzare  i  vantag- 
gi di  cui  godiamo  per  non  essere  detcrminato  a  far 
tutti  i  sagrifizj  possibili  cude  conservaili.  Non  solo  la 
saviezza  del  nostro  augusto  monarca  ripara  con  buon 
successo  tutti  i  mali  della  guerra  e  tutti  i  disastri  che 
già  da  rj  anni  abbiamo  sofferti,  ma  vediamo  la  mo- 
narchia sensibilmente  riprendere  un  nuovo  aspetto. 
Una  nuova  vita,  una  nuova  attivila  rianima  nelle  dif- 
ferenti province  tutti  i  rami  di  pubblica  prosperi  à. 
Il  commercio,  l'industria,  l'agricoltura  si  vanno  di 
giorno  in  giorno  perfezionando  e  propaganda. 

Nelle  due  Galisie,  il  contadino,  la  cui  inerzia 
«era  stata  sempre  particolaimente  rimarcata,  mostra  in 
tftggi  mi  ardore  ed  uno  zelo  rarissimi  pel  travaglio. 
La  coltura  del  canape,  del  lino,  i  pascoli,  la  raccol- 
ti» de*  foraggi,  hanno  acquistato  un  nuovo  grado  di 
prosperità;  e  la  cura  do'  bestiami  ,  soprattutto  delle 
pecore,  che  finora  non  sembrava  fosse  qui  bene  ap- 
prezzila se  non  dai  soli  abitanti  della  Moravia,  è  mol- 
to in  fiore.  I  proprietà*)  d'ogni  classe  stabiliscono 
de'  lanificj,  mantengono  un  gran  numero  d'operai, 
e  coniinciano  gii  a  fabbricare  grossi  panni,  che  in 
queste  contrade  trovano  eguale  spaccio  de'  panni   fiui. 

L'  Ungheria  ha  aperto  colli  Turchia  comunica- 
aioni  tanta  pik  vantaggiose,  in  quanto  che  sembra 
che  in  oggi  sieno  sicure.  Le  stoffe  di  lana  e  di  coto- 
3G  trovano  un  pronto  smercio  in  Turchia  ;  tali  mer- 
crhtia  vcngun  ivi  trasportate  sul  Danubio. 

Nelle  contrarle  tneno  abitate  della  Croazia  ,  ove  non 
ssapò  a>ai  esistite  fabbriche,  si  stsMli'cono  pre$eo,'e.mente 


;  del.e  manifatture  di  ve  fri ,  che  san,*  JI  gnode  risorsa  pel 
commercio  di  Fiume.  Nell'Austria  e  nella  Boemia,  spe- 
cialmente nelle  capitali ,  tinte  le  fabbriche  sono  era  man- 
tenute e.l  amministrate  con  molta  abilità  ed  attività, ed  il 
grado  di  perfezione,  a  cui  hanno  periati  i  loro  pro- 
dotti, è  varamente  degno  d'ammirazione.  I  tappeti  della 
fabbrica  imperiale  di  panni  di  lana  di  Liulz  sorpas- 
J  sano  tutto  quello  che  altre  volte  tiravasi  dai  Paesi  Bassi 
in  questa  genere.  L'  arte  della  pittura  ha  fatto  grandi 
progressi  nella  manifattura  di  porcellane  di  questa  ca- 
pitale. La  bellezza  e  la  finezza  de'  bronzi  e  de'  lavori 
in  vetro  destano  la  meraviglia  di  tutti  i  forestieri.  Ag- 
giungaci a  questi  vantaggi,  che  ci  dà  l'industria, 
quelli  che  ci  promettono  l' agricoltura ,  la  ricchezza 
de'  ri.:citi,  l'abbondanza  de'  frutti,  e  si  vedrà  che  da 
gran  pezzo  f  Austria  non  si  era  trovata  in  una  più 
felice  posizione.  Possa  nessuna  tempesta  distrug- 
gere le  rìostte  speranze!  Voglia  il  cielo  che  rac- 
coglier possiamo  nel  riposo  e  nella  pace  i  frutti  che 
aspettiamo  per  l'avvenire!  Questo  è  il  voto  di  tutti 
gli  abitanti  della  Monarchia  austriaca  ;  è  quello  del 
nostro  augusto  monarca  j  e  malgrado  gli  sfarzi  di  certi 
speculateli  in  ispargere  neri  presentimenti ,  nulla  in- 
torbida la  tranquillità  di  cui  godiamo.  Il  nostro  go- 
verno nou  sagrificherà  mai  la  presente  prosperità  ad 
un  avvenire  incerto.  (  Algemeine  Zeituae  ) 

— -  ».  A.  I,  1'  Arciduca  Luigi  è  qui  aspettato  dal 
ritorno  de!  viaggio  eh'  egli  ha  fatto  sulle  frontiere 
militari  dell'Ungheria.  Si  eseguiscono  ora  le  disposi- 
j  zioni  eh'  erano  state  prese  pel  miglioramento  di  quelle 
|  province.  Le  nuove  leggi  relative  a'Ie  frontiere  miliiaii 
!  dei  paesi  di  Warasdin,  di  J^arlstadt,  della  Schiavouia 
[e  del  Banato,  comparvero  l'anno  sorso.  L'editto 
j  imperiale,  che  ne  ordina  la  promulgazione,  è  io  data 
I  del  7  agosto   1807,  e  termina  come  segue: 

Noi  abbiamo  affidata  V  esecuzione  dì  questo  sì- 
stema,  e  de'  nostri  progetti  »  piani  ulteriori  pel  bene 
:  delle  frontiere  all'  attività  particolare  ed  alla  sagaci- 
i  là  del  nostro  amatissimo  fratello  V  Arciduca  Luigi. 
\  Gli  abitanti  delle  frontiere  troveranno  in  questa  scel- 
ta una  nuova  prova  della  nostra  benevolenza  e  della 
nostra  sollecitudine.  I generali  comandanti,  ì  referen- 
darj  che  sono  loro  aggiunti ,  i  di  visionar j ,  brigadieri 
e  loro  subalterni ,  i  comandanti  di  reggimenti  *  gli 
officiali  superiori  e  di  stai»  maggiore ,  tutti  quelli 
che  sono  in  parte  inarir.aii  dell'  adempimento  di 
questi  piani  e  di  questi  ordini,  seconderanno  con 
lodevole  zelo  gli  sforzi  del  nostro  amatissimo  fratel- 
lo ;  e  gli  abitanti  delle  frontiere  si  conformeranno 
con  docilità ,  di  buon  grado  e  con  efficacia  alle  di- 
sposizioni c[ie  sono  state  prese  pel  loro  bene.  Sol- 
tanto col  riunire  ì  nostri  sforzi  e  le  nostre  fatiche  „ 
conseguir  potremo  questo  sc+po.  Quelli  che  si  distin- 
gueranno colla  loro  energia  e  col  loro  buon  volere 
in  secondare  le  cure  del  nostro  amatissimo  fratello 
per  l'  esecuzione^  delle  nostre  mire ,  possono  esser 
sicuri  che  noi  compartire;»,  loro  onorevoli  ricompense, 
ma  quelli  che  trascureranno  il  loro  dovere  e  si  op- 
porranno al  bene  comune  per  egoismo  o  malvagità  , 
proveranno  gji  effetti  del  nostro  malcontento  ,  e  sa- 


varino  immédkttàmefi.6  $atlòp*$tì  .die  pù\e  clic  me- 

rilute  avranno. 

Dato  ec. 

Firmato  ,  Francesco. 

(  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Nimes  20  Giugno. 
Allorché  S.  M.  il  Re  di  Napoli,  ora  Re  di  Spagna, 
e  passato  per  questa  città,  alcuni  officiali  napoletani, 
clje  servito  avevano  fra  gl'insorgenti,  e  ch'essendo 
stati  fatti  prigionieri  erano  stati  qui  tradotti  ,  si  pre- 
sentarono alla  carrozza  del  Re  nel  momento  in  cui 
essa  era  fermata  davanti  la  posta.  S.  M.  non  volle 
dapprincipio  farsi  conoscere;  ma  allorché  l'officiale  , 
che  indirizzava  la  parola,  le  ebbe  fatta  la  trista  pittura 
della  loro  situazione,  e  manifestalo  il  loro  pentimento, 
e  l' ardente  desiderio  di  ritornare  nella  lor  patria  e 
di  consacrarsi  al  servigio  della  nuova  dinastìa,  il  R.e 
fu  sì  commosso  che  non  gli  fu  più  possibile  di  te- 
nersi incognito;  S.  M.  prese  la  supplica,  e  promise 
J  ito  con  bontà  d'  averne  contemplazione. 

(  Jota:  de  l'  Emp.  ) 

Bajona  25  Giugno. 

Sesta  Seduta  della  Giunta  SpagnUola, 

Unitasi  la  Giunta  il  23  alla  solita  ora,  si  sono 
distribuiti  gli  ultimi  fogìj  del  progetto  di  costituzione. 

Il  sig.  presidente  ha  proposto  di  formare  una 
commissione,  la  quale  incaricata  sarebbe  di  far  l'estratto 
delle  opinioni  scritte  che  ciaschedun  membro  doveva 
rimettere  entro  5  giorni,  e  dirigerle  in  seguito  al  pre- 
sidente. 

La  Giunta,  adottando  questa  proposizione,  ha  no- 
minato una  commissione  di   i5  membri. 

Si  è  contiuuata  la  discussione;  parecchi  discorsi 
sono  stati  pronunciati  tanto  sul  progetto  di  costituzio- 
ne, che  sopra  diversi  importatiti  oggetti.  (  Moniteur  ) 

Parigi  29  Giugno. 
Le  notizie  che  riceviamo  da  Madrid  portano  che 
le  insurrezioni  parziali  eh'  eransi  manifestate  in  alcu- 
ne province  della  Spagna  si  vanno  dappertutto  sedan- 
do. A  Cadice  la  tranquillità  non  è  stata  turbata  un 
solo  istante,  e  gli  abitanti  di  quella  importante  città 
hanno  saputo  con  coraggio  e  fermezza  resistere  alle 
manovre  degl'  Inglesi.  La  più  parte  delle  principali 
città  hanno  pure  costantemente  obbedito  alle  autorità 
costituite,  ed  hanno  rispinto  tutte  le  insinuazioni  della 
malevolenza.  Nella  pìccola  città  di  Palencia  alcuni  tra- 
viati avevano  innalzato  lo  stendardo  della  ribellione  : 
il  geuerale  Lasalle  s'  avanzò  a  quella  volta.  Al  suo 
arrivo  egli  ricevette  dal  vescovo  la  seguente  lettera  : 

Lettera  del  R.  vescovo  di  Palencia  al  generale 
Lasalle. 

»  Eccellentissimo  sig.  generale,  io  sono  giorno  e 
notte  occupato  »  predicare  al  mio  popolo  la  pace  ,  la 
tranquillità  e  V  obbedienza  al  nostro  sovrano.  I  ma- 
gistrati,  tutto  il  mio  clero,  ed  i  principali  abitanti 
«che  sono  rimasti  in  città,  hanno  secondato  i  miei 
desideri  ed  i  miei  sferii  col  ma*siiiio  zelo  ed  attività. 


7  -■■'' 
,  *'' .    E.     :;     pur,    ;.,';;ik.i     ,iò    dv  ì    iv\   p<nyo!b    Ìrav,iatifj 
ma  io   non   ho  pcttjuto ,   un   s 'lo    istante,    la    speranza 
d'  aver  la  co  a  so  Spione  di  calmai  lo  0  di   fargli    ffe«i.lira>,  '  -, 
tutto  il  valore  delle  generose    offerte    di    V.   E.    fnfjtti   >^ 
provo  013  una  sì  dolce  soddisfazione;    questo   pooolo,, 
che  mi  è  tanto  caro  ,   non   1 1    più    Scoti  re    che    p-srolu 
di    pace    ed    altro    non    desidera  che  di  vivere  in   una 
perfetta  armonia  colle  truppa  del  nostra  caro  sjvrauo, 
del  nostro  comune  Luveratore  e   Me. 

n  Desidero  aver  l'onore  d'accompagnare  V.  E.  il 
suo  ingresso  in  questa  città,  ov'  ella  si  compiaccia 
permettermelo.  Dio  conservi  V.  E.   per  'ungili    anni  » 

A  Puiencia  addì   17   giugno    i8u8. 

S.  Erti.  G.  Francesco  Saverio  ,  ne  scovo  di  Ptt- 
Icncia ,  a  S.  E.  il  generale  di  divisione  Lasalle. 

Infatti  il  vescovo  venne  ben  tosto  egli  stesso 
ad  annunciare  che  il  suo  gregge  era  sommesso  e  com- 
punto. Il  generale  accordò  la  grazia  che  gli  era  di- 
mandata, ed  entrò  nella  citià  in  mezzo  alle  aceUm.- 
zioni  d'un  popolo  riconoscente. 

A  Valladolid  erasi  manifestata  qualche  turbolenza. 
Il  generale  Merle  vi  si  portò  con  una  divisione  ;  ina 
in  seguito  ad  uu  àbboccetneulo  dei  generile  col  vesco- 
vo ,  i  Francesi  sono  entrali  come  amici  nella  città  ,  e 
la  generosità  delie  nostre  truppe  ha  destato  negli  Spa- 
gnuoli  la  pi'    grande  ammirazione. 

S.  A.  I.  ì  gran  Duca  di  Rerg  ò  stato  preso  da. 
una  fobbii'  perniciosa;  ma  egli  è  intieramente  rista- 
bilito, ed  in  questo  momento  dev'  essere  giunto  3 
Bajona. 

Il  Principe  di  Castel-Franco,  I"  alc-ide  ài  Coffe 
di  Pereyra ,  ed  il  consigliere  di  Castiglia,  D,  J.  Vii- 
Iella, i  quali  tutti  godono  della  stima  e  della  confidenti 
degli  .Spagnuoli,  non  hanno  durato  felica  a  fer  aprir. 
gli  occhi  al  piccolo  branco  di  p^r^.me  sedotte  dagli 
agenti  dell'  Inghilterra.  Essi  hanno  diviso  questo  ono- 
revole ministero  di  pace  coi  più  disliuti  personaggi 
del  Regno.  Tutti  hauno  impiegato  la  loro  iofluouz:* 
per  soffocale  il  germe  della  sedizione,  «d  i  loro  sforzi 
hanuo  otlcnuto  felicissimi  risultati.  (  Jottr.  de  V Emp.  ) 
— *•  Secondo  alcune  lettore  ricevute  dalla  Guaddupa  , 
pare  che  siavi  una  grande  abbondanza  di  zucearo  e 
di  caffè  nelle  nostre  colonie,  e  che  veloci ,  vascelli 
sfuggir  possuuij  alle  crociere  inglesi  e  portarci  delle 
derrate  delle  nostre  isolo.  (  Gaz.  de  Fi  ance  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  22  Giugno. 

11  dì  11  del  corrente  mese,  una  Laica  sospetta;, 
montala  da  più  uomini  annali ,  fu  presa  dalla  feluca 
doganale  di  guardia,  comandata  dal  tenente  di  brigata 
Abbatte,  e."  condotta  alla  spiaggia   del  Grauatclio. 

Non  è  la  prima  volta  clic  la  guardia  delle  doga- 
ne si  sia  distinta;  ultimamente  fu  intercettata  a  Fondi 
una  corrispondenza  col  nemico  djlla  vigilanza  de!  te- 
nente d'  ordine  Villafelette  e  dal  tenente  di  brigata 
Botta. 

I  generali  comandanti  delle  province  di  Napoli, 
Terra  di  Lavoro,  Principato  Citra,  ove  le  guardie 
doganali  sono  da  più  mesi  organizzale  su!  piede  frac- 


ccse ,  ed  il  big-  Reinjjfcè!*  cctinnisjjrio,  lodano  molto  ìì  .  ;:;:;i    i    capoluoghi    . !«'  DipiTlimcnti,    ed    in;:: ito    w.\ 
•invila   in   mar.'coerc-  \%  buon   orbine,  ed  j  B'  licitino  delle  Leggi. 


loro  zelo  e< 

?1  loro  corsggio  in  difendere  le  coste,  arrestare  o  re- 
spingere 1  nemici  o  i  briganti  che  tentano  farvi  degli 
sbarchi, 

*    Il    Trajano    in    Dacia,    musica  di  Nicoìini  ,  che 
tanto  applauso   meritò  in  Rima,    non  ne    ha    ottenuto 
minore  in  Napoli.  Un  nostro  giornalista    Io    aVea  pre- 
detto prima  che    il    dramma    si    mettesse    sulle  scene  : 
}n  di  lui  profezia  si  è    avverata.    La    musica    è    bella  , 
piena  di  anima  e  di  armonìa.    Pjre    che    Nicoìini    ab- 
bia voluto  imitar  la  musica  degli  Orazj    di    Cimarosa. 
Li   questa  però  vi  era  più    declamazione ,    il    che    rese 
più  brillante  la  parte  di  Crivelli  che  nella  declamazio» 
ne  vai   tanto.   Ad  onta  di  ciò  ,  Crivelli  ha  avuto  e  me- 
ritato grandissimi  applausi  :   lo  steso  dicasi   di  Velluti 
e  della  signora  Carolina  Massei.  Nulla  si  può  immagi- 
nare di  più  toccante    dell'   aria    the    questa  canta   nel 
primo  atto;  aria  ammirabile    e    per    la   musica,  e  per 
la  esattezza    e  grazia    che    mette    nel]'   esecuzione    una 
delle  più  abili  stirici  del  teatro  italiano.  Dell'orchestra 
non  potremo  fare  che  elogj  :    ne    son    degni    special- 
mente Festa   che  dirige  egregiaments    la  medesima  ,  e 
pignorile  che  ha  saputo   render  migliori  i  cori.   Heniy 
è  sempre  un   gran    ballerino.   Si   desiderebbe   però  che 
le  sj/e  composizioni  fossero  migliori,  o  almeno  eguali  a 
quelle  moltissime  che  Gioja  ci  ha  date  in  altri  tempi, 
quel  Gioja,  che  tanto  ammirato  una  volta,  oggi  è  con 
unto  desiderio  rammentato.  (  Coir,  di  Napoli  ) 

NOTIZIE  INTERNE 


.  Dato  HI  Monza  il  3o  giugno    i$o8. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Vice-Re, 
il  Consigliere  Segretario  di  Stata, 
L.  V  a  e  e  a  n  i. 

ANNUNCI  TIPOGRAFICI 
Dilla  stamperia  Bolzani  di  Pavia  è  venuta  alla 
luce  la  traduzione  di  un'  opera  inglese  intitolata  » 
Nuovo  metodo  di  curare  la  Ulcere  croniche  dallo 
trombe  del  sig.  Tommaso  Bayntoìt.  Quest'  opera  con- 
tiene uua  delle  più  interessanti  scoperte  nella  chirurgia 
pratica,  poiché  essa  e'  insegna  uri  metodo  tanto  sern- 
,  plire,  quanto  efficace  per  curare  stabilmente  uua  tediosa 
e  sordida  malattia  in  poco  tempo,  e  senza  obbligare 
al  letto  1'  infermo.  Laonde  sia  che  si  rifletta  alla  uti- 
lità che  essa  reca  ali'  uinan  geuere,  specialmeute  alla 
classe  degl'  indigenti  ,  i  quali  vanno  più  degli  altri  a 
questa  malattia  soggetti;  sia  che  si  considerino  i  van- 
taggi economici  the  trar  ne  possono  gli  Spedali,  saia 
certamente  quest'opera  giudicata  in  sommo  grado  ec- 
cellente, ed  è  per  questa  ragione,  che  ci  affrettiamo 
di  dare  avviso  al  pubblico  eh'  essa  trovasi  vendibile 
in  Pavia  nella  stamperia  e  libreria  suddetta  al  prezzo 
di  lir.  i.  io  di  Milano,  ossia  di  lir.  I.  cent.  i5  ita]., 
ed    in    Milano    presso  i  sigg.  Pirotta    e    Maspero  nella 

Contrada  di  S.  Margarita. 

A.  C. 


REGNO     D'ITALIA 

Milano  5  Luglio. 

NAPOLEONE»  per  j,a  grazia  »t  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  pc'  Francesi,  Re  d'  Italia  e 
protettore  della  confederatone    del    reno. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia  , 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  jalulc  : 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 

Noi,  in  virtù  deli' autorità  che  Ci  è  stetta  delegata 
dall'  Altissima  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE f.  .Nastro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano ,  alliamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  : 

Art.  I.  La  città,  di  Ancona  e  di  Sinigaglia  conti- 
nuano a  godere  dei  diritti  del  Porto  Franco  come 
pur  lo  passato. 

Sono  formalmente  escluse  le  merci  e  derrate  prove- 
nienti dalle  Fabbriche  o  dal  commercio  d' Inghilterra, 
o  portate  da  Bastimenti  sottoposti  alle  prescrizioni  del 
Decreto  di  S.  M.  del    ìf  dicembre   1807. 

II.  I  generi  di  privativa  nazionale,  come  il  Sale, 
il  Tabacco,  le  Polveri  da  fuoco,  e  il  Salaitro  non 
potranno  scaricarsi  ,  salvo  ne'  luoghi  e  modi  che 
verranno  prescritti  dal  Ministro  delle  Finanze,  onde 
evitare  il   contrabbando. 

III.  Il  Ministro  d.  ille  Finanze  è  incaricato  dell' ese- 


Trovasi  vendibile  a  discreto  prezzo  in  Milano 
presso  il  sig.  Luigi  Reveille  legatore  di  libri  abitante 
nella  contrada  del  Monte  Napoleone  al  num.  127 1  sia 
in  tinta  ordinaria,  che  a  colorito,  una  collezione  delle 
prjncipal-i  vedute  di  questa  capitale  e  luoghi  circon- 
vicini, come  pure  la  veduta  dell'Arena  in  occasione 
della  naumachia  eseguitasi  il  giorno  17  dicembre  1807 
alla  presenza  di  S.  M.  I.  e  R.  Napoleone  il  Grande  j 
opera  di  conosciuto  autore,  dedicata  a  S.  A.  I.  la  Vi- 
ce-Regina d'  Italia. 

Si  previene  pure  che  oltre  la  vendita  in  dettaglio 
si  riceveranno  dallo  stesso  sig.  Reveille  auche  le  com- 
missioni che  i  negozianti  di  stampe  vorranno  indiriz- 
zarli, ai  quali  le  sarà  fatto  l'usato  bonifico. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
1'  opera  uuova  intitolata:  Di  posta  in  posta,  musica 
del  sig.  maestro  Vincenzo  Lavigna  ,  col  ballo  La 
donna  del  Losca ,  composto  dal  sig.  Uri- ino  Garzia. 

li.  Teatro  uella  Canqbiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucouri 
si   recita  Le  vieux  celibataire  —  La  bonne  mòre. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R.. 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabbrichcsi  , 
si  recita  I  primi  /«,-«  al  mal  pQjtume, 

Teatro  S.  Radégonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  amico  dell'  Uomo,  ed  il  I.  atto  dell'  Avaro  ,  col 
ballo  Lo   sposalizio   in  collera. 

Serata  a  beneficio  della   j  .a  attrice  sig  a  Marconi, 


Teatro    del    Lentamo.     D<-iIa    comica    compagnia 
Nardi    si     recita  [  coi!",  marionette  ]     Orfko    ncll'  In* 
.""•'*ne  del  presente  Decesto,  che   sarà   pubblicato  in  I  ferno ,  ren  ballo  rruovr*. 
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i.       Zi.      JLJ 


À.  L  E 

BÌiAàSo  ,  Giovedì  "j  Luglio   1808. 


(!•*»■* 


Tutti  gli  atti  </  Amministrazione  posti  in  questo  faglio  sono   officiali. 


TIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  8  Giugno, 


p  ••  la  d'IVsa  del  porto  e  per    la    sicurezza    della    città 
d>lla  parte  di  mare. 

»   Per  togliere  al   nemico   ogni    mezzo    di    tentare 
nno  sbarco  nel  pjese  coftquistato  dille  armi  di  S.  M.  (., 
e  .iello  stesso  tempo  per  proteggere  le  coste  all'aprirsi 
della  primavera,  1'  armata  prese  il  giorno  io  una  nuo» 
r*  certo  sig.  Ilamuìond,  già  da  gran  tempo  al  j  va  posizione. 
Servizio  dell'  Inghilterra ,  e  che  ficeva  il  mesticr    della  »  Ài  G  aprile  la  vanguardia  dal  luogotenente  ge- 

gpia     era  più  volle  destramente  sb 'reato  sulle  coste  di  !  ncrale    Tatschkpw  ,    comandata     dal    vali  roso     luogo- 


Francia,  ed  era  ritornato  impunemente  a  Londra;  ma 
essendo  sbarcato,  qualche  tempo  fa,  in  una  piccola 
spiaggia  presso  Lonent ,  ed  essendogli  riuscito  di  pas- 


teuenle  colonnello  Kulnew  ,  attaccò  di  nuovo  il  ne-; 
n-.ico,  che  occupava  una  f  irte  posizione  presso  Olkiok. 
Opponendo  il  nemico  la  più  viva  resistenza,  fu  d'uo- 


sar   i'i  pioifii   in   Francia  senz'esseie   riconosciuto,    fu]  pò    rinforzar    questa    vanguardia    d'  un    battaglione 


arrestato  dai  doganieri  ne!  momento  in  cui  egli  stava 
per  rimbarcarsi.  Costui  riceveva  dal  nostro  governo 
ima  pensione  di  5->  liie  sterline  pei  piccoli  viaggi  se- 
creti ch'egli   faceva  tutti  gli  anni  in   Francia. 

Il  ritorno  del  colonnello  Murray  da  Golteroburgo 
ha  dato  origine  a  diverse  voci  sulla  nostra  piccola 
spedizione  di  Svezia.  Pare  che  il  Re  di  Svezia  abbia 
espresso  il  desiderio  d'  impiegar  le  nostre  truppe  alla 
ripresa  della  Finlandia  ,  mentre  la  loro  destinazione 
primitiva  era  quella  d'  attaccar  la  Norvegia  dalla  parte 
di  Moss.  Il  comandante  in  capo,  non  avendo  voluto 
farsi  responsabile  della  sua  adesione  ai  voti  del  Re  di 
Svezia,  ha  spedilo  il  colonnello  Muny  a  chiedere  nuo- 
vi ordini. 


del  28.0  reggimento  di  cacciatori.  Questo  ostinato 
combattimento  durò  quasi  4  ore-  Malgrado  le  gole 
munite  d'  artiglieria ,  che  le  uoslre  truppe  furono 
obbligate  a  passare,  il  nemico  fu  sbaragliato  con  gr  a 
perdita,  ed  inseguito  par  i5  verste  fino  al  villaggio  di 
Sihtjok  ,  ove  prese  una  nuova  posizione,  ed  ove  fu 
rV>  °1  nuovo  attardato.  La  stanrhezr.a  de'Ie  nostre 
truppe  e  1'  oscurità  della  notte  non  permisero  di  scac* 
ciarlo  da  questa  posizione;  egli  peiò  riti  rossi  sulla 
strada  di  Lauio,  e  noi  occupammo  Sihajok.  Il  luo- 
gotenente generale  Tatschkovv  assicura  che  giusta  il 
rapporto  de'  prigionieri  il  nemico  ha  perdute!  più  di 
5oo  uomini  in  questo  affare.  Noi  abbiamo  fatti  pri- 
gionieri il  colonnello  barone  di   Hemming ,    capo    del 


Si  pubblicano  a  Stockholm  molti  bullettini  sopra  j  reggimento  d' Abo  ,  che  è  morto  delle  sue  fsrite;  il 
gli  affari  di  Finlandia;  lo  stile  è  più  che  mai  ampol-  J  colonnello  Whrigt,  capo  del  reggimento  dei  dragoni 
loso  ,  e  gli  Svedesi  fanno  sempre  prodigj  di  valute.  Il  di  Niland  ;  i5  officiali  superiori  due  de'  quali  sono 
juogotenente  Kapfeìmanu  si  è,  per  quanto  dicesi,  io»-  morti  delle  loro  ferite,  e  87  nomini.  Abbiamo  preso 
padronito  per  sorpresa  di  alcune  scialuppe  cauaouieie,  in  oltre  4  cassoni  pieni  di  munizioni,  e  12  cavalli 
e  di  alcuni  bastimenti  di  trasporto  ,  destinati  ad  uso  ]  d'  attiraglio.  La  nostra  perdita  è  pressoché  nulla  in 
dell'armata  russa.  i  paragone  di  quella  del  nemico.  X  luogotenenti  Koslow 

!   Russi,    pria  d'abbandonare  l'isola  di  Gothland  ,  .  e  Sawiu  sono  stali  uccisi,  29  officiali  dello  stato  mag- 
hanno  pagato  tutti  gli  oggetti  messi  in  requisizione,      j  gi.re  e  4  officiali  superiori  sono  stati  feriti.    Il  luogo- 
tenente Losrh  k"W  e  l'alfiere    Dschunkowski    si    sono 
smarriti ,  e  000  uomini  sono  stati  parte  uccisi  e  parte 


(  Jour.  de  f  Emp.  ) 

RUSSIA 
Pietroburgo  7    Giugno. 


feriti, 


»   Ai  28  aprile  un   espresso    spedito    dal    generale 


La    gazzetta    della    corte    riporta    oggi    il    seguito  '  conte  di  Buxhowden  ci  recò  la  notizia  che  la  fortezza 

delle  operazioni  dell'armata  di  Finlandia:  !  di  Sweaborg  era  stata  intieramente  sgombrata  dal    ne- 

»  Il  1  aprile  il  Principe  Bagralion  ebbe  istru-  mico.  Il  detto  generale  inviò  nello  stesso  tempo  6  ban- 
cone d'ordinare  al  generale  maggiore  Adeikas  ,  dello  diere,  le  chiavi  e  la  bandiera  della  detta  piazza  ,  an- 
stato  maggiore  dell'armata,  di  visitare  ie  coste  del  nunciando  che,  a  motivo  del  grande  circuito  della 
golfo  di  Bulimia,  e  dì  scegliere  le  posizioni  opporlu-  fortezza,  e  della  quantità  delle  sue  opere,  egli  ancor 
ne  per  istubilir  delle  batterie  onde  proteggere  i  porti,  non  aveva  terminata  la,  sua  ispezione  di  tutto  ciò  che 
(Quattro  batterie  furouo  stabilite    nella    città    d'  Abo  f  si  era  conquistato  con    questa    importante   presa  j    rm:. 


75"S 
secondo  un  caltelo  semm'ir!"  ,  {*!  si  S'oliò  "tri-vati  irella 
piazza.  ìgHy  pezzi  d'artiglieria  di  "differenti  calibri} 
gì  navi  a  temi  di  differenti  grandezze,  fra  cui  2 
fregate  a  remi  di  Sa  cannoni ,  6  sciabecchi  di  a4 
cannoni,  ed  un  brick  di  16.  Li  gnernigione,  che 
ha  deposte  le  armi,  consiste  in  5653  soldati  di  ter- 
ra e  di  marina;  più,  il  comandante  in  capo  del 
porlo  viceammiraglio  Cronstedt  ;  uh  comandante  delie 
truppe  di  terra,  22  officiali  dolio  stato  maggiore  e 
:lQo  officiali  superiori.  Contatisi  nel  numero  delle  trup- 
pe i  reggimenti  d'  Adlerkrenz  e  ci*  ila  Regina  vedova  , 
fd  un  battaglione  di  Jaegcrhorn  ,  le  brigate  di  Nila$d 
é  di  Tawasiheus  ed  un  reggimento  di  marina.  Si  sono 
inoltre  trovati  nao  pud  di  polvere  in  cariche  ed  io 
«arili  ,    e  considerabili  provvigioni  da  bocca.  » 

In  questo  modo  si  è  compiuta  la  conquista  della 
fortezza  di  Sweaborg.  L'  aquila  russa  signoreggia  sopra 
le  sue  mura,  ed  il  nemico  ha  perduto  la  speranza  di 
conservare  la  Finlandia.  (  Counier  de  V  Europe  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen   i4  Giugno. 

Non  prima  era  passato  l'ultimo  convoglio  inglese, 
che  ne  è  comparso  un  nuovo,  domenica  scorsa,  di 
•J7  vele  ;  egli  tfovavasi  qces.la  volta  sì  bene  scortalo  , 
che  fu  impossibile  V  attaccarlo.  Questi  bastimenti  si 
Bono  diretti  al  sud  ed  erano  jeri  ancorati  presso  Mal* 
moti.  La  fortezza  di  Cronemburgo  ha  non  inutilmente 
fatto  fuoco  eoutro  i  medesimi  al  loro  passaggio, 

Dicesi  che  molti  vascelli  nemici  incrociano  fra 
Lageland  e  Fehmarn. 

Corre  voce  ad  EIs«neur  che  il  Re  di  Svezie,  sU 
aspettato  in  Iscania. 

Sono  stati  qui  condotti  giovedì  34  prigionieri 
presi  negli  ultimi  fatti. 

Giusta  il  rapporto  officiale  del  capitano  Rrieger, 
>*ranvi  :1  glorioso  fatto  di  Dragoe  ^5  bastimenti  ne- 
mici,  fra  i  quali  una  fregata,  4  brick  e  parecchi  al- 
tri battelli  armati. 

La  nostra  flottiglia  era  di  21  scialuppe  canno- 
■<c  e  di  7  scialuppe  a  mortai.  Undici  vascelli  ne- 
mici delta  retroguardia  furono  tagliati  fuori  ;  otto  pre- 
di ,  compreso  il  brick,  e  cinque  abbruciati.  Il  luogo- 
tenente Liukeu ,  del  brick  il  Turbolento  ,  ne  è  stato 
nominato  comandante. 

P.  S.  lì  ultimo  convoglio  nemico  arrivato  ptrsso 
Mdmoò,  si  è  oggi  rimesso  in  mai  e,  e  sembra  che  si 
diriga  veno  il  Baltico.  (  Gaz-  de  Fi  ance  ) 
Altana.  22  Giugno. 

La  posta  di  Copenaghen  del  i4  giugno,  che  si 
credeva  f-sse  stata  presa  dagl'  Inglesi,  è  arrivata  »ggi. 

La  truppe  spagnuole  sotto  gli  ordini  del  marche- 
se della  Romana  trovansi  tuttora  in  Fionia ,  incaricate 
dalla   difesa  di  queir  isola. 

Si  pretende  che  gì'  Inglesi  sieno  penetriti  fino 
ad    Arcangelo    per    bloccare    quel    porto,  ed  impedire 


(  *  .)  Ne!  Giornale  Italiano  del  6  luglio  si  è  fatto  un  breve 
opnv,b  degli  effetti  trovali  nella  fortezza  di  Sweab'ug,  soma 
P*tv  si  è  innato  il  pregete  rapporta. 


1'  esportate  ria  dei  viveri  Jej!.:.'.;'i  per  L  Norvegia» 
Una  divisione  WJgTese,  composta  Ji  5  in  6  ti.  nomini, 
comandata  dal  generata  Muore }  si  è,  p>T  quanto  di- 
cesi, messa  in  commino  por  Ddcboig,  e  di  là  per 
Oma'.k  ed  U^dciy-dla  dalla  p:?rte  di  M  ss  e  di  Fric- 
deriebstadt,  affine  di  sostener  gli  Svedesi  nella  loro 
impresa  contro  la  Norvegia.  Verisitsi  il  mente  un'  altra 
divisione  inglefe  tcnteià  quahlie  attacco  cóntro  le 
isole  danesi,  e  particolarmente  contro  quelle  di  La- 
land  e  di  Langeland  ,  di  cui  gì'  Inglesi  vogliono  ad 
ogni  costo  renderai  padroni.  Ma  siccome  questa  divi* 
sione  non  è  farle  che  di  ~in.  uomini,  è  aspettata, 
senza  alcou  timore. 

Si  accerta  che  la  corte  di  Pietroburgo  continua 
i  suoi  armamenti  col  massimo  vigore \  le  coste  della 
Livqnia  e  della  Curlaodia  sono  coperte  di  truppe  per 
impedire  le  invasioni  jr.glcsi.  Più  di  3'm.  uomini 
sono  in  marcia  per  rinforzare  il  generale  Buxhowdeu, 
il  quale  si  dispone  a  passare  o  a"dar  volta  al  golfo 
Bothnic»  ,  affine  d'aprire  la  seconda  campagna  coati» 
la  Svezia.  (  Jour.  de  F  Lmp,,  1 

CEbMAKiA 
Amburgo   '>i    Giugno. 

Un  prigioniere  danese,  fuggito  da  Londra,  ha 
recato  un  giornale  inglese,  The  Br.-'ii^h— Presse ,  del 
i5  maggio.  Trovasi  in  esso  la  discussione  che  ha 
avuto  luogo  nella  Camera  alta  sulla  proposizione  di* 
lord  Sydmouth  ,  tendente  a  far  accordale  delle  iuden- 
nizzazjoui  ai  proprietari  de*  basti  me  mi  mercantili  da- 
nesi arrestati  in  Inghilterra  prima  della  guerra.  I  lordi 
Liienborough  ,  Stanhope,  Ersckìne  ed  £«  !  tri  appoggia- 
rono la  mozione,  che  fu  pc:ò  rigettala  da  una  mag- 
giorità di   20  voci  sopra  §-ì. 

Notasi  nel  discorso  di  lord  Stanhope  questa  mor- 
dace espressione,  cìie  quanto  prima  il  dcjr  d'  Algeri, 
dichiarerebbe  la  guerra  agi'  Inglesi  come  quelli  cha 
usurpavano  i  suoi  privilegi  di  pirata. 

Lo  stessa  giornale  dice  che  la  fregata  1'  Amabile 
neh'  impegno  sostenuto  colle  batterio  di  Cuxhaven  ha 
avuto  utl   luogotenente  e  4  marinari  uccisi,  e  t6  feriti. 

Una  fregata  inglese  ,  fattasi  veder?  nel  golfo 
di  Kiel ,  è  stata  fortemente  maltrattata  dall^  scialuppe 
cannoniere  danesi.  (  Jour.  de  VEmp.) 

SLESIA 

Brcsìavia   io  Giugno. 

I  reggimenti  sassoni,    che  trovansi  nel  ducato  di 

Varsavia  ,  passano  di  qua  per    ritornare    in    Sassonia  ; 

5'  iguora  s'eglino  verranno  rimpiazzali    da    altri  carpi. 

Le   truppe    francesi    stazionate    nella    nostra    provincia 

formeranno  parecchi  campi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SASSONIA 

Dresda   12   Giugno. 

Le  LL.  MM.  il  Ile  e  la  Regina    e    tutta   la    f,mi- 

glia  reale  sono  andate,  dopo  il  laro  ritorno  da  Pilnitz, 

a    vedere    i    superbi      regali    che     S.    M      l'  Imperator 

Napoleone   ha  spediti  al  sig.  conte  di    Uose,    ministro 

del    gabinetto,    e    segretario    di    Stalo     per    gli    1  fi  ari 

esteri  ,     in    testimonianza    della    sua    alta  soddisfaziona 

pel  Vallato  conchiuso  (ra  le  due  forti    di  Francia  r  di 
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Sijs.iiia  il  iì  t.zs  ffluVaSciai^re,  pre.'>>3  quasla  corte  sig.  >.  Turù»'!  lasciava  S«co4é  alla  V.i!a_hìi  ci  iflS  MoiJ.ivu 
Bourgoing.  Questi  regali  cons'stouo  ia  un  bcllissim.vj  qualche  mezzo  eh  scein&re  la  1  *o  miseria  e  di  paga^: 
ritratto  di  S.  M.  1'  Imperator  de'  francesi    dipinto  d  ;     'e     imposte  ;     ma    cj'iest'  ultima    risorsa    è    tolu    allo 


lubey  ,  ed  ornato  d'  un  magnili  co  contorno  ;  un 
pendolo  e  due  candelabri  di  bronzo  f  un  servizio  di 
dessert,  di  cristalli  del  monte  Ceuisio  ;  quattro  pezzi 
di  tappezzerie  dei  Gobelin?,  destinate  ad  addobbare  un 
appartamento.  Questi  oggetti  ,  che  sono  una  prova 
«iella  magnificenza  del  monarca  e  del  perfezionamento 
delie  belle  arti  e  dell'  industria  del  popolo  da  lui  go- 
vernalo ,  destano  i'  ammirazione  tanto  per  la  loro  ric- 
chezza che  pel  buon  gusto  con  cui  sono  eseguiti. 

(  Gaz.  da  Frutice  ) 
SER  VIA. 
Belgrado  5   Giugno. 
Fin    dal    primo    di    questo    mese    si    lavora  colla 
massima  attività  intorno  alle  fortificazioni  di  Belgrado 
e  di  Semendria,  e  vi  si  trasportano  in  fretta  catinoni 
e  provviste  d'  ogni  genere.  Queste  dispcsiiioni  si  fan- 
no per  qualunque  evenienza,  supposto  che  i  Serviani 
fossero  ridotti  a  ripiegarsi  sulle  nostre  frontiere. 

Anco  i  Turchi  fauno  continuamente  considerabili 
apparecchi  di  guerra.  Un  gran  numero  di  truppe 
passa  giornalmente  i  Dardanelli. 

Dicesi  che  la  Sublime  Porta  persiste  nella  risolu- 
zione di  non  acconsentire  alla  cessione  di  alcuna  del- 
le sue  province. 

Dicesi  parimenti  ed.  anzi  si  assicura,  clie  il  bascià 
di  Nuova-Qrsowa  ha  ricevuto  V  ordine,  nel  caso  in 
cui  difender  non  si  potesse  contro  i  Serviani,  di  ri- 
metter la  piazza  fra  le  mani  degli  Austriaci. 

(  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO    D'  AUSTRIA 
Vienna  23  Giugno. 
S.  A.  I.    l'Arciduca    Massimiliano    ha    gii    avuto 
parecchie  conferenze  col  conte  di  Rissingen  e  coi  ca- 
pitani dei  circoli  d'Austria,  relativamente  all'  organiz- 
zazione della  riserva  e  della  guardia    nazionale.    S'  fn- 
comincerù    alla  fine  della  settimana  a  levar  il  nùmero 
ti' uomini  necessario  per  la  riserva;    esso    è  fissato  per 
la  capitale  e  pei  sobborghi    a    ^So.    Gli    officiali ,  che 
sono  incaricati  di  questo  travaglio    pel.  reggimento  di 
Peutschmeister  ,    nel    cui    circolo  trovasi  questa  città , 
sono  già  arrivati.  La  leva  per  tutte    le    province    dell' 
Impero  sarà  di  5g,8oo    uomini    riparliti    in    53   batta- 
glioni; ogni  reggimento  avrà  due  di  questi  battaglio- 
ni, uuo  di  700  uomini  e  l  altro  di  600.  Subilo  dopo 
la    leva ,   le   reclute   verranno    esercitate    al    maneggio 
dell'  armi  per  un  mese. 

L'e^-ospodaro  della  Valachia  ,  Principe  Ypsilanti, 
trovasi  continuamente  a  Pietroburgo  col  suo  figlio 
maggiore.  La  sua  moglie  è  ora  a  Raiuinici-Podolosky, 
vicino  a  Chotym.  Pare  che  questo  Principe  possegga 
immense  ricchezze. 

La  Valachia  è  tranquilla,  ma  gli  abitanti  sono 
oppressi  dalle  imposte,  ed  il  paese  è  esausto.  La  mag- 
gior parte  delle  raccolte    di  quest'  anno    è    slata  messa  I 

l  lì      ponti  1  e    7  1  <  1  n  a         0     oli      Crocei      .o»*  *  1  r-li  1        ci      tlaKi     irn/\nn      «ì*i     ■ 


due   province  ,  ed   un  ordine  del  sig.  maresciallo  Pra- 
sorowski  ha  interdetto  il  transito  fino  alla  conchiusio- 
nc  della  pace  definitiva.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GRAN  DUCATO  DI  V1RZBURGO 
Virzburgo  21    Giugno. 
Abbiamo  la  speranza    di    posseder    quanto    prima 
S.  A.  I.  il  nostro  gran  Duca  con   tutta  la  sua  famiglia  : 
fatisi  al  castello    di    Werneck  ,    residenza    d'estate    del 
nastro  sovrano,  tutte  lo  disposizioni    necessarie  per    ri- 
ceverlo. Credesi  che   questo  Principe  arriverà  ne'  primi 
giorni  del   mese  venturo.  (  Jour.  da   Comm.   ) 
RECNO  Di  VESTFALIA 
Cassel  22  Giugno, 
Sono  giunti   in  questa   città  i   deputati  degli  Stati ^ 
si  pretende  che  l'epoca   precisa  dell'apertura  di  quesi* 
assemblea  debba  esser  ancor  differita. 

(  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  3o   Giugno 

Un  decreto  fatto  da  S.  M.  a  B-ijona  il  16  giugner 
i8u8  ,  relativo  al  matrimonio  dei  militari  in  attività  di 
servizio,  contiene  le  disposizioni  seguenti: 

ì.q  Gli  officiali  d'  ogni  genere  in  attivili  di  ser- 
vizio, non  potranno  in  avvenire  contrai-  uviirirnonio  se 
non  dopo  averne  ottenuto  il  permesso  in  iscritto  dal 
ministro  della  guerra.  Quelli  ,  che  avranno  contralto 
matrimonio  senza  questo  permesso,  incorreranno  nelljfc 
destituzione  e  pèrdita  de'  loro  diritti  tanto  per  eosi  , 
che  per  le  loro  vedove  e  figlj  ;  a  qualunque  pensione 
o  ricompensa  militare. 

2.0  I  sotto— officiali  e  soldati  in  attività  di  servizio 
non  potrauno  parimenti  prender  moglie  se  non  dopo 
averne  ottenuto  il  permesso  dal  consiglio  d'  ammini- 
slrazicne  del  loro  corpo. 

5.°  Ogni  officiale  dell'  atto  civile,  ii  quale  scien-r 
temente  avrà  celebrato  un  matrimonio  d'  un  officiale, 
sotti —  ifficiale  o  soldato  in  attività  diservizio,  senz'es- 
sersi fatto  rimettere  i  delti  permessi,  o  che  avrà  tra- 
scurato di  unirli  all'  alto  di  celebrazione  del  matnmoi 
nio,   sarà  destituito  dalle  sue  funzioni. 

S.  M.  I.  e  P«  con  altro  decreto  segnato  a  Bajona 
il  24  giugno  ha  nominato  il  sig.  Saint— Vallier  pre- 
sidente del  Senato  per  la  durata  d'un  anno  a  contare 
dal  1  luglio  prossimo.  (  Monileur  ) 

E  stato  ultimamente  pubblicato  in  tutti  i  nostri 
porli  1'  ordine  seguente  di  S.  E.  il  ministro  della, 
marina  iu  data  del   18  giugno  : 

Ordine. 


Già  da  3  mesi  gì'  incrociatori  inglesi  inseguono 
e    catturano   i    pescatori    francesi  ;    essi  commettono 
queste  violenze  ,  allorché  ,  sopra  V  iniziativa  presa  da 
S.  M.  V Imperatore  e  Re  fin  dal  mese  di  marzo   1800,, 
ia  requisizione,  e  gli  stessi  carichi    si  stabiliscono  già!  il  governo  britannico  dichiarò  solennemente  nel  mese 
per  Y  anno  venturo.  1  di  giugno  seguente  che  per  reciprocità   egli  farebbe  ri- 

li   commercio    di    transito  fra.   la   Germania   e    h  \  spettare  i  pescatori  francesi;  allorché  quel  governo  . sa 
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pet fittamente  sm  ie  fcg»t  cidi  Impero  {  Hgòlameiità  .Saputiti  heoiii ,  Domenico  David,  Casimiro  Corradi, 
del  23  tftaggie    i$"o5  )  ordinano    di  non    inquietare   ì  \  Valer  inno  Leoni. 


pcscaioi '"<" nemici  ;  ed  allorché  fintamente    egli  è  con- 
vin.o  che  queste  leggi  sono  scrupolosamente  osservate. 

La  moderazione  opposta  a  questi  furori ,  a  que- 
sta mancanza  di  fede ,  non  ha  richiamalo  il  governo 
britannico  né  a'  suoi  impegni ,  ne  a  sentimenti  più 
umani. 

In  conseguenza  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  ordina 
eie  i  suoi  bastimenti  di  guerra,  ed  i  corsari  panico- 
turi  dìer.o  la  caccia  ai  perscatori  inglesi  ,  li  traggano 
prigionieri  nei  porti,  s'  impadroniscano  de  loro  bat- 
telli e  li  distruggano.- 

Queste  rappresaglie  saranno  esercitate  fino  ài 
momento  die  il  governo  britannico  cesserà  d'inseguire 
i  pescatori  francesi* 

Firmato,  Dec.hés. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 
i 

R  O  T  I  7,  l  E     IN  T  E  R  IN  E 

RÉGNO     D'  ITALIA 

Milano  6  Luglio, 

Decreti  Reali 

S.  A.  t.  il  Principe  Vi<c-Re,  ''ón  due  Separati 
^Decreti   dei   giorno  28  giugno    jtfo8,  ria   nominato': 

Podestà  di  M.udolfo  con  Siracciola,  il  sig.  Tom- 
ìnaso  Briganti. 

Podestà  di  falconerà  con  Cmeraia,  il  slg.  An- 
gelo Gerondinì. 

Podestà  di  Montemarciaùo,  il  sig.  Pacìfico  tor- 
siani. 

Podestà  di  Moùsanvito,   il  sig.  Antonio  Tloselli. 
Podestà  di  Camerario,  il  sig.  Francesco      oraducci. 
Podestà  di  Castel  Plaoio  con  Rosora  e  Poggio   S. 
Marcello ,  il  sig.  Luigi  Ferri. 

Podestà  di  Massaccio,  il  sig.  Francesco   Mancia. 
S::\j  del  Comune  di  Jesi,  i  sigg.  Guglielmo  lìal- 
leani  Guglielmi ,  Giuseppe  Erastno  Onorati ,  Ippolito 
Marcelli   Fiori,    Carlo    Mancini,   Pietio  Mazzdritil, 
Angelo  Pianetti. 

Savj  del  Comune  di  Mond  Ilo,  ì  sigg.  Barto- 
lomeo Mobili,  Francesco  Gallucci  ,  Eduardo  Galluc- 
ci, Luigi  Mobili  Orlandi/il. 

Savj  del  Cotiiune  di  Falconara,  i  sigg.  Francesco 
Marini,  Antonio  Lauri,  Bernardo  Paliaaini ,  Ciriaco 
Fiossi  ni. 

Savj  de!  Cornane  di  Minte  Marciano  ,  i  sigg. 
Domenico  Giacomini,  Nicola  Marini)  Natale  Ma- 
rotti  ,  Pietro  Spadini. 

S  vj  del  Comune  di  M  nsativitoj  i  sigg.  Giovanni 
Bracchi ,  Angelo  Serafini  ,  Bernardino  Guazzugli , 
Filippo   Lconori. 

S.»vj  del  Gemine  di  CimeranO)  i  sigg'  Gioì  Bat- 
tista libertini,  Vito  Marinelli,  Pompeo  Ottaviani > 
Fortunato   Ventura. 

Savj  del  Comune  di  Ccstelplanie  7  i  sigg.  Gio\ 
Pietro  Costantini,  Nicolò  Pervi  ti  ,  Già-.  F"elcini  » 
Vincenzo  Fratini. 

KJavj  cM  Conine  di  r>*ass;icr><-),  j  «jg.  Francesco 


Con   altro   Decreto  dello  stesso  giorno  28  giugno 
S    A.  I.  ha  ordinato  quanto  segue  ; 

«  Sono  pubblicati  ect  eseguiti  nei  Dipartimenti 
del  Metauro  ,  del  Musone  e  del  Tronto  la  legge  \'ù 
agosto  1802,  ed  i  decreti  14  ottobre  i8o5  e  4  agosto 
iSotì  suiìa  coscrizione  militare;  come  pure  la  legge 
1  ventoso  anno  IX  [  e.  f.  ]  ,  ed  i  decreti  3  settembre 
e   ìÒ  ottobre   180^  sulla  gendarmeria.  » 

Con  altro  Decreto  del  giorno  3o  giugno  i8oS 
S.  A.  I.  ha  p'jré  ordinato  qianto  segue; 

Art.  I.  Sono  uomìuatì  Giudici  commercianti  nella 
Corte  d'Appello  d'Ancona  i  signori  Nicolò  della  Ca- 
sa, Sebastiano  Betti  ed  Aldobrando  Ferretti;  e  loro 
Supplenti  i  signori  Luigi  Candelari ,  Sebastiano  Fian+ 
drini  ed  Ezechia  Morpurgo. 

II.  Il  Tribunale  di  Commercio  in  Ancona  è  com- 
posto dai  seguenti  individui,  cioè  i  signori  Biconi 
Luigi  Presidente;  Gasare tta  Giacomo  ,  Cimangi  Lui- 
gi, Costantini  Sansone,  LJodmassci  Simone  Giudici* 
Agi  Pietro  e  Moriei  Giuseppe  Supplenti;  Frisciotti 
Pacifico  Assessore  legale. 

HI.  Il  Tribunale  di  Commercio  in  Sinigaglia  è 
composto  d.ii  seguenti  individui,  cioè  i  signori  Arsili 
Gio.  Battista  Presidente;  Paolo  Gnllizi ,  Luigi  Fer- 
retti Giudici  ;  Solazzi  Giuseppe  ,  Micearelli  Vincenzo 
Supplenti  ;  Coìomhani  Pietro  Assessore  legale. 


130RSA  DI  MILASO. 
Corso    de'   Cambj  del  giorno  6  Luglio   1808. 


Parigi  »  -  -  >- 
Lione  -     -     - 

Genova  ».»-.« 
Roma  •  -  -  » 
Lirorh  o  ■>•  <-  •»  - 
Venezia  corr.  -  w 
Augusta  *  »  -  - 
Vienna  v  •  *■  u 
Amsterdam  B.qo  «• 
Londra  -  -  -  - 
Napoli  *  »  <*"  m 
Aititi  urge      -     -    - 


»  53.  5/8  L. 

»  54. 

»  86.  */4_ 

» 

»  i3a.  i/a 

n  80. 

»  65.  t/3  h, 

»  35  3/4  D. 

»  54   3/8  L. 


-    »     45  5/3  h, 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili* 
Jnscrieioni ,  essia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  & 
per  o/o  5g.  a  5y.  1/2. 

RescrijBioni  a  9    1/4  a  9  3/6  par  o/o. 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Sj  rappresenta    in    music» 
f  opera    nuova    intitolata:    Di  posta  in  posta ,  music* 
del    sig.    maestro    Vincenzo     Lavjgna  ;     eoi     ballo    L<% 
dotìna  del  bosco ,  composto  dal  sig.  Urbano  Garzia. 

R.  Teatro  uella  Canobjaha.  D.illa  comica  comp. 
I.  e  R-  d'artisti  frafafJWi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  V  intrigue  épistolaire  — '  E  impromptu  do 
campagne, 

Teatiio  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvai.  Fabbrichesi  t 
si  replica  /  primi  passi  ci  mal  costume. 

Teatro  S.  Radegopua.  Si  rappresenta  in  musica 
V  amico  dell'  L'omo ,  ed  il  I.  atto  dell'  Ava'O  ,  coj 
ballo  Ir*  sposalizio  in  collera, 


NUM.     !$0 


i$è 


GIOR  N  A  L  E      1  T  A  L  I 


ilako  ;  Venerdì  8  Luglio   1808P, 


fc»  ' 


Tutti  gli  alti  d'  Atai»iaistta»i<   .«  posti  in  questo  foglio  sono   officiali. 


?»»«—*»' 


NOTIZIE   ESTERE 


.  saranno  deposte  se  non  in  uno  dei    porti  delle  n izio- 
'   ni  amiche. 

»   11  sottoscritto  ha  creduto  di  dover  far  parte    di 
questa  nuova   disposizione  al  s  g.  Levelt  Hrris,  e  co- 
glie    quest'occasione     per    rinnov  rgfi     1' assicurazione 
Aj  25    aprile  il  congresso  si  è  aggiornato  pel  i.°     della  sua  perfetta  .  onsiderazione     « 
novembre.    Un     comitato     incaricato     d'esaminare      ) 


STATI-UNITI  D'  AMERICA 

TJ'ashingion   5   Maggio. 


corrispondenza  fra  il  sig.   di   Champagny    ed    il    gene- 
rale Armstrong  e  fra  il  sig.  Canning  ed  il  sig.  Mmroe; 


Finn.  Il  Conte  Nicola   di  Romakzoff. 
Fra  i  nostri  compatrioti  che  tfoVausi  a  Pietrobur- 
go, due  copitani  di  navi  mercantili  sonò  stati  ritenuti 


Jia  preposto,  in  segaito  ad  un  lungo  rapporto ,  parec-  prigionieri  ed  anzi  inviai  mollo  in  là  uell'interno  della 
chie  misure  di  proibizione,  e  fra  le  altre  quella  che  :  Russia.  Li  causa  d"  un  <d  severo  trattamento  è  che  que- 
ordina  che  Ogni  capitani)  di  vascello,  il  quale  àssog-  sti  due  individui  Ranno  fatto  una  gita  dalla  p.rte  di 
gettandosi  agli  ordini  emanai  1'  11  novembre  dal  gal  ,  Cronstadt  e  vi  hanno  esaminate  le  nuove  fortificazioàf. 
tinello  britannico,  accettasse  una  licenza  del  governo  In  genenle  si  tn.vvede  in  tutti  la  cond  ita  dei  Russi 
inglese,  o  gli  pagasse  una  tassa  qualunque,  sarà  spa  I  altrettanta  d  ffideuza  che  an  mosità.  (  Jour.  de  l'Emp.) 
truito    e    privato    per    sempre    dei    diritti    di  cittadino  I  Le  notizie  che  riceviamo    dalle    coste    di    Spagna 

degli  Stati-Uniti.  (  Jour.  de  V  Emp.  )  j  sono  f'6ni  6i,)rn"  sempre  più  per  noi  affiggenti.  P..re 

»  che  tutte  le  truppe  spignuole  ed    i    loro    offì:i.'i    cb> 
buno  con  entusiasmi  adottato   il   nuovo  ordine  di  co- 


INGHILTERRA 

Londra  y   Giugno. 

Secondo  le  notizie  che  riceviamo    da  Pietroburgo 


se  3  il  clero  contiene  il  popolo   nell'obbedienza,  e  noi 
abbiamo  a  gran  pena  travato  qualche  nostro  partigiano 


pare  che  il  governo   russo,  ben    lungi    dal    decampare  ,  ne||e  cj(ta  sies»e  ,  che  mostravano  alquanta  ripugnanza 


dal  rigoroso  sistema    contro  noi  adottato  ,  segua  ognor 
più  l'impulso  della  Francia,    e    che    il  generale  Cu 
lincourt,  ambasciator  francese,  continui  a  godere  del 
massimo  credilo  alla  corte. 

Il  sig.  Leveti  H  rris  ,  console  generale  degli  Stati— 
Uaiti  a   Pietroburgo  ,  s  rive  che  la  corte  di  Prussia  ha 


contro  i  Francesi.  Parecchie  nostre  gazzelle  avevano 
annunciato,  e  noi  avevam  motivo  di  sperare  che  al- 
cuni porti  spagnuoli  riceverebbero  una  guemigione 
inglese ,  e  che  le  fi  Ite  spaguuole  si  rimetterebbero 
alle  nostre  forze  ;  ma  per  lo  contrario  non  ci  fu  pur 
djto  di  penetrare  nel  più  piccolo  porto.    In    mezzo    a 


adottato   risoluzioni  simili    a    quelle    prese  in   Francia  tan(e  Speranze  non  abbiamo  nemmeno  guadagnato  un 

contro  i  vascelli  neutri,  che    approdassero  in    Iughil  j  s,,|0  vascello.  Le  nostre  lusinghe  erauo  particolarmente 

terra,  o  avessero  eoa   noi  commercio.  !  rivolte  sopra  Cadice;  in  conseguenza  il  generale  Spen- 

Ecco  la  lettera  diretta    al    sig.    Levelt  Harris    dal  cer    era    and\.Uo    a    raggiungete    l'ammiraglio    Purvis  ; 


conte  di  Romauzoff,  ministro  degli  affari  esteri. 

Pietroburgo  io  aprile  1808. 
Al  sig.  Levelt  Harris  ec.  ec. 


embrava  che  alcuni  bastimenti  di  trasporto,  aventi  a 
bordo  un  certo  numero  di  truppe,  promettessero  qual- 
che successo,  o  se  non    altro    qualche    ten  ativo  ;    ma 


»  Per  impedire  ogni  possibilità  di  comuaicazione  dacché  le  flotte  spaguuole  e  francesi  riunite  hanno 
fra  1'  Inghilterra  e  la  Russia,  S.  M.  I.  ha  ordinato  j  penetrato  il  nostro  disegno,  si  sono  ancor  più  inler- 
che  non  fosse  ammesso  nei  porti  russi  nessun  vascel-  j  iiale  nel  porto.  Anche  la  città  di  Cadice,  ch'era  stata 
lo,  anih-  appartenente  ad  una  nazione  in  pace  colla  ,  per  qualche  tempo  in  fermento,  è  or  restituita  alla 
Russa,  se  il  detto  vascello  fosse  entrato  in  un  porto  tranquillità.  Al  uostro  ammiraglio  non  sono  sembrati 
inglese.  O^::;  vascello  al  contrario,  che  non  saia  ap-  gii  Spagnuoli  disposti  in  nostro  favore,  ovvero  egli 
prodito  m  Inghilterra,  sarà  ammesso  nei  porti  della  non  ha  saputo  approfittare  delta  circostanza  ;  sicché  la 
Russia  ,  e  sarà  a  lui  permesso  d'  esportare  i  prodotti  Spagna  litornerà  in  seno  della  pace  e  del  riposo  ,  scu- 
del  suolo  dell'  Impero  russo ,  a  condizione  soltanto  za  che  1'  Inghilterra  abbia  tratto  alcun  guadagno  dalle 
the  le  case  di  commercio,  a  cui  sono  diretti  questi  sommosse  e  dalle  turbolenze  ch'ella  ha  fatto  inouieu- 
Vascelli,  abbiano    a    consegnare   una  somma  eguale  al  \  taneameate  regnare. 

valor  dei  carichi,  come    caparra    che    i    delti    vascelli  li  Re>  dopo  aver  tenuto  un   consiglio  privato,    t 

fcon  andranno  in  Inghilterra,  e  che  le  mercanzie  non  ^  jerj  ripartito  per  Windsor   a    io    ore   del    mattino.    A, 


,6. 

mezzodì  la  Regina  e  le  Principesse  sì  posero  in  viag- 
gio per  seguire  S.  M.  Il  Principe  di  Galles  ed  il  Du- 
ca di  Cambridge  le  porsero  la  mano  per  introdurla 
nella  carrozza. 

Tutte  le  truppe  stazionate  in  Irlauda  sono  per- 
fettamente a  numero  ,  ed  hanno  ordine  di  tenersi  pron- 
te a  marciare  al  primo  segnale  :  ciò  fa  supporre  il  ti- 
more d'uri' invasione. 

Mistris  Barnes  scrive  da  Memel  che  uno  dei  ne 
stri  vascelli  mercautili  si  è  naufragato  alla  vista  di 
quel  porto.  La  maggior  parte  de'  passeggieri  è  perita. 
Contatisi  fra  i  morti  lord  Royston  ,  il  colonnello  Pol- 
ìen  ,  il  sig.  Focke,  il  sig,  Pereyra,  parecchie  donne  e 
diversi  fanciulli.  Non  si  sono  salvati  che  il  capitano, 
tre  marinari,  la  sottoscritta  a  questa  lettera,  mistris 
Pollen,  due  fanciulli  e  due  domestici.  E  stata  eli' 
istuute  spedita  al  Re  di  Prussia  a  Koenigsberg  una 
staffetta  per  prevenirlo  dello  sgraziato  accidente  che 
aveva  forz.  to  questi  miseri  naufraghi  a  ripararsi  a  Me- 
mel. I  nostri  compatrioti  inno  stati  cortesemente  ac- 
colti dagli  abitanti  ;  ma  nulla  eguaglia,  dicono  essi, 
le  beneficenze  del  console  francese  e  le  generose  cure 
eli'  eg  i  ha  lor  prodigite. 

Il  vascello  di  S.  M.  la  Vergine  ha  presa  la  fre- 
gata olandese  il  Geldedand  sulle  coste  dell'Irlanda. 
Gli  Olandesi  si  sono  difesi  per  ben  due  ©re  col  mns- 
a  mo  coraggio.  Il  capitalo,  cavaliere  di  Pool,  ka  ri- 
j.orta  o  uqj  ferite. 

Il  sig.  Jaxobij  cn-ambasciatore  prussiano,  è  final- 
mente partito  sopra  una  nostra  fregata,:  s'ignora  ov'egli 
sbarcherà.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

TURCHIA. 
Belgrado  6  Giugnv. 

Arrivano  d'  oltre  i  Dardanelli  numerose  truppe 
<d'  Atia>  le  quali  dopo  alcuni  giorni  di  riposo  conti- 
nuano il  loro  cammino  sopra  Adrianopoli  per  riunirsi 
all'  armata  del  gran-visir,  che  1'  autunno  scarso  non 
sscendeva  a  pia  di  4  io  6m.  uomini;  ma  che  secon- 
do gli  ordini  inviati  dalla  Porta  a  tutti  i  bascik  dev'es. 
cere  portata  a  toom.  I  bascià  di  Macedonia  e  di  Ro- 
melia si  sono  pure  recati  ad  Adrianopoli  ;  i  roja  di 
Bulgaria  radunano  le  loro  truppe  a  Ruts/huck  e  Nissa. 
Un  firmano  del  Gran  Signore  nomina  ii  gran  visir 
rapo  della  principale  armata,  che  trovasi  vicino  ad 
Adrianopoli,  e  che  è  destinata  ad  agir  contro  i  Russi 
nel  caso  ia  cui  si  ripigliassero  le  ostilità,  bustaia 
Bairaciar  comanderà  1'  armata  contro  i  Serviani. 

Ancor  non  si  conoscono  le  risoluzioni  della  Por- 
fa  ;  alcuni  pretendono  eh'  elja  persista  nel  sistema  d: 
non  cedere  nessuna  delle  sue  province:  altri  al  con- 
trario assicurano  eh9  ella  abbia  di  già  non  solo  accon- 
sentilo d'  abbandonare  ai  Russi  le  quattro  province 
occupate  dai  Russi  e  dai  Serviani  ,  ma  ben  anco  di 
cedere  la  Bulgaria  e  la  Bosnia  in  favore  dell'  Austria  , 
e  I'  Albania  ed  alcune  isole  ckii'  Arcipelago  in  favor 
della  Francia.  Ad  ogni  modo  è  probabile  che  la  Tur- 
che europea  proverà  cruente  pròna  grandi  tambiaraen- 
'ii.  (  Coujritìr  A4  V  Europe  ) 


DANIMARCA 
Copenaghen   18  Giugno. 

Si  sa  ora  positivamente  che  le  truppe  delia  spedi- 
zione inglese  in  numero  di  i4'u.  uomini  uou  erano 
ancor  l'altro  jeri  sbarcate  a  Gottemlungo  ;  esso  uo- 
varisi  tuttora  a  borda  dri  loro  bastimenti.  Pare  che  il 
colonnello  Muray  nou  sia  per  anco  ritornato  da  Lon- 
dra, ov' è  stato  spedito  dal  generale  Moore  ,  comò 
fu  già  annunciato  ,  per  chieder  nuove  istruzioni  sulla 
destinazione  di  queste  truppe.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SASSONIA 

Lipsia  21   Giugno. 

I  progetti  d'  una  spedizione  contro  i  possessi 
britannici  neh'  Indostai  s  no  divenuti  1'  argomento  di 
tutti  i  discorsi  e  d'  un4  gran  numero  d'  opere  e  d'  e» 
puscoli.  I  librai  hann»  g  à  fatto  di  molte  speculazioni 
sopra  questo  momentaneo  gusto  de!  pubblico.  La  casa 
Bertouch  di  Weyrnar  [  che  prende  il  pomposo  titol» 
d'  histituto  geografica.  J  vende  già  una  carta  sulla 
quale  sono  delineate  le  strade  d'Alessandro,  di  Nadir— 
Chah,  e  quella  che  supponili  debba  esser  presa  dall' 
armata  francese 

E  fad'e  lo  scorgere  il  ridicolo    di    questi  politici 
progetti  concepiti   uè'  gabinetti    da'    fabbricatori  di  li- 
bri, di  questi    piani    di    campagna    messi    in    vendita 
avanti  1'  esecuzione;  ma  coofessjr   bisogna    che,  cou~ 
sidsrata  ogni  cosa  ,  questa  direzione  deilo  spirito  pub-, 
blico  è  conforme  ai  veri   interessi    dell'Europa    contii 
aentale  ,    nel   mentre    che    serve    pure    a    rianimare  lo 
studio  delle  lingue  orientali    e    della    storia    dell'Asia. 
Contarsi  già  alcune  buone  opere,    la  cui  pubblicazio- 
ne e  lo  spaccio  sono  stati    accelerati    dalle   voci    sulla 
spedizione   delle    indie.    Fra    queste    opere    distinguesi 
vantaggiosamente  un  piccolo  volume  in    8.°  intitolato 
Sulla  lingua  e   sulla   filosofìa   degV  Indiani ,    del   sig. 
Federico  Schlegel.  Questo  interessante  scritto  racchiu.- 
de  i  risultali  d'  uno  studio   pn  f-.ndo  che  1'  autore  ha 
fatto  della  lingua  sanscrit    e    dei   dialetti  indiani  mo- 
derni  che    ne    derivano  ,    come    pure    dei  manoscritti 
indiani  dola  biblioteca  imperiale    di  Parigi.  La  prima 
parte  dell'  opera  è  consccrata    a   dimostrare    la    fratel- 
lanza delle  lingue  indiane,  greca,  latina  e  germanica, 
non  solo  in  quanto  aUe  parole  ed  alle    loro    radicali  j 
ma  (  ciò  che  è  soprattutto  curioso  ,    e    vieppiù    colpi- 
sce )    in    quanto    pure    alle  coirjugazioni    ed  alle  altre 
modificazioni  gramàiicali  che  subiscono  le  parole.  Egli 
indica  parimenti  i  tratti  principali  della  differenza  as- 
soluta che  si  fa  sentire  fra  le  lingue,   indiane  e  1"  ara- 
ba ,  1'  ebraico  ,  il  celtico  ed  i  diversi    idiomi  d'  Ame- 
rica e  d'  Affrica.  Nella  seconda  parte    il    sig.  Schlegel 
sviluppa   in    una    maniera    nuova    e  veramente  istrut- 
tiva   l' origine    dei    diversi     sistemi    di    filosofia    che 
sono    stati     le    sorgenti    d'  altrettanti     sistemi    diver- 
si    d'  idolatria    e     di    superstizione  ,     come    sarebbe 
il   sistema    dei    due    principj  ,  quello  delle  emanazioni 
ec.  ce.  Egli  parte  dal  principio  della  necessità  d'  una 
rivelazione     divina    per    isniegare  il    come   tante    idee 
sublimi  trovansi  sparse  in  mezzo  a'  sistemi    i    più    as- 
si\rd;i  od  i  più  immorali.   Ad  ogr.i  tratte  egli  avvicini» 


Ìcì  uuu  Uiaiiic^d  vcruais^.e  filose  lì  ca  le  tradizioni  :q-  j 
diane  alle  basi  storiche  ditte  duile  Genesi.  La  terza  \ 
jarte  ,  io  cui  i'  autore  ragiona  sulte  colonie  che  1'  In-  : 
destali  ha  dovalo  spedire  uc!  resto  del  mondo,  è  un  i 
pò  sistematica  ed  ipotetica.  Il  libro  termiua  con  una  j 
scelta  di  poesie  indiane ,  tratte  dai  manoscritti  delia 
biblioteca  imperiale,  e  tradotte  nel  metro  dell'originale. 

(  Jour.  de  V  Einp.  ) 

REGNO  DI   VESTFALIA 

Cassel  a3    Giugno. 
Il  Re  ha  nominato  il  sig.   Voelk^l    primo    biblio- 
tecario del  museo  reale  cou  5m.    franchi    d*  appunta- 
menti, in  sostituzione    del    sig.    Suieder  giubilato  ;  la 
pensione  di  quest*  ultimo  è  fissata  a  23oo  franchi. 

{  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  i  Luglio. 
Si  assicura  che  il  sig.  Curandeau ,  in  una  me- 
moria letta  lunedì  scorso  all'  Instituto,  ha  provato  che 
1'  idregeno  ed  il  carbonio  sobo  le  parti  costituenti 
dello  zolfo  ,  e  che  si  possono  isolare  questi  stessi  prin- 
cipj  dopò  averli  fatti  entrare  nella  composizione  d'un 
corpo  distruttibile.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

SVIZZERA 
Lucerna  22  Giugno. 

La  Dieta  ha  decretato  d'  incaricare  il  sig.  Landa- 
mano,  perch'  egli  faccia  aggradire  al  sig.  generale 
Yial  un  regalo  m  testimonianza  de'  buoni  officj  da 
lui  renduti  alla  Svizzera ,  e  del  rammarico  che  lascia 
la  sua  partenza. 

La  Dieta  nella  sua  6.t*  seduta  ha  uuanimemente 
confermato  il  Decreto  del  1806  proibente  1'  introdu- 
rne delle  mercanzie  inglesi.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Milano  6  Luglio. 

Decreti  Reali 

S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Re  con  Decreto  del 
giorno  3o  giugno  1808  ha  ordinato  quanto  segue: 

Art.  I.  Qualunque  individue  suddito  del  Regno 
d'  Italia,  ed  appartenente  ai  tre  nuovi  Dipartimenti 
del  Metauro,  del  Musone  e  del  Tronto,  il  quale,  due 
mesi  dopo  la  pubblicazione  del  presente  Decreto  ne* 
medesimi  Dipartimenti,  non  sarà  rientrato  nel  Regno, 
o  non  proverà  d'  avere  ottenuto  da  Sua  Maestà  una 
speciale  autorizzazione  di  conservare  o  di  accettare  un 
servizio  militare  o  civile  ncll'  Estero,  cesserà  dall'  es* 
aere  considerato  come  Italiano. 

IL  Tali  individui  perderanno  quindi  tutti  i  diritti 
civili  e  politici ,  e  verranno  dichiarati  inabili  a  pos- 
sedere ed  a  succedere  nel  Regno. 

III.  I  beni  che  i  suddetti  individui  possedono  in 
questo  momento  nel  Regno,  come  pure  i  beni  che 
potrebbero  provenir  loro  in  avvenire  da  successioni 
od  altrimenti,  saranno  sequestrati,  ed  amministrati, 
fiacca  vivono ,   dal  Demanio   a   prefitto    del    Tesoro 


7C1 
pubblico ,    e    dopo   5a   loro    iuo.le    saranno    restituiti 
nello  aiuto  io  cui  si  troveranno    ai    loro    eredi    legitti- 
mi e  naturali. 

IV.  La  Commissione  istituita  ccl  Nostro  Decreto 
del  dì  10  agosto  1807  e  composta  di  sei  Consiglieri 
di  Stato  ,  preseduta  dal  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia,  stabilirà  entro  il  mese  di  settembre  prossi- 
mo per  ciascheduno  de' suddetti  tre  Dipartimenti,  1.0 
La  lista  degl'  individui  ai  quali  il  presente  Decreto  è 
applicabile,  e  che  vi  si  saranno  conformati.  2.0  La 
lista  degl'  individui  che  fossero  rimasti  al  servizio  di 
qualche  Potenza  estera ,  e  che  non  avessero  provato 
d'  essere  muniti  di  una  speciale  autorizzazione  di  S.  M. 

Queste  due  liste  ci  saranno  presentate  dui  Gran. 
Giudice  il  primo  ottobre  prossimo. 

V.  E  ingiunto  ai  Prefetti,  Procuratori  Regj  presso 
le  Corti  di  Giustizia  ,  ed  a  tutti  i  Commissarj  o  Dele- 
gati di  Polizia  nei  suddetti  Dipartimenti  di  trasmet- 
tere al  Gran  Giudice  i  nomi  degl'  individui  del  ri- 
spettivo Dipartimento,  i  quali  non  fossero  rientrati 
nella  loro  patria  alla  fine  del  prossimo  settembre  j  e 
che  fossero  loro  noti ,  come  esercitanti  un  servizio 
qualunque  presso  una  Potenza  estera. 

Con  altro  Decreto  dello  stesso  giorno  3o  giuguo 
ha  erdinato  che  il  Reale  Decreto  del  dì  20  giugno 
i8o5  sulla  organizzazione  della  Guardia  Reale  s'a  pub- 
blicato ne'  Dipartimenti  del  Metauro ,  del  Musone  e 
del  Tronto  per  esservi  eseguito. 

Cou  altro  Decreto  del  i.°  luglio  1808  S.  A.  I.  ha 
nominato  Giudici  di  Pace  negl'  infrascritti  luoghi  i 
seguenti  individui  : 

Dipartimento  del  Metauro. 

Fossombrone.  ...  I  sigg,  Alessandro  Donati. 
S.  Angelo  in  Vado  ....  Nicola  Baldassari. 

S.  Leo Giuseppe  Antimi. 

Penna  de'  Billi Luigi  Mazzoli. 

Gubbio Ermenegildo  Barbi. 

Monte  Baro n io  . Carlo  F abrini. 

Dipartimento  del  Musone.. 

Cingoli I  sigg.  Filippo  Baciceppi. 

Filoltrano Bartolomeo  Bartolomei. 

Loreto.  . Carlo  Sartori  in  luogo  del 

sig.  Borghi,  dimissionario. 
Aspiro *  .  .  .  .  Luigi  Bellinzoni  in  luogo  del 

sig.  Perucci  Giuseppe,  di' 

missionario. 

Dipartimento  del  Tronto. 

Mon tatto I  sigg.  Pietro  Buglioni. 

S.  Ginesio Giuseppe  Mattei. 

Petritoli Francesco  Masini. 

Ripatransone Giuseppe  Bianchetti. 

S.  Elpidio Francesco  Riccardi. 

Sernano Adeodato  Rosa. 

Montegiorgio Gio:  Battista  Vitali. 
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ANNÙNCI  TIPOGRÀFICI 


//    Giardiniere    avviato    nelV  esercizio    della    sua 
professióne   di  Filippo  Re,  cavaliere    dell'ordine    della 


Quest'opera  e  iu^ìlrc  airicchila  di  parecchie  fìgu- 
gure,  la  prima  delle  quali  esprime  la  pianta  di  una 
stufa  deità  quale 'la  Ricciuta  vierre  rappresentata  nella 
seconda  figura.  Nella  terza  si  vede  la  disposizione    dei 


tersità  di  Bologna,  ec  ec.  2  volumi  in  <J.°  con  tavole 
in  rame. 


agli  scalini  del  Duomo. 

Prezzo  lir.  b.  *to  citai.,  ossia  lir.  7.  8    6.  mil. 


corona  ferrea";  P.  Professore  di   Agraria   nella    E.  Uni    ;  fornelli}  nella  quarta  lo  spaccato  della  stufa  preso    nel 

mezzo  della  linea  che  tagli  »  perpendicolarmente  il  for« 
nello.  La  quinta,  sesta,  settima,  e    ottava    hanno    del 
pari  relazione  alla  stufa  medesima  ed  ai  suoi    fornelli. 
Milauo ,    dalla    tipografia    di    Giovanni    Silvestri,''  Questa  sorte  di  stufa  particolare   cui  i  Francesi    chia- 
mano chassis,  e  di  cui  non  v' è  parola  equivalente  io 
italiano,  forma    parimenti    il    soggetto    di    una    figura 
par  icolare.  In  due  alire  vedesi  rappresentato  il  vasetto 
La  modestia   dell'autore  nel  titofo  di    quest'opera     di   latia  che  fautore  ha  trovato  più  opportuno  amai1-: 
«fece  sì  che  noi  ritardassimo  senza    scrupolo  a  leggerla     gettare.  Tutte  queste  figure  sono  accompagnate  da  os» 
e    renderla    noia.    La    primavera    era    di    già    inoltrata     seriazioni    importanti    che    somministrano    la    materia 
quando    comparve  ii  suo    Giardiniere ~r    ed    i    giardini     del  capitolo  destinato  a   dune  la  spiegazione, 
avevano  già  ricevuta  tutta  quella   cultura  the  i  rispet-  I  Esente  da  ogni  pretensione  orgogliosa,  il  sig.  Fi- 

tivi  propnetarj    potevano    loro    dave.    Ma    perchè    Miai  '  lippo  Re  sempre  modesto  pare  ch'ei  creda,  malgrado  ii 
applicare  il  semplice  titolo  di   Gérdiniere  ad  tiu    vero     mento  della  sua  opera,  di  avere  lavorato   soltanto  pei 
trattato  di  botanica,  ad  uri' opera  che    dottamente    ra       dilettanti.  »    Colui  die' egli  ,    che    o    per    sollevarsi    da 
£ionà  di  piante,  di   alberi  grandi  e    di    arbusti    come     cure    p.ù    gravi,    o    per    ingannare    1  ozio,    s'occupa 
ài  legumi  è  di  fiori  7    Quanto    però    è    riprensibile    il     della  coltivazione  di  un    giardiuo    più    o    meno    ricco 
èig.  Filippo  Re  di  avere    applicato    un    titolo    inesatto     di  piante  straniere;  il  gentil    sesso,    che    o    nella    sua 
Leusì  ma  modesto,  altrettanto  egli    è    degno    di    elogi     più  verde  età  per  l'amore,  che  le  anime    innocenti   e 
per  la   moltitudine  di  cose  beile,  interessanti  e    sicura     sensibili  portano  ai  fiori,  o  nell'epoca  amara  del    di- 
che il  di  lui  libro  racchiude.  Dico  sicure  psiche  nulla     singannq  per  formarsi  un  trattenimento,  ama    di    col- 
ei dice  prima  di  averlo  colla  propria  esperienza  veri-     tivare  alcune  piante,  potranno  trovare  in  questa    ope- 
fic:Uo  ,  mediante  il  corredo  delle  cognizioni  più  estese     ricciola  qualche  istruzione.    «  Il    perchè    noi    finiremo 
jn   butilica  j  che  a  dovizia   ci   possiede.  Una    la!  opera:   il   nostro  articolo,  come  lo    abbiami    cominciato,    cioè 
desiderata  dagli  intelligenti  di  un    arte    sì    interessante     col  rendere  «'maggio  alla  modestia    dell'autore,    dopo 
è  utile    anzi     necessaria    tanto    a    coloro    che    vogliono     aver  resa   giustizia  ai  suo  talento.  Tutta    la    sua    ambi- 
«conservare  ed   abbellir  le  foreste,  quanto  a  quelli    che     zione  si  limita  a  desiderare  che  la  sui   presente    faticai 
non   avendo   che  delle  ortaglie  o  giardini  si  propongo-     possa  »    eccitare  alcun  dotto  custode    degli    orti    acca- 
nò di  coltivarli  sì  a  legumi  che  a  fiori.    Questo    libro     demici  ,  o  qualche  celebre  professore  a  pubblicare  uà 
ha  sopra  quanti  mai  vennero  a  luce  in  siffatta  materia     opera  che  correggendo  i  suoi  falli,  arricchisca  V   Italia 
Sia  in    Italia,    sia    altrove ,   il    merito   della    precisione,     di  una  produzione  classica  di  questo   genere    che    an-, 
delta  chiarezza  e  dtlL   brevità.  Le  qualità  delle  piante  :  cera  le  manca.   « 

vi  Sotìo  espi  ste  con  esattezza,  ed  i   precetti  e  le  regole  i  GUILL. 

della  rispettiva  cultura  vi  sono    eslege    nel    modo    più"  '  '  " 

chiaro  ed  acconcio  a  praticarle.  Ecoles    du    soldat    et   de    peloten    extraites    du 

La  prima  parte  lootiene  tutti  i  principj  generali  régleiuent  du  premier  aoùt  5791  ,  concernant  V  exer- 
delìa  coltivazione  dille  varie  piante;  la  seconda  desti-  cicc  et  les  mauaeuvres  de  V  infanterie ,  imprimé  par. 
B.ita  ali'  applicatone  delie  regole  generali  ai  casi   spe    ì  ordì  e  du  ministre  de  la  guerre. 

ciali  ,  accenna  le  cose  più  necessarie  a  sapersi  intorno  |  Si  troVa  vendibile   ia   Verona  da  Pietro  Bisesti    e 

iti    Milano    da    Francesco    Sjnzoguo    di    Gio:    Battista 
stampatore*librajo  eulla  Corsìa  <'e'  Servi    uum<  5o,6. 


aì\i  coltivazione  di  ogni  specie.  Neil'  ei.uiherazion 
delle  piante,  il  ùostro  autore  ha  seguito  l'ordine  di 
Liuueo,  d  hdo  lor»  i  medesimi  nomi;  ma  per  rendere 
l'opera  stia  più  adatta  all'  Italia  $  aggiunse  ai  loro  no- 
tni   latini,  i  loro  nomi  eziandio  in  italiano,  conforme- 


Spettacoli  d'oggi. 


E.  Teatro  alla  Scala.    Dalla    comica    compagni* 
incute  ali  uso  de    Tedochi  e  de    Francesi  che   hanno  N   e  E.  d'artisti  ti   ucesi  sotto  la  dirci,  di  M.   Baucourl 
imm  ginato  per  esse  de'  nomi  volgari  analoghi  al  loro  ;  si  recita   .:  a  femnte  julouse  •*■  Le  Jlageolet  enchantè. 
Idioma   rispettivo.  Questa  è  un'innovazione  la  cui  ne-  |  Teatro  Òabcano.  Dalia   comica  compagnia  I.  e  E. 

CeSiilà   la   giustificherebbe  se  già  uca   fosse    giustificata  |  d'  artisti 'italiani   diretta    dal    sig.    Salvàt.  Fr.blrichcsi  * 
éall  compio  che  ce  ne    ha    dato    in    parte    il    celebre  |  •  recila  U  Quinzi°  Cincinnalo. 

|>r  lesso,  e  Savi  di  Pisa  nella  sua  Flora  l  isaita.  11  sig.  J  Teatro  S.  Raoegondà.  Si  rappresenta    in     musica 

Vil'ppo  Re  con  quest'utile    suo    lavoro    ha    veramente!  L'  amico    del1'  l!°mo>    ed    ìl  I-  atl°  dell'  Avaro  ,  col 


rc;.o   un  servizio  a  quei  moltissimi  che    »    digiuni    del  j 

latino  ,  fortemente  si  contorcono  nel  sentirsi  annunziare  1  "T 

1 

fu  c^uel  linguaggi  il  uot^a  d-   uua  pianta,  e   diffidi 


j  ballo  Lo   sposalizio   in  collera. 


feecie  lo  t.'.t:é, 


.e.  è 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
'  contrada  di  S,  M.-rgherita  euri,  ino* 


Num.  191. 

GIORNALE      ITALIA 

Milano  ,  Sabbato  9  Luglio  180S. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  pos'    in  questo  foglio  sono  officiali. 


R"""*^ 


**■  m 


NOTIZIE     ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra   9   Giugno. 

-1 

_iotmr*tJiAMO  a  ricevere  da  Stockholm  de'  bulletti- 

si   in  contraccambio  delle  nostre  ghinee.   Se  crediamo 

agli  ultimi  die  ci  sono  pervenuti,    il    generale  Kling 

spor   ha    intercettato    un    trasporto  russo  di  370  carri 

carichi  di  viveri  e  di  munizioni  di  guerra.  Il  trasporto 

era  diretto  a  Kuopio  ,  e  destinato  per  la  colonna  rus- 

ja,  che  fu  obbligata  a  ripiegarsi.    Il    quartier  gener.de 

svedese  trovasi  a  Brahestnd  ,  e  le  truppe    del    generale 

Klingspor    occupano    ancora    una    piccola    parte    dell 

Ostri  -Botlinia.  I  Russi  sono  a  Kcmanyz  in   numero  di 

6.  in  "jm.  uomini.  Wasa  è  occupata  da  2tn. 

I  Russi,  che  tiovavansi  ad  Aland,  sono  stati  fitti 
prigionieri.  Parecchi  abitnnti  ,  e  perfino  de'  funzionar] 
pubblici  sono  stati  arrestati  come  partigiani  de' Russi. 

Le  notizie  della  Norvegia  non  sono  così  favorevoli 
pei  nostri  alleati.  Da  un  rapporto  officiale  del  gene- 
rale barone  d'  Armfeld  risulta,  che  il  colonnello  Gahn 
colla  sua  colonna  è  stato  circondato  e  fatto  prigio- 
niero dai  Norvegiani;  e  pare  che  dopo  questo  rovescio 
gli  Svedesi  si   tengano  sulla   difesa. 

II  nostro  ultimo  ministro  a  Vienna,  sig.  Adair, 
è  arrivato  in  Inghilterra  a  bordo  del  vascello  il  Su- 
perbo ,  che  è  ritornato  dal  Mediterraneo.  Subito  dopo 
il  suo  arrivo,  è- stato  presentato  al  Re. 

I  nostri  giornali  ministeriali  avevano  già  annun- 
ciato che  bisognava  pensare  a  provvedersi  di  marinari 
per  trasportare  in  Inghilterra  la  flotta  di  Cadice  ;  ma 
eglino  hanno  mutata  ben  presto  linguaggio,  quando 
seppero  che  1'  ammiraglio  Purvis  non  aveva  pur  po- 
tuto attaccare  il  pori»  di  Cud  ce. 

La  fregata  il  Marte  di  22  cannoni  è  perita  nel 
golfo  del  Messico. 

Gli  operai  delle  nostre  manifatture  continuano  ad 
abbandonarsi  al  disordine  ed  alle  turbolenze.  Il  go- 
verno non  si  come  reprimere  questi  eccessi.  Le  nostre 
«ruppe  si  sono  già  vedute  obbligate  a  far  fuoco  sugli 
attruppameuti  sediziosi  ;  il  sangue  inglese  bagna  le 
Strade  di  Manchester  !  (  Jour.  de  V  Hmp.  ) 
TURCHIA 
Costantinopoli  25  Giugno. 

Sono  8  giorni  che  è  qui  arrivato  un  colonnello 
russo  proveniente  dalla  Valachia.  Egli  si  è  fermato  al- 
cun; giorni  ad  Adrianopoli    presso    il    gran    visirj    io 


Se*  aito  è  venuto  in  questa  capitale  munito  di  dispacci 
pel  nostro  governo,  ch'egli  ha  consegnati  colla  mas- 
si ir  i  fretta.  Qui  si  presagisce  favorevolmente  del  mesi 
saggio  di  quest'officiale. 

Le  guernigioni  dei  castelli  del  Bosf  ro  continuano) 
i  loro  movimenti  sediziosi.  Uu  attruppamento  di  circa 
!  ni  individui,  usciti  dai  castelli  d' Asta  ,  si  è  portato 
j  nelb  capitale  a  mano  armata;  e  dopo  aver  circondata 
la  cisa  dell' agà  dei  Giannizzeri,  ha  chiesto  la  depo- 
sizione del  luogotenente.  Questa  richiesta  è  stata  loro 
accordata.  Il  seimcu— bachi  (  comandante  delle  truppa 
a  piedi  )  è  stato  messo  in  un  battello,  e  condii. o  ict 
esili  1  a  Broussa  in  Natòlia. 

Pochi  giorni  dopo,  Kibakci-Oglou,  comandante 
dei  :astelli  della  parte  d'Europa,  covando  an  ichi  ri* 
sent  nenti  contro  quello  dei  castelli  d'Asia,  chiamato 
Ali»  gà  ,  passò  il  mare  alla  testa  della  sua  gtiernigioae 
per  ssalirlo.  L'esito  del  combattimento  è  stato  sfavo-1 
rtAHure  per  Ali— Aga,  che  (ia  peruuio  ìa  vitu  m  uu  (,uq 
molti  altri  soldati  della  sua  guernigione.  Il  governo 
ha  dato  a  Kabakci-Oglou  il  comando  di  tutti  i  ca* 
selli  situati  d'ambo  le  parti  del  Bosforo.  Questo  K  -* 
baki.:«Oglou  ha  avuto  gran  parte  ufill'  ultima  rivoli»*» 
zione  di  Costantinopoli. 

La  disgrazia  e  l'esilio  d'Yset— bey,  membro  r?- 
spetlabdissimo  del  corpo  degli  Ulemas ,  ha  prodotto 
generale  sorpresa.  Credesi  che  lo  Schah^Islam ,  capo 
del  detto  corpo,  abbia  voluto  liberarsene,  come  que*-* 
gli  che  aveva  cominciato  a  dargli  qualche  ombra. 

(  Gaz.  de  France  ) 
RUSSIA 
Riga  8  Giugno. 

Le  due  fiegate  inglesi,  ch'erano  comparse  qua!* 
che  tempo  fa  davanti  la  nostra  spiaggia,  tornano  di 
nuovo  a  farsi  vedere. 

Tre  vasceMi,  ch'erano  ritenuti  a  Cnnstadtr  han- 
no ottenuto  il  permesso  di  partire  avendo  i  pf*>prie- 
tarj  dato  garanzia  per  iscritto  che  questi  vascelli  erano 
realmente  destinati  per  Lubetca  e  nun  per  un  porto 
nemico.  (  Courrier  de  V  Europe  \ 

DANIMARCA 

Copenaghen   18  Giugno. 

Le  notizie  di  Pietroburgo  annunciano  che  il  ge- 
nerale conte  di  Euxhowden,  avendo  ricevuto  un  rin- 
forzo di  3om.  uomini,  riprenderà  tosto  le  sue  opera- 
zioni militari,  e  continuerà  la  sua  mai   n  per  Torneo. 

(  Gaz.  de  Franca  ) 


GERMANIA 

Francfort  a  a  Giugno. 

riceviamo  ci'  Aschaffemburgo  la  notizia  che  S.  À. 
Eoi.  il  Principe  primate  della  Confederazione  del  Reno 
ai  propone  di  fare  nella  corrente  estate  un  nuovo 
viaggio  a  Parigi.  I  nostri  politici  conchiudono  da  ciò 
che  i'  organizzazione  definitiva  della  Germania  avsà 
Juogo  guest'  anno. 

Ci  si  scrive  da  Berlino  in  djta  del  18  di  questa 
mese,  che  il  campo  francese,  di  cui  si  è  già  pi!  lo 
ut'  pubblici  foglj ,  sarà  forra to  ne' contorni  diTef.-l, 
piccola  città  Situata  ad  una  lega  da  Bellino.  Si  ò  com- 
perai ì  iu  cjiieat*  ultima  città  e  pagata  in  denaro  con- 
tante una  grande  quantità  di  ìhutn.  Considerabili  tra- 
sporti di  grano  ,  provenienti  da  Amburgo  e  dai  con- 
torni, sono  in  viaggio  per  Berlino.  Queste  provvigioni, 
dovute  alle  cure  del  eig.  governatore,  dissipano  tutte 
Je  inquietudini  di  quella  città.  (  JQtyi  de  V  Emp.  ) 

I  prigionieri  russi,  cha  trovavansi  a  Worins,  sono 
feri  sera  qui  giunti.  (  Jaur.  da  Comin.  ) 
IMPERÒ  D' AUSTRIA 
Lì  nix  23  due  no. 

Le  nostre  fruppe  hanno  preso  nuove  posisi  .ni 
Sulle"  frontiere  dell'  Ungheria,  il  generale  Audreos  y  , 
ambasuador  francese,  ha  frequenti  conferenze  ed  n  i 
Bistro  digli  affari  esteii  ,  e  tutto  aunuacia  'he.  regna 
i'.iì  le  dna  corti  la  migliore  intelligenza.  Se  prestar  ai 
dee  fede  ad  alcune  lettele  di  Vienna  ,  il  general  di 
BJefzfrldtg  atnb&sciadore  austriaco  a  Pietrsburgo  »  è 
fi«.hiama!o  per  difendersi  innanzi  ad  un  consigi'**  di 
g  oc  ira'  de"  gravami  rhe  gli  vengono  imputati  relativa* 
mente  allo  sgombramelo  della  fortezza  di  Braunau. 
biella  campagna  del   iSo5. 

ii  famoso  generale  Mack  trovasi  taUor  detenuto 
a  Theresienstadt.  Egli  si  diverte  ad  addestra  due 
gatti  ,  che  sono  1'  unica  sua  compagnia. 

(  /pur.  de  V  Emp.  J 
Vitnna  24  Giugno. 

L'armata  francese  della  Slesia,  avendo  bisogno  di 
viveri  e  di  sussistenze,  Jia  ottenuto,  nel  inedo  più 
amichevole  e  conferme  £g!i  usi  piescrìui  fra  buoni 
vicini»  la  fa  ce  Uà  di  trarre  le  sue  provvigioni  dalla 
Polonia  austriaca.  Questa  circostanza  è  una  nuova  pro- 
va della  buona  intelligenza  ebe  regna  tra  la  Francia 
«e  l'Austria,  e  the  non  è  stata  interrotta  do^o  la  pace 
di  Prssbargo.  (  Gas.  de  Frames  ) 

Cred.eyasì  qui  generahnenta  cha  non  vi  sarebbero 
qurs?'  ar;no  cinipi  di  piacere,  oè  grandi  manovre; 
Xm  già  d'  alcuni  giorni  si  assicura  che  le  nostre  trup- 
pe f  inceronaci  cinque  campi  per  esercitarsi  nelle  gran- 
ai .viluirai  «he  avranno  luogo  questa  estate.  Si  ag- 
giunge che  gli  Arciduchi  Carlo  ,  Giovanni  a  Ferdi- 
nando ,  ed  1  gcuenli  dj  Lichtenstein  e  di  Bellegajdc 
<:  lajónderanuo  questi  campi  e  presiederanno  olle  ma- 
la-v  re. 

Si  assicura  che  i  principali  magnati  d"  Ungheria 
s.ono  stati  qui  inviati  per  discutere  di  concerto  con 
$.  A.  1'  Ai<  iduca  palatino  ,  e  eotto  gli  occhi  di  S.  M. 
i   imperatore,  di/ejse  proposÌ3:.€>;ù  c&0  hanno  ps?  eg- 


La  leva  della  riserva  comincia  ad  ave?  luogo  ,  e 
giusta  il  nuovo  regolamento  gravita  sopra  tutti  gli 
(tati  senza  distinzione. 

S.  A.  il  Principe  di  Mettermeli  ha  abbandonata 
questa  capitale  per  recarsi  iu  fsvevia  ove  hi  de*  pode- 
ri ;  di  là  devo  ìecarsi  a  Stuttgard  e  fors'  anco  a  Pa- 
rigi. (  Pub.  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Ivi  PERO  FRANCESE 

Dajona  1 5  Giugno. 

Settima  ed  oitava  seduta  della  Giunta  spagnitolì. 

Ai  24  e  2>  la  Giunta  si  è  radunata  nel  luogo  ed 
all'ora  solita  d°lle  sue  sedute.  Si  è  continuata  la  di- 
scussione del  progetto  di  costituzione,  ed  ogni  mem- 
bro ha  rimesso  le  osservazioni  scritte  che  doveva  for- 
nire. 

La  Giunta  ha  stabilito  i  mezzi,  ch'ella  ha  giudi- 
cati p.ù  convenienti  perchè  tutte  queste  osservazioni 
sieno  esaminate,  confrontate  ed  epilogate  con  esattezza, 
e  perchè  quelle,  che  concorrere  potranno  al  miglio- 
ramento del  progetto  di  costituzione  che  assicurrr  de 
ve  pfr  sempre  lu  felicità  della  Spagna,  sieno  prese  in 
Copi  derazioue.  (   Monitenr  ) 

Altra  del  iQ.  —  Una  deputazione  spagnuola  di 
P  leocia  è  stata  j  •  ti  presentata  affi' Ibjperatoiuj  al  suo 
levev.  la  seguito  si  è  recata  al  palazzo  del  Re  di  Spa- 
gna, ed  ebbe  la  c^a  udienza  di  congedo.  Ella  è  par- 
tita questa  mattina  ,  non  avendo  lasciato  a  B.ijona  che 
uu  membro  per  accompsgnare  il  Re  nel  suo  viaggio 
lino  a  Palencia. 

La  gran  Duchessa  di  Berg  ì  qui  arrivata  a  7  ore 
pomeridiane;  ella  abita  una  casa  di  campagna  vicina 
a  quella  deli'-ipviPEnATCRE.  Si  assicura  che  il  graa  Duca 
di  iierg  arriverà  qui  dopodiuvmi.  Egli  era  a  Burgos, 
per  quanto  dicasi  il  24,  perfettamente  ristabilito. 

ieri  sera  è  entrata  in  questo  porto  una  fregata 
francese  di  44  cannoni,  <.!)••  ^enlV3  di  passaggio. 
L'  Imperatole  ai  è  recato  a  bi  rdo  della  medesima. 

S,i  s"a  continuamente  discutendo  la  costituzione 
3pagnuoìa.  D.  Paole  Arriva  ha  parlato  più  volte  ueU* 
assemblea  j,  e  lutti  i  membri  Io  hanno  ascoltato  eoa 
piacere- 

D.  Mariano  Urgijo  è  stato  nominato  da  S.  M.  C, 
suo  ministro  segretario  di  S'ato. 

La  Giunta  non  ha  terminato  oggi  ,  come  dicevasi, 
k  suo  sedute  ,  e  pare  che  ancor  dureranno  qualchu 
giorno. 

Credesi  che  al  momento  che    il    progetto    di    co- 
stiiu^ione  sarà  adottato,  1'  Imperatosi    si   recherà,    aliti 
Giunta  in  grande  cerimonia.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi  2   Luglio. 

S.  M.  I.  e  R.  madama  ,  midre  dell'  Imperatore  , 
accompagnata  da  S.  Em.  mousig.  cardinale  Fesch  è 
jcu  ,  1  luglio ,  partita  a  muzzedì  ,  ed  ha  presa  la 
strada  di  Lione.  S'  ignora  il  motivo  del  suo  viaggio 
ed  il  luogo  della  sua  destinazione. 

Una  cornetta  inglese  ha  inseguito  il  17  giugno 
1$  battelli  pescherecci  dalla  parte  di  Fecavnp.  Questi 
8i  «ono  ritirati  sotto  le  batterie  ;  ma  uno  di  essi  ,  che 
costeggiava  verso  Saint— Valéry ,  sarebbe  stato  preso 
da  cfyif  penicha ,  --ve  la  brigata  delle  dogane   di   que! 


porto  n^n    le    avesse  messe  in  fuga    cou  ari    .ivissiaio 
fuoco,    e    non    avesse    protetto    il    di  lai 
detto  porto.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Decreto  Imperiale. 


Bajona  a4  giugno  i&>S. 
NAPOLEONE,  Iwperatoh   de' Francesi,  Re  d'Ita- 
lia   2    PFOTETTOPS    DELLA    CoNFEDERAZIOKE  DEL    RENO. 

AbLiamo  decretalo  ed  ordinato,  decretiamo  ed 
ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  i.°  Le  domande  in  creazione  de'  maggioraseli! 
formate  in  virtù  deli'  articolo  VII.  del  nostro  secondo 
statuto  del  i  marzo  i8u8  ;  quelle  in  alienazione  ed 
in  reimpiego  ,  ed  in  generale  tutte  le  domande  relative 
ai  maggioraseli!  ,  e  suscettibili  d'  essere  esaminate  nel 
Consiglio  del  sigillo  dei  titoli,  sia  direttamente,  eia 
dietro  nostro  decreto,  saranno  ordinale,  formate  e  trat- 
tate da!  ministero  d'uno  degli  avvocati  del  nostro  Consi- 
glio ci  Siato. 

Lo  stesso  si  praticherà  per  tatti  gli  affari  in  cui  il 
Consiglio  del  sigillo  dei  titoli  è  chiamato  a  deliberare. 

2.°  Saranno  egualmente  forniti  dal  ministero  de- 
gli avvocati  al  Consiglio  i  rischiarimenti  the  il  pro- 
curator generale  del  Consiglio  del  sigillo  dei  titoli  di- 
mandar potrebbe  all'  impetrante  od  al  titolare,  e  le 
giustificazioni  che  gli  uni  e  gli  altri  sono  tenuti  di 
fare,  senza  però  che  sia  derogato  all'  articolo  XII.  del 
nostro  secondo  statuto  in  ciò  che  riguarda  la  corri- 
spondenza del  procurator  generale  colle  autorità  locali 
per  questi  medesimi  oggetti. 

5.o  Allorché  sarà  stata  da  noi  accordata  la  dota- 
zione d'  un  titolo,  sia  in  totalità,  sia  in  parte  ,  e  si 
tratterà  di  procedere  all'  atto  di  costituzione  dei  beni 
effetti  al  maggiorasco ,  il  titolare  sarà  assistito  da  uno 
degli  avvocati  nel  nostro  Consiglio ,  o  potrà  anche 
farsi  rappresentare  dal  medesimo  coli'  autorizzazione 
del  nostro  cugino  il  Principe  arcicancelliere  dell'Impero. 

{n  quest'  ultimo  caso  il  titolare  sarà  tenuto  di 
fornire  una  pfocura  speciale,  in  cui  egli  dia  all'av- 
vocato da  lui  costituito  il  potere  di  sottoporsi  in  suo 
njBie  all'  adempimento  delle  condizioni  che  ci  sarà 
piaciuto  d'  imporre. 

4-°  La  spedizione  ed  il  rilascio  di  tutte  le  patenti 
saranno  egualmente  fatte  dal  ministero  degli  avvocati 
al  Consiglio,  i  quali  però  non  potranno  in  alcun  caso 
unire  il  progetto  di  quelle  a  loro  richiesta. 

5.°  Allorché  le  patenti  conterranno  1'  ^istituzione 
d'  un  maggiorasco,  il  segretario  generale  ne  rilascerà 
■una  spedizione  certificata  dal  nostro  cugino  V  arci- 
cancelliere  all'  avvocato  costituito ,  il  quale  sarà  per- 
sonalmente tenuto  di  fare  in  nome  dell'  impetrante  le 
diligenze  necessarie  pel  registro  delle  dette  patenti  nelie 
corti  d'  appello  e  tribunali  di  prima  istanza  ,  come 
pure  per  la  loro  trascrizione  sul  registro  del  conserva- 
tore delle  ipoteche. 

6.°  Se  l'avvocato  costituito  non  giustifica,  nello 
spazio  di  due  mesi,  la  registratura,  presentando  al 
nostro  procurator  generale  la  copia  certificata  delle  pa- 
tenti, con  menzione  ch'elleno  sono  state  pubblicate 
?»  registrate ,   s  la  tras:ri.siouc   mediaate  il  certificato 


del  ce  liervatwe-,  si  propalerà  all'  adempimento    deils 
'esso   nel  j  delle  formalità  per   i;'jra  del    procurator  generale  ,   ed 
a  spe^o    dell'  avv.  c?ro    costituito,  salvo    il  suo    ricorso 
couuo  il  suo  commitente. 

•~rQ  Le  disposizioni  dei  due  precedenti  artinolì 
sono  applicabili  agli  ulti  di  cosutuzione  de'  beni  affet- 
ti ad   un   maggiorasco. 

S.p  La  costituzione  d'  avvocato  ed  il  deposito 
delle  domande  ,  carte  e  memorie  saranno  fatti  nella 
segreteria,  del  sigillo  dei  titoli  nella  f  rma  prescritta 
dall'articolo  27  dei  regolamento  dell'  11  giugno  1806^ 
e  dsg'i  articoli  j  ,  2  e  5  del  regolamento  del  22  Iuh 
glio  s,3pra  gli  affari  contenziosi  portati  al  consiglio  dì 
Stato. 

90  II  segretaiio  generale  del  Consiglio  del  sigillo 
dei  titoli  presenterà  al  nostro  cugino  1*  arcicancelliere 
dell'  Impero  le  domande  che  devono  essergli  dirette 
in  tutti  i  casi  previsti  dai  nostri  due  statuti  imperiali 
del  1  marzo;  e  rimetterà  a!  procurator  generale  1'  or- 
dine del  nostro  detto  cugino,  le  dette  richieste,  come 
pure  le  carte  e  le  memorie  fornite  dagl'  impetranti  o 
dai  titolari,  allorché  vi  sarà  luogo  alla  comunicazione. 

io.°  I  diritti  degli  avvocati  nel  Consiglio,  impie- 
gati nei  casi  enunciati  nel  presente  decreto  saranno 
gli  stessi  di  quelli  che  loro  sono  e  potranno  essere 
accordati  per  gli  affari  eh'  essi  trattino  nel  Consiglio 
di  Stalo,  fino  al  regolamento  che  sarà  definitivamente 
stabilito. 

u.°  Il  presente  decreto  sarà  inserito  nel  bolliti- 
no  delle  leggi. 

Firmato ,  NAPOLEONE. 

Per  1'  Irapera»ore 
//  Ministro  Segretàrio  di  Stato  » 
U.  B.  Masìst. 

(  Moniieur  ) 


REGNO   DI  NAPOLI 

Napoli  29  Giugno. 

Le  inaspettate  vicende  della  Spagna  ci  avevano  fatto, 
già  presentire  i  pericoli  del  dispiacevole  avvenimento  8 
di  cui  le  seguenti  notizie  non  ci  permettono  infelicci 
mente  di  poter  più  dubitare. 

Il  nostro  augusto  Sovrano,  collo  slesso  destino 
òJ  un  altro  Re,  per  noi  di  cara  memoria,  è  stato  dal 
trono  di  Napoli  chiamato  a  quello  delle  Spagne.  Na 
fu  salutalo  R,e  il  dì  6  di  giugno.  Un  medesimo  avve-i 
nimenlo  (oguun  di  noi  sene  ricorda  pur  troppo)  noa 
sospese,  ma  distrusse  la  nostra  felicità  nazionale,  in- 
terrompendo i  grandi  disegni  e  le  opere  incominciate 
da  Carlo  III.  Questa  stessa  disgrazia  ha  però  nel  mo- 
mento attuale  delle  consolazioni  che  ci  mancarono 
allora.  L'  Imperator  dei  Francesi  è  l'arbitro  dei  nostri 
nuovi  destini.  In  questo  motivo  grandissimo  di  spe- 
ranze di  bene,  ci  si  aggiunge  la  certezza  di  quello 
che  il  nostro  antico  Padre  ci  procurerà  dal  nuovo 
cammino  della  sua  gloria. 

— *  Con  decreto  di  S.  M.  del  29  maggio,  sono  no- 
minati commendatori  dell'  Ordine  delle  due  Sicilie  s 
signori  generali  Detrces  e  Caracciolo,  ed  i  siguori  ar= 
civescovi  di  Amlfi  e  di  Chieù. 
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Cori  altro  Cerreto  del  a3  «Mggio,  iotlo  stati  no-  insurrezioni,    che  VoleVatfJ  risserò  Scoppiate  le  paie'g- 

Ktainati   dignitari  del  medesimo  Online  i  signori  gene-  chie  province  di  Spagna.  Le   notizie,  che   spacciavans? 

tali  di  divisione  Lamarcfue  e  Compere,   ed    il    signor  a  questo  riguardo,  ermo  egualmente  assurde,    e    noni 

lìnea  di  Ni  ja  Caraffa,  hanno    tardato    ad    essere    smentite.   11  gabinetto  di   S. 

— ■*  Con  altro  decreto  dello  stesso  giorno    33  ,    sono  Jim°s,   che  in   questa  guerra   passa  in    tessere    in  'righi 

parimenti  nominati  commendatori    i    signori    Duca    di  il    tempo    the    il    governo    francese  impiega  in   agire  f 

Laurenzana  ,  Arcambal,    Feraud  ,    Lamanna ,    Colbert,  aveva    voluto    approfittare    del   momento  d*  interregno 


Bernard,  general  Pignatelh  Cerrhiara  ,   general  di  bri- 
gata de  Gambs.  (  Corriere  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE    1  NI  T  E  R  N  E 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A 
Milano  8  Luglio. 
In  esecuzione  degli  ordini  di  S.  A.  1.  il  Vice— Re, 


prodotto  dalle  scissure  nella  famiglia  di  Carlo  IV  ,  peP 
tentare  di  corrompere,  od  almeno  agitare  alcune  città 
di  Spagna;  ma  i  suoi  sfarzi  s>no  stati  vani,  come 
Vane  sono  state  le  sue  manovre;  e  la  citta  di  Cadice? 
ha  rigettata  con  d. sprezzo  ogni  insinuazione  contraria 
all'onore,  alla  prosperità  ed  aiia  tranquillità  del  Regno* 
Lo  yie5so  non  può  dirsi  della  situazione  interna 
fi  gran  giudice  ha  l'onore  di  presentargli  ogni  due  dell'Inghilterra:  ciò  eh-;  le  ultime  notizie  fan  chiaro» 
mesi  un  quad  o  degli  affari  che  sono  stati  giudicati  si  è  che  il  malcontento  della  classe  degli  artieri,  per 
entro  il  bimestre  dalle  Corti  d'  appello,  dalle  Corti  di  represso*  che  sembri,  va  ogni  giorno  sempre  più  po- 
giustizia  civile  e  criminale  ,  e  dai  Tribunali  di  prima  '■  nendo  in  allarme  il  governo,  Se  non  ei  trattasse  che 
isiauza.  di    alcune    sommosse     di    fazioui    il    governo  potrebbe 

S.  A.  I.  ha  voluto  con  questo  mezzo  conoscere  ;  lusingarsi  d'  averle  sedate  ;  ma  questo  male  è  ineren- 
qnali  fossero  le  autorità  giudiziarie  ,  che  dempievano  te  alla  natura  del  governo  e  deve  necessariamente  nc- 
gl'  importanti  di  veri  ,  che  loro    sono    attribuiti  ,    con     crescersi  a    misura    che    si    prolunga.    Se    l'Inghilterra 


pù  zelo  ed  attività. 


j  impone  al  continente  alcune  privazioni  od  un  rincari- 


Siili*  ultimo  rapporto  ,   stato    presentato    dal  gran  ;  mento  nel  prezzo  delle  derrate  coloniali  ,  questi  sagri- 
Giudice  ,  S    A.   I.  ha  con   piacere  notato    che  le  Coni  ,  ncj  n0n  cadono  che  sulla  classe    agiata.    Non    sarebbe 
d'appello,  risedenti    a    Mia  no  ed  a  Venezia  ,    eransi     difficile    il    provare    che    da    questa  slessa  interruzione 
Particolarmente  distinte  pel  gran  numero  d'  affari  eh   !  <jel  commercio  marittimo  risulta   una  maggiore  abben-» 
elleno  hmno  idi  rinati ,  ed  ha  incaricato    il  gran  Giù-     danza  delle  derrate  di  prima    necessità    per    la  nume- 
dice  di  esprimer  loro  la  sui   particolare  soddi->f tzioue.      ruSa  classe  che  costituisce  la  forza  de^li  Stati.  La  du* 
Ma  S.   A.  f.     vendo    nello    stesso    tempo  osservato     rata  della  guerra  conferma    ogner    pia    questa,  verità  ? 
che  la  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  dell'Adria-  j  di  Cui  pareva  si  dubitasse  ,  cioè  che  il  Continente  cu* 
tico  non  aveva  spedito    che    un    piccolissimo    numero  1  ropeo    ha   abbastanza    in    se    stesso    per    aver   bisogno 
d'  affari  dopo  la  sua  installazione  ,  e  eh'  ella  non  ave-  ;  dell'  Inghilterra.  Dappertutto  gli  abitanti    si    occupano 
va  pur  giudicato    on    solo    affare    criminale,  ne  è  ri-  ;  COn  utile  a  cercar  risorse,  che  più  non  3arà  >n  poter 
inasta    vivamente    afflitta    ed    ha    voluto    conoscere    le     della  tirannìa  marittima  di  loro  ritogliete.  Laonde  uno 
Vere    cause    d'  una    lentezza    così    contraria    ai    doveri     de'  primi    benefit}  ,    che    il    popoli*    spagnuolo    riceve 
dei   magistrati  ed  agi'  interessi   degl'  inquisiti.  ,   dalla  sua  nuova  dinastìa  ,  si  è  il  ritrovamento  e  I'  uScJ 

S.  A.  I.  convinta  dai  rapporti  che  sono  stati  messi  d'  una  miniera  ancor  più  feconda  di  quelle  d'  oro  e 
s-~'tto  i  suoi  occhi  ,  the  1'  inattività  della  Corte  dell'  d'argento.  M  Ito  importa,  ch'egli  vegga  fiudmenté 
Adriatico  doveva  essere  particolarmente  attribuita  alla,  che  il  suo  territorio  gli  offre  la  vera  sorgente  della 
negligenza  del  primo  presidente,  del  regio  procuratore,  >  sua  grandezza  e  della  più  grande  prosperità    cui  giu« 


e  del   presidente  della  detta  Corte  ,  ha  pronuncialo  la 
sospensione  di   questi  tre  magistrati. 

S.  A.  I.  ha  rammentata  in  tale  occasione  questa 
massuna,  che  i  popoli  non  sono  veramente  felici  che 
dvve  la  giustizia  non  è  nh  inutilmente  sollecitata  f 
né  troppo  a  lungo  aspettata. 

POLITICA. 

)Le  notìzie  ricevute  da  Londra  giungono  fino 
ftóV  il  emano.:  esse  non  annunciano  nulla  di  vera- 
mente impuri  mie  ,  ma  smentiscono  la  voce,  alcuni  dì 
fi,  divulgatasi  sopra  il  Continente,  che  il  Re  d'  In- 
ghilterra fosse  morto.  Siicome  1'  assoluta  interruzione 
di  tutte  le  relazioni  dirette  con  quel  paese  facilita  la  j 
circolazione  delle  fise  notizie,  è  d'  uopo  stare  atten- 
tamente in  guardia  contro  tutte  le  ciance  che  la  ma 
lev  lenza    o    la    cupidigia    possono    cercar   di  primml-  I 


gner  possa  una  nazione. 


(  The  Argus  ) 


ANNUNCIO  TIPOGRAFJCO 

Ortensia  o  le  Homane ,  commedia  di  Antonio  Si-» 
meoiie  Sografi  padovano  ,  con  note  non  così  alla  sce-* 
na  quanto  alla  illustrazione  delle  antichità  romane  ap< 
propriate.  In  Padova  presso  Valentino  Crescita   i8o8ì 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro   alia.  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 
1'  opera    nuova    intitolata:    Di  posta  in  posta ,  musica 
del    sig.   maestro    Vincenro     La  vigna  ;     col     ballo    La 
donna  del  bosco,  composto  dal  sig.  Libano  Garzia. 
R.  Teatro  m-'tLt  Canobiana.  Riposo. 
Teatro  Caucanq.  Dada  comica  compagnia  I.  e  Pu 
d'  artisti  italiani  diretta    dal    sig.    Salvat.  Fabbrichcsi  t 
si  replica  a  richiesta  universale  L.  Quinzio  Cincinnato* 
Teatro  8.  Raoegofoa.  Si  rappresenta    in     musica 
gare.    Ciò    che    si    dn  iva    della    morte    del    Re   d'  In-     jj  amico   dell'  Como,    ed    il  I.  atto  dell'  Avaro  ,  col 
ahilterra    aveva    lo    stesso    fondamento    della    presse     ballo  Lo  sposalizio  in  collera. 


Nwìi.  i<)i 


V 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milako  ,  Domenica  io  Luglio   1808. 


&"-' 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  souo  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra    io   Giugno, 

_l  2  giugno  il  sig.  Perceval  ha  posto  sotto  gli  oc- 
chi del  Parlamento  il  budjec  dell'  anno  1808.  Eccone 
il  transumo: 

Spese. 

Marina. 17,496,647  lir.  steri. 

Armata 19,439,184 

Artiglieria ^"b^p-ji 

Spese  diverse i,55o,ooo 

Compagnia  delie  Indie  orientali.  j,5oo,ooo 

Sussidj  svedesi 1,100,000 

Il  voto  del  credito 2,5oo,ooo 

Totale 48>07°>4"2  hr.  steri. 

Spese  particolari  per  la  Gran  Bretagna. 
Pcficit    della    tassa    sulla     leccia 

dett*  ìì.-.u  pei   birra 'i"]5,tii>  lir.  steri. 

Interessi  de' boui  del  tesoro  pel 

1808 1,400,000 

Boni  del  tesoro  senza  fondi  .  .  .  4;024»2o° 
Cinque    per    cento    del   1797   da 

pagarsi 133,896 

Totale  delle  spese  particolari     5,853,7<>9  lir.  steri. 

Somma    delle    spese  pel  Regno- 
Unito  54,475>548  lir.  steri. 

D.i  questa  somma  la  Gran  Bretagna   pagherà  48,8o5,o55 
lire  sterline;  e  1'  Irlanda  5,8o8,5i5  lire  sterline. 
lrie  e  mezzi  per  la  Gran  Bretagna. 

Tassa    sulla    feccia    d'  orzo     per 

birra  ,  sulle  pensioni  ce.   .  .  .       5, 000,000  lir.  steri. 

Anticipazioni  della  banca    ....       5,500,090 

Fornito  dal  fondo  consolidato  il 

5  aprile 726,870 

Sovrappiù    probabile    lino    al    5 

aprile   1809  . 3,5oo,ooo 

Sovrappiù  delle  vie  e  mezzi  del 

1807      2,253,111 

Tassa  di  guerra 20,000,000 

Lotteria 5oo,ooe 

Nuovi  boni  del  tesoro 4)5oo,ooo 

Jd.  per  la  compagnia  delle  Inùic.  i,5oo,ooo 

Alni  boni  del  tesoro.  ......  1,161,100 

Prestito 8,óoo, 000 

Totale    .....     48.-44'>°8i  hi.  steri. 


Il  prestito  per  1'  Irlanda  è  di  due  milioni  e  mez- 
zo. Il  sig.  Tierney ,  rendendo  tutta  la  giustizia  alla 
maniera  vantaggiosa  con  cui  i!  cancelliere  dello  scac- 
chiere ha  organizzato  i  prestiti  di  quest'  anno  ,  ha 
deplorato  la  posizione  de'  nostri  affari  pubblici ,  che 
ci  riduce  a  consumare  l'enorme  somma  di  64,200,000 
lire  sterline  ;  nou  potendo  levar  questa  somma  che  a 
forza  di  prestiti ,  di  boni ,  d'  anticipazioni  e  di  tasse 
straordinarie  che  esauriscono  tutti  i  rami  de'  redditi 
d-;'  particolari. 

Altra  del  12  Giugno. 

Il  rimanente  delle  carte  risguardanti  l' Infelice 
spedizione  dei  Dardanelli  trovasi  in  questo  momento 
sul  tavolo  della  Camera  dei  Comuni.  Il  solo  documento 
importante  è  il  seguente.  Esso  racchiude  una  copia, 
dagli  ordini  ricevuti  prima  dà  lord  Howich  ,  e  comu- 
nicata in  seguito  da  lord  Collingwood  a  sir  Duckworlh; 

Sotto  il  massimo  segreto.  Copia  degli  ordini  dati 
a  sir  Duckworlh  per  entrare  nei  Dardanelli,  in  data 
del  i3  gennajo   1807.   ': 

Gli  ultimi  passi  del  governo  turco  indicando  evi» 
dentemente  quanto  s'  accresca  1'  influenza  de'  Francesi 
nel  gabinetto  di  Costantinopoli  3  e  le  intenzioni  della 
Porla  d'abbandonar  1'  alleanza,  che  felicemente  esi- 
steva fra  1'  Inghilterra  e  la  Turchia,  avendo  determi- 
nato S.  M.  ad  adottare  risoluzioni  prò  u  te  e  decisive, 
quali  esiger  potrebbe  la  circostanza  ; 

Altronde  le  ultime  notizie  ricevute  dall'  amba- 
sciator  di  S.  M.  a  Costantinopoli,  in  data  del  i5  ot- 
tobre 1806,  portando  che  le  vertenze  sopraggiunte 
fra  le  due  Corti  si  son»  terminate  all'  amichevole;  ma 
gli  ultimi  avvenimemli  occorsi  nella  capitale  della  Tur- 
chia sembrando  d'  una  natura  sfavorevole,  e  urgerne 
che  una  squadra  comandata  da  un  officiale  prudente 
e  destro  5'  avanzi  fino  a  Costantinopoli  per  esser 
pronta  ad  agire  con  vigore  e  celerità  secondo  lo  stato 
delle  cose  ; 

A  quest'  oggetto  vi  s'  ingiunge  di  prendere  sotto 
i  vostri  ordini  i  vascelli  specificati  nella  qui  unita 
nota,  cioè:  il  Pompeo,  il  Canopo  ,  il  Thunderer }  lo 
Stendardo  ,  1'  Endimione  ,  1'  Attivo  ,  il  Naulilo  ,  il 
Diletto  ,  il  Beai  Giorgio  ,  il  TVindsor-Castle ,  la 
llipulsa  e  1'  Ajace  ;  e  dopo  aver  preso  a  Gibilterra 
de'  viveri  per  4  mesi  ,  vi  s'  ingiunge  d'  avanzarvi  pia 
presto  che  sia  possibile  fino  nella  spiaggia  di  Costan- 
tinopoli, ove  prenderete  una  posizione  alta  a  metteivi 
in  grado  d'  eseguire  le  seguenti  istruzioni  : 

A!  vostro  arrivo   comunicherete  toste    cc'lV  araba- 


}68 
tìciador  di  S.  M. ,  <a  gli  SpedireiÉ    ì    segucnli    dispacci 
consultandolo  sulle  risoluzioni  da  prenderai, 

Se  le  vertenze  sopraggiunte  fra  1*  Inghilterra  e  la 
Turchia  si  sono  effettivamente  terminate  all'  amiche- 
vole ,  bisogna  mantener  le  relazioni  in  questo  .stato  ; 
nel  caso  coutrario,  agirete  offensivamente  contro  Co- 
stantinopoli, Ma  siccome  per  effetto  del  barbaro  co- 
stume adottato  dal  governo  turco,  1*  anjbasciadore  di 
H.  M.  esser  potrebbe  arrestato  in  un  col  suo  seguito.  . 
comincerete  col  dimandare  la  libertà  dell'  ambasciadore 
«e  di  tutti  quelli  che  compongono  la  fattoria  inglese  ; 
«e  ne)  caso  in  cui  la  Porta  negasse  di  prestarsi  alla 
■vostra  domanda ,  farete  fuoco  sulla  città.  Essendo  però 
il  sig.  Arbutnoth  in  liberta  ,  si  è  con  lui  che  concer- 
tar vi  dovete  sulla  condotta  da  tepersi.  Se  1'  opinione 
«li  questo  ministro  è  che  debbansi  incominciare  le 
ostilità,  disporrete  la  vostra  squadra  a  questo  fine,  e 
previamente  domanderete  la  consegna  della  flotta  tur- 
«;  eoa  tutti  gli  armamenti  e  Je  provvigioni  necessarie 
pel  suo  intiero  equipaggio,  minacciando,  in  caso  di 
iMìuto,  la  città  d'  una  totale  distruzione. 

Iu  caso  di  negoziazione  ,  questa  dorar  non  deve 
«he  una  mezz'  ora,  poiché  è  probabile  che  il  governo 
Iturco  non  uegozierà  se  non  per  guadagnar  tempo  e 
prepararsi  alla  resistenza;  ed  in  ciso  di  tot.ilg  rottura, 
itambarderete  Costantinopoli  ,  ed  assalirete  la  fiotta 
«vutique  ella  potrà  trovarsi,  ben  sovvenendovi  che  l'og- 
getto più  importante  è  la  presa  o  la  distruzione  di 
questa  flotta,  T/os.tochè  le  ost'Iità  avranno  avuto 
luogo  ,  ne  comunicherete  la  notizia  per  mez20 
del  vascello  più  spedito  al  comandante  in  cago 
dell'  armata  stazionata  in  Sicilia  ,  e  gli  rinno- 
verete per  maggior  sicurezza  la  stessa  notizia  una 
seconda  volta.  Avendo  il  generale  Foj^  ricevuto  1'  ór- 
dine di  staccare  5m.  uomini  per  andare  a  prendere 
possesso  d'  Alessandria  tosto  eh'  egli  sarà  slato  infor- 
mato della  totale  rottura  fra  il  nostro  governo  e  quello 
«li  Costantinopoli  ,  voi  potrete  riguardar  questa  forza 
èX  5m.  uomini  come  entrante  nella  sfera  del  vostro 
comando  ed  atta  a  porgervi  soccorso  in  ca$o  di  bi- 
flo^ao.' 

Subito  dopo  1'  incominciamento  delle  ostilità , 
sarà  urgente  d'  impadronirsi  d*  una  posizione  maritti- 
ma nel!'  Arcipelago.  L'  isola  di  Milo  ,  per  la  sua  situa- 
zione e  per  la  sicurezza  del  suo  pprto ,  si  presenta 
come  upo  de'  punii  di  comunicazione  più  facili  coli' 
Arcipelago  e  colla  Morea,  Spedirete  in  questo  caso  un 
dispaccio  al  generale  Fos,  affìnch'  egli  v'  invii  le  trup- 
pe, necessarie  per  mantenervi  a  Milo. 

Il  vascello  di  S,.  M.  i\    Glaiton,    stazionato    iiella 
Ibaja  di  Smirne,  sarebbe  opportuna  a  ricevere  gli    ai 
trezzi  e  le  proprietà  della  fattoria  di  quella  città ,  ove 
ìe  operazioni  di  Costantinopoli    rendessero  il  loro    im- 
barco necessario. 

Tutte  le  istruzioni  adatte  allo  auto  delle  cose  vi. 
sono  ora  state  date ,  ma  se  avi  tali  impreviste  circo- 
stanze chs  esigeranno  dal  vostro  canto  un  sistema  di 
condotta  che  il  gabinetto  non  può  in  questo  rpomcnto 
aidisarvi,  ed  a  questo  riguardo  egli  si  riporta  al  vo- 
stro :do,  p!!a  vostra  prudenza,  alla  vastra   abiliti  pr 


du'gere  gli  avvenimenti  e  farli  iriuscué  in  grande  van- 
taggio dell'  Inghilterra. 

Si  pongono  sotto  i  vostri  ordini  molto  più  va- 
scelli che  non  ae  abbisognerebbe  per  una  tale  spedi- 
zione, supponendo  che  la  squadra  russa,  stazionata  u 
Coi  fu  vi  secondi)  ma  nel  caso  che  questa  squadra 
non  voglia  unirsi  alla  vostra  ,  tutto  è  previsto  perchè 
nulla  impedisca  il^uccesso  dell'  impresa  che  vi  è  affi- 
data. Ho  inlauto  scritto  al  vice—ammiraglio  ru3so  Sur- 
covin  di  staccare  quattio  de'  suoi  vascelli  per  metterli 
sotto  i  vostri  ordini  ;  ed  in  caso  d'  insufficienza  pren- 
dete sulla  cesta  di  Sicilia  tutti  i  vascelli  clìe  necessarj 
non  saranno  alla  sua  difesa. 

Non  lasciate  sfuggire  alcuna  occasione  di  trasmet- 
termi una  notizia  sullo  stato  delle  cose. 

Ed  m  e  so  d'  una  pacificazione  totale  colla  Tur- 
chia, staccate  dalla  vostra  flotta  un  certo  numero  dj. 
vascelli  per  andare  a  sorvegliare  il  porto  di  Tolone  f 
ricercare  ed  assalire  i  vascelli  nemici  che  potrebbero 
essere  sortiti;  ed  infruttuosa  riuscendone  la  ricerca» 
questi  vascelli  ritorneranno  nelle  acque  della  Sicilia  , 
per  vegliare  alla  sicurezza  di  quell'  isola,  ov'  io  fìsso 
loro  un  punto  d'  unio.ue. 

Finnaio ,  Comjngwood, 

—  Lord  Strongford  *  nominato  ambasciatore  di 
Londra  presso  la  corte  del  Brasile,  doveva  partire  a 
bordo  della  flitta  destinata  per  quelle  contrade.  Egli 
«rasi  portalo  a  terra  a  Torbay  per  fare  un  piccolo 
viaggio.  Ma  intanto  che  il  nobile  lord  era  assente , 
essendo  il  venie  divenuto  favorevole,  la  flotta  ha  fitto 
vela  senz'  aspettarlo. 

Secondo  uno  staio  posto  s,otto  gli  occhi  del  Par- 
lamento ,  gli  oggetti  della  marina  danese,  di  cui  ci 
sjamo  impadroniti x  sono  valutati  270,240  lire  sterline. 

(  Jour.  da  V  £n?p.  ) 
slltra  dì  Londra  dtl  18  Giugno. 

Secondo  le  notìzie  che  riceviamo  d'America  pare 
che  f  influenza  francese  s'  accresca  oguor  più  in  pa- 
recchie province  degli  Stati-Uniti.  Noi  non  citeremo 
che  una  prova,   la  quale  ci  sembra  irrefragabile: 

Il  comitato  delh  Camera  dei  rappresentanti,  in- 
caricato di  fare  un  rapporto  sullo  stato  delle  relazioni 
politiche  e  commerciali  degli  Americani  coli*  Inghil- 
terra, ha  proposto,  fra  le  altre  cose,  la  seguente  ri- 
soluzione : 

«  Ogni  citladit'o  degli  Stati-Uniti,  comandante 
»  un  vascello  di  guerra  o  qualuuque  altr,o  bastimento 
>>  che  sarà  convinto  d'  avere  volontariamente  accettato 
»  alcun  permesso  f  0  ò'  aver  pagato  alcuna  tassa  iti 
»  conformità  degli  ordini  de!  Consigliò  britaunico 
»   dell'  11   novembre  scorso,  sarà  spatriato.   «  (*•) 

I  nostri  giornali  si  esprimono  con  molta  amarezza; 
intorno  a  questa  risoluzione.  Essi  la  riguardano  come 
un  nuovo  trionfo  riportato  dal  governo  fraucese  nella 
guerra  eh'  egli  fa  all'  Inghilterra. 

Si  fanno  ascendere  a  ioni,  uomini    di   truppe  le 


{*)  Vengasi  il  Giornale  Italiano    dell'  8    '.ojlio   sotto  la 
(lata  di  V.'asliiiiijton. 


forze  colie  quali  air  Arturo  Weìlesìey  deve  andare    ad 
attaccare  gli  Stati  meridionali  dell'America  spagnuola. 
Gli  Mììiali.,  che  trovansi  in  Irlanda  ,    hanno  ricevuto 
ordine  di  raggiungere  questo  generale.  (  Moniteur.  ) 
SVEZIA 
Gottemburgo   i4  Giugno. 
Fra  gì9  Inglesi  di  considerazione  che  trovassi  an- 
corati uè  la  nostra  spiaggia,  aspettando  Io  scioglimento 
delle  difficoltà  insorte  fra  il  nostro  ed  il  loro  governo, 
disti nguonsi  l'ammiraglio  Kcats  ed  i  generali  Hopc  e 
Clinton.  (  Jour.  de  Paris  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen  19  Giugno. 
Riceviamo  la  seguente  notizia  : 

Odeasc-e  7  GiugQ»^ 
»  Dopo  il  2  del  corrente  abbiamo  quasi  tifiti  i 
giorni  centito  il  cannone.  Abbiamo  saputo  dappoi  eh' 
cravi  slato  un  combattimento  fra  alcune  nostre  scia- 
luppe  cannoniere  ed  un  brick  inglese ,  in  soccorso  di 
cui  veuue  una  fregata.  Stando  a  ciò  che  dicono  al- 
cuni viaggiatori ,  le  batterie  di  Nyborg  ed  il  fuoco 
delle  cannoniere  hanno  forzato  il  nemico  a  ritirarsi 
verso  Sprogoe.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

La  grande  flotta  del  convoglio  nemico,  ultima- 
meste  passata  dal  Sund ,  è  ancor  oggi  ancorata  ad  uu 
miglio  al  nord  di  Molmoè  sotto  una  forte  scorta  di 
vascelli  di  guerra  inglesi ,  e  di  scialuppe  cannoniere 
svedesi  ;  la  nostra  flotta  di  scialuppe  è  raccolta  di- 
rimpetto al  nemico  presso  Dragoe  .*  ma  si  teme  che  il 
tempo  procelloso,  che  regna  già  da  alcuni  giorni,  non 
permetta  alla  nostra  flotta  d*  inseguire  il  convoglio 
nemico  quando  tornerà  a  far  veja.- 

Il  numero  de'  vascelli  inglesi  ,  che  incrociano 
selle  nostre  acque ,  si  è  alquanto  aumentato  da  qual- 
che giorno  in  qua.  (  Gaz.  de  France  ) 
Altona  26  Giugno. 
Per  ordine  del  governo  danese  è  stato  par  or 
messo  un  embargo  sopra  tutte  le  navi  che  trovatisi  a 
Tonninga. 

Ci  si  scrive  da  Danzica  che  un  corsaro,  equi- 
paggiato in  quel  porto  dai  Francesi,  ha  fatto  nel 
Ikkico  7  prede?  4  delle  quali  di   Gottemburgo. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Lintz  a 4  Giugno. 
Credesi  generalmente  a  Vienna  che  le  negoziazio- 
ni ,  che  T  Austria  aveva  già   da    qualche    tempo  inta- 
volate con  parecchie  potenze ,    sieno  sul  punto  di  ul- 
timarsi con  soddisfazione  della  corte  di  Vienna.  Dicesi 
che  S.  M.   sia    disposta   a    far  tutto  ciò  che  da  lei  di- 
pende per  conservare  a'  suoi    sudditi   i    beneficj    delia 
neutralità. 

Una  deputazione  della  città  di  Fiume  è  giunta  e 
Vienna  per  ringraziare  S.  M.  del  partito  eh*  ella  ha 
preso  d'  incorporare  quella  città  al  Regno  d'Ungheria, 
Paraceli}  reggimenti „  che  trovanti  in  Ungheria  } 
gi  sooo  messi  ia  marcia  per  le  frontiera  della  Tur- 
chie. (  Può.  ) 

Piemia  25  Giugno. 
Il   ccasiglio   di   Stato ,   yer  guanto  si  j  etende  ? 


7«*9 
devo  subire  diversi  òambiauieati.   ti  aig.  consigliere  dì 

Stato  ItctschLy  è  di  già  designato    per    direttore  delk 
cancelleria  ce. 

S.  A.  R.  il  grau  Duca  di  Virzburgo  deve  sog-, 
giornare  ancor  per  molto  tempo   iu  questa  capitale. 

Le  lettere  ultimamente  ricevute  dalla  Turchia 
annunciano  che  tutte  lo  truppe  russe  acquartierato  nella 
Moldavia  e  nella  Valachia  si  souo  poste  iu  movimento 
alla  fine  di  maggio  ,  e  si  sono  portate  innanzi.  Esse 
formavano,  al  principio  di  giugno  varj  piccoli  campi 
iuujgo  il  Danubio  Alla  stcss'  epoca'  arrivavano  pure 
considerabili  rinfoszi  al  campo  del  gran  visir  presso 
Adrianopoli.  Tuttavia  ancor  ci  sperava  che  questi  mo- 
vimenti di  guerra  non  svrebbero  ulterier  conseguen- 
za ,  e  che  le  vertenze  si  terminerebbero  eoa  una  pace 
definitiva.  La  missione  del  colonnello  russo  Buklend- 
schew  a  Costantinopoli  era  relativa  a  quest'  ultimo 
oggetto.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRAN  DUCATO  DI  BERG 
Dusseldorf  24  Giugno. 
Le  nostre  troppo  lunghe  inquietudini  stanno 
finalmente  per  aver  fine.  L'  amatissimo  nostro  sovra- 
no ,  S.  A.  I.  il  gran  Duca  di  Berg  ,  ritornerà  quanto 
prima  in  mezzo  de'  suoi  fedeli  sudditi;  noi  ne  abbia- 
mo ricevuta  jeri  la  fausta  notizia  per  mezzo  d'un  cor* 
riere  che  questo  Principe  ci  ha  spedito.  La  nostra 
augusta  sovrana  è  partita  da  Parigi  per  andare  a  rag- 
giungere il  3110  consorte  a  B3j>na  ,  ed  acconapaguarlo 
qui,  subito  che  le  circostanze  lo  permetteranno. 

(  Gaz.  de  Cotogne  ) 
SPAGNA 
Madrid  18  Giugno. 
Per  fissare  i  rapporti    tra    le    monete  spago uole  e 
francesi,   per   determinare   il   valore    legale    che    deve 
avere    quest*  ultima  ,    e    facilitare    eoa    tal    mezzo     il 
cambio,  nella  circostanza  attuale  Jrlc  armate  francesi 
in  Ispagna,  è  stata  nominata  uua  commissione  incari -. 
cata  di  provvedere  ai  mezzi  di  far  circolare  la  moneti 
francese,  senza  ostacolo,    e   di    farla    ricevere  pél  suo 
giusto     valore.     Questa    commissione    ha     diretta    ia 
conseguenza  una  tariffa  che  è  stata  approvata  t  pub- 
blicata per  ordine  di  S.  A.  I.  il  luogotenente  generale. 

(  Gaz.  da  france  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  5  Luglio, 
Decreto  Imperiale. 

Bajona  34  gius**  1808. 

NAPOLEONE ,  Imperator  de'  Francesi,  Re  d'Ita- 
lia   E    PROTETTORE    DELLA    CONFEDERAZIONE  DEL   RENO. 

Sopra  rapporto  del  nostro  ministro  delle  Finanze, 

Visto  il  senato  consulto  del  14  agosto  1806  •  uni- 
tamente ai  nostri  decreti  del  1  e  17  marzo  1808,  ri- 
sguardanti  i  titoli  e  maggiorasela  j 

Sentito  il  nastro  Consiglio  di  Stato, 

AbLiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue': 

I.  L'  atto  indicativo  dei  beni  determinato  dall'art. 
l3  del  nostro  decreto  del  i.°  marzo  1808  sarà  fatto 
sopra  carta  bollala  e  verrà  registrato.  Non  si  pagherà 
pel  registro  che  il  diritto  fisso  d'  uu  frane»,  e  per  la 
trascrizione  alle  ipoteche,  il  salario  del  conservatore. 

il.  Dovendo  le  nostre  patenti  portanti  istituzione 
di  maggioraci!  essete  registrate  nelle   nostre  corti  e 


tribunali ,  le  amplìa/ioni,  che  ne  saranno  rifasciate  a 
quest'oggetto,  non  saxanao  soggette  al  bollo  ed  al  di- 
ritto di  registro. 

Si  percepirà, 

i!.0  Al  punto  della  loro  registratura  nelle  corti  d'ap- 
pellò*'; cicè: 

Pei  maggioraschi-ducati 72  franchi 

Pei  maggioraschi-contee 4^ 

Pei  maggicraschi— baronìe    .  .  .  .  2'4 

Due  terzi  del  diritte»  saranno  pel  registro. 

L'  altro  terzo  per  la  cancelleria. 

Non  si  pagherà  pel  registro  nei  tribunali  di  prima 
istanza  ehe  metà  del  diritto  suddetto. 

2.0  Al  puuto  della  loro  trascrizione  sui  registri  delle 
ipoteche,  un  diritto  eguale  a  quello  attribuito  alla 
cancelleria  dei  tribanali  di  prima  istanza  pel   registro. 

III.  L'atto  di  costituzione,  ovvero  il  processo  ver- 
bale di  desjguazione  dei  beui    componenti    i    maggio- 


?er  la  navigazione  e  custodia  dei  porti  di  m.ire  , 

Per  le  irrigazioni  ed  uso  d'  acqut  per  opificj  , 

Per  le  società  degl'interessati    negli    scoli  e  boni- 
ficazioni ; 

5.  Il   regolamento    primo    maggio    1807    per   le  aste 
negii  appalti   d'  opere  d'acque ,  p<  nti  e  strade. 


AVVISO. 


Il  sig.  Giulio  Ferri  vantaggiosamente  già  conosciu- 
to per  aver  migliorata  la  costruzione  degli  alambicchi, 
e  per  avere  con   molto  ingeguo  fatto  del  rosolio    assai- 
piacevole  coli'  acqua  iti  cui  si  fauno  bollire    le    casta- 
gne ,    ha    prodotto    un    succedaneo    al    caffè    migliore 
per  la  salubrità,  per  1*  innocenza   degl'ingredienti  che 
sono    indigeni  ,    e    pel    gusto  di  quanti  ne  siano    stati 
1  finora  proposti.  Tale  è  siato  giudicato  da  soggetti  assai 
|  esperti  nell'  arte  chimica  e  «ella  medicina.  Questo  caffè 
j  si  adopera  iti    dose    eguale,    cuoce    eoli' usato    metodo 
|  e  serve  come  i!  vero  caffè.  Non    porge    al   palato    più 
!  sensibile  alcun  senso   di  amarezza  disgustosa,    né  nau- 


raschi  di  proprio  moto,  tanto    quelli,    la    cui    totalità  |  ,ea  0  dispiacere  alcuno;  risparmia  di  molto  lo  zuccaro 

in  preferenza  di  tutti  gli  altri  caffè  fattizj.  Preso  col 
latte  o  colla  panna  ,  niune  si  avvede  della  diversità  ; 
finalmeate  mescolato  ad  un  quarto  o  ad  un  quinto  di 
vero  caffè  forma  un  ottimo  caffè  da  sostituirsi  al  caffè 
ordinario,  con  sommo  vantaggio,  e  risparmio  non  in- 
differente. 

Il  sopraddetto  sig.  Giulio  Ferri  vende  questo  caffè 
nel  suo  negozio  di  rosolj ,  acquavite  e  vini  forasiieri 
posto  in  Milano  nella  contrada  di  S.  Maria  Segreta  al 
Bum.  ^44'  i  iQ  tanti  gruppi  di  oncie  tre  cadauno 
per  il  prezzo  di  soldi  sei  milanesi  ,  equivalenti  a  25 
centesimi  italiani. 


della    donazione    sarà    stata    da    noi    accordata ,    come 
quelli  ,  la   cui   dotazione  non  sarà    stata    da    noi    fatta  | 
che  in  parte,  sarà  sopra  oarta  bollata  e  non    pagherà  ! 
alcun  diritto  di  registro. 

La  trascrizione  ai  registri  delle  ipoteche  non  sarà 
soggetta  che  al  salario  del  conservatore,  e  la  registra- 
inra  nelle  corti  e  tribunali  che  al  pagamento  dei  diritti 
ordinar)   di  cancelleria. 

IV.  Nel  caso  in  cui  f»sse  tenuto  un  processo  ver- 
bale d' accettazione  delle  condizioni  che  ci  piacerà 
d'imporre,  al  momento  dell'erezione  d'un  maggiora- 
sco  sopra  domanda  ,  sarà  steso  sopra  carta  bollata  e 
soggetto  al  registro  fisso  d'  un  franco. 

V.  Gli  alti  portanti  acquisto  d' immobili  ,  passati 
in  conformità  de'  nostri  ordiui  o  della  nostra  autoriz- 
zazione ,  per  effettuare  il  rimpiazzo  in  Francia  deiìe 
proprietà  situate  fuori  dell'Impero,  ed  i  cambiamenti 
de'  beni  situati  in  Francia  ,  saranno  soggetti  agli  stessi 
diritti  di  registro  e  d'ipoteche,  come  le  transazioni  di 
simile  natura  fra  particolari. 

VI.  Le  mutazioni,  a  motivo  di  morte,  dei  beni 
componenti  un  maggior  ateo ,  non  daran  luogo  che  ad 
un  diritto  eguale  a  quello  che  è  percepito  per  le 
trasmissioni  di  semplice  usufrutto  in  linea  diretta  ;  ècso 
sarà  a  carico  del  moggiorasco,  e  pagato  dal  chiamato 
e  dalla  vedova  in  proporzione  senza  che  possa  esser 
reclamato  contro  la  successione  del  titolare  defunto. 

VII.  Il  nostro  ministro  delle  Finanze  è  incaricato 
dell'  esecuzione  del  presente  decreto  ,  the  sarà  inserito 
a#l    bullelUno  delle  leggi. 

Firmalo  ,  NAPOLEONE. 

Per  I'  Imperatore 

II  Ministro  Segretario  di  Stato  , 
U.  B.   Maret. 

(  Monti eur  ) 


I  committenti  per  tutto  il  Regno  d'Italia  ne 
avranno  in  quella  quantità  che  sarà  ordinata,  col  pro- 
fitto del  i5  per  100  di  ribasso  a  chi  ne  prenderà  più 
di  10  libbre,  e  del  io  per  100  a  chi  ne  prenderà  più 
di  cinque  libbre,  restando  sempre  a  loro  carico  le 
spese  il'  imbi.iic.ggio  e  la  spedizioni»  A.  C. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'   Catiitìj  del  giorno  y  Luglio   i8u8. 
Parigi      .-------_-,,     53.  tfit  L. 

Lioue      -     --_--_---»     54.  1». 

Genova   --»•.-------     »     §o\  1/8  L,- 

Roma       --_--_--.-_» 

Livorno  ----------    »i3  a.  1/3  L. 

Venezia  corr.    --.------»     80.  L. 

Augusta  ----------»     65.  1/4  L. 

Vienna    -------.--_,,     36    1/2  D. 

Amsterdam  B.co     -------»     54-  t/4  L. 

Londra   ----------a 

Napoli    ---.-~-^--     .), 

Amburgo       ___.._____>,.    45.  i/a  L. 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  q   Luglio. 
Decreto   Reale. 
£.    il    Principe    Vice-Re,    con   Dectcto 


S.  A. 

giorno  1 

Sudo 


del 


ugno    ido8  ,  ha  ordinato  quanto    segue: 

pubblicate    nei    dipartimenti    del    Metauro  , 
del   Musone  e  dei  Tronto, 

1.  La  legge  27  marzo    i8:>4  sulle  strade; 

2.  La  legge  20   aprile    1804,  risguardante  l'ammini 
strazione  delle  acque  e  le  spese  de'  relativi  lavori  • 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  ossia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  o/o  5y.  i/j  a  60. 

Restrizioni  a  9   iy4  par  o/b. 


Spettacoli  a"  oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 
1'  opera    nuova    intitolata:    Di  posta  in  posta ,  musica 
del    sig.   maestro    Vincenzo    Lavigna  -y     col     ballo  Fe- 
derico II. 

U.  Teatro  della  Canobiai<a.  Dalla    comica    comp. 
I.  e  lì.  d'artisti  francesi  sotto  la  dirèz.  di  M.    Raucoiirt 
si  recita  Iphygenie  en  Aulidé  —  L' acte  de  naissance. 
Teatro  C'arcano.  Dalla   comica   compagnia  I.  e  fì. 
d'  artisti  italiani   diretta    dal    sig.    Salvat.  Fabbrichcsi  7 
c'>   replica  a  richiesta  universale  /,.   Quinzio   Cincinnato. 
Teatro  S.    RadVcokoa.  Si  rappresenta     in     musica 
o.  Il  reile  Decreto  G  maggio    1806,  risguardante  la  j  i:  dmico   deW  Uomo,    ed    il   I.  atto  dell'  Avaro  ,  col 
situazione  ed  amministrazione  generale    delie    acque  e  :    yA\i0   £0    sposalizio   in  collera. 

strade,  uou  che    1    istituzione    del    corpo    degli    Àuge-  Teatro    del    Lentaho.     Dalla    comica  compagnia 

Nardi  si  recita  [colle  marionétte]  Il  giovane  Vecchio. 
Teatro  delle  Marionette  (  dc.to  Girolamo;  si  reciti 


gnen  ; 

4.   I  regolamenti  20  maggio   1806  per  le  strade  7 


Per  la  custodi»,  e  pei  la  mi  degli  argini , 


V  equivoco  dei  dna  dottori. 


Nuw,  195. 


77*' 


,— 


GIORNALE      ITALIANO 

Milano,  Lunedi   si  Luglio   1808. 


>- 


Turti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  qussto  foglio  sono  officiali. 


NOTÌZIE     ESTERE 

ST  TI-UNITl  D'  AMERICA 
Washington  5  Maggio. 

JTjLAteRADo  la  veramente  nuova  moderazione  e 
1'  interesse  affatto  raro  che  il  governo  inglese  mostra 
nella  noia  officiale  rimessa  dal  sig.  Eiskine  all'  arrivo 
del  sig.  R^se,  inviato  straordinario  dell'  Inghilterra  , 
l'embaigo  non  sussiste  meno  ne'  nostri  porti,  che  resta- 
no chiusi  si  alle  carezze  come  alla  minacce  britanniche. 

Che  sperava  altronde  ottener  da  noi  la  corte  di 
Londra  con  questa  lunga  recriminazione  contro  le  ri- 
soluzioni, rigorose  è  vero,  che  ha  prese  1' Imperator 
de'  Francesi ,  ma  eh'  egli  non  ha  prese  finalmente  se 
non  dopo  che  1'  Inghilterra  ebbe  stancata  la  pazienza 
del  mondo  intiero  col  non  riconoscete  altro  diritto 
marittimo  the  quello  della  sua  forza  e  della  superio- 
rità momentanea  delle  sue  squadre? 

Si  può  far  pure  un*  altra  osservazione  sopra  la 
veemenza  delle  sue  lagnanze  j  ed  è  che  i  mezzi  di 
questa  natura  non  le  sembrano  riprovevoli  se  non 
dopo  che  sono  a  suo  disi.upito  riusciti  :  è  questa  una 
specie  di  tacita  confessione  da  cui  risulta  la  prova 
evidente  eh'  ella  comincia  a  risentir  gli  effetti  di  que- 
ste misure,  che  è  ferita  dalle  sue  proprie  armi,  e  che 
comincia  a  temere  per  la  sua  fittizia  prosperità  la  pro- 
lungazione del  sistema  di  blocc»  eh'  ella  avrebbe  vo- 
luto impegnarci  a  violare  per  supplire  ai  bisogni  ,  a 
cui  tome  di  lr<  vaisi  esposta. 

Ma  se  la  Gian  Bretagna  deve  finalmente  succum- 
terc  Sdl»o  il  peso  di  tutu  1  su.i  diruti,  ov'  è  il  nostro 
interesse  a  preservarla  dalla  sua  caduta  ?  E  forse  per 
vedere  i  nostri  vascelli  e  la  mstia  bandiera  di  nu<vo 
insultati,  tolti  i  nostri  marinari,  il  nostro  commercio 
soggetto  al  suo  diritti'  di  v;s  la  ?  Fra  mille  riflessioni 
che  Lir  si  potrebbero  sui  peifidi  favori  eh'  ella  ci  e>f- 
fre ,  e  culle  restrizioni  'he,  pone  ali;  sua  generosità  per 
tutti  gli  oggetti ,  la  cui  esportazione  le  f  »  per  essa 
ten.e  e  qualche  pregi  còme  per  esempio    i  co- 

tcyni,   lin    taf  ci  aio  a  questa  getter  :ie  considera- 

si '.ie,  cioè  che  questa  m.K-,  tutta  melata  com'è, 
jeans  accòrtamente  tutto  ciò  che  ha  rapporto  ai  no- 
stri dritti  màfittimi'j  che  iu  tutte  le  sue  comunicazio- 
ni dopo  1'  aff  re  della  Cliesapeack  il  governo  inglese 
li j  raggirata  questa  quisliune  c«n  una  premura  che 
abbastao«a  manifesta  il  segreto  del  suo  pensiero  ,  e 
che  bisognerebbe  che  ^li  Americani  avessero  concepito 


il  progetto  di  rinunciare  alla  loro  indipendenza  ed 
alle  loro  leggi  per  ascoltare  un  governo,  il  quale  ne' 
suoi  stessi  trattati  si  riserva  i  mezzi  di  pnnire  i  suoi 
nemiri  della  loro  soverchia  confidenza. 

Il  congresso  si  è  aggiornato  al  primo  momento. 
E  stata  fatta  una  legge  che  ordina  d'  armare  tutte  le 
milizie.  (  Courrèer  da  V  Europe  ) 

INGHILTERRA 
Londra  19  Giugno. 
Venerdì  scorso  il  Minorca ,  brick  di  18  cannoni, 
capitano  Hornby,  arrivò    a    Portsmouth    con    dispacci 
dell'  ammiraglio  Purvis ,    che    trovasi    in    crociera    da- 
vanti   Cadice.    Questo    brkk    fu    all'  istante    messo    iu 
quarantena.     I    dispacci ,    ond'   egli    era  apportatore  , 
furono    spediti    all'  ammiraglio    Montaigue,    che    in- 
caricò il  luogotenente  Stewart  ,  del  Reale-TVilliams  , 
di  recarli  a  Londra.  Il  luogotenente  Stewart  è  arrivato 
all'  ammiragliato  jeri  mattina  a  7   ore.  Le   lettere  sono 
0«U'  ammiraglio   Purvis  é    del    gcu.   Spencer,    in  citta 
del  29  prossimo  passata.  (  The  Times  ) 

Plymouth  i5  giugno.  —  I  vascelli  di  S.  M.  la 
Senna ,  il  Liocorno  ,  il  Pavone  e  l'  Oreste  hanno  fat-» 
to  vela  per  incrociare  nell'  Ovest.  Li  fregata  1'  aquila, 
capitano  Wolf,  è  pure  partita  con  ordini  suggellati. 
Si  suppone  eh'  ella  sia  destinata  per  la  squadra  sta- 
zionata davanti  Cadice.  La  Statira ,  fregata  di  58  can^ 
noni,  è  arrivata  jeri  sera  spedita  dall'  ammiraglio  Pur-- 
vis  con  dispacci  e  con  un  messaggere  che  è  immedia- 
tamente partito  per  Londra. 

I  marinai ,  che  hanno  preso  a  Spilhead  la  frega- 
ta russa  la  Spsrsnoy  ,  hanno  ricevuta  una  somma  di 
48,100  lire  Sterliue.  (  Monit.  ) 

Malgrado  i  cattivi  successi  dei  primi  tentativi  del 
generale  Spencer  contro  Cadice  ,    il    nostro    governo  , 
senza  però  sapere  sovra  qual  punto    della    Spagna  di- 
riger debba  i  suoi  sforzi,  comincia  ad    inviare  provvi- 
soriamente verso  quel  Regno  Som.  armi    di    differenti 
sorte  ,  600  barili  di   munizioni,  4  milioni  di  cariche  , 
parecchj  oggetti  di  fortificazioni  ,  artiglieria  ec.  ;  tatie 
queste  provvisioni  sono  state    fatte    a    Woolwich;    ma 
non    si    dice    quali     sieno    i    bastimenti     che    devono 
trasportarle,  né  in  qual   luego  delle    coste    di  Spagua 
debbano  recarsi.  Dicesi  che  il  colonnello  Tomaso  Dycr 
sia  partito  giovedì  c«n  una  missione  militare  relativa  a 
'  questi  armamenti.  Se  i  Francesi    penetrano    il    nostro 
j  disegno,  ciò    che    non    sarà  loro  certamente    difficile 
{queste  provvisioni  cadranno  per  certo   in  loro  potere f 


ffU 

eiì  eglino  sì  serviranno  delie  nostre  proprie   armi   p  r 
combatterci.  (  f«6.  ) 

RUSSIA 
Pietroburgo  8  Ghigno. 

Pare  che  l'Imperatore  non  farà  per  ora  il  viag- 
gio della  Fini  ndia,  com'era  stato  annunciato. 

I!  console  generale  di  Francia    sig.   Lesseps    è  di 
qua  partito  per  Riga,   ove  prenderà  la    sua    famiglia,  . 
che  è  venuta  dalla  Francia    e    la    condurrà    in  questa 
capitale. 

Si  stabiliscono  a  Kiew  dei'e  case  di  commercio 
per  la  spedizione  celle  mercanzie  per  terra. 

(  Jour.  de  C  Emp.  ) 
SVEZIA. 
ikockhohn,  i 1    Giugno. 

La  squadra,  che  ha  fatto  vela  da  Carlscroaa    peri 
l'isola  di  Gothland,  aveva  colà  imbarcati  sin.  uomini,  | 
e  ne  ricevette  ancora  altrettanti  da    Colmar.   L'arerai-  i 
faglio  s,ir  Samuele  IJood  ha  cooperato  a  questa  spedi- 
zione. 

La  gazzetta  della  Corte  ha  pubblicato  un  rappor-  8 
tp  del  barone  d'  Armfeldt  sulle  «■penziom  della  nostra 
armala  di  Norvegia.  Con  dolore  vi  abbiamo  letta  la 
sconfitta  del  prode  colonnello  G.hn,  che  fu  impru- 
dentemente mandalo  innanzi  con  forze  inferiori  a  quella 
dei  Daues  .  Egli  medesimo  confessa  nella  sua  relaziona 
^h  ■  d  pò  aver  avuto  200  uomiui  uccisi  è  Qtajo  obbli- 
gato a  reudersi  prigioniere  di  guerra  eoa  tutte  le  trup- 
pe di  lui  comandate. 

I:  Re  ha  fatto  parimente  pubblicare  parecchi  rap- 
porti del  generale  rVUngspor,  comand  nte  l'armata  di 
Finlandia.  Tutti  i  suoi  sf  >rzi  si  limitino  a  disputare 
93  Russi  alcuni  villaggi  del!'  Oslro-Boihnia.  Egli  do- 
la nda  de'  riif  rzi,  e  noi  duriamo  abbastanza  fatica, 
a  guardare  Je  nostre  proprie  coste.  La  Russia  fa  al- 
tronde marciare  un  1  seconda  armata  in  Finlandia  per 
rimpiazzare  il  voto  cagionato  rv°ìla  prima  dalle  guer- 
jaigioni  che  le  fu  d'uopo  lasciare  in  tutte  le  piazze. 

(  Jour.  de  Paris  ) 
Gottembwgo   i5  Giugno. 

I  nostri  fogli  danno  le  seguenti  notizie  d'Inghil- 
terra : 

i>  Ai  i5  maggio  il  gen.  Spencer,  cqn  irn  certo 
numero  di  truppe  imbarcate  sovra  legni  di  trasporto, 
si  è  riunito  alla  nostra  fletta  di  Cadice  sotto  gli  ordini 
ci  I  '  m  niraglio  purvis  ;  non  si  sa  peri  s'eglino  abbia- 
do    ncor  nuila  icti  preso. 

»  Gli  operai  delle  manifatture  di  cotone,  ed  i. 
tessitori  hanno  commessi  de'  disordini  ia  parecchj  di- 
stinti, ed  hapu»  chiesto  un  aumento  di  salario,  stante 
ì'attu  ie  prezzo  delle  derrate.  Una  lettera  di  Manche- 
ster somvniin)istra  a  questo  pn  p>juo  alcuni  nuovi  dei- 
^aglj,  di  cui  ecco  l'estratto; 

k>  RiciViimo  ad  ogni  istante  allarmanti  notizie 
d  illa  campagna.  Parecchi  pacifici  tessitori  sono  stati 
l'orzati  dai  malcputentcnti  ad  abbandonale  le  loro  of- 
ficile ed  a  far  causa  comune  con  essi.  Le  autorità 
li"nao  decretato  de'  premj  in  favore  di  quelli  che  al- 
ieneranno di  questi  perturbatoli.  La  cavalleria  percor- 
se k)  camp  gua  ia   tAHi  i  sgasi,' 1  malcontenta  intsa- 


diano  le  prigioni,  e  rimeJtcrjEo  in  libertà  i  loro  p:irii- 
giani  che  vi  sono  detenuti.  Un  rispettabile  manifattur 
riere  di  lLywood  è  stato  strappato  fuori  del  suo  letto 
la  notte  de!  a  al  3  giugno  ,  e  fortemente  maltrattato 
di  tessitori  -}  i  Uro  piogeni  sono  tuftor  coperti  d*  un 
denso  velo.  Ai  2  giugno  essi  irnm  fatto  qui  stampare 
una  pubblicazione,  ove  dicano  clic  è  f  ìso  che  tutte 
le  rcu'.eslazioni  sieno  terminate  all'amichevole  ;  ma 
che,  ove  si  vgliano  d^r  loro  sei  scellini  ed  otto  pences 
di  più  (per  conseguenza  un  terzo  di  più  di  quello  che 
or  ricevono  ),  si  restituiranno  immediatamente  ai  loro 
travagli.   « 

Li?  lettere  di  Russia  annunciano  che  si  sta  radu- 
nando un  corpo  di  aSm.  uomini  presso  Revel  ;  pa- 
rec  hi  corpi  di  truppe  hanno  pur  ricevuto  ordine  di 
portarsi  ad  Arcangelo.  Per  proteggere  il  porto  di  Croc- 
sladt  iq  lune  le  maniere  possibili,  si  fanne  persino 
colar  a  fendo  all'ingresso   m'olii  vecchi  bastimenti. 

(  Gaz.  do  Franco  '; 
DANIMARCA 
Copcnaglien  19  Giugno. 

£  qui  giunto  in  cpesti  ultimi  giorni  dalla  Fionia 
un  battello  di  Groenlandia,  il  quale  ha  recato  una  let- 
tera al  Re.  Si  spera  che  siffatti  battelli  ci  saranno  di 
grande  utilità  nel  caso  in  cui  fossimo  strettamente 
bloccati  dael'  Inplesi. 

Uu  vascello  di  Flensburgo,  ultimamente  ritornato 
d'Inghilterra,  e  ch'era  giunto  a  Fridericia  ,  è  Slato 
arrestato  col  suo  equipaggio  per  ordine  del  Re. 

Ai  4  corrente  si  videro  da  L-i'an^  36  v  scelli  io* 
glesi  che  s'  avvicinarono  a  gonfi?  vele  ;  tutte  le  truppe 
si  recarono  all'  istan'e  ai  loro  posti  ;  ma  i  nemici  con» 
titillarono  all'  iud.-m  ni  il  loro  cammino,  e  con  la- 
sciar n>  intorno  ali'  ìs  dj  che  due  biiikj  questi  pose- 
ro in  mare  quitlro  b.arcassc,  le  quali  appronti  <ndo 
dell'  oscuri  à  della  notte  s'  impadronirono  d'  una  delle 
nostre  scialuppe  cannoniere. 

Ci  si  scrive  dulia  Norvegia  che  il  Principe  d'HuI- 
ste.in  ha  preso  ut,a,  posizione  talmente  vantaggiosa  che 
lo  pone  in  i  stato  di  resistere  effi eccerpente  a  qualunque 
impresa  per  parte  del  geuerale  Armfeldt  :  finora  le 
truppe  di  Questo  generale  non  sono  né  in  numero 
sufficiente  ,  uè  org  mzzaie  in  modo  da  poter  eseguire 
i  pregi-iti  eh'  egli  meditava,  (  Pub.  ) 

il  luogoteuente  di  marina  Hager ,  partito  per  la 
Svezia,  ad  oggetto  di  trattare  pel  cambio  de'  prigio- 
nieri, e  qui  ritornato  senza  aver  potuto  compiere  la 
sua  missione  ;  essendoché  i  prigionieri  danesi ,  che 
trovavano  in  Isvezia  j,  erano  già  partiti  per  l' laghi!» 
terra. 

Il  capitano  inglese  Skiner,  ucci?oabordo  del  brick, 
i!  Thichler,  e  preso  dalle  nostre  scialuppe  nel  fatto  «'el 
e),  è  stato  sepolto  a  RasLan  neh'  isola  di  L.aland  eoe 
tutti  gli  onori  militari.  La  vedova  di  guest'  officiale 
ha  ottenuto  dal  Re  il  permesso  di  ritornare  nella  su* 
patria  ;  S.  ftl.  le  ha  fatto  pur  rimettere  eoa  che  sup« 
plire  alle  spese  di  viaggio.  Uu  bastimento  parlamen- 
tario ha  già  trasportata  questa  dama  ad  HclsingburgQ, 

(  Ccuir&v  de  V  Europa  V 


' 


geuunia 

?'f(mcfort  27  Giugno. 


V  •  ' 


fc  S.  3f.  il  Hi;  dì  Bavfera  Ita  u!fiàì!Jmcnte   nominate 

I  il  cavaliere  Gabriele  di  Br^y,  inviato  slraord  narro  è 
aitami  pubblici  figli  hanno  l'alto  credere  che  S.  !  ministro  plenipotenziario  presso  !a  corte  di  Pi«lróbut«- 
XL.  il  sig.  biroae  d'  \lbini  ,  ministro  di  Stato  di  S.  I  go-j  ed  il  conte  di  Ln^bourg  (  iti  quello  momento 
A  Era,,  il  Principe  pnraite,  fosse  incaricato  di  cam- j  societario  di  legazióne  a  Stutrgard  )  segretario  di  I«t 
bi  ire  d  Principato  di  Ritisbona  contro  al;ri  possessi  :  gasionc  bavarese  presso  la  coite  di  Rmjia. 
n  ti    siimi    autorizzati  ad  annunciare  che    la    tnissi'-ue'j  ii  s'g.  di  Zurwesten  ò  parimenti    nominato    inva- 

di S.  E.  Iti  unicamente    per  oggetto    1'  organizzazione     ricalo  d  affari   del  nostro  sovrano  presso    S.    A.    R.    il 
delle  poste,  e  la  demarcazione  delle  frontiere.  ,:  griu  Duca  d'Assia.   (  Hub.  ) 


(  Jour.  de  Francfort  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna,  26  Giugno. 


Augusta  37  Giugno. 
I  3  bastimenti  americani  ultimaménte  arrivati  da- 
vanti   il  p.ji(o    ài  Tifèste  itimi     o'tenuto  il    permesso 


Le  LL.  MM.  I'  Imperatore  e  ¥  Imperatrice  si  sono  ì  d'  evirarvi    e    ili    vendere    i    loro  carichi ,    consistenti 
recate  il  di   18  a  Ltxemburgo  ,    da    dove    soao  partite     specialmente  in  cocciniglia,   indaco  e  cut., ni  del    liia- 


il  di  20  per  andìre  a  prendere   le  acque  a  Baden. 
L'  Arciduca  palatino  è  qui  arrivato    il     18  prove- 


sile.  Moltissimi  sono  stati  i    compratoli.    Le    carte    dei 
capitani    americani    sono  state  trovate  in  reg.la;   sono 


niente  da  Buda.  S.  A.  è    immediatamente    partita    per  j  esse    datate    da  un'  epoca    anteriore    allo    stabilimento 


L..x;-mbu'rgo  ove  trovavasi  1'  Imperatore. 

II  presideate  del  divano  della  Valachia  ,  il  gene» 
rfil  russo  e  seuatore  Kuschnikow,  amministra  ,  dopo 
la  partenza  dell'  ospodaro  Principe  Ypsdaati ,  tutti  gli 
affari  di  quella  provincia. 

È  giunto  a  Costantinopoli  un  ambasciatore  di 
Persia  destinato  per  la  Sublime  Porta.  Egli  è  arrivato 
in  quella  capitale  pochi  dì  prima  dell'  ambasciatore 
persiano  Alker-Mizza-Chaa  destinato  per  la  Francia. 

I!  22  corrente  è  stato  qui  pubblicato  ia  nome 
dell'  Imperatore  il  seguente  avviso  : 

»  S.  M.  non  ha  potuto  sentire  senza  estrema  in- 
degnazione che  alcuni  malevoli  si  sono  sferzati  di 
ipargere  voci  allarmanti  sopra  l'incertezza  della  pace 
esterna  ,  e  sopra  i  timori  d'una  nuova  guerra.  Que- 
ste voci  non  sono  che  opera  dell'insaziabile  monopo- 
lio. S.  M.  trovasi  nelle    più    amichevoli    relazioni    con 


dell'  embargo  nei  porti  americani.  (  Pub.  ) 
VIRTEMBERG 
Stultgard  2G  Giugno. 
Il  24  corrente  le  LL.  MM.  il  Re   e    la  Regina  di 
Virtemberg  hanno  preseduto  all'istallazione  di  S.  A.  R. 
la  Principessa  Luigia,  loro  nipote,    nella    sua    qualità 
d'  abbadessa  d' Oberstenfdd.  La    corte  si  era  ia  parte 
recata  a  questa  abbazia  per  assistere  alla  cerimonia  del 
prendimento  di  possesso;  alla  sera  ritornò  a  Lovisbu-- 
go  ove  si  diedero  delle  allegrie.    (  Gaz.   da  France  ) 
SVIZZERA 
Lucerna  21    Giugno. 
Nella  seduta  di  jeri  della  Dieta    è    etata  letta  una 
lettera  con  cui  S.  M.  il  Re  di  Virtemberg  notifica  alla 
coufederazisne  il  matrimonio  del  Principe    reale   colla 
Principessa  di  Baviera. 

Ai   17   è  qui  arrivato    il    sig.    barone    di  We?sem- 


Vuttc  le  potenze  dell'Europa;  ma  non   s  ffrirà    che    il      berg  ,  vicario  generale  del  vescovo  di  Costanza. 


pubblico  riposo  venga  impunemente  turbato  da  alcuni 


Oggi    è    pure    arrivato    S.    E.    il  sig.  ambasciato? 


individui;  ella  ha  in  conseguenza  ordinato  di  scoprire  gli  ■  d'Austria,    e   per    dopo    domani    si    ."spetta  ancora  il 
autori  e  propagatori  di  queste  fdse  notizie ,  abbastanza  1  barone  d' Ittener ,  ministra  del  gran  D<ic">  di  B-deo. 
confidando  nel  corpo  del  commercio  per  credere  ch'e 
gli  denuucierà  alla  commissione  stabilita  tutto  ciò  che 
gara  a  sua  cognizione    sopra  gli  autori    delle   voci    di- 
vulgatesi,  e  S'>pra  i  mezzi  che  impiegano.   « 

Questa  dichiarazione  ha  prodotto  immediatamente 
un  sì  buono  effetto,  che  il  ducato  d'oro,  ch'era  a 
j3  fiorini,  3o  kreutzer,  in  carta,  è  caduto  a  12  fiorini 
56.  kreutzer;  ed  evvi  ogni  ragione  per  isperare  che  in 


(  Courrìer  de  V  Ewope  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  4  faglio. 
Alcuni  assicurano    che    1'  Imperatore  ritornerà    il* 
breve  a  Parigi,  ma  aggiungono    <he  S.  M   non  vi  far% 
uu  lungo  soggiorno.  (  Jour.  de  Paris  ) 

Credesi  che  S.  A.  I.    madama,    midre   dell'  Ibìpe- 
KATOhE,     di  cui  si    c    già    annunciata    la    partenza    da 


breve  sarà  ridotto  al  suo  prezzo  legale  di    4  fiorini    3  :  questa  capitale,  rechisi  presso  la  Principessa  Borghese/. 


kreutzer.  (  Il  fiorino    d'Austria    vale    due    franchi    56 
centesimi. 

(  Jour,  de  V  Emp.  ~—  Jour.  de  Paris  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Monaco  23  Giugno. 

È    stato    qui    pubblicato    un    editto    risguardante 

]' organizzazione  del    consiglio    intimo    di    S.    M.    Sari 

cs:o  composto  del  Re,    del   Principe   reale,    che   assi- 


(  Jour.  du  Comm.  ) 
La  goletta  l' Elisa ,  capitano  G.  B.  Guigncs,  pro- 
veniente da  Smirne  con   100  balle  di  cotone,   4o  colli 
di   peli    di  capra  ?    ed    altre   mercanzie ,    è   entrata   a 
Marsiglia  il  i5.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
Genova  6  Luglio. 
Abbiamo  qui  da  alcuni  giorni  il  dottissimo  abate 
Oriani,  astronomo  nella  specola  di  Brera    in   Milano  > 


Peranno  regolarmente  alle  sue  sedute,  dei  ministri  ej  il  quale7  avendo  concertato  alcune  importanti  osser- 
di  12  in  ìQ  consiglieri  intimi  nominati  dal  Re.  I  di-  '  vazioni  col  sig.  barone  di  Zach  ,  celebre  astronomo  di 
gnitarj  della  corona  soao  pure  autorizzati  ad    assistere     Gotha  ,  le  ha  già  intraprese  alla    nascente    nostra  spe- 


nile sedute  del  consiglio  intimo    durante;   il  iuro    sog- 
giorno a  Monaco. 


cola  dell'Università,  mentre  intanto   il  sig.  di    Zach. 
recatosi  a  bella  posta  alla  Spezia,   le   fari   contempo-- 


7?4 
raucamente    in    quel    golfo,    tan:u     famoso  per  la  sua     n:o    e  deli  artiglieria    di  Modena,  hi  prestato    nel  R. 
bella  deposizione  e  capacità,  e  die  è  oggidì  p^er  dive-     PJazzo  di   Monza  il  giuramento  di  fedeltà  in   mano  di 
Dirlo  assai   più   »  mercè  i    grandiosi    lavori  che    vi  ha     S.  A.  I.  il  Principe  Vice—Re,  cui  è  stato  presentato  da 
ordinalo  il  g'vcrno.  i  S.  E.   il  sig.  Gran-M  tggiordomo  maggiore. 

—  Li    casa    di    commercio    Oot'a   e    cornp.  librai    ej  . 

Stampatori  in    SjuUgard    hanno    stabilita    una    sta  npe- j  Ci  si  scrive  da  Roma  che  il  5  luglio  sei  briganti 

jia  in  pietre  Le  prove  fanno  vedere  un'  agevolezza  e  si  sono  recati  in  una  caia  a  3  miglia  da  Fiorentino. 
nello  stesso  tempo  un  pulito,  che  si  ottiene  se  non  II  distaccamento,  che  vi  spedì  il  comandante  di  quella 
con     grande     difficoltà     coli'  intaglio    in    rame.    Vi  si     città,  non  li  trovò  più.  Alcuni  bravi  abitanti  di    Ripi 


j.  ergono    i    tocchi    più    leggieri,    come    nei     disegni 
f  iti  colla  penna. 
—  Il  sig.    de    Moulileury,    capitano    di    gendarmeria 


informati  che  questi  briganti  cransi  rifuggiti  sul  loro 
territorio,  andarono  in  tra  eia  dei  medesimi,  li  rag- 
giunsero dietro  una  macina  di  grano,  scagliaronsi  so- 


imperiale,  comandarne  la  compaguia  del  dipartimento  !  pra  di  loro,  e  dopo  un  fuoco  di  fucili  di  ben  mezz* 
di  Oeuova,  ha  fatto  fare  e  perfeziouare  uu  vestimento'  ura  ne  presero  quattro,  due  de' quali  feriti.  Alcuni 
nautico  ,  la  cui  proprietà  si  è  quella  di  sostenere  e  uomini  arrivati  in  rinforzo  inseguirono  gli  altri  due  , 
far  galleggiare  sull'acqua  una  persona ,  rendendola  ca-  \  né  tardarono  a  raggiungerli.  Uno  de' bravi  cittadini 
pace  di  agire  in  ogni  verso,  e  di  passeggiare  dentro'  di  Ripi  è  stato  ucciso,  e  due  feriti.  I  detti  briganti 
un  fiume,  o  nel  mare,  ancorch'  ella  non  abbia  veruna  ;  verranno  giudicati  da  una  commissione  militare, 
nozione  dell'  aite  di  nuotare. 


Questo  vestimento  è  in  maggior  parte  compesto 
di  sughero,  fasciato  di  tela.  Egli  forma  una  specie  di 
giustacuore,  il  quale  s'adatta  all'intorno  del  corpo 
dalie  spalle  sino  alle  anche. 

Abbenchè  sia  formato  di  più  di  trecento  pezzi  in- 


S.  A.  I.  il   Vie  —Re ,    con    Decreto    del    giorno    3 
luglio   180$,  ha  ordinato  quanto  segue: 

Art.  1.  Conformemente  alla  facoltà  accordata  dall'art. 
A.  del  Decreto  di  S.  M.  jo  giugno  1806,  si  dichiarano 
eccettuate  dalle  disposizioni  degli  art.  a  e  3  di  detto 
Decreto  ,  e  da  quelle  del  Decreto  2$  dicembre  18  7 
gegnosamenle  congegnati  gli  uni  cogli  alni  in  forma  j  lu!te  Je  merci  delle  quali  j  Negozianti  dei  Dipartimenti 
di   cerniere,  egli  però   non  è  imbarazzarne,  e  può   rin- •  del   Metauro  ,  del  Musone  e  «lei  Tronto  giusiifkheran- 

,  .    ,  r   ■      /-  ,    „,„         „        ,..,•-  ;i   „  no  presso  i  rispettivi  Intendenti,  entro  tre  giorni  dalla 

chiudersi  in   una  valigia.  Col    mezzo    suo   tutto  il  cor- j        ,;•,.      .         K  ,  -^       '         ,.         &, 

0  1   pubblicazione  del  presente  Decreto,  di  aver  data  com- 

po  è  sostenuto  nel  centro  dell'acqua  la  più  profonda,  j  missione  a  fabbriche  di  paesi  amici  o  neutri  anterior- 
e  110R  vi  si  immerge  die  sino  al  peito.  Il  capo  si  Ho-  |  mente  alla  pubbliLazione  mi  detti  Dipartimenti  del  De* 
va  affatto  libero  al  di    sopra    dell'acqua,    nella    quale;  c,et0    IO  SiuSno   ,8'6- 

la  persona  può  cacciarsi  avanti  passeggiando  ;  le  mani  I   „  Dc,te   merci    dovranno    essere    introdotte    nei    Porti 

l  franchi  di  Ancona  o  Simgiglia  ,  o  presentate  ad  alcu- 
sono  egualmente  sciolte,  e  si  sia  nell  acqua  sedendo,'   na  del|e  Dogane  nei  detti  tre  Dipartimenti  avanfi  il   1 

o  supino,ed  in  qualsivoglia  sorta  di  posizione, senza  che  ,  di  ottobre   18  8,  termine  di  rigore. 

mai  il  e;  pò  venga  ad  immergersi.  Egli  serve  parimente  j  2.  Le    merci    di    cui    è    permessa    1'   introduzione 

ad  attraversare  i  torrenti,  ed  i  fiumi,  ed  a  preservarsi  !  "1  &eSQ0  Per  entrata  °  Per  twnsito.,  potranno  essere 

introdotte    nei   tre    Dipartimenti    riuniti    tanto  per    gli 


da  uu  n.-nf  agio. 


uftì?j  delle  Dog  ine  terrestri  chp  sono  stati  indicati  per 


Parecchie  persone,  the    non    si    soqo    arrischiate     quest'effetto  nei  rispettivi    Decreti,  quanto  per    mare 
jn'i  a  nuotare,  ne  hanno  fatta  l'esperienza  ,  giorni  so-     pei  Porti  franchi  di  Ancona  e  Simg.glia,  escluso  ogni 

,  ,.  f,  .  .,     f  ..         ,,      .        aitilo  posto  daziario  o  punto  di  sbarco. 

no,    nei   poilo  di  Ueuova  col  esito    più    lelice.    il    sig. 

capitano    Montfleuiy    fu    veduto    portarsi    innanzi    nel 


mare  rivestito   di   quest'arnese*  caricare    e    scaricare    a 
pia«  i mento  un  fucile  da  caccia,  e    passeggiare    a    suo 
capriccio.  (  Oaiz.  e  Monit.  di  Genova  ) 
REGNO   DI  NAPOLI 
Napoli  29  Giugno. 
Con    decreto    in    data    di    15  j  >na  de'  iQ  giugno, 
S.    M.   ha    nominato    capitano  di  vascello  il  sig.  Giu- 
seppe Correale. 

Con  altro  decretò  dato  parimenti  a  Bajona  il  18 
detto  ,  S.  M.  ha  nominato  lo  stesso  sig.  Correale  com- 
mendatore, dell'  Ordine  delle  due  Sicilie  ,  in  ricom- 
pensa della  buona  condotta  ,  che  ha  tenuta  nella  di- 
fesa dell'  Isola  d'  Ischia,  nei  giorni   1   e  2  corrente. 

(  Corriere  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 
Milano    1 1    Luglio. 
Jeri  dopo  la  messa  il    sig.    cavaliere   Caccianniao, 


3  Le  merci  contemplate  nei  due  articoli  prece- 
denti dovranno  essere  accompagnate  da  certificati  di 
origine  nei  modi  prescritti. 

4.  Si  dichiarano  formalmente  escluse  dal  disposto 
degli  articoli  precedenti  tanto  le  iuerci  provenienti  da 
fabbri'he  o  dal  commercio  inglese,  quanto  quelle  che 
avessero  formato  il  carico  di  bastimenti  colpiti  dalle 
disposizioni  del  Decreto   17   dicembre   187. 

Ogni     contravvenzione     o    frode    a    questo    riguardo 
sarà  punita  con  tutto  il  rigore  delle  leggi. 


£o)«nrie!ìo  del  Genio  ,  e  direttore  della  scuola  de!  Gè-  I  La  famiglia  in  disordine. 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta   in    musica 
V  opera  intitolata  :  Di  posta  in  posta ,  musica   del  sig. 
maestro    Vincenzo    Lavigna;    col    ballo   La  donna  del 
bosco.  A  beneficio  della  pia  Istituzione  filarmunica. 

R.  Teatro  della  Ganobiaj»a.  Riposo. 

Teatro  C'arcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  Rj 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvai.  Fabbrichesi  , 
si  recita  Non  contar  gli  anni  ad  una  donna. 

Teatro  S.  Radegofda.  Si  rappresenta  in  music» 
La  vedova  contrastata  ;  ossia  La  scelta  dello  sposo , 
musica  del  sig.  Maestro  Guglielmi,  con  ballo. 

Teatro  delle  Marionette  (detto  Girolamo)  si  recita 


tfum*  19$. 
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Tutti  gli  atli  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


< 


NOTIZIE     ESTERE 

RUSSIA 

Pietroburgo   1 1    Giugno. 

A    ochi    giorni-   fa    comparve    davauli    il    porto     di 
Cronsiadt  un  parlamentario  inglese,  (hiedeudo  di  par- 


li orso  e  le  conseguenze  d'  un  avvenimento  ,  come 
pure  lo  sviluppo  dello  spirito  umano  e  delle  sue  nobili 
facoltà i  uno  de'  più  grandi  spettacoli,  che  mai  siasi 
ancor  veduto,  ci  è  l'apparizione  dei  deputali  del 
Nuovo  Mondo  in  un  nuovo  corpo  legislativo  del 
Mondo  Antico. 

Questa  grande  e  salutare    innovazione    appartener 


lare  all'Imperatore  in  persona.  S.  M.  ,  essendone  stata  ;  deve  all'epoca  attuale,  eh' è   tutta  prodigj  ;  ella    deve 
informata,  gli  fece    intimar    l'ordine    più    positivo  di     risultare    dai    pensamenti  di  Lui,    pel  quale    il    tempo 


ritirarsi  all'  istante  ,  se  esser  non  voleva  colato  a  fondo 
dalle  batterie  della  costa.  (  Jota:  da  l'  Etnp.  ) 
SVEZIA 
Gollemhurgo   16  Giugno. 
Dopo  il   17   maggio  che  le  truppe  inglesi  e  la  le- 
gione   annoverese    sono    arrivate    in    questo  porto  con 
5oo  bastimenti,  non    è    succeduto    alcun  fatto  impor- 
tante nelle  nostre  acque.  L'ammiraglio  Keats  ,  arrivato 
a  bordo  del  Marte,    i    generali    Ilope ,   Clinton  e  pa 
recchi  altri,  reslauo  inattivi,  non  meno  de'soldati  sot- 
to i  loro  ordini;  si  direbbe  che  gì'  Inglesi  sono  bloc- 
cati a  Gottembtrrgo ,  e  che  soltanto  hanno  il  permesso 
di  spedire  di  qmndo    in    quando    de'  parlamentarj.  A 
questo  riduconsi    già  da    un  mese  tutte   le    operazioni 
militari.    Si  aspetta  da   un  momento  all'altro  il  colon- 
nello Murray  di  ritorno    dal    suo    secondo    viaggio  in 
lughilterra.  (  Gaz.  de  France  ) 
SPAGNA 
Madrid  27    Giugno. 
Le  notizie  che  riceviamo  da  Bajona  ci  colmano  di 
contento  e  di  speranza.  I  nostri  deputali  sono  stati  am- 
messi innanzi  al  nostro  Sovrano,  e  ci  hanno  trasmesse  le 
parole  piene  di  bontà,  ch'egli  ha  dirette  a' suoi  nuovi 
sudditi.  La  Giunti  ,    comp;  sta    di    tutti     i  più    illustri 
personaggi  della  Spagna,  ha  cominciate  le  sue  sedute; 
ella  ha  ricevuto  il    nu  vo  progetto  "di  costituzione  ,    e 
noi  già  uc  conosciamo  le  basi  principali. 

Li  Spagna  è  il  paeie  dell'  Europa,  che  forse 
presentava  le  maggiori  difficoltà  per  la  formazione 
d'  una  simile  opera;  ma  si  vede  con  qual  arie  il  le- 
gislatore ha  saputo  conciliare  gì'  interessi,  le  abitudini 
ed  i  bisogni  di  questa  vasta  ed  interessante  regione;  con 
quale  dilicatezza  una  mano  ferma  al  pari  ed  esperta 
ha  rassodato  tutto  ciò  che  il  passalo  aveva  prodotto 
d'  utile  ;  ha  troncato  ciò  che  il  tempo  aveva  renduto  ' 
superfluo;  ha  seminato  i  germi  delle  istituzioni  che 
dappertutto  formano  la  base  e  la  forza  delle  società. 
Questa  costituzione  offie  soprattutto  una   innova- 


non  ha  velame,  gì'  interessi  de'  popoli  oscurità,  le  di- 
stanze allontanamento,  i  pregiudizj  impero  ;  ed  il 
quale  non  cerca  in  ciò  che  è,  cimo  in  ciò  eh' è  stato  t 

se  non  ciò  che  può    e  che  deve    essere Per 

certo  gl'interessi  degli  uomini  veduti  da  ques  a  altezza 
devono  essere  distinti  con  chiarezza  ,  e  fissati  eoa 
precisione. 

La  Spagna  sta  dunque  per  ricevere  nel  suo  seno 
i  figlj  di  quelle  immense  e  feconde  regioui  ,  a  cui  è 
debitrice  della  sua  opulenza  ;  ella  sta  per  associarli 
al!'  sue  deliberazioni  .  ed  averli  ognor  presenti  a*   uoi 

consiglj Abbastanza  numeri  si    per    dare    degli 

schiarimenti,  ma  non  abbastanza  per  dominare,  i  de- 
putati delle  colonie  saranno  rn  isempre  presso  il  gover- 
no mezzi  certi  di  lumi  sopra  località  che  sono  troppo 
lontane  e  troppo  estese  per  essere  conosciu'e  in  tutte 
le  loro  particolarità  ....  Eglino  saranno  prrsso  il 
Sovrano  gì'  interpreti  de'  voti  delle  colonie  ,  saranno  i 
di  lui  orgaui  presso  le  medesime  ....  La  loro  mis-- 
sione  è  abbastanza  durevole  per  giugnere  al  termine 
necessario  pel  rinnovamento  delle  loro  elezioni  ,  per 
dar  loro  il  tempo  di  studiare  la  metropoli  verso  cui 
sono  inviati  ,  per  dare  a  questa  la  facoltà  d'  assicu- 
rarsi della  ragione  delle  domande,  dt Ila  legittimità 
delle  lagnanze,  come  del  risultato  de'  suoi  prop  j  atti 
alle  colonie  ....  La  costituzione  spagniiola  ha  rice- 
vuto questo  calcolo  dalle  mani  della  prudeuza. 

Si  esamini  ora  qual  nuova  forza  risultar  deve  da 
questa  disposizione  pei  vincoli  che  uniscono  le  colo- 
nie alla  metropoli  ;  qual  cambiamento  nella  sorte  dei 
coloni,  i  quali  fiuora  costantemente  rispinti  dalla  me- 
tropoli ,  e  trattati  dal  governo  come  sudditi  sospetti, 
non  erano  mai  ,  o  quasi  mai  ascoltati,  sollecita- 
vano la  giustizia  come  una  grazia  ,  e  pervenir  non 
facevano  i  loro  lamenti  che  attraverso  le  trafde  dell' 
intrigo  o  dell'  indugio  ....  Quind'  innanzi  le  colo- 
nie più  non  saranno  considerale  come  i  cadetti  della 
famiglia,  destinati  a  vivere  per  profitto  e  sotto    la  sor- 


rione,  che  presenta  agli  'jommi   abituati  a   calcolare ,  j  veglianza  de'  loro  maggiori  ....  Il  maggiorasco    del- 


fflf 

)a  metropoli  riceve  una  moilifieazlone  varamente  fr<A- 
«eroa  .  .  .  .  D'  era  ia  poi  gli  agenti  della  metropoli 
alle  colonie  avranno  attinto  pressa  i  1  irò  deputati  i 
mezzi  d'  istruzione  otti  ad  assicurare  il  successo  deih 
loro  missione  ....  5  governatori-,  gì'  impiegati  d'  o- 
gtii  specie,  non  partiranno  pia  d'Europa  senza  al- 
euti' altra  cognizione  sopra  quelle  belle  contrade,  eli  e 
quelle  de'  mezzi  d'  arricchirvisi  ....  In  avvenire  i 
coloni  avranno  ne'  loro  deputai;  '.  loro  supplenti  na- 
turali presso  !a  metropoli  ,  i  quali  risparmieraqno  loro 
«de'  traslocamene  lunghi  ,  dispendiosi  ,  e  spesso  fune? 
8ti  alla  loro  salute  per  la  mutazione  di  clima. 

Dal  canto  loro  i  coloni  più  abituati  al  soggiorno 
della  metropoli  vi  contrarranno  e  recheranno  al  di  là 
de'  mari  il  gusto  de'  suoi  consumi  con  quello  de' 
suoi  costumi  e  de'  suoi  usi.  Eglina  firanno  meglio? 
conoscere  alla  madie  patria  i  prodotti  dells  sue  colo» 
»;e  ed  i  loro  metodi  di  coltura.  Preziosi  alberi  saran- 
jJo  trapiantati ,  con  diligenza  coltivati  e  naturalizzati: 
-da  ciò  il  movimento  del  commercio  fra  la  metropoli 
*  le  colonie,  oggetto  si  essenziale  per  ambedue,  acqui- 
sterà nuovi  sviluppi:  assegnar  non  puossi  il  confine 
'de'  bentfirj  »  i  cui  germi  seno  rinchiusi  in  questa  qi- 
eposizione  ...... 

Egli  è  probabile,  che  se  l'Inghilterra,  in  luogo 
dì  stabilire  i  corpi  legislativi  delle  sue  colonie  sullo 
efesso  suolo  dell'America,  avesse  aperto  a'  suoi  depu- 
tati l'ingresso  de'  suoi  parlamenti,  ìvrebbe  prevenuta 
!a  scissura  di  quelle  contrade  ch'ella  dovette  combat- 
tine e  di  cui  ella  incontrerà  maisempre  gli  attivi  abi- 
tanti nella  lizza  della  navigazione  e  del  commercio; 
allorché  malvagi  spiriti  pronosticano  l' indebolimento 
dei  vincoli  deli' America  colla  Spagna,  un  uomo  di 
genio  risponde  alle  sue  inquietudini  rassodandoli  co' 
Jsenefn  j. 

Quest'atto  è  ad  un  tempo  quello  d'un  padre 
egualmente  tenero  per  tutti  i  suoi  figlj ,  e  quello  d'un 
proprietario  illuminato  sopra  i  suoi  interessi;  quesi' 
otto  è  uno  de*  s,q!i  principi  applicabili  alle  grandi 
colonie;  è  il  primo  esempio  d'  una  giustizia  franca  e 
durevole  a  loro  riguardo  ....  Quand'  anche  il  cam- 
biamento, che  ha  pur  or  avuto  luogo  in  Ispagna,  non 
ave-sse  prodotto  che  questo  solo  bene/  basterebbe  per 
asscurare  al  Principe,  da  cui  proviene,  de'  diritti  alla 
ri  OHoecenza  dell'  Antico  e  del  Nuovo  Mondo.  Bello  e 
dolce  è  pure  \ì  vedere  il  primo  atto  della  dinastìa 
Jfapqlponè  consecrato  alla  riparazione  deporti  delle  dina- 
stìe piecedenti. 

Egli  è  un  compiere  la  scoperta  delle  colonie  il 
recar  loro  de'  mezzi  di  fecondità  ;  è  far  per  esse  ciò 
che  Colombo  fece  per  1'  Europa  scoprendole,  ed  a.3- 
cociarsi  alla  gloria  di  queste  grand'  uomo. 

(  Jour.  de  l' Emj).  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajona   i   Luglio. 

8,ì  assicura  che  S.  M.  1'  Lup.eratqre  e  Re  sì  re- 
cherà lunedi  4  luglio  alla  seduta  dpHa  Giunta  accom- 
pagnato dal  suo  augusto  fratello  il  Re  di  Spagna. 

S.  A.  I.  jl  gran  Duca  di  Eerg  non  è  per  anco 
arrivato f  ma  è  atteso  d*  w%  Stante  -di'  altro.-, 


ì  Ecco  il  progetto  di  cqslilQsione  cotn'  è  stato  stata* 

;  palo  e  distribuito  ai  membri  della  Giunta: 

j    PROIETTO  DI  STATUTO  COSTITUZIONALE 

JL    I  T  O    L   O        I. 

Art.   i.  Lì  religione  o:.;!oìica,    apostolica  e  roma- 
maiia  è  in   Ispagna  ed  in   tutti  i  suoi    domioj    ia  reìi- 
•  gione  dominante  ed  unica.  Nessun    altro  culto  vi  sarà 

Ì  tolleralo. 
•Titolo     IL 
2.  ti  Principe    Giuseppe    Napoleone  ,    Re    di  Na» 
f  poli  e  di  Sicilia  ,  è  Re  delle  Spagne  e  delle  Ina. e. 

13.  La  corona  delle  Spagne  e  delle  Indie  sarà 
ereditaria  nella  discendenza  diretta  ,  naturale  e  legitti- 
!  ma  del  suddetto  Principe  di  maschio  in  maschio  per 
sordine    di    primogenitura,    e    ad     esclusione    perpetua 

;  delle  donne.  In   difetto  di  discendenza    maschia    natu- 

j 

i  rais  e  legittima  del  Principe    Giuseppe    Napoleone,  la 

\  corona  delle  Spagne  e  delle  Indie  ritornerà  a  noi  nei 
\  nostri  eredi  e  discendenti  maschi  ,  naturali  e  legittimi 

o  adottivi. 
I       In  difetto    di    discendenza    maschia ,    naturale    e  le- 
gittima o  adottiva  di  ncctia  parte  ,  ai  discendenti  ma- 
schi naturali  e  legittimi  del  Principe  Luigi  Napoleone, 
Re  d'  Olanda  ; 

In    difetto    di    discendenti    naturali    e    legittimi  del 
Princpe  Luigi  Napoleone  ,  ai  discendenti  maschi,  na- 
turali e  legittimi    del    Principe    Girolamo    Napoleone  ^ 
i  Re  di  'Vestfalia  ; 

Ed  in  difetto  dj  questi  ,  al  figlio  primogenito  , 
acanti  la  morte  dell'  ultimo  Re,  delia  figlia  maggiore, 
fra  quelle  che  hanno  de'  figìj  maschi  ,  ad  alla  sua  di- 
scendenza mascolina,  naturale  e  legittima;  ed  in 
caso  che  l' ultimo  Re  non  indichi  quella  delle  sue 
figlie  che  ha  figlj  maschi  »  a  quello  eh'  egli  avrà  de- 
signato nel  suo  testamento,  sia  fra'  suoi  parenti  ,  sia 
fra  quelli  eh'  egli  avrà  creduto  più  degni  di  governa-. 
re  le  Sp  gne.  Questa  des;gnazione  del  Re  verrà  tra- 
smessa agli  Stati  (  C'orlasi  )  per  1'  accettazione. 

4.  La    corona    di   Spagna    non    potrà    mai    essere 
riunita  ad  un'  altra  corona  sul»     medesima  testa. 

5    In  tutti  gli  editi,  regolamenti  e  leggi,  ì  titoli 
del  Re  di  Spagna  saranno:    D.    /Vv*****  per  la  grazia 
idi   Dio    e  per   la   costur.zions  dello  Stato,  Re  delle 
[  Spagne  e  delle  Indie, 

(ì.  Il  Re  ascendendo  sul  trono .  od  all'istante  della 
sua  maggiorità,  presterà  giuramento  sul  Vangelo  al 
;  popolo  spagnuolo  in  presenza  degli  Stati  ,  del  Senato,, 
del  Consiglio  di  Stai*,  del  Consiglio  di  Castiglia  ,  de- 
gli arcivescovi  e  vtscovi-  Il  ministro  segretario  di 
Stato  terrà  atto  della  prestazione  di  giuramento. 

j.  Segue  la  farmela  del  giuramento  del  Re:  •— « 
a  Giuro  sui  santi  V  uigeli  di  rispettare  e  di  far  rispet- 
»  tare  la  r.ostra  santa  religione,  di  mantenere  1'  tate- 
»  grità  del  territorio  della  Spagua  ,  di  rispettare  e  di 
«  fr  rispettare  la  libertà  individuale,  e  di  governare 
»  unicamente  per  gì'  interessi,  la  felicità  e  la  glori* 
»    della  nazione  spagnuola.  » 

Titolo    III. 
Della   Reggenza. 
%.  Il   Re   £   minorenue  fino    all'  età   di   18  ann- 


: 


compiti.   Durante    la    sui 
«e:;te  del  Roguo. 

o.  Il  reggiate  deve  avere  almeno  25  auni  com- 
pili. 

ro.  Sarà  reggente  quegli  che  sarà  stato  designato 
d  il  Re  prelecessore  fra  gì'  infanti  che  hanno  1'  età 
richiesta  dall'  articolo  precedente. 

il.  In  d  fitto  di  designazione  per  parte  del  Re 
pvede;ess  ire ,  li  reggenza  appartiene  ai  Principe  più 
lontano  di!  trono  nuli'  otri  ine  dell'  eredità,  purché 
egh  abbia  2'j  anni  compiti. 

12.  In  caso  di  minorità  per  parte  del  Principe 
giù  lontano  dal  trono,  la  reggenza  appirtiene  al  Prin- 
cipe più  vicino,  il  qiule  continuerà  ¥  esercizio  delle 
tue  fu.izioni   fiao  alla  maggiorità  del   Re. 

i3.  Il  re-gente  non  è  persoualmeute  risponsabile 
degli  alti  della  sua  amministrazione. 

i4  Tutti  gli  atti  della  reggenza  si  fanno  ia  no- 
me del  fie  minore. 

i5.  La  dotazione  annua  del  reggente  sarà  il  quarto 
della  rendita  di  dotazione  della  corona. 

16.  Nel  caso  in  cui  il  Re  predecessore  non  avesse 
designato  un  reggente,  e  tutti  i  Principi  fissero  mi- 
Mori,  la  reggenza  sarà  esercitata  dai  ministri  riuniti 
in  consiglio  di  reggenza. 

17.  Tutti  gli  affari  dello  Stato  si  decideranno  a 
plurahtà  di  voti  nel  consiglio  di  reggenza.  Il  ministro 
segretario  di  Stato  terrà  registro  delle  deliberazioni. 


1'   1    I   O   L   O       VI. 

Del  Mi  11  iti  ero, 

Vi     Sùl'ùtiDO 


-}'■?      , 


<}    ministeri,  cioè:  un  m:aisier\ -ÌX 


della  giustizia  ,  del  culto,  <!<?gli  all'ari  esteri,  dell'  iu-V 
terno,  del  demanio,  della  guerra,"  della  marina,  delle 
Indie  ,  della  pulizia  generale. 

"8.  Un  segretario  di  Stato,  col  grado  di  ministro, 
firmerà  tutti  gli  atti. 

29.  I!    Re    può    affidare    diversi    ministeri    ad  uà 
solo   ministro. 

30.  Nou  v5  è  altra  preminenza  fra  i  ministri ,  che 
i  1*  anzianità  della  loro  nomina. 

5i.  I  ministri,  ciascheduno  Bel  loro  ramo,  sono 
:  responsabili  dell'  esecuzione  dalle  leggi  e  degli  ordini 
;  del  Re.  — ■  f  Sarà  continuato*  1 


J 
Parisi  5   Luglio. 


18.  La  reggenza  non 


alcun    diritto    sulla   per- 
sona del  Re  minore. 

19.  L»  custodia  del  Re  minore  è  confidata  alla 
di  lui  genitrice,  ed  in  suo  difetto  al  Principe  desi- 
gnato dal  Re  predecessore. 

20.  Il  Consiglio  di  tutela,  composto  dei  ministri, 
sarà  specialmente  incaricato  di  vegliare  all'  educazione 
del  giovine  Re,  e  sarà  consultato  in  tutti  gli  affari 
ci'  importanza  relativi  alla  sua  persona  ed  alla  sua  casa. 

Titolo     IV. 

Dotazione  della  Corona. 

a:.  I  palazzi  di  Madrid,  dell' Escuriale,  di  S. 
Ildefonso  ,  d'  Aranjuez,  d'  el  Pardo,  e  tutti  gli  altri 
che  fauno  or  parte  de'  beni  della  corona  ,  compiesi 
:  parchi ,  boschi  ,  dominj  e  proprietà  ,  di  qualunque 
siasi  natura,  formano  il  patrimonio  della  corona.  I 
redditi  di  questi  beni  entreranno  nel  tesoro  della  co- 
rena;  e  se  questi  non  asceudono  all'  annua  somma 
d'  un  milione  di  piastre  forti,  si  aggiugneranuo  altri 
Leni  patrimoniali  fino  a  che  la  rendita  ascenda  alla 
suddetta  somma. 

22.  Il  tesoro  pubblico  verserà  annualmente  nel 
tesoro  della  corona  una  somma  di  due  milioni  di 
piastre  forti. 

a5.  I  figli  del  Re  avranno  ,  dall'  età  di  12  anni, 
a  titolo  d'  alimenti,  ¥  annua  reudita  seguente:  £1 
Principe  ereditario  2oom.  piastre  forti;  ciascheduno 
degl'  Infanti  ioom.  piastre  forti  ;  ciascheduna  delle 
Infanti  5om.  piastre.  Queste  somme  saranno  versate 
«el  tesoro  della  corona. 

24.  Lo  stato  vedovile  della  Regina  è  fissato  a 
4oom.  piastre  forti;  questa  somma  sarà  pagata  dal 
tesoro  della  corona. 

Tìtolo    V. 
Degli  officiali  della  Casa  reale. 

a5.  I  capi  e  grandi  officiali  della  casa  reale  sono 
in  numero  di  6,  cioè:  Un  grande  elemosiniere,  un 
j>rau  maggiordomo,  un  grande  coppiere,  un  grande 
scudiere,  un  gran  cacciatore,  un  gran  maestro  delle 
cerimonie. 

26.  I  gentiluomini  della  camera,  maggiordomi, 
cappellani  d'  onore  e  scudieri  sono  officiali  della  Gasa 
mie.  ì 


Di  cesi  che  ¥  imperatore  percorrer  debba  parec- 
chie citià  delle  coste  deli'  Oceano  ,  da  Bajona  lino  a 
L^rient,  ove  S.  M.  è  aspettata  pel   14  di  questo  mese. 

(  Gaz.  de  France  ) 
Le  gazzette  di  Parigi    e    dei    paesi    occupati    dalj' 
|  armata  francese  si  permettono  i  più  arditi  concetti.  È 
I  questa  una  tattica  di  monopolio  pei  ispargere  l'allarme 

Ie  l' inquietudine  negli  spiriti. 
Una  gazzetta  di  Berlino  ha  osato  dire  che  il  ma- 
resciallo Davoust  aveva  accordato  un  premio  di  100 
franchi  a  tutti  i  disertori  russi.  Questo  generale  è  sta- 
to, com'era  ben  giusto,  seandalezzato  di  quest'asser- 
zione, che  dinoterebbe  un  procedere  contrario  ai  sen- 
timenti onde  sono  i  due  Imperi  animati. 

Altre  gazzette  hanno  dato  de'  dettaglj  sulle  pre- 
tese calamità  ,  ond'  etano  oppresse  le  province  di  Mol- 
davia e  di  Valachia,  e  sopra  gli  eccessi  a  cui  si  sup- 
poneva si  abbandonassero  le  truppe  russe. 

Mentre  la  Russia  rinnova  le  sue  proibizioni  con- 
tro le  mercanzie  inglesi,  altre  gazzette  annunciano, 
che  le  mercanzie  inglesi  sono  ricevute  a  Riga  ed  a 
Cronstadt. 

V'è  chi  dice,  che  le  mercanzie  coloniali,  scor- 
tate dagl'Inglesi,  sdno  ricevute  a  Tiieste.  Finalmente 
si  ha  l'impudenza  d'asserire  che  i  bastimenti  ameri- 
cani sono  stati  ammessi  in  Isp^gna,  qualunque  fosse 
la  natura  del  loro  carico.  Tutte  queste  voci  sono  egual- 
mene  false.  I  giornalisti  dovrebbero  prendersi  maggior 
cura  a  non  accreditare  fdse  dicerie.    (Moniteur) 

—  Ci  si  scrive  da  Nancy  che  dal  20  giugno  in  qua 
Wggonsi  passare  ogni  giorno  da  quella  città  otto  o 
dieci  cani  carichi  di  cotone,  per  quanto  si  assicura, 
provenienti  da  Macedonia  ,  e  che  vengono  condotti 
nell'interno  dell'Impero:  i  carichi  sono  enormi;  ne" 
tre  primi  giorni  si  son  contati  fino  a  4°  carri  pieni 
di  questa  mercanzia.   (  Jour.  de  V  Emo.  ) 

Firenze  4  Luglio. 

Sabbato  scorso  furono  pubblicati  i  seguenti  atti 
ufficiali,  datati;  il  primo  da  Bajonna  li  12  maggio 
p.  p.  ;  e  1'  atro  da  Fneuze  il  26  giugno  pure  p.  p.  : 

NAPOLEONE ,  Imperator  de'  Fhajscesi,  Re  d'Ita* 

LIA    E    PROTETTORE    DELLA    CONFEDERAZIONE  DEL    RENO. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo    quanto   segue; 
«  I.  Sarà  formata  una  Giunta  straordinaria  per  am^ 
ministrare  e  governale  lo  Stato  della  Toscana. 

»  II.  Questa  Giunta  sarà  composta  dal  general  Me- 
nou  (il  quale  avrà  il  titolo  di  governatore,  e  sarà 
specialmenie  incaricato  del  comando  delle  truppe  e 
delia  presidenza  della  Giunta  )  dal  consigliere  di  Stato 
Dauchy,  dai  ieferendaij  Chaban,  De  Gerando  consi- 
glieri ,  e  dall'  auditore  Balbe-Berlon-Grillon,  segretario 
generale.  » 

Estratto  dei  registri  delle  deliberazioni  della 
Giunta  sti  aorduiaria  della  Toscana. 

Veduto  1'  Imperiale  Decreto  dei  12  dello  scorse 
alaggio,    la   Giunta,    conseguentemente   all'invilo  del 


4 t° 

suo  presidente ,  ii  sig.  governatore  generale  della  TV 
tema  ,  decreta  : 

i.°  L'apertura  delle  adunanze  dell.)  Giunta  straor- 
dinaria ^saià  notificata  a  tutte  le  autorità  civili  e  mi- 
litari de'  tre  Dipartimenti  della  Toscana.  j 

i.Q  L'  annesso  proclama  diretto  a^ii  abitanti  della 
Toscana  sarà   pubblicato  ed  affisso  meli'  estensione  dei  , 
tre  Dipani  i, cuti.  —  [  seguono  le  fumé  ] 

li   proclama  e  del  seguente    tenore: 
i>    Toscani  ! 

»   S.  M.    1'  imperatole    e    Re  vi  chiama  all'  onore 
di  far  parte  della  gran  f «miglia,    e    vi   associa  ai  gio 
«osi   destini   dtll'{mpero,  che  il  suo  gemo  ha  fondato.  . 
Napoleone    il    Grande    vi    adotta  per  suoi  figli  ,    ed  i 
Francesi  vi  salutano  col  nome  di  fratelli. 

»    Questa    adozione    vi    prometie    tutti    gli    effetti 
della  benefica  sollecitudine  del  nostro  augusto  Impera-  j 
T<rE,    protettore    della    religione  e  de' buoni  costumi.  • 
fcgh  vuole  che  voi  siale  felici:  Egli  vi  dà   un  Codice,  I 
frutto  della  saviezza  e  dell'esperienza  de'  secoli,    che  ' 
garantisce    i    diruti    di    proprietà    e     l'esistenza     delle  : 
lattughe,    Lgl,  vuol  veder  borire  la  vostra  agricoltura 
la  vostra  industria j  e  vuol  rendere  alla  Toscana,    alla'  : 
patria  d.   Dante,  d.  Galileo,  di   Michelangelo,  all'Atene  | 
dell    Italia,    1'  a„tjGO    splendore    che    le    acquetarono 
ne   suo.   be;   giorni,  le  scienze,  le  lettere,  le  arti,  delle 
quali  essa   fu   I -,   runa   nel  seno  dell'  Europa  moderna,    i 
^  ^    »     Inviati    fi  a    voi    dal    più    grande    degli    eroi    e  ' 
ce    sovrani  ,  i!   nostro  primo  voto   è  quello    di    farvelo 
amare:  per  giugnere.  a  tale  scopo,  ci   basta  di  farvelo 
conoscere,  e  di  adempire  fedelmente  le  istruzioni  the 
abbiamo     ricevute.    Ma    i    vostri    sentimenti    hanno  di 
già   prevenuti   i   nostri  deside.j;    e    con     noi  voi  vene 
rate,    ammirate    ed    amate    il    suo   nome  augusto.    To-  ; 
sr-am,    voi  siete  un  popolo   buono,  virtuoso    e    fede/e    ' 
h .    iMVEiiATaiiE    vi    conosce    e    vi  stima:  abbandonatevi  ' 
alla  fiducia  ;  taccianst  gli  uomini  esagerati  d'osai  par- 
tilo   e    non-  nutriscane      alcuna     speranza;     uni.causi 
in>  loro  fe  peone  dabbene,  gii  uomini  saggi  edimpar- 
walij  si     qilI,    come    nel  resto    della  Franca   non  ab-  ' 
b.  no    che    un    solo  spinto  ed   un    solo    cuore;    siano 
«si,  ed  insegamo  a  voi  ad  essere  degni  figli  di  INapo- 

lEOM*.    »  '  ° 


Finn  ut.  \ 


Livorno  2   Luglio. 


(  Dauchy. 

C&ABAN. 

<->.    DlGERvNDO. 

Janet. 
(   Gazz.   Univ.  ) 


in  Ji,Tm,rSarÌ°  dÌ  ma,'ina  "ficaio  del  servizio 
m  chiesta  citta  e  porto. 

1  (eviene  le  mocli  dei  mai-min'  *,  ,.„„    • 
;i   .„        ■        .    .  o"   u<-'    marinar)   toscani    nresi    ner 

»  servizio    dei    vas  .eili    di    S     M     r  i  M         ,P 

che    sabbato    ,    luglio'  ^^f  £  ^ 

M.nhcazhme,   seconde  gì,  ordini  che  ha  riluto    da 
*>•  E.^.1  m.,,,.,ro  «Idi,   ...aii„.,  e  delle  Colonie 

.   l,«rf    pagamento    sarà    effettuato    all'    I1IU2j0     ti„ÌU 

Livorno  3o  giugno   1808. 

Firmato  ,  PotJYtfl 
(  Gazz.   Univ.  ) 

NOTIZIE    I  N  i  E  II  N  % 

H  E  G  li  O     D'  I  T  A  L  !  i 
Pota  20  Giugno. 

^'  „  i  "««anco   avevano  scelto   per    nuntn 

d  um'oiaeGrio  il  nnrt.t /li  i   .--:  "        jjuuio 

<k  d«  ,S  d,1  e  ;„d .  q  ;  ,r";;  :;  T'°  a'remau 

i        .  V'"-3"'  punì)   poco  fnniitr  nin 

e  vasto,  s.curo  e  QoittQ.do:.e  attesa  L  «„,  „  COD0S,c»«to, 


In  conseguenza  un  distaccammo  partì  da  Z  ra  so'to 
U  scorta  di  due  cannoniere,  e  due  altri  legni  armati* 
e!  mutante  cornar,!  o,e  Dembowsb  ricevette  ordine 
di  parure  da  Poi  eoo  un  distaccamento  del  3  •  Z- 
gimento  egg.ere.  L'artiglieria  per  ..mare  le  batterie, 
e  munizioni  e  ,  viveri  furono  posi,  su  diverse  p,c«-o- 
le  navi  che  sotto  la  scoi,,  di  dlie  SJ° 
cannoniere  oltrepassarono  la  punta  dell'Istria,  es 
portarono  fino  a  Fianona.  L  infanteria  leggile  se- 
guiva la  costa,  pronta  a  sostenerle  ,u  caso  d'  attacco 
per  parie  del   nemico.  U8 

IV.  le  cure  del  vice  delegato  di  Lossfnó  ,  signor 
C.|i»p«... .,  le  navi  necessaria  per  traspo  tare°  la 
truppa  da  Fianona  a  Ghetto  si  trovarono  riunite  li 
tragitto   ritaidato  dai  venti    si  effettuò    felice*  " 

•ruppe  marciarono  s  .p,,  Lussino.  I  nemici  vev'Jo 
avuto  sentore  della  spedinone,,  «  D„„  l'avevano,  ™ 
Le  truppe  fermio  ricevute  con  acclamazioni  di  g,oh 
«*-  tutti  gif  abitanti.  |„nno„i,  le  munizioni  fu^ 
prontamente  sbarcate  Ciascuno  voleva  contribuire  a 
porre  il   porto  in  istato  d.  difesa. 

temoli  ^f11"16  SOn°  S'a,e  C0S" Ut,e  iu  brevissimo 
empoj  de  forni  per  arroventare  le  palle,  le  caserme 
o  spedale,  i  magazzini  pe'v,ve.,,  /.p.,  h  mtìSni 
fopo  stati  contemporaneamente  stabiliti.  Gli  ab" Zi 
di  Lassino  piccolo  h.nno  subito  forma.e  due  compa- 
gnie d,  gua,d,a  nazionale-  quelli  di  Lodino  gaTde 
ne  hanno  egualmente  formata  una,  destinata  !  con! 
correre  col  e  truppe  al  servizio  delle  batterie  r  ali 
difesa  de.  Lido.  Tutti  s.no  animate  dal  ,n,g bore  so! 
no  ,  e   bene   ,s,ono  il   m^nento    L   cu,  sorm  °Z«*l 

condottf  8G.MS  I  ■       ^  UUa    Pr°Va    oe,la    ^ 

condotta.  Gì    Inglesi  conducevan-  -le  loro  pr-de  a  Los- 

su,    piccolo,  e  le    mettevano   i„  vendita ,    gli    abituai 

non  hanuo  n„i  voluto  partec,>aIfe  a  questo8  Saffico 

ai  cominciano  a  sentire  gii  eiie.ti  dell' occupazio- 

rotta  hlnl  ?.V'3  W^  #m  ""a  iute  , 
otta  ha  ripreso  dell   attività,  e    i  aHni]ai    di    LoSiin 

l-.no  g,a  fa»,  delle  vantagg^se  specaia2iom.  ^ 

Li  29  giugno  verso  le  /f  pomeridiane  una  fregata 
inglese    si    presentò    ali'  imboccatura  del  Po  ,  e  diede 
i-.ndo  ayant.  la   punta  detta  di  Levante,  ove  è  stabili 
la  una    batteria.  Eli,  armò  tosto  due  scialuppa %*  qui  I 
dopo  aver  manovrato  qualche  temp^  daviuti  allaga - 
tena  presero  un  battello   pescareccio  abbandonato    Du 
ranfe  U  notte  s,  accostarono  di   nuovo  alla  battona     e 
cercarono  di   imp  .dionirsene.    Un    fuoco  vivo  ". osto 
nuto    le    obb.gò    a    prendere    Si    largo,    X»  I     due" 
s  .aluppe  s,  portarono  a  un   miglio  e  mezzo    al      un 
eh,  rnato  Bagliona   per  farvi   uno  sbarco,    e    prende  « 
d.    fianco    Ja    batteria;    ma    furono    vigorosanLn.e  re. 
spinte  per    parte    dell,  guardia    della   Ltena    s  ess7 
compus[3    dl    cauQ,,men    tóarinai     a,  ess, 

gì  impiegati  delle  Dogane,  e  gli  ^ti  d„n "™™ 
pu  viene,  che  accorsero  al  primo  segnale  alla  dif  a 
de   punti  attaccati.  °  uucsa 

I  nemici  dopo  questo  cattivo  successo  vollero   ri- 
fusi   col    prendere    due    piccv.i,    ìef,ui    mr  .        °   " 
trovavansi  al  punto  dilaniato  la  *££Sto      eS 
vi  provarono  la  stessa  sorte.  »'««o.    essi 

I  cannonieri  gl'impiegati  delle  Dogane,  e  eli  abi- 
tanti  hanno  realizzalo  di  coraggi  e  5'ardore6  e  .f 
touo  periettamente  comportati.  **«ore,    e   si 


Spettacoli  d'oggi. 

ropcaTnthlta^  A,5Irai,l>reSen,a    io    »»»«'• 

l   opc.a  intitolata:- A  posta  in  posta,  musica   del  si- 
maestro  \  mceuzo  E:;viena  •  col  bill,,  /  ,  *,       "r  ,V      8" 
d    t  °-,    '         ^aito  La  donna  del  bosco 

I  p  R    d'-,rti-ti  r  A"m,iArfA.  Uaila    e, -mica    coma, 

I.  e  K.  dartist    francesi  sotto  la  direz.  di  M     Raiir-ourt 

si  recita  Lo  conciliateur  -  Une  heure  d>  aLse.ce 

TcAxno  CAncANo.  Dalla  comica  comp,gn      j"    R 

d  art.sti  italiani  diletta    dal    siz     Salvar    Fu      i     • 

«{  retili  ir„    .     •  .,        o'    °(U^at'  rabbrichesi . 

si  recta   Un  curioso  accidente  * 

u-ica  do!  ,ig.  Mrs„-Ó  GjaS.^wg»  *""' 

1EATISO     BEL     Lentas.'o         Hill-.      /-^       ! 

Navd;  e;   .„;„   r      ,HrA510;     ""»tto    comica  compagna 

£&*£«  [co"c  m"'0M,tóJ  ^  r»  -^.* 
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ÌTALI  A  N  O 


Milako  ,  Mercoledì  t3  Luglio   1808, 


1  - 
il- 


luni gli  atti  d'  Aaimisiistrazion?  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 
Washington  5  Maggio. 

UitTP.o  un  messaggio  del  presidente,  sig.  Jef- 
ferson, il  (lustre  goyecno  ha  pubblicato  nella  Gazzet- 
ta del  Governo  è  «e!  National-lntell'gencer  i  docu 
Kient  officiali  relativi  alle  negoziazioni  colla  Francia  e 
coli' Inghilterra.  Il  pumo  è  una  lettera  che  il  nostro 
ambasi  udore  a  P-rigi,  sig.  Armstrong,  ricevette  in  data 
del  i5  genuajo  dal  ministro  di  Slato  sig.  di  Charo- 
pagt.y. 

Signore  , 


Le  diverse  note,  che  mi  avete  fatto  V  onore  di 
trasmettermi ,  sono  state  poste  sotto  gli  occhi  di  S.  M. 
v  La  condotta  dell'  itigh.ltetra  verso'tutti  i  governi 
è  talmente  contraria  al  diritto  delle  genti  ed  a  tutti 
gli  usi  osservati,  anche  fra  nemici,  che  mal  si  sa- 
prebbe ricorrere  ai  mezzi  ordinar}  di  rappresaglie 
contro  quella  potenza.  Affine  a"  annichilarla ,  e  di- 
venuto tu  cessario  d'  impiegar  contro  d'  essa  le  me- 
desime armi,  ond' ella  fa  uso}  e  se  da  ciò  risultane 
temvorai'.e-'  ineonvenicr.t'' ,    a    U  Sonsi  atta, 

òuue.  Dal  momento  che  l'Inghilterra  non  rispetta  legge 
veruna,  come  mai  si  potrebbero  rispettar  delle  leggi  per 
rapporto  ad  essa  ?  Le  leggi  marittime ,  elvella  viola, 
devon  elleno  servire  a  proteggerla  ?  E  se  alcune  po- 
tenze soffrono  le  infrazioni  fatte  aHa  l°r&  indipen 
denza  ,  hanno  esse  allora  il  diritto  d'  esigere  che  la 
Francia  sola  rimanga  ne'  limiti  che  il  suo  nemico 
ha  da  tutte  le  parti  varcati? 

Più  d'  ogni  altra  Potenza  ,  gli  Stati-Uniti 
lagnai-  si  debbono  delle  aggressioni  dell'  Inghilterra. 
Sion  paga  d'  aver  violata  i  indipendenza  della  loro 
bandiera  ,  quella  del  loro  territorio  e  delle  loro  per- 
sone ,  coli'  attaccare  i  loro  porti  ,  e  levare  colla  for- 
za i  loro  marinai ,  ella  ha  co'  suoi  decreti  dell'  1 1 
novembre  fatto  un  nuovo  attacco  sul  commercio  e 
sulla  navigazione  degli  Stati-Uniti ,  come  sopra  la 
navigazione  di  tutte  le  nazioni. 

Giusta  la  posizione  in  cui  l'Inghilterra  ha  messo 
il  Continente  ,  soprattutto  dopo  i  suoi  decreti  dell'  \  1 
novembre,  S.  M.  punto  non  dubita  d'una  dichiarazio- 
ne di  guerra  degli  Stai-Uniti  contro  l'  Inghilterra 
Qualunque  sieno  i  passeggeri  sagrijicj  ,    el~ 


■  chiarata  fin  dal  giorno  in    cui  V  Inghilterra   pubblica 
ì  decreti  in  quislione. 

In  questa  convinzione  S.  M. ,  disposta  a  consi- 
derare gli  Stati— Uniti  come  associati  alla  causa  di 
tutte  le  potenze  che  difender  si  debbono  contro  l'  In* 
ghilterra,  non  ha  finora  preso  alcuna  misura  defi- 
nitiva per  riguardo  ai  bastimenti  americani  ,  che 
hanno  potuto  essere  condotti  nei  nostri  porti.  S.  Mm 
ha  ordinato  che  questi  bastimenti  restar  debbano; 
sotto  sequestro  fino  a  tanto  che  deliberar  si  posid 
sulla  lor  sorte ,  giusta  le  disposizioni  che  avrà  mon 
stiate  il  governo  degli  Stati— Uniti. 

Nella  corrispondenza  del  sig.  Canning  col  sig, 
Monroe  notasi  uua  lettera  del  23  settembre  1807  ,  col- 
la quale  il  primo  annuncia  che  il  sig.  Rose  è  stato 
nominato  inviato  plenip  tenziario  per  la  negoziazione 
relativa  all'  affare  della  fregata  la  Chesapeack  ,  ess  udo 
j  decisa  S.  M.  britannica  di  separare  questi*  affare  dagli 
altri  punti  contenziosi. 

Sotto  la  data  del  26  gennaj  >  18.8,  il  sig.  Rose 
annunciò  al  segretario  di  Stato,  sig.  Maddisoa  .  eh  e- 
gli  entrar  non  poteva  in  negoziazione  per  riguardo 
alla  Chesapeack,  prima  che  rivocato  non  fosse  il  prò» 
clama  del  presidente  del  2   luglio   18.17. 

Il   sig.    Maddison    rispose,    che    q  esto    proclama 
non    potrebbe    essere    rivocato    se    noo     se    dopo    che 
l'Inghilterra  avesse  data  soddisfazione  per  tulle    le  of- 
!  fese  commesse  dopo  il  i8«4>  e  che  avevano  dalo  mo- 
tivo al  detto  proclama. 

L' ultimatum  del  sig.  Rosee  del  17  marzo,  e  ter- 
mina così  :  Col  più  profondo  rammarico  mi  veggo 
forzato  di  dichiarare  che  non  mi  è  possibile  di  ne- 
goziare sulle  basi  proposte;  per  conseguenza  la  mia 
missione  debb'  essere  considerata  come  finita. 

Il  messaggio  del  presidente  del    14    inarao    parte- 
cipa i  decreii  francesi  e  spagnmli  del   17   diCen  bre  e 
»  del  5   genn-.jo,  ed  insiste  sopra  la   necessità    di    man- 
'  tenere  1'  embargo. 

Ai  18  aprile,  il  sig  Levermore  fer.e  nella  C  mera 
de'  rapprcsent  nti  la  m  zo*ue  di  levate  l'embargo.  Egli 
parlò  molto  delie  perdite  che  gli  Stai;—  Uaili  avevano 
provaie,  e  snebberò  ancor  per  pr..v*re  in  conseguenza 


he  cagionar 
Stati    non  giudicheranno 


potrebbe    la   gndra,    questi 

compatibile  né  coi  loro  interessi  ,  né  colla  loro  di- 
gnità ,  di  riconoscere  i  mostruosi  piincipj  e  i'  anar- 
chia che  il  governo  inglese  cerca  di  stabilire  sui 
mari.  Se  è  interesse  ed  onore  di  tutte  le  nazioni  il 
cooperare  affinchè  i  véri  diritti  marittimi  sieno  rista- 
biliti .  e  le  oifese  commesse  dall'  Inghilterra  verso  , 
tutte  le  bandiere  sieno  vendicate,  ciò  è  specialmente  j  g'">  per  Gottemburgo. 


dell'  embargo. 

Altri  depu'ati  confutarono  le  asserzioni  del  sig. 
Levermote,  e  la  sua  mozione  fu  rigettata  ad  una  mag- 
giorità di  84  voci  contro  24.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

INGHILTERRA 

Londra   20  Giugno. 

L*  aggressore  ,  britk  di  guerra,  è  sortito  con  un 

convoglio    per     H.digoland  ;     il     Cadmo    e     1'  Arate , 

s'oopi  di  guerra ,  sono  partiti    per   Portsmouth.  Il  va- 

•scello  di  S.  M.  ['Etna  partirà  domani  con  un  convo- 


necessariìo  per  gli  Stati-Uniti  ,  il  cui  esteso  com- 
mercio li  pone  più  sovente  nel  caso  d'  avere  a  la- 
gnarsi di  queste  violazioni. 


E  stata  ordinata  a  Deptford    la    costruzione  d'  un 
vascello  di  74,  che  sarà  chiamato  il  Pembroke. 

Jeri ,  una  deputazione    dei    principali    corpi  della 


La  guerra  esiste  dunque    di  fatto    tra  gli    Stati-'  j  città  di  Londra    è  stata    presentata    all'  ammiraglio   sir 
Uniti  e  C  Inghilterra ,  e  ò,  M,  la  riguarda  come   d&  [  G.    %.    Dackvvorth ,   a  Guildhall  p   e   gli    ha    offerto 
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ìjna  spada  ieì  valore  3i  5oo  ghinee,  di  cui  aVcva  ri- 
soluto di  fargli  omaggio.  11  tesoriere  portò  la  parola 
ìo  questi  termini  : 

»  Sir  Giovanni  Tomaso  Duckworlh,  io  vi  felicito 
in  nome  del  lord  maire,  degli  Aldermanì  e  dei  Co- 
muni della  città  di  Londra  radunati,  e  vi  ringrazio 
delio  zelo  e  dell'attività  con  cui  avete  inseguitala 
iìotta  nemica  alle  Indie  occidentali ,  ec  Io  vi  presento 
«questa  spada  in  testimonianza  della  stima  die  la  città 
di  Londra  fa  della  vostra  condotta.   « 

La  spada,  che  la  citlà  di  Londra  desiderava  d'of- 
frire in  d^no  al  fu  ammiraglio  Louis,  è  stata  presen- 
tata, già  da  ab  une  settimane,  a!  di  lui  figlio,  giovi- 
ne ufficiale  del  pia  gran  merito.  (  Gaz.  de  Francs  ) 

Camera  de'  Comuhi 

Affare  del  Carnate. 

Sir  Ti  maso  Turton  senza  volere,  com'egli  disse, 
incolpare  lord  Wellesley,  ha  rammentato  alla  Camera 
che  il  legittimo  erede  del  potere  supremo,  A'  -Hus- 
sriro,  era  stato  gittato  in  prigione ,  ed  era  morto  in 
prter  del  suo  nemico.  L'  oratore  propone  alia  Camera 
d'  esprimere  il  suo  orrore  per  le  opoiessioni ,  abusi  di 
potere  ,  e  crudeltà  esercitate  verso  i  Principi  indiani, 
qualunque  sia  1'  individuo  al  servizio  della  Gran  Bre- 
tagna che  se  ne  f  sse  renduto  colpevole.  Egli  ha  di- 
mandalo la  finn  zione  d'  un  comitato  per  conoscere 
e  far  conoscere  gii  autori  di  queste  atrocirà.  La  mo- 
zione è  stata  rigettata  alla  maggiorità  di  54  voci  coa- 
tro  il. 

Drpo  lunghissime  dispute  erasi  proposta  la  se- 
gucn'e  mozione  : 

»  Il  marchese  di  Wellesley ,  durante  la  sua  am- 
ministrazione, non  ha  igito  che  per  zelo  e  per  la 
p!     pei  uà  dell'  Inghilterra,   « 

Sir  TomasoTorton  ha  per  correzione  proposto  che 
«e  'uogo  delle  parole  :  non  ha  agito  che  per  zelo  ec. 
si  s-stituissero  quelle  :  non  ha  agito  che  per  un  forma 
le  disprezzo  dei  trattati  ,  dille  leggi ,  della  giustizia , 
dello  risoluzioni  del  Parlamento ,  della  dignità  dei 
carattere  inglese  .... 

La  correzione  ,  come  ognun  può  immaginarsi  ,  è 
filata  rigettata  da  q8  voci  contro   ig,. 

La  mozione  principale  è  stata  adottata  da  g$  voci 
contro  ig.  (  Pub.  ) 

Altra  del  ai.  Il  geo,  Cristoforo,  capo  de'ribelli 
8  S,  Domingo,  ha  fatto  pervenire,  per  mezzo  del  suo 
sedicente  ammiraglio  Grodall ,  30  ghinee  alla  società 
•di  beneficenza  di  Londra,  promettendo  d'inviare  ogni 
anno  una  egual  somma  a  questo  stabilimento. 

Siarno  informati  che  il  Duca  dell'  Infantado  ha 
ricusato  l' offerta  d'una  delle  prime  cariche  nel  nuovo 
governo  di  Spagna.  Si  assicura  che  gli  Spagnuoli 
rivolgono  i  loro  sguardi  sopra  questo  personaggio,  co- 
me quegli  che  è  d'ogni  aitro  più  capace  di  strappare 
la  sua  patria  al  giogo  de' Francesi.  (  1  ) 

Fra  le  voci,  che  haono  vieppiù  contribuito  a  far 
ascendere  i  f>ndi  pubblici,  la  più  accreditata  era 
quella  delia  subitanea  partenza  dell'ambasciator  di  Rus- 
sia da  Parigi.  Nei  crediamo  però  che  questo  inviato 
i;on  si  recherà  altrove  che  a  Rijona  (  2  ) 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 


(  1  )  Easta  leggere  le' notizie  di  Eajona ,  da  i5  giorni  io 
cua  ,  per  giudicare  quanto  sieno  gi'  Inglesi  bene  informali.  fl 
Puca  deli1  Inlaniaùo  è  uno  de'  mernLri  della  Giunta  j  egli  ba 
piesp  più  volte  la  parola. 

(  a  )  GÌ'  Inglesi  non  soco  meglio  informati  sopra  questo 
j>arU;oìs,re,  Il  sic.  di  Coiste*  non  ha  mai  abbandona'.»  Parigi. 

C  Jour.  d«  i'  Emv.  ) 


Sir  arturo  Veliesley  non  tarderà  ad  arrivare  a  Cori, 
ove  assumer  deve  il  comando  della  spedizione  desti-» 
nata  per  la  Spagna. 

Il  sig-  Williams  è  stato  nominato  segretario  del 
generale  a  motivo  della  cognizione  particolare  eh'  egli 
jia  della  lingua  e  de'  costumi  degli  Spagnuoli. 

La  spedizione  farà  vela  da  Cork  tosto  che  vi  sali 
giunto  1'  ammiraglio. 

Il  colonnello  sir  T.  Dyer,  officiale  intelligentissi- 
mo ,  è  stato  spedito  pochi  dì  sono,  per  una  missione 
particolare  in  uno  de'  porti  della  Spagna. 

(  Estr.  dal  Morning-Chroniclc.  ) 
RUSSIA. 
Pietroburgo   i  1   Giugno. 

E  partita  da  Cronst*dt  una  squadra  di  fi  egate  e 
di  piccoli  bastimenti  di  guerra  per  Sweaborg.  Il  ca- 
pitano coatc  Heiden  è  quegli  che  la  comanda. 

Il  generale  luogotenente  conte  Ramenshi  ha  spe- 
dito da  Sweaborg  il  seguente  rapporto: 

o  Ai  22  marzo  [  v.  s.  ]  a  cinque  ore  della  sera 
saltò  in  aria  nel  forte  di  Sweaborg,  chiamato  Wargoe, 
uà  magazzino  contenente  25oo  pud  di  polvere  sve- 
dese. L'  esplosione  era  terribile  ;  la  violenza  del  vento 
fece  temere  una  totale  distruzione  ;  le  fiamme  circon- 
davano di  già  i  magazzini  di  provvigioni  ;  ma  mercè 
gli  sforzi  del  vice-ammiraglio  Sargtschew,  la  flottiglia, 
eh'  era  la  più  esposta  ,  ed  i  magazzini  furono  salvati. 
L'  incendio  fu  spento  a  3  ore  del  mattino.  Cinque 
soldati  e  tre  officiali  hanso  perduto  la  vita.  » 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA  * 

Copenaghen  21    Giugno. 
Non  abbiamo  notizie  di  Norvegia. 
Le   truppe    inglesi    trovansi    tuttora    a    bordo  dei 
loro  vascelli  presso  Gottemburgo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
SàbSONIA 
Dresda  24  Giugni 

Pare  or  deciso  che  S.  M.  il  Re  si  recherà  in^-Po- 
loaja  verso  la  fine  d'  agosto.  Tutte  le  notizie,  che  ri- 
ceviamo' da  quei  da  ito  ,  s>uo  più  che  mai  soddisfa» 
centi,  eJ  annunciano  che  il  popolo  si  mostra  degno 
de'  bcatticj  d«-S  creatore  di  quel  nuovo  Stato.  (  Pub.  ) 

GERMANIA 

Ritisbona  &4   OiugnQ. 

Dopo  molte  lucertele  sopra  la  sorte  della  nostra- 
città  siamo  stati  improvvisamente  tranquillati  da  uà 
atto  del  uostro  Principe  che  prova  essere  S.  A.  se-* 
riamente  occupata  a  consolidare  il  governo  de'  suoi 
Stati.  Ella  ha  fallo  spedite  a  tutti  i  fuHZionarj  di  que- 
sto principato,  ch'erano  finora  impiegati  provvisoria- 
niente,  de' brevetti  definitivi  con  fissazione  di  tratta- 
menti.  Senti  rao  nello  stesso  tempo  che  questo  Pnn« 
cijie  ha  risoluto  di  pensionare  futi*  i  canonici  del  ca- 
pitolo vescovile  della  nostra  città. 

II  Re  di  Prussia  ha  fatto   ultimamente  pubblicare 
I  a   Kosnigsberg    un    nuovo     regolamento    per    proibirei 
ogni  comaiercio  coli'  Inghilterra  e  colla  Svezia.  (  Puh.\ 
IMPERO    D'   AUSTRIA 
Vienna  26  Giugno. 

L'  organizzazione  dei  battaglioni  di  riserva,  ordi- 
nata colla  patente  del  12  niaggio,  si  va  effettuando 
in  tutte  le  province  della  nostra  monarchia ,  eccetto 
I  in  Ungheria.  Questo  Regno,  come  si  sa  ,  è  governalo 
da  leggi  particolari.  Gli  uomini,  ond'  è  compost» 
ciaschedun  battaglione  ,  ed  i  battaglioni  sono  in  pie» 
colo  numero.  Il  loro  totale  non  ascenderà  oltre  i  £9, 
5oo  uomiui.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Già  da  più  giorni  è  qui  arrivato  ,  per  quanto  sì 
vocifera ,  un  corriere  apportatore  d'  una  convenzione, 
concluiisa  fra  I9  corti  di  Francia  e  d'Austria.  Beachà 


/ignori  il  contenuto  di  questa  convenzione,  ed  au^i 
ne  sia  incerta  anche  la  notizia,  le  carte  pubbliche  si 
gene  alzate  al  primo  spargersi  di  questa  voce. 

(  Gaz.  de  Franco  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  28  Giugno. 

Si  accerta  di  nuovo,  che  la  Porta  ottomana  abbia 
definitivamente  acconsentito  a  cedere  la  Moldavia  e  la 
Vaiachia  alla  corte  di  Pietroburgo  ;  e  le  lettere ,  che 
danno  queste  notizie,  aggiungono  che  generale  è  la 
voce  della  cessione  della  Servia  e  delia  Bosnia ,  che 
la  Porta  farebbe  alla  casa  d'  Austria.  (  Può.  ) 
VIRTEMBERG 
Slutlgard  28  Giugno. 

Si  assicura  che  uno  de'  principali  motivi  del  viag- 
gio, che  S.  M.  il  Re  di  Virtemberg  fa  Bella  Svizzera  , 
osa  il  desiderio  di  visitare  gli  stabilimenti  d'agricoltura 
del  sig.  Fellemberg  ad  Horwyl,  e  che  il  landamano  ab- 
bia partecipate  le  intenzioni  di  S.  M.  ai  governatori  dei 
cantoni  eh'  ella  traversar  deve  nel  suo  viaggio.  Si  ag- 
giunge che  S.  M.  visiterà  pure  le  città  di  Zurigo  e 
di  Rema  ec. 

Il  Principe  Paolo,  secondogenito    del   nostro  Re, 
che    da    due    anni    era   assente    dalla    corte,    è  già  da 
alcune    settimane  ritornato  a  Lovisburgo.  (  Pub.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam  5o  Giugno. 

Già  da  alcuni  giorni,  tutti  gli  effetti,  sì  nazio- 
nali che  esteri ,  hanno  provato  alia  nostra  borsa  uu 
sensibile  ribasso. 

Il  landdrost  [  prefetto  ]  del  dipartimento  dell'Osl- 
Fi"  sìa  [  nuovo  dipartiineuto  riunito  ad'  Olanda  ]  ha 
ultimamente  pubblicato  un  avviso  con  cui  fa  cono- 
Scere  agli  abitanti  di  quel  dipartimento  ,  e  particolar- 
mente a  quelli  della  religione  ebraica  che  per  conse- 
guenza d  una  decisione  presa  da  S.  M. ,  tutti  i  cari- 
chi a  cui  erano  specialmente  soggetti  gli  Ebrei,  tutte 
le  contribuzioni ,  tutte  le  tasse  eh'  eglino  pagavano  di 
più  de'  Cristiani,  per  qualunque  siasi  titolo,  sono  e 
Testano  soppresse,  essendo  intenzione  di  S.  M.  che 
gli  Ebrei  domiciliati  nel  Regno  sieno  d'  ora  in  avanti 
trattati  come  gli  altri  suoi  sudditi.  (  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajona  27  Giugno. 

NotfA    SEDUTA    DELLA    GlUNTA    SPAGNUOLA. 

La  Giùnta  spagnuoia  si  è  oggi  radunata  a  mez- 
zodì nel  luogo  solito  delle  sue  sedute. 

Il  processo  verbale  della  precedente  seduta  è  sta- 
to letto  ed  approvato. 

11  sig.  presidente  ha  in  seguito  annunciato  che 
in  conseguenza  di  ciò  eh'  era  stato  deliberato  ,  avendo 
i  signori  membri  della  Giuuta  rimesse  le  loro  osser- 
vazioni sul  progetto  di  costituzione  confidato  già  da 
più.  giorni  alle  loro  meditazioni  ed  al  loro  esame  ,  i 
membri  della  commisione  ad  hoc  nominati  ne  aveva- 
no fatto  degli  estratti  con  tutta  t  esattezza  e  la  dili- 
genza possibile;  che  tutte  le  osservazioni  erano  state 
classificate  per  articoli  corrispondenti,  onde  presentaiìe 
in  questo  ordine  alla  decisione  della  Giuuta  ;  che 
trovandosi  i  signori  deputati  in  istato  di  stabilire  un' 
opinione,  mercè  le  discussioni  libere  e  chiare  tue 
avevano  di  già  avuto  luogo  ,  si  procederebbe  oggi  e 
be'  dì  seguenti  alla  votazione  di  queste  esservazioni  , 
affine  di  proporre  a  S.  M.  1.  e  R.  quelle  che  sareb- 
bero adottate;  che  ciaschedun  membro  manifesterebbe 
la  sua  maniera  di  pensare  con  una  intiera  libertà,  e 
giusta  il  modo  di  dar  voto  riconosciuto  come  il  più 
conveniente  in  assemblee  così  numerose,  cioè  per 
ceduti  e  levati,  contando  così  il  numero  de'  suffragi; 
che  siccome  fra  le  esservazioni  presentate,  alcune  ve 
n'  erano  che  soltanto  xiferivansi  alla  redazione  degli 
articoli,  e  non  alle  loro  disposizioni  ed  al  senso  che 
ci  doveva  loro  attribuire,  noa  si  darebbe  jl  volo  che 


50pj*>  quelle  che  [cu  dessero  a  cambiamomi    o   iiiedifi- 

cazioiii,  od  all'  iulcrpietazione  del  senso  degli  articoli; 
che  à  quest'  oggetto  eiansi  stese  e  ridotte  iu  diinaude, 
per  seuipliììcaie  li  votazione  più  rhe  fossa  possibile  , 
tutte  le  osservazioni  degne  d'  essere  sottoposte  alla  de* 
liberazione  della  Giunta. 

C'.ò  esposto  ,  la  deliberazione  è  incominciata  ar- 
ticolo per  articolo  ,  ci  e  continuata  fiuo  alle  6  ore 
pomeridiane. 

L'  assamblea  è  stata  in  seguito  aggiornata  all'  iu-: 
domani.  (  M&niteur  ) 

Altra  del  1   Luglio. 
Continuazione     del  progetto   di   Statuto    eosiitu- 
zionàla.  (  Vedi  il  Gior.  Ital.  del  giorno   12  Luglio.  ) 
Titolo     VII. 
Del  Senato. 

5a.  Il  Senato  e  composto;  i.°  Degì*  Infinti  di 
Spagna,  in  età  di  18  anni  compiti;  2.0  Di  24  in- 
dividui nominali  dal  Re,  fra  i  ministri,  capitani  ge- 
nerali, ambasciadori ,  consiglieri  di  Stato,  e  membri 
del  Consiglio  di  Castiglia. 

55.  I  consiglieri  di  Statù  attuali  sono  membri  del 
Senato.  Non  sarà  fatta  alcuna  nomina  finch'  eglino 
non  sieno  ridotti  ad  uu  numero  vnen  grande  di  quel- 
lo di  2 .(  precedentemente  determinato. 

54.  Il  presidente  del  Senato  è  nominato  dal  Re  „ 
ed  eletto  fra  i  senatori.  La  durata  delle  sue  funzioni 
è  d'  un  anno. 

55.  Il  Senato  si  raduna  per  un  ordine  del  Re  s 
o  per  una  domanda  delle  Giunte,  q  d'  ubo  de' suoi 
officiali  ,  per  affari  interni. 

36.  In  caso  di  sollevazione  a  mano  armata,  o  dì 
timori  relativi  alla  sicurezza  dello  Stato,  il  Senato, 
sulla  proposizione  del  Re  ,  può  sospendere  1'  impero 
dell'  atto  costituzionale  in  un  paese  e  per  un  te.mpa 
determinato. 

(  Alcuni  altri  articoli  sono  relativi  allo  stabilimento 
di  due  Giunte  senatoriali,  composte  ciascheduna  di 
5  membri,  che  rinnovatisi  per  quinto  ogni  6  mesi, 
ed  incaricate  ,  1'  una  di  vegliare  alla  libertà  indivi- 
duale,  l'altra  alla  libertà  della  stampa.  Ma  il  Senato 
non  nominerà  queste  due  commissioni  se  non  dopo 
due  anni  che  sarà  stato  posto  in  vigore  il  presente 
Statuto  costituzionale  ,  epoca  in  cui  &i  stabilirà,  la  li- 
bertà della  stampa.   ) 

4g.  Le  operazioni ,  sia  delle  Giunte  d'  elezione  per 
la  nomina  dei  deputati  delle  province,  sia  delle  Giunte 
municipali  per  la  nomina  dei  deputati  delle  città, 
non  possono  essere  annullate  come  incostituzionali,  se 
ciò  non  si  fa  dal  Senato,  il  quale  giudicherà  di  questa 
materia  sovra  proposizione  del  Re. 

Titolo    VIII. 

Del  Consiglio  di  Stato. 

5o.  Vi  S3rà  un  Consiglio  di  Slato,  preseduto  dal 
Re ,  il  quale  sarà  composto  di  5o  membri  almeno  , 
e  di  Go  al  più,  e  che  sarà  diviso  in  6  sezioni,  cioè: 
della  giustizia  e  del  culto  ,  dell'  interno  e  della  poli- 
zia,  delle  finanze,  della  guerra,  della  marina  e  delle 
Indie. 

Si.  Sono  membri  nati  del  Cousiglio  di  Stato  i 
ministri  ed  il  presidente  del  Consiglio  di  Castiglia  , 
eglino  assistono  alle  sedute  del  Consiglio  di  Stato  al- 
lorché lo  giudicano  conveniente;  non  fanuo  parte 
d'  alcuna  sezione  ,  e  non  contano  nel  numero  fissato 
neh"  articolo  precedente. 

52.  Al  Consigli©  di  Stato  sono  attaccati  de'  con- 
sulenti, degli  uditori  e  degli  avvocati. 

55.  I  progetti  delle  leggi  civili  e  criminali  ,  ed  i 
regolamenti  generali  d'amministrazione  pubblica  sono 
esaminati  ed  eseguiti  dal  Consiglio  di  Stato. 

54-  Egli  giudicherà  della  competenza  e  giurisdi- 
zione fra  i  cerpi  amministrativi  e  giudiziari*  del  eoa- 


ten,  ftso  amminJslrafìtro',  e  del'a  citazione  in  .  giustizia 
d-cgli  ideali  od  impiegati  deli' ammiuutrazioue  pub- 
blica. 

55.  I!  Consiglio  fli  Stato  ,  in  ciò  (.he  riguarda  gli 
affari  della  sua  dotazione  ,  non  ha  the  voce  con- 
sultiva. 

56.  1  decreti  reali  sopra    gli  oggetti  f  trenti    parte  j 
dell''  attribuzioni   d'elle  Cortes  ,  dopo  essere  stati  rliscus 
si   in   Consiglio   di  Siato,  hanno  forza  di  legge  fino  al 
primo  radunaineplo  delie  Cortes. 

Tito  io     IX. 

Delle    Cortes. 

5n.  Le  Cortes,  ossi»  Giunte  della  nazione,  sono 
cofcnposte  di  i5o  membri,  divise  in  tre  s?  ti  od  or- 
dini, cioè;  ì'  ordine  del  clero,  1  ordine  della  n  bilia, 
e  <niel!o  del  popolo.  Il  c'ero  si  collocherà  ella  destra 
del  trono,  la  nobiltà  alla  sinistra,  ed  il  popolo  ini 
fìlfei  ia. 

58    L'  ordine  del  clero  sarà  formato    di    25    arci-  [ 
vescovi  o  vescovi. 

59. 


nel  codice  civile,  sia  ne*,  codice  criminale,  sia  nei 
sistemi  dille  imposte  monetarie,  saranno  proprie  alla 
deliberazione  delle  Cortes  d.gli  oratori  del  Cjusiglio 
di  Sialo 

8  i.  Nel  caso  in  cai  le  Cortes  credessero  d'  avere 
gravi  lagnanze  a  fare  sulla  condotta  d  un  ministro, 
la  supplica  che  esporrà  le  loro  lagnanze  ed  i  loro  ino- 
!  tivi,  saia  portata  ai  piedi  d-\  trono  da  una  deputa- 
zione. !l  Ri>  farà  esaminare  questa  supplita  da  una 
cornmissi  ne  composta  di  6  consiglieri  di  Stato  e  di  6 
membri  del  Consiglio  di   Cartiglia. 

8i.  I.  decreti  de!  Re  spediti  iti  conseguenza  d'una 
deliberazione  dci'e  Cortes  ,  s 'ranno  promulgati  con 
questa  formula  :  'Sì  ,  le  Coit.es. 

(  Sarà  continuato  ) 
STATO     ROMANO 

Iìoma  25   Giugno. 

Negli  scorsi  giorni  fu  condotta  noi  porto  di  Ci- 
vitavecebia  dal  corsaro  francese  il  Diogene  una  grossa 
polacca  carica  di  soda  e  pelli  proveniente  d»  Cagliari 
con  bandiera  sarda  alla  dilezione  di  Londra.  Questo 
è  il  terzo  bastimento  ,  che  il  medesimo  corsaro  nella 
spazio  di  un  mese  in  circa  ha  predato  nel  Mediter- 
raneo.  (  D.  H.  ) 


L'  wrdine     della     nobiltà    sarà  formato   di  2  5 
nobili  che  avranno  il   titolo  di  grandi  delle  Cortes. 

6o.    L'  ordine  del  popolo  sarà  f>rmato  di  4°  de 
pu/ati   delle  province;  di   5o  deputati  delle    città  prin- 
cipali; di    i5   negozianti  o  commercianti  ;    di     i5    de- 
putati   delie    univeisità  ,    presi    fra    le  persone  più  di- 
stinte nelle  scienze  e  nelle  arti. 

fji.  Gli  arcivescovi  o  vescovi,  che  .  compongono 
1'  ordine  del  clero  ,  saranno  elevati  alla  dignità  di 
membri  delle  Cortes  in  forza  d'  una  cedola  suggellata 
col  gran  sigillo  dello  Stato.  Eglino  non  potranno  cs- 
seie  privati  dell'  esercizio  delle  loro  funzioni  che  in]  g''°  *8<  8  ha  condannato  alla  pena  dei  ferri  in  vita 
vinù   d'  un   giudizio  pronunciato  da  un  tri    umile  com-  j  previa  esposizions  per  due  ore  alla   bellina,  il  nomiua- 


NOTIZIE 

REGNO 


I  N  T  E  R  N  E 

D'ITALIA 


Milano   12   Luglio. 
La  Commissione  militare  con  sentenza  dell'  8   Iim 


petente,  ed  in  forma  autentica 

^2.  I  nobili  ,  per  essere  elevati  alla  classe  di 
grandi  delle  Cortes,  dovranno  godere  d'  un  annuo 
reddito  di  2©m.  piastre  forti  almeno  ,  ed  aver  renduti 
importanti  servigj  nella  carriera  civile  e  militare.  Egli- 
no saranno  elevati  in  cjuesla  classe  in  forza  àr  una 
cedola  suggellata  col  gran  sigillo  dello  Stato.  Non 
potranno  essere  privati  dell'  esercizio  delle  loro  fwn- 
ziutii  se  non  in  virtù  d'  un  giudizio  pronunciato  da 
un   tribunale  competente  ed  in  forma  autentica. 

63.  I  deputati   delle  province    saranno    dalle    me- 
desime   nominate,    in     ragione    d'    un    deputato    ogni 


to  Carlo  Minolfi  detto  Piroli ,  prevenuto  d'aggressio- 
ne con  omicidio  nelle  persone  di  Alberto  Pezzola  ,  e 
Giacomo  Z  mboni,  commessa  con  un  compagno  tra 
Sellere,  e  Lovere,  Dipartimento  del  Serio,  ia  notte 
del  16  dicembre  lido^  con  ruberia  di  sede  pezzette 
d'  oro  di  Spagna ,  di  un  mezzo  sovrano  ,  d'  un  giglia-; 
to  d'  ore,  d'  un  tabarro,  e  di  una  berelta. 


Leggiamo  in  un    giornale    di  Parigi ,  che    per   la 


Scotìi,  abitanti   per  lo  meno.    A  quest'   oggetto  le  prò-  j  prima  volta    si    è,   in    quella    gran    capitale,    prodotta 


vince  saranno  divise  in   tante  elezioni  ,  quante  ne  sarà 
d'  uopo  per  avere  la  popolazione    che    dia    diritto  alla  > 
nomina  d'un  deputato. 

(  Gli  articoli  64»  65,  66,  67  ,  68  ,  69  e  70  ri- 
sguard.no  le  formalità  dn  tro  le  quali  eletti  saranno  i 
d<  potali  sia  del  popolo  ,  sia  del  commercio  ,  sia  delle 
uuneisi'à.  ) 

-j!.  Le  Cortes  si  radunano  in  vi t tu  d'  una  con- 
vocazione del  Re.  Esse  con  p<  sseno  esser  sospese  , 
prorog  te ,  uè  disciolte  senza  suo  oidiue.  Si  raduuano 
una  \oba   cgni    tre  anni   per  lo  meno. 

~]i'  Il  piesidente  delle  Cortes  sarà  nominato  dal 
Re  ,  e  preso  fra  tre  candidali  no  minati  dalle  Cortes  , 
a  si  ruiinio  ed   a   pluralità  assoluta  di  suffragi. 

^5  e  ^4"  All'  apeitura  di  ciascheduna  sessione  le 
Cortes  nomineranno  tre  candidati  per  la  presidenza  , 
due  vice— presidenti .  due  segrelarj .  tre  commissioni 
composte  ciascuna  di  cinque  membri,  cioè;  commis- 
sione  di   giustizia,   dell'interno,   deile  finanze. 

•j5.  Le  sedute  delle  Cortes  non  saranno  pubbli- 
che.  I   voti  saranno  raccolti   per  mezzo  dello  scrutinio. 

-j6.  Le  opinioni  ed  i  voti  non  devono  essere  nò 
st  pipati  uè  divulgiti.  Ogni  pubblicazione  per  mezzo  di 
tjampa  o  di  bollettino,  fatta  dalla  Giunta  delle  C  utes 
o  di  cpiaiclied  ino  de'  suoi  membri  ,  s^rà  considerata 
Come   un  atto  di  ribellione. 

•]^    Il    cambiaimuUi    che   {Debbono  aver  luogo  .uà. 


sul  teatro  deli'  Imperatrice  la  sig  »  Mosca,  milanese, 
sostenendo  la  parte  di  prima  attrice  nella  Capricciosa 
pentita.  Questa  giovine  ,  ma  già  valorosa  cantatile  ,  ha 
riscosso  molti  e  ben  meritati  applausi,  ed  ha  fatto  di 
se  concepire  somme  speranze. 


Spettacoli  a"  o^gi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica. 
I  1'  opera  intitolata:  Dì  posta  in  posta,  musi  a  del  sig, 
1  maestro  Vincenzo  Lavigna;  col  ballo   Federico  II. 

R.  Teatro  della  Carobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  B.  d'artisti  francesi  s  ito  la  direz.  di  M.  Rauc<  urt 
si  recita  Le  Tartufi:  de  Mceurs  •  Les  5/eres  rivaux. 

Teatro  C'arcano.  Da  la  comica  compagnia  I.  e  R* 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvai.  labbrichesi  t 
si  recita  Ifigenia  in  Tauride. 

Teatro  S.  Radegoitjà.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  contrastata  ,  ossia  La  scelta  dello  sposo  f 
musica  del  sig.  Maestro  Guglielmi,  con   ballo. 

Teatro  delie  Marionette  (detto  Girolamo)  si  recita 
La  crudeltà  di  Zemira. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita  nurn.  iu5. 
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Milano,  Giovedì  14  Luglio    i3o8. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  p-.sd  in  questo  foglio  sono  officiali. 


s, 


NOTIZIE     ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  21   Giugno. 


h  sono  jcri  mattina  ricevuti  all'  ammiragliato  ed 
all'  officio  di  lord  Castlereagh  alcuni  dispacci  dell'am- 
miraglio Purvis  e  del  general  Spencer  davanti  Cadice. 
Questi  dispacci  sono  stati  recati  a  Portsmouth  dallo 
sloop  il  Minorca ,  ed  a  Londra  dal  luogotenente 
Stuart.  Queste  notizie  non  sono  però  d'  una  data  così 
recente  come  si  sarebbe  potuto  sperare.  Il  Minorca 
lasciò  le  nostre  forze  davanti  Cadice  il  29  maggio  ; 
la  corrispondenza  fra  1'  ammiraglio  Purvis  ed  il  mar- 
chese del  Socorro  aveva'  ancor  luogo,  senza  aver  pro- 
dotto alcun  definitivo  accomodamento  ,  e  le  truppe 
comandate  dal  generale  Spencer  Bon  avevano  fino 
allora  effettuato  alcuno  sbarco.  Tuttavia  in  tutto  que- 
sto uon  v'è  nulla  che  debba  per  nessun  modo  scorag- 
giare gli  spirai.  Gli  avvi  cimenti  ,  the  hanno  s>vuto 
luogo  nelle  province  d'  Astuna  e  di  Galizia,  non  era- 
no conosciuti  a  Cadice  alla  data  delle  notizie  che  ne 
abbiamo  ricevute  j  ed  era  per  conseguenza  naturalissi- 
mo che  gli  abitanti  di  quella  città  esitassero  a  coni 
promettersi  al  segno  di  ricevere  una  forza  inglese  nel 
loro  porto,  attesoché,  prendendo  un  tale  partito 
Seoz'  essei e  assicurati  dell'  appoggio  del  resto  della 
nazione,  dovevano  a  buon  diritto  temere  d'  esporsi 
eglino  medesimi  ai  terribili  effetti  del  risentimento  di 

BoifAPAflTE. 

P.  S.  Siamo  in  questo  punto  informati  che  1'  of- 
ficiale spagnuoio,  con  cui  il  general  Spencer  aveva 
mantenuta  una  corrispondenza,  erasi  lasciato  guada- 
gnare e  corrompere  dai  partigiani  della  Francia,  e 
che  il  general  Spencer,  avendo  scoperto  il  .perfido 
disegno  eh'  era  stato  formato  di  trarre  le  nostre  trup- 
pe in  un  laccio,  erasi  ritirato  senza  perdere  un  sol 
uomo.  La  condotta  di  questo  generale  è  stata  riguar- 
data come  prudentissima  e  ragionevolmente  circospet- 
ta, secondo  tutte  le  circostanze  eh'  erano  venute  a 
sua  cognizione. 

(  Estratto  dal  Morning-Post  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo    1 1    Giugno. 

La  gazzetta  della  Corte  contiene  oggi  il  seguente 
ukase  : 

Alessandro  1,  per  la  grazia  di  Dio,  Imperatore 
ed  autocrata  di  tutte  le  Russie  ec. 


»  Rammentandoci  le  memorande  imprese,  eoa  cui  ' 
i  fedeli  Russi  hanno  ne'  tempi  antichi  segnalato  il 
loro  amore  per  la  patria ,  noi  pure  ne'  giorni  del  no- 
stro Regno  abbiam©  avuto  il  conlento  bea  dolce  pe'nostri 
cuori  di  vedere  che  lo  stesso  patriotisrno ,  che  altre 
volte  distinse  la  Russia  fra  le  altre  nazioni ,  ha  infiara- 
r?  ito,  al  suono  della  nostra  voce,  tutti  i  fedeli  sud- 
diti. In  questa  generale  premura  per  la  gloria  e  pe£ 
la  felicità  della  patria,  la  città  di  Pietroburgo  ha  spie-s 
gato  il  suo  zelo  co'  nobili  «agrifirj  ch'ella  ha  fatti  di 
tatti  i  suoi  mezzi,  all'epoca  della  formazione  tempo- 
ra, nea  della  milizia  nazionale,  destinala  alla  difesa  dell© 
nostre  frontiere. 

0  Dl  pò  aver  fatto  rendere  a  luogo  e  tempo  la  gim 
stizia  ch'era  dovuta  alla  città  di  Piet.*burgo  per  que- 
sto sì  lodevole  zelo,  proviamo  ancora  in  oggi  un* 
ve  a  soddisfazione,  dandole  per  mezzo  di  ques  a  grati 
z'<sa  lettera  di  parie  nostra  la  particolare  assiemar 
zi    le  della  nostra  riconoscenza. 

0  Desideriamo  che  questa  autentica  prova  della  no- 
stra imperiale  benevolenza  sia  per  6empre  un  pegno 
della  nostra  feima  protezione  per  la  città  di  Pietrobur- 
go. A  quest'oggetto,  abbiamo  firmata  di  nostra  mano 
la  detta  lettera,  e  vi  abbiamo  fatto  apporre  il  sigillo 
dell'  Impero. 

»  Dato  a  Pietroburgo  addì  ia  (24)  febbrajo  1808, 
del  nostro  Regno  7.0    «  (  Gaz.  de  France  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen  25  Giugno. 

Corre  qui  voce  che  due  divisioni  russe  sieno  sbar- 
cate presso  Stockholm. 

E  stata  fotta  colla  Svezia  una  convenzione  peli 
cambio  de'  prigionieri ,  grado  per  grado. 

Il  generale  fran  ese  Fririon  ed  alcuni  officiali 
spagnuoli  sono  dianzi  giunti  in  questa  capitale. 

Ai  23  maggio,  il  luogotenente  Hensler  attaccò 
con  cinque  scialuppe  cannoniere  la  fregata  svedese  la 
Freya  di  4°  cannoni,  a  due  leghe  dalle  coste  della 
Norvegia. 

Dopo  un  combattimento,  che  durò  più  d'  un'ora 
il  nemico  è  stato  obbligato  a  darsi  alla  fuga.  Un  bric  k. 
inglese  è  stato  fugato    nella  stessa  guisa   il  i5    giugno 
presso  Kiel. 

Le  notizie  officiali  della  Norvegia  non  giungono 
che  fino  al  1  di  questo  mese.  Il  colonnello  Sufficit 
aveva  sbaragliati  gli  Svedesi  ne'  loro  trinceramenti  a 
Lier  ed  a  Vangir,  In   un'  altra  parte   della   Norvegia  , 


lana  compagnia  di  cacciatori   d'  Upb.ii  ci  «fa   sìata    ac- 
cerchiata e  fatta  p.igioniere.  ' 

Le  notuie  particolari  di  Norvegia  sono  molto  più 
posteriori  ,  ed  annunciano  che  vi  è  3tato  il  io  cor- 
rente sulle  frontiere  di  quel  Regno  ^n  combattimento 
ia  cui  gli  Svedesi  sono  stati  pienamente  sconfitti.  Noi 
abbiamo  fatto  20  officiali  e  3oo  soldati  prigionieri  ; 
due  cannoni  e  diversi  bagagli  ,s>ro  stati  condotti  a 
Frederischald. 

Sono  anche  in  questi  ultimi  giorni  arrivali  in 
Zelanda  800  uomini  d'  infanteria  sp  gnuoli. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GRAN   DUCATO  DI  VARSAVIA. 
Veli  savia  16  Giugno. 

Il  ministro  dell'  interno  del  Granducato    ha    r.l- 


Dicesi  che  una  piirte  assai  considerabile  dell'  at- 
tico circolo  di  Ver-tfalia  sarà'  riunita  al  Regno  d'Olanda* 

Le  lettere  di  Magdeburgo  annunciano  che  conti- 
nuano a  passare  truppe  per  quella  città;  le  une  si  re- 
cano verso  le  frontiere  della  Francia  ,  le  altre  S-dl* 
riva  destra  dell'  Elba.  Si  trasporta  ia  questo  momento 
a  Migdeburgo  un  grossissimo  treno  d'  artiglieria ,  sen^ 
za  dubbio  per  munire  le  nuove  opere  che  vi  si  fìnno, 
e  per  avervi  in  deposito  un  auiraglio    di    campagna. 

(  Pub.  ) 
IMPERO  D*  AUSTRIA 
Vienna  27   Giugno. 

La  gazzetta  della  Corte  d'oggi  contiene  alcuni 
articoli  addizionali  alla  convenzione  conchiusa  il  2^ 
febbrajo  p.  p.  fra  S.  M.  I.  e  R.  e  S.  A    I.  1'  Arciduca 


limamente  fatta  conoscere  al  pubblico  una  cenveuzio-  j  gran  Duca  di  Wirtzburge.  Dietro  queste  dispssizioni , 
pe  conchiusa  fra  I'  Imperator  Napoleone  ed  il  Re  di  i  sarà  libero  ai  pensionar)  d'ambedue  le  corti  d'abitare 
Sassonia,  e  ratificata  a  Bajona  il  io  maggio,  in  virtù  indistintamente  l' Austria  od  il  principato  di  Wirtr- 
di  cui , 


1  °  Una  parte  dell'  arnia  t  a  polacca  passa  al  soldo 
di  S.  M    I.j 

a.w  II  corpo  d'  armata  francese,  che  trovasi  in 
Polonia,  sarà  quind'  innanzi  intieramente  mantenuto 
e  sp?3e  della  Francia; 

3.p  E  finalmente  le  somme  dovute  al  Gran-Dn- 
<5Eiio  dal  Re  di  Prussia  gono  cedute  alla  Sassonia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
SASSONIA 
Lipsia  25   Giugno. 
E  atnto  di  molto  esagerato  il  numero  delle  truppe 
cì;3  si  sono  recate  nella  Slesia.    A    torto    si    è    preteso  !  Cortes 


hurgo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Bajona   1   Luglio. 

Fine  del  progetto  di  Statuto   CostituzionaU 

[  Vedi  il  foglio  di  ieri.  ] 

Titolo    X 

£>eìle  colonie  spagmtde  ia  America  ed  in  Asia. 

82.  Le    cplonie    spagnuole    d'  America    e    d'  Asia 

godranno  degli  stessi  diritti  della  metropoli. 

85.  Ciascun  regno  e  provincia  avrà  cos'.antemente 
presso  il  governo  dei  deputati  incaricati  di  vegliare  a' 
suoi    interessi,    e    di     servire    di    rappresentanti    nelle 


che  quelle,  che  vi  sono  stazionate,  si  concentrassero 
àulle  frontiere  delia  Boemia,  e  che  vi  si  erigessero  in 
fretta   de'  magazzini.    Tutto    si    limila    alla    formazione 


84.  Questi  deputati  saranno  in  numero  di  20, 
cioè:  due  della  Nuova  Spagna,  due  <hd  Perù,  dua 
del  Nuovo  reguo  di   Granata,    due    di    Buenos-Ayres  f 


di  alcuni  piccoli  campi  d'esercizio  e  ad  alcune  misu- (  due  delle  Filippine,  uno  dell'  isola  di  Cuba,  uuo  di 
ye  prese  per  le  provvigioni  delle  nuove  truppe  arri-  ! Portoricco ,  uuo  delia  provincia  di  Venezuela,  uno 
vate  in  quella  provincia.'  Le  comunicazioni  fra  la  Boe-  (  <!'    Charcas,    uuo    di    Quito,    uno    di    Chili,    uno    dj 


mia  e  la  Slesia  hanno  luogo  come  al  solito. 


;  Guatimala,  uno  di  Guadalascara  ,    uno    delle  province 


Le  ultime  lettere  di  Berlino  smentiscono  pure  as    !  interne  occidentali  della  Nuova  Spagna,  ed  uno  dell© 

solutamente    tutto    ciò    eh' erasi    detto    sui     movimenti  ,  province  orientali.  .  , 

delle  truppe    stazionate    nella    M.<rca    di    Brandeburgo.  86.  Ques;i  deputati  eserciteranno  le  loro  funzioni 

Si  sa  in  oggi  che  tutti  questi  movimenti  riduconsi  ■  P2r  8  anni  ;  se  allo  spirare  di  questo  termine  i  loro 
alla  partenza  di  parecchi  battaglioni  acquartierati  nella  successori  non  fossero  arrivati,  eglino  continueranno 
Media  Marca  e  nella  Pomerania    prussiana,  i  ouaii    si  :  le  loro  funzioni  fino  al  loro  rimpiazzo. 


£f>no  portati  nella  Pomerania  svedese,  le  cui  coste  si 
vanno  guemendo  di  truppe,  affine  di  assicurarlo  con- 
tro ogni  tentativo  per  parte  degl'  Inglesi  e  degli  Sve- 
desi. La  guernigione  dell'isola  di  Ruge.n  è  |ta!a  pure 
rinforzata.  (  Pub.  ) 

GERMANIA 
Annover  25   Giugno. 


Titolo    XI. 
DelV  ordine  giudiziario. 
87.   La    Spagna   sarà    retta    da  uu  solo  codice  di 


leggi  civili. 


88.  L'  ordine  giudiciario  è  indipendente. 
8g.    La    giustizia    sarà    amministrata  in  nome   dei 
Re    d.ii    giudici    e    dai    tribunali    che    saranno    da  lui 


Siamo  continuamente  nella  più  grande  incertezza]  stabiliti.  I  tribunali,  che  hanno  speciali  attribuzioni^ 
sulla  nostra  futura  sorte  j  ma  tutte  le  voci  che  girano  '  e  tutte  le  giustizie  d'  abbadia  ;  d'ordine  0  di  signoria 
gii  da  più  settimane  ci  danuo  motivo  di  fu  ci  sparare  !  qualunque,  sono  soppresse. 


the  saremo  riuniti  a!  Regno  di  Vestfalia,    di    cui    già 
ìaa  parte  due  delle  nostre  antiche  p<ovince. 


90.  I  giudici  sono  nominati  dal  Re. 

91.  Non  si  potrà  precedere  alla  destituzione  d'uu 


81  sig.  governatore  generale  di  Lasalcelte  deve  far     giudice  che  in  conseguenza  d'  una  denuncia  fatta  da'. 
guani©  prima  un  giro  in    tutte    le    provinco    soggette  \  presidente  o  dal  procurator  generale    del   Consiglio  di 


alla    sua    amminiatrazionc.    Si    aspetta    da    Berlin-)    uri  !  Cartiglia    e    la    deliberatone    motivata  da  questo  Corx- 
o$»ciale  generale,  francese,  che  deve  cui  ornandore,     f  ci^liy  sarà  sottomessa  a!''  approvazione  del  Re. 


92.  Vi    earaimo    de*  giudici    concilianti  ,  t  quali     iuapjSBiauli  servigi  uiio  Suto ,    queil»    che   possanole^- 

sere  utili  pei  loro  talenti^  per  le  loro  invenzioni  od 
das!r.'a;  quelli  che  formano  grandi  stabili  monti  ,  o< 
hanno  acr?uista!u  uua  proprieià  territoriale,  per  contri- 
buzione di  cui  pagano  5j  piastre  forti,  poiranno  es- 
sere ammessi  al  godimento  del  diritto  di  naturalizza- 
re portati  ad  uu  altro  tribunale,  fuorché  non  sicno  '  zione  in  Ispagaa.  Il  Lie  accorda  questo  diritto  per  la 
stati  annullati  dd  tribunale  di  revisione.  j  via    del    ministro    de!!'  ini?ruo,  seutito  il  consiglio    di 

g{.   Il  numero  dei  tribunali  di  prima  istanza  sarà  •  Stato, 
determinato  secondo  l'estensione   del  territorio.  Il  du-  j  jorj.  La  casa    d'ogni    abitante  del    territorio    spa- 

lliere dei  tribunali    o   corti    d'appello,    ripartiti  sopra  :  gnuolo  è  un  asilo  inviolabile  ;    entrar    non  vi    si    può 


formeranno  un  tribunale  di  pace,  de'  giudici  di  pri- 
ma isfsnza  e  dei  tribunali  o  corti  d'  appciio^  per 
lutto  il  Regno  ,  ed  un  tribunale  di  revisione. 

q3.  I  giudizj  pronunciati  in  ultima  istanza  avran- 
no piena  ed  intiera  esecuzione,  e  non  potranno  esse- 


tutta  l'estensione  del  territorio,  sarà  di  9  almeno  e  di 
l5  al  più. 

q5.  Il  consiglio  di  Castiglia  adempierà  le  funzio- 
ni di  tribunale  di  revisione  per  la  Spagna  e  le  Indie. 
Vi  saranno  un  presidente  e  due  vice— presidenti.  II prc- 
aidente  sarà  membro  nato  del  consiglio  di  Stato. 

96.  Vi  sarà  nel  consiglio  di  C.tstiglia  un  procu- 
rator  generale  o  fiscale,  ed  il  numera  de' sostituti  ne- 
cessari per  la  spedizione  "degli  affari. 

97.  I  processi  criminali  saranno  pubblici  ,  e  si 
costruiranno  secondo  le  formalità  delle  procedure  per 
giurati. 

98.  Si  potrà  ricorrere  alla  revisione  contro  ogni 
fentenza  criminale:  questo  ricorso  sarà  portato  al  con- 
siglio di  Castiglia. 

99.  Il  diritto  di  far  grazia  appartiene  al  Re  solo , 
il  quale  lo  esercita  dopo  aver  sentito  il  ministro  della 
giustizia  in  un  consiglio  privato  composto  di  due  mi- 
nistri, due  «castori,  due  consiglieri  di  Stato  e  due 
membri  del  consiglio  di  Castiglia. 

100.  Vi  sarà  uà  solo  Codice  di  commercio  per 
latto  il  Regno. 

101.  In  ciascuna  piazza  principale  di  commercio 
x>.  sarà  un  tribunale  ed  una  giunta  di  commercio. 

Titolo     XH. 
Dell'  amministrazione  delle  Finanze. 

102  I  vales  reali  sono  definitivamente  costituiti 
in  debito  nazionale. 

io5.  Le  dogane  interne,  di  distretto  in  distretto, 
e  di  provincia  a  provincia,  sono  soppresse  e  saranno 
traslocate  alle  frontiere  di  terra  e  di  mare. 

104-  11  sistema  delle  contribuzioni  sarà  uniforme 
in  tutto  il  Regno. 

io5.  Tutti  i   privilegi    che   attualmente   esistono  , 


che  durante  il  giorno  e  per  un  oggetto  determiua'o 
da  qna  legge,  od  in  virtù  d'  un  ordine  emanato  dall' 
autorità  pubblica. 

1  io.  Nessuna  persona  residente  sul  territorio  spa- 
gnuolo  non  può  essere  arrestata  se  non  presa  in  fla- 
grante delitto,  od  in  virtù  d'un  ordine  legale  e  per 
iscritto. 

111.  Perchè  uu  mandato  d'arresto  possa  ricever» 
la  sua  esecuzione  è  necessario,  i.°  che  il  motivo  dell* 
arresto  sia  formalmente  espresso ,  e  che  vi  si  citi  la 
legge  che  lo  ordina  ;  2.0  che  emani  da  una  au'or<  à, 
a  cui  la  legge  ne  accorda  formalmente  la  facoltà;  3.**. 
che  sia  notificato  alia  persoaa  che  ne  è  F  oggetto  ,  e 
che  gliene  sia  rilasciata  copia. 

H2.  Nsssuo  carceriere  o  custoue  potrà  ricevere 
né  detenere  alcuna  persona  senz'aver  copiato  sul  suo 
registro  il  mandato  d'arresto,  od  il  decreto  d'accusa, 
o  la  sentenza,  o  finalmente  tutto  l'ordine  in  virtù  dì 
cui  egli  ritiene  la  persona. 

n5.  Ogni  carceriere  o  custode  sarà  obbligalo  , 
senza  che  dispensar  se  ne  possa  per  qualunque  siasi 
ordine,  di  presentare  la  persona  detenuta  al  magistra- 
to incaricato  della  polizia  delle  prigioni,  ogni  qual- 
volta ne  sarà  richiesto. 

114.  Non  si  potrà  negare  1*  ingresso  della  prigio- 
ne ai  parenti  od  amici  d'  un  detenuto,  che  si  prese»* 
teranno  con  un  ordine  del  magistrato.  Un  ordine  solo 
del  giudice  comunicato  al  carceriere  potrà  riteuere 
occulto  un  prigioniere. 

n5.  Tutti  quelli  che,  non  avendo  ricevuto  dalla 
legge  il  potere  di  emettere  mandati  d'  arresto,  ordi- 
nauo  o  fanno  eseguire  arresti  di  qualche  individuo 
qualunque;  tutti  quelli  che  nel  caso  d'  un  mandato 
cV  arresto  autorizzato  dalla  legge  ricevono  o  ritengono 


_.     un  prigioniere  in  un  luogo  che  non  è  legalmente    ri* 
accordati  a  corpi  od  a  particolari ,  sono  soppressi.  01  .  , 

,    ,  .    ,  .  ,.ì  conosciuto  come  casa  d'  arresto:  ogni  custode  o    car- 

accordera  una  indennizzazione    per  la   soppressione  di  j  .        . 

ceriere  contravventore  alle  disposizioai   de'  tre    articoli 


que'privilegi  che  saranno  stati  acquistati  a  titolo  oneroso. 

106.  La  nomina  a  tutti  gì'  impieghi  appartiene  al 

Be  od  alle  autorità ,  a  cui  egli    la  affida ,   secondo   le 


leggi  ed  i  regolamenti. 


Titolo     XIH. 
Disposizioni  generali. 
107.  Vi  sarà  a  perpetuità  alleanza  offensiva  fe  di- 


precedenti  ,  rendonsi  colpevoli  del  delitto  di  detenzio- 
ne arbitraria. 

11G.  Ogni  rigore,  non  necessario  per  assicurarsi 
delia  persona  d'  un  prevenuto  ,  e  non  espressamente 
autorizzato  dalla  legge,  è  un  delitto. 

1  s 7.  Se  pervenga  a  cognizione  del  governo  che 
trovisi  qualche  cospirazione  contro  lo  Stato,    il    mini. 


Jensiva,  tanto  in  terra  che  in  mare    tra    la    Francia  e  ',  stro  della  polizia  può  emettere    mandati  di  traduzione 
ìa  Spagna.  Un  trattato   particolare  determinerà  il  con-     o  d'  arresto  contro  i  prevenuti,  autori  o  complici, 
tingente  che  ciascheduna  delle  due  potenze  dovrà  for-  u$.  lutti  i  fedecommessi,  maggiorassi  o  sosti- 

laire  io  ceso  di  guerra  di  terra  o  di  mare.  '   tuzioni  eh'  esister  possono  sopra  beni  che  uon  produ- 

108,  Sii  stranieri  ehe  hanno  od  avranno  rendute  .ceno    un    annuo    reddito   di    5m.    piastre  forti,  sono 


>86 


oboliii.  Ti  possessore  attuale  di  questi   beni  continuerà  j  Parigi  7  Luglio. 

a  goderne.  Si  fanno  in  parecchie    cillà  della  per  ilo  addietro 

iig.  Ogni  possessore  di  beni  causalmente  aj*gra-  [Bretagna  molti  preparamenti  che  fanno  suppone  che 
vati  di  fedecommessi ,  maggiorasela  o  sostituzioni,  e  <  vi  si  aspetti  presto  S.  M.  1' I.viperatoke  e  Re.  Si  con- 
producenti   un  annuo  reddito    di    più    di    5m.   piastre  j  tinua    ad    assicurare    che    S.    M.   sarà    a    Parigi  prima 


forti,  potrà,  ove  !o  giudichi  a  proposito,  domandare 
che  questi  beni  sieno  liberati.  li  permesso  necessario 
a  questo  effetto  3arà  accordato   dui  Re. 

120.  Ogni   fedecommesso  ,    maggìorasco  o  sostitu 


della  fine  di  questo  mese. 

Fra  i  regali,  che  1'  Imperator  delle  Russie  ha  in- 
viati all'  Imperator  de' Francesi,  trovansi  de' vasi  an- 
tichi e  de' nappi  d'una  bella  grandezza  e  ricchissimi^ 


zinne,    attualmente    esistenti,    e    producenti   fra  essi  ©  j  de' fusti  di  colonna  e  delle    mensole    in    malachite  ed 
per    riunione    di    più    fedecommessi  ,    maggiorasela    o  ,  in  diaspro  orientale.  (  Jour.  de  V  Emp,  ) 

sostituzioni    sulla    medesima    testa,    un    annuo  reddito  — — *- 

di  più  di  aom.  piastre  forti,  saranno  ridotti    al    capi- 
tile, che  pnduTu   in   liquidacene    la    detta  somma.  \ 
beni,  che  ne  erano  affetti,  diverranno  c»n  ciò  liberi,  j 
e  resteranno  in  possesso  dei  proprietarj   attuali. 


Agii  sigg.  amatori  di  musica  vocale. 

Dalla  stamperia  di  musica  <.li  Giovanni  Re  situata  sul  cor-   , 

di  I*    O    al  nom.  G29  è  uscita  la  prima  parte    della  tanto^ 

|  applaudita    cantata  Alessandro  ia  Armozia  ,  musica    del    sig. 

!  maestro  Pietro  Rai  ,  ridotta  con  accompagnamento  di    Piano- 
la!, sarà  latto  di  Re  ,    entro   un  anno,    un    te-  ■>  '  r  s 

Forte  dall'autore,  e  dedicata  al   sig.  Luigi  Mazzuchelli    gene- 


golamento  per  1'  esecuzione    delle    disposizioni    coete-  J 

pule  ne'  tre  artiroli  precedenti. 

122.    Intanto    non    si    potrà    fire    alcun  fedecom 
messo,    Tnsggtorasco  o  sostituzione,    se    uon    in    virtù 
di    concessioni    fìtte    dal    Re    per    ragione    di    servii]  j 


rale  di  brigata  «eli1  armata  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  , 
cavaliere  della  Corona  ferrea  e  della  Legione  d'  onore. 

Questa  prina  parte  contiane  la  sinfonia,  l'introduzione  ■ 
tre  cavatine  ,  ed  uri  duetto. 

L'  associazione  a  tutta  1'  opera    è    ancora  aperta  al  prez- 


.  .  i  zo  di  lir  i3.  i\i  cen.  pagabili  per    a  meta  al  ricevere  di    crue- 

prestati  allo  alato  ,   ed  alnne  di  perpetuare  in   dignità  ;  .  '  '  * 

f     -       .    ,         ,  _ ,  ]  9la  prima  parte ,  e  per  Y  altra  al  ricevere  della    seconda.    Per 

le  famiglie  che  se  ne  sono    reno' me    dptrne,    L   annuo  ...  ,.  .  ,.  ..  , 

0  D  !  r  non  associati  il  prezzo  di  questa  prima  parte  e  di  lir.  io.  70  C. 

reddito   di   qoesti   fedecommessi,   maggiora;  hi    o   sosti  Le  lre  cavatine  di  questa  prima  parte    si    trovar,,   presso 

tuzioni,   non   potrà   in  vcrun   caso   eccedere   iom.    p:a-    !  la    s'essa  stamperia  ridotte  con  accompagnamento  di  chitarra 


etre  forti,  né  essere  roiBore  di  5m. 

133.  I  differenti  gradi  e  classi  di  nobiltà  attuai 
mente  esistenti  saranno  conservati  colie  loro  rispettive 
destinazioni,  ma  senza  esenzione  alcuna  di  carichi  e 
di  pubblici  obblighi;  e  senza  che  mai  si-possa  esigere 
la  qualità  di  nobile  per  coprire  una  carica  sia  ci'/ile, 
sia  ecclesiastica,  ovvero  per  occupare  un  grado  nelle 
armate  di  terra  e  di  mare:  i  seivigj  ed  i  talenti  sa- 
ranno i  soli  titoli  che  potranno  procurare  avanzamento. 

124.  Nessuno  potià  coprire  impieghi  civili  od 
ecclesiastici  ,  se  non  è  Spagnaolo  ,  o  naturalizzalo 
Spagnuolo. 

12 5.  La  dotazione  dei  differenti  ordini  di  caval- 
leria non  potrà  essrre  ritolta  dalla  stia  primitiva  desti- 
nazione, che  è  di  ricompensare  i  servigj  renduti  alio 
Stato,  in  vcrun  caso  una  stessa  persona  uon  potrà 
possedere  più  commende. 

126.  Il  presente  St<tu!o  costituzionale  sarà  succes- 
sivamente e  gradatamente  messo  in  esecuzione,  in  vir- 
tù di  decreti  o  editti  del  Re,  in  modo  che  la  totali- 
ii  delle  sue  disposizioni  sia  messa    in    vigore  avanti  il 

t  o 

primo  gennajo   iSi3. 

127.  La  libertà  della  stampa  sarà  stabilita  due 
anni  dopo  che  sarà  stalo  messo  in  esecuzione  il  pre- 
sente Statuto  costituzionale ,  giusta  il  modo,  prescritto 
dall'  articolo  precedente.  Le  Cortes  faranno  uua  legge 
per  1'  organizzazione  della  ìibeità  della  stampa. 

iati.  Nella  prima  sessione  delle  Cortes  ,  che  avrà 
luogo  dopo  l'anno  1820,  si  potrà  dietro  ordiue  del 
Re  ,  sottomettere  ad  esame  o  a  deliberazioni  le  addi- 
zioni, modific;  zioni  o  miglioramenti  che  si  giudiche- 
rà di  dover  fare  al  presente  Statuto  costituzionale. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


i'raucese  dal  sig.  Giacomo  Monziao. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso   de1   Camfrj  del  giorno   i5  Luglio   1808. 

Parigi      --------  -    »  53.  3/8  L. 

Lione      -     ---•'■--.---»  53.  7/8  L. 

Genova    --  ---•.-_-     »  y5.   7/8  L. 

Roma       ----.----_)) 

Livorno  -     -  -     -  -     -     -     -     »  i3a.  1/4  L. 

Venezia  corr.         _--_•-_»  «79    3/4  L. 

Augusta  --»-------»  65.  1/4  L. 

Vienna    ---  ._._-_»  2^.  L. 

Amsterdam  B  co     -------     »  54-  1/8  L. 

Londra    ----------     » 

Napoli     *---------      .     » 

Amburgo      --------_»  45.  3/8 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  ossia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  o/b  59.  1/2  a  60. 

Resorizioni  a  9  1/4  per  o/o. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagni» 
I.  e  R.  d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvatore 
Fabbrichesi  si    recita     JS'on   contar   gli  anni   ad   una 

donna. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  contrastata ,  ossia  La  scelta  dello  sposo  f 
musica  del  sig.  Maestro  Guglielmi,  con  ballo. 

Teatro  bei.  Lentasio.  Dilla  comica  compagnia. 
Nardi  si  recita  [  colle  marionette  ]  Oliando  furioso  t 
col  ballo  Lo  sbaico  de*  Mori. 

Teatro  delle  Marionette  (detto  Girolamo)  si  recita 
Girolamo  paga  debiti  alla  moda. 

■  ■  '  '  '  — —  -  '«*  ■■ ^"^^ 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita  nuru.  in? 


Num,  197. 
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,  -     ITALIANO 

Milano  ,  Venerdì  i5  Luglio   180S. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazioni  posti  in  questo  foglio  sono   officiali. 


NOTIZIE   EST  EÈE    i 

VALACHIA 

Bucharest  6  Giugni». 

hxofDo  un  ordine  del  feld-maresciallo  Principe 
Piosorow^ki ,  tulli  i  soldati  russi  ,  clie  hanno  imparato 
il  mestiere  di  falegname,  devono  essere  riuniti  al  cor 
pò  dei  poutonieri.  Questa  disposizione  fa  credere  che 
Tarmata  russa  si  porterà  quanto  prima  al  di  là  dei 
Danubio. 

Alcune  differenze,  che  hanno  avuto  luogo  nel 
corrente  del  iu.se  scorso  fra  gli  abitami  della  Vaia- 
tili t  e  della  Bulgaria,  hanno  determinato  il  sig.  di 
Tuttschnik  w ,  nostro  nuovo  governatore,  a  rompere 
ogui  ci/umnicazioue  fra  queste  due  province. 

(  Jour.  de  V  Rrnp.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen   26  Giugno. 

L'altro  jéri  è  stato  pubblicato  per  ordine  di  S.  M. 
il  seguente  rapporto  deJ  capitano  di  Lawgelaud,  sta- 
gionato a  Kyvel  nel  Jutland    settentrionale. 

»  Il  6  giugno  a  5  ore  e  mezzo  pomeridiane  , 
una  fregala  inglese  mise  in  mare  due  barcasse  por- 
tante ciascheduna  3o  uomini,  ad  oggetto  d'impadro- 
nirsi d'  in  ,  b'rick  uorvegiano  arrivato  da  Loekkea  a 
Kyvel.  Subilo  che  il  capitano  potè  comprendere  i  di- 
segni del  nemico,  parti  alla  testa  di  25  uomini,  e 
giunto  con  essi  all'  altura  più  vicina  della  riva,  ordi- 
nò la  sua  truppa,  e  rimase  in  questa  posizione  fino  a 
che  le  barcasse  si  furono  accostale  a  portata  di  fucile; 
allora  egli  corse  loro  incontro  ed  occupò  tutta  la 
spiaggia  a  circa  i5o  passi  dui  brick  ,  onde  impedire 
col  suo  fuoco  di  uioschetteria  che  i  nemici  si  avvici 
nassero;  ma  faceudo  gl'Inglesi  un  vivo  fuoco  d'artiglie- 
ria, il  capitano  non  giudicò  a  proposito  di  sagnfìcar 
in  miniente  la  sua  truppa  ;  io  conseguenza  ritirossi 
sulla  prima  altura  che  aveva  occupata.  Il  nemico  mon- 
tò allora  a  bordo  del  brick  norvegiano  ,  da  cui  il  ca- 
pitano aveva  avuto  cura  di  togliere  il  timone,  le  vele 
e  tutto  ciò  ch'era  possibile  di  togliere;  egli  avea  fatto 
in  oltre  traforare  la  stiva,  in  guisa  che  il  nemico  non 
potè  giugnere  a  condur  via  il  bastimento.  Dacché  egli 
io  ebbe  moutato  vi  collocò  due  piccoli  pezzi  d'artiglie- 
ria con  cui  fece  fuoco  Alile  nostre  truppe  ;  queste  ri- 
sposero a  colpi  di  fucile  in  modo  che  si  videro  ca- 
dere molti  Inglesi.  Avendo    il    nemico    abbandonato  il 


questo  bastimento  e  riuscirono  a  spegnere  il  fuoco  che 
gì'  Inglesi  vi  avevano  appiccato  ritirandosi.  Vi  si  trovo 
un  piccolo  pezzo  d'artiglieria  che  il  nemico  vi  aveva 
lasciato.  Noi  non  abbiamo  avuto  che  un  solo  uomo 
ferito  :  due  altri  hanno  ricevuto  delle  palle  nei  loro 
cappelli.   « 

Il  convoglio  stazionato  sotto  Malmoe  non  ha  pej 
anco  mutata  posizione. 

Credesi  che  l'ammiraglio  Saumarez,  che  trovasi 
colla  sua  flotta  presso  Gottemburgo,  arriverà  quanto 
prima  nelle  nostre  acque. 

Ci  si  scrive  da  Elseneur,  che  ai  18  parecchi  no- 
stri corsari  hanno  ancor  fatto  vela  pel  mare  del  Nord. 

(   Pub.  ) 
GERMANIA 
Francfort  4  Luglio. 

I  giornali  della  Germania  meridionale  continuano 
a  formar  delle  congetture  sopra  la  futura  sorte  della 
Valachia  ,  della  Moldavia  e  della  Bessarabia.  Mentre  la 
più  parte  delle  notizie  accordavansi  finora  a  far  cre-j 
dere  come  viciHissimo  il  prendimentc  di  possesso  d£ 
queste  province  per  parte  dei  Russi,  ahune  lettere  par- 
ticolari di  Vienna  dicono  che  1'  Austria  ,  ;  flìne  di  con- 
solidare il  riposo  dei  C  ntineute,  abbia  acconsentito  al 
cambio  di  parecchie  delle  sue  vaste  province,  fra  la 
altre  della  Galizia  occidentale,  per  lo  addietro  Alta 
Polonia,  e  dei  porti  di  Trieste  e  di  Fiume.  Le  notizie 
di  Vienna  non  vanno  d'  accordo  sulle  iadennizzazionì 
che  otterrebbe  1'  Austria. 

Si  assicura  chs  il  Principe  primate  stia  per  essere 
chiamato  ad  una  nuova  ed  importante  carica. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTUIA 
Vienna  27    Giugno. 

Jeri  il  corso  di  Vienna  sopra  Augusta  è  stato  se- 
gnati) i/f3  a  247  ,  cioè  che  per  avere  su  quella 
piazza  cento  fiorini  in  denaro  bisognò  darne  247  iu 
carta.  Questo  straordinario  ribasso  nou  è  per  Yeruu 
modo  l' effetto  d'  avvenimenti  politici  ;  le  carte  dello 
St^to  non  hanno  sofferto  il  loro  ribasso  che  in  uà 
modo  poco  proporzionato  ,  e  questa  sproporzione  fra 
il  cambio  e  gli  effetti  pubblici  ha  fatto  maggior  sen- 
sazione al  di  fuori  che  neh'  interno.  La  nuova  dire- 
zione che  ha  preso  il  nostro  commercio  ,  la  necessità 
di  far  uscire  molto  numerario  per  1'  acquisto  delle 
merci  venute  dall'  estero,  ed  i  raggiri  di  alcuni  mono- 
polisti, ecco  ciò  che  ha  fallo  6alire  a  questo    segno  il 


l»rick,  alcuni  de'  nostri  soldati  si  recarono  a  bordo  di  ;  valor  del  denaro, 
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In  cfueste  circostanze  V avvenìinetiJo  del  si*,  car.ie 
di  Siazindorf  al  ministero  è  va  fausto  avvenimento  , 
e  si  sperano  i  migliori  risultati  della  sua  amministra- 
zione. Questo  ministro  ha  percorso  un  tempo  fa,  per 
ordine  di  Maria  Teresa,  tutti  gli  Stati  d'Europa;  egli 
è  stato  governatore  di  Trieste  ,  e  ne'  diversi  impieghi, 
ond'  è  stato  incaricato  ,  ha  potuto  osservare  i  movi- 
menti del  commercio,  le  risorse  e  gli  effetti  dell'in- 
dustria, i  giuochi  e  le  invenzioni  del  monopolio  ;  e 
sconoscere  per  conseguenza  a  quali  mezzi  un  sag- 
gio amministratore  può  ricorrere  per  assicurare  la  con- 
fidenza e  farne  in  qualche  maniera  rispettare  la  l'or- 
lon a  pubblica.  (  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Bajona  3o  Giugno. 

DeCIIìU.    ED    UNDECIMA    SEDUTA    DE.LLA    GlUNTA   SPAGNUOLA. 

Il  28  giugno  a  mezzodì  la  Giunta  Sp3gnuola  si  è 
riunita  nel  solito  luogo  delle  sue  sedute. 

Dopo  la  lettura  del  processo  verbale,  si  sono  cGtiti- 
liuale  a  proporre  alla  deliberazione  le  differenti  qui- 
stioni  risultanti  dalle  operazioni  fatte  a  viva  voce  o 
per  iscritto  dai  sigg.  deputati  sul  progetto  di  costitu- 
zione. Si  è  a  questo  riguardo  proceduto  nella  stessa 
guisa  come  nelle  sedute  precedenti. 

Essendo  stata  la  discussione  sospesa  a  6  ore  pome- 
ridiane, si  è  proposto  alla  Giunta  di  aderire  a  ciò  che 
la  Memoria  dei  reverendissimi  padri ,  generali  degli 
ordini  rcligiesi,  membri  della  Giunta,  sopra  un  og- 
getto di  cui  non  faceva  menzione  il  progetto  di  co- 
stituzione ,  cioè  1'  utilità  ed  il  modo  della  riforma  de' 
religiosi  regolari  dell'  uno  e  dell'  altro  sesso ,  fosse  ri- 
messa con  raccomandazione  nelle  mani  di  S.  M.  C. 
Questa  proposizione  è  stata  adottata,  ed  il  sig.  presi- 
dente è  stato  incaricato  di  presentar  questo  travaglio 
a  S.  M.  ;  la  seduta  è  stata  quindi  levata. 

(1  5o  giugno,  le  ultime  modificazioni  o  sedizioni 
proposte  sono  state  messe  alla  deliberaziona  giusta  le 
forme  seguite  nelle  precedenti  sedute. 

La  seduta  è  stata  levata.  (  Monlteur.  ) 

Altra  di  Bajona  del  4  Luglio. 
>.  M.  C.  ha  fatto  le  seguenti  nomine; 
Ministri. 

S.  E.  D.  Luigi  Mariano  d'  Urquijo ,  rrii-niiUo  se- 
gretàrio di  Stato  ; 

S.  E,  D.  Pedro  Cevallos,  ministro  degli  affari 
esteu  ; 

S.  E.  D.  Michele  Giosuè  di  Azanza ,  ministro 
delle  Indie  ; 

S.  E.  1  ammiraglio  D.  Giosuè  Mazaredo,  ministro 
dèlia  naiina  ; 

S.  E.  il  generale  D.  Gonzalo  O- Farri],  ministro 
della  guerra  ; 

S.  E.  D.  Gaspare  Melchiorre  di  Jovellanos,  mini- 
stro deh'  interno  ; 

S.  E.  il  conte  di  Cabarrus,  ministro  delle  finanze; 


S.  E,  D.  Sebastiano  Pinuela,  ministro    della 


slizia. 


Capitani  delle  Guardie  del  Corpo. 

5.  E.  il  duca  de!  Parco,  grande  di  Spagna  ; 

S.  E.  il  duca  di  S.  Gemmano,  grande  di  Spagna. 

Colonnelli  della  guardie. 

S.  E.  il  duca  dell'  Iiifauladc,  colonnello  delie 
{uardie  spagnuole  ; 

S.  E.  il  principe  di  Castelfranco,  colonnello  delle 
guardie  vallone; 

Gran  ciambellano  ,  S.  E.  il  marchese  d'  Ariza; 

Gran  maestro  delle  cerimonie,  S.  E.  il  duca  di 
JHijar; 

Gran  cacciatore,  S.  E.  il  conte  di  Feman-Nunes  ; 

Ciambellano,  S.  E.  il  conte  di  S^nta-Colonata. 
Tutti  e  quattro  grandi  di  Spagna.  ] 

I  ciambellani  qui  sotto  stono  stati  destinai;  per 
servire  S.  M.  nel  suo  viaggio  : 

S.  E.  il  conte  d'  Orgaz,  grande  di  Spagna; 

S.  E.  il  marchese  di  Santa— Cruz  ,  grande  di 
Spagna; 

S.  E.  il  duca  d'  Oàuna  ,  grande  di  Spagna; 

S.  E.  il  conte  di  Castel— Florido; 

S.  E.  il  duca  di  Solo--Mavor  ,  grande  di  Spagna. 

(  Monueur  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     KITALIA 
Milano   i4  Luglio. 

Decreto  Reale. 

S.  A.  I. ,  considerando  esser  necessario  di  prov- 
vedere al  regolare  corso  delle  cause  introdotte  avanti 
l'epoca  dell'attivazione  de'  nuovi  Codici  civile  e  cri- 
minale nei  tre  dipartimenti  del  M»tauro,  Musone  e 
Tronto  ; 

Considerando  la  convenienza  di  accelerare  la  sop- 
pressione dell'  uso  dei  metodi  in  addietro  vegliauti ,  e 
Punita  del  sistema  giudiziario,  ed  insieme  l'oppor- 
tunità di  non  alterare  possibilmente  le  forme  colle 
quali  sieno  già  introdotte  e  contestate  le  liti; 

Con  Decreto  del  5  luglio  ha  ordinato  quanto  se-; 
gue: 

Art.  1.  In  tutte  le  cause  che  all'epoca  dell'attiva- 
zione del  Codice  di  procedura  civile  si  trovano  pen- 
denti in  prima  istanza  avanti  i  Luogotenenti  civili . 
Giudici  della  città,  Podestà,  Vicarj  ,  ed  avanti  qual- 
siasi altra  giudicatura  nei  tre  dipartimenti  del  Metau- 
10 ,  del  Musone  e  de!  Tronto  ,  come  pure  avanti  la 
Rota,  Tribuuali  o  Giudici  specialmeute  deputati  in 
RoKia  ,  e  che  non  furono  contestati  colla  risposta,  sì 
rinnovano  gli  atti ,  e  si  proseguiscono  a  tenore  dello 
stesso  Codice,  e  secondo  le  attribuzioni  fissate  per 
le  Corti ,  pei  Tribuuali  di  prima  istanza  e  pei  Giudici 
di   pace  dal  Regolamento  organico   i3  giugno   1806. 

2.  Tutte  le  cause  che  all'epoca  dell'attivazione^ 
suddetta  siano  contestate,  tolta  ogni  distinzione  tra 
Icro  ecclesiastica  e  civile,  se  eccedano  il  valore  di  lire 
600  italiane 2  si  devolvono  al  Tribune:!?  di  prima  istea- 
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sa  del  rispetfiv»  distrette,  odi    alla    CorEe    di    giustizia  j  per  le  quali  nei  cessato  sistema  era  ammassa    uaa    ul- 
del  dipartiménto,  ove  non  esista  nel   distretto    il    Tri-  f  teriore  decisione  dopo  la  prima  d'apollo. 
Limale  di   prima  istanza;    se    non    superano    iì    valore  j  io.  Le  decisioni  ia  grad;>    d' appello    devolute    zi 

delie  lue  600  italiane,  si    portano    avanti     il    Giudice     Tribunali  di  prima  istanza  od  alle  G  rti  di    giustizia, 
di  pace  del  rispettivo  cantone.  !  Sono  proferite  nel  numero  di    tre    Giudici ,    co-upreso 

3.  Qualora  gli  atti  siano  ultimati  giusta  le  vecchie  !  il  Presidente  ed  il  Giudice  relatore    che    ha    voto    de- 
li rnie,  la  patte  più  diligente  fa  istanza  perchè  venga  '  cisivo. 

proferita  la  sentenza,  previa  però  la  coordinazione  de"  j      Le  decisioni  della  Crte  d'appello  nelle    cause    noia 
medesimi  in  concorso  della  controparte,  od  in  di    lei     eccedenti  il  valore  di  lire   1200  sono  proferite  nel  nu- 
con'umacia  nella  giornata  fissata  dal    Giudice,    Tribù    j  mero  ài  quattro  Giudici,  oltre  il  Presidente, 
naie  o  Corte  sopra  tale  domanda.  I      Nelle  cause  di  un  valore  superiore,    le    decisioni    si 

Questa  domanda  si  propone  mediante  alto  di    cita-  !  pronunziano    in    sizioni    composte    di    sette    Giudici  , 


aiene  da  intimarsi  coi  modi  da  prima  usitati. 

4-  Se  gli  atti  non  siano  ultimati ,  la  parte  più 
diligente  può  non  ostante  chiedere  che  venga  pronun- 
ci <:a  la  senteuza  ,  può  unire  alla  sua  domanda  ogni 
dt.iuz.ione  a  sosieguo  del  proprio  assunto  ,  ed  anche 
que'  documenti  che  trovi  del  suo  interesse  di  produrre. 
Del  pari  viene  questo  atto  intimato  alla  parte  con- 
traria nei  modi  come  sopra. 

5.  La  parte  contraria  nel  termine  di  giorni  3o 
continui ,  se  la  causa  sia  stata  rimessa  ad  una  Corte 
o  ad  un  Tribunale,  e  di  giorni  i5,  se  sia  stata  rimes- 
sa ad  un  Giudice  di  pace,  può  far  anch'essa  ogni 
sua  deduzione  e  produzione  di  documenti  da  intimarsi 
all'  altra  parte.' 

6.  Scaduto  questo  termine,  quantunque  la  parte 
non  avesse  fatta  alcuna  deduzione,  gli  atti  di  prima 
istanza  si  hanno  per  ultimati,  e  dietro  domanda  della 
parte  più  diligente,  la  Corte,  il  Tribunale  ed  il  Giu- 
dice di  pace,  previa  la  coordinazione  de'  medesimi 
come  all'articolo  5,  pronunzia  la  sua  senteuza. 

Ogni  sentenza  debb'  essére  motivata,  e  dalle  Corti  o 
Tribunali  si  proferisce  nel  numero  dei  Giudici  che 
vaniva  prescritto  dai  metodi  antecedenti. 

7.  Anche  nelle  cause  come  sopra  contestate  pos- 
ssno  le  parti  di  comune  consenso  rinnovare  gli  atti, 
e  proseguirli  a  termini  del  Codice  di  procedura  civi- 
le, a  datare  dal  i.°  agosto  prossimo  futuro,  nel  qnal 
caso  ha  luogo  la  dÌ3po6Ìzione  dell*  art.  1  di  questo 
Decreto. 

8.  Intimate  alle  parti  le  sentenze  per  ordine  del 
Tribunale,  della  Corte  o  del  Giudice  di  pace  che  le 
ha  proferite,  ha  luogo  i' appellazione. 

Se  la  sentenza  è  del  Giudice  di  pace,  l'appellazione 
è  diretta  al  Tribunale  del  distretto ,  od  alla  Corte  di 
giustizia,  quando  non  vi  fosse  Tribunale  di  prima 
istanza. 

Se  la  sentenza  è  proferita  dal  Tribunale  o  dalla  Corte 
di  giustizia ,  l' appellazione  è  diretta  alla  Corte  d'  ap- 
pello di  Ancona. 

9.  Le  decisioni  in  grado  d'appello  nelle  'cause 
minori  di  lire  600  italiane  non  ammettono  ulteriore 
ric.ir.5o  ,  salvo  quello  per  cassazione. 

Contro  le  decisioni  in  gra'do  d'appello  nelle  cause 
eccedenti  l' importare  delle  lire  600  italiane ,  o  per 
■oggetti  iuesthaati  che  eccedono  verisimilmente  il  va^- 
lore  prestabilite,  ammettono  l'ulteriore  ricorso  in  gra- 
do di  revisione,  semprechc  le  due  prime  sentenze 
siano  fra  loro  discordi  _,    e  semprechè  si  tratti  di  cause 


compreso  il  Presidente. 

ri.  L' appellazione ,  ove  sicuo  d'accordo  le  parti 
a  datare  dal  primo  detto  agosto  ,  si  può  introdurre  ed 
istruire  colle  forme  stabilite  dal  nuovo  Codice  di  pro- 
cedura civile;  in  questo  caso  si  attiene  allo  stesso  Co- 
dice anche  la  Corte  od  il  Tribunale  nel  pronunziare 
la  sua  decisione. 

ia.  Pe  le  parti  non  convengono  sul  modo  d'in- 
trodurre l'appellazione,  l'atto  d'appello  si  farà  inti- 
mare alla  controparte  nel  termine  di  giorni  20  da  che 
fu  intimata  la  sentenza,  altrimenti  non  è  più  ammes- 
sa ,  e  la  sentenza  di  prima  istauza  sorte  l'effetto  di 
cosa  giudicata. 

i5.  Nello  stesso  termine  può  la  parte  appellante 
presentare  qualunque  sua  deduzione,  e  fue  quelle 
produzioni  di  documenti  che  in  grado  d'  appello  erano 
permesse  dagli  antecedenti  metodi,  il  tutto  da  inli- 
marsi coi  modi  come  sopra. 

i4-  L»  parte  appellata  nel  termine  successivo  dì 
altri  giorni  20  continui  può  presentare  qualunque  sua 
deduzione  anche  in  visposta  di  quelle  che  si  fossero 
presentate  dall'appellante,  e  fare  le  s»ue  produzioni  da 
intimarsi  pure  allo  stesso  appellante. 

i5.  Scorso  questo  secondo  termine,  siansi  o  no 
presentate  le  deduzioni,  e  fatte  o  no  le  produzioni 
di  nuovi  documenti,  gli  atti  d'appello  si  hanno  per 
ultimati,  e  sopra  domanda  della  parte  più  diligente 
vengono  dal  Giudice  di  pace,  dalla  Corte  o  Tribunale 
di  prima  istanza  trasmessi  alla  Corte  ed  al  Tribunal* 
che  deve  come  sopra  decidere  in  appello. 

r6.  Tutte  le  cause  civili  già  state  giudicate  eoa' 
una  o  più  sentenze,  e  che  si  trovano  pendenti  iaf 
grado  d'  appello  0  di  revisione  ,  cesi  avanti  la  Rota  in 
Macerata  ed  Urbino,  od  altri  Tribunali  nei  tre  dipar- 
timenti del  Metauro  del  Musone  e  del  Tronto  ,  come 
avanti  la  Reta  od  altri  Tribunali  e  Giudici  in  Roma, 
ed  a-nche  quelle  pendenti  nella  Segnatura  ia  Roma, 
o  nell'Uditorio  di  Pesaro  per  titolo  di  violate  forme, 
si  devolvono  per  la  decisione  alla  Corte  d' appello» 
in  Ancona ,  quando  eccedono  in  valore  le  lire  600 
italiane  ,  e  se  non  superino  un  tal  valore  ,  si  portano 
al  Tribunale  di  prima  istanza  del  distretto  dove  sia 
comunicato  il  giudizio,  od  alia  Corte  civile  e  crimi- 
nale del  dir/arlimento  ,  in  mancanza  del  Tribunale  del 
distretto.  Alla  cancelleria  della  Corte  o  del  Tribunale 
passano  gli  atti  relativi. 

Anche  per  queste  cause  hanno  luogo  le  disposiziofei 
degli  articoli  9  0  1 1   del  presente  Decreto. 


s^.  Qualora  le  parti  non  abbiano    convenuto    sul  '  a5.  Si  arninclrano  p;:rc-  !  ricorsi  coniro    gin  dittati 

modo  d'introdurre  e  proseguire  F  appellazione ,  se  gli  inappellabili  anteriori  all'  i  maggio  1808,  quante 
aiji  siano  ullima-U  anche  con  tutte  le  produzioni  dei  v<Ute  per  le  Leg~i  allora  vegliami  fosse  stilo  ammesso 
ricapiti  permesse  in  grado  d'appello  av.nli  i  tessati  il  riddino  in  grado  di  cass  zione.  I  ricorsi  accennati 
Tribunali,  la  Corte  od  il  Tribuuule  proferisce  ìa  sua  in  questo  articolo  p. ssano  presentarsi  entro  tre  mesi 
decisione,  a   termini  dell'art,   io  del  presente  Decreto,     dalla  pubblicazione  del   presento  Decreto 

18.  Se  gli  atti  non  siano  pure  ultimati  coll'esau-  :  27    Non  si  ammetto.uo  ricorsi  di  coloro    che    all' 

dimenio  d'ogni  permessa  produzione  di  ricapiti,  la',  epoca  11  maggio  avessero  perduto  og  1  diritto  a  ri- 
parte più  dilgenie  può  compirli,  mediante  intimazione  |  clamare,  sia  per  rej  zioué  sofferta  da'  Tribunali  eser- 
itlla  pji'e  contraria;  questa  nei  termine  successivo  di  !  ceuti  allora  le  funzioni  di  e  ss  zione  ,  sia  per  aver 
giorni  20  continui  può  lare  intimare  egualmente  ogni     Lsciato  spirare  ogni   fermine    assegnato    dalle    Leggi    a 


quel    tempo    vegliami  ,    a    ricorrere    contro     g.udicati 
inappellabili. 

(  Sarà  continuato  ) 

Altra  di  Milano  del   io  Luglio. 

Ci  si    scrive  da  Bologna,  in   data   dell'   n   luglio  s 
quanto  segue  : 


sua   deduzione  e  premessa  preduzioue  di   ricapiti. 

19.  Scorso  questo  termine,  e  fatte  o  non  fatte  le 
deduzioni  e  produzioni,  gli  atti  si  hanno  per  compiti. 
Vengono  dietro  nuova  istanza  della  parte  più  diligente 
riordinati  nella  caucelleiia  della  Corte  0  del  Tribunale 
nel  giorno  che  sarà  prefissa  coli' intervento  d'entrambe 
le  parti  o  d'una  soltanto,  qualora  alcuna  delle  mede- 
sime manchi  di  comparire.  Tdi  atti  sono  trasmessi; 
alla  Corte  od  al  Tribunale  per  la  decisione,  a  nurma  1  »  Sua  Maestà  la  Regina  di  Spagna  è  jeri  qui 
dell'art,   io.                                                                                     ]  giunta,    proveuiente    da    Napoli.    Ella  si  è  fermata    al- 

20.  Nei  pendenti  giudizj  per  fallimenti,  o  sia  de'  ;  cune  01e  ueìh  nostra  città.  S.  M  si  è  compiaciuta  di 
concorsi  de'  creditori  ,  le  Coni  e  i  Tribunali  giudi-  j  ricevere  coli,  solita  bontà  gli  omaggi  del  sig.  cari- 
cheranno in  conformità  dei  vegliami  Regolamenti.         ]  uale    0PP>"oni,    del    prefello    e     del    presidente   del 

21.  Le  cause  in  prima  istanza  avanti  i  Tribunal' 
di  Commercio  in  Smtgaglia  ed  Ancona  si  devolvono 
rispettivamente    ai    Tr 

col  Reale  Decreto  2  aprne    1000,   insto  cne  Steno  ani     \  passaggio  uà   liotogna  e    Ut    piega 


Tribunale. 

»    I!  oig.  Bianchetti  ciambellano,  che  avevi  avuto 
'ribunali     di     Commercio    stabiliti  !  1'  ordine  dal  Viceré  di  complimentaic    S.  M.  al  di   lei 
aprile    1808,   tosto  che  sieno  atti     !  passaggio  da  Bologna  e    di    piegarla    di    discendete  al 


i 


vali.  Sono  per  altro  comuni  a  tali  cause  anche  pel  I  palazzo  imperiale,  è  stato  accolto  nel  modo  più, 
giudizio  d'  appellazione  le  disposizioni  contenuta  in  ',  grazioso,  ed  ha  avuto  il  prezioso  onore  di  pranzare, 
questo  Decreto  dall'  art.  3  all'  art.  16,  a  datate  du!l  alla  tavola  di  S,  M. 
epoca  dell'  attivazione  de'  nuovi  codici  civili  e  crimi- 
nali. L'  appellazione  in  queste  cause  ha  luogo  pei  soli 
effetti  devolutivi  nelle  cause  in  cui  era  per  questi 
soli  effetti  ammessa  in   forza  dei   metodi   antecedenti. 

22.  Le  C3nse  di  commercio  pendenti  irj  grado 
d'  appello  avanti  qualunque  Tribunale,  sono  portate 
per  la  definitiva  decisione  alla  Corte  d'  appello  in 
.Ancona ,  e  si  applicano  alle  medesime  cause  le  dispo- 
sizioni  di   questo  Decreto   dall'  art.    li   all'  art.  21. 

23.  11  giudizio  di   revisione,  ove  sia  ammesso,    a  . 
termini    dell'  art.    9    di    questo    Decreto,    è    trattato    e 
pronunziato  nei   modi  stabiliti    dal    Decreto    medesimo 
pei  giudizj   in   grado   di  appello. 

A  quesl'  effetto  la  Corte  d'  appello  in  Ancona  for- 
ma nel  suo  seno  una  sezione  di  sette  Giudici,  com- 
preso il  Presidente,  i  quali  decidono  in  grado  di 
revisione. 

I  Giudici  della  sezione  di  revisione  non  sono  con 
tutto  ciò  esentati  dall'  occuparsi  delle  cause  d'  appel- 
lo ,  e  così  viceversa  quelli  destinati  alle  causo  d'  ap- 
pello dal  piestarsi  alle  cause  di  revisione,  semprechè  !  micidio  con  qualità  di  aggressione  alle  strado 
>  Giudici  che  si  assumono  a  formare  la  sezione  di 
revisione,  non  abbi,  no  già  conosciuto  la  causa  in 
erado  d  appello  Q  in  qualunque  altro  grado  di  giu- 
dizio. 


»  S.  M.  ha  ripreso  nello  stesso  giorno  il  suo  viag-i 
gio  pei  Baieua,  lasciando  a  tutti  quelli,  che  hanno» 
avuto  l'onore  di  avvicinarla,  la  rimembranza  delia  su^ 
dohe  ed  invariabile  bontà.    « 


Ministero  della.  GirsriziA. 

La  Corte  di  giusliza  civile  e  criminale  residente 
in  Milano,  con  sentenza  del  a.j  giugn.;  p.  p  ,  ha  con- 
dannalo C'arcano  Girolamo  a  i5  turni  di  ferri  ,  ed 
alla  berlina  come  ladro  iccidivo. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale-  residente 
in  Forlì,  con  sentenza  datata  i3  giugno,  ha  condannata 
Gaetano  Noi  li  ni ,  minorenne,  alia  casa  di  f.rza  per 
anni  quattro  siccome  reo  di  ferita  pericolosa. 

La  stessa  Corte,  con  sentenza  27  aprile  ,  ha  di- 
chiarato doversi  ritenere  Leopoldo  Bonelli  sopranuomi- 
nato  Frampulo  nella  casa  di  custodia  per  anni  dodici 
a  processo  aperto  siccome  urgentemente   indiziato  d' o- 


24-  Quante  volte  per  le  leggi  e  pei  metodi  ante 
n'ori  l'osse  ammesso  il  ricorso  avanti  la  Segnatura  di 
Roma  od  avanti  1'  Uditorio  di  Pesaro,  per  titolo  di 
manifesta  ingiustizia  o  di  violate  fot  me,  saia  pur  le- 
cito q\\e  paiti  d'  inoltrale  il  loro  ricorso  corrispon- 
dente alla  Corte  di  cassazione  residente  in  Milano, 
«sseivate  le  forme  e  i  termini  stabiliti  dalla  legge  22 
luglio  iS"3  ,  che  nella  relativa  parte  si  attiva  e  sì 
pubblica  nei  Piparliineuti  del  M  tauro,  del  Musone  e 
del  Tumio  <  onlemporaneamcnie  al  presente  Decreto. 

25.  Egualmente  tutt'  i  protessi  che  si  trovassero 
pendenti  ed  ultimali  in  grado  dà  cassazione  come 
jopra  ,  soho  rimessi  aita  Corte  od  al  Tribunale  suben- 
tralo al  Giudice  o  Tribunale  che  ha  giudicalo  in  pri- 
ma istanza  :  ivi  qualora  ic  parti  non  convenissero  di 
^riformare  gli  atti  a  termini  della  legge  c.2  luglio 
j8i>2,  si  compiono  giusta  i  metodi  antecedenti  ;  e 
uj evia  la  cooidinazione  dei   medesimi,  come  all'art.  5. 


AVVISO 

Alla  spezieria  Pedroni  sulla  piazza  del  Carmine 
in  Milano  si  dispensano  le  acque  minerali  della  pri- 
ma fonte  di  Recoaro,  da  dove  arrivano  fresche  tutte 
le  settimane.  Si  rende  nom  per  ìegola  di  chi  ne  vo- 
lesse approfittare. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rippresenta  in  music^ 
1'  opera  intitolata:  Di  posta  in  posta,  musica  dei  sig. 
maestro  Vincenzo  Lavignaj  col  ballo  La  donna  del 
bosco. 

Teatro  C'arcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R* 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Sahat.  Fabbrichcsi  , 
si  recita  Filippo,  tragedia  d'  Alfieri. 

Teatro  S.  Uadegomja.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  contrastata  ,  ossia  La  scelta  dello  sposo  r 
musica  del  sig.  Maestro  Guglielaii,  con  ballo. 


Te*tro  delle  Marionette  (detto  Girolamo)  si  recita 
^ijjo  iaohrati  alia  Corta  di  cassazione  pei  Ja  decisione.  '  II  murilo  dispermia. 
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INGHILTERRA 
Londra  22  Giugno. 


I, 


uL  i.iitiistero  nudriva  già  da  molto  tempo  non  po- 
che speranze  sovra  uà  cambiamento  di  sistema  per 
paite  del  gabinetto  di  Pietroburgo,  o  sopra  una  sol- 
levazione in  Russia.  Ma  le  ultime  lettere  di  Riga  han- 
no interamente  distrutte  queste  speranze.  La  stagio- 
ne più  dilficile,  1'  inverno  ,  si  è  passato  a  Pie- 
troburgo senza  Li  miuima  turbolenza;  ed  i  negozianti 
russi ,  vedeudo  che  il  commercio  marittimo  è  sospeso, 
hanno  seguito  1'  impulso  ed  i  saggi  cousiglj  del  Go- 
verno j  rivolgendo  le  loro  viste  verso  il  commercio  di 
teira,  i  cui  orezzi  sono  bensì  più  lenii  e  più  dispen- 
diosi, ma  più  lucrativi  e  più  sicuri  ;  ed  hanno  attual- 
mente aperte  grandi  negoziazioni  di  traffico  ©  di 
cambio  colia  Svizzera ,  la  Sassonia ,  1'  Austria ,  e  so- 
twm'-'I'.i  •  -->"«  T<V-u>f'3.  *V  s'.'r  r~".':.:  circostanza 
si  è  che  si  stanno  appurando  colla  massima  severità 
i  conti  della  fattoria  inglese,  e  che  sembra  non  si 
voglia  affrettare  ia  liquidazione  de'  crediti,  che  i  nostri 
negozianti  avevano  sul  governo  o  sovra  i  particolari 
russi. 

Il  Re  ha  tenuto  alcuni  dì  fa  un  gran  lever  ;  ma 
siccome  il  numero  degli  ambasciatori  delle  Potenze 
estere  si  riduce  quasi  a  zero ,  per  rendere  meno  sen- 
sibile agli  occhi  di  S.  M.  e  del  pubblico  la  poca  af 
fhienza  che  trovasi  a  queste  cerimonie,  un  dì  sì  bril- 
lanti, si  è  immaginato  di  presentate  a  S.  M.  tutti  i 
sotto-tenenti,  che  cambiano  di  corpo,  i  capitani 
nuovamente  promossi  ,  i  vice-ammiragli  che  vanno 
ad  innalzare  la  loro  bandiera  a  bordo  di  qualche 
vascello,  od  i  baronetti  che  prendono  moglie. 

Il  colonnello  Murray  ,  capo  di  s,tato  maggiore 
dell'  armata  comandata  da  sir  G.  Moore,  e  spedito  da 
questo  generale  per  prendere  le  istruzioni  del  gabi- 
netto relativamente  alle  vertenze  sopraggiunte  fra  il 
Re  di  Svezia  ed  il  capo  dell'  armata  inglese ,  è  ripar- 
tito per  Gotfcmburgo,  apportatore  della  decisione  dei 


ministri. 


Tre  reggimenti,  facenti  parte  di  quelli  che  ve- 
gli.«no  alla  difesa  della  Sicilia  ,  sono  stati  imbarcati 
sovra  bastimenti  di  trasporto.  Eglino  hanno  fatto  vela 
verso  le  coste  di  Spagna. 

(  Jour.  de  V  Emp,  ) 


BUSSIA 
Pieiroòurgo  1 1  Giugno. 
Domenica  scorsa,  parecchi  reggimenti,  fra  i  quali 
uovavasi  una  parte  della  milizia  scelta  ,  si  sono  posti 
;n  viaggio  per  la  Finlandia.  La  guardia  a  cavallo  si 
I  pure  messa  in  marcia  per  Strina  ,  sua  residenza  or- 
dinaria duraute  l'estate.  (  Gaz.  de  France  ) 

La  gazzetta  della  corte  contiene    un  rapporto  del 

enerale  conte  di  Buxhowden    sulle  ultime    operazioni 

,  ieir  armata  in  Finlandia.  Risulta    da    questo    rapporto 

he  il  generale  Bulatow  (e  non  balachef  )  si  è  lascia* 

ìa  sorprendere  sei    pasto    di    R*w  ;.  %   dal    corpo    del 

onerale  Klingspor,  il  quale    avendolo   delus>  con  ni 

»lso  attacco  sopra  l'Imingo,  lo    ciro  n  lo   dalla    parta 

di  Fremtzila,  e  1»  prese  di  fianco  con  forze  superiori. 

»i  generale  Bulatow    riportò    due    gravi    ferir»,    ed    il 

nio   distaccamento    ritirossi    in    disordine.    La    nostra 

t  erdita  consiste  in  4  cannoni  e  circa  5oo  uomini  mor- 

1    o  feriti.  Dopo  questo  rovescio  dovuto  alla  non  pre- 

'enea'del  gen»r#le  Bufa***,,   H    qu0Je    aveva  liai,u. 

rat»  di  collocar  delle  vedette  e  degli  esploratori  al  di 

là  della  sua  posizione ,  il  luogotenente    generale  Tuts- 

chkow ,  per  non  essere  taglilo   fuori    del    resto    dell* 

armata,  ritirossi  sopra  Payhagoki. 

Il  generale  in  capo  fortemente  si  duole  della  len- 
tezza con  cui  il  luogotenente  generale  Tutschk  w  ha 
condotte  le  operazi9ni  delia  5.»  colonna  dell'  armata. 
Egli  termina  il  suo  rapporto  annunebudo  (,h*  dono 
aver  dato  il  comaado  di  questa  colonna  al  luogote- 
nente generale  Razewoki,  egli  si  recherà  in  persona 
neirOstro-Bothnia,  onde  intraprendere  una  operazio- 
ne decisiva  conno  il  corpo  del  Principe    Klingspor. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 
PRUSSIA 
Kasnigsberg  25  Giugno. 
Si   sparge  voce  che  il  ministro  russo  sig,   d'  Alo- 
peus,  ch'era  stato  arrestato  a  Stockholm,  sia  giunto  a 
bordo    d'  una   fregata  svedese  a  Libau.  Il  sig.    barone 
di  Stedingk,  ambasciadore    svedese   a  Pietroburgo  ,    è 
ripartito  per  la  Svezia  a  bordo  della  stessa  fregata. 

Il  sig.  barone  di  Jacobi,  ministro  di  Prussia  a 
Londra,  è  arrivato  a  bordo  d*  una  fregata  inglese  a 
Gottemburgo.  Egli  è  da  "un  momento  all'altro  qui 
atteso. 

Le  ultime  lettere  di  Pietroburgo  e  delle  piazze 
del  Baltico  non  parlano  finora  d'  uno  sbarco  russo 
presso  Stockholm.  La  voce,  che  se  a' era  sparsa  a 
Copenaghen,  merita,  dunque  conferma,,  tanto  più  che 
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isi  sa  che  una  squadra  inglese  e  svedese  trovasi  nel 
golfo  botnico.  (  Jour  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  i  Luglio. 

S.  A.  il  Principe  di  Ponte-Corvo  farà  quanto  pri- 
ma un  viaggio  nell'  Holstcin  per  passare  a  rassegna  le 
frappe  sotto  il  suo  comando.  (  Pub.  ) 
Frane  fon  4  Luglio. 

Alcuni  viaggiatori  arrivati  da  Berlino  assicurano 
che  i  movimenti  di  truppe,  di  cui  si  ò  negli  scorsi 
giorni  parlato,  si  sono  limitati  alia  partenza  di  alcuni 
battaglioni  per  la  Pomerania  ,  e  di  alcuni  squadroni 
d'  artiglieria  leggiere  per  la  Slesia.  Nulla  annuncia  per 
ora  lo  sgombramelo  della  Prussia  al  di  qua  della 
.Vistola  ;  credesi  che  questo  ritardo  provenga  da  ciò 
che  il  Re  di  Prussia  non  ha  potuto  finora  adempiere 
ad  una  delle  condizioni  del  trattato  di  Ti.Isit  ,  che  gì' 
impone  l'obbligo  di  pagare  le  contribuzioni  arretrate. 
Per  la  stessa  ragione  gli  officiali  e  soldati  prussiani  , 
the  ancor  si  trovano  prigionieri  di  guerra  in  Francia , 
non  sono  ritornati  nella  lor  patria.  Questo  permesso 
altronde  non  sarebbe  lor  vantaggioso  sotto  alcun  rap- 
porto ;  poiché  sarebbe  per  ora  impossibile  al  Re  di 
Prussia  il  mantener  queste  truppe ,  e  si  troverebbe 
costretto  a  licenziarle  come  le  altre  ;  il  che  probabil- 
mente converrebbe  a  pochi  soldati,  ed  ancor  meno 
agli  officiali.  In  quanto  al  grrui  campo  presso  Berlino, 
di  cui  si  è  già  da  varj  mesi  parlato  ,  pare  certo  in 
oggi  eh'  esso  non  avrà  luogo  ;  e  non  è  pur  finora  de- 
ciso se  si  formerà  il  piccolo  campo  di  Charlottembur- 
go.  (  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  28  Giugno. 

Si  assicura  che  i  frequenti  viaggi  dell'  Arciduca 
palatino  di  Ungheria  in  questa  capitale  hanno  rap- 
porto all'esecuzione  delle  misure  che  il  nostro  governo 
si  propone  di  prendere  per  impegnare  gli  Stati  d'Un- 
gheria a  fornir  delle  reclute  e  delle  riserve,  e  ad  adot- 
tare gli  altri  provvedimenti  stati  ordinati  in  Austria. 
Giusta  le  costituzioni  dell'Ungheria,  simili  risoluzioni 
non  possono  essere  approvate  che  da  una  Dieta  gene- 
rale. Tuttavia  si  pensa ,  che  se  si  convocasse  una 
Dieta,  questa  non  le  adotterebbe,  o  se  lo  facesse, 
ciò  non  potrebb' essere  che  condizionalmente  ;  vale 
a  dire,  che  1'  Imperatore  dal  canto  suo  acconsen- 
tisse a  molte  domande  che  gli  sono  state  fatte  dalle 
ultime  Diete,  ed  alle  quali  aveva  la  nostra  corte  ricusato 
d'aderire.  Per  giugnere  allo  scopo,  che  il  nostro  ga- 
binetto ha  in  vista  ,  cercasi  d'  otteuere  1'  assenso  dei 
principali  magnati;  e  l'Arciduca  palatino  sj  è  incari- 
cato d'una  negoziazione  relativa  a  quest'oggetto:  ma 
s'ignora  s'egli  vi  sia  riuscito.  Pare  soltanto  che  que~ 
sti  magnati  debbano  qui  riunirsi  in  comitato  per  ista- 
biiire  in  nome  della  nazione  ungarese  le  proposkioni 
che  devono  esser  fatte  alla  nostra  corte  ;  ma  evvi  luo- 
go a  credere  che  questa  maniera  di  trattare  gl'inte- 
ressi dell'Ungheria  troverà  pochi  approvatori  in  quel 
Regno,  e  darà  motivo  a  nuovi  gravami. 

Continui  motivi  di  lagnanza  somministra  k  con- 
dotta de'Serviani,  i  quali  riatti  hanno  corrispos.o  alte 


beneficenze  del  nostro  governo ,  se  non  con  pessimi 
tratti.  Erasi  presa  tutta  la  possibile  sollecitudine  per 
fornir  loro  viveri,  munizioni,  e  tutti  gli  altri  oggetti 
ond' eglino  hanno  bisogno,  sperando  d'ottener  eoa 
ciò  che  ci  agevolasse™  le  comunicazioni  commerciali 
e  particolarmente  il  transito  delle  nostre  mercanzie  j 
ma  essendo  questa  speranza  stata  delusa ,  il  nostro 
governo  ha  preso  contro  i  medesimi  delle  misure  che 
li  molestano  non  poco  ;  e  benché  le  istanze  dell'agen- 
te russo  sig.  di  Rodofinikin  abbiano  assai  contribuito 
a  mitigarle,  la  nostra  corte  persiste  nondimeno  a 
proibire  l' esportazione  della  più  parte  degli  oggetti 
cKo  sono  loro  necessari ,  fino  a  che  abbiano  soddi- 
sfatto alle  nostre  giuste  domande.  (  Puh.  ) 

Malgrado  il  rigore  ,  cou  cui  si  è  proceduto  cen- 
tro i  soldati  che  abbandonano  le  loro  bandiere,  la 
diserzione  non  si  è  per  anco  scemata  fra  le  nostre 
truppe.  Per  conseguenza  si  è  aumentato  il  nun.erc 
dei  distaccamenti  di  cavalleria  stazionati  sopra  le  fron- 
tiere, ove  fanno  continue  pattuglie:  sono  stati  inolt:^ 
promesse  delle  ricompense  a  chiunque  arresterà  un 
disertore.  (  Courrier  de  V  Europe  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  1  Luglio. 
Si  continua  ad,  assicurare  che  il  Re  di  Prussia  su 
sul  punto  d'entrare  nella  confederazione  del   Reno. 

(  Jour.  de  Paris  ) 
SPAGNA 
Madrid  26  Giugno. 
Una    deputazione    composta    di    io   abitanti    più 
distinti  della  città  di  Yalladolid    si    è    recata  a  Bajoua 
per  presentare  i  loro  omaggi  a  S.  M.  il  Re  di  Spagna, 
ed    assicurarla    della    fedeltà    e    dell'    attaccamento     di 
tutti  i  suoi  sudditi  di  Valladolid. 

S.  M.  il  Re  ,  informata  eh'  eransi  sparse  in  Ispa- 
gna  alcune  voci  relative  alla  leva  delle  truppe,  che 
assicuravasi  dover  essere  stabilita  in  quel  Regno  nei 
modo  che  si  pratica  in  alcuni  Stati  dell'Europa,  ha 
dato  1'  ordine  di  smentire  queste  voci. 

S.  A.  I.  il  gran  Daca  di  Berg  non  è  ancor  parti- 
to per  Bajona  ;  la  salute  di  S.  A.  è  perfettamente  ri- 
stabilita. (  Courrier  de  V  Europe  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  q  Luglio. 
S.  A.  I.  madama,  madre  di  S.  M.  l'Imperatore  , 
e  S.  A.  Em.  monsig.  cardinale  arcivescovo  Fesch  sono 
arrivati  a  Lione  domenica  scorsa.  Le  LL.  AA.  sono 
ripartite  lunedì  ad  11  ore  di  notte.  Dicesi  ch'elleno 
si  rechino  od  Aix  presso  S.  A.  I.  la  Principessa  Pao- 
lina, che  trovasi  attualmente  ai  bagni. 

(  Bulle tin  de  Lyon  ) 
E  stato  pubblicato  il  progetto  di  Costituzione 
presentato  alla  Giunta  spagnuola.  Trovasi  in  esso  tutto 
ciò  che  può  garantire  l'indipendenza  della  cerona  e 
la  sicurezza  degl'  individui.  L'  assemblea  legislativa  ,  a 
cui  é  chiamata  tutta  la  nazione  spagnuola,  non  è  da 
paragonarsi  colle  Cortes,  con  questo  antico  monu- 
mento del  sistema  feudale  che  fu  distrutto  dal  genio 
di  Carlo  V.  Etano  queste  parziali  istituzioni  non  me- 
no contrarie  alla  libertà  del  popolo  ,   che  alle  digotti 


del  sovrano.  Fra  tutta  le  nazioni  d' Europa ,  la  nazio- 
ne spagnuola  era  quella  che  aveva  meno    leggi  fonda- 
mentali. Questo  vasto  edificio,  inalzato  a  pezzo  a  pez- 
zo, non  offriva  che  un   amm  sso    di    materiali    incoe- 
renti. Mancando  questa  armonia    tanto    necessaria  alla 
perfezione  dell.i  civilizzazione,    la   volontà    d'un  gran 
Pìincipe  poteva  sola  f ir  risorgere  la  nazione  spagnuo- 
la.  Ma  sotto  Principi  deboli ,    i    vizj  dell'  amministra- 
zione strascinarono  seco  loro    ben  presto  la  decadenza 
dello    Stato  ;    ciò   è    quanto   la   storia    d'  un    secolo    e 
mezzo  ha  pur  troppo  provato.  Impresa  degna  dell'eroe, 
alla  cui  saggezza  sono  affidati  i  destini  della  Spagna  , 
era  il  ricercare  in  essa  stessa  una  più  certa  garanzia  ;  e 
tutto  annuncia  che  le   istituzioni,   ch'ella  sta  per  rice- 
vere la  difenderanno  da  qui  innanzi  da  questa  politica 
'degradazione ,    che   faceva    stupir    1'  universo.    Giusta 
«uesto    progetto    di    costituzione  ,  varj    deputati    delle 
colonie  spagouale  d'America  saranno  ammessi  nell'as- 
semblea legislativa  della  metropoli.   È  questa  la  prima 
volta  che  le  colonie  entrano    sì  intimamente  nella  co- 
stituzione dello  Stato.  Questa  novità   è  un  gran  passo 
v«rso  la  perfezione    dell'amministrazione    coloniale,   e 
non  può  trovare  in  nessuna  parte  un'applicazione  più 
felice  come  ne'  vasti  possessi  della  Spagna  in  America. 
Infatti    paragonarle    non  bisogna  alle    colouie ,   ove  il 
governo  britannico  non  sembra    vedere    che    operai  e 
schiavi;  ove  la  confusione  de'  costumi,  delle  religioni 
e  delle  lingue  distrugge  ogni  carattere   nazionale;  ove 
la  conservazione  del  dominio  inglese  non  dipende  che 
da  un  prestigio  e  dall'  acciecamento  dei  naturali  armati 
contro    la    loro   indipendenza.    Il   Messico    ed    il  Perù 
devono   essere    ben    altrimenti    considerati.    Sono    essi 
piuttosto  province   che    colonie.    GÌ'  Inglesi    non    sono 
attaccati  alle  loro  colonie  che  per   via    d' iuteressi  che 
cambiar  si  possono  ad  ogni  istante  ;  ma  lo  Spagnuolo 
di  Madrid  e  quello  di  Lima  sono   1'  uno    all'altro    at- 
taccati da  vincoli  religiosi    e   morali  che    li   separano 
'da  tutte  le  altre  nazioni.  Laonde   il    governo    dei  due 
paesi  non  potrebb'  essere  diviso   senza   inconveniente  : 
5  loro  privilegi  debbon  essere    saggiamente  combinati. 
Siecome  egli  è  in  Europa  che  finora    si  sono  decisi  i 
destini  del  Mondo ,  è  naturale  che  la  Spagna  europea 
sia  il  centro  dei  consigli  legislativi,    e    ch'ella   vi  ab- 
lia  la  preponderanza  ,•  ma  non    si    consulteranno  per- 
ciò meno  i  bisogni  della  Spagna  americana ,    e  la  sua 
sicurezza  non  sarà  che  meglio  garantita.  I  mutui  rap- 
porti di  queste  due  porzioni  della  monarchia  spagnuo- 
la  soro  tali,  che  la  prosperità  dell'  una  deve  fare  la  fe- 
licità dell'  altra.    Il   cambio   scambievole    degli    oggetti 
d'opulenza   e    d'industria    formerà     il    loro    comune 
fcen  essere.  La  più  grande  estensione   da  darsi  a  que- 
sto cambio    è   un   problema  importante  ,    e    le  prime 
idee   gettate   sopra    questa    materia    ne   fanno    sperare 
l'intera  soluzione.  (  Argus  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  i  Luglio. 
Nella    scorsa   settimana    è    giunto    nel    porto  un 
convoglio  di  dieci  bastimenti  mercantili  nazionali  pro- 
venienti da  Civitavecchia,  Portodanzo,  Gaeta  e  Preci- 
da, con  generi  diversi.  (  Monit.  di  Napoli.  ) 


1    NOTIZIE  INTERNA 

REGNO     D'ITUIA 

Milano   i5  Luglio.  \ 

Fine    del    D.creio    c'i    S.   A.  I.  il  Priuc'pe  Vi  :e- 
Re  sopra  1'  attivazione    del    sistema    giudiziario  ne   tre 
Dipartimenti  di  nuova  aggregazione. 

(  Vedi  il  foglio  di  ferii  ) 

2$.  Le  competenze  giurisdizionali  stabilite  nei 
precedenti  articoli  sono  comuni  ai  gravami  introdotti, 
o  che  potessero  introdursi,  a  nonna  dei  metodi  ante- 
cedenti. 

29.  La  Corte  di  cassazione  nei  tre  Dipartimenti 
del  Meiauro  ,  Musone  e  Tronto  eserciterà  anche  tutte 
le  funzioni  che  sono  espresse  negli  articoli  delia  ci- 
tata Legge  22   luglio    18/2. 

30.  Se  dalla  data  del  i.°  agosto  prossimo  futuro 
desistano  le  parti  per  ire  mesi  continui  dal  proseguire 
gli  atti  nelle  came  civili  che  si  trovano  pendenti,  si 
avranno  esse  come  deserte. 

Se  siano  pendenti  in  prima  istanza j  e  nm  rin- 
cora giudicate,  è  facoltativo  di  ristaurarle  secondo  ic 
nuove  forme. 

Se  siano  state  giudicate,  e  pendano  in  grado  d'ap- 
pello o  per  violate  forme  avanti  una  giudicatura  r 
od  un  Tribunale  qualunque,  si  ha»  per  deserto  1'  ap- 
pello o  il  ricorso  per  forme  violate. 

I!  termine  di  tre  mesi  rispetto  alle  cause  pen- 
denti avanti  i  Tribunali  di  Roma  aou  decoire  ,  sa 
non  àA  giorno  in  cui  le  parti  siano  diffid  !e  della, 
seguita  trasmissione  degli  atti  alla  Corte  o  Tribunale 
che  vi  subentra. 

Colla  disposizione  di  questo  articolo  non  resta  de- 
rogato ai  termini  stabiliti  dai  metodi  «antecedenti 
per  la  insinuazione  degli  alti  rispettivi,  quando  fossero 
più  limitati,  né  alle  antecedenti  prescrizioui  pei  casi 
d'  incorsa  contumacia. 

3i.  L'  esecuzioni  incoate  si  continuino  ci  me- 
todo con  cui  furono  intraprese;'  quaudo  si'oo  <la  iq„ 
cominciarsi,  vengono  regolate  colle  nuove  forme. 

3a.  Tutte  le  procedure  pendenti  pei  delitti  di 
azione  privata,  le  quali,  a  termiui  delle  leggi  o  con- 
suetudini vigenti  uelle  Provincie  di  uuova  aggrega- 
zione ,  s'  intraprendevano  soltanto  ad  istanza  di  parte, 
si  hanno  per  deserte,  se  dentro  uu  mese  dalla  inu.l- 
lazione  de'  nuovi  Tribunali,  o  dopo  trascorso  il  ter-* 
mine  ad  agire,  la  parte  non  siasi  resa  sollecita  di 
proseguire  o  rinnovare  rispettivamente  1'  istanza. 

L'  azione  civile  è  sempre  salva,  quantunque  la  pro- 
cedura criminale  fesse  riienuta  deserta. 

55.  I  processi  pendenti  avanti  qualsivoglia  Giu- 
dice e  Tribunale  civile  od  eedesuslieo  per  titoli  pu- 
nibili a  termini  delle  predette  leggi  o  consuetudini 
con  pena  di  detenzione  o  di  carcere  non  eccedenti  i 
dieci  giorni,  o  con  una  multa  di  lire  5Lo  itali. ine, 
sono  rimessi  ai  Giudici  di  pace  secondo  la  rispettiva 
competenza  giurisdizionale,  avuto  riguardo  al  luogo 
del  commesso  delitto. 

Tutti  gli  altri  sono  rimessi  ai  Tribunali  di  prima 
istanza,  od  alle  Sezioni  correzionali  delle  Corti  di 
Giustizia  rispettivamente  secondo  1'  indicala  compe- 
tenza di  giurisdizione. 

54-  I  Giudici  di  pace,  nelle  cause  loro  come 
sopra  demandale,  procedono  all'ultimazione  degli 
atti  in  via  sommaria,  e  comunicato  il  titolo  colle 
principali  sue  circostanze  all'  imputato,  stabiliscono 
al  medesimo  un  termine  di  tre  giorni  pfer  la  propria 
difesa,  e  quindi  passano  a  pronunziare  la  sentenza. 
Questa  può  essere  appellabile  entro  tre  giorni  dall'in- 
timazicne,  tanto  dal  condannato,  quanto  dalla  pan® 
istante. 
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L  appellazione  è  poylaia  avaniì  il  Tribunale  di' 
pernia  istanza,  o  la  Sezione  correzionale  della  C»ne 
di  giustizia  che  giudica  in  privata  seduta  cotnp>  sta  di 
Uc  Uiudici.  Questo  giudizio  è  definitivo. 

55.  Nelle  altre  cause  portate  rispettivamente  avanti 
il  Tribunale  di  prima  istanza,,  o  la  Sezione  correzio- 
ne e  a;  pio.ede  ..d  ultimazione  degli  atti  da  un  Giu- 
di e  relatore  delegato  iu  ciascuna  dal  Presidente. 
L'  istruzione  si  fa  dui  Giudice  coli'  opera  di  un  At- 
tuino o  Commesso  ,    e  meli'  assumere  gli  aiti  si  osser- 


s«oondo  gii  antecedenti  regioni,  si  uniformino  alle 
iefcg'  vigenti  nei  rispettivi  luoghi  ne'  quali  sia  stata 
introdotta  la  causa. 

43.  Qualunque  giudizio  che  in  alcuna  delle  cause 
pendenti  e  devolute  alla  cognizione  dei  Giudici  e  Tri- 
buri  li  del  Uegno  fosse  pronunziato  sì  dalla  Ilota,  Ca- 
mera ,  Consulta  e  Segnatura ,  tome  da  qualsivoglia 
altro  Tribunale  di  If  ma  dopo  il  giorno  11  maggio 
scorso,  è  consideiato  nullo  e  di  nessun  effetto.  Le 
cause  relative  sono  rimesse  per  la  regolare  decisione  ai 


Vano  tutte  quelle  foime  che  sono  necessarie   per   ista- '  Giudici,  Tribunali  o  Coni  competenti  secondo  le  nor 


bilirfi  la  venia  legale  dei  fatti ,  e  che  si  prati  avario 
prima  dei  nuovi  metodi,  a  termini  del  diritto  comune 
e  delle  consuetudini  foiensj. 

lì  peiò  tolta  ogni  distinzione  di  processo  offensivo 
«  dft-Msno,  d  vendosi  dal  Giudice  istruttore  ìrapar- 
tiaimente  ricercare  la  verità  ,  tanto  a  carico  come  a 
favoie  dell'  imputato-. 

Z(j.  Compiuta  nelle  forme  anzidette  la  procedura, 
se  1'  imputato  abbia  dissipata  1'  imputazione,  il  Giu- 
dice processante  potrà  passare  a  un  Decreto  di  libe- 
razione colf  assenso  del  Regio  Procuratore.  Se  questi 
è  dissenziente,  se  uè  fa  la  relazione  al  Tribunale  o 
Sezione  correzionale  rispettivamente. 

5".  So  1'  imputato  non  abbia  dissipata  1'  imputa- 
zione, il  Giudice  processante  gli  contesta  formalmente 
il  reato,  e  io  animella  alla  difesa  enno  un  congruo 
termine. 

11  difensore  scelto  dall'  imputato  o  nomin?to 
d'  ufficio  ha  diritto  all'  ispezione  del  processo  ,  e  può 
situile  averne  cej>ia  ,  coulro  pagamento  però  delle 
legittime  competenze. 

38.    il    Giudice    processante,    avute    le    difese,    e 
chiuso  così  il  processo  ,   f  •    rapporto    della    causa    col 
proprio  voto     consultivo    in    privata    seduta  ,    compo 
sta  di  tre  giudici,  uè!  Tribunale  di    prima    istanza,  o 
nella  Sezione  correzionale  piesso  ìa  corte  di  giustizia. 

5g.  Se  trattisi  di  titolo  importante  pena  che,  a 
termini  delle  leggi  o  consuetudini  come  s  .pra,  poteva 
essere  irrogata  senza  I'  approvazione  della  Consulta  di 
H'ina,  il  Tnbun.de    di    prima    istanza,    o    la    Sezione, 


me  e  le  disposizioni  sopra  stabilite. 

Altra  di  Milano  del  16  Luglio. 

MlNISTErO    DELLA    Goi'KRA    E     MlRINA. 

Il  i.°  di  questo  mese  la  golena  italiana  I'  Ortensia  ,  tro- 
vandosi in  crociera  sulle  cost«  dell'  Istria  ed  essendo  inse» 
guita  da  una  fregata  inglese  ,  si  ritirò  nel  piccolo  porto  di 
Città-Nova  presso  il  Porto  Quieto. 

La  fregata  ,  secondata  da  parecchie  piccole  navi  armate  , 

1  non  tardò  a  veuirla  ad  attaccare,  mirando  nello  stesso  tempo 

a  predarvi  alcuni   piccoli  bastimenti  di  commercio,  eh1  eransi 

rifuggiti  nei  due  porli  suddetti  ;  ma  la  goletta    e    le    due  pie* 

!  cole  batterie  della  costa  fecero  la  più  valida    difesa  ;    dopo  4 

ore  e  mezzo  d'  opinato  combattimento  ,    il  nemico  battuto  ili 

j  astretto  a  rìnunc  are  alla  stia  impresa  e  ad  allontanarsi. 

Durante  l'azione  tre  barche  distaccale  e  sostenute    dalla 
!  fregata  nemica  eransi  ostinatamente  introdotte  nel  Porto  Quieto, 
e  vi  avevano  assaliti  due  piccoli    bastimenti    di    commercio  ; 
ina  forzati  ad  abbandonata'  ,   gl'Inglesi  vi  appiccarono  il  fuo« 
co.  I  bastimenti  furono  però  immantincati  salvati,  come  pura 
j  nn  altro  Uabuccalo  carico  di  viveri  per  la  marina  ,   e   eh'  era, 
stato     traforato  da  una  palla  di  cannone  nel  porto    di    Citta- 
Nova.  Siccome  non  travi  su  quel  punto  che  una  piccolissima 
gueruigione  ,  la  goletta  ha  fatto    discendere    parecchi    uomini 
dal  suo  bordo  per  coadjuvare  alle  manovre    delle  batterie    di 
terra.  Questa  misura    ed    il  soccorso    opportunamente    giunto 
d'  un  distaccamenti»  del  battaglione  reale  d'  Istria  hanno  reso» 
\   inutili  tutti  i  tentativi  del  nemico,  il  qual  sembra   aver  nota- 
bilmente sofferto  ,  ed  ha  in  oltre  perduto  nella  sua  ritirala  un 
cortezo.nale     nel    numero    de'  Giudici    sopra     indicato  I  trabaccola  eh'  egli  aveva  anteriormente  predato, 
pronunzia  definitivamente,  salva  al    condannalo    1' ap-  |  Noi  non  abbiamo  avuto  aessun  morto  o  ferito,  e  tutto  il 

peilaziooe  entro  24  ore    dalla    u  .tificazione    della  sen-  '  nostro  danno  si  riduce  a  qualche  guasto  alle  batterie  ed   «Ho 

case  di  Città-Nova. 

Il  valore  e  1'  intelligenza  del  sig.  Stalenienv  ,  luogotenente 
di  trascello  ,  comandante  la  goletta  1'  Ortensia,  e  le  sagaci  di* 
sposizioni    del    capitano    d'   artiglieria    Paccis    comandante    e 


tenza ,  avanti  la  Sezione  di  alto  criminale  presso  la 
Coite  di  giustizia,  che  ne  giudica  inappellabilmente 
in  privata  seduta  composta  di  cinque  giudici. 

40.  Se  trattisi  di  titolo  importante  pena,  che  non 


potesse  irrigarsi  che  sopra  decisioni  della  Consulta  di  /-,,,.  Kr. 

f  .,     °    i-   ■        1   1    fri  -i  t  '  ^itia-LNova,  come  pure  il  coraggio    de1  cannonieri    di  terra    e 

Jtioma  ,  il  giudizio  del    Inbuuale    di    prima    istanza    o  1  ,  ,„  ,      ,  ..        .  .  .  ..... 

...     7,  ,  ,  r  ,  .  ,  dell  equipaggio  della  goletta    hanno    meritato   molti    eloei    ia 

celia  Sezione    crrezionale   non    e    che    consultivo.    In  '  *    l  °°  °  a 


qui j»to  caso  il  processo    colla    relazione    e    sentenza    è, 
jspedito  d'ufficio  ali  <  Sezione  d'alio    criminale    presso; 
la  Corte  di    giustizia,    la    quale    pronunzia    definitiva 
mente  in  seduta  come  sopra.  Questo  giudizio  è    iuap- 


questa  occasione. 

Alcuni  officiali,  che  trovafansi  in  quel  momento  di  pas- 
saggio a  Città-Nova  ,  il  capitano  Toredo  dtl  reggimento  reato 
d'Istria,  ed  il  capitano    Demilas    della    suddetta    compagni» 


peliabile,  salvo   che  si   trattasse  di   pena   perpetua   o  di  '  d'artiglieria  italiana  hanno  egualmente    molto    contribuito    al 


morte,  nel  qua]  caso  il  condannato  può  ricorrere  alla 
Corte  d' appello  per  la  superiore  decisione. 

Il  riclamo  debb' essete  interposto  entro  34  ore   dall' 
intimazione  della  sentenza.  Li  Corte  d'appello  giudica 
in   privata  seduta  nel   numero  di   sette    giudici,    com- 
preso il  Presidente,  e  coli' intervento  del    Regio    Pio 
curai  re. 

4i.  Ndle  cause  correzionali  e  criminali  ha    luogo] 


successo  di  questo  piccolo  fatto  j  ma  il  sergente  Taroui  della 
suddetta  compagaia  di  cannonieri  si  è  t  articolarmente  distinto. 


Spettaceli-  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
1'  opera  intitolata:  Di  posta  in  posta,  musica  del  sig. 
maestro  Vincenzo  Lavigna  $  col  ballo  La  donna  del  bosco. 

Pi.  Teatro  della  Canobiawa.  Dalla    comica    comp- 


ii   beneficio    della    cassazione    pei    titoli    indicali    nella  1  j    e  R    d'artici  francesi  sotto  la  direz.  di  M.    Raucourt 


legge  22   luglio   18  2 

Se  gli  atti   1100  fossero   ultimati  avanti  la   Segnatura 
di  Runa    od    -.vanti    quella    dell'  U  ii  torio    di    Pesaro 


si  recita    Les    amours  de  Bayard.  —  Le  confident  par 
hasard. 

Teatro  C'arcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  IL, 


«ara  osservata  la  Legge    22    luglio    sopraccitata    anche  |  d>  artisti  italiani  diretta    dal    sig.    Salvai.  Fabbrichesi , 
nel   modo  di  prò.  tdeie. 

So  gli    «.Mi    fossero    già    ultimali    secondo    i    vecchi 


si  recita  V  inimico  delle  donne. 

Teati\o  S.  Radegokda.  Si  rappresenta    in     music» 


metodi,  saranno  inoltrati    al    più  presto  alla  Corte  di     La  vedova  contrastala,    ossia    La  scelta  dello  sposo t 
cassazione,  e  saranno  le  cause  giudicate  secondo  1  me-  ,  musica  del  sig.  Maestro  Guglielmi,  con  ballo. 

Iodi  i'esii.  1  _  T  i-,  11  • 

»  ìeatro    bel    Lentas-io.     Dalla    comica   compagnia 

42.  Le  tasse,  le  spese    e    gli    onorari    od    emolu-     Nardi  SI  reciu  j-  C0jie  marionette  J  U  Emula  di  />£, 
V9UU  dovuti  per  {e  caa«e  pendenti  che  «  «onlmuan»  .  mauom  f  CQ\  bailo  nuovo. 


JVum,  i 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano  j  Domenica  17  Luglio    1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   officiali. 


N 


TIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra   22   Giugno. 


■ha  lettera  particolare  di  Leith  in  Iscozia,  setto 
la  data  del  30  maggio,  coutiene  i  seguenti  dettagli 
sullo  sgraziato  combattimento  che  la  fregata  il  Tartaro 
ha  avuto  davanti  il  porto  di  Bergen  in  Norvegia  : 

»  La  fregata  il  Tartaro  appaitenente  alla  squadra 
del  contrammiraglio  Vashou ,  stazionata  a  Leith,  fu 
spedita  a  Bergen  il  io  di  maggio  per  levare  una  fre- 
gata che  doveva  trovarsi  iti  quel  porto.  Arrivando  il 
dì  12  sopra  le  cesie  della  Norvegia  fummo  informati 
che  la  f segata  in  q'iistione  era  già  da  otto  giorni 
parlila  cuti  tre  o  quattro  vascelli  delle  Indie  orientali 
Tuttavia  noi  ci  portammo  davanti  Bergen ,  uell'  in- 
tenzione di  predarvi  i  bastimenti  mercantili  e  tre  o 
quattro  corsari.  Una  delle  nostre  scialuppe  tentò  di 
tagliar  fuori,  durante  la  notte,  un  vascello  delle  Indie 
nricit:'!'  ancorato  sotto  le  batterie;  ma  il  battello  di 
guardia  norvegiana  diede  V  all'  arme;  ed  in  un  istante 
la  guernigione  fu  sotto  le  armi  e  le  batterie  comin- 
ciarono a  far  fuoco.  Noi  ci  allontanammo;  ma  pas* 
gando  per  un  luogo  molto  angusto  in  un  momento  di 
calma  ci  siamo  veduti  assaliti  da  uno  schooner  e  da 
cinque  scialuppe  cannoniere  portanti  ciascheduna  due 
pezzi  da  2  4-  Il  nemico  fece  sopra  di  noi  un  fuoco 
ben  diretto  ;  i  nostri  attrezzi  e  le  nostre  vele  ne  «of- 
frirono molto.  Il  prime  colpo  di  cannone  uccise  il 
nostro  prode  capitano  Bcttisworih.  Le  forze  del  nemi- 
co, bisogna  convenirne,  non  erano  considerabili  ;  ma 
le  scialuppe  erano  ripiene  di  soldati,  ed  il  nostro 
equipaggio  non  consisteva  che  di  reclute  recentemente 
levate.  Laonde  tuttociò  che  far  potette  il  luogotenente 
Sykes,  uosiro  nuovo  capo,  fu  di  salvar  la  fregala  fa- 
cendola rimorchiare.  Un  colpo  di  vento  ci  permise, 
d<po  lunghi  sforzi  ,  di  giognere  a  questo  scopo.  » 

—  Dopo  aver  ricevuta  la  notizia  della  resa  di  Swea- 
borg,  il  Re  di  Svezia  ha  pubblicato  un  proclama* 
che  molto  somiglia  td   una  lettera  pastorale  ; 

Prodi  e  fedeli  Svedesi ,  dice  S.  M. ,  non  lascia- 
tevi abbattere  dalle  sventure.  Raddoppiate  ì  vostri 
sforzi  per  salvare  la  patria.  Neil'  adempiere  ad  un 
sì  nobile  dovere  ,  riponete  la  vostra  fiducia  nell'Eter- 
no ,  nelV  Onnipossente ,  il  anale  nella  sua  giustizia  e 
sapienza  inette  qualche  volta  la  virtù  al  cimento, 
tna,    non    obblia    mai    di    ricompensarla.     Colui  che 


adempie  ì  suoi  doveri  in  questa  vita  non  ha  a  te- 
tw  I  il  giorno  in  cui  deve  renderne  conto  a  Dio. 
La  grazia  del  Signore  sia  con  voi  ! 

(  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen  26  Giugno. 
La  più  parie  delle  scoperte  sono  dovute  all'even- 
tualità ;  e  ciò  è  sUito  pure  ultimamente  verificato  uel 
Jutland  nel  bagliaggio  di  Riugkiobing.  Alcuni  paesani, 
che  camminavano  a  pie  nudi  luogo  la  riva,  provavano 
uu  certo  pizzicore;  si  danno  allora  ad  esaminare,  e 
veggono  che  il  banco  della  sabbia  ,  eh'  essi  calcano  , 
è  mescolato  di  parti  saline.  L'  esperienza  ha  dippoi 
provato  che  una  misura  di  questa  sabbia  purificai» 
colf  acqua  di  mare  fornisce  un  quarto  di  misura  di 
sale  bianco  e  molto  bello,  eh'  esser  può  paragonato  a 
quello  di  Spagna.  Ciò  che  v'  ha  di  straordinario  si  « 
che  quando  si  è  raccolta  un  giorno  per  mezzo  d'  una 
scopa  la  superficie  di  questo  Ietto  di  sabbia  ,  si  può 
trovare  all'  indomani  «eli'  istesso  luogo  ,  se  il  tempo  è 

M     le    c<J    asciutta,    un'  cpualo    guaritila    «li    sahhia     della 

stessa  bontà.  La  specie  -di  banco  ove  trovasi  questo 
sale  è  chiamato  Teppe<-Sande  ;  esso  ha  due  miglia  dì 
circonferenza  ed  è  coperto  dal  mare  durante  1'  inver- 
no. Gli  abitanti  de'  contorni  vi  concorrono  in  folla 
per  raccogliere  di  questo  sale,  ed  in  un  solo  giorno 
si  sono  contale  'ivo  persone  ed  80  carri  occupati  a 
questo  travaglio.  Questo  fenomeno  merita  tanto  più, 
1'  attenzione  pubblica  ,  in  quanto  che  evvi  luogo  a 
credere  che  si  troveranno  lungo  le  coste  del  mare 
parecchi  terreni  simili,  da  cui  non  erasi  finora  tratto 
alcun  partito.  (  Pub.  ) 

REGNO    D'OLANDA 
Amsterdam  4  Luglio. 

Il  Re  ha  visitate  parecchie  città  della  Gueldria, 
ed  è  stato  molto  soddisfatto  delle  città  d'Elburg,  Aar- 
derwyk  ec.  ec.  S.  M.  ha  accordato  som.  fiorini  per 
compiere  la  somma  ,  che  esigono  le  riparazioni  della 
diga  dell'  Arkmer  Goldcr,  presso  Nykerk.  D'ora  in- 
nanzi non  si  aspetterà  più  fino  al  principio  dell'in- 
verno per  fare  le  riparazioni  delle  dighe  che  avranno 
sofferto  per  le  innoudazioni  od  altrimenti.  Le  ripara- 
zioni delle  dighe  ed  opere  idrauliche  cominceranno 
immediatamente  dopo  l'inverno,  e  devono  essere  ter- 
minate prima  del  22  settembre. 

S.  M>  arriverà  questa  sera  in  questa  capitale. 
(  Ceurrier  de  l'Europe  ) 
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REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassai  3o  Giugno. 


.1 

Le  LL.  MM.  hanno  lasciato  martedì  il  palazzo  di  j 
Jiapoleonshobe  ,  e  sono  qui  giunte,  ove  probabilmeiiie  | 
soggiorneranno  per  qualche  tempo. 

Il  nostro  Monitore  d'oggi  pubblica  il  programma 
delle  disposizioni  e  del  cerimoniale  da  osservarsi  per 
l' apertura  della  sessione  degli  Stati  de!  Regno,  che 
avrà  luogo  il  3  luglio.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  io  Luglio. 

U  progetto  della  costiluziou«    spaguuola    hu    data 
ia  pia  felice  idea  dei  risultati  eh'  ella  deve  quanto  pri- 
ma avere  sullo  spirito    degli    abitanti    di    quella    vasta 
monarchia.  Si  è  voluto  conservare  al  corpo  legislativo 
il  titolo    di    Cortes ,    perchè   egli    è   sempre    caro  alla 
grandezza   castigliana ,    quantunque    questo    corpo    sia 
in  effetto,  sotto  molti  rapporti,  nella  sua  forma,  nella 
»ua  formazione  e  nella  sua  analogia  perfetta  collo  sta- 
lo attuale  delia  civilizzazione,  differente  da  ciò  che  un 
dì  erano  la  Cortes.  Si  sa  che    allorquando    Carlo    V.  , 
Saalcontento  delle  Cortes    di    Casiiglia,    ne    ordinò    lo 
aciogliment»,  e  sostituì  loro    un'  assemblea    di  36  de- 
putati delle   18    città    principali ,    alla   quale    dovevasi 
dav  piuttosto  il  nome  di  consiglio  cke  quello  di  Cor- 
tes ,  egli  non  valle  ammettervi  ne  i  nobili,  uè  i  pre-  j 
ti ,     sotta    pretesi® ,    dice   Robertson ,    che    chiunque 
non  pagava  alcuna  parte  delle  tasse   pubbliche  ,  non 
sveni  alcun  diri.o  per  imporle.  Le  Cortes  non  offri- 
nnno  più  l' immagine    rV  «a*  «coazione    ariosa  e  con- 
traria al  sistema  d'una  politica  liberale.  Esse  riunisco- 
no tutte    le    parti    delia    nazione    in    tina    proporzione 
conveniente  alla  loro  importanza  ed  ai  loro  mutui  in- 
teressi, Riuniranno  ciò  che    può    assicurare  1'  indipen- 
denza e  la  grandezza  della/   Spagna,    la    dignità    della 
nobiltà   e    la    conservazione    della    r-eligiette.    E  questa 
lana  felice  combinazione  di  ciò  che    uu' assemblea  na- 
ai<»na3c  ha  d'  utile  con  ciò  che  le  antiche    Cortes  ave- 
vano   ù'  imponente.    Ranche    questo     pregetto    sia    già 
stato  meditato  da  persone  bene    istrutte    de'  bisogni    e 
della  situazione  della  Spagna  ,    è  facile  che  la  stia  di- 
scussione produca  alcuuc  modificazioni;    ma  il  fondo 
non  può  essere  alterato.  Tyovansi  in  esso  tutte  le  idee 
più  favorevoli  allo  sviluppo  della  possanza  d'uno  Stato. 
L'  eguaglianza  de'  pesi  pubblici ,  la  carriera  degli  im- 
pieghi e  degli  onori  aperta  alle  virtù  ed  ai  talenti,  la 
procedura  criminale  istrutta  da  giurati,  e  la  sicurezza 
degli  individui  pienamente    garantita.    Così    questo  bel 
paese,  dianzi  abbandonato    agli    abusi    che  incatenano 
il  genio  delle  nazioni,    riceverà    ad    un    tempo  tutti  i 
Jjeneficj  che  una    politica    illuminata,    la    meditazione 
di  parecchi  grandi  uomini,    e   spesso  l'esperienza   del 
Male  ,  non  hanno  che  lentamente  procurali    agli    altri 
popoli.  (  Argus  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Milano   iG  Luglio. 

Decreti    Reali. 

S.  A.  I.  il  Principe  Vico-Pie,  coi:  Decreto  dei 
giorno  5  luglio    j8o3,  ha  ordinato  quanto  segue: 

Sono  pubblicate  nei  tre  Dipartimenti  del  rVIetauro, 
Musone  e  Tronto, 

La  Legge  organica  A  settembre  ì8j2,  relativa 
alla  pubblica  Istruzione  ; 

lì  Decreto  7  luglio  i8o5,  sulla  tassa  degli  assenti 
all'  esloro  per  causa  di  studio,  e  sul  corso  degli  studj 
superiori   da  farsi  nelle  Università  ; 

Il  Decreto  7  luglio  i8:>5  ,  sul!'  cpplicazione  delle 
rendite  impiegate  nella  Istruzione  pubblica  alla  orga- 
nizzazione di  Licci  e  di  alcune  Scuule  speciali; 

Il  Decreto   1   agosto   i8oj  ,  risguardante    lo    s'abi 
ìimento    in    Milano    di    una   Scuola  veterinaria ,  ed  il 
relativo  Decreto  d'  organizzazione  25  maggio   1807; 

11  Decreto  i4  marzo  180-,  con  cui  sono  organiz- 
zati i  Licei  con  convitti  e  senza   convitto; 

Il  Decreto  17  luglio  1807,  cou  cui  si  determina 
che  le  Cattedre  vacanti  nella  lìcgia  Università  e  nei 
Licci  sieno  conferite  per  concorso; 

Il  Decreto  4  agosto  1807,  porrate  l'istituzione 
delie  Scuole  speciali  di  Clinica  medica,  di  Ciiuica 
chirurgica,  d'  Ostetricia  e  di  Clinica  farmaceutica. 

Con  altro  Decreto  dello  stesso  giorno  J  luglio 
1808 ,    S.  A.  I.  ha  ordiuato  quanto  segue: 

i.  Il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Cento,  Di- 
partimento del  Reno,  è  soppresso. 

a.  A  datare  dal  dì  primo  egosto  prossimo  futuro 
il  suo  circondario  giurisdizionale  è  concentrato  is 
quello  della  Ct,rte  di  Giu»Uzia  civile  e  criminale  di 
Bologna. 

Con  altri  due  separati  Decreti  dell'  8  luglio  180S 

S.  A.  I.  ha  nominato  .• 

Podestà  di  Sinigaglia  il  sig.  Mastui  Girolamo  in  luo- 
go del  s;g.  Domenico  Benedetti  dimissionario. 

Podestà  d"  Urbiao  il  sig.  Boni  Gio:  Maria  in  luogo 
del  sig    Agostino  Staccali  dimissionario. 

Podestà  di  Cingoli  il  sig.  Cavallini  Gaspare. 

Podestà  di  MonUcassiauo  il  sig.  Ferri  Camillo. 

Podestà  di  Monteohv.o  il  sig.   To;:iasini  Nicola. 

Podestà  di  Monte  Mtlone  il  sig.  Marchetti  Francesco. 

Podestà  di  Morovalle  il  sig.  Luciani  Nicola. 

Podestà  di  Treja  il  sig.  Acquatici  Gaetano. 

Podestà  di  Filotrano  il  sig.  Borrolomei  Tommaso. 

Podestà  di  S.  Severino  il  sig.  Collia  Gio:  Battista. 

Podestà  di  Fabriano  il    sig.  Stelati    Scala    Girolamo. 

Podestà  di  Matetica  il  aig.  De  Luca  Carlo  Francesco. 

Podestà  di  Roccacontrada  il  sig.  Santini  Matteo  Dott. 

Podestà  di  Sasso  Ferrato  il  sig.  Onofri  Dionisio. 

Podestà  di  Porlo  di  Fermo  il  sig.  Maggiore'  Giovanni. 

Podestà  di  Monte  Rubbiano  il  sig.  Garulli    Clemente-. 

Podestà  di  S.  Elpidio  a  Maio  il  sig.  Errighi  Clemente. 

Podestà  di  Petritoli  il  sig.  Mannp.co,ki  Pietro  Andrea. 


Podestà  di   Montegranaro  il   sig.  Conventa'.i  Pacificar. 

Podestà  di  Monsamp;eiraugcli  U  sig.  Acerboit     Rocco. 

Podestà  di  Moutegiorgi»  il  sig.  Bot.coii  Gio:  Battista* 

Podestà  di  Migliauo  il  sig.  Chierichetti  Carlo. 

Podestà  di  Loro  il  sig.  Cupelli  Carlo. 

Podestà   di  S.  Ginesio  il  sig.  Giberti  Desiderio, 

Podestà  di  Sarnano  il  sig.  Cimarceli  Antonio. 

Podestà  di  S.  Vittoria  il  sig.  Gualdieri  Filippo. 

Podestà  di  Amandola  il  sig    Maliardi  Raffaele. 

Podestà  di  Ripatrausone  il  sig.  Bonomì  Damiano. 

Podestà  di  Mi*  meli  ore  e    Masssignano  il   sig.    Mozzoni 

v 
Lodovico. 

Podestà  di  S.  Benedetto  il  sig.  Voltattomi  Francesco. 

Savj  del  Comune  di  Pesaro. 

I  signori,  Peti  ucci  Pietro,  Carnevali  Eriberto  ,  Ma 
elfi  Pel  li  Odoardo,  Bjfldassitti  Francesco,  Perfetti  Frai.» 
cesco,  Mjscu  Barzi/ Raimondo. 

Savj  del     omune  di  Fino. 
I  signori,  Cantra  Leonardo,  Bonacoisi  Bonapar'e 

Zaccaria,  Rinaldi         "    izio,   Corbelli    Francesco,  jSi- 
rao  netti  Cesare,     -       tiara  Antonio. 

Savj  del  Comune  di  Macerata, 
ì    signori  ,    Benigni    Girolamo  ,   Mareotti    Angelo  , 
Raualdi  Sic  ola,  Mattei    Filippo,    Narducci    Telesforo, 
Cappanna  Luigi. 

Savj  del  Comune  di  Cingoli. 
I  signori,  l  uccelli  Luigi,  Caatigliotii    Giulio,    Raf 
facili    Giuseppe  ,    Ferri   Giuseppe  ,    Paoli   Francesco , 
Si  monelli  Pietro  Paolo. 

Savi  del  Comune  di  Montecassiano. 
I  signori,  Buratti  Siniouetli  Nicola  ,  Gentilucci  Gia- 
como, Quadriui  Francesco,  Buratti  Luigi. 

Savj  del  Comune  di  Monteolmo. 
I  signori,  Painpinoni  Ottavio,  Baitolazzi    Gregorio, 
Bolognesi  Antonio ,  Riualdini  Arcangelo. 

Savj    dal  Comune  di  Monte  Milane. 
I  signori,    Massi   Domenico,  Scolastici   Luigi,  Laz- 
»ariai  Luigi,  Narducci  Gaetano. 

Savj  del  Comune  di  Morrovalle. 
1  signori,  Grisei  Giovanni  Ballista,   Mazza  Filippo, 
Cesanelli  Giacomo  ,  Malvezzi  Bartolomeo. 
Savj  del  Comune  di  Treja. 
I  signori,  Santa  Mariabella  Antonio,  Castellani  Fe- 
derico ,  Giezzi  Agostino ,  Benigni  Fortunato. 
Savj  del  Comune  di  Filotrano. 
I   signori,   Genliloni   Lorenzo  ,    Boaifazi    Aurelio  , 
Spallieci  Biagio  ,  Caprara  Silvestro. 

Sa\j  del  Comune  di  Sansevenno. 
I    signori,    Cancellotli    Angelo,    divelli   Giovanni 
Battista,  Parlequelfa  Patrocinio,  Luzi  Giovanni  Carlo. 
Savj  del  Comune  di  Fabriano. 
I  signori,  De  Vecchi  Carlo,  Guerrieri  Niccolò,  Ga- 
re-foli Federico,  Serafini  Nicola. 

Savj  del  Comune  di  Matetica. 
I  signori,  Tesei  Francesco,  Capecci  Giuseppe,   Fi- 
danza Giuseppe,  Tavolini  Gaspare. 


Savj  del  Comune  di  Rozcacontrada. 
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I  signori,  Carletti  Gioachino,  Zittelli  Alessandro  , 
Tafuééhi  Giovanni  ,  Galeotti  Aggelo  Maria,  Fosjì 
Ptìinpo  ,  O. siisi  Pietro. 

Savj  dal  Comune  di  Sasso  Ferrato. 

I  signori,  Rosela  Pier  Francesco,  Piazzi  Domeni- 
co, Strimpelli  Giovanni,  Ferretti  Francesco. 

Savj  del  Comune  di  Porto  Fermo. 
I  signori,  Ferri  Amelio,  Trevisani  Giovanni  Battista, 
Bernardini  Nicola,  Canaletti  Domenico. 

Savj  del  Comune  di  Monte   Rubbiano. 
I  signori,  Nanuarini  Ottavio,  Onesti  Giuseppe,  Ra- 
cinli  Nicola  ,  Mircali  Giorgio. 

Savj  del  Comune  di  S.  Elpidio  a  Mare. 
I  signori ,  Bulganni  Giacomo  ,  Bertolucci  Giuseppe, 
Tallevi  Francesco,  Barlocci  Audiea. 

Savj  del  Comune  di   Petriloli. 
I  signori,  Vitali  Pasquale*   Savini    Savino,   Martini 
Nicola  ,.  Albanesi  Pasquale. 

Savj  del   Comune  dì  Montegranaro. 
I  signori,  Appolloni  Modesto,    Luciani    Francesco, 
De  Rossi  Camillo,  Cristiani  Stefano. 

Savj  del  Comune  di  Monsanpietrangeti. 
I  signori,  BarbàYossa  Antonio,  Quiuliliaui  Gaetano* 
Amici  Nicola,  Bertolucci  Antonio. 

Savj  del  Comune  di  Montegiorgio. 
I  signori,  Prosperi  Ariodauie,  Calisti  Ignazio,  Mo- 
schetti Michele,  Natali  Francesco. 

Savj  del  Comune  di  Mogliano. 
I  signori,  Seri  Antonio /Marchetti  Michele ,  Cosimi 
Giulio  Cesare,  Benedetti  Pacifico. 

Savj  del  Comune  di  Loro, 
I  signori,   Portacasa   Piersimoni ,  Ciotti   Francesco  4 
Mochi  Antonio,  Tesei  Bartolomeo. 

Savj  del  Comune  di  S.  Ginesió. 
I  signori,  Barbi    Adriani    Niccolò,    Mazzabufi    Via* 
cenzo,  Riccomani  Mattia,  Cajotti  Luigi. 

Savj  del  Comune  di  Sarnano. 
I   signori,    Merli    Vincenzo,    Evangelista    Gaspara, 
Benedetli  Giovanni,  Benedetti  Gaetano. 

Savj  del  Comune  di  S.  littoria. 
I    signori,    Cornacchia   Pacifico,    Adriani   Filippo , 
Andrcazzi  Giuseppe,  Amici  Nicola. 

Savj  del  Comune  di  Amandola. 
I  signori,  Gallo  Francesco  Maria,    Vermigli   Fiat* 
etico  ,  Gallo  Pacifico ,  Dioliguardi  Giovanni  Maria. 

Savj  del  Comune  di  Rìpatransone. 
I  signori,  Fedeli   Felice,    l'orzi   Giacomo,  Tanarsi 
Lorenzo,  Massi  Giacomo. 

Savj  del  Comune   di   Montejìore   e  Massignano. 
I  signori,  Farsinelli  Francesco  ,  Marconi  Domenico, 
Luzi  Giuseppe,  Testini  Antonio. 

Savj  del  Comune  di  S.  Benedetto. 
I  signori,  Balestrini  Giacomo,  Ascolani  Luigi,  Gran-* 
doni  Nicola ,  Marchetti  Pasquale. 


&* 


ÀWSVXtÀÓ  TIPÓCR  Kf'tCQ 


tìèéétìiiohé  ed  osservazioni  di  Giuseppe-  Segnisi 
dì  Bergamo  pel  rtuos-o  o>gano  posto  nella  chiesa  del 
SS.  Crocifisso  dell   annunziata  di  Como. 

Como   1808.  Presse*  Pasquale  Osimeli?. 

Nel!'  afra  une  far  quest'  op^à'seorc»  noi  non'  abbiamo 
a1  p-  thie.  n'è  d'i  mi  libro,  uè  di  uri  scrittore,  ma  di 
trn  esperto  e  celebre  fabbricatore  di  organi  y  imo  de' 
quali  rimarcabilissimo  per  1'  ingegneri  sua  costruzione 
di  lui  recc'nteménre  compito,-  richiama  hi  nostra  at 
leu  zinne  onde  renderlo  noto.  No»  è  già  che  il  picciol 
libro  in  cui  ce  tre  fa  la'  descrizione f  noÉ  contenga 
pine  qualche  cognizione  letteraria  ,  gìaccU'e  Vi  si 
legge  la  Storta1  del!' invenzione  degli  ofgmi  e  del  loro 
peifez'.OTKtmento  sino  a'  di  noslri  ;  ma  come  si  scorge, 
l'autore'  Colia  sua  erudizione  non  esce  dai  limiti  del 
Suo   magistero.  Circoscrittosi  iù  essa  ,  (otte    consacravi      to     fu     suonato 


le  indtjfesse  sue  cute  e   con    tanto    successo    che    reo 
d'élo     degno  della  celebiita    siessi    di     cui    godettero   i 
Suoi  antenati  in    Questo   ramo   di   (Soffile    ìn'dnstrfa  •   es- 
sendo notorio  <  he  il  di  Ini  :.vo    e  lo  stesso  suo  padre 
ti  sono  distinti  ne'la  costruzione    di  siffatti  strumenti  , 
i  qu.di  eran  di  pia'  pervenuti    ad    un    grado  nobile  di 
pei  lezione  allorché  ri   predetto    suo    avo    immaginò    di 
àig-giugsierVi  la  fluita  al  naturale,  f <g<>tt  • ,  e  f  o'>os  ia 
tinello  che  fece  per  la  chiesa  della    B.  V.  di  Caravag- 
gio.  In   seguito   il   di   lui   padre    inventò     il    mezzo    co 
Snodo  di   reuder  movibili  tulli  i   registri  dell'organo  a   j 
piacere  dell'organista  e  n   il  così  detto   tirafumo  %  (e 
ce  al  naturale   li   timpani  >    e    ridusse  le  canne  ditte  a 
lingua  ;i  maggior  peifezione,  per  le  giteli  s' imitino  i 
clarinetti  $  il  violoncello,  ed  altri  r»  gisti  i    al    naturale. 
Otranto   a   luì,   egli   hi  inventato    i!    modo    di   suonate 
gli  oigani    ad    ogni    distinzn  ,    come    s'i   può  verificare 
colla  semplice  iuspezione  delip  tre  organi    da    lui   fatti 
jn  S    Alessandro    in    Colonna    di    Bergamo.    Lo  stesso 
suo  lìglio  Carlo  contribuì  pur  egli    non    poco  a  peife 
zionare  siffatto  istromènfo.   In  sfrutta  poesia  è  una  fa- 
miglia   parljpòla  mento    nata    per    questo    mescere.    Il 
Rostro  autore  nel  mese  di  febbr»jo    1807   pubblicò  un 
progetto     d  organo    fld    uso    di     teatro,    appoggiato    a 
quanto   lasciarono   scritto   Afteaga,     A'garotti   *    Greiry 
francese  nella  sua  opera   ;\Ié»ioi;es    ou    essais    sur    la 
inusiquq  ;    e    se    questo    pr  getto     venisse    eseguito,  il 
/(uovo  stiomento  che  ne  risultarcbbc ,  fornirebbe  epo- 
ca nella  storia    della   musica.    Non    omettiamo    di  dire 
a  lode  di  questa  famiglia  cara  alla  musica  sacra,  aver 
«•Ila  prodotto  un   letterato    di  cui    non    è    permesso  ri- 
destar la  memoria  senza  piacere  e  riconoscenza  fid  un 
tempo,  cioè  Pier.intonio  Serassj ,  fratello  dell'avo  del 
nostro  autore,  al  quale  debboDsi   parecchie  vite  d'  uo- 
mini illustri  j  e  separatamente    quella    del    Tassa    com- 
pilata nel  modo  più  ampio  e  più  circostanziato* 

L'  organo  mirabile  the  il  nostra  Giuseppe  Serassi 
Ila  recentemente  costrutto  in  Como  è  composto  di  due 
organi,  e  di  0119  canne,  tanto  di  stagno  fino  che  di 
peltro  e  di  legno.  L»  fscciata  è  di  3i  canne,  in  un 
fcaOfpo  solo  di  sfagno  finissimo;  e  questo  marav.'glioso 
strumento  è  posto  jn  sei  dive'si  luoghi  del  presbiterio. 
Ili  due  ofg%rtì  di  cuj  è  composto  ,  si  suonano  insieme, 
soltanto   e  11  leggier  compressione  del  piede  ,    per  cui 


fflenfe  in  no  rh?  q'r.rsto  tutore  rie  afferma  nei  suo 
trattato  de  inventoribus  rerum ,  eh'  egli  ha  meritato 
quel   distico  Ialino  : 

Vitgilii  duo  sunt ,  alter  Maro  ,-  tu  Polydore 
Alter  :  tu  mendax  ;  ille  poèta  fiat. 
Quanto  Tirabusciò  ,    Arteaga ,    Martini,    Du  Can- 
ge  ci    dicono  intorno  f  antichità   degli    organi    non    ci 
lasciano   rhr'biWrTè  che   il  loro   uso   non   fosse  di  già  an- 
tichissimo in   Italia.  Vi    è    fondamento-    a    credere    che 
ve  «e  fossero   fino   dal  3»3  ;   e    Cassiodoro    rhc    viveva 
!  nel  quinto  secolo,  ci  dice  che  la   città  di  Como    pos- 
sedeva  uno  di  siffatti  stromcriti  :   questo  era  mia  specie 
di  torre  composta  di   diversa  canne.  Nel  58o ,  Baldrioo, 
duca  di  Friuli  ,  ne  procurò   uno   all'  Imperatore  Lodo- 
vico  Pio  T  per  mezzo   di   un   artefice  che    gli    spedì    in 
Aq'uisg'rona  per  fabbricarlo  j  e  quando   questo    siromen- 
la     prima    volta  f   una    donna    che    lo 


sentì  uè  rimase  talmente  rapita  ,  dice  Valli edo  Stra- 
bene ,  clie  in  uri  coi  respiro  perdette  la  parola  e  la 
vita.  Noi  non  parleremo  più  oltre  dell»  serie  successi- 
va degli  organi,  volendo  lasciare  a'  nostri  lettori  i( 
piacere  di  vederne  la  storia  in  maggiore  dettaglio  nell* 
opuscolo  che  ha  dato  luogo  a  questo  nostro  artìcolo. 

GUILL. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    da'   Cam!))  del  giorno   16  Luglio    180& 

Parigi        ----__      ^      -  --.-_.      „  53     T/-;    L 

hiunv       -      -.-._-     ^     _„     .     ^     ,>  53.  3^  f,. 

Genova   *■     *.---_.._--„  «;;.  3/4  L. 
Roma       ----..-*_-.__„ 

Livorno-     -     --__---_„  ^i.  1/.4  L. 

Venezia  corr.    -.-•--*.._-.„  ^q.  Zj\  L, 

Angusta  ----___*__,,  65.  1/6  L. 

Vienila    -     -     g     -     -     -     -     -     -     _     „  ,0.  3/ij  L. 

Amsterdam  B.co     -     -     -     -     -     -     -     »  54.  i/H  L. 

Londra    -~~--_^___„ 
Napoli     ---___^i_,      .„ 

Amburgo       -     _-____-_„  ^5.  3/5 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  ossia  Consolidato  iu  regola  del  reddito  del  5 
per  o/b   53  al  53  i/a. 

BeserÌ2Ìoni  a  8   3/4  per  o/b.  L. 


N.  B.  Nel  Giornale  di  jwri,  data  di  Milano,  ar- 
ticolo Ministero  della  Guerra  e  Mai  ina,  sono  .«.fuggi»! 
i  seguenti  errori  —  Il  luogotenente  di  vascello,  con 
mandante  la  goletta  I'  Ortensia  ,  è  il  sig.  Stalimini 9 
e  non  Stalenìcné  ;  ed  il  capitano  del  reggimento  reale 
d'  Istria  è  il  sig.  Tordo ,  e  non  Toredo. 


Spettacoli  d'oggi. 

B..  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 

opera  intitolata:   Di  posta  in  posta,  ruusira   del  sig. 

uniscon   le  iastadire.  Con   tal  ritrovato  può  I'  organo  |  maestra  Vincenzo  Layigua  j  co)  bailo  La  donna  del  bosco. 

ridursi  capace  di   un  chiaro    e    scuro  ,    o    sia    forte    e 


piano  ■  e  con  ciò  è  levalo  il  difetto  di  monotonia  di 
cui  volevàsì  Scciisafe  il  più  grande,  il  più  armonioso  di 
tiitfi  i  stronfienti  delia  musica  >  il  quale  contiene  tutti 
gli  nHri  ,  ed  on  he  quello  della  voce  un.  na ,  anzi 
d^/'a   voce  .puerile   ne,'  bassi. 

L'  opus -olo  d^l  sig-  Giuseppe  Serali  presenta,  al- 
>cune  osservazioni  e  regole  per  ben  su  nare  i  due  or- 
gani. Spetta  agli  organisti  il  darne  giudizio,  e  prolit- 
tusne    ".e  h  troviuo  buone. 

Ogriu'qp  pero  leggerà  con  piacere  la  di  lui  stpri.i 
dell'  inv-nzlotie  e  peifeztonameut'  degli  organi.  Egli 
Je  f  rrsahre  siti  1  ai  tempi  più  remoti,  secondo  la  te- 
l^iwnopianaa  di  Polidoro  Virgilio^   «   non    «   probabil- 


R.  Teatro  deliba  G.\woniAr*A.  Dalla  comica  comp. 
I.'e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dire7..  di  M.  Raucourt 
si  recita    Le  conciliateli!-  -r  Les  ricocheis. 

Teatho  C'Apcajsq.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvctt.  Fabbrichesi  t 
si  recita 

Teatro  S.  RAnEco^DA.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  contrastata  ,  ossia  La  scelta  dello  sposo  , 
musica  del  sig.  Maestro  Guglielmi,  con   ballo. 

Teatro  dei,  Lentasjq.  D-dla  comica  compagnia 
Nardi  si  recita  [  colle  marionette  ] ,  . 

Teatro  delle  Maiuohette  (detto  Giratamo  )  si  recita 
S  Ertile  t  con  balla. 


JNùm.  200. 
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no,  Lunedi   18  Luglio   i8o3. 


N  O 


Tatti  gli  atti  d'  àaraùnis  i  ni  ne  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  23   Giugno. 

J_Ja  flotta,  che  si  sta  equipaggiando  a  Cimice,  con- 
siste in  12  vascelli  di  linea  e  2  fregate.  La  nostra 
squadra  davanti  quel  porto,  sotto  l'ammiraglio  Pur 
vis,  è  di   i:   vascelli  di  linea. 

Uua    lettera    di  Muderà    del    24  aprile  contiene  i 
seguenti  dettaglj. 

«  Il  cutter  l' Alban  è  qui  giunto  d'Inghilterra 
il  t8  ,  avente  a  bardo  un  officiale  portoghfse  ,  che 
sbarcò  col  capitano  ilei  cutter:  ambedue  consegnarono 
i  loro  rispettivi  dispacci  all'  antico  governatore  porto- 
ghese ed  al  in  ggior  generale  Beresfwrd.  Dopo  alcuue 
conferenze  fra  questi  personaggi,  il  sig.  Barcela»-  ha 
preso  jeti  possesso ,  in  nome  del  Principe  reggente 
del  Brasile  ,  di  quest'  isola  e  delle  sue  dipendenze  , 
giusta  una  convenzione  cpndunsa  a  tpte&l'  <>g££U^~- 
Londra.  Il  sig.  geuerale  Beresford  pubblicò  in  seguito 
uà  proclama,  con  cui  si  disimpegnano  gli  abitanti 
dell'isola  dal  giuramento  di  fedeltà  al  Re  d'Inghilter- 
ra, imposto  il  3t  dicembre  dell'  anno  scorso.  La  ban- 
diera portoghese  è  stata  oggi  inalberata  sopra  tutti  i 
forti  e  sopra  tutte  le  batterie.  »    (  Pub.  ) 

VALACHIA 

Bucharest  4  Giugno. 

L'  altro  jeri ,  è  stata  qui  celebrata  con  grandissi- 
ma pompa  dal  generale  Miloradovich  ,  che  comanda 
nella  nostra  città  ,  la  festa  di  S.  A.  I.  il  gran  Duca 
Costantino. 

Le  truppe  russe  sono  da  tutte  le  parti  in  movi- 
la P  re    the    q  !  nto    prima    ricominceranno    le 


/.  . 


>•  r  /•: 


mp.  ) 


VARSAVIA 


ordn 
: 
Vuìsìvlìi  da 
ne  ,  mentre  non 
mente   la    nazione 
famiglia,  unisce  costa 


■}5  -' 

rsi    giorni  ,    per 
0  ,  ìa  seguente  nota  : 

•  ■•  no  del  ducato  dì 
amicizia   di  Napoleo- 
ni   attaccar   più  intima- 
ne  del  Re  e  della  sua 
e    i  suoi  voti  per  le  fe- 


licità di  questa  unzione  al.  dovere  che   gli    è  imposto 
di  travagliar  con  zelo  per  la  di  lei  prosperità. 


Inspirata  da  questi  sentimenti  S.  M.  ha  destinati 
i  primi  prodotti  delle  imposizioni  del  suo  ducato  a 
sollievo  de' bisogni  pia  urgenti  di  questo  paese.  Tut- 
tavia questi  soccorsi  particolari  non  hanno  potut»  in 
alcuna  maniera  supplire  alle  numerose  e  straordina- 
rie  spese  di  cui  trovasi  caricato  questo   ducato. 

In  così  deplorabili  circostanze ,  la  mano  possen- 
te ,  a  cui  il  ducato  è  debitore  della  sua  esistenza , 
gli  ha  destinata  una  propizia  sorte.  S.  M.  l'Impera- 
tor  de'  Francesi  e  Re  d'Italia  ,  commosso  dagli  sfor- 
zi costanti ,  con  cui  gli  abitanti  del  ducato  di  Var- 
savia hanno  sopportato  i  carichi  inseparabili  dalla 
loro  posizione  ,  fino  all'  esaurimento  delle  loro  ultime 
risorse,  ha  ricevute  le  rimostranze  di  S.  M.  il  Re 
con  quella  benevolenza  e  bontà,  con  cui  S.  M.  l'Im- 
peratore e  Re  ha  sempre  accompagnate  le  prove 
a"  amicizia  ond'  egli  onora  S.  M. 

S.  M.  l'Imperatore,  per  sollevare  il  tesoro  dei 
.».  *cjus .  p:'4ti/f.*  ni  *c.a  servizio  uni*  parte  dell'  armata 
di  terra  ,  coli' assicurazione  pero  eh1  egli  non  manderà, 
mai  questa  porzione  dell'  armata  nelle  colonie. 

Cogli  stessi  sentimenti  di  generosità  S.  M.  Vlm* 
peratore  e  Re  ha  voluto  che  il  corpo  dell'  armata 
francese  ,  che  trovasi  nel  ducato  di  Varsavia ,  fosse 
mantenuto ,  e  le  sue  somministrazioni  pagate  fossero 
per  intiero  a  spese  di  S.  M.  imperiale. 

Di  più  S.  M.  ha  destinato  a  monumenti  onore- 
voli per  V  armata  nazionale  i  cannoni  che  questo  eroe 
ha  presi  ai  nemici  sul  territorio  del  ducato. 

Finalmente  tutti  i  crediti ,  che  aveva  il  ducalo 
sopra  S.  M.  il  Re  di  Prussia  e  che  S.  M.  V  Impera- 
tore e  Re  erasi  riservati  ,  sono  stati  ceduti  al  Re  ed. 
al  ducato  mediante  una  reciprocità  di  servigi  che 
devon  esser  prestati  all'  Imperatele ,  e  che  prometto- 
no al  ducalo  considerabili  vantaggi. 

Siccome  la  ratificazione  imperiale  arrivata  da 
Bajona  e  firmata  il  1  o  maggio  permette  in  oggi  di 
pubblicare  le  piove  segnalate  della  munificenza  dì 
S.  M.  1.  e  R.  ,  S.  M.  il  Re  ha  ordinato  d' informar- 
ne i  suoi  fedeli  sudditi  del  ducato ,  sia  per  dar  loro 
una  prova  della  sua  paterna  e  costante  sollecitudine 
sia  per  inspirar  ne'  loro  cuori  un  sentimento  ancor 
pia  profondo  di  riconoscenza  verso  il  monarca 
loro  benefattore,  e  mantenere  in  essi  la  fiducia  pia 
perfetta  per  la  magnanimità  inalterabile  di  $.  M. 
V  Imperatore  e  Re  ;  il  quale  ha  già  data  alla  natio- 


ne  la  sua  esistenza ,  e  che  solo  pub  farle  sperare  s 
pub  consoli  lare  la  sua  futura  felicità. 

A  Far  savia  addì   io  giugno   18^8. 

Per  ordine  espresso  di  S.  M. 
Lusczewsiv!  ,  ministro  dell'  interno. 

Per  supplire  alle  sussistenze  delle  truppe  stazio- 
nate in  questo  Ducato,  e  nello  stesso  tempo  per  sol- 
levarne gli  abitanti ,  ponendo  un  termine  alle  requisi- 
zioni di  viveri  e  di  foraggi,  è  stato  aperto  un  prestito 
di  4,5oo,ooo  fiorini  polacchi,  destinati  a  quest'ogget- 
to, creato  nel  mese  d'  aprile  di  quest'  anno  ,  e  le  cui 
rate  di  750,000  fiorini  ciascheduna  devono  essere  pa- 
gate il  i5  maggio,  il  i5  giugno,  i!  i5  luglio,  il  i5 
agwsio,  il  i5  settembre  ed  il  i5  ottobre  di  quest'  an- 
no. È  stata  pubblicata  una  lista  de' più  ricchi  pmprie- 
larj,  i  cui  beni  servono  d'  ipoteca  a  questo  prestito. 
Bimarcansi  soprattutto  in  questa  lista  le  due  seguenti 
firme  : 

»  Per  1*  assicurazione  d'  una  somma  di  5oo,ooo 
fiorini  polacchi,  facenti  parte  del  prestito,  io  assegno 
ì' ipoteca  sopra  tutte  le  mie  proprietà  situate  tanto  nel 
Ducato  di  Varsavia  che  in  Francia  —  Varsavia  addì 
i5  aprile   1808,  maresciallo  Davoust.   « 

»  Assegno  l'  assicurazione  del  prestito  per  la  som- 
ma di  5--io,ooo  fiorini  polacchi  sopra  i  miei  beni  si- 
tuati a  Emugzi  e  nel  Ducato  di  Vaisavia.  —  Varsavia 
addì  25  aprile  1808  ,  il  Principe  Giuseppe  Ponia- 
towski,  generale  di  divisione  e  ministro  della  guerra. « 

(  Gaz.  de  France  ) 
POLONIA 
Ra/wV*  01    Giugno. 

Il  14  giugno  il  corsaro  fraucese  il  Tilsìt  di  13 
cannoni,  comandato  dal  sig.  Desmolands ,  antico  al- 
fiere di  vascello,  usti  dalla  spiaggia  di  Danzica  ad  8 
ore  del  mattino.  Egli  incontrò,  nello  stesso  giorno,  7 
bastimenti  mercantili  a  tre  leghe  dal  porto  di  Pillau  , 
e  dopo  averli  visitati,  li  condusse  seco  come  venuti 
dal  porto  svedese  di  Gottemburgo  con  carichi  prove- 
nienti d'  Inghilterra.  Questo  convoglio  era  stato  scor-, 
tato  da  parecchi  bastimenti  di  guerra,  i  quali,  cre- 
dendolo in  sicurezza  ,  1'  avevano  abbandonato  4  Gre 
prima  della  visita  del  Tilsit. 

Il  sig.  Desmolands  ha  scortale  le  sue  prede  fino  nei 
porto  di  Daurig,  ove  si  stanno  scaricando  ;  esse  con- 
sistono in  una  nave  di  600  tonnellate  vuota  ,  ed  in  6 
altie  riccamente  cariche  di  zuccaro ,  caffè,  indaco 
cocciniglia,  cotone,  rlium  ec.  Si  valutano  queste  pre- 
de a  5  in  6  milioni  di  franchi.  (  Pub.  ) 
GERMANIA 
Frane  fori  7  Luglio. 

Il  sig.  conie  di  Stadion,  ambasciador  d'  Austria 
presso  la  Corte  di  Baviera  ,  è  riternato  il  5o  giugno 
a  M  inaco.  L'oggetto  del  suo  ritorno  era  unicamente 
di  picnder  congedo  da  quella  corte.  Pare  che  S.  E. 
si  recherà  a  Pietroburgo  per  rimpiazzarvi  il  generale 
conte  di  Meerfeldt;  e  the  a  lei  sottenderà  a  Monaco 
ti  sig.  baron-e  di  Schuller.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  28  Giugno. 

Giusta  le  ultime    lettere   della  Turchia    continua- 


vano ad  arrivare  a  Gestanti  Jpoli  m^Ac-  trnppe  ifAsfa, 
che  recavansi  all'  armata  d  1  gran  visir  presso  Adria- 
nopoli.  Tutte  le  truppe  dei  bascià  erano  in  moto. 
Muslafà-Bairactar  è  nominalo  comandante  di  corpo 
d'  armata  che  si  radu;.a  presso  Nissa.  Anuunciav^si 
come  vicina  la  fine  delle  nr-gozinzioni  tra  la  Russia  e 
la  Perla  ;  ma  il  risultato   pura  finora  incerto. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajona  Q  Luglio, 

E  qui  oggi  arrivata  S.  A.  I.  il  Gran  Duca  di 
Berg. 

La  Giunta  terrà  domani  un'  assemblea  solenne. 
Cretesi  che  sarà  dessa  V  ultima ,  e  che  sarà  preseduta 
da  S.  M.  C. 

La  più  graede  libertà  ha  regnato  nelle  discussio- 
ni. Gli  oratori,  che  si  sono  vieppiù  distinti,  sono  D. 
Pablo-Arrivas,  il  sig.  Hesmosillas ,  il  sig.  Percyra,  il 
sig.  Fiorente,  canonico  di  Toledo;  il  sig.  Iloellas  , 
professore  di  diritto  ad  Alcala,  ed  il  sig.  Cladera  di 
Majorica.  Si  sta  stampando  la  costituzione  con  tutti  t 
cambiamenti  che  la  Giuuta  ha  creduto  conveniente  di 
proporre. 

Venerdì  prossimo,  o  sabbato  al  più  tardi,  il  Re 
partirà  per  Madrid.  S.  M.  C.  sarà  accompagnata  nel 
suo  viaggio  da  tutti  i  membri  della  Giunta.  Ecco  l'iti- 
nerario che  terrà  S.  M.  : 

S.  M.  dormirà  ad  Irum  V  8  loglio,  a  Tolosa  il 
q,  a  Vergerà  il  io;  S.  M.  si  riposerà  1*  n  ed  il  u 
a  Vittoria;  a  Parnorbo  giovedì  i5  ,  a  Curgos  il  i4  » 
ove  riposerà  per  due  giorni;  a  Villa— Odrigo  il  17,  a 
Palencia  il  r8,  a  Vaihdolid  il  20,  ad  Oìmcdo  il  13 > 
a  Villacosliu  il  24,  a  Segovia  i!  25,   a   Madrid  il  27. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi    io  Luglio. 

Le  gazzelle  tedesche  annunciano  che  il  sig.  di 
Wimpfen ,  generale  austriaco,  è  in  viaggio  per  Parigi, 

Hudey-Mustafà-bey  è  passato  da  Nanra  1'  8  cor- 
rente c©n  un  seguito  di  5  domestici,  proveniente  da 
Parigi,  e  diretto  a  Costantinopoli. 

Lo  stesso  giorno  è  pur  passato  da  Nancy  un 
corriere  francese  diretto  a  Vienna. 

(  Gaz.  de  France  -  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Firenze  1 1    Luglio* 

In  qaesta  mattina  abbiamo  avuto  il  contento  di 
vedere  arrivare  nella  nostra  città  S.  E.  il  sig.  general 
Mcnou  destinato  da  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  in  go- 
vernatore generale  della  Toscana ,  ed  è  andato  a 
smontare  al  gran  palazzo  Pilli,  ove  dicesi  che  farà 
la  sua  residenza. 

(  Gazz.  Vniver.  ) 

SVIZZERA 

Berna  1  Luglio. 

Leggesi  nella  gazzetta  officiale  di  Virtembcrg  i» 
data  del  25  giuguo  da  Lovisburgo  l'articolo  seguente  r 

«  Oggi  S.  M.  è  partita  per  Stutrgard  ,  da  dov« 
intraprenderà  un  viaggio  nelle  sue  province  superiori, 
e  d' indi  si  recherà  in  Isvizzera.  »  (  Gaz.  de  France  ) 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO     D'  IT  A  L  I  A 

Guastalla  16  Luglio. 
S.  A.  I  iì  Principe  Vice-Re  Ila  finalmente  ono- 
rato 'a  nosira  ci'tà  della  sua  presenza.  li  di  lui  sog- 
g  omo  è  s;ato  breve,  ina  nou  lo  dimenticheremo  giara- 
ri!  ai.  CI  Principe  partì  jen  sera  da  Milano,  ed  è  ar- 
rivato qui  verso  le  otto  del  mattino.  Tutte  le  au'wntà 
fortunatamente  prevenute  qualche  ora  prima  del  suo 
passaggio  soabsi  riunite,  e  si  sono  trovate  al  momento 
che  è  d.sce^o  dalla  sua  carrozza.  La  nostra  città  era 
dappertutto  coperta  di  tappeti ,  e  le  acclamazioni  del 
pope  lo  avranno  potuto  convincere  il  Principe  che  i 
cosui  cuun  non  la  cedono  per  fedeltà  e  per  gratitu- 
dine verso  l'amatissimo  nostro  Sovrano  ai  sudditi  più 
-fatichi  dell'  augusto  di  lui  Padre. 

S.  A.  I.  ha  immediatamente  ricevute  tutte  le  au- 
torità, ed  ha  parlato  con  ciascheduna  di  esse  di  ciò 
che   poteva  esser  utile  al  nostro  paese. 

Essa  fece  molte  interrogazioni ,  e  le  risposte  che 
ne  ebbe  non  saranno  certamente  dal  di  lei  cuore  ec- 
cellente dimenticate. 

li  Principe  dopo  il  suo  déjeuner  al  quale  ebbero 
1'  onore  d'  essere  invitati  il  vice—Prefetto,  il  Poóesà, 
il  Comandante  della  piazza,  e  1'  abbate  Prevosto  della 
Cattedrale ,  montò  in  carrozza  per  rendersi  a  Reggio  , 
eve  sentiamo  che  1'  A.  S.  si  fumerà  fino  a  domani» 
Reggio  16  Luglio. 
Abbiamo  avuto  la  fortuna  di  veder  arrivare  fra  le 
nostre  mura  quest'  oggi  a  quallr'  ore  pomeridiane 
S.  A.  1.  il  Principe  Vice-Re.  Appena  giunta  1' A.  S.  I. 
Ita  ricevuto  le  autorità  costituite  civili  e  militari  del 
Dipartimento  e  del  Comune;  e  si  è  lungamente  intrat- 
tenuta con  ciascheduna  d'  esse  su  tutti  gli  oggetti  che 
ci  interessano.  S.  A.  I.  si  è  degnata  di  visitate  il  no- 
stro passeggio,  e  poi  di  arrendersi  ai  voli  di  tutti  i 
nostri  abitanti  onorando  della  sua  presenza  il  teatro 
che  era  stato  suntuosamente  illuminato  per  riceverla. 
S.  A.  I.  vedrà  domani  alla  punta  del  giorno  le  truppe 
della  neslra  gucrnigicne,  e  continuerà  in  eeguito 
il  suo  viaggio. 

Milano  17  Luglio. 
Decheto  Reale. 
S.    A.    I.    il  Principe   Vice-Re    con    Decreto    del 
giorno  8  luglio   1808  ha  nominato  Membri  dei  Consi- 
gli dei  quattro  distretti  del  Dipartimento    del  Musone 
gì'  individui  infrascritti,  cioè  : 

Consiglio  distrettuale  dì  Macerata. 
I  signori  Lauri  Giovanni ,  Compagnoni  Ignazio  , 
Liberati  Eugenio ,  Gatti  Luigi ,  Filipucci  Leonardo  , 
Armatoli  Leopoldo,  Bartolazzi  Paolo,  Grimaldi  Romo- 
lo, Bartolommei  Bartolomeo,  Cavallini  Gaspare,  Ferri 
Camillo. 

Consiglio  distrettuale  dì  Loreto. 
I  signori  Solari  Gennaro,  Quarantotto  Giacomo  . 
SimoKcelli  Raniero,  Pini  Bernardino,  Rimari  Alessan- 
dro, Acqua  Francesco,  Roberti  Isidoro  ,  Mazzagalli 
Leandro,  Fiarnminj  Flaminio  ,  Carradori  Filippo, 
Jereuzi  Silvio. 
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(consiglio  cìr'sFreUitate  di  Toicnt'uo.  /-^ 

gnori'Evangeiìsl  Luigi,  Silvera  Pietro,  Guep* 
neri  Giu-eppe,  Bezzi  '<>■  v  noi-,  Cuigi  G  o:  Cario1^  > 
Parlegueifa    Patrneiriio,,    Crivelli    Giambattista,  Mar^a-' 


rucci    Franerà» o    Pio,    buv  tìzi    Au'onio   ,    Valentin! 
Gio:  Carlo,   M.  ssi  Massimo. 

Consiglio  distrettuale  di  Fabriano. 

I  signori    Possenti   Camillo,  Cinotti  Giovauni ,  De 

Vecchi  Carlo,  T  sei  Francesco,  De  Lu<*a  Cirio,  Car- 

[  letti  Teodoro,  M.uuelli    Francesco,    Tondi    Lorenzo, 

Colelii  Gaetano,  Bonauni  Girolamo,  Delia  Geuga  Stefano.. 

SPETTACOLI 

Teatro  de'  tomme>iianti  ordinarj  di    S.    M.  iì  Re 
d'  Italia;  ossia  Teano  Carcano,  Mercoledì  io  Luglio. 

Ifigenia    in    Tauride ,    tragedia  del  francese    Guimond 
de  la  l'ouehe  ,  recata  in  veisi  italiani. 

Quest'  opera  non  è  riguardata  in  Francia  se  non 
come  una  traged>u  di  seconda  ordine,  e  non  vi  si  rap- 
presenta che  di  rado.  Tuttavia  essa  è  rimasta  sulla  scena 
'  francese  per  le  situazioni  veramente  tragiche  eh'  ella 
■  presenta.  li  suo  stile  nell'originale  è  turgido  ;  ed  aspra 
è  sovente  la  versificazione.  Il  difetto  principale  di  que- 
sto dramma  si  è  che  tutti  i  caratteri  vi  sono  di  trop- 
po esagerati.  Ifigenia  sembra  una  ragionalrice  insipida 
colle  sue  dissertazioni  sulla  leqge  naturale ,  e  le  sue 
declamazioni  contro  i  preti.  Oieste  non  è  niente  mi  no 
«.he  un  forsennato,  un  arrabbiato.  I  sentimenti  da  lui 
espressi  eccedono  la  ragione;  ed  il  patetico  è  pr  idi- 
gato  senza  gusto  e  senza  misuro.  In  nessuna  parte  ri- 
trovasi quella  pregevole  semplicilà ,  quella  verità  sì 
commovente  che  produce  la  deliziosa  illusione  in  cut 
consiste  la  vera  vaghezza  ed  il  merito  sublime  del.'e 
tragedie  di  Ratine. 

Ir  Euripide  da  cui  questo  soggetto  è  desunto  , 
Oreste  e  Pilade  sono  due  uomini  infelici  per  la  siessa 
ì  circostanza;  ed  interessano  perchè  non  si  allontai'no 
I  dalla  natura  e  dall'  umónità.  Presso  il  poeta  Guimond, 
'de  la  1 ouche  ,  essi  sono  eroi  da  romanzo,  la  di  cui 
gigantesca  vinù  è  troppo  inverosimile.  Quel  che  1' au- 
tore fiancese  fece  meglio  di  Euiipide,  è  il  contrasto 
dell'  amicizia  tra  questi  due  personaggi,  pennelleggiato 
con  molto  vigore  ed  energia  ;  ma  lo  sviluppo  dell* 
autore  francese  non  è  che  un  ammasso  d'  inverosimi- 
glianze ed  una  congerie  di  stravaganti  bravate.  Toas 
si  lascia  burlare  da  Oreste  ed  Ifigenia ,  benché  im- 
brandisca un  nudo  ferro  ,  e  trovisi  alla  testa  d'  una 
schiera  di  soldati  ,  si  lascia  imporre  e  soverchiare. 
L'  impossibilità  di  dare  uno  scioglimento  ragionevole 
a  questa  Ifigenia  di  Euripide,  avea  determinato  Ra- 
tine ,  a  nou  trattare  lo  stesso  argomento  ,  dopo  aver 
esitalo  lungo  tempo  tra  questa  e  V Ifigenia  in  Aulida 
dello  stesso  poeta  greco.  Si  decise  finalmente  in  favor 
di  quest'  ultima  ,  dando  così  la  preferenza  alla  Grecia 
sulla  Crimea;  e  la  differenza  tra  le  due  Ifìgenie  fran- 
cesi è  che  quella  di  Ratine  è  la  più  bel'a  fra  tut'e  I<? 
belle  tragedie  del  teatro  francese,  mentre  1' Ifigenia  di 
Guimond  de  la  Touch»  è  riputala  come  una  delle 
meno  pregievoli. 
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La    versione    italiana    ne    In    raddolcito    1o    S'ile  ,  '  !«agÒ  ali!  cambiamenti  stessi  :  ciascuna  delle  quali  carte    non. 

,   ,  ....  •     'f  i: ,~        si  venderà   i>iù  di  lire  tre  di   Milano. 

jenza  scemarne  j  difetti  principali;  tuttavia  il  li nggag-     *  I  • 

r  lì  prezzo  di  associazione  del    suddetto    Atlante ,    mintalo 

ima  dei  nrrVonaeei  sembra  rocn  duro  e  in  e  a  esageralo, 

£10    gei    pi.r»»*u<igg>  j«-  °  .     :.«  legato  in   mi  volume  in  foglio,    col  suo  frontespizio  ed    in* 

massime  nella  parte  d'  Ifigenia  egrègiamente  sostenuta  \  djce  ^  é  fl.  ,ire  33  &ì  Ml!ana. 

dilla  signora    Pelandi ,  ed   in    quella   di  Pilade  rappre-  !  Quelli  che  ameranno  acquistare  unitamente  la  nuova  Geo- 

g^ntata    da  abile  attore.  B'an'tis  che  sostiene    quella    di     grafia    Universale  Fisica,    1 storica ,    Politica   Statistica   ec.  , 
Ceste     mal  si  appone  credendo  disimpegnarla  meglio  j  corredata  di  .00,  e  più    tavolo   dimostrative,    già    parimenti 

r  e        i  1        J.^.J»     I  compila  e  pubblicata  in  XIIì    volumi  in  ottavo  reale,  di    pa- 

rve m*ù  oppisi  a  comparire  forzato.  Sarebbe   aeside-  !  '  1  ' 

*  t  "  l  ,  «ine  3Go  ciascuno  (  1'  uno  per   1   altro  )\  1   otterranno,    lega- 

labile  eh'  ei  procurasse  di  mitigare  I  asprezza  della  sua     ^  ^  ^.^    a|  ^^  ^  ^^^  ^  a   ^   ^   d- 

voce    e  di   nobilitare  un  poco  le  di  lei    inflessioni.      N  j  M;Ianò  s    rnmi,rcso    l'Atlante:  oppure  a  lire  5i    di   Milano, 

li'ono    con    cui    ha    pronunziato    Spietati    Dell    nella  senza  1  Atlante. 

«cena  4  dell'  atto   II,  ci  è  sembrato   troppo    famigliare.  Intanto   per  una  maggior   facilità  a  que' tali  che    bramas- 
si  resto   egli   declama  ceti   Intelligenza    e   con    fuoco;  fero    ritirare    l'Atlante    in   varie    Volte,    e  lasciare  anche    uà 


psl  resto  eg 

j  suoi  gestì  sono  perfettamente  esptessivi.  L'attore  che 


opportuno -spazio  di   tempo  per  miniare  le  carte,  se  ne    con 
segnerà    loro   in  numero    non  minore  di    otto  carte ,    in    eia- 
rappresela  Pilade  ha  più   naturalezza  e    p;ù    nobiltà,     ^^  seU;mana  ?  p,evio  ,0  sbors0  di    lire    sei   di   Milano    a(J 

se  non  che  nel  contrasto  dell'amicizia,  non  mi  pare  0„ui  ccose„,ia  ;  (  jn  modo  die  tutto  l'Atlante,  compito  e 
oli'  celi  abbia  mostrato  meglio  di  Blanes  la  generosità  miniato,  non  costerà  loro  (  sciolto  )  più  di  lire  36  di  Milano, 
e   la  sensibilità  convenevoli.  Quest'  ultimo    ha    benissi-      e  sarà  senza  ritardo  consegnato  nello  spazio  di    sei  settimane 

,  ••  .T.  n:i    J~    „„ll-,    coor.*   fi   rlpll'  ittn  consecutive,  incominciando  dal  dì  30  luglio  corrente  mese, 

jno  detto  il  suo  addio  a  rilade  nella  scena  o  aeii  ano  & 

.,    ._,  .,  Li  ricorrenti   potrauno    dirigere  le  loro  commissioni  pres- 

ili; ma  la  maniera  con  cui  minacci»  Toas  nella    scena  .  .    _       .     .   .  r 

'"»   l  1  so  1  editore  sig.  Carlo  Antonio  Barbiellmi  ne  Biglj  num.  1242, 

6  dell'  atto  "V   parvemp.  troppo  dura    e    pressoché  gres  -^  u  sjgg  ^^  ydaJini  ia  Sm^  Radegonda  ?  e  press<> 

p  ;inna.  •  il  sig.    Federico  Agnelli  in  Santa  Margherita  ,    presso    i    quali 

La    signora    Pelandi    declama    senza     sforzo,    con     trovasi  la  Geografia  suddetta,  ed  anche  l1  Atlante. 

dignità   grande  e  squisita  sensibilità.    La    progressione   1  Quelli  che  leveranno  dieci   copie,  sia    dell'Atlante,    si» 

1  '  e  •-    „.,,;,~     .,„il':„„    „.„;  ,,,„  della  GeograGa,  avranno  una  copia  gratis, 

del  sentimento  eh  essa   fece    apparire    nel!  invocazione  1  s— t  »  io 

.  ,    ..      ,  Li  committenti  de1  Dipartimenti    sono  avvertiti  di  al/ran- 
della scena  G  deli'  atto  V,  ci  ha  provato  eh  ella  e  ve-  l 

1  care  il  denaro  alla  rosta. 

r,men!e  dytta  nell'arie  sua,    e    che    possiede    tutte    le  s;  accorda  u  riljas50  Uei  IO  per  xoo>    ossia   provvigione 

qualità  richieste  onde  superare  qualsiasi  attrice  tragica     sul[o  sioercio. 

;n   Italia. 

GU1LL.  .  .  .  Spirito  del  Codice    Napoleone  volgarizzato  dagli 

_    ^  avvocati  Giammaria  Febrari,  e  Gio:  Battista  Pagani. 

A'NNLNCJ  TIPOGRAFICI  V0U  IH. 

Si  rende  noto  agli  amatori  della  GeograGa    essere  di    già  Brescia  ,  per  Bottoni. 

,,,-     ,       ,,    j,.,   ...       j-i/„  r„„.„.„fì,,    Tini  Abbiamo    il    piacere    di  annunciare  il  terzo  volume    della 

•«tato  cornuto    e   pubblicalo    I    Atlante    della  ireoy aliti    uni-  1             ,.                                                ,  . 

Btaio  cunipnu         t                                                           .  .            .  n  purgata    e  veramente   italiana   traduzione  della    celebre    opera 

pesate,  Aulica,  e  Modena,  C '..smagrii fica  ,  Fisica,  di  Coni-  dej  Slg    ij0Cre  segretario  generale  del  Consiglio  di   Stato   dell' 

rnefeio  e    d 'Industria ,  PoUtiea,  Statistica  ,    Etnogràfica ■' ,    ed  Impero  francese.    (Questa  edizione  nitidamente  eseguita  in  carta 

„     .                ,,....        ,,        n.  ,      n  soprat'ljna  dalla  rinomata  stamperia  del  sig    Nicolò  Bettoni   li- 

Jstorica,  secondo  Pinkerton,  Guthne  Mentre  ,  Malte- Jirun  ,  ^^  dl!)arlimemale  del  Mella,  pubblicala  sotto  gli  auspicj 

Basehing,  datanti,  Vauzpndy ,  Anows'nith,  ed  altri,  dedicato   ,  piunifici  di  S   E.  Luosi  ,  G.  G   ministro  dtlla  giustizia,  è  ve- 
a  S    E    Mclzi  d'  Eòi:  Duca  di  Lodi  ec    ec.  !  ramente  degna  del  soggetto  importaniissimo    di  cui  tratta  ;    e 

,■'  le  annotazioni    onde  gli  avvocati   traduttori    tebran  e  ragani 

Questo  Aliante,    per  cui  di  IL  editore  Don  si  e  risparmiata      ja  corrcc]ano  y  ia  rendono  doppiamente  apprezzabile. 

I  traduttori  intenti  più  a  conseguire  onore  ,  ed  a  procac- 
ciar comodo  a1  loro  concittadini  italiani,  anziché  bramosi  di 
un  lucro  speculativo  ,  fecero  che  ciascun  volume  abbracciasse 


ne  spesa  ,  è  composto  di  5o  carte  ,  16  «ielle  quali  in 
fo"lio  aperto  ,  compreso  il  frontispizio  ,  e  34  in  mezzo  fogli». 
1  rami  sono  stati  incisi  dai  più  abili  artisti  d'Italia,  cioè  in 
Jìoma  da  Marco  di  lictro  ,  in  Torino  da  Chianale  e  Tela  t 
in  Bassano  da  Giuseppe  Bonatli  ,  ed  in  Milano  dai  fratelli 
{ìordiga  ,  Cuniani  ec. 

Le  carte  suddette  sono  state  tratte  dai  più  recenti  viag- 
giai ri  ,  ed  accreditati    geografi,  e  non  solamente    gi    è    avuto 


una  materia  a  parte,  di  maniera  che  ognuno  di  essi  forma  ,  per 
cosi  die,  un  trattato  particolare.  Questa  è  la  ragione  per  cui 
riesce  lenta  la  progressione  di  tal  opera:  Il  terzo  volume  con- 
tiene un1  analisi  estesa  e  profonda  dell'  intero  titolo  Del  ma- 
trimonio :  un  tale  argomento  è  ventilalo  colla  più  dotta  mae- 
stria e  forma  un  trattato  coaipleto  delle  teorie  del  matrimo- 
nio. Vi  aggiunsero  in  fine  i  signoii  volgan^/.atori  un'  appen~ 
dice  contenente  l'analisi  di  alcuni  giudi  alt  delle   Co  li  e  Tri* 


cura    d'indicare    tulle    le    Nuove-  Scoperte ,  ma  pur    jmeo    la  i,unali  di  Francia  concernenti   gli   articoli   del    Codice    riferiti 

di-e-ioUQ     tenuta     dagli     Scopritori    ne'     loro     viaggi,     come  nel  suddetto  volume.  La  precisione  con  cui  è  eseguito  questo 

ài     Cook,     di    Fanconver ,    e     di  più  alivi  :  inoltre  vi  è  stata  lavoro  presenta   in  brevi  cenni  al  lettore  un  sagg-io    utibssono 

w      v         *  *  ,  di   pratica  giurisprudenza  applicala,   lutto    ciò    ci    ia    asserire 

indicata  \a  Linea,  01  e     Riusta    gli    ultimi    sperimenti  ,(  dopo  ,ou  fraucri  Kza ,   che  T  opera    che    annunziamo    deve    meritare 

Hallco  )  non  declina  f  Ago  magrh  Uco  ,  ed  altresì  la  sua  uiuna  la  pubblica  riconoscenza  degli  Italiani  ,  ed  il   favore    del    Go- 

,  »,     j,     r,      .  ,,.  verno,  e  dell'alto  Mag'strato  che  la  promosse.  A.  C. 

inclinazione  ,  osservala  ora  per  la  prima  volta  da  nii'iihoAUt    e  '  °  l 

fitQt  dell'  istilnto  di  arancia  ;    e  finalmente  li  cambiamenti  pò-   j  l"  "* 

tin'ei  ,    avvenuti  dopo  il  famoso  trattato  di  pace  di  Tihit  non  Spettacoli  d'oggi. 

vi  sono  «tati  ommessi  ,  >iè  que'  luoghi ,   divenuti  celebri   per  J  R.  Teatro  am.a  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 

ì  diversi  fatti  d  armi  che  vi  sono  successi.  !  1'  op^ra  intitolata:  Di  posta  in  posta,  musi  a   del  sig. 

Per   rendere    poi    rjnesta  sua   impresa  vieppiù    utile    alle  i  maestro  Vincenzo  Lavigna  ;  col  ballo  La  donna  dei  bosco. 
persone  studiose  ,  1'  editore  si  propene    di    aggiungere   ogni  Teatro  C'arcano.  Dalla  comica   compagnia  I.  e  R. 

anna  (  quante  volte  sarà  d'uopo  )    una  nuova  carta   Geogra'  '  d*  artisti  italiani  diretta    dal    sig.    Sahat.  Fabbrichesi  , 
fica  storica  d.W  Europa  ,  o  di  altra  parte  del  Globo  ,  su   cui     St   recita   //  Imon  giudice. 

jndichara  con  precisione  li  diversi  cambiamenti  politici ,  che  j  Ti -atp.o  S.   Radegonda.  Si  rappresenta     in     music» 

potranuo  in  seguito  aver  luogo  ;  poneudo  io  basso  della  carta  '  L<t  vedova  contrastata  ,     ossia     La  scelta  dello  sposo, 
«9   iiKcjgo  rcgguaglio  storico  della  cireostar-i»  che   dettero     musica  dei  sig.  Maestro  Guglielmi,  con  ballo. 
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JALE      ITALIA  N 

Milaro  ,  Martedì   ig  Luglio    )8o3. 


Tutti  gli  atti  d'  An1riUD.i3tr.s7.ione  poni  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 

Varsavia  26  Giugne. 

ij*  M.  il  Re  ha  ordinato  che  tutti  i  membri  dell' 
Ordine  dei  Banonistì  ,  che  trovami  a  Varsavia  ,  do- 
vessero abbandonare  i  suoi  Stati.  «  Questa  risoluzione  ' 
per  parte  d'  un  monarca,  di  cui  ben  si  conosce  lo 
spirito  religioso,  deve,  dice  un  giornale,  riuscir  grata 
a  tutti  quelli  che  sanno  quale  nociva  influenza  eserci- 
tino quesii  uomini  sopra  una  certa  classe  del  popolo, 
corrompendo  i  buoni  costumi  con  pratiche  più  che 
superstiziose  ,  distruggendo  la  fedeli;»  uelf  iuterno 
delle  famiglie  ,  sviando  le  donne  dai  loro  domestici 
doveri,  nemici  di  tutti  i  governi,  non  aventi,  almeno 
in  apparenza ,  per  iscopo  che  d'  opporre  un  argine 
alle  massime  rigeneratrici,  a  parte  di  cui  ci  ha  chia- 
mali il  nostro  magnanimo  Protettore.  I  Benonisti  ci 
Varsavia  erano  uniti  eoo  un  gran  numero  di  persone 
del  loro  ordine,  stabilite  in  diversi  Stati  d' Europa, 
e  tutte  soggette  alle  st'  sse  regole  ed  alle  stesse  leggi. 
Le  congregazioni,  eh'  eglino  avevano  in  Baviera  ed  in 
Isvizzera,  sono  state  allontanate  da  quei  paesi  perchè 
eccitavano  il  popolo  a  riunioni  ed  a  sollevazioni,  i 
Benonisti  di  Varsavia  ,  che  av  vano  preso  p^rte  in 
questi  intrighi  lontani,  eransi  pure  applicati  in  questa 
capitale  a  segrete  macchinazioni;  e  se  non  sono  riuscii; 
in  un'  epoca ,  che  non  è  molto  lontana,  a  promovere 
una  insurrezione ,  debitori  ne  siamo  alla  previdenza 
del  governo  che  aveva  gli  occhi  aperti  sopra  di  loro,  ! 
che  tutti  ne  conosceva  i  passi,  e  clip,  sia  colla  sua 
prudenza,  sia  colla  sua  autorità  poteva  distruggerne 
1*  effetto.  »  (  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Lubecca  1  Luglio. 
Le  cose  del  Nord  trovansi  continuamente  presso 
A  poco  nel  medesimo  stato,  e  v'è  pure  ogni  appa- 
renza che  i  colpi  decisivi  saranno  differiti  verso  l'au- 
tunno. La  notizia  d'  uno  sbarco  eseguito  iu  Isvezia 
dai  Russi  non  è  ancora  confermata,  né  v'è  nulla  che 
annuncii  che  le  spedizioni  radunate  in  Livonia  sieno  pron- 
te a  far  vela.  I  combattimenti  che  succedono  da  una 
parte  sopra  le  frontiere  della  Norvegia,  dall'altra  sovra 
quelle  della  Lapponia ,  non  sono  che  fatti  di  posti,  i 
quali  non  hanno  alcun  risultato  decisivo.  In  Norvegia 
il  Principe  Cristiano,  comandante  le  truppe  danesi  , 
ha  costantemente  respinti  «ritti  gli    attacchi  degli  Sve- 


de :.,  e  resa  inutile  l'abilita  del  general  Armfeldt,  eia 
bravura  delle  sue  truppe.  Le  combinazioni  politiche 
di  quest'ultimo  sono  al  p;iri  andate  interamente  filli  te- 
li sìg.  d' Armfeldt  erasi  lusingato  che  per  mezzo  di 
scaltri  agenti,  spediti  in  Norvegia,  sarebbe  a  lui  fa- 
cile il  sollevare  il  popolo  ed  induilo  a  gettarsi  fra  le 
braccia  degli  Svedesi;  ma  tutti  i  suoi  raggiri,  come 
pure  tutti  i  suoi  proclami  non  hanno  sortito  alcun 
effetto.  Gli  abitanti  della  Norvegia  hanno  spontanea- 
mente prese  le  armi ,  e  giurata  fedeltà  inviolabile  al 
loro  Re  ;  ai  sono  riuniti  alle  truppe  di  linea  ed  hanno 
occupato  i  posti  più  vantaggiosi,  tanto  sulle  monta- 
gne, che  nelle  strette  che  separano  i  due  Regni.  La 
leva  in  massa,  che  il  sig.  d' Armfeldt  ha  voluto  ese- 
guire nelle  province  svedesi ,  non  ha  potuto  aver 
lufcgo;  gli  Svedesi  unanimemente  disapprovano  la  guer- 
ra ingiusta  che  si  fa  ai  Norvegiani ,  ed  hinno  alta- 
mente dichiarato  che  non  voleano  battersi    per  gì'  in- 

si  degli  Inglesi.  L'unica  risorsa,  che  rimaneva  al 
biune  d' Armfeldt  per  effettuare  la  sua  spedizione, 
tra  fa  dive* ritma  che  far  dolevano  1«  truppe  inglesi 
operando  uno  sbarco  sulle  coste  meridionali  della  Nor« 
vegiaj  il  che  avrebbe  attirato  su  quel  puuto  una  par- 
te delle  forze  che  si  sono  opposte  agli  Svedesi.  Ma  il 
corpo  aDglo-aunoverese,  che  è  arrivato  nel  porto  di 
Gottemburgo,  aucor  vi  si  ritrova  nell' inazione  j  la  md- 
intelligenza  insorta  fra  il  Re  di  Svezia  ed  il  coman- 
dante inglese  è  ben  lungi  d'essere  appianata,  e  già 
da  più  di  sei  settimane  queste  truppe  sono  accumu- 
late, in  una  stagione  così  calda ,  nel  fondo  de'  loro 
vascelli,  ove  già  provano  gravi  malattie.  (  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  io  Luglio. 

La  nostra  <  orte  di  cassazione  ha  pubblicato  un 
decreto,  da  cui  risulta,  che  gli  emigrati,  stati  aiani 
stiati  dopo  la  loro  morte,  debbono  essere  considerati^ 
riguardo  ai  legittimi  loro  eredi ,  come  se  fossero  morti 
d(  pò  avere  già  ottenuta  l'amnistia,  in  guisa  che  dall' 
epoca  della  molte  naturale  dell'  emigrato  gli  debba 
succedere  l'erede  legittimo,  massime  su  tutti  i  beni 
stati  restituiti  in  virtù  del  senato-consulto  del  sei  fio- 
rile anno  decimo-  (  Jour.  du  Cemm.  ) 
Spezia  r3  Luglio. 

Qui  è  tutto  nella  maggiora  attività;  fervono  per 
tutto  il  Golfo  i  travagli  che  s'  intraprendono  per  lo 
stabilimento  del  nuovo  arsenale.  La  nostra  contea" 
tezza  è  stata  più  che  mai  accresciuta  da  un 
decreto    imperiale  ,    per  cui  ei  ordiaa  di    formare 


do4 


il  calunniare  ,  che  il  conoscere  le  nazioni  ;   e  perchè 


senza  U  minima  dilazione    neTìa  comune    della 

le  scuole  secondarie,    Je    quali  saranno    divide   in  ani  l  io  *  ho  hen  conosciuti,    sarà    sempre    in    me  vivo  il 

cattedra  di    Fisica    e    Geometria,    una    di   pura  lingua  \4olare  di  allontanarmi  da  voi,    e    il   desiderio  della 

r  i    „  *.    =  ini-  —  ii. ri  tatinn     italiana      w«rfl    felicità   e    della   vostra  gloria;    e    se  (indiche 
francese       e  tre  «J i  lingua  e   H3it8»aiuia  ialina,  nauaua,  j  o  / 

r  ,  <n     „     j-  hn^^.h  \  \  cosa  può  essermi  de  consóli  zioné.  e  là  _*  ruzza  in  cui 

e  francese.  (  Gazz.  di   Genova  r 

RECNO.   DI   ^-]\rOLI  [vivo    che    siete    convinti   di   questi   r?ìici  sentimenti. 

tv    nv  «  r'inìin  GIUSEPPE. 

Napoli  u  li'fgdia. 

La  mattina  del  2  luglio  è  staio    riunito   il   Consì-  5  La    lettura    di    questa    lettera    è    stata   seguita    da 

elio  di  Stato  sotto  la  protezioni;  di  S.  E.  i!  Ministro  j  quella  del  Proclama  qui  annesso,  e  della  Costituzione 
di  grazia  e  giustizia  ,  direttamente  da  S.  M.  a  ciò  the  faremo  conoscere  in  seguito.  Tutte  queste  carte 
autorizzato.  '  interessanti  e  preziose  baiano  penetrato  il  Consiglio  ài 

Questa    straordinaria  seduta  ha  avuto  per  oggetto  j  Slato  di  rispettosa    rfèonescenza  ;  ma  egli  non  ha  fatto. 
di  far  sentite  al  Consiglio    di    Stato    il     proclama    che     astro,  che  precedere  la  nazione  iu  que' sentimenti    eh' 
S.    M.    ha    da    B.ajona    indirizzato  alle  popolazioni  del     essa  provera  con  egual  foia  a  quando    avrà    cognizione 
Pie"uo  di  Napoli,  e  lo  Statuto  Cosiituzianale    con  cui     delle  cagioni  che  li  hanno  sì  giustamente  eccitati. 
Elia  si  era  da  lungo  tempo  proposto    di    assicurare   su  ]  lì    Consiglio    di    Stalo    ha    sull'  istante     nominata 

hasi  generali  1'  esistenza  di  tutti  que'  particolari   stabi-     una  Commissione  per  presentargli  un    progetto    d'  in- 


coienti, che  hanno  sin  qui  promosso,  e  dovranno  un 
giorno  condurr* 'al  suo  compimento  la  prosperità 
generale. 

La  trista  nuova  del  suo  allontanamento  da  ìioi 
ci  è  pervenuta  insieme  con  ciò  che  po'ea  più  sensi- 
bilmente diminuirne  il  dispiacete.  S.  M.  ha  accompa- 
gnato questo  dono,  paterno  nelle  sue  intenzioni,  ed 
inestimabile  11  alle  sue  conseguenze,  con  una  lettera  che 
manifesta  i  sentimenti,  con  i  quali  è  stato  ideato  e 
spedito.  Essa  è  diretta  al  Consiglio  di  Stato,  e  poita 
in  ogni  sua  espressione  1'  impronta  sensibile  della 
saviezza  e  dell'  amore,  ed  è  de!  tenore  seguente: 

Bajona  a3  Giugno  180S. 
Ai  (Signori  Consiglieri  di  Stato  , 
Ho  autorizzato,  il  Ministro  di  giustizia  a  riunir,  1 
ver  sentir  la  lettura  del  proclama  e  deli  alto  costi- 
tuzionale ,  che  ho  giudicato  dover  ultimare  nelle 
straordinarie  e  decisive  'circostanze  nelle  (inali  mi 
trovo.  Mi  sarebbe  stato,  più  grato  di  discutere  con 
■voi  tutte  le  disposizioni  di  ^uest1  aito  importante , 
come    con    mia    sfiddù fazione    e    compiacenza    tante 


dirizzo  a  S.  M.  destinato  ad  esprimere  la  gratitudine 
e  F  ammirazione,  ond'era  in  quel  momento  il  cuore 
di  tutti  ripieno. 

51    Consiglio  di  Stato    non    potendo    dubitar  più 
dall'  esaltazione    di    S.    M.    al    Trono    delle    Spagne    e 
e    delle    Indie,   ha    fatto    prevenire    S.    M.    la  Regina 
del  desiderio  che  avrebbe  avuto    di    manifestarle    per- 
sonalmente i  suoi  sentimenti  in   tal  circostanza.    S.  M. 
si  è  compiaciuta  di  ricevere  jeii  mattina    il    Consiglia 
di  Stato,  in  nome  de!  quale  S.   E.  il  s-ig.  Ciaaciulli  ha 
indirizzato  un  discorso   analogo ,    a    cui    S.    M.  ha   ri- 
sposto   «  eh'  Essa    era    infinitamente   sensibile    ali'  af- 
»    fezmtìc,  che  dimostrano  in    tal    circostanza    ai    loro 
»   Sovrani  tutte  le  classi  delia  nazione,    che  tali  senti- 
»    menti   sou-o   largamente    coutrsccambiati   da   loro  ^    « 
»   che   Essa,  non    ostante  un    sì    breve  soggiorno  ,  ha 
»   avuto    occasione    di    conoscere    la    fedeltà  di  questo 
»   popolo,  ed  apprezzare  le  virtù   che    lo    distinguono 
i>   e  che  lo  rendono  suscettibile  e  degno  d'  ogni   pro- 
»    speriià.  » 

S.    M.    si    è    degnata    d'  attestare    la    più    distinti 


volte  è  accadute  per  il  b&ne  e  V  utile  della  nazione.  1  soddisfazione  al  Corpo  del  Consiglio    di    Stato  ,    ed 


iSbuo  convinto  però  che  troverete  in  quest'atto  i  prin- 
cipi che  spesso,  vi  ho  manifestati ,  e  che  lo  stimerete 
idoneo  a  conservare  il  poco  hene  che  mi  b  staio 
concesso  di  fura  ,  ed  a  preparare  e  promuovere  altre 
sorgenti  di  privata  e  pubblica  prosperità.  Gli  uomini 
passano,  restano  le  sole  istituzioni;  e  U  nazioni  con 


ciascuno  de'  membri    in    particolare  ,    cui   ha    parlato 
colla  più  amabile  affabilità. 

GIUSEPPE-NAPOLEONE  Re  di  Napoli   e  di  Sicilia. 

•>i  Popoli  del   Regno   di  Napoli. 
»   La  Provvidenza  ,  i  cui  disegni  ci  seno  ignoti  , 
esse  educate,  da  esse  più  che  dai  Principi   sono    in-  !  avendoci  chiamati  a!  Trono  delle  Spagne  e  dell'Indie, 
nalzaie  a  gradi  superiori  di  forza  e  di  prosperità.       |  ci  siamo  veduti  nella  crudele  necessità  di  allontanare^ 

Il  lampo  potrà  migliorare  le  basi  legislative  che  j  da  un  popolo  che  abbiamo  tante  ragioni  di  amare,  e 
ora  presento  alla  nazione,  ove  non  ne  ho  trovato  Ila  cui  felicità  era  divenuta  la  più  cara  speranza 
stabilita,  alcuna.  I  del  nostro  cuore,  e  1'  unico  scopo  della  nostra  ambi- 

I  Principi  che  regneranno  dopo  di  me  in  tempi  |  zione.  Quegli,  che  solo  legge  nel  cuore  degli  uomini, 
più  felici  potranno  far  meglio  ;  nessuno  però  vi  J  può  solo  giudicare  della  sincerità  di  questi  nostri 
porterà  pie  amore,  nessuno  avrà  maggioie  stoma  J  sentimenti,  ad  onta  dei  quali  abbiamo  ubbidito  ad 
dell'  indile  nazionale.  Devo  ripetere  a  gloria  della  |  altri  impulsi,  ed  abbiamo  accettato  il  peso,  che  ci  è 
nazione  ,  che  nessun  individuo,  al  quale  abbia  io  ac-     slato  addossato  per  mezzo  della    cessione    stataci    fatta 


cordaio,  la  mia  fiducia  ,  non  l'  ha  t:  adita  ,  malgrado 
le  guerre  interne  ed  esterne  ,  in  mezzo  alle  quali  ho 
vissuto  ,  e  le  passioni  che  necessariamente  da  queste 
circostanze  sono  destate.  La  conoscenza  di  questa 
verii/à  mi  ha  fatto  dire  spesse,  che  riesce  più   focile 


de'  dritti  acquistati  sulla  Corona  delle  Spagne  da  S.  M. 
f  Imperatore  de'  Francesi  e  Re  d'  Italia,  nostro  au- 
gusto fratello. 

»    la  questa  solenne  circostanza,     riflettendo    che 
le  iastivu2Ìoni  sole  rimangono,  ci  siamo  avveduti  con 


qualche  pena  che  la  vostra  sociale  organizzazione  ,  eia 
uoi  intrapresa,  non  trovavasi  ancora  ultimato,  ed  ao- 
biamo  pensato  che  più  ci  allontanavamo  da  voi  ,  più 
ci  coneva  1'  «bid.'go  di  assicurare  ,  con  tutti  i  mezzi 
che  sono  in  nostro  potere,  l'attuale  e  la  futura  vostra 
felicità.  Quindi  abbiamo  messa  1'  ultima  mano  alia 
nostra  opera  col  compiere  lo  Statuto  Costituzionale 
del  Reguo  sulle  basi  già  in  parte  stabilite  .  e  nel  mo- 
do  più  adattato  a'  tempi  ne'  quali  viviamo,  alla  situa- 
zione reciproca  delle  nazioni  vicine,  ed  all'indole  delia 
uazioue,  della  cui  conoscenza  ci  siamo  più  parti- 
coiai  mente  occupati  dall'  istante  che  abbiamo  assunto 
1'  obbligo  di  governarla  il  meglio  che  ci  è  stato  con- 
ceséo  di  fare  dalle  circostanze,  in  cui  ci  siamo  trovali. 
»  Le  mire  principali,  che  ci  hacno  diretti  in 
questo  travaglio,  sono  state: 

i.  La  conseivazione  della  nostra  Santa  Religione. 

•j..  La  creazione  d'  un  tesoro  pubblico  distinto  e 
separato  dal  patrimonio  della  Corona. 

j.  La  creazione  di  un  corpo  intermedio  ,  e  di  un 
Parlamento  nazionale  capace  d*  illuminare  il  Principe, 
a  di  prestargli  preziosi  servigi  col  rendersi  utile  alla 
nazione. 

4.  Uua  erganizzazione  giudiziaria,  che  renda  i  giù- 
ah]  de'  Tribunali  indipendenti  dalla  volontà  del  Prin- 
cipe, e  che  uguagli  tutti  i  cittadini  avanti  la  legge. 

5.  Un'  Amministrazione  municipale,  che  no»  sia 
proprietà  di  veruno,  e  sia  1'  obbligo  di  tutti. 

6.  La  garanzia  degli  stabilimenti  che  abbiamo 
fatti,  onde  i  creditori  dello  Stato  siano  fedelmente 
pagati  de'  loro  averi ,  e  quindi  fra  poco  si  possa  rea- 
lizzare la  speranza  che  abbiamo  concepita  di  vedere 
interamente  pagati  i  debiti ,  de'  quali  abbiamo  trovato 
aggravato  lo  Stato  nel  nostro  avvenimento  al  Trono. 

»  L'  Imperatore  de'  Francesi  Re  d'  Italia  ,  nostro 
angusto  fratello,  avendo  voluto  interporre  1'  autorevole 
e  potente  sua  garanzia  a  quest'atto,  che  tanto  importa 
al  nostro  cuore,  siamo  accertati  che  le  nostre  speran- 
ze pel  bene  de'  nostri  amatissimi  p«poli  del  Regno  di 
Napoli  non  saranno  deluse ,  riposando  nel  seno  illi- 
bato della  sua  immensa  gloria.  » 

GIUSEPPE 

Da  parte  del  Re, 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato, 
F.  Ricciardi. 
(  Monit.  di  Napoli  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 

Milano   iS  Luglio. 
Decreto  Reale. 

S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Re  con  Decreto  del 
giorno  8  luglio  1S08  ha  nominato  Membri  dei  Consi- 
gli di  prima  e  seconda  classe  del  Dipartimento  del 
.Musone  gì'  individui  iufrasciilti ,  cioè: 

Consiglio  comunale  di  Macerala, 

I  signori  ,  Amici  Francesco ,  Armaroli  Leopoldo 
avvocato,  Aurispa  Livio,  Bon accorsi  Alessandro,  Boc- 
canera Gio.  Benedetto ,  Bianchini  Saverio,  Buratti  Luigi 


avv  .--A-  ,  C  pj&nRa  L,uìgi,  Foglietti  Giuseppe,  Cicco 
Valerio.  Illuminati  13  Attieni  so,  C>m  pignoni  Teodoro,  V  ' 
Gompagjuoni  Ignazio ,  Pidmucci  Palmuccio,  Costa  Gii--  ^%*»k: 
conio,  Romani  Antonio.,  Di —Vico  Ascar.ij,  Ercolani 
Giuseppe,  Filippupjci  Leonardo,  Gatti  Luigi,  Carradori 
Pacifico,  Lauri  Virgilio,  Ugolini  Gregorio,  Liberati 
Eugenio  avvocato,  Marconi  Angelo,  Pallotta  De^ide- 
rio;  Spadoni  Paolo,  Nirducci  Telcsforo,  Torri  Demo- 
nico, Piccinina  Giauclìi  Nicola  avvocato  ,  Prosperi  Pro- 
spero, Accorrete  Francesco,  Ranaldi  Nicola,  Santarelli 
Miflicle,  Ricci  Francesco,  Viscardi  Giovanni,  Ma  refo- 
schi Alessandro  ,  Grazia  ni  Francesco  ,  Pellicani  Gtuiio  , 
Moruatti  Gio.  Battista. 

Consiglio  comunale  di  Monte  Cassiano. 
I  signori  ,  Autolini  Giuseppe,  Buratti  Nicola, 
Gentilacci  Giacomo,  Ferri  Camillo,  Autolini  Benedetto, 
Campaguacci  Carlo,  Quattrini  Francesco  ,  Svampa  Do- 
menico, Buratti  Luigi  ,  Antoliui  Luigi  ,  Menzioni  An- 
gelo ,  d'apponi  Ignazio,  Compagnoni  Ignazio,  Mattei 
Marco,  Cortesi  Antonio,  Pallotta  Paris,  Rossi  Fran- 
cesco, Compagnoni  Carlo  Brunoro,  Meschini  Ignazio, 
Compagnoni  Pietro,  Cappolupi  Giuseppe  Antonio, 
Dionisi  Saverio,  Torri  Domenico,  Brascalfieri  Fantini 
Antonio,  Perozzi  Giuseppe,  Filippi  Nicola,  Marabei 
Leonardo,  Mengo  Paolo,  Fabbioni  Giuseppe.,  De-Vi- 
co  Ascaaio. 

Consiglio  comunale  di  Montolmo. 
I  signori,  Bartolazzi  Gian  Filippo,  No'biìi  Giaco* 
mo,  Ugolini  Ant.  Clemente  ,  Fortunati  Agostino,  Pao- 
letti  Saverio,  Bartolazzi  Paolo,  Nobili  Serragli  Pietro , 
Salati  Alessio,  Bartolazzi  'Andrea ,  Lanzi  Gaetano,  No- 
bili Giuseppe,  Tommasini  Nicola  ,  Panini  no  ni  Ottavi», 
Spagnoli  Domenico,  Ugolini  Gregorio  ,  Pascucci  Mau- 
rizio, Trojanelli  Sebastiano,  Bolognesi  Angelo,  Rinal- 
dini  Arcangelo,  Cinollari  Giovanni,  Storani  Carlo, 
Frau-:l:elìucci  Giuseppe,  Barba  Seniore,  Gregoretti 
Gregorio,  Mollar!  Airtouio,  Foglietti  Giuseppe,  Pao- 
letti  Pacifico,  Bondini  Sigismondo,  Costa  Giacomo, 
Gregoretti  Giovanni. 

Consiglio  comunale  di  Monte  Milone. 
I  signori,  Lazzariui  Luigi,  Assorrati  Francesco' 
Galli  Pietro,  Massi  Domenico,  Conventati  Francesco, 
Venanzoli  Antonio,  Verdeneìli  Antonio,  Ricci  France- 
sco ,  Assorrati  Domenico,  Marchetti  Gio.  Francesco, 
Scolastici  Luigi,  Nozzi  Vincenzo,  Rubini  Nicola,  As- 
sorrati Giacom9,  Olivieri  Lorenzo,  Narducci  Gaetano, 
Dalmucci  Pietro,  Romagnoli  Filippo,  Costa  Giacomo, 
Ranaldi  Nicola,  Fiorenzi  Giovanni,  Verdeneìli  Giusep- 
pe Maria,  Olivieri  Telcsforo,  Lazzarini  Angelo,  Lu- 
ciani Giuseppe ,  Alessandrini  Serafino,  Nardi  Nicola, 
Cerriui  Carlo,  Cola  Giuseppe,  Benedetti  Nicola. 
Consiglio  comunale  di  Morrovalle. 
I  signori,  \mici  Francesco,  Bandini  Sigismondo, 
Brunacci  Ignazio  ,  Ercolano  Giuseppe,  Filippucci  Leo- 
nardo ,  Bigunzi  Giuseppe,  Malerbi  Giacomo,  Roberti 
Isidoro,  Bollici  Francesco,  Ccsanelli  Giacomi»,  Crisef 
Gio.  Battista,  Giri  Pasquale,  Giannini  Carlo,  Luciani 
Nicola,  Grisei  Giacomo,.  Mazza  Filippo,  Bellesi  Cuzio, 
Zamporri  Filippo,  Marchetti  Leandro,  Malvezzi  Bar- 
tolomeo, Marchetti  Seraiiuo,   Meconi   Antonio,   Poc- 


i.    . 


chini  Euore,  Bartoli  Pietro  ,   Stermini    Domenico,   Si-, 
leoni   Antonio ,  Principi    Francesco,    Benetloni    Ales 
Sandro,  Massucci  Tommaso,  Ricitelli  Domenico. 
Consiglio    comunale  di  Càitanova. 


(o ,  S  -acri  Calo,  Paleri  Giovanni  ,  Siaffolanì  Luigi  , 
Ciccolini  Luigi ,  Bousano  Stefano  ,  Rossini  Benedetto, 
Nichelli  Gio:  Battista,  Rossi  Mariano,  Pelli  Giuseppe, 
Sol  < ri  Lorenzo,  Pidii  Giuseppe,  Papi  Giuseppe  ,  Soli 


1  signori,  Dei-Vico  Ascanio,  Batti  Luigi,  Agosti-  X  Giuseppe,  Btlardi  Michele. 


X\'\    Francesco,    Bartoli    Franresco,    Ricci    Francesco, 
Frisciotti    Vincenzo,    Cacci    Vincenzo,    Rozzi     Luigi, 


Consìglio  comunelle  di  Recanati. 
I  signori,  Alitici  C;r!o,  Massucci  Tommaso,  Cru- 


Frisciotti  Pacifico,  Paci  Cario,  Censori    Filippo,    Ce-     ciani  Agostino,  Veaieri  Giuseppe,    Ciinini  Gio:  Batti 


rolini  Angelo,  Frisciotti  Alessandro,  Urbani  Alessandio, 
Scocciacaiopane  Gaetano,  Donati  Sellino  ,' Bazzoni  De- 
ciso ,  Graziani  Giuseppe,  Frisciotti  Francesco,  Bazzani 
Filippo,  Roberti  Isidoro,  Frisciotti  Marétte ,  Pesaresi 
Sante,  Bacci  Andrea,  Graziani  Francesco,  Frisciotti 
Gio.  Luigi,  Fioretti  Morone  ,  Virgili  Domenico  ,  Be- 
nedetti Gio.  Battista  ,  Ferretti  Giacomo. 

Consigtio  comunale,  di  Trcja. 
1  signori,  Grimaldi  Romolo,  Acquaticci  Pietro,  Dio 


sta,  Cóndulmari  Carlo,  Pasini  Paolo,  Leopardi  No- 
naldo, De  Sanclis  Giacinto,  Mazzagatti  Leandro,  Gen- 
tilucci  Volunnio  ,  Calcagni  Francesco,  Roberti  Isido- 
ro, Caradori  Benedetto,  Galli  Luigi,  Luciani  Dome- 
nico ,  Sinibaldi  Pio,  Gentili  Vincenzo  ,  Flamini  Fla- 
minio, Bardezzi  Andrea,  Giiccarini  Francesco,  Politi 
Giuseppe,  Broglio  Saverio,  Melchiorre  Girolamo,  Pros- 
peri Cario,  Bartolomei  Anastasio,  Torri  Luigi,  Gala- 
mini  Pietro,  Poladieri  Pietro,  Cóndulmari  Alessandro, 


nisi  Francesco,  Sautaroariabella  Antonio,  Fortunati  Paci-  j  Melchiorri  Luigi,  Bettini  Ignazio,  Pressottini  Antonio, 

fko,Broglio  Filippo,  Claudiani  Leonorio,  Castellani  Fé   i  Cottoloni  Francesco,  Basiecchj  Pietro,  Orlandi  Filip- 

erico,  Ceivigni  Giuseppe,  Gezzi  Agostino,  Giuliani  An-     pò,  Costioni  Fraucesco,  Pagliarini    Giovanni,  Giostra 

Giuseppe,  Gigìj  Filippo.  (  Sarà  continuato  ) 

Altra  di   Milano  del   iy  Luglio. 


touio,  Tommasconi  Giuseppe,  Broglio  Vincenzo ,  Bro- 
glio Gregorio,  Broglio  Marino,  Barbarossa  Amato,  \  i- 
diui  Francesco,  Vidini  Luigi,  Rinaldi  Bainaldo,  An- 
gelini Fraucesco,  Filippi  Giacomo,  Mitarelli  Giacomo, 
Meloni  Pietro,  Palmieri  Luigi,  6.  Lucia  Gio.,  Fusòja 
L  ttnnzio,  Fraticelli  Carlo,  Paladini  Gio.  Battista,  Pel- 
licani  Bartolomeo,  Benigni  Fortunato. 

Consiglio  comunale  di  Filottrano. 
I  signori,  Bonifazi  Aurelio,  Perozzi  Antonio,  Ron- 
dini Domeuico,  Rondini  Silvestro,  Guadagni    Giusep- 
pe, Spada  Girolamo,  Baffi  Magino,  Genliioni  Filippo, 
Bartolomei   Agostino,  Tofani  Luigi,  Mazzontini  Loren- 


Ci    si    scrive    da   Modena  in  data  del  17  corrente 
quanto  segue; 

»  S.  A.  I.  è  qui  oggi  arrivala  a  g  ore  ùel  mattino. 
j  Tutte  le  autorità  civili-  a  militari  erausi  riunite  al  pa» 
[  lazzo,  e  si  sono  trovate  presenti  allo  smontar  che  fece 
S.  A.  dalla  carrozza.  Dopo  essersi  seco  loro  lungamente 
trattenuta,  S.  A  I.  In  visitata  la  scuola  militare,  la 
biblioteca,  il  gabinetto  di  fìsica,  e  le  sale  dell'  acca- 
demia. I!  Principe  è   partito    a    5    ore    dopo    mezzodì 


per  Bologna  spco  portando  il  rammarico  degli  abitanti 
io  ,   Forlani    Luici  •    Bartolomei    Tommaso  ,     Rondini      ..  .    ,         ,       ,     ,  ,    , 

I  di    questa    citta,    che    Jo  hanuo    per   si    breve    tempo 


Stefano ,    Gentiloni    Nicolò,    Gentiloni     Gio.    Battista, 
B  rtolomei  Bartolomeo,  Gentiloni    Giuseppe    Antonio,, 
Stacchiotti    Giuseppe    Antonio ,    Morlacehi    Vincenzo, 


\  posseduto.  » 


Una  lettera  di  Bologna    ^n    data    del    18  dà  i  se- 


A  corretti    Francesco,    Barattani    Filippo  ,  Accorretti  I  guenti  detlaglj: 


Francesco  Maria,  Del  Monte  Bombon  ,  Martonelli  Gia- 
como ,  Bassi  Luigi  ,  De-Vico  Ascanio ,  Roccetvi  Bia- 
gio, Fiorini  S  verio ,  Ugucione  Felice. 

Consiglio  comunale  di  Cingoli. 
1  signori,  Bini  Cima  Pietro,  Puccetti  Luigi  ,  Per- 
coli Giacomo,  Castiglioni  Giulio,  Bini    Pacifico,    Ber- 


»  S.  A.  I.  è  fra  noi  arrivata  alle  6  pomeridiane 
di  jeri.  Non  prima  eravamo  stati  prevenuti  che  S.  A. 
I.  stava  per  entrar  nelle  nostre  mura,  che  una  folk 
d'abitanti  accorse  sulla  strada,  per  cui  ella  doveva 
passare. 

«  Tutte  le  autorità  trovavansi  riunite    al    palazzo. 


tacci  Giambattista,  Cavallini  Fabio,  Rafaelli  Giuseppe,  !  S.  A.  ha  dato  lor  subito  udienza;  ed  alla  sera  ha  onorato 


Mucciolanti  Federico,  Simonetti  Giuseppe,  Agliata 
Giuseppe,  Castiglione  Alessandro  ,  Salta  Maurizio  , 
Simonetti  Pieno  Paolo,  Paoli  Francesco,  Giaunoli 
Luigi,  Cavallini  Giuseppe,  Poccioni  Pacifico,  Toma- 
aoni  Ottavio,  Cecchi  Biagio,  Cavallini  Fabio,  Ferri 
Giuseppe,  Torretani  Domeuico,  Giorgi  Marino,  Poc- 
cioni Domenico  q.  Luigi,  Piefmattei  Pietro  Paolo, 
Bettini  Giuseppe,  Bultani  Pier  Nicola,  Brunetti  Paci- 
fico, Perroni  Dionigto. 

Consiglio  comunale  di  Loreto. 
I  signori,  Quarantotto  Giacomo,  Pignotti  Cesare, 
Borghi  Giacomo  ,  Genuizzi  Francesco  ,  Sassi  Francesco, 
Àsdrobali  Giuseppe ,  Strada  Giuseppe ,  Loviselli  Gio- 
vanni, Cicconi  Filippo  ,  Ciartini  Domenico,  Rozzi 
P  squale ,    Grondona     Fortunato  ,     Guernieri     Carlo  , 


il  teatro  della  sua  presenza. 

»   Noi    ci    lusinghiamo    di    qui    possederla  fin»  a 
domani.  « 


D'Oria  Tomaso,  Fulgeazi  Michele,  Gaudenti  Bcltran-  !  musica  del  sig,  Maestro  Guglielmi,  cou  ballo 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
V  opera  intitolata:  Di  posta  in  posta,  musica  del  sig. 
maestro  Viocenzo  Lavigna  ;  col  ballo  La  donna  del  bosco. 

R.  TEATno  della  Canociana.  Dalla  comica  comp* 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si  recita  La  prison  militaire. 

Teatro  C'arcano.  Dalia  comica  compagnia  I.  e  R* 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabbrichesi  , 
si  recita  Edipo,  tragedia  del  sig.  Forciroli. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  contrastata  ,    ossia    La  scelta  dello  sposo, 
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GIORNALE      ITALIANO" 


Milano,  Mercoledì  20  Luglio   1808. 


Tutti  gii  atti  d'  Amministrazione  posti  ia  questo  foglio  sono   officiali. 


NOTIZIE     eVx'EÌIE 

GERMANIA. 

Francfort  9  Luglio. 

JLe  notizie  di  Cassel  dicono  che  il  Principe  di 
Hohenzollem,  comandante  il  5.°  reggimento  di  linea, 
ha  avuto  il  suo  congedo. 

Sono    di    qua    passati    due    officiali  russi,    prove- 
nienti da  Pietroburgo    e    diretti  in  Olanda,    per   rice- 
vervi alcuni  soldati  della  loro    nazione    ch'eransi  arro- 
lati  ne' reggimenti  olandesi,  e  che  il  Re  d'Olanda  ri- 
manda nella  loro  patria.  (  Gaz.  de  Franee  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  4  Luglio. 
Il  sig.    cavaliere    di    Bray    si    è    messo   in  viaggio 
con    un    seguito    numeroso    per    Pietroburgo.    Crcdesi 
che  oltre  la  missione  diplomatica,  ond'    egli  è  incari- 
cato,   debba   pur    trattare    del  matrimonio    del  nostro 
Principe  reale  con  uua  gran  duchessa   di  Russia.  (P.) 
SVIZZERA 
Zurigo  S  Luglio'. 
S.  M.  il  Re  di  Virtemberg    è    qui    giunto  t  altro 
Ieri  sotto  il  nome  di  conte  d'Urach,  e  non    ne  è    ri- 
partito  che  questa    mane.   Il    suo  seguito    e   composto 
di    trentadue    persone,   fra   cui    trovansi    il    Principe 
Eugenio,  il  sig.  conte    di  Gsrlitz,    il    sig.   di  Molken 
ed  il  sig.  di  Dileu.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Genova   16  Luglio. 
Scrivono    da    Cuneo ,    che    il    22    giugno    alle    8  I  mune  tristezza, 
del    mattino    si    è   sentita    una    nuova  scossa  di  terre   .  Le    persone    del    corteggio  di  Sua  Maestà  hannr» 

moto  nella  comune  di  Barge,  circondario  di  Saluzzo.  veduto  egualmente  le  popolazioni  della  campagna , 
La  scossa  è  stata  così  violenta  ,  che  il  popolo  ,  che  ;  accorse  in  folla  da'  loro  villaggi ,  manifestarle  sul  suo 
ascoltava  la  messa  ,  è  fuggilo  mettendo  alte  grida.  Le  ;  passaggio  i  medesimi  sentimenti ,  ed  accompagnarla 
case  hanno  molto  sofferto.  Questo  fenomeno  è  stato  con  unanimi  benedizioni.  Sua  Maestà  n'  è  rimasta 
preceduto  da  un  romore    somigliante  a  quello  di  una     a93aì  commossa. 


rispettosa    affezione   che    tutti   le    han    dato  in  questa 
dolorosa  circostanza. 

L'  affabilità  ,  con  cui  ella  ha  parlato  e  ringraziato 
ciascuno,  sembrò  reuder  più  viva  la  memoria  di 
quella  dolce  accoglienza  ,  che  ciascuno  trovava  nel 
nostro  amato  Sovrano. 

Oltre  gli  uffizioli  e  le  dame  della  casa  ,  tutte  le 
autorità  ed  i  personaggi  di  sopra  accennati  hanno 
valuto  aver  l'  onore  di  seguire  Sua  Maestà  ,  e  di  farle 
splendido  e  numeroso  corteggio,  a  cui  hanno  avuto  parte 
gli  ambasciatori  di  Francia  e  di  Olanda.  Il  maresciallo 
dell'  Impero  ,  Governatore  di  Napoli ,  marciava  a  ca- 
vallo presso  alla  di  lei  carrozza  con  tutti  i  generali  e 
lo  stato  maggiore  della  guernigioue. 

Le  truppe  di  linea  delie  armate  francese  e  napo^ 
letana,  e  le  guardie  nazionali,  erano  ordinate  in  bat« 
taglia  sul  passaggio  di  Sua  Maestà,  preceduta  e  seguita 
da  tutta  la  guardia  reale  a  cavallo  nella  più  superba 
comparsa ,  e  salutata  dulia  musica  militare  dei  reggi* 
menti  schierati  e  dal  cannone  dei  forti. 

.Su.-»  Miest'i  J1.1  votalo  congedare  da  A  versa  una 
parte  delle  carrozze  che  la  Seguivano  :  un'  altra  parte 
ne  ha  congedato  da  Capua ,  sedici  miglia  distante 
dalla  capitale.  I  Ministri ,  un  gran  numero  di  persone 
di  Corte,  il  Consiglio  di  Stato,  e  le  deputazioni  di 
diversi  corpi  1'  hanno  seguita  sino  alle  frontiere. 

Le  strade  di  Napoli,  per  le  quali  Sua  Maestà  è 
passata ,  erano  ripiene  di  un  popolo  immenso ,  ia 
cui  fra  le  acclamazioni  gettate  dall'  amore  e  dalla 
riconoscenza  compariva»  yive  le  espressioni    della  co* 


precipitosa  carrozza.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  9   Luglio. 


Le  dame  napoletane,  che  accompagnano  servendo 
la  M.  S.  per  tutto  il  viaggio ,  sono  :  la  Duchessa  dì 
Cassano  Caraffa  dama  d'onore  ,    la  marchesa  di  Gallo 


Giovedì  alle  C  della  sera ,  è  partita  la  nostra  So-  I  »  la  Principessa  di  Avellino  Doria  dame  del  palazzo, 
vrana  colle  due  Principesse  imperiali  e  reali.  Essa  II  Principe  d'  Angri  prime  ciambellano  della  Regina 
aveva  impiegati  i  due  precedenti  giorni  a  ricevere  gli     è  del  medesimo  seguito. 


uffiziali  e  i  graudi  uffiziali  della  Corona,    i    Ministri, 


Questa  partenza  ho  finalmente   dissipato   qu«>l  re- 


ti Consiglio  di  Stato,  gli  pffiziali  superiori  della  guer-  ste  d'  illusione  che  ancer  reslava  nel  popolo  ,  sempre 
nigione,  le  magistrature,  il  Corpo  della  Città,  la  So- •  facile  a  sperar  ciò  che  brama,  di  vedere  il  ritorno 
eietà  reale  e  le  persone  presentate  a  Corte.  S.  M.  è  stata  del  Re.  La  sua  perdita  fatta  ormai  pubblica  è  certa  e 
estremamente   sensibile   a'  segni   di    gratitudine    e    di     pianta  da  tutte  le  classi.   I  suoi   beaefhj    furono  itao 
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roensi,  ed  Immensa  è  con  essi   la   iioonoscenza   ed  il  j  5.  I    iìglj    del    Re,    giuntf  alla    maggiorità  di  18 

dolore.  Il    suo  regno     fu    breve;    ma    in   bteve  tempo  j  anni,    godranno  a  titolo,  d'  appannaggio  d'  un'annua 

somma,  cioè:  il  Principe  reale,  di  ioom.  ducali;  gli 
altri  Principi  suoi  fratelli  ,  di  6jw..  ducati;  le  Prin- 
pesse  sue  sorelle,  non   maritate  di  5om.  ducati. 

6.  La  dote  d'  una  Piincipcssa  maritata  è  fissati» 
a  i2om.  ducati  una  volta  per  sempre. 

Titolo  V. 
Degli  officiali  dalla  corona. 

Art.  i.  I  grandi  officiali  dtdla  corona  sono  :  un 
granfie"  elemosiniere,  un  gran  ciambellano,  un  gran 
maresciallo  ,  un  grande  scudiere ,  un  gran  cacciatore  , 
un  grati  maestro  di  cerimonie.  Le  loro  cariche  sono 
a  vita. 

3.  I  ciambellani,  gli  scudieri  ed  i  prefetti  del 
palazzo  sono  officiali  della  coroua. 

5.  Lo  Stato  mantiene  per  la  guardia  del  Re  un 
corpo  di  4,n«  uomini. 

Titolo  VI. 
Del  Ministero. 

Art.  i.  Vi  sono  sei  ministri:  un  miuistro  delia 
giustizia  e  del  culto,  un  miniatro  degli  affari  esferi, 
uu  ministro  dall'interno,  un  ministro  delle  finanze, 
un  ministro  della  guerra  e  della  marina,  un  ministro 
delia  polizia  generale. 

2.  Un  segretario  di  Stato,  col  grado  di  minislrOj, 
controsegnerà  tutti  gli  atti.  ** 

5.  I  ministri  sono  responsabili,  ciascheduno  nel 
suo  ramo,  dell'  osservanza  delle  leggi  e  dell'esecuzione 
degli  ordini  del  Re. 

Titolo  VII. 
Dal  Consìglio  di  Stato. 

Art.  i.  Evvi  un  consiglio  di  Stato  composto  di 
26  membri  almeno  e  di  56  al  più.  Questo  consiglio 
sarà  diviso  in  4  sezioni;  quella  delh  giustizia  e  del 
culto,  quella  dell'interno  e  della  polizia;  quella  delle 
finanze:  quella  della  guerra    e  della  marina. 

Ogni  sezione  è  composta  di  un  presidente  e  di  cin- 
que membri  almeno. 

2.  I  ministri  ed  il  presidente  della  Corte  di  cas- 
sazione sono  di  diritto  membri  del  Consiglio  di  Stato. 
Essi  assistono  alle  unioni  del  Consiglio;  non  fanno 
parte  di  alcuna  sezione,  né  sono  compresi  nel  numero 
de'  consiglieri  fissato  nell'articolo  primo. 

5.  All'  immediazione  del  Consiglio  di  Stato  vi  sa- 
ranno de'  relatori ,  degli  uditori  e  degli  avvocati. 

4.  Il  Consiglio  di  Stato  è  preseduto  dal  Re,  o 
dalia  persona  ,  che  il  Re  destiuerà. 

5.  I  progetti  di  leggi  civili  e  criminali,  ed  i  re- 
golamenti generali  di  pubblica  amministrazione  saran- 
no discussi  e  compilati  dal  Consiglio  di  Stato. 

6.  Esso  giudica  de'  conflitti  di  giurisdizione  tra 
i  corpi  amministrativi  ed  i  corpi  giud;ziarj ,  del  con- 
tenzioso dell'amministrazione  e  delle  contribuzioni 
della  inumazione  di  giudizio  contro  gli  agenti  dell' 
ammiuistrazione  pubblica,  e  degli  appelli  ed  abusi  in 
materia  ecclesiastica. 

7.  11  Consiglio  di  Stato  nelle  sue  attribuzioni  non 
ha  che  voce  consultiva. 


ha   compito  opere  di  eterna    durata.     In    breve    tempo 
esso  ha  dato  a  questa  Nazione  una   nuova  vita. 

Così  possa  egli  esser  felice  nei  nuovi  vastissimi 
Stati  che  la  Provvidenza  gli  affida.  Così  possa  con  lui 
esser  felice  la  sua  augusta  compagna  ,  esempio  e  mo- 
dello di  ogni  virtù,  ed  entrambi  possano  lungamente 
podere  della  felicità  di  una  nazione  generosa,  a  noi 
cara  per  tanti  rapporti  di  abitudini  e  di  istituzioni  , 
e  per  tanti  vincoli  di  amicizia  e  di  stima. 

(  lilonìù.  dì  Napoli  ) 

STATUTO  COSTITUZIONALE. 
[  Vedi  il  figlio  di  jeri.  ] 

GIUSEPPE  NAPOLEONE  ,  Re  di  Napoli  e  di 
Sicilia  ,  Principe  francese  ,  Grande  Elettore  dell'  Im- 
iero  ,  ec. 

Volendo  consacrare  con  uno  Statuto  Costituziona- 
le i  principj ,  che  devono  reggerò  la  Monarchia  ; 

Abbiamo  decretato,  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Titolo  I. 
Della  Religione. 
La    Ragione    Cattolica    Apostolica    Romana    è  la 
Religione  dello  Stato. 

Titolo   II. 
Della    Corona. 
La  Corona  di  Napoli  sarà  ereditaria  nella  discen- 
denza diretta  e  legittima  da  maschio    in    maschio  per 
erdins  di  primogenitura. 

Titolo     III. 

Della   Reggenza. 
Art.    r.    Il    Re    è    minore  fino  all'  eia  d'  anni   18 
compiti. 

2.  Nel  caso  di  minorità  la  Reggenza  appartiene 
per  diritto  alla  Regina,  e  in  di  lei  mancanza  a  quel 
Piincipe  della  famiglia  reale  che  verrà  scelto  dall' Im- 
perator  de'  Francesi  ,  come  capo  supremo  della  fami- 
glia impellile;  in  mancanza  di  Principi  della  fovniglia 
reale  ,  la  scelta   dovrà  cadere  sopra  di   nazionali. 

5.  Il  trattamento  del  Reggente  è  fissalo  al  quarto 
della  dote  della  Corona. 

4.  La  cura  del  Re  minore  è  affi d  fa  a  sua  Ma- 
dre, ed  in  sua  mancanza  al  Principe  nominato  dal 
predecessore   del  Re  minore. 

Titolo     IV. 
Dotazione  della  jamiglia  reale  e  della  corona. 
Ali.   z.    Il    figlio    primogenito    dei    Re    prende    il 
titolo  di  Piincipe  reale. 

3.  I  membri  della  famiglia  reale  sono  personal- 
mente sottoposti  agli  statuti  u°lla  famiglia  imperiale. 

5.  La  dote  della  corona  è  furuiat3  : 

i.°  Dalle  reudite  dei  dominj  reali  considerati  nello 
state  iu  cui  trovatisi  presentemente. 

u.°  D'  una  somma  annua  d'  un  milione  e  5  20*01. 
ducati,  che  saranno  versati  in  dodici  rate,  cioè  di 
mese  in  mese,  dal  tesoro  pubblico  nei  tesoro  reale. 

4.  Lo  stato  vedovile  della  Regina  è  (usato  a  12 cui. 
iucu:  all'  anno. 


8.  Gli  alti  del  Re  intorno  agli  oggetti  compresi 
nelle  Pltribuzioni  assegnale  al  Parlamento  nazionale 
nel  titolo  seguente,  hanno  forza  di  legge,  (ino  alta 
primi  assemolea  del  Parlamento  nozonale,  alloichè 
sono  stati   discussi   nel  Consiglio  di   Stato. 

9.  Quando  uu  membro  del  Consiglio  di  Srato  è 
s'alo  portato  per  cinque  anni  sulla  lista  de'  mèmbri 
del  Consiglio  al  servizio  ordinario  ,  riceverà  un  bre- 
vetto di  consigliere  di  Stato  a  vita.  M«  se  egli  cessa 
di  esser  portato  sulla  lista  de'  consiglieri  di  Stato  im- 
piegati nel  servizio  ordinario  o  straordinari© ,  non 
potrà  pretendere  che  il  terzo  del  trattamento  di  con- 
sigliere di  Stato. 

(  Sarà  continuato  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'  I  T  A  L  U 

Zaia  3  Luglio. 

Ai  19  giugno  i  Lossini  hanno  veduto  uno  spetta- 
colo per  essi  nuovo. 

La  guardia  nazionale  formata  di  due  compagnie 
composte  tra  tutte  e  due  di  235  uomini  è  stata  passata 
quel  giorno  in  rivista  dal  sig.  ajutante  comandante 
cavalliere  Dembowski  ,  il  quale  diede  a  tutti  le  armi 
occorrenti. 

Parrebbe  impossibile  che  in  un  piccolo  paese 
si  fosse  potuto  organizzare  sì  presto  un  corpa  di  cit- 
tadini così  numeroso  ed  animato  da  uno  zelo  che  desta 
in  lutti  ammirazione  ,  se  non  si  conoscesse  1'  attacca- 
mento di  quel  popolo  verso  il  Sovrano,  lo  spirito  che 
anima  il  sig.  ajutante  comandante  ivi  espressamente 
diretto  dal  Governo  Italiano  ,  ed  il  carattere  di  quel 
vice-delegato.  (  Regio  Dalmata  ) 

Milano   19  Luglio. 

Fine  del  Decreto  dell'  8  luglio  1808,  con  cui 
S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Re  nomina  i  membri  dei 
Consigli  di  prima  e  seconda  classe  nel  Dipartimento 
del  Musone.  (  Vedi  il  Giornale  di  jeri  ) 

Consìglio  comunale  di  Montesanto. 

I  signori  ,  Scarcarelli  Girolamo  ,  Pasquali  Mari 
Antonio,  Gasparini  Valentino,  Scoccia  Gio.  Battista  , 
Caneppini  Vincenzo,  Bonacorsi  Alessandro,  Bernabei 
Filippo,  Caradori  De  Flaminj  Benedetto  ,  Fioretti  Sa- 
verio, Canavacej  Lorenzo,  Linardelli  Domenico  ,  Gatti 
Domenico,  Guarnieri  Carlo,  Manciforte  Sperelli  Giu- 
lio, Michelangeli  Francesco  ,  Marefoschi  Compognoni 
Camillo  ,  Mazzagatti  Leandro  ,  Pierandrci  Girolamo  , 
Renaldini  Michele  Scipione,  Renzctti  Giuseppe,  Si- 
jnonetti  Raniero  ,  Della  Torre  Luigi,  Zanini  France- 
sco, Benedetti  Nicolò,  Bocchini  Filippo,  Alcioni  An- 
tonio ,  Sassetti  Lodovico  ,  Cingolani  Benedetto  ,  Boni 
Domenico,  Pier  Conti  Angelo. 

Consiglio  comunale  dì  Montelupone. 

I  signori ,  Matteucci  Pietro  Paolo ,  Terenzj  Sil- 
vio ,  Basvccchj  Paolo  Maria  ,  Tommassini  Luigi  , 
Basvecchj  Lorenzo  ,  Bazzofioni  Luigi  ,  Borgianelli 
Francesco  Saverio,  Tommassini  Serafino,  Celsi  Gio: 
Nicola,  Borgianelli  Spina  Filippo  ,  Pocchini  Vuriolo  , 
Luppis   Vincenzo  ,    Santoni    Paolo  ,  Cleulerj    Carlo  , 
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I  Pozzi  Domenico,  Grulli  Giuseppe,  Antonelli  Fràn* 
;  cesco  ,  Cipolari  Domenico  ,  Pellegrini  Massimiliano 
[Giuseppe,  Perugini  Massimiliano,  Duranti  Vincenzo, 
Mecco  Giovanni,  Manchi  Domenico  Antonio,  Nj'ali 
Carlo,  Lu'/j  Francesco,  Mimmolli  Biagio  ,  Menichelli 
D  menico  ,  Giacchiai  Filippo  ,  Cep<;!ìari  Giacomo  ,, 
Lu~j  Luigi. 

Consiglio  comunale  di  Osi'ìjo. 

I  signoti,  .Simoneili  ll;inero,  Lnigini  Giovanni, 
Fiorenzi  Giovanni,  Diiajutj  Girolamo,  Anton<?lli  Pie- 
tro, Tallari  Guiseppe,  Bellini  Gin:  Batista  ,  Frnnce- 
scoui  Lorenzo  ,  Pranzetti  Antonio  ,  Urbipati  Luigi  , 
Gallo  Cesare,  A'-qua  Filippo  ,  Pini  Bernardino  ,  Gio- 
coli Giuseppe ,  Sinibaldi  Girc'amo  ,  Francescani  Giro- 
lamo, Mazzoleni  Gabriele,  Dionisi  Gaetano,  Leopardi 
Cesare,  Barontini  Guido,  Buccarini  Domenico,  Potasi 
Paolo,  Butàri  Alessandro,  Acqua  Francesco,  Sinibaldi 
Gaetano,  Cesari  Vitale,  Scotta  Paolo,  Tacchi  Ferdi- 
nando, Gallo  Bauistino  ,  Talacci  Clemente,  Bnnfili 
Giuseppe,  Petrucci  Alessandro,  Bardèzzi  [Domenico*", 
Talleoni  Camillo,  Sinibaldi  Gio.  Battista,  Pellegrini 
Vincenzo,  Giacconi  Filippo,  Consoli  Francesco,  Mar- 
torelli  Giuseppe,  Evangelisti  Gio.  Battista. 

Consiglio  comunale  di    Castelfidardo. 

I  signori,  Ciccolini  Giuseppe,  Dittajuti  Carlo, 
Gherardi  Lodovico,  Quarantotto  Giacomo,  Pignoni 
Cesare,  Solari  Lorenzo,  Bologna  Filippo,  Marinan- 
geli  Cesare,  Tomassini  Giuseppe,  Silva  Giacomo,  Bar- 
tolini  Domenico,  Ricardi  Girolamo,  Massucci  Antonio, 
Ghirardelli  Quinlilio,  Cepretti  Bernardino,  Tomassini 
Giacinto,  Sciava  Gio.  Battista,  Uguccioni  Michele, 
Tassi  Gio.  Battista,  Bailoloni  Aboudio,  Belisari  Dome- 
nico, Brillarelli  Filippo,  Francatacela  Domenico,  Fi- 
lacciani  Piermaria,  Cabrinari  Giuseppe,  Calassi  Ubal- 
do, Centanni  Bernardino,  Palmieri  Agostino,  Piginì 
Francesco ,  Di  Bernardino  Mariano. 

Consiglio  comunale  di  Tolentino. 

I  signori,  Pavisani  Annibale,  Sonni  Nicola,  Bcn- 
naducci  Giuseppe,  Amadio  Vincenzo,  Costantini  Vito, 
Bonelli  Gaetano,  Jaci  Nicola,  Zocchi  Alessandro,  Evan- 
gelista Luigi,  Silveri  Pietro,  Miciani  Vincenzo,  Ruf- 
tileni  Nicola,  Bezzi  Valentino,  Fidi  Tudeo  ,  Sautinì 
Giuseppe  Maria,  Morichcl'i  Domenico,  Coslarelli  Giu- 
seppe, Marinelli  Felice,  Monconi  Pietro,  Guerrieri 
Giuseppe,  Pace  Domenico,  Ciardoni  Caterro,  Tallei 
Antonio,  Sacchi  Giuseppe,  Cagnaroni  Pietro,  Spara- 
ciani  Nicola,  Pascaci  Gioachimo,  Peltoni  Giacomo, 
Locatelli  Giuseppe,  Giacconi  Domenico. 

Consiglio  comunale  di  S.  Severino. 

I  signori,  Colilo  Gio.  Battista,  Cancellotti  Angelo, 
Costantini  Costantino  ,  Margarucci  Francesco  Pio,  Gen- 
tili Pacifico,  Mascoli  Domenico,  Parteguelfa  Patrocij 
nio  ,  Crivelli  Gio.  Battista,  Sassolini  Francesco,  Lauri 
Nicola,  Marinelli  Serafino,  Mittcucci  Pacifico,  M.rga- 
rucci  Luigi  ,  Luzj  Gio.  CjiIo  ,  Marceltini  Giovanni , 
Tacchi  Antonio,  Giorni  Stefano,  Colletti  Antonio, 
Olivieri  Giuseppe,  Rocchi  Nicola  Briggioli  Venanzio, 
Caccialuppi  Gio.   Battista,   Servanzi    Antonio,   Alovisi 


Severino,  Viìimbeni  Gregorio,  Ventura  Biagio,    Bìass 
lìiagio,  R ssi  Filippo,  Crcsccnsi  Gmlfo,  Coletti  Fran- 


cesco. 


Consiglio  comunale  di  Fabriano. 
I  signori,  Altini    "Valerio,    Raldeìli    Antonio,    Ci- 


Nella  gazzetta  di  Zara ,  il  Regio  Dalmata ,  leggesi 
il  seguente 

AVVISO. 

Il  giorno  4  loglio  ad  ore  otto  e  mezzo  del  matti» 
no    sul    territorio    austriaco    e    precisamente    a    Stara 


-riti  Giovanni,  Cappannarolli   Vincenzo,    De   Vecchj     Dazie  distante  un'  ora  e    mezzo    circa    da    S.    Rocco. 

cinque  assassini  hanno  assalito  il  regio   corriere  Italico 


Catli  ,  Monchi  Giovanni  Francesco  ,  Gili  Nicolò  ,  Pe- 
rnii Carlo,  Posenti  Camillo,  Peroni    Domenico,    For-  ì  Rocchetti,  e  un  suo  compagno  francese. 
•savi  Luigi,  Garofoli  Giacomo,  Mancini    Luigi  ,    Peri-  j  Qu«'°  corriere  portava  i  dispacci  e  le  lettere    di 

Wi  Diomede,  Vallemani  Ruggiero,  Rotei    Gio.    Rat- (  Milano    del    a5    e  quelle    di    Venezia    del    27    passato 
lista,  Stellati  Scala  Giuseppe,  Braccini  Giuseppe,  Ar- |  6luon'd' 
bihane  Bartolomeo  ,  Gastrica  Antonio  ,  Merli  Costanzo, 
Milani  Pietro  ,  Righi  Francesco  Auton^o,  Zucchi  Tom- 


Non   si  tratta  qui   d'  indicare    che  non  di    rado  i 
corrieri    Italici     vengono    assaliti    da  assassini    sa  quel 


maral,    Vecchj  Gio:  Battista,  Masciolf  Angelo  Romual-  j  ,8rritorio'    e    che  inu!i!i    9«    rendono    tutti  i    reclami, 
do",  Abbacini  Domenico,  Serafini    Roberto,    Valeraani  j  *J  di  far  presente  il  modo  orribile  con  cui  sono  stati 


Carlo  Filippo,  Baroni  Giovanni  Paolo. 

Consiglio  comunale  di  Matetica 


questa  volta  assassinati  i  due   suddetti  ,  ne    di   descri- 
vere le  derubate    grandiose  somme,    né   la  perdita    di 

.  tanti  effetti    e  lettere,   e  specialmente    dell'intera    cor- 
I  signori,  lesei  Francesco,  Bracivagini  Pacifico,)     .  \ 

_.  „       ...  „      ...       „..__.!  rispondenza  Austriaca.  L  noto  che  nella  Licca  vi  sono 

assassini;  che  tutti  i  delinquenti  ,  «oscritti    fuggitivi. 

e  disertori  trovane  nella  Licca  ricovero,  e  eh' è  inutile 


Capecci  Giuseppe,  Fiuaguerra  Gentili  Camillo,  Fibietti 

Fiat  cesco,    Acquacotta    Francesco,    Bastari   Silverio  , 

Marucci  INicola,  Rosati  Angelo,  Liparelli  Filippo ,  Fi- 

...    B  ~  ,         -,    ,     t,  ormai  il  far  il  tal  gente  ricerca  altrove.  Tutto  questo* 

Ganza  Giuseppe,  Politi  Francesco,  Deltica  Carlo  tran-  !  .     ., 


Cesco,    Grasselli    Otavio  ,    Razzami    Ottaviano,    Tesei 
Giuseppe,  Desantis  Filippo,  Bonani  Pier  Battista,  Li- 

paielli   Filippo,  Sibilati  Scala  Ignazio,   BracJ  Adriano, 

Ti-     ■    r-  n  ce     •    1»  •         n-       •       •  f  • 

avobm  Gaspare,   Pillali    Venonzn* ,  Piccioni  Giovanni} 

_        ,.  „.,.  „      /•!•/-        1  •  r.        •  '  Per  'erra,  e  poscia  raccolte    da  altri;  che 

Antonio,  Carnea  rilippo,  Caratali  Gioaclumo,    nosati  . 

Àgos'in^,  Boldrigiji  Muro,  Pifari  Annibale  ,  De  Luca 

Gio.  Battista. 


j  si  ripete,  non  è  1'  oggetto  di  questo  articolo. 

Si  vuole  cou  esso  far  noto  al  pubblico  che  poche 
sono  le  lettere  dall'  Italia  qui  giunfs,  quelle  solo   cioè 

!  che  nou  curate  dagli  assassini  furono  lasciate  disperse 

tra  queste 
ve  ne  sodo  delle  aperte;  e  the  pochi  3ono  gli  effetti 
trovati  su>i  luogo  similmente  sparpagliati.  Quindi  chi 
ha  scritto  lettere  recate  da  quel  corriere  ,  e  per  qaeli* 
ordinario,  dovrà  replicare  le  lettere,  se  uon  vuol  cor- 
•«•ere  il  pericolo  di  rimanere  senza  le  relative  uotizie. 


Consiglio  comunale  di  Rocca  Contrada* 
I  sgaori ,  Cadeui  Teodoro,  Mannelli  Francesco, 
Te,pi  Giovanni,   Picciotti    Pie'ro,    Zitelli    Aks;  , 

Fascuz?i  Francesco  ,  Cavalieri  Ubaldo,  SimonceUi  Fran- 
cesco ,  Stelluti  Luigi,    Rotati    Annibale,   Nicoljui    Bo- | 
naventura,  Massi  Saverio,    Anselmi   Pacifico,    A!*bon- ) 

danzieri  Antonio,  Fiorani  Giovanni    Battista,   Rettami 

.  .,  .  .     .  _  .      .  .  j  Valent.  JSob.  ab  HUdebrand  ec.  editto  prima  italica, 

Domenico.  Scipioni   Tommaso,  Alesi    Domenico,   la-.  t       _, 

,      .  B      .   .       y  .  .  r.  .     ~    .-  T   ,.        r  .     '  100  j.  Lx  lypographia  Viglevanensi. 

lazzi  Remigio,  Zarucem  Giovanni,   Pasti  Lelio,   Gan- 

bianelli  Francesco,  Tasti  Emilio,   Carletti    Giamuieri, 

Tardioli   Marco,    Appellili    Mtdardo,    Fossi    Pompeo, 

Speranzini  Giuseppe ,    Mannelli    Bartolomeo ,   Galeotti 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

Jnitia  inslitutionum  clinicarum ,  seu  prolegomeni 
in   nraxùi    clinicam  ,   tironum    in    usuiti    edidit    Joh, 


AVVISO 

Dalla  calcografìa  dei  fratelli  Vallardi  di  Milano  nella 
contrada  di  S*  Margherita  a|  num.  noi  ,  è  uscita  una  colle» 
Angelo  Maria  ,  Orsini  Pietro  ,  Qnagliani  Aldobrando  ,  zione  di  num.  i5  delle  principali  vedute  di  Milana,  disegnate 
Cesari  Cesare,    Saccoccia    Giuseppe,    Santini    Matteo,'  ed  intagliate  all'  acqua-forte  dal  sig.  Domenico   Aspari,  pro<4 


Cambini    Evangelista,    Artegiani     Francesco,    Pianeta 
Angelo,  Tesei  Stanislao,  Aveoanti  Agos'ino. 
Consiglio  comunale  di.  Sassoferrato. 

I  signori,  Sabbatncci  Nicolò,  Roselli  Pier  Fran- 
cesco, Razzi  Domenico,  Sillani  Angelo,  Boqantii  Gì 
rolamo ,  Ciccarelli  Venanzio,  Cesaretti  Gio:  Battista , 
Frasconi  Gio:  Battista,  Ferretti  Francesco,  Cab?l!ini 
Giuseppe,  Sillani  Aldobrando,  Agostini  Benedetto, 
Piccolini    Mario,    Maiini     Orazio,     Onofri    Dinnrsm  , 


fessore  di  figura  in  questa  R.  Accademia  di  belle  Arti  di  Mi* 
lano.  Tali  vedute  s.no  in  faglio  imperiale  al  preczo  pef 
ciascuna  di  lir.   italiane  1,  milanesi  lir.  *k.  13. 

Presso  i  medesimi  fratelli  Vallardi  trovasi  pure  la  nuove 
Pianta  di  Milano  ,  diligentemente  disegnata  ed  intagliata  co* 
nuovi  edilìcj  ,  che  si  sono  recentemente  fatti ,  al  prezzo  di 
italiane  lir.  5.  3^  ;  milanesi  lir.  J. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatt.o  alla  Scala.  Si  rappresenta   in    musica 
1'  opera  intitolata:  Di  posta  in  posta,  musica   del  sig,) 
Strimpelli  Giovanni,  Camilii    Camillo,    Andreo.i    Ber- |  maeslro  Vincenzo   Lavina;   col   ballo   Federico  IL 

cardino  ,  Troiani  Vincenzo      Bianchi    Francesco  ,  Lu-  (  _  _  _  .,  .  .     .       _ 

'  Teatro  Cjapcahq.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  Rj 

pardi  Tommase,  Augciucci  Pietro,    Filomena  Loren- j  j.  artisU  ilaliani  eretta    dai   sig#    Salvai.  Fabbriche si  „• 

xo ,  Marchetti    Francesco,   Buscoletti    Pietro,    Parigini!  si  recita 

Giovanni  ,  Cornell'  Lucia.o  ,   T.burzi  Francesco,  Cic-  j  Tkatuo  S.  Radegcnda.  Si  rappresenta    in    musica 

caselli  Domenico,  Camilli  Antonio.  !  La  vedova  contrastata ,    ossia    La  scelta  dello  sposo, 

»  I  musica  del  sig.  Maestro  Guglielmi,  eoa  bailo. 


iVawi.  20  3 1 
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Milano,  Giovedì  ai  Luglio   1808, 


L  I  A  N  O 


fcr«- 


Tntti  gli  atti  <T  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

DANIMARCA 
Copenaghen  28  Giugno. 


\Jtì 


tl' Inglesi  hanno  domandato  d'occupare  esclusi- 
vamente Gottetnburgo  e  Marstraud.  Credesi  che  sia 
questa  domanda  straordinaria  che  abbia  fatto  nascere 
il  raffreddamento  che  osservasi  fra  essi  ed  il  Ile  di 
Svezia. 

Una  lettera    di   Norvegia    in    data  del    20  giugno 
contiene  i  seguenti  dettaglj  : 

>    Il  nemico  si  è  ritirato  dalle  frontiere  della  Nor- 


».  *  'pandemi  e  P  interrila  dal  loro  paese  sono  garantite  ,    i  loro 

11  preziosi  diruti  riconoscimi  •  e  che  vedranno  nelle  nuove  in- 

rluzioiìi  i  germi  de'la  prosperità  della  lor  patria  ,   benefici  che 

le  nazioni  vicine  non  hanno  conseguiti  che  a  prezza  di  sangue 

e  di  sciagure. 

Se  tutti  gli  Spa grillali  fossero  qui  raccolti,  non  avendo 
tutti  die  un  medesimo  interesse ,  tutti  non  avrebbero  che  una. 
medesima  opinione  :  e  noi  non  avremmo  a  deplorare  le  cala- 
mità di  quelli  i  quali ,  sedetti  da  straniere  suggestioni  ,  do- 
vranno essere  sottomessi  dalla  forza  delle  armi. 

Il  nemico  del  Continente  sperar  deve  ,  col  favor  dalle  tur- 
bolenze eh'  egli  eccita  nella  Spagna  ,  di  spogliarci  delle  nostre 
colonie.  Ogni  buono  Spagnuolo  aprir  deve  gli  occhi  e  riunirsi 
intorno  al  trono. 

Noi  vi  rechiamo  V  alto  che  stabilisce  i  diritti  ed  i    doveri 


vegia.  Noi  abbiam    fatto    prigionieri    un    luogotenente  : 

colonnello,     12  officiali,    3/Jo    bassi— officiali    e    soldati» 

dei  reggimenti  d'Elfsberg  Skarobesg  e  dc'granatieri  delia  j  reciproci  del   Re  e  dei  popoli.  S'  eglino  sono  al  pari   di   noi 

guardia.  Abbiamo  iu  oltre  preso  4  caunoui  colle  loro  mu-  J  disposti  agli  stessi  sagrilìcj ,    la  Spagna  non  tarderà  ad   essere 

niziotii.   La    nostra   perdita   consiste   in     un    officiate  ,     e  ,   tranquilla  e  felice  neW  interno  ,  giusta  e  possente  al  di  fuori, 

5  soldati   tra    uccisi  e    feriti.  La    Norvegia    risuona    di  j    **■  __  „„„,„.•„„,„      „    r.  1     ■    n  ■  •  1    t>  tjj-       * 

,,  '  ,\         ,  b,  "H  "e  assumiamo  con    fiducia  l  imoegno    appiè  d   Iddio    che. 

canti  d   allegrezza.  Non    v   e  pm  un  solo    soldato    ne- 


mico suj  nostro  territorio.  Li  gueruigìone    di    Friede- 
rkhsald  e  quella  che  ha  riportati  questi  vantaggi.  » 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajona  7   Luglio. 

XII.    SEOUTA    DLLLA     GlUNTA     SPAGNUOLA. 

Oggi  a  mezzodì  la  Giunta  si  è  riunita  nel  solito  luogo 
della  sue  sedute  ;  tutti  i  membri ,  che  la  compongono  ,  si 
sono  trovati  presenti.  Era  questo  il  giorno  fissato  per  ricevere 
dalle  mani  del  Ile  la  nuova  costituzione ,  e  per  la  prestazione 
del  giuramento  determinalo  dia  questa  costituzione  ,  tanto  per 
S.  M. ,  che  pe1  suoi  sudditi.  Nel  fondo  della  sala  vedevasi  il 
trono  di  S.  AI.;  alla  destra  eravi  uo  altare  riccamente  ador- 
nato ,  e  postante  i  venerati  simboli  della  nostra  religione  ; 
davanti  ad  esso  stava  assisa  S.  Em.  l'Arcivescovo  di  Burgos  , 
accompagnata  da1  suoi  assistenti.  Il  cerimoniale  era  stato  re- 
golato da  8.  E.  il  Duca  d1  Hijar  ,  gran  maestro  delle  cerimo- 
nie ,   esercente  le  funzioni  della  sua  nuova  carica. 

Pochi  istanti  dopo  la  riunione  dell1  assemblea ,  è  stato 
annunciato  V  arrivo  di  S.  AI.  Tutta  la  Giunta  è  discesa  per 
riceverla  nel  cortile  del  palazzo.  Assiso  che  fu  il  Re  sul  suo 
irono  ,  e  presi  eh1  ebbero  i  membri  i  loro  posti  ,  S.  AI.  ha 
pronuncialo  in  lingua  spagnuola  il  seguente  discorso  : 
Signori  Deputi/li  , 

Ilo  uolulo  recarmi  in  mi  zzo  a  voi  prima  della  i'ostra  se- 
parazione, lìiunili  per  conseguenza  d'  uno  di  quegli  straordi- 
nai  j  avvenimenti  a  cui  tutte  le  nazioni  sono  state  a  vicenda  , 
in  diverse  epoche,  soggette,  e  mercè  le  disposizioni  dell'  Impe- 
jutor  Napoleone,  nostro  augusto  fratello  ,  le  vostre  opinioni 
sono  state  quelle  del  suo  secolo. 

Voi  ne  troverete  il  risultato  consegnato  nelV  alto  costitu- 
zionale di  cui  state  per  udir  la  lettura.  Esso  eviterà  alla   Spa-  t 


legge  nel  cuore  degli  uomini,  che  a  suo  grado  dispone  di  essif 
na  mai  abbandona  chi  ama  il  suo  paese  e  non.  terne  fuorchl 
la  sua  coscenza. 

-,-...  ,     HnHMRl*     -1     Glifi     IllftfSOkflAA    .      il3    BÌ01M£*a      Utollj     "frlfl.tlj 

del  presidente  della  Giunta  l'atto  costituzionale  ,  ed  aveudolr» 
il  detto  presidente  trasmesso  ad  uno  de'segretarj,  questi  ne  hai 
fatta  la  lettura  a  voce  alla  ed  intelligibile ,  articolo  per  arti- 
colo ,  dal  principio  sino  alla  fine. 

Atto  Costituzionale  della  Spagna. 

Costituzione. 

(  Noi  abbiamo  già  fatto  conoscere  questo  ano 
nei  nostri  numeri  194»  'JP  e  196  sotto  il  titolo  di 
Progetto  di  Statuto  i-ostituzi^nale.  Siccome  però  sono 
state  fatte  a  quel  progetto  alcune  variazioni  ed  ag- 
giunte, noi  ci  troveremmo  ora  in  obbligo  di  riportare 
tutta  intiera  la  Costituzione  come  è  stata  approvata 
dalla  Giunta.  Ad  oggetto  però  di  servire  ad  un  tem- 
po all'  angustia  del  foglio  e  dì  non  istaura' e  i  no- 
stri lettori  con  inutili  ripetizioni  ,  ci  limiteremo  a 
far  conoscere  soltanto  quegli  articoli  in  cui  le  pia 
importanti  variazioni  hanno  avuto  luogo,  e  quelli  più 
interessanti  stativi  aggiunti.  ) 

Titolo  L 

Della  Religione. 

Art.  i.  La  religione  cattolica,  apostolica  e  romana 
è  in  Ispagna  ed  in  tutti  i  possessi  spagnuoli  la  reli- 
gione del  Re  e  della  nazione:  nessuna  altra  religione 
e   permessa. 

Titolo     II. 

Della  successione  alla  Corona. 

Il  giuramento  del  Re  è  così  concepita  : 

»    Giuro  sopra    i    santi  evangeli  di  rispettare  e  dì 
far  rispettare  la  nostra  santa    religione,  d'  osservare 


gnu  i  lunghi  strazj  che  ben  faceva  prevedere    la  muta   inquie- \  „  e  <]i  far  osservare  la  Costituzione  ,    di  maniere  l'in- 
tudine  ond' era  da  gran  pezzo  tormentata  la  nazione.                 j  »  tegrità  e  l'indipendenza  della  Spagna  e  de' suoi    pos- 
L'  effervescenza  ,  che  ancor  arde  in  alcune  province,  ces-  i  »  sessi,  di  rispettare  e  di  fjr  rispettare    la  libertà  in- 
aerà dall'istante  che  ipopoli  sapranno  che,  la  religione,  l'in-  ì  »  dividitele  e  la  proprietà,  e  di  governare  unicamente 


8ts 

a    per    l'  in»er*sse  ,  la  felicità    e    la  gloria  della  nazio- 
ìt    ne  sp  gnu  »la.   o 

I  popoli  delle  Spagne  e  delle  Indie  prestano  giu- 
ramento in   questi  termini  : 

i>   Giuro  Tel  Ita  ed  obbedienza    al  Re,    alla  costi- 
i>   tuzione  ed  alle  leggi.    « 

Titolo     IH. 
Della  Reggenza. 

Art.   16.  Se  il  Re  non    avendo    designato     il  reg 
gente,  nessuno  de' Principi  non  ha 


1'  età    di  u5  anni 


compiti  ,  la  reggenza    è  esercitata    da    un    consiglio  di 
reggenza  composto  de'  7  membri  più  anziani  del  senato. 
18.  La  reggenza  non  conferisce  alcun  diritto  sulla 
persona  del  Re   minore. 

iq!  La  custodia  del  Re  minore  è  affidata  al  Prin- 
cipe designato  a  quest'effetto  dall'ultimo  Re,  ed,  in 
difetto  di  designazione,  alla   madre  del  Re  minore. 

20.  Un  consiglio  di  tutela  composto  di  cinque 
senatori  nominati  dall' ultimo  Re  sarà  specialmente 
incaricato  di  vegliare  all'educazione  del  Re  minore; 
«eli  sarà  consultato  sopra  tutti  gli  affari  importanti  re- 
lativi alla  persona  del  Re  ed  alla  sua  casa. 

Se  il  consiglio  di  tutela  non  è  stato  nominato  dall' 
ultimo  Re,  sarà  esso  composto  de*  cinque  membri  più 
anziani   del  senato. 

Nel  caso  io  cui  vi  fosse  un  consiglio  di  reggenza  , 
saranno  membri  del  consiglio  di  tutela  i  cinque  sena- 
tori che  terranno  dietro  a  quelli  del  consiglio  di  reg- 
genza nell'ordine  d'anzianità. 

Titolo     VII. 

Del  Senato. 

Art.  53.  Nessuno  può  esser  nominato  senatore  se 
non    ha  l'età  di  4°  aDru  compiti. 

54.  I  senatori  sono  nominati  a  vita.  Essi  non 
possono  essere  privati  dall'  esercizio  delle  l^ro  funzio- 
ni che  in  conseguenza  d'un  giudizi»  pmnnnriain  <t*i 
tribunati  competenti  ed  in  forme  autentiche. 

35.  (  Questo  articolo  ed  i  seguenti   corrispondo- 
ne  all'  art.  53  e  seguenti  del   progetto  ). 
Titolo     Vili, 
Del  Consiglio  di  Stato. 

(  Dopo  V  art.  5a  della  presente  costituzione , 
corrispondente  al  5o  del  progetto,  leggesi  quanto 
segue  :  ) 

Il  Principe  ereditario  potrà  assistere  alle  sedute 
del  cousiglio   di  Stalo,  allorché  avrà  l'età  di   i5  ansi. 

5t.    (  Corrispondente  all'  art.  53  del  progetto.  ) 

I  progetti  di  leggi  civili  e  criminali,  ed  i  regolamenti 
d'  amministrazione  pubblica  saranno  discussi  e  stesi 
d,.l  consiglio  di  Stato. 

Titolo  IX. 

Delle  Cortes. 
Gr.  (  Corrispondente  all'  art.  5^  del  progetto.  ) 
Vi  saranno  delle  Cortes,  ossia  assemblee  della  nazione, 
composte  di  172 -membri  ,  e  divisa  in  5  sedili,  cioè: 
il  sedile  del  clero;  il  sedile  della  nobiltà;  il  sedile 
del  popolo. 

04-  (  Corrispondente  all'  art.    60   del  progetto.  ) 

II  sedile  del  popolo  sarà  composto:  i.°  di  G'ì  depu- 
tali delle  province  tanto  di  Spagna  die  delle  Indie  ; 
2.°  di  3o  debutati  delle  principali  città  ec. 

78.  (  Corrispondente  agli  art.  t5  e  74  del  pro- 
getto. )  All'  apertura  di  ciascuna  sessione,  le  Cortes 
nomineranno:  i.°  Ire  candidali  olla  presidenza;  2.0 
due  vice— presidenti  e  due  segretarj  ;  5.°  quattro  com- 
Tnissioni  ,  composte  di  6  membri  ciascheduna  ,  cioè: 
commissione  della  giustizia,  dell'interno,  delle  finanze, 
delle  ludie. 

Fincbè  non  sarà  stato  nominato  il  presidente  , 
1*  assemblea  sarà  precèduta  da.l  più  veccho  de' membri 
presenti. 


I  vice-presidenti  rimpiazzeranno  il  presidente  in 
caso  d'  assenza,  e  nell'ordine  della  loro  nomina. 

82.  (  Corrispondente  all'  art.  77  del  progetto.  ) 
La  legge  risserà  di  tre  in  tre  anni  la  somma  degli 
introiti  e  delle  spese  annue  dello  Stato.  Questa  legge 
sarà  portata  alla  deliberazione  ed  all'  approvazione 
delle  Cortes  da  oratori  del  Consiglio  di  Stato. 

I  cambiamenti  da  farsi,  tanto  al  codice  civile,  che 
al  codice  penale,  al  sistema  delle  imposizioni  e  dal 
sistema  monetario,  saranno  portati  nella  stessa  guisa 
alla  deliberazione  ed  all'approvazione  delle  Cortes. 

I  progetti  di  leggi  saranno  previamente  comuni- 
cati dalle  sezioni  del  consiglio  di  Stato  alle  commis- 
sioni rispettive  delle  Cortes,  nominate  all'  apertura 
della  sessione. 

I  conti  delle  finanze,  regolati  in  introiti  ed  in 
spese,  per  esercizio,  e  pubblicali  ogni  anno  per  mez- 
zo della  stampa ,  saranno  rimessi  dal  ministro  delle 
finanze  alle  Cortes,  le  quali  potranno  fare  sugli  abusi, 
che  si  fossero  introdotti  nell'amministrazione,  quelle  ri- 
mostranze che  giudicheranno  convenienti. 

86.  (Corrispondente  all'  art.  81  del  progetto.  )  I 
decreti  del  Re  spediti  in  conseguenza  di  deliberazione 
ed  approvaziane  delle  Cortes  ,  si  promulgheranno  con 
questa  formola  :  Sentite  le  Cortes. 

Titolo  X. 


Dei  regni  e  delle  province  spaglinole  d'  America 
e  d'  Asia. 

87.  (  Corrispondente  all'  art.  82  del  progetto  ).  I 
regni  e  le  province  spngnuole  d'  America  e  d'  Asia 
godranno  degli  stessi  diritti  della  metropoli. 

Tulle  le  specie  di  coltura  e  d'  industria  saranno 
libere  nei  detti  regni  e  province. 

E  permesso  il  commercio  reciproco  d'  un  regno 
o  d'  una  provincia  colf  altra ,  e  dei  detti  regni  e  pro- 
vince colla  metropoli. 


>otra      eoiotcrc 


curi     privile 


particolare 
cgni    e 


No. 
d'  esportazione    o    d'  importazione    nei    detti    m 
province. 

I  regni  e  le  province  avranno  costantemente 
presso  il  governo  dei  deputati  incaricali  di  promovere 
i  loro  interessi,  e  di  rappresentarli  nell'assemblea  delle 

Cortes. 

92.  (  Corrispondente  all'  art.  84  del  progetto  ). 
Questi  deputati  saranno  in  numero  di  22:  cioè  une- 
di  Cusco,  uno  di  Yucatan  ,  due  della  Nuova  Spagna, 
due  del  Perù  ec. 

(  Seguono  le  formalità  con  cui  saranno  nominati 
i  delti  deputati  dalle  municipalità  delle  comuni  de- 
signate a  quest'  oggetto  dai  vice-re  e  capitani  gene 
rali  ne'  loro  rispettivi  tcrritoij. 

Titolo  XI. 

Dell'  ordine  giudiziario. 

101.  (  Corrispondente  all'art.  92  del  progetto).  Vi 
saranno  dei  giudici  di  pace  formanti  un  tribunale  di 
couciliazione,  de'  tribunali  di  prima  istanza,  delle  corti 
d'  appello  ,  una  corte  di  cassazione  per  tutto  il  regno  , 
ed  un'alta  corte  reale. 

io0  (  Corrispondente  all'art.  97  del  progetto).  La 
procedura  criminale  sarà  pubblica  ;  lo  stabilimento 
dc>lla  procedura  per  giurati  sarà  portata  alla  delibera- 
zione ed  all'  approvazione  della  prima  assemblea  delle 
Cortes. 

Si  potrà  ricorrere  in  cassazione  contro  tutte  le 
sentenze  criminali.  Questo  ricorsa  sarà  portato  al  Con- 
siglio di  Castiglia  per  la  Spagna  e  per  le  isole  adja- 
cenii;  ed  alla  sezione  civile  delle  udienze  pretonali  per 
le  Indie,-  a  quest'  oggetto  1'  udienza  sarà  costituita  in 
udienza  prctoriale. 

Un'  alta  corte  reale  esaminerà  specialmente  i  de- 
litti personali  commessi  da  membri  della  famiglia 
reale,  da  ministri,  da  senatori  o  da  ce-csiglieri  di 
Stato. 


Ite  sne  sentente  non  saranno  solette  ad  alcun 
tic  orso  ;  esse  non  possono  eseguirsi  se  non  allorché 
sono  state  firmate  dal  Re. 

1/  afta  corte  s^.rà  composta  degli  8  senatori  più 
vecchj  ,  de'  6  presidenti  delle  sezioni  del  consiglio  di 
StatQ,  del  presidente  e  dei  due  vice— piesideuti  del 
consiglio  di  C  stiglia. 

Una  legj^e  |  >  ta  per  ordine  del  Re  alta  delibe 
zione  ed  di'  «ppi >>v  tzione  delle  Cortes  determinerà  le 
ulteriori  fuco/ci  ed  d  modo  di  procedere  dell'alta  corte 
reale. 

Titolo    XII. 

DslT  amministrazione  delle  finanze. 

ii5  (  Corrispondente  all'art.  e  02  del  progetto.) 
I  vales ,  i  jtuos  ed  i  prestiti  d'ogni  natura,  stati 
solennenieute  riconosciuti,  sono  definitivamente  costi- 
tuiti debiti  nazionali. 

Questo  titolo  termina  coi  seguenti  articoli: 

122.  Una  Corte  di  contabilità  generale  verifica  e 
Lqr.'da  definitivamente  i  conti  di  tutti  quelli  che  de- 
vono renderli. 

Questa  corte  è  composta  di  membri  nominati 
dal  B.e. 

TàTOLO    XIII. 

Disposizioni  generali. 

i53.  (  Corrispondente  all'art.  1 i(>  del  progetto.  ) 
JLi  tortura  è  soppressa.  Ogni  rigore  impiegato  negli 
arresti  ,  detenzioni  o  supplii  j  ,  e  non  espressamente 
autorizzilo  dilla  leggo  ,  è  un  delitto. 

1 44-  ^e  costituzioni  particolari  delle  province  di 
Nàvarra,  di  Bisr.aglia ,  di  Guipuscoa  e  d'Alava,  sa- 
rauno  sottomesse  alla  prima  assemblea  delle  Cortes  , 
per  istabiìire  ciò  che  sarà  giudicato  più  conveniente 
all'  interesse  delle  dette  province  ed  a  quello  della 
nazione. 

Il  presente  statuto  costituzionale  sarà  trasmesso  per 
coedizione  certificata  dal  nostro  ministro  segretaria 
di  Stato  al  Consiglio  di  Cas'iglia,  agli  altri  Consigli 
ed  ai  tribunali,  e  sarà   proclamato  nelle  solite  forme. 

Dato  a  B  'j'-na  il  6  luglio   i8<  8. 

Fumato,  GIUSEPPE. 

Per  il  Re, 
//  Ministro  Segretario  di  Stato, 
Finn.,  Mariano  Luis  de  Ukquijo. 

Trrminaia  !a  lettura  dello  Statuto  Costituzionale  ,  i!  pre- 
sidente ha  domandato  alla  Giunta  s'  ella  accettava  la  Costi- 
tuzione ;  e  tutti  unanimemente  hanno  risposto  che  1'  accetta- 
vano ;  all'ora  il  presidente,  dirigendo  la  parola  a  S.  M.  ,  ita 
pronunciato  il  seguente  discorso  i 

Sire  , 

«  Le  paterne  espressioni  ,  che  V.  M.  si  è  degnata  di 
dirigere  alla  Giunta  ,  atte  sarebbero  a  destar  per  sempre 
Be'  nostri  cruori  il  più  vivo  attaccamento  ,  se  di  già  intiera- 
mente dedicati  non  fossero  ad  un  monarca  ,  le  cui  virtù  già 
falle  conoscere  ci  aveva  la  fama  ,  o  !a  cui  bontà  e'  incatena 
e  ci  lusiuga  dacché  abbiamo  la  felicità  d'  ammirarlo  più  da 
vicino. 

n  Ogni  parola,  o  Sire,  che  abbiamo  udita  dai  labbri  di 
V.  M.  ,  ci  ha  confermali  nella  fiducia  che  avevamo  di  veder 
la  nostra  patria  rinterrarsi  sotto  il  savio  governo  di  V.  M.  , 
dileguarsi  i  mali  e  gli  abusi  radicali  che  hanno  prodotta  la 
sua  decadenza,  ed  aver  prontamente  fine  le  sventure  che  an- 
cor oggidì  ci  derivano  fiali'  errore  ,  dall'  iuconseguenza  o  dai 
perfidi  consiglj.  Si ,  questi  mali ,  o  Sire  ,  cesseranno  quando 
i  \oslri  sudditi  vedranno  la  M.  V.  in  mezzo  di  loro;  quando 
conosceranno  questo  grand'  atto  delia  Costituzione  ,  base 
immutabile  della  loro  futura  felicità;  questo  atto,  opera  pre- 
ziosa delle  premurose  e  benefiche  cure  che  prende  per  la 
gloria  della  Spagna  l'  Eroe  del  nostro  secolo  il  GiiAN  INapo- 
I.EOMC  ,  Ì;miihator  de'  Francesi. 

»  La  Giunta,  o  Sire.,  andrà  a  presentargli  in  corpo  il 
tributo  de' suoi  ringraziamenti  e  1'  omaggio  d'  una  nazione, 
la  cu;  riconoscenza  per  la  di  lui  protezione  e  sollecitudine 
esser  non  può.  ugagliata  che  da  quella,  che  la  medesima  por- 
terà a  V.  M  ,  quando  vi  vedrà  interamente  occupata  a  rior- 
gauizsare  il  suo  governo  ,  a  ristabilirò  le  sue  finanze  ,  a  vivi- 
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Arare  il  suo  commercio  ,  a  cavare  la  sita  industria,  ad  aprirle 
finalmente  le  vie  finora   chiuse  della  piOsperi'H   e  della    giuria. 

»  V.  M.  lo  ha  di  già  annuncialo:  la  cos'.'Uizione  consa- 
cra lo  scopo  de'  suoi  desiderj  ;  e  V  prove,  date  «a  V.  1*1. 
eli' ella  conosce  la  difficile  arie  di  regnale,  garantiscano)  i 
nostri  destini. 

»  Po  ssa  ì'  Onnipotente  Iddio  accordar,  a  V.  M.  una  lunga, 
vita  )  er  godere  dello  spellacelo  di  qnes  a  generosa*  nazione  , 
ch'ella  governerà ,  restituita  alio  sjKndOre  ed  alla  felicità; 
e  pc  ricevere  perso  alocnie  le  benedizioni  anticipate  delle 
generaz'oni  che  demoni  a  noi  succedere  ,  e  -.he  lasceremo 
credi  della  prosperità  che  sarà  i!  risultato  del  vostro  savio 
governo  l 

»  Qua!  felice  auspicio  pel  i  rincipio  d'un  regno  e  d'una 
dinastia  e  mai  la  rinnovazione  del  patto  che  unir  deve  il  popolo 
al  sovrano  ,  e  la  famiglia  al  padre;  che  determina  i  doveri  ed 
i  diritti  rispettivi  di  quello  che  comanda,  e  di  quelli  che 
hanno    la  felicità  d'  obbedire  .' 

»  Piacesse  a  Dio  «he  tutti  i  figlj  della  grande  famiglia 
fossero  presemi  a  quesi'  atto  solenne  .'  eglino  sciamerebbero 
lutti  con   noi  : 

»  Regni  felice  Giuseppe  Napoleone  I.  !  Poich'  egli  regnar 
»  non  vuole  che  per  la  legge  ,  noi  gli  giuriamo  eoa  gioja 
»  r  obbedienza  che  la  legge  prescrive. 

»  N>i  speriamo,  che  quanto  prima  tutti  i  vostri  Sudditi 
faranno  il  medesimo  giuramento  che  oggi  noi  presteremo  ap- 
piè degli  altari,  prendendo  Iddio  per  testimonio  della  colonia. 
e  della  premura  con  cui  riconosciamo  V.  M.  per  nostro  le- 
gittimo sovrano.    « 

Immediatamente  dopo  che  il  presidente  ebbe  cessato  d? 
parlare,  l'Arcivescovo  di  Burgos  ,  vestito  de'  suoi  abiti  pon- 
tificali ,  ed  assistito  da  due  canonici  coi  loro  mantelli  ,  ha 
preso  d'  in  sull'altare  i  libri  de'santi  Evangeli  e  gli  ha  portati 
innanzi  al  trono.  S.  M.  ,  ponendo  la  mano  sopra  le  sacre  pa- 
gine ,  ha  pronunciato  il  giuramento  prescntlo  dall'articolo 
(j.to  della  Costituzione  in  questi   termini  : 

Giuro  sopra  l  santi  Evangeli  di  rispettare  e  di  far  rispet- 
tare la  nostra  scinta  religione;  d'  osservare  e  di  far  Osservare 
la  costituzione  ;  di  mantenere  l'integrità  e  l'  indipendenza  della, 
Spagna  e  de'  suoi  possessi,  di  rispettate  e  di  far  rispettare  la. 
liberili  individuale  e  la  proprietà ,  e  di  governare  unicamente 
per  L'  interesse  ,  la  felicità  e  la  gloria  della  nuziali.'  spagnuol  ■, 

Si  è  in  seguito  proceduto  alla  prestazione  del  giuramento 
di  tutti  i  membri  della  Giunta.  L'  arcivescovo  ili  Bcirgus  vi 
ha  dato  principio  :  vennero  in  seguilo  i  canonici  ed  altri  ec- 
clesiastici ,  il  presidente  ed  i  segreiarj  ,  i  grandi  officiali  della 
corona  a  a;li  altri  officiali  della  casa  del  Uè  ,"  finalmente  tutti 
i  membri  hanno  pronunciato  individualmente  e  a  voce  aha 
ed  intelligibile  il  giuramento  prescritto  dall'  articolo  7."  delia 
costituzione:  Giuro  fedeltà  ed  obbedienza  al  Re,  alla  Costi* 
tuzione  ed  alle  leggi. 

Terminata  l'augusta  cerimonia,  il  Re  si  è  ritirato,  e  la 
Giunta  in  corpo  ha  accompagnala  S.  M  fino  alla  di  lei  car- 
rozza ;  avendo  in  seguito  ripreso  ciascheduno  il  suo  posto  ,  il 
presidente  ha  proposto  alla  Giunta  di  lesliticare  con  una  te- 
stimonianza p  ubklica  e  durevole  la  riconoscenza  end'  ella  è 
penetrala  per  le  cure  e  la  sollecitudine  con  cui  S.  M.  1'  1m- 
peraior  pÈ1  Trascesi  si  occupa  della  felicità  della  Spagna, 
e  di  con  scorare  così  l'epoca  memorabile  e  1'  a!!o  solenne 
della  consegna  della  Costituzione  per  mano  del  Fé  alla  Giùvi— 
ta.  Onesta  proposizione  è  stata  ricevuta  con  entusiasmo,  e  la 
Giunta  ha  decretato  che  sia  coniata  uca  mtd^glia  che  indichi 
gli  avvenimenti  di  Bajona ,  e  ci. e  im1  altra  tramandi  alla  po- 
sterità la  memoria  della  consegna  dell'  alto  eostitàzionalfe 
latta  dal  Re.  A  (jiAesf  oggetto  sono  stali  nominali  tre  coua- 
inissarj. 

La  Giunta  ha  in  seguito  decretato  elio  V  atto  d1  accetta- 
zione fosse  steso  in  seduta,  Cimato  da  tutti  i  membri  deli  as- 
semblea ed  annesso  alia  Costituzione.  La  redazione  e  stala 
deliberata  ed  adottala  in   questi  termini  : 

I  mentili  componenti  la  Giunta  spagnuola  ,  convocata  in 
(fucsia  città  da  S  /'/-  /.  e  il.  Napoleone  ]  ,  I'nIperaTor  dl' 
Flì  Arcasi  Re  d'Italia,  e  riunita  nei  palazzo  detto  del  Vècchio 
Vescovado,  per  la  12. a  sedrta  della  lìcita  Giunta,  sentila  la. 
lettura  della  sopra  riferiti:  Costituzione,  che  ci  è  siala  conse- 
gnata in  stilala  dal  nostro  august-.i  monarci/.  Giuseppe  Napo- 
leone ,  dofio  arce  ben  penetralo  il  tuo  contenute  ,  le  diamo  il 
nostro  assenso  e  la  nostra  accettazione  tutti  individucdmvntt  , 
e  come  membri  delia  Giunta,  C'iinì.eiluno  conformemente  albe 
qualità  ond?  è  rivestito,  e  secondo  L'estensione  </*•'  suoi  poteri  ,- 
ci  obblighiamo  ad  osservarla  ,  ed  a  concorrere  con  tutti  i  no- 
stri mezzi  a  farla  osservare  ed  eseguire  ,  attesoché  siamo  con- 
vitili che  se,lte>  il  règginic  eh'  c.'bi  stabilisce  ,  e  sotto  it  gov  imi 
d'  un  piineipe  così  giusto  coiti'  è  r/uello  che  abbiamo  Le  felicità 
di  possedere  ,  La  ciprigna  e  Inni  1  suoi  possessi  salarmi  feh  i 
quanto  lo  desideriamo  ;  in  fede  di  dui  a!  I inaio  firmalo  il  pre- 
sente atto  ,  perchè  tate  è  la  nostra  opinione  e  la  volontà  nastra. 
Prima  di  separarsi  ,  la  Giunta  ha  decretato  d'  andare  iu 
corpo  a  presentare  a  S.  IW.  1'  Imperatore  1'  omaggili  della  sua 
riconoscenza  per  la  sollecitudine  con  cui  egli  si  e  occupalo 
della  felicità  della  Spagna,  e  £er  '-?-  grand,'  opera    della    Gusti- 
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tuzionc.  Essendoci  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  defilato  di  far 
impeto  poco  tempo  dopo  eli'  ella  accoglierebbe  quest1  atto  , 
!..  Giunta  si  è  recata  a  4  ore  a^  palazzo  imperiale  di  Marrac. 
Essendo  stata  connessa  alla  presenza  dell1  Imperatore  ,  il 
presidente  ha  pronunciato  il  seguente  discorso  : 

»  Sire  , 
ji   La  Giunta  di  Spagna  ha  adempiuto  il  glorioso  incirico 
per  cui  V.  Ri.  I.  e  R.  I1  aveva  riunita  iti  questa  città    Ella  ha 
pur  ora  accettalo  con  altrettanta  nremura  che  liberta  il  «ran- 


de  atto  che  fissa  sopra  immutabili  basi  la  felicità  della  Spagna. 
»  Questa  generosa  nazione  decaduta  dal  suo  antico  splen- 
dore era  in  preda  a  tutti  i  mali  precursori    della    eadula    de- 
ci' Iniperj  e  della  dissoluzione  de'  popoli. 

»  Fortunatamente  per  la  nostra  patria  ,  la  Provvidenza 
protettrice  ha  impiegata  1'  irresistibile  vostra  mano  per  istrap- 
parla  dall'  abisso  in  cui  slava  per  essere  jjrecipitala  ;  ed  era 
ben  necessario  eh'  élla  fosse  irresistibile, poiché  ,  oh  acceca- 
mento .'  quelli,  che  vieppiù  devono  godere  di  questo  beuoficiòj 
Cono  i  primi  a  dispreziarlo  ; 

n  La  Spagna  intiera,  o  Sire,  aprir?)  gli  Occhi:  noi  ne 
abbiamo  la  fondata  fiducia  sulla  generosità  nazionale.  Ella 
■vedrà  clic  aveva  bisogno  d1  una  totale  rigenerazione  ,  e  che 
Sperar  non  la  poteva  che  da  V.  1M.  I.  e  R.  E  questa  una 
verità  incontestabile  ,  sulla  quale  chiamo  la  riflessione  di  tutti 
quelli  che  possono  nou  essersi  ancor  sinceramente  uniti  all' 
autorità  che  governa  attualmente  le  Spagne  j  esamini  ognun 
d'  essi  nell1  interno  della  sua  coscienza  sotto  qual  altro  go- 
verno avrebbe  potuto  ripromettersi  gì'  inapprezzabili  benetìcj, 
ond'  egli  godrà  per  l'  avvenire  ;  esamini  ,  e  risponda  di  buona 
fede. 

»  Il  male  era  al  suo  colmo  :  gli  agenti  d'un  governo  de- 
bole concentravano  nelle  lor  mani  Y  autorità  arbitraria  per 
ampliarne  sempieppiù  i  limiti  ;  la  parzialità  ed  il  capriccio 
sceglievano  tra  gli  alfari  quelli  che  piaceva  loro  di  spedire  , 
è  lasciavano  gli  altri  nella  dimenticanza  ;  le  autorità  che  tra- 
vagliar dovevano  sotto  hi  foro  direzione,  timorose  ed  abbat- 
tute ,  non  potevano,  mai  conoscere  la  strada  che  seguir  do- 
vevano j  e  se  tioh  operavano  il  male ,  erano  per  lo  meno 
nell'  impossiblilà  di  operare  il  bene.  Le  finanze  erano  uà 
caos,  il  debito  pubblico  un  abisso^  tutte  le  molle  dell'  ammi- 
nistrazione erano  smontate  o  rotte  j  nessuno  adempieva  le  sue 
funzioni  ;  egli  era  impossibile  che  da  un  istante  all'  altro  il 
corpo  politico  uon  si  paralizzasse  intieramente  e  non  perdesse 
I'  azione  ed  il  movimento.  Qual  è  lo  Spagiuiolo  sensato  ,  che 
Veduto  non  abbia  1'  impossibilità  d'andar  più  oltre,  e  non 
fissasse  l'epoca  imminente  della  totale  dissoluzione  ?  A  qual 
altro  potere  ,  che  a  quello  di  V.  M.  I.  e  R.  ,  sarebbe  stato 
Riservato ,  in  un  tale  stato  di  cose,  nou  solo  di  arrestar  »1 
jpale,  il  che  non  bastava,  ma  ben  anco  di  Farlo  intieramente 
sparire  ,  e  di  sostituir  V  ordine  allo  scompiglio  ,  la  legge  al 
capriccio  j  la  giustizia  all'  oppressione  ,  la  sicurezza  all' incer-  j 
tezza  ? 

»  Tali  sono  (  o  Sire  ,  i  prodigj  che  ha    in    pochi    giorni 
operato  V.  M.  I.  e  R.  ;  e  mentre   essi  riempiono  il  mondo  di  . 


«Ielle  Indie ,  ed  i!  sig.  Duca  del  Parco,  capitano  delle  guardie 
di  servigio. 

S.  M.  è  entrata  in  Ispagna  dalla  parte  d'  Irun  ,  ed  ha 
dovuto  giugnere  verso  le  due  ore  pomeridiane  a  S.  Sebastiano 
per  passarvi  il  resto  della  giornata  e  la  notte. 

11  corteggio  di  S.  M.  è  composto  di  ben  cento  carrozze. 

Ella  ha  al  suo  seguito  Immediato  due  de'  suoi  ministri, 
ed  i  grandi  officiali  ed  officiali  della  sua  casa  tanto  civile 
che  militare  ,  ei<è  : 

Il  Duca  dell'  Infantalo  ,  il  Duca  del  Parco  ,  il  Principe 
di  Castel-Franco,  il  DucS  di  Hijar,  il  Duca  di  Frias,  il  conte 
di  Feroan  Nuriéz  ,  il  conte  d  Oi-gaz  ,  il  conte  di  Santa-Co- 
lcma  ,  il  marchese  di  Santa-Gruz  ec.  ec.  ce. 

I  membri  della  Giunta  si  sono  posti  in  vaggio  in  tre  parti- 
zioni :  la  prima  ,  alla  vigilia  della  partenza  di  S.  M.  :  la  secoudu 
il  giorno  della  partenza  di  S  M  ,  ed  unitamente  ad  essa  ;  la 
terza  oggi.  Alla  prima  stazioue  .  la  prima  partizione  ,  arrivata 
avanti  il  Re  ,  diverrà  la  seconda  ,  ed  avrà  1'  onore  d'  ac- 
compagnarlo j  la  seconda  partizione  diverrà  la  terza,  e  la  terza 
dvrerrà  la  seconda  ;  e  cos'i  in    seguito  di  stazione  in  stazione 


in  guisa  che  ogui  partizione  accompaguerà  a  vicenda  S.  M. 

(  Moniteur  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

SEGNO    D'  ITALIA. 

Bo'ogna    i8  Luglio. 

S.  A.  I  il  Principe  Vice-Re  ha  ricevuto  questa  mattina 
dopo  il  piccolo  ed  li  grande  lever  una  deputazione  della  città 
di  Ferrara  ,  venuta  per  complimentare  1'  A.  S.  nel  di  lei 
passaggio  per  questa  città  11  Principe  si  e  degnato  d'  acco- 
gliere 1  membri  di  questa  deputazione  colla  solita  sua  affabi- 
lità, e  loro  ha  promesso  di  passare  per  Ferrara,  e  di  fer- 
marvisi  al  suo  ritorno  dal  viaggio  che  è  per  fare  ne'  tre  Di- 
partimenti recenlemeute  uniti  al  Regno. 

Imola  ig  Luglio. 

Abbiamo  avuta  la  fortuna  di  vedere  questa  mattina  S-  A. 
I.  il  Principe  Vice-Re  ed  il  di  lui  seguito  traversare  la  nostra 
città.  Il  vice  prefetto  ha  avuto  1'  onere  di  presentargli  le  no- 
stre autorità,  S.  A.  I.  si  è  lungamente  intrattenuta  con  esse 
don»  di  avere  eoa  bontà  risposto  al  discorsa  del  presidente 
del  tribunale  di  prima  istanza,  e  del  nostro  podestà.  Essa  ha 
particolarmente  raccomandato  al  clero  ,  alla  testa  del  quale 
era  il  nostro  vicario  generale  ,  di  leggere  spesso  ,  e  di  met- 
tere a  profitto  i  saggi  e  pattini  consiglj  del  loro  vescovo  ,  in 
oggi  sommo  Ponteuce  ,  die  nel  1797  lece  una  superba  pasto- 
rale a1  suoi  diocesani  ,  pastorale  la  quale  non  respirava  eh» 
1'  ubbidienza  e  1'  attaccamento  al  Sovrano ,  e  la  somini:> 
sione  alle  leggi. 

Forlì    iQ  Luglio. 

S.  A.  1.  arriva  in  onesto  moment*»  fra  le  nostre  mura.  Tutti 


raviglia,  V.  M.  I.    é    R.    sola    non    n' è -rimasta    sorpresa,  I   f  nbllami  f000*1  Por^tl  '"  *>«»  slA  "°  passaggio.  Questa  è 

I   la  prima  volta   ehe  godiamo  del  bene  di  vederla    S.  A.  1    par- 
tita questa  mattina  da  Bulogna  non  si  è  soifermata   che  qual- 


perchè  ella  li  concepisce  e  li  compie  senza  sforzo 

»  Noi  ben  riconosciam'  ora  che  i  mezzi ,   di    cui    V.    M.  ' 
I.  e  fl.  si  è  servita  ,  erauo  i  soli    che    impiegar    si    potessero 
pel  bene  della  Spagna. 

»  Dare  alla  nostra  patria  una  Costituzione  liberale  ,  ehe 
le  renda  le  Sue  antiche  Cortes  ,  assicuri  la  proprietà  e  la  li- 
bertà individuale  ,  spc/zi  1  legami  imposti  al  genio  ,  stabilisca 
Vii  governo  solido  e  fissi  la  prosperità  nazionale  j  collocare 
sul  trono  degli  Spagnuoli  un  Principe  giusto  ed  amabile  ,  il 
quale  non  regnerà  che  per  le  leggi  ,  e  non  avrà  altra  felicità 
«che  quella  de'  suoi  popoli  :  tale  è  l'  opera  d'  una  saviezza 
consumala  ,  per  cui  la  Giunta  ha  credulo  di  dover  offrire  a 
V.  M.  I.  e  R.  questo  omaggio  di  rispetto  e  di  riconoscenza  ; 
ella  vuol  perpetuarlo,  per  qwanto  è  in  suo  potere,  con  un 
monumento  durevole  eh'  ella  decreta  in  suo  nome  ed  in  nome 
degli  Spagnuoh  di  tutti  i  climi,  di  lutti  gl'individui  d'una 
Numerosa  famiglia  sparsa  sopra  una  gran  parte  del  globo,  i 
quali  non  tarderanno  ,  lo  ripelo,  a  benedire  con  voce  unanime 
il  loro  generoso  benefattore  ,  di  cui  faranno  passare  il  nome 
augusto  alle  generazioni  piti  rimoie  col  glorioso  attributo  di 
Ristauratore  degli  Spagnuoli.   « 

S.  M.  T  Impera  ore  e  Ri:  ha  accolto  la  Giunta  e  erascu- 
110  de'  suoi  membri  colla  massima  affabilità.  Egli  si  è  tratte- 
nuto con  essi  per  più  d'  un'  ora  ,  ed  i  deputati  si  sono  ri- 
tirati pieni  d'  ammirazione  ,  di  rispetto  e  di  riconoscenza. 

Essendo  terminati  i  travaglj  per  cui  era  la  Giunta  stata 
tiunita  ,  ella  si  è  disciolta. 

Altra  di  Bajona  chi   IQ. 

S.  M.  il  Re  di  Spagna  è  partita  jeri  a  C  ore  del  mattino 
per  recarsi  ne'  suoi  Stali.  Le  autorità  trova vansi  riunite  alla 
porta  di  Spagna.  Le  truppa  erano  su'.l'  armi  ,  ed  il  cannone 
annunciava  la  partenza  di  S.  M.  C. 

S.  M.  1'  Imperatore  fc  Ru  1'  ha  accompagnata  fino  alla 
prima  posta. 

Il  he  ,  dopo  essersi  separato  dall'  augusto  suo  fratello  , 
ha  fatto  montare  nella  6U3  cer-:oz:a  il  6)'g.  di  Azauza,  ministro 


che  mouaeuto  a  Faenza  ,  ed  a  noi  dona  questa  giornata. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso   de1  Cambj  del  giorno  20  Luglio  18  8. 
Parigi     -    -    - 
Lione      -     -     - 
Genova  *     - 

Roma  -  -  - 
Livorno  -  -  - 
Venezia  corr.  «* 
Augusta  -  -  - 
Vienna  -  -  - 
Amstetdam  6. co 
i-.011u.ra  - 
Napoli  -  -  - 
Amburgo       -     - 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,  ossia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  6 
per  o/b,    5t 


53 
53. 

85. 

i/"8  L. 
5/8  L. 
3/4  JU 

i3a. 

L. 

79- 
OJ. 
od. 

1/3 

3/8  L. 

54.  1/8  D. 


5.  1/3 


he 


j    1/2  al  5S. 
;nzioni  a  8  3/4  per  o/b. 


r 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 

opera  intitolata  t  Di  posta  in  posta,  musica   del  sig. 

maestro  Vincenzo  Lavignaj  col  ballo  La  donna  del  bosco. 

R.  Teatro   della  Canodiaka.  Dj1I:i    comica    comp. 

I.  e  R.  d'artisti  fraucesi  sotto  la  direz.  di  Ai.   Raucourt 

si  recita  Le  glorieux  —  La  cloison. 

Teatro  C'arcano.  Dalla  comica   compagnia  I.  e  R* 

(Y  artisti  italiani  diretta    dal   sig.    Salvat.  Fabbricatesi  r 

si  recita,  L'  avviso  ai  maritati. 

)  Teatro  S.  Rauugonda.  Si  rappresenta    in     musica 

1  La  vedova  contrastata ,    ossia     La  scelta  dello  sposo  f 

musica  del  sig.  Maestro  Guglielmi,  cou  ballo. 


*u 


SUPPLÌ  MENTO 

Al  Giornale  Italiano  di  Giovedì  21  Luglio. 


fé 


REGNO  DI   NAPOLI 

Napoli   f)  Luglio. 

Fine  dello  Statuto  Costituzionale, 

[  Vedi  il  foglio  di  jeri.  ] 

Titolo  Vili. 

Del  Parlamento  nazionale. 


i4-  Il  collegio  de'  commercianti  di  Napoli  è  com- 
posto di  200  negozianti  ,  commercianti  e  mercanti 
più  distinti  della  città  di  Napoli,  e  nominati  a  vita 
dal   Re. 

i5.  Esso  presenta  trenta  individui  eletti  alle  scru» 
tinio  ed  alla  pluralità  de' voti,  fra  i  quali  il  Re  sceglie 
d^ci  membri  del  sedile  de'  commercianti. 


Art.   1.  Evvi    un    Parlamento    nazionale    composto  l  iG.  Il  collegio  de'  commercianti  di    ognuna   delle 

di   100  membri,    e    diviso    in    cinque   classi  o  sedili  ,  \  dieci  principali  città  del  Regno  è  composto    di   trenta 


cioè:  il  sedile  del  clero  ,  quello  della  nobiltà,  que*':> 
dei  possidenti,  quello  dei  dotti,  quello  dei  commer- 
cianti. Il  sedile  del  clero  sarà  alla  dritta  del  trono  ; 
quello  della  nobiltà  alla  sinistra  ;  e  i  tre  sedili  de' pos- 
sidenti ,  de'  dotti  e  de'  commercianti  dirimpetto  al 
trono. 

a.  Il  sedile  del  clero    sa  ra   composto    di    20  arci 
vescovi,   vescovi    ed    altri    e  cclesiastici    distinti    per  la 
loro  pietà  e  pei  loro  talenti. 

3.  Il  sedile  della  nobit  tà  sarà  composto  di  ao  per- 
sone titolate. 

4.  Il  sedile  dei  pos  sidenti  sarà  composto  di  20 
proprietaij.  Quello  dei  dotti  sarà  composto  di  membri 
dell'  università  e  dei  tribunali,  d'  uomini  di  sicché, 
o  distinti  pel  loro  meriti,  sia  nello  &chme ,  sia  nelle 
belle  arti,  e  formeranno  in  tutto  il  numero  di  20. 
Quello  dei  commercianti  sarà  di  ao  membri,  presi 
fra  i  negozianti  e  commercianti. 

5.  Gli  arcivescovi ,  vescovi  ed  altri  ecclesiastici 
che  formeranno  il  sedile  del  cltro  saranno  ammessi  ai 
grado  di  membri  del  Pai  lamento  nazionale  per  mezzo 
d'  una  p, licore  munita  del  sigillo  delio  .Stato.  La  loro 
nomina  e-  a  vita.  Eglino  non  possouo  essere  privati 
dell'  esercizio  delle  loro  funzioni  se  non  per  effetto 
d'  una  sen'enza  del  tribunale  competente  fatta  in  l'or 
na  autentica. 

6.  I  m, bili ,  per  essere  membri  del  Parlamento 
nazionale,  devono  avere  almeno  io  in.  ducati  di  reddito. 
Essi  sono  innalzati  al  grado  di  membri  del  Parlamento 
nazionale  per  mezzo  di  una  patente  munita  del  sigillo 
dello  Stalo.  La  loro  nomina  è  a  vita;  Non  possono 
essere  privali  dell'  esercizio  (felle  loro  funzioni  che  in 
seguilo  di  un  giudizio  reso  da'  tribunali  competenti 
nelle  forme  autentiche. 

7.  |  membri  del  sedile  de'  possidenti  sono  eletti 
dai  collegi  elettorali,  che  ponano  il  m  me  di  collegi 
de'  possidenti. 

8.  Vi  sorà  un  collegio  de'  possidenti  per  ciascun 
distretto  ,  la  cui  popolazione  ascenderà  a  200113.  abi- 
tami almeno  ed  a  3oom.  al  pia. 

9  Ognuno  de'  collegi  de'  possidenti  è  composto 
di  100  membri,  neminati  a  vita  dal  Re,  tra  i  200 
propnetarj  che  pagano  più  d'  imposizione  territoria  e. 

io.  Ogni  collegio  nomina  un  membro  del  sedile 
de'  possidenti  allo  scrutinio  ed  alla  maggioranza  asso- 
luta de'  voti.  I  membri  del  sedile  de'  possidenti  sono 
eletti  di  nuovo  ad  ogni  sessione. 

u.  !  membri  del  sedile  dei  dotti  sono  nominati 
a-  vita  cM  Re  sopra  un.»  triplice  lista  di  soggetti  che 
gli  sarà  presentata  dalle  accademie,  dalie  università ,, 
dalla  colie  di  cassazione  e  dai  tribunali  d'  appello. 

12.  I  membri  del  sedile  dei  commercianti  sono 
nominali    d«l    Re    sopra    liste    d'  individui    presentati 


membri  al  più,  e  venti  almeno  tu. minati  a  vita  dal 
Re  fra  i  negozianti,  commerciami  e  mercanti  più 
distinti  delle  dette  città. 

17.  Ognuno  di  questi  dieci  collegi  presenta  tre 
individui  eletti  allo  scrutinio  ed  alla  pluralità  di  voti. 
Le  presentazioni  de'  detti  collegi  formano  una  lista 
generale  di  trenta  individui ,  sulla  quale  il  Re  nomina 
dieci  membri  del  sedile  de'  commercianti. 

18  In  tutti  gli  anni  sarà  provveduto  al  rimpiaz- 
zo de'  membri  de'  collegi  de'  commercianti  che  venisi 
sero  a  mancare  per  causa  di  morte  0  di  fallimento. 

19.  I  membri  del  sedile  de'  commercianti  sarà»» 
no  eletti  di  nuovo  ad  ogni  sessione. 

20.  I    collegi     de'  possidenti    e    de'  commercianti 
non  si   possono   riunire  che  in   vii lù  di  una  lettera    di 
(  onvoca?ione    del    Re,    enunciande    I'  oggetto,    ed    il 
luogo   della  riunione,  e  l'epoca  dell'apertura,  e  della 
chiusura  dell'assemblea. 

Il  Presidente  de'  collegj  è  nominato    dal  Re. 

ai.  Il  Parlamento  nazionale  si  unisce  in  forza  di 
una  convo:azione  ordinata  dal  Re.  Esso  non  può  es- 
sere prorogato,  differito,  e  disciolto,  se  non  per  or- 
din?  del  Re.  Si  riunirà  almeno  una  volta  ogni  tre 
anni. 

22.  Il  presidente  del  Parlamento  nazionale  è  no- 
minato dal  Re.  A  lui  viene  affidata  la  polizia  interna 
del  luogo   delle  sedute. 

a3.  Neil'  apertura  di  ogni  sessione  il  Parlamento 
nazionale  nomina:  i.°  Tre  candidati  alla  presidenza  £ 
a.°  Due  vice-presidenti  e  due  segretari';  3.°  Tre  com» 
missioni  composte  ognuna  di  cinque  membri,  cioè: 
una  commissione  delia  giustizia,  una  commissione 
deli'  interno  ,  una  commissione  delle  finanze. 

24.  I  vice— presidènti  ,  secondo  l'ordine  della  loro 
nomina,  prendono  il  luogo  del  presidente  nel  cas» 
di  assenza  o  d'  impedimento. 

25.  Le  sedute  del  Parlamento  nazionale  non  sono 
pubbliche,  e  te  sue  deliberazioni  souo  prese  alla  mag- 
gioranza assoluta  di  voti  sia  per  appello  nominale» 
sia  per  iscrutinio  segreto. 

26.  Le  opinioni  e  le  deliberazioni  non  debbono 
essere  uè  palesate  aè  stampate. 

Qualunque    pubblicazione    per    via     di     stampa  o 

di  affissi,  che  si  faccia    dal    Parlamento    nazionale,  o 

da    uno    de'  suoi    membri,   è    considerata    un    atto  di 
ribellione. 

27.  La  ripartizione  delle  contribuzioni  tra  le  prò  ! 
vince,    i  cambiamenti  rimarchevoli  da  farsi  al  codice 


dai  collegi  elettorali,.!  quali  portano  il  nome   di    col* 
legi  d,i  commercianti. 

i3  Vi  sarà  un  collegio  di  commercianti  in  Na- 
poli,  ed  uno  in  ciascheduna  delle  dieci  nrincipai 
cn;a  dei  Regno 


1 


civile,  o  al  codice  penale,  al  sistema  delle  imposi- 
zioni ,  o  al  sistema  monetario  ,  debbono  esser  soltupe* 
5 ti  atta  deliberazione  del  Parlamento  nazionale  ,  per 
ìne^o  degli  oratori  del  Consiglio  di  Stato. 

28:  I  progetti  di  lèggi  devono  essere  anticipata- 
mente comunicati  dalle  rispettive  sezioni  del  Consiglio 
di  Stato  alle  commissioni  corrispondenti  del  Parlameli- 
1  lo  nazionale  nominate  all'apertura  dèlia  sessione. 

39.    1    couti    d'  introito  e  di  esilo  delle  finanze  e 


8à« 
della  cassa  delle  readife ,  divisi  ne'  rispettivi  servigi  , 
e  resi  pubblici  ogni  anno  par  mer.ti  d?lla  stampa 
saranno  rimessi  dd  ministro  delle  Finanze  al  Pirla- 
mento  nazionale,  il  q  1  «le  potrà  fire  qje'lc  rimo- 
strante, che  giudicherà  convenienti  sugli  abusi,  che 
avessero  potato  introdursi  ned'  amministrazione. 

3o.  Gli  atti,  che  dal   Re  saranno  stati  rimessi  alla 
deliberazione  del  Parlamento  nazionale,  sono   promul- 
gati colla  formula:  Sentito  il  Parlamento. 
Titolo  IX. 
Dell'  Ordine  giudiziario. 

Art.  i.  Li  giustizia  è  resa  in  nome  del  Re  daTle 
corti  e  tribunali  da  lui  istituiti. 

a.  Nessuna  autorità  potrà  frapporre  ostacolo  ad 
un  giudizio  civile  o  criminale  introdotto  innanzi  ai 
tribunali. 

Ogni  giudizio  reso  in  ultima  istanza  deve  ricevere 
fa  sna  piena  ed  intera  esecuzione  ,  né  potrà  esser  tra- 
dotto innanzi  ad  un  altro  tribunale,  se  non  nel  caso 
che  sia  stato  annullato  dalla  corre  di  cassazione. 

3.  Vi  sono  de' giudici  di  pace  ,  •  che  formano  un 
tribunale  di  conciliazione,  de' magistrati  di  sicurezza, 
de'  tribunali  di  prima  istanza,  delle  corti  di  appello, 
ed  una  corte  di  cassazione  pe»  tutto  il  Regno. 

4.  Le  leggi  sull'organizzazione  giudiziaria  del  me- 
se di  maggio  1808,  le  l?ggi,  che  portano  la  promul- 
gazione del  codice  penale  e  del  codice  di  procedura, 
quelle  che  fissano  la  promulgazione  al  mese  di  no- 
vembre 1808  del  codice  Napoleone*  avranno  pie&a  ed 
intera  esecuzione. 

5.  Il  Re  solo  ha  il  diritto  di  far  grazia. 

Egh  f  esercita,  dopo  aver  inteso  il  rapporto  del 
ministro  della  giustizia  ,  in  un  consiglio  privato  com- 
posto di  due  ministri  ,  di  due  cousig'ieri  di  Stato  , 
e    di    due    membri    della    Corte  di  cassazione. 

6.  \i  è  un  sol  codice  di  commercio  per  tatto  il 
Hegno. 

7.  In  ogni  gran  città  commerciante  del  Regno  vi 
a  on  tribunale  ed  uua  camera  di  com>mercio. 

Titolo   X. 
Dell'  amministrazione  provinciale. 
Art.   l.  Le  leggi  degli  8  agosto    1806   sull*  ammi- 
nistrazione delle  Università,  dei  distretti  e    delle    pro- 
vince, quella  dei   18  ottobre   1806,  che  porta  la  crea 
lione  dei  decurionati  ,  dei  consigli ,  de'  distretti ,    de' 
consigli  generali  delle  province,  avranno  piena  ed  in 
ìera  esecuzione. 

Tìtolo  XL 

Disposizioni  generali. 

Art.  1.  Ogni  uomo  nato  sul  territorio  del  Regno 
è  caladi  uo. 

a.  I  forastieri,.  che  renderanno  o  che  hanno  reso 
de'  servigi  importanti  allo  Stalo  ,  the  porteranno  nel 
suo  seuo  de'talauti  e  dalle  invenzioni,  e  delle  indu- 
strie utili  ,  che  formeranno  de'  grandi  stabilimenti  ,  o 
che  avranno  acquistato  de' beni  stabili,  che  pagano 
ani  contribuzione  fondi, ria  almeno  di  cento  ducati 
annui  ,  poi  «antro  essere  ammessi  a  godere  del  diritto 
di    cittadinanza. 

Questo  diritto  sarà  loro  accordato  per  mezzo  di  un 
atto  del  Re  ?es .  sul  rapporto  del  ministro  dell'inter- 
no, e  sfratila  il  consiglio  di  Staio. 

3.  Nessuno  puà  occupare  impieghi  civili  se  ur  n 
sia  nato  nel  Regno,  e  se  non  vi  abi.ia  acquistato  li 
diritto  di  cittadiuanza  conforme  a  quanto  è  stato  nre 
scritto  nell'  articolo  precedente. 

4.  Le  leggi  de' 2  agosto  1806,  che  portano  la 
«oppressione    della    feudalità,    e    che    non    conservano 


delle  antiche  istituzioni  di  nobiltà  altro  che  i  titoli  f 
che  rammentano  i  servizj  resi  allo  Stalo,  e  che  sono 
altrettante  onorevoli  ricordanze  per  le  famiglie,  avran- 
no la  loro  intera  esecuzione. 

5.  Il  debito  dello  Stato  è  garantito.  Le  casse  dette 
delle  rendite  e  di  amin  iniziazione  sono  inviolabili  I 
fondi,  che  vi  sono  stati  assegnati,  non  possono  essere 
distratti  da  questo  loro  primo  destino.  I  governatori" 
di  detti  stabilimenti  sono  nominati  dal  Re.  Essi  pre- 
stano giuramento  al  Re  in  presenza  del  Parlamento 
nazionale.  Non  possono  essere  deposti  dalla  loro  cari- 
ca che  per  delitto  di  peculato. 

6.  Il  debito  pubblico  consolidato    è    riconosciuto. 

7.  Le  liquidazioni  de'  crediti  dello  Stato  sono  de- 
finitivamente risolute  dal  Re,  sentilo  il  consiglio  di 
Stalo. 

8  Le  vendite  de' beni  dello  Stato  legalmente  con- 
sumate sono  irrevocabili. 

<>  Le  fondazioni  di  ospedali  e  di  altri  stabilimenti 
di  pubblica  istrnzione,  e  le  dotazioni  di  qualunque 
natura,  che  sono  state  fatte  dopo  1'  anno  180G  sono 
irrevocabili.  I  beni,  che  a'  medesimi  sono  stati  asse- 
gnati e  costituiti,  noa  possono  esser  distragli  da  quest* 
uso  primitivo. 

io.  Il  tesoro  pubblico  è  distinto,  e  separate  dal 
tesoro  delia  corona. 

ri.  Il  direttore  del  tesoro  pubblico  è  nominato 
dal  Re.  Egli  presta  nelle  sue  mani  il  giuramento  dì 
non  soffrire  alcuna  distrazione  del  denaro  pubblico  ? 
e  di  non  autorizzare  alcun  pagamento,  che  non  sia 
conforme  ai  crediti  aperti  per  le  diverse  spese  dello 
Slato. 

la.  Tutto  ti»,  eh' è  relativo  all' amministrazione 
della  Sicilia ,   sarà  regolato  da  uno  statuto  particolare 

Il  presente  statuto  costituzionale  sarà  registrato  nell' 
archivio  del  consiglio  di  Stato  ,  trascritto  sopra  i  re- 
gistri delle  corti  e  tribunali  del  Rogno ,  letto  in  ogni 
parrocchia  dal  parroco  la  domenica  che  seguirà  la 
pubblicazione  ;  pubblicato  ed  affisso  ae' luoghi  «.  col- 
le forme  usitale. 

Dato  in  Bajona,  il  20  giugno   1808. 

GIUSEPPE 

Da  parte  del  Re  , 

II  ministro  di  Giustizia :,     Il  ministro   segr.  di  Stato  ? 

M.  A.  Cianciteli.  F.  Ricciardi. 

Pubblicato  il  dì  5  Luglio. 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio,  Imperatore 
de*  Francesi  ,  Re  d'  Italia  e  protettore  della  CONFE- 
DERAZIONE DEL    RENO    eC.    CC 

Il  nostro  caro  e  ben  amato  fratello  il  Principe 
Giuseppe  Napoleone,  Re  di  Napoli  e  di  Sicilia,  aveu- 

;  do  sottoposto  alla  nostra  approvazione-  lo  statuto  costi- 
tuzionale,  che  deve  servir  di  base  al!a>  legislazione 
politica  de'  Regni  di  Napoli  e  di  Sicilia  ,  abbiamo  ap- 
provato ed  approviamo    il    detto    statuto  costituzionale 

,  e  ne  garantiamo  1'  esecuzione  a!  Sovrano,  ed  a'Popcli 
di  delti  Regni. 

Dito  nel  nostro  palazzo  imperiale   e   reale  di  Ba- 

■  jona  il  20  giugno  18.8. 

NAPOLEONE. 

Per  F  imperatore  , 

//  Segretario  di  Stato , 

Marlt. 

Certificato  couforine 

//  Ministro  Segretario  di  Stato  t 

F.  Ricciardi. 

(  Monit.  dì  Napoli  ) 
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ALE      ITALIANO 

Milano  ,  Venerdì  22  Luglio    i3o8. 


Tutti  gli  atti  d*  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra   18  Giugno. 
Cìmeua  de'  Comuni. 

Jor»  CatJereagh.  —  Signori ,  è  necessario  che 
il  nostro  paese  non  perda  di  vista  l'imminente  perico- 
lo che  Io  minaccia,  e  pensi  a  tenersi  sempre  in  guar- 
dia ,    onde  sottrarvisi. 

Il  nemico  possiede  in  oggi  un'  immensa  estensio- 
ne di  coste  ,  e  da  ogni  punto  può  da  un  momento 
all'  altro  piombar  sopra  di  noi.  Da  prima  egli  aveva 
radunate  le  sue  truppe  a  Boulogne,  e  d'indi  soltanto 
ci  minacciava;  presentemente  può  disporre  di  molte 
città  marittime,  e  specialmente  di  Flessinga  ,  da  dove 
può  scagliare  i  colpi  più.  terribili.  Fa  d'  uopo  adunque 
che  ci  poniamo  in  istato  di  ripararli  j  né  i  provvedi- 
menti presi  finora  sono  sufficienti.  Una  forza  armata 
regolare,  ben  organizzata  e  sempre  io  attività,  è  ciò 
solo  che  oppor  si  può  con  buon  successo  alle  trup- 
pe francesi ,  poiché  non  è  possibile  il  poter  rispingere 
le  legioni  nemiche  con  uomini  che  verranno  esercitati 
all'armi  ventiquattro  giorni  all'anno. 

Convengo  che  una  leva  in  massa  degli  abitanti 
della  campagna  produrrebbe  ottimo  effetto,  special- 
mente se  nascosti  dietro  trinceramenti  facessero  fuoco 
jugli  assalitori.  I  volontarj  possono  pure  essere  d'un 
grande  vantaggio,  pel  loro  gran  numero,  pel  loro  pa- 
triotismo,  e  per  l'abilità  che  devono  aver  acquistata 
in  due  o  tre  anni  d'esercizio;  ma  solo  riguardar  si 
potrebbero  come  una  forza  ausiliaria  atta  unicamente 
a  secondar  ne*  casi  urgenti  le  operazioni  dell'armata 
regolare.  Le  truppe  adunque  di  linea  sono  quelle,  che 
importa  d'organizzare,  e  di  rendere  poderose  ed  im- 
ponenti. Finch' elleno  non  saranno  portate  a  2oom. 
nomini ,  non  v'  è  sicurezza  per  l' Inghilterra.  Ecco  Io 
scopo  che  vuoisi  conseguire  col  bill  presentato  alla 
Camera.  Io  domando  che  se  ne  faccia  una  seconda 
lettura,  e  che  sia  rimesso  ad  un  comitato. 

Sir   Francesco    Burdet.    —    Quando    l'Inghilterra! 
non  fosse  civilizzata,  quando  avessimo  un' armata  scn-  j 
za  disciplina ,    o    quando    la    licenza    regnasse   sotto  il  : 
nome    di    libertà  ,    ailor    soltanto    si    sarebbe    potuto  , 
senza  oltraggiar  la  nazione  ,    adottare    un  bill  simile  a 
quello  che  è  sottomesso    all'  approvazione   della  Came- 
ra ;  ma  nello  slato  attuale  della  nostra  patria  ,  nel  mo- 
mento  in  cui  la  sua  civilizzazione ,  il  patriotismo  ,  ed  j 


i  sentimenti  generosi  de'  suoi  abitanti  sono  portati  ali1 
ultimo  punto,  io  voglio  esprimere  1'  iudegnazione  che 
provo  vedendo  il  ministero  squarciare  il  cuore  de* 
rappresentanti  del  poppi»  col  propor  loro  così  op- 
primenti e  tiranniche  misure.  Uomini  airola'ti  colla 
forza  ,  schiavi  ciuvati  sotto  il  dispotismo  e  portanti 
di  mal  grado  il  giogo  militare;  ecco  adunque  la  sola 
risorsa  che  rimane  ad  un  popolo  libero  per  la  sua  di- 
fesa !  !  Faedum  signum  serviuuis.  Nò  ,  la  nazione  pii 
generosa  ,  quella  che  con  tanto  orgoglio  vagita  la  sua 
libertà,  non  soffrirà  questo  eccesso  d'umiliazione* 
Non  v'  è  senza  dubbio  un  solo  Inglese  che  concor- 
rer non  vorrebbe  a  rispingere  un  attacco  contro  la. 
sua  patria.  Se  l' Inghilterra  avesse  mai  a  trovarsi  in 
un  imminente  pericolo,  tutti  i  cuori,  tutte  le  broc- 
cia si  riunirebbero  e  formerebbero  un  inespugnabile 
riparo.  Ma  se  volete  de' soldati,  proponete  lor  durjr 
que  uno  stipendio  ed  un  posto  onorevole.  Voi  desi- 
derate un  nuovo  codice  militare;  sappiatelo  dunque 
appropriare  allo  spirito  najiooxj»,  al  carattere  degl'In- 
glesi .  Qual  funesto  accecamento  è  mai  quello  del 
ministero!  Ogni  .giorno  la  Francia  accresce  il  suo 
potere;  1'  intero  continente  si  prosterne  ai  piedi  di 
chi  lo  governa,  ed  è  alleato  alla  sua  politica;  ed 
ogni  giorno  vede  farsi  maggiore  la  fidanza  ,  la 
follìa,  diciara  più,  la  fatuità  de' nostri  ministri.  Coli* 
aumentar  di  6om.  uomini  la  nostra  armata,  eglino 
sperano  di  rendere  invincibile  l'Inghilterra;  e  si  è 
poi  anche  colla  forza  che  pretendono  far  marciare 
questi  6om.  nuovi  soldati.  Possa  il  cielo  allontanare 
il  giorno  dell'  invasione  !  possa  la  sconsigliatezza  de* 
ministri  non  affrettarne  il  momento  !  La  Francia  non 
tarderà  forse  a  poter  contro  noi  Lottare  in  mare  ;  al- 
lora la  salvezza  dell'  Inghilterra  dipenderà  dal  corag- 
gio, dal  patriotismo  e  dal  valore  di  tutti  i  suoi  abi- 
tanti. Non  sia  mai  soverchia  precauzione  l' oppor  tutta 
intera  la  popolazione  agli  sforzi  de'  Francesi.  A  quest* 
unico  scopo  bisognerebbe  mirare  ;  ogni  altro  provve-» 
dimento  è  insufficiente  ;  e  come  mai  la  nostra  patria 
aver  potrebbe  qualche  fiducia  ne' progetti  del  ministe- 
ro ,  se  ad  ogni  cambiamento  di  ministri  cambiasi  pu- 
re il  sistema  militare,  ne  v'  è  un  solo  piano  formate 
dd  gabinetto  che  non  sia  stato  distrutto  dal  ministe- 
ro successore  per  essere  rimpiazzato  da  un  altro?  Ec- 
co la  mia  opinione:  concepita  liberamente,  nulla  im- 
pedir mi  potrebbe  di  svilupparla  colla  stessa  libertà. 
Io  difenderò  mai  sempre  i  veri  intere -si  pel  popolo  ; 
e  m'  oppongo  al  bill  proposto ,  perche  -lo   credo  ©p- 


3i8 

prp*sivo,  pwVotòso  e  anentatcrl©  ai  diritti,   ai   senti- 
menti ed  alla  libertà  rlegf  Inglesi. 

Il  bill  è  staro  letto  una  seconda  volta  e  rimesso 
ad   un  comitato  per  subirvi  alcune  modificazioni. 

In  virtù  d'  un  trattato  d'  alleanza  conchiuso  colla 
corte  di  Palermo,  il  Parlamento  le  ha  accoidato  un 
sussidio  annuo  di  3oom.  lire  sterline. 

La  gazzetta  della  corte  contiene  un  proclama , 
che  pr  mette  un  premio  a  chi  arresterà  gli  autori 
deì'e  turbolenze  che  hanno  avuto  luogo  nel  Lancas- 
lnte.  Anche  a  Rochdate  ,  i  ribelli  hanno  aperte  le 
prigioni  e  distrutte  le  officine  de'  tessitori.  Si  fanno 
continuamente  sfilar  truppe  per  Manchester. 

Li  spedizione,  che  deve  partire  da  Corte,  è  ora 
ridotta  a  Gru.  uomini.  Sir  Arturo   Wellesley    comanda 

in  cape. 

La  flotta  delle  Isole  sotto-Vento  è  arrivata  ne'  no- 
stri porli  senz'aver  iucontrato  alcun  sinistro  accidente. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

RUSSIA 
Riga  28  Giugni). 

Ci  si  scrive  che  una  squadra  inglese  di  20  vele 
si  è  diretta  verso  le  aiqwe  di  Crons'adt.  Questa  voce 
inerita  ancora  conferma.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen  29  Giugno. 

Il  convoglie  inglese,  che  trovavasi  ancorato  vi- 
cino a  Malruce,  ha  fatto  vela  nella  notte  di  subbato 
o  domenica,  dirigendosi  verso  il  B  liico.  Egli  era 
stortalo  da  un  vas<  elio  di  linea,  da  4  fregate,  da 
d.vcrsi  briik,  e  da  più  di  20  scialuppe  cannoniere 
svedesi.  Questi  vascelli  hanno  lanciate  sulle  nostre 
scialuppe  molte  bombe,  che  non  ci  hanno  peto  ca- 
gionalo alcun  danno.  (  Gaz.  de  France.  ) 

filtra  del  2  Luglio. 

Ci  si  scrive  da  Elseneur  che  gì'  Inglesi  hanno 
fatto  fabbricare  de'  falsi  passaporti  del  Sund  ,  speran- 
do d'  introdurre  cou  questa  superchieria  le  loro  mer- 
ci nei  porti  del  Baltico.  Ma  dappertutto  si  sta  in  guar- 
dia centro  questa  nu->va  furberia  del  nemico. 

11  Principe  Cristiano  ,  che  con  tanta  distinzione 
comanda  iu  Norvegia ,  è  stato  promosso  al  grado  di 
generale. 

Gì'  Inglesi  si  sono  impadroniti  nel  Beìt  delle  due 
piccole  isole  di  Rostnoe  e  di  Sprogoe.  Essi  vi  hanno 
stabilito  uno  spedale,  e  trasportati  de' bestiami  per 
procurarsi  fresche  vettovaglie.    (  Jour.  de  VEmp  ) 

Altona  6  Luglio. 
La  fortezza    di    Gluckstadt   è   ora   occupata    dalle 
tiuppe  francesi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

PRUSSIA 
Berlino  2  Luglio. 
La  voce    divulgatasi,  che    il  ministro  sig.  de  Stein 
avesse  portato  al  Re  l'atto  d'adesione   alla    confedera- 
zione del  Reno,  affinchè  quest'ano  fosse  munito  della 
firma  di  S.  M.  prussiana,  pare  in  oggi  confermata  da 


lettere  particolari  di  Kocn jgslsérg ,  le   qilali    accerto 

che  S.  M.  si  è  decis-j  ad  acconsentire  a  questa  ade- 
sione ,  e  che  per  fino  sono  già  state  richiamate  'e 
troppe  congedate,  ad  oggetto  di  formarne  il  contin- 
gente convenuto.  (  Gaz.  de  France  ) 

GERMANIA 

Amburgo  6  Luglio. 

Tutte  le  lettere ,  che  si  ricevono  dalla  Fionia  e 
dal  Jutland  ,  parlano  del  buon  ordine  e  dell'  ottimo 
spirito  che  regna  fra  gli  Spagnuoli.  Colla  massima 
esultanza  hanno  eglino  sentito  1'  avvenimento  del  Re 
di  Napoli  al  trono  di  Spagna.  Anzi  si  assicura  che 
abbiano  steso  un  indirizzo  pel  loro  nuovo  Sovrana  » 
e  che  abbiano  pregato  il  Principe  di  Pente— Corvo  di 
far  pervertire  a  S.  M.  1'  omaggio  della  loro  fedeltà  e 
devozione.  Gli  officiali  di  quest'  armata  già  si  aspet- 
tano di  vedere,  sotto  il  governa  d'  uu  Principe  deli- 
famiglia  imperiale,  il  ritorno  d'  un7  epoca  gloriosa  in 
cui  la  Spagna  riprenderà  il  suo  antico  splendore. 

Diccsi  che  gì'  Inglesi  ,  che  trovavansi  a  Goltem- 
burg<9  ,  abbiano  fatto  vela  ,  e  sieno  andati  sulle  coste 
di  Norvegia  ad  iutimare  al  Principe  Cristiano  di  dare 
in  loro  potere  quel  Regno  ;  questa  notizia  ha  bisogno 
di  conferma.  (  Hamb.    Corre  sp.  -  Gaz.  de  France  ) 

Francfort  8  Luglio. 

S.  A.  Em.  il  Principe  primate  della  Confedera- 
zione del  Reno  ha  stabilito  ad  Aschaffemburgo  ed  a 
Wetzlar  due  cattedre  per  insegnar  pubblicamente  il 
Codice  Napoleone  ne'  suoi  Stati.  Collo  stesso  decreto 
S.  A.  ordina  che  lo  spirito  del  Codice  Napoleone- 
opera  del  sig.  Loc^e,  segretario  geuerale  del  consiglio 
di  Stato ,  sarà  tradotto  in  lingua  tedesca  per  servire 
di  base  all'  insegnamento  del  Codice.  S.  A.  si  esprime 
in  questi  termini  sopra  i  motivi  che  1'  hanno  deter- 
minata a  formare  questa  nuova  istituzione  : 

Benché  siamo  ben  lontani  di  voler  precorrere  lo 
spirito  de  lumi  che  guidano  gli  Stati  sovrani  com- 
ponenti la  confederazione  del  Reno ,  ci  pare  tuttavia 
d'  osservare  già  da  gran  pezzo  che  V  ojnnione  gene- 
rale sempre  più  si  stabilisca  sul  bisogno  d'  una  legi- 
slazione civile,  conforme  allo  spirilo,  ai  lumi  ed  ai 
costumi  del  secolo  ,  e  nello  stesso  tempo  abbastanza 
compiuta  per  convenire  generalmente  a  tutti  gli  Stati. 

Nessuna  legislazione  esistente  ci  pare  più  atta  a 
conseguir  quest'  oggetto,  quanto  quella  del  Codice 
Napoleone ,  la  cui  saviezza  e  precisione  sono  gene- 
ralmente riconosciute ,  ì  cui  principi  son(>  altronde 
tratti  in  gran  parte  dalle  leggi  romane  ,  e  di  cui 
finalmente  può  dirsi  essenzialmente  che  sono  nel 
fondo  V  espressione  della  ragione  scritta. 

—  Si  stanno  attualmente  formando  nella  Slesia  pa- 
recchi campi  francesi;  le  camere  della  guerra  e  del 
demanio  sono  incaricale  di  fornire  le  cose  necessarie 
al  loro  stabilimento. 

— •  Le  ultime  lettere  di  Vienna  annunciano  che  il 
corso  di  quella  piazza  si  è  alcun  poco  rialzato,  e  si 
spera  che  il  governo  provvedeva  in  modo  che  vengano 


repressi  i   BHWiopoKsii  ,  da    mi  ipecialmente    derivò    fi 
subitaneo  abbassamento  ricali  effetti  pubblici, 

(  J&ttr.  de  V  Emp,  —  Pub.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  2  Luglio. 

L*  in'  oronaz-ione  di  S.  M.  1'  Imperatrice  come 
Ilegina  A'  Ungheria  avià  luogo  a  Presburgo  ne'  primi 
giorni  ti'  agi  sio.   (  Coum'cr  de  V  Europe  ) 

Li  nostra  armata  d'osservazione  acquartierata  sulle 
frontiere  della  Turchia  è  composta  di  tre  principali 
corpi:  l'ala  sininri  si  estende  da  Bistriz  fino  a  Ra- 
ro usel  ,  cioè  dall'estremità  della  Galizia  orientale  fino 
n!ìa  Moldavia  e  Vallachia  ,  ed  agii  Stali  del  Lascia  di 
Vidino.  La  maggior  parte  di  queste  truppe  è  acquar- 
tierata ad  Hermansladt  e  Veissenburg  ,  ed  il  quartier 
generale  del  general  Colcwralh,  che  le  comanda,  è  sta- 
bilito nella  prima  città.  Il  gen.  Ducka  comanda  il 
centro  accampato  nel  Ratinato:  il  suo  quartier  generale 
ritrovasi  a  Temcsvvar,  e  gli  avamposti  sono  a  Panciova* 
ed  a  Semelino.  Questo  corpo  è  principalmente  desti- 
nato a  conservare  il  buon  ordine  sulle  frontiere  della 
Servia,  e  ad  osservare  i  movimenti  di  quella  provin- 
cia. L'ala  diritta  appostata  in  Ungheria  e  nella  Schia- 
vonia  ha  fissato  il  suo  quartier  generale  a  Petervara- 
dino ,  ed  i  suoi  avamposti  arrivano  ad  Esseck  ed  a 
Gradisca.  Questo  corpo,  che  è  il  più  debole  di  tutti, 
è  destinato  a  survegliare  i  movimenti,  che  succedono 
nella  Bosnia.  Sul  fianco  di  quest'ala  ritrovasi  un'altro 
corpo  nella  Croazia,  il  cui  quartier  generale  è  Carlstadt^ 
ed  il  comandante  di  esso  ha  sotto  i  suoi  ordini  le 
truppe  acquartierate  a  Zeugg,  a  Fiume,  a  Trieste,  e  su 
tutte  le  altre  coste  dell'Austria.  L'ala  sinistra  è  pari 
menti  coperta  d'  un  corpo  sussidiario  stabilito  nella 
Gallizia  orientale ,  ma  che  è  divenuto  assai  debole , 
poiché  la  maggior  parte  delle  truppe ,  che  Io  com- 
ponevano, sono  state  spedite  nel  Bannato  ed  in  Un 
gheria.  (  Gaz.  de  France  ) 

Severi  ordini  sono  stati  trasmessi  alle  auto» 
lità  austriache  delle  città  di  frontiera,  relativamente 
ai  forestieri.  Non  solo  si  osservano  colla  più  scrupo- 
losa attenzione  i  passaporti  de'  viaggiatori,  ma  si  pren- 
dono pure  minutissime  iaformazioni  sopra  l'oggetto 
del  loro  viaggio  ;  s'  eglino  non  possono  provare  che 
i  loro  affari  rendono  assolutamente  necessaria  la  loro 
presenza  in  Austria,  malgrado  i  passaporti  vien  loro 
segato  il  permesso  d'  entrare  sul  territorio  austriaco. 

(  Jour.  de  r  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Augusta  7  Luglio. 

Arrivano  tutti  i  giorni  in  Baviera  molti  disertori 
austriaci  ;  la  più  parte  di  essi  si  arrotano  nelle  nostre 
truppe.  (  Courrier  de  V Europe  ) 

VIRTEMBERG 
Stuttgard  q  Luglio. 

Il  corriere  di  gabinetto  austriaco  Maint ,  prove- 
niente da  Parigi  e  diretto  a  Vienna,  è  passato  da 
questa  città,  il  5  corrente  (  Gaz.  de  Fcance  ) 


S19 
BE'" NO  *>I  VESTFALIA 
Casse l  5  Luglio. 

Sa"bbato  ,  2  coerente,  una  silennc  cerimonia  ha 
chiamato  verso  il  pilazzo  dell'  Orangerie  un  immenso 
concorso  d'  abitanti  di  Casse!  e  dVdtre  città  del  Regno. 

S.  M.  il  Re,  accompignato  dalla  Regina,  da  tutti 
i  grandi  officiali  della  coroni,  e  da  tutta  la  sua  corte, 
ha  fatto  1'  apertura  degli  Stati.  Il  ministro  dell'  interno 
ne  ha  presentato  a  S.  M.  i  differenti  membri,  i  quali 
hanno  prestato  il  giuramento  appiè  del  trono,  in  i'raa- 
cese  ed  in  tedesco. 

Dopo  la  prestazione  del  giuramento  il  Re  ha  pr^ 
nunciato  uu  discorso  ,  che  è  stato  accolto  fra  i  più 
vivi  applausi  e  le  grida  di  viva  il  Rei  viva  la  Resinai 
Le  LL.  MM.  sono  state  ricondotte  separatammre  in 
una  delle  sale  del  palazzo  dell'  Orangerie  dal  presi- 
dente e  dalla  deputazione  degli  Stati. 

A  cinque  ore  pomeridiane  il  Re  e  la  Regina  han- 
no pranzato  in  pubblico  sotto  baldacchino  nella  sali 
del  trono.  I  sigg.  membri  degli  Stali  sono  stali  tutti 
ammessi  all'  onore  di  veder  pranzare  le  LL.  MM.  El- 
leno sono  state  servite  dai  grandi  officiali  e  dagli  of-; 
fidali  della  loro  casa.  (  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  D'  OLANDA 

Amsterdam  8  Luglio. 
Lunedì  a  6o:e  della  sera  il  cannone  ha  annunciai 
to  il  ritorno  del  Re  nella  sua  capitale.  Il  popolo  si  è 
in  folla  portato  incontro  a  S.  M. ,  ed  ha  esternata  la 
gioja  the  provava  in  rivedere  il  suo  sovrano.  Credesi 
che  S.  M.  non  tarderà  a  continuare  il  giro  che  ha 
risoluto  di  fare  per  visitare  le  diverse  piazze  del  regno. 

(  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  14  Luglio. 

Il  §  corrente  a  mezzodì  una  penìcfie  inglese , 
staccata  da  una  delle  fregate  che  bloccano  il  porto 
dell'  Havre ,  è  venuta  come  parlamentaria  fino  a  por» 
tata  della  voce.  L'  officiale  che  la  comandava  ha  delto 
eh'  egli  aveva  un  piego  da  rimettere  al  sig.  comandan- 
te ;  la  risposta  datagli  fu  che  essendo  inlerrotta  ogni 
comunicazione  fra  le  due  nazioni,  era  inutile  ogni 
corrispondenza  t  e  eh'  egli  dovesse  subito  allontanarsi. 
La  paniche  ha  girato  allor  di  bordo  ed  ha  preso  il 
largo. 

Le  notizie  di  Washington  dell'  1 1  maggio  dicono 
che  il  Congresso,  prima  d'aggiornarsi,  ha  autorizzato 
il  presidente  a  levare  l'embargo  messo  nei  porti  dell* 
Unione,  nel  caso  che  sopravvenissero  circostanze  io, 
cui  questo  embargo  non  fesse  più  necessario. 

(  Gaz.  de  France  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Milano  21  Luglio. 

Decreti    Reali. 

S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Re  con  Decreto  dei 
giorno  12  luglio  SS  ha  ordinato  quanto  segue: 


O^v. 


»  Sono  pubblicali  e«i  eseguiti  nei  dipnrtìmeuti  fazìdùfipfu  urgènti.  La  nostra  guardia  nazionale  ha 
del  Metauro,  del  Musone  e  «lei  Tronto,  ,  avuto    1'  onore    di    fare    il    servigio  presso  S.  A.  I.  Le 

>>  Il  Decreto  del  dì  4  dicembre  180G  ,  relativo  ,  nostre  batterie  di  mare  hanno  salutato  S.  A.  per  tutto 
ella  tutela,  emancipazione  e  cura  dei  figlj  abbandonati  j  il  tempo  che  du:ò  la  visita  del  porto. 


ed  esposti  ; 


;>    S.  A.  si  è  degnata  d' invitare   a  colazione   il    ve- 


li Decreto  del  dì  26  febbrajo  1807  ,  fhe  de-  :  scovo,  il  vice-pnfetto  ,  il  podestà,  il  presidente  della 
termina  le  ore  della  notte,  duranti  le  quali  la  gen-  Camera  di  commercio,  il  giudice  di  pace  ed  il  co- 
darmeria  non  può    entrare  nelle    case  dei    privati    oit-  s  mandante  della  guardia  nazionale. 


tadici ; 

»  Il  Decreto  del  dì  18  febbrajo  t8c8  contro  gì' 
autori,  fautori  e  complici  dell'  alterazione  e  contraffa- 
zione delle  monete  nazionali.  » 

Con  atfro  Decreto  del  giorno  i3  luglio  1808  S. 
A.  I.  ha  oidinsto  quanto  segue: 

»   Sarà  pubblicato  nei  Dipartimenti  del  Metauro  , 


Ci  si  scrive  da  Pesaro  ,  sotto  la  data  del  20  lu- 
glio ,  quanto  segue  : 

>>  Il  Vice— Re  è  entrato  nelle  nostre  mura ,  poche 
ore  sono.  S.  A.  ha  potuto  giudicare  dal  modo  con  cui 
fu  ricevuta  ,  quali  sieno  i  sentimenti  d'  amore  e  d'  at- 
taccamento che  ci  animano  per  V  augusto  suo  padre 
nostro  nuovo  sovrano.  Il  generale  Lemarois,   governa- 


del  Musone  e  del  Tronto  il  Decreto  Nostro  del  23  j  'ore  d'  Ancona,  era  andato  colla  cavalleria  della  guer- 
ottobre  18^  ,  risgunrdantc  l'obbligo  de'  Notaj  Segre-  :  Bigione  a  ricevere  il  Principe  al  confine  della  sua 
farj,  Cancellieri  ed  Ufficiali  pubblici  per  la  presenta-  giurisdizione.  Il  nostro  prefetto  lo  aspettava  all' in- 
in  ogni  trimestre  de'  loro  repertorj  alla    vidima-  j  gl'esso     del     dipartimento  5    le    autorità     municipali    si 


zionc 


cione    degli    Ufficiali    del  Registro  ;    la    comunicazione  [  erano    recate    lontano    cento  tese  dalla  città,    ove    uà 
de'  repertorj    medesimi  ai    detti   Ufficiali,  e   le    forme  !  magnifico  arco  trionfale  era   stato    innalzato    in    onore 


con  «-ui  debbono  essere  eseguiti  i  relativi  atti  di  rico- 
gnizione. » 

Con  altri  due  separati  Decreti  del  giorno    i5  lu- 
glio  1808  S.  A.  I.  ha  pure  ordinato  quanto  segue: 
I.  Sarà    pubblicato    ed    eseguito    nei   Dipartimenti 


di  Napoleone  il  Grande.  Da  quesl'  arco  di  trionfo 
fino  al  palazzo  Mosca  ,  ove  S.  A.  I.  è  smontata  ,  una 
immensa  folla  fiancheggiava  la  strada  del  suo  passaggio. 
Tutte  le  case  erano  tappezzate  più  riccamente  le  une 
delle  altre.  Il  nostro  clero,  alla  porla  delle  sue  chiese, 
presentava  1'  incenso.    Le  donne  ed  i  fanciulli   sparge- 


re! Metauro,  del  Musone  e  del  Tronto  il  Decreto    17     vano  fiori  5  e  meglio  di  lutto  questo  finalmente,  le  ac- 
luglio  del  1806  intorno  alla  Libertà  della  Stampa.  [  clamazioni  che  ci  dettavano  i  nostri  cuori   hanno    do-i 

vuto  provare  a  S.  A.  I.  che  noi  ben  possiamo  da  questo 


II.  Saranno  pubblicati  ed  eseguiti  nei  diparti- 
menti del  Metauro,  del  Musone  e  del  Tronto, 

La  legge  19  fiorile  anno  IX  che  determina  accor- 
dato il  diritto  esclusivo  di  vendere  le  loro  opere  agli 
autori,  compositori,  pittori  e  disegnatori  ; 

La  legge  2  4  'agli®  *8o2  sulla  tassa  personale  in 
favore  dei  Comuni  ,  e  1'  articolo  4'  del  decreto  23 
dicembre  1807  che  determina  in  lire  2  e  60  centesimi 
la  quota  della  tassa  personale  spettante  ai  Comuni  ; 

Il  decreto  gennajo  1807  portante  il  regolamen- 
to suH'  ornato  delle  Città} 

Il  decreto  7  aprile  1807  relativo  alle  spese  di 
Culto  e  di  beneficenza  a  carico  dei  Comuni  j 

Il  decrrto  3  aprile  18  7  sulle  pensioni  degli  im- 
piegati presso  i  Comuuij 

Il  decreto  4  agosto  1807  relativo  alla  estinzione 
dei  debiti  comunali  ; 

Il  decreto  9  febbrajo  18  8,  col  quale  è  dichiara- 
to che  i  creditori  dei  Comuni  non  contemplati  nel 
ùudjet  non  possono  escolerli  sul  prodotto  delle  im- 
poste comunali  assegnato  nei  prospetti  preventivi. 

Altra  dì  Milano  del  22  Luglio. 

Una  lettera  di  Rimini  ,  del  20  luglio,  contiene 
guanto  segue  : 

»  Noi  abbiamo  avuto  la  fortuna  di  qui  possedere 
|Jer  alcuni  istanti  S.  A.  I.  il  nostro  Vice-Re.  Ella  non 
si  è  soffermata  che  due  ore  che  sono   state    impiegate 


momento    essere    annoverati    fra    i    più    fedeli    sudditi 
di  S.  M.  » 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

Flora  Aconiensis ,  seti  -piantar uni  in  novariensì 
provìncia  spante  nascentiutn  descriptio  ,  ancore  Joan~ 
ne  Biroli  novariensì ,  medicina  dociore  etc.  Volum', 
duo   1808,  ex  tipegraphia  Viglevanensi. 


AVVISO 

Il  sig.  Kindt  di  Ginevra  previene  questo  rispet» 
tabile  pubblico  eh'  egli  è  arrivato  in  questa  città  eoa 
un  assortimento  di  mobili  in  legno  di  Mahoni  ,  ed 
anche  di  noce,  cioè:  bureaux,  toilettes ,  chiffonieres, 
tavolini  da  giuoco,  detti  a  the,  ed  .altri,  il  tutto 
all'  ultima  moda.  Egli  invita  i  signori  amatori  a  fa- 
vorirlo de'  loro  comandi.  Abita  nella  Contrada  de'  Bigi) 
al  civico  nuut.  1241. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direi,  di  M.  Raucourt 
si  recita  La  jeune  hótessc.  —  V  école  des  maris. 

Tiatro  C'arcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R* 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabbrichesi  f 
si  recita  12  Aristodemo  del  sig.  Cav.  V.  Mosti. 


Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
«  ricevere  le  autorità  ed  a  visitare  il  porto.  S.  A.  si  è  !  ia  ved0va  contrastata,  ossia  La  scella  dello  sposo, 
degnata  d'  accordarci  alcuni  foadi  nec?ssarj  alle  ripa-  1  musica  del  sig.  Maestro  Guglielmi,  cou  ballo. 
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GIORNALE      ITALIA 


Milano  ,  Sabbato  20  Luglio   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  t^-l  fo  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


L, 


INGHILTERRA 

Londra  24  Giugno. 

Manchester  21  Giugno. 


1a  perfetta  tranquillità ,  che  qui  regnò  tutta  la 
settimana  scorsa,  sperar  ci  faceva  the  tutto  fosse  de- 
cisamente pacificato,  e  che  pù  non  avremmo  nulla 
ad  annunciare  sopra  un  così  tristo  soggetto.  Ma  ci 
duole  d'  essere  obbligati  a  dire  che  queste  speranze 
sono  state  deluse.  Jeri  alcuni  attruppamenti  di  sedi- 
ziosi si  sono  portali  a  S.  Giorgio-Ficlds  e  nelle  strade 
vicine  ,  ove  non  solo  arrestarono  tutti  quelli  che  tra- 
vagliavano o  si  disponevano  a  travagliare  ,  ma  li  co- 
strinsero a  ritornare  ne'  luoghi  ,  ond'  eglino  veni- 
vano. Considerabili  corpi  d'  artigiani  sbandali  si  sono 
oggi  radunati  ne*  medesimi  siti  ;  ma  le  loro  disposi- 
Krtffli  Wrffbfavario  aiqttailto  più  pacifiche.  V'arj  distac- 
camenti del  4°  reggimento  dragoni  della  guardia 
hanno  fatto  delie  patiug'ie  ;  queste  misure  impediran- 
no probabilmente  die  si  rinnovino  le  scene  di  cui 
siamo  stati  jeri  testimnnj. 

—  L'  Arlecchino  e  la  Betty  sono  arrivati  in  qua- 
lità d'  avvisi  spediti  dalla  flotta  del  canale.  Essi  ci 
hanno  recato  delle  notizie  sulla  flotta  francese  di  Brest, 
cui  la  nostra  crocerà  precura  d'  osservare  per  quanto 
le  è  possibile;  è  però  assai  probabile  che  questa  flotta 
facilmente  riuscirebbe  ed  ingannar  la  vigilanza  de' 
nostri  vascelli  ,  ov'  ella  fosse  disposta  a  far  qualche 
intrapresa. 

Portsmouth  22  Giugno. 

L'  ammiraglio  Tayler  ha  questa  mane  inalberata 
la  sua  bandiera  sopra  la  fregata  la  Gloria ,  capitano 
Carthew,  ed  è  partito  questo  dopo  pranzo  per  rag- 
giungere sir  Carlo  Coltcn,  davanti  Lisbona.  Lo  sloop 
il  Cadmo  ,  e  la  scialuppa  cannoniera  il  Fimi ,  sono 
partiti  per  una  crocerà.  Il  Piccolo— Beh  scorta  un 
convoglio  destinalo  per  le  coste  d'  Affrica. 

Plymouth  22  Giugno. 

Oggi  è  uscito  lo  Spencer,  di  }4  cannoni,  avente 
a  bordo  il  contrammiraglio  Stopford,  con  provvigioni 
per  la  nostra  flotta  davanti  Brest.  Sono  passati  nell' 
ovest  de'  convogli  formanti  in  tutto  80  vele,  e  desti- 
nati  per  Quebec  p  per  la  flotta  del  Mediterraneo.  Il 
Leviathan,  di  ^4;  è  stalo  messo  in  commissione  dal 
capitano  P^jct  che  deve  comadarlo. 

(  Gaz*  de  France  ) 


RUSSIA 
Pietroburgo  21   Giugno. 
gazzetta  della  Corte  contiene  oggi  V  a!to  d'ab«* 
dicar      ie    del    Re    Carlo    IV,    e    di     tutti  i  Piin  .ipi 
spagr     )Ii. 

I  ?gesi  nella  9fessa  gazzetta  un  indirizzo  di  rin- 
grazia ento  a  S,  M-  I.  ,  firmato  dal  sinodo  e  da* 
bojarn  della  -Valachia.  Viene  in  questo  indirizzo  rinr* 
graziai  S.  M.  della  possente  proiezione  eh'  ella  ac- 
corda quella  provincia,  e  pamcolarmente  dell'aver- 
vi inv.ito  il  generale  Miloradowich  ,  eh*  eia  già  salo 
anierioimeute  il  salvatore  di  Budutest. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
TURCHIA 
Costantinopoli   ifj   (>iugno. 

Tutto  è  or  qui  tranquillo;  i  trasporti  di  mprcarn 
zie  in  Ungheria  ed  in  Transilvania,  per  la  via  della 
Turchi'  europea,  non  provano  più  da  qualunque  siasi 
parte  verun  ostacolo.  L'armistizio  fia  I*  Turchia  e  la 
Russia  continua  tuttora  ,  e  si  crede  the  sarà  quanto 
prima  convertito  in  una  pace  definitiva  sulle  cui  con- 
dizioni però  ancor  non  si  sa  nulla  di  positivo. 

Le  notizie  del  i3  giugno  arrivate  oggi  da  Smir- 
ne annunciano  che  il  commercio  di  quella  città  è  in 
una  continua  e  grande  attività.  Arrivano  a  Smirne, 
da  tutte  le  contrade  dell'Asia,  ricche  carovane,  cari- 
che di  numerose  mercanzie,  e  principalmente  di  co- 
toni che  gli  Svizzeri  ed  i  Francesi  comperano  a  buna 
prezzo  per  inviarli  in  Europa.  Una  porzione  di  questi 
cotoni  viene  trasportata  a  Costantinopoli  per  la  via  di 
terra;  alcuni  s'arrischiano  in  mare  entrando  pe'  Dar- 
danelli ,  poiché  non  veggousi  più ,  se  non  assai  di  ra- 
do, fregate  inglesi  nelle  acque  dell'Arcipelago.  Erano 
pure  arrivati  a  Smirue  de'  mercanti  americani,  i  cui 
carichi  hanno  trovato   un  ottimo  smercio. 

(  Gaz.  de  Franse  ) 
GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  22  Giugno. 

Un  decreto  reale  del  9  maggio  di  quest'anno  re- 
gola nel  modo  seguente  ciò  che  riguarda  il  servizio 
militare  pel  ducato  di  Varsavia. 

»  Chiunque  ha  l'età  di  20  anni  ed  un  giorno 
appartiene  allo  stato  di  soldato  fino  all'  età  di  28  an- 
ni compiti.  Tutta  questa  leva  è  divisa  in  4  classi;  la 
i.a  è  composta  de' giovani  di  20  ai  22  anni;  la  2. da 
de'  giovani  di  22  a  24  ,  e  così  di  seguito.  S_eIgonsS 
fra  queste  differenti  classi  quelle  che  il  ministro  della 
guerra  crede  necessarie  pel  ecrvigio.  Quando  una  classa 
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intiera  non  sarà  chiamata  al  servigio,  quelli  ,  che  do- 
rranno essere  requisiti ,  saranno  estratti  a  sorte.  Chi 
arriva  all'età  di  28  anni  è  esente  da  questa  leva.  Chi 
ha  29  anni  ed  un  giorno  appartiene  alla  riserva,  fino 
all'  età  di  5o  anni  ;  e  questa  riserva  può  secondo  il 
iisogno  essere  chiamata  al  servigio  dal  ministro  della 
guerra.  Dopo  5o  anni  ciascuno  è  posto  nella  classe 
detta  de' veterani.  Chiunque  ha  servito  sei  anni  senza 
disertare,  è  riguardato  come  avente  terminato  il  suo 
lempo  ;  se  non  che  all'età  di  29  auni  entra  netta  ri- 
serva. In  tempo  di  guerra ,  od  essendo  imtnimente 
una  guerra,  chiunque  il  quale,  avesse  anche  servito 
sei  anni,  domandasse  il  suo  congedo,  sarà  trattato 
come  colpevole  di  ribellione  e  condannato  a  sei  nuo- 
vi aoni  di  servizio  ec.  GÌ'  impiegati  pubblici,  ì  rab- 
bini ,  ed  i  cantori  ecclesiastici  fra  gli  Ebrei  sono  i 
soli  eccettuati  dalla  coscrizione;  tutti  gli  altri  Ebrei 
vi  sono  soggetti.   «  (  Gaz.  de  France  ) 

GERMANIA. 

Lubecca  2  Luglio. 

Le  lettere  di  Pietroburgo  annunciano  che  spin- 
gane innanzi  gli  armamenti  contro  la  Svezia  con  un 
nuovo  vigore,  e  che  una  parte  delle  truppe,  che  an? 
cor  trovavansi  nella  Polonia  russa  si  è  messa  in  marcia 
per  V  Ingria  ,  la  Livonia  e  1'  Esthonia.  L'  imbarco  de' 
corpi,  che  già  trovansi  iu  Curlandia  ed  iu  Livenia  , 
non  si  è  peianco  effettuato ,  ma  ognuno  è  persuaso 
che  non  tarderà  ad  aver  luogo. 

Una  parte  della  flottiglia  delle  galee  russe  è  feli- 
cemente arrivala  nel  porto  di  Sweaborg  ■>•  avvenimento 
nelle  attuali  circostanze  assai  importante.  (  Pub.  ) 

Amburgo  7  Luglio. 

Una  lettera  particolare  di  Copenaghen  annuncia 
che  il  governo  di  Danimarca  è  pervenuto  ad  inviare 
alcuni  rinforzi  di  truppe  in  Norvegia;  elleno  sono 
partile  dal  Jutland  e  sono  felicemente  arrivate  alla  loro 
destinazione. 

Il  governo  svedese  ha  fatto  equipaggiare  de'  va- 
scelli di  convoglio  per  proteggere  là  navigazione  fra 
Stockholm,  Gottemburgo  ,  Marstrand  ed  Uddewalla  , 
the  è  continuamente  molestata  dai  corsari  danesi  ed 
altri  nel  Baltico. 

Sentiamo  che  i  due  Principi  di  Philipstadt,  anti- 
camente addetti  ai  servizio  di  Prussia,  sono  entrati  in 
quello  di  Russia.  (  Pub.  ) 

SERVIA 

Belgrado   18  Giugno. 

Si  assicura  che  sono  già  ricoraincate  le  ostilità 
fra  i  Turchi  ed  i  Serviani.  I  5oo  Turchi  appostati 
sulle  frontiere  della  Bosnia  dalla  parte  dalla  Servia  sono 
entrati  il  mese  scorso  ned  campo  vicino  a  Zwornick. 

Vi  sono  continuamente  delle  truppe  francesi  sulle 
frontiere  della  Bosnia  e  dell'  Albania  ;  ma  non  fanno 
alcun  movimento.  Evvi  pure  sulle  frontiere  della  Dal- 
mazia un  corpo  d'osservazione  di  4'n.  Turchi,  i  quali 
sono  acquartierati  a  Zaneg'h  ed  a  Kraji. 

(  Jour.  d)  V  Ernp    ) 


UNGTTEm 
Se  meli  no    19  Giugno. 

Le  forze  degl'  insorgenti  serviani  occupano  la 
questo  momento  le  seguenti  posizioni: 

Méleiko,  il  loro  "miglior  generale,  è  appostato  sulle 
montagne  paralelle  al  Danubio  ,  fra  Orsowa  e  Vidinc; 
esli  comunica  coi  Russi,  che  sono  al  di  là  del  Danu- 
bio  nella  Valachia.  Un  sccoudo  corpo  d'insorgenti  è 
acquartierato  nei  contorni  di  Nissaj  il  terzo  ed  il  quarto 
coprono  le  frontiere  della  Bosnia.  Ciascuno  di  questi 
corpi  ascende  a  ìom.  uomini  circa  e  può  all'  uopo 
essere  raddoppiato.  Il  generale  iu  capo  Czerni  Giorgio 
risiede  principalmente  a  Belgrado  ,  ed  assiste  regolar- 
mente alle  sedute  del  senato  serviano.  Belgrado,  Se- 
mendria,  Schabatz  e  parecchie  altre  piazze  forti  degl' 
insorgenti  sono  in  ottimo  stato  di  difesa.  Eglino  for- 
mano pure  a  poco  a  poco  de'  bnioni  officiali  del  ge- 
nio e  d'artiglieria.   (   Gaz.  de  France  ) 

IMPERO    D'   AUSTRIA 
Vienna  3  Luglio. 
Già  da  qualche  tempo  sono    qui    giunti  parecchj 
corrieri     del    sig.     di    Sturmer ,    nastro    iaternuncio    a 
Costantinopoli.  Pare  che  questo  ministro    sia  in  nego- 
ziazione col  divano,  e  punto  non  si  dubita  che  ciò  nou 
abbia  rapporto  alla  cessione    di    alcune    province    che 
la  Porta  farebbe  al  nostro  sovrano.  Si  cred«  pure  che 
la  nostra  corte  non  tarderà    a    far    partire  un  inviato 
straordinario     per    Costa ntinepoli.    Corre    altresì    voce 
nel  pubblico  che  queste  negoziazioni  abbiano  un  cer- 
to rapporto  con  quelle  che  il  sig.  di  Pascwich,  agen- 
te russo,  è  incaricato  di  proseguire    colla    Porta  otto- 
mana. In   conseguenza  di    queste    negoziazioni    si  pre- 
tende   da    alcuni    che    1'  armata    austriaca    attualmente 
concentrata  fra  Semelino    e  Petervaradino    sia  destina- 
to ad  occupar  provvisoriamente    la    Servia,  fino  a  che 
gli  affari  della  Turchia  sieno  definitivamente  ultimati. 
Le  conferenze  dei  ministri,  i  nuovi  piani,  i  frequen- 
ti rapporti  del  ministro  degli    aff-.ri    esteri    in    conse- 
guenza  delle    dette    continue    conferenze   cogli    aruba- 
sciadori  di  Francia  e  di  Rustia  ,    offrono    pur  motivo» 
di  moltiplicar  le  congetture;    ma    l'arrivo    d'un  cor- 
riere del  conie  di  Mettermeli,  nostro  ministro  a  Pari- 
gi, ha  fatto  prendere  a  queste  congetture    un  aspetto 
interamente  favorevole,  ed  è  voce  generale  che  nuovi 
accomodamenti  conchiusi    colla  Francia  assicureranno 
la  durala  della  buona  intelligenza    fra  i  due  governi. 

Le  ultime  lettere  ricevute  da  Bucharest  annun- 
ciano replicatamente  la  conchiusione  della  pace  fra  la 
Russia  e  la  Turchia.  Questa  notizia  ha  però  bisogna 
d'essere  confermata.  Ciò  che  si  s\  in  un  modo  posi- 
tivo si  è  soltanto  che  giusta  le  ultime  notizie  ricevute 
da  Costantinopoli,  il  colonnello  russo,  sig.  Paskowitz, 
già  da  qualche  tempo  arrivato  in  quella  capitale,  ha 
avute  frequenti  ed  importanti  conferenze  col  reiss— ef- 
fendi, e  che  queste  conferenze  hanno  dato  luogo  a 
parecchie  assemblee  straordinarie  del  divano. 

L'  organizzazione  della  milizia  naziouale  si  va  ese- 
guendo con  calma  e  con  buon  successo  negli  Stati 
eredttVrj  ed  in  Boemia.  Il  patriotismo  de'  sudditi    au- 


gtfiaci  si  «nostra  in  questa  circostanza    non    meno  ,ar 
dente  eli  quel  che  siasi  ógjoor  mostrato  per  lo    addie 
vio.  Dappertutto  si  sono  presi  per  comandanti  dei  bat- 
tagliali, ì  più  distinti  proprietarj. 

La  città  ài  Iiielitz,  nella  Slesia  austriaca,  è  stata 
ridotta  in  cedere  il  (i  del  mese  passato.  Quella  di 
Bièla-:,  situata  dii : tupetto  ,  non  è  stata  salvala  che  dal 
coraggio  e  dall'  attivila  de"  nostri  soldati,  dieci  de' 
optili  circa  hanno  multo  sofferto.  Gli  abitanti,  pieni 
di  i  ir  oncsceozi ,  avevano  offerta  una  considerabile 
somma  a  Questi  prodi  soldati,  ma  essi  l'hanno  ricu- 
sata ,  chiedendo  che  fosse  destinata  a  sollievo  delle 
infelici  vittime  dell'incendio  di  Bielits. 

(  Jour.  de  V  Emp.  —  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco  5  Luglio. 
Si    assicura    che    le    truppe    bavaresi    formeranno 
quest'anno  tre    campi    d'esercizio;    uno    ne'    contorni 
di  Muldhorff,  sulle  sponde   dell'  In  ;    il    secondo    nell' 
Alto-Palatine;  io  ;  il  terzo  sulle  sponde  del  Lech. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
VIRTEMBÉRG 
Siuttgard  ii  Luglio. 
Il  corriere  francese  Collieur  è    di    qua    passato    il 
di  7,  proveniente  da  Parigi  e  diretto  ad    Ulma  ;  ai  g 
ka  traversato  questa  città  dirigendosi  da    Parigi  a  Co- 
stantinopoli, Hadgi  Mustafi   bey,    ambasciadore    otto- 
mano. Nello  stesso  giorno  abbiamo  veduto    arrivare    il 
signor  conte  di  Rhbinin,  consigliere  di    Stato    russo, 
e  ministro  straordinario  presso  la  corte  di  Baden  ;  egli 
éi  recava  a  drlsrube;  il  sig.  cavaliere  di  Captieft  è  di 
qui  passalo  proveniente  da  Pietroburgo  e  diretto  a  Pa- 
rigi. Ha  pure  attraversata  la    nostra    città    un    corriere 
francese,  che  dì.  Bucharest  si  rende  a  Parigi. 

(  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  FRANCESE 

Parigi  i4  Luglio. 

NOTA       MARITTIMA 

I  signori  negozianti  che  valessero  provvedersi 
delle  mercanzie  state  predate  dal  corsaro  francese  il 
Tilsit  [  vedi  il  Giornale  Italiano  del  giorno  18  luglio, 
data  di  Dmzìck  ],  possono  indirizzarsi  dai  signori 
Geiseler,  Andnel  e  corup.,  a  Danzica,  depositarj  della 
totalità  del  carico  consistente  in  zuccaro ,  caffè,  in- 
daco, cocciniglia,  cotone,  rliura  ,  ec.  (  M.  di  G.  ) 

Ci  si  scrive  da  Calais  che  gli  Americani,  che  tro- 
<vansi  riuniti  in  quella  città,  hanno  celebrato  ,  il  4 
corrente,  la  festa  anniversaria  dell'indipendenza  degli 
Stati-Uniti,  con  un  gran  pranzo  cui  souo  stati  invi- 
tati i  signori  Barbazan ,  geuerale  comandante  della 
città,  Guis,  commissario  della  marina,  Sagot,  coman- 
dante del  porto  ,  Leveux,  console  degli  Stati-' leniti  a 
Calais,  e  molti  altri  funzionar]  ed  abitanti  della  stessa 
città.  Siccome  il  palazzo,  in  cui  davasi  la  festa,  è 
situato  sul  mare ,  due  brick  inglesi  in  stazione  avanti 
il  porto  avranno  potuto  osservare  l'unanime  gioja  che 
in  questo  banchetto  riuniva  tallii  convitati,  nell'egual 
xmdo  che  hanno  dovuto  vedere  sventolare  insieme 
nel  porto  le  bandiere   delle    due    nazioni.    Molti  brio- 
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disi  so^o  stati  fatti;  il  sig.  console  Leveux  ed  i  suoi 
compatrioti  li  hanuo  successivamente  diretti  al'e  LL. 
MM.  1' Imperatone  e  1'  Liperatrice  ,  ai  Re  di  Spigna, 
J'  Olanda  e  di  Vestfalia  ,  alle  armate  francesi,  eJ  agli 
antichi  eonraigni  d'armi  degli  Americani,  al  succes- 
so della  rigenerazione  della  Sp  >gna.  Il  generai  Bar-. 
bazan  ,  il  commiisano  di  manna,  il  comandante  de! 
porto,  ec.  hanno  loro  risp  >sto  bevendo  alla  memoria 
di  Washington  ,  alla  presidenza  di  Jefferson  ,  al  Con- 
gresso, ed  alla  sua  saviezza:  possa  egli  cooperare  alla 
liberazione  de'  mari  !  alle  ombre  degli  Americani  morti 
per  ]a  difesa  della  loro  patria  ,  all'  unione  delle  ban- 
diere di  Francia  e  d'  America.  (  Courr.  de  l'Europe  ) 
Livorno  16  Luglio. 

In  forza  dell'  I.  e  R.  decreto  fatto  a  Br.jona  li  23 
maggio  p.  p. ,  sarà  fatta  una  leva  di  1200  nomini 
della  coscrizione  del  1008  nei  tre  dipartimenti  formati 
ne'la  Toscana.  La  ripartizione  di  questo  con 'ingente 
sarà  fatta  dalla  Giunta  del  governo  provvisorio. 

I  1200  uomini  provenienti  dal  contingente  della 
Toscana  saranno  distribuiti  uel  modo  seguente  : 

Per  gli  8  reggimenti  d' artiglieria  a  piedi  francesi, 
100  uomini.  Pei  14  reggimenti  di  carabinieri  e  di  co- 
razieri,  5o  uomini.  Pel  nuovo  reggimento  di  cacciatori 
toscani,  i5o  uomini.  Pel  reggimento  d'infanteria  to- 
scana ,  900  uomini. 

La  Giunta  stabilita  in  Toscana,  col  decreto  dei 
12  del  decorso  maggio,  ha  ordinato  nella  sua  seduta 
degli  11  corrente,  che  il  precitato  imperiale  decreto 
sia  immediatamente  pubblicato,  affisso  ed  indirizzato 
ai  sigg.  prefetti  della  Toscana  ,  i  quali  faranuo  disten- 
dere la  lista  degli  individui  maschj  nati  dopo ,  e  com- 
preso il  di  i  gennajo  1788,  fino  al  dì  5"r  dicembre 
dell'  istesso  anno  inclusivameute.  I  giovani  maritati 
avauli  la  pubblicazione  legale  del  decreto  imperiale  in 
ciascun  capo  luogo  dei  dipartimenti  saranno  definiti- 
vamente eccettuati.  La  ripartizione  dei  1200  coscritti 
assegnati  ai  tre  dipartimenti  vien  fatta  come  segue: 

Arno  717;  Ombrone  i53  ;  Mediterraneo  3oo. 

(  Monit.  di  Genova.  ) 
Genova  20  Luglio. 

Sentiamo  colle  ultime  lettere  di  Torino  ,  che 
appena  giunti  colà  S.  A.  I.  Madama  ,  Madre  dell' 
Imperatore,  e  S.  A.  Em.  il  Cardinale  Fesch  ,  ne  sono 
partiti  di  ritorno  a  Parigi  cond-ucendo  seco  loro  S. 
A.  I.  la  Principessa  Paolina,  la  quale  non  avendo  rice- 
vuto dai  bagni  d'  Aix  il  desiderato  vantaggio,  spsravasi 
dovesse  trovarsi  meglio  in  Parigi,  giacché  la  buoni 
stagione  permetteale  di  fare  il  viaggio  con  minor  in- 
comodo ,  e  la  compagnia  degli  illustri  personaggi  ai 
quali  è  si  cara,  gliene  avrebbe  alleviato  il  disagio. 

(  Gazz.  di  Genova  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  i5  Luglio. 
GIUSEPPE  NAPOLEONE  &e  di  Napoli  e  di    Sicilia. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  I.  Fintanto  che  sia  determinata  l'epoca  in 
cui  dovrà  mettersi  in  attività  1'  Atto  Costituzionale  dei 
Regno,  tutte  le  autorità  civili,  militari,  amministrativa 
ed  ecclesiastiche  continueranno  le  loro  funzioni. 
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lf.   I  nostri  ministri   sono  incaricati  ,  cùis^rieciuoo  '  L'    abbate    Lnigi    Fnjsti ,    die    ottenne    ii    premio 

por  c:ò  che  io  concerne,  dell'  esecuzione  del  presente  d'  onore  per  i  suoi  colori  ad  uso  di  miniatura  li  3o 
acereto. 

Bajoua,  io  giugno   i8'  8. 

GIUSEPPE 

Da  parie  del  Re  , 
II  Ministro  Segretario  di  Stato  , 
F.  Ricciardi. 


-  Domenica   io  del  corrente,  fu  solennemente  pub- 


maggio  i8o5,  non  ha  ommesso  in  seguito  diligenza 
alcuna  onde  riescano  più  perfetti  e  d'  un  uso  ancor 
più  esteso.  Consigliatisi  co'  professori  e  dilettanti 
d'  un  tal  genere  di  pittura,  cogli  ingegneri,  che 
deggiono  distinguere  con  diverse  tinte  i  loro  disegni, 
egli  ha  procurato  non  solo  di  dare  a'  suoi  colori  uà 
raffinamento  maggiore,  ma  di  renderli  inservienti  alle 
delle  professioni  per  nuovi  gradi  di    conveniente    tra- 


A.  C. 


blicata  ,  in  tutte  le  chiese  del  Regno  ,  la  costituzione  l(|areIlza  ?  vivacità  e  modificazione  di  tinte.  I  già  presi 
die  i  parrechi  hanno  avuto  cura  di  leggere  e  spiega-  esperimenti  decidono  d'  una  maggiore  loro  perfezione 
ve  al  popolo.  Nella  cattedrale  vi  fu  in  tale  occasione  j  e  durevolezza;  e  f  esternata  compiacenza  di  chi  ne  fa 
gran  messa  e  Te-Deum  cantato  con  musica  drl  cavalier  uso  è  tì  ^j,  gracjit0  compenso  agli  ulteriori  tentativi 
Paisiello.  La  costituzione  fu  letta  immediatamente  do-  !  dell'inventore, 
pò  il  vangelo. 

-  S.  M-  con  decreto  de'  9  dello  scorso  giugno  si 
è  degnaìa  nominar  membri  del  gran  Consiglio  dell' 
Ordine  delle  due  Sicilie  il  sig.  marchese  di  Gallo, 
ministro  degli  affari  esteri,  ed  il  sig.  Cianciulli ,  mi- 
nistro della  giustizia. 

Con   decreto  delio  stesso  giorno  ,  S.  M.  ha  nomi 
nato    generale    di    brigata    il    colonnello    di    cavalleria 
sig.  Vincenzo  Pignatelli  dei  Principi  di  Slrongoli. 

(  Corriere  di  Napoli.  ) 


ANNUSO  TIPOGRAFICI 

De  Curandis  hominum  rnorbis.  Epitome.  Auctare 
)  Joanne  Petto  Franck.  Lio.  V.  Pars  11.  de  Projluviis ' 
ibu^.  Ex  typograplda  viglevanensi. 


NOTIZIE    i  INTERNE 

Il  E  G  N  O     D'  I  T  A  L  I  A 


Milano  22  Luglio. 


NAPOLEONE,    per    la    grazia    di    Dio  e  perle! 
Costituzioni ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re   d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Euoenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese   a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute, 

Visto  il  Decreto  di  S  M  I.  e  R.  del  21  scorso 
marzo  relativo  all'  ^istituzione  delle  Corti  speciali  j 

Considerando  essere  conveniente  che  le  Corti  spe- 
ci di  conoscano  di  tutti  i  delitti  che  si  possono  com- 
mettere in  materia  di   coscrizione; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice  ,  Ministro  della 
Giustizia , 

Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

ì.  Le  Corti  speciali  conoscono  indistintamente  di 
tutti  i  delitti  che  si  possono  commettere  in  materia 
ed  in  occasione  di  coscrizione ,  sebbene  non  siano 
contemplati  dilla  Legge   i3  agosto   1802,  e  siano  loto 


Dalla  tipografia  di  Pietro  Agnelli  in  contrada  di 
S.  Margherita  è  uscita  la  quinta  edizioue  del  Nuove 
portafoglio  di  commercio  il  quale  contiene: 

1.  Il  ragguaglio  della  moneta  milanese  coli' italiana, 
e  della  italiana  colla  milanese,  come  nelle  recenti 
tavole  num.  t.  e  num.  II. 

2.  Il  computo  in  moneta  italiana  dei  pezzi  che 
,  hanno  corso  in  tutto  il  Regno,  come  nella  Tariffa  Ar 
j  incominciando  dall'  unita  sino  al  mille.    A    lato    d'  o- 

gnuno  de'  suddetti  pezzi  trovasi  il  suo  naturale  im- 
pronto col  rispettivo  titolo  e  peso  nuovo  e  vecchio, 
non  che  il  valore  d'  ogni  libbra  a  peso  nuovo  ,  e 
d'  ogni  marco,  oncia,  denaro  e  grano  a  peso  vecchio 
di  Milano. 

3.  L'  aggiunta  dei  prezzi  ai  quali  si  ricevono  dal 
burò  di  concambio,  o  dalla  R.  Zecca,  le  monete 
d'oro  e  d'argento  estere  non  comprese  nella  Tariffa  A* 

4-  Tredici  tavole  censuarie  per  trovar  1'  importo 
di  una  qualunque  somma  di  Scudi  d'  Estimo  censiti 
a  moneta  italiana. 

Prezzo,  lift   1  italiana. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musua 
1'  opera  intitolata:  Di  posta  in  posta,  musica  del  sig, 
maestro  Vincenzo  Lavigna;  col  ballo    Federico  II. 


R.  Teatro  della  Canoriana.  Dalla   comica   corup, 
applicabili  altre  pene  a  tenore  delle  leggi,  delle  con-  I  I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.   Raucourt 


\  si  recita  V  assemblée  de  famille. 

Teatro  C'arcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R« 


Isuetudini  e  dei  regolamenti  vigenti  nel  Regno. 

II.   Il  Gran  Giudice,    Ministro    della    Giustizia,   è!    .. 

'  _  j  d    artisti  italiani  diretta    dal    sig.    oalvat.  raobrichesi  , 


incaricato  dell'  esecuzione    del    presente    Decreto  ,  che 
sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
Dato  in  Milano  il   i5  luglio   1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
II  Consigliere  Segretario  di  Stato , 

L.    V  AC  C  ABI. 


si   recita 

Teatro  S.  Radegouda.  Si  rappresenta  in  music» 
La  vedova  contrastata  ,  ossia  La  scelta  dello  sposo  9 
musica  del  sig.  Maestro  Guglielmi,  con  ballo. 


Mihno,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
|  contrada  di  6.  Margherita  num.  iu3. 


Num.  206* 


GIORNALE      ITALIAN 


Milamo  ,  Domenica  24  Xuglio  1808, 


- 


• 


Tulli  gli  atti  tì'  Amministrazione  posti  in  questo  faglio  sono  officiali. 


tp--  —■  - 


TV  fi  HP  T  "7  T  1?         1?  ^  T  F"  T3  F*  \P'U  um^e  obbedienza  e  col  più  profondo   rispetto,  o. 

Si  1 , 

Di  V.  M.  I.  gli  umilissimi ,  subordinatissimì. 
e  fedelissimi  sudditi } 

Dosifei,  metropolitano  della  Valachia  f 
Jo&if  ,  vescovo  d'Arses; 
Copjstami ,  vescovo  di  Huseo  ec. 
— ■     Il    contrammiraglio    Bodisco    è    qui  arrivato  da 
ciato,  a  S.  M.  f  I.nperator    di  Russia  un    indirizzo  di  j  Miitau.   (  Gaz.  de  France.  ) 


RUSSIA 
Pietroburgo  2D  Giugno. 


l  metropolitano    della    Valachia,    ed    i  boprdi    di 
quella  provincia  hanno  inviato ,  come  si  è  già  annun- 


yiograziameuto  ;  esso  è  concepito  ne  seguenti  termini: 

Sire  ,  se  semplici  benefit]'  esig@'n&  una  durevole 
riconoscenza,  la ,  Valachia,  onorata,  già  da  gran 
iemp&  della  possente  protezione  della  Russia,  e  si 
spesso  salvata  dalle  sue  gloriose  armi ,  deve  provare 
il  sentimento  d"  una  eterna  gratitudine. 

Dopo    il   giorno    tanto    bramato   dell'  ingresso  in 
Valachia  delle  valorose  truppe  di  V.  M. ,  questa  na- 
iiòrte    ha   veduto    la    costante    sollecitudine  di  V.  M. 
»<?>•  la  sua  felicità.  Noi  abbiam  ora  una  nuova  prova 
ifallé  sua  protezioni,  vedendo  ih'  un'in    in    me  Zzo    4* 
noi  il  generale   WiloradoQsich  ,  sì  degno  del  nome   di 
salvatore  di  Bucharest  ,  che  gli  ha  confermato  V.  M. 
I  nostri    cuori    sono    colmi    d'  inesprimibile  gioja  ,  e 
rioì  siarho  doppia  niente  convinti  delle  bontà  di  V.M.l. 
Noi  apprezziamo  in  tutta  la  Sua  estensione  questo 
contrassegnò  di,  benevolenza ,  che  ci  dà  V.  M.  allor- 
ché ci  rende  questo  prode  guerriero.  Avvezza^  o  Sir0, 
a  risentire  i  vostri    benefici  ,  la  nostra  patria  più  non 
può  esistere  senza  l'alta  protezione  di  V.  M. ,  in  quella 
guisa   che    il    btmbino    non   pub    essere  strappato  dal 
seno  della  genitrice;  &  siccome  ,  benché  a  lato    della 
madre  un  fanciullo  non  conosca  alcun  bisogno ,    pure 
■ei  le  stende    le    braccia  ,    qual    se  tt messe  d'  esserne 
separato  ;  egualmente  sia  a  noi  pei  messo  di  dirigerei 
tutti  i  nostri  voti  verso  la  persona,  a  cui  siamo    de- 
bitori   di    tutta    la    nostra    vita ,    dell'  esistenza  della 
nostra  patria  ,  e  della  conservazione  ciò'  nostri  diritti  ; 
sia  a  noi  permesso  dì  implorare  la  M.  V.  pei  che-  sia 
la    nostra    salvezza    assicurata  ,   e   pei  che  conservar 
possiamo  per  sempre  questi  vantaggi. 

Tutta  la  nazione  invia  al  cielo  i  suoi  più  ar- 
denti Voti  perchè  accordi  lunghi  anni  a  V.  M. ,  e 
sparga  la  sua  benedizione  sopra  le  gloriose  vostre 
■ai  mi. 

JSoi  ci  gettiamo  appiè  del  sacro  tiono  di  V.  HI. 


DANIMARCA 

Copenaghen  2  Luglio. 
Si   vocifera    che  dopo  lo  sbarco  delle   truppe  in- 
glesi ,  eli'  erano  giunte  già  da  molto  temp»  a  Gotlem- 
burgo  ,  i  reggimenti  scozzesi  si  sono    immediatamente 
dopo    messi    in    marcia  per  la  Norvegia.   Pare    che    la 
resa    di   Sweaborg  ,  i  preparamenti  dei  Russi    in    Fin- 
landia ,  il  ritorno  del    colonnello  Murray    dal  suo    se* 
condo  viaggio  in    Inghilterra,  abbiano  finalmente    co- 
Stretti    gì'  Inglesi  e    gli  Svedesi    ad    intendersi    per    le 
,  io><>  operazioni  militari.  Si  aspetta  il  risultato  di  questi 
uuuyi  cambiamenti.  (  Gaz.  de  France  ) 

GERMANIA 

Lubecca  3  Luglio. 
Le  nostre  comunicazioni  coi  porti    delia    Russia  , 
della  Prussia  ed  anche  colla  più  parte    di    quelli  della 
Danimarca  non  sono    ancora    interrotte  ,   malgrado  la 
presenza  degl'Inglesi  ,  i  quali  hanno  nel  Baltico  forze 
molto  meno  considerabili  di  quel    che    si   fosse  a  pri 
ma  giunta  creduto.  Elleno  finora  consistono  in  sei,,  o 
sette  vascelli  di  iinea  ,  alcune    fregate,    e    molti  basti- 
menti leggeri.  GÌ'  Inglesi    trattano    la    nostra   bandiera 
come    nemica  ;    ma    costeggiando    attentfmente  la  Po- 
merania  e  la  Prussia  ,  i  nostri  bastimenti  arrivano  quasi 
sempre  alla  loro  desiinazione ,    giacché   i    nemici  non 
hanno   crociere  lungo  le  coste  meridionali  del  Baltico. 
Spedasi    altronde    che    comparir    debba    quanto    prima 
a     nella  parte  orientale  di  questo  mare    una  flotta  russa, 
In  «tu  presenza  sola  mollo  favorirebbe    il  nostro  com- 
mercio. (  Pub.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Casse l  8  Luglio. 
Ecco  il  discorso  pronunciato  da  S.  M.  il   Re   air 
apertura  degli  Stati: 

Signori  membri  degli   Stati ,    io   era   impaziente 
di  trovarmi  in  mezzo  di  voi.  Il  mio  ministro  dell'in- 
terno vi  esporrà  in  un'  altra  seduta  ciò  che   ho  fatto 
/.  penetrati  della  più  viva  riconoscenza  ,  e  siamo  colla  !  per  V  organizzazione  ed  il  compimento   dell' ai  19   c»i 
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stituzfonah ;  egli  vi  presenterà  un  quadro  della  si-]  colpiva.  Or  pia  non  vi  saranno  esenzioni  ;  sìa  pure 
inazione  del  fogno.  Oggi,  aprendo  la  vostra  prima  ;  ognun,  persuaso  che  il  primo  dovere  e  quello  di  servir 
sessione:,  veglio  io  stesso  dirvi  ciò  che  da  voi  mi\  l"  patria  e  il  sovrano,  e  che  una  impossibilità  fisica 
aspetto  per  la  prosperità  e  la  gloria  de'  miei  popoli,  j  P110  sola  dispensarne.  Egli  e  pur  vero  più  che  mai, 
inseparabile  da  quella  del  mio  trono.  La  riunione  di  I  eli  esser  bisogna  pronti  alla  guerra  per  conservar  la 
diverse  sovranità ,  ond'  è  composto  il  Regno,  esige  un  \  Vace-  Non  e  §Ìà .  c/i'  io  lema  che  V^sta  pace  esser 
totale  rifondimento  delle  leggi  ;  bisogna  stralcialo  ciò 
che  era  vizioso  o  troppo  complicato  ;  estendere  a  tutti 


i  paesi  ciò  die  v'era  di  buono  in  ciascheduno  ;  pren- 
dere dalle  insiiluzioni  francesi  ciò  che  una  parte 
dell'  Europa  si  fa  premura  e  si  ascrive  ad  onore 
d'  imitare  ,  ciò  eh'  elleno  hanno  dì  più  analogo  colla 
nostra  costituzione ,  e  formare  un  lutto  di  tanto  di- 
sposizioni diverse  e  particolari.  1%  ho  jatto  discutere 
e  stendere  sotto  i  miei  occhi ,  dal  mio  consiglio  di 
jStato ,  i  decreti  che  ho  dovuto  fare  per  ghignerò  a 
questo  scopo  ,  ed  i  progetti  di  leggi  che  vi  saranno 
presuntati.  Dopo  che  questi  saranno  stati  di  nuovo 
discussi  dalle  sezioni  del  mio  consiglio  di  Stato  ,  non 
dubito  che  li  adotterete  con  ogni  sollecitudine. 

Vi  raccomando  soprattutto  il  debito  pubblico. 
Esso  risulta  da  debiti  recenti  ,  che  sono  una  conse- 
guenza duella  guerra  ,  e  da  debili  antichi.  Gli  uni  e 
gli  filtri  sono  divenuti  in  forza  dell'alto  cosliluzio' 
fiale  del  i5  novembre ,  un  carico  comune.  Ove  sa- 
rebbero V  uguaglianza  e  V  unità  stabilite  da  quest'atto, 
se  ancor  facesse  d'uopo  distinguere  gl'interessi  di  eia-     ciali. 


possa  turbala  ;  ho  per  garanzia  della  mia  sicurezza 
le  relazioni  d'  amicizia  ed  ì  vincoli  del  sangue  che 
sì  strettamente  mi  uniscono  alla  Francia  ,  la  buona 
armonia  che  regna  fra  me  ed  i  Principi  miei  vicini f 
e  tutto  il  Continente. 

Prodi  e  buoni  abitanti  della  Vestfalia  !  in  questa 
solenne  occasione  in  cui  per   la  prima    volta  eserci- 
tate i  vostri  diritti  costituzionali ,   proverete  il  vostro 
attaccamento    alla    mia    persona    secondando    le  mie 
viste  pel  bene  del  Regno,  che  noi  tutti  aver  dobbiamo 
a  cuore.  Noi  dirigeremo  di  concerto    a    questo  scopo 
tutte   le   nostre    fatiche  ;    io   come    Re  e  padae  ;    voi 
come  sudditi  fedeli  ed  affezionati.  (Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  16  Luglio. 
I  giornali  di  Germania    annunciano    che    la  voce 
divulgatasi    da    alcuni    fogli     pubblici,    che    l'ordine 
teutonico  sarebbe  disciolto,    e    che    Margentheim  pas- 
serebbe sotto  il  dominio  d'una  certa    potenza,  è  siala 
pienamente  smentita  da  notizie  venute    da  canali  offì- 


schedun  paese  ,  e  Separarli  dall'  interesse  del  Regno  ; 
se  facesse  d'uopo  autorizzar  delle  imposizioni,  delle 
casse  e  delie  amministrazioni  pj-ovinciali ,  che  ricom- 
parir jareibero  le  antiche  demarcazioni  di  territorio,  e 
si  opporrebbero  alla  nuova  divisione  ed   all'  ammini- 
strazion  generale  ?  L'  allo  costituzionale  vuole  che  si 
dieno ,  per  le  contribuzioni  di  guerra  ,   delle  sicurtà  ; 
queste  sicurtà  non  possono  più  riposare  sulla  fede  ,  e 
sui  mezzi  di  Stati  che   più    non    esistono.    E    dìtnque 
inevitabile  eh'  elleno    emanino    dagli   Stati  generali , 
in  cui  tulli  gli   Stali   particolari    sono    stati    confusi. 
TJ  alto  costituzionale  ,  mentre  ha  fatto  una  iola  massa 
de'  diversi  popoli  e    de'    loro    scambievoli    vantaggi , 
?ie  ha  fatta  pure  una  de'  loro    carichi.    U  obbedienza 
vostra  alla  costituzione    vi   fa    dunque    un    dovere    di 
consolidarli  e  pagarli. 

Io  vi  farò  proporre  ,  da  oratori  del  mio  consiglio 
di    Stato  ,    un    mezzo    di    renderne  il  peso  pressoché 
insensìbile  e  di  estinguerli  in  pochi  anni.  Il  concorso 
dì  tutte  ie  parti  del  Regno  al  debito  pubblica  dev'es- 
sere il  compimento  della  loro  riunione  ,  la  quale  es- 
ser non  può  reale  se  non  allorché  più  non  si  distin- 
gueranno ie  une  delle  altre.  Allora  voi  formerete  una 
vera  nazione ,  la  quale  non  avrà  più  che  un  solo  in- 
teresso,  un  solo    e    medesimo    spìrito,    e    troverà    la 
sua  forza  nella  sua  unione,   nel    suo    credito  e  nelle 
sue  finanze.  Lo  slesso  dicasi  puro  delle  qualità  mar- 
ziali ,  che  distinsero  sempre  i  vostri    antenati ,  e  che 
riceveranno  dalla  coscrizione  militare   un  più  grande 
sviluppo.  Questa  legge  non  era    a    voi   estranea;    ma 
certe    esenzioni   la    rendeano    ineguale,  e  per  conse- 
guenza   via  gravosa  per   quelli    che    esclusivamente 


Il  sig.  cardinale  Caprara  ha.  subita  l'operazione 
della  cateratta  ,  per  mezzo  dell'  estrazione  del  cristalli- 
no deìl'  occhio  diritto;  questa  operazione  non  è  stata 
né  lunga  ,  nò  laboriosa.  (  Gaz.  de  Fianco  ) 

S.  A.  I.  madama  ,  madre  dell'  Imperatore,  e  S.  A. 
Em.  il  cardinale  Fesch  ,  sono  ritornati  a  Lione  il  13 
covrente.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

STATO  ROMANO 
Roma  io  Luglio. 
Il  consiglio  speciale  di  guerra  della  divisione, 
nella  seduta  del  9  corrente,  ha  condannato  alla  pena 
di  morte  i  nominati  Paolo  Antonio  Salvatori,  Gio- 
vanni Fuga  ,  Donato  Ricci  ,  e  Cristoforo  Carmisini  , 
napoletani ,  convinti  di  brigantaggio  a  mano  armata. 

Ha  rimandato  ai  loro  corpi  rispettivi  per  esservi 
giudicati  i  nominati  Lorenzo  De  Luca,  Pasquale  Mi- 
gliori, R.ajaele  Romani,  disertori  napoletani.  Ed  il 
nofiiinato  Giovanni  Capolelli  è  stato  inviato  alla  sua 
comune  sotto  la  sorveglianza  delle  autorità. 

Due  dei  condannati  a  morie  sono  stati  fucilati 
questa  mattina  sulla  piazza  del  Popolo,  gli  altri  due 
lo  saranno  a  Piperno,  ove  sono  stali  arrestati,  e  dove 
un  distaccamento  li  conduce  in  questo  momento. 

(  Gazz.  Romana  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO     D*  ITALIA 

Fano  2 1   Luglio. 
Oggi    verso    le    undici    antciweriókiane    S.  A.  I.  iì 
Vice-Re  è  entrato  nella  nostra  città-  L'  A.  S.  si  è  de- 
gnata di  fermarsi  qualche  isìante  al  palazzo  Marcolini 
ove  erasi  unito    il    cleio    colie    autorità    locali  ,  e  si  è 
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ìntwtenula  per  in»'  ora  circa  con  essi,  e  cedendo  alle  i  stria,  ha  ordinato  ths  agni   anno    per    conto  del  go- 
rciteral»  istanze  doli'  une  e  delie  altre  si  è  compiaciuta     verno    si    farà    in    lotosa    provvista    di    spade  per  «a 
di  farci  sperare  che  sarebbe  par  Soffermarsi    più    lun-     milione  e  aoom.  reali.  S,  M    si  disponga  a  coatiaaa- 
gamenle  al  suo  ritorno.  Questa    speranza,  che  tosto  si      re  il  suo  viaggio  alla  volt-,  della  C. pitale.  » 
è  risaputa  dagli  abituiti,  li  ha  ricolmati    di    gioja;    e 
le     ac e.lamezioni    e    gli    evviva     hanno     accotupaguato 
S.  A.  i.  fino  ai  di  là  delie  porte  di  E'eraio. 
Sinigaglia  21   Luglio. 
S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Re,  che  qui  altendevasi 
da   due  a  tre  giorni,  vi  è  giurato    quesl'   oggi  verso  le 
due  pomeridiane.    Il    suo    ingresso  è  stato    annunciato 
dal    cannone,    e    nulla  può  paragonaci  alla  gioja ,  ed 
alia  allegrezza  di  tutti  gli  abitanti  della  nostra  città.  Il 
Principe,  disceso  appena  dalla  sua  carrozza,    si  è  de- 
gnato di  ricevere  le  autorità.  Egli  si  è  lungamente  in- 
trattenuto col  Podestà,  e  colla    camera  dì    commercio 
sulla  fiera  cotanto  rinomata  della  nostra  città.  Non  ha 
punto  1' A.  S.  dissimulato  che  la  fiera  non    poteva  es- 
sere in  questo  momento  tanto  brillante  come    in    pas- 
sato ;  tua  si  è  nello  stesso  tempo  degnata    di    spiegare 
con  pari  bontà    e    sagacità  i  motivi  di  questa  momen- 
tanea stagnazione;  deducendo  poi  la  gl'asta  conseguenza 
che  essa  rend  evasi  neccessaria  per  giungere  allo  scopo 
cotanto  desiderato  da  S.  M.  I'Imperatjre  e  Re.  Ciounondi- 
Keno  in  questo  stesso  giorno  sono  entrali   nel    nostro 
porto  de'  bastimenti  provenienti  da  Trieste,  da  Vene- 
zia, e  dal  Ferri  rese ,  e  benché  la  fiera  di  quest'  anno 
non  possa  essere  paragonabile    a  quelle  de'  tempi    an- 
dati ,  dobbiamo  però  convenire  che  non  mancherà  di 
attrattive'  I  prodotti  d'  industria    del    Regno    d'  Italia  , 
della  Fruì  eia  ,  e  degii  alle. ti  nostri    vicini    rimpiazze- 
ranno con  buon  successo    quelli  delle  fabbriche    stra- 
niere. 

S.  A.  F.  p-sserà  la  giornata  fra  le  nostre  mura  ,  e 
speriamo  che  V'.rrà  onorare  della  sua  presenza  la  festa 
che  le  è  stata  preparata  al  teatri  ,  la  quale,  se  non 
sarà  così  brillante  come  avremmo  desiderato  ,  potrà 
almeno  comprovare  il  nostro  amore  pel  figlio  tenera- 
mente amato  dal  potente  Sovrano  sotto  il  di  cui  Regno 
abbiamo  in  oggi  la  fortuna  di  vivere. 
Milano  25  Luglio. 
«  Un  corriere  arrivato  a  questo  sig.  ministro  di 
Spagna,  cavaliere  Orozco,  gli  ha  recata  la  notizia  dell' 
arrivo  a  Vittoria  di  S.M.  il  Re  delle  Spagne  e  delle  Indie. 
Il  suo  passaggio  fu  dappertutto  festeggiato  da'nuovi  suoi 
sudditi  colle  dimostrazioni  della  gioja  più.  viva  e  della 
più  sincera  devozione. 

»  Le  corporazioni  e  le  autorità  ,  che  ebbero  1'  o- 
laore  di  essere  presentate  a  S.  M.,  furono  accolte  dd 
Sovrano  colla  massima  affabilità  ,  ed  interrogate  sui 
bisogni  dei  popoli  col  più  grande  interesse.  A  Tolosa 
specialmente  la  pubblica  gioja  giunse  all'  entusiasmo  , 
ed  archi  di  trionfo  e  fuochi  d'artifizio,  e  tutto  quanto 
può  servire  a  dare  un*  idea  dell'  amore  de'  popoli  ver- 
so i  loro  Sovrani,  fu  posto  in  opera  per  solennizzare 
il  passaggio  del  Monarca.  Tolosa,  città  florida  un  tem- 
po per  le  molte  fabbriche  di  spade,  languiva  adesso 
per  la  cessazione  d'  ogni  travaglio.  S-  M.  volendo 
d  rie  una  prova  della  sua  particolare  affezione  pro- 
ci jveado  allo  stesso  tempo  un  ramo  prezioso  d'  indu- 


Decreto     Reale. 

NAPOLEONE,  pek  la  grazia  di  .  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Lupe^  vioe.E  de'  Francesi,  Re  0' Italia  e 
Protettore  disila  Confede  .azione    del    Rfno. 

Eugenio  Napoleone  «li  Francia,  Vice— Re  d'Italia  , 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese ,  a  tutti   quelli   che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Visto  il  Decreto  Nostro  del   18  passato  maggio; 

Sopra  rapporto  del  Mnistro  delle  Finanze, 

No,,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  he  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano ,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  1 
Titolo  I. 
Amministratore  ed  Ispettori  generali  de'  boschi. 

Art.  1.  Vi  sarà  presso  la  Direzione  generale  del 
Demanio  un  quarto  Amministratore  pei  boschi  cogli 
stessi  attributi  eh'  esercitano  gli  altri  Amministratori 
pei  rami  loro  affidati. 

2.  Oltre  i  due  Ispettori  generali  creati  col  succi- 
tato Nostro  Decreto,  ve  ne  sarà  un  terzo,  atteso  il 
nuovo  ingrandimento  dato  al  Regno. 

5.  GÌ'  Ispettori  generali  eseguiscono    le   visite  e  i 
lavori  di  cui  s-ono  incaricati  dalla  Direzione  generale. 
Titolo    II. 
Dei  Conservatori. 

4.  Vi  sarà  per  ora  un  Conservatore  speciale  , 
i.°  Pei  boschi  d'  Istria,  Montcna  e  Veglia,  residen- 
za in  Capo  d'  Istria  ; 

2.0  Pei  boschi  del  Cansegh'o  ,  Auronzo  ,  Cajada  ed 
altri  posti  nel  Dipartimento  della  Piave,  e  pei  boschi 
della  Catnia,  residenza  in  Belluno. 

3.e  Pei  boschi  del  Montello  ed  altri  posti  nel  Di- 
partimento del  Tagliamene ,  e  pei  boschi  posti  nei 
Dipartimenti  di  Passeriano  [  esclusa  la  Carnia  ]  ,  dell' 
Adriatico  ,  Brcuta  ,  Bacchigliene  ed  Adige  ,  residenza 
in  Treviso. 

5.  Finché,  e  dove  non  sarà  stabilito  un  Conser- 
vatore speciale  ,  i  Direttori  del  Demanio  riuniranno  le 
funzioni  di  Conservatori  de'  boschi  ne  rispettivi  Di- 
pai  timenti. 

Titolo     III. 

DegU  Ispettori   e    Settispettori. 

6.  Iv  teschi  saranno  riuniti  in  una  0  più  Ispe~ 
zicni ,  a  ciascuna  deile  quali  verrà  preposto  un  Ispet- 
tore con  uno  o  più  Sottispettori,  secondo  1'  estensione 
ed  importanza  de'  boschi. 

7.  Vi    sarà    un    Ispettore    de'  boschi    a  Veglia  ,  a 
ìMontona,   al    Canseglio ,    a   Sercivento,  a  Giav^ra,   a 

Pordenone,  a  Udine,  a  Bastia,  a  Piavenna. 

8.  Vi  sarà  un  Sottispettore  de.'  boschi  a  Monto- 
na,  al  Canseglio,  in  Auronzo,  a  Feltre,  al  Montello  ; 
alla  Motta,  a  JMestre ,  ad  Asola,  a  Vicenza,  a  Padova. 

Titolo  IV. 
Dei  Guardabosblii. 

9.  Per  ogni  Soltispezione  vi  sarà  un  numero  suf* 
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fut^nte  di  6uardabo3chi    divist  ia  aquadre    e    squadri-  ,  ho    distinti   nell'arresto    dei    contravventori,    e    nella 

repressione  d'  ogni  abuSo  a  danno   de'  boschi. 
Titolo'    VII. 
Disposizioni  generali. 

22.  Finché  veug.i  altrimenti  provvisto  saranno 
osservati  sulla  materia  dei  boschi  le  leggi  e  regola- 
menti locali. 

25.  L'  amministrazione  continuerà  a  esercitare 
sopra  i  boschi  d'  ogni  specie  servibili  per  la  marina 
pubblica  e  privata  i  diritti  portati  da  dette  leggi  e 
regolamenti. 

24.  Col  primo  di  agosto  1808  cesserà  dall'  eser- 
cizio delle  sue  funzioni  qualunque  impiegato  attuale 
neh'  amministrazione  de'  boschi  che  non  venisse  no- 
minato  u  nuove  funzioni,    in    esecuzione    del  Decreto 


%!<£  più  o  meno  forti  ,  secondo  la  località. 

Per  ogni   squadra  vi  sarà  un  Capoguardia-, 
Per  ognj  squadriglia  un  Sottocapo. 
Titolò     V, 
Uniforme. 
io.  Tanto  1'  Amministratore,  quanto  gì'  Ispettori 
generali,  Ispettori,  Sottispettori  e  Guardaboschi  avran- 
no un'  uniforme  ,  come  sarà  determinato  da  Noi. 
Titolo    VI. 
Stipendj  e  indennità. 

11.  Il  trattamento  dell'  Amministratore   de' boschi 
plesso  la  Direzione  generale,  sarà  di  sei  mila  lire. 

Quello   de'gì'  Ispettori  generali  di  cinque  mila. 

12.  GÌ'  Ispettori    generali  ,    allorché    sortono    dal 


Comune     dell'  abituale    lóro    residenza     per     causa     di   1  Nostro  del    18  maggio  passato  e  del  presente;  salvi  ai 

riformati  i  diritti  che  possono  loro  competere,  a  ter- 
mini del  Decreto  12  febbrajo  1806,  e  dell'altro  del 
a5   marzo   1807   sulle  pensioni  e  gratificazioni. 

2r>.  Il  Ministro  delle  Finauze  è  incaricalo  deli'  e- 
sedizione  del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicata 
ed  inserito   nel  Bollettino  delle  Leggi. 


servizio  >  godranno  delle  indennità  stabilite  per  gli 
Ispettori  generali  delle  acque  e  strade  dall'  art.  17, 
Stz.  terza,  tit.  I.  del  Decreto  di  S   M.  del  6  maggio  1806. 

i5.    Il    trattamento    dèi    Conservatori    speciali  de' 
toschi  sarà  . 

Per    il    Conservatore    residènte    in    Capò    d"  Istria 
lire  ire  mila. 

Per  il  Conservatore  residente  iq  Bellutio  lire  tré' 
mila  e  cinquecento. 

Per  il  Conservatore  residènte  in  Treviso  lire  quat- 
tro   J)Vl!:<, 

i4-  Sarà  inoltre  assegnato  perle  spese  d'  ufiìrio  , 

Ai  Conservatore  d' Istria  lire  due  mila  e  cinqueccuio. 

A   quello  di  Belluno  lire  tre  mila, 

À   quello  di  Treviso  lire  tre  mila  e  cinquecento. 

i5.  Quando  i  Conservatoti  sortono  dall'  abituale 
Joro  residenza,  godranno  di  un'  indennità  di  seltcmla- 
cinq'ue  centesimi  per  ogni  miglio. 

16.  Gì'  Ispettori  avranno  Uno  Stipendio  dalle  lire 
mille  quattrocento  alle  lire  due  mila  quattrocènto. 

Avranno  inoltre  per  le  visite  e  trasferte  fuori  del 
Comune  di  loro  residenza  uri'  indennità  di  Sessanta 
centesimi  per  miglio. 

17.  Lo  stipendio  dei  Sottispettoti  sarà  ininofe  dì 
un  quarto  dello  stipendio  degl'  Ispettori. 

Avranno  inoltre  per  le  visite  e  trasferte  fuori  elei 
Comune  di  loro  residenza  cinquanta  centesimi  per 
ogni  miglio. 

18.  Ritenute  le  indefinita  attribuite  cothe.  soìpra 
agi'  Ispettori  generali ,  Conservatori  ,  Ispettori  e  Sotti- 
spettori  de'  boschi,  nessuno  di  loro  avrà  diritto  ad 
altre  indennità  ,  rimborso  di  spese,  od  emolumenti  di 
qualunque  natura  heii'  esercizio  delie  loro  funzioni. 

19.  I  Capisquadra  de'  Guardaboschi  avranno  dalle 
lire  ottocento'  alle  lire  mille  e  duecento. 

I  Sottocapi  avranno  lire  seicento. 

I  Guarda  boschi  avrauno  la  paga  dì  quattrecento  lire. 

20.  Le  multe  per  le  contravvenzioni  ai  Regola- 
Menti  sui  boschi  spetteranno  agi'  inventori  nella  pro- 
porzione, e  colle  regole  di  riparto  Stabilite  per  le 
Contravvenzioni  alle  leggi   di   finanza. 

21.  Sul  tèrzo  dèlia  inulta  spettante  al!5  Ammini- 
liJraziene,  verranno  presi  i  prem^  straordi  narj  da  ac- 
if-tHtiarsi  $1  Guardabòschi  d'  ogni  grado,  che  si  sarajj- 


Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milana  il  dì   i5    luglio 
1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Vice-Re, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
L.  V  a  e  e  A  R  i. 

BORSA  DI  MILANO'. 
C&rso   de'  Cambi  del  giorno  »5  Luglio   t8o8. 

Parigi      _-------__>,  53.  xf^  L. 

Lione      ------     ~     -     -     -     »  53.  5/8  L. 

Genova   -     -------_-,.  85.  3//}  D. 

Roma       ----------     » 

Livorno  ----------»  i3i.  D. 

Venezia  corr.    --n-----»  79.  3/4 

Augusta  -------.-.--„  65.  i/4  L; 

Vienna    ----     -,--„_»  a6.  j/g  L- 

Amsterdam  B.co    ---.____„  5£.  fy£  J). 

Londra    ---------_» 

Napoli     -..-----.4.--), 

Amburgo       --_--_-__»  45.  i/2  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciatili. 
Inscrizioni ,  ossia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  È 

per  o/o 

Rescrizioni  a 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
l'opera  intitolata:  Di  posfa  mi  posta ,  musica  del  sig* 
maestro  Vincenzo  Lavigna;  col  ballo    Federico  II. 

R.  Teatro  uella  Cakoòiana.  Dalla  comica  comp* 
I„  e  R.  d'artisti  frnncesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucour't 
si  recita  La  prison  militaire. 

Teatro  Gargano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  Ry 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabbrichesi  , 
si  recita  Ginevra  Regina  di  Scozia. 

Teatro  S.  Rabegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  contrastata ,  ossia  La  scelta  dello  sposo  i 
musica  del  sig.  Maestro  Guglielmi,  con   ballo. 

Teatro  del  Lektasjo.  Il  sig.  Lobbia  dajà  degJs 
esperimenti  di  fisica  e  meccanica. 


N'ian.   207. 
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ILE      ITALIANO 


Milano,  Lunedì  25  Luglio   1808. 
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Tu 'li  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  iti  questo  foglio  sono  officiali. 


KQTIZIE   ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  25   Giugno. 


ludjet  dell'  Ir'anda  porta  le  spese  di  quella 
parte  del  regno  uuito  a  9,767,006  lire  sterline.  I  red- 
diti ordina:]"  del  paese  non  ammontano  che  a  4;Soo,ooo 
lire  stelline;  per  compiere  il  deficit  si  comincia  a  fax 
conio  sul  prestito  per  l'Irlanda,  aperto  in  Inghilterra, 
e  che  è  di  2,780,000  lire  sterline.  In  seguito  si  diman- 
da alla  banca  d'  Irlanda  per  la  rinnovazione  delle  6ue 
patemi  un  prestito  di  i,2.r<o,oc»o  lire  sterline.  Vi  si 
aggiungerà  ancora  un  prestito  di  75,000  liie  sterline  , 
e  diverse  altre  risorse  che  prod  irranno  la  somma  di 
9?7l>S,c-oo  lire  sterline;  gl'impressi  di  tutti  questi  pre- 
stiti ascendono  a  279,502  lire  sterline.  Per  pagar  que- 
sti iuteressi,  bisogna  imporre  uu  ve  tasse  ;  una  sull' 
orzo,  impiegato  nelle  distillerie  d'acquavite,  è  Stima- 
ta 535,000  tire  sterline;  un"*allra  sui  liquori  forestieri 
porterà  22,5oo  lire  sterline;  vi  si  aggiugneranno  di- 
versi risparmj  ,  in  modo  che  si  potrà  contare  sopra 
un  totale  di  5G3,ooo  lire  sterline. 

— -  abbiamo  poche  notizie  di  mare.  Una  delle  nostre 
fregate  il  Muro-i  di  22  cannoni  si  è  naufragata  ne' 
contorni  dell'  Havane.  Nelle  a/-que  di  Cariogena  ,  in 
terra  ferma,  il  biick  la  Raposa  ,  è  stato  circondato 
da  cinque  piccoli  bastimenti  armati  spagnuoli  ;  il 
crick  si  è  incagliato,  ed  i  nostri  marinari  vi  hanno 
appiccalo  il  fuoco. 

-—  La  mozione  di  mettere  una  tassa  sui  capitali , 
che  i  forestieri  posseggono  nei  nostri  fondi  pubblici  , 
è  stata  rigettata  sull'  osservazione  del  sig.  Perceval  , 
cioè  che  una  simile  determinazione  ,  benché  giustis- 
sima, sarebbe  impolitica  nelle  attuali  circostanze. 

—  Ai  j 4  corrente,  il  sig.  William  Scott  ha  dichia- 
ralo in  una  seduta  del  tribunale  delle  prede,  che 
tutte  le  proprietà  portoghesi ,  eh'  erano  slate  prese  e 
condotte  nei  porti  dell'  Inghilterra  ,  sarebbero  restitui- 
te al  ministro  del  Principe  del  Brasile ,  e  rilasciate 
sotto  la  sua  direzione  a  quelli  che  le  riclamassero.  I 
Questi  atti  di  generosità  giungono  sgraziatamente  trop- 
po tardi  per  poter  noi  riuscire  a  convincere  i  popoli 
continentali  del  nostro  disinteresse  e  della  nastra  equità. 

—  Al  principio  d'  aprile  la  milizia  britannica  era  di 
83GG    sergenti  ,    16-p   tamburini  ,    0074    caporali  ,    e 
61,420  soldati:  quelli  d'  Irlanda  era  a  qucll'  epoca  di: 
i5n  sergeati/G^G  Utnbmini;  i4a5  capergli,  e  22,63o  • 


soldati.  Ecco  per  certo ,  dietro  questo  quadro  ,  uà 
complesso  di  truppe  che  faranno  almeno  un  pò  dì 
strepito.  Per  quanto  ai  reclutamenti  ordinajj  ,  essi 
hanno  prodotto  in  febbrajo  827  uomini;  in  marzo 
1095,  ed  in  aprile  1210. 

—  Ci  si  scrive  dalla  Barbada  in  data  del  12  maggi» 
la  lettera  seguente: 

»  Malgrado  il  gran  numero  di  vascelli  di  guerra 
stazionati  in  queste  acque,  i  bastimenti  nemici  en- 
trano libeiameute  nei  loro  porti,  e  ne  sortono.  Sono 
ulti  manieri  <e  giunti  a  Cajeuna  due  brick,  che  si  sono 
messi  in  rotta  per  andare  ad  incrociare  sulle  coste  del 
Brasile. 

»  Al  principio  di  questo  mese,  dopo  l' a/rivo 
d'una  nave  della  Martinica,  vi  è  stata  una  forte  rissa 
fra  il  luogotenente  Purvis ,  del  vascello  la  Belle-hle , 
e  l'officiale  comandante  della  detta  nave.  Il  luogote» 
cente  Purvis  ferì  tre  officiali  nemici,  Egli  è  stato  tra- 
dotto  davanti  un  consiglio  di  guerra,  ed  è  stato  {eri 
cassato.  Questo  officiale  è  un  nipote  dell' ammiraglio 
Purvis,  che  cornanda  davanti  Cadice.   « 

—  Essendo  l'attuale  Sessione  del  Parlamento  vicina, 
al  suo  termine,  il  sfg.  Perceval,  cancelliere  dello  scac- 
chiere, propose  il  16  giugno  un  voto  di  credito.  Que-s 
sto  voto  portava  da  principio  due  milioni  e  mezzo  di 
lire  sterline.  Ma  siccome  il  Parlamento  ha  di  già  ac- 
consentito ad  una  somma  di  3m.  lire  sterline  di  sus«* 
sidj  annui  pel  Be  Ferdinando  IV.,  durante  la  gnerra 
il  voto  di  credito  non  è  stato  portato  che  a  2,200,000 
lire  sterline.  —  Accordato. 

(  Jour.  de  V  Emp.  -  Gaz.  de  France  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo  24  Giugno. 
Tutte  le  voci  relative  ad  una  prossima  pace  sem- 
brano del  tutto  prive  di  fondamento. 

(  Corresp.  de  Hamb.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  8  Luglio. 
Dicesi  che  si   stabiliranno    in    tutto   1'  Impero    di 
Russia  de'  telegrafi  di  nuova  invenzione,  il  cui  autore 
è    il    professore    Haeny,    il    quale   ha   formato    a    Pie- 
troburgo   uno    stabilimento  pei    ciechi.    Cronstadt  ed 
Oranienbaum    corrispondono  di  già  con  questi  nuovi 
telegrafi.  (  Courr.  de  V  Europe  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  2  Luglio. 
Il    corriere    di  Turchia    qui    giunto   jeri    non   ha 
recata   altra  notizia ,  se  non    che  una  fregata  inglese 


85o 
era  comparsa  all'  ingresso   de'  Dardanelli,   e  si  era   al-  j  "g-  conte  di  S halemburg-Volfsbuvg,  presidente  degli 

lontanata  dopo  aver  data  la  caccia  ad  alcuni  basti- 
menti. Più  nou  vi  volle  per  far  correre  la  voce  deli' 
apparizione  d'  una  intera  flotta  inglese  ,  che  doveva 
aver  tagliata  la  comunicazione  con  Smirne. 

(  Jour.  de  V  JCmp.  ) 


GRAN  DUCATO  DI  BADEN 

Friburgo  7  Luglio. 
Le  lettere  della  Svizzera  fanno  menzione  d'  una 
importante  circolare  che  il  governo  del  cantone  di 
Berna  ha  diretta  agli  altri  cantoni.  In  questa  circolare 
il  piccolo  consiglio  di  Berna  chiama  l'attenzione  degli 
altri  governi  sopra  le  risoluzioni  prese  in  Francia  in 
conseguenza  del  decreto  imperiale  del  17  marzo  pas- 
sato contro  gli  Ebrei.  Esso  desidera  the  la  Dieta  de- 
cida se  prudente  non  fosse  d'  adottare  verso  gli  Ebrei 
già  domiciliati  in  Isvizzera ,  o  che  vorranno  stabilir- 
visi ,  le  risoluzioni  prese  dal  governo  francese.  «  Que- 
sta quisli'  uè  (  dice  la  circolare  di  cui  parliamo  ) 
acquista  soprattutto  una  grandissima  importanza  ri- 
guardo agli  Ebrei  francesi ,  i  quali  reclamar  potreb- 
bero il  diritto  di  stabilirsi  in  Isvizzera  ,  in  virtù  de' 
tratteti  sussistenti  fra  i  due  Stati.  In  conseguenza  si 
invitano  tufi  i  cantoni  a  dare  indilatamente  ai  loro 
«(epurali  alla  Dieta  istruzioni  lelativc  a  quest'oggetto.  » 
Si  prevede  che  questo  affare  non  tarderà  ad  occupare 
la  Dieta  elvetica ,  ove  darà  luogo  senza  dubbio  ad  in- 
teressanti discussioni.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  io  Luglio. 
Siamo  informati  che  S.  M.  1' Imperator  d'Austria 
ha  nominato  l'Arciduca  Ferdinando  ,  suo  cognato, 
governatore  in  capo  del  Regno  di  Boemia,  ove  dicesi 
che  sia  stato  aumentato  il  numero  delle  truppe.  S.  A. 
I.  continua  ad  esercitare  le  stesse  funzioni  nella  Mo- 
ravia e  nella  Slesia  austriaca. 

Il  troppo  famoso  barone  Thugut,  già  da  qualche 
tèmpo  ritornato  a  Vienna  ,  ove  ancor  voleva  dimorar 
per  alcuni  giorni  ,  è  ripassato  in  Ungheria.  Si  assicura 
che  il  gnverno  austriaco  gli  abbia  fatto  conoscere  che 
SÌ  desiderava  eh'  egli  s'  allontanasse  dalla  capitale. 

L'  Arciduca  Giovanni  è  partito  da  Salisburgo  per 
andare  a  visitare  i  ducati  di  Stiria  ,  Carintia,  Carino- 
la, le  contee  di  Goerz  a  di  Gradisca,  il  governo  di 
Trieste,  ed  organizzare  in  quelle  contrade  de'  batta- 
glioni di  riserva  e  la  milizia  nazionale. 

(  Pub.  —  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  7  Luglio. 


Stati,   ha  presentalo  a  S.  M.  il  seguente  iudirizzo  ; 
Sire  , 
Gli  Stati  del  Regno  radunati  appiè  del  trono  sorto 
profondamente  penetrati  della  più  viva,  della  più  ri- 
spettosa riconoscenza  che  loro  inspira  e  lo  stesso  be' 
neficio  della  convocazione   reale  ,    ed  il  paterno    lin- 
gteaggio    che    V  augusto     Sovrano  si     è     degnato    di 
rivolger  loro  aprendo  la  prima  sessione.  Gloriosi  at- 
tualmente   della   confidenza   di    V.    M. ,    toni!  erano 
precedentemente  lusingati  da  quella  de'  loro  concitta» 
dini ,  eglino  saranno  al  pari  gelosi  di  meritar  V  una, 
come   dì  conservar  V  altra.  Mentre    rispettosamente 
aspettiamo,  o  Sire,  le  comunicazioni  che  vi  siete  com- 
piaciuto   d'  annunciare  coma    doventi   esser  fatte   per 
parte  vostra   agli  Stati,  osiamo  assicurare  umilmente 
V.  M.  eli  eglino  riconoscono  colla  più  viva  gratitudi- 
ne la  sua  generosa   intenzione    d'  accomodare    ai  bi- 
sogni ed  alle  località   de1  paesi  felicemente   da   essa 
governati   le    istituzioni   ond'  ella    avrà   riconosciuta 
V  utilità  pel  bene  generale.  Questo  bene  generale  del 
Regno  ,  la  sua  proprietà ,   la  sua  gloria ,  che    V.   M. 
stessa  riguarda  come  inseparabile  da  quella  del    suo 
treno ,  devono  essere  da  qui  innanzi  il  nostro  princi- 
pale   ed     unico    scopo.    Amando    la    V  estfalia   come 
patria  comune  di   tutti ,  ciascun  cittadino  più  non    si 
ricorderà    delle    antiche    circoscrizioni    territoriali    o 
provinciali,  che  come  d'un  motivo  d'  emulazione  per 
concorrere  dal  suo  canto  ad  adempiere  le  savie  mi- 
re d'  un  benefico  governo.    L'  intera  nazione  è  parti- 
colarmente convinta  eh1  egli  è  dovere  di  tutti  i  giova- 
ni cittadini  il  prender  le  armi  pel  servìgio  del  Sovra- 
no   e   della  patria,    allorché    vi  sono  chiamati  ;    ma 
ella  ricevere  non  può   se  non  colla  più.  viva  gìoja  le 
speranze  che  V.  M.  le  fa   concepire  della    conserva- 
zione della  pace ,  il  mezzo  migliore  senza  dubbio    di 
sanar  le  profonde  piaghe  che  le  calamità  precedenti 
le  hanno  aperto.  Compiacciasi  la  M.  V.  d'  aggradire 
con  bontà  gli  ardenti  voti  dsgli  Stati  per  la  sua  glo- 
ria ,  per  la  felicità  del   suo    Regno ,    ed    i  rispettosi 
emaggi  eli  eglino  depongono  a'  suoi  piedi ,  supplican- 
dola di  continuare  ad  onorarli  della  sua    benevolen- 
za, che  sempre  si  sforzeranno  di  meritare. 

S.  M.  ha  risposto  presso  a  poco  in  questi  termini: 
Ricevo  con  soddisfazione  V  espressióne  dei  senti- 
menti che  i  membri  dello  Stato  mi  manifestano.  Sono 
sensibile  all'  attaccamento  eh'  eglino  portano  alla  mia 
persona,  ed  alla  loro  determinazione  di  concorrere 
alla  gloria  del  mio  trono  ,  alla  prosperità  da'  miei 
popoli ,  e  per  conseguenza  alla  loro  propria  felicità. 
Dopo  questa  risposta  il  Re  si  è  levato,  ed  i  mena- 


li   dì    4    corrente    gli   Stati  hanno  tenuta  la  loro  I  bri   degli    Stati  sono    usciti   dalla  sala  del    trono,   ove 
prima  sessione,  e  si  sono  occupati    della    nomina    dei  1  sono    stati    di  nuovo    introdotti    per   presentare    i  loro 


membri  delle  commissioni  delle    finanze,    di    giustizia 
civile  e  di  giustizia  criminale. 

Jeri  gli  Stati  si  sono  in  corpo  portati  al  palazzo 
Napoleoushohe.  11  Re  sopra  il  suo  trono,  circondato 
dai  grandi  officiali  della  corona,  dai  suoi  ministri, 
dai  membri  dtel  suo  consiglio  di  Stato  e  degli  affari 
della  sua  casa,  ha  ammesso  i  membri  degli  Stati.   Il 


omaggi    a  S.  M.  la  Regina  ,  la    quale  gli    ha   ricevuti 
con  una  particolar  benevolenza. 

Oggi  S.  E.  il  ministro  della  giustizia  e  dell'inter- 
no, accompagnato  dai  sigg.  consiglieri  di  Slato  Gio- 
vanni Moller  e  Leist,  andià  a  presentare  agli  Stati  il 
quadro  dell©  situazione  del  Regno. 

(  C'ouit.  de  V  Europe  ) 


IMPERO  FRANCESE 
Bajona   i5  Luglio. 

o  M.  C.  Ili  p  ssato  la  Bidassoa  il  giorno  937 
*:*•  \\cì  mattino.  Ella  è  siala  ricevuta  a  Iruu.,  prima 
pitta  de'  suoi  Stali,  da  una  mi  mensa  deputazione 
àcl  tcgno  di  Navarra.  Gli  abitami  di  tutti  i  villaggi 
de'  contorni  trovavansi  sulla  strada  per  cui  passar  do- 
vei S.  M.  Dopo  aver  dato  udienza  alla  deputazione 
e  alle  diverse  autorità  della  città  ,  ella  ha  continualo 
il  suo  Viaggio.  La  sua  carrozza  era  circondata  di  vil- 
laggio in  villaggio  dai  contadini  vestiti  de'  loro  abiti 
di  festa  ed  intrecciami  allegre  danze  secondo  1'  uso 
del  peese.  Ad  Oyersun,  frontiera  della  Discaglia ,  la 
deputazione  degli  Stati  della  provincia  si  è  portata 
incontro  a  S.  M.  e  1'  ha  accompagnata  fino  a  S.  Se- 
b.  sìiano  ,  ov'  ella  ha  fatto  il  suo  ingresso  a  due  ore 
p  meridianr  in  mezzo  alle  acclamazioni  d'  una  im- 
mensa follo  di  popolo. 

Immediatamente  dopo  il  suo  arrivo,  ella  ha  dato 
udienza  a  tutte  le  autorità  ed  a  lutti  i  corpi  eccle- 
siastici ,  civili  e  militari. 

Dopo  1'  udicuza,  S.  M.  ha  visitato  il  porto,  i 
forti  e  la  cittadella. 

AI  momento  dell'  ingresso  di  S.  M.  tutte  le  case 
erano  ornate  di  fiondi  e  di  fiori.  Alla  sera  tutta  la 
città  è  «lata  illuminato,  e,  secondo  il  costume  de'  Bi- 
si -ini  nelle  circostanze  solenni,  gli  abitanti  hanno 
passata  la  notte  a  cantar  so'to  le  finestre  del  palazzo, 
àoeo impagliandosi  colla  chitarra. 

Ali  indomani,  domenica,  S.  M.  ha  ascoltata  la 
jnessa  nella  flitesa  principale.  Ella  è  stata  ricevuta  dal 
clero  colia  massima   pompa. 

A  io  ore  S.M.C,  ha  abbandonata  ìa  capitale  della 
Bis "r>glia.  P  fecchj  atti  di  demenza  e  di  generosità, 
}a  sua  dolcezza,  la  sua  affabilità,  ed  i  racconti  de'  nu> 
rrrrosi  membri  della  Giunta,  le  avevano  guadagnati 
tutti  i  cuori. 

Lo  stesso  giorno  S.  M.  è  arrivati  a  Tolesa,  ove 
ha  ricevuto  la  deputazione  degli  Stali  di  Guipuscoa, 
ed  ove  ha  dormito.  Ella  si  è  fatta  render  conto  del- 
la situazione  della  manifattura  d'  armi,  i  cui  lavori 
erano  cessali  dopo  il  principio  delle  turbolenze.  Il  Re 
]ia  dato  degli  ordini  perchè  questo  stabilimento  sia 
riorganizzato  e  rimesso  senza  indugio  in  attività. 

Ai  12  S  M.  ha  fatto  il  suo  ingresso  a  Vittoria. 
Ella  è  stata  incontrata  dagli  Stati  della  provincia  d'A- 
lava, e  ricevuta  colle  più  grandi  testimonianze  di 
gioja.  Ella  doveva  soggiornare  in  quella  città,  e  par- 
tire il  dì   i5  per  Miranda. 

S.  M.  è  aspettata  a  Madrid  colla  più  viva  impa- 
zienza. (  Moniteur.  ) 

Parigi  17  Luglio. 

Sentiamo  da  un  officiale  fuggito  dalle  prigioni 
<T  laghi. terra  ,  che  gì'  infelici  prigionieri  francesi  sono 
colà  indegnamente  trattati  da  un  ««verno  che  si  vendica 
contro  alcuni  individui  del  male  che  vorrebbe  e  nou 
prò  fare  a  tutta  intera  la  nazione.  Si  lascia  che  la 
plebaglia  gl'insulti  e  maltratti,  e  gli  officiali  abba- 
stanza onesti  per  voler  reprimere  questi  eccessi  o  ren- 
derne conto  a!  g  verue,  incorrono  infallibilmente  nel- 
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la  sua  disgrazia.  U  officiale  che  ci  ha  trasmessi  questi* 
dettagli,  favorito  di  mia  donua  che  si  era  fitta  com- 
pagna della  sui  sorte  e  s«coad  ">  da  due  corsari 
l'atti  ùltìm unente  prigionieri,  è  riuscito*  attraverso  ad 
estremi  pericoli  e  ad  inaudite  difficoltà ,  a  sottrarsi 
alla  vigilanza  di  tutte  le  guardie  di  terra  e  di  mare  , 
ed  a  gettarsi  a  Ramstjate  in  una  nave  che  gli  ha  con- 
dotti a  Bunkerque.  (   l»ub.  ) 

SVIZZERA 
Bei  na  .  ©  Luglio. 
Il  dì  7  ad  un'  ora  e  mezzo  dopo  il  mezzodì  abr 
biaru  veduto  arrivare  nelle  nostre  mura  S.  M.  il  Re 
di  Virtemberg  con  un  num:r. so  seguito.  Egli  è  srnon-; 
tato  all'  albeigo  del  Falcone,  ove  ha  passata  la  ih. «te, 
e  donde  è  partito  la  mattina  del  dì  8  per  Hulfwy'l. 
La  sera  del  di  lui  arrivo  ,  1'  antico  landatuano  di 
Watteuwyll  ed  il  sig.  avoyer  di  Muline  sono  andati 
a  complimentarlo.  S.  M. ,  ritornata  la  stessa  sera  da 
Hoffwyll ,  è  ripartita  questa  mane  a  7  ore  per  V  Ober- 
land.  Ella  ha  veduto  ,  per  quanto  pare ,  con  molto 
piacere  lo  stabilimento  di  Hoffwyll,  e  ne  ha  testifica- 
ta la  sua  soddiòfuzione.  (  Pub-.  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Ancona  22  Luglio. 

I  nostri  voti  sono  finalmente  compiti.  S.  A.  I.  il 
Vice-Re,  che  già  da  tre  giorni  aspettavamo  colla  più. 
viva  impazienza,  è  entrato  questo  dopo  pranzo  nelle  nostre 
mura  allo  sparo  del  cannone,  ed  in  mezzo  alle  acclama* 
zioni  di  tutto  il  popolo.  S.  A. I.  ha  travato  al  suo  arrivo 
raccolte  uel  suo  palazzo  tutte  le  autorità.  La  guerni- 
gione  era  sull'armi  in  ordine  di  battaglia  e  faceva  dop- 
pia ala,  cominciando  dall'  ingresso  della  città.  S.  A.  L 
ha  trovate  le  porte  del  suo  palazzo  occupate  dalle  gio- 
vani guardie  d'  onore  del  nostro  Dipartimento,  che  si 
sono  equipaggiate  ed  organizsate  colla  più  grande  at- 
tività. Questa  sera  S.  A.  I.  riceve  le  dame;  noi  abbiamo- 
la felice  speranza  di  qui  possederla  per  alcuni  giorni. 
Milano  24  Luglio. 
Decreto  Reale. 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
C«stit%tzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  o  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Visti  i  Decreti  Nostri  dei  18  maggio  passato,  e 
del  giorno  d'  oggi  sui  boschi  ; 

Sopft  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  , 

Noi,  in  virtù  dell'autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratisshno  Padre  e  grazioso 
Sovrano  ,  abbiamo  nominato  e  nominiamo  : 

Art.  I.  i.°  Amministratore  de' boschi  presso  la 
Direzione  generale  del  Demanio,  boschi  e  diritti  uniti, 
il  sig.  Vettore  Gabriel,  ex-Commissario  principale  di 
marina. 

2.0  Ispettori  generali  de'  boschi,  i  signori  Giu- 
seppe Cantieri  e  ^Legislatore  ;  Gìq.  Battista  Elicw  ? 
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i  ""Il 


attuale    impiegato    uell'   Amministrazione    de'  boschi ,  non  senza  comprendere    e    rifuggire  opra   sì    lunga    e 
Giacomo  Grimaldi  della  Dalmazia,  laboriosa,  che  trarre  potevansi  dilla  polvere  tanti  pre- 
5.°  Conservatori  de'  boschi  ziosi  monumenti  sepolti  nelle  biblioteche,   e  negli  ar- 
ia   Capo    d  Istria,    il    sig.  BsTtoletti ,  Conservatore  chivj  più  antichi,  e  spargere    molta    luce    sulla    storia 
attuale.  -di  quel  grand' uomo,  e  degli  altri  suoi  coetanei,  e  in- 
(n    Belluno,    il  sig.   Giuseppe  Bojani ,  Conservatore  sieme  sulla  Storia  de'  tempi,  ne'  quali    fiorì.    Mi    per 


attuale  usi  Dipartimento  del  Passcriano. 

In  Treviso  ,  il  sig.  Bernardo  Mondini,  Conservatore 
attuale  ne!  Dipartimento  del  Tagliamene. 
4°  Ispettori  de'  boschi 

A  Veglia,   il  Capitano    attuale. 

A  Montona,  il  Capitano  attuale. 


incarico  sì  rilevante  desideravasi  un  letterato  ,  che  alla 
severa  critica,  che  alla  vasta  erudizione,  che  al  buon 
gusto  accoppiasse  per  avventura  quella  squisita  dili- 
genza e  sagacità  ,  che  la  ricerca  di  codici,  di  varie 
memorie,  di  documenti  spasi  in  più  opere,  esige  da 
un  accurato  biografo,  cui  nou  increscano  indagini  so- 


Al    Canseglio,    il    sig.    Giuseppe    Galleggio,   attuale  j  venie  frustranee,  non  lunghi  carteggi,  non  viaggi,  per 
Deputato  a  detto  bosco.  j  adunare  notizie,  per  verificare  punti  controversi,  per 

A  Scrciveuto  ,  il  sig.  Felice  Zaniparo ,    attuale    im-     fondare  su  alcune  circostanze  l'esattezza    d'una    osser- 
pifgato  uell'  amministrazione  de'  boschi.  v  ziorie  ,  o  l'epoca  d'un  avvenimento. 

Tanto  era  riservato  al  giudizioso  e  valentissimo  au- 
tore delle  vite  d  Ovidio,  di  Guarino  ec. ,  al  chiarissimo 
sig.  cav,  Carlo  de'R.  smini,  Roveretano.Giovarraosi  egli 
dell'amicizia  e  della  familiarità,  dell'egregio  coltiva- 
tore degli  ottimi  studj  sig.  G.  G.  Trivulzi,  ciambellano 
A  Udine,  il  sig.  Gio.  Battista  dndrioli ,  attuale  ;  di  g,  M.  I  e  R. ,  che  d'  ogni  sussidio  gli  fu  cortese 
Impiegato  ne'  bosrhi.  Icolla  magnifica  sua  privata  libreria,  doviziosa  di    edi- 

A  Bastia,  il  sig.  Nicola  Dairo  ,  impiagato  come  sopra,  j  2.ioni  rare    e    di  rarissimi  codici,    ed    approfittando  a 
5.°  Soltispeljori  de'  boschi.  !  un  tempo  del  credito  fattosi  con  sommi  letterati    dell 

A  Montona,  il  sig.  Antonio  Capello,    Assistente    ai  : Tla];a  per  procacciarsi  col  mezzo  loro    le    copie  occor- 


A  Giavera,  il  sig.  Giacomo  Cavazzi ,    antico  impie 
gato    ne'  boschi  ,    ora    Consigliere    di    Prefettura     nel 
Fasseriano. 

A    Pordenone,    il    sig.    Gaspare  Doglioni ,  ora  pro- 
conservatore  nel  Dipartimento  della  Piave. 


boschi  in  Istria. 

Al   Canseglio,  il  Capitano  attuale. 
In  Au ronza,  il  Capitano  attuale. 


revoli  di  monumenti  inediti  custoditi  in  alcuni  ar- 
chivi >  na  saputo  compilare  la  vita  de!  Filelfo  preci- 
puamente  sulle   epistole    e    su  gli  scritti  di  lui   [  uon 


A  Feltre,  il  sig.  Giuseppe  Francesco    Mqrelh  ,    ora  ■  a'trjmenti  cne  il  Le-Clerc,  ed  altri  filologi  praticarono 


Impiegato  ai  boschi  del  Feltrino. 


con  gran  lode  per  vie  meglio  rischiarare  i  fatti  ,   e  le 


Al  Montello  ,  il  sig.  Angelo  Garbizza,  ora  Capitano  pass;oni    degli    autori],  e  così  corredandola  disquisite 

oc   boschi  nel  T.jgi;auieuto.  (  memorie    non   lasciò    forse    che   desiderare  di  più  per 

Alla  Motta,  il  sig.  Ottavio  Ellero,  attuale  Ispettore  Recidere  alcuni  aneddoti    controversi,    od    incerti  ,    o 

in    detto  luogo.  |  per  SUpp]ire   il    difetto    degli    scrittori,    che  in  questa 

A  Mestre,  il  sig,  Graziadio  Frisoni,   Ispettore   co-  j  irnpresa  gia  jj    precedettero.    Né    dee    rimanere    senza 

jne  sopra.  s  speciale    encomio    la    cura    sua  ,    che  uon  a  tutti    è 

In    Àsolo,    il   sig.    Ludovico  da  Brandis ,    Ispettore  Lwnnne>    di    servire  cioè   più    che  alla  gloria  del  suo 

come  sopra.  I  SOggeu0?  a]ja  jnaparzial  verità,  siccome  l'officio  di  Srb- 

A    Vicenza .    il    sig.    Pietro    Peloso ,    ora    Capitano  j    .  ,  .  .      ,      ,  ,  .  „ 

a    »ioeu*a,         .^g  ,  r  |  rico  vuole    e  prescrive,    vietando  ctel    pari  1   esagerare 

de'  boschi   nel  Dipartimento  del  Bacchigliene.  S  .  <  -i    i-    •       i         «     •  •        i  •      ■ 

ae  uì  atiit  uc    *^iV  &  |  je  Y1,.u>  p  ,i  dissimulare  1  vizi,  e  le  passioni  scorrette 

\   Padova ,    il    sig.  Francesco  Mascalcki ,  Capitano      ,  .  .  c        .  u       j   •  .      •  j 

a    *  '  o  r  dei  personaggi  famosi,  2nche  ad  istruzione,  ed    avvi- 

come  sopra.  _         (so  de' fervidi  insegni. 

II.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese-  !  nl.     .  ........  ,  . 

Gli  piacque  poi  di  iragiare  il    primo  volume    col 


cuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  nei 
lispettivi  Dipartimenti  cui  riguarda,  ed  ipseiito  nel 
Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano,  il  i5  luglio  1808. 
EUGENIO  NAPOLEOLSE 

Pel  Vice-Re, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
E.     V  a  e  e  A  r  i. 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 
Viba  di  Francesco  Filelfo  da  Tolentino ,  del  cav. 
Carlo  de'  Rosmini,  Roveretano. 

Tomi  tre.  Milano,  presso  Luigi  Mussi.  1808. 
Da  lungo  tempo  Toner  delle  lettere  italiane  chie- 
deva   di   vedere    un    pò    meglio ,    che    noi    fn   prima 
d'ora,  da  qualche  zelante  erudito  illustrata  lavica  del 


ritratto  del  Filelfo,  tolto  dall'originale  del  Mantegna, 
ed  inciso  coli'  assistenza  e  direzione  del  dotto  e  valo- 
roso pittore  sig.  Giuseppe  Bossi  :  altro  ritratto  eseguito 
colle  medesime  cure,  tolto  dall'  archivio  di  Tolentino, 
sta  in  fronte  al  secondo  volume  ;  ed  al  terzo  un  me- 
daglione pur  col  ritratto,  edito  nel  museo  Mazzu-; 
chelliano.  (  Art.  comunicato  ) 


famoso  Francesco  Filelfo  ,  uno  de*  più  chiari  scrittori 

del  secolo  XV ,  e  a  malincuore  i  dotti  sapevano ,  ma    esperimenti  ài  fisica  e  meccanica 

A 


Spettacoli  d'aggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresela  in  musicai 
F  opera  intitolata:  Dì  posta  in  posta,  musica  del  sig. 
maestro  Vincenzo  L' vigna  ;  col  ballo  La  donna  del  bosco. 

Teatro  C'arcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diret'a  dal  sig.  Sah'at.  Fabbrichesi  , 
si  recita  Teresa  e  Claudio. 

Teatro  S.  RAnEoormA.  Si  rappresenta  in  musici 
La  vedova  contrastata ,  ossia  La  scelta  dello  sposo  ¥ 
musica  del  sig.  Maestro  Guglielmi .  con  ballo. 

Dimani  ballo  nuovo  intitolato:  Le  donne  volubili.'1 

Teatro    net.   Lbntasio.  Il  sig.  Lobbia    darà    degt 


JVim.  208. 
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Milano,  Ma: 'e  dì  26  Luglio   1S08. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   io  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

DANIMARCA. 

Copenaghen  5  Luglio. 

J.L  capitano  Jcssen,  comandante  del  nostro  vascello 
il  Principe  Cri  stiano  ,  è  qui  giunto  da  Gotte  mburgo 
a  bordo  d'un  parlamentario  inglese  col  rimanente  del 
Suo  equipaggio  cambiato. 

Il  conte  d\  Moìtke  ,  già  nostro  ministro   a  Stock 
liolai ,  si  reca  a  Pietroburgo  per  presentare    in    nome 
di  S.  M.  danese  I'  ordine  Jeli'  Elefante  a  S.  M.  1'  Im- 
peralor  di  Russia.  (  Jour.  de  V  Lmp.  ) 
Allona  ij  Luglio. 

I!  sig.  Wqegraer ,    quartier    mastro  generale    dell' 
«rifiata  danese,  è  arrivalo    in    questa    città;  dicesi  eh' 
egli    sia    incaricato    d'una    missione    del    Re  di  Dani 
nurc.i   presso  S.  A.   il  Principe  di  Ponte  Corvo. 

GÌ'  Inglesi  ncu  ha  imo  per  ancr?  nulla  intrapreso 
né  per  conquistai:  h  Norvegia,  né  per  riprendere  i» 
Finlandia.  Tulli  gli  affari  del  Nord  sono  arrenati. 

Il  feld-rnaresciallo  conte  di  Rlingspor  ha  inviato 
a  S.  M.  un  proclama,  eh' è  stato  pubblicato  dal  conte 
di  Buxhowden,  geoerale  in  capo  dell'armata  russa  in 
Finlandia»  Ecc. ne  la  sostanza: 

Tutti  gli  officiali  che  servono  all'  armata  della 
Finlandia  ,  che  è  ora  conquistata  ,  sono  col  presente 
proclama  informati,  che  coloro  i  quali  seguono  V ar- 
mata svedese  al  di  là  delle  frontiere  della  Finlandia , 
e  che  nello  spazio  di  tre  settimane  non  ritorneranno 
ne'  solili  luoghi  della  loro  residenza  ,  non  saranno 
compresi  nelle  benefiche  disposizioni  del  proclama 
di  S.  Ai.  del  ly  marzo  ;  ed  i  loro  beni  e  possessi 
saranno  confiscati  per  Cónto  di  S.  AL  I. 

Leggeri    in   una  gazzetta  danese,  che  si  stampa  a 

Frrdericia  nel  Jultland,  un  elogio  molto  energico  dell' 

eccellente  disciplina  delle  truppe  francesi  e    spagouole 

stazionate  in  quella  piovincia.  (  Jour.  de  V  Lmp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 

Vienna  5  Luglio. 

Le  LL.  MM.  II.  partiranno  da  Baden  il  i5  cor- 
rente; elleuw  faranno  in  seguito  un  viaggio  in  Galli- 
zia.  Al  loro  ritorno  verso  la  metà  d'agosto,  si  reche- 
ranno in  Ungheria,  ove  sarà  convocata  una  Dieta 
che  non  durerà  molto.  L'  incoronazione  di  S.  M. 
l'Imperatrice  come  Regina  d'Uugheria  avrà  luogo  a 
Buda  il  •l'Ó  agosto.  Si  pretende  che  le  LL.  MM.  si 
fermera.uuo    nel   mese    ci' otlobie    in    Boemia ,  e    che 


l' Imperatrice  vi  sarà  coronata  come  Regina  di  Boemia. 

Le  conferenze  di  Stato  continuano  a  Baden  ,  e 
si  spera  dalla  direzione  del  ministro  di  Stato,  conte  di 
Zinzenderf,  che  verrà  posto  riparo  al  continuo  ribas- 
so del  nostro  cambio.  Sono  già  state  tenute  più  coa-i 
lerenze  coi  più  considerabili  banchieri  di  questa  ca- 
pitale per  provvedere  ai  mezzi  di  far  innalzare  t  no. 
stri  fondi  ;  il  primo  risultato  è  stato  che  il  denaro  di 
convenzione,  ch'era  a  260,  è  caduto  a  23o.  Si  conti- 
nua ad  assicurare  che  il  ministro  delle  finanze,  cont£ 
di  Zichy ,  abbia  chiesta  la  demissione  dalla  sua  cari* 
ca,  e  che  ottener  ne  possa  un'  altra. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  1 1  Luglio. 

Si  aspetta  verso  la  fine  di  questo  mese  a  Monaco 
il  nuovo  ministro  plenipotenziario  della  corte  di  Pie-: 
troburgo  presso  il  nostro  sovrano. 

Si  travaglia  a  Monaco  colla  massima  attività  in- 
corno ai  nuovi  progetti  di  codice  civile  e  criminale 
per  la  monarchia  bavara.  Questi  progetti  debbono  es- 
sere sottomessi  alla  sanzione  della  prima  assemblea  le- 
gislativa della  nostra  monarchia,  che  si  riunirà  nel 
prossimo  inverno.  Il  Codice  Nipoleoae  servirà  di  base 
alla  legislazione  civile  bavarese. 

Si  aspetta  da  un  giorno  all'  altro  la  pubblicazione 
del  decreto  reale ,  che  regolerà  la  divisione  del  Regno 
di  Baviera  in  circoli,  come  pure  la  nomina  dei  com- 
missari generali  dei  circoli  e  degl'  intendenti  delle 
finanze.  Si  sa  di  già  che  il  Regno  sarà  diviso  in  16 
circoli,  i  quali  porteranno  le  seguenti  denominazioni 
secondo  le  città  che  ne  sono  i  capoluoghi,  cioè  :  ueiU 
Baviera  propriamente  detta,  i  circoli  di  Monaco  „ 
S^raubing,  Passau  e  Burghausen  ;  nell' Alto-Palatinato, 
quello  d'  Amberga;  in  Franconia  ,  quelli  d'  Eichfleff  , 
Norimberga,  Bjmberga  ed  Anspach  j  in  Isvevia,  quelli 
d'Augusta,  d'Ulma  e  di  Rempten  ;  enei  Tirolo,  quelli 
d'  Inspruck  ,  Brixen  e  Trento.  Si  aggiunge  che  cia- 
scun commissario  geoerale  di  circolo  avrà  un  trat- 
tamento di  8m.  fiorini,  e  ciascun  intendente  delle 
finanze  un  trattamento    di   4<n- 

La  demolizione  delle  fortificazioni  di  Braunau 
dalla  parte  orientale  della  città  è  quasi  terminata  ,  e 
si  continua  il  resto  de'  trav:iglj  con  una  nuova  attivi- 
tà, conforme  agli  ordini  dell'Arciduca  Giovanni,  di- 
rettor  generale  delle   fortificazioni  in  Austria. 

Si  conferma  che  le  libere  comunicazioni  fra  l'Au. 
!  stria  e  la  Servi» |  eh'  erano  state  interrotte  per  ordi»« 


B34 
'del  comandante   in    capo    della    Schiavante ,   e  in  se.-  '  versili,    che   hanno    rifo    grofessori    e    costano       -,n 

guiio  per  ordine  dell'Arciduca    Luisi,    ispettor  gene-      franchi,  Se.   vi   si  i  I'   istruzione    de'  licei,    de' 

iole  delle  frontiere,  90110  stute  ri^rte    i!    i5   giugno,  i  collegi  e  delle  scuòle,    1'  istruzjoa   pubb|ica   costa  alla 

L'Arciduca    Luigi    continui     il     suo    giro,    lungo    le      Vestfalia  quasi  uh  milione, 


frontiere  turche;  egli  trovavasi  alla  partenza  degli    ul- 
timi corrieri  a  Weisskirchen, 

Parlasi  moito  della  ripresa   delle  ostilità  fra  i  Tur- 


»  Pochi  amministratori  e  molti  giudici,  tale  è  la 
norma  d'  un  buon  governo.  Si  è  dunque  concentrato 
nelle    mr.ni    d'  un    solo     |    efetto    ciò    ch'era    .-fiidato 


questo  riguardo 


chi  ed  i  Serviani,  come  pure  d'un  sanguinoso  coni-  alle  camere  amministrative,  1  miglioramenti  celi'  or- 
baltimento,  che  avrebbe  avuto  lungo  ne' contorni  di  !  dine  giudiziari©  sono  stati  numerosi;  gli  uni  sono 
Nissa;  ma  non  si  ha  ancora  alcuna    notizia  positiva  a  \  risultati  dal  Codice  Napoleone,    gli  altri  dall'  organis« 

'  zuzione  dei  tribunali. 
Le  truppe  ottomane,    ch'erano    già    da    qualche!  »   Giacche  più  non  v'  è  che  una      da  legge  civile 

t-mpo  appesiate  sulle  frontiere  delh  D.d  n  ;z;a  ,  se  ne  [  pel  Regno,  è  necessario  che  non  vi  sia  pure  the  un 
§0110  1  ra  allontanate  ,  e  porlansi    iti    gran  parte  verso  \  solo  modo  di  esercitar  la  giustizia  e  di  sollecitarla.  Le 

giurisdizioni  signorili,  gli  abusi  del  feudalismo  sono 
stati  soppressi.  La  giustizia  sarà  prontamente  amruini- 
strata  negli  affari  di  poca  importanza  da  giudici  di 
pace.  Per  gli  affari  più  considerabili  vi  sono  i  tribu- 
nali di  distretto  che  li  decidono.  XJn  solo  ed  ultimo 
ricorso  è  aperto  presso  la  corte  d'  appello,  ti  modo  ài 


la  Seryia,  Continua  a  sussistere  la  migliore    intelligenr 

za  fra  le  autorità  francesi    in    Dalmazia    ed  i  governa^ 

tuii  turchi  delle  province  vicine.  (  Pub.   ) 

REGINO  DE  VESTFALIA, 

Cassd  8  Luglio,. 

L'  altro  |eri  S.  E.  il  ministro  dell'  interno  e  della 


ha  esporto  ah'  assemblea  degli  Stati  la   situa-';  procedura  è  vario  in  ciasched  un  paese  ;  l'uniformità  noti 


7,i.'«e    del    Regno:     Ecco    i    tratti    principali    del   suo 
discorso  : 

»  Signori  membri  degli  Stati, 
»  1!  He  mi  ordina  di  presentarvi  il  quadro  della 
s^'uazioiie  del  Regno.  Voi  riconoscerete  in  esso  i  van- 
taggi che  risultano  dalla  costituzione,  sotto  cui  è  stato 
formato.  I  popoli,  che  voi  rappicscntate,  aspirar  non  j  Jone,  questi  maestri  dell'atte  oratoria,  hanno  più  illu- 
potevono  alla  gloria  d'  esser  annoverati  fra  le  nazioni  |  minati  ammiratoli?  ma  saia  ella  stenie  codesta  am- 
fìnca'  erano  tra  loro  divisi  e  smembrati,    La    riunione    ruirazioue  ?  ed  allorché  la  letteratura  alemanna  si  gloria 


diventa  meno  necessaria  nel  modo  di  processale  chv 
in  quello  di  giudicare  :  fa  dunque  mcstieii  d'un  codice 
di  procedura. 

»  Né  vostri  usi  non  travasi  r  udienza  ;  ma  perchè 
non  si  tenterebbe  d'  appropriare  alla  Vestfalia  una  così 
brillante  instituiionc  ?  Ove  mai  e   Demostene    e    Cice- 


di  questi  piccoli  Stati  in  uua  sola  massa  accresce  la 
foita  <;  le  livcbiezze  di  ciusi  iieduu  d'  essi,  crea  una 
Si  azione  ove  non  esistevano  che  province, 

»  Tutti  i  sudditi  souo  eguali  iu  faccia  alla  legge; 
la  sua  protezione  si  estende  a  tutti  i  culti.  Il  cittadino 
saia  stimato  ed  apprezzato  non  per  la  sua  credenza 
ma  per  la  sua  condotta.  Più,  non  vi  saranno  servi; 
dappertutto  1'  uomo  satà.  libero. 

»  Le  distinzioni  di  nascita  sussistono,  ma  uni- 
camente per  rammentare  a  quelli  the  ne  godono  le 
virtù  ed  i  seivigi  che  fondarono  la  nobihà  de'  loro 
avi.  Nessuno  può  reclamare  1'  esenzione  de'  pubblici 
carichi.  Vua  delle  prime  cure  del  Re  è  stata  adunque 
jjHelJa  d'  ordinare  ['  iniposziooe  de*  beni  per  lo  ad- 
dietro esenti. 

/»   S.  M.  ha  formato  il  suo  consiglio    di   Stato   di 
uomini    che    le    sono    sembrali    i    più  capaci  a  fornir 
de'  lumi  sulla  situazione  di  ciascuna   parte  del  Regno; 
Si  la    vi    ha    ammessi  due  membri  di  quella  università 
di  Gottinga,  che  ha  educati  tanti  magistrati    ed    abili 
amministratori.    Nei    numerósi    incoraggiamenti  che  la 
Geiinuiiia  piofoude  alle  scienze,  questo  esempio  man- 
cava; apparteneva  all'  amore,  the  lor  porta  il  Re,  il 
dar  sì  bello  esempio  ,  e  siccome    la    costituzione  chia- 
ma  de'  dotti    uegli  Stati  del  Regno,  S.  M.    ha    voluto 
ch'eglino  godessero  d'un  simile  «moie  uel  suo  censiglio. 
»   La    direzione    dell'  istruzion    pubblica    è    stata 
affidata  ad  uno  scrittore  celebre  a  cui  i  suoi   contem- 
p-raiui  hanno  a  buon  diritto  dato  il  nome    di  Tacilo 
tedeico.    Il   ihguo    riunisce    nel  suo  seno  cinque  uni- 


di  gareggiar  con  quella  di  tutte  le  nazióni  moderne  ; 
alknch'eila  vanta  i  suoi  poeti,  i  suoi  storici,  i  suoi 
scrittori  non  dovrà  ella  mai  dir  nulla  de'  suoi  oratori? 
»  L'  udienza  diventa  indispensabile  pc*  giudi? j 
criminali.  La  costituzione  vuole  ch'essi  sieno  pubbli- 
camente pronunciati  da  giurati. 

»  Sotivi  iu  Francia  due  dichiarazioni  di  giurati-, 
una  sopra  l'accusa,  l'altra  su!  giudizio.  S.  M.  ha  pensato 
ch'ella  soddisfarebbe  alla  costituzione,  non  formando 
che  de'  ghiri   di   giudizio. 

»  S.  M.  ha  riunito  in  un  solo  offl.io  di  benefit 
cenza  le  fondazioni  ch'esistevano  a  Casse1.  Il  Regno 
deve  un  contingente  alla  confederazione  del  Pieno  di 
cui  fa  parte  ;  è  questo  uno  de'  doveri  più  cari  a!  cuo- 
re d'un  giovine  Re  educato  in  mezzo  alle  armi,  e 
che  già  conta  più  successi  e  più  vittorie  che  non  no 
farebbe  d'  uopo  per  onorare  una  Minga  vita. 

»    S.  M.  ha    rivolta    la   sua    particolare    attenzione* 
alla  formazione   de'  primi    reggimenti    che    saranno    il 
nucleo  della  sua  armata.  Ella  ha  richiamati  tutti  i  sol- 
dati che  trovavansi  tolto  bandiere  straniere. 
»    Or  mi  rimane  a  parlarvi  delle  finanze. 
i>   La  guerra,  che  ha  gravitato,  sul  Nord  dell'Eu- 
ropa, non  ha,  nelle  vostre  province,  lasciato  profonde 
tracce.  Nella  sua  rapida  marcia,   il    vincitore    non    ha 
chiesto  che  qualche  contribuzione;  i  vostri  campi.  1© 
vostre  città  ,  la  vostra  popolazione  sono  stati  risparmia- 
ti ;  e  se  la  formazione  del  Rgno,  come    dubitar    non 
si  saprebbe,  è  un  bene  pei  paesi  oud'cgh  è  composto, 
la  guerra  ,    malgrado    i    d  mal   che    1'  accompagnano  f 


!  .    IN  jl. 


NOTIZIE    INT 

REGNO     D'  I  T  U  I  A 

Beggio  iì  Luglio. 

Li  Società  d'  agricoltura  de!  n  str^    Dipartimento 
tenne  ieri   nella   e r-< ? 1 1 J '  aula    del 


|vra  avuto  per  voi  un  felice  risaltalo;  e  questo  si  au 
bicnterà   e  si   perpetuerà,  se    voi    seconderete    le    vistel 
He!  lì  | 

■>   Nel   prendere  possesso  del    suo    Regno  ,    S.    M.  ! 
i      li    vaio  e>  usto   i!   tesoro  ;   tulli   i   redditi   ciano  si   Li 

issegn  li  alla  grande  armala;  ed  i!  Re  ,  attesi  i  Éom-  'tenne  ieri  nella  grand' aula  del  regi'  L  eo  una  delie 
pi  dm  die  hanno  assorbito  i  redditi  d'ottobre  e  di  sue  pucblr  li"  sedule  Fu  essa  onorati  dplla  presenza 
novembre,  noti  ne  ha  comincialo  a  godete,  che  a  del  sig  prefetto,  dei  sig  podestà  del  comune,  •  gli 
ccntjie  dal    i.°  dicembre.  I  altri   magistrati,  n  n  che  del  pù    scelto    e    num         > 

»  Si  è  formata  una  cassa  di  economato,  ove  si  !  consesso.  Fu  aperta  la  seduta  con  eloquente  discorso 
veis  no  le  entrate  de'  canoni. ali  e  delle  prebende  va-  del  presidente  sig.  avvocato  Sforzi  diretto  ad  inspirare 
canti;  queste  serviranno  a  fondare  una  cassa  d'ani-  '  re'  possid<mti  di  f  ndi  un  utile  entusiasmo  in  promo- 
Inortizzazione.  [  vere  1'  agricoltura.  S  -guì   il  prospetto    delle    operazioni 

i>  L'  elio  costitu'ionde  ha  fatto  del  p?grmcnto  sostenute  durante  l'anno  dalla  Società  ;  esso  fu  recitato; 
Belle  contribuzioni  di  guerra  una  condizione  della  dal  segreta!  io  sig.  Pietro  Tonelìi  professore  di  tisica,  dopo 
formazione  e  delta  riunione  della  Vestfalia.  Il  Regno  I  il  quale  il  direttore  deli' orto  Agrario  sig.  Claudio  dalla 
intiero  uè  è  dunque  debitore,  e  più  non  si  tratta  che  i  Fossa  ,  prrfesscre  di  agraria  e  botanica,  espose  uti 
di  trovare  i  mezzi  di  soddisfarvi.  Questi  vi  saranno  ;  quadro  de'  suoi  tentativi  sulle  piante  tintorie,  e  sovra 
presentati  nel  corso  della  presente  sessione.  ■  un    suo    modello    a    arnie.    Die  compimento    con    una 

»  L'agricoltura  ed  il  commercio  sono  ciò  che  !  dotta  e  plauditissima  memoria  sulla  miglior  coltura 
f  mia  la  faraa  delle  nazioni;  S.  M.  non  dimenticherà  !  de'  nostri  colli,  e  sovra  due  specie  d'  insetti  devasta- 
quindi  nulla  per  incoraggiar  l'indus'ria  dei  dipar-  >  tori  quest'anno  del  frumento  presso  i  colli  s'esci,  il 
menti  finitimi  coli'  Elba  e  col  Weser,  per  eccitar  sig.  cavaliere  Filippo  Re,  rinomato  pioiessose  d'Agr*- 
quella  di  alcuni  altri  dipartimenti  eh' erbosi  lasci:'»i  ria  nella  regia  Università  di  Bologna  ,  e  membro  della 
languire  ed  estinguere;  finalmente  per  favorire  l'a-  \  uostra  Società 
gricollura,  «he  è  la  principale  ricchezza  del  Regno,  e 
che  già  irov»  nella  li' era  circolazione   de'  grani  un»! 


grande   in  «iraggiamento. 

'>  M  ntie  la  Francia  è  giunta  sotto  il  Regno  del 
caj  <  di  questa  dinastia  ad  un  grado  di  f^rza  e  di  i 
gloria  ciie  nessuno  immaginar  si  poteva;  mentre  la 
Spagna  chiama  un  secondo  Nipoleone  a  ridonarle  il 
grado  <  ke  le  appartiene  fra  i  popoli  potenti  e  felici; 
Quando  l'OIjnda  adora  un  altro  Napoleone,  quegli, 
a  cui  è  toccata  in  sorte  la  Vestfalia ,  non  meriterà 
uè  minor  gloria  ,  né  minore  attaccamento.  » 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Pan  gì  18  Luglio. 

S.  A.  I.  la    Principessa    Borghese  è    partita  il    12 


Milano  25  Luglio. 
Decreto    Reale. 

NAPOLEONE,  per  la    grazia   di    Dio    e    pe;\   le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  u'  L'alia   s 
j  Protettore  della  Confederazione    del    Ren». 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia  , 
Principe  di  Venezia,  Arcicancclliere  dj  Stato  dell'Impero 
francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  sa'ti'e  : 

Visti  i  decreti  i3  giuguo  e  7  novembre  1S0G 
sui  Tribunali  di  commercio; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  , 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  b  stqta  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Jia  NA- 
POLEÓNE I. ,  Nostro  onorati  ssimo  Padre  e  grazioso 


_,„    „„,    1         \  Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  ; 
corrente  da  Aix—  les—l>ains ,  e  si  e  imbarcata    sul    lago  '  ' 

Art.    I.    Si    accorda    un    Tribunale   di  commcicio 


di  Buurget  pr  entrare  nel  Rodano  e  recarli  a  Lione 
presso  S.  A.  I.  Mrdama  madre.  La  Principessa  è  ac- 
compagnata nel  suo  viaggio  da  Madama  De  Cavour  , 
sua  d*ma  d'  onore,  e  dalle  signore  della  Turbie  e  di 
Chambandoin;  dal  sig.  di  Ciermoul-Tonnerre,  ciam- 
bellano di  servizio,  e  dal  sig.  di  Mont-Breton,  scudie- 
re. Si  assicura  che  S.  A.  arriverà  a  Parigi  alla  fine  di 
questo  mese. 

Dicesi  che  il  sig.  Lafoiùt  sia  nominato  ministro 
plenipotenziario  di  Francia  presso  S.  M.  C. 

Le  lettere  d'Amsterdam  dell'  l'I  annunciano  che 
il  Re,  dopo  un  breve  soggiorno  in  quella  capitale  , 
ne  era  partito  il  dì  io  per  Utrecht,  prendendo  la 
Strada  di  Soesdyck. 

(  Puh.  -  Jour.  de  l' Emp.  ) 


nel  comune  di  Modena,  dipartimento  del  Panaro. 

II.  Questo  Tribunale  è  composto  di  un  presi- 
dente ,  di  due  giudici  e  di  due  supplenti.  Nel  rima- 
nente è  osservalo  il  disposto  dal  citato  decreto  dal 
dì  7    novembre. 

Il  Gian  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  ed  il 
Ministro  dell'  Interno  sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò 
che  lo  riguarda,  dell'esecuzione  del  presen'e  decreto, 
che  sarà  pubblicato  nel  dipartimento  del  Panaro,  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il  i5    luglio   1S08. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato 
L.  V  a  «  e  a  a  1. 
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ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 


Tutto  ciò  è  dello  con  isib  preciso,  generalmente! 

|  corretto  e  caldo,  e  per  dare  uu    saggio    delia    fervida] 

Della  necessità  di  scrivere  nella  pronità   lingua.  .,i    „„,■„,„    _..„:„„     a-  i  •■>  .  ,  I 

'      '  °  l  ed    animata    manieia    di   scrivere   deli    au;ore;  basterai 

Orazione    proemiale    alle    pubbliche    lezioni  di  eloquenza  i  lo  squarcio  seguente  col   q-i  il  si   termina  1'  Orazione. 

italiana  nelP  IJnivensità  di  Pisa  V  anno  180C.  £n&  se  le  voci    sole  '*on    bastano  ,  io  stesso   perì 

„  ,       ,,-,,      „         ,      mano  traendovi  (  pirla  ai  discep  >li   )    e  questa   terra  I 

Pisa ,    dalla    tipografia    nazionale    della  òoacta  ;  ,        , 

sacra  calcando  ,  ove  ad  ogni  passo    incontreremo  un 


monumento  ,  una  rimembranza  dì  gloria  ad  ogni\ 
sguardo  ,  qua,  vi  diro  ,  l'  Alighieri }  cantando  ,  feriva] 
e  molceva  le  orecchie  rozze   ed  inassuefatte    degl'  in- 


letteraria iHob  ,  in  4  l0 

lì  sig.  professore  Giovanni  Rosini    noto    all'  Italia 
per  oltre  opere,  segnatamente  poetiche,  è  1'  autore  di 
quest'  Orazione   il   cui  argomento  se  pare  non   uuovo,  \  grati  suoi  concittadini:   qua  il   cintar  di  Li. ira ,  va- 
si   troverà    sciitio    pciò    e    svolto    in  un  modo  affatto  \gando  ,  spargeva  all'aure  i  sospiri  dall'  incantata  sua  \ 
puovp.    Dei]'  importanza    d'  esso    noi     non     parliamo,  'lira:  qua  Machiavelli,  che  ingrandirà  tanto  ai  vostri 
ognun    la    conogee    die    osservi     1'  orribile     decadenza  \  occhi   quanto    più    ingrandirete    voi  stessi  ,  avvolgeva 
alia  quale  è  condetta    la    nostra    bellissima    lingua  per  I  sotto    i    misteriosi    suoi   detti   gli    arcani   pensamenti 
tutta   Italia,  e  non  cerio  meno  in   que'  luoghi  ov'ebbe  'della  politica  :  qua  Torquato  finalmente  ficca  tremar 
la   culla,  e  dai  quili  piese  il  nome.  Gli  angusti  limiti   i  Virgilio  al  cimento.   Ma  chi  di    voi ,  chi    mi    addita 
che  ci  vengono  prescritti  non    ci    peimeltono  un'  ac-   <  un  Cicerone,  un  Demostene?  ....  Come  rispondermi. 
aurata    analisi    di    questo    scritto    la  cui  lettura  racco-   'giovani  valorosi  ,  se  non  col  freddo  silenzio  del    do- 
raandiamo  a  tutti  coloro  che  sono  Italiani  e  che  amano  [loie,  o  collo   scoppio    improvviso    e  colle    grida    dell' 
ja    loro    gloriosa    nazione.    Noi    ne  daremo  un'idea  la  \  entusiasmo  e  della  speranza ,  che  sarebbero  il  premio 
qua!   ba$t,i    a    risvegliar  la  brama  di  consultare  1'  opu-  'più  bello  della  mia  trattazione. 
pcolo  stesso,                                                                                                                                      (  Articolo  comunicato  ) 
Si  coraincja  dalla  nascita  e  dai  progressi  di  nostra  ]  — ■ 


ìingiia  e  le  ragioni  si  adducono  per  cui  questi  furono 
lenti  e  non  quali  aspettar  si  doveano  ,  mentre  le  altre 


AVVISO 

Dal    librajo    Luigi    Dumolard ,    dietro    il    Coperto 


nazioni  >    the    dell'  Italiana    furon    discepole,    rapida-     de'  Figini  vicino  al  Caffè  Mazza  ,  si  è  aperto  un  nuo- 
cente perfezionaron  le  loro,    men    ricche,    meno  ar-  Ivo    Gabinetto    Letterario    di    libri    francesi    composte» 
srnohlóse ,  men   dolci  della  nostra.    Fra    queste    ragioni 
ia   principale  si   è  la  man 
la   latina  ,  e  di  disprezzate   la   propria  favella  la  qual  si 


.•Ha  nostra.    Fra    queste    ragioni  j  principalmente  di  opere  Storiche  come  pure    di    fdo- 
anìa   de'  nostri  padri  di  coltivar     sofia,  di  letteratura  e  de'  migliori  romanzi  e  più  mo- 


denouiinava  vulgare  ,  e  si  credeva  solo  atta  alle  nenie 
amorose,  alle  favole,  alle  crouadie,  ec.  Ma  la  filosofia, 
ma  ia   morale,  ma  la  fisica,  ma  la  teologia    si    tratta- 
vano sempre  in  liugua  latina,  e  così  pur  l'eloquenza. 
Passa    quindi    1'  autore    a  mostrar    la    difficolti    e 
quasi  impossibilità  di  dettare  un'  opera  che  sia  perfet- 
ta, ia  qua!   dettata  jia  in  lingua    non  propria.  In  que- 
sta trattazione  1'  autore  è  profondo,  nuovo,  e  filosofo, 
e  se  è  vero    il  proverbio    che  dice  ex    lingue  leonem^ 
non     nossiamo    non    consigliare    tflicaccmenle    il    sig. 
professor  Piosini   ad  accingersi  ad  altre  opere   di  mag- 
giore   estensione,    e  a  non  voler    riposare,    in    età    sì 
giovanile,  sui  proprj  alloii.  Noi  non  diciamo  di   più, 
perciocché  se   di   tutto  ciò  the  a    questo  proposito    di 
più   impestante    egli  pronuncia  vorremmo  dar  un'idea 
ia  nostri  lettori ,  pressoché  lutta  1'  operetta    dovremmo 
trascrivere. 

Per  far  poi  conoscere  la  verità  di  quanto  aveva 
affermato ,  cioè  che  se  in  alcune  discipline  furono 
gì  Italiani  :'gìi  stranieri  inferiori  si  fu,  non  per  man- 
canza d'  ingegno  e  d'attitudine  a  bene  trattarle,  ma 
per  averle  trattate  in  lingua  non  propria,  passa  a 
mostrare  \  per  tacere  della  poesia  nella  quale  niuna 
nazione  coniende  all'  Italia  il  primato  ]  che  sommi 
divennero  e  fiaccole  a  tutta  Europa  quegli  scrittori  , 
che  deprezzando  i  pregiudizi  della  loro  nazione  ,  si 
■diedero  a  scrivere  intorno  *  più  sublimi  e  nuovi  ar- 
gomenti nella  propria  lor  ìingua.  Basti  nominare  per 
m'.}i  Machiavelli  e  Galileo, 


derni;    la    scelta    attuale  e  ia  cura  che  il  proprietario 
avrà  di  mantenersi    provvisto     delle     opeie    più    inte- 
ressanti   che    si    stamperanno  in  Francia   assicurano    i 
signori  dilettanti  di  ritrovarvi    sempre    di    che    soddi- 
sfare i  loro  gusti  e  variare  le  loro  letture, 


Si  ricevono  gli  accordi  tanto  per  mese  coinè  per 


anno. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
1'  opera  intitolata  :  Di  posta  in  posta ,  musica  del  sig. 
maestro  Vincenzo  Lavigna;  col  ballo  La  donna  del  bosco. 

R.  Teatro  della  Canoe  iai*a.  Dalla  comica  comp* 
I.  e  R.  d'artisti  fraucesi  sotto  la  dire?.,  di  M.  Raucourt 
s,i  recita  U  assemblée  de  famille.  —  Caroline. 

Teatro  Gargano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R< 
4'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Sa/vat.  Fabbrichesi  , 
si  replica  a  richiesta  universale  Maometto ,  tragedia 
di  Voltaire. 

Teatro  S.  Radecokda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  contrastata ,  ossia  La  scelta  dello  sposo  , 
musica  del  sig.  Maestro  Guglielmi,  con   ballo. 

Il  ballo  nuovo  intitolato  Le  donne  volubili  ,  è 
differito  a  dimani. 

Teatro  del  Lentasio.  Il  sig.  Lobbia  darà  degli 
esperimenti  di  fisica  e  meccanica. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
!  contrada  di  S.  Margherita  num.  m3. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  ,  Mercoledì  23  Luglio   1808. 
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Tutti  gli  atti  d'  An>a,inistrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  26  Giugno. 

\_Ji  si  scrive  da  Nuova-York,  in  data  dell' 11  mag- 
gio, che  il  vascello  il  Thames ,  colà  giunto  da  Bata- 
via,  aveva  portata  la  notizia  che  la  squadra  di  sir 
Edoardo  Pellew,  avente  1200  uomini  a  bordo,  erasi 
ancorato  nel  porlo  d'Oustrust  e  se  uè  era  impadronito. 

(  Courrier  de  V  Europe  ) 
RUSSIA. 
Pietroburgo  25  Giugno. 

La  ì.a  divisione  della  flottiglia  di  Sweaborg  e 
uscita  da  quel  porto,  e  sì  è  tosto  recata  ad  Hango- 
Udd.  Ella  ha  n»  he  truppe  di  terra  a  Lordo.  La  2  .a  e 
la  3  a   divisione  le  terranno  dietro  quanto  prima. 

Una  squadriglia  di  18  scialuppe  cannoniere  ha 
fatto  un  infruttuoso  attacco  sulla  città  di  Nystad  in 
Finlandia.  Il  nemico  non  ha  potuto  eseguire  nessuno 
sbarco  di  truppe ,  come  sembrava  che  si  fosse  pro- 
posto,  ne  impadronirsi  de'  bastimenti  mercantili  ch'e- 
rano nel  porto.  Le  case  della  città  hanno  molto  sof- 
ferto; varj  cittadini  hanno  peuluta  la  vita;  gli  abi- 
tanti, condotti  dal  borgomastro  Ekman,  hanno  mo- 
strato molto  coraggio  e  sangue  freddo.  Eglino  sono 
attaccatissinii  alla  Russia  ,  ed  il  nemico  gli  ha  di  ciò 
Voluti    punire. 

La  colonna  del   luogotenente    generale    Raigewski 
si  conserva  tuttora  nella  posizione   di   Gamlu-Karleby  ; 
le  truppe  del  generale  Klingipor  tenevansi    a   pochis- 
sima distanza.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  5   Lugli®. 

Sappiamo  attualmente  in  un  modo  certo  che  tutte 
le  voci  d' un  preleso  sbarco  delle  truppe  inglesi  di 
Gottemburgo  sono  interamente  prive  di  fondamento  ; 
ed  all'epoca  della  pai  lenza  de'  nostri  compatrioti, 
stati,  come  fu  già  detto  ,  cambiati  (  vedi  il 
Giornale  Italiano  del  26  luglio  )  ,  tulle  le  truppe  in- 
glesi erano  ancora  a  bordo  de'  loro  vascelli  di  traspor- 
to. Spargevansi  a  Gottemburgo  diverse  dicerie  sopra 
la  loro  destinazione;  gli  uni  dicevano  ch'elleno  do- 
vevano essere  trasportale  verso  le  coste  di  Spagna;  gli 
altri  che  verrebbero  sbarcate  in  Iscania  ;  v'  era  final- 
mente chi  asseiiva  che  tenterebbero  un'impresa  con- 
tro la  Zelanda. 

Fra  le  altre  voci ,  che  circclan   pure   già   da  più 


giorni  in  questa  capitale,  citasi  quella  che  un  corpo 
di  truppe  norvegiane  sia  riuscito  a  penetrare  fino  a 
Stroemstand,  che  abbia  distrutta  la  floltiylia  di  galee 
che  trovavasi  alla  spiaggia,  e  che  sia  pur  caduto  in 
nostro  potere  un  cutter  inglese  sulle  coste  di  Norvegia. 
Il  i.°  di  questo  mese  un  convoglio  di  14  basti- 
menti di  trasporto  nemici  è  entrate»  dal  Baltico  nel 
Bell  sotto  la  scorta  di  due  fregate. 

P.  S.  Oggi ,  dopo  f  arrivo  de'  prigionieri  danesi, 
dicesi  di  bel  nuovo  che  la  flotta  di  trasporto  inglese 
sia  partita  da  Gottemburgo.  Questa  voce  abbisogna  di 
conferma.  (  Gaz.  de  France  ) 

Altona  1 1   Luglio. 
Il  Principe  di  Pontt*Corvo    abbandonerà  i  nostri 
contorni  per  recarsi    a    Gluckstadt   e    nelle    altre  città 
ove  sono  acquartierate  le  truppe  francesi.    S.  A.  ritor- 
nerà a  Flottbech  dopo  aver  terminata  la  sua  ispezione- 
Si  fa  correr  voce  che   la  squadra   svedese  cornati» 
data  dal  contrammiraglio  Cedersttoem    unitamente  ad 
alcuni  vascelli  inglesi  abbia  attaccata  la  flottiglia  russa 
presso  Sweaborg.  Gli  Svedesi  si  vantano  d'aver  ripor- 
tato   un   leggier   vantaggio.    Aspettar    bisogna    però     i 
rapporti    officiali    d'  ambo    le    parti    per    giudicare    di 
questo  avvedimento.    Del    resto  la  flottiglia  russa  ,     di 
cui  si  tratta  ,  non  è  in  fine  che  la  flottiglia    svedese  , 
che    si    è  arresa  per  capitolazione    nello    stesso   tempo 
della  fortezza.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo    it  Lugl(o. 
Si  è  sparsa  voce  il  5  giugno  ad  Elseneur,  che  la 
gran  flotta  di  trasporto  inglese    aveva  abbandonate    le 
coste  della  Svezia.  S'  ignora  qual  direzione  ella    pren- 
da ;  ma  non  si  dubita   che   abbia    il    progetto  di  ten- 
tare un  nuovo  attacco  contro  la  Zelanda,   come  sem- 
bra che  taluno  diasi  a  temere. 

Pare  che  il  Re  di  Svezia  paventi  di  nuovo  uno 
sbarco  in  Iscania,  giacch'  egli  vi  fa  passare  tutte  le 
truppe  di  cui  può  attualmente  disporre.  La  nobiltà 
svedese  e  le  classi  più  distinte  della  società  non  ce- 
lano il  loro  amore  per  la  pace,  e  la  loro  amicizia  per 
la  Francia  ;  ma  indarno  si  spera  che  la  ragione  possa 
domare  1'  ostinazione  del  Re. 

Se  prestar  dobbiam  fede  alle  notizie  di  mare  ,  sap- 
rebbero   ricominciate   le    ostilità    in    Finlandia     fra    i 
Russi  ed  il  generale  svedese  Klingspor.  (  Pub.  ) 
Francfort  i5  Luglio. 
Si  assicura  ,  che  S.  A.  R.    il  Principe   Guglielmo 
di  Prussia  deve  recarsi  a,  Bajcu^ 


S.  A.  I  il  gran  Duca  di  Bfrg  ha  decretalo  elio 
nessuno  potrà  più  liberarsi  dal  servizio  militare  ne' 
suoi  Stati  mediante  una  contribuzione  in  denaro.  In 
conseguenza  la  coscrizione  è  stabilita  anche  ne'  paesi 
di  fabbrica,  che  avevano  altre  volte  avuto  il  privilegio  j 
d'  esentarsi  in  questo  modo  da  un  dovere  imposto  a 
tulli  i  cittadini.  (  Gaz.  de  France  ) 

Ci  si  sci;ve  da  Trieste  in  data  del  i  luglio  che 
S.  A.  f  Arciduca  Giovanni  trovasi  fin  dal  28  giugno 
in  quella  città,  e  che  ha  ricusato  tutti  gli  onori. 

Le  lettere  di  Jassy  annunciano  che  il  generale 
K.utusow  andrà  a  prendere  il  comando  dell'  armata 
russa  in  Valachia.  I  movimenti  di  quest'armata  conti- 
nuano tuttora. 

Il  sig.  d' Alopeus,  ex-ministro  di  Russia  presso  la 
corte  di  Londra,  trovasi  in  questo  momento  a  Frane 
fort.    S.    E.  va  a  prendere  le  acque  di    Wisbadcn  ,    e 
non  continuerà  il  suo  viaggio  che  dopo  nuovi    ordini 
della  sua  corte.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPILO    D'  AUSTRIA 

Vienna  6  Luglio. 

È  or  deciso  che  S.  M.  1'  Imperatrice  sarà  coro- 
nata come  Regina  d'  Ungheria  a  Presburgo  ne'  primi 
giorni  di  settembre.  Gli  Stati  di  ques'o  Regno  sono 
già  convocati  per  la  fine  d'  agosto.  S.  M.  vi  si  deve 
trovare  coli'  augusta  sua  sposa  ,  probabilmente  alcuni 
giorni  prima  della  solenne  cerimonia. 

Il  viaggio  di  S.  M.  f  Imperatore  in  Gallizia  non 
è  ancora  ben  certo ,  quantunque  alcuni  giornali  ne 
abbiano  già  fissata  1'  epoca.  Le  moltiplici  occupazioni 
di  S.  M. ,  le  frequenti  conferenze  co'  suoi  ministri, 
le  cure  th'  ella  si  prende  specialmente  per  migliorar 
le  finanze,  ed  altresì  per  effettuare,  come  si  assicura, 
alcuni  importanti  cambiamenti  in  questo  ramo;  tali 
sono  le  cause  che  ben  potrebbero  ritenere  a  Vienna 
S.  M.  fino  al  momento  della  sua  partenza  per  1'  Un- 
gheria ,  ove  lo  chiamano  affari  d'  una  più  alta  im- 
portanza di  quelli  che  chiamar  lo  potrebbero  in 
Gallizia. 

Le  notizie  di  C  stantinopoli  del  18  giugno  an- 
nunciano che  ne'  tre  giorni  precedenti  ,  9  grossi  va- 
scelli mercantili,  provenienti  da  Smirne  ,  avevano 
passato  lo  stretto,  diligendosi  ad  Odessa.  I  loro  carichi 
consistevano  principalmente  in  cotoni  ed  altre  mer- 
canzia di  Levante,  ch'esser  dovevano  trasportate  da 
Odessa  nelle  contrade  occidentali  dell'  Europa. 

(  Gaz.  de  France  ) 

BADEN 
Carlsruhe  12  Luglio. 

La  nostra  amministrazione  ha  subito  grandi  cam- 
hiauienti  ;  S.  A.  R.  il  gran  Duca  ha  adottato  una  nuo- 
va organizzazione,  che  sotto  più  rapporti  s'avvicina 
molto  a  qucile  dei  Regni  di  Baviera  e  di  Vestfalia. 
Tutti  gli  affari  saranno  d'ora  innanzi  subordinati  ai 
dipartimenti  ministeriali  eh'  esser  devono  in  numero 
di  sei,  cioè:  il  ministero  del  gabinetto,  ossia  segre- 
teria di  Stato,  il  ministero  degli  affari  esteri,  quello 
dell'interno,  quello  della  guerra,   quello    della  giusti- 


zia, e  quello  delle  finanze.  11  consiglio  intimo  che? 
finora  dirigeva  tutti  gli  aff ^ri  ,  è  soppresso,  e  sarà 
rimpiazzato  da  un  consiglio  di  Stato  composto  d'  uà 
numero  di  membri  fisso ,  e  le  cui  attribuzioni  sono 
determinate  con  moka  esattezza.  Il  consiglio  sarà  con- 
vocalo, secondo  gli  ordini  del  sovrano,  dal  ministro 
del  gabinetto. 

Fra  i  cambiamenti  che  libano  avuto  lu^go  ne'ìa 
nostra  legislazione,  citar  si  deve  l'introduzione  del 
Codice  Napoleone,  che  divien  legge  dello  Stato.  Non- 
dimeno siccome  questo  eccellerne  Codice  contiene  pa- 
recchie disposizioni  che  intieramente  non  si  adattano  ai 
nostri  usi  ed  alle  località,  S.  A  R.  il  gran  Duca  ha 
ordinato  che  senza  indugio  si  ponga  mano  a  deter- 
minarne e  stendere  le  modificazioni  che  si  giudiche- 
ranno necessarie.  Il  sig.  consigliere  intimo  Braner  è 
incaiicato  di  questo  importante  travaglio. 

Già  da  più  anni  avevamo  nel  nostro  gran  ducato 
parecchie  au'orità  superiori ,  che  direttamente  corri- 
spondevano col  sovrano  j  tali  erano  la  commissione  ge- 
nerale degli  studj  ,  quella  delle  acque  e  foreste  ,  quella 
della  smità  ,  ec. 

Or  secondo  il  nuovo  ordine  di  cose  tutti  ques;i 
stabilimenti  saranno  sottommessi  ai  diversi  mfuisterj , 
onde   siavi    maggior  unita  al  governo.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  VIRTEKSSRG 

Stut'gard   i5  Luglio. 

Aspettiamo  fra  pochi  giorni  il  nostro  sovrano  di 
ritorno  dal  di  lui  viaggio  nella  Svizzera- 
Questa  mattina  abbiam  veduto  qui  giugn^re  S.  E. 
Asket— Chan  ,  ambasciatore  straordinario  di  Persia  pres- 
so la  corte  imperiale  di  Francia  con  un  siguito  di 
circa  41  persone  e  \)  carrozze.  Quest'ambasceria,  la 
cui  foggia  di  vestire  attirava  gli  sguardi  di  tutti,  ha 
continuato  nello  stesso  giorno  il  suo  viaggio. 

E  voce  generale  nel  Mezzodì  della  Germania  , 
che  la  corte  d' Austria  non  tarderà  a  ritirar  le  sue 
truppe  da  Trieste,  da  Fiume,  dalle  altre  piazze  dell* 
Istria  e  dalla  parte  del  Friuli  the  le  appai  tiene.  Que- 
ste province  marittime  sarebbero  cedute  ad  una  grande 
Potenza  ,  e  l' Austria  ne  avrebbe  un  compenso  verso 
le  sue  frontiere  orientali. 

ÌJ  ambascialor  di  Francia  a  Vienna,  il  sig.  gen. 
Andreossy,  ha  continue  conferenze  col  sig.  conte  di 
Stadion,  ministro  degli  affari  esteri  austriaco  j  ed  il 
cambio  de*  corrieri  fra  la  corte  di  Vienna  e  le  due 
corti  imperiali  è  incessante. 

Parlasi  di  nuovo  del  generale  Mick.  Egli  erasi, 
per  quanto  dicesi,  diretto  all' Imperatore  per  ottenere 
la  sua  libertà  ;  ma  si  assicura  che  non  vi  è  riusci'o. 
Egli  trovasi  tuttora  detenuto  ,  come  prigioniere  di 
Stalo,  nella  fortezza  di  Theresienstadi  ili  Bjem.a.  {Pub.} 

SPAGNA 

Madrid  6  Luglio. 

Essendo  S.  M.  il  Re  nostro  sovrano  vicino  ad 
entrare  in  Ispagna,  e  formando  questo  tanto  desiderato 
avvenimento  il  più  fausto  augurio  per  la  uazione  ,  si 
previene  il  pubblico    che    la  bela  notizia  ne  sarà   an^ 


anaciata  in  qaesta  espilale  da  salve  d'  artiglieria  e  dal 
suono  eli  tulle  le  campane  tosto  che  si  sarà  rice- 
vuto il  primo  avviso  dell'  arrivo  di  S.  M.  sul  teruto- 
jrio  spagnuolo.  (  Gaz.  di  Madrid  ) 

1MIELO  FRANCESE 

Strasburgo   i5  Luglio. 

L'  ambasciatore  persiano  Aoke>-Clian  col  suo  se- 
guito e  oggi  qui  arrivato  ,  ed  è  stato  ricevuto  con 
tii;:i  gli  cnoii  dovuti  al  suo  grado  ed  alle  importami 
funzioni  ond'  è  incaricato.  (   Pub.  ) 

Parigi  19  Luglio. 

Si  annuncia  che  il  sig.  cavaliere  d'Heivas,  co- 
gnato di  S.E.  il  sig.  Duca  del  Friuli  (il  grande  mare- 
sciallo de!  palazzo  Duroc  )  è  stato  nominato  introdut- 
tore degli  am'oasciatori  presso  S.  M.  i!  Re  delle  Spa- 
gne e  delle  Indie! 

il  sig.  di  Jaubcrt ,  segretario  interprete  di  S.  M. 
V  Imperatore  e  Re  ,  è  pattilo  già  da  tre  giorni  da 
Parigi  per  andare  incontro  all'  ambasciatore  del  Re  di 
Persia.  (  Pub.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Ragusa  26  Giugno. 

Abbiamo  la  compiacenza  di  possedere  di  bel 
nuovo  S.  E.  il  sig.  generale  in  capo,  Duca  di  Ragusa, 
Marmont.  Dopo  il  suo  arrivo,  noi  siamo  animati  da 
nuovo  non  più  inteso  vigore.  I  lavori  della  grande  stra- 
da Napoleone  si  raddoppiarono  in  modo  coli'  opera 
anche  della  truppa,  che  nel  prossimo  autunno  vedremo 
aperta  la  comunicazione  nostra  con  tutte  le  vie  già 
riattate  nella  Dalmazia. 

L'  E.  S.  con  particolari  opportune  provvidenze  ha 
jrepresso  qualunque  taglio  arbitrario  ne'  boschi  comu- 
nali e  privali  ;  e  del  pari  ha  dissipato  il  funesto  prin- 
cipio adottato  dai  contadini  che  colla  cessazione  dell' 
antico  governo  fissero  altresì  cessati  gli  obblighi  loro 
verso  i  proprietarj ,  determinando  che  vengano  osser- 
vate, come  per  lo  innanzi,  le  convenzioni  in  corso; 
siccome  riunì  sotto  un  solo  magistrato  1*  amministra- 
zione delle  province  di  Ragusa  e  di  Cattaro  ;  ordinò 
che  sieuo  messe  in  vigore  ne'  due  paesi  le  tarilfe  mo- 
Betarie  del  5  giugno,  e  io  ottobre  i8?>6  pubblicate  pel 
(Regno  d'  Italia,  e  proscrivendo  le  monete  di  rame  da 
Karantani  6,3,1,  e  mezzo,  volle  uniformità  nel  sistema 
che  fu  stabilito  in  Dalmazia,  fissando  il  valore  del  du- 
cato di  Ragusa  a  3o  soldi  di  Francia ,  e  lasciando  in 
commercio  la  piastra  turca. 

Altra  del  29  Giugno. 

Nella  gran  sala  del  palazzo  pubblico  S.  E.  il  sig. 
Duca  di  Ragusa  diede  la  sera  del  26  un  brillante  e  ma- 
!  gtdfico  spettacolo  coli' intervento  di  80  signore  elegan- 
temente vestite,  e  di  3oo  e  più  uomini.  A  danze  giu- 
live ,  accompagnale  da  scelta  musica  e  da  copiosi 
rinfreschi,  succedette  liuto  convito  d'undici  squisite 
tavole.  (  //  Regia  Dalmata  ) 


839 
Milann  26   Luglio. 

Di'.cntTi     Beau. 
napoleone,    pek    la    grazia    di    dlo  e   per  le 
Costituzioni,   Imperatore  012    Frangisi,  He   d'  Italia  e 

PiidTETtÒRE    DELLA    CONFEDERAZIONE    DEL    CXENo  : 

Eut. emo  Napoleone  di  Francia,   Vice— Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
I  fraui-ese.  a  lutti  lj  ■  e  111  che  ve  di  inno  le  pieseuti,  salute: 
Noi,  in  virtà  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata  delegala. 
'  dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE J,  J\ostro  o/toratissimo  Padre  e  grazioso 
{sovrano,  abbiamo  decreta  o  e  l  ordinato,  tjuanto  segue: 
Art.  1.   li  diritto  di   macina  che  esiste   ancora    nel 
D. stretto    di    Guastalla    è    abolito  col  primo  giorno  di 
agosto  piossimo. 

11.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  nel 
|  suddetto    Distretto ,    ed    inserito    nel    Bollettino    delle 

|  LeS8'- 

Guastalla,  questo  dì   16  luglio   i8<;8. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
L.     V  a  e  e  A  r  1. 


NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Iìe  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d'Italia  ec. 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze; 

Noi,  in  virtù  dell' autarità  ec.  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato    quanto    segue: 

Art.  I.  Il  diritto  della  Ricevitoria  e  Spedizione!  ta 
delle  Merci  esercitato  dalle  finanze  nella  lieta  di  Si- 
nigaglia  ,  è  abolito. 

II.  Il  diritto  della  pesa  pubblica  delle  contrai» 
tazioni  durante  il  corso  di  detta  fiera  è  mantenuto  , 
e  verranno  per  la  fiera  di  quesi'  anno  osservate  a  tale 
riguardo  le  Tariffe  e  i  Regolamenti  antichi. 

III.  Il  Ministro  delie  Finanze  è  incaricato  dell'  e- 
secuzione  del  presente  Decreto  che  sarà  pubbliaato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Simgiglia,  ai   luglio   i8u8. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
L.  V  a  e  G  A  r  1. 


VARIETÀ' 

Estratto  di  osservazioni  medico— pratiche  sopra 
l'uso  del  Rhus  radicans  Lin.,  e  di.  altre  sostanze 
medicinali  ,  del  sig.  M.  Ricolti  M.  D. ,  comunicate 
per  lettera  al  Prof.  Biugnatelli.  (,*J 

Voghera  3  Giugno  180S. 

»  Ilo  1'  onore  di  presentare  a  V.  S.  chiaiiss.  un 
estratto    d'  alcune    mie    osservazioni     medieo— pratiche 

(*)  Quesl1  Estratto  trovasi  insento  nel  Giornale  ti i  Fisi  -a, 
Chimica  ec  del  sig.  Professore  Brugnatclli.  (  Quarto  bimestre  ) 


^uii' efficacia  d' akuue  óCStauze  medicinali,  1*  uso  delle!  Nello    scorso    autunno   li  prescrissi     ia     un    altro 

(Cina  fi  in  pane  è  confermato,  e  di  altre,  come  sarebbe  '  caso  di  tisichezza  parimenti  stenica  accompagnata  d.* 
>eguatarnen!e  del  rhw,  radtcans  7  si  stabilisce  con  copiosissimi  sp-uii  purulenti,  da  gagliarde  esaceibazio- 
più  piecisiotie  il  valore,  e'  si  estende  l'  uso  ad  ini  vespertine,  sudori  profusi,  e  macie,  ma  senza 
ila  maggior  numero  di  malattie,  nelle  quali  pri-  j  alcun  vantaggio  ,  quantunque  gradatamente  ne  abbia 
ìiia  d'  oia  non  si  era  cimentato.  ]La  raccolta  di  tutte 
ouoSte  osservazioni,  e  di  altre  ancora  che  mi  pro- 
pongo di  fate,  fermeranno  il  soggetto  d'una  Memoria, 


accresciuta    la    dose    da  sei    grani    sino    allo  scrupolo 
ogni  due  ore. 

All'  opposto  ucl   p.  p.    mese  d'  aprile    cou    questi 

che  spero  di  pubblicare.    Frattanto  se  ella  crede,  ebe     slessi    semi    j10    battala  e    guarita  in  20    giorni    una 


questo  estrallo  possa  essere  di  qualche  vantaggio  ,  mi 
farebbe  cosa  sommamente  grata  d'  inserirlo  nel  pre- 
giatissimo suo  Giornale.  Le  osservazioni  da  me  citate 
iìcU'  estratto  sono  slate  fatte  alla  presenza  del  rispet- 
tabile   corauus    nostro    amico    il   Dolt.    G.   A.  Vagita, 

pieclicò  primarie  e  direttore  di  questo  civico  Spedale; 

jiàizi  egli  stesso  cprtesernente  mi  ha  consigliato  d»  co- 

piunicarle  a  V.  S.  chiarissima. 


tisichezza  stenica  incipiente  comparsa  in  sequela  d'una 
bronchi  ti  de  trascurata  per  lo  spazio  a  un  anno.  In 
questo  caso  la  dose  fu  da  sei  grani  sino  ai  dieci  ogui 
due  ore.  Anche  attualmente  li  somministro  con  ri- 
marchevole vantaggio  ad  una  dilicata  damigella  af- 
fetta anch'  essa  da  una  tisichezza  tracheale  incipiente, 
che  fu  ribelle  alla  digitale  purpurea,  all'  ipecacuana, 
all'  estratto  d'  aconilo  napello,  e  di  cicuta,  e  ad  altri 


Cou  disila  stima  e  sipcero  ossequio  ho  l'onore     riaiedj  coutiosticnolanti  e  sorbenti.    —   Da    queste  os- 


di  essere.  »  t 

Dopo  cha  il  chiarissimo  sig.  professore  Borda  ha 
annuncialo   uelle  sue  pubbliche  lezioni  di  materia   me- 
dica ,  che  le  figlie  del  rhus  radicans ,  i  semi  di  felau- 
duo  acquatico,  la  corteccia  d'  angustura,  e  la    radice 
di    colombo    posseggono   una    virtù    contro3timolante  ,  j 


servazioni  risulla,  che  1'  azione  antieccitante  dei  semi 
di  felandiio  si  manifesta  poderosamente  nelle  tisichez- 
ze incipienti  fomentate  da  una  residua  cronica  diatesi 
stenica  :  ed  a  ciò  penso  che  si  debba  attribuire  la 
guarigione  ;  ma  nelle  tisichezze  confermate  o  tuberco- 
lari   non    ne    abbiamo    risultati    così    felici,  0  almeno 


.     ,  .        •     •   j-  .         .  »:     sarebbe  da  desiderarsi,  che    un    numero    maggiore  di 

ovvero   antieccitanie,  mi    determinai  di  cimentare    tali  j  66 


si  stanze  non  solo  iti  quelle  malattie,  nelle  quali  erana 
più  commendate  ,  ma  ne  estesi  1'  uso  anche  ad 
fdtie, 

Il  ruhs    radicans  ,  che    dopo    le    osservazioni    del 
celebre   Uufresnùy  si  usava  indistintamente  nelle  para- 
lisi, massime  delle  estremità  inferiori,  fu  da  me   pres- 
critto in  una  emiplegia  stenica  primaria,  in  tre    sino- 
ebe  semplici,  ed  in  due  catarrali,  in  due  bronchitidi, 
in   due  artiitidi,  ed   in  una  intermittente  quotidiana  di 
d  atesi  manifestamente  sienica.  Questa  sostanza   corris- 
pose mai  sempre  coinè  possente  antieccitante    in   tutte 
le  mentovate  malattie,    abbattendo  la  forza     del    polso 
e  di  tulio  il  sistema  vivente    con   una   prontezza    tale  , 
che    superava    la  stessa    digitale  purpurea  data  a    dosi 
eguali.  Lo  volli  somministrare  am  he  in  uu  ascile  ste- 
pico,  ma  infruttuosamente,  fuse  perchè  dipendeva  da 
jmtkhe  ostruii   ni  de' visceri  del  basso  ventre.  Devo  per 
altro  far  notare,  tlv-  furauo   inutili  anche  le  generose 
dosi    di  digitale    purpurea,    d' ossitarìrito   ossidalo    di 
potassa  ,  <s  di  'litro. 

Il  mentovato  rimedio  d'ordinario  accagionava  una 
pertinace  skilicilà  di  ventre,  in  qualche  caso  aumenta- 
va lo  scolo  delle  crine  ,  ed  In  un  caso  solo  ha  pro- 
mosso abbondante  sudore:  qualche  volta  sotto  le  dosi 
più  generose  produsse  lieve  aidore  di  stomaco,  ed  ul- 
cuui  termini  ,  i  quali  cedevano  subito  ©  sospendendo 
}1  rimedio  „  oppure  diminuendone  la  dose. 

Li  sua  dose  ordinaria  ip,  polvere  fu  da  due  o  tre 
grani  sino  ai  dieci  ogui   due  ore. 

I  semi  di  jelaiidiio  acquatica  furono  da  me  usati 
ìon  gravissima  utilità  sino  dall'  anno  1806  iu  una  tt- 
jichezza  stenica  venuta  in  seguito  ad  una  bronchitide 
trascurata  per  Jp  spasi:)  di  tre  mesi, 


osservazioni  determinasse  con  qualche  precisione  qual 
grado  di  confidenza  possa  meritare  1'  uso  d'  un  tale 
rimedio  in  questa  specie  di  tisichezza. 

Colla  corteccia  dJ  angustura  ho  vinte  tre  terzane, 

due  quotidiane  cou  diatesi  steuica ,  ed  una  sinoca — . 

La  sua  doae  iu  polvere  fu  dai  jo  sino  ai  20  grani 
ogni  due  ore. 

Colla  radice  di  colombo  nella  scorsa  estate  ho 
arrestato  in  pochi  giorni  5  diseuterie,  e  due  diarre» 
steniche  — .  La  sua  dose  in  polvere  fu  da  mezzo 
scrupolo  sino  ai  5o  grani  ogni  due  ore. 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta   in    musicar 
1'  opeia  intitolata:  Di  posta  in  posta,  musica   del  sig, 
maestro  Vincenzo* Lavigna 5  col   ballo  Federico  II. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp* 
I.  e  lì.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  fìaucourt 
si  recita  L'  ecole  des  phres  *  U  ade  de  naissance. 

Teatro  Carcanq.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R< 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabbrickesì  , 
si  recita  La  4a  generazione. 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresenta  io  musica 
La  vedova  contrastata ,  ossia  La  scelta  dello  sposo  t 
musica  del  sig.  Maestro  Guglielmi,  col  ballo  nuovo 
intitolato  Le  donne  volubili. 

Teatro  del  Lentasio.  Rr'pox). 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  celi» 
contrada  di  S-  Margherita  aura,  xi»3. 


ivum.  2  io. 
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GIOR 


E      I  T  ALIA 


Milano  }  Giovedì  28  Luglio    1808. 


Tutti  gii  atti  d'  Amministrazione  pósti  ia  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

TURCHIA 

Costantinopoli  20  Giugno. 

li  flotta  del  gran  Signore  ha  cominciato  a  sfilare 
pei  Daidanelli.  Souo  già  da  qui  partite  due  fregate  e 
due  corvette. 

In  questi  ultimi  giorni  il  grrn  Signore,  traver- 
sando incognito  a  cavallo  la  strada  di  Pera,  osservò 
parecchj  Franchi  assisi  davrnli  una  bottega  ,  che 
prendevano  il  caffè.  S.  A.  fece  a  ciaschedun  di  loro 
distribuire  una  moneta  d'oro  del  valore  di  due  piastre 
per  pagarlo.  Quest'  atto  è  sembralo  tauto  più  stra- 
ordinario ,  in  quanto  che  ne  desso,  uè  i  suoi  pre- 
decessoli  non  sono  inai  stati  soliti  ad  usare  di  queste 
generosità  se  non  verso  i  Munsulmaui ,  e  soprattuto 
verso  i  Giannizzeri. 

L'  officiai  russo  ultimamente  arrivato  in  questa 
capitale  è  ritornato  in  Valachia.  Le  fcbbti  epidemiche 
continuano  a  regnare  in  quella   provincia. 

Tceieb i-Effe  11  di  ,  per  lo  addietro  inviato  ai  Dar- 
danelli come  ispettore  dei  castelli  e  delle  fortificazioni, 
è  qui  ultimamente  ritornato.  E  questi  il  solo  officiale 
dell'  ultimo  ministero,  che  siasi  sostenuto  prima  e 
dopo  la  rivoluzione. 

Il  commercio  dell'  Arcipelago  con  questa  capitale 
sarà,  per  quanto  pare,  di  nuovo  interrotto  dall'ap- 
parizione d'  una  fregata  e  di  alcune  corvette  inglesi  , 
che  si  assicura  siensi  poste  in  crociera  davanti  le 
principali  scale  del  Levante,  come  Smirne,  Salonichi, 
Scala— Nuova  ec. ,  ch'elleno,  al  dir  d'alcuni,  bloccano 
strettamente.  Si  teme  per  la  sorte  di  parecchj  basti- 
menti che  sonosi  posti  in  mare  nella  speranza  che 
gì'  Inglesi  non  ritornerebbero  in  queste  acque.  Tutti 
gli  articoli,  che  qui  venivano  da  quella  parte,  si 
sono  alzati  di  prezzo  al  momento  che  si  divulgarono 
queste  notizie.  [  Questi  dettagìj  non  vanno  d'accordo 
con  quelli  ultimamente  pubblicati ,  e  che  portano 
presso  a  poco  la  stessa  data.  ]  —  (  Gaz.  de  France.  ) 
Bucharest  5o   Giugno. 

Le  truppe  russe  non  taiderauno  ad  accamparsi. 

L'  arcivescovo  di  questa  città  ha  dato  un  gran 
pranzo  nel  giorno  della  festa  di  S.  A.  I.  il  gran  Duca 
Costantino.  Si  sono  fatti  allo  sparo  del  cannone  lieti 
brindisi  alla  prosperità  della  famiglia  imperiale.  Alla 
«era  una  parte  della  città  è  stata  illuminata. 

(  Court  ier  de  /'  Europe.  ) 


RUSSIA 
Pietroburgo  26  Giugno. 

Il  ministro  della  guerra  ha  fatto  mettere  all'ordi- 
ne del  giorno   il  seguente  avviso: 

»  Dacché  io  adempio  le  funzioni  di  ministro 
della  guerra  ,  osservo  che  in  parecchie  occasioni  la 
subordinazione  non  è  osservata  con  bastevole  rigore. 
Eppure  la  snberdinazione  è  il  vincolo  principale  di 
tulle  le  parli  del  servigio.  Credo  adunque  nelh<  carica 
che  occupo  di  dover  dichiarare  quanto  segue:  S  ven- 
te  accade,  e  soprattutto  nelle  assemblee  pubbliche, 
che  i  giovani  officiali  trascurino  d' osservare  verso  i 
loro  anziani  i  riguardi,  che  lor  prescrive  e  il  dovere 
ed  anche  la  semplice  decenza  Io  ne  attribuisco  la 
causa,  meuo  ai  gii  vani  officiali  ,  che  agli  anziani 
stessi  i  quali  n<>n  ne  chieggono  conto  ai  giovani  ,  e 
che  così  concorrono  ad  indebolire  1  princi|  j  del  ser- 
vigio. Fermo  in  quest'  opinione  io  pp  p<  rigo  me  stes- 
so ad  esempio.  Io  non  ho  mai  finora  veduto  che  al- 
cuno abbia  mancato  di  subordinazione  a  mio  riguar- 
o  Laonde  si  può  riguardar  come  certo  in  tutti  i 
tempi ,  che  allorquando  un  generale  tras  ura  di  far 
osservare  la  subordinazione  che  gli  debbono  gli  of- 
filiali  ,  egli  stesso  dimostra  di  non  saper  conservarsi 
la  considerazioue  ebe  gli  è  dovuta.   « 

—  Il  maggior  generale  BbiAenagel ,  che  nel  1802 
eresse  uua  fabbrica  di  zuccaro  di  bietoL-rossa ,  aveva 
ottenuto  un  prestito  dal  governo ,  ed  il  permesso  di 
vendere  mille  misure  d'  alcool  estratto  dal  rim  nenie; 
delle  bietole.  Giusta  una  pubblicazione  del  ministro 
dell'  interno  questa  fabbrica  è  in  grado  di  fornire  una 
considerabile  quautiià  d'eccellente  zuccaro.  La  qualità 
di  esso  è  stata  dianzi  constatata  da  una  commissione 
di  chimici.  L'  Imperatore  ha  ordinalo  che  questi  det- 
tagìj fossero  pubblicati  e  che  il  ministro  premettesse, 
in  suo  nome,  simili  incoraggmenti  a  lutti  quelli  che 
occupar  si  vorrebbero  di  questo  genere  d'  industria. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  (3  Luglio. 

Si  è  sentito  venerdì  e  sabbato  scorso  un  f>rte 
cannonamento  nella  direzione  di  Malmoe. 

Credesi  che  gli  Svedesi  sieno  riusciti  ad  impa- 
dronirsi successivamente  di  circa  4°  bastimenti  cari- 
chi di  grani  ;  il  che  ha  alquanto  sollevati  gli  abitanti 
della  Svezia,  che  ne  soffrivano  grande  penuria. 

Sei    capitani   inglesi   prigionieri  di    guerra  sulla 


*jKin>!a    ad   Ildstebrae  ,   nel    Jutland  ,  si*  sono  sottratti 
colla  fuga;  credesi  però  che  ancor  si  trovino  nel  paese,  j 
Si  è  annunciato  qualche  tempo  fa  che  un-  corsa-  j 
sarò  danese  aveva   condotto    ad    Elsencur    un    vascello  j 
di  Kniphausèn.  Secondo    il    rapporto    del    padrone    e 
dell'    equipaggio    di    questo    vascello  ,    esso     proveniva  ! 
direttamente    di    Bordeaux,    come    risultava    dalle   sue  j 
carte,  e  hon  era  stato  arrestato  in  nessuna    parte.  Ma  j 
ìiì  seguito  ad  una  visita  più  esalta  ,  si  è  trovato  entro 
un  mucchio   di  legna  una  cassetta  racchiudente  diver- 
se carie,   le  qual:   provano  evidentemente  che  il  detto 
vascello  ,  munito    di   passaporti    inglesi ,    è    partito    da 
Plymouth  con   un  convoglio,  e  che  il  carico  destinato 
per    u'.io    de'  porli    del     Baltico     è     proprietà     inglese. 
Questo  carico  consiste    in    4^°    botti    d*  acquavite  ,    e 
i5oo  di  vino,  stimate  in    tutto    cento    mila    risdaileri. 
K  questa   per  conseguenza   una   delle  più  ricche  prede 
«che  ancor  abbiano  fatte  i   nostri   corsari. 

(  Gaz.  de  Fi  ance  —  Court:  de  l'Europe  -  J.  du  Conim.  ) 

Altana   1 1    Luglio. 

Giusta  una  ricapitolazione  esatta  ed  intiera  dì 
tutti  i  rapporti  officiali  pubblicali  in  Norvegia  ,  pare 
che  dal  14  aprile,  g'orm  in  cui  gli  Svedesi  entrarono 
sul  territorio  norvegiano,  fino  al  io  giugno,  giorno 
della  I  ro  ritirata  ,  abbiano  perduto  in  prigionieri  j 
So  officiali  e  1022  soldati.  Per  uu  corpo  d'  armata 
che  probabilmente  non  ammontava  a  più  di  iom. 
uomini  in  tutto  è  questa  certamente  una  perdita  assai 
considerabile.   {  Jout:  de  V  Emp.  ) 

PRUSSIA 

Kcenigsberg  4  Luglio. 

TI  i.°  di  questo  mese  a  due  ore  pomeridiane  si 
è' appiccato  il  fuoco  al  teatro  di  questa  città,  senza 
che  ancor  sappiasi  la  cagione  di  questo  sinistro  avve- 
nimento. Un  forte  vento  del  nord  non  permise  d'  c- 
stinguere  subito  1'  incendio  ,  ed  in  pochi  istanti  tutto 
questo  bell'edifìcio  non  presentò  più  che  un  mucchio 
di  cenere.  Non  era  gran  puzzo  ch'esso  era  stato  finito. 
Secondo  tutte  le  apparenze  non  si  penserà  cesi  presto 
ai  mcizi  di  riedificarlo.  (  Pub.  ) 

Berlino   7  Luglio. 
Al  principio  di  questo  mese    parecchj  reggimenti 
francesi  in  numero  di  G  a   nm.    uomini    hanno    occu- 
pato il  campo    di    Cliarlothemburgo.    Il    dì    3  si  sono 
accampati  sotto  capanne  costrutte  all'  infrena  con  rami 
<ii  paglia  ed  erba,    mentre  i   zappatori,  i  legnajuoli  e 
varj  soldati  innalzavano  delle    baracche  davanti  la  vi- 
cina foresta.  Il  campo  forma    come    una  strada  che  si 
estende  dal  nord    al    sudj   esso    non    conterrà    più    di 
Sin.   uomini.  Gli  officiali  superiori  hanno  messi  i  loro 
quartieri    a    Charlotkcmburgo    ove    trovasi    il    quanier 
generale  del  Duca  di  Belluno    (  maresciallo    Victor  )  j 
alcuni  di  essi  sono  pure  ripartiti   ne'  vicini  villaggi. 

Le  notizie  di  Kccnigsberg  continuano  ad  affer- 
mare che  S  M.  prussiana  aderisce  alla  confederazione 
del  Reno.  Una  tale  adesione  esser  non  può  per  que- 
ste  contrade  che  di  felicissimo  augurio. 

(  Gaz  de  Franca  ) 


GERMANI! 
Fran-cfort  16  Luglio-. 

Ci  si  scn've  da   Vienna  che  !a  strada    d'  Odessa  e 
di    Brody   per  la  Germania    comincia    ad    essere    assai 
frequentata,,  e  che  il  treeporto  delle  merci  dd    Mii- 
Nero  a  Brody  è  pochissimo   costoso. 

Tutti  i  giornali  tedeschi  annunciano  già  da  qual- 
che giorno  che  S.  A.  il  Principe  arcicancelliere  dell* 
Impero  francese  deve  fare  un  viaggio  in  Germania 
dopo  il  ritorno  dell'  Imperatole.  Si  assicura  che  Io 
scopo  di  questo  viaggio  sia  d'  organizzare  la  Confede- 
razione del  Reno.  Egli  si  recherà  prima  di  tutto  alla 
corte  del  Principe  primate,  ed  allorché,  secondo  il 
voler  dell'  Imperatore  ,  avrà  luogo  1'  apertura  delle 
sedule  degli  Stati  confederali,  egli  presenterà  all'ac- 
cettazione diversi  importanti  oggetti  che  consolideran- 
no T  uuità  e  1'  attività  della  Confederazione. 

Si  assicura    che    1'  antico    elettore  di  Treveti    sarà 
nominato  arcivescovo  del  Regno  di  Baviera. 

I!    Principe    ereditario     d'  Isemburgo-Meerholz    è 
morto  ad  Heidelberg  in  età  di  22  anni, 

(  Gaz.  de  France  —  Jcur.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Monaco  6  Luglio. 

Il  nn3tro    giornale   officiale   pubblica    il    seguente 
ordine  reale  : 

»    Allorché  alla  pace  tutte  le  truppe  reali  saranno 
rientrate   nelle    loro    guernigiour,  ed  il    loro    stato    di 
campagua  sarà  cessato    in  tutto  il   Regno  .    sarà    stabi- 
lito    per    tutte    le    province,     (  eccetto     nel    Tirolo  , 
a  riguardo  del  quale  si  prenderà  poscia    una  partico- 
lare determinazione)    un    modo    di    provvedere  all'al- 
loggio ed  agli  altri  oggetti    necessarj    alle    truppe.    Gli 
ordini  dati  io  alcune  province    pel    solo    effetto    delle 
circostanze  ,  ed  in  virtù  de'  quali  ogni    officiale  supe- 
riore aveva  il  diritto,  mediante  una  certa  retribuzione, 
d*  esigere  dal  cittadino    d'  essere    trattato    conveniente- 
mente al  suo  grado  ,    sono    per    sempre    annullali  ;   e 
questi  officiali  pagheranno  d'ora    innanzi  l'intero  va- 
lore di  tutti  gli  oggetti  che  saranno  loro  forniti  dagli 
albergatori.    Le    frodi    di    cui   potessero    questi    ultimi 
rendersi  colpevoli    a    loro    riguardo  saranno    giudicate 
secondo    i    regolamenti    vigenti  ,    e    tutti    i  magistrati 
sono  incaricati  d'  esercitare  a  quest'  oggetto  una  nuo- 
va sorveglianza.  Il  generale    comandante    una    provin- 
cia   abita    un    palazzo  reale    o  riceve    pel  suo  alloggio 
una  proporzionata  indennizzazione.    La    cassa    militare 
fornisce  agli  officiali  di  che  provvedere    al  loro  allog- 
gio ed  a  quello    de' loro    cavalli,    ad    eccezione  di   i5 
giorni  al  loro  entrare  in  guernigione.  I  soldati  riceve- 
ranuo  un  soldo,  il  pane,  ec. ,  e  saranno  alloggiati  in 
caserme  ec.    «  (  Jour.  du  Comm.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Casse l   1 1  Luglio. 

Il  governo  contiuua  a  prendere  le  determinazioni 
più  opportune  per  far  rifioriic    l"  università  da    Ha,lla« 


845 
Tafti  gli  antichi  stabilimenti    sono  con  .servati ,    ed    al-   i  esige ,  rome  condizione  assoluta,  (L    tutti    quelli    che\  e 


cuni  devono  essere  ingranditi.  Parecclij  celebri  ciotti 
sono  stai  chiamali  a  coprire  le  cattedre  divenute  va- 
cariti  per  la  partenza  di  quelli  antichi  professori  che 
si  sano  recati  a  Berlino.  L'orientalista  Wahl  ,'ed  i  filolo- 
l?gi  Valer  ed  Ersch  sono  nel  numero  di  quelli  che 
hanno  ottenuto  posti   distiuti.  (  Jour.  da  CEmp.) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona  iG  Luglio. 

Riceviamo  la  notizia  che  S.  M.  C.  è  arrivata  il  dì 
l4  a  Burgos,  ov' è  stata  accolta  con  tutte  le  dimostra- 
r.ioni  del  più  vivo  tripudio.  Tutte  le  autorità  ed  una 
lolla  d'  abitanti  erano  andati  ah'  incontro  di  S.  M. 

Noi  continuiamo  ad  avere  il  bene  di  qui  posse- 
dere le  LL.  MM.  IL  e  RR.  Dicevasi  alcuni  dì  fa,  die 
1'  Imperatore  si  proponeva  di  visitare  quanto  prima  le 
coste  occidentali  del  suo  Impero  j  ma  non  vediamo 
anco»»     preparamenti     di     partenza. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  20  Luglio. 

È  qui  giunto  1'  ambasciadore  di  Persia  presso  S. 
JV1.  1'  Imveratobe. 

Le  lettere  di  S.  Malo  annunciano  che  il  capitano 
Surcouf,  comandante  il  bastimento  il  Revenant,  ha 
fatto  una  nuova  preda  sugi'  Inglesi.  È  questa  la  quar- 
ta dappoi  eh'  egli  si  è  messo  in  mare.  Il  nemico  ha 
abbandonati  1  suoi  ancoraggi  dell'  Isola  di  Francia. 
Di  ip  prede  fatte  nello  scorso  dicembre  dalla  Pie- 
montese ,  darla  Semillante  e  dal  Revenant,  17  sono 
giunte  a  buon  porto.  Queste  prede  hanno  portata 
jV  abbondanza  nella  coW.ia,  e  ..agiouaia  la  carestia 
»ell'  armata  inglese  stazionata  nel  Mar-Rosso.  Ella  ha 
perduto  più  di  20  milioni  in  riso  e  formento.  Il  ca- 
pitano Surcouf  alla  partenza  di  queste  notizie  si  ac- 
cingeva a  catturare  alcuni  de'  bastimenti  inglesi  che 
escono  da  Calcutta  in  dicembre  ed  in  gennajo,  e  che 
sono  carichi  di  preziose  merci.  Non  si  dubita  eh'  egli 
non  sia  riuscito  nella  sua  impresa,  giacché  il  suo  ba- 
stimento superava  i  più  spediti  delle  Indie. 

(  Gaz.  de  Fvance-*) 

SVIZZERA 

Basilea  1 1  Luglio. 
Nella  scorsa  settimana  vi  sono  state  parecchie  e 
vivissime  discussioni  fra  i  membri  della  Dieta  elvetica. 
Trattavasi  delle  leggi  che  alcuni  cantoni  hanno  giudi- 
cato a  proposito  di  pubblicare  per  inceppare  gli  Sviz- 
zeri nel  diritto  che  hanno  d'andare  a  stabilirsi  d'un  can- 
tone in  un  altro.  Queste  leggi ,  veramente  assurde  , 
intaccano  altronde  i  principj  stabiliti  dall'  atto  di  me- 
diazione. Il  cantone  di  S.  Gallo  ha  diretto  a  quesi' 
oggetto  una  formale  lagnanza  alla  Dieta  contro  il  can- 
tone di  Schwitz  ,  il  quale  pretende  d'esigere  gravissi- 
me cauzioni  da  tutti  gli  Svizzeri  che  vogliono  fissarsi 
sul  suo  territorio.  La  deputazione  di  Zurigo  ,  appog- 
giando vivamente  le  lagnanze  del  cantone  di  S.  Gallo, 
ha  inoltre  denunciato  alla  Dieta  un'altra  disposizione 
presa  dal  cantone  di  Schwitz ,  ed  in  forza  di  cui  esso 


vogliono  stabilirvi^  ,  che  professino  la  religione  cat- 
tolica, il  cantone  d' Argovia  ha  portato  anch' egli  le 
sue  lagnanze  contro  il  cantone  del  Ticino  per  aver 
preso  anch'esso  alcune  determinazioni  presso  a  poco 
dello  stesso  genere.  Dopo  lunga  deliberazione,  la 
Dieta  ha  formalmente  disapprovali  i  principj  stabiliti 
dal  cantone  del  Ticino  ;  in  seguito  ha  invitato,  a  gran 
maggiorità  di  voti,  il  governo  di  Schwitz  a  procedere 
a  rivedere  i  suoi  ordini  sul  diritto  di  stabilimento,  e 
ad  adattarli  ai  principj  dell'  atto  di  mediazione  ed  ai 
decreti  della  Dieta.  Il  deputato  di  Schwitz  si  è  aste- 
nuto di  partecipare  a  questa  deliberazione.  (  Pub.  ) 


SPETTACOLI 

TEATRO  FRANCESE  DELLA  CANOBIANA. 

Sabbaio  25  Luglio. 

Prima  rappresentazione  dell'  Assemblée  de  Famil- 
le ,  commedia  nuova  in  cinque  atti  e  in  versi  del  sig. 
Riboutct. 

Questa  commedia  fu  rappresentata   per   la    prima 
voha    in  Parigi    nello  scorso    febbrajo;    e    malgrado  i 
partiti    ed    i    mormorj    di  certi    invidiosi ,    ottenne  uo, 
successo  che  crebbe  ad    ogni    successiva    rappresenta- 
zione nella  capitale  francese.  La  stampa    a    «mi    venne 
data,  locchè  suol  divenire  frequentemente  uno  scoglio 
in  casi  simili ,  sebbene  abbia  concesso  alla  critica  un  pie- 
no diritto  sui  difetti  di  questo  dramma,  egli  però  n©a 
è  stato  poi  men  felici  sull*  istesso    teatro.    Fa    d'uopo 
converte  che  fri  quelli  delle  città  dipartimentali  ,  ce 
ne  sono  in  cui  venne  a  riuscir  male,  e  di  più  la  sua 
disgrazia  ivi   cagionò  alcuni    maligni    discorsi ,   alcune 
beffe  contro  il  gusto  de'  sagaci    Parigini.    Ma    non    si 
osserva  senza  sorriso  a  questo  proposito  che  tal  disav- 
ventura non  è  avvenuta  che  presso    i    Guasconi    ed    i 
Schiampagnesi  sul  di  cui  guslo  sovente  i  Parigini  fan- 
no le  burle  ;  e  pare  che  siasi  a  quelli    presentata    con 
ciò  l'occasione  di  vendicarsi   di  questi.  Chi  ha  ragio- 
ne? Chi  ha  torto?  Non  conviene  alla  città  di   Milano 
il  sentenziar  in  tanta  lite  fra  Roma  e  Cartagine.  Non 
nostrum  inter  vos  tantas   componere    lites.    Sembrami 
che  il  nostro  pubblico  sia    rimasto    perplesso    nel    suo 
giudicio  sul  merito  di    questa    commedia  ;    e    non    sa- 
premmo decidere  s'  ella  abbia  incontrato  il  suo  aggra- 
dimento. Neil'  uditorio  del   nostro  teatro  francese  com- 
posto pressoché  tutto  di    Francesi ,    la    maggior    parte 
di  loro,  dicesi,  non  ha  gusto  determinato  se  non  per 
le  commedie  gioviali  e  volubili  del  teatro  detto  di  Pì- 
cart  ;  gli  altri   non  pregiano  che  quelle  che  avvicinansi 
ni  genere  di  Regnart',  Molière  ec.  Or  a  nessuna  delle 
sopraddette  rassomiglia  /'  Assemblée  de  famitle.   Que- 
sta commedia    ha    della    saviezza    nella    condotta,    un 
buon   tuono  di   società  nelle  maniere  e  nel  linguaggio, 
e  della  digiaità  nell'azione.    L'argomento  è  naturale  e 
semplice}  ma  non  v' è  quasi    Vis   comica:    ciò    eh' è 
un  difetto  essenziale  in   una  commedia.    Essa    provoca 
le  lagrime  anzicchè  il  riso.  I  principali  di    lei    perso- 
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|fi iggi  componansi  come  in  una  tragedia  urbana  ;  soì-  j  Dai  loichj   (3i  Francesco  Sonzogno  di  Gio;  BjU.  , 

I-auto  quei  di   V almo  ni ,  di   Forlì  $ ,  e    d'  Araminte    ci     Corsìa  de'  Scivi  nnm.  696,  sono  usciti: 


sembrano'  appartenere    alla    vera    commedia.    Ma    sono 


Il  voi.  XV  della   Giurisprudenza  del  Codice,  ossia 


uditemi  ed    anche    superficialmente    marcati.    Quello  j  Raccolta  dei  giudicali  dei  Tribunali   di    Francia 
tesso  di  Blainviile  the  serve  allo  sviluppo  ci  è  panilo  .  sjgg,  Loiseau  e  Bavoux  ,  traduzione  italian... 


dei 


leggiermente  designato.  Malgrado  ciò,  e  sebbene  il 
soggetto  non  sia  che  un  avvenimento  assai  ordinario 
in  società  ,  questo  dramma  che  coi  suoi  successi  fa 
veramente  epoca  nella  storia  della  scena  francese ,  è 
superiore  aìla  più  gran  parte  di  quelli  che  tanto  piac-  j  ,  ,  „ 
e;. no  alla  muhiiudine  de'  nostri  spettatori  ,  ed  insie- 
me è  insudiciente  a    contentar    i    rigidi    ed    indiscreti 


lì  voi.  IX  dell'  Analisi  ragionala  delle  discussio- 
ni intorno  al   Codice  civile,  opera  del  sig.  Malevillc, 
tradotta  e  commentata  dtd  sig.    Gicrgio    Richi ,    segre- 
j  tario    del    Consiglio    dt    Stalo  e  membro  del   Collegio 


partigiani  della  classica  comica  scuola  francese. 

Questa  commedia  fu  rappresentata  fra  noi  tanto 
bene  quanto  fu  possibile  a  nostri  attori  ,  benché  per 
esserne  stata  la  prima  recita  ,  il  loro  poco  esercizio 
abbia  fatto  ch'essa  sia  riuscita  un  tantino  languida  e 
fredda. 

GUILL.  .  .  . 


ANNUNCI   TIPOGRAFICI 

Dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri,  agli  Scalini 
del  Duomo  nnm.  994  >  è  uscito  il  Nuu>.  IX  del  Gior- 
nale a   Agricoltura. 

Indice  degli  articoli  contenutivi  : 

Lettera  di  Niccolò  Spallanzani  membro  della  So- 
cietà agraria  del  Dipartimento  del  Crostolo  al  compi- 
latore del  Giornale  d'  Agricoltura. 

Lettera  prima  dal  suddetto  indirizzata  al  sig.  N.  N. 
sul  Programma  della  Società  Agraria  del  Dipartimento 
del  Crostolo  relativo  all'  assegnare  rispettivamente  alle 
terre  secondo  la  natura  loro  gì'  ingrassi  più  atti  a 
costituire  la  fertilità  sì  meccanica  che  fisica  ec. 

Sperienze  ed  osservazioni  sopra  1*  irritabilità  della 
La'tuga  con  alcune  riflessioni  generali  sulf  irritabilità 
dei  Vegetabili  del  dclt.  Gioachino  Carradori ,  profes- 
sore onorario  di  medicina  nella  R.  Università  di  Pisa 
ec.  Estralte  dal  tomo  XII  della  Società  italiana  delle 
Scienze,  con  aggiunte  e  correzioni  dell*  Autore. 

A  che  giovano  i  pubblici   orti  ograrj?    Questione 

sciolta  dal  custode  giardiniere  del  pubblico  orto 

con  annotazioni  del  suite— giardiniere.  Ai  leggitori  ed 
associati  del  Giornale  d'  Agricoltura  il  compilatore  del 
medesimo. 

Seguito  della  Monografìa  agronomica  dei  cereali , 
del  sig.  Giuseppe  Bayle— Barelle  professore  d'  Agraria 
nella  R.  Università  di   Pavia. 

Del  metodo  di  coltivare  i  lini  e  di  fabbricare  la 
tela  che  si  usa  nelle  Fiandre. 

Osservazioni  meteorologiche. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Milane  dal  sud- 
detto Silvestri  e  dalla  Direzione  generale  delle  Gaz- 
zette ,  ed  altrove  presso  i  rispettivi  ufficj  postali  e 
presso  i  principali  librai-  il  prezzo  d'  associazione  è 
dì  Ur.  ital.  9  -2i.  per  un  semestre  da  pagarsi  anti- 
cipatam&nte . 


Il    voi.    VII    parte    II    della     Giurisprudenza    del 
Tribunale  di  Cassazione  del  sig.  Sirey,  trad.  italiana, 


BORSA  DI  MILAKO. 

Corso   de*  Cambj  del  giorno  ij  Luglio   1808. 
Parigi      --------__„     53.  ifs  L. 

Lione      ---*•------»     53.  5/S  L. 

Genova   -     -------__„     85.  7/8  D. 

Roma      -.------.--« 

Livorno  ----------     »i3  2.  1/4  D. 

Venezia  corr.    --a-----»     70,.  Z)\ 

Augusta  --------_-»     65.  1/4  L. 

Vienna    ----------    »a5.  3/4  L. 

Amsterdam  B.co    -    -    -    -    -    -    ■«•    »     54-  i/4  D. 

Londra    ----------» 

Napoli     ------__-„„ 

Amburgo       ---------»     45.  i/a  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  ossia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  0/0.  54. 

Rescrizioni  a  8.  1/4  a  S.  1/3.  per  100. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
1'  opera  intitolata:  Di  posta  in  posta,  musica  del  sig. 
maestro  Vincenzo  Lavigna;  col  ballo  La  donna  delbosco* 

R.  Teatro  della  Canobiama.  Dalla  comica  comp* 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Piaucourt 
si  recita  Les  deux  freres  —  La  fausse  agnès. 

Teatro  Carca>q.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  Rj 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabbrichesi , 
si  recita  Matilde. 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  contrastata ,  ossia  La  scelta  dello  sposo  f 
musica  del  sig.  Maestro  Guglielmi,  col  ballo  nuovo 
intitolato  Le  donne  volubili. 

Teatro  del  Lentasio.  Riposo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita  nuni.   iii3. 
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Tutti  gii  atti  d'  Amministrazione  sosti  in  questo  foglio  sono   officiali. 


NOT  IZIE    ESTERE 


Q. 


CHINA 

Canlon  28  Dicembre  1807. 


ui  non  vi  sono  presentemente  altre  navi  fo- 
rastiere  che  i3  ingles»  ed  8  americane.  Ai  i3  dicem- 
Lre  il  vascello  inglese  Y  Albione  è  stalo  distrutto  da 
tin  incendio.  A  Macao  gl'Inglesi  hanno  commesse  inau- 
dite violenze.  Avendo  un  capitano  americano  ricusato 
di  lasciar  visitare  il  suo  vascello ,  eglino  lo  hanno 
massacrato  nella  guisa  più  .ilro^e.  Per  giustificare  un 
sì  infame  assassinio,  si  sono  dati  a  far  credere  che 
questo  capitano  f  sse  un  pirata,  ed  hanno  predata  la 
sua  nave  con  tutto  il  carico.  L'  infelice  capitano  si 
chiamava  Nicolle,  ed  il  suo  vascello  apparteneva  ad 
una  delle  prime  case  di  commercio  di  Baltimora. 

(  Jour.  de  r  twp.  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo  a5   Gnigno. 

Il  rapporto  officiale  pubblicato  rw».Ua  ganaftUa  'lfll-» 
corte  sulle  operazioni  militari  in  Finlandia ,  e  nelle 
acque  circonvicine  ,  contiene  i  seguenti  detlaglj  : 

Il  io  maggio  (  22  maggio  )  si  ricevette  dal  ge- 
neral maggiore  SasanoW  la  notizia  che  il  colonnello 
Wultsch  ,  il  quale  trovavasi  con  un  distaccamenlo  del 
a5.°  reggimento  di  cacciatori  neh'  isola  d'  Aland  , 
essendogli  stata  rotta  la  sua  comunicazione  colle  trup- 
pe della  costa  a  motivo  de'  ghiacci  ,  era  stato  investi- 
to dalle  truppe  svedesi  venute  da  Slotkholm,  ed  ob- 
bligato ad  arrendersi  dopo  una  vigorosa  resistenza. 

II  14  (  26  )  il  general  luogotenente  conte  Ra- 
meuskoi  infjrmò  il  generale  in  capo  dell'  arrivo  ad 
Holsingfors  d'  un  battaglione  del  3o.Q  reggimento  di 
cacciatori  ed  un  battaglione  della  guernigione  di  Ny- 
Stadt,  destinati  a  rinforzar  quella  di  Sweaborg. 

Il  i5  (  27  )  si  ebbe  la  notizia  eh'  era  comparsa 
alcuni  dì  prima  vicino  alle  isole  Chitlis  e  Truttat, 
non  lungi  d'  Ilangutt,  una  flotta  di  14  vele  fra  cui 
trovavansi  tre  grossi  vascelli.  Questa  flotta  rimase  due 
giorni  ancorata,  ed  al  terzo,  tre  cutter  o  brigantini 
furono  slaccati  nel  golfo  di  Finlandia.  Gli  altri  basti- 
menli  si  diressero  verso  1'  Alard-H.iff  nel  golfo  di 
B>  ihnia.  Ctedesi  tho  una  gran  parte  d'  essi  fossero 
bastimenti  di  trasporto  destinali  a  rinforzar  la  guer- 
nigione di  Sweaborg;  ma  subito  ch'essi  furono  in- 
formati che  la  doUa  piazza  era  in  noslro  potere,  par- 
tuono   per   andare   a   recar   soccorsi  e  rinfòrzi  all'  ar- 


mata del  general  Klingspor.  Si  ricevette  pure  la  no- 
tizia che  non  lungi  d'  Abo  eranvi  due  scialuppe 
cannoniere  nemiche  in  crociera  negli  Scogli  (  Scheeren  ). 

I  Un  cutter  con  bandiera  inglese  sbarcò  sulle  sponde 
dell'  isola  di  Kimito  neh'  Iungfer-Sund  3o  Svedesi 
armati  i  quali  sono  andati  ad  esplorare  nel  villaggio 
di  Dahlsbruck  le  nostre  posizioni.  In  consegnenza  si 
sorvegliano    i    luoghi    ove    approdar    potrebbero  facd- 

1  mente  vascelli  di   trasporto. 

11   16  (28)    si    sentì  che  trovavansi  fra  le  isole  dì 

I  Kicken    e    di  Gokkcn    i5  in  20    scialuppe    cannoniere 

1  nemiche,  e  che  4  g'^ssi  vascelli  di  guerra  e  circa  5o> 
legni  di  trasporto  con  truppe  avevano  attraversato  quel 
passaggio  per  entrar  nel  golfo  di  B  >thnia.  Questi  le- 
gni di  trasporto  avevano  preso  a  bordo    tutti    i    mari- 

,  nari  e  gli  abitanti  degli  scogli  che  trovatisi  ne'  con- 
torni delle  isole  d'Ulto  e  di  Keken.  Credevasi  che 
questa  fiotta  teniar  dovesse  uno  sbarco  ne'  contorni  di 
Clirislianstand.  I/e  notizie  arrivate  dalla  Svezia  confer- 
mavano questa  voce;  si  aggiungeva  che  questi  leg»  i 
■  uì  trasporto  erano  sortati  da  \  fr.nr;a'R  »  «U  9  rutf.r^ 
e  che  la  squadra  svedese  presso  AlanJ  era  rinforzata. 
Il  generale  in  capo  comunicò  queste  notizie  al  gen.  luo- 
gotenente Rajewski;  e  si  sono  prese  pronte  risoluzioni 
per  equipaggiar  la  fiotta  russi.  Un  avviso  spedito  ver- 
so le  isole  d'  Aland  per  prendete  delle  informazioni 
vide,  al  suo  ritorno,  al  mezzodì  dell'isola  di  Salunga 
una  squadra  nemica  di  battelli  piatti  di  trasporto  con 
iG  scialuppe  cannoniere  ed  altri  piccoli  bastimenti  di 
guerra.  Le  truppe  di  questi  bastimenti  erano  accam- 
pate nelle  isole.  Nell'isola  principale  d'Alind  evvi  un 
battaglione  della  guardia  ed  una  di  milizia;  la  milir 
zia  è  accampata  ne'  contorni  di  Stockholm  ;  le  truppe 
regolale  sono  sulla  costa.  Due  reggimenti  sono  in 
marcia  verso  l' Osi— Bothnia  per  rinforzare  il  general 
Klingspor. 

Il  18  (,3o).  Alcuni  pescatori  de' contorni  d' Abo 
e'  informarono  che  le  scialuppe  nemiche  erano  arri- 
vate all'isola  di  Rorpu,  ed  alle  altre  isole  vicine;  che 
avevano  rimesso  agli  abitanti  de'  fucili,  della  polvere 
e  di- 1  pane,  e  che  si  cercava  d'armare  i  contadini 
delle  isole  d'  Aland.  Il  generale  in  capo,  conte  Bux- 
howden  ,  fece  un  proclama  con  cui  intimava  agli  abi- 
tanti dell'  isola  di  Korpu  ed  altie  di  deporre  le  I<:ro 
armi  ,  assicurandoli  che  se  rimanessero  tranquilli,  sen- 
za mischiarsi  nelle  cose  della    guerra  ,    sarebbero    reli- 

\  giosamente  osservati  il  rispetto  per  la  pace,    il    riposo 

s 

I  e  le  proprietà  di  ciascheduno j    e   che   nel    caso  con- 
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tr;»no  la  disobbedienza  sarebbe  severamente  punita.  naaginanOj  forse  con  più  "ragione,  che  non  trattisi, 
Vi  furono  alcune  sommosse  fra  i  contadini  ;  i  nobili  se  non  d'  mi  filso  attacco  del  nemica,  il  quale  sicu- 
sono  perfettamente  tranquilli.  raniente  diriger  deve  tutte  le  sue  forze  sopra  un  altro 

Il  21   (3  giugno  ),    si  ricevette  dal  luogotenente    punto.   (  Gaz.  de  France.  ) 
generale    Bardai    di    Tolly    la    notizia    in  data  d  1   18  DANIMARCA, 

che  le  truppe  di  linea    nemiche,    ascendenti    a     2800  Copenaghen  g  Luglio. 

uomini  d'infanteria,   con  8    cannoni,  e  25o    dragoni  Alcuni    pretendono    d'    aver     osservato     domenica 

s'  avanzavano  dalla  parte  di  Randesalm,  e  che  in  scorsa  che  i  vascelli  ^tlla  craciera  inglese  erano  pa- 
oltre  il  reggimento  d'  Uleaborg  spingeva  la  sua  mar-  i  vesati ,  cerne  lo  sono  ordinariamente  per  annunciar 
eia  al  di  là  della  chiesa  di  Pissen  seki.  Pareva,  stando  a  la  morte  d'  un  personaggio  di  distinzione,  o  d'  un 
diverse  voci,  che  gli  Svedesi  non  avessero  per  nessun  comandante  superiore.  AH'  istante  si  è  vociferato  che 
conto  voluto  appettare  che  le  truppe  di  Sawolax  fos- '  1'  ammiraglio  SatAnares  era  morto, 
sero  pronte  a  riceverli.  La  grossa  artiglieria  svedese,  ch'era  stata  traspor- 

ta notizie  ricevute  da  Stockholm  confermano  ciò'  tata  sulle  frontiere  della  Norvegia  ,  è  ritornata  a  Got- 
che  si  è  detto,  che  la  milizia,  la  quale  trovasi  ac- I  ternburgo.  Ciò  annuncia  che  gli  Svedesi  pensano  a 
campata    ne'  contorni    di    quella    città  ,  viene    armata    tenersi  sulla  difesa. 

Un   bastimento  americano,  ch'era  stato  preso  nel 
mese    d'  aprile    da    un    nostro  corsaro ,  è  statò  dianzi 


con    molta    attività ,    e  che    per    mettere    a  numero  le 
truppe  si  levano  quasi  tutti  i   giovani  senza  distinzio- 
ne, il  che  aumenta  i  malcontenti.    I    reggimenti  delle    condannato  come  di  buona  preda.    Il  suo  carico  è  di 
truppe  regolate  marciano  lungo    il    golfo  di    Bothnia  ,  -  52om.  libbre  di  caffè,  e  di   t^m.  libbre  di  zuccaro. 


seguiti  da  vascelli  di  trasporto  ;  il  punto  di  riunione 
di  queste  truppe  è  ,  per  quanto  dicesi  ,  la  città 
d'Umeo,  situata  in   faccia  a  Vasa. 

Il  22   (  4  g»ngno   )  alla  sera  ,  si    ricevette  da   dif- 


Si  assicura  che  il  sig.  barone  di  Jacobi ,  ultimo 
ministro  prussiano  a  Londra,  sia  ritornato  a  Gotteai- 
burgo  per  ordine  del  Re  di  Svezia  fino  a  che  si  ab- 
bia la  notizia  della  libera  partenza  dell'  inviato  svedese 


ferenti  posti  la  notizia  che  8  scialuppe  ed  altri  piccoli  .  in  Prussia,  sig.  di  Binckman.  (  Jour.de  V Emp.  ) 


bastimenti  nemici  aventi  delle  truppe  a  bordo  cransi 
avvicinati  più  che  mai  verso  il  mezzodì  alla  città  di 
Nystadt ,  ch'essi  avevano  bombardata  per  cinque  ore, 
come  puie  i  bastimenti  mercantili  che  trovavansi  nel 
porto.  Durante  questo  attacco  il  "nemico  tentò  di  sbar- 
car delle  truppe  sopra  differenti  punti  della  costa  ; 
ma  ne  fa  dappertutto  respinto.  Alcune  delle  nostre 
scialuppe  sono  state  danneggiate.  La  città  di  Njstadt 
ha  molto  sofferto.  Parecchie  case  soso  state  assai  mal- 
tr.itlate;  due  donne  sono  stale  uccise.  I  bastimenti, 
ch'erano  nel  porto,  vi  si  troyjno  tuttora  illesi,  ben- 
ché il  nemico  facesse  ogni  possibile  sf-rzo  per  con- 
durli via.  Durante  il  bombardamento,  the  ha  ancor 
più  esacerbato  lo  spirito  degli  abitanti  contro  gì'  In- 
glesi, il  sig.  borgomastro  Eckmann  ha  rianimato  il 
loro  cor.ggio,  e«i  in  questa  circostanza  egliuo  si  sono 
distinti  col  loro  zelo. 

Ai  25  (  5  giugno  )  fummo  informati  che  il  dì 
21  ad  11  ore  del  mattino  la  primi  divisione  della 
il  Miglia  svedese  presso  a  Sweaborg  era  partita  con 
truppe  per  Handgudd.  Fra  tre  giorni  partir  deve 
un'altra  divisione  di  scialuppe  cannoniere,  che  avran- 
no pure  delle  truppe  a  bordo. 

Finalmente,  avanti  la  spedizione  di  questo  rap- 
porto, il  comandante  in  capo  aveva  ricevuta  la  no- 
tizia che  nello  stesso  giorno  a  io  ore  antimeridiane 
vaiie  scialuppe  nemiche  eransi  di  nuovo  fatte  vedere 
d:\viinii  Nystadt,  e  che  ricominciavano  a  bombardar 
ìi  città.  Non  si  sa  ancora  per  qua!  motivo  il  nemico 
diriga  principalmente  i  suoi  attacchi  sopra  questo 
punto,  (ili  uni  presumono  eh'  egli  voglia  punire  la 
città    di    Nystadt    del    suo  attaccamento  per  la  Russia,- 


Altona  14  Luglio. 

Si  conferma  che  la  flotta  inglese  di  trasporto  ha 
abbandonato  Gottemburgo  per  recarsi  sulle  coste  della 
Norvegia. 

Non  si  hanno  per  anco  rapporti  officiali  sul  com- 
battimento dato  dalla  squadra  svedese  alla  flottiglia 
russa,  all'altura  di  Sweaborg. 

Un  nuovo  convoglio  di  14  bastimenti  inglesi  ha 
passato  il  Beli,  il  i.°  di  questo  mese,  sotto  la  sctfrta 
di  due  fregale. 

Il  nemico  ha  fatto  parecchi  tentativi  di  sbarco  in 
Fionia  per  procurarsi  de'  viveri  ;  ma  è    stato    dapper- 
tutto   rispinto  con  perdila.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
SERV[A 
Belgrado  25  Giugno. 

Verso  la  metà  del  mese  scorso  il  gran  visir  rice- 
vette da  Costantinopoli  ('  ordine  di  marciare  coutro  i 
Serviani  col  suo  corpo  d'  armata ,  eh'  era  appostato 
presso  Adrianopoli,  e  d'  occupare  con  alcune  miglinja 
d'  uomini  la  fortezza  di  Vidino  ,  onde  assicurare  la 
sua  ritirata  in  caso  di  sconfitta.  In  conseguenza  di 
quesl'  ordine  egli  si  avanzò  al  di  là  di  Sofia,  ed  arri- 
vò il  5  giugno  davanti  Vidino.  Fece  prevenire  Molla 
Agà,  bascià  di  Vidino,  del  suo  arrivo,  e  dell'ordine 
che  aveva  ricevuto  dal  gran  Signore  d*  occupare  la 
piazza.  Molla^-Agà  ,  ch'era  stato  previamente  informato 
delie  intenzioni  della  Porta  ,  aveva  fitto  tutte  le  sue 
disposizioni  per  opporvisi.  Aveva  radunato  nella  for- 
tezza 8ra.  uomini  di  truppe  eh  ei  tenca  sul  Timok  ; 
aveva  pure  armati  tulli  gli  nomini  del  suo  distretto 
in  istato  di  portar  le  armi;  di  modo  che  la  sua  ar- 
mata bene  ascendeva  a  i4m.  uomini.  Egli  fece  qiindi 
rispondere  al  gran  visir  che  non  permetterebbe  a  nes- 
suno d'  entrare  in  Vidino,  e  che,  ov'  ei  fosse  assalito  , 
assai     malg   difesa    dalla   parte   di   mare  5   alcuni  s'iui-     «spingerebbe    la   forza    colla    forza.    Tutte  le   istanze, 


altri    ere  lono    eh'  egli    soprattutto    si    proponga  di  le- 
vale i  bastimenti     mercantili     dalla     spiaggia,     che    è 


Hi 

che  si  sono  potute  farcii  per  «"moverlo  dulia  Bua  liso-  ;  ricevuta  una  deputazione  particolare  della  città,  ch'era 
luziouc,  furono  vane.  Il  gran  visir,  irritato  di  questa!  venuta  a  complimentarla  al  priucipio  della  sua  giuri- 
it.^ubnrdinazione ,  fece  avanzare  tutto  il  suo  £orpo  •  sdizioue;  ed  all'ingresso  della  città  /ricevette  la  depu- 
per  dare  la  scalala  alle  batterie;  ma  Molla— Agà  le  ri-  ]  tazioue  della  provincia,  le  autorità  civdi  ed  ecclesia-, 
cevelte  sì  fervi 'amente  che  il  gran  visir,  dopo  due!  stiche,  e  tutti  gl'individui  accorsi  da'  contorni  per 
inutili  attacchi,  fu  obbligato  a    ritirarsi.    Il  6    giugno  I  esserle  presentati. 

Mollar-Agà,  che  veduti  aveva  i  vantaggi  che  gii    d..va  j  A  9  ore  della  sera  s'incendiarono  de'  fuochi  d'ar- 

ia   posizione  del  gran  visir  ,  fece    una    sortila    da    tre  j  tificio.  S.    M.    si    compiacque    d'intervenire    a    questo 
parti,  lo  attaccò,  e  lo  astrinse  a  rinculare  sino   a  So-  !  spettacolo.  ' 

fra,  dopo  aver  perduto  più  di  3m.  uomini.  ^ós'>  dopo  aver  travagliato   co'  suoi    ministri,  il 

I  fuiti,  eh'  ebbero  luogo  il  5  e  6  giugno  fra  i  |  Re  ha  ascoltata  a  mezzodì  h  messa  nella  chiesa  colle- 
Turchi  ed  i  Se.viani  ,  non  erano  che  scaramucce  giale j  ed  il  capitolo,  che  Io  aspettava  alla  porta,  lo 
d'  avamposti.  Presentemente  è  ristabilita  la  tranquillità  \  ha  condotto  sotto  un  balocchino  collocato  a  fianco 
fra  le  due  armate,  attesoché  l'  armistizio  fra  i  Turchi  dell'aliar  maggiore.  S.  M.  C. ,  ritorn  ta  al  suo  palazzo, 
ed  i  Russi ,  ed  in  cui  sono  pure  compresi  i  Serviani,'  diede  udienza  a  tutti  i  deputati  delle  città  e  villaggi, 
è  stato  prolungato  fino  al  i3  settembre.  II  sig.  consi-  ed  a  tutti  quelli  che  le  erano  stati  presentali  il  dì  in- 
eliere    di    Stato  russo    Rodofinikin    ha    ricevuto    il    20  !  nanzi. 

Le  fes'e  della  vigilia  ed  i  fuochi  d'  artificio  sono 
continuati  anche  oggi. 

Il  giorno  dell'arrivo  di  S.  M.  è    stato    pubblicalo 


giugno  per  mezzo  d'  un  corriere  la  notizia  di  questa 
prolungazione,  e  ne  ha  fatto  parte  sull'  istante  al  se- 
nato serviano  ,  il  quale  ha  dato  al  comandante  delle 
truppe  serviane  1'  ordine  di  cessare  da  ogni  ostilità. 
Questa  notizia  era  già  pervenuta  il  dì  io  nella  Bulga- 
ria. (  Gaz.  de  Bayreuth  ) 

SPAGNA 

Vittoria  i5  Luglio. 
L'  altro  jeri,  giorno   11  ,  S.  M.  C.  parli  da  Tolo- 
sa per  Bergara,  ove  fu    complimentata    dalle    autorità 
civili  ed'ecclesiastiche  e  dagli  alunni  del  famoso  col-  ! 


il  seguente 


PROCLAMA 


D.  Giuseppe  Napoleone  per  la  grazia  di  Dio  ce. 
Spagnuoli , 

Entrando  sul  territorio  della  nazione ,  di  cui  la 
Provvidenza  mi  ha  affidato  il  govarno  f  deggio  mani- 
festarvi ì  miei  sentimenti. 

Neil'  ascendere  sul  trono  ,  io  conto  sopra  animi 
generosi  che  mi  secondano  per  far  ricuperare  a 
onesta  nazione  il  suo  vetusto  splendore  :  la  costituzio- 
ne ,  che  giurerete  d'  osservare ,  assicura  V  esercizio 
della  nostra  santa  religione ,  la  libertà  civile  e  po- 
litica ;  stabilisce  una  rappresentanza  nazionale  ;  fi 
■  rivivere  le  vostre  antiche  Cortes  meglio  organizzate  ; 
ìnsti'tuisce  un  senato ,  che  divenendo  il  mallevadore 
della  libertà  individuale  ,  ed  il  sostegno  del  trono 
nelle  più  critiche  circostanze ,  sarà  pure  V  onorevole 
asilo  e  la  ricompensa  de'  più  eminenti  servigi  venduti 
allo  Stato. 

I  tribunali ,  organi  della  legge ,  e  com'  essa  im- 
passibili,  giudicheranno  liberamente ,  e  indipenden- 
temente da  ogni  altro  potere. 

II  merito  e  la  virtù  saranno  i  soli  titoli  per  ot- 
tener pubblici  impieghi. 

Se  i  miei  desideri  non  ni'  illudono  ,  la  vostra 
agricoltura  ed  il  vostro  commercio  fioriranno,  sciolti 
per  sempre  dagli  ostacoli  che  s'  opponevano  alla, 
loro  prosperità. 

i  olendo  io  regnare  per  le  leggi,  sarò  pure  il 
primo  a  dar  l'  esempio  del  rispetto  eh' è  loro  dovuto. 

Io  entro  in  mezzo  a  voi  colla  più  grande  fiducia, 
circondato  da  commendevoli  personaggi  che  nulla  mi 


legio  di  quella  città.  Ella  ricevette  pure  una  depu- 
tinone della  città  di  Santander,  composta  di  6  indi- 
vidui, i  quali,  ratificando  il  giuramento  di  fedeltà 
di  già  prestato  dalla  loro  città  ,  dimandarono  il  per- 
dano de'  loro  errori.  S.  M.  ricevette  tutte  queste  per- 
sone colla  massima  affabilità,  e  travagliò  co' suoi  mi- 
nistri fino  a  9  ore  della  sera. 

Il  dì  seguente  il  Re  ha  continuato  il  suo  viaggio 
per  recarsi  a  Vittoria  ;  sui  confini  di  Guipuscoa  la 
deputazione  della  provincia  prese  congedo  da  S.  M. , 
che  trovò  quella  d'  Alava  entrando  sul  suo  territorio. 
Dappertutto  S.  M.  riceveva  le  autorità  locali  e  s'  in- 
formava della  slato  de'  loro  comuni.  A  tre  leghe  pri- 
ma d'  arrivare  in  questa  città  ,  avendo  ricevuto  un 
corriere  ,  il  Re  si  fermò  per  leggere  i  dispacci  reca- 
tigli ,  e  rispondervi  senza  discendere  dalla  carrozza. 
Intanto  gli  fu  pure  presentato  un  reggimento  d'Affri- 
ca d'  infanteria,  il  quale  volle  assolutamente  accom- 
pagnare S.  M.  Benché  lor  si  ripetesse  che  non  po- 
trebbouo  a  piedi  tener  dietro  alle  carrozze,  queste 
truppe  s'  ostinarono  a  seguirle  per  lo  spazio  di  Ire 
leghe,  né  si  fermarono  se  non  quando  S.  M.  fu  giun- 
ta all'alloggio  che  le  era  destinato.  Al  suo  ingresso 
nella  città  ,  tulle  le  truppe  erano  sull'  armi  ;  le  case 
esteriormente  tappezzate,  il  rimbombo  dell'artiglieria,  hanno  celalo  di  ciò  che  hanno  creduto  utile  a' vostri 
jl    snono    delle    campane  ,     il    concorso    del  popolo  , 


tut?o  in  somma  contribuiva  a  rendere  luminoso  que- 
sto ingresso  :  il  dì  prima  era  stata  proclamata  in 
questa  città  ,  come  capitale  della  provincia  ,  S.  M.  Re 
di  Spagna  e  delle  Indie. 

Alla  distanza  d'  una  leg^t  da  Vittoria,  S.  M,  aveva 


interessi. 

Cieche  passioni  ,  menzognere  dicerie,  gl'intrighi 
del  comune  nimico  del  Continente  ,  il  quale  non  de- 
sidera che  la  separazione  delle  Indie  e  della  Spagna, 
hanno  precipitato  taluno  di  voi  nella  più  terribile 
anarchia  :    il   mio    cuore   si   sente    lacerare  a  questa 


ANNUNCI  TIPOGRAFICI 
Le  Vite  de'  dodici  Cesari  di  C.  Sveionio   Tran- 
quillo ,  tradotte  da  F.  Paolo  del  Bosso. 
Volumi  tre  ia  b.° 
Si    vendono    in    Milano    dallo    stampatore-librajo 
Giovanni  Silvestri,  agli  Scalini  del  Duomo  num.  gg4» 
al  prezzo  di  lir.  5.  e  76  centesimi. 


8$ 

vista-,  ma,  per  grande  che  sia,  pub  tanto  male  ces»  ,  era  -}-  30.    Egli  ha  cercato  di  sostituire  la  tremcntinj 
saie  in  un  istante.  colofonia,  ma  inutilmente. 

Spagnuoli  !  riunitevi  tutti  ;  circondate  il  1  mio 
trono  ;  fate  che  he  interne  dissensioni  non  mi  tolgano 
il  tempo  ,  che  impiegar  vorrei  in  I ormare  la  vostra 
felicità ,  e  non  mi  privino  de'  mezzi  di  giugnere  a 
tale  conseguimento.  Abbastanza  io  vi  slimo  per  cre- 
dere che  farete  ogni  sforzo,  onde  ottenere  e  meritare 
questa  felicità  ,  che  e  il  più  caro  de*  miei  voti. 
Vittoria  12  luglio   1808. 

IO  IL  RE. 
Per  sua  Maestà. 
Il  ministro  segretario  di  Stato ,  n  Fomstiere  in  Milano ,    ossia    Guida   alle  cose 

Mariano  Luis  de  Urqu-jo.         rare    anticne    e    moderne    della    città    e  territorio  di 

Milano  ,  compilata  da  Bartolommeo  Borroni  e  dedi- 
cata  al   sig.    Girolamo    Teodoro    Trivulzi   cavaliere 
dell'  Ordine  della  Corona  ferrea. 
VAB-IETA*  Un  volume  di  pagine  3vso  in  8.° 

Maniera  di  distruggere  in  breve  tempo  e  con  si-  Si   vendc    ÌQ   Mllano  dai  Fratelli  Vallardi  ,    roer- 

curezza  quel  nero  scarafaggio  notturno  che  infesta  le     canti  di  s!a!1,Pe  e  libri  nella  contrada  di  S.  Margherita 
case,  dai  Naturalisti  conosciuto    col   nome   di    Blatta     nura-  l101  >  al  Prezzo  di  lir-  3-  e  45  centesimi. 
Oiientaiis  L.  (*  )  % 

Quello  schifoso  insetto  dai  Naturalisti  conosciuto 
col  uome  di  Blatta  Orientali s ,  molestissimo  alle  case, 
abita    per    lo    più  nelle  vecchie  muraglie  delle  cucine. 


AVVISO. 


I  liquori  spintesi,  de'  quali  le  abitudini  delle 
socieià  civilizzate  hann'  ornai  fatto  all'  uomo  un  biso* 
È  frequente  nelle  case  de' molini  ,  e  ne'  vecchi  abituri,  i  guo>  sono  diveuuti  ua  oggetto  di  commercio  molto 
Depone  le  sue  uova  sotto  alle  corteccie  de'  legni  sec-  j  importante  f  ed  era  a  desiderarsi  che  se  ne  stabilisse 
chi  o  nelle  fessure  de'  muri  vecchi.  Si   moltiplica  con  !  pure    ÌQ  Mllano    uaa    fabbrica    di    quella    qualità   spe* 


sorprendente  rapidità  in   breve  tempo    L  dotato  di  un 
senso  squisito.  Fugge  la  Ilice  con    corso    assai    velo-:e. 
Esce    di    notte    in    gran    turba  a  far  caccia  di  alimen- 
to. L»  farina  ,  la  crusca  ,  la  mollica    di    pane  ,   il    ca- 
cio ,  le  composizioui  zuccherine  ec.   formano    per    lui 
un'esca  graditissima.  Il   danno    che    produce    è    tanto 
più.  notabile,  in  quanto  che  le    abitazioni    de'   poveri 
suno  le  più  infestate.  I  mezzi    finora  suggeriti    per  di- 
struggere cosiffatti    insetti  0   sono    pericolosi    e   insuf- 
ficienti come  quelli  d'  impregnare  la  farina  o  la  crusca 
di    sostanze    velenose;    o    non    sono    facilmente    prati- 
cabili,   come    quello    di    abbruciare  il  solfo  o  di   fare 
loghi  suffumigi.  Il  sig.  Pietro  Bonfìco  ripetitore  chimi- 
co della  R.  Università  di  P^via  aveudo  veduto,    giorni 
so:'o,   che   molti  di   questi  scarafaggi  notturni  si  erano 
raccolti   in   uu   ie  iuienle  che  conteneva  della  colofonia 
ossia   resi'luo   della  distillazione  della   trementina ,  a  ca- 
go  las  iata  allo  scoperto  in   una  stanza  da  essi  infesta- 
ta,  e  che  tulli   ancor  vivi  erano  impegnati  colle  zampe 
nell\ colofonia  a  un  di   presso  rome  fanno  gli  uccelli 
che  volan  basso  nel  vischio,  ci  potèraccorne  più  mi- 
ghaja  in  poche  notti  nella  seguente  maniera.  Con    un 
pannello  pas^ò  sopra  mò'lìé  liste  di  carta    la    colofonia 
(  sostanza  di  pochissimo  prezzo  )   rammollita  al  calore. 
Disposte  le  liste  di    carta    così    preparate    nelle    stanze 
più  infestate  dai  mentoviti  scarafaggi,  trovò  alla  mat- 
tina intieramente  coperte  le  liste    di    carta  ,    degli    in- 


cialmeute  che  trar  si  dovea  dagli  esteri.  Ciò  si  è 
ottenuto  ,  mercè  le  cure  di  un  abile  fabbricatore  il 
quale  dopo  1'  esperienza  di  varj  anni  ,  si  è  determina- 
to a  fissarsi  in  questa  capitale ,  nella  contrada  di  S. 
Pietro  all'  Orto.  num.  8g4-  La  delicatezza  e  fiuezza  di 
essi  liquoii  malia  lascia  a  drsiderare  iti  confronto  di 
quelli  che  prendevansi  dalla  Martinica.  N  >i  sappiati} 
buon  grado  all'autore  di  questo  nuovo  stabilimento, 
che  non  solo  ci  somministra,  a  prezzi  moderatissimi, 
ciò  che  con  grave  spesa  dovevamo  trarre  da  lontani 
paesi ,  ma  che  è  pure  un  mezzo  efficace  per  promo- 
vere sempreppiù  il  commercio  delle  nostre  acquavite, 

(  Art.  comun.  ) 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
T.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucouif 
si  recita  Le  Philinte  de  Molière  —  Les  ricochets. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R* 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabbrichesi  t 
si  recita  La  vendetta  del  saggio. 

Teatro  S.  Radegokua.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  contrastata ,  ossia  La  scelta  dello  sposo, 
musica  del  sig.  Maestro  Guglielmi,  col  ballo  nuovo 
intitolato  Le  donne  volubili. 

Teatro    del    Lentasio.  Il  sig.   Lobbia    darà    degli 


setti   invischiati    per    qualche    gamba.    La    temperatura  ,  esperimenti   di   fisica  e  meccanica. 


(*)  Articolo  estratto  dal  Ciornale    di    Fisica ,  Chimica  ec. 
del  sig.  professor  Uruguaiani.    (  Quarto  bimestre  ) 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  Della 
contrada  di  S.  Margherita  num.   iii3. 


Num.  212. 
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GIORNALE      ITALIANO 

Milano  ,  Sabbato  5<   Luglio    iSo8. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

RUSSIA 
Pietroburgo  29  Giugno. 

J_Jeggesi  negli  ultimi  rapporti  officiali  della  nostra  ar- 
mata in  Finlandia,  che  il  corpo  svedese  del  gen.  Klings- 
por  si  è  accresciuto  fino  a  nm.  uomini ,  non  compresi 
altri  5m.  di  milizia.  Gli  stessi  rapporti  annunciano  eh' 
era  allora  comparsa  davanti  il  porto  di  Sweaborg  una 
Squadra  di  8  vascelli  di  linea  e  d'  alcuni  altri  basti- 
menti,  fra  cui  si  è  osservata  la  bandiera  inglese. 

(  Jour.  de  V  Einp.  ) 
GERMANIA  f 

Slettin  26  Giugno. 

Già  d'  alcuni  giorni  si  travaglia  senza  interruzio- 
ne allo  stabilimento  d'  un  campo  di  circa  i2tu.  uo- 
mini alla  distanza  d'  un  mezzo  miglio  da  questa  città. 
Per  avere  uno  spazio  sufficiente,  e  procurarsi  i  legni 
per  la  costruzione  delle  baracche,  si  taglia  una  esten- 
'  £ir«ste  ',;  ~r^  a*penU  magdebutgbcsi ,  ap- 
partenenti in  parte  alla  corona,  in  parte  a  particolari. 
Tatto  esser  deve  terminato  pel  i.°  luglio,  epoca  in 
cui  comincerà  1'  accampamento.  Il  general  di  divisione 
Chandras,  che  comanda  il  campo,  avrà  il  suo  quar- 
tier  generale  nel  villaggio  di  Nemitzj  gli  altri  gene- 
rali alloggeranno  ne'  contorni. 

Si  stabilirà  un  secondo  campo  uella  Bassa-Pome- 
Tania,  ne' contorni  di  Si  irgard  :  questo  campo  sarà 
pure  composto  di  i2tn.  uomini  circa  ,  e  comandato 
dal  gon.  di  divisioue  Carru-Si-Cyr.  Il  maresc.  Soult 
risiederà  alternativamente  or  qui,  ora  a  Stargard ,  e 
soiveglierà  i  due  campi.  (  Gaz.  de  France  ) 
Amburgo   i5  Luglio. 

Sentiamo  da  Wiborg  nel  Jutland  ,  che  S.  M.  il 
Re  di  Danimarca  ha  fatto  rimettere  in  libertà  i  due 
fratelli  di  Voss  ,  il  gran  mastro  delle  acque  e  foreste 
W.<  kerhagen ,  ed  il  negoziante  Urlaub  ,  i  quali  si  tro- 
vavano colà  ritenuti  come  prigionieri  di  guerra.  Eglino 
Sono  stati  rilasciati  sulla  loro  parola,  promettendo  di 
presentarsi  ogniqualvolta  verranno  chiamati.  Sono  ora 
partiti  pel  paese  d'Annover,  loro  patria.  Tre  altri  prigio- 
nieri gli  hmno  rimpiazzati,  cioè:  il  consigliere  di  le- 
gazione sig.  di  Hinuber,  il  luogotenente  colonnello  di 
Behr,  ed  un  luogotenente  di  cui  non  conosciamo  il 
Some. 

Il  parlamentario  arrivato  a  Tonnlnga  aveva  a  bor- 
4o  il  luogoteaeate  Colonnello  Liusingeu  ed  il  capitano 


1  nningerode,  i  quali  nella  spedizione  di  Copenaghen 
comandavano  la  legione  anuoverese.  Questi  due  offi- 
ciali hanno  abbaudouato  il  servizio  inglese  e  doman- 
dano  il  permesso  di  rientrar  nelle  loro  case.  Eglino 
soao  oriundi  d'Annover. 

L'accademia  delle  scienze  di  Pietroburgo  recla- 
ma in  favore  del  sig.  Schader,  uno  de'  suoi  mem- 
bri, la  prima  idea  del  peifezionamento  del  telescopio 
a  specchio  di  Newton  7  che  1'  autore  d'  un  rapporto 
fatto  alla  prima  classe  dell' instituto  di  Francia  at- 
tribuisce al  sig.  Burkard.  Egli  è  però  possibile  che 
questi  due  dotti  abbiano  avuto  contemporaneamente 
Li  stessa  idea  ,  ed  attenuto  lo  stesso  risultato.  Il  calcolo 
differenziale,  e  quello  degli  infinitesimali  furano  pu^e 
alla  fine  del  17  secolo  l'oggetto  d'una  grande  con* 
Uoversia  fra  Newton,  il  marchese  dell' Hopital,  e  Gia- 
como Bernouilli,  i  quali  reclamarono  tutti  e  tre  l'onore 
della  prima  scoperta  ,  e  fu  giudicato  che  a  tutti  e  tre 
apparteneva,  come  quelli  ch'erano  in  grado  di  farla. 

(  Jour.  du  C'omm.  ) 
Aschaffemlurgo  14  Luglio. 

Il  sig.  barone  di  Linden  ,  inviato  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  il  Re  di  Vestfalia, 
ha  oggi  rimesso  in  una  solenne  udienza  le  sue  cre- 
denziali a  S.  A.  Eui.  il  Principe  primate. 

Ci  si  scrive  da  Augusta  che  tutti  i  giorni  veg- 
gonsi  passare  per  quella  città  immensi  convogli  di 
carri  carichi  di  cotone  per  la  FraucL.  Il  valore  dì 
questa  merce  si  va  di  giorno  in  giorno  ribassando. 

(  Jour.  da  Comm.  ) 

Francfort    18   Luglio. 

S.  M.  la  Regina  di  Vestfalia  è  partita  questa  ma- 
ne per  Darmstadt.  Ella  viaggia  sotto  il  nome  di  con- 
tessa  di  Maunstein. 

Ci  si  scrive  da  Petervar  .diuo  in  data   del  26  giu- 

*  gno  ,  ».he  le  truppe  austriache,  che  dovevano  recarsi 
sulle  frontiere  della  Turchia,  hanno  ricevuto  contr'or- 
dine,  ad  eccezione  dei  due  reggimenti  d'  infanteria 
di  Giovanni  Jellachnh  ed  Eslerhasy  ,  i  cui  Stati  mag- 
giori trovansi  a  Ruma  ;  gli  altri  devono  pure  ritornare 
nelle  loro  primiere  gnernigioni.  Si  continuano  però  a 

I  fornir    di    provvigioni     le    fortezze    di    Petervaradino , 

Brod  ,  Gradisca,  Esseg  e  Temcswar.  {Jour.  de  l'Enip.  ) 

Il  sig.  cavaliere  di    Bray,    nominato    ambasciatore 

I  di  Baviera  presso  la  cotte  di  Russia  ,  è  partito  per  la 
sua  destinazione,  accompagnato  da  un  brillantissimo 
seguito,  Fra  i  diversi  oggetti  della   sua  missione  citasi 


H'.o 
la  domanla,  che  far  deve  alla  coite  di  Russia,  d'una     modo  più  espressivo,  e  geUSvp  i  cappelli    in    aria    in 
gran  Duchessa  per  il  Principe  reale  di  Baviera.  Jsegno   d' esultanza.  Alcuni  uomini  si  sono  avvicinati  a 

(  Gaz.  de  France  )  Jl ,  S.  A.,  al  tordi' ella  smontava  dal.  cocchio,    e   1*  hanno 
portata  fino  nel  suo  appartamento. 


IMPERO    D'    AUSTRIA 
Vienna  io   Luglio, 

L'atnbaiciadore  straordinario  di  Persia  presso  la  Corte 
di  Francia  Askes-Khan,  che  sembra  un  uomo  molto  di- 


Ali' indomani   l'Arciduca    visitò    'a    milizia    nazio- 
nale ,  e  le  diresse  un  breve  discorso  in    italiano.    Egli 
j  si  recò  pure  a  bordo  del  vascello  del    comandante    la 

|  squadra  russa,  che   è    alla    spiaggia    di    questa    città; 
stinto  per  le  sue  cognizioni,  non  ha  voluto  abbandonar  |  .,        .  .     ,  .  „        .,       '.  , 

r  .  |  1  equipaggi*  '°    accolse    colle    più    vive    acclamazioni, 

questa  capitale  senza  visitar  prima   la   biblioteca  impe-  I  „     .     n  ,,    .,    ,,   -  ,  .,  .    ,  , 

^  r  t  '      |  b.  A.  li.  parli  il  di  do  giugno  dalia  nostra    citta  ,    ed 

aravo  il  3  corrente  a  Graez.  (  Gaz.  di  Frane:  ) 


yiale.  Li  grandezza  e  la  magnificenza  di  questo  stabi 
ìime-nto,  come  pure  1'  immensa  quantità  di  libri 
hanno  in  lui  destato  la  più  gran  meraviglia.  In  taci  - 
20  della  gran  sda  il  barone  di  Carnea  Sieffaneo  fece 
osservare  a  S.  E.  le  statue  di  marmo  degl*  Imperatori 
d'  Austria,  i  quali  ne'  secoli  precedenti  si  sono  se- 
gnalati col  loro  amore  per  le  scienze  e  colla  prolezio- 
ne i  he  hanno  loro  accordata,  e  gì'  indicò  particolar- 
mente qoelle  di  Carlo  "VI,  fondatore  di  questa  biblio- 
teca. A:>kei-K.han  gli  domandò  dove  e  quando  era 
morto  questo  Imperatore;  il  barone  di  Carnea  Slef- 
fjtìeo  gli  nsp  se  eh'  egli  era  morto  a  Vienna  un  anno 
dopo  la  conquista  del  Moi'ol  fatta  da  Nadii— Schach. 
L'  ambascirtlore  s'  accos  ò  allora  rispettosamente  alla 
atatua ,  e  considerò  attentamente  le  sembianze  del 
monarca  eh'  era  suto  il  contemporaneo  di  Tharnas- 
K.  mhkan. 

Il   barone  di  Cyine'a  Sieffaneo  presentò  all'  amba- 
sciadore  persiano  un  volume  di  disegui  originali  d'ar- 
chiltettura  civile  e  militare,  opera  di  Carlo  VI  quand' 
era  ancor  giovine,  e  lo  condusse  in  seguito  nel  gabi- 
netto de'  manoscritti  orientali.    L'  ambasciatore  rimase 
estremamente    sorpreso    di    trovare  una  collezione   cose 
ricca    di    libri  arabi,  turchi  e  persiani,  e  desiderò  di 
vedere  gli  storici  ed  i  poeti  più  celebri  della   sua    na- 
zione. Pare  che  Askcr— Khan  ami  a  preferenza  la  poesia. 
Gli  si  domandò  quali  erano    i    poeti    eh'  egli  stimava 
di   più.  Egli   nominò    Haliig  e  Saadij  ed  all'istante  gli 
si  presentò  il  più  bel   manoscritto   di  questi   due  poeti: 
egli    lesse    allora    per    ben    mezz'  ora    ad    alta   voce  le 
poesie  di  Saacii,  e  spesso,  dopo  aver  letto  il  principio 
d'  una    strofa,    declamava    il    resto    a    memoria.  Si  sa 
che  Saadi  vist,e  un  secolo  prima  del  Petrarca,    e    che 
egli  è  !'  Or.izio  dei  Persiani.  Asker-Khan,  nel  ritirarsi, 
esaminò  colla  massima  attenzione  i  due  enormi  globi, 
«opera  del  geografo  Caronelli  sotto  Leopoldo  I:   queste 
dite  sfere  sono  accompagnate   d'   un    orologio    di    me- 
tallo the  indica  il  corso   de'  pianeli  secondo  il  sistema 
di  Copernico.  Aste i —Khan    si    fece   minutamente  spie- 
gaie  il   movimento    di    questa    macchina  ,   di  cui  ani- 
milo   il    meccanismo.  Quando     parrì     testificò    la    sua 
iiconosceii7a  secondo  gli   usi  de'  Peisiaui. 

Dui-. nte  il  breve  soggiorno  che  questo  ambascia- 
dorè  ha  fatto  tacila  nostra  città  ,  il  general  Andreossy 
id  il  Principe  'Kurakiu  gli  hanno  dato  delle  feste. 

(  Jfour.  de  V  Ernp.  ) 

Trieste  g  Luglio. 

S.  A.  li.  l'Arciduca  Giovanni,  qui  giunto  il  28 
del  mese  scorso,  e  staio   ricevuto  fra  le  più    vive    ac- 


REGNO  DI  BAVIERA 

Monaco   i5  Luglio. 

S.  M.  il  Re  di  Baviera ,  conformemente  all'  art. 
IV  de!  titolo  I  della  Costituzione  bavarese,  ha  diviso 
j  i  suoi  Stati  in  i5  differenti  circoli,  cLe  saranno  tutti 
soggetti  ad  una  amministrazione  uniforme.  Questi 
circoli  sono:  i.°  quello  del  Meno,  la  cui  capitale  è 
Bamberga  ;  2.0  quello  della  Feguiz,  la  cui  capitale  è 
Norimberga;  3.°  quello  de!  Raab  ,  capitale  Amberga  y 
4-°  quello  del  Rezat,  capitale  Anspach;  5.®  quello 
dell'  Allumili,  capitale  Eichstaed  ;  6.°  quello  dell'Alio 
Danubio,  capitale  Uima;  7.0  quello  del  Lech ,  capi- 
tale Augusta;  8.°  quello  della  Regen ,  capitale  Strau- 
bing  ;  (j.Q  quello  del  Basso  Danubio,  capitale  Passavia  ; 
io.°  quello  dell'  Iser,  capitale  Monaco;  n.°  quello 
della  Salzach  ,  capitale  Burghausen  ;  12.0  quello  deli' 
Iller,  capitale  Kempten  ;  i5.°  quello  dell' Inn,  capita- 
ta Inspruck;  i^.°  quello  dell' Eisack,  capitale  Brixanj 
i5.°  quello  dell'  Adige,  capitale  Tieuto. 

Questi  circoli,  cioè  tutti  gli  Stati  attuali  della 
Baviera  formano  una  estensione  di  ìè^G  ijì  miglia 
quadrate  di  Germania,  con  una  popolazione  di  32, 
3i,5-o  anime.  In  seguilo  al  decreto  che  determina  la 
divisione  del  Rfgno  ,  trovasi  l'espressa  proibizione 
d'  impiegare  a  datar  dal  i.°  ottobre  prossimo,  giorno 
in  cui  sarà  posta  in  vigore  la  nuova  costituzione, 
altre  denominazioni  che  quelle  impiegate  nel  detto 
decreto.  (  Gaz.  de  France  ) 


REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  i5  Luglio. 

Un  decreto  di  S.  M.  contiene  le  seguenti  dispo- 
sizioni : 

S' ingiunge  a  tutti  i  maires  di  denunciare  e  di 
far  arrestare  i  disertori  e  coscritti  refrattarj  che  tro- 
vansi  ne'  loro  comuni. 

Ogni  maire,  che  sarà  convinto  d'aver  sofferto 
nella  sua  comune  un  disertore  o  coscritto  refrattario 
senza  denunciarlo,  sarà  destituito  e  condannato  alla 
pena  portata  contro  i  ricettatori  de"  coscritti  dall'art. 
81  del  decreto  del  25  aprile  scorso  sulla  coscrizione  ; 
cioè  ad  un'emenda  di  3m.  fianchi  al  più,  e  per  lo 
meno  ad  una  somma  eguale  al,  suo  reddito  d'  un  an- 
no ;  egli  potrà  pure  essere  condannato  alla  prigionìa 
di  3  iu  6  mesi  ,  ove  occorra. 

I  parenti  dei  disertori  e  coscritti  refrattarj  ,  che» 
li  soffi  iranno    nelle  loro   case,    saranno    condannati    & 


clainazioni.   II    popolo   esternava,   il    suo   tu'pudio    nel'  simili  cmeude.  (  Jow.  de  V  Etnp.  ) 


I 


SPAGNA 
Miranda  (  Suiti*  Ebro  )   i4  Luglio. 

Il  Re  è  partito  a  5  ore  del  mattino  da  Vittoria  , 
accomunato  dalle  deputazioni  della  città  e  della  pro- 
vincia d'  Alava  sino  ai  confini  dalle  loro  rispettive  giù- 
risdizioni.  Egli  ha  ricevuto  nel  suo  viaggio  le  autorità 
locali  di  tutti  i  villaggi  situati  sulla  strada  da  lui  per- 
corsa ;  e  in  questa  città  ha  ricevuto  il  correggidore  , 
b  municipalità,  i  corpi  civili  ed  ecclesiastici,  1'  am- 
ministrazione delle  poste,  tutte  1«  autorità  delle  città 
e  villaggi  vicini,  ch'erano  accorsi  ed  avevano  deside- 
rato d'essere  presentati  a  S.  M.  ;  finalmente  le  persone 
di  distinzione  che  hanno  mostrato  lo  stesso    desiderio. 

La  premura,  con  cui  il  Re  s'  informa  di  tutto 
ciò  che  ha  rapporto  ai  paesi,  per  cui  egli  passa,  alle 
loro  produzioni,  ed  ai  miglioramenti  ond'è  suscettibile 
la  loro  esistenza,  e  1'  affabilità,  eh'  egli  mostra  nelle 
sue  ricerche  ,  cattivano  i  cuori  di  tulli  quelli  che 
hanno  1'  onore  di  avvicinarlo. 

Dopo  P  udienza  e  durante  tutta  la  giornata  ,  egli 
ha  travagliato  or  da  solo  ,  or  co'  suoi  ministri  ,  fino 
a  9  ore  della  sera. 

S.  M.  gode  buona  salute,  malgrado  le  fatiche 
inseparabili  d'  un  viaggio  in  una  sì  calda  stagione. 

Appena  si  può  farsi  un'idea,  come  una  piccola 
città  di  circa  trecento  famiglie  abbia  potuto  riunire 
de'  fuochi  d'  artificio,  de'  gruppi  di  suonatori,  e  tutti 
gli  accessorj  d'  una  festa  così  brillante  com'  è  stata 
quella  che  si  è  qui  data  in  testimonianza  dell'  entu- 
siasmo che  a  tutti  inspira  V  augusta  presenza  del 
monarca.  (  Moniteur  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Pan  i5  Luglio. 
Lettere    di   Bajona    avvisano  che   siamo   vicini   al 
momento  in  cui  saranno  colmati  i  nostri  voti,  e    che 
le  LL.  MM.  II.  e  RR.  non  tarderanno  a  recarsi  in  questa 
città.  (  Courr.  de  l'Europe  ) 

Strasburgo  19  Luglio. 
S.  E.  il  sig.  maresciallo  Kcllerraann  è  qui  giunto 
ieri  da  Magonza.  Questa  mattina  ha  ricevuto  tutte  le 
autorità  civili  e  militari  ch-e  sono  andate  a  complimen- 
tarlo. Egli  deve  passar  domani  in  rassegna  tutte  le 
truppe  che  trovansi  riunite  in    questa  città. 

(  Courr.  de  l'Europe  ) 

Parigi  22  Luglio. 

Ci  si  scrive  da  Tarbes,  che  S.  A.  I.  il  gran  Duca 
di  Berg  è  passato  la  notte  dell'  n  al  12  di  questo 
mese  a  Lourde  per  recarsi  di  là  alle  acque  di  Cau- 
teretz. 

S.  A.  I.  la  gran  Duchessa  di  Berg  e  qui  aspettata 
di  ritorno  da  Bajona. 

Il  sig.  Belin  ,  officiale  dell'  ambasciala  francese  a 
Costantinopoli,  è  passato  a  Nancy,  dirigendosi  in  qua- 
lità di  corriere  a  questa  capitale.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

È  ultimamente  arrivata  in  uno  de'  nostri  porti 
una  goletta  francese  proveniente  da  Baltimora  in  53 
giorni  con  iGom.  libbre  di  caffè  in  sacchi. 


85 1 
Ci  si  scrive  d'  Auch  (  Gers  )  che  da  diverse 
parli  di  quel  dipartimento  giungono  alla  piefeUma  ie 
relazioni  più  soddisfacenti  della  coltura  del  coione 
erbaceo,  e  di  quella  d'Iviga.  Un  grandissimo  nume- 
ro di  proprietarj  del  Gers  si  sou.)  applicati  quest'amo 
ad  una  sì  interessante  coltura,  e  raccolgono  d<  già 
in  pari?  il  frutto  delle  loro  fatiche    e  delie  loro  cure. 

(  Jour.  da  Comni.  ) 

Genova  27  Luglio. 

Si  sono  ricevute  alla  Piazza  ,  dopo  ruol'o  inter- 
vallo, delle  lettere  di  Cadice  del  5i  maggio,  e  del  7 
giugno.  Risulta  da  questa  che  il  27  maggio  in  seguito 
di  un  fermento  eccitalo  nel  popolo  furono  aperte  le 
prigioni,  e  i  presidiar}  messi  in  libertà;  ma  durò 
poco  il  tumulto  e  ben  presto  l'autorità  riprese  vigore, 
prima  che  i  detti  malviventi  avessero  avuto  tempo  di 
abbandonarsi  ai  disordini  che  forse  meditavano  ;  le 
corporazioni  religiose,  e  segnatamente  i  Cappuccini, 
si  sobo  distinti  nel  procarare  il  buon  ordine.  La  mag- 
gior parte  degli  scarcerati  è  di  nuovo  in  prigione  e 
meglio  custodita.  Le  lettere  del  7  annunziano  che 
nulla  era  più  accaduto  di  sinistro  e  vi  continuava  la 
tranquillità.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

SVIZZERA 
Berna  1 1  Luglio. 

Le  lettere  particolari  confermano  la  notizia  rice- 
vuta da  Strasburgo,  ch'era  ivi  aspettata  S.  M.  I.  e  R. 
Il  momento  del  suo  arrivo  non  è  in  verità  per  anco 
conosciuto;  ma  si  sono  ricevuti  gli  ordini  più  positivi 
di  preparare  il  palazzo  imperiale  per  ricevere  S.  M. 

Alcune  lettere  di  commercio  dicono  che  le  osti- 
lità fra  la  Russia  e  la  Turchia  sono  di  già  ricominciate. 

Una  lettera  scritta  il  i.°  luglio  dall'  Isle  da  un 
officiale  del  5.°  reggimento  svizzero  ci  fornisce  le  più 
soddisfacenti  notizie  dei  due  battaglioni  di  quel  reg- 
gimento, che  trovansi  in  Isp?gna.  Il  i.°  battaglione, 
sotto  gli  ordini  del  sig.  cslonnello  May,  è  ad  Aran- 
juez;  ed  il  2.0,  comandato  dal  sig.  Tiiomasset  ,  a 
Burgos.  Queste  truppe  erausi  più  volte  apparecchiate 
a  marciare  per  ristabilir  1'  ordine  in  qualche  parte 
turbato;  ma,  benché  piene  di  coraggio  e  di  buona 
volontà,  non  si  erano  mai  trovate  nel  caso  di  venire 
a  vie  di  fatto.  Del  resto  trovansi  in  ottimo  stato  e 
sono  conlentissime.  (  Giornale  Svizzero  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  20  Luglio. 

Cun  decreto  del  9  giugno  dato  da  Bijonna,  S.  M. 
ha  nominato  S.  E.  il  ministro  Salicetti  dignitario  de- 
legato dell'Ordine  reale  delle  Sicilie  nel  dipartimento 
di  Napoli. 

Nella  notte  scorsa  è  partita  uua  deputazione  del 
Regno  alla  volta  di  Bajona.  Ella  va  a  deporre  ai  piedi 
del  trono  di  S.  M.  I.  e  R.  1'  omaggio  de'  sentimenti 
della  più  viva  e  rispettosa  riconoscenza  per  l'alta  pro- 
tezione di  cui  ci  onora  :  e  a  congratularsi  con  S.  M. 
C.  delia  sua  elevazione  ai  Irono  delle  Spagne.  I  membri 
della  copulazione  sono:  1'  arcivescovo    di   Matera  cav. 


. 


Cammeo  ,  ìì  Prìncipe  di  Motitemiìeio  ciambeirano  di  S.     ci  diede  in   tale  linguaggio  delia  Batracomiomachia   di 
M.   <ì  consigliere  di  Stalo,  il  Duca  di    Carignano  pie-  .Omero,  in  oggi  ci  presenta  un'accurata  parafrasi   mi- 


... dente  dv!  Corpo  municipale  della  tuia  e  consigliere 
di  Srat'i ,  ii  barone  N.  Ili  intendente  consigliere  di 
Stato,  il  regio  consigliere  cav.  Vincenzo  Coco ,  e  il 
sia,  Ferdinando  Potiti  membro  del  Decuripnato  di 
$$»  poli. 


lanose  divisa  iu  cinque  canti  de!  sacro  libro  di  Tobia. 
Con  essa  egli  dimostra  praticameute ,  che  il  nostro 
dialetto,  quando  venga  maneggiato  da  penna  maestra, 
può  egualmente  convenire  agii  oggetti  di  seria,  che  di 
amena  letteratura.  Infatti  chiunque  legge  attentamente 
Tra  i  i'^rastieri  distinti  giunti  in  poco    tempo    in  j  questa  parafrasi  non  può  a   meno   di  sentirsi    coramo- 


questa  città  si  annovera  il  sig.  Slroganoff,  consigliere 
privato   di  S.  M.  1  Imperatore  delle  Russie. 

Jeri  è  arrivato  in   questo  porto  un  numeroso  con 
voglio,  di  legni  mercantili  provenienti  da    varj   .luoghi 
di   Francia  e  d' Italia. 

Il   io  del  corrente,    è    approdato  in   que«to  porto 
un  convoglio  di  21    bastimenti  mercantili  ,    francesi  e 


vere  dai  più  elevati  sentimenti  di  pietà,  e  di  com- 
miserazione, e  quindi  di  compiacenza,  di  maravi- 
glia ,  e  di  religione  ,  di  mano  in  mano  che  si  iaol* 
tra  nella  narrazione  prima  delle  avverse,  e  poi  delle 
prospere  vicende  degli  Eroi  che  formano  il  sublime 
soggetto  di  questo  divin  libro.  Mirabile  soprattutto  è 
l'artificio  con  cui  il  N.  A.  riesce  a  descrivere  dignito- 


uazjonali  ,  provenienti    dall'  isole  di  Jeres  ,  Marsiglia  ,  .  samente  nel  quinto  Cinto  le  prof  zie  del  vecchio  To 
Genova  e  Livorno.  J  bia  riguardanti  la  sorte  di  Gerusalemme,  li  fondazione 

Il  di  sedici,  all'età  di  anni  sessanta  e  sette  mesi,  j  della  chiesa  cristiana,  e  l'immagine  della  chiesa  trion- 


ha  qui  cessato  di    vivere    il    sig.    Giuseppe    Caracciolo 
Principe  di  Torcila.  (  Corr.  di  Napoli  ) 

STATO  ROMANO 
Roma  30  Luglio, 


fante.  Meritano  ben  anche  di  essere  lette  le  brevi,  ma 
giudiziose  annotazioni  ,  che  egli  ha  poste  in  fine  di 
ciascun  canto ,  non  meno  che  il  discorso  preliminare 
in  cui  prende  principalmente  a  dimostrare  che  la  sto» 
ria  di  Tobia  può  servire  di  utile  ammaestramento  ad 
S.  E.  il  general  Miollis  ha  passato  in  rivista  i  ogni  sorta,  stato  ,  e  condizione  di  persone  :  ammaestra- 
Cavaìleggìeri    e    i  granatieri    della     guardia    reale    spa-  '  mento  che  l'Autore  ebbe  poi  sempre  di  mira  nel  de- 


gnuola  ,  che  sono  arrivati  successivamente  io  questi 
ultimi  giorni.  Si  ammira  la  bellezza  e  il  ricco  equi- 
paggio di  queste  troppe.   (  Gazz.  di  Genova  ) 

PRINCIPATO  DI  IUCCA 
Lucca  24  Luglio. 

Per  decreto  di  S.  A.  del  \\  corrente  il  Codice  di 
commercio  pubblicalo  in  Francia  sarà  eseguito  ed  os- 
servato nel  Principato  di  Lucca  a  datare  dal  1  del 
piossimo  ottobre.  Se  ne  farà  in  Lucca  un'  edizione 
ofiì.iale  col  testo  italiano  a  fronte. 

Li  beuefica  misura  ordinata  da  S.  A.  in  maggio 
scorso,  per  cui  gli  abitanti  di  Montignoso,  luogo  più 
d'  ogni  altro  soggetto  ali  aria  malsana  ,  dovevano  emi- 
grale e  trasferirsi  iu  Massa,  ove  d'ordine  del  g  verno 
iono  stati  loro  preparati  alloggi  e  soccorsi,  è  stata  ese-  1 
guita  col  miglior  buon  ordine,  quando  appunto  la 
stagione  cominciava  a  minacciarli"  del  ritorno  delle 
»  lite  micidiali  malattie.  Questo  popolo  infelice  non 
ressa  di  far  sentire  la  sua  riconeseenza  per  sì  interes- 
sante disposizione.  (  Gazz.  di  Genova  ) 


corso  della  sua  parafrasi.  A  questi  pregi  intrinseci 
dell'  opera  ,  che  annunciamo,  voglionsi  aggiugnere 
anche  gli  estrinseci,  e  sono  un'ottima  carta,  un  niti- 
do e  variato  carattere  ,  un  elegante  distribuzione  del- 
le sestine,  e  delle  note  indicanti  i  corrispondenti  ver» 
selli  della  nostra  Volgata  ,  e  per  ultimo  un  bel  ramet» 
to  in  fronte  del  libro,  inciso  dal  valente  nostro  Arti- 
sta il  sig.  Benaglia  .-  pregi  tutti  che  sappiamo  essere 
costati  non  pochi  sudori  all'Autore,  ma  che  ben  con- 
venivano al  conosciuto  merito  del  Mecenate,  a  cui  il 
libro  è  dedicato. 

Si  vende  nella  stamperia  suddetta  al  prezzo  de 
lire  due  italiane  ,  e  trentuno  centesimi  corrsipondeat£ 
a  tre  lire  di  Milano  ;  come  pure  la  Batracomioma* 
chia  per  una  lira  di  Milano  corrispondente  a  76  ceti* 
tesimi  ed   otto  millesimi. 


(  Articolo  comunicato.  ) 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

T  bu  Parafrasi  in  sesta  rima  milanese  dedicata 
al  sig.  Cavalière  Giberto  Borromeo  in  8°,  di  pag. 
17/1,  oltre  due,  sonetti ,  ed  il  discorso  preliminare    di 

P,.g,  xxyni. 

Milano   18  8,  press»  Pirota  e  Maspero. 

al  sig    ab.  Alessandro  Gariooi  dopo  aver  mostrato 
aeg'ì   auui  addietro  la  sua  felicità  di    rimare    nel    dia-  Milano,  dalla  tipografia  d;  Federico  Agnelli  nella 

Ir.v.r,  rni|,a/iese  prir  merzo  dell'elegante  traduzione,  che  ;  contrada  di  S.  Margherita  num,  u:3. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  allì  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
1'  opera  intitolata:  Di  posta  in  posta,  musica  del  sìg4 
maestro  Vincenzo  Lavigna;  ccl  ballo  La  donna  del  bosco» 

R.  Teatro  della  Canodiana.  Riposo. 

Teatro  Gargano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  Rj 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabbrichesi  * 
si  recita  //  cavaliere  di  buon  gusto. 

Teatro  S.  Radegohda.  Riposo. 
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LE      ITALIANO 


Milano,  Domenica  3i  Luglio    1808. 


£j»w™ 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  quei!©,  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE 


ESTERE 


RUSSIA 

Pietroburgo  5o  Giugno. 

qui  arrivato   il  sig.  d' Alopeus ,  nostro   ultimo 
ministro  a  Stockhoìm. 

S.  M  ha  nominato  un  console  generale  presso  gli 
Stati-Uniti  d'America. 

La  gran  duchessa  Maria  Paulown3,  principessa 
ereditaria  di  Saxe— Weimar ,  è  arrivata  in  questa  ca- 
pitele col  Principe  di  Weimar  suo  consolle. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Sono  stati  spediti  in  Grufsiuia  e  sulla  linea  del 
monte  Caucaso  22  02  4  uomini  di  truppe  pei  compiere 
il  numero  di  quelle  che  vi  si  ritrovano.  Queste  truppe 
sono  stuie  staccale  dalle  milizie  dei  governi  di  Wo- 
ronesch  ,  dell'  Ukrania ,  di  Slobod,  di  Kurst  e  di 
Casan;  elleno  sono  partite  alla  fine  dell'anno  scorso 
ed  al  principi'-  cìi  qaesto;  il  general  ù'  fofaBterìa 
Bulgakow,  comandatile  la  19. a  divisione,  annuucia  il 
loro  arrivo. 

Secondo  uno  statò  psbblieato  dal  ministro  della 
guerra  trovausi  attualmente  a  Srveaborg  ,  malgrado 
1'  esplosione  ultimamente  avvenuta  ,  27 m.  pudi  di 
polvere  [   1080  libbre  ]. 

La  gazzetta  della  corte  contiene  oggi  la  continua- 
zione delle  operazioni  militari  sulle  coste  di  Finlandia. 
Eccone  i   più  notabili   dettaglj  : 

>j  II  24  maggio  [  6  giugno  ]  ,  il  nemico  ,  essen- 
dosi avvicinato  con  quattro  galee  ed  una  riserva 
che  lasciava  dietro  di  se ,  fino  alla  distanza  di  due 
werste  da  Nystadt ,  incominciò  un  vivo  caanonamen- 
to,  e  rispinse  i  posti  eli'  erano  sulle  alture  di  Sarvea- 
kouelli.  I  suoi  bastimenti  di  trasporto  andarono  a  col- 
locarsi dietro  1'  isola  a  tre  o  quattro  werste  al  disotto 
di  Nystadt,  ove  s*  inviò  all'  istinte  una  mezza  com- 
pagnia di  moschettieri  di  NewAi  per  rinforzare  quel 
posto.  L'  artiglieria  deile  scialuppe  cannoniere  forzò 
le  nostre  truppe  ad  abbandonare  la  posizione  che 
avevano  preso;  il  nemico  approfittò  di  questo  vantag- 
gio e  si  diede  a  sbarcare  alcune  truppe.  Ma  il  mag- 
giore Lieders,  degli  ussari  di  Grodno  ,  alla  testa  di 
alcuni  bersaglieri  si  portò  attraverso  le  pietre  fino  al 
luogo  in  cui  trovavansi  i  bastimenti ,  osservando  il 
massimo  silenzio.  Un  cet)tin£)o  di  Svedesi  era  giù  a 
terra  ;  il  maggiore  Lieders  diede  il  segnale  dell'  attac- 


*o  ;  ed  il  nemico  sorpreso  riiirossi  precipitosamente  e 
in  grande  scompiglio  sopra  i  suoi  battelli  di  trasporto, 
e  sulla  sua  riserva.  1  bastimenti,  che  avevano  assalita 
la  città  di  Nystadt  e  1'  altura  di  Sanvakpnclli  occu- 
pata dai  nostri  bersaglieri  sotto  gli  ordini  del  capitano 
Luschkow,  si  ritirarono  dopo  aver  perduta  molta 
gente  in  questo  incontro.  Il  luogotenente  colonnello 
Bunker,  che  abbandonò  di  proprio  moto  il  posto  dì 
S.  Michele  s/ipra  la  sula  notizia  dell'  arrivo  del  ne- 
mico ,  è  stati»  tradotto  innanzi  ad  un  consiglio  di 
guerra,  bendi'  egli  allegasse,  per  pretesto  delia  sua 
ritirata,  la  necessità  di  salvare  in  una  piazza  di  ri- 
serva il  denaro  e  le  carte  della  corona.  Il  maggior 
Lieders  e  stato  decorato  dell'  Ordine,  di  S.  Wladimir 
di  4-a   classe.  »    (  Gaz.  de  France  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen  9   Luglio. 

S.  M.  il  Re  di    Danimarca    ha    diretto    alla    com- 
iii3:;icne  di  governo  in  Norvegia  la  seguente  lettera  s 

Fra  tante  prove  che  abbiamo  ricevute  della  fe- 
deltà de'  nostri  cari  Norvegiani ,  sfamo  stati  infor- 
mati con  particolare  soddisfazione ,  come  gli  abitanti 
di  Friederìchshald  sì  sono  dati  premura  di  sostenere 
ed.  agevolare  cp'  massimi  forzi  e  colla  laro  coope-, 
razione  le  imprese  dalla  nostra  valorosa  armata  di 
Norvegia.  In  conseguenza  incarichiamo  colle  presenti 
la  commissione  di  governo  del  nostro  Regno  di  Nor- 
vegia di  far  conoscere  ai  cittadini  ed  abitanti  di 
Friederichshald ,  che  essendo  a  nostra  cognizione  lo 
zelo  ed  il  patriotismo  con  cui  eglino  gareggiano  co- 
gli altri  jiostri  amatissimi  sudditi ,  albiam  pure  rav- 
visato con  gioja  veramente  paterna }  che  ancor  se- 
no animati  degli  stessi  sentimenti  che  altre  volte 
hanno  meritato  a  Friederichshald  la  riconoscenza  dei 
due  Regni  e  la  stima  di  tutta  V  Europa.  La  com  - 
missione  di  governo  farà  pure  conoscere  alla  signora 
Holst ,  dOedèbierg,  la  nostra  speciale  soddisfazione 
per  la  lodevole  guisa  con  cui  ella  si  è  portata  verso 
i  difensori  della  patria ,  dando  loro  da'  rifocillamenti 
»  de'  soccorsi ,  e  provando  per  tal  modo  che  il  sesso 
più  debole  può  esser  pure  altamente  penetrato  da' 
più  nobili  sentimenti  per  V  onore  e  la  conservazione 
d' una  patria  cara  ,  &  per  una  causa   giusta.    Dio    vi 


guardi. 


Federico  ,  Re. 
(  Gaz.  de  France  ) 
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Si  è  qui  pubblicato  ,  the  i  segna!!  flnota    in  uso 
fra  i  corsari  e  le  batterie  danesi  non    saranno    più    in 


Altra  del  19, 
Notizie    cerio,    che    riceviamo    dalla    Galizia,  an 


vifffjie  se  non   fino    al    16    correlile,    e    che    verranno  I  _      '.      >  ,  .1  ... 

-vi^u'*-  se  uvu  ui     .«    v.o  ,  nunciano   che  le  truppe  austriache  stazionate  in  quella 


cambiati 

L'  equipaggio  del  nostro  corsaro  Xllaevucren  ,  stato 
preso  dal   nemico,  è  jeri   arrivato  ad  Elsencar  a  bordo 
ti'  un  parlamentario.  (  Jouv.  da  Coirmi.  ) 
MECKLEMBURGO 
Roslock   i4  Luglio. 


provincia  si  concentrano  dalla  parte  di   Cracovia. 

Si  è  qui  pubblicato  ,  sono  già  più  giorni  ,  uu 
regolamento  relativ9  all'  organizzazione  della  milizia 
nazionale.  Questo  regolamento  è  molto  esteso  e  con- 
tiene   tutti    i    dettagli  ,    eh'  esser     debbono     preveduti 


neh'  esecuzione    di    questa    importante    misura,    il  cui 

Dono  il   io  di  questo  mese  abbiamo   dalle    nostre  i     -  -     ,  ,      ■  y  ,,,   .      .,  .-,    , 

1  ^  ,  piano  e  stat0  immaginato  dall    Arciduca  C<rlo. 

coste  segnalati  molti  bastimenti  inglesi.  Agli   n   se   ne  j  r»       .      tj  •      •  1       «   i>  i  n> 

Questo    Principe,    che    e  1   oggetto  dell    amore  e 


sono  coi. tati  (ino  a  55  ,  senza  poter  distinguere  se  era- 
no bastimenti  di  trasporto  ,  o  vascelli  di   guerra. 

Ai   i5  si  è  sentito,  durante  tutta  là    mattina,   un 


dell'  entusiasmo    degli    Austriaci ,   vive    nel    silenzio  tr 

nel    ritiro    in    seno    della  corte,  e  si  consacra  nel  suo 

gabinetto,  insieme  soltanto  a'  suoi  ojutanti  ed  a  quali 
fortissimo   canne  namento.  Si  è  creduto,   dietro    la    di-  i     ,  ,  .  ,   ,  ,  .  .         ,     „ 

'  I  <  ne  generale  conosciuto,  al  bene  della    patria    ed  aha 

rczione  del  vento,  the  questo  partisse  dalle  coste  della  |    ,  ,  .,  t?  i-   1  «  •,■         .... 

'  ,  ,  gloria  della  sua  casa.  Egli  e  1   autore  di   tutti    1    piani 

e  di    tutte     le    operazioni    risguardanti    il    militare  j    ò 


Fionia.  La  sera  dello  stesso  dì,  si  è    sentito    uu  simile  . 


c-nnonamente,  eli' è  durato  5   ore:  ma    il    tempo    era  »  ,,  ,  ,        .  .  .,  , 

'  r  .  1   anima    del    ministero    della   guerra  ,    ed     il     braccio 


in   troppa  calma  perchè  indovinar  si  potesse    da    dove 
procedeva.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 

Amburgo   i5  Luglio. 

Già  da  tre  giorni  arrivano  qui  successivameute 
♦le'  piccoli  disiaccamenti  di  truppe  francesi  di  60  in 
80   uomini. 


dell'  annata,  cui  ha  infuso  un  nuovo  spirito,  e  dato 
il  più  rispettabile  aspetto.  Si  è  per  tal  modo  che 
questo  Principe  si  fa  degno  della  illimitata  confidenza, 
che  in  lui  ripone  t  augusto  suo  fratello.  Di  rado  egli 
si  mostra  in  pubblico,  se  non  qualche  volta  alla  testa 
della  numerosa  guernigiore  di  questa  capitale,  di  cui 
ha  incominciato  a  far  la    rivista    sulla   spianata    il   ab" 


(I   Principe    di    Ponte-Corvo    ha    ordinato    di    far  j  del  mese  scorso, 
delle  riparazioni  e  degli  abbellirneuti    al    suo    quartier  Si  SOD0  pubblicate  le  seguenti  notizie  risguardanti 

generale  d'Amburgo   per  celebrarvi,    il     i5  ag  .sto  ,  la  '  la  Turchia  : 
fc-sta  di  S.  M.  l' Loiperator  N<poleone.  S.    A.    ritornerà 


quell'epoca  nelle  nostre  mura,  per  non  lasciarci 

più    .'  :'  ab   ) 

Un  ,  ncendio  ha  quasi   interamente  ridotto  in  cene* 


)>  Le  ultime  turbolenze ,  eh'  erano  scoppiate  a 
Costantinopoli,  non  hanno  venturosamente  avuto  al- 
cuna conseguenza.  I  giannizzeri  ,  gli  stessi  sofias  e 
labiali  (  soldati  della    guernigione  de'  castelli    de'  Dar- 


re il       llaeeió  di    Rocasina  indi  Annover.    Il    villaggio  '   .....  ... 

°  ,Ì  danclu  )   sono  rimasti  perfettamente  tranquilli   nel  n 

Igei     ba   pure  perduto,  per  un  incendio   causalo  !  .      .  ,  .  ,.  , 

,  '  .         '  .   ,.  ,       ,  ;  mento  del  supphcio  de   colpevoli,  e    degli  arresti  e 

ine  ,   46  case    Qiasi  200  famiglie    sono   da    sj  t  , 

'        '  v  °  l-ionr.,1      immIa      lunnn 

1  vvèniùienfo  ridotte  ad  una  tenibile  miseria. 

(  Courr.  do  L' Europa  ) 

IMPERÒ    D'  AUSTRIA 
Vienna    11    Luglio. 

Appena  comparso  1'  editto  risguardante  lo  stabi- 
limento d'  uria  iniluia  nazionale,  il  commercio  di 
Questa  capitale  si  è  occupato  della  formazione  d'  un 
corpo  interamente  composto  di  commercianti,  e  che 
si  dc\e  armare  ed  equipaggiare  a' sue  spese.  L'  Impe- 
ratore ha  accolta  questa  proposizione  cella  massima 
benevolenza.    S.    M.    ha    scritto  di  pioprio    pugno   un     rinforzata  da    nuove  truppe    venute  dall'  Asia,    si  è    a 


b.igiiettpi  in  cui  accenna  fia  le  altre  cose,  eh'  ella 
lia  veisato  lagrime  di  tenerezza  vedeudo  1' aitaccameu- 
to  e  la  premura  de'  commercianti  di  Vienna;  che 
S.  M.  I'  Imperatrice  travaglia  già  a  ricamare  per  essi 
una  bandiera,  e  che  il  loro  corpo  fonnerà  il  i.° 
battaglione  dedìa  milizia  nazionale  della   Bassa— Austria. 

Sono  state  dianzi  spedite  le  lettere  di  convoca- 
sene agii  Stati  d'  Ungheria  ,  perchè  assistano  a  Pre- 
si u-go  all'incoronazione  di  S.  M.  l' Imperatrice.  Questa 
Cerimonia  avrà  luogo   ne'   primi   giorni   di  settembre. 

Le  relazioni  commerciali  per  la  via  d'  Odessa  o 
di  BroJy  gan,0  io   GUMtO  momento  attivissime. 

(  /pur.  da  V  Emp.  ) 


mo- 
he 
hanno  avuto  luogo. 

0  La  Porta  ha  creduto  di  dover  rinforzare  le  guer- 
nigioni  di  Mitilene  e  di  Lanno  dopo  la  nuova  com- 
parsa d'  una  squadra  inglese  nel!'  Arcipelago.  Più  uon 
si  fa  alcun  commercio  in  quelle  acque. 

»  Zarabane-Emini,  d>po  la  des:itt:zione  del  N  zir 
dei  Dardanelli  ,  ha  preso  il  comando  superiore  di 
quelle  importanti  fortezze.  Il  Nazir  è  stalo  poscia  co- 
stretto ad  accettare  la  piazza  subalterna  di  celebi— 
effendi. 

»    L'   armata     del     gran-visir  ,     considerabilmcnte 


poco  a  poco  avanzata  da  Adrianopoli  fino  a  Sofia.  Le 
piazze  della  Turchia  d'  Europa  sono  bastevclmcnte 
provvedute,  e  non  si  pensa  ad  aumentarne  le  fortifi- 
cazioni. L'  armata  russa,  eh'  è  pure  non  poco  accre- 
sciuta, ha  stabilito  parecchi  campi  lungo   il  Danubio. 

a  II  colonnello  russo  Beklemtschew  ha  abbandona- 
to Costantinopoli ,  ed  è  ritornato  al  quartier  generale 
del  i'eld-maresciallo  Priucipe  Prosorowdu  ,  comandan- 
te in  capo.  Egli  ha  ricevuto  il  suo  congedo  e  le  ri- 
sposte formali  alle  sue  d'  mande  dalle  mani  del  gran- 
visir,  come  suolsi  praticare  dalla  Sublime  Porta.   « 

[  «Queste  notizie,  come  ognuno  avrà  notato,  non 
parlano  uè  di  prolungazione  dell'  armistizio,  uè   dell* 


Ciarcia   dei  gi'ùn— visu'  iopra  fidino,   annunciale    dalli 
gazzella  di   Bayieuih.  ]    (   Gaz.  de  Fianco  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
augusta   i5  Luglio. 

Jori  è  qui  giurilo  da  Monaco  il  Principe  reale  di 
Baviera  ;  egli  ha  visitato  il  nostro  palazzo  della  citta  , 
Ja  biblioteca  ,  l!  arsenale  e  parecchi  altri  pubblici  sta- 
bilimenti. Questa  manina  ha  continuato  il  suo  viaggiò 
per  Stuttgart],  da  dove  si  recherà  in  Isvizzera.  S.  A. 
pascerà  alcuni  giorni  presso  la  sua  germana  la  Princi- 
pessa reale  di  Virtembcrg.  Questo  principe  viaggia 
6otto  il  nome  di  conte  di  Helstenstein.  (  Pub,  ) 
SPAGNA 
Brìbiesca   i5  Luglio. 

S.  M.  è  uscita  questa  manina  dalla  città  di  Mi- 
randa, accompagnata  dalle?  municipalità  e  dal  coman- 
dante delle  dogane  sino  ai  confini  delle  loro  giuri- 
sdizioni. 

Gli  abitanti  non  si  sono  soltanto  distinti  con  fuo- 
chi artificiali  e  concerti  di  musica,  che  durarono  tutta 
la  notte,  ma  anche  questa  mattina  li  hanno  rinnovati 
al  momento  della  partenza  <'el  Re.  Durante  il  tragitto 
fra  Miranda  e  Brìbiesca  ,  S.  M.  ha  dappertutto  ricevu- 
to i  complimenti  delle  autorità  locali  ,  che  si  sono 
trovate  sul  suo  cammino;  ed  al  suo  arriva  in  questa 
città,  ha  ricevuto  1'  alcalde,  la  città,  il  capitolo  ed  il 
suo  decano  od  arciprete,  e  le  persone  di  distinzione, 
che  tutte  hanno  desiderato  d'  esserle  presentate.  In 
seguito  S.  M.  si  è  ritirata  per  travagliare  ,  come  al  so- 
lito. Alla  sera  vi  è  stata  illuminazione  e  fuoco  artifi- 
ciale.  (  Monileur  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Cette   1 1    Luglio. 

Sono  entrati  in  questo  porto,  nel  mese  di  giugno, 
^5  bastimenti;  cioè  55    francesi,    20    spagnuoli  ;    uno 
rifilano,  ed  uno  di  Marocco.  (   Monit.  ) 
Strasburgo  20  Luglio. 

Parlasi  della  formazione  di  alcuni  corpi  di  riserva 
sulle  sponde  del  Reno  ,-  ma  questa  notizia  non  ha  per 
anco  abbastanza  autenticità,  perchè  vi  si  possa  prestar 
fede.  (  Pub.  ) 

Parigi  25  Luglio. 

S.  A.  I.  la  gran  Duchessa  di  Berg    è    qui    giunta 
jeri ,  di  ritorno  da  Bajona.  (  Pub.  ) 
Torino   i5  Luglio. 

S.  M.  la  Regina  delle  Spagne  è  arrivata  jeri  sera 
«1  castello  imperiale  di  Stupinigi  :  ella  continuerà  ii 
suo  viaggio  pel  Mont-Cenis.  li  sig.  senatore-arcive- 
scovo di  Torino  ,  il  sig.  prefello  del  dipartimento  ,  e 
le  persone  della  corte  delle  LL.  AA.  IL  il  principe  go 
vcruator  generale  e  la  Principessa  sua  consorte,  hanno 
avuto  l'onore  d'essere  presentati  a  S.  M. 

(  Jour.  de  r  Emp.  ) 
Genova  28  Luglio. 

Il  capitano  Bonsignore,  comandante  il  Diogene, 
armato  in  questo  porto  ,  è  giunto  questa  mattina  con 
«lue  bastimenti  sardi  carichi  di  fromaggio  e  di  tonno, 
eh'  egli  ha  predati  sulle  coste  di  Sardegna.  Trovansi  a 
liordo  delle  prede  un  capitano  e  due  marinari  sardi. 
Il  resto  degli  equipaggi  si  è  salvalo  nelle  scialuppe. 


Sa  5 
Il  porto  rV&ncò  è  ripieno  Ji  derrate    Coloniali ,    e 
specialmente  di  zuccaro ,    cacao  e    pepe;    ina    non    si 
trovano  compratori  a  motivo  de'  prezzi,  che  si  conti- 
nuano a  tenere  altissimi.  (  Gaz.  Naz.  ) 

SVIZZERA 

Scìaffusa   1 1   Luglio. 

Jeri  ad  8  ore  del  mattino  S.  A.  I.  la  consorte 
del  gran  Duca  di  Russia  Costantino  è  arrivali  fu 
questa  chiù  sotto  il  nome  di  contessa  di  Romanzoff  j 
domani  ella  continuerà  dalla  parte  di  Zurigo  ii  av.j 
viaggio  attraverso  la  Svizzera  per  recarsi  iu  una  cam- 
pagna ne'  contorni  di  Ginevra,  ove,  per  quanto  di- 
cesi, farà  qualche  soggiorno.  Questa  seva  abbiam  pur 
veduto  qui  arrivare  S  A.  il  margravio  di  Baderj  sotto 
il  nome  di  conte  d'  Eberstcin  ,  colia  sua  consorte.  Le 
LL.  AA.  si  propongono,  per  quanto  si  assicura,  di 
fare  il  giro  della  Svizzera.  (  Courrier  de  C  Europe.  ) 
Berna   1 1   Luglio. 

Jeri  di  buon  mattino  è  qui  giunta  una  staffetta 
per  S.  M.  il  Re  di  Virtemberg  con  ordine  di  rimet- 
terle i  suoi  dispacci  in  qualunque  luogo  S.  M.  si 
trovasse.  Ella  partì  in  tulta  Fretta  per  1'  Oberland.  L'i 
celerità,  con  cui  sono  stati  spedili  questi  dispacci, 
ha  dato  luogo  a  diverse  congetture.  Alcuni  suppón- 
gono eh'  essi  confermino  il  prossimo  arrivo  dell'  Im- 
perator  Napoleone  sulle  sponde  del  Reno. 

(  Gazz.  di  Lo  sana.  ) 
Al  ira  del  12. 

S.  M.  il  R.e  di  'Virtemberg  armò  a  Thouq  ,  ve- 
nerdì giorno  8  a  dieci  ove  antimeridiane,  e  si  recò 
in  seguito  ad  Ofsteltcn  presso  1'  antico  avoyer  ài 
MnliucQ,  da  cui  S.  M.  degnossì  accettare  un  uéjeuné. 
Durante  il  suo  tragitto  sul  lago  S.  M.  fu  accompa- 
gnata da  una  banda  di  suonatori  composta  di  5o 
giovani,  che  la  seguirono  fino  a  Neuhous.  Lunedi 
S.  E.  il  sig.  avoyer  di  Midruert  ed  il  balivo  di  Wal- 
tevilie  ebbero  1'  onore  di  pranzare  da  S.  M.  Pareva 
che  il  Re  fosse  soddisfattissimo,  ed  era  esltemamcn'e 
cortese  con  tutti;  egli  competo  parecchie  delle  più 
belle  giovenche,  ch'erano  stale  adornate  di  gliirlaurle 
di  fiori.  S.  M.  è  partita  da  Berna  questa  mattina  in 
perfetta  salute.  Dicesi  eh'  e!h  debbi  arrivar'  questa 
sera  a  Basilea  e  dimani  sera  a  Strasburgo  ,  ove  desi- 
derava di  trovarsi  pel  dì    i5.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

STATO  ROMANO 
Roma  2 1  Luglio. 

Il    consiglio    speciale    di    guerra    celia  scinta  dai 

30  ha  condannato  olla  pena  di  morte  Francesco  Gt'a- 

vattone ,    Michele    indiani,    Aniele  Torretta,    Fran- 
ti 
cesco  lorgetta  se— diccnti  disertori  del  2.0  ifggimento 

di  iiuea  napoletano,  convinti  di  rivolta  a  mano  arma- 
ta, e  di  omicidio  d'  alcuni  cittadini  della  guardia  na- 
zionale di  Ripi. 

Pasquale  Villani ,  Nicola  Milano,  se-elicenti  di- 
sertori dello  stesso  corpo,  prevenuti  dello  slesso  delitto, 
sono  stati  assoluti;  ma  attesa  L  loro  qualità  di  diser- 
tori, il  consiglio  ha  ordinato,  che  fossero  ricondotti 
ai  loro  corpi  per  esservi  giudicati  per  fcitlo  di  di- 
serzione. (  Gazz    Romana  1 


b5G 

Porlo  <V  Anzio   19  Luglio'. 

lì  corsilo  la  I'~itioria,  capitano  Jjiiigi  Aubei,  ar- 
malo in  Civitavecchia,  ha  condono  iu  questo  porto  due 
prede:  l'.nna  è  uu  bastimento  sardo  che,  esscudo  sotto 
»'  embargo  a  porlo  Ercole,  era  riuscita  a  soUtarvisj. 
È  slato  preso  mentre  faceva  vela  dall'  isola  di  Ponza, 
ove  avea  posto  a   terra  un   carico   di   formaggio.    . 

La  seconda  preda  è  un  leuto  siciliano  carico  di 
lane  di  Barbcria  ,  e  di  altre  mercanzie.  Veniva  da 
Marsala  diretto  a  Palermo,  ed  aveva  a  bordo  un  gran 
eii mero  di  passeggeri.    (  Gazz.  Romana  ) 

NOTÌZIE   INTERNE  ' 

REGNO     D'ITALIA 

Milano   3o  Luglio. 
Monte    Napoleone. 

E  aperto  preso  la  Cassa  del  Monte  Napoleone,  e 
nei  Capi— luoghi  dei  Dipartimenti ,  il  pagamento  del 
primo  semestre  1808  sulle  rendite  iscritte.  I  paga- 
menti hanno  lut'go  a  termini  dei  vegliauli  regolamenti 
il  Martedì  ,  Giovedì,  e  Sabbato  dalle  io  antimeridiane  ! 
alle  due  pomeridiane. 

Milano  So   luglio    i8c8. 

Il  Consigliere  di  Stato  ,    Prefetto  , 

Maestri. 

Negri ,  Segret. 


stile,  a  quell'ordine  che  disliugae  il  buc.no  e  vèto 
storico:  tutti  vi  hanno  trovato  diletto  ed  istruzione. 
Merito  poi  singolare  e  precipuo  di  questo  Compendio 
si  è  1'  esser  desunto  non  da  altri  che  dagli  originali 
fo-nti  polacchi ,  le  cui  citazioni  trovansi  o  fuse  neh' 
opera  o  messe  a  pie  di  pagina.  Il  tomo,  che  or  e6ce 
in  luce,  è  perfettamente  scritto  con  quello  stesso  gusto 
e  con  quella  stessa  accuratezza  ,  che  non  mai  si  lasciti 
desiderare  nel  primo.  Questa  eguaglianza  di  fatica  nel 
raccogliere  i  materiali,  e  d'ingegno  e  coltura  Dell'or- 
dinarli e  vestirli  della  parola,  mostra  ad  un  tempo  e 
P  impegno  ond'  è  il  sig.  Tambroni  animato  perchè  il 
suo  travaglio  onori  la  patria,  e  la  solida  sua  perizia 
neli'  arte  dello  scrivere. 


Accademia  R.c  di  Belle  Arti  in  Milano. 

Avviso. 

Giovedì  4  de'  prossimo  agosto,  al  mezzo-giorno 
in  punto  ,  si  farà  da  S.  E.  il  sig.  Ministro  dell'  Inter- 
no la  solenne  distribuzione  dei  pretnj  ai  grandi  e 
piccoli  Concorsi  delle  Belle  Arti  nel  Reale  Palazzo 
delle  Scienze  ed  Arti  j  e  per  quindici  giorni  succes- 
sivi sarauuo  apeitc  al  Pubblico  le  Sale  della  reale  Ac- 
cademia dalle  ore  undici  antimeridiane  alle  tre  pome- 
ridiane. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso    de'  Cawìij  del  giorno  3o  Luglio  1808. 

Parigi     -  ' •*    -  Lir.     97.  60    per  t.si    100 

Lione      —     —     —  Lir.      98.  idem 

Geuova  -     -     -  C.nn     82.   1(2   per  ss.  30  f.  b. 

Roma      -     -     -  » 

Livorno  -     —     -  C.aù  5o8.   1J2  per  p.za  da  8J2 

Venezia  cor.ù  —  Lir.      96.  5o     per  lir.    100  ita!. 

Augusta       -     -  C.™i  25o.   1^4  per  f.ni    1 

Vienna  «r     —     —  C.<ni     97.  per  f.°i    1 

Amsterdam  B.co  C.«d  2o8.   7       per  f.1"    1   b.e® 

Londra  —     —     —  w 

Napoli   —-.«.»> 

Amburgo    —     -  C.nn   175.  per  m»    1   b.ca 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili, 

Inscrizioni ,  ossia  Consolidato  iu  regola  dei  reddito  del  6 
per  o/o.  55. 

Rescrjzioni  a  ~S.  aj  per  100. 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

Compenujo  delle  Istorie  di  Polonia 

Di  Giuseppe  Tambroni. 
Volume  II. 

Milano  dalla  stamperia    e  fonderia    di    G.  G.  Be- 
6lefanis  a  S.  Zeno  unno.  534-   1808. 

L'  elogio ,  eoa  cui  1'  anno  scorso  all'  uscir  del 
primo  volume  annunciammo  quest'  opera  ,  non  ha  or 
bisogno  d*  essere  ripetuto  per  raccomandarla  al  pub- 
blico. Il  voto  di  questo  sì  temibile  giudice  ha  già  giu- 
stificata P  opinion  nostra.  I  dotti  vi  hanno  riscontrato 
quella  diligenza  nello  scegliere  i  fatti  più  interessanti, 
e  bievità  ncll'  esporli  ,  quella  sobrietà  ài  filosofiche 
sentenze,  quel    uerbo  di  locuzione,  quella  purezza    di 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
P  opera  intitolata:  Di  posta  in  posta,  musica  del  sig, 
maestro  Vincenzo  Lavignaj  col  ballo  Federico  II. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp* 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  RaucouiS 
si  recita  V  assemblée  de  famille  —  Le  conteur. 

Teatro  Garcanq.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R< 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvai.  Fabbrichesi  ^ 
si  recita  II  come  di  Lenox ,  ossia ,  *  carbonari  di 
Scozia. 

Teatro  S.  Radioonda.  Si  rappresenta  in  music» 
La  vedova  contrastata ,  ossia  La  scelta  dello  sposo , 
musica  del  sig.  Maestro  Guglielmi,  eoi  ballo  nuovo 
intitolato  Le  donne  volubili. 

Teatro  del  Lentasio.  Il  sig.  cav.  Pinetti  darà  dV 
gli  esperimenti  di  fisica. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nelle 
contrada  di  S.  Margherita  num.  ni5. 


Nani.  214. 
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GIORNALE      IT  A  L  I 


Milano  ,  Lmi'eri:  1  Agosto   1808. 


jte~~*- 


Tutti  gli  fitti  d'  Amministrazione  posti   ia  questo  foglio  sono   officiali. 


NOTIZIE   ESTERE       j 


RUSSIA 

Pietroburgo   1  Luglio. 


D 


'a  un   rapporto  officiale  sulle   ultime   operazioni 
delta  nostra  armata  in  Finlandia  risulta   die    noi  siamo  J 
entrati  il  dì  7  giugno  a  Kuopio  ;  il  nemico  ha  lasciato  j 
indietro  molte  art'g'icriee  munizioni.  Il  generale  Barclay 
di  Tolly  dirige    le    sue    manovre    sopra    £oiwisto    per 
mettersi  in    coinuuicazione    col    gen.    Rayewski.    Tutti 
gli  attacchi  degli  Svedesi  sui  posti  ,   che    guardano    le 
coste  ,  sono  sfa'ti  infruttuosi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
SPAGNA 
Madrid  16  Luglio. 

Jeri  suonarono  tutte  le  campane ;  il  cannane 
rimbombò  fino  dallo  spuntar  del  giorno}  alla  »era  la 
città  è  stata  illuminata.  Queste  solennità  annunciavano 
1'  ingresso  del  nostro  Re  sul  territorio  spagnuolo.  I 
S.  M.  dev'  essere  oggi  arrivata  a  Burgos".  Si  spera 
eh'  ella  sarà  in  questa  capitale  pel  giorno  20. 

(  Moniteur  ) 
Burgos  16  Luglio. 

S.  M.  è  partita  questa  mattina  da  Briviosca ,  ed 
ha  ricevuto  le  autorità  di  tutte  le  città  ,  che  si  sono 
trovate  sul  suo  cammino ,  e  che  hanno  desiderato 
d'aver  l'onore  d'  arringarla. 

Il  Re  è  arrivato  in  questa  città  ad  8  ore  del  mat- 
tino ;  erasi  preparato  un  arco  trionfale  all'  ingresso 
della  città  ove  passar  doveva  S.  M.  C.  :  la  guer- 
nigione  faceva  doppia  ala  ;  le  finestre  delle  case  erano 
adorne  di  tappeti  ;  ed  il  rimbombo  del  cannone  uni- 
to al  suono.  Jjelle  campane  contribuiva  a  rendere  bril- 
lantissima 1'  entrata  del  Re. 

Eransi    preparati    de'  cavalli     riccamente    bardati 
pel    caso    che    S.    M.  avesse  voluto  montare  a  cavallo. 
Tutta    la    casa    reale    di    servizio    lo    aspettava.    Subito 
dopo  il  suo  arrivo,  S.  M.    ha    dato    udienza    all'  arci- 
vescovo ,  al  capitolo,  all'  intendente   correggido*e ,    al  1 
consolato,  ai  corpi  ecclesiastici  ed  alle  comunità   reli-  1 
giose,  come  pure  ad   una  quantità  di  persone  distinte  j 
della  città  e  de'  contorni:  ella  s'  intrattenne  con  tutti  ; 
per  lungo  tratto  di  tempo,   ed  eotto  con  ciascuno  in  ; 
particolari  dettigli. 

S.  M.  è  alloggiata  al  palazzo  arcivescovile  ,  conti- 
guo alla  cattedrale.  Poco  dopo  1'  udienza  ella  discese 
per  vedere  la  chiesa  ,  ove  fu  ricevuta  s<fcUo  il  baldac- 
chino e  con  tutte  le  solennità  usate  e  dovute  alle  reali 
persone. 


A  6  ore  pomeridiane  S.  M.  diede  ancora  udienza 
a  tutte  le  persone  qui  ropra  indicate,  e  ad  un  corpo 
d'  officiali  che  hanno  avuto  V  onore  d'  esserle  pre- 
sentati. 

Questa  notte  v' è  stata  illuminazione  generale  in, 
tutta  la  città.  Tutti  ,  quelli  che  hanno  avuto  1'  ontre 
d'avvicinare  S.  M.,  sono  rimasti  incantati  dell'  acco- 
glienza ch'ella  si  è  degnata  di  far  loro,  e  dell'inte^ 
resse  che  ha  mitrato  di  prendere  pe'  bisogni  de'  paesi 
pei  quali  è  passata.  (  Moniteur  ) 

REGNO    D'OLANDA 
Am  sterdam    1 8  Luglio. 

La  gazzetta  officiale  contiene  un  articolo  sullo 
stabilimento  del  ministero  de'  culti  nel  regno  d'Olanda! 

»  E  or  necessario  (  dice  qucsl' articolo  )  ,  e,  bea 
si  può  dir£,  indispensabile,  che  la  nostra  nazione  si 
distingua  col  professare ,  manifestando  i  senlimeuti 
della  sana  e  vera  filosofia,  una  intiera  e  generosa  tol- 
leranza, egualmente  lontana  d<i  uua  colpevole  e  fune- 
sta indifferenza,  che.  pone  tutto  ciò,  che  risguarda  il 
culto  divino  e  i  uostri  doveri  verso  la  Divinità  ,  nel 
numero  delle  ultime  cose  di  questo  mondo,  e  da  uà 
altro  estremo  ,  contrassegnata  dallo  zelo  sconsigliato  ed 
egoistico  di  coloro  i  quali  non  sanno  e  non  p  ssono 
amar  la  loro  religione,  senza  provare  odio  ,  o  per 
lo  meno  una  invincibile  alienazione  per  tutto  ciò  che 
non  va  d'  accordo  colla  loro  credenza  e  co'  loro  prin- 
cipj,  » 

Nello  stesso  articolo  officiale  leggonsi  le  seguenti 
parole  dirette  da  S.  M.  ai  membri  del  suo  consiglio, 
mentre  deliberarsi  sopra  questo  oggetto  :  »  lo  deg- 
gip  e  voglie,  disse  S.  M.  ,  prendere  sotto  la  mia 
protezione  i  ministri  <ìi  tutte  le  religioni:  tutti  hanno 
un  eguale  diritto  egii  stessi  socsorsi ,  agli  stessi  in- 
coraggiamenti, poiché  tutti  sono  cotanto  nccessarj  per 
la  felicità  degl'individui,  per  la  conservazi.  ne  de'  co- 
stumi e  de  principj  della  sana  morale ,  basi  fonda- 
mentali d'ogni  buona  società;  ma  se  ciò  non  è  ancor 
fatto  ,  si  è  che  gli  affari  di  tal  soi^a  sono  importanti 
al  pari  che  difficili  ;  ciò  non  converrebbe  senzi  dub- 
bio in  una  nuova  società  ;  ma  io  m'accorgo  e  ben 
conosco  che  la  costituzione,  i  miei  sentimenti  ed  i  miei 
principj  mi  obbligano  ad  ammettere  egualmente  gli 
ecclesiastici  e  gì'  individui  di  ciascuna  religione  e  co- 
munione agii  s,tessi  vantaggi  e  prerogative.    « 

(  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajoha   i5  Luglio. 

.3.   A..   }■    il  g'"2n  Duca  di  Berg  era  stato  preso  e 
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Madrid    ci'  una    febbre    cagionata    dalle    fatiche    e    *at  , 
travaglio,  e  per  la  quale  ha  or  dovuto  andate  a  Bar-  J 
reges.    Egli    è    arrivato    in    questa    città   il  7   corrente. 
S.  A    I.   la  gran  Duchessa  si  era  qui   recata    da    Parigi 
per  incontrarlo. 

Questo  Principe  è  partilo  il  io  luglio  per  Bar- 
reges  ove  restar  deve  dodici  o  quindici  giorni. 

(  Moniisur  ) 
SVIZZERA 
Lucerna   r4   Luglio. 

Nella  seduta  della  Dieta  elvetica  del  9  luglio,  S. 
E.  il  landamano  ha  prolungata  la  Dieta,  il  cui  termine 
costituzionale  era  spirato  ,  sino  a!  momento  in  cui  sa- 
ranno te:minari  i  trcvaglj  ond' è  occupata.  I  deputati 
sono  stati  invitati  ad  assistere  il  giorno  11  alla  festa 
religiosa  e  paliiotica  che  si  celebra  per  l'anniversario 
Sella  battaglia  di  Sempach.  Si  è  trattato  l'oggetto  delle 
rcicaraerazioTii  che  tuttora  sussistono  a  pregiudizio  della 
Svizzera  per  parte  della  Baviera  e  del  Virtemberg.  Si 
è  dì  nuovo  rimessa  l'ulteriore  direzione  di  quest'og- 
getto a  S.  E.  il  landamano. 

Si  è  fatta  lettura  del  rapporto  de'  corarnissarj  no- 
minati per  esaminare  gli  stabilimenti  di  Holwil  de!  sig- 
Fellenbcrg.  Questo  rapporto  si  riferisce  ad  un  altro 
più  circostanziato  che  sarà  dalla  commissione  rimesso 
entro  alcuni  mesi  al  landamano.  Intanto  La  Dieta  sovra 
proposizione  della  commissione  ha  decretato  che  sieno 
«late  !e  più  ouorevoli  testimonianze  al  sig.  Fellenberg, 
pel  felice  esito  delle  cui  imprese  ella  prende  il  massi- 
mo interesse.  La  Dieta  ha  raccomandato  ai  cantoni 
«]'  accordare  alle  di  lui  fabbriche  di  strumenti  aralorj 
un  privilegio  esclusivo.  (  Jour.  du  Corani.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Macerata  28  Luglio. 
Questa  sera  a  7  ore  abbiamo  avuto  la  fortu- 
na di  veder  giugnere  fra  le  nrstre  mura  S.  A.  I. 
di  Principe  Vnc— Re.  La  g i <j j a  che  in  noi  eccitava  la 
Vista  tanto  desiderata  di  questo  Principe  era  resa  più 
viva  dalla  soddisfazione  che  provavamo  pensando  che 
egli  aveva  dovuto  in  prevenzione  ritrovare  una  testi- 
monianza della  tiostra  devozione  e  della  ammirazione 
nostra  per  la  sua  persona  neh'  impegno  e  nell'  entu- 
siasmo della  numerosa  guardia  d'onore  qui  formatasi, 
ed  il  cui  servigio  erasi  degnata  d'  aggradire  dal 
momento  del  suo  ingresso  nel  nostro  Dipartili)  e  ri  lo. 

S.  A.  1.  era  partita  questa  mattina  alle  8  d'Anco- 
ne. Si  è  arresa  ai  voti  degli  abitanti  d'  Osimo  ferman- 
dosi qualche  momento  in  quella  Città,  ove  è  discesa 
al  Palazzo  del  Podestà,  ed  ove  ha  visitato  il  Saatuario 
di  S.  Giuseppe. 

A  Loreto  1' A.  S.  I.  è  andata  a  smontare  alla  Santa 
Casa  :  è  rimasta  per  più  di  due  ore  in  quel  Tempio 
occupandosi  dei  sacri  oggetti  che  esso  contiene  con 
quel  rispetto  e  quella  venerazione  die  ispirano.  S.  A. 
I.  ha  dichiarato  che  essa  prendeva  la  Santa  Casa  sotto 
la  sua  speciale  protezione.  Si  è  intrattenuta  con  molto 
interesse  col   vescovo,  e  coi  canonici,  e  si  è  degnata 


d'  accordare  alla  casa  >!'  educazione  istituita  dai  ca- 
nonico Crislianopulo  una  rendita  di  tre  mila  lire  per 
metterlo  a  portata  d'  aumentare  e  perfezionare  quesL' 
utile  stabilimento.  Il  Podestà  ,  e  tutte  le  autorità  han- 
no avuto  1'  onore  d'  essere  ammesse  all'  udienza  di  S. 
A.  I.  che  le  ha  interrogate,  ed  ascoltate  con  attenzione 
su  tutti  i  punti  che  possono  interessare  quella  città. 

Passando  a  llccanati  S  A.  I.  ha  ceduto  ai  deside- 
ri di  que'  cittadini,  e  si  è  recata  per  qualche  momen- 
to nel  Palazzo  Municipale.  Essa  ha  lasciato  una  dure- 
vole impressione  di  gratitudine  nel  cuore  delle  autori- 
tà, che  hanno  potuto  conoscere  con  quanta  cura  « 
bontà  si  è  occupata  di  tutto  ciò  che  può  assicurare  la 
felicità  de'  loro  amministrati 

Li  rimembranza  del  giorno  in  cui  abbiamo  ve- 
duto l'  A,  S.  I.  giungere  nella  nostra  città  è  per  noi 
resa  più  cara  dalla  speranza  di  poter  aver  il  bene  di 
possederla  anche  per  una  parte  della  giornata  di  do- 
mani. 

Milano  5i   Luglio. 

Decreto     Reale. 

NAPOLEONE,  per  la    grazia   di    Dio    e    peo   lk 

Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'  Italia  S 
Protettore  della  Confederazione    del    Reno. 

Eugenio  Napoleone   di  Francia,  Vice-Re  d'Italia 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Visto  il  Nostro  Decreto  30  aprile   1808; 

Sentita  la  No^H:a  Commissione  d'organizzazione 
dei  tre  nuovi  dipartimenti  del  Metauro,  Musone  e 
Tronto  , 

Noi,  in  virtiì  dell'  autorità  che  Ci  e  stata  delegata 
dall'  Altissimo  od  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I.y  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  1 

Art.  I.  li  Distretto  di  Camerino  è  staccato  dal  di- 
partimento del  Tronto  ;  e  forma  il  quinto  Distretto 
del  Musone  cui  è  riunito. 

II.  I  Ministri  sono  incaricati  ,  ciascuno  in  ciò 
che  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzione  del  presente  Decre- 
to ,  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  Del  Ballettino 
delle  Leggi. 

Dato  in  Ancona  il  25  luglio   1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE.* 

£el  Vice-Re, 
Il  Consigliere  Segretario  dì  Stato* 
L.  V  a  s  e  a  r  1. 


Altra  di  Milano  del  1  Agost». 

S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Re  con  due  separati  de- 
creti del  giorno  1  dello  scaduto  Luglio,  sentito  il 
Consiglio   di  Slato,  ha  autorizzato, 

l.°  La  Congregazione  di  Carità  in  Bibiauo,  Di- 
partimento del  Croslolo,  ad  accettare  per  quel  consor- 
zio de'  poveri  là  donazione  proposta  dal  parroco  Fi- 
liberto Verrati  di  una  casa  situata  iu  Reggio  del  va- 
lore di   20-8.   20. 

a.°  Pietro  Falzoui  quul  commissario  testamentario 
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glieria  di  Modena,    in   imgo    del   Professore   Cagali 
giubilato. 

Con  altro  Decreto  pure  del  giorno  iì  corrente 
ha  nominati  gii  uscieri  delle  rimanenti  giudicature  di 
pace  degli  antichi   Dipartimenti  del   Regno. 

Coq  Decreto  del  giorno  i5  ha  nominato  il  sig. 
Santo  Scarabelli  arciprete  delh  Cista  al  canonicato 
vacarle  nella  cattedrale  d  [mola  Dipartimento  del  Re- 
no per  la  promozione  dei  Canonico  Z  mpien  all'ar- 
cipretura  della  medesima  cattedrale. 

Finalmente  con  Decreto  del  giorno  19  ha  mmi- 
nato  allievi  gratuiti  nel  Liceo  Convitto  di  Ferrara  i 
fratelli  Camillo,  ed  Antonio  Zauli  di  Faenza. 


SA  sacerdote  Filippo  OmodeO  Sfassara  di  Cilavegna 
Dipartimento  dell'  Agogna  a  disporrà  a  favore  de'po- 
Veri     di     quel    Comune     di     un    legato    di  lir.    Sono. 

Con  Decreto  dello  stesso  giorno  1  ,  ha  nominato 
il  sacerdote  Angelo  Parisi  alla  vacante  Vicaria  in  cura 
d'  anime  di  tì.  Michele  del  Mercato  di  Mezzo  della 
parrocchia  della  Metropolitana  di  Bologna ,  di  alter- 
nativo giuspairouato  regio:  ed  il  sacerdote  Giacomo 
Laudi  alla  vacante  Vicaria  parimenti  in  cura  d'anime 
di  Santa  Cristina  di  Pietra  Lata  nella  parrocchia  di 
S.  Isaia  di  Galogna  anch'  essa  di  alternativo  giuspa- 
tronato  regio. 

Con  altro  Decreto  pure  del  giorno  1  ,  ha  accor- 
dato al  figlio  del  capitano  del  genio  Ducamp  l' am- 
missione a  mezz4  pensione  nella  reale  scuola  militare 
di  Pavia. 

Con  Decreto  del  giorno  5  ,  ha  nominato  il  sig. 
Gabriele  Onorato  ,  figlio  del  sig.  Consigliere  di  Stato 
Mcjan  segretario  degli  ordini  di  S.  A.  I.  ad  una  piazza 
gratuita  nella  reale  scuola  militare  di  Pavia. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  5  ,  sentito 
il  Consiglio  di  Stato,  ha  autorizzato  , 

i.°  La  Congregazione  di  Carità  di  Meldole ,  Di- 
partimento del  Mincio,  ad  aocettare  il  legato  di  lir. 
i535.  4  italiane  lasciato  a  favore  de'  poveri  di  quel 
Comune  da  Cesare  Coffani. 

2.®  La  Congregazione  di  Carità  di  Vicenza  ad 
accettare  per  lo  spedale  degli  esposti  detto  di  S.  Ma- 
cello di  quel  Comune  il  legajo  di  lir.  317.  23  italiane 
disposto  da  Antonio  Palazzi. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  6,  ha  ac- 
cordato 1'  ammissione  gratuita  nel  reale  Collegio  de- 
gli Oifani  militari: 

i.°  A  Giuseppe  Angeli  nipote  del  governatore 
del  Collegio  medesimo. 

2.°  All'  orfano  lasciato  dal  fa  lenente  Albnzzi 
quartier  mastro  nella  reale  legione  dalmata. 

Con  Decreto  del  giorno  8  ha  nominato  il  sacer- 
dote Alessandro  Guggiari  di  Barnale  alla  vacante  vi- 
caria in  cura  d'anime  di  Caslino  Dipartimento  del  La- 
jio  diocesi  di  Como,  di  Regio  giuspatronato-. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  8  ha  accordato  l'am- 
missione gratuita  nel  Reale  collegio  degli  orfani  mili- 
tari ex  Giuseppe  figlio  di  Antonio  Osio  maresciallo  d'al- 
loggi in  capo  nella  terza  compagnia  del  Treno. 

Con  Decreto  del  giorno  9  ha  nominato  il  sig. 
Luigi  figlio  del  capitano  Girolamo  Costa  ad  una  piazza 
nel  R.  collegio  degli  orfani  militari. 

Con  Decreto  del  giorno  12  ,  sentito  il  consiglio 
di  Stato,  ha  autorizzato  la  congregazione  di  carità  in 
Milano  ad  accettare  a  nome  dell'ospedale  maggiore 
l'eredità  di  lir.  6097.  67  ita].,  lasciatagli  dalla  Giulia 
Quadrupani  nata  Pallavicini.  ^ 

Con  altro  Decreto  del  giorno  iì  ha  nominato  il]  verno,  imparano  a  leggere,  scrivere,  lingua  italiana  e 
sig.  abate  Cremona  di  Reggio,  Professore  di  Materna- I  francese,  geografia,  storia,  aritmetica,  algebra  ,  geo- 
tica  applicata  nella  R.  scuola   del   Gsuio,  e   dell'arti^  .  mstria  ,  scherma,  nuoto,  musica  militare  ed  evoluzio- 


MlNISTERO    DELLA    GUERRA 

Arriso. 

Tre  stabilimenti    di  educazione  militare  ha  la  So- 
vrana munificenza    già    da    qualche    tempo    fondati    e 
provvidamente    ingranditi    nel   Regno    d'Italia.    I    figli 
de'  padri  benemeriti    e    i    giovani    studiasi    trovano  in 
essi  asilo,  onore,  costumatezza,  doMrina    e    felice  in- 
camminamento per  1'  ampia  carriera    delle    armi.  Seb- 
bene però  con  opportuni  avvisi   abbia  il  Ministro  del- 
della  Guerra  fatto  altre  volte    conoscere    la    qmlilà  di 
ciascuno  di  tali  Stabilimenti  ,    e    notificate    le    condi- 
zioni che  devon  concorrere   in  chi    vi    aspiri,    l'espe- 
rienza ha  dimostrato  che  pochi  tra    i    numerosi    aspi- 
ranti ricordano  le  condizioni  prescritte,  e  molti  quin- 
di vengono  o  ritardati  o  impediti  ne'  loro  intenti.  Ora 
poi  che  questi  Regj  Stabilimenti    vanno  ,    per    la  con- 
tinua liberalità  del  Governo,    ogni  dì  migliorando  ,  e 
che  l'istruzione  vi  è  più  estesa  e  più  regolare,  il  Mi- 
nistro   della    Guerra  ,    premuroso    die    la   italiana  gio- 
ventù si  approfitti  di  così  utili    istituzioni  ,    vuole    col 
presente  avviso  partecipare  a  tutte    le  popolazioni  che 
fanno  parte  dei  Regno  d'  Italia    la    natura    ed    impDr- 
tanza  di  ciascuno  degli  Stabilimenti  suddetti,  non  che 
le  condizioni  richieste  per  esservi    ammesso  ,    affinchè 
quelli    che    credono    di    potervi    aspirare,    yegganp    a 
quali  titoli  debbano   appoggiare  le  loro  istanze. 

Esiste  in  Milano  il  lleal  Collegio  degli  Orfani 
militari.  Suo  primo  scopo  è  di  offrire  asilo  e  gratui- 
ta educazione  ai  figli  de'  militari  morti  in  battaglia  o 
segnalati  nel  servizio.  L->  stesso  vantaggio  è  pur  con- 
ceduto ai  figli  degli  impiegati  civili  di  merito  distin- 
to. Finalmente  ogni  onesto  ed  utile  cittadino  può 
aspirare  di  collocarvi  alcun  de'  suoi  figli,  pagando 
una  pensione  di  lir.  5jo,  che  la  generosità  de!  Go- 
verno riduce  talvolta  ,  viste  le  circostanze  de'  padri  , 
alla  sola  metà.  Salvo  gli  orfani  di  padre  o  madre,  che 
possono  accettatisi  d'anni  7,  nessuno  vi  è  ammesso 
se  non  dagli  anni  8  ai  14  ,  purché  sia  nato  da  le- 
gittimo matrimonio  ,  abbia  avuto  il  vajuolo  ,  e  tro- 
visi sano  e  ben  conformato.  Tutti  gli  allievi  vi  sono 
nodriti,  vestili,  mantenuti  ed  educati  a  spese  del  Go- 


8(io 
mi  ;   riè  vi  si  trascurano   i   principi  dt-lle  beile  lecere  e 
le  prime  linee  della;  militare  architettura  ,  oltre  la  più 
sani   morale  sì  religiosa  che  civile.  Essi   rimangono  ia 


è  la  Scuola  di  Artiglierìa  e  Genio  ,  situata  a  Modena. 
Ciascuno  pnò  esservi  ammesso  ,  purché  non  abbia  me- 
no  di    16  anni,  ne  più    di    21  ,    sia    sano,     di    buoni 

Collegio   fino   ai    18    anni,    e    ne    sortono    pèY    entrare  j  costumi,  e  lodevolmente  sostenga   gli  esami   preventivi. 

soUe-uflicialt    ne' corpi     di    linea    o    per    passare    alla  i  Questi  versano  su  tutta  I'  aritmetica,  sulla  geometria, 


scuola  mili'.ire  di  Pavia  ,    ove    uè    siano    giudicati  ca-  j  |idl'  algebra  e  sulla  trigonometria.  Gli  aspiranti  debbon 
pici.  L'  aranìssio'je  in  questo  Real  Collegio    può  aver  j  essere  in   istato  di  risolvere  ogni  sorta  di  problemi  re- 


luogo in  tutti  i   tempi    deli'  anno 

La  Regia    Scuola   militare    fondata  con  imperia 


nativi  all'applicazióne  dell'algebra  alla  geometria,    de- 
1  J  von  conoscere  il  disegno  di    figura    e    di    architettura 


Decreto  de!  7  luglio  i'8o5  è  situata  a  Pavia.  Essa  am-  \  quanto  basti  a  copiare  una  testa,  e  ad  esporre  ia 
mette  due  qudità  di  allievi,  cioè,  gratuiti  e  paganti,  j  acquerello  qualunque  parte  di  qualsiasi  ordine.  L'am- 
ia pensione  di  questi  ammonta  ad  annue  lir.  921.  Il  ;  "•»#«>««  »n  ***«■  «cuoia  ha  luogo  ogni  due  anni.  La 
numero  doiìe  piazze  paganti,    proporzionato  a    quello  ;  Piu  .prossima  sarà  nel  settembre  del   1809.  Il    governo 


a  6.  E"li   è  evidente  che   la  I  determina  ogni  volta  il  numero    degli    allievi    da    am- 


delle  gratuite  ,  è  come  2 

pia»  gratuita  non  può  oTtenérsi  che  a  titolo  di  prò-  IwWWi  ed  abili,a  {  concorrenti  a  presentarsi  in 
mio  dal  Real  Governo  genero,  «mente  concesso  ai  figli  'Modena  per  esservi  esaminati.  Questa  abilitazione  è 
o  nipoti  dì  coloro  che  nel  militare  o  nel  civile  servizio 
giunsi  resi  in  alcun  modo  benemerenti  e  distinti. 
L'  istruzione  deli'  arte  della  guerra  vi  é  spinta  molto 
p:ìi  in  Ih  degli  elementi  ,  ed  è  accompagnata  da  tan- 
ta parte  di  amene  lettere  ,  quanta  può  servire  a  mi- 
tigare ed  ornare  la    severità    delle    dottrine    esatte.    Uu 


chiesta  al  Ministro  della  Guerra  nei  primi  sei  mesi 
dell'anno  in  cui  accade  l'ammissione.  I  giovani  am- 
messivi godono  tosto  delle  prerogative  militari,  si  pel 
rango  di  sottotenente,  come  per  la  paga,  di  cui  ven- 
gon  subito  messi  in  possesso.  Quattro  anni  dura  il 
cor-so  degli  siudj  ,  dopo  i  quali,  sostenuti  di  nuovo 
griiilo  militare  aspetta  ne'  corpi  di  Fanteria  e  di  cu-  j  61'  sperimenti  voluti  dalle  leggi,  gli  allievi  passano 
vàilcna  tiiitj  gli  allievi  che  hanno  compiuto  il  loro!  tenentj  nc'  corpi  del  Genio  e  dell'Artiglieria  di  terra 
corso,  e  i  più  distinti  fra  questi  per  talento  e  con-  j  e  di  mare  >  ove  prendono  anzianità  dal  giorno  in  cui 
dotta     hanno     ragion     di     sperare      di     uscirne      uf'fi-  !  furono  nominati  alunni  nella  scuola    suddetta.  Questa 


hanno     ragion     ut     sperare 
come    è     di     già     avvenuto. 


Che    se    alcuno  <  Ins'gne  istituzione,  che  ha  poche   eguali    in    Europa, 


spani  festl  singolare  idoneità  alle  scienze  più  su- 
blimi, gli  è  concesso  di  aspirare  alla  Piegia  Scuo- 
la d'artiglieria  e  genio,  stabilita  in  Modena,  la 
cui  amra  ssioiie  è  di  sua  natura  un.  brevetto  d'ufficiale 
in  una  di  ausile  due  anni.  Una  sì  chiara  e  dispen- 
diosa educazione,  conducente  ad  un  esito  sì  onorevo 
le  ,   nuu   puossi   gratuitamente  pretendere 


è  degna  de'  voti  della  più  colta  gioventù  d'Italia. 

Tali  sono  gli  stabilimenti  di  militare  educazione, 
creati  dalla  munincesza  del  Governo  ,  e  che  il  Mini- 
stro della  Guerra  ama  -di    ricordare    ai    padri    solleciti 

j  del  futuro   destino  de'  loro   figli  ,  ed   ai  giovani  ansiosi 

!      .  .  . 

j  di  onore  e  di  gloria.  Il  frutto  ragguardevole,  che  se  ne 

da    chicches-  '  ritrae,  animerà  certamente  tutti  coloro,  che  sanno   co- 


si-:, :  ed  ogni  giovane  nel  fiore  della  sua  età  ,  nel  mag-  noscerne  il  pregio,  a  rivolgersi  al  Ministro  della  Gtfer- 
gior  bisogno  della  sua  córtufa  e  nelle  convenienze  del  ,  ra>  chiedendogli  di  ottener  l'ammissione  in  quello  di 
suo  stato  (  n.-n   calcolando   le  Spese  occasionate   spesso     «'^!ti  stabilimenti  cui  si  avesse  titolo  di  aspirare, 


dalia  f •  v  lita  e  dalia  poca  disciplina  )  v.-'e  alla  pro- 
pria casa  una  assai  maggior  somma  di  quella  che  co- 
sli'tipsre  la  pensione  degli  allievi  della  Scuola  militare 
di  Pavia.  Nondiméno  fa  hb'eralììà  di  S.  A.  I.  il  Prin- 
cipe Viceré  è  più  volte  giunta  a  diminuire  della  metà 
questi  joèìmàn'e  a  favor  di  quelli  i  cui  parénti  siano, 
se  non  distinti,  ahnen  benemeriti  0  anche  soltanto 
forniti  di  scarse  fortune,  ma  onorali  ed  ingenui.  Que- 
s'rf  Scuola  è  di  fatti  riserba'a  ai  figli  delie  famiglie 
agiate >  cui  non  può  la  pensione  parer  soverchi'3,  co-  j 
roe   non   è,  ed  a   quelli   de'  cittadini  più  degni,  la  cui 


Milano,  il  23  luglio  1808. 

Il  Ministro  della  Guerra 
A.  Caffarelli. 


Lancettù 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teaìt.o  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 

1'  opera  intitolata:   Di  posta  in  posta,  musica   del  sig* 

]  maestro  Vincenzo  Lavigna;  col  bailo  La  donna  del  bosco. 

Pi.  Teatro  della  Canobiana.  Riposo. 

Teatro  C'arcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R< 


fortuna  serve  di   misura  al    Real    Governo    per    accor-     <}'  artisti  italiani  diretta    dfcl    sig.    Salvat.  Fabbrichesi  , 

si  replica  a  richiesta    universale   //   conte    di    Lenox  t 
ossia  ,  i  carbonari  di  Scozia. 


dare  l'ammissione  a  tutta   o  a  mezza    pensione,  o  an-  j 

che  gia'iiitanienie  ,  secondo  le  circostanze.  Nessun  per  f 

altro  vi   è  ammesso ,  che  sia  minore  d'anni  16,0  mag-  j 

giore   di    18,   e  la   C'eri   fisica   costituzione    sia    debole    e 

difettosa.   Ognuno   deve  sapere  l'aritmetica,   i  priucipj  |  intitolato  Le  donne  volubili. 

della   geometria,   e  parlare  e   scrivere    correttamente  la 


Teatro  S.  Radeookda.  Si  rappresenta  in  music» 
La  vedova  contrastate. ,  ossia  La  scelta  dello  sposo  » 
musica     del     sig.    Maestro  Guglielmi,  col  ballo  nuovo 


Teatro  del  Lpntasio.    Il    sig.    Lobbia    d?rà    degh 

1  esperimenti    di  fisica.    Il    prezzo    d'  entrata  è  di  soldi 
lingua   Mattana,  bopra   di  che  le  rreiettnre    locali    isti-         "  .  r      . 

1  20  di  Milano  ,  osssia  centesimi  70  1/2. 
taiscono   uh   previo  esame,    giusta    il    Real    Decreto    5  ! 

mar/o    1807.  Gli   allievi    rimangono    nella    Scuola    non 

m«nn   di   due  anni  ,  né  più   di   quattro. 


Milauo,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
Il  '  i:'o  Recle  Stabilimento  di  educazione  militare  :  contrada  di  S.  Margherita  num.   m5. 


Num.  215. 


GIORNALE      ITALIANO 

MiLAHO ,  Martedì  2  Agosto  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE      1 


RUSSIA 

Pietroburgo  2  Luglio. 


D, 


e'  tre  \ascelli  americani  arrivali  a  Cronstadt  , 
quello  carico  di  fruiti  ha  ottenuto  il  permesso  di  por- 
re a  terra  il  suo  carice.  Nulla  si  è  ancor  deciso  per 
riguardo  degli  altri  due.  (  Pub.  ) 

La  gazzetta  della  corte  contiene  il  seguito  delle 
operazioni  militari  in  Finlandia  ;  eccone  i  più  impor- 
tanti dettagli  : 

»  Il  i.°  giugno  (  i3  )  venne  un  rapporto  del 
generale  luogotenente  Rajewski,  che  annunciava  che 
il  28  maggio  il  nemico  aveva  attaccato  il  nostro  fian- 
co destro  presso  la  chiesa  di  Perche  Subito  dopo  il 
generale  Rajewski  seppe  che  il  nemico  avtfva  occupato 
quel  posto ,  e  che  alcuni  distaccamenti  delle  sue  trup- 
pe leggieri  avevano  tagliato  il  ponte  presso  il  villaggio 
di  Muttouel.  Il  colonnello  Wlastow ,  vedendo  acco- 
starsi il  nemico  dalla  parte  di  Sanjarwy  ,  rinforzò  quel 
posto  ,  e  fece  dirigere  i  carriaggi  che  vi  si  trovavano, 
sulla  strada  di  Tawasdieus. 

»  Il  geu.  in  capo  spedi  l'ordine  al  capitano  Wla- 
stow, nel  caso  che  il  uemico  s'avanzasse  in  forze, 
d'  opporre  tutta  la  resistenza  possibile ,  e  di  ritirarsi  a 
poco  a  poco  sovra  Jaemsa  per  riunirsi  ai  dragoni  ed 
ad  ai  co'sacchi  parliti  d'Helsingfors.  II  generale  mag- 
giore Muller  ricevette  V  ordine  d' inviare  tre  cempa- 
gnie  con  due  cannoni  a  Tammerfors  per  sostenere  il 
colonnello  Wlastow  ;  il  generale  luogotenente  Barclay 
di  Tolly  fu  nello  stesso  tempo  informato  di  queste  di- 
sposizioni,  e  incaricato  di  render  vana  l'impresa  del 
nemico  sul  nostro  centro,  atteso  ch'egli  aveva  già  co- 
minciato a  spingere  innanzi  i  suoi  avamposti  fino  a 
K-orvvisto.  Si  spedì  un  distaccamento  sulla  strada  di 
Lappo  ad  Alajawy  per  agevolare  la  ritirata  del  gen. 
Royewski.  Fummo  informati  che  ai  5i  a  due  ore  del 
inaiano  fuvvi  una  specie  d'  allarme  sul  fianco  sinistro 
del  gen.  Rajewski ,  a  motivo  che  una  nostra  pattuglia 
erasi  incontrata  iu  una  banda  di  nemici ,  che  aveva 
passato  il  fiume,  e  che  si  ritirò  dopo  qualche  scara- 
muccia. 

»  11  5  giugno  (17)  ,  un  officiale  di  marina  spe- 
dito da  Hjld-Gudd  portò  la  notizia  che  la  squadra 
nemica  composta  di  7  vascelli  di  linea,  due  brick 
ed  un  legno  di  trasporto  di  guerra  a  tre  alberi  ,  era 
A  nuovo  comparsa,  dinanzi    alle    fortificazioni.  Non  Si 


poteva  troppo  ben  distinguere  la  bandiera  che  non 
era  spiegata  ,  né  riconoscere  in  lontananza  la  ban- 
diera ammiraglia;  soltanto,  confrontando  la  costru- 
zione d'  uno  de'  bastimenti  meno  lontani  dalla  costa, 
si  potè  presumere  che  fosse  inglese. 

»  La  mattina  dello  stesso  giorno  si  ebbe  la  noti- 
zia che  la  prima  divisione  della  nostra  flottiglia  di 
galee  era  arrivata  ne'  contorni  d' Abo ,  ed  erasi  anco- 
rata alla  punta  occidentale  dell'  isola  di  Belholm.  Sì 
spedì  a  questa  divisione  1*  ordine  di  dar  fondo  sotto 
il  cannone  d'  Abo  e  di  restarvi  tre  giorni  per  avere 
il  tempo  di  provvedersi  degli  oggetti  necessarj. 

»  La  2.a  divisione  della  flottiglia  di  Swoaborg 
era  passata  il  a  giugno  davanti  i  segnali  di  Parkalant. 
»  Il  (3  (18)  il  general  luogotenente  Rajewski  infor- 
mò che  il  2  (i4)  egli  aveva  preso  le  sue  misure  per 
ritirarsi  nella  pospone  presso  di  Lilkiro,  ov' era  arri- 
vato il  5  ,  attesoché  ben  poteva  avvenire  che  il  nemi- 
co si  sforzasse  di  portarsi  sovra  Lappo.  Nello  stesso 
'empo  il  general  maggiore  Koieper  portossi  da  Vasai 
sopra  Lappo  ed  il  coionneiio  Kuluew  fu  ^uic  cnvista 
verso  quel  puulo.  Vasa  era  occupato  da  un  battaglione 
sotto  gli  ordini  del  generale  Demidow  j  le  forze  prin-i 
cipali  erano  radunate  presso  Lilkiro.  Il  ponte  ,  che  il 
nemico  aveva  distrutto  presso  Mintone],  fu  prontamen- 
te ristabilito  dal  24  reggimento  di  cacciatori. 

»  Si  ricevette  pure  il  dì  ti  dal  geuerale  Barclay 
di  Tolly  la  notizia  che  ai  a  il  nemico,  dopo  una 
pervicace  resistenza,  fu  scacci  (o  dalla  sua  posizione 
di  Joris ,  ove  lasciò  molli  uomini  uccisi  ,  intorno  a 
io  prigionieri,  ed  uu  cannone  di  ferro  da  6.  Noi  ab- 
biamo perduto  4  uomini  uccisi  e  4a  feriti.  Il  4  g'u~ 
gno  si  occupò  pure  Warkhans:  e  coutro  ogui  aspetta- 
zione il  nemico  abbandonò  questa  posizione  senza  op- 
porre la  minima  rcsisienza.  Pare  eh'  egli  abbia  temuio 
d'  esser  preso  alle  spalle  dal  generale  Labanow  ,  che 
s'  avanzava  dalla  parte  di  Piereraaeki.  La  posizione 
presso  Warkhans  era  munita  di  pezzi  «T  artiglieria  , 
che  per  la  più  parte  erano  sui  loro  carri.  Il  nemico 
ha  incendiati  e  distrutti,  pria  di  ritirarsi,  gli  oggetti 
appartenenti  alla  corona. 

a  II  general  Barclay  di  Tolly  incontrò  dappertutto 
i  più  grnudi  ostacoli  ,  avendo  i!  nemico  distrutto  i 
ponti;  ma  egli  fece  costruire  delle  zatte  sovra  cui 
anche  La  cavalleria  passò  il  fiume  sotto  il  fuoco  del 
'  nemico,  il  quale  fu  obbligato  ad  abbandonar  Joris; 
.  il  general  Barclay  arrivò  il  5  a  Warkhans ,  ove  il  ue- 
mico aveva  pure  abbruciato  il  pente,   lasciando  6u!le 


6% 

bottone   6   cannoni,  e   ne'  contorni    dell'  arsenale    8 
cannoni  di   18  e  24  con    molte    munizioni    di  guerra,  j 
Ai    G    giugno    il    general   Barclay ,  riunito  col  genera! 
Labanow,  forzò  il  nemico  ad  abbandonar  Kuopio  ed 
a  ritirarsi  al   di  là  del  lago  di  Taivola. 

»  Ài  7  le  nostre  truppe  occuparono  Kuopio,' 
ove  attualmente  comanda  il  general  Rachmancw.  Il  j 
general  Barclay  marciò  sovra  Koiwislo  per  coprir  la  I 
destra  del  general  R  pwski,  e  proteggere  il  centro 
dell'armata,  come  altresì  la  strada  di  Tavasthcus  ej 
di  Vasa.  Tutta  la  nostra  perdita  sino  al  dì  8  [  2o 
giugno  ]  è  stata  di  a£  uomini  uccisi,  ed  8o  feriti,  a  j 

(  Gaz.  de  France  ) 
DANIMARCA. 
AUona  i3  Luglio. 

Sono  stati  questa  manina  alle  porte  d'  Amburgo 
fucilati  tre  ind  vidui  convinti  d'  arroiamento  per  gli 
Inglesi.  {  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 
Amburgo   17  Luglio. 

Il  i3  di  questo  mese  si  è  sentito  dalle  coste  della 
Pomerania  e  del  Meckletnburgo  un  furie  cannonamen-  j 
to  ,  die  sembrava  venire  dall'  est  :  si  congettura  quin-  ! 
di  che  sia  stito  intriprsso  ma  attacco  contro  1'  isola  di  ; 
Buruholm.  Questo  attacco  era  peto,  già  da  gran  pcz-  j 
zo,  previsto  ,  ed  il  governo  danese  aveva  per  ogni  1 
modo  provveduto  aila  difesa  dell'  isola.  In  breve  avre- 
mo di  ciò  notizie. 

La  maggior  psrte  delle  truppe*»,  cavallo,  ch'era-| 
no  acquartierate    nel    paese    d'  Annovcr  ,    sono    partile  ' 
per  le  sponde  dell'  Elba,  donde,  per  quauto  credesi, 
si  recheranno  nella  Slesia.   (  Pub.  ) 

Francfort  21    Luglio. 

La  nostra  città  si  va  di  giorno    in    giorno  abbel- 
lendo sotto  il  regno    del  Principe    primate  della  con- 
federazione   del    Reno.    Gli    antt<hi    bastioni   ,    che  la! 
rondavano  oscura  e  malsana,  sono  quasi  tutti  atterrati  -j 
e  trasformati  in  ameni  giardini    e  bei  passeggi.  Si  sta  ! 
pure  deraoleudo    una  parte    considerabile    delle    mura  ' 
della  città  per  darle  un   più    vago    aspetto.    Da     tutte  \ 
le  parti  veggonsi  scomparite  le  vecchie  case  ,    ed    in- 
balzarsi  superbi  edifi/j  fabbricati  alla  moderna.  Quanto  | 
prima    si    ristabiliranno    le    case    della    contrada    degli 
Ebrei  ,  che  furouo  ridotte     ip    cenere    dal    bombarda-  ■ 
mento  del   179O.  Si  costruirà  pure  un  vasto  fabbricato 
per  la  biblioteca. 

-— •  E  successo  a  Cappel  nel  ducato  di  Baden  un  av- 
venimento terribile.  Inferociva  su  quel  cielo  uno  spa- 
ventevole temporale;  scoppia  il  fulmine  sulf  albergo 
del  B:ie  ,  e  vi  stende  a  terra  morte  otto    persone. 

Diccsi  che  le  truppe  francesi    nella    Slesia  forme- 
ranno  cinque  campi  sino  alla  fine  dell'  estate. 

Gli  abituiti  del  gran  ducato  di  Baden  hanno  ri- 
cevuto con  dimostrazioni  di  gioja  le  leggi  che  assimi- 
lano quello  Siate  alle  altre  parli  della  Confederazione 
renana,  stabilendo  una  rappresentanza  nazionale,  l'u- 
guaglianza delle  contribuzioni ,  l' autorità  del  Codice 
Napoleone,  e  la  piena  libertà  de'  culti.  Le  prerogative 
della  nobiltà  sono  state  circoscritte  a  tre  oggetti,  cioè:  j 
gli  cuori  che  ti  60Yra.no  accorda  loxo   alla   sua    corte, 


il  diritto  d' erigere  de'  maggioraseli!,  e  quelle  d'aver 
degli  stemmi.  Ogni  cittadino  può  co)  suo  inerito  in- 
nalzarsi al  grado  di  nobile.  Una  cassa  d'  ornmorliza- 
zione  garantisce  il  credito  pubblico.  (Jour.  da  VEmp.  ) 

La  famiglia  del  consigliere  danese  Ove-TIoegh- 
Culdberg  ha  trovato  dopo  la  morte  di  quesl'  ultimo  , 
fia  le  sue  carte,  un  atto  <\i  d  inazione  del  fu  Re, 
d'  uni  somma  di  ioum.  risdalleri.  Il  figlio  maggiore  , 
sig.  Federico,  in  nome  dell'intera  famiglia,  è  anda- 
to a  depositare  quesl'  atto  a'  piedi  del  trono  perchè 
fosse  distrutto.  S.  M.  ha  accettato  questo  dono  pa- 
triotico,  testificando  la  sua  benevolenza  co'  termini  più 
lusinghieri.  (  Gaz.  ds  France  ) 

IMPERO     D'  AUSTRIA 
Vienna   12   Luglio. 

II  s:g.  conte  di  Stadion  ,  ministro  austriaco  presso 
la  corte  di  Baviera,  è  ripartito  per  Monaco. 

Sjvra  domanda  dell'  Arciduca  palatino  ,  S.  M. 
1'  Imperatore  si  è  deciso  a  couvocare  la  Dieta  d'  Un- 
gheria per  quesl'  anno.  Ella  si  aprila  il  28  agosto 
prossimo  a  Pest  ;  ma  ad  oggetto  d'  evitare  le  spese, 
e  decisa  che  non  si  osseiverann 0  le  ordinarie  ceri- 
monie ,  die  costano  considerabili  somme.  Così*>ure 
questa  Dieta  non  debb'  essere  che  di  breve  durata,  e 
non  deve  deliberare  che  sugli  oggetti  d'  urgente'  ne- 
cessità. La  corte  le  proporrà  I'  adozione  d'  un  pro- 
getto relativo  all'  armamento  generale  del  Regno  r 
mediante  una  bene  organizzata  milizia  ed  una  guardia 
nazionale  che  entrerebbe  in  attività  durante  tutto  il 
corso  d'  una  guerra  qualunque.  Quelli  che  cono- 
scono la  disposizione  degli  spiriti  in  Ungheria  ,  e 
particolarmente  d'  una  parie  de'  magnati  di  quel  Re- 
gno ,  prevedono  quanti  ostacoli  incontreià  un  simile 
pregetto,  tanto  più  che  ilcune  persone,  le  quali 
hanno  cognizione  di  quello  che  sta  per  essere  sotto- 
posto alla  dieta  ,  assicurano  che  racchiude  parecchi 
articoli  che  sono  in  opposizione  diretta  colle  preten- 
sioni esternate  dalla  nazione  ungarese.  Assicurasi  in 
oltre  che  per  non  vedere  intavolarsi  delie  deliberazioni 
che  spiacer  potrebbero  alla  corte  ,  è  stato  deciso  di 
non  ammettere  a  questa  Dieta  ciò  che  chiamasi,  se- 
condo il  diritto  pubblico  ungarese,  i  gravami  dei 
Regno  ;  e  che  aggiornar  si  vuole  ogni  deliberazione 
sopra  questi  oggetti  alla  prima  assemblea  degli  Stati 
provinciali.  Ma  si  teme  che  sarà  difficile  1*  ottener 
sagrifir.i  da  una  nazione  così  gelosa  de'  suoi  privilegi 
e  delle  prerogative  che  le  vengono  assicurate  dalla 
sua  costituzione,  ove  si  nieghi  d'  aver  riguardo  & 
questi  gravami. 

L'  armala  russa  occupa  tuttora  le  posizioni  prese 
alla  (lue  di  maggio,  ed  i  campi  fo rifiati  verso  queil* 
epoca.  La  vanguardia  fiancheggia  una  gran  parte 
della  riva  sinistra  del  Danubio.  L'  armata  ottomana  al 
contiario  ha  cambiate  le  sue  posizioni ,  e  parecchi 
corpi  si  sono  avvicinati  al  Danubio.  Il  quarticr  gene- 
rale del  gran  visir  è  stato  traslocato  a  S  iia.  La  rialti 
del  bascià  di  Vidino  pare  certa  •  ma  per  riguardo  ali* 
assalto  dato  a  Vidino  ,  alla  sortita  fatta  dal  bascià  ,  ed 
alla  piena  sconfitta  del  gran  visir,  si  comincia  a  cre- 
dete che    siffatte   n:  tizie   esser    bea   potrebbero    dello 


853 
a*«6so  geaei-s  ài  ,jìk.sz  fótte  a u eh ,  »he  a    spacciit    0ì     il  Correggidore,    la  uituiiap-ilità,  il  consento,  il  corpo 
divert  n     i  giory-ali  d'Ungheria.  |  degli  officiali  spaglinoli  e  francesi,  i  corpi  ecclesiastici 

Si  vocifera  c'ie  alcuni  vascelli  di  linea  inglesi  ed  e  le  comunità  religiose)  ed  una  grande  quantità  di 
alcune  fregate  sono  ricomparse  neh'  Arcipelago  ,  e  mi-  ]  persone  distiate.  Egli  si  è  per  gran  pezzo  seco  loro 
Bucciana  ài  bloccar  di  nuovo  i  Dardanelli.    Del    resto  i  intrattenuto. 


gì  {panica   vìi  notizie  circostanziate    sopra    questo    fatto. 


La  salute   dèi  Re  è  ottima;    egli  si  acquisia    ogni 
Parlasi  di  alcune  nuove  turbolenze  in  Egitto,  ca-  '  giorno  1'  amore  di  quelli  che  hanno  1'  onore  d'avvici- 
gionate  dalla  gelosia,  che  non   cessa  di  regnare  fra  il;  nare  la  sua  persona. 

bascià  dei  Cairo  ed  i  bey.  Dicesi  pure   clie    abbia    già  Domani  S.  M.  continuerà  il  suo  viaggio    verso  la 

avuto  luogo  fra  i  due  partiti  più  d'un  combattimento,'  capitale.  Anche  questa  Botte  vi  è  stata  illuminai!  ne 
benché  insignificante.  Se  di  nuovo  scoppierà  la  guerra  generale  nella  città.  S.  M.  ha  fatto  grazia  a  parecchi 
ia  quella  provincia,  non  potrà  questa  essere  di  gran  individui  ch'erano  arrestati  a  motivo  delia  turbolenze, 
momento,  poiché  gli  stessi  bey    sono    fra  loro  divisi,'  che    avevano  avuto    luogo  nella  città  ,  e  gli    hi    fattu 


ed  il  bascià  non  avrà  a  resistere  che  alle    iniorese    di 

4 

alcuni  di  loro.   (  Puh.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
augusta  r8  Luglio. 
Lettele  di  Vienna  dicono  che  non  v'è  attualmente 


mettere  in  libertà.   (1  Re    dappertutto  ov'  è  passato    ha 
lasciato  prove  di  clemenza  e  di  bontà.  (  Moniteur  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam   19  Luglio. 
Avendo  la  città  dell'  Aja  imito    perduto    dopo    la 


un  corso  stabile  alla  Borsa  di  quella  città,  e   che  eia-  j  traslocazione  della  residenza  reale,  prima  ad  tjtfecrtt  e 

scheduna  casa  di  banco  e  di  cambio    egisce    come    le.  in  seguilo    ad    Amsterdam,    ed    avendo    soprattutto    i 

torna  a  conto.  Credesi  che  sarà  difficile    d'opporre    a'  proprietarj  de'  coutorui  veduto  diminuire  il  prezzo  de' 

questo  stato  di  cose  provvedimenti  tali  da  farlo  cessare.  •  fitti,  S.  M.  ha  fatto  sapere  agli    abitanti    ch'ella    con- 


La  direzione  incaricata  della  demolizione  dell£ 
fortificazioni  di  Braunau  ha  ricevuto  nuovi  ordiui  per 
affettar,  più  eh' è  possibile,  questo  travaglio.  In  con- 
seguenza vi  si  è  anche  ultimamente  inviato  un  altro 
battaglione,  di  modo  che  ascende  óra  a  3m.  il  nu- 
tnero  de'  lavoratori,  e  si  spera  che  la  demolizione  to- 
tale sarà  terminata  alla  fine  di  settembre.  Ogni  solda- 
to, che  travaglia  fuori  delle  ore  prescritte,  riceve  una 
gratificazione.  (  Pub.  ) 

Bamlerga  30  Luglio. 

È  qui  avvenuta  una  scena  veramente  curiosa.  Varj  i 
Ebrei,  per  mostrare  quanto  fossero  al  di  sopra  de' 
pregiudizj  della  loro  nazione,  comparivano  nella  sina- 
goga colla  barba  rasa,  con  abiti  di  colore,  calzoni  di 
nankin  e  cappelli  rotondi.  Uu  giorno  ,  il  rabbino  pas- 
sa Innanzi  a  questi  signori  senza  distribuir  loro  la  be- 
nedizione. Eglino  portano  le  loro  lagnanze  alla  Poli- 
zia, la  quale,  per  quanto  si  crede,  inclinava    in  loro 


dona  loro  un  terzo  dell'  imposta  fondiaria  ,  e  che  per 
la  contribuzione  personale  si  procederà  ad  una  nuova 
tassa  fondala  sullo  stato  attuale;  delle  locazioni.  (Pub.) 
Si  cominciano  a  provare  in  tutte  lo  parti  del 
Regno  i  vantaggi  d'un  governo  stabile,  che  costante- 
mente dirige  i  suoi  sforzi  verso  il  medesimo  scopo. 
L'  antica  prosperità  era  quasi  esclusivamente  dovuta  al 
commercio.  L'agricoltura,  benché  incoraggiati  da  una 
società  patriotica ,  era  molto  languente,  e  le  fabbriche 
non  avevano  fitto  progressi  proporzionati  alia  marcia 
dell'  industria  commentale.  Il  Re-,  persuaso  che  nelle 
attuali  circostanze  gli  sforzi  che  fendessero  a  rianimarle 
il  commercio  sarebbero  inutili,  ha  cercato  di  rivolge- 
re gli  spiriti  verso  t  industria  rurale  e  manifatturiera. 
Egli  ha  onorato  della  sua  presenza  le  grandi  ftbbri- 
che;  accorda  de' soccorsi  a  que'  suoi  sudditi  che  vo- 
gliono stabilirne  di  nuove;  e  per  illuminare  lo  zelo  di 
quelli    che    seguiranno   le  sue  paterne    intenzioni  ,  hi 


favore.  Ma  con  grande  maraviglia  di  tutti,    la  Polizia     fatto  tradurre  in  olaudese  la  Chimica  applicata  del  sig 


«tessa  ha  fatto  leggere  nella  sinagoga    un    avviso,    che 
proibisce  ad  ogni  Ebreo    ammogliato    di    farsi    radere 


Chapt.aì.    Laonde    speriamo  di  veder  da    tutte  le    parti 
nasceie    delle    manifatture    e  delle  fabbriche  ,    che    ru 


in  giorno  di  festa,  né  di  comparire  nella  sinagoga  in     tempo  di  guerra  ci  consoleranno  dell'  arrenamene  del 
abito  di  colore,  cappello  rotondo,  e  calzoni   di    nan-     commercio,  e  in  tempo    di  pace  ne  faranno    raddop- 


pio. Gli  Ebrei  interessati  in   questo    affare    hanno    di- 
X"£tto  un  reclamo  all'  autorità  superiore. 

(  Cour.  de  V  Europe  ) 
VIRTEMBERG 

Stuttgard  18  Luglio. 


piare  1'  attività  ed  il  profitto. 

(  Ainsterdamsche—Courant  ) 
NgPEftO  FRANCESE 
Bajona  11   Luglio. 
Le  LL„  MM.  li.  e  RR.  sono  jeri  partite  da  Marra  e 


Il  Re  ed    il    duca    Eugenio    di    Virtemberg    sono  J  ad  8  ore  della  sera  per  recarsi  a  Pau.  Si  assicura  clu 


<jui  ritornati  dal  viaggio  che  hanno  fatto  in  lsvizzera. 

(  Pub.  ) 
SPAGNA 
Burgos  17  Luglio. 
S.  M.    ha    travagliato  questa    mattina  fino  a  mez- 
zodì ,  ora  in  cui  è  discesa    per  ascoltar    la  messa    alla 
cattedrale.   L'  arcivescovo  ed  il    capitolo    1'  aspettavano 


S.    M.    farà    un    giro  aie'  Dipartimenti  meridionali  dei 
suo  Impero.  (  Moniteur.  ) 

Parigi  a5  Luglio. 

Un    corriere    straordinario  arrivato  la  mattina  del 

19    ad    Agen    ha    recato,  per  quanto  dicesi,  1'  ordine 

al    mastro    delle    poste    di    quella    città    di  spedire  un 

certo    numero    di    cavalli    di    ricambio    ad    un     luogo 


ella    porla  della  chiesa  col    baldacchino  per    coudur.'a  *  fissato  fra  Tarbes  ed  Auch  ;  si  aggiunge  che  lo  stesso 

■ 
al  luogo  destinatole,  AI  suo  ritorno,  il  Re  ha  ricevuto     corriere  si  recava  a  Pérrgaetfs  per  ordmare  al  mastro 


8G4 
delle    poste    di    quella    città    d'  inviare  i  suoi    «avalli 
alle    poste    d'   Agen.    Sembra    che  queste  disposizioni 
annuncino    come    vicina    V  epoca    desiderata    del  pas- 
saggio di  S    M.  I.  e  R.  per  le  dette  città. 

Già  da  qu,  lche  giorno  trovasi  in  questa  capitale 
V  ambasciadorc  di  Persia,  Asker-Chan.  Si  notano  , 
fra  i  d>ni  th'  egli  è  incaricato  d'  offrire  a  S.  M. 
1'  Imperatore,  per  parte  del  suo  Re,  parecchi  oggetti 
in  istoffa  di  casirnirro  ,  una  grande  quantità  di  perle 
fine  di  diverse  grossezze,  una  briglia  col  suo  morso 
ornata  di  perle,  turchine,  smeraldi  e  granati  di  Siria  ; 
e  finalmente  la  sciabola  di  Tamerlano  e  quella  di 
Tumas-K'  uli-^Kan.  La  prima  di  queste  due  sciabole 
è  arricchita  di  perle  e  di  pietre  preziose  ;  la  seconda 
è  montata  colla  massima  semplicità:  le  lame  d'  ambe- 
due sono  d'  India. 

Leggesi    in    uno    de'  nostri    giornali    la    seguente 
ricetta  contro  1'  idrofobia  : 

a  Prendi  un  buon  manipolo  di  salvia,  uno  di 
ruta,  ed  uno  di  melilotto;  pesta  il  tutto  in  un  mor- 
tajo  ,  e  riponi  questo  composto  in  un  vase. 

»  Pesta  in  seguito  nel  mortajo  tredici  o  quattor- 
dici chiodi  di  garofano  con  corteccia  d'arancio  acerbo. 
»  Rimetti  insieme  nel  mortajo  la  salvia,  la  ruta, 
il  melilotto,  i  garofani  e  la  corteccia  d'arancio,  e  ri- 
pesta tutte  queste  materie  j  quindi  gettavi  dentro  due 
manipoli,  a  due  mani  e  ben  cojme,  di  sale,  che 
pesterai  con  tutto  il  resto  ;  stempera  il  tutto  in  due 
hicchieri  di  vin  bianco  vecchio ,  spremilo  attraverso 
un  pannolino,  ed  otterrai  due  grandi  bicchieri  di 
liquido:  noa  se  ne  fi  prendere  al  malato,  che  uno  ; 
e  se  lo  rigetta  ,  se  gliene  dà  il  secondo.  » 

N.  B.  i.°    Ai    fanciulli    non    se   ne  porge  che  un 


mezzo  bicchiere.  2.°  È  necessario  di  mettere  la  feccia 

sulla  morsicatura. 

Questo    rimedio    opera    sopra    tutti    gli    animali  ; 

ad  un  cane  od  un  majale  se  ne  fa  bere  un  bicchiero; 

per  un  cavallo  o  per  un  bue  si  triplica    la    dose,  os 

servando  sempre  d'  illinire  di  feccia  la  morsicatura. 
(  Pub.  —  Gaz.  de  Frange  ) 
Genova  3o  Luglio. 
Si  è  avuto  avviso  per  via  di  staffetta  ,  giunta  jer 
l'altro    da   Livorno    per    affari  di  commercio,    che  il 
governo  austriaco  aveva  escluso  gli  Americani  dal  porto 
di   Trieste.   Una    tale    notizia   essendo    in  data  del  22 
da  quella  città,  ove  in  men  di  tre    giorni    arrivano   i 
corrieri    da   Vienna ,    deve  "riguardarsi    come    la    più 
recente  che  si  abbia  da  quella  capitale,    giacché  altre 
lettere    che   si    sono    ricevute    direttamente,  non  sono 
che  in  data  del  18.    Q  iaC  adesione  del  governo    au- 
striaco   alle    misure    adottate    dalla    Francia     è      una 
prova  della  continuazione  della  buona  intelligenza   tra 
i  due  governi.   (  Gazz.  di  Genova.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Verona  29  Luglio. 
L*  aggradimento  che  in  questa  teatro  de' Filarmo- 
nici ha  riportato  la  signora  Adelaide  d'Almani ,  soste- 


nendo in  varie  opere  la  parte  di  prima  attrice,  le  ha 
testificato  la  stima    che    il  pubblico  ha  della  sua  abi- 
lità. È  nondimeno  nostro  avviso   di  rendere    alla  veri- 
tà ,  e  ai  di  lei  meriti  un  om.ggio  pia  esteso  col  farla 
conoscere  a  quelle  città  d'  Italia,    ne'  cui  teatri  non  è 
ancora    comparsa.    Il  possesso    che    ella   ha  della  mu- 
sica ,  e  della  «cena  ,  la  decenza    che    accoppia  al  pia- 
cevole ,  in  ogni  carattere  che  rappresenta ,  la    limpida 
ed  armonica  sua  voce,   1*  agile    gorgheggio  con  cui  la 
modula,  la  giusta  intuonazione,  e  la  perfetta   pronuncia 
italiana,     sebbene    ella    sia   francese,    formano  l'elo- 
gio di  quest'  abile  cantante.  Lungi    il  sospetto  d'  esser 
mossi  da  spirito  di  partito  ,    noi    ci    facciamo    un  do- 
vere   di    assicurare  ,   esser    forse    meuo    della   verità  , 
quanto  di  lei  si  è  detto. 

Milano   1  Agosto. 
Decreto    Reale. 
NAPOLEONE,    peu    la.   grazia    di    Dio  e  per  le 
CasTiTuziowi ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re   d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  e?  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute? 
Visto  il  Nostro  Decreto  20  aprile  1808; 
Sentita  la  Nostra  Commissione  d'organizzazione 
dei  tre  nuovi  Dipartimenti  del  Metauro,  Musone  e 
Tronto; 

Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  e  stata  delegata 
dall'  Altìssimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  * 
Art.  I.  L' antico  Governo  di  Jesi  forma  il  quinto» 
distretto  del  Dipartimento  del  Metauro. 

II.  La  <  ittà  di  Jesi  n'  è  il  capoluogo. 

III.  I  Ministri  sono  incaricati  ,  ciascuno  in  ciò 
che  lo  riguarda  ,  della  esecuzione  del  presente  Decre- 
to, che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  lìolleltiuo  del- 
le Leggi. 

Dato  in  Jesi  il  26  luglio  18  <8. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.    VaCC  ABI. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
1'  opera  intitolata:  Di  posta  in  posta,  musica  del  sig. 
maestro  Vincenzo  Lavigna;  col  ballo  La  donna  del  bosco. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp< 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  soito  la  direz.  di  M.  Raurourt 
si  rrcita  L's  amis  de  college  -  La  panie  do  chasse 
£  Henry   IV. 

Teatro  Garcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R« 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salva t.  Fabbrichesi  , 
si  recita  Ino  e  Temisto. 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  contrastata ,  o  sia  La  scelta  dello  sposo , 
musica  del  sig.  Maestro  Guglielmi,  col  ballo  nuovo 
intitolato  Le  donne  volubili. 

Teatro  del  Lentasio.  Il  sig.  Lobbia  darò  degli 
esperimenti  di  fisica.  Il  prezzo  d'  entrata  é  di  soldi 
20  di  Milano ,  o  sia  centesimi  76  1/2. 
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LE      IT  A  LIAÌO 


Milano  ,  Mercoledì  3  Agosto   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  pesti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


WfiWMav 


NO  TIZI 


EST 


n  essi  a 

T    trobwgo  1  Luglio. 


n  ukase  di  S.  M.  I.  diretto  al  senato    dirigente  , 
il   \n   dello  scorso  mese,  contiene  l'ordine  seguente: 

«  Per  togliere  qualunque  siasi  malintelligenza  re- 
lativamente all'  esecuzione  del  nostro  ukase  del  1  apri- 
le 1808,  che  proibisce  cigni  mercanzia  di  manifattura 
inglese,  vogliamo  che  in  oltre  lutti  i  prodotti  inglesi, 
di  qualunque  specie ,  appartenenti  all'  Inghilterra  pro- 
priamente delta ,  sieno  compresi  nella  detta  proibi- 
zione. » 

—  La  gazzetta  della  Corte  contiene  il  dettaglio  offi- 
ciale d'  nn  fatto  molto  importante  che  ha  avuto  luogo 
ne'  contorni  d'  Abo  il  iq  ed  il  20  giugno.  Essendo 
gli  Svedesi  sbarcati  in  forze  presso  la  detta  città,  con 
ordine  d'  impadronirsene,  s'  impegnò  fra  essi  e  le  no 
Stre  truppe  una  pugna  che  durò  18  ore,  e  che  final- 
mente obbligò  il  nemico  a  salvarsi  sui  suoi  vascelli. 
La  perdita  d'  ambe  le  parti  è  stata  considerabile. 

(  Gaz.  de  France  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen   1 1   Luglio. 

TJna  staffetta  qui  giunta  1'  altro  jeri  ci  ha  recata 
la  Dotizia  certa,  che  la  flotta  inglese  di  Gottemburgo, 
avendo  abbandonato  quel  porto  con  tutte  le  truppe 
eh'  ella  aveva  a  bordo  ,  è  stata  veduta  il  5  di  questo 
mese  nel  mare  del  Nord ,  facente  vela  al  sud-ovest. 
Stando  a  tutte  le  altre  notizie  che  si  sono  ricevute , 
regna  ora  fra  gì'  Inglesi  e  gli  Svedesi  la  massima 
malintelligenza  ;  e  nel  momenjo,  in  cui  la  (lotta  in 
glese  si  disponeva  ad  uscii;  da  Goitemburgo  ,  gli  uni 
e  gli  altri  sono  venuti  a  vie  di  latto. 

Si  sa  in  adesso  che  1'  ai  mata  svedese,  che  ha 
attaccata  la  Norvegia,  era  di  2om.  uomini,  mentre 
quella  de'  Norvegiani  non  era  sulle  prime  che  di  i2tn. 
e  in  seguito  di  ìGm.  Le  ultime  notizie  ricevute  dal 
Principe  Cristiano  annunciano  che  pài  non  rimane 
un  solo  Svedese  sul  territorio  di  Norvegia  :  1'  ultimo 
corpo  di  truppe  nemiche,  che  ha  sgombrato  il  no- 
stro territorio,  era  di  6  in  701.  uomini. 
Altra  del   12. 

Jeri  si  è  ricevuta  la  notizia  che  il  brick  danese 
il  Lougen  ,  comandalo  dal  luogotenente  Wulff,  tro- 
vandosi nelle  acque  dell'  isola  di  Fleckeroe  iu  Nor- 
vegia, dopo    un    sanguinoso   comba.timento ,    durante 


|^  fi',  1  '1     quale    fu     sostenuto ,     in     capo    ad    un'  ora  ,  da  4 

delle  nostre  scialuppe  cannoniere,  ha  preso  ai  ig  il 
cutter  inglese  il  Scaglili,  capitano  Cathcart ,  avente 
'•  ì  spingarde  di  24,  2  cannoni  di  6,  e  94  uomini 
d'  equipaggio.  Il  comandante  in  secondo  del  Seagull 
è  stato  ucciso,  e  gli  altri  officiali  gravemente  feriti: 
si  presume  che  la  perdita  del  nemico  possa  essere  io. 
tutto  di  5o  uomini  tra  morti  e  feriti.  II  brick  danese 
il  Lougen  ha  avuto  un  uomo  ucciso  e  i5  feriti,  ed  è 
stato  molto  danneggiato  nell   alberatura  e  nelle  vele, 

(  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Amburgo    iG  Luglio. 

La  notizia  dell'  occupazione  di  Glucksladt  fjtta. 
dalle  truppe  francesi  ed  olandesi  riunite  era  prema- 
tura. Entrarono  nella  città  alcuni  ammalati  che  furono 
accolti  dal  comandante  danese  con  molta  umanità  % 
la  scorta  che  accompagnavali ,  fotte  di  circa  400  uo- 
mini, sembrava  dover  aspettare  che  fosser  giunte 
|  nuove  informazioni  da  Copenaghen.  Il  gener.  danese, 
sig.  Wegner,  partì  1'  8  per  la  capitale  della  Danimar- 
ca, incaricalo  d'  istruzioni  a  questa  proposito.  Egl£ 
era  giunto,  alcuni  giorni  prima,  insieme  a  S.  A.  S. 
il  Principe  di  Ponte-Corvo.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Frane fon  21    Luglio. 

Tutti  coloro  che  hanno  qui  fatta  specnlazrone 
sulle  derrate  coloniali ,  sono  desolati ,  poiché  i  prezzi 
di  questi  articoli  sono  costantcmen'e  ribassati.  I  prezzi 
sono  qui  più  bassi  del  i5  al  20  per  0J0  che  ad  Am- 
sterdam. L'  eccessiva  diminuzione  del  consumo  sembra 
essere  la  cagione  di  tale  ribasso.  Infatti  tutti  i 
venditori  al  minuto,  che  qui  si  provvedevano,  non 
avendo  che  un  picciolissimo  spaccio,  hanno  pieni 
tuttora  i  loro  magazzini ,  e  non  fanno  alcuna  ricerca 
iu  questo  istante.  Varie  case  pertanto  di  questa 
città  che  danno  loro  tali  provvigioni  ,  vedendosi  in- 
gannate nella  loro  aspettativa,  ed  avendo  un  indispen- 
sabile bisogno  di  fondi,  trovansi  costrette  a  vendene 
a  qualunque  prezzo,  facendo  de'  considerabili  sagri- 
fici.  Le  sole  case  ricche  resistono  a  simile  contrattem- 
po ■  esse  aspettano,  forse  invano,  che  i  prezzi  avvau- 
taggino  ,  ma  nulla  annunzia  per  questo  lato  un  pros- 
simo  cangiamento.  (  Jour.  dti  Comm.  ) 

Dalle  rive  del  DANUBIO  29  Luglio. 

Si  è  pubblicato  a  Vienna  un  editto  risguardante 
le  lotterie ,  col  quale  sono  rivocate  tutte  le  patenti 
state  rilasciate  precedentemente  in  tale  materia.  La 
principale   disposizione  di  questo  editto  si  è  la  severa 
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proibizione  in  latta  ì'  Austria  dì  far  delle    poste    nelle  ,  3  eri  sera  e  sta  mane  siamo  andati  a  astiare  io 

lotterie  straniere,  sotto  pena  di  fattissime  ammende.      I  stabilimento  del  sig.  Fcilenbcrg  ad  Ilofvyl ,  e  fummo 

(  Jqut.  da  Comm.  )    (  piacevolmente  sorpresi  nel  trovare  iu  quest'  agricolio- 
1  re  ,  la  cui  celebrità,  e  sparsa  in  tutta  Europa  ,  e  che 
ricevette,  otto  giorni  sono,  la  visita  d'ima  testa  co- 
j  ronata  (  >S.  M.  il  lìe  di  Virtemberg  ) ,  un  uomo  serti- 


IMPERO     B'  AUSTRIA 
Vienna   i5   Luglio. 
In   una  delle  ultime    conferente  che  hanno    avuto 


luogo,  in  presenza  di  S.  M.  l'Imperatore,  si  è  tratta-  j  plice  e  modesto  che  compiacesi  a  indicar  da  se  stes- 
to, per  quanto  si  assicura  ,  di  porre  un  termine  allo  so  ciò  che  ancor  manca  alle  sue  invenzioni,  oh- 
scadimento  della  carta  monetata.  Il  risultalo  di  queste  j  àe  giugrsere  alla  perfezione  cui  aspira.  Il  podere 
conferenze  non  è  per  anche  noto  in  un  modo  officia-  •  da  esso  lui  coltivato  è  gradevolmente  posto  in  vici- 
le;  ma  si  pretende  che  il  governo  abbia  fatto  un  pie-  I  nanza  d'un  picciol  lago;  e  grandiosa  è  la  speranza 
ssilo  presso  i  banchieri  di  questa  capitale  per    coprire     delle  sue  messi,  le  sue  macchine,  e    singolarmente  i 


con   tal  mezzo  parecchie    cambiali    dell'  estero  ,    fino   a 
che  il  corso  sia  ad  un  valore  ragionevole. 


suoi  seminatori  e  le  sue  zappe  sono  ingegnosissime  o 
d' un  vantaggio  evidente.    Egli    ha   ora   presso    di    ss 


Regna  attualmente  la  più  perfetta  armonia  fra  i  !  tredici  allievi,  tanto  svizzeri  (pianto  stranieri,  i  quali 
sudditi  di  questa  monarchia.  Molti  forestieri  risedenti  j  sono,  per  la  più  parte  ,  giovani  proprietarj ,  che  pro- 
to Austria  s' arrolano  volontariamente  nella  milizia  na-  :  pongonsi  di  trasportare  ne'  proprj  beni  l'uso  dello 
zinnale.  I  giovani  della    riserva,    molti    de'  quali    sono  \  scoperte  del  sig.  Fellenberg. 


tratti    da  buonissime  famiglie,    fanno    già  molto  bene 
gli    esercizj    militari.    Li    dolcezza  ed   i    riguardi ,    con 


Lucerna   i6  Luglio. 


Nelle  ultime  sedate  della  Dieta  e'vetica  si  è  ascol- 


Durante    la    nostra  gita  nel  cantone  di  Schwtiz , 
ahuiam    voluto    vedere    gli     effetti    dello    scoscendi- 


cui  traltansi  presentemente    i  soldati  ,  hanno    prodotto     mento    di    Rossberg.    Non    vedesì   pia   traccia    alcu- 

ìl    migliore    effetto  ,  e  lo  stato    militare    acquista    una     na  de1  villaggi  che  furono  inghiottiti  da  questo    disc- 

nuova  considerazione.  (  Gaz.  de  France  ) 

SVIZZERI 


stro  ,  e  in  cui  rimaser  prive  di  vita  circa  5oo  persone, 
l  tetti  abitati  da  questi  sventurati  sono  forse  dugento 
piedi  sotto  alle  mine  della  montagna.  Il  vezzo ,  che 
se  ne  slacco ,  era  lungo  circa  una  lega ,   e    aveva   in 


tata  la  commissione  incaricata  di  esaminare  i  rapporti  !  qualche  lato  fino   a    5oo   piedi   di  grossezza.    Questi 


commerciali  della  Svizzera.  S.  E.  1!  L  ndamano  fu 
incaricato  di  sorvegliare  tutto  ciò  che  potrà  concor- 
rere al  vantaggio  del  commercio  nazionale.  Venne 
autolizzato  il  cantone  di  Ticino  a  conchiudere  una 
convenzione    particolare    col    Regno     a    Italia     intorno 


masso  enorme  sdrucciolò  sul  principio  lentamente  e 
si  videro  barcollare  de'  boschi  intieri ,  come  accade 
in  un  tremuolo  ;  ma  presto  la  impulsione  divenne  sì 
forte  ,  che  grandi  alberi  e  macigni  enormi  vennero 
lanciati  in  aria,  ed  il  masso  risalì  la   montagna   po~ 


all'  esportazione    di    certi    prodotti    di    possessioni    np-  ,  Sta  dirimpetto  in  disianza  assai  considerabile.   L'isola 
parlenenti    ai    cittadini    svizzeri    sul    territorio  italiano,     di  Schwanem  fu  per  un  istante  sommersa  dalle  acque 

del  lago  di  Lowerz  che  straboccarono,  e  che,  nel  rien- 
trare   nel   loro    letto ,  strascinarono  seco  alcune  case 


Si   è  pure    ascoltata    la    commissione    nominata    per  le 
monete.  Si  decretò  che  la  memoria    stesa   dai    signori 


Finsìer    e   Jenner    verrà    comunicata    ai    cantoni  ;  che     lontane  di  molto  dalla  riva 
&    inviteranno      questi     due     penti     a      daie     ulteriori  Mercè  la    nostra    qualità    di    Francesi,  fummo 

sviluppi  alla  parte  della  Icr»  memoria  che  risguarda  dappertutto  ottimamente  accolli  ;  gli  Svizzeri  benedi' 
la  moneta  ideale  di  cui  piop&ngono  lo  stabilimento;  j  scono  latto  di  Mediazione,  e  sentonsi  felici  per  le  sue 
che  lilialmente  siano  invitati  i  cantoni  a  deputare  ;  conseguenze.  Tutte  le  costituzioni  sono  ristabilite  pres- 
delie  persone  istrutte  ,  entro  il  tempo  che  fisserà  il  j  so  a  poco  sul  piede  antico,  e  i  nuovi  cantoni  sanno 
Land  lusuo  ai  suddetti  commissai]  ,  onde  spiegarsi  I  apprezzare  meglio  degli  altri  la  loro  felicità.  Berna 
seco  loie  intorno  alle  difficoltà  che  potrebbero  insor-  è  il  solo  che  abbia  fatto  delle  perdite;  pure  lutto  vi 
gore     sopra    I'  uno    o    i'   altro    de'  piani    proposti.  —  j  spira  prosperità ,  e  le  famiglie  governanti  possono  sole 


I  cantoni      de'  Grigioni ,    d'  Uri,      d'  Underwald  ,     e 
dei    Redi    inferiori    d1  Appeuzell  ,    hanno    ricevuto    il 


aver  lo  spiacere  di  non  aver  più  nulla    da  governar 
al  di  fuori.  La  pubblica  istruzione  ha  fatto  de'  grandi 


permesso    di    far    batterti    la  loro  tangente  di  biglione    progressi  a  Berna  dopo  la  rivoluzione i  l'università  è 

eh'  eia  ai   medesimi  stata    piecedcnleinente  accordata,     organizzata  con  un  piano  p;ù  g'andioso  ;  la  biblioteca 

fu  accresciuta-  ;  il  gabinetto  di  storia  naturale  ,   ordi- 


ti   di    cui  non  aveano  finora  fatto   uso. 

Il  ministro  d'  Italia,  sig.  Venturi,  è  ripartito  il 
12  per  Berna.  L'  incaricato  d'  affari  di  Francia  partì 
jet i  ,  eri  il  ministro   di   Baviera  parte  quest'  oggi. 

Il    i4,    S.    E.    ii    Landamauo   delia  Svizzera  diede 
una  piacevole  festa  sui  lago  ,  cui  assisterono   una  cin- 
quantina di  dame,    il  corpo  diplomatico  e  le  deputa- 
zioni di  tutti  i  cantoni.   (  Jour.  du   Comm.  ) 
Zurigo    17    Luglio. 


nato  come  lo  è  quel  di  Parigi,  possiede  de'  disegni  ec- 
cellenti in  rilievo  delle  para  più  belle  della  Svizzera, 
:  e  una  completa  collezione  a.  gli  uccelli  del  paese.  .  . 
Passando  per  Basilea,  ammirammo,  come  am- 
mirano  lutti  gli  stranieri  che  arrivano  in  quella  città, 
un  bellissimo  busto  dell'  Imperaior  Napoleone  ,  fatto 
dallo  scultore  Christen  ,  a  Milano  ,  quando  S.  M.  vi 
si  fech  coronar    Ra    d' Italia.    Questo    busto    rassomù. 


Estratto  d'una  lettera  privata  di  Buchsee,    presso  \  gitante  forse  più  che  alcun   altro  ,   distingue  si    altresì 


Berna  ,  del   i5  luglio. 


per  un  eroico  carattere  e    una   prefonda   espressione 


c";3  ncoìdauo  il  gran  guatò  dell'  enllcluta.  Questo 
capo  il'  opera  fir.ora  non  è  che  di  terra  cotta  ;  resta 
a  de tidr carsi  che  (jualcìie  ricco  privalo,  o  anche  me- 
glio alcuna  delle  città  t-he  ambiscono  di  possedere 
un  Lesto  dell'  Imperatore ,  facessero  eseguir  questo  in 
,-;•  >r::io.  Lo  stesso  scultore  ha  fatto  ,  pel  conte  di  Fries 
a  Vienna  t  una  Venere  le  cui  fotone  sono  graziosis 
siine  ,  e  che  presenta  nella  sua  esecuzione  la  mag- 
giore esattezza.  Egli  s'occuperà  quaato  prima  a  re- 
staurare il  monumento  di  Gcssner  a  Zurigo  ,  facen- 
done una  copia  in  terra  cotta  ,  le  anale  rimpiazzerà 
il  monumento  originale  nel  locale  ov'  è  posto.  I ghiac- 
ci fortissimi  della  Svizzera  non  lasciano  esporre  le 
opere  in  marmo  all'intemperie  dell'aria,  ed  hanno 
eia  guastato  il  monumen\o  di  Gessncr  che  adorna 
un  pubblico  passeggio.  Quando  sarà  finita  la  copia  del 
signor  Christen  ,  questa  verrà  situala  in  luogo  co- 
perto  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Casse l  i 5  Luglio. 

Con  decreto  degli  8  luglio,  il  sig.  barone  di 
Schèle  ,  primo  ciambellano  di  S.  M.  la  Regina  ,  con- 
sigìie:«  di  Slato,  fu  nominato  inviato  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario  presso   la  corte  di  Baviera. 

(  Gaz  de  France  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  iq  Luglio. 

Si  assicura  che  il  numero  delle  truppe  bavaresi 
nel  Tirolo  verrà  quinto  prima  aumentato. 

Il  prezzo  de'  viveri  a  Vienna  continua  a  rincarire 
a  misura  che  scade  il  valore  de'  biglietti  di  banco  e 
della  carta  monetata.  Il  corso  di  Vienna  è  sempre  in 
uno  slatti  tale  da  destar  vive  inquietudini. 

Si  pretende  che  tutta  la  divisione  russa  del  gen. 
•Miloradowitsch  siasi  riunita  a  Bucharest  per  celebrare 
l'anniversario  della  battaglia  d'  Obilessy  ,  che  ha  assi- 
curato ai  Russi  la  conquista  di  quella  città.  Dicesi  che 
questa  festa  sia  stata  brillantissima. 

Le  più  recenti  lettere  di  Vienna  annunciano  in 
cri  modo  positivo  che  non  vi  saranno  campi  di  pia- 
cere durante  questa  estate  nelle  province  della  monar- 
chia austriaca,  e  che  gli  ordini,  ch'erano  stati  dati 
p^r  alcuni  picc©li  radunamenti  di  truppe,  sono  slati 
rivocati. 

La  nostra  corte,  dicono  queste  lettere,  non  vuo- 
le dar  ombra  a  veruna  potenza  con  disposizioni 
ttiiiilari  ch'esser  potrebbono  male  interpretate.  In  con- 
seguenza, aggiungono  le  medesime,  si  continuano  a 
dar  congedi  a  tutti  i  soldati,  la  cui  capitolazione  è 
spirata  ,  e  che  non  domandano  essi  stessi  di  riprende- 
re il  servigio.   (  Pub.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERG 
Stuttgard  21   Luglio. 

S.  M.  la  Regina  di  Vesifalia  partita  da  Cassel,  il 
j6,  sotto  il  nome  di  contessa  di  Mannsfeld,  è  giunta 
l'altro  jeri  mattina  ad  Heiibreon.  S.  M.  il  Re  si  era 
eo'à  recato  il  di  prima  per  ricevere  la  sua  augusta  fi 
glia.  Le  LL.  MM.  sono  arrivate  l'altro  jeri  a  Luvi- 
sburgo. 

Sono  passati  il  dì  i4  da  questa  città  tre  scudieri 


8CV 
turchi  con   un  interprete    ed    il    lire,    segniti,    pi ■  vo- 
menti da  Frigi  e  diretti  a  Costantinopoli}  ed   il    sig. 
Lìelin  ,   cotìrier    Iran  «e ,    diretto    a    Puiig    :    ai     iG,    i 
sig.  d  E-iternoa  ,  corriere  spigritolo,  d  ietti    da   Parigi 
ad  Ulmaj  il  sig.  B':  k.  ,  corriere  austriaco,    diretto   da 
Vienna  a  Parigi:   ,i    17,   i  due    corrieri    turchi    f'iu- 
jotti  e  Cara  Mehmet,  diretto  da  Costantinopoli  a    Pa- 
rigi} ai   19,  il  corriere    turco,     Jules    Confino    diretto 
da  Costantinopoli  a  Parigi;  il    conte    Moszinski  ,    offi- 
ciai russo,  diretto    da    Vienna    a    Parigi.    Nello    stesso 
giorno  sono  qui   giunti  i  tre  conti   russi  di  Wilkurvjki, 
provenienti  da  Parigi.   (  Gaz.  de  Fra/tee  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Lione  2 5  Luglio. 

S.  M.  la  Regina  di  Napoli  è  qui  giunta  il  20  ad 
un'  ora  pomeridiana. 

S.  A.  I.  Madama,  nrdre,  è  di  qua  partita  per  Pa« 
ligi  Jori  a  4   oie  del   mattino. 

S.  A.  I.  Madama  ,  la  Principessa  Paolina    Borghe- 
si, Duchessa  di  Guastalla,  arrivata  nella  nostra  città  il 
i5  corrente  a  7   ore  e  mezzo  del    mattino,  ne  è    par- 
tita il   1639  ore  della  sera  per  recarsi  a  Parigi.   (  P.  ) 
Parigi  26  Luglio. 

Il  cutter  il  Superbo  ,  capitano  Bertrand  ,  spedito 
dalla  casa  Courtois  e  Baimbridge  ,  dalla  Guadalupa,  è 
entrato  ad  Auray  ,  nel  Morbihan  ,  dopo  4'  giorni  dì 
tragitto  con  un  carico  di  cento  ed  alcune  mille  libbre 
di  caffè,  e  19111.  libbre  di  zuccaro  bianco.  Si  osserva 
che  questo  è  il  sesto  bastimento  stato  spedito  dilla 
Poinlc— j~Pitre ,  isola  di  Guadalupa,  e  che  tutti  sono 
felicemente  arrivati  alla  loro  destinazione.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 
Rapali  ì5  Luglio. 

S.  M.  il  Re  per  contentare  i  voti  del  Corpo  Mu- 
nicipale della  città  di  Napoli  si  è  degnata  f.irgli  pas- 
sare in  dono  il  suo  ritratto  ,  dipinto  dal  sig.  Wicar  , 
ed  ha  nel  tempo  stesso  ordinato  che  questo  illustre 
artista  eseguisca  altresì  per  il  medesimo  uso  quello  di 
S.  M.  la  Regina.  (  Corr.  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A 
Ancona  27    Luglio. 

Eopo  il  suo  ingresso  nella  nostra  città  S.  A.  I.  s» 
è  cccupata  senza  posa  e  de'  nostri  personali  interessi, 
e  di  quelli  dei  tre  nuovi  Dipartimenti.  Ella  ha  visi- 
tato nel  più  grau  dettaglio  i!  Porto,  e  le  fortificazioni 
tanto  all'  interno,  che  all'  esterno:  ha  scorso  la  città 
e  i  saoì  contorni,  e  nulla  è  sfuggito  ai  suoi  sguardi 
e  alla  sua  sorveglianza.  S.  A.  I.  ha  avute  altresì  lun- 
ghe conferenze  colla  commissione  sopra  gli  affari  ge- 
nerali, e  molti  trattenimenti  col  nostro  prefetto  e  po- 
destà sopra  gì'  interrssi  della  città. 

Due  Decreti  di  S.  A,  I.  provano  tutta  la  sua 
sollecitudine  per  ciò  clic  ci  è  personale,  il  primo  dà. 
in  tutta  proprietà  al  comune  di  Ancona  la  strada  che 
serve  in  oggi  di  passeggio  e  appartenente  al  Demanio. 
S.  A.  I.  vi  ha  posta  la  condizione  espressa  che  la 
città  dovrà  mantenere  questo  passeggio  in  buono  stato. 
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mto  nelle  domeniche  e  nelle  I 


2  fare   lo  spese  d'  in;fri;mc 
feste  in   lémpo   d'  estate. 

ii    sea  udo    De  reto    di    S.    A.  I.  ordina,  che  gli 
Stabilimenti   de'  macelli  ,  «he  sono  in  questo  momento; 
cdf  in  ein  >    delia    cittì»  ,    saranno  ,    a    contare    dal    i 
maizo    1809,  trasportati  filtri  della  città    e    nei    quar 
lieti   più  allontanati. 


Visto  il  dtcre'.o  di  S.  M.  1'  Imperatore    e   Re  de) 
giorno  2  aprile  p.  p.  ; 

Visio  il  Nostro  decreto  28  giugno  ora  scorso  ; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia , 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 


S.  A.  I.  ha  fatti  ancora  molti  altri    atti    di    bene-  j   POLEONE  I ,  Nostro  onoratisnimo  Padre  e  grazioso 


•volcnza  particolare,  sia  conservando  e  facendo  pagare1.  Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 


]a  pensione  ad  antichi  pensionar),  sia  facendo  distri- 
la re  alcuni  soccorsi.  In  somma  S.  A.  I.  lascia  per 
tutto  tracce  di  quella  generosa  sollecitudine  che  fa 
amare  i  Principi. e  il   loro  governo. 

Tutte  le  nostro  autorità,  ed  i  cittadini  general- 
mente iH'B  hanno  cessato  colle  loro  Declamazioni  di 
testificare  A.  S.  I.  quanto  erano  sensibili  a  tanti  bene- 
fi' j,  e  quanto  eran  felici  di  vivere  sotto  te  leggi 
dell'  Imperatore,  e  del  degno  figlio,  che  lo  rappre- 
senta come  Viceré. 

Sembra  che  S.  A.  I.  partirà  domani  di  buon 
mattino  per  seguire  il  corso  del  suo  givo  nei  \:e  Di- 
parumcnti. 

Noi  ci  lusinghiamo  della  felice  speranza  di  pos- 
sederlo  qui   al  suo   ìitorno  per  uno  o  due  giorni. 

(  Gazz.  del  Metaura  ) 
Jesi  26  Luglio, 
Noi  abbiamo  avuta  questa  mattina  la  felice  sor 
presa  di  veder  entrare  nelle  nostre  mura  S.  A.  1.  il 
«ostro  amatissimo  Vi  ere.  Bentosto  tutte  le  autorità 
si  souo  recate  presso  di  S  A.  I  ,  e  da  ogni  parie  i 
nostri  abitatili  han  provato  colle  lojro  acclamazioni  ,  e 
colle  loro  grida  di  gioia,,  che  qui  come  in  tutte  le 
altre  province  unite  al  Regno  d'  Italia  i  cuori  sono 
intieramente  devoti  ali'  Imperatore  ,  e  Re. 


Art.  I.  Sono   nominati  presso  il  Tribunale  di  pri- 
ma istanza  in  Urbino  , 

Presidente 

Il  signor    Leopoldo    Labella. 

Giudici 

I    signori  ,  Crescentino  Muzi  , 
Cristoforo  Romiti , 
Giuseppe  Mattei , 
Vincenzo  Nascimbeni. 

Regio  Procuratore 

Il  siguor  Gaetano  Riva. 

Cancelliere 

Il  sig.  Francesco  Baffi  ni. 

II.  Il    Gran    Giudice,    Ministro    della    Giustizia   è 

incaricato  dell'  esecuzione  del    presente   Decreto  ,    che 

sarà   pubblicato  ed  inserito    nel  Bollettino  delle  Leggi, 

Dato  iu  Ancona  il  27   luglio    18  8. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 

ìt  Consigliere  Segretario  di  Stato  > 

L.    V  A  C  C  A  R  I. 


Ministero  della  Giustizia. 
La  Corte  di  Giustizia  civile    e  criminale  residente 
in  Bologna  cou  sentenza   6  maggio  corrente  anno,   ha. 


condannalo    alla    casa    di    forza    per    anni    dieci    Sigì- 
S.  A.  I.  dopo  aver  ricevute   le  autorità  con  quell'i  smondo  della  Casa  di  Dio  ,  siccome  reo  di  omicidio 


amabile  bontà  che  le  e  propria,  si  e  recata  a  visitare 
i  nostri  stabilimenti  di  carità  e  di  beneficenza.  Ella 
aveva  nella  sua  carrozza  il  nostro  vescovo  ,  il  general 
Lemarois,  ed  il  nostro  podestà.  S.  A.  I.  è  rimasta  in- 
finitamente soddisfatta  deli'  ottima  maniera  con  cui 
st.n  tenuti  i  nostri  stabilimenti  ,  e  particolarmente 
quello  dei  Benfrateìli.  S.  A.  I.  si  è  anche  degnata  di 
dirlo  ad  alta  voce. 

Ella  quindi  hi  voluto  occuparsi  dello  slato  poli- 
tico della  nostra  ciuà,  ed  è  restata  convinta  ciré  l'an- 
tico governo  di  Jtsi  meritava  di  fare  un  distretto,  di 
cui  li   nostra  città  sarebbe  ii   capoluogo. 

S.  A.  I.    dopo  aver  passato  alcune  ore  fra  noi  ha 
ripresa  la  strada  d'Ancona.  Felici   noi,  se  A.  S.  I.  è  re 
«lata  penetrata,  come  osiamo  crederlo,  del  nostro  amo- 
ìe  per  l'  Imperatore    e    Re  ,    e    della    felicità    che    noi 
proviamo  a  vivere    da    fedeli    sudditi    sotto    gli  auspizj 
fcalelarj  dell'  augusto  suo  figlio.  (  Gaz$.  del  Metauro  ) 
Milano  2   Agosto. 
Decreto     Reale. 
NAPOLEONE,  per  la    grazia    di    Dio    e    per    le1 
Cosimi  uzionj  ,   Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Italia   e 

PfUTErTOllE    DELLA    CONFEDERAZIONE     DEL     Reno. 

Eugenio  Napoleone     di     Francia,  Viceiè  d'Italia, 

principe  di  Venezia,  Arcicancclliere  di  Stato  dell'Impelo  .-. 


in  rissa ,  ed  ha  inoltre  ordinato  doversi  il  medesimo 
ritenere  nella  casa  di  custodia  per  anni  cinque  in 
causa  di  furto  qualificato  di  cui  è  urgentemente  in« 
diziato. 

La  stessa  corte  con  sentenza  22  giugno  detto 
anno ,  ha  condannato  Gaetano  Lolli  a  tre  anni  di 
casa  di  forza  per  delazione  di  coltello  ,  e  ad  un  anno 
della  stessa  pena  per  tentata  offesa  col  medesimo. 

La  Corte  stessa  con  sentenza  18  corrente,  ha 
pure  condannato  il  minorenne  Luigi  Stapazzoni  alla 
pena  dei  ferri  per  anni  dieci,  siccome  reo  d'omicidio 
in  rissa. 


Spettacoli  d!  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
1'  opera  intitolata:  Di  posta  in  posta,  musica  del  sig. 
maestro  Vincenzo  Lavignaj  col  ballo  La  donna  del  bosco. 

R.  Teatro  della  Canotìiana.  D.dla  comica  comp* 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
.'i  recita  U  école  des  pèrès,  —  Le  legs. 

Teatro  C'arcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R* 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvai.  Fabbrichesì  + 
si  recita  La  Scozzese. 

Teatro  S.  BAnroonuA.  Si  rappresenta  in  music* 
La  vedova  contrastata ,  o  sia  La  scelta  dello  sposo  t 
musica  del  sig.  Maestro  Guglielmi,  ci  ballo  nuovo 
intitolato  Le  donne  volubili.  —  Ultima  recita. 


Dimani    opera  nuova,   eseguita  dagli  attuali  prò» 
$raucese  j  a  lutti  uuelli  che  vedranno  le  preserui;  saltilo*     fesso  ri ,  intitolata  La  serva  bizzarra, 
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Milano,  Giovedì  4  Agosto  1808. 
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l^ppw 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  pò  :i   in  questo  foglio  sono   officiali. 


\ /- 


NOTIZIE    ESTERE 


RUSSIA, 

Pietroburgo  5  Viglio. 


tori  svedesi  portano  giornalmente  del  pesce  ,  delle 
uova  e  del  latte  ai  vascelli  inglesi  ,  e  ne  ricevono  del 
pane  in  iscambio. 

La  spedizione  inglese,  che  trovavasi  davanti  G  t- 

.__^  temburgo.  ha  decisamente  abbandonate   quelle    acque. 

J_JtvEKSE  notizie  direttamente  venuteci    dall  armata     alcuni  nosl,i  f0g]j  riportano  questo  fatto  come  segue* 

tìi  Finlandia  annunziano  che  dopo  V  arrivo    del    luo-  (J    La    Spediz.ione    di    Gottemburgo,    spedizione    a 

goteneute  generale  Barclay  di  Tolly,    gli  Svedesi  ,  te-     cuj  sj  attribuisce  più  d'uno  scopo,  ma  il    cui    scopo 

mendo  d'  essete  accerchiati  sulla  loro   sinistra,  st  sono     vero  non  £  conosciuto  che  dal    ministero    britannico  , 


di  nuovo  ripiegati  dietro  Uleaborg. 

In    breve    ci    aspettiamo   importanti    notizie 


delle 


ha  fatto  di   nuovo  vela  sotta    gli    ordini    dell'  ammira» 
glio  Saumarez.    Alcuni  dicono  ch'ella  si  rechi  ad  una 


operazioni    marittime.    Pare    che    1   isola    di    Gothland     destinazione  tenuta  per  anco  segreta:    altri   assicuralo 
sia    il    punto    contestalo    fra    la    squadra   svedese    e  la  •  c]ie  ritoru;  ;n  Ingh,jllerr;i.    «  (   paJ,  ) 
nostra  flottiglia.  (  Jour.  de  V  Emp.  )  È  stato  spedito  in  Norvegia   un  certo    numero  di 

La  lista  de' viaggiatori,  che  partono  da  questa  C10ci  d'argento  del  nuovo  Ordine  di  Dannebrog,  per 
citta,  contiene  i  nomi  del  sig.  conte  di  Meeifeld,  ,  essere  distribuite  dal  Pi  incipe  Cristiano  a  que'  suoi  sol» 
ambasciadore  d'Austria    presso    la    corte    di  Russia,  e     faù  cjie  sj  S0D0  distinti.  Questa    decorasi  >ne  si    chia- 


del  sig.  di  Kotchubey,  consigliere  intimo  attuale. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 

POLONIA 

Danzica  7  Luglio. 
Ecco   la   specificazione    de'  sette    bastimenti    presi 


mera  la  Luna  di  Dannebrog,  e  si  porterà  agli  occhielli 
dell'  abito.  (  Gaz.  de  Francs  ) 

Kiel  17  Luglio. 

Le  lettere  di  Copenaghen    e  d'  Elseneur  riferisco- 
no che  parecchi  bastimenti  inglesi    e  svedesi  sono  ni- 


elli corsaro  il  Trfsit.  Il  Roberto  ,  capitano  Alene  :    5o  ...  .  ,  ...... 

aai  corsaro  11  *«*«.  <•  »      r  |  timamente  caduti   in   potere  de  coisti   danesi,  1   quali 


casse    di    zuccaro   Brasile,  4«    di    zuccaro    brutto,    fy]  \ 


tonnellate  di  rhuin  ,  18  di  caffè,   120  lastì  di  carboue  , 


'vanno    a    predirli    fin  sulla    costa    di    Svezia.  La  gran 


di  terr».  —  11  Daniele  e  Federica  ,  capitano    David  :  j 


;  quantità  di  zuccaro  e  di    caffè  ,    eh'  è    per    tal    modo 
entrata   ne'  magazzini  de'  ueg  'ziunli  ,  ha    di    già    prò» 


2^366    libbre    di  caffè,  5756   libbre    d'  indaco  ,    44  !   ■   . 

-*>U'JU"    ""«'e  t  /  dotto  un  sensibile  elfelto  sul  prezzo    di    sitiate    mer- 

tnnnellate  di  zuccaro  brutto.  —  L'  Oceano,    capitsuo  !  ....  , 

xonneiiaie  ai  ^uci-diu   uiun«  ,        r  •  canzie  :  esso  va  ogni  giorno  diminuendo. 

Kahn-  260  sacchi  di  zenzero ,  2o5,5oo  libbre  di  coffe ,  !  _.  .    B  c       .     , 

jxduu.  a\j\>  wiu»  "»  >         >  j  ai  ac  erta  che  il  Re    di  Svezia  e  venuto  ìncogni- 

188    tonnellate    di  ihum  ,     i5    casse    d'  indaco  ,    ìnO  j  _  "  .  „ 

100    louueudic    ui  •"«      >  1      v       to  sino  a  Gnitemburgo;  ma  che,   appena  furono  1  ge- 

Bezzi  di  leeno  rosso  —    L'  Impresa,  capitano    Rode  :  .  .    .  .     ,  .  .  .... 

pet^i  ui  icguu  luoau  r         ,       r  ,  uerah    inglesi    informati    del    suo    arrivo  ,    egli  riparti 

ii/15o©  libbre  di  caffè,   i4»4°o  libbre  d'  indaco,  cir-  1  .  ..      ,.  n  .         . 

precipitosamente  pel  suo  castello  di  Gnpsholm. 


ca  5o  libbre  di  cocciniglia  ,  60  balle  di  cotone,  4° 
tonnellate  di  rhum.  —  V Amicizia,  capitano  Reimer  : 
187  balle  di  mercanzie  manifatturate  ,  44  casse  <*i  zuc- 
caro, 10,200  libbre  di  caffè.  —  La  Corona,  di  Va- 
rel  ,  capitano  Gerder  :  266,44°  libbre  di  zuccaro,  16 
casse  d'  indaco ,  g,5oo  libbre  di  caffè.  —  Una  nave 
di  Danzica  senza  carico.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen   12  Luglio. 
Diciotto  scialuppe  cannoniere  svedesi  hanno  fatto 
vela  da  Landscrona  ,  e  si  sono    dirette    verso  il  sud. 
Continuano  i  viveri    ad  essere    in    Isvezia  eccessi- 
vamente cari.   GÌ'  Inglesi  e  gli  Svedesi    non  vivono  in 
buona  intelligenza  ,  ed  alcuni  officiali  hanno  pur  detto 


(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

BOEMIA 

Praga  i5  Luglio. 

S.  A.  R.  l' Arciduca  Ferdinando,  generale  dì  ca- 
valleria ,  è  andato  a  passar  qualche  giorno  a  Tojditz 
presso  S    A.  il  Duca  di  Saxe-Teschen. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 

GERMANIA 

Frane  fon  2  3   Luglio. 

Sono  qui  jeri  passati  tre  corrieri  francesi  ,  uno 
diretto  da  Parigi  a  Dresda  ,  V  altro  spedito  da  Cassel 
per  Parigi,  e  finalmente  un  corriere  dell'armata  diret- 


..._vu-  ....... ..D ,  --  ,,  .  -  - 

che  f  alleanza  non  sarebbe  di  luDga   durata.  I   pesca-  [  to  a  Parigi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


B-jO 


REGNO  DI  .SASSONIA  ,  ^'-^  1'  imperatore  arriverà  quinto  prima  ad  Auch,  ove 

Dresda   i&  Luglio.  '<  r''   tratterrà  per  un  giorno,  li  stg<  prefetto  è  incaricato 

È    or  deciso    che  il  Re,  aostio  Sovrano,    parlila  ;  di  far  tulle  le  necessarie  disposizioni  per  l'alloggio  dì 

da  qui   il    .5  agosto  per  recarsi  a  Varsavia,  ove  S.  M.  j  S.  M.  e  della  sua  cesa.  Pare  ciie  1'  .intenzione  dell' Iin- 

deve  trattenersi  circa  due  mesi.    I.a   Regina    e  la  Piin-  I  peratore  sia  di   recarsi  direttamente  a  ToRSa  ,  alla  sua 


cipessa  Augusta  accompagneranno  S.  M 


BEGNO  DI  VESTFALIA 

t'assel    19  Luglio. 


partenza    da    Auch.    L'  ispettor    principale  ,    incaricate 
(  Joar.  de  V  Emp.  )       \  del  servizio    di  S.  M.  ,  ha    dato    ordine    ai    mastri    di 

posta  di  questo  dipartimento,  sulla  linea  di  Tarbes  e 
di  Tolosa,  d'aumentare  i  loro  cavalli  di  ricambio 
pel  22  corrente.    Ogni  ricambio  debb'  esser    composto 


Gli  Stati  hanno  adottato    il    seguente  progetto    di     ^    ^  ^^     {  ^j,.  j.    pQsu  de,Ja    |jnea    d>  AgeQ 


legge  per  un   prestito  di   20  milioni 

Art.  I.  L'arretrato  delle  contribuzioni  di  guerra  e 
de'  redditi  ordinarj  del  Regno,  dovuto  al  governo 
francese  in  virtù  del  trattato    conchiuso    a    Berlino    il 


sono  traslocati  su  quella  di  Pau  ad  Oahez.  (  Può.  ) 


Rcnnes  23   luglio. 


Già  da  qualche  tempo  si  stava  qui  formando  una. 


■2.1    aprile    del    presente    anno,    facenti     la    somma    di  !  guardia   d'  omre  per  fare  il  servizio  presso  la   persona 


2i;ip4,569  franchi  sarà  fornito  in  parte  per  mezzo 
d'un  prestito,  ed  in  parte  col  reddito  della  cassa 
d'ammortizzazione  per  l'anno    18.8. 


di  S.  M.  1'  Impeeatobe  e  Re,  allorch' egli  si  degneik 
d'  onorar  le  nostre  contrade  colla  sua  preseuza.  Erasi 
già    organizzata    una    compagnia  di  cavalleria  :    ora  si 


li.   Il  prestito  sarà  di  20  milioni  di   franchi  ,  e  si  ,  formino    parimenti    alcune    compagnie    d'  infanteria  ; 


farà  per  conto  del  Regno.  Il  sovrappiù  dei  21,924,369 
sarà  fornito  dalla  cassa  d'ammortizzazione,  nel  modo 
indicato  nell'articolo  precedente. 

III.  I!  modo  e  le  condizioni  ,  come  pure  le  epoche 
del  rimborso,  saranno  determinate  da  decreti  reali, 
falli  secondo  i  regolamenti  d'amministrazione  pubblica. 

IV.  I  redditi  del  Regno,  ed  in  p?rticolare  quelli 
della  cassa  d'ammortizzazione  e  quelli  delle  fores'e 
sono  impegnati  ed  ipotecati  pel  rimborso  del  capitale 
e  degl'interessi  del  detto  prestito.  (  Jour.  da  V  Emp.) 

GRAN  DUCATO  DI  BADEN 
Caiisruhe  21  j^glio. 
D'  ordine  di  S.  A.  R.  il  gran  Duca,  è  stata  sta- 
bilita una  commissione  legislativa  incaricata  del  tra- 
vaglio relativo  all'  introduzione  del  Codice  Napoleone 
nel  gran  ducato  :  ella  è  composta  del  sig.  consigliere 
di  Stato  e  direttore  del  dipartimento  della  giustizia 
lìrauer,  del  sig.  consigliere  di  Stato  e  direttole  del 
d'partimenlu  dell'interno,  conte  di  Benzel-Sternau  ,  e 
del  icfrendario  inlimo  nello  stesso  dipartimento  sig. 
di  Zviieuhardt. 

Sentiamo     che    il     Codice    N  poleone    esser    deve 
introdotto  da  qui  al   i.Q  gennajo  prossimo  negli   Siati 
del    gran    ducalo    d'  Assia-Darmstadt.,    come    pure  in 
alcuni  altri  paesi  della  Confederazione  del  Reno.  Pro- 
babilmente   tutti    ques'i    Siati    avranno    in    breve  una 
organizzazione   conforme  a  quella  del  Regno  di  Riviera. 
Ci    si    scrive    d'  Augusta  che  continuano  a  passar 
per  quella  città  grossi   trasponi  di  cotone  per  la  Fran- 
cia.  In  questi   ultimi  giorni  vi  passano    pure    conside- 
rabili   convogli    di    caffè    per    Strasburgo  e  Parigi.  Si 
aspeltauo  zuccheri  e  droghe  dal  Levante.   (  Pub.  ) 

IMPjER-0  FRANCESE 
Aucli  20  Luglio. 
Più  non  ci  resta  a  dubitare  sull'epoca  vicina,  in 
cui  1'  augusto  nostra  Sovrano  percorrer  dee  questo  di- 
partimento. S.  E.  il  sig.  Duca  del  Friuli,  gran  mare- 
sciallo cTèl  palazzo,  ha  scritto  daBjonaal  sig.  prefet- 
to   del    Geis,    in  data  del    14    luglio  ,  per   prevenirlo 


e    tutte    hanno     deferito    il    comando    generale     della 
guardia  al  sig.  coute  Demolii  ,  senatore. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  27   Luglio. 

S.  A.  I.  la  Principessa  Borghese  è  arrivata  in  que- 
sta capitale.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

Si  fanno  già  de'  preparamenti  nella  gran  sala  del 
palazzo  di  città  per  la  fesla  del  i5  agosto,  giorno  an- 
niversario della  nascita  dell'  hiPEr.ATor>E. 

Sono  entrale  nelle  acque  di  Bordeaux  le  due  go- 
lette la  Rondinella  ed  il  Mercurio.  Ambedue  erano 
cariche  di  caffè.  (  Jour.  de  V  Eir.p.  ) 


REGNO  DI  KArOLI 
Napoli  "xi  Luglio. 

La  mattina  de'  ig  giunse  in  buon  porto  un  nu- 
meroso convoglio  mercantile  proveniente  da  Livorno, 
con  varie  merci  e  generi.  Neil'  acque  di  Fiumicino 
gli  fu  data  caccia  da  cinque  carsari  ,  ed  a  Capodan- 
zo  fu  incontrato  da'  due  brick  Napolitani,  1'  Endi- 
mione  e  l'  /Jpe,  che  veleggiavano  alla  volta  di  Fran- 
cia. (  Monti,  di  Napoli  ) 

NOTÌZIE    interne 

REGNO     D'  ITALIA 
Milano  4  agosto. 
Jerì    nella    R.    Villa    di    Monza  è  stato  con  m^lta 
pompa  celebrato  il  giorno    onomastico    di    S.  A.  I,   la 
Principessa    Viceregina.    Nella    mattina  i  G'andi    Offi- 
ciali della  Corona  ,  gli  Officiali  civili    e    militari  della 
Casa  di  S.  M. ,  i  Ministri,    il    Consiglio  di  Stato,   ed 
altri    principali    Funzionai)     civili    e    militari    ebbero 
f  onore    di    presentare    all'  A.  S.  I.   gli    omaggi    delle 
loro  felicitazioni  e  gli    3iigurj    più    sinceri    per    la    di 
lei     prosperità.    Furono     ammesse    a    lauto    pranzo    le 
primarie    Autorità  ;    e    nella  sera  si    videro  vagamente 
illuminati   i  giardini,,  i   boschi,  ed  i  viali  del  Palazzo 
Reale,  uou  meno  che  il   prospetto  del  palazzo  medesi- 
mo. Un  brillante  fucco  u'  arliG-.io  iutertcDtic   un   im- 


B 


mensa  moliUuJwe  accorcivi  da  Monza  e  iLi  paesi 
■v .ciui,  la  quale  non  cus.-ù  dal  dare  le  maggiori  prove 
di  rispetto  e  di  amore  alla  Principessa  Viccregina. 
In  seguito  nel  privato  Teatro  della  Coite  vi  fu  una 
r.i)  presariljBZjLeiie  nella  quale  le  felici  allusioni  ali'  au- 
gustissimo nostro  Sovrauo,  ed  alla  circostanza  furono 
accolte  con  eutus'anno  e  con  vivissime  acclamazioni. 
Uno  splendido  baili  licito  terminò  questa  faustissima 
giornata.  A  renderla  vieppiù  lieta  non  mancò  die  la 
presenza  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  il  quale  ha 
pn  fungalo  la  sua  assenza  per  occuparsi  più  da  vicino 
tleila  maggiore  felicità  dei  Dipar|iraeati  che  hanno 
avuto  la  sorte  di  possederlo. 


"' 


NAPOLEONE,  r-Ea  la  grazia  di  Djo  e  per  ls. 
Costituzioni,   (  i.peuaio.uc  de    3     iNotsi,   ttfe  d'  Italia  Ié* 

PROTETTORE    DELLA    CojvFEDERÀÌ'ONE    D..L    .' •  E '•  O  , 

AoDiaiuo  nominalo  e  nominiamo 

Presidente  del  Collegio  Elettorale  dei  Dotti ,  il 
signor  Arcivescovo  di  Ravenna. 

Il  presente  Decreto  sarà  notificato  al  Collegio 
Elettorale  dei  Dotti,  pubblicato  ed  inserito  nel  Bal- 
lettino delle  Leggi. 

Dato  da  Dajona  questo  dì   17   luglio   180S. 

NAPOLEONE,* 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 
//  Ministro  Seg-  etario  di  Stato , 
A-    Aldini. 


' 


napoleone,  per  la  or  azi  a  di  dlo  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Italia  e 
Protettore  della   Confederazione  del  Reno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.  I..  I  Collegi  E  ettorali  del  Nostro  Regno  d'  I- 
talia  si  raduneranno  il  giorno  primo  settembre.  Il 
Collegio  de'  Possidenti  in  Milano 5  il  Collegio  de'  Dotti 
in  Bologna;  il  Collegio  de'  Commercianti  in  Venezia; 
la  Censura  iu  Brescia  per  procedere  nelle  forme  Co- 
stituzionali , 

1.  Al  completamento  de'  rispellivi  loro  Corpi; 
a.  Alla  nomina  degli  Elettori  de'  Dipartimenti  di 
cu  vi  aggregazioae  uel  numeio  ,  e  giusta  il  riparto 
che  in  proporzione  della  popolazione  di  ciascun  Di- 
p.rtimento  sarà  loro  presentato  dal  Nostro  Ministro 
dell'  lulerno  ; 

3.  Alla  formazione  delle  liste  da  presentarci  per  la 
nomina  de  Senatori ,  in  conformità  degli  articoli  1  , 
2  del  sesto  Statuto  Costituzionale. 

II.  Il  Ministro  dell'  Interno  del  Nostro  Reggio 
d'  Italia  è  incaricato  dell'  esecuzione  del  presente  De- 
creto che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle  Leggi. 

Dato  da  Bajona  questo  d|  17   luglio   1808. 
NAPOLEONE 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 
//  Ministro  Segretario  di  Stalo  , 
A.     Aldini. 


NAPOLEONE,    peb    la    grazia    di    Dio  e  ver  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d   Itali»  e 
Protettore  della  Confederazione  dil  Remo, 
Abbiamo  nominalo  e  nominiamo 

Presidente  del  Collegio  E  ettorale  dei  Commer- 
cianti, il  signor  Treves  Commerciante  di  Venezia. 

Il  presente  Decreto  sarà  notificato  al  C  Ilegio 
Elettorale  de'  Commercianti ,  pubblicalo,  ed  inserito 
nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  da  Bajona  questo  dì  17  luglio  1808. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato  , 
A.    Aldini. 


NAPOLEONE ,    per    la    grazia    di    Dio  e  per  le 

Ccstituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  e 
Protettole  della  Confederazione  del  Reno  , 

Abbiamo  nominato  e  nominiamo 

Presidente  del  Collegio  Elettorale  de'  Possidenti  il 
signor  Melzi ,  Duca  di  Lodi. 

Il  presente  Decreto  sarà  notificato  al  Collegio 
Elettorale  dei  Possidenti  ,  pubblicato  ed  inserito  nel 
Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  da  Bqona  questo  dì   17  luglio    1808. 

NAPOLEONE. 

Per  l'  Imperatore  e  Re, 

II  Ministro  Segretario  di  Stato  , 

A.    Aldini. 


NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  ls 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Fieno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Sipra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia  , 

J\oi,  in  virtù  dell'autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoralissiino  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  nominato  e  nominiamo  : 

Il  sìg.  Luigi  Seriori  Giudice  nellt  Corte  di  giu- 
stizia civile  e  criminale  del  Metauro  ,  in  luogo  del  sig. 
Muzi,  passato  Giudice  nel  Tribunale  di  prima  istanza 
in    Libino. 

Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  è  inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  Decreto,  the  sarà 
pubblicato  ed   inserito  nel  Bollettino    delle  Leggi. 

Dato  in  Ancona  il  27   luglio   1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  f 
L.  V  a  e  e  a  R 1. 


La  Corte  di  Giustizi)    in    Milano    sul?   istanza    di  Dai  stampatori-librai  Pirotia  e  Maspcro    è    uscite» 

ri»>cj!j<a   [Viaria  piovanone  statue  in   giudizio  coli' au-     il    voi.    IX.    del    Sistema   completo  di  polizìa  mediai 


torizzazioUe  di  Gaspare  Colombo  di  lei  mm'to  ,  ha  or- 
ditalo coti  giudicato  preparatorio  dei  giorno  ;5  pas- 
t<ato  '>lc,'\ìn,  •  he  si  assumano  le  informazioni  sull'espo- 
sta assenna  di  Federico  Giovalione. 


Aiwa  di.  Milano  dello  slesso  giorno. 

Ila\euna  2  Airosto. 


Oggi   a   due  ore  del   dopo   pranzo   le  sputante  che  | 

osavamo  formare  da    qualche    tempo  souosi  iemalizzate:  ; 

b.    A.    1.    iì    Principe    Viceré  è  fra   noi  ,  e  la. bontà -e  > 

l'interesse  con  cui  Egli  si    degna    di    prestaisi  ai  nostri  | 

\oi   e  visitare  i   principali   monumenti  ili  questa   ritta,  ! 

altre    volle  cotanto   fluida,  li;  fornito  a   tulli  ì    di    lei! 

;  biiauii     1'   occasione     di     soddisfate    iì    desiderio     che  , 

i.vevaoo  di'  vciìerla  ,     e     di     espèiimerle    colle     sinceie 

testimonianze  della  loro  viva  allegrezza   rutta  la  felicità 

eli-;  essi    provavano.   S.    A.   I.   do[>o   aver    ricevute     tutte 

ic  autorità   è  andata  alla  Cattedrale    ed    alla    chiesa   di 

i>.  Vitale,,  e>|   ha  con   attenzione  esaminato    questi   due 

edifici    ove    gridano    ancora     alcuni     magnifici    avanzi 

del    uostro    cinico    splendore.    Ili   veduto  in  seguito   i 

Sepolcri    d'eli'  Imperadrice    Galla  Placidia    e    degli  Itn- 

peradori   Onorio  ,  Costanzo,  e  V.dentiniano   HI. 

Il  monumento  ove    riposano    le    ceneri    di    Dente 
doveva  pure  meritarsi   gli  sguardi   di  S.   A.   [.  the   lun- 
gamente  si   è   fermala    in     questo    asilo    congedato    alla 
'ài  e  moria   di    un    Poeti    fi  me  so,    del    ristoratore     della! 
^joe-ia     italiana.    Di    là    S.    A.   1.   si  è  ìecata  all'  aulica  j 
università,  e  con  molto  interessamento  vi    ha    visitato! 
la  pubblica   biblioteca  ed  il   museo,  e  si  è  degnala  di  ' 
^promettere  la  sua  protezione  ad   uno  stabilimento  altre 
•v<  Ite  cotanto  celebre,    ma   ihe  si  è  risentito  della  de- 
cadenza di  cui  si  risente  pure  la  nastra  città.  Il  Principe 
è  andato  in  seguito  ni   un  luogo  preparalo  per  offrir- 
gli lo  spettacolo  di  un  1  corsa  di  cavalli.    Per  ogni  do- 
\>e    la    moltitudine    affollava*!    con    avidità    e     rispetto 
sui  di  lui  passaggio,  e  di    pertutto    t    nostri    applausi 
e    le    grida    de'  nastri    cuori    gli    provavano    la    nostra 
fcioja.  Questa  sera  vi  è  stato  circolo  presso  S.  A.  I.  In 
seguito  si  è  degnata   di  ondare  delia  sua  preseuza  una 


I  di  G.  P.  Fha^ck.  [  Traduzione  dal  tedesco.  ] 

Indice  degli  articoli  couteuuti  in  detto  volume:' 

Lesioni  premeditate  di  sicurezza  pubblica. 

Art.  I.  Lesioni  di  sicurezza  pubblica  che  nascono 
per  gli  avvelenamenti. 

Art.  II.  Delle  lesioni  di  sicurezza  pubblica ,  le 
quali  avvengono  per  risse,  omicidj  ,  duelli,  suicidj 
ec.  ec. 

Art .  III.  Delle  lesioni  di  sicurezza  pubblica ,  le 
quali    avvengono    per    certi    pregiudizj    di    diavolerie» 


Art.  IV.  Dei  cattivi  trattamenti ,  che  si  fanno  ai 
moribondi. 

Art.  V.  Del  pericolo  di  venir  seppelliti  vivi  ,  e 
del  soverchio  procrastinamento  della  sepoltura. 

Avviso  del     traduttore. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso   de'  Camb'j  del  giorno  3  Agosto   1808. 

»  97,56,o 


Parigi      —  per  f.ehi  100 

Lione      —  idem 

Genova  ■■  per  ss.  20  f.  b. 

Roma      — 

L.vorno—  per   \  p.»»  d.  BjSi 

Venezia  -  per  lir.   100  ital. 

Augusta  —  per   1   fio  Cte 

Vienna   —  idem 

Amsterdam  per   1   f.no  b.co 

Londra   «• 

Kapoli    - 

Amburgo  per  s   m.°  Lub. 


»>   98,05,0 
»        82,7 


» 

■  5,09,5 
»  96,47,0 
»  2,49,9 
96,0 

2,09,3 


L. 
D. 

B. 
D. 

L. 


1,75,1 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni,  ossia  Consolidato  iu  regola  del  reddito  del  $ 
per  o/b.  55. 

Rescmioni  a  8.  a5  per  100. 


Spettacoli  d'oggi. 


R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 

I  1'  opera  intitolata:   Di  posta  in  posta,  musica   del  sie< 

lesta   che  craie  stata  preparata  al   teatro;  e    noi    speria-  ,  „     '  \j  -•     r      ' '•    .1,  „     .  .  ° 

1     *  '  l  »  maestra    Vincenzo    L^vigna;    col   ballo,  per    1  ultima 

jìio    di    possedere  ancora  domani    mattina  per  qualche  \  volta,  di  Federico  II. 

era  auesto  amatissimo  Principe,  che  per  quanto  di'  esi  t  p    tv..,.™  ».»<.-»   r'1«A.<1«1    r»,n         _•     - 

r   »        .  *       *  K,   ieatho  dell 4  Ganobiama.  Dalla   comica    compi 

visiterà  i   contorni  della  nostra  cillà    prima    d'  allonta   j  I    e  R.  d'ar'isti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.   Raucourt 
«irscue  iulierameute.  «  recita  U  ecole  des  pères.  -  Le  legs. 

Teatro  C'arcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R* 
d'  artisti  italiani  diretta    dal    sig.    Salvat.  Fabbrickesì  + 
ANNUNCJ   TIPOGRAFICI  si  recita   'Matilde. 

Dimani  si  rappresenterà  la  tragedia    del    sig.  Ugo 
Lezioni  di  filosofia  morale  e  di  naturale    diritto  ;  Foscolo    intitolata    Atreo    e    Tiesle.    La    serata    sarà  a 


dell'    abbate     Pietro     Tamburini  ,    Rcg/o     Professore  I  beueficio  della  prima  attrice  sig.»  Anna  Pellandi 
dell'   Luiuersità    di    Pavia    e    Membro    del    Collegio 
elettorale  dei  Dotti.  Tomo  VI. 


Si    trova    veudibtle    iu    Milano    presso    il    libraio 
Giuseppe  Galeazzi ,  ed  iu  Pavia  dagli  eredi    di    Pietro 

<«ieaz*:. 


TtATRO  S.  Radegokda.  Si  rappresenta  in  musica 
i  La  serva  bizzarra,  musica  del  sig.  Maestro  Guglielmi, 
1  col  ballo  intitolato  Le  donne  volubili. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  celle 
contrada  di  *>.  Margherita  cuna.   m3. 


Num.  218. 


S^r 
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GIORNALE      ITALIA 


Milano  ,  Venerdì  5  Agosto  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Atoministrazione  posti  ia  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE       f 


RUSSIA 

Pietroburgo  1  Luglio. 


i 


.L  rapporto  ufficiale  sul  fatto  del  19  giugno.. 
[  Vedi  il  Giornale  Italiano  del  3  agosto.  ]  pubblica- 
to nella  Gazzetta  della  Corte  d'  oggi,  contiene  i  se- 
guenti dettagli: 

»  Il  7  giugno,  v.  s.  [  19  giugno  ]  si  videro  ,  a 
Sei  ore  della  sera,  ha  le  isole  dinanzi  d'  Abo ,  alcuni 
legni  da  trasporto  nemici.  Spinti  questi  da  un  vento 
favorevole,  approdarono  iu  un  momento  presso  al  ter- 
ritorio d'  Jvmlemo  ,  in  distanza  di  12  Svèrste  al.  sud 
à'  Abo.  Questo  sbarco  fu  esegnilo  sì  presio ,  che  i 
Cosacchi,  che  stavano  alle  vedette,  appetii»  ebber 
campo  di  andare  a  recarne  la  nuova  alla  città. 

»  Si  presero  tosto  delle  misure  difensive.  Parte 
de'  Cosacchi,  ed  un  battaglione  del  reggimento  di 
Liebau  vennero  subito  spediti  ad  opporsi  ai  primi 
progressi  del  nemico;  tre  compagnie  dello  stesso  rtg 
gimento  furono  incaricarle  di  coprire  1'  artiglieria,  e 
tutte  queste  truppe  nel  medesimo  tempo  ebbero  l'ordir.e 
di  sosicuere  il  distaccamento  che  trovavasi  ad  Abo. 

0  Le  pattuglie  scontrarono  il  nemico  in  grandi  for- 
ze sulla  riva  ;  s'  avanzava  esso  a  marcia  sforzata  verso 
Abo,  per  uno  stretto  sentiero,  attraverso  di  un  folto 
bosco  ,  e  quasi  impraticabile  dagli  attiragli.  Il  colon- 
nello Wadkowski  sparse  tostamente  i  suoi  bersaglieri, 
«  cominciò,  verso  le  oie  9  ,  a  scaramucciare  col  ne- 
mico. 11  generale  Baggehulwudl  fece  rinforzar  queste 
truppe  ,  stautechè  il  nemico  era  dieci  volte  più  nu- 
meroso. Una  compagnia  del  reggimento  di  Newski 
occupò  la  diritta  del  bosco  e  i  burroni  lungo  il  mare; 
il  restante  del  battaglione  ccpiì  le  batterie  eh'  eransi 
collocate  sulle  alture  e  nelle  posizioni  più  vantaggiose. 
Quindici  scialuppe  cannoniere  furono  spedite  ad  at- 
taccare il  punto  dov'  era  sbarcato  il  nemico  ,  benché 
dovessero  far  un  giro  di  trenta  werste. 

»  Malgrado  gli  sforzi  de'  bersaglieri  del  reggi- 
mento di  Liebau,  ed  il  valore  col  quale  fermarono 
molte  volte  il  nemico  che  spargevasi  nel  bosco,  le 
nostre  truppe  si  videro  costrette  a  ritirarsi,  palmo  a 
palmo,  lin  sulla  strada  maestra. 

i)   NeUo  stesso  mentre,  mediante  la  relazione  d'un 
prigioniero  e  quelle  dei  fedeli  abitanti,  sapemmo  che  I 
le  truppe  sbarcale  dal  uemico    erano    comandante  dal 
.jeuerale  Yegesack ,  forti  di  70  uomini    della    guardia' 


a  cavallo,  di  circa  1000  uomini  dell'  infanteria  della 
guardia,  con  sei  cannoni  da  3,  di  3ooo  uomini  della 
milizia  di  Stockholm ,  e  di  5ooo  bersaglieri  de'  mi** 
gliori  delle  isole  d'  Aland.  Quesle  truppe  eransi  im- 
barcate ,  per  ordine  del  Re,  sopra  veuti  scialuppe 
cannoniere,  sopra  gran  quantità  di  barche  pontonate, 
ed  altri  legni  da  trasporlo  ,  onde  impossessarsi  a  qua- 
lunque costo  della  città  d'  Abo.  Una  forte  squadriglia 
di  barche  piatte  e  cH  alcune  galere  serviva  dj  riserva 
e  copriva   lo  sbarco. 

»  Avute  simili  notizie,  il  generale  in  capo  ordi- 
nò al  generale  mag-giore  Baggehufwudt  di  rinforzarsi 
con  sei  compagnie  del  reggimento  di  Brest,  ed  uno 
squadrone  del  reggimento  di  Finlandia  ,  condotti  da 
Pikis  dal  generale  maggiore  Borosdin  ,  e  d'  attaccare 
di  bel  nuovo  il  nemico,  onde  meglio  ascondere  le 
forze  che  disponetansi  in  luoghi  nascosti,  e  dar  campo 
alle  riostie  trupoe  d'arrivare  uel  mentre  che  il  nemico 
non  potea  avanzarsi.  Il  luogotenente  generale  Km  rw.'.-ì 
zin  eLbe  ordine  altresì  di  riunire  i  distaccamenti  di 
ISydeudahl,  Wirmo  e  Wems  ,  di  formarne  un^  rise^va^ 
e  di  rinforzare,  occorrendo,  le  nostre  truppe  avaa* 
zate,  prendendo  ovunque  le  più  forti  posizioni. 

»  Il  distaccamento  di  K.iuisko  andò  pure  a  riu- 
nirsi in  Bioerno  a  quello  di  le  sai.  ed  avanzossi  tosta- 
mente per  Silo  versi  Pikis ,  oud'  csjere  a  portata  di 
rinforzare  le  truppe  ci'  Abo  ,  e  di  prendere  d  nemico 
alle  spalle.  Le  nostre  scialuppe  cannoniere,  che  pote- 
vano agevolmente  esser  tagliale  fuori  dalla  riserva  del 
nemico,  se  attenevansi  alle  prime  istruzioni  loro  date, 
ebbero  ordine  di  collocarsi  sot'o  le  batterie  poste  al 
passaggio  d'  Abo,  e  di  spedire  a  terra  un  battaglione 
per  rinforzar  gli  altri. 

»  Per  la  gloria  delle  armi  nostre  ,  per  1'  onore 
delle  nostre  truppe,  e  per  la  generale  ammirazione, 
il  primo  distaccamento  che  trovavasi  in  faccia  al  ne- 
mico, conservò  ognora,  malgrado  il  suo  picciol  nu- 
mero, un  coraggio  ed  un'  iutrepidità  insuperabile, 
sicché  in  otl'  ore  di  combattimento  il  nemico  non 
potè  avanzarsi  pur  d'  un  passo.  Frattanto  giunsero 
con  una  rapidità  veramente  ammirabile  i  rinforzi  , 
e  gli  ultimi  giunti  preser  parte  successivamente  neh' 
azione. 

»  11  nemico,  ripiegandosi,  avea  guernito  di  ber- 
saglieri tutto  il  bosco,  le  alture  e  le  rocce,  malgra- 
do il  fuoco  della  nostra  artiglieria;  esso  collocò  la  sua 
colonna  principale  e  le  sue  batterie  ,  non  lungi  dalla 
riva  ,   diefro    due    masserie ,    occultando    co/sì  i   suoi 
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movimenti  ,    e    rendendo    la    posizione    sua    inespu-     B;oernc,  ad  oggetto  di  .-inforzar  quello  di    Ekueea,  e 


g 


nabile. 


il  fuoco  de'  cacciatori  situatisi  sulla  costa    mandarono 


»   Il  luogolertente  generale    Buggehufwudt    ordinò:    a  voto  anche  questa  intrapresa. 


al  colonnello  Tschoblokow  d'  incalzare  colla  baionetta 


»    Il  nemico,  a  fine  di  agevolare  il  suo    tentativo 


il    nemico,    e    nello    stesso    mentre,  aumentato  il  nu-  j  sopra  d'Abo,  scelse  il    tempo    in    cui    ha    luogo    una 

«ero  de'  bersaglieri,  fece   attaccar  il  nemico    su    tutti;  fiera  che  riunisce  in  quella  città  gli  abitanti   de'  con- 

i  punti  con  uà  fuoco  raddoppiato.  Gli  officiali   d'  ar-     torni  ;  ma  prudentemente  era    essa    stata    differita    dal 

liglieria  ricevettero  1'  ordine  di  tirar    a    palla   infocata'   generale  in  capo. 

su    1'  una    delle    due    masserie    che    serviva  al  nemico  »    11  g  (21),  si    ebbe    la    notizia    che    la   seconda 

di  punto  di  riunione.   Queste  misure    vennero    esegui*.)   divisione  della  nostra  flotta  di  galee  era  giunta  presse 

te  sì  beue ,  che  il  nemico  fu  scaccialo  da  tutti  i  suoi;   a  Tervvenda,  Lon  lungi   d' Hangudd.  » 

punti,  e  costretto  a  rifuggirsi  dietro    le    palizzate  che       —  S.  M.  l'Imperatore  ha  spedito  l'ordine  di  S.  Gioì- 

si  avea   costrutte  sulla  riva,  in    vicinanza    della    Gara.4  g»o  di  terza  classe    al    colonnello  Wadkowski  ,    la    cui 

Malgrado    il    fuoco    della    sua    artiglieria    e    delle    6ue  '  valorosa  condotta  nel  fatto  d'Abo  si  era  meritati  i  suf- 

scialuppe;  malgrado  le  scariche  de'  cannoni  di  grosso!  friigi  di  tutti  gli  officiali  e  di  tutti  i  soldati. 

calibro  <.he  coprivano  il  suo  fianco,  fu   egli  costretto,}     —  Sedici    bastimenti ,  carichi    di    provvigioni,    sono 


dopo    un'  Ostinata    resistenza,  ad    abbandonare    quest' 
ultima  posizione  e  a  ripararsi  a'  suoi  legni. 


felicemente  giunti  ad  Uclsingfors. 
—  S.  M.  ha  deciso  che   le    mogli    de'  preti    saranno 


»  In  quest'ultimo  incontro  ambedue  le  parti  com-i  per  l'avvenire  esenti,  al  puri  de'  loro  inarili,  dalle 
Battettero  disperatamenle.  Due  volle  il  nemico  sbarcò  pene  corporali.  La  dichiarazi&ne  si  esprime  in  questi 
di  bel  nuovo,  e  si  pose  dietro  le  sue  palizzate,  e  due  1  termiui  :  »  La  moglie  d'un  prete,  che  commette  per  la 
volte  fu  rispinto  e  sconfino;  ma  avendo  esso  perduto  l  prima  volta  un  furto  d'un  oggetto  del  valore  minore 
imo  de*  suoi  bastimenti,  affondalo  dal  nostro  canno- I  di  100  rubli,  verrà  condannata  alla  restituzione  del 
ne,  ed  avendone  un  altro  malconcio  in  guisa  che  Irò-     doppio.  Se  ruba  più  di   100  rubli,   o    se    è    recidiva, 

verrà  mandata   alle    colonie.    Se    finalmente    commette 
qualche  delitto  più  grave,  verrà  deportata  in  Siberia, 
ma  in  qualunque  caso  non    potrà    essere    punita    cor- 
poralmente. »    (  Gaz.  de  France  )' 
DANIMARCA 
Copenaghen   iG  Luglio. 
Il  nostro  governo  ha  scoperto    il    filo  d'  una  cor-: 
rispondenza  proibita.  Si  va  in  traccia  de'  colpevoli. 

Un  corsaro  danese  ha  catturata  uua  nave  di  Wi- 
saiar  per  aver  essa  portato  de' viveri  al  nemico. 

Si  assicura  che  il  Re  di  Svezia  ha  fitto  arrestare 
il  generale  inglese  Muore,  perchè  la  sua  corte  uoa 
aveva  adempiuto  gl'impegni  contralti. 

Pria  di  partire  da  Gottemburgo ,    gl'Inglesi  han- 
no venduto    a    prezzi    eccessivi    un'a    parte    delle    loro 
provvigioni  agli  Svedesi.  (    Pub.  -  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Francfort  2,4  Luglio. 
Credesi  di  bel  nuovo  in  Gallizia    che    1'  Austria  , 
per  assicurarsi  la  navigazione  del  Danubio  fino  al  Mar 
Nero,  farà  un  cambio  delia  Gallizia    occidentale  colla 
Moldavia  ,  la  Valachia  e  la  Bessarabia. 

La  prima  divisione  di.-!  4-°  reggimento  di  caval- 
leggievi  bavaresi  di  Bubenhoven,  di  igs  cavalli  e  222 
uomini,  è  passata  da  Erlangen  il  20  di  questo  mese 
per  recarsi  da  Bauaberga  ad  Anspach    in  guernigione. 

(  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  d'  AUSTRIA 
Vienna  16  Luglio. 
La  gazzetta  della   corte  dà  le    segueuti    notizie  di 
Turchia  : 

»  L'  armata  del  gran  Visir  continuamente  rin- 
forzata da  truppe  asiatiche  si  è  partala  d'  Adrianopoli 
sovra  Sofia.  Il  colonnello  russo  Beklemìschcw  è  ritor- 
nalo da  Costantinopoli  al  quartier  generale  del  Prin- 
cipe Prcsorowki.  U  armala  russa,  prodigiósamente  ac- 


vossi  costretto  a  scaricailo  iu  un'isola  vicina,  abban- 
donò intieramente  la  terra  ,  gli  8  (20)  ,  a  due  ore  dei 
jnattino  ,  seguitando  a  canuonar  la  riva  con  pezzi  da 
24  e  da  5o. 

»  Vantaggiose  ci  furono  le  palizzate  ed  i  trince- 
ramenti da  esso  lui  costrutti;  il  cannonamento  durò 
sino  alle  sei  della  sera  e  noi  colammo  pure  a  fondo 
un'altra  scialuppa  nemica.  Gli  Svedesi,  scorgendo  che 
Nessuna  delle  loro  intraprese  riusciva  ,  si  misero  irli 
mire  colla  loro  flottiglia  di  riserva  che  nella  notte 
avea  datò  un'  attacco  all'  isola  di  Belhòfm  ;  le  nostre 
scialuppe  cannoniere  impedirono  Tesilo  di  quest'ul- 
tima intrapresa  ,  e  tutta  la  fljtta  nemica  ritirossi  verso 
t  isola  d'  Aland. 

»  In  questa  sanguinosa  ed  ostinata  battaglia, 
e  che  durò  diciolto  ore  continue  ,  noi  abbiani 
perduto  dal  nostro  canto  il  capitano  sig.  Rinskoi  de' 
fucilieri  di  Liebsu,  ed  il  luogotenente  Alexgèw,  aju- 
taute  dello  stesso  reggimento,  ambedue  stati  uccisi. 
Feriti  rimasero  pure  undici  altri  officiali,  ed  avemmo 
iu  tutto  trecento  uomini  tra  morii  e  feriti. 

»  11  nemico  ebbe  circa  mille  uomini  tra  morti 
e  foriti,  nel  numero  de'  quali  dicesi  esserv'i  un  ge- 
nerale. Esso  ha  pure  lasciato  ventisene  prigionieri. 

»  Le  truppe  di  S.  M.  hanno  dimostrato  uu  valore 
segnalato;  si  sono  visti  alcuni  officiali  superiori  ed  al- 
cuni soldati  seguitar  a  battersi,  benché  gravemente 
forili  ;  altri  voler  ritornare  alla  battaglia,  dopo  essersi 
falli  medicar  le  ferite;  ed  altri,  impossibilitati  a  com- 
battere,  vollero  recar  seco  le  loro  anni. 

»  Nel  momento  in  cui  ardeva  la  pugna,  si  ebbe 
i' avviso  dal  generale  maggiore  Tntschovv,  che  il  ne- 
mico era  sbarcato  il  7  (iy)  iu  vicinanza  del  villaggio 
d'Ingo.  Due  fregate  nemiche  s  .erano  avvicinale  alia 
costa,  e  coli*  ajuto  di  grosse  scialuppe  aveanp  spedito 
a  terra  alcune   truppe.    Uà    distccjamrnt';    parliti    da 


èteseiula  ,  dciupa  div'eru  campi  lungo  lì  Danubio. 
Pare  che  i  Turchi  abbiano  molto  travagliato  a  prov- 
vedere e  ripacare  le  loro  piazze.  Eglino  hanno  rad- 
doppiate le  guarnigioni  delle  isolu  di  Leuno  e  41  LVII- 
tileue.   « 

Stando  alle  notizie  che  ricevonsi  dalla  Russia , 
ti  è  ivi  fatta  ulti  ina  mente  una  leva  di  ioorn.  uomini 
per  completare  1'  armata.  Due  considerabili  corpi  di 
truppe  russe  debbono  formare  nel  mese  prossimo  due 
campi  d"  esercizio  presso  Break ,  Lietavsky  e  Komi- 
Litek-Podolskv. 

Le  truppe  russe  ,  che  ritornavano  dal!'  Italia  , 
sono  passate  dalla  Bukoviua  per  recarsi  nella  Vala- 
chia.  Il  radunamenti  d'  un'  armata  austriaca  sulle 
frontiere  della  Turchia  continua  ad  occupare  la  pub- 
blica attenzione.  Se  creder  si  dovesse  ad  una  voce 
assai  iaverisirnile,  queste  truppe  sarebbero  destinate  a 
portarsi  in  Servio. 

Gl'Inglesi,  allarmati  dall'occupazione  della  Spa- 
gna per  parte  de'  Francesi,  e  temendo  per  la  fortezza 
di  Gibil;erra;  hanno  fatto,  per  quanto  dicesi,  d«'  ten- 
tativi onde  conchiudere  un  trattato  d'  alleanza  coli' 
Imperatore  di  Mtrocco;  ed  il  loro  console  Tanger  è 
stato  incaricato  di  questa  proposizione.  Non  si  garan- 
tisce 1'  autenticità  di  una  tale  notizia  ,  ma  non  è  però 
questa  una  cosa  inveìisimile  ,  ne  reca  meraviglia  il 
veder  gì'  Inglesi  ,  respinti  da  tutti  i  popoli  civiliz- 
zati, entrare  in  negoziazione  colle  potenze  barbare- 
sche. ■(  Jour.  de  Paris  —  Jour.  de  l'Erap.  ) 

GRAN  DUCATO  DI  BADEN 

Carlsrùhe  io  Luglio. 

Ecco  il  proemio    dell'Editto  di    S.  A.  R.    il  gran 
Duca,  relativo  alla  nuova  organizzazione  del  governo  : 
Carlo  Federico  ,  ec. 

Facciamo  sapere  :  le  conseguenze  degli  importanti 
cangiamenti  cui  diedero  luogo  lo  scioglimento  dell' 
Impero  germanica  e  la  formazione  della  confedera- 
tions  del  Reno  ;  la  riunione  di  varj  paesi  ai  nostri 
Stati','  iV  considerare  che  ,  malgrado  £  nostri  or- 
dini costituzionali ,  e  singolarmente  quello  del  20 
fnarzo  dell'anno  scorso,  sono  necessarie  nuove  dispo- 
sizioni ;  la  moltiplicata  sperienzz  della  necessità  di 
forme  amministrative  pia  adattate  ai  tempi  ;  i  recen- 
ti esempj  finalmente  datici  dalla  Vestfalia  e  dalla 
Baviera,  ci  costringono  pia  che  mai  a  dare  al  nostro 
gran  ducato  una  costituzione  ed  un  amministrazione 
•più  uniforme. 

Noi  abbiam  risoluto  pertanto  di  ricondurre  l'am- 
ministrazione dello  Staio  a  principi  uniformi  e  eoe 
venti  alle  spirito  de'  tempi  5  è  voler  nostro  ,  che,  con- 
formemente ai  rescritti  pubblicati  su  tale  materia  , 
vengano  soppressele  diverse  legislazioni  provinciali,  e 
che  venga  introdotto  il  Codice  Napoleone  ,  siccome 
quello  eli  è  il  risultato  migliore  del  sapere  legislati- 
vo ,  colle  necessarie  modificazioni  però  alle  proprietà 
del  paese,  ed  avuto  riguardo  alle  relazioni  delle  proprie- 
tà fidecommi ss arie  dì  nuovo  introdotto  in  Francia.  Que- 
sta introduzione  avrà  luogo  col  principio  dell'  anno 
2809.  Noi  vogliamo  inoltre  che  sia  prelevalo    un  sì- 
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sterna  di  contribuzione  uniforme  e  fatta  su  basi  esatte; 
che  il  credito  dello  Staio  sia  rilevato,  mediante  l'estin- 
zione della  massa  de'  debiti  aumentatiji  colla  guerra, 
e  che  venga  stabilita ,  come  lo  è  pure  in  Baviera  e.l  , 
in  Vestfalia,  una  rappresentanza  nazionale  che  riu- 
nisca più  strettamente  il  legame  che  ci  attacca  ai 
nostri  sudditi.  Noi  vogliamo  che  collo  spirito  di  uma- 
nità e  di  giustizia  che ,  ben-  possiam  dirlo  con  inti- 
uxz  tranquillità  ,  ha  diretto  il  nostro  governo  pel  corso 
di  sessant'  anni ,  regni  altresì  maggiore  unità  e  mag- 
gior unione  ne'  varj  rami  dell'  amministrazione  ,  la 
maggiore  semplicità  nella  forma  degli  atti,  eia  pron- 
tezza e  lo  zelo  possibile  nella  esecuzione. 

Questi  sono  i  voti,  cui  ci  obbliga  il  nostro 
dovere  di  sovrano ,  e  non  è  che  dopo  d1  avervi 
maturamente  riflettuto ,  che  ci  slam  visti  nella  neces- 
sità d'ordinar  quanto  segue  :  Noi  sopprimiamo  per  in- 
tiero col  presente  il  dicastero  del  consiglio  intimo , 
nome  prima  autorità  dello  Stato,  e  V  amministrazio- 
ne è  divisa,  giusta  il  rescritto  del  20  marzo  dell'anno 
scorso,  in  cinque  dipartimenti  ministeriali ,  cioè  ec- 
{seguono  le  disposizioni  relative  alla  nuova  divisione  del 
governo  ,  e  la  nomina  de'  membri  ai  va/7  diparti- 
menti). —  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Pau  22  Luglio. 

Le  LL.  MAI.  1'  Imperatore  e  1'  Imperatrice  ,  parti- 
te da  Bajoua  il  20  a  io  ore  della  sera,  sono  qui  giun- 
te a  io  ore  del  mattino.  La  strada  ,  eh'  elleno  hanno 
percorsa  ,  era  coperta  d'  archi  trionfali  ,  e  gueruita, 
durante  la  notte,  di  fuochi  giulivi  che  illuminavano  il 
loro  passaggio. 

Al  loro  arrivo  nella  nostra  ciuà,  sono  state  rice- 
vute dalle  autorità  costituite  e  da  tutti  gli  abitanti 
della  città  eh'  erano  usciti  fuori  per  andar  loro  all' 
incontro.  Elleno  sono  andate  a  smontare  al  castello  di 
Gelos  che  trovasi  ad  un  quarto  di  lega  da  Pan.  Lo 
stesso  giorno  a  due  ore  dopo  mezzodì,  S.  M.  ha  dato 
udienza  al  generale  senatore  Lamartilliere ,  comandante 
la  legione  di  riserva,  allo  Stato  maggiore  delle  truppe 
portoghesi,  agli  altri  officiali  della  gucrnigione ,  e 
della  guardia  d'  onore  sì  a  piedi  che  a  cavallo  ,  co- 
mandata dal  sig.  di  Gcntaut— liiron.  S.  M.  ha  iti  segui-. 
to  ricevute  !e  autorità  amministrative,  le  autorità  giu- 
diziarie ed  il  clero. 

Dopo  queste  udienze  S.  M.  1'  Imperatore  è  mon- 
tata a  cavallo.  Ella  è  andata  a  visitare  il  castello  di 
Enrico  IV  ,  ed  il  liceo  ;  come  pure  è  andata  a  vedere 
la  mandria  che  trovasi  ad  una   piccola  lega  dalla  città. 

Alla  sera  tutta  la  città  è  slata  illuminata  :  il  ca- 
stello ,  i  giardini  e  le  case  che  mettono  sul  fiume  ,  « 
che  trovatisi  dirimpetto  al  castello  di  Gelos  ,  offrivano 
principalmente  una  supèrba  vista. 

Le  LL.  MM.  partono  dimani  a  5  ore  del  mattiuo. 

Dappertutto  ov'  elleno  sono  comparse,  il  popolo 
si  portava  in  folla  incontro  alle  medesime,  e  faceva 
risuonar  V  aria  delle  sue  acclaraazinni  e  de'  suoi  voti. 

(  Monitsur  ) 


bordeaux  24  Luglio. 

II  sig.  maire  della  città  di  bordeaux  ha  scritto  al 
sig.  coniali  da  ute  della  guardia  d'onore  a  cavallo  una 
.'citerà,  di   cui  e  co   l'estratto: 

»   Signor  comandante  ;  seno    officialmente    preve- 

o  %  r 

nulo  dal  sig.  prefetto,  che    S.    M.    1' Fuiperatoke  e  Re 

deve  partir  d'  Ageu  venerdì  29  corrente  a  9  ore  della 
sera  per  recarsi  a  B  .ideaux  Noi  avremo  quindi  la  for- 
iuuu  di  possedere  S.  M.  nello  n^stie  mura  sabbato 
melina  verso  le  io  ore  circa.  Se  tulle  le  città  dell' 
Impero  devono  fare  alle  LL.  MM.  un  luminoso  ricevi- 
ti'.jnto ,  quali  non  sono  a  questo  riguardo  le  obbliga- 
zioni della  città  di  Bordeaux,  che  è  stata  pur  dianzi 
colmata  de'  ioro  beneficj,  e  che  ha  ricevuto  da'  suoi 
sovrani  tanti  lusinghieri  contrassegni  d'  interesse  e  di 
bontà!  Voi  Sapete  infitti,  sig.  comandante,  tutto  ciò 
die  S.  M.  I.  e  R.  ha  fatto  e  far  vuole  ancora  per  la 
prosperità  di  questa  città  a  de!  suo  commercio  ,  e  per 
la  felicità  de'  suoi  abitanti.  Parimenti  obblialo  non 
avete  1'  ineffabile  accoglienza  ,  ond'  ha  S.  M.  1'  Impe-  j 
ratrice  onorati  gli  abitami  di  questa  città  .  Fi- 
lialmente I*  <;.  nfidrnza  e  l*iuiercsse,  die  le  LL.  MM. 
limino  testificato  alla  guardia  d'onore  di  Bordeaux, 
non  pofesono  dimenticarsi  dalla  vostra  ricsnoscenza. 
Ver  giaiuli  adunque  e  luminosi  che  sieno  i  nostri 
©maggi,  saranno  sempre  inferiori  a'  sentimenti  d'amo- 
re e  ili  rispetto,  onde  sono  penetrati  gli  abitanti  di 
ques'a  cillà  ner  le  MM.  LL.  I  vostri  magistrati  ;  o 
tignole,  coniano  su!  concorso  0  sulla  premura  della 
pu^idia  d'ouoie,  per  degnamente  celebrare  i  troppo 
Lievi  niomeiiìi  che  le  LL.  MM.  passeranno  in  queste 
mura  (  Jour.  du   Comm.  ) 

Parigi  28  Luglio. 
S.  M.  I.  e  R.  ha  dato  agii  alunni,  ch'ella  ha 
collocati  ne'  diversi  licei  del  suo  Impero  ,  una  nuova 
prova  della  sua  lienefi  euza  ,  offrendo  a  quelli,  che  si 
consa  rano  allo  stato  militare  ,  de'  gradi  di  sergenti 
maggiori  e  di  forieri  nelle  compagnie  del  deposito 
generale  che  si  forma  a  Bijona.  (  Gaz.  de  Frxnce  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

li  E  G  S  O     D'  I  T  A  L  U 
Milano  4  Agosto. 

La  Corte-  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente 
ia  Reggio,  coti  sentenza  io  luglio  corrente  anno  ,  ha 
condannato  Francesco  terreno  alla  casa  di  forza  per 
.anni  10  siccome  reo  d'  omicidio  in  rissa  nella  perso- 
na del  proprio   fratello. 

La  Corte  di  Giustizia  sedente  in  Forlì,  con  sen- 
tenza 18  dello,  lia  condannato  Domenico  Boschi  a 
due  anni  di  detenzione,  e  a  due  altri  addizionali  di 
casa   di  forza  per   ferita  cagionala  con  colteilo    mietalo. 

La  Corte  di  Giustizia  sedante  in  Bologna,  con 
sentenza  26  detto,  ha  ordinato  doversi  ritenere  Luigi 
Danesi  nella  casa  di  custodia  per  anni  cinque  sicco- 
me urgentemente  indizialo  di  furto  qualificato. 

La  Corte  di  giustizia  in  Cremona,  come  Corte 
speciale,  con  sentenza  3o  detto,  ha  condannato  Giu- 
sgfwe    Mjiìo   e  Luigi  Bircio    ai  ferri  in  vita  ed  alla 


berlina   siccome   re.    di  quattro  aggressioni  comuiessff 
a  mano  armata. 


ANNUNCI  TIPOGRAFICI 


Caratteri  e  pitture  de'  moderni  costumi  in  versi 
sciolti  di  Ermidonte  Melatejo. 

Torino  e  Genova  1808  dalla  stamperia  di  Gio:  Giossx. 

L'  autore  di  questa  recente  operetta  seppe  evitare 
gli  scogli,  ove  molti  satirici  scrittori  vanno  ad  urtare: 
V  indecenza  cioè,  che  degrada  il  poetico  linguaggio  e 
fa  arrossir  la  virtù  ;  e  le  personalità,  che  tendono 
ineuo  a  censurare  il  vizio,  che  a  schernire  amara-* 
niente  il  vizioso. 

Esso  poi  ha  una  maaiera  di  delineare  i  suoi 
caratteri  tutta  sua  propria.  Stiie  pittoresco  vibrato  , 
elegante,  scelta  d'immagini  felici,  e  copia  di  sali 
Oraziaui  sono  i  pregi,  che  adornano  singolarmente 
questo  leggiadro  opuscolo  :  onde  usi  può  francamente 
asserire ,  che  questo  delicato  poeta  è  riuscito  mira- 
bilmente ad  innestare  V.  utile  col  dolce. 

Quesl'  opuscolo  trovasi  vendibile  al  prezzo  di 
!ir.   1.  e  5o  cent,  presso  i  seguenti  librai: 

Francesco  S.mzogno  ,    Corsìa  de'  Servi  num.  596, 

Pirolta    e   Maspero   ,    contrada    di    S.    Margherita. 

Maino  Carlo,  sulf  angolo  della  contrada  de'  Ra- 
strelli. 

A.  C. 


Analisi  delle  ferite  d' armi  da  fuoc» ,  di  Pietro 
Dufouart,  ufficiala  superiore  di  sanità,  e  chirurgo  ia 
capo  dell'  Capitale  militare  di  Parigi. 

Traduzione,  con  aggiunta  di  note,  di  Tomaso  G. 
Rima  chirurgo  in  capo  degli  ospitali  militari  del  Regno 
d'  Italia ,  primario  del  centrale  di  S.  Ambrogio  ia 
Milano. 

Quesl'  opera  interessante  sopra  un  ramo  di  chi- 
rurgia generalmente  non  abbastanza  chiaro  ,  è  divisa 
in  due  volumi  iu  8.°,  e  trovasi  vendibile  al  prewo 
di  lire  5  italiane  (  lir.  6.  io  di  Milano  )  presso  i  se- 
guenti librai:  in  Milano  da  Giegler  di  contro  all'alber- 
go della  città  ;  e  Margaillan  sotto  il  coperto  de'  Figini. 

In  Cremona  da  Mannini. 

In  Modena  da  Tamauiui. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direi,  di  M.  Raucourt 
si  recita  Le  glorieux  —  Caroline. 

Teatko  C'AncAifo.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R< 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabbricatesi  , 
si  recita  Atrso  e  Tieste,  tragedia  del  sig.  Ugo  Foscolo» 

Serata  a  benefìcio  della  prima  attrice  sig. a  Anna 
Pellandi. 

Teatro  S.  Radegomja.  Si  rappresenta  in  musica 
La  serva  bizzarra,  musica  del  sig.  Maestro  Guglielmi, 
col  ballo  intitolato  Le  donne  volubili. 


Milano,  dalla  tipografia,  di  Federico  Agnelli  nello 
contrada  di  S.  Margherita  num,  in3. 


N'unì.  219. 


«7? 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Sabbato  6  Agosto   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


■*fl 


NOTIZIE    ESTERE  Prussia 

t  Berlino    ri    Luglio. 

RUSSIA  È  di  qui  partita  per  Kcenigsberg  una   deputano- 

1  tic  della  banca.    Le  nostre  carte  vanno  continuamente 
Pietroburgo   2  Luglio.  ,      ,  ,   .  ,.  .  ,.  _ 

D  I  scadendo  :  questa  e  la  sorte  di  tutte  le  carte  di  Stato, 

Il  ministro  della  guerra  ha  pubblicato    nella    Gaz-!  eccettuate  quelle  della  Francia:   persino    in    Sassonia, 

setta  della  Corte  due  avvisi  che  contengono  in  sostan-  j  <*ove  esse  sono  benissimo  stabilite,  ed  ove  se  ne  pagano 

1  ci'  iuteressi  con    eran    regolarità ,    or    perdono    molto. 
3a  quanto  segue:  D  °  °  7  r 

i.«   Benché    a    Sweaborg    sia    saltato    in    aria    un'  Quest' e    ,a    conseguenza    naturale  della  gran  quantità 

,  ,        „    „„„    -tai-j^i:     j:    TirwiV/.r«.       di  prestiti  cui  siam  costretti,  attesa   la    mancanza   del 

magazzino    che    conteneva    100    quintali    di    polvere  ,  ,        r  » 

...  <v,t„,,„     r».o  .„«;rìri'Ki)A  rlalla  1  numerario,  a  trafficare  al  5  e  al  6  per  o/e. 
non  ruauca  peto  questa  tortezza,  resa  ìnvincinne  aaua 

sua  situazione,  nò  di  munizioni,    né    di    pane.  Senza 

la  quantità  di  polvere  che  han  seco    loro    1'  artiglieria 


leggiere,  le  batterie  ed  i  parchi  mobili,  ve  se  ne  tro- 
vano ancóra  559  quintali,  e  209  son»  in  cammino.  Si 
spediscono  anche  in  questo  istante  27,  000  pudi  di 
polvere  e  gran  quantità  di  pane. 


(  Gaz.  de  Franca  ) 

GERMANIA 

Amburgo  20  Luglio. 

La  commissione  militare,  residente  in  questa  cit* 
tà,  ha  condannati  alla  morte  tre  individui  convinti 
di  reclutamento  per  1  Inghilterra;  jeri  essi  furono 
fucilati.    La    stessa    commissione   ha   fatto  porre  in  li- 


2.°  Per  completar  la  linea  di  truppe  della  Georgia 
e  del  Caucaso    sulla    frontiera  di  Persia,    si  sono  spe-  I  bert^  tre  a]tri  acCusati  dello  stesso    delitto,    ma    rico- 


diti, fio,  dal  principio  dell'anno,  2»,ooo  wflwoi,  tr| 

dalla  milizia  delle  frontiere.  Si  osò  spargere  che  re- 
gnava tra  queste  truppe  una  considerabile  diserzione, 
e  non  poche  malattie.  Fatto  costante  si  è  però  che  di 
questo  grosso  numero  di  reclute  non  disertarono  che 
a5  uomini;  non  ne  son  morti  più  di  4<>  >  ?e  rimasti 
addietro  negli  ospedali  più  di  235. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen  16  Luglio. 

Gli   ufficiali    norvegiani,    che    trovansi    in  questa 

città,  hanno  solennemente  celebrato  l'anniversario  della 

nascita    del    Principe    Cristiano    di    Sleswick-Holstein- 

Auguestenburg  ,  vincitore  degli  Svedesi  ,   e    liberatore 


della  patria 

Un  corsaro  rorveciano,    assai  bene  armato,  si  e       »      ». 

b         '  che  dicesi  essere  in  ora  decretato  definitivamente 

offerto  a  &re  il  servigio  di  pachebotto    fra  il  Jutland 

e  la  Norvegia. 


Si  tiene  per  certo  che  il  generale  spagnuolo  p 
signor  de  la  Romana,  abbia  ricevuto  il  gran  cordone 
della  Legion  d'  onore.  (  Pub.  ) 

R&tislona  20  Luglio. 

Abbiamo  ora  la  certezza  che  il  Principe  primate p 
nostro  sovrano ,  si  recherà  in  questa  nostra  città  sul 
principiar  di  settembre. 

II  nostro  gran  capitolo  è  sul  punto  di  cedere  al 
Principe  primate  tutti  i  suoi  possessi  territoriali  in. 
Baviera,  mediante  un  reddito  fisso,  che  percepiranno 
i  suoi  membri. 

Il  cambio  de'  corrieri  tra  Parigi  e  Vienna  è  mai 
sempre  attivissimo.  La  corte  s'  occupa  grandemente 
degli  affari  esteri,  come  degl'  interni,  e  singolarmente 
delle    finanze.    Parlasi    d'  uu    nuovo    piano  di  finanze 


Le  ultime  lettere  di  Vienna  dicono    che   1'  Impe- 
ratore   e    V  Imperatrice    trovansi    ancora   a    Baden ,    e 


Arrivano  ad  ogni  tratto    considerabili    prede  fatte  , 

a  1V  &  r  |  che  S.  M.  si  reca  tratto  tratto  in    quella    capitale    pei 

Qel  mare  del  nord.  daryi  udienza 

Il  numero  de'  bastimenti    inglesi  nel  Gran-Belt  e              -                      .             •      .  i>  t            .         j»  »     .  • 

11  uumciv  uc                            D                                                Si  assicura    in    oggi    che  1   Imperatore  d   Austria 

considerabilmente  diminuito;   tra    Nyborg    e   Corsoer  !    ....          .  ,        ,       .       .  ,,      ,.    -           , 

coDjiueiauiiuicu  e                      ,                      ,    .  ,      ,         |  abbia    rinunciato    al     viaggio  eh   cgh    far   voleva   in 

non  avvi  che  un  vascello    di    linea,    un  brick  ed  un 


iachetto. 

Il  luogotenente  Cathcart ,  comandante  del  brick 
inglese  preso  in  Norvegia,  è  parente  di  lord  Cathcart, 
o  fora' anco  suo  figlio  ,  come  taluno  pretende. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Gallizia.  (  Pub.  -  Jour.  de  V  Emp.  ) 

UNGHERIA 
Semelino  8  Luglio. 

Benché  le  armate  trovinsi ,  per  così  dire,  in  pre- 
senza  l'uua  dell'altra  su   tutti   i   punti/  pure  regna 


8-f 


una  calcia  si  granfile,    che    «russi    non    si  può  prestar  ,  eh  *gTi  propone  per  rimpùuz\re  la  chic  a  china    nelle 
fede  alla  prossima  ripresa  delle  ostilità. 

I    consoli    di    Francia    e    d'  Austria    a    Travenick 
sono  perfettamente   riusciti  a  regolare  stabilmente   !ut-_tiro  fresco,   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


te  le  relazioni  commerciali  tra  i  sudditi  rispettivi  delle 
potenze  da  essi  rappresentate,  «  la  Porta  ottomana.  Dopo 
varie  conferenze  con  Halim-Ibrahim  Lascia,  si  stabili 
che  il  beglierbey  di  Baujaluha  e  tutti  i  cadi  della  sua 
giurisdizione  dichiareranno  ai  loro  amministrati,  tanto 
mussulmani,  quanto  cristiani  ,  che  debbano  pagare, 
nello  spazio  di  due  mesi ,  tutti  i  loro  debiti  verso  gì' 
individui  francesi  ed  austriaci  ,  sotto  pena  d'  essere 
spropriati  de'  loro  immobili.  {Court,  de  i'  Europe  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  \6  Luglio. 
Gii  officiali  pensionati  in  istalo  di  servire,  i  quali 
vorranno  impiegarsi  nella  milizia  nazionale,  godranno 
per  intiero  de'  loro  appuntamenti.  L'  uniforme  non  è 
ancora  stabilito  j  credesi  the  per  economia  verrà  adot- 
tata il  grigio. 


febbri   intermittenti,     eie  è    [e    JAg33lclfl    mangiate    tra 
due  sottili  feUe  di  pane  su  cui  sia  stemperato  del  bu- 


SPàom 

Madi\d  ij  Luglio. 

S.  A.  Era.  il  Principe  primate  ha  spedito  il  sig, 
conte  di  Beust  in  qualità  di  ministro  plenipotenziario 
con  una  lettera  di  felicitazione  diretta  a  S.  M.  C,  ri« 
guardo  al  di  lei  avvenimento  al  treno  di  Spagna  : 
a  questa  nazione  generosa,  religiosa  e  grande  ,  dice 
»  S.  A. ,  doveva  naturalmente  essere  governata  da  un 
»    mouarca  così  virtuoso  e  così  saggio.   <i 

Siamo  pure  informati  ebe  S.  M.  ¥  Imperatore  di 
Russia  ha  preso  molta  parte  al  felice  avvenimento  di 
S.  M.  (  Gaz.  de  Madrid  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Montpellier    2 a   Luglio. 

Il  tre  luglio,  3   ere  dopo  messo    giorno,    un    le 
gno  francese,  partito  il  matliuo  d'Agde,    faceva  vela 


Nella  nostra  zecca  si  lavora  indefessamente;  pure  j  verso    1'  est;    giunto    dirimpetto    al    posto    degli    Are- 
poliebbe  darsi  che  i  pezzi    che    vi    si   fabbricano  non     squiers,  venne  inseguito  da  uno  sciabecco  nemico  che 


vengano  posti  in  circolazione  per  qualche  tempo,  per 
tema  dì  favorire  così  il  monopolio.  Vuoisi  che  una 
delle  misure  adottate  per  reprimerlo  sia  che  in  avvenire 


navigava  con  bandiera  francese,  ed  obbligato  a  rom- 
pere sulla  costa:  1'  equipaggio,  risoltosi  ad  abbando- 
nar   il    naviho  ,  saltò  nella  scialuppa  e  giunse  a  terra. 


non  si  pagherà  alcun  impiegato  ,  ne  totalmente  ,  riè  j  II  nemico  sale  ben  tosto  sul  navilio  abbandonato  e 
paratamente  in  ispecie;  ma  che  ognuno  di  loro  ri-  '  preparasi  a  saccheggiarlo  ed  abbruciarlo;  quando  il 
ceverà  un' indennizzazione  di  25  al  5o  per  ofo  in  signor  Giovanni  Besselin  s'avanza  solo,  armato  d'  uà 
carta  ,  proporzionatamente    a'  suoi  appuntamenti.  j  fucile  e  d'  una  provvisione  di  cariche.     Dà  egli  prin- 

II  corso  di  questa  piazza  s"T  è  un  pò  migliorato  :  j  cipio  ad  un  fuoco  che  molesta  talmente  il  nemico 
ì  ducati  sono  venuti  ad  un  prezzo  più  equo  ;  sono  ;  che  il  costringe  ad  abbandonare  il  navilio  senza 
cioè  ad  11  fiorini  e  i5  kreutzcr.  Li  corte  ha  otta-  '  aver  tempo  à'  incendiarlo.  Il  nimico  balza  tìelb  sua 
aiuto  questo  felice  risultato,  mettendo  in  circolazione  j  scialuppa  %  rimbarcasi  uel  suo  sciabecco  e  tira  ad  uq 
tm  gran  numero  di  duuati  e  di  monete  d'argento;  il  j  tratto  due  colpi  di  cannone    a    mitraglia    sopra  quest* 


pubblico  però  non   ne  approfitta;   questa  moneta  cade 
nelle  mani  de'  banchieri. 

L*  armamento  generale  si  prosegue  con  attività  , 
eri  il  raccolto,  che  è  ahbondantiss-mo ,  riclama  già 
da  tutte  le  parti  le  braccia  che  gli  sono  necessarie. 
Nondimeno  pare  che  il  popolo  sia  convinto  dell'utili- 
tà di  queste  deposizioni,  e  seconda  con  zelo  il  go- 
verno. E  stata  spedita,  la  settimana  scorsa,  una  gran- 


de quantità  di  giberne,  cannoni    e    munizioni  da  di-  j  ore  del  mattino 
stabilirsi  fra  le  milizie  ,    specialmente    sulle    frontiere 
Entro  cinque  settimane    se    ne  farà    una  seconda  spe 
dizione.  Il  commercio  d 


uomo  intrepido  :  felicemente    no»    lo    colpiscono  ,   ed 
egli  continua  a  far  fuoco  contro  di  loro. 

In  questa  guisa  pertanto  il  coraggio  d'  una  per- 
sona sola  costrinse  il  nemico  ad  abbandonare  la  sua 
preda  ,  e  die  campo  ad  altri  soccorsi  di  giugnere. 

(  Gaz.  de  Frutice  ) 
Tarles  ^3  Luglio. 
Le  LL.  MM.  IL  e  RR.  sono  oggi  qui  giunte  a  io 


Alloich'  elleno  arrivarono  sull'  altura  d'  Ib^s  ,  dan- 
se  ne  farà  una  seconda  spe-  j  de  scopresi  la  bella  pianura  di  Bigorre,  hanno  trovato 
i  Vienna  ,  come  si  è  già  an-  ;  la  numerosa  folla  degli  abitanti  de'  vicini  villaggi  ed 
nuncisto,  forma  di  tutti  i  suoi  impiegati  un  corpo  uno  stuolo  di  lallades  delle  stesse  comuui  elegantc- 
particolare  ,  eh'  egli  arma    a    sue   spese  ,    e  che  viene     mente  vestiti,  ornati  di  fiori  e  di  nastri,  e  recanti  in 


esercitato  alla  domenica.  L'  equipaggio  di  ciascun  uo- 
mo costa  !  4°  fiorini. 

(  Comi:  de  l'Europe  —  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco  30  Luglio. 
Le  privazioni ,  onde    ci    vediam    minacciati    dalla 


mano    colorate    bandiere.    Questi    calarono    giù    dalla 
montagna  tessendo  danze  ,  secondo    1'  uso  del    paese 
davanti  la  carrozza  delle  LL.  MM. 

Le  LL.  MM.  sono  state  ricevute  nella  città  ,  la 
cui  popolazione  era  più  che  triplicata  per  1*  affluenza 
degli  abitanti  di  tutte  le  nostre  valH,  da  una  immen- 


.  sa  folla,  ed  al  grido  delle  acclamazioni  della  pubblica 
parte  de'  saggi  del  Continente.  Fra  gli    spedienti    che  :  gioja. 

ci  si  propongono  onde  supplire  alle  derrate  coloniali,  |  Il     cortile    del  palazzo    di     prefettura,    ove    sono 

alcuni  ve  ne  sono  al  sommo  stravaganti;  tale  si  è  quello  1  smontate  le  LL.  MM.,  poteva  appena  conteucre  la  uu- 
del  sig.  dottor  Faust,  che  fa  rivivere  un  febbrifugo  nierosa  guardia  d'onore  fornita  dai  diversi  paesi  che 
iosa  osci  uto  j  toiu'  «gli  die*,  già    d*   hrifgo    t'impo ,    t  |  Sofaj£engorio    il    dipartimento,   e   rimarcabile  per   la 


fo 


varietà  e  I'  «le^isa^  delie  divise;  q.jsta  g..  rase  è  ce-  .  che  hsr. 


ao  le*  dfé&ràzia  ai  cr»aere  nelle  iuru  tnuni',  dee       x:  fe 


ma 


nd;>ta   dal  sig.  Noe  ,  antico  maresciallo   di   campo,       i  maggiorente  eccitare  lo  sdegno   nazionale  per  liberare 
A.    due    ove  pomeridiane  S.    M.    ì'  Imperatore    ha  .  una  volta   queste   nostre  acque    di    lai    razza    di  pirati. 


dito  udienza  alle  diverse  autori:». 

A  quattro  ore  cìh  è  uscita  a  cavallo  ,  ha  percorse 
tutte  le  piazze  dell'  interno,  hn  fatto  il  giro  esteriore 
della  città  ,  ed  è  andato  a  visitare  H  deposito  degli 
stalloni. 

Questa  sera  tutta  la  città  è  illuminata.  Le  contra- 
de sono  piene  à"  hu  popolo,  cui  inebbria    di  gteja  la 
presenza  de'  suoi  sovrani.  (  Monìteur  ) 
Anger s   2 5    Luglio. 
Sembra  che  si  confermi  la  speranza  che  avevamo  ! 
di    possedere    S.    M.    1'  Imperatore.    Si    assicura  che  il 
sig.  Prefetto  abbia  ricevuto  la  notizia  officiale  del  suo 
prossimo    arrivo.   Dicesi    per    fino  ,    che  S.  M.  passerà 
per  qiefta  città  verso  1'  it   del  mese  d'  agosto. 

(  Affichcs  (V  Anger s  ) 
Tours  27  Luglio. 
Vate    cerco    che    S.    M.    1'  Imperatore    arriverà    a 
Toars  verso  il   12  agosto.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi  '2Q  Luglio. 
S.  M.  i'  Imperatore  è  aspettato  a  Rambouillet  pel 
$4  agosto.  (  Gaz.  de  France  ) 

È  qui  arrivata  S.  A.  I.  Madama,  madre. 

(  Courrier  da  l'Europe.  ) 
Si    assicura    che   S.    A.    I.    madama  la   gran    Du- 
chessa di  Berg  partirà  in  brev<  pel  Mezzodì.  (  Pub.  ) 
Genova  2  Agosto. 
Un.  vascello  ed  un   brick  inglesi,  in  crociera  sulle 
nostre  acque,  si  sono  avvicinati  lunedì  scorso  al  capo 
<li  Noli,  ed  hanno  tirato  molti  colpi  coutro   una  pic- 
cola batteria  che  è  in  quella  posizione;  si  rendon   co- 
storo colle  loro  piraterie  oltre  modo  infesti  alla  nostra 
navigazione. 

Il  sig.  Dott.  Gio:  Baratta,  abile  Professore  di  Mi- 
lano ,  passato  per  Chiaveri  negli  scorsi  giorni  della 
festa  ivi  celebrata,  ha  eoo  somma  felicità  depresso  le 
cateratte  ad  ambi  gli  occhi  alla  sig.  Maria  Luigia  Piz- 
aorni  monaca  in  S.  Bernardino  d'anni  71  e  di  com- 
plessione inferma  ,  alla  presenza  de'  sigg.  Rapetti  e  Ga- 
ribaldi figlio,  medici,  e  Boteggi  chirurgo.  Vi  ha  pure 
operato  felicemente  Angela  Bellagamba  d'anni  68;  e 
Foitunata  Simonetti  d'anni  14,  impedite  nella  vista 
per  altre  cause,  e  alcuni  altri  afflitti  negli  ocehi.  In 
Genova  poi  addì  io  luglio  in  presenza  de'  sigg.  dot- 
tor Mojoii  Marchelli  chirurgo  ,  e  di  altre  persone  di- 
stinte ,  mediante  l'opportuno  taglio  nell'iride,  ha, 
con  successo  operato  neh'  occhio  destro  di  Emmanuel^ 
fallino  polla  jolo  d'anni  46,  e  cieco  da  4  anni,  la 
pupilla  artificiale. 

Da  notizie  sicure  si  sa  che  gli  operai  hanno  avuto 
un  felicissimo  esito ,  mentre  hanno  perfettamente  ri- 
cuperata la  vista.  (  Gazz.  di  Genova  ) 
Altra  del  3. 
Questa  mattina  sono  scomparsi  dalia  vista  di  que- 
sto porto  i  due  bastimenti  nemici  che  hanno  predato 
nei  passati  giorni  alcuni  de*  nostri  piccoli  legni  mer- 
cantili. Le  barbare  ostilità  che  commettono  gì'  Inglesi 
covra  gli  equipaggi  disarmati  e  sulle  donne  medesime 


— ■  Con  decreto  imperiale  del  19  scorso  S.  M.  I.  e  R, 
avendo  conferite  a  S.  A.  S.  il  Principe  arcicancellierc 
dell'Impero  Cambacères,  il  titolo  di  Duca  di  Parma  5 
e  quello  di  Piacenza  a  S.  A.  S.  il  Principe  arciteso- 
riere ,  Le  Brun  ,  lu  corte  d'Appello  del  tribunale  ili 
Genova,  all'udienza  dei  25  luglio,  ha  pubblicato  e 
registrato  l'atto  di  costituzione,  ed  il  processo  verbale 
di  designazione  dei  beni,  che  compongono  una  por- 
zione del  maggiorasco  dei  delti  ducati. 

(  Mona,  di  Genova  ) 
EEGSO  DI   NAPOLI 
Napoli  26  Luglio. 

Tra  i  forastieri  di  distinzione  qua  giunti  contasi 
il  Principe  di  Sos>ouiu  ,  fratello  del  principe  regnante 
di  Saxe-Golha. 

Corre  voce,  che  a  momenti  possa  giugnere  l'av- 
viso dell'elezione  del  nostro  nuovo  Sovrano  ;  stantechè 
le  lettere  di  Buona  annunziano  prossimo  il  compi- 
mento degli  atti  fundamentaii  di  siffatta  elezione,  ed 
un  più  lungo  soggiorno  delle  MM.  LL.  II.  iu  quella 
città.  (  Monit.  di  Napoli  ) 

N  O  T  I  ZIE    I  N  T  E  R  N  E 

REGNO     D'  l  T  A  L  1  A 
Milano  4  Agosto. 
NAPOLEONE,    per    la    èHjazia   di   Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,    Re  d'Italia  e 
Protettore  della   Confederazione  del  Reno, 
A-khiamo  decretato  e  decretiamo: 
Art.  I.  Sarà  fabbricata  nel  Nostro    Regno    d'  Italia 
una  moneta  di  dieci   centesimi    al    titolo    di    duecènto 
millesimi  di  fino,  e  del  peso  di   due  denari. 

II.  La  tolleranza  del  tilulo  efissata  a  sette  millesi- 
mi tanto  in  più,  quanto  in  meno:  la  tolleranza  del 
peso  è  pure  fissata  a  sette  millesimi  tanto  in  più, 
quanto  in   meno  sopra  mille  pezzi. 

III.  II  io  centesimi  avrà  per  tipo  in  una  delle 
superficie  un  N  «uruiontato  dalla  corona  di  ferro  in 
mezzo  ad  una  corona  d'alloro:  nell'altra  superficie  vi 
sarà  nel  mezzo  il  valor  nominale  della  moneta,  l'anno 
della  fabbricazione |  e  i  segni  indicativi  delia  Zecca, 
dell'  Incisore  e  del  Mastro  di  Zecca  ,  colia  leggenda 
Napoleone  Imperatore  e   Re. 

IV.  Il  Nostro  Miuistro  delle  Finanze  del  Regno 
d'Italia  è. incaricato  dell'esecuzione  dell'esecuzione  del 
presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel 
Bollettino  delle  Leggi. 

Djito  da  Bajona  il   1,7   luglio    1  3  jS. 

NAPOLEONE 

Per  1'  linperatore  e  Re  , 

//  Ministro  Segretario  di  Stato  , 
A.     Aldini. 


NAPOLEONE,     PEIt     LA     GRAZIA     DI     Dìo    E    PER   le 

Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re   d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Erasmo  Nai'cIìEohe  di  Frauda,  Viceré   cT  Italia, 


88o 
Principe  di  Venezia,  Arcicancclliere  di  Slato  dell'Impero 
francese,  a  :uui  quelli  the;  vedranno  le  presenti,  salute: 
Noi,  in  viriti  dell' Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA-  j 
PQLEONE  /,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso  j 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  (pianto  .segue  : 

Art.   I.  La  Santa  Casa  di  Loreto  è  messa  dal  gisr-  « 
no  d*  oggi  sotto  la    nostra  speciale  protezione.  Essa  sarà 
sotto  un'  Amministrazione  particolare    composta    come 
segue  : 

Il  Viceprefetto  residente  in  Loreto  Presidente  ,  .,- 
Il  Vescovo  , 

'il  Podestà  del  Comune, 

E  tic  abitanti  di  Loreto  ragguardevoli  per  probità 
e  per  zelo,,  nominati   dal  Prefetto  del  Dipartimento. 

IL  Qucst'  Amministrazione  proporrà  senza  ritardo 
ai  Prefetto  del  Dipartimento  un  piano  di  Regolamento 
il  più.  conveniente  per  procurare  i  miglioramenti  di 
cui  fosse  suscettibile  la  rendita,  e  per  garantire  l'or- 
dine e  l'economia   nelle  spese. 

IH.  Entro  il  mese  di  ottobre  dovrà  avere  trasmes- 
so al  Prefetto,  e  questi  al  Minitro  dell' Interno  eutro 
i!  mese  seguente,  il  conto  preventivo  della  rendita  e 
spesi   per  fauno  avvenire. 

I!  cento  consuntivo  o  bilancio  per  l'anno  scaduto, 
sarà  presentalo  al  Prefetto  avanti  il  primo  di  febbrajoj 
<j  il  Preietto  dovrà  avello  trasmesso  per  il  piimo  di 
marzo  «•!  Ministro  dell'Interno,  il  quale,  sentito  il 
Ministro  per  i!  Culto  nelle  parti  che  lo  possono  con- 
cernere, ce  ne  farà  rapporto. 

IV.  I  Ministri  dell'  Interno  e  pel  Culto  sono  in- 
caricali,  ciascuno  in  io  che  lo  riguarda,  dell'  esecu- 
zione del  predente  decreto ,  che  s-<rà  pubblicato  nei 
Dipartimenti  del  Metauro,  del  Musane,  e  del  Tronto, 
ed   inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  m  Loieto  il  28  luglio   1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
TI  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
L.  V  a  e  e  a  ni. 


s"g.  Detatuapìeug,  antico    maggiore    d'infanteria,    ca- 
valiere dell'ordine  di  S.  Michele  di  Baviera  ec. 

S  A.  Em.  il  Principe  primate  della  confederazione 
del  Reno,  avendo  ricevuta  la  suddetta  carta  pasigrafi- 
ca ,  ha  scrino  di  proprio  puguo  all'inventore  la  se- 
guente lettera  : 

»   Signore , 
a   La  vostra  invenzione  fa  onore  allo  spirito  nmai 
no.  Le  vostre  costanti    e  profonde  meditazioni    hanno 
realizzato  ciò  che  il  genio  di  Leibnitz  non  aveva    tra- 
veduto che  come  possibile  e  desiderabile.  Il  sig.  Pau'i, 
Curatore  de!  Liceo  d' zlschaffemburgo,  uomo  di   spiri-i 
to  ,  e  zelante  propagatore  de'  lumi  ,  sta  traducendo  la 
vosir'  opera.    Il    professore  Braun    la    medita    per    indi 
insegnarla  agli  altri.  Spesso  le    più  utili  invenzioni    si 
propagano  lentamente.  In  un'  epoca    in    cui  tanti  spi- 
riti sono  occupati  de'  grandi  avvenimenti  che   in  folla 
si  succedono  ,  pochi  sono  quelli    che  si  applicasi*    ad 
arti    utili    in    vero ,  ma  che  esigono  una    intensità    di 
spirito    poco  c«mune,  perchè  fondate  sono  sopra    ve- 
nia   profondimente    astratte.  Non  perdetevi    d'  animo. 
Al   tempo  di  Cartesio,  il  cui  genio  applicò  pel  primo 
1  1'  algebra  (  questa  pasigrafia  delle  quantità  )  alla  fisica, 
ivi  furono  pochi  algebristi;  ed    in  oggi    qual    sorpren-t 
dente  numero  di  professori    e    d'allievi,  che  l'eserci- 
tano e  la  praticano!  Aggradite,  vi  prego,   l'assicura^ 
zione  dell'alta  stima  che  inspirato  avete, 
0   O  Siguore, 

Al  vostro  ammiratore  » 

Firmato  ,  Carlo  Dalberg. 

Aschaffemnurgo  ,  12  giugno  1808. 

(  Estratto  dal  Jour.  de  V  Emp.  } 


VARIETÀ* 

PASIGRAFIA 

hi  pasigrafia  è  una  scrittura  destinata  a  dipin- 
gete tutti  i  pensieri  in  una  lingua,  in  guisa  che  un 
pasigrafo,  il  quah  non  sappia  pure  una  parola  di  quella 
lingua  ,  possi  pcifetnrr.ente  comprendere  tutti  i  pen- 
sieri coi  scruti,  e  leggerli  nella  sua  lingua  materna. 
Questa  scrittura  ìmu  hi  che  dodici  caratteri  e  dodici 
regde  che  noti  soffrono  mai  alcuna  eccezione.  Gli  ele- 
menti ne  sono  riuniti  e  classificati  in  una  carta  gene- 
rale. (  *)  L'autore  di  questa  preziosa  invenzioue  è    il 


(*)  Questa  Carta  si  distribuisce  agli  associati,  a  Parigi, 
presso  l'im  nitore,  contraila  e  sobborgo  Mosmarlie  Bum.  JJ 
XlJ  taccia  alia  liuc  Bergere. 


AFFISO 

E  stato  ultimamente  pubblicato  un  ritratto  di 
S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina,  inciso  dal  sig.  Paolo 
Caronni. 

Il  prezzo  è  di  lir.  i5  milanesi  per  esemplare,  e 
si  trova  vendibile  presso  1'  autore  nella  Contrada  del 
M onte  Napoleone  al  num.  1267  ,  e  presso  i  Fratelli 
Vallardi  negozianti  di  stampe  in  S.  Margherita. 


Spettacoli  d'oggi. 


R.  Teatuo  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
1'  opera  intitolata:  Di  posta  in  posta,  musica  del  sig* 
maestro  Vincenzo  Lavigna  -}  co)  ballo ,  La  donna  del 
bosco. 

R.  Teatro  della  Cakobiaha.  Dalla  comica  comp* 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dircz.  di  M.  Raucouit, 
si  recita  Le  légataire  —  Le  tutevr. 

Teatro  C'arcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R* 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Sah'at.  Fabbrichesi  , 
si  replica  Atreo  e  Tieste,  tragedia  del  sig.  Ugo  Foscolo. 

Teatro  S.  Raoegonda.  Si  rappresenta  in  music* 
La  serva  bizzarra,  musica  del  sig.  Maestro  Guglielmi, 
col  ballo  intitolato  Le  donne  volubili. 


MUano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita  num.  in3. 


&t 
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G  1  O  R  N  i 

Milano  ,  Domenica  7  Agosto  1808, 


IT  4LIANO 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


ty*"»"** 


NOTIZIE   ESTERE       j 

DANIMARCA 

Copenaghen  20  Luglio. 

JLja  notizia  della  rottura  fra  la  Svezia  e  1'  Inghil- 
terra è  pienamente  confermata.  Il  Ile  di  Svezia  è  par- 
tito per  la  Fit)laodia.  Lo  scopo  del  viaggio  di  S.  M. 
è  qucll"  di  cocchiuder  la  pace  celi'  Imperato!  di 
Russia. 

Si  è  veduto  da  Skagen  un  gran  numero  di  va- 
5cel])4di  trasporlo.  Pare  che  s.eno  questi  la  flotta  che 
trovavasi  davanti  Gottemburgo. 

•  I  nostii  io' sari  hanno  predato  un  vascello  ame- 
ricano '  presso  ENeneur.  La  maggior  parte  del  suo 
'carico  era  stato  venduto  in  Inghilterra;  ma  vi  si  è 
trovata  una  sorutna  considerabile  in  denaro. 
-  .  Si  seno  dati  gli  ordini  per  levare  in  Zelanda  un 
«orpo  di  800  zappatori  «.he  saranno  impiegati  alla 
costruzione  de'  f  rtini  e  delle  batterie. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Aitona  21  Luglio. 
I!  senato  di  Lubecca  h?  decretata  una  nuova  con- 
tribuzione onde  far  fronte  alle  spese  del  momento. 

Scrivesi  dal  Meclemburgo,  che,  avendo  un  corsaro 
danese  predato  presso  Wismar  un  bastimento  meclem- 
Burghese,  altri  navigli  del  Meclemburgo  hanno  ripreso 
il  corsaro  e  la  sua  preda;  1'  equipaggio  danese,  com- 
posto di  28  uomini,  è  stato  messo  in  istato  di  arresto. 

(  Cowrier  de  V  Europe  ) 
GERMANIA 
Lubecca  17  Luglio. 
Da  qualche  tempo  eravamo  grandemente  in- 
certi dell'esito  d'  una  battaglia  navale,  che  dicevasi  ac- 
caduta in  qualche  distanza  dalle  coste  della  Finlandia, 
tra  la  flottiglia  russa  e  la  flotta  svedese.  Tale  incertezza 
non  è  per  anco  intieramente  dissipata,  giacché  le  let- 
tere che  abbiam  ricevute  dai  porti  russi  non  ne  fanno 
alcuna  menzione,  e  si  sa  eh' è  tolta  ogni  comunica- 
zione diretta  colla  Svezia.  Ciò  non  ostante  ,  sappiamo, 
per  mezzo  di  marinai  giunti  dal  Baltico,  che  la  bat- 
taglia si  diede  verso  la  punta  meridionale  della  Finlan- 
dia ,  e  che  è  accaduta  tra  una  divisione  della  flot- 
tiglia svedese  acquistata  dai  Russi  a  SvVeaborg  (divisio- 
ne sortita  in  prima  dal  porto  di  Hango  o  Hangudd  , 
per  recarsi  in  quel  d'Abo)  e  la  flotta  svedese  di  Carls- 
cron*,  comandata  dall'ammiraglio  Coderstroem.  Am- 
be le  jpirù  combattettero  accanitamente,  e  considerabile 


fu  la  perdita  per  amendue.  Sembra  però  che  final- 
i.iente  gli  Svedesi,  di  gran  luuga  superiori  de' Russi, 
abbiano  riportato  il  vantaggio,  e  colato  a  feudo  un 
cefto  numero  di  scialuppe  cannoniere  che  aveano  per- 
dute. Non  tarderemo,  senza  dubbio,  a  ricevere  dettagli 
più  precisi  intorno  a  questo  fatto,  le  cui  conseguenze 
altronde  non  possono  essere  di  grande  importanza. 

Le  ultime  lettere  di  Revet  ci  annunziano  che  lai 
squadra  russa  nomisi  tuttora  in  quel  porto  ,  e  che 
nulla  è  accaduto  d'inteiessante  sulle  coste  della  Russia, 
cui  nessun  vascello  inglese  si  è  finora  avviciuato.  I 
corpi  d'armata  russi,  riuniti  sulle  coste  della  Curlan* 
dia,  della  Livonia,  e  dell'Estonia,  sono  ancora  ne* 
loro  rispettivi  acquartieramenti,  e  non  hanno  ricevute» 
alcun  ordine  relativo  al  loro  imbarco.  E  slata  rinfor- 
zala la  guernigione  delle  isole  di  Dagho  ed  Ossei.  Al«j 
e  uni  ingegneri  russi  percorrono  le  coste,  a  fine  di  esa- 
minarvi i  preparamenti  di  difesa  fattivi,  ed  accr  4 
scerli;  presso  Croustadt  debbesi  formare  un  nuovo» 
rampo. 

Le  stesse  lettere  dicono  che  parecchi  [reggimenti 
russi  si  son  di  nuovo  messi  iu  marcia  per  f  Ingria  e 
la  Finlandia,  e  che,  in  seguito  ad  un  ordine  del  mi" 
nistro  della  guerra,  i5  a  2om.  uomini  stazionati  nell* 
interno  della  Russia  recatisi  nell'ultima  di  queste  pro- 
vince, cade  servir  di  riserva  all'armata  del  conte  dì 
Buxhi  wden. 

Una  lettera  particolare  di  Riga  contiene  i  dettagli 
seguenti,  che  possono  servire  di  schiarimento  intorno 
ai  fatti  militari  accaduti  in  Finlandia,  dalla  primavera 
in  poi  : 

II  generale  Barchy  di  Tol'y ,  il  quale  sul  finir 
dell'  inverno  era  stato  mandato  colla  sua  divisione  in 
Finlandia,  era  appeua  giunto  sulle  rive  del  Kymene, 
per  continuar  poscia  Ji  là  il  suo  cammino  verso  Ab» 
e  le  coste  del  Golfo  Botnico  ,  quand'ebbe  ordine  dal 
generale  in  capo  Buxhowden  di  recarsi  sul  momento 
nella  provincia  di  Sjwolax,  dove  un  corpo  nemico  f 
comandato  dal  generale  conte  di  Ivronstett,  avea  fatta 
un'  incursione.  Il  conte  di  Klingspor,  comandante  in 
capo  delle  truppe  svedesi  in  Finlandia  ,  era  stato  co- 
stretto, come  ben  si  sa,  a  ripiegarsi  sulle  frontiere 
della  Lapponiaj  ma  ben  tosto  il  suo  sovrano  gli  spedì 
ordine  di  avanzarsi,  gli  fece  avere  qualche  rinforzo, 
e  nello  stesso  tempo  alcuni  agenti  fedeli,  conoscitori 
del  paese,  i  quali  riuscirono  ad  armare,  in  fivor  della 
Svezia,  uua  parte  degli  abitanti  della  Finlandia  set- 
!  tentrionale.  Io  allora  il  generale  Klingspor  concepì  il 


agi 


torogetto  à"  inquietare  l'Orinata   ìùìjU   ahe    spalle    e    ài  i>o^t  nei  Rtgco  di  Vinvmberg;    ma    non    se    ne  ep- 

i)oi re  ostacolo  a*  suoi  trasporti   di  viveri   e    munizioni.  !  noscciio  per  aaco  pelatamente  i  mo  ivi. 
A  quest'effetto  distaccò  egli  due  corpi,  forti  ciascuno!  Ci  si  scrive  da    Dusseldorff   che    parlasi    più   che 

di  4  in  5 in.  uomini,  ai  quali  riunironsi  iu  seguito  al-  :  mai    deg!'  importanti    cambiamenti  che   si  stmao  per 

cuui  abitanti  del  paese.  Questi    corpi    recaronsi    verso  fare  nel  gran  ducato  di  l'jrg.  (  Jour.  -?'-?  F  Emp.  ) 


la  parie  orientale  della  Finlandia  ,  sulla  direzione  di 
Cajaneburg  ,  e  di  là  iuoltraronsi  Beile  parti  meridio- 
nali della  slessa -provincia,  ove  potevano  agevolmente 
progredire ,  perchè  i  Russi  non  aveanvi  lasciati  che 
alcuni  debolissimi  distaccamenti  ,  e  perchè  il  generale 


IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  19  Luglio. 
Si  asiicura  che  Sa  nostra  coite  ha  inviato  un  mi- 
nistro straordinario  precso  la  Sublime  Porta. 

La  circolare  in  lingua  latina,  che  S.  M.  ha  diret- 


Tutsdikow,  che  comandava  fino  in  quelle  parti,  non  ;  to  agii  Siati  d'  Ungheria  per  convocare  la  Dieta,    che 


pensò  che  gli  Svedesi  potessero  penetrarvi. 

Nel  tempo  iu  cui  il  conte  di  RIingspor  penetrava 
colla    sua    diritta    sino    a    Nykarleby  ,  e    che    il    suo 
centro  giungeva  a  Pierrefoy  e  piscia  a   Leute',    i    ge- 
nerali conte    di    Rrenstett   e    di    Sendeley    avaniaronsi 
dalia  parte  d'  Haitala  e  di  Syretmvesi  ,    lungo  i    laghi 
che  coprono  questo  lato  della  Finlandia,  e  fecero  sem- 
inante di    spingersi  ,    fiancheggiando    la    provincia    di 
Kexholm ,   sino  alle  frontiere  della    Russia,    quasi    per 
minacciare  la  Cardia  ed  il  governo  di  Wiborgh.  Evi 
dente    era   lo   scopo    del    generale  in  capo  Klingspor  : 
benché  la  sua  ala  sinistra  fosse  troppo  debole   per  in- 
trapreudere    nulla    d'importante,    o     per    inviluppare 
1'  armata  del  generale  Buxhowden  ,  pure  si    pensò  che 
j  generali  russi  si  sarebbero  trovati  costretti  a  indebo- 
lire il  loro  centro  e  la   loro    sinistra,    e    fors' anche    a 
sgombrare  la  più  parte  della  Finlandia,    onde    distac- 
care  forze  bastanti  coutro  i  due  corpi  che  penetravano 
per  la  parte  del  Savolax.  Gli  andò  però  fallito  un   si- 
mile progetto  j    perchè,  quantunque   il  generale  Laba- 
liow,  the  comandava  su   questo  punto,  sia    stato    co- 
stretto sulle  prime  a  ritiraisi  fia   sulla  riva  meridionale 
dfl  lago  di  Leute,  pure  non    fu  d'uopo    al    generale 
Buxhowden   d'  iudebolire  la  sua    armata    per    riordinar 
Je  cose  in   questo  punto  ,    egli    distaccovvi    soltanto    il 
generale  Barclay  di  Tolly  colla  sua  divisione  ,  iì  quale, 
superati  alcuni  ostacoli  ,    riesci    ad    unirsi    al    generale 
Labanow,  ed  a  riconquistar  cosi  la  maggior  parte  del 
Sawoi  x.  I  due  corpi  svedesi,  che  formavano  l'ala    si- 
nistra dell'armata  del  generale  RIingspor,    perdettero 
•  in  allora  gran  gente,  e  ripiegaronsi  sopra   Twisalaai  e 
Siretuwesy,  dove  non  furono  inseguiti.  Un  corpo  rus- 
so di  alcuni  reggimenti,  comandati  dal  generale  Rach- 
manew,  rimase  nel  Savolax,  onde    mettere    al    sicuro 
questa  provincia  da  ogni   altra    ulteriore    invasione.    Il 
gen.  Barchy  di  Tolly  col  restante  della   sua    divisione 
e  col  corpo  del  generale  LabanoHv  ,  recessi    sulla    riva 
settrnuionale    del    lago    di    Leute'  ,    dirigendosi    verso 
Untala,  contro  il  corpo  principale  del  generale  Rling 
spor,  che  minacciava  d'attaccar  di  bel  nuovo  il  gene- 
rale russo    Rajewsky.    Nulla  accadde  d'importante    sul 
punto  d'  Algerri ,    ov'  è  posto  il  centro  dei  Russi ,    né 
dalla  parta  di  Wasa  dov'è  situata  la  loro  sinistra.  (P.) 

Francfort  26  Luglio. 

Si  è  oggi  qui  sparsa  la  voce,  che  il  Re  di  Svezia, 
vedendosi  abbandonato  dogi'  Inglesi  ,  ha  dimandato 
di  far  la  pace  colla  Russia. 

Parlasi    di   parecchi    arresti  di  persane  di  dislin- 


tener  si  deve  il  28  agosto  ,  contiene  iu  sostanza  quan- 
to Segue  : 

Francesco  I.  ec. 
Siccome  ,  dopo  la  chiusura  dell'  ultima  Dieta  ,  e 
fedeli  Stati  del  nostro  regno  d'  Ungheria  e  delle  pro- 
vince che  vi  sono  riunite,  ci  hanno  inviato  una  solen- 
ne deputazione  per  testificarci  il  loro  vivo  desiderio 
che  V  imperatrice  Maria  Luigia  ,  nostra  dilettissima 
sposa  fosse  consacrata  e  incoronata  Regina  d'  Unghe- 
ria ,  nelle  forme  e  colle  usale  solennità;  ed  avendoci 
parecchie  giurisdizioni  fatto  conoscere  lo  stesso  deside- 
rio per  mezzo  di  S.  A.  I.  V  Arciduca  palatino ,  nostro 
amatissimo  fratello,  ci  affrettiamo  ad  accedere  al  loro 
vivo  desiderio  ,  e  a  dar  hi  o  una  nuova  prova  dell' 
accondiscendenza  con  cui  aderiamo  alla  domanda 
de'  nostri  fedeli  Stali.  In  conseguenza  abbiamo  fissato 
il  28  agosto  del  presente  anno  per  questa  solenne 
incoronazione  /iella  nostra  città  libera  di  Presburgo  f 
come  pure  per  V  apertura  della  Dieta  a  cui  assiste- 
remo in  persona  ec. 

Sentiamo  da  Tokai  che  le  celebri    vigne  de'  con- 
torni   di    quella    città,    come    pure    quelle  di  Taregal 
sono    stale    rovinate    da    uu    terribile   temporale.    Non 
solo  la  tempesta    era    forte    al    sommo,    ma    le  acque 
eziandio- ,  che  scendevano    a    torrente    dall'  alto    delle 
montagne,  strascinavano  seco  de'  macigni  enormi  i  quali 
rotolarono  fino  al  centro  della  città.  La  violenza  delle 
acque    si     traeva  dietro    i    carri    co:    cavalli.   Sette  in- 
dividui perirono  miseramente  insieme  a  gran  quantità 
di  bestiame,  di  cavalli  e  di  majali.    (  J.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  2j  Luglio. 
Parecchi    distacca  meati    di    truppe  bavaresi   sono 
ancor  nuovamente  partiti  pel  Tirolo. 

Non  v'  è  alcun  cambiamento  uclla  situazione  delle 
cose  a  Trieste  j  il  commercio  va  couiinuamente  illau- 
guidendo  in  quella  piazza. 

Si  assicura  che  i  vascelli  di  linea  inglesi,  ch'era- 
no stati  mandati  nell'  Arcipelago  ,  sieno  stati  richiamati 
nel  Mediterraneo,  e  che  non  sieno  rimaste  all'intorno 
di  Smirne  che  una  o  due  fregate,  le  quali  pure  pro- 
babilmente non  tarderanno  a  ritornar  verso  la  Sicilia, 

(  Pub.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  ig  Luglio. 

Oltre  al  decreto  relativo  al  prestito  ,  gli  Stati 
hanno  adottato  le  seguenti  disposizioni  tendeuti  a  de- 
terminare e  ad  assicurare  il  debito  pubblico. 

»   Sono  riconosciuti  per  debiti    del    Regno  tutti  i 


'aeaiu  àclle  aadche  aofrrajafè    e   patsìi  in    ora  compo-  I  vivo  fucco  ad  abbandonare  le  barche  predate,  che  fa 

centi    il    Il'gno,  quando    la    Icro    origice  corrisponda 
alle  disposizioai   degli  articoli    2.    e   5    del  decreto  de! 


S  piaggio  scorso,  e  quando  la  presenta  legge  nou  di- 
sponga altrimcuti  interno  ad  essi. 

»  Saranno  eccettuati  i  capitali  dovuti  alle  corpo- 
razioni religiose,  a'  pii  stabilimenti  ,  ed  altre  corpo- 
razioni e  stabilimenti  posti  sotto  ìa  sorveglianza  ed 
immediata  direzion  del  governo,  i  quali,  eccettuati 
quelli  appartenenti  alla  fabbrica  delle  chiess,  verranno 
convertiti  in  rendite  perpetue. 

»  GÌ'  interessi  cominceranno  a  decorrere  regolar- 
mente, a  contare  dal  primo  di  novembre  del  corrente 
anno.  Gli  arretrati  di  questi  stessi  interessi  saranno 
pagati  prima  della  fine  dello  stesso  anno.  Sarà  creata 
una  cassa  d'  ammortizzazione,  sotto  la  direzione  del 
consigliere  di  Stato  incaricato  della  liquidazion  gene- 
rale del  debito  pubblico.  "Verrà  assegnata  V  annua 
somma  di  quattro  milioni  di  franchi  pel  pagamento 
dcgl'  interessi  delle  rendite  perpetue ,  e  pel  successivo 
rimborso  de'  capitali  conformemente  all'  articolo  3  del 
òudjet  dell'  anno  1809,  sarà  fornita  una  tal  somma  da 
una  imposizion  personale  su  tutti  gli  abitanti  del  Re- 
gno. Per  dieci  anni  ,  a  contare  dal  primo  di  gennajo 
jBcg,  il  direttore  dell'economato  verserà  nella  cassa 
d'  ammortizzazione  la  somma  di  5oour.  franchi  ,  la 
quale  verrà  impiegata  all'  estinzione  del  debito  pub- 
blico. 

»>  Inoltre  ,  si  verseranno  nella  detta  cassa  tutte  le 
cauzioni  che  dovranno  prestarsi  in  numerario  dai  ri- 
cevitori generali,  da  quelli  del  demanio,  dai  ricevi- 
tori cantonali  ,  da  tutti  gli  amministratori  delle  pub- 
bliche rendile.  Il  consigliere  di  Stato  ,  direttore  della 
cassa  d'  ammortizzazione ,  presenterà  ogni  mese  lo 
stato  di  quest*  ultima  al  ministero  delle  finanze.  I  con- 
ti annuali  di  questa  cassa,  come  an«:he  il  suo  bilan- 
cio generale,  saranno  stampati  e  indirizzati  ogni  anno 
agli  Slati  del  Regno.  (  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  3o  Luglio. 

Il  sig.  consigliere  di  Stalo  Beugnot  è  partito 
aiercoledì  scorso  con  una  missione  pel  ducato  di 
Berg.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Scrivesi  da  Nantes  che  una  fregata  ed  una  cor- 
vetta inglese  soao  ancorate  all'imboccatura  della  Loirs. 

La  goletta,  la  Giunone  ,  proveniente  da  Balti- 
mora, è  giunta  in  uno  de'  nostri  porti ,  carica  di 
8cm.  chilogrammi  di  caffè. 

Il  22  ,  la  goletta  Pouly  è  entrata  a  Lorient , 
sotto  bandiera  americana,  carica  di  circa  4im  chilo- 
grammi di  caffè,  2im.  chilogrammi  di  zuccaro  e 
rgoo  di  cotone:  questa  goletta  viene  dalia  Bassa- 
Terra  [  la  Guadalupa  ].  (  Courrier  de  V  Europe  ) 

Ci  si  scrive  da  Bajona  che  una  peniche  d'  una 
delle  fregate,  che  incrociano  in  quelle  acqt^e .  essen- 
dosi impadronita  di  tre  barche  pescherecce  spagnuole, 
appeua  se  n'  ebbe  notizia  a  S.  Giovanni  di  Luz ,  una 
scialuppa  armata  sortì  da  quel  porto  ,  e  raggiunse  la 
pertiche   abbastanza   iu    tempo   per  forzarla  dopo  un 


scialuppa  ha  poi  condotte  a  S.  Giovanni  di  Luz,  (  Può.  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 


Milano  1  Agosto. 
S.  A.  I.  il  Priucipe  Viceré   è    arrivato    jedi  dopo 
pranzo  alle  due  alla  R.  Villa  di  Monza. 


ACCADEMIA.  REALE  DELLE  BELLE  ART! 
Nel  Rfi  Palazzo  dalle  Scienze  e  delle  Arti  in  Milano. 

Addì  4  Agosto  1808. 

Estratto  dei  giudizj  \dclle  Commissioni  straordi- 
narie sulle  opero  de'  concorsi  pegli  argomenti ,  da 
quali  veggansi  i  programmi  dell'  anno  1807  ,  ema- 
nati dalle  due  Reali  Accademie  di  Milano  e  dì 
Bologna. 

CONCORSO  DI  MILANO. 

Architettura.  De'  due  disegni  posti  in  coucorsc  , 
la  Commissione  ha  giudicato  il  premio  ordinario  a 
quello  contrassegnato  dall'  Epigrafe  —  Non  inferiore 
secutus  —  Se  ne  è  trovato  Autore  il  sig.  Dionisio  Santi 
da  Siena. 

Se  alla  grandiosità  del  pensiere,  allo  stile  gene- 
ralmente bello,  e  alla  felice  esecuzione  avesse  aggiunti 
de'  maggiori  riguardi  agli  attuali  costumi,  alla  salu- 
brità ed  al  comodo  delle  abitazioni,  al  decoro  della 
frante  principale,  avrebbe  riportato  anche  il  premio 
straordinario. 

Pittura.  Cinque  Quadri  sono  stati  presentati  al 
concorso  ,  uno  de'  quali  è  stato  escluso  perchè  non 
degno  della  pubblica  vista.  De'quTttro  esposti,  la  Com- 
missione ha  premiato  quello  coli'  Epigrafe  —  Cur  sola 
cadtnti  hcec  placuit  tellus  eie.  —  Se  ne  è  trovato 
Autore  il  sig.  Pietro  Francesco  Jacobs  di  Bruxelles. 

In  mezzo  alls  molte  bellezze  sparse  in  questo 
Quadro }  ti  metodo  con  cui  è  dipinto»  all'espressione 
del  soggetto,  all'  esattezza  de'  caratteri,  de'  costumi  e 
del!?  situazioni,  e  all'effetto  del  chiaroscuro  avrebbe 
desiderato  la  Commissione  uà  passaggio  meno  rapidu 
nelle  tinte  dell'  aria  ,  e  meno  monotonia  in  alcune 
tfiia  delle  figure  secondarie. 

I!  sig.  Jacobs  appena  terminata  la  presente  opera 
è  morto  in  Roma,  ove  da  tre  anni  studiava  sui  grandi 
esemplari  dell'  antichità.  La  Reale  Accademia,  finita 
l'  esposizione,  restituisce  il  Quadro  ai  desidcrj  e  alle 
lagrime  dell'  afflitto  padre,  accompagnato  d'  una  me- 
daglia d'  oro  ,  testimonio  del  merito  di  questo  giovine 
e  valoroso  artista.  Al  voto  del  Quadro  si  sostituirà 
nella  serie  de'  premiati  una  inscrizione. 

«-^cultura.  A  questo  ramo  di  belle  arti  sono  man- 
cati i  concorrenti. 

Incisione.  Nelle  due  stampe  di  paesaggio  ,  opera 
della  stessa  mano,  presentate  al  concorso  coli' Epigrafe 
—  Suuin  cuique  —  la  Commissione  ha  ritrovato  un 
merito  presso  che  egu?'^_al  premio.  Se  ne  è  trovato 
Autore  il  sig.  Darnstedc  di  Dresda. 

Fanno  molta  lode  ali*  Autore  il  metodo  dell'  in* 
cisiope ,   •'  effetto    de!    chiaroscuro,  e  *a    ben   intesa 


MMH 


Varietà  ài  lavoro  ticllc  differWti  prli  del  Qtiadìoj  Si 
pa?*&b)3  d.&J'idcrata  maggior  pnrczzi  noli'  aria,  la  quale 
rei?)   non   dissona   dalla   totale  armonia. 


Sui    delle    Statuì. 
Statue  Gruppi.  Il  sig.  Girolamo  R^ale  milanese. 
Testa.    i.Q  La  sig.a  Anna  Bnrozzi  milanese  ;  i.°  il 


Djseg^o    m    Figura.    L'  ùnico  disegno  presentato  j  sig.  Giulio   Mota  cremonese;   5.°    il  sig.  Antonio  Lo'- 


non  è  stato  giudicato  degiro  di  premio. 
Ornato.  Sono  mancali  i  concorrenti. 


concorso  dì  Bologna 

ÀucHiTETTUfA.  De'  tre  disegni  presentati  ,  la  Com- 
missione ha  scelto  al  premio  quello  portante  l'Epigrafe 
~  Ratiocmntio  et  Fabrica  ■&*  di  cui  si  è  trovato 
Autore  il  sig.  Francesco  Paccagnini  da  Siena. 

Quantùnque»  a<  n  si  possa  lodare  la  figura  pro- 
dotta nella  pianti  dall'  unione  de  due  segmenti  di 
>  ivdoYó  colle  line*  rette  adjaeenti,  la  Commissione  però 
ha  trovato  aSsai  ccmraendev  de  qaèst'  opera  pél  rego- 
lare' ed'  ùtile  scompartimento  delie  aree,  per  la  ragio- 
nata economia,  de'  comodi,  e  per  la  sua  piena  corri- 
spondenza al'  programma.  Sarebbe  stata  desiderabile 
tuia  co'riiinùala  severità  neljò  stile  generalmente  buono, 
ed  una  migliore  esecuzione. 

Pittura.  De'  quattro  Quadri  posti  in  concorso  sì 
àurei' 'iero  Sispùfato  fouor  della  palma  quello  coli' Epi- 
grafe «?  Tantum  religio  votif.it  suadere  malorum  -— 
e  ['  aìtro  -^  Cita  mors  venti  aiti,  Victoria  Iceta  —  j 
5>er  le  parziali  bellezze  di  cui  sono  reciprocamente 
ornati;  ina  alcune  troppo  sensibili  scorrezioni  di  di- 
segno the  ff  incontrano  nel*  uno  e  peli'  altro  j  gli 
hanno  esclùsi   dal  premio. 

Scultura.  Sono  mancati  i  concorsi. 
stfcisiGNE.  t>a  Commissione  ha"  trovata  la  stampa 
contrassegnata  dall'Epigrafe  -—  Artibus  ingenuis  nur.e- 
sita  est  gloria  niultis  —  mancante  ne'  contorni  e  nel 
chiaroscuro,  né  di  un  metodo  commendevole;  e  quindi 
T  Iij   esclusa   dal  premio. 

rJtsEG^d  di  Fjguba.  Dei  tre  disegni  esposti,  la 
Commissione  avrebbe  assegnato  il  premio  a  quello 
■marcato  — -  Omnia  vincit  amor  —  pel  molto  brio  e 
franchézza  di  chiaroscuro  all'acquerello  coti  eui  è 
trattato;  la  mancami?  pelò  nelle  forme  e  lo  stile  non 
plausibile ,  ne  lo  h-nho  escluso. 

Orkató.  &eii'  unico  concorso  Coli'  Epigrafe  — * 
j&rrare  hominis  est  «i»*  la  Commissione  non  ha  potuto 
lodare  che  la  condotta  dell'acquerello,  né  lo  ha  quindi 
giudicato  degno  di  premio. 


catelli  di  Alvisopoli. 

Modellatori    dal    rilievo.    Il    sig.    Filippo  Raffaelll 
romano. 

Scuola  degli  Elementi  Di  Figura. 
Disegnatori  dal  rilievo.    Il    sig.    Giuseppe  Barbini 
milanese. 

Scuola    di    Or.  nato. 
Disegnateti  dal  rilievo.    Il   sig.   Giacomo  Casolini 
modenese. 

Disegnatori  dalle  stampe.  i.°  Il  sig.  Pietro  Nar- 
ducci  milanese;  2.°  il  sig.  Luigi  Cossa  di  Cernusco  ; 
5.p  il  sig.  Pietro  Proai  di  Osteno  ;  4Q  il  sig.  Gia- 
como Moraglia  milanese. 

Scuoia    di     Prospettiva. 


i.°  Il  sig.  Francesco  Peverelli  di  Mendrisio;  3.° 
il  sig.  Domenico  Trolli  luganese  ;  5.°  il  6ig.  Gio': 
Battista  Veigani  bergamasco. 

Presidente  —  Castiglione. 

//   Professore  Segretario  della  Realt 
Accademia ,  Giuseppe  Zanoja. 
NB.  Le  Sale  della  pubblica  esposizione  degli  og- 
getti di  Belle  Arti  saranno  aperte  fino  al    ig    corrente 
agosto  dalle  ore   il   antimeridiane  a?!e   5    pomeridiane, 

BORSA  DI  MILANO- 
Córso    de    Camb)  del  gioriio    6  Agosto   1808. 
Parigi      -     per  f.chi  ìqq  ti    97,06,0 

Lione      —     idem 
Genova  —     per  lir.   1   f.  b. 
Roma      —  » 

Livorno  -     per   1   p.z&  da  8jR.  »      $,n$5 
Venezia  —     per  lir.   100  ital. 

Augusta-     per   1   f.no  c.te 

Vienna  —     idem 

Amsterdam  per  1   f.n*  b.oo 

Londra  — 

Napoli    - 

Amburgo      per  1   m*   Lubs. 


"   98,05,0 
0        82j7 


»  96.47>° 
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Premiati  in  Seconda  classe   per    V  Accadetìlià 
di    Milano . 

Se  itoli     i)    AacaìTÉfium 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerci  abili. 
Inscrizioni ,  ossia  Consolidato  ia  regola  del  reddito  del  è 
per  o/o.  54. 

Rescrizioni  a  8.  i/B  a  6.  i)^  per  iqó. 

Spettacoli  d' oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    mnsiea 
1'  opera  intitolata:  Di  posici  in  posta,  musica  del  sig. 
maestro  Vincenzo  Lavigna  ;  col  bullo  La  donna  del  bosco* 


R,  Teatro  della  Canobiana.  Dalla    comica    comp* 
Per    la    composiziohe  :    i.°  il  sig.  Luigi    Voghera  j  T    fc  R    d'artisti  francesi  sotto  U  direz.  di  M.  Rau<  ourt, 


cremonese;  2.0  il  rig.  Pietro   OggionnO  di  Monza. 

Pei  disegni  degli  ordini  architettonici:  1 .°  il  sig. 
Pneìo  Saiti'  Agostino  di  Borgo  d'  Oria;  a.c  il  sig. 
Gaetano  Besia  milanese  ;    5.°   il  sig.  Giacomo  Fuma1- 

fenili  luganese. 

Scuola    dei.    Nudo. 

s.°    Il    sig.   Pietro  Maderni  luganese;  a.°  il  sig. 
Giovanni  Bignpli  cremonese. 


si  recita  Les  marionettes.  —  Le  procureur  arbitre. 

Teatro  C'arcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R^ 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabbrichesi  , 
si  replica  Anso  e  Tieste,  tragedia  del  sig.  Ugo  Foscolo* 

Teatro  S.  Radego>da.  Si  rappresenta  in  musica 
La  serva  bizzarra,  musica  del  sis.  Maestro  Guglielmi, 
col  ballo  intitolato  Le  donne  volubili. 

Teatro  delle  Marionette  (de'tr.  Girolamo)  si  recita 
ta  innocente  venduta  e  rivenduta  ,  cui  hallo  nuovo 
La  bella  ed  il  mostro, 
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Milakò,  Lunedì  8  Agosto  1808. 


Tutti  gii  atti  d'  Amraiuisirazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE    ESTERE 


TURCHIA 

Costantinopoli  24  Giugno. 


F.lseneur  alcune   lettere  che    vennero  ricevute    da    una 
•      ialuppa  speditagli  incontro. 

Sono    ritornare    a  Laudscrona    tutte    le    scialuppe 
éwnoniere    svedesi,     eccettuate    due    che     trovavausi 
i MKÌO    jeri    a    Ralle.   Si    presume  da  ciò   che  il    nemico 
ìli  qui  giunto  un  bastimento  inglese    come    parla-  !  non  aspetti  più  nessun  convoglio  importante  dal  mare 
mentano,  mi  si  è  ricusato  di  ricevere  i  dispacci  ond'  !  del  nord, 
egli  era  apportatore,  e  gli  si  è  risposto  che  aver  non  j  Jet  l'altro,  si  son  sentiti  da  Cronemburgo   alcuni 

voleva  alcuna  comunicazione  coli'  Inghilterra,  e  che  I  colpi  di  cannone  tirati  nel  nord-ovest  del  Catteeat. 

Il  corsaro  Kenune  predò ,  in  distanza  d*  uà  mi* 
glio  da  Giedsen,  un  vascello  carico  di  viveri  che  ave- 
va passaporto  inglese.  (  Courrier  de  V  Europe  ) 
Altra  del  2  t . 
Parecchie  navi  mercantili  inglesi,  avendo  teutato 
d'  introdursi  sotto  bandiera  estera  ne'  porti  del  Balti- 
co ,  vi  sono  state  confiscate  per  ordine  de'  consoli 
francesi. 

Le  nostre  gazzette  contengono  diverse  notizie  di 
Londra  estratte  dai  fogli  iuglesi  del  7  luglio.  La  più 
importante  è  quella  della  prorogazione  del  Parlamene 
vo  britannico.  Il  R9  vi  ha  pronunciato  un  discorso 
sulla  situazione  rispettiva  dell'  Inghilterra  e  della  Fran- 
cia. 

Il  Giornale  il  Da  gèli  contiene  degli  estratti  de* 
giornali  inglesi  del  9  luglio,  che  confermano  la  no- 
tizia d'  una  intera  raalintelligenza  fra  gli  Inglesi  e  gli 
Svedesi.  Pare  che  V  ordine  della  partenza  sia  arrivato 
il  27  giugno.  Il  general  Moore  è  stato  appena  ia 
tempo  di  sfuggire  agli  ordini  del  Re  di  Svezia  per 
arrestarlo.  (  Jour.  de  f  Emo.  ) 

GERMANI  V 
Amburgo  a5  Luglio. 

I  marinari  danesi,  provenienti  da  Londra,  an- 
nunciano che  la  spedizione  inglese  nel  Baltico  era 
ancor  destinata,  al  principio  di  giugno,  a  conquistar 
la  Norvegia.  La  corte  di  Svezia  aveva  promesso  ch'ella 
si  sarebbe  impadronita  ,  pria  pur  che  giugnesse  questa 
spedizione,  della  città  di  Christiana,  e  che  terrebbe 
pronte  le  truppe  necessarie  per  attaccare  1'  est  della 
Norvegia,  e  per  riunirsi  agi'  Inglesi  a  Chiisiiansand , 
Arendal  ec.  Si  teneva  per  cosi  sicura  la  riuscita  d'un 
siffatto  progetto,  che  gì'  Inglesi  avevano  seco  loro 
condotto  una  quantità  di  navi  vote  per  condur  via 
de'  legnami  di  costruzione.  All'arrivo  di  lord  Saumarez 
a  Gottemburgo  si  era  sparsa  la  notizia,  che  gli  Svedesi 
erano  slati  vinti  dal  valor  norvegianor  allora  il  gene- 
rale Murray  tornò  a  Londra  a  cercar  nuove  istruzioni; 
ma  in  questo  intervallo,  il  ministero  inglese.,  sperar- 


la Porta  seco  lei  non  tratterebbe  se  non  di  concerto 
colla  Francia.  Tutti  continuano  a  lusingarsi  che  quan- 
to prima  sarà  conchiusa  la  pace  colla  Russia  ,  mercè 
la  mediazione  della  Francia. 

L'  Imperator  Napoleone  ha  fatto  rimettere  al  gran 
Signore  una  lettera  autografa,  nella  qude  S.  M.  gli 
rinnova  le  assicurazioni  della  sua  amicizia,  e  ringra- 
zia S.  A.  d' aver  posto  in  libertà  i  Francesi  caduti 
uelìe  mani  de'  barbareschi. 

Continua  ad  arrivare  d'Odessa,  dalla  parte  della 
Valachia,  una  grande  quantità  di  mercanzie,  princi- 
palmente di  co: me  ;  quelle  ,  che  vengono  comperate 
per  conto  de' Francesi  ,  non  pagano  in  Valachia  nes- 
sun diritto  d'  uscita. 

Sono  comparsi  nell'Arcipelago  alcuni  bastimenti 
di  guerra  inglesi  ,  che  ne  rendono  pericolosa  la  navi- 
gazione. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

POLONIA 
Danzi ca  5  Luglio. 
Il   1 ,°   luglio  è  stato  fra  noi  introdotto  il    Codice 
Napoleone.  (   Gaz.  de  France  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen   16  Luglio. 
Il  Re  ha  stabilita   una  commissione  medica,  inca- 
ricata d'  esaminare  sino  a  qual  punto  certe  piante  in- 
digene possano  rimpiazzare,    in  qualità  di  rimedj  ,    le 
piante  esotiche 

I  prigionieri  danesi  di  ritorno  dall'  Inghilterra  ri- 
feriscono che  lord  Cathcart,  sgraziatamente  reso  si  ce- 
lebre dall'  incendio  delle  nostre  abitazioni,  ha  dichia- 
rato al  ministero  britannico  non  esservi  speranza  ,  per 
quest'  anno  ,  di  eseguir  nulla  contro  la  Zelanda, 
stante. he  i  Danesi  vi  stanno  in  guardia  e  vi  hanno 
numerose  forze. 

Sono  giunte  ad  Helsingburgo  alcune  truppe  svede- 
si, e  dicesi  che   vi  si    aspetta  anche  il  Re  di    Svezia  ; 
sembra  però  che    sia»si   cangiate    tutte  queste    disposi- 
zioni dopo  la  sua  malintelligenza  coli'  Inghilterra. 
Jer  1'  altro  un  parlameotaiio  inglese  ha  recate   ad 
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do  di  soffiar  la  discordia  in  Tspagna ,  formò  nuovi 
piani,  ed  il  Re  di  Svezia  rimase  so  stesso  abbandonato. 
Il  Corriere  di  Gottemburgo  in  data  del  27  giu- 
gno annunzia  la  ripresa  d'  Abo  e  la  sconfitta  d'  un 
corpo  russo  di  8m.  uomini}  ma  si  sa  da  notizie  di- 
reno della  Finlandia,  che  questa  doppia  vittoria  è 
falsa.  (  Pub.  ) 

Francfort  26  Luglio. 
Fra  le  voci    che    girano  già    da    qualche  tempo  , 
parlasi  specialmente  d'  un  abboccamelo  che  dovreb- 
be aver  luogo  nel  mese    di    settembre    fra    tre    grandi 
sovrani  dell'  Europa,  in  una  città  di  Sassonia. 

Tra  jeri  ed  oggi  sono  di  qua  passati  200  cavalli 
appartenenti  a  S.  A.  I.  il  gran  Duca  di  Berg  ,  prove- 
nienti da  Dusseldorff,  e  diretti  in  Italia. 

(  Joirr.  de  VEmp.  -  Gaz.  de  Franca  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  20  Luglio. 
L'  Imperatore  ha  finalmente  acconsentito  che  la 
città,  il  porto  ed  il  distretto  di  Fiume  sieno  separati 
dal  Friuli,  ed  incorporati  al  Regno  d'  Uugheria. 
Questa  incorporazione  era  da  lango  tempo  reclamata 
tanto  dalle  diete  che  dai  magistrati  e  da  tutti  gli 
abitanti  dell'  Ungheria  ;  ma  la  corte  vi  si  era  sempre 
finora  opposta.  Questa  inaspettata  decisione  ha  pro- 
dotto la  più  aggradevole  sensazione  a  Fiume,  e  su- 
bito si  è  nominata  una  deputazione  per  recarsi  a 
Vienna  e  di  là  a  Baden  ,  onde  ringraziarne  S.  M. 
Tutti  sono  ora  curiosi  di  sapere  se  si,  prenderà  lo 
slesso  partito  relativamente  alla  città  ed  al  porto  di 
Trieste,  la  cui  incorporazione  al  Regno  d'  Ungheria 
è  parimente  già  da  gran  pezzo  richiesta. 

Le  commissioni  e  i  trasporti  danno  un'  attività 
grande  al  nastro  commercio  che  ha  rivolte  tutte  le 
sue  mire  a  questo  ramo.  Per  le  nostre  strade  e  per 
quelle  d'  Ungheria  non  passa  che  caffè  e  cotone.  Una 
sola  casa  svizzera  ha  comperate  due  mila  bulle  di 
qurst'  ultimo  articolo.  Am  he  la  Russia  fa  un  traffico 
estesissimo  dalla  parte  di  Brody  ;  i  convogli  che  re- 
cativi le  sue  produzioni,  se  De  ritornano  con  vini, 
cq  e  mercanzie  di  Frcncia  in  adesso  ricercatissime  in 
tulio  il  nord.  Malgrado  pelò  simili  frequenti  operazio- 
ni, il  nostro  corso  è  tuttora  molto  svantaggioso,  e  quasi 
non  vediam  altro  che  carta,  ciò  che  fa  preferire  gli 
Svizzeri  e  i  Fiancesi. 

Gli  Stati  della  Bassa >»Austria  hanno  dovuto  ra- 
dunarsi jeri  per  deliberare  sulla  leva  deila  milizia  na- 
zionale. 

Una  lederà  di  Salonichi  annunzia    che    si  è  colà 
ricevuta  la  notizia  della  partenza  di  tutta  la  flotta  ot- 
tomana  dal  porto  di  Costantinopoli  ,  e  che  è  in  breve 
aspei'ata  nell'Arcipelago.  Salonichi  non  è  bloccato  ;  vi 
si   vedono  giornalmente  arrivare  bastimenti  mercantili, 
ed  in  generale  il  commercio  di  quella  piazza  è  al  pre- 
sente attivassimo.  Siamo  pure  informali  che  la  comuni- 
cazione fra  Saloni'  hi  e  le  isole  dell'  Arcipelago  non  è 
altrimenti  interrotia.  (   Pub.  -—  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGINO  DI  BAVIERA 
Augusta  24  Lrglio. 
Già    da    qualche    giorno   si  è  sparsa   voce  ,    sulla 


fede  di  ckoae  lettera  di  co"'»r..ercJo ,  che  sono  rico- 
minciate le  ostilità  fra  i  Serviani  ed  i  Turchi  ;  ma 
questa  notizia  merita  conferma,  giacche  si  sa  che  la 
tregua  fra  la  Russia  ed  i  Turchi  è  stata  èslesa  anche 
ai  Serviani  ,  e  le  notizie  di  Vienna  si  esprimono  in 
un  modo  del  tutto  contrario.  Ecco  fra  le  altre  cose 
quanto  leggesi  Dei  giornali  austriaci  : 

»  Le  notizie  delle  frontiere  della  Turchia  europea 
sono  d'  una  natura  interamente  pacifica;  le  armale  si 
rimangono  tranquillo  ne'  loro  campi  o  ne'  loro  rispet- 
tivi quartieri.  Anco  i  Serviani  rientrano  ne'  loro  allog- 
giamenti dopo  la  notificazione  stata  fatta  al  Senato  di 
Belgrado  dal  consigliere  di  Stato  russo  autorizzato 
presso  quel  corpo  ,  che  temer  non  dovevano  ostilità 
veruna  per  parte  delie  armate  ottomane.  Erasi  manife- 
stato in  alcuni  corpi  turchi  uno  spirito  d'insurrezione, 
che  dava  qualche  inquietudine  ;  ma  la  fermezza  de* 
capi  ha  mantenuto  1'  ordine  e  la  disciplina.  Alcune 
punizioni  esemplari  preverranno  senza  dubbio  il  ritor- 
no di  simili  scene,  e  le  truppe  indocili  dell'  Impero 
ottomano  s'  avvezzeranno  alla  disciplina  che  forma  la 
forza  delle  armate  europee.  «  (  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Strasburgo    in   Luglio. 

Ci  si  scrive  dal  gran  ducato  di  Berg  ,  che  quelle 
popolazioni  temono  più  che  inai  di  cessare  d'  essere 
governate  da  S.  A.  I.  il  gran  Duca  Gicachimo. 

(  Cour.  de  V  Europe  ) 
Parigi  i  Jgosm. 

S.  M.  l'Imperatore  è  anivato  a  Tolosa  il  24  lu- 
glio. 

Già  da  qualche  tempi  circolano  mille  voci  rela- 
tive alla  Spagna  ed  al  Portogallo.  Si  è  supposto  ihe 
gì'  Inglesi  avessero  ottenuta  qualche  successo  in  que- 
sti due  Regni ;  ma  1'  incertezza  e  le  contraddizioni  , 
che  regnano  in  queste  voci,  avrebbero  dovuto  bastare 
per  mostrarne  la  falsità.  E  vero  che  gì'  Inglesi  hanno 
cercato,  secondo  il  loro  uso,  di  fomentar  delle  turbo- 
lenze; ma  gli  è  parimente  certo  che  sono  costante- 
mente andati  falliti  tutti  i  tentativi,  eh'  eglino  hanno 
fatti  per  impadronirsi  de'  porti,  e  delle  flotte  di  Spa- 
gna. Da  notizie  autentiche  sappiamo  che  gì'  Inglesi 
non  sono  padroni  d'  alcun  porto  né  d'  alcuna  flotta. 
Lo  stesso  è  loro  accaduto  nel  Portogallo.  E;!ìqo  han- 
no osato  f?re  delle  proposizioni  all'  animi  caglio  russo 
che  trovasi  nel  Tago  ;  mi  questi  le  ha  rigettate  con  di- 
sprezzo ed  iudegnazione.  (  Jour  de  /'  Emp.  ) 
SVIZZERA 
Lucerna  22  Luglio. 

Nella  trentesima  seduia  del  9  luglio  ,  S.  E.  il  lau- 
damano  della  Svizzera  ha  comunicate  -Ila  Dieta  le  lettere 
di  richiamo  date  a  Bajona  il  5i  maggio  al  general 
Vial,  ambesciador  di  Francia. 

Sul  rapporto  della    commissione  incaricata  di  sten- 
dere   il    codice  militare  ,    la    D.eta  ha  deciso    cl«'  essa 
non  vuol  deliberare  sul  diritto  di  far  grazia  ,  ma  che 
|  delibererà  intorno  a  ciò  quando  vena  adottato    il    co- 
dice militale. 

Si  è  discusso  il  rapporto  della  commissione  sugli 
Ebrei,    in    seguilo   al  quale   furono    invitati  i  cautoui 


ad  esigere  digli  E  Liei ,  che  tengano  iu  francése  o  in 
tedesco  i  loro  libri  di  commercio;  d'esiger  quindi  die 
gli  Ebrei  i  quaìi  vorranno  esercitare  un  qualsiasi  com- 
mercio ,  debbano  riportarne  le  permissione  mediaute 
patente  ,  e  si  ùcciano  inscrivere  sul  libro  de*  commer- 
cianti. Tutte  le  disposizioni  ulteriori  di  polizia  e  simi- 
li verranno  affidate  ai  governi  cantonali. 

Sono  stali  ratificati  due  trattati,  l'  uno  de'  qusli 
conchiuso  tra  i  Grigioni  e  il  cantone  di  Ticino,  onde 
por  fine  ad  alcune  contese  j  P  altro  fatto  tra  il  cantone 
di  Ticino  ed  il  Regno  d'Italia  relativo  ad  alcune  parti 
delle  frontiere. 

Il  reclamo  fatto  dal    cantone    d'  Argovia  ,    contro 
la  l'egge  incostituzionale  di  Basilea  ,  che  vieta  i  matri- 
moni  tra  i  protestanti    ed    i    cattolici,   verrà  preso  in 
considerazione.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Losana  11  Luglio 

Martedì  scorso  è  giunta  in  questa  città  alle  ore  3 
e  mezze  della  sera  S.  A.  I.  la  gran  Duchessa  di  Russia, 
moglie  del  Principe  Costantino,  fratello  dell'  Imperator 
Alessandro  ,  nata  Principessa  di  Sassonia— Coburgo  , 
sotto  il  nome  di  contessa  di  Romanof,  ed  è  andata 
ad  alloggiare  all'  albergo  del  Leon  d'  oro.  li  suo 
equipaggio  era  composto  di  due  carrozze  e  cinque  bel- 
lissimi cavalli.  Il  20,  sul  mattino,  ha  continuato  il 
suo  viaggio  per  Ginevra.  (  Gaz.  de  France  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Milano  7  agosto. 

S.  A.  I.  il  Viceré  ha  ritrovato  eccellente  lo  spirilo 
pubblico  in  tutti  i  Dipartimenti  che  ha  or  or  visitati.  I 
nuovi  Dipartimenti  gareggiano  cogli  anrfchi  nel  ri- 
spetto, nella  riconoscenza  e  nella  fedeltà  al  lor  nuovo 
Sovrano.  Sarebbe  impossibile  l'esprimere,  in  miglior 
guisa  di  quel  che  essi  han  fatto,  quanto  conoscano 
la  felicità  d'  esser  sudditi  d'un  Monarca  che  mai  non 
lascia  inattivi  i  talenti  di  qualunque  sorta,  né  senza 
Ticrrnpeasa  i  servigi.  Del  resto  S.  A.  I.  non  è  stata 
men  sodisfatta  degli  antichi  Dipartimenti  del  Regno  ; 
dovunque  ha  avuto  occasione  d'  applaudire  agli  sferzi 
de'  magistrati,  ed  alla  lodevole  condotta  de-'  cittadini. 
Da  per  tutto  l'amministrazione  migliora  sensibilmente, 
e  le  autorità  giudiziarie  aumentano  il  loro  zelo  e  la 
loro  attività. 

Altra  di  Milano  dell1  8. 

Jeri  dopo  la  messa  i  sigg.  colonnelli  Moroni  e 
Bellotli  hanno  nel  R.  Palazzo  di  Monza  prestato  il 
giuramento  in  mano  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré, 
cui  sono  stati  presentati  da  S.  E.  il  Gran  Maggiordo- 
mo maggiore. 


NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  Te  presenti,  salute»; 
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Koì,  in  virtù  dell' Aulorhà  che  Ci  e  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratìssimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Art.  I.  E  stabilita  all'  Ospizio  di  S.  Caterina  di 
Milano  una  scuola  dell'  arte  di  Ostetricia. 

2.  Questa  scuola  avrà  un  Professore  in  capo  ,  e 
un  Professore  aggiunto  ,  i  quali  saranno  nominati  da 
Noi  sopra  proposizione  del  Ministro  dell'Interno,  che 
si  farà  presentare  a  tal  effetto  le  relative  duple  dalla 
Congregazione  di  carità. 

3.  L'  insegnamento  verserà  sulla  teoria  e  sulla 
pratica. 

4-  Ventiquattro  giovani  scelte  nello  stabilimento 
suddetto  di  S.  Caterina  dovrauno  asssistere  alle  lezioni 
di  teoria  e  di  pratica  duranti  tre  anni  almeno  ,  e  per 
più  lungo  tempo  ancora,  se  è  necessario,  per  la  loro 
completa  istruzione. 

5.  Terminata  P  istruzione  di  queste  giovani ,  esse 
riceveranno  al  momento,  in  cui  sortiranno  dalla  casa, 
una  dote,  il  doppio  di  quella  concessa  sino  a  quest' 
oggi  dai  regolamenti;  e  a  capo  de'  cinque  anni  che 
seguiteranno  immediatamente  la  loro  sortita  dalla  scuo- 
la,  riceveranno  altresì  una  somma  eguale  alla  dote, 
che  loro  sarà  stata  primieramente  pagata. 

Questa  seconda  somma  non  sarà  loro  pagata  a  capo 
de'  cinque  anni ,  che  sopra  un  certificato  rilasciato 
dalle  Autorità  municipali,  e  vidimato  dal  Prefetto, 
portante  che  per  lo  spazio  dei  detti  cinque  anni  esse 
non  hanno  cessato  di  esercitare  P  arte  dell'Ostetricia, 
sia  cella  Capitale,  sia  in  un  Dipartimento. 

6.  Sono  concesse  nello  stabilimento  di  S.  Caterina 
per  frequentarvi  la  scuola  d'Ostetricia  trentasei  piazze 
alle  donne  che  varj  Comuni  del  Regno  bramassero 
mandarvi  e  mantenervi  a  loro  spese  sino  alla  perfetta 
istruzione  delle  medesime. 

Queste  trentasei  piazze  verranno  ripartite  in  ragio- 
ne delle  domande  che  fossero  state  fatte  dai  Comuni  „ 
e  dietro  il  quadro  che  dovrà  essercene  presentato  da' 
Ministro  deh'  Interno  il  primo  d'  ottobre  del  presenta 
anno. 

7.  La  pensione  da  pagarsi  dai  Comuni  che  SD- 
ranno  slati  abilitati  a  mandare  delle  allieve ,  sarà  di 
lire  quattrocento  all'  anno  per  cadauna. 

I  Comuni  dovranno  altronde  assicurare  alle  loro 
allieve  gli  stessi  vantaggi  pecuniarj,  assicurati  dall'ar- 
ticolo 5  del  presente  Decreto  a  quelle  scelte  nella 
delta  Casa  di  S.  Caterina  ,  e  dovranno  essere  loro  pa- 
gati nella  stessa  natura  alle  meJesime  condizioni,  ed 
alle  stesse  epoche  determinate  dal  predetto  articolo    5. 

8.  Vi  sarà  tutti  gli  anni  concorso  generale  delle 
allieve  ;  questo  concorso,  preseduto  dal  Prefetto  dss 
Dipartimento,  avrà  luogo  iu  presenza  della  Congrega- 
zione di  carità  ,  e  di  tutti  gli  ufficiali  di  Sanità  del 
Grande  Ospedale  di  Milano  ,  e  della  casa  di  S.  Ca- 
terina. Verranno  distribuiti  premj  alle  allieve  che  si 
saranno  il  più  distinte  nella  pratica  durante  il  corso 
dell'  anno,  e  che  avranno  meglio  risposto  alle  qui; 
stioni  che  loro  saranno  fatte  sulla  teoria. 

q.  T-'  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato    dell'  ese- 
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emìone  d<  !  presente  Decreto,    che  sarà  pu&bìicàto  ed 
Emerito  nel   Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Bavera  il  dì  5  agosto   1808. 
LI1  GENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
lì  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
L.  V  a  e  e  A  RI. 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

Le   Vita  de   dodici  Cesari  di  G.  Svetonio   Tran- 

quitto ,  tradotte  in  volgar  fiorentino  da  F.  Paolo  del 

lioiso  ,  cavalier  gerosolimitano  :  nuova  edizione.    Tre 

tomi  in  8."   Piacenza  dai  torchj  di   Mauro  del  Majno 

1,003  •  e  si  vende  in  Milano  presso  Giovanni  Silvestri 

tipografo  e  libi  ajo  agli  Scalini  del  Duomo,  al  prezzo 

di  lir.  5.  e  "j(5  centesimi. 

Se  ristampare  libri  già  vecchi  la  di  cui  riputa- 
zione è  stabilita,  il  n.ento  riconosciuto,  lo  smercio 
assicurato,  è  una  buona  speculazione  per  un  librajo, 
tè  questi  eziandio  una  •  osa  utilissima  ;il  pubblico  ed 
alle  lettere  Quando  vediamo  Sallustio,  Petronio,  Ta- 
nto riprodursi  fra  noi  con  traduzioni  affano  nuove, 
bv*i<  nio  non  avià  egli  pure  il  diritto  di  mosti  arsì 
ad  iti"  di  Vesti  italiane,  quando  la  di  lui  versione 
per  essere  già  amica  può  stare  a  paro  alle  s<  pradette 
moderne  che  lespingono  in  dietro  e  vogliono  far  di- 
menticare quelle  che  le  precedettero?  F.  Paolo  del 
Rosso  scrisse  la  stia  rtell"  ultima  metà  del  secolo  de« 
cirnosesto  ed  in  Firenze,  cioè  in  un  tempo  ed  in  una 
città  in  cui  si  lavorava  con  tanto  zelo  e  tanto  succes- 
so a  purgare,  fissare,  perfezionate  e  propagare  la 
f. velia  italiana.  E;li  era  ancora  giovane  quando  fu 
trovato  capace  ed  in  conseguenza  invitato  di  conver- 
tire nei/a  toscana  lingua,  le  vite  de'  dodici  Cesari  di 
Svetonio  ,  da  un  giudizioso  Mecenate  che  lo  predicava 
molto  nelle  lingue  esci  citato,  come  leggesi  in  una 
ietterà  dpi  medesimo  posta  in  fronte  alla  predetta 
traduzione.  L'  autore  latino  è  nello  stile  semplice  , 
naturale  ;  ed  il  F.  Paol<  del  Rosso  lo  è  parimenti 
uella  sua  versione,  talché  sembra  eh'  egli  abbia  ri- 
prodotto uon  solamente  le  cose  scritte  da  Svetonio, 
mi  ancora  il  di  lui  spirito  e  carattere  :  merito  assai 
i:tro  fra  i  traduttori  Eali  fa  vedere  e  conoscere  i  do- 
«di  1  Cesari  come  Svetonio  s'esso  li  vide  e  li  rappre- 
sentò. Altra  differenza  non  avvi  fra  il  testo  e  la  tra- 
duzione che  quella  della  lingua;  e  p?re  di  leggere 
S\et«i!iiio  leggendo  il  suo  traduttore.  S'  pgli  è  vero  che 
lo  storico  latino  non  si:»  fedele  e  vendico  come  rim- 
provògii  temerariamente  il  francese  Lìhguet  nel  secolo 
scorso  ,  questa  colpa  non  è  imputabile  al  Rosso  ,  cui 
d'  altronde  non  si  opporrà  certamente  come  si  è  fatto 
a  Svttonio,  d'  aver  scritto  senz'  cleg  nza  e  potila  di 
linguaggio.  Io  mezzo  alla  sua  semplicità  egli  è  puro 
ed  elPga'nfe;  anzi  talvolta  arcade  che  l'eleganza  pren- 
de n«  i  di  lui  «;Jo  le  apparenze  di  uu  diffetto  perchè 
ella  <  ootrasta  colla  semplicità  di  cui  egli  s'  era  fatto 
un  dovete  Mi  questi  deviamenti  sono  poco  frequenti. 
Ertivi  molti  r  ppoitì  di  gusto  fra  l'at'hetipo  ed  il 
tiaduttore  ,  per  il  che  nella  stessa  guisa  <he  Svetonio 
s- risse  sulla  grammatica  latina,  del  lusso  lavorò  molto 
per  quella  dell»  propria  uazione.  Svetonio  era  :no- 
desM  ,  poiché  secondo  ciò  che  dice  Phbib  [  L  V. 
ep  XI.  ]  non  pretendeva  il  titolo  di  Autore  ;  e  Del 
R«sso  non  avrebbe  intrapresa  né  pubblicata  la  sua 
versione  senza  gli  eccitamenti  del  suo  Mecenate.  Ci 
rest  no  alcuni  sonetti  di  qne»to  traduttore;  ina  egli 
non  mi'ò  m.i  alia  celebrità;  volle  soltanto  esssr  utile 
alla  letteratura  italiana  ed  agli  studenti.  Non  lo  sareb- 
be stato  m  Ito  agli  amatori  della  storia  se  fisse  vero 
che  u  n  devest  prestar  fede  a  tutto  ciò  che  Svetonio 
disse  sopra  i  dodici  Cesari.  Ma  è  avviso  di  molti  che 
tv  o  debba  esservi  alcun  sospetto  snl'a  veracità  dello 
Storico  iat;oo,  primieramente  perchè  uon  essendo  mai 


stato  suo  scopo  di  pubblicar  la  sua  opera  con  può 
essere  accusato  d'  avere  volo  o    diffamare    gli    Imperai 

I  dori  de'  quali  narra  1  deli!'!  e  le  dissolutezze,  né  in- 
durre in  errore  i  leggitori.  l'Inno  assicura  eh'  egli  era 
ui  un  carattere  pieno  di  probità  e  di  dolcezza.  Ma 
fi  rse  sarà  egli  stato  ingannato;  tocche  non  è  verosi- 
mile perchè  scrisse  in  un  tempo  in  cui  Tacito  il  suo 
contemporaneo  rèndeva  la  storia  commendabile  per  la 
vera  ita  e  precisione  ;  perchè  scriveva  d.opo  memorie 
e  tradizioni  <  he  sembravano  genuine  .'.  R-mani ,  e  la 
stia  storia  fu  riputata  d»  essi  s'essi  veridica.  Essa  lo 
e  stata   pure  dai   posteri    fin'  a    quesl'   ultimo    tempo  ; 

!  ma  le  accuse  temerarie  non  possono  dimiauire  la 
confidenza  accordata  sino  al  presente  a  Svetonio:  Così 
dunque    si    po'rà    dire    ancora    ohe    la    (riduzione  del 

I  Rosso,  ed  in  conseguenza  la  di   lei   ristampa,   non  s.  rà. 

|  meno  utile  a  coloro  i  quali  vogliono  conoscere  i  do- 
dici Cesari  che  a  qu«lli  i  quali  per  conoscerli  voglio- 
no traduzioni  tanto  ben  scritte  quanto   esatte  e  fedeli. 

Gtjill  .  .  . 


AVVISO. 


Da  Pietro  Agnelli ,  stampatore— libraio  in  contrada 
di  S.  Margherita,  trovansi  vendibili,  separatamente, 
alcune  opere  di  economia  pubblica  estratte  dalla  Rac- 
colta de'  Classici  economisti  italiani;  cioè: 

Ricci  Lodovico.  Della  riforma  degli  Istituti  pii,  voi.  I. 

Montanari  Geminiano.  Trattati  sulle  monete,  voi   1. 

Gherardo  d'  Arco  Giambattista.  Opera    di  economia 
pubblica  ,  2   voi. 

Carli  Gian  Riualdo.  Opere  scelte  di  economia  pub- 
blica ,  2  voi. 

Verri  Pietro.  Opere  di  economia  pubblica,  5  voi. 

Ortes    Giammaria.    Opere   scelte    di    economia  pub" 
blica  ,  5  voi. 

Broggia  Cari'  Antonio.  Trattati    dei    tributi    e    delle 
monete  ,  a.  voi. 

Palmieri  Giuseppe.  Opere  scelte    di    economia    pub* 
blica,  2  voi. 

Vasco  Giambattista.  Opere  di  economia  pub.,  3  voi. 
Mengotti  Francesco.  Del  commercio    dei    Romani   a 
del  colbertismo,  dissertazioni,  voi.   1. 

Zanon  Antonio.    Lettere    scelte  su  diversi  oggetti  di 
pubblica  economia,  2  voi. 

Briganti  Filippo  Maria.   Esame  economico  del  siste- 
ma civile ,  2.  voi. 

Neri    Pompeo.    O^crvaziont    sopra    il    prezzo    legale 
delle  monete  ,  2  voi. 

Opuscoli  di  economia  pubblica  di  diversi  autori, 
7  voi. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  ai/la  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
1'  opera  intitolata:  Di  posta  in  posta,  musica  del  sig. 
maestro  Vincenzo  Lavigna  ;  col  ballo  l.a  donna  del  bosco. 

Teatro  C'arcalo.  Dalla  comica  compagnia  F.  e  R« 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Sahat.  Fahbrichesì  f 
si  recita  La  vendetta  di  Eloisa  Beaumarckais. 

Teatro  S  lÌADEoonDA.  Si  rappresene  in  musica 
La.  vedova  contrastata  ,  musica  del  sig.  Maestro  0\i-t 
glielmi  ,  col  ballo  intitolato  Le  donne  volubili. 

Serata  a  beneficio  della  prima  attrice  sig  a  Giac« 
cinta  Guidi  Cannonici. 

Teatro  delle  Mvuiomkttf  (detto  Girolamo}  si  recita 
Girolamo    servo  fedele ,    intimorito    da'  turbini   ec. 
col  ballo  La  bella  ed  il  mostro. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  cella 
contrada,  di  S.  Margherita  natii.  iii5. 


Num.  122, 
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Milano,  Miriseli  9  agosto   1808. 
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Tutti  gli  a«i  d'  Amministrazione  posti  in  questo  figlio  sono  officiali. 


Uno  de'  nostri  corsari  ha  condotto  seco  a  Stub- 
bek  »bing  una  galeazza  di  Wisoiar  che  recava  delle 
carte  inglesi.  (  Jour.  de  Comm.  ) 

Copenaghen   ar>    Luglio. 
Sembra    che    sia    già    stata  decretata  la  nu^va  or- 
ganizzazione dell'  Ordine  di  Danebrog,  che  ravviane» 
1' 


NOTIZIE   ESTERE 

RUSSIA 
Pietroburgo  9  Luglio. 

iamo  informati  che  gli  Svedesi  hanno    fatto    uno 
sbarco    in    Finlandia    dalla    parte    di    Revolax  con  un 

corpo  di  i5oo  uomini  comandati  dall'  ajutante  gene-  '  a»'ica  istituzione  della  Legion  d'  onore,  poiché  si 
rale  ,  sig.  di  Brigenlhales.  Egli  è  stato  fatto  prigio-  d,cc  tne  •'  Principe  Cristiano,  comandante  della  Nor- 
niero  con  quasi  tutto  il  suo  corpo.  vegli   meridionale,  abbia  già  ricevuto  un  dato  numero 

S.  M.  ha  dato  ordine  di  rinforzare  di   a5m.  uomini     dl  croci  c,?  Danebrog  ,  per  distribuirle    ai  soldati   che 
le  truppe  stazionate  iu  Valachia.    (  Jour.  de  VEmpt  ) 

Biga  1 1  Luglio. 

Pare  certo  che  dopo  i  grandi  vantaggi  che  i 
Bussi  hanno  ottenuto  sopra  gli  Svedesi  uel  combatti- 
mento d'  Abo  del  19  giugno  ,  abbiano  avuto  un  altro 
successo  ancor  più.  segnalato  sul  feld-maresciallo  Kling- 
Spor,  il  quale,  contnndo  sopra  una  potente  diversio- 
ne, erasi  imprudentemente  avanzato  fra  i  due  laghi 
che  separano  il  distretto  di  Kuopio.  Il  generale  iu 
capo,  conte  di  Buxhowden,  ha  dato  ordine  di  non 
cessare  dall'  inseguire  gli  Svedesi ,  se  non  quando 
fossero  totalmente  rispinli  nella  Lapponia. 

Una  poderosa  divisione  uscita  da  Revel  ha  rag- 
giunta la  squadra  che  aveva  precedentemente  fatto 
vela  da  Cronstadt.  Avendo  ambedue  delle  truppe  a 
bordo  e  degli  attrezzi  d'assedio,  non  v'  è  dubbio 
eh'  elleuo  non  sieno  destinate  per  l'isola  di  Gothland, 
o  ben  anco  pel  Continente  della  Svezia, 

(  Courrier  de  V  Europe  ) 


POLONIA 

Danzica  5   Luglio. 

Le  case  della  nostra  città  incenerite  dall'  ultimo 
bombardamento  si  vanno  ricostruendo  con  molta  len- 
tezza ,  tanto  per  la  mancanza  del  denaro  ,  quanto  per 
l'  inaziene  del  commercio.  Il  pane  è  tuttora  a  caris- 
simo prezzo,  e,  ciò  che  è  notabile,  la  segale  è  più 
cara  del  frumento.  Speriamo  che  il  vicino  raccolto 
fari  ribassare  il  prezzo  d'ambedue  questi  generi. 

(  Jour.  de  Paris  ) 

DANIMARCA 
Elseneur  i5  Luglio. 

Jeri  passò  di  qui  un  grosso  bastimento  danese 
proveniente  da  Londra  e  diretto  a  Copenaghen  j  si 
presume  che  abbia  a  bofdo  de'  passeggeri  dell'  Iadie 
cccid3Uta.ii.  \ 


sonasi  distinti  nella. campagna  fatta  contro  gli  Svedesi. 
Questi  soldati  porteranno  la  croce  all'  abbottonatura 
sul  petto,  e  porteranno  il  titolo  d'  uomini  di  Dane- 
brog. Si  sa  che  il  Danebrogera  un  antico  vessillo  della 
Danimarca  simile  all'  orifiamma  francese. 

[  Alcuni  giornali  di  Parigi  hanno  dato  per  certo 
che  la  decorazione  di  quest'  Ordine  si  chiamava  la 
Luna  di  Danehrog.  Ciò  e  un  errore,  proveniente 
dalla  simiglianza  che  han  tra  loro  i  vocaboli  mamd, 
uomini,  e  mond  ,  luna.  J  —  (  J0ur.  de  V  Emp.  ) 
S  PRUSSIA 

Berlino  -so  Luglio. 
lì  giornale  il  Telegrafo    contiene   alcuni    deltagli 
sullo  sbarco  che  gli  Svedesi  hanno  tentato  presso  Wasa 
in  Finlandia  (  Vedi  la  data  di  Pietroburgo).  Le  trup- 
pe svedesi  erano  comandate  da   un  ajutante  di  campo 
del  Re  :  questo  corpo  è  stato  fatto  prigioniere  con   12 
officiali  e  5oo  in  400  soldati.    I    Raasi    hanno    inoltre 
prese  4  scialuppe  cannoniere.  Gli  Svedesi  hanno  egli- 
no  medesimi    filli    colare    a    fondo  4  loro  galee  ,  che 
erano    sul    punto    di    cader    fra    le    mani  de'  Russi.  li 
Telegrafo  termina  colla  sensata    riflessione,    che  il  Re 
di  Svezia  ,  mediante    alcuni    simili    tentativi,    finirà  a 
far  passate  tutta  la  sua  armata  nelle  prigioni  russe. 

(  Jour.  de  L' Emp.  ) 
GERMANIA 
Francfort  28    Luglio. 
S.  A.  Eni.  il    Principe    primate    della    Confedera- 
zione del  Reno  deve  quauto  prima  recarsi  a  Ritisbona. 
S.  A.  I.  la  principessa  Stefania    Napoleone,    gran 
duchessa  ereditaria  di  Baden  ,  è  partita  dalla  nostra   cit- 
tà alle  ore  9  di  questa   mattina.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
UNGHERIA 
Seme/ino   i3  Luglio. 
Il  giorno,  in  cui  è  stata  ristabilita  la   comunicar 
{  ziooe  fra  la  Sirmia  e  la  Setola ,  è  stato  un  giorno  di 
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tripudio  pe'  Serviani.  Essi  abbraceiavcno  i  mercanti  i  dalla  Sicilia  ]  "30  può  uiJest.ir  luage-  tempo  il  c<?fca« 
'venuti  dalla  riva  sinistra  del  fiume,  dicendo  loro  che  ;  mercio  del  Levante  ;  sappiamo  ar.zi  che  la  maggior 
'la  fatue  piuttosto  e  la  miseria   avrebbero    trionfato    di  j  parte  di   questi  vascelli  In  rimesso  alla  vela  per  ritcr- 

essi ,    ma    non    i    Turchi.    Più    di  3oo  bestie  da  soma  j  nar  a  Malia  ove  venuero  richiamati. 

sono  impiegate  ogui  giorno  a  trasportar  viveri  d'ogni  I 

specie  in  Servia.  Gli  abitanti  di  Questa  provincia  uoa  f 

dissimulano    i    timori     che     loro    inspirano   i  "raduna-  \ 

menti    de'  Turchi    bosniaci    che    vansi  formando  sulic  i  S.  M.  ha  ordinato  che  i  principi    e    nobili,    vas~ 

loro    frontiere.    Laonde    eglino    si    prestano  con  ancor  j  salii  della  sua  corona ,  i  quali  volessero  maritarsi    cor* 

più  di  zelo  allo  stabilimento  d'  un  ponte  presso   Csu-  j  una  persona  del  loro  rango  debbano  prima  darne  uà 


(  Jour,  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  YIRTEMBERG 


Stuttgart!  26  Luglio. 


pria  pel  passaggio  d'  una  numerosa  ai  mata  russa. 
Noudimeno  il  loro  generale  in  capo  Czemi-Giorgio  è 
«r.rtora  perfettamente  tranquillo.  (  Jour.  de  Pkris:  ) 

IMPERÒ   D'   AUSTRIA 
Vienna  23  Luglio. 
Tutti  gli  affari,  detti  dell'  inter^u,  prima  d'  es- 
sere sottomessi  al  ministro,  sono   ora  esaminati  da  un 
consiglio  delle  conferenze  ,    consiglio    preso    dal    seno 
del!'  antico  consiglio  di  Stato.    S.    A.    1'  Arciduca  Pia- 
nalo è  presidente  di  questo  nuovo  consiglio  che  con- 
tinua i  suoi  progetti  calla  maggiore  attività.  Ci  ripro- 
mettiamo non  poco  da  questa  nuova  istituzione.  (  P.  ) 
S.  A.  R.  1'  Arciduca  Giovanni  ha  fatto  pubblicare 
a  Trieste  il  29  del  mese  scorso  il  seguente   proclama: 
Benché   gli   abitanti    della    città  e  del   territorio 


umilissimo  avviso  a  S.  M.,  e  che  debbano  chiederne 
prima  la  granosissima  permissione  nel  caso  in  cui  vo- 
lessero  sposare  qualche  persona  di  condizione  infe- 
riore alla  loro,  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

S.  M.  la  Regina  di  Virtercbcrg,  che  trovasi  io 
questo  istante  a  Luisburgo ,  non  tarderà  a  partirne 
per  le  acque  di  Tlinacb;  già  una  porzione  del  suo 
seguito  si  è  colà  recata.  (  Pub.  ) 

SVIZZERA 
Zurigo  24  Luglio. 
Essendosi  la  gran  Duchessa  di  Russia,  moglie  del 
Principe  Costantino,  per  alcune  ore  fermata  nel  bor- 
go di  Knonau  ,  fu  chiusa  la  sua  carrozza  in  una 
rimessa.  Il  domestico  dell'  albergatore,  ci:rio*o  d'esa- 
minare  un  sì  bel  legno,  trovò  il  mezzo    d'  introdursi 


di    Trieste    non    sieno    soggetti    dalle  leggi  al  contiti-  \  nella  rimessa.  Aprendo  la  portiera  delia  carrozza     egli 
gente   militare-,    nulla  di  meno   il  dovere  imposto  ad     vede  una  p'ccola  cassetta  ,  entro  cui  era  slata   diaier.- 


ogm  fedele  suddito ,  la  sicurezza  delle  loro  persone , 
e  la  t*ro  prosperità  esigono  che  ,  allorquando  lo 
chiederà.  C  indipendenza    degli    Stali   ereditar}  ,    essi 


ficaia  la  chiave;  1'  apre  e  la  trova  piena  d'  010;  ne 
toglie  all'  istaute  alcuni  viluppi,  e  si  allontana.  L'au- 
gusta   viaggiatrice    parte    senza     accorgersi     di     tutto 


prendano  parte  alla  mili-zia  nazionali',    e  si  prestino  j  questo.    Ma    all'  indomani    il    neutro    buon    ladro     es- 
sendo siato  spedito  a  Zug  per  glcuae    commissioni,  vi 
fece  imprudentemente  vedere  le  sue  nuove  ricchezze 
e   ne  fu  avvertito  il  suo  padioue.  Al  suo    ritorno    e^li 
venne  così  bene  interrogato,  che  non  potè  non  confes- 
sar tutta,  e  restituire  iatero  il  bottino.  L'albergatore  ha. 
fatto  deporre  a  Zurigo  la  somma  ricuperata,  di  circa 
i5o  luigi,  per  essere  spedita  alla  principessa.  (  Pub.  ) 
SPAGNA 
Madrid  22  Luglio. 
E    qui    giunta    S.    M.  C.  il  dì  20  a  7  ore  pome- 
ridiane, li  suono   delle  campane    ed    jl  rimbombo  dei 
cannone  1'  hanno  annunziata.  Tutte    le    truppe    erano 
sull'  arme;  i  generali  e  tutte  le  autorità    le   sono    an- 
dati   all'  incontro.    Al!'    indomani    parecchie    persone 
sono -state    ammesse    alla    sua    udienza.    Un'    immerr*^ 
folla  di  popolo  trovavasi  sul  suo  passiggio  ed  ai    bal- 
coni; dappertutto  altro  non  si    udiva    che    l'unanime 
grido  di  viva  il  Be.  —  (  Gaz.  de  France.  ) 
Altra  del  20. 
Il    Re    nostro    signore    ha  ricevuto    in  questi  due 
giorni  gli  officiali  della  sua  casa,  i  grandi  di  Spagna., 
i  presideuti  e  governatori  de'  consigli  ,    i  titolari  e  le 
persone  di  tutte  le  classi ,    che    hanno    avuto  1'  onore 
di  presentategli.  Egli    ha    parimente    ricevuto  i  gene- 
rali spoguuoli  e  francesi  ,    gli    officiali    d'  ambedue  1» 
nazioni,  e  quelli    delle    sue  [guardie    d'infanteria  spa- 
gnuola  e  valona^e  con  tutti  si    è    ampiamente  tratte- 
nuto, guadagnandosi  sempre  più  ogui  giorno    la    ve- 


all'  invito  ed  ai  sentimenti  patemi  del  loro  sovrano  , 
cui  sono  debitori  della  Jelicità ,  onde  attualmente 
godono. 

in  conseguenza  è  stata  subito  formata  una  com- 
missione, a  cui  dcbbor.si  dirigere  tutti  quelli  che  vo- 
gliono far  inselverò  i  loro  nomi  per  la  milizia. 

Le  maniere  aspre  e  violente  piasicate  nella  Corniola 
ed  a  Goerz  per  la  foimazione  de'  battaglioni  "di  riser- 
va sono  state  dichiarale  dall'  Arciduca  Giovanni  con- 
trarie alle  leggi;  ma  nello  stesso  tempo  S.  A.  h  :  preso 
seve; e  ris>.!uzioHÌ  coutro  coloro  che  sottrarsi  volessero 
alia  leva. 

Gii    uomini    della    prima    riserva,    il    cui    tempo 
d'  CACicizio  è  passato  ,  ritornano  alle  case    loro    soddi- 
sfai tirisi  ini    degli    umani    trattamenti,    e    de'  modi    ec 
celieuù,  onde  si  sono  serviti  i  loro  capi  per  istruirli. 

(  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

augusta  24  Luglio. 

Non  si  sa  niente  di  nuovo  intorno  ai  movimenti 
delle  truppe  msse.  Sulla  riva  sinistra  del  Danubio  il 
tinto  presenta   un  aspetto  pacifico. 

Non  si  sa  ancora  se  la  flotta  ottomana,  coman- 
data cial  capitan  hascià  abbia  realiwen'e  passati  i  Dar- 
danelli ;  il  curnVr  venturo  deve  recarci  intorno  a  ciò 
notizie  positive.  Comunque  sia  ,  la  presenza  d'  una 
flótta  inglese  neh'  Arcipelago,  [  se  può  così  diisi  il 
piccol   n amerò    di    vascelli    distaccativi    da    Malta    e 


Sai 
i  . 

teii^-'He  e  V  anv-r*  di  quelli    cIid    hana»    Y  un  ore  di  j  mille  volte  ripetute  di  viva  V  hnperatcrel  viva    V  Im- 

avvicioarlo  ,    e    di    ascoltare    la    sua    vasta  erudizione  ?  peratrice  !  Pria  di  pronunciare  i!  suo  discorso,  Wrhài- 


sempre  accompagnata  dalla  massima  affabilità  e  dal 
vivo  interesse  con  cui  procura  d'  istruirsi  di  tutto  ciò 
che  riguarda  lo  stato  di  ciascheduno.  Appena  sali 
S.  !M.  nel  suo  pabzzo ,  che  si  diede  tosto  ,  dopo  le 
pubbliche  udienze,  a  travagliare  co' suoi  ministri. 

La  proclamazione  di  S.  M.  in  questa  nobile  e 
coronata  città  ed  in  quella  di  Toledo  si  fura  il  25 
corrente  ,  e  successivamente  nelle  altre  città  del  Re- 
gno secondo  1'  uso.  Si  spera  che  un  sì  plausibile  mo- 
tivo darà  luogo  a  grandi  feste  ed  allegrie. 

L'  ingresso  di  S.  M.  è  slato  celebrato  con  tre 
giorni  di  gali  a  corte,  e  illuminazione  generale  per 
t?s  colti. 

Il  consiglio  reale  di  Castiglia  ha  ordinato  che 
venga  osservata,  obbedita  e  trasmessa  a  tutti  i  tribù 
«ali  del  regno  la  costituzione  con  cui  S.  M.  vuole  che 
d'  ora  innanzi  sieuo  queste  contrade  governale.  In 
questa  costituzione  trovausi  stabilite  le  basi  della  pro- 
sparità  uazionalc  ,  ed  a  misura  eh'  essa  verrà  posta  in 
pratica ,  si  toccheranno  con  mano  i  beoeficj  che  pre- 
senta. La  Spagna  vede  per  la  prima  volta  uu  Sovrano, 
il  quale,  senza  esempio  nella  storia,  ha  rinunciato 
alla  facoltà  ,  onde  godettero  i  «usi  antecessori  di 
riunire  tutti  i  diritti  nella  sua  persona,  è  gli  ha  di- 
stribuiti e  fissati  in  modo,  che  soltanto  si  è  riservato 
i!  poteie  necessario  per  essere  benefico,  ed  ha  prov- 
veduto in  maniera  che  coli'  andar  del  tempo  nessuno 
de'  suoi  successori  possa  cessare  di  esserlo.  Il  tratto 
successivo  dimostrerà  quanto  la  nazione  abbisognasse 
del  beneficio,  ond'g*  stata  da  S.  M.  favorita. 

(  Gazerà  de  Madrid  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Tolosa  iQ  Luglio. 
Le  LL.  MM.  U.  e  RR.  sono  jeri  giunte  a  Tolosa. 


re  offerse  a  S.  M.  le  chiavi  delle  città. 

Da  questo  momento  la  guardia  d'  onore  di  Tolo- 
sa fu  ammessa  all'  onore  d'  accompagnare  S.  M.  ,  ed 
occupò  intorno  alla  di  lei  carrozza  i  luoghi  ordinaria- 
mente riservati  per  gli  officiali  del  palazzo  o  della 
guardia  imperiale. 

Avendo  S.  M.  l'iMi'EnvronE  fatte  annunciare,  eh* 
ella  riceverebbe  a  4  ore  dopo  mezzodì  le  diverse  auto- 
rità, queste  ebbero  l'onore  d'esserle  presentate  ali' 
ora  prescritta.  Il  monarca  le  accolse  con  bontà  ,  e 
s' intrattenne  colle  medesime  intorno  a  tutti  gli  affari, 
la  cjii  cognizione  e  loro  rispettivamente  attribuita. 

Terminata  I'  udienza  ,  S.  M.  montò  a  cavallo  ,  e 
si  refò  coi  principali  officiali  della  sua  casa  ,  ed  uà 
distaccamento  della  guardia  d'onore  a  cavallo,  all'im- 
boccatura del  canale  del  mezzodì.  L'  immensa  folla  , 
che  si  accalcava  sulla  piazza  S.  Sefano,  nel  momento 
in  cui  S.  M.  uscì  del  suo  palazzo ^  fece  echeggiar  l'ari» 
delle  acclamazioni  della  più  viva  esultanza. 

L'  entusiasmo  dei  Tolosani  era  al  suo  colmo  ,  e 
questo  entusiasmo  si  manifestò  collo  stesso  ardore  e 
collo  stesso  trasporto  in  tutte  le  parti  della  città  per- 
corse dall'  Imperatore.  Al  tramontar  del  giorno  tutti  i 
pubblici  edifici  e  le  case  de'  particolari  furono  spon- 
taneamente illuminate.  Il  palazzo  imperiale  ,  1'  arcive- 
scovado ec.  risplendevano  di  lumi.  Io  mezzo  alla  piaz- 
za del  palagio  di  città  il  sig.  maire  aveva  fatto  erigere 
un  tempio  alla  Vittoria,  la  cui  architettura  era  tutta 
ornata  di  vetri  colorati.  I  palazzi  degli  amministratori 
e  gli  stabilimenti  pubblici  si  facevano  distinguere  per 
1'  eleganza  delle  decorazioni  e  per  iscrizioni  analoghe» 
alia  solenni'à. 

Oggi  S.  M.  è  uscita  dal  suo  palazzo  a  4  ofe  dei 
mattino.  Ella  è  andata  a  visitare  il  mulino  della  poi- 
vere  ,  la  fonderia  imperi.de,  ed  il  parco  d*  artiglieria- 
Ellpno  erano  state  ricevute  ai  confini  del  dipartimento  S.  M.  ha  percorsi  ed  esaminati  tulli  questi  stabilirne!)  i 
ùl  sig.  prefetto,  ed  ai  confini  del  cwmune  dal  sig.  nel  più  gran  dettaglio,  ed  ha  fatte  ai  direttori  di 
maire,  dal  corpo  municipale,  dilla  guardia  d'onore  'ciascun  d'essi  delle  interrogazioni  atte  ad  illuminarli 
a  piedi  ed  a  cavallo,  dai   corpi    militari    di  guernigio-     sulla    loro  rispettiva  situazione.   Uscita   dal  parco  ,  elia 


«e,  e  dagli  alunni  del  liceo  sull'  armi.  La  gendarme 
ria  imperiale,  distribuita  iti  differenti  posti  ,  era  collo- 
cata di  distanza  in  distanza,  dal  comune  di  Leguevin 
fino  a  Tolosa;  i  maires  de'  comuni  situati  sul  ter- 
ritorio, che  percorrer  doveva  S.  M. ,  eransi  portati 
culla  strada  colle  guardie  nazionali  de'  loro  comuni 
rispettivi  per  offrire  i  loro  omaggi  a  S.  M.  Varj  archi 
trionfali  formati  di  rami  di  quercia  e  d'alloro  erano  stati 
eretti  ne'  villaggi,  ch'ella  doveva  attraversare. 

Allorché  le  LL.  MM.  arrivarono  nel  comune  di  Le- 
guevin, il  sig.  prefetto,  accompagnato  da  un  distacca- 
ineuto  .della  gendarmeria  imperiale,  dalla  guardia  na- 
zionale del  cantone  ,  e  dai  maires  di  Leguevin  e  co- 
muni circonvicini,  si  presentò  alla  portiera  destra  del- 
la carrozza  dell'  Imperatore  ,  ed  ebbe  l'onore  di  com- 
p'iinentare  S.  M.  in  nome  del  dipartimento,  ond' egli 
era  1'  organo.  Il  sig.  maire  di  Tolosa  ottenne  lo  stesso 
fayore-j  allorché  S.  M.  giunse  ai  confini  del  comune, 


è  rientrata  nel  suo  palazzo  in  mezzo  alle   acclamazioni 
degli   abitanti  accorsi  sul  suo  passaggio. 

Uu  distaccanvmto  della  guardia  imperiale  a  cavil- 
lo è  qui  arrivato  questa  mattina  ad  n  ore.  Questa 
sera  avranno  luogo  alla  darsena  della  Garonua  ,  iri 
f'ccia  al  porlo  della  Daurade,  le  giostre  e  gli  esercizf 
navali.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Jgcn  lù  Luglio. 

L'aspettazione,  in  cui  siamo  di  vedere  S.  M. , 
riempie  di  gioja  ,  d'impazienza  e  di  movimeuto  tutto 
il  paese  su  cui  è  sparsa  la  vivace  ed  amorosa  popola- 
zione guascona.  Pan,  Tarbes,  ed  Auch  hanno  di  gi& 
veduto  ed  ammirato  V  eroe  ;  Tolosa  lo  possiede  in  que- 
sto momento  ;  e  quanto  prima  Àgen  pure  potrà  ab- 
bandonarsi a  tutti  i  trasporti  d'allegrezza  e  d'amore 
eh'  eccita  la  sua  augusta  presetìza. 

I  preparamenti  che  le  autorità  e    gli    abitauti    di 


il  discorso  del  dello   maire    fa   interrotto    dalle   grida     questa  ciltù  fauno  da  tutte  le  parti  psf  uguagliar,   s'egli 


•maggi    ui    aeùii- 


è  :>nr  £OS?ibfiie,  la  t>o.It«  rie'  Joro  . 
i.cw  onde  «ino  penetrati  pel  loro  SoyraijO'j  J3  pie 
mura  che  la  guardia  d'onore  e  ia  gu.rdia  no  zio  n  le 
^nostrano  per  rendersi  degne  di  servir!,,  ,  i!  p.i3_i,;ggio 
quasi  contiguo  de'  corrieri,  l'arrivo  ad  ogni  momento 
di  truppe  e-  d'officiali  desinati  al  servizio  di  S.  M.  • 
il  concorso  <1'  una  immensa  lolla  di  cittadini  che  la 
f  usia  notizia  dti  di  lei  arrivo  attira  ad  Agen  ;  tutto 
infine  dà  a  questa  città  una  nuova  vita  ed  il  più  ani- 
v.ate  aspetto. 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO     D'ITALU 
Milano  t$  Jgosto. 

L'epoca  del  giorno  avversario  della  uascrta  e 
del  nome  di  S.  M.  KA?OLtoNE  Amkn„'o«  „•  FaAKCEH 
■  Re  d  I,ALiA  sarà  nei  corrente  anno  festeggiata  nel 
modo  che  segue  : 

" "''"  Nella   Domenica    precedente    oiorno      / 

garrivo  di  S.  M.  è  fissato  per    venerdì    mattina;   !  agosio  il  Ministro  dell'Interno    fari  Pr0Mla"> 

e.  la  sua   partenza    a    due    ore    della    sera    dello    stesso   .palazzo  materiale  l'es.rawoae  .delle  aT&L  fc    T 
6W"  ta2si  a  ,crmi«i  dell' avviso  I0  m^gio        D     .,    *      °" 

Questo  monarca    «    aspettato    a    Bordeaux    per    la  !  ore  della  sera  defio  stesso   -ior  .   °°   '     '  ""^ 

ma,,,n,;.dc1Ui.3o,1,    ,£*.    ,>■„„„,    a    {«,«.    di     _r_.„ficio  sulle  gradi|la,e  » eig,;^;:^  W° 
quella  città  de.  e  recarsi    b    sera    dei  29  a  Costres  per  pje|  ..;  5        . 

ivi  riceverlo  e  rilevare  la  guardia  d'onore    di  Langom.  L  chie._»     «T'ì    >■  C*UUt°  ""    Tedcum    io    '««e 

,   Jn         1      *  r  Chiese  cattedrali^   parrocchiali    del    iiegno.    Tutte 

(  Joui.  de  u>t  et  Carotine  )         \*  autorità  locali  vi  assisteranno. 

Parigi  ,   ^sl0.  nistro^dltn50  """?  *  ?  *  °*  d°P°  ^^    '"'    ** 

,,            .    -     ,,  .  Lfstro  d«|l  Interno  si  re.her.  al  p        1 

Scnvcsj   da  Brna  che  monsignor  vescovo  di  quel-  '  ed  arti  per  ditrb          I                             '                SCÌe°Ze 

Ja  ciuà  h.,  ricevuta  da>S.  E.  il  sig.   Duca    del    Fr.uli  ,  '  cret0  d- $    A. V  fl"^  ,e  mediSlie    promesse    col    De-' 

f;_jii    maresciallo  del   palazzo,  ia  attestato  delia    soddi-  ,3,5  a;      '      'f   '  '.     "UC1^e  ^"-erè  del  dì  g  settembre 

fcf'7.i  -pi   de!!- imperatore,  una  scatti;»  d'oro  adorna    del  j  qudebB  ^ó"   ^  ""  •    ^  ar"S"  '   dle  SG:)0S'  distinti  per 

Jitr.tio   rii   S.   M.  cd    arricchita    di    diamanti.    Il  maire  '  din^ml^^   "^  '  °   ^  ''  ÌmPorfaz'°ue  o   perfe, 

zionamenio  di  un  ramo  d*  indùstria. 


_ -,         ^IHumM(t,        X1      flti.il, 

<ìi  ii;"t;a,  ii  comandante  della  guardia  d'onere  a  pie- 
di ed  a  cavatilo  di  questa  città,  il  comandante  della 
j...     11  _____  ■    .•    ....      ^    .  . 


La  distribuzione  delle  medaglie  sarà  fatta  ali, 
rfu.idia  d'onore  a  piedi  del  S.  Spirito,  hanno  pure  pre*enza  dl  ,,1,,e  !e  autorità  Dazionali  e  locali,  e  dì 
i;.cYo:e  ip  attestato  deila  eoddisfeinne  di  S.  M.  delle  j  tUtU  '  "^'f  dd!'  ht,!u£o  che  «  Coveranno  a  Milano, 
scit-ìe.  ornale    colla   una   del!"  Imperatene .  Vi  "ranno  nel   detto  giorno   dei  pìuoci  ' 

Con   de,  reto   imperiale,  dato  a.  Bqona,  il  3  luglio,  |  t£CoIÌ  P.?j?°'«j,  e  la  sera  illuminarne   "'ifoL'Z  bJì" 
rota  vietati   la   mendicità   in    lutto   il  territorio  dell'Ira    •  3I  Siardim  pubblici. 

f  50,  &   -gni   dip.r.imon.c.  veni  «abilito   uu  deposito  Tutti  gli  stab.limenti  pubbìif  sartrrno  ,.l       ■       - 

di  mescita.    Qùiadici    giprni    dopo    Jo   stabilimenl0  j  Le  ^  P        '^^"nno  Hl.mmaii. 

del  dep  sho,    tuttr    gì-    individui    mendicanti    e    senza  ranno  aperte  al  puM^od  .     '  ""^    ^   "*  "* 

mezzi     d,     su^te.za     «ranno    obbligati     a    recarvisi,  l' esporne  delle  oro  1  ,    ^°°  "'  ^  ^^  ^ 

^...nque  ffa  loro   trascurasse  di    rendersi    al    deposito  re  Lonal,  ,    ^  C^'      ^  ^ '  '  ^^ 

91  m   .rad   tto  d,Ha  gendarmeria.  I  vagabondi  verran  esposti  -|»  ometti  che  '""P"  Sa'aQaa 

«10  arrestutt  e  tradotti  alle  case  d,   detenzione.  aa"°  mentata  ,a  «edagha. 

(  Jour,  de  V  Emp.  ) 


Firenze  2  Jgosip. 
Con  decreto   dei!,,   Giunta   di  Toscana,    sono  sfati 
.«Sl^ti   ,ei   com.a;„3rj  d,   Polizia   per    la    città    di    Fi-   ! 

maestro   Vincenzo   Laviena  •   col    ball      /       ., 
\>n  *usna,   col   ballo  La    donna  del 


ren;e,  sei   pe«   Livs.tn0>  due  per  Sien,,  uno  per  T,r-  [  f*MV 
iftoa,    uno    p,r    Pi.-oja,    1Uio    pec    Plsa      ed  UQO  per  ì 

_»■■_»  .,_-/..  .TI  _.__  1  ..      >-  .  *      I     ■ 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  TeiTno  ALLA  Sp^.  Si  rappresene    iu    musics| 
1   opera  intitolata:  Di  posta  in  posta ^^   à9]       * 


A^e^zo.  (  Ga:z.  di  Genova.  ) 

Panna  a   Agosto. 

t 

E  qui  giunto  .fn  collere  il  3i   JugTie  da  Tirbes, 


B.  T£AT,o  Mtw  CAWoEu.A.  Dalia  comica  corno, 
l.  e  R.  d  artisti  francesi  sotto  la  dire,  di  M.  fo_acoJL 
»t  recita  Z-e  premier  venu.  —  £e  /e^ 


<he  kbkj.  recato  due  d,sPac,  a  S.  E.   ii     d'  ^sù^ni  Z^Z  Ti  l^t  "  *  ' 
-r,,d,o  Pengooo,  col   primo  dequa,,  egli  è  „oraJ     L  recita   Giltstina  ^^^^^5 
R»!«  go>erna,,re  della  cntà  di  N  poh,  comandante  far-              T  /»««V«tótó  e  protetta. 

p«ia  ^.meese  m   quel  Regno,  e  htogoteuente  di  S.  M.   I                    ^        RiDE^N^-  *tì««- 
Ce)  secondo  è  Stabilita  che  ,1  Dipartimento    d,J    Taw   I           *?f ™°  «^1». M^»o»Brr,  ( d^tto  Gioiamo )  si  Kp&i 
epssa  di  fare  uu  Dipartimento  ^uticol  ,re,  e  farà  par-    '<  °1  *  ^hiem  ««'"vefsale  La  bella  ed  il  mostro       con. 
le  del  gov^no  generale  al  d.   qua    delle    Alpi,    confi-    \Gtrol"mo    se,vo  fedele ì    intimorito    da    turbini    ec. 
-daiò  a  ».   4.  i)  Principe  Borghese.  ! 

(  Gcsz..  di    Genova)       \         M\l™1  dàlia  tipografia  di  Federico  Ae^m'ZZ, 
\  contrada  ài  S.  Margherita  num.  ^,3.        8         Della 


;  il'"  *»  rt  <*  1 


■m  ■ 


G  I  O  R 


ALE      ITA 

Milako  ,  Mercoledì  9  Agosto   i3o8. 


L  I  A  N  O 


Ifer- 


Tatti  gli  »tti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  souo  officiali. 


■■+•* 


Notizie  estere 


UNGHERIA 

5  emelino   i4  Luglio. 


g~\ 


_J  remi-Giorgio  ha  abbandonata  la  sua  terra  di 
Topola  e  si  è  recato  all'  armata  ,  ove  i  movimenti  de' 
Bosniaci  rendono  necessaria  la  di  lui  presenza. 

Si  assicura  che  la  fortezza  di  Belgrado  è  ora  oc- 
cupata da  forze  russe  assai  considerabili,  giuntevi  a 
piccoli  drappelli. 

!U  imposte  e  le  vessazioni  d'  ogni  genere  ,  sotto 
cui  i  Turchi  fanno  gemere  i  Cristiani  dell'  antica 
Grecia ,  hanao  provocati  quésti  ultimi  alla  ribellione. 
Il  loro  capo,  Nicola  Csarrpolo ,  è  ualivo  di  Zapargia, 
villaggio  sul  monte  Olimpo  alle  frontiere  della  Tessa- 
glia e  della  Macedonia.  Il  suo  corpo  ,  eh'  è  di  circa 
j2m.  uomini,  ha  di  già  avuto  più  incontri  con  Wi!i, 
bascià  di  Trikalah,  che  comanda  tre  o  quattro  mila 
amanti. 

Si    dice   in    oggi    che    sen    è  "il  gru»-  visir  eh'  è 
Stato  sconfitto  il  6  giugno  dal  bascià  di  Vidino  Molla- 
Agà,  ma  bensì  un  grosso  corpo    di    banditi    che  ave- 
vano assalite  e  saccheggiate  varie  carovane ,    che    pas- 
savano da  Vidino,    e    che    avevano   spinta  la  temerità 
al    segno    d'  intimar    la    resa    a    quella    fortezza,    e  di 
voler  prenderla  d'  assalto.  Questo  corpo  è  stato  messo 
Ih  rotta;    ma    non    si    è    per  anco  scoperto    ove    siasi 
rifuggito  il  suo  capo.    Questi    dettagli    non    sembrano 
però  autentici.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Ratisbona  24  Luglio* 
V  Arciduca   Luigi    ha    di    bel    nuovo    passate   in 
rivista  tutte  le  truppe  austriache  stazionate    in    Ischia- 
venia.    Si    dà    per    certo  che  S.  A.  abbia  ordinato  di 
far  venire  alcuni  battaglioni  dal  Bannato  ,  perchè  si  è 
convinta    the    il     numero     di     truppe    che   trovasi  in 
Ischiavonia    non    è    bastante  per  occupar  militarmente 
tutte  le  parti  di  quella  frontiera.  (  Pub.  ) 
Francfort  3o  Luglio. 
S.  A.  I.  la  Principessa  ereditaria  di  Baden  è  oggi 
partita  a  4  ore  del  mattino  per  ritornare  a    Manheim. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
BEGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel  2  5  Luglio. 
Estratto  del  rapporto  del  sig.  Hoffbauer,  membro 
della  commissione  delle  finanze,  letto  nella  seduta   del 
z\  lugljó,  sulla  legge  relativa  al  debito  pubblico. 


{d   Signori  membri  degli  Stati, 
» L'ineguaglianza  del  debito  amico, 

cagionato  dalla  guerra,  deriva  dall'ineguaglianza  de- 
gli sforzi  fattisi  per  pagarlo;  essa  è  paragonabile  alla 
economia  domestica  in  cui  1'  uno  paga  i  suoi  debiti 
affetti  sopra  i  suoi  beni,  1*  altro  gì'  impiega  in 
miglioramenti,  e  l'altro,  ciò  che  è  ancor  peggio,  lì 
consuma  o  li  dissipa.  L*  iueguaglianza  però  del  debite» 
cagionato  dall'  ultima  guerra ,  non  proviene  che  da 
una  tassa  di  troppo  ineguale. 

»>  Supposto  anche  che,  mediante  una  completa 
liquidazione  delle  contribuzioni  imposte  su  tutte  le 
province  adequatamele  alle  loro  facoltà,  fosse  pos- 
sibile lo  stabilire  il  sopraccarico  ei:orrne  d'una  pro- 
vincia all'altra,  la  cosi  è  impraticabile  riguardo  agli 
antichi  debiti  della  guerre.  Essa  è  altresì  ingiusta  e  non 
necessaria  se  vogliasi  por  mente  3lla  varietà  d' econo-; 
mia  e  di  situazione  di  queste  province. 

»,La  cosa  è  poi  ambe  problematica  per  rapportar 
all'ultima  sua  contribuzione  di  guerra. 

»   Se  una  provincia  ha  pagato  di  più. se  l' altra  h* 
più  sofferto ,  se  1'  altra  ha  fatto  delle  perdite  maggiori, 
i  fallimenti,  l'incaglio  e  la  decadenza  del  commercio,  - 
l'impoverimento  e  1'  annientamento  dell'  industria  sono» 
mali  terribili  quanto  lo  è  la  contribuzione. 

»  Chi  potrebbe  determinarne  la  giusta  misura? 
chi  dire  qual  dei  due  casi  sia  più  deplorabile,  quello 
di  perdere  il  denaro,  o  quello  di  perdere  ogni  risorsa 
d'acquistarne  ? 

»  Sono  perfettamente  noti  i  carichi  del  proprio 
paese:  quei  de'  vicini  si  conoscono  molto  meno:  quelli 
degli  stranieri  s'ignorano  totalmente. 

»  Quindi  i  vai j  punti  di  vista  sotto  i  quali 
il  piano  venne  esaminato.  L'  uno  il  ritrova  equo , 
giusto,  utile  ;  ed  ambe  necessario  ,  mentre  che 
l'altro  ne  giudica  in  modo  ben  diverso.  Ciò  non  per- 
tanto e  1'  uno  e  l' altro  di  questi  pareri  possono  esser 
dettati  dalla  stessa  saviezza,  dallo  slesso  disinteresse, 
dallo  stesso  spirito  pubbico. 

»  Il  governo  solo  trovasi  in  caso  di  decidere  un  dì 
quale  sia  stata  più  maltrattata  tra  tutte  le  antiche  pro- 
vince, quale  la  più  impoverita,  e  quale,  per  conse- 
guenza, la  più  degna  d'essere  soccorsa. 

»  Certamente  questa  provincia  sarà  quella  la  qua- 
le, imposte  le  stesse  contribuzioni;  fu  meno  a  portata 
di  pagare  i  pubblici  carichi. 

»  Quanto  è  mai  deplorabil  cosa  il  veder  co» 
me     la    delicata     discussione     dell'     interesse     pec-u- 


aiario  ,  incagli  j  nostri  sentimenti ,  e  ei  renda  sì  di- 
scordi fra  noi,  la  prima  volta  che  ci  troviamo  riu- 
niti   ad  oggetto  d'affaticarci    pel    bea    pubblico! 

»  Pure  che  cos'è  mai  un  simile  inconveniente 
postò  a  froate  dello  sperimento  che  facciamo  delle 
benefiche  intenzioni  de!  nostro  buon  Re! 

»  Il  più  tenero  affetto,  la  fervida  brama  di  rad- 
dolcire le  calamità  della  guerra  mediante  un  equo  scom- 
partimento de'  carichi  che  seco  si  trae ,  il  desiderio 
<ìi  veder  felici  tutti  i  suci  sudditi,  di  vederli  uuili  tra 
loro,  uuiti  al  trono;  ecco  i  liberali  sentimenti  che 
dettarono  il  progetto  ch'egli  ci  propone.  Imitiamo  uà 
sì  bel  modello  ,  diamo  bando  alle  nostre  mire  perso- 
asli,  ed  abbracciali  le  sue  ;  che  è  quanto  il  dire,  im- 
pariamo a  far  qualche  sagrifizio  per  la  pubblica  pro- 
sperità; ecco  quanto  esige  da  noi  il  Re  nel  memoran- 
do discorso  che  ci  dirige  dall'alto  del  suo  trono..... 
»  Dopo  alcuni  altri  dettagli,  l'oratore  conchiuse 
col  dire  che  non  occorrevano  ulterisri  sviluppi  al  pro- 
getto di  legge,  le  cui  disposizioni  erano  stale  esposte 
dal  sig.  consigliere  di  Stato  Malthus.   « 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  D'  OLANDA. 

Amsterdam  28  Luglio. 

]1    maggiore    russo    sig.    de     Corf  ha  ritrovati    a 

Oorcutn  5oo  soldati  della  sua  nazione,  i  quali  furono 

levati    dai    reggimenti     olandesi    perchè    rientrino    al  j 

servigio  della  Russia;  essi  saranno  armati  ed  equipag-  ; 

giati    a    spese    dell'  Olanda,  e   verso  la    fine  d'  agosto 

^ritorneranno,  per  la  parte  di  Magonza,  nel  loro  paese. 

(  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  3  Agosto. 
5.  A.  1.  il    gran    Duca    di    Berg    era  aspettato  ad 
Àuch   per  la  fine  di  luglio.    S.    A,    doveva    passare  al- 
cuni giorni  al  castello  di  Bonillas  presso  il  maresciallo 
Lannes  vieino  a  Lectoure.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Genova  6  Agosto.  ♦  >- 

Si  sono,  io  questi  scorsi  giorni,  sparse  delle  voci 
assurde  sulla  discesa  degl'  Inglesi  al  Capo  di  Noli.  Ci 
faccioni  quindi  un  dovere  di  riferire  questo  avveni- 
mento uella  più  semplice  e  pura  verità,  conforme  alle 
relazioni  ufficiali  ,  che  ci  siamo  fatti  premura  di  pro- 
curarci per  la  trauquillità  de'  nostri  concittadini  paci- 
fici ed  attaccati  al  governo ,  e  per  costringere  allo 
stesso  tempo  al  silenzio  i  malevoli. 

»  Il  primo  di  questo  mese ,  alle  ore  6  e  mezzo 
della  sera  ,  comparvero  nella  spiaggia  di  Noli  un  va- 
scello di  74  cannoni,  ed  un  .brick  della  stessa  nazio- 
ne. Avevano  questi  il  giorno  prima  costeggiale  le  ac- 
que di  Savona,  e  quindi,  facendo  vela  verso  l'ouest, 
5Ì  recarono  a  Noli  ,  dove  trovavasi  all'  ancora  il  cor- 
saro il    B  ,0  con  8  in   10  bastimenti  mercantili. 

»  Il  brick  nemico,  avvicinatosi  a  terra,  cominciò 
un  vivo  fuoco;  nel  mentre  che  alla  sua  destra,  ed 
alla  sinistra  otto  grosse  lancie  annate  di  cannoni  e  di 
obizzi  sbarcavano  da  3  a  4°®  uomini. 

a  La  batteria  del  piccolo  forte  di  Noli  consisteva 
in  un  pezzo  di  cannone,  servita  da  cinque  cannonie- 
ri guardacoste.   Risposero    essi  al  faoco  d:l  nemico*  e 


gli  uccisero  niohi  uomini;  l*j-  iìuuluaciiie  essendo  uno 
di  essi  stato  ucciso  e  due  -lai  feriti ,  furonp  costretti 
a  ritirarsi. 

»  Il  capitano  del  corsaro  il  Bovo  ed  il  suo  equi- 
paggio opposero  al  nemico  la  più  ostinala  resistenza  ; 
ma  sopraffatti  dalla  superiorità  del  brick  inglese  ,  e 
presi  di  fianco  dalle  truppe  sbarcate  ,  furono  parimen- 
te obbligati  di  abbandonare  il  bastimento  ,  dopo  aver- 
vi fatti  diversi  fori  per  farlo  colare  a  fondo. 

«  La  brigata  delle  dogane  imperiali  di  Noli,  coni- 
posta  sdiamo  d'  otto  uomini,  sostenne  ìuugo  tenv)o 
il  fuoco  del  nemico  ,  ma  circondala  dagi'  Inglesi  che 
si  erano  introdotti,  nel  connine,  i  cui  abitanti  non  erano 
in  istato  di  prestarle  soccorso  ,  si  vide  pure  costretta 
alla  ritirata.  Sopraggiunse  allora  il  Controleur  delle, 
dogane,  sig.  Josset>  colla  brigata  di  Spotorno,  questo 
capo,  nqu  dando  ascolto  che  all'  ardor  del  suo  corag- 
gio, ricondusse  alla  zuffa  gl'impiegati  delle  dogane  , 
ed  entrato  per  la  parte  inferiore  del  comune  di  Noli, 
s'incontiò  con  un  marin  j>  armato  di  sciabola,  e  d'una 
lunga  pistola  d'abbordaggio,  lo  inno  col  suo  fucile, 
ma  essendosi  questi  dichiaiato  francese  e  dell'equipag- 
gio del  Bovo,  gli  ordinò  di  seguitarlo.  Il  sig.  Josset 
accorse  sulla  spiaggia,  che  trovavasi  ingombrata  d'In- 
glesi, ed  al  suo  primo  colpo  di  fucile  ne  stende  uno 
niorlo  a  terra  ;  ma  in  quello  slesso  momeuto  il  mari- 
najo  scellerato  eh' crasi  dichiarato  francese,  a  cui  ara- 
va egli  risparmiata  la  vita,  gli  scarica  a  corpo  a  corpo 
un  colpo  di  pistola  nella  schiena  ;  il  sig.  Josset  si  rial- 
za, e  nel  mentre  ch'egli  impugna  colla  mano  sinistra 
la  sciabola  del  marinajo,  che  tenta  di  ucciderlo,  fu 
questi  stramazzato  da  un  colpo  d:  fucile  scaricato  dal 
sig.  Mondet ,  luogotenente  della  brigata  di  Noli,  e 
quindi  ucciso  dal  sig.  Josset  coi»  due  colpi  di  scia- 
bola. In  questo  fatto  il  sig.  Josset  ebbe  la  mano  siuiV 
stra  recisa  nell'  impugnare    la    sciabola  del   inarinajo. 

»  Il  rimbombo  del  cannone  essendosi  fatto 
sentire  a  Savona,  il  comandante  d'  armi  di  quella 
piazza  presenti  quest'avvenimenti;  fece  egli  immedia- 
tamente battere  la  generale,  e  spedì  a  Noli  (distante 
Ire  miglia  da  Savona)  un  distaccamento  di  120  co- 
scritti, e  36  veterani  alle  7  ore  della  sera.  Gl'Inglesi,' 
quantunque  superiori  in  nomerò,  non  ebbero  il  co- 
raggio di  misurarsi  colle  bajonelte  francesi,  ma  pre- 
cipiuudo  il  loro  imbarco  se  ne  partirono  cpi  bastia- 
menti  che  avevano  predato  . 

a  II  generale  Montchoisy  ,  comandante  la  a8.ma 
divisione,  informato  di  quest'avvenimento,  spedì  gli 
ordini  opportuni  ai  comandante  provvisorio  del  di- 
partimento di  Monteaolle  per  rinforzare  i  posti  della 
i  costa  di  Vado  e  di  Ndi  ,  e  mettere  in  sicuro  il  brick 
1'  Adonis  ancorato  in  quella  spiaggia,  insmo  a  tanto 
che  egli  possa  mettere  alla  vela  per  rientrare  a  Savo- 
na e  a  Genova. 

»  Le  batterie  che  difendono  il  cantiere  di  co- 
struzione, e  Centrata  del  Porto  di  Genova,  dove  si 
arma  il  Breslaw,  vascello  di  <j4>  S(lU(>  ital«  guernite  di 
un  considerabile  rinforzo.  Se  gì"  Inglesi  hanno  la  te- 
merità di  presentarsi  saranno  ricevuti  di  mmiera  talò 
che  passerà  loro  la  voglia  di  venirvi  uu'  altra  volta. 


V9* 

»  Se  l'inimico  ha  avute  ueìla  sua  lui  impresi  |ual-  ,  et-edi  e  discendenti  mudiì ,    naturali  f    e    le^iitioai  ,    o 

die  vantaggio ,  la  sua  perdita    è    molto  grave.  I  lesti-      adottivi. 

Eiouj  di  vista  hanno  veduto    trasportale    nei    loro  ha-  la  mancanza  di  nostra  discendenza   mascolina,    na- 

stiiuuaii  piìjjìi  5o  uomini  tra  morti    e  feriti,    e    non  j   ti 

hanno  avuto    il    tempo    di  trasportare  il  cadavere  del 

Liiriuijo  ucciso  dal  sig.  Josset.  Questo  danno    è    loro 


stato  arrecato  tanto  dal  cannone  della  batteria ,  che 
dal  fuoco  di  moschetteria  del  Bovo,  e  degl'  impiegati 
delle  dogaae. 

o  Le  ultime  relazioni  del  3  e  del  4  annunziano 
che  1'  inimico  si  è  allontanato,  e  si  è  di  nuovo  periato 
a  bordeggiare  verso  Savona. 

o  Gl'impiegati  delle  dogane  meritano  i  più  grandi 
elogi,  .come  pure  quelle  altre  persone  che  hanno 
potuto  dare  qualche  soccorso ,  quantunque  in  numero 
assai  inferiore  ;  è  questa  una  prova  del  loro  zelo  , 
e  del  loro  attaccamento  al  governo,  e  dell'  odio  uni- 
versale meritato  da  una  nazione  egoista ,  nemica  del 
genere  umano.   « 

(  Nota  )  Il  sig.  Josset  è  colpito  da  una  palla 
«ella  spalla  sinistra,  che  gli  ha  infrante  le  ossa  ,  ed 
Ila  penetrato  nelle  viscere,  donde  non  è  ancora  estratta. 
—  Sentiamo  per  via  indiretta,  che  una  scialuppa 
cannoniera  inglese  siasi  presentata  alla  spiaggia  di  Va- 
razze  ;  appena  fu  questa  segnalata,  accorsevi  la  bri- 
gata degl'impiegati  delle  dogane  imperiali,  ed  altri  abi- 
tanti del  paese,  ed  il  nemico  fu  costretto  a  ritirarsi. 

(  Monit.  di  Genova  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  i  Agosto. 

NAPOLEONE,  per  la.  grazia  di  Dio,  Imperatore 
J>e'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  e  Protettore  della  Confe- 
olhazione  del  pteno  : 

Essendo  vacante  il  Trono  di  Napoli  e  di  Sicilia 
per  1'  avvenimento  del  nostro  caro  ed  amatissimo  fra- 
tello Giuseppe  Napoleone  al  Trono  di  Spagna  e  delle 
Indie; 

Abbiamo  stabilite  e  stabiliamo  le  disposizioni  se- 
guenti per  essere  eseguite  come  parte  dello  Statuto 
Costituzionale  dato  in  Bajona  ai  20  giugno  dell'  anno 
corrente. 

Art.  I.  Il  nostro  caro  ed  amatissimo  cognato  ,  il 
Principe  Gioachino  Napoleone ,  Gran  Duca  di  Berg  e 
di  Cleves,  è  Re  di  Napoli  e  di  Sicilia  dal  1  agosto 
;l8u8. 

II.  La  Corona  di  Napoli  e  di  Sicilia  è  ereditaria 
tiella  discendenza  diretta  naturale  e  legittima  del  detto 
Priucipe  Gioachino  Napoleone  di  maschio  in  maschio 
per  ordine  di  primogenitura,  ed  a  perpetua  esclusio- 
ne delle  femmine  e  loro  discendenti. 

HI.  Nondimeno  nel  caso  che  la  nostra  cara  ed 
salatissima  sorella  la  Principessa  Carolina  sopravvivesse 
«il  suo  consorte,  Ella  salirà  sul  Trono. 

IV.  Dopo  la  morte  del  nostro  caro  ed  amatissimo 
cognato  Gioachino  Napoleone,  e  della  nostra  cara  ed 
amatissima  sorella  la  Principessa  Carolina,  ed  in  man- 
canza di  discendenza  mascolina  naturale  e  legittima 
del  detto  Principe  Gioachino  Napoleone,  la  Corona 
di  Napoli  e  di  Sicilia  si:h  devoluta  a  Noi  ed  2'  nostri 


|  turale,  e  legittima,  o  adottiva,  la  Corona  di  Napoli  e 
di  Sicih'a  apparterrà  a' discendenti  maschi,  naturali, 
e  legittimi  del  Principe  Giuseppe  Napcieouo  Ile  di 
Spagna 

In  uit.ucauza  di  discendenza  mascolina,  naturale,  t 
legittima  del  Principe  Giuseppe  Napoleone,  la  Corona 
apparterià  a'  discendenti  màschi,  uaturaSi,  e  legittimi; 
del  Principe  Luigi  Napclfioce  Re  di  Olanda. 

Ié  mancanza  di  discendenza  mascolina,  naturale  ,  e 
legittima  del  Principe  Luigi  Napoleone  ,  la  Coroua 
apparterrà  a'  discendenti,  maschi,  naturali,  e  legittimi 
del  Priucipe  Girolamo  Napoleone  Re  di  Vestfalia. 

E  nel  caso  che  1'  ultimo  Ile  uou  avesse  figli  maschi , 
a  colui,  eh'  egli  avrà  designato  nei  suo  testamento , 
sia  tra'  suoi  più  prossimi  parenti,  sia  fra  coloro  che 
giudicherà  più  degni  di  governar  le  due  Sicilie. 

V.  Il  Principe  Gioachino  Napoleone  divenuto 
Re  delle  due  Sicilie  conserverà  la  dignità  di  Grande 
Ammiraglio  di  Francia,  la  quale  resterà  attaccata  alla 
Corona  fintanto  che  sussisterà  1'  ordiue  di  successione 
stabilito  dal  presente  Statuto. 

Il  presente  Statuto  Costituzionale  sarà  registrato  ne- 
gli archivj  de!  Consiglio  di  Stato,  trascritto  sui  registri 
delle  Corti  e  Tribunali  del  Regno,  pubblicato  ed  af- 
fisso ne'  luoghi  soliti,  e  secondo  le  forine  usi  tate. 

Dato  nel  nostro  Palazzo  Imperiale  e  Reale  di  Ba- 
jona  addì  i5  luglio   1808. 

Firmato  NAPOLEONE. 

Di  parte  dell'  Imr-eratore, 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato., 
Firmato  U.   13.  Maiiet. 


Certificato    conforme, 
//  Ministro  Segretario  dì  Siato  F.  Ricciardi, 


Gioacuino  Napoleone,  per  la  grazia  di  Dio,  e 
per  la  Costituzione  dello  Staio  ,  Re  delle  due  Sicilie, 
Grande  Ammiraglio  dell'Impero: 

Ai  popoli  delle  due  Sicilie  , 

Essendo  piaciuto  alla  Divina  Provvidenza  che 
S.  M.  l[  Augustissimo  Imperato:!  Napoleone  nostro 
amatissimo  cognato  cedesse  a  Noi  la  Corona  della 
due  Sicilie  ;  è  sommamente  grato  all'  animo  nostro 
il  vederci  prescelti  a  governare  una  Nazione  dotata 
delle  più  felici  disposizioni  per  ripristinare  auelV  an-t 
lica  gloria ,  che  ha  resi  illustri  e  memorabili  in/ino 
a  Noi  i  popoli  suoi  maggiori. 

Tutti  gli  sforzi  dell'  animo  nostro  e  del  nostro 
assiduo  studio  tenderanno  ormai  a  secondarne  in  tutta 
le  partì  quello  sviluppo ,  da  cai  dee  dipenderà  la 
grandezza  e  la  prosperità  della  Patria  e  della  nostra 
Corona.  I  primi  doveri  ,  die  in  (juest'  opera  Noi 
e'  imponiamo  ,  sono  di  dimostrare  all'  Europa  in 
ogni  incontro  la  nostra  riconoscenza  verso  V  Augusto. 
IniPLRAroR  Napoleone,  e  di  fare  sperimentare  a'  nostri 
popoli  tutt' i  vantaggi  che  debbono  risultare  per  essi 
dall'  intima  unione  de'  lare  •'.nteres-i  c&n  quellÀ  dei 
grande  Impero  Francese 


;jgo 


La  Cosinuzlone,  dal    nostre    Augusto    PychW^r    j  In  questa  guerre  il  ga&ineKu  ài  tirtndxi    Bori    Lj 

afa  5  (icz  S.  M.  V  Imperatore  garantita  ,  \  nulla  ad  allegare   per    colorire    la    sua    negligenza ,    li 


sòr  e  procioni 

jssendó    stata    dei  Noi   solennemente  accettata,    sarà  j  sua  debolezza  o  h  sua  mala  fede.  Egli  ebbe  più  mesi 

osservata  inviolabilmante,  è  fOrfhefà  la  base  del  no-  '  per  fare  gli    apparecchi    d'una    guerra    provocala    dai 

,,        „„  suoi  intrighi.  Nu!!;<duncno  la  spedizione,  dì    cui  ha  a* 

:A>o  Governo.  1  °  r  .        . 

E  poiché  ci  h  caro  di  Seguire  le.  tracce  lasciate  !  no  fatto  tanto  strepito  i  giornali  ministeriali  r  non  ò 
da  un  Sovrano ,  che  ha  formata  giustamente  la  feli-  \  comparsa  sul  territorio  svedese  che' per  portarvi  lo 
tic  là  di  aaesìi  pòpoli  ,  Noi  confermiamo  in  tutti  j  scoraggiamento  e  i*  odi".  Il  progetto  di  conquistar  la 
»V  impieghi  militari  ,  civili  ,  e  politici  delio  Stato  Norvegia  era  vantaggioso  per  V  Inghilterra,  ed  è  quia-. 
aiielle  persóne  che  ne  sonò  attualmente  investite  ,  e  di  il  solo  a  cui  sembrò  <h'c?lla  pensasse;  ma  noti 
vegliamo  che  ciascuno  ce  nostri  sudditi  continui  .  a  avwa  fatti  sagrifi-  i  proporzionati  alla  grandezza  dell'ira- 
godere  del  rango  e  del  trattamento  ,  di  cui  ha  goduto  presa  ;  e  sarebbe  si  t  più  generoso  e  prudente  pensiero 
°nnora,  e.  dell' esercizio  di  quelle  funzioni  che  sta  '1  difendere  la  Finlandia  ,  ed  arrestare  i  Russi  vìnci- 
' attualmente  ese, citando.  :  tori  sal!s  autiere  dell.  L,pponia.  Ma    le    truppe    In* 

//  nostra  desiderio  e  di  renderci  tra  poche  set-  ;  glesi  non  hanori' fatto  né  una  cosa  né  l'altra:  elleno 
limane  iti  ih ■  zzo  di  Voi  colla  Regina  Carolina  no-  |  a°n  sono  per  anco  comparse  in  una  guerra  in  cut 
stia  augusta  consorte,  col  nostro  Principe  reale  'figurar  dovevano  in  prima  linea.  Se  nou  altro  il  Re 
Achille  Napoleone  ,  e  colla  nostra  piccola  famiglia,  '■  di  Svezia  poteva  sperare  che  la  mirina  britannica  fa- 
che  ci  e  caiù  di  affidare  al  Vostro  amore,  ed  alla  rebbe  (gualche  potente  diversione,  o  qualche  imporn 
vostra  fedeltà.  Essa  comincerà  fin  d'  ora  a  succhiare  «ante  spedizione  sui  porti  della'  Russia.  Ma  finora  la 
Ì  sentimenti,  che  devono  attaccarla  alla  Patria,  ed  j  bandiera  inglese  noti  si  è  mostrata  nel  Baltico  cho 
a  conoscere  i  doveri,  che  hanno  i  nostri  figli  verso  P«  proteggere  de'  pirati  e  de'  contrabbandieri. 
Si  essa  ,  per  formarne  la  gloria  e  la  felicità.  Finalmente  il  languore  e  la  diffidenza   che  osservai 

Intuito  noi  non  dubitiamo,  che  tutt'  i  Ministri  ,  varlsi  nci  rapporti  della  Svezia  e  dell' lughilf.  rr<,  setft 
e  gì*  niipO-gati  dello  Stato  si  siudierànttf  di  adèm  ì  bravano  cs-,er  degenerato  in  aperta  rottura.  Considerai 
pire  strettamente  i  loro  doveri,  nella  parte  del  zioni  interamente  estranee  a  questa  causa  h  .nno  senz<* 
Governo  a  ciascuno  di  essi  affidata,  affinchè  i  nostri  dabbio  influito  sulla  determinazione  del  gabinetto  bri- 
popoli  trovino  quella  giusliiui  e  soddisfazione,  eh'  è  j  tannic0  '  e*J  eg!i  av™,  senza  punto  esitare,  sagrificati  t 
lóro    dovuta  i    il   che    dèe    assicurare    ciascheduno    di  :  suoi  uhimi  alleati'  Eèìl  non   si    stanca    né   di    provare 


meritare  la  nostra  stima,   còme    la    nòstra 'benevo- 
lenza e  contemplazione. 

[Firmalo  ,  GIOACHINO  NAPOLEONE, 
Da  parte  del  Re , 
//  Ministro  Segretario  di  Stato  f 
F.  Ricciardi. 

POLITICA 

1  fogli  pubblici  e  le  lettere  particolari  del  nord 
e'accordauo  a  farci  credere  che  sia  improvvisamente 
/scoppiata  uria  scissura  fra  P  Inghilterra  e  la  Svezia. 
Questa  notizia  sarebbe  più  probabile  della  durata  d'una 
alleanza  discordante,  in  cui  i  primi  elementi  della 
politica  ed  i  primi  interessi  della  Svezia  sono  egrtal* 
dente  feriti*  Questa  curiosa  lega  sussiste  da  9  mesi  , 
e  già  se  ne  possono  giudicare    gli    effetti.    Qualunque 


rovesci,  ne  di  coprirsi  d'obbrobrio.  La  guerra,  ch'egli 
sostener  doveva  in  I svezia ,  aveva  ahnen  •  un  carattere 
onorevole;  ma  sotto  questo  rapporto  essa  era  poco 
conforme-  alla  sua  politica.  Le  guerre  civili  sono  so- 
prattutto le  sue  guerre  di  predilezione  ,  poiché  queste 
Sono  più  fertili  di  calamità  ,  è  perchè  !a  totale  rovina 
delie  potenze  civilizzate  dell'  Eur  pa  è  il  suo  véro  scoh 
pò.  Ecco  il  perchè  la  Vandea  e  la  Calabria  sono  stato 
sì  specialmente  il  teatro  del  suo  valore. 

(  The  Argus  ) 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
1'  opera  intitolata:  Di  posta  in  posta,  musica  del  sig. 
maestro  Vincenzo  Lavigna  ;  col  ballo  La  donna  del. 
bosco. 

R.  Teatro  della  Cìnobiana.  D  dia  coWlca  couip< 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dire  di  iV^Rau'-outf, 
si  recita  L  assemblée  de  famille  •—  U  epreuve  nouvelle* 


Teatro  C'arcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R* 
aagrilkio  fosse  stalo    disposto    a    lare    ti   gabinetto    di  j  d>  ^^  i(a|i;)QÌ  d]reUa    dal   sjg     ^^  Fabbriche*  « 

£iaini-James,  esso    nou    poteva    sperare    di    rovesciare,  !  si  recita  Mirra  tragèdia  d'  Alfieri. 

in   questa  giuria  iperborea  t    l'edificio    innalzato    dalle  j  per    veuerdì ,    12    corrente,    la    rappresentazione 

Vittorie  della  Francia,  e  consacrato  dal  trattato  di  Til-     del  Cajo  Gracco  di  V~>  Monti.  Serata  a  totale    benefit 

.     T  ,     ,,  j>  ciò  del  sist.  Bluues. 

6it»  Laonde  quesi    alleanza    mancava  pure  d  uno  scopo  ■ 

ragionevole,  e  in  quella  guisa  che  n'era    stato  conce- 


pito i!  piano,  ne  sono  stati  sviluppati  i  mezzi. 

La  Svezia  aveva  bisogno  di  uomini,    di    grano    e 


Teatro  S.  Radegoì(da.  Si  rappresenta  in  musicai 
La  vedova  contrastata ,  musica  del  sig.  Maestro  Gu« 
glielmi ,  col  ballo  intitolato  Le  donne  volubili. 

Teatro  delle  Marionette  C  detto  Gìroiarh    )  si  repli* 


di  denari  II  gabinetto  di  Londra    le   ha    mostrati    al-  j  ca  a  richiesta   universale  La  bella  ed  il  mostro  ,    con 

■     ,  ,     ,  ,.  1     .,     ;  Girolamo    servo   fedele,    intimorito    da'  turbini   ec. 

cuoi  reggimenti,  ma  le  ha  recata  la  carestia;    ed  alta  \  »  ' 

parsimonia  de'  sussidj  che  le    porge,    si    direbbe    che  !      .         ^ ., —  ■     -  ■ 

bastano    pochi    reggimenti    svedesi    per    conquistar    la  j  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nel!»,' 

Russia,  j  contrada  di  S.  Margherita  uum.  11 15. 


L     W         -\    tìl    S  **     £  -t-f-i   * 
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GIORNALE      I 

Mi?.ako  ;  Giovedì  il  Agosto   1808. 


le»— - 


Tatti  gli  atti  d'  Aftirfrinistratione  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


m  m  \wm "j'nji 


NOTIZIE   ESTERE 

TURCHIA 

Costantinopoli  28  Giugno. 

Il  sig.  della  Tour-Maubonrg  ,  attualmente  in- 
caricato d'  affari  di  Francia  presso  la  Sublime  Porta, 
ha  ricevuto  il  17  corrente  dalla  sua  Corte  un  corriere 
straordinario,  che  gii  reca  la  notizia  de'  nuovi  cam 
biaruenti  avvenuti  in  Ispagna.  Egli  si  è  recato  subito 
al  divano  per  fargliene  la  comunicazione  officiale. 

Il  sig.  marchese  d'  Almenara ,  inviato  spagnuolo 
presso  la  Sublime  Porla,  fa  i  suoi  preparamenti  di 
partenza. 

Un  bastimento  torco,  comandato  da  un  capitano 
de'ia  stessa  nazione  ,  e  carico  di  merci  per  questa 
capitale,  è  stato  assalito  da  quattro  scialuppe  inglesi 
armate,  contro  luì  spedite  dalla  fregata  che    lo    aveva 


'reggimento,  essa  riceve,  compreso  vitto  e  vestito. 
So  kopeks  [  20  soldi  di  Francia  secondo  il  corso  at-, 
t  ìale  ]  al  mese;  intorno  a  che  fa  d'  uopo  osservare 
che  non  gli  si  contano  che  undici  mesi  per  1'  anno, 
fiacche  è  riputato  trovarsi  in  marcia  nel  dodicesimo, 
e  mante  il  quale  riceve  in  natura  quanto  gli  è  neces- 
sario. Essa  era  dunque  obbligata  finora  a  portar  sulle 
sue  spalle,  per  tutto  il  viaggio,  indipendentemente 
dal  suo  picciol  bagaglio ,  la  farina  ed  il  gruau  pel 
suo  nutrimento,  e  quando  trcvnvasi  troppo  stanca,  i 
contadini  erano  obbligati  a  trasportarla  più.  lungi, 
ciò  che  promoveva  il  malcontento,  ed  occasionava 
non  poche  spese. 

La  nuova  disposizione  pertanto  recherà  loro  uà 
gran  sollievo  sotto  no  dato  punto  di  vista.  Pure  ì 
proprietà!}  delle  terre  spesso  avrebbero  amato  meglio 
di  fornir  in  natura  gli  effetti  di  vestiario  e  le  provvi- 
gioni che  di  pagarne  il  valore    allo   Stato.    O  ni    vii- 


scoperto.  11  capitano  turco,  uomo  prode  e  coraggioso,  {  laggifi  deve  di  più  pagare  tre  rubli  pel  mantenimento 

u'.'gni  recluta,  finch'  e!!a  non  entra  realmente  in  s«r* 
vigio  di  già  esercitata.  In  generale,  simile  dispos  zione 
rende  molto  semplice  questo  ramo.  Meno  carri  saraano 
impiegati  nel  trasporto  delle  truppe,  giacché  non  si 
passerà  che  una  vettura  a  2  cavalli  per  ogni  25  uomini; 
il  conduttore  riceve  dal  comune  in  cui  si  ferma  quan- 
to gli  occorre,  ed  il  commissario  del  governo  ne 
rimborsa  il  valore  giusta  il  prezzo  corrente  nel  luogo. 

(  Gaz.  de  France  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  i§  Luglio. 
Durante  la  scorsa  settimana  sono  di  nucsvo  giunti 


si  mise  sulla  difesa  e  combattè  sì  valorosamente,  che 
colò  a  fondo  una  scialuppa  e  rese  più  d'  un  terzo 
de'  suoi  nemici  incapici  a  più  combattere;  ma  es- 
sendogli mancata  la  munizione,  fu  preso  e  tratto  a 
tordo  della  fregata  ;  il  comandante  inglese  dopo  aver 
molto  lodato  il  suo  v.ilore,  lo  ritenne  e  lo  trattò 
molto  onorevolmente  per  due  giorni,  poscia  gli  rido- 
rò la  liberta  ,  e  lo  fece  rimettere  a  terra. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo  5  Luglio. 
È    qui    comparso    un   estesissimo  regolamento  in- 


torno ad  un  cangiamento  introdotto  per  le  reclute,  ii  I  in    Zelanda    circa    200  a  3oo    uomini  di  fanteria  spa 


quale  consiste  in  ciò  che  i  proprietarj  delie  terre,  che  gnuola. 
devono  fornirle,  non  daranno  più  loro,  come  han 
fatto  sinora  ,  il  vestiario  e  i  viveri  necessarj  fino  ai 
loro  arrivo  al  deposito  ;  ma  ne  rimetteranno  il  valore 
in  danaro  nelle  casse  del  governo.  Noi  non  ne  estrar- 
remo che  i  soli  seguenti  dettagli  ,  i  quali  possono  ser- 
vire a  far  conoscere  varie  particolarità  curiose  dell'am- 
ministrazione russa  : 

Il    numero    delle    reclute    necessarie  ,    ogni    anno 


Cinque  legni  da  guerra  inglesi,  tra  i  quali  una 
fregata  e  due  brick ,  the  vedevansi  già  da  qualche 
giorno  nel  Cattegat  ,  hanno  passato  il  Sund  nella 
notte  di  jeri ,  e  si  sono  ancorate  a  Roa. 

Si  è  qui  pubblicato  il  seguente  rapporto  ufficiale: 
»  S.  A.  I.  il  Principe  Cristiano  ,  general  coman- 
dante in  Norvegia,  ordinò,  il  29  giugno,  un'  incur- 
sione in  Isvezia,  ad  oggetto  di  sorprendere  la  gran 
V  un  per  V  altro  ,  per  completar  1'  armata,  e  le  quali  j  guardia  nemica  situata  a  Swinesand.  L'  esecuzione  di 
debbono  essere  mandate  ai  depositi  per  esservi  eser-  j  simile  intrapresa  venne  affidata  al  capitano  Vaern- 
citate,  ascende  a  58, 000  uomini.  Si  calcola  pure  ap-  I  skiold,  cui  dieronsi  190  granatieri  e  5o  cacciatori, 
prossimativamente  che  occorre  un  mese  di  cammino!  Bentosto  egli  si  pose  in  camn.ino,  passò  la  roccia  e 
ad  ogni  recluta  per  recarsi  dal  luogo  del  suo  domi- j  impadronissi,  presso  la  piazza  di  Salbcebalken,  d'  un 
cilio  a  quello  del  deposito  o  di  riunione  ove  debb'es- I  basso  ufficiale  e  tre  uomini,  presso  quella  di  Selle'ret, 
sere  esercitata.    Dal  dì  della  leva  sino  al  suo  arrivo  al  ;  d'  una    sentinella,    ed    accerchiò     !a    gran    guardia  a 


«0* 
Smussici,  che  allora  si  rete  piigiomera  di  guerra. 
L'i  componevano  l'altiere  Rosentvist,  un  trombettiere, 
un  tamburino,  ed  undici  uomini  I  prigionieri  vennero 
condotti  indicamente  in  Norvegia,  ed  i!  'omaudanle, 
d  pò  d'  aver  occupata  la  posizioni  della  gran  guardia 
Demi  a  ,  spinse  p.ù  avanti  alcune  pattuglie.  Verso  le 
ore  due  si  scoperse  il  nemico:  allora  1  Norvegiani 
s'   avanzarono,  e  si  ritiiò  la  pattuglia  svedese. 

»    A.  sei  ore  il  nemico  avanzossi  in  gran  numero; 
il  capitano    s'  avan7Ò    di    bel    nuovo  ,    ma    scorgendo 
che  gli  Svedesi,  molto  superiori  in  numero,  slendevansi 
più  delle  sue  ale,  e  vedendo   che    una  riserva  ed  una 
forte  colonna  recavami  sulla  strada   maestra,  decise  di 
.ritirarsi,    e   seco    condusse    il    suo    distaccamento     pel 
Sund ,  senza  perdere  un    sol    uomo,    benché  i  soldati 
della    retroguardia    si    fossero    talmente    impegnati  co! 
nimico,  che  non  ebber  campo    d'  entrar    ne'  battelli, 
e  costretti  a  getlatsi  in  mure,    1'  attraversarono    attac- 
candosi   alle    scialuppe.    Giunto    il    nemico    al    Sund  , 
due  pezzi  da  tre    lo    ricevettero     a    scariche    di     mi- 
traglia; per  quanto  se  ne  potè  giudicare,  la  sua  per- 
dita fu  coustderabile.  In  capo  ad  un'  ora    e    mezzo  il 
fuoco. cessò,  essendosi  allontanato  il  nemico  e  nascosto 
dietro  le    rupi.  Il  generale  in  capo  ci  annunzia  inoltre 
.che  i  n  siri  distaccamene  sulla  frontiera  di  Eningdaleu 
sono  ogni  dì  alle  mani  col  nemico  ,  e  gli  fanno  pro- 
vare perdile  notabilissime.  »    (  Pub.  ) 
GERMANIA. 
Francfart  5o  Luglio. 
Ci  si  scrive  da  Vienna  che  si  continua  a  manda- 
jre    ad    effetto    la    leva    della    milizia ,    eccetto  però  in 
.Ungheria,  ove  questa  misura  non  mancherebbe  d' ec- 
citale violenti  reclami.  Pare  che  si  vogliano  aver  tutti 
i  riguardi    a    quel    Regno,    e    gli  si   danno  pubbliche 
.testimonianze  di  considerazione,     attraverso    di    cui  si 
scorge     pelò     quelf  antica  diffidenza    the    sempre  ha 
inspirala  la    naziooe    ungarese.  Del  resto    tutte  le  per- 
sone sensate  sono  d'  opinione  che  la  leva  della  milizia 
rien    possa    avere    altro    scopo    che  quello  di  diminuir 
considcrabilmcute    il    numero     delle     truppe    regolari. 
L    estrema    penuria    delle    finanze    dell'  Austria    rende 
indispensabile  una  siffatta  riforma,  e  pare  infatti  che 
il  go\emo  voglia  dirigere  tuta  i  suoi  mezzi    e    tutti  i 
suoi  sforzi  al  miglioromento  de'  redditi  dello  Stato. 

Dicesi    che    1'   ambasciator    d'    Austria    presso    la 
Corte    d'  O.anda    sia    stato    richiamato;    ma    s'   ignora 
qua!  sarà  il  suo  successore.   (  Jour.  de  F  Lmp.  ) 
IMPERO  D  AUSTRIA 
Vienna  20   Luglio. 
L'  Imperatore  ha  conf.  rila  la  dignità  di  Principe 
austriaco  al  feK-marescia.llo  luogotenente  ,  Principe  di 
Piohan.    Si    assicura    che    questo    Principe    comanderà 
uno    dei    corpi    dell'armata    riunitasi   sulle     frontiere 
delia  Turchia.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Norimberga  26  Luglio. 

Lettere  particolari  di  Kcenigsberg  annunziauo  che 

:1  R<    di  Prussia  continua  a  atarai  nella  sua  campagna 

presso  quella     ma,  e  che  finora  non  parlasi  della  sua 

sar'.snza  p?r  Berlino.   Parimente   calla  annunzia,  dir 


couo  le  s'esse  lettere  ,  che  S.  M.  pc:;:!  aà  abbando- 
nare per  qualche  tempo  la  capitale  dell'antica  Prus- 
sia. Del  resto  s'ignora  perfettamente  a  qual  punto 
novinsi  le  negoziazioni  intavolate  dalla  Prussia  relati- 
vamente alla  sua  accessione  alla  confederazione  del 
Reno.  Il  conte  di  Go'lz,  ministro  degli  affari  esteri, 
tratta  in  oggi  da  solo  col  Re  lutto  ciò  che  ha  rap- 
porto alla  politica  esterna;  l'autorità  del  consiglio  del 
gabinetto  si  è  mollo  scemata  ,  ed  è  nulla  per  tutto 
quanta  spetta  alle  relazioni  estere.  Il  sig.  di  Steiu  , 
beni  he  adempia  le  funzioni  di  primo  ministro  ,  non 
s'  iug«risce  gran  fatto  di  questo  ramo;  ma  assiste  però 
a  tutte  le  conferenze  in  cui  trattasi  d'  oggetti  impor- 
tanti. Lo  scopo  principale  de' suoi  travagli  è  quello 
di  trovare  il  mezzo  di  far  risorgere  il  credito  pub- 
blico, e  di  migliorare  le  finanze  della  Prussia,  che 
trovansi  ognora  in  uno  stalo  deplorabile.  I  redditi  del 
Re  so»o  meschini ,  ed  a  gran  pena  bastano  alle  spe- 
se,  malgrado  la  stretta  economia  che  questo  Principe 
si  è  imposta,  e  che  fa  osservare  a  tutta  la  corta. 
S.  M.  ha  fatto  ultimamente  distribuire  una  somma  di 
6m.  risdalleri  fra  que'  futizioaarj  e  pubblici  impiegati 
prussiani  nell'antica  Prussia  meridionale  che  hanno 
perdute  le  loro  cariche  senza  ottenerne  di  nuove» 
S.  M.  ha  fatto  egualmente  passare  una  considerabile 
somma  agli  abitanti  dei  distretti  d'Eylau  e  di  Fried- 
land,  che  hanno  sofferto  durante  l'ultima  guerra. 

Le  lettere  della  Pomerauia  avvisano  che  in 
quella  provincia  sono  stati  formali  ,  per  ordine  di 
S.  E.  il  maresciallo  Soult  ,  due  campi,  l'uno  presso 
Stettin,  l'altro  a  Slargarci.  Il  primo  contieuc  intorno 
a  i2tn.  uomini  ,  il  secondo  8  in  già.  Queste  truppe 
recano  molto  vantaggio  alla  Pomerauia  ,  come  quelle 
che  vi  pongono  iu  circolazione  molto  denaro. 

Queste  medesime  lettere  ci  forniscono  pure  alcu- 
ne notizie  di  Stralsunda  :  si  continua  a  travagliare 
alle  fortificazioni  di  quella  piazza,  che  è  attualmente, 
dopo  Magdeburgo ,  la  prima  piazza  del  nord  della 
Germania.  Le  truppe  francesi  che  formano  la  guarni- 
gione dell'  isola  di  Rugen  sono  pure  già  da  qualche 
tempo  accampate.  Tutti  credono  in  Pomerania  che  in 
breve  si  tenterà  uno  sbarco  in  Isvezia,  almeno  ciò 
deve  supporsi  dietro  tutti  i  preparamenti  che  si  fanno 
ne'  porti   della  Pomerania. 

Il  Re  di  Svezia  fa  tratto  tratto  delle  scorse  dal 
suo  castello  di  Gripsholm  celle  province  vicine  e  ne* 
porti,  senza  che  nessuno  sia  prevenuto  del  suo  arrivo. 
Egli  viaggia  sempre  incognito.  Gli  Svedesi  si  mostra- 
no sempre  più  ogni  giorno  malcontenti  della  guerra, 
e  fanno  temere  sinistre  conseguenze  pel  loro  Principe, 
s*  egli  non  cambia  tosto  sistema.  Per  quanto  al  Duca 
di  Suderrnania  ,  egli  è  ora  in  villa  ;  non  riceve  che 
poche  persone  ,  e  si  astiene  dal  prendere  alcuna 
parte  nelle  cose  dello  Stato.  Egli  non  ignora  che  il 
Re  lo  ha  grandemente  in  sospetto  ,  e  crede  di  veder 
sempre  nella  sua  persona  un  capo  di  malcontenti. 

(  Pub.  > 
SVIZZERA 
Lucerna  22  Luglio. 
l\  t'g   Augt's'.o  di  Tallevraud  .   ministro  oleirpo- 


t?nz:ariw  ;?i    S,    -U.    ì' Imperator    cijpoJtcne    piC3sù    ia  , 
file  del  gran   Duca   di   Bjdcn  ,  è  rivestito  dello  s!e;So 
ca-raUeie  presso  la  Couiedcr  izionc  elvetica.  Questa  scel- 
ti  Dtova  che  S.    M.    continua    ad    onorarci    della    sua 
benevolenza.  (   Gaz.  de  trance  ) 

UEoINO  D  OLANDA 

Amsterdam  i~   Luglio. 

S.  M.  ha  emanato  in  questa  ciìià  un   dscreto  che-i 

ordina  la  dem  lizione  delle  fortificazioni  di  Nimega  ni  ', 

-  luogo  delie  qu;'li  verninio  fatti   dei  passeggi.   11  Re  ha  ; 

pure  assegnala  una  chiesa  ai  cattolici  di  quella  città,     j 

ConfÀ/nnemeQle    sd    un    altro    decreto  ,    dato     ad  ; 

i 

Arnheim,  quella  citta  non  sarà  più  considerata  come 
piazza  forte,  e  tutte  le  opere  delle  fortificazioni  ester- 
ne souo  concedute  in  proprietà  alla  città  ,  la  quale  , 
a  sue  spese,  le  convertirà  in  passeggi. 

(  Gaz.  de  Frante  ) 
IMPERO  FRANCEòE 
Paiigi  3  Agosto. 
—  Alcuni  giornali,  .sulla  fede  della  gazzetta  di  B;>y- 
reuih,  hanno  sparsa  la  falsa    notizia  d'  un  attacco    di- 
letto contro  il  bastia  di  Vidino  dalle  truppe   del  gran 
visir.  Eglino  suppongono  the  la  sublime  Porta,  sospet- 
tando della  fedeltà  di  questo    Lascia,    avesse    ordinato   [ 
al  gran  visir    di    marciare  contro  di  lui  ,  e  che  in  se-  j 
guito  ad   un  fatto,  in  cui  le  truppe  oUomane  avevano 
"molto  sofferto,  si  fossero    queste    precipitosamente    ri    ' 
piegate  sovra  Adiianopoli.   Questa  falsa  notizia  è    stata 
smentita  dulie  lettere  di  Vidino  del  29  giugno.  La  Irau- 
quillilà    più    perfetta    regnava  su    quella    frontiera  ;    i 
Serviani    ed  i   Turchi  erano  parimente  pacifici  ,    ed  t 
Ilussi  rimanevansi  quieti  ne'  loro  alloggiamenti. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

A'cune  persone  vennero  ammesse  a  presentare  i 
loro  omaggi  a  S.  E.  Ask^r  Riu  ,  ambasciador  di  Per- 
sia ;  egli  le  ha  ricevute  con  una  civiltà  che  comprova  j 
non  esser  già  un'  adulazione  la  qualificazione  data 
di  Francesi  dell'Asia  alla  nazione  ch'egli  rappresenta. 
Invitò  egli  assai  graziosamente  quei  the  lo  visitavano 
a  sedersi  j  ma  siccome  non  vedevano  alcuna  seggio 
ìa  ,  così  eglino  pensarono  che  fosse  d'  uso  in  Persia  il 
cedersi  per  terra  vicino  ai  grandi  5  ma  sul  momento 
ftlcuni  schiavi  portarono  delle  scranne.  Per  mezzo  del 
tuo  interprete,  giovane  francese  di  buonissime  manie- 
re ed  amabilissimo  ,  richiese  ciascuno  del  suo  nome  , 
del  suo  stato  e  delle  sue  occupazioni.  S.  E.  esaminò 
attentissimamente  i  loro  orologi  e  i  loro  bijoux ,  poscia 
'trasse  il  suo  pugnale  gucinilo  di  perle  e  pietre  prezio- 
se, lo  f  ce  estivare  a  ciascuno  ,  e  ciò  par  che  formi 
Un  tratto  della  civiltà  persiana.  Quindi  scopi!  il  suo 
capo  totalmente  raso,  a  fine  di  mostrare  agli  astanli 
i  disegni  del  Casimiro  formante  la  sua  acconciatura  ;  \ 
in  seguito  votossi  un  vasetto  d'essenza  di  rosa,  onde! 
ipitifumarli. 

A;ker  Ran  prese  della  limonata  in  un  piattello  eoa  \ 
"un    gran    cucchiajo    di  cocco  ,    e  ne  bevve    due  cuc- 
chiaie.   Allora    uno    schiavo  a    ginocchi  gli    presentò 
dell'  acqua  ;  esso  lavossi  la  barba  e  le  mani. 

Un  otticista  recogli  degli  occhiali  e  de'  telescopi  ; 
ceso  gli  esaminò  cou   grand'  attenzione   e  demandò    il  > 


/.rezzo  d*  un  telescopio.  Sulla  risposta  t!el  mercante  , 
Asker  Kan  ,  sorridendo  disse,  al  6u©  interprete  di  tra- 
durgli fedelmente  quest'  osservazione  :  il  prezzo  che 
mi  chiedeste  e  il  vostro  prezzo  in  grande;  ditemi  ora 
il  vostro  prezzo  ristretto. 

Egli  è  curiosissimo  di  oggetti  d'  arti  e  d'  indu- 
stria. La  pi  rfezione  delle  tele  colorate  della  manifat- 
tura di  Joui  lo  ha  specialmente  sorpreso.  Egli  non 
cessa  dal  ripetere  che  ques'e  tele  eguagliano  le  più 
belle  di  Persia  j  ed  anzi  ne  ha  ce  imperate  varie  pezze 
per  ispedirle  nel  suo  paese  quai  modelli  da  imitarsi. 

La  biancheria  di  S.  E.  e  persino  le  lenzuola  del 
suo  letto  sono  di  un  superbo  Casimiro.      .     .     . 

Forse  S.  E.  si  recherà  a  Tivoli  giovedì  venturo  j 
ma  ella  propousi  d'assistere,  con  tallo  il  suo  seguito, 
alla  festa  straordinaria  <  he  si  darà  io  quel  bel  giar- 
dino, il  martedì  »6  agosto,  onde  vedere  I'  ascensione 
notturna  con  pallone  illuminato  del  sig.  Garnerin  ri- 
tornalo da  Monaco.  (  Gaz.  de  Franco  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Reggio   io  Luglio. 

Varj  soldati  del  reggimento  cacciatori  britannici 
son  qui  comparsi  questa  mattina  disertali  sopra  una 
piccola  barca   di  Taormina  in  Sicilia. 

— -  Il  giorno  1 1  ,  un  nostro  soldato,  cho  nuotava  ,  è 
stalo  dal  coraggio  di  uno  dei  suoi  compagni  strap- 
pato a  forza  dalla  gola  del  pesce  cane  >  che  gli  avea. 
già  divorato  una  porzione  delle  gambe.  Il  soldato  non 
è  ancor  morto,  benché  senza  speranza  di  vita. 

(  Coir,  di  Napoli  ) 
Roccacasale  26  Luglio. 

Gli  Abruzzi,  1' anuo  scorso,  sì  agitati  nc-ìl' attuale 
stagione,  godono  da  qualche  tempo  di  una  tranquil- 
lità generale.  Giovanni  Veulresca  ,  il  solo  capomassa 
che  polea  rianimare  i  passai  disordini,  è  stalo  dianzi 
ucciso,  nel  bosco  di  Villetta,  in  questo  comune.  Que- 
sta morte,  sì  utile  per  la  calma  duievole  della  nostra 
provincia  ,  disposta  con  ordini  precedeuli  dalle  due 
primarie  autorità  militari  e  civili,  si  deve  nei  mezù 
della  sua  esecuzione  alla  sagacùà  ed  allo  zelo  del  go- 
vernatore d'  Introdacqua.  (  Idem.  ) 
Napoli  5o  Luglio. 

S.  E.  il  sig.  maresciallo  Jourdan,  governatore  di 
Njpcli  ,  è  partito  questa  notte  alla  volta  di  Spaglia  , 
per  invito  avutone  da  quel  sovrano.  (  Idem.  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

li  E  G  N  O     D'  I  T  A  L  I  A 

Milano   10  Agosto. 

NAPOLEONE,  per  la  qrazia  dì  Dio  e  b£r  1,2 
Costituzioni,  Imperatore  uè'  Francesi  >  Re  d'Italia  e 
Protettore  della    Confederazione  del  Reno  , 

Vista  la  traduzione  in  lingua  italiana  del  Codice 
di  Commercio   di  Francia  , 

Decretiamo  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  La  traduzione  del  Codice  di  Commercio 
fatta  eseguire  dal  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giu- 
stizia, e  le  modificazioni  proposte,  sono  approvate. 

2.  Il  Codice  di  Commercio  sarà  posto  in  attiviti 
a  contare  dal  giorno  primo  di  settembre  i8j8. 


gào 


5.  A  d/'tare  dal  giorno   io   cui   i!  Codice  di  Cena-  I  secondo  all'  aver  posia  in  chiaro    qualche    parte 

,      ]e  I  superstizione  de'  tempi.  L'  Ercole,  che  strozza  i!  ìione 


meicio  saia  posto  in  attività,  Je  Leggi  Roman 
Ordinante,  Consuetudini  generali  o  locali,  gli  Statuti 
o  Regolamenti  cesseranno  di  aver  forza  di  Legge  ge- 
nerale o  particolare  nelle  parli  iti  cui  è  diversamente 
disposto  dallo  stesso  Codice. 

4.  Il  Grati  Giudice,  Ministro  della  Giustizia  del 
Mostro  Regno  d'  Italia  ,  è  incaricata  deli'  esecuzione 
elei  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicalo  e  pusto  in 
fronte   al  Codice. 

Dato   da   Bcjona  questo  dì    17   luglio    1808. 
N  A  P  O  L  E  O  N  E 

Per  1'  Imperatore  e  Re  , 
II  Mi/uscio  Segretario  di  Stalo  , 
A.     Aldini. 


Estratto  de  registri  del  Consolato  generale  dì 
trancia. 

li  Console  generale  di  Francia  a  Milano,  informalo 
che  l'avviso  di  lui  fatto  inserire  nel  Giornale  Officiale 
del  Regno  d'  Uaiia  non  è  bastato  a  tulli  i  Francesi 
per  presentarsi  alta  sua  cancelleria,  ad  oggetto  di  fer- 
visi registrare,   crede  di   doverlo  rinnovare. 

11  presente  awiso  riguarda  tutti  qte'  Francesi  e 
tutte  quelle  Francesi  vedove  o  sole,  stabiliti  a  Milano 
e  ne'  contorni,  che  non  si  sono  per  anco  fatti  regi- 
strare. Questa  misura  è  stata  prescritta  al  console  ge- 
nerale dal  suo  governo  perdi' egli  possa  conoscere  tutti 
cue'  Francesi  che  saranno  nel  caso  di  sollecitare  il 
suo   appoggio. 

Passato  un  ragionevole  intervallo  di  tempo  ,  il 
governo  francese  non  potrà  più  considerare  che  come 
negligenti  que'  Francesi  i  quali  tardano  a  seguire  le 
sue  benefiche  viste  ;  ed  ove  risultino  ,  dalle  decisioni 
eh'  egli  potrà  prendere  a  questo  riguardo  ,  alcuni 
ostacoli  per  questa  Francesi  nell'ammissione  degli  atti 
tanto  nel  loro  slato  civile  e  della  loro  famiglia,  come 
«li  qualunque  altro  risguai  dant?  i  loro  affari  partico- 
lari ,  eglino  avranno  tanto  più  a  dolersi  d'  essi  mede 
simi,  in  quanto  che  la  domanda,  die  vien  loro  rinno- 
vata ,  ha   per  unico   scopo   i   loro   proprj   interessi. 

Il  Console  generale  invita  dunque  colla  più  viva 
istanza  tutti  gì'  individui,  cui  è  diretto  il  presente  av- 


e  ne  squarcia  le  mandili  le,  è  una  notizia  tolta  da 
una  statua  del  Museo  di  Firenze  e  da  un  antico  ca- 
rneo ;  e  l'Ercole,  che  solleva  Anteo  dalla  terra,  o 
lo  afferra  e  riduce  a  morte  fra  le  sue  braccia,  è 
ricavato  da  un  altro  antico  carneo.  I  famosi  pilastri 
d'Ercole  sono  variamen'e  spiegali.  Plinio  asserite, 
che  gli  Spagnuoli  e  gii  Americani  credevano  che  i 
monti  d'  Abila  e  di  Calne,  d'  arabo  i  lati  dello  stret- 
to di  Gibilterra,  fossero  i  pilastri  d'  Ercole,  e  che 
fossero  stati  innalzati  dalle  mani  di  quel  Dio  ,  ii 
quale  vi  aveva  fitto  passare  per  mezzo  il  ^nare. 
Se  il  passaggio  de!  mare  fra  i  due  continenti 
fisse  staio  aperto  ne'  tempi  antichi  da  un  tremuoto  , 
come  sembrerebbe  ni  estrarli»  questa  allegorica  storia  , 
bisognerebbe  che  vi  fosse  stati  un'immensa  corrente 
d'acqua  al  primo  scorrere  dall'Atlantico  nel  Mediter- 
raneo; poiché  evvi  al  presente  un  impetuoso  corpo) 
d'  acqua  die  di  là  continuamente  irrompe  uel  Medi«« 
terraneo.  Qualunque  possa  essere  la  causa,  che  ora, 
opera  costantemente  per  fare  che  la  superficie  del  Me- 
diterraneo resti  più  bassa  di  quella  dell'Atlantico,  bn 
sogna  the  fosse  assai  più  bassa  ancora  avanti  che  si 
fosse  apetto  un  passaggio  per  l'acqua  attraverso  li 
stretto.  Egli  è  probabile,  pria  che  avesse  avuto  luog:» 
un  tal  accidente  ,  che  le  coste  e  le  isole  del  Mediter- 
raneo si  estendessero  molto  più  addentro  nel  mare,  e 
che  sieno  state  in  quel  tempo,  per  un  gran  tratto  di 
paese,  distrutte  dalle  inondazioni  occasionate  dalla  nuo- 
va sorgente  d'  acqua,  e  sieno  poi  rimiste  sotto  del  ma- 
re. Non  potrebbe  da- ciò  dipendere  il  diluvio  dt  Dea-» 
calione?  D. 


N.  B.  Nel  foglio  di  martedì.  9  corrente,  datti 
di  Firenze,  linea  terza,  invece  di  Tortona  leggasi  Con 
urna.  —  ÌS'el  foglio  di  jeri ,  data  di  Parigi,  linea, 
terza  ,  invece  di  Banilias  leggasi  Boudlas. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'  Cambj  del  giorno    io  Agosto   1808. 
Parigi        —  per   1   f.co     —     —     »         98»o 
Lione        —  idem        —     —     -*     »         98,0 
Genova     —  per   1    lira  f.   b.        0         82,8  D. 
Roma        —     —     —     _     —     —     » 
Livorno    —   per    1    p.za  da  8^R.  »      5,>3  3  D. 


Venezia     —  per    1    lira   ital. 
Augusta    —  per   i   f.no  c.te 
Vienna     —  idem       -     —     — 
Amsterdam   per   1    f.no  b.co 

Londra     —     —     —     —     —     — 

Napoli      ______ 

Amburgo       per  1   M.     —     — 


96,7 

2,5o  9 

96,  >  D. 

2,10,1    D. 


1,75,6  D. 


riso,  a  farsi   registrare  nel     p'ù  breve  spazio    possibile  '  per  o/o.  55. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,  0  sia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  $ 


.-ìila  cancelleria  del  suo  Consolato  generale  stabilita 
a  porta  Riconoscenza  antri;  G37  :  essa  è  aperta  tutti  i 
giorni  dalle  10  ore  del  mattino  fino  alle  4  pomeridia- 
ne, eccettuate  le  foste  e  le  domeniche. 

^vaIFìeta7 

FILOLOGÌA 

Sopra     Ercole. 

La    s'oria    d'Ercole    sembra    antichissima,     come 

apparisce  dalla  semplicità   del  suo  vestile    e    della    sua 

armatura,  cioè  una   pciie    di    lione    ed    una    dava;    e 

dalla   natura  di   multe  sue  imprese,   cioò   la  distruzione  :  si  recita  là  avvocato  veneziano. 

delle  bestie  feroci  e  de'  ladroni.  Pare  che  questa  parte  |           pCf    veDerdi  '     ^    cnrrcntc  f    ]a    rappresentazione 

della  stona  d  Ercole  si   riferisca  a   tempi  anteriori    ali  ;  de]  Cajq  Graccq  dJ   v>  ^JorUi    Sera,a  a  tQla,e    benefi. 

invenzione  si  del   lino  ,  che  dell    orco    e    della  freccia.  ;  cj0  jej  S|-       g|;i„eS- 

Altre    storie    d'  Ercole    sono    forse    d'  una  data  poste-  _,—      '«„                    „                           . 

riore,  e  sembrano  essere  allegoriche,    come    il    di    lui  i           T*ATB0  S-  R*DEO0im*.  Si  rappresenta     m    music* 

viuo-rioso  combattimento  col  fiume  Achcloo  ,    e  l'aver  La  vedova  contrastata ,    musica    del   sig.  Maestro  Gu- 

Irasponato  il  Cerbero  dall'  inferno  alla    luce   dei  gior-  1  S!lcIim  >  co1  ball°   '"titolato  Le  donne  volubili.  ^ 

rio;  il  primo  fatto  può  riferirsi    all'  aver   egli    voltato  |          Teatro  df.lt.k  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 

iì   corso  d'  un  fiume,  e  rasciugato    il    di    lui  letto;  il  //  vecchio  burlalo. 


Rescrizioni  all'  8.  per  100. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
1'  opera  intitolata:  Di  posta  in  posta,  musica  del  sig. 
maestro  Vincenzo  Lavigna;  col  ballo  la  donna  del 
bosco.  Ultima  recita. 

R.  Teatp.o  della  Cafobiana.  Dalla  comica  comp* 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  là  direz.  di  M,  Ramon- 1, 
si  re<  ita  Les  jeux  de  V  amour  et  du  hasard  —  Le 
ìnédecin  malgré  lui. 

Teatro  C'arcano.  Da'la  comica  compagnia  I.  e  R.- 
d'  artisti  italiani  diretta    dal    sig.    Salvai.  Fabbrichesi , 


Num.  22j. 


I.  jt».  w 


lì  N  A  L  E      I  T  A  LiANO 

Milano,  Venerdì  12  Agosto   1808. 


fey  ■"     '- 


Ttìtti  gli  atti  d'  Amministrazióne  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 

Londra    12   Luglio. 


Il  trattato  d'  alleanza  e  di  sussidio  conchiuso  fra 
la  nostra  Corte  e  quella  di  Palermo  in  Sicilia  è  stato 
posto  sotto  gli  occhi  del  Parlamento  e  pubblicato 
nella  Gazzt:a  della  Corte.  Eccone  la  sostanza: 

Art.  1,  L'amicizia  sincera  e  costante,  che  sussiste 
fra  le  due  Potenze x  sarà  conservata. 

2.  Le  parti  contraenti  si  obbligano  a  fornirsi 
reciprocamente  contro  la  Francia  tutti  i  possibili 
soccorsi. 

5.  Il  Re  di  Sicilia  si  obbliga  a  non  far  prelevare 
alcun  diritto  sopra  tutti  gli  oggetti  di  provvigioni  e 
d'  armamento  militare  e  navale,  di  cui  potessero  aver 
bisogno  !e  truppe  di  S.  M.  britannica  stazionate  nelle 
fortezze  della  Sicilia,  e  tutti  i  vascelli  di  guerra  di 
S.  M.  che  trovansi  nel  Mediterraneo. 

4.  La  stessa  esenzione  è  estesa  ai  vascelli  di  S.  M. 
britannica  stazionati  all'  isola  di  Malta. 

5.  I  bastimenti  inglesi,  presi  d"a  un  nemico  qua- 
lunque dell'  Inghilterra  ,  non  saranno  ammessi  nei 
porti  della  Sicilia. 

6.  I  porti  della  Sicilia  saranno  aperti  durante 
questa  guerra  a  tutte  le  squadre  di  S.  M.  britannica 
ed  a  tutti  i  bastimenti  mercantili  inglesi. 

7.  S.  M.  britannica  s'  impegna  in  contraccambio 
a  difendere  durante  la  presente  guerra  le  fortezze  di 
Messin.  e  d'  Augusta,  e  di  mantenervi  a  sue  spese 
1111  corpo  di  truppe  di  ioni,  uomini  e  d'  aumentare 
il  loro  numero  in  caso  di  bisogno.  La  distribuzione 
di  queste  truppe  sarà  intieramente  affidata  ai  coman- 
danti inglesi,  i   quali  eserciteranno  sovra  le  medesime 

ir 

la    legge    marziale    come    in    una    guernigione  inglese. 
S.  M.  siciliana  fornirà  gli  albggi. 

8.  S.  M.  britannica  s'  impegna  a  pagare  al  Re  di 
Sicilia,  durante  questa  guerra  ed  a  contare  dal  io 
settembre  i8o5  ,  giorno  in  cui  le  truppe  anglo-russe 
sbarcarono  a  Napoli ,  un  annuo  sussidio  di  5oom. 
lire  sterline,  pagabili  in  ragione  di  25m.  lire  sterline 
al  mese.  A  contare  dalla  data  del  presente  trattato  i 
pagamenti  saranno  effettuati  un  mese  anticipato.  S.  M. 
siciliana  impiegherà  questi  sussidj  al  mantenimento 
della  sua  marina  e  della  sua  armata ,  alla  difesa 
■de'  suoi  Stati  ed  alle  operazioni  contro  il  comune 
nemico  ;   e   si   renderà  conto   di    tre  in  tre  mesi  al 


governo  britannico  del  modo  con  cui  S.  M.  siciliana 
avrà  impiegati  i  sussidj  che  gli  saranno  stati  pagati. 

g.  Sarà  prontamente  conchiuso  un  trattato  di 
commercio  fra  le  due  parti. 

io.  Il  presente  trattato  sarà  ratificato  entro  quat- 
tro mesi,  o  più  presto  se  è  possibile. 

Palermo,  5o  maggio  1808 

Firmato ,  W.  Dkummond  ,  T.  De  Somma. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

TURCHIA 

Costantinopoli  28  Giugno. 

Tutto  1'  Arcipelago  ,  e  singolarmente  il  golfo  dì 
Salonichi,  è  infestato  da  alcuni  pirati  che  cagionano 
molti  danni  ed  incagliano  il  commercio.  Credesi  che 
la  fregata  e  le  corvette  turche  partite  ultimamente 
siano  destinale  a  liberare  1'  Arcipelago  da  questi  pi- 
rati. (  Gaz.  de  France  ) 

RUSSIA 
Pietroburgo  9  Luglio. 

Il  Duca  di  Vicenza  (  signor  di  Caulaincourt  )  , 
ambasciador  francese,  ha  dato  il  6  di  questo  mese  un 
gran  pranzo  a  tutto  il  corpo  diplomatico,  cui  trovavasi 
pure  il  sig.  conte  di  Homanzow,  ministro  degli  affari 
esferi  e  del  commercio. 

Il  sig.  d'  Alopeus,  ultimamente  ministro  di  Russia 
in  Isvezia  ,  ha  ricevuto  il  titolo  di  ciambellano  armale 
di  S.  M.  coli'  Ordine  di  S.  Anna  di  prima  classe;  ed 
un'  annua  pensione  di  5ooo  rubli.   (  Gaz.  de  France  ) 

Alcuni  legni  inglesi  hanno  predato,  nelle  vici- 
nanze di  Revel ,  due  vascelli  mercantili  russi  destinati 
per  questa  capitale,  e  carichi  d'  acquavite  e  di  gra- 
ni.  (  Pub.  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen   22    Luglio. 

Corre  qui  voce  che  1'  armata  russa  in  Finlandia 
abbia  circondata  1'  armata  svedese  del  gen.  Klingspor, 
e  che  lam.  Svedesi  sieno  stati  fatti  prigionieri.  Aspet- 
tiamo la  conferma  di  questa  importante  notizia. 

Una  fregata  inglese  di  42  cannoni  è  comparsa  il 
:g  luglio  davanti  la  città  di  Christiansand  in  Norve- 
gia ,  e  lanciò  alcune  palle  contro  la  piazza  -t  ma  le 
batterie  di  terra  1'  obbligarono  tosto  ad  allontanarsi. 

La  notizia  d'  uu  combattimento  navale  fra  i  RusaK 
e  gli  Svedesi  press*  Sweaborg  sembra  apocrifa,  giac- 


£09 

che  uon  e  stata  confermata    eia   nessun   ulteriore  ya£* 

porto. 

(  Jcur.  de  V  En%p.  ) 

GERMANIA 

Jmburgo  37  Luglio. 

Si  e  osservato  che ,  dietro  richiesta  del  console 
di  ^rancia,  si  sono  arrestati  i  navigli  che  fuceau  parte 
delle  (lotte  che  passarono  pel  Sund  ,  e  che  erano  en- 
trati ne'  porti  di  Prussia.  (  Gaz.  de  France  ) 

Leggesi  nella  gazzetta  di  Kccnigsberg  il  seguente 
articolo  : 

»  La  polizia  di  questa  città  ha  fatto  pubblicare  , 
che  essendo  perfettamente  convinta,  dietro  tutte  le 
indagini  da  essa  ordinate  ,  che  il  fuoco  che  aveva  di- 
strutto il  teatro,  eravi  stato  appiccato  dalla  malevolen- 
za ,  lutti  i  cittadini  erano  invitati  a  farle  pervenire  tutte 
quelle  notizie  che  fossero  a  loro  cognizione?  La  socie- 
tà degli  azionarj  ha  dal  canto  suo  promessa  una  ri- 
compensa di  iooo  talleri  a  chi  denunzierà  l'autore  di 
questo  incendio.  Il  direttore  vi  perde  più  di  3om. 
talleri  (  1200».  franchi  )  solamente  in  abiti  ,  libri  , 
scartili  di  musica  ec.   « 

Un  viaggiatore  arrivalo  a  Copenaghen,  e  prove- 
niente dal  nord  dell'  America  ,  annunzia  che  all'epo- 
ca della  sua  partenza  dagli  Stati-Uniti  sembrava  che 
il  partito  inglese  fosse  intieramente  rovesciato  ,  e  che 
trionfasse  il  partito  patriotico.  (  Pul.  ) 

Frane  fori  29  Luglio. 

Aspettiam  qui  presto  il  nostro  sovrano,  il  Prin- 
cipe primate,  che  trovasi  adesso  ad  Aschaffemburgo. 
Presentemente  non  si  parla  più  della  prossima  aper- 
tura delia  Dieta  renana-. 

Giusta  le  lettere  di  Dresda,  il  magistrato  di  quel- 
la città  ha  fatto  offieialmente  dichiarare  che  erano 
privi  di  fondamento  i  rumori  che  annunziavano  il 
prossimo  arrivo  di  truppe  numerosissime,  ed  ha  prò-  1 
messo  delle  ricompense  a  coloro  che  scoprissero  gli 
autori  di  simile  vociferazione. 

Alcune  settimane  sono,  furono  arrestali  molti  stu- 
denti dell'  università  di  Tabingen,  i  quali  insieme  ad 
altri  giovani  aveano  fatto,  per  quanto  dicesi,  il  complot- 
to  di  emigrare  in   America.  (  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  28  Luglio. 

S.  M.  l'Imperatore  ha  ricevuto  da  S.  M.  il  Re 
à"  Olanda  il  regalo  di  24  bellissimi  cavalli  da  carroz- 
za ,  che  sono  già  qui  arrivati  ,  e  che  S.  M.  ha  vedu- 
ti co!  massimo  piacere. 

Il  conte  di  Hrrach  è  s'alo  nominato  luogote- 
nente colonnello  del  primo  battaglione  di  milizia  della 
Bassa-Ausilia,  composta  in  gran  parte  delle  prime 
ivmiglie  deh"  Impero;  ed  i  posti  d'officiali,  eccetto 
au  piccolissimo  numero  ,  sono  stati    dati  a  militari. 

Giusta  le  lettere  di  Trieste,  S.  A.  I.  l'arciduca 
Giovanni  trovasi  ancora  in  quella  città,  e  si  occupa 
dell'  orgmizz  ziotie  della  milizia  che  è  già  molto 
avanzata. 

La   leva   d,ei   battaglioni    di     riserva   ha    fatto    di 


aaóvo  Vedere  quanto  può' da  un  canto  l'attiviti  e 
dall'  altro  la  devozione  ci'  un  popolo  attaccato  a'  suoi 
sovrani.  L3  leva  de'  primi  battaglioni  è  stata  termina- 
ta quasi  nel  momento  che  vi  si  è  dato  principio.  Su- 
bito che  i  detti  battaglioni  furono  a  numero  ,  sono 
stati  esercitati.  Nella  C.ssa-Austria  tutti  i  battaglioni 
hanno  già  terminato  il  loro  tempo  d'  esercizio  ,  ed  i 
soldati  sono  stati  restituiti  il  17  ai  loro  travagli.  Lo 
slesso  avrà  luogo  par  gli  altri  battaglioni  ,  pcsciachè 
saranno  stati  esercita'!  per  quattro  settimane;  ed  allo- 
ra si  procederà  alla  leva  ed  all'  istruzione  de'  secondi 
battaglioni. 

Ci  si  scrive  da  Odessa    che    sono    in  viaggio  per 
Vienna  più  di  5>  in  4°m.  balle  di  cotone. 

(  Jour.  de  V  Emp.  —  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  D'  OLANDA 

Amsterdam  27  Luglio. 

II  Re  ha  lasciata  la  città  d*  Arnheim  il  giorno 
22;  S^  M.  ha  visitato  i  villagi  de'contorni  ,  ed  ha  dor- 
mito la  sera  slessa  a  Nccryneu  ,  in  casa  del  sig.  baro- 
ne d'  Ayloa.  Il  23  ,  S.  M.  -si  è  recata  a  Bommel  e 
Rossum  dove  esaminò  le  dighe  che  trovavansi  in  cat- 
tivissimo slato  ,  ed  emanò  gli  ordini  ©ccorrenti 
per  la  loro  riparazione.  Eila  visitò  quindi  il  forle  S. 
Andrea  ,  1'  isola  ed  il  villaggio  di  Hcrveideti  ,  ec. 
Ritornata  a  Bommel  S.  M.  esaminò  la  città,  le  dighe  e 
le  rive  del  fiume.  S.  M.  ha  decretata  la  costruzione 
d'  un  porto  a  Bommel,  il  quale  potrà  contenere  i  le- 
gni più  grandi  che  navigano  pel  Wual  e  pel  Renol 
Un  tal  porto  non  solo  sarà  utile  a  Bommel  ,  ma  al- 
tresì ad  Amsterdam,  a  Rotterdam,  e  a  Dordrecht.  Il 
Re,  passato  il  Waal ,  recossi  a  Thiel  ,  donde  partì  il 
24  alla  volta  di  Nimega,  ove  tutto  era  pronto  uelia 
casa  del  sig.  Nyveuheim  per  accogliere  il  monarca. 
La  stessa  sera  S.  M.  ammise  il  borgomastro,  gli  scab- 
bini ,  e  vaij  altri  funzionar]",  come  anche  i  predica- 
tori delle  chiese  cattolica  ,  riformata  e  luterana.  Anche 
gli  officiali  della  cittadinanza  armata  ebber  1'  onore 
d'  esserle  presentati.  L'indomani,  2D  ,  S.  M.  visitò  il 
palazzo  della  città  ,  in  cui  vide  con  compiacenza  la 
sala  ove  fu  conchiuso  il  trattato  di  pace  del  1678, 
teme  anche  le  antichità  che  si  sono  conservate  y 
antichità  rinvenutesi  per  la  maggior  parte  neh'  Hen- 
nenberg.  Quindi  S.  M.  andò  a  vedere  il  gabinetto  del 
signor  di  Belouw  ,  e  Io  incaricò  della  sorveglianza 
degli  scavi  che  vuol  far  eseguire  nelP  Hennenberg, 
onde  scoprire  altre  antichità.  Il  monarca  visitò  pure 
la  cattedrale  ove  trovasi  la  tomba  di  Caterina  di  B  r- 
bone,  come  anche  le  altre  chiese  de'  varj  culti  ,  gli 
stabilimenti  pubblici  e  la  galleria  di  quadri  del  sig. 
Hogers.  (  Pub.  ) 

IMPERO   FRANCESE 

Tolosa  29  Luglio. 

Martedì  sera  si  fecero    i  giuochi  navali.    II    porto 

della  Daurade  ,  il  ponte,    le  strade     che    Io    fiuncheg- 

giano,     le    rive    della    Garonna,    gli    edifizj    pubblici 

e  le  case  dei  privati    che    circondano    il  seno  ,    erano 

:  occupati  da  una  immensi  folla  di  popolo  ivi    attirata 


£?Ah  spr-.iiija  ài  vc-dcic  le  LL.  Mi\i.  Sanile  speranza 
non  andò  fallila.  Ter*)  le  sette  della  sera,  le  LL.  MM. 
giunsero  ìli  carro/.za,  e  le  ripelute  grida  di  e-n;#  Z7jh- 

g, ,;  !   ;;'  ..    è'   huperalrice  !    annunziarono  la    loro 

>:  •<:.;::.    Le    LL.    MM     smontarono    e    discesero    nel 

•::  cella  Djurade  pei   recarsi  alla  baica  per  loro  di 

>ià  prpparataC    Allora    cominciarono    i  giuochi    navali. 

mò  clie  limile  divertimento  recasse  non  poco 
piacere  alle  LL.  MM.  ,  le  quali  immediatamente  dopo 
.■;  dioffib'Ufcieb'é  de!  primo  premio,  ritiraronsi  in  mezzo 
.<.!■;  più  vive  acclamazioni.  La  sera  ,  S.  IVI.  ì'  Impera 
rrke  deguossi  di  ricevere  varie  dame  della  città  che 
tbhet  T  onore  d'  esserle  prcsantate. 

Mercoledì ,  1'  Imperatore  uscì  dal  suo  palazzo  a 
cinque  ore  de!  mattino,  e  recossi  con  S.  A-  il  Prin- 
cipe di  Ncuthutel  e  varj  officiali  della  sua  casa,  al 
sobborgo  S.  Cipriano,  seguitò  il  corso  Dillon ,  per- 
corre le  strade  esterne  del  sobborgo  fino  ali'  opificio 
del  signor  Bosc  ;  fermossi  alquanto  davanti  la  strada 
del  mulino  di  Bazacle  ,  rientrò  in  città  ,  e  si  diresse 
verso  il  Collegio  dell'  Esquillc  ,  ove  trovasi  per  anco 
esposto  il  bel  disegno  in  rilievo  del  canale  del  Mezzo- 
giorno. S.  M.  esaminò  quest'  opera  colla  maggiore 
attenzione.  Il  sig.  Clauzade,  ingegnere  in  capo  del 
canale,  e  gli  autori  del  disegno  seguivano  il  monarca 
in  tale  esame,  e  facevangli  osservare  le  diverse  costru- 
zioni ,  il  mecennismo  delle  chiuse  e  le  opere  d'  indu- 
stria. S.  M.  domandò  al  sig.  Clauzade  se  questo  disegno 
era  esatto,  e  se  erano  ingegneri  gli  artisti  che  lo  ave- 
vano eseguilo.  Questi  rispose  affermativamente.  S.  M. 
fece  allora  varie  quistioni  sulla  natura  di  tale  opera  , 
e  specialmente  su  quelle  del  Montenero.  Il  sig.  Cìau- 
?,ac.e  spiegò  il  meccanismo  delle  acque,  de'  canaletti, 
dell*  sorgenti  e  delle  volte  del  bacino  di  S.  Ferrolo. 
&.  M.  sembrò  rimaner  soddisfatta  di  tutti  questi  det- 
tagli e  della  totalità  dell'  opera,  ed  espresse  la  sua 
soddisfazione  agi'  ingegneri  artisti  che  1'  hanno  esegui- 
ta }  gli  accertò  ,  soprattutto,  che  simile  rilievo  verreb- 
be visto  ton  piacere  alla  capitale. 

La  sera  dello  stesso  giorno  le  LL.  MM.  onorarono 
della  loro  presenza  una  festa  che  offrirongli  il  maire 
«d  il  corpo  municipale  a  nome  della  città.  L' interno 
del  campidoglio  era  stato  decorato  magnificamente. 
Tutte  le  sale  di  questo  superbo  edifizio  erano  rimesse 
in  nuovo,  e  tutte  le  arti  avevano  contribuito  ad  arric- 
chirle. Nella  sala  principale  erasi  inualzato  un  magni- 
fico trono  ,  decorato  di  tutti  gli  attributi  della  diguità 
imperiale.  Le  tappezzerie  erano  arricchite  e  fermate  da 
trine  d'oro,  da  un'aquila  imperiale,  e  da  trofei  d'ar- 
iai.  Le  due  sedie  poste  sotto  il  baldacchino,  scolpile 
da  artisti  della  città,  rappresentavano  pure  gli  stessi 
attributi;  i  gradini  del  trono  erano  coperti  d'un  su- 
perbo tappeto  di  velluto.  Sedie  ,  sgabelli  e  banchetto 
.coperte  della  stessa  stoffa  occupavano  i  due  lati  del 
trono. 

Le  acclamazioni  del  popolo  affollatosi  sulla  piaz- 
za del  palagio  della  città  annunziarono  l'arrivo  delle 
LL.  MM.  Appena  le  LL.  MM.  comparvero  nelle  sale, 
tutte  le  dame  levaronsi ,  e  ì  gridi  d'amore  eh' eransi 
alzati  al  di  fuori   eoa   tanta   effusione   e   trasporto    si 
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alzarono  in  siaiil  guisa  ul  di  dentro.  L<e  LL.  MM.  ac- 
compagnate dai  dignitarj ,  dalle  dame  d'  onore  e  dagli 
officiali  dei  loro  palazzo,  attraversarono  la  sala  del 
ballo,  e  salirono  sul  trono.  Dopo  ch'esse  furonsi  se- 
dute, una  numerosa  orchestra  eseguì  una  cantata  com- 
posta dal  sig.  Baoui»Lormian ,  messa  in  musica  dal 
sig.  Berjiud,  ambedue  cittadini  di  Tolosa.  Finita  ls 
cantata,  le  LL.  MJVL ,  accompagnate  dal  sig.  maire 
di  Tolosa  ,  recaronsi  al  gran  balcone  del  palazzo  di 
città  ond' esser  spettatrici  del  fuoco  d'artifizio. 

Dopo  il  fuoco  d'  artifizio  si  die  principio  al  bal- 
lo. Le  LL.  MM.  degnaronsi  d'  onorare  della  loro  pre- 
senza i  primi  walze,  per  lo  spazio  di  circa  una  mezza 
ora  ;  poscia  ritiraronsi  in  mezzo  alle  acclamazioni  stes- 
se che  le  avevano  accolte.  Il  ballo  durò  fino  alle  5 
del  mattino.  (  Jour.  de  V  Enip.  ) 

Bordeaux  1  Agosto, 

Le  LL  MM.  II.  e  RR.  souo  qui  giunte  jeri  3r 
luglio.  Tutte  le  autorità  civili  e  militari  della  città  so- 
no andate  a  ricevere  gli  augusti  Sovrani.  Le  guardie 
d'onore  sì  a  piedi  che  a  cavallo,  ed  i  militari  che 
trovavansi  in  questa  città,  hanno  avuto  l'onore  d'ac- 
compagnare le  LL.  MM.  fino  al  loro  palazzo.  Durante 
tutto  il  cammino  elleno  souo  state  ricevute  coli' entu- 
siasmo, coli' amore  e  colla  riconoscenza  che  tutti  i 
Francesi  portano  alle  loro  persone  ;  e  le  grida  di  viva 
V  Imperatore  l  viva  V  Imperatrice  !  eccheggiavauo  da 
tutte  le  parli.  (  Echo  de  Bordeaux  ) 
Parigi  5  agosto. 

Il  Pubblicisle f  sulla  fede  di  giornali  esteri,  ha 
detto  nel  suo  nuaa.°  del  20  luglio,  che  le  truppe 
austriache  dovevano  sgombrare  Trieste  e  Fiume ,  e 
che  queste  due  piazze  dovevano  essere  occupale  dalle 
truppe  d'  una  grande  Potenza.  Questa  notizia  è  falsa 
e  immaginata  da  uomini  perfidi  per  inquietare,  esa- 
cerbare una  grande  Potenza,  e  strascinarla  alla  sua 
rovina,  portandola  a  passi  falsi.  I  giornali  francesi 
dovrebbero  essere  più  circospetti  e  non  avauzare  al- 
cuna asserzione  ridicola  e  azzardata ,  ancorché  fossero 
appoggiate  da  giornali  esteri. 

I!  Journal  de  V  Empire  dice  che  r  arcicancel- 
licre  sta  per  recarsi  in  Germania  ad  oggetto  d'  or- 
ganizzare la  Confederazione  del  Reno,  confondendo 
così  l' amministrazione  dell'Impero  francese  cou  quella 
degli  Siali  alleati.  Questo  giornale  dice  per  sua  giusti- 
ficazione, che  una  tale  notizia  circola  per  la  Gerrna^ 
niaj  ma  gli  uomini  sensati  diranno  che  le  notizie 
copiate  da  bullettini  o  da  giornali  esteri,  allorché 
vengono  riportate  ne'  giornali  francesi,  acquistano  uu 
nuovo  credito,  e  che  ciò  non  ha  altro  per  iscopo  che 
d'  eccitar  gelosìa  ed  odio  contro  la  Francia. 

Altri  giornali  dicono  che  affari  di  massima  impor- 
tanza si  agitano  fra  le  corti  di  Vienna  e  di  Parigi  j 
ciò  è  falso.  Noi  non  non  abbiam  nulla  da  discutere 
colla  corte  di  Vienna.  Se  questa  corte  è  ben  consi- 
gliata, cicatrizzerà  le  sue  piaghe,  ristabilirà  le  sue  fi- 
nanze per  mezzo  di  savie  operazioni ,  e  comprenderà 
che  tulle  le  leve  in  massa  sono  distruggitrici  d'  un 
1  governò4*,  e  soprattutto  d'  un  governo  che  ha  una 
carta  monetata. 
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Si  dirà  che  de'  vasaeìU  americani,  cónci»,  di  dcr- 
r  te  colonia'! ,  sono  arrivali  ne1  porti  austriaci  ,  scor- 
tati da  fregate  inglesi.  Ciò  è  vero,  ma  iti  Cutte  le  cir-  j 
•costanze  ,  i  contrabbandieri  hanno  trovalo  mezzo  d'  e- 
ludcre  la  sorveglianza  delle  autorità,  e  la  corte  di 
Vienna  ha  preso  delle  misure  per  la  repressione  di 
questa  frode  ,  e  per  V  esecuzione  delle  disposizioni 
eh'  ella  ha  ordinate  per  interrompere  ogni  commercio 
coli'  Inghilterra. 

Altri  giornali  ci  parlano  delle  spedizioni  che 
gì'  Inglesi  hanno  inviate  in  Isvezia  ,  de'  2om.  uomini 
che  vi  dovevano  sbarcare  in  aprile:  siamo  alla  fine  della 
stagione,  ed  eglino  non  pensano  a  sbarcarli.  Il  fatto 
è  che  il  generale  Moore  ha  8m.  uomini,  metà  de' 
quali  Inglesi,  e  metà  Tedeschi,  che  trovansi  già  da 
un  mese  davanti  Mal-moti.  Intanto  le  frontiere  della 
Svezia  cominciano  ad  esser  violate  dall'  armata  da- 
nese di  Norvegia,  e  le  truppe  svedesi  sono  da  per 
lutto  sconfitte.  La  Finlandia  è  lor  tolta  dai  Russi,  i 
quali  nou  hanno  cessato  un  istante ,  che  che  si  dica, 
a'  ottenere  luminosi  successi.  Certamente  non  seno 
811.  uomini,  che  gì'  Inglesi  dovevano  inviare  per  so- 
stenere i  loro  alleati  j  ma  bensì  5om.  se  gli  avessero 
avuti;  ma  finalmente  questi  8m.  uomini  bisognava 
inviarli  in  Norvegia;  bisognava  unirli  alla  spedizione 
svedese  che,  aveva  allor  tentalo  uno  sbarco  ad  Abo, 
e  che  è  stnta  interamente  disfatta  dai  Russi  ;  o  final- 
mente bisognava  inviarli  nel  nord  della  Finlandia. 
Non  v'  è  esempio  ,  che  uu'  annata  alleata  sia  stata 
due  mesi  sovra  una  costa  sinza  sbarcare ,  e  aspetti 
V  esito  d'  una  campagna.  Queste  cose  non  succedono, 
■pè  succeder  possono  che  agi'  Inglesi. 

Nel  suo  num.  del  2o  luglio  il  Journal  de  V  Em- 
pire dice  che  il  bascià  di  Vidino  è  venuto  alle  mani 
col  gran  visir;  che  tre  o  quattro  mila  uomini  sono 
rimasti  sul  campo  di  battaglia;  che  il  gran  visir  è 
stato  sconfitto. 

Si  ponno  mai  raccontar  simili  meschinità  !  Inva- 
ilo dirà  il  giornalista  ch'egli  ha  tolta  una  siffatta  no- 
tizia dalla  gazzetta  di  Bjyreuth  ;  gazzetta  screditata  , 
scritta  già  da  più  anni  sotto  la  dettatura  degli  agenti 
dell'Inghilterra,  e  stesa  da  uomini  senza  talento,  sen- 
za spirito,  e  senza  moralità?  li  gran  visir  non  è  uscito 
da  Adrianopoli.  Il  bascià  di  Vidino  nou  si  è  dunque 
trovato  nel  caso  di  combattere  con  lui,  né  v'ha  tra 
essi  alcuna  malintelligenza.  Del  resto  la  gazzetta  di 
Bayreu'h  è  stala  soppressa;  ella  è  una  tromba  di  meno 
di  menzogne  e  d'  allarmi  ,  che  più  non  risuonerà  sul 
Continente.  Noi  desideriamo  che  questo  salutare  esem- 
pio servir  possa  ai  redattori.  Il  commercio  ,  il  pacifico 
cittadino,  l'onesto  speculatore  hanno  diritto  di  chie- 
der giustizia  contro  questo  concorso  d'  intriganti  che 
oscurar  vorrebbero  la  verità  ,  e  sparger  da  per  tutto 
lo  sgomento.  (  Moniteur  ) 

AUra  del  6. 
ti    Moniteur    dà    conto    oggi  del  solenne  ingresso 
di  S.  M.  C.  in  Madrid.    [    Vedi  il  Giornale    Italiano 
del  giorno  9  agosto  ]. 

Il  28  luglio  è  giunto  a  Courtrai  il    primo    batta- 


po  frovavasi  nella  migliore  tenuta.  È   ripartilo    il    3o, 
e  dicesi,  che  si  rechi  in  Ispagua. 

Il  senato  d'Amburgo  ha  soppressi  due  fogli  pe- 
riodici di  questa  città,  intitolati,  l'uno,  le  Miscella- 
nee del  Nord,  e  l'altro,  la  Borsa  d' Amburgo.  Questi 
giornali  contenevano  articoli  opposti  agi'  interessi  delle 
Potenze  conliuenlali.  (  Gaz.  de  France  ) 

Ci  si  scrive  da  Perpignano  che  la  coltura  dei 
coione  riesce  ottimamente  nel  dipartimento  de'  Pi* 
renei  Orientali.  Un  campo  di  12  arpenti,  situato  alla 
Salenca  ne  fu  seminato  il  25  aprile  scorso  :  e  in 
questo  momento  ne  è  coperto  di  arbusti  di  i4  pollici 
d'  altezza.  Il  proprietario  spera  di  raccogliere  una 
copiosa  messe  d'  un  cotone  egualmente  bello  di  quello 
di  M;ilta.  Lo  stesso  particolare  ha  fatto  venire  dalla 
Spagna  più  di  4°  quintali  di  grani  di  cotone  eh'  egli 
si  propone  di  distribuire  ai  dipartimenti  vicini,  dal 
momento  che  S.  E.  il  ministro  deli'  interno  ne  avrà 
dato    1'  ordine.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano   1 1   Agosto. 
NAPOLEONE,  per  la    grazia    dì    Dio   e    per   tg 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia   S 
Protettore  della  Confederazione    del    Reno  : 

Eugenio  Napoleone    di    Francia,  Viceré  d'Italia  ^ 

Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Slato  dell'Impero 

francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  i 

Viste  le  giuste  reclamazioui  del  Commercio  d'  An-« 

cona  , 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  e  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA* 
POLEONE  I y  Nòstro  onoratissimo  Padre  e  graziosa*, 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  : 
Art;  I.  La  tassa  del  a5  per  cento  sopra  i  proventi 
de'  Sensali  di  tutti  i  contratti  ,  esistente  nel  comune 
di  Ancona  ,  e  denominata  il  Quarto  Camerale  f  sarà 
nel  giorno   i5  agosto  prossimo  venturo  abolita. 

II.  il  Ministri  dell'  Interno  e  delle  Finanze  sono 
incaricati  ,  ciascuno  io  ciò  che  lo  riguarda  ,  dell'  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato  ti 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi* 

Dato  ad  AnGona  il  di  27   luglio   1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  f 
Il  Consigliere  Segretario  dì  Stato* 
L.  V  a  e  e  A  h  1. 


Spettacoli,  d'oggi. 

B.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
1.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  R.aucourt> 
Si  recita    V  assemblée  de  famille  —  Le  tuteur. 

Teatro  C'arcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R< 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvai.  Fabbrichesi  » 
si  recita  Cajo  Gracco  di  V.  Monti.  Serata  a  totale  be- 
neficio del  sig.  Blanes. 

Teatro  S.  Radeconda.  Si  rappresenta  in  musica 
ha  vedova  contrastala  ,  musica  del  sig.  Maeslro  Gu- 
glielmi ,  col  ballo  intitolato  Le  donne  volubili. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo)  si  reciti 
jjliooe  prussiano  al  servigio  dell  >  Francia.  Questo  cor-     //  palazzo  della  verità  ,  con  farsa* 
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Num.  né. 


GIORNALE      ITALIANO 

Milako,  SabbaJo  i3  Agosto  1808. 


Tutti  gli  atti  <T  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


STATI-UNITI  D'  AMERIC* 

Nuova-York  12  Maggio. 


L, 


a  continuazione  dell'  embargo  ha  cagionato 
gualche  turbolenza  nello  Slato  di  Vermont,  ovvero  non 
«e  è  stata  che  il  pretesto.  Il  presideute  ha  pubblicato 
in  tale  circostanza  il  seguente  proclama  : 

Sì  ebbe  notizia  che  a  Lake  Champlaìn ,  e  in  al- 
cuni altri  luoghi  vicini,  v-rj  individui  si  sono  coaliz- 
zati ,  e  ancora  si  coalizzano  per  formare  un'  insurre- 
zione contro  V  autorità  delle  leggi  degli  Stati-Uniti  , 
opporsi  a  tali  leggi ,  ed  impedirne  V  esecuzione. 

Senio  che  questi  attruppamenti  sono  di  troppo 
possenti  perchè  possano  esser  soppressi  mediante  una 
procedura  ordinaria.  In  conseguenza ,  io  pubblico  in 
forma  d"  avviso  il  presente  proclama ,  ed  ordino  a 
questi  insorgenti  e  a  tutti  quelli  che  con  loro  sì  fos- 
sero collegati ,  di  separarsi  sul  momento  ,  e  di  ritor- 
narsene tranquillamente  alle  lo>o  case.  Oidino  nello 
stesso  mentre  a  tutti  i  funzionari  civili  e  militari 
che  trovansi  nelle  vicinanze  di  questi  insorgenti  , 
d'  impiegare  tutti  i  mezzi  che  sono  in  poter  loro  ,  ed 
anche  la  forza  armata,  per  estinguere  queste  insurrezioniJ 
dissipile  questi  attruppamenti ,  arrestate  tutti  coloro 
che  prendonvi  parte  ,  e  non  li  lasciano  sul  momento  , 
e  di  rimetterli  ai  tribunali  civili,  pei  che  sieno  giu- 
dicati giusta  le  leggi.  Perchè  il  presente  sia  aulenti 
co  ,  vi  ho  apposto  il  sigillo  degli  Stati-Uniti  ,  e  V  ho 
firmato  di  mia  mano. 

Dato  a  Washington  il  19  aprile  1808,  anno 
3a  della  sovranità  e  indipendenza  degli  Stati-Uniti. 

Tom  Jefferson. 
—  Le  corporazioni  di  questa  città  avevano  decretato, 
nel  18  3,  i  disegni,  e  puvveduto  ai  fondi  necessarj 
per  1'  eiezione  d'  un  vasto  edificio  effe  potesse  servire 
alle  assemblee  del  comune,  al  tribunale  della  corte 
del  maire,  ed  anche  al  corpo  legislativo,  come  pure 
a  Vaij  tribunali  dello  Stato,  nel  caso  che  la  sede  del 
governo  venisse  di  nuovo  trasferita  in  questa  capitale. 
Malgrado  le  dilazioui  che  dovettero  portare  uecessa- 
di  procacciarsi  i  materiali ,   e    il 


,  sarà  in  tutto  degno  della  metropoli  di  questa  repub- 
blica ,  sono  costruite  in  marmo  bianco  scopertosi  poco 
tempo  fa  in  vicinanza  della  riviera  d'  Hudson.  Lo 
stile  dell'  architettura  è  quello  de'  più  belli  edifi?j  di 
Roma,  e  tutte  le  colonne  sono  d'  un  scio  pezzo  di 
marmo.  Una  circostanza,  che  aumenta  infinitamente 
1'  interesse  che  ispira  questa  bella  costruzione,  è  quella 
che  il  piano  superiore  è  destinato  a  servir  di  galleria 
alle  collezioni  dell'  Accademia  delle  Arti  di  Nuova- 
York.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

TURCHIA 
Belgrado  20  Luglio. 
Parlasi    qui    molto    d'  una    parola   che  il  generale 
Czerni-Giorgio    ha    proferita    in    pieno    senato  :  »    Ho 
fatto    condurre    altre    volte,   egli  disse,    al  sepolcro  i 
dey  o  capi  delle  armate  ;    per  quanto    ai    nuovi,  pre- 
sentemente risuscitati,  non  solo  ve  li  voglio  accompa- 
gnare io  ?tesso  ,  ma  voglio  troncar    loro    la  testa  colla 
mia  propria  mano.   0.  Pare  che  questo  famoso  capo  sia 
estremauaeute  irritato  del  cattivo  successo  de' suoi  piani. 
Dopo  varie  conferenze  eh'  egli  ebbe  sul  principio 
di  questo  mese  coi   capi    dell'  armata    serviana,    160, 
Seiviaui  si  avanzarono   verso  Nissa,  ed  altrettanti  d  ila 
parte  di  "Vidino.  Sono  stati  daù  degli  ordini  per  pren- 
dere Nissa  ad"  ogni    costo.    La   carestia    cresce   sempre 
più  in  Servia.  (  Da*  Rs-.ch  der  Todten  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  a3  Luglio. 
È  voce  generale  in  questa  città  che  sia  rotta  l'al- 
leanza fa  f  Inghilterra  e  la  Svezia. 

II  commissario  Papi ,  che  ha  viaggiato  celi'  Indie 
cinque  o  sei  ;>nni  f<  ,  assicura  che  malgrado  le  liste 
officiali  pubblicate  a  Londra,  tutte  le  truppe  inglesi 
neh'  India  non  as  end.  no  a  più  di  i5  in  16  u.  Euro- 
pei ,  e  6' m.  nativi:  con  queste  foize  poi  si  deve 
tenere  in  dovere  una  popolazione  di  80  milioni  d'uo- 
mini, 3o  milioni  de'  quali  sono  sudditi  degl'Ingler 
si ,  e    gli    altri    5e  de'  vassalli  della  Gran  Bietagoa. 

(  Pub.  ) 
Altana  27  Luglio. 
Tutti  gli  officiali  e  soldati  spagnuoli,  che  formano 
il    deposito    della    divisione    spagnuola  ,   si    sono  oggi 
adunati    nella    pianura    tra    Amburgo    ed   Altona  ,  per 


tempo  necessario  di  prepararli  ,  il  primo  piano  di  j  prestare  giuramento  di  fedeltà  al  loro  sovrano.  Il  co- 
questo  magnifico  monumento  è  già  compilo  ,  e  si  |  mandante  di  questo  deposito,  sig.  Hermosilas  ,  briga- 
«pingono  vigorosamente  i  lavori  per  terminatlo  total-  diere  delle  armate  di  S.  M.  C.  ha  loro  notificata  la 
mente.  (  costituzione.  Terminata  la  lettura  ,    tutti    gli   ufficiali  t 

Le  saura  delle  varie  facciate  di  queii'  sdilìzja  che  ■  sottofficiali    9    soldati    hanno   prestato   il  loro  giura- 


xnentc,  secondo  le  forinole  fuilicate  dalla  costituzione. 
Subito  dopo  si  fecero  sentile  do  i  gni  lato  le  grida 
di  viva  il  Re  Don  Giuseppe  Napoleone  ;  queste  gri- 
da  vennero  più  volte  ripetute  ccu  entusiasmo  da  tutti 
i  militari. 

Dupo  quest'  augusta  cerimonia  ,  i!  brigadiere  sig. 
Hermosilas  si  è  recato  con  lutti  gli  officiali  dai  sig. 
generale  di  divisione  Dupas ,  a  fine  di  comunicargli 
il  processo  verbale  del  giuramento  da  essi  prestato  ; 
quindi  il  pregò  a  rimetterlo  al  sig.  maresciallo  d'im- 
pero ,  Principe  di  Ponte-Corvo,  e  ad  attcstargli  quan- 
to gli  Spagnuoli,  ch'egli  comanda,  godano  di  far  par- 
Te  della  sua  armata  in  una  tale  circostanza,  che  permette 
loro  di  sperare  che  S.  A.  S.  si  degnerà  di  presentare  \ 
la  loro  condotta  qual  sicura  caparra  della  fedeltà 
loro  verso  il  proprio  sovrano. 

Il  sig.  generale  di  divisione  Dupas  invitò  i  si- 
gnori officiali  a  pranzo,  che  terminò  con  un  brindisi 
portalo  a  S.  M.  C.  il  Re  Don  Giuseppe  Napoleone. 

(  Jaur.  de  V  Emp.  ) 
PRUSSIA 
Berlino  24  ' Luglio. 

Gli  abitami  si  portano  in  folla  a  vedere  il  campo 
di  Charlottemburgo ,   lungi    da    qui    un    miglio;     una 


durla  i.  conclnadere  una  pace  separata;    ma  il  divano 
ha  rigettale  tutte   questa   perfide  offsrte.  (  Pub.   ) 
Altra  del  25. 

Se  oi  vuoi  prestar  fede  ai  giornali  d'Ungheria, 
sembra  che  siano  già  accadute  vive  azioni  tra  i  Ser- 
viaui  ed  i  Turchi.  Tuìta  la  vanguardia  del  gran  visir, 
forte  di  5o,ooo  uomini,  si  è  recata  a  marce  sfoizaie 
da  Sofia  sopra  Nissa.  (  Jou>\  de  U  Emp.  ) 
Altra  del  29. 

Sono  ultimamente  arriviti  in  questa  città  il  sig. 
conte  di  Tolstoy ,  consigliere  di  collegio  di  Russia  , 
ed  il  sig.  d'  Austelt  >  consigliere  d'  ambasciala  delia 
stessa  potenza. 

L'  Arciduca  Carlambrogio  è  stato  installato  a  Gran 
il  i5  corrente  in  qualità  di  primate  e  di  capo  del 
ìlauato  di  Gran. 

Gii  Stati  di  Carintia  e  di  Stiria  hanno  offerto 
all'  Arciduca  Giovanni  per  la  milizia  le  armi  che  tro- 
vavansi  ne'  loro  arsenali.  Il  Priucipe  ha  accettato  que- 
sto nuovo  pegno  della  fedeltà  e  della  devozione  de* 
popoli  di  quelle  contrade.  S.  A.  I.  ha  passato  iu  ras- 
segna il  dì  17  sulla  spianata  di  Gratz  il  battaglione 
delia  milizia  di  quella  città  composto  di  8  compa- 
gnie, in  tutto   i4°4  uomini,  fra  cui  trovansi  due  coni- 


porzione  della  classe  industriosa  vi  ha  stabilita  la    sua     pagaie    di  studenti.    Ai     16    ermo    entrate    a    Leybach 
dimora  ,  e  partono  da  questa  città  tutti  i  giorni  molti     372    volontari    del    circolo  d'  Adelsberg,  che  venivano 


carri  carichi  di  viveri  pel  suo  commercio.  Egli  era 
uno  spettacolo  curioso  il  veder  passare  i  soldati  per 
and  sic  al  campo;  essi  portavano  seco  del  pane,  altre 
provvigioni,  vasi  d'ogni  specie,  gatti,  cani  e  seejat- 
toli.  Si  pretende  che  radunar  si  debba  in  questo  cam- 
po un  corpo  di  2om.  uomini  per  G  settimane,  passato 
il  qual  tempo  le  truppe  ritorneranno  ai  loro  quartieri. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  24   Luglio. 
L'Arciduca  Luigi,  dietro  le    pressa  sitissime    solle- 
citazioni delle  autorità  serviane,  ha  permessa   l'espor- 
tazione di  viveri  e    derrate    d'  cgui    specie    per    quella 
provincia.  Senza  una   tale  condiscendenza,    i    Serviani 
si  sarebbero  trovati  in   una  situazione  assai  critica,  poi- 
ché mancano  della  maggior  parte  degli  oggetti  di  pri- 
ma necessità;    uulla  ritraggano    dalla  Valachia,  ove  il 
tutto  è  requisito   per  l'armata  russa;   ed  i  Turchi  della 
B  ;snn,  della  Bulgaria  ec.  oppougousi  più  che   mai  ad 
ogni  esportazione    di    viveri.    Yedesi  pertanto  da  poco 
tempo  iu  poi  giungere  gtan  numero  di  cavalli   da  tiro 
da  Belgrado  a  Serneiino,  a  fine  di  caricare  le  provvi- 
gioni   che   sonovi  comperate  e  pagaie  in  contanti. 

In  Turchia  credesi  sempre  più  ad  una  pace  vicina 
colla  Russia,  e  tutti  rallegratisi  sommamente  perchè  il 
gran  signore  sia  irremovibile  dalla  sua  alleanza  colla 
Francia.  Una  lettera  privata  di  Costantinopoli  accerta  che 
ad  uà  agente  dell'Inghilterra  era  riuscito  d'intromet- 
tersi in  quella  capitale,  e  ch'egli  spi- .ava  di  corrom- 


per farvi  1'  esercizio  durante  un  mese  intiero. 

.   Una  lettera   di  Smirne  ,   in  data  del  27    giugno  , 
porta  in  sostanza  quanto  segue  :  »   Gli   affari  di   nego- 
zio   hanuo    ripreso    iu    questa  città    una  tale    attività  , 
che  appena  v'  ha  chi  s'  accorga  della  guerra.  Le    cro- 
ciere inglesi   ucn  compajono  che  rare  volle  ,  e  già    da 
5  mesi  sono  «utrati  nel  porto  molti  bastimenti  d'Ales- 
sandria ,  di  Cipro  e  d'  idtre  scale  del  Levante,  con   ca- 
richi   d'ogni    specie.    Le    mercanzie,  e  soprattutto    il 
cotone    ed    il    caffi,    vengono  spedite  parte  per    terra 
fino    al  mar    di  Marmava  ,    parte    pei    Dardanelli.    Per 
uno  speciale  favore    della   Porta    O. tornami ,    i    cotoni 
spediti  per  la  Francia    sono  esenti  da    ogni  diritto    di 
transito,  purché  siano  accompagnati  da'  certificati  dell' 
ambasciata  francese.  (  Gaz.  de  Fmnce  —  Pub.  ) 
SPAGNA 
Madrid  2 5  Luglio. 
Avendo  il  Consiglio  di  Stato  esternato  il  desiderio 
di  prestar  fra  le  mani  del    Re  il  giuramento    d'  obbe- 
dienza   e  di    fedeltà  alla    sua    augusta    persona  ,    come 
pure  alla  costituzione  ed  alle  leggi,  S.  M.  ha  ammesso 
il  20  a  mezzodì  i  diversi  membri  del  Consiglio  di  Sta-i 
to  a   questo  soleune  atto. 

I  tribunali  e  le  differenti  autorità  hanno  pure 
prestato  in  questa  città  il  loro  giuiimenlo  neliu  forma 
prescritte  dalla  legge. 

Essendosi  degnata  S.  M.  di  scegliere  il  25  cor- 
rente per  essere  proclamata  nella  città  di  Madrid, 
questa  augusta  cerimonia  avrà  luogo  oggi  a  5  ore  po- 


pere  alcuni  membri  dei   divano;   ma  costui  fu  scoperto     meridiane.    D.  Pedro    de  Mora  e    Lomas   correggidore 


e  discaccialo.  Checché  ne  sia  di    questo    aneddoto,    è 
cosa  certa  che  la  corte  di    Londra    si    è    ultimamente 


di  Madrid,  ha  pubblicato  un  ordine  a  questo  oggetto. 
Il  sig.    conte  del  Campo  de    ALnge,    facente    le    veci 


adoperiia  in  ogni  guisa  onde  riconciliarsi  colla  Porta,  I  del  marchese  di  Astorga,  attualmente  ammalate,  eser- 
1  che  li?  fatte   pioposizi'ui    mutftGcentisi  me   per    in    |  citerà  le  funzioni  di  gran  gcufaloai'.:e ,  e  marcerà  alla 


tasta  dei  Consiglio  di  ciità  che  farà  la  proclamali,.-  ne. 
Tulle  !e  contrade,  per  {;ui  passar  debbe  i!  corteggio  , 
s  uo  apparate.  I  balconi  e  le  porle  dalle  case  sono 
ornale  di  ricchi  tappeti. 

Oggi  avrà  luogo  la  proclamazione  anche  a  Toledo. 
Un  decido  reale  del  23  di  questo  mese  accorda 
un  perdono  generale  a  lutti  gì'  individui  dillo  stato 
jnilitare  e  dello  stato  civile,  rientrati  nell'  obbedienza, 
pev  tutti  i  delitti  pubblici  o  privati  che  avessero  po- 
tuto "commettere  contro  1'  ordine  pubblico-  Que  Lo 
ccliilo,  mouumento  prezioso  delia  clemenza  del  Re  , 
ha  fitto  la  più  commovente  impressione  sopra  tutti  i 
oneri  de'  veri  Spagnooli.  (  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE  • 

Strasburgo  2  Agosto. 

Si  è  qui  letto  con  sorpresa  in  parecchi  .fogli  di. 
Parigi  ,  che  facevansl  in  questo  momento  al  palazzo 
imperiale  della  nostra  città  grandi  apparecchi  pel  pros- 
simo ricevimento  di  S.  M,  1'  Imperatore  e  Re.  Noi 
non  abbiamo  alcuna  cognizione  di  tali  apparecchi  : 
e  veto  che  già  da  qualche  tempo  si  è  qui  vociferato 
che  noi  godremmo  pria  del  prossimo  inverno  della 
presenza  del  nostro  augusto  Sovrano  ;  ma  finora  nulla 
ti  autorizza  a  riguardare  questo  felice  avvenimento  co- 
me certo.  (  Gaz.  de  France  ) 

Bordeaux  5  Agosto. 

Oggi  a  3  ore  dopo  mezzodì  le  LL.  MM.   partono 
per  Samtes.  Li  totalità  degli  abitanti  della  città    serve 
loro  di  corteggio  e  le  accompagua  colle  sue  acclama- 
zioni e  co'  suoi  voti.  (  Monticar  ) 
Parigi  5  Agosto. 

Le  notizie  di  Trieste  de!  23  luglio  avvisano  che 
il  dì  primo  era  giunto  in  quella  città  un  corriere  di 
■Vienna  apportatore  d'  un  ordine,  in  virlù  del  quale, 
viste  le  circostanze  presenti  ,  conformemente  alle  mi- 
sure prese  dal  congresso  americano,  ed  in  conseguen- 
za dall'  embargo  che  non  permette  a  verun  bastimen- 
to d'  uscire  dai  porti  d'  America,  è  proibito  il  lasciar 
da  qui  innanzi  entrare  nessun  bastimento  mercantile 
americano  nei  porli  di  Trieste  ,  Fiume  ec.  Tutti 
quelli  che  si  presenteranno  ,  saranno  rimandati  indietro 
senz'  altro  processo.  Questa  notizia,  stata  pubblicata 
alla  Borsa,  ha  fatto  subito  alzare  il  prezzo  delle  der- 
rate coloniali.  (  Gaz.  de  France  ) 
Firenze  5  Agosto. 

Per  decreto  Imperiale  pubblicato  dalla  Giunta  sta- 
bilita in  Toscana  tutti  i  beni  dell'  Ordine  di  Malta 
situati  nella  Toscana  sono  riuniti  ai  deinanj  dello  sta- 
to. Chi  avrà  sovra  di  essi  ragioni  o  crediti  ,  dovrà  ri- 
mettere fra  un  mese  le  sue  instanze  alle  prefetture 
rispettive.  Quanto  ai  beni  dati  in  appalto  alla  famiglia 
Corsini,  per  ora  si  prenderà  nota  esatta  di  tutto,  e  fra 
8  giorni  essa  presenterà  tutti  i  suoi  titoli  alla  Segrete- 
ria della  Giunta.  (  Gazz.  di  Genova  ) 
Parma  6  Agosto. 

Jeri  il  sig.  prefetto  ha  fatto  pubblicare  il  decreto 
imperiale  che  mette  questo  dipartimento  sotto  il  go- 
verno di  S.  A.  I.  il  Principe  Borghese. 

^  (  Monti,  di  Genova  ) 


9°  7      V 


REGNO  Dì  NilOLf 

Napoli  5  Agosto. 

Domenica  5i  luglio  a  6  ore  pomeridiane  venne 
improvvisamente  radunato  il  C  hsiglio  de'  Ministn  e 
dello  Stato.  Furono  in  esso  ietti  il  decrco,  con  cui 
S.  M.  I.  e  R.  nomina  al  trono  delle  due  Sicilie  il 
Principe  Gioachino  Napoleone,  G.an  Duca  di  Berg, 
ec.  ,  ed  il  proclama  del  nuovo  Re  ai  popoìi  Ielle 
.•  due  Sicilie.  [P'edi  il  Giornale  Italiano  dei  io  agosto.] 

Il  Consiglio  di  Stato  ebbe  inoltre  l'onere  di  n  e- 
vere  direttamente  da  S.  M.  la  seguente  lettera: 

Gioachino  Napoleone,  per  la  grazia  di  Dio  e  per 
la  costituzione  dello  Stato,  Re  delle  due  Sicilie,  grande 
ammiraglio  dell'  Impero  ;. 

Al  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

1  doveri  che  accompagnano  la  posizione  ,  in  cui 
il  cielo  ci  ha  posti,  chiamandoci  al  governo  d'  una 
così  bella  e  florida  parte  d'  Italia ,  e  a  formare  la 
felicita  di  tanti  milioni  di  uomini  ,  pieni  di  energìa. 
d'  ingegno  e  di  ottime  disposizioni ,  sarebbero  som- 
mamente gravi  per  V  animo  nostro  se  non  fossimo 
già  prevenuti  della  confidenza  che  possiamo  riporre 
nei  lumi  e  nella  fedeltà  del  nostro  Consiglio  di  Stato, 
e  dell'  ajulo  e  cooperazione  che  dobbiamo  aspettarci 
da  esso  nell'  opera  difficile,  ma  gloriosa,  che  il  Cielo 
ci  ha  commessa. 

Noi  dunque  i:el  partecipare  al  Consiglio  di  Sta- 
to che  ,  mercè  la  divina  Provvidenza  e  le  disposizio- 
ni dell'  augusto  Imperator  Napoleone,  nostro  cognato, 
contenute  nello  statuto  da  lui  emanato  il  i5  luglio, 
abbiamo  assunto  la  corona  delle  due  Sicilie;  ci  lu- 
singhiamo di  poter  essere  per  la  metà  di  agosto  nel 
suo  seno  per  deliberar  con  esso,  ciò  che  possa  esser 
utile  all'  amministrazione  e  prosperità  della  nazione. 

E  siccome  la  costituzione  dello  Stato ,  che  ab- 
biamo solennemente  accettata,  formerà  la  base  del 
nostro  Governo ,  così  non  dubitiamo  ,  che  il  nostro 
Consiglio  di  Stato  ,  misurando  le  proprie  idee  sulla 
medesima  e  sulle  leggi  precedenti ,  che  in  essa  sono 
consacrale  ,  vorrà  contribuire  col  suo  studio  e 
con  i  suoi  talenti  a  facilitare  V  opera  nostra,  diretta 
tutta  allo  scopo  di  formare  il  sollievo  e  la  felicità 
dei  nostri  popoli. 

Incarichiamo  pertanto  ciascuna  delle  sezioni  e 
delle  commissioni  particolari  del  consiglio  di  conti- 
nuare i  loro  rispettivi  travagli  sulle  diverse  parti 
dell'  amministrazione  ,  a  cui  ciascuna  di  esse  sezioni 
e  commissioni  è  addetta ,  preparandoci  tutto  il  tra- 
vaglio sugli  affari  che  possono  esser  più  necessarj , 
affinchè  al  nostro  arrivo  possiamo  speditamente  oc- 
cuparcene ,  e  deliberarli. 

Ogni  prova ,  che  ci  daranno  i  membri  del  no- 
stro Consiglio  di  Stato  di  patriolismo  e  di  zelo  pel 
bene  della  Nazione  ,  la  riguarderemo  come  un 
titolo  a  quella  stima  e  contemplazione  che  ci  sarà 
grato  di  loro  dimostrare  in  ogni  occasione. 

Gioachino  Napoleone; 


Il  Consiglio  di  Slato  ncmiuò  sull'  istanie  una 
commissione  dei  signori  consiglieri  Duca  di  Cassano  , 
Delfico  e  Zurlo  ,  per  presentare  un  progetto  d'  indi- 
rizzo a  S.  M. ,  che  fu  immediatamente  invialo. 

La  mattina  del  giorno  appresso  il  cannone  di 
tutti  i  forti  della  citta  e  del  cratere  annunziò  al  po- 
polo questa  grata  notizia  ,  compenso  vivamente  assi- 
derato alla  perdita  fatta  del  nostro  antico  Signore. 
Questa  salva  fu  ripetuta  a  mezzodì  e  all'  imbrunir 
.'el  giorno.  luianto  nel  corso  della  mattina  furono 
pubblicati  a  suon  di  tromba  in  tutte  le  piazze  della 
città  ed  affissi  gli  atti  fondamentali  del  nuovo  gover- 
no. Questa  funzione  fu  eseguita  da  uno  dei  maestri 
di  cerimonie  de!  Corpo  della  città,  preceduto ,  ac- 
cosipagnato  e  seguito  da  diversi  distaccamenti  di  gen- 
darmeria scelta,  di  truppe  di  linea  e  di  guardie  ci- 
viche. Il  corteggio  si  ritifò  verso  sera. 

Alle  sei  di  questo  medesimo  giorno,  fa,  secondo 
P  uso,  cantalo  nella  cappella  di  Corte  un  solenne  Te- 
Deiim.  V  intervennero  in  gran  gala  i  ministri  ,  il 
Consiglio  di  S'.ato  .  i  grandi  officiali  della  Corona  , 
ì'  ambasciatore  di  Francia  ,  il  ministro  di  Olanda  ,  gli 
officiali  della  Casa  di  S.  M. ,  i  generali,  i  magistrati, 
le  autorità  civili  e  militari,  e  la  nobiltà. 

Nella  sera  la  città  fu  tutta  illuminata  ,  ed  in  al- 
cune parti  assai  vagameute.  Tutti  i  teatri  diedero  spet- 
tacolo gratis.  Questa  medesima  illuminazione  si  ripetè 
ài  bel  uuovo  jeri  sera,  e  lo  sarà  questa  sera  egual- 
mente. 

Le  szlve  di  artiglieria  hanno  continuato  collo  stesso 
ordine  per  tre  giorni  consecutivi.  Il  Te~Deum  è  stato 
iioetuto  ieri  mattina  nella  Cattedrale1. 

i.  3 

Avendo  tutti  gli  ordini  dello  Stato  avuto  un 
egual  desiderio  di  anticipare  al  nuovo  loro  Signore  , 
prima  del  di  lui  ingresse  nel  Regno,  1'  espressione 
dei  sentimenti  di  cui  era  penetrato  ciascuno  ,  è  stato 
risoluto  che  si  porteranno  senza  ritardo  a  Bologna 
come  deputati  del  Consiglio  di  Stato  i  sigg.  Duca  di 
S.  Arpico  e  Delfico  :  monsignore  della  Torre  ,  in  no- 
me del  clero  :  i  sigg.  Duca  di  Terranova  ,  Principe 
della  Torella  Lavello,  conte  della  Rocca-Marigliano  , 
Principe  di  Colubrano  ,  ciambtllani  di  S.  M.  ,  ed  il 
sig.  Principe  di  Belvedere,  per  1'  ordine  in  genere 
della  nobiltà  :  i  sigg.  marchese  Dragonetti  e  Granito 
per  la  magistratura  ;  e  i  sigg.  marchese  Sinno  e  Giu- 
seppe Buono  per  i   negozianti. 

Intanto  the  questo  avvenimento  ha  calmato  delle 
vive  inquietitudini  nella  capitale,  tutte  le  province  si 
sono  mostrale  infinitamente  sensibili  al  dono  della  co- 
stituzione slata  pubblicata  da'  loro  prelati.  Investiti 
questi  per  la  maggior  parie  di  qnello  spirito  ,  che 
rende  preziosi  al  santuario  i  veri  interessi  de'  popoli  , 
non  han  lascialo  inezia  ,  onde  far  loro  sentire  1'  ira- 
poi  tanza  del  beneficio.  Non  essi  paghi  di  accompagna- 
re un  tal  alto  con  quanto  hanno  d'  imponente  le  ce- 
rimonie auguste  della  religione,  hanno  aggiunti  o  per 
se  stessi  ,  o  colla  voce  de'  loro  leviti  dagli  opportuni 
discorsi  ,  analoghi  al  grande  oggetto.  Meritano  parti- 
colari elogj  fra  questi  quello  pronunziato  per  tale  oc- 
casione dal  sacerdote  Giambattista  Manfredi   nella  cat- 


tediale    di    Àltamura ,  e    V  altro    pronunziato    dal    sig. 
canonico  Giampaolo  Rossi  in  quella  di  Cerreto. 

S.  E.  il  ministro  dell'  Interno  ha  accompagnato  il 
dono  dei  ritratti  delle  LL.  MjYL  ,  al  Corpo  municipale 
dalla  città  di  Napoli,  dei  quali  parlammo  in  akro  fo- 
glio, colla  seguente  lettera: 

Napoli   19  luglio  1S08. 
A   S.  E.  il  sig.  presidente  del  Corpo  di  città. 

Il  Re  pienamente  soddisfatto  del  sincero  e  co- 
stante attaccamento  che  la  buona  città  di  Napoli  ha. 
dimostralo  alla  sua  real  persona  ,  ha  voluto  dare 
nel  suo  ritratto  a  detta  città ,  un  attestato  perpetuo 
della  particolare  affezione  che  le  porta  t  e  che  ha 
giustamente  meritata.  Questo  ritratto  essendo  perfet* 
tornente  compiuto  trovasi  depositato  nella  Segreteria 
di  questo  Ministero ,  donde  V.  E.  si  compiacerà  fari* 
rilevare ,  per  essere  esposto  nella  sala  delle  sessioni, 
di  cotesto   Corpo  di  città. 

Nel  tempo  stesso  la  M.  S.  mi  ha  autorizzato  <t 
Jar  eseguire  il  ritratto  di  S.  M.  la  Regina  destinato 
egualmente  ad  ornare  la  sala  suddetta  ;  ed  io  vii 
farò  una  premura  di  rimetterlo  al  Corpo  di  città  , 
tosto  che  sarà  terminato. 

Gradisca  V  E-  V,  gli  attestati  della  mia   distili-* 
ta  considerazione. 

Mior. 

(  Corriere  di  Napoli  ) 

•—  Rivive  nel  figlio  1'  immortale  Cimaresa.  Giovanet- 
to di  19  anni  fece  eseguire  martedì  scorso  ,  nella 
chiesa  della  Pietà  ,  una  musica  di  sua  composizione 
piena  d'  estro  e  di  novità.  Fu  da  tutti  applaudita.  Il 
cavaliere  Paesiello  quivi  presente  ,  trasportato  da  na- 
zionale entusiasmo  ,  strinse  tra  le  sue  braccia  il  gio- 
vine alunno  delle  muse  ,  e  gli  disse  :  Voi  calcate  con 
gloria  l'orme  di  vostro  Padre  e  lo  supererete. 

(  Monit.  dì  Genova  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Mantova  t>  Agosto. 

Vi  sarà    ne'  consueti    giorni  la   Fiera    detta  delle 
Grazie  presso  questa  città  sotto  i  prescritti  regolamenti, 

(  Gazz.  del  Mincio  ) 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia: 
I.  e  R.  d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvatore 
Fabbrichesi  si  replica  11  Cajo  Gracco  del  sig.  cav.  V. 
Monti. 

R.  Teatro  della.  Canobiana.  Jliposo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  contraitata  ,  musica  del  sig.  Maestro  Gu- 
glielmi ,  col  ballo  intitolato  Le  donne  volubili. 

Teatro  delle  Marionette  (detto  Girolamo  )  Riposo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  oells 
contrada  di  S.  Margherita  num.  iu3. 


Num.  111. 


■  ■ 


fi&: 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Domenica  j4  Agosto   i8o8. 


Tutti  gli  atti  «C  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra   i3  Luglio. 


L, 


lk  fregata  1'  Astracan  di  56  cannoni  e  penta 
Delle  Indie  occidentali. 

La  spedizione  comandata  dal  generale  Wellesley 
non  è  ancora  partila  da  Ccrk. 

II  Parlamento  britannico  è  slato  il  dì  4  prorogato 
da  una  couiuiissione  reale.  (Jour.  de  V  Emp.  ) 
RUSSIA. 
Pietroburgo  q  Luglio. 

È  stato  qui  pubblicato  i!  seguente  avviso  : 

»  Il  collegio  imperiate  di  commercio  notifica  col 
presente  a  tutti  i  mercanti  del  porto  di  Pietroburgo  , 
che  nou  deve  uscire  dai  porti  del  Baltico  bloccati  dai 
Russi  o  dagli  Svedesi  alcun  bastimento  mercantile  ca- 
rico di  prodotti  russi  ,  a  qualunque  nazione  apparten- 
ga, tino  a  tanto  che  durerà  il  blocco.   « 

Scrive»!  da,  Jacobsladt ,  governo  di  Mieta u  ,  che 
il  giorno  5  giugno  sono  ivi  giunti  due  navicelli  falli 
costruire  dal  ministro  del  commercio.  La  loro  naviga- 
zione pel  cauale  di  Beiisini  e  pel  Dnieper  comprova 
l'utilità  di  questo  cauale,  giacché  per  l'avvenire  le 
produzioni  delle  contrade  più  lontane  della  Russia 
hiauca  e  dell'  Ucrania,  potranno  essere  esportate  per 
acqua,  non  solo  nel  Mar  Nero  ,  ma  anche  nel  Baltico. 

Si  sono  presi  provvedimenti  cosi  efficaci  per  ga- 
rantire i  porti  di  Croustadt  e  d'  Arcangelo  contro  qua- 
lunque attacco  per  parte  degf  Inglesi ,  che  P  Impera- 
tore ha  creduto  di  doverne  in  modo  particolare  te- 
stificare la  sua  soddisfazione  ai  direttori    dai  travagli. 

GÌ'  inglesi  si  mostrano  qualche  volta  davanti  Re- 
tei  ;  ma  a  ciò  Solo  si  limitano  tutte  le  loro  imprese. 
Noti  solo  questa  città  non  ha  mai  provato  un  bora- 
bard.  mento  ,  come  annunziarono  i  gazzettieri  tede- 
schi, ma  non  ne  ha  fiuoia  temuto  veruno. 

(  Gaz.  de  France  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  29  Luglio. 

Uu  decreto  imperiale  autorizza  la  navigazione 
dall'  imboccatura  dell'  Ems  lungo  le  coste  settentrio- 
tia  i  della  Germania  sino  al  canale  di  Holstein.  Gii 
OJandesi  potranno  trarne  profitto  onde  procacciarsi 
gli  articoli  occorrenti  alla  uavig.izione. 

Un  bastimento  arrivato  in  un  porto  del  mare  del 
Sfotd  ha  iucoutra.*3  !a  flotta  inglese  ultimamente   par» 


tita  da  Gotteruburgo ,  e  che  ritoruava  in  Inghilterra. 
Sovra  questa  flotta  trovasi  imbarcata  1*  infelice  legione 
ann^verese,  la  cui  sorte  è  degna  di  pietà.  Le  truppe, 
clie  ii ^sonipougono  ,  sono  state  allontanate  da'  loro 
focolari  per  mezzo  di  mille  asuzic,  esse  gemono  ,  ed 
i  soldati  riuscir  non  possono  a  ripatriarsi  :  soltanto 
gli  officiali  danno  successivamente  la  loro  demissioue 
e  cercano  di  ritornare  sul  Continente  ;  si  osserva  che 
questi  officiali  sono  per  lo  pi  ut  quelli  nati  o  possidenti 
nelie  province  auuoveresi  che  fanno  oggi  parte  del 
Regno  di  Vestfalia.  Del  resto  si  sa  che  questa  legione 
ha  provato  grandissime  perdite  a  motivo  delle  malattie 
che  regnavano  sui  bastimenti  di  trasporto  ov'  ella  si 
è  trovala  imbarcata.  E  difficile  il  prevedere  a  quali 
disastri  ella  sia  ancor  destinata  ;  ma  ov'  ella  si  potesse 
trovare  in  qualche  parte  in  faccia  ai  Francesi  ,  la  di-; 
serzione  libererebbe  questi  infelici  soldati  dalla  tirannia 
britannica.  (  Gaz.  de,  France  —  Pub.  ) 
Frar.ijort  5  Agosto. 

Parecchi  giornali  hanno  annunciato  la  riunione 
del  porto  di  Fiume  al  Regno  d'  Ungheria  come  una 
nuova  deliberazione.  E  pe>ò  certo  che  questa  riunione 
è  stala  decretata  il  i5  dicembre  dell'  anno  scorso; 
essa  è  contenuta  nel  quarto  articolo  de'  32  statuti 
adottati  per  la  Dieta  d'  Ungheria ,  e  sanzionati  da» 
Governo.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Dusseldorff  1   Agosto. 

E  qui  arrivato,  il  3o  loglio,  il  signor  Consigliere 
di  Stato  Bcugnot  ,  accompagnato  dal  sig.  Pepin  di 
B'ellisle,  uditore  nel  Consiglio  di  Slato.  Lo  stesso  gior- 
no egli  ha  ricevute  le  visite  delle  principali  autorità. 
Il  di  susseguente  ha  preso  possesso  del  gran  ducato 
di  Berg  in  nome  di  Sj  M.  P  Imperator  de'  Francesi. 
I  capi  dei  corpi  e  compagnie  hanno  prestato  il  giu- 
ramento di  fedeltà  fra  le  sue  mani.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Roscoff  29  Luglio. 

Già  da  qualche  tempo  fu  annunziato  che  i  va- 
lorosi marinai  del  corsaro  la  Punta  del  Giorno  di 
Dieppe  ,  comandato  dal  capitano  Antsnio  Balidar  , 
ancorato  in  questo  porto  aveano  dimostrato  il  più  ge- 
neroso interesse  per  la  disgrazia  d'  una  famiglia  d'  a- 
gricoitori  cui  erano  stati  distrutti  i  suoi  beni  dal 
fulmine.  Ecco  quanto  accadde  di  poi. 

Questo  corsaro  aspettava  un  vento  favorevole  per 
continuare  il  suo  cammino,  quando  ai  i5  del  cor- 
rente, sul  mattino  ,  un  corsaro  di  S.  Malo  condusse 
al  porto  di  Roscoff  un    bri  k  carico   di   carbone  fos- 


8JÌ0  di  cui  crasi   ÌTX5p.".drcuJ,.o.  Si  seppe   che    un  altro 
linci;  carico  pure  di  carbon  fessile  ,    predalo  dal  cor-  ! 
Saro  di  S.  Malo,  la  Speranza,  era  stato  ripreso  ,   nel  j 
momento  in  cui  prendeva  terra  sulla   nastra  cos?a,   da  ! 
una  goletta  inglese  denominata    il    Goodrich.  L'  mire-  j 
pidu    capitano    del    corsaro    la    Fuma   del  Giorno  dà  , 
tosto  il  segnale  di  spiegar    le    vele    al    suo  equipaggio  ' 
eh'  era    per    la    più    parie    sceso    in    terra   oli'  isola  di  ; 
Bar  ed  a  Roscoff.  A  mezzodì  egli  non  aveva  pur  dieci  j 
nomini  a  bordo;  ad  un'ora    facci    vela,    e  senza  ha- 
dar  puuto  alla  forza  del  nemico  il  quale,  ©lire  ad  una  j 
impagliatura  delle  più  alte  ,    gli    oppoueva    due  cara-  \ 
liades  da  dodici,  due  cannoni    da    sei,    inciti  petrieri  j 
e  spingarde,  gli  die  la  caccia,    e    Ron    tardò  molto  a  j 
raggiungerlo;  il  suo  equipaggio,  dividendo  seco  lui  il] 
juo  ardore  >  viene  tostamente  all'arrembaggio,  e  s'im- 
padronisce del  legno  nemico,    Senza    perdere    un  mo- 
mento di  tempo,  l'instancabile   Antonio    dà  de' nuovi 
comandi  ,  e  tosto  viene  ripreso    ii    brick    il  quale  per 
la  terza  volta  irrevocabilmente  cangia  di  padrone. 

A  cinque  ore  delia  sera  questa  brillante  spedizio- 
ne era  compiuta  ,  ed  il    capitano    Antonio   Balidar  ri- 
tornò, trionfante  a  deporre  nella  nostra  spiaggia  il  fruito 
del   suo    valore.    Si    compianse    la    perdita    d'  uno  dei 
valorosi     di     quest'    equipaggio  ,    morto    di     lì    a    due 
giorni     per    un     colpo    di    fuoco    ricevuto    nella    pa»te  j 
superiore  del  petto,  il  sig.  curato  di  Rosccff,  commosso  I 
pur  anche  da* sentimenti  di  riconoscenza  statigli  com-  j 
provati  dalla  generosità  de'  marinai  di  questo   corsaro, 
in  favore  de-'  filabili  della  sua  parrocchia,  si  dio  pre- 
mura di  darne  loro  attestati  non  equivoci  ,  celebrando 
con  tutto  il  fattibile  apparecchio  le    eccquie    del    loro 
prode    camerata  ,    che    furono    terminate    con    un  so- 
lenne officio. 

La  goletta  denominata  il  Goodrich    è    riccamente 
carica  di  zuccaro  ,  caffè,  tabacco,    the,    vini  di  Pol- 
lo, di  Madera,  di  Rerès,  liquori    ce;  ed  era  spedita 
da    Guemesey    per    recar  provvigioni  alle  flette  nemi- 
che che  bloccano  Cadice  e  Lisbona. 

(  Jour.  de  Paris  ) 
Parigi  n  Jgosto. 

E  qui  giunto  S.  A.   I.  il  Principe  Gioaclvn>. 

E  qui  pure  arrivato  S.  E.  il    ministro  delle    rela- 
zioni (itere. 

—  C:  si  scrive  da  Tolosa  che  1'  Imperatore  all'uscire 
da  quella  città  fu  di  nuovo  complimentato  dal  maire , 
il  quale  gli  offerse  gli  ultimi  omaggi  della  città.  S.  M. 
gii  accolse  con  bontà,  e  dirigendosi  a!  maire,  gli  disse 
queste  notabili  parole:  <<  Sig.  maire,  dite  agli  abitata! 
v  di  Tolosa  eh'  io  conserverò  sempre  la  memoria  de' 
»  sentimenti  eh':  mi  hanno  inspirati.  Ducimi  che  i  miei 
a  affari  non  ra*  abbiano  permesso  di  soggiornar  più  a 
»  lungo  fra  di  loro.  Eglino  possono  coutare  in  ogni 
«    circostanza  sulla  mia  protezione.  » 

A  Castel-Sarrasin  ,  sui    confini   del    dipartimento  , 

ii  sig.    prefetto    arringò    pure    1   Imperatore    in    questi 

termini  : 
e 

~f'rt:ii:;o  in  nome  degli  abitanti  di    questo   diparti- 
meftlo  ad  esprimere  a  t/.  M<  il  disgustoso  sentimento 


che  eccita  la  vostra  p  ..  ■ .  "1,  nottìé  e  generosa 
fidanza  dì  V.  M.,  la  .  ;  ...  magnanima  bontà  al 
pari,  de  vostri  benedir:  vi  hanno  sottoriessi  tutti  gli 
spiriti  ,  conquistati  tutti  i  cuori  ;  ed  in  qualunque 
contrada  del  suo  vasto  Impero  porti  V.  :U.  i  suoi 
passi  in  nessuna  parte  ella  troverà  sudditi  più  fe- 
deli e  più  riconoscenti  di  quelli  da  cui  or  si  separa, 
[  S.  M.  interruppe  qui  il  prefetto,  e  gii  disse  con  un 
sorrido  pieno  di  grazia  e  di  bontà:  Lo  so  ;  me  ne 
hanno  date  delle  prove;  non  me  ne  scorderò  mai.  li 
sig.  piefetfo  soggiunse  all'  istante  con  emozione  ] 
Sire ,  possiate  godere  di  tanta  felicità  quanta  ne  sa- 
pete procurare  altrui!  Possa  il  cielo,  per  la  felicità 
della  Francia,  rendere  V.  M.  I.  immortale  come  la- 
sua  gloria  ! 

S.  M.  ha  regalato  al  sig.  generale  Baget  ,  coman- 
dante la  guardia  d'  onore  ,  una  tabacchiera  ornata  di 
diamanti  di  grandissimo  prezzo.  I  signori  di  Brugièrc— 
Chalabie  e  di  Castellane  hanno  parimente  ricevuta 
ciascuno  una  tabacchiera  d'  oro  ornata  delia  cifra  dell' 
Imperatore. 

S.  M.  ha  fatto  sborsare  al  sig.  maire  una  somma 
di  a6m.  franchi  da  distribuirsi  ci  poveri  di  Tolosa  ; 
parecchie  persone,  che  avevano  implorata  la  munifi- 
cenza imperiale,  hanno  pure  ottenuti  particolari  soc- 
corsi. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

R  E  G  H  O     D'IT  A  L  I  A 
Milana  14  agosto,. 

Domani  giorno  di  nascita  e  di  nome  dell' Augi*, 
slissimo  nostro  Sovrano,  le  LL.  AA.  I!.  il  Principe  Viceré 
e  la  Principessa  Yiceregina  si  recheranno  con  grande 
corteggio  alla  Basilica  di  S.  Ambrogio,  ove  saranno 
riunite  le  autorità  civili  e  militari  per  assistere  alla 
messa  ed  ai  solenne  Te—Deum.  Le  strade  per  cui  pas« 
sera  il  R.  corteggio  saranno  neh"  andare  ss  Piazza  del 
Di-omo  ,  Contrada  de' Mercanti  d'Oro,  de'  Pennac- 
chiaii,  della  Lupa,  Corsìa  della  Palla,  di  S.  Gioi1- 
gio  al  Palazzo  ,  Carobbio  ,  Contrada  del  Torchio 
dell'  Olio,  di  S.  Bernardino,  di  S.  Michele  sul  Dosso. 
Nel  ritornare  =3  Stradone  di  S.  Ambrogio,  Contrada 
di  S.  Agnese,  Corso  di  Porta  Vercellina,  Contrada  di 
S.  Maria  alla  Porta  ,  de*  Borromei ,  Piazza  Borromea  , 
Contrada  di  S.  Maria  Podone,  Cinquevie,  Contrada 
del  Rocchetto,  Cordusio,  Contrada  de'  Fustagaari  s 
Piazza  de'  Tribunali  ,  Piazza  del  Duomo. 

Nella  sera  vi  sarà  grande  appartamento  a  Corte  , 
e  concerto. 

NAPOLEONE,  per  la    grazia    di    Dio    e    per   le 

Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  r>'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione    del    Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  5 

Visto  il  Regolamento  organico  della  giustizia  ci-= 
%  ile  e  punitiva  del   i3  giugno   1806; 

L'  ari.  54  ^e'  Codi'.e  di  procedur?.  civile 3 


Li  tariffa  eoa  £§goìi  le   ;qrun«L©aze  degli  ufSoìaìì 
ci  gitìèlizia  ; 

Considerata  la  convcujeiua  di  migliorare  iì  tfal- 
lamcoio   de'  Giudici   ài  pace; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giusii:u,  del  a  acrile   1808,  num.  80205 

.'.;  ialite  il  Consiglio  di  Siato  ; 

Noi.  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegala 
dclV  "Ultissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Ile  NA- 
POLEONE I,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  ahliamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  I.  A  contare  dal  giorno  della  pubblicazione 
«Jcl  presente  Decreto,  gli  alti  di  conciliazione,  che 
hanno  luogo  avanti  i  Giudici  di  pace,  a  tenore  dell' 
art.  54  del  Codice  di  procedura  civile,  acquistano 
forza  esecutiva  ogni  qua!  volta  alcuna  delle  parli  uè 
faccia  la  coerente  istanza  ali*  atto  della  formazione  del 
processo  verbale. 

II.  In  tal  caso  ha  luogo  la  forinola  esecutiva  pre<; 
scritta  dall'  art.   1 4G  del  Codice  di  procedura  civile. 

III.  Pei  suddetti  atti  nelle  cause  super'ori  alle 
cento,  e  non  eccedenti  le  lire  seiceulo,  è  accordalo 
si  Giudici  di  p.ce  1'  emolumento  di  centesimi  cin- 
quanta per  ogni  lire  cento  di  valore  de1!'  oggetto  ca- 
dente in  conciliazione,  eoa  che  il  medesimo  noa  sia 
Tumore   mai  di   lire  una. 

IV.  P  rimonte  a  contare  dal  succitato  giorno  sono 
i  Giudici  di  pie  ammessi  a  partecipare  per  due  terzi 
del  prodotto  dei'u  multe  che  secondo  i  Regolamenti 
liauno  luogo  avanti  i  rispettivi  loro  uffici. 

V.  lì  Gr.m  Giudice,  Ministro  della  Giustizia  e 
ornilo  delle  Finanze,  sono,  per  la  parte  che  a  cia- 
scheduno d'  essi  appartiene  ,  incaricati  dell'esecuzione 
del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato  ed  inserito 
nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il  dì  9  agosto  1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
L.  V  a  e  e  a  n  1. 


OVILI  DANDOLO  DI  VARESE 

Anno  Sesto. 
Da  questi  ovili  sono  siati  venduti  quest'  anno  e 
consegnati  a'  rispettivi  proprietarj  o  pastori  cento  no- 
vantacinque animali  ,  divisi  come  sotto.  Il  prezzo  si 
è  tenuto  moderato  anche  quest'  anno  come  venne 
commesso  al  sig.  Dottor  Grossi,  ora  direttore  deg!; 
Ovili. 

Animali  venduti.         Prezzo. 

t  Otlolini  Alessandro,  di  Verona    N.     §8.     Zecchini     4^°  ■ 


c 

io 


Bossi  Dottor  Agostino  ,  di  Lodi    » 
Daverio  Ercole  ,  di  Vergiate  » 

Onigo  Guglielmo,  di  Treviso         » 
Sala  Daniele  ,  d'  Acquate  >x     a.{. 

Piazzoni  Gio.  Baitista,  di  Bergamo  »  1  a. 
NiegriMiazzi  Francesca,  di  Bassano  » 
Revedin  Antonio  ,  di  Venezia  » 
—  Al  detto  un  Ariete  Gnissimo  » 
Arcadori,  Cancelliere,  di  Ravenna  » 
Sonzogno  Francesco  ,  di  Milano.  » 
Womentl'inGiusep. ,  di  Bellinzona  » 


24. 
24- 
24. 


12. 
13. 

1. 

6. 

6. 


2. 


a^o. 
2^0. 
240. 
340. 
120. 

1,0,0. 

120. 
80. 
60. 
60. 

20. 


0-  ' 
Cento  Sioyantaei.-Cfue    annuali  assortiti    haa    da  r;ue    pro- 
dotte   trenta    mila   trecento    lire    di    'Viilauc.    Quando    furono 
consegnati  ai  compratori .  essi  al  solito  erano  già  tosati. 

ANDAMENTO    DELL'  ANNO    PASTORIZIO. 

Estate  1807  —  Ai  29  maggio  1807  partirono  le  Greggi© 
del  Dandolo  dai  pascoli  di  Belgiardino  vicino  a  Lodi.  Giun- 
sero appiè  d"  uua  delle  Alpi  di  Sondrio  nella  Valtellina  gli 
8  giugno.  Si  divisero  in  tre  greggie  ,  una  composta  «Ielle 
pecore  fattrici  cogli  Arieti  ^ct'lii  ,  l'  .iltra  di  tutti  i  maschi  ; 
gli  agnelli  formava  ,0  la  terza.  Salirono  tosto  le  Alpi  ,  che 
ancora  cran  ooperte  di  neve  ad  una  data  altezza. 

Alia  metà  di  luglio  il  Grossi  fu  a  visitar  1'  Alpe.  -- 
Gli  animali  prosperavano  sommamente  --  Fresca  venti'azione 
ed  erba  nutritiva  e  sostanziosa  ingrassano  ben  presto  gli 
animali. 

Perirono  set  animali  ,  uno  mangiato  dall1   Orso. 

Ai  primi  di  settèmbre  ,  che  cornmeiano  a  cader  le 
nevi  ,  esse  pur  caminciarono  a  discendere  gradatamente.  Ai 
i5  eran  tutte  discese,  ed  ai  3o  erauo  giunte  a  V.irese. 

L1  estate  fu  prospera. 
Autunno.  —    Giunte    a    Varese    furono  ,  come  il  solito  , 
distribuite    tra    Santa    Biaria    del    Monte ,    sopra    alcuni    altri 
monticela'  vicini  e  ne'   contorni  di  Varese  stesso. 

La  stagione  fu  piuttosto  cattiva. 

Non  è  perito  alcun  animala  in  Autunno. 
INVERSO.  --  Ai  primi  di  dicsnibre  entrarono  tutte  le  pe- 
core Degli  ovili  d'  inverno.  Le  fattrici  andarono  anche  quest* 
anno  a.'  Deserto  ;  i  maschi  ,  alla  Madonna  del  Monte  ;  ed  v 
bidenti  o  quelli  dell'  anno  antecedente  ,  a  Varese.  --  !1  trat- 
tamento è  stato  presso  a  poco  eguale  a  quanto  si  è  indicato 
nelle  opere  stampale  del  Dandolo. 

Éf eli*  inverno  non  è  perito  che  una  pecora  vecchia. 

Tra  1'  autunno  e  1'  inverno  sono  nate  70,  agnelle  e  68 
agnelli  :  in  tutto   1 4?  animali. 

Primavera.  --  Molti  animali  partirono  da  Varese  in  feb- 
brajo  ,  oa  il  n'uiantnte  alla  ruef'i  di  marzo  per  Belgiardino  , 
ove  starsi,  secondo  il  solito,  vivendo  intanto  presso  que'  fit- 
tali ili  nelle  sta'le  ,  o  su  i  p;isc  li  sino  alla  fine  di  maggio  , 
per  passare  poscia  regolarmente  in  moulagna.  —  Tutta  la 
greggia  ,  compresi  i  147  agnelli,  era  composta  di  A6G  animali.- 

L'  inverno  fu  lungo  e  rigoroso. 

La  Zopjiina  ha  molto  travagliato  quest'  anno  parecchi 
animali  ,  i  quali  è  necessario  tener  lontani  più  eh1  è  possibile 
dalle  terre  fangose. 

In  primavera  sono  periti  8  anim  ali. 

La  tosa  cominciò  ai  io  di  ruarjo.  —  Furono  tosati 
3if)  animali,  e  si  trassero  i»oG  libbre  grosse  milanesi  di  2S 
once     I'    una. 

Una  bidente  di  diciotto  mesi  ha  dato  otto  lwpre 
"•rosse  di  lana  ,  cioè  un  valore  di  lir.  Co  di  Milano  in  lana 

BILANCIO  ECONOMICO. 

|  Sono  nati  quest'  anno  da  i\\  pecore  , 

agnelli      --------     N.     147. 

Sono  morti  e  periti  nel  corso   dell'an- 
no animali  vecchi  e  giovani  -     -     »       ij. 
Rimangono  animati     N.     i32. 

A  Zecchini  dieci  ,  fanno  di  Milano     -     Lir.     19,800.  — i 
Lana  data  quest'anno,  tranne  picciola  por- 

«ione,    alla  tanto  nota  fabbrica  di  panni  del  sig. 

Sebastiano  Bologna  di  Schio  ,  non   essendovi  più 

in    Conio    il    sig.    Casarlelli  ,    a     cui   data  veniva 
I  ogni  anno  ,  complessivamente  libbre  1206,  a  lire 

7.  5  la  libbra      ----------»       8,743.  10. 

Valor    di    letami     ragguagliato    a    lir.    6  per 
animale,  sopra  319  animali  grossi    -     -     -     -    »       i,9i4-  "'•*• 


Animali  venduti  N-  iq5.    Zecchini  20.30.. 


lir.    30,^7.  io. 


Si 


<3< 


I7,cii5.  --. 
30,5o3.  — . 


ì\lanlcv.<mrt.to    etiti  gY*£/gia-«é!le  norme  6V 
aclle  Opere  Dandolo  (*)        -----     >i       9,080. 

Profitto  netto    Lir.     31,377.  10. 
Abbinai  veduto  che  nel  j3o6  (**)  fu  ài    - 
Che  nel  «807  ;"*)  fu  di       ----- 

Netto  profitto  io  questi  ultimi  tre  anni      Lir.     53,09.0.  io. 

Quale  strabocchevole  profitto  in  confronto  del  capitale 
impiegato  ! 

Guest'  è  il  primo  anno  che  si  è  innalzato  il  prezzo  di 
qualche  Ariete  fino  a  quaranta  luigi  d'  oro  effettivi,  aumento 
che  iu  questo  bilancio  non  si  conta. 

La  vendita  che  si  fa  dei  lotti  in  ragione  di  dieci  zec- 
chini per  animale  ,  è  il  prezzo  infimo  che  corre  in  Europa  , 
e  ch«  ò  pur  quello  del  Uaudolo. 


▼ore  della  stessa  agricoltura  ;  sia  coi  vantaggi  eh»  recano  i 
preziosi  suei  letami  che  tanto  aumentano  i  prodotti  della 
terra. 

1  Quelle  tanto   Alpi  che  pochissimo  o  nulla  produi  possono 

a  favore  della  società  ,  possono  servire  utilmente  al    sostenta- 

'  mento  di  questi  animati  nella  più  difficile  stagione  e  con  me- 
schinissima  spesa.  --  Discendono  dalle  Alpi  e  ritornano  ai  loro 
ovili  e  pascoli  quando  lutti  i  raccolti  soa  fatti  ;  passano  ria- 

I  verno  nelle   stalle  ;  ed  alla  primavera  non  rimangono  che    fin 

Ìal  punto    in    cui  potrebbero    esser   dannosi    alla    coltivazione 
o  che  soffrir  potrebbero  ,  vivendo  in  luoghi  caldi  o  non  pro- 
!  pizj  nella  calda  stagione.  —  Quest'è  la  loro  vita. 

Camminando  le  cose  su  questo  piede,  ventanni    al   più 
!  bastano  per  presentare  una  massa  considerabile    di   ricchezza: 
nazionale   e  particolare. 

Tutti  i  coltivatori  di  pecore  e  tutti    gV  illuminati    pastori 
anelano  che  il  fondatore  di  questo  stabilimento  nel  Regno  ri- 


Li'  esperienza    dimostra    che    questa    razza   si    perfeziona   1  torni  in  seno  a*  suoi  ovili,  per  animar  sempre  più  cos'i    utili 
ogni  anno  più,  seguendo  le  tracce  indicate    dal  suo  fondatore.   I  stabilimenti  colla  Voce  e  cogli    scritti,    come    faceva    per    lo> 


Quando  degli  Arieti  cominciano  a  valere  per  la  loro  bel- 
lezza e  finezza  più.  d'  ottanta  zecchini  1'  uno  ,  è  tulio  quello 
che  si  può  desiderare  tra  noi. 

Chiunque  abbia  una  greggia  numerosa  ,  può  tosto  godere 
de.'  medesimi  profitti  e  vantaggi.  --  Un  animale  che  colla 
Lina  paga  tutte  ie  spese  che  occasiona  in  un  anno,  mentre 
ogni  pecora  moltiplica  il  capitale,  dando  ogni  anno  un  ani- 
fiale  ,  costituisce  certamente  un  ramo  di  sorprendente  ric- 
chezza pubblica  e  privata.  Non  avvi  esempio  di  profitto  egua- 
L-  nelle  agricole  speculazioni  :  ma  questo  profitto  a  quanti 
altri  mai  non  s'associa  tanto  per  l'agricoltura,  quanto  per 
le  arti  ormai  indispensabili  del  lanificio  ; 

Il  Regno  A"  Italia  spende  più  di  venti  milioni  annui  in 
queste  manifatture  ;  e  prima  che  vi  siano  tanti,  animali  e  tan- 
te officiale  per  ottenerle,  vi  Vogliati  certamente  moltissimi 
anni,  per  quanto  grande  sia  lo  zelo  de' coltivatori. 

Ouai  epoca  distinta  nella  nostra  storia  non  sarebbe  mai 
quella  se  a  tanto  aiugnessitoo  !  Eppure  le  più  grandi  speranze 
vanno  realizzandosi.  i 

5.  A.  1.  il  Vieerè  ha  anch'  esso  una  scelta  greggia.  Ha 
egli  onorato  il  Dandolo  d'  un  dooo  di  sci  finissimi  arieti , 
mentre  la  commissione  destinala  a  distribuire  i  premj  annuali 
accordati  al  progresso  drlle  utili  cognizioni  ,  ha  pure  a  lui 
assegnata  la  medaglia  d'oro. 

Diligenti  e  zelami  coltivatori  aumentano  le  greggie  ,  non 
risparmiando  dispendj  né  ctire  ;  assicurano  cosi  vantaggi  som- 
mi alla  patria  loro.  —  Sono  già  considerabili  a  quest'  ora  gli 
ovili  dell'Appiani  di  Brescia,  del  Bonlini  di  Salò,  dell'  Ales- 
sandri di  Bergamo,  dell' Ottoliui  di  Verona,  del  Mariella  di 
G-herr.me  ,  del  Bossi  di  Lodi,  del  Sala  d'Acquate,  olire  tanti 
■.Uri  minori  ovili  che  han  tratto  origine  da  quelli  del  Dandolo. 
Il  cavaliere  Revcdin  è  attualmente  in  caso  col  grande  la- 
tifondo della  San  Martina  che  acquistò  ,  di  creare  uno  stabi- 
limento corrispondente  a'  grandi  suoi  mezzi  intellettuali  ed 
economici. 

Tutto  ìusomma  promette  «n  cangiamento  incredibile  ed 
una  stabile  consolidazione  in  questo  ramo  d'  industria. 

INon  avvi  più  alcuno  che  osi  parlare  dei  danni  che  avreb- 
bero dovuto  portare  queste  preziose  pecore.  —  Tutti  ora  veg- 
gono e  toccan  con  mano  ,  che  la  pecora  di  Spagna  non 
porta  che  beni  d'  ogni  genere  all'  agricoltore  ed  all'  agricoltu- 
ra ,  sia  coli  aumealo  di  profitti  e  di  capitali    che  crea    a    fa- 


(*)  Sul  governo  delle  pecore.  —  Opera  stampata  e  distribuita 
d'ordine  a  a  spese  del  governo.  —  Milano  ,  presso  Veladinì 
l8o3. 

(**)  Sulla  pastoritia  ,  sulV  agricoltura  e  su  vari  oggetti 
di  p  a  Ibiica  economia.  —  Discorsi  di  Vincenzo  Dandolo.  »-  Mi- 
lano ,  presso  Pirotta  e  Maspcro.  Anno   1806. 

["*)  Giornale  italiano  nwn.  i5S.  Anno  1807. 


passato. 

Alla  piimavera  di  quest'anno  doveva  seguire  quella  fest» 
pastorizia  ,  che  riunito  avrebbe  tanta  buona  gente  a  Varese. 

Possa  essa  celebrarsi  nel  1Ì509! 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'   Cambj  del  giorno    i3  Agosto  i8o8t 


fangi 

Lione 

Geuova 

Roma 

Livorno 

Venezia 


—  per   1   f.co     -     - 

—  idem        —    —    — 

—  per   1    lira  f.  b. 


-  per   1   p.'-a  da  Sjii. 

—  per   1   liia  ita]. 
Augusta    —  per  1   f.no  c.te 
Vienna     —  idem       -     -     — 
Amsterdam  per  1   f.u°  b.co 
Londra     —     -     -     -     —     - 
Napoli      ------ 

Amburgo      per  1   M.     -     - 


» 

98,0 

l> 

98,5  D. 

u 

83 ,8  D. 

1) 

» 

5,t3,5  D. 

» 

96,5 

» 

3,50,9 

» 

97»° 

ri 

2,10,1  D. 

» 

» 

1,75,6  ». 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  »  sia  Consolidato  iu  regola  del  reddito  del  Q 
per  o/b.  55. 

Rescrizioni  all'  8  per    100. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

Dodici  Novelle  di  Antonio  Clair ,  milaneset 
Milano  1808,  presso  Giuseppe  Mtrelli  Stampatora*» 
librajo  sulla  Corsìa  dei  Broletto  al  num.  fpa. 
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Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatbo  alla  Scala.  Dalla  comica  compagni* 
[.  e  R.  d*  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvatore 
Fabbn'chesi  si  recita  Elisabetta  Sobieski ,  o  sia  //  ri* 
torno  degli  esiliati. 

Martedì  andrà  in  iscena  l'opera  intolata  V Italia- 
na in  Algeri  ,  musica  del  sig.  Luigi  Mosca  ,  coi  balli 
II  Conte  di  Lenox  ,  e  La  magìa  contro  magìa. 

R.  Teatro  della  Cawobiana.  Dalla  comica  compj 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  diret.  di  M.  Raucckut, 
si  recita  U orpheline  —  Les  projets  de  mariage. 

Teatdo  S.  Radegouda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  vedova  contrastata  ,  musica  del  sig.  Maestro  Gu- 
glielmi ,  col  ballo  intitolato  Le  donne  volubili. 

Teatro  delle  Mamokette  {  detto  Girolamo  )  si  recita 
Girolamo  errante  nel?  isola  de'  Soliiarj. 


Nurn.  22$. 
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ALE      ITALIA 

Miljlko  ;  Lunedì  i5  Agosto  1808. 
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Tutti  gli  atti  d'  Arnniinistrszi'  ne  posti  in  questo  foglio  sodo  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  i3  Luglio. 


L 


.l  sig.  Adair,  nostro  ultimo  ministro  a  Vienna,  è 
partito  per  Malta  a  bordo  della  fregata  Y  Iperione. 
L' incaricato  d' affari  ottomano  Sedki-effendi  è  pure 
partito  a  bordo  della  stessa  fregala.  Questa  partenza 
ci  fa  disperare  d'ogni  accomodamento  colla  Porta  otto- 
mana ;  ma  il  ministero,  a  fine  di  calmare  la  pubblica 
inquietudine,  fa  sparger  la  voce  che  il  sig.  Adair  dee 
presentarsi  avanti  i  Dardanelli,  onde  fare  delle  propo- 
sizioni alla  Sublime  Porta  ;  se  questo  è  lo  scopo  del 
suo  viaggio,  temiamo  di  veder  rinnovata  la  farsa  ridi- 
cola rappresentata,  quindici  mesi  sono,  da  sir  Arturo 
Paget,  farsa  che  ci  ha  svergognati  in  faccia  a  tutta 
l'Europa. 

Il  pachebotto  la  Principessa  Maria,  giunto  da 
Halif.X;  ha  recata  una  notizia  indiretta,  sparsa  in 
quel  porto  d'  A  nerica  dal  brick  i'  OsiMpaiore  ,  tue  sa- 
teb  e  ben  disgustosa  per  noi  se  si  verificasse. 

Dtcesi  the  una  squadra  fri  mese  di  sei  vascelli  di 
linea  sia  giunta  sulle  coste  della  Florida  ,  ed  abbia  sbar- 
cato a  S.  Agostino  un  corpo  di  i5jo  uomini.  Le  squa- 
dre francesi  sfuggono  sì  spesso  alle  nostre  crociere,  che 
non  saremmo  maravigliati  se  si  ver  fi  casse  questi  notizia. 

Ci  era  stala  vagamente  annunzia  per  molto  van- 
taggiosa la  preda  fatta  dall'  ammiraglio  Pelirn   di  alcu 
ni  vascelli   olandesi,    seguita    nelle    Indie    occidentali  ; 
ma  da  una  relazione  di    quest'  ammiriglio    risulta    che 
gli  Olandesi  stessi  aveano  icsi  inservibili  questi  vascelli,  j  rare  le  forze  marittime  di  questo    paese,   getteranno 
Sembra  altresì  die  l'ammiraglio  abbia  abbandonata  la  \le  basì  d'un  sistema  a" interna  difesa  vantaggiosissimo 


La  rigorosa  sorveglianza  esercitata  a  Manchester 
dalle  sentinelle  e  dalie  pattuglie  non  ha  impedito 
agli  operaj  malcontenti  di  vendicarsi  sopra  alcuni  tra 
i  più  ricchi  manifatturieri  eh'  eransi  mostrati  i  più 
zelanti  per  reprimere  la  sedizione.  Tra  gli  altri  citasi 
il  fatto  seguente:  Mfdianti  alcune  g russe  siringe  hanno 
essi  introdotto  dell'olio  di  vitriuolo  ,  dell'acquaforte 
ed  altri  liquori  distruttivi  in  alcuni  magazzini  pieni  di 
stoffe  che  furono  per  conseguenza  totalmente  rovina- 
te. Le  donne  insultano  i  militari  nelle  pubbliche 
strade,  e  si  permettono  delle  vie  di  fatto  contro  gli 
officiali  di  polizia. 

Iitgiusturnente  s'  era  sparsa  la  voce  che  il  Duca 
d'  York  avesse  ricevuto  il  comando  d'  uni  spedizio- 
ne destinata  per  1'  estero.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SVEZIA 

Gottemburgo  20  Luglio. 

Le  nostre  gazzette  danno  sull'Inghilterra  le  se-; 
guenti  notizie: 

Londra  4  luglio. 

Il  Parlamento  è  stato  oggi  prorogato  da  una  com- 
missione. Il  lord  cancelliere  ha  parlato  in  questi  ter- 
mini : 

M  LOPDI  e  signo  1 , 

•S".  M.  ci  ha  incaricati  di  farvi  conoscere  la  viva 
so  ddi sfizio ne  di'  ella  piova  in  vedere  che  voi  siete 
in  isbato  di  terminare  la  presente  sessione  del  Par- 
lamento ,  e  le  penose  fatiche  che  da  voi  esigevano  £ 
pubblici  affari. 

Le  determinazioni   che   prese  avete  per    miglio  ■ 


spiaggia    di    Bu'.;via,    d<  pò   di  aver  invano  tentato    di 
staìhrsi  nell'isola  di  Onrust. 

ivasi  nella  gazzetta  di  Stotkh.  !m,  del  24  giu- 
gno ,  un  dispaccio  del  vice  ammiraglio  Cedersi!  cu , 
giusta  il  quale  la  squadra  svedtse  incrociava  all'altura 
di  Haugudd,  mentre  che  l'ammiraglio  Hood  teneva 
di  mira  la  flotta  russa  di  Revel.  N  »n  si  fa  parola  di 
quella  di  Cronstadt,  e  pare  <  he  i  nostri  ammiragli  non 
abbi.no  ancora  giudicato  a  proposito  di  tentare  l'ese- 
cuzione de'  grandi  progetti,  stati  con  tanta  iattanza  an- 


e  che  specialmente  conviene  alls  circostanze  del  mo- 
mento (1). 

La    sanzione    che     avete    data   alle    risoluzioni , 
che  £  vivi  attacchi  del  nemeo  contro  il  commercio  e 
le  sorgenti  di  prosperità  di  questo  Regno    hanno    im- 
pegnata  S.  M.  ad  adottare  ,  le  è   stata    assai   aggra- 
I  devole  ,  ec. 


(1)  Sono   10  anni  che  il  ministero  inglese    travaglia    colla 


nunziati  dai  giornali  della  tesoreria.  L'armata  riunita  a  Piìl  visibile  perseveranza  a  migliorare  il  suo  sistema  militare, 

C,>  .     >  .110/  •    ■   if  j  e  la  sua  armata  è  sempre  la  più  miserabile    armata    dell1  Eli- 

olite e  composta  in  totale  di  704»  uomini.  Jbcco  adun-  /  ' 

■  ,  ropa     Bisognerebbe    rifondere    il    carattere    di    quebto  popolo 

ftue  questa  grande  spedizione  di  cui  si  parlo    cotanto:  •  ,  .  .  ..... 

x         *  D  l  *  essenzialmente  venale  e  niercaclante  ,  non  già    il    suo    sistema 

essa  potrà  andar  del    pari    con    quella    di    Svezia,    ed  militare ,  se  si  volesse  fargli  eseguire  qualche  cosa   di   nobile 

avrà  pure  gli  stessi  brillanti  risultati.  \  a  di  grande. 


9,.; 

SfSffOM  Dtiu  Cam»?-.-  de'  Cauvvi  ;  posizione,  ed  atlrupparensi';    la    g-uertJgione    fianca 

£.  /!/.  e'  incarica  dì  ringraziarsi  della    liket\Xlitfi     ha    ristabilita  la  tranquillila. 
con  cui  avete  accordate  in  nome  del  popolo  le    som*  i  II  Principe  Augusto  Ferdinando  partili  da  qui  il 

me  neccessarie  per   il  presente   anno,  dia  partecipa  ;  37  di  questo  mese,  per  recaui  a  Kcenigsbevg. 
alla  soddisfazione  che  avete  dovuto  provare    conside-  {  (  Jour.  de  Paris  ) 

randa  lo  stato  degV  introiti  e  del  eredita  del  Regno  ,  !  BOEMIA 

malgrado   V-  opprimente    peso    della  guerra    (2);  e  $.)  Praga  21  Luglio, 

fu.  vi  felicita  in  vedere  che    siete  stati    in    grado    di  3.  À.  ».  1'  Arciduca   Ferdinando ,  generale    di  ca- 

vrov.sdere  ai  bisogni  de!   pubblico    servigio,   aumen-  '  vallena,    è  qui    giunto    il   16  col    maggiore    conte    di 
tando  di  poco  i  carichi  pubblici.  j  Dessours,    suo    ajulante  generale.    L'  indomani  questo 

S.    M.    ci   ordina    di   ringraziarvi   che    V  abbiale  \  Principe  passò  in  rivista  la  milizia  nazionale  di  Praga  » 
■posta   in  grado  di   adempite   a  suoi  "impegni   verso  1  come     pure     la     compagnia    de'   cacciatori     formata 
i  suoi  alleati ,  e  soprattutto  di  testificarvi  la  sua  par- 1  de'  nostri  antichi  archibugieri.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
titolare   riconoscenza  per  lo    stabilimento    che    avete  I  IMPERO  D'  AUSTRIA 

accordato  alla  sua  germana  S.  A.  R.  la  Duchessa  di  \  Vienna  3o  Luglio. 

Brunswick.  L'ordine  di  con  più  ammettere   bastimenti    caie- 

Milobdi  e  signori  ,  !  ricani  nei  nostri  porti  e  stato  spedito  dalia  cancelleria 

S.  M.  v  informa  colla  massima  soddisfazione  ,  di  Stalo,  e  trasmesso  alle  autorità  superiori  dei  di- 
eta malgrado  la  formidabile  confederazione  difettai  stretti  marittimi  per  via  straordinaria.  S'ingiunge  espres- 
contro  il  suo  alleato  il  Re  di  Svezia,  questo  Sovrano  sameatc  ai  comandanti  di  non  ammetterli  ancorché  i 
persevera  con  infaticabile  zelo  a  mantenere  l'  onore  capitani  provassero  che  i  carichi  de'  bastimenti  sono 
e  V  indipendenza  della  sua  corona  ,  e  che  S.  Fé.  non  stati  fatti  in  un  porto  amico  o  neutrale.  Vuoisi  eoo 
trascurerà  nulla  per  sostenerlo  nella  lotta  in  cui  è  ciò  prevenire  ogni  specie  di  frode.  Li  proibizione  re» 
impegnalo ,  ce.  (5).  lativa  all'ammissione  de'  bastimenti  inglesi  è  stata   nel 

In  questi  ultimi  giorni  vi  sono  stati  ancora  lan- ì  medesimo  tempo  rinnovata,  e  sarà  eseguita  col  massi- 
ci consigli  del  gabinetto.  j  *"o  rigore.  In  breve  comparirà  l'ordine  che  prsibisce 
Si  stanno  equipaggiando  a  Cbatam  molti  vascelli;  assolutamente  le  mercanzie  inglesi,  qualunque  sia  la 
di  trasporto.  !  ■°i0  provenienza.  Si  assicura  di  più.  che  sarà  egua- 
li convoglio  destinalo  pel  Baltico  ha  ricevuto  cr-  ■  mente  proibito  l'ingresso  de'  nostri  porti  alle  bandiera 
dine  di  fermarsi  alla  Nora  per  prendervi  delle  scialup-  1  siciliane ,  maltesi,  svedesi,  e  sarde,  essendo  questi 
pe  cannoniere  destinate  a  scortarlo,  essendosi  compre-     paesi  alleati  dell'Inghilterra. 


La  proibizione,  di  cui  parliamo,  ha  fjtto  una 
piacevolissima  impressione  in  Austria ,  in  quanto  «he 
ha  provato  meglio  a  ogni  altra  deliberazione  che  si 
fosse  potuto  prendere,  che  la  nostra  corte  continua 
ad  essere  in  buona  intelligenza  colla  Francia  e  la 
Russia. 

Parecchi  generali,  impiegati  nell'armata  riunita 
sulle  frontiere  della  Turchia  ,  si  sono  qui  recati  questi 
giorni  scorsi  ed  hanno  avuto  delle  conferenze  coli" 
Arciduca  Carlo.  Quasi  tutti  sono  già  ripartiti  pei  loro 
corpi ,  fra  gli  altri  il  generale  coute  di  Kollowrath  % 
che  comanda  le  nostre  truppe  stazionate  nella  Tran* 
silvania.  (  l'ub.  ) 

REGINO  DI  VESTFALIA 
Cassel  1   agosto. 
S.  M.  iì  Re  di  Vestfalia  ha   or    fatto    il    seguente 
decreto  : 

»  Dodici  mila  coscritti  sono  chiamati  per  l'anno 
1S08;  cioè:  nove  mila  per  l'armata  attiva,  e  tre  mila 
per  la  riserva.  Questa  leva  sarà  presa  fra  i  giovani 
nati  dopo  il  i,°  gennajo  1-83  fino  al  3:  dicembre 
1787  inclusivamente.  I  nove  mila  coscritti  destinati 
asserzioni:    vedete    più    sotto    ciò  "  per  1'  armata    attiva  saranno    divisi    in    due  classi  ,    di- 

45oo  ciascheduna;  la  prima  sarà  immediatamente  chia- 
mata a  porre  a  numero  1'  armata.  (  Jour.  de  V Emp.  \ 
SPAGNA 


so    per   esperienza    quanto    ci   danneggino    quelle    dei 
Danesi. 

Nel    primo    trimestre    del   1807  ,    le    esportazioni 
«•del  p^rto  di  Londra  sono  ammou'.ate  a  6, 500,000  lire 
sterline.  Nei  primo  trimestre  di  quest'  anno  non   sono 
ammoniate  che  a  ^QOOjOoo  lire  sterlina. 

Dicesi  che  il  dcy  d'Algeri  abbia  di  nuovo  dichia- 
fala  la  guerra  3g!i  Stati-dJriiti  d'  Americo    (  Pub.  ) 

PRUSSIA 
Berlino  2j  Luglio. 
A  Rreslavia  ,  verso  la  mela  del  corrente  mese  ac- 
cadde "A?  lieve  sommo»a  popolare  in  cui  il  direttore 
della  polizia,  iì   maggiore  Scnft  di  Pilsach  ,  fu  maltraf 
tato,  e  gettato  giù  da  cavallo.  Egli  aveva  diramati  varj 
esemplari  d'  una  stampa  colla  quale  eccitava  le    perso- 
ci;   comoda  a  soccorrere  gì' indigenti  ,  e  con  cui  pro- 
poneva aJtresi,  come  accadde  spesso  altre  volte  io  tempo 
di   carestia,  l'uso  delle  ossa  per  nutrimento  de'  poveri  ; 
questi  ultimi  interpretarono  malamente  una  simile  pro- 


(a)  B.iso.gna  ben  far  conto  sulla  dabhenaggiae   del   popolo 


<:!ie  i  giornali  ministeriali  dicono  essi  medesimi  sulla  diffe- 
renza die  esiste  ira  le  esportazioni  del  t'807  e  quelle  del  180S 
(3)  Lqli  è  .sfu/.n  dubbio  a  line  di  sostenerlo  più  effi>caec- 
tnente  che  il  mini  stero  britannico  ba  or  richiamato  gli  otto  e 
dicci  mila  l'omini  clic  sono  rimasti  per  dna  mesi  a  Gattem- 
luir^o  tranquilli  saettatori  delle  seoafiue  degli  Svedesi  in 
l'ÌMlaudia  ed  ;n  Na.  regia. 


Madrid  28  Luglio.. 
La    proclamazione    del    nostro    augusto    monarca 
come  Re  di  Spaglia  e  delie  Indie  si  è  fatta   il   a5    di 


cjt-Mo  mase  nelL  nosua  citi»  colia  massima  pompa  e 
solennità.  Un  numeroso  popolo  ,  tanto  della  citta  che 
de' contorni ,  In  voluto  esserne  tesiiinouio:  da  per 
tutto  è  regnato  i!  più  grande  buon  ordina.  Alla  sera 
sono  siati  gratuitamente  aperti  i  teatri  di  questa  città, 
ed  il  popolo  vi  e  accorso  in  folla  senza  che  siavi 
succeduto  il  minimo  inconveniente.  S.  E  il  sig.  conte 
del  Campo  de  Alange  ha  dato  un  magnifico  ban- 
chetto alle  diverse  autorità. 

S.  M.  ha  conferito  al  sig.  conte  del  Campo  de 
Alange  •  come  pure  a'  suoi  discendenti  maschi  nati 
<Ja  legittimo  matrimonio,  il  titolo  di  grande  di  Spa- 
gna della  prima  classe,  in  contemplazione  de'  seivig' 
da  lui  renduti  allo  Stato. 

D    Giuseppe  M:ssaredo,  direttore  generale  dell'ar- 
mata   re.de ,    è    nominato    capitano    generale    dell'  ar- 
mata ;  egli  unirà  questi  due  titoli.    (  Gaz.  de  Franco  ) 
REGNO  D*  OLANDA 
Amsterdam  5o  Luglio. 

La  presa  della  fregata  la  Gelderland  ,  già  nota 
uel  paese  ,  è  oggi  annunziata  dalla  gazzetta  ufficiale 
ne'  lermiui  seguènti  t 

«  La  reale  fregata  la  Gelderland  ha  dovuto  arren- 
dersi in  un  combattimento  contro  un  vascello  inglese 
molto  più  forte.  Benché  il  governo  non  ne  abbia  per 
anco  ricevuta  |la  relazione  ufficiale  ,  pure  le  notizie  e 
le  leitere  private  annunziano  che  debba  attribuirsi  la 
perdita  di  questa  fregata  ad  un  incendio  cl:e  vi  si 
mauiiesiò  dopo  un'  azione  accanita  che  duro  tre  ore. 
Si  spera  che  la  relazione  ufficiale  assicurerà  che  gli 
«officiali  e  r  equipaggio  hanno  fatto  perfettamente  il 
loro  dovere  in  questa  sventurata  circostanza ,  e  che 
Ila  uno  finito  col  succumbere  da  uomini  d'  onore.  » 

(  Jour,  de  Paris  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Navoléon  2  Agosto. 
S.  M.  I.  e  R.  è  qui  aspettata  pel   dì  cinque  o  sei 
di  questo  mese.  Nulla  eguaglia    la    premura    che    mo- 
strano gli  abitanti  di  veder  1'  Eroe  che  V  Europa    at- 
tonita teme  ed  ammira.   Veggonsi    arrivare    dalle  città 
e  dalle  campagne  infinite  persone  che  temono  di  non 
poter  giugnere  a  tempo  d'  esser  presenti    al   suo    pas- 
saggio. (  Gazc  de  France  ) 

Parigi  8  dgoslo. 
Le  ultime  notizie  di  Berlino  annunziano  eh'  era 
«olà  arrivato  un  segretario  della  Corte  di  Prussia  a 
fine  di  mettere  in  ordine  il  palazzo  di  S.  M.  prussia- 
na; il  che  faceva  credere  che  il  ritorno  di  S.  M.  a 
Berlino  noti  fosse  lontano.  (   Gaz.  de  France  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano   i4  Agosto. 
AFFISO 

Pel  Rtgio  Teatro  della  Scala. 
Si  prevengono  i  signori  Proprietarj    ed    Affittuari 
de'  Palchi  del  Regio   Teatro    all-a    Scala ,    che    martedì 
iti    corrente    tutti  i  Palchi    dovranno    essere    inlerna- 
I&ente  illuminati. 

Milano  ,  i4  agosto  i3o8. 

La  Regia  Direzione. 
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VARIETÀ* 


Certo  3i"g.  Castelli  sord  -muro,  allievo  del  1101^ 
mai  abbastanza  lodato  P.  Assiri.ft,  ha  inventato  uua 
macchina  detta  Tacili  fé  nogmfo  L  acctdemia  imperiale 
di  Genova  per  commissione  de!  sig.  prefetto  I'  ha  esa- 
minata,  e  ne  ha  trasmesso  il  suo  rapporto.  Ecco  la 
descrizione  di  questa  macchina  : 

Il  Tachifenografo  è  una  macchina,  che  alla  vista 
presenta  una  specie  di  armadio  di  figura  quadrilunga, 
la  di  cui  altezza  è  di  910  millimetri,  la  larghezza  n' è 
-li  724,;la  grossezza  va  dai  58  ai   i45. 

Nella    sua    parte    anteriore    son    praticate    quattro 
I  aperture,  quasi  piccole  finestre,    che  si  aprono  ,  e    si 
chiudono   al    bisogno.   La    prima    apertura  ,   che    è    la 
più  graude    situala    in    mezzo    delle    altre    due    è    de- 
stinata a  far  comparire  a«li   spettatori  le  lettere  dfeU'al* 
fabeto  del  diametro  di   i£5  millimetri,    secondo    tutte, 
\  le  regole  d*  un'  esatta  ortografia;    i  caratteri   majuscoli, 
|  i  minuscoli,    le  lettere  raddoppiate,  le  apostrofate,  le 
accentate,  la  puotatura  ec. 

La  seconda  piccola  finestra  praticata  alla  drirta 
della  prima ,  e  destinata  alle  cifre  arabiche  presenta 
il  risultato  delle  operazioni  aritmetiche.  La  terza  paralle- 
la alla  seconda  serve  per  li  numeri  scritti  alla  romandi. 
La  si  potrebbe  anche  impiegare  per  le  operazioni  dell* 
algebra. 

Una  quarta  apertura  praticata  al  di  sotto  della 
prima  nella  parte  infima  del  Tachiferiografo  serve  uni- 
camente a  colui,  che  maneggia  l'istromento.  È  dj 
qua,  eh' gli  vede  i  segni,  o  le  domande  p^r  iscritto, 
che  gli  fa  Io  spettatore.  Se  si  trattasse  di  dover  ope- 
rare coli'  interposizione  di  una  grande  distanza  si  ap- 
plicherebbe all'  un  dei  Iati  del  Tachiferiografo  un  can- 
nocchiale. 

Nella  parte  posteriore  di  questa  macchina  son  di- 
segnate due  linee  orizzontali  divise  in  tre  parti  ;  due 
più  lunghe  ed  uguali  tra  loro  sono  ai  due  lati  del 
Tachifenografo;  una  terza  più  corta  si  trova  in  mezzo 
dello  siromento.  Sulle  due  linee  laterali  son  praticati 
due  ordini  di  piccoli  buchi ,  per  li  quali  passano  al- 
trettanti cordoncini  destinati  a  far  alzare  le  lettere,  o 
cifre,  di  cui  si  ha  bisogno.  Al  di  sopra  di  ciascun 
buco  è  segnata  una  delle  lettere  dell'alfabeto.  Le  ma- 
iuscole si  trovano  alla  sinistra,  e  al  di  sotto  Sono  scrit- 
te le  cifre  arabiche;  le  minuscole  son  segnate  alla 
dritta,  e  hanno  al  di  sotto  le  lettere  romane  per  li 
numeri.  Dai  due  lati  si  sono  distribuiti  i  segni  per' 
le  virgole,  pel  tratto  d'unione,  e  per  tutto  ciò  che 
riguarda  la   punlatura. 

Un  solo  buco  non  ha  seguo;  quando  il  Tachife- 
nogralìsta  tira  il  cordoncino  ,  che  passa  per  questo 
buco,  accenna  che  la  parola,  che  si  scrive,  è  com- 
pita. Sulla  linea  più  corta,  che  è  nel  mezzo,  si  vedono 
i  quattro  segni  che  indicano  l' apostrofe  e  i  tre  ac- 
centi,  l'acuto,  il  grave,  il  circonflesso. 

Le  lettere  sotto  mani  abili  si  presentano  allo  sguar- 
do degli  spettatori  con  tanta  rapidità,  che  bisogna 
rallentarla,  altrimenti  l'occhio  non  potrebbe  distin- 
guerle. Uu  minuto  nello  stromeuto  attuale  basta  per 
-far  comparire  ottanta  lettere,  e  per  leggere   distinta- 


0>B 

^sineute  tante  proposizioni  quante  possono  venir  for  j  vuole  senza  alcuna  pena  ,  e  indipendentemente  da 
mate  con  tal  numero  di  segui.  Con  delle  caruccole  si  !  certi  limiti  stati  stabiliti  alle  comunicazioni  telegrafi» 
può  rendere  l'operazione  più  agevole,  e  in  conseguenza  J  che.  Convegni  stegauografici  vanno  incontro  agi'  in- 
ancora più  pront-'i, 

Si  può  diminuire  la  dimensione'  delle  lettere  ,  co- 
me si  potrebbe  aumentarla ,  senza  che  per  questo  si 
diminuisse,  o  si  aumentasse  sensibilmente  la  rapidità 
del  Tai  hifenografo.  Nel  i.°  caso  questo  istromeuto 
servirebbe  per  le  distanze  minime  ;  nel  2.0  per  le  di- 
stagze  anche  molto  grandi:  il  Tachifenografo  nuova- 
mente costrutto  esige  distanza  a  un  di  presso  media. 

La  costruzione  di  questo  stromenio  è  molto  sem- 
ìj  ice.  Il  capo  di  ciascun  cordoncino  è  attaccato  alla 
parte  inferiore  di  un  filo  di  ferro  posto  perpendico- 
larmente, mediante  il  quale  si  fanno  ascendere  e  di- 
scendere !e  lettei,e,  le  cifre,  e  tutti  gli  accidenti  della 
scrittura  colia  più  grande  facilità:  nelle  due  tavolette 
orizzontali  e  parallele  ,  che  ricevono  questi  fìii  di 
ferro ,  si  sono  praticati  altrettanti  buchi  che  loro  im- 
pediscono il  disordinarsi.  Una  differenza,  che  verso  il 


convenienti,  che  possono  temersi  per  quest'ultimo 
vantaggio.  Nell'alto  che  stendiamo  quest'articolo,  l'in- 
ventore del  Tachifenografo  sopraggiunge  ad  assicu- 
rarci, che  può  costruirsi  questo  instromento  in  ma- 
niera da  corrispondere  simultaneamente  con  quattro 
spettatori  situati  ai  quattro  punti  cardinali  che  lo  cir- 
condano. 

Alla  dimanda  seconda  ;  il  costruttore  del  Tachi- 
fenografo aveva  di  già  ideato  di  procurare  alla  sua 
macchina  i  vantaggi  del  semaforo.  La  corrispondenza 
di  questo  è  per  così  dire  circolare  ;  in  conseguenza 
non  9:  ha  che  a  trovare  il  meccanismo  necessario  » 
perchè  i  segni  del  Tachifenografo  siano  osservabili  da 
tutti  i  lati  che  gli  sono  d'intorno.  A  questo  effetto 
colloca  in  cima  di  dieci  bastoni  una  tavoletta  ,  ciascu- 
na delie  quali  porta  una  delle  cifre  1.  2.  3.  4-  5.  6. 
7.  8.  g.  o.  Quando  vuole  servirsi  del  suo  islromento 
mezzo  de!  Tachifenografo  dirige  ai  tali  di  esso  queste  '  alia  successivamente  i  bastoni  colla  cifra,  di  cui  ha 
due  tavole,  lascia  spazio  bastante  al  collocamento  delie  :  bisogno;  quindi  con  un  movimento  circolare,  che 
lettere,  e  a  che  il  movimento  ne  sia  facile.  1  cor-  j  loro  imprime  un  meccanismo  assai  semplice,  le  fa  os- 
uoncini,  che  fanno  alzare  le  lettere,  son  disposti  in  !  servare  in  giro  da  tutti  i  lati.  E  co  uh  semoforo  ben 
maniera  da  evitare  ogni  imbarazzo,  col  mezzo  di  ta-  completo;  ed  ecco  anzi  la  perfezione  di  questa  invenzio- 
voletle  assai  sottili  ,  che  li  separano  gli  uni  dagli  ne  cotanto  vantaggiosa.  Imperocché  quando  il  senio- 
altri.  foro  non  presenta   che     18    segni ,    e    in    conseguenza 

Il  Tachifenografista  prendendo  successivamente  tra  ■  34^     combinazioni    solamente  ,    il    Tachifenografo    ne 
due  dita  i  piccoli  bottoni,  ai   quali  sono  legati  i   cor-  j  presenterà  mi   numero  incalcolabile  mediante  la    corn- 
doncini,  fa  montare  rapidamente  le  lettere  di  cui    ha  !  binazione  influita  ,  che  offrono  le  dieci  cifre  arabiche 
bisogno  per  iscrivere  le  sue  risposte  e  domande,  e  tutto  :  che  venissero  impiegate, 
ciò  ch'egli  vuole;  non  ha  che  ad  abbandonare  i  piccoli  |  Il  Tachifenografo    può    essere    adoptato    anche    ai 


bottoni,  perchè  le  lettere  scompariscano  al  momento. 
Cqsì  le  lettere  s'imprimono  per  gli  occhi  nello  spirito 
«dello  spettatore  colla  stessi  rapidità,  che  il  suono  ve 
le  imprime  per  l'organo  dell'orecchio. 

L'apostrofe,  e  gii  accenti  si  vedono   cascare    per 


corrispondere  di  notte  tempo.  Basterebbe  sostituire  alle 
lettere  che  ora  porta,  lettere  trasparenti;  oppure  ciò 
che  sarebbe  ancor  più  semplice,  illuminar  quelle  che 
porta. 

Del  resto  l'autore  di    questa    macchina,    ove    sia 


cesi  dire  sulle  lettere,  che  li  richiedono.  Un  peso  op-  j  assistito  con  mezzi  pecuniarj ,  di  cui  assolutamente   sì 

p^rtunamente  applica!.,   gli    obbliga    a    rimontare    con     trova  privo,  e  dove  sia  animato  cogl' incitamenti,  che 

una  velocità  eguale  a  quella  con  cui  cade    la    lettera,    -risvegliano  gl'ingegni,   si    esibisce  a    renderla    ancora 

alla  quale  erano  stati  applicati.  :  più  semplice,  e  a  farla  essere  utile  sotto    tutti    i    rap« 

E  stuto  domandato   i.°  se  il    Tachifenografo    può     porti.  (  Monit.  di  Genova  ) 

sostituirsi  con  vantaggio  al  Telegrafa,   il  di  cui  scopo  I  ~~"      "  " 

,    ,.  .  ,  .  ,  ,  N.  B.  JSel  foglio  del  giorno   n  corrente,  artìcolo 

e  di  serv.re^  ad    una    corrispondenza    seguita    da    una  j  Vavielk    sopra    ElXo,e>    è    sj-uggitò     un    grav?    mn 

parte    e    dall'ultra  su   di   una  linea  qualunque;  i.°  se  j  che    vuol   esser    corretto.    —     Ove    dice:   Plinio   asse- 
gnò con  vantaggio  sostituirsi  al  semoforo,  i  segni  del  !  risce>    che  gli^  Spagnuoli    e    gli  Americani  credevano, 


quale  seno  osservabili  da    tutti    i    punti  ,    che    lo    cir 
condano. 

Alla  prima   dimanda  :  nulla  di  più  facile.  Si  apra  \  caui  credevano  ec 
il  fondo  del  Tachifenografo    dirimpetto    alla    finestra  , 
che  è  nel  meizo  della   parte  superiore.  Si  abbiano  del- 
le tavolette  ,  che  portino  scritta  da  una  parte     e    dall' 


che  1   monti  d'  Abiia  e  di  Culpe  ,    d'amb*  i  lati  dello 
S  stretto  di  Gibilterra,  fossero  i  pilastri  d'Ercole  ec,  leg- 
gasi: Plinio  asserisce,  che    gli    Spagnuoli    e  gli   Afri- 


Spettacoli  d'oggi. 

R.    Teatro    alla    Scala.  Dalla  comica  compagnia 

.  I.    e    Pi.    d'  artisti    italiani    diretta     dal    sig.    Salvatore 

altra  la  stessa  lettera  ,  di    cui    si    dee    far    uso.    Quelli  !  Fabbricasi  si  recita  /  primi  passi  al  mal  costume. 


che  saratiuo  a    diritta     e    a    sinistra    sulla    stessa    linea 


Dimani  andrà   in  iscena  l'opera  intitolata  L' Itali  a- 


Jeggeranno  simultaneamente   la  parola,  che  fosse  stata  !  "a  '"   ^e"'*  n,usica  Jel  *'g-  Lui8'   Mosca,  coi    balli 

'  //  C'onic  di  Lenox  ,  e  La  magia  contro  magia. 


data,  e  che  dovesse  esser  resa.  Aggiungeremo,  che 
una  corrispondenza  intavolata  col  Tachifenografo  sareb- 
be più  rapida  e  più  dettagliata.  Più  rapida,  perchè 
si  può  scrivere  tatto  quello,  che  si  vuole,  senza  sof- 
frire il  ritardo,  che  presentano  inevitabilmente  le  com- 
Linaziini  dei  numeri  e  la  loro  deciferazione  ;  più  det- 
l?g!iata ,  perchè  si  può  scrivere    tutto    quelle,    che    si 


K.  TeATno  dell*  Ca>obiana.  Dalla  comica  comp, 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  diroz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Le  Lsgs  —  Le  premier  \enu.  Gratis. 

Teatro  S.  Radegoìsda;  Si  rappresenta  iu  musica 
La  vedova  contrastata  ,  musica  del  sig.  Maestro  Gu- 
glielmi. 

Teatro  delle  Maiuohette  (  detto  r.iroltmo  )  si  recita 
Girolamo  errante  neli'  ìsola  de'  Solitarj. 


filili.  229, 
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Milano,  Martedì   )G  Agosto   1808. 


tutti  gli  atti  d'  Arommutran  ne  p  sii  jn  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 

Londra   i5  Luglio, 


l 


ih    giornale,  The  Courièr.   pubblica   i   seguenti 
riflessi  : 

L'  inazione  delle  nostre  truppe  nel  porto  di  Got- 
temburgo  inerita  d'essere  profondanieute  esaminata.  Il 
Jl<  di.  Svezia  ha  implorato  1'  ajuto  della  nostra  corte, 
ed  essa  gli  ha  spedito  in  ajuto  un  piccol  ci  rpo  d'arm  ta. 
Critica  era  la  situazione  i<»  fui  trovavasi  la  Svezia  •  i 
fomenti  erano  preziosi  j  tulio  pertanto  ci  fa  credere 
che  prima  della  loro  partenza  fissero  già  convenuti 
tra  le  due  potenze  i  loro  movimenti,  la  loio  destinazio- 
ne. Pure  esse  giungono,  e  non  isbarcano  pure  ;  si  spe- 
disce un  officia]  inglese  superiore  a  Londra  che  non 
riparta  a  Gottemburgo  alcuna  decisione  positiva.  Le 
loro  istruzioni  segrete  dicevano  forse  :  "Voi  vi  fermerete  a 
Gottemburgo  ,  colà  ci  rivedremo  ?  Questo  è  un  sup- 
posto non  credibile.  L'  intenzione  però  del  minist- 
ro era  quella  di  farle  agire  contro  la  Norvegia  ;  verso 
la  Norvegia  sareb bersi  diretti  i  bastimenti  da  traspor- 
to :  se  il  gabinetto  avesse  sinceramente  voluto  ajutar 
gli  Svedesi  a  riconquistar  la  Finlandia,  in  Finlandia 
avrebbero  potuto  sbarcare  le  truppe  ,  giacché  nulla 
opponevasi  a  un  tentativo  di  sbarco.  Pure  i  soccorsi 
inglesi  non  hanno  presa  alcuna  di  queste  strade  ,  ed 
in  faccia  all'  Europa  sombra  che  l' Inghilterra  non  ab- 
bia per  altro  mandati  i  suoi  soldati  a  Gottemburgo  , 
se  non  per  esercitarli  a  un  tngilto  marittimo  ,  o  per 
farne  mostra  davanti  a  un  Re  debole,  il  quale,  come  sem- 
brava, avea  buonamente  riposte  le  sue  speranze  nella  loro 
assistenza.  Sarà  cosa  curiosa  il  vedere  in  qual  guisa  il 
ministero  ti  spiegherà  la  condotta  tenuta  da  esso  lui 
in  questa  occasione.  Finora  essa  sembra  stravagante 
a  tutte  le  nazioni  amiche,  nemiche,  ed  all'Inghilterra 
stessa,  e  v'ha  gran  dubbio  che  il  gabinetto  inglese  si 
giustifichi  in  questa  occasione  meglio  di  quel  che  ha 
fitto  sinora.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 
SVEZIA 
Gottemburgo  20  Luglio. 

Sentiamo  che  il  commodoro  americano  Barron  , 
comandante  della  Chesapeah  ,  il  quale  fu  impegnato 
in  un'  azione  col  nostro  vascello  il  Leopardo  ;  è  stato 
giudicato  da  un  coosiglio  di  guerra  ed  escluso  dal 
servizio  pel  corso  di  cinque  anni ,  perchè  non  si  è 
difeso  tanto  tempo  quanto  avrebbe  potuto. 


Scrive'si  da  Manchester,  il  28  giugno ,  che  la 
»■  a  ^arte  de' tessitori  rivoltatisi  si  è  rimessa  al  lavoro, 
dopo  aver  bruciato  le  imagini  di  vaij  ricchi  m:mifat- 
luricri  che  consideravano  quai   loro  nemici. 

Nella  gazzetta  di  S:ock'iolm  ,  del  jfj  giugno,  leg- 
gesi  il  seguente  articolo  : 

9   Jeri  6onosi  ricevute  notizie  del  contrammiraglio 
barone  di  Cederstroem  ,  in  data  del   13  di  questo  me- 
IjSe:  egli  annunzia  a  S.    M.    ,  he    la    flotta    dj  esso  co- 
mandai.'., partita  da  Culscrona  il  3,   è  giunta  ad  Hau- 
gd  ,  ed  incrocia  in   quelle  acque.    « 

(  Pub.  —  Gaz.  de  France  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen  26  Luglio. 

Gli  autori  della  capitolazione  di  Copenaghen  ,  stata 
l'anno  scorso  conchiusa  cogf  laglesi ,  e  quelli  che  vi  si  fir- 
marono, vennero,  come  già  s'è  detto,  tradotti  avanti  un 
consiglio  di  guerra.  Questo  gran  processo  verrà  giudi- 
cato senza  indugio.  Il  regio  procuratore  ha  rimesso  un 
atto  d'accusa  contro  i  generali  Peymann,  Uielefeld  e 
Geiide.  Questi  due  uhimi  furono  nuchiiiM  sul  momen- 
to nella  cittadella.  Il  general  maggiore  Waltersdorff  è 
custodito  in  casa  sua,  e  il  luogotenente  colonnelle* 
Wrigt  è  arrestalo. 

Oggi  sono  partiti  varj  battaglioni  di  fanteria  spa- 
guuoli,  comandati  dal  generale  fraucese  Fririon  ,  per 
recassi  al  campo  di  Hotschild ,  e  la  brigata  spagnuola 
di  Gu.idalaxara  ,  insieme  ad  alcuni  battaglioni  danesi  * 
formerà  un  altro  campo  presso  a  Callunsborg. 

Dicesi  che  il  Re  di  Svezia  fosse  presente  all'  at- 
tacco malavventurato  dato  dalle  sue  truppe  alla  piazza 
d'  AÌ;o. 

Sembra  indubitato  che  siensi  cangiate  le  relazioni 
fra  la  Svezia  e  l'Inghilterra.  (-Jour.  de  V Emp.  ) 

GERMANIA 

Amburgo  5o  Luglio. 
Il  Principe  di  Hessenstein  è  morto,  il  27  luglio 
fiella  sua  teira  di  Pauker  dove    passò    gli    ultimi  anni 
della  sua  vita,  dopo  d'  aver    rinunziato    alla  carica    di 
governator  generale  della  Poinerania.  (  Pub.  ) 

Frane  fon  3  Agosto. 

Il  gran  Duca  d'  Assia  ha  or  pubblicalo  un  editto 
portante  che  è  adottato  ne'  suoi  Stali  il  Cadice  Na- 
poleone. 

Varj  fogli  pubblici  di  Germania  pari  >no  d'  uà 
viaggio  che  S.  M.  1'  Imperalcr  di  Russia  si  propone 
di  fare  al  di  là  delle  frontiere  del  su©  Impero.  {Pub.) 


S5® 


5VTZZEBA 
Lucerna  2  Luglio. 


del  nostro  porto,    dalla    fregata    inglese    stazionata    II. 
.  quesi'     acqua.    Dopo     aver    mandili      a    terra    cinque 

N>Ha  seduta  del  21  del  mese  scorso  essendosi  la  j  passeggeri  americani  ch'erano  a  bordo,  essa  ha  fato 
«nato  il  deputato  di  Glaius,  che  Schwitz  negasse  agli  |  vela  per  1'  Inghilterra,  traendo  seco  il  bastimento  rat- 
Svizzeri  la  libera  compra  degl'immobili  sopra  il  suo  j  turato,  i  dispacci  ed  il  messaggere  che  n'  eia  incari- 
territorio  questi  due  cantoni  sono  stati  invitati  ad  in-  i  cato.  L'  atrocità  di  questo  nuovo  insulto  fatto  alla 
tendersi  all'amichevole,  e  qoello  di  Schwitz  iu  parli-  j  bandiera  degli  Stati-Uniti  metterà  indubitatamente  il 
colare  a   confi  rrnarsi  all'atto  federale.  F  colmo  alla  lcro  indegnazione,  e  li  deciderà  fiualmen- 

L..  D  età  si  è  riservata  a  deliberare  sopra  una  la-  j  te  a  non  usar  più  riguardi  con  una   nazione    che   già 
gnanzt  fitta  dal  cantone  di  Zurigo  centro  quelli  d'Ar-  !  da  sì  luogo  tempo  non  ne  impiega  più  con    alcuno, 
eovu  e  di  Turgovia,  concernente  alcuni  crediti  sopra  (  Gaz.  de  France  ) 


l'ordine  teutonco  posseduti  dal  primo  di  questi  can- 
toni ,  e  che  sono  ipotecali  sopra  fondi  situati  nel  ter- 
ritorio degli  alni  due.  Un'altra  lagnanza  fatta  da  Lu- 
cerna contro  la  Turgovia,  «he  ricusa  di  riconoscere  una 
sentenza  del  tribunale  civile  di  Lucerna  in  un  pro- 
cesso di  p -temila  concernente  un  cittadino  di  Turgo- 
via ,  è  stata  rimessa  al  sindacato. 

L'oggelto  relativo  alle  famiglie  di  nuovi  convertiti, 
che  non  hanno  domicilio  sicuro  e  conosciuto ,  sarà  di 
nuovo  pieso  ad  referendum. 

Nella  34.  ed  ultima  seduta,  che  ha  avuto  luogo 
il  22  del  mese  scorso ,  la  Dieta  si  è  occupata  delle  ne- 
goziazioni che  esistono  fra  il  gran  ducato  di  Baden 
ed  il  grverno  d'Aigovia  per  la  liquidazione  di  alcuni 


Firenze  5  Agosto. 
Con  generale   dispiacere  di    tutti  i  buoni    è    stato 
attaccato    da    un  colpo    d'  apoplessia  il  celebre    dottor 
Pignotti,  uno  degli  ornamenti  del  Parnaso  italiano. 

(  Gaz.  dì  Genova  ) 
STATO  ROMANO 
Roma  3  Agosto. 
Il  sig.  Pasqualini  direttore   di  questa  R.  posta    di 
Napoli  ha  ricevuta  lettera  da   S.  E.  il  sig.    Macedonio 
consigliere  di  Stato,  intendente  della  casa  del  Re  delta 
due    Sicilie  ,    colla    quale    lo    previene  ,    che   essendo 
stato  proclamato  in  Napoli  il  dì  primo  agosto  corrente , 
Re  delle  due  Sicilie    il    Principe    Gioachino    Napoleo- 
ne, faccia  eseguire  tre  serate  d'  illuminazione  in  que-> 


debiti  del  Fiikthal.  In  seguito  ha  deciso  che  i  regola-  j  sto  palazzo  Farnese  per  solennizzare  un  si  fausto  avve- 
nienti  di  pulizia  medica  contro  le  malattie    contagiose  j  nimento.  (  Monti,  di  Genova  ) 


saranno  definilivamente  decretati  l'anno  venturo. 

La  seduta  del  sindacato  è  stata  aperta  da  una 
lagnanza  di  Glaius  ,  che  reclama  la  libera  navigazio- 
ne sopra  il  I;  go  di  W\»llenstadt ,  che  S.  Gallo  non  gli 
vuole  accordare  in  un  modo  illimitato.  Avendo  quest' 
ultimo  dimostrato  che  un  tale  oggetto  riguarda  la  Dieta 
e  non  il  sindacato  ,  questo  lo  ha  rimesso  ai  due  can- 
toni 1  quali  ,  «ve  nou  p<  ssano  intendersi  all'  amiche- 
vole, lo  porteranno  davanti  la  prossima  Dieta. 

Ai  23  è  stata  rimessa  a!  sindacato  dell'  anno  pros- 
simo una  lagnanza  portala  dalla  Turgovia  contro  S. 
Gidlo  sovia  un  punte  litigioso  dello  frontiere. 

Essendosi  il  centone  di  Lucerna  lagnato  come 
quello  d'  Uri  avesse  posto  alla  navigazione  sul  lago  di 
Walds'E'ten  degli  ostacoli  che  inceppano  il  commer- 
cio e  sono  coutra  j  all'  atto  federativo  ,  il  sindacato 
ha  invitai)  il  landarnaao  a  nominare  delle  commissio- 
ni per  cercare  d'  accomodar  questo  affire  all'  amiche- 
vole. Sovra  la  lagnanza  rinnovata  dal  cantone  di  Lu- 
cerna intorno  ad  una  sentenza  pronunciata  dal  suo 
tribunale  civile  in  un  processo  di  paternità  contro 
un  cittadino  di  Turgavia,  il  sindacato  ha  pronunciato 
in  favore  di  Lucerna,  ed  ha  con  ciò  terminati  i  suoi 
travagli.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Nantes  3  Agosto. 
Gl'Inglesi  hanno  dato  or  ora,  pressoché  sotto  i 
jfiostri  occhi,  una  nuova  prova  dell'audacia  e  della 
peifidia  colla  quale  si  fan  lecito  di  violare  apertamen- 
te i  più  sagri  diritti  delle  nazioni.  Il  bastimento  ame- 
ricano, la  Cometa,  spedito  in  qualità  di  parlamentario 


Altra  del  6. 
Il  consiglio  di  guerra  ha  condannalo  a  morte  ufi- 
certo  Ruff,  e  a   12  anni  di  ferri  un  certo   Polmarech  p 
volteggiatori  al  62  di  linea,  rei    di    violenza    ed    altri 
attentati  contro  varj  abitanti  dello  Stato  romano. 

(  Gaz.  di  Genova  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Milano   16  Agosto. 

Ieri  il  giorno    faustissimo    di  nascita    e  di    nome 

dell'  augustissimo  nostro  Sovrano  è  stato  con  massima 

celebrità  solennizzato.  Nella  sera  antecedente  vaghissimi 

fuochi    di  gioja    ai    giardini    pubblici  ,  ed  il  cannone 

allo  spuntar  dell'alba  hanno  annuncialo   questo  giorno 

solenne    per    tanta    parte    del    Mondo.  Al  mezzogiorno 

le  LL.  AA.  II.    il    Principe   Viceré     e  la     Principessa 

Viceregiua  si  recarono  in  gran  corteggio   alla   Basilica 

ambrogiana    accompagnate    d^i  Grandi    Officiali    della 

Corona,  dai  Ministri,  d 'gli  Officiali    civili    e    militari 

della    Gasa  Reale  ,  e  dalie  dame  di  Palazzo  ,  e  scortate 

dalle  Guardie  d'  onore  e  dai  Dragoni  della    G.    R.  di 

linea.    Le    strade    che    percorsero    erano    guardate    da 

doppia  fila  di  truppe  italiane  e  francesi,  e  vomente 

ornate  di  tappeti  e  di  arazzi.   Ai  vestibolo  del  Tempio 

furono    ricevute    sotto   ricco    baldacchino  d.l  Capitolo 

della    Basilica  ,    ed    accomp  girne     al    l'usbitero     ove 

collocaronsi    su    ricco    trono    sotto    il  baldacchino  del 

quale  pendeva  il  ritratto  dell'  Imperadore  e  Re.  ErmsL 

precedentemente  raduuali   nella  Chic       e   dispostisi  ne* 


à  >l  governo  degli  Stati-Uniti,    con    dispacci  pel  loro  |  luoghi    loro    destinati    il   Consiglio    «.      •  ito,    !     Corte 
aaabasciadore  ia  Parigi,  è  stata  prese-  jen,  all'ingresso  '  di  cassazione,  i  Coimaiiosarj  della  contabilità,   e    tutte 


le  àllfe  Autorità  ui.zion.il;  e  locali,  santo  giadiciarle 
tflie  civili  e  militi!.  Fra  il  clero  dislmgucvansi  gli 
Eminculissimi  Cardinali  Dngnatii  e  Crivelli.  Le  LL. 
AA.  II.  assistettero  ai!a  messa  accompagnata  da  scel- 
tissima musica  ,  dopo  la  quale  a  più  cori  fu  captato 
]' lutto  ambrosiano.  Indi  ritornarono  colio  slesso  accom- 
pagDameato  al  Palazzo  Reale  ove  fatti  grande  udienza. 
Al!e  tre  pomeridiane  si  è  fatta  nel  R.  Palazzo  delle 
scienze  ed  arti  da  S.  E.  il  Ministro  dell'Interno  la  di- 
stribuzione de'  preinj  a  quelli  che  sono  slati  giudicati 
più,  benemeriti  delie  arti  o  per  utili  scoperte,  o  per 
introduzione  ,  periezienamento  od  estensione  delle 
■  medesime  ;  su  di  che  daremo  in  seguito  maggiori  rag- 
guagli. Ài  Giardini  pubblici  nel  dopo  pranzo  furonvi 
giuochi  pubblici,  e  feste  prolungatesi  fino  a  notte  mol- 
to avanzata.  Nella  sera  tutta  la  città  è  slata  illumi- 
nata, ed  a  corte  si  è  tenuto  gran  circolo  e  concerto 
dopo  del  quale  splendido  banchetto.  Ogni  dove  gran- 
dissima è  stata  la  frequenza  del  popolo,  e  di  per  lutto 
ha  regnato  il  maggior  ordine  e  la  massima  tranquillità. 
Tutti  sono  slati  concordi  nell' inalzar  voti  all'Altissimo 
per  la  prosperità  d'un  Mouarca,  le  cure  del  quale  sono 
continuamente  intente  ad  assicurare  quelli  de'  popoli 
a  lui  soggetti  ;  e  nel  celebrare  con  entusiasmo  e  con 
gi"ja  il  giorno  che  ha  fusata  l'epoca  più  memorabile 
negli  annali  del  Mondo. 


9*iy 
ère  lo  y   che  sarà  pubblicato   ed    inserito  uel   Bollettino 

dille  leggi. 


X 
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Dato    dal  Reale    Palazzo  di  Milano  il  dì  9  agosto 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  t 

L.    V  A  C  C  A  R  I. 


TABELLA  indicante  il  numero  dei  Patrocina- 
tori matricolati  fissato  a  ciascuna  Corte  e  Tribunale- 
dei  Regno  d'  Italia. 


"■*•-  , 


Corte  di  Cassazione. 
N 12 


Coni  d'  Appello. 

Milano N.  3o 

Venezia 3o 

B  ilogna 20 

Brescia 20 


Forlì 20 

Treviso 20 

Sondrio i5 

Capo   d'  Istria     .     .     .  i5 
Belluno i5 


NAPOLEONE ,    per    la    grazia   di    Dio  e  per  le 

Costituzioni  ,  Imperatoti:  de'  Francesi  ,    Re  q  Italia  e 
Protettore  della   Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia, 
Princine  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
fraucese;  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presentì,  salute  : 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice  ,  Ministro  della 

Giustizia  , 

Sentito  il  Consiglio  di  Slato  , 

Noi,  ài  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Angustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  1.  Il  numero  de'  Patrocinatori  appresso  le 
Corti  e  1  Tribunali  di  Giustizia,  è  rispettivamente  de- 
terminato come  neh'  unita  Tabella. 

2.  Tutti  i  Patrocinatori  però  che,  in  conseguenza 
dell'  avviso  delle  Corti  e  Tribunali  di  Giustizia ,  si 
sono  insinuati  a  norma  dell'  art.  i3  del  Decreto  29 
agosto  1S07  ,  e  furouo  riconosciuti  senza  eccezione  , 
'sono  ammessi  a  patrocinate  presso  quelle  Corti  e  que' 
Tiibunali  pei  quali  hanno  presentate  le  loro  petizioni, 
quantunque  il  loro  numero  eccedesse  quello  indicato 
uclìa  succennata  Tabella. 

5.  I  Patrocinatori  tutti  saranno  obbligali  al  depo- 
sito, a  norma  della  Tariffa  unita  al  Decreto  4  dicem- 
fcie   186. 

4  II  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia  ed  il 
Ministro  delle  Finanze,  sono  incaricati,  ciascuno  in 
ciò  che  lo  riguarda,  dell'esecuzione  del  presente  De- 


Corti  di   Giustizia. 

Milano N.  4o 

Venezia 4° 

Boi-  gna 35 

Brescia 55 

Verona 55 


Tribunali   di    Prima 
Istanza. 

P.via N.  i5 

Lodi i5 

V'gevano 12 

Intra 12 

S  hio     ......  12 

Lecco 13 

Imola 13 


Vicenza 3o     Chioggia    .....   io 

Ferrara 5o 

Padova 3o 

Mantova 3o 

Modena.    .     .     .     .     .  5o 

Udine 3o 


R  visro.     .....  10 

Este  .......   io 

Salò  .......   io 

Cento io 

Ravenna    .     .     .     .     .10 

Bergamo 5o     Bassano      .     ;     .     .     .   io 

Novara  ......  20     Varese 8 

Cremona 20     Castiglione  delle  Stiviere    8 

Reggio 2.0     Feltre    ......     G 

Como 20     Breno     ......     8 

Certificato  conforme} 
//  Consigliere  Scgietario  di  Stato, 

L.      V    A  C  C   A   R   I. 


POLITICA 

La  gazzetta  di  Londra  ha  pubblicato  sul  princi- 
piare dello  scorso  mese  un  trattalo  d'  alleanza  e  di 
sussidj  ,  conchiuso  tra  la  corte  di  Saiat-James  e 
quella  di  Palermo  in  Sicilia.  Certamente  che  dopo 
tanti  jttiui  di  >i  intima  lega,  nessuno  s'aspettava 
queste  nuove  stipulazioui.  Difiiciimenie  se  ne  può 
scorger  lo  scopo  ,  a  meno  -che  non  suppongasi  che  si 
fosse  alquanto  raffreddata  l'amicizia  sincera  e  costante 
delle  due  parti  contraenti.  li  primo  tratto  notabile  di 
quesl'  aito  officiale  si  è  quello  che  non  vi  si  fa  veruna 
menzione  delle  proviuce  uapolitaue  del  Continente. 
Sembra  che  le  lezioni  dale  ai  generali  iuglesi  in  Cala- 
bria abbiano  disgustali  per  sempre  gli  alleati  d'  ogni 
progetto  offensivo.  Del  resto  ,  quasi  tulle  le  stipula- 
zioni   danno    la    Sicilia    in     balu     ed     in     dominio 


i/i  Inghilterra.  La  pei  missione  di  prendervi,  senni  pagar  .  del  Panaro  propone  pcf  il  con'GOKo  deh'  sau^   j^.rcute 

di    provvigioni     ed    ar-  |  il  pretino  di  una  medaglia  d'oro  di    25    zecchini  ,    o 


ver  un     diritto  ,     ogni    sorta 


mameuti  n^iliiari  e  marinimi  equivale  ad   un  diritto  di  ;  siano  italiane  ih.  ì^Oifó  >  Per  l'autoie   di    quella    me- 


requisizione    iitimitataj    essa    espone  la    Sicilia  ad  una 

rovina  inevitabile  ,  e  meste  alla  discrezione  della    ma- 
rina   inglese  la    -vita  de'  suoi    abitami.    Questo    pretese 


inolia  «  sopra  argomento  libero  relativo  alle  arti  meo- 
»  camelie,  la  quale  essere  possa  di  mia  manifesta  uti- 
»    iita  a  per  qualche  interessante  scoperta  ,  o  per  qual- 


"ìulatti      appoggiate  da    un'annata  di   io,c-on    uomini,     »    che  mezzo    di    raffinamento    o    di    perfezione    delle 
che  può  aumentarsi  all'occorrenza,     e     che  occupa  le!  »    medesime.  » 


piazze  più  importanti  dell'  isola ,  non  lasciano  altro 
al  debole  Fcrdinaudo  che  ì'  apparenza  ed  il  nome  di 
Sovrano.  Un  altro  Principe  avrebbe  ritrovati  mezzi  più 


I  concorrenti  a  questo  premio  ,  che  potranno  es- 
sere nazionali  o  esteri,  esclusi  solo  i  censori  dellt  So- 
cietà che  vorranno  diventar  giudici  del  concorso,  do- 


onore'voii    coi  quali  respingere  il  nemicò.    Quaudo    la  j  vranno  far  giungere  le  loro  memorie,  scritte  in  lingua 


Sicilia  veirà  attaccata,  i  ro,OQ8  Inglesi  non  potranno 
difenderla  j  ed  inlauto  la  loro  presenza  avrà  calpesta- 
to, avvilito  i!  caratteie  de' Siciliani  ,  sì  vergognosa- 
niente  doti  in  preda  all'  oppressione. 

Le  3oo,ooo  lir.  ster.  promesse  a  Ferdinando  deb- 
hou  esser  considerale,  più  che  sussiùj  ,  vii  prezzo  delia 
sua  umiliante  rassegnazione.  Oguun  ben  vede  ch'esse 
non  verranno  adoperate  nel  far  conquiste.  Questa  som- 
ma è  considerabilissime-,  se  vuoisi  paragonarla  ai  servizj  j 
deh'  armala  e  delia  marina  della  corte  di  Palermo 
mi  la  cessione  della  Sicilia  non  e  per  anco  pagata  I 
quanto  vale  ;  e  nulla  meglio  conferma  la  vclóntai 
dipendenza  di  Fcrdinaudo  quanto  V.  impegno  da  esso 
contralto  di  rendere  un  conto  fedele  deh1  impiego  di 
questo  generoso  dono  5  non  s'udì  mai  una  simile  stipu- 
lazione tra  due  sovrani.  D'  altronde  un  simile  trattato, 
lutto  quanto  a  fasore  dell'  Inghilterra  ,  in  nulla  ga- 
rantisce la  corte  di  Palermo.  In  generale,  le  ultime 
guerre  han  dato  campo  d'  osservare  quanto  sia  di- 
spotica, egoista  e  capricciosa  1'  alleanza  d'  una  poten- 
za essenzialmente  marittima \  i  soccorsi  che  dà  essa, 
sono  vane  dimostrazioni;  le  forze  che  trasporta  sul- 
le sue  squadre  spariscono  alla  prima  apparenza  del 
pericolo,  abusando  cosi  della  fidanza  de'suoi  nuovi  al-  § 
leali  ;  e  le  ciscospezioni  che  talvolta  prende  sono  mai 
sempre  insidie.  Così  per  1'  appunto  il  gabinetto  brit- 
tanir.o  ha  abbandonato  ad  un  tratto  gli  Svedesi,  per- 
chè crede  di  scorgere  risorse  maggiori  nell'  agitazione 
di  qualche  provincia  di  Spagna:  ma  egli  vi  s' ingan- 
nerà di  bel  nuovo.  Un  istante  di  riilessione  ricondur- 
rà sul  retto  cammino  r.Vi  spirili  traviati  ,  e  le  più  po- 
tenti considerazioni  dcggiono  quanto  prima  ravvici- 
nare due  popoli  fatti  per  amarsi ,  quando  che  un 
intiero  secolo  non  basterebbe  a  conciliar  tra  loro  costu- 
mi ed  interessi  così  irreconciliabili  ,  quanto  il  sono 
quei  della  Spagna  e  dell'  Inghilterra.  La  comunanza 
de'  pencoli  «  de' vantaggi  delle  alleanze  continentali  è 
quella  che  le  consolida  ;  ma  l'amicizia  d'  una  potenza 
marittima,  mobile  al  pari  dell'elemento  dà  cui  è  co- 
stituita, si  accorda  senza  scelta,  si  ritira  senza  scru- 
polo e  non  lascia  ovunque   che  ingannati  e  vittime. 

(  Cour.  de  r  Europe  ) 


italiana,  e  munile  delle  solite  formalità  accademiche, 
ai  sig.  Antouio  Lombardi  segretario  della  Società  e 
pubblico  bibliotecario  in  Modena  ,  sino  a»  tutto  il  5» 
marzo    1809. 

Ad  oggetto  poi  di  animare  gli  artisti  del  dipartii 
mento  a  perfezionarsi  nell'esercizio  delle  arti  diverse, 
la  Società  li  previene  che  ha  destinata  una  somma  per 
premiare  quelli  fra  essi  che  inventeranno    nuovi    pro- 

\  cessi  e  nuove  pratiche  preferibilmente  vantaggiose  e 
di  più  agevole  esecuzione  nei  lavori,  come  pure  quella 

\  produzioni  nelle  arti,  nelle  quali  essa  ravviserà  che 
gli  artisti  abbiano  portato  dell'esattezza,  del  raffina- 
mento e  della  perfezione.  Coloro  che  vorranno  con- 
correre a  tali  premj  dovranno  presentare  le  loro  ma- 
nifatture, macchine  od  altro  all'indicato  segretario 
entro  il  termine  suddetto,  colle  solile  formalità  accade- 
miche. La  Società  a  norma  delle  sue  costituzione  con- 
templerà nella  distribuzione  dei  premj  d'incoraggia- 
mento anche  quegli  artefici  che  avranno  moltiplicato 
il  numero  degli  allievi  o  ne  avranno  promossa  T istru- 
zione. 

(  Estratto  dal  Giornale  della  Società  d'incorag- 
giamento delle  Scienze  e  delle  Arti  stabilita 
in  Milano  num.  6.  ) 


VARIETÀ1 


PROGRAMMI 
Della  Società   d' arti   meccaniche  del  Panaro. 
La    Società    d'arti    meccaniche    nel    dipartimento 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

È  uscito  il  Num.  VI  del  Giornale  della,  Società 
d'  incoraggiamento  delle  Scienze  e  delle  Arti  stabi- 
lita in  Milano. 


Spettacoli  d'oggi. 

Pi.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
U  Italiana  in  Algeri,  musica  del  sig.  Luigi  Mosca, 
coi  halli  IL  Come  di  Lenox,  e  La  magìa  contro  magìa. 

Si  prevengono  i  signori  Proprietarj  ed  Affittuari 
de'  Palchi ,  che  tutti  i  Palchi  dovranno  essere  questa 
sera  internamente  illuminati. 

Pi.  Teatro  della  Canobiana.  Riposo. 

Teati.o  Gargano.  Riposo. 

Tfatuo  S.  Radeg-o^da.  Riposo. 

Teatro  delle  Marionette  (detto  Girolamo  )  si  reciti» 
II  beneficio  ricompensato. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita  num.  :i:3, 


Num.  230. 


<?»* 


*■      ITALIA?! 

SSjlawo  ,  Mercoledì  1  7  igosto  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Àfnn-.iniitm.7.i  ne  posti  in  questo  f  glio  sono  affidali. 
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NOTIZ 


r/   I  TP 


ESTERE 


INGHILTERRA 

Londra   l4  Luglio. 


.  Pare  che  la  causa  principale  di  queste  dissensioni 

Aia    la    pretensione    avanzata    dagl'  Inglesi    d'  occupare 

le  i  rtezze    di    Marslrand  ,    d'  Afsborg    ed  il  porlo    di 

Gut.emburgo,  rome  garanzia;  al  che  i!  Re    di    Svezia 

I  avrebbe  costantemente  negato  d'  nccouseutire. 
b     qui     ultimamente    successo     un    fatto     che  j  Dices;    che    gj,  ^^    ahbha(j    dkmmò    aJ  Rg 

ria    prod   Ita    grrfti    sensazione    in    questi    capitale.    La  j  di    Svezia    t&    non     po,rebbcro     a     l|)ngo    S03fenerI() 

Principessa  Carlotta  d.  Galles  attraversava,  sul  far  della  |  ccrUro  )e  forze  riun;I(?  ùe]h    plUS5Ìa  ;    deI,a   Francij    e 

sera,  il  parco    di    S  .in'-Jsnaes  ,    quando    uno    scono-  j  de,,a    Danimaréa,    e    che    in    conseguenza   non  si  op- 

jciuto  tirò  un  colpo  di  pistola  Della    sua    carrozza.  La  ,  porrcbbero    3gIi    accomodamenti    eh'  egli    far   potesse 

palla  ruppe  i  cristalli  ,  ma  per  bu  na  sorte  non  colpi  ;  C0Q  CjUeste  ptìterjze>  Frattanto  lo  abbande 


E 


In  Principessa.  Crederi  generalmente  che  il  colpo  fesse 
destinato  ad  al'ra  persona.  La  polizia  ha  fatte  da  quel 
aumento  le  più  attive  licer' he  ,  ma  finora  non  h^nuo 
dato   alcun   multilo. 


onaao. 
(  Jow.  de  V  Emp.  ) 
Copenaghen  id  i  tiglio. 
Si  è  qui  sparsa  la  voce  che   gì'  Inglesi    attaccano 
tutti  i  v;-si  e!li  svedesi  che  incootrano,  e  che  I'  ammi- 


L'cfi.lmia    continua   a  serpeggiare  fra    b    nostre     r3giio  Saumarez  è  parlilo  pel  Baltico i  onde  irapadro- 


truppe  che  occupano  il  Capo  di  Buona  Speranza, 

Parlasi  con  gran  calare  in  tutte  le  adunanze  e  in 
tutti  1  clubs  delia  vergognosa  riuscita  della  nostra  spe- 
dizione in  I  vezia    I  fogli  ministeriali  osservano  fino  ad 
ori   un   notabile    silenzio    intorno    all'    abbandono    del 
gostfe  fedele  ed  unico  alleato.  (  Jour.  de  V  hmp.) 
DANIMARCA 
Elseneur   io  Luglio. 
Un  parlamentario  inglese  si  è  jerì  presentato   da- 
vanti questo  porto  per  consegnare  una  trentina  di  raa- 
xiuai    cambiati,    e    per    questa  via  ci  è  stata  recata  la 
conferma  della  grande  notizia  della  partenza    di    tutta 
la  fiotta  inglese  stazionata    davanti    Gottembùrgo.    Ella 
è  partita  il   i.°  de!  covrente,  ed  è  stata  vista  il  3  nel 
mare    del    Nord  ,    facente    rotta    verso    1'   Inghiherra.  I 


«irsi  di  tutti  i  vascelli  da  guerra  svedesi.  Si  dice  ia 
oltre  che  gl'Inglesi  abbiano  d'  già  presi  due  vascelli 
mercantili  svedesi. 

Aspettiamo  impazientemente  la  conferma  di  que- 
sp  notizia,  la  quale  per  quanto  sembrar  possi  strao'». 
dinaria  ,  far  non  può  stupore  a  cki  ha  bene  stu« 
diala  f  orribile  politica  dell'  Inghilterra. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D1  AUSTRIA 
Vienna  3i  E 'glio. 

Si  assicura ,  ma  però  in  modo  vago  ,  che  una 
parte  del  cordone  austriaco  sulle  frontiere  della  Tur- 
chia abbia  ricevuto  ordine  di  allontanarsi  dalla  fron- 
tiera e  di  avvicinarsi  all'  intorno  dell'  Ungheria. 

Si  dipinge  per  molto  critica  la  situazione    attuale 


tìostri    marinai,    messi    a    terra  dal  parlamentario   in-     della  Servia.  I  viveri  e  varj  altri  oggetti  di    prima  ne 


glese  ,  s'accordano  in   dire  che  si  coloni-elio   Murray, 
al    suo    arrivo    dall'  Inghilterra,    da    dove    aveva  allor 


cessiti    continuano    a    mancare    in    quella    provincia  ; 
poiché,  quantunque  l'esportazione  fosse  slata  pcrmes- 


fatto  il  viaggio  per  la  seconda  volta,  ha  avuto  col  sa  in  Austria,  vi  si  sono  date  non  poche  restrizioni. 
Re  di  Svezia  un  lungo  sboccamento,  in  seguito  del  j  Notizie  dirette  di  Costantinopoli  annunziano  che 
quale  il  Re  lo  ha  fatto  tenere  in  arresto  per  due  '  la  flotta  del  capitano  bascià  non  ha  già  fatto  vela  per 
giorni  ;  che  questo  colonnello  ,  stato  poi  nla-  f  Arcipelago.  Istruito  il  divano  che  la  pretesa  squadra 
sciato,  si  è  recato  presso  1'  ammiraglio  Saumarez,  e  inglese,  che  vi  si  fece  vedere,  consiste  soltanto  in  alcu- 
clie  soli'  istante  è  si3to  dato  a  tutte  le  forze  inglesi  j  ne  fregate,  e  che  non  vi  si  trova  un  solo  vascello  di 
di  terra  e  di  mare  1'  ordine  del  ritorno;  che,  molto  linea,  non  ha  giudicato  cpser  a  proposito  lo  spedire 
tempo  prima  della  partenza,  sanguinose  risse  hanno  la  gran  (lotta  in  traccia  di  questa  squadra;  solamente 
avuto  luogo  fra  gì'  individui  delle  due  nazioni;  e  che  ì  se  ne  distaccano  alcune  fregate  e  corvette,  a  fine 
il  popolo  svedese  inseguiva  a  colpi  di  pietra  gì'  In-  d'osservare  i  movimenti  degl'Inglesi,  e  purgare  I'Ar- 
glesi  che  ritornavano  a  bordo.  Tuttavia  l'  ammiraglio  cipetogo  de'  numerosi  pirati  che  lo  infestano  già  da 
inglese  non  ha  fallo  vela  se  non  dopo  essersi  data  la  qualche  tempo.  Questi  pirati  hanno  tutti  bandiera 
cura  di  vendere  i  viveri  catturati  eh'  egli  aveva  a  maltese,  siciliana  od  inglese,  e  stanno  in  gran  nume- 
terra.  I  to  nelle  vicinanze,  di  Salonichi,  oude  dar  la  caccia  ai 


g*9 
bastimenti  mercantili  che  vogliono  enirare  o  die  esco-     la  Dordogne.  fc9  Imperatore  attraversolla    del    pari    nel 
HO   da   quel   j<   rio.   ;    l'ub.  ) 

8  uo  tessali  lutti  i  rumori  insorti  a  cagione  delle 
nuove  milizie  ordinate  dal  governo  ,  e  ciascuno  g'  de 
ogg:  giorno  ,  con  uua  peilelta  sicurezza,  di  una  pace 
solida  e  durevole. 

L' org  mizzazionc  della  milizia  nazionale  è  ora 
compiuta  nelle  varie  province  della  monarchia.  Il  cora- 
me! ciò  di  Vienna  ha  formato  da  sé  solo  ed  equipag- 
giato a  sue  spese  un  corpo  di  12  5  giovani  tolti  nel 
auo  seno,  il  uumero  de'  soli  volontarj  sorpassa  della 
mela  la  quantità  d'  uomini  domandati  dall'  ammini- 
strazione. Per  ogni    dove  si    Sono  aperte    delle    soscri- 


|  brigantino   stato    recentemente    costruito  ,   e    eh'  crasi 
sptdilo  ,  a  tal  effetto,  al  passo  di  Cubzac. 

Giunto    che    fu    all'  altra    riva  ,    il  distaccamento 
della  guardia  the  avea  accomp  guato    le    LL.    MM«  si 
congedò    dalle  medesime,  e  ritornossi  sulla  riva  sinistra 
della  Dordogne.  (  Gaz    de  t'rance.  ) 
Saintcs  4  agosto. 

Eravamo  stati  inforna  ti  dai  forieri  della  Corte 
del  prossimo  arrrVo  delle  LL.  MM.  11.  e  Rti.  Eileno 
dovevano  partile  da  Bordeaux  il  giorno  3  a  3  ore  po- 
meridiane: infatti  si  trovarouo  sui  confini  del  nostro 
territorio  al  cader  della  notte.    Le  LL.    MM.    sono    ivi 


zioni  per  la  leva.  I  pioprietarj  propongono  de' premj  state  ricevute  dal  prefetto,  dal  generale  di  divisione, 
per  coloro  diesi  esercitano  e  distinguonsi  al  bersaglio,  dai  maire s  e  dagli  aggiunti  di  tutti  i  villaggi  vi- 
La  Stòria,  sopra  ogui  altra  ,  si  va  segnalando  col  suo  j  cini.  Sovra  tutti  i  punti  del  loro  passaggio  la  popo- 
cntusiasmo.  j  lazicne  dei  comuni  anche  più  lontani  erasi  riunita  ed 

Un  bastimento  con  ricco  carico  ,  appartenente  al  attendata  d'  ambe  le  parti  della  strada  maestra.  I  fuo- 
commercio  di  Belgrado,  ed  in  parte  anche  a  quello  chi  accesi  da  tutte  le  parti  illuminavano  la  stradi  per 
di  Scmelino  ,  ha  rotto  nel  Danubio  ,  al  disotto  di  cui  passavauo  le  LL.  MM.  Elleno  hanno  fatto  il  loro 
Pesi.  Il  danno  si  valuta  in  i5o,ooo  fiorini.  Ci  si  an-  ingresso  nella  nostra  città  a  7  ore  del  mattino  acccm- 
nunzia  che  vaij  bastimenti  risalgono  il  fiume  con    ca-     paguate  dalle  acclamazioni  mille    volte    ripetute    d'uà 


rie  hi  enormi   di  cotone,  caffè  ec.  ec. 


infinito  popolo.  Alcune  ore  dopo  S.    M.    1' Imperatore 


È  qui  giunto  il  dì  21   un  corriere  proveniente  da  e  Re  ha  dato  udieuza  alle    diverse    autorità,    con    cui 

Bajona    per    1'  incantato  d'  affari  di    Spagna  ,   eh'  era  si  è  trattenuta  per  inulto  tempo, 
di  qua  p  rtito  il  ni  9  Le  LL.  MM.  sono  in  seguito  partite    per    Roche- 

Neil'  ul'ima    seduta    gli    Stati    della  Bassa— Austria  fori,  ove  annunziasi  che  debbano  soggiornare. 


Latino  risoluto  di  f.rnire  a   loro  spese  3  >orn.  monture 

per    gì'  individui    della  classe   meno  agiata    che    ftnno 

parte  della  milizia  nazionale.  (  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERG 

òtuilga.'d  4   d&oslo. 


Rochefort  5  Agosto. 

Le  LL.  MM.  II.  e  RR.  sono  jeri  giunte  a  due  ore 

pomeridiane    al    passaggio    della    Charente ,    ove    sono 

smontate  dalle  loro  carrozze,  e  si  sono  imbarcate  onde 

recarsi  per  acqua   nella  nostra  città.  La  strada  di  terra 


Si  è  qui  sparsa  la  vo-  e  già  da  più  giorni  che  un  era  coperta  di  gente;  ma  in  un  istante  le  due  sponde 

corpo    di    truppe  di    Badeo    entrerà    al    servizio    della  della  Charente  si  sono  tiovate  guernite  d'  una  immensa 

Francia.    Si  aggiunge    eh'   ellen»    prender  inno    1'  uni-  popolazione,  le  cui  acclamazioni  si  confndevano   col 

forme  fraucese ,  le  anni,  le  manovre  francesi,    e  che  suono  delle    campane  e  col    rimbombo    dell'artiglieria 

faranno  pare  della  guernigione  di  Strasburgo.  Credesi  dei  vascelli  e  de'  bastioni. 

che  S.    M.  il    Re    di    Viricinberg     fornirà    egualmente  Le  LL.  MM.  Sun®  discese  al  palazzo  della  prefet- 

alla    Francia    un   corpo    di    truppe  ausiliarie  ,    che    si  tura  marittima.  Questo  palazzo  mette  sul  giardino  pub- 

portennno    a    Migonza.    La    nostra    g  izzeita    contiene  blico,  con  cui  è  in  comunicazione  immediata  ,  e  ch'era 

il     seguente    articolo,     che  sembra  dar  qualche  consi  stato  chiuso  per  riservarlo  alle  LL.  MM.  L' Imperatore 

sleuza    a  qn  sia    notizia  :    «  Il  28    luglio   una    staffetta  ha   ordinato  che  venisse  aperto  giusta   il  solito,  e  tutti 

La   |)o.:ato    a!    i.°    battaglione    del  reggimento    d'  II  r  i   nostri  abitanti  circondano  S.  M.,  e  le  si    avvicinano 

r.nt,  <!;  presidio  a  Friburgo ,  l' ordine  di   tenersi  pron-  :  da    tutte    le    parti.    L'Imperatore,    appena    giunto    in 

tu  a   marciare    entro    8  giorni.  Il    2°    battaglione,  che  questo  palazzo,  uscì  per  andare  a  visitare    il    porto,  i 

trovasi  a  R  stadi  ,  ha    ricevuto    lo  stesso    ordiue  ,  e    si  bacini,  i  cantieri  di  costruzione,  l'arsenale  e   lo    spe- 

suppone    (he  ad    alcuni    altri  reggimenti    badesi    sieno  dal  militare.  Questa  mattina  a  5  ore  S     M.    si    è    im- 


suite   date  s.miii  istruzioni.  (  l'ub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bordeaux  5   /Jgosio. 
Sappiamo  le  se^ueuti   efrtostanze  del  viaggio  delle 
LL.   MM     li.   sino   a   Cubzac: 


barcata  per  andare  a  vedeie  alla  spiaggii  i  vascelli 
nuovamente  costrutti  e  vaiati,  e  visitare  l'isola  d'^ix. 
A  due  ore  S.  M.  era  di  ritorno.  Ella  ha  trava- 
gliato co'  suoi  ministri,  ed  a  7  oie  ha  ricevute  le  di- 
verse autorità.  Si  annunzia  ch'ella  partirà  domani  ver- 


S.  M.  f  Imperatore,  avendo  ad  un  quarto  di  lega  so  2  ore  pomeridiane  per  recarsi  alla  Rocella.  In  nes- 
in  distanza  dalla  Bastide  osservato  sulia  strada  un  i  sun' altra  città  de'  suoi  Stati  S.  M.  doveva  inspirare 
battaglione  di  fanteria  che  dirigevasi  verso  Bordeaux,  I  un  entusiasmo  eguale  a  quello  oud'è  stata  qui  1'  og« 
scese  dalla  sua  carrozza,  pnssò  in  rivista  qiusto  batta-  i  getto.  Noi  le  fummo  debitori  del  riacquisto  dell' or- 
gliore,  e  lo  fe^e  manovrare  per  una  buona  mezz'ora,     !  dine  e  della  tranquillità;  di  più   le    dobbiamo    gl'im- 

S.  M.  rimontò  iq  seguito  in  carrozza,  e  giunge  a  j  m*msi  travagli  che  hanuo  portalo  la  prosperità  in  tutte 
Cubzac  prima  delle  ore  sei.  S.  M.  1'  imperatrice  che  (  le  classi,  e  che  facendo  cessirc  le  cause  dell'  insalu- 
avea  continuato  il  scio  viaggio,    aveva    di   già   passata  ;  brità  della  nostra  città  ,  hanno   salvato   la   vita  ad  uo 


r»t\H.  numero   cta   nostìT!    a'Bitaiìti.    Le    nostre    QO-ntrade  ] 
sono  finalmente  selciate  ,    si    v  .mio  asciugando   le  no-  j 
stio  paludi,    e    s' innalzano    delie    piantagioni    intorno  \ 
alle    ;  o;  se  case:  numerose  fintane  ci  recano  un'  acqua  | 
san'a,,  lutto  in   fine  prospera  in  un  paese  abbandonalo, 
pinna  del  Regno  di  Napoleone,    aila  spopolazione   ed 
ali -i   miseria.  La  nostra   voce    non    è    forte    abbastanza 
per  far  ,  come  vorremmo,  udire  le  nostre  acclamazioni 
ed  :  trasporti  della  nostra  riconoscenza.    (  Monticar  ) 
Parigi  io  agosto. 

S.  M.  la  Regina  di  Spagna  è  1*  altro  jeri  arrivata 
in  questa  capitale. 

I  giornali  di  Germania  parlano  d'  un  prossimo 
viaggio  a  Parigi  di  S.  M.  il  Re  di  Vestfalia. 

La  partenza  delle  LL.  AA.  II.  il  gran  Duca  e  la 
gran  Duchessa  di  Berg  che  alcuni  giornali  annun- 
zi rmo  pei  primi  di  agosto  ,  è  stabilita  ,  per  quanto 
dietsi  ,  al  20  di  questo  mese. 

C  ntinuiamo  a  lusingarci  che  S.  M.  1' Imperatore 
saia  qui  di  ritorno  pel   i5. 

(  Pub.  -  Jour.  de  l'  Emp.  -  Gaz.  de  France  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Milano  ì6  Agosto. 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  u  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione    del    Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  , 

Noi,  in  <:''rtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  pd  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE l y  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Titolo    I. 

Del  consiglio  delle  miniere. 

Art.  i.  E  stabilito  presso  il  ministero  dell'interno 
•un  consiglio  delle  miniere. 

2.  Il  consiglio  è  composto  di  tre  membri,  uno 
de'  quali  è  professore  di  docimasia. 

5.  Il  consiglio  iuvigila  sulle  scuole  metallurgiche, 
raccoglie  le  notizie  precise  di  tutte  le  miniere  del 
Begno  ,  tenendone  esatto  registro;  ha  presso  di  sé  dei 
saggi  delle  miniere  ;  riconosce,  a  richiesta  del  ministro 
deli'  interno,  i  diritti  ed  i  doveri  di  chi  le  lavora, 
ed  io  che  m "do  vengono  eseguiti}  esamina  le  petizio- 
ni, somministra  le  direzioni  opportune  onde  trarre 
d-ille  miniere  il  maggior  profitto  possibile,  prestandosi 
altresì  a  dare  al  ministro  tutti  quei  lumi  che  gli  sa- 
ranno richiesti. 

4-  Dipendenti  dal  consiglio  vi  sono  un  segretario 
del  consiglio,  due  ispettori  e  due  ingegneri  delle 
triniere. 


9-'J 
!>.  La    residenza    degì'  ispettori    e    degi'  iugeg'i\Pj 

delle  miniere,  le  funzioni  e  le  incombenze  loro  sarar*»' 

no  determiuate  con  ispeciale  regolamento. 

Titolo     li. 

Delle  miniere  in  generale. 
6.  Le  miniere  che  esistono  nel  Regno ,  sia  me- 
talliche, o  saline,  o  bituminose,  non  possono  essere 
scavate,  né  si  può  in  alcun  modo  usarne  o  disporne 
senza  1'  autorizzazione  del  governo  ,  e  sotto  la  sua 
sorveglianza. 

A  quest'  oggetto  sono  accordate  delle  licenze  e  delle 
investiture. 

i.  Le  terre,  le  arene,  i  marmi,  le  pietre  di  calce, 
il  gesso  ,  le  torbe,  e  in  generale  le  cave  di  tutte  le 
sostanze  non  comprese  nell'  articolo  precedente,  ri- 
mangono in  ji;'na  e  libera  disposizione  del  proprie- 
tario ,  che  può  usarne  senza  che  sia  neoessirio  alcun 
permesso. 

Qualora  però  il  proprietario  non  si  valga  di  alcuna 
delle  sostanze  qui  mentovate,  ed  essa  occorra  per  og- 
getti di  pubblica  utilità,  come  ponti,  argini,  canili 
di  navigazione,  monumenti  pubblici,  stabilimenti  d'  in- 
dustria e  manifatture,  può  il  governo  accordare  ed 
altri  che  se  ne  valgano,  indennizzando  il  proprietario 
taiiio  del  danno  fatto  alla  superficie  del  fondo,  quanto 
del  valore  delle  materie  staccate  od  estratte ,  il  limo 
di  reciproco  accordo  ,  ovvero  a  stimi  di  periti. 

8.  Il  prodotto  delle  miniere  d'  oro  e  d'  oriento 
è  venduto  alle  regie  zecche  al  prezzo  stabilito  dalie 
tariffe  di  concambio. 

Titolo     III. 

Della  concessione  delle  licenze  ed  investiture  ver 
la  ricerca  ed  escavazione  delle  miniere,  degli  ob- 
blighi e  diritti  de''  concessionarj. 

q.  E  libero  a  chiunque  il  fare  tentativi  per  la 
ricerca  di  miniere.  Quando  il  proprietario  d'  un  fon- 
do in  cui  si  creda  che  esista  una  miniera,  s'  op- 
ponesse ai  tentativi  da  farsi  per  assicurarsi  della  sua 
esistenza,  il  suo  reclamo  é  trasmesso  a!  ministro  dal 
prefetto  ,  col  parere  dello  stesso  prefetto  ,  ed  il  mini- 
stro decide.  I  lavori  per  la  ricerca  d'  una  miniera 
nou  possono  continuarsi  oltre  sei  mesi.  Passato  questo 
termine,  deve  riportarsi  o  una  licenza  di  continuarli^ 
o  una  investitura ,  come  viene  prescritto  dagli  articoli 
seguenti. 

io.  L'  investitura  del  diritto  privativo  di  scavare 
e  coltivare  una  miniera  eiige  un  decreto  speciale 
del  Re. 

ii.  L'  investitura  per  Y  ('scavazione  d'una  miniera 
vien  concessa  per  un  tempo  noti  maggiore  di  5o  anni. 
La  fissazione  della  durata  é  determinata  in  ragiona 
delle  circostanze  locali  ,  della  natura  dei  minerale  , 
delle  difficoltà  per  estrarlo  ,  e  della  somma  delle  spese 
relative. 

12.  L'  estensione  snpeifici.de  per  la  concessione 
d'  una  miniera  é  proporzionala  alia  natura  di  essa 
miniera,  ed  alla  qualità  del  metallo  o  minerale,  e  non 
può,  in  alcun  caso,  eccedere  sei  miglia  italiane  qua- 
drale. 
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i3.  Gli  attuali  investiti  ed  i  legittimi  crssiouatj 
dei  medesimi  sono  mantenuti  neil'  esercizio  delia  ri- 
spettiva miniera  fino  alla  scadenza  deli'  investitura  , 
purché  non  ecceda  il  termine  di  cinq'iant'  anni  de- 
combili dalla  data  della  pubblicazione  dei  presente  de- 
creto, e  purché  fescavazione  sia  stata  messa  in  atti- 
vità d;igl'  investiti. 

Le  investiture  a  perpetuità  sono  esse  pure  limitate 
alla  durala  di  cinquanl'  anni  decorrihili  come  sopra  , 
salvi  nell'  uno  e  nelf  altro  caso  i  diritti  d'  iudemiiz- 
zazione  che  potessero  competere  ai  concessionarj  a  ti- 
tolo oneroso,  a  norma  delle  leggi  generili  del  Regno. 
Questa  disposizione  pelò  riguarda  le  so.^  miniere  che 
sono  in  attività. 

i/J.  Gì*  investiti  di  miniere,  tanto  in  attivila» 
quanto  fuori  di  attuiti  ,  presentono  entro  sei  mesi 
-,  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto  ,  le  patenti  , 
gì'  istromeuti  e  i  titoli  rispettivi,  e  quanto  altro  cre- 
doi  o  opportuno  ,  ai  prefetto  del  dipartimento  in  cui 
trovasi  la  miniera  ,  per  essere  trasmessi  al  ministro 
dell'  interno.  Mancando  alla  detta  insinuazione  nel 
prescritto  termine  ,  s'  intendono  decaduti  da  ogui 
preteso  diritto,  sema  altra  diffidatone. 

i5.  Sopra  la  legittimità  ed  ammissibilità  dei  titoli 
insinuati ,  si  pronunzia  nelle  forme  prescritte  per  gli 
oggetti  di  amministrazione  pubblica. 

16.  Le  antiche  concessioni,  la  di  cui  area  ecceda 
il  maximum  superiormente  stabilito,  vengono  ridotte 
proporzionatamente  ed  segregarne  ,  sul!'  indicazione 
de'concessionarj,  quella  parte  che  sia  meno  essenziale 
per  1'  esercizio  della  miniera  ,  salvi  i  diritti  a  inden- 
nizzazione ,  a  norma  del  disposto  dall'art.   i3. 

17.  Chiunque  vuole  ottenere  1'  investitura  d'  una 
miniera ,  deve  indicarne  il  luogo  preciso ,  di  quale 
materia  essa  sia,  i  mezzi  dei  quali  farà  uso  per  assi- 
curare il  lavoro,  e  per  qual  temp»  voglia  essere  in- 
vestito. Deve  per  ultimo  unire  alla  petizione  un  as- 
saggio della  miniera ,  ed  un  tipo  del  circondario  a 
cui  si  vorrebbe  estesa  la  facoltà  dell'  escavazione  , 
delineato  con  limiti  possibilmente  a  rettilineo  ,  di- 
partenti  da  punti  fissi. 

«8.  Le  petizioni  per  ottenere  1'  investitura  di  una 
miniera  debbono,  ne!  raodci  prescritto  all'articolo  pre- 
cedente, presentarsi  al  prefetto  del  dipartimento  in  cui 
la  miniera  «s  «situata. 

II  prefetto  fa  pubblicare  la  domanda  in  tutti  i  ca- 
poluoghi di  cantone  del  dipartimento ,  ed  in  tutti  i 
comuni  del  cantone  in  cui  è  situata  la  miniera,  e  col 
mezzo  di  reqoisitoriali  anche  nei  distretti  limitrofi. 
Neil'  avviso  si  prefinisc^  il  termine  di  tre  mesi  &  con- 
traddire ,  passato  il  quale  ,  non  si  ha  p  u  alcun  ri- 
guardo a  qualunque  pretesa  o  titolo  di  anteriorità  di 
diritto. 

19.  Le  contraddizioni  debbono  essere  fatte  me- 
diante una  petizione  presentata  alla  prefettura,  che  si 
ritiene  di  nessun  valore  ,  se  non  è  corredata  de'  do- 
cumenti necessarj  per  comprovare  I'  esposto. 

20.  I  prefetti  hanno  cura  di  farsi  rimettere  dai 
podestà  o  sindaci  dei  rispettivi  comuni  le  relazioni 
eutentithe  delle  seguite  pubblicazioai. 


ni.  Accadendo  che  sia  fatta  qualche  contraddi- 
zione, viene  questa  comunicata  per  estratto  dal  pre- 
fetto al  petiziouario ,  colla  prefinizione  dei  termine  di 
un  mese  a  presentare  le  proprie  deduzioni  in  risp  sta» 
Il  piefctto  prende  cognizione  delle  deduzioni  rispet- 
I  live,  fa  assumere  dagl'  ingegneri  a  ciò  delegati  le 
tecorrenti  verificazioni,  indi  rimette  1'  atto  di  con- 
traddizione ,  la  risposta  del  petiziouario  e  le  assunte 
informazioni  col  proprio  p  rere  al  ministro  dell'in- 
terno per  le  definitive  dichiarazioni. 

(  Sarà  continuato.  ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

E  uscito  il  Num.  "VI  del  Giornale  della  Società 
à"  incoraggiamento  delle  Scienze  e  delle  Arti  stabi- 
lita in  Milano. 

Indice  degli  articoli  contenutivi  : 
Parte  I. 
Esposizione    del  sistema    del  Mondo,  di   Laplace- 
Fine  dell'  estratto. 

Sui  rimedj  preservativi  della  Scarlatioa  :  disserta- 
zione di   G.  ./.  Thomasscn  a  Thucssink. 

Saggio  intorno  la  fabbricaziose  del  Cacio  detto 
parmigiano  ,  ed  i  mezzi  di  perfezionarla  del  Professor» 
G.  Bayle-Barelle. 

Parte  II. 
Osservazioni  sul  Siero  Catino  di  Genova   del  sig, 
cav.  Bossi:  seconde  estratto  di  C.  A. 

Poesie  di  greci  scrittori  recate  in  versi  italiani 
dal  cav.  Luigi  Lamberti.  Estratto. 

Elogio  del  Professore  Zola  di  Odoardo  Colombi*". 
Estratto. 

Varietà*. 
Del  Caffè  economico  o  sia  dei  surrogati  al  Caffè. 
Estratto  di  V.  Mantovani. 

Estratto  delle  ultime  lezioni  del  Dottor  Gali. 
Programmi  della  Società   Reale    delle    Scienze    ài 
Copenaghen. 
1   "■"■       della  Società  delle  Arti  Meccaniche  del 

■ 

Panaro. 

Continuazione  delle  notizie  sulle  recenti  sperieaze 
intorno  alla  metallizzazione  degli  alcali  fissi. 

Annunzj  letterarj. 

Osservazioni  meteorologiche  fatte  al  R.  Osserva- 
torio di  Milano  nei  mesi  di  maggio  e  di  giugno. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
V  Italiana  in  Algeri,  musica  del  sig.  Luigi  Monca, 
coi  balli  11  Conte  di  Lenox,  e  La  magìa  contro  magìa, 

R.  Teatro  della  Camobiana.  Dalla  comica  couip< 
I.  n  11.  d'artisti  francesi  sotto  la  direi,  di  M.  R*BftpnrjL 
si  recita  Les  fenimes  savantes  —  Fanfan  et  Colas. 

Teatro  Calcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  Rj 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabbrichesi , 
si  recita  Comingio  pittore. 

Teatro  S.  Rade&onda.  Riposo. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 

La  fuggitiva. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nelle 
contrada  di  S.  Margherita  num.  m3. 
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GIORNALE      ITALI 


Milano,  Giovedì   i.S  Agosto    ì8o8. 


Tutti  gli  atti  d'  AmramistraJicrìc  posti  in  questo  faglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA.   ' 

Lo  n  di  a  i5  Luglio. 


A, 


Liccsi  giorni  prima  della  provoga  del  Parìamen- 
to,  lì  comitato  delle  finarréé  ha  proposta  la  soppres- 
sione di  quasi  tutte  fé  cariche  note  sotto  il  nome  di 
Sinecures.  »  In  fatti  dice  uno  de'  nostri  giornali  ,  J 
»  qumdo  vedilo  la  ftmiglia  Grenville  possedere 
»  delle  Sinecura  per  4o,ooo  lire  ster.  l'anno,  pos- 
ti siam  noi  trattenere  lo  sdegno  ?  Bisogna  pagar  ge- 
»  nerosamenlc  quelti  che  lavorano  per  il  pubblico, 
»  ina  è  cosa  scandalosa  il  vedere  stipendiati  alcuni 
»    individui  per  far  nulla.   « 

I  combattimenti  che  hanno  dovuto  sostenere  i  no- 
stii  bastimenti  contro  le  scialuppe  cannoniere  danesi 
hanno  eccitato  gran  malcontento  fra  i  negozianti  in- 
teressati ne'  convogli  parliti  pel  Baltico.  All'ultimo 
convoglio  si  è  spedito  1'  ordine  di  preferire  il  passag- 
gio    del     gì -u    I?clt    a    quello    de?    Sund. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

RUSSIA 
Pietroburgo  6  Luglio. 

Jer  l'altro  un    nuovo    vascello     di    linea  ,    e    tre 
fregate    furono    varate    nel  nostro  porto.  Questi  basti 
menti   si   recheranno    sul  "momento    a   Cronstadt.    Un 
altro    vascello    di    linea    ed    otto  bricks  verranno  ter-  i 
minati    seni  indugio.    la    questi     giorni    una    squadra  ] 
russa  dee    far    vela  da  Cronstadt,  sotto  gli  ordini  dell'  | 
ammiraglio  Chamwor. 

La  gazzetta  della  corte    d'  oggi  contiene    un  rap-  ; 
porto  delle  ultime    operazioni    della    nostra    armata  m 
Finlandia.  Eccone  i  dettagli  principali  : 

II  2i  giugno,  la  terza  divisione  della  flottiglia  di' 
Sweaborg  è  uscita  con  alcune  truppe,  per  protegge- j 
re  le  coste,  e  tgliar  la  ritirata  al  nemico  ,  in  caso  i 
che  sbarcasse  in  qualche  parte. 

Il   18  giugno  le  nostre  truppe  occuparono  la  città 
di  Knopio. 

Il  22  giugno  su"a  sera  comparve  in  vicinanza  I 
di  Hup.gudd  una  flotta  nemica  di  53  vele. 

Il  ?4  £*ogno,  a  5  ore  dopo  mezza  notte  il  ne- 
mico attaccò  il  general  maggiore  Jank'  witsch  in  vi- 
cinanza di  Ny-Carleby.  Il  combattimento  durò  otto 
ore.  Il  nemico,  che  principiò  collo  sbarcare  2in.  uo- 
mini sott  gli  ordini  del  general  maggiore  conte  di  , 
Crons'.edi ,  era  tre  volte  superiore  in  numero.  Uno  di 


qo  ',i  corpi  era  comandato  dal  generale  Adelkrenz. 
Sectì  lai  trovavansi  altresì  5io  uomini  di  cavalleria. 
Amputandosi  ad  ogni  ora  il  numero  dei  nemici  ,  il 
generale  maggiore  Jnnkowitsch  abbandonò  Ny-Crrleby, 
e  ritirossi  col  maggiore  ordine  a  Muntsala.  Tutte  l<; 
provviste  eransi  rimandate  da  Ny-Cjr!eby.  Noi  abbia- 
mo perduto  in  questo  fatto  un  ufficiale  e  62  soldati  , 
ed  abbiam  avuti  8  feriti.  La  perdita  del  nemico  è 
qaattfó  volte   maggiore. 

Nello  sfesso  tempo  il  nemico  nvea  sbarcali  i5oo 
uomini  presso  Wasr.  Esso  era  di  già  penetralo  Rella 
città,  quando  vi  si  trovò  ricevuto  dal  general  maggio-* 
re  Demidow.  Nelle  strade  di  W^sa  segui  un  ostinalo 
combatt. monto  che  duiò  più  di  sci  ore.  Il  nemico, 
quantunque  superiore  di  numero  ,  e  favorito  dagli 
abitanti  fu  vinto  dal  valore  deite  nostre  truppe  :  per- 
dette un  cannone,  17  ufficiali,  e  200  soldati  ri- 
m  su'  uccisi.  Noi  abbiam  fatti  prigionieri  Pajutantedi 
e;  npo  generale  del  R.e  di  Svezia  Bergenstra'e  ,  il  luo- 
g  lenente  colonnello  Kronning  ,  i  1  altri  ufficiali  su- 
,.oiii.ri  e  sci:  soldati.  Il  nemico  non  ha  potuto  mettere 
in  salvoi  sopra  i  suoi  navigli  più  di  5oo  uomini  ;  il 
rimanente  si  è  disperso,  e  quanto  prima  sarà  fatto 
prigioniero.  Noi  non  abbiamo  perduti' cento   uomini. 

Il  nostro  trionf*  sull'  armata  del  generale  Klings- 
porr  (  così  dice  il  rapporto  del  generale  Bux!ir  wden  ) 
sarebbe  stato  più  compiuto,  se  il  generale  Barclay  di 
Tol!y  avesse  potuto  avanzarsi  verso  P^zk  »  ;  ma  nello 
stesso  mentre,  ho  ricevuto  da  lui  un  rapporto  tir. tato 
il  io  da  Knopio,  a  tenor  del  quale  il  nemico  ha 
fatto  di  bel  nuovo  una  scorreria  tra  Knopio  e  Wast. 
Egli  gli  è  andato  incontro,  e  gii  ha  preso  un  tra- 
sporto di  rj5  carri.  Benché  il  nimico  sia  stato  rispinto 
dal  generale  Barclay,  temevasi  ciò  non  pertanto  eh' 
egli  non  forzasse  1'  importante  postò  di  Knopio,  per- 
chè era  padrone  de'  laghi  vicini.  A  fine  d'impedire 
simile  intrapresa  e  di  custodire  i  nostri  magazzini ,  il 
generale  in  capo  ha  spediti  dei'  rinforzi  a  Knopio  ,  e 
1'  inimico  è  stato  rispinio. 

Il  29  giugno,  verso  il  mezzogiorno,  il  nemico 
attaccò  con  trenta  bastimenti  due  divisioui  della  no- 
stra flottiglia  in  vicinanza  d'IImga.  Egli  trovossi  vi- 
gorosamente rispinto  ,  e  perde  varie  scialuppe. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
POLONIA 
D'amica  14  Luglio. 

S.  M.  T  Imperator  di  Russia  volendo  riprendere 
con  noi  le  relazioni  che  esistevano  tra   la  nostra  città 
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a  la  Russia  prima  della  sua  riunione  alla  Prussia,  ha 
nomiuato  il  suo  consigliere  di  Staio  di  T.éfurt  ,  suo 
residente  presso  il  nostro  senato.  Il  sig.  di  TiéTurt  è 
noto  per  aver  accompagnato  il  celebre  maresciallo 
SuwaroW    nella    campagna  del  1799. 

(  Gaz.  de  France  ) 

SVEZIA 

Stralsvnda  3o  Luglio. 
Già  da  8  giorni  alcuni    vascelli  inglesi    e  svedesi 
incrociano  presso  l'isola  di  Rugen.  (Jour.  de  V Emp,  ) 
DANIMARCA 

Copenaghen  3o  Luglio. 

Un  corsaro  svedese,  che  danneggiava  grandemente 
le  ncstre  isolelte ,  è  stalo  preso  da  uno  de'  nostri  cor- 
cari,  e  condotto  a  Fladstrand. 

Il  25  di  questo  mese  le  ncstre  scialuppe  canno- 
niere hanno  presi  cinque  navigli  facenti,  parte  d'un 
convoglio  inglese  proveniente  dal  Baltico.  Essi  erano 
«carichi  di  ferro  e  di  catrame  di  Svezia. 

Domenica  scorsa,  non  si  sa  per  quale  accidente , 
ì  vascelli  inglesi  stazionati  sulle  coste  della  Svezia  era- 
no circondali  di  pavesi. 

Non  vi  sono  più  Inglesi  a  Gottemburgo.  I  va- 
scelli nemici  si  sono  allontanati  dall'  isola  di  lìornholm. 

E  cosa  certa  che  il  Re  di  Svezia  col  segretario 
di  Stato,  barone  di  Veltersledt,  era  a  bordo  del  va- 
scello 1'  Amadigi ,  quando  gli  Svedesi  fecero  un  at- 
tacco infruttuoso  contro  di  Abo.  S.  M.  è  ritoraata  ben 
.tosto  in  Scania.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  1   agosto. 

La  gazzetta  della  corte  dà  le  seguenti  notizie  di 
Turchia  : 


REGNO  DI  BWIERA 

Monaco  3o  Luglio. 
Dovendo,    giusta    la    costituzioue,    tutte   le    parti 
del  Regno  di  Baviera  essere  governate  darle  stesse  leg- 
gi, verrà  stabilita  la  coscrizione  anche  nel  Tirolo. 

(  Jour.  du  Comizi.  ) 
IMPERO   FRANCESE 
Hocella  6  Agosto. 
Eravamo  stati  informati  che  le  LL.  MM.  II.  e  Kft 
stavano  per  attraversare  il  nostro    dipartimento,  e  che 
la  strada  stata  indicata  non    ci    procurava    l'onore    di 
riceverle  fra  le  nostre  mura.  Il  nostro  primo  magistra- 
to, eccitato  dai  voti  unanimi  de'  nostri    concittadini» 
era  stato  incaricato  di  trovarsi  sul  passaggio    di  S.  M. 
I'  Imperatore  e  Re  per  offrirle    1'  umile    preghiera    de' 
suoi  fedeli  sudditi  di  Rocella.  Egli  si  è  re  ato  a  Sain- 
tes ,    ove  S.  M.  si  è  degnata  di  fargli    un'  accoglienza 
die  ha  colmate  le  nostre  speranze.  Le   lusinghieri  no- 
tizie, ch'egli  ci  ha  recate,  hanno  sparsa  la    più    viva 
gioja  per  tutta  la  città. 

Oggi  a  due  ore  pomeridiane  ci  è  stata  dai  cor- 
rieri annunziata  la  fortuna  di  cui  stavamo  per  godere. 
Quasi  tutti  gli  abitanti  erano  fuori  delle  mura,  ed 
hanno  ricevuto  le  LL.  MM.  colle  acclamazioni  della 
più  viva  allegrezza. 

S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ha  ricevute  a  tre  ore 
tutte  le  diverse  autorità.  Dopo  essersi  lungamente  trat- 
tenuto colle  medesime,  è  montato  a  cavallo  per  an- 
dare a  vedere  il  porto  ed  il  nuovo  bacino.  A  sei  ore 
è  partilo  per  continuare  i|  suo  viaggio.  La  premura 
degli  abitanti  di  tutte  le  classi  di  trovarsi  sul  suo  pas- 
saggio ,  le  nostre  aclaraazioui ,  l'emozione  che  regnava 
in  tutti  i  cuori  e  che  appariva  sopra  tufi  i  volti, 
h  nno  mostrato  alle  LL.  MM.  che  eravamo  degni  del 
favore  ch'elleno    ci    hanno    accordato.    Dqpo    la    loro 


»   La  grau    flotta  del    capitano-bascià  ricevette   ai     partenza,    la  città  è   slata    spontaneamente    illuminata. 
17  1'  ordine    di  far    vela  entro  3    giorni:  all'  istante  e  ,  Noi  volevamo  che  i  nostri  sovrani  veder  potessero    da 


cen  istraordinaria  attività  si  è  dato  mano  a  compierne 
1*  armamento.  Cicdesi  che  quest'  ordine  sia  stato  pro- 
vocato dall'  apparizione  d'  una  squadra  inglese  neh' 
Arcipelago.  Il  cupitano  si  è  posto  in  mare  il  dì  27 
con  11  vascelli  di  linea,  7  fregate  e  5  altri  bastimenti 
arm.ti. 

»    L'  armata  del  gran-visir  in  Bulgaria  ed  in  Ro 
xnelia  ha  ricevuti  numerosi  rinforzi.    Mustafà-Bairactar 


lungi  che  la  nostra  città  era  ancor   ebbra    della    gioia 
che  destata  aveva  la  loro  presenza. 
Niort  8  Agosto. 

Le  LL.  MM.  II.  e  RR.  sono  qui  arrivate  jerf  ad 
un'ora  del  mattino.  Tutti  i  cittadini  erano  alzati,  è 
la  città  era  tutta   illuminata. 

A  9  ore  del  mattino  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ha 
ricevute  tutte  le  autoriià  della  citià  ed  i  maires   d'  un 


ei    è    interamente  riconciliato   col    ministro  ,  e    trovasi     gran  numero  di  comuni  vinini.  Egli  si  è    degnato    di 


al  suo  quartier  generale  d'  Adrianop*  li.  Il  maggiore 
Berevitz  è  stato  colà  spedito  dal  Principe  Prosorowski, 
generale  in  capo  dell'  armata  russa.  Quest'  armala  non 
fa  alcun  movimento:  ma  la  Servia  ed  anche  la  Bosnia 
sono  in  preda  a  gravi  turbolenze.  Pare  che  X  Egitto 
sia  abbastanza  tranquillo;  i  bey  non  hanno  violati  gli 
accomodamenti  presi  verso  Mehmed-Aly  ,  kaimacan 
della  Porta  ottomana.  Piuttosto  ci  temerebbe  in  Egitto 
<:he  gì'  Inglesi  tentar  potessero  qualche  colpo  sopra 
Alessandria. 

«  I  sintomi  di  peste  ,  eh'  eransi  manifestati  a 
Smirne,  e  che  ne  potevano  allontanare  l'affluenza  in 
oggi  più  che  mai  grande  de'  negozianti  esteri  ,  sono 
intieramente  scomparsi.  (  Jour.  de  Paris  ) 


trattenersi  minutamente  con  ciascuno  de'  membri  delle 
municipalità  ;  gli  ha  tutti  ascoltati  con  bon'à ,  ed  ha 
fatte  paghe  tutte  le  loro  domande.  Circondato  de'  ma- 
gistrati d' nn  popolo  fedele  ,  pareva  eh'  egli  godesse 
d'una  soddisfazione,  di  cui  ben  vedevamo  con  sensi- 
bilità ch'egli  voleva  prolungar  la  durata  Questa  udien- 
za, in  cui  S.  M.  ha  permesse  le  più  circostanziate  co- 
municazioni ,  è  durata  più  di  3  ore.  S  ipra  igni  punto 
del  suo  passaggio  ,  S.  M.  aveva  incontrato  la  pop  le- 
zione di  tutto  il  paese.  Nel  suo  viaggi  fino  a  Fonte- 
nay ,  ella  ha  goduto  d'un  simile  spettacolo.  Tulli 
quelli,  che  hanno  voluto  parlargli,  sono  stali  ammesti 
al  suo  cospetto,  e  si  souo  quindi  ritirati  compresi  dì 
ricoucsceasa  e  di  guj>.  Dopo  aver  passati  alcuni  mo- 

K 


Sgeliti  a  FuiiffM  y,  le  LL.  MM.    hanno    ccniirju.'jtj    il 
1.110  viaggio  ad    fi    ore  deità  sera  per  entrare    nei     di 
partimenio  dell»  Vandeo. 

Napoleone  8  Agosto. 

Già  da  3  giorni  tatti  gli  abitanti  della  Vanuea 
sospiravano   'a  presenza  del  pacificatore  del  loro  paese. 

i  ai!o  spuntar  de!  giorno  le  LL.  MM.  hanno  fitto 
il  loro  ingresso  nel  nostro  Dipartimento.  I  villaggi ,  i 
casali,  le  città  erano  deserte;  yli  uomini,  le  dotine, 
i  fanciulli,  i  vecchi  erano  sifoliati  sulla  strada  che 
tene.r  dovevano  te  LL.  MM.  Di  distanza  in  distanza 
la  loro  carrozza  veniva  fermata  e  circondala  dJIu 
moltitudine  avida  di  vederle  e  di  manifestare  la  de- 
vozione ed  i  sentimenti  d'  amore  e  di  fedeltà  onde 
siam  tutti  penetrati.  In  cias..hedun  villaggio  S.  M. 
degnavasi  di  s<  ffermarsi  per  parlare  sia  a)  maire  ,  sia 
ai  semplici  abitanti  che  desideravano  dirigerle  la  pa- 
rola. Ella  udiva  lutti  con  quelli  tenera  bontà  che  lo 
caratterizza.  Più  volte  ella  è  smontata  dalla  sua  carroz- 
za ,  e  sempre  è  stata  circondata  dA  popolo  ricono- 
scente. Sembrava  che  le  tracce  ancor  presenti  delle 
nostre  passate  sciagure  affi  ggessero  il  suo  cuore,  nello 
stesso  tempo  eh'  ei  si  consolava  udendo  da  noi  mede 
simi  che  siorao  felici  e  che  comprendiamo  tutta  1'  e- 
stensione  della  nostra  felicità.  In  mezzo  d'  uu  tale 
corteggio  ella  è  giunta  lentamente  alla  nuova  capitale 
che  ci  ha  d.:ta.  Alla  sua  voce,  eransi  aperte  grandi 
t.nde  da  tutte  le  parti ,  ed  i  primi  edifici  d'  una 
grande  città  erano  stati  eretti  in  mezzo  ad  un  paese  , 
che  la  guerra  aveva  fatto  deserto  ,  e  che  dieci  anni 
d'  un  provvido  governo  hanno  renduto  popolato  e 
florida 

A  mezzodì  le  LL.  MM.  sono  smontate  in  uu 
vasto  e  supeibo  albergo  costruito  a  spese  dello  Slato, 
e  divenuto  proprietà  municipale,  mercè  il  dono  che 
1'  Imperatomi;  ne  ha  fatto  alla  città. 

S  M.  è  quasi  Subito  montata  a  cavallo  per  an- 
dare a  visitare  il  palazzo  della  prefettura,  le  caserme 
militari,  la  manutenzione,  la  caserma  della  gendar- 
meria e  le  case  particolari  ,  nuovamente  erette,  e  per 
la  più  parte  gjà  occupale.  S.  M.  ha  nello  stesso  tempo 
percorsi  i  d'versi  luoghi  ove  si  stanno  fondando  la 
chiesa  ,  lo  spedale  ,  il  liceo  ,  il  palazzo  di  giustizia  e 
le  prigioni,  le  case  dei  diversi  funzionar]  pubblici, 
j   bastioni  ,  ed  i  passeggi  della  città. 

S  M.  a]  suo  riturno  nel  suo  albergo  ha  dato 
principio  all'  udienza.  Eila  ha  primieramente  ricevuto 
il  pufetto  e  gì'  ingegneri  coi  qnali  si  è  trattenuta 
intorno  ai  diversi  travigli  eh'  ella  ha  ordinali  ;  ha  in 
seguito  fatto  ammettere  alla  sua  presenza  gli  officiali 
della  gueruigione  e  la  guardia  d'  onore  ;  i  sotto- 
y  refe  iti  de'  diveisi  circondarj  ,  il  corpo  municipale 
della  città  ,  un  gran  numero  di  parrochi ,  e  ben  due- 
cento maìres  de'  comuni  del  Dipartimento.  Ella  gli 
ha  lutti  interrogati  sui  lero  bisogni,  ha  ascoltate  ed 
accolte  le  loro  diminde  colla  massima  affabilità  ,  ed  è 
entrata  nel  dettaglio  de'  loro  bisogni  colla  più  tenera 
clemenza. 

Dopo  questa  udienza  ,  che  è  terminata  a  5  oie  , 
S.   M.   è   montata    in    carrozza  per  prendere  Ja  strada 


.  ai  Nantes.  La  gran  piazzi  delia  città  ei  i  terreni  "o;r- 
|  convicini  erano  coperti  d'  uua  irmrieuèa    f  ila    che    lo 
colmava  delle  sue  benedizioni  ,  e  che  lo  chiamava    ad 
alte  g'idj  //  padre  della  Vandea. 

Questo  spettacolo  dito  dalla    nostra    capitale  si    è 
;  prolungato  di  comune  in   comune    fino    a    M<<u!aigu  . 
j  ove  le  LL    MM.  si  S"no  fermate  ed  hanno  ricevati  gli 
stessi  omaggi. 

Nantes  q  agosto. 

Le  LL.  MM.  II.  e  UR.  souo  oggi  entrate  a  3  ora 

del   mattino  fra  le  nostre  mura.    A  ji  ore    S    M.   1'  Iìw- 

i  pesatore  e  He  ha  piòvuto    il    general  comandante,  la 

{divisione    ed    il    suo    s'ato    maggiore,  i  membri    della 

guardia  d'  onore  composta  di  a5o    uomini,    il    corpo 

j  de'  nostri  giovaui   cittadini   lauto  a  piedi   che  a  c^val- 

:  lo  ,  il  vescovo  ed  i!  clero,  e  le  diverse  autorità   civili 

:  e  giudiziarie. 

A  G  ore  pomeiidiane  S  M.  è  montata  a  cavallo, 
ed  ha  visitato  il  porto,  il  liceo  e  diversi  altri  pub- 
blici stabilimenti. 

Questa  sera  S.  M.  1*  Imperatrice  fia  ricevu'e  le 
I  dame.  In  questo  momento  tutta  la  città  è  illuminata, 
i  Le  contrade  e  le  piazze  possano  appena  bastare  alia 
!  folla  che  le  riempie.  Veggonsi  da  per  tutto  liete  dan- 
ze ,  da  per  tutto  odorisi  canti  ed  acclamazioni  ;  nes- 
suno può  farsi  un'idea  di  qui  sta  vivace  e  libera 
•  esultanza  che  innonda  tutti  i  nòstri  cuori.  La  presenza 
!  d'  un  St  Viano  adorato  non  ha  mai  potuto  destare 
j  un'  allegrezza  più  univcisalc  ed  espiessa  con  maggior 
|  effusione.  (  Moniteur.  ) 

Parigi  i 1  Agosto. 
E  qui  giunta  una  deputazione  inviata  a  S.  M.  dal 
governo  delle  Sette  Is<!e  joniche  ,  e  composti  de'  si- 
gnori Scordilli,  Melichi,  Me  taxi,  Sicuro,  Vulaoriti. 
Questi  deputati  aspettano  il  intorno  dell'  Impepatorz 
per  portare  appiè  del  tiono  l'omaggio  della  fedeltà 
e  dell'amore,  onde  sono  penetrali  per  S.  M.  tutti  gli 
abitanti  delle  sette  Isole.  (  Jour.  de  L'  Ernp.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGMO     D'  1  T  ALIA 

Milano   17   Agosto. 

MINISTERO    DELLA    GlL'SMZIA. 

La  Corte  civile  e  criminale  sedente  in  Milano 
con  semenza  i5  luglio  p.  p.  ha  condannato  Alessan- 
dro Costei  e  Pietro  Barbieri s ,  il  primo  ad  auni  25 
(di  ferri,  ed  il  secondo  ad  anui  20  della  stessa  pena  „ 
j  previa  esposizione  d'  ambedue  alla  berlina  siccome  rei 
■  di  finto  qualificato. 

|  La  Coite  civile  e    criminale  sedente  in    Forlì  con. 

!  sentenza  29  detto  ha  dichiarato  Antonio  Brunetti  reo 
;  d'  omicidio  premeditalo,  limitando  la  pena  pel  con- 
i  corso  di  circostanze  attenuanti  ai  ferri  in  vita,  previa 
:  esposizione  alla  berlina  per  due  ore. 


AVVISO. 

//  Consigliere  Consultore  di  Stato  Direttore  gene- 
rale della  Pubblica  Istruzione. 

Per  gli  effetti  del  concorso  aperto  ,  e  publicato 
colla  uolificazitme  inserita  nel  Giornale  Italiano   del  dì 


^4  gi'Jgnr  p.  p,  nùvn.  177  tanjo  riguardo  alle  Catte- 
dre vacanti  nelle  Reg:e  Università  ,  quanto  ne'  Regj 
L<cei  ,  e  così  pure  per  la  Cattedra  di  istituzioni  chi- 
rurgiche e  d'  ostetricia  ,  rimusta  successivamente  va- 
cante nella  Regia  Università  di  Pavia,,  e  per  lo  nuove 
Cattedre  competenti  a'  Ire  Licei  dalla  munificenza  di 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  n'istituiti  ne'  Dipartimenti 
de!  Metauro  ,  de!  Musone,  e  de!  Tronto,  si  avvisano 
1  a  superiore  approvatone  tutti  i  concorrenti  di  do- 
ver presentare  alla  prefettura  del  rispettivo  Dipartimen- 
to entro  il  corrrr.te  mese  la  propria  petizione  corre- 
data de'  documenti  provanti  in  dettaglio  l'età,  la 
y  :■■:■!,  la  prcjcssioiie  ,  la  condizione  domestica,  sa 
maritati t  e,  in  caso  che  sì,  se  abbiano  figli,  e  quanti, 
finalmente  gì'  impieghi  che  abbiano  coperti,  colle  altre 
speciali  circostanze,  che  convenisse  di  allegare,  e  so- 
pì.itiutto  poi  le  opere  ,  ed  occupazioni  scientifiche  ,  e 
letterarie  con  cui  avessero  già  prodotti  ai  pubbli 
co  argomenti  bastanti  d'  abilità  per  li  Cattedra  ,  alla 
quale  concarr.no.  Sarà  poi  cura  de!  rispettivo  Prefet- 
to di  compilarne  una  tabella  indicativa  di  tutti  questi 
documenti,  alla  quale  verrà  pure  unito  un  esemplare, 
che  i  concorrenti  esibiranno  di  quelle  delle  loro  epe 
re,  die  non  fossero  sufficientemente  note,  e  diffuse 
nel  Regno  ,  e  tìi  trasmetterla  colle  opportune  osserva- 
zioni -alla  Regia  Dire7Jone  generale  della  pubblica 
istruzione  per  illuminarla  sulle  proposizioni,  eli?  più 
convenga  di  rassegnare  a  S.  A.  I.  per  la  definitiva 
elezione  «sei  Professori. 

Milano^   17   agosto   ttfoS. 
Moscati. 

Il  Segretario  generale  , 
L.  Rossi. 

POLITICA 

Già  da  qualche  anno  i  messaggi  di  S.  M.  britan- 
nica al  Parlamento  non  sono  altro  che  f>rmolc  co- 
muni colle  quali  i  ministri  si  sforzano  di  palliare  le 
disgrazie  o  le  scioccherie  che  annunciano  al  popolo 
inglese.  L'  ultimo  discorso  di  proroga  ,  ancor  più 
inane  dell'  usato  ,  scopre  imb.-1rc7.zo  maggiore  de'  pre- 
cedenti. S.  M.  felicita  il  Parlamento  intorno  a!le  mi- 
sure che  ha  preie  per  migliorare  le  forze  militari  dell' 
Inghilterra;  ma  queste  misure,  come  si  esprime  i! 
reale  discorso,  'hon  possono  servire  che  a  gettar  le 
basi  d'  un  sistema  difensivo  vantaggiosissimo.  Così 
dopo  otto  anni  di  discussioni,  e -di  continui  cangia- 
menti, ecco  ciò  che  dee  rassicurar  pienamente  1*  In- 
ghilterra !  Cinquant'  anni  ancora  di  lavori  consimili  , 
e  fjrse  1*  organizzazione  dell'  armata  britannica  sarà 
un  po'  più  viziosa  di  quel  die  non  lo  era  prima  della 
guerra  attuile.  La  sestine  prossima  ci  metterà  in 
istato   di  valutare  i  lavori   della  sessione  ora    terminata. 

Se  l'i  sanzione  degli  atti  di  violenza  commessi  dal 
geverno  inglese  verso  i  neutri  stata  aggradita  da  S  M., 
essa  noi  fu  certo  pe'  benefizj  risultatine  al  commercio 
dell'  Inghilterra  ;  giacché  f  abbandono  delle  manifat- 
ture ,  la  moltiplicità  de'  fallimenti,  le  lagrime  e  il  mal- 
Couleulo  generale    degli    operaj  ,    fim-lrnente    gli  stessi 


delk 

mente  la  parola  reale  ;  aggiungasi  a  ci'j  che  la  som- 
ma totale  dell'  esportazioni  de'  sei  primi  mesi  di  quesl' 
anno  debb' essere  consldefabilmcnto  diminuita.  Se  la 
buona  fede  de'  ministri  è  mai  sempre  stata  sospetta 
per  questo  lato,  a  ben  miglior  r2gioue  si  può  credere 
ch'essi  abbiano  di  molto  esagerato  quest'  articolo  nelle 
attuali  circostanze;  d'  altronde  ben  lontana  è  la  cer- 
tezza dello  spaccio  di  grsn  parto  di  tal;  articoli  nel 
Brasile  ed  in  America,  e  gli  enormi  depositi  seque- 
striti sul  continente  non  sono  senza  dubbio  grandi  be-^ 
uefizj   pel  commercio  inglese. 

Altro  più  non  mancava  pei'  compiere  lo  scherno 
the  già  da  *moIte  campagne  si  è  procacciato  la  ge-i 
nerosnà  del  P«.e  d'  Inghilterra  verso  i  suoi  alleati  ,  se 
nei»  se  f  ultimo  tratto  dei  suo  discorso.  Nello  stesso 
momento  in  cui  assicurava  al  Parlamento  »  eh'  egli 
»  farebbe  di  tutto  per  sostenere  il  Re  di  Svezia  nella 
»  lotta  in  cui  è  impegnato  «  la  flotta',  che  sembra 
aver  egli  inviala  ad  essere  spettatrice  de'  lovesci  de- 
gli Svedesi  ,  abbandonava  il  Baltico  ,  accompagnata 
dall'  odio  de'  su  à  alleati  vilmente  traditi  ,  e  dalle  se- 
giete  1n.il1d1z.ioni  degli  sventurati  Ana*.veresi  ch'esso 
inviava  al  irtacelU.  I  fatti  parlano  io  modo  più  chia- 
ro sssai  delie  parole.   (  Argus  ) 


TsORSA  DI  MILANO. 
Corso    de1   CaivBj  del  giorno    17  Agosto   1808. 

Parigi        -  per    1    f.co     -     -     »  gg0  D. 

Lione        —  idem        _     —     —     »  98,2   D. 

Genova     —  per    1    lira  f.   b.        u  82,8  D. 
Roma        —     —     —     —     —     _» 

Livorno    -  per  t   p.*a  da  SJÈ.,  »  5,1^.7  D. 

Venezia    —  per   1   lira  ita!.        »  96,7  D. 

Augusta    -  per  1   f.no   c.te         »  2,5 1, 5  D. 

"Vienna      -  idem       -     -     —     »  q8  c» 

Amsterdam  per   1   f.a°  b.eo        >,  2,10,6 
Londra     —     —     —     —     —     ,-» 
Napoli      _     —     __-._„ 
Amburgo      per   1   M.     -     — 


1,76,0 


Prezzo  degli  effetti  p  /abulici  commerciabili. 
Inscrizioni,  o  sia  Consolidato  iu  regola  del  reddito  del  & 
per  o/o.  54. 

Restrizioni  a  7   i/a  al  7  3/4  per    100. 


Spettàcoli  d'oggi. 

R.  Teatro  ali, 4  ScAm.  Si  rappresenta  iu  music* 
U  Italiana  in  Algeri,  musici  del  sìr.  Luigi  Mosca, 
coi  balli  II  Conte  di  Lenox,  e  La  magìa  contro  magìa. 

R.  Teatro  oeli.».  Cahodiana.  Dalla  comica  coinp, 
I.  *  tt.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Rauco  in  f, 
si   recita  La  jettne,  femme  colere  -  La  belle  fermi  ère. 

TcATfto  C'arcano,  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvqt.  Fabbrichesi  f 
si  recita   Adelaide  e   i.  omingio  ,  romiti. 

Teatro  S.  Radegonda.  Riposo. 

Teatro  deu.e  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
//  poeta  ,  con   farsa. 


Milano,  dalli  tipografia  di  Federico  Agnelli  nellt 
contrada  di  S.  Margherita  nuffl.   ni3. 


Ni  un.  i-\i, 
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HALE      I  T  4  L  1  A  N 

Rlr-Airo  ,  Veucrdì  jg  Agosto     i8o3. 


Tutti  gli  alti  d'  A1aministra7.ic.uc  posti  ia  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra   i5  Luglio. 

giornali    americani    annunziano    che    il  congresso 
degli    Stasi-Uniti    ricomincerà   le    sue    sedute  il  7  no-  ; 
vembre. 

Dopo  il  ritorno  del  signor  Rose ,  non  ha  avu'o 
luogo  alcuna  comunicazione  ufficiale  tra  il  nostro  Go- 
verno e  quello  degli  Stati— Uniti  circa  le  differenze 
sussistenti  tra  i  due  Stati.  I  commissarj  americani , 
ultimamente  giunti ,  non  furono  incaricati  the  di 
missioni  di  nessuna  importanza.  Si  crede  [  e  il  signor 
Canniug  l'ha  detto  ad  alla  voce  nella  Camera  de' Co- 
muni )  che  gli  Americani  cerchino  di  entrar  ia  trat- 
tato con  un'  altra  Potenza. 

Camera    de'   Comuni. 
Discussione  sui  rappòrti  commerciali  ,  militari  e 
politici  dell'  Inghilterra. 

Il   signor   Whilbread  :    Signor   oratore  ,    siccome 
Sembra  che  la  sessione  s'  avvicini  al  suo  fine  ,   e  pare 
che  i  ministri    abbiano    scansate    tutte    le  occasioni  di  ] 
render  conto  al  Parlamento  della  situazione  della  Gran 
Bretagna,  è  mia  intenzione  di  fare  ai  ministri  qualche  ; 
quistione  intorno  aJ  nostro  commercio,    allo    stato  in- j 
terno    della    patria  ed  ai  nostri  rapporti    colle  Potenze 
Straniere.  Io  m'  era  proposto  di  discutere  tali  qiistmni  ; 
allora    quando    la    Camera    diede    il    suo    voto    per  le  | 
sciame    di    cui    il    Governo  avea  fatta  la  richiesta  pel 
corrente  anuoj  ma  temei  di  fare    una    discussione  in-  ; 
tempest  va  ,  e  ini  tacqui.  Ora  però  mi  crederei   colpe- 
vole, se  più  a  lungo  mi  stessi   in  silenzio;  e  comincerò 
da    puma    coli'  mformare    la    Camera    che,     mercè  la  | 
favorevole  impressione  prodotta  sugli  spirili  dall' acco- 
glimento   che    ha    fitto    il    Parlamento   alla    mozione 
del  mio  amico,    signor    Grattan  ,     sull'  Irlanda  ,  quel 
paese    è    un    po'  meno    agnato,    e    questa    circostanza 
comprova    a    sufficienza    che    ben    poco    costerebbe  al 
ministero  il  distrurre  in   Irlanda   ogni   specie  d*  oppo- 
sizi'  ne.  Alcune  misure  di  dolcezza    e    di  conciliazione 
basterebbero  per  porre  totalmeute    in    ealma  quel  Re 
gno.   lo  spero  che  il  Parlamento,    nella    sua    prossima 
sessione,  porrà  in  opera  tutti  i  meizi  alti  a  migliorare 
lo  stato   delle  cose. 

Quando  i  ministri  cercarono  di  giustificare  i  loro 
decreti   fatti    contro    il    commercio   de'  nemici    e    de'  [ 


ne  fri,  dissero  d'  aver  fatto  ciò  a  fine  d'  indurre  £ 
neutri  a  mettersi  dal  n.  suo  partito  ,  ed  obblig  re  il 
netnico  a  far  la  pace  a  condizioni  più  van!aggiosc 
per  1'  Inghilterra?  Io  vorrei  ben  sapere  quali  farono 
que'  neutri  i  quali,  iu  conseguenza  di  quoti  ordini, 
si  sono  posti  dal  nostro  partito,  e  se  il  nemico,  in- 
vece di  far  la  pace ,  nou  ha  piuttosto  prese  contro 
di  noi  più  forti  misure  di  rappresaglie  e     di  rigore. 

Sono  note  a  tutti  le  turbolenze  cagionale  in  al- 
cune parti  del  Regno  dall'  incaglio  del  commercio.  Io 
vorrei  pur  dire  uua  parola  su  questo  dilicato  soggetto; 
sema  dubbio  il  Governo  deve  reprimere  vigorosamente 
ogni  specie  di  ribellione  ;  ma  bisogna  altresì  osservare 
le  cause  che  eccitano  un  popolo  a  ribellarsi,  e  non 
già  trattare  con  pari  rigore  qnegl'  individui  che  com- 
mettono degli  eccessi  ,  indottivi  dalla  miseria  ,  dalla 
carestia,  e  i  sediziosi  nemici  del  governo  che  nou 
sono  stimolati  che  dallo  spirito  di  discordia.  Non 
ignorano  1  ministri  che  I'  estrema  angustia  ,  risultato 
del''arrenamento  del  nostro  commercio,  è  stata  la  sola 
catóa  delle  i.ltime  nostre  turbolente.  Io  gì'  invito  per- 
tanto ad  agire  colla  maggiore  moderazione,  ed  a  tem- 
perare, per  quanto  è  possibile,  le  rigorose  misure  che 
debbono   prendere  a   questo  riguardo. 

Passo  ora  ai  nostri  rappo-ti  colla  Svezia  e  coM'A- 
merica.  I  ministri  non  potrebbero  forse,  senza  tradire 
il  segiele* necessario  alle  loro  importanti  operazioni, 
istruirai  intorno  dia  situazione  nostra  con  questi  paesi? 
Sembra  ,  almeno,  per  quanto  di  ono  i  giornali,  ohe 
il  congresso  americano  sia  per  .'donarsi  ,  senza  ch'ab- 
bia levato  l'embargo,  e  pare  che  se  l'Inghilterra 
contìnua  nel  suo  sistema,  il  Governo  americano  voglia, 
condursi  collo  stesso  vigore  e  con  pari  fermezza;  così, 
in  questo  istante,  non  par  probabile  alcuna  specie 
d'  accomodamento,  e  bisogna  confessare  che  riguardo 
agli  Americani  sono  andate  fallite  le  misure  prese  dal 
nostro  gabinetto. 

Il  Parlamento  debb'  essere  informato  altresì  che 
dai  ui  stri  porti  parte  gran  numero  di  spedizioni.  II 
loro  scopo  ,  la  loro  deslinazione  non  vanno  divulgati 
io  ne  convengo;  mi  farò  lecito  ciò  non  pertanto  di 
palesare  un  solo  voto  a  questo  riguardo,  e  di  deside- 
rare che  i  nostri  soldati,  condotti  da  officiali  abili  e 
sperimentati,  ottengano  successi  propizj,  e  ,  quel  eh'  è 
più  ,  ouorevoli  per  la  nostra  patria. 

Ma  non  pstrò  io  chiedere  qualche  schiarimento 
intorno  all'inazione  della  nostra  flotta  ne'  porti  di  Sve- 
zia?   Inazione    tanto    più    strana    quando  riflettasi  che 


viene  essa  tuttora  prolungata,  e  che  abbiam  liscialo 
passale  il  tempo  più  propizio  per  le  operazioni  mili- 
tari. A  die  qui/  viaggi  de'  nostri  ufficiali  superiori  da 
Gottcrnbnrgo  a  Londra  ,  e  da  Londra  a  Gottemburgo? 
Hsisie  furse  qualche  dissapore  fia  il  nostro  gabinetto 
e  quello  di  Svezia  ?  Perchè,  prima  di  far  partire  le 
nostre  truppe ,  non  si  sono  date  le  occorrenti  istru- 
zioni intorno  al  loro  sbarco  ,  alla  loro  marcia  ,  alle 
loro  operazioni  ?  Riguardo  poi  alle  nostre  transazioni 
cofnmerciali  colia  Svezia  ,  sono  elleno  definitiva- 
mente stabilite  ?  E  come  mai  il  Parlamento  non  ne  è 
istrutto  al  momento  io  cui  sta  per  separarsi? 

Se  poi  per  altra  parte  seno  stato  ben  informato  , 
sembra  che  il  general  Moore  sia  giunto  ne'  porti  d'In- 
ghilterra, alla  testa  di  ioni,  uomini  „  senz'  aver  rice 
■vuto  verun  ordine  dal  governo,  e  con  grande  sorpre- 
sa de!  ministero.  In  verità  io  non  posso  far  a  meno 
«li  palesarvi  il  mio  stupore,  nel  vedere  una  forza  ar- 
mata sì  ragguardevole ,  destinata  alla  custodia  della 
♦Sicilia,  ritornar  qui  impensatamente,  senz'ordine,  e 
senza  necessità.  E  forse  questo  uno  sbaglio  ,  un  equi- 
voco ?  Ad  ogni  modo  gli  è  un  avvenimento  incouce- 
pibile. 

Conchiudo  rinuovando  la  proposizione  ,  già  fatta, 
<li  offrir  la  pace  al  nemico  ,  ripetendo  che  parmi  che 
un  tal  passo  non  sia  che  vantaggioso  ed  anche  ono- 
rifico pel  nostro  paese. 

Il  sig.  Canning  ,  segretario  di  Slato,  rispose  con 
un  discorso  vano  al  sommo,  e  che  non  contiene  al- 
cuna risposta  positiva  ad  accuse  sì  formali.  L'  oratore 
primo  opinante,  die'  egli  ,  si  meraviglia  grandemente 
perchè  la  nostra  spedizione  mandata  in  soccorso  del 
He  di  Svizia  non  abbia  per  auco  incominciale  le  sue 
operazioni.  La  risposta  trovasi  nella  circostanza  che 
quest'  armamento  fu  spedito  in  soccorso  del  Re 
di  Svezia.  Fu  ,  diss'  io,  spedito  per  cooperare  con  un 
allealo,  e  sottoposto  ai  piaui  d'  operazione  che  dovea- 
110  esser  da  quesi'  alleato  diretti. 

Mi  se  dopo  l'epoca  in  cui  fu  preparata  questa 
spedizione,  sono  accaduti  cangiamenti  considerabili 
nella  posizioc  degli  affari  e  ne'  consigli  militari  della 
Svezia,  tali  circostanze  appieno  rendono  conto  dell' 
inazione  ira  cui  è  rimasta  la  nostra  annata.  Se  si  può 
biasimare  per  qualche  parte  il  governo  di  S.  M.,  bia- 
simar lo  si  deve  per  aver  egli  troppo  rapidamente 
progettata  ed  eseguila  questa  spedizione,  e  non  aver 
atteso  che  fossero  svanite  tutte  le  possibilità  di  vederla 
rimanersi  inattiva  ai  suo  arrivo. 

Del  pari  non  accadde  già  per  semplice  azzardo 
che  il  comandarne  di  questa  spedizione  si  sia  trovato 
in  Inghilterra,  e  ne  abbia  ricevuto  il  comando.  Le 
forze  che  sir  John  Moore  comandava  in  Sicilia  ,  furo- 
no in  grandissima  pane  trasferite  a  Gibilterra  ,  in  un 
Mi  omento  iu  cui  nr.u  era  per  anco  decisa  la  sorte  del 
Portogallo.  Questo  generale  giunse  a  Gibilterra  verso 
la  line  di  novembre.  D  veva  egli  agir  di  conserva  con 
sir  Sidney— Smith  ;  ma  avendo  riconosciuta  f  impossi- 
bilità di  sicari  progetto,  ritorno  in  Inghilterra,  non  già 
per  azzardo,  ma  in  forza  de'  suoi  ordini.  E  bensì  vero 
che  in  tr.!o  occorrenza  vennero  notabilmente  diminuite 
lo  guarnigioni  di  Sicilia,  ma.  lo  esigevano  le.  circostanze. 


I*  Vengo  era    alla    paiola    interesse    etcì    commercio. 

L'oratore   mi  domanda  !>e  \\  governo  di    S.    M.    abbia 

j  qualche  sicurezza  dell'adesione  dilla  Svezia  alle  nostre 
transazioni  commerciali.  Io  non  ho  il  rmeaoroo  dub- 
bio ,  siguore,  che  fio  questo  momeufe  firmisi  a  Sto- 
ckolm  un  trattato  relativo  alla  coepérazione  per  l'ese- 
cuzione delle  nostre  misure  commerciali.  Li  Svezia  ha 

!  dichiarala  all'istante  la  sua  annuenza  a  tali  misure - 
ma  si  è  creduto  conveniente  di  formarne  l' oggetto 
d'  un  regolare  trattato.  {*) 

I  nostri  rapporti  coli' America  hanno  pure  forma- 
to il  soggetto  del  discorso  de!  rispettabile  oratore  che 
mi  ha  precedalo,  ed  io  gli  risponderò,  per  questo  ri- 
guardo, che  avendo  il  governo  americano  fatta  stam- 
pare la  maggior  parte  degli  atti  officiali  della  nego- 
ziazione, tanto  uè  sa  intorno  a  ciò  il  Parlamento, 
quanto  ne  sa  il  ministero.  Aggiungerò  inoltre,  che  il 
gabinetto  inglese,  ben  lungi  dal  voler  imitare  la  con- 
dotta del  governo  americano,  ha  pensato  che  fosse 
cosa  impolitica  e  fuor  di  luogo  il  pubblicare  gli  atti 
d'  una  negoziazione  non  ancora  compiuta  ;  questi  fu- 
rono i  motivi  i  quali  detcrminaroRlo  a  non  farne  pa- 
rola col  Parlamento.  D'altronde,  circa  al  fatto  della 
Chesapeak ,  debbo  assicurare  che  i  ministri  non  si  so- 
no mai  allontanati  da  ques'o  principio  :  che  devesi 
aver  premura  di  dar  soddisfazione  ad  una  nazione  ol- 
traggiata con  qualunque  atto  decisamente  condanna- 
bile. Essi  si  sono  comportati  co!  governo  americano 
giusta  un  tale  principio,  dichiarando  però  sempre  che 
pretendevano   di   non    nni  desistere    da    un    diritto    es- 

|  senziale  ed  inerente  ai  più  preziosi  interèssi  dell'  In- 
ghilterra. Inoltre,  offrendo  questa  soddisfazione,  noi 
non   domandavamo   che  la  relazione  d'una   misura  che 

i  escludeva  i    nostri  vascelli  dai  p  rli  americani,  mentre 

j  che  i  vascelli  nemici  vi  entravano  liberamente.  L'America 

'  non  volle  sottoporsi  a  simile  condizione.  Ma  tutte  queste 
circostanze  ,  a  creder  mio,  sono  altrettante  prove  de? 
procedere  franco  leale  ed  onorato  col  quale  vollero 
trattare  i  ministri  cogli  Stati  Uniti.  In  quanto  a  quel 
che  dice  al  signor  Withbread  ,  che  i  ministri  aveano 
annunziato  al  Parlamento  che  uno  degj'  effetti  im* 
mancabili  degli  ordini  del  gabinetto  intorno  al  com- 
mercio de'  neutri  sarebbe  stato  quello  d'  impegnare  gli 
Stati  Uniti  a  rivocare  le  loro  misure  di  embargo,  ella 
si  è  un'  inesatta  asserzione. 

Ecco  la  verità.  Il  gabinetto  britannico  veniva  ac- 
cusato d'aver  dato  luogo  coi  suoi  decreti  all'embargo 
americano  j  ed  uno  do'  miei  colleglli  rispose  che  l'em- 
bargo non  poteva  esicr  cagionato  da  decreti  non  an- 
che noti  in  America;  citò  anzi  il  messaggio  spedito 
al  congresso  per  chiedere  quest'embargo.  Tra  i  motivi 
di  lagnanza  che  vi  si  trovaao  espressi ,  non  è  neppur 
fatta  menzioue  degli  ordini  suddetti.  Ma'  donde  viene, 
mi  si  dirà,  1'  esacerbazioue  degli  spiriti  agli  Stati-Uni- 
ti, e  il  loro  esasperamento  contro  di  noi?  Questo  csa- 


(*)  Sembra  che  ,  per  meglio  assicurarsi  dell'esecuzione  di 
questo  trattato  ,  gì1  Inglesi   comincino  ad   impadronirsi  de'  ba- 
stimenti svedesi  j  o  forse  anehe  U  canora  di  questi  bastimenti 
non  è  alito  che  un  acc&modanieillo  commerciai  e  cui  sarà  invi- 
,  lato  ad  lainuirn  il  nostro  fetide  alleato  (  Jjur.  de  T  Erp.  ) 


apcramento  non  è  già  cagionilo  dalia  condotta  dd  ga- 
Lineilo  bjitannico  ;  se  si  volesse  insistere  su  tale  q'ii- 
stione,  risponderei  che  1' animosità  degli  Americani 
non  fu  cagionata  che  dalla  lettura  delle  discussioni 
eh' eh  ber  luogo  sopra  tale  soggetto  colla  Camera  de' 
comuni.  1  provocatori  delle  misure  che  ha  prese  con- 
tro di  noi  il  congresso  degli  Americani,  sono  gii  echi 
del  partito  dell'opposizione  in  Inghilterra.  (  A  questo 
£asso  si  odono  de'  mormorii  violenti  da  tutte  le  parli 
della  sala.  ) 

Del  resto,  d il  ritorno  del  sig.  Rose  in  pei,  noi 
con  abbiamo  ricevuta  lagnanza  o  comunicazione  di 
sorta  alcuna  dall'America.  Per  quanto  si  può  conget- 
turare dai  numerosi  messaggi  fatti  dal  governo  ame- 
sicaso  al  governo  francese ,  sembra  che  sia  tra  loro 
intavolata  una  negoziazione  ;  Y  esito  n'  è  incerto, 
uè  ci  è  passibile  il  sapere  quale  condotta  do- 
vremo tenere  cogli  Americani  fino  a  tanto  che  non 
siano  determinate  le  relazioni  tra  questi  due  paesi.  Il 
gabinetto  però  non  devierà  mai  da'  suoi  principj  di 
giustizia  e  di  moderazione,  e  sarà  mai  sempre  pronto 
a  trattare  con  condizioni  le  più  possibilmente  utili  ed 
onorifiche  per  gli  Stati-Uniti. 

il  rispettabile  oratore  ha  pure  toccato  un  punto 
assai  dilicato,  quello  cioè  delle  turbolenze  cagionate 
in  alcune  parti  del  Regno  dall'  arrenaraento  del  nostro 
commercio,  e  pare  che  ci  abbia  voluto  dare  una  le- 
zione intorno  a  ciò.  Io  lo  prego  a  voler  credere  che 
il  governo  di  S.  M.  saprà  bene  ,  senza  il  suo  soccorso, 
distinguere  l'errore  dal  delitto,  punire  i  colpevoli,  e 
perdonare  ai  semplici  traviati. 

10  quanto  alla  pace,  il  gabinetto  ha  reso  noto  a 
quali  condizioni  sia  pronto  a  conchiuderla,  ed  i  suoi 
sentimenti  intorno  a  ciò  sono  tuttora  i  medesimi  ;  ma 
il  volere  stabilire  in  più  od  in  meno  l'epoca  della 
fine  della  guerra,  è  lo  stesso,  a  parer  mio,  che  cor- 
rer rischio  d'aggravale  i  mali  della  patria,  e  dimi- 
nuire l'entusiasmo  de*  cittadini. 

11  sig.  Withbread  :  Io  non  mi  son  mai  pensato 
di  parlare  della  maggiore  o  minore  probabilità  della 
pace  ;  solamente  ho  preteso  di  richiamare  1'  attenzione 
del  governo  sopra  una  materia  sì  importante. 

Che  che  ne  dica  il  sig.  Canning  ,  è  certo  che  il 
cancelliere  dello  scacchiere  ha  assicurato  il  Parlamen- 
to che  gli  ordini  del  consiglio  richiamerebbero  l' Ame- 
rica a'suoi  veri  interessi  e  le  farebbero  rivocare  la  mi- 
sura dell'  embargo.  Egli  è  vero  che  questo  oracolo 
non  si  è  sventuratamente  verificato!!  .  .  .  [. 

Il  sig.  Canning  disse  inoltre  che  i  dibatlimeuti 
del  Parlamento  aveano  rimbombato  perfino  in  Ameri- 
ca, e  vi  aveano  prodotto  un  cattivo  effetto;  a  suo 
dire  ,  i  nostri  nemici  in  America  non  sono  che  gli 
echi  del  partito  dell' opposizione  in  Inghilterra.;  perchè 
non  confessar  piuttosto  liberamente  che  vorrebbesi 
veder  annichilala  ogni  assemblea  pubblica  deliberante? 
Infatti,  non  sarebbe  forse  meglio  il  chiudere  la  Ca- 
mera de'Comuni,  annullarla  per  sempre  ,  piuttosto  che 
attentare  al  sagro  diritto  che  ha  ognun  de' suoi  mem- 
bri di  dire  liberamente  il  parer  suo  ?  Del  resto ,  il 
,sig.  Canning  pensa  al  pari    de' suoi  colleglli;    il    Par- 
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iameufo  gli  da  iaibaraizu,  gli  dispiace;  vorrebbe  f ->f%er*'. 
j  anche  disfarsene,  e  comincia    coli'  accusarlo    del    malff-v  .;/ 
'  di  cui  egli  è  uno  de'  principali  autori. 

Q  lauto  agli  ordini  del  gabinetto   intorno  ai  eotu- 
j  mercio  ,  il  tempo   proverà  che  non  solo   nin  s  »no  una 

saggia   misura  ,  ma  che  anzi  sono  il   mezzo  più    assur- 
'  do,    più    impolitico    e  più  funesta  per    1' Inghilterra. 

D  pò    alcune    altre    spiegazioni    sì  ddf  una  ,   che 
'  dall'altra  parte,  il  bill  d'appropriazione    è    stati   letto 

ed  adottato  con  qualche  cangiamento.  (  J.  de  V  Emp.) 

IMPERO  FRANCESE 
Pa  igi  1 1   Ago;io. 

Le  LL.  MM.  sono  aspettile  dal  16  al  18  di  q  lesto 
mese,  alcuni  dicono  a  Trianon  ,  altri  a  Rambouilleti 
ciò  che  pare  più  certo  ,  si  è  che  le  LL.  MV1.  non 
iaranuo  che  un  l*eve  soggiorno  nell'una  o  neli'altra 
di  queste  resideuze ,  e  che  si  recheranno  a  Fontaiue- 
bleau. 

Dircsi  che  si  formerà  un  nuovo  Dipartimento 
sotto  il  nome  di  D  partimento  di  Tara  e  Aveyrou  ,  il 
cui  capoluogo  sarà  Montalbano. 

Erasi  parlato  d'  una  prossima  sessione  del  Corpo 
legislativo;  ma  è  probabile  che  questa  sessione  non 
avrà  luogo  prima  del  mese  d'  ottobre. 

(  Gaz.  de  France  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano   17  Agosto. 

R.  PALAZZO  DELLE  SCIElNZE  E  DELLE  ARTI. 

In  esecuzione  del  Decreto  9  settembre  i8o5  di  S.  A.  1.  fi 
Principe  Viceré,  sonosi  radunati  il  giorno  i5  corrente  nella 
Sala  del  R.  Palazzo  delle  Scienze  e  delle  Arti  i  Ministri,  le 
Autorità  nazionali  e  locali ,  ed  i  membri  dell'  Istituto  che  si 
trovavano  sotto  il  detto  giorno  nella  capitale  del  Regno. 

Fu  letto  da  prima  dal  segretario  generale  del  ministro» 
dell'  Interno  il  rapporto  della  Commissione  centrale  dell'Isti- 
tuto nazionale  sul  giudizio  de1  premj  da  distribuirsi  per  og- 
getti d1  arti  e  mestieri. 

Compiuta  tale  lettura,  quelli  ,  a'  quali  è  stato  aggiudicato 
il  premio  ,  vennero  iutrodotti  nella  sala  e  collocati  in  luogo 
distinto. 

S.  E.  il  Ministro  dell'  interno  pronunziò  poi  un  discorso 
analogo  al  soggetto  della  funzione  (  che  qui  sotto  riporteremo 
per  estratto  )  ^  e  dopo  ciò  agi'  individui  giudicati  degni  del 
premio ,  che  si  trovarono  presenti  ,  fu  dalla  stessa  E.  S.  di-» 
stribuita  una  corona  d'  alloro  ,  ed  una  medaglia  colle  se- 
guenti iscrizioni  : 

Medaglie   d'  argento. 

A  Carlo  Giulio  Ferri  di  Milano  per  migliorala  confeziona 
del  vino.  —  A  Giovanni  Catlinetti  di  Milano  per  bilancia  do- 
cimasiaa.  —  A  Paolo  Lana  di  Milano  per  migliorata  stadera. 
A  Michele  Minelti  di  Milano  per  migliorata  manifattura  di 
cristalli.  —  A  Giovanni  Culot  di  Milano  per  bilancia  doci- 
mastica. 

Ai  non  intervenuti  è  stala  rimessa  la  medaglia  ,  coaie 
segue  .: 

Medaglie  <i'  oro. 
A  Francesco  Manfredini  di    Milano    per    introdotta    mani- 
fattura   di    bigiotterie.    --    A    Francesco  Manfredini  di  Milano 
per  fusione  e  dorature  di  bronzi  lavorati.   —  A  Giacomo  Bor- 
I  tolani  di  Treviso  per  estesa    manifattura  di  rame     —    A    Giu- 
■  seppe  Fiaccariui  di  Maidica  per  introdotto  Linificio  ad  uso  di 


Aitii.  .'•   Carlo  Ci-r.rpii.'  P]iites!«iocr  ài  7.  «zara  *ri  l^ion    ài 
truciolo  nell'  ospizio  da  lui  fondato, 

Hlènaglìé    <V  argento. 

Ad  Antonio  Pedrini  di  Bergamo  per  iiiiglioraltt  liraparor 
'.  Ile.  —  A  Michele  Scala  di  Brescia  per  acciajo  uiio  a  fare 
sciabole.  ---  Ad  Antonio  Camerlenghi  di  Verona  per  argano 
ti'iigliorato.  A  Giuseppe  Crislofiafi  ili  Brenta  per  migliorato 
silififio  in  Padova.  --AG  Cardinale  Albani  di  Urbino  per 
estesa  manifattura  di  spille.  —  A  Pietro  IVI o ci  di  Fossombrone 
jfter  bella  filatura  di  seta. 


Estratto  del  discorso  pronunzialo  da  S.  E.  il 
ministro  dell'  interno  nella  distribuzione  de'  premi 
per  le  arti  meccaniche  il  dì   i5  <  goslo   i8.8. 

Le  erti  meccaniche  ,  dice  V  illustre  Oratore  ,  questi  pra- 
dotti  dell'  abilità  di  mano,  della  meditazione  e  della  immagi- 
nativa ,  il  cui  bisogno  nacque  coli1  uomo  e  ci  ebbe  coli'  am- 
pliarsi della  società  lino  al  segno  che  oggetti  di  necessità 
sono  or  tenuti  i  comodi  della  vita  e  lo  stesso  lusso  ,  ingiusta- 
mente sono  itale  avvilite  colla  distinzione  che  si  è  fatta  tra  esse 
e  le  arti  liberali  ,  non  accordando  a  queste  ultime  quel  pregio 
e  quell'  onore,  che  colle  prime  per  1'  utilità  loro  dove\a  per 
lo  meno  essere  divìso.  Clic  anzi,  se  osservisi  bene,  di  quan-r 
to  le  arti  belle  ,  o  liberali  ,  non  sono  elleno  debitrici  al  cor- 
redo ed  all'  appoggio  delle  meccaniche  ?  Ponete  ,  dicevano  e 
Bacone  e  Lolbert  e  Schmid!  ,  da  una  parte  della  bilanci;;  i 
vantaggi  delle  arti  più  distinte  ,  dall'  altra  quelli  delle  arti 
meccaniche  ,  e  vedrete  che  nel  calcolo  che  si  è  l'alio  delle 
une  e  delle  altre  ,  non  si  è  portato  imparziale  giudizio  ;  ve- 
drete che  si  sono  spesse  volte  di  più  lodali  gli  uomini  in- 
tenti a  far  credere  che  siamo  felici  ,  di  quello  lo  sieno  sta- 
ti gli  uomini  applicali  a  far  sì  che  lo  fossimo  di  fatto.  Lo- 
de adunque  ,  premio  e  rispetto  sia  renduto  a'  coltivatori  e 
promotori  delle  meccaniche  ,  di  queste  arti  produttrici  della 
privata  e  pubblica  felicità  ,  e  che  moltiplicar  possono  all'  in- 
finito le  facoltà  e  la  preponderanza  d'  una  nazione. 

Rivendicalo  cosi  il  conto  in  cui  aver  si  debbono  le 
arti  meccaniche  ,  il  perspicace  e  profondo  talento  de!  Mini- 
stro analizza  1'  utilità  che  dalle  medesime  deriva  ,  il  loro  ri- 
sultato j  e  chiarameule  dimostra  eh1  esso  si  estende  sugli  og- 
getti tutti  che  la  doviziosa  natura  per  ogni  dove  ci  presenta  , 
e  da  per  tutto  Spande  abbondanza  e  vita. 

1  assa  quindi  V  E.  S.  a  confutare  le  obbiezioni  che  ai 
progressi  delle  manifatture  oppongono  specialmente  i  fautori 
dell1  agricoltura  ;  e  per  riguardo  alla  prima,  cioè  all'osservar 
questi  con  Sciimidt ,  che  fra  i  mezzi  utili  alla  prosperità 
d'  una  nazione  valutar  si  deve  una  certa  dipendenza  dall' in- 
dustria de1  suoi  vicini,  Ella  sì  limita  a  risponder  loro  queste 
giudiziose  parole,  in  cui  si  vede  l1  uomo  Jtiugi-vedente  e  ve- 
ramente affezionalo  al  proprio  paese  :  »  Felici  noi  ,  quando  , 
»  verificandosi  nel  nostro  Regno  il  caso  esposto  da  queir  no- 
li ino  insigne  e  di  un1  avveduta  politica  ,  imporremo  un  freno 
»  volontario  alla  nostra  industria  !  «  Per  riguardo  poi  alla 
seconda  obbiezione  ,  ciò?  all'  incolpar  le  manifatture  di  al- 
lontanare 1'  uomo  dall1  agricoltura  ,  il  prelodato  Ministro  ri- 
sponde ,  »  che  pouno  bensì  quelle  somministrare  agli  abitanti 
».  della  cara  agna  nelP  invernale  stagione  un  mezzo  di  più  di 
»  sussistenza  ,  occupandoli  utilmente  nelle  oziose  ore  delle 
»  lunghe  notti  ,-  ma  qual  danno  può  mai  risentir  l1  agricollu- 
»  ra ,  se  il  contadino  in  quelle  ore  perdute  si  applica  colla 
»  sua  famiglia  a  ridurre  per  esempio  in  filo  quella  cana- 
»   pa  e  q'jel    lino,  in    tela    quella    lana    e    quella    bambagia, 

»    che  il  fabbricante  della    città  gii    ha  affidato   ? 

»   Non  è  1'  uomo  campestre  che  viene  a  prestar  la  sua    mano 
»>   alle  manifatture  della  città  :  per  poco  profitto   ch'egli  trag-   ; 
»   ga    dai    poderi     che    coltiva  ,    gli   è  troppo    geniale  il  dinao-   , 
9   rarvi  ,  perchè  di  buon  grado  se  De  tdlontani      ..,.,„„.■ 


«  T)<    fatto,    (tu    le    fabbriche    che    si  s^no  od  atltHéni     -    -1 
i  »   introdotte  da  pochi  anni  in  questo  dipartimento  ,    p  . 

li.  lare  delle  piincipali  ,  di  quelle  cioè  dei  signori  Mù 
|  »  Kramer,  Luy  e  Guez,  il  maggior  numero  dei  loro  lavorami 
;  >.  sono  svizzeri;  ma  fossero  pure  nazionali,  sarebbero  questi 
'  »  tolti  dilla  campagna  ?  Non  mai.  Li  somministrerebbe  la 
»  classe  dei  cittadiui  ,  di  que'  molti  artisti  che  ,  eccedenti  in 
»  numero  ,  rimangono  in  parte  disoccupati  ;  e  resterebbero 
|  »  ancora  da  impiegarsi  ad  un  ulile  lavoro  tulle  quelle  braccia 
j  »  inoperose  che  mendicano  un  pane  ,  di  cui  si  renderebbero 
j  »  piti  degni  dovendolo  alla  loro  industria  ,  invece  di  strap- 
j  v  parlo  ad  una  lodevole  ma  soverchia  pietà  de'  loro  concit- 
J  >.  ladini  ,  e  che  il  governo  pensa  di  utilizzare  ;  vi  sarebbero 
|  »  ancora  da  impiegare  le  braccia  di  que'  giovani  ricoverati 
»  negli  orfanotrofj,  non  che  degli  uomini  accolti  o  rinchiusi 
j  »  in  tanti  altri  ritiri,  e  che  danuo  di  già,  e  forniranno  ognor 
j  »  più  degli  operai  alle  manifatture  ,  senza  recare  il  menoma 
i  »   scapito  all'  attivila  agraria.   » 

Bono  aver  con  questi  ed  altri  argomenti  scolpate  le  ma- 
•  nifatture  dille  accuse  che  falle  lor  vengono  da  persone  o 
pregiudicale  e  nemiche  di  tutto  ciò  che  da'  padri  non  fu 
|  ereditato,  o  d1  un  biasimevole  egoismo  infette,  si  fa  1'  E.  S. 
ad  incoi aggiar  colla  lode  i  valenti  cittadini,  che  per  utili 
invenzioni,  od  introduzione,  perfezionamento  ed  estensione 
in  fallo  d'  arti  e  mestieri  si  souo  in  guest'  anno  renduti  de- 
gni del  premio  stabilito  dalla  munificenza  del  Governo  ;  o 
dai  progressi  sì  evidenti  e  rapidi  della  nazionale  industria 
Ella  trac  i  più  felici  presagi  per  la  maggior  prosperità  di 
questa  bella  e  principale  parte  dell1   Italia. 

Termina  il  saggio  Ministro  Guarnente  il  suo  dire  coll'ac- 
cenuar  lutti  gì'  inapprezzabili  beneficj  e  doni  di  cui  slam  de- 
bitori al  portentoso  Eroe  che  ci  governa,  ed  alla  efficace  volontà, 
ai  lumi  ,  alle  incessanti  cure  di  chi  fra  noi  sì  degnamente  lo 
rappresenta  ;  e  pieno  di  quell'  entusiasmo  ,  che  ne'  gentili 
animi  desia  l1  amor  delle  scienze  e  delle  arti,  e  penetrato  di 
quell1  ammirazione  ,  che  dall'  universo  si  procaccia  co1  suoi 
prodigj  il  nostro  Monarca  ,  esclama  :  facciam  tulli  corona 
all'  Eroe,  e  si  dica,  e  sempre:  Il  quinto  gran  secco  ohe 
coma  il  mondo,  il  secolo  di  Napoleone  viJo  nell'  Italia  uomi- 
ni eguali  a  quelli  dei  quattro  precedenti  in  ogui  scienza,  in 
ogni  arte  ;  ed  il  vostro  nome  ,  artisti  del  Regno  ,  passi  pure 
alla  posterità  nell1  immortai  registro,  in  cui  risplende  «nello 
del  Sovrano  ,  che  alla  gloria  vi  ha  chiamati. 

Altra  di  Milano  del  18  Agosto 

Jeri  S.  E.  il  Ministro  dell' Iuterno  trattò  a  lauto 
pranzo  gli  artisti  premiati  nel  dì  i5  corrente  che  qui 
rilrovavausi  ;  al  quale  furono  pure  invitati  molti  de* 
primi  funzionai],  ed  altre  distinte  persone. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Sgala.  Dalla  comica  compagnia 
I.  «  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Le  conciliatela'  —  U  epreuve  nouvelle. 

Teatro  Cu'cako.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  Rw 
d'  artisti  italiani  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabhrichesi  » 
si  recita  Saffo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Riposo. 

Teatro  deliìe  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
Girolamo  uccisore  dell'  Orco. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.   Margherita  ouui.   iii3. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D' AMERICA. 

Nuova-York  26  Aprile. 


I 


U  sigg.  Galatin ,  segretario  di  Stato  ,  ha  diretta  la 
seguente  circolare  a  tutte  le  autorità  ed  ai  diversi 
agenti  degli  Stati-Uniti.  : 

Dipartimento  della  Tesoreria. 

«  È  stata  jeri  fatta  una  legge  addizionale  a  quelle 
relative  all'  embargo.  Ve  ne  sarà  spedila  una  copia  al 
momento  che  sarà  stampata.  Intanto  rivolger  dovete 
la  massima  sorveglianza  all'  esecuzione  de'  seguenti 
provvedimenti  : 

•  Nessun  vascello  con  carico  può  essere  spedito 
per  uno  de*  porti  o  distretti  vicini  de'  possessi  delle 
Potenze  estere  senza  una  speciale  permissione  del  pre- 
sidente. La  pretesa  misura  si  applica  principalmente 
ad  ogni  vascello  che  parta  pel  distretto  di  Passama- 
gnody,  compreso  Eastport  nello  Stato  del  Mayne ,  ed 
il  porto  di  Santa  Maria  nella  Georgia. 

»  Nessun  vascello  estero  non  può  navigare  da 
uà  porto  all'  altro  negli  Stati-Uniti. 

»  Ogni  carico  di  vascelli  olire  quelli  impiegati 
alla  navigazione  delle  baje,  laghi  e  fiumi  ,  è  soggetto 
all'  inspezione  degli  officiali  delle  dogane. 

i>  Gli  esattori  sono  autorizzati  a  detenere  ogni 
vascello  carico  per  un  porto  americano,  e  che  sarà 
cospetto  di  voler  violare  le  leggi  dell'  embargo.  Il  det- 
to vascello  sarà  detenuto  fino  a  che  il  presidente  ab- 
Bia  deliberato  a  questo  riguardo. 

»  La  frequente  violazione  delle  leggi  relative  all' 
embargo  ha  rendute  necessarie  queste  risoluzioni  ;  la 
Joro  esecuzione  vi  porrà  in  grado  d'impedire  che  non 
sieno  violate  per  1'  avvenire. 

»  La  stessa  legge  autorizza  tutti  i  capitani  de' 
vascelli  di  guerra,  cannoniere  e  battelli  di  dogane, 
ad  arrestare  ogni  bastimento  o  barca  eh'  esser  potesse 
Sospetta  di  traffico  o  commercio  in  contravvenzione 
alle  leggi  dell'embargo,  e  d'  inviare  il  detto  basti- 
mento o  barca  in  uno  de'  porti  degli  Stati-Uniti  per 
esservi  condannato  in  caso  di  convinzione. 

«  Essa  contien  pure  varie  altre  disposizioni  che 
renderanno    d'  ora    iunanzi    impossibile    la    violazione 

dell'  embargo. 

Vostro  obbediente  servitore 
Firmale  ,  Alberto  Galatin. 
(  Jovr    de  V  Einp.  ) 


RUSSIA 
Pietroburgo   19  Luglio. 

Oggi  la  Gazzetta  della  Corte  contiene  un  ukase 
de!  tenor  seguente  : 

Sapendo  clte  alcuni  bastimenti  stranieri  sono 
venuti  da  Gottemburgo  ne' nostri  porti ,  abbiamo  ere- 
duio  conveniente ,  attesa  la  guerra  col  Re  di  Svezia  t 
di  stabilire  quanto  segue  : 

i.°  Non  si  ammetterà  in  Russia  alcun  basti- 
menti straniero  ,  di  qualunque  nazione ,  carico  o  not 
quando  provenga  da  un  porto  svedese  in  cui  abbia 
dato  fondo.  i.°  E  vietato  lo  spedire  in  Isvezia,  sotto 
qualunque  pretesto ,  navigli  con  carico  o  senz^a.  Le 
case  dì  commercio  che  faranno  partire  dalla  Russia 
battimenti  per  porti  amici ,  dovranno  attestare  con  \ 
giuramento  ,  e  dar  cauzione  chs  le  mercanzie  spedite 
non  lo  sono  per  un  porto  nemico  ,  conformemente  a 
quanto  si  e  ordinato  rispetto  all'  Inghilterra. 

Questo  ukase  è  controfirmato  dal  ministro  conte 
N'-rnla  Romanzow. 

La  slessa  Gazzetta  pubblica  il  seguente  rescritto 
imperiale ,  indirizzato  al  ciambellano  attuale ,  siguor 
Alopeus: 

dolendo  ricompensare  i  vostri  servigi  e  lo  zelo 
attivo  che  dimostraste  nella  vostra  missione  a  Sto- 
ckolm  ;  e  volendo  altresì  attestarvi  la  speciale  nostra 
soddisfazione ,  per  la  fermezza  di  carattere  che  avete 
spiegala  nell'  arresto  cui  soggiaceste  per  un  ordine 
del  Re  di  Svezia  contrario  al  diritto  delle  gemi ,  vi 
nomino  cavaliere  dell'  Ordine  di  S.  Anna  della  pri~ 
ma  classe  e  ve  ne  spedisco  la  decorazione. 

Mostro  affezionatissimo  f 
Alessandro. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  28  Luglio. 

Per  ordine  del  ministro  della  guerra  verrà  stabi- 
lita in  questa  capitale  una  scuola  militare  sul  modello 
di  quella  di  Francia  :  si  è  quindi  scelto  per  dirigerla 
il  luogotenente  colonnello  Redel  che  ha  servito  nelle 
armate  francesi. 

I  reggimenti  polacchi,  che  passano  al  soldo  delia 
Francia  ,  si  vanno  radunaudo  a  Lowiez.  Eglino  si 
porranno  in  marcia  subito  che  il  maresciallo  Davoust 
gli- avrà  passati  in  rassegua. 

Più  centinaja  di  Francesi  travagliano  con  incre- 
dibile attività  a  fare  del  nostro  sobborgo  di  Praga  uga 
fortezza  del  primo  ordine,  (  Courrier  de  V  Europa  ) 
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La  legione  polacca  del  generale  Grabinski  ,  che 
trovasi  in  Ispagna  ,  ha  ricevuto  2  >  decorazioni  della 
Legion  d'  Onore  per  essere  distribuite  ai  prodi  che  si 
sono  distinti.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  5i  Luglio. 
Le  ultime  notizie  che  ,  si  sono  qui  ricevute  dell' 
isola  di  Bornholm,  sodo  del  20  di  questo  mese.  Si 
dabitava  in  quell'  isola  dell'  arrivo  nel  Baltico  d'  una 
squadra  inglese  sotto  gli  ordini  dell'  ammiraglio  Hood. 
Egli  è  vero  che  si  sono  veduti  da  Bornholm  alcuni  va- 
scelli che  dirigevansi  verso  il  Baltico  ;  ma  se  ne  è  pur 
visto  un  numero  eguale  che  ritornava  da  quel  mare  ; 
uè  si  è  fatta  di  poi  alcuna  riunione  di  bastimenti  nemici 
abbastanza  considerabile  per  formare  una  divisione.  Non 
piccolo  è  il  numero  de'bastimenti  mercantili  inglesi  pas- 
sati vicino  a  Bornholm  per  andare  ne'porti  svedesi  del 
I5ilticojse  ne  contano  fino  a  200,  che  sono  di  ritorno. 
E  già  qualche  tempo  che  non  si  è  osservato  alcun  va- 
scello svedese  presso  Bornholm.  Gli  abitanti  di  quell' 
àsola  non  ne  sono  stati  per  alcun  modo  molestati. 
Una  volta  soltanto  due  vascelli  di  linea  hanno  inviate 
di  nottetempo  verso  la  riva  due  scialuppe  ,  le  quali  si 
6ono  allontanate  tostochè  le  nostre  sentinelle  si  sono 
fitte  sentire.  Bornholm  trovasi  in  uno  stato  tale  di 
difesa,  che  non  vi  si  teme  alcuna  forza  superiore. 

Una  divisione  della  nostra  flotta  di  galee  ha  at- 
taccato il  25,  sotto  il  comando  del  capitano  luogote- 
nente Si.hoenheider ,  un  convoglio  svrdese  nel  gran 
Beh,  e  gli  ha  predali  quattro  bastimenti ,  un  brick  e 
tre  galeazze,  ch'egli  ha  condotte  a  Swendburgo.  I 
loro  carichi  consistevano  principalmente  in  ferro  ,  ca- 
napa e  thè.  Il  luogotenente  Banner  ,  proveniente  da 
Helgoland  ,  ha  fatto  una  considerabile  preda  j  il  luo- 
gotenente Kloumann  ha  presi  cinque  bastimenti,  quat- 
tro de'  quali  carichi  di  prodotti  inglesi  ,  ed  il  quinto 
carico  di  provvigioni  per  Helgoland.  Un  corsaro  da- 
nese ,  condotto  dal  capitano  Duns,  ha  predalo  davanti 
Snelye  il  corsaro  svedese  il  Lykkelig  di  6  che  aveva 
fatto  tanto  danno  nelle  acque  delle  isole  di  Seierde  e 
Wixelde.  Il  corsaro  Mandai  ha  predato  presso  le  coste 
svedesi  due  bastimenti  mercantili  svedesi  carichi  di 
carbone.  Da  ciò  si  vede  quanto  danno  rechi  la  mari- 
na dauese  ogni  giorno  a'  nostri  nemici. 

Il    dì    27    si    è    sentito    un    lungo    cannonamento 
nella  direzione  di  Kalundborg.    (  Gaz.  de  France  ) 

Aliona  5  Agosto. 

Succede  oggi  un  notabile  cambiamento  in  Am- 
iurgo.  Le  poste  gran  ducali  di  Berg  sono  divenute 
poste  imperiali  francesi  giusta  una  convenzione  con- 
chiusa  a  questo  riguardo  col  senato.  GÌ'  impiegati  han- 
no prestato  giuramento  a  S.  M.  l'Imperatore  e  Re, 
e  sono  state  innalzate  le  armi  di  Francia  sul  palazzo 
delle  poste.  Lo  stesso  ha  avuto  luogo  a  Brema  ed  a 
Lubccca.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANA 
Schwerin  3  Agosto. 

Una  lettera  di  Svezia    datala    il    ar    luglio  scorso 
eanunzia  che  il  Re  di  Svezia  raccozzava  il  resto  delle 


sue  truppe  per  tentare  un'  ultima  spedizione  in  Fiu- 
laudia.  Si  spargeva  parimente  voce,  the  i  Norvegiani, 
dopo  aver  rispiuto  dai  loro  confini  gli  Svedes.  ,  ave- 
vano essi  medesimi  preso  l'offensiva  e  fatta  un'  irru- 
zione in  Isvezia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  1  Agosto. 

Il  sig.  conte  di  Wurmser  è  partito  per  Cracovia  f 
per  ivi  organizzare  i  battaglioni  di  riserva,  di  concerto 
col  generale  Bellegarde. 

Il  generale  conte  di  Merfeldt ,  poc'  anzi  nostro 
ambasciadore  a  Pietroburgo  ,  è  giunto  il  i3  luglio  a 
Lamberg  ,  dove  stabilirà  la  sua  residenza.  La  notizie 
della  Servia  sono  incertissime.  Czerni  Giorgio  vi  eser- 
cita tuttora  una  graude  influenza.  Egli  è  sommamente 
temuto  da  tulli,  e,  quando  si  fa  vedere  in  qualche 
luogo  ,  tutti  coloro  che  trovansi  ov'  egli  passa ,  incro-i 
ciano  tosto  le  braccia  sul  petto,  e  s'inchinano  profon- 
damente in  attestato  di  rispetto  e  di  sommissione. 

Alcuni  testimonj  oculari  assicurano  eh'  egli  è 
d'una  statura  alta,  che  ha  il  viso  bruno,  che  porta 
una  lunga  barbale  che  è  d'un  carattere  violentissimo» 
Il  suo  aspetto  impone ,  e  magnifico  è  il  suo  vestiario. 
Egli  va  sempre  armato  d'  Un  gran  coltello,  d'  una 
lunga  spada  e  di  quattro  pistole  riccamente  guernite 
d'oro  e  d'argento.  Se  si  vuol  prestar  fede  ad  una  vo- 
ce pepolare,  egli  ha  ucciso  di  sua  propria  mano  suo 
padre  che  voleva  darlo  in  mauo  ai  Turchi.  Del  resto 
egli  è  del  pari  buon  agricoltore  e  buon  soldato,  e 
spesso  esce  dal  Senato  per  recarsi  all'aratro. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRAN  DUCATO  DI  BERG 
Dusseldorf/  8  Agosto. 

Jeri  domenica ,  le  truppe  componenti    la  guerni- 
gione  di  questa  città   hanno    prestai®  il    giuramento  a 
S.  M.  I.  e.   R.  fra  le    mani    del   sig.    generale    Marks. 
Durante    questa    imponente    solennità,    rimbombavano 
numerose  scariche  d'  artiglieria.  La  parata  è  stata  bril- 
lante ,  e    sembrava    che    i    numerosi    spettatori    fossero 
tutti    compresi    dall'  entusiasmo ,    che    inspira    il    più 
grande  de'  monarchi  ai  popoli  ^he    hanno    la   felicità 
di  passar  sotto  le  sue  leggi.  (  Gaz.  di  Dusseldorf/  ) 
REGttO  DI  BAVIERA 
Augusta  6  Agosto. 
Il  compilatore    della    gazzetta    di    Presburgo  ,  che 
ben  si  sa  esser  da  gran  tempo  in    possesso    de'  segreti 
di  tutti  i  gabinetti  e  di  tutti  i  generali  dell'  Europa  , 
annunzia  che  il  gran    Duca    Costantino    regnerà    sulla 
Moldavia  ,  la  Malachia  e    la  Bessarabia,   sotto  il  nome 
di  Re  dei  Daci. 

Lo  stesso  foglio  pretende  che  sia  stato  significato 
a  Semelino  l'ordine  a  tutti  i  Turchi  ,  negozianti  o 
no,  d'abbandonar  sulf  istante  quella  città.  S'ignora- 
no, aggiunge  il  compilatore,  i  motivi  di  questa  riso- 
luzione. (  Pub.  ) 

REGNO   D'OLANDA 

Amsterdam  7  Agosto. 

Sono  qui  arrivate  varie  lettere  di  Batavia  in  dita 
del  ioesc  di  dicembre  dell' auuo  scorso.  Queste  lettere 


casfermario  ciò  eh'  è    stato    detto    della    perdita    della  * 
piccola  corvetta    lo    Scipione  ,    <  he    fu    costretta    dalla 
fregata  inglese  la  Psiche  di  44    cannoni    ad  andare   a 
picco  presso  Samarang.  L'equipaggio  è  stato  rilasciato  • 
dal  nemico,  e  gli  officiali  sono    stati    rimandati    sulla' 
loro  parola.  Regnava  nell'isola  di  Giava  il  migliore  spi- 
rito fra  le  truppe.  Bitavia  era  sufficientemente  provve- 
duta di  viveri  ;  anzi  erasi  mandata  ,  sulla  dimanda  del 
generale  Decsen  ,  una  grande  provvigione  di   riso  '  ali' 
Isola  di  Francia.  La  coltivazione  del  caffè    faceva    an- 
nualmente   nuovi    progressi  ,    e    regnava    nell'  isola    la 
più    perfetta    tranq-iillità.    Le    turbolenze    manifestatesi 
nel  Regno  di  Bantam  erano  state  terminate  coli' arresto 
di  alcuni  malcontenti;  e  più  non  rimanevano  degli  in-  j 
sorgenti  di  Clieribon,  che    pochi    masnadieri    salvatisi 
ne'  boschi.  j 

Si  è  in  seguito  saputo  che  il  govcrnator  generale  j 
maresciallo  Daeudels  è  arrivato    a  Batavia    il    primo    di 
gennajo  di  quest'anno.  (  Gaz    de  Franco  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  i3  Agosto. 

La  Regina  di  Spagna  ha  abbandonato  Parigi,  ed 
ha  presa  la  strada  di  Fontainebieau.  Si  assicura  che 
S.  M.  va  a  raggiugnere  1'  augusto  suo  consorte. 

Dicesi  che  i  giovani    Principi  ,   figli    di    S.  M.  il 
Re  di  Napoli  ,  hanno  abbandonato  jen  Parigi  per  re- 
carsi a  Napoli.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
S.  Spirito  2  Agosto. 

La  sera  de' 28  decorso,  un  brick  nemico  mise  alla 
cappa  dirimpetto  al  porto  di  Molla  j  passata  la  mezza 
notte  armò  una  scialuppa  che  si  avvicinò  molto  alia 
terra  ;  non  fu  ben  chiaro  con  qual  disegno  le  senti- 
nelle di  guardia  dessero  la  voce  :  la  guardia  civica  ac- 
corse col  suo  comandante  alla  testa.  Malgrad»  questo,  la 
scialuppa  si  ostinò  a  venir  oltre,  e  s'impegnò  a  tiro  di 
fucile  un  fuoco  che  ella  sosteuneper  ben  due  ore.  Fu 
costretta  finalmente  a  riprendere  il  largo  :  un  soldato 
civico  ed  un  marinajo  sono  stati  in  questo  incontro 
mortalmente  feriti  ;  il  danno  del  nemico  ci  è  ignoto. 

(  Corner  di  Napoli.  ) 
Gaeta  3  Agosto. 

Jeri  sera,  è  approdato  in  questo  porto  un  brigan- 
tino siciliano  predato  sulle  coste  di  Sicilia  dal  corsaro 
francese  la  littoria.  L'equipaggio  del  brigantino  con! 
sette  soldati  ha  potuto  sdvarsi  sulla  lancia  abbandonan-  | 
do  il  legno,  sul  quale  si  sono  trovati  dieci  individui, 
nove  calabresi  ed  uno  di  Caserta,  che  caduti  in  mano 
del  nemico  erano  dalla  Sicilia  spediti  alle  prigioni 
della  Favignana  come  rei  di  attaccamento  al  Governo 
francese.  (  Idem.  ) 

ISapoli  9  Agosto. 

Domenica  scorsa,  sul  far  dell'alba,  i  cannoni  di 
lutti  i  forti  annunziarono,  che  in  quel  dì  si  sarebbero 
xendute  iu  tutte  le  Chiese  della  Capitale  solenni  grazie 
all' Altisimo  per  l'elevazione  di  S.  M.  Gioachino  Na- 
poleone al  trono  delle  due  Sicilie.  Una  spiva  d'artiglie- 
ria prevenne  a  mezzo  dì  il  popolo  ,  che  nel  Duomo  si 
cantava  solenne  Te  Deum  ,  musica  de!  cavaliere   Pae- 
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sieiìo,  coi!"  intervento  di  tutte  le  autorità  civu  e 
militari.  Simile  salva  chiuse  suil'  imorumr  deli'  aria  U 
giornata  festiva. 

I  Deputati  scelti  per  andare  all'  incontro  delle 
LL.  MM.  non  si  tratterranno,  come  era  stato  risoluto, 
a  Bologna  ,  ma  proseguiranno  il  loro  viaggio  sino  a 
Torino.  Il  sig.  general  Pignatelli,  Principe  di  Stroa- 
goli,  ha  preso  in  questa  missione  il  luogo  del  sig. 
Principe  di  Colobrano ,  al  quale  improvvisa  indispo- 
sizione di  salute  non  ha  permesso  di  mettersi  in  viag- 
gio colla  sollecitudine  che  l*  oggetto  della  commissione 
rendeva  necessaria.  La  Deputazione  è  partita  jeri  da 
Napoli. 

Sentiamo  imminente  la  partenza  da  Napoli  per  le 
Spagne  di  S.  E.  il  Minisiro  dell'  interno  sig.  Miot,  e 
sentiamo  pure  che  per  disposizione  di  S.  M.  Giuseppe; 
Napoleone  è  già  passato  il  portafoglio  di  questo  mini- 
stero, che  nelle  sue  attribuzioni  interessa  sì  da  vicino 
la  gloria  del  Governo  e  la  prosperità  interna  dello 
Slato  ,  nelle  mani  di  monsig.  Are  vescovo  di  Tarinto. 
(  Monit.  e  Coir,  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Modena  16  Agosto. 

II  giorao  di  jeri,  anniversario  della  nascita  e  dei 
nome  dell'  augustissimo  nostro  Sovrano ,  è  stato  qui 
celebrato  con  dignitosa  pompa  ,  e  vive  dimostrazi  ni 
di  gioja.  Alla  mattina  si  cantò  nella  Cattedrale  un 
solenne  Tedeum  ,  cui  intervennero  tutte  le  autoriti 
civili  e  militari.  Al  dopo  pranzo  v'ebbe  corsa  di  Fan- 
tini a  cavallo,  e  corso  di  carrozze  ai  bastioni.  Alla 
sera  tutti  i  pubblici  locali  forono  illuminati;  ed  al 
teatro  venne  eseguita  una  eccellente  Cantata  alludivi 
a  sì  gran  festa.  Immenso  è  stato  da  per  tutto  il  con- 
corso del  popolo  ,  universale  e  sincera  1'  esultanza  , 
inalterati  il  buon  ordine  e  la  tranquillità  ,  e  fervidi  i 
voti  per  la  prosperità  del  monarca  ,  mandato  dalla 
Provvidenza  a  far  felici  i  popoli  degni  di  esserlo. 

Bologna  16  Agosto. 
Jeri  giorno  onomastico  e  natalizio  di  S.  ML  I.  e 
R.  fu  in  questa  comune  celebrata  la  grand'  epoca  con 
singolare  e  distinta  esultazione.  Colpi  di  cannone  lì 
annunciarono  nel  mattino,  e  tutte  le  autorità  civili, 
giudiziarie,  e  militari  assistettero  al  canto  dell'  Inno 
ambrogiano  nella  chiesa  metropolitana.  La  presenza  di 
S.  E.  il  sig.  Caprara  graude  scudiere  decorò  la  futi-: 
2Ìone.  Egli  poi,  l'Eri),  sig.  cardinale  arcivescovo  ,  i 
capi  de*  rispettivi  corpi,  le  dame  di  onore  ,  ed  altri 
ragguardevoli  soggetti  intervennero  a  lauto  convitto 
apprestato  dall'  ottimo  sig.  commendatore  prefetto  ,  il 
quale  col  solo  prenunciare  1'  augustissimo  nome  di 
NapoLeowe  eccitò  nobile  gara  a  celebrarne  le  laudi  , 
ed  a  magnificarne  le  gesta.  Alla  sera  furono  splendi- 
damente illuminati  gli  stabilimenti  pubbliche  lo  fu  del 
pari  a  spese  del  Municipio  il  grande  teatro  della  co- 
mune, a  cui  formalmente  intervennero  il  grande  scu- 
diere ,  il  prefetto  ,  ed  il  podestà  co'  savj  municipali. 
Era  poi  facile  di  leggere  sul  ypIio  degli  spettatore  una 
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gioj   ,  che  ma!  non  sì  esprime  colle  labbra,  e  che  an- 
che da  lungi  fa  fede  dell'  intima  devozione  ben  dovuta 
all'  eioe  prescelto  a  distruggere   gli  errori ,    ed  a  fon- 
dare gì'  Imperj.  (  II  Redattore  del  Reno  ) 
Mantova  16  Agosto. 

L'anniversario  del  natale  e  del  nome  di  S.  M. 
Napoleone  il  Grande  ,  Impebator  de'  Francesi  e  Re 
d'Itali-,  venne  festeggiato  iu  questa  centrale  coi  segni 
della  più  viva  esultanza. 

Al  tramontar  del  giorno  i4>  ed  all'aurora  del 
giorno  i5  lo  sparo  dell'artiglieria  annunziò  la  ricor- 
renza dell'  epoca  fortunata.  Alle  undici  del  mattino  le 
autorità  civili  e  militari  si  recarono  alla  chiesa  catte- 
drale ,  ove  previa  la  messa  in  musica  fu  cantato  un 
solenne  Te~Deum  fra  uno  straordinario  concorso  di 
popolo.  La  guernigione  della  città  ed  il  battagliene  di 
guardia  nazionale,  che  attualmente  ne  forma  parte,  era- 
no schierati  sulla  piazza  del  Duomo ,  e  fecere  corteggio 
alle  autorità. 

Il  sig.  a]utaute  generale  Saint-Ange,  capo  dello 
•Stato  maggiore  della  piazza,  trai  ò  a  lauto  prauzo  i 
capi  delle  autorità  civili   e    dei  corpi  militari. 

Al  cader  del  sole  del  giorno  1 5  si  replicarono  in 
contrassegno  di  gioja  gli  spari  dell'  artiglieria.  Al  prin- 
cipiar della  sera  tutti  i  pubblici  stabilimenti  apparvero 
illuminati,  e  la  società  de'  Filodrammatici  rappresentò 
la  stessa  sera  nel  R.  teatro  il  dramma  del  sig.  abate 
Metastasi'*  t  intit  lato  La  clemenza  dì  Tito. 

Il  teatio  si  vide  riccamente  e  con  insolita  copia 
di  cere  illuminato  per  disposizione  del  sig.  podestà 
del  comune,  il  quale  avea  fatta  apporre  alla  sommità 
della  fronte  del  proscenio  la  seguente  iscrizione  : 

MANTOVA 

L'  *VGVSTO    NOME    ONORA 

dell'invincibile  E  GRAI*D£ 

NAPOLEONE 

jlavdendo  al  favsto  giorno 

cbe  cli  die  Vita 

La  vaghezza  dell'  illuminazione,  la  folla  degli 
spettatori,  e  il  giubilo  ond'  era  animato  il  teatro,  an- 
darono del  pari  colla  precisione  della  rappresentazione, 
e  colla  sontuosità  delle  decorazi<  ni.  I  cori  del  dramma 
messi  espressamene  in  musica,  e  l'accompagnamento 
della  banda  militare  diedero  uu  nuovo  risalto  allo 
spettacolo  »  cui  intervenne  anche  la  truppa  di 
gueruigi<  ne,  e  alla  quale  per  cura  dell'  anzidetto 
sig.  Podestà  fu  espressamente  destinato  un  luogo ,  e 
furono  assegnati  per  V  ingresso  i  corrispondenti  vi- 
glietti.  (  Cazz.  di  Mantova  ) 

Padova  16  Agosto. 

Una  bella  e  de  iziosa  giornata  ci N  ripromettiamo 
nel  32  corrente  agosto.  Il  sig.  Andreoli,  abbastanza 
no'o  pe'  suoi  viaggi  aerei ,  si  è  determinato  d'  in- 
traprendere un  quarto  volo  aereonautico  in  questa  città 
di  Padova  nel  giorno  22  del  corrente  mese.  Nel  men- 
tre che  questo  intrepido  e  ingegnoso  aereonauta  si  prò-  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
pone    di  servire  alla  fisica  con  la  sua  ardita   intrapre-     contrada  di  S.  Margherita,  num.  m3. 


sé  t  egli  presenta  agii  amatori  delie  scienze,  e  ad  ogni 
altro  ceto  di  persone  il  più  magnifico  e  sorprendente 
degli  spettacoli.  Ognuno  desidera  che  il  suo  tentativo 
abbia  il  più  felice  risultato  ,  e  d'  altronde  le  di  lui 
caute  e  prudenti  misure  ci  danno  tutto  il  fondamento 
di  veder  verificarsi  le  brame  di  tutti.  Anche  la  città 
di  Padova ,  cogliendo  questa  prossima  circostanza  ,  si 
propone  nel  giorno  3i  precedente  al  volo  aerostatico 
di  dare  al  Pubblica  delle  grandiose  feste  ;  di  modo 
che  riunendo  V  utile  al  dilettevole ,  offrirà  a  tutti  ,  e 
specialmente  ai  forastieri,  un  piacevole  trattenimento 
di  due  successive  brillanti  giornate. 

(  Notizie  del  Monda  ) 

Casalmaggiore  ■  16  Agosto. 

Abbiamo  jeri  solennizzato  il  giorno  onomastico 
dell'  augustissimo  nostro  Sovrano  con  quella  dignità  , 
che  per  noi  si  poteva ,  e  con  tutta  1'  effusione  del 
nostro  cuore.  Al  mezzodì  recaronsi  le  autorità  locali 
amministrative  e  giudiziarie,  precedute  e  fiancheggiate 
dalla  reale  gendarmeria  e  dalla  guardia  nazionale ,  all' 
abbaziale  chiesa  di  S.  Stef-uo  ,  ove  fu  con  musica 
scelta  cantato  1'  inno  ambrogiano  per  ringraziar  l' altis- 
simo dell'  mapprezzabile  dono  ,  eh'  egli  ha  fatto  all' 
Italia  dandole  p«  r  suo  Re  il  più  grande  ed  il  più 
buono  de'  monarchi.  Durante  la  sacra  funzione  la 
guardia  nazionale  esigui  sulla  piazza  numerose  scari- 
che di  moschetteria ,  che  contribuivano  ad  accrescere 
il  pubblico  entusiasmo.  Alla  sera  venne  con  una  ge« 
nerale    illuminazione   manifestata  la  nostra  gioja. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

/  destini  dell'  Inghilterra  preordinati  colla  pace 
di  Tilsit  ;  ragionamento  sacro  all'anniversaria  solennità 
natalizia  ed  onomastica  di  S.  M.  Napoleone  I,  Lupe-, 
ratore  de'  Francesi,  Re  d'Iclia,  e  Protettore  della 
Confederazione  renana  ,.  consecrato  neh'  agosto  1808 
dall'abate  Antonio  Severino  Ferloni. 

Si  vende  in  Milano  dalla  tipografia  di  Francesco 
Sonzogno  di  Gio:  Battista,  Corsia  de'  Servi ,  num.  5y6 
al  prezzo  di  Ine  i  italiana. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 
L'  Italiana  in  Algeri ,    musica    del  sig.  Luigi  Mosca 
coi  balli  II  Come  di  Lenox,  e  La  magìa  contro  magìa. 

Teatro  Oarcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  italiaui  diretta  dal  sig.  Salvai.  Fabbrichesi , 
si  recita 

Teatro  S.  Radegonda.  Riposo. 

Teatro  delle  Marionette  (detto  Girolamo)  Riposo. 


Nunu  234. 


GIORNALE      ITALIANO 
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Tutù  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

BUSSIA 

Pietroburgo  20  Luglio. 

J  u  uoslra  flotta  di  Cronstadt  non  aspetta  più  che 
■un  vento  favorevole  per  far  vela.  Questa  flotta  è  com- 
posta di  9  vascelli  di  linea,  1 1  fregate  e  molti  altri  piccoli 
bastimenti ,  ed  è  sotto  gli  ordini  dell'  ammiraglio  Chan- 
nutoff,  officiale  d'  espeiimentata  abilita.  11  contram- 
miraglio Massojaedofi'  comanda  sotto  i  suoi  ordini. 

Le  lettere  della  Fiolaudia  dicono  che  la  nostr' ar- 
mata vi  ha  riportati  nuovi  vantaggi.  Debbonsi  spedire 
tìucora  nuove  truppe  in  quella  provincia. 

Già  da  qu»Mb*  tempo  sono  qui  ritornati  molti 
soldati  che  trovavansi  prigionieri  iu  Francia.  Essi  go- 
dono perfetta  salute,  e  sono  eccellentemente  vestili: 
molti  di  loro  parlano  {raccese. 

Noi  siamo  qui  tranquilli  come  in  piena  pace,  e 
uon  sentiamo  quasi  parlar  di  pMftE  11  p""~?"  *tUe 
derrate  coloniali  è  ciò  solo  che  ci  potrebbe  dar  a 
pensare.  I  commestibili  sono  però  ribassati  considera- 
bilmente,  ed  aspettiamo  dall'  interno  dell'  Impero  una 
grande  provvigione  di  grani  destinati  ad  essere  espor- 
tati. (  Gaz.  de  France.  ) 

PRUSSIA 
Berlino  4  Agosto. 
Il  generale  francese  che  qui  comandava    in    capo 
i'  artiglieria,  ha  ricevuto  ordine  di  recarsi  a  Parigi,  e 
ci  è  messo  subito  in  viaggio  alla  volta    di    quella    ca- 
pitale. (  Gaz.  de  France.  ) 

GERMANIA 

1 

Schwerin  2   Agosto. 

Un  bastimento  di  R  stock  scarico  ,  partito  il  26 
luglio  alla  volta  di  Riga  ,  è  stato  arrestato  il  27  da  uu 
bastitueato  di  guerra  inglese.  Il  capitano  di  quest'ul- 
timo dichiarò  al  capitano  mercantile  che  erario  giunti 
degli  ordiui  del  governo  inglese,  in  forzi  de'  quali 
ogni  bastimento  mecklemburghese  doveva  essere  colato  a 
fondo  o  confiscato.  Siccome  però  quest'ordine  non  era 
per  anco  noto,  il  comandante  inglese  riias' io  il  dì 
susseguente  il  mecklemburghese,  ordinandogli  di  ritor- 
nare tosto  nel  porto  donde  era  partito. 

Il  r,  1  luglio,  si  scorse  da  Warnemunda,  in  di- 
ttatila di  tre  miglia  al  largo,  un  forte  vascello  di  guer- 
ra. Sembra  che  una  scialuppa  di  questo  bastimento, 
ia  cui  trovavansi  alcuni  officiali,  abbia  voluto  appro- 
dare a  Wiimemunda.   Essa   si  è  avvicinata  abbastanza 


perde  gì'  Inglesi,  che  v'erano  sopra,  potessero  parlare 
con  varie  persone  che  bagnavansi  alla  riva  del  mare. 
GÌ'  Inglesi  chiesero  se  non  potrebbero  scendere  a 
terra]  ma  venne  loro  risposto  che  ciò  era  perico- 
loso, giacche  la  truppa  mecklemburghese  aveva  ordine 
di  far  fuoco  contro  di  lore.  Infatti  la  debole  guerni- 
gione  di  Warnemuada  era  già  sulle  armi  ed  aveva 
caricati  i  suoi  fucili.  A  tal  risposta  la  scialuppa  voltò 
bordo ,  e  andò  a  raggiungere  il  bastimento  che  tro- 
varasi  al  largo.  D'  allora  in  poi  uon  s'  è  più  rivista 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Francfurt  6  Agosto. 

Quantunque  con  editto  del  14  marzo  del  pre- 
sente anno,  emanato  da  S.  A.  Em.  monsig.  Principe 
primate  ,  siasi  di  già  ordinato  ad  ogni  individuo,  sog- 
getto alla  coscrizione  militare  francese,  il  quale  si  tro- 
vasse in  questa  città  o  nel  suo  territorio,  di  presen- 
tarsi indilatamcnte  alle  autorità  del  rispettivo  suo  di- 
partimento ;  e  siasi  inoltre  vietato  a  tutti  i  cittadini  ed 
ab'anti  di  questa  città  di  ricevere,  e  meno  ancora  di 
nascondere  alcun  coscritto,  ciò  -non  ostante  abbiamo 
ricevuto  anche  recentemente  delle  laguanze,  perchè 
generalmente  non  sono  stati  eseguiti  questi  ordini 
precisi. 

In  conseguenza  di  ciò  resta  ordinato  : 

i.°  L'editto  sopraminentovato,  del  14  marzo  scor- 
so ,  sussiste  in  tutta  la  sua  estensione  ed  è  rinnovato 
espressamente  col  presente.  Per  conseguenza  è  vietato 
a  chiunque  il  ricoverare  un  Francese  od  un  Tedesco 
della  riva  sinistra  del  Reno,  senza  essersi  prima  assi- 
curato che  il  suo  passaporto  sia  stato  vidimato  dalla 
legazione  francese  qui  residente. 

2.*  Chiunque  riceverà  un  coscritto  francese,  sotto 

[qualunque  titolo  o  pretesto,  chi  lo  terrà  in  casa  sua, 
,  sia  in  qualità  di  domestico,  sia  in  quella  di  garzone 
]  d'  albergo,  commesso  ec.  ,  o  chi,  ciò  eh'  è  ancor 
!  peggio  ,  lo  nasconderà,  senza  praticare  la  precauzione 
I  menzionata  al  nu   i,  s>rà  multato  in   i5o  fiorini. 

3.°  Non  si  ammetteranno  scuse,  essendo  iu  poki 
d'  ognuno  1*  assicurarsi  e  il  premunirsi  da  ogni  peri- 
colo, esaminando  i  passaporti  e  le  altre  carte. 

4.°  Si  ordina  segnatamente  a  tutti  i  capi  artigiaui 
d'  andar  circospetti  riguardo  ai  loro  lavoranti  o  com- 
pagni ;  ognun  d'essi  dovrà  esaminare  attentamente  i 
I  loro  passaporti,  certificati  ed  altre  carte,  ed  in  caso 
i  del  menomo  sospetto  darne  avviso  senz'  indugio  ;dla 
!  direzione  di  polizia  di  S.  A.  Em.  Se  trovisi  all'  op- 
J  posto  che  sia  stato  nascosto  qualche  individuo  sogge?- 


S3* 
to  alla  cescnzir.n  roilit^rp  franche,  il  capi  incorrerà, 

ec-oz'  altra    formalità,     «ella     suddetta     multa    di     i5o 
fiorini. 

5.u  Se  taluno  fosse  ardito  a  segno  d'  impedire  o 
di  fiapparre  ostacolo  alla  restituzione  d'  un  coscritto, 
verrà  tosto  arrestato  ,  e  si  procederà  contro  di  lui. 

Ogui  buon  cittadino  id  abitante  di  questa  città 
vien  esortato  a  conf  iraarsi  esattamente  a  quest'ordine, 
ed  a  non  rendersi  colpevole  di  alcuna  trascuratezza 
q,  contravvenzione;  in  difetto  di  clic,  ognuno  dovrà 
attribuire  a  se  stesso  tutto  il  danno  che  gliene  potrebbe 
risultare. 

Francfort  sul  Meno  ,  3  agosto    1808. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   1   agosto. 
E  stato  qui  pubblicato  il  seguente  avviso: 
/  commissari }  incaricai  da  S.   M.  dell'organiz- 
zazione della  milizia  nazionale  nella  parte  dell'1  Au- 
stria situata  al  di  sotto  dell'  Ens ,    hanno  veduto  con 
viva  emozione  la  premura  che  si  sono    dati   gli    abi- 
tanti della  capitale  e  quelli  di    tutta   la   legione  per 
contribuire  alla  leva  della  milizia;  eglino  sono   stati 
principalmente  commossi  dai  sentimenti  di  patriotismo 
<3  di  concordia  ,   con    cui    dislinguonsi    i    volontari .    I 
commissari  non  mancheranno  di  portar  rispettosamen- 
te appiè   del    trono  dì    S.  M.  i  rapporti   risguardanti 
queste  pr  ove  del  più  grande    attaccamento ,  per   cui 
nella  più  pan  :  de'  battaglioni  il  numero  degli  uomini 
necessari  per  compi  tarli    e  risultalo  ben  maggiore  di 
quello  richiesto  ;  il  monarca  sarà  pure  info  mato  del 
la  instancabile  attività  degV  impiegali ,  che  hanno  con 
tanta  abilità   saputo    dirigere    V  opinione    dei   popoli. 
Giusta  le  notizie  che  ci  sono  pervenute  per  parte  de' 
capi  della  milizia  di  Vienna  e  per  parte  de'  circoli, 
ogni  giorno  si  presentano  de'  volontari  che    chiedono  . 
d'  entrare  ne'  battaglioni  della  milizia  nazionale  ;  ma 
siccome  la  più  parie  di    tp/esti   battaglioni   sono    già 
portali  ad  un  numero  eccedente  ,  i  commissari  di  S. 
M.  trovansi  costretti  di  por  de'  limiti  alle  patriotiche 
offerte  di  tanti  sudditi  fedeli    che   si   presentano   per 
essere  arrotati  nella   milizia  ;    d' ordinare   che    sieno 
chiusi  i  registri  d'  arrotamento  di    tutti    i   battaglie  ni 
di  Vienna  e  de'  circoli  ,  che  hanno  già  sorpassato  il 
loro  stato  di  completamento  ;  e   di  fissare  per    V  av- 
venire il  numero  degli  noni' ni  che  verranno  esercita- 
ti ,  i  riservando    agli    altri    il   privilegio     d'  essere    da 
sui  innanzi  preferiti  nell'  ammissione  agli  esercizi. 
Fatto  a  Vienna  il  i\  luglio   i8u8. 

Firmali,  l'Arciduca  Massimiliano; 

Fepdin.ndo,  conte  di  Bissingen. 
(  (^az.  de  Franco  ) 
REGNO    DI   VESTFALIA 
Cassel   4  Agosto. 
S.  M.  ha  emanato  il  seguente  decreto  concernente 
le'  mercanzie  inglesi: 

«  1.  Le  mercanzie  inglesi  spedite  da  Amburgo 
in  Fiancia,  pei  le  d"g>ne  francesi,  transiteranno  li- 
ber  rueii'e  per  tutta   P  es;ep.si<>ne  de'  nostri  Stati. 

»  a.  La  scolta  d'ogni  convoglio  di  mercanzie  sarà 


obbligata  a  giustificare,  sia.  ai  commessi  delle  dogane, 
sia  alla  gendarmeria  reale  l'origine  di  dette  mercanzie, 
mediante  un  certificato  legalizzato  dal  ministro  di 
Francia  ad  Amburgo  ,  il  qu;!e  indichi  il  numero 
delle  vetture ,  quello  delle  casse ,  balle  ec.  » 

(  Jo.ir.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Nantes  5  Agosto. 
Scrivesi  d.lP  isola  d'  Yeu  quanto  segue  : 
»  Volendo  il  s  gnor  generale  Devaux,  comandante 
superiore  all'  isola  d'  Yeu,  fare  attaccare  un  naviglio 
inglese  armato  in  corso,  che  impediva  la  comuni- 
cazione dell'  isola  col  continente,  e  che  avea  poco 
prima  data  la  caccia,  fino  all'imboccatura  del  p  rto  , 
ad  un  navicello  carico  di  derrate  per  la  gueraigione 
e  per  gli  abitanti;  il  sig.  Deinoy,  capo  di  squadro- 
ne ,  comandante  d'  armi  della  pia?.z»,  scagliasi  iu  una 
lancia  con  sei  uomini  del  26  reggimento  di  fanteria 
leggiere,  e  corre  coutro  al  nemico  che  trovava  allora 
in  calma  quasi  a  portata  del  cannone  del  porto. 
Giunto  a  portata  di  pistola,  fa  eseguire  una  scarica 
di  moschetteria ,  ed  ordina  nello  stess  >  mentre  1'  ar- 
rembaggio ,  il  quale  venne  eseguito  con  tant'impeto  e 
tanl'  audacia,  che  gì'  Inglesi  benché  assai  superiori  di 
forze  ,  e  muniti  di  fucili ,  spingarde  ,  pistole  ,  scuri  e 
sciabole,  dovettero  cedere  al  valore  francese.  Il  signor 
Demoly  diede  l'esempio,  venendo  per  il  primo  all'ar- 
rembaggio :  egli  loda  grandemente  la  valorosa  condotta 
de'  marinai  e  de'  soldati  che  componevano  l'equipag- 
gio della  lancia.  La  preda  è  felicemente  entrata  nel 
porlo  con  otto  Inglesi"*fatti  prigionieri  di  guerra. 

(  Moniteur.  ) 
Altra  dell'  1 1 . 
S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  si  è  imbarcato,  jeri  a 
quattr'  ore  del  mattino  ,  per  andare  a  visitare  Paim- 
bceuf,  San  Nazaro  e  varj  altri  punti  della  foce  della 
Loira.  Egli  ritornossene  a  cavallo  e  si  trovava  nel  suo 
palazzo  a  cinque  ore  dopo  mezzo  giorno.  Per  ogni  do- 
ve fu  accolto  collo  stesso  entusiasmo  che  si  manifesti 
durante  il  suo  soggiorno  nella  nostra  città. 

Ad  ott'ore  della  sera  è  stata  incendiata  una  mac- 
china artificiale  sul  corso,  dirimpetto  al  palazzo. 

A  nove  ore  le  LL.  MM.  II.  e  RR.  con  tutto  il 
loro  seguito  si  degnarono  d'onorare  la  festa  eh'  eras: 
per  esse  preparata. 

Mille  cinquecento  e  più  donne  abbigliate  iu  som- 
ma eleganza  trovavansi  riunite  nella  sala  che  forma 
una  rotonda  a  varj  piani.  All'  arrivo  delle  LL.  MM. 
la  musica  eseguì  le  arie  che  rammentano  le  epoche 
più  felici  ;  essa  venne  spesse  volte  interrotta  delle  ac- 
clamazioni universali.  Quindi  si  è  dato  principio  al 
ballo. 

Le  LL.  MM  dopo  essere  state  presenti  al  ballo 
di  alcune  quadriglie  ,  se  ne  ritornarono  nel  loro  palaz- 
zo attraversando  gran  numero  di  contrade  in  cui  era 
accorsa  immensa  folla  di  popolo.  Tutte  le  case  ,  gir 
edifizj  ,  e  i  luoghi  pii  erano  illuminati.  Da  per  tutto 
scorgevasi  la  più  viva  gi-oja  e  il  maggiore  entusiasmo, 
S.  M.  ha  oggi  ricevuto,  dopo  il  lever  ,  i  membri 
del  corpo  legislativo  pel   dipartimento  della  Loira  ia- 


9\9 
feriore  ,  ti.  I  deputazione  della  corte  d'appello  di  Rt  u    |  proprìetano  del  fondo  ha  il  diritto  di  esercirla    ^  «fe- 
ce,  il  maire,  il  corpi   municipale ,  e  la  guardia  d'o       ribilmente,  sempiechè  concorrano  in  css .    i    necessari 

requisiti,    ed    abbia    presentata    la    sua     d  .  hiarazione 


core  della  stessa  città. 

Questa  mattina  si  è  sparso  p.«r  tutta  la  città  l'an-  i  documentata  entro  tre  mesi  dalla  pubi.licazione  della 
cunzio  della  vicina  partenza  delle  LL.  MM.  A  tal  nuova  ;  domanda.  Nel  caso  che  il  proprietario  manchi  del 
tutti  i  nostri  cittadini,  uscendo  dalle  case  loro,  recaionsi  requisiti,  o  si  astenga  dall'  aspirarvi  ,  s'  iuvestiscc  il 
quali  sulla  piazza  del  palazzo,  quali  per  le  contrade  j  richiedente:  essendovi  più  concorrenti  in  parità  di 
e  per  le  piazze  dove  speravasi  di  godere  ancora  la  circostanze,  1'  investitura  viene  accordata  al  primo  che 
vista  degli  augusti  aostii  sovrani.  Essi    sono  partiti  ad     ha   fatta  la  domanda. 

uà' ora  accompagnati  dalle  benedizioni  d'  un  iutiero  '  Se  poi  la  miniera  non  è  conosciuta,  il  primo  sco- 
popolo  unanime  ne' suoi  seutimenli  d'amore  e  di  fé-  pritore  e  richiedente  ne  è  investito,  semprechè  giu- 
deltà.  (  Moniteur  )  \  stifichi    di    essere    fornito    dei    requisiti    necessarj  :    sì 

Parigi  i4  Agosto.  \  riguarda    per    primo    scopritore  il  primo  notili' jote  a 

Le  LL.  MM.  II.  e  RR.  sono  oggi  arrivate  a  4  ore  meno  che  da  alni  non  sia  provalo  il  contrario.  la 
pomeridiane  al  palazzo  di    Saio -'doud.  (  Monti.  )  caso  di  più  aspiranti  ,  e  che  il  primo  scopritore  inali- 

li generale  maggiore  di  Knobeisdorff ,  che  era  i  chi  dei  requisiti,  egli  è  escluso  dalla  preferenza,  ma 
jainisiro  di  Prussia  a  Parigi  prima  deli'  ultima  gner-  couseguisce  dall'  investito  una  gratificazione  da  con» 
ra,  è  ora  nominato  ambasciadore  straordinario   e  miui-     venirsi  tra  le  parti,  e,  in  caso  di  discordia,    da    de- 


terminarsi dal  prefetto. 

26.  Compiti  gli  atti  sovra  prescritti,  il  rniuistro 
dell'  interno  propone  a  S.  M.  il  decreto  di  concessio- 
ne colle  condizioni  che  crederà  convenienti. 

27.  Emanato  il  decreto  di  approvazione,  il  mi- 
nistro dell'  interno  ne  trasmette  copia  al  prefetto  del 
dipartimento  ,  iacaricaudolo  di  far  mettere    il   coners- 


liisiro  plenipotenziario  presso  S.  M.  il  Re  d'  Olanda. 

(  Pub.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'ITALIA 
Monza  iy  Agosto. 
Il  giorno  i5  in  questa  insigne  basilica  collegiata 
ti  cantò  l'  Inno  arnbrogiano  per  solennizzare  il  giorno  :  sionario  in  possesso  della  miniera.  L'  immissione  in 
onomastico  e  natalizio  di  S.  M.  1' Imperatore  e  Re  possesso  viene  eseguita  con  pubblico  istrumenlo  d'in- 
nostro,  a  cui  assistettero  tutte  le  autorità  civili  e  mi-  vestitura,  in  cui  s'  inseriscono  lo  stato  di  consegna 
lilari.  Uu  distaccamento  delle  guardie  de'  Veliti  reali  de!';*  miniera  e  il  tipo,  formati  dall'  ingegnere  dcle- 
condecorò  questa  sacra  funzione.  A  la  sera  poi  nella  83'0,  -^e'  ^P0  devono  rappresentarsi  con  metsdo  uni- 
casa  del  sig.  vice— prefetto  fuvvi  una  brillante  accade-  forme  e  colla  maggiore  precisione  non  solo  1'  ubica- 
tala ,  che  terminò  in  lieta  danza.  Numeroso  fu  il  con-  j  zione  e  i  limiti  dell'  area  che  sarà  stala  assegnata,  ina 
corso    d'  ogni    ceto  di    persone,    che    intervennero    a     altresì    le    direzioni,    gli    strati  e  le  disposizioni   appu- 


coronare  sì  bella  giornata. 

Milano  20  Agosto. 


renti  del  minerale. 

28.  Nell'istrumento  d'investitura  il  concessionario 


Seguilo    del    Decreto    dì    S.     A.    I.    il    Principe     sarà  specialmente    sottoposto    al    presente    regolamento 
Viceré  sulle  miniere  ec.  [  Vedi  il  foglio  num.    s3o  ]     ed  alle  istruzioni  relative,    e    alle    condizioni    speciali 


22.  Tre  mesi  dopo  la  seguita  pubblicazione  della 
domanda  ,    nel    caso    (he    n<a    vi  sia  stata   contraddi- 


colle  quali  fosse  stata  accordai!  1' approv  :zioue. 

29.  L' ìstrumento  d' investitura  ,  lo  stato    di    con- 


«ione  ,  oppure  in  caso  contrario,  tosto  che  per  1'  in  'segna  e  il  tipo  dalia  miniera  soro  formati  in  triplo 
tervenuta  superiore  dichiarazione  risultasse  esclusa  la  esemplare,  uno  de  quali  è  trasmesso  al  ministro  deli' 
fatta  opposizione,  o  che  i  contendenti  siansi  ami-  j  interno  ,  un  altro  alla  prefettura  dipartimentale,  ei 
chevolmente  conciliati ,  il  prefetto  verifica  quanto  si 
espone    dal    petizionario    a    corredo    della   propria  do- 


manda, e,  sentito  il   parere  dell'  ingegnere    delegalo,     e  relativi  alla  concessione  della  licenza  o  investitura. 


pronunzia  la  sua  dichiarazione  ragionata. 

25.  Se  risulta  della  convenienza  della  concessione, 
la  dichiarazione  è  favorevole  ,  ed  in  questo  caso  il 
prefetto  trasmette  al  ministro  deli'  interno  la  sovrin- 
dicata  dichiarazione  colle  carte  relative,  ed  altresì  col 
proprio  parere  intorno  ali'  area  da  assegnarsi  nella 
investitura,  avuto  riguardo  non  solo  al  disposto  dal 
precedente    articolo  ,    ma    eziandio     ai    mezzi  possibili 


un  terzo  si   cousegna  all'investito    a    carico    del    quale 
rimangono  le  speso  eli  tutti   gli  atti    sopra    menzionali 


per  far  prosperare  la  miniera,  ed  alla  innocuità  verso   [ogni  qual  volta  l' intraprcnditore  sia    debitamente    su- 


3.'.  Ogni  concessione  ci'  investitura  è  pubblicata 
a  spese  dell'investito  nel  dipartimento  iu  cui  è  situata 
li  miniera,  e  dovunque  l'investivo  medesimo  giudi- 
chciù  opportuno. 

5  v..  Salvo  il  disposto  dell'art.  53,  Desumo  può 
impedire  che  si  eseguiscano  sul  proprio  fondo  lavori 
occoneo'.i  per  la  ricerca  o  per  1'  estivazione  d'  un:. 
miniera  ,  non  meno  che  per  gli  stabilimenti  accesso!  j, 


gii  altri  vicini  stabilimenti. 

24.  Il  ministro  dell'  interno,  prim*  di  presentare 
la  domanda  per  un'  investitura  all'  approvazione  go- 
vernativa, conosce  dei  titoli  di  pieferenza  ,  secondo  le 


toiizzato,  ed  abbia  dato  prevcutivnuiente  r:l  proprieta- 
rio una  sicurtà  idonea  in  compenso  dei  i':u.;ti  che 
verrebbe  a  perdere >  e  dei  danni  recati. 

Il  valoie  dei    suddetti    frutti    e    danni,    ovvero    del 


tegole  seguenti.  j  f  ndo  occupato,  viene  determinalo  da  due  prrùi  scelti 

25.  Se  la  miniera  per  cui  viene  chiesta  1'  investi-  I  rjspeiiivatticuje,  e  dcLb'  essere  pagato  preventivarhenìg 

$ura   è    no  tona  ni  e  a  te    conosciuta    e    non  lavorala,  il  jj  dall'  intraprenditeve  coli' aumento  de!  sesto  sulla  sunas,, 


94'-»  ,  .      . 

52.  Ri:enu'o  il  disposto  dell'art,  precedente, 
chiuuque  direttamente  o  indirettamente  col  rrezzo  di 
persone  a  lui  àoUo  messe,  o  da  lui  commissionale  ,  im- 
pedisce la  ricerca  o  l'escavazione  di  una  miniera;  se 
ciò  segue  nel  fondo  di  cui  l'opponente  è  ii  padrone, 
è  punito  colla  multa  di  lire  trecento  italiane,  e  ,  se- 
guendo nel  fondo  di  un  terzo,  colla  multa  di  lire 
seicento,  olire  i  dauni  e  le  pene  maggiori  cui  dessero 
luogo  le  circostanze  del  fatto  ,  a  termini  delie  leggi 
penili. 

53.  I  conecssionarj  di  licenze  o  investiture  non 
poisouo  far  eseguire  scavi  od  opero  di  óOita  alcuna 
siti  circondar]  murati,  e  neppure  nelle  corti  ,  giardini, 
erti,  prati  e  vigne  contigue  alle  abitazioni,  o  in  di- 
stanza da  queste  minore  di  4C0  metri ,  se  non  dietro 
spontaneo  e  fonnde  consenso  dei  proprietà!)  de'  fondi. 

34-  L  libero  agi' investiti  di  aprire  la  cava  delia 
loro  miniera  ne!  largo  che  troveranno  più  opportuno, 
purché  in  ogni  caso  la  dilatazione  degli  scavi  o  il 
prolungamento  della  gallerìa  non  ecceda    i    limiti    del 

;ireondafio  ai  medesimi  assegnalo  nell'  investitura. 

35.  Ggrii  concessionario  è  obbligato  ad  incominciare 
;  travagli  della  miniera  ,  al  più  tardi  fra  quattro  mesi 
daih  ditta  dell'ottenuta  investitura,  a  meno  che  non 
abbia    un    legittimo    titolo    d'impedimento,    il    quale 

iebb'  essere  previamente  notificato  al  prefetto,  veri- 
ficato, ove  occorre,  dall'ingegnere  delegato,  e  rico- 
nosciuto da!  ministro  deli'  interno. 

1  lavori  una  volta  intrapresi,  devono  essere  costi- 
li nàti  senza  interruzione  e  in  modo  lodevole,  salvo  il 
disposto  dall'  articolo  5o. 

56.  11  diiitto  d'investitura  di  una  miniera  è  limi- 
tato all' escavazione  e  preparazione  del  minerale  con- 
templato dall'investitura. 

Accadendo  che  nello  scavare  una  miniera  venga  a 
scoprirsi  una  diversa  sostanza  minerale  in  quantità  e 
qualità  prevalente,  si  rende  necessaria  una  uuova  in- 
vestitura per  usarne  legittimamente.  Il  concessionario 
Iia  la   pr<  fetenza  in  questa   nuova  investitura. 

57.  Uno  stesso  eontcssiouario  o  società  d'  interes- 
sali può  aver  diverse  concessioni  anche  contigue,  pur- 
ché tutte  siano  in   attività   di  esercizio. 

58.  Spirato  il  termine  stabilito  nell'  investitura  ilo 
stesso  concessionario  viene  investilo  di  nuovo  a  prefe- 
renza d'igni  aìifo  pretendente,  semprechè  censii  che 
stbbia  lodevolmente  adempiuto  agi'  impcgtai  assunti. 
Volendo  godere  di  questo  beneficio,  de\e  presentare, 
»re  mesi  prima  della  scadenza  del)  investitura  antece- 
dente, la  relativa  istanza  a!  prefetto,  che  la  inoltra  al 
ministro  deiì'  interno. 

09.  Gli  r:tiu,;li  investili  nei  primi  tre  mesi  del 
18' y,  e  quelli  che  saranno  investiti  in  progresso  entro 
i  primi  tie  mesi  deli' anno  successivo  agi' iutrapresi 
lavori  ,  presentano  al  rispetl.vo  prefetto,  sotto  pena  di 
lire  ìoo  italiane  per  «-grii  contiav venzioue  ,  in  doppio 
esemplare  un  prospetto  dettagliato  ,  che  comprenda 
l'indicazione  dei  lucfhi  dove  sfino  situale  le  miniere, 
la  natura  e  qualità  di  queste,  il  numero  degli  operai 
impiegati  ii<  ciascuna ,  ia  quautilà  de]  prodotto  brat- 
to ,  e  ai  cju.il  proporzione  stia  questo  col  prodotto  de 
pura:o,  quando  ne  abbiano  già  fatti  gli  opportuni 
psperimerilii 


Gli  accennati  prospetti  devono  essere  presentati  suc- 
cessivamente in  ciascun  anno  prima  della  scadenza 
del  mese  di  dicembre,  colla  distiuta  indicazione  dei 
lavori  eseguiti  nel  corso  dell'  aurio. 

Uno  di  questi  prospetti  rimane  negli  atti  della  pre* 
fettura ,  e  1'  altro  viene  dal  prefetto  trasmetto  colle 
proprie  osservazioni  al  ministro  dell'interno,  per  gli 
esami  opportuni. 

4o.  Tanto  per  controllare  la  verità  di  detti  pro- 
spetti ,  quanto  per  ogni  altro  effetto  di  pubblica  sor- 
veg'ianza  ,  gì'  investiti  delle  miniere  devono  in  ogni 
tempo  prestarsi  alle  visite  dei  delegati  dell'  autorità 
pubblica,  e  fruir  loro  tutti  gli  schiarimenti  di  cui 
possono  essere  richiesti. 

4i.  Chi,  non  autorizzato  a  termini  del  presente 
regolamento,  eseguisce  delle  escavazioni  per  ricerche 
di  minerale,  o  fa  eseguire  dei  lavori  in  una  miniera  j 
chi  eccede  nella  escavazione  i  limiti  dell'area  assegna- 
ta nell'  investitura  ;  e  chi,  scoprendo  nella  escavazione 
della  propria  miniera  un'  altra  miniera  minerale  pre- 
valente, ne  inlraprende  lo  scavo  senz'aver  riportata 
una  particolare  licenza  od  investitura,  incorre  nella 
multa  non  minore  di  lire  cento,  nò  maggiore  di  lire 
quattrocento  italiane  ,  se  le  escavazioni  si  fanno  ia 
fondo  proprio;  e  in  una  non  minore  di  lire  quattro- 
cento, né  maggiore  di  lire  ottocento,  se  le  ricerche 
ed  escavazioui  vengono    eseguite  in  fondo  altrui. 

4'2.  La  vendita  ad  altri  che  alle  zecche  del  regno, 
del  minerale  a  oro  e  d'  argento  sì  in  natura  ,  che  ri- 
dotto in  metallo  ,  si  nza  speciale  permesso  del  gover-f 
no,  è  punita  colla  perdita  del  minerale,  se  vien  sor-» 
preso,  e  non  venendo  sorpreso,  con  una  malta  egua* 
le  al  suo  valore.  (  Sarà  continuato  ) 


BORSA  DI  IV1ILAKO. 
Corso    de?   Cambj  del  giorno    20  Agosto   1808. 


Parigi  —  per  1  f.co  -  _ 
Lione  —  idem  -  —  - 
Genova  —  per  1  lira  f.  b. 
Roma  —  —  _.-  —  _ 
Livorno  -  per  x  p.za  da  8^R, 
VTenezia  —  per  1  lira  ital. 
Augusta  -  per  1  f.no  c.te 
Vienna  —  idem  —  —  — 
Amsterdam  per  1  f.no  b.co  » 
Londra  —  —  —  —  —  _» 
Napoli  —  —  —  —  __  „ 
Amburgo       per   1   M.     —     —     » 


98,2  D. 
98,2  D. 
83,o  D. 

5,i5,7  D. 

96,7  D. 
a,5i,5 

98,9  Dt 
a, to,6  D. 


1,76,0  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerci  abili. 
Inscrizioni,  o  sia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  o/o.  54. 

Rescrizioni  a  7   1/2  al  7  3/4  per    100. 

Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatiìo   ci.:. a  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 
U  italiana  in  Algeri,    musica    del    sig.  Luigi  Mosca, 
coi  balli  //  Come  di  Lenox,  e  La  magìa  contro  magìa. 
R.  Teatro  dell*  Canobiana.  Dalla    comica   conip. 
I.  ».  R.   d'artisti   francesi  sotto  la  direte,  di  M.  Raurourt, 
»i  verità  Le  mariage  secret  —  L'  espiegle  et  le  dormeur. 
Teatoo  S.   Rauegofda.    Si    rappresenta    iu  musica 
la  farsa  intitolata:  Rocchetta  in  etptìuoco  ed  il  2.0  atto 
!  della  vedova  contrastata  ,  con   ballo  nu  vo. 
j         Teatho  delle  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recita 
La  forza  d' amove }  con  balli. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  ,    Lunedì  23  agosto     1808. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  io  questo  foglio  sono  officiali. 


*M  tM*»l 


NOTIZIE    ESTERE 

BUSSI  A 

Pietroburgo  20  Luglio. 

Al  vascello  di  linea  i7  Coraggioso ,  di  120  canno- 
ni ,  la  fregata  1'  Anjitrite  ,  e  due  bricks  furono  va- 
rati alla  presenza  dell'  Imperatore  e  della  famiglia 
imperiale.  (  Pub.  ) 

Dopo  che  P  iutroduzidue  delle  merci  inglesi  è  to- 
talmente proibita,  cominciano  a  ravvivarsi  le  nostre 
manifatture.  Invece  del  panno  iuglese  ,  che  al  presen- 
te Vendesi  quindici  rubli  V  ar^chin  t  se  ne  può  avere 
di  ottimo  di  fabbrica  russa  a  5  rubli  e  mezzo.  Lo  sles- 
so dicasi  delle  nostre  fabbriche  di  cotone. 

(  Jour.  da  V  Ernp.  ) 
Altra  del  22. 
La  flotta  di  Cronsiadt   ha  fatto    vela    sotto    il  co- 
tnaudo  dell'  ammiraglio  Chamkow;  ma  non  si  conosce 
per  anco  quale  sia  la  sua  destinazione. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  28  Luglio. 
Il    conte    di    Tyszkiewicz  ,     per     P  addietro    gran 
maresciallo  di  Lituania,  è  morto  a  Wilna  ,   il  25  giu- 
gno ,  in  età  di  55  anni.  Egli  era    un    ottimo    patriota 
polacco,  la  occasione   della  confederazione    di    Targo- 
witz  si  oppose    vivamente    alla    Dieta    di  Grodno  onde 
non    acconsentisse    alla    divisione  della  Polonia.   I  suoi 
beui  furono  sequestrati. 

Il  »4  di  questo  mese  fummo   spettatori  in  questa 
cittàd'un'  ascensione    aereostatica  ;    ma    il    pallone   è 
bentosto  andato  in  fiamme.  L'  aereonauta  si  è  per  buona 
ventura  salvato.  (  Jour.  de  V  Ewp.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  2  Agosto. 
S.  M.  la  Regina  di  Danimarca,  che  trovasi  tuttora 
a  li  ii  I ,  fa  uu  dono,  per  la  ricostruzione   della  nostra 
fiianna,  della  metà  delia  somma  che  le  è  annualmente 
assegnata,  cioè  i2uoo  scudi.  Anche  la  Principessa  Ca- 
rolina ,  sua  figlia  ,  dona  2u00  scudi. 

Jeri  in  questa  citta,  a  due  ore  dopo  mezza  notte, 
si  battè  la  generale.  In  un  momento  tutte  le  truppe 
furono  suli'  armi.  S.  M.  comparve  fra  loro  ed  ebbe  la 
soddisfazione  d'  osservare  con  quale  zelo  ognuno  s'era 
trovalo  al  suo  rango.  Non  erasi  dato  questo  segnale 
che  per  provare  semplicemente  il  soldato. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


GERMANIA 

Amburgo  6  Agosto. 
Se  vogliamo  prestar  fede  alle  notizie  di  Svezia, 
il  Re  ha  risolato  di  portare  tutte  le  sue  forze  in  Fin- 
landia. Le  truppe  che  hanno  avuto  ordine  di  marcia- 
re iti  questa  provincia  si  fanno  ascendere  a  36ooo 
uomini  di  truppe  di  linea  e  in  gran  parte  di  milizia. 
Già  da  circa  dieci  o  dodici  giorni  gì'  Inglesi  e 
gli  Svedesi  incrociano  con  alcuni  piccoli  legai  di 
guerra  in  vicinanza  dell'  isoletta  di  Rhuden  ,  tra 
Rugen  e  Wolgast ,  ed  hanno  predato  un  naviglio  ca- 
rico d'  aringhe,  destinato  per  Stellino. 

Leggesi  in  una  delle  nostre  gazzette  il  seguente 
articolo  : 

«  La  città  di  Dobberau,  uel  ducato  di  Mecklem- 
bnrgo-Schwerin ,  piccola  ciltà  in  cui  prendonsi  £ 
bagni  di  mare,  è  stata  minacciata  da  un  vascello  di 
guerra  inglese.  Temendosi  uno  sbarco,  uuo  squadrone 
d'  ussari  è  accorso  sul  luogo  j  ma  il  nemico  ha  per- 
corsa la  costa  senza  intraprender  nulla.  Il  Priucipe 
Gustavo  di  Mecklemburgo-Schwerin  die  di  piglio  all' 
armi  e  si  mise  tra  le  fiìe  dei  difensori  del  suo  paese.  », 

(  Pub.  ) 
Francfort  8  Agosto. 
G;.\    da     due    giorni    vediam    qui    passare  piccoli 
d'        olii  di  truppe  di  S.  A.  R.  il  gran  Duca  d'Assia, 
I  che  recansi  a  Darmstadt,  ove  si  raduna  un  corpo  che 
si  porrà  in  m  ircia  il  di   i5.  (  Jour.  de  Francfort  ) 

Del  io.  Giusta  le  notiaio  di  Stuttgard ,  tutti  gli 
officiali  bavaresi  che  sono  assenti  con  congedo  da' 
loro  reggimeati,  hanno  avalo  ordine  di  raggiungere 
i  loro  corpi  prima  della  fine  del  mese  tf  agosto. 

L'  altrieri  S.  A.  I.  la  Principessa  ereditaria  di 
Radon,  Stefania  Napoleone,  è  partita  da  Manheira  per 
fare  un  viaggio  in  Isvizzera. 

Sentiamo    che   S.  A.  Em.  il  Principe  primate  ar- 
riverà qui  lunedì  venturo,  per    assistere   alla    festa  di 
Napoleone  il  Grande,   festa  che  si  celebrerà  nella  no- 
stra città  colla  maggiore  pompa.   [  Jour.  de  V  Emp.) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  1   Agosto. 
Un    inceudio    ha    quasi    totalmente    incenerita  la 
città  d'  Odenburgo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco  4  Agosto. 
S.  M.   il  Re  ha  ordinato  di  levare  uu  prestito    di 
quattro  milioni  di  fiorini ,  conforme  a  quello   levatosi 
nel  t8oi. 


S.  A.   R.   il  Principe  ereditario ,  che  attualmente 
viaggia  in  Isvizzera,  è  giunto  il  ai  luglio  a  Saint  GalK  : 

(  Jour.  de  l7  Emp.  ) 
SVIZZERA 
Berna  6  Agosto. 
La  Dieta  elvetica  nella  sua  24. ma  seduta  ha  ascol- 
tato il  rapporto  fattole  dalla  sua  commissione  intorno 
agli  stabilimenti  d'agricoltura    d'Hofwyl.    Ne'    cinque 
giorni  eh'  ivi  dimorarono  i  commissarj  ,  ebbero  cam- 
po di  riunire  gran  quantità  di  dati,  di  fatti  e  d'osservai 
zioni  ;    ma    trattandosi    di  materia    tanto  interessante  , 
stata  già  cagione  di  vivissime  discussioni  ,  non  si  sono 
«essi  creduti  in  istato  di  poter  emettere    un    parere  de- 
cisivo ,    tanto    pia   potendo    io  gran    parte    dipendere 
dalla  loro  testimonianza  il  giudizio  che  ne  farebbe     il 
pubblico.  Vogliono  essi  pertanto  ,   prima    di    pronun- 
ciar nulla,  aspettare  il  secondo  esame  che  debbono  fare 
pul    luogo    ,    quest'  autunno.    Ciò    non     ostante  ,     da 
«guanto  hanno  di  già  esaminato,  sono  rimasti  abbastan- 
za persuasi,  che  lo  stabilimento  d'Hofwyl  merita  che 
la  Dieta  vi  faccia  attenzione  ,  e  che  se  ne  possono  ri- 
promettere   vantaggi    interessanti  ;    che   Hofwyl    è    un 
punto    centrale    di  sperimenti    d'  agricoltura  ,    da  cui 
si  spederanno  i  lumi  per  tutta  la  Svizzera;  eh    e  un 
punto  che  diverrà  un'  ottima    scuola  pe'  giovani  agri- 
coltori ;  che  questo  stabilimento   non  è  ancora  giunto 
a  tutta  quella    perfezione    di  cui    è    capace  ;    ma    che 
si  vedono  progressi  costanti  nelle  mire  del  fondatore, 
le  cui  qualità  personali  s'  attraggono    la  stima    univer- 
sale ;  finalmente  che  resta    sommamente    a    desiderarsi 
che  il  governo  protegga  questo  stabilimento.  viste  tali 
considerazioni  ,  la  commissione  ha  proposto  le  seguen-  j 
ti  misure:  che  il  sig.    Fellemberg  venga    ringraziato  a 
nome  del  landamano  e  della  Dieta  pe'  suoi  utili  lavo- 
ri ,  ed  accertato  che  essi  coopereranno  al  loro  prospe- 
ro   avanzamento  j    che    s'invitino    i    governi  cantonali 
ad  accordare  allo  stabilimento  il*  Hofwyl ,  per  un  dato 
numero  d'anni,  la   privativa    di    fabbricare    gli    stru- 
menti  aratorj    recentemente    inventati    o    perfezionali  j 
finalmente  che  sia  invitato    il    landamano    ad  attestare 
ai    conventi    d'Hauterive,    ai    cantoni  di  Friburgo   e 
di  Kreuzlingen  in  Turgovia    che    la  Dieta    approva  le 
misure  che  hanno  prese  per  trar  partito  dalle  scoperte 
d'  Hofwyl.  Queste  proposizioni    furono    unanimemente 
accettate.  (  Pub.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam  8  Agosto. 
Un  bricl  inglese,  di  sedici  cannoni,  montato 
da  ottani*  uomini,  ha  dato  in  secco  nella  notte  del 
4  di  questo  mese  nelle  vicinanze  di  Ulia:  V  equipag- 
gio si  salvò  in  quattro  scialuppe;  ma  28  uomini  fu- 
rono rispinli  verso  la  riva,  e  vennero  fatti  prigionieri 
di  guerra.  Il  nemico  avea  dato  fuoco  al  bastimento 
prima  di  uscirne ,  e  noa  se  n'  e  potuta  salvare  che 
pochissima  parte.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  i5  Agosto. 
Il   i5    agosto  ,    giorno    di    S.  Napoleone  ,     S.    M. 
1*  Imperatore    e    Re    ha    ricevuto    al   palazzo  di  Saint» 
Cloud,  usi  6uo  gabinetto,  i  Principi   e  le  Principesse 


della  famiglia  imperiale  ed  i  Principi  dell'  impero. 
In  seguito  seno  stati  -amruessi  a  presentargli  i  loro 
omaggi  i  ministri  ,  i  grandi  officiali  j dell'  Impero  ,  le 
dame  e  gli  officiali  della  casa  imperiale  e  delle  case 
dei  Priucipi. 

A  io  ore  S.  M.  ha  ricevuto  successivuieule  nelle, 
sala  del  trono  le  felicitazioni  de!  senato ,  del  consiglio 
di  Stato,  della  corte  di  cassazione,  della  corte  dei 
conti  ,  del  clero  di  Parigi  ,  della  corte  d'  appelio  , 
della  corte  di  giustizia  criminale,  delle  autorità  civili 
e  militari  di  Parigi,  e  del  Concistoro. 

Questi  corpi  sono  stali  condotti  e  presentati  colle 
solite  forme. 

Ad  11  ore  e  mezzo,  S.  E.  il  barone  di  Dreyer  p 
inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario  di 
S.  M.  il  Re  di  Danimarca,  ha  presentato  a  S.  M.  l'Iai- 
peratore  e  Re  nuove  credenziali. 

È  stato  in  seguito  condotto  il  corpo  diplomatico 
all'  udienza  di  S.  M.  dai  maestri  ed  ajutanti  delle  ce- 
rimonie ,  ed  introdotto  da  S.  E.  il  gran  maestro  delie 
cerimonie  nel  solito  modo. 

Dopo  questa  udienza  le  LL.  MM.  hanno  ascoltata 
la  messa  che  è  stata  seguita  da  un  TcOeurn. 

Dopo  la  messa  vi  è  stata  grande  udienza  nella 
galleria. 


Jeri  sera  ,  14  7  vi  fu  nei  giardini  del  senato  una 
vaga  festa,  favorita  dal  più  bel  tempo.  Questa  giornata 
era  stata  scelta  dij  senato,  come  quello  che  aveva  or- 
dinata la  festa  in  celebrazione  dell'anniversario  di 
S.  M.  ,  affine  di  non  distrarre  per  alcun  modo  1'  at- 
tenzione ed  iì  concorso  del  pubblico  dagli  spettacoli 
e  dai  giuochi  preparati  per  oggi  ,  conformemente  al 
programma  già  stato  pubblicato. 

La  facciala  del  palazzo  del  Senato  e  quella  del 
giardino  furono  elegantemente  illuminate  Uua  nume- 
rosa orchestra  attirava  la  folla  nel  giardino.  Giuochi 
d'  ogni  sorta,  esercizj  ed  altri  spettacoli  di  curiosità 
durarono  fino  al  momento  in  cui  fu  incendiato  np 
superbo  fuoco  d'  artificio. 

11  teatro  dell'  Imperatrice  era  stato  ingegnosamen- 
te decorato  ed  illuminato. 

Altre  parti  di  Parigi  e  parecchi  edifici  particolari 
erano  slati  egualmente  illuminati  all'istante  in  cui  le 
salve  d'  artiglieria  avevano  annunziata  la  festa j  ed  j 
loro  abitanti  avevano  cosi  voluto  prevenire  il  momen- 
to dell'  illuminazione  generale  eh'  ebbe  luogo  questa 
sera. 

Oggi  numerose  salve  d'  artiglieria  hanno  di  nuo- 
vo proclamala  la  solennità:  il  programma  della  fest^ 
è  stato  in  eramente  eseguito. 

Ad  8  ore  è  stato  incendiato  un  magnifico  fujco 
d'  artifìcio  ai  Campi  Elisi:  la  città  intiera  è  illuminata. 

(  Monileur.  ) 


Con  decreto  dato  a  Pau  il  22  luglio,  S.  M.  ha 
ordinato  varj  lavori  pubblici  pel  dipartimento  de'  B  >sì 
Pirenei.  Ecco  le  principali  disposizioni  di  questo  de- 
creto : 

Si    aprirà,   uua    grande   strada    di   comuoicazioue 


9& 
tra  P'rigi  e  Migrici,  per  Pau,  Oleron  e    Saragozza.  li   del  32°  die  erano  stati  lasciati  sul  bastimento,  ugual 


3^£à 


«ji>  favi  siuo  alla  frontiera  di  Francia  verranno  lutti  in- 
dil  iiatnente ,  onde  i  lavori  possano  incominciarsi  alla 
ventura  primavera.  S'  intavoleranno  dei  trattati  colla 
corte  di  Spagna,  pei  lavori  da  intraprendersi  da  que- 
sto governo  sul  suo  territorio. 

Verrà  costrutto  un  ponte  di  legno  sulP  Adour  , 
ti  villaggio  deli'  Asne  sulla  strada  di  Bajona. 

Il  ponte  del  comune  di  Gambo  sulla  Nive  ,  di- 
partimento de' Bassi  Pirenei ,  verrà  ricostruito  in  legno. 

li  Gave  di  Pau  verrà  fermato  mediauti  alcune 
chiuse. 

La  costruzione  d'  un  ponte  sul  Gave  tra  Laruns 
ed  Asne ,  e  le  altre  opere  necessarie  pel  totale  perfe- 
zionamento della  strada  delle  Buone  A'  que  ,  al  cui 
stabilimento  hanno  concorso  tutti  i  comuni  della  val- 
lata d'Osseau,  si  faranno  a  spese  della  direzione 
à.'  acque  e  strade.  Vi  s'  impiegherà  una  somma  di 
4o,ooo  franchi. 

Due  case  si  costruiranno  pei  bagni  delle  Buone 
Acque.  L*  una  servirà  per  1'  alloggio  gratuito  de'  mili- 
tari indigenti  che  ricevono,  senza  retribuzione  alcuna, 
il  soccorso  delle  acque;  1'  altra  verrà  affittata  ai  pri- 
vati. Il  reddito  degli  affitti  verrà  impiegato  nella 
conservazione  di  queste  due  case  e  nello  stabilimento 
d'  una  comunicazione  tra  le  Buone  Acque  e  le  Acque 
Calde. 

lì  palazzo  di  città  di  Pau  verrà  trasferito  neU'  e» 
difizlo  detto  di  Nostra  Signora.  Gli  stabilimenti  mili- 
tari ora  esistenti  nel  detto  locale  saranno  traslocati  nel 
castello.  Si  costruirà  pure  una  piazza  nel  giardino  at- 
tiguo al  palazzo  di  Nostra  Signora. 

La  piazza  Bonaparte  verrà  ingrandita    e    protratta 
(ino  alla  riva  del  fiume.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Scilla   4  Agosto. 
Il  29  del  mese  scorso ,  a  mezzo   giorno ,  un  brick 
inglese  armato  di  io  cannoni  fu  trasportato  da  quella 
che  i  nativi  chiamano  rema  o  sia  corrente  del  Faro, 


mente  che  al*  uni  cacciatori  di  guardia  su  «erra, 
appiattati  dietro  alcuni  scogli  ,  lasciate  avvicinar  le 
barche  il  più  che  era  possibile,  fecero  fuoco  im- 
provvisamente. Tutti  quelli  che  erano  della  prima  bar- 
ca furono  uccisi  o  gravemente  feriti:  nel  uurnero  di 
questi  ultimi,  che  si  resero  poi  prigionieri,  vi  è  uà 
capitano,  un  ufficiale  e  tredici  saldati  inglesi. 

(  Corner  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Fermo  16  agosto. 
Gli  abitanti  di  questa  città,  zelanti  di  cogliere 
ogni  occasione  per  attestare  al  loro  Monarca  i  senti- 
menti di  ricoooscenza  ,  di  rispetto  e  di  devozione  onde 
sono  profondamente  animati  per  1*  augustissima  sua 
persona,  hanno  jeri  celebrata  la  festa  di  S.  Napoleone, 
giorno  onomastico  di  S.  M.  I.  e  R. ,  colla  massima 
pompa  e  solennità.  Alla  mattina  recaronsi  tutte  le  au- 
torità amministrative,  giudiziarie  e  militari,  in  grau 
corteggio ,  alla  cattedrale ,  ove  fu  cantato  l' Inno  di 
ringraziamento.  La  straordinaria  affluenza  del  popolo 
alla  sacra  cerimonia  ha  mostrato  quanto  esso  ne  ap- 
prezzasse l' oggetto  ,  e  quanto  gli  stesso  a  cuore  di 
porgere  in  si  memorabile  giornata  i  fervidi  suoi  voti 
all'  Altissimo  per  la  prosperità  del  più  grande  de'  So- 
vrani. Le  sullodate  autorità  furono  trattate  a  splendido 
pranzo  da  questo  benemerito  Prefetto  ,  per  cura  ed  a 
spese  del  quale  venne  pur  dato  nel  dopo  pranzo  il 
divertimento  della  corsa  de'  barberi.  Alla  sera  fu  iir- 
aendiato  un  superbo  fuoco  d'  artificio  ;  generale  e  ricca 
illuminazione  decorò  tutta  la  città,  ed  una  brillante 
festa  da  ballo  al  teatro  die  fine  al  faustissimo  giorno, 
che  in  quest'anno  per  la  prima  volta,  nuovi  sudditi, 
abbiamo  partecipato  alla  fortuna  di  poter  solennizzare» 
Brescia  16  agosto. 
Il  giorno  di  jeri  onomastico  e  della  nascita  dì 
S.  M.  I.  e  R.  fu  in  questa  città  celebrato  cu  il  mi- 
gliasi sotto  il  tiro  del  forte  di  Scilla  :  il  fuoco  delle  <  glior  ordine  possibile  e  con  tutta  la  pompa.  Il  can- 
nostre  batterie  non  potendo  sulle  prime  giungere  ad!  none  allo  spuntar  dell'  alba  annonz  ò  questo  dì  fiu- 
cffenderlo,  il  general  Digonet  lo  fece  assalire  da  qust  j  stissimo.  Tutte  le  autorità  civili  e  militari  si  recarono 
tro  barche  montate  da  alcuni  cacciatori  del  32.°  di  verso  il  mezzo  giorno  alla  Cattedrale  per  assistere  a 
fanteria  leggiere.  Il  nemico  dalla  riva  opposta  dello  I  canto  dell'  Inno  ambrogiano.  Li  guernigione  trovavasi 
Stretto,  avendo  osservato  il  pericolo  del  suo  bastimento,  sotto  V  armi  disposta  sulla  piazza,  per  cui  passò  ij 
#pedì  alcune  Barche  cannoniere  in  di  lui  ajuto:  il  fuoco  '  corteggio.  Immenso  era  il  popolo  accorso  a  man;fe- 
delle  nostre  batterie  impedì  loro  di  avvicinarsi.  stare  qua!  parte  egli  prendesse   nella    solennità   di    uà 

Intauto  il  nemico  per  mezzo  de'  suoi  schifi  sal- 
vava sulla  prossima  terra  l'equipaggio  del  legno,  che 
Abbandonato  a  sé  stesso  venne  quindi  lentamente  a 
investire    appunto    sotto    il    forte    di    Scilla.    I    nemici 


giorno    così    memorabile.  La  sera  poi  si  videro    ricca- 
mente illuminati  lutti    i  pubblici   edifici.   (  R.  del  M.  } 
Milano  2,1  Agosto. 
Seguito  del  Decreto  di  S.  A.   I.  il  Principe  Viceré 


per  salvar  sé  stessi  furono   costretti  ad  abbandonare    i     sulle  miniere  ec.  [  Vedi  ì  fogli  num.  25o  e  254-  ] 


viveri  e  le  munizioni,  che  il  general  Digonet  ha  fatto 
«raspollare  a  terra,  unitamente  all'artiglieria  ed  agli 
altri  attrezzi  navali. 

Essendo  il  mare  grosso,  non  potè  il  brick.  dentro 
quella  notte  esser  rimesso  a  galla.  Gl'Inglesi,  pro- 
aitando  di  questa  circostanza,  nel  cuore  della  medesi- 


Titolo     IV. 

Del  trapasso  in  altri  delle  investiture  e  licenze  , 
e  delle  caducità  di  esse. 

45.  Il  diritto  di  usare  di  u\'  investitura  0  licenza 
è  trasfertio  agli  eredi,  coli'  obbligo  a  questi  di  giu- 
stificare entro  tre  mesi  dall'  apertura  della  eredità  ,  la 


pia  notte  si  approssimarono  con  alcune  scialuppe  can-     legittimità  dei  loro  titoli  e  i  necessirj  requisiti.   I  ces* 
coniare  per  tentare  d' incendiarlo  ;  ma  i   volteggiatori     sjonarj  dogi' investiti  o  i  donatarj  debbono  avere  pre- 

i 


ventivamcate  riportala  l'abilitazione  dal  Governo,  espo- 
nendo i  ti  ioli  deila  irsslczione  del  diritto  e  la  verifi- 
cazione in  PS3Ì   dt'i   requisiti   necessatj. 

44-  Gli  atti  'per  le  disprsizicui  dell'articolo  pre- 
cedente, incombenti  tanto  agli  eredi,  quanto  ai  ces- 
siouarj  ,  donatarj,  o  in  qualunque  modo  aventi  causa 
dagl'individui  legalmente  muniti  d'investiture  o  li- 
cenze per  l' escavazione  delle  miniere,  ed  esercizio  di 
forni  e  fucine  ,  debbono  presentarsi  colla  relativa  do- 
manda alla  prefettura  del  dipartimento  in  cui  sono 
situate  le  miniere  ,  e  i  forni  e  fucine.  I  cessionarj ,  i 
donatarj  ec.  hanno  il  termine  anch'essi  per  quest'og- 
«eito  di  tre  mesi  dalla  data  dell'  atto  contenente  la 
cessione  o  donazione  della  miniera. 

45.  Il  prefetto  riconosce  tanto  la  legittimità  della 
traslazione  del  titolo  ,  quanto  il  coucorso  ne'  petizio- 
ujij  de'  necessarj  requisiti  ,  e  ne  fa  rapporto  al  mi- 
nistro dell'  interno  per  la  successiva  regolare  conferma 
dell'  investitura  o  licenza. 

46.  Tostochè  è  emesso  l'atto  d'approvazione,  gli 
credi  continuano,  e  i  cessionarj,  donatarj  e  simili 
sono  ammessi  a  godere  degli  stessi  diritti  ,  vantaggi  e 
privilegi  degf  investili  cui  sono  succeduti,  e  riman- 
gono sottoposti  alle  stesse  obbligazioni. 

47.  Qualora  poi  fosse  trascorso  il  termine  di  tre 
mesi  senza  che  gli  eredi,  donatarj  o  cessionarj  degf 
investiti  abbiaao  regolarmente  fatta  istanza  per  la  ri- 
cognizioue  ,  si  riguarderanno  come  decaduti  dal  be- 
neficio dell'  investitura  u  licenza. 

48.  Ha  parimeuie  luogo  la  caducità  delle  inve- 
stitura e  licenze  originariamente  ottenute  ,  se  i  lavori 
hod  vengano  posti  in  attività  nel  termine  di  quattro 
laesi  dalla  data  della  concessione,  in  conformità  dell' 
articolo  35,  o  se,  dopo  d'essere  stati  intrapresi, 
simaugono  interrotti  per  più,  di  mesi  sei  senza  giusti 
ficaia  causa. 

4g.  I  concessionarj  incorrono  pure  nella  caduci- 
tà, quando  manchino  di  eseguire  nei  tempi  e  modi 
prescritti  le  diverse  coudizioni  che  loro  sono  state 
imposte  neh'  atto  d'  investitura  o  licenza. 

5o.  Accadendo  che  un  concessionario  per  qual- 
che legittima  circostanza  sia  in  necessità  di  differire 
o  di  sospendere  1'  escavazione  di  una  miniera  ,  1'  e- 
sercizio  di  un  forno  ,  od  altro  relativo  stabilimento  al 
-di  là  del  termine  prescritto  negli  articoli  35  e  66  , 
ne  fa  istanza  al  prefetto,  il  quale,  ricom  sciuta  la 
sussistenza  dei  titoli ,  può  accordare  la  dilazioue  o  so- 
spensione per  tre  mesi  ,  datane  tosto  notizia  al  mini- 
stro deli*  interno. 

5i.  In  qualunque  caso  di  ritardo  o  di  sospensio- 
ne di  lavori»  senz'autorizzazione,  di  non  lodevole 
esercizio  della  miniera,  o  d' inadempimento  delle  cou- 
dizioni prescritte ,  o  di  trapasso  non  legittimato  ,  il 
prefetto  ,  prese  le  informazioni  e  sentite  a  breve  ter- 
mine le  giustificazioni  de'  concessionarj  0  aventi  causa 
da  essi ,  trasmette  gli  alti  col  proprio  parere  al  mini- 
stro deli'  interno  per  la  decisione. 

52.  E  in  facoìià  de'  concessionarj  di  rinunziare 
all'  ottenuta  investitura  o  licenza  ,  mediante  dichiara- 
zione in  iscritto,  che  debb'  essere  presentata  al  pre- 
fetto tre  mesi  prima  del  tempo  in  cui  si  propongono 


di  cessare  dai  rispettivi  lavori.  Nella  detta  dichiarazio- 
ne si  specificano  i  motivi  che  danno  occasione  alla 
rinunzia.  Mancando  alla  presentazione  della  medesima 
nel  termine  superiormente  indicalo ,  i  concessionari 
incorrono  negli  effetti  di  q  unto  si  prescrive  nel  se- 
guente articolo  pel  caso  d'  una  miuiera  abbandonata. 

53.  Alla  scadenza  di  un'  investitura,  o  in  caso  dì 
rinunzia,  o  di  caducità,  è  vietato  al  concessionario 
di  una  miniera  di  alterare  lo  stato  de'  lavori  ;  in  con- 
seguenza egli  non  può  vendere  che  il  minerale  già 
staccato,  le  macchine  mobili  e  gli  utensili,  ma  non 
può  levare  le  scale,  le  armature  de'  pozzi,  de'  ponti, 
delle  gallerie,  e  quanto  altro  è  necessario  per  conser- 
vare 1'  accesso  e  1'  attualità  de'  lavori  interni  della 
miniera.  I!  contravventore  è  punito  colla  multa  fissa 
di  lire  cinquecento  italiane,  oltre  una  multa  addizio- 
nale eguale  al  doppio  valore  del  danno  dato.  II  pre- 
fetto fa  eseguire  un  esatto  inventario  degli  articoli 
lasciati  nella  miniera,  a  cui  si*  unisce  altresì  il  tipo 
dello  slato  attuale  delle  opere.  Tanti  1'  investano, 
quanto  il  tipo  vengono  fatti  in  doppio.  Un  esemplare 
è  ritenuto  negli  atti  della  prefettura,  e  1'  altro  viea 
trasmesso  al  ministro  dell'  interno. 

54.  Presentandosi  in  qualunque  tempo  de*  nuovi 
petizionarj  per  essere  investili  di  una  miniera  resa 
disponibile  per  iscadenza  della  precedente  investitura  , 
per  rinunzia  o  caducità,  sono  essi  obbligali  a  compen- 
sare il  primo  investito  o  suoi  eredi  del  valore  degli 
effetti  lasciati  nella  miniera  ,  e  riconosciuti  utili  per 
la  conservazione  della  medesima,  e  ciò  a  giusta  stima, 
la  quale  sarà  determinata  o  di  reciproco  accordo,  op-» 
pure  col  mezzo  dei  periti  eletti  dalle  parli  o  nominati 
d'  ufficio. 

55.  Il  concessionario  che  abbandona  una  miniera 
senz'aver  fatta  in  tempo  la  prescritta  notificazione  al 
prefello,  è  uullameno  obbligato  a  lasciare  in  essa  le  ar- 
mature e  i  materiali  necessarj  per  conservarla  ,  e  perde 
il  diritto  di  ripetere  il  rimborso  del  loro  valore  da 
chi  sarà  successivamente  investito  della  miniera  da  luì 
abbandonata.  In  questo  caso,  il  prezzo  de'  summento* 
vati  effetti,  dei  quali  debb*  essersi  rilevato  l'inventario 
e  il  tipo  colle  norme  dell'  art.  53  ,  è  versato  nella 
cassa  da  stabilirsi  pei  poveri  minerarj. 

56.  A  misura  che  le  miniere  e  i  relativi  stabili* 
menti  retrocedono  allo  Stato. per  alcuna  delle  cause 
sopra  esposte,  si  notificano  dal  ministro  dell'interno 
alla  pubblica  concorrenza,  colf  indicazione  della  qua* 
lità,  estensione  e  precisa  conìislenza  di  esse,  per  es- 
sere in  qualunque  tempo  deliberate  a  nnovi  intrapren-ì 
ditori  colle  furine  e  cautele  che  sono  state  stabilite 
per  le  prime  concessioni.  (  Sarà  continuato.  ) 


Spettacoli  ■  a"  oggi. 
R.  Teatro   alia.  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 
U,  Italiana  in  Algeri,    musica    del    sig.  Luigi  Mosca, 
coi  balli  II  Conta  dì  Lenox,  e  La  magìa  contro  magia. 

R.  Teatbo  dellv  Canobianà.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegouda.  Si  rappresenta  in  musica, 
la  farsa  intitolata:  Fiocchetta  in  equivoco  ed  il  2."  atto 
della  Vedova  contrastata  ,  con  balio  nuovo. 

Teatro  nei, le  Marionette  [  detto  Girolamo  J  si  recita 
1  Le  33   disgrazie  di  Girolamo. 
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GIORNALE      I  T  A  L  I  A  N 


Milano  ,   Martedì  2J  Agosto    1808. 


v> 


Tuttì  gli  atti  d'  ArEm.iais:raziii«  posti  ia  questo  foglio  sodo   officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  22  Luglio. 


J-Jj 


In  oostva  famosa  spedizione,  destinata  a  ìoccov- 
Tere  la  Svezia  sotto  il  comando  di  sir  G.  Muore ,  è 
arrivata  ieri  da  Gottcmburgo  a  Douvres  in  numero  di 
i45  bastimeuti  di  trasporto,  scortali  dall'  audace  di 
74  cannoni.  I  bastimenti  hanuo  ricevuto  ordine  di 
dirigersi  subito  in  un  colle  truppe  a  Portsmouth.  li 
general  Moore  è  arrivato  il  17  a  Londra,  ove  ha 
avuto  lunghe  conferenze  col  Duca  d'  York.  La  spedi- 
zione sotto  i  suoi  ordini  Irovavasi  ancora  !'  altrieri  a 
Portsmouth. 

La  spedizione  comandata  dal  general  sir  Arturo 
Wcllesley  ha  fitto  vela  il   12  corrente  da  Coi1.;.  Ella,  è 


scollata  dai  vascelli  il  Ddnnegare ,    la  Resistenza,  ed     Sii  oomccj0  l'intervenirvi.    Pei    renderla  anche  allear 


È  jnri  qui  giunta  una  grossa  quantità  di  cotoni 
provenienti  da  Brody  e  Odessa. 

In  incuo  di  24  ore  *  negozianti  della  nostra  città 
hanuo  spedito  più  di  »4  staffette  per  1*  Olanda.  Le 
carte  austriache  tornano  a  provar  nuovi  ribassi. 

(  Gaz.  do  France  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  16  Agosto. 
E  qui  arrivato  il  sig.  generale    Oudinot ,    coman- 
dante i  granatieri  della  grande  armata. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
S estri  a  Levante  16  Agosto. 
Per  imperiale  decreto  dei  7  marzo,  uei  giorni  12, 
t3  e  i4  di  settembre  vi  sarà  in  questa  comuoe  pub- 
blica Fiera ,  che  sperasi  sarà  abbondantissima ,  mentre 
trovandosi  questa  e  per  tempo  e  per  situai  oe  in 
me/./.o  aìle  due  altre  di  Varese  e  di  Chiavari  resta  as-« 


il  Coccodrillo.  Le  truppe  a  bordo  sono  composte  del 
20  reggimento  di  dragoni  e  di  parecchi  distaccamenti 
de' reggim.  d'infanteria  5,  9,  36,  58,  &>,  45)  60,  71  egi. 

Il  nuovu  comandante  delle  nostre  truppe  in  Sici- 
lia ,  sir  G.  Stuirt,  è  arrivato  il  i5  maggio  a  Messina 
ove  l'oftalmia  continua  a  regnar  fra  le  truppe. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
SERVI A 
Belgrado  26  Luglio. 

Ai  23  di  questo  mese  il  comandante  della  fortez- 
za, sig.  Laden,  ricevette  la  notizia  che  i  Tuichi  ave- 
vano cercato  d'  impadronirsi  de'  fortini  di  Melina. 
Durante  una  iutiera  giornata  feccero  essi  i  più  grandi 
sforzi  per  occupare  quella  posizione ,  ma  furono  re- 
spinti su  lutti  1  putiti.  Si  fa  ascendere  la  loro  perdita 
a  5oo  uomini,  e  quella  de' Serviani  a  100.  Parlasi 
pure  d'  un  fatto,  che  ha  avuto  luogo  vicino  a  Nissa , 
ed  ove  i  Turi  hi  lutino  ottenuto  un  segnalato  vantag- 
gio. Dicesi  che  moltissime  teste  de'  ribelli  sieno  state 
spedite  a  Costantinopoli.  Jsrooil  Bey  ha  ricevuto  1'  or- 
dine di  recarsi  ad  Adrianopoli.  Depo  quest'  ultimo 
combattimento  pare  intieramente  ristabilita  la  tranquil- 
lità d'  ambe  le  parti.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Francfort   1 1   Agosto. 

Jer  l'altro  è  qui  arrivalo  d'  Ascaffemburgo  1'  ordine 


avranno  luogo  in  quei  giorni  alcuni  pubblici  diverti- 
menti ,  tra'  quali  una  regatta,  che  attesa  la  posizione 
di  questa  piccola  penisola  potrà  essere  di  grazioso 
speltacota  ai  concorrenti.  (  Monìt.  di  Genova  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Venezia  \Q  Agosto. 

In  celebrazione  del  giorno  onomastico  di  S.  M. 
1'  Imperatore  e  Re  nostro  sovrauo  fu  jeri  cantato  nella 
chiesa  patriarcale  di  S.  Mirco  1'  Inno  ambrogiano  , 
cui  intervennero  tutte  le  autorità.  Il  suono  de'  sacri 
bronzi,  quello  delle  bande  militari  e  lo  sparo  dell'ar- 
tiglieria accrescevano  intanto  la  pubblica  esultanza.  S. 
E.  il  sig.  generale  comandante  questa  piazza  ,  Law  de 
Lauriston  ,  diede  un  magnifico  pranzo  con  invilo 
delle  principali  autorità  civili  e  militari  ed  altri  rag- 
guardevoli personaggi.  La  municipalità  concorse  a  fe- 
steggiar sì  grande  epoca  col  fissare  la  somma  di  lire 
mille  italiane  da  distribuirsi  a  io  donzelle  di  questa 
città ,  prossime  a  maritarsi,  e  scelte  fra  le  più  biso- 
gnose e  più  morigerate.  Alla  sera  furono  elegante- 
mente illuminati  lutti  i  pubblici  stabilimenti  ;  e  S.  E. 
monsignor  patriarca  diede  nel  suo  palazzo  con  gene- 
rale invilo  di  tutle  le  autorità,  e  di  più  centinaja    di 


di  sospendere  ogni  travaglio  d'armamento  di  guerra.       cospicui  soggetti  de' due  sessi,  una  Cantata  a  tre  voci 
Le  lettere  di  Stultgard  annunziano  che  S.  M.  il  Re  \  espressamente    composta.  Le  felici  allusioni    di    questa 
di  Virtemberg  è  gravemente  malato;  gli  ultimi  bullelti-  1  poesia  hanno  riscosso  i  più  vivi  applausi. 
ai  de'  medici  fauno  però  sperare  la  di  lui  gu?.rigior:ef  \  <  Eftr.  dal  Quot,  Veti, 


Verona  i5  Agosto. 

Già  fio©  da  jeri  il  suono  de'  sacri  bronzi  e  le 
replicate  salve  d'  artiglieria  nell'aurora  di  questa  mal- 
tiua  avevano  richiamati  gli  abitanti  del  comune  a  riu- 
nirsi ed  a  manifestare  i  sentimenti  della  loro  gioja 
nella  festa  oggi  celebratasi  per  ì'  anniversario  della  na- 
Bcita  dell'  immortale  Imperatore  e  Re  Napoleone. 

Alle  ore  dieci  si  cantò  nella  cattedrale  con 
musica  solenne  un  Te-Deum ,  a  cui  assistettero  colla 
massima  pompa  tutte  le  autorità  civili  e  militari.  — 
Alle  ore  quattro  il  sig.  Prefetto  ha  trattate  le  prima- 
rie autorità  civili  e  militari  a  lautissimo  pranzo.  —  Alle 
ore  cinque  si  diede  lo  spettacolo  d*  una  regatta  ad 
«so  di  Venezia,  ed  il  corso  dell'oca,  con  varj  altri 
giuochi  suU'  acqua:  il  popolo  vi  accorse  in  gran  folla, 
e  dilettevole  e  grandiosa  era  la  vista  che  presentava 
2a  vaghezza  delle  case  elegantemente  adornate  lungo 
]e  due  rive  costeggianti  il  ponte  Pietra,  ed  il  ponte 
così  detto  Pignolo,  ov' ebbe  luogo.  —  Verso  le  ore 
sette  pomeridiane  sullo  stradone  di  Porta  Mantovana 
■vi  fu  gran  parata  della  guernigione.  —  Alla  sera  la 
residenza  prefettizia  ed  i  pubblici  stabilimenti  furono 
illuminati  ,  come  pure  fu  illuminato  a  giorno  il  teatro 
Inarmonico  a  spese  del  comune  ,  ove  la  comica  com 
pagaia  Andolfali  ha  data  una  spettacolosa  rappresen- 
tazione: grande  fu  il  concorso  del  popolo  in  ogni 
luogo ,  per  cui  si  può  veramente  dire ,  che  tutto  il 
paese  ha  voluto  prender  parte  al  tripudio  di  questa 
giornata  solenne  e  memoranda.  (L'Avvisat.  dell'Adige) 

Milano  22  Agosto. 
Seguito  del  Decreto  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré 
sulle  miniere  ec.  [  Vedi  i  fogli  num.  23o,  234  e  335.  ) 
Titolo     V. 

Dei  forni ,  fucine  ed  altri  edijlzj  per  V  affiliazio- 
ne dei  prodotti  minerali  f  e  delle  licenze  per  la  toro 
erezione. 

5"].  Non  9Ì  può.  erigere  alcun  forno,  fucina  od 
altro  edilìzio  per  la  fusione,  cementazione,  amalgama- 
zione,  ed  altre  preparazioni  e  modificazioni  dei  pro- 
dotti minerali  ,  se  non  mediante  una  licenza  che  si 
rilascia  dal  prefetto. 

Sono  eccettuali  da  questa  disposizione    i    concessio* 
narj  d' investiture  delle  miniere. 

58.  La  durata  della  licenza  non  è  limitata  che 
nel  solo  caso  in  cui  la  circoscritta  disponibilità  delle 
foreste  o  combustibili  fossili ,  ovvero  specialità  de'  ri 
guardi  ad  altri  stabilimenti  più  utili,  non  rendono 
opportuna  una  limitazione. 

5cj.  Gli  aspiranti  a  simili  concessioni  presentano 
le  loro  petiaioui  regolarmente  documentate  al  prefetto 
del  dipartimento,  indicando  il  luogo  dove  vogliono 
stabilire  il  proprio  edilìzio  ,  lo  scopo  propostosi  ,  la 
qualità  delle  operazioni,  i  metodi  che  intendono  di 
stguiie,  l'innocuità  del  nuovo  edilìzio  relativamente 
«gli  altri  che  già  esistettero  nello  stesso  luogo  o 
nelle  vicinanze  di  esso  ,  i  mezzi  che  hanno   di  procu- 


6o.  ìl  prefetto  conosce  della  sussistenza  dei  titoli 
esposti  ;  fa  eseguire  le  occorrenti  ispezioni  dall'  inge- 
gnere delegato  ;  verifica  se  l'erezione  del  nu.vo  edifìzio 
non  fo3se  per  cagionare  scarsezza  di  combustibili  agli 
altri  già  esistenti  e  all'  ordinario  consumo  della  popo- 
lazione. 

6i.  In  caso  di  concorrenza  de'  diversi  aspiranti^' 
si  preferisce  quegli  che  ha  pure  Y  investitura  deììa 
miniera  :  quindi  chi  prova  di  fare  col  metodo  pro- 
postosi minor  consumo  di  combustibili. 

62.  Coloro  che  ottengono  la  licenza  per  erigere 
forni,  fucine  ed  altri  simili  edifìzj,  e  che  non  siano 
possessori  del  fondo  ,  devono  previamente  indennizzare 
il  proprietario  coli'  aumento  del  sesto  sul  valore  della 
stima. 

63.  Previa  1'  indennizzazione  nei  modi  voluti  da!-> 
1*  art.  precedente ,  i  concessiouarj  hanno  pure  ii  di- 
ritto di  aprire  e  praticare  nel  fondo  altrui  quelle  strade 
occorrenti  pel  trasporto  de'  minerali ,  che  concilino 
col  minor  danno  de'  proprietarj  del  fondo  il  comodo 
de'  concessionarj  medesimi. 

64-  Sono  eccettuati  dalla  servitù  accennata  nel 
precedente  articolo,  i  fondi  che  non  possono  essere  as- 
soggettati allo  scavo  di  miniere,  siccome  è  disposto 
all'  art.  33. 

65.  Qualora  per  cagione  di  forni,  fucine  ed  altri" 
simili  edifìzj,  ovvero  degli  stabilimenti  accessorj  ai  me- 
desimi, emergessero  dei  danni  ai  proprietarj  dei  fondi 
circostanti  ed  inferiori,  i  concessionarj  ed  utenti  degli 
edifìzj  e  stabilimenti  summentovati  indennizzano  i  sud- 
detti proprietarj  a  termini  di  ragioue. 

66.  I  concessionarj  devono  porre  in  attività  d'eser- 
cizio i  rispettivi  stabilimenti  di  forni,  fucine  e  simili, 
entro  quattro  mesi  successivi  all'ottenuta  licenza,  e 
sono  obbligati  a  mantenerli  in  attività  per  lo  meno 
sei  mesi  dell'anno,  a  meno  che  non  giustifichino  ii 
motivo  della  sospensione  del  lavoro  presso  la  pre-i 
fettura  rispettiva.  Sono  eccettuati  dal  rigore  di  que-; 
sta  disposizione  i  concessionarj  che  ritraggono  la  ma- 
teria del  loro  lavoro  dalla  miniera  di  cui  sono  inve- 
stiti. 

67.  Un  forno  o  una  fucina,  od  altro  simile  sta- 
bilimeuto  per  cui  si  è  riportata  la  licenza  ad  un  de- 
terminato uso,  non  può  destinarsi  ad  un  uso  diverso 
senza  licenza  del  Governo,  salvo,  rispetto  ai  conces» 
sionarj  di  yniniere,  il  disposto  dall'art.  5"]. 

68.  Le  persone  o  società  che  si  trovano  già  in 
possesso  ed  esercizio  de'  forni,  fucine  ed  altri  edilizj 
contemplati  in  questo  titolo ,  devono  notificarli  net 
termini  e  modi  che  sono  stati  prescritti  all'art.  i5  per 
gli  attuali  possessori  delle  miniere,  ond'  essere  muniti 
della  relativa  licenza  ,  previa  la  ricognizione  che  con- 
corrano in  essi  i  necessarj  requisiti.  Mancando  a  que- 
sta notificazione ,  sono  soggetti  alle  generali  disposi- 
zioni d'ordini,  ed  esclusi  dal  partecipare  dei  privilegi 
che  sono  accordati  ai  possessori  di  simili  stabilimenti 
dal  presente  decreto. 

69.  I  contravventori    Agli   articoli    66   e  6]    sono 


rarsi    il  minerale,  l'idoneità  delle    cognizioni   proprie 

o    de'    loro    institoii    e     commissionati ,   la    specie    di  I  puniti  con  una  multa  di  lire  cento. 

combustibile  che  s' intende  d' impiegare. 


Titolo  VI. 
DelLi  prelezione  da  accordarsi  agi'  intraprendilo 
fi  dello  scavo  delle  miniere  e  ai  condititeli  de'  forni, 
f.cae  inservienti  alle  medesime  nella,  compra,  delle 
ì'ègne  e  negli  affitti  de'  boschi  appartenenti  al  dema- 
nio dello  Stato,  cri  comuni  ed  egli  stabilimenti  pub- 
blici 

io.  I  concessionarj  di  miniere,  de'  forni  e  fucine 
insc*t|ifj;nti  alle  medesime,  godono  del  diritto  di  pre- 
ìaziorìev nella  vendita  o  affitto  de'  boschi  demaniali, 
eli  quelli  di  ragione  dei  comuni  ,  e  degli  stabilimenti 
di  cuho,  istruzione  e  beneficenza  pubblica,  sotto  le 
seguenti  condizioni: 

Presentano  le  loro  domande  al  direttore  del  demanio 
del  rispettivo  dipartimento  pei  boschi  deE.aniali,  ed 
ai  podestà  o  sindaci,  od  agli  amministratori  di  pub- 
blici stabilimenti ,  ai  quali  appartengono  i  boschi  ,  e 
ad  ogni  altro  possessore  di  boschi  soggetti  a  pubblica 
Lutela. 

I  direttori  del  demanio ,  j  podestà  o  sindaci  de'  co- 
muni,  e  gli  amministratori  e  possessori  come  sopra, 
previa  regolare  autorizzazione ,  ordinano  la  perizia  del 
fondo  o  del  taglio  della  legna  vendibile ,  e  devengono 
alla  successiva  vendita  o  affitto  a  favore  di  quelli  che 
godono  del  diritto  di  prelazione,  ogni  qual  volta  ag- 
giungano il  sesto  al  valore  della  stima. 

71.  La  stima  ha  sempre  luogo  anche  nel  caso  di 
esperimento  d'asta,  mediante  l'aumento  del  sesto  sul 
valore  della  stima;  i  proprietarj  o  conduttori  suddetti 
sono  ammessi  0  godere  del  diritto  di  preferenza,  anche 
nel  caso  in  cui  fossero  già  esposte  le  cedole  per  l'asta. 

72.  Sono  egualmente  preferiti  anche  dopo  la  de- 
liberazione dell'asta,  purché  nel  termine  di  giorni  20 
accrescano  il  sesto  al  prezzo  della  deliberazione. 

•y3.  Aspirando  allo  stesso  bosco  due  o  più  indivi- 
dui, nei  quali  si  verifi'hi  il  diritto  di  prelazione,  si 
aggiunge  il  sesto  al  prezzo  della  stima ,  oppure  dell' 
asta,  se  ha  avuto  luogo,  e  si  apre  un'asta  particolare 
tra  gì1  individui  concorrenti ,  la  quale  ha  per  base  la 
totalità  della  somma  dipendente  dal  prezzo  della  stima 
e  dall'  aumento  del  sesto. 

-4  La  legna  acquistata  in  forza  del  diritto  di 
prelazione  in  tutta  quella  parte  che  è  servibile,  debb'es- 
isere  esclusivamente  impiegata  nella  costruzione  e  ripa- 
razione de' ponti,  scale,  pozzi,  gallerie  e  simili  edifizj 
aumenti  alle  miniere,  o  nell'alimento  de' forni  e  fu- 
cine come  sopra  di  ragione  degli  acquirenti  privilegiali. 
Ogni  qual  volta  si  verifichi  che  ne  facciano  ogget- 
to di  traffico,  benché  sia  convertita  in  carbone,  pa- 
gano il  doppio  valore  della  legna  venduta,  e  perdono 
inoltre  il  conceduto  diritto  di  prelazione  nei  contratti 
avvenire. 

Titolo    VII. 

Della  giurisdizione  nei  casi  di  contestazione. 

^5.  I  concessionarj  di  miniere,  forni,  fucine  ed 
al'ri  simili  stabilimenti  sono  risponsabili  dei  guasti 
e  danni  recati  dai  loro  operaj  dipendenti  e  commis 
eionali  per  I'eserizio  de  la  miniera,  forno  e  fucina, 
e  sono  perciò  obbligati  ad  un  proato  e  congruo  risarci- 
mento* 


76.  Le  quisti»ni  relative  alie  indennizzizioni  cìfc^-wL 
possono  essere  dovute  dai  concessionirj  di  miniere  t 
forni  e  fucine,  ai  proprietarj  de'terretii  o  ad  altri,  le 
domande  promosse  coatro  di  quelli  o  loro  agenti,  per 
vie  di  fatto  o  danni  di  qualunque  sorta,  le  contro- 
versie sul  punto  della  traslazione  dei  diritti  d' investi- 
tura o  licenza  per  titolo  di  eredità,  cessioue,  dona- 
zione, vendita,  rinunzia  od  altri  atti  civili,  sono  di 
spettanza  de'  tribunali. 

77.  La  dispos'zione  del  precedente  articolo  ha 
luogo  parimente  nelle  vertenze  tra  i  diversi  concessio- 
narj, relativamente  ai  limiti  dei  loro  lavori ,  ed  ai  danni 
che  ne  soffrissero  o  temessero  rispettivamente. 

78.  Le  contestazioni  poi  riguardanti  l'esistenza, 
la  legittimità,  l'intelligenza  o  i  limiti  di  una  conces- 
sione, e  qualunque  oggetto  di  discussione  dipenderne 
dalla  concessione  medesima,  sono  devolute  all'autorità 
amministrativa ,  la  quale  le  conosce  esclusivameute. 

79.  Nel  caso  dell'articolo  precedente,  le  quistiosì 
si  promovono  avanti  il  prefetto,  che,  sentito  l' ingcn 
guere  delegato  sulla  verità  e  sulle  circostanze  dei  fatti, 
cerca  di  comporre  le  parti  amichevolmente  ;  e  quando 
non  vi  riesca  ,  rimette  immediatamente  tutte  le  carte 
al  ministro  dell'  interno ,  che  pronunzia  la  sua  de- 
cisione. 

80.  Djlla  decisione  del  ministro  dell'  interno  vi  è 
luogo  al  gravame  da  promoversi  d'innanzi  al  Consiglio 
di  Stato  ,  osservate  le  noime  e  formalità  prescritte  nelle 
cause  di  pubblica  amministrazione. 

8i.  Al  caso  che  intervenga  qualche  contestazione 
sulla  proprietà  d'  una  miniera  ,  e  per  titolo  dei  danni 
o  vantaggi  recati  dall'una  all'altra  miniera,  nel  pro- 
seguimento dei  rispettivi  lavori ,  o  in  conseguenza  dì 
vertenze  insorte  tra  gl'interessati  nell'investitura  di 
una  stessa  miniera,  le  opere  di  cscavazione  e  le  suc- 
cessive preparazioni  saranno  continuate  fino  alla  defi- 
nitiva decisione  della  vertenza  ,  come  in  addietro ,  da 
chi  trovasi  in  attualità  di  servizi©  delle  medesime,  salvi 
i  diritti  di  rimborso  competenti  alle  parti ,  a  termini 
di  ragione. 

82.  Le  spese  degli  accessi  in  luogo ,  in  conse- 
guenza delle  istanze  fatte  dagli  aspiranti  all'  investitura 
di  una  miniera,  o  per  l'immissione  in  possesso,  o 
per  gli  atti  di  riconsegna  al  caso  di  ecsiazioni  per 
iscadenza  d' investitura  o  rinunzia ,  oppure  in  caso 
d' inosservanza  dei  regolamenti ,  o  per  conoscere  delle 
contestazioni  insorte,  e  generalmente  per  qualunque 
titolo  riferibile  all' iute  resse  dei  privati,  vengono  rifuse 
dalla  parte  istante  o  succumbenle. 

85.  Il  ministro  dell'interno  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  decreto,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  bollettino  delle  leggi. 

Dato  in  Milano  il  9  agosto   1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  \ 
L.  Vaccìbi. 


r/t3 

POLITICA 

I  «(ornali  del  Nord  danno  alcuni  dettagli  <.V  una 
discussione  cìi'  irbix-  l(|ogo  nìcum  giorni  piima  della 
proroga  del  Palamento  inglese,  incorno  ai  rapporti 
politici  ,    rrrrliitai  e  commerciali  dell'  Inghilterra. 

II  signor  Whitbread  lagnossi  a  giusta  ragióne 
p-rchè  i  ministri  .-.vesserò  scansate  tutte  le  occasioni 
di  render  conto  al  Patlarriénìò  della  situazione 
della  Gran  Bretagna.  Infatti  questa  sessione,  in  cui  se 
eli  d'-veano  palesare  tante  verità  interessanti,  fu  quella 
•  e-  1'appurflo  in  cui  eglino  osservarono  TI  più  rigoro- 
so ri!c-7Ìo.  Le  sollecitazioni  del  sig.  Whitbread  erano 
atre  a  farne  direttore  la  proroga.  Agli  schiarimenti 
positivi  eh*  egli  richiese,  il  signor  Canning  non  die 
che  risposte  voghe  ,  menzognere  e  contraddittorie. 
L'  inattività  de!!'  armata  spedita  in  soccórso  della 
Svezia    erasi    Mitrata  f  indegnazione  dogli  stessi  Inglesi. 

La  rJsp-.sta  del  signor  Canning  a  tal  riguardo 
merita  alcune  osservazioni.  In  principio  della  sua  giu- 
stificazione egli  riconosce  che  «  questo  soccorso  venne 
»  spedito  per  cooperare  con  un  alleato ,  o  per  essere 
»  sottoposto  a!  piano  d'operazione  che  dovea  esser  diretto 
»  da  quest'alleato.  <  Poscia  dice  che  »  cangiamenti  nota- 
»  bili  nella  situazion  degli  affari  e  ne'  consigli  militari' 
»  della  Svezia  rendano  conto  appieno  dell'inattività 
»    in    cui    si    rimase    I'  armata    inglese.  »     Se  il  signor 


mente  eslrarei  alla  er-gionc  Iella  differenze  s^pravve* 
nule  tra  la  Svezia  e  i'  Inghilterra.  Siccome  il  ministero 
inglese  vende  ogni  cosa,  perfino  le  promesse  che  non 
vuol  mantenere,  così  abbiam  visto  che  nel  momento  in 
cui  dovea  occuparsi  a  difendere  il  suo  alleato  ,  egli 
pensava  ad  imporgli  un  n'novo  tributo  mascherato  col 
uome  di  fiaccato  di  commercio  .....  Il  Re  di  Sve- 
zia avea  promésso  io  modo  indeterminato  di  confor- 
marvisi,  ma  sul  punto  di  firmarlo,  ei  sarà  stato  irri- 
tato dalla  vile  cupidigia  e  dall'imperiosa  tirannia 
del  suo  alieato.  L'epoca  presunta  del  suo  rifiato  coin- 
cide pei  fetta -nenie  col  rimbarcarsi  che  fece  la  spedi- 
zione inglese. 

Quanto  ha  fatto  ora  il  ministero  inglese  col  Re 
di  Svezia,  lo  farà  1'  indomani  colla  corte  di  Palermo. 
Si  è  di  già  visto  con  qual  leggerezza ,  e  per  quali 
speranze  che  non  ha  poscia  potute  verificare  ,  egli 
avea  richiamata  la  maggior  parte  dell'  armata  che  ave- 
va in  Sicilia.  Quasi  nello  stesso  tempo  egli  intavolava 
il  trattato  di  sussidj  colla  corte  di  Palermo,  e,  giusta 
tutte  le  apparenze,  ha  di  già  violato  1'  articolo  col 
quale  s'  impegnava  a  lasciar  sempre  dieci  mila  uomini 
almeno  in  difesa  della  Sicilia  !  !  ! 

TNè  in  modo  soddisfacente  e  più  chiaro  qualifica 
il  discorso  del  sig.  Canning  la  situazione  dell'  Inghil- 
terra rispetto  all'  America  j  ma  fa  d'  uopo  osservare 
che  il   ministero  ,  parlando    delle    riparazioni  insignifi- 


'  Canning  qualifico  per  cangiamenti  nell'i  siluation  de-  ;  canti  offerte  agli  Stati-Uniti  per  1'  attacco   della  Che- 
s-li  affari  i  rovesci  sofferti   dalia  Svezia  in  Norvegia    e     sapeqk ,  proclama  di  nuovo  come  diritti  essenziali    ed 


in  Finlandia  ,  è  lo  stesso  che  far  la  confessione  d'una 
viltà  ignominiosa  per  la  Gran  Bretagna,  e  d' un'  as- 
surda mancon/a  di  previdenza  nel  suo  gabinetto.  Si  è 
.appunto  ne'  pericoli  che  i  soccorsi  d'  un  generoso  al 
ìeato  diventano  più  preziosi,  e  la  saa  buona  fede  più 
necessaria.  Quale  risposta  potrebbe  dare  a  buon  diritto 
il  Re  di  Svezia   a  questi   miseri  speculatori  di  disastri, 


interessi  inerenti  alla  Gran  Bretagna,  gli  odiosi  prin-» 
cipj  giusta  i  quali  fu  commesso  simile  oltraggio.  Nella 
crisi  in  cui  trovansi  presentemente  gli  Stati—Uniti,, 
quest'  asserzione  non  lascia  luogo  a  dubitare  della 
decision  loro,  se  gli  Americani  conservano  tuttora  £ 
sentimenti  della  loro  indipendenza  ;  finalmente  per  il 
pieno    schiarimento    di    quest'   affare    bastano  i  fram-< 


basta  V  osservarne  i  risultati. 


(  Argus  ) 


quando  gli  diranno  eh'  ei  pi  e»  accomodarsi  colle  Po-  j  menti  del  discorso  del  signor  Whitbread  stati  pubbli* 
tenze  alle  quali  non  è  in  grado  di  resistere?  Se  il  !  cali,  e  per  giudicare  delle  operazioni  del  ministero, 
signor  Canning  poi  intende  di  parlare  d'  altri  can- 
giamenti, certo  che  non  è  sì  f^cil  cosa  1'  indovinarli. 
Egli  debbe  attribuire  a  sua  gran  ventura,  che  intorno 
a  ciò  non  se  gli  siano  fatte  più  vive  istanze.  Circa  ai 
cangiamenti  ne'  consigli  militari  della  Svezia,  quali 
seno,  e  di  che  influenza  potevano  essere  sulla  inatti- 
vità d*  un'  arms'tà  eh'  era  sottomessa  el  piano  d'  ope- 
razioni  che   la  sola  Svezia   dovea  dirigere? 

Tedesi  in  ciò  ad  evidenza  la  mancanza  di  gene- 
rosità e  di  buona  fede.  Ma  se  fosse  vero  ,  come  lo  si 
dice  da  qualche  tempo  in  poi,  che  il  ministero  in- 
glese avesse  chiesto  per  sua  garanzia  d'  occupar  Got- 
temburgo  ,  Marstrand  ce.  ,  con  qual  nome  qualificare 
quest"  eccesso     d]  impudenza  e  di  dispregio  pe' legami 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
U  Italiana  in  Algeri  ,  musica  del  sig.  Luigi  Mosca  , 
coi  balli  11  Conte  di  Lenox,  e  La.  magìa  contro  magìa* 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp* 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Le  Cid  — -  Marton  et  Fronda. 

Teatro  Carcako.  Dalla  comica  compagnia  Mal-ì 
dotti  si  recita 

Teatro  S.  Radegoudà.    Si   rappresenta    in  musica. 


a  farsa  intitolata:  Rocchetta  in  equivoco  ed  ila."  atto 
per  la  dignità  delie   nazioni?   V  imprudenza  del  Re  j  jg]],,  jredova  contrattala  ,  con  ballo  nuovo. 


di    Svezia    sarebbe    stata    ben    crudelmente    punita    da 
quegli  stessi  che  1'  hanno  provocata. 

Se  ci  è  Jccito  di  penetrare  più  addentro  in  questo 
jnistero  ,  e  d'  aggiungere  altro  alle  precedenti  nostre 
congetture,  diremo  che  i  cengiarhenti  commerciali, 
de'  quali  parla  il  signor  Canning,  non   sono  già  total- 


Teatro  uelle  Martowsttb  [  detto  Girolamo  ]  si  recit» 
Girolamo  paga  debiti  ella  moda. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  neh1* 
contrada  d;  S    Margherita,  num.   ni3. 


IV  UW*     J-Si» 


GIOR 


LE      ITALIANO 


Milano  ,    Mercoledì  24  Agosto     x8o8. 


Ifraw" 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

TURCHIA 
Costantinopoli  i3  Luglio. 

VJi  si  »crive  da  Adrianopoli  che  Mustafà-bascià  di 
Ruszuk  è  andato  al  campo  del  gran  "Visir  con  8in. 
uomini.  Credesi  che  lo  scopo  di  questo  passo  sia  quello 
di  concertarsi  insieme  a  viva  voce  intorno  alle  opera 
zioni  militari ,  nel  caso  in  cui  ricominciassero  le  osti- 
lità coi  Russi  ,  cosa  però  che  non  sembra  probabile. 
Vuoisi  che  Jailler— bascià  ,  giù  esiliato  a  Demotica  ,  e 
poscia  rientrato  in  grazia,  trovisi  con  Musufà. 

Non  sono  già,  come  si  vociferava,  gli  armamenti 
inglesi  nell'Arcipelago  che  intraprender  facciano  la  spe- 
dinone del  capitano  bascià;  poiché  in  quelle  acque  non 
esiste  alcun  armamento  di  vascelli  da  guerra  nemici  ; 
•ma  cono  i  corsari  cou  bandiera  inglese,  i  quali  rendono 
necessarie  dal  canto  del  nostro  governo  le  misure  più 
vigorose.  Il  capo  di  questi  corsari  è  a  bordo  d'  un 
bastimento  di  20  cauuoni,  ed  ha  200  uomini  d'equi- 
paggio. Questo  bastimento  apparteneva  prima  ad  un 
capitano  austriaco  ,  stato  preso  nel  traverso  di  Saloni- 
chi  a  Costantinopoli,  e  carico  di  cotone.  Ques' ultima 
produzione  si  va  di  continuo  trasportando  ìa  Germa- 
nia pel  Mar  Nero,  e  viene  sbarcata  parte  a  Waraa, 
parte  a  Odessa ,  e  in  varj  altri  porli  russi. 

Il  29  de;lo  scorso  mese  si  sollevò  sul  sobborgo  di 
Pera  uu  violentissimo  uragano.  1  fenomeni  che  lo 
accompagnarono  sono  tanto  più  notabili  quanto  che 
il  nostro  clima  non  vi  è  punto  soggetto.  In  varj  punti 
1*  atmosfera  sembrava  tutta  infocata ,  cosicché  a  Co- 
stantinopoli tredevasi  che  nel  sobborgo  fosse  accaduto 
uu  forte  iucendio.  La  pioggia  ,  i  lampi  ,  il  tuono  era- 
no incessanti.  Il  turbine  ha  portati  via  i  tetti  di  va- 
rie case,  sradicali  alberi  grossissimi  ,  e  portati  in  allo 
uomini  ed  animali  a  distaoze  considerabili. 

(  Gaz.  de  Franco  ) 

RUSSIA 
Pietroburgo  20   Luglio. 
Alcuni    emigrati  francesi  che  trovavansi    ancora  a 
Libau  in  Curlaudia  ,    furono    rimandali  e  sono  partiti  | 
a  bordo  della  fregata  svedese  l'Euridice. 

Quasi  ogni  giorno  si  vedono  comparire  de'vascelli 
inglesi  e  svedesi  avanti  i  nostri  porti  di  Riga  ,  Revel 
a  Libau  ;  ma  non  s'  attentano    ad  intraprendere  nulla. 


La  gazzetta  della  corte  contiene  il  seguito  delle 
relax,  oni  militari  della  Finlandia;   ecconc  1' estratto  : 

»  L'attacco  che  fece  il  nemico,  il  28  giugno, 
presso  all'  isola  di  Horlaadet,  venne  eseguito  da  due 
divisioni  della  sua  flottiglia:  1'  una  di  quesie,  comn 
posta  d'  8  galere  e  di  4°  e  più  bastimenti  armati  , 
era  comandata  dall'ammiraglio  Hiemstcrn;  e  l'altra, 
consisleute  in  20  scialuppe  cannoniere,  e  parecchi  basti- 
menti da  trasporto,  era  comaudata  dal  geu.  Vegesack.  La 
nostra  flottiglia  non  era  composta  che  di  12  scialup- 
pe cannoniere  e  2  yoles.  11  nemico  fé  vatj  sforzi  per 
rompere  la  nostra  linea  ;  ma  non  vi  potè  riuscire.  All' 
opposto  disordinatisi  i  suoi  bastimenti,  l'ammiraglio 
svedese  non  fu  più  capace  di  riunirli.  Egli  fu  costretto 
a  ritirarsi  lasciando  il  mare  coperto  degli  avanzi  de* 
suoi  navigli,  e  dopo  d'aver  perduti  4  bastimenti  che 
gli  vennero  colati  a  fondo.  Dal  nostro  canto  abbiamo 
avuto  2  uomini  feriti  e  2  bastimenti  leggermente  dan- 
neggiati, 

»  il  2  luglio,  il  nemico  rinnovò  il  suo  attacco 
coD»rc  U  nostr*  flottiglia ,  m  vicinanza  cleii*  iaoia  Ruu- 
saia,  in-  distanza  di  due  leghe  e  un  quarto  da  Abo. 
La  flotta  nemica  contava  4§  bastimenti,  e  la  nostra 
soltanto  26.  Ostinato  fu  il  combattimento,  e  durò  per  ben 
sei  ore  ;  ma  alia  (ine  il  nemico  venne  disordinato  e 
costretto  a  ritirarsi.  In  questa  occasione  1G  de'  nostri 
uomini  rimasero  feriti  e  i*  morti.  Rimasero  danneg- 
giali undici  de'  nostri  bastimenti,  ma  non  lasciarono 
essi  non  pertanto  di  aver  parte  neh'  azione.  Venti 
bastimenti  svedesi  hanno  grandemeute  sofferto.  Questo 
nuovo  tentativo  del  nemico  aveva  di  bel  nuovo  per 
iscopo  di  sorprendere  la  citlà  d'  Abo. 

»  11  25  ed  il  24  giugno,  il  nemico  diede  un  at- 
tacco generale  dalla  parte  di  Kuopio,  dove  avea  sbar- 
cate alcune  truppe;  ma  si  trovò  rispinto  da  ogni  par- 
te,  e  dovette  ritirarsi  lasciando  70  morti  sul  campo 
di  battaglia  e  9  prigionieri  tra  le  nostre  mani.  Noi 
abbiamo  perduti  52  uomini. 

»  Il  29  giugno ,  il  nemico  rinnovò  la  battaglia 
dalla  parte  di  Kuopio.  Sul  principio  la  nostra  ala  si- 
nistra fu  rovesciata  ;  ma  la  nostra  riserva  incalzò  gli 
Svedesi  colla  brunetta,  e  li  mise  in  rotta.  Essi  ebbero 
200  morti  e  s5  prigionieri.  Dil  nostro  lato  abbiamo 
avuti  41  morti,  io  prigionieri  e  i52  feriti.  Il  general 
Barclay  di  Toliy  comandava  le  nostre  truppe.    « 

{  Jour.  de  V  Emp.  ) 


9^  

GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 

Varsavia   i    Agosto. 

Tre    redimenti    pelaci  hi    etili  ali  al  servizio  delia 
Francia  hanno  ricevuto  ordine  di  mettersi    in    marcia. 
1  militari  polacchi,   che  hanno  ottenuta  la  decorazione  ;  ^ 
della  Legion  d'  Onore,  godranno  pure  della  pensione 
annessa  a  que3ta  decorazione.  (  Jour:  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Co/?,  nctghen  3  Agosto. 

Si  è  sparsa  voce  in  questi  ultimi  giorni  che  il  Re 
di  Svezia  fosse  morto  j  ma  questa  notizia  non  si  è 
confermato. 

Il  gabinetto  svedese  ben  comprende  quanto  abbia 
avuto  torto  in  faccia  a  tutta  V  Europa  di  far  così  il- 
legalmente arrestare  il  sig.  d'  Alopeus,  inviato  di  Rus- 
sia. Benché  questo  ministro  trovisi  ora  in  libertà  ,  il 
Re  di  Svezia  ha  fatto  pubblicare,  con  note  ancor  più. 


IMPERO  D'  AUSTRIA 

Pierina  5   Agosto. 

Se  creder   dobbiamo    ad    alcuni    giornale,    il    sig. 

|  di    Toistoi:,    generale    russoì    ufo  i"m  3  radale    arrivato    in 

'  questa  città,  è  incaricato  d'una    importante    missione. 

1  cambio  de'  corrieri  fra    !c    corti    imperiali    è    stato,, 

durante  tutto  il  mese  di   luglio  ,  incessante. 

Si  sono  ricevute  notizie  d'  Ungheria  non  molto 
favorevoli  :  sembra  «he  i  magnati  più  potenti  di  qael 
Reguo  fortemente  s'  oppongano  ai  piani  del  nostro' 
monarca. 

Si  coniinua  da  molti  a  pretendere  che  i  Turchi 
s'avanzino  da  tutte  le  parti  verso  la  Servia.  La  sospen- 
sion  d'armi  non  debb' essere  stata  concliiusa  che  per 
un  tempo  indoterminato.  II  senato  serviauo  In  fatto 
uà  proclama  che  ingiunge  a  tutti  coloro  che  sono 
in  istato  di  portar  l'armi,  di  raccogliersi  subito  solfo  !u 
bandiere  e  di  marciare.  Tutto  era  in  armi  al   19  luglio, 


irragionevoli  delle  prime,  la  corrispondenza  intercettata  •  e  Petrcwits  era  partilo  per  l'armata.  I  Turchi  si  sono 
che  ha  servito  di  pretesto  a  questa  violazione  del  di-  j  messi  in  movimento  il  i!t  luglio  pressi  Nissa  :  dicesi 
xitlo  delle  genti.  Tutti  sono  di  parere  che  in  luogo 
di  ritornar  continuamente  sopra  un  fatto  cosi  vergo- 
gnoso ,  più  politico  sarebbe  il  procurar  di  farlo  di- 
menticare.  (  Pub.  ) 

GERMANIA 
Rastadt  11  Agosto. 
Si  va  formando  nella  nostra  città  un  corpo  di 
truppe,  che  da  prima  non  doveva  esser  composto  che 
di  3in.  uomini,  ma  che  per  nuove  disposizioni  r scen- 
derà ora  a  £n. ,  e  dovrà  esser  pronto  a  marciare  pel 
i4  corrente.  Erasi  finora  creduto  che  questo  corpo  si 
recherebbe  a  Strasburgo;  ma  in  adesso  pare  che  si 
porterà  verso  M  tgonza  per  formare  con  altre  truppe 
della  Confederazione  del  Reno  un  campo  presso  Nom- 
Lach. 

Il  corpo  di  truppe  di  S.  A.  R.  il  gran  Duca  d'As- 
sia ,  composto  di  parecchi  battaglioni  d'infanteria  e 
d'un  distaccamento  d' artiglieria  ,  <he  si  è  ultima- 
mente raduuato  a  Darmstadt  (  v.  il  Gior.  hai.  del 
22  agosto,  data  dì  Francfort),  sarà  comandato  dal  ge- 
nerale Schaeffer,  e  partirà  senza  indugio  per  la  riva 
sinistra  del  Reno. 

Si  sono  incominciati  de'  preparamenti  militari  nel 


che  la  loro  vanguardia  sia  di  ^01.11.  uomini.  Tutte  que- 
ste voci  sono  però  al  solito  v.igbe  ed   incerte.    Sembra 
che  i  giornali  d'Ungheria  non  sieno  aneli-  questa  volta 
meglio  dell'  altre  infirmati.  (  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  VlRTEYIBERG 
Stutlgard   io  Agosto. 
La  salute  del  R.e  va  rifigìiòrarrdo.  Il  bu'lettino  de-* 
!  medici  stato  pubblicato   questa  mattina  .1  Luisburgo  è 
I  così  concepito:  »   S.  M.    trov  iv  si    jeri  ,    giorno    deli* 
;   spiressia  ,    così    bene    come    desiderar     si    poteva  ;    la 
j  uotte  scorsa  ha  dormilo  ir  iticf  lillauicnle ,   questa  matti- 
na la  situazione  di  S.  M.  continua    ad  esser  buona.    « 
La   Regina   di    Vestfalia   trovasi    tuttora    alle  acque 
di  Teinach.   (   Pub.  ) 

(IRAN  DUCATO  D?  BADEfl 
flfdnhèim    10  Agosto. 
S.  A.  I.  madama  la  Principessa    ereditaria    di  Ba- 
den  è  di  qua  partita  quésta  mattina    per   la  Svizzera  . 
S.  A.  il  Principe  ereditario  è  partito   per  Carlsruhe. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassai  9  Agosto. 
Un  progetto  di  legge  adottato  digli  S'ali  del  Re- 
no   alla    maggiorità    di    78    voci    contro    sette, 


gno    atta    maggiorità    ui    70    voci    contro    sette,  porta 
Regno  di  Prussia  ,  e  si    assicura    generalmente    che    il     °  ' 

che  il  governo  potrà,  per  cause  gravi,    levar  le  proi- 


Pie  porrà  un  corpo  d'  armata  rispettabile  a  disposizione 
della  Francia.  La  leva  delle  reclute  si  eseguisce  con 
molta  attività.   (   Pub.  ) 

Francfort  i5  Agosto. 

Le  truppe  del  Principe  primate  hanno  ricevuto 
ordine  di  tenersi  pronte  a  marciare  pel  i5  di  questo 
mese.  Gli  stessi  movimenti  hanno  luogo  negli  Stati 
degli  altri  Principi  della  CoDfederazioue  del  Reno  ,  e 
si  pone  in  opera  tutta  1'  attività  per  compiere  i  con- 
tingenti. (  Vedi  la  data  di   Rastadt  ). 

Le  persone  che  ritornano  daMagonza,  annunzia- 
no che  le  fortificazioni,  che  si  estendono  fino  sulle 
alture  d'  Hochheim  progrediscono  od  occhio  veggen- 
te: il  numero  de'  giornalieri  che  vi  s'impiega  è  vera- 
mente ccnsiderabiie.  (  Pub,  ) 


bizioni  di  matriinonj  tra  cognati  e  cognate,  eccettuati 
quelli  il  cui  matrimonio  precedente  fosse  stato  sciolto 
mediante  il  divorzio  :  rispetto  a  questi  ultimi  la  proi- 
bizione assoluta  e  senza  d  spensa  ,  voluta  dall'  articolo 
162  del  Codice  Napoleone  ,  avrà  il  suo  pieno  ed  in- 
tiero effetto.  (  Jour.  do  V  Emo    ) 

GRAN  DUCATO  DI  «ERG 
Dusseldorf  12   Agosto. 

E  stato  qui  pubblicato  il  seguente  proclami; 

Gioachino  Napoleone,  per  la  grazia  di  Dio  ,  Re 
delle  Due  Sicilie,  Principe  e  grande  ammiraglio  di 
Francia,  a  tutti  quelli  che.  vedranno  le  presenti,  som 
Iute! 

Avendo  ceduto  a  S.  HI.  /'  In? perai  or  da'  France- 
si ,  fo  d' Italia  t  Protettore  della.  Confederazione  dà* 


reno ,  nostro  angusto  cognato  ,  la  nostra  ho  riunita,  bimì  dar.ni.  Pare  che  ciò  debba  attribuirsi  non  tante 
gal  'V'in  ducalo  di  Ccrg ,  come  pure  tutti  i  nostri  di-  j  ad  una  combinazione  pù  fortunata  ,  quanto  al  canj-.1. 
ritti  in  Gei  mani '■•■  ,  ficciam  sapere  a  nostri  umatissi-  j  biamento,  utilmente  effettuato  nell"  inverno,  |>m 
ini  e  fedeli  sudditi,  die  gli  abbiamo  sciolti,  e  che  <  località  degli  ospedali  militari,  ed  alte  attente  cures^P' 
co  "e;  presenti  gli  sciogliamo  dal  loro  giuramento  di'  geueral  Parteneaux,  secondai?  dalla  circostanza  f  lice  ' 
t'e-lcita,  come  pure  da  tutti  gli  obblighi  che  hanno  sì  di  non  esser  costrette  le  truppe,  per  la  tranquillità 
lealmente  adempiuti  verso  di  noi,  dopo  che  la  divina  j  generale  delle  Cdabne  ,  a  scendere    sulli    marina    alla 


Provvidenza  ci  chiamo  a  governarli. 

Mentre  facciamo  cessare  tutti  gì'  impegni  che 
gli  attaccavano  aliai  nostra  real  casa,  non  sapremmo 
rompere  ì  vincoli  dell'  affetto  che  ad  essi  ci  unisce , 
e  che  per  sempre  verrà  conservato  nel  nostro  cuore 
dalla  rimembranza  della  religiosa  lealtà  che  distingue 
il  loro  carattere  ,  della  devozione  che  ci  hanno  mo 
strato  ,  della  fedeltà  con  cui  ci  hanno  servito.  Essi 
evano  nostri  fi 'gli  ;  noi  non  cesseremo  di    amarli   con 


persecuiione  de'  brigatiti.  (   Carrier  di  Napoli,  ) 
Napoli  i3   Agosto. 

Oggi  si  aspetta  S.  E.  il  maresciallo  Pe'rignon. 

La  partenza  del  passato  ministro  dell  lineino  è 
avvenuta  giovedì  sera  a   nove  ore. 

Sentiamo  che  in  ogni  parte  del  Regno,  non  ec- 
cettuati i  più  piccoli  comuni,  è  stata  udita  e  festeggiata 
con  uno  straordinario  entusiasmo  la  proclamazione 
del    nuovo    Re.    Tra    i    luoghi  più  vicini  si  è  distinta 


cuore  di  padre. 

j,  :    "      ,  .  ...   J  sopra  tutti  la  città  di  Salerno.  E  Reggio,  città  su  11'  e- 

11    rammarico ,    che    proviamo    separandoci    dai 

medesimi,  non  può  essere  temprato  che  dall' idea  de" 

vantaggi  che  loro  promette  il  genio  e  la  possanza  dell 

arbitro    de'    loro   d ..  stini ,   avvezzo    a   spargere   sopra 

tutti  i  popoli  a   lui    soggetti ,   tanti   beneficj    e    tanta 

gloria. 


" 


Dato  nel  nostro  Palazzo  a  Parigi,  addì  7    ago- 
sto 18  8 

Firmato,  GIOACHINO  NAPOLEONE 

Pel  Re, 
ministro-commissario  di  S.  31. 
Firmato  ,  Agar. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
B1PERO  FRANCESE 
Parigi  17    agosto. 
Si  assicura  che  S.  M.  il  Re  delle  due  Sicilie  par- 
tirà domani  pe'  suoi  Stati. 

Fra    le    più    splendide    illuminazioni    del   i5  cor- 


stremo    del    Regno,  iu  faccia  precisamente  ai  nemici, 
,  I  affezionata  sempre  egualmente  in  ogni  tempo    al    Go- 
verno francese,  e  vittima  spesso  di  questa  sua  generosa 
|  affezione,  ha  celebrata  questa  nuova  fortuna  con  segni 
di  giubilo  estremo. 

Il  giorno  7  del  corrente,  sono  arrivati  in  questo 
porto  sedici  bastimenti  fran-.esi  e  nazionali  prove-» 
nienti  dall'  Isole  Hieres,  Marsiglia,  Liv-rno  e  Porto-j 
danzo,  con  carichi  di  varj  generi.   (  Idem.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Novara  16  agosto. 

Se  vi  è  comune,  in  cui  siasi  jeri  festeggiato  colla 
massima  celebrità  ed  entusiasmo  il  giorno  faustissimo 
di  nascita    e    di  nome  dell'  augustissimo  nostro  Sovra» 


jente,  si  è  con  piacere  osservata  quella  dell'  amba-  j  no,  è  certamente  quello  di  Novara.  Nel  dì  precedente 
Sciadorc  straordinario  di  Persia.  Elia  era  d'  un  genere  il  suono  dei  sacri  bronzi  ha  ripetutamente  annunziar 
totalmente  asiatico  e  d'  un  effetto  mirabile.  La  cifra  lo  1'  arrivo  di  un  giorno  si  importante  e  sì  caro.  Alla 
di  S  M.  1'  Imperatore  appariva  art.ficiosamente  intrai-  mattina  tutte  le  autorità  invitate  e  riunite  dal  sig.  ca- 
ciaia cogli  stemmi  de!  Sofì.  S.  E.  ha  fatto  la  stessa  !  valiere  prefetto  ,  si  recarono  in  gran  cerimonia  alla 
sera  incendiare  nel  suo   palazzo  un   bel    fuoco    d'  arti-  \  cattedrale  ove  assistettero  olla  messa  solenne. 


fi  io.    Vjrj    canti  marziali  eseguiti  d^i  musici  persiani 
dell'ambasciata  hanno  terminata  questa  festa  orientale. 

(   Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Pizzo  [  Calabria  UUra  j  9   agosto. 
Abbiamo    qui    avuto    negli    scorsi  giorni  un  mo- 


Indi  il  Tedeum  intonalo  da  monsignor  vescovo 
venne  eseguito  con  istraordinario  numero  d'  istromen- 
ti  e  di  voci.  La  musica  era  tutta  nuova  di  scelto 
professore  procurata  al  capitolo  dal  detto  sig.  cavaliere 
prefetto  ,  e  fiuì  la  sacra  funzione  col  versetto  salvimi 
fac    Napoleonem  ,  composizione  del  sig.  canonico  Co- 


Tiiento  della  più  penosa  incertezza  sulla    sorte    di    ioo     mola  di  Varalfo. 

soldati    francesi    ammalati ,    che    imbarcati  e  diretti    a  Intervenne  un   concorso,  straordinario  di   popolo  , 

N  poli  ,  per  il  mare  in  un  momento  ingrossato,  han-  i  tanto    nella    chiesa    che  sulla    piazza    ove    trovavasi    la 

no  corso  sotto  gli  stessi  nostri  occhi   tutti    i  rischi    di     truppa  in  parata,  che  fece  molte  salve. 

tin  imminente  naufragio.  Li  fortuna  ne    è    stata  tanto  Alia  sera  lo  stesso  sig.  cavaliere  prefetto  ,  mentre 

■più  singolare,    quanto*  he    questi  erano    soli    ammalati  '  erano  illuminati    i  pubblici    stabili  nenti  ,  fra'  quali  si 

negli  ospedali  militari  della    Calabria    Ulteriore  ,    mal-     distinse  quello  del  Liceo  ,  diede  ai  cittadini  una   festa 

grsdo  il  numero  imponente  di  truppa  che    colà  si  ri-     gratuita    iu    teatro    illuminato  ,     ove    fu    eseguita    una 

trova.    Per    quanto  sia  vero  che    in    queste    regioni    i     cantata  con  la  possibile    eleganza  fatta  da  lui    scrivere 

mesi    più    funesti    alla    salute  sieno  quelli  di  agosto  e     da    veneto  poeta,  e  porre  in    musica    da     un    distinto 

settembre,  non  sono    però    senza  grave    pericolo  i  due     scolare  d'rLyden.  Portava   essa  per  titolo    /'  ylntor  de* 

di  giugno  e  luglio  che  abbiamo  già  trapassati  ,  e   che     Popoli. 

non  sono  stati  infatti  negli  anni  decorsi  senza   gravis*  I  Volle    il    sig.    cavaliere   prefetto    nel    giorno    più 


bienne  (Hìl'swtno.,  clic  altamente  «suonasse  quel  sciiti-  j  S.  A.  '.  il  Principe  Viceré-  con  Decreto   del  gior- 

uicnto     d'  ametr,    d'entusiasmo,   di  devozione    per    il     no    12    agosto    l8p8  ha  ordinato  che   siano    pubblicati 
renpfior    eie    monarchi   che  ne',    sti  >    giro    del    diparti-  !  ed  eseguiti  nei  Dipartimenti   del  Metauro,  del  Musone 


mento  ritrovò  iu  tulp   i   visitati  comuni,  e  di  cui  ebbe 
le  più  convincenti  prove. 


C'cmena  19    agosto. 
La  giornata  di  lunedi,   t5  corrente,  sacra  al  nome 
dell' angusto  nostro  sovrano  è  stata    qui    celebrata    con 
rompa  ,  e  colla   dimostrazioni  del  più  vivo  giubilo. 

Al  mezzo  giorno  si  è  cantato  nella  cattedrale  son- 
inosamenie  adobbata  un  solenne  Te-Deum  in  musiea, 
che  era  statò  annunziato  la  sera  antecedente  col  suono 
di   Mite  le  rampane. 

Sono  intervenuti  alla  sarra  funzione  i  signori  ge- 
nerale Fiorella,  e  commendatore  prefetto  Galvagna 
colte  ahre  lutoi'ii'i  civili  e  militari,  e  con  un'  affluenza 
di  popolo  immenso. 

fi  prelodato  sig.  generale  ha  trattato  a  pranzo  l'uf- 
ficialità, il  sig.  precetto,  e  monsignor  vescovo,  ed  al- 
tri personaggi   di  rango. 

Alla  séra  si  è  fatta    P  fHuniìnazfoSe    degli    stabili - 
xneati  pubblici,  a  si    è    pure    illuminato    a     giorno    il 
teatro  patriotico,  che  è  stato    decorato    dalla    preseuza 
dei  su'.lodati  signori  generale  e  prefetto  i  quali  hanno 
applaudilo  all'  abilità  degli  attori,  e  alla  decenza  del- 
lo spettacoli'.  (  Estr.  dalia  '  Gazz.  di  Cremona  } 
Milano  25  Agosto. 
NAPOLEONE,  per  la    grazia    di    Dio    e    per    uè 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Italia   e 
protettore  della  confederazione   del    reno  : 

Eugeni S  NvroLEortE    di     Francia,  Viceré  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicaucelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 
Visto  il  Regolamento  organico   i5  giugno    1806  ; 
Viste  il  R.  Decreto  3  aprile  p.  p.  ; 
Sopra  rapporto  del  G.  G. ,  Ministro  della  Giustizia, 
Noi,  in  virtù  deli'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  imperatore  e  He  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 
Art.   1.  II  Circondano    giurisdizionale    delle    Coni 
di  giustizi;!   e  dei  Tribunali   di  prima   istanza    nei    Di- 
partimenti    del    Metauro,     del    Musone  e  del    Tronto 
jesta  fissato  come  segue: 


e  del  Tronto  il  tit.  I  del  Decreto  21  settembre  i8o5 
sulla  franchigia  della  tassa  delle  lettere  e  pieghi,  e 
sul  contrassegno;  e  il  Decreto  2  gennajo  18  8  stri 
prodotto  delle  lettere  da  e  per  1'  estero,  e  sui  diritti 
di  consegna  e  porto  dei  gruppi  di  danaro  e  pacchi 
di  merci. 

Vi  sarà  pure  pubblicata  ed  eseguita  nelle  parti 
non  derogale  la  Legge  5  nevoso  anno  g. 

La  tassa  delle  lettere  da  e  pei  detti  Dipartimenti 
sarà  regolata  in  ragione  delle  distanze  e  del  peso, 
conformemente  alla  Tabella  annessa  al  Decreto. 


Ministero  della  Giustizia. 

La  Coite  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente 
in  Verona,  con  sentenza  22  giugno  corrente  anno  , 
ha  condannato  Domenico  Felix  ,  Bartolomeo  Piccini 
e  Francesco  Bresciani  ad  anni  dieci  di  pubblico  la- 
voro ,  siccome  rei  di  furti  notturni  commessi  in  di» 
versi   tempi    e    luoghi. 

La  stessa  Corte  con  sentenza  5o  luglio  detto  anno, 
ha  condannato  Antonio  Lorcnzonì  alla  peua  dei  ferri 
per  anni  dieci  ,  ed  all'  esposizione  alla  berlina  per  ti- 
tolo di  furto   qualificato. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente 
in  Cremona,  qual  Corte  speciale. ha  con  sentenza  16 
corrente  condannato  Bartolomeo  Mosconi  alla  pena 
dei  ferri  per  anni  otto,  previa  esposizione  alla  berliua,, 
qual  reo  di  furto  violento. 


Diparti  mento. 


Residenza 
delle  L'orti 
O  Ti  ibunali 

..  .         'l 

{Ancona     — 
Pesaro 
Urbino-  - 
Musone |  Macer  la  - 

_  /  Fermo 

Tronti- { 


Num.°  e  denominazione 
dei  Distretti  ammini 
strativi  loro  sottoposti. 


\  Ascoli   —  — 


di  An  ona  e  diàinigaglia. 

di   Pesaro. 

di  Urbino. 

tutto  il  Dipartimento. 

di  Ferme. 

di  Ascoli. 


2.  li  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  è 
incaricato  dell'  esecuzione  del  presente  Decreto,  che 
sarà  pubblicato  ed  inserito  nel   Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Peale  Palazzo  di  Milano  il  dì  12  agosto 
2808. 

; EUGENIO  NAPOLEONE, 

Pel  Viceré , 

27  Consigliere  Segretario  di  Stato , 

,.  L.    V  A  €  G  A  «  I. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  c-iminale  sedente 
in  Novara,  con  sentenza  4  correote,  ha  condannato 
Francesco  Tirinanzi  di  Canobbio  ,  podestà  sostituto 
della  Commission  di  Leva,  a  due  anni  di  detenzione 
ed  alla  multa  di  lir.  767.  5i.  9.  ,  e  Rocco  Cerioti 
municipale  di  Gurro  a  due  anni  pure  di  detenzione^ 
per  frodi  commesse  con  abuso  d'  ufficio  in  oggetti  di 
coscrizione. 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    iu    musica 
U  Italiana  in  Algeri  ,    musica    del   sig.  Luigi  Mosca , 
coi  balli  11  Conte  di  Lenox,  e  La  magìa  contro  magìa. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita   L'  ob^tacle  imprévu  —  Le  procureur  arbitre. 

Teatro  Caiu;a>o.  Dalla  comica  compagaia  Mal- 
dotti  si  recita 

Teatro  S.  Radegokda.    Si   rappresenta    in  musica, 

|  la  farsa  intitolata:  Rocchetta  in  equivoco  ed  il  2.0  atto 

della  Vedova  contrastala,  col  ballo  11  filosofo  fanatico. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recita 
La  bella  ed  il  mostro,  con  Girolamo  servo  fedele,  ec. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  M?rgheata,  num.  iii3. 


Num.  2%%. 
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Miuno  ,    Giovedì  2$  Agosto    1808. 
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Tutti  gli  atti  d'  Ammimistraiione  posti  in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 

Londra  24  Luglio. 


1 


.l  naviglio  americnuo  la  Tigre,  proveniente  da  Fi- 
ladelfia ,  è  stato  condotto  a  Plymouth  da  uno  de'  no- 
stri bricks.  Vi  si  trovavano  a  bordo  varj  passeggieri  tra  i 
quali  il  marchese  d'  Yrujo,  ministro  di  Spagna  presso 
gli  Stati-Uniti. 

Il  Principe  di  Galles  è  indisposto  a  Carleton-Hou- 
se.  S.  A.  R.  è  rimasta  iciifa  in  una  gamba  per  una 
caduta. 

Alla  partenza  della  nostra  spedizione  che  mise 
alla  vela  il  3  luglio  da  Gotiemburgo,  sir  James  Sau» 
roarez  rimase  in  quel  porto  a  bordo  della  Vittoria. 
figli  ò  quindi  partito  di  là  pel  Baltico  con  due  altri 
vascelli  ;  forza  ben  poco  imponente  nelle  attuali  cir- 
costanze !  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SvEZìA 

Stochholm   1  Agosto. 

Sgrariatissimo  è  stato  il  primo  tentativo  per  ri- 
prendere Abo.  Fino  dal  dì  26  giugno  vedemmo  ritor- 
nare indietro  parecchi  bastimenti  pieni  di  feriti.  Si 
seppe  ben  tosto  che  la  spedizione  era  andata  a  voto. 
I  Russi,  che  occupavano  quella  piazza,  erano  in  nn 
numero  molto  maggiore  di  quel  che  assicurato  aves- 
sero alcuni  Finlandesi  fuggitivi,  sul  rapporto  de'  quali 
erasi  intrapresa  questa  spedizione.  L'  artiglieria  russa 
soprattutto  era  superiore  alla  nostra.  Le  nostre  truppe 
hanno  fatto  i  più  grandi  sfarzi.  Il  terzo  battaglione 
della  milizia,  nuovamente  reclutato ,  vedendosi  assalito 
dai  Russi  colla  bajonetta  ,  fece  immediatamente  la  stessa 
manovra:  d'ambo  le  parti  vi  fu  una  strage  spavente- 
vole. Il  lnogoiencnte  colonnello  Rentercrona ,  coman- 
dante di  questo  battaglione,  ferito  nel  braccio  destro  die 
di  piglio  alla  spada  colla  mano  sinistra  ,  e  continuò  a 
guidar  le  truppe  innanzi  fino  a  che  cadde  oppresso 
dalla  fatica.  Il  barone  Ramsay ,  cavalier  dell'Ordine 
della  Spada  ,  trovasi  nel  numero  de'  morti.  Parecchi 
altri  officiali  distinti  e  più  cenlinaja  di  soldati  sono 
p<ire  periti.  Ci  lusinghiamo  però  di  meglio  riuscire  in 
un  secondo  tentativo,  a  cui  S.  M.  il  Re  si  propone 
d  assistere  in   persona. 

[  Quest'  atticolo  della  gazzetta  di  Stockholm  con- 
ferma perfettamente  il  rapporto  russo    sul  prkrio   fatto 


<  d'  Abo.  In  quanto  al  nuovo  tentativo  degli  Svedesi ,  si 
sa  del  pari  che  è  pienamente  andato  fallito.  ] 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  4  Agosto. 
Le  nostre  scialuppe  cannoniere  hanno    di    nuovo 
presi  sei  bastimenti    nemici    sulla    costa    di    Svezia.    Il 
numero  de'  vascelli  inglesi  nelle    nostre    acque    va  di- 
minuendo ogni  dì:  par  certo  che  una  flotta  russa  sia 
comparsa  nel  Baltico;  anzi  correva  voce  eh'  ella  avesse 
effettuato  uno  sbarco  neh'  isola  di  Gothland.  Del  resto 
nessuno  dubita    che    questo    avvenimento    non    debba 
accadere  fra  pochi  giorni. 

Il  Re  ha  fatto  attestare  la  particolare  sua  soddisfa- 
zione a  tutti  i  corpi  militari  e  civici  che  si  sono  pre- 
sentati ai  loro  posti,  la  scorsa  notte,  quando,  per  or- 
dine di  S.  M.,  fu  battuta  la  generale  in  tutte  le  con- 
trade. In  20  minuti  la  città  trovossi  nello  stato  più 
formidabile  di  difesa.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Altona  q  Agosto. 
Ti  guardia  di  fanteria  spaga  uola  di  S.  A:  S.  il 
Principe  di  Ponte-Corvo,  tolta  dai  reggimenti  di  Za- 
mora  e  della  Principessa,  ha  prestato  il  giuramento 
di  fedeltà  alla  nuova  costituzione  ed  a  S.  M  il  Re 
Giuseppe  Napoleone. 

Il  reggimento  di  cavalleria  spagnuola  del  Re  ha 
chiesto  istantemente  da  S.  A.  S.  l'onore  di  sommini- 
strare un  distaccamento  alla  sua  guardia  a  cavallo. 
S.  A.  vi  ha  acconsentito  con  sommo  piacere. 

In  Fionia  ,  dopo  aver  prestato  il  giuramento,  gli 
officiali  spagnuoli,  danesi  e  francesi  si  sono  radunati 
ad  un  banchetto  ove  si  fecero  varj  brindisi  tra  i  quali 
notatoti  si   i  seguenti  : 

»    Al  Regno  felice  del  grande  Napoleoni-:.    « 

»    Al  Re  Giuseppe  degno  del  suo  augusto  fratello.  « 

»   Al  valoroso  Principe  di  Ponte-Corvo.   « 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Colberg  28  Luglio. 
Jeri  mattina,  una  corvetta  inglese  di  18   cannoui 
I  arrestò  nelle  nostre  vicinanze    un    battello  pescareccio. 
GÌ'  Inglesi  fecero  ai   pescatori  varie    domande    cui  essi 
non  sapea'no  troppo  cosa  rispondere  ;  ma  quaudo  chie- 
sero loro  se  si  sarebbe  potuta  spedire  una  scialuppa  con 
.  alcuni  uomini  alla  riva,    risposero    che    ciò  non  pote- 
j  va  aver  che  un  esito  infelicissimo.    GÌ'  Inglesi  compe- 
[  rareno  da  queste  buoDe  genti    il    loro  pesce,    diedero 
j  loro  un  bicchier  di  vino ,  e  li  lasciarono  andare,  E?si 
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Fecero  loro  segnatamente  varie  domande  intorno  a]  cor- .  della    nostra    città   e    si   porraano    in    marcia    per    le 


«aro  comandato  dal  capitano Desmolands,  ed  inforraaronsi 
ae  la  piazza  di  Colberg  aspettasse  tuttora  de' bastimen- 
ti carichi  di  grani  ;    essi    ne    avevano    già    preso    uno 
proveniente  da  Pillau.  (  Gazz.  de  Frcnce  ) 
Luhecca  7  Agosto. 

La  nostra  corrispondenza  coi  porti  della  Russia 
continua  senza  interruzione 5  ma  le  ultime  lettere  non 
ci  ragguagliano  di  nulla  che  sia  interessante.  La  flotta 
russa  riunitasi  a  Revel  vi  rimane  tuttora  tranquilla, 
ed  il  corpo  d'  armata  destinato  per  imbarcatisi  è 
per  avelie  acquartierato  ne'  contorni.  Presentemente 
parlasi  della  formazione  d'  un  nuovo  campo  presso 
Cronstadt. 

Non  è  finora  accaduta  alcuna  battaglia  navale 
d'  importanza  sulle  coste  della  Finlandia.  Le  azioni 
parziali  occorse  tra  alcune  divisioni  delle  squadre 
svedese  e  russa  non  ebbero  alcun  risultato  decisivo. 

Sembra  che  il  Re  di  Svezia  voglia,  come  è  già 
corsa  voce ,  portar  tutte  le  sue  forze  in  Finlandia. 
Alcuni  reggimenti  del  corpo  d'  armata  del  generale 
Armfeldt  furono  trasportati  sopra  vetture  dalle  fron- 
tiere della  Norvegia  a  Stockholm,  e  quindi  imbarcati 
per  rinforzare  1'  armata  del  generale  Rlingspor  e  i 
piccioli  corpi  destinati  agli  sbarchi.  Dovendo  l'armata 
russa  occupare  una  estensione  di  coste  sommamente  con- 
siderabili da  Wasa  sino  a  Swe&borg,  onde  opporsi  a 
*utti  gli  attacchi  che  gli  Svedesi  potrebbero  fare  dalia 
parte  di  mare ,  le  sue  forze  trovansi  per  gran  parte 
disperse  ,  ed  ecco  appunto  la  causa  per  cui  1'  armata 
del  generale  Klingspor,  che  agisce  nella  Finlandia 
settentrionale,  non  è  stata  a  quest'ora  rispinta  in  Lap- 
ponia.  In  questo  fiatteinpo  pertanto  in  cui  il  generai 
Buxluwden  aspetta  i  rinforzi  che  ha  domandali  alla 
sua  corte ,  egli  non  solo  cerca  di  conservarsi  le  sue 
conquiste ,  ina  altresì  di  guadagnar  terreno.  Il  corpo 
del  generale  Rajewàky  occupa  tuttora  la  linea  da  Wasa 
ad  Alycrfi ,  e  di  là  sopra  Leslyerfi  ed  Piattaia.  Il  ge- 
nerale Labanow  occupa  Kihosalmi  ed  Ongwesi  ,  e 
mantiene  la  libera  comunicazione  col  generale  Barclay 
di  Toi'y,  il  quale,  a  cagione  dei  movimenti  degli 
Svedesi  verso  il  Savolax ,  ka  dovuto  riprendere  posi- 
zione sulla  riva  occidentale  de'  grandi  laghi.  Su  tutti 
questi  punti  sono  accaduti  de'  parziali  combattimenti; 
ma  tutti  sènza  risultato  decisivo;  e  gli  Svedesi  non 
ne  hanno  tratto  alcun  vantaggio,  poiché  non  hanno 
faito  alcun  progresso.  Del  resto,  il  conte  di  Klingspor 
pone  in  opera  tutti  i  mezzi  atti,  ad  impegnare  gli 
abitanti  della  Finlandia  ad  armarsi  contro  1  Russi;  ed 
in  qualche  luogo  i  suoi  emissarj  sono  riusciti  ad  ar- 
mare i  contadini;  ma  all'  apparir  dei  Russi  essi  ce- 
dono le  armi  e  si  sottomettono  di  bel  nuovo.  Finora 
i  generali  russi  non  hanno  mai  usato  il  rigore  con 
costoro  ;  ma  hanno  però  dichiarato  che  alla  prima 
recidiva  saranno  puniti  con  tutta  la  severità  delle  leg- 
gi militari.  (  Pub.  ) 

Francfirt  14  agosto. 
La  gucrnigionc  d'  Ascaffemburgo  è  oggi   arrivata 
in   questa  città.   Si  aspetta  per  domani  quelli  di  Rati* 
sbona.    Queste    truppe   ei  rìnairanno  alla  guernigione  |  mine  ancora  esistenti  porta  quanto  segue; 


sponde  de!  Reno. 

Martedì  prossimo  la  cittadinanza  della  nostra  cit- 
tà farà  il  servizio  militare. 

La  salute  di  S.  M.  il  Re  di  Virtemberg  è  quasi 
interamente  ristabilita. 

Il  gran  numero  di  staffette  di  qua  partite  per 
1'  Olanda  avea  per  motivo  una  vendita  di  derrate  co- 
loniali eh'  ebbe  luogo  in  quel  paese ,  come  pure  a 
Colonia.  (  Jaur.  de  V  Emp.  ) 

UNGHERIA. 
Semelino  27  Luglio. 
Secondo  le  notizie  di  Belgrado,  il  gran  Visir  si  è 
avanzato,  durante  lo  scorso  mese,  da  Andrinopoli  verso  la 
Bulgaria;  e,  dopo  una  non  interrotta  raarcia  di  dodici 
giorni,  si  è  fatto  vedere,  il  1  luglio,  sulla  gran  mon- 
tagna di  Bulgare  alla  vista  di  Sofia.  Dicesi  che  la  sua 
armata  sia  composta  di  ioom.  uomini.  Il  dì  4  ;  *' 
spiegò  lo  stendardo  del  profeta  avanti  alla  gran  mo- 
schea di  Sofia,  e  dopo  le  solite  preghiere  gli  emiri  e 
quindi  le  truppe  prestarono  il  giuramento  di  fedeltà, 
e  giurarono,  per  quanto  si  dice  ,  tra  le  altre  cose  di 
esterminare  tutti  i  Serviani ,  atteso  che  qie'  popoli 
hanno  commesse  moltissime  crudeltà  centro  i  Turchi, 
e  sforzate  perfino  alcune  famiglie  munsulimne  a  farsi 
cristiane.  Si  vuole  di  già  che  siano  accadute  varie  sca- 
ramucce in  diversi  punti. 

Noi  qui  riferiamo  queste  notizie  a  solo  fine  di  ap« 
palesare  1'  opinione  che  sembra  comune  della  poca; 
probabilità  d'un  aggiustamene  fra  i  Serviani  ed  i 
Turchi  ;  ma  esse  non  sono  abbastanza  autentiche,  per» 
che  se  ne  possa  dedurre  alcuna  conseguenza. 

(  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  D'  AUSTIUA. 
Laybacli  3i    Luglio 
I  vascelli  russi  che  tnv^tnsi  già  da  sette  mesi  ne* 
porti  di  Trieste  e  Fiume  si  pr  vedono    <  ra    di    viveri. 
Ciò  fa  presumere  che  probabilmente  non  possano  tar- 
dar molto  a  far  vela.   (  Gaz    de  France  ) 
Vienna  6  agosto. 
I  conti  Palfi  ed  Erdoedi  ,  cancellieri  aulici  d'Un- 
gheria, hanno  chiesta  la  dimissione  dalle  loro  cariche  j 
il  barone  di  Sumerau  ha  cessato  dalla  presidenza  della 
polizia.  Si  dà  per  certo  che  questa  carica    venga    riu* 
nita,  come  Io    fu    altre  volle,    a    quella    del    governo 
della  Bassa-Austria. 

S.  A.  R.  1'  Arciduca  Cari'  Ambrogio  ,  arcivescovo 
di  Gran  e  primate  d'  Ungheria ,  è  stato  qui  conser 
crato  il  24  luglio  nella  cappella  di  S.  Giuseppe  in 
presenza  delle  LL.  MM.  e  d'  un  gran  numero  di  ve- 
scovi e  di  magnati  d'  Ungheria. 

Notizie  di  Trieste  annunziano  che  il  conte   di  Lo- 
vass,  governatore  e  comandante  militare  di  quella  città, 
riceve  un'  altra  destinazione  ;  egli  sarà  rimpiazzato   da} 
sig.  conte  di  Goes  vice-presidente  di  Stiria  e  Cirinzia. 
(  Gaz.  de  France  —  Jour.  de  V  Emp.  \ 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  1 1   Agosto. 
Un  ordine  re^'e    risgu-rdaute  i    conventi  di  fia^ 


<»  f,  ■;,.:  religiosa  è  ìibeia  di  aSb^udoaiie  il  suo 
convento  o  di  rimanervi,  11  canio  del  coro  vi  è  abo- 
lito. Ogui  religiosa,  die  non  è  contenta  del  direttolo 
di  1  ino  monastero,  è  libera  di  scegliersi  un  altri»  con- 
fi: 5  s  re-  Tutte  [.assono  conversare  al  parlatorio  coi  loro 
parenti  senza  testimonio  di  sorta  alcuna.  Il  gran  bali 
visiterà  annualmente  tutti  i  conventi  della  sua  giu- 
risdizione ,  ed  ascolterà  le  religiose  ad  una  per  una  , 
»  fine  ci  raccogliere  le  lagnanze  che    far    potessero.   « 

(  Jour.  de  Paris  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  18  Agosto. 

Il  giorno  1 5  si  cantò  il  Tedeum  nella  basilica 
metropolitana  di  Nostra  Signora.  Vi  assistettero  lo  stato 
maggiore,  tutte  le  corti  di  giustizia,  e  S.  Em.  il  car- 
dinale Fabrizio  Rufo.  II  discorso  venne  pronunziato 
dall'  abate  della  Myre  Mory  >  canonico  di  Nostra  Si- 
gnora. (  Moniteur  ) 

S.  M.  il  Re  d*  Olanda  ha  dotate  tre  donzelle 
nella  sua  terra  di  Saint— Leu  all'  occasione  della  festa 
dell'  Imperatore.  Sono  slate  esse  solennemente  mari- 
tate il  giorno  i5  sotto  gli  auspici  ed  in  presenza  di 
S.  M.  la  Regina.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'  I  T  A  L  U 

Zara  12  Agosto. 
Finalmente  vedremo  in  Dalmazia  a  momenti  in 
attività  una  ricca  fornace  di  mattoni,  coppi  o  tegole, 
pianelle,  calce,  ed  altre  cose  indispensabili  alla  fab- 
brica di  case  e  ricoveri.  Finalmente  non  pagheranno 
più  in  nolo  per .  trasportare  a  noi  articoli,  centinaja 
di  miglia  lontani ,  somme  maggiori  dei  loro  costo. 

Zemonico ,  comune  sette  miglia  distante  da  Zara, 
avrà  questa  prima  ben  costrutta  fabbrica.  Giuseppe 
Buralich  di  Palazzolo  ,  Dipartimento  del  Tagliamento, 
con  altri  cinque  bravi  artigiani  dello  stesso  Diparti- 
mento ,  ha  già  cominciati  i  lavori,  e  tra  pochi  giorni 
nella  nuova  fornace  avrà  luogo  la  prima  colta  di 
materiali. 

A.  Dernis  prima  del  finir  dell'  anno  si  costruirà 
altra  fornace  che  lavorerà  con  carbon  fossile.  Queste 
fornaci  somministreranno  anche  la  calce.  È  impossi- 
bile che  la  civilizzazione  progredisca  in  un  paese,  ove 
mancano  materiali  da  fabbricar  case ,  come  impossibil 
è  che  si  migliori  1'  agricoltura  senza  gli  stabilimenti 
rurali  necessarj  per  farla  migliorare. 

Si  vedrà  pure  fra  poco  in  Dalmazia  una  concia 
di  pelli,  cosa  non  ancora  qui  conosciuta,  benché 
©pportunissimo  sia  questo  paese  a  trar  grand'  utile  da 
tale  arte,  non  solo  pei  proprj  bisogni,  ma  per  un 
considerabile  commercio. 

La  Dalmazia  ha  molta  quantità  di  pelli  ,  e  molte 
spontaneamente  le  vengono  dal  vicino  Stato  ottomano, 
mentre  dà  per  poco  Je  proprie  non  concie,  poi  le 
paga  carissime  all'  estero  per  riaverle  conciate. 

(  II  Regio  Dalmata.  ) 


cp5 

Pesaro  17  Agosto. 
\ì  anniversario  del  nome  e  della  nascita  di  S.  M. 
\  1'  Imperatore  e  Re  è  stato  qui  festeggiato  con  tutta  la 
!  possibile    pompa.  Fra    le  pubbliche    diimstranoai    di 
;  gioja    eh'  ebbero    lu'»go   in    sì    memoranda    giornata  , 
:  merita  d'  essere  accennato  lo  spettacolo  di   una    regni-- 
j  ta  ,  che  si  diede  nel  canale  di  questo  porlo.    Tutte  le 
i  autorità  vi  sono  intervenute  ;    il  concorso    del    pòpolo 
è  s'ato    immenso.   Tulle  le  strade    che    conducouo    al 
canaio  erano  vagamente  apparate  ,  e  la  banda  militare 
collocata  in  una  ben  adorna  barchetta    andava   qua  e 
là    trasportando  i  suoi  dilettevoli  e  strepitosi   concerti. 
Al  cader  della  notte,  apparve  tutta  la  città  riccamente 
illuminata,  e  sulla  gran  piazza  fu   incendiata  una  su- 
perba macchina  di  fuochi  artificiali. 

(  Estr.  dalla  Gaz.  di  Pesaro  ) 
Milano  24  Agosto. 
NAPOLEONE,  per  la    grazia   di    Dio    e    per    le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione    del    Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Viceré  d'Italia  , 
Principe  di  Venezia,  Arcicancclliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 
Visto  il  decreto  di  S.  M.  I.  e  R.  17  luglio  pros- 
simo passato  sulla  convocazione  dei  Collegi  Elettorali 
pel  giorno   1   del  venturo  settembre  ; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'Interno, 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  e  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I y  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  (pianto  segnet 
Art.  1.  Il  modo  di  convocazione  dei  Collegi  e  le 
loro  operazioni  per  la  nomina  de'  nuovi  Elettori  e 
della  Censura,  sono  regolate  dalla  Legge  Organica  26 
ottobre  i8o5. 

2.  A  tenore  dell'  art.  2  de!  VI  Statato  Costituzio- 
nale, il  Collegio  dei  Possidenti  propone  due  Candidati 
di  ciascun  Dipartimento  per  ogni  posto  di  Senatore.  11 
Collegio  dei  Dotti,  e  quello  dei  Commercianti  ne  pre- 
sentano un  solo  per  ciascheduno. 

5.  La  votazione  per  la  proposizione  de'  Senatori 
si  fa  col  mezzo  di  schede  segrete  a  maggiorità  com- 
parativa di  suffragi. 

4-  Sul  modo  della  formazione  delle  schede  ,  e  dei 
processo  verbale  si  osservano  gli  articoli  3.4>  »5,  26  e 
27  della  Legge  organica  26  ottobre. 

5.  La  proposizione  dei  Senatori,  contenuta  nel 
processo  verbale  della  Seduta,  e  consegnata  al  più  an- 
ziano dei  membri  delia  Censura  nominati  da  ciascun 
Collegio,  occle  sia  comunicata  al  governo  giusta  gli 
articoli  28  e  4°  della  succitata  Legge. 

6.  Il  Ministro  dell'  Interno  ed  il  Consigliere  Se- 
gretario di  Stato  sono  incaricali,  ciascuno  in  ciò  che 
Jo  riguarda ,  della  esecuzione  del  presente  Decreto  , 
che  sarà  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il   16  agosto   1  c;i  S, 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  f 
L.   V  a  e  e  a  n  j. 


9  -• 


NECROLOGIA 


Nel  ni  <)  del  corrente  mese  è  mancalo  di  vita  in 


Jori,  del    catalago  t    ó    dai  sig.  Giuseppe  Gslca2zi  nella 
contrada  di  Santa  Margherita. 


Cesena  S.  Km.  il  5'g.  cardinale  Carlo  Hellisomi  vescovo 
di  quella  città.  Egli  nacque  in  Pavia  il  dì  5o  luglio 
1-5C-  nel  !Tr5  fu  cor.sccrato  arcivescovo  di  Tiana 
in  partihus;  e  nel  1780  nominato  dalla  Santità  di 
Pio  VI  cardinale  prete  del  titolo  di  S.  Prassede.  Nel 
dì  22  settembre  179$  fa  traslato  al  vescovado  di 
Cesena  ritenendo  il  titolo  di  arcivescovo.  Nel  s8oi 
non  tstante  1'  avanzata  sna  età  intervenne  si  Comizj 
di  Lione  ove  fa  nominato  elettore  nel  Collegio  dei 
I)  (ti.  Moslrossì  egli  costantemente  ubbidiente  aì  Go- 
verno e  meritò  da  S.  M.  1'  Impebabore  c  Re  nostro 
nugts^o  Sovrane*  contrassegni  di  speciale  bontà,  e  fra 
questi  quello  di  essere  nominato  fra  i  primi  Commen- 
datore del  R.  Ordine  della  Corona  di  ferro.  Unì  mai 
sempre  una  somma  dolcezza  e  prudenza  allo  zelo  per 
la  Religione  di  cui  era  specchi. itissimo  ministro.  Aureo 
ne'  costumi  ,  mansueto,  misericordioso,  ottenne  ia  sti- 
ma e  1'  amore  della  sua  diocesi  ,  e  di  tutti  quelli  che 
io  conobbero.  Fu  accompagnato  alla  tomba  dalle  la- 
grime de'  poveri  che  sempre  generosamente  soccorse, 
e  la  di  Ini  memoria  resterà  per  sempre  fra  tutti  in  j 
cuore  ed  in  benedizione. 


ANNUNZI  TIPOGR  AFICI 

Supplimento  al  Codice  Napoleone  ed  al  Codice 
di  procedura  civile.  - 

(  Versione  italiana.  } 
Prezzo  lire  5  e  centesimi  58- 

Alcune  disposizioni  relative  alle  inscrizioni  delle 
ipoteche,  agi'  interessi  convenzionali,  ai  diritti  del 
pubblico  tesoro  sui  beni  de'  contabili  furono  recen* 
temente  sanzionate  da  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re ,  ed 
estese  poscia  anche  al  Regno  d'  Italia. 

Varie  modificazioni  vennero  poste  agli  articoli  17, 
896  e  22O1  del  Codice  Napoleone,  ed  una  serie  di 
Decreti  del  Consiglio  di  Stato,  e  di  Circolari  del  G. 
G.  Ministro  della  Giustizia  dell'  Impero  francese  di- 
chiararono in  aleune  parti  la  nuova  legislazione  civile 
e  giudiziaria,  regolandone  i'applictzione  e  la  procedura. 

Una  raccolta  di  questi  materiali  corredata  delle 
discussioni  ,  che  ebbero  lu<  go ,  fu  conosciuta  dalle 
persone  addette  al  Foro  ed  alla  Magistratura  qua! 
supplimento  ai  detti  due  Codici. 

Se  ne  presenta  la  loro  traduzione  ai  Giureconsulti 
italiani,  i  quali  penetrati  dell'  importanza  di  questa 
collezione,  sapranno  riconoscerla  come  opera  di  utilità 
e  di  bisoeno. 


Dalla  tipografia  di  Pietro  agnelli  in  contrada  di 
S.  Margherita  è  uscita  la  sesta  edizione  del  Nuovo 
portafoglio  di  commercio  il  quale  contiene  : 

1.  Il  ragguaglio  della  moneta  milanese  coli'  ita- 
liana, e  della  italiana  colla  milanese,  come  nelle  re- 
centi tavole  num.  I    e  num.  II. 

2.  Il  computo  ia  moneta  milanese  ed  italiana, 
dei  pezzi  che  hanuo  corso  in  (r.tto  il  Regno  ,  come 
nella  Tariffa  A ,  incominciando  dall'  unità  sino  al 
mille.  In  principio  d'  ognuno  do'  suddetti  pezzi,  tro- 
vasi il  suo  naturale  impronto  col  rispettivo  titolo  e 
peso  nuovo  e  vecchio,  non  che  il  valore  d'  ogni  lib- 
bra a  peso  nuovo,  e  d'  ogni  marco,  oncia,  denaro  e 
grano  a  peso  vecchio  di  Milano. 

5.  L'  aggiunta  dei  prezzi  ai  quali  si  ricevono  dal 
burò  di  Concambio,  o  dalla  R.  Zecca,  le  monete 
d'oro  e  d'argento  estere  non  comprese  nella  Tariffa  A. 

4.  Tredici  tavole  censuarie  per  trovar  1'  importo 
di  una  qualunque  somma  di  Scudi  d'  Estimo  censiti 
a  moneta  italiana. 

Il  medesimo  si  trova  vendibile  presso  i  principali 
librai  d'Italia,  al  prezzo  di  lir  1.  io  di  Milano  ,  o  sia 
1.   |5  italiane. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    da'   Cam/Jj  del  giorno   24  agosto   1808 
Parigi       —  per   1   f.co     —     —     »         gg;2  L. 
Lione        —  idem        -     —     -     »         98,2  D. 
Genova     —  per   1   lira  f.  b.        »         83 ,0 
Roma        __-_     —     _), 
Livorno    —  per   1   p.za  da  8^R.  »     .5,  «5,4 
Venezia    -  per   1   lira  ital.        »         g6,4  L.    L. 
Augusta    -  per   1   f.no     e. te       » 
Vienna     —  idem       —     —     —     » 
Amsterdam  per  1  f.no  b.co        » 
Londra     —     —     —     —     —     —     » 

Napoli      -     —     -     —     -_), 
Amburgo      per  1   M.     —     —     » 


2,5i,5 

1,00,8  D.    breve 

2,io,5  L. 


i,75,5 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,  ©  sia  Consolidato  iu  regola  uYl  reddito  del  5 
per  o/o.  54. 

Rescrizioni  a  7   i/a  al  7  3/4  per    100. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 
U  Italiana  in  Algeri  ,    musica    del   sig.  Luigi  Mosca  , 
Milano    1808,  presso  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  j  coi  balli  //  Conte  di  Lenox,  e  La  magìa  contro  magia. 
Battista  stampatore  e  librajo,  Corsìa  de' Servi  n.°  5yG.  Serata  a  beneficio  del  pio  istituto  filarmonico. 

-■■■  ■     ■  R.  Teatro   della   Cakobiama.  Dalla    comica    comp. 

Presso  gli   stampatori  libra.  Pirotta  e  Maspero    in  '  L  *  FV   d'art,S;Ì  francerSÌ,  S0U°.  la  dire,z-  dL  M"  Rauc°n«, 
....  •  1  ,  ..  .  i  3'  recita  lyanuie.  —  L    espieAe  et  le  Dormeur. 

Milano  trovasi   vendibile  per  il  prezzo  di  5o  centesimi  |  „,  ^  ^  ,,  .  .... 

I  1  eatro    LiARCano.    JJaila  comica    compagnia    Mal-» 

il    catalogo    di    un    copioso    e    scelto    assortimento    di  ;  dotti  si  recita  Le  due  gemelle  oltramontane. 
libri     italiani,     latini     e     franasi     delle     migliori     e,|  Teatro  S.  IGldXgoksL    Si   rappresenta    in  musica, 

più     classiche    edizioni.    Questi  libri,  di  proprietà  del     la  farsa  intitolata:  fiocchetta  in  equivoco  ed  il  2. °  atto 
sig.  Luigi  Noscda  di  Como,  si  vogliono  vendere  tutti     de,la  Vedova  continuata,  col  ballo  11  filosofo  fanatico. 


in   un   corpo  ad   onestissime  condizioni.    Chi    aspirasse 
a  farne  »'  aqujsto  potrà  dirigersi   o  presso    i    dispensa-  ' 


Teatro  delle  Ma t.iokette  [  detto  Girolamo  ]  si  reciti 
La  gara  de1  servi  a  favore  de'  loro  padroni. 


Nllìu.    2'$Cjt 
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N  ALE      I  T  A  L  I  A N  O 


Milano  ,    Venerdì  mS  agosto  1808. 


Tutti  gli  atti  à'  Arouiihiatv?7.ione  j-sti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE       ESTERE  te  a'  Benonisti    stati    rimandati    dal  paese   il   20  luglio 

TURCHIA.  -sotto    scorta    militare,    uu    articolo    portante    eh'   essi 

Costantinopoli  8  Luglio.  |  hd°n°    avute    co">sp™denze   illecite    coi  nemici  della 

Francia  e  della  Polonia.    Essi  avevano  delle  spie  nelle 
l  gran  Signore  esce  assai  frequentemente  del    ser-     maggiori    famiglie,    e    si    trovarono    loro    delle    lettere 
raglio  ;  visita  i  contórni  di    Costantinopoli,    e    talvolta  j  d'  Inghilterra ,    che    assicuranti    d'uno    stabilimento, 
passa  la  giornata  ia  uno   de'    numerosi     kiosques    che     nel  Canada,  nel  caso  che  il  loro  ordine   venisse   sop- 
possiede  intorno  a  questa  capitale.  Ai  2  di  questo  mese     presso  nel  gran  ducato  di  Varsavia. 


recossi  in  gran  pompa  all'  arsenale  della  marina  ,  ov'è 
stata  messa  in  mare  una  fregata  di  3o  pezzi  d'arti- 
glieria, lutti  i  ministri  della  Porta  erano  presenti  a 
questa  cerimonia  che  si  è  fatta  con  molto  apparato.  Il 
sultano  era  sopra  un  vascello  a  due  ponti  disposto 
per  riceverlo.  Il  muftì  ha  fatto  una  preghiera  per  im- 
plorare la  benedizione  del  cielo.  Nel  momento,  in  cui 
la  fregata  è  stata  posta  in  mare ,  vi  si  sono  pure  pre- 
cipitati dentro  cinque  forzati.  Essi  hanno  ricuperato  a 
nuoto  il  bordo,  e  sono  montati  sul  vascello  del  gran 
Signore,  i«  qn-'e  ha  loro  data  la  libertà.  Questo  prin- 
cipe, prima  di  ritirarsi,  ha   fatto    rivestir    di    pellicce 


(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
SVEZIA 

Gottemburgo  29  Luglio. 
La  fregata  la  Gloria  ha  incontrato  il  14  di  questo 
mese  la  spedizione  comandata  da  sir  A.  Wellesley ,  al 
grado  48.tf  di  latitudine,  ed  al  9.0  di  longitudine,  t 
maggiori  generali  Hill  e  Fergusson  comandano  sotto 
il  luogotenente  generale  Wellesley.  (  Pub.  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen   16  Agosto. 
Risulta    da    uua    relazione    ufficiale  della  presa  di 


jl  costruttore  e  diversi  impiegali  della  marina.    Il    sig.  I    *  bastimenti  svedesi,  che  questi  ultimi  facean  parte  ài 


de  la  Tour-Maubourg ,  incaricato  d'affari  di  Francia, 
era  presente  a  questa  cerimonia ,  a  cui  lo  aveva  fatto 
invitare  iì  capitanc-bascii. 

L'  incuneato  d'  affari  della  Francia  ha  frequenti 
conferenze  col  Pieiss— Effendi  e  cogli  altri  ministri. 

La    (lotta    turca   è  uscita    oggi  dal    porto  ,  e    si  è 
ancorata  davanti  Beschiktasc.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo  25   Luglio. 

Essendo  informata  S.  M.  1'  Imperatore  che  i  Kir- 
giens,  popoli  nomadi  abitatori  dei  contorni  d'  Orern- 
burgo  ,  e  della  linea  delle  frontiere  dal  mar  Caspio 
fino    alia    Siberia,    erano    ridotti    a    uno    stato  tale, di 


un  convoglio  di  circa  40  vele,  scortati  da  una  fre- 
gata e  da  un  brick  di  bandiera  svedese  e  che  passava 
il  Belt  sortendo  dal  Baltico.  Furono  Je  nostre  scialup- 
pe cannoniere  stazionate  ad  Aggerloe  quelle  che  rie- 
scirono  a  tagliarli  fuori;  la  corrente  uon  permise  al 
brick  svedese  d'  accostarsi  alle  scialuppe,  e  non  tirò 
che  alcune  cannouate  le  quali  non  produssero  alcun 
effetto.  I  bastimenti  da  guerra  inglesi  non  si  mossero 
per  nulla  durante  1'  attacco;  finito  questo,  spedirono 
i  loro  navigli  a  remi  contro  le  nostre  scialuppe  ;  ma 
quando  queste  presentarono  loro  il  combattimento,  essi 
s'  allontanarono. 

Il  2  di  questo    mese,  le  nostre   scialuppe    canno- 


xniseria  che  vendevano  i  loro  figli  quali  schiavi  agli'  nierc  >  comandate  dal  capitano  luogotenente  Suenson  , 
abitanti  del  Chorasan,  si  è  data  premura  di  migliorare  <  e  ^a'  luogotenedti  Wulff  e  Schanhetder ,  hanno  preso, 
la  sor'e  di  quegli  sventurati  e  di  farli  istruire  nella  }  in  vicinanza  dell'  isola  di  Langeland,  a  vista  del  va- 
religioue  che  piofessauo.  Affiuchè  poi  non  vendano!  sceII°  di  linea  »'Dglese  V  Edgar  di  74,  il  brick  inglese 
più  i  loro  figli  agli  stranieri,  viene  permesso  a  tutti!  ^a  Tigre,  capitano  Greensword,  di  12  caimoni  e  45 
gì'  individui    russi    di    comperarli    o    di    prenderli   in  '  uomini. 

cambio  ,    informandone    prima    la    commissione    delle  j  ^Q  nQ0VO  convoglio  di  bastimenti    inglesi  e  sve- 

frontiere  d'  Oremburgo  ,  e  con  patto  che  i  figli  così  ^e"  »  in  nutnero  di  62  vele,  ha  passato  il  Sund  il  2 
comperati  o  presi  in  cambio  dovranno  ritornare  per-  i  ^'  questo  mese.  I  venti  contrarj  hanno  impedito  alle 
fellamente    in    libertà,  compiti    che    abbiano    gli  anni     nost*e  scialuppe  cannoniere   di  agire  in    questa    circo- 


venticiuquc.  (  Gaz.  de  Frante  ) 

GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia   1    Agosto. 
Trovasi  nella  gazzetta  di  questa  città,  relauvamea- 


stanza.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  io  Agosto. 
I  molivi  della  legge  che  toglie  le  proibizioni  ài 
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inatrimomo  tra  cognati  e  cognite  ;   esposti  dal  signor 
Meerveld,   Beli     se-i  .ta  del  6  di   questo  mese,  sì  ridu- 
cono in   poche  paiole  ai  seguenti  : 

>>  Questa  'egge,  disse  i!  relatore,  è  una  correzione 
de!  Codice  Napoleone.  L'articolo  162  di  questo  Co- 
dice piescnve  l'assoluta  proibizione  e  senza  dispensa 
de*  mattioionj  tra  cognati  e  cognate  ;  ma  questa  proi- 
bizione assoluta,  che  couviensi  in  Francia  dopo  una 
rivoluzione  in  cui  era  troppo  agevole  il  divorzio  ,  va 
qui  in  opposizione  co'  nostri  costumi  e  colle  nostre 
abitudini:  essa  non  esistè  mai  fra  di  noi:  i  matri- 
moni tra  cognati  e  cognate  erano  pienamente  auto- 
rizzati nelle  proviucie  per  1'  addietro  prussiane  del  Jie- 
gno.  Generalmente  da  simili  matrimoni  risultavano  le 
più  salutari  conseguenze  per  la  prosperiti*  domestica 
delle  famiglie,  per  la  loro  economia  e  per  le  relazio- 
ni tanto  interessanti  fra  i  genitori  ed  i  figliuoli.  Evi- 
dente n' è  la  ragione:  un  padre  od  una  madre  po- 
trebbero f'rse  vegliar  meglio  alla  felicità  de'loro  figli  , 
che  dando  loro  un  nuovo  padre  o  una  madre  nuova 
nella  sorella  0  nel  fratello  di  quelle  che  hanno  per- 
duto ?  I  legami  del  sangue  suppongono  di  già  una 
reciproca  affezione,  una  mutua  confidenza;  le  antiche 
relazioni  tra  la  suocera  od  il  suocero  e  la  famiglia 
che  I'  adotta  tendono  a  ristringere  sempre  più  questi 
nuovi  legami.  Qule  nuova  spesa  andrà  esente,  meglio 
d'  una  sorella,  dalle  suggestioni  della  gelosìa  o  dell' 
odio  pe'  figli  di  sua  sorella  ?  Chi  ,  meglio  di  lei,  sarà 
in  grad  di  avere  la  loro  confidenza  ,  di  trovare  ia 
essi  la  docilità  ec.  ec.  «  (  Gas.  de  France  ) 
GEilM\!NIA 
Lipsia  7  agosto. 

Pare  che  si  confermi  la  voce    ultimamente  divul- 
gatosi ,  (he  la  flotta  di  Cronstadt  abbia    fatto   vela.  Si 
Vuole  eh'  ella  si  re  hi  immediatamente  a  Sweaborg.  (P.) 
Amburgo  9  Agosto. 

Si  è  qui  fatto  lo  sperimento  d'  un'  invenzione 
assai  curiosa.  Un  certo  sig.  Stark  ha  costruito  un  bat- 
tello portatile  del  sub  peso  di  25  libbre,  e  mediante 
i!  quale  un  uomo  passa  colia  maggior  sicurezza  lar- 
ghissimi fiumi.  Il  sig.  Start,  passò  l'Elba  alla  presenza 
di  a  om.  spettatori.  Egli  portava  il  suo  battello  sotto 
il  braccio,  e  quindi  lo  spiegò  sulla  riva. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Francfort   12  Agosto. 

Il  sig.  commissario  generale  della  nostra  città  , 
conte  di  Bensì  deve  partire  senz'  indugio  per  Cassel  , 
cud*  presentale  al  Re  di  Vestfalia  le  sue  lettere  cre- 
denziali in  quaiilà  di  ministro  plenipotenziario  del 
Principe  primate.  (   Pub*  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  G  Agosto. 

Le  uotizie  della  Turchia  (  avutesi  dalla  parte 
d'  Ungheria  )  continuano  a  parlare  d'  un  combatti- 
mento datosi  in  vicinanza  di  Nissa  ,  senza  che  se  ne 
sappia  nulla  di  positivo.  Si  pone  anzi  in  dubbio  che 
le  truppe  russe  occupino  la  fortezza  di  Belgrado.  (P.) 
GRAN  DUCATO  DI  BADEN 
Carlsruhe  i3  Agosto. 

Bomeaica  scerai  il  sig,   d1  Esternò;  ministro  pie- 


nipctcaziarìo  del  Re  di  Vestfalia  presso  la  nostra  cor- 
te ,  ha  ;ivuto  a  Bsden  la  sua  puma  udienza  ed  ha 
rimesse  le  sue  lettere  credenziali  a  S.  A.  R.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  19    jgosto. 

Domenica  prossima  1'  ambasciadore  straordinario 
di  Persia  avrà  la  sua  prima  udimza  da  S.  M.  I.  e  R. 
al  palazzo  delle  Tuileries.  S.  E.  sarà  condotta  al  pa- 
lazzo dalle  carrozze  della  corte.  Vi  sarà  nello  stesso 
giorno  grande  parata  sulla  piazza   del  Carrousfl. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Genova  20  Agosto. 
L'accademia  ligustica  di  beile  arti  avendo,  secon- 
do    il     consueto    di  ogni    tre  anni ,  fatta    1'  estrazione 
|  de'  programmi    presentali    da'  professori    delle    diverse 
classi  ,    li  reude    noti    a    chi    desiderasse    assumersi    di 
!  decorare  con  le  nobiii  produzioni  dei  suo  ingegno    il 
concorso  che  si  apre  pel  venturo  anno. 

Programmi  d'  invenzione. 

Pittura.  —  Angelica  che  medica  Medoro  fe- 
rito. [  Ariosto  canto  XIX.  ] 

Scultura.  —  Metabo  che  insegna  alla  giovinetta 
Camilla  lanciar  di  palo,  o  trar  d'arco,  o  fionda. 

Architettura.  —  Pianta,  spaccato  e  prospetto  di 
un  ampio  Museo. 

Temi  di  copia. 

Pittura.  —  Si  farà  in  disegno  S.  Placido  che 
risuscita  un  morto  dalla  tavola  di  Domenico  Fiasella 
esistente  nell'albergo  di  Carbonaia. 

Scultura.  —  Modellare  in  creta  di  mezzo  rilievo, 
della  grandezza  almeno  di  palmi  5  ,  il  Gladiatore  com» 
battente. 

Architettura.  —  Pianta,  spaccato,  profilo  e  det- 
taglj  in  grande  del  cortile  del  palazzo  Tursi  in  strada 
nuova. 

Orbato.  —  Arabeschi  dell'architrave  della  porta 
di  S.  E.  il  Priucipe  d'Oria  da  S.  Matteo,  dal  gesso 
esistente  nella  scuola  di  ornato  nell'  accademia. 

Dette  opere  tanto  d'invenzione,  che  di  copia 
dovranno  essere  terminate  e  consegnate  al  sig.  custode 
in  tutto  luglio,  per  la  pubblica  esposizione,  che  per 
decreto  dell'  accademia  del  26  detto  ,  è  stata  traspor- 
tata alla  prima  domeuica  dopo  la  festa  di  S.  Nap  leone. 

(  Gazz.  di  Genova  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Padova  i5  Agosto. 

Abbiam  oggi  solennizzato  1'  anniversario  della  na- 
scita  e  del  nome  di  S.  M.  1'  augustissimo  nostro  So- 
vrano. Tutte  le  autorità  civili  e  militari  hanno  assi- 
stilo al  Tedeum  ,  che  si  è  cantato  nella  cattedrale.  Il 
sig.  Prefetto  invitò  le  principali  autorità  a  lautissimo 
pranzo.  Imbruna  ora  il  giorno  ,  e  i  pubblici  edifizj 
sono  già  tulli  riccamente  illuminati  ,  ed  il  popolo  esul- 
tante accorre  iu  folla  al  teatro  pure  illuminato  in  at- 
testato di  venerazione  al  più  grande  degli  Eroi  ,  a! 
più  magnanimo  de' Monarchi.. 


Milano  25  Agosto. 


IX.  Le  disposizioni  ulteriori  per   regolare   e 


^9  ■ 


ì   ■ 


NAPOLEONE,    per    la    grama    di    Dio  is  per  le      frollare  la    contabilità    dei    Cancellieri    dei    Giudici    di 


Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Italia  e 
prkotettoké  della   confederazione  del  reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancclliere  di  Stato  dell'Impero 
francese    a  tulli  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salate: 

L'esperienza  avetnlo  fatto  conoscere  la  convenien- 


pace  in  questa  parte ,  verranno  fissate  con  una  deci- 
sione di  concerto  fra  il  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia  ,  e  il  Ministro  delle  Finanze. 

X.  I  Cancellieri  dei  Giudici  di  pace  per  V  incum- 
benza  del  registro  ,  e  per  quella  che  verrà  pure  loro 
appoggiata  del  pagamento  delle  competenze    agii  uffi- 


zi di  ridurre  a  minor  numero  gli  uf(ìzj    del    registro  j  i  ciali  ministeriali,    periti    e    testimonj    nelle    procedure 


Sopra  rapporto   del  Ministro  delle  Finanze, 
Noi,  un  virtù  deli' Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 


penali,  percepiranno  una  provvisione  sul  prodotto  de! 
registro  degli  atti  della  rispettiva  giudicatura  di  pace, 


dall'Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA-     che  terrà  loro    luogo    d' iudennilà    per    questo    titolo, 


POLEONE  I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbinino  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Art.  I.  Vi  sarà  un   ufficio  di  registro, 

i.°  In  tutti  i  comuni  capoluoghi  di  dipartimento. 
Quest'ufficio  è  esercitato  dal  conservatore; 

2.°  Nei  comuni  dov'è  un  Tribunale  di  prima  istanzi; 

5.°  In  tutti  gli  altri  comuni  capoluoghi  di  un  di- 
stretto nel  quale  non  venga  a  stabilirsi  ufficio  di  re- 
gistro ,  in  conseguenza  dei  due  paragrafi  precedenti. 

II.  Si  porteranno  a  registrare  a  questi  uffici  di 
registro  , 

i.°  Tutti  gli  atti  e  contratti  dei  cantoni  dell'intiero 
distretto  assoggettati  al  registro  dal  Reale  Decreto  12 
feìjbrajo    i8o<5  ; 

2.0  Tutti  gli  atti  di  procedura  civile  e  penale  dipen- 
denti dalle  Corti ,  dai  Tribunali  e  Giudici  di  pace 
stabiliti  nello  stesso  comune  dov'è  l'ufficio  di  registro, 
ed  assoggettati  alle  tasse  giudiziarie  e  ai  diritti  di  can- 
celleria ,  in  conformità  dei  Nostri  Decreti  ri  settembre 
il#»7. 

III.  Quanto  al  dipartimento  dell'Adda,  dove  non 
v'  è  distretto  ,  vi  sarà  un  ufficio  di  registro  in  Son- 
drio, Morbegno  e  Chiavenna.  L'ufficio  di  Sondrio 
comprenderà  i  cantoni  di  Sondrio  ,  Ponte  ,  Tirano  e 
Uoimio,  e  quelli  di  Morbegno  e  Chiavenna,  il  cantone 
lispettivo. 

IV.  Nei  comuni  dove  in  conseguenza  delle  pre- 
messe disposizioni  non  verrà  stabilito  un  ufficio  di  re- 
gistro, e  vi  esisterà  ciò  non  per  tanto  una  giudicatura 
di  pace,  il  registro  degli  atti  della  giudicatura  sarà 
tenuto  dal  Cancelliere  del  Giudice  di  pace,  secondo  te 
seguenti  prescrizioni. 

V.  II  registro  dei  Cancellieri  dei  Giudici  di  pace 
si  chiuderà  quotidianamente  colla  firma  del  Giudice 
di  pace. 

VI.  La  vidimazione  e  ricognizione  del  repertorio 
dei  detti  Cancellieri ,  non  meno  che  degli  uscieri  della 
giudicatura  di  pace  ,  ordinata  dagli  articoli  124  e  ia5 
del  Decreto  12  febbrajo  1806  ,  si  farà  dal  conservatore 
del  registro  del  distretto. 

VII.  I  Cancellieri  terranno  il  registro  delle  sen- 
tenze delle  quali  non  abbiano  le  parti  dimandata  la 
spedizione,  e  ne  esigono  i  dirigi  col  privilegio  dell' 
ascussione  per  mezzo  degli  uscieri ,  a  favore  de'  quali 
cederanno  le  tasse  di  esecuzione  che  avessero  luogo 
per  la  morosità  del  debitore. 

Vili.  Il  deposito  degli  uscieri  s'intenderà  obbli- 
gato anche  per  la  contabilità  del  registro. 


ogni  spesa  d'esercizio  compresa.  La  quota  della  prov- 
visione sarà  fissata  come  all'art,  precedente. 

XI.  Ogui  altro  wfficio  di  registro  non  contemplato 
dagli  art.  1  ,  2  e  5  del  presente  Decreto  cessa  col  gior- 
no  1    del  prossimo  settembre. 

XII.  Quando  colf  esperienza  si  riconoscesse  indi- 
spensabile lo  stabilimento  di  qualche  altro  uffi;io  di 
registro  per  gli  atti  e  contratti ,  sarà  provvisto  da  Noi 
secondo  le  circostanze. 

XIII.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia, 
e  il  Ministro  delle  Finanze  sono  incaricati ,  ciascuno 
nella  parte  che  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzione  del  pre- 
sente Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bol- 
lettino delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il  dì  16  agosto 
1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
TI  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
L.  V  a  e  e  a  bi. 


NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Italia  e 
Protettore  della  Confederazione    del    Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Viceré  d' Italia  ce. 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  ec.  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art.  I.  Incominciando  dal  primo  di  ottobre  prossi- 
mo venturo,  termine  di  rigore,  la  mendicità  è  proibita 
in  tutta  f  estensione  del  dipartimento  d'  Olona. 

IL  I  mendicanti  validi  appartenenti  al  detto  di- 
partimento ,  saranno  ammessi  a  lavorare  nelle  case 
d'  industria  che  verranno  a  tale  effetto  disposte  ,  ed  i 
mendicanti  invalidi,  appartenenti  pure  al  detto  dipar- 
timento, saranno  radunati  uegli  ospir.j  ed  altri  stabi- 
limenti di  beneficenza  che  verranno  successivamente 
indicati. 

III.  Dal  giorno  d'  oggi  al  primo  di  ottobre  pros- 
simo saranno  prese  le  misure  necessarie  per  espellere 
dal  Regno  tutti  i  mendicanti  forestieri,  e  per  espellere 
dal  dipartimento  d'Olona  tutti  i  mendicanti  nazionali 
che  non   appartengono  al  suddetto  dipartimento. 

IV.  Qualunque  individuo  valido  ,  il  quale  dopo 
il  primo  di  ottobre  sarà  trovato  mendicando  nel  di- 
partimento d'  Olona ,  verrà  arrestato  e  tradotto  in  una 
casa  di  lavoro  forzato. 

V.  Il  Ministro  dell'  Interno  Ci  sottoporrà  quanto 
prima    tutte  le  disposizioni  regclamectarie    che   giudi 


citerà  necessarie  aer  assicurare   1'  esecuzione  degli    ar-     santi    pel    pairiutismu.    Il   tettò    de'  rami    rappresenta 

Ucoii  precedenti.  I  benissimo  la  beila  piazza  de'  Tribunali  benché   vedasi 

\i.  il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'ese-j  in    essa    una    compagnia    di    soldati     che    marciano  a 

izione    del  presente  Decreto  che    sarà    pubblicato  ed  ;  tamburo  batterne,  in  vece    di    gravi    magistrati  e  gar- 


cuz 

inserito  del  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Monza  il  20  agosto.   i  fcoS. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
II  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.    V  A  €  C  A  R  I. 


ruli  litiganti.  [  tre  altri  soggetti  soao  più  felicemente 
scelti  ;  il  primo  è  il  Palazzo  reale  al  cui  lato  si  vele 
come  accessorio  il  frontispizio  mezzo  terminato  della 
Metropolitana;  il  secondo  è  la  Villa  Bonaparte .  ed 
il  terzo  il  Foro,  altre  volte  detto  Piazza  del  Castello, 
sul  quale  si  fa  una  parata  o  rivista  militare.  Questi 
tre  soggetti  sono  maestosi  e  ci  rammentano  cose  a'  no- 
stri cuori  gradite.  GÌ'  incisoli  hanno  secondato  me- 
glio che  poterono  il  disegnatore;  ma  sembrami  che 
avrebbero  dovuto  ccn  maggior  arte  trattare  la  pro- 
spettiva che  tuttavia  Luigi  Rados  pare  dì  conoscere 
assai     bene.     Il    disegnatore    volendo  re   i   suoi 

quadri  vi  ha  figurato  de'  personaggi  in  movimento    o 


VARIETÀ' 

VEDUTE    DI    MILANO. 

[  Sei  rami  colorati  ] 
Crederebbe**  d  pò  le  descrizioni  dell'  Italia  pub- 
blicate da  molti  stranieri  che  1'  hauuo  percorsa  ,  !  aggruppati  in  atteggiamenti  diversi  ed  analoghi  al 
crederebbesi  vedendo  la  di  loro  trascuraggme  rapporto  luogo  ed  alla  circostanza.  Ma  si  dice  eh'  egli  siasi 
a  Milano,  che  questa  città ,  altre  volte  il  seggio  di  I  permesso  delle  contraddizioni  nel  rame  del  Foro, 
alcuni  fmpetadori,  la  principale  del  Regno  lombardo,;  poiché  neh'  islesso  tempo  che  vi  compariscono  alberi 
ed  ora  la  capiude  dell'italico,  non  offra  in  sufficiente  ;  verdeggianti  come  nella  bella  stagione,  si  rimarcano) 
numero  cose  belle  onde  allettare  la  curiosità  ed  ecci-  j  persone  spettatrici  con  vestiti  d'  inverno,  uomini  eoa 
tate  l'ammirazione  de'  viaggiatori.  Non  uè  hanuo  ,  grossi  pastrani  o  tabarri,  e  donne  avviluppate  in 
liportaia  altra  idea  se  non  se  quella  di  uua  città  opu-  amplissimi  Schals.  Nel  medesimo  rame,  v' è  un'altra 
lenta    e    grande,    situata    in    mezzo    alla    più  ubertosa  |  specie    di    contraddizione    che    il    disegnatore    avrebbe 


pianura  ed  al  più  ameno  e  fertile  territorio.  Nessuno 
di  questi  rami  rappresentanti  capi  d'  opera  delle  arti 
in  Milano  non  entrò  ne'  loro  portafogli  insieme  con 
qvelli  eh'  essi  riportavano  da  Roma  e  da  altri  luoghi. 
Veramente  non  si  può  ad  essi  rimpKovcrare  siffatta 
mancanza.  Prima  di  venti  anni  in  addietro,  nei  tempi 
della  più  grand' affluenza  de' curiosi  forastieri  in  Italia, 
«reno  pochi  i  rami  rappresentanti  vedute  milanesi.  In 


evitata  moltiplicando  gli  spettatori.  Essendo  questi  in 
picciolissimo  numero,  tutti  potevano  comodamente 
vedere  disponendosi  sulla  stessa  lioea;  era  dunque 
inutile  di  rappresentare  giovinetti  alzati  stille  spalle 
de'  loro  padri  per  iscoprire  quello  che  si  poteva  rav- 
visare senza  tanta  fatica.  Nulla  ostante  fa  mestieri  di 
convenire  che  in  generale  tutti  gli  atteggiamenti  sono 
ben    ideati,    espressi    con    iutelligenza  ,   disegnati   con 


oggi  che  meglio  apprezziamo  la  considerazione   dovu-     verità,  ed  i  personaggi  con  sveltezza  aggruppati.  Quan- 
taci ,  dopo  che  un  nuovo  ordine  di  cose  è  venuto  ad  j  do  sarà  ridotta  al  suo  termine  la  collezione  così  prin- 


aprirci  gli  occhi  sulla  nostra  grandezza  ,  questo  senti- 
mento il  quale  da  una  parte  es  Ita  1'  anima  de'  poeti 
e  l'ingegno  degli  scritt.  ri,  eccita  dall'altra  l'emulazio- 
ne de'  nostri  artisti.  Eccone  tre  che  il  progetto  di 
rappresentare  le  vedute  di  alcuni  siti  o  monumenti 
della  nostra  città,  i  quali  meritano  F  attenzione  degli 
stranieri,  sembra  di  aver  insieme  riuniti.  Questi  artisti 
sono  il  capitano  Gasparo  Galli  a  ri  già  rinomato  pei 
suoi  disegni  di  prospettiva,  e  gì'  incisori  Francesco 
Bellumo  e  Luigi  Rados.  Sei  vedute  da  loro  eseguite 
manifestanti  la  loro  intenzione;  e  sebbene  avessero 
essi  potuto  sceglier  meglio  i  soggetti  ond'  interessare 
di  più,  tuttavia  si  elee  dar  plauso  ad  un'impresa 
sempre  onorevole  per  la  patria.  A  bella  prima  non  si 
comprende  perchè  il  disegnatore  abbia  preso  per  un 
de'  suoi  punti  di  vista  la  piazza  del  teatro  Filo-dram 
malico,    giacché    non    vi    è    nulla  di  rimarchevole.    Il 


cipiata  delle  vedute  principali  di  Milano,  gli  stranieri 
procurandosene  1*  acquisto  saranno  in  grado  di  vieni* 
meglio  apprezzare  la  uostra  città,  mentre  che  i  suoi 
abitanti,  senz'  uscire  dfdle  loro  gallerie,  godranno 
con  piacere  di  tutto  ciò  ch'essa  abbondantemente  pos- 
siede pel  diletto  degl'  indagatoli  del  bello. 

Guill  .  .  . 


Spettacoli  d'oggi. 


può  essere  il  luogo  della  sua  abitazione  sebbene  ella 
sia  semplice  quanto  è  steso  il  suo  talento,  Non  è  fa- 
cile 1'  indovinare  perchè  abbia  scelto  per  il  soggetto 
della  seconda  figura  alcune  casaocie  vicine  al  ponte 
della  Porta  Maringo  ,  quando  v'  erano  in  questo  sito 
putiti  di  vista  più  gradevoli  all'  occhio  e  più   interes- 


R.  Teatbo  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dire,  di  V!  Rauci  f, 
si  recita  Le  tyran  domestique.—  Les  tror<  frères  risaux. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  Mal- 
dotti  si  recita  V  assedio  di  T.meswar. 

Dopo  il  secondo  atto  della  predetta  il  sig.  Cristian 
no  Luud  ,  ballerino  danese,  farà  un  a  solo. 

Teatbo  S.  Radecomja.    Si   rappresenta    in  musica, 


la  farsa  intitolata:  Rocchetta  in  equivoco  ed  il  2."  atto 
solo    motivo    che    se    ne    può    sospettare  e  che  questo  ■    dejia  Vedova  contrastata,  col  ballo  11  filosofo  fanatico. 


Teatiìo  dille  MAniot*ETTt  [  detto  Girolamo  J  si  reciti 
La  villeggiatura  del  dottore. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  $.  Margherita,  aum.  iii3, 


Num.  240. 
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ALE      ITALIANO 

Milano,    Subbato  37  Agosto   1808. 


/fcrsr- 


Tutti  gli  atti  d'  Ananiinis  trazione  posti  in  questo  foglio  sono   officiali. 


3TIZIE   ESTERE. 

STATI-UNITI    D'  AMERICA. 
Ruoi.'a-York    1    Giugno. 

U  Camera  di  commercio  di  Filadelfia  erasi  in- 
dirizzata al  presidente  degli  Stati-Uniti,  onde  otte- 
nerne la  permissione  d'  esportare  delle  provvigioni 
per  una  dei!e  is«>Ie  delle  Indie  occidentali.  Questa 
permissione  venne  negata. 

Il  signor  Jefferson  sta  per  abbandonare  la  sua 
carica  di  presidente.  Il  segretario  ,  il  signor  Madisson, 
è  proposto  per  la  presidenza,  ed  i!  signor  Cliutoa  per 
la  vicepresidenza.  E^si  sono  sostenuti  dal  partito  de- 
mocratico contro  il  sign<  r  Mouroe  ed  il  generale 
Pincluiey,  che  sono  all'opposto  sostenuti  dai  federali  sii. 

(  Gaz.  da  Frane  e  ) 
SERVIA 
Belgrado  28   Luglio. 

Leggo  usi  in  parecchi  fogli  le  seguenti  notizie  ri- 
Sguardanii  la  Turchia  : 

»  Ai  io  di  questo  mese  un  inviato  turco  prove- 
niente dal  Banato  e  diretto  a  Vienna  ,  è  passato  in 
gran  fretta  da  Semelino,  ove  non  si  è  fermato  uu  s<»lo 
istante.  Si  conchiude  quindi  ch'egli  f  sse  apportatore 
d' importantissimi   dispacci. 

»  Eisendosi  i  Tur  hi  radunati  in  f<  rze  presso 
JSissa ,  il  generile  de'  Serviaui  Czerni  Giorgio  fece  in 
fretta  radunare  le  sue  truppe,  ed  ordinò  loro  d'op 
porsi  ai  progressi  dei  Turchi  :  questi  però  riuscirono 
intanto  a  togliere  ai  Scivi, mi  parecchi  trinceramenti 
cou  grave  perdita  d'  uomini. 

»  Confermasi  che  i  Serviani  hanno  predato  i  va- 
scelli spediti  dai  mercanti  turchi  di  Semelino  per  Or- 
sowà  j  e  non  fu  che  ai  24  di  questo  mese  ch'essi  li 
restituirono  dopo  l' energiche  rimostranze  che  furono 
ìor  fatte  per  parte  degli  Austriaci. 

»  Sono  ultimamente  arrivate  da  Smirne  ad  Or- 
sowa  2 noi.  balle  di  cotone. 

»   Si  è  pienamente  confermata  la  notizia    pubbli- 
cata   ne*  nostri    fogli    d  una    battaglia    che    ha    óvuto  ' 
Juogo  il   14  luglio  vicino  a  Nissa.    In    conseguenza    di 
quésta  battaglia  è  stato,    il    dì   16  e  17,    dato    ordine; 
ai  Serviani  d'  armarsi  tutti  senza  distinzione.   • 

»  Lettere  d'Albania  c'informano  che  nel  mese 
scorso  i  Macedoni  sono  venuti  alle  ninni  cogli  Alba- 
nesi ,  e  che  vedevasi  con  orrore  il  figlio  combattere 
cou'.ro  il  padre  :  MuchUi-Lascià  osò  impugnar  la  spa- 


da coutro  il  proprio  genitore,  Aty,  bascià  d'Albania: 
ma  la  sorte  decise  in  favore  de'  sentimenti  della  na- 
tura. Il  figlio  acciecato  fiali' ambizione  fu  vinto  dal 
padre,  sostenuto  dai  prodi  Albanesi,  e  fu  rispinto  fin 
sopra  il  suo  territorio,  ben.  he  fosse  alla  testa  d'una 
numerosa  truppa  di  Macedoni.  I  Turchi  si  rimasero 
spettatori  indifferenti  di  questi  sanguinosi  fatti,  e 
non  presero  parte  per  nessun   partito. 

»  Sono  già  varie  settimane  che  è  arrivalo  a  Bel- 
grado, proveniente  dalla  Valachia,  il  trasporto  di  is 
battelli  di  sale  e  di  3  di  munizioni,  destinati  pel  Se- 
nato serviano.  Vi  si  trovava  pure  non  poco  denaro  , 
non  che  un  gran  numero  d'officiali  e  di  soldati  del 
corpo  franco  d'Ypsilanti,  che  è  ora  licenziato:  essen- 
dosi essi  indirizzati  nello  scorso  inverno  ai  Serviani, 
hanno  presentemente  proso  servizio  fra  le  loro  truppe.* 

Vedesi  da  questi  dettagli  tratti  da  differenti  gaz- 
zette ,  che  rinnovansi  le  diverse  voci  state  di  quando 
in  quando  pubblicate  sulla  Turchia.  Mi  pria  di  pre- 
starvi qualche  fede,  giova  aspettar  notizie  più  credibili 
e  più  autentiche  di  quelle  che  Jpgg'  »si  ne'  nnsui  pinr- 
iiali,  e  che  gli  esten  ripetono.  (  Gaz.  de  Franca  ) 
RUSSIA 
Biga  26  Luglio. 

Pare  che  1*  oggetto  principale  degli  Svedesi  sia 
quello  d'  impadronirsi  cVlh  città  d'  Handgudd  per 
tagliare  ogui  comunicazione  fra  la  città  d'  Abo  e 
quelle  d'  Handgudd  e  d'  Ildsingfors ,  ed  assicurarsi 
nello  stesso  tempo  un  punto  per  le  loro  forse  di  terra 
e  di  mare.  Così  i  Russi  si  octupan  pria  ipahuenre, 
dal  canto  loro,  a  difendere  questo  punto  importante 
per  mantenere  le  loro  comunicazioni  co'   magazzini. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
SVEZIA 
Goitemburgo  3o  Luglio. 

Le  gazzette  di  questa  città  contengono  alcune  notizie 
d'  Inghilterra,  che  portano  !a  stessa  data  delle  ultime; 

»  A  Baili,  il  venerdì  i5  luglio,  infuriò  uno  spa- 
ventevole temporale,  accompagnato  da  grandine  i  cui 
pezzi  moltifor ini  aveano  perfino  neve  pollici  di  cir- 
conferenza, e  sembravano  esser  frammenti  d'  una  massa 
enorme  di  ghiaccio  che  cadendo  fosse  andata  in  pezz; 

»  Il  cardinal  Galeppi,  stato  nunzio  del  Papa  a 
Lisbona,  ha  ricevuta  da  S.  M.  britannica  una  scatola 
d'  oro  del  valore  di  2000  lire  sterline.  » 

Ne'  nostri  fogli  leggesi  pure  il  seguente  articoìo . 

Stockliolm  3o  Giugno. 

i  II  Re  è  di  qui  partilo  questo    dopo  pranzo ,  3. 


&6i 
bordo  dell'  iacnetto  VAmadigi.  E  senza  iondanieiifo  la 
voce  corsa  che  S.  M.  possa  avere  una  conferenza  coli' 
Imperato r  di  Russia ;  credesi  all'  opposto  ch'essa  vada 
ad  assistere  ad  una  nuova  spedizione  contro  d'  Abo. 
L'  ammiraglio  Rayalin,  il  general  maggiore  Wegesack, 
il  coute  Piper,  il  conte  Gylienborg  ,  il  barone  di 
Wettersledt  e  il  barone  di  Boye  accompagnano  il  Re. 
[  Le  relazioni  pubblicate  dalla  Corte  di  Russia  han- 
no eia  reso  noto  quale  sia  stato  V  esito  di  questa 
intrapresa.  ] 

La  gazzetta  di  Stockholro  de!  27  riferisce  un 
rapporto  del  feld  maresciallo  conte  di  Klingspor,  da- 
tato da  Kenemingo  ,  il  24  giugno  ;  esso  è  concepito 
ael  modo  seguente  : 

u  Informato  che  il  nemico  stabiliva  un  gran  ma- 
gazzino a  Perha  ,  vi  spedii  tosto  il  maggiore  Picandt 
con  3oo  uomini.  Il  risultato  di  questa  operazione  si 
fu  che  il  distaccamento  nemico  che  vi  si  trovava, 
venne  circondato,  e  che  facemmo  prigionieri  2  officiali, 
5  sottofficiali  e  G5  uomini.  Il  magazzino  cadde  in 
poter  nostro,  ma  non  fu  possibile  di  trasportarlo  al- 
trove, per  mancanza  di  cavalli. 

(  Pub.  -  Gaz.  de  France.  ) 
POMERANIA 
Stralsunda  9  Agosto. 
È    stato    qui    pubblicato    iu   data   del  3i   luglio  il 
seguente  ordine  di  S.  E,  il  maresciallo  Soult:- 

Al  ricever  del  predente  ordine  viene  proibito 
ad  ogni  bastimento  mercantile  o  battello  peschereccio 
in  tutti  i  porti ,  baje  ed  ancoraggi  delle  due  pro- 
vince di  Pomerania  e  di  Pomcrelia ,  di  porsi  in 
mare  sotto  qualunque  pretesto  e  con  qualunque  siasi 
permissione. 

In  conseguenza  tutti  gli  ordini,  passaporti  o  per- 
missioni ,  che  fossero  stati  fin  qui  iilasciatiy  e  dì 
cui  noi  si  fosse  per  anco  fatto  uso  ,  sono  annullali. 

In  avvenire  ogni  passaporto  o  permissione  ,  che 
fosse  stala  rilasciata  per  poter  mettersi  in  mare  , 
non  potrà  servire  che  nel  caso  in  cui  il  generale 
capo  dello  stato  maggiore  V  avesse  munita  della  sua 
fuma,  giusta  la  pei  missione  espressa  dal  sig.  mare 
sciallo  a"  Impero. 

Ogni  individuo  il  quale  in  contravvenzione  a 
questo  ordine  si  porrà,  in  mare  ,  e  sarà  convinto  di 
comunicazione  col  nemico  ,  e  quelli  che  essendo  sulla 
costa  favoriranno  il  nemico  inviandogli  viveri  o  notizie, 
saranno  arrestati  e  giudicati  da  una  commissiona 
militare,  come  spie,  conformemente  alV  ordine  del 
IO  giugno  di  quest'  anno. 

Firmato,  il  maresciallo  Souu. 
Il    generale    Compans ,    capo  dello  stato 
maggiore. 

C  Gaz.  de  France  ) 
DANIMARCA. 
Copenaghen  6  agosto. 
il  giornale   iugloe  The  Globe  del   18  luglio  con 
tiene  il  seguente  articolo  : 

»  Sir  G.  Moore  arrivò  qui  [  a  Londra  ]  sabbato  scor- 
so ,  provtnieute  d.d  Mar  Baltico.  Avendo  egli  seco  lui 
ricondotti  i  sussidj  stali    spediti  alla   Svezia,   bisogna 


the  siasi  scoperto  qualche  cosa  d'  equivoco   od  ancha 
d'  ostile  nflla  condotta  del  Re  di  Svezia.  » 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
PRUSSIA 
Kcenigsbcrg  2    agosto. 

Le  circostanze  in  cui  trovasi  la  Prussia  hanLC 
renduta  necessaria  la  massima  economia  neh'  armata. 
Si  è  dovuto  tralasciare  quest'  anno  di  chiamare  alle 
riviste  le  truppe  congedate,  non  potendo  altronde  le 
compagnie  essere  por'ate  a  numero.  la  conseguenza 
si  sono  dati  degli  ordini  perchè  vengano  esercitati  in 
ciascun  cantone  i  si  Idati  che  hanno  congedo.  Ogni 
reggimento  spedirà  degli  officiali  e  sottofficiali  nei 
cantoni.  S.  M.  ha  ordiuato  che  non  s'  insegni  al  sota 
dato  fuorché  P  esercizio  che  gli  è  assolutamente  ne- 
cessario ;  che  non  si  affatichino  inutilmente  persene 
a  cui  non  si  dà  paga  di  sorta ,  e  che  non  si  mandi 
nessuno  ad  una  disianza  maggiore  di  due  miglia  per 
gli  esercizj.  I  soldati  che  sono  in  congedo  ,  si  esercì-, 
terunno  al  bersaglio ,  avendo  S.  M-  stabilito  questo 
esercizio  fra  le  sue  truppe  di  differenti  armi. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Berlino   1 1  Agosto. 

I  pubblici  fogli  assicurane  che  parlasi  d'  un  viag- 
gio che  S.  M.  1'  Imperator  di  Russia  deve  fare  al  di 
là  delle  frouliere  del  suo  Impero. 

(  Gaz.  de  France  ) 
SASSONIA 
Dresda  io  Ag: sto. 

Si  annunzia  che  parecchi  reggimenti  sassoni  si 
recheranno  nel  Ducalo  di  Varsavia  :  ed  aggiungesi  che 
questo  corpo  è  inoltre  destinato  a  formare  il  contin- 
gente del  Re  di  Sassonia,  come  membro  della  confe- 
derazione del  Reno,  nel  caso  che  questo  contingente 
dovesse  esser  posto  jn  armi. 

Abbiamo  letto  con  sorpresa  in  parecchi  giornali 
che  l'armata  del  maresciallo  Néy  erasi  messa  in  marcia 
dalla  Slesia  per  attraversare  la  Sassonia  e  stabilirsi  a 
Plauen  sulle  frontiere  della  Boemia  e  della  Franconia. 
Il  corpo  del  maresciallo  N«jy  ,  eh' è  comandato  in  que- 
sto momento  dal  maresciallo  Mortier ,  trovasi  tuttora 
ne'  suoi  campi  della  Slesia.  (  Pub.  ) 
GERMANIA 
Rastadt  14  Agosto. 

Già  da  due  giorni  si  assicura  che  il  contingente 
che  sta  per  fornire  il  nostro  sovrano  ,  sarà  più  consi- 
derabile di  quel  che  si  fosse  da  prima  creduto:  lo 
truppe  non  aspettano  che  V  ultim'  ordine  per  mettersi 
in  marcia.  (  Pub.  ) 

Frane fort   i5  Agosto. 

Ieri  sera  il  suono  di  tutte  le  campane  ed  il  rim- 
bombo del  cannone  ha  annunziata  la  festa  di  S.  Na- 
poleone. Oggi  vi  è  gran  pranzo  presso  S.  E.  il  mi- 
nistro di  Stato  e  delle  conferenze,  conte  di  Beust  , 
con  invito  di  tutto  il  corpo  diplomatico.  Questa  sera 
il  palazzo  di  S.  A.  En.  sarà  magnificamente  illuminato; 

Jeri  dopo  mezzodì  il  generale  di  i?weyer  ha  fatto 
passare  in  rivista  la  nostra  infanteria  leggiere.  Il  ge- 
nerale lasciò  a  ciascun  soldato    la  facoltà    di  partire  6 

eli  resiarej  aa  tutti  gridarono   ad  alta  voce  che  volc- 

k 


vano  pr,ru>e  ,  e  ài  dovette  ricorrere  all'  estrazione  a 
eorie  per  designar  quelli  che  restar  qui  dovranno  di 
presidio. 

S.  Ivi.  il  Re  di  Virtemberg  trovasi    assai    meglio  , 
e  si  assicura  che  più  non  v'  è  a  temere  pe'suoì  giorni. 

(  Gaz.  de  Franco  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  8  Agosto. 

I  movimenti  che  hanno  luogo  nelle  province  tur- 
die  [  vedi  la  data  di  Belgrado  }  hanno  senza  dub- 
bio influito  sulle  nuove  risoluzioni  che  prendono  i 
generali  comandanti  le  truppe  austriache  lungo  le 
frontiere  delia  Turchia.  In  fatti  più  non  trattasi  di  fir 
ritornare  una  parte  di  queste  truppe  neh'  interno  dell' 
Uugheria  ,  ma  per  lo  contrario  si  vauno  vie  più  con- 
centrando ,  e  prendonsi  i  necessnij  provvedimenti  per 
far  rispettare  la  nostra  neutralità  nel  caso  in  cui  s'av- 
vicinasse a  noi  il  teatro  della  guerra.  I  generali  au- 
striaci ,  che  comandauo  nella  Transilvania ,  nel  Ba- 
ttalo ,  nella  Sirmia  ec.  hanno  avuto  fra  essi  una  con- 
ferenza ,  in  cui  si  sono,  per  quanto  dicesi,  convenuti 
di  generali  misure  da  prendersi  nelle  attuali  circo- 
stanze ;  finora  però  non  parlasi  di  rinforzare  queste 
truppe.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERG 
Stuttgard  i5  Agosto. 
Le  lettere  di  commercio  annunziano  che  la  navi- 
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Bali' altra  parte,    il  sig.  Sumere  capitano  cornea-      ,:;'"'-v 
dante  i  veterani  ,  in  gueruig-ioue  già  da  qualche  g^r/&.      \ 
no  a  Poituichet  ,  mostrò  molto  zelo  e  gran  Je  atti vitìrV^  *,* 
dirigendo  il  fuoco  di  un  cannone    da    campjgua  che       **'" 
batteva  gì*  Inglesi  j  egli  stesso  lo  appuntò  varie  volte, 
secoudato  da  due  cannonieri  guardacoste    che  mostra- 
rono grande  abilità.  Questo  capitano,  accorgendosi  che 
le  peniche  aveano  cangiata  posizione  onde    sottrarsi  al 
fuoco  del  suo  canuoue  ,  comandò  ai   militari    ch'aera- 
no con  lui  per  cooperare   alla  manovra,    di    andare  a 
riunirsi  agi*  impiegati  delle  dogane  ,    ed    allora  gì'  In- 
giesi  non  osarono  più  approssimarsi  alla  terra. 

(  Moniteur  ) 

Parigi  20  Agosto. 
Il    Consiglio    di    Stato    ha    tenuto    oggi  ra  Saint- 
Cloud  una  seduta  eh*  è  stata  preseduta  da  S    M.  I. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Livorno  ao  Agosto. 
Tra  gli  arrivi  di  mare  è  rimarcabile  uno  scooner 
americano    procedente    da    Gu;<ysa,   nella  Caracca,  i0 
4g  giorni,  con  22om.  libre  caffè,    cento   zurrooi    in- 
daco ,  e  pepe.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  17  Agosto. 

S.  E.  il  sig.  maresciallo  Perignon  giunse  in  questa 
capitale  sabbato  scorso.  Domenica  a  mezzo  giorno  ,  vi 


gazione  fra  Smirne  e  Costantinopoli  è  intieramente  *u  consiglio  dei  ministri,  e  ad  un'ora  consiglio  di 
libera.  Le  fregate  turche  ,  che  trovansi  neh'  Arcipela-  j  Stato.  Furono  ambedue  preseduti  d  l  signor  maresciallo 
go  ,  hanno  data  la  caccia  ai  corsari  inglesi  e  maltesi  ,  ,a  persona  ,  nella  sua  qualità  di  luogotenente  militar» 
e  gii  l)anno  costretti  ad  allontanarsi  da  quelle  acque.  ,  e  civile  di  S.  M.  il  nostro  Re.  Fu  in  essi  fatta  lettura 
11  porto  di  Salonichi  ch'era,  per  così  dire,  accer- j  del  seguente  decreto  ,  reso  pubblico  il  dì  appresso 
chiato  da    questa  corsari,  è  ora  perfettamente  libero,     *5  agosto. 


circostanza  importantissima  pel  commercio  del  Levan- 
te. Non  si  ha  alcuna  notizia  positiva  sopra  la  stazio- 
ne della  squadra  inglese    eh'  erasi    recata    dalla  Sicilia 


Gioachino  Napoleone  ,  per  la  grazia    di    Dio ,  Re 
delle  due  Sicilie. 

Volendo  provvedere  all'  amministrazione    ed    al 


verso  la  IVI  orca  ,    e    che  incrociava   in  quelle  acque  al    governo  del  nostro  regno  fino   all'  epoca  vicinissima  , 
principio  del  mese    di    luglio.  Credesi    ch'ella    sia    ti-'-  in  cui  ci  troveremo  in  mezzo  dei  sudditi  de"  quali  la. 


fornata  all'  ingresso  del  Golfo  Adriatico.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Portnichet  (  Loira  inferiore  )  4  Agosto. 

Il  4  di  questo  mese,  tre  peniche  inglesi  tentarono 
d'  impadronirsi  d'  un  bri  k  di  settanta  tonnellate  , 
spedito  dal  Pouliguen  a  Nantes  con  un  carico  di  sale. 
L'  equipaggio  ,  vedendosi  vicino  a  cader  in  poter  del 
nemico,  fece  arrenare  questo  bastimento  e  giunse  a 
terra.  GÌ'  Inglesi  salirono  a  bordo  del  brick ,    e  tent-?.-  i  LSno 


Provvidenza  ci  ha  affidata  la  prosperità ,  e  che  sono 
fin  d'  ora  i  oggetto  di  tutte  le  nostre  premure  e  di 
tutta  la  nostra  affezione  ,• 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo ,  ordinato  ed  or- 
diniamo quanto  segue  : 

Il  Maresciallo  d'  Impero  Pérignon ,  Coman- 
dante in  capo  le  truppe  del  nostro  carissimo  e  dilet- 
tissimo cognato  V  Imperatore  dei  Francesi ,  Re  d' Ita- 
lia ec.   ec.  è    nominato    Luogotenente   generale    del 


jono  di  portarlo  via,  ma  non  n'  ebbero  il  tempo, 
poiché  gì'  impiegati  delle  dogane  li  costrinsero  con  un 
vivissimo  fuoco  ad  abbandonar  di  nuovo  e  precipitosa- 
dente  questo  naviglio  e  a  prender  la  fuga.  Allora  essi 
colle  loro  pertiche  si  posero  fuori  del  tiro  di  fucile,  e 
fecero  fuoco  per  lungo  tempo  colla  loro  artiglieria 
contro  gl'impiegati  delle  dogane,  ma  senza  poter  co- 
stringerli a  lasciare  la  loro  posizione}  questi  aitimi 
seguitarono  a  proteggere  il  brick ,  insieme  ad  alcuni 
cannonieri  guardacoste. 


Vogliamo    che   il   nostro    Consiglio    di  Stato   ìó 
riconosca ,  e  lo  faccia  riconoscere  come  tale. 
Dato  a  Tarbes ,  il  28  luglio  1808: 

Gioachino  Napoleone. 

Da  parte  del  Re  , 
lì  Ministro  Segretario  di  Stato, 
F.  Ricciardi. 
(  Con:  di  tiapUH  ) 
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STATO    ROMANO 
Roma  17  agosto. 


Il  giorno  natalizio  del  Gran  NAPOLEor«E,  Impendor 
de'  Francesi  e  Re  d'  Italia,  che  si  solennizza  dal  fon- 
do della  Zelanda  alle  ultime  coste  delia  Calabria,  non 
è  stato  con  minor  pompa  festeggiato  in  questa  capitale. 

Sdve  ripetute  di  artiglieria  annunziarono  il  prin- 
cipio di  sì  bel  giorno.  Le  autorità  francesi ,  alla  cui 
testa  era  S.  E.  il  sig.  general  Miollis  comandante  negli 
Stati  di  Roma,  si  portarono  nella  chiesa  di  San  Luigi 
de'  Francesi.  I  signori  ministri  delle  potenze  alleate 
v 


Pu>to  ci  Anzo   12  Agosto. 

Il  corsaro  francese,  il  Coraggioso,  capitano  An- 
tonio Pesante  da  S.  Rèmo,  nel  ritorno  dalla  sua  cro- 
ciera nelle  acque  di  Sicilia,  ove  ha  fatto  diverse  prede 
sopra  gì  Inglesi,  avendo  incontrato  vicino  a  Ponza  un 
corsaro  inglese  conduren'e  due  prede  ,  gli  ha  dato 
caccia,  e  gli  è  riuscito  di  riprenderle  e  farle  entrare  il 
9  corrente  io  Porto  d'  Anzo.  L'  una  di  queste  prede 
è  una  polacca  genovese  vacante  ,  e  la  seconda  una 
bombarda  carica  di  diverse  merci  sotto  bandiera  ro- 
màna. 

Lo  slesso  corsaro  avendo  ripreso  la  sua  crociera 


intervennero,-  la  chiesa  era  riccamente  parata.  Verso  !  s  imDattè  con  un  armatore  inglese  e  se  n'  impadroni 
il  mezzogiorno  si  diede  principio  al  Tedeum  7  mu-  J  D°>'iau>ente  ad  una  sua  preda,  che  era  una  feluca  di 
sica  del  celebre  maestro  Guglielmi,  cantato  dai  profes-  j  Civita-Vecchia. 

sori  della  cappella  pontificia.    Il    sig.    maestro  Cavi  ha  !  Questa  sera  è  rientrato  nel  porto  con  le  sue  pre- 

composto il  Salvum  fac  ec.    La    prima    produzione  si     de  e  co'  3U0»  prigionieri.  (  Gazz.  Romana  ) 
è  distinta  per  lo  stile  grandioso,  chiarezza,  ed  armonia. 


La  seconda  col  suo  carattere  nobile  ed  armonioso 
ha  espresso  assai  bene  1'  invocazione  al  grande  Iddio 
per  il  Sovrano  eh'  esso  visibilmente  protegge. 

La  chiesa  e  la  piazza  adiacente  erano  coperte 
d'  immenso  popolo.  La  sera  furono  illuminati  i  pa- 
lazzi di  S.  E.  la  signora  Principessa  Borghese',  della 
ìegozioue  italiana  ,  de'  ministri  alleati ,  dell'  accademia 
imperiale  di  Francia,  e  de'  capi  militari  francesi. 

Il  dopo  pranzo  le  truppe  francesi  eseguirono  gli 
esercizj  a  fuoco  nella  pianura  di  Acquacetosa.  Si  fece 
to  ammirare  al  solito  per  ìa  loro  bella  comparsa  ,  ed 
esattezza  nelle  manovre  ;  e  tornando  in  città  sfilaro- 
uo  sulla  piazza  del  popolo  avanti  a  S.  E.  il  sig.  ge- 
neral Miollis. 

Jeri  j6,  giorno  destinato  da  S.  E,  il  sig.  general 
Miollis  per  solennizzare  la  festa  del  GRANDE,  si  erano 
per  suo  ordine  fatti  inalzare  davanti  al  palazzo  ,  che 
esso  abita  ,  tre  archi  alle  tre  porte  principali  che  con 
festoni  di  mirto  venivauo  legati  ai  fusti  su  i  quali  po- 
savano le  fiaccole.  Sopra  ogni  arco  si  vedeva  in  tra- 
sparente 1'  iniziale  del  nome  di  S.  M.  I.  Una  copiosa 
musica  militare  eseguiva  allegre  sinfonie.  Era  immenso 
il  concorso  del  popolo. 

S.  E.  aveva  quindi  radunato  ne'  suoi  vasti  ap- 
partamenti quauto  in  Roma  vi  è  di  distinto,  e  che  aveva 
fatto  a  gara  di  partecipare  a  questo  alto  onore.  Nella 
gran  sala  di  ricevimento  si  vedeva  H  busto  dell' EROE, 
opera  del  celebre  Canova  ,  posato  sul  fusto  di  una 
colonna,  dietro  cui  era  vagamente  disposto  un  manto 
seminalo  di  api ,  e  sormontato   dalla  corona  imperiale. 

Una  tavola  di  120  coperti  era  stata  imbandita 
nella  gran  galleria. 

Dopo  il  ballo  si  die  principio  alla  cena.  Le  .si- 
gnore col  loro  vestiario  ricco  ed  elegante,  P  illumi- 
nazione più  splendida,  ed  il  locale  che  è  cosi  adattato 
alle  graudi  feste  ,  offrivano  il  colpo  d'  occhio  più 
brillante  e  magnifico.  I!  sig.  generale  sulla  fine  della 
cena  fece  de'  brindisi  alle  LL.  MM.  II.  ,  che  al  suono 
di  uua  banda  militare  furono  ripetuti  con  le  più  vive 
acclamazioni,  (  Gazz,  Romana  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D' ITA  LIA 

Belluno  17  Agosto. 
La  memorabile  e  faustissima  epoca  della  nascita 
di  S.  M.  I  e  R.  è  stata  celebrata  dai  Bellunesi  colla 
più  viva  esultanza  ,  e  colla  pompa  più  dignitosa.  Le 
autorità  civili,  ecclesiastiche  e  militari,  d^po  aver  as- 
sistito al  Tedeum  che  si  cantò  nella  cattedrale  ,  si  re- 
carono nella  sala  dell'  Intendenza  ,  ove  il  sig.  Cesa 
Pagani ,  intendente  delle  finanze  ,  diede  loro  una  ma- 
gnifica ricreazione.  Durante  tutto  il  dopo  pranza  la 
banda  istromenlale  del  paese  fece  echeggiar  P  aria  di 
strepitosi  concerti.  Sulla  piazza  del  Duomo  ,  decorata 
dalla  presenza  della  guardia  nazionale,  furono  dotate 
tre  fanciulle.  Alla  sera  questo  sig.  prefetto  diede  una 
brillantissima  illuminazione  al  palazzo  di  Belvedere 
di  qua  lontano  circa  un  mezzo  miglio  ,  e  pittore- 
scamente collocato  sopra  un'  amenissima  collinetta. 
Tutta  la  città  vi  accorse  e  rimase  maravigliata  dell» 
vaghezza  e  sontuosità  dello  spettacolo.  I  festosi  suoni 
che  raddoppiavano  P  iucanto  di  quel  delizioso  sog- 
giorno ,  e  P  allegrezza  ond'  erano  tutti  i  cuori  ricolmi 
per  sì  grande  solennità,  eccitarono  anco  i  meno  vivaci 
spettatori  alla  danza  ,  che  durò  sino  a  notte  avanzata 
e  sempre  fu  accompagnata  da  ingenui  plausi  di  tri-i 
pudio. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
U  Italiana  in  Algeri  ,  musica  del  sig.  Luigi  Mosca  . 
coi  balli  //  Come  di  Lcnox,  e  La  magìa  contro  magìa, 

R.  Teatro  della  Canoe iawa.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  dire*,  di  M.  RaucobrA 
«i  recita  La  jeunesse  d'  Henry  V.  —  Le  médecin 
malgré  lui. 

Teatro  Carcafo.  Dalla  comica  compagnia  Mal- 
dotti  si  recita  Eloisa  e  Roberto  nell' isola  di  Uhìérios. 
o  sia  Guelfind  il  feroce. 

Teatro  S.  Rà'degokBa.  Si  rappresenta  in  musica, 
la  farsa  intitolata:  Rocchetta  in  equivoco  ed  il  a.°  atto 
della  Vedova  contrastata ,  col  ballo  nuovo  intitolato 
li  Quaquero  burlato. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo  J  Ripeso, 


Nunt.  2 4L 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  ,    Domenica  28  Agosto  i8o9. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  fa  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 
Pietroburgo  26  Luglio. 

IN  ella  gazzetta  della  corte  d'oggi  trovansi  i  se- 
guenti dettagli  intorno  agli  affari  di  Finlandia  : 

«  Il  3  luglio  il  colonnello  Wlastow  ritrovò  presso 
Lindulax  1600  uomini  di  truppe  nemiche  con  due 
taunoni,  comandati  dal  maggiore  Viant  i  quali  oc- 
cupavano una  posizione  molto  vantaggiosa  ;  i  nostri  due 
fiatichi ,  circondati  dal  nemico  ,  furono  da  prima  co- 
stretti a  ritirarsi  ;  ma  i  granatieri  d' Asow  caricarono 
bentosto  colla  bajonetta  e  sbaragliarono  il  nemico,  che 
venne  poscia  pienamente  sconfitto  da  uno  squadrone 
di  dragoni  comandati  dal  luogotenente  colonnello 
Pritvvitz.  Il  nemico  tentò  di  riprendere  le  sue  posizio- 
ni,  ma  vedendosi  attaccato  da  tutto  il  distaccamento, 
si  diede  a  fuggire  in  disordine  ,  parte  sulla  strada  di 
Gamly-O.rleby ,  parte  su  quella  di  Wasa.  Su  quest' 
ultima  strada  il  nemico  venne  tagliato  fuori.  Esso  ha 
perduto  200  uomini  rimesti  rt\prti  tra  i  quali  un  aju- 
tante  di  brigata  ,  e  sono  rimasti  nostri  prigionieri  un 
capitano,  2  luogotenenti  e  5o  soldati.  La  nostra  per- 
dita tra  morti  e  feriti  ammonta  a  i5o  uomini. 

»  Il  nemico  ha  rinforzata  la  sua  flotta  avanti 
Abo ,  e  i  suoi  bastimenti  di  trasporto  che  vi  si  tro- 
vano presentemente,  souq  in  numero  di  120.  Il  gene- 
tale  in  capo,  ragguagliato  di  tale  superiorità  del  ne- 
mico, concentra  tutte  le  sue  forze  verso  Abo.  —  La 
terza  divisione  della  nostra  flottiglia  ha  ricevuto  ordini 
espressi  di  riunirsi  alla  prima.  I!  gen.  in  capo  s'aspet- 
tava ,  il  dì  8  di  questo  mese  un  attacco  da  un  istante 
all'altro.  La  divisione  della  flottiglia  giunta  a  Swea- 
bnrg,  il  5,  avea  ricevuto  ordine  di  tenersi  vicina  a 
Farkalaut ,  Berisund   e  Handgudd. 

»  Il  generale  nemico  Rlingspor  era  a  Bragasta  il 
6  con  8m.  uomini  e  25  cannoni. 

»  Il  di  8  luglio  il  generale  Bajewski  ci  raggua- 
gliò che  il  nemico  si  era  avanzato  il  7  sino  a  Lappo 
eh'  egli  avea  occupato  nella  notte.  I  nostri  cacciatori 
attaccarono  il  nemico  di  fronte ,  nel  mentre  che  i 
nostri  fucilieri  gl'intercelt.tvano  la  ritirata.  Le  nostre 
truppe  investirono  con  tanto  impeto  gli  Svedesi  che 
li  vinsero  su  tutti  i  punti  ,  ed  avrebbero  sicuramente 
presi  loro  i  canuoni ,  se  il  maggiore  Platonow  non 
fosse  rimasto  ferito.  Il  nemico  ha  lasciati  circa  dugen- 
to  uouiiui  sul  campo  e  venne  disperso    per  metà  5  tra 


i  feriti  si  ritrovarono  4°  uomini.    D/d    nostro   lato  ab« 
biaruo  perduti  tra  morti  e  feriti  75  nomini. 

"  II  caldo  eccessivo  ha  impedito  d  inseguire  il 
uemio  oltre  dieci  verste.   «  (  Gaz.  de  France  } 

DANIMARCA 

Copenaghen.  6   agosto. 

Questi  scorsi  giorni  un  nostro  corsaro  ha  presa 
nel  Belt  di  Samsoe  un  vascello  mercantile  inglese  ric> 
camente  carico  di  derrate  coloniali. 

Non  si  può  far  a  meno  di  rimaner  maravigliati 
delle  iuconseguenze  del  ministero  inglese,  quando  sì 
considera  la  condotta  eh'  egli  ha  tcmtta  col  ministra 
di  Prussia ,  il  sig.  barone  Jacobi.  Si  sodo  visti  i  mag- 
giori elogi  di  questo  diplomatico  ne'  fogli  ministeriali  f 
ed  ora  il  governo  britannico  non  ha  voluto  dare  uri 
solo  de' suoi  mille  vascelli  per  rimandare  questo  mi- 
nistro nella  sua  patria  e  presso  ad  un  M'inarca  da 
cui  diciotto  mesi  fa ,  questo  governo  aspettavasi  la 
salvezza  dell'  Inghilterra.  (  Pub.  ) 

GERMANIA 

Amburgo  io  Agosto. 
I  convogli  mercantili  inglesi  furono  tanto  fie- 
quenti  nel  Sund  e  nel  M^r  Baltico,  quanto  rare  vi 
furono  le  loro  spedizioni  militari.  Sembra  eh'  essi  non 
abbiano  fatta  causa  comune  cogli  Svedesi,  se  uon  per 
mandar  loro  vascelli  mercantili  in  vece  di  vascelli  da 
guerra.  Considerando  che  ben  poche  sono  le  piazze 
colle  quali  gì'  Inglesi  possono  aver  commercio  nel 
Baltico  ,  ognuno  deve  meravigliarsi ,  vedendo  la  gran 
quantità  di  mercanzie  che  vi  hanno  spedite.  Il  2  di 
ouesto  mese  ha  passato  il  Sund  un  loro  convoglio 
composto  di  62  vele.  (   Pub.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda  io  Agosto. 

Per  quanto  si  assicura ,  il  nostro  sovrano  partirà 
la  settimana  ventura  per  Varsavia. 

Gli  affari  d'amministrazione  del  ducato  di  Var- 
savia richiamano  la  presenza  di  S.  M.  in  quella  città  j 
ma  pure,  siccome  i  lavori  preparativi  son  già  fatti  , 
sperasi  che  il  Re  potrà  ritornare  ira  i  suoi  fedeli  Sas- 
soni al  principio  di  Novembre.   (  Pub.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA 

Vienna  8  Agosto. 
S.    M.    1'  Imperatore    ha    indirizzato,    in  data  del 
25'  dello  scorso  luglio,  alla  cancelleria  della  corte  una 
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lederà  dal  gabinetto  ,  assai  rimarchevole  intorni  alla 
moralità  dcgl'  impiegati  di  S.  M.  Essa  contiene  quan- 
to segue  : 

//   timo"   di    Dio    e   la     virtù     che    debbono    di- 
stinguere  gV    impiegati,    producono    per    ogni  parte 


sui    t'oro     subalterni 


sul      cittadino     e    suìV   abi- 


tante delle  campagne  V  impressione  più  profonda  e 
salutare.  Il  loro  esempio  ha  più  forza  per  determi- 
nare il  popolo  a  compiere  i  Suoi  doveri  ,  di  quel  che 
ne  abbia  il  rigore  il  quale  però  spesso  e  necessario  ; 
ma  sgraziatamente  oggidì  non  solo  manca  un  simile 
esempio  in  molti  impiegati  tanto  della  capitale  , 
quanto  delle  città  delle  province  e  delle  campagne  ; 
ma  anzi  la  loro  condotta  non  è  che  totalmente  di 
scandalo  ai  loro  subalterni ,  sotto  varj  rapporti,  e 
sotio  quelli  segnatamente  che  meno  debbono  sfuggire 
ali  i  mia  attenzione ,  il  culto  cioè  pubblicamente 
domito  alla  Divinità,  ed  ì  buoni  costumi. 

Siccome  lo  Stato  deve  darsi  premura,  prima 
d'  ogm  altra  cosa  ,  di  allontanare  simili  individui 
da  igni  pubblico  impiego,  a  motivo  del  danno  che 
gliene  ridonda,  così  la  cancelleria  di  corte  ordinerà, 
nel  modo  più  energico ,  a  tutti  i  suoi  agenti  di  sor- 
vegliare colla  maggiore  esattezza  possibile  e  col  mag- 
gior rigai  e  ,  non  solo  la  condotta  àcgC  impiegati  del 
Sovrano,  ma  quella  altresì  de  magistrati  e  delle 
autorità ,  come  anche  quella  degl'  impiegati  cui  sono 
affidate  le  giurisdizioni  feudali  ,  specialmente  per 
rapporto  alla  loro  religione  ed  ai  loro  costumi,  ha 
cancelleria  punirà  co'  mezzi  che  sono  in  poter  sito 
chiunque  tra  gV  impiegali  si  rendesse  colpevole  per 
questi  due  rapporti ,  o  chi  si  comportasse  in  maniera 
equivoca  ,  o  chi  finalmente ,  avvertito  e  ripreso  effi- 
cacemente ,  non  si  correggesse,  o  si  riconoscesse  in- 
correggibile ,  sia  privandoli  de*  loro  impieghi ,  sia 
dimandando  la  loro  destituzione  alle  autorità  superiori. 

Ora  che  si  sono  qui  incominciati  gli  eserciti  mi- 
litali, i  fanciulli  si  diveitono  ad  imitarli.  Sono  degni 
A'  osservazione  i  passatempi  guerrieri  ne'  quali 
s'  occupano  ne'  di  festivi  i  fanciulli  di  questa  città 
e  dei  sobborghi.  Essi  sono  esercitali  assai  bene, 
e  si  danno  talvolta  delle  battaglie  regolari  molto  ac- 
canile. Segnatamente  in  Leopoldstat  avvi  una  compa- 
gnia di  questi  giovani  soldati  i  quali  hanno  stabilita 
Ira  loro  usa  subordinazione  militare  e  manovrano  giusta 
il  nuovo  sistema.  Essi  furono  di  già  osservati  da  S. 
A.  I.  1'  Arciduca  Carlo,  che  non  ha  potuto  vedere 
tai  divertimenti  fanciulleschi,  senza  restarne  sorpreso. 

Il  feld  maresciallo  luogotenente  pensionato  Chene- 
degg  è  stato  nominato  comandante  della  fortezza  di 
Teincswar  ,  in  luogo  del  feld  maresciallo  Festenberg , 
motto.  I  maggiori  ed  ajutauti  Auerberg  e  Spiegel  soho 
stali  nominati  luogotenenti  colonnelli  ed  ajutanti  ge- 
nerali presso  S.  A.  I.  1'  Arciduca  Cario,  generalissimo. 
I  maggiori  ed  ajutanti  generali  Morzin  e  Reischach 
sono  stati  nominati  luogotenenti  colonnelli  ed  ajutanti 
generali  presso  le  LL.  AA.  II.  gli  Arciduchi  Giovanni 
a  Luigi. 

(  Gaz,  de  France  -  Courrier  de  V  Europe.  ) 


IMPELO  FRANCESE 
Parigi  21  y4f*&9t&. 
Domenica,  21  agosto,  S.  M.  T  li!?: latore  ó  T\2 
ha  ricevuto  il  corpo  diplomatica,  eh' è  stato  condotto 
all'  udienza  di  S.  M.  da  u:j  maestro  e  da  un  ajiitamo 
delle  cerimonie  ,  introdotto  da  S.  E.  il  gran  maestro 
delle  cerimonie,  e  presentalo  da  S.  A.  S.  il  Principe 
vief-grande  elettore,  facente  le  funzioni  d'  arcìcau- 
celliere  di  Stato. 

A  questa  udienza  sono  sta  ti  presentali  : 
Da    S.    E.    il    conte    di   Tolstoj,  ambasciadore  dì 
Russia  : 

Il  principe  Youssoupoff,    consigliere    privato    attuale  9 
senatore  e  cavaliere  dell'  Ordine  di  S.  Andrea 3 

Il  conte  Giilovkin  ; 

Il  conte  Felice  Polorki,    ciambellano    di    S.  M.  l'Im- 
peratore ; 

Il  principe  Tufiakin  ,  idem; 

Il  sig.  di  ScLccppingk  ,  idem  ; 

Il  sig.  di  Coilogrivofi',  gentiluomo  della   camera,    ad- 
detto  all'  ambasciata  in  Fi:  noia  ; 

Il  sig.  Labensky,  console  generale  di  Russia  in  Francia; 

Il  sig.  Labensky,  consigliere  di  Stato; 

Il  conte  Kzyszccvski  ,  cavaliere  di  Malta  ; 

Il  conte  Moszezyuski  ; 

Il  sig.  Lapteff,  cavaliere  di  Multa. 

Da  S.  E.  il  sig.  maresciallo    Werhuel,    ambascia- 
dorè  d'  Olanda  : 
Il  s'g.  cavaliere  di   H irei  ,  consigliere  di  Slato; 
Il  sig.   cavaliere  di   Barmerdt,  colonnello  della  guardia 
nazionale,   ed  officiale  delle  cacce  di  S.  M. 

Da  S.  E.  il  sig.  barone  di  Senft  di  Pilsach,    mi- 
nistro plenipotenziario  di  Sassonia  : 
Il  sig.  conte  di  Lcszezynski  ,  officiale  polacco. 

Da  S.  E.  il  sig.  di  Cetto,  inviato  straordinario  di 
Baviera  : 
Il    sig.    conte    di    Vichy,    colonnello    delle  guardie  di 
S.  M.   il  Re  di  Baviera. 

Da    S.    E.    il    sig.  conte  di  Chatnpagoy,  ministra- 
delie  relazioni  estere: 
Il  Principe  d'  Angli,  ciambellano  della  Corte    di    Na- 
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Il  cavaliere  Serra,  scudiere  della  Corte  di  Napoli; 
Il  sig.  duca  di  Mondragone,  ministro  di  S.  M.    il    Re 

delie  due  Sicilie  presso  la  Corte  di  Russia; 
Il  sig.  cavaliere  Braucia  ,  segretario  di  legazione  presso 

la  stessa  Corte  ; 
Il  sig.  con'e  della  Rocca  Marigliano,  ciambellano  della 

Corte  di  Napoli; 
Il  sig.  barone  di  Munchausen; 
Il    sig.    barone    di    Lutzr\y,    gran  maestro  della  Corte 

di  Mecklemburg' -Srhweiin. 

Finita  1'  udienza,  S  E  il  sig.  conte  Tolstoj, 
ambasciadore  di  Russia  ,  ha  <  fferto  a  S.  M.  ,  in  nome 
del  suo  sovrano,  varj  regali  consistenti  ia  tavole» 
vasi  e  colonne  di  malachite  e  di  diaspro,. 


Le  cosu  piccose,  «he  i*  Iìiij<erai&r  di  Russia  ha 
i.r.  ia'.e  a  S.  M.  Y  Imperatore  ,  sono  state  oggi  esposte 
alle  2'uHeries  nella  sala  della  Face.  Esse  fansi  amrni 
loie  non  tanto  per  la  rarità  della  materia ,  quanto 
per  1'  esattezza  del  travaglio. 

Cinque  di  questi  pezzi  sono  in  piastre  di  mala- 
chite (*)  unite  con  tanta  arte,  che  presentano  diversi  di- 
segni di  inoerro  non  interrotti,  e  le  cui  commessure  non 
potrebbero  essere  ric<  mesciute  dall'  oc' hio  più  eserci- 
tato, ed  anche  armato  di  microscopio:  la  levigatezza 
uguaglia  per  la  sua  bellezza  quella  dell'  agata  orien- 
tale. Le  malachiti,  onde  sono  composti  tutti  quesii 
pezzi,  sono  della  specie  più  rara,  di  quella  the  non 
s'  impiega  che  per  bigiotterie.  Esse  provengono  dalle 
miniere  di  Goumechefski  in  Siberia,  a  io  leghe  al 
sud  d'  Ekaterinboug  ,  nei  monti  Orali  od  Oratici ,  la 
cui  catena  attraversa  1'  Impero  di  Russia  dal  sud  al 
nord  fin  sotto  il  cerchio  polare. 

Di  questi  cinque  pezzi  ,  ì  due  primi  sono  due 
tavole  di  5a  pollici  di  lunghezza  sopra  27  di  larghez- 
za; il  travaglio  è  sì  perfetto  che  si  prenderebbero  per 
bellissimi  marmi  d'  un  solo  pezzo,  se  non  si  sapesse 
che  la  malachite  non  trovasi  nella  miniera  che  in 
pezzi  di  5  a  6  pollici  al  più  di  diametro  ,  che  sono 
segati  per  formarne  delle  piastre. 

Due  altri  pezzi  sono  fusti  di  colonna  troncata  , 
egualmente  in  malachite.  Anche  questi  sono  connessi 
colla  stessa  precisione  che  si  ammira  nelle  tavole , 
benché  la  ferrai  circolare  assai  difficilmente  si  presti 
a  travagli  così  dilicati ,  come  s  no  quelli  di  fragili 
piastre  non  aventi  più  d'  una  linea  di  grossezza,  e 
galle  quali  trovar  bisogna  la  curvatura  del  pezzo. 
L'  ahezzi  totale  di  ciascheduna  colonna  è  di  5x  pol- 
lici, ed  il  diametro  di  9.  La  base  che  la  porta,  come 
pure  il  dado  al  di  sotto  dello  zoccolo,  che  è  in  ma- 
lachite, sono  di  bronzo  dorato  e  cesellato  per  la  parte 
che  ne  è  suscettibile. 

Il  merito  dell'  arte  si  fa  ancor  più  ammirare  in 
uà  bacino  rotondo  ricoperto  parimente  di  malachite. 
Esso  ha  40  p  dlici  di  diametro  ed  8  di  profondità. 
Beca  specialmente  meraviglia  la  regolarità  che  trovasi 
sopra  tutto  il  contorno  del  pezzo  ,  il  cui  orlo  termina 
a  ouda  con  un  q  ìarto  del  tondino  ed  un  filetto,  ed 
La  dovuto  essere  d'  una  difficilissima  esecuzione  :  i 
Snembretti  non  sarebbero  più  regolari  se  fosse  stato 
■possibile  di  farli  al  torno. 

I!  sesto  pc/zo  è  un  gran  vase  quadro,  concavo  al 
di  dentro  ,  di  color  grigio  carico  senza  alcuna  vena  , 
e  che  è  stato  tagliato  in  un  masso  di  diaspro  di  Si- 
beria. Esso  è  portato  da  un  peduccio  di  diaspro  simi- 
le ,  scanalato  e  d'  una  grandissima  leggerezza;  lo 
Zoccolo  egualmente  di  diaspro  ,  sovra  cui  posa  il  pe- 
duccio, è  ornato  a    basso    d'  uu'  enda  in    bronzo    ce- 
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1  sellaio  ed  iiidoiato.  L' aìuzia  totale  è  di  55  pollici,  e 

la  lunghezza  de'  lati  del  vase  è  di  5g.  I  suoi  orli 
!  terminano  in  onda  allungata  con  quarto  di  tondioo  e 
j  filetto  al  di  sopra.  La   parte  interna  è  ornata  di   sottili 

scanalatuie  ;  I'  esteriore  ,  che  è  terminata  in  emi- 
i  sfero ,  è  ornata  al  contrari-  in  lavori  di  cesello  pro- 
;  inaienti  ,    corrispondenti    a  q u e '  1.   della    parte    interna. 

Questo  diaspro  superbamente  levigato  ha  la  grana  più 
I  fina,  e  sembra  dover  essere  d'un'  estema  dnrezza. 


(*)  La  malachite  è  un  ossido  di  rame  ,  combinato  coli' 
acido  carbonico.  11  sig.  Klaproih  di  Berlino  socio  estero  delP 
istituto  di  Francia,  ha  trovato  facendone  l'analisi  che  la  ma- 
lachite compatta  di  Siberia  cootiene  sopra  cento  parti  :  rame 
puro,  53;  -  ossigene,  13,  'óo  ■  --  acido  carbonico ,  185  — 
6CIJU3  ,   11  j  5o. 


Jltra  di  Parigi  dello  stesso  giorno. 

Costantinopoli    e    stato     pur  ora    il    teatro    d"  una 
,  nuova  rivoluzione  ,  e  la  Turchia   ha    cambiato    di  pa- 
j  drone.  Mustifa-Baraictar ,  bascià   di  Ruschuk,  cho  co- 
!  mandava  le  forze  ottomane    sul    Danubio,    è    l'autore 
'di  questo   inaspettato    cambiamento.     Sapevasi    di    già 
J  che  con  una  parte  d.lla    sua    armata    egli    erasi  subi- 
j  tJneamente  recato    ad  Adrianopoli   presso    il    gran  Vi- 
1  sir  ,  con  cui  era  in  contesa,    e  che  lo  aveva  defermi- 
1  nato    a    marciar    seco    lui    verso     Costantinopoli.    Egli 
j  aveva     stabilito    il     suo    campo    vicino    alle    mura    di 
1  quella    piazza  ;    e    diceva     di     non    esser   venuto    che 
per  conoscere  il  suo  nuovo  sovrano  e  rendergli  omag- 
gio. Ma  il  comandante  delle  fortezze  del  Bosforo  ,  che 
aveva  contribuito  all'elevazione    del    Sultano-Mustafà  , 
|  era  già  stato  assalito  da  persone  sconosciute  ,  e  messo 
I  a  morte.  Il  giannizzero   agà    era    stato    deposto    e  rim- 
piazzato da  un  uomo  senza    carattere;    Mustafà-Barai- 
ctar  aveva  deposto  il  mufiì  e  gli  ulemas  del  di  lui  par- 
|  tifo  :  in  ciò  pareva  eh'  egli    favorisse    gì'  interessi    del 
,  Sulianc-Mustafà  ,  che  questo  muftì  aveva  finora  tenu- 
■  to  nella    sua    dipendenza.    Un  nnovo    mufi^   era    stato 
I  nominato.  Il  Sullan  i-Mustafà  mostrava    la  più  grande 
;  confidenza    a    Mustafà-Baraictar.     Ma    il    28  luglio    sì 
,  vide  entrar  questo  bascià    in    Costantino})  ili    alla  testa 
|  di    8m.    uomini  ,    radunare    il   mufiì  ,    gli    ulemas    ed 
!  i    ministri  ,    e    pronunciare   Ja    deposizione     del     Sul- 
tano-Mustafà ,    ridomandandogli    Selim.     Sulla    nega- 
tiva   di     rilasciarglielo   ,    egli     monta    a    cavallo      alla 
testa    de'   suoi    ministri    e    delle    sue    truppe,    e    mar- 
cia verso  il  serragli'  .  Il  serraglio  vien  chiuso;  ben  tosto 
si  riapre,  mi  per  presentare  il  cadavere  di  Selim   tru- 
j  cidato  a  quelli  che  lo  avevano  richiesto.  Mustafà  prò- 
;  fonde    a    questo  corpo    esanime    le    testimonianze    del 
i  suo  rammarico  e  della  sua   devozione.    Il  Sultano— Mu- 
stafà è  deposto,  ed  il  suo  fratello  cadetto    Mahmout  , 
j  cugino    di  Selim,  è   proclamato    Gran  Signore.  Al    ve- 
nerdì   seguente    egli    recnssi ,  giusta    il    costume,    alla 
j  moschea    fra  le    pubbliche  acclamazioni.   Il  gran    visir 

I 

è  stato  deposto  ,  i  ministri  sono  stati  confermati  nelle 
loro  cariche.  Mustr.fà-Baraictar  non  ha  voluto  essete 
gran  visir;  soltanto  si  è  incaricato  di  farne  la  scelta. 
E  slata  tagliata  la  testa  a  quattro  amici  del  Sultano— 
I  Mustafà,  e  fra  gli  altri  al  suo  grande  scudiere.  Dieci 
altri  sono  stali  minacciati  della  stessa  sorte. 

(  Moniteur  ) 

Parma  25   Agosto. 
Le    feste    del     i/f    e    del     i5    di  questo  mese  che 
erauo    state    annunziate    dal   sig.    maire   col  suo  prò- 
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gramma  'le!!'  8  Corrente,  sono  state  celebrate  in  questa 
città  eoa  HHta  la  pompa  e  colle  più  vive  ed  estese 
dimostrazioni  di  pubblica  allegrezza. 

La  pròàfc'òlgazioite  dM  senatc-coosalte  organico 
che  ha  ritmili  gli  Stati  di  Parma  e  Piacenza  al  grande 
ìnfero  sotto  nome  di  Dipartimento  del  Taro  si  eseguì 
U  mattina  del  i4  con  tutta  la  solennità  e  in  mezzo 
.*g"li  evviva  del  popolo  accorso  in  folla  a'  luoghi  della 
vabbhca7Ìorjc. 

Il  uopo  pranzo  dello  stesso  giorno  ebbe  luogo  la 
corsa  de'  cavalli  co'  fantini  ;  la  strada  da  Santa  Croce 
a  San  Michele  era  tutta  ornata  di  palchi,  le  finestre 
ekno  decorate  di  tappeti  ,  la  moltitudine  raccolta 
lungo  tutta  la  strada  era  immensa ,  e  poteva  dirsi , 
che  tutta  la  città  era  ivi  unita. 

Le  cerimonie  religiose  del  i5  sonosi  celebrale 
colla  più  nobile  pompa  ;  tutte  le  autorità  civili  e  mi- 
litari vi  sono  intervenute. 

Tutto  era  brio,  splendore,  maestà. 
Alla    sera    del     i5    v'ebbe    teatro  gratis  :  la  festa 
da  ballo  fu  nobilissima,  numerosa  e  brillante. 

Gì'  inni  che  si  contarono  adorni  della  musica 
persuasiva  e  penetrante  del  sig.  maestro  Murlacchi 
espressero  i  sentimenti  di  riconoscenza  e  di  amor 
rispettoso  che  ogni  cuor  parmigiano  in  se  nutre  versi» 
quel  Grande,  che  a  se  fa  meta  e  gloria  la  pace  e  la 
felicità  del  Mondo  intero.  —  (  Art.  coni.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Padova  a3  Agosto. 
II  sig.  Andreoli  ha    intrapreso    in    Padova    il    suo 
viaggio  aerostatico  unitamente  al  sig.  Bri  -.scili,  il  gior- 
no 22  corrente.  Il  giorno  31    alle    ore    6    pomeridiane 
lutto  era  pronto  per  dare  principio  all'operazione  chi- 
mica, ed  il  globo  trovavasi  già  nel  Prato  della  Valle, 
luogo  destinato  pel  suo  innalzamento.  Ma   la    tardanza 
degli  operai  nel    piantare    le    antenne,    che    dovevano 
sostenere  la    macchina  ,    ed    alcune    altre    imprevedute 
circostanze    ritardarono    le    operazioni    in    modo ,    che 
l'ascensione  dyi  globo  ebbe  soltanto  luogo  alle    ore  3 
e  trenta    min/ti    pomeridiane    del    giorno    successivo , 
alla  p^rr^rZa  d'un  numeioso  concorso  di  popolo.  Alle 
ore  3  e  5o  minuti  il  globo  era  asceso  al  seguo  che  il 
barometro  segnava   18  pollici  e  4  linee,  ed    il    termo- 
metro reaumuriano  0  gradi ,  o  ,   che    presso    terra    ed 
all'ombra  segnava  21   gradi ,  5. 

Al  punto  in  cui  il  barometro  era  disceso  ai  i5 
pollici ,  Brioschi  incominciò  a  sentire  un'  insolita  fre- 
quenza nelle  pulsazioni  del  cuore  senza  però  accor- 
gersi di  alcun  penoso  cangiamento  nella  respirazione. 
Abbassatosi  poscia  il  barometro  sino  ai  12  pollici  , 
incominciò  egli  a  sentirsi  aggravato  da  uu  dolce  son- 
no, che  si  convertì  ben  tosto  in  vero  letargo.  La  mac- 
china intunto  continuava  ad  ascendere,  e  mentre  il 
barometro  segnava  9  pollici  circa  di  altezza,  Andreoli 
potè  accorgersi,  che  il  globo  era  totalmente  gonfio, 
e  trovò  di  avere  la  mano  sinistra    impotente    ad    ogni 


movi  mento  j  e  continuando  il  mercurio  del  barometro  & 
scendile  smo  ad  8  pillici  e  mezzo,  il  globo  scop- 
piò con  gran  fragore.  La  macchina  fendendo  1'  aria 
con  sotamo  rumore  incominciò  a  discendere  con  moto 
accelerato,  durante  il  eguale  si  destò  Brioschi.  La  ca- 
duta ebbe  luogo  senza  alcun  d.inno  de'  viaggiatori 
sugli  ameni  coli-i  di  Eug.inea,  poco  lungi  dalla  tomba 
del  Petrarca  presso  la  Villa  d'  Arquà  ,  distante  da  Pa- 
dova circa   12  miglia. 

I  signori  Andreoli  e  Brioschi  presero  i  cavalli  di 
posta  a  Monselice  vicino  a  Arquà,  e  giunsero  di  ri- 
torno a  Padova  alle  ore  8  e  mezzo  circa  dello  stesso 
giorno  fra  le  acclamazioni  del  numeroso  popolo  ac- 
corso per  festeggiare  il  loro  felice  arrivo. 

(  Corr.  Milanese  ) 


BORSA  DI  MILANO- 
Corso    de'   CamVj  del  giorno   27  Agosto  1 
Parigi        -  per   1   f.co     -     -     »         g8,i 
Lione        —  idem        -     —     -     »         98,2 
Genova     —  per   1   lira  f.  b.        »         83,o  L. 
Roma        _     —     —     —     —     -.» 
Livorno    ■*■  per  1   p.za  da  8jR.  »      5,iG,8  L. 
Venezia    —  per   1   lira  ital.         »         96,3  L. 
Augusta    -  per   1    f.no     c.te       »      2,5 1,2 
Vienna     —  idem       -     —     —     »      1,01,8  D. 
Amsterdam   per   1    f.no  b.co        »      2,io.,o  L. 


Londra  -  -  -  - 
Naprli  -  -  -  - 
Amburgo      per  1   M. 


1,75,6 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni ,  »  sia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 

per  o/ò 

Rescrizioni  a  7   1/2  a  7  3/4  per    100. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
U  Italiana  in  Algeri  ,  musica  del  sig.  Luigi  Mosca , 
coi  balli  11  Conte  di  Lenox,  e  La  magìa  contro  magia. 

R.  Teatro  dellì  Canobiawa.  Dalla  comica  comp4 
I.  e  R.  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si    recita 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  Mali 
dotti  si  recita 

Teatro  S.  Radegokda.    Si   rappresenta    in  musica, 
la  farsa  intitolata:  Rocchetta  in  equivoco  ed  il  2.°  alto 
!  della  Vedova  contrastata ,  col   ballo    nuovo    intitolato 
'  li  Quaquero  burlato. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recita 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nell*. 
!  contrada  di  S.  Margherita,  mira.   ni3. 


Num.  242,. 

GIORNALE      I T  A  L  I  A  N 

Milano  ,    Lunedì  39  Agosto   1808. 


2    mJt 

v-'.v  .     j 


Tutti  gh  atti  d'  Aai ministratone  posti  ia  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

AFFRICA 
Algeri  12  Luglio. 

>iamo  informati  che  le  truppe  di  questa  reggenza 
sono  state  pienamente  sconfitte  da  quelle  della  reg- 
genza di  Tunisi,  e  che  in  conseguenza  si  sono  sull' 
istante  intavolate  negoziazioni  di  pace  fra  le  due  po- 
tente belligeranti.  Tutto  annunzia  che  questa  deside- 
rata pace  verrà  quanto  prima  conchiusa.  Gli  Algerini 
sono  malcontentissimi  di  questa  guerra.  Il  dey  è  già 
più  giorni  guardalo  a  vista  nel  suo  palazzo.  Il  po- 
polo e  le  ttuppe  hanno  voluto  forzarlo  a  far  la  pace 
coli'  assicurarsi  della  sua  persona. 

Iu  queste  circostanze  i  consoli  esteri  hanno  ordi- 
nato ai  sudditi  delle  loro  potenze  rispettive  di  com- 
parire in  pubblico  meno  che  fosse  possibile ,  ed  è 
stato  rigorosamente  proibito  a  quelli  che  trovavansi  a 
bordo  de'  vascelli,  di  discendere  a  terra 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  22  Luglio. 

La  spedizione  parlila  sotto  gli  ordini  di  sir  Ar- 
turo Welìesley  ha  per  appuntamento  generale  la  baja 
di  Tanger,  in  caso  di  separazione  de'  trasporti  ;  questa 
bap  trovasi  al  di  là  dello  stretto  di  Gibilterra,  che  i 
trasporti  hanno  ordine  di  non  passare  senz'  essere 
protetti.  Sir  Arturo  Welìesley  ha  sotto  di  lui  i  gene- 
rali Frane  e  Crawford  e  i  generali  maggiori  Hill  e 
Terquien. 

Si  son»  ricevute  notizie  d'  uno  de'  nostri  con- 
vogli composto  d'  otto  vascelli.  Esso  era  giunto  feli- 
cemente a  Madera  il  00  maggio  ,  donde  dovea  con- 
tinuare il  suo  viiggio  senza  fermarsi. 

Il  !  7  di  questo  mese  S.  M.  accompagnata  dalle 
Principesse  Augusta  ,  Maria  e  Sofia  e  d'  un  numeroso 
corteggio,  si  è  recata  a  Windsor  per  udire  il  discorso 
pronunziato  nella  cappella  di  S.  Giorgio  dal  R.  M. 
Northey.  Fu  notabile  un  tale  discorso  pel  suo  testo 
eh'  era  il  pas?*ggio  seguente  d'  un'  epistola  di  S. 
Paolo  :  Lavorale  per  la  vostra  salvezza  con  timore  e 
tremore. 

Il  governo  ha  ricevuto  notizie  dalle  Indie  orien- 
tali ,  come  pure  una  lettera  di  Benarès  del  12  feb- 
braio j  esse  riferiscono  che  una  banda  di  200  uomini 
a  cavallo  ,  prevalendosi  dell'  assenza  delle  forze  milita- 
li britanniche,  eh'  eransi  recate  a!  Nord  per  reprrrne- 


e  1'  insurrezione  di  Dondeah,  ha  passato  il  ChumbaI, 
ed  occupato  una  gola  presso  Bundlccund.  PresunievasÉ 
che  questa  banda  facesse  parte  della  cavalleria  che  ha 
recentemente  saccheggiato  il  paese  di  J  ypoor,  e  levate 
delle  contribuzioni,  e  si  pensava  ad  unir  delle  truppe 
per  disperderle. 

Le  lettere  del  capo  di  Buona  Speranza  annunzia^ 
no  che  la  guernigione  di  quella  piazea  è  fortemente 
incomodata  da  una  oftalmia  recatavi  dalle  colonie  dell* 
America  meridionale  dal  ò-j  e  89  reggimento.  Quest* 
ultimo  aveva  ordine  d'  imbarcarsi  per  le  Indie  orienta- 
li. Il  governatore  aveva  ordinato  di  non  permettere  che 
alcun  bastimento  neutro  vi  sbarcasse  il  suo  carico  , 
eccettuati  alcuni  articoli  de' quali  penuriava  la  colonia, 
purché  i  padroni  si  desser  cura  d'  ottenere  una  spe- 
ciale permissione  per  mandarli  a  terra.  Molti  vascelli 
americani  furono  rimandati,  ed  hanno  fatto  vela  per; 
f  est. 

Giusta  le  notizie  di  Nuova-York  e  d'  Halifax,  ia 
ata  del  19  e  20  giugno  ,  la  continuazione  dell'  em- 
bargo ne'  porti  degli  Stati-Uniti  dà  luogo  a  fre- 
quenti tentativi  per  sottrarsi  al  suo  rigore;  e  recente- 
mente si  era  messo  in  mare  un  vascello  armato  pei" 
impedire  1'  esecuzione  di  questa  misura. 

L'  eiezioni  in  alcuni  Stati  hanno,  come  al  solito,, 
palesato  ib  modo  violento  lo  spirito  di  partito.  AMont- 
gemmery  è  seguito  un  duello  in  cui  ambedue  le 
parti  rimasero  uccise  ;  1'  una  d'  esse  era  il  figlio  del 
colonnello  Lewen,  e  1'  altra  il  sig.  Mac-Enrico,  ch'era 
stato  preferito  in   una  eleziene. 

Molte  famiglie  del  nord  dell'  Irlanda  si  trasferi- 
scono nelf  America  settentrionale.  Entro  il  mese  di 
m-ggio  sono  giunti  avanti  a  Filadelfia  tre  vascelli  , 
ognun  de'  quali  aveva  a  bordo  80  persone.  Tede  emi- 
grazione si  attribuisce  alle  dispute  del  Parlameuto  sul 
bill  detto  de'  cattolici.  —»■  (  Courr.  de  V  Europe  ) 

GRAN  DUCATO  DI  TARSAVIA 

Varsavia  6  agosto. 

Tre    reggimenti    d'  infanteria    stati    recentemente 

levati    ne!    nostro    ducato   hamo   ricevuto    ordine    di 

portarsi    sopra    1*  Oder  ove  sapranno  ia  loro    ulteriore 

destiuazione.  (  Gaz.  de  France  ) 

DANIMARCA 

Alton  a  12  Agosto. 
L'  altrieri  all'  appello  della  sera    i   tre   battaglioni 
di  truppe  olandesi,  che  formavano  la  guernigione    di 
Amburgo,  ricevettero  V  ordine  di  mettersi  in  marcia, 


•  partirono  a  16  ore  d'ella  sera  per  recarsi  sulle  eoste. 
Il  generale  di  divisione  Dup:s  è  partito  con  queste 
truppp. 

I!  g.°  reggimento  olandese,  proveniente  da  Bre- 
ma ,  è  oggi  passato  da  Amburgo  a  2  ore  del  mattino 
ed  ha  preso  la  strada  dell'  Holstein.  Seco  lui  è  arri- 
vato un  piccolo  distaccamento  del  7.0  reggimento  che 
è  rimasto  nella  città.  (  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Meclemburgo-Schwerin    12   Agosto. 

Già  da  otto  giorni  più  non  veggonsi  Inglesi  sulle 
nostre  coste.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Amburgo   12  Agosto. 

S.  M.  il  Re  di  [Vestfalia  è  arrivato  ai  bagni  di 
Keuudorf  il  7  corrente  a  tre  ore  del  mat?ino. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 
Francfort    tu  Agosto. 

L'  ordine  di  partenza  per  le  truppe  della  Confe- 
«Jeraxione  del  Beno  non  è  per  anco  arrivato.  I  con- 
tingenti però  del  Principe  primate,  del  gran  Duca 
d'  Assia  e  del  Duca  di  Nassau  sono  proHti  a  marciare. 
Si  continua  a  credere  ch'eglino  si  recheranno  al  cam- 
po di  H     hheim  presso  Magonza. 

Lettere  di  Cassel  annunziano  che  il  Re  di  Vest- 
falia passerà  tre  settimane  alle  acque  di  Neundorf  neh' 
Annovér  (  P.  la  data  d'  Amburgo  ).  Più  non  parlasi 
de'  viaggi,  che  dicevasi  far  dovesse  questo  Principe, 
prima  a  Stuttgard,  e  io  seguito  a  Parigi. 

La  leva  delle  reclute  in  Sassonia  si  eseguisce  colla 
massima  attività  ;  tutti  i  reggimenti  vengono  intera- 
mente messi  a  numero. 


fioe  eli  mantener  lìbera  la  comunicazione  fra  i   diversi 
porti  dell'  Impero  ottomano. 

Erasi  per  qualche  tempo  creduto  in  Egitto  che 
gì'  Inglesi  tenterebbero  un  nuovo  sbarco  ,  ed  il  biscia 
del  Cairo  aveva  in  conseguenza  fatte  prendere  delle 
precauzioni  per  rispingerli;  ma  non  si  è  più  udito 
parlar  di  loro:  si  attribuisce  questa  condotta  ali' esau- 
rimento delle  loro  forze,  ornai  troppo  deboli  per  agi-- 
re  su  molti  punti,  ed  al  poco  successo  ottenuto  dagli 
agenti  eh'  eglino  avevano  spediti  in  Egitto  per  rinno- 
vare delle  negoziazioni  coi  bey  ;  in  fatti  questi  ultimi 
soddisfatti  delle  concessioni  lor  fatte  dalla  Porta  più 
non  pensano  a  riprender  le  armi.  (  Pub.  } 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  14  Agosto. 

La  leva  de'  coscritti  per  compiere  i  nostri  reggi- 
menti è  quasi  terminata.  La  più  parte  di  queste  re- 
clute sono  già  partite  pei  loro  rispettivi  reggimenti. 
Si  calcola  che  1'  armata  bavarese  sarà  rinforzata  con 
questa  operazione  di  circa  8111.  uomini. 

Di  giorno  in  giorno  divien  più  probabile  che 
una  parte  dei  nostri  reggimenti  possa  esser»  radunata 
in  corpo  d'  armata.  Si  assicura  perfino  che  gli  ordini 
necessarj  sono  già  stati  spediti  dal  nostro  ministro  di 
guerra,  ne'  cui  offici  osservasi  in  questi  ultimi  giorni 
una  grande  attività.  Non  avendo  però  il  governo  pub» 
blicato  ancor  nulla  d'  officiale  a  questo  riguardo,  il 
pubblico  ignora  tanto  il  numero  di  queste  truppe 
come  il  luogo  del  loro  radunamento;  soltanto  si  con* 
chiude  dalla  strada  che  prendono  alcuni  battaglioni, 
che    uno    di    questi    corpi    verrà    formato    ne!  Tirolo, 


Gli  abitanti  della  Gallizia  fuggono  a  truppe  sul  \  Una  parte  della  guernigione  d'  lugoistadt,  ed  una 
territorio  di  Varsavia  a  fine  di  sottrarsi  dalla  leva  delle  j  parte  di  quella  di  Ncuburgo  si  sono  poste  in  marcia 
milizie  nazionali  ordinata  dal  governo  austriaco.  j  per  Inspruck  questi  giorni  passati.   (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  22  Agosto. 
Il  sig.  generale  di  divisione  Dessole  è  partito    da 
Bajona  il  9  agosto  per  recarsi  a  Burgos  in  Ispagna. 
Il  25    settembre    prossimo    e    giorni    susseguenti, 


Parecchie  lettere  qui  ricevutesi  dagli  Stati  prus- 
siani confermano  ciò  eh' è  stato  recentemente  detto 
sul  movimento  dell'armala  prussiana.  Più  non  esiste 
alcun  dubbio  sull'esistenza  d'un'  intima  amicizia  tra 
la   Francia  e  la  Prussia,  e  sopra  l'intera  e    leale    ade- 


sione di  quest'ultima  potenza  al  sistema  continentale.  ,  I'  amministrazione  delle  dogane  farà  vendere  a  Co- 
li Re  trovasi  tuttora  in  campagna  nelle  vicinanze  di  '  Ionia  al  più  offerente  4625oo  chilog.  di  caffè,  iC8t66 
K.ceuigsberg.  (  Pub.  )  i  chilog.     di    zuccaro     bruito    ,      e     35 12    chilog.     di 

IMPERO  D'  AUSTRIA  j  cotone  in  lana.  Gli  aggiudicatarj  pagher-nno  in  denaro 

Vienna   11   Agosto.  |  contante   fra    le    mani    del    ricevitore    delle    dogane   a 

L'  assemblea  degli  Slati  provinciali  della  Bass«-  Colonia  l'intera  somma  delle  loro  aggiudicazioni,  come 
Austria  è  terminata:  ella  ha  acconsentilo  a  tutte  le  1  pure  i  diritti  pria  di  farne  il  trasporto.  Potranuo  però 
preposizioni  statele  fitte  per  parte  della  nostra  Corte.    !  i  detti  aggiudicatarj  goder  del  favore  di  due  mesi    di 

L'organizzazione  ddle  milizie  provinciali  è  termi-  j  respiro,  tanto  pel  pagamento  dei  diritti  quanto  per 
nata  nell'  AU^— Austria  e  nel  Principilo  di  Salisburgo  ;  quello  delle  loro  aggiudicazioni,  fornendo  delle  tratte 
ma    non  lo    è  per   anco  nel  regno  di  Boemia  e    nella     munite  di  tre  firme  e  debitamente  accettate  sovra    Pa- 


Moravia. 

Ci  si  scrive  da  Costantinopoli  che  la  flotta  del  ca- 
pitano bascià  è  uscita  dal  porto  di  quella  città  , 
con  alcnne  truppe  di  sbarco  a  bordo,  ma  che  il  loro 
numero  non  è  considerabile.  Un  veloce  bastimento 
giunto    dall'  Arcipelago    reiò    la    notizia    che  p'ù    non 


rigi  od    altre    città  francesi  di    commercio,  a  soddisfa- 
zione del  detto  ricevitore.  (  Moniteur  ) 
Finale  22  Agosto. 
Un     vascello    inglese     si     presentò  alle  oro   quat- 
tro    e     mezzo    d'  oggi      su      questa    spiaggia  ,      dove 
stavano  all'  ancora    sei     bastimenti    mercantili.    Presen- 


vedevansi  vas  elli  di  guerra  inglesi  in  quel  mare  ,  e  '  tendo  1'  intenzione  del  nemico  di  fare  un  attacco,  il 
die  le  fregate  e  corvette  preceden temente  staccate  dal  j  sig.  maire  fece  immediatamente  prendere  le  armi  alla 
capitano  bascià  non  avevano  incontralo  nemici.  La  guardia  nazionale,  e  la  gendarmeria  si  uuì  alla  mede- 
tì-jtia  turca  stabilirà  la  sua  crociera    usll'  Arcipelago  a  ,  eima    cca    un   disjaccamento  della   j.a  compagina  de' 


veteran?,  c^glSmpicgàt!  delle  dogane,  e  <ntti  g'*,*mp;o» 
cui  civili    e    militari. 

Alic  ore   io  del  mattino,  i!  nemico  pose  in  mare  ! 
Ire  scialuppe  e  s'  avvicinò  al  tiro  de!  cannone,  comin-  J 
cianciò    i!  fuoco    sui  bastimenti  mercantili.    Le    nostre  1 
batterie  di  terra  risposero  al  nemico  ,  i!  quale  durante  j 
un  quarto  d'ora  fece  un  fuoco  terribile  sulla  città,  per  j 
vendicarsi  forse  ,  perchè  si    suonava  campaua    a    mar- 
tello. Le  case  però   furono  pico    danneggiate  ,  ed    un 
solo  ragazzo  restò  ferito.  Finalmente  il  vascello  ,  dopo 
aver  continuato  il  fuoco  per  due  ore  consecutive    per 
proteggere    le    scialuppe    che    si    dirigevano   a    terra  a 
ferra  di  remi,  vedendo  resi  inutili  tutti  i  suoi  sforzi, 
fece  una  scarica  generale  e  diede  il  segnale  della  riti- 
rata. Si  calcola  che  il  vascello  inglese  abbia  tirati  più 
eli  6jo  colpi  di  cannone. 

Tutte    le    truppe  si  sono    indistintamente    portate 
colla  più  gran  bravura  e  coraggio  ,  facendo  fuoco  sul  j 
nemico  lungo  la  spiaggia  unitamente  alle    guardie    na-  \ 
Suonali,  agl'impiegati  delle  dogane,  ed    agi'  impiegati  ; 
civili  e  militari.  (  Monit.  di  Genova  ) 
Genova  24  luglio. 

C  He  lettere  del  io,  25  e  26  luglio  del  Console 
<3i  S.  M.  residente  in  Algeri,  la  Camera  di  commercio 
è  informata  che  la  guerra  tra  Algeri  e  la  Reggenza 
di  Tunisi  si  prosegue  con  calore.  Tre  fregate  algerine 
bloccati*)  Tunisi,  ed  arrestano  tutti  i  bastimenti  che 
vi  si  dirigono.  (  Idem.  ) 

Firenze  23  agosto. 

Tutte  le  nostre  gazzette  riferiscono  le  brillanti  fe- 
ste che  si  sono  fatte  in  tutte  le  città  della  Toscana 
per  solennijzare  il  giorno  i5.  A  Firenze  è  riuscita  di 
sommo  sfoggio  1'  illuminazione  del  palazzo  Pitti  e 
della  gran  vasca  nell'annesso  giardino,  nel  tempo  della 
quale  vi  fu  nelì' interno  accademia  ,  ballo,  e  splendido 
trattamento  fatto  da  S.  E.  il  sig.  generale  Menou.  A 
Pisa   e   a  Livorno  si  è  molto  distinta  la  nazione  ebrea. 

(  Gazz.  di  Genova  ) 
STATO  ROMANO 
Civita- Pecchi  a  i5  Agosto. 

La  notte  del  12  correute,  un  fiero  temporale  ac- 
ceduto circa  la  mezza  notte  sopra  questa  città,  recò 
non  poco  terrore  a  tutti  gli  abitanti.  I  fulmini  ,  che 
caddeio  quasi  tutti  nell'  interno  della  città  stessa  ,  o 
Be'  suoi  contorni,  furono  si  spessiscile  niuno  si  ricorda 
che  una  simile  disgrazia  abbia  mai  cagionati  ovun- 
que maggiori  danni.  Si  tremò  assai  per  le  polveriere  , 
«he  fortunatamente  furono  salve  ,  sebbene  si  vedano 
le  tracce  di  un  fulmine  da  uua  di  queste  poco  di 
stante.  La  lanterna  dell'  antemurale  ha  sofferto  danni 
gravissimi  ,  ed  oltre  quelli  recati  in  città,  una  casa  del 
borgo  è  stata  affatto  rovinata ,  e  nella  casa  del  ne- 
goziante, signor  Lenzi ,  un  infelice  è  stato  ucciso  dal 
fulmine  nsl  suo  proprio  letto. 

(  Gazz.  Romana  ) 

NOTIZIE    INTER  N-E 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  28  Agosto. 
NAPOLEONE ,   per  la   grazia,   di  Dio  e  per  le  f 


y  j  * 

CoSTJTTJZIONI  ,    TnlFEP.iTORL    BK'    FfiASCESI ,     He    »'  ÌTALI*.    S 

Protettore  della  Confederazione  nnL  Reso  - 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 
Noi.  in  virtù  dell'Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  -ed  Augustissimo  Imperatore  e  Rs  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoraiissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano  ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  il  seguente 
REGOLAMENTO 

Per  la  Camera  da'  Patrocinatori ,  e  pel  moda 
di  esercitare  le  sue  attribuzioni. 

Titolo     I. 

Camere  de'  Patrocinatori ,  e  loro  attribuzioni. 

I.  Vi  è  picsso  ciascuna  Corte  giudiziaria,  e  presso 
ciascun  Tribunale  di  prima  istanza  una  Camera  di 
Patrocinatori.  La  camera  è  composta  di  Patrocinatori 
detti  dai  Patrocinatori  addetti  alia  rispettiva  Coite  o 
Tribunale. 

II.  Gli  attributi  della  Camera  sono, 

1.  Di  mantenere  la  disciplina  interna  tra  i  Putroci» 
notori ,  e  di  giudicare  su!l'  applicazione  delle  censure 
discipliuari  ,  stabilite  nel  presente  Regolamento  ; 

2.  Di  prevenire  o  conciliare  tutte  le  quistioui  tra 
Patrocinatori  sopra  la  comunicazione,  il  rilascio  o  !a 
ritenzione  degli  atti  e  carte,  sopra  le  quistioui  di  pre- 
ferenza 0  di  concorrenza  nelle  cause  o  nell' assistenza 
agli  atti  giudiziali,  purché  non  sia  altrimenti  disposto 
dal  Codice  di  procedura  civile  e  penale,  e  dai  "Rego- 
lamenti sulle  tasse  e  sulle  competenze.  Oliando  non 
avvenga  la  conciliazione  mdle  vertenze  di  questo  ge- 
nere ,  la  Camera  esterua  la  sua  opinione  in  fama 
consultiva  ; 

3.  Di  prevenire  ogni  lagnanza  o  reclamo  contro  i 
Patrocinatori ,  in  quanto  concerne  1'  esercizio  delle  lo- 
ro funzioni  ;  di  conciliare  quelle  che  potrebbero  aver 
luogo;  di  esternare  la  sua  opinione,  in  via  consultiva, 
sulla  reintegrazione  civile  che  potrebbe  risultarne  ;  e 
di  reprimere  in  via  disciplinare  e  di  censura  le  pr  - 
cedure  che  ne  fossero  l'oggetto,  senza  pregiudizio  dell' 
azione  pubblica  the  potesse  competale  avanti  i  Tri- 
bunal*. 

4.  Di  formare  nel  suo  seno  un  officio  di  consulta 
gratuito  pegl' indigenti,  gli  affari  dei  quali  la  Camera 
distribuisce  a  diversi  Patrocinatori  ,  per  trattarli  in 
giudizio. 

Nel  caso  in  cui  qtiest'  officio  non  riconosca  meri- 
tevole di  patrocinio  l'indigente,  la  Camera  esterna  il 
suo  voto. 

5.  Di  rilasciare,  quando  occorra,  i  certificati  di  mo- 
ralità e  capacità    ai    candidati,    secondo    la    domanda 
che  gliene  fa  la  Corte  ,  ii    Tribunale    od  il  candidato 
the  viene    presentato  al  Re,  ond'esser  nominato  Patro- 
cinatore in  luogo  dei  morti  o  dimissionaij. 

Fino  alla  sanzione  di  un  uuovo  piano  di  studi 
legali  non  si  accorderà  ad  alcuno  il  certificato  di  ca* 
pacità  per  la  nomina  di  Patrocinatore  ,  se  non  pro- 
durrà 

Primieramente  il  documento   delh   sua   approva- 


7-ou«  per  l'eserciiio  «Iella  professione  legale  fa  una  I  5.  Uu  Relatore  die  raccoglie  le  notizie  sopra  gli 
delle  università  del  Regno.  Pei  cittadini  che  prima  affari  contro  i  Patrocinatori  accusati,  e  che  ne  fa  rap- 
dell'  agg  *  ^azione  dei  loro  paesi   al  Regno  fossero  stati     porlo  ali.:  Camera. 

4-  Un  Segretario  che  stende  le  deliberazioni  della 
Camera.  Egli  è  anche  custode  dell'archivio,  e  rilascia 
le  copie  d'atti. 

5  Un  Depositario  che  fa  le  riscossioni  ,  eseguisce 
le  spese  autorizzate  dalla  Cimerà,  e  ne  reude  conto 
alla  fine  dell'anno  alla  Camera  uuita,  che  lo  rivede  e 
ne  fa  la  liberazione. 

Il     fondo     occorrente    per    le    sovrindicate    spese 
viene  determinato  in  assemblea  gcnenle,    ed    è    som- 
ministrato in  qnautità  eguale  da  ciascun  Patrocinatore. 
Indipendentemente    d;d!e    attribuzioni    particolari 


provali  in  una  università  dello  Slato  ,  di  cui  for- 
mavano parte,  basta  il  documento  riportato  dalla  me- 
desima. 

In  secondo  luogo  il  certificato  giurato  di  un  Pa- 
trocinatore approvalo,  che  il  petente  siasi  assiduamen- 
te esercitato  per  due  nnni  dentro  il  Regno  nella  pra- 
lina f  rense  sotto  la    sua  direzione. 

Non  si  contano  pei  Patrocinatori  che  gli  anni  di 
uralica  posteriori  rispettivamente  all'  anprovn,7Ìcne. 

Quelli  che  vogliono  essere  ammessi  nella  qualità 
ili  Patrocinatori,  devono  ancora  produrre  «e  fedi    cri- 


minali, e  giustificare  d'aver  soddisfatto  olla  presenzio-  j  date  ai  membri  indicati  nel  presente  articolo,  ciascuno 
ni  della  irgge  sulla  coscrizione.  j  d'  essi  ha  voce  deliberativa  come  gli  altri  membri  nelle 

Bevono  pure  nominare  due  testimonj  irrefragabili i,  |  assemblee  della  Camera;  eoa  tutto  ciò,  quando  si  tratti 
i  -quali  vengono  esaminati  dalla  Corte  o  dal  Tribunale  di  affari  nei  quali  il  Sindaco  sia  parte  contro  un  Pa- 
sull'  onestà  e  buona  condotta  del  petente  ,  e  qualora  j  trocinatore  accusato,  il  Sindaco  ha  voce  soltanto  cou- 
questa  risulti  provata,  si  procede  all'esame  del  mede-  |  snltiva,  a  meno  che  il  suo  volo  non  .sia  per  l' assolu- 
ti mo  ,  Muto  sulle  teorìe  legali,  q::anto  sul  Codice  di  1  zioue. 
procedura  civile.  j  ^  Le  funzioni  Speciali  attribuite  a   ciascuno  dei 

Terminato  l'esame,  la  Certe  o  i!  Tribunale  deh"-  j  cinque  membri  indicati  nell'articolo    precedente   sono 
beta  a  voti  segreti.  I  affidate  cumulativamente  quando  il  numero  dei  mem- 

Se  il  petenie  non  resta  abiliterò,  può    presentarsi  j  bri  componenti  la  Camera  è  meno  di  cinque;  le  fun- 
ài nuovo  alia  Certe  o  al  Tribunale  dopo   un,  anno.       j  zioni  di  Presidente,    di    Sindaco    e    di    Pielatore    sono 

6.  In  fine,  di  rrppresentare  tutti    i  Patrocinatori  rd-  !  pei©  sempre  esercitate  da  tre  distinte  persone, 
la  Corte    o    al  Tribunale  ,    collettivamente    in    quanto  Qualunque  sia  il   numero  de'  membri  componenti 

pnò  riguardare  i  loro  diritti  e  gì'  interessi  comuni.         j  hi  Camera,  l'eguale  cumulazione  di  funzioni  può  aver 

li!.   Tulli    i    voti    della    Camera    saranno    soggetti  j  luogo  straordinariamente  in  caso  d'assenza  o  d'impe- 
rili' omologszione  della    Corte    o    del   Tribunale   a    cui  ;  dimento  d'  alcuno   dei  membri  indicati  nel  precedente 


^ppcrtengono ,  eccettuate  le  decisioni  nei  casi    di    pò 
lizia  e  di  disciplina  interna  riportati  dall'  art.  Vili. 
Titolo     II. 
Organizzazione  delle  Camere. 

IV.  La  Camera  dei  Patrocinatori  è  composta  di 
òólte  membri,  quando  presso  la  Corte  vi  sia  un  nu- 
mero di  trenta  o  più  Patrocinatori. 

Di  cinque,  allorquando  i  Patrocinatori  sono  in 
numero  di  venti  fino  a  trenta  esclusivamente. 

Di  quattro,  allorquando  il  numero  dei  Patrocina- 
tori presso  le  Corti  e  i  Tribunali  di  prima  istanza  è 
inferiore  a  venti. 

Con  tatto  ciò  la  Camera  può  deliberare  valida- 
mente quando  i  membri  presenti  e  votanti  formano 
almeno  i  due  terzi  di  quelli  che  compongono  la  Ca- 
mera stessa. 


articolo  5.  In  questi  casi,  essi  suppliscasi  vicende- 
vclmcute  o  possono  essere  suppliti  da  qualche  altro 
membro  della  Camera.  I  supplenti  straordinari  sono 
nominati  dal  Presidente  della  Cimerà;  se  questi  è  as- 
sente ,  sono  nominati  dalla  maggiorità  dei  membri 
presenti  in  numero  sufficiente  per  deliberare. 

VII.  Oltre  le  funzioni  speciali  di  sopra  attribuite 
a  qualche  membro  ,  e  quelle  comuni  a  tutti  nelle  de-j 
liberazioni,  ciascun  membro  della  Camera  è  suddeie-; 
gaio, 

1.  Per  l'esame  e  per  le  consulte  negli  aff  ri  degl'in- 
digenti che  gli  sono  affidati  dal  Presidente  della  Ca- 
mera ,  alla  quale  li  ritorna  colla  sua  opinione,  onde 
essere  distribuiti  ai  diversi  Patrocinatori,  se  vi  è  luogo* 

2.  Perchè  si  trovino  in  ciascun  giorno  di  udienza 
della  Corte  o  del  Tribunale  alla    Camera    dei    Patroci- 


V.  Tra  »  membri  dei  quali  e  composta    la  Carne-  ■  natoli  ,  a. fine    di    facilitare    l'esercizio    delle    funzioni 


ra  vi  e, 

1.  Uu  Presidente  che  ha  vate  preponderante  in  ca- 
so di  parità  di  voti.  Egli  convoca  le  assemblee  straor- 
dinarie, quando  le  creda  opportuno,  o  sopra  la  do- 
mauda  motivata  di  due*!,  ri  membri.  Egli  ha  la  poli- 
zia d'ordine  nella  Camera. 

3.  Un  Sindaco  il  quale  agisce  contro  i  Patrocinatori 
incolpati,  a  similitudine  del  Ministero  pubblico.  Egli  è 
sentito  preliminarmente  a  tutte  le  deliberazioni  della 
Camera.  Hi  il  diritto  di  convocar  la  Camera  al  pari 
del  Presidente,  invigila  all'esecuzione  delle  delibera- 
zioni della  medesima  ,  ed  agisce  per  li  Camera  in  tutti 
i  cèsi  e  conformemente  alle  deliberazioni  di  essa. 


attribuite  alla  detta  Camera. 


(  Sarà  continuato  ) 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  ama.  Scala.  Si  rappresenta    in    music» 
V  italiana  in  Algeri  ,    musica    del    sig.  Luigi  Mosca 
coi  balli  11  Conte  di  Leno.v,  e  La  magia  contro  magìa. 

R.  Teatro   deli, a  Canobiawa.  Dalla    comica    coaip, 
I.  f.  Ri  d'artisti  francesi  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt 
si    recita 

Teatro    Carcano.    Dalla  comica    compagnia    Mal- 
dolti  si   recita 

Teatro  S.  Radegonda.  Riposo. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recita 
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G  I  O  li  ®  A  L  E      I  T  ALIANO 

Milaho  ,  Mjrtcdì  3o  Agosto  1808. 


Tatti  gli  atti  ci'  Amministrjizioirt  posti   in  questo  figlio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA. 

Pietroburgo  5i  Luglio. 


A, 


.BDiAii  ora  ne'.la  Nevi  14  nuovi  vascelli  di  guer- 
ra, uao  de'  quali  vdi  128  cannoni,  2  di  84,  ed  1 
di  5o.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 
Francfort   i5  agosto. 

Sentesi  dall'  Ol.uda  che,  quantunque  attualmente 
ci  facciano  colà  poche  domande  de'  prodotti  esteri , 
pure  le  derrate  coloniali,  i  cui  prezzi  calano  da  per 
lutto  ,  vi  si  mantengono  care  perchè  sono  ora  chiuse 
tutte  le  strade  per  le  q'i  li  si  ficcano  venire  le  altre 
volle.  Le  piazze  d'Olanda  hanno  tuttora  della  chinachi- 
lia,  ma  n'è  stata  vietata  l'esportazione.  —  Le  case  dello 
Stesso  ptese  continuano  a  far  venire  dalla  Germania 
elio,  indaco  e  tabacchi;  molli  negozianti  della  nostra 
città  ne  fimo  ora  spedizioni  assai  ragguardevoli  per 
quel  R'gno.  (  Jow.  du  L'omm.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  11  Agosto. 

La  Gazzetta  della  Corte  contiene  il  seguente  arti- 
colo sulla  Turi  hia: 

«  Le  truppe  russe  occupano  tuttora  le  loro  anti- 
che posizioni,  né  il  loio  numero  si  è  accresciuto. 
L'  amministrazione  pubblica  dei  due  principati  di 
Moldavia  e  di  Vaiachta  continua  ad  essere  sotto  la 
dilezione  del  general  maggiore,  senatore  e  presidente 
del  divano  ,  Kuschuikow. 

»  Le  ostilità  fra  i  Turchi  e  gl'insorgenti  scrviani 
tiduconsi  ad  alcune  scaramucce  che  i  Turchi  hanno 
fatto  ne'  contorni  di  Kraina,  donde  hanno  levati  tutti 
gii  uomini  in  istato  di  portar  le  armi-,  questi  si  sono 
in  seguilo  ritirati,  e  d'  allora  in  poi  non  si  conosce  , 
alcun  avvenimento  che  abbia  potuto  tuibare  più  ol 
Sneno  da  quella  parte  la  tonquillità.  Tuttavia  grossi 
corpi  di  liuppe  turche  si  souo  messi  in  cammino  per 
Scardare  contro  gì'  insorgenti  serviani. 

»  Il  soggiorno  di  Mustafà-lJaraictar  in  Adria-  ! 
popoli  al  quartier  generale  del  gran  Visir  ha  avuto 
importanti  conseguenze  j  non  solo  sono  intieramen- 
te cessati  i  dissapori  che  esistevano  fra  questi  due 
capi  j  ma  Mustafà  hu  pure  unito  all'  armata  del  gran 
visir  il  suo  corpo,  che,  medianti  i  rinforzi  ricevuti 
dall'Asia  poche  sciamane  prima,  era  stato  portato  a 
35   in  Som.   uomini.  Queste  truppe  riunite   dovevano  . 


a-.er  fatto  dal  i3  al  18  luglio  un  movimento  retro- 
g-ado  sopra  Varna  ed  anche  sopra  Costantinopoli.  Il 
motivo  di  questo  inaspettato  movimento  si  è  in  segui- 
to compreso.  Fino  allora  era  stato  impossibile  t.nto 
colla  dolcezza  come  colla  forza  di  tenete  m  fieno  £ 
turbolenti  tabialis  [  soldati  formanti  la  guernigione 
dei  castelli  dc-i  Dardanelli  ].  Il  loro  principal  capo  , 
Kavagki-Oglou  ,  uno  de'  promotori  dell'ultima  rivolu- 
zione, li  teneva  sempre  in  una  specie  d' indipenden/3. 
Il  i5  luglio  allo  spuntar  del  giorno,  Ketengi-Ogloii 
Achmed  agà  si  presentò  con  un  distaccamento  di  ca- 
valleria scelta  davanti  Fanaraki  ,  castello  sulla  costa 
d'Europa,  ove  trovavasi  Ivavagki-Oglou  ,  vi  entrò  io. 
nome  del  gran  Signore,  vi  fece  decapitare  il  dette» 
capo,  e  spedì  la  di  lui  usta  per  mezzo  d'  Un  Tartaro 
al  quartier  generale  del  gran  visir  ad  Adrianopoli, 
Furibondi  per  aver  perduto  il  loro  ctipo  ,  i  tabialis 
circondarono  il  dì  susseguente  il  castello.  Ketengi— 
O^lou  trovasi  ora  assediato  j  ma  si  difende  col  mas- 
simo coraggio  e  colla  ferma  speranza  d'  essere  quanto 
■ima  deliberato  dall'  armata  del  gran  visir  e  da  Mu« 
stafà-Biraictar,  1  quali  hanno  ricevuto  ordine  di  rista.» 
biiire,  a  mano  armata,  la  tranquillità  nella  Bulgaria  , 
nella  Romelia,  e  ne'  contorni  della  capitale  pria  dì 
nulla  iattapreudere  contro  il  nemico.  » 
—  Le  notizie  delle  battaglie  fra  i  Turchi  ed  i  Ser- 
viani ,  riportate  dalla  gazzetta  di  Presburgo  ,  sono  o 
false  od  esagerale. 

Il  generale  Mack,  il  Principe    d'  Aversperg  ed    il 
generale  Auffemberg   hanno  ottenuto  da  S.  M.  la  gra- 
zia pel  reslo  della  loro  detenzione.  (  Gaz.  de  France  j 
REGINO    DI   BAVIERA 
Augusta  i5  Agosto. 

Siamo  autenticamente  informali  che  un  corpo  dì 
ioni,  uomini  di  truppe  bavaresi  sotto  gli  ordini  di 
S.  E.  il  luogotenente  generale  barone  di  Wrede  for- 
merà ,  il  27  di  questo  mese,  un  campo  di  piacere 
vicino  a  questa  città.  Una  simile  divisione  di  truppe 
sotto  gli  ordini  di  S.  E.  il  luogoleuente  generale  Deroy 
formerà  un  altro  campo  presso  Plattingen  sulla  riva 
sinistra  dell'  Iser.  Un  terzo  corpo  di  iom.  uomini 
deve  radunarsi  intorno  a  Norimberga  sotto  gli  ordini 
del  luogotenente  genera.*,  conte  d'  Isemburgo. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
REGNO    DI    VIRTEMI3ERG 
Sluttgard    i5    Agosto. 

Oggi  ì  medici  della  Corte  hanno  pubblicata  li 
nota  segueu '.e: 


$7  4 
S.  M.  non  ha  je-ri  provato  aleno  sintonie  di  fsb-  !  merey,   Bipariimento  deììa  Mosa ,   in    distanza   di   7  \ 

bre;    ha   passato  ottimamente    la    notte,  e  trovandosi     leghe    da    Parigi.    I   villani   si    spaventarono  tanto  alia 

ora    in    piena    convalescenza,    non  si   pubblicheranno  [vista  de!  pallone,  che  ricusarono  tutti,  eccettuato    un 

più  bullettini.  »    (  Jour.  du  Canini.  ) 


IMPERO  FRANCESE 
Parigi  i5  Agosto. 


solo,  di  soccorrere  1'  aereonauta.  Le  sue  forre  non 
poterono  opporsi  luugo  tempo  al  vento  che  spingeva 
il  suo  pallone;  cosicché  questo  sfuggì,    e    ricominciò 


I    giovani    Principi,    figli    di  S.  M.  il  Re  di  Na-  '  «n    nuevo  viaggio,  dirigendosi  ah'  est  colla    sua    bar- 
i,  sono  arrivati  a  Lione  il   17    di    questo    mese  col     chelta;  ciò  che  fa  presumere  ch'esso    possa    giungere 


poli 

sig.  Baudus,  loro  sotto-gavematore ,  e  ne  sono  ripar- 
titi il  20  per  recarsi  a  Napoli. 

S.  M.  il  Re  di  Napoli  è  jeri  partito  da  Parigi  per 
recarsi  ne'  suoi  Stati.  Credesi  che  la  Regina  partirà 
pure  entro  alcuni   giorni. 

Il  sig.  Gardanne,  fratello  di  S.  E.  1'  ambasciadòr 
francese  in  Persia,  ha  recato  a  S.  A.  il  Principe  di 
Benevento  ed  a  S.  E.  il  ministro  segretario  di  Stato 
il  grand'  Ordine  del  Sole.  La  decorazione  consiste  in 
un  Sole  ornato  di  diamanti,  ed  il  gran  cordone  è 
fatto  con  una  stoffa  ressa  fabbricata  nel  paese  e  co- 
perta di  perle  di  diverse  grossezze. 

Il  f.°  e  2.0  reggimento  di  cavalleria  portoghese, 
stazionati  ad  Amh,  sono  partili  da  quella  città  V  u 
agosto  per  recarsi  ad  Avignone.  Il  dì  susseguente  i 
reggimenti  d'  infanteria  della  stessa  nazione,  ch'erano 
Stazionati  a  Pati  e  a  Tarbes,  sono  passati  ad  Auch , 
ed  hanno  preso  la  strada  di  Grenoble. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
—  Abbiam    ricevuto    un    giornale  inglese  del  18  lu- 
glio   di    cui    diamo    qui    alcuni  estratti.  Esso  contiene 
un  breve  articolo  che  conferma  pienamente  la  nucrva, 
g'à    datasi  ,     della    malintelbgcnza  insorta  tra  il  Re  di 


fino  in  Germania.  Il  sig.  Garnciin  prega  gli  stranici 
ed  i  Francesi  che  avessero  notizie  certe  sulla  sorte 
del  suo  pallone,  di  trasmettergliele  al  suo  indirizzo,, 
strada  Plumet  num.  8  a  Parigi. 

L'  aereonauta  non  andò  soggetto  ad  alcun  acci 
dente  in  questo  viaggio  notturno,  benché  l'atmosfera 
fosse  piena  di  quelle  meteore  che  chiamansi  stelle 
cadenti;  una  di  esse,  passando  da  vicino  al  pallone, 
si  lasciò  dietro  un  fortissimo  odor  di  fosfuro.  Ne' suoi 
tre  viaggi  notturni  il  sig.  G.irnerin  ha  osservato  che 
la  notte  è  più  propizia  del  giorno  per  dare  al  pallo- 
ne una  dilezione  orizzontale.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Ancona  22   Agosto. 
Monsignor    Arcivescovo    ti'  Urbino    ha    inviato    ai 
parechi  della  sua  diocesi  la  pastorale   seguente  : 

V Arcivescovo  di  Urbino  ai  signori  parechi  dei'.: 
città   e    diocesi. 

Urbino  5  Agosto  1S0S. 
»    Rendere  a  Dio  ,    ciò    che    è    di  Dio ,  rendere  a 


Svezia  ed  il  governo  britannico.    Altra    volta    avemmo  •  Cesare  ciò    clic    è  di  Cesare  —  Questo    é  ,  venerabili 


occasione  di  parlare  di  quest'  abbandono,  odioso  piì» 
ancora  delle  circostanze  the  1'  acrompagnano.  Certa- 
mente che  se  il  Pie  di  Svezia,  senz'  essere  influenzato 


miei  fratelli  ,  1'  insegnamento  a  noi  dato  di  Ge-ù  Cri- 
sto ,  ed  autorizzato  dal  proprio  esempio.  C  ò  importa 
1'  obbligo    di    ubbidienza    e    sommissione    a'    Sovrani. 


dall'  Inghilterra,  si  fosse  imprudentemente  risoluto  ad  'L'apostolo  S.  Paolo  nell'epistola  a  Tito  gli  comanda 
attaccare  una  potenza  a  lui  tanto  superiore;  s'  egli  !  di  ricordare  ad  ognuno  1'  obbligo  di  ubbidienza  e 
non  avesse  dovuto  appoggiarsi  a  soccorsi  efficaci  e  ad  !  sommissione  a'  Principi  — >  Admone  illos  principibus '., 
impegni  solenni,  qtas'a  diversione  sarebbe  stata  sol-  [  et  potestalibus  suljectos  esse,  diao  obbedire  adorane 
tanto   una  mancanza  di  parola  di  cui  la  storia    inglese  [  opus  bonum  paratos  esse,  e  l'apostolo  S.  Pietro    ncll' 


dell'  chimo  secolo  offre  non  pochi  esempi.  Ma  qui  i 
rovesci  ne'  quali  fu  strascinata  la  debole  Svezia  ag- 
gravano in  modo  prodigioso  la  perfìdia  britannica.  I 
fogli  ministeriali  non  hauno  data  alcuna  ragione  per 
mascherarla.  Ove  il  governo  osi  esporre  al  Parlamento 
il  trattato  che  1'  impegnava  colla  Svezia,  allora  ver- 
ranno giudicate  le  sue  ragioni.  Fino  a  tal  punto  egli 
non  ha  mezzi  coi  quali  ristabilire  la  Svezia  nello  stato 
che  le  avea  garantito  ;  non  le  farà  già  rendere  la 
Finlandia,  né  1'  indenti  zzerà  ;  egli  molesterà  il  suo 
commercio  e  s*  adoprerà  senza  posa  per  rovinare  la 
sua  marina  ;  in  fine  non  le  lascerà  che  1'  inde- 
gnazione e  la  memoria  de'  disastri  che  le  ha  procac- 
ciali; solito  fine  delle  alleanze  eh'  egli  fa  colle  poten- 
ze continentali  !  (  Argus.  ) 
—  Il    sig.    Garnerin  ,    partito    il    16    di    questo  mese 


epistola  2.  e.  2.  v.  i5.  ordina  esprcssarueote  l'ubbi- 
dienza al  Sovrano,  ed  a'  suoi  ministri  :  Subjectì  igitur 
estote  propter  Deum  sive  Regi,  sive  ducibus  ab  eo 
missis.  Ma  sopra  tutte  queste  divine  testimonianze  mi 
convince  1'  esempio  di  Gesù  Cristo  medesimo,  il  quale, 
non  soggetto  ad  alcuna  legge  o  autorità  temporale, 
pure  voile  ubbidire  al  decreto  di  Cesare  di  pagare  il 
tributo,  e  perciò  comandò  a  S.  Pietro  che  pescasse 
nel  mare  ,  e  sulla  bocca  di  un  pesce  troverebbe  il  ne- 
cessario denaro,  che  darebbe  per  sé  e  per  lui:  Vade 
ad  mare ,  et  aperto  ore  piscis  ìnvenies  staterem  ;  iì~ 
lum  suine,  ca  cis  prò  me,  et  te.  Così  in  S.  Matte» 
al  cap.  1  7.  v.  27. 

»  Premessi  questi  principj  evangelici  ,  passate 
meco  a  riflettere,  venerabili  fratelli  ,  che  quanto  av- 
viene su  questa  terra,  tutto  procede  dall'  ordine  di  sa- 


dai  giardini  d*  Tivoli,  a  11  ore  e  i5  minuti  delia  spiente  provvidenza,  che  quanto  avviene,  fortemente 
sp.n  ha  compiuto  il  17,  a  6  ore  e  mezzo  de!  mattino,  je  soavemente  dispone,  dall'  uno  all'  al'ro  confine  del 
il  suo  terzo  viaggio  aereo  notturno.  Esso  discese  al  !  Mondo,  o  pel  nostro  bene  temporale,  ò  per  la  nostra 
villaggio    di    Broussey    in    Woèrre,    distretto  di  Com-  J  beatitudine  eterna. 


»  (feffgti  tv.riici  siégofeiri  che  Dio  suscita  di 
qi-u.lo  in  quando  per  r.ino»Vare  Sa  faccia  dell'  Uni- 
Vejso ,  u*  quali  fa  parte  della  sua  onnipotenza  per  ope- 
Tore  ciò  '.he  è  stabilito  negli  etèrni  decreti,  quelli  che 
--ii  onda  di  pnore  e  di  gloria,  quelli  sono  opera  in- 
dubitatamente delia  sua  mauo  ,  e  quelli  hanno  diritto 
di  ottenere  da  noi  gli  omaggi  della  nostra  ammirazio- 
ne ,  e  se  s  eoo  collocati  a!  governo  di  noi  ,  tutta  dob- 
biamo loro  li  nostra  sommissione  e  sudditanza,  come 
ne  convincono  le  autorità  divine    di  sopra  allegate. 

»  Or  chi  non  ravvisa  a  questi  tratti  l'augusto  Impe- 
iiìtore  e  Re,  Napoleone  sl  Ghìnoe?  Egli  è  quell'  Eroe 
nelle  cui  mani  il  Dio  degli  eserciti  ha  posto  i  destini 
deli'  Europa,  al  cui  carro  è  incatenata  la  vittoria  ,  le 
di  cui  gesta  sono  di  stupore  alle  presene,  e  lo  saran- 
no aiie  future  generazioni. 

i>  Spettabili  parochi  ,  fate  sentire  a'  fedeli  che 
tono  alle  vostre  cure  commessi ,  e  che  formano  il  di- 
letto mio  gregge  ,  per  la  cui  spirituale  felicità  ven- 
turi anno  di  vescovado  ho  già  trascors  >  ,  e  per  cui 
son  pronto  a  sagrine  are  quanti  mi  restano  ancora  gior- 
ni di  vita  ,  che  le  podestà  governc'rici  vengono  da 
Dio  ,  che  Dio  solo  alza  dai  pascoli  e  dagli  armenti 
al  trono  d' Israelle  i  Daviddi  ;  che  chi  resiste  alle  pò 
deità  da  Dio  in  terra  stabilite  ,  resiste  a  Dio  ,  e  che 
di  ques'a  sud  litania  i  primi  éseinpj  ne  vengono  da 
Gesù  Cristo  e  chigli  Apostoli  ,  e  che  i  cristiani  di 
lutti  i  tempi  furono  i  sudditi  più  fedeli  dei  Sovrani 
ancora  idolatri.  Animateli  colla  vostra  voce  a  quell'am- 
mirazione e  a  quelV  amore  che  la  giustizia,  la  cle- 
menza ,  le  vittorie  ,  la  sapienza  dell'  augusto  Impera- 
tore Napoleone,  e  del  di  lui  diletto  figlio  Eugenio 
Viceré  <■'  Italia,  serbato  a  più  laminosi  destini,  giusta- 
mente esigono  da  chiunque  gli  è  divenuto  suddito.  Spar- 
gete nei  loro  cuori  i  semi  del  grano  eletto,  che  renda  poi 
ranpio  raccolto  di  sommissione,  di  ubbidienza,  di  rispetto 
<Ii  fatti  e  detti  irreprensibili  ed  esemplari.  Vegliate 
che  almn  nemico  del  buon  ordine  non  introduca  nei 
campi  da  voi  seminati  la  ria  zizania  ;  che  la  perfidia 
di  pochi  non  avveleni  la  re!  gtosa  boutà,  o  la  credula 
semplicità  di  molti:  e  the  tutti  si  studino  di  meritare 
Ja  grazia  dell'  Augusto  Sovrano ,  il  quale  non  virole 
che  il  bene  universile  dei  suoi  sudditi  eh'  Egli  ri- 
guarda come  suoi  figli ,  e  de'  quali  è  padre  affettuoso. 

»  Ripetete  loro  contiuunneute ,  ch'egli  non  vuo- 
le che  la  pace,  pace  durevole  e  universale  :  e  che  se 
per  conquistare  gli  è  pur  necessario  di  continuare  la 
g-erra,  ognuno  deve  concorrere  con  esso  lui  a  questo 
4ìne  sublime,  e  prestarvi  il  suo  braccio,  e  i  mezzi  , 
cude  ottenerne  1'  m'ento.  Assicurateli  che  il  nome 
di  coscrizione  non  ha  nulla  che  debba  scoraggiare  ; 
che  per  la  sicurezza  dello  Stato  i  Sovrani  hanno  il 
diritto  di  adunare  le  armate  ,  ed  i  sudditi  il  dovere 
di  difendere  i  loro  dommj;  che  i  figli  d  Israelle  alla 
Voce  del  loro  Re  correvano  volonterosi  ad  arrolarsi 
sotto  le  loro  insegne;  che  i  soldati  più  intrepidi,  che 
avesseio  i  Cesari  ,  erano  i  cristiani;  cke  la  coscrizione 
-consiste  soltanto  nel  formare  un  elenco  di  giovani  ca- 
paci a  prestarsi  al  mestier  delle  armi  i  quali  dovranno 
intraprenderne  l'cscrciiio  nei  tempi,  e  nelle  circostau- 
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za  che  esige  la  legge  Sovrana.  Questo  metodo  dp 
collcttare  le  forze  in  difesa  del  Regna,  uieute  ha  di:, 
comune  c©,n  le  reclute  violente  che  hanno  luogo  ne  \ 
soli  casi  straordinarj  di  guerre  ostinate,  e  di  pencoli 
imperiosi  ;  che  Davidde  stesso  Lenediva  il  Signore  per 
avergli  insegnato  a  maneggiare  la  spada,  ed  a  mar- 
ciare alla  guerra;  che  il  Sovrano  premia  le  azioni  va- 
lorose, e  che  in  tempo  di  pace  rimanda  i  bravi  soldati 
a  riposare  tranquilli  all'ombra  dei  loro  allori  uei  do- 
mestici lor  focolari  ;  e  che  finalmente  nulla  non  è  , 
che  non  conduca  al  bene  di  quelli  che  quanto  ope- 
rano o  per  dovere  o  per  ispontaneità,  tutto  operano 
con  retta  intenzione  e  per  servire,  e  per  dar  gloria  a 
Dio.  La  voce  dei  sacri  ministri  suoni  a  pie  dell'  »U 
tare ,  per  eccitare  il  rispetto  e  la  sommissione  che  de- 
vesi  al  regnante. 

»  Deh  !  per  1'  amore  che  portate  al  vostro  po- 
polo, e  per  l'attaccamento  affettuoso,  che  mostrate 
al  vostro  Vescovo,  tutto  che  indegno,  non  sia  la  mia 
avanzata  età  amareggiata  da  verun  incidente,  che  in- 
duca il  disordine ,  e  rinnovi  le  scene  funeste  delie 
quali  la  memoria  non  è  ancor  cancellata,  Io*  non  lo 
temo  dal  diletto  mio  popolo  ,  e  molto  meno  dai  miei 
venerabili  parochi  confratelli  ,  che  formano  i!  mio 
gaudio ,  la  mia  corona.  In  fine  vi  prego  di  ferventi 
orazioni  private  e  pubbliche,  come  S.  Paolo  pregava 
Timoteo  nella  prima  letiera  a  lui  diletta  nel  cap.  2 
v.  1  f  e  con  queste  autorevoli  espressioni  pongo  fine 
alla  mia  lettera:  Obsecro  igitur  primum  omnium  fieri 
ohsecrationes ,  postulationes ,  gratiarum  actiones  prò 
omnibus  kominibus ,  prò  Regibus,  et  prò  omnibus, 
qui  in  subbmitate  constituli  sunt ,  ut  quietarti,  et  tran* 
qut'Uam  vi' ani  agamus  in  omni  pieiate.  Grati  a  Do- 
mini nosfi  Jesu  Chrisii ,  et  charuas  Dei,  et  commn- 
nica'.io  Sancii  Spiritus  sit  cum  vobis  omnibus.  Amen. 

SpiRiDIONE    AlClVESC    VO. 

(  Gazz.  del  Metauro  ) 
Beggio  i5  Agosto. 
Si   è  oggi,  in    questo  comune,    celebrato    il    f   - 
stissimo  giorno  del   uomo  e  della  nascita  di  S    M.  |Mm 
ptiUToitE  e  Re  nostro  augustissimo  Sovrano.  Allo  spun 
tar  dell'  alba  il  suono  di    tutte  le  campane  della    città 
annunziò  quest'  epoca  f  ntunata  :  a  mezzo  giorno  tutte 
le  autorità  civili  e  militari  hmno    assistito    al    solenne 
Tede/un  ,    che    si  è  cantato  in  questa    Cattedrale.    Alla 
sera  tutti    i  pubblici    stabilimenti  ,    compreso  il    teatro 
comunale,    sono  stati  vagamente    illuminati.  Tutti    gli 
abitanti  hmno  mostrata  la  più  sincera  gioja  ed  il   più 
vivo   entusiasmo  nella  celebrazione  di  sì  grande  solen- 
nità. 

Milano  29  Agosto. 
Fine  del    Regolamento   per   La    Camera  de    Pa- 
trocinatori ,  ec.  ce.  (  Vedi  il  foglio  di  jeri.  ) 
Titolo     III. 
Competenze   delle  Camere. 
Vili.  La  Camera  giudica  sui  Patrocinatori  in  for* 
ma  di  disciplina,  e  secondo  la  gravità  dei  casi.  I  mezz1" 
di   repressione  accordali  alla  medesima  apno , 
1.  La  chiamata  all'ordine, 
3,  La  censura  semplice, 
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3  La  ccn^'ua  Boa    animtfi  i&fone    «Tel   Pcesideale   al  j 

j?atìM .(.jcatore  in  persona  nella  Caracca  unita, 

4  La  proibizione  ài  enferai  pejla  Camera; 

IX.  Se  T  accusa  poriatu  a!L.  Camera  eoinlrn  un 
Patrocinatore  sembra  tale  da  meritare  la  sospensione 
dall'  incolpalo  ,  la  Camera  richiama  a  sé  altri    Palroci- 

\uatori. 

V,  numero  de'  dilaniati  non  può  essere  mai  mi- 
rare delta  metà  degli  ordinai],  né  m  .ggiore  dei  coni- 
ti .neuii  1:.   Cane. a:  essi  sono  estrati  a  sorte,  se   vi    è 

modo    composta    dà    il    suo 
la    sosuensione    e    la    dorata 


L.og»,  La  Camera  in 


tal 
sopra 


giudizio  qotBSuluyo 
della   medesima. 

Si  raccolgono  i  voti  in  questo  caso  a  scrutinio 
sjegretp  per  il  sì  o  per  i!  no.  La  Camera  non  può 
emettere  la  sua  opinione  se  non  vi  sono  presenti  due 
terzi  almeuo  de'  suoi   membri. 

X.  Quando  1'  opinione  della  Camera  è  per  la  so- 
spensione ,  l'atto  relativo  sarà  depositato  alla  Cancelle- 
ria deiia  Cute  o  del  Tribunale  presso  cui  è  ascritto 
il  PulH'cinaiore  ,  e  ne  sarà  rimessa  spedizione  al  Re- 
gio Proci» sa!  .re  ,  t 
IVI  uisi.ro  dell 
zioni  che  ve 


Titolo     V. 

Nomina    de'   membri    delle    Camere ,    e    durata 

delle  loro  junzioni. 

XIV.  i  membri  della  Camera  sono  nominati  dal!" 
assemblea  generale  dei  Patrocinatori  che  si  riunisce 
nel  luogo  delia  residenza  delle  Cord  e  dei  Tribunali. 

La  sessione  è  preseduta  dal  Patrocinatore  più 
vecchio  d'età  j  i  due  maggióri  d'età  dopo  lui  fumo 
le  funzioni  di  scrutatori  j  ed  il  più  giovine,  quelle  di 
segretario. 

La  nomina  si  fa  a  scrutinio  segreto  ed  a  mag- 
giorità assoluta. 

XV".  I  membri  della  Camera  sono  rinnovati  per 
un  terzo  tutti  gli  anni,  quando  il  numero  ammetta 
questa  divisione,  o  per  proporzioni  più  approssimative 
al  terzo,  m  modo  che  nessun  membro  possa  restare  in 
funzione  più  di  tre  anni  consecutivi. 

La  sorte  indica  quali  dei  membri  debbano  uscire 

per 


il  primo  e  secondo  anno,  ed  in   seguitj   sortono 


■  la  inoltrerà  al  Gran  Giudice, 
Giustizia  ,  per  le  sue  finali  determina- 
ono  comunicate  alia  Camera. 


T  i  x  o  i,  o    IV. 
Metodo  di  procedere  nelle  Camere. 
Xt.   P  Sindaco  è  obbligato  d'  ufficio  a   denunziare 


stia  Camera  le  contravvenzioni  relative   alla  discipline 


qu 


anelo    ne 


ha 


i 
conoscenza  ,   0   Sópr'a   istanza   delie  patti 
ra  i'  istanza  d'  un  membro  della    Ca- 


sop 


in 'ci  essate 
mera. 

I  Patrocinatori  incolpati  sono  citali  alla  Camera 
con  un  termine  sufficiente  che  non  può  essere  minore 
di  tie  giorni  ,  nò  maggiore  di  otto.  La  ci  azione  si  fa 
fon  lettera  indicante  l'oggetto,  firmata  dal  Sindaco  e 
spedita  dal  Segretario  >  the  ne  conserva  1' annotazione. 

XII.  Quanto  alle  quistioni  tra  Patrocinatori,  ed 
alle  difficoltà  sul'.e  quali  la  Camera  è  incaricata  di  da- 
re la  sua  opinione,  i  Patio' inatori  possono  comparire 
iti  contraddittorio  e  senza  preventiva  citazione  alle  se 
(Iute  dcìb  Camera  3  possono  esservi  egualmente  citati, 
*ia  per  lettere  indicami  l'oggetto,  firmate  dal  Patro- 
cinatore provocante,  e  spedite  di  Segretario,  a  cui 
se  ne  dà  un  duplicato,  sia  per  mezzo  di  citazioni  or 
din.uie,  delie  quali  depongono  l'originale  presso 
il  Segi etano,  Queste  citazioni  ufliziali  o  per  lettere 
sono  date  cogli  stessi  termini  di  quelle  del  Sindaco  , 
dopo  essére  pieveniivameote  vidimate  dal  Presidente 
della  Camera. 

Xii!.  La  Camera  delibera  negli  .affari  particolari 
dopo  avere  sentiti  e  debitamente  chiamati  i  Patrocina- 
tori od  interessali  ,  unitamente  alle  parti  che  volessero 
essere  intere,  e  le  quali  in  tutti  i  casi  potranno  farsi 
rapprfcienta.1  e   o   assistei  e   da   un   Patrocinatore. 

Le  deliberazioni  della  Camera  sono  motivate  e  fir- 
mato sulla  minuta,  dalla  maggiorità  dei  membri  pre- 
senti. Le  spedizioni  non  lo  sono  che  dal  Presidente  e 
dai  Segiél'arìó. 

Le  sue  deliberazioni  non  essendo  che  atti  di  am- 
ininistr  zione,  d'ordine  e  di  disciplina  interna,  o  sera- 
pli- i  voti  consumivi,  non  vau»o  soggette  ad  alcun  di- 
ritto di  registro,  al  pari  che  gli  altri  atti  e  allegati 
relativi. 

Le  deliberazioni  della  Camera  sono  notificate, 
quando  avvi  luogo  ,  nel  modo  stesso  delle  citazioni  , 
e  ne  è  fatta  menzione  dal  Segretario  in  margine  delle 
dette  deliberazioni. 


i  anzianità  di   nomina. 

I  membri,  sortendo,  non  possono  essere  rieletti 
1  che  dopo  un  armo  d'intervallo,  eccetto  che  il  mime- 
1  ro  totale  de'  Patrocinatori  non  sia  sufficiente  per  rin- 
;  novarii,  mentre  in  tal  caso  non  ha  luogo  che  fino 
I  alla  concorrenza  del  numero  esistente.  Non  vi  è  egual- 
|  mente  luogo  a  questa  rinnovazione  tic  alla  nomina 
i  primitiva,  se  il  numero  de'  Patrocinatori  non  eccede 
j  quello  necessario  per  comporre  il  nuajero  della  Carne- 
|  ra  ,  mentre  in   tal  caso  essi  sono  membri  di  diritto. 

SVI!  I  membri  trsscelti  per  comporre  la  Camera, 
j  o  quelli  che  lo  sono  di  diritto,  nominano  tra  essi  a 
!  scrcìi'5.19  sscreio  ed  a  maggiorità  assoluta    di    voti,    il 

Presidente,  il  Smdaco,  il    Relatore,    il    Segretario    ed 

il  Depositario.  . 

Questa  nomina  si  rinnova  tutti  gli  anni,  e  pos« 
sono   i   medesimi  essere  rieletti. 

In  caso  di  parità  di  voti  ,  la  votazione  è  rinno- 
vata ,  e  se  ii  risultato  fosse  eguale,  il  maggiore  d'età 
è  nominato  di  diritto,  a  meno  che  avesse  eg'i  coperto 
nei  precedenti  due  anni  il  p  sto  a  cui  si  tratta  di  no- 
minare, nel  qual  caso  la  nomina  di  diritto  cade  sul 
competitore. 

XVII.  La  nomina  dei  membri  della  Camera  ha 
luogo  ne'  primi  giorni  di  gennajo  di  cias  un  anno. 
Essi  entrano  tosto  in  fuuzione,  e  passano  indilatamenle 
alla  nomina  del  Presidente  e  delle  altre  cariche. 

XVIII.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  è 
incaricato  dell'  esecuzione  di  questo  Regolamento  ,  che 
saia  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle    Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il  dì  16  agosto 

t8a8. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  v 

L.    V  A  C  C  A  R  I. 


Spettacoli  d'oggi. 

Pi.  Teatro  >.lla  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
L'  Italiana  in  Algeri  f  musica  del  sia;.  Luigi  Mosca, 
coi  balli  11  Conte  di  Lenox,  e  La  magia  contro  magìa. 

R.  Teatro  della  Casobiam.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francési,  tto  1  direi  di  M  Raucoort* 
si  recita  Le  Collatéral  • —  V  cete  de  naissance. 

Teatro  Carca-o.  Dilla  comica  compagnia  Mal- 
dotti  si  recita  11  conte  di  .' enox. 

Teati.o  S.  Radegosda.  Si  r  pp^esentano  in  musica, 
le  due  farse  intitolate  :  Rocchct<a  <n  equivoco  e  Ca- 
rolina e  Filandro,  col   ballo  //  Qupquero  burlato. 

Ti- atro  deli t  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recita 
Zie  nozze  villane. 
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RUA'LE 


1  T  A  L  ì  A  N  0 


Milano,  Mercoledì  3  a   AjostQ 


y*"asr».-»«Ka**«  * 


Tutti  gli  atti  q'  Aroirtinìsvrar.ions  pesti   tu   qii«?o  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


INGHILTERRA. 

landra  22  Lu«lio. 


I 


Ll  Times  contiene  la  petizione  dei  cattolici    d'   Ir- 
landa. Eccola  ,  qual  fu  presentata  al  Parlamento  : 

Alla  Camera  de'  Comuni  de"  regni  uniti  della 
Gran  Bretagna  e  dell'Irlanda  adunata  in  Parlamento. 

I  cattolici  d'  Irlanda  espongono  ,  come  ebbero 
l'onore  di  fare  il  25  marzo  i8o5,  ch'essi  vanno  soggetti 
a  molte  restrizioni  ,  che  son<.  privati  de'  loro  diritti  , 
ed  esclusi  dalla  maggior  parie  delle  cariche;  stato 
lion  comune  a  verun  altro  suddito  di  S.  M. 

I  petizionarj  asseriscono  con  certezza  [  e  simile 
asserzione  è  abbastanza  appoggiata  dalla  testimonianza 
de'  più  distinti  senatori,  dei  più  saggi  unnini  di  stato  ] 

non  si  meritano  in  nulla  né  colla  loro  condotta 
come  cittadini  ,  né  co'  loro  dogmi  come  Cristiani ,  la 
privazione  de'  privilegi  de'  quaii  godono  tutti  gli  altri 
sudditi  di  S.  M.  ;  e  si  prendono  la  libertà  di  afferma- 
re che  non  la  cedono  ad  alcuno  nell'  attaccamento 
dovuto  a  S.  M.  ed  alla  sua  famiglia ,  nell'  obbedienza 
alle  leggi,  e  nella  giusta  predilezione  che  ben  si  me- 
rita la  costituzione  britannica. 

Nella  circostanza  attuale  che  domanda  tutta  l'ener- 
gia dello  Stato  ,  e  la  sincera  unione  universale  de'  tre 
regni,  i  cattolici  n  n  saprebbero  dare  una  prova  mag- 
giore della  loro  lealtà  che  coli'  attestare  umilmente  alla 
rispettabile  Cimerà  il  sincero  desiderio  ch'essi  nutrouo 
di  venir  chiamati  in  difesa  della  patria  ,  e  reintegrati 
sotto    1'  impero  delle  leggi   del  governo  inglese. 

Essi  rammentane  alla  Camera  che  il  gran  patto  an- 
tico è  la  vera  costituzione  dell'  Inghilterra  ;  the  gli  an- 
tenati di  taluni  di  l'irò  non  1'  hanno  accettato,  e  'he  gli 
antenati  degli  altri  non  sono  venuti  a  stabilirsi  in  Irlanda 
che  a  condizione  di  esser  partecipi  di  tutte  le  franchigie 
e  prerogative  dell'Inghilterra,  promesse  da  questo  patto. 
Virie  concessioni  de'  predecessori  di  S.  M  e  diversi 
atti  del  Palamento  hautio  confermalo  questo  inesti- 
mabile diritto  sanzi  nato  dal  corso  di  seicento  anni 
consecutivi  ;  mentre  che  la  privazione  dei  diritti  di 
cui  ci  lagniamo  non  sussiste  che  da  un  scolo  in  poi. 
Or  si  è  d'  una  tale  innovazione  che  in  questo  secolo  di 
lumi  noi  ci  richiamiamo  alla  sapienza  ed  alla  giustizia 
del  Parlamento.  Noi  sollecitiamo  la  rivocazione  di  questi 
«iti  che  offendono  il  buon  senso,  e  sono  ir.  opposizione 


co  jotimenti  degl'  Inglesi  e  col  genio  della  loro  co- 
stiti1.'ione,  Ci  vedemmo  privati  delle  nostre  franchi- 
gie ,  quando  ancor  covava  il  fuoco  della  guerra  civi- 
le, quando  era  per  anco  precario  il  nostro  stabili- 
mento ;  ma  dovremmo  noi  esserlo  ora  che  il  tempo  ? 
1'  abitudine  di  comuni  interessi  ,  e  una  piena  som- 
missione hanno  procacciata  al  nostro  stabilimento 
luita  la  solidità  e  la  confidenza  che  si  può  desiderare? 
Abbiamo  noi  date  mai  prove  d'un  carattere  incostan- 
te ed  amante  delle  novità?  Non  ci  siamo  noi  forse 
olì' opposto  sottomessi  con  premura  a  tutte  le  istitu- 
zioni the  servir  poteano  di  caparra  della  nostra  ob- 
bedienza ?  Non  abbiam  forse  fedelmente  osservate  tutte; 
le  tradizioni  de'  nostri  antenati?  Per  altra  parte  noi 
professiamo  una  religioue  pienamente  compatibile  colla 
forma  del  governo  sotto  il  quale  viviamo,  e  conforme 
allo  spirito  ed  ai  sentimenti  della  più  parte  degli  abi- 
tanti dd  nostro  paese;  religione  che,  lungi  dal  me- 
ritarsi alcun  rimprovero,  non  è  degua  che  d'incorag^ 
giamenlo  e  di  protezione. 

.  Noi  siamo  esclusi  da  tutte  le  cariche  importanti  j 
non  possiamo  acquistare  ne  credito,  ne  prosperità, 
ne  ricchezze  ;  siamo  posti  al  di  sotto  delle  classi  più 
infime  della  società,  e  frattali  come  stranieri  nel 
seno  stesso  della  nostra   patria. 

Più  di  quattro  quinti  degli  abitanti  dell'  Irlanda 
sono  inviluppati  nella  proscrizione.  Essi  f  rmauo  un 
popolo  a  parte  cui  nou  sono  concessi  onori  né  ric- 
chezze, e  presso  cui  la  rimembranza  della  sua  umi- 
liazione, benché  non  meritala,  distrugge  ogni  spinto 
d'  industria. 

Un  tale  sistema  tende  a  produrre  la  gelosìa  e 
l'odio  fra  la  due  classi  degli  abitanti  d'  un  paese,  l'ima 
delle  quali  è  protetta  ed  esercita  vantaggiosamente  ogni 
sorta  di  mouopolin,  mentre  che  l'altra  vien  privata 
d'ogni  cosa.  I  titoli,  la  virtù,  il  merito,  ia  nascita 
non  hanno  forza  bastante  per  sottrarre  un  cattolico 
irlandese  olla  oppressione  od  al  sospetto.  In  questa  guisa 
non  esistono  più  per  noi  tutti  i  vantaggi  e  i  privilegi 
di  un  governo  libero. 

Neil'  implorar  che  facciamo,  la  vostra  protezione  e 
nel  richiamare  i  vostri  riguardi  sopra  di  noi,  parliarn 
noi  meno  come  cattolici  mossi  da  un  seutimen.to  di 
religione  o  da  un  interesse  privato  ,  di  quel  che  siasi 
come  Irlandesi  animati  da  uno  spinto  patriotico,  amici 
del  nostro  paese,  e  convinti  che  la  nostra  liberazione 
va  unita  al  ben  essere  ed  alla  prosperità  dello  Stato. 

Altronde  ,  coi  siamo  pienamente   convinti  ,  e   ^ 


«y;3 


Ju  maèstra  1'  èspericnta  e  la  storia ,    cìn    il    desi  cleri  a  j 
elei   monopolio  è  la  sola    cagione    delle    dissensioni  ci-  j 

vili  o  dello  spirito  di  discordia    che    regnò    Dell'  isola  j  Sentiamo    <Ja    Kceuigsberg    die    S.    M.  Ja  Regina 

fino  ad  ora     non  già  la  religione  che   serve  semplice-  >  di  Prussia  trovasi  attualmente  incinta.    Il    Re  è  ancora 

indisposto. 

No::  si  discorre  del  prossimo  arrivo  delle  LL.  M\2. 


PRUSSIA 
Dei  Imo    13  Agosto. 
Sentiamo    da    Koeuigsberg    che   S. 


melile  di  pretesto. 

Di  più  siamo    intimamente    persuasi    che    Ja   prò-  j 

imitazione    d'    un    sistema    oppressore  e  tanto  Incorri-  ;  in    questa  capitale,  e,    secondo    tutte  le  apparenze,    i 

patibile  cella  libertà  e  colla  prosperità  delia  più  parte  j  Francesi     passettino    qui     1'  invernala.    Si    sa  che  le 

del  popolo  irlandese,  non  può  the  produrre  gli  effetti  ì  baracche    eh'  essi    hanno    costruite  a  O.rlotternburgo  : 

più  disastrosi,  allontanare  i  cittadini  dalla  fedeltà  che  |  sono    fatte    in    guisa    da  poter  esser  occupate  durante 

debbono  alio  Staio,     far  nascere    dissensioni    interne,  }  la  ngicca  stagione. 


ed  attentare  alla  sicurezza  del  Regno. 


Scrivcsi  da  Praga  che  il  Priucipe  d'  Auhalt--Pless» 


Noi  confessiamo  con  riconoscesza  che  siam  dehi      che    durante    V  ultima    guerra    comandava    le    truppe 
tori  alla  saviezza  del  Parlamento  irlandese  ed  alla  bontà  ;  prussiane    in  Isiesia,    ò  morto    a    Pless  d'  un  sinsulto 


di  S.  M.  brilan.  della  avocazione  di  moke  mistire  op- 
primenti che  ci  aggravavano  già   da  gran   tempo;    i 


d'  apoplesia. 

il    signor    AH  farà   che  già  da  io  anni  s'  occupa 


ci  aspettiamo  altresì  dalla  giustizia  del  Parlamento  ina-  a  fabbricare  zuccaro  di  bietole  rosse,  annunzia  ch'egli 
periale  questa  solenne  dichiarazione  memorabile  per  è  giunto  a  farlo  di  buona  qualità,  ed  a  buon  patto 
1' It  landa;  dichiarazione,  cioè,  la  quale,  attesa  l'obbc-  j  quanto  quello  delle  AntiHe.  Esso  sta  per  pubblicare  il 


dienza  e  la  perfetta  sommissione  de'  cattolici  irlandesi 
pel  corso  di  molti  anni  ,  disponga  eh'  essi  non  saran- 
no più  privati  de'  loro  diritti ,  né  riconosciuti  inca- 
paci di  coprire  gl'impieghi  civili  e  militari,  e  che 
uno  stesso  codice  regolerà  tutti  gli  abitanti  dell'Impero. 
Del  resto  protestiamo  che  non  abbiamo  alcuna 
intenzione  d' ingiuriare  o  molestare  il  clero  protestante, 
né  di  pregiudicare  per  verun  modo  i  diritti,  i  privi- 
legi o  le  rendile  delle  loro  chiese,  e  che  non  aspiria- 
mo che  ad  esser  trattati  come  fratelli,  e  ad  essere  am- 
messi a  godere  de'  privilegi  costituzionali,  retaggio 
♦ormine  a  tutti  gì'  Inglesi. 

Questo  è  quanto  i  pelizionarj  supplicano  umil- 
mente la  Canina  di  c<  mpiacersi  a  prendere  inconsi- 
derazione. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

RUSSIA 

Pietroburgo  3i    Luglio. 

E  qui  giunio  dalla  Finlandia  iì  generale  Barclay 
di  Tolly. 

Per  somministrare  all'  armata  il  numero  occor- 
rente di  sol tof fienili',  si  formetà  un  battaglione  d'istru- 
zione, composto  di  quattro  compagnie  di  granatieri  e 
di   due  compagnie  non  classificale. 

La  gnm   Duchess»  Ccstantina  si   propone    di   sog- 
giornare   p<sv  qualche  toinpo    a  Ginevra.    La    Russia  le 
passa   un  appanaggio  di  Som.  rubli.   (  ./.  de  l'Emo.  ) 
&R9JI  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  8  Agosto. 

Il  maresciallo  Davoust  ,  Duca  d'  Averstedt  ,  è  qui 
ritornato  dalla  rassegna  eh'  egli  ha  fitta  a  Kalrsch  , 
della  divisione  polacca  ,  comandata  dal  generale  Za- 
jonzeck. 

Parecchi  reggimenti  polacchi  al  servizio  della 
Francia ,  e  fra  gli  altri  il  reggimento  de!  Principe 
Felice  di  Poio'ki,  si  sono  messi  iu  viaggio  per  la 
Francia.  Queste  truppe  ascendono  a  circa  6111.  nomini. 
La  nostra  armata  è  petfettamense  a  numero. 

La  partenza  del  Re  di  Sassonia  per  questa  città 
non  è  slita  fmora  annunziata  che  ne'  giornali  tedeschi' 


suo  metodo.  I  soscriltori  avranno  la  sua  opera  per  4 
scudi  [  16  franchi  ]  e  riceveranno  inoltre  un  saggio 
del  suo  zuccaro  ;  gli  altri  dovranno  pagar  6  scudi  iì 
libro  senza  ricevere  alcun  saggio. 

(  Jour.  de  Paris  »  Gas.  de  Franco  ) 
GERMANIA 
Francfort  ao  Agosto. 
Le    truppe    del    Re    di  Virtemberg    devono  radu- 
narsi in  questo    mese    ad    Elwangen    per   formarvi  uà 
campo  di  piacere  e  d'  esercizio. 

Ci  si  scrive  da  Vienna  che  una  parte  delle  truppa 
austriache  che  guernivano  ìe  frontiere  della  Turchia  , 
si  è  avvicinata  all'  interno  dell'  Ungheria.  Pare  tìjie 
questo  paese  dia  molte  inquietudini  alla  corte  di  Vienna» 
Ci  si  scrive  da  D  <rsien  che  il  p, ssaggio  delle 
truppe  per  quella  città  contiuua  senza  interruzione. 
L'armata  sassone  si  raduna  per  formare  parecchi 
campi. 

Martedì  prossimo  arriverà  qui  la  guernigione  dì 
Ratisbona.  Eila  si  riunirà  alle  nostre  truppe,  ed  in- 
sieme si  porranno  in  cammino  per  le  sponde  del  Pie» 
no  ove  raggingnerauno  parecchi  corpi  di  diversi  Stali 
formanti  la  confederazione  de!  Reno.  (  J.  de  l'Emp.  ) 
Le  lettere  di  Sassonia  e  i  viaggiatori  che  giun- 
gono da  quel  paese,  riferiscono  che  il  commercio  de* 
panni  s'  è  grandemente  attivato  ed  accresciuto  tanto 
in  Sassonia ,  quanto  nelle  province  vicine.  Questi 
panni  sono  molto  ricercali  nelle  attuali  circostanze. 
Citami  segnatamente,  come  quelle  che  hanno  un  grande 
spaccio  in  tal  genere,  le  mauifitturc  di  Ztilbhan  e 
di  Cotbus  ,  quelle  del  Votglend  ,  quelle  di  Gocrlitz  , 
e  Ja  gran  fabbrica  di  Volmer.  È  pure  soddisfacente 
1'  attivila  in  cui  troviusi  le  fabbri  he  di  Casimiro. 
Quelle  di  Reichenbach  ,  Weida  ,  Grimnits-hau  ,  e  dì 
alcune  ajtre  parti  in  Sassonia,  fabbricano  annualmen- 
te, giusta  un  calcolo  fattosi,  più  di  iota,  pezze  dì 
Casimiro,-  lo  spaccio  n' è  sì  considerabile,  che  quelle 
fabbriche  potrebbero  occupare  un  numero  di  gran 
lunga  maggiore  d'operai  qualora  se  ne  presentassero. 
La  manifattura  d'  Aìbrccht  a  Z'iz    In    ricevuto  già  da 


«oi  noi  ne  abbiamo  notizia.  (  Jò'uf.  de  l'Einp.  )  !  uà  mese,  soltanto  per  parie  della    nostra   città*    delle 


com.vjiil'Tii  pv:  più  CI  'jm.  pc^r.e  J!  Casimiro.  Ai-  uni 
commiss,ionarj  spediti  iu  tutta  la  Germania  d.u  capi 
di  quegli  stabili  aaer^li  vi  comperano  immense  quantità 
di  ima  finissima  ,  il  cui  prezzo  per  consegucuza  si  è 
aumentato.  All'opposto  i  fabbricatori  di  tele  in  Llesia  e 
iu  Susspuia  non  Ivan  motivo  d'esser  soddisfatti  come 
io  sono  quelli  di  panni.  La  taro  situazione  è  tuttor 
cattiva,  e  sou  andati  a  voto  i  tentativi  clic  fecero  per 
ritrovar  nuove  vie  onde  spacciare  le  loro  merci.  Es-si 
uè  aveauo  spediti  in  gran  numero  per  terra  in  Italia 
e  Spagna,  e  pagate  anticipatamente  le  spese  di  tra- 
sporti) già  esorbitanti  ;  ma  i  diritti    di  transito  per  gli  ; 

S;ati  che  tali  mercanzie    dovevano  attraversare    hanno  i 

i 

r;uovau',cn!e  a<  cresciute  simili  spese  ,  e  furono  la  cari-  j 
ti  d'  impedimenti  tali  che  li  persuasero  non  esser  quel 
la    la    strada    migliore.    La     Russia    però  ne  fa     suf- 
ficienti domandej  sirebbe  desiderabile  che  le  fabbriche 
gatsoui  trovassero  per  questo  lata  un  compenso  al  pre- 
giudizio che  soffrono  per  gli  altri.  (Jour.  da  Coiwn.) 
IMPERO    D'  AUSTRIA 
Vienna  i5   agosto. 

Le   LL.   MM.    II.   sono    ritornate   già    da    alcuni 
giorni  in  questa  capitale. 

A  Presburgo  si  fanno  grandi  preparamenti  per 
j«cevere  1'  Imperatore  e  i'  Imperatrice.  Le  LL.  MM. 
o  cuperumo  il  palazzo  del  Principe  Grassalkovicsi  ;  le 
LL.  AA.  II  gli  Arciduchi  abiteranno,  parte  nella  casa 
di  S.  A.  il  Principe  primate  ,  parte  negli  edifizj  pub- 
blici. I  reggimenti  di  corazzieri  del  Principe  Ferdi- 
nand i  e  di  H  leuzollern  ,  e  le  divisioni  di  granatieri 
di  Beai  wsky  e  di  Spleny  hanno  ordine  di  recarsi  a  j 
Presburgo  pel  tempo  della  Dieta.  La  cavalleria  accam- 
perà presso  Kilts  e  ;  i  granatieri  staranno  in  caserma. 

La  Dieta  ungarese,  che  radunarsi  deve  a  Presbur- 
go ,  non  è  convocata  the  per  assistere  all'  ìncoroua- 
lione  di  S  M.  l'Imperatrice.  Essa  non  inspira  abbastan- 
za confidenza  perchè  si  voglia  occuparla  di  qualun- 
que siasi  oggetto  politico. 

(  Jour.  de  Paris  *■  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

augusta  i5  agosto. 

Il  Principe  real  di  Baviera  ha  quasi  cempiuto  i! 
buo  viaggio  in  Isvizzera  ,  ed  è  aspettato  a  Monaco  pei 
primi  di  settembre.  Sentesi  che  questo  Principe  ha 
attraversati  i  cantoni  di  Sciaffusa,  Zurigo,  Saint  Gali 
Appenzel  e  quel  de'  Grigioni,  e  che  conta  nel  ritorno 
di  passare  per  Coirà,  Diseutis,  e  di  là  pei  piccoli 
cautoui  e  per  1'  Oiierland  bernese.  (  Pub.  ) 

REGNO   D'OLANDA 

Amsterdam  18  Agosto. 

Il  Re  ha  emanato  il  2  di  questo  mese  un  decreto 
il  qu;i!e  stabilisce  i  trattamenti  de'  ministri  de'  varj 
culti    e    ne    assicura    il   pagamento    per    l' avvenire. 

Lunedì  scorso  nella  cappella  del  palazzo  fu  can- 
tato un  Tedeum  per  celebrare  1'  anniversario  della  na- 
tela di  S.  M.  l' Imperatore  e  Re.  La  sera  S.  M.  il  Re 
ricevette  in  tal  occasione  il  corpo  diplomatico.  Poscia 
negli  appartamenti  si  diedero  il  concerto  >  i!  ballo  e 
h  «ca.  (  Jour.  d&  Paris  ) 


(Si9 

IMPERO  FRANCESE 

Nancy  18  Agosto. 

\\  pallone  del  sig.  G  ruerin  ,    p.  rtito    da  Parigi  il 
dì   iG  ad    il    ire  della  sera  ,  è  caduto    il    dì   i  7    »  Ma 
noncourt  in  V  evre  circondano    di    T  u'.   Il  pili  ne  è 
stato    depositate    nel    palazzo    della  sott  -prefettura  di 
Toul.  (  Moniteur  ) 

Le  Havre   19  Agosto. 

Jeri  è  entr  ito  nel  u  s  ro  porto  un  bastimento 
americano  con  bandiera  p  rlamentaria  ,  proveniente, 
dagli  Stiti-Uuiti  in  2{  giorni  di  tragitto.  Questo  par- 
lamentario ha  a  bordo  tre  casse  contenenti  le  ossa 
d'  un  animale  raro  che  il  Presidente  degli  Sljt'VUaiti 
spedisce  all'  Istituto  imperiale  di  Francia. 

(  Moniteur  ) 
Parigi  24  Agosto. 

Il  sig.  generale  di  divisione  Gouvion-Saint-Cyr  , 
comandante  in  capo  l'armata  delle  Coste,  è  ultima- 
mente arrivato  in  questa  capitale. 

Lo  schooner  americano  le  Hope,  capitano  Wood, 
proveniente  da  Alessandria  in  24  giorni,  è  entrato  il 
18  all' Havre.  Esso  ha  a  bordo  un  portatore  di  dispac- 
ci pel  ministro  degli  Stati-Uniti  a  Parigi.  L'  embargo 
esiste  ancora  in  tutto  il  suo  rigore,  e  sembra  che  vo- 
glia durare  quanto  i  motivi  che  v'  han  dato  luogo. 

Il  capitauo  fu  visitato  dalla  fregata  inglese  sta- 
zionata davanti  Cherbourg  ,  che  gli  ha  quindi  lasciato 
continuare  il  suo  viaggio  ;  posn'a  è  stato  arrestato  dal 
brick  che  incrocia  davanti  l' Havre,  il  quale,  dopo 
averlo  trattenuto  per  molte  ore  ,  lo  lasciò  finalmente 
entrar  neh"  porto. 

A  Tolone  è  stato  varato  un  nuovo  vascello  di  li» 
nea  a  tre  ponti.  Ultimamente  si  ò  pure  varato  un  va- 
scello di  74  dai  cantieri  di  Anversa. 

(  Jour.   de  V  Emp.  —  Gaz.  de  Franca     ) 
Firenze   i5  Agosto. 

Abbiamo  il  piacere  di  vede»  migliorare  la  sa- 
lute del  nostro  celebre  dottor  Pignoni.  Egli  si  alza  , 
passeggia ,  ed  ha  ricuperato  intieramente  le  sue  facol- 
tà. (  Gazz.  di  Genova  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  19  Agosto. 

Universale  è  stata  nel  regno  la  gioja  con  cui 
si  è  intesa  e  celebrata  la  proclamazione  di  S.  M- 
Gioachino  Napoleone  Re  delle  due  Sicilie.  In  tutti 
i  comuni  si  son  fatte  magnificile  feste  ed  in  tutti 
eguale  è  stata  1'  allegria  e  1'  entusiasmo  con  cui  si  « 
fatto  plauso  al  nuovo  Sovrano.   (  Monit.  di  Napoli  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Zara  i5  Agosto. 

Il  giorno  consacrato  al  nome  augustissimo  dell' 
adorato  nostro  sovrano  fu  anche  in  quest'anno  tra 
noi  festeggiato  colla  più  fervida  energia  del  giubilo  e 
del  sentimento. 

Lo  sparo  dell'artiglieria,  il  vago  addobbamento 
delle  botteghe  e  delle  finestre,  e  il  movimento  vivis- 
simo del  popolo  disposero  per  tempo  gli  animi  di  tutti 
alia  letiziai. 


r)8o 


Intervennero  le  primr.Ti'e  auto 


rita"   costituite,    pre-  ,  maggior    degli    Eroi,    dell'immortale    Napoleone    ifc 


ttivamentc  da  S.  E.  il  signor  Duca  di  Ra-  1  Grande.  Si  è  la  manina  contato  in  questa  chiesa  .«dio 
«usi  aenèrale  in  capo,  Marmont,  e  da  S.  E.  il  sig.  :  sparo  incessante  de'  mortaretti,  e  a!  suono  d,  scelta 
provvedilo!-  generale,  alle  sacre  funzioni  pontificai-  !  musica,  un  solenne  Tedeum  a  cui  assistettero  tutte  le 
Luto  celebrate  fu  questa  cattedrale  dal  venerabile  pre    |  autorità  in  gran    gal,.  La    sera  vi    fu  brillante   illumi- 


lato  cav.  monsìg.  Arcivescovo  Scotti 


j  nazione    alla    vice-prefetiura  ,    e     copioso    trattamento 


S  E  il  sig,  Duca  trailo  a  Untissimo  pranzo  d'ol-  j  che  venne  fatto  distribuire  anche  nella  piazza,  festeg- 
tre  a  quaranta  coperti  il  prov.  generale  e  i  principali  I  giaodo  in  tal  modo  con  vera  e  sincera  esultanza  un 
funzionari  del  governo  civile  e   militare;  lo    chiuse  di  |«  fausto  giorno  sino    a  notte  molto  avanzata. 


)i  portando  egli  stesso  il  seguente  brindisi:  —  Al 
pia  grande  de'  Monarchi  ,  meraviglia  de'  secoli  futa- 
ri  Al  nostro  Augusto  Imperatore  e  Re  NAPO- 
LEONE !..  Padre  elei  popolo ,  e  dell'  armata  ,  —  fi 
suo  genio  sempre  sarà  superiore  agli  avvenimenti  ,  e 
la  felicità  del  mondo  sarà  l'  opera  sua. 

Alle  nove  della  sera  s'aperse  brillantissima  società 
nel  palazzo  provveditoriale,  donde  tutte  le  dame  si 
portarono  sulla  loggia  che  soprasta  alla  porta  di  terra 
a  godere  del  superbo  spettacolo  de'  fuochi  artifinali. 
Non    si    può    dire     come    riusciti     siano    a    meraviglia 


(  Not.  del  Mondo  ) 

Milano  5o  Agosto. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Italia  e 
Protettore  della   Confederazione  del  Reno  : 


Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré    d'  Ital 


n. 


Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Sapra  rapporto   del  Ministro  dell'Interno, 

Nni)  in  virtù  dell' Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 


v,  1  buon   «usto  dei  disegno  e  per  l'esattezza    dell' ese-  j  dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
cuzionc.  La  notte  era  serena  e  fresca;  e  gli  spessi  zr:ui-  j  POLEONE  I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
uilli  di  luce  che  irradiavano  il    cielo,    lasciavano    ti  a-  \  òovrano ,    abbinino    nominato  e  nominiamo 
vedere  con  compiacenza  l'affollata  moltitudine  accorsa  j  p0<feata  di  Moudayio,    il    signor  Protoni  Giulio; 

a  goder  di  sì  vago  trattenimento.  L'  illuminazione  della  j  p0jJcwà  di  Monlalboddo,  il  sig.  Sanzi  Giuseppe;  Po- 
città  è  slata  brillante;  fu  aperto  al  popolo  gratuitamente  j  j^  d;  Connaldi  f  i{  sIg#  Cesarini  Francesco;  Po- 
i!  teatro;  e  in  fine  presso  il  provveditor  generale  v'eb-  (  ^^  dj  pej.g„|„  ^  ;|  sig>  Quazzulli  Bonajuti  France- 
be  lietissima  festa  di  bailo  copiosamente  servita  di  nn-  |  ^  .  podestà  dJ  Cag(j  ^  jj  sig_  Agostini  Zamperoli 
freschi,  che  durò  fino  a  giorno.  (  Regio  Dalmata  ) 


Capodistria  16  Agosto. 
Al    sorger    dell'    aurora  ,    lo    sparo    del    cannone 
annunziò    qui    jeri  la  festa  che  abbiam  consacrata  alla 
nascita  ed  al  nome  dell'  augusto  nostro  Sovrano. 

La    truppa    di    linea  si  mise  in  parata   nella  piaz- 
za   d'  armi.    La    guardia    nazionale    si    pose    in  piena 
gala.  Tutte  le  autorità  civili  e  militari   assistettero    alla 
messa  celebratasi  pontificalmente  al  suono  d'una  mu- 
sica maestosa  insieme  e  piacevole.  Poscia    il    sig.    cav. 
prefetto    ed    il    sig.    general    Schilt    imbandirono    due 
lautissimi    banchetti  ,    cui    intervennero    i    più  distinti 
personaggi.   La    gio;a    brillava    su    tutti   i   volti.    Tra- 
montato il  Sole  comparvero   vaghi    fuochi  d'  artifizio. 
L'  illuminazione  de',  pubblici  stabilimenti,  e  delle  case 
della  maggior  parte  de'  cittadini    è    slata   splendidissi- 
sima.  Così  terminò  la  festa  ,  ma  durerà    per   molti   se-  | 
coli  la  lapide,  che  si  è  collocata  sull'arco  della  Porta  j 
d'  Italia,  e  sovra  cui  in  lettere  d'oro  è  incisa  1'  iscri-  i 
aione  seguente  : 

NAPOLEONI 

IN.    URBE.    CIVI 

IN.    AULA.    SAPIENTI 

IN.    ÀRMIS.    UEROI 

IN.    ORBE.    PRIMO 

IN.    SAECLIS.    VNICO 

A.    IMPERI.    IV 

(  Not.  del  Mondo  ) 

Asiago  i5  Agosto 
Lunedì     i5    corrente    fu    pur    qui    celebrato    con 
tutta    la  pompa    il  giorno  di  nascita   e    di    nome    del 


Francesco;  Podestà  di  Urbania  ,  il  sig.  De  Rossi 
Pietro;  Podestà  di  S.  Angelo  in  Vado,  il  sig.  Rossi 
Michel'  Angelo  ;  Podestà  di  Monefano ,  il  sig.  Consoli 
Francesco. 

Il  Ministro  dell'Interno  è  incaricato  della  esecu- 
zione del  presente  Decreto ,  che  sarà  pubblicato  nei 
tre  nuovi  dipartimenti,  ed  inserito  nel  Bollettino  delle 
Leggi. 

•  Dal  Pieale  Palazzo  di  Milano,  il  i6  agosto    x8o8«" 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
L.  V  AC  e  a  ti. 


Spettacoli,  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
V  Italiana  in  Algeri  ,  musica  del  sig.  Luigi  Mosca, 
coi  balli  //  Conte  di  Lcnox,  e  La  magìa  contro  magìa» 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp< 
I.  n  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucouit, 
si  recita  Fanfan  et  Colas  —  Guerre  ouverte. 

Teatro  Carcanò.  Dalla  comica  compagnia  Maln 
dotti  si  recita  //  pericolo  d'  Enrico  IV. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica, 
le  due  farse  intitolate:  Rocchetta  in  equivoco  e  Ca* 
rolina  e  Filandro ,  col    ballo  11   Quaquero  burlato. 

Teatro  pelle  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recita 
Le  nozze  villane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  cani.  m5. 


Num.  245. 


GIORNALE      ITALIANO 

Milano  ,    Giovedì  1  Settembre  i8o3. 


/v  i    ■■■■' 


Tutti  gli  atti  d'  Amministraricne  posti  ia  questo  foglio  soao  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 

Pietroburgo  5i  Luglio. 

I  ìa   corte  ha    pubblicali    de'  nuovi    bullettini    dell' 
armata  di  Finlandia.  Eccone  un  estratto  : 

v  II  geueral  maggiore  Muchanow  riferisce  dall'isola 
Sikolmarua ,  il  5o  giugno,  come,  continuando  la 
squadra  svedese  ad  occupate  lo  stretto  di  Jungferfuna, 
egli  abbia  stabilito  di  prendere  a  rovescio  Rimilo 
dalla  parte  dello  stretto  passaggio  tra  1'  isola  e  il  con- 
tiueute. 

»  La  flottiglia  nemica  di  stazione  avanù  Abo 
ha  sbarcate  le  sue  truppe  nell'isola  di  Septala  ;  i  ba- 
stimenti a  remi  formano  una  linea  davanti    all'  isola. 

1»  Il  luogotenente  generale  Rapwski  fa  un  rap- 
porto circoustanziato  dell'azione  di  Wasa  ;  in  esso 
lesesi  che  dopo  il  sanguinoso  combattimento  acca- 
duto nelle  contrade  di  quella  città,  gli  Svedesi,  stali 
circondati  ,  lasciarono  morti  sul  campo  17  officiali  e 
5oo  soldati,  e  perdettero  inoltre  un  cannone,  i3  uf- 
ficiali e  235  soldati  fatti  prigionieri.  Il  nemico  per- 
dette neh'  azione  di  Lindolax.   169  uomini  uccisi. 

»   Sette  bastimenti  nemici  sono  ancorati  nel  porto 
di  Chris tianstadt.   (  Jour.  de  Paris  ) 
GERMANIA 
Lubecca  12  Agosto. 

Sono  di  nuovo  accaduti  varj  cangiamenti  nella 
posizione  delle  truppe  svedesi  e  russe  in  Finlandia.  Il 
generale  svedese,  conte  di  Rlingspor,  vedendosi  mi- 
nacciato dalle  forze  che  il  generale  Bnxh  wden  avea 
distaccate  per  assalirlo  di  fronte  ,  rinforzò  e  fece 
agire  la  sua  ala  sinistra  la  quale,  aumentata  da  una 
parte  degli  abitanti  della  Finlandia  settentrionale  che 
essa  obbligò  a  prender  le  armi  ,  passò  i  laghi  e  si 
appostò  sulla  loro  riva  sinistra.  Il  generale  russo  che 
comandava  in  quel  punto  ,  fu  in  sulle  prime  obbligato 
a  ritirarsi  ,  ma  soccorsi  dal  geueral  Barclay  ,  i  Russi 
impigliarono  ben  tosto  le  posizioni  che  aveano  perdu- 
te. Ora  ne  occupano  andie  delle  altre  ne'  contorni 
di  Uditala  ,  e  di  là  mantengono  le  comunicazioni  col 
generale  Kcjewky  situato  sulla  diritta  d'  Alyerfi.  Si 
assicura  che  il  geuerale  in  capo  Buxhowden  abbia  or- 
dinata la  formazione  d'  un  corpo  di  riserva  ,  il  quale 
debb' essere  riunito  sulle  rive  del  lago  di  Leuthè, 
pronto  a  recarsi  dove  lo  esigeranno  le  circostanze.  S. 
E.  ha  fitto  altresì   prudere   le  misure   uecessmie   per 


jpporsi  ad  ogni  sorta  di  sbarco  che  gli  Svedesi  potes- 
sero nuovamente  tentare  o  ad  èAbo  o  in  altra  parte 
della  costa.  (  Pub.  ) 

Ratisbona  i't  Agosto. 

I  cittadini  da  jeri  in    poi    fanno    qui    la    guardia 
della  città ,  essendo  partita  jer  mattina  la  nostra  guer- 
n'gione   alla   volta    d'  Aschaffemburgo  ,  per  ordine  di 
S.  A.  Em.  il  Principe  Primate.  (  Gaz.  de  France  ) 
Francfort  21  Agosto. 

I  nostri  giornali  si  vanno  divertendo  già  da  al-? 
cuni  giorni  con  un  articolo  inserito  nelle  gazzette 
della  Germania  meridionale  in  cui  si  esalta  l'ardor 
marziale  de'  fauciulli  di  molte  province  austriache  ,  i 
quali  formano  de' reggimenti  ,  manovrano,  e  si  danno 
già  dei  sanguinosi  combattimenti  per  viemeglio  ag- 
guerrirsi. Nulla  v'è  di  più  commovente  quanto  un  tale 
spettacolo  ,  dicono  ingenuamente  queste  gazzette  ,  e 
non  si  possono  osservare  senza  ammirazione  questi 
passatempi  dell'  infanzia. 

Uno  de'  nostri  giornali  va  scherzando  in  simile 
occasione  intorno  alia  liberazione  accordata  a!  generale 
Mack,  e  pretende  che  un  sì  gran  guerriero  sia  per  solle^ 
citare  il  comando  di  questa  terribile  armata  di  ragazzi. 
—  Tutti  i  giornali  seguitano  a  discorrere,  chi  ad  un, 
modo  e  chi  all'altro,  della  società  dei  Benonisti.  La 
gazzetta  d'  Erlangen  vuole  ch'essi  non  sieno  altro  se 
non  se  Paccanaristi  o  nuovi  Gesuiti.  Un  altro  giornale 
pubblica  una  lettera  di  Roma,  giusta  la  quale  il  sig. 
Paccanari  fondatore  di  questa  società  ,  è  stato  condan- 
nato dal  sani'  uffizio  all'  abjurazione  pubblica,  al  car- 
cere perpetuo  ,  e  dichiarato  per  sempre  indegno  di 
esercitare  le  funzioni  sacerdotali.  Il  Papa  ha  però  mo- 
derata, per  quanto  dicesi,  la  sentenza,  e  cangiato  il 
carcere  perpetuo  in  una  prigionia  di  quiudici   anni. 

La  Polonia  ha  facilmente  dato  camp.»  in  ogni 
tempo  a  tutte  le  sette  e  a  tutti  gli  ordini  segreti. 
L'ordine  di  Gioachino,  unito  all'ordine  dei  Gesuiti, 
vi  aveva  tuttora  negli  anui  scorsi  una  delle  sue  più 
forti  colonie  con   un  superior  generale» 

Altri  fogli  ali'  opposto  pretendono  che  gli  antichi 
Gesuiti  abbiaa  nulla  che  fare  coli' ordine  de' Benonisti, 
e  che  i  primi  ne  disapprovassero  formalmente  i  prin-r 
cipj  distruttori.  Quel  eh'  è  certo  si  è  che  S.  M.  i! 
Re  di  Sassonia  ,  di  cui  è  abbastanza  nota  la  solida 
ed  illuminata  pietà,  ha  soppresso  quest'  ordine  come 
quello  eh'  è  il  perturbatore  della  tranquillità  delle  fa- 
miglie, e  che  fu  convinto  di  mantener  corrispondenza 
coi  nemici  dello  S'alo.  (  Jour.  de  V  Emp,  ) 


—  Se  si  vuol  prestar  fede  alle  notizie  ili  Semelino, 
del  5i  luglio,  si  sono  a  Belgrado  sentiti  battersi  i  Ser- 
Viani  ed  1  Turchi  nelle  vicinale  di  quella  città  :  tlc 
stesse  notizie  però  aggiungono  che  i  Turchi  erano  di- 
atanti  tre  giorni  di  marcia  da  Belgrado,  e  che  hauno 
xispinto  da  ogni  lato  i  Serviani  ;  ciò  che  non  può  fxr 
supporre  che  gli  abitanti  di  Belgrado  abbiano  potuto 
sentire  gli  uni  e  gli  altri. 

Da  ciò  veggasi  ia  che  guisa  siano  fabbricate  per  la 
maggior  parte  le  notizie  della  Turchia,  e  qual  fede  si 
debbano  meritare.  Giusta  gli  stessi  rumori  i  Serviani 
vennero  nuovamente  attaccati  presso  Nissa,  due  giorni 
di  seguito,  ed  hanno  perduto  2000  uomini.  I  Turchi 
hanno  totalmente  abbandonata  Sofia,  e  trovansi  a  Nissa 
cella  maggior  parte  delle  loro  truppe.  I  giornali  d'Un- 
gheria giungono  perfino  a  far  entrare  i  Russi  in  que- 
sti dibattimenti  il  più  sovente  immaginarj.  Essi  sup- 
pongono che  in  seguito  ad  una  sorpresa  sia  accaduta 
una  battaglia  presso  Rutschuck.  Ecco  quanto  riferisco- 
no le  lettere  de'  confini  della  Turchia  ,  lettere  che 
non  acquistano  certo  maggior  fede  per  essere  state  co 
piate  da  altri  ftgli. 

—  il  Principe  di  Hessens'ein.  figlio  del  Re  Federico 
1  di  Svezia,  e  della  contessa  Taube  ,  antico  governa- 
tore della  Pomerania,  ha  istituito  suo  erede  universale 
il  Principe  Carlo  di  Assia,  fratello  dell'antico  elettore. 
La  sua  eredità  ammonta  a  un  milione  e  mezzo  di 
scudi  d' ìmper®.  Il  Principe  di  Hesseustein  era,  per 
quanto  dicesi,  uomo  di  molto  spirito  e  adorno  di  gran- 
di cognizioni.  (  Gaz.  de  Francc  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta   \6  Agosto. 
Difesi  che  un  corrier  francese,  giunto  ultimamente 
«la  Parigi  a  Monaco,  abbia  recali  dispac  i    di    somma 
importanza  alla  corte  di  Baviera.  (  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Pizzo  8   Agosto. 
Son     qui     giunti     jeri     a     salvamento    ottanta- 
cinque    bastimenti    mercantili    convogliati    da   Salerno 
fin  qui  da  cinque   barche    cannoniere    comandate    dal 
gig.  Amaud,  il  quale,  inseguito  sempre  da  corsari  ne- 
mici ,  ha  saputo  dirigere  sì    bene    la    sua    navigazione 
di  non  far  soffrire  alcun    danno    al    più    piccolo    de' 
euoi  bastimenti.  (  Corr.  di  Napoli  ) 

Manfredonia  16  Agosto 
Jeri  a  mezza  notte  un  bastimento  inglese  avvici- 
natosi alle  nostre  coste  per  predare  un  piccolo  legno 
mercantile,  già  carico  di  grani,  scoperto  a  tempo  dalla 
guardia  di  artiglieria,  è  stalo  respinto  a  colpi  di  fu- 
cile, che  gli  han  fatto  perdere  un  m.-rinajo,  e  diversi 
altri  mortalmente  feriti.  Un  marinaro  caduto  in  acqua 
«  fatto  prigioniere  si  trova  essere  di  nazione  turco , 
preòo  dagf  inglesi  per  forza  sulle  coste  di  Algeri  e 
per  forza  egualmente  obbligalo  a  fare  il  corsaro. 

(  Corr.  di  Napoli  ) 
Viesli  18  Agosto. 
Il  9  corrente  un  brick,  un  trabaccolo  e  tre  scia- 
luppe inglesi ,  sul  far  del    giorno,    si    avvicinarono    a 
questo  porto,  poggiando  verso  Smtatroce  e  S.    Fran- 
cesco, piccoli  forti  sotto  la  protesone  de'  qu»i!i  ei  erano 


rifuggiti  diversi  bastimenti  raer-caniili  per  Staccarsi   da 
alcuni   corsari   nem.cì,  da  cui  erano  stati  il  giorno   in- 
nanzi  inseguii.  Le  scialuppe  avanzale  a  tiro  di    fucile 
impegnarono   un   piccolo  combattimento ,  che  gli  equi- 
paggi de'  legni  mercantili  hanno  sostenuto  con  molte 
coraggio  nel  tempo  che  le  due  fortezze  e  i  bastimenti 
nemici  si  cannoneggiavano  scambievolmente.    Il   fuoco 
è  durato  circa  due  ore  :  il  brick,    dopo    av?r  ricevute 
due  palle  di  cannone  nel  centro  e  una  terza  nella  vela 
maggiore  che  è  st.ta    ampiamente    lacerata,    ha    pre- 
cipitosamente   ripreso    il     largo.    Il    popolo  ,     che    era 
spettatore    sul    lido     di    questo    piccolo    combattimeu- 
to  ,  ha  applaudito  alla  bravura    e    al  coraggio  de  no- 
stri cannonieri.  (  Corr.  di  Napoli  ) 
Napoli  20  Agosto. 
Un  Piemontese,  per  nome  Michele   Buri,   nativo 
d'  Alessandria  della  Paglia  ,  intredottosi  con  passaporti 
in  questa  capitale,  e  scorrendo  le  strade,  s'avvicinava 
in  altitudine  misteriosa  a  quelli  che   incontrava,  e  nel 
chieder    loro    l'elemosina,     diceva    nell'orecchio    esser 
lui    figliuolo    di  Dio  ,  fratello  minore    di    Gesù  Cristo. 
Arrestato,  alle  interrogazioni  f. itegli  ha   risposto,  eh* 
era  fabbro,  e  che  in  una  caduta  avendo  dato  di  testa 
contro  un  sasso,  ne  riportò  una  leggieie  ferita,  per  gua- 
rirsi della  quale    fu    condotto    ne.ljlo     »prd..le.    Quivi  , 
una  notte,  vide  in  apparizione  la   Diviunà,  che  gli  an- 
nunziò la  di  lui  natura  divina  .  e  poi    gli    rivelò    che 
il  Sole,  il  quale  stava  per  ispegueisi ,   a  suo  riguardo 
avi  ebbe  avuto  altri  tre  scoli   di  durati:  gli  fu  quindi 
imposte  di    viaggiare    per    rivelare    ai    popoli    quanto 
avea  veduto  ed  inteso.  Buri,  fittesi    s;»']ne    il    passa- 
porto ,  si   pose  in  cammino ,    e    gim.io    in    Piorna  ,    vi 
eseguì  qualche  lavoro  della  sua  arte,  ma  si  duole  di  non 
essere  stato  accolto,  come  convenivasi,  nella  capitale  del- 
la religione  fondata  dal  suo  primogenito.  La  polizia  ha 
inviato  provvisoriamente    quest'uomo    all'ospedale    de* 
matti  ,  finche  non  avrà  venficato  se   sia   vera    0    fint^ 
la  sua  pazzia  .  (  Corr.  di  Napoli  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Ancona  17    Agosto. 
La    solenne    festa    eh'  ebbe    luogo    il    dì    i5    del 
corrente  agosto  ha  più  che  mai  dimostrato  il  panico» 
lare    attaccamento     che     tutti    questi   abitanti  nutrouo 
pel  nostro  ben  amato  Sovrano. 

La  sacra  funzione  nella  cattedrale  di  S.  Ciriaco 
riuscì  oltre  modo  imponente  e  per  sé  medesima  e 
per  la  frequenza  delle  persone  d'  ogni  ceto  ,  e  pei 
f  intervento  di  tutte  le  autorità  in  gran  costume. 

(  Estr.  dalla  Gazz.  del  Mctauro.  ) 
Milano  1  Settcmb  e. 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  con  Decreto  del  di 
3i  scorso  luglio,  ha  nominato  il  sig.  Bucci  Bernar- 
dino Giudice  di  Pace  in  Filotrano,  in  luogo  del  sig. 
Bartolomei  dimissionario;  ed  il  sig.  Benedetti  Tomaso 
Giudice  di  Pace  di  S.  Giuesio  iti  lungo  del  sig.  Mat- 
tei  chiamato  ad  altre  funzioni. 

Con  due  separati  Decreti  del  di  1  scaduto  agosto. 


ha  nominato  il  sig.  Matacari,  vjcè-pTefeltQ  a  Jlì:  ,  ed 
ii  sig.   Antonio   Rosa   Podestà  dei  cernane    ui    Urbino. 

Con  Decreto  del  giorno  5  ,  ha  nominato  il  sig. 
Germano  Rossi  cancelliere  del  Giudice  di  Pace  di  Co- 
la ■  chio ,  dipartimento  dei  Bassi-Po  iu  luogo  del 
dottor  Pietro  Bonetti. 

C  m  due  separati  Decreti  del  giorno  9  ,  sentito  il 
Consiglio  di  Stato  ,  ha  approvato  : 

i.y  II  legato  d'annue  lire  trecento  ottanta  tre, 
cent.  settatUasei  fitto  dal  sacerdote  Beucdetto  dell'Oro 
per  la  celebrazione  d'  una  messa  quotidiana  nella  chie- 
sa di  S.  Nazaro  Pietrasanta  in  Milano. 

2.0  Lo  smembramento  delia  chiesa  di  Borgo  di 
Cera  da  quella  di  Pizzighettone,  ì'  obblasione  di  an- 
nue lire  23o.  26  a  favore  di  delta  chiesa  e  la  di  lei 
dotazione. 

Coti  altro  Decreto  del  giorno  g,  sentito  il  Con- 
siglio di  Stato ,  ha  autorizzato  la  Congregazione  di 
Carità  in  Carpi,  dipartimento  del  Panaro,  ad  accettare 
ì  due  legati,  uno  di  Iir.  5-j5.  64 j  l'altro  di  lir.  385. 
nQ ,  disposto  dal  fu  Gio.  Bennati,  il  primo  a  favore 
del  Luogo  Pio  degli  esposti,  ed  il  secondo  a  favore  de' 
Pii  Istituti  delle  Zitelle  e  dei  Mendicanti  del  sud- 
detto coniane. 

Con  due  separati  Decreti  pure  del  giorno  g  ,  sen- 
tito i!  Consiglio  di  Stato  ,  ha  approvato    il    Budjct  del 
comune  di  Crema  per  l'anno    ib'cB,  ed  ha  dichiarato 
nazionale  la  strada  che  da    Mestre    conduce   a  Castel 
franco. 

Con  Decreto  delio  stesso  giorno  9,  ha  nominata 
il  sig.  Antonio  Mulazzanì  commissario  generale  di  Po- 
lizia dell'Adriatico  in  sostituzione  del  sig.  Anselrai  di- 
missionario. 

Con  tre  separati  Decreti  del  giorno  12,  sentito  il 
Consiglio  di  Stato,  ha  autorizzato: 

i.°  La  Congregazione  di  Carità  di  Bologna  ad  ac- 
cettare, a  nome  del  Pio  Albergo  de' Vecchj  detto  di 
S.  Giuseppe  la  donazione  tra  vivi  di  denaro  e  mobi- 
glie dell'estimato  valore  di  lir.  1772.  92  al  medesimo 
Sfatta  da  Giacomo  Alberti. 

2.0  La  Congregazione  di  Carità  in  Milano  ad  ac- 
cettare il  legato  di  lir.  9210.  2D  disposto  rateatamele 
in  quattro  anni  dal  fu  Alfonso  Vismara,  per  essere  ri- 
partitamente  convertito  dal  parroco  di  S.  Nazaro  in 
Broglio  neh'  annua  dotazione  di  dieci  figlie  povere 
della  parrocchia. 

3.°  La  Congregazione  di  Carità  di  Soraaglia,  Di- 
partimento dell' Alto-Po  ,  ad  accettare  pei  poveri  del 
comune,  l'eredità  liquidata  in  hr.  1996.  27  di  capi- 
tale disposta  dal  parroco  Francesco  Antonio  Alloggi, 
per  esserne  distribuito  l'annuo  frutto  ai  poveri  infer- 
mi del  comune  medesimo. 

C©n  altri  due  separati  Decreti  del  giorno  12  ,  ha 
Bominato  : 

i.°  I  supplenti  abituali  ,  e  gli  assessori  commer- 
ciali presso  i  Giudici  di  Pace  nei  tre  nuovi  Diparti- 
menti. 

2.0  I  cancellieri  ed  uscieri  dei  Tribunali  di  com- 
nei  ciò. 
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Con  LjaaEìro  separati  De  reti  pure  dol  giorno  12 
lia   ti  un  inaio  e 

i.J  II  sacerdote  Gin~ej>pe  Otterrà  di  Udine  ai 
vacante  beneficio  parrochide  ed  arci pre tale  •  1 1  Palina, 
diocesi  di  Udine,  Dipartimento  di  P^ssuriauo ,  di 
Regio  giuspatrouato, 

2.0  Il  sacerdòte  Ferdinando  Bussoli,  ex-monaco 
benedettino,  al  canonicato  vacante  nella  Cattedrale  di 
Modena  per  la  morte  dol  canonico  Stefano  F  intana. 

3,°  Il  sacerdote  Luigi  Torrazzi  al  canonicato  va- 
cante nella  Cattedrale  di  Mantova  per  la  morte  del 
canonico  Girolamo  Mara  ni. 

4-"  li  sacerdote  Tommaso  Trecani  alla  cappel- 
lani» corale  vacante  nella  Cattedrale  di  Brescia  per  la 
morte  del  sacerdote  Giuseppe  Ricardi. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  16,  sentito 
il  Consiglio  di  Stato,  ha  autorizzato: 

x.°  La  Congregazione  di  Carità  in  Mlano  ad  ac- 
cettare e  consegnare  all'  attuale  parroco  di  S.  Fedele 
della  stessa  città  il  legato  di  cento  zecchini  disposto 
da  Francesco  Visconti  a  favore  de'  poveri  di  quella 
parrocchia. 

2.c>  La  Congregazione  di  Carità  di  Padova  ad  ac- 
cettare in  nome  del  pio  luogo  de'  mendicanti  di  quella 
città  il  legato  di  lir.  007.  7  lasciato  ad  esso  L.  P.  dal 
parroco  Antonio  Fedrici. 

Cm  altro  Decreto  de'  giorno  16  In  nominato  il 
sig.  Lauro  Brunacci  consigliere  di  prefettura  del  Di- 
partimeuto  del  Musoue  in  sostituzione  del  sig.  Teodo- 
ro Compagnoni. 

Cou  due  separati  Decreti  del  giorno  19  ha  no- 
minato ; 

i°  Delegati  di  Sanità  in  Chioggia  il  s'g.  IVordio 
Gio.  Francesco  Maria;  iu  Canile  il  sir;.  Lorenzi 
Vincenzo;  in  Lignano  il  sig.  Zaccaria  Zaccaria;  iu 
Grado  il  sig.  Zaccaria  Stefano. 

2.w  lì  srg.  Clerici  dottor  Paolo  ,  attualmente  no- 
tajo  presso  1'  intendenza  di  Finanza  in  C>mo  ,  con- 
servatore delle  ipoteche  iu  detta  città  in  luogo  del 
sig.  Molinari  chiamato  ad  ahre  funzioni. 

Con  due  separali  Decreti  pure  del  giorno  19  , 
sentito  il  CoDsglio  di  Stalo ,  ha  autorizzato: 

i.°  La  Congregazione  di  Cirilà  in  Cenate  S. 
Martino,  Dipartimento  del  Serio,  ad  accettare  il  le- 
gato consistente  in  generi  e  mobili  de!  valore  di  lire 
85  j5.  21  disposto  da!  defunto  parroco  Dario  Ilaria 
Nanni,  perchè  1'  annuo  prodotto  sia  convertito  iu 
tante  doti  da  distribuirsi  alle  figlie  nubili  del  detto 
comune'. 

2.°  La  Congregazione  di  Carità  in  Soma,  Dipar- 
timento d'  Oloua  ,  ad  accettare  a  nome  del  luogo  pio 
delia  carità  di  quel  comune  1'  eredità  lasciatagli  da 
Giuseppe  Piantanida,  consistente  in  tanti  crediti  per  la 
complessiva  somma  di  lire  ji5i.  27.  8^  con  che  l'an- 
nuo reddito  sia  erogato  in  elemosine  ai  più  indigenti 
del  detto  comune. 

Con  Decreto  del  giorno  21  ha  nominato  il  sig. 
Mare  Antonio  Cijiico ,  figlio  del  lenente  ex— veneto 
Alessandro,  ad  una  piazza  gratuita  nel  R.  Collegio  de- 
gli  orfani  rjaiiitsri. 


■J^-r 


Consiglio 


Con  Decreto  dei  giorno  i3  ,  sentilo    i 
di  Stato,  ha  approvato  ii  Badjet  del  comune  d'Imola, 
Dipartimento  del  Reno  pel  1808. 

Con  Decreto  del  giorno  26,  sentito  il  Consiglio 
di  Sialo,  ha  approvato  il  Budjet  del  comune  di  Mi- 
lano pel   1808. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  26  ha  accordato  ad 
uso  della  Società  medica  di  Venezia  il  locale  della 
^oppressa  scuola  di  S.  Fantino. 

Con  due  separati  Decreti  pure  del  giorno  26  ha 
nominalo  : 

1  °  I  professori  della  cattedra  di  Clinica,  Chirur- 
gia ed  Ostetricia  in  Novara,  Cremona,  Reggio,  Ber- 
gamo e  Vicenza. 

2.Q  II  sacerdote  Domenico  Moschi  ni  al  vacante 
beneficio  in  cura  d'anime  di  S.  Michele  di  Grantorto, 
dii  cesi  di  Vicenza,  Dipartimento  del  Bacchigliene, 
di  Regio  giuspatronato. 

Con  tre  separali  Decreti  del  giorno  27  ha  no- 
minato 

i.°  I  Podestà  dei  Comuni  di  2  a  classe  nei  Di- 
partimenti dell'  Alto-Po,  Crostolo,  Mella,  Mincio  e 
Rubicone. 

20  GÌ' individui  occorrenti  a' diversi  posti  vacanti 
uell'  ordine  giudiziario. 

3.Q  II  sig.  Trevisani  Angelo  in  Vice-Prefetto  di 
Asiago. 

Cui  Decreto  del  di  28  ha  nominato  i  sigg.  Giu- 
seppe Sanionini ,  e  Marco  Pasqualino  in  supplenti 
ne-  Magistrato  di  sanità  marittima  di  Venezia  ;  il  sig. 
Sebastiano  Maria  Rizzi  Comandante  del  Lazzaretto 
vecchio  di  Venezia;  il  sacerdote  Pasquale  Aucher 
Cappellino ,  e  Bernardo  Zanza  Custode  dello  stesso 
Laxaretto. 

Finalmente  con  Decreto  del  dì  3o  ha  nominato  i 
Podestà  de'  Comuni  di  2. a  classe  nei  Dipartimenti 
dell'Adige,  Adriatico  ,  Bacchigliene,  Brema,  Istria, 
Passeriauo  ,   Piave    e    Tigliamento. 


VARIETÀ' 

LA  NASCITA  DI  GIOVE 
[  Traduzione  dal  greco  ] 

Quando  nella  fatale  isola  nacque 
Il  Nume  eletto  ad  innalzar  natura  , 
Stuol  di  Ninfe  guerriere  il  prese  in  cura, 
Nereo  vaticinando   uscì  de  1'  acque. 

Sugi  ad  empir  del  cielo  i  bei  destini, 
Sorgi,  ei   dicea  ,  ben  augurato  figlio  : 
Tu  salirai  per  possa  e  per  consiglio 
lu  su  la  cima  deqli  onor  divini. 

Del  legnar  le  virtù  ,  1'  arti  di  guerra 
Sp'ender  per  te  di  nuova  luce  io  veggio  ; 
E  Saturno  e  i  Titani  uscir  di  seggio  ; 
E  fulminati  i  figli  de  la  terra. 

L'  augel ,  eh'  or  sovra  te  vigil  si  libra  » 
Ti  recherà  la  vindice  saetta, 
Che  vola  ovunque  il  tuo  desir  1"  affretta  , 
Che ,  se  tu  noi  concedi ,  a'tri  uoa  vibra. 


Già  1  regni  acqueti,  onde  signol   li  festi, 
Già  li  dividi   co' fratelli,  intero 
Il  supremo  serbando  eterno  impero, 
Padre  e  Re  de'  mortali   e  de'  celesti. 

Padre  a  minerva,  di  città  custode, 
E  sposo  a  Terni,  di  virimi  altri-  e , 
Sotto  ]'  ombra  di  tue  leggi  felice 
Pace  alfin  e  riposa  il  mondo  gode. 

Sacrifica  ogni  gente  al  Dio  che  adora  j 
Liberi  i  culti  son  ,  puri  i  costumi  ; 
Ma  ogni  gente  fra  i  Lari  e  i   patrii  Numi 
Il  sommo  Nume  tuo  mesce  ed  onora. 

Veggio  come  d'  Agenore  la  figlia 
Per  mar  commosso  in  lieto  porto  cuciaci, 
Ove  tergendo  le  sue  belle  luci 
Formi  prole  d'  eroi  che  a  te  somiglia. 

Nereo  a  dirne  seguia  1'  alte  viriudi  , 
Ma  per  timor  che  non  ne  giunga  il  suono 
Lei  geloso  Saturno  al  vecchio  trono, 
Le  Ninfe  percoteaa  1'  asta  e  gli  scudi. 

A.  Buttuba. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Dai  torchi  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Battista, 
stampatore  libr  jo,  Corsìa  de'  Servi  num.  5gG,  è  uscito 
il  num.  Vili  del  Giornale  bibliografico  universale. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso   de'  Cambj  del  giorno  3i  Agosto   1808. 
Parigi       -  per   1   f.c<?     -     _     „         Qg,o  D. 
Lione        -  idem        -     -     -     »         jj8,o  D. 
Geuova     -  per   1   lira  f.  b.        »         83  ,o  L. 
Pioma        —     —     ____„ 
Livorno    -  per  1   p.za  da  8JB..  »      5,  \68  D. 
Veuezia    —  per   1   lira  i tal. 
Augusta    —  per   1    f.no     c.*e 
Vienna     —  idem       —     —     — 
Amsterdam  per  1   f.no  b.c° 
Londra     ---_     —     _„ 
Napoli      ---.-.__» 
Amburgo      per  1  M.     -    -    »      1,74,7  L. 


»  96,0  L. 

»  2, Si, 5  D. 

»  1,00^0  L. 

»  2,09,8  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni ,  9  sia  Consolidato  iu  regola  del  reddito  del  5 
per  ofo.  So  Leu. 

Rcscrizioni  a  7  3/4  all'  3  per  100. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatko  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
V  Italiana  in  Algeri  ,  musica  del  sig.  Luigi  Mosca  , 
coi  balli  11  Conte  di  Lenox,  e  La  magìa  contro  magìa. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp, 
I.  «  R.  d'artisti  fr-ncesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Les  femmes  savantes.  —  La  tapisserie. 

Teatro  Cahcano.  Dalla  comica  compagnia  MalH 
dotti  si  recita  V  equivoco  de'  due  dottori. 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresentano  in  musica, 
le  due  farse  intitolale:  Rocchetta  in  equivoco  e  Ca* 
rolina  e  Filandro ,  col   ballo  //  Quaquero  burlato. 

Teatho  delle  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recita 


Num.  246, 
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IO  li  N  A  LE      ÌTALIAN 


Milano,  Venerdì  £  Settembre  1808. 


ai, — 


Tutti  gli  atti  d'  A.mxninwtra*ioné  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


»■  ■*■■■' »■■ 


NOTIZIE  estere 

AMERICA 
jfah'fax  18  Ghigno. 

Hi  qui  arrivato  qaesta  mattina  un  pachebotto  di 
Nu®va-\2prk  ,  il  quale  deve  domani  far  vela  per  l' In- 
ghilterra. Esso  accerta  che  1'  embargo  sussiste  tuttora, 
e  ,  al  dir  de'  passeggeri  ,  fansi  negli  Stati-Uniti  gran- 
di apparecchi  di  guerra. 

Iu  seguito  ad  uu  penosissimo  tragitto ,  sono  jeri 
arrivate  dall'  Irlanda  due  compagnie  d'  artiglieria  vo- 
lante con  due  cannoni.  Altri  legai  di  trasporto  che 
le  accompagnavano  con  alcune  truppe  a  bordo  si 
sono  direttamente  recate  a  Quebec. 

Il  pachebotto  d' Inghilterra  non  è  per  anco  ar- 
rivato ,  benché  fosse  aspettato  fin  dal  dì  fr 

E  qui  giunto  già  da  otto  giorni    1'  ammiraglio  S. 
,rMieu  ;  abbiasi  qui  pure  1' ammiraglio  Murray. 

(  Gaz.  de  France  ) 

INGHILTERRA 

Londra  27  Luglio. 

Si  dà  per  certo  che  lord  Melville  debba  rientrare 
nel  ministero.  Dicesi  eh'  egli  non  sia  ritornato  a  Lon- 
dra che  dietro  invito  fattogli  da  un  corriere  straordi- 
nario speditogli  in  Iscozia.  Subito  dopo  il  suo  arrivo 
a  Londra  ,  lord  Melville  fu  chiamato  a  Windsor  presso 
il  Re.  (  Morning-IIerald  ) 

Dicesi  che  una  delle  nostre  fregate  siasi  battuta 
nel  Baltico  con  una  fregata  russa  la  quale ,  dopo  un 
combattimento  de'  più  terribili,  fu  costretta  ad  ammai- 
nare. (  London-Recorder  ) 

Ecco  in  qual  guisa  raccontasi  l'evasione  di  sir 
John  Moore  da  Stockho  m  dove  era  detenuto  per  or- 
dine del  Re.  Il  mtssaggiero  inglese  J<  hnson  trevavasi 
nella  stessa  città  ,  ma  colla  permissione  di  girare  sino 
ad  uua  certa  distanza  pe'  contorni;  di  questa  permissio- 
ne appunto  si  servì  il  generale  per  abbandonare  Sto- 
ckholm  in  abito  di  semplice  cittadino.  Così  travestito 
egli  giùnse  frettolosamente  a  Gottemburgo,  dove  visi- 
tò atteutameute  il  suo  appartamento  per  vedere  se  non 
vi  rimanevano  altre  sue  carte  officiali  ,  e  dopo  d'  es- 
sersi pienamente  rassicurato  per  questo  riguardo  ,  si 
rimbarcò  sulla  Vittoria  e  giunse  senz*  altro  accidente 
a  Londra.  (  Idem.  ) 

I  vascelli  Robert  e  Serah  ,  giunti  da  Madera  , 
donde  partirono  il  aG  maggio ,  riferiscono  che  regna 


una  dissenteria  mortale    fra    le   truppe    componenti  I* 
guernigioue  di  quell'  isola.  (  London.  Gazate  ) 

Si  discorre  d'  una  nuova  leva  di  marinai.  Si  leve-3 
ranno  5ooo  fanciulli  o  giovani  adulti  che  veri  anno 
divisi  iu  tre  classi  di  12  a  14  anni,  di  14  a  16 ,  t 
di   16  a   18,  e  trattati  in  proporzione  dell'età. 

Avendo  la  prima  conquista  di  Buenos-Ayres  frut- 
tato un  milione  sterlino ,  ecco  come  fu  esso  diviso» 
alla  truppa  : 

Al  comandante  militare,  brigadiere  Beresf  rd  i8m« 
tir.  sterline;  al  comandante  delle  forze  navali,  sir  Ho- 
me Poham  i8m.  1.  ster.  ;  ad  ogni  ufficiai  superiore  di 
terra  e  di  mare  701.;  ad  ogni  capitano  ed  ajutantè 
700;  ad  ogni  ufficiai  subalterno  420;  ad  ogni  sergen- 
te e  grado  corrispondente  nella  marina  no;  e  ad  ogni 
soldato  e  marinajo  25. 

L'erede  di  Nelson  verrà  posto  in  possesso  d'una 

superba  terra  nel  Lampshire,  donata  dallo    Stato  qua! 

ricompensa  de'    grandi   servigi    resi    all'  Inghilterra    da 

Tuel  celebre  ammiraglio.  (  Jour.  da  l'Emo.  \ 

TURCHIA 

Costantinopoli  3i   Luglio. 

(  Le  lettere  che  parlano  della  rivoluzione  ulti- 
mamente accaduta  a  Costantinopoli ,  vanno  perfettar 
mente  d'accordo  col  rapporto  che  il  Giornale  Italiano, 
traducendo  il  Moniteur ,  ha  fatto  conoscere  col  foglio 
del  dì  28  agosto  Ci  limiteremo  quindi  a  dare  i  se- 
guenti nuovi  dettagli.  ) 

Il  29  luglio  fu  sepolto  il  corpo  di  Sdirà  sotto  la 
scorta  del  bascià  di  Ruszuck ,  che  era  accompagnate» 
dalle  sue  truppe,  da  tutti  i  grandi,  e  da  uno  straor- 
dinario numero  d'  abitanti  di  Costantinopoli  che  ver* 
savano  dirottissime  lagrime.  Il  cadavere  di  Selim  riposa 
a  Youc  a  fianco  di  suo  padre. 

La  pubblica  tranquillità  nou  fu  turbata  durante 
la  rivoluzione.  I  sicarj  di  Selim  sono  già  in  parta 
giustiziati  ;  gli  altri  lo  saranno  quanto  prima.  Kislar- 
agà  ,  il  primo  che  mise  le  mani  sopra  Selim  ,  fu  ap- 
piccato il  29  nel  serraglio,  ed  oggi  hanno  subita  la 
stessa  sorte  undici  altri  fra  i  principali  partigiani  del 
detronizzato  sultano  Mustafà. 

Il  nuovo  gran  sultano  Mahmoud  non  ha  che  i£» 
anni  ;  egli  è  nipote  di  Selim.  S'  ignora  se  il  sultano 
Mustafà  esista  ancora  nel  serraglio  ;  alcuni  pretendono 
eh'  egli  sia  stalo  decapitato;  ma  nou  si  sa  nulla  di 
positivo  a  questo  riguardo,  lì  bascià  di  Ruszuck, 
Mustafà-Biraictar ,  ha  preso  sotto  la  sua  custodia  il 
gran  sigillo  dell'  Impero,  e  tiene  prigioniere  il  grau 


9*6 
Vi»ir    uel    suo    campo    pi»r    aver   rilevato  pcT  primo  la  j  conti  ridicoli  che  alcuni  politici  da  caffè  spargono  <3s 


congiura  alla  sultana  m;idrp.  Si  riguarda  come  cosa 
assai  verisimile  che  Must  afa— Baraietar  possa  essere 
tostamente  innalzato  alla  dignità  di  gran  visir. 

(  Gaz.  de  E  r  ance  ) 

GERMANIA 

Amburgo   1 7  Agosto. 

Varie  ietterò    particolari    venute    dalla    Danimarca 

sono  ripiene  di  dettagli  sulla  malinteiligenza  eh'  esiste 

fra  il  Re  di  Svezia  ed    il    caminetto    britannico.    Il   Re 


alcuni  giorni    iutorno  alle    disposizioni    della    orìe    di 
Vienna. 

S.  M.    ha  preseduto    oggi  il  Consiglio  di    Stalo  a 
Saint— Cloud.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Corfà   i   Agosto. 

L'Accademia  ionia  offre  un  premio  di  seicento 
franchi  ,  messo  a  di  lei  disposizione  da  S.  E.  il  sig. 
commissario  imperialo,  per  chi 

Scriverà  la  miglior  opera ,  riguardante  un  qualche 


ha  fatto  venire,  per  quanto  dicesi ,  il  ministro  inglese  ;  ramo  importante  della  Statistica  delle  Isole  Ionie 


nel  suo  gabinetto,  e  gli  ha  diretti  i  più  vivi    rimuro 
veri  sulla  perfidia  de!  suo  governo,    che    dopo    averlo 


E  parimenti   un  altro  premio  di    seicento    franchi 
disposto  dall'  accademico  sig.  Teotochi ,  presidente  del 


spinto  verso  l'abisso,  lo  abbandona  per  nuove  impre- j  Senato  ionio,  a  favore  di  chi  meglio  dimostrerai 
se.  Ei  gli  ha  dichiaralo    che    più    non    pretendeva    di!  I.   Quale  sia  la  causa  principale  per  cui  g/i  abi 

far  causa  comune  coli'  Inghilterra;  che  più  non  intra-  \  tanti  delle  Isole  ionie ,  benché  forniti  di  talento  e  di 
fenderebbe  nulla  contro  la  Norvegia;  e  che  tutti  i!  forza  d'ingegno,  si  occupino  facilmente  di  oggetti  fri- 
scioi  sforzi  tenderebbero  a  riconquistare  la  Finlandia  ,|  voli  e  vani,  trascurandone  i  più  importanti  t  più 
a  fine  di  conchiudere  in  seguito  la  pace  colla    Russia     utili  al  loro  ben.  essere. 


e  colla  Danimarca.  Si  aggiunge  che  il  ministro  ingle- 


II.  Quale  sarebbe  il  modo  di  volgere  la  loro  men~ 


se  si  è  studiato  di  calmarlo,    promettendogli  che  pria  ;  te  e  i  loro  interessi  a  quello  scopo  che  più  loro  con- 
deli'  autunno  un  nuovo  corpo  di  truppe  inglesi  ritor-     viene. 


uerebbe  in  Isvezia  e  sarebbe  intieramente  messo  a  sua 


Si  desidera  che  le  memorie,  dissertazioni  od  opere 


disposizione  ;  e  che,  siccome  la  Svezia  non  aveva  nulla]  riguardanti  l'argomento  dei  due  premj ,  non  sieno 
ad  arrischiare  pria  dell'  inverno  ,  si  prenderebbono  :  una  ripetizione  di  quanto  si  è  già  scritto  da  altri;  ma 
delle  precauzioni  per  fare  ondar  a  voto  Ogni  impresa  sibbene  il  frutto  di  nuove  ricerche  e  di  fatti,  rilevati 
ed  ogni  sbarco  che  i    nemici  ten'sre  allor    potrebbero     dall'  osservatore  filosofo. 


contro    la    Svezia.    Il  Re  ha  risposto  in  termini    molto 


Gli  aspiranti  dovranno  comporre  le  loro  memorie 


forti,  rammentando  tutti  gl'impegni  che  gl'Inglesi!  in  idioma  italiano,  o  francese,  o  greco,  o  latino,  e 
avevano  g;à  presi  con  lui,  e  ch'eglino  hanno  violati;!  trascritte  in  carattere  leggibile  e  chiaro,  rimetterle  per 
ed  ha  finito  con  voltar  le  sp.lle  all'  inviato  inglese.,  il  primi  marzo  1809  al  segretario  dell'Accademia  io-» 
IV  allora  in  pei,  dicono  le  stesse  lettere,  il  Re  fa  ogni  niu  ,  franche  di  porto  e  colle  solite  cautele  dei  due 
sforzo  per  raccogliere  truppe  sufficienti  con  cui  poteri  emblemi,  l'uno  sopra  la  memoria  e  l'altro  sopra  uà 
teatare  un  nuovo  sbarco  in  Finlandia  ;  una  parte  j  biglietto  sigillato,  contenente  nome,  cognome  7  patriar 
della  flotta  di  Cailscroua  sì  è  appostata  all'  ingresso 
del  golfo  botnico  per  proteggere  i  movimenti  della 
flottiglia  delle  galee,  che  si  sta  aumentando ,  tostochè 
tutti  i  battelli  e  le  s  i .duppe  cannoniere,  che  debbono 
raggiungere  questa  flottiglia,  saranno  giunte  alla  loro 
destinazione.  Il   Re,  per  quinto  s'assicura,  vuole  egli 


stesso  attaccare  la  flottiglia  russa  ,  ed  intraprendere   in      blicato  il   nome  di  quelli    che    ne    avranno    meritati    j 


seguito  il  suo  grande  sbarco.  Un  grosso  corpo  di  mi- 
lizie nuovamente  requisito  -è  stato  imbarcato  e  deve 
riunirsi  all'  armata  svedese.  II  risultato  di  tutti  questi 
siorzi  non  è  difficile  a  prevedersi.  La  Svezia  si  va 
esaurendo,  o  nella  più  parte  delie  proviucie  regna  la 
massima  penuria  d'ogni  cosa  ....  Ecco  i  frutti  dell' 
amicizia  inglese  !   (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Tolone   1  g  Agosto, 
L'armai:    navale  ha  celebrato  colla  massima  pom- 
pa, il   dì   i5  corrente,  la  festa  dell'  Imperatore  ,  ed  il 
ristabilimento  della  religione  cattolica  in  Francia. 

(   Jour.  de  r  Emp.  ) 
Parigi  27  Agosto. 
Lettere  di  Vienna  d'una  data  recentissima  annun- 
ziano che  S.  M.  I  -fmperàior  d'Austria   ha  formalmen- 
te riconosciuto,  sull'esempio  dell'  I  nperator    di    Rus- 
sia,   1!    nuovo    Re    di    Spagna,    Giuseppe    Napoleone 


domicilio  e  professione  dell'  autore. 

Oltre  i  due  premj,  si  accorderà  un  primo  e  se- 
condo accessit  alle  opere  più  meritevoli  che  si  trove- 
ranno al  concorso. 

Dopo  che  sarà  pronunziato  il  giudizio  dell'Acca- 
demia sulle  opere  dei  concorrenti,  verrà    subito    pub- 


premj  e  gli  accessit.  Gli  scritti  degli  altri  ,  cogli  an- 
nessi biglietti  ancora  sigillati ,  si  abbruceranno  eoo 
solenne  formali.à. 

//  segretario  dell'  Accademia  ionia, 
GirstppE  Agrati. 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Gradisca  17  Agosto. 

La  festa  di  S.  Napoleone  è  stata  qui  jeri  celebrala 
con  ogni  dimostrazione  di  giubilo.  L'illuminazione, 
con  cui  fu  alla  sera  decorata  la  città,  non  poteva  es- 
sere né  più  copiosa  né  più  vaga. 

Anche  la  nazione  ebrea  ha  dato  un  non  equivoco 
attestato  della  sua  devozione  al  sovrano  ,  inalzando  da, 
vanti  al  suo  tempio  un  arco  trionfale  consecrato  ali" 
Eroe  del  secolo. 

Mciita  poi  d'essere  eoa    onore    nominato    il    sii 


Questa  notizia  prova  quale  cadenza  si  meritino  1  wc- j  Vitale  negoziante  ebreo,  il  quale  fece  ia   sì  metuort- 
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li!     ^'o^o  distribuire  s  proprie  spese  pane  e    viué  u  i  usi  dipartfmeftto  dei  Musone  gl'individui  infrascritti, 
lutti  i  poveri  delia  c;,:à.  |  cioè: 

Milano  2  Settembre.  I  signori   Patrizio    Lavini    di    Camerino,    Pietro 

Jcri  rnr.*!:nd  al  mezzogiorno  sonòsi  aperte  le  so-  !  Ancorilo  Frasca  di  Camerino,  Mattia  Busalferri  di 
diiio  dei  Collegio  elettorale  dei  Possidenti  in  esecu-  \  S.  Anatolia,  Lodovico  Pongelli  di  S  Auatolh,  Fran- 
zior.e  de!  R.  Decreto  17  luglio  p.  p.  I!  Prefetto  del  casco  Centi  diFhstra,  Giuseppe  Paolini  di  Camerino, 
Pipar.tim.ento  accompagnato  dal  segretario  generale,  Carlo  Maritati  di  Fior  di  Monte,  cantone  di  Fiastra, 
e  dal  Consiglio  di  Picfetlura,  come  pure  dalia  Sin-  .  Silvestro  Pannucci  di  Camerino,  Romualdo  Conti  di 
nicipalità,  Uà  complimentato  il  Collegio,  e  lo  La  feli-  Fiastra  ,  Giuseppe  Strada  di  Camerino,  Angelo  Diari-i 
citato  suìle  importatili  attribuzioni  che  in  questa  con-  ;  chini  di  Pievebovigliana  ,  cantone  di  Camerino. 
vocazióne    deve    esercitare,    (n    seguito    i    sigg.    Consi-  j  li   iViinis'ro  dell'  Interno  è  incaricato    della    esecu- 

glicri    di    Stato    Felici    e    Bono    setviti    dalie    carrozze     /.ione  del   presente    D  creto  ,    che   sarà    pubblicato  nei 
di    (iute    sonnsi    recali    al   Collegio  e    vi    hanno    pre-     tre  nuovi  dipartimenti,  ed  inserito  nel  Bollettino  delle 


Leggi. 


sentalo  i  messaggi  del  G  >verno.  S.  E.  il  sig.  Duca 
di  Lodi  ,  Piesidente  del  Collegio  ,  non  ha  potuto  in- 
tervenirvi per  cagione  di  salute.  Il  sig.  Consigliere  di 
Stato  Consultore  C  niaini,  che  per  Decreto  di  S.  A.  I. 
il  Principe  Viceré  esercita  le  funzioni  di  vicepresidente, 
lia  risposto  tinto  al  Prefetto  d'Olona,  quanto  agli 
Oratori  del  Governo  ,  manifestando  in  nome  del  Col- 
legio   i    sentimenti    di    ammirazione,     di    gratitudine , 

di    devozione    dei    quali    ognuno    de'   membri    che    lo  . 

,  ,  ,1  Costituzioni  ,  Imperatore  de    Francesi,  Re   d   Italia 

compongono    e    compreso    vetso    1    augustissimo    Mo-  ì  „ 

tisica    la    di    cui    gloria    soltanto    uguaglia    i    beneficj 

die  versa  ogni  giorno  sul  Regno  d'  Italia. 

L'  assemblea  è  stata  numerosissima.  Questo  spon 


Dal  Reale  Palazzo  di  Mihao  ,  il   iG  agosto    i3o8. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
R  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
L.  Vieniti. 

NAPOLEONE,  per  la    grazia   di    Dio    e    per    le 


!  Protettore  della  Confederazione    del    Reno: 

Eugenio  Napoleone    di     Francia,  Vicetè  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcican  celliere  di  Stato  dell'Imperò 


taneo  concorso  dei  notabili   del  Regno,  di  quelli    che     incese,  a  lutti  quelli  che  vedranno  le  presènti,  salute s 


Sopra  rapporto  del  Ministro  dall'Interno, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 


l'ormano   uno  dei  principali  sostegni    dello  Stato  com- 
prova quanto  si  apprezzi  il  poter  prender  parie    nelle 

istituzioni  che  il  più  Grande  de'  Monarchi  ha  nella  \  dall'Alti simo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
sua  sapienza  immaginato,  e  dà  ad  ogni  ordine  di  j  POLEONE  I,  Nostro  onorassimo  Padre  e  graziose 
persone    un    illustre    esempio    dell'  intimità  de'  vincoli  j  Sovrano,  abbiamo  nominato  e  nominiamo 

Savj  del   Comune  di  Gubbio. 
I    signori,    Fonti    Tiberio,     Banchetti    Giovanni, 


che  la  Provvidenza  volle  al  suo  Governo  affidati. 
Altra  di  Milano  del  2  Settembre. 
S.  M.  il  P»e  delle  due  Sicilie    è    giunto    il    di    3i 


che  uuir  li  deve  a!  trono  ,    e    dell'  alacrità  colla  quale 
prestar   devesi  ubbidienza  ai  voleri    di  un    Sovrano    le  ; 
di   cui  cure  seno  sempre  intente  alia  felicità  de' popoli     Costi  Francese' Angelo  ,  Fabiani  Cjrlo  ,  Iicui  Lorenzo, 

Marini  Mxrino. 

Savj  del  Comune  di  Tolentino. 
I  signori,  Rascioni  Pietro,  Louelli  Gaetano ,  Sjp** 
dello  scorso  mese  a  Bologna  verso  le    ore    cinque    del  I  iaciali  Nicola,  Monconi  Pietro., 
mattino,  essendo  nell'  antecedente  notte  passato  per  Reg-  1 
gio  e  per  Modena  ;  ed  ha  continuato  immediatamente  ! 
ii  suo  viaggio  alla  volta  dei  di  lui  Stati.  La  M.  S    ha 
voluto  couseivare  il  più  stretto  incognito,  e  n<  11  si   è  j 
quindi  potuto  renderle  gli  onori  già  predisposti  e  do    f 
vuti  all'alto  suo  rango,  ed  agli  stretli    vincoli    di    pa- 
rentela che  1'  uniscono  all'augustissimo  nostro  Sovtauo, 


NAPOLEONE,  pur  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Impebatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  e 
jpr')tettor.e  della   confederazione  del  reno  : 

Eucento  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia, 
ÌPrincipe  di  Venezia,  Arcieancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 
Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'Interno, 

Noi,  in  virtù  dell'Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatole  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
ùo urano  ,    abbiamo   nominato  e  nominiamo 

Membri    del    Consiglio   del   distretto  di  Camerino  !  Agostino,  Gatti  Filippo. 


Savj  del  Cannaio  di  Camerino. 
I  signori  ,  Cardoni  Francesco,  Strada  Giuseppe  , 
Frasca  Pietr'  Antonio  ,  Filippi  Antonio. 

Savj  del  Comune  di  Mondavìo. 
I  signori,  Guerra  Agostino,  Lamberti  c\r-TJd;tore, 
Naui  Giuseppe,  Micci   Avvocato. 

Savj  del  Comune  di  Montalboddo. 
I  signori,  Menchetli    Andrea,    Fedeli    Giovanni  , 
Tranquilli  Fraocesco,   Ghetti  Sulpizio. 

Savj  del  Comune  di  Corina/do. 
I  signori,  Biscarini  Filippo,   Rossi    Piolo,    Pali» 
Giuseppe,  Sandreani  Giuseppe. 

Savj  ael  Comune  di  Pergola. 
I  sonori,  Claudi  Tomaso,    Oilaadi    Ubaldo,  La- 
toni  Tomaso,  C  miletti  Ign.  zio. 

Savj  d  l  Comune  di  Cagli. 
I  signori  ,  Bis  acciaiati  PacificOj  Branditi  Antonio, 
Ugolinucci  Nicola,  Cruda  Stefano, 

Savj  del   (  ornane  di  Urbani  a. 
I  signori,  Lèzi  Guido,    Popi  Mariano,    Augtloc; 
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Savi  di  S.  Angelo  in  Vado. 
I  sigùoii,  Pierini  Bartolomeo  ,   Garosi  Girolamo  , 
Oraziani  Gian  Domenico,  Curij  Gioachimo. 
Savj  del  Comune  di  Mone/ano. 

I  signori,  Perugini  Nicola  Dottore,    Urbani  Gio-  j 
Vanni ,  Balcani  Giovanni ,  Volponi  Filippo. 

II  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato    della    esecu 
zicne  del  presente  Decreto,    che    sarà    pubblicato    ne' 
tre    nuovi    Dipartimenti,    ed    insolito     nel    Bollettino  j 
delle  Leggi. 

Dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il   16  agosto    18  8. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
U  Consigliere _  Segretario  di  Stato ,  J 

L.    V  A  C  C  A  B  I. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI 
In  Cremona  dalla  tipografia  Ferabeli  è  stala  pub-  \ 
bheata  la  Parte  VI  delle  Giornate  del  Brembo  ,  colle 
vi  gli  e  di  Belgiefoso  ,  novelle  morali  ,  di  Cosimo  Ga-  '■ 
leazzo  Scoiti ,  barnabita  ,  professore  d'  eloquenza  e 
storia  del  Liceo  dipartimentale  ddV  Alio  Po.  Il  mi-  ; 
glior  giudizio  che  si  possa  dare  delle  medesime  è  il 
riportare  ciò  che  ne  ha  detto  il  celebre  nonagenario 
Bettinelli  in  una  lettera  scritta  all'  autore.  «  Queste 
novelle,  die'  egli,  sono  pieue  della  sua  beli'  anima, 
affettuosa  del  pari  e  virtuosa.  Aureo  stile  ,  pittura 
parlante,  morale  eccellerne,  e  grazia,  e  ingegno,  elo- 
quenza e  patetico,  e  gusto  finissimo;  chi  può  dir 
tutto  ?  Le  dicano  qualche  cosa  i  miei  versi  spirati  da 
Lei,  e  nati  dal  più  vivo  e  vero  ossequio  con  cui  le 
presento  il  povero  mio  tributo  qual  suo  umilissimo  , 
devotissimo  servitore.  -—  Mantova,  18  luglio   18)8.» 

A,   G. 


Dai  torchi  di  Gio.  Silvestri,  stampatore  libraio 
agli  Scalini  del  Duomo,  num.  994»  è  uscito  il  N.y  X 
del  Giornale  d?  Agricoltura, 

Indice  degh  articoli  contenutivi  : 

Sul  Fico,  ragionamento  primo  dì  F.  R. 

Seguito  della  Monografia  agronomica  dei  cereali , 
del  sig.  Giuseppe  Bayle-Barelle  ,  Professore  d'  agraria 
nella  R.  Università  di  P  via.  Del  formeuto  ,  continua- 
zione della  parte  seconda. 

Lettera  seconda  da  Niccolò  Spallanzani  indirilta 
al  sig.  N.  N.  sul  Programma  della  Società  agraria  del 
Dipartimento  del  Crostolo  relativo  alla  migliore  costru- 
zione delle  Arnie  ,  e  nella  quale  venga  tolto  1'  incon- 
veniente di  uccidere  le  Api  ogni  qualvolta  si  vogliano 
raccogliere  i  f;vi  ec. ,  con  rame. 

Saggio  intorno  la  fabbricazione  del  Cacio  detto 
parmigiano  del  Professore  G.  BayL-BarcIle  ec. ,  con 
tav<  la.  me  Libri  nuovi.  ~—  Osservazioni  meteorologiche. 


Elogio  del  padre  D.  Carlo  Giuseppe  Quadrupani, 
oratore  barnabita  ,  di  Cosimo  Galeazzo  Scotti  della 
Stessa  congregazione. 

Milano  i8t<8  ,  presso  Pirotta  e  Maspero  stampatori- 
librai.  [  Prezzo  lire  :  iuL  ] 


Breve  corso  di  storia  universale  corredato  della 
cronologici  e  della  geografìa  antica  e  moderna. 

L'edizione  romana  degli  elementi  di  storia,  oltre 
l'essere  stata  notabilmente  accresciuta  e  corretta  nelle 
cronologie  estratte  dai  Mussantio  ,  dal  Calmet  e  spe- 
cialmente dal  Langlet ,  è  stata  altresì  aumentata  di 
un  breve  corso  di  geografia  amica  e  moderna  con 
le  carte  geografiche. 

Supeifluo  sarebbe  il  vantare  i  pregi  dell'edizione 
di  quest'  opera,  illustrata  dai  celebri  ex-gesuiti  Zac- 
che  ria  e  Saracinclli ,  ed  in  appresso  adottata  per  il 
suo  metodo,  chiarezza  ed  esattezza  in  tutte  le  princi- 
pali città  d'  Italia,  non  solo  ad  uso  de'  giovani  stu- 
denti ,  ma  per  quello  degli  siessi  precettori  e  di  altre 
persone  di  ogni  età,  sesso  e  condizione,  che  a  pre- 
ferenza di  opere  troppo  voluminose  riconobbero  le 
utilità  della  presente  sì  per  la  pubblica  che  per  la 
privata  educazione. 

Tutta  1'  <pcra  è  divisa  in  9  temetti  di  pagine 
240  1'  uno,  di  nitida  e  bella  edizione.  Quelli  che  ne 
vorranno  fare  1'  acquisto  ritroveranno  la  suddetta 
opera  vendibile  ia  Milano,  al  piazzo  di  lire  dieci 
sciolta,  e  di  lire  undici,  milanesi,  legata  in  rustico, 
nelle  librerie  del  sig.  Federico  Agnelli  in  S.  Marghe-i 
rita ,  e  de'  sigg.  Veladini  in  S.  P.;idegor;da. 

Divisione  dell'  Opera  -, 

Il  i.°  tomo  contiene  la  storia  del  vecchio  e  nuovo 
testamento  colle  sue  cronologie. 

Il  2.y  la  geografia  antica  e  moderna. 

Il  3.°  la  storia  delle  quattro  monarchie,  cioè 
Assiria  ,  Persiana  ,  Greca  e  Romana  sino  a  Costantino, 
corredata  di   tavole  cronologiche. 

Il  4°  la  storia  della  monarchia  romana,  conti- 
nuata sino  al  tempo  presente,  e  divisa  in  quattro  parti. 

Il  5.°  e  il  6.*  la  storia  d'  Italia,  e  de' suoi  primi 
abitatori  dopo  il  diluvio  sino  al  fine  del  regno  italico, 
continuata  sino  ai  tempi  presenti  colle  sue  cronologie. 

Il  7°  Parte  I.  la  storia  de'  diversi  Stati  e  Regni 
europei. 

Il  7.°  Parte  II.  la  storia  di  varj  Stati  fuori  dell' 
Europa  ed  un  trattato  del  Blasone. 

L'  8.°  la  storia  ecclesiastica  fino  ai  tempi  pre-< 
senti  corredata  delle  sue  cronologie, 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compaguia 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  La  coquette  corrigée  —  Le  legs. 

Teatro  Cascano.  Dalla  comica  compagnia  Mal-i 
dotti  si  recita  II  tradimento  notturno. 

Teatro  S.  Radegopda.  Si  rappresentano  in  mugica, 
le  due  farse  intitolate:  Rocchetta  in  equivoco  e  Ca* 
rolina  e  Filandro,  col    ballo  11  Quuquero  burlato. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recita 
Girolamo  maestro  di  cappella. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.  iii3. 


Num.  247. 
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IORNALE      I 


Milano  ,  Sabbato  3  Settembre  1808. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra  8  Agosto. 


L 


[l  generale  Stewart  ed  il  generale  Coote  Mannin- 
gham  sono  arrivati  a  Portsmouth  ,  o*ve  debbono  im- 
barcarsi per  la  Spagna. 

Venerdì  sera  il  colonnello  Bonbury  del  3°  reggi- 
mento è  partito  per  andare  a  raggiungere  1'  armata  in 
Ispagna. 

Abbiamo  ricevuto  varj  estratti  de'  giornali  spa- 
gnuoli  ;  sono  questi  d'una  certa  importanza,  mentre 
conoscer  ci  fanno  l'effetto  cbe  ha  prodotto  sugli  spi- 
riti la  battaglia  di  Puo-Secco.  La  vittoria  non  è  stata 
per  gli  Spagnuoli. 

Dicesi  che  il  governo  si  proponga  di  mettere  in 
attività  un  certo  numero  d'officiali  a  mezza  paga  per 
impiegarli  ad  organizzare  le  masse  de'  patrioti  in 
Ispagna  e  nel  Portogallo.  Eglino  CAMCrvtrantiO  *a  loro 
mezza  paga,  e  riceveranno  paga  intiera  dai  governi 
spagnuoli  e  portoghesi. 

—  L'ordine  di  non    portar   più    la    coda    si  estende 
agli  officiali  di  tutti  i  gradi ,  ed  anche  ni  figli  del  Re. 

(  Estr.  dal  Times  ) 
Altra  del  22. 

La  grande  spedizione  diretta  contro    il  Portogallo 
uon  ha  ancor  osato  tentare  alcuna  impresa.   Si  è  jeri 
ricevuta  la  notizia  che  le  due  divisioni  sotto  gli  ordini 
dei  generali  Wellesley  e  Spencer  hanno  creduto  di  do- 
ver aspettare,  per  agir  offensivamente,  Y  arrivo  d'  una 
terza  divisione.  Questo  eccesso  di  precauzione  comincia 
ad  esser  qui  riguardato    come   un   presagio  di  sinistro 
augurio,  e  i  garruli  politici  del  caffè  di  Lloyds  si  ma 
ravigliano  di  non  veder  realizzate  le  vittorie  di  cui  già 
davano    minutissime  notizie.  (  London  Gazette  ) 
GERMYNIA 
Amburgo   19  Agosto. 

Non  abbiamo  notizie  d'  Inghilterra;  anche  1'  ul- 
tima posta  di  Pietroburgo  non  è  arrivata  ,  come  nep- 
pur  quella  di  Zelanda  che  ci  manca  già  da  qualche 
tempo.  Nondimeno  le  lettere  di  Kiel  del  16  riferisco- 
no che  si  è  colà  sparsa  la  notizia  d'  un  combatti- 
mento navale  sulle  coste  della  Finlandia  tra  le  flotte 
russe  e  svedesi ,  in  cui  il  Re  di  Svezia  ha  corso  pe- 
ricolo di  restar  prigioniere.  C;ò  che  fa  dubitare  della 
verità  di  questa  notizia  si  è  che  si  dice  essere  stata 
portata  da  un  corriere  danese  ultimamente  giunto    da 


Copenaghen;  e  noi  sappiamo  che  già  da  più  giorni 
non  vi  souo  state  comunicazioni  fra  la  Zelanda  ed  il 
Continente. 

Parecchie  lettere  della  Prussia  annunziano  come 
vicino  lo  sgombranvnto  degli  Stati  prussiani  per  parte 
de'  Francesi  ;  e  si  aggiunge  che  non  vi  rimarrà  se 
non  un  corpo  francese  di  6m.  uomini  per  guernire 
le  coste  del  Baltico.  (  Pub.  ) 

Francfort  a3  Agosto- 

Le  truppe  di  S.  A.  Em.  il  Principe  primate  si 
porranno  dopo  dimani  in  marcia  per  la  Francia. 

Un  reggimento  di  truppe  del  gran  Duca  di  Nas- 
sau ,  composto  di  1700  uomini,  è  passato  il  20  da 
Magonza  ed  ha  continuato  il  suo  cammiuo  per  la 
smessa  destinazione. 

S.  A.  1'  antico  elettore  di  Treves,  che  abita  ora  il 
suo  castello  d' OJerdorf,  ha  spedito  il  suo  gran  mae- 
stro della  corte  a  Monaco  psr  offerire  il  sao  palazzo 
T  Augusta  al  Re  di  Baviera  pel  tempo  che  S.  M. 
iievi.*  far  soggiorno  in  quella  città  quando  audrà  a  vi-: 
sitare  il  campo  di  piacere  formatosi  nelle  vicinanze 
d'  Augusta.  Questo  campo  è  situato  una  mezza  lega 
distante  daila  città  e  al  di  là  della  grande  strada  d'Ulma. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda  i5  Agosto. 

Regna  la  più  grande  tranquillità  sulle  nostre 
frontiere  dalla  parte  della  Boemia.  Tutti  i  forestieri  che 
arrivano  da  Toeplitz  e  da  Carlsbade  s'  accordano  in 
dire  che  non  vedesi  sulle  frontiere  alcun  movimento  9 
e  che  nessuno  vi  ha  udito  parlare  di  disposizioui  di 
guerra.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   16  Agosto. 

Le  LL.  AA.  II.  gli  Arciduchi  Massimiliano  e 
Ferdinando  che  aveano  fatto  un  viaggio  a  Brunn  , 
sono  qui  ritornati   dopo  il  primo  di  questo  mese. 

Nessun  reggimento  di  quelli  che  trovansi  qui  di 
guarnigione  si  recherà  a  Presburgo  pel  tempo  della 
Dieta;  i  reggimenti  ungheresi  saranna  esclusivamente 
incaricati  del  servizio. 

È  qui  giunto  il  Principe  d'  Ànhalt-Bernbourg- 
Sthaumbourg. 

E  qui  pur  giunto  il  gen.  conte  di  Meerfeldt  ,  ri- 
chiamato dalla  sua  carica  d'  ambasciadore  a  Pietrobur- 
go. Si  assicura  che  verrà  incaricato  d'  un'  altra  mis- 
sione diplomatica.  Nel  pubblico  non  si  £g  ancora  quale 
sarà  il  suo  successore  a  Pietroburgo, 
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Si  d:'ca  tijc  1*  ordine  Imperiale  portante  proibizio- 
ne ai  bastimenti  siciliani  e  sardi  d'  entrare  ne'  nastri 
porti  ,  sia  per  comparire  quanto  pr;ma  ,  e  che  abbia 
di  già  avuto  la  sanzione  dell'Imperatore. 

Jio  notizie  della  Turchia  riferiscono  che  vi  era 
giunto  un  bastimento  parlamentario  russo  -,  il  coman- 
dante di  questo  bastimento  si  portò  sul  momento  dal 
gnu  Visir  in  Adrianopoli ,  e  rimessigli  i  suoi  dispac- 
ci 5  ripartì  subito  dopo  eh'  ebbe  ricevuta  la  risposta. 

(  Gaz.  de  Franco  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Altra  del   17. 

Si  sa  positivamente  che  1'  Impera'or  d'  Austria, 
ad  esempio  dell'  Iruperalor  di  Russia  ,  si  è  dato  pre- 
mura di  riconoscere  D.  Giuseppe  Napoleone  Re  di 
Spagna.  [  Vedi  il  Gioì:  hai.  del  2  settembre,  data  di 
Parigi  ].  Questa  capitale  ornai  respira  dachè  il  governo 
austriaco  ha  pensato  a  smentire  formalmente  tutte  le 
voci  ,  che  già  vacillar  facevano  la  fortuna  pubblica. 
Ques'e  sinistre  voci  erano  state  sparse  dalla  più  vii 
sete  di  guadagno.  L'  ignoranza  ,  che  parla  sempre 
all'  azzardo,  il  bisogno  che  hanne  certi  spiriti  di 
fognare  sventure  e  scompigli ,  le  trame  dell'  Inghil- 
terra che  s'  argomenta  di  poter  rinnovare  le  calamità 
dell'  Europa  allorché  le  riesce  di  farne  credere  possi- 
bile la  ricomparsa,  avevano  per  alcuni  giorni  contri- 
buito a  dar  qualche  peso  a  siffatti  romori.  Ognuno 
t;ra  colpito  da  timore  in  un  paese  ,  com'  è  il  nostro  , 
<;he  la  necessità  ha  costretto  a  ricorrere  alla  carta  mo- 
netata. La  diffidenza  de'  particolari  faceva  tremare  per 
ìs.  roviaa  dello  Slato;  ciascheduno  rammentava  coq 
errore  i  risultati  di  tre  sperimenti  che  sono  stati  tré 
grandi  errori  e  tre  grandi  disastri  ;  si  malediva  1'  In- 
ghilterra, nel  mentre  che  uomini  imprudenti  o  perfidi, 
ma  fortunatamente  oscuri  e  senza  nome,  servivano 
a*  suoi  calcoli.  Il  suo  apparente  zelo  per  una  casa 
che  ha  occupati  tre  troni  in  Europa  ,  e  di  cui  ella 
ha  ,  co'  suoi  intrighi,  accelerata  la  rovina,  non  nasce 
che  da  odiosi  motivi.  1  Borboni,  ella  ben  Io  ha  com- 
provato, non  le  sono  cari  se  non  quando  il  loro  nome 
può  servire  a  provocar  1'  anarchia.  La  nuova  organiz- 
zazione che  ha  ricevuta  la  Spagua  ,  è  considerata  da- 
gli spiriti  più  saggi  come  liparatrice  di  lunghe  e  sorde 
dissensioni  fra  due  Stati  che  già  da  un  secolo  erano 
stati  uniti  da  vincoli  di  famiglia;  questi  Slati  or  li 
riprendono  sotlo  una  nuova  dinastia;  non  v' è  che  la 
scia  Inghilterra  che  se  ne  possa  spaventare.  Non  mai 
è  regnata  una  più  perfetta  intelligenza  fra  le  tre  Corti 
imperiali  che  vegliano  ai  riposo  dell'  Europa  ed  alla 
liberazione  del  suo  commercio.   (  Pub.  ) 

— -  Si  sono  qui  osservati  con  rammarico  i  ridicoli 
sforzi  <he  fanno  certi  giornalisti  di  Germania  per  esa- 
gerare le  forze  austriache  e  dare  alla  nostra  Corte  un' 
attitudine  ostile.  Uno  di  questi  giornalisti  è  giunto  peV- 
fmo  a  dire,  son  pochi  giorni,  che  l'armata  di  linea 
ascendeva  a  45om.  nomini  :  comprese  le  milizie  dette 
Landwehn,  eg\i  metteva,  cou  un  tratto  di  penna,  quasi 
un  milione  d'  Austriaci  sull'  armi.  Ma  egli  è  fatto  co- 
stante che  dopo  la  pace  di  Presburgo  noi  non  abbiamo 
avute  mei  più  di  i5om.  uomini  di  truppe  regolatele 


queste  Bastano  pel  mantenimento  c?cl  ruon  ordine  in 
un  paese  cosi  esausto  coir/  è  il  nostro.  I  soldati  della 
milizia  vengono  rimandati  alle  hro  case  ,  giacché  ìu 
penuria  del  tesoro  imperiale  non  permette  di  armari', 
né  tampoco  di  vestirli.  In  una  paiola  tutto  evii  spira 
pace.   (  Jour.  de  Pari?  ) 

Parlasi  della  ratificazione  cV  un  trattato  di  com- 
mercio fra  due  grandi  potenze  tra  loro  vicine  ;  ques la 
ratificazione  deve  aver  avuto  iiugo  il  17  luglio.  Aspet- 
tiamo in  breve  !a  pubblicazione  officiale  ài  questa 
notizia  tanto  importante  pel  commèrcio.  (  Gazz.  di 
Norimberga.  ) 

—  Leggonsi  nel  Morgenblatt  del  1  di  questo  mese 
alcuni  curiosi  dettagli  sulla  macchina  inventata  dai 
sig.  Degen  oriolajo  di  Vienna  ,  e  eh'  egli  crede  di 
poter  perfezionare  in  modo  da  meritarsi  il  soprannome 
di  Dedalo  moderno.  Gli  esperimenti  eh'  egli  ha  fatti 
nella  gran  sala  dell'  università  e  nella  cavallerizza  im- 
periale hanno  pienamente  soddisfatti  gli  spettatori  , 
beuchè  il  sig.  Degen  faccia  ancor  uso  d'  un  contrap- 
peso di  §0  libbre  ,  posto  all'  estremità  d'  una  fune 
che  passa  in  una  carrucola  ,  e  di  cui  si  attacca  1'  altra 
estremità  intorno  alle  reni.  La  macchina,  di  cui  il 
Morgenblatt  dà  l'incisione,  forma  due  specie  d'ali  in 
mezzo  alle  quali  si  colloca  il  nuovo  navigatore  aereo. 
In  questa  posizione  ,  e  ritenuto  dal  contrappeso  ,  il 
sig.  Degen  si  è  innalzato  per  ben  5o  piedi,  ed  ha  vo- 
lato iu  tutte  le  direzioni.  Le  3ue  mani  erano  appog- 
giate sopra  due  manichi  che  gli  servivano  per  porre 
le  ali  in  moto.  Egli  non  dubita  che  allorquando  la 
sua  invenzione  sarà  stata  perfezionata,  e  ch'egli  stesso 
avrà  acquistato  maggior  abitudiuc  di  manovrarla,  fari 
senza  del  contrappcso  e  volerà  liberamente  por  1'  aria. 
Egli  si  propone  altresì  d'  impiegare  quanto  prima  la 
sua  scoperta  alla  soluzione  d'  un  problema  che  ha  fio 
qui  inutilmente  occupata  l'immaginazione  degli  aereo- 
nauti.  Egli  spera  che  la  sua  mac  bina,  attaccata  ad  uà 
pallone,  darà  a  questo  i  mezzi  di  dirigerlo.  Pria  che 
finisca  la  bella  stagione  egli  vuole  tentar  questa  spe- 
rienza  ai  Prater  in  faccia  al  pubblico,  purché  raccol- 
ga sufficienti  soscrittori  per  farne  le  spese  che  sa- 
ranno certamente  non  tenui.  (  Pub.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  20  Agosto. 

Sono  di  già  arrivati  da  Monaco  nella  nostra  città 
trenta  carri  carichi  di  tende. 

Abbiaoi  pure  veduti  passare  molti  distaccamenti 
di  truppe  polacche  nella  migliore  tenuta.  Trasportate 
sulle  vetture  se  ne  ritornano  alla  loro  patria. 

Si  sono  oggi  ricevute  da  Vienna  e  dall'  Unghe- 
ria alcune  lettere  di  Semolino ,  le  quali  confermano 
ciò  eh'  è  stato  detto  sopra  un  forte  combattimento  che 
ha  avuto  luogo  nelle  vicinanze  di  quella  città  nella 
notte  de!  29  al  3o  luglio  fra  i  Turchi  ed  i  Serviani. 
Si  aggiunge  che  questi  ultimi  hanno  dovuto  succurri- 
bere  ,  e  che  i  Turchi  continuano  ad  avanzisi  con 
numerose  truppe.  (  Gaz.  do  France  —  Pub.  ) 
BEGNO  DI  VFRTEMHELIG 
Stuttgard  20  Agosto. 

S.  M.  il  Re  di  Virtemberg .  perfettameate  ristabi- 
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Tifo  «Iella  sua  malattia  ,  ha  d'Alo  un'  udienza  «Inorili  I  raggio  di  soffrir  le  perdite  che  risultano  dall'  attuale  si- 
caria  al  sig.  gentile  Duvcrgcr  ,  inviato  delia  corte  di  «  tuazione  dell'Europa,  persuaso  che  nessuno  uon  le 
>Jonoco  ,  il  quale  gli  ha  rimesso  in  nome  del  suo  so-  I  conosce  e  non  le  sente  più  del  Governo  ;  ma  che,  per 
vrauo  sei  grandi  decorazioni    del!'  Ordine    bavarese  di     diminuirle,  egli  non  può  impiegare  altri  mezzi,  se  non 


ò.  Uberto.  [1  Re  ,  dopo    averne    accettata    una    per  sé 
stesso,  ha  couferiie  le  altre  al  Principe  reale,  al  Princi- 


pe Paolo,  ai  ministri  di  Norrmaun-Ereufels  e  di  Man-  I  che  è  necessario  non  solo  al  nostro  paese,   ma  a  tutti 
delslohe  ,  ed  al  grande  scudiere  barone  di  Goerlilz.  [P.)  .  senza    distinzione ,    è    d  uopo  ,    per    la    conservazione 


quelli  eh'  ei  pone  in  opera.  Mentre  si  aspetta  il  felice 
ristabilimento  dell'ordine  e  della  tranquillila  generale  , 


GRAN  DUCATO  DI  BADEN 

Carlsruhe  22  agosto. 


» 


dello  Stato,  riporre  una  illimitata  confidenza  nel    Go- 
verno, e  convincersi  che,  ben  lungi    dal    volere    sce- 


Fra    le    truppe    di   Baden    pronte    a    marciare,  il  ;  mare  i  vantaggi  che  l'Oiinda  ha  sopra  altri   Stati,  la 


primo  reggimento  d'infanteria  ha  era  ricevuto  l'ordine 
di  recarsi  a  Strasburgo  ove  dee    giugnere  pel  24   cor- 
rente. V  è  motivo  di  credere    che    a    questo   terranno 
dietro    altre    truppe    badesi    le    quali    prenderanno  lo 
stesso  cammino.  Riceveranno  a  Strasburgo  l'artiglieria 
e  tutti  gli  altri  oggetti  onde    avranno  bisogno.  Si    ag- 
giunge che  queste  truppe  si  recheranno  pei  da  Strasbur- 
go a  Metz  per  formarvi  un  campo  d'esercizio.  (Pub.) 
SVIZZERA 
Lucerna  8  Agosto. 
Con  circolare  del  28  luglio    il  landamano   comu- 


sua  intenzione,  il  suo  interesse,  i  suoi  principj  ed  i 
suoi  sentimenti  non  possono  essere  che  conformi  ai 
voti  della  nazione  intera. 

»  Il  Governo  di  questo  Regno  nou  è  arbitrario  ; 
egli  è  monarchico  ,  determinato  dalla  costituzione  e 
dalle  leggi  fondamentali  dello  Stato  ,  e  tutto  ciò  che 
risguarda  realmente  la  liberta,  personale,  la  proprie- 
tà particolare  e  la  libertà  delle  coscienze  ,  non  può 
essere  stabilito  che  in  forza  d'una  legge,  tanto  più 
che  S.  M.  considera  questi  oggetti  importanti  co- 
me oggetti  la  cui   inviolabilità    e   protezione    formano 


nica    ai    cantoni    una   nota    colla    quale    1*  incaricato     la  parte  principale  de'  suoi  doveri.  «  (Gaz.  de  France) 


IMPERO  FRANCESE 

Granvìlle  22   Agosto. 
A  S.  Germain-sur-E.,  piccolo  porto  tra  Dielette  e 


ti'  affari  di  Francia  domanda  una  sorveglianza  più  at- 
tiva riguardo  ai  disertori  e  coscritti  francesi  che  cer- 
cano di  rifuggirsi  in  Isvizsera  ;  esso  ricerca  che  nes- 
fSin  Francese  nell'età  dai  i5  si  3o  anni  sia  ammesso  Granville,  gì'  impiegati  delle  dogane  scòrsero  l' altrieri 
e  tollerato  in  Isvizzera,  se  non  trovasi  munito  d'un  Jan  brick  inglese,  e  subito  dopo  una  piccola  lancia 
passaporto  vidimato  dall'  ambasceria.  Il  landamano  J  che  sembrava  volesse  avvicinarsi  alla  costa.  Salili  tosta- 
jnvita  i  governi  cantonali  a  notifìeargii  le  misure  che  'mente  sopra  un'  altr*  lancia,  andarono  ad  incentrarla, 
avranno  prese  onde  soddisfare  ad  nna  richiesta  tanto  e  raggiuntala,  la  costrinsero  ad  arrendersi.  Vi  si  tro- 
conforme  alla  stretta  alleanza  che  esiste  tra  i  due  paesi.  I  vavano  a  bordo  tre  persone;  due  marinai  e  una  dou- 


(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Berna  16  Agosto. 


na.  I  due    marinai  sono  francesi ,  per  quel   che  si   di- 
ce ;  e  la  donna,  costretta  a  dare  il  suo   nome,  ha  di- 


La    festa    de'  contadini    delle  Alpi  attira    a   Berna  '  chiaralo  chiamarsi  madama  Clarke  ed  essere  originaria 
tina    straordinaria  quantità    di  stranieri  d'  ogni    classe.  .  inglese.  Queste  tre  persone  vennero  condotte  alla  vice* 


Tutti  gli  alberghi  ne  sono  pieni,  e  durano  grande  sten- 
to a  procacciarsi  delle  vetture  che  li  conducano  a 
Thun.    (  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel  18  Agosto. 
Pretendesi  che  le    truppe  delle    sponde  del    Reno 
abbiano    a    formare    un    corpo     d'   armata    particolare 
sotto  il  nome  d'  armata  di  riserva  del  Reno. 

Parlasi  d'iana  riunione  a  Strasburgo  di  parecchie 


prefettura  di  Coutance.  (  Gaz.  de  France  ) 
Parigi  28  Agosto. 


L'  Imperatore  ha  jeri  cacciato  nella  foresta  di 
Saint-Germaiu. 

Cara-Mustafà ,  giannizzero,  spedito  in  qualità  dì 
corriere  dalla  Porta  eltomana ,  e  un  corriere  della 
corte  di  Vienna  sono  passati  da  Nancy  il  21  di  questo 
mese  per  recarsi  a  Parigi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Abbiamo  ricevuto  de'  giornali  ingle-i,  dietro  i 
quali  riporliam  qui  alcune  notizie  sfuggite  ai  giornali 


teste  coronate,  e  particolarmente  de'  sovrani  della  Con-  j  del  Nord  : 

federazione.    (  Gaz.  de  France  )  L'evasione  di  sir  G.  Moore  da  Gottembiirgo  sora- 

REGNO  D'  OLANDA  j  miuislra  alcune  particolarità  che  devono    farlo    riguar- 

A  ,  .  dare  piuttòsto  come  una  spia    destinata    ad    inganuare 

,    Amsterdam  ao  agosto.  j  .j    Rer  dj    Sve/ia  ■   chfi   come  un  genera|e  invialo  per 

Essendosi  alcuni  malevoli  divertiti  a  far  girare  1  soccorrerlo.  Tutto  ciò  che  si  aggiunge  alle  circostanze 
diverse  voci,  il  cui  scopo   era    quello    di    spargere    la  'già    raccontate  sulla    malintelligenza    che    regna    fra  le 

,.*.,.  1  »•    .     u         1  -il-.'      j  »  r  ■  \  due  Coni,  aumenta  lo  sprezzo  e  l' indegnazione  che  a 

«diffidenza    e     di    turbare    la    tranquillità    de     pacifici     uuc  y^W '  >       ,      .       .      F  ,  ,  ,°     ,  •  . 

*  J  questo  riguardo  inspira  la  condotta  del   gabinetto   bn- 

cittadini,  il  Governo  ha  creduto  di  dover  farle  cessare.     tauu,co.  pare  beu  certo  che  la    spedizione    diretta    so- 

A  quest'oggetto  egli    ha    fatto    inserire    nella    gazzetta     vra  Gottemburgo    dovesse    concotrere    con    un   armai» 

officiale  di  jeri  il  seguente  articolo:  {svedese    all'  attacco  della  Norvegia,  non  già   per    con- 

.......  .  ]  quistarla  a  profitto    della    Svezia,    ma    per    lame    una 

»  I  pacifici  cittadini  e  tutte  le  persone  oneste  ^pecìe  di  ^pubblica  indipendente,  le  cui  porte  sa- 
possono  esser  sicure  che  tutto  quanto  si  vocifera  di  ]  yebbero  state  esclusivamente  aperte  alla  marina  ed  al 
contrari©  alle  solenni  promesse  del  Re   per   la   felicità  (  commercio  britannico  ;  cioè ,   in  termini  più  chiaii,  la 


del  suo  popolo  non  può  essere    che    falso.    Le    nostre 


!  Norvegia  esser  doveva  una  colonia  inglese  per  pioleggere 


1  commercio  del  Baltico.  Le  spiegazioni,  che   si  sono 
avversità  sono  anche  troppe,  senza  che  ce  ne  formia-  1  dovute  dare,  a  questo  riguardo,  forsemente  dispiacquero 
0  di  chimeriche}  bisogna  che  il  popolo  abbia  il  co-  lai  Re  dj  Svezia  ;  egli  si  lagnò  d'un  evidente  tradtinen- 
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to,  ed    ha  reclamati  gli  articoli  del  trattato  d  alleanza, 
die    lo    riguardava    come    il    direttore     io    capo    delle  1 
operazioni    dell'  armata     combinata.     Finalmente    sera-  j 
Dia  che  il    principio    di   questa    odiosa    coutestazione, 
ed  i  rovesci  sofferti    roentr'  essa   avea    luogo,    abbiano  j 
interamente  determinati  gli  Svedesi    a    ritirarsi  ,    abba- 
stanza fortunati  ove  difender  possano  il    loro    proprio 
1.  nitori?    in    una  guerra  in   cui  erano  loro   state  pro- 
messe non  poche  conquiste. 

Laonde,    intanto    che    la    Svezia    consumo   le  sue 
forze  ed   il  suo  coraggio  contro  un  nemico  così  supe- 
riore, I'  hi  gli  il  ter  ra ,  la  quale  ad  altro  non  peosa  che 
a  render  per  sé  stessa  utile  la  guerra,  fa  delle  crociere 
liei    Baltico,    cerca    di    sjrpreuderp     qualche     vascello  j 
lusso,    di    saccheggiare    qualche  piccola  isola   danese,  j 
e  soprattutto  di   proteggere  il  contrabbando.  Tali  sono 
gli    effetti    d'  un*  alleanza    in    cui  il  Re  di  Svezia    ha 
creduta  di  trovar  onore  e  vautaggi  !    Tali    esser    deb-  j 
i)ono  i  risultati  di  qualunque    patto    con    uu  governo 
che    forma    della    rovina    de'  suoi    più    fedeli  amici  il  ! 
fondamento  della  sua  prosperità.  (  Argus  ) 
Genova  5i   Agosto. 

Si  travaglia  qui  indefessamente  nell'arsenale  della  j 
marina,  li  vascello  il  Brcslaw  sarà  in  breve  su!  punto 
Ji  poter   uscire  dal  porto. 

Abbiamo  dalla  Spezia  che  si  è  colà  cominciata  I 
ia  strada  cauozzabile ,  che  conduce  da  Porto  Venere  j 
alla  Spezia,  e  dalla  Spezia  direttamente  a  Sarzana.  j 
Questo  lavoro,  che  fassi  con  grandissima  attività,! 
oltre  a  facilitare  le  comunicazioni,  giova  anche  mol- 
tissimo a  dare  un  nuovo  corso  alle  molte  acque  sta 
guanti  ,  'he  rendevano  paludosi  i  contorni  di  quella  i 
città.  (  Gazz.  di  Genova  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO     D'  ITA  L  I  A 

Milano  2    Settembre. 

napoleone  ,    per   la   grazia   di    dlo  e  per  le 

Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi  ,   Re  d'Italia  e 

Protettole  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Viceré  d' Italia,*  ec. 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Siato , 

Afoi ,  in  virtù  deli'  autorità  ec.  ce. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Alt.   i     l  diritti   di   pedaggio  da  pagarsi    al    Ponte 

sul  Ticino  a  Br  ffalora,  e  quelli  di  passaggio  di  barche 

attraversanti  il  Ponte  medesimo  ,  sono  regolati  secondo 

ìa  Tariffa  annessa  al  presente  decreto. 

2.  Pel  passo  e  ripasso  in  giornata,  dall'  Ave  Ma- 
ria della  mattina  a  quella  della  sera,  non  si  paga  che 
uua  sola  v-'lta. 

3.  Le  barche  o  battelli  i  quali  passino  il  Ponte, 
aia  ascendendo,  sia  disi  «udendo,  pagano  ogni  volta 
il   diritto  di  passaggio. 

4-  Neri  pagano  i  diritti  di  pedaggio  né  le  truppe, 
né  gli  equipaggi  al  loro  servizio  ,  nò  i  militari  isolati 
muniti  d'ordine  o  di  carta  di  via  •  non  li  pagano 
nemmeno  le  guardie  di  fiuanza ,  o  quelle  delle  cacce 
e  dei  boschi  in  servizio  ,   uè  le  guardie  di  polizia. 

5.  E  aperto  il  passaggio  del  Ponte  dall'  Ava  Ma- 
ria del  giorno    a     quella  della  notte. 

E  aperto  anche  di  notte  pei  viaggiatori  in  posta  , 
pei  corrieri ,  stuffetle,  spedizioni  militari  ,  e  pel  servi- 
gio del  governo  colla  solila  tassa:  per  gli  alni,  con 
un   quinto  di  aumento. 

6.  Ogni  guai  volta,  non  potendo  aver  luogo  il 
passaggio  sul  Ponte,  segua  per  mezzo  di  barche  o 
battelli,  il  pagamento  sarà  regolato  secondo  la  Tariffa 
dei  Porlo  a  <  ni   viene  sostituito   il  Ponte. 

7.  I  carichi  sopra  carri  o  carrozze  veugono  dimi- 


nuiti, e  se  ne  fa  il  trasporlo  in  due  0  più  rìpnese, 
quando  il  loro  peso,  soverchiamente  grave,  minaccia 
la  solidità  «lei  Ponte  In  quesio  as  il  pagamento  per 
tutti  gì'  indicati  trasporti  non  eccede  quello  stabilito 
per  un  solo  passaggio. 

8.  Alle  sponde  del  fiume  verranno  con  apposite 
colonne,  in  sito  comodamente  visibile  ,  indica*;  1  se- 
gnali determinanti,  quando  il  Porio  ,  a  cui  é  sostitui- 
to il  Pente,  sarà  in  corda  o  fuori  di  roida,  ed  il  fiu- 
me fuori  di  piarda ,  o  sia  volgarmente  detto  sii  ai 
vaccata. 

g.  La  Tariffa  si  terrà  continuamente  esp  sta  sul 
Ponte  in  sito  comodo  per  essere  letta  dai  passeggeri. 

10.  Chiunque  defrauda  il  diritto  di  pedaggio,  pa-, 
ga  lire  venticinque  di  multa. 

11.  E  facoltativo  ài  passeggeri,  i  quali  si  credes- 
sero aggravali,  di  esigere  una  ricevuta  ;  in  questo  ca- 
so la  carta  bollata  è  a  loro  carico. 

12.  Chiunque  insulta  con  parole  ingiuriose  l'esat- 
tore del  pedaggio ,  o  i  di  lui  subalterni  ,  è  multato  iu 
lire  cento. 

s5.  Chiunque  usasse  violenza,  è  punito  come  agli 
articoli  55  e  36  della  Legge  22  dicembre   i8e3. 

1  4-  Il  Preposto  al  Ponte,  che  negasse  passaggio 
arbitrariamente,  e  non  per  osservanza  delle  Leggi  di 
Finanza  e  di  Polizia,  è  punito  colla  multa  di  lire  cen- 
to •  e,  trattandosi  di  viaggiatori  in  posta,  corrieri, 
ilaìiette  e  spedizioni  militari  ,  o  per  servìgio  del  go- 
verno,  con  quella  di  li  :  e  dugeuto.  Vi  sira  inolia-  luo- 
go alla  pena  della  carcere  sino  a  due  uni  di  deten- 
zione; e  ad  altre  pene  maggiori,  seconda  le  Leggi  del 
Regno,  quando  l'impedimento  compromettesse  il  aer-. 
vizio  del  Governo  o  la  sicurezza  dello  Siato. 

i5.  Il  Preposto  al  Ponte,  che  osasse  alterare  ìa 
esazione  dei  tassati  diritti ,  è  punito  colla  peua  di  lire 
trecento. 

iG.  I  recidivi  pagano  il  doppio  delle  pene:  gl'im- 
potenti al  pagatnemo  delle  malte  pecuniarie  te  scon- 
tano in  ragione  di  un  giorno  di  carcere  per  ogoi  I  - 
re  sei. 

17.  Per  l'applicazione  delie  multe,  e  pel  metodo 
di  procedere  ,  avrà  luogo  il  prescritto  dalla  mentovai» 
Legge  22  dicembre  i8o5,  e  dalia  Legge  g€  1  A 
Finanza  17  luglio  i8o5  ,  Ut.  Vili,  sezione  II,  arUculi 
70  e  71 . 

18.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il  dì  to  agosto 
1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Viceré, 

II  Consigliere  Segretario  dì  Stato  f 

L.     V  a  e  e  a  n  1. 

[  Segue  la  Tariffa  dei  Diritti  di  pedaggio  e  di 
passaggio  }. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
U  Italiana  in  Algeri,  musica  del  sig.  Luigi  Mosca, 
coi  balli  //  Come  di  Lenox,  e  La  magìa  contro  magìa. 

R.  Teatro  della  Canosiana.  Riposo. 

Teatro  CAfCA>o.  Dalla  comica  compagnia  Mal-- 
do'.iì  si   recita    Elisa,  o  sia  //  Monte  di  S.  Bernardo. 

Teatro   S.    Radegonda.    Riposo. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo]  Ripolso. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  rli  S.  Margherita,  num,  in5. 


Num.  248. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Domenica  4  Settembre  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministraci'  ne  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


Ai 


INGHILTERRA 
Londra  8  Agosto. 


.ubiamo  rìpevyto  de'  giorn*li  francesi  sino  al  27 
lùglio,  e  de'  giornali  olandesi  «ino  al  i.°  del  corrente. 
Questi  annunziano  la  partenza  di  Napoleone  da  Ba- 
jona  ,  avvenuta  il  21  luglio.  Egli  si  è  recato  a  Pau  ; 
ma  non  si  fanno  che  delle  congetture  sul  cammino 
eh'  egli  deve  in  seguito  tenere.  Parlasi  di  Nantes  e  di 
Brest  ;  ma  tutto  ciò  che  si  dice  a  questo  riguardo 
non  ha  probabilmente  per  oggetto  che  di  nascondere 
la  sua  vera  destinazione,  ed  è  verisimile  ch'egli  si 
porti  verso  il  Reno. 

Numerosi  corpi  dì  truppe  francesi  sono  già  ra- 
dunati a  Strasburgo  e  ne'  contorni  ,  e  si  sono  dati 
ìegli  ordini  per  la  formazione  d'  un'  armata  di  riser- 
va (1).  Se  questi  preparamenti  non  indicano  prossime 
ostilità,  sono  per  lo  meno  una  prova  de'  sospetti  che 
Napoleone  ha  concepiti  sopra  i  disegni  dell'  Austria  , 
the  presto  o  tardi  devono  produrre  una  rottura.  In- 
tornio che  Kellerman  prepara  un'  armata  sulla  riva 
destra  del  Reno,  tutte  le  truppe  francesi  che  trovarsi 
nel  Friuli  veneziano  hanno  ricevuto  ordine  di  formare 
un  campo  ne'  conterni  d'  Udine.  E  probabile  che 
verrà  quest'  armata  aumentata  di  tutte  le  forze  dispo- 
nibili dei  Regni  d'  Italia  e  di  Napoli,  ove  però,  nello 
ciato  d'  agitazi  ne  in  cui  trovasi  quel  paese  (2)  >  e 
malgrado  la  presenza  d'  una  grossa  armata  inglese 
in  Sciita,  Bonaparte  voglia  avventurarsi  a  diminuire 
le  sue  foize  in  quelle  contrade.  Nondimeno  è  per  lui 
d'  un  sì  gimde  iuteresse  1'  attaccar  l'Austria  d«i  quella 
pule,  per  verità  la  più  debile,  eh'  è  probabile  eh'  egli 
vi  faià  passare  la  maggior  parte  delle  sue  forze  (5). 


(1)  È  vero  che  4ovn.  uomini  dell1  ultima  coscrizione  si 
recano  in  Germania  per  rinforzare  i  quadri  della  Grande  Ar- 
mala ,  e  rimpiazzare  il  doppio  di  vecchie  truppe  che  ne  ven- 
gono ritirate  per  la  Spagna  ;  perciò  la  Grande  Armata  sarà 
piuttosto  diminuita  che  accresciuta  per  effetto  di  questa  mi- 
sura, che  non  indica  dunque  nessun  progetto  ostile.  (Moniteur) 

(2)  Non  mai  il  Regno  di  Napoli  è  stato  più  tranquillo. 
Già  da  cento  anni  non  vi  furouo  mai  minori  assassiaj  e  la- 
dronecci ;  i  galeotti  stativi  sbarcati  da  alcune  fregate  inglesi 
sono  stati  presi  dalle  guardie  del  paese  e  consegnati  alla  giu- 
stizia. Nessuno  ivi  s"1  accorge  della  presenza  d1  un'  armata  in- 
glese in  Sicilia  ;  ella  è  trincerata  in  Siracusa  e  Messina  ;  1'  e- 
tfperienza  proverà  s'  ella  saprà  difendere  la  Sicilia.  (  Idem  ) 

(3)  Che  sciocchezza-'  (  Idem  ) 


Questi  presagi  d'  una  prossima  rottura  tra  la 
Ciancia  e  1'  Austria  vengono  convalidati  da  voci  di- 
vulgatesi jeri  iu  conseguenza  del  rapporto  fatto  da  uà 
individuo  partito  martedì  scorso  dall'Olanda,  ed  ar- 
rivato a  Londra  la  sera  del  6  corrente.  Egli  annunzia 
che  P  ambasciador  d'  Austria  iu  Olanda  aveva  chiesti 
i  suoi  passaporti  ,  ed  era  partito  per  Vienna  ;  che 
P  ambasciador  d'  Austria  a  Parigi  era  richiam  ito  ;  che 
il  generale  Andrcossi  aveva  abbandonato  Vienna ,  e 
che  le  truppe  francesi  afìlaivano  da  tutte  le  parti  ver- 
so le  frontiere  dell'  Austria  e  della  Boemia  (4).  Noi  ri- 
guardiamo come  più  clic  mai  probabile  una  prossima 
rottura  fra  queste  due  potenze.  L  Austria  già  da  qual- 
che tempo  si  occupa  a  reclutar  la  sua  armata  ed  a 
metterla  nello  stato  più  rispettabile.  Si  può  riguardare 
come  cosa  certa  che  Napoleone  è  fermo  nel  non  vo- 
ler ciò  permettere  giammai.  L' Austria  aveva  senza 
dubbio  il  desiderio  d'evitare  una  rottura  (ino  al  mo- 
mento in  cui  avesse  portati  i  suoi  eserciti  al  maggior 
yicùo  di  forza;  ma.  essendo  Napoleone  già  da  gran, 
pezzo  determinato  a  distruggere  questa  potenza  ,  ere- 
desi  generalmente  che  fosse  sua  intenzione  di  dichia- 
rar guerra  all'Austria,  tostochè  fossero  terminate  le 
cose  di  Spagna ,  non  aspettandosi  egli  d'  incontrar 
tanta  resis  enza  in  quel  paese.  Pare  nulladinaeno  eh" 
egli  non  abbia  deviato  dal  suo  pi^no,  e  che  si  creda 
forte  abbastanza  per  far  ad  un  tempo  froute  alla  Spa- 
gna ed  all'Austria  (5). 

Questo  subitaneo  movimento  di  Napoleone  dee 
fuor  di  dubbio  impegnarci  a  trar  profiuo  delle  nostre 
proprie  risorse;  ma  fornir  dobbiamo  ai  nemici  di  Na- 


(4)  Voci  de1  monopolisti.  Il  conte  di  Mettermeli  è  a  Pa- 
rigi ;  e,  ci  i  che  più  importa,  è  veduto  di  buonissimo  occhio. 
Il  generale  Andrcossi  è  a  Vienna.  Le  truppe  francasi    trovan- 

f  si  ne'  loro  alloggiamenti  ,  lungi  più  di   ioo  leghe  dall'  Austria 
;  propriamente  detta.  (  Idem  ) 

(5)  È  bene  stravagante  il  porre  in  dubbio  se  la  Francia 
ed  i  suoi  alleati  possano  ad  uno  slesso  tempo  far  la  guerra 
all'  Austria  ed  alla  Spagna ,  allorché  senza  alleati  ella  ha 
vinte  quattro    coalizioni    dieci  volte  più    formidabili.  Ma    non 

j  importa  ;    gì'  Inglesi    vedrebbero  con  piacere  l'  Austria  far    la 

•  guerra  ,  in  quella  guisa  che  hanno  eccitata  la  coalizione  della 
Prussia  ,  quantunque  ben  prevedessero  ciò-  che  alla  Prussia 
sarebbe  avvenuto.  Ma  essi  vivono  alla  giornata.  Una  guerra 
che  non  durasse  che  sei  mesi  ,  sarebbe  sempre  per  loro  un 
guadagno;  eglino    non  pensauo  al  risultato  che  non  potrebbe 

;  che  render  peggiore  la  loro  posizione. 

j  (  Idem   ) 


agi 


poleone  lutto  il  denaro  e  tutte  le  munizioni ,    eli    cui 
possano  aver  bisogno  (6). 


(ii)  L'  Inghilterra  conosce  la  stretta  unione  eh1  esiste  tra 
la  Francia  e  la  Russia  ;  ella  sa  che  queste  due  grandi  Potenze 
sono  risolute  a  riunir  le  loro  forze,  ed  a  riconoscere  per  ne- 
mico ogni  amico  dell1  Inghilterra  ;  ella  sa  che  la  pace  non 
sarà  turbala  in  Germania  ,  come  pure  non  nutre  alcuna  ra- 
gionevole speranza  di  successi  definitivi ,  fomentando  turbo- 
lenze e  disordini  in  Ispagna  ;  ella  ben  comprende  V  inutilità 
di  tauto  sangue  e  di  tante  vittime  ;  ma  il  vapor  di  questo 
incenso  è  a  lei  gradito  j  gli  eccidj  del  Continente  formano  le 
sue  delizie.  Ella  bebrnon  iguora  del  pari,  che  piia  della  G#e 
dell'  anno,  non  vi  sarà  un  solo  villaggio  di  Spagna  sollevato, 
non  un  Inglese  su  quel  terreno.  Ma  ciò  che  rileva  mai  all'In- 
ghilterra ?  ella  non  conosce  né  vergogna  né  rimorsi.  Le  sue  ar- 
mate si  rimbarcheranno  ed  abbandoneranno  le  sue  vittime  ; 
ella  tratterà  gì'  insorgenti  di  Spagna  come  ha  trattato  il  Re 
di  Svezia.  Ella  ha  posto  le  armi  in  mano  a  questo  monarca,  e 
lo  ha  lusingato  d'  un  possente  soccorso  :  venti  in  trenta  mila 
-uomini  devevano  soccorrerlo  contro  la  Danimarca  e  contro  la 
Kussia  j  ma  le  promesse  sono  facili.  Il  general  Moore  e  S&o 
■uomini  sono  arrivati  e  sono  rimasti  ,  per  due  mesi ,  ancorati 
sulla  cesta  di  Svezia,  intanto  che  i  Russi  conquistavano  la 
Finlandia  ,  e  gli  Svedesi  venivano  scacciati  dalla  Norvegia, 
Poche  settimane  sono,  noi  chiedevamo  come  mai  l'Inghilterra 
potrebbe  con  onore  uscir  di  questa  stolida  lotta  del  Nord. 
S'  ella  sbarca  un1  armata  ,  noi  dicevamo  ,  questa  sarà  presa 
al  sopraggiunger  dell'  inverno.  Né  potevamo  aspettarci  ,  per 
cattiva  che  fosse  1'  opinione  che  avessimo  della  buona  fede 
tntannica  ,  che  questa  perfida  Potenza  al>bandonerebbe  la 
Svezia  alla  sua  sgraziata  sorte,  e  s'  involerebbe  dando  nuove 
prove  di  ciò  che  aspettar  da  lei  si  debbono  gli  alleati  dell' 
Inghilterra  ;  tradimento  ed  abbandono.  GÌ'  insorgenti  spagnuo- 
li  saranno  egualmente  traditi  ed  abbandonati  allorché  l'aquila 
francese  coprirà  colle  sue  ali  tutte  le  Spagne. 

L' inettitudine  e  la  mancanza  di  coraggio  di  spirito 
hanno  fatto  prcnare  alcuni  rovesci  alle  nostre  armi  ;  saranno 
questi  prontameule  riparati ,  ed  allora  gì'  Inglesi  si  precipite- 
ranno sui  loro  vascelli ,  abbandoneranno  i  loro  alleati  ,  e  , 
siccome  a  Quiberon ,  faranno  fuoco  sugi"  infelici  che  lasciati 
avranno  sul  lido. 

Per  quanto  all'  Austria  ,  la  pace  sarà  conservata  sul  Con- 
tinente ,  perchè  1'  Inghilterra  non  vi  ha  influenza.  Lo  sprezzo 
e  l'odio,  ch'ella  inspira,  sono  comuni  a  tutte  le  grandi  po- 
tenze ;  tutte  sono  state  sue  vittime.  Il  sig.  Adair  è  stato  scac- 
ciato da  Vienna  il  giorno  stesso,  in  cui  il  sig.  di  Starhem- 
lerg  è  ritornito  da  Londra. 

Gli  armamenti  fatti  dall'  Inghilterra  sotto  bandiera  ame- 
ricana ,  che  scortavano  a  Trieste  alcune  fregate  inglesi  ,  sono 
stati  scacciati  e  proscritti  da  un  ultimo  editto  dell'  Impera- 
tore Francesco  II.  La  buona  intelligenza  non  ha  cessato  di 
Tegnaro  fra  1'  Auslria  e  la  Francia. 

Gli  oscuri  agenti  assoldati  dall'Inghilterra,  e  che  si  na- 
scondono tra  quella  folla  di  truffatori  su  cui  vegliala  polizia 
di  tutti  i  governi  d' Europa ,  hanno  detto  a  Vienna  che  la 
Francia  era  sul  punto  di  muover  guerra  all'Austria,  ed  a 
Parigi ,  che  V  Austria  levava  nuove  armate  per  attaccar  la 
Francia.  Gli  oziosi ,  avidi  di  novità  e  d' agitazioni ,  hanno 
potuto  sopra  questi  vaghi  romori  supporre  marce  e  Gontro- 
marce  ,  e  fabbricar  piani  di  campagna  frivoli  .1  par  di  loro  ; 
ma  i  due  gabinetti  non  hanno  cessato  di  mantenere  le  più 
amichevoli  relazioni. 

Neil'  abboccamento  che  1'  Imperator  Napoleone  ha  avuto 
coli'  Imperator  Francesco  II  in  Moravia  ,  l' Imperator  France- 
sco gli  promise  che  non  gli  farebbe  più  la  guerra,  Questo 
Principe  ha  comprovato  ch'egli  manteneva  la  sua  parola.  È 
curioso  il  vedere  che  mentre  il  gabinetto  d'  Auslria  assicura 
e  dichiara  «T  essere  ia  perfetta  armonia  colla  Francia  ,  e  mea- 


— -  Una  fettera  d'Amsterdam  in  data  del  n$>  luglio 
anuunzia  l'arrivo  a  Vienna  d'  un  ministro  inglese 
che  supponsi  essere  il  sig.  Adair.  Dicesi  ch'egli  abbia 
ricevuto  un  lusinghiero  accoglimento  dal  conte  di  Sta- 
dion  ,  e  che  abbia  avuto  parecchie  conferenze  con 
questo  ministro  e  coll'ambasciadore  di  Russia,  il  Prin- 
cipe di  Kurakin  (7). 

Il  governo  ha  ricevuti  alcuni  dispacci  dell'  India 
in  data  dei  i5  marzo.  Queste  riferiscono  eh'  è  scop- 
piata una  nuova  guerra  fra  i  Seiks  ,  e  eh'  eransi  in 
conseguenza  radunate  poderose  forze  sulle  rive  dell* 
Attock.  Uno  di  questi  corpi  era  stato  fatto  a  pezzi 
dal  partito  opposto,  mentre  tentava  di  penetrare  a  La- 
hor.  Tutto  il  paese  dalla  parte  dell'Ovest  si  è  ribellato  $ 


tre  la  Francia  pubblica  le  stesse  assicurazioni  ,  questa  turbo-* 
lenta  fazione  che  si  pasce  di  monopolio,  di  calunnie,  di 
libelli ,  continui  a  spargere  l'inquietudine  fra  1  pachici  cit- 
tadini. 

Le  cose  di  Spagna  sono  irrevocabilmente  Gssate.  Elleno 
sono  riconosciute  dalle  grandi  Potenze  del  Continente.  Se  v'è 
alcuno  che  sia  stato  sedotto  nella  speranza  di  condur  questi 
popoli  ad  un  miglior  ordine  di  cose  senza  turbolenze  ,  senza 
disordini  ,  senza  guerra  ,  è  questa  una  vittoria  che  ha  ottenuto 
il  genio  del  male  sullo  spirito  del  bene  Del  resto  e  difhnita- 
mente  ciò  non  sarà  funesto  che  all'  Inghilterra  ed  a'  suoi  par- 
tigiani. Queste  verità  sono  evidenti  ;  e  non  v'  è  un  solo  uo- 
mo assennato  a  Londra  che  non  le  riconosca.  Che  mai  pen- 
sare della  politica  e  della  ragione  d'un  gabinetto,  che  avend» 
eccitata  la  Svezia  contro  la  Russia  ,  sperava  di  sostenerla  eoa 
una  spedizione  di  5ooo  uomini? 

Finché  si  tratterà  di  calunniare  ,  cH  sedurre,  di  subornare, 
l'Inghilterra  sarà  vincitrice  in  questo  genere  di  guerra  ;  ma 
allorché  vedrà  V  aquila  seguirlo  col  suo  occhio  ,  il  leopardo 
sentirà  fuggirsi  sotto  le  proprie  orme  la  terra  ferma  ,  e  non 
troverà  rifugio  che  sopra  le  sue  flotte  e  neh"  elemento  delle 
tempeste. 

La  pace  è  il  voto  dell'  universo.  Gli  avvenimenti  che. 
hanno  cambiata  la  faccia  del  mondo  dopo  la  rottura  della, 
pace  d'Amiens,  non  ad  altro  attribuir  si  debbono  che  alla 
rottura  di  questa  pace;  gli  avvenimenti  si  sfavorevoli  all'In- 
ghilterra succeduti  dopo  la  morte  di  Fox,  non  ad  altro  attribuir 
si  debbono  che  alla  sua  morie  ed  alla  rottura  delle  negozia- 
zioni j  né  ad  altro  attribuir  si  debbono  i  cambiamenti  soprav- 
venuti in  Europa  dopo  la  pace  di  Tilsitt ,  fuor  che  al  rifiuto 
d'accettar  la  mediazione  della  Russia  :  ciò  che  ancor  succederà 
sul  Continente  di  contrario  alla  grandezza  e  all'  interesse  dell' 
Inghilterra  ,  se  la  pace  non  ha  luogo  ,  bisognerà  attribuirlo  a 
questa  folle  ostinazione,  a  questa  cieca  e  furibonda  politica 
che  ,  malgrado  V  unione  delle  grandi  potenze  ,  sempre  ripone 
la  sua  futura  sorte  ne'  sogni  d'una  scissura  impossibile,  e  delia 
rinnovazione  di  leghe  eh'  esister  non  possono  se  non  contro  di 
lei.  Torna  qui  in  acconcio  la  massima  di  Cicerone,  che 
la  parte  più  politica  è  quella  eh'  è  più  conforme  alla  giusti- 
zia. La  continuazione  della  pace  d'  Arniens  avrebbe  lasciato 
l1  Europa  nello  stesso  stato.  La  pace  che  voleva  Fox  avreb- 
be impedita  la  rovina  della  Prussia  e  P  occupazione  delle 
città  del  Nord.  L'  accettazione  della  mediazione  offerta  dalla 
Russia  avrebbe  impediti  gli  avvenimenti  del  Baltico  e  di  Spa- 
gna. E  se  dentro  quest'  anno  non  ha  luogo  la  pace  ,  chi  può 
predire  gli  avvenimenti  contrarj  all'  interesse  dell'  IngTiilterra, 
che  da  qui  ad  un  anno  saranno  succeduti  ?  (  Idem  ) 

(7)  Che  meschinità  !  Nessun  arnbasciadore  inglese  trovasi 
sul  Continente.  E  ,  dove  ve  ne  fosse  pur  uno  ,  non  si  trove- 
rebbe questi  presso  il  Principe  Kurulvi»  ,  il  quale  non  licere 
i  nemici  del  suo  signore,  v  Idem  ) 


li  è  quindi  trovato    necessario    di    dirigere  grossi  rin- 
forzi da  Candahar  sopra  Moultan  (8). 

(  Evening-Star  ) 
Altra  del  i3  Agosto. 
Il  brick  cannoniere  1'  Encounter  che  ha  fatto  vela 
dalla  spiaggia  di  Lisbona  il  5  corrente  ,  'è  or  giunto 
a  Plymouth.  Egli  riferisce  che  Junot  era  sortito  dal 
forte  di  S.  Giuliano  con  i8in.  uomini  senza  che  si 
sapesse  per  qual  oggetto.  Pare  però  che  i  suoi  amici, 
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dimora  tuttavia  a   Varsavia  ;  occupandosi    di   quanto 
concerne    il    demanio    e    della    redazione    de'  rapporti 
sopra  questo  oggetto  importante   dell'  amministrazione. 
O^gi  si  è  celebrata  colla    maggiore    magnificenza 
la  fes(a  di  S.  Napoleone.  (  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  VIRTEMBERG 
Stuttgard  -i\   Agosto. 
Un  foglio  tedesco  fa  menzione  di    una    vivissima 
discussione  che  ha  avuto  luogo  in  un  foglio  letterario 


i  Russi,  avessero  sbarcata  la  parte  principale  de'  loro  j  tedesco,  tra  il  dotto  sig.  Ba.der,  membro  dell' acca- 
equipaggi  e  difendessero  i  forti  e  le  batterie  delie  j  demia  di  Monaco  e  l' aereonauta  sig.  Garuerin.  Quest' 
coste.  !  ultimo  avea    pubblicato,    che    nella   sua'  ascensione  di 

Ci  si  scrive  da  Bombay  in  data  del  21  febbrajo  Monaco,  s'era  innalzato  all'altezza  di  36oo  tese.  Non 
quanto  segue  :  j  avendo  i  sigg.  di  Humbold  e  Bonpland  asceso  il  Cbim- 

»  Dicesi  che  il  Re  di  Persia  abbia  ceduto  Gom-  5  bomj  o ,  che  fino  all'altezza  di  3<>36,  il  calcolo  del 
troom  ai  Francesi,  e  che  sia  di  qua  partita  uua  squa-  ;  sig.  Garnerin  sembrò  esagerato  al  sig.  Biader,  che 
dra  per  intercettare  l'armamento  francese  che  deve  \  cercò  fino  di  dimostrare  che  l' aereonauta  pretendeva 
prenderne  possesso.  Siamo  pure  informati  che  un  gè-  d'  aver  fatta  una  cosa  impossibile.  Si  sa  che  il  sig. 
nerale  francese  e  3oo  avventurieri  erano  giunti  a  ;  Garnerin  non  risponde  già  a'  dotti  nel  modo  più 
Theran  coli'  intenzione  di  penetrar  neh'  India.   «  I  civile,  e  dicesi  pertanto  ch'egli  abbia  trattato   l'acca- 


(  Idem.  ) 


GERMANIA 

Amburgo  19  Agosto. 


demico  bavaro  peggio  anche  di  quel  che  trattò  i  dotti 
francesi  ;  ma  si  aggiunge  poi  che  nello  stesso  tempo 
ha  confessato  d'  aver  preso  qualche  sbaglio  nel  suo 
calcolo.  (  Pub.  ) 


GR\N  DUCATO   DI  BADEN 

Carlsruhe  22  Agosto. 
Scrivesi  da  Stmtgard  che  S    M.  il  Re  di  Virtern- 


Le  nostre  gazzette  d'  oggi  sono  piene  di  dettagli 
intorno  al  modo  con  cui  è  stata  celebrata  la  festa  del 
i5  agosto  ad  Altona,  a  Cassel ,  ad  Annover,  a  Mig- 
deburgo ,  a  Berlino    ec.    Da    pertutto    il    buon    ordine 

andò  unito  al  buon  gusto  ed  alla  magnificenza.  (Pub.)  berg    hi    stimato    a    proposito    di     conferire    ai    nobili 

Frane fort  23  Agosto.  del    Regno  ,    che    sono    nello    stesso    tempo    proprie- 

Da    alcuni    giorni    in    poi  la  nostra  città  è  simile  tarj  e  cipi    di    f  miglia,    una  decorazione  particol-re, 
ad  una  piazza  di  guerra;  non    vi    si    vede   che  giun-  consistente  in  una  croce  d'oro,  smaltata  in  bianco,  e 
gere  e  partir  truppe.  Il  contingente  del  u<>s'ro  sovrano  appesa  a  un  nastro  nero.  E  stata  ufficialmente  pubbli- 
è    pronto    a    marciare;    esso    aspetta    gli  ultimi  ordini  cata  la  lista  di  quei  nobili  cui  fu  conferita  questa  de- 
che   il   Principe   primate    deve    trasmettergli  a  tal    ri-  corazione.  (  Pub.  ) 
guardo.  li  contingente  che  somministra   il    gran  Duca  !  IMPERO  FRANCESE 
di    Assia   nella   sua    qualità  di  membra  dell*  confede  \  Parigi  26  Agosto . 
razione  del  Reno,  si  è  già  posto  in  marcia  per  recarci  ;  L'accademia  d'Amiens  propone  pel  concorso  deli' 
sulla  riva  sinistra  del  Reno.  (  Jour.  da  Comm.  )  anno  venturo  le  due  seguenti  quistioni. 


REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda  i5  Agosto. 


»   Descrivere  le  strade  romane,  volgarmente  dette 
Strade  di  Brunehaut ,  che  attraversano  la  Piccardia    e 


Il  sig.  conte  di  Zichy  ,    parente    del   Principe    di  !  singolarmente  poi    quella    che   Agrippa   fece    costruire 


Stharemberg,  tanto  celebre  nella  diplomazia,  è  giunto 
all'impensata  già  da  due  giorni  in  questa  capitale, 
dopo  esserne  stato  assente  pel  corso  di  due  anni  ;  jeri 
egli  è  andato  a  corte,  la  quale  è  divenuta  ancor  più 
numerosa  e  brillante  per  la  presenza  di  S.  A.  R.  il 
Duca  di  Sassonia-Teschcn  ,  che  da  Toeplitz  è  ve- 
nuto a  far  una  visita  al  nostro  monarca,  proponen- 
dosi di  passare  alcune  settimane  colla  famiglia  reale  , 
al  castello  di  Pilnitz.  Il  nuovo  viaggio  di  questo  Prin- 
cipe, il  quale  dal  mese  d'ottobre  1806  in  poi  non  era 
più  venuto  a  Dresda  ,  contribuisce  non  poco  a  rassi* 
curare  gli  spirili  nelle  attuali  circostanze. 

Non  si  discorre  più  del  viaggio  di  S.  M.  in    Po 
Ionia.  Il  sig.  di  Menteuffel,    consigliere    delle   finanze 


(8)  Noi  siamo  informati  per  la  via  di  terra  che  le  cose 
degl'Inglesi  nelle  Indie  vanno  assai  male,  e  che  l'arrivo 
della  più  piccola  truppa  europea  vi  produrrebbe  un'  intiera 
1  elevazione.  (  ìdvni  ) 


da  Lioue  fino  a  Boulogne,  e  che  passa  per  Soissons, 
Noyon,  Amiens  ec,  indicare  le  antiche  loro  direzioni, 
i  cangiamenti  che  vi  si  fecero,  la  loro  prossimità  o 
la  loro  lontananza  da  alcuni  de'  campi  noti  iu  questa 
provincia  sotto  il  nome  di  Campi  di  Cesare;  la  loro 
larghezza  e  la  loro  grossezza  ;  se  esse  sono  formate  di 
differenti  strati  di  pietre,  di  ciottoli,  di  sabbia,  d'are- 
na ,  e  farne  il  paragone  colle  nostre  strade  moderne  , 
riguardo  alla  solidità  ed  alle  spese  di  costruzione  e  di 
manutenzione. 

»  Determinare  l'influenza  che  hanno  il  commer- 
cio e  le  manifatture  sull'agricoltura,  e  reciprocamente 
nel  dipartimento  della  Somme  ;  farne  conoscere  gli 
utili  o  gì'  inconvenienti  sotto  i  vicendevoli  loro  rap- 
porti, e  iudicare  co'  mezzi  più  semplici  quanto  si  po- 
trebbe fare  per  la  loro  reciproca  prosperità.    « 

S' invitano  i  concorrenti  a  consultare  gli  schiari- 
menti dati  a  questa  importante  materia  del  sig  Be- 
gviUe  1'  anno  scorso ,  stati   inseriti    nel   foglio    del  sig. 
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Caron  il  maggiore,  sotto  la  data  29  agosto  1807  e  fa 
quello  del  sig.   Meistiel  figlio. 

L' accademia  propone  pure  per  soggetta  di  un 
terzo  premio  l'elogio  del  sig.  Luigi  Gabriele  de  la 
Motte  d'  Orleans  ,  vescovo  d'  Amiens. 

Le  memorie  verranno  indirizzate  franche  di  porto  al 
segretario  perpetuo  avanti  i!  1  di  luglio  18  >g.  Il  nome 
dell'autore  e  l'epigrafe  messa  in  fronte  a'ìa  memoria 
verranno  poste  in  un  vigliette  sigillato.  Il  premio  sarà 
una  medaglia  d'ero.  (  Pub.  ) 

IN  O  T 1  Z  I  E    IN  T E R  N  E 

SEGNO  D'  ITALIA 
Milano  3  Settembre. 
5.  M.  1*  Imperatore  e  Re  con  Decreto  in  data 
23  p.  p.  agosto  si  è  degnato  di  nominare  membri 
della  Legion  d'  Onore,  i  signori  Milcsewiiz ,  generale 
di  brigata  al  servizio  d'  Italia;  Foresti,  colonnello  del 
3.°  reggimento  d' infanteria  di  linea  italiano;  e  Cotti, 
cupo  battaglione  dei  Veliti  della  Guardia  Reale. 

Con  altro  Decreto  dello  stesso  giorno  ha  nominato 
Cavalieri  dell'  Ordine  Reale  della  corona  di  ferro ,  i 
seguenti  individui,  cioè: 

De'  Peliti,    della  Guardia    Reale. 
I    signori     Cróvì ,     capitano     ajutante     maggiore  ; 
Bianchi,  capitano,  G ali uzzi ,  "tenente  ;  Manzoni,    fo- 
riere; Albini,  caporale;  Logier ,  velite  ;  e  Mazzolini, 
velile 

Del  2.6    reggimento  u"  infanteria  di  lìnea. 
Mngislrelli  ,    capitano    de'    granatieri;     Dondini , 
«capitano    de'  volteggiatori;    Piccioli,    tenente    de'  gra- 
natieri ;  Balazzo  ,  granatiere;  e  Biscordi ,  granatiere. 
Del  4-°  reggimento  d'  infanteria  di  linea. 
Brognani ,    ajutante    maggiore;    Ponti,    capitano 
de' volteggiatori  ;  Bonjili ,  capitano  de'  granatieri. 
Del  5.°  reggimento    d'  infanteria  di  linea. 
Bagnalatta,  capitano;  Brunetti,  tenente;   e    Du- 
pont ,  sottotenente. 

Del  reggimento    de'  Cacciatori   Reali. 
Ramhourgc ,  maggiore. 
Del  reggimento  de'  Cacciatori  del  Prìncipe   Reale. 
Vautrin  ,    capitano    ajutante    maggiore;    Roberti , 
capitano  della  comp?gnia  scelta. 

Dell'  artiglieria. 
Proveran  ,  tenente  d'  artiglieria  a  cavallo. 

S.  M,  nel  condecorare  di  questi  onorevoli  distin- 
tivi alcuni  fra  i  più  prodi  officiali  dell'  ormata  ,  ha 
certamente  voluto  premiare  i!  valore  e  la  fedeltà  de- 
gli altri  loro  compagni  d'  armi.  Quale  entusiasmo  ,  e 
quale  emulazione  non  dovrà  risvegliarsi  nel  cuore  di 
tutti  gì'  Italiani  che  sono  destinati  a  servire  sotto  il 
comando  del  maggior  de'  Monarchi,  del  più  grande 
capitano  de!  Mondo,  il  vedersi  onorati  da  contrassegni 
di  tanta  benevolenza  e  da  premj  cui  nobilmente  aspi- 
rano i  primi  Magistrati  del  Regno  ,  i  più  benemeriti 
cittadini  ? 


sia  capitaìe  ha  avuìo  1*  onore  d'  essere  presenta- 
to da  S.  E.  il  ministro  pel  Culto  a  S.  A.  il  Prin» 
cipe  Viceré,  e  di  subordinarle  diverse  dimande  rela- 
tive alla  sistemazione  del  clero  e  del  culto  greco. 


Ministero  della  Giustizia. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente 
in  Reggio,  con  sentenza  9  luglio  p.  p. ,  ha  condan- 
nato Giuseppe  Pinellì  ed  anni  dieci  di  lavoro  pub- 
blico siccome  reo  di  varj  furti  e  di  evasione  dalle 
cai  ceri. 

La  stessa  Corte,  con  sentenza  n  corrente,  ha 
condannato  Antonio  Menotti  alla  pena  dei  ferri  in 
vita,  previa  esposizione  alla  berlina,  siccome  reo  di 
fratricidio  in  rissa  di  cui  fu  egli  il  provocatore  , 
avendo  anche  armata  mano  impedito  che  si  prestasse 
al  ferito  ogni  soccorso. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente  in 
Verona  ,  con  sentenza  27  detto  luglio  ,  ha  condannato 
Maria  Lodi  ad  anni  dodici  di  casa  di  forza,  siccome 
rea  d' inlanticirlio. 

La  Corte  civile  e  criminale  sedente  in  Bologna , 
con  senlenza  de' 3o  stesso  mese,  ha  condannato  Pe- 
tronio Gnidi  alla  pena  dei  ferri  per  anni  venti,  previa 
esp  sizione  alla  bcriiaa,  siccome  reo  di  furto  domestico. 

La  stessa  Corte ,  cpn  sentenza  j5  corrente,  ha 
condannato  Benedetto  Ottani,  colpevole  d'omicidio  in 
rissa,  a  cinque  anni  di  casa  di  forza. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso    de'  Camhj  del  giorno   3  Settembre  1808- 

Parigi        —  per   1   f.co     —     —     »  98,0  L. 

Lione        —  idem        —     —     —     »  98,0  L. 

Genova     —  per   1   lira  f.  b.        »  83;i  L. 
Roma        —_____» 

Livorno    -  per   1   p.za  da  8jPi.  »  5,i54  D. 

Venezia    —  per  1   lira  ita].        »  96   i/8  p.  o/o  D. 

Augusta    —  per  1   f.no     c.te       »  2,5i,5  D. 

Vienna     —  idem       -     —     —     »  99,8  D. 

Amsterdam  per   1    f.no  b.co        »  2,10,0 
Londra     —     —     —     —     —     -» 
Napoli      —     —,—     ——•—.» 

Amburgo    per     1  M.     -     -     »  r,75,5  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  o  sia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  o/o.  5o. 

Rescrizioni  a  7  3/4  all'  8  per  100. 


1/    archimandrita    Gerasimo  £elich  ,  vicario  gene- 
rale   della    chiesa  greca  di  Dalmazia,    giunto  in  que- 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
L'  italiana  in  Algeri  ,  musica  del  sig.  Luigi  Mosca  , 
coi  balli  11  Conia  di  Leno.r,  e  La  magìa  contro  magia. 

R.  Teatro  della  Canoriawa.  Dalla  comica  comp« 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  diroz.  di  M.  Raucouit, 
si  cecità  La  petite  ville.  —  La  tapisserie. 

Teatro  Carcaho.  Dalla  comica  compagnia  Mal- 
dotti  si  recita  Lo  schiavò  in  Algeri,  con  Arlecclùnp 
protetto  dal  mago  Archelaus. 

Teatro    S.    Radegofìda.    Riposo. 

Dimani  si  rappresenteranno  le  solite  due  farse. 

Teatro  df.lli-  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recit? 
Il  Centauro  d'abisso. 


Numt  249. 
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Milano  ,  Lunedì  5  Settembre  1808. 
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Tutti  gli  atti  à"  Amministrazione  pesti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


IMPERO  DI  RUSSIA 
Pietroburgo  5  agosto. 


stabilire  de'  trinceramenti  sulla  parte  più  esposta  dello 
!  frontiere.    E    probabile    che    qu-nto    prima    si    sappia 
qualche  dettaglio  intorno  ai  progetti  ed  alle  intrapreso 
de'  Norvegiani.  (  Pub.  ) 

Francfort  23  Agosto. 

J.l  nostro  ultimo  ministro  a  Stokholm,  sig.  d'  Alo-  \  Le  mercanzie  coloniali  contini/;  no  ad  essere  a  bass» 
peus,ha  ricevuto,  per  ricompensa  de' suoi  segnalati  prezzo  nella  nostra  piazza:  i  prezzi  di  quesii  articoli  s  -oc* 
servigi,  due  bei  poderi  situati  nel  governo  di  Grodno,  qui  regolati  giusta  quelli  d'  Oland  .he  trovansi  nello 
per  goderne  durante  12  anni 5  ma  fino  alla  morte  de*  stesso  caso.  Tutte  le  lettere  che  riceviamo  djllc  piazze 
r»h  attuali  possessori  riceverà  un  annuo  reddito  di  5m.     commerciali  di  quel  paese,  vanno  d'accordo  neli'  as- 


tubli.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 

*  Altana  20   Agosto. 


sicurare  che  in  mancanza  totale  d'ogni  specie  di  :  im- 
missioni ,  le  mercanzie  coloniali  non  possono  soste* 
nersi  ai  loro  prezzi,   e    che    diminuiscono    sensibilissi- 


Oggi  è  giunto  ad  Amburgo  il  luogotenente  della  1  mamente.  Soltanto  da  quindici  giorni  in  qua  gli  zuc=J 
guardia  sig.  conte  di  H  lek,  il  quale  recasi  in  qualità  Icari  ed  i  caffè  sono  ribassati  del  12  al  i5  per  1  10,  e 
di  corriere  da  Copenaghen  a  Parigi  ,  con  dispacci  (  ribasseranno  anche  più.  Il  motivo  di  questo  ribasso» 
del  governo  danese.  Egli  era  partito  da  Copenaghen  j  vuol  esser  attribuito  alla  diminuzione  del  consumo  che 
il   io  agosto;  era  dunque  stato  in  cammino  10  giorni. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino   19  Agosto. 
Mercoledì,    17    agosto,    è   giunto  in  questa    città 
S.  E.    il    maresciallo    Soult.    Esso    fu   ricevuto  al  rim- 
bombo del  cannone,  e  le  autorità  militari    e    civili  si 
sono    date    premura    di    rendergli    gli   onori  dovuti  al 
suo  grado.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda  17  Agosto. 
I  giornali  del  Nord  parlano  tuttavia    d'  un    pros- 
simo   viaggio    dell'  Imperalor    di    Russia    fuori    delie 
frontiere  del  suo  Impero.   Si    dice  altresì  che  S.  M.  I. 


hanno  cagionato  i  prezzi  carissi  •  i  di  simili  articoli  ,, 
alla  mancanza  di  numerario  che  si  fa  sentire  in  ogni 
^arte ,  e  all'  incaglio  di  tutti  i  nego/j  che  osservasi 
nella  maggior  parte  de'  paesi  d'  Europa.  E  fitto  certo» 
che  ne'  magazzini  trovmsi  tuttora  riposte  ousiderabi- 
lissime  provvisioni  di  mer  i  coloniali,  ma  i  detentori 
non  si  curano  punto  di  p  rie  in  circolazione. 

In  q  lesti  ultimi  giorni  abbiam  visto  passar  di  qui 
un  corner  russo  diretto  a  Parigi,  uà  corriere  di  Vest- 
falia che  recasi  dd  Casse!  a  Stuttgard,  e  due  cor- 
rieri frrm  csi ,  1'  uno  che  viene  dall'  -innata  e  V  altro» 
che  vi  va. 

Un  ordine  di  S  A.  S.  il  Principe  di  Nasmi— 
Usingen    prescrive    la  libertà    illimitata    de'  matriai  mj 


debba    ricondurre    sua    sorella    la    gran    Duchessa  di  |  tra    i    cattolici,  i  luterani  e  i  calvinisti    negli    Stati  di 
"Weimar.  •  Nassau.  I  figli  nati  da  simili  matrimonj  debbono  esse- 

Nel  ducato  di  Varsavia  si  fa  una  leva   di   reclute  :'  re  educati  in  ogni  caso  nella  religione  del  loro  padre, 

di  cui  va  esente  i!  solo  clero.  (  Idem.  )  con  patto  che  quando  sieno  giunti  all'  età  di  qmltor- 

GERMANIA  di<-i  anni  abbiano  !a  libertà  di  scegliersi   un'  altri  qua- 

Amburgo  20  Agosto.  *  luuque  religione,  abbandonando  quella  in  cui  nacquero. 

Si  sono  neh'  Holsiein  ricevute  alcune  lettere  di  Nor-  j  Un  altrn  ordine  dello  stesso  sovrano  vieta  agli  abi- 

ve°ia  che  i.oufcrm.sno  le  notizie  favorevoli  avute  aute-  j  tatoii  delle  rive  del  Reno  jo  stabilimento  di  depositi 
riorcacuie  da  quel  Regno.  Dopo  la  disfatta  e  l' espul-  segreti  di  mercanzie  nelle  loro  case,  atteso  che  questi 
sione  degli  Svedesi,  il  Principe  Cristiano,  comandan-  j  depositi  favorivano  il  contrabbando, 
te  delle  truppe  danesi  in  Norvegia ,  s'  occupa  ad  or-  —  I  lavori  che  fannosi  alle  fortificazioni  di  Cassel 
ganizzare  un  numeroso  corpo,  composto  di  truppe  dirimpetto  a  M  gonza  si  vanno  proseguendo  con  gran- 
di linea  e  di  milizie  [  tutte  formate  di  volontarj  ],  dissima  attività,  e  grandemente  si  estendono.  Alcuni  giorni 
col  quale  si  propone  di  fare  una  invasione  in  Isvezia.  sono,  nello  scavar  della  terra,  si  ritrovarono  gli  avanzi 
Il  geuerale  d'  ArmfL'ldt,  informato,  non  v'  ha  dubbio,  di  cinque  altari  romani  stali  gettati  in  una  fontana, 
di  questo  disegno,  ha  seco  ritenute  alcune  delle  trup-  Essi  erano  consacrati  a  Giove  ad  a  Giunone.  Alcune 
pe  che   dovevano   pure    recarsi    io    Finlandia  ,   e  fa  .  settimane  fa,,  si  ritrovò  pure  un  altro  altare  bea  conservato 
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imile  iscrizione.  Qucsi'  ultimo  e<3  tino  tolti  gli  effeUì  presi  a  caricò  d?  negozianti  pcco  co- 
nosciuti non  si  scontano  che  ,*il  :\i  e  al  24.  Alcuni 
economisti  aitiibuiscono  quesl1  eccessiva  mancanza  di 
uumerario  alla  enorme  quantità  di  derralg  coloniali 
ammassate  ne' magazzini  3  altri  ne  incolpano  i  no- 
stri banchieri  i  quali  ritengono  nel  portafoglio  tutti 
gli  effetti  stranieri  ,  e  scontano  una  massa  troppo 
forte  di  biglietti  appartenenti  ai  commercio  di  questa 
città.  L'imb..razzo  delle  finanze  del!»  Stato  si  aumenta  a 
misura  dell'  angustia  pubblica;  il  ministero  dee  su- 
bire un  cambiamento  generale;  il  conte  Oldonell  è  già 
nominato  presidente  della  camera  aulica. 

(  Jour.  de  Paris  ) 


portaute    una   9 

fra  gli  altri  cinque  conservano  tuttora  1'  anno  della 
loro  formazione;  questi  anni  sono,  giusta  l'epoca  dell' 
amministrazione  de'  consoli  che  vi  son  nominati  ,  gli 
anni  2i5  e  242  dell'  era  volgare.  Gli  ufficiali  de!  ge- 
nio occupati  nelle  fortificazioni  si  danno  la  maggior 
cura  per  porre  in  salvo  questi  preziosi  oggetti  ,  e 
per  tal  guisa  rendonsi  benemeriti  delle  scienze  che 
ora  andran  debitrici  di  queste  importanti  scoperte. 

—  Ad  Amburgo  è  comparsa  un'  operetta  intorno 
alla  nuova  nobiltà  francese;  l'autore  non  si  limita  già 
ad  applaudire  a  questa  istituzione  ;  egli  ne  sviluppa 
1'  utilità  e  la  necessità,  e  ne  dimostra  1'  intimo  legame 
con  tutte  le  alti  e  istituzioni  deli'  Impero  francese.  So- 
prattutto egli  ammira  il  modo  con  cui  questa  nuova 
nobiltà  è  collegata  coli'  intiero  corpo  della  nazione 
mediante  la  disposizione  la  quale  conferisce  al  solo  pri- 
mogenito della  famiglia  il  diritto  di  ereditare  i  titoli  di 
nobiltà ,  lasciando  il  cadetto  nella  classe  non  nobile. 
E-.so  fa  risultare  altrrsì  la  snggezzi  dell'  articolo  della 
legge  eh'  esige  un  reddito  di  5ooo  franchi  qual  con- 
dizione di  nobiltà;  e  confessa  cogli  esempj  della  Po- 
lonia non  solo,  ma  anche  di  alcune  altre  province 
di  Germauia  ,  quanto  una  nobiltà  povera  sia  coutraria 
ai   principj  di   una  S3na  politica. 

—  La    gazzetta    di  Presburgo  del    12  agosto   riferisce 
alcuni  dettagli  sui  combattimenti    accaduti  tra    i    Sar-  ; 
viani  ed    i    Turchi    sino    al  25  luglio.    Queste    notizie  1 


GRAN  DUCATO  DI  BADEN 
Csrlsruhe    12  Agosto. 

Il  sig.  Augusto  di  Talleyrand  ,  ministro  plenipo- 
tenziario di  Francia,  è  richiamato,  per  esser  incarica- 
te d'un' altra  missione;  dicesi  che  avrà  per  successore 
il  sig.  Durand  attuale  ministro  a  Stuttgard.  Il  signor 
di  Talhyrand  è  partito  per  Ebden  dove  fannosi  gran- 
di preparamenti  per  una  festa  ch'egli  deve  dare  il   i5. 

La  nueva  organizzazione  si  va  a  poco  a  poco  at- 
tivando: credesi  che  quanto  prima  possano  comparire 
alcuni  nuovi  regolamenti.  E  qualche  tempo  che  si  è 
fatta  la  leva  dei  coscritti  e  che  sono  incorporati. 
Sono  stati  richiamati  tutti    i    militari    assenti    con  pcr- 


.  missione.  A  Rastadt  si   raduna  un  corpo  di  Aia.  uomi 
sono  pia  note    Da  uà  circostanziato    rapporto  nel    co-  1 


mandante  la.cobewitsch    sulla  battaglia    del    12    luglio  , 


ni  che  dee  star  pronto  por  marciare.  Non  si  sa  anco- 
ra 1'  epoca  della  sua  partenza  ,  come  anche  la  sua  de- 


risulta  che  le  forze  scrviane  ammontano  a  Som.  uomi- 

,...--,,.,        ,.   r         .         ,.     .  .!  situazione.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

ììi    d  v  si     )n  ù5    bùtiljoKS     di   tantcìia ,    chea     mezzi  ; 


squadroni  di  cavalleria  e  due  compagnie  d'  ar- 
tiglieria con  5o  cannoni.  I  Serviani  occupano  una 
buona  posizione  sopra  un  fiume  detto  la  Mcrawa  di 
Bulgari  1,  fiume  da  non  confondersi  coli' altro  dello 
slesso  nome  in  Servia. 

—  Ci  si  scrive  da  Lembcrg  che  si  è  colà  vista  passare 
ai  primi  d'  agosto  una  grossa  carovana  russa  la  quale 
dirigevi  vérfo  Lipsia,  per  recarvi,  &ìla  prossima  fiera, 
Tina  quantità  di  pellicce  ed  oltre  produzioni  del  paese, 
e  riportarne  delle  merci   francesi  le  quali    hanno    rim-  j 


piazzato  in  tutto  il  nord  gli  oggetti  di  fabbrica  inglese, 
S.  E.  il  sig.  Duca  di  Belluno,  maresciallo  Victor, 
è  qui  giunto  questa  sera. 

Le  truppe  di  Darmstad  sono  arrivate  il  24  agosto 
a  Migonza. 

Le  lettere  di  Berlino  riferiscono  che  le  truppe 
del  maresciallo  \  i  .lor ,  die  occupavano  il  campo  di 
Cariottrmburge,  sono  partite  per  la  Spagna.  Vengono 
«sse  rimpiazzate  da  altri  corpi  che  arrivano  giornal- 
mente. 
(  J.  de  V  Emp.  ~  Gaz.  de  France  -  J.  da  Comm.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   18  Agosto. 
Già  da   qualche  tempo  la  mancanza    del    numera- 


REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  20  Agosto. 

Noi  non  avevamo  reso  conto  della  seduta  del  7 
nella  quale  gli  Stati  avevano  rigettata  a  pluralità  di 
voti  la  legge  sulla  contribuzione  fondiaria. 

Si  stava  appettando  di  vedere  se  il  Re  porgerebbe 
agli  Siati  1'  occasione  di  recedere  da  questo  rifiuto,  o 
se    S.    M.    provvederebbe    da     sé    sola    all'  esecuzione 
!  dell'  articolo   16  della  costituzione. 

S.  M.  ha  preferito  di  far  presentore  di  bel  nuovo 
la  legge  ,  la  quale  venne  poscia  adottata  con   maggio- 
ì  rità  di  87)  voti  sopra  qo. 

Gli  Sfati  in  tal  guisa  hanno  provato  che  il  loro 
rifiuto  non  era  prodotto  cìie  dalla  mancanza  di  alcun» 
ni  schiarimenti  ,  e  die  in  questa  occasione,  come  in 
tulle  le  altie  che  la  precedettero  ,  essi  erano  degni 
tanto  dell'  opinione  the  ha  il  Re  del  loro  buon  ani- 
mo, quanto  della  confidenza  de' loro  comitlcnti. 

(  Gaz.  off.  di  Cassel  * 

REGNO  D'OLANDA 

Amsterdam  20  Agosto. 

S.  M.  è  partita  questa  mattina  dalla  capitale  per 
ritornarsene!  al  palazzo  di  Loo.    Il    14,    il    gran  mare- 


rio  diviene  eccessiva  nella  nostra  piazza  di  cornmer*  I  sciallo  del  palazzo  ha  presentato  al  giuramento  che 
ciò.  Non  si  ha  vergogna  a  scontare  al  18  e  al  19  per  »  presto  nelle  mani  del  Re,  il  general  Bruno,  nominato 
o/e   la    carta   sulle   case    più    antiche    ed  accreditate;     grande  scudiere  della  corona.   (  Gaz,  de  France  ) 


IMPERO  FRANCESE 

Strasburgo   25    agosto. 

Jeri  a  mezzodì  sono  qui  giunti  dalla  riva  sinistra  | 
de)  Reno  due  battaglimi!  di  f -siteria  di  truppe  di  j 
Badati  formanti  due  mila  uomini.  Queste  truppe  sono 
belle  a  vedersi,  e  sono  già  organizzale  in  gran  parte  alia 
francese.  Dopo  aver  attraversato  il  ponte  del  Reno,  si 
sono  recaie  dalla  nostra  cittadella  alla  spianata  ,  dove 
furono    passate  in  rivista  dal   getieralc    comandante    la 


999 
eh"  egli  successe  nel   i8o£  al  valoroso  Terskik-Ogiou , 

ayaii   [  governatore  ]    di    O    R  sili  i  k.    Di  cesi    eh'  egli 

!  è  stato  ora  innalzato  al  grado  eminente'  di  gran  visir. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D' ITALIA 

Monza  4  Settembre. 
Oggi  si  è  qui  celebrata  con   molta  pompi  li  festa 


divisione  militare,  e  dal  comandante  delia  città.  Poscia      ine/-  ■      1 1      .  .     n     i   n 

della  o.  Croce.  Le  LL.  AA.   11.  il  Principe  e  la  Pnnci- 

cono  rientrate  in  Strasburgo,  e  andarono  ad  alloggia-  -*, .  .  .. 

°  DD  pessa   Vi.engina  s>  nsi  re  .ate    in    gran    corteggio    alla 

re  nelle  case  de'  cittadini.  In  questi  corpi  trovansi  uà-     ,     ...         ,      c    n.      „  ...  .  .  . 

»  x  r         basilica    di    o.  (jio.  battista    ove    hjnno     ascoltato  lai 

recclii  soldati  che  hanno  fatto  le  campagne    del    18.  G     M  %      „.    j  i  ■•  ,     .  4     rT 

r  b  Messa.  Le  strade  per  le  qoali  sono  passate  le  AA.  LL. 

e   18.7  contro  i  Prussiani  e  che  trovarousi  all'assedio:  „„„.,;,     „„  ,     j-  ...        .•     j»  j    r     •  j 

;  erano  ornate  di  tappeti,  d  arazzi  e    di  fiori,    e  ridon- 

di Danzica.  Ogni    assai  per   tempo,    queste    truppe    si      ,     .•   j-  ,        ■      «  ,    1  .    *.    3.   .    , ,,    „ 

&b  r  1    >     1  ir  danti  di  popolo.   INel  dopo  pranzo    1    Giardini    del    R. 

sono  rimesse  iti  marcia  per  Saverne  d'  onde  recausi  a     »  1    .  ,  ..  .10   ..  ■  ■ 

r  .  Palazzo  sono  stati  aperti  al  Pnoblico. 

Metz.   La  seconda  colonna  del    contingente    di    Baden  j 

giungerà  qui  fra  quindici  giorni.  (  Pub.  )  Milano  4  Settembre. 

Un  ordine  del  giorno  deli'  armata  d'  Italia  annun- 
ci?'    9      8  s    •  I  2ia  che  il  secondo  corpo  delia  Grande  armata  ij  quale 

S.    M.    ha    oggi    cacciato    nella  foresta  di   Saint-  dopo  il  suo  arrivo    in    Italia    era    stato    costantemente 

Gennaio,    ed    ha    fatto    colazione    al  padiglione   della  riunito   nel  Friuli ,  è  stato  disdolto   S.  M.  l'iMPERADonE 

Mutile.    11    Principe    Guglielmo    di    Prussia,    il    conte  e  Re  cou  un  ordine  del  dì  28  agosto   ha    decito    che 

Tolstoj,  i   marescialli     Massena  ,     Lefcbvre    e   Lannes  questo  corpo  d'armata  sarebbe  posto,    come    il    resto 

hanno  cacciato  con  S.  M.  (  Monìteur  )  I  dell'  armata  d'  Italia,  sul  piede  di  pace,  e  che   le  di- 

■ —  Un  nostro  giornale  annunzia  che  i  messaggieri  visioni  che  io  componevano  prenderebbero  i  lo  ro  nu- 
del  parlamentario  americano  1'  Hope,  giunto  all'  Havre  meri  C0Q  q^lìe  del  rimanente  dell'armata.  Il  Generale 
il  19  di  questo  mese,  hanno  detto  che  il  governo  de-  :  Baraguey  d' Hilliers  che  comandava  il  secondo  <:<rpo, 
gli  Stati-Uniti  aveva  fatto  rimettere  il  suo  ultimatum  j  Pas$a  al  Governo  di  Venezia  iu  rimpiazzo  del  iSene- 
alla  Corte  di  Londra;  che  la  principal  condizione  j  ra,e  Lauriston  ,  essendo  questi  partito  per  riprendere 
contenutavi  è  la  libertà  de'  mari;  e  che  ricusando  di  ,  il  su0  servizio  d'ajutantc  di  Campo  presso  S.  M. 
firmarla  entro  tre  mesi,  gli  Stati-Uniti  dichiareranno]  Queste  nuove  ,  delle  quali  garantiamo  \V  au  tenti- 
la guerra  a  S.  M.  britannica  Questi  messaggieri  hanno  cita,  suuo  più  che  sufficienti  per  provare  la  buona 
aggiunto  eh'  eglino  erano  spediti  in  Francia  per  re-  armonia  che  continua  a  regnare  con  tutte  le  Po  lenze 
carvi   una  tale  notizia.                                                            j  del  Continente  ,  e  per  far  cessare  i  rumori  che  e  leuni 

—  li  sultano  Mdimoud,  nuovo    Imperator    de'  Tur-  aggiotatori  si  compiacevano  di  spargere    d'  una    jproS- 

«hi ,  è  figlio  del  sultano  Abdulamed  e  d'  una   schiava  sjma  rottura  con  una  Potenza  limitrofa. 

che  godeva  il  maggior  credito  negli  ultimi  anni  delia  I  — - — , 

vita  di  quel  Piincipe.  Egli  non  ha  già,  come  dissero  i  MTV'SO 

giornali    tedeschi,     quindici    anni,    poiché     suo   pa-  j 

n  .  .     „  .       ,     ,,  I  Malgrado  gli  avvisi  che  abbiamo  altre  volte  pub- 

die  mori  nel   1 780  ;    ma  ha  quasi  26  anni  ;    e   d  una  ...  . 

_    „  .     ,  ,  ce  i_>«         1  hlicato,  alcuni  si  ostinano  tuttavia  a  porsi  fra   i  cavalli 

bella    figura,    e    sempre    mai    s  e    mostrato   ambile  ej  * 

„.,,..  „.        .,  /.11  delle    carrozze    od  al    seguilo    di  S.    A.  I.    il    Principe 

libéralissimo  :     mentre     Mustaia  ,    suo    tratello    con-       t        (  °  £ 

..  ,  ,  "Viceré,  per  presentargli  delle  suppliche, 

sanguinei,    ammassava    inutilmente,  durante    la     sua 

Schiavitù,  il  frutto  de'  suoi  risparmj ,  il  sultano  Mah-  Questo  modo  di    presentare    le  petizioni    è    inde- 

jnoud    spendeva    più    di  quel  che  aveva,    e    contraeva  cente    rapporto  al  Principe,  e  doppiamente  pericoloso 

de'  debiti  che  ammontano,    per  quanto  si  dice,    a    5  j  pe' supplicanti ,  poiché  si  espongono   in  primo    luogo 

in  4oora.  piastre.  Tutti  quelli  che  lo  trattavano,  gode-  |  ad  <5S,re  offesi  dai  cavalli,  ed    inoltre  perchè  le    loro 

vano  delle  sue  liberalità.  Altronde  egli  è  tanto  umano  j  domande  in  mezzo  alla  folla  vanno  perdute,  e  rimane 

rpianlo    generoso,    e   tutto  fa  supporre  che    lascerà  iu  I  gun0  senza  risposta. 

Vita  suo  fratello. 

La  rivoluzione  che  ha  ora  innalzato  al  trono  de- 
gli Ottomani  il  sultano  Mahmoud,  avrà,  secondo  ogni 
apparenza  ,  felici  risultati.  Il  suo  autor  principale, 
Biustafà-Baraictar ,  è  un  uomo  ragguardevole  pel  suo 
valore  e  per  1'  invariabile  fermezza  del  suo  carattere. 
Egli    è    in    età    di     ^5    anni  ;      è 


lì  pubblico  è  dunque  anebe  per  una  volta  avver- 
tito che  esiste  nella  Scgieleria  di  Stato  un  officio  delle 
petizioni  esclusivamente  desinato  a  riceverle,  ed  a  far- 
ne gli  estratti  per  essere  presentati  al  Principe  dal 
Consigliere  Segretario  di  Stato  ;  ed  a  fare  successiva- 
mente conoscere  ai  supplicanti,  sia  per  iscritto  ,  sia  a 
•viva  voce,  ciò  che  sarà    stato    determinato    sulle    loro 

militari    ottenuti    contro    i    ribelli  della  Romelia,  prò-  I  domande. 

vincia  che  ora  gli  obbedisce  presso  che  tutta.  È  noto!  L'officio    delle    petizioni  è  aperto  alla    S^greteri^a 


$,000 

di  Stato  tatti  i  giorni  da.ie  dieci  del  mattino  fino  alle  j  IV.  Dentro  tic  giorni  decorrendi  da  quello  in  cui 

Ire  pomeridiane.  M11    dichiarato    «he    un    loscrilto  è  refrattario,  il  Pie- 

_.,  fello  rimette  copia  della  sua  dichiarazione  motivata  al 

NAPOLEONE,  per  la    grazia    di    Dio    e    PEti    le  \  R.    Procuratore    presso    la    rispediva  Corte  di  giustizia 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Italia  k     civile    e    criminale    o    presso    il    Tribunale     di     prima 

istanza j  ove  risiede,  o  presso  i  Tribunali  speciali    ne' 
luoghi  in  cui  quelli  non  esistessero. 

Il  Regio  Procuratore  fa  istanza,  perchè  senza  dila-j 
zione  si  proceda  al  giudizio  del  refrattario. 

La  Corte  o  il  Tribunale  giudica  in  seduta  per- 
manerne ,  e  la  sentenza  è  stampata  ed  affissa  a  spese 
del  condannalo. 

Il    Regio    Procuratore    è    obbligato     di    spedire   nel 


Titolo    I. 


PROTETTORE    DELLA    CONFEDERAZIONE     DEL     RENO  : 

Eugenio  Napoleone    di    Francia,  Viceré  d'Italia , 
Principe  di  Venezia,  Àrcicancclliere  di  Stato  dell'impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 
Sopra  rapporto  del  Ministro  della  Guerra  ; 

Sentito  a  Consiglio  di  Stato, 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE /,  Nostro  onoratissimo  Padre  o  grazioso  \  termine  di  tre  giorni,  da  che  la  sentenza  sarà  passata 
Sovrano,  abbiamo  decretato  e  deci <etiamo  quanto  segue-     in  giudicato,  copia  della  medesimi  al  Comandante  la 

riserva,  al  Comandante    la    Gendarmeria,    al    Prefetto 
del  Dipartimento  ed  al  Ministro  delia  Guerra. 

V.  Il  Prefetto  a  cui  è  comunicata  la  sentenza  , 
deve  spedirne  copia  entro  24  ore  al  Ricevitore  dell' 
imposta  diretta  del  distretto  del  condannato,  incari- 
cato di  procedere  ali'  esazione  della  multa. 

.  |      Il    pagamento    della    multa    ha    luogo     per     le    vie 
j  ordinarie  di  giustizia,  ed  anche,  se  fia  d'uopo,    colla 
vendita  di   una  sufficiente  quantità  di  beni  mobili   od 
immobili   del  condannato,  o  de'  di  lui  genitori. 

VI.  Il  Capitano  della  Gendarmeria  è  incaricato  di 
far  eseguire  le  debite  perquisizioni,  onde  ottenere 
1'  arresto  de'  coscritti  condannati  come  refratlarj ,  e 
farli  indurre  di  brigata  in  brigata  al  deposito  a  cui 
Sono  destinati  i  refratlarj   di  quel  Dipartimento. 

(  Sarà  continuato  ) 


Dei    Coscritti  refrattarj. 

Art.  I.  Sono  dichiarati  coscritti  refrattarj  , 
§.  |.°  Tutti  i  coscritti  designati  a  marciare  pel 
contingenic  del  loro  comune,  i  quali,  essendo  portasi 
sulle  liste,  come  presenti  nel  cotoune  o  come  assen 
legalriente,  non  si  sono  nel  giorno  prescritto  presen- 
tali innanzi  alla  Commissione  di  leva  del  proprio 
consce,  per  essere  indirizzati  al  Consiglio  diparti- 
mentale di  leva,  e  che  non  si  presentano  allo  stesso 
Configlio  nel  giorno  prescritto. 

§.  2.0  Tutti  quelli  che,  diretti  dalla  Commissione 
cani  enaie  al  C  msiglio  di  leva,  abbandonano,  strada 
facendo,  il  convoglio,  e  non  si  presentano  nel  giorno 
prescritto  al  detto  Consiglio. 

§.  5tt  Quelli  che,  dopo  essere  stati  definitivamente 
ammassi  dal  Cmsigiio  di  leva,  fossero  evasi  dal  de- 
posito dipartimentale  di  coscriz-one,  o  avessero  ab- 
bam  Tonato  i!  couviglin  ,  strada  f  rcendo  ,  mentre  erano 
diretti  al  corpo,  o  rimasti  ammalati  in  viaggio  ,  e 
pos  pia  guariti ,  non  avessero  raggiunto  il  corpo  me- 
desimo nello  spazio  di  tempo  prescritto  dai  Regola- 
nienti,  in   ragione  della  lunghezza  della  marcia. 

§.  4-41  Tatti  i  coscritti  designati  a  marciare  pel 
contingente  del  loro  comune,  i  quali  essendo  portati 
sulle  liste  come  legalmente  assenti  dal  comune,  non 
si  s<  no  presentati  innanzi  al  Consiglio  di  leva  del 
loro  Dipartimento  nel  periodo  di  venti  giorni,  decorsi 
da  que'.lo  della  loro  designazione. 

II  I  coscritti  refroltarj  sono  condannati  a  servire 
per  cinque  anni  in  uno  dei  depositi  militari  istituiti 
col  titolo  seguente,  ed  a  pagare  una  muita  che  non 
può  essere  minore  di  lire  5oo,  né  maggiore  di  lire 
j5o  '  ,  secondo  le  facoltà  de'  coscritti  0  delle  loro 
famiglie,  e  secondo  le  circostanze  particolari  che  \ 
avranno  dato  luogo  a  dichiararli  refrattarj.  /  genitori 
dei  coscritti  sono  risponsabili  del  pagamento  della 
multa. 

III.  I  Prefetti  sono  incaricati  di  riconoscere  i  co-  j 
•crini    che    sono    nei    casi    enunciati    all'  art.  I,    e    di 
dichiararli  refrattarj. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

Dai  torchi  della  Società  tipografica  de'  Classici 
italiani  è  uscito  il  num.  i5o  della  Raccolta  y  che  è  il 
voi.  I  delle  Opere  di  Galileo  Galilei. 


Spettacoli  d'oggi. 


R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
V  Italiana  in  Algeri ,  musica  del  sig.  Luigi  Mosca , 
coi  balli  II  Conte  di  Lenox,  e  La  magìa  contro  magia. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Riposo. 

TeatìiO  Carcano.  Riposo. 

Teatro  S.  Piadegcnda.  Si  rappresentano  in  musica,, 
le  due  farse  intitolate:  Rocchetta  in  equivoco  e  Ca< 
rolina  e  Filandro ,  col   ballo  //  Quaquero  burlato. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recitj 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.   iii3. 


Nani.  2  5 
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GIÙ  ■"  i        ' ,  iù      J.  T  A  L  I  A  N 

M'ì-auo  ,  Martedì  6  Settembre  i8o8. 


Tutti  gli  aui  dF  Ainnunistmkijc  posti  m  que:to  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda  18  agosto. 


È 


stato  qui  pubblicatola  settimana  scorsa,  an  or- 
dine relativo  ai  movimenti  di  tutta  l'  armata  sassone, 
eccettuati  parecchi  battaglioni  di  riserva,  i  depositi, 
ed  i  reggimenti  sassoni  ultimamente  tornati  dalla  Po- 
lonia. La  xioslr'  armata  dee  formare  due  campi  d'  e- 
sercizio  sulla  riva  destra  e  sinistra  dell'  Elba ,  uno 
presso  Stolpe,  1'  altro  presso  Pirna.  Un  battaglione 
de'  granatieri  della  guardia  e  due  squadroni  delle 
guardie  del  corpo  faranno  parte  di  questi  campi. 
Questa  misura  adottata  dalla  nostra  Corte  aveva  dato 
luogo  a  diverse  congetture;  ma  tutte  queste  voci  si 
sono  di  già  dileguate,  ed  è  certo  che  i  nostri  rap- 
porti colia  Corte  d'  Austria  sono  araiclievoli.   (  Pub.  ) 


IMPERO    D'  AUSTRIA 

Vienna  19  Agosto. 

Jer  F  altro  fu  pubblicata  alia  borsa  una  dichia- 
sazione  imperiale  portante  che  i  diritti  di  dogana 
«tati  pagati  finora  in  danaro  detto  di  convenzione 
verranno  pagati  in  biglietti  di  banca  ;  valutandosi  però 
dalla  dogaua  due  fiorini  in  carta  come  uno  in  nume- 
rario. Questa  misura  cagionò  il  ribasso  del  ducato  a 
io  fiorini,  e  quello  di  16  kreutzer  per  libkra  allo  zuc- 
caro  ed  al  caffè  A  datare  dal  primo  di  novembre, 
tutti  gì'  impiegati  dello  Stato  invece  di  ricevere,  co- 
me al  preseute,  una  parte  de'  loro  appuntamenti  in 
numerario ,    sarauno    pagati    per  intiero  in  biglietti  di  j  y 


IMPERO  FR\NCESE 
Magonza  25  Agosto. 
E  qui  arrivato  l'altro  jeri  un  reggimento  di  trup- 
pe del  gran  Duca  di  N  <ssau ,  di   1700   uomini,  ed  ha 
continuato  jeri  il  suo  cammino    alla    volta    di    Metz. 

(  Pub.  ) 
Parigi  3o  Agosto. 
Assicurasi  che  S.  M.  la  Regina    di    Napoli   debba 
partire 'oggi  o  domani  pe*  suoi  Stati.  (  Pub.  ) 

Montpellier  i\  Agosto. 
Nella  notte  del  1 8  al  19  è  comparsa  una  fregata 
inglese  sulle  nostre  coste  viciuo  al  posto  degli  Are- 
squiers.  S'  impegnò  to^to  un  combattimento  fra  il  ne- 
mico e  gli  uomini  del  posto.  Il  nemico  è  stato  forzato 
a  ritirarsi  dopo  aver  avuti  più  uomiui  gravemente  fe- 
riti. Il  generale,  comandante  la  divisione,  informato 
di  piò  che  succedeva  sulla  spiaggia  .  vi  si  è  subito  re- 
cato con  alcuni  distaccamenti  della  guardia  nazionale 
e  dtje  guardie  d'  onore,  ognor  premurosi  di  seconda- 
/  autorità  in  tutto  ciò  che  iuteressa  il  ben  pubbli- 
co. Due  o  tre  capanne  di  poveri  pescatori  sono  state 
incendiate  dagl'  Inglesi.  (  Moniteur  ) 


banca,  ma  eoo  un  aumento  di  5o  per  e/o. 

II  Principe  d'  Auersperg ,  in  addietro  capitano 
delle  guardie,  è  uscito  di  prigione  j  sì  egli,  come  anche 
il  colonnello  Wimmer  comparvero  questi  giorni  i,n 
"Vienna. 

Sembra  che  il  Principe  Carlo  di  Schwartzenberg 
sìa  destinato  per  F  ambasciata  di  Pietroburgo. 

(  Jour.  de  Paris  ) 

REGNO  D'OLANDA 

Amsterdam  20  Agosto. 

Le  truppe  che  formavano  il  campo  di  Warderp 
presso  F  Aja,  e  quelle  che  componevano  la  guernigio- 
ue  della  uostra  città,  sono  jeri  ed  oggi  partite  per 
Breda  ove  debbono,  per  quanto  dicesi,  ricevere  una 
ulteriore  destinazione,  (  Pub.  ) 


Genova  4  agosto. 
Lettere  particolari  del  17  luglio  di  Tunisi  c'in- 
formano che  Io  sciabecco  armato  in  corso  nominato  il 
Coraggioso,  comandato  dal  capitano  Antonio  Pesante 
e  diretto  dal  bravo  cap.  Giovanni  Raffetti  di  Sturla 
aveva  fatto  le  seguenti  prede  ;  cioè  un  corsaro  e  uno 
sciabecco  vacante,  ambi  spagnuoli,  alati  predati  da 
una  fregata  inglese  e  ripresi;  altro  brick  inglese  eoa 
pezzi  di  cannone  carico  di  p^ssolina ,  olio  e    legno 


giallo ,  eh'  era  armato  in  corso  e  mercanzie  ;  una  tar- 
tana  inglese  carica  d'olio,  armata  come  sopra,  e  due 
altri  corsari  inglesi.  Per  far  queste  prede  esso  ha  dovuto 
sostenere  quattro  combattimenti,  ma  il  tutto  è  riuscito 
felicemente,  merci  l'intrepidezza  e  direzione  del  sud- 
detto capitano  R.ffelti.  Questo  corsaro  è  Io  stesso  che 
ha  portato  le  due  riprese  a  Porto-cF  Anzo,  state  qual- 
che tempo  fa  annunziate,  oltre  ad  altri  due  corsari  si- 
ciliani e  una  feluca  ripresa.  (  Gazz.  di  Genova  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Bologna  1  Settembre. 
Verso  il  mrzzo  giorno  del  3 1,  scortato  dalla  gendar- 
meria fere  il  solenne  suo  ingresso  per  Porta  Napolen- 


ice  a 
ne  il  sig.  Gio.  Battista  Guastavillani,  consigliere  di  Sfa- 
to, in  missione  presso  il  collegio  elettorale  dei  Dotti 
riunito  in  qutfo  comune  a  norma  del  Decreto  di  S. 
M.  I.  e  R.  Lo  sparo  dell'artiglieria  annunziò  il  di  lui 
arrivo  e  la  truppa  di  linea  francese  qui  stazionata 
fece  ala  sulla  strada,  durante  il  di  lui  passiggio  fino 
alla  sua  abitazione.  Il  sig.  Podestà  ed  i  Savj  lo  rice- 
vettero al  momento  che  vi  giunse  ;  e  andarono  tosto  a 
felicitarlo  il  sig.  Commendatore  Prefetto  ,  i  Tribunali 
e  tutte  le  altre  Autorità  civili  e  militari  ,  avendo  egli 
colla  sua  connaturale  affabilità  e  cortesia  corrisposto 
ai  complimenti  indirizzatigli. 

Fui  dal  giorno  27  era  qui  pure  arrivata  S.  E.  re- 
vereudiss.  monsig.  Cudro'nchi  Arcivescovo  di  Ravenna  , 
e  Grande  Elemosiniere  della  Corona  d'  Italia,  ende 
presedere  alla  prenominata  ragguardevole  adunanza. 

(  Gaz.  di  Bologna  ) 

Milano  6  Settembre. 
È  stato  pubblicato  ne'  tre  nuovi  Dipartimenti  del 
Regno  il  seguente  Proclama: 

NAPOLEONE,  per  la  grama  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'Italia  e 
Protettore  della  Confederazione   del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  Prin- 
cipe di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
"Francese,  agli  abitanti  de' Dipartimenti  definitivamen- 
te riuniti  al  Regno  d'  Italia  col  Decreto  di  S.  M.  del 
2  aprile  1808,  ed  a  lutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
semi ,  salute  : 

Abitanti  del    Metauro  ,  dal    Musone  e  del    Tronto, 
Sono     stato    così    soddisfatto    de.lla  vostra  condot- 
ta   e    de'  sentimenti  che  mi    avete    espresso    nel   breve 
tempo     che    sono    stato    fra    voi  ,    che     io    provo  un 
veio   piacere  nel   dirvelo. 

Puma  di  oppartenere  ai  vostro  nuovo  Sovrano, 
voi  avevate  per  lui  quel  rispetto  e  quell'  ammirazione 
che  il  di  lui  carattere  e  la  sua  grand' anima  coman- 
dano ai  di  lui  amici  del  pari  che  ai  suoi   uemici. 

In  oggi  ,  fieri  d'essere  annoverati  fra  i  di  lui  figli, 
non  avete  lasciato  sfuggire  alcun  mezzo  per  convin- 
cermi che  voi  l'amate  come  padre. 

Mi  avete  detto  che  riponevate  nel  di  lui  geuio 
e  ne'ua  sua  bontà  la  speranza  di  veder  ben  presto  la 
vostra  religione  maggiormente  rispettata  e  più  raffer- 
mata di  quello  che  fosse  mai  ,-  rifiorire  la  vostra  agri- 
coltura ,  il  vostro  commercio  aggrandirsi ,  incoraggiati 
ì  vostri  travagli  ,  impiegali  ed  onorati  i  vostri  talenti, 
i  vostri  servigi  ricompensati. 

H)  portato  le  vostre  speranze  appiede  del  Trono 
dell'  augusto  mio  Padre  ,  ed  egli  m'  ordina  di  dirvi 
che  esse  sono  tutte  compiute. 

Cionondimeno,  dopo  che  mi  sono  allontanalo 
dol'e  vostre  contrade,  ho  sentito  che  gl'inimici  dell' 
augusto  mio  Padre,  ed  i  vostri  fanno  col  mezzo  di 
scritti  ed  in  voce  nuovi  sforzi  ogni  giorno  per  sor- 
prendere la  confidenza  degli  abitanti  delle  vostre  cam- 
pagne, per  traviare  la  loro  ragione,  per  compromet- 
tere in  fine  il  vostra  riposa    e    U  vostra  felicità. 


Abìtan'ì  de'  nuovi  Dipaxtimenli,  state  in  guardia  ! 
Il  vos:ro  governo  è  giusto.  —  Sotto  un  governo  giu- 
sto il  castigo  segue  sempre  daviciuo  il  delitto. 

Quali  sono  adunque  i  mezzi  che  i  nemici  della 
vostra  tranquillità  non  arrossiscono  d'  impiegare  per  al- 
lontanare dai  loro  primi  doveri  gli  abitanti  delle  vostre 
campagne? 

Essi  dicon  loro  che  la  religione  non  s'irà  conser- 
vata j  che  non  devono  ubbidire  alla  legge  di  coscri- 
zione; che  le  imposto  sono  adesso  più  onerose  che 
non  lo  erano  sotto  1'  ultimo  vostro  sovrano  ;  giungono 
perfino  a  profittare  della  moltiplicità  delle  Leggi  e 
dei  Decreti  che  attualmente  si  pubblicano  ne'vostri  paesi, 
e  che  i  buoni  agricoltori  non  conoscono  ancora  ,  per 
tentare  di  persuaderli  che  tutte  queste  Leggi  e  questi 
Decreti  sono  tanti  nuovi  aggravj  per  essi. 

Insensati  ! 
La  vostra  Religione  non  sarà  conservata  !  — - 
E  voi  avete  per  Sovrano  quegli  che  riapri  tutti  i  lem- 
pj ,  rialzò  tutti  gli  altari  ,  ricolmò  d'  onori  e  di  beni 
tutti  i  Ministri  dell'  Evaugelo  ;  quegli  che  non  impose 
una  sola  volta  la  Pace  a'  suoi  nemici,  senza  stipulare 
ne'  suoi  trattati  1'  assodamento  e  qualche  volta  ancora 
il  ristabilimento  della  Religione;  quegli  infine  che 
vede  oggi  riunita  sotto  le  sue  Leggi  o  nella  sua  al- 
leanza 1'  immensa  maggiorità  delia  Cristianità  euro- 
pea ! 

Voi  non  dovete  ubbidire  alla  Legge  di  coscri- 
zione !  —  Quasiché  questa  Legge  non  fosse  1'  unico 
mezzo  che  vi  è  offerto  per  ritornare  ad  essere  una 
Nazione;  per  far  rispettare  e  presentemente  ed  in  av- 
venire la  possanza  dell'  Italia  ;  per  conservare  le  istitu- 
zioni che  il  vostro  Sovrano  tutto  giorno  vi  donai 
Quasiché  la  Legge  di  coscrizione  fosse  stata  fatta  sol- 
tanto per  voi  !  Quasiché  non  fosse  essa  al  presente  la 
prima  Legge  di  tutti  i  paesi  d'  Europa  !  Quasiché  in 
fine  nel  memento  in  cui  viene  eseguita  presso  tinte 
le  nazioni ,  al  Nord  ed  al  Mezzogiorno  ,  tre  soli  Di- 
partimenti italiani  potessero  senz'  onta  e  senza  pericolo 
tentare  di  sotlrarvisi  ! 

Le  imposte  sono  adesso  più  onerose  !  —  Quan- 
to mai  è  facile  la  vostra  risposta  a  questa  asserzione  ! 
—  Voi  non  avete  a  dire  che  una  parola  ;  e  questa 
parola  è  vera:  Le  imposizioni  sono  adesso  per  voi 
meno  numerose,  meno  vessatorie,  in  una  parola  me- 
no pesanti   di  quello  che  fossero  un  anno  fa. 

Tutte  le  Leggi  ed  i  Decreti  che  oggi  si  pubbli- 
cano ite'  vostri  Dipartimenti  sono  tanti  nuovi  ag' 
gravj  !  -«-  Abitanti  delle  campagne  !  perchè  mai  non 
potete  da  voi  stessi  leggere  queste  Leggi  e  questi  De- 
creti! Voi  conoscereste  ben  presto  che  non  ve  ne  ha 
un  scio  che  uou  sia  un  uuovo  beneficio  per  voi. 

Non  v'  ha  dubbio  che  le  Leggi  ed  i  Decreti    che 

oggi    si    pubblicano    nou    sieno    numerosi.    —  Ma  in 

fine  voi  siete  Italiani.  Non  comprendete  voi  farse  che 

gli    agenti    del    Governo    sarebbero    colpevoli    anco  in 

'  faccia  vostra  ,  se  non  si  affrettassero  a  farvi   conoscere 

|  e  ad  applicarvi    tutte    le    Leggi    e   lutti  i  Regolamenti 

!  amministrativi    che    reggono    la    grande    famiglia  dei 

1  Regno  d'  Eialia  ? 


ioo3 


Voigc-'e  lo  sguardo  in  addietro  ;    nvarritu^tc    oo  j  IX.   I    coscnlli    dio    saranno    tradotti    pelle    dette 

piazso,  saranno  divisi  in  compagine,  composte  ciriGu 
uomini  ,  non  compresi  gli  ufficiali  ed  i  sergenti. 

Ogni  compagnia  sarà  comandata    dai    seguenti  ufll- 


ch'  erano  in  passalo  tutte  le  città  che  oggi  eompon 
giioo  lo  Stato  di  cui  fate  parie:  domandate  in  seguito 
a  voi  medesimi  se  esse  non  erano  ben  lontane  dallo 
splendore  e  dalla  prosperità  di  cui  godono  preseme- 
li,tuie.  E  cr.iiic  adunque  potrà  a  voi  pessuadersi  che 
iì-  a  sarete  beu  piesto  felici  colle  stesse  Leggi  e  colie 
medesime  istituzioni  che  assicurarono  la  felicità  ed  il 
decoro  di  tutte  le  altre  pai  ti  del  Regni  ? 

Aiutatiti  de'  nuovi  Dipartimenti  !  —  Voi  lo  vede- 
te —  N.n  avvi  una  sola  parola  de'  vostri  nemici  che 
non  sin  una  menzogna,  e  nel  tempo  slesso  un' insili:;. 

Respingete  adunque  lungi  dì  voi  con  cgual  fer- 
mezza tutte  le  menzogne  e  tutte  le  insidie  che  vi 
circondano. 

Rammentatevi    che    non    vi  ha  altra  garanzia  p 
la  felicità  de'  popoli,  fuorché  la  loro  ubbidienza  a  tutte 
le  J-eggi 


ziali  e  sottuftìziali,  cioè. 


Un  Capitano  t 
Un  Tenente, 
Due  S  -itotene-mi , 


Un  Sergente  maggiore  , 
Un  Foriere , 
Otto  Sergenti. 


Questi  uffizir.'i  e  sottuffiziali    saranno    somministrati 
per  ogni  compagnia    dai    reggimenti    di    fanteria  dell' 

armata. 


Essi    godranno    di    -un    supplimeu 
r      ucuale  al  terzo   del  loro  soldo. 


lo    di    tratta 


mento 


X.  I  coscritti  di  ciascheduna    compagnia  saranno 


coloro  soltanto  che  osano  d'  eccitarvi  all'  inesecuzione  ; 
delle    Leggi    pubblicate  dal  vostro  Sovrano,  così  giu- 
stamente chiamalo  il  Ristauratore  della  Religione. 


Rammentatevi    che    sono    nemici    della    Religione     divisi  in  sedici  sTJadre  :  al!a  tcsia  ài  ciascheduna  dei,> 

medesime  sarà  messo  un  caporale  preso  nel  suo  seno, 
eletto  dal  comandante  la  pia/za,  sulla  tiipla  presentar 
tagli  di!  Comandante  la   compagnia. 

Qualunque  volta  adunque  una  Legge  nuovameate  |          X!.  Questi  coscritti  riceveranno    il    pane  come  le 

pubblicata  fra  voi  non  sia  da  voi  stessi  facilmente  in-  j  altre  truppe;  essi  riceveranno  lo  stesso    soldo,    ad  ec- 

tesa ,    e    si     tenti     d'  ingauuarvi     sul     vero    di   lei  seri-  I  cezione    dei    danari    di    tasca,    che    saranno    posti    in 

so,  chiudete  le  orecchie  ad  ogni  spiegazione  infedele;  massa,  e  tenuti  alla  disposizione    del  Generale  comau- 

xudimzatcvi  con  confidenza    ai  vostri    Magistrati  ;    do-  ,  dante  la  divisióne t  per  essere  impiegati    neli'  uso    che 

spandale  loro  ciò  che  vi  preme  di  sapere.    —    Essi  vi  si  dirà  in  appresso. 

^risponderanno  con  lealtà;  rischiareranno  la  vostra  ine-  j           Xil.  Essi  saranno  alloggiati    in    una  caserma  par- 

Sperienza;    e    adempiranno    cosi    il    primo    ed    ij    più  ticolare,  e  non  avranno  che   mezze  forniture. 


sacro  de'  loro  d.  veri. 

Abitanti  de'  nuovi  Dipartimenti!  Voi  siete  cari  al 
mio  cuore.  —  lo  ve  lo  comprovo  parlandovi  come 
faccio  al  presente.  Ricordatevi  adunque  ciò  che  vi 
ho  detto.  Nulla  ho  tralasciato  di  fare  per  illuminarvi 
eui  vostri  veri  interessi.  Non  mi  forzate  a  punirvi. 

Non  soggiungo  che  una  parola. 

11  Mio  augusto  Padre  mi  ha  comandai*  di  far 
eseguire  le  Leggi ,  e  di  rendervi  felici. 

Se  vi  abbisogna  un  esempio  nel  cammino  della 
sommissione,  dell'  amore,  della  fedeltà  verso  il  Nostro 


XIII.  E>si  saranno  costantemente  consegnati  nelle 
loro  caseime  ,  e  non  ne  sortiranno  che  in  truppe  per 
servizio  di  fatica  ,  per  gli  esercizj  od  1  travàgli  :  quan- 
do avranno  ottenuto  il  permesso  ili  sortite  individual- 
mente, saranno  sempre  accompagnati  da  un  souuf- 
fiziale. 

XIV.  Li  guarnigione  somministrerà  tutte  le  guar- 
die, i  piantoni,  le  ronde  e  le  pattuglie  necessarie  per 
la  polizia  e  sicurezza  del  deposito  :  sarà  sommiuisivato 
inoltre    dai    depositi    di    Gendarmeria    de'  dipartimenti 


Sovr.no,   io  riporrò  sempre  la  mia  gloria  nel  darvelo.   !  che  f^W0  °S«"  circondano,    il    numer*  d,   brigate 


Palo  a  Monza  questo  dì  i8  agosto   i8;8. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  t 
11  Consigliere  Segretario  dì  Stato , 
L.   V  a  e  e  a  n  i. 


Seguito  del  Decreto  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré, 
riguardante  i  Coscritti  refrattarj.  [  V.  il  foglio  di  feri.  ]     senza  bajonetta. 


!  necessarie  per  prevenire  l' evasione  de'cojoritti  refrattari. 

XV.  I  depositi  dei  coscritti  suddetti    non    si    no- 
verami) mai  agli  esercizj  e  manovre    delli    gucrnigic- 

i  ne  ,  e  non  f  ranno  il  servigio  colla  medesima. 

XVI.  Il  loro  vestiario  avrà  la  forma  ed  i  colorì 
!  adottati  per  la  finteria,  ma  senza  paramani,  colletto 
)  nò  rivolli  distintivi.  Non  potranno  portare  in  capai 
]  che  una  berretta  da  quartiere  :    i  loro  capegli  sarenno 

sempre  tenuti  cstreaiameute    corti  ;    avranno    de'  fucili 


Titolo     II. 

Dei  Depositi  de'  coscritti  refrattarj. 

VII.  Sono  istituiti    tre    depositi    pei    coscritti    che 
IDEO  condannati  come  rcfiattarj. 

Vili.  Questi  depositi  vengono   stabiliti   nelle  piaz- 
ze di  Mantova ,  Pa.luunova  e  Legnago. 


XVII     I    coscritti    saranno    per    le    mancanze  leg- 
gieri condannati  dai   loro  ùffiziali  e  sergenti  alle  stesse 
■pene  di  disciplina  che  le  altre  truppe;    :u-\   la    durata, 
ne  sarà  sempre  aumentata. 

Per  le  mancanze  gravi    saranno    sottoposti  ad  un 
;  Consiglio    composto    del    comandante    la    piazza  ,    del 

\  capitano  e  del  tenente    della  compagnia.  Questo  Cou- 
i 
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siglio  pronu&zieià  le  peue  che 

prie    a    reprimere    i     colpevol 

istruzioni    che    saranno    emanate    dal    Ministro    della 

guerra. 

Pei  delitti,  essi  saranno  sottoporti  ai  Consigli  di 
guerra  istituiti  dalia  legge  i3  brumale  anno  V  (  3 
novembre  ingt>  )  ,  e  per  la  diserzione  saranno  tradotti 
ad  un  Consiglio  di  guerra  speciale,  formato  nella 
piazza  del  tlepositOj  ed  organizzato  come  pei  corpi 
Jelìa  truppa  di  linea. 

XVIII.  Non  sarà  formata  una  seconda  compagnia 
m  ciascun  deposito,  che  dal  momento  in  tui  la  pri- 
ma 9arà  completa. 

Quando  -vi  saranno  due  compagnie  formate .  :1  co- 
mando del  deposile  apparterrà  al  capitano  della  pri- 
ma compagnia  formata. 

XIX.  Il  Generale  comandante  la  divisione  avrà  la 
facoltà  di  fir  rilevare ,  ogni  qualvolta  lo  crederà  con- 
veniente ,  lutti  o  parte  degli  uffìziali  e  soltuffiziali  at- 
taccati al  deposito. 

XX.  I  coscritti  saranno  occupati  ciascun  giorno 
•j  alla  ioro  istruzione  militare  o  ai  travagli  negli  arse- 
nali, o  alla  riparazione  delle  fortificazioni  della  piazza 
b  ad  altri  travagli  che  saranno  a  tal  effetto  intrapresi. 
Essi  non  riceveranno  per  questi  travagli  ni  soldo  né 
trattamenti;  ma  si  terrà  nota  di  coloro  i  quali  dimo- 
streranno maggior  zelo  per  istruirsi,  e  maggiore  atti- 
vità ne*  travagli.  Queste  note  saranno  ne!i'  atto  delia 
rivista  rimesse  ali'  Ispettore  del  deposito. 

XXI.  Ciaschedun  deposito  sarà  ispezionato  una 
vcjta  per  ogni  trimestre  da  un  uffiziole  superiore  o 
Generale,  destinato  a  quest'  effetto  dal  Generale  co- 
mandante  la  divisione. 

Quesl' uffiziale  prenderà  nota  sull'istruzione,  la  te- 
nuta e  la  condotta  di  ciaschedun  coscriao ,  e  1*  indi- 
rizzerà al  Generale  divisionario. 

Il  Generale  comandante  la  divisione  ispezionerà  egli 
medesimo  due  volte  all'  anno  ciascheduna  compagnia,  I 
e  dietro  i  rapporti  che  riceverà  dai  capitani,  e  le  note 
che  gli  saranno  state  rimesse  dagl'  Ispettori  da  lui  no- 
minati,  indicherà  quelli,  fra  i  coscritti  refrattarj,  che 
gli  sembreranno  degni  di  essere  incorporati  nell'arma- 
ta. Coloro,  che  dietro  il  di  lui  rapporto  ,  il  Ministro 
della  guerra  avrà  giudicati  tali,  saranno  condotti  da 
uffiziali  e  soltuffiziali  della  compagnia  del  deposito  al 
corpo  di  truppa  a  piedi  o  a  cavallo    che    il    Generale 

divisionario  determinerà ,    e    dietro    le   istriazioni  dello 

stesso  Ministro. 

Il  Generale  divisionario  potrà  accordare  delle  gratifi- 
cazioni a  quei  coscritti  refrattarj  che  avranno  adem- 
piuto con  maggior  intelligenza  e  fermezza  le  funzioni 
di  caporale  ,  o  che  si  saranno  fatti  distinguere  per  la 
loro  istruzione  e  per  la  loro  attività  ne'  travagli.  Que- 
ste gratificazioni  sanano  prese  sulla  massa  dsi  danari 
di  tasca. 

XXU-  Il  G.  Giudice,  Ministro    della    giustizia  ed 
i  Ministri  dell'interno,  della  guerra  e  del  tesoro  sono 


giudicherà  le  più.  uro»  j  esecuzione    del   presente   Decreto    che   sarà  pubblicato 
,     colla     scorta      delle  !  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Monza  il  dì  ao  agosto  1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
H  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.    V  AC  C  ABI. 


NAPOLEONE,    PEn   la    grazia    di   Dio  e  per  le 

Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,    Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impeto 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno , 

Noi,  in  virtù  dell'Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
òovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Sarà  pubblicato  ed  attivato  nel  distretto  di  Gua- 
stalla, unito  al  fiegtio  d'  Italia  col  Reale  Decreto  2^ 
maggio  1806,  T  art.  29  della  Legge  organica  di  Po- 
lizia  io  vendemmiale  anno  VI. 

Il  Ministro  dell'  Interno  ed  il  Consigliere  Segre- 
tario di  Stato  sono  incaricati ,  ciascuno  in  ciò  che  lo 
riguarda,  dell'esecuzione  del  presente  Decreto,  che 
sarà  pubblicalo  ed  inserito  nel  Ballettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il  dì  26  agosto 
1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  f 
L.     V  a  e  e  A  b  1. 


Spettacoli  d'oggi. 


R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
U  Italiana  in  Algeri ,  musica  del  sig.  Luigi  Mosca , 
coi  balli  //  Come  di  Lenox,  e  La  magìa  contro  magìa 

R.  Teatro  della  Canoe iana.  Dalla  comica  comp* 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  La  surprise  de  V  amour  «—  U  espiégle  et  le 
dormeur. 


Teatro    Carcano. 
dotti  si  recita  •  .  .  . 


Dalla  comica    compagnia    Mal-; 


Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica, 
le  due  farse  intitolate:  Rocchetta  in  equivoco  e  Ca* 
rolina  e  Filandro,  col   ballo  //  Quaquero  burlato. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recite 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
incaricati,  ciascuno  nella  parte  che  lo   riguarda,  dell'    contrada  di  S.  Margherita,  num,  in5. 


Num.  251. 


'I  OC- 


GIORNALE      ITALIA 


Milaho  ,  Mercoledì  7  Settembre  1808. 


Tutti  gli  atti  d!  Amministrazione  posti  io  questo  foglio  sono   officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

TURCHIA 
Costantinopoli  1   Agosto. 


Riga  9  Agosto. 

La  gazzetta  di  questa  città  contiene  il  seguente 
articolo  : 

»  Lettere  particolari  di  Pietroburgo  a  nnunziano 
che  gli  Svedesi  sotto  il  comando    del    loro    Re  hanno 


.Lja  guerra  contro  i  Serviani  è  stata  dichiarata!  fatto  un  nuovo  attacco  contro  Abo  ;  ma  sono  stati  re- 
iticrra  di  religione  ,  e  tutti  i  bascià  hanno  ordine  di  :  spinti  con  grande  perdita  ,  e  costretti  a  fuggire  sulla 
riunirsi  intorno  allo  stendardo  di  Maometto,  stato  ulti-  j  loto  flottiglia.   «  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


ffiurneute  inalberato. 

Negli  ultimi  giorni  di  questo  mese    vi  è  stato  un 
piccolo  fatto  tra   una  fregata  inglese    e   tre  piccoli  ba- 


REGNO  DI  PRUSSIA 
Kccnigsberg  12  Agosto. 
La  nuova  organizzazione  dell'  armata  prussiana  si 


stimenti  della  marina  turca.  Questi    erano  stati  speJm  <  va  di  mauo  m  maa0  uitjmin(i0.  Ogni  prerogativa  della 
ù\ì  capitano  bascià  per  dar  la  caccia    ai  pirati  ond   e  j  nobjlià  è  abolita  ;  ogni  suddito  prussiano    può    innal 


infestato  1'  Arcipelago,  e  parecchi  de'  loro  battelli  era 
ilo  stati  distrutti.  La  fregata  inglese  venne  in  soccorso 
ài  questi  pirati  eh'  erausi  trincerati  sovra  un'  isoletta. 
U  combattimento  successe  alla  vista  di  Sciro.  Uno  de' 
bastimenti  turchi  ha  perduto  il  suo  albero  ed  è  stato 
p;e»t»5  gli  altri  due  si  sono  smarriti,  n<N  sono  per 
aiuco  ricomparsi.  La  fregata  inglese    è  stata  considera- 


zarsi  ai  primi  gradi  neh'  armata  ;  nello  scegliere  gli 
officiali  si  avrà  solo  contemplazione  ,  in  tempo  di 
pace  ,  alle  cognizioni  militari  ond'  eglino  avranno  date 
prove  ;  in  tempo  di  guerra  ,  al  coraggio  ed  ai  talenti 
che  avranno  mostrati.  La  pena  delle  verghe  è  abolita; 
Mìa  del  bastone  ti'  assai  ristretta.  Nessuna  punizione 
militare    potrà   essere     iuflitta     arbitrariamente.   Dicesi 


bilmente  danneggiata  ,  ed  ha  perduto    uno  de'  suoi  al-  j  cjie  (ut[i  q„esti  provvedimenti    saranno    susseguiti    da 
he:i  •  e'.U    si    è    ritirata    con  questa    preda   fra  Tine  e 
Nicony  per  ristaurarsi. 

La  notizia  di  questo  combattimento  ha  fitto  una 
grande  impressione  a  Smirne,  mentre  gì'  Illesi  aveva- 
no fatto  spargere  in  queli.i  città  e  in  tutto  1'  Impero 
ottomano,  che  la  Porta  avea  fatta  la  pace  con  essi  , 
e  queste  voci  venivano  credute  ne'  paesi  lontani   dalla 

capitale. 

La  fregata  inglese ,  che  ha  combattuto  presso  j 
Sciro ,  è  la  stessa  che  incrociò  per  alcuni  giorni  all' 
ingresso  del  cauale  dei  Dardanelli  nel  mese  scorso: 
ed  era  il  comandante  di  questa  fregata  quegli  che 
dicevasi  avesse  conchiuso  un  accomodamento  tra  la 
Porta  e  !'  Inghilterra.  Nulla  adunque  v'  è  di  più  falso 
di  questa  pretesa  riconciliazione.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 
IM  PERO  DI  RUSSIA 
Pietroburgo  6  Agosto. 

La  nostra  flotta  di  Cronstadt  non  deve  aver  fatto 
vela  che  il  5i  dello  scorso  mese.  S'ignora  tuttavia  la 
sua  destinazione. 

Sono  stati  nuovamente  varati  parecchi  bastimenti 
di  trasporto  da    guerra. 

Lo  zuccaro  ed  il  caffè  si  sono  ultimamente  ri- 
bassati di  prezzo  a  motivo  che  parecchi  vascelli    ame 


una  coscrizione  generale  secondo  il    sistema  francese. 

(  Idem.  ) 

Breslavia  16  Agosto. 
Sentiamo  che  un  dato  numero  di  truppe  francesi 
sgombra  attualmente  la  Slesia.  Siamo  debitori  di  questo 
1  sollievo  a  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  il  quale,  ben  co- 
noscendo lo  stato  di  quella  provincia,  ha  voluto  per 
ora  toglierle  qualche  peso  fino  a  che  sia  sgombrata 
per  intiero.  (   Gaz.   de  France  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 

Elseneur  20  Agosto. 
La  flotta  russa  di  Cronstadt  trovasi  attualmente  in 
vicinanza  delle  nostre  acque. 

Il  barone  di  Jacobi ,  ultimo  ministro  prussiano  a 
Londra,  dopo  essersi  inutilmente  presentato  ne'  porti 
di  Francia  ,  d'  Olanda  e  di  Danimarca  ,  è  finalmente 
arrivato  il  9  di  questo  mese  ad  Elbing. 

(  Jour.  de  r  Emp.  ) 

GERMANIA 

Amburgo  25  Agosto. 
Il  Senato    di  questa  città  ha  rinnovata  la    proibi- 
zione   già    fatta    nel    1807   di    non    permettersi    alcuna 
discussione  sugli  affari    politici    attuali.  Egli    ingiunge 


ricani  hanno  ottenuta  la  permissione  di   porre  a  terra     agli  osti,  caffettieri  ec.  d'  avvertirne  i  forestieri  e  tutti 
i   loro  carichi,  e  in   oltre  ci  sono  arrivate  delle    prov- ;  quelli  che  si  troveranno  presso  di  loro,  e  li  rende  ri- 

vigioni  da  Rigi.  (  Gaz.  de  France  —  Pub.  ) 


I  sponsali!»  della,  loro  condotta  a  questo  riguardo. 


rorG 
Lì;  lettele  d'  Elseneur    dei  ig  Àgoslo    ano anziano  j  Allorché  Mustafà-Bamlciar  si  porlo  sul  serraglio  , 

eli'  erasi  colà  sparsa  la  voce  che  la  squadra  russa  di  il  cspilano-bascià  si  tini  a  lui  con  un  gran  numero 
Cronsladt  si  avvicinava  alle  acque  di  Danimarca.  Le  >  di  Giannizzeri.  Alia  prima  intinrazione  di  consegnare 
stesse  lettere  assicurano  eh'  era  sbarcato  un  parlameli-  \  Selim,  questo  infelice  Principe  fu  gittato  morto  giù 
tario  inglese  a  Liebau,  e  che  i  suoi  dispacci  sono  sMi  1  dalle  mura,  con  queste  grida:  Ecco  il  vostro  Selim  \ 
spediti  più  lungi  ;  ma  qaest'  ultima  notizia  pare  oltre-  ;  Il  Sultano    lo    aveva  allor  fatto  soffocare  in    un  modo 


modo  inverisimile.  (  Idem.  ) 


Eamlerga  i  A  Agosto. 


eccessivamente  crudele,  usato  in  Turchia  fra  i  perso- 
naggi d'  alto  grado.  Alla  vista  di  questo  cadavere  il 
capitano-bascià    sì    smarrì  di    coraggio  ;  ma    Mustafà— 


I  due  reggimenti  di  fanteria  francese    qui    giunti     Baraictar  esclamò:  nulla    y'  è  di    perduto!  —  Ed    all' 
1' altrieri  da  Berlino,  si  sono  posti  in   marcia   jeri  a,  4     istante  egli  proclamò  Mahmoud,  ed  ordinò  di  far  an- 


ore  del  mattino  per  recarsi  sul  Pieno.  (  Idem.  ) 
Francfort  27  Agosto. 


nunziare  il  suo  avvenimento  per  mezzo  del  cannone. 
Furono  recate  delle  scale  ,  e  «ubito  si  die  la  scalata 
l  al  serraglio.  Must.  fà-Baraictar  vi  entrò  pel  primo,  strin- 
La  gazzetta  di  Presburgo  annunzia  che  sono  rico-  ;  gecdo  un  pugnale  ;  penetrò  neh'  appartamento  del 
minciate  lo  ostilità  fra  i  Russi  ed  i  Turchi ,  e  che  !  Sultano  nello  stesso  momento  in  cui  questi  flava  per 
verso  la  metà  d'agosto  ha  avuto  luogo  una  sanguinosa  j  massacrare  Mahmoud,  suo  fratello,  che  aveva  già  fe- 
hattaglia  vicino  a  Giu-rgcvvo.  Questa  notizia  è  assurda;  '■  rito.  Mustafà  IV,  disarmato,  fu  costretto  a  firmare  lo 
ma  la  gazzetta  di  Prcsbargo  non  ne  dà  altre.  Dopo  ,  sua  abdicazione,  e  venne  in  seguito  carcerato.  Mustafà- 
quello  di  Dayreuth  ,  questo  è  il  giornale  prti  bugiardo  j  Baraictar  si  nominò  egli  stesso  gran  visir,  e  confeiì  al 


suo  predecessore  il  comando  d'  Istmi!. 


del  Continente. 

Le  nostre  truppe  si  sono  oggi  imbarcate  a  3   ore  !  Stando  ad  alcune  lettere  particolari,  il  gran  visir , 

del  mattino  per  Magonza.  So-no  esse  partile  colla  mas-  i  avendo  voluto  prevenire  il  Sultano  della  cospirazione, 
sima  allegria  e  piene  del  desiderio  di  veder  la  Francia,     è  stato  messo  a  morie  per  ordine  di  Mustafà-Baraictar. 

(1  corso  delle  carte  d'  Ausiria  si  va  considerabil-  1  Altre  lettere  dicono  che  il  Sultano  Mustafà  IV  noti 
incute  rialzando  daohè  si  sono  smentite  le  voci  di  :  vive  più.  Duranti  questi  movimenti  ,  1'  armata  russa 
guerra.  (  Idem.  ) 


I  ha  pieso  un'  altra  posizione  vicino  a  Foksan.  Mustafà- 
Baraictar  viene  dipinto   come  un    uomo    di  45    anni  , 
d'  uno  spirito  fermo  e  d'un  coraggio  temerario.    Tutti 
gli  sguardi  sono  a  lui  rivolti.  Fra  pochi  giorni  sat3U- 
La    notte    del    12  al  i5   un  corriere  del  Principe  !  no  rive;]atj  j  5UOi  progetti.  (  Idem.  ) 


IMPERO    D'  AUSTRIA 

Vienna  19  Agosto. 


Proscrowski    ha    recato    al   Principe    Rurakiu  ,   amba-  I 
sciador    di    Russia,   la   prima  notizia  della  rivoluzione  I 
dianzi  scoppiata  a  Costantinopoli.    Il   dì   i5  a  mezzodì 
la    canceileiia    di    Slato    ricevette  un  secondo   corriere  1 
dell'  inieruunzio  austriaco  ,   ed  un    ora  dopo  un  terzo  I 
corriere  smoniò  al  palazzo  dell' ambasciador  di  Francia. 
Questi    differenti    corrieri    non    hanno    impiegato   clic 
dodici    giorni    a    f.irc  i!  viaggio.    E  co  alcuni  dettagli 
da    aggiungersi    a    quelli    che    sì    sono    già  pubblicati 
intorno  agli  avvenimenti  di  Costantinopoli 


REGRO  DI  VESTFALIA 

Hallo.  iL  Agosto. 

I  sudditi  della  contea  di  Masfeld  ,  che  allre  volte 
apparteneva  aita  Sassonia,  e  che  in  oggi  fa  parte  del 
Regno  di  Vestfalia  ,  hanno  il  dì  itì  prestato  giura- 
mento di  fedeltà  a  S.  M. 

Aspcltansi  qui  in  breve  Sin.  uomini  di  truppe 
francesi    che    passar  devono   dalla    nostra    città.  Siamo 


(>    , ,•     !  per  altra  parte  informati  che  le  truppe  sassoni    hanno 

Già  da  quuidie  tempo  mauilestavunsi   a   Costanti-  ;  r 


nopoit    de'  sediziosi    movimenti ,    e    si    osservava    che 
.questi  avevano  sempre  per  motivo  il  malcontento    per 
la  deposizione  dei  Sultano  Selim.   Parecchi  grandi  di- 
gnitari ^eu'  Lnpero  si  risolvettero  a  tenere   un   Consi-  | 
glie  di  Stato  ad  Adrìanopoli  ,     tanto  sui  mezzi  di  sta 


ricevuto  1'  ordine  di  mettersi  in  marcia.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Magonza  2t>  Agosto. 
1  giornali  di  Francfort  parlano  di  numerosi  ra- 
fcilire  1'  ordine  internò  ,  quanto  sulla  direzione  degli  j  «lattamenti  di  truppe  russe  nella  Polonia  russa  verso 
affari  al  di  fuori.  Parve  che  il  gran  visir  e  Mustafà-  ;  le  frontiere  della  Prussia  e  della  Gallizia.  Non  si  sa 
Baraictar,  nemici  giurati,  non  avessero  che  una  slessa  J  donde  abbiano  i  giornalisti  di  Francfort  tratta  questa 
maniera  di  pensare.  Eglino  diedero  a  Mustafà  IV  J  notizia  ,  ce  qual  destinazioue  dar  si  potrebbe  a  questi 
ì'  avviso  che  utia  fazione  io  voleva  detronizzare,  e  gli  j  Pre!esi  radunamenti. 


proposero  di  marciar  s  >pra    Costantinopoli    per    sotto- 


I  gazzettieri  di  Gcrmauia  già  da    gran  pezzo    an- 


mettete  i  ribelli..  Il  Sultmo  accettò  questi  soccorsi  con  f  uuuziano  che  stabilir  si  devono  de'  campi  nelle  vici- 
trasporlo  -,  in  conseguenza  il  gran  visir  s'  avanzò  sulla  1  nanze  di  alcune  importanti  città  situate  lungo  il  Re- 
capitale con  20111.  nomini,  e  Musuìià-Baraictar  con  \  no  ,  e  specialmente  presso  M'goaza  ,  per  Je  truppe 
jSm.  ,    dopo   aver    inviato    un    piccolo  corpo  a!  di  là      dei    Principi    della    Confederazione    del    Reno.    Queste 


del  Danubio  in  valachià'j  il  che  fu  tollerato  dai  Rus- 
si, quantunque  contràrio  alle  con'ifiaioni  della  ssspen* 
gioii  d'  armi. 


voci  ,  a  cui  non  si  è  mai  prestala  gran  fede  ,  souo 
intieramente  prive  di  fondamento  :  le  truppe  dei  Prin- 
cipi  confederati    ueu  fauno   che   passare    dalla   nostra 


tìiià,  continuando  il  lero  cammino:  i  2000  uomini 
delie  truppe  <f  Assia-Darmstadt ,  qui  giunte  l'altro 
jéri  ,  hanno  proseguito  il  loro  viaggio  per  l'interno 
ieSa  Francia.  (  Gaz.  de  France  -  Gaz.  ds  May  enee  ) 
Pari-i  di  Ago  si  o. 
Y,    qui    arrivato    il    maresciallo    Victor  ,   Duca    Ci 

Belluno. 

Le    lettore    di    Bordeaux    annunziano    che    il    sig. 
raaresciaho  3ey  è  passato  per  cucila  ct'iL  ,  dirigendo- 
ci all'  armata  di  Spagna.  (  Jorr.  de  V  Emn.   j 
REGSO  D!  NAPOLI 
Napoli  26  Agosto. 

Molici  piccoli  legni  nemici  si  presentarono  U 
dì  iG  del  correlile  nella  marina  di  Gerace  ,  in  Calabria 
Ultra  ,  col  disegno  di  turbar  la  tranquillità  di  quella 
popolazione.  L'elicilo  però  fu  afjatte  contrario  a  de- 
cider);. Ls  guardie  provinciali  eseguendo  gli  ordini 
del  sottiutendente  accorsero  ne'  luoghi  più  esposti.  La 
popolazione,  anziché  rimanere  spettatrice  indifferente  ? 
s'uni  alle  guardie  provinciali.  Un  brigante  amnistiato, 
per  nome  Volputo,  avendo  solo  ardito  di  profferir 
qualche  voce  sediziosa,  rimase  vit'.ima  del  furor  popo- 
lare, che-  minacciò  la  stessa  sorte  a  chiunque  mostras- 
se sari  audacia.  I  nemici  presero  subito  il  largo. 

(  Monit.  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Venezia  2  Settembre. 

Mercoledì  scorso  01  agosto  il  sig.  Commendatore 
Testi  Consigliare  di  Stato  in  missione  presso  il  Collegio 
«elettorale  de'  Commercianti  fece  il  solenne  suo  ingresso 
in  questa  citta.  Tutta  la  guarnigione  era  sotto  le  armi, 
«d  il  di  lui  arrivo  fu  annunziato  dallo  sparo  del  can- 
none. Li  Municipalità  lo  ricevette  all'alloggio  ove  di- 
scese; e  fu  in  sèguito  complimentato  da  tutte  le  abo- 
lita civili,  giudiziarie,  e  militari  qui  residenti. 

Il  Collegio  elettorale  si  è  unito  nella  Sala  detta 
altre  volte  del  maggior  consiglio ,  ed  ha  ricevuto  le 
felicitazioni  della  Piefellura  e  del  Corpo  municipale, 
'la  seguito  il  prefato  sig.  Consigliere  di  Stato  Testi  si 
è  recato  al  Collegio  per  presentargli  i  messaggi  del 
Governo.  • ■ 

POLITICA 

Le  note  che  contiene  il  Moniteur  del  giorno  29 
ÌP-  P-  [  Vedi  il  Gior.  hai.  del  giorno  4  settembre  ] 
tsugli  estratti  dei  fogli  inglesi  dell'  8  agosto,  hanno 
Idei  tutto  dissipate  le  inquietudini  eh'  eransi  sparse 
sintomo  alle  disposizioni  relative  della  Francia  e  dell' 
liustria.  Esse  non  sembrarono  mai  così  leali  ed  amiche 
quanto  lo  sono  oggidì.  Ponendo  mente  alla  loro  si- 
tuazione politica,  alla  natura  dei  loro  trattati,  alla 
fedeltà  colta  quale  osservarono  ì  loro  impegni  ,  ed  al 
•carattere  degli  agenti  incaricati  di  mantener  tra  loro 
pruesta  buona  iutelligenza,  si  durava  fatica  a  supporre 
che  esistesse  tra  loro  un  motivo  di  diffidenza.  Nella 
sicurezza  che  devono  inspirarsi  queste  due  Potenze  pel 
5oro  proprio  interesse  ,  i  soli  intrighi  o  le  suggestioni 
dsl  comune  nemico  possono  vicendevolmente  inquie- 
tarle. La  Corte  d'Austria,  meglio  iilumiuata.  di  qualche 


••  ■-■    : 

E       ■-  -.riffe 

altra  intorno  all'  efficacia  dell'allenila  cSÀ'  Inghilterra,    \^-'  ; 
non   ignora    che    nessun    popolo    del  Conlineute  paga 
un  tributo  più  oneroso,  e  può  attendere   minori  soc- 
corsi   quanto    1'  Austria    la   cui    posizione    militare,  la 
popolazione  e  le  ricchezze  sono  sì  poco  analoghe  agli 
stravaganti  progetti  che  le  voglion   supporre   gli  scrit- 
tori ministeriali.  Ma  questi  signori  si  rallegran  troppo 
presto    delle    disgrazie   che    augurano    al    Continente. 
Anche    la    Spagna   ha    somministrato  un  vasto  campo 
alle   loro    speculazioni,   sempre   contrarie   alla  ragione 
od   all'  urbanità.    Mal    a   proposito   si   congratulano  di 
qualche  rovescio  sofferto  da  corpi   isolati    dell'  armata 
francese.   Ogni  uomo  assennato,   foss'  anche   inglese, 
vede    benissimo    che    appena    la    Francia    attaccherà 
gì'  insorgenti  spagnuoli  con  tutta    la  sua  potenza  mi- 
litare,   non    vi    sarà   più    alcuna    resistenza,   e  non  si 
avrà  a  fa*   altro  che  a  gemere    sui    disastri    ne'  quali  , 
giusta  1'  espressione  del  Moniteur,    il    genio    del  male 
avrà    strascinato    quel    popolo    traviato.    L'  Inghilterra 
promette  de'  potenti    soccorsi  ,   ma   le    ultime    guerre 
hanno    dimostrato    come    mantenga   ella   le   sue    pro- 
messe ;  e  poi ,  può  ella  fare  oggidì    più   di    quel   che 
fece  nella  guerra  della  successione?  I  suoi  soldati  sono 
ora  più  valorosi  dei  vincitori  di  Bleinheim  (*)  ?  I  suoi 
generali  più  del  valente  Peterboroug  ?  No  certamente. 
Pure  ella  non  riuscì  contro  lavecchiajj  di  Luigi  X1VT, 
contro  de'  mezzi  militari  cento  volte  men    formidabili 
di    quelli    che    può    spiegare    oggidì  la  Francia.   Ma  , 
qualunque  siasi  1'  entusiasmo  apparente  degli    scrittori 
inglesi  per  questa  causa  ,  si  vedrà  che  fra  sei  mesi  si 
daranno  più  premura  di  diminuire  i  soccorsi  dati  agli 
Spagnuoli,  di  quel  che  se    ne    dieno    ora   neh'  esage- 
rarli. Questa  tattica  può  sedurre    per    qualche    tempo 
un  popolo  senza  riflessione  ,  ma  è  troppo  vecchia;   la 
funesta  esperienza  che  se  ne  vede  è  fatta  per  raddop- 
piare 1'  orrore  che  debbe  inspirare.  (  Argasì  ) 


VARIETÀ' 

Le  servitù  prediali  sanzionate  dal  Codice  Ndpo\ 
leone,  ridotte  in  casi  pratici  incisi  in  rame,  corre- 
dale d' annotazioni  desunte  dalle  leggi  romane  e  da 
classici  autori:  opera  divisa  in  libri  V  dell1  avvo- 
cato Luigi  Piccoli  (  veronese  ) ,  e  tradotta  in  idioma 
francese  da  Camillo  Ugoni  (  bresciano  )  ;  la  tradu- 
zione a  fronte  del  testo  italiano. 

Brescia  per  Nicolò  Bettoni,  1808. 

Un  voi.  in  4-°  al  prezzo  di  lir.  9  cent.  21  ita* 
liane,  o  sia  ,12  milanesi. 

Ecco  un  libro  affatto  nuovo  sopra  una  materia 
tanto  aulica  quanto  la  proprietà,  e  più  usile  ,  più  co- 
modo di  tutti  quelli  che  mai  furono  compilati  pel 
vantaggio  de'  proprietarj.  Erano  stati  già  dalle  leggi 
stabili!!  generali  principj  per  la  conservazione  de'  loro 
diritti  contro  le    usurpazioni    dell'  uomo    ed    anche   le 


(*)  In  quel  mentre  che  Mailboroagh  vinceva  in  Germania 
quella  che  i  Francesi  chiamano  battaglia  di  Hochstedt ,  lord 
Peterborough  ,  sì  noto  pel  suo  valor    romanzesco  ,     difendeva 

;  in  Ispagna  ,  alla  testa  d'    un1  altra  armati   inglese,    la    causa 

;  dell1   Arciduca  d'   Austria.  (  Jrgus.  ) 


ioo8 
stravaganze  delia  natura  ;  ma  il  Codice  Napoleone  ha, 
più  di  tutti  i  precederai,  provveduto  al  fucile  risebiari- 
ìnento  ed  alla  giustissima  soluzione  di  tutte  le  difficol- 
tà possibili  in  una  sì  complicata  materia.  Tuttavia  egli 
potè  soltanto  fissare  i  principj  ;  la  loro  applicazione 
non  era  sempre  ed  a  tutti  agevolissima  ir»  tutti  i  casi, 
non  solamente  ai  proprietarj,  ma  eziandio  ai  giudici 
cui  iacea  d'uopo  avere  de' disegni  particolari  dell'  og- 
getto contestato  ,  indipendentemente  da  lunghe  e  qual- 
che volta  iudispensabilmente  oscure  spiegazioni  verbali 
o  sent'e.  Quivi  tutto  è  preveduto  ,  ogni  caso  è  espo- 
cto  e  deciso,  i  disegni  sono  preventivamente  delineali. 
INon  avvi  ormai  più  proprietario  che  col  mezza  di 
questo  libro  e  delle  figure  in  esso  contenute,  non  sap- 
pia da  sé  stesso  giudicare  nella  propria  causa.  Tutti  i 
libri  scritti  su  di  questa  materia  furono  soltanto  teo- 
rici; ed  in  questo  sono  dessi  ridotti  alla  più  semplice 
pratica.  Egli  è  il  più  completo,  il  più  luminoso  com- 
mentario possibile  di  ciò  che  racchiude  il  Codice  Na- 
poleone sopra  ogni  sorta  di  servitù  prcseute.  Ora  non 
si  parla  più  di  quelle  servitù  odiose  tuttor  conse- 
grate  uegi'  histituii  e  nel  Digesto  di  Giustiniano  ;  il 
tempo  degli  Schiavi  è  passato,  e  l'uomo  restituito  alla 
sua  dignità  primitiva,  non  conosce  più  qaell'oppressio- 
ue  della  schiavitù  sancita  dalle  leggi  romane  al  pari 
della  servitù  reale,  cui  può  a  certi  riguardi  riferirsi  la 
prediale  menzionata  nel  nostro  codice,  ma  alla  quale 
tssa  non  si  riferisce  sotto  veruno  de'  rapporti  odiosi 
ch'ella  aveva  press»  i  Romani.  Qu  Ila  sola  che  prati- 
chamo non  è  altro  che  un  carico  imposto  ad  un  fonda, 
e  per  un  fondo  ;  o  sia  ,  come  il  nostro  Codice  si  esprime, 
»  un  carico  imposto  sopra  un  fondo  per  l'uso,  ed  utilità 
eT  hq  altro  appartenente  ad  altro  proprietario.  «  Tale 
definizione  avrebbe  forse  dovuto  dispensare  il  sig.  Pic- 
coli di  abbandonarsi  al  suo  gusto  per  l'erudizione, 
volendo  parlare  dell'  origine  della  servitù  in  generale 
che  cominciò  da  quella  dell'uomo,  e  di  citare  a  que- 
sto prop  sito  il  giureconsulto  Cipolla  il  quale  disse 
eh'  eli*  ebbe  principio  da  Noè  quand'egli,  maledi- 
cendo il  figlio  Cam,  proferi  Chanaan ,  servus  servo- 
rum  erit  fratrihus  suis.  Deesi  egli  forse  ravvisare  una 
vera  schiavitù  in  questo  tratto?  Sembra  che  il  Pa- 
triarca non  abbia  voluto  che  porre  il  minore  de'  suoi 
figli  sotto  la  dipendenza  degli  altri,  e  non  renderlo 
veramente  schiavo.  Ma  gli  autori  consultati  in  gran 
numero  dai  sig.  Piccoli  non  1'  hanno  fatto  devi  ire  che 
una  sola  fiata  in  cose  inutili  ed  azzardate.  Nel  rimanen- 
te non  v'  è  nulla  che  non  sia  utile  e  sicuro.  Dopo  i 
suoi  ventitré  anni  d'esercizio  nella  professione  di  giu- 
reconsulto sotto  le  precedenti  leggi  civili,  dopo  uno 
studio  profondo  e  comparativo  coi  luoghi  e  con  esse 
del  C  dice  Napoleone  e  di  tutte  le  opere  ad  esso  re 
lative,  col  suo  talento  già  manifestato  nel  suo  Tratta- 
lo pratico  delie  successioni  intestate,  pubblicato  nel 
1806,  non  poteva  egli  far  meno  che  di  procurarci 
una  eccellente  opera  sulle  servitù  prediali.  Essa  consiste 
primieramente  in  un  discorso  preliminare  ch'egli  mo- 
destamente ha  intitolato  Saggio  teorico  ,  nel  quale  spie- 
ga secondo  lo  spirito  del  nostro  Codice,  i  principj 
delle  servitù  di  cui  io  esso  trattasi.  Lo  sviJuppamento 
de'  casi  particolari  si  trova  diviso  dal  sig.  Piccoli  in 
cinque  rapitoli  de'  quali  il  I  parla  delle  servitù  che 
d^rivauo  dalla  situazione  naturale   de'   luoghi,    ed    in 


e35o  vedonsi  i  casi  relativi  alle  acque,  alle  chiusure 
de*  foudi  con  mezzo  di  muri  o  di  siepi,  ed  all' im- 
pianto de'  termini.  Il  capitolo  II  tratta  delle  servitù 
imposte  dalla  legge;  e  tali  sono  le  spese  di  costruzio- 
ne o  riparazione  di  marciapiedi  lungo  un  fiume  na- 
vigabile, di  strade  pubbliche,  di  muri  divisorj  co- 
muni, di  foss>:  o  siepi  comuni.  Tutto  ciò  che  riguar- 
da il  pascolo  de*  bestiami,  la  piantagione  degli  alberi 
presso  il  fondo  altrui,  gli  stillicidi ,  ec,  trovasi  in 
questo  capitolo.  Il  cap.  Ili  fa  menzione  delle  servitù  sta- 
bilite per  fatto  dell'  uomo  ,  come  lo  sono  la  comunità, 
d'un  passaggio,  l'uso  delie  acque  a  titolo  d'irriga- 
zione ;  ed  ivi  V  autore  esamina  ciò  che  restaci  della 
pristina  servitù  urbana,  le  servitù  rustiche,  le  appa- 
renti, le  non  apparenti.  Il  capitolo  IV  fa  vedere  co- 
me si  costituiscano  le  servitù  ed  i  diritti  rispettivi  de' 
proprietarj  de'  fondi  dominante  e  serviente.  Finalmen- 
te il  V  espone  in  qual  modo  si  estinguano  le  servitù. 
Cento  quaranta  quattro  rami,  disegnati  dall'autore 
stesso  per  maggior  precisione,  ed  incisi  perfettamente, 
servono  ad  illustrare  tutte  le  soluzioni  date  pei  casi 
preveduti  in  quest'opera;  e  se  forse  se  ne  presentas- 
ser  de'  nuovi  che  non  lo  fjssero ,  essi  facilmente  e 
prestamente  si  troverebbero  sciolti  cou  quelli  che  vi 
si  rinvengono,  perchè  sono  dessi  come  casi  elementari 
di  tutti  quelli  che  ponno  occorrere.  Con  un  tal  libro 
la  cupidigia,  s'egli  è  possibile  che  un  poco  di  buon» 
fede  possa  stare  con  essa ,  uon  avrà  il  coraggio  di  at- 
tentare ai  diritti  di  un  vicino;  ed  ilpropristario  dan- 
neggiato potrà  raffrenarla  mostrando  questo  libro  ;  £ 
tribunali  saran  meno  assediati  dalle  liti  cagionate  per 
simili  cause.  L'  autore  non  ha  risparmiato  più  le  spese, 
che  la  fatica  onde  rendere  la  sua  opera  utilissima  ;  e 
forse  si  dirà  ch'egli  ha  distese  le  sue  cure  olire  mi- 
sura, avendo  egli  fatto  uuire  al  di  lui  testo  una  tra- 
duzione francese  da  cui  avrebbe  potuto  dispensarsi, 
tanto  più  che  a  questa  versione  sarebbero  necessarie 
alcune  correzioni.  Ma  una  tale  superfluità  non  può 
certamente  far  che  questo  libro  non  sia  eccellente  ,  e 
non  contribuisca  alla  pace  fra'  vicini,  alla  tranquillità 
de'  proprietarj,  alla  felicità  delle  famiglie,  alla  pro- 
sperità dello  Stato.  Egli  è  preceduto  da  una  dedica  a. 
S.  A.  I:  il  Principe  Viceré  scritta  con  nobilita  ed  ele-r 
ganza  pari  al  rispetto.  GUILL.  .  . 

N.  B.  Nel  Proclama  di  S.  A..  I.  il  Principe  Viceré 
agli  abitanti  de'  tre  nuovi  Dipartirne»  ti  al  §.  5.°  è 
corso  un  errore  di  stampa  che  convien  correggere.  In 
vece  delle  parole  esse  sono  tutte  compiute,  deve  dire 
esse  saranno  tutte  compiute.  Si  leggerà  quindi  il  sud-s 
detto  §.  come  segue  —  Ho  portato  le  vostre  speran- 
ze .-ippiede  del  Trono  dell'  augusto  mio  Padre  ,  ed 
egli  m'  ordina  di  dirvi  che  esse  saranno  tutte  compiute. 

Spettacoli  d'oggi. 

E.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
V  italiana  in  Algeri,  musica  del  sig.  Luigi  M^sca  f 
coi  balli  //  Come  di  Lenox,  e  La  magìa  contro  magra. 

l\.  Teatro  della  Canobjana.  Dalla  comica  corup« 
I.  e  l\.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direi,  di  M.  Raucourt, 
si  recita  V  orph.eline  —  Le  mariage  secret. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  Mal-: 
dotti  si   recita  • 

Teatro  S.  Radeconda.  Si  rappresentano  iu  musica., 
le  due  farse  intitolale:  Rocchetta  in  equivoco  e  Ca- 
rolina e  Filandro ,  col    ballo  //  Quaquero  burlato. 

Teatro  delie  Marionette  [  detto  Girolamo  )  si  recita- 
no le  due  farse  //  palazzo  della  verità,  e  La  foriti 
deW  an"! io  magico. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milako  ,  Giovedì  8  Settembre  »8o8. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrane  ne  posti  ir.  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 

Varsavia  16  Agosto. 

JLl  generale  Z;yonzeck  e  gli  ufficiali  della  sua  di- 
visione hanno  deliberato  di  far  innalzare  sopra  un'  al- 
tura presso  Kiiis'li  un  monumento  in  onore  di  S.  M. 
V  Imperator  Napoleone  il  Grande,  qual  segno  della 
loro  riconoscenza  e  della  profonda  loro  venerazione. 
La  custodia  de!  monumento  sarà  affidata  a  due  in* 
vàlidi  scelti  tra  gli  antichi  valorosi  :  essi  godranno 
in  [tre  d'  una  pensione,  ed  avranno  delle  terre  da 
coltivare  in  vicinanza  ol   monumento. 

Anche  la  città  di  Varsavia  si  occupa  ad  erigere 
ima  superba  statua  a  Napoleone  il  Graude  ,  sopra 
una   delle  più  belle  piazze  della  città. 

J.iri    si    u«ìeUrò    con    u:i   entusiasmo  icesf.T i^iii^^-"? 


più  d    3o»ra.  franchi  :     una    di    queste    prede   è  stata 
fatta  alla  vista  del  porto  di  Edimburgo. 

La  corte  marziale  ha  condannato  tutti  i  segnalar^ 
della  capitolazione  di  Copenaghen  ;  parte  ad  esser  fu- 
cilati, parte  ad  esser  degradati  ed  esiliali  nell'isola  di 
Boruholm.  Credesi  che  il  Re  farà  loro  grazia. 

Da  Chrisliausaud  ,  città  della  Norvegia  settentrio- 
nale, si  è  ricevuto  un  rapporto  circonstanziato  sul  ten- 
tativo fatto  dalle  fregate  inglesi  il  Tartaro  di  48  can- 
noni e  il  Segnale  di  32,  per  portar  via  i  bastimenti 
che  trovansi  in  quel  porto.  Esse  fecero  per  ben  due 
ore  aìlc  cannonare  colle  batterie  della  città.  Per  mez- 
zo d'  un  primo  parlamentario  ,  il  capitano  inglese 
aveva  domandato  che  gli  si  rilasciassero  non  solo  £ 
bastimenti  ,  ma  anche  tutte  le  munizioni  navali  che 
troyavansi  negli  arsenali,  senza  di  che  distiuggerebte 
tutta  la  città.  Un  secondo  parlamentario  si  limitò  a 
oMédtere  i  bastimenti,  Uu  terzo  poi    propose  di  cessa- 


V  anniversario  della  nàscita  del  nostro  immortale  libe- J  re  dai  combattimento,  giacché  il  comandante  inglese 
rotore.  Alla  mattini,  il  sig.  maresciallo  Davoùàt ,  Duca!  avea  pensato  che  i  bastimenti  contrastati  non  valevau 
d'  Auerstedt,    ricevette   le  congratulazioni    di     tutte  le  !  k  pena  di  spargere   più  sangue,  e  die  voleva  far  vela 


autorità.  Quindi  si  cantò  la  messa  e  un  Tedeum , 
dopi  di  che  le  truppe  m  novrarcno  sotto  gli  ordini 
del  Principe  Poniatowski  ,  ministro  della  guerra. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  24  Agosto. 

Ci  sono  pervenute  da  Copenaghen  le  lettere  del 
16  e  del  20  ,  ma  ci  mancano  tuttora  quelle  del  9  e 
del  i5. 

A  volerci  attenere  ad  un  rapporto  indeterminato  , 
gì'  Inglesi  si  sarebbero  impadroniti  del  brùk-  la  Fama 
di  18  cannoni,  e  dell'iachetto  il  Saeorm  di  12,  come 
pure  d'un  battello  pilota  armato  ;  ma  in  realtà,  non 
si  è  ricevuta  alcuna  notizia  diretta  dall'isola  di  Fionia. 

Un  vascello  di  linea  inglese,  essendosi  di  troppo 
avvicinato  a  Dragoe ,  restò  ivi  sorpreso  da  una  bo- 
naccia ;  la  flottiglia  cannoniera  danese  composta  di  16 
scialuppe ,  comandala  dal  capitano  luogotenente  Fa- 
Lricius,  uscì  per  attaccarlo  ;  il  Vascello  fece  forza  di 
vele,  e  traendo  partito  da  un  venticello  sollevatosi,  si 
diresse  sopra  il  porto  di  Malnióe  in    Isvezia.    Le    scia 


dopo  aver  rimesso   un  battello  carico    di   alcuni  effetti 
appartenenti  ad  alcuni  particolari.  Questa  proposizione 
veune  accettata  ,    e  le  due  fregate  se  n'andarono    assa: 
maltrattate  ne'  loro  attrezzi.  (  Idem.  ) 
Frane  fon  28  Agosto. 

Ci  si  scrive  da  Zurigo  che  si  sta  stabilendo  a  8re- 
genz  un  telegrafo  sull'altura  situata  presso  la  Clupelle. 
Questo  telegrafo  deve  comunicare  con  parecchi  altri 
in  una  certa  direzione. 

Uno  de'  nostri  giornali  osserva  che  le  truppe  dei 
Principi  della  Confederazione  formano  già  7110.  uo- 
mini sull'armi,  non  comprese  le  truppe  d'altri  po- 
tenti sovrani  che  appartengono  pure  alla  confederazio- 
ne, come  quelle  di  Vestfalia,  del  gran  ducato  di  Berg, 
di  Sassonia,  del  Meclemburgo,  e  parecchie  altre j  i 
contingenti  di  tutti  questi  sovrani  formano  più  di 
iooto.  uomini.  (  iìaz.  de  France  ) 

REG'NO  DI  VESTFALIA 
Halle  i5  Agosto. 

Scrivesi  dall'Annover  che  il  iG.mo  reggimento  dì 
dragoni  è  di  là  partito  il   16  per  recarsi  sopra  Wesel. 


luppe  cannoniere    lo    inseguirono    per    ben    2   ore,    e     II  general  di  divisione,  conte  d'Impero  Milhaud ,  ne 
più  volle  fecero  fuoco  colla  loro  artiglieria  j    ma    non     è  partito  il   17   per  ia  stessa  destinazione;  si  crede  che 


poterono  giungere  a  tagliar  la  ritirala  al  nemico. 


verrà  rimpiazzato  dal  generale  di    divisione,  conte    d' 


Cinque  battelli  piloti  norvegiani  hanno  fatta  una  |  impero  S.  Sulpice  ,  che  trovasi  a  Cella;  e  fra  pochi 
corsa  felice  e  ognun  d' essi  ha  condotta  seco  una  giorni  si  aspetta  il  9  reggimento  di  corazzieri  che  tro- 
preda.  Il  valore  totale    di   queste  prede  vien  valutai»    vasi  ora  nella.  cornea,  di  Luneburgo,  {Jqm:  &  V'Ejnp.  ) 


IO  IO 

Nenndorf  2 1  Agosto. 
I  primi  bagni  presi  dal  Re  di  Vestfalia  aveano 
prodotto  un  buon  effetto,  ed  ognuno  si  lusingava  di 
veder  S.  M.  liberala  prontamente  e  radicalmente 
dai  dolori  reumatici  pe'  quali  i  medici  ghegli  avea- 
no  prescrìtti.  I  cangiamenti  del  tempo  però  ritar- 
ihrcno  il  salutare  effetto  che  se  ne  sperava.  S.  M. 
dovrà  fermarsi  qui  ancora  per  alcuni  giorni  .  A  ficc 
d'accelerare  la  sua  guarigione,  ella  vi  riceve  delle  doc- 
ciature. Ad  Osnabruck,  capoluogo  del  dipartimecto  del 
Weser,  si  brama  ardentemente  che  S.  M.  voglia  re- 
carviji,  e  visitare  Mind«n  ,  Hecford  e  Bielefeld  ,  città 
importanti  pei  loro  commercio  e  per  !e  loro  manifatture. 
La  presenza  del  Re,  benché  uoa  necessaria  per  fare 
«di'  egli  si  occupi  di  quanto  è  salutare  e  vantaggioso  , 
dà  un  nuovo  pregio  alle  sue  cure  ed  al  suo  affe'.to 
pe'  suoi  Sudditi.  Essi  hanno  tanta  premura  di  veder 
S.  M.j  quanta  ne  ha  ella  per  renderli  felici.  (  Idem  } 

STATO  ROMANO 
Roma  5  Settembre. 
S.  M.  il  Re  delle  Due  Sicilie  è  qui  oggi  arri- 
vata alle  5  ore  del  mattino.  Il  generale  Miollis, 
informato  del  di  lei  arrivo,  è  andato  incontro  a  S.  M. 
colla  sua  cavalleria  e  collo  stato  maggiore.  La  guerni- 
gi ■■me  era  sul!'  armi  al  momento  che  S.  M.  ha  traver- 
sata la  città  di  Pioma. 

notìzie  interne 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  i  Settembre. 
N  \POLEQNE ,    peii    la    grazia    di    Dio  e  per  le 

CoSTITUZIONI  ,    IMPERATORE    DZ     FRANCESI  ,     Re    d'  ITALIA    E 

Protettore  della   Confederazione  del  Reno: 

Eugenio  Napoleone  ds  Francia,  Viceré  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicanccllicre  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

S  >pra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 

Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  e  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
òovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  Per  ogni  Dispensa  di  sale  sarà  fissato  un 
Circondario  entro  il  quale  nessuro  potrà  vcuderc  detto 
genere  sotto  pena  del  contrabbando}  se  non  che  il 
Dispcnsie/fi  medesimo  ed  i  venditori  ai  minuto  debita- 
is  (He  autorizzati,  che  dovranno  necessariamente  prov- 
vedersi del  genere  alla  stessa  Dispensa  ,  sJvo  in  qual- 
che particolar  coso  veiìga  dall'  Amministrazione  altri- 
menti  disposto. 

H.  Il  Dispensiere  deve  necessariamente  provvedere 
il  geiirie  al  magazzino  che  gli  verrà  assegnato.  Il  sale 
lev  to  da»  magazzino  è  considerato  cerne  proprietà  de". 
Dispensiere. 

IH.  O^jni  Dispensiere  è  obbligato,  sotto  pena  di 
destituzione  ,  a  tenersi  fornii:)  del  genere  in  propor- 
zione dello  smercio  e  del  tempo  uecsssairro  a  reime- 
grame  le  scorte» 


IT.    O^ni  Dispensiere    di  sale  avià  una  stipendio 

fisso  clic  sarà  regolato  come  segue: 

Ove  si  venda  soltanto  il  sale,  il  Dispensiere  con* 
seguirà  , 

In  Milano  ed  in  Venezia  annue        .     .     .  lir.   1200. 

Negli  altri  Capoluoghi  di  Dipartimento     .      «   1000. 

In  tutto  il  restante  del  Regno     ....      «     Soo. 

Ove  si  vendano  promiscuamente  altri  generi 
di  privativa  nazionale  ,  come  tabacchi  ,  polve- 
ri e  nitri  ,  catta  bollata,  lo  stipendio  per  il 
sale  sarà  di »      5oo. 

V.  Oltre  lo  stipendio  fisso  ,  ogni  Dispensiere  del 
sale  avrà  una  provvisione  ragguagliata  sugl'introiti 
derivanti   dallo  smercio  del  sale. 

Questa  provvisione  sarà  determinata  dal  Ministro 
delie  Finanze  ,  secondo  le  diverse  località. 

VI.  Mediante  il  pagamento  dello  stipendio  fisso 
e  della  provvisione  ,  ogni  e  qualunque  spesa  per  il 
trasporto  e  la  vendita  rimane  a  carico  del  Dispensiere  ; 
eccettuato  il  locale  per  1'  officina  di  vendita  che  dovrà 
fornirsi  dall'  Amministrazione. 

VII.  Il  Dispensiere  de'  sali  che  riunisce  la  vendi- 
ta di  altri  generi  di  privativa  ,  conseguirà  pure  per 
ciascun  d'  essi  una  provvisione  da  regolarsi  come  ali' 
articolo  precedente  ,  ritenute  quanto  al  tabacco  le 
prescrizioni  del  Nostro  Decreto  22  aprile   1808. 

Vili.  euendo  il  Dispensiere  de'  suli  assegnato 
ad  un  magazzino  diverso  dd  quello  cui  è  stalo  asse- 
gnato in  principio,  la  provvisione  sarà  rettificata  io. 
ragione  della  maggiore  o  minore  spesa  che  venisse  ad 


incentrare  per  il  trasporto. 


IX.  Sono  conservati  a'  Dispensieri  de'  sJi  gli  ob- 
blighi e  diritti  d'  impiegato. 

X.  Pel  caso  di  gratificazione  o  pensione,  in  con- 
formità del  Decreto  12  febbraio  18. ,0,  la  medesima, 
quanto  ai  Dispensieri  de'  sali  the  non  vendono  altri 
generi  di  privativa  ,  verrà  regolata  su, lo  siipcndio 
(isso  di  cui  godranno  :  e  quanto  ai  Dispensieri  che 
vendono  insieme  coi  sali  altri  generi  di  privativa  ,  si 
considererà  come  se  avessero  goduto  lo  stipendio 
fisso  assegnato  nelle  rispettive  località  ai  Dispensieri 
del  solo   sale. 

XI.  Le  disposizioni  del  presente  Decreto  saranno 
e  s'  intenderanno  poste  in  attività  col  1  di  ottobre 
18  8.  I  conti  fra  1'  Amministrazione  e  i  D  spensieri 
saranno  regolati  dalla  detta  epoca  in  avanti,  in  con- 
formità delle  medesime. 

XII.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell' 
esecuzione  del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato 
ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  ,  2  settembre 
1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.    V  A  C  C  A  K   I.  ' 


allora  aggregato  al  ditóTiirDeritó  del  Basso  Po. 

Tale  seuteaza  venne  roeolcs'a  a  termini   delle  log-  ? 


ftjksrisTER©  delta  Gitìsrizu.  .   Slagdc-b  urg»  ertavi  pare    quattoVdici   fabbri;.]^   di, 

*  .  "  i  detto  caffè,  che    gli    Svedesi    chiamarono    nazionale 

Ls  Corte  di  giustizia  civile  e  eliminale  sedenle  in  I  ,.,.„_,  i.  ,  ,      ,  .    , 

quantunque  1  aspra  bevanda  che  ne  risulta  non  ìnvo- 
Maniova,  con  sentenza  2!    ccr»e::;a  anno,  Incendia-        ••   „„,„   ,  ,,  .     ,  ,.  ,  „,,/., 

;  i  8"  g"n  {aito,  e  sua  ben  diverga  di  quella  die  il  falso 

1;  ;  1   Pietro  Agosti  ad  rami    olio    ài    pubblico    lavoro      .),„„,,    •■  -u  1.  •  ■  ■  ■• 

r.  uivoto  ^ji   Voltaire  salu'ava    col    nome    di    neltare    dei 

toma   urgentemente  indi-iato  di  aggressione  con    feri-     .  ,    >    ,•  ,      ^  ,  . 

0 "  i  predestinati,  »    che  Dio  ne  aveva  dato,  e    che  voleva 

mento  e  ruberia  commessa    nell'anno    i3o2    iti    paese!     1  1 

cne  ne  bevessimo.  « 

fi  suffragio  di  una  daim  ha  contribuito  alla  voga 

del  Caffè  di  cicoria.  La  confessa  di  Randow,  cui  il  ce- 
ri   e    consuetudini    vigenti    nei    luogo    dei    commesso  :   ?  .       5V    11    re        v       1  m  r-.  ..  TT 
°    ,                                                                                               ;  >cbre  Weilhoti  medico  dell  Eiettore  d  li  muover  aveva 
delitto.                                                                                               jì  '  ,  '    «             .         ,.          ,.     ,  ... 

:  ordinalo    1  uso    giornaliero  di    dette  radici,  stanca    di 

Li  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente  iti  '  .*-_*««..,«  ,•„  ;   r    •  1  •        -u       •  1     1.    *    • 

D  :  scsvirsene  m  ìnlusioue  ed  in   cibo,  immagino    di    farle 

Bologna  ,  c'Mì  sentenza  del  5  p.  n.  agosto  ha  coudan-  j-  ,     ,  ,       .  ,.  ,.  ....... 

1      l       °  ;  disseccare  ed  abbrustolire >  e  diconvertire  il  rimedio  iu 

nato   i!   minoreane  Lutei  Cornai  alla  casi  di  frza  iacr  ■       «vi    c-  .  .      ,  .  , 

'  '       i  Galle.  Siccome    ebbe  buon  esito,  si  trovo    molta  ana- 

anni  otto,  reo  d'omicidio   coromesss  iti  rissa,  non  con-  i  1      ■     r  -,  ««  , 

'  '«già  ira  questo  e  il  vero  caffo  ,  e  codesta  polvere  fu 
stando   però  chi  sia  stato   ii  provocatore.  1    .  ■■   .-.   1      ,.       «i    ,  ,,      , 

1  venduta  sotto  il   titolo  di  caffè  delle  dame. 

La  stessa  Corte,  coar  sentenza  de!  (5  detto,  ha  eoo-              n                                               ,.  ... 

7                                                            j           Questa  pianta  51  semina  ordinariamente  prima  di 

dannato  Filippo  Cocchi  a  tre    anni    di    casa    di    forzai  «„«„          „                    ,                       ,           ,     ,.  , 

11      ^                                                                      .  1  atqua  ,    e    se    ne  colgono  verso  la  meta  di  settembre 

per  «pposiziSne  armata  mano  contro  la  R.  Gendarmeria,  ■   i„    ...  i-   •        1        i-  i-  •    e 

.  "  le    radici,    che    disseccate    e    tagliate    si    tanno  poscia 

praticata  in  occasione  dell'arresto  del  proprio   fratello      .«~„f.,--  „,.„„  ,1   „„fr  v  , 

toi retale  come  il  calle,  e  non  si  spediscono   chi?   ma- 

i  cinate.  La  loro  coltivazione  richiede  però    che    il    ler- 

;  reno  venga  abbondautementc  ingrassato    almeno    ogni 

!  tre    anni  ;    giacché    essa    dimagrisce    i    fondi    a  segno 
Jmerio  Bottoni  ad  anni  2j   di  ferri,  cJicnedei;o  Ma-\     1  •    ■     ,>  1       1  »         ,.     • 

'  ;  '  I re   quei   di  I3runsw..rk  ,  de    quali  si   tratta,    sono    or- 

ria  Nard  ad  anni  venti   delia  stessa   [iena,  previa  espo 


diseriore. 

Li  Carle  di   giustizia    civile    e    criminale    sedente; 
in  Cremona,  con  sentenza  del  19  detto  ha  condannato 


siziope  d' amendue  aìh  berlina,  siccome  rei  di  furto 
qualificato,  esscudo  il  primo  recidivo  nt dio  stesso  gene- 
Te  di  dejilto. 

VARIETÀ' 


mai  resi  incapaci  a  qu  dunque  altra  produzione.  Quin  li, 
per  quanto  essa  siasi  estesa  nel  Brabaute  e  in  tuli'  i 
dipartimenti  settentrionali  della  Francia,  non  che  a 
Bordeaux  ,  alcuni  proprietaij  licusano  già  di  appigio- 
nale le  loro  terre  per  questa  coltura;  e  gì'  illuminali 
amministratori  degli  ospedali  di  Valenciennes  inseri- 
scono ne'  contratti  analoghi  la  liflessibile  clausola  , 
che  1'  affittuario  non  possa  seminale  ne  far  seminare 
della  cicoria  s  .tto   penti  di  annullare  1'  affili'.  Fu  nan 


Del  Caffé  economico,  0  si?  dji  surrogati  al  Caffè. 
Estualo.  C) 

L'  uso  del  caffè  è  così   universale,  e  la  sua  carez- !   pemnt0  Jatrodotta  da   otto  anni  ...   qua  a  Serdis,  nel 
za  aumenta  giornalmenle  in  maniera,  che  si  renderei»-  j  qua]    iuogq    vi    s'  impiegano   appositamente    duecento 
le  un    gran  servizio  al  Continente,    liberandolo    dalla]   persone,  e  che  ne  fornisce  Parigi,    dove  il  caffè    or- 
onerosa  contribuzione  eli' esso    gì' impone,  senza    ob-     diuario  contiene  i  tre  quarti   di  quello  di  cicoria, 
fciigare  ad  un'  assoluta  privazione  gli  amatori  di    quo-  |  Malgrado  f  accusa  che   le  si  fu   di  esaurire  i  fru- 

sta bevanda.  Sono  ormai  veni'  anni  che  in  Germania,  j  di>  cici  jie  -,  comunc  a  mol'e  altre  piantagioni  cha 
e  particolarmente  nel  paese  di  Brunswick,  si  fabbrica.  sj  Sciano  per  troppo  lungo  tempo  nello  stesso  cara- 
dei  caffè  di  cicoria,  la  polvere  delle  cui  radici  pre- •  po  ;  CQÌ  si  j.-j3parmja  (y  ingrassate,  queste  radei  che 
parate  si  sostituisce  poscia  od  associa  a  quella  della  pie-  „eUano  aia-onde  così  profondamente  potrebbero  entrar 
ziosa  fava  dei  Negri  ;  e  lo  smercio  che  se  ne  fi  indi1  benissimo  in  un  corso  di  coltnra  ,  dove  massime  non 
udì'  Iìolsteiu  ,  iti  Rossi;,  lungo  il  Reno  ce,  è  così'  s;  avesse  nicnfc  tli  nK..|;0  (]a  ifostiluire,  e  ne'  terreni 
fluide,  che  in  alcune  montagne  di  Germania  si  trovai  c]ie  ,clIrK10  raeil„  il  mentovato  dina  igraraetito ,  senza 
più  facilmente  caffè  che  pane.  j  peio  basarne.  I!  sig.  barone  di  Voght;  distinto  agrc- 

[1  primo  ad  introdurvi  questo  ramo  d'industria!  ne0?o  d'Amh  :rgo ,  alterna  felicemente  ne'  suoi  poderi 
fu  il  sig.  BleibtreiJ,  il  quale,  da  cameriere  del  fu  Du-  |  j0  patate  e  1^  cicoria  selvaggia,  la  quale,  anche  prima 
ca  Ferdinando,  fece  quindi  gran  fortuna,  e  la  cui:  (ì[  [ìVMilvc  a  farne  do|  caffè,  era  slata  raccomandata 
■fabbrica,  quantunque  più  cara,  si  sostiene  tuttavìa;  pti  faggio  mo\io  precoce  e  sdubie  che  sotiimini- 
Sn  nasggiófe-  riputazione    delle    altre,  nelle    quali  per  j  &{IX  Chi  bramasse  calcolarne  l'è  spese  e  i  prodotti   per 


r;n  malinteso  guadugtao  ne!  peso  non  si  ha,  come  nella 
fctja,  la  delicatezza  di  lavare  e  mondare  le  radici  prima 
di  farle  iu  pezzi.  O.tro  al  semplice  caffè  di  cicoria  , 
6e  ne  usa  ivi  un  altro  anche  più  preferito,  e  chiama- 
si caffè  tedesco ,  nel  quale ,  oltre  a  quelle  di  cicoria 
selvaggia,  entrano  anche  le  radiche  di  ceci  e  le  carote. 


Sue 


tentarne  la  piantagione,  potrà  consultare  ì<  statistica! 
del  dipartimento  del  Word,  non  <  he  una  lettera  alla 
società  d'  emulazione  di  Rouen  del  sig.  Debny  mini- 
stro pleuipcteuziario  di  Baviera  a  Beri: no,  e  la  recente 
memoria  del  danese  sig.  Brunii— neegard  ,  ietta  il  nove 
deccmbre  ultimo  alla  Società  d'  Agricoltura  del  di- 
partimento della  Senna. 


L'  uso  frequente  del  caffè  di  cicoria    è    già  stato 
(*)  Questo  articolo  trovasi  nel  Hi.    VI  ilei    Giornate  dilla  e  ^  ° 

ietà  d' liworaesiamemo  stabilita  in.  Milano,  ?  accusato  nella  Swbhoteca  Gaico-economica  («78(5,  voi.  I3 


/ 


il  0  i  1  i 

come  una  bevanda  maJsana  che  disturba  la  dige-  j 
Elione,  indfbolisce  lo  stomaco,  produce  venigini  ec. 
imputazioni  alle  quali  partecipa  per  avventura  e  in 
grado  più  eminente  anche  il  vero  caffè  ,  clic  si 
è  trovato  essere  tutl'  altro  di'  eccitante.  Usandone 
però  co  jnodcni7Ìone;  si  può  star  tranquilli  sulla  in- 
nocuità dèi  cosi  dello  caffè  <!i  cicoria.  Altronde,  quand' 
jitrhe  vi  fosse  qualche  inconveniente  a  temere  da 
cjiiesto  vegetabile,  usandolo  per  caffè,  egli  è  così 
disseccato  e  abbrucialo,  che  nulla  più  conitene  di 
quel    sugo  che  io   rende  sospetto. 

Mj  prescindendo  dalle  virtù  medicinali  della  ci- 
coria e  deila  infusione  caffeiforrae  della  polvere  delle 
di  lei  racsld  torieiaite,  non  può  uegiirsi  che  questa? 
n'esca  così  amara  e  poco  saporita,  da  non  potere  a 
meno  di  guastate  colla  di  lei  aggiunta  il  buon  caffè, 
seuza  migliorarne  il  cattivo.  Come  mai  infatti  delle 
semplici  radici,  coltivata  in  paesi  freddi,  nodrite  nel 
Jbujo  seno  di  un  suolo  dove  non  giungono  che  ad 
imperfetta  maturità,  corsie  mai  potrebbero  avere  la 
virtù  dei  grani  vigorosi  del  gelsomino  di  ìcmen  ,  i 
anAÌi  r.icscon.i  e  si  alimentano  della  luce  e  della  fiam- 
ma de'  paesi  pia  caldi?  I!  celebre  De-Lille  ,  il  quale 
chiama  salutine  questo  caffè,  qui  manquoit  à  Virgi- 
lo  et  qu  adorcit  Voltaire  ,  dice  coli' entusiasmo  de' 
veri  di  Ini  amatosi  di  b  e  vere  io  ogni  sua  goccia  un 
laggio  del  sole:  uè  avrebbe  potuto  dirlo  di  quello  di 
fjcoria,  le  cui  radici  non  ponno  trasmettere  ciò  che 
nou  videro. 

Ma  egli  è  pur  forza  di  soddisfare  al  gusto  uni- 
versale che  rich': ma  una  bibita  caffeiforme,  e  di  trovare 
dei  supplementi  indigeni  alle  mandorle  o  piuttosto 
tiocciuoli  di  quella  specie  di  ciriegio  vermiglio  che 
abbellisce  l'arbusto  incantatore  di  Moka:  giacché  non 
sembra  potersi  e"li  naturalizzare  nella  nostra  fona 
temperata,  forse  perchè  nou  si  è  ancora  tentato  o  si  è 
fatto  malamente.  Quantunque  gli  esseri  organizzali  pos- 
sano pas«are  da  un  polo  all'altro,  il  successo  delle 
trasmigrazioni  degli  animali  e  delie  piante  ,  che  sono 
pure  auimali  di  una  specie  subalterna,  dipende  molto 
dai  conduttori  e  dalle  gradazioni  colle  quali  le  si 
dirigono  Intanto  che  si  sta  forse  realizzando  il  pro- 
getto di  esperimentaine  la  coltivazione  iu  Portogallo, 
sottometteremo  al  giudizio  de'  fisici  illuminati  e  filan- 
tropi una  serie  di  altri  vegetabili  indigeni  chiamati 
iotcrinaimente  a  cowirabbilauuare  la  carezza  di  questo 
prodotto  tuttavia  esotico. 

(  Sarà  continuai»  ) 


Il  voi.  VII  Parte  I  dell'  Analisi  ragionala  del 
(Urino  civile  francese  di  L.  P.  Gin  ,  con  annotazioni 
del  sig.  Professore  Tommaso  Nani. 

Nozioni  elementari  di  Storia  naturale  per  le 
Donuc  di  Gio.  Battista  Moratelli ,  Professore  di  fisica 
nel  Liceo  di  Ferrara,  con  rami.  Volumi  2  in  n  , 
che  contengono  la  storia  animale  ,  e  valgono: 

Lire     8.  22  in  carta  comune. 
»    i».   16  in  carta  fina. 
»    i4-  8i  in  carta  velina. 
Susseguentemcnle   il   suddetto   stampatore  pubbli- 
cherà   la    parte   vegetabile   e    la    minerale  dello  stesso 
autore ,    che    comporrà    la      storia    completa    de'  tre 
regni  della  natura  in  6  voi.  in  12. 


ANNUN'ZiO  TIPOGRAFICO 

Dalla  tipografia  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio. 
Battista,  stampatore  e  libraj>,  Corsia  de'  Servi,  num. 
5g6  ,  sono  uscite  le  seguenti  opere  ,  cioè.- 

II  fascicolo  IX  del  Giornale  bibliografico  uni- 
versale. 

Il  voi,  XVI  della  Giurisprudenza  del  Codice  >  o 
Ria  Raccolta  de1  giudicati  dei   Tribunali  di  Francia, 


ffORSA  DI  MILANO. 

Corso   de1  Cambj  del  giorno  7  Settembre  1808. 

Parigi       -  per  1  f.co     -     -  »  q8,o  D. 

Lione        -  idem        —    —    —  »  g3,o  D. 

Genova     -  per  1  lira  f.  b.  »  82 ,8  L. 

Pioma        —     —     -.     —     —     —  » 

Livorno    -  per  1  p.za  da  8^R.  >>  5,  t8,i   D. 

Venezia    —  per  1  lira  ital.  »  g6,5  D. 

Augusta    —  per  1   f.no     c,te  »  2,52,4  D. 

Vienna     —  idem       —     —    —  »  1,02,7  ^* 

Amsterdam  per  t   f.no  b.co  »  2,09,2  D. 

Londra     —     —     —     —     —     —  » 

Napoli      «--     —    —    —  » 

Amburgo    per    1  M.     -    -  1»  1,74,8  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni ,  9  sia  Consolidato  iu  regola  <IeI  reddito  del  5 
per  ofo.  5o. 

Rescriaioni  a  3  3/4  per  100. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
V  Italiana  in  Algeri,  musica  del  sig.  Luigi  Mosca, 
coi  balli  //  Conte  di  Lenox,  e  La  magìa  contro  magìa» 

R.  Teatro  della  Cakobiaha.  Dalla  comica  comp4 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  La  Prison  militaire. 

Teatko  Capcano.  Dalla  comica  compagnia  Mal-) 
dotti  si  recita  Vita  e  morte  di  Sansone. 

Teatro  S.  Radeookda.  Si  rappresentano  in  musica, 
le  due  farse  intitolate:  Rocchetta  in  equivoco  e  Cd* 
colina  e  Filandro,  col    ballo  //  Quequero  burlato. 

Teatro  pelle  Marionette [  detto  Girolamo]  si  recito 
//  convitato  di  pietra 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.  iii3. 


Num.  25}. 


V 


SO  1.5 


' 


GIORNALE      ITALIANO 


,    Milako,  Venerdì  9  Settembre  1808. 


Tutu  gli  atti  d'  Amministrazione  post'"  io  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

PERSIA 
Dal  Campo  di  Sultania  28  Giugno. 

JLl  chah  di  Persia  è  partito    da  Théhéran    il    3    di 
questo  mese  ;  ha  passato  otto  giorni  nel  suo  campo  a 
Kemal-Abad  ;  di  là  sì  è  recato    a    Kazwin ,   ove   si  è 
fermato  otto  giorni,  ed  il  23  si  è  accampato  a  Sankala. 
Il  26    al  sorger  del  sole ,  le  trombe  ed  una  salva 
à'  artiglieria    hanno    annunziata    la  partenza    di  S.  A. 
pél  campo  di  Sultania,  situato  a  cinque  leghe  da  San- 
kala.   La  marcia  veniva  aperta    da  quattro  elefanti  di- 
pinti   e    dorati:  i   due   più    grossi    portavano    ciasche- 
duno   un    lìiosk    quadrato:    essi   erano    seguiti  da  due 
divisioni  d'  artiglieria  volante,  i  cui  pezzi  erano  por- 
tati da  cammelli-  A  cinquecento  passi  di  distanza,  due 
file  di  genti  a  piedi  addette  al  servizio  del  chah  pre- 
cedevamo teaìeSìtoaiSjafltté  qA&ftg  Pirit&rpr*   S.  A.  meri- 
tava un  superbo  cavallo  arabo  coperto  d'oro  e  di  pietre 
preziose.  Ella  aveva  un  abito  non  meo  ricco    che  ele- 
gante ,  e  soprattutto  notabile  per  la  bellezza    de'    suoi 
due  braccialetti    imperiali    in    cui    brillavano   i  famosi 
diamanti  del  tesoro  di  Nadir-Chah.  Il  ministro  pleni- 
potenziario di  S.  M.  l'Iinperjtor  de'  Francesi ,  Re  d  I- 
talia,  e  le  persone  della  sua  legazione  erano  a  cavallo  a 
fianco  di  S.  A.  colle  LL.  EE.  il  primo  visir  Mirza-Chefi, 
ed    Hadgi-Muhammed-Husseiu-Kan ,    i    due    soli     si- 
gnori   della   corte    ammessi  all'  onore  d'  accompagnare 
il  chah.  A  duecenti  passi  indietro    marciavano  cinque 
ehahzadé  o  sia  Pr  ncipi  imperiali  ,  in  mezzo  de'  quali 
distinguevasi  il  Priucipe  Aii-Chah  ,  wekil   o    sia    rap- 
presentante di  suo  fratello  Abbas-Mirza,  erede  presun- 
tivo della  corona.  Ognun  d  essi    era  seguito  dai  visir 
della  sua  corte.  La  marcia  venia  chiusa    da    una  linea 
di  «5  in  aom.  cavalieri    della    guardia  imperiale  ,  per- 
fettamente montati  ed   equipaggiati,    aventi    alla    loro 
testa  il  ehahzadé  Imam-Wesdi-Mirza  ,  capo  della  guar- 
dia, e  tutti  i  'khani  della  tribù  imperiale  dei    kadjari. 
La  linea  di  cavalleria  occupava  uno  spazio  di  due   le 
ghe  e  mezzo  comprese  fra  due  belle    catene    di  mon- 
tagne, ed  offriva  il  più  imponente  spettacolo.  A  dieci 
ore  del  mattino  il  cannone    ha    annunziato  Y  ingresso 
del  chah  nel  suo  campo  di  Sultania.  S.  A.  è  smontata 
ad  un  kio§k    fabbricato  sopra  un'  eminenza    in,  mezzo 
alla  pianura. 

(  Mciiteur  ) 


AFFRICA 
digerì  a3  Luglio. 
La  spedizione  che  il  dey  preparava  contro  Tunisi 
è  andata  fallita  per  effetto  d'  una  sollevazione  avvenu- 
ta nel  campo.  L'agà,  che  lo  comandava,  il  bey  di 
Ccstantiua ,  i  principali  officiali  e  gli  stessi  cognati 
del  dey  sono  stati  massacrati.  È  stato  eletto  un  nuo- 
vo dey  ,  come  pure  sono  stati  eletti  i  principali  offi-i 
ciali  della  reggenza  ;  ed  i  ribelli  erausi  posti  in  mar- 
eia  per  venire  ad  installarli. 

La  notizia  di  questi  fatti  sparse  lo  spavento  nella 
città  e  nel  palazzo.    Furono   chiuse  le  botteghe  ;  ed   il 
d-y  ch'era  già  personalmente    minacciato,    pensava   a 
fuggire  in  Europa.  Tutto  era  pronto  pel  suo  imbarco, 
allorché  un  secondo  corriere  recò  la  notizia  che  il  ca- 
po de' ribelli  era  stato  massacrato  con  tutti  i  suoi  com« 
plici ,  e  che  l'armata  aveva  di  nuovo  riconosciuto  Ah- 
U»el-bascià~dey  per  suo  Principe.  (  Idem.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  25  Agosto. 
Un  viaggiatore  giunto  da  Porto-Principe  riferisce 
che  le  armate  di  Pu'tion  e  di    Cristoforo    sono   venute 
alle  mani  presso  il  Gran-Morne,  e  che  dopo  un  com- 
battimento    che    durò    quattro    giorni,    Cristoforo   ha 
perduto  2200  uomini,    1600  de'  quali  feriti    o  morti, 
e  600  prigionieri.  Secondo  questo  viaggiatore,  Pe'tioa 
marciava  sul  Capo  alla  testa    di   iGm.    uomini.    Cristo- 
foro si  va  ritirando,  e,   per  quanto  dicesi,  si  è  rifug- 
gito al  forte  Milone  a  cinque  leghe  dal  Capo. 

Due  corrieri  di  gabinetto  sono   jeri  giunti  all'  of- 
ficio degli  affari  esteri,  accompagnati  da    due  corrieri 
del  Re  di  Svezia.  Subito  dopo  il  loro  arrivo,    i  mini- 
stri hanno  tenuto    un   consiglio    segreto    eh*   è  durato 
lunghissimo  tempo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  19  Agosto. 
E  stato  pubblicato  il  seguente  rapporto: 
»   La  nazione  danese  sentirà  col  più  vivo  stupore 
e  colla  più  giusta  indegnazione  che  le  truppe  sppgnuo» 
le  eh'  ella  aveva  ricevute  con  una  sì  cordiale    ospitali* 
!  tà  ,  e  da    cui  ella,  era  in  diritto  d*  aspettar    soccorsi  , 
I  hanno  ora  smentita    la  riputazione    di  realtà    e    di    fe- 
j  deità    che    gli  aveva    preceduti  ,    traditi  i    loro  doveri 
verso  i  loro  fratelli  d'armi,  i  Francesi,  e  compromessi 
gì'  interessi  e  la  sicurezza    della    Danimarca,  formando 
una    lega    ostile  col  nemico  comune  ,  e  aprendogli  !c 
porte  delle  province  affidate  alla  loro  custodia.  Questo 
tradisaento   è  slato  progettato  ,  condotto  ed  eseguit» 


r«i4 
dal  capo  di  queste  truppe ,  ìì  marchese  della  Romana,  j  sotto    baona  custodia  nolla  cittadella  di    Copenaghen, 
Co'  modi  più  scaltri  ed    invocando  degli    ordini    sup-  j  »    Laonde  un  terzo  delle  due  divisioni    spagnole 

posti    del  Principe  di    Ponte-Corvo  ,    egli    ha    saputo  |  è  stato  dal  tradimento  del  marchese  delia  Romana  dato 
mettersi   esclusivamente   in   possesso    della    fortezza   di  |  in  poter  del  nemico. 

»  Dal  qnartier  generale  addì  16  agosto  1808.  a 
Firmato ,  F.  Bul'>w,  generale  ajutante  e  cupe 
dello  stato  maggiore. 

(  Monti eur  ) 
GERMANIA 
Amburgo  iS  Agosto.    (*) 
I!  Principe    di  Ponte-Corvo    trovasi    a    Colding  -, 
credesi    che  S.  A.    non  ritornerà  pia  in    questa  città  , 
e  che  trasporterà  il  suo  quarlier  generale  a  Hensburgo 
Il  marchese  della    Romana    aveva     prestato    giu- 
ramento al  Re  di  Spagna  alla  testa  della  divisione    da 
lui  comandata.  Egli  aveva  sì    bene    ottenuta    la    confi- 
denza del  Principe  di  Ponte-Corvo  e  dei  Danesi    con 
replicate  proteste  e  dimostrazioni ,  che  parecchie  com- 
pagnie spagnuole  facevano  parte    della  guardia  perso- 


Nyborg  :  e  rimettere  questa  piazza,  così  importante 
per  la  sicurezza  della  Fionia  ,  agi'  Inglesi  ,  ognor 
pronti  a  trar  profitto  dai  tradimenti  e  dalle  sorprese, 
■.A  a  mostrassi  ovunque  sono  sicuri  di  non  trovar  re- 
sistenza. 

»  Nel  porto  di  Nyborg  il  nemico  si  è  impadro- 
ailo  del  brick  di  guerra  la  Fama  ,  portante  due  can- 
noni di  6  e  dodici  caronade  di  12  ,  dell'  iachetto  di 
gueira  il  $cs->Orm ,  armato  di  quattro  obizzi  di  12  e 
di  otto  cannoni  di  4>  e  del  batteHo-piloto  armato,  il 
haurwìg.  Questi  bastimenti  non  si  sono  arresi  che 
dopo  aver  coraggiosamente  combattuto  per  20  minuti 
contro  il  doppio  fuoco  d'  una  squadra  inglese  molto 
superiore  e  delle  batterie  di  terra  occupate  dagli  Spa- 
gnuoli. 


»    A  Svendborg  ed  a  Faaborg  gli  Spagnuoli  bau-  *  naie  del  Principe ,  ed  il  marchese    della   Romana   era 
no  voluto  impadronirsi  delle   scialuppe  cannoniere    di     stato  incaricato  della  difesa  delle  isole  di  Fionia. 


S.  M.  ;   ma   essendo   stato  scoperto  in  tempo    il    loro 
progetto  ,  questi  bastimenti  3ono  stati  salvati. 


Il  marchese  della  Romana  ha  tenute    delle    corri- 
spondenze cogl' Inglesi,  ed  ha  riuniti  in  Fionia  quat- 


»  Gli  Spagnuoli  mostrarono  tosto  che  aveano  in  tro  battaglioni  e  cinque  squadroni  spagnuoli,  formanti 
pensiero  d'  imbarcarsi  sotto  la  protezione  dei  basti-  j  circa  4m-  uomini.  Egli  ha  sparse  le  voci  più  iaenzo- 
meuti  di  guerra  inglesi  da  essi  chiamati ,  e  d*  abban-  i  gnere  per  sedurre  le  sue  truppe ,  ed  ha  per  fino  sup- 
donare  la  Danimarca.  Infatti  questo  imbarco  ebbe  |  posti  degli  ordini  del  Principe  di  P  >u te-Corvo  per 
luogo  a  Nyborg  ed  a  Svendborg  ove  si  sono  impa-  j  mettersi  in  possesso  della  fortezza  di  Nyborg  ,  e  rimet- 
droniti    di    tutti    i   bastimenti    di    trasporto    ed   anche  j  ter  quella  piazza    agi'  Inglesi-    Due    brick  danesi  ,   che 


de'  battelli  che  vi  si  ritrovavano.  Pria  di  abbandonare 
Nyborg,  hmno  inchiodati  i  cannoni,  e  distrutti  tutti 


venivano  a  cercare  rifugio    sotto  le  batterie    di    quella 
città,  si  sono  trovati  fra  il  doppio  fuoco  d'una  squa- 


gli attrezzi  di  guerra,  le  munizioni  ec.  Essi  avevano  .  dra  inglese  molto  superiore  e  delle  batterie  di  terra 
voluto  condur  via  una  batteria  a  cavallo,  ma  sono  occupate  dagli  Spagnuoli.  Sono  essi  stati  le  prime 
stali  obbligati  a  lasciarla  a  Slibsharn.  A  Faaborg  han-  i  vittime  di  questa  insigne  perfidia.  Le  prime  notizie 
no  parimente  inchiodati  i  cannoni  e  distrutte  le  mu-  di  questo  strano  avvenimento  furono  spedite  al  Prin- 
uizioni.  !  cipe  di  Ponte-Corvo  dal  generale  spagnuolo  Kindlan 

»   Tutto  ad  un  tratto  il  corpo  spagnuolo  eh  crasi     il  quale  esprimeva    1*  indegnazione    che  con    lui    divi- 
imbarcato  a  Svendborg,  e  ch'era  composto    di    2600]  devano  i  capi  delle  truppe  spagnuole    del  Jutland.    Il 


uomini,  tra  fanteria,    cavalleria   ed    artiglieria,    è   an- 
dato a  sbarcare  nell'isola  di  Langeland,  di  già   occu- 


Principe  si  mise  sull'  istante  in  campagna. 

11  marchese  della  Romana,  non  trovandosi    sicu- 


pata  dalle  truppe  della  stessa  nazione.  Prima  che  aves-  |  ro  nell'  isola  di  Fionia,  si  è  affrettato  a  sgombrarla  , 
ser  sosoello  dei  tradimento,  le  truppe  danesi,  sparse  e,  dopo  aver  trasportata  una  parte  delle  sue  truppe 
sulle  coste  dell'isola,  si  videro  tagliate  fuori  sopra,  nell'isola  di  Langeland,  si  è  volontariamente  rinchiu- 
tutti  i  punti.  Nondimeno,  grazie  alla  ferma  e  pru-  •  so  nella  fortezza  di  Nyborg  ove  trovasi  tuttora.  Il 
dente  condotta  del  maggior  generale  conte  d'Ahlefeldr,     Principe    di    Ponte-Corvo    e    i    Danesi    avevano    fatti 


il  luogotenente  colonnello  francese,  sig.    Gautier,   ar 
restato  digli  Spagnuoli,  è  stato  rilasciato. 

»   Ci  aspettiamo   di    veder    rimbarcarsi    le    truppe 


tutti  i  loro  prepararaen'i  per  riunire  i  loro  mezzi,  ed 
avevano  già  passati  i  Belt. 

Fra  le  truppe  che  trovavansi  nel  Nord,  formanti 


spapiuuole  che  si  sono  riunite  nell'isola  di  Langeland.  j  due  divisioni  di  6m.  uomini  ciascheduna,  4,n-  sr-uo 
»  l  reggimenti  spagnuoli  nel  Jutland  si  sono  j  bloccate  nell'  isola  di  Langeland,  dopo  aver  abbando-» 
egualmente  posti  in  marcia  all'improvviso  dietro  un;  nati  i  loro  spedali,  la  loro  artiglieria,  i  loro  cavalli  ^ 
ordi.ie  del  marchese  della  Romana  ;  ma,  per  quanto»  gli  altri  sono  stati  disarmati  e  saranno  inviati  in  Francia, 
qui  si  sappia,  una  parte  soltanto  del    reggimento    Za-  La  divisione,  eh'  era  in  Zelanda   e  che  si  è  ara»- 

looia,  i  cui  quartieri  trovavansi  vicini  al  Piccolo  Beh,     mulinata,  era  già  stata    disarmata    per  ordine  del  Re. 


è  riuscirà  a  passare  in  Fionia. 

»  Gli  altri  corpi  spagnuoli  sono  stati  arrestati  a 
tempo,  disarmati  e  costituiti  prigionieri.  I  5ooo  uo- 
mini, ch'erano  in  Zelanda,  avevano  commessi  gravi 
eccessi,  ed  infranti  tulli  i  vincoli  della  subordinazio- 
ne. S.  iSL  avea  quindi^  giudicalo  necessario  di  riteueiii 


Ella  trovasi  tutta  intiera  a  Copennghen.  Questa  deter- 
minazione è  stata  giustificata  dal  tradimento  del  mar- 
chese della  Romana.  Nel  momento    slesso    di'  egli  c&- 


(*)  V.  la  data  di  Copenaghen. 
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manicava  cogl' Inglesi,  protestava  ar.cci-a  la  sua  fé-  t 
^èìtà  Va!  inolio  meglio  per  la  causa  cornanti  aver  5us.  ! 
nemici  di  più ,  che  aver  dovuto  incrudelire  contro  j 
queste  truppe  ne!  momento  eh' cl!euo  mostravausi  fé- I 
deli  e  prestavano  col  più  vivo  entusiasmo  il  giura 
meato  che  hanno  violato.  (  Pub.  —  M®nìie>ir  ) 
Francfort  29  Agosto. 

S'aspetta  qui  un  malesci..!  0  d'Impero  francese  ; 
alcuni  credono  che  sia  questi  il  Principe  di  Ponte- 
Corvo  ;  ma  questa  voce  merito:  conferma. 

Passano  oggi  dalla  nostra  città  quattro  reggimenti 
<ì'  infanteria    francese.    Questi    fanno  parte    del    corpo 
lei  maresciallo  Victor  il  quale,    come  è  stato    annun- 
ziato, si  porta  all'  armata  di  Sp3goa. 

Ci  si  scrive  da  Virtzburgo  ciie  due  reggimenti 
ù' infanteria  francese,  provenienti  dal  campo  di  llerli- 
no  ,  sono  colà  arrivati  il  26  a  6  ore  della  sera  ;  sono 
essi  partiti  all'  indomani  allo  spuutar  del  giorno.  Se 
ne  aspettavano  alla  sera  due  altri  che  hanno  la  stessa 
destine '.ione. 

Le  carte  di  Stato  della  Prussia  si  sono  molto 
rialzate.  Le  obbligazioni  della  banca  di  Berlino  eh'  e- 
rano  scadute  fino  al  54,  sono  ora  rimontale  fino  al 
64,  e  le  obbligazioni  del  commercio  marittimo  eh'  e- 
rano  ai  28,  sono  al  4$}  >  beni  del  tesoro  sono  al  59 
ec.  Si  attribuisce  questo  rapido  aumento  alla  certezza 
de'  vincoli  che  la  Prussia  ha  contratti  colla  Francia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D' AUSTRIA. 
Vienna  io  Agosto. 
Si  assicura  che  il  Priucipe  d'Auersperg  ,  stato 
ùltimamente  rimesso  ih  libertà ,  abbia  ottenuto  uu' 
udienza  dell'Imperatore,  e  che  sia  stato  bene  accolto. 
Il  colonnello  di  Teiss  ,  che  trovavasi  implicato  nel 
medesimo  processo,  ha  parimente  ottenuta  la  sua  li- 
bertà; ignorasi  però  ancora  s'egli  verrà  di  nuovo 
impiegato.  (  Pub.  ) 

REGNO  D'OLANDA 

Amsterdam  25  Agosto. 

Una  lettera  di  Laurwig  in  data  del  24  luglio  an- 
nunzia che  1'  ultimo  battello  di  posta  di  là  partito  pel 
Jutland ,  e  che  aveva  pure  a  bordo  varie  lettere  d'  O- 
landa,  è  perito  con  tutto  il  suo  equipaggio,  ad  ecce- 
zione di  due  uomini,  i  quali  hanno  riferito  che  la 
Valigia  delle  lettere  è  caduta  in  poter  degl'  Inglesi. 

(  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  25  Agosto. 
Tra  jeri  ed  oggi  sono  di  qua  passati  circa  gm. 
uomini  d' infanteria  francese  con  una  numerosa  arti- 
glieria. Aspettiamo  per  domani  un  grosso  corpo  di  ca- 
valleria. Tutte  queste  truppe  vengono  dalla  Prussia  e 
yecansi  a  Magonza.  (  Gazz.  di  Cassel  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  2  Settembre. 
Oggi  ad  un'  ora  pomeridiana  il  Consiglio  di  Sta» 


iv>  hi  tenuto  una  seduta  eh'  è  stata  preseduta  da  S.  IVI, 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


VARIETÀ* 

Seguito  dell'articolo  —  Gaffe  economico,  o  sia  sur- 
rogati al  Caffè.  (  Vedi  il  foglio  di  jeri  ) 

I  Tedeschi  che  primeggiano  nelle  scienze  econo- 
miche come  in  molti  altri  rami  del  sapere,  oltre  alla 
cicoria  hanno  estesi  i  loro  tentativi  su  molti  altri  ve- 
getabili ,  cude  imitare  o  in  tutto  o  in  parte  il  vero 
caffè. 

E  cominciando  da'  cereali  ,  1'  orzo ,  la  segale ,  la 
spclda  e  la  vena  erano  già  state  analogamente  adq>e- 
rale  verso  il  principio  della  «corso  secolo,  siccome  lo 
furono  successivameute  il  grano  turco,  quello  di  Tar- 
larla e  gli  stessi  semi  di  canapa.  Le  ghiande  bollite  , 
poi  seccate  e  macinate  si  sono  mantenute  in  grido 
per  un  certo  tempo,  forse  come  la  vena,  per  le  virtù 
curative  che  loro  si  attribuivamo.  Sotto  le  stesse  viste 
si  è  ricorso  al  ginepro  al  quale  difficilmente  si  adat- 
tano i  palati  avvezzi  al  buon  caffè ,  e  lo  stesso  dicasi 
delie  faggiole ,  raccomandate  dagli  Svedesi  ,  delle  ca- 
stagne, delle  fave  e  dei  semi  di  girasole,  i  quali  ulti- 
mi non  hanno  corrisposto  alla  lusinghiera  aspettazione 
che  di  loro  si  aveva.  I  grani  delle  canne  dei  giardini 
(  Annido  donax  )  ,  le  bacche  di  lauro  ,  la  robbia  e 
il  gaglio  (  Gallium  aparine  ),  le  quali  due  ultime 
appartengono,  come  il  caffè,  alla  famiglia  delie  rob- 
biacee  ,  sono  pure  state  sperimentate,  e  rapporto  al 
gaglio,  che  è  una  pianta  delle  più  cattive  ed  incomo- 
de, se  ne  abbruciano  tuttavia  i  semi  in  Irlanda  e 
quindi  in  Ostfrisia  ,  dove  si  preparano  e  vendono  per 
caffè  economico.  Noi  avremmo  anche  il  pungitopo 
(  Ruscus  aculeaius  ),  le  cui  bacche  abbrustolite  dauno 
un  odore  che  pare  imitare  quello  del  caffè  ,  sebbene 
non  ricordate  uè  dai  Francesi  ne  dai  Tedeschi. 

I  poveri  servivansi  una  volta  de'  piselli,  e  massi- 
me de*  ceci ,  i  quali  Haller  pretendeva  perfettamente 
idonei  alla  sostituzione  di  cui  ci  occupiamo  :  e  Shiw 
ci  assicura  che  gli  stessi  Orientali  torrefanno  questo 
legume  e  ne  ottengono  una  bevauda  eccellente.  Ab- 
Liam  già  rimarcato  che  a  Brunswick  la  loro  polvere 
caffeiforme  si  combina  con  quella  di  cicoria,  che  e 
pelò  stata  generalmente  preferita.  Rapporto  al  pisello 
caffè  (  Lotus  tetragonolobus  )  che-  il  sjg.  Dc-C!ioiseu!- 
Goffier  raccomandava  in  proposito  a  madama  Gacoti 
Dufour  (  V.  Race.  d'Econom.  rurale  e  doincst.  di 
questa  dama  )  il  sig.  Medicus  di  Mmheim,  da  cui 
abbiamo  la  magior  parte  di  codesti  dettagli,  non  ne 
fa  cenilo,  siccome  trascura  molte  altre  sena-enti  colle 
quali,  malgrado  l'illusione,  non  si  ottiene  la  sostitu- 
zione di  cui  si  tratta,  come  quelle  che  non  offrono  111 
ultima  analisi  che  delia  polvere  arrostita. 

Le  foglie  della  rosa  canina  sono  per  avventura 
più  facilmente  succedanee  al  tè,  che  i  suoi  frutti  al 
caffè  !  cosi  le  mandorle  dolci  ed  amare  a  dosi  eguali, 
pelale,  abbrustolite  e  macinate,  somministrauo  una 
bevauda  piacevole  ,  la  quale  non  ha  però  che  fare  cctt 
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quella  cui  si  tende    ad    imitare.  Più    convenienti  scao     s0    ji  ca££  cI;e  uc  rjsu>ta   ll0U    j0    e    per    eccellenza  , 
piubabilmente  a  quest'oggetto    quelle    di    terra  (  Cy  *■  >  TOassimé  non  mescolandolo  con   una  parte  di  vero  caf- 
perus   esculento!  ),     le    quali    furono    rispettivamente  j  fe.}  eg!i     è  peto  preferibile    a  quello    di    cicoria,    col 
provata,  non  ha  guari  e  si  assicura  con    esito    felice.   ;  jatte  ,J0a  picnde  il  color  grigiognolo  di  questo,  ed  ha  il 

vantaggio  dì  economizzare  anche  lo   zuccaro,    alla  cui 
fabbricazione  si  sa  aver  le  bietole  servito  a  Berlino. 


Codeste  radici  asiatiche  !e  quali  crescono  già  senza  col 
tura,  in  tlalta,  nella  Francia  meridionale,  e  potranno 
Cime  le  patate  naturalizzarsi  anche  ia  Germania,  sono 
altronde  buonissime  a  mangiarsi    e    somministrano  un 


Aggiungasi  che  queste    radici  sono  comuni  e  pol- 
irebbero facilmente   moltiplicarsi   ancor   pia,    non  ri- 


olio eccellente.  Le  mandorle  terrestri  ,   le    quali    meri-  j       . 

J"  iS  chiedendo  esse  una  coltura    particolare;    che  la  enun- 

uno  cruiudi  di  essere  coltivate  per  tanti  riguardi,  non  j  .  . 

r  ,.      ;  ciata    manipolazione    non    e    mente  dispendiosa  ,  non 


souo  però   ancora    abbastanza    comuni    per    genera. ìz 
v;jrne    1'  uso    in    sostituzione    al    caffè-    Alcurji    hanno 


abbisognandovi  ,    uè    di    fabbriche  né   di  macchine  v 

che  quello  che  andasse  a  male  può  ancora  servire  per 

snclv'e  parlato  de<>Ii    acini  d'uva;    e   sarebbe    singolare     ....  .        ,    c  .  .. 

8  ......  ì  d  bestiame,  e  che  si  può  far  tutto  in    casa  senza  di- 


,  mentre  abbiamo  a  far  dello  zuccaro  colla  di  lei 
polpa,  gli  acini  preparati  dovessero  servirci  di  caffè, 
«  che  questo  frutto  divino  moltiplicasse  in  tante  guise 
le  delizie  della  vita. 

Le  radici  sembrano  generalmente  corrispondere 
all'  uopo  meglio  delie  sementi.  La  scorzonera  di  Spa- 
gna resa  ora  nostrale,  e  che  germoglia  anche  senza 
essere  coltivata ,    può    servire    come    la    cicoria  ,    della 


pendere  dagli  speculatori.  Semplicissima  è  la  maniera 
di  tagliarle,  e  di  farle  seccare  al  sole,  indi  al  forno 
quando  se  ne  cava  il  pane.  Se  si  falla  le  prime  volte, 
è  facile  correggersi  in  seguito.  Volendovi  mescolare 
un  terzo  di  caffè  d'Arabia,  è  bene  di  prepararli  sepa- 
ratamente e  di  filtrare  poi  il  fittizio  sul  vero  all'  atte 
di  versarlo.  Chi  amasse  farne  prova  nel  prossimo  rac- 
colto, avverta  di  non  levar  le  foglie  delle    bietole  che 


quale  si  è  parlalo  abbastanza,  e  fornisce  come    quella  ,  wA   destinate  a    quest'uso,   con    che,  se  non  si  dan-i 
un  caffè  inferiore.    Quella    del    tarassaco    (  Leontoden 
taraeacum  )    conosciuto    nella  botanica    medica,  dis- 


neggiano    nella    grossezza  ,     se    ne    alterano    però    t 
sughi  e  la  bontà  intrinseca.  Il  sig.  Wianeu  di  Goblentz, 


seccata  ed  abbruciata  che  sia,  offre  una  bevanda  fa-  j  dopo  ayerne  otteauto  del  rum>  tfe  ha  ora  fabbricato 
tiltneate  sana,  ma  il  gusto  di  caffè  che  le  si  attribuì-  j  egji  pure  de,  caff.  .  g  sg  y  primo  pQteva  es&er  super< 
scè  m.b  esiste  che  nella  immaginazione.  Per  la  salii-  j  fluQ  ia  un  paese  che  abboada  di  acquaviti  eccellenti, 
ferità,  il  gusto  e  il  doppio  merito  economico  dell'esse-  |  ,e  aUua!j  drcostanze  reQaODo  il  secondo  abbastanza 
re  insieme  molto  zuccherine  sono  preferibili  le  carote,  |  jnteressanle  per  notare  ch'egli  preferisce  le  gialle,  che 
quelle  particolarmente  di  un  giallo  dorato;  e  già  se  (  tag,ia  JQ  pezzetti  quadrati,  i  quali  macina  o  pesta 
ne  fa  uso  in  molte  case.  Fra  i  tanti  titoli  che  ne  rac-  j  appena  torrefatti  f  poiché  raffredati  non  possono  egual- 
comandano  uua  più  estesa  coltivazione  come  in  Ale- 
ir.agna  e  nel  Belgio ,  uno  sarebbe  quello  di  poter   con 


4-sse  surrogare  il  caffè.  Il  sig.  Christ  ha  pubblicato  ul- 
timamente ottenersene  dell'eccellerne  snche  dalla  cicer- 
chia (Lathyrus  tulcosus),  e  ne  aspettiamo  comprovati  i 
risultati  o  estesi  ad  altre  applicazioni.  Ma  le  barbabietole 
mature  sari  quelle  che  fra  tutti  i  caffè  fitlizj  fornisco- 
no  il   migliore,  per  cui  cade  in  acconcio  di  qui   rica- 


mente  bene  polverizzarsi  ;  attenendosi  uel  resto  al  prò-* 
cesso  del  sig.  <f  Appeurode. 

(  Sarà  continuato  ) 


Spettacoli  d'oggi. 


R.  Teatro  alla  Scala.   Dalla   comica  compagaia 

pitolare  quanto  ne  dite  il   sig.  D'  Appeurode    nel    su©  j  j    ,.  pw  d'artisti  francesi,  sotto  la  direi,  di  M.  Raucourt, 


calendario  domestico  e  di  campagna    per  1'  anno  cor- 
rente. 

Quelle  di  un  rosso  pallido  sono  preferibili  alle 
hianche  ed  alle  rosse-.  Quando  sou  ben  lavate  si  pela- 
uo  ras  hiand>  ,  e  si  tagliano  in  pezzi  di  mezzina  gros- 
sezza, poi  ai  fanno  seccare  al  forno  su  delle  lastre  di 
ìatta ,  quanto  basta  perchè  non  sappiau  di  terra,  e 
tenta  abbruciarle  ,  con  che  perderebbero  la  loro  fer- 
ia. Saranno  abbaslunzi  torrefatte,  divenute    che    sieno 


si  recita  Le  légataire  universel  -  lì  ade  de  naisances. 

Teatro    Carcako.   Dalla  comica    compagnia    Mal-j 
dotti  si  recita  //  marito  di  quattro  mogli. 

Dopo   la    commedia    il    sig.    Giuseppe    de*  Rossi 

darà  delle  esperienze  di  Fantasmagoria  e  d' Idraulica. 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresentano  in  musica, 
le  due  farse  intitolate:    Rocchetta   in    equivoco  e  Ca- 


di ini  giallo  dorato,  per  il  che  basta  il  tempo  che  vi  ì  roUna  e  filandro,  col   ballo  II  Quaquero  burlato. 
vuole  per  contar  sino  a  venti.  Dopo  questa  parte,  che 


è  la  più  difficile  dell'operazione,  si  conservano  in  luo 
go  asciutto,  e  si  polverizzano  nel  mortajo   che  è    pre- 
feribile al  mulinello.  Passata  ullo  staccio  la    parte    più 
sottile  si  ripesta  e  torna  anche    a    torrefare  se    occorre  j 
il  residuo,  per   ridurre    il  tutto    in    una    polvere  fina,  | 
sottile  e  dolce  al  tatto  ,    che    si    conserva   in    pachetti 
entro  vasi  di  terra  o  scatole  di  legno  ;  e  più    si    con 


Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo  ]  si  recita- 
no due  farse  intitolate:  L'amor  vendicato  e  Girolamo. 
vaga  debiti  alla  moda. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
feiv?,più  riuscirà  profumata  e  perderà  l'odore  di  ferra,     contrada,  di  S.  Margherita,  nuni.  iu3. 


y*n 


IViim.  254, 


GIORNALE      ITALIANO 

Milano,  Sabbato  10  Settembre  1808. 


Tatti  gli  atti  d'  AuuuiaistraM.ne  pesti  ia  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra  24  Agosto. 

a  legislatura  di  Nuova-Yerk  ha  fatta  una  legge 
txm  cui  si  acceda  un  premio  di  5o  dollari  a  chi 
pollerà  nel  paese  il  primo  incrino  vivo. 

Si  è  pur  fatta  una  legge  per  l incoraggiamento 
Ièlle  manifatture,  colla  quale  si  accorda  un  premio 
ui  i5o,  70  e  5">  dollari  ai  fabbricatori  che  presente- 
ranno i  tre  più  bei  campioni  di  panni  fabbricati  ne) 
3    l  etto. 

Una  porzione  delie  truppe  stazionate  in  Inghil- 
terra è  accampata  nella  vicinanza  di  Kildare.  Il  campo 
è  composto  di  truppe  d'ogni  specie.  Queste  manovrfc- 
fo  tutti  i  giorni  (bibV  G  $ré  citi  mattino  fino  alle  iti 
e  al  dopo  pranzo  dalle  5  ore  fino  alle  8.  Lo  scopo  di 
questo  accampamento  è  stato  d'esercitar  le  truppe  a 
manovrare  riunite  in  brigata  ,  ed  a  formarsi  in  linea 
di  b  tlaglia.  Elleno  si  son  divise  in  due  campi  che, 
essendosi  riuniti  l'altro  giorno,  presentavano  una  li- 
nea di  2000  Inglesi  d'estensione.  Lord  Harrington  è 
andato  a  passarle  in  rassegna,  e  parve  soddisfattissimo 
della  loro  tenuta  e  delle  manovre  da  esse  eseguite. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 

Varsavia    1 7    Agosto. 

Si  continua  a  fortificare  Sieroek    sulla   Narew  ,    e 
Modlin  e  Thorn  sulla  Vistola.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 

Alton  a  27  Agosto. 

Si  dà  per  certo  che  non  sia  già  il  generale  Pey 
man,  ma  bensì  il  generale  B>elefeldt  quello  che  fu 
condannato  ad  esser  fucilato  ,  qual  segnatario 
della  capitolazione  di  Copenaghen.  Credesi  che 
questo  generale  siasi  opposto  al  progetto  di  una 
sortita  generale,  come  anche  a  quello  di  distruggere 
la  #>tta. 

Le  isole  danesi  di  Fcroer  situate  tra  la  Scozia  e 
1'  blanda  sono  stile  occupate  da  un  distaccamento 
inglese  sotto  gli  ordini  del  barone  d'  Hompesch.  Non 
eravi  in  queste  isole  alcuna  forza  militare  ;  non  dauno  ' 
esse  quasi  verun  prodotto  ,  ma  servivano  di  stazione 
ai  corsari.  (  Jour.  de  f  Emp.  )  \ 


REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino  20  Agosto. 
Sono  qui  giunti,  il  18,  varj  distaccamenti  di 
fanteria  e  cavalleria  del  corpo  di  S,  E.  il  maresciallo» 
Soull;  essi  si  sono  di  già  avanzati  j  domani  si  aspet- 
tano 2m.  uomini  di  questo  corpo  d'  armata  per  for-« 
mare  la  nostra  guernigione  ed  occupare  il  campo.- 
Una  parte  di  questo  corpo  non  passa  di  qui  onde 
accelerare  la  sua  marcia  j  la  fanteria  vien  trasportata 
sopra  de'  carri.  E  di  qm  partita  molta  artiglieria* 
Sentiamo  che  il  6.°  corpo  sotto  gli  ordini  del  man 
resciallo  Ney ,  era  in  Islesia,  è  in  moto  per  isgombe-* 
rare  quella  provincia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 

Francfort  3o  Agosto. 

Si  assicura  che  le  truppe  bavaresi  hanno  dovut'd 
occupare  ai  27  il  campo  presso  Augusta.  Preparasi 
'.u  quella  città  una  riperbp  illuminazione  per  1'  arriva* 
del  He  di  Baviera. 

Il  27.0  leggiere,  P  8.°,  il  34°,  il  65°  ed  il  96« 
di  linea  ,  facenti  parte  del  primo  corpo  ,  e  formanti 
intorno  a  10,600  uomini,  sono  arrivati  oggi  nella  no- 
stra città  e  ne'  conte-mi.  Tutti  questi  corpi  partono 
domani  per  Magonza.  Il  sig.  generale  di  divisione 
Marchand ,  che  comanda  in  assenza  del  maresciallo» 
Ney,  trovasi  fra  le  nostre  mura.' 

Tutte  le  truppe  francesi  arrivate  jeri  nella  nostra 
città  e  ne'  contorni ,  sono  già  partite  per  Magonza. 
Oggi  aspettiamo  un  corpo  di  17,570  uomini  e  ia5o 
cavalli.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  21  Agosto. 

Si  sono  fatte  grandi  promozioni  nell'armata  au- 
striaca. Si  continua  ad  assicurare  che  il  conte  di  Collo- 
redo  sarà  rimpiazzato  dal  conte  di  Bellegarde  nella 
presidenza  del  consiglio  aulico  di  guerra. 

Fra  gli  oggetti,  che  l'Arciduca  Ferdinando  e  il 
conte  di  Bissingea,  commissarj  per  l'organizzazione 
delia  milizia  dei  paesi  al  disotto  dell'  Ems,  hanno  di- 
mandato al  demanio  di  quelle  contrade,  conformemen- 
te alle  offerte  degli  Stali  della  Bassa-Austria,  notasi 
quanto  segue  :  »  È  stato  pure  risoluto  di  levare  una 
»  coscrizione  delle  vedove  senza  figli  e  delle  fanciulle 
»  che  non  hanno  impiego ,  le  quali  in  caso  di  neces-. 
»  sita  verranno  occupate  negli  spedali  per  lavare  le 
»  biancherie  ed  assistere  ai  malati,  0  Questa  coscr:* 
tiene  è  gii  corniaciata.  {  Idem  ) 


iOiS 


Li    ptrsoaa    qui   arrivata   la   scalmana    scorsa  eia  j  truppe  per  la  nostra  città.  Un  trasporto  d'  aitiglicria , 
Pietroburgo    in    qualità    di    corriere    ha    ricevuto    da  {  arrivato  pri ,  è  partilo  questa  ruatlina  per  Wesei. 
S.  M.  un  regalo  di  mille  ducati  ed  una  scatola. 

Gli  abitanti  de' sobborghi  debbono,  in  ragione 
del  Dumerg  di  persone  che  trovatisi  presso  di  loro, 
fornire  degli  uomini  pe'  lavori  militari. 


(  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE 

Ni  sii]  ss   27  Agosto. 

Il    17   di  questo  mese,   due  navigli  d'  ottanta  wo- 
Finora  non  si  è  fatta  alcuna  disposizione  pe'caav     mini  ^^  disUccati  da  una  ftegata  irTg!cse  cbe  bor_ 

pi  di  cui  si  è  parlato.  deggiava    già    da    alcuni   giorni  sulla  coita  d'  Aigues- 

II    governo    fa,    in    parecchie    province,    copiose,    Moptes ^     sbarcanmo     pte8SO    Fer  ,  sopra    una    piaggia 

provvisioni  di  grano  onde  prevenire  là  carestia.  j  totalmcute  deserta  ,  fecero  2ah;tve  jj  scrnof,)ro  collocato 

Tutti  i  giorni  l'artiglieria  s'esercita  nella  pian»-     .fi    quc„a  pur(C)    g    rim!mcaroDSÌ    suì  raomenlo.     Alia 

ya  di  Simmering.  (  Gaz.  de  Franca  )  prima  notizja  di  tal<J  scorreria>  ]a   g^migione   d'  Ai- 

REGNO  DI  BAVIERA  gues-Mortes ,  gì"  impiegati    delle    dogane  ,    la    guardi» 

j  nazionale  di  quella  città  e  de'  contorni  occorsero  sulla 

Augusta  27  Agosto.  j  rjya  c  sj  mjsero  jn  j^ato.  d'  opporsi    a    nuovi  tentativi 

Un  corpo   di  truppe  virtemberghesi  si  va    or    ra-  j  del  nemico.  Ciò  non  03tan!c,  la  mattina    del    20    egli 

dimando  ne'  contorni  d'  Ellvvangen  e  d' Heidesheira.    j  eseguì  un  nuovo  sbarco  sopra  un  altro  punto,  bruciò 

(  Jour.  de  l  Emp.  )       j  alcuue  capanne  di  pescatori;  e  marciava  alia  volta  della 
Norimberga  27   Agosto.  Torre    de'  Segnali    di   Terra    Nova ,    per    farla  sfallare 

.....        .  ...  .  v  j„' :  !  in  aria  ,    quando  1'  arrivò  de'  Francesi    lo    costrinse  « 

Jcn    e    di    qui    passato   il   reggimento  di  dragoni  1 

di   Texis  ,    per    recarsi    al   campo    di    Furili.  S.  E.  il 


risalire  sulle  sue  scialuppe  e  a  raggiusterò  la  frega?.'1 

Il  sig.  prefetto  non  fu  informato    di    qucsl'  avve 

ni  mento    elio    la    matfina    del    2 


iurgotenente    generale    conte    d'  Isemburgo    ed    il  sig. 

generai  maggiore  de  Vincenti  trottatisi  ora  fra  noi. 

/  jjpm    \  per    Aigues— Morte*,    e    lo    slesso     giorno     percorse    li 


bentosto  egli  nani 


piaggia  coi  comandante  militare  ecl  il  maire  d'Aigucs- 
Mortes.   La.  fregata  avea  di  già  preso  il  laigo  ,    e    non 


Bamberga  28  Agosto. 

Il    gii   reggimento    di    fanteria  di  linea  ,  formante  j  ricom 

«arte  del    1  °  corpo  della  Grand'  Armata,  è  partito  di  _      .  .           ...... 

1                              r                                               .     .,           .   j  lutti-  ì  corpi  militari  hanno   spicgrto  m  quesi  ce- 
rnii   il    25    di    buonissima    ora.  Lo  stesso  dì,  il  reggi- (  .             .       T               ,1, 
u                                                                   .                   .            |  correnza    11    maggiore    zelo.   La  guardia  d   onore,   pei- 
incuto    del    conte    d'  Isemburgo,   e    i   cavalleggieri  di;  ,                        ,       „                      .                . 

t  mezzo  de   suoi  capi,  s    oiterse  a  marciar  tutta  lutieta^ 


Bubcnhoven  che  formavano  la  nostra  guernigione 
sono  partiti  per  andare  ad  accamparsi.  La  sera  giun- 
sero qui  il  6.*  d'  infanteria  leggiere  e  il  G9.0  di  fan- 
teria tii  linea  dei  6.°  ccipo  d'  armata  comandato  da 
S.  E.  ii  sig.  maresc,  Niy.  Ognuno  si  può  immaginare 
con  quale  celerità  marcino  queste  truppe,  quando  si  os- 
servi die  hanno  celebrato  la  festa  dell'  Imperatore  nel 
campo  presso  Gìcgau  ,  e  che  quel  dì  appunto  ricevet- 
tero I'  ordine  della  partenza. 

E  qui  giunto  1'  altro  jeri  un  treno  d'  artiglieria 
ed  un  reggimento  d'infanteria  leggiere.  La  sera  dell'  8 
ad  11  ere  abbiali!  visto  arrivare  il  37. °  leggiere,  il  | 
3i.°  ed  il  76.0  di  liena,  che  facevano  parte  del  cam- 
po di  Glogau  ,  e  che  in  otto  giorni  sono  qui  giunti 
Issando  da  Dresda  e  Kronach.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VlRTEMBERG 
Stutigard  27  Agosto. 

J eri  a  mezzodì  S.  M.  la  Regina  di  Vestfalia  è  ri- 
tornata a  Luisburgo  dalle  acque  di  Teinach  eh'  ella 
In  prese  per  alcune  settimane.  E  stata  la  M.  S.  rice- 
vuta da'  suoi  parenti  co'  più  teneri  sentimenti  d*  affe- 
zione. Oggi  è  ripartita  questa  sovrana  per  Heilbronn  , 
donde  continuerà  il  suo  viaggio  per  ritornare  ne*  suoi 
Stati.  Credisi  che  il  Re  di  Vestfalia  sarà  alla  stessa 
ppoca  di  ritorno  nella  sua  capitale.  (  Pub.  ) 

REGNO   DI   VESTFALIA 

Dorsten   1 7  Agosto. 

Continua    senza    iutcrruiione    il    passaggio    d*rlle 


ma     non 


s'     impiegò    che     un     distaccamento     della 


guardia  a  cavallo.  (  Jour.  du  GarTl.  j 

Parigi  5  Settembre. 

Le  truppe  della  Confederazione  del  Reno,  arri- 
vate a  Metz,  non  hanno  fatto  che  pernottare  in  qQeì- 
la  città,  e  riporsi  in  viaggio  per  la  ioro   destinazione. 

(  Jour.  de  V  Enp.  ) 

Livorno  5  Settembre. 

E  qui  giunto  il  contingente  della  cosrmione  som* 
ministralo,  giusta  il  decreto  della  Giunta  imperiale, 
dalle  soìte— prefetture  e  comuni  del  nostro  dipartimento. 

(  Gazz.  di  Genova  ) 

SVIZZERA 

Losanna  2G  Agosto. 

L' altrieri  sera  S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  di 
Baviera,  proveniente  dalla  festa  d' Iutcrlaken  ,  è  arri- 
vato in  questa  città  sotto  il  nome  di  convte  d'Helstein,  * 
ed  è  smontato  eli'  albergo  del  Falcone.  Egli  è  accom- 
pagnato dai  sigg.  conti  Buiragartcn  e  di  Semshein  , 
e  dal  sig.  maggiore  di  Washington.  Siamo  infoi mat: 
ch'egli  dove  partire  entro  alcuni    giorni    per  Ginevra. 

(  Pub.  ) 

REGNO  Dì  NAPOLI 

Napoli  5o  Agosto. 
In   una  giudi  de!  quartirr  de)  Mercato,  il  dì  27, 


■\>, 


'p 


accadde  oa  avvealmento  disgrazìatissioio.  Una  madre 
tratteneva  con  due  suoi  figli  a  respirar  l'aria  su  d'uà 
terrazzino;  il  parapetto  al  quale  appoggiavate  in  un 
istante  si  srnove  e  precipita  con  quegl' infelici  ,  dei 
quali  la  madre  ed  uu  ragazzo  restarono  morti  sotto  il 
colpo  ,  e  la  fanciulla  rimase  così  pesta  e  confusa  che 
d;irir'!'ì?en!e  potià  sopravvivere.  Kon  di  rado  vediamo 
delle  case  che  cascano  per  vecchiezza  :  questo  genere 
di  cadute  non  può  esser  mai  interamente  improvviso: 
si  annunzia  sempre  con  segni  che  1'  arte  conosce, 
e  talvolta  non  sono  ignoti  alle  persone  le  meno  esper- 
te in  architettura.  Dobbiamo  perciò  dire  che  tanti 
avvenimenti  dovrebbero  richiamare  1'  attenzione  di  co- 
loro che  han  1'  incarico  di  vegliare  al  mantenimento 
de' pubblici  edifici,  e  far  loro  sentire  quanto  possa 
esser  dannosa  e  quindi  colpevole  ogni  negligenza  su 
d'  un  oggetto  di  tanta  importanza. 

— -  U  corsaro  fraucese  il  Coraggioso ,  armato  in  Ge- 
nova nel  breve  spazio  di  i5  giorni,  condusse  a  Porto 
d' Auzo,  il  dì  22  dello  spirante,  cinque  prede,  cioè 
due  corsati  siciliani,  di  cui  Uno  nominato  Maria  Ca- 
rolina ,  e  1'  altro  la  steUa  di  Maria  Carolina  e  tre  ba- 
stimenti ripresi  a'  due  corsari  medesimi.  Degno  d'ogni 
elogio  è  'il  valore  del  capitano  comandante  del  cor- 
saro,  giacché  con  audacia  straordinaria  inseguì  e  pre- 
dò sotto  la  batteria  di  Ponza  un  dei  due  legni.  Da 
qualche  giorno  in  qua  i  nemici  tengonsi  ben  lontani 
dalle  coste  romane  e  nostre.  (  Monit.  di  Napoli  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Mantova  6  Settembre. 

11  giorno  2  corrente  questa  prefettura  attesa  la 
notizia  ricevutasi  dalla  commissione  di  saniti  d'essersi 
manifestata  1' epizootia  nel  dipartimento  dell'Alto  Po  , 
ha  sospesa  la  fiera  de'  Bovini  di  S.  Martino  dall'Argi- 
ne, e  dati  alcuni  regolamenti  così  per  quella  di  Gon- 
saga,  come  per  tutto  il  dipartimento. 

(  Gaz.  del  Mincio  ) 

Milano  9  Settembre. 
S  A.I.  ilPrincipe  Viceré  ha  ammesso  quest*  oggi  al 
mezzodì  ad  una  udienza  formale  la  Deputazione  del 
Collegio  elettorale  de'Possidenti.  L'A.S.  era  a  capo  sco- 
perto assisa  sul  trono  sotto  il  baldacchino  del  quale  trova- 
vasi  il  ritratto  di  S.M.  I'Imperadoke  e  Re.  Ai  lati  e  dietro 
il  trono  facevano  corteggio  all'  A.  S.  i  Grandi  Offi- 
ciali della  Corona,  i  Ministri,  il  Consiglio  di  Stato, 
gli  Officiali  civili  e  militari  della  Casa  del  Re.  La 
Deputazione,  composta  di  ventiquattro  Membri  e  pre- 
seduta da  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Lodi  ,  Presidente  del 
Collegio ,  è  stata  accompagnata  alla  sala  del  trono 
da  un  ajutante  di  ceremonie,  introdotta  nella  sala 
dal  maestro  delle  ceremonie ,  e  presentata  al  Principe 
Viceré  da  S.  E.  il  gran-ciambellano»  S<  E.  il  sig. 
Duca  di  Lodi  ha  proferito  U  seguente  allocuzione  : 


Altezza  Impeciale  ! 
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Il  Collegio  Elettorale  dei  Possidenti  doveva 
e  volle  manifestare  nuovamente  in  questa  convoca- 
zione i  sentimenti  che  nutre  per  il  suo  fondatore, , 
l'fmperadore  e  He  nostro  ,  ed  ha  osato  sperare  che 
V.  A.  I.  e  R.  vorrebbe  accogliere  V  indirizzo  che  ne 
contiene  V  omaggio  coli'  accostumata  sua  bontà ,  e 
degnerebbe  di  farlo  pervenire  ali1  Augusto  suo  Geni- 
tore. A  questo  fine  ha  nominala  la  Deputazione  che 
\  ho  V  onore  di  presentarle. 

Ma  questa  è  inoltre  particola! mente  incaricata 
dì  esprimere  a  V.  A.  I.  e  R.  i  sensi  di  quel  leale  t 
rispettoso  attaccamento  ,  che  tutti  i  membri  che  lo 
compongono ,  professano  per  la  Reale   sua  Persona. 

V.  A.  I.  e  R.  consecrata  tutta  al  bene  de'Popoli 
affidatile ,  lo  promove  in  ogni  maniera  con  uno  zelo 
costante  ed  imparziale.  Il  Collegio  Elettorale  dei 
Possidenti ,  composto  dei  Deputati  di  tutti  i  Diparti- 
menti ,  riunisce  a  un  tempo  e  i  testimoni  della  sa- 
viezza e  della  giustizia  con  cui  V.  A.  I.  comparte 
le  sue  cure  egualmente  a  tutte  te  parti  della  Nazio- 
ne ,  e  le  voci  della  riconoscenza  di  ciascuna  di  esse 
che  V  acclamano. 

Organo  di  questi  sentimenti  il  Collegio  Elettorale 
dei  Possidenti ,  gode  di  poter  jelicitare  V.  A.  I.  de* 
grandi  vantaggi  che  alla  causa  pubblica  ridondano 
dallo  incartimi/lamento  ,  ornai  sensibile  in  ogni  parte, 
dei  privati  interessi  ,  a  quel  centro  comune  ,  che  solo 
può  assicurare  forza  e  gloria  futura,  alla  Nazione. 
La  qual  cosa  in  nessun7  altra  circostanza  ha  potuto 
notarsi  più  chiaramente  -che  in  questa  ,  che  ha  dato 
luogo  ale  attuale  convocazione  de'  Collegi.  Che  se 
grandi  sono  i  benefej  che  dobbiamo  riprometterci 
dall'  importantissima  creazione  della  nuova  e  gran- 
de Magistratura  ,  di  cui  dobbiamo  V  istituzione  inte- 
ramente alla  magnanima  provvidenza  dell'  Imperato- 
re e  Re  nostro  ;  noi  non  lasceremo  perciò  di  sentire 
profondamente  quanto  dobbiamo  a  chi  con  tanto 
cuore  si  sforza  di  guidare  lo  spirito  pubblico  a  cor- 
rispondere alle  benefiche  sovrane  intenzioni. 

Degni  adunque  V.  A.  I.  e  R.  di  ricevere  gli  at- 
testati della  viva  gratitudine  che  in  nome  pubblico  ob- 
liamo V  onore  di  pi  esentarle  rispettosamente. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  si  è  degnato  rispon- 
dere ne'  seguenti  termini  : 

Signor   Presidente  ,    e   Signori   Membri    della 
Deputazione  del  Collegio  de'  Possidenti  ; 

Facevo  con  piacere  V  indirizzo  che  contiene  V  e- 
spressione  de'  vostri  sentimenti  per  S.  M.    V  Impera- 
I  dorè  e  Re.  M'  affretterò    a  farglielo    tenere ,  ed   ar- 
disco assicurarvi  che  esso  gli  sarà  molto  grato. 

S.  M.  ha  fatto  rivivere  V  Italia  :  essa  manterrà 
V  esistenza  che  le  ha  resa. 

L'  Imperadore  non  si  è  solamente  occupato  d'as- 
sicurare la  vostra  felicità  nel  presente  ,-  ma  egli  vi 
ha  dato  successivamente  tutte  le  istituzioni  nobili  e 


sensìbili    ai   suoi   benefit] 


ne    sono 
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forti   che  possono 

venire. 

Voi    siete 
commosso  senza  esserne    sorpreso. 

Ricevete  ancata.  Signori,  ì  miei  ringraziamenti 
particolari  pei    vòstri  sentimenti  per  me. 

Incaricato  (V  assicurare  aiti  F  esecuzione  della 
■olonlà  di  S,  M.f  i  miei  doveri  sono  tanto  più  dolci 
a  riempire  ,  in  quanto  che  vai  l'atti  per  la  vostra 
unione  ,  per  la  vostra  sommissione  alle  Leggi ,  e  j-é 
vostri  desiderj  di  conformarvi  ad  esse,  ino  gli  avete 
resi  ogni  giorno  più  facili. 


Lasciamo  agi'  roeTesì,  esclami   i!  Senatore  o  Conte 
e&rantirvene   la    amata   psi   i  av-  »       »       > 

dell'  Iinpcr.)  sig.  di  Keufchàieau  ,  il  lagnarsi  che  i  'loro 
pitocchi  si  ostinino  a  voler  prendere  del  tè,  e  che 
questo  lusso  subalterno  .aumenti  la  tassa  de'  poveri. 
Lungi  dui!' essere  cori  egoisti,  cogliamo  i  mezzi,  ss 
ve  ne  sono,  di  estendere  i'  uso  del  caffè.  La  colazione 
riesce  più  gradita,  pensando  che  si  può  dividerne  il 
piacere  con  tutti  i  suoi  concittadini.  Che  bella  ode 
non  avremmo  sul  legume  d*  Aleppo,  se  Orazio  che 
ha  fatto  l'elogio  della  cicoria  e  della  malva  lo  avesse 
gustato?  Mi  gli  antichi  possedevano  invece  una  quan- 
tità di  bevande  calde,  come  ì' alica  ed  altre,  le  quali 
noi  non  conosciamo  più,  e  che  avevano  probabilmen- 
te un  merito  relativo  e  fors'anche  intrinseco.  I  Roman» 
non  apprezzavano  meno  di  noi  le  derrate  forestiere  p 
perchè  si  ama  sempre  troppo  quello  che  non  si  ha,  e 
troppo  poco  quello  che  si  ha,  ed  è  raro  che  si  conosca  ciò 
che  si  potrebbe  avere.  La  bevanda  di  cui  si  tratta  è  uà  bi- 
sogno moderno  in  Europa  :  Eurico  IV  non  ne  prendeva, 
e  i  caffè  delle  capitali  non  datano  che  da  un  secolo  e 
mezzo.  Ma  oggigiorno  essa  ha  degl'illustri  partigiani^ 
e  malgfadochè  Fontedelle  la  chiamasse  un  lento  vele- 
no ,  si  sa  quanto  l'amasse.  Cabanis  le  dà  l'epiteto 
d'iutellettuale,  e  Condorcet,  il  quale  ha  preteso  che  il 
tabacco  potesse  nuocere  ai  progressi  dello  spirito  uma- 
no, non  avrebbe  fatto  questo  rimprovero  aj  caffè.  Po- 
trebbe mai  una  pianta  promuovere,  ritardare  o  sospen- 
dere gli  sviluppi  della  specie  che  pretende  regnare 
#ull'  universo?  ec. 

V.  M. 


Ministero  della  Giustizia. 

8ull'  latenza  di  Rosa,  e  C»terina  sorelle  Oltroc- 
:hi  e  di  Gio.  Battista  Sartorio  ,  e  Clemente  Smit ,  quai 
tutori  di  Antonio  Sartorio,  la  Corte  di  Giustizia  se- 
dente in  Miht.o,  ha  ordinato  che  in  contraddittorio 
del  Regio  Procuratore  geuerale  si  assumano  le  inf^r 
^nazioni  occouenli  a  comprovare  V  esposta  assenza  di 
Gaetano  Oltrocchi. 


VARIETÀ' 

Fine  dell'articolo  —  Caffè  economico ,  o   sia  dei 
surrogati  al  Caffé.  (  V.  il  foglio  di  jeri  ) 


Dal  fin   qui    detto    risulta    che     la    maggior    par- 
te dei  caffè  suppletlizj  immaginali  finora  deve    il   suo 
prestigio  all'  odore  risultante  dalla  perfetta  torrefazione 
delle  sostanze  impiegate  ,  il  quale  però  è  ben   lontano 
dal  poter  contraffare  il  vero  caffè.  Rapporto  ai   medi- 
cinali ,  come  quei  di  vena,  di    ginepro^  di  tarassaco  e 
simili  ,  per  quanto  si  studino  quelli  che   son    costretti 
a  faine  uso  di  renderli  3ggradevoli ,  è   forse    impossi- 
bile ch'eglino  possano  mai  trovarvi  il  gusto  dell'altro. 
Appena    tollerabili    sono  i  preparati    colla    cicoria ,  la 
scorzonera,  il  pungitopo,  il  cipero  esculento,  le  carote, 
ed  il  giglio;  ma  quello  di  barbabietole  è    il    solo,    il 
di  cui  uso  possa  meritare  sinora   di    essere    più   degli 
tdtri  incoraggiato  ,    per    consolare    alcuni    amatori    del 
caffè  nel  di  lui  attuale    incarimento,    e    contribuire    a 
«coMtcìtare  1'  avidiià  degli  speculatori  in  una  crisi  che 
dovrebbe  esser  vicina  al  suo  termine.  I  meno   agiati  , 
ai  quali  l'imperiosa  abitudine    fatto    avesse    di    questa 
bevanda  una  necessità,  sapranno  buon  grado  ai  tenta 
tivi  che  si  moltiplicano  per  supplire  a  questo  loro  hi 

io. 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 
U  Italiana  in  Algeri ,   musica    del  sig.  Luigi  Mosca  , 
coi  balli  il  Conte  di  Lenox,  e  La  magìa  contro  magìa, 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Riposo. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  Mal-j 
dotti  si  recita  La  commissione  militare,  o  sii  Dovere 
e  natura. 

Teatro  S.   Radeconda.   Riposo. 

Teatro  delle  Marionette [  detto  Girolamo]  si  recita 
La  morte  di  Nerone. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  numi,  m3. 


Ntim.  255. 


E     l'i  1 

Milano,  Domenica  11  Settembre   1808, 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazioni  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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SASSONIA 
Dresda  2 1   agosto. 

l  sig.  cent»  di  Bose  si  è  recate  il  di  12  presso 
S.  M.  a  Pilnitz.  Si  tenne  un  consiglio"  di  guerra  a 
cui  assistettero  tutti  i  generali;  ed  in  seguito  fu  spe- 
dito 1'  ordine  di  mettere  in  movimento  tutto  il  con- 
tingente di  S.  M.  Quindici  squadroni  di  cavalleria  e 
venti  battaglioni  di  fanteria,  facenti  .in  tutto  i5m. 
uomini  circa,  devono  formare  sino  a  nuovo  ordine 
due  campi  a  Pirna  ed  a  Neiistadt  e  Stolpen  sulle  fron- 
tiere di  Boemia.  (  Courr.  de  V  Europe  ) 

GERMANIA. 

Amburgo  26  agosto. 
Si  sparge  voce  iti  questo  momento  che  gli  Spa- 
limeli fuggitivi  uell'  isola  di  Langclaud  abbiano  ab- 
bandonata quell'  isola  i!  jy  agosto  e  passato  il  picco- 
lo Bel:.  Nondimeno  spevav  si  ancora  che  potessero  es- 
sere trattenuti  dai  venti  contrai]  ;  ed  in  questo  caso 
uou  si  dubita  punto  che  le  considerabili  forze  già 
^accolte  dal  governo  danese  non  giungano  ad  arre 
starli  nella  lor  fuga. 

Tutto  è  tranquillo  sulle  frontiere  della  Norvegia  ; 
mancano  però  di  viveri  ambedue  i  partiti  ;  ma  gli 
Svedesi  soprattutto  provano  una  penuria  che  s'  avvici- 
na alla  carestia. 

Non  abbiamo  ancor  ricevute  le  poste  di  Copena- 
ghen del  9  e  del  i3,  e  pretendesi  che  sieno  state  in- 
tercettate dagl'  Inglesi.  Anche  la  posta  di  Russia  non 
è  finor  giunta. 

La   cassa  dei  poveri    ha    ricevuto    il    giorno   della 

festa  di  S.  M.  1'  Imperator    de'   Francesi    3m.    marchi 

con   un  biglietto  anonimo    contenente    queste    parole  : 

Offerta  alla  cassa  de'  poveri  di  Amburgo  ,   il  giorno 

della  festa  di  Napoleone  il  Grande. 

(  Pub.  ■ —  Courrier  de  l'Europe  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  22  agosto. 
Possiamo  assicurare  in  una  maniera  veramente  po- 
sitiva ,  die  tutte  le  voci  che  alcuni  si  compiacquero 
di  spargere  in  Germania  sovra  pretese  disposizioni 
guerresche  della  nostra  corte,  sono  intieramente  prive 
di  fondamento.  Tutto  in  Austria  ha  un  aspello  pacifi- 
co, nessun  reggimento    non   ha   abbandonala    la  sua 


|  gueruig  ne,  e  tutti  gl'individui  componenti  la  riscr-> 
va,  e  eie  sono  stati  nltimamente  esercitati,   ritornano 

|  ora  alle  oro  case.  La  nostra  Corte  mantiene  la  mglioi 
re  intelligenza  con  tutte  le  altre  Poteuze  continentali. 
Lettere  di  Semelino  del  9  corrente  parlano  d'  una 
nuova  comparsa  uell'  Art  pelago  dell'  ammiraglie  Col- 
lingvrood  con  undici  vascelli  di  linea,  parecchie  fre- 
gale ed  altri  baslimenti  destinati  a  bloccare  i  Darda- 
nelli ,  meno  per  intercettare,  al  dir  d'  alcuni,  il  com- 
mercio dei  Turcbi ,  ebe  per  impedire  ai  Russi  di  pe- 
netrar uell' Arcipelago  pel  Bosforo,  nel  caso  in  cui 
conchiudesseio  una  pace  definitila  colla  Turchia  j  ciò 
che   l'  Inghilterra  teme  fortemente. 

Lettere  di  Costantinopoli  forniscono  i  dettagli  de* 
magnilici  funerali  dello  sfortunato  Sultano  Selim  HI. 
Mustafà-Baraictar  ed  il  mufiì  accompagnarono  il  con- 
voglio funebre  sino  a  Youk  con  8000  Giannizzeri.  Il 
popolo  e  gli  stessi  Greci  ed  i  Franchi  diedero  solenni 
testimonianze  del  rammarico  che  loro  cagionava  la 
moiie  tr^dele  del  Principe  più.  umano  e  più  illumi- 
nato clie  abbia  mai  governato  I'  Impero  ottomano. 

Ci  si  scrive  da  Smirne  che  i  principali  magazzini 
di  cotone  e  di  caffè  di  quella  città  sono  intieramente 
ritenuti  per  conto  di  parecchi  negozianti  francesi. 

(  Pub.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  23  Agosto. 
Il  discorso  pronunziato  il  dì  18  dal   sig.  Melchus^ 
presentando  di  nuovo  il  progetto  di  legge  per  la  con- 
tribuzione, contiene  i  seguenti  squarci: 

Signori  membri  degli  Stati,  era  a  noi  stato  pre- 
l  sentalo  il  7  di  questo  mese  un  progetto    di   legge  so- 
i  vra  la  contribuzione  fondiaria.  Era  stato  questo  steso 
■  colla    massima    diligenza  ;    e  se  le  leggi  di  Francia  , 
@ve  questa  materia  è  stata  sì  profondamente  trattata, 
avevano  servito  di  modello  ,   non  eransi  però  dimen- 
ticate   le   modificazioni    dì  esige    lo    stato  del  Regno. 
La  nostra  commissione  delle  finanze  aveva  proposte  utili 
correzioni  ;  S.  M.  le  aveva  adottate  con  piacere  ;  ep  - 
pure  la  legge  è  stata  rigettata    ad    una  grande  mag- 
giorità. S.  M.  non  ha  potuto  in  ciò  vedere  l'intenzio- 
ne di  ricusare  una  contribuzione  fondiaria   che    vieti 
prescritta  dall'  articolo   16  della   costituzione  ,   né    il 
disegno  di  conservare  una  contribuzione  ineguale  con 
tutte  le  differenze  e  i  capricci  ch'esisjevano  nelle  vo- 
!  stre  antiche  province ,  altre  volte   seggette   a  sovrani 


J  <ì'z 


»j4  <z  sistemi  differenti,,   S.    lif.    %d    rìguèfrdqfa  questo  ^  I  signori  consiglieri  éi  Stato,  Giovanni  eli  Miiller, 

rifiuto  come  uno  di  quegli  errori  di  cui  è  diffìcile  j  direttor  generale  delia  pubblica  islrnziond,  e  Pothaa, 
che  sempre  possa  andar  esente  un'  assemblea  ,  la  direttor  generale  delle  poste  ,  nominati  oratori  del  go- 
(juale  mentre  per  una  parte  non  era  abbastanza  il-  I  verno,  si  sono  recati  il  22  di  questo  mese  all' assem- 
luminaia  sitila  materia,  usando  della  libertà  de' suf  j  blea  degli  Stati  per  farvi  la  lettura  del  decreto  reale 
fragi  di  cui  il  Re  dà  oggi  una  sì  gran  prova,    e  che  )  di  chiusura  della  sessione  del  i8u8.  (Jour.  de  l'Emv.) 


vuole  sia  conservata  ,  poteva  senza  volerlo  volgere 
contro  il  bene  dello  .nato  i  mezzi  eli  ella  ha  di  con- 
corrervi. S.  M.  ha  dunque  stabilito  che  vi  fosse  di 
nuovo  proposta  la  legge  con  tutte  le  spiegazioni  atte 
il  farvi  conoscere  quanf  ella  sia  necessaria ,  savia  e 
moderata.  Io  non  vi  farò  il  torto  di  cercar  dì  mostrar- 
vi le  necessità  d'una  contribuzione  fondiaria ,  essen- 
do ben  persuaso  che  al  pari  di  me  ne  siete  voi  pure 
convinti.     .     .     .     . 

Non   si   è   mai  pensato    a  privarvi  del  concorso  \ 
alla  ripartizione.  La  ripartizione  ja  parte  della  legge 


medesima  presentato;  ma  esso  è  l'opera  del  governo 
egualmente  che  il  progetto  di  legge.  Siccome  voi  non 
istendef,  il  progetto  di  legge  ;  siccome  vien  desso 
determinato  nel  Consiglio  di  Stato  ,  ed  e  soltanto  il 
soggetto  delle  osservazioni  delle  vostre  commissioni  ; 
e  ,  conforme  alla  redazione  definitiva  nel  Consiglio 
prese  ditto  dal  Re ,  diventa  poi  il  soggetto  della  vostra 
deliberazione ,  così  parimente  voi  non  fate  la  ripar 
tizionc.  Solamente  j;ì  concorrete  in  quanto  essa  vie- 
ne comunicata  in  un  colla  legge  alle  vostre  commis- 
sioni ,  e  con  essa  presentata  alla  vostr   assemblea. 

Gii    Stati   sono  fra    noi  ciò  che  in  Francia  è  il  \ 
Corpo  Legislativo.  Il  suo  concorso  risulta  dalle  osser-  j 


IMPERO  FRANCESE 
Ostenda  29  Agosto. 
Jeri,  28  agosto,  verso  le  nove  ore  e  mezzo  del 
mattino,  il  naviglio  francese  i'  Attivo,  capitano  An- 
tonio Faillant,  proveniente  da  Calais  e  destinato  per 
l'  Olanda  con  un  carico  di  doglie  ,  era  giunto  all'  al- 
tura di  Mariskcikc ,  comune  distante  da  Ostenda  due 
kilomctri,  quando  un  brik  inglese  di  20  cannoni  di 
stazione  su  quella  costa,  distaccò  dal  suo  bordo  due 
peitichcs  ognuna  delie  quali  montata  da  i5  uomini; 
queste  pcniches  gli  diedero  ìa  caccia,  e  lo  costrinsero 
ad  andar  a  picco;  la  brigati  delle  dogane  composta  di 


Il  quadro  di  ripartizione  vi  debb'  essere  in   un  colla 

ad  and; 

j  etto  uomini,  la  quale    era    di  guardia  ad  Albertus  ,  s* 


trasferì    subito    sulla    costa,    e    venne    tosto    alle  mani 
i  col  nemico.  In  questo  mentre  giunse  un  distaccamento 
del   i.Q  reggimento  d'  artiglieria  di  linea,  e  un  distac- 
camento di  24  impiegati  delle    dogane    d'  Ostenda    d? 
varj    gradi;    alla    vista    di    questo    rinforzo,  il  nemico 
prese  frettolosamente  il  largo,  ed  abbandonò  il  naviglio, 
Il  naviglio  ,  di  cui  parlasi  ,  è  stato  rimesso  a  galla 
j  e  convogliato  uagl'  impiegati  delle  dogane  fino  al  porto 
|  d' Ostenda,  ove  trovasi  Iutiera  ad  outa  della  presenza 
delle  peniches  iuglesi  che  non  hanno  osato  di    rinno- 
var l'assalto.  Noi  non  abbiamo)  avuto  in    questo    fatto 
né  morti  né  feriti;  ma  lutto    c'induce  a  credere    che 


v azioni  delle-  sue  commissioni ,  dalle  modificazioni  a  , 

;  gì  Inglesi  non  sieao  stati  eoa  iaitunali.    (  Momteur  ) 


cui  possono  dar  luogo,  e  dalla  sua  deliberazione;  il 
suo  concorso  non  consiste  già  in  una  cooperazione 
alla    redazione    della    legge,  né  per  conseguenza  alle 


Nancy  5o  Agosto. 
Varie  truppe  badesi  sono  jeri  passate    a  Chi'eau» 


Metz. 

Un  corriere  dell'  ambasciadore  austriaco  a  Parigi 
ha  pure  attraversato  jeri  là  nostra  città  ;  egli  si  reca  a 
Vienna.  (  Courr.  de  l'Europe  ) 

Parigi  4  Settembre. 
Dicesi  che  il  viaggio  della  corte  a   Fontainebleau 
sia  fissato  pel  1  ottobre  (  Courr.  de  V  Europe  ) 


ripartizioni  ed  ai  quadri  che  ne  fanno  parte.  Per  Salains,  da  dove  hanno  continuato  il  loro  viaggio  per 
quanto,  all'  imposizione  sulla  case  ,  esse  erano  tutte 
tassate  iteli'  antica  Assia  ;  ne'  paesi  esc-prussiani  le 
case  sono  egualmente  tutte  tassate;  or  se  non  lo 
fossero  nel  resto  della  Vestfalia  ,  ove  sarebbe  V  e- 
guaglianza  della  costituzione  ? 

Accordando  alle  vostre  abitudini  ed  alle  vostre 
osservazioni  tutto  ciò  che  è  compatibile  coi  veri  prin- 
cipi d'  economia  politica  e  colla  costituzione  ,  il  Re 
non  si  dipartirà  mai  dal  principio  che  le  case  deb- 
bono essere  tassate.  Sta  ora  a  voi ,  signori,  il  mani- 
festare qual  e  il  vostro  spirito ,  quale  la  vostra  inten- 
zione ;  a  confermar  V  opinione  favorevole  che  S.  M. 
n&  ha  concepito ,  a  giustificare  la  confidenza  che  i 
vostri  concittadini  vi  hanno  testificata  scegliendovi 
per  rappresentanti  ,  non  della  tale  città  ,  della  tale 
antica  provincia  ,  della  tale  antica  classe  d'  abitanti, 
ma  della  intera  nazione  Vcstfalica.  Sta  a  voi  il  ma- 
nifestare al  Re,  alla  nazione,  agli  stessi  stranieri, 
che  apprezzar  sapete  il  diritto  di  concorrere  allo 
stabilimento  delle  imposte;  che  siete  convinti  essere 
il  rifiuto  un  mezzo  riservato  per  casi  estremi,  di  cui 
non  era  questo  per  verun  conio  suscettibile. 

Il  progetto  di  legge  sulla  contribuzione  fondiaria 
à  ftla$Q  adottalo  a  grande  pluralità,  (  Gaz,  de  Franco-  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Milano  g  Settembre. 

Ne'  giorni  25,  26  e  27  del  p.  p.  agosto  hanno 
avuto  luogo  in  Modena  i  soliti  esami  de'  sigg.  allieti 
di  quella  R.  scuola  militare  pel  terzo  anno,  e  pel  primo 
de'  sigg.  alunni  coli'  intervento  de'  si^g.  ispettori  ge- 
nerali del  Genio  e  dell'  Artiglieria. 

Dai  loro  risultato  appare  che  tanto  gli  uni  che 
gli  altri  hanno  perfettamente  corrisposto  alle  speranza 
del  Governo. 

Questo  stabilimento  ha  dato  dal  suo  nascere  de* 
soggetti  eccellenti  tanto  al  Genio,  che  all'  Artiglieria  t 
ed  ora  che  ha  potuto  acquistare   della   consistenza  e; 


elee  sperare  che  somministrerà  a'  corpi  scientifici  dai 
I^cno  de  sogge'ti  distinti  ,  non  solo  per  le  loro  co- 
gnizioni, taa  ben  anch'!  per  la  moralità,  i  principj, 
li  condotta,  l'amor  de'  doveri,  e  pel  loro  attacca- 
mento al  Governo. 

lì  numero  degli  allievi  vi  è  già  siato  aumentato  , 
e-  attualmente  si  pensa  a'  mezsi  di  dargli  una  maggior 
estensione ,  e  forse  a  formarvi  de'  s oggetti  pe*  corpi 
dell'acque  e  strade  e  delle  miniere. 

L'esempio  sparso  da  questi  giovani  ufficiali  ser- 
virà ad  eccitare  tra  i  figli  de'  cittadini  un'  emulazione 
che  non  può  non  esser  proficua  alla  cosa  pubblica. 

I  principj  dell'insegnamento,  e  l'insieme  del  si- 
stema di  questa  scuola  le  assicureranno  de'  successi 
sempre  più  distinti,  e  procureranno  agli  ufficiali  su- 
periori e  a'  professori  della  medesima  de"  titoli  alla  be- 
nevolenza del  Governo  che  onora  questo  stabilimento 
d'  una  prelezione  particolare. 

Milano  q  Settembre. 
La  sera  de!  giorno  9  settembre  ,  I'  Accademia 
Filodrammatica  ha  riaperto  dopo  le  vacanze  estive  il 
corso  delie  sue  ordinarie  rappresentazioni ,  esponendo 
per  la  prima  volta  la  Merope  dell'immortale  Altieri; 
ed  ha  in  detta  occasione  solennizzato  la  rimembranza 
«lei  giorno  onomastico  di  S.  M.  I.  e  R.  Il  teatro  era 
vagamente  ornato  ed  illuminato  a  giorno:  la  facciata 
del  medesimo  era  pure  illuminata  in  modo  architetto- 
nico, e  sopra  la  porta  leggevasi  la  seguente  iscrizione: 


:   I 


."  Metani  accademici   avevano  sìa    cesato  di  vivarfc^ 

|  altri  avean    dovuto    espatriarsi;    il    Governo    inu  nnJ\^  -: 
[negava  ogni    soccorso,    e    toglieva    per    fino    ol    corp-> 
{  quella   considerazione  che  i  soli   clementi    sguardi    dei 
!  Sovrano  bastano   a  mantenere. 

Ad  outa  di  tutto  ciò  gli  accademici  tun  si  alien- 
!  taroao  nel  loro  zelo,  e  tennero  costantemente  le  cun- 
!  sucl<;  sessioni;  e  per  quanto  le  non  liete  circostrnze 
]  il  comportavano,  non  intermisero  gli  onesti  siudj  ed 
•i  letterarj  lavori,  mirando  con  presaga  fiducia  ali'av- 
!  venire;  ce  vane  furono  le  speranze. 

Riconquistate   queste  province  dalle  vittrici  aquile 
Sfrancesi,  e  fatte  parte  del  felice    Regno  d'Italia,  pia- 
'  eque  alla  liberalità  di  S.  A.  I.     il    Principe    Viceré    di 
confortare    intanto    l' accademia    col    grazioso    assegno 
per  l'anno   1807  di  sci  mila  lire,   finché    fosse    esteso 
i  anche  a  questi  paesi  il    grandi    benefizio    dell'Istituto 
Nazionale.  Si   rivolse  all'Accademia  stessa  5.  E.  il  Mi- 
nistro dell'  Interno  incaricandola  di  raccogliere  e  a  lui 
trasmettere  tutto  ciò  che  frutto  dell'ingegno  de'  nostri 
potesse  interessare  le  arti ,  le  manifatture  ,  e  qual  siasi 
,  ramo  di  pubblica  economia  :  né  cessò  S.  E.  il    Diret- 
s  tor  generale  della   pubblica  istruzione  di  assicurare  in 
tutte  le  occasioni  del  suo    impegno  a  favorire    chiesto 


1 


AL.    NOIUE.    ED.    ALLA.    MAESTÀ 

DI.    NAPOLEONE,    IL.    (SRANDE 

GLORIA.    DI.    MARTE.    E.    DI.    MINERVA 

L*.  ACCADEMIA.    FILODRAMMATICA 

WEL.    RITORNO.    DEGl/.  INTERROTTI.    SPETTACOLI 

TRIBUTA 

APPLAUSI.    VOTI 

Lo  spettacolo  è  riuscito  soddisfacente  per  le  buo- 
ne disposizioni  date  dall'Accademia,  per  l'esattezza  del 
vestiario ,  per  la  diligente  esecuzione  degli  attori  ;  ed 
è  stato  molto  applaudito  lo  scenario  dipinto  con  rigo- 
le e  con  maestria  dai  sigg.  Sanguineo  e  Pedroni. 
Tutto  fa  sperare,  che,  mercè  gli  sforzi  replicati,  ed 
i  progressi  continui  dell'  Accademia,  possa  alfine  ot- 
tenersi il  miglioramento  tanto  desiderato  del  teatro 
italiano. 


DIPARTIMENTO  DELLA  BRENTA 

L'accademia  di  scienze,  lettere  ed  arti. 

Padova,  addì  1  agosto  1808. 

Nell'intervallo  di  tempo  in  cui,  fin  a  tanto  che 
sì  maturassero  gli  alti  disegni  di  Napoleone  il  Grande, 
dovettero  questi  paesi  rimanersi  sotto  1'  austriaca  do- 
minazione, non  ha  potuto  quest'accademia  manifestare 
pubblicamente  la  sua  esistenza. 


letterario  stabilimento. 

Rinnimata  così  1'  accademia    rivolse    ella  subito  le 
:  sue  più  fervide  cure  a  rimettersi  in  più  vigoroso  esci'r 

cizio  ,  destinando  parte  del  generoso  assegnv  di  S.  A. 
j  I.  alla  pubblicazione  d'  un  nuovo  volume  d'  atti  che 
!  sta  sotto  i  tordi]  ,  ed  altra  parte  offrendone  a  premio 
Idi  chi  saprà  meglio  sciogliere  i  tre  problemi  che, 
!  seguendo  1'  antico  istituto,  ora  si  propongono: 

PROBLEMA  PRIMO 

PER    LE     SCIENZE 

Desiderando  V  accademia  di  trgliere  del  tutto 
qualunque  disparere  che  malgrado  gli  studj  di  alcuni 
celebri  matematici  sussiste  sul  nuovo  metodo  del  cal- 
colo sublime  del  sig.  La-Grange ,  e  di  fissare  il  giu- 
sto punto  di  merito  e  di  gloria,  di  questo  sommo 
geometra  ,  propone  che  si  dimostri:  i.°  In  che  dif- 
ferisca veramente  la  metafisica  del  calcolo  sublime 
i  ,  J 

del  sig.  La— Grange  dalla  metafìsica    dei  metodi    an- 

'  teriori.  i.°  Quale  sia  il  grado  della,  sua  superiorità. 
3.°  Se,  e  come  possa  ridursi  alla  semplicità  degli 
altri  melodi ,  massimamente  del  Lèibniziano  ,  tanto 
nelle  applicazioni  puramente  analitiche  ,  quanto  nelle 
geometriche  e  meccaniche. 

PROBLEMA  SECONDO 

PER  LE  LETTERE 

Se  sia  fondata  V  opinione ,  che  quanto  si  accre- 
scono i  progressi  delle  scienze,  tanto  degradi  il  gusto 
delle  lettere. 

PROBLEMI  TERZO 

PER    LE    ART» 

Quali  sarebbero  le  riforme  da  farsi  nella  costruì 
zìone  degli  aratri  che  sogliono   essere   adoperati  nei 


rurj  DtpaHlmenti  del  Regno,  onde  rendali  p'ù  utili     «V  argento,  nazionali  ed  estere,    ed    a'tre  non  com- 

fll  lavoro,  e  meglio  adunati  ade  circostanze  dei  Ino      preso  nella  Tariffa  A. 

ghl    ed  alla  differente    natura   e  qualità    de'  terreni  5°  D'  una  Tavola  di  ragguaglio  fra  i  nuovi  pesi 

,?,.,.  :  di  marco  di  Milano,    pubblicala    dalla    Direzione    ge- 

couivaùuc.  l 

Il  premio    per    ciascuno    di    quesli    ire    problemi     "eraìe  delle  monete  in  conformità  della  delta   annota- 
la di  sedici  Napoleoni  d'  oro.  {  *i°ne  uam.  2. 

Le    memorie    saranno    spedite    innanzi    lo    spirare  ■  6.°    Una    dirnestrazione    del    modo    di    eseguire  \ 

dell'  anno   18  9,  e  saranno  giudicale  prima    dello  spi-  '  quattro  conti  principali  in  lire  italiane  ec. 
(Ar»  del  mese  d'  aprile   1810,  \  1°  Un*   appendice  per  ridarre  facilmente  le  mo- 

Dovranno  essere   scritte  iu  italiano  o  in  francese  ,  ,  ncte  di  tutti  i  Dipartimenti  a  moneta  di  Milano. 


e  pervenire  franche  di  porlo  all'accademia   di  scienze, 
ìt v.eie  ed  aiti  di  Padova. 

Si  esige  che  gli  autori  non  palesino  i  loro    nomi 
e  non  ne  diano  verun  indizio. 

La  dissertazione  non  porterà  in  fronte  che  una 
scnieiua  o  un  motto,  ed  alla  stessa  si  uuirà  un  bi- 
glietto sigillato  collo  stesso  motto  al  di  fuori,  e  dentro 
il  nome  dell'  autore,  il  luogo  di  sua  dimora  ed  il 
suo  indirizzo.  Il  biglietto  n©n  si  aprirà  se  il  concor-  j 
rente  non  ctteirà  il  premio  o  Y accessit  ;  in  caso  di- 
veiso  sarà  abbruciato  in  piena  accademia. 

Il    premio    sarà    consegnato    dall'  accademico  cas- 
siere all'  autore  slesso  ,  o  a  chi  presenterà  una  procura 
dell'  autore  accompagnata  da  pna  sua  lettera. 
Callìdi    Presidente, 


Terza  edizione  accresciuta  di  una  dimostrazione 
che  segna  quale  delle  valute  correnti  più  giova  per 
fare  de'  pagamenti  in  moneta  italiana. 

Un   volume  di  550  pagine   con   Tabelle. 
Prezzo  lire  2  italiane.  -  Lire  2.  12.  1.  4  milanesi. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Gio.  Giuseppe    Deste-; 
fauis  a  S.  Zeno,  dum.  534- 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI 

/,<?  servitù  prediali  sanzionate  dal  Codice  Napo- 
leone,  ridotte  in  casi  pratici  incisi  in  rame,  enne 
date  d'  annotazioni  desunte  dalle  legai  romane  e  da 
Classici  autori  :  opera  divisa  in  libri  V  dell'  avvocato 
Luigi  Piccoli  [  veronese  ]  ,  e  tradotta  in  idioma  fran- 
cese da  Camillo  Ugoni  [  bresciano  };  la  ti  eduzione 
a  fronte  del  tetto  italiano.  Un  voi.  in  4-° 

Brescia  1808,  plesso  Nicolò  Bettoni ,  e  si  vende 
in  Milano  da  Francesce  Sonzogno  di  Gio.  Battista  , 
atampatore-ìibrr.jn  ,  Corsìa  de'  Servi  num.  5g6  ,  al 
prezzo  di  lir.  9  cent.  21   italiane,  o  sia   12  rnilaoesi.  , 


! 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso    da'  Carni})  del  giorno    io  Settembre  1808. 

Parigi       -  per   i   f.c°     -     -     »  98,2  D. 

Lione        —  idem        -     -     -     »  98,2  L. 

Genova     -  per   1   lira  f.  b.        »  82,8  L. 
Roma        —     —     —     —     —     —     » 

Livorno    -  per  1   p.*a  da  8/Pi.  »  5, 18,1   D. 

Venezia    -  per   1   lira  itah        »  96,7  D. 

Augusta    -  per  1   f.n°     c.te       »  2,55,o  D. 

Vienna     —  idem       —    —    —     »  '>°5,7  D. 

Amsterdam  per  1  f.no  b.co        •>  3,09,8  D. 
Londra     ----     —     -.» 

Napoli      -----     —     )> 

Amburgo     per     1  M.     -     —     »  i>75;3  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni ,  o  sia  Consolidato  m  regola  del  reddito  del  5 
per  o/o. 

Rescrizioni  a  per  100. 


Ragguaglio  della  moneta  milanese  coli'  italiana 
e  viceversa ,  cominciando  dai  tre  denari  ,  o  sia  dal 
quarto  di  soldo  milanese  ,  e  dal  centesimo  italiano 
progredendo  alle  lire  dell'  una  e  dell'  altra  Qualità 
òino  alla  somma  di  cento  delle  medesime  ,  a  norma 
delle  Tabelle  num.  \  e  1  annesse  al  R.  Decréto  21 
dicembre   180",  coli'  aggiunta  : 

i.°    Di    uh    computo  delie  monete  indicate  nella 
Tabella  A,  annessa  s\  Deueto    medesimo,    dall'  unità 
sino  alla  centina,  e  da  quésta    al    mille,    colla    corri-  j 
spondeuza  iu  lire  italiane. 

S.Q  Della  Tavola  di  ragguaglio  fra  1  titoli  vecchi 
usati  dalla  R.  Zecca  di  Milano  per  l'oro  e  per  T  ar- 
gento ,  ed  i  nuovi  titoli  pubblicati  dalla  Direzione 
generale  delle  monete  in  conformità  dell'  annotazione 
num.  2  alla  Tariffa  A  ,  annessa  al  succitato  Decreto. 

3.°  Della  Tariffa  delle  Monete  circolanti  in  tutto 
il  Regno. 

4-°  Della  Tariffa  dei  prezzi,  ai  quali  si  riceve- 
irarmo    dal    Buio    di    epucarobio    le    monete    d'  oro   e 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Tf.AT.no  alla  Scala.  Si  rappresenta   in    music* 
V  Italiana  in  Algeri,    musica    del   sig.  Luigi  Mosca, 
coi  balli  II  Conte  di  Lenox,  e  La  magìa  contro  magìa, 

R..  Teatro  della  Canouiaka.  Dalla  comica  coinp, 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourtj 
si  veci  la  Les  marionettes.  —  Les  héritiers. 

Teatuo  Caucaso.  Dalla  comica  compagnia  Mal-i 
dotti  si  recita , 

Teatho  S.  Radegokda.  Si  rappresentano  in  musica, 
le  due  farse  intitolate:  Rocchetta  in  equivoco  e  Ca* 
colina  e  Filandro ,  col   ballo  //  Quaquero  burlato. 

Teatro  delle  Maiuowette[  detto  Girolamo]  si  reciti 
Girolamo  perseguitato  dai  quattro  elementi. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nel]* 
contrada  di  S.  Margherita,  num.  1 1 13; 
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REGNO    D'  I  T  A  L  I  A 

Milano   1 1    Settembre. 
Nel  Monileur  del  5  settembre   leggesi  la  seguente 
RELAZIONE   DEGLI  AVVENIMENTI  DI  SPAGNA. 

Le  persone  illuminate,  fautrici  delle  idee  liberali, 
e  bramose  di  vedere  il  loro  paese  governalo  da  uua 
costituzione  che  garantisca  i  duini  della  nazione,  sono 
numerosissime  in  Ispagna. 

Questo  Regno  contiene  pure  molte  persone  che 
hanno  accompagnato  co'  loro  voti  le  differenti  scene 
della  rivoluzione  in  Francia. 

Un  terzo  del  territorio  è  posseduto  dal  clero  se- 
colare: i  frati,  quasi  tutti  senza  alcuna  istruzione,  e 
fanatici  al  più  alto  grado,  esercitano  una  possente 
influenza  sulle  classi  inferiori  del  pop 'io  die  iu  Ispa- 
gu?,  più  che  altrove,  vivono  nella  più  crassa  ignoranza, 
e  che  sotto  una  tale  direzione  non  h?nno  fatto  ,  già 
da  più  d'  uu  secolo,  altri  progressi  che  nel  gusto 
delle  pratiche  superstiziose  e  della  scioperatezza. 

I  successivi  avvenimenti  del?  Escuriaie  e  d'Aran- 
ìuez  che  profondamente  intaccarono  il  rispetto  dovuto 
al  trono;  la  convocazione  d'  una  Giunta  a  Bajoua 
per  discutere  le  basi  d'  una  costituzione  ;  gli  straor- 
dina-j  ed  imprevisti  avvenimenti  del  a  maggio  a  Ma- 
drid ;  tutte  queste  circostanze  provocarono  le  passioni, 
e  portarono  al  più  alto  punto  d'  esaltazione  i  timori 
e  le  speranze. 

La  fazione  inglese  trascurar  non  poteva  di  studiarsi 
di  mettere  a  profitto  questa  situazione  di  cose.  Ella 
fu  sempre  attivissima  e  potentissima  ne*  porti.  La  sua 
ìniluetiza  si  fece  pure  in  tutti  i  tempi  sentire  a  Ma- 
drid. Ella  aveva  acquistato  maggior  forza  a  motivo 
delle  circostanze  generali  del  Continente  ,  e    de'  sagri 

com 


della  Spagna  i  più  grandi  effetti.  Sulle  coste ,  un  nu- 
meroso partito,  conosciuto  pel  suo  odio  contro  lai 
(Trancia,  e  che  veniva  eccitato  a  far  causa  comune 
coli' Inghilterra,  per  ottenete  la  libertà  del  suo  com- 
mercio, iufiammò  le  passioui  del  popolo  e  tinse  di 
partecipare  a'  suoi  errori  superstiziosi.  I  più  funesti 
disordini  risultarono  da  queste  disposizioni;  quasi  nello» 
stesso  tempo  scoppiarono  questi  nelle  province  meri- 
dionali, iu  quelle  di  Navarra  e  d'  Arragona,  in  Estre- 
inadura,  uelie  Castiglie  ,  e  nelle  province  di  Leone, 
d'  Asturia  e  di  Gallizia.  Ebbero  principio  il  27  mag- 
gio nelle  province  meridionali.  D.  Michele  di  Saavedra, 
consigliere  di  Stato,  era  capitano  generale  del  Regno 
di  Valenza.  Egli  volle  opporsi  ai  disegni  de'  rivoltosi. 
Essendo  minacciata  la  sua  vita,  si  rifuggì  a  Requeua. 
I  "ivollosi  informati  de!  suo  asilo ,  vi  si  recarono  io. 
folla,  s'  impadronirono  della  sua  persona,  lo  ricon- 
dussero a  Valenza  e  io  massacrarono  vicino  al  palazzo 
del  conte  di  Cerbellon,  che  sembrava  godere  della  loro 
:  jufidenza  ,  ed  i  cui  sforzi  furono  inutili  per  salvarlo. 
La  lesta  di  D.  Michele  di  Saavedra  fu  posta  in  cima 
d'  uua  picca,  che  fu  portata  in  giro  per  tutte  le  con- 
trade*, e  poscia  esposta  sovra  una  piramide  nella 
p;azza  di  S.  Domingo.  Il  marchese  d'  Atneva  era  de- 
■■•io  alla  medesima  sorte,  ma  gli  riuscì  di  porsi  in 
salvo. 

Ne'  primi  momenti  dell'insurrezione  di  Valenza, 
i  rivoltosi  avevano  chiesto  che  tutti  i  Francesi  domi- 
ciliati nel  Piegno  fossero  condotti  nella  cittadella,  e 
confiscati  i  loro  beni.  Alcuni  giorni  dopo  strascinaro- 
no in  prigione  l'equipaggio  d'un  bastimento  francese, 
il  quale,  inseguito  da  una  fregata  inglese,  crasi  ripa- 
rato sulla  costa  spaguuola.  11  1 4  giugno  iu  un  nuovo 
accesso  di  furore  eglino  s' impadronirono  di  questi 
prigionieri  e  gli  scannarono.  Il  17  giugno,  i  membri 
della  Giunta  ,  i  quali  sotto  pena  della  vita  erano  slati 
forzati  a  prender  parte  a  questa  delegazione,  denun- 
ziarono con  un  atto  solenne  e  consecrarouo  all'ese- 
crazione generale  il  promotore  di  queste  atrocità.  Que- 
iìzj  che  queste  circostanze  esigevano  dal  commercio  j  gli,  che  la  Giunta  indicò  per  tale,  fu  un  certo  Baldas- 
spagnuolo.  Tutti  gì'  intrighi  furono  dunque  rivolti  a  saie  Calbo,  ministro  degli  altari  e  membro  del  capi- 
tolo di  S.  Isidoro  di  Madrid. 


far  nascere  il  pensiero  d'  abbandonar  1*  alleanza  della 
Francia,  per  mettersi  in  relazione  coli'  Inghilterra  ,  e 
questo  voto  segreto  ebbe  noti  poca  parte  negli  avve- 
nimenti d'  Aranjuez  e  ne'  successivi. 

Li  maggior  parte  de'  proprietarj  e  degli  uomini 
illuminati  che  costituiscono,  sia  la  nobiltà,  sia  1*  alto 
clero  ,  era  animata  d'  un  bui  no  spirito  e  de'  migliori 
sen'imciui.  Ma  il  partito  dell'  inquisizione  e  quello 
de'  frali,  stimolati  dagli  agenti  numerosi  che  1'  In- 
ghilterra manteneva  in  Ispagna,  approfittarono  dell' 
ignoranza  e  dell'  accecamento  del  popolo,  lo  trassero 
tu  inganno  con  falsi  romori  ,  misero  le  armi  in  mano 
della  più  vii  plebe,  e  la  sedizione  scoppiò  alla  fine 
di  inaggio  nel  momento  in  cui  tutti  erano  consumati 
gli  accomodamenti  relativi  alla  Spagna ,  e  la  Giunta 
31  riuniva  a  Bajona  e  cominciava  le  sue  operazioni. 

Varj  miracoli  furono  solennemente  proclamati  a 
Siragpssa,  a  Valladolid ,  a  Valenza,  a  Siviglia  ec. 
Queste  ciurjnerie,  clic  non  potrebbero  che  disonorar 
Ja  religiose  e  che  sarebbero  impotenti  sovra    gli    altri 


A  Cuencha  il  correggidore  e  l'intendente  furono 
caricati  di  catene  e  condotti  via  dai  contadini  atirup- 
pati ,  i  quali  pria  di  partire  saccheggiarono  le  case  e 
maltrattarono  crudelmente  le  famiglie  di  questi  due 
rispettabili  magistrali. 

A  Cartagena  il  popolo  mise  a  morie  il  governatore 
che  aveva  lungo  tempo  goduto  della  considerazione 
generale. 

A  Granata  ,  il  5o  maggio  ,  il  generale  Truxillo , 
governatore  di  Malaga  ,  arrivò  in  quella  città.  Egli  fu 
assassinato  dal  popolo  ;  il  suo  corpo  fu  strascinato  per 
le  contrade,  fatto  a  brani  ,  e  quindi  abbruciato. 

Ad  Algezira,  il  a  giuguo,  il  console  di  Francia 
fu  balzato  ia  prigione.  Il  popolo  ammulinato  doman- 
dò la  sua  testa,  e  la  fermezza  delle  persone  dabbene 
s'oppose  a  questo  nuovo  delitto. 

A  S.  Lucar  di  Barrameda  ,  il  4  giugno ,  il  gover- 
natore della  città,  generale  distinto    pel    suo    grado    e 


popoli  del  Con  lineale,   hanno    Qtieau!,c  sugli  abitanti    pel  suo  merito ,  fu  trucidato  dai  popolo 


A  Jaen  i  contadini  forzarono  g*ì  abitanti   ad    ab   | 
Lauchmare  le  loro  case  e  le  loio  proprietà,   svenarono 
il  corrcggidore  e  posero  a  sacco  la  emù. 

Siviglia,  avendo  innalzato  lo  stendardo  della  rivotu 
cione,  formò  una  Giunta  d' insurrezione,  ed  una  porzione 
de'sofdati  del  campo  di  S.  Rocco  e  di  Cadice,  sedotti  dalia 
grossa  paga  che  promettevano  gl'insorgenti,  disertò  e 
si  riunì  ai  medesimi.  Per  primo  saggio  delia  lor  possa 
ma, sacrarono  il  conte  d'Aquila,  uuo  degli  uomini 
più  stimati  di  Siviglia  :  un  capitano  di  contrabbandieri 
f«  nominato  capo,  e  gl'insorgenti,  composti  di  irati, 
di  disertori  e  di  contrabbandieri,  marciarono  ia  armi 
per  difendere  l'ingresso  di  Cordova. 

A  Cadice,  il  27  e  28  maggio,  il  popolo  si  sor 
levò  contro  il  luogotenente  generale  Solano,  marchese 
del  Succerò,  ch'era  capitano  generale  della  provincia 
e  governatore  della  città ,  uomo  (ino  allora  general- 
mente adorato.  Gl'insorgenti  rapirono  delle  armi  nelle 


caserme  ed  un  cannone  su!  bastione,  assalirono  ti  pa- 
lazzo d<,l  governatore ,  giunsero  ad  aver  nelle  mani 
la  sua  persona,  e  gli  diedeio  morte  nella  guisa  pia 
atroce. 

Alla  Carolina,  il  correggidore,  volendo  opporsi  ai 
disordini,  fu  decapitato  dal   popolo. 

Avvenimenti  uon    meno   terribili    succedevano  in- 
tanto nelie  province  di  Navarro,  d' Arragona  e  di  Ca 
talogna. 

A  Saragossa  i  contadini    fucilarono    il    colonnello 
spagnuolo  del  reggimento  del  Ile,  dragoni;  e  treotatrè 
altri  officiali   del  loro  partito,  contro  i  quali  si    rivol 
tarono,  furono  da  essi  assaliti  e  barbaramet/ie  trucidati. 

Lo  stesso  odia  per  ogni  specie  d'  autorità  e  per 
tutte  le  persone  rivestite  del  potere  e  della  considera- 
zione pubblica  produsse  effetti  non  meno  atroci  in 
Eslreinadura  e  uelle  Castiglie. 

A  Badajoz,  la  mattina  del  5o  maggio,  si  mani- 
festò la  sedizione  e  fu  hi  un  istaule  al  suo  colino. 
"Venue  immcdiaiamenle  investilo  il  palazzo  del  gove|- 
mtore,  conte  della  T  rre  del  Fremo.  I  rivoltosi  do- 
mandarono d'essere  arrolati  e  forniti  d'anni.  Il  go 
Ver»alore  comparve  su!  suo  balcone  per  esortarli  a 
rientrar  nel  loro  dovere.  Era  al  suo  fianco  il  vescovo. 
I  furibondi  non  vollero  intender  nulla  :  forzarono  la 
guardia  del  palazzo  ,  salirono  nei!  appartamento  del 
governatore,  ne  lo  strapparono  fuori  e  Io  strascinaro- 
uo  lino  alla  porta  delle  l'alme,  ove  lo  massacrarono 
a  colpi  di  bastoue  e  di  coltello  ;  portarono  il  suo  cor- 
po nudo  e  insanguinato  sotto  gli  occhi  della  di  lui 
moglie,  e  misero  a  soqquadro  il  palazzo. 

A  Valladolid  ,  il  5  giugno,  il  generale  D.  Michele 
Ceballos  ,  comandante  del  genio  a  Segovia,  fu  con- 
dotti', in  virtù  d'un  ordine  del  generale  Cuesta,  nelle 
«rigiooi  di  Carbouero.  G;'  insorgènti  lo  trassero  fuori, 
lo  sbranarono  sul  Campo  Grande  al  cospetto  della  di 
lui  moglie  e  de'  tìgli,  pollarono  in  volta  il  suo  capo 
sovra  una  picca  ,  e  strascinarono  io  trionfo  le  sue 
squartiate  membra  per  tutte  le  contrade. 

A  Talavera.,    il  5    giugno,   il    cftrreggidòfe    volle 
reprimere  gii  a  infiali  ima  ti  :  questi  demandarono  la  sua 
testa,  e  fu  opera  del  coraggio   di   pochi   probi   la    for 
luna  eli'  egli  ebbe  di  salvarsi  ed  involarsi  alla   morte. 
Le    province    di  Leone    e  d'  Asturia    erano     nello 
stesso   tempo  in   piedi  9  scene  egualmente  sanguinose.  ; 
Alla  Carogna,  il'  29  maggio,  ii  generale.  Filange-1 
ri  vi. ilo  impiegare  ia  persuasione  per  sedare  i  contadi- 
ni attnippati  j    ni  a   già  slava  per    essere  ucciso    da    un 
colpo   di   lucile,  altroché   un    officiale  d'  artiglieria    gli 
ii  paio  dinanzi  e  gli  salvò   la   vita.   11  dì  susseguente  i 
seiliziosi   s'impadronirono  del   palazzo  del  governatore, 
eli'  crasi  rifuggito  nel  convento  di  S.  Domingo,  e  gli 
diedero  il  guasto. 

Al  l'erro!,  il  22  gingilo ,  fu  saccheggiata  la  casa 
del  l;o  goieneuie  generale  di  roaiiua  Obrcjon.  Qo.".;;t' 
officiale,  stato  trovato  nelle  fabbriche  d'Jsquiendo.  lu 
pittato  naJlc  carceri  di  S.  Antonio. 


Nel  regno  di  Leone  ,  i34'  epoca  del  .2.2  giugno  ,  i 
contadini  eransi  portati  in  folla  in  parecchie  città, 
borghi  e  villaggi  ,  ed  avevano  fatte  cadere  le  teste  de' 
principali  cittadiui.  Annupziavasi  che  ii  governatore 
della  Coro^ua,  il  corieggidore  di  Leone  ed  il  conte 
di  Castro  Fucile,  colonnello  dello  milizie  di  Vallo 
rimessi  fra  le  mani  del  generale  Cuesta,  stavano  per 
essere  consegnali  al    carnefice. 

Da  tutte  le  bande  le  persone  che  per  le  loro  di- 
gnità ,  pel  loro  grado,  per  le  loro  virtù,  per  le  loro 
fortune,  erano  in  possesso  delia  pubblica  considerazio- 
ne, pagavano  col  loro  capo  la  coraggiosa  resistenza 
oli'  oppressione,  ed  il  loro  attaccamento  alla  patri.". 
Varj  comitali  d'  insurrezione  s'  impadronivano  delle 
casse  ,  si  organizzavano  ed  incutevano  agli  nomini 
dabbene  il  più  crudele  terrore. 

I  ministri  ed  i  membri  della  Giunta  ài  Madrid  e. 
della  commissione  del  governo  impiegavano  tutti  , 
meizi  di  conciliazione  ;  ma  i  loro  sforzi  erauo  inutili  % 
e  non  potevano  ricondurre  all'  obbedienza  uomini 
iguorauu  e  fanatici  ,  che  la  superstizione  e  X  altrui 
scaltrezza  avevano  fatti  traviare,  e  che  furibondi  da- 
vansi  in  preda  ali'  amor  del  potere  ed  ali'  incentivo 
del  saccheggio. 

Questo  fermento  era  1'  inevitabile  risultato  delio 
stato  d'  incertezza,  d'  aogusu'a  e  di  patimento  in  cut 
un  cattivo  governo  aveva  gettata  'a  nazione  spagnuola. 
Questo  fermento  era  slato  preparato  ,  eccitato  dagl'in- 
trighi, dalla  corruzione  dell'  Inghilterra,  e  dal  disor- 
dine delle  idee  pubbliche,  ch'era  pur  nato  d;dla  de- 
bolezza di  quelli  che  governavano  ,  dalla  divergenza 
delle  opinioni  politiche,  e  dai  partiti  'h*  eransi  for- 
mati conno  1'  autorità  suprema.  Fu  mestieri  ricorrere 
alle  armi  per  reprimere  gli  eccessi  ed  imporre  ai  ma- 
levoli. 


Il  maresciallo  Bessieres  fece  pel  primo  marciare 
diversi  distaccamenti  sopra  Logronuo,  Saragossaj  Se- 
govia, Valladolid  e  S.  Andrea.  Queste  colonne  ,  tutte 
poco  ri  u  mei  òse,  ottennero  per  ogni  dove  grandissimi 
successi,  senza  provare  alcuna  considerabile  perdita. 

La  citià  di  Logronuo  crasi  sollevata,  e  si  era  data 
per  capo  uno  scarpellino  ,  noto  per  uno  de'  più  cat- 
tivi soggetti  del  cantone,  il  generale  Verdier  ebbe  or- 
dine di  mettersi  iu  marcia  con  due  battaglioni.  Inve- 
stì, il  G  giugno,  la  città  ,  mise  ia  rotta  gl'insorgenti, 
tolse  loro  sei  cattivi  pezzi  d'  artiglieria  eh'  eglino  ave- 
vano disotterrati,  fece  punire  i  più  sediziosi  ,  e  rimise 
alla  testa  della  città  i  principali  cittadini  <  h'  erano 
stati  cacciati  in  prigione.  Egli  rientrò  in  seguito  in 
Vittoria. 


ov 


Il     generale    Frere    era     marciato    sopra     Segovia 
eransi    pure    manifestati    sediziosi    movimenti  ;  egli 


trovavasi  ad  un  quarto  di  lega  da  quella  città  il  1 
giugno  ,  quando  inviò  un  parlamentano  ai  magistrati, 
per  invitarli  a  far  rientrare  gt'  insorgenti  nel  loro  do- 
vere. Il  loro  numero  era  di  5ooo  lumini  con  5o  pezzi 
d'  artiglieria  tolti  nel  parco  di  Segovia:  non  lasciaro- 
no essi  avanzarsi  il  parlamentario  ,  e  lo  ricevettero  a 
colpi  di  cannone.  Il  generalo  ordinò  all'  istante  1'  at- 
tacco ;  la  piazza  fu  presi  a  viva  forza  ;  molti  iusor- 
genti  perirono  nel  combattimento.  Un  grau  numero' 
fu  fatto  prigioniere,  e  furono  lor  tolti  tutti  i  cannoni. 

La  città  liberata  dai  rivoltosi  e  rendnta  a  sé  stes- 
sa, si  sottomise. 

Il  generale  Lasalle  marciò  da  JJurg^s  sopra  Tor- 
qoemada  "Ve  trovavansi  6111.  insorgenti  eh'  egli  fece 
attaccare,  il  dì  7,  da  5oo  cacciatori  a  cavallo.  Questi 
insorgenti  furono  dissipati  dopo  aver  lasciato  12  >o 
uomini  sài  campo  di  battaglia.  Il  piccolo  villaggio  di 
Torquemada  fu   incendiato. 

Il  generale  Lasalle  marciò  il  dì  8  sovra  Palenc.'a. 
Al  suo  avvicinarsi  ,  una  deputazione  presedula  dal 
vescovo  vsuae  ad  offrire  la  sommissione  della  città 
clic  rientrò  subito  al  dovere. 

I!  getìerate  Lasalle  aveva  impiegato  il  giorno  <j 
ed  il  10  a  disarmare  la  città  e  la  provincia  di  Palcn- 


cja.  Ai  ti  egli  si  diresse  sopra  Duennas  ove  fece  li 
3ti3  riuni  ne  col  generale  Merle,  e  donde  continuò  la 
sua  marcia  sopra  Vaiiadolid.  Questa  città  aveva  innal- 
zato lo  sundirdo  dell'  insurrezione  ,  ed  il  generale 
Onesta,  capitano  generale,  cresi  messo  alla  lesta  dei 
malcontenti.  Egli  crasi  appostato  a  Cabcsjn  con  7000 
insorgenti  e  6  pezzi  d'  artiglieria. 

Riconosciuta  la  posizione  occupata  d.igl'  insor- 
genti, il  generale  Lisalle  li  lece  attaccare  a  passo  di 
carica  dal  generale  Sabatici-,  nel  mentre  che  il  gene 
*a!e  Merle  faceva  le  sue  disposizioni  per  tagliar  loro 
la  ritirala  sopr.i  Vaiiadolid.  Il  fuoco  non  durò  che 
una  uiezz'  ora.  GÌ*  insorgenti  pienamente  sconfitti  si 
dispersero  da  tulle  le  bande,  lasciando  sul  campo  ài 
battaglia  i  loro  cannoni,  4in-  fucili  e  circa  mille  motti. 

Il  vescovo  di  Vaiiadolid  coi  principali  parrochi 
della  città  venne  incontro  al  generale  Lasalle  ;  chie- 
dendo perdono  per  la  città  e  pe'  suoi  abitanti.  La 
divisione  francese  entrò  in  Vaiiadolid  in  mezzo  ad 
una  moltitudine  che  aveva  meritato  un  severo  gastigo, 
è  cUe  vedeva  con  ammirazione  la  clemenza  e  la  ge- 
nerosità dei  Francesi  La  città  e  la  provincia  sono 
stato  disarmate.  Dieci  membri  del  corpo  municipale 
di  Paleaci?,  di  Segovia  e  di  "Vaiiadolid  ,  furono  depu- 
tati presso  S.  M.  C.  a  Bajona  per  sollecitare  la  sua 
clemenza  ed  offrirle  1'  omaggio  della  fedeltà  de'  loro 
concittadini. 

Avendo  il  vescovo  di  S.  Andrea  eccitati  i  suoi 
diocesani  all'  insurrezione  ,  ed  essendosi  egli  medesi- 
mo abbandonato  a  tutti  gli  eccessi  ,  iì  general  Merle 
ai  diresse  verso  le  montagne  di  S.  Andrea  ove  porta- 
vasi egualmeu'.e  il  general  Ducos. 

il  iì  1  a  tre  ore  del  mattino  egli  attaccò  gì'  insor- 
gerli: avanti  Lantuenno  ,  gli  scacciò  da  tutte  le  loro 
posizioni,  e  prese  loro  dieci  cannoni  di  18  con  cui 
uoq  avevano  avuto  tempo  di  far  fuoco  che  due  volte 
a  mitraglia,  e  da  cui  non  era  stalo  colpito  oessuno. 
La  perdita  degf  insorgenti  è  stata  considerabile. 

Il  generale  Ducos  era  arrivato  il  20  a  Sonci  Ho: 
vi  aveva  attaccati  e  respinti  gì'  insorgenti  per  più 
«T  una  lega. 

Ai  21  esso  gli  aveva  egualmente  attaccati  e  messi 
in  rotta  nel  passaggio  della  Venta  dell'  Escudo,  ch'era 
difeso  da  quattro  pezzi  d'  artiglieria  e  da  5rn.  uomini. 
Ai  22  egli  trovavasi  a  quattro  leghe  distante  da  S. 
Andrea.  Ai  2)  i  generali  Merle  e  Ducos  sono  entrati 
in  S.  Andrea ,  1'  uno  per  la  strada  di  Torre  della 
Tega  ;  1'  altro  per  quella  dell'  Escudo.  Oopo  1'  arrivo 
delle  truppe  francesi  si  videro  da  por  tutto  rientrare 
j  contadini  nelle  loro  case,  e  gli  abitanti  di  S.  An- 
drea ritornare  in  città. 

La  città  di  S.  Andrea  sì  sottomise  e  prestò  solen- 
nemente il  giuramento  di  fedeltà  a  S.  M.  C. ,  siccome 
aveva  fallo  Segovia,  Palcncia  e  Vaiiadolid. 

Per  tal  guisa  in  pochi  giorni  le  truppe  sotto  gli 
ordini  del  maresciallo  Bessieres  avevano  preso  5o  pez- 
zi d'  artiglieria ,  e  5ora.  fucili  ,  ed  avevano  disarmato 
Palencia  ,  v  alìadolid  ed  il  paese  della  Moatagna  ;  ciò 
the  mantenne  la  tranquillità  nella  Navarra  e  nel  Gui- 
jmscoa  ,  nell'  Alava  e  nella  Biscaglia  (i). 

Duranti  le  prime  operazioni  del  maresciallo  Bes- 
sieres, eransi  pure  manifestate  alcune  turbolenze  all' 
estremità  meridionale  della  Navarra  ed  in  Arragona. 

Il  generale  Lelebvre  di  Nouettes  partì  da  Pamplo- 
na  alla  testa  d'  un  corpo  di  5m.  uomini,  composto 
in  gran  parte  di  lancieri  polacchi  e  del  i.°  reggi- 
mento della  Vistola. 

Egli  si  diresse  sopra  Tudela  ,  ov' era  un  attrup- 
pamento di  3  in  4m-  uomini  venuti  da  Saragossa  : 
gli  attaccò  e  li  disperse  il  y  giugno;  s*  impadrouì    di 


(1)  Diciannove  militari,  che  più  si  sono  distinti  in  questi 
diversi  fatti,  sonò  stati  per  ricompensa  nominati  nella  Le- 
gioa  d'  Onore  ;  trentun  altri  sono  stati  avanzati. 


1027 

J  6  pezzi  d'  aitìglìen'a,  e  fece  giustiziare  i  capi  deiì1  in- 
surrezione. 

In  seguito  egli  fece  rista b  1  lite  il  ponte  deli'  Ebro 
eh'  era  staio  abbruciai.'  ,  ed  alK;  tesia  de'  lancieri  po- 
lacchi marciò  sopra  Maìei'  ,  ov  erasi  appostato  uri 
nuovo  soccorso  spedito  agi'  ins  rgenli  dalla  città  di 
Saragossa. 

Egli  arrivò  il  i3  ,  ed  all'istante  corninuò  l'at- 
tacco. Una  sola  carie*  dei  lancieri  polacchi  Instò  per 
rovesciare  gì'  insorgenti  che  si  unsero  in  fuga  abban- 
donando i  loro  cinque    pezzi  d'  artiglieria. 

Lo  stesso  avvenne  il  14  ad  Alagona.  Gl'insorgen- 
ti vi  avevano  3  in  ^m.  uomini.  Furono  essi  posti  in 
rotta,  a  perdettero  i  loro  cannoni. 

Costoro  non  opposero  maggior  resistenza  il  16 
ne'  campi  d'  ulivi  e  ne'  sobborghi  di  Saragossa. 

I  combattimenti  d'  Epila  e  di  Moute-Torrero  , 
dei  23  e  27  ,  ebbero  simili  risultati. 

In  queste  differenti  spedizioni  ,  gì'  insorgenii 
hanno  avuto  2  in  3m.  uomini  uccisi  e  molti  feriti- 
Si  sono  lor  fatti  moltissimi  prigionieri,  e  tolti  tutti  i 
loro  cannoni ,  vale  a  dire  una  trentina  di  pezzi.  Lieve 
è  stata  la  nostra  perdila,  non  ammontando  che  a  20 
in  3o  uomini  uccisi  ,  e  60  ad  80  feriti. 

II  generale  Verdier  raggiunse  il  generale  Lefebvre 
in  faccia  a  Saragossa  ,  e  cominciò  ad  investire  la 
piazza. 

Il  2  luglio,  dopo  aver  fatto  fuoco  con  alcuni 
obizzi,  egli  fece  attaccare  e  prendere  il  convento  di  S. 
Giuseppe  che  copriva  una  parte  del  circuito  della 
città  di  Saragossa. 

Dal  2  al  i3  luglio  si  fecero  le  disposizioni  per 
chiudere  ognor  più  in  mezzo  gì'  insorgenti  ,  e  per 
radunare  i  materiali  necessarj  per  la  costruzione  d'un 
ponte  di  zatte  sull'  Ebro. 

Il  dì  1 1  il  passaggio  del  fiume  era  stato  effettuato 
a  viva  forza,  e  varie  truppe  eransi  stabilite  sulla  riva 
sinistra  per  favorire  la  costruzione  del  ponte  'he  fu 
terminato  il  12  a  mezzodì.  Frattanto  diversi  corpi 
d'  insorgenti  eransi  raccolti  nella  campagna  per  im- 
pedire le  comunicazioni.  Furono  dessi  sconfini  ad 
Almunia  a  Catalayud  ed  a  Tauste  sulla  strada  di  Tu- 
dela, e  perdettero  in  questi  parziali  fatti  molti  uomi- 
ni e  non  poche  munizioni. 

Le  truppe  che  occupavano  Ja  riva  sinistra  del 
fiume  davanti  Saragossa  provarono  pure  differenti  at- 
tacchi per  parte  de'  distaccamenti  sortiti  dalla  città  : 
gì'  insorgenti  furono  ogni  volta  respinti  colla  bajonet- 
ta  al  dorso  ,  e  perdettero  in  questi  diversi  combatti- 
menti, e  specialmente  a  Jouslival,  molta  gente  e  più 
pezzi  di  8. 

Il  blocco  della  piazza ,  in  cui  eransi  gettate  le 
diverse  bande  d'  insorgenti  che  avevano  fallo  inutili 
sforzi  per  tener  la  campagna,  tiovossi  allora  intiera- 
mente terminato   (2). 

Il  generale  Duhesme  comandava  in  Catalogna, 
ed  il  suo  quartier  generale  era  a  Barcellona.  Varj  ?t« 
truppamenti  si  formarono  pure  in  alcune  parti  de! 
suo  comando. 

I  primi  sintomi  d'  insurrezione  si  erano  manife- 
stati nelle  città,  di  Manrese  e  Tarragona.  Sugl'inviti, 
ch'erano  loro  statj  fatti,  promisero  d'arrendersi.  Non 
effettuandosi  queste  promesse  ,  il  generale  Swartz  oc- 
cupò Manrese,  ed  il  generale  Chabran  ,  Tarragona. 

II  geuerale  Swartz  ricevette  ordine  di  dirigersi 
per  la  stracci  di  Lerida  ,  e  di  percorrere  il  Montserat 
ove  trovavansi  degli  attruppamenti.  Il  6  giugno  incon- 
trò gl'insorgenti  a  Bruck,  li  forzò  e  uccie  loro  molta 
genie.  Simili  successi  otienne  egli  ad  Esparguera,  a 
Martoreil  ed  a  Molinos  del  Re. 

(2)  Venticinque  militari,  che  più  si  sono  distinti  in  questi 
diversi  fatti,  sono  stali  per  ricompensa  nominati  nella  Legioc 
d'  Cuore  ;  ottantasette   altri  sono  stati  avariati. 


Alcuni  nitri  attruppamenti  d'insorgenti  della  carri  | 
pa«ua  s'erano  fortificati  con  alcuni  cannoni  suììa  Lo- 
brcga;  essi  eransi  impadroniti  dell'  artiglieria  che  tro- 
vavasi  sulle  coste.  11  generale  Duhesme  li  fece  attac- 
care. Essi  furono  sconfini  da  per  tutto  dall' 8  al  io 
giugno,  e  la  loro  artiglieria  cadde  in  nostro  potere. 
Questa  spedizione  fu  compiuta  seti/,'  alcuna  nostra  per- 
dita, e  con  molta  per  parie  degV  insorgenti. 

Nuovi  attruppamenti  discesi  dalle  montagne  avea- 
no  tagliati  la  strada  di  M  mlgat  e  di  Monca  da  ed  ave- 
vano occupato  il  piccolo  castellò  di  Moutgat  dove  eransi 
trincerati.  Essi  furono  attaccati  il  17,  e  dispersi  quasi 
sull'istante,  li  castello  di  Montgat  fu  preso  d'  assalto  ; 
gì  insorgenti  perdettero  molta  gente,  le  loro  bandiere 
e  20  cannoni   di  varj   calibri. 

li  generale  Lecchi  che  inseguiva  i  fuggitivi,  giun- 
se alla  emù  di  Mattato  ch'era  stata  posta  iu  istato  di 
difesa  e  sbarbata.  Coll'eguale  celerità  l'attaccò,  se  ne 
impadronì,  e  prese  dieci  cannoni  in  batteria.  Il  gene- 
rale Duhesme  diresse  la  stessa  colonna  sulle  sirene  di 
S.  l'aolo.  Le  attaccò  il  ip,  e  senza  che  le  truppe  aves- 
sero quasi  bisogno  di  soffermarsi,  le  forzò  e  prese  jo 
pezzi  d'  artiglieria. 

Dopo  questi  diversi  fatti,  che  avevano  per  og- 
getto d'  assicurare  le  sue  comunicazioni  ,  il  generale 
Duliesmc  rieiiiiò  in  Barcellona.  Egli  non  aveva  avolo 
che  100  uomini  u*  cisi  o  feriti.  La  perdita  degl'insor- 
genti era  estremamente   considerabile. 

Durami  queste  operazioni  erasi  formata  una  nu<  va 
linea  di  rivoltasi  dietro  la  Lobrega  ingrossata  dal  di- 
leguarnenlo  delle  nevi  e  dalle  piogge  che  da  più  gior- 
ni cadevano  nelle  montagne.  Essi  avevano  a  Molinos 
del  Re  uria  batteria  di  tre  pezzi  d'  artiglieria  che  do- 
minava il  ponte  di  pietre  tagliato  in  parecchi  luoghi; 
ciiti  1  guadi  erano  ti  incerati  fino  all'imboccatura  del 
l'piine:  la  destra  degl' insorgenti  s' appoggiava  al  mare: 
dietro  la  linea  venivano  condotti  due  pezzi  di  cani- 
pigna.  . 

La  mattina  del  3o  giugno  le  truppe  si  misero  in 
marcia  per  attaccare  gì'  insorgenti.  Il  generale  Goullus 
ed  il  generale  ci i  brigata  Bessiares  si  portarono  all' im- 
boccatura del  fiume,  forzarono  ii  passaggio  e  rirnon 
t-arooo  1?  riva  destri,  prendendo  perdi  dietro  tutte  le 
posizioni  degl'  insorgenti  che  non  resistettero  punto  , 
e  soffersero  una  considerabile  perdita.  Nello  stesso 
tempo  la  divisione  del  generale  Lecchi  attaccava  il 
ponte  di  Molinos  del  He,  se  ne  impadroniva  e  pren- 
deva i  tn?  pezzi  d'  ariig'.ieria  che  difendevano  il  pas- 
saggio. Gli  avanzi  di  questo  attruppamento,  sconfitti 
da  tutte  le  patti,  si  titiiarcno  sovra  Martoreil  ch'era 
il  loro  punto  d'  unione,  li  generale  Lecchi  gì' inseguì 
c<  Ila  spada  al  dorso  ,  li  disperse  ed  occupò  la  posi 
lioue.  Non  si  può  calcolare  la  loro  perdita  in  uomini. 
Si  sono  raccolti  sul  campo  di  battaglia  ^111.  fucili,  e 
presi   Utili  i  cannoni  che  rimanevano    agi'  insorgenti. 

Dalla  parte  di  Figuieres  erausi  formati  degli  at 
truppamenti  di  contadini  per  intercettare  le  comuni- 
c.izioni  di  duella  citta.  Il  generale  di  divisione  Retile 
vi  si  por'.ò  da  Beilegarde  il  5  luglio.  Dopo  avere  scon- 
fini e  dissipati  gì'  insorgami,  vettovagliò  la  piazza  e 
rinforzò  la  guémigioue  (3]f. 

Mentre  succedevano  queste  cose  nella  Discaglia  , 
cella  N'avaria,  nell'  Arragona  e  nella  Catalogna,  essendo 
.scoppiata  l'insurrezione  ne!  Regno  di  Valenza,  il  mares, 
Monccy  si  pose  iu   movimento  coi  suo  corpo  d'armata. 

Il  >2  1  giugno  egi'  incontrò  gl'insorgenti  trincerali  sul- 
le bello  posizioni  clj,e  circondano  il  villaggio  di  Pesque- 
ra  ;  difendevano  costoro  con  qu&ttro  cannoni  il  poute 
sul  fiume  Cabriel ,  e  1'  ingresso  della  stretta.  Il  ponte 
e  la  stretta  furono  forcati  ;  gì'  insorgenti  perdettero  i 
)oro  cannoni  ;  5oo  tia  Svizzeri  e  guardie  spagnuole 
passarono  nelle  nostre  file. 

Gì'  insorgenti  riuniti  alla  loro    principale    armata 
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(3)  Ventidup  militari  che  pjù  si  sc-uo  distinti  ,  sqbo  stati 

svari.:  ali. 


ri  tirai  òasi  a  Las  Cabreias  al  di  Ih  di  S.  Anna,  ove  si 
trincerarono  iu  una  posizione  che  riguardavano  come 
inespugnabile. 

Ai  24,  il  maresciallo  Moncey  vide  eh'  eglino  oc- 
cupavano in  latti  una  posizione  molto  scoscesa  e  dif- 
ficilissima ad  esser  pica.  Assaliti  col  massimo  impeto, 
furono  essi  scacciati  d'  altura  in  altura  ;  perdettero 
successivamente  tutte  le  loro  posizioni ,  fuggirono  in 
disordine  ed  abbandonarono  i  loro  cannoni  in  nume- 
ro di  12  pezzi,  le  loro  munizioni,  e  quasi  tutti  i  loro 
bagagli. 

L'  armata  continuò  la  sua  marcia  sopra  Valenza 
ov'  erasi  formata  una  Giunta  insurrezionale.  Ella  scon- 
ti o  i  rivoltosi  ad  una  lega  e  mezzo  da  quella  città. 
Eransi  questi  trincerali  dietro  il  cauale ,  e  difende- 
vano con  alcuni  pezzi  d'  artiglieria  il  poute  della  stra- 
da maestra  situata  al  villaggio  di  Quarte  ,  eh'  era  sta- 
to tagliato  fuori.  Fu  tosto  disposta*  1'  artiglieria.  Le 
truppe  marciarono  in  colonna  sovra  parecchi  punti  , 
ed  in  men  d'  un'  ora  furono  forzate  le  linee,  ristabi- 
lito il  ponte  ,  preso  il  villaggio  di  Quarte,  tolti  cin- 
que pezzi  d'  artiglieria  e  intieramente  dispersi  gì'  in- 
sorgenti. 

All'  indomani  28  ,  allo  spuntar  del  giorno  ,  il 
maresciallo  Monccy  si  portò  sopra  Valenza.  I  contor- 
ni di  questa  città  sono  intercisi  da  una  grande  quan- 
tità di  canali  ,  e  coperti  di  giardini  e  di  case  ;  1  sob- 
borghi si  prolungauo  fino  alle  porte.  [|  maresciallo 
Moncey  ordiuò  1'  attacco  ;  1'  impeto  fraucese  supeiò 
tutti  gli  ostacoli  ;  i  sobborghi  furono  presi  e  ingom- 
brati di  morti.  Venti  pezzi  d'artiglieria  caddero  in  110- 
stro  potere  ;  ma  i  bastioni  coperti  di  fo»e  piene  d'ac- 
qua erano  al  sicuro  d'  un  colpo  di  mano.  Il  mare- 
sciallo s'  accampò  ,  aspettando  1'  arrivo  di  alcuni  pez- 
zi d'  artiglieria  grossa. 

Alcuni  giorni  dopo  egli  fu  informato  che  una 
divisione  di  5  in  6rn.  insorgenti  voleva  teuer  la  cam- 
pagna. Egli  marciò  sopra  questa  divisione  ,  e  portossi 
sulla  riva  destra  del  Xucar.  All'istante  sono  assalite  ed 
occupate  Je  alture  ,  fugati  gì'  insorgenti  ed  incalzati 
fino  alle  gole  d'  Almanza ,  e  presi  molti  pezzi  d'arti- 
glieria. 

Ai  5  furono  essi  forzati  in  questa  stretta^  un 
gran  numero  vi  ritrovò  la  morte.  Le  nostre  truppe 
occuparono  Almanza,  ove  il  maresciallo  Moncey  ri- 
cevette 1'  ordine  di  posizione  a  S.  Clemente.  Sgli  ave- 
va radunata  la  grossa  artiglieria  necessaria  per  attaccare 
Valenza  ;  ed  era  sul  punto  di  marciar  sopra  questa 
piazza,  allorché  gli  avvenimenti  dell'Andalusia  fecero 
decideie  altrimenti. 

In  questi  diversi  movimenti,  in  cui  il  maresciallo 
Moncey  ha  dato  sei  combattimenti,  egli  ha  uccisa 
molta  gente  al  nemico  ,  presi  5o  pezzi  d'  artiglieria  e 
3  bandiere.  La  sua  perdita  è  stata  di  200  uccisi  e 
5oo  feriti  ($). 

Duranti  queste  differenti  operazioni,  la  popolazione 
di  Cuencha  erasi  portala  ai  più  grandi  eccessi  contro 
un  officiale  e  parecchi  soldati  francesi.  Il  generale  di 
brigata  Cauliincourt  ebbe  ordine  di  \mcttersi  in  mar- 
cia e  d'  andare  a  punirla.  Egli  parti  da  Tarancon  il 
1  luglio  ,  ed  arrivò  il  3  a  quattr'  ore  della  sera  a 
Cuenchi.  Sembrava  che  gì'  insorgenti  volessero  difen- 
dere gli  approcci  della  città,,  essi  erano  in  numero  di 
3  in  4ltu  uomini  con  due  cannoni.  Il  generale  Cau- 
laincourt  li  fece  immediatamente  attaccare;  essi  per- 
dettero la  loro  artiglieria  e  furono  messi  talmente  in 
rotta  che  più  non  pensarono  a  difendere  la  cittì  ,  e 
gettaronsi  da  tutte  le  parti  nelle  niontague  ,  lasciando 
sul  campo  le  loro  armi  e  7  in  800  uomiui  tra  uccisi 
e  feriti.  La  città,  eli' era  stata  abbandonata  dagli  abi- 
tanti ali'  arrivo  de'  Francesi,  fu  messa  a  sacco. 


(^)  Syno  state  accordate  quaranta    decorazioni   al    mare- 
sciallo Moncey  per  essere  distribuite  ai  militari  che  più  si  soj 

no  disiati,  e  che  verramio  da  lui  desinali. 
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Il  generale  Dupont,  partito    da    Madrid    alla  fine'  sul  Guadalquivir  ove  jftìee  nns  testa  di  ponte.  Uh'shraf 


di  maggio  ,  erasi  portato  sopra  1'  Andalusia.  Ne'  primi 
giorni  di  giugno  egli  aveva  passata  la  Sierra-Morena  , 
ed  crasi  diretto  sul  Guadalquivir.  Arrivato  ad  Andujar, 
egli  aveva  sentito  eh'  erasi  fermata  una  Giunta  insur- 
rezionale a  Siviglia,  la  quale  sollevava  le  province  di 
Cordova  ,  di  Grauata  ,  di  Siviglia  ,  ed  una  parte  di 
quella  di  Jaeu  ,  e  che  un  numeroso  attruppamento 
doveva  essersi  raccolto  ne'  contorni  di  Cordova.  Egli 
si  mise  pertanto  subito  in  movimento.  Ai  6  giugno 
egli  aveva  occupato  Montoro  ,  Caipio  e  Bugaleuza 
senza  aver  incontrati  gì'  insorgenti ,  ma  fu  allora  in- 
formato da  alcuni  esploratori  diretti  sopra  Alcolea  , 
in  poca  distanza  di  Cordova  ,  eh'  eglino  trovavansi  in 
forze  su  quel  putito  ,  e  che  sembrava  volessero  di- 
sputare  il   passaggio   di  Guadalquivir. 

11  ponte  d' Alcolea  è  lunghissimo  e  d'un  diffici- 
lissimo accesso;  era  esso  difeso  da  una  testa  di  ponte, 
da  batterie  disposte  sovra  un'eminenza,  e  dall'infan- 
teria die  fa«ev2  d'una  riva  all'altra  un  vivissimo  fuo- 
co di  moschetteria.  Il  primo  attacco  fu  fatto  il  7  all' 
albeggiar  del  giorno.  Si  vida  che  il  ponte  no»  era  ta- 
gliato, ed  all'istante  fu  ordinato  l'attacco  de'  trince- 
ramenti, le  cui  fosse  erano  profondissime.  In  brevi 
momenti  furoqo  presi  la  testa  di  ponte,  ii  ponte  ed 
il  villaggio  d'  Alcolea.  GÌ'  insorgenti  si  diedero  alla 
fuga  nel  più  grande  scompiglio  ,  abbandonando  la 
loro  artiglieria  e  un  gran  numero  di  morti  e  di  feriti. 


testa  di   ponte    fu    costrutti    al    villaggio    di    Manjiba? 
sulla  strada  di  Jaen  a  Bayìen. 

Era  importante  il  conservare  il  posto  di  Jaen  , 
poiché  essendo  questo  posto  più  vicino  alla  linea  di 
comunicazione  <ii  quel  che  fosse  Andujar,  quest'  ul- 
tima posizione  non  poteva  più  essere  conservata  dal 
momento  che  il  nemico  avesse  occupato  Jaen.  Fu 
dunque  inviato  a  Jaen  il  generale  di  brigata  Cassague. 
Esili  ebbe  ne'  primi  giorni  di  luglio  diversi  combatti- 
menti di  vanguardia,   donde  uscì  sempre  vittorioso. 

La  situazione  del  generale  Dupont,  che  da  prima 
avea  dato  qualche  inquietudine  ,  non  doveva  più  ca- 
gionarne veruna,  giacché  egli  era  rinforzato,  e  pote- 
va in  um  giornata  porre  le  gole  della  Sierra— Morena 
fra  sé  ed  iì  nemico.  Egli  aveva  mapgiori  forze  che 
non  'gliene  abbisognavano,  se  non  per  soggiogare  la. 
provincia,  alméno  [>cv  essere  al  sicuro  d'ogni  avve- 
nimento. 

Tale  era  la  situazione  delle  cose  veirso  il  20  lu- 
glio, epoca  dell'  ingresso  del  l\e  di  Spagna.  Da  per 
lutto  pi'  insorgenti  erano  stati  dissipati,  disarmati  ^ 
sottomessi  e  ridotti  al  dovere.  Essi  non  avevano  in 
nessun  luogo  opposta  una  resistenza  di  qualche  mo- 
mento. 

Le  operazioni  d'  assedio  di  Saragossa  si  prosegui- 
vano con  attività.  L'  artiglieria  necessaria  vi  era  giunta 


da  Bajona  e  da  Pamplona.  GÌ'  insorgenti  avevano  fati© 
Tutti  coloro  che  avevano  potuto  salvarsi  nel  coni-  I  il  25  luglio  una  sortita  sovra  le  truppe  che  occupa- 
nento  d' Alcolea,  ritiraronsi  sopra  Cordova,  senza  j  Vano  la  riva  sinistra  dall' Ebro.  Ai  5o  un  attruppa- 
mento ,  il  cui  nerbo  era  formato  dal  5.a  battaglione 
de'  volontari  d'  Arragona,  si  era  avanzato  per  tentare 
d'  introdursi  nella  piazza  e  soccorrerla.  Gl'insorgenti  in 
lutti  i  loro  tentativi  erano  slati  costantemente  respinti 
con  gran  perdita,  forzali,  debellati  ed  incalzali  colla 
spada    al   dorso. 

Il  4  agosto  sul  far  del  giorno  ,  essendosi  ricono- 
f  sciula  praticabile  una  braccia  ,    fu  dato    1'  assalto.    La 

p">,Ja  di  Sia  in  Grado  e  quella  dei  Carrues  furono 
!  prese.  Dopo  ostinati  combattimenti    che  durarono    per 

più  giorni,  quattordici    conventi    ch'erano  stati    trin- 


Latlimen 

osar  di  tenere  il  campo  che  gì'  insorgenti  avevano  in 
faccia  alla  città,  ed  in  cui  tiovaronsi  delie  armi  d'una 
forma  strana  e  inusitata,  delle  picche  e  de'  fucili  in- 
glesi. 

Essendo  giunto  il  corpo  d'armata  davanti  Cor- 
dova ,  il  generale  lece  domandare  il  correggidore  ,  ed 
inviò  il  piiore  d'un  convento  per  invitare  a  non  far 
resistenza  e  ad  accettar  la  clemenza  che  veniva  offerta. 
Essendo  riuscite  inutili  queste  misure,  e  gl'insorgenti, 
ch'erano  in  numero  di  i5m.  uomini  di  leve  in- 
surrezionali   e     di    ini.     uomini    di    truppe    regolate, 


facendo  fuoco  da  (ulte  le  bande,  si  batic  col  cannone  ì  cerali,  ire  quarti   della  città,    r*  arsenale  e  tutti   i  ma 
in  breccia,  furono  atterratele  porte)  e  la  città  fu  pre-  1  gazzini  si  trovarono  occupati.  I  pacifici  abitanti    che, 


sa  a  viva  forza. 

Il  successo  di  questa  giornata  è  stato  pienamente 
felice j  il  nemico  ha  perduto  molta  gente,  e  ia  calma 
è  stala  ristabilita  nella  città. 

1!   19,  il  capitano  Baste  fu  spedito  con    una    co- 
lonna di  900   uomini    di    fanteria,    100    uomini  di  ca- 
valleria e  qualche  artiglieria  per  vette  vagliare   a    Jaen. 
fece  precedere  da  due    parlamentarj    sui    quali 


Egli 


incoraggiati  dai  progressi  de'  Francesi  ,  spiegavano  la 
bandiera  bianca  o  venivano  in  qualità  di  parlamenta- 
ij  a  propone  di  sottomettersi  ,  venivano  massacrati.  - 
dai  sediziosi  ",  alla  testa  de'  quali  vedevansi  de'  frali 
diveuuti  capitani  e  colonnelli.  Un  gr3n  numero  di  que- 
sti infelici  è  perito,  e  la  sgraziata  città  di  Saragossa  è 
stata  quasi  distrutta  dalle   bombe  e  dagl'  incendj   (6). 

Fraltanto    tutta    1'   armata    di    linea    spignuola  di 


gì' insorgenti -fecero  fuoco.  11  dì  susseguente,  a  6  ore  ;  Galiizia  e  d'  Andalusia  aveva  preso  parte  neh' insurre- 
dei  mattino,  egli  attaccò  il  campo  trincerato,  il  castello  j  demo.  Le  troppe  di  linea  ,  eli'  eransi  trovate  a  Ma- 
"a  città.  L'attacco  fu  vivo,  tutte  le  posizioni  furono  >  àfi&f  a  S-  Sebastiano  ,  a  Barcellona  ce.  ,  avevano  di- 
:se.  Gl'insorgenti  perdettero  200  uomini  uccisi  e  !  sertato  per  raggiungere  gì'  insorgenti.  I  Francesi  ,  co- 
iioo  feriti.  La,  colonna  non  ebbe  che  cinque  uomini  !  *etfdò  entrati  come  amici  in  Ispagna  ed  agendo  di 
feriti   (5).  (  concerto  coi   ministri  ,    coi    consigli    e    coi    principali 

t-,    ...      1        ì-   •  •      •    v  .        .     1  .        ,.     •       r       <  cittadini  ,    non  avevano    voluto    disarmare  le     truppe 

.frattanto  due  divisioni  di    contrabn^ndi^ri ,     ior-  '■  ,            ,  ,                     •        r 

,.      A-            •  spaglinole  '    c"  avevauo    troppo    a    iunc-o  persistito  a 

sulla    5, erra—  '  r  "              '. 


ed 
prese 


manti  ben  ">m.  uomini  ,  eransi  portate  sona  c>;ei 
Morena,  ed  intercettavano  le  comitnicaziooi  con  Ma- 
drid. !!  duca  di  Rovigo  ,  che  aveva  preso  il  comando 
dopo  la  partenza  del  gran  Duca  di  Berg  ,  fece  mar- 
ciare il  generale  Vedel  colla  sua  divisioue  e  colla  di- 
visione Goberl. 

il  generale  Vedel  arrivò  il  26  giugno  alle  gole 
di  PenE-Pennor.  Voder  il  nemico,  assalirlo,  sgomi- 
narlo, fu  l'opera  d'un  istante.  GI!. insorgenti  perdette- 
ro rjo.t  uomini,  la  loro  artiglieria,  e  le  loro  munizioni 
di  guerra  e  di   bocca.  Koi  avemmo  due  uomini  uccisi  ! 


non    portarsi    a     nessun     atto    ostile.    L'  esperienza    ha 
provalo  quanto  fosse  funesta   una   tale  generosità. 

Si  seppe  ben  tosto  che  v.n  corpo  di.55m.  uomi- 
ni con  4°  pezzi  d'  artiglieria  erasi  riunito  a  benaven- 
te ,  che  aveva  con  esso  lui  de'  commissajj  e  óq?,H  of- 
ficiali inglesi  ,  e  tuui  i  prigionieri  spagnuoli  ch'eraasi 
trovati  in  Inghilterra ,  stati  rimand  iti  in  Ispagna  da 
quel  governo  ,  e  ciac  ben  si  ravvisavano  all'  uniforme 
lusso  die  avevano  ricevuto  a  Londra. 

Quest'    armata    prese    la    sua    direzione     come     se 


e  dieci  ferili.  Così  fu  eseguita    1'  unione    del 
Vedel  col  generale  Dupont, 

Il  generale  Dupont    onpos'ò  il    generale 
lV'vIen  ,  ed  i!  ceneraio  Gobcrt  alla  Carolina. 

Egli  occupò  colla    sua    prima    divisione 


generale  ì  avesse  voluto  portarsi  sovra  lìurgns.  11  maresciallo  Bes- 
I  sieres  le  marciò  incontro  colle  divisioni   di   fanteria   de' 

v  j  1  j  generali  Muiion  e  Merle  ,  e  colla  divisione  di  cavai- 
;  leria  del  generale  L  isalie  ,  formanti'  insieme  12111.  uo- 
mini. 


Andujar 


(5)  Sono  stali  avanzali  quattro  militari  euc  si  sono  dietimi. 


(ti)   Dodici   militari,   clic   più   si    sino   disunii,     sono     stali 
nominali   nulla  Legioo  d'  Onore,  tre  altri  sono  stali    avanzati. 


io»  a 

l!  14  allo  spuntar  de!  giorno,  egli  scontiò  il  ne-  J 
mico  occupante  una  immensa  estensione  di  terreno 
sulle  allure  di  Mednn-dcl-Riosecco.  Subilo  che  fu  j 
esplorila  la  posizione  del  nemico,  il  maresciallo  prose  > 
j.»  risoluzione  d"  attacenre  dalla  sua  sinistra.  Il  gene- 
naie  D.irmagnac  ,  alla  testa  della  sua  brigata  ,  si  è  tro- 
valo impegnala  pel  primo.  Nello  stesso  momento  l'at- 
tacco è  stato  generale.  Il  geuerale  di  divisione  Moii- 
ton  si  è  impadronito  della  città  di  Medina-del-Rio- 
secco.  I  generali  Lassile  ,  Ducos  e  Sabatier  spinsero 
innanzi  i  loro  corpi  fra  le  grida  di  viva  l'  Impera- 
tore! Tutte  le  posizioni  furono  prese.  Il  nemico  fu 
rollo  e  rovesciato  alla  bajonelta.  Tutta  l'artiglieria,  cioè 
4o  pezzi  ,  è  caduta  in  nostro  potere  ,  e  i'  armata  de' 
ribelli  spagnuoli  fu  messa  in  piena  rotta.  Sei  mila 
ucraini  sono  stali  fatti  prigionieri.  P»ù  di  ioni, 
sono  rimasti  sul  campo  di  battaglia.  I  bagagli 
e  le  munizioni  sono  cadute  nelle  nostre  mani  . 
Un  gran  numero  di  officiali  superiori  è  stato  ucciso. 
Il  io.°  ed  il  22.0  di  cacciatori  ,  ed  in  generale  tutte 
Je  truppe  si  sono  coperte  di  gloria.  Il  colonnello  Pie- 
ton,  del  22°  reggimento  de'  cacciatori  ,  officiale  del 
più  grau  merito  ,  è  stato  ucciso.  Il  generale  Darma- 
gnac  è  stato  leggermente  ferito,  come  pure  il  mag- 
gior comandante  il  i5.°  reggimento  provvisorio.  L'aju- 
tante  comandante  Guilleminot ,  capo  di  stato  maggiore 
del  maresciallo  Bessieres,  ha  mostralo  molto  talento  e 
molta  attività.  Il  maresciallo  non  ha  avuto  che  5oo 
uomini  tra  uccisi  e  feriti. 

Il  nemico  nella  sua  rotta  fuggì  sino  a  Benavente 
ove  non  si  fermò  che  un  istante  ,  e  d'  indi  portossi 
sopra  Labenara  ,  Astorga  e  Leone.  Egli  hi  lasciato  a 
yUla— Pardo  cinque  mila  libbre  di  polvere  e  ioom.  ca- 
ri'he  d'infanteria.  Il  colonnello  inglese,  ch'era  all' 
armata  in  qualità  di  commissario  ,  crasi  ritirato  pria 
delia  battaglia  sopra  Lugo. 

Il  maresciallo    Bessieres  ,  incalzando  oguor   il  ne-  ' 
mico,  giunse  il   19  a  Benavente  ove  trovò   ioni,  fucili,  I 
sOin.  libbre    di  polvere,    e  aoom.    cariche  che    gì'  in-  | 
sorgenti  avevano  abbandonate  Bella  rapidità  delh  loro 
fuga.  Egli  ricevette  una  lettera    di    sommissione    degli 
«furanti   di  Zamora  ,  ed  il  dì  susseguente  20,  entrò  in 
qnella   città,  donde  si    diresse  sopra    Majorga    ov'  egli 
era  informato  che  il    generale  Cuesta ,    ch'era    passato 
a  Leone  con  5oo  cavalli  solamente.,  aveva  ordinalo  ai  j 
fuggitivi  di  raccozzarsi. 

Arrivato  a  Majorga,  gli  fu  presentata  una    depu-  | 
tazione  di  Leone.  Il    generale    Cuesta    aveva    abbando-  : 
nata  quella   città,  lasciandovi  I2m.  fucili  nuovi,  molte 
pistole,  sciabole,  munizioni,    e  cinque    pezzi    d'  arli- 
clieria.  | 

Ai  26  il  maresciallo  Bessieres  entrò  in  Leone.  Il  | 
vescovo  gli  era  venuto  incontro  a  due  leghe,  ed  i  j 
aiagistrati  avevano  ricevuta  1'  armata  fuori  delie  porte,  ! 
molestando  la  sommissione  degli  abitanti  ,  e  scongiu-  • 
randa  per  la  cittì»  e  r^er  la  provincia  l'iadulgenza  e  ! 
la  protezione  del  vincitore. 

Mercè  questa  importante  vittoria  ,  le  province  di 
Leone,  di  Palencia  ,  di  Valladolid,  di  Zamora  e  di 
Salamanca,  trovavansi  sottomesse  e  disarmate,  ed  era- 
no assicurate  le  comunicazioni   col  Portogallo.  (7). 

Tutti  questi  successi  uniti  all'  arrivo  del  Re  a  \ 
Madrid  facevano  presagire  un'  esito  pronto  e  felice  ! 
agli  affari  di  Spagna,  quando  il  generale  Cuponi,  j 
dopo  una  serie  d'  avvenimenti  che  non  possiamo  de-  j 
scriveie,  giacché  debbono  esser  I'  oggetto  d'  indagini,  j 
di  rapporti  e  d'  interrogazioni,  fece  il  triplice  errore  j 
di  lasciare  intercidere  la  sua  comunicazione  con  Ma-  ■ 
drid  ,  ciò  eh'  è  ancor  peggio,  di  lasciarsi  sep<u3re  da 
due  terzi  delle  sue  forze ,  rimaste  distanti  sei  leghe  i 
dalla  sua  comunicazione,  e  finalmente  di  battersi  il  : 
jg  luglio  col  terzo  delle  sue  truppe  in  una  posizione  ; 
SVanU ggiosa,    dopo    una    marcia    sforzata  di  notte,    ej 


senz'  aver  avuto  tempo  di  riposarsi.     Pochi    esempi 
danno  d'  una  condotta  tanto  contraria  a  tutti    i    prii 
et pj  della  guerra.  Questo  generale  che  uon    seppe    di 
ngere  la  sua  armata,  dimostrò  anche  minore  abilità 
coraggio  civile  nelle  negoziazioni.    Al    pari    di    Sabin 
Titinio  ,  si  lasciò  strascinare  alla  sua  perdita    da    un 
spirito  di  vertigine;    e    si  lasciò  ingannare  dai  raggi 
e  dalle  insinuazioui  d'  un  altro  Ambiorige  ;  ma  i  sol 
dati  romani,  bea  più    venturati    de'  noslri,    moriron 
almen  tutti  colle  armi  alla  mano. 

Questa  notizia  inaspettata  ,  ancor  più  importante 
per  1'  audacia  che  inspirar  doveva  ag^  insorgenti,  gli 
avvisi  che  si  andavano  ricevendo  che  numerosi  sbar* 
chi  d'  Inglesi  minacciavano  la  Gallizia  ,  e  il  caldo  in- 
sopportabile dell*  stagione  che  contrariava  la  rapidità 
de'  movimenti  eh'  esigevano  le  circostanze,  determi- 
narono il  Re  a  concentrare  le  sue  truppe  ,  e  a  situarle 
in  un  paese  meno  ardente  di  quel  che  sieno  le  pia- 
nure della  Nuova  Castiglia  ,  e  la  cui  posizione  potesse 
nello  stesso  tempo  offrire  un  cielo  più  temperato  ed 
acque  più  salubri. 

Il  Pie  abbandonò  Midrid  il  i.°  agosto  ,  e  tutta 
1'  armata  rientrò  in  quartieri  di  rinfresco. 

Ai  20  agosto  ,  gì'  insorgenti  non  erano  per  anco 
entrati  in  Midrid;  sembravano  eglino  in  preda  alla 
divisione  e  al  disordine. 

Ai  22,  il  Re  trovavasi  a  Burgps,  e  gli  esploratori 
spediti  alla  distanza  di  i5  a  20  leghe  non  aveano 
avuta  notizia  del  nemico  da  nessuna  parte. 

Tutti  gli  uomini  di  buon  senso  vedono  con  do- 
lore ottener  1'  Inghilterra  il  tristo  successo  d'  accen- 
dere in  mezzo  agli  Spagnuoli  una  guerra  civile  di  cui 
non  potrebb'  esser  dubbioso  1'  esito.  Ma  che  possono 
mai  i  lumi  e  la  ragione  della  classe  intermedia  sovri 
un  popolo  ignorante  in  preda  a  tutta  la  seduzioue 
del  fanatismo  ,  delle  illusioni  popolari  e  della  corru- 
zione straniera? 

Il  generale  Duhesme  è  rientrato  a  Barcellona, 
per  riunire  il  suo  corpo  e  tenere  in  freno  quella  città 
imporrante  di  cui  occupa  tutte  le  fortificazioni. 

Essendo  riuscito  alla  crociera  inglese  di  spedire 
alcuni  agenti  a  Bilbao,  il  popolo  di  quella  città  era 
stato  insensato  a  seguo  di  formare  un'  insurrezione, 
cui  non  avean  presa  parte  alcuna  i  negozianti  e  gli 
uomini  onesti.  Il  generale  Merlin  marciò  alla  volta  di 
quella  piazza  con  due  squadroni  e  due  reggimenti  di 
fanteria,  prese  di  viva  forza  due  conventi,  disarmò 
gì'  insorgenti ,  e  ristabilì  il  governo  della  provincia. 
La  perdita  degl'  insorgenti  fu  di  5oo  uomini.  Noi  ab- 
biamo avuto  3  morti  e   12  feriti. 

Tale  è  1'  esatto  racconto  de'  fatti  della  campagna 
di  Spagna.  Non  vi  fu  uu  solo  combattimento,  non 
un  solo  fatto  iu  cui  il  valore  delle  truppe  non  siasi 
segnalato  con  vantaggio. 

Se  i!  generale  Dupont  avesse  tenute  riunite  le  sue 
truppe,  avrebbe  facilmente  debellali  gì'  insorgenti  , 
giacché  la  loro  armata  non  era  composta  che  di  5 
divisioni  formanti  appena  2oui.  uomini. 

Le  unioni  degl'  insorgenti  appena  meritano  d'es- 
sere contate  in  questa  guerra.  Essi  difendonsi  dietro 
un  muro,  dietro  una  casa,  ma  non  resistono  mai  in 
campo  aperto  ;  ed  uno  squadrarne  od  un  battaglione 
basta  per  dissiparne  più  migliaja.  La  principale  arma- 
ta degl'  insorgenti  era  quella  che  fu  distrutta  a  Me- 
dina-de!-rno— iecco  dal  maresciallo   Bessieres. 

Tutto  ciò  che  hanno  pubblicato  i  fogli  inglesi 
intorno  agli  affai  di  Spagna,  è  falso  ed  as-iurdo. 
L'  Inghilterra  sa  abbastanza  quanto  debba  credere  a 
questo  riguardo  ;  ella  sa  altresì  quanto  può  sperate 
da  tatti  i  suoi  sforzi  :  suo  scopo  è  d'  agitare  le  Spa- 
gne ,  onde  impadronirsi  in  seguito  di  alcuni  posse- 
dimenti che  le  tornerebbero  a  conto. 


(7)  Al  corpo  del  maresciallo  Ikssieres  sono    state    accor-   I  Milano,   dalla   tipografia  di   Federico   Agnelli    nella 

Jaie  cerno  olio  ricompense.  ■  co»*'  Margherita,  num.    iu3. 
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G  I  0  K  N  ALE      I  T  A  L  I  A  N  0 

Milano,  Martedì    i3  Settembri   i8o3. 


>:>pr    Jl<  ..'■*•    il 

,    il    principe  vice-gran d'elettore 
•contestabile  assistevano  alla  seduta. 


NOTIZIE    ESTERE 

IMPEIU)  FRANCESE 

l'arici  6  Settembre. 

.  i,   S  settembre,  si.  è    riunito  il  Senato   so"o  la 

••  -    tstvw 

principe   arcites'orieri 
ed  li   principe  viti 

I  ministri  delle  relazioni  estere  e  della  guerra  han- 
no data  comunicazione  de'  rapporti  qui  uniti. 

È  stato  pur  letto  al  Sanalo  un  messaggio  di  S.  M. 

Rapporto    del    ministro    delle    relazioni   estere 
a  S.  M,  1.  e  R. 

Bajona,  Q.J  aprilo  r8o8. 

Siri:,  la  sicurezza  del  vostro  Impero  ,  1*  assoda- 
melo della  sua  possanza,  la  necessità  d'  impiegare 
tutti  i  mezzi  per  costringere  alla  pace  un  governo  ii 
quale,  facendosi  giuoco  del  s?ngue  degli  uomini  e  della 
violazione  di  tutto  ciò  che  v'  ha  di  più  sacro  fra  essi, 
l>a  adottalo  per  principio  la  guerra  perpetua,  impon- 
gono a  V.  M.  l'obbligo  di  porre  un  termine  all'  anar 
euia  che  miuaccia  la  Spagna  ed  alle  dissensioni  che  la 
straziano*  Grave  è  la  circostanza  ,  cstrcmameule  impor- 
tante la  scelta  del  partilo  da  prendersi  :  esso  dipende 
■ria  considerazioni  che  al  più  alto  grado  interessano  e 
la  Francia  e  l'Europa. 

Fra  tulli  gli  Stati  dell'Europa,  non  ve  n'è  alcu- 
no la  cui  soi ie  sia  più  necessariamente  collegata  a 
quella  della  Francia,  quanto  la  Spagna.  La  Spagna  è 
Ver  la  Francia  od   un'  amica  utile  ,  od  una  pericolosa 

Moria.  B*t'  intima  alleanza  deve  miire  io  4ue  na- 
zioni, od  mia  implacabile  inimicizia  separarle.  Sven- 
tuiataiuente  la  gelosia  e  la  diffidenza  eh'  esistono  fra 
dna  nazioni  vicine  hanno  fatto  di  questa  inimicizia  lo 
staio  più  abituale  delle  cose.  Tanto  ci  attestano  le 
sanguinose  pagine  della  storia.  La  rivalità  di  Carlo  V 
e  ili  Francesco  1  non  era  meno  la  rivalità  delle  due 
naziouì  che  quella  de'  loro  sovrani  ;  essa  continuò  sotto 
j  loro  successori.  Le  turbolenze  dtlla  Lega  furono  su- 
scitate e  fotneutate  dalla  Spagna  :  ella  non  fu  straniera 
ai  disordini  della  Fronda,  e  la  possanza  di  Luigi  XIV 
non  cominciò  ad  innalzarsi  se  nou  allorché,  vinta  la 
Spagna  ,  egli  formò  colla  casa  aìlor  dominante  in 
quel  regno  un'  alleanza  che  col  tratto  successivo  fece 
passare  quella  corona  sulla  testa  del  suo  nipote.  Quest' 
atto  della  sua  antiveggente  politica  precacciò  alle  due 
contrade  un  secolo  di  pace  dopo  tre  secoli  di  guerra. 

Mi  questo  slato  di  cose  è  cessato  io  nn  colla 
causa  che  lo  uvea  fatto  nascere.  La  rivoluzione 
francese  ha  spezzato  il  vincolo  permanente  che  univa 
le  due  nazioni:  ed  all'epoca  della  terza  coalizione, 
allorché  la  Spagna  prodigava  alla  Francia  le  proteste 
d'  amicizia,  prometteva  segretamente  la  sua  assisten- 
za ai  coalizzali  ,  come  hanno  fatto  conoscere  i  do- 
cumenti comunicati  al  Parlamento  d'  Inghilterra.  Il 
ministero  inglese  ^eteri-n incesi  per  questo  motivo  a 
yion  intraprender  nulla  contro  I'  America  spagnuola  , 
riguardando  di  già  la  Spagna  come  sua  alleata  ,  e  la 
Spagna  non  maq  che  1'  Inghilterra  presagendo  la 
sconfida  de'  vostri  eserciti;  Gli  avvenimenti  delusero 
quest'  aspettazione  ,  e   li  Spagna  si  rimase  amica. 

All'epoca  della  quarta  coalizione,  la  Spagna  mo- 
strò più  apertamente  le  sue  disposizioni  ostili ,  e  con  un 
atto  pubblico  tradì  il  segreto  de'  suoi  impegni  coli'  Inghil- 
terra. Dimenticar  non    si   può  il  famoso    proclama   che 


T„r 


precedette  di  nove  giorni  la  battaglia  di  Jena,  in  torza 
di  cui  tutta  la  Spagna  venia  chiamala  all'anni,  allorché 
nessun  nemico  la  minacciava,  e  che  fu  seguito  da 
ausure  prontamente  effettuate  .    poiché  lo   stabilimen- 


to militare  di  quel  regno  fu  portato  da  n8rn.  uomini 
a  i/f.om.  illora  si  sparie  la  voce  che  1'  esercito  di 
V.  M.  era  accerchiato ,  che  1'  Austria  stava  per  di- 
chiararsi contro  di  Lei  ,  e  la  Spagna  credette  di  po- 
ter pure  impunemente  dichiararsi.  La  vittoria  di  Jena 
con* oìc  i  ruoi  progetti. 

.  è  il  momento  di  dare  alla  Francia  ,  dalla 
parte  de  .'irenei ,  una  invariabile  sicurezza.  E  d' uopo 
che  ove  mai  ella  trovisi  esposta  a  nuovi  pericoli,  pos- 
sa, lungi  d'avere  a  temer  della  Spagna  ,  aspettare 
dalla  mèdjMima  ajuto  e  soccorso,  ed  in  caso  di  biso- 
guo  le  falangi  spaguuole  marcino  per  difenderla. 

Nel  suo  stato  attuale,  la  Spagna  mal  governata, 
serve  male,  o  piuttosto  non  serve  in  alcun  modo  alla 
causa  comune  contro  l'Inghilterra.  La  sua  marina  4- 
trascurata  ;  appena  contansi  alcuni  vascelli  uè'  suoi 
porli,  e  onesti  sono  nel  più  cattivo  stato  ;  i  magaz- 
zini mancano  di  provvigioui;  gli  operai  ed  i  ma- 
rinai nou  sono  pagali:  non  fansi  ne'  suoi  porti 
né  ristaurazioni  di  navi,  né  nuove  costruzioni,  né  ar- 
mamenti. In  tutti  i  rami  dell' amministrazione  regna  il 
più  orribil-  disordine  ;  tutte  le  ricorse  della  monarchia 
sono  dilapidate;  lo  Stato,  sopraccaricato  d'un  debito 
enorme,  è  coriza  credito;  i  prodotti  della  vendita  de* 
beni  dei  citerò,  destinati  a  diminuir  questo  debito , 
hanuo  un'aura  destiuazionc  ;  finalmente  nella  penuria 
de'  suoi  mezzi,  la  Spagna,  abbandonando  totalmente 
la  sua  marina,  occupasi  nonpertanto  dell'aumento 
delle  sue  truppe  di  terra.  Si  grandi  mali  non  possono 
essere  sanati  che  con  grandi  cambiamenti. 

L'  oggetto  più  urgente  delle  sollecitudini  di  V. 
IVI.  è  la  guriia  contro  1'  Inghilterra.  L'  Inghilterra  an- 
nunzia di  non  vomì  prestarsi  ad  aìcuu  accomodamento. 
Tutte  le  proposizioni  di  V.  M.  sono  state  rigettate  o 
neglette.  L'  impotenza  di  far  la  guerra  è  ciò  solo  che 
determinerà  1'  Inghilterra  a  conchiuder  la  pace.  Non 
sarà  mai  dunque  soverchio  il  vigore  con  cui  si  spin- 
gerà contro  d'  essi  la  guerra.  La  Spagna  ha  molte  ri- 
sorse marittime  che  sono  perdute  per  essa  e  per  la 
Francia.  E  d'  uopo  che  un  buon  governo  le  faccia 
rinascere >  le  arnuiigliori  con  una  giudiziosa  organiz- 
zazione, e  che  V.  M.  le  diriga  contro  al  nemico  co- 
mune per  arrivar  finalmente  a  quella  pace  che  l'uma- 
nità reclama  ,  e  di  cui  1'  Europa  intera  ha  sì  grande 
bisogno.  Tutto  ciò  che  conduce  a  questo  scopo  è  le- 
gittimo. L'interesse  della  Francia,  quelli  dell'Europa 
conlinenlale  non  permettono  a  "V.  IVI.  di  trascurare  i 
soli  mezzi  con  cui  può  essere  con  buon  esito  conti- 
nuala la  guerra  contro  1'  Inghilterra. 

La  situazione  attuale  della  Spagna  compromette  la 
sicurezza  della  Francia  e  la  sorte  della  guerra  contro 
1'  Inghilterra.  Il  paese  dell'  Europa  che  offre  più  meir 
zi  marittimi  è  quello  che  ne  ha  meno. 

Sihe  ,  la  Spagna  sarà  per  la  Francia  un'  amica 
sincera  e  fida,  e  la  guerra  contro  1'  Inghilterra  non 
potrà  essere  continuata  colla  speranza  di  conseguir  la 
pace,  se  non  allorché  un  interesse  comune  unirà  le 
due  case  regnanti  sulla  Francia  e  sulla  Spagna. 
La  dinastìa  che  governa  la  Spagna  ,  per  le  sue  passio- 
ni ,  per  le  sue  rimembranze  ,  pe'  suoi  timori  ,  sarà 
sempre  la  nemica  nascosta  della  Francia,  nemica  tanto 
più  perfida  in  quanto  che  si  presenta  come  amica  , 
tutlo  cedendo  alla  Francia  vittoriosa  ,  ma  proula  ad 
opprimerla  al  momento  che  il  suo  destino  divenisse 
incerto. 

E  necessario,  per  l'interesse  della  Spagna,  come 
per  quello  della  Francia  ,  che  una  mano  ferma  venga 
a  ristabilir  l'ordine  nella  sua  amministrazione,  il  cui 
disordine  ha  avvilito  il  suo  governo  ,  ed  a  prevenire 
la  rovina  verso  cui  ella  s'  avvia  a  gran  passi.  E  neces- 
sario che  un  principe ,  amico  della  Francia  per  senti- 


inerito  e  per  interessa  ,  il  quale  noa  abbia  a  telerìa  ,  j  &«  »«  »sani  »*'  v   r>1:  (  f^''  /»<i  «>*'<>  )» 

„„,,„. i«     J;     .i;i'i;,ion-i     .. ...    l->  ì  sotto   i  vostri  auspici   e  colia  scoria  de'  ■ 
te  non    possa   essere    no    o   «Ho    gì    cui  licenza    per   la  j  ■» 

■j  ••"»     j»v»»<»    v«v  t,0  e  radunala  a  Baiona  ,  dopo  mature    e    lii?<= 
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mani  dì  V    SI.  (  vedi  più  sotto  ),  e  fa  costituzìoae   ece 

'vosiii  lumi   la    Giunta 

j  radunala  a  riaiona  ,  uopo  mature    e    libere    deliberazioni       ha 

(medesima,  consacri  tutte   le  ri$cM'j  cieila    Spagna    alla  j  :ijlUtata  pcr  Ut  gloria  del  nome  spagnuolo  e  per  la  prosperiti 

.«.iiJ,    ;..p«mo      ^|   ristabilimento   della  sua   ma    '  di  quel  regno  e  "dello  sue  colonie.    (  Pedi   il    nu.ni.    2o3  ,    s»'i 

luglio  ,  d  l  Giornale  Italiano.  ) 

Se  nelle  disposizioni  date  da  V.    M.  ,    la    sicurezza    della 
Francia  è  stato  il  vostro  principale   pensiero,  I' interesse  d  dia 
{  Spagna   Le  è    stato    uondiuieno    caro  ,   ed  unendo  i  due  .Stati 
!  colla  più  intima  alleanza,  la  prosperità  e  la  gloria  si  dell' uuo 
.  che  dell'  altro  erano  egualmente  lo  scono  a  cui  £ìla    mirava 
'  Le  turbolenze  che  allur  manifeslavansi   in  Ispagua,  eccitavano 
.  particolarmente  la  sallecitudine  di  V.    JVI  ;    ella    ne    temeva 'i 
dm»    unni,.   »■ .  owj    ,.»«>,......-   -~.   ^    ~..        ~    -..-   .«..-  -       ;  pr0greSsi;  ne  prevedeva    le    funeste    conseguenze;    sperava  di 

cfcjaraaitMie  di  guerra  cui  avrebbe  tenuto  dietr»  una  1  prevenirle  con  mezzi  di  persuasione  e  con  misure  d'  ,m4 
..«,,  ^m..^,,;,.!,.  -  Tp,,a  Allori  |  savia  ed  umana  politica.  V.  ili  s''  interponeva  come  mediato- 
re in  mezzo  sigli  Spagnuoli  divisi  -y  Ella  mostrava  loro  dd  un 
lato  T  anarchia  ond1  erano  minacciati  j  dall'altro  l'Inghilterra 
che  s'  apparecchiava  ad  approutlare  delle  loro  scissure  per 
appropriarsi  ciò  che  le  torna  a  grado.  Ella  indicava  loro  il 
porto  che  condur  li  doveva  a  salvamento  in  questo  doppio 
pericolo  ,  una  costituzione  saggia  ,  autiveggente  ,  atta  a  prov- 
vedere a  lutii  i  bisogni  ,  ed  in  cui  le  idee  liberali  concilia- 
vausi  colle  antiche  iustiluzioni  oude  la  Spagna  desidera  la 
conscrvaziontt. 

L'  aspettazione  di  V.  M,  è  stata  delusa.    Particolari  inte- 
ressi ,  gl'intrighi  dello  straniero  ed  il    suo  oro  corruttore   hanno 
CM  d}7negU  óftìcf  delle  dogane  che  si  sapeva  che  la     Prevalul°-  ^ercUè  mai  è  si  facile,  sciogliendo  il  freno  ali.  loro 
.    .     V<    •  •  ■>  n         i    i      i'       ■        I  passioni,    il    trarre    l    popoli    alla  loro   propria  roviua?  la    cu 

ìr^ge  del  di   innanzi   non  era    più    quella    del    di    do-  j  precedente  rapporto  io  ho  fatto  conoscete  a  V.  M.  1'  infiuen- 

.  za  che  accostavano  gì'  Inglesi  in  Ispagna  ;  il  numeroso    par 


Bua  prosperila  interna,  a 

trina,  al  successo   della  causa  che    léga  !a  spagna    a. 
'Francia  ed  al  Continente.  Ricominciar   bisogna  l'opera 
di  Luigi  XIV. 

Ciò  ciie  la  politica  consiglia  ,  la  giustizia  Io  auto- 
rizza. La  Spagna  si  è  realmente  messa  in  guerra  con 
V,  M.  :  le  sue  intelligenze  coli' Inghilterra  erano  uu 
atto  ostile:  il  suo  proclama  del  5  ottobre  una  vera  di 
.  hiarozione  di  guerra  cui  avrebL 
aggressione,  se  V.  M.  non  avesse' vinto  a  Jena.  Allor 
i  dipartimenti  della  sinistra  dciìa  Loira,  eùe  V.  RI 
aveva  lasciati  senza  truppe,  sarebbero  stati  obbligali 
jd  accorrere  per  ri.spingere  questo  nuovo    nemico. 

ì  commerciagli  francesi  in  Ispagnà  avevano  per- 
duti i  loro  antichi  privilegi;  le  leggi  delle  dogane 
erano  principalmente  dirette  contro  il  commercio  fran 
cese  ;  esse  erano  notabili  per  la  loro  arbitraria  e  per- 
petua variamone.  Queste  variazioni  non  potevano  es- 
ser conosciute,    uod    avevano    alcuna  pubblicità.    Non 


pò.    Le    mercanzie  confiscate,   non  di  rado  senza  pie 
testo,    non     ernb    mai  restituite.  Tutti   i    reclami  fat 
ti    da    Francesi,    o    per    interessi    francesi,    erano    ri 
gettali-    Nel    mentre    che     la     Spagna    facevi 
guisa     la  guerra  in  dettaglio  ai  Francesi     ec 
commercio,  tutti  i  suoi  porti  ,  e  principalmente  quelli 
del  golfo  di  Giftsceg'.a  erano  aperti  al  commercio  in- 
glese. Le  leggi  di   blocco  proclamate  in   Lpagua  come 


tito  eli'  eglino  s'  etano  formato  ,  gli  amici  eh'  eransi   procac- 
ciati no'  porti  di  commercio  ,  soprattutto   mediante  la  las;n"a. 
i  del  ristabiliuieuto  delle  relazioni  commerciali  j     io    gli     avera 
laceva     per     tal      m0strati  a  V.  M.  autori  della  somuios.sa  che  aveva  rovesciato 
"d     al     loro   j  il  trono  di  Carlo  IV,  e  fautori    dei    disordini  popolari    cha  si 
suscitarono  a  quell'  epoca.  Eglino  avevano    spezzato     il    freno 
salutare  che  ,  pel  suo  proprio   interesse  ,    lieue  il  popolo  nella. 
sommissione.    La    plebe    spagnuola ,    avendo    soo-.su  il  gidgo 
dell1  autorità,     aspirava   a    governare.    L'  ero    deal'  Inglesi 


.  ,  .  .  ,  P  \ '        -"t--.-.-     —      ,,- ■  ~...-.~.       _       ^.^       «>  -^      «umilisi  , 

jn  tran- ìa  non  erano  che  un  mezzo   di   più  per  lavo-  j  gì'  intrighi  degli  agenti  dell'  inquisizione,    che    temevano    ài 

cui   merci    si      perdere  il  loro  impero,  l'influenza    de'  frati    si    numerosi    in 

.  !.. !.„     .,„ ..    .„     _.!' .  I - 


rirc  questo  contrabbando  degl'  Inglesi   le 
spargevano  dalla  Spugna  nel  resto  dell'Europa. 


'CVauq   dalia   ip.ffui    nel   resto   dell   europa.  I  Ì6l>agna,  e  che  paventava  una  riformi,   hanno  in  rpaeslo  mo- 

vi     •     ]•         j    '  j    il     ,        •  i   „„„•       -ii       '  mento  di  crisi   prodotta  l'insurrezione    Ji    parecchie  Drovince 

Ma  indipendetìtemcnte  da   e  consiueraz  oui  che  ho  <     ,„„„.,„i,      n  l       i-  i„  i     i;  l     '-1:1',"     P'UMnce 

.,.",.  ..  spagnuole  neile  quali  la  voce  degli  uomini  saggi  è  stata  sprez- 

era  ìudicaie,  le  circostanze  attuali  non  permettono  a  z;,ta  o  soffocata  ,  e  parecchi  d'essi  sono  cadmi  vittime  delia 
"V.  M,  di  noti  introme'.tetsi  nello  cosi;  di  questo  regno,  loro  coraggiosa  opposizione  ai  disordini  popolari,  e  si  è  vista 
II  Redi  Spagna  è  stato  precipitato  da!  suo  trono.  V.  M.  è  un*  spaventevole  ^anarchia  propagarsi  nella  più  gran  parte 
chiamata  a  giudicare  fi  a  il  padre  ed  il  figlio.  Qual 
parlilo  prendcia  Ella?  Vorrebb'EUa  sagri.'ìcare  b  causa 
de'  S<;vrani,  e  permettere  un  oltraggio  fatta  a'Ia  maesià 
<Jel  trono  ?  Yerichb'  Ella  lasciar  sul  trono  di  Spagna 
.in  principe  i,l  quale  non  potrà  sottrarsi  al  giogo  de- 
g.f  Inglesi,  se  non  fin  tanto  che  V.  RI.  terrà  crG'antc- 
trente  un  poderoso  esercito  in  «spagna?  Se  al  con- 
tratto V,  RI.  si  delermioù  a  riporre  Carlo  IV  sul  suo 
-trono  ,  Ella  sa  che  non  può  farlo  senza  aver  a  vince- 
re una  grati:»?  resistenza  e  sónza  far  iscorrete  il  san- 
gue lìancese.  Questo  sangue  ond'  è  prodigo  la  nazio- 
ne per  la  difesa  dc'suoi  proptj  interrisi ,  p.tó  egli  mai 
«sser  versalo  per  f  inteifsse  d'  un  Re  s trainerò  la  cui 
forte  nulla  importa  alia  Francia  ?  Finalmente  può  mai 
V.  RI.  ,  non  prendendo  alcun  interesse  in  queste 
graniti  vertenze  ,  abbandonare  la  dazione  spsguuola 
alla  sui  s.rte,  allorché  già  un  estremo  fermento  la 
digita,  e  I'  loghiltprta  vi  suscita  il  disordine  e  l'anar- 
chia? V.  RJ.  dehb'EUa  lasciar  che  l'Inghilterra  si  divori 
qcesta  nuova  preda?  no,  senza  dubbio.  Laonde  Y.  M. 
obbh^aiu  ad  occuparsi  della  rigenerazione    delia    Spa 


della  Spagna.  V    M.  permetterà  ella    che    l'   Inghilterra    possa 
|  dire:    «  La  Spagna  è  una  delle  mie  province:    la    mia    ban- 
»  diera  scacciata  dal  Baltico,  dai  mari  dal  Nord,  del  Levati- 
»   te  ,  e  perfino  dalle  sponde  di  Persia  ,  domina  alle  porte  di 
a   Francia."*  » 
I  No,  Sire,  non  mai! Per  prevenire    tanta  vergo- 

gna e  tante  sciagure  ,   due    milioni  di    valorosi    sono     prouii 
s'  è  wopo,  a  varcare  i  Pirenei  ,  e    gì'  Inglesi    saranno    «sonisi 
dalla   penisola  « 

Se  i  francesi  combattono  per  la  hbertà    de'  mari,    biso- 
gna ,  per  conseguirla  ,  cominciiire    dallo    strappar    la    Spara* 
all'  inilueuza  de'  tiranni  de'  mari 

S'  eglino  combattono  per  la  pace  ,  non    possono  ottener- 
la, che  dopo  avere  scacciati  dalla  Spagna  i  nemici  della  pace. 

Se    V.  M,  ,  avendo  in  mira  1'  avvenire  come  il  pre.ecte 
aspira    al  nobile    scopo    di  lasciar    dopo  di  sé  il   suo  Impero 
in  calma  ,  tranquillo  e  circondato    di    potenze    amiche       Ella 
i  devo  cominciare  colf  assicurar   la  sua  inilueuza  sulle  Spagne. 
Finalmente  se  1'  onore  è  il  primo  sentimento  ,  corno  é  il 
'  primo    bene    de'  Francesi  ,    è    d'  uopo    che  V     M.  tol~a    una 
pronta  veudetta  degli  oltraggi  fatti    al  nome  francese    e    delle 
atrocità    onde  sono  slati  vittime  tanti  nostri  compatrioti.    De' 
I  Francesi  stabiliti  in  Ispagna   già  da    più  di    /((x  anni  ,    eserci- 
■  tanti  in  pace    la  loro  utile  industria  ,  e    quasi    riguardanti    la 
j  Spagna  come  loro  patria ,  sono  stati  massacrali  :  da  per  tutto 
sono  stale  rapite  le  proprietà  francesi  ;  gii  agenti  consolari  di 
!  V.  M.  hanno  provato    trattamenti  che    temuti    non    avrcbherr» 
gua;  tu   ora    maniera     utile    per    quel     K"guo  ,    utile    ._-*  n4g(,:  .,.;.  t>arivm    n.  „„n|,.  ,.:. ,,     ,);    ,     ,  avreoocro 

"',,,.  ,  r,         *  i.      .       ....  i  ne    l1Jt-M   |1IU  oaroan.   ui   quale  slima  ,  <ìi  quale  coosiaeraziono 

per  te   ^rancia  ,    non     deve    arluoqc-e    ne    ristabilire  a  !  godrebbe  ni  Europa  il  nome  francese,   se    io  un   paese    si  a 

noi  vicino  ,  restassero  impunite  ingiurie  cos'i  atroci  e  cosi 
pubbliche  ?  Debbou  queste  essere  riparate,  ma  riparate  come 
convieusi  a  Francesi  ,  colla  vittoria. 

Certo  non  è  un  piccolo  vantaggio  la  probabilità  d'incon- 
trar Seralmente  cT  Inglesi  ,  di  piombar  sovra  d1  essi  ,  di  far 
pure  ad  essi  provare  i  mal  della  guerra,  di  questa  guerra 
ond'  eglino  ignorano  i  pericoli  ,  poiché  non  la  tanno  che  col 
loro  oro.  Gl'Inglesi  saranno  sconfitti,  distraili,  dispersi, 
fuorché  non  s'  affrettino  a  fuggire  come  hanno  fatto  a  Tolo- 
ne ,  ad  Herder,  a  Dunkerque  ,  in  Isvezia  ed  in  tutti  i  luoghi 
ove  le  armate  francesi  hanno  potuto  vederli;  ma  la  loro 
espulsione  dalla  Spagna  sarà  U  rovina  della  loro  causa  Qu.eu* 
ultimo  rovescio  esaurirà  1  loro  mezzi,  nel  mentre  che  in  ri, 
annichilate  le  loro  ultime  speranze  ,  e.  la  pace  ne  diverrà  niri 
probabile.  l 

Intanto  tutta  l'Europa  fa  voti  in  quesia  lotta  per  la  Fra  eia. 
La  1  rancia  e  la  Russia  fanno  causa  comuue   cout. u  !  In- 
ghilterra. 

La  Danimarca  sostiene  con  onore  una  tenzone  ch<  non 
ha  provocata. 

La  Svezia  tradita  ed  abbandonata  dall'alleato  a  cu  i'  ha 
sagriticaia  un  gabinetto  insensato,  ha  di  già  perdute  le  sua 
più  importanti   province  e  s'affretta    alla  "sua    rovina,    cf.vU© 

lOMitaMe  dell'alleanza  e  <elV oitìiciwa  dell' bahiUwn, 


piizro   di    mólto    sangue    un    Re   demonizzato ,    né  ab 
bandonaie  la  Spagna  a  sé  medesima;  giacché   in  que- 
ste  due   ch'ino   ipotesi  sarebbe  lo  s'esso  che  consegnarla 
lu    mano   d<jsì'  inglesi,  da;!  cui  oro  e   dalie  cni  insidie 
derivano  le  sciagure  di  quel  paese. 

Io   io  «sposta   a   V.   Ri.    le   circostanze    che    la  oh- 
sdL'j.ìuo    a  prendere    una    grande    determinazione.    La 
politici    la  consiglia  ,  la  giustizia    1' automa»,    le  tu'- 
bolenze  <b:lla  Spagna  ne  impongono  la  necessità.  V.M. 
dee   provvedere  alla   sicmezza  del  suo   Impero,  e  scam- 
par la  Spagna  <l\W  inilueuza    deli'  Inghilterra. 
Sono  con  rispetto,  "--  Sire, 
Bi  Y.  RI    I.  e  R. 
LImiliss.    servitore,  devotiss.    e  fedcliss.  suddite^ 
//  ,ì:iiuslro  delle  relaz.  etere.  —  Finn.  Cisampaum'. 

Rapporto  del  ministro  della  reiezioni  estere. 

Parigi,  i  settembre  180S. 
Stiu;  ,  ho  l'onore  di  proporre  a  V.  M.  di  comunicare    al 
c/;Tiato  t  due  liuiuu  eh«  Mano  saess^  la  coroa»  di   Spagna 


Tale  sarà  la  sorte  degP  insorgenti  rJella  Spagna.  Alìoivhè 
la  lotta  sarà  s< riamente  impegnata,  gì' Inglesi  abbandonerariao 
fa  paglia  ,  dopo  averle  l'atto  it  funesto  dono  della  guerra 
«iv;t-  ,'della  guerra  straniera  e  dell'anarchia,  il  più  cindele 
de'  fiaselli  Siarh  alla  saviezza  ed  alla  beneficenza  di  V  31 
il  riparare  i   mali   eh7  eglino  avranno  t'aiti. 

La  Corte  di  Vienna  ha  ceslantemente  testificate  a  V.  M. 
le  piti  amichevoli  intenzioni  Sdegnala  della  politica  dell'  In- 
ghilterra ,  ella  ha  volato  richiamare  il  suo  ministro  da  Lon- 
dra ,  rimandare  il  ministro  inglese  eh'  era  a  Vienna,  chiu- 
dere i  suoi  porti  ali'  Inghilterra  e  porsi  con  essa  in  istato 
d'ostilità  Olire  queste  misure,  ella  ha  ultimamente  interdetta 
tu  suoi  parti  1'  ammissione  de1  bastimenti  che  sotto  ban- 
diera neutrale  non  sono  che  gli  spacciatori  delle  derrate  e 
delie  mercanzie  inglesi.  V.  M.  ha  coltivate  queste  benevola 
disposizioni  j  ella  ha  testificato  alla  Corte  di  Vienna  amicizia 
e  confidenza,  e  più  volle  le  ha  fatto  conoscere  che  la  Francia 
prende  per  la  prosperità  di  lei  un  vero  interesse.  Nondimeno, 
verso  questi  ultimi  tempi  questa  potenza  ha  fuor  di  misura 
accresciuti  i  suoi  armamenti  Le  sue  foize  militari  sono  in 
oggi  fuor  d'  ogni  proporzione  colla  sua  popolazione  e  colle 
sue  finanze.  1  vostri  ministri  ,  o  Sire  ,  non  hanno  voluto  no- 
tar questo,  che  per  far  sentire  a  V.  M.  la  necessità  d1  au- 
mentare le  sue  forze ,  onde  conservar  sempre  la  superiorità 
relativa  che  esiste  fra  la  possanza  e  la  popolazione  dei  due 
Imperi. 

Una  nuova  rivoluziona  è  scoppiata  a  Costantinopoli.  Il 
Stritano  Mustal'à  e  stato  deposto. 

Gli  Americani  ,  questo  popolo  che  riponeva  la  sua  for- 
tuna ,  ia  sua  prosperila,  e  quasi  la  sua  esistenza,  nel  com- 
mercio ,  hanno  dato  1'  esempio  li'  un  «rande  e  coraggioso  sa- 
crifizio Eglino  si  sono  interdetta,  con  un  embargo  generale, 
ogni  maniera  di  commercio  ,  ogni  navigazione  ,  anziché  ver- 
gognosamente sottomettersi  al  tributo  che  gì'  Inglesi  pretendo- 
no d'  imporre  ai  navigatori  di  tutte  le  nazioni. 

La  Germania  ,  1'  Italia  ,  la  Svi-zera  ,  1'  Obnda  ,  sono  pa- 
cifiche ,  e  non  aspettano  che  la  pace  marittima  per  applicarsi 
a  tutta  la  loro  industria. 

Cjuesla  pace  è  il  voto  del  mondo  ;  ma  1'  Inghilterra  vi  si 
oppone,  e  l'Inghilterra  «  del  mondo  nemica. 

La  nazione  francese,  l'  Europa  intiera,  ben  sanno  lutti 
gii  sforzi  di  V.  M.  per  la  pace  ;  sanno  che  le  sue  imprese 
sono  il  risultato  immediato  dell'inutilità  de1  tentativi  ch'ella 
La  fatti  per  ouenerla. 

La  devozione  del  popolo  fratjGesc  è  senza  limiti,  ed  è 
iiopr£lti:llo  in  questa  circostanza  che  interessa  sì  essenzial- 
mente il  suo  onora  e  la  Sua  sicurezza,  ch'egli  tara  pompa  de1 
suoi  sentimenti  ,  e  che  si  mostrerà  degno  di  raccogliere  il 
retaggio  di  gloria  e  di  felicità  che  V.  31.  gli  prepara. 

Sono  con  rispetto  ,  —  SinE  , 

Di  V.  M.  I.  e  R. 
Umilissimo  Servitore,  devoliss.  e  fedeliss.  suddito, 
Firmato,  Ciiamtagn'y. 

Napoleone  ,  Imperator  de1  Francesi  ,  Re  d'  Italia  , 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  , 

E  Carlo  IV,  Re  delle  Spagne  e  delle  Indie,  animati  d'un 
«jgual  desiderio  di  porre  prestamente  un  termine  all'  anarchia 
end'  è  in  preda  la  Spagna,  di  salvar  questa  prode  nazione 
dalie  agitazioni  delle  fazioni  ,  volendo  risparmiarle  tulle  le 
convulsioni  della  guerra  civile  ed  estera,  e  porla  senza  scosse 
nelia  sola  posizione  che  nella  straordinaria  circostanza  in  cui 
6Ì  trova  ,  possa  mantenere  la  sua  integrità  ,  garantirle  le  sue 
colonie  e  porla  in  grado  di  riunire  tutti  i  suoi  mezzi  a  quel'i 
della  Francia  per  arrivare  ad  una  pace  marittima;  hanno  ri- 
soluto di  combinare  tutti  i  loro  sforzi  e  di  regolare  in  una 
«articolar  convenzione  così  cari  interessi.  A  quest'oggetto, 
riauno  nominato  ,  cioè  : 

S.  M.  l'  Imperator  de' Francesi,  Re  d'Italia,  Proiet- 
tori: della  Contederazione  del  Reno  , 

Il  sig.  generale  di  divisione  Duroc  ,  gran  maresciallo  del 
yalazzcr; 

E  S.  M.  il  Re  delle  Spagne  e  delle  Indie  , 

S.  A.  S.  il  sig.  Emanuele  Godoy,  principe  della  Pace, 
eonte  di  Evora  Monti  : 

I  quali,  cambiale  le  loro  plenipotenze,  sono  convenuti 
di  quanto  segue  : 

Art  I.  S.  M.  il  Re  Carlo  ,  non  avendo  avuto  in  vista  ,  in 
tutta  la  sua  viia,  che  la  felicità  de' suoi  sudditi,  e  fermo  nel 
principio  che  tutti  gli  atti  d'  un  sovrano  non  devono  esser 
latti  che  per  giungere  a  questo  scopo  ;  ne  potendo  le  circo- 
stanze attuali  essere  che  una  sorgente  di  dissensioni  ,  tanto  più 
funeste  in  quanto  che  le  fazioni  hanno  divisa  la  sua  propria 
famiglia,  ha  risoluto  di  cedere,  come  cede  col  presente,  a  S. 
'Al  1'  imperator  Napoleone  tutti  i  suoi  diritti  sul  trono  delle 
Spagne  e  delle  Indie ,  come  il  solo  il  quale  ,  al  punto  a 
cui  sono  arrivale  le  cose,  possa  ristabilir  l'ordine  ;  inten- 
dendo che  la  delta  cessione  non  abbia  luogo  che  a  fine  di  far 
godere  a'  suoi   sudditi   le  due  seguenti   condizioni: 

II.  i."  L'  integrità  del  Regno  sarà  conservata;  il  Principe 
che  S.  M.  1'  Imperator  Napoleone  giudicherà  di  dover  colio- 
care  sul  trono  di  Spagna  ,  sarà  indipendente  ,  ed  i  confini 
della  Spagna  non  soffriranno  alcuna  alterazione. 

a.0  La  religione  cattolica  ,  apostolica  e  romana  sarà  la 
sola  in  Ispagna.  Non  potrà  esservi  tollerata  nessun' altra  reli- 
gione ìiformata  e  molto  meno  infedele,  secondo  I'  uso  oggidì 
stabilito. 

HI.  Tutti  gli  atti  fatti  contro  i  nostri  fedeli  sudditi  dopo 
fa  rivoluzione  d  Aranjucz  sono  nulli  e  di  nessun  valore  ,  e. 
Siìianao  loro  rcndute  le  loro  proprittà, 


lùùù 

IV.  Avendo  cosi  S.  M.  il  Re  Carlo  assicurata  la  prospe- 
rila ,  l'integrila  e  l'indipendenza  de'  suoi  .  uddiu  ,  S.  M. 
1' Imperatore  s'impegna  a  dar  rifugio  ne'  suo:  Sali  al  Ila 
Carlo,  alla  Regina,  alla  sua  famiglia,  al  principe  le. la  °ace, 
come  pure  a  q>  e'  loro  servitori  che  vonamio  seguirli  ,  i  pili 
godranno  in  Francia  d'  uu  grado  equivalente  a  quello  che 
poss>  devauo   in   Ispagna  , 

V.  Il  palazzo  imperiale  di  Compagne  ,  i  parchi  e  le  fo- 
reste che  ne  dipendono  ,  saranno  a  disposizione  de!  Re  Cario 
sua  vita  durante 

VI.  S  A  1"  Imperatore  dà  e  garantisce  a  S.  31.  il  Re 
Carlo  una  lista  e  vile  di  3o  milioni  di  rea'i  ,  die  S.  31.  1'  Im- 
fcnitoR  Napoleone  gli  farà  pagare  direnamene*:  tutti  i  mesi 
dal  tesoro  della   corona 

Alla  morte  del  Re  Carlo  ,  due  milioni  di  reddito  forme- 
ranno lo  stato  vedovile  della  Regina. 

VII.  S.  IVI.  I'  Imperator  Napoleone  si  obbliga  ad  accor- 
dare a  tutti  gì'  lutanti  di  Spagna  un  annuo  reddito  di  /jooia. 
franchi  per  goderne  a  perpetuità  essi  ed  i  loro  discendenti  , 
salva  la  riversibilità  del  detto  reddito  da  un  ramo  all'altro, 
in  caso  dell'  estinzione  ti'  uno  d'  essi  ,  ed  a  tenore  delle  leggi 
civili.  In  caso  d'  estinzione  di  tutù  i  rami  ,  i  detti  redditi  sa- 
ranno riversibili  alla  corona  di  Francia. 

Vili.  S.  31.  1' Imperator  Napoleone  farà  quell'  accomo- 
damento che  giudicherà  a  proposito  col  futuro  R^  di  Spagna 
pel  pagamento  della  lista  -"-i vile  e  de'  reddili  compresi  negli 
articoli  pecedenti  ;  ma  S.  M.  il  Ile  Carlo  non  intende  d'  avec 
relazione  per  quest'  oggetto   che  col  tesoro  di  Francia. 

IX.  S.  M.  PImpebator  lVapoleone  dà  in  cambio  a  S  31. 
il  Re  Carlo  il  castello  di  Chaiuhcrd  coi  parchi  ,  foreste  e 
poderi  che  ne  d  pendono  ,  per  goderne    in  tutta    proprietà    e 

■  disporne  come  gli  piacerà. 

X.  In  conseguenza  S.  31.  il  Ile  Carlo  rinunzia  in  favore 
di  S.  31    1'  Imperator  Napoleone  a  tutte  le  proprietà  allodiali 

'  e  particolari    non    appartenenti    alla  corona    di    Spagna ,    ma 
i  eh'  egli   possiede  in  proprio. 

GÌ'  Infanti  di  Spagna  continueranno  a  godere  del  reddit» 
|  delle  commende  che  posseggono  in  Ispagna. 

XI.  La  presente  convenzione  sarà  ratificata  ,  e  le  rati- 
j  ficazioni  saranno  cambiate  entro  otto  giorni  o  più  presto  che 
I  sarà   possibile. 

l'aito  a  Bajona  il  5  maggio  1808. 

Firmalo,  Duroc.  —  Firmato,  il  Principe   della  Pace. 
S.  31.  P  Imterator  de'  Francesi  ,  Re    u'  Italia  ,  Protet- 
j  tohe  della  Confederazione  del  Reno  ,  e  S.  A.  R.  il  Princi- 
!  pe  d'  Asturia,  avendo  delle  differenze  da  regolare  ,  hauao  no- 
minalo  per  loro  plenipjtenziarj  ,  cioè  : 

S.  31.  P  Imperator  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia,  il  sig. 
general  di  divisione  Duroc  ,  gran  maresciallo  del  palazzo  , 

E  S.  A.  R.  il  Principe  d'  Asturia  ,  D.  Giovanni  d'  Escoi- 
quitz  ,  consigliere  di  Slato  di  S.  31.  C,  cavaliere  ,  gran  croce 
dell'  Ordine  di  Cado  Ili. 

1  quali,  cambiate  le  loro  plenipotenze,  sono  convenuti 
degli   articoli  seguenti  : 

Art.  I.  S.  t\.  li  il  Principe  d'Asìuria  aderisce  alla  ces- 
sione fatta  dal  Re  Carlo  de'  suoi  diritti  al  trono  di  Spagna  e 
delle  Indie  in  favore  di  S.  31.  l'  Imperator  di.'  Francesi,  Re 
d'  Italia,  e  rinunzia,  per  quanto  è  uopo,  ai  diritti  che  gli 
competono  come  Principe  d'  Asturia  ,  alla  corona  delle  Spagne 
e  delle  Indie. 

II.  S.  ME  t.1  Imperator  de'  Francesi,  Re  d'  Italia  ,  ac- 
corda in  Francia  a  S.  A.  R.  il  Principe  d' Asturia  il  titolo 
d'Altezza  Reale  con  tulli  gli  onori  e  prerogative  di  cui  godono 
i  Principi  del  suo  sangue. 

1  discendenti  di  6.  A.  R.  il  Principe  d'  Asturia    conserve- 
ranno il   licoio  di   Principe  ,  quello  d'  Altezza  Serenissima  ;  ed 
j  avranno  sempre  lo  stesso  grado  in  Francia,  che  hanno  i  Prin- 
]  cipi  dignitari  dell'  impero. 

I  III    S.  M.  l'  Imperator  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia    cede 

!  e  dona,  colle  presenti,  in  tutta  proprietà  a  S.  A.  R.  il  Prin- 
I  cipe  d' Asturia  ed  a'  suoi  discendenti,  i  palazzi,  parchi,  po- 
deri di  Navarra  ed  i  boschi  che  ne  dipendono,  lino  alla  con- 
correnza di  Soia,  jugeri  ,  il  tulio  libero  da  ipoteche  ,  e  per 
goderne  in  tutta  proprietà  ,  a  datare  dalla  segnatura  del  pre- 
sente trattato. 

IV.  La  detta  proprietà  passerà  ai  figli  ed  eredi  di  S.  A. 
R.  il  Principe  d'  Asturia  ;  in  loro  difetto,  ai  figli  ed  eredi  dell* 
Infante  D.  Cario;  in  difetto  di  questi,  ai  discendenti  ed  ere- 
di dell'  Infante  i).  Francesco;  e  lilialmente  iu  loro  difetto  , 
ai  figli  ed  eredi  dell'Infante  D.  Antonio.  Saranno  spedite  delle; 
letlcre-paunti  e  particolari  di  priucipe  a  quelio  de'  detti  eredi 
u  etn  ritornerà  la  detta  proprietà. 

V.  S.  31.  l1  ÌMr;:.\A">[i  de'  Frincesi  ,  Re  d'Italia  accorda 
a  S.  A.  l\  il  Principe  d"  Asturia  4oom.  franchi  d'  appannag- 
gio sul  tesoro  di  Francia  e  pagabili  la  duodecima  parte  o-ui 
mese  per  goderfie  esso  ed  i  suoi  discendenti  ;  e  venendo  a 
mancare  la  discendenza  diretta  di  S.  A.  11.  il  Principe  d'  A- 
siuria  ,  questo  appannaggio  passerà  all'  Infante  D.  Carlo  ,  a' 
suoi  figli  ed  eredi  ,  ed  iu  loro  difetto- all'  Iuf'ante  D.  Frances- 
co ,  a'    suoi  discendenti  ed  eredi. 

Vi.  Iudipeudenlemente  da  quanto  è  stipulato  nr<di  arti- 
coli precedenti,  S.  31.  t'  Imperator  de'  Francesi,  Re  d'Ita- 
lia accorda  a  S.  A.  il.  il  Principe  d'  Asturia  un  reddito  di 
tìoom.  franchi  egualmente  sul  tesoro  di  Francia,  per  goderne 
sua  vita  durante-  La  metà  del  detto  reddito  saia  riversibile 
sulla  testa  ciglia  Principessa  sua  sposa  ov' ella  gli  sopravviva. 
Mi.  S.  M.  l'  Imperator  dr'  Francesi,  Re'd'  Italia  ac- 
corda e  garantisce  agi'  Infanti  1).  Antonio,  zio  di  S  A.  R.  il 
Principe  d'  Asturia ,'  D.  Cado  e  D.  Francesco  fratelli  del 
detto  principe  : 

I.  P;  titolo  d'Altezza,  reale  con  tutti  gli  onori  e  prerogative- 


i\)  cui  «odono  i  Principi  del  wit)  sangue;  i  discéndenti  delle 
LL.  AÀ.  RK.  conserveranno  il  titolo  di  Principe,  quello  d'Al- 
tezza Serenissima  ,  ed  avranno  sempre  lo.  stesso  grado  in 
I-rancia  che  hanno  i  Principi  di«ailarj  dell'  Impero; 

a.  11  godimento  del  reddito    di    tutta    le  loro  commende  in 
Ispagna  ,  loro  vita  durante. 

3.  Un  appannaggio  di  4or,m.  franchi  per  goderne  essi  ed  i 
loro  eredi  a  perpetuila ,  intendendo  S.  RI.  1.  che  gl'Infanti 
D.  Antonio ,  D.  Carlo  e  I).  Francesco  ,  venendo  a  morire 
senza  lasciare  credi  ,  o  venendo  la  loro  posterità  ad  estin- 
guersi, i  detti  appannaggi  apparterranno  a  S.  A.  il.  il  Principe 
d'  Asturia  ,  ed  a'  suoi  discendenti  ed  eredi;  il  mito  a  cou- 
di.  ione  che  le  LL.  AA.  RR.  D.  Carlo  ,  D.  Antonio  e  D.  Fran-  j 
Cesco  aderiscano  al  presente  trattato. 

Vili.  Il  presente  trattato  sarà  ratificalo  ,  e  le  ratificazioni 
saranno  candiate  entro  otto  giorni  o  più  presto  se  ila  posf 
bile.   --  Raiona,  il   io   maggio   i8oò 

F'trm.  Dueoc.  —  Form.  Giovassi  ni  Escoiquit/.. 


e  Re 


Rapporto  del  ministro  della  guerra    a  S.  M.  V  Imperato/è 

Addì   i   Settembre  1S0S. 

Sm:  ,  ho  T  onore  di  sottoporre  a  V.  M.  lo  stato  di  si- 
tuazione de'  suoi  eserciti  in  Polonia,  in  Prussia  ed  in  Islesia, 
in  Danimarca,  in  Dalmazia  ,  in  Albania  ,  in  Italia  ,  a  Napoli 
e  nelle  Soagne  :  come  pure  aì  unisco  quello  delle  sue  annate 
di    riserva  a  Béuloghe  ,  sulle   coste  ,  sul  Reno  e  neli     interno.   f 

V.    RI.    vedrà    elie    la  Francia  non  ha  mai  avuto  più  mi-  : 
nierr.se  e  riKi  belle  annate  ,  e  che  mai  non  sono  slate  meglio 
ritarrtéttitte  ,  ne  meglio  provviste 

ìMilladimeno  i  diversi  avvenimenti  che  hanno  avuto  luo-  i 
,jn  in  Ispagna  hanno  prodotto  una  perdita  assai  consideràbile,  j 
risultato  dell'  operaziotne-j  inconcepibile  al  pari    che    dolorosa 

I'ìer  l1   onore  francese  ,  ;del  corpo  del  generale   Dupont.    V.  Al.   \ 
là  fallo  conoscere  V  intenzione  in  cui  ella  era  di   riunire  più 
<li    -ìooin.    uómmj    al  di  là  de1  Pirenei  ,  senza  però  indebolire 
ne   fé  sue  ai  male  di  Germania  nò  quella  di  Dalmazia. 

Per  gtiigneré  a  questo  scopo  pare  indispensabile  una  leva 
di   Som.  uomini.  V.  M.  nou  può  prendere  questi  boni,    uomini 
ohe     nede     quattro    classi    della    coscrizione  degli  anni   iooG  ,  ' 
1007  ,   1S08  e   iSoy.  _    _  I 

E>;ìt  e  constatalo  dai  registri  tenuti  nel  mio  ministero  , 
stì;p7  indipendentemente  dagli  uomini  che  si  sono  ammogliali  da 
(; M.iiuo  anni  in  qua  ,  la  coscrizione  di  questi  anni  ne  potreb- 
be ancor  fornire  (ioom.  Facendo  sopra  questo  numero  una 
leva  ili  ijom.  uomini,  V.  RI',  avrà  cliiamato  un  coscritto  sopra 
selle,  ed  i  quadri  Geli1  armala  si  riempieranno  di  soldati  di 
•zi  ,  di  32  e  di  z'i  anni  ,  cioè  d'  uomini  l'atti  e  pronti  a  sop- 
poitare  le  fatiche  della  guerra. 

I\on  è  sfuggilo  alla  previdenza  di  V.  M.  <:lie  un  lale  ac- 
crescimento di  fo'/.e  renderebbe  necessario  un  accrescimento 
pure  di  spesa  di  parecchi  milioni  pel  dipartimento  della  guer- 
ra. V.  ài.  non  vuole  eh'  io  li  intrattenga  di  tale  oggetto  in 
questo  rapporto  ;  il  suo  ministrò  delle  linauze  si  è  incaricato 
eli  farvi  fonte,  senzi  aumentare  in  alcun  modo  le  imposi- 
zioni  stabilite  dall'  ultima  legge. 

Vero  è,  Star,  che  I'  uso  seguito  in  questi  ultimi  anni 
avrebbe  polulo  lino  u  !  uri  certo  punto  portare  una  parte  de1 
vostri  popoli  a  riguai  darsi  come  liberali  dal  dovere  della  co- 
scrizione dal  momento  che  avessero,  sulla  massa  totale,  l'or- 
nilo il  co'litillgéhlè  richiesto  pel  loro  anno;  e  sollo  questo 
rapporto  ,  "ciò  eh'  io  propongo  a  V.  M.  parrebbe  esigere  per 
riurie  de'  suoi  sudd  II  un  sagrilizio.  Ria,  Mire,  non  v'  è  aleu- 
jv  il  quale  non  sappia  che  a'  termini  delle  leggi  V.  M.  sa- 
ri hhc  autorizzata  a  chiamare  sotto  le  sue  bandiere  la  totalità 
«lilla  coscrizione,  non  solo  dei  quattro  ultimi  anni,  ma  ben 
anco  degli  anni  anlfiiori;  e  rruaud'  anche  si  trattasse  Ci\:n  sa- 
crifizio reale,  qual  è  il  sacrifizio  ciie  V.  RI.  non  abbia  il  iti» 
rillo  <f  a  spella»!  dall'  amor  de'  suoi  popoli  ?  Chi  di  noi 
jgnfera  che  V.  RI.  si  sagrifica  ella  stessa  intieramente  per  li 
felicita  della  Francia,  e  che  dal  pronto  esito  de'  suoi  grandi 
flislegtai  dipende  il  riposo  del  mondo,  Ja  sicurezza  futura  ed 
jl  ristabilimento  della  pace  marittima,  senza  di  cui  non  v'  è 
per  la  Francia   né  calma   ne  tranquillità  ? 

Proponendo  a  V.  RI.  di  dichiarare  che  da  qui  innanzi 
non  avià  luogo  alcun  richiamo  di  coscrizione  anteriore  ,  io 
non  faccio  ,  o  Siiti,  ,   clic  prevenire  le  'vostre  viste  paterne. 

Credo  utile  di  proporre  nello  slesso  tempo  a  V.  RI.  di 
decretar  la  leva  della  coscrizione  del  r"io  e  di  dVttrminarrie 
jl  numero  fin  da  questo  momento  ad  Soci  noni  ni  ,  a  (ine  di 
formare,  all'uopo,  de' campi  «li  riserva,  e  di  guardare  le 
nostre  coste  al  sopravvenir  della  primavera.  Questa  coscrizio- 
ne non  sarchile  levata,  che  nel  caso  in  cui  V.  RI.  avesse  a 
temere  la  ;;uerra  per  parte  d'  altre  potenze  ,  e  non  lo  sarebbe 
prima  del  mese  di  gcfmajo  prossimo. 

Sire  ,  egli  è  una  sventura  iuerente  alla  situazione  attuale 
dell'  Europa,  che  allorquando  una  potenza  esce  dallo  stato 
dt  forze  che  comporta  la  sua  popolazione  ,  le  altre  potenze 
non  possono  dispensarsi  dallaumcutat  e  la  loro  nella  stessa  pro- 
porzioue 

L'  Inghilterra  ,  iódipedeatem'ew.e  dall'  immensa  quantità 
Je' suoi  marinali,  ha  più  di  20001.  uomini  in  armi  ,-  ella  non 
;,'  occupa  in  tutte  le  sessioni  delia  sua  legislatura  ,  che  delP 
accrescimento  dello  sue  truppe  di  terra.  Le  forze  dell'Austria 
sono  stato  considerabiluieuleaumeulate.  La  Francia, beni  he  abbia 
eserciti  più  numerosi  di  tutle  le  altre  potenze,  ha  peri»  meno 
uomini  sull'  armi  d'  ognuna  d'  esse  relativamente  alla  sua  po- 
polazione. 


Il  vostro  minislro  del'*  relazioni  estcr?  usi  ha  assicurato 
che  una  sirena  alleanza  esisteva  fra  V.  RI.  e  la  Russia.  Gli 
armamenti  dell'  Ausiria  avevano  spesso  eccitata  la  mia  solle- 
citudine ;  il  uvoistro  ha  su  di  ciò  risposto  col  darmi  la  cer- 
tezza che  le  migliori  relazioni  esistevan®  coli1  Austria  ,  e  che 
bisognava  riguardar  le  suo  leve  ,  sia  come  precauzioni  ,  sia 
come  il  risultato  de'  timori  che  sforzansi  di  far  nascere  in 
tutle  le  Coiti  <F  Europa  i  numerosi  agenti  che  l'  Inghilterra 
assolda  tuttavia  sul  Continente. 

Ria  se  non  appartiene  al  mio  ministero  l'indagare  le  viste 
e  gì' interessi  delle  Corti,  ed  il  penetrare  nel  labirinto  della  po- 
litica, è  pero  mio  dovere  il  non  trascurar  nulla  perchè  gli  eser- 
citi di  V.  RI.  conservino  sovra  tutti  i  punti  tutla  la  superio- 
rità che  possono  avert?.  Quelli  d'  Albania  e  di  Dalmazia,  di 
Danimarca  e  dell'  Elba  non  possono  provar  diminuzione  nelle 
attuali  circostanze. 

Le  disposizioni  eh'  io  propongo  a  V.  M.  danno  all'  ar- 
mata di  Spagna  200111.  uomini  senza  indebolire  le  altre  arma- 
te ;  di  modo  che  ,  malgrado  1'  aumento  delle  nostre  forze  al 
di  là  de'  Piretici  ,  allorché  verrà  levata  la  coscrizione  del 
1810,  V.  RI.  avrà  accresciute  le  sue  armate  di  Germania,  del 
Nord  e  dell1  Italia  ,  di  più  d'  Som.  uomini- 
Cd  allorché  per  evitar  la  crisi  in  cui  F  ha  strascinato  una 
politica  non  meo  falsa  che  acciecata  ,  il  governo  inglese  agi- 
tandosi da  tulle  le  parti  non  teme  di  riunire  alle  risorse  che 
trao  dalle  sue  -vaste  finanze  e"  dalle  sue  numerose  flotte,  tutte 
le  armi  dell'  intrigo  ,  della  corruzione  e  dell'  impostura  ,  che 
mai  vi  sarebbe  ili  straordinario  che  1'  immensa  popolazioni* 
della  Frauda  offrisse  lA  spettacolo  d'  un  milione  d'  uomini 
armati  ,  pronti  a  punir  1'  Inghilterra  e  tutti  quelli  eh'  ella 
avesse  sedotti  ,  e  presentante  da  per  tutto  questa  massa  di 
forze  per  coprire  callo  stesso  scudo  F  onore  e  la  sicurezza 
della  Francia? 

Quai  altro  risultalo  ,  o  S1R5,  dovremo  aspettarci  d'armate 
si  numerose  e  d'  una  posizione  si  formidabile ,  se  non  è 
questo  il  pronto  ristabilimento  della  calma  in  Ispagna,  quello 
della  pace  ai.nttima,  e  quella  tranquillità  generale,  oggetto 
de'  costanti  voti  di  V.  RI.  ì  Rlolto  sangue  sarà  stato  rispar- 
milo ,  perché  molli  uomini  saranno  stati  pronti  a  spargerne; 
una  permanente  felicità,  preparata  dalle  combinazioni  del  vo- 
stro possente  genio,  sarà  l'effetto,  o  Sire,  delle  nuove  prove 
d'amore  e  di  devozione  che  vi  daranno  i  vostri  popoli,  e 
della  nobile  condotta  di  questa  nazione  che  V.  AI.  ha  desi- 
gnata sotto  il  nome  di  Grande  alla  posterità. 

Riìnisiro  della  guena,  e,  a  questo  titolo,  organo  de' sol- 
dati fianco:,!  ,  siami  permesso,  o  Sire  ,  d'essere  l'interprete 
de' loro  sentimenti  per  voi.  V  RI.  ci  vedrà  ognor  pronti  a 
sacrificare  la  nostra  vita  per  la  sua  gloria  che  e  inseparabile 
dalla  gloria  nazionale,  a  cui  ella  ha  tanto  aggiunto,  e  pei 
grandi  interessi  della  patria  ,  —  Sono  con  rispetto  , 
Sire,  Di  V.  RI.  I.  e  R 

Umihss.  servit. ,  devotiss    e  fedcliss.  suddito", 

Il  Ministro  della  guerra  , 

Firmato,  conte  d'HtrsEBOORG. 

Messaggio  di  S.  M    1'  Imperatore  e  Re. 

»  Sedatori,  il  mio  ministro  delle  relazioni  estere  porrà  sotto 
i  vostri  occhi  i  differenti  trattoti  relativi  alla  Spagna,  e  le  co- 
stituzioni accettate  dalla  Giunta  spagnuola. 

»  .11  mio  minislro  della  guerra  vi  farà  conoscere  i  bisogni 
e  la  situazione  de'  miei  eserciti  nelle  differenti  parti  del  mondo. 
»   Io  sono  risoluto  di  spingere  innanzi  le  cose  di  Spagna 
colla   massima  attività,  e  di  struggere  le  armate  che  l'Inghil- 
terra ha  sbaicate   in  quel  paese. 

>>  La  sicurezza  avvenire  de' miei  popoli;  la  prosperità  del 
commercio,  e  la  pace  marittima  sono  egualmente  aùnesse  a 
queste   importanti   operazioni. 

»   La    mia    alleanza    coli'  Imperator  di  Russia   non  lascia 

all'   Inghilterra    alcuna    speranza    ne'   suoi    progetti.    Io  credo 

alla  pace   del  Continente ;  ma  Don  voglio,  né  debbo  dipenderà 

dai  falsi  calcoli  e  dagli  errori  delle  altre    Corti  ;    e    giacché  i 

1   miei    vicini    aumentano    i    loro    eserciti  ,  è  mio  dovere  1'  au- 

j   inentare  i  miei. 

»  L'  Impero  di  Costantinopoli  è  in  preda  ai  più  terribili 
1  disordini;  il  sultano  Salini,  il  migliore  Imperatore  eh'  abbia- 
l  no  avuto  già  da  gran  pezzo  gli  Ottomani  ,  Jia  ultimamente 
I  ricevuto  la  motte  dalla  mane  de'  suoi  proprj  nipoti,  lo  noa 
j  ho  potuto  restare  insensibile  2  questa  catastrofe. 

!  «    Impongo    con    fiducia    nuovi    sagrifizj    a'  miei    popoli  : 

1  sono  questi  necjssarj  per  risparmiarne  loro  di  più  gravi,  e  per 
condurci  al  grande  risultato  della  pace  generale  che  debbe 
es"ere  riguardato  come   il  solo  momento  del  riposo. 

«  Franc'i  ,  io  non  ho  ne'  miei  progetti  che  uno  scopo  , 
la  Vostra  felicità  e  la  sicurezza  de'  vostri  figli  ;  e  s'  io  ben  vi 
conosco  ,  vi  affretterete  a  rispondere  al  nuovo  invito  ch'esi- 
ge 1  interesse  della  patria.  Voi  m'  avete  detto  sì  frequente- 
mente  che  mi  amavate  !  Riconoscerò  la  verità  de'  vostri  sen- 
tirieuti  alla  premura  con  cui  seconderete  progetti  sì  intima- 
rnqnte  legali  a'  vostri  più  cari  interessi,  all'onore  dell'  Impe- 
ro ed  alla  mia  gloria. 

«  Dato  nel  nostro  palazzo  imperiale  di  Saint-Cloud    addi 

4  settembre   i8o3.  » 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  , 
Jl  Ministro  Segretario  di  Stato, 

I  Firmate  f  U.  B.  RIaret 

(  Moniteur  ) 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  pesti   in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE   ESTERE 

TURCHIA 
Costantinopoli  3i  Luglio. 

J.L  i5  di  questo  mese,  undici  compagnie  di  topteis 
l  cannonieri  ]  hanno  preso  possesso  pubblico  e  so- 
lenne della  caserma  fabbricata  dal  sultano  Selim ,  ai 
cimiteri  di  Pera.  Gli  ufficiali  di  ciascuua  compagnia 
marciavano  a  cavallo,  preceduti  ognuno  da  una  gran- 
de marmila,  e  recando  seco  tutti  gì' istrumenti  neces- 
sari per  distribuire  il  pilau  caricato  sopra  cavalli 
toccamente  bardati.  Il  Toptei-Bachi  che  apriva  la 
marcia ,  giunto  alla  porta  della  oaserma ,  ne  consegnò 
le  chiavi  al  colonnello ,  e  dopo  avergli  raccomandata 
la  disciplina  ed  il  buon  ordine  degl'individui  del  nuo- 
vo stabilimento,  se  ne  ritornò  al  suo  quartiere  di  Topha- 
na.  Il  sultano  Mustafà  volle  onorare  della  sua  presen- 
za la  piccola  moschea  fabbricala  nel  recinto  della  ca- 
serma -,  e  il  primo  venerdì-,  venne  co»  luti: 
corteggio  a  farvi  la  preghiera  del  mezzodì.  Nel  ritorno, 
egli  attraversò  da  un  capo  all'  altro  la  grande  strada 
di  Pera,  e  godette  d'uno  spettacolo  del  tutto  nuovo 
per  lui  ;  tutte  le  finestre  delle  case  a  tre  piaui  erano 
piene  di  persone  d'  ambo  i  sessi,  e  singolarmente  di 
dou«ie  e  di  fanciulle  che  l'osservavano  a  viso  scoperto. 

—  Kavagki-Oglou  ,  benché  fosse  uno  de'  capi  dell' 
.ultima  rivoluzione  che  portò  al  trono  Mustafà  ,  non 
era  troppo  ben  accetto  a  questo  sovrano,  e  il  colpo 
che  lo  sagrificò  venne  meditato  al  campo  d'  accordo 
con  Mustafà,  bascià  di  Rutschack,  nell'abboccamento 
eh'  ebbe  col  visir,  tanto  più  che  gli  Albanesi  facean 
parte    delle    truppe    di    Mustafà  bascià.    Abbenchè  la 

guernigione  de'  castelli  avesse  prese  le  armi  per  ven- 
dicar la  morte  del  suo  capo,  pure  essa  non  potè  far 
nulla  contro  ad  Albanesi  scelti  e  risoluti.  Tutti  quelli 
che  osarono  resistere  furono  o  dissipati  o  tagliati  in  pezzi. 

—  Benché  non  sia  ancora  conchiusa  la  pace  tra  la 
Porta  e  la  Russia,  pure  il  gran  visir  e  tutto  il  suo 
campo  erauo  rientrati  nella  capitale  il  18  corrente. 
Mustafà,  bascià  di  Rutschuck,  per  rispetto  alla  ban- 
diera di  Maometto  che  ritornava  indietro ,  volle  ac- 
compagnarla con  una  parie  della  sua  armata.  Questo 
bascià  è  attualmente  accampato  con  ioni,  uomini  in 
distanza  di  una  lega  dalla  città.  Comunemente  si  cre- 
de che  i  Turchi  non  abbiano  potuto  dar  una  prova 
maggiore  di  confidenza  all'  Imperator  Napoleone  , 
qusnto    ora-*  nel    lasciare    tonalmente    sguernite  le  rive 


Pil  Danubio,  durante  P  armistizio  conchiuso   sotto  la 
:  ia  mediazione.  (  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen  a  a  Agosto. 

Il  ia  ,  è  di  qui  partito  in  qualità  di  corriere  il 
maggiore  russo  sig.  Coslof.  Il  governo  ha  inoltre  spe- 
dito, questi  giorni  scoisi,  parecchi  officiali  in  qualità  di 
corrieri. 

L'ordine  del  giorno  pubblicato  il  i3  alla  parata 
porta  che  in  avvenire  non  si  ammetteranno  più  ne* 
rostri  porti  i  parlamentarj  tanto  iuglesi  che  svedesi. 

Corre  voce  che  il  Re  di  Svezia  abbia  stabilita  a 
Stockholm  uua  commissione  di  reggenza. 

Gli  avamposti  dell'armata  noivegiaua  erano  iu 
Isvezia  al  principio  di  luglio,  e  Krogstrand  era  occu 
pata  dalle  nostre  truppe,  le  quali  venivano  di  tempo 
in  tempo  a  qualche  piccola  scaramuccia  cogli  Svedesi, 
li  nemico  avea  sgombrate  iu  gran  parte ,  od  occupava 
debolmente  le  coste  lungb  lo  Svinesuod  e  Iddefiord. 

Siamo  informati  die  il  i5    maggio    il    baroue    dì 
Hompesch ,  alla  testa  d'un  corpo    di    truppe    inglesi, 
ha  occupate  le  isole  di  Farroe.  (  Pub.  ) 
Altra  del  23. 

Si  continua  a  credere  ch'esista  una  glande  ina- 
lintelligenza  fra  l' Inghilterra  e  il  Re  di  Svezia.  Alcune 
notizie  assicurano  anzi  che  sia  scoppiata  una  piena 
rottura  fra  i  due  Stali.  Quel  eh' è  certo  si  è  che  il  mi- 
nistro inglese  a  Stockholm,  sig.  Thornton,  è  stato  ri- 
chiamato dal  suo  governo. 

Il  sig.  ciambellano  di  Rosencranz  è  qui  giunto 
da  Parigi  dove  era  stato  incaricato  d'una  missione 
presso  S.  M.  V  Imperatore  dei  Fraucesi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino  a3  Jlgosto. 

S.  E.  il  sig.  maresciallo  Soult  è  qui  ritornato  „ 
e  si  assicura  che  vi  si  fermerà  ,  si  va  preparando  per 
lui  il  palazzo  della  contessa  di  Lichtenau  a  Carlottem- 
burgo.  Jeri  sono  qui  giunti  5ra.  uomini  del  corpo 
comandato  da  S.  E.  ;  4:!>-  sono  entrati  nel  campo  di 
Carloltemburgo;  gli  altri  comporranno  la  nostra  guerni- 
gione. Una  parte  di  questo  corpo  debb'  essersi  diretta 
verso  la  Francia  dalla  parte  del  nord  della  Ger"  ania. 
Un  gran  numero  d'impiegati  i  quali  non  aveauo 
più  servizio,  attesa  la  partenza  delle  truppe  che  qui 
trovavansi,  hanno  ricevuto  l'ordine  dal  sig.  maresciallo 
di  partire  di  qui,  ciò  che  apporta  un  gran  sollievo 
alla  nostra  città. 


Gli  ufficiali  prussiani  d'artiglieria  che  trovansi 
fra  noi  si  sono  recati  in  corpo  domenica  da  S.  A.  R, 
il  Principe  Ferdinando ,  per  felicitare  sulla  protno- 
aicne  del  Principe  Augusto  suo  figlio  al  grido  di  gè-  < 
aerale  d'artiglieria.  S.  A.  R.  è  slata  sensibilissima  a 
questa  prova  d'aitenzione. 

Da  poco  tempo  in  qua  i  viveri  van  diminuendo 
di  prezzo.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

Altra  di  Berlino  del  26  Agosto. 

Un  assessore  prussiano,  nominato  Koppe ,  era 
designato  come  un  agente  d'  intrighi.  Essendo  riu- 
scito al  maresciallo  Seult  di  farlo  arrestare  e  condurlo 
j  Spandati ,  sono  state  perquisite  le  sue  carte  fra  cui 
.si  è  trovato  1*  originale  della  lettera  qui  unita.  Noi 
crediamo  di  doverla  pubblicare  come  un  monumento 
delle  cause  della  prosperità  e  della  caduta  dogi'  Im- 
peri. Essa  svela  iì  modo  di  pensare  del  ministero 
prussiano,  e  fa  particolarmente  conoscere  il  sig.  di 
Stein  il  quale  ha  per  lungo  tempo  coperto  il  mini- 
stero, e  che  è  oggi  quasi  esclusivamente  incaricato 
della  direzione  degli  affari.  Ognuno  compiangerà  il  j 
He  di  Prussia  vedendolo  circondato  da  ministri  inetti 
al  pari  che  perversi. 

Traduzione. 

Kaenigsberg,  addi  i5  agosto  1S08. 

a  La  lettera  officiale  che  il  sig.  di  Koppe  avrà 
V  onore  di  rimettere  a  V.  A.  le  farà  conoscere  tutto 
ciò  che  ha  rapporto  a'  nostri  affari  di  Francia  :  io  non 
mi  permetterò  che  alcune  osservazioni  sul  nostro  stato 
e  sulla  nostra  posizione  in  generale. 

»  Dietro  il  consiglio  del  conte  G.  L.  W.,  si 
sono  replicatamente  dati  degli  ordini  al  Principe  G. 
di  proporre  un'alleanza  ed  uu  corpo  di  truppe  ausi- 
liarie, e  di  domandare  una  diminuzione  od  una  di- 
lazione per  le  contribuzioni  ;  ma  nel  caso  che  1'  Im- 
peratore partisse  per  nuove  imprese  ,  si  è  voluto  eh' 
«•gli  s'  allontanasse  in  un  modo  deceule.  Se  nelle  cir- 
costanze attuali,  in  cui  potremo  essere  utili  all'Impe- 
ratore ,  S.  M.  non  accetta  le  nostre  proposizioni ,  ella 
prova  che  il  suo  disegno  è  di  annichilarci ,  ed  allora 
bisogna  che  noi  ci  aspettiam  tutto. 

»  Ogni  dì  s'aumenta  l'esacerbazionc  in  Germa- 
nia j,  è  d'  uopo  fomentarla  e  cercare  di  mettere  a  pro- 
fitto l'altrui  attività.  Amerei  che  si  potessero  mantenere 
de'legjmi  nell'Assia  e  nella  Vestfalia,  e  che  ci  prepa- 
rassimo a  certi  avvenimenti;  che  si  cercasse  di  conser- 
var de'  rapporti  con  uomini  energici  e  bene  jntcn- 
eionati,  e  che  si  potessero  metter  queste  persone  in 
contatto  con  altre.  Nel  caso  che  V.  A.  potesse  darmi 
de'  ìischiarimenti  a  questo  riguardo,  la  prego  di  vo- 
lermi rimandare  il  sig.  Koppe  od  un  altro  uomo  di 
confidenza. 

»  Le  cose  di  Spagna  fanno  una  vivissima  impres- 
sione j  esse  provano  ciò  che  già  da  gran  toropo  si  sa- 
rebbe dovuto  presentire.  Sarebbe  ultissima  lo  spar- 
gerne le  notizie  in  un  modo   pruderne. 

a  Qui  si  considera  come  inevitabile  la  guerra 
coli'  Austria.  Questa  lotta  deciderà  de  la  snrtc  dell" 
Europa,    e  per   conseguenza    della    nostra.    Qual   è  il 


successo  che  V,  A.  ce  attende?  I  progetti,  che  si 
avevano  nella  primavera  del  1807,  potrebbero  in  cgcii 
realizzarsi.  —  Ov'è  attualmente  il  sig.  di  Mcuring? 

»  Il  conte  di  Vinc  ....  mi  Jarà  quanto  prima 
una  visita,  e  rimarrà  presso  di  me  qualche  tempo. 

»  L'  Elettore  corre  nelle  attuali  circostanze  gran 
rischio  di  perder  se  stesso  colle  sue  proprietà  ;  egli 
dovrebbe  però  cercare  di  mettere  una  cosa  e  1'  altra 
al  coperto.  Io  temo  assai  ch'egli  non  abbia  ad  esser 
finalmente  la  vittima  della  sua  irresoluzione  o  della 
sua  avidità. 

»  Il  sig.  di  Jacoby  non  è  per  anco  arrivato  j  lo 
si  aspetta  oggi.  Il  suo  viaggio  è  state  lungo  e  difficile. 

»  Si  è  finalmente  presa  la  risoluzione  di  nomina- 
re Ancillon  in  precettore  del  principe  reale.  L'  ese- 
cuzione richiederà  ancora  del  tempo  ;  ma  questo  è 
sempre  un  passo,  né  è  poca  cosa  per  la  nostra  incer- 
rtezza. 

»>   Non    «  bene   che  la  signora  di  U abbia 

abbandonata  la  sua  prima  idea  ;  la  società  d'  una  tal 
dama,  provata  dall'esperienza  e  dalle  sventure,  sarebbe 

stata  d'  una  grande  olitila  alla  R Bisogna    che 

le  finanze  della  casa  sieno  in  uu  pessimo  stato  ,  giac- 
ché non  mi  si  pagano  i  i3m.  fiorini  che  mi  sono 
dovuti  pel  podere  che  ho  venduto  alcuni  anni  fa  ; 
bramerei  di  percepir  questo  denaro ,  poiché  ne  ho 
bisogno  nelle  circostanze  presenti ,  ed  è  necessario 
eh'  io  mi  conformi  alle  mie  entrate. 

»  Sento  che  una  porzione  de'  vostri  amici  abban- 
dona 1'  Holstein. 

».  Il  genefale  Blucher  è  in  cattivissimo  stato  d; 
salute;  si  è  dovuto  inviargli  a  Colberg  il  colonnello 
Bulow  per  assisterlo. 

»   Sono  ec. 
»   Di  V.  A.  ec. 

Firmato ,  Stein. 
A   S.   A.    il    Principe 
di  Sajn  Wittgenstein  ; 
a  Dobberon. 

(  Moniteur  ) 
GERMANIA 

Amburgo  27  Agosto. 

Dicesi  presentemente  che  il  marchese  della  Ro-. 
maria  sia  stato  costretto  dalla  mancanza  di  viveri  a  re* 
carsi  col  suo  corpo  a  Gotlemburgo  ,  prima  di  poter 
proseguire  il  sue  cammino;  ma  egli  durerà  seaza  dub- 
bia fatica  ad  ottenerne  ,  giacché  gli  Svedesi  soffrono 
tuttora  la  maggiore  carestia.     (   Pub.  )     - 

Aschaffemburgo  29  Agosto. 

Il  sig.  Adamo  Federico  di  Reding ,  ciambellano 
di  S.  M:  il  Re  di  Baviera  ,  ha  rimesso  jeri  1'  altro  o 
S.  A.  Era.  il  Principe  primate,  in  un'  udienza  solen- 
ne,, le  sue  lettere  credenziali,  in  qualità  di  ministro* 
plenipotenziario  del  Re  di  Biviera  (tour,  de  l'Europei* 
Fram fort  5i    Agosto. 

Il  passaggio  delle  truppe  francesi  per  la  nostra, 
città  è  oggi  continuato  dalle  due  ore  fino  alle  undici 
del  matt-no  scar.a  interruzione.  Ne*  contorci  sono 
passati  de'  trasporti  numerosi  d'artiglieria. 
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Scntesi  che  ima  parte  delle  truppe  bavaresi  e  vir-  j  scarta  di  5o  uomini  a  cavallo,  e  lo  condussero  al  pa- 


temberglicsi  sia  per  niellarsi  in  marcia    alla    vo^ta    di 
Ffcmcia.   (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

UNGHERIA 
Presburgo   19  Agosto. 


lazzo  di  S.  Cloud. 

Nelle  prime  carrozze  trovavaosi  1  regali  ;  in  un'al- 
tra eranvi  il  primo  segretario  dell'  ambasciata,  1'  pa- 
latile   delle    cerimonie,   e    I'  interprete  dell'    m'ìas.ia* 


L'installazione  di  S.  A.  R.  l'Arciduca  primate  eb-  dorè;  la  carrozza  seguente  era  occupiti  dalie  LL.  LE. 
be  luogo  jeri  a  Gran,  in  presenza  di  S.  A.  I.  l'Arci-  I  1*  ambasciadore  e  il  gran  ma-estro  delle  cerimonie;  dal 
duca  palatino,  facente  funzioni  di  commissario  im-  j  maestro  delle  cerimonie  e  dall'  interprete  di  S.  M.  I. 
penale  ,  e  d'  un  gran  numero  di  magnati.  j  Due  nipoti    dell'  ambasciadore    e   gli  altri  officiali  del 

ano  seguito  erano  nelle  carrozze  di  S.  E.  che  veuivano 
iti  seguilo  a  que'le  dell'  Imperatore. 

SE.    fu    introdotta    colle    soli'e    formalità    nella 


(  tour,  de  V  Europe  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA 

Vienna  ni   Agosto. 


La  corona  reale  d'Ungheria  necessaria  per  l'inco-  J  sala  del  Trono,  dov'  era  V  Imperatore,  circondato  dai 
vonazioue  di  S.  M.  l'Imperatrice  Rr-gina  verri  traspor-  j  principi,  dai  ministri  e  grandi  ufficiali,  dagli  ufficiali 
fata  da  Buda  a  Presburgo  ;  essa  giungerà  il  primo  dì  :  della  sua  casa  ,  e  dai  membri  del  Senato  e  del  Con- 
a  Gran ,  il  secondo  a  Raab ,  ed  il    terzo    a  Presburgo.  j  fiiglio  di  Stato. 

Da  pertutto  ove  passa    è   ricevuta   e    scortata    da   una  j  S.    A.   S.    il    principe  grand'  elettore  facente  fuu- 

guardia  d'onore    formata    dalia    nobiltà,    davanti   alla  j  zioni    d'  arcicancelliere    di    Stato,    presentò    a    S.   M. 


quale  marcia  la  bandiera  di  ciascun  conte. 


I  1'  ambasciadore  il  quale  ,  dopo  aver  fatte  tre  profonde 


Si  confermano  pienamente  i  grandi  cangiamenti  •  riverenze,  pronunziò  un  discorso  in  lingua  persiana, 
che  si  annunziò  dover  accadere  nel  consiglio  della  che  venne  sul  momento  tradotto  dall'  interprete  di 
guerra.  Il  sig.  di  Colloredo    che    non    era    sempre    in  :  S.  M. 


troppo  buona  intelligeuza  col  capo  supremo  del  di- 
partimento della  guerra  (  F  Arciduca  Carlo  ) ,  lascia 
ìa  sua  carica  di  presidente  del  consiglio.  Sono  per  an- 
co divisi  i  pareri  intorno  alla  scelta  del  suo  successo- 


S.  E.  parlò  poscia  in  nome  del  principe  eredi- 
tario di  Persia. 

Finita  ]'  udienza ,  1'  ambasciadore  fece  di  nuovo 
tre  riverenze,  e  ritirossi  nella  sala  di  Marte  dove  cri- 


re.  Da  prima  si  era  designato  per  tale  il  feld  ina-  no  i  doni  portati  su  dei  vassoj  da  alcuni  Persiani, 
resciallo  conte  di  Bellegarde ,  presentemente  governa-  f  Quando  S.  M.  si  recò  alla  messa ,  V  ambasciadore  al 
tor  militare  della  Gailizia;  si  dava  anzi  per  certo  che  !  suo  passaggio  gli  offrì  questi  doni  tra  i  quali  ossero 
gli  fosse  stato  spedito  un  corriere  colla  sua  nomina,  e  '  vavasi  la  sciabola  di  Tamcrlano  e  quella  di  Thamas- 
ch'egli   dovesse  arrivare   quauto  pi  ima  nella  capitale  j  ma,      Kouli— Kaa. 


oggidì  preten-desi  che  quest'  importante  carica  sia  stata 
offerta  ad  un  altro  generale  distinto.  (  Gaz.  de  France) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Norimberga  39  Agosto. 

Comincia  a  divenir  numeroso  il  campo  di  Furili  : 


S.  E.  fu  accompagnata  e  ricondotta  a)  suo  palaz- 
zo collo  stesso  ordine  che  fu  tenuto  nel  suo  arrivo. 

Immediatamente  prima  di  questa  udienza,  1'  Im- 
peratole avea  ricevuta  una  deputazione  del  Regno  di 
Napoli ,  composta  de' 

Signori, 

ieri  1  altro  vi  e  entrato  il  ar  reggimento    di    fanteria  '  T,  ,.  ,«.  ».  ,    , 

*,,  ».       1  1     •    •     .1     1  1.  ,.  1  L  arcivescovo  di  Cirenza  e  Matera ,  pel  clero: 

del  conte   d  Isemburgo.    ed    ieri     il     battaglione    di  I  _,       .     .        ,.  ..  .,  .      ,    „  .  , 

,         ...         ,  ,  _     ,  ,  .  Il  principe  di  Montemiletto,  ciambellano  e  consigliere 

fanteria  leggiere  del  conte  Butller,  che  trovavasi    qui 


di  goernigione.  I  cavalleggeri  di  Bubenhoven  e  i 
dragoni  di  Tajis  sono  acquartierati  .nei  villag- 
gi vicini.  La  guardia  della  nostra  città  è  affidata  al 
deposito  del  battaglione  di  Buttler  ed  a  quello  del 
reggimento  di  fanteria  d'  Anspach. 

(  Courr.  de  V  Europe  ) 
VIRTEMBERG 
Stuttgard  28  Agosto. 
Il  generale   austriaco   sig.    barone    di     Vincenti  è 
passato  di  qui  alcuni  giorni  sono   per  ritornarsene    in 
Austria.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  7  Settembre. 

Domenica  4  settembre,  S.  E.  Askar-Kac,  ambascia- 
dorè  straordinario  di  Persia,  ebbe  la  sua  prima  udienza 
da  S.  M.  1'  Imperatobe  e  Re  ,    al  palazzo  di  S.  Cloud. 

Alle  dieci  del  mattino  S.  E  il  gran  maestro,  un 
inaestro  ed  un  ajutante  delle  cerimonie  andarono  a 
prendere  1'  ambasciadore  al  suo  palazzo,    con  sei  car- 


rozze della  corte,  tirate  ciascuua  da  6  cavalli,  ed  una    paggio»  ed  aventi  ciascuna  un  piccolo  pezzo   d'art! 


di  Stato,  per  la  nobiltà; 
Il    barone    Nulli ,    consigliere    di    Stato ,  pel  consiglio 

di  Stato  ; 
Il    duca   di    Carignauo,    consigliere    di    Stato,  per  ìa 

città  di  Napoli  ; 
Il  cavalier  Coco  ,  consigliere  del  consiglio  supremo  di 

giustizia,  per  1'  ordine  giudiziario. 
Ed  il  sig.  Politi,  membro  del  Decurionato  di  Napoli. 

(  Moniteur  ) 
Parlasi    d'  un   viaggio  di    S.  M.  l'Imperatore,  di 
cui  si  determina  perlìu  l'epoca,   cioè    il    6    di  questo 
mese.  (  Gaz.  de  France  ) 

Genova  io  Settembre. 
Un  vascello  e  un  brick  di  guerra  inglesi  sono 
entrati  il  <3  nella  spiaggia  di  Alassio,  e  vi  hanno  comin- 
cialo un  cannonamene  de'  più  terribili.  La  loro  inten- 
zione era  di  fare  uno  sbarco,  e  d'impadronirsi  delle 
batterie  e  di  uà  gtan  numero  di  legni  mercantili 
che  yì  erano  ancorati.  A  tre  diverse  riprese,  quattro 
grosse  scialuppe  nemiche,  armate    di    numeroso  equi- 


io3S 
eìieria    si  sono  dirette  sulla  L/tgugUa,  aia  i]  faoco  a     Le  lettere  di  Parigi  .■umuuziano  prossimo    1'  arrivo    di 
mitraglia  delle  nostre  batterie  le  ha  sempre  costrette  a  |  S.    M.    la   Regina  delle  due  Sicilie.  Vi  è  speranza  che 
iipigliare    il     larg  •  ,    dopo    aver    sofferte    gran  d'i  si  me  [ella  possa  fermarsi  qui  qualche  momento. 
do    il     cannonamene      'più    che  i 


p-rcite   j     e     ìna.grs 

ui-i    vivo     che    facevasi    dal  vascello    h    dal   biick  ,    i 
loro  attacchi  sono  slati  de!  tutto    infruttuosi;    e     iono 
siati  sforzati  ad  allontanarsi  senza    3ver    potuto    impa- 
dronirsi   di     alcun    bastimento ,    e    molto    danneggiati 
dille  nostre  palle.  Il  combattimento  è  durato    5     ore, 
e  i!  nemico  ha  tirato  più  di  5oo  cannonate.  Le  guar- 
die nazionali    di  Alassi©    e     della  Laigueglia,    la  gen- 
darmeria, i  veterani,  e  gl'impiegati  delle  dogane  si  sono 
perfettaoaenre  condotti.  I  sottoffuiali    della    geudarrae- 
ìia  Ihss    e    Scovazzi  hanno  meritato    l'elogio    dei  loro 
capi  ,  ma  è  principalmente  all'  intelligenza    ed    all'at- 
tività di  M.  Giribaldi,    tenente    della    104    compagnia 
de'  cannonieri  veterani,  comandante    della    batteria     e 
della  spiaggia  di  A.Ussio ,     che  devesi  in    parte   questo 
successo,   poiché  ha  diretto  egli  stesso  i    fuachi  ,  ed   i 
cannonieri    della    sua    compagnia    si    sono   portati    da 
nrodi  e  buoDÌ  militari.  (  Gazz.  di  Genova  ) 
Livorno  5  Settembre. 
E  giunto  in  questo    porto    il    ieuto    la  Madonna 
di    Monte  Allegro ,    capitano  Andrea    Botto  francese  , 
proveniente    da   Tunisi  :    il  di    lui    carico  consiste    in 
zuccaro  ,    caffè  ,  indaco  ,  pepe  ,  oppio,    cocciniglia 
spugne  ,  peuuacchi  ec. 
• —  Colle  ultime  lettere  ricevute  da  Trieste  riceviamo  la 
». clizia  dell'arrivo  in  Fiume  di  il  bastimenti  contenenti 
8J   botti  e  6o  colli  caffè,   i8    botti  e   17    sacchi    zuc- 
'juroj  52   botti  gomma;   4  balle    pepe;   18  zurroni    in- 
daco ;   19  balle  cannella  ;  4  zurroni  cocciniglia  ;  4'° 
pezzi  campeggio,-   47   balle  cotoni;  4°  sacchi  zenzero; 
i5o  detti  cacao;  i4»  detti  pimento  e  i34o  pezzi  quer- 
cia. Cinque  altri   bastimenti    sono    carichi    di    prodotti 
di  Sicilia  e  di  Levante  ;  ed  uno  è  intieramente  carico 
di  cotoni  sodi  e  filati.  (  Monit.  di  Genova  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Nopoli  5  Settembre. 
Le  macchine  destinate  per  le  feste  apparecchiate  per 
solennizzare  1'  arrivo  delle  LL.  MAL  nel    Regno,  sono 
quasi  al  loro  termine.  Sì  per  la  magnificenza  che    pel 
gusto  e  per  1' esattezza  dell'  esecuzione  possiamo  fran- 
camente asserire  che  queste  superano    quante    altre   si 
videro  in  Napoli  in  occasifeni  di  solenni  feste  pubbli- 
che.   Il    signor   Maresca,    inventore    e    direttore    delle 


NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno, 
Abbiamo  nominato  e  nominiamo 
Il  sig.  Roberto  Corniani ,  Consigliere  di  Prefettu- 
ra del  Dipartimento  del  Mella  ,  in  sostituzione  del 
sig.  Tadini  Oldofredi  ,  dimissionario. 

Il  Ministro  deli'  Interpo  è  incaricato  dell'esecu- 
zione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di  S.  Cloud  f 
questo  di  primo  settembre   1808. 

NAPOLEONE. 

Per  l'  Imperatore  e  Re, 

//  Ministro  Segretario  di  Stato , 

A.    Aldini. 


NAPOLEONE,    per   la    grazia    di    Dio  e  per  ix 

Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,    Re  d'  Italia  e 
Protettore  della   Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
franecre,  a  lutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute, 

Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nòstro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Il  sig.  Treves ,  membro  della  Censura,  stato  no- 
minato da  S.  M  !'  Imperatore  e  Re  Presidente  del 
Collegio  Elettorale  de'  Commercianti  neh'  ultima  sua 
convocazione ,  è  nominato  Presidente  della  Censura 
nella  prossima  di  lei  convocazione. 

Il  presente  Decreto  sarà  pubblicato  ed  inserito 
nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Monza,  gli  n  settembre  1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.    V  A  C  C  A  R  I. 


Spettacoli  d'oggi. 


iure     ueue  t*     m  ce-  - 

R.   Ieatro  alla  SCALA,  bi  rappresenta    in    musica 

medesime,    ha    perfettamente     corrisposto     in    questa!  L'  Italiana  in  Algeri,    musica    del   sig.  Luigi  Mosca, 


circostanza  all'  idea  che  si  aveva  del  suo  genio    e    de' 
suoi  talenti.   (  Con:  di  Napoli  ) 

STATO  ROMANO 
Roma  2 1   Agosto. 
Il  celebre  favolista   toscano    sig.  Lorenzo    Fignotli 
è    morto    negli   storsi    giorni    a    Firenze    d'  un    colpo 
d'  apoplesia.  (  Monit.  di  Genova  ) 

[NOTIZIE    INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Milano  i3  Settembre. 
Jeri  le  LL.  AA.  II.  il  Principe  Viceré   e  la    Prin- 
cipessa Viceiegina  sonosi  restituite  in  questa    capitale. 


coi  balli  //  Conce  di  Lenox,  e  La  magia  confo  magìa. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp, 
I.  *  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  diroz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Phódre.  —  Les  précieuses  ridicules. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  Mal-, 
dotti  si  recita 

Teatro  S.  Radioonda.  Si  rappresentano  in  musica, 
le  due  farse  intitolate:  Rocchetta  in  equivoco  e  Ca* 
rolina  e  Filandro ,  col    ballo  II  Quaquero  burlato. 

Teatro  delle  Marionette [  detto  Girolamo]  si  recita 
ha  crudeltà  di  Zemira. 


Milano,  dalia  tipografia  di  Federico  Annoili  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.  iii3. 
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Num.  259. 


GIORNALE      ITALIANO 

Milaìso  ,  Giovedì  i5  Settembre  1808. 
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Tulli  «li  atti  d'  Amuiiuisaaz.iune  \ Giti  a:  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D  AMERICA 
Nuova-York  1  Luglio. 

I  1  emigrazione  de'  cattolici  d' Irlanda  e  di  Scoria 
e  divenuta  considerabilissima  ,  dopo  che  il  Parlamento 
britannico  ha  rigettato  f  ultimo  bill  in  favore  di  quella 
classe  di  cittadini.  Soltanto  uel  mese  di  maggio  sono 
giunti  240  emigrati  nel  solo  porto  di  Filadelfia. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 

IMPERO  DI  RUSSIA 

Pietroburgo   i5  Agosto. 

Il  3i  luglio,  allo  spuntar  del  giorno,  si  esentilo 
a  Hevel  un  fortissimo  cannonamene. 

In  Estonia  regna  la  più  grande  penuria:  vi  si 
fanno  veuire  de'  grani  dalle  altre  province.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 

Corsosr  %a  ■  Agonie. 
Il  sig.  conte  d'  Ahlefeld  ,  governatore  dell'  isola 
di  Langeland  ,  è  giunto  jeri  sera  a  Svendborg  ,  ed  ha 
Recata  la  notizia  che  i  vascelli  nemici  che  bloccavano 
già  da  gran  tempo  quell'  isola,  n'  erano  partiti.  Jeri 
si  è  veduto  un  convoglio  di  70  in  80  vele  che  si  di- 
rigeva verso  il  Nord.  (  Gaz.  de  France  ) 

Copenaghen  24  agosto. 
La  settimana  scorsa  seguì  un  fatto  assai  vivo  tra 
le  nostre  scialuppe  cannoniere  ed  il  vascello  inglese 
Y Africano  di  74  cannoni.  Dopo  un  combattimento  che 
durò  parecchie  ore,  il  vascello  nemico  fu  costretto  a 
ritirarsi,  avendo  sofferto  de'  danni  notabili. 

Il  20  di  questo  mese  alcuni  vascelli  nemici  cerca- 
rono d'imp«dronirsi,  nelle  acque  d'Elseneur,  della  no- 
stra fregata  l' Adeler ,  armala  in  corso.  Lunghissimo 
e  sommamente  ostinato  fu  il  combattimento  che  si 
proluugò  fino  a  notte  avanzala  ;  ma  dopo  varj  inutili 
sforzi  per  impadronirsi  del  bastimento,  e  dopo  d'aver 
tentato  l'arrembaggio,  gl'Inglesi  furono  rispinti  con 
una  perdita  ragguardevole. 

Essendosi  lo  stesso  giorno  presentato  davanti  ad 
EUeneur  un  naviglio  partamentario  con  19  persone, 
gli  si   negò  l'accesso,  e  venne  rimandato. 

L' altrieri  sul  mattino  una  nuova  flotta  inglese  di 
cinquanta  a  sessanta  vascelli  mercantili,  tra  i  quali 
erano  parecchi  vascelli  svedesi,  ha  passato  il  Sund, 
veleggiando  luugo  la  costa  di  Svezia,  sotto  la  scorta 
di  dieci  o  dodici  bastimenti  armati,  e  di  alcuue  scia- 
luppe cannoniere.  La  fortezza  e  le  scialuppe  danesi 
fecero  parecchie  scariche  sopra  questo  convoglio,  e 
credesi  che  molti  vascelli  nemici  ne  siano  rimasti  mal- 
trattati. Violentissimo  però  fu  anche  il  fuoco  del  ne- 
mico ;  egli  lanciò  molle  granate  ,  ma  cagiono  pochis- 
simo danno.  Un  marinajo  della  scialuppa  num.  2  fu 
ucciso  sotio  il  cannone  della  piazza  da  una  palla  di 
e8  lanciata  da  un  bastimento    nemico.    Questo    nuovo 


convoglio ,  come  auche  tutti  quelli  che  hanno  passato 
il  Sund  ,  si  sono  ancorati  nelle  vicinanze  di  Mainare. 

Non  si  vedono  più  vascelli  nemici  nel  Beh  dì 
Spragoe  ,  e  noi  abbiamo  regolarmente  ricevute  tutte 
le  poste  d'  Amburgo. 

(  Pub.  -  J.  de  V  Emp.  -  Gaz.  do  France  ) 

GERMANIA 

Amburgo  5o  Agosto. 

Leggesi  nella  gazzetta  di  questa  città  che  S.  Sa- 
muel; Hood  ha  fatto  vela  pel  golfo  di  Finlandia,  a 
bordo  del  Centauro. 

Le  notizie  di  Pietroburgo  seguitano  ad  osservar 
il  silenzio  intorno  alle  operazioni  militari  in  Finlandia» 

Giusta  alcune  notizie  di  Londra,  che  trovansi 
oggi  nella  gazzetta  d'Amburgo  ,  la  flotta  del  Canale  è 
ora  comandata  dall'ammiraglio  Duchworth;  essa  è  giunta 
a  Torbay  il  primo  agosto.  La  casa  Roger  Kerison  e 
figlio  ha  fatto  un  fallimento  di  602,000  li r.  ster.  Il 
Duca  d' York  ha  permesso  alle  truppe  di  ajutare  £ 
contadini  a  raccoglierle  loro  messi.  Il  bastimento  inglese 
la  Salsette  ha  preso,  il  24  giugno,  il  cutter  russo  YApith, 
uscito  la  stessa  mattina  da  Sweaborg  ,  con  ;4  »  animili 
e  64.  uomini  d'equipaggio.  Il  comandante  russo  e  7 
de'  suoi  furono  feriti ,  e  quattro  rimasero  uccisi. 

(  Gaz.  de  France  ) 

Francfort  5  Settembre. 

Jeri  passò  di  qui  il  4-°  reggimento  d'  ussari  j 
oggi  passò  il  5.°,  come  anche  gli  ussari  della  legione 
d'  Annover. 

Il  27  ed  il  28  agosto,  sono  passati  da  Wirtzburgo 
cinque  reggimenti  francesi.  Il  5.°  reggimento  di  cac- 
ciatori è  arrivato  il  5o  ad  Aschaffemburgo.  Lo  stesso 
dì  il  4-°  d'ussari,  il  i5.°  di  cacciatori  ed  il  2.Q  d'ar- 
tiglieria a  cavallo  sono  giunti  a  Bamberga.  Il  5o.°  eri 
il  56. Q  di  fanteria,  giunti  il  27  nella  stessa  città,  ne 
erano  ripartiti  il  28.  Il  dì  22,  il  reggimento  21. °  di 
dragoni  giunto  la  vigilia  a  Dorsten,  ne  è  ripartito  per 
Wesel.  Il  giorno  25  ,  il  75. °  di  fanteria  giunto  ad 
Annover,  e  proveniente  dalla  Prussia,  è  ripartito  per 
Wesel  e  la  Francia. 

Le  notizie  di  Prussia  confermano  che  i  Francesi 
vanno  aumentando  le  fortificazioni  della  città  di  Neiss, 
di  quella  di  Sierock  sulla  Narew,  di  Modlin  e  di 
Thorn  sulla  Vistola.  (  Idem  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  24  Agosto. 

11  Principe  Rurakin  ,  ambasciador  di  Russia  presso 
la  nostra  corte,  è  da  alcuni  giorni  occupatissimo.  Egli 
ha  ricevuto  parecchi  corrieri  ,  e  ne  ha  pure  spediti 
molli  per  Pietroburgo. 

Da  Parigi  è  ultimamente  giunto  un  corriere  d; 
gabinetto  francese  ed  uno  di  gabinetto  austriaco.  In 
seguito  ad  essi  giunse  pure  G.Try-Muhamed  ,  cor- 
riere dell'  ambasceria  turca  ,  proveniente  dalla  stessa 
città  ,  e  continuò  il  suo  viaggio  per  Costantinopoli. 

Dicesi  che  1'  armata  austriaca  verrà   divisa  w:.e*ac 


io4o 

prjii'.jpali  divisioni  di  4om'  uomini  ciascuna,  comaa-  :  aitesì    gli    stretti    rapporti    àcl'ia    Svizzera    coli'  Im 
date  da  Arciduchi  e  da  varj   generali.  \  pero  francese  f    prender    nuove    misure    per  impedire 

f  28  di  questo  nuse,  i  balUghoni  della  milizia  che  nessun  disertore  o  coscritto  cu  quella  nazione 
della  Bassa-Austria,  -he  trovarci  in  questa  città,  pas-  Possa  trovar  nt"Sto  <"  '/«erto  cantane  ,  ordina  per 
seranno  la   ..v.su  sulla    spianata,    e  sì  benediranno  le     mtsura  straordinaria  di  polizia    quanto  segue  : 

Ogni  Francese  ,  e  particolarmente  dell'  età  dei 
i5  e  3o  anni,  il  quale  verrà  troi>ato  in  questo  can- 
tone senza  esser  munito  d'  una  permissione  regolare 
di  stabilimento  o  di  un  atto  d'  inimairicol  izione ,  o 
d'  un  passaporto  o  certificato  autenticato  dalla  firma 

à  essere 
pace  nel  circolo  ,  il  quale 
lo  farà  arrestare  immediatamente ,  ricondurre  alla 
frontiera  dalla  gendarmeria  ,  e  rimettere  tra  le  mani 
delle  autorità  francesi  del  dipartimento  limitrofo  Se 
il  Francese  è  un  coscritto  refrattario  o  un  disertore  , 
quello  che  lo  avrà  notificato  ,  o  che  ne  avrà  procu- 
rato r  arresto,  riceverà,  dopo  che  sarà  stoto  conse- 
gnato,un  premio  di  60  franchi  di  Francia,  decretato 
da  S.   M.  I.  e  li.  in  data  del   i\  ultimo  marzo. 

Chiunque  riceverà  in  casa  sua ,  sia  in  qualità 
di    domestico  ,    di    manovale  ,  garzone  ,    compagno  , 


loro    bandiere 

Si  devouo    scegliere    alcuni  religiosi  ,    per    essere 
impiegati   in  qualità  di  cappeilaui  in  varj  battaglioni. 

Il   18  di  questo  mese  ,  i  reggimenti  di  fanteria  di 

Sztarray  e  di  H.ller    hanno    eseguite  le  grandi  mano-  defla  "iZa^n" fran^e^iV hvlz^e^  dovrli 

yre  di  campagna,    alla    presenza    dell  Arciduca   Carlo  denunziato    at   Jg!!ldì-ce    di   pace  del  circolo  ,   i 
e  di  parecchi  altri  Arciduchi.   (  Idem  ) 

Dopo  un  luughissitno  silenzio  il  nostro  governo 
ha  finalmente  pubblicati  alcuni  dettagli  intorno  ai 
fatti  accaduti  in  Costantinopoli.  Questa  relazione  con- 
forme, per  riguardo' ai  risultati,  alle  già  note,  con- 
tiene alcuue  nuove  nozioni  sovra  quanto  ha  preceduto 
e  cagionata  questa  rivoluzione.  Eccone  in  conseguenza 
un  estratto.- 

«  Alla  metà  del  mese  di  luglio  si  formò  un  cam- 
po in  vicinanza  di  Daud  bascià ,    ed    il   18   i*  agà    de' 


Giannizzeri    vi    entrò    con    i5m.  uomini.  INon  essendo;  pensionarlo,    affittuario,    sia   sotto    qualunque    altro 

titolo  ,  un  Francese  che  non  fosse    màhito    di  alcuno 
gnore    iviustaia    vi  si  reco  1  inaomani  con  tutta  1  degli  atti  menzionati  nell'  articolo    precedente  ,    sarà 


la  su.?  córte.  Il  grau  visir  era  parimente  venuto  da  |  risponsahilc  di  quanto  ne  potrà  risultare ,  e  special- 
Andiinopoli  cou  due  corpi  d'  armata,  1'  un©  coman-  j  mente  delle  spese  d'  arresto  e  di  condotta  alla  fron- 
daio da  Mustafà  Baraictar,  e  l'altro  da  Behrem  bascià.  5  tiera  di  questi  individui,  e  verrà  condannato  inoltre 
Subito  dopo,  l'agà  de'  Giauuizzeri,  ritornato  dal  cam-  j  ad  un  ammenda  di  100  fr.,  la -metà  dei  quali  verrà 
pò  a  Costantinopoli,  vi  morì  improvvisameute.  Egli;  data  a  quello  che  avrà  indicata  la  contravvenzione. 
fu   suir   istante    rimpiazzato  da  Seimeu    bascià,    amico  j  Qualunque  cittadino  che  vorrà  alloggia,  e  un  Fi  an-. 

di  Musmià-Baraictar.    Quest    ultimo    era    stato  preseti-  \  ).  non    'sl  ad  incorrere  ndle  penB  SOvra  espres- 

so   al    gran    Signore    che    lo    avea  accolto  con   molta.  dwrà    Leseniarsi    entro    2.j    ore    al  sindaco  del 

affabilità.  B.ra.ctar  era  accampato  in  una  certa  distali- j  comune  coUe  carte  di  cai  sarà  portatore  il  detto 
za  dal  grdb  visir;  gli  fece  la  sua  visita  solenne  sotto  j  pranceià,  U  sindaco  esaminerà  allora  queste  carte, 
la  scorta  di  i5oo  cavalieri;  e  d  allora  in  poi  comin-  e  nel  caso  in  cui  non  le  trovasse  prèttamente  re- 
ciarono  ad  eseguirsi  varjcambiamc.it.  progettati  ai  |  gow  dwjh  senz<  indus,io  assicurasi  dell'indivi- 
quali  acconsenti  il  gran  signore.  Il  27  luglio  &\'  duo  e  Cumunicar  le  carte  al  giudice  di  pace,  per 
terme  in  Costantinopoli  un  gran  divano  cui  assistè  farne  cio  che  occorrerà.  In  caso  di  dubbio,  U  giudice 
il  givn  visir;    in  questo  divano  fu  pronunziata  la  de-      d-      ace    ne  fara    rapporto    al    piccolo    consiglio  ,    il 

quale  gli  darà  gli  ordini  opportuni.  (,  Jour.  de  l'Emo,  j 


Arv-b-Zade ,  amico  di  Baraictar.  Quest'  ultimo  non 
avea  alcuna  qualità  per  assistere  a  quest'  assemblea  ; 
quindi  egli  non  si  recò  quel  dì  a  C  stantinopoli. 
L'  indomani  [28]  si  tenne  un  nuovo  divano  in  cui 
furono  destituiti  parecchi  grandi  officiali,  come  an- 
che il  presidente  delle  conferenze  coi  ministri  stranieri 
che  portava  il  titolo  dì  reiss  ul-ulhcma.  Tutti  gì'  in- 
dividui deposti  furono  tosto  rilegati  a  Cipro. 

>»  Frattanto  Mustafa-BaraicUr  avea  prese  tutte  le 
sue  misure  ;  egli  crasi  assicurato  di  parecchi  capi  de' 
corpi,  come  anche  di  Kaliangi-Oglou ,  il  quale  co- 
mandava sulle  coste  d'  Asia  ,  ed  avea  radunato 
un  corpo  di  8m.  uomini  a  Scutari  II  28  Baraictar 
entrò  dinque  iu  Costantinopoli  col  titolo  che  si  era 
fatto  dare  di  generalissimo  della  Porta,  e  ben  tosto 
circondò    il  palazzo  del  gran  visir,   che  fu    costretto  a     sca  del  corallo.  Stavano"  i    negozianti   iu   angustia,  e 


IMPERO  FRANCESE 

Parigi  $  Settembre. 

Jeri    a    S.    Cloud    fuvvi  un  consiglio  de'  Ministri 
preseduto  da  S.  M. 

Si    assicura    che    il    maresciallo    Lannes  prenderà 
un  comando  all'  armata  di  Spagna. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI   NAPOLI 
Napoli  5  Settembre. 

Più  di  cento  feluche  della  Torre  del  Greco  erano 
partite  nello  scorso  maggio  pei  mari  di  Barberia  alla  pe- 


rimcttergli  i  sigilli  e  spedito  in  seguito,  come  prigio 
siero  di  Stato,  al  campo  di  D:ud*Pasch  1  ,  le  cui 
truppe  ermo  tutte  dedicate  a  Mustafà  Baraictar. 
Dopo,  questo  primo  passo,  Baraictar  spedì  il  nuovo 
ippfù  al  gran  signore  Mustafà,  per  intimargli  di  ren- 
dere 1'  impero  a  Selim.  »  [_  Quanto  accadde  in  spgui- 
to  è  noto  abbastanza.  J  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Monaco  3o  agosto. 

Oggi  ad  un*  era  dopo  mezzodì  la  Regina  si  è 
felicemente  sgravata  d'  una  Principessa.  Alcune  salve 
di  artiglieria  hanno  annunziato  quest'  avvenimento 
agli  abitanti  della  capitale.  (  Jour.  de  l'  Emp.  )1 

SVIZZERA 

Lesanna  5o  Jgosto. 
Si  è  qui  pubblicato  il  seguente  ordine: 


me  quelli  che  gran  profitto  ricavano  da  un  tale  com- 
mercio} mentre  niuna  notizia  si  aveva  delle  feluche; 
ma  filialmente  per  la  via  di  Livorno  i  padroni  delle 
medesime  annunziano  ora  il  lor  l'elice  arrivo  in  Riseria, 
le  favorevolissime  accoglienze  usate  loro  dal  bey  djk 
Tunisi  ,  il  sommo  rispetto  ond'  è  trattata  la  nostra 
bandiera  ,  e  la  tranquillità  ed  il  vantaggio  con  cui 
facevano  la  pesca,  \annn  puie  i  battelli  siciliani  a  pe- 
scare nel  golfo  di  Bona  fra  Tunisi  ed  Algeri  ,  ma  sem- 
pre con  bandiera  inglese.  (  Monit.  di  Napoli  ) 

STATO  ROMANO 
Roma  3  Settembre. 

S.  M.  il  Re  delle  due  Sicilie  è  giunto  oggi  in  Roma 
alle  5  della  mattina  ,  scortato  da  S.  E.  il  sig.  general 
Mioliis  alla  tssta  dello  Stalo-niiggiore  ,  e  di  una  com- 
pagnia de' dragoni  scelti,  e  allo  strepito  delle  salve 
reiterate     d'  wtigiieria    del  Castel  S.  Ai, gelo.    S.    M.  è 


Volendoli  piccolo  consiglio  del  curatone  di  Vciuà,  \  discesa  al  suo  palazzo  di  Napoli  ,  Uovo    si    è    degnala 


rUeycM  cou    estrema    Lonlà  i    sigg.    cfficiili    c?ie    dal 
sia.   general  Miullis  le  sono  slati  presentati. 

(  Gazz.  Romana  ) 

Altra  di  Roma  del  5. 
S.  M.  il  Re  delle  dae  Sicilie ,  dopo  essersi  aU 
Pi  :;">  npiSito,  si  |)ose  in  Veggio  sabbato  a  4  0,"e 
pei  Albano  .  ove  ha  passato  la  notte.  Le  truppe  sta- 
zionate in  questa  città  erano  ordinate  io  battaglia  sulle 
prju  «pali  pi.'ize  che  S  M.  ha  traversate,  e  alla  piazza 
S.  Ci  (vanni  fa  ella  salutata  da  latta  l'artiglieria  di 
campagna  dei  corpo  d'  armata.  Uscendo  da  Roma  , 
3.  M.  si  è  degnata  far  montare  nella  sua  carrozza  il 
sig,  geacral  Miollis  ,  che  la  scortava  a  cavallo,  per- 
mofteqdoglt  d'accompagnarla  fino  in  Albano.  {Idem) 

N  O  T  L  t  1  E    IN  rI  E  R  N  li 

REGNO  D'  I  T  A  L  I  A 
Milano  i4  Settembre. 
S.  A.  I.  il  Principe  "Viceré  è  montato  questa  mat- 
tina a  cavallo,  per  andare  a  vedere  i  lavori  del  canale 
di  Pavia  che  ha  trovati  in  grande  attività.  L'  A.  S. 
rientrando  in  Milano  ha  visitato  le  caserme  dei  diffe- 
renti depositi  che  vi  si  trovano  in  guernigioue. 

Altra  del  dì  \5. 

Jeri  sono  partili  molti  distaccamenti  delle  guardie 
che  vanno  in  ontro  alla  Regiua  di  Napoli  per  Scorta- 
re la  M.  S.  Il  generale  comandante  la  divisione  ed  il 
prefetto  del  Dipartimento  souo  partiti  questa  mattina 
di  buonissima  ora  per  ritrovarsi  sui  conimi  del  coman- 
do, e  rispettivamente  del  Dipartimento  al  momento 
del  passaggio  della  Regina.  Sembra  certo  che  S.  M. 
sia  per  arrivare  questa  sera  a  Milano. 

I!  giorno  5  settembre  i8o8,  giorno  onomastico 
(ili  S.  A.  I.  il  Principe   "Viceré, 

Adunatisi  alle  ore  9  del  mattino  nella  sala  del 
Conservatorio  di  Musica  1  signori  Censore  e  Professori 
nominati  dall'  A.  S.  I.  ,  non  che  gì'  Impiegati  del 
detto  Conservatorio  unitamente  agli  allievi  a  piazza 
gratuita  tanto  maschi  che  femmine, 

Giunse  S.  E.  il  Ministro  dell'  Interno  ,  accompa- 
gnato dal  segretario  generale  del  ministero  e  dal  suo 
sostituto  capo  divisione  ,  e  fu  ricevuto  al  suono  di 
una  sinfonia  eseguita  dai  Professori  del  Conservatorio. 

Lettisi  in  seguito  i  Decreti  di  S.  A.  I.  ed  i  rego- 
lamenti relativi  a  questo  provvida  Stabilimento,  S.  E. 
il  Ministro  dell'  Interno  pronunziò  un  discorso  aria 
ìogo  alla  circostanza.  Tutto  ciò  che  dir  si  potea  in- 
torno all'  utilità  d'  una  sì  bella  istituzione  ;  alla  ne- 
cessità di  erigerla  e  promuoverla  nel  momento  che  ces- 
sarono o  furono  negletti  i  Conservatorj  di  Venezia  . 
di  Napoli  da'  quali  traea  per  Io  innanzi  tanta  cele- 
brità l'Italia;  intorno  .  alla  munificenza  del  governo 
che  seconda  col  suo  favore  ogni  liberale  disciplina; 
all'  impegno  che  aver  debbono  i  Professori  di  confer- 
mare, coli'  institui'ré  eccellenti  alunni,  l'opinione  che 
di  loro  si  è  concepita  ;  al  dovere  in  cui  sono  i 
Cappellani,  cui  è  affidata  fa  parte  più  essenziale  e 
più  dilicata  dell'  istruzione,  quella  della  morale  e 
de'  costumi  ,  di  rivolgere  ogni  lor  cura  a  tosi  iin 
portante  oggetto;  tutto  ciò  lilialmente  che  dir  si  po- 
neva intorno  all'obbligo  che  hanno  gli  alunni  di  cor- 
rispondere alle  paterne  sollecitudini  del  governo  to' 
3oro  progressi  e  colla  loro  virtuosa  condotta,  è  stato 
dall'  E.  S.  accennato  con  somma  dignità  ed  eloquenza 
temperata  da  quella  brevità  che  accresce  ì'  energia 
del  dire  e  predomina    1'  attenzione  degli  ascoltanti. 

Terminato  il  discorso  del  Ministro  ,  una  nuova 
sinfonia  chiuse  la  cerimonia. 


Il  Journal  de  V  Empire  del  9  corrente,  riportan- 
do la  lettera  stata  perquisita  al  si^.  lvoppe,  e  da  n«i 
pubblicata  nel  foglio  di  Jori,  vi  unisce  molte  impor- 
tanti annotazioni,  di  cui    uon    Vogliamo    defraud.tre  i 


I      ;■ 
nastri    Settori.    Noa    passiamo    però    f.;-   qj    ■      ,   •>    1    < 
inserir   di    nuovo   |a   detta   lettera    per   nt'hjare   1    linig  11 
a  cui  tali  annotazioni  si  nferiseoao. 

Kceaigsberg,  addì   io  agosi q  ioj  1. 

»  La  lettera  officiale  che  il  sig.  di  K.f>ppc  avw 
l'  onore  di  rimettere  a  V.  A.  le  farà  comstffcere  tu::  > 
ciò  che  ha  rapporto  a'  nostri  affari  di  Fr.mcu  :  io  non 
mi  permetterò  clic  alcune  osservazioni  sul  nostro  stale» 
e  sulla  nostra  posizione  in   generale. 

»  Dietro  il  consiglio  del  cuuie  G.  L.  W. ,  si 
sono  repJicataiàenle  dati  degli  ordini  al  Principe  G. 
di  proporre  un'alleanza  ed  un  corpo  di  truppe  au.:- 
liane  (  1)  ,  e  di  domandare  una  diinuuizome  od  una  di- 
lazione per  le  contribuznmi  ;  ma  nei  caso  che  l'  im- 
peratore partisse  per  nuove  imprese  ,  si  è  voiuto  eh' 
egli  s'allontanasse  in  un  modo  decente.  Se  nelle  cir- 
costanze attuali,  in  cui  potremo  essere  utili  alt'  Impe- 
ratóre., S.  M.  noti  accetta  le  nostre  proposizioni,  elU 
prova  che  il  suo  disegno  è  di  annichilarci  ,  ed  allora 
bisogna   che  noi  ci  aspettatiti   tutto. 

0  Ogni  dì  s'aumenta  Pésacerbaziooe  in  Germania; 
è  d'  uopo  fomentatili»  e  cercate  di  mettete  a  pioli'.  • 
T  altrui  attivila  {•>.,■  Amerei  <  be  si  potessero  m^àteucu! 
deVg  uni  nell'Asmi  e  nella  W-stf ili;»  ,  e  che  ci  prepa-' 
gassimo  a  certi  avvenimenti;  che  si  cercasse  di  conser- 
var de'  rapporti  con  uomini,  energici  e  bene  inten- 
zionati, e  che  si  potessero  metter  queste  persone  in 
contatto  con  altre.  Nei  caso  che  V.  A.  potesse  darmi 
de'  rischiarimenti  a  questo  liguardo,  la  prego  di  vo- 
lermi rimandale  il  sig.  Koppe  od  un  altro  uomo  ài 
confidenza. 

»  Le  cose  di  Spagna  fanno  una  vivissima  impres- 
sione ;  esse  provano  ciò   che  già  da  grò.»   tempo   si  si- 


|  '-: .stati;  bene  elio  il  sig.  di  .Sten»  riporta  qui  delie  pro- 
j.  "-i.iuei  reali  ,  .cioè  la  prò  pò  Mzfone  d'  uà' alleanza  colla  Fran- 
cia e  <T  uu  corpo  ausiliaiio..  (Questo  corpo  noa  potrei)!)1  essere 
impiccato  che  contro  .la-  Rinvia  e  l1  Auslria  [  ed  è  certamente 
contro  1'  Austria  che  dovreM)1  esserlo.  INdii  è.  la  Francia  Glia 
domanda  questo  corpo  ausiliario  :  una  lesta  sana  non  poteva 
pensare  ad  una  tale  domanda  ;  è  la  Psassia  che  propone  un 
corpo  ausiliario  contro  l1  Ausilia  ,  e  pio  V  Austria  non  le  Ini 
fatLo  nulla 

li  sig.  di  Stein  suppone  per  verità  die  l1  Imperatore  non 
accetterà  simili  offerte,  e  ne  trac  la  conseguenza  die  il  so  > 
disegno  è  d'  annichilare  la  Prussia.  Il  sig.  di  Stein  dove  a 
in  l'alti  pensare  die  V  Imperatore  non  poteva  accogliere  si 
offerte  per  parte  delia  Prussia,  poieii1  egli  conosce  i  ministri 
prussiani,  ed  ha  abbastanza  agno  e  trattalo  colla  Prussia  per 
sapere  «piai  conto  far  si  debba  dcgiytnpegai  da  essa  contraili; 
j.'.ni  non  ii.lendiani  imi  ci'  intaccar  per  alcun  modo  1'  opinione 
clic  aver  si  debbe  de1  sentimenti  persouali  del  Re  di  Prusd.t; 
ma  non  possiamo  dissimulare  che  tiotanto  che  questo  principe 
sarà  circondato  da1  suoi  auiichi  ministri  ,  iì  suo  gafeiuPttq 
non  inspirerà  confidenza.  Essi  lo.  avevano  tratto  ad  ingannar 
tutto  il  mondo  ,  e  la  lettera  de!  sig.  di  Stein  prova  che  ancor 
s'  attengono   agì1   stessi    p'rineipj. 

'')  Sig.  di  Slein  ,  è  questo  dunque  uno  dogli  effetti  deìU 
vos.'r1  alleanza  .'  Voi  volete  fomentar  V  esaccr/>,izione  e  cercare 
di  Mettete  ,1  proi/itio  z"  altrui  attività  !  Voi  volete  sollevar 
l'Assia  e  la  Vestfalia  ,  ed  essere  11  alleato  della  Francia  !  Gtìo-ì 
lessar  bisogna  che  la  voslr'  alleanza  e  la  voslr1  amicizia  si 
manifestano  fun  de1  I.eneiiej  Si  videro  inai  ,  V  un  pressai 
T  altro,  due  p.nagrah  die  mostrino  maggior  ignoranza  e  piìi 
catliva  fede  :'  L'Assia  e  la  Vestfalia  souo  tranquille";  esse 
preparano  le  Isasi  che  fondar  debbono  una  nazione:  baimi 
fallo  un  errore  lasciando  pi» e  i  loro  cittadini  prendessero  ser- 
vizio in  Prussia;  ma  questo  errore  sarà  riparato.  E  voi,  se;. 
di  Stein  ,  o  verrete  a  render  conto  de1  vostri  abbondile-,  ili 
progetti  davanti  i  tribunali  di  Vestfalia  ,  od  i  vostri  immensi 
beni  saranno  oouliscali ,  ed  allora  la  i'urfauteria  suias'.-bei  *M 
sarà  almeno  punita. 


rebbe  3ovató    presentire.    Sarebbe    utilissimo    lo    spar- 
gerne le  notile  iu   un  modo  prudente  (5). 

»  Qui  si  considera  come  inevitabile  la  guerra 
cott'  Austria.  Questa  lotta  deciderà  della  sorte  dell'Eu- 
ropa, e  per  conseguenza  della  nostra  (4).  Qual  è  il 
successo  cho  V.  A.  ne  attende?  i  progetti,  clic  si 
avevano  nella  primavera  dei  1^07,  potrebbero  in  oggi 
realizaatsi  (fi).  —  Ov'è  attualmente  il  sig.  di  Mcuring? 

»    11  conte  di  Vinc mi  farà  quanto   ptima     abbandonata  la  sua  prima  idea;    la  società  d'  una    tal 

una  visita     e  rimana  presso  di  me  qualche  tempo.       j  dama,  provata  dall'esperienza  e  dalle  sventure,  sarebbe 

..  '     «tata      A      uno      arancia     ritilifa       alta     Ti  Kienfino        j~Tka 


w  II  sig.  di  Jacoby  non  è  per  auro  arrivato  ;  lo 
si  aspetta  oggi,  il  sue  viaggio  è  stato  lungo  e  difficile. 

»  Si  è  finalmente  presa  la  risoluzione  di  nomina- 
re Ancillon  in  precettore  del  principe  reale.  L'  ese- 
cuzione richiederà  ancora  del  tempo  ;  ma  questo  è 
sempre  un  passo,  né  è  poca  cosa  pei  la  nostra  incer- 
tezza. 

»   Non    è  bene   che  la  signora  di  U abbia 


esser 


stata  d'  una  grande  utilità   alla  R Bisogna    che 

le  finanze  della  casa  siano  in  un  pessimo  stato  ,  giac- 
ché non  mi  si  pagano  i  i3m.  fiorini  cLe  mi  sono 
dovuti    pel    podere    che  ho  venduto  alcuni    anni    fa  j 

rl«iu  '  bramerei    di    percepir  questo    denaro ,    poiché    ne    ho 
lina  mente    la    vittima    della    sua  irresoluzione    o  della  f    .    r      1  .     >    r  , 

bisogno    nelle    circostanze    presenti,    eu    e    necessario 

eh'  io  mi  conformi  alle  mie  eutrate. 

»   Sento  che  una  porzione  de'  vostri  amici  abban 
dona  1"  Holstein. 


0  L'  Elettore  corre  nelle  attuali  circostanze  gran 
rischio  di  perder  sé  stesso  colle  sue  proprietà,  egli 
J  > .  t-ebbe  però  cercare  di  mettere  una  cosa  e  ì'  altra 
'i!  coperto.  Io  temo  assai  ch'egli  non  abbia 


sua  aviuiìa. 


,;  Che  intendete  voi  con  ciò  ?  Temete  l'orse  di  spaventar 
la  Germania  mostrandole  l'abisso  in  cui  la  volete  precipitare  ? 
Voi  le  augurate  le  sciagure  della  Spagna  ;  le  preparate  V  or- 
ribile spettacolo  di  magistrali  massacrati  sulle  pubbliche  piaz- 
,«  ,  di  città  incendiate  ,  e  di  tutti  gli  orrori  della  guerra  egte- 
ra  e  della  guerra  civile.  Voi  siete  un  cattivo  cittadino.  La 
Germania ,  che  or  vi  conoscerà ,  vi  saprà  grado  de'  vostri 
buoni  sentimenti  per  essa. 

(4)  Sig.  di  Stein,  voi  siete  non  men  cattivo  politico  che     di  Sayn  Wittgenstein  ; 
attivo  cittadino.  La  guerra  coli1  Austria  non    avrà    luogo;    il     a  £)Qbberon. 

contingente  chi-  volete  offrirci  per  farla,  non   sarà    in    grado 
di  spiegare  il  suo  valore. 

(5)  Voi  dunque  volete,  sig,  di  Stein  ,  conchiudere  un'  al- 
leanza colla  Francia ,  offrendole  un  contingente  !  Ecco  ciò 
che  contiene  il  primo  paragrafo  della  vostra  lettera.  Col  se- 
condo paragrafo  accennate  che  v»lete  mettere  la  Germania 
in  insurrezione,  sollevar  l'Assia  e  la  Vestfalia,  e  dobbiam 
dite  ohe  in  fai  14  la  vostr'  alleanza  è  un'  alleanza  molto  singo- 
lare. Ma  al  terzo  paragrafo  annunziate  un  altro  sistema  :  vo- 
lere rinnovare  i  progetti  eh'  eransi  fatti  la  primavera  del  1807. 
Ma  sig.  di  Stein  ,  l'Austria  non  si  fiderà,  pia  che  la  Francia, 
ylle  vostre  promesse,  e  non  vorrà  alcun  vostro  contingente. 
Hi  vide  mai  un  simfre  delirio? 

Ecco  però  la  morale  di  certi  ministri  e  ciò  che  pone 
tante  incertezze  negli  affari  del  loro  padrone.  Possane  final- 
mente i  Principi  circondarsi  d'uomini  degni  di  loro,  i  cui 
primi  principj  di  politica  sieno  la  probità  e  la  franchezza .' 
Possano  eglino  escludere  dalla  loro  diplomazia  quelle  restri- 
zioni mentali  ,  quegli  eventuali  trattati  che  impegnano  e  non 
imne^nano  ,  ed  allor  soltanto  ritroveranno  la  grandezza  de1 
loro  padri  ! 

Prussiani ,    leggete    questa    lettera  ;    simili    ministri    sono 
quelli  che  vi  hanno  fatto  perdere  1'  opinione  e  la   stima    dell1 
Europa.  Leggete  questa  lettera,  o  Tedeschi,  e  mirate  le  scia- 
gure che  si  augurano  alla  vostra  patria.  Leggete  questa  lettera, 
abitanti    della  Vestfalia  ,  e  convenite  della    necessità    di    non 
soffrire  che  nessuno  de'  vostri  concittadini    possa    restare    ad 
un  servizio  straniero  ,  senza  rinunziare  fra  voi    a'    suoi    diritti 
d'  eredità  ed  a'  suoi  beni.  E  voi  Francesi,  voi  Germani    della 
Confederazione,  leggete  voi  pure  questa  lettera,  e  vedete  quanto 
sia  inopportuna  la  moderazione  e  la  generosità  con  uomini  pro- 
fondamente perversi.  La  nostra  sicurezza  non  riposa  che  sopra 
la  nostra  organizzazione,  sul  nostro  numero  e   sulla  .nostra  ener- 
gia. Quante  potenze  da  noi  annichilate  hanno  ìe  nostre  proprie 
mani  fatto  risorgere  !  IXoi  avevamo  diritto  ad  un'  eterna  rico- 
noscenza;  e  non  abbiamo  favoriti  e  salvati  che    degl'  ingrati, 
tenesti  uomini  perversi  che  tradiscono  1'  onore  e    gì'  interessi 
del  loro  signore  e  della  loro  patria  ,   sono  per  buona    ventura 
eenza    coraggio ,    senza  talenti    ,    senza    mezzi ,    e  seni'  alcun 
Sentimento  di  ciò  oh'  è  grande  ,    di  ciò  eh'  è     giusto  ;  |eglino 
cambiano  progetti    dieci    volte  in     un    giorno,  ed  il    minimo 
fioflio  di  vento  che  agiti  1'  aria  ,  disperde  tntte  le   leghe  della 
loro  politica. 


»  Il  generale  Blucher  è  in  cattivissimo  stato  di 
salute;  si  è  dovuto  inviargli  a  Golberg  il  colonnello 
Bulow  per  assisterlo. 

»   Sono  ec. 

»   Di  V.  A.  ec. 

FirmatQ ,  SteIc*, 

A    S.    A.    il    Principe 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'  Cerniti]  del  giorno    i£  Settembre  i8o8« 
Parigi       —  per  1  f.co     _     -     1,        gS,2  D. 
Lione        -•  idem        —    —    —     »>        98,2  D. 
Genova     —  per   1   lira  f.  b.        »         ^2,9  D. 
Roma        _    —    —    —     —    _» 
Livorno    -  per  1  p.z&  da  Sjli.  »      5,182  D. 
Venezia    -  per   1   lira  ital.        »         g6,8  D. 
Augusta    -  per  1  f.no    c.te      »      2,53,3 
Vienna     —  idem       —     -     -     »      i,o3,a  L. 

2,10,1  D. 


» 
Amsterdam  per  1  f.n°  b.co  » 
Londra     —     —     —     -     —     -» 

Napoli      —     —    -.     —     —    —    » 

Amburgo    per    1  M.     — •    —    »      1,75,6  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni ,  a  sia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  afa  5o. 

Kescrizioni  a  7  3/4  all'  8  per  100. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  ai-la  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
U  Italiana  in  Algeri  ,  musica  del  sig.  Luigi  Mosca  t 
coi  balli  //  Conte  di  Lenox,  e  La  migìa  contro  magìa. 

R.  Teatro  della  Cakobiaha.  Dilla  comica  comp, 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  cotto  la  direi,  di  M.  Rauoourt, 
si  recita  U  intrigue  épistolaire.  —  he  conjìdent  par 
hasard. 

Teatro  C'arcalo.  Dalla  comica  compagnia  Mais 
dotti  si  recita  L'  incoronazione  di  Caterina  I. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  1  ^presentano  iu  musica, 
le  due  farse  intitolate:  Rocchetta  in  equivoco  e  Ca- 
rolina e  Filandro  ,  col    ballo  //  Quaquero  burlato. 

Teatro  delle  Marionette [  detto  Girolamo]  si  recita 
Le  53  disgrazie  di  Girolamo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  uella 
contrada  di  S.  Margherita,  nuni.  m3. 


Nwn.  260, 


GIORNALE      ITALIANO 

Mìlako  ,  Venerdì  16  Settembre    1808. 


Ì».K>    ' 


Tutti  gli  atti  d'  Aunsunistrarione  pesti   p    questo  foglio  iono  officiali. 


*«#• 


III  il»    Il  II  »> 


NOTIZIE   ESTERE 

PERSI  A 
Salirai  20  Giugno. 

XJTl  Inglesi  hanno  nuovamente  tentato  di  far  am- 
mettere in  Persia  uqo  de' loro  inviati,  ma  Feihali- 
Schah  1  risoluto  a  non  aver  più  alcuna  comunicazio- 
ne eoa  loro,  ha  ordinato  a  tutti  i  governatori  delle 
sue  frontiere  di  uou  ricevere  alcun  agente  di  quella 
nazione,  e  di  negare  anche  il  passaggio  ai  semplici 
corrieri  che  gì'  Inglesi  volessero  spedire  a  Teheran. 
GÌ'  Inglesi  sostenevano  la  loro  richiesta  con  minacce, 
e,  riunì  li  iS  bastimenti  nel  Golfo  Persico,  si  prepara- 
vano ad  uno  sbarco. 

Appena   ricevuta    la    notizia    di    questo  progetto , 


alimento  entro  a  Lorient,  fu  esso  arrestato  nel  porto 
in  conseguenza  degli  ordini  del  governo  relativi  alla 
navigazione  dc'neutri;  ma  fu  ben  tosto  rilasciato,  stante 
il  reclamo  del  nostro  ministro  a  cui  recava  de'  di-* 
spacci.  Allorché  si  ricevette  qui  la  notizia  di  questa 
momentanea  detenzione,  il  partito  de'  federalisti,  và-< 
le  a  dire  dell'opposizione  al  governo  attuale,  vol- 
le tur  partito  da  quest'  alto  di  rigore  per  eeci-i 
tar  la  nazione  contro  il  governo  di  Francia;  ma 
era  questo  un  pretesto  troppo  futile  per  fare  una  dm 
revole  impressione.  Gli  agenti  del  governo  francese  a 
Lorient  avevano  arrestato  l' Osage ,  giusta  una  leg- 
ge geuerale  a  cui  dovevano  conformarsi.  Lo  stesso  ba- 
stimento ,  esseudo  in  seguito  passato  dalla  Francia  ia 
Inghilterra ,  fu  parimente  arrestato  dagli  agenti  della 
dogaia  inglese,  e  durò  molto  più  fatica  che  in  Fran- 


Fethali-rSchah  ha  fatto  riunire  un  corpo  di  truppe  a  J  eia  ad  ottenere  la  libertà.  V  Osage  ha  riportate  delle 
Ijchiras,  per  recarsi  sui  punti  più  esposti  della  costa.  I  gazze 'te  inglesi  in  data  del  r5  giugno:  dicesi  ia  esse 
Questo  corpo  eia  comaudato  da  Ismael  tfey ,    distiuto      che  gii  affari  delia  compagnia  delle  Indie  inglesi  sono 


officiale  che  servì  ouorevolmeute    sulle    frontiere  della 
Georgia. 

GÌ'  Inglesi  ,  dopo  d'  aver  minacciati  varj  punti  , 
hanno  tentalo  uno  sbarco  presso  Bender-Bouchehr  ; 
ma  le  truppe  persiane  che  vi  si  erano  rapidamente 
recate,  li  rispiusero  con  gran  valore,  e  li  costrinsero 
a  rimbarcarsi.  (  Moniteur  ) 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 

Baltimore  3  Luglio. 

Ieri  i  navigli  V  Alligator  e  la  Giuliana  furono 
condannati  per  aver  violata  la  legge  dell'  embargo.  Lo 
schoouer  Sea  Tlovter  fu  pure  condannato  per  aver 
contravvenuto  agli  ordini  relativi  alla  navigazione  lun- 
go le  coste. 

A  bordo  de'  navigli  mercantili  stati  ritenuti  dall' 
embargo  trovavausi  moltissimi  marinai  stranieri.  Ora 
sono  essi  nella  più  trista  situazione,  non  avendo  con 
che  sussistere,  e  trovaudosi  impossibilitati  a  ritornar- 
sene nella  loro  patria.  Il  governo  si  dà  premura  di 
«occorrerli  ;  ma  è  risolutissimo  ad  osservar  col  mas- 
simo rigore  le  misure  energiche  che  ha  prese  per 
sottrarsi     alla    tirannia     dell'  Inghilterra. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Nuova-York  20  Luglio 

Il  5  di  questo  mese  la  corvetta  1'  Osage ,  capitano 

Dupleix,    è  qui  arrivato  da  Falmouth    in    quarantotto 

giorni  ,  ed  ha  recato  de'    dispacci    de'   nostri    ministri 

a  Parigi  e  Londra.  E  noto  che  allorquando  questo  ba- 


in  una  deplorabile  situazione. 

Il  16  è  arrivato  a  Washington  un  messaggiefe 
del  governo  francese ,  apportatore  di  dispacci  pel  mi- 
nistro di  Francia,  sìg.  generale  Turreau.  Egli  è  venu- 
to in  quaranta  giorni  da  Bordeaux,  a  bordo  d'  una 
corvetta  di  18  cannoni,  e  170  uomini    d'equipaggio» 

I  nostri  fogli  contengono  le  seguenti  notizie  ulti- 
mamente giunte  dal  Brasile: 

0  II  Principe  per,  lo  innanzi  reggente  di  Porto- 
gallo è  giunto  a  Bahia  il  a5  gennajo.  Dopo  essersi 
colà  trattenuto  circa  un  mese ,  ha  fatto  vela  per  Rio- 
Janeiro,  e  d'  indi  è  andato  a  visitare  diverse  parti  del 
paese.  La  Principessa  Carlotta  e  le  altre  persone  della 
famiglia  reale  sono  arrivate  nello  stesso  tempo  a  bordo 
di  differenti  navigli. 

»  Pareva  che  il  Principe  fosse  determinato  a  sta- 
bilire la  sua  residenza  a  Rio-Janeiro.  Il  primo  atto  go- 
vernativo ch'egli  abbia  fatto,  è  la  pubblicazione  d'un 
ordine  per  regolare  parecchi  oggetti  df  commercio  e 
di  finanza.  Sembra ,  secondo  quest'  ordine  ,  che  sarà 
permesso  d'  esportare  tutte  le  produzioni  del  Brasile  , 
eccetto  il  legno  da  tintura ,  i  diamanti  e  la  polvere 
d'  oro  ,  e  che  del  resto  sarà  permessa  1'  importazione 
d'ogni  specie  di  mercanzia,  mediante  un  diritto  di  24 
per  cento  del  valore  degli  oggetti.  (  Pub.  ) 

INGHILTERRA 
Londra  a5  agosto. 

La  notizia  spana  della  nomina  del  Duca    d*  Yock 


l6¥ 

al  ..ornando  generale  delle  forse  inglesi  destiate  per 
sgire  in  Isp:  gna ,  e  parecchie  oltre  circostanze  a  noi 
jiote  ci  fanno  presumere  che  siasi  voluto  esplorar 
V  opinion  pubblica  sovra  un  oggetto  di  tanta  ripor- 
ta o. '.a  ;  la  voce  di  questa  nomina  è  stata  però  subito  con- 
futata in  un  modo  quasi  officiale ,  ciò  che  ha  impedito 
all'  opinion  pubblica  di  dichiararsi.  Ma  per  tema  che 
questo  silenzio  non  sia  preso  per  consentimento ,  e; 
siccome  il  Duca  potrebbe  partire  ignorando  ancora 
l'opinion  pubblica  a  questo  riguardo,  noi  ci  pren- 
diamo la  libertà  di  esporgli  1'  opinione  di  tutta  1'  In- 
ghilterra. Noi  vegliarci  senza  dubbio  astenerci  da  ogni 
qualunque  critica  personale  od  imperiosa  censura  ; 
pia  non  possiamo  dispensarci  dal  far  noti  a  S.  IVI.  i 
disgustosi  presentimenti  che  ha  cagionato  in  tutti  i 
cuori  la  nuova  di  simil  nomina.  Non  è  già  che  noi 
pretendiamo  qui  di  negare  che  quest'illustre  generale 
abbia  de'talenti.  Egli  può  benissimo,  benché  sembri 
clie  i  fatti  privino  il  contrario  ,  esser  un  prode  mili- 
tare, e  profondo  nella  tattica;  ma  il  tutto  concorre 
a  dimostrare  eh'  egli  è  un  generale  sfortunato  ,  e  per 
conseguenza  poco  atto  al  comande  d'  una  tale  spedi- 
zione. I  soli  successi  possono  inspirare  la  confidenza  ; 
e  come  mai  ne  avranno  le  nostre  truppe  andaudo 
alla  battaglia,  quando  rifletteranno  che  son  dirette  da 
uq  capo  che  non  conobbe  altro,  in  tutte  le  sue  cam 
pagne,  che  disfatte  e  rovesci?  Questo  solo  pensiero 
basterebbe  a  scoraggiare  i  più  valorosi  ;  ed  e  un 
tal  sentimento  sì  generale  e  sì  evidente,  che  è  co- 
mune a  tutte  le  nostre  truppe  di  terra  e  di  mare. 
Ben  ci  ricorda  che  i  nostri  valorosi  marinai  mostra- 
rono il  loro  malcontento  di  servire  sotto  un  affi  ini - 
raglio  di  un  merito  reale,  solo  poiché  era  stati  mai 
sempre  sfortunato.  Diamo  un'  occhiata  alle  campagne 
del  Duca  d'  York;  la  loro  storia,  da  Duukerque  fino 
ad  Ileìder,  è  circoscritta  iu  questi  vocaboli:  ritira 
za  e  sconfitta.  \  suoi  talenti,  se  vuoisi,  sono  eguali 
a  quelli  del  Duca  di  Marlborough;  ma  la  sorte  gli  è 
nemica,  e  un  tal  motivo  è  più  che  bastante  per  rimo- 
verlo dal  comando  d'  una  spedizione  sì  importante, 
quale  è  quella  della  Spagna. 

Ma  ,  perchè  1*  opinion  pubblica   esclude    dal    co- 
mando dell'armata  inglese  in  {spagna  non  pure  il  Duca 
d'Yt  ik  ,   ma    l'attuale   ministro    della  guerra  ed  il  gen, 
Witelocke  ,  vogliala  forse  dire  con  ciò  che  non  sienvi 
altri  officiali  capaci  di  comandare    le    nostre    truppe  ? 
Non  è  questo    che    noi    volevano    dire,     Cerchi    il  mi- 
nistero ,  ne'  fasti  della  nostra  gloria  militare,  il  gene- 
Tale  meritevole  di  simil  comando,  e  ve  lo  troverà;  noi 
però    consigliamo    il  Duca    d'  York    a    rifiutate  questo 
grado  eminente  se  gli  vico  efferto  ,    e    a    non    esporsi 
ai  sentimenti  d'   opposizione  ,    poco    lusinghieri  certa- 
mente   per   S.  A  ,  che    tutta  la  nazione  non  potrebbe 
dispensarsi  d-1  palesare  altamente. 
-~-  Sembra  che  i  faziosi  e  i  traditori  di  tutti   i  paesi 
siano  gli  agenti  ueccssarj    del    nostro    governo.    Il    fa- 
moso   colonnello    americano    Burr    che    ha    tentato    di 
organizzare  la  guerra  civile  negli  Stati-Uniti,  e  di  cui 
{tanno  tanto  parlato  i    giornali    europei    da    due    anni 
'In  <JU2>  à  giunto  in  Inghilterra  a    bordo    doli'  ultimo 


pacchebotto.  Eppure  egli  svea  giurate  di  i;on  assentarsi 
dall'America  e  di  presentarsi  al  tribunale  di  Kcntuccki; 
egli  avea  anzi  data  una  sicurtà  di  ioo,  ooo  dollari, 
Ognun  s'  immagina  bene  ch'egli  fu  qui  accolto  cella 
maggior  distinzione.  Noi  non  p  ssiamo  concepire  la 
politica  de'  ministri.  Gii  uomini  che  tradiscono  i  loro 
doveri,  e  che  sono  da  essi  assoldati,  debbono  senza  dub- 
bio esser  pagati;  ma  a  che  prodigar  loro  attestati  di 
stima  e  di  considerazione  ?  INon  e  egli  un  confessare 
eh'  essi  sono  i  nostri  agenti,  e  che,  eccitando  l'anar- 
chìa, le  turbolenze  e  la  ribellione,  lunno  adempiute 
le  istruzioni  che  die  loro  il  nostro  governo? 

(  Morning~Chrom'cle.  ) 

Nelle  vicinanze  di  Diabliao  si  è  formato  un  cam- 
po di  i5m.  uomini.  Questo  corpo  è  comandato  dal 
luogotenente  generale  sir  David   Baire. 

(  Morning-Post.  ) 

Ecco  1'  ordine  del  giorno  ,  pubblicato  alcuni 
giorni  fa  ,  per  ordine  del   Duca    d'  York  : 

Ilorse   Gnaws  ,  27  luglio  180S. 

«  Il  generale  in  capo  previene  1'  armata  che  , 
volendo  S.  M.  eh'  ella  trovisi  ognor  pronta  a  rispin- 
gere il  nemico  ,  ha  dispensato  i  soldati  dal  porta? 
coda.  !  S.  A.  E.  desidera  che  i  colonnelli  ed  officiali 
veglino  acciocché  i  capelli  de'  soldati  vengano  tagliati 
in  modo  uniforme,  e  siano  smesso  pettinati  e  lavati, 
onde  le  loro  teste  siano  sempre  il  più  possibilmente 
pulite.  A  tal  effetto  S.  M.  ha  ordinato  che  si  aggiun- 
ga una  piccola  spugna  agli  effetti  militari  d'  ogni 
soldato.  » 

Per  ordine  di  S.  A.  R.  il  generale  in  capo, 

Harhy  Calvart,  ajutante  generale. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SVEZI\ 

Gottemburgo   16  agosto, 

La  gazzetta  della  corte  di  Stockholm,  del  21  lu- 
glio, contiene  il  rapporto  seguente  del  feld  marescial» 
lo  di  K.lingspor: 

Quartier  generale  di  Ncu-Carleby,  addi  1  luglio. 

«  L'ultimo  rapporto  ch'ebbi  l'onore  d'indirizzare 
a  V.  M. ,  in  c»i  le  annunziava  la  ripresa  di  Neu-Car- 
leby  ,  era  in  data  del  26  giugno.  Dopo  quel  giorno, 
un'  armata  russa  composta  di  truppe  scelte  si  portò 
sopra  Savoia*.  Le  truppe  di  V.  M. ,  attesa  la  grande 
superiorità  del  nemico  ,  furono  costrette  a  ritirarsi  a 
Cuopio.  Esse  speravauo  di  arrestarvi  i  progressi  dei 
Russi  ;  ma  avendo  questi  ultimi  circondata  la  posizio- 
ne di  Henrigues,  le  truppe  di  V.  M. ,  comandate  dal 
colonnello  Sandels  ,  si  videro  costrette  a  ritirarsi  a 
Torwola. 

>»  Ricevo  in  questo  momento  dal  maggiore  Ul- 
sohiehn  il  rapporto  della  sfortunata  spedizione  di  Wa- 
sa,  comandata  dall' ajutante  di  campo  generale  barone 
Bergenstnele.  Non  si  sa  ancora  precisamente  quanta 
sia    la     nostra     perdita  ;    si    sa  però  eh'    è  assai   forte. 

)>  Ecco  quale  è  al  presente  la  posizione  dell'  ar- 
mata di  V.  M.  :  la  i.a  brigata  è  in  vicinanza  di  Neu- 
Carkby  ;    la  'j.a  ad    Obci-*Jcppo  ;    h    5. a   in    Carleby 


■%. 


stessa; 'la  quarti  è  iu  caoar.iino  per    iecaisi  qui  ,  e  la 
'j. a  trovasi  a  Caopiò.  » 

Firmato  ,  M.  Klingspor. 

Iu  un  altro  rapporto  datato  da  Neu-Carleby  il  4 
luglio,  il  feld  maresciallo  Klingspor  annunzia  che  il 
»4  giugoo  il  colonnello  Sandels  ha  iu  gran  patte 
pi eso,  e  in  parte  distrutto  un  trasporto  nemico  di  200 
carri  carichi  di  viveri.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 

Copenaghen  27  Agosto. 

Il  contrammiraglio  Hood  ha  scortalo  un  convo- 
glio di  bastimenti  ch'era  sotto  vela  il  a3.  Si  assicura 
che  siano  questi  gli  Spagnuoli  sedotti  dal  marchese  della 
Romana.  Il  generale  Kindelau,  rimasto  fedele  al  suo 
giuramento,  ha  diretto  agli  Spagnuoli  che  non  hanno 
abbandonato  il  loro  posto,  un  proclama  sommamente 
energico,  in  cui  esprime  la  più  viva  indegnazione 
contro  1'  infame  tradimento  del    comandante    in  capo. 

Le  ricche  prede  inglesi  condottesi  nei  porti  di 
Norvegia  vi  hanno  fatto  ribassare  straordinariamente 
le  mercanzie  coloniali.  Il  caffè  vi  si  vende  tre  marchi 
la  libbra  (  il  marco  danese  vale  19  soldi  );  la  botti- 
glia di  Malaga  un  marco,  e  la  bottiglia  di  Medoc  , 
12  soldi. 

Una  lettera  particolare  di  Norvegia  dà  i    seguenti 
dettagli  intorno  agli  attacchi  che  fecero  gì'  Inglesi  con-  1 
tro  le  isole  di  Ferroer: 

»  Il  i5  maggio  l'equipaggio  del  brick  inglese  la  ; 
Clio,  s'impadronì  della  batteria  del  porto  chiamalo  il 
Thorshavn ,  e  la  demolì  senza  commettere  altre  ostilità. 
Il  6  giugno  comparve  un  corsaro  armato  dal  luogo- 
tenente generale  barcane  di  Hompesch ,  e  comandato 
da  quest'ufficiale  in  persona.  Il  sig.  barone  porlo  via 
quante  proprietà  danesi  trovavansi  ne'  magazzini  di 
Thorshavn  ,  pel  valore  di  circa  80000  risdalleri  «  Que- 
ste notizie  meritano  però  conferma. 

(  Jour.  de  C  Emp.  ) 

Altona  3i    Agosto. 

La  notte  scorsa  ,  S.  A.  I.   il    maresciallo    Principe  : 
di  Ponte  Corvo  è  giunto  a  Flottbeck.  Si    assicura  che 
non  vi  soggiornerà  che  pochissimo  tempo.  (  Idem  ) 

GERMANIA 
Amburgo  3i  Agosto. 

Ci  si  scrive  da  Pietroburgo  in  data  del  i3  ago- 
sto, che  il  dianzi  ospodaro  di  Moldavia  ,  il  Principe 
Ypsilanti,  è  giunto  in  quella  capitale.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Augusta  3o  Agosto. 
Sembra  che  lutto  il  primo  corpo  d'armala,  co- 
mandato dal  maresciallo  Victor,  uua  divisione  del 
4°  corpo  comandato  dal  maresciallo  Snult,  e  tutto  il 
6.°  corpo  comaudato  dal  maresciallo  Ney  debbano  ab- 
bandonare la  Germania.  Si  aggiunge  che  il  corpo  del 
maresciallo  Davoust ,  quello  del  maresciallo  Mortier,  e 
una  parte  di  quelli  del  maresciallo  Soult  e  del  Prin- 
cipe di  Pontc-Corvo  rimarranno  in  Germania  0  nel  Nordj, 


1  C  "|  J 

e  iicevctuiìuo  de' considerabili  rinfom  di  ecscritti.  SI 
dà  per  certo  alitisi  che  il  maresciallo  D.wotist  traspor- 
terà il  suo  quartier  generale  a  Brtslivia,  lasciando 
nel  gran  Ducato  di  Varsavia  una  divisione  francese 
ed  uua  sassone.  Il  bel  corpo  di  granatieri  del  generale 
Oudinot  deve  ,  per  qunlo  dicesi  ,  lasciar  Danzici 
e  recarsi  in  Islesia. 

Il  corpo  d'  armata  giunto  ne'  nostri  contorni  , 
composto  di  12000  uomini,  compresa  la  nostra  guarni- 
gione, comandato  da  S.  E.  il  sig.  luogotenente  gene- 
rale barane  di  Wrede ,  è  entrato  nel  campo  stabilito 
all'  ovest  della  nostra  città  dai  due  iati  della  strada 
di  Ulm;'.  Tutte  queste  truppe  sono  nella  miglior  te- 
nuta e  i  cavalli  in  buonissimo  stato.  Tra  gli  altri  si 
fa  distinguere  il  battaglione  di  cacciatori  tirolesi  per 
la  bellezza  del  suo  uniforme.  Sono  pure  entrate  nel 
campo  3  batterie,  una  delle  quali  d'artiglieria  a  ca- 
vallo. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Venezia  io  Settembre. 

Jeri  a  9  ore  della  sera  un  violentissimo  turbine  è 
scoppiato  sopra  Venezia  e  le  Lagune.  Il  fulmine  è  ca- 
duto nel  forte  di  S.  Andrea  del  Lido  sopra  un  ma- 
gazzino di  nmuizioni,  e  vi  ha  messo  il  fuoco. 

L'esplosione  ha  cagionato  la  distruzione  del  fab-< 
bricato  ,  d'  una  cappella  adiacente  e  d'  una  caserrn  a 
Un'altra  caserma  ove  alleggiavano  i  cannonieri  delia 
guarnigione  è  rimasta  sommamente  danneggiata  ;  un 
muro  che  chiude  la  gola  della  mezza  luna  è  stato  ro- 
vesciato. Le  demolizioni  sono  state  slanciale  con  vio^ 
lenza  sul  terrapieno,  e  fino  al  mare.  Per  buona  sorte 
niuna  persona  è  rimasta  offesa.  I  cannonieri  delia  guar- 
dia sedentaria  di  Venezia  stazionati  nel  foi-te  hanno 
mostrato  il  più  gran  coraggio  ,  e  sono  riusciti  ad  estin- 
guere il  fuoco  che  minacciava  un  altro  magazzino  ri- 
pieno di  bombe,  d'obizzi  carichi  e  di  munizioni» 
L'  esplosione  ne  aveva  rovesciata  la  porta  ,  e  vi  aveva 
gettati  de'  pezzi  di  Ugno  infiammali.  Essi  sono  andati 
a  levarli  :  un  barile  di  cartucce  lancialo  presso  questo 
magazzino,  i  di  cui  cerchi  erano  già  infuocati,  mi- 
nacciava un  avvenimento  più  funesto  del  primo.  I 
cannonieri  vi  si  sono  gettati  sopra  ,  e  vi  hanno 
strappati  i  cerchi  e  gettate  le  cartucce  nell'acqua  t 
senza  questo  tratto  d'  estremo  coraggio  forse  una  por- 
zione del  forte  sarebbe  caduta  iu  rovina ,  trovandosi 
il  detto  magazzino  internalo  in  un  bastione.  Fra  que- 
sti valorosi  si  cita  il   tenente  Puiffini. 

S.  A.  I.  ha  ordinalo  che  le  si  facciano  conoscere 
i  nomi  di  quelli  che  si  sono  più  particolarmente  di- 
stinti. 

Milano   16  Settembre. 

Jeri  sera  verso  le  nove  è  qua  giunta  S.  M.  la 
Regina  delle  due  Sicilie.  Essa  è  discesa  al  Palazzo 
Reale,  ed  è  stata  ricevuta  appiedi  dello  scalone,  ove 
trovavansi  lutti  gli  Officiali  civili  e  militari  della 
Casa  Reale,  da  S.  A,  !.  il  Principe  Viceré,  ed  incoa- 


tiata  dalla  Principessa  Viceregina,   coi   quali  sj    è  riti- 1  la  sentenza,   trascura     li    levarne    Sa     .,     '  <'   rie,    può 
tata   nel    loro    appartamento.    Si    è  degnata  in  seguito!  essere  citata  dall'altra  parte  a  f.»no   entro   ire  giorni, 
di   ricevere    le    felicitazioni    do'  Grandi    Officiali  della  j  y;j[    Mancando  la  parte   citata    di    prestarvi*!  ,  il 


Corona,  degli  Officiali  della  Casa  del  Uè,  e  delle 
Dame  di  Palazzo.  La  M.  S.  partirà  questa  mattina 
verso  il  mezzogiorno. 


NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  pei»  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Italia  e 
Protettore  della   Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro    della 
Giustizia,  del   io  agosto    1808; 
'      Sentito  il  Consiglio  di  Stato, 

Noi,  in  virtù  dell' Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I,  Nostro  on&ratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  -. 


succumbcntc  può  ievare  la  spedizione  della  sentenz-a, 
senza  che  le  spese  siano  tassate  ,  salvo  all'  altra  parte 
di  far  procedere  alla  tassa  nella  forma  sovra  pre-i 
scritta. 

IX.  Le  domande  de' Patrocinatori  ed  alfri  Ufficiali 
ministeriali  pel  pagamento  degli  onorarj  e  delle  spese 
contro  le  parti  ,  per  le  quali  avranno  fatto  degli  atti, 
sono  portate  all'  udienza  senzi  bisogno  di  citazione 
per  concilusziouc.  Una  copia  della  memoria  delle  spe- 
se riclamate  debb'  essere  scritta  in  testa  della  cita- 
zione. 

X.  Il  Gran  Giudice  ,  Ministro  della  Giustizia  ,  è 
incaricalo  dell'  esecuzione  del  presente  Decreto ,  che 
sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino    delle  Leggi. 

Dai  Real  Palazzo  di  Mdano ,  il  g  settembre  1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  t 
L.  V  a  e  e  a  b  r. 


Art.  I.  La  liquidazione  delle  spese  nelle  materie 
sommarie  viene  fissata  nelle  sentenze  o  decisioni  che 
le  hanno  aggiudicate.  A  quest'effetto  il  Patrocinatore 
the  avrà  ottenuto  la  condanna ,  Jrimette  in  giornata 
al  Cancelliere  o  Vicecancelliere  assistente  all'  udienza 
lo  stato  delle  spese  aggiudicate  ,  e  la  liquidazione  vie- 
ne inserita  nella  parte  dispositiva  della  decisione  0 
sentenza. 

II.  Le  spese  nelle  materie  ordinarie  sono  liqui- 
date da  uno  de'  Giudici  che  ha  assistito  alla  sentenza. 
Queste  sentenze  possono  nulla  di  meno  essere  spedite 
e  rilasciate  prima  della  liquidazione. 

III.  Il  Patrocinatore  istante  per  le  tasse  rimetterà 
al  Cancelliere  la  nota  delle  spese  aggiudicate  colle 
scritture  giustificative. 

IV.  Il  Giudice  incaricato  della  liquidazione  tassa 
ciascun  articolo  iu  margine  della  nota  delle  spese, 
somma  il  totale  a  piedi  della  medesima ,  vi  mette  il 
tassalo  a  ciascun  documento  giustificativo,  e  si  sotto- 
scrive. La  nota  delle  spese  rimane  annessa  alle  nar- 
rative. 

V.  In  fine  della  nota  delle  spese  è  indicata  la  som- 
ma totale  della  tassa.  Viene  questa  firmata  dal  Giudice 
che  avrà  pr  ceduto  alla  liquidazione,  e  dal  Cancelliere. 
Allorché  la  somma  totale  Bori  è  compresa  nella  spe- 
dizione della  decisione  o  della  sentenza,  il  Cancelliere 
se  rilascia  il  mandato  esecutivo. 

VI.  Il  mandato  esecutivo  e  la  sentenza  ,  per  ciò 
che  concerne  la  liquidazione,  sono  soggetti  ad  oppo- 
sizione. L'  opposizione  si  i*.  con  citazione  entro  tre 
giorni  dall'  intimazione  al  Patrocinatore.  La  procedura 
è  sommaria  :  non  può  interporsi  l'appellazione  contro 
questa  sentenza ,  fuorché  non  si  proponga  il  medesi- 
mo per  alcune  disposizioni  risguardanti  il  merito. 

VH.  Se  la  parte  che  ha  ottenuto    la    decisione    o 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI 


Da'  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Battio 
sta,  stampatore-libraio,  Corsìa  de'  Servi  num.  5q6  , 
è  uscito  il  num.  9  del  Giornale  Bibliografico  Uni- 
versale. 


Geografia  universale  antica  e  moderna,  topo- 
grafica ,  fisica  ,  istorica ,  politica ,  di  commercio  o 
d'  industria  ec. ,  secondo  Pinkerton  ,  Guthrie,  Malthe 
Brun  ,  Mentelle ,  Busching ,  Galanti.  In  8.°  reale.  — 
Volumi  XIII  con  suo  Atlante  in  foglio  conlenente  5o 
carte  geografiche  novissime. 

Il  Prezzo  dell'  opera  suddetta,  legata  in  rustico', 
col  suo  Atlante  colorito  è  di  lire  89  di  Milano,  e  di 
lire  38  il  solo  Atlante,  e  trovasi  vendibile  nelle  librerie 
de*  sigg.  Veladini  in  S.  Radegonda  e  Federico  Agnelli 
in  S.  Margherita. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
L  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  L'  espiégle  et  le  dormeur.  —  Nanine. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  Mal-i 
dotti  si  recita  Cosimo  II  alla  visita  delle  carceri. 

Dopo  la  commedia  vi  saranno  le  esperienze  di 
Fantasmagoria.  — »  Il  ratto  delle  Sabine. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica, 
le  due  farse  intitolate:  Rocchetta  in  equivoco  e  Ca-> 
rolina  e  Filandro ,  col   ballo  //  Quaquero  burlato. 

Txatro  dille  Marionette [  detto  Girolamo]  si  recita 
La  forza  della  gratitudine. 
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NOTIZIE    ÈSTERE 

IMPERO  DI  RUSSIA. 
Pietroburgo  18  Agosto. 


altrieri  ,  giorno  anniversario  delia  festa  di  S,  M. 
1'  Imperato!»  Napoleone,  S.  E.  il  Duca  di  Vicenza  , 
au-basciador  di  Francia,  ha  dato  una  gran  festa  a 
cfoi  sono  intervenuti  il  Priu-jipe  ereditario  di  Saxe- 
Weimar  ,  il  Principe  Giorgio  d'  Holstein-Oldemburgo, 
i  ministri  di  Stato  russi,  le  persone  più  distinte  deìla 
Corte  ed  il  corpo  diplomatico,  il  palazzo  di  S.  E.  era 
decorato  d'  una  brillantissima  iilumir.azione. 

—  La  nostra  flotta  di  Cronstadt  è,  per  quanto  dicesi 
destinata  ad  impadronirsi  di  uuovo  dell'  isola  "di 
<iothbnd. 

— ì  Sono  già  quindici  giorni  che  il  governo  non  ha 
più  pubblicato  alcuna  uolizia  di  FinKindia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  VP  AUSTRIA. 

La  Dieta  d'  Ungheria  non  si  aprirà  oggi,  come 
3t  assicurava.  Le  LL  Mìl.  II.  non  partiranno  da  qui 
che  li  3 1  ,  e  I iranno  il  loro  ingresso  a  Presburgo  il 
5  settembre. 

La  benedizione  delle  bandiere  de'  nostri  batta- 
glioni di  milizia  che  dsveva  aver  luogo  oggi,  è  stata 
differita;  uou  vi  sarà  che  una  grande  rivista  che  si 
farà  da  S.  A.  1.  1'  Arciduca  Massimiliano. 

Si  sa  che  1'  armata  austriaca  debb'  essere  divisa 
in  nove  divisioni  ,  ciascuna  delle  quali  tanto  in  tem- 
po di  pace  che  di  guerra  avrà  il  suo  general  coman- 
dante sotto  il  comando  generale  dell'  Arciduca  Carlo, 
generalissimo  e  ministro  della  guerra.  Vuoisi  che  que- 
sti generali  di  divisioue  sieuo  S.  A.  I.  l'Arciduca  G10.  , 
ti.  A.  R.  1'  Arciduca  Ferdinando  ,  il  general  di  caval- 
leria conte  di  Bellegarde,  il  feld-maresciallo  luogote- 
nente barone  di  Zach  ,  il  feld-maresciallo  luogotenente 
conte  di  Kleuau  ,  ed  il  ftld-maresciallo  luogotenente 
■conte  di  Giulay. 

Ci  si  scrive  dall'  Ungheria  che  si  travaglia  con 
attività  alle  fortificazioni  di  Consorn  sotto  la  direzione 
del  feld-marescialio  conte  di  Chasteller.  Allorché  sa- 
ranno terminate  queste  fortificazioni ,  la  piazza  di  Co- 
morn  sirà  una  delle  fortezze  di  primo  ordine. 

Stando  alle  relazioni  de'  viaggiatori  che  ritornano 
dalla  Russia  ,  le  truppe  russe  sono  in  moto  per  oc- 
cupar tre  campi  d'  esercizio.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  5i  Agosto. 
Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  ,  provenienti  l'uno 
dalle  acque  di  Neundorf,    l'altra    da  Stuttgard  ,    sono 
jeri  giunte  in    questa    capitale,    e    sono    state    ricevute 
con    non    equivoche    dimostrazioni    di    pubblica  esul 
lauza.  (  Pub.  ) 


IMPERO  FRANCESE 
Bajona  1  Settembre. 
L'armata    francese    di  Spagna    occupa    fortissime 
posiwon,    lungo    i'Ebro.    Si  sono    stabilite    delle  teTte 
di  ponte  per  coprire  tutti    i  passaggi  importami. 

;  Gli  abitanti  delle  città  di  Catalogna,  eccetto  quelli 
d>  Gjroria,  non  prendono  alcuna  parte  all' insurw- 
^ior;e  fomentata  dai  frati. 

GÌ'  Inglesi  hanno  portato  a  Gibilterra  una  im-! 
mensa  quaut.ta  di  mercanzie  inglesi,  che  di  là  spar- 
gono nella  Spagna  meridionale.  Eghno  hanno  perfino 
domandato  agi  .«sorgenti  di  poter  formar  de'  magaz- 
zini ne  port,  di  Spagna.  E  questa  una  preda  sicura 
per  i   armata  francese. 

Si  è  saputo  per  mezzo  di  notizie  dirette  giunte 
dal  Portogallo,  che  il  Duca  d'  Abrantes  ha  il  suo 
quamer  generale  a  Mafra  ,  posizione  che  domina  Li- 
sboua  i  e  chela  squadra  russa  si  è  posta  sotto  la  protei 
2ionc  dei  forti  per  difendere  l' ingresso    del   Tago. 

(  Jour.'- de  r  Emp.  ) 

Parigi  io  Settembre. 

».  M.  ha  cacciato  jeri  ne*  boschi  di   Meudon. 

Oggi  vi  è  stato,  a  Saint-Cloud  ,  consiglio  di 
Siato  preseduto  da  S.  M.  8 

Ci  si  scrive  da  Nancy  che  tra  il  J0  ed  il  i3  di 
questo  mese  passeranno  per  quella  città  7m.  uomini 
ui  lanteria. 

Proveniente  dalla  Grande  Armata  è  oggi  arrivato 
in  questa  cap.ule  il  a8.°  reggimento  di  fantem  di  linea! 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Un  negoziante  italiano,  partito  da  Madrid  il  a3 
agosto  e  giunto  a  Bajona  il  5  del  corrente,  ha  dato 
sud  attuale  situazione  della  Spagna  i  seguenti  dettagli 
che  riguardar  si  possono  come  autentici; 

>>  Il  Consiglio  di  Castig'ia  che  si  è  formato  a 
Madrid  dopo  1*  partenza  del  Re  Giuseppe-Napoleone 
e  senza  credito  e  senza  potere.  La  plebaglia  si  abban- 
dona a  tutu  gì,  eccessi,  e  non  riconosce  alcun  freno 
ne  alcuna  autorità.  I  cittadini  montano  la  guardia' 
ma  non  sono  abbastanza  numerosi  per  tener  in  dove- 
re una  moltitudine  che  ha  scosso  ogni  giogo  e  che 
soltanto  pensa  a  trar  profitto  dai  disordiui  dell' anar- 
chia. Nessuno  de'  generali  che  comandano  le  armate 
de  rivoltosi  non  era  per  anche  comparso  a  Madrid 
benché  gu  da  qualche  tempo  vi  si  fosse  annunziato 
il  prossimo  arrivo  di  Castanos. 

»  La  Giunta  di  Siviglia  pretende  d'  essere  la  sola 
automa  superiore,  e  ricusa  di  riconoscere  il  Consiglio 
di  Castigha;  quindi  la  stessa  anarchia,  che  regna  fra 
la  leccia  del  popolo  ,  regna  pure  tra  le  autorità.  Nelle 
province  ha  luogo  la  stessa  licenza,  la  stessa  confusio- 
ne ;  tutti  vogliono  comandare,  nessuno  obbedire.  Da 
Madrid  fino  a  Burgos  non  vi  sono  corpi  d'  insorgen- 
ti; soltanto  si  ritrovano  alcune  bande  disperseli  / 
in  5m.  Contadini  armati,  e  molti  ladri  che  rubano  eci 
assassinano  per  le  vie ,  senza  distinzione  d*  amici  ne 
di  nemici.  Varj  forestieri  sond  stati  massacrati  sotto  il 
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pretesto  che  fossero  Francesi  ;  mentre  per  lo  contrario     della  città,  il    sovrano    gliele   restituì   per   conservarle 
erano   Tedeschi    od    Italiani.    Bisogna  però  dire    che  i  ,  sempre  con  egual  fedeltà. 


generali    e  tutti    quelli    che    hanno  qualche    influenza 


la  Aversa  S.  M.  ha  preso  breve  riposo.  Erano  cori 


mostrano  i  più  grandi  riguardi  pe'  Francesi ,  ed  hanno  }  Rft  arrivati  da  Napoli  tutti  i   ministri  di  Stato,  le  LL. 
per    sino    fatte  rispettare    le  loro    proprietà    e    le_  loro  j  ££.  V  ambasciador  di  Francia,  ed  il  ministro  d' Olan- 


mercanzie,  e  specialmente  i  cotoni    spediti  dal   Porto 
gallo  per  conto  de'  negozianti  francesi. 

(  Jeur.  de  V '  Emp.  ) 

—  Un  trattato  firmato  l'8  corrente  fra  il  sig.  di 
Champagny ,  ministro  delle  relazioni  estere  ,  e  S.  A.  R. 
il  Principe  Guglielmo  di  Prussia ,  ha  terminate  tutte 
le  differenze  eh'  esistevano  tra  la  Francia  e  la  Prussia. 

(  Moniteur  ) 

SVIZZERA 

5".  Gallo  20  Agosto. 

S.  A.  I.  la  Principessa  Stefania ,  gran  Duchessa 
ereditaria  di  Baden,  si  è  già  da  qualche  giorno  sta- 
bilita all'  isola  di  Meinau  sul  lago  di  Costanza.  Si 
assicura  eh'  ella  trova  molto  piacere  a  far  delle  corse 
sul  lago.  S.  A.  I.  si  propone  di  far  delle  gite  in  Isviz- 
zera  ,  e  di  visitare  gli  stabilimenti  d'  Ofwyl.  In  segui- 
to ella  si  recherà  sulle  sponde  del  Reno  ove  si  conti- 
nua ad  assicurare  che  arrivar  debba  quanto  prima 
S.  M.  1'  Imperatore.  (  Jour.  de  V  Emp,  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  6  Settembre. 

Jeri ,  5  del  correrne ,  alle  4  pomeridiane  il  nostro 
augusto  Monarca  giunse  a  Portella,  primo  confine 
de'  suni  Stati.  S.  M.  fu  ivi  ricevuta  dai  generali  Re- 
ynier  e  Valentin  ,  dal  sig.  Parisi  intendente  della  pro- 
vincia di  Terra  di  Lavoro,  dal  sottintendente  di  quel 
distretto  sig.  Frach,  da  tutte  le  altre  autorità  della  pro- 
vincia ,  dal  decurionato  e  sindaco  di  Fondi  ,  e  dalle 
deputazioni  di  quasi  tutti  i  comuni  della  Campagna 
Febee.  Il  clero  di  Fondi  ,  e  tutta  la    popolazione  uscì 


da,  i  grandi  ufliziali  della  corona,  e  moltissime  per- 
sone di  distinzione.  La  città  di  Aversa  ha  profittato 
dell'onore  accordatole  di  accoglier  per  qualche  ora  il 
Sovrano,  e  gli  ha  espresso  con  sincerità  la  sua  gioja. 

Da  Portella  sino  ai  confini  della  provincia  di  Na- 
poli tutte  le  guardie  provinciali,  fornite  di  uniformi  , 
e  composte  in  massima  parte  di  giovani  proprietarj, 
schierate  lungo  le  strade  e  nelle  piazze  de'  comuni  , 
l'accano  vaga  mostra  di  sé,  ed  erano  orgogliose  di 
servire  un  Re  cinto  di  tanta  gloria  militare.  Le  accla- 
mazioni delle  genti  della  campagna  hanno  con  modo 
speciale  penetrato  il  cuore  del  Re  per  la  loro  sincera 
semplicità.  S.  M.  con  molta  generosità  ha  soccorso  i 
poveri  iu  tutti  i  luoghi  del  suo  passaggio. 

Le  macchine  che  il  Corpo  della  città  di  Napoli 
aveva  preparate  per  festeggiare  il  fausto  avvenimento 
dell'  arrivo  del  Re  erano  già  interamente   compiute. 

Neil'  ingresso  della  magnifica  strada  di  Foria 
eransi  elevati  due  gran  corpi  d'  architettura ,  ornati 
di  sculture,  iscrizioni  e  trofèi  militari.  Nel  mezzo  di 
quello  a  diritta  era  aperto  uu  magnifico  vestibolo 
che  conduceva  ad  un  ricco  padiglione. 

Nel  centro  dell'  elegante  edifizio  che  decora  la 
gran  piazza  del  Mercaiello,  si  è  innalzata  una  statua 
equestre  colossale  in  onore  del  Gran  Napoleone  :  pre- 
veniente essa  dal  famoso  cavalo  di  bronzo  che  si 
ammira  in  Campidoglio,  corrisponde  opportunameute, 
e  pel  soggetto  che  esprime  e  per  1'  eccellenza  della 
scultura ,  all'  idea  che  abbiamo  del  più  grande  de' 
Principi. 

Questa  bella  piazza  vien  coronata  e  chiusa  da  un 


animato.  In  nulla  hanno  ceduto  so 
comune  di  Fondi  quelli  d' Itri    e    d 


incontro  del  Sovrano,  cui  aveano  preparato  degli  }  a.rco  dl  lnonfo  Posl°  sull«  strada  P«  la  quale  il  Re 
archi  trionfali  d' alloro  ;  nella  città  di  Fondi  il  Re  !  dove™  Passare  entrando  in  città;  questo  edifi- 
siuoDtò  di  carrozza  alla  cattedrale,  ove  fu  ricevuto  \  Ci0  e  composto  di  tre  archi  ad  imitazione  di  quello 
sotto  un  ricco  baldacchino,  e  si  resero  grazie  all'Altis-  \  dl  *-«s«an»»a°  che  si  ammira  in  Roma  j  esso  è  deco- 
sim'o  pel  suo  arrivo.  Il  popolo  non  sapeva  immaginar  !  "t0  da  Per  .tu,lt0  dl  ve,e  «culture  di  bassorilievo,  ai- 
modi  sufficienti  per  esprimere  V  entusiasmo  di  cui  era  |  ,us,ve  a,le  v,rt*  subl"Q'  che  adornano    gli    animi    de' 

tto  tutti  i  rapporti  al  ,  nosln  auSustl  Sovrani:   meriu.no  particolare  attenzione 
di  Gaeta.  \  *  due  'uu8nl  bassorilievi  situati  a  dritta  ed   a    sinistra 

5  de'  due  archi  minori,  in  uno  de*  quali  si  esprime  in 
Verso  le  7  il  Sovrano  giunse  a  Castellane,  ove  •  «ttimo  stile  I'  ingresso  del  Re  a  cavallo  incontrato  da 
prese  qualche  riposo.  Ad  onta  della  stanchezza,  che  Panenope  alla  testa  della  nazione;  nell'altro  è  espres- 
doveva  avergli  cagionato  nu  viaggio  lungo  e  fatto  sa  la  nostra  Regina  su  di  una  biga,  e  coronata  dalle 
con  tanta  celerità,  dopo  piche  ore  di  soano,  il  Re  province  personificale  e  distinte  coi  loro  emblemi. 
verso  le  5  di  questa  mattina  si  è  posto  in  una  lancia,  Un  altro  eccellente  bassorilievo  è  collocato  nel  fianco 
e,  scortato  dalla  divisione  delle  barche  cannoniere  che  "  eJterno  dell'  arco ,  esprimente  con  elegante  composi- 
ripelevano  insieme  colle  batterie  della  spiaggia  e  della  zione  il  Re  in  unione  della  felicità  e  dell'  abbondan- 
piazza  di  Gaeta  le  salve  d'artiglieria,  è  sceso  nel  porto  j  za,  al  quale  porge  i  suoi  voti  uà  popolo  festivo 
di  quella  città:  nello  smontare  ha  ricevute  le  autorità  i  che  lo  circonda  e  1'  acclama.  È  illustrato  questo  mo- 
locali  ed  il  clero,  ed  è  stato  soddisfattissimo  degli  1  uumento  da  dotte  iscrizioni,  ed  è  sormontato  da  due 
applausi  del  popolo  ;  ha  quindi  passate  in  rassegna  le  ;  quadrighe    di    bronzo    sulle    quali    si  veggono  le  imr 


truppe  della  guernigione,  ha  fatto  loro  eseguire  varie  i  magini  de' due  Sovrani 
manovre,  si  è  informato  dei  loro  bisogni,    e    fatto    il 
giro     delle    fortificazioni ,    esaminandone    minutamente 
lo  stato,  verso  le  9  è  partito  di  Gaeta.  Sul  Garigliano 


Nella  piazza  avanti  il  Real  Palazzo  erasi    costruita 
la  metà  della    cavea  d'  un  antico  circo  ,   che  presso  a 


erano  innalzati  archi,  piramidi  ed  obelischi,  come  se  ne    ^0C0  e  .di  Palmi  ciuallrocento  nel    suo    diametro  mag- 

trada  I  8l?rc>    in    questo    giro    son    situati    tre   ordini  di  sca- 


incontravano  di  diversa  architettura  lungo  la  s 
lino  a  Napoli.  Le  popolazioni  eran  tutte  accorse  sulla 
grande  strada  precedute  dai  cleri  rispettivi  di  Sessa, 
Carinola  e  Calvi  coi  loro  vescovi,  sindaci,  e  decurio- 
nati.  La  città  di  Capua  si  è  oltremodo  distinta  per  le 
magnifiche  macchine  innalzate  alle  porte  e  nella  gran 
piazza,  ove  trovavasi  una  numerosa  orchestra:  molte 
dotte  iscrizioni  rammentavano  le  gloriose  gesta  del  monar- 
ca :  le  truppe  di  linea  erano  schierate  dalla  porta  di  Ro- 
ma a  quella  di  Napoli,  ed  il  cannone  della  piazza  non 
ha  cessato  mai  di  salutare  il  Re  dal  momento  che  si 
è  cominciato  a  vedere  fioche  si  è  perduto  di  vista. 
Avendo  il  sindaco  di  Capua  alla  testa  del  decuriouato 
presentate  al  Re,  s&condo  l'antica,  usanza,   le  chiavi 


glioni,  con  una  larga  zona,  o  sia  ambulacro  al  di 
sopra  per  comodo  degli  spettatori  ;  il  fondo  è  termi- 
nato dal  prospetto  di  una  solida  costruzione,  o  sia 
porticato,  che  abbraccia  nel  suo  giro  l'intero  circo? 
questo  ambito  è  decorato  da  sei  archi ,  maestrevol- 
mente distinti  coi  loro  sfondati,  con  istatue  e  basso- 
rilievi :  la  sua  parte  di  mezzo  dimostra  un  vestibolo, 
architravato  sostenuto  da  colonne  di  genere  antichi», 
«imo,  e  questo  punto  distingue  precisamente  il  site. 
più  nobile  della  cavea ,  dove  su  di  un  gran  dado 
iscrizionato  è  posta  1'  immagine  della  nostra  amabile 
Sovrana  simboleggiata  sotto  la  figura  di  Giunone. 

I  due  estremi  dell'  arco  sono  adenuatì  da  due 


anemosr.opj ,"  o  sia  torri  de1  Venti,  imitalo  dalla  fu- 
mosa Torre  costruita  da  Andronico  Cirreste  in  Atene, 
e  di  cui  esistono  tuttavia  le  vestigia  in  quella  città  : 
in  queste  torri  veggonsi  le  figure  degli  otto  Venti 
principati,  espressi  in  basso  rilievo,  e  vanno  a  termi- 
nale con  due  fame  alate  di  rame  coriutio  ,  le  quali 
essendo  bilicate  si  muovono  a  seconda  del  vento  : 
1'  inventore  dell'  opera  non  ha  sap-uto  altrimenti  espri- 
mere 1'  illimitata  estensione  della  gloria  del  Gran  Na- 
poleone ,  che  facendo  scorrer  la  faii^a  stili'  ale  de'  venti 
in  tutte  le  regioni  del  mondo  conosciuto. 

Un  gran  monumento  eretto  nel  centro  della  ca- 
vea corona  1'  opera  coli'  elevazione  di  una  gran  co- 
lonna scolpita,  che  nel  giro  della  sua  spira  espone  le 
principali  gesta  del  nostro  invitto  Sovrano.  Le  diverse 
azioni  espresse  in  queste  sculture  sone»  caratterizzate 
dalle  figure  simboliche  del  Nilo,  del  Po,  del  Danubio, 
è  dell'  Elba:  sulla  cima  della  colonna  poggia  la  statua 
colossale  di  Gioachino  I,  coronala  dal  gemo  dell' Eroe 
rigeneratore  delle  nazioni  :  tutta  1'  altezza  di  questo 
,  monumento,  compreso  il  piedistallo,  è  di  palmi  tao. 
Fu  Apollodoro  Damasceno  che  immaginò  una  cosi 
sublime  memoria  per  Trajano,  ed  ora  si  è  veduta  de- 
gnamente imitata  iu  onore  del  nostro  Re. 

L'  inventore  e  direttore  di  tutte  queste  macchine 
è  stala  il  sig.  Maresca  architetto  del  corpo  della  città 
di  Napoli,  e  notissimo  per  le  sue  pregevoli  cognizioni 
e  pel  suo  gusto  nelle  belle  arti. 

Una  salva  d'  artiglieria  di  tutti  i  forti  della  ca- 
pitale ,  ed  un  ordine  del  consigliere  di  Stato  com- 
missario generale  di  polizia  avevano  alle  otto  di  questa 
mattina  annunziato  al  popolo,  eh'  era  giunto  il 
sospirato  momento  di  vedere  il  nostro  augusto  Monar- 
ca. La  gioja  che  si  è  manifestata  io.  tutti  gli  ordini 
de'  cittadini  è  stata  vivissima. 

Dalle  due  pomeridiane  in  poi  a  niuna  carrozza  è 
stato  permesso  passar  per  le  strade  che  da  quella  di 
Fori»  conducono  al  real  palazzo,  lungo  le  quali  si 
sono  schierate  in  due  file  tutte  le  truppe  della  guemi- 
gione.  Non  è  credibile  quanta  sia  stata  la  folla  del 
popolo  che  da  tutti  i  puuti  della  città  è  concorsa  nei 
luoghi  del  passaggio  :  si  son  veduti  innalzati  in  un' 
attimo  de'  palchi  vagamente  adorai  per  comodo  degli 
spettatori,  cui  non  bastuvm  le  ringhiere,  Je  finestre 
ed  t  terrazzi  dei  varj  piani  delle  case.  Tutte  le  con- 
trade erano  state  fin  dal  mattino  con  ogni  cura  pulite 
ed  innaffiate:  i  b-lcoui  e  le  finestre  erano  abbellite 
con  festoni  di  verdura  e  tappeti,  i  quili  per  la  varie- 
tà dei  colori  ,  per  le  persone  che  affollate  stavansi  da 
per  tutto,  hanno  reso  piacevolissimo  sì  raro  spettacolo. 

Alle  5  tutti  i  generali  ed  uffiziali  superiori  della 
guernigione  ,  avendo  alla  lor  testa  S.  E.  il  sig.  mare- 
sciallo Periguon,  sono  usciti  a  cavallo  dalla  di  lui 
casa  e  si  son  recati  all'  ingresso  della  strada  di  Foria  , 
ove  nel  padiglione  colà  eretto,  insieme  col  corpo  di 
città,  co'  consiglieri  di  Stato,  cali'  intendente  di  Na- 
poli, e  col  commissario  generale  di  polizia,  hanno 
aspettato  il  Re. 

Alle  5  ,  S.  M.  è  giunta  in  quel  luogo.  I  cannoni 
dei  forti  e  dei  legui  da  guerra  schierati  alla  spiaggia,  e 
le  campane  di  tutte  le  chiese  hanno  indicato  l'istante 
del  di  lei  arrivo.  Quivi  il  Re  è  sceso  di  carrozza  ,  e 
S.  E.  il  sig.  maresciallo  luogotenente  alla  lesta  del 
corpo  di  città  gli  ha  presentate  le  chiavi  della  città. 
E  quindi  il  Sovrano  montato  a  cavallo,  accompagnato 
dal  sig.  maresciallo,  dallo  slato  maggior  generale,  da 
tutl'  i  generali  ed  uffiziali  superiori  ,  dagli  scudieri , 
preceduto  e  seguito  da  numerosi  distaccamenti  delle 
guardie  reali,  e  da  immensa  folla  di  popolo  di  ogni  età 
I  recante  in  mino  rami  di  alloro  e  di  ulivo.  Con  questo  cor- 
teggio il  Re  è  passato  sotto  il  magnifico  arco  trionfale 
situato  al  Mercatello  ,  di  sopra  descritto,  ed  è  andato 
a  smontare  alla  chiesa  dello  Spirito  Santo  ,  la  quale 
era  con  eleganza  straordinaria  addobbata  ;  ricevuto  da 
tsUo  il  Clero,  e  da  S.  E,  il  cardinal  Firrao  grand'  e-, 


*c-49 
lemosmicrc,  è  stato  coudotto  sul  trono  preparatogli» 
e  si  è  cuntato  solenne  Te  Deum  in  rendimento  di 
grazie  all'  Altissimo  par  sì  fausto  avvenimento  :  la 
musica  era  nuova  composizione  del  sig.  Paisiello,  ed 
è  stata  eseguila  da  Crivelli ,  Velluti  e  Pellegrini.  Dopo 
la  sacra  cerimonia  S.  M.  è  rimontata  a  cavallo,  e  col 
medesimo  seguito  per  la  strada  di  Toledo  si  è  portata 
nel  suo  palazzo  sempre  tra  le  più  vive  unanimi  e  ri- 
petute acclamazioni,  alle  quali  s'  è  mostrata  sensibilis- 
sima. Alle  scale  del  palazzo  S.  M.  è  stata  ricevuta 
dai  ministri  di  Stato,  dagli  uffiziali  della  corte,  dal 
Consiglio  di  Stato,  dai  ciambellani,  e  da  tutte  le  au- 
torità civili  e  militari  che  hauno  avuto  l'onore  d'es- 
serle presentate  da  S.  E.  il  sig.  maresciallo. 

La  fama  che  aveva  annunziate  le  virtù  militari  e 
politiche  del  Re  che  la  Provvidenza  ci  ha  dato,  aveva 
aperti  tutl' i  cuori  alle  più  lusinghiere  speranze;  la 
di  lui  presenza  sorpassando  la  fama  le  ha  interamente 
confermale^  1'  affabilità  con  coi  il  Sovrano  ha  trattato 
tutti  coloro  che  hanno  avuto  per  la  prima  volta  Tono- 
re  d'avvicinarlo,  ha  penetrato  i  loro  animi  di  rispet- 
tosa tenerezza. 

Il  Re  si  è  più  volte  mostrato  al  gran  balcone  dei 
suo  palazzo  per  ascoltare  la  musica  ch'era  situata  nel'e 
torri  laterali  del  circo  ,  e  per  vedere  il  concorso  del 
popolo,  del  quale  gran  parte  aveva  preso  luogo  nei  tre 
ordini  di  scaglioni  del  circo  medesimo;  ciascuna  volta. 
eh'  egli  si  è  fatto  vedere ,  V  aria  rimbombò  di  reiterati 
evviva. 

In  tuti'  i  teatri  le  rappresentazioni  sono  questa 
sera  gratuite.  La  generale  illuminazione  della  città  sarà, 
continuata  per  altre  due  sere. 

Il  convento  di  S.  Martino  offre  un  colpo  d*  oc- 
chio sorprendente,  e  dal  largo  di  palazzo  leggonsi  le 
lettere ,  Viva  Giaacluno~Napoleon8  e  Carolina  :  mi- 
rabile è  T  effetto  che  producono  le  macelline  illumi- 
nate ,  e  le  piramidi  ornate  di  lauro  e  mirto,  innalzate 
nella  strada  del  Gigante. 

Possiamo  francamente  asserire,  che  in  Napoli  non 
v'  è  stalo  a  memoria  d'  uomo  uno  spetfacolo  più  bello 
e  più  animato.  Diremo  pure,  senza  tema  di  esagera- 
zione, che  il  viaggio  del  Re  da  Portella  fino  al  sue» 
real  palazzo  di  Napoli  è  slato  veramente  una  marcia 
trionfale,  degna  d'un  Eroe  che  conta  tante  vittorie, 
e  (he  il  popolo  ha  accolto  con  uno  straordinario  en- 
tusiasmo ,  riputandosi  fortunatissimo  d'esser  governato 
da  un  Re  guerriero,  dal  cui  valore  attende  la  pace  e 
la  felicità. 

—  Domenica  4  dell'andante,  giorno  della  frsta  dì 
S.  M.  Luigi  Napoleone,  Re  d'Olanda,  S.  E.  il  sig» 
barone  Van— Leden  ,  ministro  plenipotenziario  di  quei 
monarca  presso  la  nostra  Corte,  diede  splendido  pran» 
zo  ,  al  quale  furono  invitati  S.  E.  il  maresciallo  Peri'. 
gnon  ,  i  ministri,  i  generali,  1'  ambasciatore  di  Francia 
e  varj  forestieri  e  Nipolitani  di  distinzione.  La  sera  , 
la  facciata  del  palazzo  della  legazione  olandese  fu  illu- 
minata con  non  meno  ricchezza  che  eleganza. 

(  Monti,  di  Napoli  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano   17  Settembre. 

S.  M.  la  Regina  di  Napoli ,  scortata  da  un  distac- 
cameuto  delle  Reali  Guardie  d'ouore,  è  jeri  partita  di 
qui  verso  le  due  dopo  il  mezzogiorno  alla  volta  dì 
Bologna ,  tenendo  la  strada  di  Piacenza  e  di  Parma. 
La  M.  S.  ti  trattenne  lungamente  nella  mattina  colle 
LL.  AA.  II.  ,  cotle  quali  fece  pur  anco  colazione.  Il 
Principe  Viceré  accompagnò  la  Piegina  fino  alla  sua 
carrozza  col  corteggio  de'  Grandi  Officiali  della  Co- 
rona, e  di  tulli  gli  Officiali  della  Casa  Reale. 
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POLITICA 


colle  qiinp3ti  izioiy    latito    equi 


È  impossibile  il  non  vede?  l'influenza  dtftt'.In- 
glnliura  negli  affari  attuali  delia  Spagna.  Questa  ri- 
>oluz:one  comincia  di  uni  piena  disoiganizzazione  ,  e 
non  offre  agi!  Inglesi  al<  una.  plausibile  speranza  d'  mi 
successo  delie  iti  vo.  (1  massacro  d' un  infinita  numero 
di  aspettabili  magistrati  e  I»  repenthia  elevazione  d'in- 
dividui presi  dalia  classe  più  ignorante  o  meno  usata 
alle  finizioni  militati  e  civili  ,  sono  'gli  avvenimenti 
che  l'annunziano-  Queste  furiose  sollevatori i  ,  questa 
spaventevoli  assassinj  provano  per  lo  meno  eh  esistono 
tra  i  ribelli  spagnuoli  diffidenze,  allarmi  e  divisioni, 
e  questa  mancanza  d'unione  basterebbe  da  sé  soia  a 
rendere  impossibile  qualunque  fortunato  suc.es  .e  (>er 
parìe  degl'insorgenti.  La  gran  massa  de'  pr'cpnèlarj , 
delie  persone  illuminate,  della  classe  media,  che  per 
venta  si  può  chiamare  giustamente  il  corpo  della  na- 
•/.ione,  abborie  Se  disperale  misure,  gli  eccessi  rivo- 
luj.jouaij  dei  ribelli,  i  quali  minacciano  loro  un'  as- 
soluia  rovina,  in  generale,  il  clero  secolare  ,  sicuro 
deii.i  sua  esistenza  è  del  rispetto  del  nuovo  Re  per  la 
religione  uazionale,  nou  figura  punto  attivamente  fri 
queste  scene  anarchiche.  Un  panico  timore  ha  sollevati 
i  frati  ,  e  il  desiderio  del  saccheggio  ha   messa  in  moto 


sul  momento  la  còsa 

voche.  Noi  osiaiu  dirlo  con  sicurezza  ,  qu,antuqque  le 
apparenze  sieho  ora  contrarie  alla  nostra  opinione; 
tutti  i  soccorsi  inglesi  si  limiteranno  ancora  a  dimo- 
strazioni. Esse  nou  Imiuo  alno  scopo  che  quello 
ci'  óà-ganizpre  IT  insurrezione-  A  misura  che  g]j  sr>ra. 
ziati  Spagnuoli  vi  si  saranuo  impegnati  ,  i  soccorsi 
inglesi  diminuiranno  o  si  limiteranno  a  difendere  per 
ri/ialche  tempo  quelle  pinze  d-uide  la  ritirata  sarà  più. 
facile  e  più  lucrosa.  I  Francesi  non  godranno  la  sod- 
disfanne di  vendicar  le  sventure  delia  Spagna  su  £ 
loro  veri  autori. 


ancora 


No,,    il   gabiuetto  di  Saini-James  non  "prodigherà. 

ra  il  sangue  inglese  in  quest'  occasione  ,  ma 
andrà  cercando  degli  Spagnuoli*  nei  due  Mondi  per 
immolaili  nlla  sua  cupidigia,  solo  muto  re  segreto  di 
lutto  quest'  affare.  Già  s'  è  visto  con  quale  perfidia 
egli  abbia  conotti  nel  Nord  gli  Spagnuoli  ,  uniti  con 
solenne  giuramento  alla  lega  continentale  ed  al  nuovo 
governo  dell»  loro  patria.  N->n  contento  d'  armarli 
contro  i  Fran  esi,  loro  fratelli  d'armi,  comincja  dal 
furìi  colpevoli  d'  un  atroce  tradimento  verso  i  Danesi. 
Che  avenno  fatto  i  Danesi  agli  Spagnuoli?  IQ 
mai  i  danni    cagionati    alla    D 


unmarca    souo   utili 


cne 
alla 


)ut:a  Ja  feccia  del  popolo.  La  sorda  divisione  che  re-  j  tausa  degl'  insorgenti  di  Spagna?  Tutto  questo  non 
:;ua  nel  corpo  sociale  è  compressa;  ma  l'arrivo  d'una  era  u,i'e  cae  agl'interessi  del  ministero  mglese.  Questa 
numerosa  armata  renderà  la  libertà  alle  opiuio'ni ,  ed  specie  di  guerra  si  confà  meglio  al  suo  genio  di  quel 
allora  soltanto  si  scorgerà  l'origine  di  questi  orribili  cne  'a  guerra  franca  e  leale  che  d'>vea  fare  diretta- 
mente alla  Danimarca  ed  alla  Russia.  Pure  quest'  odioso 
maneggio  non  ebbe  che  la  menoma  parte  dell'esito  che 
Inghilterra  se  uè  ripromettevo;  e  non  ha  fatto  che  rad- 
doppiare 1'  indegnazione  del  Nord  ,  dandogli  un  nuovo 
esempio  della  sua  vile  perfidia.  Lo  spirito  vile  e  cru- 
dele che  dirigeva  un  tal  tradimento  nel  Nord,  in- 
fluisce potentemente  sulla  ribellione  del  Mezzodì.' Esso 
vien  riconosciuto  agli  stessi  tratti  ;  esso  avrà  gli  stessi 
risultati.  GÌ'  insorgenti  spagnuoli  quanto  prima  non 
potranno  che  deplorar  1*  alleanza  perfida  ed  impotente 
deli'  Inghilterra. 


(  drgus  ) 


N.  B.    Nel   foglio    di   jeri  pag.  I044,  col.  i,  lhK 
i3,  in  luogo  d'  imperiosa  censura,  leggasi  ingiurio.' 
censura. 


ta 


disordini.  A  prima  giunta  ci  facciam  meraviglia  nei  ve- 
dere stabilirsi  una  sì  intima  unione  tra  la  santa  in- 
quisizione ed  il  ministero  inglese  ;  ma  riflettendovi 
bene,  ciò  non  dee  recarci  stupore  :  il  bene  della 
religione  nou  entra  nelle  mire  dell'  una  più  di  quel 
•di' entri  jì  bene  delia  Spagua  nelle  mire  dell'altro. 

L'esultanza  del  ministero  britannico  s'accrebbe  in 
pioporzioue  dell'estensione  de' mali    e    de' disastri  che 
questa  rivoluzione  faceva  prevedere  ,    e  la  sua  crudele 
^onerosità  andò  ben   più    oltre    di    quel    che    aspettar 
i,c    ve  poteva,    \ascelli,  armi,    soldati,    denaro,    sem- 
bra ch'egli  prodighi  ora  tutto  quello  di  che  si  mostrò 
finora  tanto  avaro:  egli  fa  più    per    una    vii  plebe  ri- 
bellata, ch'era  poc'anzi  e  che  sarà  ben  tosto  sua  ue- 
ir.ica  ,  di  quel  che  non  ha  fatto  per  la  Russia,  per  l'Au- 
stria, per  la  Prussia  e  per  la  Svezia,  e  per  tutti  quegli 
altri  coi  quali  lo  aveano  strettamente  collegato  de'  sacri 
impegni,   e    ne' quali    trovava    una    ben     più    efficace 
cooperazione.    Questa    condotta    sembra    inesplicabile  , 
ma  per  comprenderla  ,  basta    ritlettere  che  la  Russia  , 
l'Austria,  la  Prussia  e  la    Svezia    non    offrivano    tutte 
insieme  i  compensi   che  le  sventure  della  Spagna  fan- 
no travedere  all'  avidità   britannica.  Il  gabinetto  inglese 
non  pensa  già  certamente  che  le    confuse  bande  con- 
dotte dai  monaci  sieno   più  formidabili    per  la  poten- 
za francese    di    quel    che    furono    Je    belle    armate  eh' 
essa  ha  vinte.  No,  questo  ministero,  per  cieco  che  sia, 
non  si  lascia  illudere    da    simili    deliij.    Le    dimostra- 
zioni   immense    ch'egli    fa  in  favore    dei   ribelli,  non 
Sono  che  insidie  nelle  quali  vuole  strascinare  l'intiera 
nazione.    Egh    nasconde   con    gran    cura    il  suo  scopo 
segreto  e  le    reali    sue    speranze    agi'    infelici    che     va 
lusingando.  Erano  appena  scoppiati  i  primi  sintomi  di 
insurrezione  nell'Andalusia  e  nel    Regno    di    Valenza, 
che  il  governatore  inglese    di    Gibilterra    avea    spedito 
anni  e  danaro  ai  libelli.  Siccome  però  un  semplicego- 
vernatore,  nan  può,  senza  espoire  la  sua  vita,  prendere 
6  pra  di  sé  una  misura    che    la    sola    autoiilà    sovrana 
poteva  ordinare  ,    egli    aveva    dunque  degli  ordini  se- 
greti dal  ministero  ,    e  questo    non    era   che  la  conse- 
guenza de' raggiri  già  da  gran   tempo    praticatisi  con- 
»ro    la    tranquillità    della     Spagna.    La    prontezza  colla 
quale    spedironsi    de'  nuovi    soccorsi    dell'  Inghilterra 
in  dispregio  della  Svezia  tradita,  prova  abbastanza  che 
j!  ministero  inglese  non   avea  bisogno  d'esame  né  di  ri- 
flessione intorno  ad  un  affare  eh'  egli  avea  diretto  nel 

suo  principio.  Egli  d'ordinario  non  è  sì  pronto  ne  sì  M,Ian°,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 

generoso;  ma  in    quest'occasione   bisognava    decidere  {contrada  di  S.  Margherita,  num,  iu3. 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    mmici 
U  Italiana  in  Algeri  ,    musica    del   sig.  Luigi  Mosca 
coi  balli  //  Come  di  Lenox,  e  La  magìa  contro  magìa, 

R.  Teatro  della  Canobuna.  Riposo. 

Teatro   Carcano.    Dalla  comica    compagnia    Mal- 
dotti  si  replica  Cosimo  II  alla  visita  delle  carceri. 

Teatro  S.  Radioonda.  Si  rappresentano  in  musica 
le  due  farse  intitolate:  Rocchetta  in  equivoco  e  Ca- 
rolina e  Filandro,  col   ballo  //  Quaquero  burlato.  

Serata  a  beneficio  del  i.°  ballerino  sig.  Pietro  Cipriani. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo  ]  si  recita 
//  marito  disperato. 


Num.  262, 
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GIORNALE      ITALIA 


Milito.,  Domenica  18  Settembre  1808. 


Tuia  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  qce:to  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 


STATI-UNITI  D'  AMERICA 
Nuova-York   17  Luglio. 


G. 


Tu  spiriti  sono  ora  straordinariamente  agitati  , 
'  tanto  a  motivo  dell'  embargo  generale  il  cui  rigore 
puoce  senza  dubbio  al  nostro  commercio  ,  ma  che  e 
necessario  per  evitare  una  guerra ,  sia  colla  Francia  , 
sia  coli' Inghilterra;  quanto  a  motivo  della  presidenza 
che  il  sig.  Jefferson  ha  decisameute  rifiutato  di  voler 
continuare.  Il  suo  successore  è  designato  nel  moda 
meno  equivoco  nella  persona  del  sig.  Madisson  ,  attuale 
segretari»  di  Stato  degli  affari  esteri.  II  maggior  nu- 
mero degli  Stali  ha  di  già  pronunziato  in  suo  favore, 
e  credesi  che  verrà  unanimemente  eletto.  Nessuno 
niega  i  suoi  lumi,  i  suoi  talenti  nell' amministrazione, 
i  suoi  pubblici  servigi.  Egli  è  uuo  de'  primi  fondatori 
dell'  indipendenza  ;  il  *>ùo  zelo  per  la  libertà  non  si 
è  mai  smentito;  ed  avea  anzi  cooperato  ad  un'  eccel 
lente  opera  periodica  intitolata  il  Federalista,  com- 
posta all'  epoca  dello  stabilimento  della  costituzione 
federativa,  colla  mira  di  svilupparne  lo  spirito,  e  di 
spiegarne  le  disposizioni.  Pare  che  il  sig.  Clioton  sia 
generalmente  designato  per  la  vicepresidenza.  L' uno 
e  1'  altro  professano  que'  sani  principj  politici  che 
professa  il  sig.  Jefferson  ,  e  sotto  la  loro  direzione  il 
governo  nou  cangerà  forma  certamente. 

(  Jofur.  de  Paris  ) 
INGHILTERRA 
Londra  26  agosto. 

I  nostri  giornali  coulirinauo  a  divertirsi  sul  conto 
del  Duca  d' York.  Ecco  ciò  che  dice  uno  d'  essi  in- 
torno al  comando  generale  delle  truppe  inglesi  in 
Ispagna,  che  pretendevasi  fosse  stato  commesso  a  que- 
sto Principe  : 

II  Duca  non  ha  bisogno  d'  andare  in  Ispagna  pei?  j 
dar  prove  del  suo    talento    e    del   suo    genio    militare. 
Basta  ch'egli  vi  spedisca  delle  truppe;    la    loro    disci- { 
plina  ed  il  loro  coraggio  daranuo  una  luminosa    idea 
delle  cognizioni  e  della  tattica  del  generale  che    le  ha  ! 
formate  ;  in  quella  guisa  che  alle  università  si  giudica 
del  mento  d'  un  precettore  dalle  disposizioni    che  mo-  j 
strano  i  suoi  scolari.    Allorché    dunque    gli    Spagnuoli 
vedrauno  che    i    soldati    inglesi    hanno    i    capelli    così  ' 
corti,  ed    i    mustacchi    così    lunghi,    comprenderanno 
facilmente  che  una  tenuta  cosi  militare    non    può    es- 
'i-ere  stata  immaginata  e  prescritta  che  da  un  gran  mi-  . 


litare  ;  e  questa  sola  circostanza  basterà  p«r  istabilire 
in  Ispagna  la  riputazione  di  S.  Assenza  ch'ella  abbia 
bisogno  di  farvisi  vedere. 

Noi  però  ci  permetteremo  due  supposizioni  che 
perfettamente  convengono  alle  circostanze,  e  la  cui 
giustezza  verrà  forse  dallo  stesso  gabinetto  apprezzata. 
Noi  parleremo  altresì  delle  nostre  truppe  di  mare^ 
poiché  sono  desse  erre  formano  la  nostra  sicurezza,, 
che  hanno  più  frequentemente  avuto  occasione  di  cH 
meritarsi  col  nemico ,  e  che  sono  le  sole  per  conse- 
guenza che  possano  fornir  oggetti  di  paragone  o  tratti 
di  valore  degni  d'essere  citati. 

Che  pensar  si  dovrebbe  d'  un  ammiraglio  il  qua- 
le al  momento  che  la  sua  fiotta  sta  per  dar  battaglia 
al  nemico  o  rispingerne  F  attacco ,  facesse  radunare 
tutti  gli  equipaggi  sui  penti,  e  passandoli  in  rivista  p 
dicesse  al  tal  marinaio  :  i  tuoi  calzoni  non  sono  se- 
condo 1'  ordine  prescritto;  al  tal  cannoniere:  tu  hai 
una  maecnia  sulla  manica  del  tuo  abito  ;  o  ad  uà 
officiale  di  marina  :  i  vostri  mustacchi  sono  troppo 
lunghi  o  troppo  corti?  Certamente  si  vedrebbe  che 
una  siffatta  rivista  è  conveniente  ad  una  parata  in 
tempo  di  pace;  ma  che  al  momento  dell'  azione,  non 
è  quello  il  tempo  d'  occuparsi  della  tenuta  militare, 
e  che  non  fa  d'  uopo  allor  pensare  che  ad  eccitare 
il  coraggio  de'  soldati  ,  a  ben  dirigere  i  loro  colpi  e 
le  loro  manovre,  e  finalmente  ad  impiegare  ogni 
mezzo  per  vincere  e  rispiegere  il  nemico.  Quale  sareb- 
be altronde  la  situazione  d'  un  Vascello  spinto  ,  in  un 
mare  difficile,  e  minacciato  dalia  tempesta,  il  cui 
equipaggio  s' interrogasse  a  vicenda  :  Ma,  il  nostro  ca- 
pitano è  egli  esperto,  conosce  egli  bene  la  manovra? 
Ed  a  cui  venisse  risposto:  é  il  primo  matematico,  un 
astronomo,  un  geografo  che  ha  pochi  pari;  entrando 
nel  Canale  ha  perfettamente  ben  diretta  una  fregata 
ch'egli  allor  comandava;  ma  essa  ha  rotto  contro  gli 
scogli,  e  tutto  l'equipaggio  è  perito,  tranne  due  mozzi 
e  lui;  altre  volte  il  suo  vascello  di  guerra  è  andato  a 
picco  sull'  isola  di  Scilly  ,  e  la  metà  dell'  equipaggio 
3'  è  annegata;  ultimamente  sulle  coste  d'Olanda  il  suo 
bastimento  ha  toccato  fondo,  ed  a  gran  pena  si  è 
egli  solo  salvato  sopra  uua  cattiva  tavola.  Già  sembra 
di  vedere  i  marinai  spiegare  0  raccogliere  le  lor  vele 
con  minore  attività  ;  le  braccia  di  quelli  cho  lavorano 
alla  tromba,  cadono  di  scoraggiamento  :  questi  abban- 
dona il  timone,  quegli  il  suo  posto;  finalmente  il 
vascello  perisce  per  la  disperazione  dell'equipaggio, 
oppure    i    marinai   incatenano   il   loro   capitano    alla. 


fc*Ja 
stiva ,     e    pongono    in    suo 


luogo    un  Còftlfcttiaestro  ]  Soldati  spaglinoti ,  un  nomo   cLe    fintava  i  sviti 

d'  un  grado  meno  elevato  ,  d'  un  sapere  meno  profoii-  [  prìncipi    d"  onore    o.    di    lentia  ,    un    uomo    che  aveva 
«Io  ,  ma  clie  ha  mai  sempre  condotto   il    suo    vascello  j  saputo    guadagnarsi    la    vostra    confidenza ,    ha   finito 


con  una  grande  fortuna. 


!  col  commettere  un  tradimento  inaudito   persino  fra  £ 


Alcuni  altri  pensano  altresì  che  la  sicurezza  delle  Barbari.  Il  marchese  della  Romana  ha  fatto  un  in- 
nostre  truppe  esigerebbe  che  fossero  condotte  da  un  |  fame  traffico  delle  vostre  persone  e  delle  vostre  pro- 
capo risponsabile  ,  e  che  si  potesse  attaccare  all'  !  prietà  ;  egli  vi  ha  venduti  quai  bestie  da  soma  al 
occasione  ;  ma  noi  siamo  ben  certi  che  tutte  le  .nemico  della  vostra  gloria,  della  vostra  patria,  del 
volte  che  le  nostre  armate  furono  sconfitte  a  Don-  \  vostro  onore  e  della  vostra  religione.  Lo  sciagurata 
ìkerque,  a    S.    Amand  ,    ad    Helder  ,     fu    colpa    delle  j  non  ha  risparmiato  alcuna  menzogna  per    ingannarvi. 


circostanze  e  noti   de!  duca  d'York,  e   eh;»  questi  sono 
appunto  di  quegli  accidenti  di  cui  non  si  sarebbe  po- 


sullo  stato  della   vostra   patria  !  Egli  ben  sapeva   che 
quelli  fra  v»ì  che  lo    seguirebbero ,    non    rivedrebbero 


tuto  render  risponsabile  verun  generale.  Pure,  siccome  \inai   più  ne  la  loro  patria,    né  gli    oggetti    del    loro 
la  malignità  del    pubblico    attribuisce    mai    sempre    la     più  tenero    affetto  ;  ben  sapeva    d'  essersi   offerto    di 
sventura  all'incapacità,  e  i  rovesci  che  soffron  le  truppe  i  condurvi    nel    Canada  o  nell'  India    per    gemei  e   per, 
ali  ignoranza  del  generale,  noi,  al  pari  de'  nostri  con-     sempre  sotto  il  giogo  degV  Inglesi. 
fratelli,  consiglieremo  il  duca  d'York   a    rimanersi    in  j  Soldati,  restate  ne'  vostri  quartieri;  rigettate  con 

Inghilterra  ,  e  a  non  esporsi  cosi  a    queste   cattive    di-  :  orrore   qualunque  ordine  non    emanato    dal  generale 


cerie  ,    ma   sgraziatamente    adottate  quasi  sempre  dalla  : 
moltitudine.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 

Nyborg  (  in  Fionia  )  27   Agosto. 

Il  magistrato  di  questa  città  ha  fatto  pubblicare 
ìielle  gazzette  la  seguente  nota  : 

Avendo  il  tradimento  degli  Spagnuoli  permesso 
ai  brigauti  inglesi  di  annichilare  i  nostri  preparamenti 
di  difesa  che  ci  erano  costati  tanti  sagri fizj ,  e  d?  im- 
padronirsi de1  nostri  bastimenti  e  battelli  di  trasporlo, 
i  cittadini ,  i  marinai  e  tutti  gli  abitanti  di  questa 
città ,  spinti  da  vero  patriotismo  si  sono  riuniti  per 
provvedere  alla  riparazione  della  fortezza\e  delV  ar- 
tiglieria. Questi  travagli  furono  cominciati  anche  pri- 
ma che  gli  Spagnuoli  e  gV  Inglesi  si  fossero  intiera- 
mente imbarcati  a  Slibshavn.  In  meno  di  due  giorni 
sono  stati  messi  in  istato  di  servire  varj  pezzi  1$  arti- 
glieria isolati  ed  una  intera  batteria.  Noi   cantinuia- 


Kindoland  o  da  me.  Io  vi  prendo  sotto  la  mia  pro- 
tezione,  ed  offro  a  lutti  quelli  che  lo  bramano  ,  di 
rimandarli  in  seno  della  loro  famiglia ,  ce. 

(  Jour.  de  F  Emp.  ) 

.GERMANIA 

Bamberga  2  Settembre, 

La  marcia  del  6.°  corpo  d'  armata  è  stara  chiù»» 
}eri  da  un  parco  d'  art,glieiia  e  da  una  gran  quantità 
,  di  bagagli.  Si  vuole  che  il  parco    d'  artiglieria    debba 
icndersi  a  Coblentz.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  5o  Agosto. 

S.  M.  1'  Imperatore  ha  fitte  le  seguenti  promo- 
zioni :  i  generali  maggiori  Vincent,  Lippa,  Alb.  Giuhy, 
Francesco  Weber,  Corrado  Weber,  Schustck,  Stranch, 
Kotulinsky    e    Gomcz  sono  slati  promossi  al  grado    di 


mo  questi    sforzi    con    tanta   rapidità    che    spariamo  j  feld-maresciallo-luogotenente  :    i    colonnelli    Mcyer    di 

Kerpen  ,  Bronorazky  del  reggimento  valacco  illirico, 
Huheubruk  del  corpo  de' pontonieri ,  Loppez,  Four- 
quin  ,  Nobili  del  corpo  del  genio  ,  Faber  di  Dent- 
schmeister  ,  Bechard  ,  Fenner  di  Senneberg  ,  del  reg- 
gimento di  cacciatori,  Vecsey  degli  ussari  dell'Arci- 
duca Ferdinando,  S  hneller  degli  ussari  di  Stipsilz  f 
Biber  dell'  Arciduca  Giovanni  ,  Mohr  degli  ussari  di 
Assia-Amburgo,  Riese  di  Neugebauer,  Vacant,  mare- 
sciallo di  Berclat  di  Strasoldo  ,  Henncbcrg  d'Erbach, 
e  1' Epine  della  marina,  sono  stati  nominati  generali 
maggiori. 

Il  conte  O'  donnei  ha  assunto  oggi  il  portafoglio 
del  ministro  delle  finanze.  Si  sta  aspettando  da  lui 
1'  esecuzione  di  un  piano  che  gli  si  attribuisce  per  la 
riduzione  della  carta  monetata.  Questo  flagello  ci  pone 
in  rovina.  Il  nosiro  cambio  sopra  la  piazza  d'Augusta 
è  sempre  a  23/j.  I  nostri  magazzini  sono  p'eni  di  co- 
tone ,  ma  viene  ritenuto  quasi  tutto  dai  Francesi  e 
dagli  Svizzeri  i  quali  hanno  il  vantaggio,  che  non 
banno  i  nostri  negozianti,  di  pagare  in  numerario. 
Ne  giungono  ancora  de'  carichi  immensi  di  Brodi  ed 
Orsavva.  (  Jour.  de  l'  Emp,  ) 


d' essere  ben  presto  al  sicuro  d'un  nuovo  attacco.  Que 
sto  nobile  esempio  di  coraggio  e  di  patriotismo   me- 
rita d' esser  fatto  noto  a  tutta  la  nazione. 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 
Flensborg  i  Settembre. 

Tanfo  qui  come  in  tutte  le  città  vicine  si  sono 
diramati  due  proclami  diretti  alle  truppe  spaguuole  , 
l'uno  rial  luogotenente  generale  Kindoland,  l'altro  dal 
Principe  di  Punte-Corvo.  Nel  primo  il  generale  Kindo- 
land dice  fra  le  altre  cose: 

Soldati  ,  io  sono  rimasto  al  posto  dell'  onore  , 
ritornatevi  voi  pure.  Voi  mi  conoscete ,  e  sapete  che 
vi  amo.  Io  sono  un  vecchio  soldato  ,  ho  sempre  ser- 
vito con  voi  ;  ascoltate  la  mia  voce;  io  non  ho  altro 
interesse  che  la  gloria  della  Spagna  e  la  vostra  feli- 
cità. Recatevi  a  Flensborg  ove  troverete  il  Principe 
di  Ponte— C'orno  il  quale  darà  a  lutti  quelli  che  la 
bramano  la  permissione  di  ritornare  in  Ispagna.  In 
questo  modo  voi  potete  con  onore  rientrare  in  seno 
delle  vostre  famiglie. 

Il  proclama  del  Principe  di  Ponte-Corvo  contiene 
fra  gli  altri  i  seguenti  squarci  : 


REGNO  DI  BAVIERA 
■*"  Monaco  i  Settembre. 

Jeri  ,  a  cinque  ore  di  sera  ,  la  neonata  Principessa 
è  stata  solennemente  battezzata.  Essa  ha  ricevuti  i  no- 
sin  di  Luigia  Gugìielmina.  (  Gaz.  da  France  ) 
augusta  2  Settembre. 

Presentemente  sono  intavolate  alcune  negoziazioni 
Ira  la  nostra  corte  e  quella  di  Vestfalia,  relativamente 
alle  poste.  Il  sig.  di  Sjhoeuliamnier  è  partilo  da  Mo- 
naco per  Osse!  con  una  missione  relativa  a  quest'og- 
getto. (  Pub.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  5i  Agosto. 

Il  Re  di  Vestfalia  ha  conchiuso  coi  varj  Principi 

delia  casa  d'  Auhalt  un    accomodamento,  in  forza  del 

quale  gli  hanno  cedute  le  poste  nei  loro  Stali.  (  Pub.  ) 


IMPERO  FRANCESE 
Parigi  1 1   Settembre. 

Oggi   n  settembre,  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Monte- 
leene,  ambasciador  di  S.  M.  il  Re  di  Napoli,  ha  pre- 
sentato a  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  le  sue   credenziali. 
Il  sig.  ambasciadore  è  stato  condotto  dal  suo    albergo 
al    palazzo    delle    Tuile'ies    da    un    maestro    e    da  uu  j 
sputante  delle  cerimonie  con  tre  carrozze    della    Corte  ; 
o    tiro    a    sei  ;    è    stato  condotto  all'  udienza  ed  intro- 
dotto ne!  gabinetto  di  S.  M.  da  S.  E.  il  gran  maestro     . 
delle  cerimonie,  e  presentalo  da  S.  A.  S.    il    principe 
•vice-grand'  elettore,  facente  le  funzioni  d'  arcicancel- 
liere  di  Stato. 

Finita  f  udienza,  S.  E.  è  stata  ricondotta  al  suo 
albergo  co!!e  stesse  cerimonie  eh'  erano  state  osservate 
recandosi  al  palazzo. 

S.  E.  il  sig.  barone  di  Rrockausen  è  stato  in  se- 
guita introdotto  colle  solite  formalità ,  ed  ha  presen- 
tato a  S.  M.  le  sue  credenziali  in  qualità  di  ministro 
plenipotenziario  di  S.  M.  il  Re  di   Prussia. 

Dopo  queste  udienze  S.  M.  ha  ricevuto  il  corpo 
diplomatico  che  è  slato  condotto,  introdotto  e  pre- 
sentato nel  solito  modo. 

Sono  stali  presentati  a  questa  udienza 

Da  S.  E.  il  sig.  conte  di  Tolstuy,  ambasciador 
di  S.  M.  1'  Imper-ator  di  Russia  : 

Jl  principe  Wulkousky  ,  general  maggiore  ed  ajutante 
di  campo  generale  di  S.  M.  1'  Imperator  di  Russia; 
Il  s'g.  di  Saracinsky,  officiale  delle  guardie; 
Il  sig.  di  Maiouroff,  luogotenente  colonnello. 

Da  S.  E.  il  duca  di  Monleleone  ,  ambasciador  di 
S.  M.  il  Re  delle  due  Sicilie: 
Il  sig.  Qnestiaux  ,  segretario  d'  ambasciata; 


io53 
Da  S.  E.  ìi  sig.  barone  di  Dreyei  ,    ministro  pie* 
nipotenziario  di  S.  M.  il  Re  di  D  nimarca  : 
Il  sig.  conte  d'   lì   111,  officiai  della  guardia    di    S.  M. 
il  Re  di  Danimarca.  (   Moniteur.  ) 

STATO  tlOviANO 
Roma  7  Settembre. 
Le  LL.  AA.  RR.  i  Principi  e  le  Principesse  di 
Napoli  sono  giunte  in  Roma  la  sera  del  5,  e  dopo 
aver  preso  un  giorno  di  riposo  hanno  continuato  que- 
sta mattina  il  loro  viaggio.  Lo  Stato  maggiore  e  i 
corpi  degli  ufficiali  della  divisione  sono  stati  ammessi 
a    presentare    i   loro    omaggi    alle    LL.    AA. 

(  <3azz.  Romana  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Capodistrìa  o  Settembre. 

I  due  armatori  Contuzzi  e  Rerlingieri  fecero  tre 
importanti  prede  in  quesl'  acque. 

La  prima,  di  un  brigantino  con  bandiera  gero- 
solimitana ,  il  cui  carico  è  composto  di  lastre ,  ta-* 
vote,  carta  da  scrivere,  cordaggi,  vitriuolo,  tabacco  , 
spirito  di  melissa  ec. 

La  seconda  ,  di  una  polacca  con  bandiera  ingle» 
se,  carica  di  olio,  uva-passa,  seta-gregia,  vallone'a  ec. 

La  terza,  di  un  brigantino  con  bandiera  geroso-j 
imitana,  carico  di  olio  e  uvù«»passa. 

(  Foglio  Periodico  Istriano  )( 


Milano  17  Settembre. 
NAPOLEONE,  per  la    grazia   di   Dio   e   per   le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione    del    Reno: 


l'I  sig.  cavaliere   Cattaneo; 

Il  sig.  duca  di  Montedragone  ,  ambasciador    di   S.  M. 

il  Re  delle  due  Sicilie  presso  S.  M.  Y  Imperato!    di 

Russia. 

Da  S.  E.  il  sig.  conte  di  Melternich  ,  ambasciador 
di  S.  M.  T  Imperator  d'  Austria  : 
Il  sig.  cavaliere  di  Wa-. quant,  general  maggiore; 
II  sig.  Vincenzo  Gretzel  di  Graenzenstein  ; 
I!  sig.  Tobia  Gretzel  di  Graenzenstein. 


Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Viceré  d'Italia  , 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  , 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA-< 
POLEONE  I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano  ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

La  Tariffa  a  moneta  italiana  per  le  Poste  de'  Ca- 
valli ,  unita  al  presente  Decreto,  è  sostituita  a  quella 
che  a  moneta  di  Milano  è  stabilita  dalla  Legge  5 
nevoso  anno  IX  [  eia  francese  ],  e  dovrà  osservarsi 
in  tutto  il  Regno  a  cominciare  dal  primo  di  ottobre 
prossimo  in  avanli. 

Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  uel  Bollettino  delle  Lpggi. 

Dal  Reale  Palazzo  di  Milano,  il  dì  9  settembre 
1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 

II  Consigliere  Segretario  dì  Stato? 

L.    V  AC  C  ABI. 


M 


T  A  R  I  F  F  A. 


Vrezzo  da  pagarsi 

dai    privati         < 
•agli   uffici  postali 


Prezzo  della  corsa  per  ogni  due  cavalli     ....     Lir.  5.  5o 

Maucia  di  ciascun  postiglione »  i.  5o 

(  nel  Regno  »  4-  —  /      uua  delle  qua'i  Pelt 

!  Per  ispedizioni  di  staffette.     .....{  \    malizia  al  postiglione 


Per  ispedizioni  di  corrieri  straordinarj 


(  fuori  Stato  »     5.  —     compresa  la  maucia. 

f  nel  Regno  »     9.  5o 
inarj  .  .    { 


[  fuor»  Stato  »    n.  5o 

Pei  legni  scoperti  a  due  e  quattro  ruote     .     .     .     .     .  »    —  4° 

Pei  legni  coperti  a  due  e  quattro  ruote      ;     .     .     .     .  »   —  80 

Certificato  conforme  ;  —  //  Consigliere  Segretario  di  Stato  ,    —    L.  Vaccabi. 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO  Statistiche   e    Geografie    migliori  e  più   recenti  —  di 

Geografia    universale    antica   e    moderna ,    topo-  J  tutte    ,e    scoperte    degli     ultimi    viaggi    pubblicati  in 

grafica,    fisica,    (statica,    politica,    di  commercio  e     Francia  ,  in   Inghilterra ,  ec.  ;    ed    altresì    delle     nuove 

$  industria  ec,  secondo  Pinkerton,  Guthrie,  Malthe     scoperte  fisiche  fatte  da    Humboldt   —    d'  una  nuov 


Brun  ,  MenteJle ,  Busching ,  Galanti.  Io  8.y  reale.  --— 
Volumi  XIII  con  suo  Atlante  in  foglio  conlenente  5o 
carte  geografiche  novissime. 

Metodo  dell'  Opera. 

I.  Uu  ristretto  di  Astronomia  il  più  facile  alla 
comune  intelligenza,  in  cui  si  spiegano  le  figure,  i 
tuovimenti  e  le  distanze  de'  Piaueti  secondo  Newton  t 
ed  i  più  recenti  osseivatori. 


II.  Un  trattato  di  Cosmografìa  e  della  sfera  ,  ove     mo   Oriani. 


tavola  universale  delle  monete  estere  co'  di  loro  sag- 
gi e  pesi ,  tradotta  dal  tedesco  di  Gerhardt  —  del 
proseguimento  della  storia  di  ciascun  paese  sino  ai 
nostri  giorui  —  di  un  trattato  di  Geografìa  antica  e 
moderna  paragonata,  estratta  da  d'  Anville  e  del  Di- 
zionario delle  qitlà,  paesi,  terre,  castelli  ec. 

Le  parti  dell'  astronomia  e  della  cosmografia,  ri- 
vedute e  corrette  dal  sig.  La" Land e ,  sono  state  uuo> 
va  niente  corrette  ed  accresciute  dal    sig.    cav.  astrono- 


si  espone  il  prospetto  generale  della  terra  ,  considerata 
come  pianeta ,  con  molte  definizioni  geografiche  ed 
utili  problemi. 

III.  Le  grandi  divisioni  del  globo  in  terra,  acqua, 
ccoiiueuli ,  ed  isole. 

IV.  La  situazione,  1'  estensióne  e  descrizione  de- 
gl'  Imperi,    Regni,  Stali,  Province  e  Colonie,  ec. 

V.  Il  loro  clima  ,  1'  aria  ,  il  suolo,  le  produzioni, 
i  vegetabili ,  i  metalli,  i  minerali,  le  curiosità  natu- 
rali, i  mari,  i  laghi,  i  fiumi,  i  torrenti,  le  baje,  i 
capi  ed  1  promontorj. 

VI.  Un  ristretto  di  storia  naturale  degli  uccelli 
ed  animali  indigeni  a  ciascun  paese. 

VII.  Le  osservazioni  sui  cambiamenti  avvenuti 
nella  superficie  della  terra  ,  sin  dalla  più  rimota  an- 
tichità. 

Vili.  Il  genio,  gli  usi,  i  costumi,  le  foggie,  le 
ginnastiche    ed    i  passatempi  de'  varj   popoli. 

IX.  I  loro  linguaggi  ,  le  cognizioni,  le  arti  ,  le 
scienze,  gli  uomini  che  si  resero  celebri  in  quelle, 
le  manifatture,  I'  indusiria,  il  commercio,  I'  esporta- 
{ioni  e  le  introduzioni  de'  varj  generi,  e  delle  mer 
cinzie. 

X.  L3  topografia,  o  sia  la  descrizione  delle  pro- 
vince, delle  citià  ,  de'  monumenti  ,  delle  rovine  e 
cui  insila  artificiali. 

XI.  Le  varie  f>rme  de'  governi  delle  nazioni,  i 
diversi  culti  religiosi ,  le  leggi,  le  rendite,  le  tasse, 
la  popolazione,  le  di  loro  iuize  militari  e  uavali,  le 
Jignilà,  gli  ordini   cavallereschi  e  la  di   loro  storia. 

XII.  Le  longitudini  e  le  distanze  delle  principali 
citlà  e  de'  paesi. 

Con  le  tavole  che  offrono  a  primo  aspetto  le  di- 
visioni, 1'  estensione  e  la  popolazione  di  ciascun  paese. 
- —  Uua  tavola  cronologica  degli  awoniuienti  rimar- 
chevoli dalla  creazione  siuo  a'  nostri  giorni.  —  Un 
taialogo  de'  personaggi  dell'  Universo  celebri  nelle 
scienze,  -ndicaute  i  rispettivi  generi  di  scienze,  nelle 
quali  si  resero  illustri,  e  1'  epoche  de'   loro  secoli. 

Opera  divisa  in  XIII  tomi 
Corredata   delle  migliori    orte     geografiche  ,  che 
f-rraauu   un    Atlante  a  parte,  secondo  gli   ultimi  trat- 
tati di  pace,  con  le  nuove  divisioni;    aumentata  par- 
li col-mncuie  di    un'  analisi  succinta   e   ragionata  delle 


11  prezzo  dell'  opera  suddetta ,  legata  in  rustico  , 
col  suo  Atlante  colorito  è  di  lire  89  di  Milano  ,  e  di 
lire  38  il  solo  Atlante,  e  trovasi  vendible  nelle  librerie 
de'  sigg.  Veladini  in  S.  Radegonda  e  Federico  Agnelli 
in  S.  Margherita. 


BORSA  DI  MILANO- 
Corso    de1  Camb'j  del  giorno    17  Settembre  1808. 


—  per  1  f.co     — 

—  idem 

—  per  1  lira  f.  b 


Parigi 
Lione 
Genova 

Roma  —  —  —  -.  —  —  i> 
Livorno  -  per  t  p.*a  da  8^R.  » 
Venezia  —  per  1  lira  ital.  » 
Augusta  —  per  1  f.no  c.te  » 
Vienna  —  idem  -  —  —  » 
Amsterdam  per  1  f.no  bs°  » 
Londra  —  —  —  —  —  -.  « 
Napoli  -  —  —  —  —  -» 
Amburgo     per     1   M.     -     —     » 


98,5  D. 

D. 

98,3  D. 

D. 

82,9  D. 

D. 

5,19,0 

97,0  D. 

2,53,3  D. 

I,o3,2 

2,10,1    D, 

1,75,8  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni ,  a  sia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  o/ò  5o. 

Iscrizioni  a  7  3/4  ali1  8  per  100. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
L'  Italiana  in  Algeri  ,  musica  del  sig.  Luigi  Monca  t 
coi  halli  II  Conte  di  Lenox,  e  La  magìa  contro  magìa. 

ì\.  Teatro  della  Canodiaka.  Dalla  comica  corcp. 
I.  e  II.  d'artisti  francesi,  sotto  la  dire?.,  di  M.  Ranrourt, 
si  recita  Le  Portrait  de  Michel  Cervantes.  -  Le  Dupuis 
et  Dcsronais. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  Mal- 
dotti  si  recita  //  nascondiglio  amoroso. 

Teatro  S.  Rauecomìa.  Si  rappresentano  in  musica^ 
le  due  farse  intitolate:  Rocchetta  in  equivoco  e  Ca* 
rolina  e  Filandro  ,  col    ballo  //  Qaaijuero  burlato. 

Teatro  delle  Marionette  [  delio  Girolamo]  si  recita 
Girolamo  uccisore  dell'  Orco, 


Num.  263. 


'bo55 


GIORNALE      ÌTAL1AN 


Milano,    Lunedì  ig  Setiembre  s8c8. 


NOTIZIE    ESTERE 


IMPERO  FRANCESE 

Parigi   12  Sc'ttemòie. 


o, 


'coi  lunedì  ad  11  ore  antimeridiane,  S.  M.  l'Ini - 
paratore  e  Re  ha  ricevuto  ai  palazzo  di  Saint-Cloud 
il  Senato  venuto  in  corpo  per  presentargli  un  indi- 
rizzo.  [Vengasi  qui  sotto  I'  articolo Senalo-Couservalore] 

Il  Senato  è  stato  condotto  all'  udienza  di  S.  M. 
da  un  maestro  e  da  un  oj  litanie  delle  cerimonie  ,  in- 
trodotto da  S.  E.  il  gran  maestro  ,  e  presentato  da 
S.  A.  S.  il  Principe  vici-grand'  elettore. 

Il  presidente  del  Senato  ha  preso  la  parola. 

Senato-Conservatore. 

In  virtù  degli  ordini  di  S.  M.  I'Imperatore  e  Re, 
il  Senato  si  è  unito  il  5  di  questo  mese  sotto  la  pre- 
sidenza di  S.  A.  S.  il  Principe  atcicancelliere  dell'Im- 
pero. 

Le  LL.  AA.  SS.  il  Principe  «rcitesoriere  ed  il 
principe  vice—  giand'  elettore  ,  le  LL.  ILE.  il  conte 
ministro  delle  relazioni  estere  ,  ed  il  conte  ministro 
della  guerra  erano  presenti. 

CU  oratori  del  Consiglio  di  Stato,  conte  Re- 
gnatili di  Saiul-Jeau-d'  Augely ,  e  conte  di  Cessac  , 
ministri   di  Stato  ,  souo  intervenuti  altj  seduta. 

Il    Priucipe    arcicancelhero  ,    presidente  ,    è    stato 
iicevuto  coi  soliti  ou»i  ,  e  S.  A.  S. .  !>»>*•»  «—•-•  .   l 
pronunziato  il  seguente  discorso  : 

SlGJiORI  , 

it  Le  comunicazioni  che  or  riceverete  ,  ed  il  pro- 
getto sottoposto  alia  vostra  deliberazione,  consacreran- 
no di  bc!  nuovo  uè'  vostri  fasti  quelle  abituali  rela- 
zioni di  couudenza  che  S.  M.  I.  e  R.  si  compiace  di 
mantenere  ,  e  di  cui  il  vostro  zelo  ,  si  spesso  esperi- 
xneutatopel  pubblico  bene,  ha  fatto  sentire  tutta  l'utilità. 
»  L'Imperatore,  voi  ben  lo  sapete,  o  signori,  an- 
che io  mezzo  de'  più  decisivi  successi  ,  ha  sempre 
desiderato  il  ristabilimento  della  pace  generale. 

»  Per  giugnere  a  questa  felice  meta,  nulla  è  sta- 
to per  parte  di  lui  trascurato. 

»  La  furibonda  politica  dell'Inghilterra  ha  fatto 
andare  a  voto  così  salutari  disegni,  ed  ha  poste  le 
potenze  dell'  Europa  in  una  critica  situazione  che  do- 
»and>  continui  cambiamenti,  o  li  rende  impossibili 
ad  evitarsi. 

»  La  Spagna ,  per  la  sua  posizione  geografica , 
per  le  sue  abitudini  ,  pel  suo  commercio,  debb' essere 
o«nor  colia  Francia  in  comunione  d' interessi  ;  questa 
verità  è  prevaluta  in  tempi  di  disordini  ;  essa  ha  de- 
terminati que'  trattati  particolari  e  successivi,  sempre 
destiuati  in  apparenza  a  consolidare  fra  le  due  nazioni 
i  rapporti  di  buona  vicinanza,  nel  mentre  che  il  go- 
verno soagnuolo  non  ci  presentava  quasi  sempre  che 
disposizioni  incerte,  le  quali  a  teuor  delle  circostanze 
avrebbero  potuto  diventare  ostilità. 

»  Questo  stato  d'irresoluzione  non  poteva  durar 
lungo  tempo.  La  sicurezza  dello  Stato  imponeva  di 
farlo  cessare.  Altronde  la  sana  parte  della  nazio- 
ne spaguuola  bramava  d'  uscirne  ;  e  questo  sentimento 
ha  inspirato  le  generose  risoluzioni  che  S.  M.  ha  con- 
solidale colla  sua  sanzione  imperiale,  e  eh' Ella  soste»' 
li  con  tutti  i   mezzi  della  sua   possanza. 

»  Qualunque  sia  la  confidenza  ohe  danno  all'  Im- 
peratone i  rapporti  di  buona  intelligenza  mantenuti 
colle  poieuze  del  Continente,  i  considerabili  arma- 
menti fatti  ultimamente  da  una  di  esse,  hanno  dovuto 
fissar  ''  attenzione  di  S.  M. 


»  Uua  funesta  esperienza  ci  ha  messi  a  portala 
di  conoscere  tutto  ciò  che  può  intraprendere  l'eterno 
l   .oico   della  pace. 

»  Le  catastrofi  sin  qui  suscitate  da'  suoi  intrighi 
quelle  che  ancor  possono  per  la  stessa  cagione  soprag- 
giungerc,  impongono  l'obbligo  di  tenerci  ognor  pre- 
parali. °         r 

»  S.  M.  ha  dunque  dovuto  provvedere  ai  bisogni 
del  momento,  e  vegliar  anche  per  la  sicurezza  dell" 
avvenire. 

»  Il  mezzo  più  sicuro  di  conseguire  questo  desi- 
derabile fine  è  quello  di  tener  sempre  le  nostre  forze 
militari  in  una  proporzione  analoga  agli  armamenti 
delle  potenze  che  ne  circondano,  ed  alle  risorse  chu 
presenta  l'immensa  nostra  popolazione. 

»  Queste  grandi  viste  sono  sviluppate  ne'  rap- 
porti che  i  ministri  di  S.  M.  porranno  sotto  i  vostra 
occhi,  conformemente  a'  suoi  oidini. 

»  Ascoltati  che  gli  avrete ,  la  vostra  saviezza  facil- 
mente apprezzerà  le  misure  necessarie  e  giuste,  conte- 
nute nel  progetto  di  senato-consulto  che  gli  oratori 
del  Consiglio  di  Slato  sono  incaricati  di  presentarvi. 

»  Sta  a  voi,  signori  ,  l'assecondar  le  generose 
idee  dell'  Imperatore  pel  bene  del  suo  popolo  e  pel 
riposo  dell'  Europa. 

»   Bella  è  questa  missione;  degnamente  sarà  adem- 
piuta. L'  esempio  del    passato  garantisce    il  presente   e 
presagisci*  l'  =>v..~«;.-    ■-  aues»a  Br!iltAa  *. — _-:,   „ 
\,„j  nelle  cucostanze  piriCedeliiT,  Vi  voto  cfel  Senato 

precorrerà  la  voce  pubblica,  e  la  vostra  premura  in 
esprimerlo  accrescerà  vie  più  quell'ardore  cui  nulla 
arresta,  quando  trattasi  della  gloria  del  principe  e 
dell'  onore  del  nome  francese.   « 

Durante  questo    discorso  era   arrivato  un    messag 
gio  dell'  Imperatore.  Il  Principe  arcicancelliere  ha  fat- 
to leggere  al  Senato  questo    messaggio ,  concepito    ne' 
termini  seguenti: 

(  leggasi  questo  messaggio  nel  Giornale  Italiano 
del  i3  Settembre  ). 

Il  ministro  delle  relazioni  estere,  conte  di  Cham- 
pugny,  ha  ottenuta  la  parola  dopo  questa  lettura,  e  a 
tenore  degli  ordini  di  S.  M.  I.  e  R.  ha  comuuicalo 
all'  assemblea  due  rapporti  fatti  a  S.  M.  inlorno  agli 
affari  di  Spagna. 

Il  ministro  della  guerra ,  conte  d'  Hunebourg  , 
avendo  in  seguito  ottenuta  la  parola  ,  ha  parimente 
comunicato    all'  assemblea    uu    rapporto  fatto  a   S.  M 

(  Veggami  questi  rapporti  nel  Giornale  Italiano 
del  i3  Settembre  ) 

Accordatasi  la  parola  agli  oratori  del  Consiglio  di 
Stato,  il  ministro  dì  Stato,  conte  Piegnaud  di  Saint- 
Jean  d'  Angely ,  ha  sottoposto  all'  assemblea  un  pro- 
getto di  senato— consulto  in  sette  articoli  ,  relativo  alla 
coscrizione  del  1S10,  ed  all'appello  di  8orn.  coscritti 
sulle  classi  del  1806,  1807,  1808,  e  1809. 

L'  oratore  ha  sviluppati  in  questi  termini  i  moti- 
vi del  progetto: 


M 


onsignore, 
Senatori , 

»   Voi  avete  veduto  continuar  con  successo  e  con 
gloria  1'  onorevole    lotta    in    cui    la    Francia    combatte 
pei  diritti  delle  nazioni  e  per  1'  indipendenza  dell'Eu 
ropa  contro  1'  Inghilterra  usurpatrice  del  dominio    de' 
mari  e  del  monopolio  del  commercio  del  mondo. 

»  Da  una  parte  1'  Impero  francese  unito  a'  suo* 
alleati  spiega  lutto  ciò  che  il  genio  ha  di  p*lere  t 
tutto  ciò  che  la  nazione  ha   d*  energia  ,  tutto  ciò  clit 


io  55 
gli  eserciti  hanno  di  valore  s  tallo  ciò  che    il    popolo 
ha  di  devozione. 

»    li  ministero  inglese  esaurisce    da  un'  altra  parte 

tutto  ciò   clie   l'  intrigo  ha  d*  attività,  tutto  ciò  che  la 

tfmala    fedo    ha    d'astuzia,  tutto  ciò  che   la  corruzione 

ha  d'  odioso  ,  tutto  c:ò  che  l' iaum:>mià  ha  di  crudele. 

»  Culi'  yjuio  di  questi  mezzi  I'  Inghilterra  ritarda 
ancora  quell'  unione  generale  del  Continente,  quella 
lega  universale  dell'Europa  che  minaccia  la  sua  tiran- 
nia marittima  e  che  deve  distruggerla. 

»  Già  le  «oste  di  Francia,  di  Russia,  d'Italia,  di 
Germauia  ,  di  Turchia  ,  sono  interdette  alla  Gran  Bre- 
lagna. 

»   Ma  ella  ha  ottenuto    il  vergognoso  successo    di 
trarre    la    Spagna    nella    guerra    civile  per  mezzo   deli' 
anarchia  ,  ed   unico   suo  oggetto  in   questo    nuovo    at 
teutatu  è  quello  d'  aprire  alle  sue  meicanzie  un  acces- 
so sul  Continente. 

»  È  d'u<po  chiuderglielo:  è  d'uopo  che  le  armi 
finis  ano  d'  eseguire  nelle  Spagne  il  decreto  d'  esilio 
pronunziato  dal  Continente  contro  gì'  Inglesi. 

»  Seuza  dubbio,  o  siguori,  e  ne  avete  pur  ora 
avuta  1'  assicurazione  per  mezzo  del  rapporto  del  mi- 
nistro della  guerra,  i  u  stri  eserciti  nel  loro  stato  at- 
tuale potrebbero  fornir  tutte  le  forze  necessarie  al 
compimento  di  questa  risoluzione,  seuza  compromettere 
la  sicurezza  e  la   gloria  dell'  Impero. 

»  Nondimeno  vi  sono  delle  regole  che  la  saviezza 
non  permette  di  violare,  ed  assicurando  la  pronta  pa- 
cificazione delle  Spagne  mediante  1'  azione  d'  una  po- 
derosa foiza  ,  non  bisogna  1  sciar  tcineie  f  indeboli- 
mento de'  n  stri  eserciti  in  Germania ,  allorché  una 
potenza  vicina  si  è  occupata  a   fortificare  ì  suoi. 

»  Bisogna  dunque  provvedere  ad  un  tempo  e  ad 
un  aumento  attuale  e  ad  un  aumento  futuro  delle 
nostre  truppe. 

»  A  hue  di  supplire  ai  bisogni  del  momento  ,  la 
appello  sulle  c'5sc"nzVoncì  prece'rie'nW.  Der  consigliare  un 

»  S.  JVl.  noti  ha  giudicato  conveniente  di  rimon- 
tare al  di  là  de'  quattro   ultimi  anni. 

»  l'Ili j  ha  peusato  che  chiamar  si  potev.no  aom. 
nomini  sopra  ciascheduna  classe,  od  Som»  uomini 
sulle  quattro  classi  il  cui  numero  totale  era  di  i,5o8, 
827,  e  sui  quali  non  sono  stati  levati  che  S2  ,370  uo- 
mini. 

»  I  cosciitti  ammogliali  pria  dell'appello  rim  r- 
ranno  alle  loro  case,  ed  una  disposizione  positiva  ren- 
derà ad  una  libertà  -ss. luta  tutte  le  classi  di  coscritti 
degli  anni  anteriori  fino  e  compreso  l'anno    14. 

»  Quesu  leva,  0  signori,  giusta  il  modo  tenuto 
per  le  esarazioni,  duranti  gli  anni  sui  quali  è  stata  pre- 
sa ,  verrà  effettuata  con  facilità  ed  impiegata  con  van- 
taggio. 

»>   Sarà  effettuata  con  facilità,  poiché    tutti    i    co- 
scritti hauno  il  loro  numero,  ed  il  contingente  di  eia 
schedun    cantone    essendo    determinato,    verrà  fornito 
senza  alcuna  delle  previe  formalità  a    cui    è    già    stato 
provveduto. 

»  S  rà  impiegata  con  vantaggio,  perchè  gli  uo- 
mini che  la  comporranno,  pervenuti  alla  robustezza 
dell'età,  saranno  ben  più  atti  ad  adempiere  i  doveri 
ed  a    sopportar  le  fatiche  della  vita  milnare. 

»  Dop>  aver  provvedu'  .  al  presente  per  mezzo 
di  questa  leva,  S.  Al.  ha  giudicato  opportuno  di  sod- 
disfar nello  stesso  tempo  alla  previdenza  col  chiamar 
condizionalmente  Som.  uomiui  sulla  coscrizione  del 
i8I0. 

»  Questa  parie  delle  forze  per  la  cui  disposizione 
siete  chiamati,  o  signori,  a  die  il  vostro  voto,  non 
sarà  levata  che  dopo  il  i.°  gemi  .jo  prossimo,  e  non 
sarà  destinata,  che  ali  difesa  delle  ceste,  fuorché  una 
nuova  r-ggressi'-ne  non  ne  renda  più  prontamente 
ne  essario  l'impiego. 

«  Gli  eserciti  di  S.  M  avranno  per  tal  modo,  o 
signori,  la  forza  positiva  e  la  forza  eventuale  neces- 
sane  per  restituir  la  pace  alla  Spaglia,  mantenerla  nel 
resto  dell'Europa,  imporre  ad  altrui  se  la  Francia  venisse 


minacciata,  vincere  ^e  venisse  assalita,    e    sconcertare 
gli  sforzi  dell'intrigo  coi   prep  irameuli  della  possanza. 

»  E  quesi  >  nuovo  sviluppo  dato  al  nostra  sistema 
militare  si  eseguila  nondimeno  seni'  aumento  nclie 
imposizi  ni  pubbliche. 

•>  l  sussidj  accordali  dall'  ultima  legge  di  Finan- 
za bastano  per  provvedere  a  lutti   i  bisogni. 

»  Tale  è  dunque  il  vantaggio  della  nostra  posi- 
zione, che  'neutre  non  si  può  negli  Stati  vicini  com- 
battere o  minacciar  la  Francia  senza  eccedere  con  leve 
d'uomini  la  proporzione  della  popolazione,  senza 
esaurire  le  risorse  delle  finanze  ed  impiegar  queh'a 
della  carta  monetata,  basta  a  S.  M.  1'  avvicinare  le  ar- 
mate alla  lor  proporzione  colla  pop' dazione  del  sto 
Impero  ,  ed  usr  delle  risorse  pecuniarie  che  i' ordine, 
l'economia  e  la  previdenza  le  hanuo  risparmiate. 

»  Non  ne  dubitate  però,  o  senatori-  S.  M.  ha 
calcolato  nella  sua  sollecitudine,  e  valutato  nel  suo 
amore  pe' suoi  popoli  l'estensione  de'sagritizj  die  la 
gloria  e  la  sicurezza  nazionale  prescrivono  alla  saviez- 
za ed  alla  prudenza  del  Sovrano  d' addomandare. 

»  Ma  voi  lo  sapete,  0  signori,  si  assicura  il 
trionfo  moltiplicando  i  mezzi  d'  ottenerlo  ;  men  caro 
si  compera  la  vittoria  quando  la  si  disputa  per  men 
lungo  tempo  ;  si  evita  perfino  la  necessità  di  vincere 
mosti-aldo  che  se  ne  ha  il  potere  ;  ed  il  cuore  di 
S  M.  quanto  è  avaro  del  sangue  de'  suoi  sudditi 
altrettanto  è  intento  alla  loro  sicurezza,  e  premuroso 
della   lor  gloria.    « 

Il  progetto  di  senato-consulto  ,  il  messaggio  dell' 
Imperitobe,  e  tutte  le  carte  comunicate  al  Senato  io, 
questa  seduta  sono  state  rimesse  all'essine  d'una  com- 
missione di  cinque  membri  ,  slata  sunito  nominata  , 
e  composta  dei  senatori  conti  Lacu'pède,  Sain'-Vallier, 
G.  Garnier,  maresciallo  Duca   di  Danzila  e  Cdchen. 

Questa  commissione  è  stata  incaricata  di  fire  il 
rapp  r'o  del  pr  getto  di  senato-consulto,  e  di  pre- 
m»„  ....  r..0...„  j' . „,),,  i„fl  in  ,.jSp>sta  aj  mess3nr. 
gio  di  o.   M. 

Questo  rapporto  è  stato  aggiornato  al  sabbato  io 
settembre. 

I!  deito  giorno,  il  senato  si  è  di  nuovo  riunito 
sotto  h  presidenza  del  Pnucipe  arcicancelliere  dell' 
Impero. 

Il  senatore  conte  Lace'pède  ,  in  nome  della  com- 
missione speciale     ha  fatto  il  seguente  rapporto: 

Mons  GNO0E  , 

Senatori  , 

»  Voi  vete  rimesso  alla  vostri  commissione  spe- 
ciale il  messaggio  di  S.  M.  I.  e  R.,  i  trattati  reLtivi 
alla  Spagna,  le  costituzioni  accettate  dalla  Giunta  spa- 
gnuola,  1  rapporti  dei  ministri  delle  relazioni  estere  e 
della  guerra  sulla  si  u azione  dell'Europa  e  su  quella 
degli  eserciti  di  S.  M.  nelle  differenti  parli  del  mondo 
ed  il  progetto  di  senati-,  .risulto  che  vi  è  staio  pre- 
sentato in  nome  dell'  Imperatore  dagli  oratori  del 
Consiglio  di  Stato. 

»  Quai  grandi  oggetti,  0  senatori,  avete  oggi 
sotto  gh  occhi,  ed  in  quale  circostanza  siete  chiamarli 
a  deliberare! 

»  Voi  avete  ammirati  i  piani  della  saviezza  del 
Monarca  ,  e  l.\  estensione   della  sua  previdenza. 

»  Voi  vi  siete  compiaciuti  nel  c  nstder  re  1» 
spettacolo  della  sua  possanza,  vergendo  ,  suoi  pode- 
rosi  e  si  formidabili  eserciti  pieni  d'ardore  e  di  for- 
za, e  Don  aspettanti  che  un  segn  le  per  eseguire  i 
suoi  ordini. 

»  Al  pari  del  popolo  francese,  voi  partecipate  % 
tutti  i  suoi  sentimenti. 

»  Voi  provate  una  viva  soddisfazi -ne  dell'allean- 
za di  S.  M.  I.  e  R.  coli'  Imper.tor  di  Russia  ,  e  della 
costanza  delle  risoluzioni  di  quel  gran  monarca  contro 
1  nemici  dell'  Europa  e  del   mondo. 

Voi  sperate,  coli' Imperatohe  ,  'he  la  pace  del 
Continente  ima  sarà  turbata 

»  Ma  egli  uou  vuole  che  il  destiuo  della  Frauda 


u 


dipendi  ci ìi  falsi  calo  li  'li.  fai  p  ■  1.  ■-■•  f)  delie  Corti 
straniere  strascinale  da  quei  :  te  tic  insulare  che  gm 
da  tanti  anni  cagiona  tulli  i  mali  che.  Danno  afflitto 
il  mondò*;  e  là  volontà  del  popolo  francese  è  pur  la 
v  ìontà  del  suo  Impeuatore.  Una  potenza,  malgrado 
la  liiiin:.;i  die  inspirar  debbono  le  sue  disposizioni 
--.  iii<  fievoli  ed  i  rapporti  eh'  esistono  fra  essa  e  la 
..ii' 11,  ha  poliate  le  sue  forze  militali  al  di  s  opra 
J.  gui  proporzione  colla  sua  popolazione  e  colle  sue 
finanze. 

»  Terribili  scosse  non  cessano  d'  agitare  il  trono 
insanguinato  di  Costantinopoli  ;  e  queste  commozioni 
possono  far  crollire  v;iste  contrade. 

»  L'  anarchia  ,  questo  mostro  cieco  e  feroce  ,  di 
cui  il  genio  di  Napoleone  hi  liberata  la  Francia  ,  ha 
e;:  accese  le  sue  faci  ed  innalzali  i  suoi  patiboli  in 
mezzo  alle  Spagne. 

»   L'  Inghilterra    si    è    affrettala    a   precipitarvi 
Sue  falangi  e  ad  associare    !e    sue  bandiere    cogli    ese- 
crati-stendardi elfi  sa  elìiti  del  terrore. 

»  Prodigando  il  suo  oro  corrompitore  ,  le  sue 
menzognere  dicerìe,  e  le  sue  promesse  ancor  più  men- 
zognere, elìa  cevea  di  dilatare  il  terribile  incendio  che 
La  suscitato. 

»  Soltanto  coli'  estinguere  questi  fuochi  sovra 
tatti  i  punti  ove  serpeggiano  le  loro  fiamme  divora- 
trici j  soltanto  coi  distruggere  le  coorti  britanniche  , 
jruó  1'  Imperatore  garantir  la  sicurezza  della  Francia  e 
Utonseguir  quella  pace  marittima,  quella  pace  generale, 
che  sola  d.rà  ali j  Francia  ed  all'Europa  il  riposo  sì 
necessario  alia  1  ro   prosperità. 

»  AHor  soltanto  p  traono  esser  compiuti  i  voti 
dell'  Imperatore  ed  i  vostri. 

»  Napoleone  collo  spiegar  tutta  la  sua  possanza 
-  noi  affrettare  q  test'  epoca  -fortunata. 

»    Grazie  immortali  sietio  a  lai  rendute. 

»  L'  Inghilterra  ha  giurato  che  il  commercio  del 
Contraente  sarebbe  annichilato,  che  l'industria  della 
Fraucia  perirebbe,  ch'ella  sola  farebbe  il  commercio 
del  mondo,  fatto  schiavo  del  suo    monopolio. 

»   I  suoi  giuramenti  saranno  vani. 

»  I  nostri  veri  nemici,  acciecati  dal  loro  insen» 
salo  orgoglio  ,  già  vengono  a  gettarsi  nelle  mani  dell' 
Eroe  dell;»  Francia. 

»  L'Oceano  «ircondava  il  loro  asilo  d'una  bar- 
riera che  i  loro  vascelli  facevano  riguardare  come  dif- 
ficile a  superarsi. 

»  Nel  delirio  de'  loro  vani  progetti,  hanno  essi 
medesimi  osato  di  varcarla,  e  presentarsi  sul  lido  della 
Spagna. 

»  Deh!  rinuozino  costoro  almeno  una  volta  al 
loro  sistema  d'alleuiza  ingannatrice  e  dì  perfida  ami- 
cizia: non  abbandonino  tutto  ad  un  tratto  gli  Sna- 
gnuoli  traviati,  in  quella  guisa  che  hanno  voltate  le 
sp  die  a  tutti  quelli  che  hanno  contrito  sulla  loro  fe- 
de; non  si  dieuo  ad  una  fuga  precipitosa,  come  han- 
no fitto  a  T  >lone ,  a  Dunkerque,  a  Quiberon  ,  ad 
Helder,  oell' Annover ,  in  Calabria,  e  da  per  tutto  ove 
da  lungi  hanno  veduto  il  volo  delle  aquile  francesi  ; 
tutti  riuniti  sulla  penisola  spaguuoìa,  aspettino  costoro 
i  soldati  francesi  ;  e  la  fine  della  guerra  di  Spagna 
sia  ad  un   tempo  la  fine  della  guerra  del   mondo. 

»  Ma  quali  sono  in  queste  province  spagnuole 
gli  alleati   dell'  Inghilterra  ? 

»    L    gnoranza,  il  fanatismo,  la  crudeltà. 


Che 


cosa   pare  ch'ella  voglia  sostenervi?  Il 


re- 


gno della  superstizione:  ella  che  in  luogo  d'accordare 
ai  Cattolici  d'Irl  rida  il  godimento  de'  loro  diritti 
imperscrittibili,  gli  ha  condanniti  alle  persecuzioni  ed 
all'esilio. 

»  Ove  sono  ora  in  Ispana  i  discendenti  di  que' 
prodi  Castigliani  che  hanno  fitta  l'ammirazione  del 
mondo?  Ove  sono  quegli  Spagnuoli  nobili  e  generosi, 
illustri  pe'  loro  natali,  rispettabili  per  le  loro  dignità, 
commeudcvoli  pei  loro  lu  ni ,  venerati  per  le  loro  be- 
nefiche viltà?  Nella  tomba  in  cui  gli  ha  precipitati 
la  scure  degl'  insorgenti  aguzzata  d agi'  Inglesi  ;  o  fra 
la  catene  d'una   p  ebe   sfrenata   ed    assoldata   dall'In- 


ghi'terra  ;  od  in   quell'abbattimento  ed   in  quelhr\sMì&iV' 
dita  che  gli  strascina  senza  resistenza  nei  trrrenie  «rHqàJ 
moltitudine  insensata  ,  e  gli  abbi  ndona  oggi    alle    sue  "" 
orribili   carezze  ,  e  domarli   .11    >uoi    pugnali. 

»    Il   brac»  io  dell'  Imperatole  li  Jibeteià. 

0  Il  braccio  dell  I&pebatore  vendicherà  il  sangue 
di  que'  Francesi,  inermi,  jyassegg.en ,  commerciami 
pacifici,  stati  vilmente  uiuss  crati. 

»  Potrebbe  la  guerra  di  Spagna  esser  p'ù  forte- 
mente comandata  dalla  politica,  dalla  giustizia-,  d.dla 
necessità  ? 

»  Quai  diritti  più  sacri  di  solenni  trattati  libera- 
mente proposti,  libeiamente  approvati,  liberamente 
eseguiti;  d'un  patto  s -ciale  liberamente  discusso,  li- 
beramente accettato,  e  liberamente  giurato  da  una 
Giunta  nazionale  sugli  allori  dello  Dio  che  punisce 
gli  spergiuri  ? 

»  E  altronde  non  vi  sarà  sicurezza  per  la  Fran- 
cia ,  finché  la  Spagna  non  sarà  sua  fedele  alleala  e 
potrà  abbandonare  1  suoi  porti  e  le  sue  sponde  sì 
estese  al  nemico  della  Francia  e  del  Continente. 

»  Luigi  XIV  non  perde  mai  di  vista  questa  impor- 
tante verilà. 

»  Dal  momento  eh'  egli  prese  le  redini  del  go- 
verno,  fu  diretto  da  questo  profondo  pensiero  ;  que- 
sto fu  che  più  d'ogni  altra  cosa  gli  merito  il  si  pr;  n- 
norae  di  Grande;  e  la  sua  costanza  in  seguirlo  pro- 
cacciò alla  Francia  un  secolo  di  pace  colla  Spigna. 

0  Oh  quanto  le  ombre  reali  di  Luigi  XIV,  di 
Francesco  I,  e  del  Grande  Enrico  debbon  essere  coni 
fonate  dalla  generosa  risoluzione  di  Napoleone! 

»  Ma  se  la  possanza  di  Luigi  XIV  e  l'estensio-i 
ne  de'  suoi  Slati  gli  avessero  permesso  di  mostrar  nel- 
le Spagne  il  formidabile  apparecchio  di  forze  che 
1'  Imperatore  sia  per  ispiegarvi,  in  lu<  go  d'una  guerra 
che  ha  per  dieci  anni  gravitato  sulla  Francia  e  sulla 
Spagna,  poco  spazio  di  tempo  sarebbe  a  lui  bastato 
per  eseguire  i  suoi  nobili  progetti*  in  quella  guisa 
che  pochi  giorni  basteranno  al  più  Grande  de'  Capi- 
tani per  far  godere  *gli  Spagnuoli  ledi,  fedeli,  ed 
ora  oppressi  dal  terrore,  quella  libertà  civile,  quella 
calma ,  quella  prosperità  che  loro  è  da  tanto  tempo 
ignota,  quella  religone  che  loro  è  cara,  e  la  fortuna 
in  fine  d'  essere  governati  dall'  augusto  fratello  di 
Napoleone. 

»  Voi  vi  affretterete,  o  senatori,  ad  adottare  il 
progetto  di  senato-consulto  che  S.  M.  I.  e  ft.  vi  ha 
fatto  presentare. 

»  Riconoscerete  altronde  in  esso  la  sollecitudine 
di    S.  M.  I.  e  R.  per  tutti  gì'  interessi  della  nazione. 

»  Fra  i  coscritti  delle  quattro  classi  chiamate  dal 
titolo  l.°  di  questo  senati  —consuUo,  quelli  che  sono  am- 
mogliati non  si  separeranno  dalla  nuova  famiglia  the 
hanno  data  allo  Stato  ;  quelli  che  sono  stati  legalmcn^ 
te  riformati  ,  rimarranno  alle  loro  case  ;  nessun  nuovo 
contingente  sarà  domandato  ai  coscritti  degli  anni 
precedenti  al   18  6. 

»  Gli  Soni,  valorosi  or  chiamati  dalla  voce  della 
patria  ,  sono  già  arrivati  all'età  in  cui  non  si  ha  bi- 
soguo  d*  esser  preparato  alle  fatiche  della  guerra. 

»  Che  mai  sono  ,  in  paragone  delle  risorse  della 
Francia  ,  quelle  di  que'  governi  i  quali  spendendo  in 
un  anno  le  entrate  di  più  anni,  e  consumando  i  loro 
più  preziosi  capitali,  non  assoldano  gli  uomini  che 
appena  può  fornire  il  loro  paese,  se  non  con  quelle 
monete  fittizie  ,  il  cui  valore  ideale  diminuendo  ogni 
giorno  ,  strascina  nell'  abisso  e  la  fortuna  dello  Stato  , 
e  la  ricchezza  de'  particolari,  e  ciò  eh'  è  ancor  più 
funesto  ,  la  buona  fede  di  tutti  ? 

»  L'  Impepaioiìe  fa  seulir  la  voce  della  patria  ol- 
traggiata e  dell'onore  ferito  ;  di  quel.'  onore,  oggetto 
dell'entusiasmo  delle  nazioni  geneiose  ,  che  con  tanta 
ragione  riguardansi  come  spogliale  d'  ogni  bene  ,  se 
giungono  a  peideile,  e  credono  che  tutto  sia  salvo 
finché  non  1'  hanno  perduto. 

»    I  Fiancesi  risponderanno  a  questa  sacra  voce. 

»    Egli  domanda  un  nuovo  pegno  del  loro  amore,, 

»  Con  quale  ardore  accorreranno  tutti  verso  di  LuiJ 


jcSd 


>>   Si,   nulla  può   rimaoviee  1*  Jùhpe'rato^e    dai  d 
vere  che  eU  è  irupus!»  d'  assicurare  la  prosperità  della 


NAPOLEONE,  per  la  gt.*zia  di  Dìo,  Imperatore 
de'  Francasi  ,  Kii   d'  Italia  e  Protettore  della  Conj-e- 


I  i  m<  ia  ,  la  tranquillila  da'  nostri  nipoti ,  la  pace  deli'  J  dlraz.io;'»!;  dll  litNo,a  tutti  i  presemi  e  futuri  salute  : 
fcuropa,  la    gloua    della    noslia    patria,    quella    gloria 
senza    di    cu?    v-.i   grsu    popoli»    non    vedrebbe    in   un 
avveuive  abbastanza  vicino,  the  l'insulto,  1'  oltraggio 
ed    una   deplorabili    servitù. 

o    E  mai  sempre  >'  Sensato    ed   il  popolo    seconde 
janu ■■>   1'  Iìviperaiore  in   ciò    <(h'  egli    crederà    di    dovnr 
intraprendete   per  guattire  si  grandi  mteressi.    « 

11  relatore  ,  giusta  1'  unanime  scutmieuttì  della 
LOUimitfsiÒB^,  ha   proposto  al  Serralo: 

ì,q  D'adottale  il  progetto   di  senato-consulto; 

3.?  Di  decretate  che  un  indirizzo  ;  di  cui  ha 
»«■;  .posto  il  progetto  f  fosse  presentato  dal  Senato  in 
<  ni    r,  a  S.  M.   1.  e  li. 

Si  è  in  seguilo  dato  il  voto  allo  scrutinio,  per  si 
e  per  no,  sul;'  adozione  del  progetto  di  senalo-i-on- 
sulio. 

Dietro  fumiti  tire  risultato  dello  spoglio,  l'adozione 
;  stata   prò  '«..'.mata  ;  ed  il    progetto  dichiarato    couver- 
ÌUi   in   senalc— consuilo. 

li  progct'o  d'  indirizzo  è  stato  iu  seguito  messo 
alle  voci  dal  principe  arcicanceliiere  ?  presidente  ,  e 
adottato  ti  e'  lenniui  segueuti: 

Euraiio    dei     ìegisfrì   del 


senato-conservalore 


dei  s abbàio  io  settembre  1808. 


Il  Senato,  sentiti  gli  oratori   del  Consiglio   di    Stato,     ha 
decreiaio  ,  e  roi  orijiniamo  quanto  segue  • 
j  Estratto  dei  registri  del    Senato -Conservatore    del  saziato 

j   io  settembre  1808. 

Il  Senato,  Conservatore  ,  riunito    nel    numero    di    membri 
prescritto  dall'articolo  XC  dell'atto  delle  costituzioni   del  2% 
!  filmale  anno  b  o , 

Visto  il  progetto  di  senato-consulto  steso  nella  forma 
|  prescritta  dall'  art  LVII  dell'  atto  delle  costituzioni  in  data 
■  del  16  termidoro   anno  io; 

Sentiti,  sui  motivi  del  detto  progetto,  gli  oratori  del 
j  Consiglio  di  Stato  ,  ed  il  rapporto  della  sua  commissione  spe- 
!  ciak  ,   nominata   nella  seduta  del  5  di  questo  mese; 

Essendo  stata  deliberata  1'  adozione  nel  numero  di  voci 
1  prescritto  dall'articolo  LVI  del  Seuato-Cousulto-organico  del 
.   16  termidoro  anno   io; 

Decreta  quanto  segue  : 

Titolo  I. 
appello  sulle  classi  degli  anni  1806  ,  1807,  1808,  e  1809. 

Art.  I.  Sono  messi  a  disposizione  del  governo  8001.  coi 
scritti  che  saranno  inscritti  come  segue  nelle  differenti  classi 
qui  sotto  indicate  ,  cioè  : 

Sopra  quella  del  1806  .....  20111. 

Sopra  quella  del  1807 aom 

Sopra  quella  del  1808 aom. 

Sopra  quella  del  1809 aom. 

II.  Questi  8om.  coscritti  potranno  subito  esser  messi  in 
attività. 

III.  I  coscritti  delle  classi  degli  anni  1806,  1807  ,  180S 
e  1809,    ammogliali  avanti  l'epoca    della    pubblicazione    del 


Il  senato    Bopservalorfe  ,    riunito    nel    numero  di  membri 

•r'tto  dall'  arlicoìo  XC    dell'  alto  delle  costituzioni  del  22   !  presente  senato-coirsulto    ,non  concorreranno   alla  formazion 


Vii.ui.de  anco   8, 

Deliberando  sul  messaggio  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  , 
uìimìo  da  SaitV-Cloud  il  \  di  questo  mese,  e  trasmesso  il  di 
nisb^snetiié  al  Senato  radunato  sotto  la  presidenza  di  S.  A.  S. 
li  Principe  arcicanceliiere  dell'Impero; 

Deliberando  parimente  sulle  comunicazioni  date  nella 
stessa  seduta,  dal  ministro  delle  relazioni  estere  e  dal  ministro 
:,  i,:j   guerra,  in  virtù  degli  ordini  di  S.   M.; 

'.:rtj!Uù  il  rapporto  delia  sua  commissione  speciale  nomi- 
\  aia  nella  deità  seduta  : 

Decreta  clie  il  seguente  indirizzo  sarà  presentato     a  S.  M. 
1  i!>riuro'n:  e  lì):    dal    Senato    in   corpo  ,     come    un    nuovo 
,  !Ugid   della,  devozione  del  Senato  e  del  Popolo  francese. 
Si n e  , 
11  Senato  ha  con  profonda  emozione    udito    il    messaggio 
di  V    M.  1-  e  R. 

1,-fi  La  ricevuto  con  viva  e  rispettosa  riconoscenza  la 
comunicazione  che  V.  M.  si  è  compiaciuta  di  fargli  de'  di- 
\<r.i  i-dtiali  relativi  alla  Spago»,  delle  costituzioni  accettate 
dalia  Giunta  spaglinola  ,  e  dei  rapporto  fallo  a  V.  M.  sulla  si- 
tuazione de'  vostri  eserciti   nelle  diverse  parti  del  Moudo. 

Egli  ha  unanimemente  suonato  il  senato  consulto  che 
V  \i.  !  e  li  gii  ha  fatte  presentare  ;  e  cento  sessanta  mila 
valorosi  saranno  quanto  prima  associati  alla  gloria  immortale 
t:e'  vostri  poderosi  e   si  tornii. labili  eserciti. 

Voi  crédete  alla  pare  del  continente,  o  Sire  ,  ma  non 
colete  dipendere  dagli  errori  e  dai  falsi  calcoli  delle  corti  estere; 
diiVuder  colete  de'  solenni  trai  tati  liberamente  approvati; 
manici  er  costituzioni  liberamente  discusse  ,  accettate  e 
giurate  da  una  Giunta  nazionale  ;  infrangere  la  scure 
.i  una  feroce  anarchia,  che  coprendo  la  Spagna  di  sangue  e 
-il  Inilo  ,  minaccia  le  nostre  frontiere;  liberare  i  teri  Spa- 
gnoli dai  vergognoso  giogo  che  t;li  opprime;  assicurar  loro 
la  i'orluua  d'essere  governai  da  uu  Iratello  di  V.  M  ;  distrug- 
gere le  falangi  inglesi  che  hauno  unite  le  loro  armi  ai  pugnali 
Sèi  (errerei:  vendicare  il  sangue  francese  vilmente  sparso; 
taranti  re  la  •sicurezza  della  trancia  e  la  tranquillila  de1  nostri 
i  ipylij  ristabilire  e  peifez. oliar  l'opera  di  Lu.gi  XIV;  com- 
piere il  volo  de'  più  illustri  vostri  predecessori  e  particolar- 
mente di  lui  che  più  amo  la  trancia;  spiegare  la  vostra  im- 
i;  ensa  possanza  per  diminuire  le  calamità  della  guerra  e  per 
forzale  più  pieslo  il  nemico  del  Continente  a  quella  pace 
marittima  e  generale  ,  solo  scopo  de'  vostri  progetti  ,  ed  unico 
monSentO  del  riposo  e  della  vera  prosperità  della  uostra  patria. 
La  volontà  del  popolo  francese ,  o  Sire  ,  è  la  voloulà 
di  V.  M. 

La   guerra  di  Spagna  e  politica  ,   giusta  ,  necessaria. 
I     Francesi  pt-neirati    per  1'  Eroe  che  ammirano,  di  quell' 
.amore  che     vi     hanno     pur    ora  espresso   con   un   si    grande   e 
m  giusto  entusiasmo    ovunque  hanno  avuta  la  fortuna    di    ve- 
dervi ,  si  presti-ranno  con  ardore  alla  voce  di   V.  SVI.  ;  e  nulla 
i»oirà  rimuovere  la  risoluzione  del  Senato  e  del  Popolo  d' as- 
«•'.  ciudare  V,  M.  I.  e  R,  in  tulio  ciò  eh'  ella  crederà  di  dover 
intraprendere  per  garantire  i   più  grandi  interessi  dell'Impero, 
Degnisi  V.  M.  I    e  H.  d'  aggradire    il  nuovo  omaggio    del 
Viostro  rispetto,   della  noslta  devozione,  della  nostra  fedeltà. 
li  Presidente  ed  i  Segretari  , 
l'innato,  Cambacékìis  ,    arcicanceliiere  dell'  Impero, 
presidente. 

G.  Gaukier  e  T.  Hédocville  ,  segretarj. 
Y'iStO  l  sigillalo  : 

//  cancelliere  de!  Senato 

firmato ,  amie  Laplace. 


del  contin-gente  di  questi  Som.  uomini.  Lo  stesso  sarà  di  tutti 
i  co-seritti  delle  quattro  classi  che  saranno  slati  legalmente 
riformati. 

IV.  I  coscritti  degli  anni  8  ,  9 ,  ro  ,  11  ,  12  ,  i3  ,  e  i4 
che  hanno  soddisfatto  alja  coscrizione  ,  e  non  sono  stati 
chiamati  a  far  parte  dell'  armata,  sono  liberati. 

Non  sarà  levato  su  queste  classi  nessun  nuovo  contingente. 
Titolo  II. 
appello  sulla  classe  del  18 io. 

V.  Sono  parimente  messi  a  disposizione  del  governo  Som. 
coscritti  presi  sulla  classe  del  1810, 

VI.  Questi  8om.  coscritti  saranno  destinati  a  formar  de' 
corpi  per  la  difesa  delle  coste  ,  e  non  potranno  «ssere  levati 
che  dopo  il  1.  gennajo  prossimo;  fuorché  pria  di  quest'epoca 
nuove  potenze  non  si  mettano  in  istato  di  guerra  contro  la 
Francia. 

In  quest'  ultimo  caso  il  governo  avrà  la   facoltà  di  chiamare 
sali'  istante  questi  Som.  coscritti. 

VII.  Il  presente  senato-consulto  sarà  trasmesso  per  mezzo 
d'  un  messaggio  a  S.  M.  I   e  K. 

Il  presidente  ed  i  segrelarj, 

Firmato,  Cambacérès  ,  arcicanceliiere  dell'Impero, 
presidente. 

G.  Garuier  ,  T.  Hédouvillz  ,  segretarj . 
Visto  e  sigillato  .- 

Il  cancelliere  del  Senato, 

Firmato  ,  conte  Laplace. 
Comandiamo  ed  ordiniamo  che  le  presenti,  munite  dei 
sigilli  dello  Stato  ,  inserite  nel  Bullettino  delle  Leggi ,  sieno 
dirette  alle  Corti,  ai  Tribunali,  ed  alle  Autorità  amministra- 
tive perchè  le  inscrivano  ne'  loro  registri  ,  le  osservino  e  le 
facciano  osservare  ,  ed  il  nostro  gran  giudice  ,  ministro  della 
giustizia  è  incaricato  di  sorvegliarne  la  pubblicazione. 

Dato  nel  nostro  palazzo  imperiale  delle  Tuileries  l'u 
settembre  1808. 

Firmato ,  NAPOLEONE. 

Per  l' Imperatore, 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  , 

Firmalo  ,  U.  B.  MaRET. 

Visto  da  noi-,   Arcicanceliiere 

deli1  Impero  , 

Firmato,  Cambacfrès. 

(  Moniteur  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Bologna  16  Scllemhre. 

Jeri  sera  alle  olio  giunse  qui  S.  A.  I.  la  Principessa 
di  Lucca  la  quale  smontò  al  Palazzo  reale.  L'  A.  S.  si  è  de- 
gnata di  ricevere  questa  manina  le  felicitazioni  di  tutte  le 
autorità  civili,  giudkiajrie ,  e  militari,  e  de' funzionar)  pub* 
Mici  qui  residenti. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  ,  Martedì   -so  Serie rabre  1808. 
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."utli  gli  Alti  A'  Àuiniiniitrazicne  posti  in   questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE   ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMEBICA. 

Washington   17  Luglio. 

Al  4  del  corrente  mese  si    è    celebrato    l'annivem- 
xio    dell'  auno    22. °  dell'  iudipeudenza   americaua  coq 
tulta  la  pompa    civile    e    militare    che    aspettar    puossi 
da    un    popolo    flemmatico    che    fa    ogni    cosa    senza 
strepilo    e    sema     fasto ,    e    presso    il     quale    1*  entu- 
siasmo popolale  vien  rimpiazzato  da    uu'aria    di    rac- 
coglimelo    e    da     una    semplicità    di    maniere    assai 
interessanti.  Tutti  i  funzionai)    pubblici    e    le    persone 
distinte  d'ogui  stato  recaronsi    dal  presidente,  per  fe- 
licitarlo su  questo  giorno  mai  sempre  memorando,  che 
è  veramente  la  sua  festa,  come  la  è  della  repubblica  ; 
giacché  egli  ebbe,  dòpo  Washington,  la  maggior  parte 
nel  grand' avvenimento  di  cui  celebrarsi  la   memoria. 
La    seguente    nota    è    Ih    più.    eloquente    apologia . 
della   forma    e    de'  principi    del   «ostro    governo.   Nel 
1776  la  popolazione  americana  non  eccedeva  2  milio- 
ni d*  anime  $  piesentemeute  ammonta  a  6  milioni.  — 
Circa    4°    milioni    d'  acri    di    terre  furono  dissodati  e 
coltivali    nello    slesso    spazio    di    tempo,    e    il  prezzo 
delle    terre   si    è    aumentato    di  due  in  sei  dollari  per 
acro ,  a  stima  inedia.  —  Vi  erano  circa  5oa  mila  case 
abitabili;  ora  ve  n'  ha  pre»sochè  un  milione  e  mezzo. 
—  Il  numero    di    cavalli ,   in  allora    d'  un    mezzo  mi- 
lione, s'accrebbe  di  quasi   un  milione  e  mezzo  ,    e  il 
numero  delle  bestie    a    corna    aumentò  d'un  ruhtione 
a   più    di    tre.   —   Erauvi  sèi  ponti    di  pedaggi,    ora 
ve  ne  sono  quarantotto.  -  Non  eranvi  trenta  collegi  od 
accademie,  ed  ora  se  ne  coulano    79.    —   La    milizia 
non    comprendeva     5ooui.     uomini  ;     attualmente    ne 
compreude  quasi  due  milioni    il    cui  quarto  è  sempre 
in   attività.    —  I    nostri    vascelli  da  guerra  dallo  zero 
s'accrebbero  lino  a  cento  e  pi  ù  5    e    i    nostri    vascelli 
mercantili     negli    scorsi    anni    coprivano    twtti    i  mari 
del  mondo.  —  Le  importazioni  delle  meocanaie  ameri- 
cane erano  d'  1 1   milioni  di  piastre;    esse  ammontano 
oggidì  a  più  di   100  milioni;  e  le  esportazioni,  in  alt- 
ra, di  circa  due  milioni  ,  salgono   oggi  a  più  di   iqo. 
Non  eravi  reddito  pubblico  ;  ora  esso    è    di   16  milio- 
ni, e  ciò  senza  una  sola  lassa  anteriore    ai    sette  ulti- 
rnf  anni.  Si  pagò  un  enorme  debito;    e    un  gran  ca- 
pitale rimrse  nel  tesoro,    destinato    ad  eseguire    gran- 
diosi lavori  pel  pubblico  vaataggio.    •—    Il   numerario 
niCJta'ìico ,  valutato  precedentemente  a  circa   $0  milio- 


ni  .  è  portato  ora  ai  so  -—  Il   capitale   della    banca  , 
pe:  1'  addietro  di  2  milioni ,  è  ora  di  5o. 

(  Jour.  du  Canini.  )* 
GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Thorn  20  Agosto. 
I!  2.0  battaglione   dell'  n.Q    reggimento    di    lineai 
francete  è  qui  entrato  jer  l'altro;    questo    battaglione 
è  destinato  a  rilevare  i  contadini    impiegati    ai   lavori 
delie   fortificazioni  ,    dovendo    essi ,    giusta    le    benefi- 
che intenzioni    del    maresciallo   Davoust ,    ritornare   ai 
loro  focolari ,  per  farvi  il  raccolto.  (  Puh.  ) 
Varsavia  27  Agosto. 
Il  i5  di  questo  mase  si  è  fondata    la   prima  pie^ 
Ira  del  monumento  cha  la  divisione  polacca,  coman- 
dati dui  generale  Zayonzeck,  fa  erigere  presso  Kalisch  , 
in  onore  di  Napoleone  il  Grande.  La  divisione  del  ge<< 
nenie  Dombrowsky  fa  parimente  innalzare  sulle  fron- 
tiev    di   Posuauia    un    arco    di   trionfo    in   oaoje    da 

e.  ,£  i*(  tm**  di  r  Zmp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 

Koenigsherg  1 1  Agosto. 

S»  M.  ha  nominato  S.  A.  R.  il  Principe  Augusto 
Ferdinando  ,  general  di  brigata  ,  capo  del  reggimento 
d'  artiglieria  della  Prussia  orientale,  e  comandante  di 
tutla  1'  artiglieria  prussiana ,  e  gli  ha  annunziata  La 
sua  promozione  colla  lettera  seguente  : 

Carissimo  cugino  ,  la  condotta  delV  artiglieria, 
nella  scorsa  guerra]  tanto  in  campagna ,  quanto  nelle, 
fortezze,  si  è  guadagnata  la  mia  stima  a  tal  segno  che 
desidero  di  .darle  una  prova  distinta  della  mia  beni- 
volenza  e  del  mio  affetto,  lo  non  pofso  meglio  com~ 
piere  quest'  idea,  quanto  col  mettere  alla  testa  dì 
quest'  arma  un  Principe  della  mia  casa  che  si  e 
distinto  nella  campagna  del  1806  eolla  sua  fermezza 
del  pari  che  col  suo  valore.  Io  vi  confido  dunque  il 
comando  di  quest'  arma  in  qualità  di  generale  di 
brigata }  e  vi  nomino  ad  un  tempo  capo  del  reggi* 
mento  d'  artiglieria  della  Prussia  orientale  ;  cosa 
che  faccio  con  tanto  maggior  piacere  ,  quanto  che 
voglie  con  ciò  attcstarvi  la  mìa  riconoscenza  pe' vostri 
buoni  servigi  ,  e  darvi  a  conoscere  nello  stesso  tem- 
po quanto  io  renda  giustizia  ai  vostri  talenti  ed  alla, 
vostra  applicazione.  Io  son  convinto  che  vi  riuscirà 
gradilo  di  comandare  un  corpo  sì  rispettabile  come 
lo  è  V  artiglieria ,  e  posso  ripromettermi  de'  vantàggi 
reali  dalle  vostre  qualità  militari  e  dalle  vostre  pre- 
mure per  la  mia  artiglieria.  Rifarò  osservar  sola- 
mente che  A  colonnello   di   Neandre  che  ha  finora 


jo6* 
sostenuta  ,  con.  mìa  piena  soddisfazióne  ,   V  ispezionò 
di  tjuest'  arma  ,   continuerà    ad    esserne    incaricato  J 
gotto  i  vostri  ordini. 

Sono  con  isiima  ed  amicizia,  mio  caro  cugino,  ec. 

Fedebico  Guglielmo. 
Koenigsberg ,  V  8  agosto. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen  37  agosto. 
S.  M.  lascerà  questa  capitale  per  alcuni  dì  e  farà 
sin  giro  nella  parte  meridionale  della  nostra  isola. 

Credesi  che  la  flotta  russa  uscita  da  Cronstadt  ab- 
bia ripreso  possesso  dell'  isola  di  Gothldnd. 

Noi  abbiam  preso  questi  ultimi  giorni,  nel  mez- 
zo del  Beh,  una  scialuppa  inglese  appartenente  al  brick 
Keith,  comandata  da  William-Robertson,  che  aveva 
seco  un  sottofficiale  e  nove  uomini  tutti  armati  di 
sciabole  e  pistole.  (  Pub   ) 

Altra  del  5o. 
I  rappsrti  officiali  della  Norvegia  giungono  fino 
al  5  di  questo  mese.  Eccettuati  alcuni  piccoli  fatti  di 
pattuglie ,  non  erasi  fatto  alcun  movimento  sulle  fron- 
tiere dei  due  Stati.  Il  numero  dei  prigionieri  svedesi 
in  Norvegia  ammonta  a  1100  tra  i  quali  trovansi  4° 
ufficiali. 

De'  convogli  inglesi  continuano  a  passare  il  Sund 
per  recarsi  nel  Baltico.  Siccome  i  porti  russi  e  prus- 
siani sono  loro  chiusi  rigorosamente,  cesi  si  sospetta 
che  gli  scarichi  di  mercanzie  si  facciano  in  alto  mare. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Altona  2  Settembre. 

Jer  sera  e  questa  mattina  parecchie  salve  d'  arti- 
glieria hanno  annunziato  l'anniversario  della  nascita  di 
S.  M.  il  Re  d'Olanda.  Gli  uffiziali  delle  truppe  olan- 
desi in  guernigione  nelle  due  città  d' Altona  e  d'Am- 
burgo h.inno  jeri  dato  un  sontuoso  pranzo  nel  giardi- 
no di  Rainville,  per  celebrare  questa  festa.  Il  Princi- 
pe di  Poute-Corvo,  il  ministro  di  Francia  sig.  Hour- 
rienne,  e  l'incaricato  d'affari  d'Olanda  vi  hanno  as 
sistito. 

Scrivesi  da  Copenaghen  che  i  vascelli  di  linea 
inglesi  stazionati  presso  Raac,  hanno  fatto,  il  26  ago- 
sto, due  salve  di  tredici  colpi  di  cannone  ciascuna. 
Se  ne  ignora  il  motivo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 

Weimar  29  Agosto. 

Noi  abbiam  qui  una  specie  di  pazzo,  chiamato 
Jung ,  il  quale  credesi  profeta ,  e  va  spacciando  con 
gran  serietà  le  più  ridicole  follie  alle  buone  donne 
che  1*  ascoltano  con  religiosa  alteuzione.  Esso  pre- 
tendeva,  alcuni  mesi  fa,  che  fosse  vicina  la  fin  del 
Mondo  ,  e  ne  avea  determinata  1'  epoca  all'  anno  i836; 
invitava  pertanto  tutti  i  vecchi  peccatori  a  far  peni- 
tenza ,  e  i  giovani  ad  incamminarsi  per  la  via  delia 
salute.  Attualmente  egli  ha  pubblicato  un  nuovo  opu- 
scolo inutolato:  Teoria  degli  spiriti,  0  Risposta  ai 
dubLj  sui  presentimenti,  sulle  visioni  e  sulle  appari- 
zioni. L'autore  dà  per  certo  che  le  anime  e  gli  spi- 
xiù  «ono  simili  ali'  uccello  bleu ,  color  del  tempo. 


oón  individuo  e  circondato  Ja  un'  atmosfera  intel- 
lettuale, clic  è  come  l'emanazione  della  sua  anima; 
sotto  la  mano  del  m.iguctizzaiore,  1'  anima  si  svolge 
alquanto  dal  sistema  nerv  >so  ;  ma  vi  ha  ancora  un 
totale  separamento  [ch'egli  non  dice  come  succeda  ]. 
mediante  il  quale  l'anima  abbandona  il  suo  corpo 
ancor  vivo,  va  a  mostrarsi  ad  altre  anime,  e  co- 
munica seco  loro  mediante  la  loro  atmosfera  intellet- 
tuale. Le  anime  de'  morti  perfettamente  separate  dal 
corpo  hanno  pertanto  la  maggiore  facilità  di  mostrar- 
si agli  altri  j  e  da  ciò  appunto  derivano  le  visioni  ,  lo 
apparizioni,  gli  spettri,  le  fantasime  ec.  Quod  erat  dei 
monstrandum.  L'autore  conchiude  coll'implorare  la  mi- 
seri' ordia  divina  in  favore  di  quelli  che  negano  la 
possibilità  degli  spiriti.  (  Jour.  de  Paris  ) 
Amburgo  2  Settembre. 
Jen  sono  giunti  ad  Amburgo  200  uomini  di  ca^ 
valleria  spagnuola  disarmati. 

Pare  che  si  vogliauo  far  [ripassare  nell'Holstein  i 
3rn.  Spagnuoli  arrestati  in  Zelanda,-  e  credesi  che  si 
renderanno  poscia  a  Wesel  ed  a  Magdeburgo.  (  Pub.) 
Scrivasi  da  Dresda,  in  data  del  28  agosto,  ch'era 
stato  colà  emanato  un  ordine  del  Re  per  1'  entrata  di  ^ 
i5m.  uomini  di  truppe  sassoni  nei  due  campi  presso 
Dresda  e  Pirna,  e  presso  Stolpe  e  B.mzen,  per  esservi 
esercitate  nelle  manovre    e    nel  maneggio  delle  armi. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
Francfort  6  Settembre. 
Due  giornali  di  questa    città    parlano    d'un  pros- 
simo virggio  del  sig.  maresciallo  Ouro. ,    a  Vienna. 

Giusta  un  rescritto  indirizzato  ai  concistori  ed 
alle  università  del  Regno  di  Vestfalia,  S.  M  il  Re  ha 
deliberato  di  esentare  dalla  coscrizion  militare  gli  stu- 
denti di  teologia,  come  pure  tatti  quelli  che  sì 
consacrano  allo  stato  ecclesiastico  ed  all'  istruzion  pub» 
blica ,  e  che  distinguonsi  per  la  loro  applicazione  , 
sapienza  e  buona  condotta.  (  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  3o  Agosto. 
I  bastimenti  da  guerra  turchi ,  stati  spediti 
neh'  Arcipelago  ,  sono  rientrati  ne*  porti  ,  dopo 
d'  aver  sofferte  alcune  perdile  in  un'  azione  contro 
gì'  Inglesi.  Del  resto  si  sa  che  non  v'  è  alcuna  flotta 
russa  nell'Arcipelago,  e  che  se  la  fl"ta  turca  vi  si 
facesse  vedere,  i  nemici  sarebbero  costretti  a  ritirarsi 
da  quelle  acque:  quasi  tutte  le  forze  che  essi  hanno 
nel  Mediterraneo  sono  attualmente  tra  Malta  e  la 
Spagna. 

Non  si  haimo  notizie   recenti    di    Costantinopoli . 
e   s'ignora  totalmente  quanto  vi    è    accaduto    dopo    il 
principio    del   regno    del     nuovo    Sultano    Mahmoud. 
Sembra  soltanto  che  1*  ultima  rivoluzione  abbii   sospe- 
se   le  operazioni    militari    contro    la    Servia    L'  armata 
turca  è  rimasta  tranquilla  n.  Ile  sue  posizioni  ,  e  i  Scr- 
viani  dal  loro  canto  non  hanno  fatto  alcun  attacco. 
(  A/5.  —  Jour.  de  V  Emp.  > 
REGNO  DI  SPAGNA 
Vittoria  29  Agosto. 
Avendo  potuto  gl'Inglesi  porre  in  sollevazione   la 
città  di  Bilbao,  ed  introdurvi   dalla  parte  del   fiume 


,umi  e  ruuai'-ic<a  u  ogni  specie,  L insurrezione  trovo 
(3*  aver  nuditi  circi  £000  uomini.  y.  M-  ordi'iò  al  ge- 
nerale Merlin ,  uno  de'  suoi  ajutauti  di  campo,  di 
dissipare  questi  ribelli,  e  d'impiegar  perciò  il  4>5-u  e 
il  5i.°  reggimento,  col  26 °  di  cacciatoti' a  cavallo. 
Questa  colonna  si  mise  in  marcia  da  Vittoria  il  i4 
del  corrente,  ed  il  i5  incontrò  gl'insorgenti  in  di- 
stanza d'  una  lega  da  Bilbao.  Essi  erano  trincerali  so- 
pra alcune  alture  che  dominano  la  strada  ,  e  mostra- 
vano l'audacia  di  voler  difendere  la  stretta;  ma  a!  pri- 
mo attacco  abbandonarono  i!  posto  e  fuggirono  verso 
la  città,  lasciandosi  dietro  la  loro  artiglieria.  Essi  si 
difesero  ancora  facendo  fuoco  dall'interno  delle  case  ;  ma 
il  generale  Merlin,  circondatili  da  tutte  le  parti,  pene 
trò  nell'interno,  e  s'impadronì  di  tutti  i  pesti.  Non 
vi  rimaneva  più  che  il  couveuto  di  S.  Francesco  il 
quale  era  tuttora  difeso  da  quelli  che  vi  si  erano  for- 
tificati; ma  anch'  esso  fu  preso  .  I  capi  della  ribel- 
lione, eh'  erano  frati  per  la  più  parte,  rie  furo- 
iìo  ben  anche  le  vittime.  Il  generale  Merlin  ha  creala 
una  Giunta  d'amministrazione  composta  de'  più  oue- 
cti  cittadini;  essa  ha  ristabilito  il  buon  ordine,  e  tutta 

la  Boscaglia  gode  ora  della  più  perfetta  tranquillila. 

(  Cour.  de  l'Europe  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Magonza  5  Settembre. 
S.  E.  il  sig,  maresciallo  Victor,  Duca  di  Belluno, 
è  ripartito  questa  mattina  prendendo  la  strada  di  Metz. 
[  Ben  si  vede  che    a   tarlo  un  giornale    aveva    annun- 
ziato  ,    già    da  molti  giorni,  l'arrivo  a  Parigi  del  sig. 
Duca  di  Belluno.  ]  —  (  Gaz.  de  France  ) 
Strasburgo  7  Settembre. 
Trattasi  di  rimettere  in  attività  la  guardia  d'onore 

della  nostra  città  ,  ciò  che  fa  presumere  che  godremo 
quanto  prima  della  sorte  di  riveder  qui  S.  M.  1'  Im- 
peratore e  Re.  Si  aspetta  qui  pure,  per  quanto  dicesi, 
un  distaccamento  di  granatieri    a    piedi  della  Guardia 

imperule.  (  Pub.  ) 

Parigi  11  Settembre. 

Le  truppe  che  sono  giunte  1*  altrieri  ed  jeri  a 
Parigi,  provenienti  dalla  Grande  Armata,  e  formanti 
4  reggimenti ,  si  sono  oggi  riunite  ad  un  gran  ban- 
chetto stato  loto  preparato  nel  Campo  di  Marte.  Que 
gte  truppe  fermansi  anche  domani ,  e  si  rimetteranno 
in  cammino  martedì  per  la  Spagna.  (Jow.duCom  ni .) 
Monte  Cenisio    1    Settembre. 

S.  A.  I.  il  Principe  Borghese,  governator  genera 
le,  ha  oggi  fondata  la  prima  pietra  degli  edifìzj  la  cui 
costruzione  su  questa  montagna  era  stata  ordinata  da 
S.  M.  Un  (brillante  e  numeroso  concorso  popolava 
il  nuovo  comune  del  Monte*Ceaisio.  Il  general 
Cesare  Berthier  ,  il  general  Pille  ,  il  prefetto  del 
Dipartimento  ,  un  gran  numero  di  maires ,  accom- 
pagnati dalle  guardie  nazionali  e  da  altri  abi- 
tanti del  contorno,  animavano  al  sommo  questo  sog- 
giorno. Una  scatola  di  piombo  ,  contenente  il  processo 
verbale  della  cerimonia,  scritto  sopra  una  pergamena, 
e  varie  medaglie  dell'Imperatore,  furono  rinchiuse  entro 
le  fondamenta.  Le  medaglie  in  numero  di  18  furono 
scelte  fra  quelle  che  attestano  i  principali  avvenimenti 
«iella  vita,  e  del  regno  di  S.  M. 


S.  A.  I.  dopo  essersi  lungamente  trattenuta  coi 
maires  intorno  ayl*  iuteiC3,>i  dei  loro  comuni  ,  ha  vo- 
luto conoscete  altresì  i  vaij  corpi  delia  guardia  nazio- 
nale. Essa  gli  ha  fatti  schierare  m  battaglia  e  gli  ha 
passati  in  rivista. 

Uno  spettacolo  assai  singolare  andò  unito  alle 
varie  feste  di  questo  giorno.  Alcuni  uomini  coperti 
di  corazze,  armati  di  lunghe  spade  e  coli'  elmo  in 
capo,  hanno  figurati  varj  combattimenti  con  gran  de- 
strezza. Questi  uomini  sono  serapliei  contadiui  delle 
vicinanze  ,  e  chiamansi  spadoueri.  E  antichissimo 
1'  uso  di  quest'  esercizio  stabilito  in  alcaui  luoghi  di 
quel  paese.  Le  armature  vengono  conservate  con  gran, 
cura ,  e  si  trasmettono  colla  tradizione  dell'  arte  a 
quelli  la  cui  abilità  li  fa  degni  di  succedere  agli  anti- 
chi. (  Jour.  de  Paris  ) 

Genova  17   Agosto. 

Giunge  in  questo  momento  una  staffetta  da  Li- 
vorno al  commercio  di  Genova,  la  quale  riferisce 
che  il  i5  era  arrivato  in  3  giorni  un  espresso  da 
Trieste  a  Livorno  colla  notizia  che,  per  decreto  dell* 
Imperator  d'Austria,  si  debbono  subito  rimandare 
tutti  i  bastimenti  colà  giunti  con  generi  coloniali,  com- 
presi gli  austriaci ,  con  dichiarare  che  se  altri  vi 
torneranno  procedenti  dalla  Sicilia ,  o  da  qualunque 
altra  parte  con  detti  generi,  saranno  confiscati. 

(  Gazz.  di  Genova  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Milano  20  Settembre. 

J«ri  alle  ore  1 1  antimeridiane  è  di  qua  partito 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  per  fare  la  solita  rivista 
autunnale  delle  truppe.  L'  A.  S.  si  reca  direttamente 
nel  Friuli,  ove  incomincerà  le  riviste  dalle  due  divi- 
sioni che  formavano  p^rte  de!  secondo  corpo  della 
Grande  Armata,  e  che,  come  annunziammo  nel  num. 
249  del  nostro  Giornale,  sono  slate  poste  sul  piede 
di  pace. 

Pani  pure  di  qua  alla  stessa  ora  S.  A.  I.  la  Prin- 
cipessa Viceregina  per  restituirsi  alla  reale  villeggiatu- 
ra di  Monza. 


Il  Corriér  milanese  di  jeri  annunzia  la  morte  de! 
chiarissimo  signor  abbate  Saverio  Bettinelli. 


NAPOLEONE,    per    la   grazia   di    Dio  e  per  iti 

Costiiuziom  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Itali 4  z 

Protettore  della  Confederazione  del  Reno, 

Abbiamo  nominalo  e  nominiamo  , 

Presidente  del  Tribunale  di  Commercio  in  Mo- 
dena, il  sig.  Grazio  Montanari. 

Presidente  del  Tribunale  di  Commercio  in  Man- 
tova il  sig    Stefano  Gatti. 

Il  Gran  Giudice  ,  Ministro  della  Giustizia  del  No- 
stro Regno  d'  Italia  ,  è  incaricalo  dell'  esecuzione  del 
presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel 
Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  da  S.  Cloud  il  Q  settembre   v8o8. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  fte, 

II  Ministro  Segretario  di  Staio  y 

A.    A  l  n  t  e.  1 . 


NAPOLEONE;'  ptn  la  crazia  di  Dio  e  »eh  le  non  |ono  oè  si  frcquenìi  uè  sì  uuìversali  in  altri  paesi, 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d' Italia  e  j  nella  Germania,  Francia,  Inghilterra?  Neil'  UkrWa  e 
Protettore  deilA   Confederazione  del  Reno:  j  nella  Vallachia  ,  ove  le  bestie  bovine    per  la    massima 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  .  parte  sono  allevale  in  truppe  erranti,  domina  1'  epi- 
Principe  di  Venezia, Àrcicancelliere  di  Stato  dell'Impero  '  zoozia  così  frequentemente  come  nelle  provincie  pol<k- 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  solute:  |  nesi  e  iituauiche?  Quali  misure  devono  quindi    pren- 


Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Snto; 

Noìy  in  virtù  dell'Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
òovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

I.  Le  strade  più  frequentate  ed  i  corsi  principali, 
da  adattarsi  in  nuovo  uella  città  di  Milano  ,  sono  co- 
strutti secondo  il  modello  della  strada  di  S.  Giovanni 
alle  Case  rotte. 

II.  È  in  facoltà  de'  proprietarj  delle  case  fronteg- 
giami le  strade  medesime  di  far  eglino  slessi  costruire 
i  tubi  per  l'incanalamento  delle  acque,  nella  forma 
iterò  e  nel  conveniente  intervallo  di  tempo  che  verrà 
loro  prescritto. 

È  pure  iu  facoltà  de*  medesimi  di  far  eglino  stessi 
]f>  spesa  per  rendere  verticali ,  o  per  coprire  le  loro 
inferriate  orizzontali. 

III.  Quando  i  androni  di  case  non  vogliano  assu- 
mersi l'esecuzione  delle  operazioni  predette,  vengono 
queste  falle  eseguire  dall'Amministrazione  Municipale, 
eli-i  ripete  il  compenso  della  spesa  dai  medesimi  pro- 
Vi  ;>  !arj. 

IV.  La  spesa  della  tomba  sotterranea ,  e  quella 
3e  piccoli  condotti  da  formarsi  nel  mezzo  delle  nuo- 
ve strade,  come  pure  qualunque  altra  spesa  relativa 
al  nuovo  adattamento,  è  a  carico  comunale. 

V.  Il  Ministro  dell'Interno  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto ,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  a  Monzi,  gli   11   agosto  1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
il  Consigliere  Segretario  d(  Stato  f 
L.   V  a  e  e  A  r  1. 


dersi  ed  introdursi ,  circa  all'  allevare  il  bestiame  , 
nelle  provincie  polonesi  ,  oude  prevenire  ,  non  te'm- 
porariamente  soltanto ,  ma  radicalmente  e  nella  loro 
origine  stessa  così  fatte  epizoozie?  c<  Il  premio  per  Ja 
migliore  dissertazione  sarà  una  medaglia  di  5o  zecchini. 
Le  risposte  possono  essere  scritte  nelle  lingue  polone- 
se ,  tedesca  o  Ialina. 

III.  »  Un  fautore  della  poesia  nazionale  propoae 
un  premio  di  100  zecchini  per  la  miglior  tragedia  in 
versi  polonesi,  di  cui  l'argomento  debb' essere  preso 
dalla  storia  della  Polonia  «  Le  memorie  tutte  relative 
a  questi  programmi  devono  essere  spedite  franche  di 
porto  al  sig.  segretario  Ludwig  Osinski. 


VARIETÀ1 

La  Società  degli  amici  delle  scienze  di  Varsavia 
ha  proposto  i  seguenti  programmi  i 

»  In  qual  maniera  e  di  quali  materiali  vogliono 
esser  fabbricate  le  case  villerecce  nel  ducato  di  Var- 
savia, sicché  riuuiscano  i  vantaggi  della  solidità  e  du- 
rata ,  del  poco  dispendio  ,  del  calore  e  della  maggior 
possibile  sicurezza  dagl'  iucendj  ?  Le  mera,  da  produr- 
si devono  non  solo  essere  estese  coi  dovuti  riguardi 
alla  località  del  Gran-Ducato  di  Varsavia,  ma  avere 
anche  unita  una  piatita  della  proposta  casa  villereccia. 
Il  premio  per  la  miglior  dissertazione  è  una  medaglia 
di  5o  zecchini. 

II.  »  Per  qual  ragione  Y  epizoozia  domina  sì  fre- 
quentemente nella  Polonia  e  nella  Lituania  ,  che  pres- 
soché in  ogni  decina  di  anni  percorre  e  devasta  quasi 
tutte  le  provincie?  Per   qual    ragione   simili   epizoozie 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

E  uscito  il  Num.  VII  del  Giornale  della  Società 
d'  incoraggiamento  delle  Scienze  e  delle  Arti  stabilita 
in  Milano. 

Iirdice  degli  articoli  contenutivi: 
Parte     I. 

Lettera-  del  sfg.  canonico  Giulio  Cesare  Gattoni 
al  cav.  Amoretti  sui  fulmini  di  ritorno. 

Lettera  del  cav.  Bossi  al  sig.  C.  A.  "sui  cubi  dì 
vetro  per  Mosaico  opalizzanti,  trovati  negli  scavi  fatti 
nella  piazza  di  Milano. 

Rapporto  sul  terremoto  delle  valli  del  Piemonte 
alla  Imperiale  Accademia,  di  Torino  :  del  Professore 
A.  M.  Vassalli-Eandi.  [  Estratto  del  socio  !■>.  Bossi.  ] 

Rapporto  del  sig.  Cuvier  all'  Istituto  Imperiale  di 
Francia    sopra    una    Memoria    de'  sigg.    Doti.    Gali    e 
Spurzheim  intorno  al  sistema  nervoso  e  in    particolare 
al  cervello.  [  Estratto  del  socio  V.-  Mantovani.  J 
Parte    II. 

Notizie  intorno  alle  opere  di  Feo  Be'lcari  :  estese 
da  Bartolommeo  Gamba  di  Bassano. 

Oiservaiioni  melgorologiche  del  mese  di  luglio  ec. 

N.  B.  Essendo  succeduto  qualche  sbaglio  d'  ordi- 
ne nella  spedizione  di  alcune  lettere  di  nomina  ai 
sigg.  Soci  corrispondenti  di  questa  Società ,  restano 
avvertiti  quelli  che  avessero  ricevuto  lettere  non  fir- 
mate dal  Segretario  della  Società  stessa  sig.  dottor 
Baronio  ,  che  tali  lettere  devono  riguardarsi  come 
non  avvenute  ,  e  quelle  che  verranno  inviate  saranno 
sottoscritte  dal  sig.  Conservatore  e  dal  Segretarie 
sig.  Baronio. 


Spettacoli  d'oggi. 

Pi.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappreienta  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi,  coi 
balli  II  Conte  di  Lenox ,  e  La  magìa  contro  magìa. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo  ]  si  recita 
Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo, 


Num.  265. 
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I  0  II  N  A  L  E      I  ,   ,f.  „  „  rf 

Milano  ,  Mercoledì  21  Settembre  1808. 


Tuhi  gli  atti  d'  Amministrazione  ìcstì  in  questo  foglio  sono  officiali. 


'NOTIZIE    ESTERE    . 

IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo  20  agosto. 

'opo    un    silenzio    di    parecchie    settimane    sulle 
operazioni     militari    in    Finlandia,    la     Gazzetta    della 
Corte  pubblica  oggi  il  rapporto  officiale  degli  avveoi- 
menti  che  hanno  avuto  luogo  in   quella  provincia  d..i 
3  luglio  [  v.    s.  ]    fino  al   ig.    In    questo  intervallo  di 
tempo  vi  sono  stati  quasi  tutti   i  giorni    de'  combatti- 
menti ,  specialmente  dalla  parte  di  Christianstadt  e  di 
Wasa.    Le    truppe    russe    hanno    per  due  volte  ripreso  ■ 
Christianstadt,    ove    trovansi    al    presente.  Gli  Svedesi; 
occupano  ancora  le  posizioni  di  Kauhajocki ,  di  Nar-  j 
bes    e    di    Kasko ,    al    nord  ed  al  uord-uvest  di  Chri- 
stianstadt, e  quella  di  Lappo  all'  est  di  Wasa.  I  Russ: 
hanno  ,     in     diversi    luoghi   ,    riportato    considerabili 
vantaggi.  (  Gaz.  de  Vrance.  ) 

Il  medico  sig.  Brera,  Professore  nella  R.  Univer 
'sita  di  Bologna,  è  stato  invitato  colf  offerta  di  avvar 
taggiose  condizioni  di  qui  trasferirsi  per  coprire  l'im- 
piego ài  Professore  P.  di  medicina  clinica  nell'  impe- 
riale Collegio  medico-chirurgico  rimasto  vacante  per 
]'  onorevole  giubilazione  accordata  al  cel.  sig.  Consigl. 
Frank.  (A.C.) 

REGNO  DI  SASSONIA 
Lipsia  2  Settembre. 

Da  quindici  giorni  in  qua,  più  di  60,000  uo- 
mini di  truppe  francesi  d'  ogni  arma  hanno  attra- 
versata la  Sassonia  per  recarsi  alla  loro  nuova  destina- 
zione. La  metà  di  queste  truppe  passò  per  la  nostra 
città  ,  le  altre  hanno  presa  la  strada  che  conduce  di- 
rettamente da  Dresda  verso  1' Erzgebrig  ed  il  Vogfland. 

Rimangono  ancora  tre  corpi  d'  armata  francesi 
negli  Stati  prussiani  e  nel  Ducalo  di  Varsavia.  Quello 
del  maresciallo  Soult  occupa  attualmente  tutta  la  Mar- 
ca di  Brandeburgo  ,  la  Pomerania  prussiana  e  la  Po- 
inerania  svedese.  Il  maresciallo  Davoust  è  tuttora  colla 
sua  armata  nel  Ducato  di  Varsavia 5  soltanto  qualche 
miglilo  d'  uomini  di  questo  corpo  trovasi  in  alcuni 
distretti  limitrofi  della  Prussia  occidentale.  Il  mare- 
sciallo Mortier  colle  sue  truppe  occupa  tutta  la  Slesia. 
Il  corpo  de'  granatieri  del  generale  Oudinot  rimarrà 
inoltre  a  Dauzica.   (  Pub.  ) 

GERMANIA 
Lubecca  2  Settembre. 

Si   è  pur   or   ricevuta    la   notizia   che    l'isola    di 


Laugpland  è  stata  intieramente  sgombrata  digli  Spa- 
gnuoli,  i  quali  si  sono  recati  su  de'  bastimenti  in-- 
glesi  in  parecchi  porti  della  Svezia. 

Il  Principe  dì  Ponte-Corvo  ha  prese  le  opportu- 
ne misure  per  rimettere  i  Danesi  in  possesso  de!  porto 
di  Nystatt,  che  gli  Spagnuoli  hanno  consegnato  agi* 
Inglesi.  Parecchi  reggimenti  francesi  ed  ab  uni  batta- 
glioni danesi  sono  arrivati  dal  ducato  di  Schleswig- 
nell'  isola  di  Fionia  ,  e  si  sono  già  riuniti  ne'contorni 
d'  Odense'e  ,  donde  portansi  nella  parte  orientale  dell' 
isola.  Si  sono  fatti  venire  dal  continente  danese  alcu-; 
ni  pezzi  d'artiglieria  grossa  ;  dal  momento  che  questi 
saranno  arrivati  si  comincerà  1'  attacco. 

Siamo    informati    che    la    flotta    russa    comandata 
dall'  ammiraglio  Chanikow  trovasi  in  questo  moment» 
nelle  vicinanze  dell'  isola    di  Langeland.  (  Pub.  ) 
Francfort  7  Settembre. 

Qui  si  continua  a  credere  che  le  truppe  del  Prin- 
cipe primate  si  rechino  a  Boulogne  ,  e  quelle  del  Du- 
ca di  Nassau ,  a  Tolone.  (  Cour.  de  V  Europe  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  7  Settembre. 

Le  LL.  MM.  I'  Imperatore  e  P  Imperatrice  ,  ac- 
compagnate da  tutta  la  loro  corte ,  sono  jeri  1'  altro 
partite  alla  volta  di  Presburgo. 

lì  sig.  conte  di  Zichy  ,  antico  presidente  della 
Camera  delle  finanze ,  è  stato  nominato  ministro  di 
Stato  e  delle  conferenze  ;  egli  ha  ringraziato  il  27 
dello  scorso  mese  i  membri  della  Camera  delle  finanze 
co'  termini  più  interessanti.  Il  sig.  conte  Kohary  vi- 
cepresidente, gli  ha  risposto  con  un  bellissimo  di- 
scorso. Il  29,  il  sig.  di  Zichy  ha  prestato  il  suo  giura- 
mento in  qualità  di  ministro  di  Stato  ;  la  gazzetta  della 
corte  annunzia  la  sua  elevazione  a  questo  grado,  facen- 
do l'elogio  della  sua  amministrazione,  durante  il  tempo 
eh'  egli  fu  capo  della  camera  delle  finanze. 

Il  sig.  conte  Althann ,  gran  maestro  della  casa 
dell'Imperatrice,  ha  ricevuto  l'ordine  del  Toson  d'oro. 

S.  A.  I.  l' Arciduca  Carlo  e  parecchi  altri  suoi 
fratelli  hanno  assistito  P  altrieri  alle  grandi  manovre 
delle  nostre  truppe.  Del  resto,  la  perfetta  tranquillità 
che  regna  nell'  armata  imperiale  d'  Austria  ,  è  più  che 
bastante  a  smentire  tutte  le  voci  de'  Giornali ,  relative 
ai  pretesi  dissapori  con  alcune  vicine  potenze.  Deesì 
anzi  proibire  per  sempre  negli  Stati  ereditarj  la  cir- 
colazione de'  fogli  pubblici  che  hanno  sparse  queste 
false  notizie.   (  Gaz.  de  France  ) 


Vcr64 

SEGNO  DI  SPÀSNà  j«    pm     convenienti    celle    attuali    tircettanze*;    cgìi 
Vittoria  i  Settembre.  jha  radunate  tutte  le  sue  troppo  ch'erano  sparse  a  Li- 
li  28    agosti    è  entrato    in  S.   Sebastiano  il    S9»0  jsbona  ed  in  altre  città,  e  indebolite  dai  distaccamenti 


reggimento    di  iiLea.    Siamo  pure  informati    die    5ra. 
«omini  sono  giunti  a  Bajona  ,  e  che  i\  passaggio  delie 


che     avea     spediti    in    Ispagna:    le    ha    riunite    in   al- 
cune piazze  forti  ,  e  ha  stabilito  il  suo  quartier  g^ne- 


truppe  sovra  tutti  i    punti  della  Francia    è  incessante,  arale  al  forte  San    Giuliano.    L'ammiraglio    russo    si    è 


Non  mai  si  sono  veduti  preparamenti  più  immensi 
di  quelli  che  si  radunano  ora,  sì  in  munizioni,  che 
in  viveri,  abbigliamenti  ec.  L'  Imperatore  ha  ordinato 
che  vengano  immediatamente  fatti  iom.  carri  pel  tra 
sporto  d'  una  quantità  di  provvigioni  sufficiente  alla 
sussistenza  d' un' armata  di  2oom.  uomini  per  tre  mesi. 
Il  maresciallo  Néy  è  a  Bajona. 

(  Courrìer  da  V  Europe  ) 

REGNO  D'  OLANDA. 
Amsterdam  6  Settembre. 
Il  25  dello  scorso  luglio,  il  sig.  cavaliere  Six  van 
Oterluk  ministro  ed  inviato  straordinario  di  S.  M.  presso 
l' luipfi  itor  di  Russia ,  ha  presentato  a  quel  monarca 
tre  grandi  decorazioni  dell'Ordine  reale  dell'Unione. 
L'  Imperatore  si  è  tostamente  decorato  d'  una  di 
di  esse ,  e  ha  date  le  altre  due  al  Principe  Costantino 
ed  al  generale  Soltik  w ,  vecchio  generalmente  stima- 
to ,  e  riguardato  come  uno  de'  primi  ufficiali  dell'ar- 
mata. Il  sig.  cavaliere  Six  h*  ricevuto  il  singoiar  fa- 
vore di  desinare  lo  stesso  dì  con    S.    M.  1*  Imperatore. 

(  Courrier  de  V  Europe  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Magonza  8  Settembre. 
Tutte  le  grandi  strade  che  conducono  da  Magonza 
udì'  interno  delia  Francia  sono  preseutemente  coperte 
di  truppe  che  vengono  dalla  grand'  Armata ,  e  recansi 
in  Ivpagna.  Siccome  queste  truppe  sussieguonsi  con 
tanta  rapidità  die  s'  impiccerebbero  reciprocamente  se 
s' ìacamminassero  tutte  per  la  medesima  strada,  così  si 
fa  ioro  continuar  la  marcia  in  varie  colonne.  La  prima 
passa  per  Trèves  e  Lucemburgo,  attraversando  l'Han- 
drusckj  la  secónda  recasi  da  R.  yscrlautern  sopra  Metz 


concertato  seco  lui  per  la  sicurezza  dei    porto    di    Li- 
sbona ;  in  guisa  che  non  v'è  di    che    temere    uè    per 
la  flotta  russa,  ne  pe'  vascelli  portoghesi  che  vi  si  ri- 
trovano. E  certo  che  a  Lisbona    non    vi   sono    truppe 
nglesi  ;    solamente    è    riuscito   loro     di    suscitare    una 
rilevazione  a  Porco,  dove  i  ribelli  hanno  stabilito  un 
rverno  provvisionale.  Del  resto,  ognun  ben  s'avvede 
1  .ne  la  sorte  del  Portogallo    dipenderà    per    intiero    da 
quella  della  Spagna:   appena  1'  una  sarà  sottomessa  che 
I  altro    non    potrà    resistere  ;    né    dubitar    si  pufc  che 
.'a  Spagna  non  abbia  quanto  prima  ad  esser  ridotta  all' 
obbedienza.  I  più  formidabili  preparamenti    son    fatti 
jer  arrivare  a   questo  scopo  ,  e  le  truppe  ausiliarie  che 
'  Inghilterra  ha  spedite,  come  dicesi ,   per  sostener  gì* 
nsorgenti,  non  basteranno  pure  a  differire  la  loro  di- 
sdilla j  si  pone  anzi  in  dubbio  eh'  elleno  possano  pre- 
sentarsi in  faccia  alle  truppe  francesi. 

Tutte  le  notizie  van  d'  accordo  nel  riferire  gli  or- 
rori commessi  dai  ribelli  spaguuoli.  Tra  essi  e  tra  i 
loro  generali  regna  la  maggior  divisione,  quantunque 
i  comitati  d'  insurrezione  d'  ogni  provincia  siensi  posti 
in  comunicazione.  La  iioea  che  occupa  presentemente 
la  nostra  armata  si  stende  da  Buigos  e  da  Palmeja  a 
Tudele  ed  alle  frontiere  meridionali  della  Navarra  ,  e 
di  là  per  l'Arragonese  e  la  Catalogna  sino  a  Barcello- 
na e  Tarragona.  Le  piazze  di  P ampio oa  e  di  San  Se-, 
bastiano  hanno  forti  guernigioni  e  sono  ben  p-ovvi- 
ste.  La  strada  da  Bajona  a  Burgos  per  Vittoria  è  per- 
fettamente libera.  (  Pub.  ) 

Rocella  8  Settembre. 

E  entrata  in  questo  porlo  la  goletta  francese  la 
Bianche,  capitano  Castillon,  del  porto  di  S:\int-Pierre— 


e    Veidun  ;    la    terza    passa    per    Turk°im  ,    Neustadt,     Martiniquej  essa  ha  fatto  il  suo  tragitto  in  5o  giorni, 


Landau,  Wissernburgo  ,  H.iguenau ,  Saverne,  Saar- 
bourg  ,  Luneville,  Nan<y,  ecc.  Tutte  queste  colonne 
si  dirigono  sopra  Bordeaux  e  Bajonna.  La  quarta  se- 
guii 1  la  strada  del  Reno,  e  passa  per  Wortns,  Spira, 
Gi:rmersheim  ,  Lauterburgo  ,  Strasburgo,  Colmar,  Be- 
sanzont ,  e  recasi  per  la  via  di  Lione  a  Perpignano.  Le 
co4$nue  che  s'avanzano  dalla  banda  di  Wesel.  seguo- 
no la  strada  del  Belgio.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Bordeaux  8  Settembre. 
Da  che  l'insurrezione  è  scoppiata  in  Ispagna,  e 
singolarmente  da  che  ella  si  è  propagata  nelle  provin- 
ce occideulafi,  le  comunicazioni  col  Portogallo  sono 
divenute  difficilissime  ed  assai  rare.  Le  nostre  case  di 
commercio  non  ricevono  quasi  più  alcuna  notizia  dai 
coutmissionarj  che  hanno  spedito  in  quel  Regno  per 
farvi  delle  compre  di  mercanzie  coValSlt,  e  special- 
mente dì  cotone,  genere  di  cui  esistono  in  Portogallo 


eros ....     magazzini.     Parimente    non    si   hanno    precisi 

,.  >     •       ri  11         •     Rna ,  sono  partiti  il  di  4  >  per   la   stessa    destinazione, 

dettagli  intorno    a    quanto    accade    in"    Portogallo;    si  ]  o  r  -y  * 


ed  è  stata  sul  punto  d'  esser  presa  nelle  acque  della 
Roche-Blonde ,  a  i5  legha  dall'  isola  di  Rhè  ov'  è 
stata  inseguita  per  ben  cinque  ore,  e  sarebbe  caduta 
in  poter  del  nemico ,  se  il  tempo  burrascoso  non  lo 
avesse  forzato  a  voltar  bordo.  Questa  goletta  è  carica 
di  caccao  in  grano,  indaco,  caffè,  e  chinachina 
eh'  ella  ha  preso  alla  Guayra ,  provincia  di  Caracas. 
Tutto  era  tranquillo  alla  sua  partenza  da  quella  prot 
vincia  spagnuola.  (  Pub.  ) 

Nizza  9  Settembre. 

Un  battaglione  di  granatieri  dejla  guardia  reale 
di  S.  M.  il  f.e  di  Spagna  ha  lasciata  ,  il  dì  5,  la  no- 
stra città.  Questo  corpo  proveniente  dal  Regno  di 
Napoli  recasi  presso  S.  M.  cattolica. 

Un  battaglione  di  volteggiatori  ed  una  compa-ì 
gnia  d'  artiglieri  a  cavallo,  provenienti  da  Napoli  -f 
formanti  parimente  parte  della  guardia  del  Re  di  Spa- 


sa soltanto  che  il  duca  d'Abrantes  ha  prese    le    mÌ3U- 


(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Parigi  i3  Sfittcn\bre. 

lì  sig.  maresciallo  Lannes  è  passato  il  dì  io  s  t- 
tembre  da  Namy  ,  dirigendosi  a  Strasburgo. 

Tutte  le  lettere  delle  sponde  dei  Reno  annunzia- 
no die  si  aspetta  quanto  prima  in  quelle  contrade 
S.  M.  i'  Imperatore  e  Re. 

Dicesi  che  il  Corpo  legislativo  sarà  convocato  per 
la  fine  d'  ottobre. 

Si  assicura  che  sei  marescialli  dell'  Impero ,  fra 
cui  si  notano  i  marescialli  Ney  e  Lefebvre  ,  hanno 
ricevuto  de'  comaudi  all'  armata  di  Spagna. 

Il  i.9  di  questo  mese  è  giunto  dalla  Guadalupa 
a  Quimper  un  avventuriere  chiamato  V Avventura,  di 
iSo  tonnellate  ,  capitano  Duquesne  ,  carico  di  77 
•migliai  di  zuccaro,  18  idem  caffè  e  di  120  balle  di 
cotone   dc:l  peso  di  32   migliaj. 

(  Gaz.  de  Francò  — r  Jour.   de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  io  Settembre. 

Desiderando  gli  attuali  ministri  di  Stato  di  dare 
a  S.  M.  un  contrassegno  più  speciale  del  loro  attacca- 
mento alla  sua  augusta  persona,  e  certi,  in  seguito 
dei  sentimenti  eh'  essa  ha  più  d'  uua  volta  palesati, 
di  non  potergliene  dare  d'  una  natura  più  grata  al  suo 
cuore  di  quello  che  tende  a  mettere  il  di  lui  governo 
nella  possibilità  di  migliorare  la  coudizione  attuale  dei 
suoi  popoli,  hanno  offerto  sul  loro  stipendio  annuale 
il  rilascio  volontario  dei  3ooo  ducati  eh'  essi  esigono 
come  consiglieri  di  Stato  ,  che  S.  M.  si  è  degnata 
di  accettare  colle  modificazioni  espresse  «el  seguente 
decreto  : 

Gioachino  Napoleone  Re  delle  due  Sicilie. 

Avendoci  i  nostri  Ministri  offerta  la  rinunzia  del 
trattamento  di  consiglieri  di  Stato ,  abbiamo  decretato 
e  decretiamo  quanto  segue: 

L'  offerta  de*  ministri  è  accettata  dararxte  il  tempo 
del  loro  ministero  :  ripiglieranuo  il  soldo  di  consiglieri 
di  Stato  ,  e  si  terrà  anche  cónto  del  Servigio  che  pre- 
stano in  tal  qualità ,  nel  caso  che  cessassero  le  loro 
funzioni  di  ministri. 

GIOACHINO  NAPOLEONE 

Da  parte  del  Re, 
//  ministro  segretario  di  Stato  , 

F.    RICCIARDI. 

Jeri    sera  ,    circa    le   sette  e  mezza,  sono  arrivali 

in  Napoli,  in  ottimo  stato  di  salute,   le  LL.  AA.  RR* 

£  nostri  Principi. 

(  Coir,  di  Napoli  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Brescia  16  Settefiibre. 

Jeri  alle  ore  4  pomeridiane ,  salutato  da  cinque 
colpi  di  cannone  è  entrato  in  questa  città  il  sig.  Con- 
sigliere di  Stato  cavalier  Erizzo  ,  destinato  da  S,  A,  I. 
si  Principe  Viceré  a  presentare  i  messaggi  del  Gover- 
no alla  Censura,  che  dee  fra  poco  convocarsi  in  ese- 
cuzione del  Decreto  di  Si   M.    I.  e   R.  del  giorno  17 


i©65 
i  luglio  -p,  p.  Appena  giunto  al  suo  alloggio  egli  si  è 
compiaciuto  di  ricevere  la  visita  di  tutte  le  Autorità  e 
de'  Funzionari  pubblici  qui  resideu'i,  giusta  1'  etichet- 
I  ta  prescritta  dall'  Imperiale  Decreto  34  messidoro  an. 
12.  Sono  stati  resi  allo  stesso  illustre  personaggio  tutti 
gli  onori  civili  e  militari  portati  dal  Sovrano  Decreto 
stesso. 

Oggi  poi  questo  nostro  sig.  Commendatore  Pre- 
fetto ha  trattato  a  lauto  pranzo  il  prelodato  sig.  Con- 
sigliere di  Slato  ,  alcuni  capi  delle  primarie  Magistra- 
ture di  questo  capo  luogo  di  Dipartimento,  e  tutti  2 
sigg.  Membri  della  Censura  che  qui  si  ritrovano. 

(  Il  Redattore  del  Mella  ) 

Milano  20  Settembre. 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Italia  e 
Protettore  della  Confederazione    del    Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia , 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  ? 

Sopra  rapporto  del  Ministro  della  Finanze, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA-* 
POLEONE  I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  graziosa 
Sovrano  ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  Quanto  segue  : 

Art.  I.  Col  3o  del  correrne  mese  di  settembre  l'In* 
tendeuza  di  Ravenna  cesserà  da  ogni  funzione,  e  sarà 
soppressa. 

IL  II  Circondario  e  gli  Archivj  di  detta  Inteta-* 
denza  saranno  riuniti  all'  Intendenza  di  Forlì. 

III.  Per  gl'impiegati  ciré,  a  motivo  di  tale  sop^ì 
presbiopie,  cesseranno  dal  servigio,  e  non  sono  desti- 
nati  ad  altro  impiego,  sarà  provveduto  a  termini  de* 
Decreti   12  febbrajo   1806  e  27  marzo   1807. 

IV.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato 
ed  inserito  nel  Rollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  9  settembre  1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  dì  Stato  y. 
L.  V  a  e  e  a  a  r. 


MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

CONSERVATORIO    DI    MUSICA. 

Quei  giovani  0  quelle  giovani,  non  conviventi 
nel  Conservatorie,  che  avranno  una  decisa  disposi- 
zione alla  musica,  si  ammetteranno  pure  a  tutte  le 
scuole  ivi  stabilite  ed  alle  lezioni  che  vi  si  danno  alla 
mattina. 

Dovranno  saper  leggere  e  scrivere  ed  essere  esenti 
da  difetti  fisici  relativi  al  genere  di  studio  a  cui  vor- 
ranno applicare. 

Chiunque  sia  ignaro  d'ogni  genere  di  nozioni 
musicali  sarà  ammesso  dagli  otto  anni  sino  ai  tredi- 
ci ;  se  avente  qualche  notizia,  sino  ai  i5j  se  poi 
vorrà  attendere  all'accompagnamento  numerico,  par- 
titura   deii'  armonia,  e  composizione  ideale,   dai    io 


i8,  e  per    il  e  iutrabbà     ;    dai    i3  ai  20  ed  'anche 
di  più  ove  concorra  l'approvazione  superiore. 

Nessuno  sarà  arnmesjo ,  se  prima  non  avrà  fatto 
constare  legalmente  la  propria  età  e  dietro  il  risultato 
U e U'  esame  a  cui  saranno  sottoposti  gii  allievi.  La  te- 
nuta del  delto  esame  sarà  nununziata  al  pubblico  ogni 


tre  mem. 


Ordine  dagli  studj. 


Elenco    dei  Professori   nominali   da    S.  A.    I.   il 
Piincipe  Viceré  per  il  Conservatorio  di  Musica. 
1    sigg.  Asìoli    Maestro    di    Cappella    di    S     M.    in 
Maestro  Censore  —  egli    insegna    la    parte 
estetica  della  composizione. 

Federici  —  insegna  il  contrappunto  e  1'  ar- 
monia. 

Pianlanida  —  insegna  il  si  lfeggio,  l'accom- 
pagnamento numerico,  ed  il  modo  di  ac* 
compagnare  la  partitura. 

Negri  —  insegna  il  pianoforte ,  ed  il  sol- 
feggio. 

Secchi  — -  insegna  il  solfeggio  ,  ed  il  bel 
canto. 

Ray  -'-  idem. 

Bolla  -r-  insegna  la  viola  ,  ed  il  violino.* 

Sturioni  —  insegua  il  violoncello. 

Adami  — •  insegna  il  clarinetto  ,  ed  il  corno 
bassetto. 

Andreoli  —  insegna  il  corno  da  caccia. 

Buccinelli  —  insegna  il  fagotto. 


Ministero  della  Giustizia. 


La  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale   resideiU3 


Gli  allievi  di  solfeggio  possono  essere  ammessi 
allo  studio  di  qualche  stromento  ;  non  sarà  permesso 
Jo  studio  di  più  stromenti  ad  un  tempo  medesimo: 
allorché  saranno  suflkenlemente  istrutti,  sara.nof  am- 
messi allo  studio  di  accompagnamento,  previa  però  la 
cognizione  della  tastatura  del  clavicembalo  ;  per  la 
comoosizione  ideale  dovrà  essere  istrutto  delle  regole 
dell'  accompagnamento  e  degli  accordi,  L'  ammissione 
alle  pubbliche  accademie,  il  passaggio  da  una  scuola 
all'altra,  sarà,  sopra  rapporto  del  Censore,  approvato 
dal  Direttore  ;  Is  lezioni  saranno  sei  la  settimana. 

Obblighi  degli  allievi. 

Dovranno    ritrovarsi    gli    allievi    immancabilmente 
à  Conservatorio  alle  ore  sotto  indicate. 

Le  sruole  del  Conservatorio  si  aprono  alla    matti» 
na,  dal   i.°  di  ottobre  al   1 .°  di  aprile,  alle  ore  nove,  '  »«  Bologna,  con  sentenza   io  agosto  p.  p.,  ha  condan- 
e  si  chiudono  alle  undici  e  mezzo.  Dal  primo  di  aprile     nato  Gio.  Regoli,  detto  Ruina,  a  dieci  anni  di   casa  di 
al  primo  di  ottobre  incomincia  lo  studio  alle  ore  sette     forza  siccome  reo  di  omicidio  in  rissa. 
e  mezzo  e  termina  alle  ore  dieci.  La  Corle  di  Giustizia  civile    e    criminale     sedente 

Al  dopo  pranzo  nei  sei  mesi  primi  indicati  si  in  Cremona,  con  sentenza  22  detto,  ha  condannato 
aprirà  la  scuola  alle  due  e  si  terminerà  alle  tre.  Negli  lauro  Pedroni ,  Fortunato  Rizzi,  e  Francesco  Ma- 
altri  sei  mesi  incomincerà  alle  tre  e  mezzo  e  durerà  rozzi  ad  anni  dieci  di  pubblico  lavoro  per  furto  do- 
6ino  alle  quattro  e  mezzo.  mestico. 

L'intervento  alle  scuole    è    verificato    dall'appello 
nominale  ,  dopo  il  quale    non    si   permette   V  ingresso  ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

alle  medesime.  ^a  carta  generale  pasigrafia    (  Vedi  il  Giornale 

Le  mancanze  degli  allievi  contro  il  buon  ordine  '■  Italiano  nuni,  219,  6  agosto  p.  p.  )  si  distribuisce  a 
del  Conservatorio,  e  l'inesattezza  allo  studio,  sopra  Parigi  dall'  inventore  della  Pasigrafia,  sig.  De  Mainieuj, 
rapporto  del  Censore  al  Direttore,  sono  punite  nella  antico  maggiore  d'infanteria  tedesca,  cavaliere  dell" 
seguente  maniera.  Ordine  reale    di  Baviera  ,  membro  dell'  accademia  delle 

i.°  Il  nome  dell'allievo,  unitamente  alla  qualità  scienze  di  li  a  rie  ni ,  nella  contr  da  e  sobborgo  Mone- 
tici fallo,  viene  iscritto  nel  registro  di  polizia  del  Con-  j  Martre,  num.  17.  Prezzo  5  franchi  ;  franca  di  porto 
servatorio,  e  si  manda  ai  parenti  o  tutori  del  medesimo  !  in  tutta  l'Italia,  5  franchi  e  60  centesimi.  L'  autore 
l'estratto  del  registro  suddetto.  I  non  riceve  che  lettere  affrancate. 

2.0  Se  fosse  recidivo ,  il  Censore  ne  fa  rapporto 
al  Direttore,  che,  a  seconda  dei  casi,  proibisce  al 
colpev  de  di  frequentare  ulteriormente  le  scuole  del 
Conservatorio. 

5.°  Non  vi  è  più  ammesso  parimente  chi  si  as?- 
senta  volontariamente  dalle  dette  scuole  per  quattro 
volte  in  un  mese, 

Ogni  domanda  o  riclamo  riguardante  la  polizia 
od  il  buon  ordine  d^gl'  insegnamenti,  sia  per  parte 
dei  professori  o  degli  allievi,  che  dei  loro  parenti, 
debb'  essere  fatto  al  Censore,  che  ne  sottopone  il  rap- 
porto al  Direttore. 

G|i  allievi  esterni  summentovati  non  conviventi 
nel  C"nservalorio  pagheranno  nelle  mani  dell'Economo 
una  retribuzione  rnensuale  di  lire  dicci  italiane. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi" 
ca  nuova  del  sig,  maestro  Ferdinando  Orlandi ,  coi 
balli  //  Conte  di  Lenox ,  e  La  magìa  conno  magìa. 

R.  Teatro  della  Canobiawa.  DJI  ■  comica  comp( 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  dire,  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Le  tyran  domestique.  -  Le  Jlageolet  enckanté. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  MaU 
dotti  si  recita  Viene  la  sua  per  tutti. 

Teatro  delle  Marionette [  detto  Girolamo]  si  recita 
La  bella  ed  il  mostro. 


Milano,  dalla  tipi-grafia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S,  Margherita,  num.  iii3. 


Num.  266. 
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Milano,  Giovedì  22  Settembre   1808. 
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Tutù  gli  ani  d'  Aaiu-.-aisLi-frif  ne    posti   in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTÌZIE    estere 

IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo  21   Agosto. 

'oro  il  dì  8  agosto  sono  partiti  da  Croustadl 
tre  vascelli  americani,  due  de'  quali  destinati  per  Bo- 
ston e  Nuova-Yoik,  ed  un  vascello  di  Pappenburgo 
destinato  per  Rotterdam. 

Il  canale  di  Maria  ,  il  cui  scavo  fu  cominciato 
nel  1799  ,  e  che  stabilisce  una  comunicazione  tra 
V  imboccatura  del  Wolga  e  il  porlo  di  Pietroburgo,  è 
ora  totalmente  compiuto.  I  lavori  di  questo  nuovo 
Canale,  che  couta  venlisei    chiuse,  furono    diretti    dai 

uè  nenie  generala  del  genio,  siguor  di  Volart. 

(  Pub.  ) 

LEGNO   DI  DANIMARCA. 
Odensée  26  agosto. 
Scrifén    da    Kierternindc  ,    che  la  gran   flo-tta  in- 
glese   di    traspòrto    ha    jeri    levata    1'  ancora    eon     un 
ven'o  del  Sud,  «  che  ha  fatto  rotta    al  Nord  ;  fu  esca 
vista  diligersi  verso  il  Cattégat.  (  Coti;:  de  V  Eur.  ) 

Elseneur  27  Agosto, 
levi  si  sodo  veduti  partir  da  Malmoé  2  brick  ed 
uu  vascello  mercantile.  Un  brick  si  è  ancorato  presso 
Rroe  ,  1'  altro  ha  fitto  rotta  verso  il  mare  del  nord 
col  vascello  mercantile;  ma  prima  di  partire  tentò  di 
predare  una  galeazza  carica  di  legna ,  stazionata  presso 
5a  fabbrica  d'  armi  di  Cronborg  ;  ma  appena  le  bat- 
terie gli  tirarono  alcuni  colpi  di  cannone,  esso  voltò 
bordo.  (  Courrier  de  V  Europe.  ) 

Copenaghen    5i  Agosto. 

S.  M.  andando,  sabbaio,  al  passeggio  a  cavallo,  ha 
fatta  sgraziatamente  una  caduta  che  avrebbe  potuto 
essere  pericolosissima  ;  ma  per  buona  sorte,  non  si 
fece  altro  male,  fuorché  uno  sfregio  al  viso,  ed  una 
contusione  al  braccio  sinistro.  Essa  è  rientrata  in  città 
sullo  stesso  cavallo.  Dicesi  ciò  non  ostante  che  S.  M. 
non  uscirà  per  alcuni  giorni,  e  non  riceverà  che  i 
suoi  ministri  principali.  ' 

Una  lettera  di  Roedenass,  sulle  frontiere  di  Sve- 
lia, in  data  del  25  luglio,  riferisce  i  seguenti  dettagli: 
9  Le  due  armate  norvegiana  e  svedese  sono  in  faccia 
1'  una  all'altra,  ciascuna  sul  proprio  territorio  ;  le  ri- 
spettive pattuglie  passano  vicendevolmente  la  frontiera 
a  scaramucciano.  L'  armata  svedese  in  generale  è    ben 


•estita  ;  ma  non  è  tanto  provvista  di  viveri  quanto  Io 
I  1'  armata  norvegiana.  Veramente  anche  noi  ci  risen- 
..arno  alquanto  della  mancanza  di  viveri  ;  ma  ci  an- 
diamo sostenendo  alla  meglio.  Si  fabbrica  del  pane 
gon  farina  di  scorza  d'alueti,  e  muschi  d' Islanda  ;  gif 
svedesi  fanno  lo  stesso  ;  ma  la  loro  penuria  è  mag- 
giore della  nostra.  I   distretti    di    Roedenass,    d' Osde- 

na:k  e  d' Aremark  hanno  segnataoiente  sofferto  per. 
i' incursione  fatta  dagli  Svedesi  iu  Norvegia;  essi  han-< 
no  abbattuta  una    gran    quantità  di    alberi,    e    portati 

ia  r.on  solo  molli  cavalli  e  bestiami,  ma  ancora  molti 
spobili  ,  tele,  e  perfino  i  letti. 

Esistono  in  Norvegia  1000  a  1100  prigionieri  di 
guerra  svedesi,  e  circa  4°  ufficiali  della  stessa  nazione. 
j  buceri  Norvegiani  che  sono  ospitalissimì ,  gli  accolgo-! 
no  con  somma  bontà,  e  gl'introducono  nelle  case  mw 

bori ,  benché  varj  di  loro  ,  e  segnatamente  il  citta- 
dino Moerner  non  siansi  ben  condotti  ne'  distretti  pe* 
quali  passarono  colie  loro  truppe.  {  Pub.  ) 

Jeri  un  trasporto    molto    considerabile    di  prigio- 
nieri inglesi  è  passato  per  Rieège  ;  furono  essi   presi  , 
et  quanto  dicesi,    a    bordo    d*  un    vascello    catturato 
sotto  Laugelaad.  (  Joitr.  du  Comm.  ) 

GERMANIA 

Lubccca  5  Settembre. 

I  principali  posti  sul!e  coste  di  Jutland  sono  at- 
tualmente occupati  da  truppe  francesi  e.d  olandesi ,  e 
tutti  gli  Spagnuoli ,  dopo  d'essere  stati  disarmati,  fu-. 
rono  rimandati  verso  l'Elba. 

Le  ultime  notizie  ricevute  dalla  Finlandia  riferi- 
scono che  le  truppe  svedesi  non  han  potuto  effettuare 
felicemente  nessuno  sbarco,  e  furono  rispinte  da  ogni 
parie  con  gran  perdita.  Presentemente  tutte  le  coste 
della  Finlandia  sono  munite  di  truppe,  affinchè  l'ar- 
mata attiva  de'  Russi  possa  d' or  innanzi  agire  sen- 
za temere  di  vedersi  circondata.  Si  crede  per  conse- 
guenza eh'  essa  riprenderà  le  sue  operazioni  contro  il 
generale  Klingspor  subito  che  le  saraa  giunti  gli  ul- 
timi rinforzi  che  aspetta.  (  Puh.  ) 

Amburgo  6  Settembre. 

II  dianzi  incaricato  di  Spagna  ad  Amburgo  ,  sig. 
Romanillos,  è  custodito  a  vista  da  jeri  in  poi  nel  suo 
alloggio. 

Scrivesi  dalla  Sassonia  che  i  campi  ■ài  Dresda  e 
Botzen  non  avran  lu>ogo  ,  e  che  i  i4>ooo  uomini  di 
truppe  sassoni  rese  mobili ,  s'  accamperanno  provvi- 
sionalmente lungo  1'  Elba.  (  Pub.  ) 


jroG« 

Franefort  9  Settembre. 

Uà  ordine    di    polizia    di    S.    A.   Em.  il  Principe  ! 
Primate  preicrive  alcune  misure    per  impedire  !a  ven- 
dita fraudolenta  di  cavalli  de'  carri  militari  francesi 

Diuo    il    principio    di    questo    mese   il   passaggio 

delie    truppe    francesi    per    la   nostra  città  non  è  stato 

*i  considerabile  come  fu  negli  ultimi  giorni  d'agosto,  j 

Stante  che  una  parte  di  quelle  truppe  ha  preso  diffe-  j 

arenti    strade,    onde    non     ingombrar    quella     che     da 

Vurzburgo  e  da  Aschaffcmburgo  conduce    per    la    via  j 

della  nostra  città  veiso  la  Francia.    Ciò    non    ostante,  \ 

I 
noi    abbiam   veduto    passare    parecchi    corpi  di  cavai-  i 

Jeria,  tra  i  quali  si  sono  osservati  il  5.°  reggimento  dei 

cacciatori     e    i    cacciatori     della    legione     annoverese' 

Sentiamo    che  nelle  piccole  città    e    ne'  villaggi  sopra  j 

il  Bergstrass,  vi  sono  ancora  acquartierale  molte  trup-  i 

pe  frjncesi.  Nelle  nostre  contrade  si  aspettano    pel    dì 

20    di    questo    mese  numerosi  corpi  di  coscritti  desti-  j 

xtati  a  recarsi  nella  Prussia  ,  nella  Slesia  e  nel  Ducato  j 

di  "Varsavia,  per  rinforzarvi  i  corpi  della    Grande   Ar»  ' 

inala  che  vi  rimangono. 

Presentemente    si    assicura    che   i    contingenti  dei 
ile  di  Wirtemberg,  di  Baviera  ,  di  Vestfalia  e  di  Sas-  | 
Sonia  non  partiranno  già  per  Ha  Francia  ,  per  lo  meno 
in  adesso,  ma  che  si  terranno  pronti  a    marciare. 

Parecchi  reggimenti  badesi  hanno  ricevuto  1'  or- 
dine dalla  loro  corte  di  richiamare  i  loro  semestrieri, 
e  di  porsi  a  numero.  (  Pub.  —  Courrier.  de  l'Europe  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  2  Settembre. 

Parecchi  Ebrei  furono  convinti  di  monopolio ,  e 
piccome  erano  m  età  atta  a  portar  le  armi,  furono 
condotti   al    deposito    d'un    reggimento  di  fanteria,    I 

(  Jour.  de  Paris  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Augusta  6  Settembre. 

Si  sono  qui  ricevute  lettere  da  Monaco  le  quali 
annunziano  in  modo  assai  positivo  che  il  Re  giungerà 
fra  noi  tra  il  io  e  il  i5  di  questo  mese,  per  passar 
V  ispezione  al  campo ,  e  eh'  è  probabilissimo  che  il 
Principe  reale  ,  di  ritorno  dalla  Svizzera ,  giunga  qui 
nella  s'essa  epoca. 

Il  Principe  di  Sagger  di  Babe-nhausen  ,  nominato 
dal  nostro  Re  gran  ciambellano  del  Regno,  è  andato  a 
Monaco  per  prestare  il  giuramento  tra  le  mani  di 
S.  M.  (  Pub.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 

Amsterdam  7  Settembre. 
S.  M.  il  Re  ha  lasciato  jeri  questa  città ,   accom- 
yagnato  da  una  parte  della  sua  corte.  Si  pretende  che 
S.  M.  si  rechi  a  Si  esdyk.  (  Gaz.  de  Franse  ) 

REGNO  DI   NAPOLI 

Napoli  1  r   Settembre. 

Mercoledì ,  7  del  corrente ,  giorno  seguente  all' 
ingresso  di  S.  M.  in  Napoli,  fu  cantato  un  solenne 
T»  Beum  nella  cappella  del  palazzo  reale,  Jctervenne- 


jo  a  questa  sacra  funzione  i  gtandi  uffuiali  della  ctr« 
rana,  gli  uffiziali  di  corte,  i  consiglieri  di  Stato  e 
tutto  lo  stato  maggiore. 

Giovedì,  prestarono  giuramento  individualmente 
nelle  inani  del  Re  tutti  i  Ministri  ed  i  consiglieri  dì 
Stato  ;  in  seguito  vi  fu  consiglio  di  Stato  cui  prese- 
dette S.  M. 

S.  M.  ha  dati  gli  ordini  più  positivi  perchè  si 
paghi  immediatamente  l'importar  d' uu  trimestre  sull' 
arretrato  dovuto  agli  uffiziali  pensionisti,  ed  agl'inva- 
lidi delle  province  i  quali  si  trovano  nella  più  asso- 
luta miseria. 

Noi  siamo  prevenuti  egualmente  che  le  intenzioni 
di  S.  M.  sono  di  mettere  al  corrente  l'arretrato  dell' 
armata,  e  di  soccorrere  senza  ritardo  con  tutti  i  mezzi 
che  saranno  in  suo  potere  gli  stabilimenti  di  pubbli- 
ca beneficenza  che  si  trovano  tutti  nel  più  duro  bi- 
sogno. 

L'  alfiere  di  vascello  sig.  Arnaud ,  distaccato  con 
tre  cannoniere  dalla  divisione  stazionata  a  Salerno, 
dopo  avere  scortato  felicemente,  sino  a  Pizzo  in  Calabria 
Ulteriore,  il  convoglio  di  legni  mercantili  (  da  noi 
annunziato  in  altro  foglio  )  fece  vela  di  là  ,  il  28  ago- 
sto, per  iscortare  un  altro  convoglio  di  i5o  bastimenti 
che  venivano  a  Salerno.  Era  il  dì  3o  nelle  acque  del 
Diamante ,  allorché  si  avvide  che  un  brick  inglese 
veniva  a  gonfie  vele  ad  assalirli.  Egli  ordinò  subi- 
to che  i  legni  del  convoglio  si  tirassero  a  terra,  e 
schierò  in  battaglia  le  tre  cannoniere,  risoluto  di  bea 
ricevere  il  nemico.  Il  dì  5,  il  brick  armato  di  22  can- 
noni si  avvicinò  a  mezzo  tiro,  e  cominciò  pel  primo  il 
fuoco.  Le  cannoniere  sostennero  intrepidamente  l'at- 
tacco, e  gli  risposero  con  tal  valore  ed  accorgimento, 
che  dopo  un'ora  e  mezzo  di  fuoco,  lo  forzarono  a 
ritirarsi,  danneggiata  gravemente.  La  nostra  nascente 
marina  ne  ha  riportato  aumento  di  gloria,  senza  al- 
cun danno.  Un  sol  cannoniere  fu  ferito  al  piede,  ed 
una  sola  cannoniera  ebbe  una  palla  a  fior  d'acqua- 
ma,  riparata  all'istante,  tornò  subito  al  suo  posto.  Gli 
abitanti  del  Diamante  si  radunarono  sul  lido,  pronti 
ad  accorrere  contra  il  nemico  :  ma  non  ebbero  oc- 
casione,  che  di  applaudire  al  valore  degli  equipaggi 
de'  nostri  icgui.  (  Coir,  di  Napoli  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  21   Settembre. 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Italia  e 
Protettore  della   Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré    d'  Italia 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  r 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze; 

Noi,  in  virtù  dell'Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I,  Nostro  onorarissimo  Padre  e  graziosi 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  3. 

Art.  I.  Il  signor  Dal  Senno  ,  Intendente  di  Ra« 
Yenoaj  è  nominalo  Intendente  di  Mantova. 


W.  I!  Ministro  del'e  Finan|ie  è  incaricalo  dell'  ese- 
Ctiiione  del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ne! 
Circondario  dell'  Intendenza  di  Mantova,  ed  inserito 
uel   Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano,  il  9  settembre  1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  ,      ( 
II  Consigliere  Segretario  dì  Staio , 

L.   V  a  e  e  i  »  1. 


PROGRAMMA. 


Livorno  ,  addi  —  agosto  1808. 

L'  accademia  italiana  di  scienze  ,  lettere  ed  arti 
stimando  che  uno  dei  principali  oggetti  della  sua  in- 
eiituzione  esser  debba  il  perfezionamento  della  propria 
lingua,  propone  (  mediante  la  munificenza  di  uno  de' 
suoi  più  distinti  membri  )  il  premio  di  una  medaglia 
d'  oro  del  valore  di  venticinque  zecchini  alla  miglior 
dissertazione  che  le  sarà  indirizzata  sopra  il  seguente 
argomento. 

Determinare  lo  stato  presente  della  lingua  ita- 
liana ,  e  specialmente  toscana  '■  indicare  le  cause 
che  portar  la  possono  verso  la  sua  decadenza  ,  ed  i 
rhfczzi  più  acconci  per  impedirla. 

Le  memorie  saranno  spedite  franche  di  porto  al 
doticr  Gaetano  Palloni  segretario  generale  perpetuo  di 
dett'  Accademia  in  Livorno.  Gli  Autori  uniranno  alla 
rispettiva  dissertazione  un  biglietto  sigillato  contenente 
i  loro  nomi  ,  e  lo  stesso  epigrafe  eh'  eglino  avranno 
adottato  per  contrassegno.  Questi  biglietti  non  saran- 
no aperti  se  non  quando  le  memorie  faranno  state 
giudicate  meritevoli  del  premio  o  dell'  accessit. 

Il  concorso  resterà  aperto  a  tutto  giugno  18.19  ai 
dotti  Italiani,  non  esclusi  i  membri,  e  socj  di  dell' 
Accademia. 

Moscati  ,  Presidente. 

Palloni ,  segr.  gener. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI 

Discorsi  di  Giovanni  Bell  sulla  natura  e  sul 
modo  di  curare  le  ferite,  tradotti  e  corredati  di  note 
e  di  osservazioni  pratiche  dal  cav.  Vincenzo  Solengui. 

Volumi   l  e  II. 

Milano  1808.  Presso  Gio.  Silvestri. 

In  tutti  i  rami  dell'  umano  sapere  è  osservazione 
fra  noi  costante,  che  i  mediocri  ingegni,  di  sé  pre- 
suntuosi ,  od  unicamente  intesi  a  procacciarsi  un 
qualche  credito  presso  il  facile  volgo ,  commettono  ad 
ogni  tratto  alla  slampa  le  più  frivole  loro  produzioni, 
stancando  per  tal  guisa  la  sofferenza  de'  lettori  ,  im- 
brattando le  biblioteche  d'  inutili  feccie,  e  disono- 
rando la  propria  nazione  ;  nel  mentre  che  i  sommi 
maestri,  sia  per  diffidenza  ed  incontentabilità  di  sé 
medesimi,  sia  per  nobile  sdegno  di  veder  sì  di  fre- 
quente alle   migliori   opere  anteposte   le    pessime ,   e 


So6rj 
|  queste  applaudite  ,  rimunerai  e  ricercate ,  ma  .ut- 
co  per  illaudabile  e  illiberale  gelosia  di  far  partecipe 
il  pubblico  de'  loro  lumi  e  ritrovamenti ,  d'ordinario 
sono  ritrosi  a  scrivere,  e,  tutto  il  loro  sapere  nella 
propria  mente  seppellendo  ,  defraudano  la  pania  ed 
anco  sé  stessi  d'  immensi  vantaggi  e  di  preziosa  giuria. 

Ma  se  ciò  avviene  in  generale  presso  i  buoni 
coltivatori  di  qualunque  siasi  facoltà  o  disciplina  , 
spacialmente  poi  mal  provvedono  a  tanto  pubblici 
danno  i  coltivatori  di  quelle,  iì  cui  esercizio  e  la  cui 
pratica  esigono  grandissimo  dispendio  di  tempo  ,  e 
non  lasciano  alcun  momento  di  quel  tranquillo  ozio, 
senr.a  di  cui  maturar  non  possono  i  frutti  della  me- 
ditazione. Quindi  noi  vediamo  i  medici  ed  i  chirurghi 
più  stimati  della  città  essere  appunto  quelli  che  più 
poche  opere  0  nessuna  hanno  dato  in  luce;  e  perciò 
il  volgo  t  che  non  mai  si  fa  carico  d'  investigar  la 
càgion  delle  cose,  difficilmente  accorda  la  sua  confi- 
denza e  la  sua  stima  a  que*  medici  o  chirurghi  che 
fama  di  buoni  scrittori  s'  acquistane,  sembrando  a 
questo  ignaro  volgo  che  lo  scriver  opere  sia  una  va- 
nità d'  ingegno  mal  combinabile  colla  gravità  delia 
pratica. 

Ma  peT  ristringerci  qui  a  parlare  unicamente 
della  Chirurgia ,  la  scarsezza  in  che  siamo  di  vera- 
mente abili  chirurghi  fa  si  che  i  pochi  sieno  per 
modo  affaccendati ,  che  ad  istraordinaria  instancabilità 
ed  a  zelo  non  mai  abbastanza  ricompensato  ascriver 
si  dee  se  dalla  loro  penna  una  qualche  parziale  pro- 
duzione ci  viene.  Da  qui  nasce,  che,  da  tenue  e 
sfuggevole  lume  rischiarata,  la  plebe  de'  nostri  chi- 
rurghi anche  oggidì  confonde  i  sani  precelti  dell'arte 
colla  ciailatauena  ,  sicché  ove  alcuno  di  questi  ,  che 
come  dicemmo,  sono  i  più  facili  e  pronti  a  scrivere 
e  stampare  ,  dia  qualche  suo  opuscolo  o  trattato  alla 
luce,  pare  in  faccia  agli  stranieri,  i  quali,  non  po- 
tendo conoscer  da  vicino  i  nostri  grandi  operatori  e 
teorici,  giudicar  debbono  delle  opere  che  fra  noi  si 
pubblicano ,  che  V  Italia  ancor  si  rimanga  alle  altre 
nazioni  inferiore  nel!'  arte  chirurgica.  Aggiungasi  a 
questo  che  ,  mancando  di  buoni  libri  ,  mentre  man- 
cano poi  anche  di  opportuni  stabilimenti  d'  istruzio- 
ne ,  v'  è  assai  poca  speranza  che  fra  i  giovani  alunni 
formar  si  possono  chirurghi  abbastanza  valenti  per 
supplire  a  que'  rari  professori  che  in  oggi  possediamo, 
ma  che  la  società  dee  pure  un  dì  perdere. 

In  tale  stato  di  cose  sarà  dunque  utilissima  e  ge- 
nerosa impresa  il  far  comuni  all'  Italia  quelle  migliori 
opere  chirurgiche,  con  cui  esteri  scrittori  hanno 
onoratale  beneficata  la  loro  patria:  queste  opere  ter- 
ranno luogo  di  quelle  che  a'  nostri  maestri  non  è 
dato  di  comporre  ,  e  1'  Italia  si  risarcirà  in  qualche 
modo  per  questo  lato  dì  tante  altre  dottrine ,  che 
nate  nel  suo  suolo  passano  i  monti  ed  i  muri  per 
contribuire  alla  gloria  de'  forestieri. 

Or  a  tanto  bella  impresa  si  è  appunto  accinto    il 

sig.  cavaliere  dottor  Vincenzo  Solecchi,  volgarizzando 

por  adesso  i  Discorsi  di  Giovanni  Bell  sulla  natura  e 

l  sul  modo  dì  curare  le  ferite.  E   tanto  è  il  merito  dì 


quest'  opera,     che     l'averla     ii    sig.    dottor    Solenghi 
snella    per    materia    de   suoi     travagli    basterebbe    per 
farei    concepire    grande    opinione     de'   laìcn'.i    di    lui, 
$'  egli    già    grandissima    non    »e    ne  fosse    procacciata 
con  altri  scientifici  lavori  bea  noti  ali'  liaiia,  e  per  le 
importanti  cariche  uiedicc-rc'nirurgiche  da  lui  sostcnule 
presso  le  truppe  francesi  ed  italiane.  In  quesii  discorsi 
■vedesi    ad    ogni    trailo    brillar    quella  luce  filosofica  a 
cui    pareva    finora,    generalmeme    parlando,     che     la 
Cliiiurgia  rifuggisse;  con  geloso  criterio  sono  in  essi, 
fra    le    opiuioni    degli    antichi  ,    rispettate    quelle  che 
sane  ha  dichiarate  la  sperienza  de'  secoli  «   1'  ingegno 
de'  migliori  investigatori  della  natura  ;   lenificate  sono 
le    incerte    ed    oscure  ;    con  franchezza  e  sode  ragioni 
confutate  le  false  e  perniciose;    finalmente    con    inge- 
nuità   è   profondo    sapere   esaminale  le  nuove  teorie  e 
le'  nuove    maniere     d'  operazione  e  di  cura  ,    che  in- 
trodotte ha  l'autore,  quasi  sempre    originale,    perchè 
quasi    sempre    guidato    da    quel    genio    a   cui   solo  la 
natura  si  compiace  d'  aprire  i  suoi  segreti. 

Le  note  poi  e  le  pratiche  osservazioni ,  con  cui 
ti  benemerito  Traduttore  ha  corredate  le  dottrine  di 
Giovanni  Bell,  e  le  erudite  dissertazioni  sul  tetano, 
sulle  sincopi,  asfissie  ec.  e  sull'  emorragie  ond' egli 
ha  arricchiti  i  Discorsi  che  annunziamo,  rendono 
via  maggiormente  preziosa  1'  opera,  e  più  che  mai  te 
jraccomanfJano  a  tutti  i  coltivatori  dell'  arte. 

Il  favorevole  romore,  che  tra  i  professori  si  è 
subito  levato  all'  uscire  delle  prime  copie  di  questa 
Traduzione,  giustifica  il  nostro  parere,  e  ci  risparmia 
ai  tesserne  un  più  lungo  elogio,  che  pei  adulazione 
prender  forse  potrebbero  certi  letterati,  che  veritieri 
uoo  chiamano  mai  i  Gio-rnali  se  non  allor  soltanto 
,;he  di  essi  fanno  il  panegirico! 


apposto  il  s.>gro  leslo  latino  :  in   12,  tesi i  ia,  preiz» 
lue  a4   di  Milano.  Vendibile  presso  i    suddetti. 

Fourcroy  Elémens  de  Chimie ,  et  d' Histoire  na- 
useile ,  avec  les  tablcs ,  8  voi.  6  Paris,  prezzo  lir. 35, 
plesso  i  suddetti  librai. 

Bayle ,  Chauffopie  et  Marchand  dictionnaire  hi- 
storitjue  et  critique.  Fol.  tom.  io  Amsterdam  174°,  et 
les  Remarqucs  critiques  sur  le  inéme  Di,  tionnaire  fol. 
tom.  2  Paris  1752.  Prezzo  lir.  5oo  di  Milano  ,  trovasi 
presso   i    suddetti. 

Rouzi'er ,  Cours  d'  Apiculture ,  in  4°  lomi  % 
tìgur.  Paris  1792.  Si  vende  presso  i  suddetti  al  prezzo 
di  lire   120  di  Milano. 


BORSA  DI  MILANO- 

Corso    de'  Camlìj  del  giorno   21  Settembre   1808. 

Parigi        -  per   1   f.co     -     -     »  g8,8  D. 

Lione        -  idem        -     -     -     »  g8,8  D. 

Genova     -  per   1   lira  f.  b.        »  82 ,g 
Roma        -     —     _     —     _     —     >, 

Livorno    -  per  1  p.^a  da  SjY*..  »  5,192  D. 

Venezia    —  per  1   lira  ital.        »  117,0  D. 

Augusta    -  per  1   f,n°    e. te       »  °,57|,5 

Vienna     —  idem       —     —     —     »  i,oi,4  D. 

Amsterdam  per   1   f.no  b.co        »  2,10,1   D. 
Londra     —     ~     —     —     —     -.     » 
Napoli      -____-» 

Amburgo    per    1  M.     -    -     »  1,76,6  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerci  abili. 

Inscrizioni ,  a  sia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  o/o,  5o.  L. 

Rescritioni  a  7  3/4  all'  8  per  100. 


Nuova  descrizione  d' Italia  ,  antica  e  moderna  , 
rosmograiìca ,  fìsica,  topografica  ,  di  commercio  e 
d'  industria  ,  politica  ,  statistica  ,  eliografica  ed  isto- 
rie^ ,  giusta  i  più  recenti  geografi ,  dopo  lo  recenti 
divisioni,  data  in  luce  da  Carlo  Antonio  Earbielliui  , 
arricchita  di  una  nuova  carta  geografica  in  foglio  im- 
periale,  .8.°  reale,  volumi  due  di  pag.  777,  legati  in 
rustico.  Trovasi  vendibile  presso  1'  editore  suddetto 
nella  contrada  de'  Biglj  num.  1242,  nelle  librerie  del 
sig.  Veladini  in  S.  Radegonda,  e  presso  il  sig.  Fede- 
rico Agnelli  in  S.  Margherita  al  prezzo  di  lire  II  di 
Milano,  e  di  lire   i5  la  copia  in    caria  fina  cou  colla. 

Il  Vignala  illustrato  da  Gio.  Battista  Spampani  , 
e  Carlo  Antonini,  ornato  di  57  tavole,  incise  in  rame, 
della  geometria,  de'  cinque  ordini  di  architettura, 
e  della  prospettiva;  bellissima  edizione  romana  in  fo- 
glio. Trovasi  vendibile  presso  gli  accennati  librai  ,  al 
prezzo  di  lire  18  di  Milano,  legato  io  rustico. 

Il  Vangelo  meditato  secondo  la  concordanza  de' 
quattro  evangelisti ,  distribuito  per  tutti  ì  giorni  dell' 
anno.  Edizione  romana  in  carta  con  colla,  e  la  sola 
corrètta  dalla  S.   Congregazione,    ed    a   cui    sia   stato 


N.  B.  Nel  foglio  di  martedì,  20  corrente,  data, 
di  Vienna,  §  1.  Un.  4  e  5,  invece  di  flotta  russa, 
leggasi  flotta  inglese. 

Nel  foglio  di  jeri  la  data  di  Vienna  debb'  esser 
posta  sotto  il  dì  i.°  settembre  in  luogo  del  dì  7 , 
com'  è  sfuggilo  in  alcuni  esemplari. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi ,  coi 
balli  II  Conte  di  Lenox ,  e  La  magìa  contro  magìa. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp, 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucoart, 
si  recita  La  Claudine  de  Florian.  —  Le  portrait  de 
Michel  Cervantes. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  Mal-; 
dotti  si  recita  Dovere  e  natura. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo  ]  si  recita 
La  villeggiatura  del  dottore. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S    Margherita,  num.  iii3, 
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GIORNALE    I  T  A  L  I  A  N 


Milako  ,  Vcuerdìi  Sclìembre   iSo8. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministysiii.ne  p  ti  ìd   questo  foglio  sono  officiali. 


!*■■!         I        HI 


NOTIZIE   ESTERE 


D 


mpazieuza  il  segnale  della  pugna,  ed  ardono  di  srnaj 
ià  di  scontrar  gl'Inglesi. 

I  ministri  ed  i    membri    della    Giunta    di    Eajona 
oao  a  Miranda  presso  il  Re ,  ed  a  Vittoria. 

II  maresciallo  Jourdan  è  giunto  al  quartier  gene- 
opo  l'arrivo  d'un  corriere  straordiuario  francese,^;,  Si  aspetta  per  domani  il  maresciallo  Ney. 


GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 

Varsavia  29  Agosto. 


due  divisióni  del  corpo  d'  armata  coma.ud.uo  dal  ma-  " 
resciallo  Davoust ,  Duca  d  Auerstedt ,  si  sono  poste  in 


marcia  jeri  per  la  Slesia.  Tutte  le  strade  sono  ingom- 
bre di  truppe  e  d'  artiglieria.  II  sig.  maresciallo  ed  il 
generale  di  divisione  Morand  partiranno  quanto  pri- 
ma per  Breslavia.  Le  lettere  di  Danzica  annunziano 
che  il  corpo  de'  granatieri  del  geueralc  Oudinot  ave- 
va ordine  di  portarsi  ne' contorni  di  Glogau. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 

Copenaghen  5  Settembre. 

Rinnovasi  la  voce  che  la  flotta  russa  siasi  fatta 
vedere  presso  l'isola  di  Bornholm.  (  Idem.  ) 

óEUMAKfA 
Amburgo  7  Settembre. 

LSou  vi  è  ancora  nessun  cambiamento  di  cose  in 
Prussia.  Le  truppe  francesi  occupano  tuttora  le  pro- 
vince prussiane  sulla  riva  sinistra  della  Vistola,  e 
fiuora  non  parlasi  del  ritorno  del  Re  a  Berlino.  (Pub.) 

Francfort  il  Settembre. 
Tarlasi  d'un  trattato    eventuale    fra    le    tre  prime 
potenze  del  Continente ,  in  forza  di  cui  sarebbero  sta- 
biliti   i    principj    d'  una  pace  inalterabile    fra    tutte  le 
potenze  continentali.  (  Das  Reick  der  Todten  ) 

REGNO  DI  SPAGNA 

Vittoria  6  Settembre. 

Arrivano  qui  giornalmente  numerose  truppe  che 
vanno  a  rinforzare  1'  armata  di  Spagna. 

Ecco  la  posizione  attuale  dell'armata  :  il  corpo 
principale,  ove  trovasi  S.  M. ,  occupa  le  due  sponde 
dell'  Ebro  e  tutte  le  gole  delle  montagne  della  Bisca- 
glia.  Il  quartier  generale  è    a    Miranda.    II    corpo    del 


(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona  io  Settembre. 

Il  corpo  de' Micheletti  ,  di  n$4  uomini,  formato- 
per  la  guardia  delle  frontiere  uel  dipartimento  de' 
.Sassi  Pirenei,  è  stato  prontamente  completato;  ed  au- 
r.i  si  è  presentato  uu  numero  d'uomini  due  volte  mag- 
giore di  quel  eh'  è  necessario. 

La  nostra  città  prende  di  giorno  in  giorno  uà 
sspetto  sempre  più  guerriero.  Si  sta  preparando  sulla 
spianata  un  campo  per  3m.  uomini  ;  questo  campo 
può  essere  esteso  ancor  più  e  contenere  fino  ad  8m» 
i  omini.  (  Gaz.  de  France  ) 

Parigi  i5  Settembre. 

Per  decreto  imperiale ,  datato  jeri  dal  palazzo  di 
Sainl-Cloud,  il  Corpo  Legislativo  aprirà  le  sue  sedu- 
te ,  per  la  sessione  dell'  anno  1808 ,  il  28  ottobre 
prossimo.  (  Moniteur  ) 

Dicesi  che  S.  A.  S.  il  Principe  di  Nenchàtel  , 
vice  grande  contestabile,  debba  quanto  prima  partire 
per  T  armata.  (  Gaz.  de  France  ) 

Osservando  1*  ostinazione  con  cui  1'  Inghilterra 
prosiegue  la  guerra  e  ne  estende  i  flagelli,  dir  si  do- 
vrebbe eh'  ella  ha  un  piano  fisso  ed  uno  scopo  de- 
terminato j  ma  ove  sia  chi  siegua  la  condotta  tenuta 
già  da  varj  anni  dal  suo  gabinetto ,  rimarrà  stupito 
del  vuoto  che  trovasi  ne'  suoi  disegni ,  e  della  titu* 
bazione  che  regna  nella  sua  politica.  Egli  vive ,  per 
così  dire ,  alla  giornata  ;  le  sue  più  grandi  imprese 
non  hanno  sovente  altro  oggetto  che  quello  d'  incen- 
diare una  città  ,  come  a  Copenaghen  ;  o  di  far  assas- 
inare    un    individuo ,    mettendo    in    sollevazione   una 


aig.  maresciallo  Bessières  si  estende  da  Pancorbo    fino  !  provincia,  come  a  Cadice.  Il  suo  primo  piano,  il  pia- 

a  Burgos.  Quest'ultima  città  è  occupata  dalla  cavalleria,  no  favorito  dal  gabinetto  di  Londra  sotto  il  sig.  Piti, 

leggiere  del  generale  Lascile.    Il    quartier    generale  del  era    stato    quello    di    distruggere    la    Francia  ;  ma  non 

maresciallo  Bessières  è  stabilito  a  Santa— Maria.  Si  sono  potendo  venire  a  capo  di  questo  disegno  ,  ha  rovinati 

scoperte  nelle  montagne  varie  gole  finora  sconosciute,  i  suoi  proprj  alleati  per  1'  odio  che  portava   ai   Fran- 

e  che    possono    esser    molto    favorevoli    agli    ulteriori  cesi.   Egli    si    è  consolato  d'  una  perdita  irreparabile, 

movimenti  dell'  armata.  Tutte  le  truppe  aspettano   con  mediante  1'  acquisto  di  akune  colonie  che  non  costi- 


ftiiscorio    la    sua    forzi  ,    e    d'  un    gran  numero  di  v    *    certamente  quello  di  sibilile  un   commercio    sparto 
bcell'-  che  ncu  formano  ia  sua    sicurezza.    Svelando      »    e  vantaggioso  fra  i  due  regni:  non    v' è  nulla    'he 
sud    egoismo,    ed    isolando    sempre  i  suoi  interessi   i   »    meglio  unisca  due  patii  quanto    1'  interesse;  ed  .-d- 
quelli  delle  potenze  continentali,  egli  ha  perduti    lui    »    lorchè  la  nostra  nazione,  avrà  una  volta  sentita  i*  uti- 
i  suoi  alleai;';   ha  fatto  di  loto    olirei!.-.'.: il    nemici    eh    »    lilà  del  commercio  coi  francesi,  sotto  equi    regola- 
sono    interessai    a    veder    distrutta    !'  Inghilterra.    Cb   »    menti,    gli  arti  fi  zj    dal    whigismo    non  avranno    più 
direbbero    oggidì    de'   loro    successori  i    ministri     sotl    »    alcun    effetto    sulla  medesima.    »    Certamente    se  tale 
cui  I*  antica  Inghilterra  fu  sì  lungo  tempo  1'  ammiri    fosse  slata  la  politica  del   gabinetto  inglese  ,  l'Europa 
'zione  e  l'arbitra  dell'Europa?  Che  direbbero  i  mer:     godrebbe    ancora    de'  frutti    del     trattato     d'  Amiens  ; 
bri    di    quella    famosa    amministrazione ,    che   sotto  i     nessuna  potenza  avrebbe  a  gemere    delle  sciagure    che 
Regina  Anna  fecero  la  guerra  per   regolare   ia   sacce*  11'  influenza    britannica  le    ha    cagionate  j    l'Inghilterra 
sione    della    Spagna?   Eglino    combatteano    pure    ne.  \  stessa    non  sarebbe    che    più  ricca   e  più    sicura    della 
V  equilibrio    dell'  Europa ,    e    benché     la     Russia   not    sua    grandezza.    Benché    colla    pace   d'Utrecht   il    suo 
avesse    pei'    anco    rassodata    nel    nord    quella    glorio?  '  ministero  fosse  forzato  ad  abbandonare  il  punto  pvin- 
poten/a  che  sì   bene  equilibra  gli  Stati    del    mezzodì  •  eipale,  cioè  a   riconoscere  il  nipote  di  Luigi   XlV  co- 
i   ministri  inglesi  furono  i  primi  a   rassicurar  l'Etirop     me  Re  di  Spagna  e  delle  Indie  ,  lungi    dal  cercar    dì 
solla    possanza    di    Luigi    XIV.    L'  Inghilterra    forzò     J  continuare  una  lotta  disastrosa,  trovò  nella  sua   mode- 
■suoi  alleati  a' far  la  pace,-    eppure    là    Francia,     menci  razione  il  più  vantaggioso  compenso  creando    con    uà 
che  in  oggi  moderata  ,  non  acconsentì    in    allora    che    tale  trattato     un  sistema    i    cui    principi    fondamentali 
con  rammarico  u  separare  le  due  corone  di  Francia  <     non  furono  distrutti  nò  dalla  guerra  della    successione 
di    Spagna!    Qual    differenza    pure  nella  condotta  de     d'Asturia,  né  da  quella  da'  selle  anni. 
ministri  durante  questa  guerra  !    Nelle    circostanze  pe  i  11    ministero  inglese  non  si   consolava  dunque    iu 

ricolose  e    diffìcili    1'  Inghilterra     ncu     aveva    credute     allora    de'  rovesci    che    procurava  u'  suoi  alleati,    coli 
d'  accelerare  il  successo  della  sua  causa  colla  violazio-    impadronirsi  de'  loro  vascelli  e  delle  loro  colonie.  Egli 
ne  dèi  diritto  delie  genti  e  col   disprezzo    di    tutte    le     faceva  la  guerra  con  coraggio,  e  la  pace  con  lealtà  e 
leggi    umane    e     divine.     Dichiarando    la    guerra    alla    franchezza  :    e  siccome  partecipava  ai   mali    dell'  una  » 
Francia,  ella  aveva  fatto  rilasciare  i  vascelli  mercantili     aspirava  ai  beneficj  del!'  altra.  Lungi  dal  sognar  conti- 
fnneesi   che  trovvansi  ne' suoi  porti!  Impegnata  nella     nmraente  la  rovina  dilla  Francia,  credeva  che  la  sna 
contesa    della    Germania    e    dell'  Olanda  ,    ella  forniva     sicurezza     fosse     necessaria    a    quella     dell'  Europa.    Il 
loro  de'contmgenii  superiori  a  quelli  siati  stipulali  nel     whigismo  che  in    aliar    non    aveva    che    una    influenza 
trattato:  inviava  più  di   toora.  uomini    lauto    in    Ger-  j  momentanea,  e  che   non   è  mai  s?ato  un   parlilo    vera- 
mania  e  ne'  paesi  Bassi,  come  in   [spagna  :    spendeva     mente  popolare,  aveva  almeno   ncll*  odio  ch'esso  por- 
annualmente  più  di  cinque  milioni  ni  me  scennie,  *  '  lava  alla  i*  rancia,   una   lealtà  che  la    casa   di  Brnnswik 
non  si  risarciva  sulla  marina  o  sulle    colonie    de'  suoi     alterò    successivamente  dopo   la  sua  accessione,    fino  a 
alleati,  de'  sagrinzj  eh'  ella  faceva  per  la  difesa    della  |  tanto  che  sotto  il  regno  attuale  assunse  quel    carattere 
lor  causa.  ]  ambizioso    ed     avido    che    ha     letteralmente    realizzala 

Egli  è  vero  che  quella    guerra    fu    spinta    troppo  j  1'  espressione  figurata  con    cui  Orazio  indicava    gì'  In- 
lungi  dall'ostinazione   dei    wkigs.  Ma    almeno    un    tal  '  glesi:  divisos  orbe  Britannos. 

fallo    era.    in     qualche     maniera    uno  splendido  fallo  ,  Osseiviamo  ancora  che  nel  fervore  del  wJiìgisms, 

stante  il  disinteresse  cou  cui  1'  Inghilterra  prò-  era  il  popolo  che  voleva  la  guerra.  Allorché  da  tutte 
digava  in  allora  i  suoi  soccorsi  ed  il  suo  coraggio  ;  le  parli  piovevano  le  petizioni  nella  Camera  de' Comuni, 
ed  il  sistema  dei  torjs  che  prevalse  sotto  1'  influenza  ;  non  bis  >gna  farsi  meraviglia  che  il  gabinetto  sia  stato 
d'  Oxf  )d   e  di  Bolingbr  kr ,  lasciò  un   monumento  di     talvolta    strascinato    da    questo    impulso    in    apparenza 


ciò  che  far  poteva  la  giustizia  e  la  moderazii  ne  del 
gabinetto  inglese  per  la  gloria  della  sua  patria  e  per 
la  »•-; iùquìHità  dell'Europa.  La  figura  ch'eglino  fece- 
ro nelle  negoziazioni  a  Utrecht  è  più  onorevole  di 
quella  che*  già  da  quindici  anni  fanno  i  loro  successori. 
per  un  interasse  malinteso  e  sempre  compromesso. 
Q'de*  grVuìi  ministri  non  pensavano  cerne  i  ciechi 
furibondi  che  sono  a  loro  succeduti  da  quindici  anni 
in  poi;  non  peusavano,  dico  che  la  prosperità  del 
commercio  delia  Gran  Bretagna  fosse  incompatibile  coli' 
interesse  della  Francia  e  coli'  indipendenza  marittima. 
Eglino  avevano  delle  idee  più  consolanti  e  più  onorevoli 
per  l'umanità.  B  itingbrolke  così  spiegavasi  in  una  let- 
tera confidenziale  al  sig.  Prior,  stato  allora  spedito  per 
aprir  negoziazióni  di  pace:  «  Il  mezzo  più  sicuro  di  pre- 
»   venire  {di  stratagemmi  del  whigismo  (che  valeva  per- 


tutto  popolare  Ma  già  da  quindici  anni,  sono  gii 
operai,  i  manifatturieri,  i  coltivatori,  in  una  parola 
tutto  il  popolo  inglese  che  domanda  costaniemente 
la  pace.  Uua  piccola  fazione  sorda  alle  sue  grida  ,  in- 
sensibile alle  sue  privazioni,  è  quella  che  gliela  ricusa. 
Qual  compenso  ha  e  la  dunque  trovato  de'  mali  intero» 
nelle  sue  relazioni  coli' estero?  Ella  ha  irrevocabilmente 
distrutta  la  considerazione  onde  godea  1'  Inghilterra 
fra  le  potenze  europee,  e  spinta  d'errore  in  errore 
di  delitto  in  delitto,  di  disastri  in  disastri,  si  è  sto- 
lidamente immaginala  che  la  guerra  perpetua  fosse  la 
conseguenza  necessaria  degli  avvenimenti  prodotti  dajla 
sua  imprudente  rabbia. 

Cercando  da  per  tutto  de' nemici  contro  la  Frau. 
eia,  I'  ha  fatta  trionfar  da  per  tutto,  e  in  questi 
terribili    estremi,    la    Francia,    spinta    mal    suo  grado 


»   peluar  la  guerra  tra  la  Francia  e    l'Inghilterra  )    è"  olire  i  limiti  eh'  ella  impor  voleva  alla   sua  possanza» 


so'j  ha  avute  Misure  dìjfensjve  da  trascurale  in  faccia 
a  nemici  accaniti  chn  sembravano  porro  ogni  giorno 
in  questione  la  sua  esistenza  politica.   (  Ai'gus  ) 

■    NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  sa'  Settembre. 

NAPOLEONE,    PER    LA.      GRAZIA.     DI    DlO      E      PER     LE 

Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia   e 
Protettore  della  Confederazione    del    Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Àrcicanceìliere  di  Stato  dell'Impelo 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze; 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE /,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano  ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  £.  Il  sig.  Duodo ,  attuale  Segretario  dell'  In- 
tendenza di  Udine,  è  incaricato  dell'amministrazione 
dell'  intendenza  in  Paria. 

II.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto,  che  sari  pubblicato  nel 
Circondario  deli'  Intendenza  di  Pavia  ed  inserito  nel 
Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  9  settembre  1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
lì  Consigliere  Segretario  di  Statò , 

L.  V  AC  e  A  RI. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  ce'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  della   Confederazione  del  Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Àrcicanceìliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Visti  gli  Editti  del  Governo  Pontificio  del  19 
tìnarzo  18  ;i,  14  luglio   i8o5  e  1    luglio   1807, 

Noi}  in  virtù  dell'Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  Tutti  Comuni  dei  dipartimenti  del  Me- 
ta uro  ,  Musone  e  Tronto  dovranno,  fra  due  mesi  dalla 
pubblicazione  del  presente  decreto,  aver  presentati  alia 
Prefettura  del  dipartimento  in  cui  son  posti, 

i.°  Lo  stato  e  valore  dei  beni  che  furono  tolti 
a  ciascuno  d'essi  nell'atto  dell' iticamerazione  ordinata 
dal  motuproprio  del    19   marzo   1801  ; 

2.°  Lo  stato  e  valore  di  quelli  di  detti  beni  che 
furono  venduti  in  seguito  alle  operazioni  ordinate  con 
detto  motupropri»  e  coli' altro  del  14  luglio  i8o3;  e 
di  quelli  che  rimasero  inalienati  ; 

3.°^Lo  stato  nominativo  dei  debiti  che  aveva  cia- 
scun Comune  a  delta  epoca,  tanto  di  capitale  che 
d' interessi  ; 

4  °  Lo  stato  dei  debili  slati  soddisfatti  e  di  quelli 
che  restano  a  soddisfarsi. 


io-fi*  r, 

II.  Entro  lo  stesso  termine  di   due   mesi  chiuuqiVè^^      i 
sii  o    pretenda    di    essere    creditore    verso    al.:uno    dci"^    -*■ 
(ietti  C  'inuni  ,  dovrà  insinuare  il  s^io    credito    e    pre- 
sentare i  suoi  titoli  alla  Prefettura  del  dipartimento  ia 

cui  è  posto  il  Comune  debitore. 

III.  I  Direttori  del  Demanio  faranno  conoscere 
con  dettagliato  rapporto  ai  Prefetti,  nel  termine  di 
due  mesi  come  sopra,  la  situazione,  la  quantità,  la 
qualità  e  valore  verisimile  de'  beui  comunitativi  che 
rimangono  in  amministrazione;  i  beni  che  loro  risuI-> 
icrcnno  essere  stati  alienati  in  seguito  alle  operazioni 
ordinate  dai  moiuproprj  del  19  marzo  i8m  e  14  lu- 
glio i8o3j  i  creditori  comunitativi  che  risulteranno 
essere  stati  soddisfatti  0  non  soddisfatti  ancora. 

IV.  Il  Prefetto  farà  formare  per  ciascun  Comune 
uno  stato,  che  dimostri  la  quantità  dei  beni  e  dei 
debiti  del  comune  all'epoca  dell'  incamerazione ,  e 
quella  che  ne  rimane  al  presente,  colle  differenze  ia 
più  o  in  meno;  ed  inoltre  uno  stato  generale  che 
presenti  tali  differenze  rispetto  a  tutti  i  Comuni  del 
dipartimento. 

V.  Questo  lavoro  sarà  trasmesso  dai  Prefetti  al 
Ministro  dell'Interno,  che  ce  ne  farà  rapporto  per  le 
provvidenze  che  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  giudicherà 
di  dare. 

VI.  I  Direttori  del  Demanio  continueranno  intanto 
ad  ammiuistrare  i  beni  e  mulini  comunitativi,  e  ne 
terranno  i  prodotti  in  deposito. 

VII.  I  Ministri  dell'Interno  e  delle  Finanze  sono 
incaricati,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda  ,  dell'  esecu- 
zione del  presente,  Decreto,  che  sarà  pubblicato  nei  detti 
tre  dipartimenti,  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Monza  il   io  settembre   1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
II  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
L.  V  a  e  e  a  r  1. 


PROGRAMMI. 

La  società  dille  arti  e  scienze  di  Utrecht ,  noa' 
avendo  ottenuto  alcuna  risposta  sui  quesiti  già  propo- 
sti ,  riguardanti  1'  elettricità  e  la  botanica,  li  ripropo- 
ne al  concorso  sino  al  1  ottobre  1809,  e  vi  aggiunge 
il  seguente  programma  :  »  Siccome  V  anatomia  comn 
»  parativa  coltivasi  da  tanli  dotti  a'  nostri  dì,  e  ci  ha 
»  già  procurato  estese  cognizioni  circa  alle  funzioni 
»  delle  diverse  parti  del  corpo  degli  animali ,  la  società 
0  desidera  una  memoria  sulla  patologia  veterinaria  , 
»  appoggiata  a  questa  migliorala  anatomia  ,  e  princi- 
»  palmento  sulle  malattie  di  quegli  animali  che  più 
»  interessano  il  comune  benessere,  nominatamente  i 
»  cavalli  ,  buoi  e  pecore  « .  Il  premio  è  di  3o  zec- 
chini. Le  memorie  devono  essere  inviate  franche  di 
posta  al  segretario  della  società  sig.  prof.  Rossyn  iu 
Utrecht. 


La  Società  delle  scienze  ed  arti.del  dipartimento 
del  Lot ,  residente  in  Montolbano,  aveva  nella  sua  pub- 
blica seduta  del  i5  miggio  18  6  proposto  per  soggetto 
di  un  premio  il  seguente  quesito:  »  Determinare  quale 


somiglianza  v'abbia  fra  elettricità ,  magnetismo  e  g  !- 
yanisino,  e  principalmente  iudicare  qua!  parte  abbia 
il  calorico  ne'  loro  fenomeni  «  Ma  siccome  le  merao- 
tìc  inviate  alla  società  nou  corrisposero  alla  sua  asiel- 
tazione,  ella  si  vede  di  ma]  grado  obbligata  a  brolun- 
f  are  il  termine  del  concorso  e  1'  asscguazione  del  pre- 
mio sino  a  tutto  l'anno   i8  8. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI 

È  uscita  dai.  torchj  della  stamperia  Tommasi  di 
Verona  Y  analisi  della  Medicina  moderna  del  signor 
Giuseppe  Agosti.  Neli'  annunciarla  al  pubblico  non  ci 
faremo  a  tesserne  un  elogio  contro  la  nostra  delica- 
tezza; ma  riputeremmo  ben  cosa  inurbana  il  non  ac- 
compagnarla della  nostra  opinione.  Neil'  epigrafi  ri- 
portata dall'  autore  sta  veramente  racchiuso  lo  spirito 
del  suo  opuscolo  ,  qual  è  di  separare  il  vero  dal  filso 
in  fatto  di  Medicina  moderna;  ed  egregiamente  colà 
si  dice ,  che  la  Medicina  può  cangiare  bensì  i  suoi 
metodi  curativi;  ma  non  mai  però  la  natura  delle 
.malattie:  la  q<-l  verità  è  figlia  di  quella  che  il  sig. 
Foscolo  ha  fatto  sentire  in  altro  verso  nella  sua  illu- 
strazione della  Chioma  di  Berenice,  ove  proferì  ,  che 
la  filosofia  può  mutare  1'  oggetto  delle  passioni  uma- 
ne; non  già  le  passioni  istesse.  Quest'  operetta  va 
per  ogni  dove  fornita  di  meritevole  soggetto,  onde 
a  torto  s  imputerebbe  all'  autore  d'  avere  invano 
torcala  una  materia  che  fu  sottoposta  allo  scru- 
tini'© di  sommi  ingegni,  Imperciocché  ,  come  disse 
il  sig.  Monti  nelle  sue  Prolusioni  agli  studj  di  elo- 
quenza ,  la  verità  può  figurarsi  una  bella  riirosa ,  la 
quale  non  si  dà  in  braccio  che  del  più  importuno. 
A  compimento  della  nostra  opinione  diremo  ancora  , 
che  il  sig.  Agosti  non  fa  uso  in  nessun  luogo  di  ri- 
provevole invettiva,  ma  per  serbare  la  candidezza  del 
giudicio  noi  riporteremo  uno  squarcio  tratto  dall'ori- 
ginale. *  Essendo,  o  lettore,  lontana,  da  me  l'idea  di 
»  volere  detrarre  alla  fama  d'  uomini  celeberrimi  ,  tu 
»  non  avrai  .a  malmenarmi  teco  nella  mia  intrapresa  : 
»  e  benché  giovane  scrittore  io  sia  ,  e  per  la  prima 
»  volta  comparisca  al  pubblico,  pur  ti  rammenta, 
»  «  he  il  coraggio  è  la  cagione  delle  più  difficili  ope- 
»  razioni ,  e  che  la  verità  non  sopporta  l' eccezione 
*    degli  anni.   « 

La  presente  opera  si  vende  dai  principali  librai  , 
del  Regno  al  piezzo  di  soldi  venti  italiani. 

(  Articolo  comunicato  ) 


e  la  grand'  operi  di  Lavater  ha  dato  una  uuova  spin- 
ta all'Europa  colta,  onde  studiare  con  attenzione  una 
scienza  lanto  interessarne  ;  e  chi  voglia  conoscerla  pro- 
fondamente è  d' uopo  mediti  bene  sì  grand'  opera. 
Ma  sgraziatamente  non  è  alla  portata  di  tutti  per- 
chè di  sommo  prezzo.  Di  essa  furono  stampati  varj 
estratti,  ma  chi  più  di  tutti  ce  ne  diede  un  cotnpeu- 
dio  ragionato  ,  ed  adorno  di  quanto  fu  da  altri  pub- 
blicato, fu  il  sig.  Piane. 

L'  Edizione  originale  francese  fa  tosto  smerciata  , 
ed  egual  sorte  ebbe  la  prima  italiana.  L'editore  sì  lu- 
singa di  far  cosa  grata  al  pubblico  colla  presente  se- 
conda edizione  stampata  iu  egual  forma  ;  e  fornita  de* 
rami  opportuni  come  la  prima ,  né  ha  mancato  di 
renderla  più  della  prima  corretta. 

{J.C.) 


Fisiologia,  ovvero  V  arte  di  conoscere  gli  uomini 
dalla  loro  fisonomia ,  opera  estratta  da  Lavater,  e 
da  altri  eccellenti  autori  con  varie  osservazioni  sulla 
figura  di  alcune  persone ,  che  si  sono  distinte  nelle 
rivoluzioni  politiche  del  secolo  decimottavo,  di  G.  M. 
Piane. 

Traduzione  dal  francese  con   i5  tavole  in  rame. 

(  Seconda  edizione.  ) 

Milano  nella*  stamperia  di  Pietro  Agnelli  in  S. 
Margherita  al  prezzo  di  lir.  8  italiane. 

Intorno  all'arte  di  conoscere  gli  uomini  dalla  loro 
fisouomia  fu  scritto  da  varj  anche  uei  tempi    antichi  , 


Dai  torchi  dello  stampatore-^libraio  Gio.  Silvestri, 
agli  Scalini  del  Duomo  num.  994»  è  uscito  il  num. 
XI  del  Giornale  d*  Agricoltura. 

Iudice  degli  articoli  contenutivi  : 

Sul  Fico  ,  ragionamento  secondo  di  F.  R. 

Seguito  e  fine  del  saggio  intorno  alla  fabbricazio- 
ne de!  Cìcìo  ,  detto  Parmigiano ,  del  Professore  G. 
Bayle— Barelle  ec. 

Continuazione  della  memoria  sul  metodo  di  colti- 
vare i  lini  e  di  fabbricare  le  tele  usati   nelle   Fiandre. 

Coltivazione  de'  Bigatti,  o  sia  metodo  pratico  per 
farli  nascere,  coltivarli  nei  varj  periodi  della  loro  vita 
e  fabbricarne  la  semente. 

Flora  aconiensis  ec. 

Ricerche  ed  osservazioni  su  quella  Malattia  del 
granturco  detta  Carbone  ,  del  Dott.  G.  Carradori. 

Osservazioni  meteorologiche. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  dal  sud* 
detto  Silvestri  e  dalla  Direzione  generale  delle  Gaz- 
zette; ed  altrove  presso  i  rispettivi  uffici  postali  e 
presso  i  principali  librai. 

Il  piezzo  d'  associazione  ,  franco  di  porto  per 
tutto  il  Regno  d'  Italia,  è  di  lire  9  e  centes.  21  per 
semestre,  da  pagarsi  anticipatamente. 


Le  Vite  de'  dodici  Cesari  ,  di  G.  Svetonìo  Tran- 
quillo,  tradotte  in  volgar  Fiorentino,  da  F.  Paolo 
del  Rosso  cavalier  Gerosolimitano,  nuova  edizione , 
toni.  5  in  8.°  Trovasi  vendibile  da  Gio.  Silvestri  , 
stampatore-libraio  agli  Scalini  del  Duomo  num.  994 , 
al  prezzo  di  lire  7.   io   di  Milano. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Les  femmes  savantes.  -  Le  procurcur  arbitre. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  Mal- 
dotti  si  replica  a  richiesta  universale  Dovere  e  natu- 
ra, o  sia  11  consiglio  di  guerra;  dopo  la  commedia  vi 
sarà  l'elevazione  d'un  Globo  Aerostatico. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo  ]  si  recita 
//  Poeta,  con  farsa. 


Num.  268. 


G  I 


N  A  L  E      I  T  A  L  i  A.  N  O 

Milawo  ,  Sabato  24  Settembre  1808. 


Tiitti  gli  atti  d'  AiamiaÌMr*7,i  ne  posti   in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

IMPERO  RUSSO 

Pietroburgo  23   agosto. 

INel  fermento  io  cui  gl'intrighi  dell'Inghilterra 
lasciati  tuttora  l'Europa,  e  malgrado  i  suoi  sforzi  per 
prolungar  la  guerra ,  gli  amici  della    pace    si    rassicu- 
rano  vedendo    l'amicizia    costante    e    ogni  dì  più   in 
tirna   eh'  esiste    fra  i  due  Imperatori  di   Francia    e    di 
Bussia.    Fintanto    che    durerà    questa    gloriosa    unione 
delle    due    corti  imperiali,  è    impossibile    che  la  tran- 
quillità   del    Continente   venga    essenzialmente    altera- 
ti,   o    anche    che    la    guerra    marittima  sia  di    lunga 
durata.  Il  pubblico    di    questa    capitale    coglie    avida- 
mente   tutte  le  circostanze  in   cui    si    manifesta  questa 
buona    intelligenza;   e    la    festa    dèli'  Impcrator    Napo- 
leone ne  ha  somministrato    un    notabile    attestalo. 

Fin  dalla  vigilia  ,  1'  Iraperator  Alessandro  avea 
mandato  a  complimentare  l' ambasciator  di  Francia 
per  questa  solennità;  e  lo  avea  specialmente  inca- 
ricato di  trasmettere  al  suo  Sovrano  i  voti  che  S.  M. 
faceva  per  lui  in  tale  occasione.  Ma  al  pranzo  che  die- 
de all'  indomani  l'ambasciador  di  Francia  a  tutti  i  si- 
gnori della  corte  ed  al  corpo  diplomatico  ,  i!  ministro 
degli  affari  esteri  >  conte  di  Romanzoff,  disse,  entran- 
do nella  sala,  alla  presenza  di  80  persone  ivi  radunate: 
»  L'Imper-uor,  mio  signore,  mi  ha  imposto, 
sig.  ambasciddor  di  Francia  ,  di  felicitar  di  nuovo  in 
suo  uome  V.  E.  intorno  all'augusta  festa  che  ci  riunisce 
oggi  presso  di  lei.  S.  M.  Ita  voluto  eli'  io  v'esprimessi 
i  suoi  sentimenti  per  l' Imperator  Napoleone ,  come 
pure  il  pregio  in  cui  tiene  la  sua  alleanza,  ad  oggetto 
di  darne  una  prova  anche  agli  occhi  de'  suoi  sudditi. 
Dalla  premura  che  ognun  di  noi  si  è  data  di  recarsi 
da  voi ,  ben  vedete  che  tulli  siamo  d' unanime  senti- 
mento.  « 

Il  rispetto  che  dimostrarono  i  convitati  per  la 
persona  dei  due  illustri  Imperadori  ,  quando  si  beve 
alla  loro  salute,  manifestossi  per  parte  del  popolo,  in 
un  modo  strepitoso,  all'illuminazione  che  fecesi  la 
sera  al  palazzo  dell' ambasciator  di  Francia. 

—  Oggi  la  gazzetta  della  corte  contiene  in  12  pa- 
gine la  continuazione  dei  rapporti  militari  della  Fin- 
landia dal  3  fino  al  19  luglio.  (  v.  s.  )  Ecco  l'estratto 
di  questo  rapporto  : 

*  Il  3o  giugno  ,  la  5."  divisione  della  nostra  flot- 
tiglia partì  dal  porto  di  Svéaborg. 


»  II  4  higlio,  UQ  corpo  svedese  di  1200  uomini 
s'avanzò  dalla  parte  di  Cliristinaeport.  Il  generale  mag- 
giore Otlow-Deuisow  lo  fece  attaccare  in  vicinanza 
di  Peilax  ,  lo  mise  in  rotta,  e  l'obbligò  a  fitornarsene 
frettolosamente  sui  suoi  bastiineuti.  La  perdita  degli 
Svedesi  fu  di  aoo  uomini,  oltre  7  cannoni  e  2  ban- 
diere. 

»  Il  20  giugno,  ingenerai  maggiore  Jankowitscli 
attaccò  il  corpo  nemico  del  general  maggiore  conte 
di  Cronped  consisterne  in  3ooo  uomini  ed  8  canno- 
ni. Il  combattimeuto  fu  ostinato,  e  durò  8  ore.  Final- 
mente gli  Svedesi  furono  battuti  e  rispinti  verso  Of- 
ferwiteen.  La  nostra  perdita  è  stala  di  i5  ufficiali  fe- 
riti ,   i   ucciso  ,  e  3oo  soldati  tra  morti  e  feriti. 

»  Il  luogotenente  generale  Tutsikow  ha  rimpiaz- 
zato il  luogotenente  generale  Barclay  di  Tolly  che  si 
è  ammalato. 

»  Il  6  luglio ,  il  feld  maresciallo  svedese  Klingspor 
s'avauzò,  colia  sua  armata  di  10000  uomini,  verso 
Raohof.  I  nostri  avamposti ,  inferiori  in  numero ,  si 
ritirarono  in  buon  ordine;  in  due  giorni  noi  non  ab  - 
biam  perduto,  da  questa  parte,  più  di  i5o  uomini. 
Alcuni  abitanti  traditori  avevano  incendiato  un  villag- 
gio situano  dietro  le  nostre  truppe. 

>i  11  luogotenente  generale  Rajewski ,  attesa  la  su- 
periorità del  nemico,  si  ritirò  verso  Alewo. 

»  Il  io  luglio,  il  conte  di  Ileriden  attaccò,  pres- 
so l'isola  di  Sauto  ,  con  una  divisione  della  nostra 
flottiglia,  16  scialuppe  nemiche  che  furono  costrette  a 
ritirarsi ,  dopo  aver  sommamente  sofferto.  Il  mare  era 
coperto  de'  loro  avanzi. 

»  Gli  Svedesi  non  hanno  tentata  nessuna  nuova 
impresa  contro  Abo.   « 

Il  conte  di  Moltke  è  qui  giunto,  incaricato  di 
presentare  a  S.  M.  l' Imperatore  le  decorazioni  dell'or- 
dine  dell'Elefante  per  parte  di  S.  M.  il  Re  di  Dani- 
marca. 
■*■*  Qui  continuano  a  passar  de'  reggimenti  che  van- 
no a  rinforzar  la  nostra  armata  in  Finlandia.  Nelle 
varie  parate  veggonsi  molti  ufficiali  svedesi  prigionieri. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 

Eheneur  3i  Agosto. 

È    qui    giunto,    il    28,  un  parlamentario  con  al. 

cune  lettere  nelle  quali  trovavasi  una  risposta  negativa 

;  indirizzata  ai  navigatori  che  avevau  chiesto  di    recarsi 

!  dalla  parte  della    Svezia    io    Inghilterra  ,  per  andar   «3 


:c?6 


...         1 

raggiungere  i  loro  bastimenti  che  non  rilasciati.  Giusta  \  onde  presentare  al  Re  d'Olanda  le  decorazioni  delfor- 


3SS 
questa    risposta  non  è  permesso  ad    alcun    Danese    di 

sbarcare  in  Isvezia.   (  Gaz.  de  Franco  } 

Copenaghen  4  Settembre. 

S.  M.  il  ile  è  totalmente  ristabilito  delle  conse- 
guenze dello  sgraziato  accidente  che  gli  è  occorso 
questi  giorni  passati.  S.  M.  comincerà  fra  poco  il  suo 
viaggio  neila  patte  meridionale  della  Zelanda.  Il  pron- 
to ristabilimento  del  Re  rallegra  più  che  mai  gli  abi- 
tanti di  questa  capitale. 

Gli  ufficiali  russi  Reuter  ed  lsaf  sono  qui  giunti 
in  qualità  di  corrieri ,  da  Pietroburgo. 

Il  sig.  ciambellano  di  Gersdorff  è  nominato  mi- 
nistro di  Sassonia  presso  la  nostra  Corte. 

li    seneral    francese   Fririon    si    è  recato  ad  Else- 


dine   dell'  elefante,  per  parte  del  Re  di  Danimarca. 

L'  incaricato  d'affari  di  Spagna  ad  Arnburgé  non 
è  stato  posto  sotto  custodia  che  un  istante  ;  quasi 
sul  momento  fu  rimesso  iu  liberta. 

(  Joar.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA 
Presburgo  5o  Agosto. 
Le  LL.  AA.  1'  Arciduca  palatino  e  1*  Arciduca  pri- 
mate sono  qui  giunti  da  Lucemburgo. 

La  corona  d'Ungheria  è  qui  giunta  il  26,  ed  è  stata 
ricevuta  colla  maggiore  solennità;  tre  salve  d'artiglie- 
ria ed  il  suono  di  tutte  le  campane  annunziarono  il 
suo  arrivo.  Le  truppe  erano  in  parata  sulle  piazze 
che  attraversò  il  corteggio;  uu  gran   numero    di    ma- 


neur,  ed  ha  passata  1'  ispezione  delle  fortificazioni    di,    guati,  i  generali    e    i    magistrati  della   città  e  del  Fa 


Cronemburgo. 

Utia  soscrizione  apertasi  qui  a  prò  de'  valorosi 
nostri  militari  della  Norvegia  ha  già  prodotto  55,  600 
scudi. 


latina to  si  erano  recali  alla  Cattedrale.  La  cassa  che 
conteneva  la  corona  fu  deporta  nella  cappella  di  San 
Giovanni,  aperta  e  chiusa  alia  presenza  de'  magistrati; 
dopo  di  che  i  due  guardiani,  il  barone  di  Splengi  e 


L'  ultimo  rapporto  venato  dalla  Norvegia  è  del  5  il  commendatore  d'  Ahnasy,  vi  apposero  i  loro    sigilli, 

di    questo  mese.    Giusta    questo  rapporto,  una  fregata  La  guardia  ungherese  e  un  distaccamento  della    guar- 

inglese  ch'eràsi  fatta  vedere  presso    Siavauger  ,  il    28  dia  civica  sono  incaricati  di  vegliare  alla  custodia    dì 

dello    sborso  mese  ,  spedì    ire  barche  per  tentare    uno  questo  prezioso  deposito,  sino  all'  incoronazione, 

sbarco  presso  Tananger;  ma  furono  esse  rispinte  dalla  J  La  guardia   nobile  ungarese  è  qui  giuuta  sabbato. 

milizia    delle    coste,    e    sarebbero     state    tagliate  fuori.  L'entrata  delle  LL.  MM.    è    stabilita    al    2   settembre; 

dalla  nostra  flottiglia  di  galere  che  incrocia    in   quelle  1  l' incoronazione  avrà  luogo  il  7.  In    questi  due  giorni 

acque,  se  la  fregata  non  si  fosse  affrettata    a    venir    a;  la  città  sarà  illuminata.  (  Jour.  de  L' Emp.  ) 


riinurchiarle. 

Da  ciò  si  comprende  che  gì'  Inglesi  i  quali  nulla 
lianno  intrapreso  contro  la  Norvegia  ,  quando  aveano 
una  (latta  considerabile  nel  porto  di  Gottemburgo , 
tcntauo  degli  sbarchi  con  una  sola  fregata.  Questa 
circostanza,  è  vero,  prova  ch'eglino  van  tuttora  d'ac- 
cordo cogli  Svedesi  ;  ma  essa  dà  altresì  un'  idea  de' 
soccorsi  che  questi  ultimi  possono  aspettarsene.  La 
continuazione  del  rapporto  del  5  contiene  i  dettagli 
di  parecchi  incontri  di  avamposti  e  di  semplici  pat- 
tuglie ,  i  quali  sono  poco  interessanti,  e  provano 
solamente  che  le  cstili.à  continuano  ancora  in  Nor- 
vegia. 

Vi  ha  di  nuovo  nella  cala  di  Riceger  un  vascello 
di  linea  inglese.  Il  gran  convoglio  era  tuttora  ancorato 
1'  altrieri  nel  canale  di  Flinton ,  ne'  contorni  di 
Malmoc. 

Aitudmente  non  trevansi  nel  Beh,  presso  Snro- 
goe,  che  due  brick  nemici  ed  alcuni  piccioli  basti- 
menti. 

Il  tribunale  delle  prede,  residente  in  Aalborg,  ha 
già  condannato  più  di  8  bastimenti  ,  stati  colà  con- 
dotti. (  Jour.  de  r  Emp.  -  Gaz.  de  France.  ) 


Altona  7  Settembre. 

Scntesi  che  il  sig.  di  Pachelbcl  di  Gehag  ,  consi- 
glicr  di  governo  a  Slralsunda  ,  il  quale  era  stato  con- 
dotto in  Francia  come  prigioniere  di  Stato  ,  ha  otte- 
nuta la  piena  sua  libertà  e  la  permissione  di  ritornare 
in  seno  alla  sua  famiglia. 

Lettele   di  Copenaghen    riferiscono  che    il    ciam- 


IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  3  Settembre. 

Il  conte  O' Donell ,  nostro  nuovo  mmistro  delle 
finanze,  ha  proposto,  per  diminuire  la  quantità  di 
carta  in  circolazione,  un  piano  eh' è  slato  grande- 
mente approvato  dai  nostri  più  abili  finanzieri;  si  spe- 
ra in  conseguenza  di  veder  quanto  prima  rialzato  il 
nostro  corso.  li  cambio  sopra  Augusta  è  ^presentemen- 
te a  255   1/2. 

Le  speculazioni  in  cotone  non  sono  ben  riuscite; 
il  quintale  di  cotone  di  Macedonia,  che  vendevasi  al- 
cuni mesi  fa,  4°o  fiorini,  non  cosla  attualmente  che 
5oo  ;  quello  di  Smirne  si  è  ribassato  dai  5oo  fiorini  a 
55o  o  56o  ;  ed  è  assai  verisimile  che  non  si  manten- 
ga a  questo  prezzo  ,  stante  che  ne  giuugono  di  grossi 
trasporti  da  Brodi  ed  Oisova,  ed  attualmente  se  qe 
fanno  poche  domande.  (  Idem  ) 

S.  M.  ha  nominato  il  barone  d'  Hinguenaa  vice 
presidente  del  governo  della  Stiria  e  della  Carintia  io 
luogo  del  conte  di  Goes  ,  nominalo  governator  di 
Trieste. 

L' Imperatore  ha  dato  al  fold-maresciallo  luogo- 
tenente marchese  di  Ch  isleler  il  reggimento  vacante 
di  Neugebauer.  (  Idem  ) 

GERMANIA 

Francfort  12  Settembre. 

L'  artiglieria   a    cavallo    è    partita    questa    mattina 

per  Magonza  ;  il  gran  parco  di  riserva    resta    qui  fino 

al  14.    11  generale    di    divisione    Latour-Maubourg ,    e 

tutti  gli  altri  generali  ,  eccettualo    il    general    di  divi- 


bellano,  sig.  d'  Evben,  sta  per  recarsi  ad    Amsterdam     sione  Leroux,    sono    parimente  partiti.  Noi  aspettiamo 


1  f&ggimeati  polacchi   rimasti    ai    servizio    J»    Francia j 
il  -.Q  è  già  qui  arrivato  (in   <1jI  dì    io. 

Il  signor  Matteo  Favier  ,  commissario  gene- 
rale della  Grande  Annata,  e  qui  giunto  I'  8.  Il  9 
soli©  passali  un  còrrier  di  Vestfalia  che  va  a  Stultgard, 
e  2   corrieri  di  Parigi  che  vanno  a   Berlino. 

L'  artiglieria  di  riserva  del  0.°  corpo  d'  armata 
eh'  era  rimasta  ne'  nostri  contorni  ,  è  partita  oggi  per 
Magouza-   (  Idem  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga  8  Settembre. 
Si  sa  in  oggi  in  un  modo  positivo  che  le  voci 
divulgatesi  relativamente  a  radunamenti  di  truppe  russe 
sulle  frontiere  della  monarchia  austriaca  (  presso  la 
Gailizia  ),  non  hanno  avuto  altro  fondamento  che  la 
formazione  di  alcuni  piccoli  campi  d'esercizio  che 
trovansi  sulle  sponde  del  Bug.  Non  è  arrivato  alcun 
nuovo  corpo  di  truppe  in  questi  campi  ,  ove  nou  tro- 
vansi che  quelle  che  sono  sempre  state  acquartierale 
verso  le  frontiere.  I  più  considerabili  di  questi  campi 
sono  quelli  di  Berzesc  e  di  Drohiczyn. 

Il  risultato  generale  di  tutte  le  lettere  provenienti 
dalla  Russia  è  che  questa  potenza  si  mostra  franca- 
mente e  fortemente  atlaccata  al  sistema  continentale,  e 
che  è  più  che  mai  disposta  a  combattere  ed  a  distrug- 
gere il  dispotismo  marittimo  degl'Inglesi.  Ogni  giorno 
si  hanne  nuove  prove  della  buona  intelligenza  che 
regna  tra  la  Francia  e  la  Sassonia  ,  come  pure  tra  la 
Russia  e  1'  Austria. 

Dicesi  che  il  gazzettiere  di  Presburgo,  noto  pel 
suo  umor  belligeno ,  abbia  ricevuto  dal  governo  au- 
striaco l'invito  di  sospendere  i  suoi  quotidiani  com- 
battimenti, e  di  far  rientrare  i  suoi  innumerevoli  eser* 
citi  ne'  loro  alioggiamenti.  (  Pub.  ) 
Utma  9  Settembre. 
Si  crede  qui  che  il  Re  di  Wirtemberg  si  recherà 
ad  Augusta,  per  ivi  abboccarsi  col  Re  di  Baviera. 

(  Pub.  ) 
REGNO  DI  VIRTEMBERG 
Stuttgard  io  Settembre. 
Finora  nessun  corpo  di  truppe  virtemberghesi  non 
ha  ancor  ricevuto  l'ordine  di    mettersi  in    marcia  per 
le  sponde  del  Reno;  anzi  v'è  chi  crede  che  il  nostro 
contingente  non  sia  destinato  a  portarsi  in   Francia. 

(  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajona  io  Settembre. 
II  nostro  maire  ha  pubblicato  il  seguente  proclama  : 
Una  grossa  armata    si  -porta    in  Ispagna.    Nume- 
rosi   corpi  arriveranno  in    breve    nella    nostra    città. 
Prepariamci  a  ricevere    i  valorosi ,  a  cui    la    vittoria 
è   sempre    stata  fedele,   che  hanno   varcato   V  Elba  , 
l  Oder ,  e  la  Vistola ,   e  che  la    sola  pace   di    Tilsit 
ha  potuti  arrestare  sulle  sponde  del  Niemen. 

Abitanti ,  voi  avete  fatto  sinor  molto  :  dobbiamo 
far  di  più. 

Il  passaggio  delle  armate  esige  tutte  le  nostre 
.aure  e  le  più  particolari  attenzioni  ■.  voi  siete  già 
usati  a  prodigarle  loro.  Concorriamo  con  tutti  i  mezzi 
ohe  sono   in  poter   nostro  al  compìmeito   de'  grandi 


progeni  del  nostro  augusto  Imperato  e  Che  ha  annun- 
zialo ai  suoi  pepali  «  clic  alla  fin  dell]  anno  non  vi 
sarà  più  in  Ispagna  un  villaggio  ribelle,  » 

Noi  saremo  i  primi  a  goder  de  vantaggi  del  ri- 
stabilimento dell'  ordine  in  quel  vasto  paese. 

Il  maire  sarà  obbligato  ,  per  qualche  tempo  ,  ai 
moltiplicar  gli  alloggi  ;  egli  invita  tutti  gli  ab  tanti  a 
prestarsi  al  bisogno  nella  presente  circostanza  ,  a 
conia  sul  loro  attaccamento  in  quest'  occorrenza  in  cui 
dobbiamo  raddoppiare  i  nostri  sforzi. 

I  proprietarj  e  principali  locatori  delle  grandi 
case  si  daranno  premura  di  procurare  tutte  le  risorse 
di  esse  offrono  onde  alloggiare  i  capi  dell'  armata. 
Ogni  famiglia  si  limiterà  certamente  a  quanto  gli 
sarà  indispensabilmente  necessario ,  e  il  buon  valere 
supplirà  alla  modicità  de'  nostri  mezzi. 

E  cosa  essenziale  che  non  sieno  chiusi  ne  case 
ne  appartamenti  ;  i  proprietà!]  clt§  fossero  assenti 
vorran  bene  incaricar  qualcuno  di  ricevervi  i  milita- 
ri ond'  evitar  gì'  inconvenienti  che  risulterebbero  dalla 
mancanza  d'  attenzione  per  parte  loro. 

Fatto  a  Bajona,  al  palazzo  della  città  V  8  seti 
tembre  1808. 

Firmato,  Dechegakat,  maire. 
(  Gaz.  de  France  ) 
Genova  21  Settembre. 
Si  sono  ricévute  alla  piazza  alcune  lettere  di  Bar- 
cellona colla  recentissima  data  del    io  settembre.   Mal- 
grado il  blocco  degl'Inglesi,  erano  giunti  in  quel  porto 
diversi  legni  mercantili.  Nulla  si  temeva  per  parte  de- 
gì'  insorgenti  di    terra.    Dai    prezzi    segnali    sui   listini 
di  quella  piazza  si  rileva  che  non  vi  debb'  essere  gran 
penuria  di  viveri.  {  Gazz.  di  Genova  ) 
REGINO  DI  NAPOLI 
Napoli  1  4  Settembre. 
Uu  reale    decreto    del    io    corrente    porta   quanto 
segue: 

Art.  1.  I  Consigli  generali  di  Provincia  sono  con* 
vocali  in  quest' anuo  per  il  dì   i5  di  ottobre  prossimo 
venturo.  La  durata  di  questa  prima  sessione   sarà  fino 
al  dì  26  dello  stesso  mese  inclusivamente. 

2.  La  sessioue  de'  Consigli  distrettuali  è  divisa  in 
due  parti.  L'  una  precedente  a  quella  de1  Consigli  pro- 
vinciali ,  che  durerà  cinque  giorni,  ed  è  convocata 
nel  giorno  5  di  ottobre  per  tciininarsi  il  giorno  9. 
L'altra  posteriore,  che  durerà  altri  giorni  cinque, 
ed  è  convocata  nel  giorno  Si  per  chiudersi  il  dì  4 
del  seguente  novembre. 
— "  S.  M.  volendo  che  1'  atto  generoso  della  rinunzia 
fatta  da'  ministri  del  loro  soldo  di  Consiglieri  di  Stato, 
come  a»eoia  dal  principe  di  Risignano ,  che  ha  ri- 
nunziato al  soldo  che  godeva  di  ministro,  e  dal  sig. 
Arrambul  che  ha  rinunziato  al  soldo  di  C-msigliere  di 
Stato  ,  e  dagli  altri  che  imiteranno  questi  esempj  ,  si 
rivolga  ai  pubblico  vantaggio,  ha  decretato  quanto 
segue  : 

Art.  1  Gli  anzidetti  soldi  rinunziati  continueran- 
no ad  esser  portati  sul  budjet  del  ministro  delle  Fi- 
nanze, ma  resteranno  in  deposilo  a  disposiiione  dei 
ministro  dell' Intel  no  per    convertirsi    alla   costruzione 


io-» 
di   uu  ponte  stabile  sui  GaTigìiaao,  sino  a  che   ques'.o 
non  saia  coudotto  alla  sua  perfezione. 

a.    Saranno  prese  le  misure  perchè  questo    ponte 
sia  cominciato  il  dì    i    del  prossimo  ottobre. 

(  Coir,  di  Napoli  ; 

NOTIZIE  interne 

REGNO     D'IT  UU 
Milano  23  Settembre. 

COLLEGI   ELETTORALI. 

Liste  de'  Candidati  proposti    dai    Collegi  elettorali 
a  5.  M.  1'  Imperatore  e  Re  per  la  nomina  al  Senato: 

Lista  del  Collegio   de'  Possidenti. 

Adda Peregalli  — Sertoli  Cesare. 

Aclìge   ....  Galloni  Alessandro  Marcgna, 

Adriatico  .  .  Giusìiuiaui  Leonardo Renier  Daniele. 

Agogna.  .  .  .  Breme  Caccia  Gaudenzio. 

Alto   Po  .  .  .  Vidoni  Giuseppe  Tadini. 

Bacchi  gitone .  Thicne  — —  Anguissola. 

Basso   Po   .  .  Ranganì  Giuseppe  Calcagnini. 

Brenta  ....  Polcaslro  Girolamo Sanfermo  Rocco. 

Crostolo  .  .  .  Lamberti  Giacomo  Torrelli  Carlo. 

Istria Bruti  Agostino  Gravisi  Girolamo. 

Lario Odescalchi    Tommaso    Muggiasca 

Giacomo. 


Panaro    .  .  .  Luosi  Giuseppe. 
Passeriano    .  Benvenuti  Gio.  Maria. 
Piavo   ....  Mcngotti  Francesco. 

Reno Aldini  Antonio. 

Rubicone.  .  .  Conti  Francesco. 

Serio Alessandri  Marco. 

Tagliàmeniè.  Perucchini  Girolamo. 
Tronto  ....  Sgaiiglia. 

Lista  dei  Collegio  de'  Commercianti. 

Adda De  Simoni  Alberto. 

Adige    ....  Mabil  Luigi. 
Adriatico   .  .  Treves  Giuseppe. 
Agogna    .  .  .  Caccia  Gio.  Maria. 
Allo  Po  .  .  .  Macchi  Bartolomeo. 
Bacchigliene.  Milani  Girolamo. 


stélla Longo  Lucrezio 

1W e  tàuro  . 

Ciucio  .  . 


Musone. 
Olona  . 
Panaro. 


—  Fé  Marc' Antonio. 
Mosca  Francesco  — —  Camerata  Antonio. 

Gonzaga  Francesco  Luigi  Cavriani 

Federico. 

Bonacorsi  Alessandro  Antici  Carlo. 

Castigiioni  Luigi          •  Taverna  Giuseppe. 
Tassoni   Giulio  Cesare  Testi  Carlo. 


Passeriano.  .  Frangipane  Panziera  Giulio. 

'Piave Colle  Francesco  Maria Pagani  Cesa. 

Reno Guastavillani   Gio.  Battuta    •    -•-    Salina 

Luigi. 
Rubicone.  .  .  Felici  Daniele  — —  Belmonte. 

Serio Caleppio Alessandri  Marco. 

Tagliamehto,  Zuliani  Marino  Avogadro. 

Tronto  ....  Porli  Gio.  Batt.  —  Odoardi  Ignazio. 

Lista  del  Collegio   de'  Doltf. 

Adda Peregalli. 

Adige Polfranceschi. 

Adriatico  .  .  Galliuo. 
Agogna.  .  .  .  Magenta. 
Alto  Po  .  .  .  Smaucini  Antonio. 
Bacchigliene .  Testa  Francesco. 
Basso    Po  .  .  Monti  Vincenzo. 

Brenta  ....  Cesarotti. 

Crostolo  .  .  .  Lamberti  Giacomo. 

Istria Capponi  Giuseppe, 

Lario.  ....  Volta  Alessandro. 

Mella.  ....  Pederzoli  Giacomo. 

Metau.ro  .  .  .  Mosca  Francesco. 

•Mincio ....  Gelmelti  Domenico. 

Musone.  .  .  .  Ciccolini  Lodovico. 

Olona   ....  Isimbardi  Innocenzo 


Basso  Po   .  . 

Massari  Luigi. 

Brenta  .  .  .  . 

Onesti  Gaetano. 

Crostolo  .  .  . 

Trivelli  Luigi. 

(stria 

Turrini  Pietro. 

Lario.  .  .   .  . 

Bovara  Stanislao. 

Mella    .  .  .  . 

Btuzzoni  Sigismondo, 

M'etauro  .  .  . 

Della  Casa  Niccolò. 

Mincio  .  .  .  . 

Gonxaga  Luigi. 

Musone    .  .  . 

Armeroli  Leopoldo. 

Olona   .  .  .  . 

Ballabio  Pietro. 

Panaro    .  .  . 

Testi    Carlo. 

Passeriano    , 

Flamia  Gio.  Battista» 

Piave    .  .  . 

.  Mengotti  Francesco. 

.  Bologna  Sebastiano. 

Rubicone.  . 

.  Felici  Daniele. 

Serio  .... 

.  Piazzoni  Gio.  Battista. 

Tagliamcnto 

.  Barisan  Giovanni. 

Tronto  .  .  . 

.  Sgariglia  Pietro. 

• 


N.  B.  Ci  sono  mancati  gli  ultimi  fogli  di  Francia 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

Veglie  del  Tasso 
[  Seconda    edizione    italiana.  ] 
Misero  !  il  vaneggiamento  è  troppo.  Cessa  ;  tu. 
non  fai  che  alimentare  il  tuo  tormento.' 

Vegl.  III. 
Un   volumetto  in   18. 
Milano  i8o8 ,  presso  Gio.  Silvestri. 
Prezzo  lir.  i.  io  di  Milano. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi ,  coi 
balli  //  Conte  di  Lenox ,  e  La  magia  contro  magìa. 

R.  Teatro  della  Cawobiaha.  Dalla  comica  comp, 
I.  *-.  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Le  distrale.  —  Bruès  et  Palaprat. 

Teatro  Carcako.  Dalla  comica  compagnia  MaU 
dotti  si  recita  La  festa  della  Rosa. 

Teatro  beile  Marionette  f  detto  Girolamo"]  si  recita 

//    trionfo  della  ragione.  — •  Dopo  la  commedia    festa 

da   ballo    col  teatro    illuminato  a  giorno  e  ornato  alia 

'  chinese.  Prezzo  d' entrata  per  la  festa  da  ballo  I.  i.  io. 


Num.  269. 


if-i 


a  I  O  li  N  A  ju  jl, 

Milano,  Domenica  25   Settembre    1808. 


T.stti  sii  alti  ci'  Amrcknstrazi     u     p  sti  in  guc?io  foglio  seco  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGII  STERRA 
Londra  28  Agosto. 

'n  nostro  giornale  annunziò  jeri  che  il  can- 
celliere dello  scacchiere  aveva  domandato  alla  ban- 
ca un  nuovo  prestito  da  aprirsi  al  principio  di  no- 
vembre, e  che  aveva  fatta  comprendere  la  necessità 
di  fornir  cinque  milioni  alt'  Anatri*.  Ma  il  giornale 
ministeriale  The  Courier  annunzia  oggi  d'  essere  for- 
malmente autorizzato  a  smentire  una  tale  notizia,  e 
ad  assicurare  che  non  ha  alcuna  specie  di  fonda- 
mento. 

Si  dice  oggi  che  il  corpo  di  Weìlcsbry  è  sbar- 
cato a  Figuiera  tra  Onorio  e  Lisbona.  Il  generale 
Junot  aveva  uua  forte  posizione,  e  sembrava  che  si 
disponesse   ad    una   vuonsa   !  esistenza. 

Le  nostre  truppe  si  sono  impossessate  nell'  Iudia 
dello  stabilimento   danese  di  Serainpour. 

(  Jour.  de  V  Empi  -  Gaz.  de  Frutice  ) 

IMPERO    OTTOMANO 
Costantinopoli   io  Agosto. 
La  solenne  cerimonia  dell'  incoronatone  del  Sul- 
tano    Mahmoud     avrà    luogo     dimani     nella    moschea 
d'  Eioub. 

Il  nuovo  gran  visir,  Mustafà  Baraictar,  spiega  i 
più  grandi  talenti  nell'  amministrazione  interna  di 
questa  capitale -ed  io  quella  degli  affari  dell'Impero} 
egli  è  universalmente  amato  e  rispettato. 

!    (  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo    2/J.    dgosto. 
La    fbi.a    uscita    da    Cionstadt    sotto    gli    ordini 
deh'  ammiraglio  Chauikow,  è  comparsa    il    3i    luglio 
presso  Sweaborg. 

I  preparamenti  marinimi  vengono  spimi  innanzi 
col  massimo  vigore.  In  due  giorni  sono  stati  varati, 
alla  presenza  di  tutta  la  Corte,  18  bastimenti  di  guer- 
ra ,  il  più  grande  de'  quali  era  di  124  cannoui  ,  ed 
il  più  piccolo  di    12.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRAN   DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia    1    Setti  mòre. 

II  generale  di  divisione  Morand  è  I'  altrieri  di 
qua  partilo  per  la  Slesia.  Non  rimane  ora  in  ques'a 
città  che  un  reggimento  francese.  Il  ministro  della 
guerra,  Principe  Giuseppe  Poniatowski ,  come    il    più 


vecchio  generale  di    divisione ,    trovasi    incaricato    del 
comando  delle  truppe  francesi,  polacche  e  sassoni. 

Il   maresciallo  Daoust ,  duca   d'Auersledt,  che  tra- 
sporta ora  il  suo  quartier  generale  a  Breslavia,  conserva 
I  il  comando  in  capo  in   questo    gran    Ducato.  S.  E.  si 
I  porrà  in  viaggio  ,     come  fu  annunziato  ,  entro  alcuni 
giorni.  I  suoi  equipaggi  sono  già  partiti. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 
REGNO    DI  OANIMARCA 
Copenaghen  5  Settembre. 

Parecchi  bastimenti  arrivati    da    Bombolai  hanno 
recata   la  notizia  certa  eh'   è  comparsa  uua  gran  flotta 
russa  nel  Baltico.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
GERMANIA 
Francfort   12  Settembre. 

Debbono  qui  arrivare  dopo  dimani  5oo  uomi- 
ni della  guardia  imperiale.  Siccome  questa  truppa 
viaggia  per  la  posta,  si  sano  ricevuti  degli  ordini  per 
tener  pronti  de'  cavalli  (ino  ad  Erfurt.  E  qui  aspet- 
tato per  la  line  d'  ottobre  S.  M.  1'  Imperatore  de' 
Francesi. 

Oggi  dopo  mezzodì  è  di  qui  passato  S.  E.  il  sig. 
maresciallo  Lannes  ,  ed  ha  continuato  il  suo  cammi- 
no senza  fermarsi.  Egli  si  porta  al  di  là  della  Vistola. 
Pare  che  la  di  lui  missione  abbia  un  intimo  rapporto 
col  viaggio  di  S.  M.  1'  Imperator  Napoleone.  È  pro- 
babile che  una  delle  città  della  Sassonia  possa  in  bre- 
ve aver  il  vantaggio  di  posseder  fra  le  sue  mura  due 
grandi  Sovrani. 

Altra  del  i5.  I  nostri  giornali  assicurano  oggi 
che  il  maresciallo  Lannes  portasi  all'  incontro  d'  uu 
grande  Sovrano  ,  e  che  avrà  l'  onore  d'  accompagnarlo. 
Dicesi  che  tutti  i  principi  componenti  la  Confedera- 
zione del  Reno  fanno  de'  preparamenti  di  viaggio  per 
recarsi  ad  Erfurt  ove  credesi  che  trattener  si  debba 
per  alcuni  giorni  S.  M.  1'  Imperator  de'  Francesi. 

Lettere  di  Cassel  annunziano  che  S.  M.  il  Re  di 
Vestfalia  ha  dovuto  partire  per  Osnabruk  il  io  di 
questo  mese.  Si  aggiunge  che  questo  monarca  avrà 
un  abboccamento  col  suo  augusto  fratello  il  Re  d'  Olan- 
da. Le  stesse  lettere  contengono  diverse  congetture  so- 
pra Y  ulteriore  destinazione  del  paese  di  Munster  e 
sopra  alcuni  ingrandimenti  che  ottener  potrebbero  ' 
regni  d'  Olanda  e  di  Vestfalia;  ma  queste  voci  ,  già 
sparse  e  contraddette  più  volte,  non  eccitano  orniej 
che  poca  attenzione. 

La  prima  divisione  de'  coscritti  francesi    organiz- 
j  zati  sulla  riva   sinistra    del  Reno  ,  e  che   unno    paite 


'della  classe  del   »8ngj  è  di  già  passati  dalla  nostra  cit- 
tà, deridendosi  iu  Sassonia  per  la  via   della  Wetteraw, 
Si  annunzia    che  parecchi    reggimenti    del    regno 
di  Vestfalia  formeranno   quanto  prima   un   campo. 
(  Jour.  de  V  Emp.  «—  l'ub.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  8  Settembre . 
S,  A.  R.  il  Principe  ereditario    è  jeri    qui    giunto 
di  ritorno  dal  suo  viaggio  nella  Svizzera. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Augusta  q  Settembre, 
Sono  oggi  qui  arrivati  da  Monaco  gli  ambascia- 
dori  d'Austria,  di  Virtemberg  e  di  Vestfalia.  Devono 
pure  arrivare  qui  oggi  i  signori  barone  d'  Hompesch 
e  conte  d'  Arco.  Per  dimani  o  dimaa  1'  altro  a!  [più 
«ardi  aspettiamo  S.  M.  il  Re.  Trovansi  qui  molti  fore- 
stieri che  vengono  a  vedere  il  campo  di  piacere. 

(  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  VIRTEMlìERG 
lleilbronìi  io  Settembre. 
S.  M.  il  Re  di    Virlemberg  ,    nostro    sovrano  ,   è 
jerì  qui  arrivato  dopo  aver  fatta  la   rivista,  ne'contor- 
ni  di  Neuensteiu  ,  della  brigata    di    cavalleria    del  ge- 
nerale maggióre  di  Scheeler.  Le  altre  truppe,  ch'era- 
no destinale  per  questo  campo  ,  vi  sono   entrate  oggi. 

(  Idem  ) 
REGNO  DI  SPAGNA 
Lalahorra  3i   Agosto. 
S.  IVI.  il  Re  è  qui  oggi  arrivato  ,  e  vi  è  stato    ri- 
cevuto con  tutte  le  dimostrazioni    ddla  più  viva    esul- 
tanza. Il  nemico  e  fuggito    da   Tudela  :  1    Francesi    lo 
inseguoQo  nella  sua  fuga.  (  Courr.  de  V  Europe  ) 
Vittoria  6  Settembre. 
S.  E.  il  Duca  di  Frias  è  nominato    ambasciamole 
ordinario  di  S.  M.  presso  1'  Imperator  de'  Francesi.  E 
stato    pure    eletto    1'  ambasciador    presso    la    Corte    di 
Vienna  ,  ma  il  pubblico  ignora   ancor  questa    nomina. 
11  Re  ha  confermato  nel  suo  impiego  D.  Benito  Pardo 
di  Figuerroa  ,  nominato  miuistro  di  Spaglia    a   Pietro- 
Ibuigo    da  Ferdinando   VII  ,  e    gli    ha    fatto    rimettere 
nuove  credenziali.  (  Courr.  de  V  Europe  ) 

Confermasi  che  regna  una  graude  disunione  fra 
i  divèrsi  comitati  insurrezionali.  Gli  abitanti  deli'  An- 
dalusia e  del  regno  di  Valenza  mostrano  molta  diffi- 
denza ed  an- he  dello  sprezzo  per  gì'  insorgenti  di 
Gallici  Erasi  proposto  di  formare  una  Giunta  gene- 
rale e  di  nominare  un  capitano  generale  del  regno  ; 
ma  non  si  è  potuto  convenire  sulle  condizioni  preli- 
minari. In  un  luogo  sono  i  militari  che  pongonsi  alla 
testa  degl'  insorgenti  ;  in  altre  parti  sono  le  autorità 
civili  j  iu  molte  città  sono  riconosciuti  per  capi  i  frati 
e  gli  uomini  della  più  vii  plebe.  Si  cerca  d'  armar 
tutti  i  cittadini  dai  i£>  ai  45  anni,  ma  si  manca  d'ar- 
mi e  di  munizioni.  (  Jour.  de  V  Emp.) 
IMPERO  FRANCESE 
Nancy  i5  Settembre. 
Cominciando  da  domani  fino  al  dì  22  passeranno 
da  questa  città  i^m.  uomini  della  Grande  Armata, 
cioè   ijb'jo  a.  1/900  uomini  per  giorno. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Vijon    r4  Settembre. 

Un  .gran  numero  di  truppe,  tanto  d'  infanterie 
che  di  cavalleria  ,  attraveis»  o  sta  per  attraversare  una 
parte  delia  nostra  divisione  militare.  Mille  ed  ottanta 
quintali  di  fieno  e  3m.  moggia  d'avena  debbono  es- 
sere spediti  pel  dì  io  ad  Autun  ,  Chcgny,  Chitons  e 
Bellcvue-les-Bains,  per  la  sussistenza  de'  cavalli  che 
passano  per  Saona  e  Loira.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 
Parigi  16  Settembre. 

Evvi  oggi  a  Saiut-Cloud  un  consiglio  di  State 
presednto  da  S.  M. 

S.  M.  è  andata  jeri  a  Versailles ,    ove   ha   vedute 
manovrare  il  5    reggimento  di  dragoni.  Questo  reggi- 
mento si  è  messo  in  marcia  oggi  per  In  Spagna. 
Alira  del   17. 

I  giornali  di  Germania  continuano  ad  annunziare 
che  S.  M.  l' Imperator  di  Russia  accompagnerà  S.  A. 
I.  la  Principessa  ereditaria  di  Weimar,  ,*a  quale  deve 
quanto  prima  ritornare  alla  sua  residenza. 

Un  reggimento  di  cavalleria  portoghese  è  cassato, 
otto  giorni  fa,  da  Lione  dirigendosi  a  Grai. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ~  Gaz.  de  France  -  Pub    ' 

REGNO  DI  NAPOLI 
Fo^ia  [  Prcvincia  ài  Capitanata  ]  g  settembre. 

II  5  del  corrente,  un  britk  inglese  e  due  sciar 
luppe  si  approssimarono  alla  Torre  di  Miletto  coll'idca 
di  predare  un  bastimento  proveniente  dalla  costa  di 
Venezia,  che,  lungamente  da  essi  inseguito,  si  era 
rifuggito  in  quel  sito,  ove  per  la  sicurezza  della  costa 
erano  postate  da  qualche  tempo  delle  guardie  civiche. 
Queste,  alla  vista  dei  legni  inglesi,  cominciarono  uu 
fuoco  vivissimo,  che  il  nemico  sostenne  con  indif- 
ferenza, e  continuò  in  modo  che  il  trabacolo,  sprov- 
veduto di  ogni  difesa,  sarebbe  stato  predato,  se  un 
gendarme  ausiliario  nominato  Nicandro  Stoico,  spedi- 
to con  altri  individui  della  guardia  civica  per  ordine 
del  luogotenente  civile  di  S.  Nicandro  a  rinforzare  il 
posto  attaccato,  non  si  fosse  con  estremo  coraggio 
lanciato  su  di  un  soldato  inglese,  e  non  l'avesse 
ucciso  nel  momento  appunto  clic  stava  tagliando  le 
surte  che  sostenevano  il  bastimento  alla  spiaggia. 

La  morte  di  questo  soldato  e  quella  di  altri  quat- 
tordici uomini  sconcertò  talmente  il  nemico  ,  che  fu 
obbligato  ad  allontanarsi  in  tutta  fretta  ,  lasciando  a 
profitto  dei  gendarmi  ausiìiarj  e  delle  guardie  civiche 
le  sue  armi,  una  quantità  di  sarziame,  molti  ^ap- 
pelli  ,  dei  caschi  militari  ed  altri  effetti,  che  durante 
il  combattimento  erano  caduti  in  mare,  e  che  avea 
dovuto  abbandonare  per  salvare  la  vita. 

Noi  pubblichiamo  volentieri  questo  tratto  di  va- 
lore, pei  che  si  conosca  quanto  e  facile  il  battere  ne 
nemico  anche  più  forte,  quando  vi  è  coraggio  ed 
amore  per  la  difesa  della  propria  patria.  Ecco  i  nomi 
de'  prodi  che  si  sono  distinti  iu  quest'  azione.  Nican- 
dro Stoico  ed  Antonio  del  Bianco,  gendarmi  ausiliar/y 
Michele  Torella ,  Michele  de  Luca,  Saverio  Ciminella» 
Michele  Girella  ,  Giambattista  Papa  di  Arcangelo  , 
Giovanni  Michele  Pacillo,  Matteo  di  Giovanni  Pacil!,\ 
hg'cnarj  dì  S.  Nicandro.   Viuccnao    d'  Apole,  Bona- 


<**fto  de  Sanlis,  cataìuiri  addetti  &tlla  Torre  di  Mi- 
,  ìt-cio.  —  (  Corriere  di  Napoli.  ) 

Fasoli    14  Settembre. 
Domenica,    ai!e    ore  nove  e  meno,  S.  Mi,   dopo 
aver    ricevuto    uel    soo    gabinetto    il    giuramento   degli 
ufficiali  delia  corona,  passò  nella  cappella    di    corte  a 
.  ricevere    quello    degli    arcivescovi    e    dei    vescovi    che 
trovatisi    attualmente    ia    Napoli.    S.    Em.    il     cardinal 
Firra©  ,  grand'  elemosiuiere,  dopo  l'appello  nominale 
di    ognuno    de'  prelati,    li    presentò  a  S.  M. ,  innanzi 
del    quale    ciascuno    proferì    in    ginocchio    il  seguente 
giuramento  :   Giuro  e  prometto  a  Dio  ,    sopra  i  santi 
Evangeli ,-  d1  osservare  ubbidienza  e  fedeltà    a    S.  M. 
Gioachino  Napoleone,  Re  delle  due  Sicilie,  mio  au- 
gusto   e    legittimo    Sovrano.    Prometto    anche    di  non 
aver  nessuna  intelligenza  ,   né    assistere  a  nìun    con- 
siglio ,  ne  mantenere  verun  rapporto,  sì  al  di  dentro 
che    al    di   fuori   dello  Stato  ,  che  sia  contrario  alla 
tranquillità  pubblica  :  e  se  nella  mia  diocesi  o  altrove 
venisse   in    mia   cognizone ,    che  si  tramasse  qualche 
cosa  in  pregiudizio  della  real  Persona  o  dello  Stalo, 
prometto  di  farlo  subito  conoscere  al  governo. 

Si  trovarono  presenti  a  questa  augusta  funzione 
gli  arcivescovi  di  Reggio  ,  di  Amalfi  e  di  Conza  ,  ed 
i  vescovi  di  Andna  ,  di  Fondi  ,  dell'Aquila,  di  Ug- 
gento,  di  Trivento  ^di  Nola,  di  Cotrone  ,  di  Monte- 
peloso,  di  Tropea,  di  Caserta  ,  di  Atri  e  di  Penne. 

S.  M.  sentì   quindi  !a  messa,  e  rientrato    nel    suo 
gabinetto  rilevò  il  giuramento    di  S.  E.  il  Maresciallo 
Pe'rignon  ,   nella  sua  qualità  di  governatore  di  Napoli , 
-le'  capi  de'  tribunali ,  del    presidente    della    corte    de* 
conti,  del  presidente    del  corpo  di  città,    degl'  intcu- 
<!eati  di  Napoli  di  Terra  di  Lavoro  ,  di  Abruzzo  citra  , 
di  Calabria  citra,  de' Principati  citeriore  ed  ulteriore, 
e  dello  stato  maggiore  dell'  amministrazione  della  ma- 
rina. Tutte  queste  autorità  vennero  introdotte  dal  grati 
maestro  delle  cerimonie,  e  presentate    da'  ministri    da' 
quali  rispettivamente  dipendono.  (  Corr.  di  Napoli  ) 
STATO  ROMANO 
Roma   16  Settembre. 
Mercoledì    14   vi  fu    ballo  negli    appartamenti    di 
S.  E.  il  sig.  generale  Miollis.  (  Gazz.  Romana  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  '.'.4  Settembre. 

NAPOLEONE,  per  lì  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Italia  e 
pnotettore  della  confederazione    del    reno  : 

Eugekio  Napoleone  di  Francia  ,  Viceré  d'Italia  , 
Principe  di  Venezia,  Arcicancellierc  ai  Stato  dell'Impero 
francese ,  a  tutù  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  ; 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano  ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  I!  signor  Bedogni ,  attuale  Intendente  di 
Pavia  ,  è  nominato  Intendente  di  Novara. 

H.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell' esc- 
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cuzione  del   pre3cnte  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ne!  V 
Circondano  dell'  Intendenza  rispettiva    ed    inserito    nel 
Bollettino   delle  Leggi. 

Dal  Reale  Palazzo  di  Milano,  il  9  settembre  1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
fi  Consigliere  Segretario  di  Stato } 
L.  V  a  e  e  a  a  1. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

Agli  amatori  della  storia  naturale  e   della  prò.-* 
tica  medicina. 

Antonio  Ronna,  libraio  stampatore  In  Crema. 

*        La    serie    de' principali   vermi    del    corpo    umano 
vivente;  l'esame  filosofico  delle  diverse  ipotesi  a  varia 
ì  epoche  recate  in  campo  dai  più    accreditati    scrittori  p 
onde    spiegarne  la  genesi;    l'enumerazione    delle  ma 
lattie  sì  locali    che    consensuali    cagionate   dai    vermi  ; 
l'analisi  delle  così  dette  febbri  veixninose;  e  infine  la 
d  otti  ina  degl'  indicati    e   più    certi    rimedj    dalla  spe- 
rien  za    suggeriti    per    eliminare    dal    corpo    umano  le 
singole  specie  de' vermi,  e  per  prevenirne    l'ulteriore 
sviluppo  ;    sono    gli    argomenti    trattati    nelle   Lezioni 
m  edico-pratiche   sopra    i  principali  vermi  del  corpo 
tana  no  vivente ,    e   le  cosi    dette   malattia   verminose 
del    benemerito  sig.  Piofessore  Valcriano  Luigi  Brera. 
(  già    Professore  supplente    di    Medicina   Clinica  nella 
R.  Università  di  Pavia,   indi    direttore    e   medico-pri- 
mario nel    civico  ospedale    di    Crema;   ed    ora  Profes- 
sore P.  O.  di  Patologia,    di   trattati   medici  teoretico- 
pratici ,  e  di  Medicina    legale    nella    R.   Università    dì 
Bologna  )  ,   che    adorne    di    cinque   elegantissimi  rami 
disegnati  ed  incisi  dal  sig.  Faustino  Anderloni,  furono 
1*  anuo    1802      pubblicate   in    4°    grande    da    questa 
stamperia. 

L'  interessamento  col  quale  venne  dai  Medici  e 
Naturalisti  italiani  ed  esteri  accolta  quest'  opera ,  ne1 
nazionali  idiomi  ristampata  in  Lipsia,  in  Londra,  e 
per  due  volte  in  Parigi,  animò  l'autore  ad  istitui- 
re ulteriori  ricerche  ,  perchè  questo  suo  scritto  , 
che  egli  ha  riguardato  unicamente  per  un  saggio  steso 
a  comodo  de' primi  suoi  scolari  ,  offrir  potesse  al  pub- 
blico quel  necessario  corredo  di  nozioni,  che  richie- 
sto fosse  dall'  importanza  dell'  argomeuto,  e  valesse  a 
renderlo  meno  imperfetto. 

Quindi    è,    che    giovandosi    egli    dell'amicizia   e 
della  familiarità    di    molti  chiarissimi  Medici    e    Natu- 
ralisti ,  che  fino  dell'  anno   1 8o4  eccitati    a    cooperare 
in  sì  utile  intrapresa,  d'ogni   sussidio    gli  furono  cor- 
lesi  colle  interessanti  loro  scoperte,    e  con  osservazio- 
ni e  sperienze  doviziose    di    nuovi    fatti;  ed    approfit- 
tando delle  favorevoli    occasioni     in    cui    si    è  trovato 
di  poter  considerare  sotto  moltiplici    rapporti   le    affe- 
zioni prodotte  dai    Vermi    e    dagl'  insetti    che    svilup- 
pati  si    sono  nelle    viscere    degli  uomini  ;    si    è  infine 
veduto  nella  felice  situazione  di  poter  illustrare  ed  ac- 
crescere di  nuove  ed   interessanti    copiosissime  aggiun- 
te ,  atte  a  formare  un  corpo  di  non  ^dispregevole  dot- 
trina per  la  Storia   natitele  e   per  la  Pratica  Medici- 


ianlo  ti  ■  •■-  •  nelle  già  puh  .  .ile  Le-  L'  associazfonc  ti%a  peri  pei  D*e  mesi  ,  fino  cioè 
.  i'j  ii.  ''"'■  comparsa  del  fascicelo  secondò;  Le  commissioni 
Mi  siccome  nnu  nuovi  edizione  dèlie  Lezióni  si  ricevono  franche  ài  porto  nel  mio  negozio  in  Cre- 
renderehbc  su  pei  Ano  un  libro  fastoso  ed  in  copia  ma,  e  de' principali  librai  d'Italia.  Chiusa  l' associa- 
ci ;ff  uso  ,  ersi  V  autore,  consultando  1'  altrui  anzi  ,  zione,  ne  sarà  accresciuto  il  prezzo  a  norma  delle  cif- 
rile il   pnprìo  ingresse,  ha  sperato  di  ottenere  l'islesso  !  cost.nze. 

.-tonto   pubblicando   i   nuovi   materiali     che    possiede,  j           Quelli  fra  i  s'ignori  associati,  che  amassero  di  pos- 

,  rdinati   in   quattro    memòrie  ,    che    nella    disposizione  !  sedere  altresì  le  Lezioni,  chiedendole    durante  il  tern- 

e  ne1  paragrafi  esattamente    corrispondendo    alle    quat-  j  pò,  in  cui  resta  aperta  l' associazione    alle    Memorie  , 


irò  Lezioni  servissero  a  completarle  ,    ed  a  contùiuar- 
F>i;    è    perciò    dietro    uu    sì    (liticalo   divisamente, 
ir.-   Il   si';.  Professore  Brera  iti  ve  e  d'  una  nuova  edi 
one   delle   Lezioni  si   è   deciso  di  scrivere   una   secon- 
da opera  sui  vermi,   la   quale,  oltre  gli  analoghi   sup 
»>(i •■>  enti  alle  in  iteri*»  trattate    nelle  Lezioni  istesse  ,  eq 
•  i.    parti  elafe  classificazione  de' principali  vermi  urna- 
n'ì',   comprendesse   dimeno     un    saggio    di    quella  paite 
della  loro  economia  animale  (  colore,  meccanismo  per 
!    moto",   nutrizione^    circolazione,    respirazione,  siste- 
ma  nervoso^    e    rip'roduzioné    ce.    de' vermi    umani), 
<  he  può   avere   uno   stretto   rapporto  coli' economia   er- 
j. ,,.;,-, -vif.ln  dell'  nònio-  ed  offrisse  la  descrizione  fisico- 
i  "  ìi'i  di   qne*  vèrmi,  che  non  furono  esaminati  nelle 
L  -inni  (e  di  questi  diversi  nuovamente  scoperti  ),  qudi 
sono1  fra  i  verini   piatti   le  fascìole  intestinale  ed  epa- 
trek*,  g'i  ex  uiii  j  pthguièota  e  sanguicola  ,  ed  il  cer- 
nia ;   fra    i  venni  vescicolari  i  fsch.'osomi  globoso  , 
vii  fame  ,  e  polite  filo  ,  il  ditrachicerosoma  ,    le  fine 
vi  Kcbltiré  ,  epatica,  viscerale  e  idaioide ;    fra  le  asca- 
ridi  lo  si-'f,incs:ama    ed  il    conosoma;  fra    i  filiformi 
1'  --.multiri  i  linfatica,  il  gorello  acquatico,  e  la  filaria 
medtftréÀsè ;  e   Ira   quelli    di    corpo    appena    visibile  la 
cercaria  tenace  dei  denti  ,  il  caos  intestinale  ex. 

Quésta  nuova  opera,  adórna  di  più  tavole  in  ra- 
me, disegnate  ed  incise  da  abilissimi  artefici  ,  e  stam- 
perà con  molla  nitidezza  in  carta,  caratteri,  e  formato 
perfettamente  eguali  a  quelli  delle  Lezioni,  porta  per 
molo  : 

Memorie  per  servire  dì  suppììmènto  e  di  conti- 
r--. -zione  alle  Lezioni  medico-pratiche  sopra  i  prin- 
cipati vermi  del  corpo  umano  vivente  e  le  co.\ì  dette 
unila 'de   verminose. 

Tali  Memorie  saranno  pubblicate  in  cinque  o 
sei  f  scicoli ,  cadauno  non  maggiore  di  dieci  fògli  di 
stampaj  e  i'oinito    di    una    tavola    in    rame.  Ogni    tre 


le  avranno  ad  un  prezzo  minore  dello  già  stabilito  , 
cioè  per  iir.  io  in  carta  reale  grande,  e  per  lir.  n 
iu  carta  comune. 

Il  primo  fascicolo  già  pubblicato  di  io  fogli  di 
stampa,  cou  una  elegantissima  tavola  in  rame  dell* 
altezza  di  4  decimetri ,  e  della  larghezza  di  quasi  tre 
decimetri,  disegnata  ed  incisa  sotto  la  direzione  del 
celebre  sig.  F.  Rosaspina,  importa  in  carta  reale  lir. 
4,  ed  iu  carta  comune  lir.  3.   io. 

I  signori  associati  nel  ritirarlo  pagheranno  il  dop- 
pio ,  compresavi  V  anticipazione. 

Crema,   i5  settembre   1808. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de1   Cambj  del  giorno   24  Settembre   1808. 
Parigi       —  per  1   f.co     —     — 
Lione        —  idem        —     —     — 
Genova     —  per   1    lira  f.  b. 
Roma        ______ 

Livorno    —  per   1   p.za  da  8^R. 

Venezia    —  per   1   lira  ital. 

Augusta    —  per   1    f.no     e. te 

Vienna      —  idem        -     —     — 

Amsterdam  per   1    f.no  b.co        »      2,10,4  D. 

Londra     _     —     —     —     —     _), 

Napoli     ------    n 

Amburgo     per     1   M.     -     —     »      1,76,6  D. 


» 

99,2  D. 

» 

99,2  D. 

D 

» 

85, 0  D. 

» 

1) 

5,2o,i  D. 

» 

97,4  D. 

» 

2,5:j,8    D. 

» 

1.02,0 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni ,  9  sia  Consolidalo  iu  regola  del  reddito  dal  5 
per  o/b  ,  49-  3/4  al  5o. 

Rescrizioni  a  7.  3/4  ali1  8  per  100. 


roesi   ne  uscirà  da' miei  torchi   un   fascicolo,'  e  neh'  ul- 


R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    music» 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  di. ma  soldato  ,  musi- 
ca   nuova    del    sig.    maestro    Ferdinand''   Orlandi,  coi 
timo  verranno   compresi   il  frontespizio,    la   prelazione,  |  baIJi  n  Come  di  Lenox  f  e  La  maga  contro  magia 

lì  spiegazione  ragionata   delle   tavole,   e  l'indice   gene 


Spettacoli  d' oggi. 


tale  delle  materie. 

L'opera  si  offie  agli  amatori  per  associazione,  pa- 
gandone sempre  un  fascicolo  anticipato  ncll'  importo 
ugnale  a  qdé'ltò  del  primo  j  che  verrà  ad  essi  scontato 
coli'  ultimo,  ti  prezzo  di  pssoqiazione  è  di  soldi  cin- 
que (  moneta  italiana  )  per  ogni  foglio  stampato  in 
carta  reale  grande,  e  di  soldi  quattro  per  ogni  foglio 
ih  carta  comune:  quello  delle  tavole  iu  rame  è  indi- 
stintamente di  lire  una  e  mezza  per  cadauna.  Per  gli 
amatori  delle  scelte  e  belle  edizioni  se  ne  sono  alle- 
atiti pochi  esemplari  in  carta  d'Olanda  sopraffina.  Le 
spese  di  porto    restano     a    carico    de' signori    associati. 


Pi.  Teatro  della  Cakobiawa.  Dalla  comica  comp. 
!  e  Ià.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  Mal- 
dotti  si  recita  Le  allegrezze  della  Val  Drambana  per 
la,  nascila  del  primo  genito  d'  Arlecchino.  Dopo  la 
commedia  vi  saia  l'elevazione   d'un  globo  acreostatico. 

Teatro  S.  Radegosda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita 

Teatro  delle  Mariowette  [  detto  Girolamo  ]  si  recita 

U  arte  vinta  dall'  arte 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  uum.  iii3.     » 


Num.  2jo, 


E0C5     i 


•'. 


GIORNALE      I  T  A  L  I  ANO 

Milano  ,  Lunedi  26  Settembre   1808. 


-ri- 


Tutti  gli  atti  d'  Aicmiuisirazione  posti    in  questo  foglio  sono  officiali. 


N  O  T  T  7  I  F       F  S  T  F  R  E  talmente   disalberata  ,  fu  costretta  a  cedere  all'  enorme 

superiorità  delle  nostre  forze.  Il  capitano  del  S.  Fio- 
renzo ,  sig.  Uardinge,  fu  ucciso  sul  finir  del  combat - 
iimeuto.  Il  valoroso  capitano  della  Piemontese ,  sig. 
Moreau  ,  avendo  esauriti  tutti  i  suoi  mezzi  di  difesa , 
Al  general  Meade  è  partito  da  Portsmouth  per  j  e  vedendo  che  bisognava  succumbere,  si  bruciò  le 
Madera  !  cerve"a  »  anzi  cne  arrendersi.  Giusta   il  rapporto    della 


INGHILTERRA 

Londra  29  Agosto. 


—  Il  Parlamento  è  stato  prorogato  dal  20  agosto  al 
j.°  novembre. 

—  La  febbre  gialla  ha  sommamente  infierito  neh'  isola 
della  Trinità. 

—  Il  2O  maggio,  gran  parte  della  città  di  Faluiouth, 
in  Giammaica,  è  stata  intenerita. 

—  La  nostra  squadra  di  Rio-Janeiro,  comandata  da 
Sir  Sidney-Smith,  era  composta,  all'epoca  del  fa 
giugno,  da' seguenti  vascelli:  cioè,  il  Fulminante, 
di  80  ;  il  Londra,  di  98;  il  Marlbor ough  ,  di  74  ;  il 
Monarca  di  74  ;  il  Dedeford  di  74;  Y  Agamennone, 
di   G4  ;    e    della    fregata  la  Sorvegliante. 

—~  Il  27  maggio  nel  forte  Augusto  nella  Giammaica 
fuvvi  una  sommossa  militare:  Alcuni  ioldati  ribellati 
hanno  massacrato  il  maggiore  Darnley  e  1'  ajutante 
Ellis  ;  la  forza  armata  ha  limato  gran  fatica  a  ristabilir 
1'  ordine.  Quattordici  ribelli  rimasero  uccisi. 

—  Su-  Francesco  Barring  è  vivamente  attaccato  nel 
Thimes  per  avere,  io  un  pranzo  ,  fatto  un  brindisi  al 
presidente  degli  Stati-Uniti ,  Jefferson. 

—  I!  16  si  è  celebrata  ad  Ostlands  una  festa  in  oc- 
casione dell'anniversario  della  nascita  del  Duca  d'York, 
che  ha  toccalo  il  suo  anno  quarantesimosesto.  S.  A. 
avea  desiderato  vivamente  il  comando  in  capo  delle 
nostre  truppe  in  Ispagna ,  ed  avea  fatto  esplorare 
1'  opinion  pubblica  con  tutti  i  mezzi  possibili  ;  ma 
sgraziatamente  Y  opinione  si  è  appalesata  in  guisa  tale 
da  farlo  rinuuziare  ai  suoi  progetti  guerreschi.  I  mili- 
tari segnatamente  hanno  manifestato  un  estremo  mal- 
contento ,  sentendo  che  si  voleva  dar  loro  per  capo 
colui  che  comaudava  a  Dunkerque  ed  all'  Helder.  Le 
mormorazioni  dell'annata  hanno,  per  quanto  dicesi, 
vivamente  ferita  S.  A. 

—  Nelle  acque  delle  Indie  si  è  ultimamente  data  una 
battaglia  uavalc,  la  quale  ha  offerto  un  esempio  di  valore  e 
d'ostinazione  tale  che  non  se  ne  vide  quasi  mai  di  si- 
mili. H  6  marzo,  la  fregala  la  Piemontese  di  44  cannoni 
incontiò  il  uoslro  vascello  di  74  il  S.  Fiorenzo,  ch'era 
accompagnato  da  tre  gran  navigli  mercantili  armati. 
S'  impegnò  il  combattimento  e  duiò  tre  giorni  intieri 
seuza  il  menomo  riposo.  Alla  fine  la  Piemontese ,  to- 


Gazzetta  della  Corte ,  il  S.  Fiorenzo  ha  avuto  uà 
gran  numero  di  morti  e  feriti ,  ed  è  giunto  a  Colum- 
bo ,  totalmente  traforato.  Bisognò  colar  a  fondo  la 
fregata. 
—  Sono  giunti  uelle  Dune  alcuni  navigli  provenienti 
dalle  Indie.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 

Weimar  12  Settembre. 

Aspettansi  qui  da  un  momento  all'  altro  il  Prin~ 
cipe  e  la  Principessa  ereditaria ,  di  ritorno  da  Pietro* 
burgo.  Già  da  alcuni  giorni  tutti  dicono  che  S.  M. 
i'  Imperator  di  Russia  deve  accompagnarli  nella  nostra 
•ina.  Si  stanno  giù  facendo  i  preparamenti  necessari 
per  ricevere  questo  grande  aoviano. 

Si  rinnova  ancor  la  voce  che  la  Prussia  debb'  eu-ì 
trare  nella  Confederazione  del  Reno. 

(     Jour.  de  V  Emp.  ) 

Frane fon  16  Settembre. 

S.  A.  Em.  il  Principe  primate  arriva  oggi  ia 
questa  città  per  ricevere  S.  M.  1'  Imperator  Napoleone 
al  suo  passaggio. 

È  jeri  giunto  ne'  nostri  contorni  un  corpo  dì 
granatieri  a  cavallo.  Abbiamo  veduti  passare  due  cor- 
rieri francesi  diretti  a  Berlino  ,  un  corrier  russo  diret- 
to a  Pietroburgo,  e  due  carri  delia  corte  provenienti 
da  Parigi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  7  Settembre. 

Nella  lista  de'  ferestieri  che  giungono  in  questa 
città  si  osserva  un  certo  numero  d'institutori  e  d'insti- 
tutrici ,  nati  in  Francia,  e  che  abbandonano  la  Russia, 
per  ritornarsene  nella  loro  patria.  -  Non  si  discorre  pia 
de'grandi  campi  d'esercizio,  i  quali ,  giusta  certe  voci , 
doveano  aver  luogo  in  alcune  province.  Non  si  faran- 
no che  le  solite  manovre.  (  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  SPAGNA 
Bilbao  i  Settembre. 

Si  è  qui  tenuta  ne'  giorni  26,  27  e  28  una 
Giunta  generale  e  straordinaria   della  provincia  di  Bi- 


i  <  fc  \ 

«caglia:  dietro  gli  ordini  di  S.  M.  C.  questa  Giurila 
ò  stala  preseduta  da  S.  E.  D.  Giuseppe  Domenico  di 
Massr.u'do,  capitano  generale  delle  armile  uavaìi?  mi- 
jiislvo  della  manna   ec, 

All'apertura   della  prima  seduta,    e    dopo   la  veri-} 
iìcazioMe  dei  poteri  dei  deputati    dei   ii5  comuni  che! 
jhanno  diritto   di  deputazione  alle    assemblee  generali  , 
e  che  trovarousi  presenti  in  numero    di     108,    il  pre- 
sidente ha  pronunzialo   il  seguente  discorso  .- 
Biscaini  , 

//  sinistro  avvenimento   che   ha   obbligato   il   Re  i 
a  far  radunare  i  deputati  di  questa  provincia  ,  dobb' 
essere  senza  dubbio  per  voi  penosa  ,  dopo  le  sciagura 
sofferte  da  parecchi  de'  vostri  compatrioti.  Voi  avete  . 
però  il  testimonio  della  vostra  coscenza    e    la  soddi- 
sfazione dì  vedere  che   la  provìncia   non    ha  veruna 
parte  nell'  insurrezione  provocata    unicamente    nella 
città  di  Bilbao  da  alcuni  uomini  senza  onore  ,  senza 
staio  ,  egualmente  nemici  della  vostra   provincia  che 
della  tranquillità  pubblica ,  e  che  strascinarono,  come  , 
sempre  addiviene  ,  la  feccia  del    popolo  ,  onde    inca-  \ 
tonare  la  deputazione  generale ,  e  sostituirle  una  cru-  » 
<dele  anarchia.  I 

Voi  non  ignorate  ,  abitanti  della  Biscaglia  ,  che 
questi  mali  e  quelli  che  ancor  sojfrc  il  Regno  intie- 
ro .  provengono  dall'  errore  in  cui  si   è   fatta  cadere  j 

V  opinione  pubblica  ,  facendo  prevalere  le  passioni 
personali  sulla  ragione  e  sui  vantaggi  della  nazione, 
e  portandole  md  un  segno  tale  che  per  nulla  si  con-  | 
iano  i  gemiti  della  vedova ,  le  lagrime  del  fanciullo, 
la  miseria  delle  famiglie  erranti ,  e  la  desolazione 
generale.  Piaccia  al  Cielo  che  i  mali  ,  che  ha  già, 
sofferti  la  patria ,  non  sieno  seguiti  da  nuove  sven- 
ture1. Riflettendo  però  ai  pericoli  ond'  b  minacciata, 
ellu  potrà  evitarli. 

Non  è  più  tempo  a"  indecisione.  JJ  Imperatcr 
Napoleone  non  può  recedere  dalla  determinazione 
eh'  egli  ha  preso  Le  grandi  potenze  del  Continente 
hanno  riconosciuto  Giuseppe  Napoleone  Re  delle  Spa- 
gne 7  ed  hanno  inviate  al  loro  ministro  nuove  creden- 
ziali. Formidabili  eserciti  s'  avanzano  per  compiere 
questa  impresa. 

Biscaini ,  S.  M.  mi  ha  incaricato  di  radunarvi  , 
i.°  per  sapere  da  voi  stessi  qual  parte  avete  preso 
nell'  insurrezione  suscitata  nella  città   di  Bilbao  ;    se 

V  avete  approvata,  0  se  l'avete  destata  ,'2.°  per  assi 
curarvi ,  nel  caso  che  la  disapprovaste,  che  S.  M.  sep 
pellisce  noli'  obblio  l'errore  od  il  traviamento  de'  ri- 
voltosi,  e  eh'  ella  non  userà  del  rigore  che  riguardo 
ai  capi  e  motori  principali  contro  i  quali  la  legge 
dee  sempre  esercitare  il  suo  impero  ,  affinchè  non 
possano  costoro  in  avvenire  turbar  più  la  vostra  tran- 
quillità, la  felicità  vostra;  3.°  per  farvi  conoscere  le 
sue  intenzioni  benefiche ,  ed  il  suo  desiderio  di  pro- 
teggere e  favorire  tutto  ciò  che  può  contribuire  alla 
prosperità  di  questo  paese. 

Voi  delibererete  ora  sopra  ciascuno  di  questi  pun- 
ti,  e  nell'  ordine  con  cui  vi  saranno  proposti. 

ISumìnerete  una  commissione  composta  di  ire 
persone  istrutte,  che  saranno   incaricata  di  proporre 


a  S.  M.  tutto  ciò  che  contribuir  pub  a  compiere  ?' 
progetti  eh'  ella  ha  fot  mali  pel  vasti  o  vantaggio  ;  poi' 
che,  conoscendo  il  Re  quanto  io  sia  stato  trafitto  alla 
notizia  delle  sciagure  che  hanno  desolato  questo  paa 
se  ,  mi  ha  incaricato  nello  stesso  momento ,  ed  in 
nome  dell'  amore  che  vi  porlo  ,  di  farvi  conoscere  1 
sentimenti  ond'  è  la  sua  bontà  paterna  animata  in 
vostro  favore.  Spero  che  avrò  il  piacere  di  portare 
appiè  del  trono  di  S.  M.  non  solo  V  omaggio  della 
vostra  fedeltà  e  della  vostra  riconoscenza ,  ma  V  as- 
sicurazione altresì  eh'  ella  regna ,  e  che  regnerà  per 
sempre  ne'  vostri  cuori.  Questo  è  per  S.  M.  il  più  glo- 
rioso di  tutti  i  troni. 

I  membri  della  Giunta  ,  udito  questo  discorso, 
assicurarono  formalmente  il  presidente  che  i  comuni 
della  provincia  non  avevano  presa  alcuna  parte  nella 
sollevazione,  eh'  essi  la  disapprovavano  e  V  avevano  in 
orrore;  che  la  Giunta  era  penetrata  de' più  vivi  senti- 
menti d'  amore  e  di  f.deltà  per  la  persona  di  S.  M.  ; 
e  che  le  espressioni  piene  di  benevolenza  e  di  botiti, 
che  trovatisi  nel  discorso  del  presidente,  non  possono 
a  meno  di  non  produrre  i  più  grandi  effetti  sul  loie* 
cuore.  Ella  è  persuasa  che  le  deliberazioni,  che  han- 
no avtiìo  luogo,  sono  stale  strappate  per  forj4  allo 
Giunta,  ed  affinchè  la  deputazione  non  possa  io  av- 
vilire trovarsi  inceppata  dalla  violenza ydl  alcuni  sedi- 
ziosi ,  e  per  assicurare  ai  diversi  tribunali  dei  luoghi 
il  rispetto  loro  dovuto,  ella  crede  the  sia  necess  rio 
di  mantenere  nella  provincia  una.  forza  armata  qua- 
lunque, per  sostenere  l'autorità  della  deputazione  ge- 
nerale, far  rispettare  le  sue  dehbenzi.  ni ,  e  conserva- 
re il  buon  ordine  e  la  lianquiililà  generale  del  paese, 
e  quella  di  ciascuno  de'  comuni  in  particolare. 

S.  E.  il  51'g.  presidente,  ricevute  quesre  dichiara- 
zioni ,  ha  fatto  conoscere  alla  Giunta  le  disposizioni 
ordinate  da  S.  ftl  per  fae  godere  la  provincia  de'  van- 
taggi che  la  costituzione  assicuri  a  tutto  il  regno  ,  e 
de' favori  particolari  che  desiderar  possono  l'industria 
ed  il  commercio  della  Biscaglia. 

La  Giunta,  dopo  aver  prestalo  orecchio  alle  paro- 
le del  sig.  presidente,  ha  manifestato  nel  modo  più 
energico  la  viva  riconoscenza  ond'  ella  è  penetrata  per 
gì'  immensi  beuefìcj  di  cui  S.  M.  si  degna  di  colmar 
questo  paese. 

Si  sono  iu  seguito  formate  parecchie  commissioni 
per  diversi  oggetti  d'  amministrazioue,  portati  alla  de- 
liberazione dal  sig.  presidente. 

All'  indomani  27,  verificati  i  poteri  dei  tre  nuovi 
deputati ,  la  Giunta  ha  riprese  le  sue  sedute.  Le  com- 
missioni hano  fatto  un  rapporto  preliminare  sul  com- 
mercio, le  fabbriche,   1'  agricoltura. 

Alla  fine  della  seduta,  il  presidente,  levatosi  ,  ha 
domandato  ai  membri  della  Giunta  se  in  tutti  gli  og- 
getti sottoposti  alla  loro  deliberazione  eglino  non  ave- 
vano ravvisate  le  prove  della  bontà  paterna  di  S.  M. 
e  delle  disposizioni  eh'  ella  vuoi  preudere  per  la  mag- 
gior prosperità  del  paese  :  eglino  lvnno  risposto  con 
acclamazione.  Il  presidente  ha  in  seguilo  domandato 
s'eglino  giuravano  amore,  fedeltà,  obbedienza  al  Re 
Giuseppe  Napoleone.  Tutti  hanno  risposto  che  presta- 


vrioo    quc.ìi.0    giuramento    a  Giuseppe  Napoleone    loro 
signore  e  re. 

Nella  seduti  del  28  agosto  S.  E.  ha  comunicata 
alla  Giunta  uua  circolare  convocatoria  per  tutti  i  par- 
rochi  della  provincia.  S.  M.  ha  desiderato  eh'  eglino 
si  radunassero  nella  casa  concistoriale  ,  affinchè  S.  E. 
facesse  lor  conoscere  le  sue  giuste  e  benefiche  inten- 
zioni in  favore  del  clero  ,  e  la  confidenza  eh'  ella  ri- 
pone uello  zelo  degli  ecclesiastici  e  particolarmente  in 
quello  de'  porrochi  ,  la  cui  santa  dottrina  è  il  mezzo 
più,  sicuro  di  rettificar  1'  errore  e  1'  opinione. 

La  Giunta  ha  stabilite  le  misure  necessarie  perchè 
l'ordine  dei  clero  fosse  prontamente  convocato  e  com- 
pletato. 

Terminate  le  sedute  ,  S.  E.  il  sig.  presidente  ha 
pronunziato  il  seguente  discorso  : 

Deputati,  rappresentanti  dei  comuni  di  Bisca- 
glia,  io  non  posso  lasciare  di  testificarvi  la  mia  sod- 
disfazione per  V  unità  de*  sentimenti  coi  quali  avete 
dichiaralo  V  orrore  de'  vostri  amministrati  per  le 
turbolenze  sì  sgraziatamente  accadute  ,  e  V amore  non 
mcn  che  la  fedeltà  di  questa  notabilissima  e  fedelis- 
sima provincia  per  la  persona  del  Re.  lo  ve  la  te- 
stifico egualmente  pei  ringraziamenti  che  volete  sie- 
ro fatti  a  S.  M.  per  le  benefiche  intenzioni  eli  io  vi 
fio  comunicate  ;  per  le  sue  mire  di  protezione  e  d'in- 
coraggiamento in  tutti  i  rami  d'  industria  di  questa 
provincia.  Deputati,  dite  a  quelli  che  vi  hanno  invia- 
ti ,  che  la  Bi scaglia  sarà  felice.  Per  provare  ì  primi 
effetti  della  felicità ,  non  bisogna  che  vivere  nella 
tranquillità  più  perfetta  ,  ed  occuparsi  de'  proprj  tra- 
vasi) ,  obbedendo  alle  leggi  ed  alle  autorità.  Io  non 
temo  che  ricomparir  possano  nuove  sommosse.  La  più 
lieve  strascinerebbe  seco  i  più  grandi  disastri.  No  , 
ripeto  ,  io  non  ho  simili  timori.  Recate ,  o  Biscaini  , 
recate  la  pace  alle  vostre  famiglie,  assicuratele  che  il 
Re  obblia  il  passato  ,  lasciando  alla  spada  della  giu- 
stizia la  punizione  degli  sciagurati  che  vi  esponevano 
ad  una  rovina  irreparabile.  Dite  altresì  alla  Bisca- 
glia  ,  che  non  è  come  uno  de'  suoi  figli,  per  potente 
che  possa  essere  questo  motivo  ,  ma  bensì  come  ami- 
co di  tutti  gli  uomini  e  della  prosperità  di  tutti  i 
paesi  ,  eh'  io  andrò  lieto  della  felicità  che  i  miei 
sforzi  di  patriotismo  presso  S.  M.  procurar  potranno 
a  questa  provincia. 

La  Giunta  penetrata  della  più  viva  ricouoscenza 
pei  patriotici  sentimenti  e  per  là  franchezza  e  bontà 
eh'  ella  ha  osservalo  nel  suo  presidente  ,  ha  decretalo 
de'  ringraziamenti  che  gli  sono  stati  indirizzati.  Con- 
fidando nel  prufmdo  attaccamento  di  S.  E.  pel  suo 
paese,  ella  spera  che  questo  minislro  vedrà  sempre 
con  particolaie  interesse  la    felicità    della  Biscaglia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Marsiglia  q  Settembre. 

Già  da  8  giorni  si  fanno  vedere  sulle  nostre  coste 
un  vascello  ed  una  fregata  inglese,  ma  vengono  rispinti 
su  tutti  i  punti.  Hanno  essi  tirate  alcune  cannonate  sulla 
piccola  città  della  Ciotatj  ma  il  vivissimo  fuoco  d'una 
scialuppa  cannoniera  gli  ha  allontanati  ,  dopo  ti'  aver 


io85 

,  loro  mandato  a  f"tuìo  un  naviglio  in  cui  éranvi  a6 
|  uomini.  A  questo  modo  gli  eterni  nemici  del  Cnti- 
j  nenie  trovati  la  nurte  esondo  soltanto  apparire  avanti 
t  il  suolo   francese.  (  Monit.  ) 

Strasburgo   i3  Settembre. 

Noi  abbiamo  qualche  speranza  di  possedere  nelle 

\  nostre    mura    prima    dell'  iuverno  S.  M,  1'  Imperata  re 

e  Re.    Già    si   v^n  facendo  varj  adattamenti  al  palazzo 

reale,  e  sono  già  qui  giunti  de'  mobili    superbi   dalla 

capitale. 

Si  va  sostenendo  la  voce  the  si  terrà  qui  un 
congresso  per  gli  affari  della  Confederazione  del  Meno  ; 
ma   iguoriamo  se  questa  voce  sia  bene  fondata. 

Noi  abbiam  visto  qui  alcuni  ufficiali  del  primo 
corpo  della  Grande  Armata  j  ma  sino  ad  ora  nessun 
corpo  di  truppe  ha  attraversila  la  nostra  città.  Si  dà 
anzi  per  certo  che  la  colonna  che  si  diceva  dovesse 
recarsi  per  la  via  di  Besanzoue  e  Lione  sulle  frontiere 
della  Spagna  ,  ha  ricevuto  contrordine,  e  prenderà 
la  strada  dell'interno,  come  le  altre  truppe  che  ritor- 
nano dalla  Grande  Armata. 

Continua  tuttora  la  partenza  de'  coscritti  per 
1'  armata  stazionata  nella  Germania  settentrionale. 

(  Pub.) 
Parigi  18  Settembre. 
Credesi  che  la  partenza  di  S.  M.  V  Imperatobe  e 
Re  per  la  Germania  sia  vicinissima.  S.  E.  il  ministro 
delle  relazioni  estere  parte  questa  sera.  S.  A.  il  Prin« 
cipe  di  Benevento  dee,  per  quanto  dicesi,  partir 
domani. 

Le    lettere    di    Metz    annunziano    che    il    generale 
,Oudinot,    comandante    i    granatieri    della  Graude  Ar- 
!  mata ,    è    passato    da    quella    città,  e  (he  si  recava  in 
Germania  colla  massimi  fletta.   Dicesi    che  questo  ge- 
nerale sia  nominato  governatore  della  città  d'  Erfurt. 

Il    sig.    generale    Sebastiani    prenderà  il  comando 
d'  una  divisione  all'  armata  di  Spagna. 
—    S.    M.    ha    prem  iati  venti  de'  militari  che  più  si 
sono  distinti  nel  fatto  di  Bilbao. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Altra  di  Parigi  del  19. 

All'  ultima  parata  eh'  ebbe  luogo  1'  11  di  questo 
mese  ,  ed  ove  trovatasi  'a  vanguardia  delle  truppe 
della  Grande  Armata  ,  S.  M.  1'  Imperatore  ,  riunitele 
intorno  a  sé ,  e  fatti  raduuare  tutti  gli  officiali,  ha 
loro  parlato  in  questi  termini: 
«  Soloati , 

»  Dopo  aver  trionfato  sulle  sponde  del  Danubio 
e  della  Vistola,  avete  attraversata  la  Germania  a  gran- 
di giornale  ;  in  oggi  vi  faccio  attraversar  la  Francia 
senza  darvi   uu  istante  di  riposo. 

»  Soldati  ,  ho  bisogno  di  voi.  L*  orrida  presenza 
del  Leopardo  contamina  i  Continenti  di  Spagna,  e  del 
Portogallo.  Fugga  egli  atterrito  iuuanzi  al  vostro  co- 
spello:  portiamo  le  nostre  aquile  trionfitrici  sino  alle 
colonne  d'Ercole  :  la'  pure  abbiamo  oltraggi  a  vendi* 
care. 

»  Soldati,  voi  avete  superata  la  fama  degli  eser- 
citi moderni  ;  ma  avete  voi  uguagliata  la   gloria   degli 


eserciti    di    Eolia,    ehc    in    una    medesima    ftunpagua 
tiioufarouo  sul  Reno  e  sull'  Eufrate,    in    Illiria   e    sul 

Tago  ? 

»   Uaa    lunga    pace ,    una  durevole  prosperità  sa- 
ranno il  premio  delle  vostre    fatiche.    Un    vero    Fran 
cese  non  può,  non  deve  prender  riposo  fino  a  che   i 
jiiari  non  sieno  aperti  e  liberati. 

»  Soldati  !  tutto  ciò  che  avete  fatto  ,  tutto  ciò 
che  ancor  farete  ger  la  felicità  del  popolo  francese  e 
per  la  mia  gloria ,  rimarrà  eternamente  scolpito  nel 
mio  cuore.  »    (  Monitcur  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Milano  a 5  Settembre. 
Leggonsi  nel  Moniteur  del  ao  corrente  i  seguenti 
indirizzi  a  S.  M.  I.  e  R. 

Indirizzo   del   Collegio  Elettorale  dei  Possidenti 
a  S.  M.  I.  e  R. 

»     SlRE  , 

»  Il  Collegio  Elettorale  dei  Possidenti ,  deponendo 
a'  piedi  di  V.  M.  I.  e  R.  gli  omaggi  del  suo  profon- 
do rispetto  e  della  sua  inviolabile  fedeltà,  non  può 
dispensarsi  di  aggiungervi  i  sentimenti  della  più  viva 
liconosceuza. 

»  Chiamato  a  nominare  gli  elettori  pei  Diparti- 
menti che  V.  M.  ha  ultimamente  riuniti  al  suo  Regno 
d'  Italia,  egli  non  può  adempiere  questa  onorevole 
funzione  senza  pensare  all'  ingrandimento  dello  Stato. 
»  Voi  vi  siete  pur  degnato  ,  o  Sire,  di  chiamare 
il  Collegio  a  presentarvi  i  nomi  degl'  individui  che  , 
avendo  meglio  meritato  della  patria,  potranno  degna- 
mente seder  nel  Senato. 

»   Napoleone    il    Grande    non    aveva   certamente 
bisogno  di  circondarsi  d'  una  nuova  magistratura  che 


Indicizzo  del  Colkgio  Elettorale  dui  Dotti 
a  S.  M.  1.  e  R. 


»  ai.iE , 
»  Allor'.hè  V  M.  deguo3si  d'associare  alla  coro- 
na imperia!1;  di  Francia  la  coioua  d'Italia,  ella  volle 
darci  uua  costituzione  che  porti  in  ogni  parte  l'im- 
pronto di  quel  £ian  genio  da  cui  dipendono  i  destini 
delle  nazioni. 

»  Questo  inestimabile  beneficio  debb'esseie  scolpito 
ne'  nostri  cuori,  soprattutto  iu  una  circostanza  in  cui, 
dopo  Ì  doveri  che  ci  sono  imposti  da  questa  medesima 
costituzione ,  ci  avete  ai'Hda'o  l'onorevole  incarico  di 
eoncorrerc^alla  scelta  degl'  individui  cheV.  M.  sta  per 
chiamare  alle  funzioni  pia   eminenti    dello  Stato. 

»  V.  M.  facendoci  intervenire  a  questa  grande 
opera,  ha  messo  il  colmo  a'  suoi  benefirj  ,  e  la  nostra 
riconoscenza  non  ha  limiti.  Questo  sentimento  vi  è 
dovuto,  o  Sjre,  da  tutto  il  corpo  elettorale,  ma  an- 
cor più  dal  collegio  che  riunisce  gli  amici  delle  arti 
e  delle  lettere,  a  cui  S.  M.  non  cessa  di  dar  teslifi- 
canze  di  favore  e  di  protezione. 

»  Sire,  gli  antichi  hanno  rappresentalo  in  Palla- 
de  armata  il  valore  unito  alla  sapienza.  Noi  non  ab- 
biamo bisogno  di  questo  emblema,  noi  che  ammiria- 
mo nella  vostra  persona  il  modello  vivente  di  tutte  le 
virtù,    fc 

Siamo  col  più  profondo  rispetto  , 

Sire  , 
Di  Vostra  Maestà, 

gli  umilissimi  ,  obbedientissimi ,  fedelissimi  seri 
vitori  e  sudditi , 
Firmati  ,  il  presidente  Codronchi. 

Caldani  ,  Vicini  ,  segretarj. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

Il  pratico  Cacciatore. 


In     qiaest'  operetta    trattasi    principalmente    della 


i*1  1  xu  ijwtai        uuctv.im         uuulij.  un»j'.  i    laiuiumc         Utili 

jo    ajutasse    co    suoi    cons.gl. ,    e    che    accrescesse   col  ■  frttm„ione    del    vlschÌ0;    dell'uso    de'  piantoni  ,    del 


suo  splendore  la  maestà  del  trono. 


;iuoco  a  civetta,  dell'  ammaestrare    il    can  bracco  ec. 


»   Con  questa  sublime  e  liberale    istituzione,    voi     V  autore  fa  pur  qualche  cenno  sui  più  noti  selvatici, 

*  ,  ili,     indi  a    il    tempo    più  opportuno  per  le  varie  cacce,  e 

avete    voluto,    oSibe,    ravvicinando    ì    rapporti    della;  r      r        rr       ,,       r         ,  T     ^       \ c> 

aveie    vmuiu ,  •  rr  »  non  trascura  nulla  di  tutto  ciò  elle  può  contribuire  a 

uazioue  con  quelli  del  Sovrano,    incoraggiare    lo  zelo  !  formare  UQ  buon  cacciatore. 

ed  1  talenti  de  vostri  sudditi  più  commeudevoh  ,  am.  j  yu  vo|UIDeUo  tascabile,  stampato  in  buona  carta. 

inettendoli     alla   formazione    delle    leggi,     istituendoli     Si  vende  da  Giacomo  Agnelli   in  contrada  santa    Mar* 


difensori  dell'  inviolabilità  degli  -statuti ,  della  libertà 
individuale,  e  dei  limiti  assegnati  ai  poteri. 

»  Da  V.  M.  soliauta  noi  potevamo  aspettarci  sì 
grandi  beneficj  ;  da  voi,  o  Sire,  che  non  fate  con- 
sistere la  vostra  grandezza  nell'  immensità  del  potere  , 
ma  nella  felicità  de'  popoli  che  obbediscono  alle  vo- 
stre leggi.  » 

Siamo  col  più  profondo  rispetto, 

Sire, 

Di  V.  M.  I.  e  R. 

gli    umilissimi ,    obbedientissimi ,    e   fedelissimi 
servitori  e  sudditi , 
Firmati ,  Melzi  d'  Eril,  Duca  di  Lodi }  presidente. 
Porho  ,  Raspi  ,  segretarj. 

Milano,  5  settembre  1808. 


ghenta. 


A.  C. 


NB.  Nel  foglio  u68 ,  del  i^  settembre,  data  di 
Norimberga ,  paragrafo  i°  linea  7  ,  ove  dice  tra  la 
Francia  e  la  Sassonia  leggasi  tra  la  Francia  e  la  Russia. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi,  coi 
balli  11  Come  di  Lenox ,  e  La  magìa  contro  magìa. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Riposo. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  Mal-i 
dotti  si  recita  Viene  la  sua  per  tutti. 

Teatro  S.  Radegoxda.  Dalla  cemica  compagnia 
Verzura   si    recita    Emma    o    sia  II  giudizio  di  Carlo 

Magno. 

Teatro  dblle  Mariouettk  [  detto  Girolamo  ]  si  recita 
U  innocenza  venduta  e  rivenduta. 


Mum.  271. 
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Milako  ,  Mirtedì  27  Settembre  1808. 


Tutti  gii  atti  d'  Arnnr.inistraiione   posti    Sa  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIA   ESTERE 


STATI-UNITI  D'  AMERICA 

Nuova-York  so  Luglio. 


G, 


Tiusta  le  uotitie  di  Siu  Domingo,  le  truppe  di 
Cristoforo  e  di  Ptiihien  si  sono  battute,  sul  finir  di 
maggio,  per  quattro  di  consecutivi.  Cristoforo  ha 
avuto  1600  uomini  uccisi  e  600  fatti  prigionieri  :  egli 
era  fuggito  dal  campo  di  battaglia ,  e  Pe'thion  mar- 
ciava alla  volta  del  Capo  Francese  con  i6m.  uomini. 
[  Queste  notizie  erano  giunte  in  Europa  già  da  qual- 
che tempo ,  e  s'  ignora  se  le  lettere  di  Nuova-York 
lo  confermino.  ]  -~  (  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo  26  agosto. 

Sono  giunti  a  Cronstadt  cinque  navigli  con  ban- 
diera americana  ;  uno  d'  essi  è  carico  di  caffè  e  di 
zuccarò  e  dice  di  venire  dalla  parte  ribellata  di  S. 
Domingo.  Si  stanno  esaminando  le  sue  carte  colla  mag- 
giore severità,  e  probabilmente  verrà  rimandato. 

Trovasi  nella  gaz.&etta  della  Corte  del  24  un  interes- 
santissimo rapporto  d'un  combattimento  navale  tra  la 
nostra  flottiglia  e  la  fiotta  svedese ,  dal  3o  luglio  sino 
al  4  agosto.  Eccone  un  estratto  : 

»  Avendo  la  flottiglia  svedese  presa  una  forte  po- 
sizione presso  1'  isola  di  Sando,  il  generale  conte  di 
Bujlì.wdea  risolse  di  cacciamela.  Egli  stesso  partì 
alla  volta  di  quella  contrada  col  generale  Suchtelen. 
La  nostra  flottiglia  era  comandata  dal  capitano  luogo- 
tenente barone  Dodi,  e  quella  degli  Svedesi  dal  con- 
trammiraglio Gieldenstjeru  ,  e  dal  luogotenente  colon- 
nello Jansen.  Gli  Svedesi  aveano  innalzate  delle  batte- 
rie nelle  isole  adiacenti  per  proteggere  le  manovre 
della  loro  flottiglia. 

9  11  5o  luglio ,  la  nostra  flottiglia ,  in  numero  di 
5o  scialuppe  ,  formatasi  in  tre  colonne  ,  die  prin- 
cipio al  combattimento.  Tre  volte  l'inimico  fu  rispin- 
to, e  tre  volte  riprese  la  sua  posizione,  sostenuto  dalle 
sue  batterie  di  terra  che  facevano  un  continuo  fuoco 
a  mitraglia.  II  combattimento  era  già  durato  quattr'ore, 
e  dieci  bastimenti  nemici  erano  totalmente  danneggiati, 
quando  finalmente  gli  Svedesi  si  ritirarono  in  disor- 
dine .  e  due  compagnie  de'  nostri  cacciatori  andarono 
a    nuoto  ad  occupare  1'  isola  di  Sando. 

»  Subito  dopo  il  nimico  ricevette  un  rinforzo  di 
1200  uomini ,  comandati  dal  colonnello  Pahlen ,  e 
1'  attacco  ricominciò  dalla  parte  di  terra.   Si  combattè 


colia  baionetta  con  estremo  accanimento.  Finalmente  il 
nemico  fu  costretto  a  ritornarsene  sui  suoi  bastimenti. 
Il  combattimento  per  terra  e  per  mare  era  durato 
dalle  tre  ore  del  mattino  fino  alle  otto  della  sera.  Le 
scialuppe  nemiche  furono  in  gran  parte  danneggiate» 
j  Gli  Svedesi  hanno  perduto  tra  morti  e  feriti  1300  tto-: 
mini,  tra  i  quali  ir  ufficiali.  II  luogotenente  colon- 
nello Jansen  rimase  morto  ,  e  il  brigadiere  Pahlen, 
ferito.  Noi  abbiamo  fatto  inoltre  loro  180  prigionie» 
ri,  e  prese  2  bandiere,  io  cannoni >  4°  fucili  e  3 
bastimenti  da  trasporlo. 

i>  La  nostra  perdita  in  morti  oltrepassa  120  uo- 
mini ,  tra  i  quali  un  ufficiale.  Abbiam  pure  avut* 
207  uomini  feriti,  tra  i  quali  7  officiali.  Trentacinque 
nostre  scialuppe  cannoniere  furono  daniaeggiate;  se  ne 
sono  però  restaurale  dieci  sul  momento.  »(  J. de  l'Emp.y 

Gli  ultimi  rapporti  delle  operazioni  militari  io. 
Finlandia  còutengouo  quanto  segue  : 

li  2  agosto  il  quartier  generale  russo  è  giunto 
nella  città  d'Abo. 

Lo  stesso  dì  si  ebbe  la  notizia  che  il  nemico  avea 
S->  nuovo  attaccata,  il  28  luglio,  la  posizione  di  Lap4 
ferd  dopo  avere  sbarcate  alcune  truppe  nella  b:ija  dì 
Cristianstad ,  sotto  la  scorta  di  cinque  scialuppe  can- 
noniere. Egli  cominciò  a  sforzare  i  nostri  avamposti 
dal  lato  di  Peilaxj  ma  dopo  tre  ore  di  combattimen- 
to fu  vinto  su  tutti  i  punti  e  perde  100  uomini  tra» 
morti  e  feriti,  e  tra  gli  altri  il  comandante  della  flot- 
tiglia di  Cri  stia  ri  stadi  e  di  Kasko,  il  maggiore  Scbe- 
mann ,  è  stalo  fatto  prigioniere.  La  nostra  perdita  ia 
morti  e  feriti  ammonta  a  25  uomini. 

Da  un'altra  parte,  il  colonnello  Jagodin  II  ha 
sloggiato  il  nemico  dalla  sua  posizione  di  Kauchajocki, 
dopo  5  ofe  di  combattimento.  Il  nemico  ha  lasciati 
67  uomini  sul  campo  di  battaglia;  noi  abbiam  avuto 
9  uomini  morti  e  38  feriti. 

Il  j!  luglio,  a  4  ore  del  mattino,  occorse  uà 
nuovo  combattimento  presso  Peilax.  Il  nemico  occu- 
pava, dietro  questo  villaggio,  una  posizione  difesa  da 
due  batterie ,  estendendosi  la  sua  diritta  sino  alla  baja 
dove  trovavansi  5  scialuppe  cannoniere,  ed  essendo 
coperta  la  sua  sinistra  da  una  palude.  Il  nemico  che 
noi  tenemmo  da  prima  a  bada  sulla  sua  sinistra  ,  fu 
impensatamente  attaccato  sulla  diritta  dai  nostri . bersa- 
glieri nello  stesso  mentre  che  la  nostra  artiglieria  lo  at- 
taccava di  fronte  ,  e  faceva  tacere  le  sue  batterie  ,  ciò 
che  portò  il  disordine  nelle  sue  file.  Approfittando  di 
lai  disordine,  i  nostri  cacciatori  e   i   Cosacchi  gli  sì 
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lanciarono  adosso  a  colpi  di  bajonetta    e   Ho    rovescia- 
rono. Egli  ebbe  76   uomini    morii.    Il    generale    conte 
Orlcw— Denisow  ha  ripresa  la  sua  posizioue. 

Il  4  agosto  si  ricevè  la  notizia  che  il  nemico  avea 
nuovamente  attaccata  la  posizioue  di  Kauchajocki,  con 
due  battaglioni  ,  4  ennoni,  ed  uno  squadrone  di  ca- 
valleria ;  il  generale  maggiore  Schepelew  avea  per  con- 
seguenza ordinato  al  distaccamento  da  lui  lasciato  a 
Kauchajocki  di  venir  a  riunirsi  alle  sue  truppe. 

(  Gaz.  de  France  ) 
POLONIA. 
Danzica  5i  Agosto. 
Jeri ,  il  maggiore  prussiano,  sig.  barone   di  We- 
gesach,    ha    presentato  al    Senato    della   città  libera  di 
Danzica    le    sue    lettere    credenziali   in  qualità  di  resi- 
dente di  S.  M.  prussiana.  (  Jour.  du  Comm.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA. 
Gottemburgo  28  Agosto. 
La  gazzetta  della  corte  di  Stockholm  contiene  l'ar- 
ticolo seguente,   datato  da  Finlandia: 

Quartier  generale  di  Gralsby,  3i  Luglio. 
»   Oggi  a  dieci  ore  del  mattino ,  S.  M.  accompa- 
gnata dal  generale  barone  di  Stedingk ,    e    dallo  stato 
maggiore    generale,    si    è    recata    al  campo  comandato 
dal  general  maggiore  barone   di  Wegesack.    Dopo  che 
S.  M.  ebbe  passate  le  linee ,    le    truppe  formarono  un  , 
quadrato  5  si  celebrò  il  servizio  divino  ,  e  si  cantò  un 
Tedeurrt  in  rendimento  di  grazie  del  vantaggio  ripor-   ; 
tato,  il   i4  di  questo    mese,    sul    nemico    dall'armata  j 
di  Finlandia  cemandata  dal  feld— maresciallo   Rlingspor  1 
presso  Lappo.   «  (  Siccome  questo  vantaggio  si  limita 
all'occupazione  poco  interessante  del  posto  di  Lappo, 
[  Vedi  il  Giornale  Italiano  nurk.  a65  ,  mercoledì   ai 
settembre  ]  ,  si  vede  dai  rapporti    ufficiali    che    se    le 
truppe  di  Finlandia  cantassero  pure  dei    Tedeum    per 
simili  vittorie,    appena    rimarrebbe    loro    il    tempo    di 
combattere.) 

Il  capitano  Hoppe ,  del  vascello  inglese  ta  Vitto- 
ria ,  è  giunto  a  Gottemburgo  >  il  9  agosto  ,  con  alcu- 
ni dispacci  di  S.  James  Saumarez.  Per  affrettare  il  suo 
viaggio  in  Inghilterra,  si  è  imbarcato  su  d'uno  spe- 
ditissimo brick.  [  Vedi  la  data  d'Amburgo,  §  ultimo.  ] 

Ì  (  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen  6  Settembre. 
Il  nostro  vascello  delle    Indie    orientali,    il    Prin- 
cipe   Federico,  è    felicemente    arrivato    da    Batavia    a 
Bergerthus ,    in    Norvegia.    Egli    ha    a    bordo    5oo,ooo 
libbre  di  zuccaro,  Soo^ooo  .libbre  di  caffè,  ec. 

Le  nostre  scialuppe  cannoniere  comandate  dal 
capitano  Schenbeider  si  sono  impadronile,  il  3  di 
questo  mese  ,  nel  Bell,  d'  una  scialuppa  inglese. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Alto-na  9  Settembre. 
.Noi  abbiamo  inserito  in  uno  de.' numeri  passali 
della  nostra  gazzetta ,  sulla  fede  d' una  gazzetta  assai 
commendevole  ed  accreditata  :  »  Che  il  consiglio  di 
guerra  di  Copenaghen  avea  condannati  quelli  che  hanno 
segnata  la  capitolazione  di  quella  città,  purte  ad  esser 
judlati ,  e  parte  all'  esiglio    neil'  isola   di  Bomholm.   « 


Noi    confutiamo    in  oggi    questo    articolo   ,     siccome 
pienamente  falso..  (  Abeille  du  Nord  ) 
Altra  dell'  1 1 . 

Sentesi  che  S.  A.  il  Principe  dt  Ponte-Corvo 
trasferirà  quanto  prima  il  suo  quartier  generale  da 
Flottbeck  ad  Amburgo. 

La    divisione  olandeseta,    comandata    dal  generale 
Graticn,  eh'  era  acquartierata  in  gran    parte  nella  Da- 
nimarca ,  prenderà     nuovi    quartieri   sì  qui ,  che  nelle 
città  anseatiche.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA 
Lipsia  12  Settembre. 

La  gazzetta  del  Mondo  elegante  pubblica  un'  esat- 
ta figura  della  nuova  macchina  per  volare,  inventata 
dall'  oriuolajo  Degen  ,  a  Vienna.  Questa  macchina 
non  è  molto  dissimile  da  due  parasoli  uniti  insie- 
me con  un  apparecchio  sul  quale  dee  collocarsi  il 
viaggiatore  aereo,  e  che  da  due  lati  presenta  varj  corda- 
mi e  ruote,  mediami  le  quali  si  pongouo  in  moto  i 
due  parasoli  che  deggion  servir  d'  ali.  Bisogua  ancora 
osservare  che  il  sig.  Degen  impiega  il  soccorso  d'un 
pallone  di  mezzana  grandezza  per  innalzarsi  in  aria  j 
quindi  le  ali  non  debbono  servir  che  a  dirigere  il  suo 
volo  ;  e  tutta  questa  invenzione  si  riduce  presso  a  po- 
co al  progetto  d'  adattar  delle  ali  alla  navicella  ,  pro- 
getto già  noto,  e  giudicato  impraticabile. 

Un'altra  invenzione  più  solida,  quella  cioè  dell' 
incisione  in  legno,  va  ognidì  facendo  più  rapidi  pro- 
gressi in  Germania.  Si  annunzia  una  raccolta  di  pae- 
saggi incisi  in  legno  ;  e  l' artista  che  n' è  l'autore 
spera  che  questi  saggi  proveranno  che  l'incisione  in 
legno  può  eseguire  i  più  dilicati  soggetti. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA 
Kosnigsberg  3  Settembre. 

S.  M.  ha  nominato  S.  A.  R.  il  Principe  Enrico, 
comandante  in  capo  dell'  infanteria  ,  e  S.  A.  R.  il 
Principe  Guglielmo  che  trovasi  ora  a  Parigi ,  capo 
della  cavalleria.  S.  M.  ha  adottato  il  piano  che  le  era 
stato  proposto  per  la  riorganizzazione  del  civile.  II 
consiglio  di  gabinetto  rimane  sotto  la  direzione  del 
sig.  di  Stein.  La  commissione  immediata,  il  diparti-j 
mento  general  delle  case  ,  il  dipartimento  militare ,  il 
collegio  supremo  di  guerra  sono  soppressi  del  pari  che- 
li collegio  supremo  delle  finanze,  della  guerra  e  del 
demanio.  Questo  collegio  teneva  le  sue  sedute  nel  pa- 
lazzo ;  era  preseduto  da  S.  M.,  ed  in  sua  assenza  dal 
sig.  di  Stein  ,  e  composto  dei  ministri  di  Schullen- 
bourg ,  di  Voss,  di  Hardenberg,  di  Scheweler,  dì 
Redenz  d'Angern,  e  di  Dietherdt.  Quanto  concerneva 
le  finanze,  il  demanio,  le  foreste,  le  imposte,  la  poli- 
zia e  tutte  le  casse  era  di  sua  ispezione.  Tutti  i 
membri  si  radunavano  una  volta  la  settimana.  Esso 
è  rimpiazzato  da  un  dipartimento  generale  che  com- 
prenderà tutti  i  rami  d'amministrazione,  e  di  cui  sarà 
capo  il  sig.  di  Stein.  I  consiglieri  di  Stato  Klewitg, 
de  Sacek,  d' Alstenstein ,  di  Schoew,  e  di  Sleigmanu 
lavoreranno  sotto  di  lui.  Il  dipartimento  de'  conti  è 
sottoposto  al  dipartimento  generale,  ed  ©  compost© 
de'  sigg.  di  Schlaberndorf  ed  Heyde. 


Per  tutto  il  militare  si  è  foV.naia  nns  commissio- 
Oe  divisa  in  duc.parn,  le  quali  sona  dirette,  1' una 
dal  generale  di  Si :nSi*nhorsi .,  e  l'altra  d..l  conte  di 
fiatimi-,  che  è  sotteutrato  al  sig,  di  Klein  uè!  grido 
d'aiutante  generale  di  S.  M.  I!  dipartimento  provin- 
ciale; di  Frusta  córiservS  provvisionalmente  là  sua  or- 
ganizzazione; si  sono  aggiùnti  alle  sue  attribuzioni 
gli  affari  ecclesiastici  e  l' istruziòu  pubblica. 

I  sig™.  di  Beyer  ed  Albreteht  sono  incaricati  delie 
imèbstc  del  safe  n  del  bollo  ;  il  sig.  di  Secgebarth,  de! 
dipartimenti  delle  p,ste;  il  sig.  Stegemann,  della 
Banca;  il  sig.  d'  Afleiusteiu  del  commercio  marittimo; 


»  L'  invialo  Ji  Tiifclna  Lì  avuto,  de  incaica,  ni** 
udienza  da  S.  M.  a  Windsor.   « 

Dicasi  che  1'  ammiraglio  Saurnarez  abbia  spedito 
a  Londra  il  suo  capitano  di  band  era  ,  per  espuYfe 
all' ammiragliato  che  s'egli  non  ri.  ève  de'  rinforzi., 
non  potrà  resistere  nel  Baltico  alle  forze  navali  dell» 
Russia.  (  Gaz.  de  Franco  ) 

Frane  fon   17  Settembre. 

Gli    Stati    del    duetto    di  Meclcmburgo  Sclwcrira 

sono   stati  convocati  il   t.°  di  questo  mese    a    Rostock 

da  S.  A.  S.  il    Duca    regnante.    Uno    de' suoi    ministri 

■.   di   Brandenstein  ha   pronunzialo  il  discorso  d'apcr- 


s  sigg.  Lscoq  .  Reufner    e    Nagel    degli    affari    esteri  e  j  tura.    Sembra  eh'  egli  abbia  annunziato  che  l'accessio- 
cìclle  tasse  sui   boschi.  Tutti  questi    dipartimenti    sono     ne  del  Principe  alla  Confederazione    del  Reno    rende- 


sotto  la  direzione  del  sig.  di  Steiu  ,  che  n'  è  il  capo. 
L3  casse  principali  verranno  soppresse,  e  rimpiazzate 
da  una  cassa  generale,  che  debb'  essere  affidata  al  sig. 
Zenker  ,  e  due  casse  di  spesa,  i'una  per  la  corte,  e 
l'altra  pel  militare.  La  compasizioue  de'  tribuuoli,  come 
anche  le  forme  di  procedura  saranuo  semplificate  ,  e 
lo  stile  di  cancelleria  cangiato.  I  dipartimenti  pro- 
vinciali continueranno  per  ora  le  loro  funzioni  sino  a 
cine  tutto  questo  piano  sia  posto  in  esecuzione. 

(  Jóur.  de  V  Emp.  ) 

Altra  del  5. 
Si  M.  prussiana  ha  ordinato  che  de'  7  battaglioni 
di  finteria  die  trovausi    in  Pomerania,    vengano     for- 


va  indispensabili  de' cangiamenti  negli  usi  che  aveanr» 
finora  governato  il  Meclemburgo.  Lo  stabilimento  ài 
un  nuovo  ordine  giudiziario  ,  la  creazione  d'  un  tri— 
b  unal  supremo,  la  liberazione  di  tutti  gli  schiavi,  la 
soppressione  di  tutti  i  privilegi  pecuniatj,  l'eguale 
ripartizione  delle  imposte  fra  tutti  i  cittadini  ;  tutti 
questi  oggetti  sembrano  indicati  per  basi  della  nuova 
costituzione.  (  Gaz.  de  France  ) 

REGINO  D'  UNGHERIA. 
Semolino   2 5   Agosto. 
Se    vuoisi    prestar    fede    alle    notizie    di    Turchia 
[  riportate,  tra  le  altre,   dalla  gazzetta  di  Prcsburgo  ] 
il  general  de' Serviani ,    Czerni-Giorgio ,    avendo    ten- 
tato   ii    4    di    questo   mese  di  riprendere  il  fortino  di 


a'òif  amministrazione  ,  e  di  agevolare  il  mantenimento 
della  disciplina  e  gli  esercizj.  Qoesti  due  Reggimenti 
saranno  comandati  dal  colonnello  di  Boemkcn ,  e  dal 
maggiore  di  Horn  :  varj  officiali  soppressi  con  pen- 
sione ne  faranno  parte.  Questa  nuova  organizzazione 
né  aumenta  né  diminuisce  la  forza  delle  truppe  ,  e 
non  dà  luogo  a  veruna  spesa  straordinarie. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 

Amburgo  9  Settembre. 

La  gazzetta  di  questa  città  contiene  oggi  varie  no- 
tizie di  Londra  del  19  agosto;  ecco  le  più  interes- 
santi : 

»  Martedì  scorso,  16  agosto,  lo  schooner  ameri- 
cano 1'  Hope  ,  capitano  Woodward  ,  è  giunto  in  25 
giorni  dalla  Virginia  a  Falmoulh.  Un  rnessaggiero  di 
stato  americano  sbarcò  con  alcuni  dispacci  pel  mini- 
stro degli  Stati-Uniti  a  Londra.  L'  Hope  fé'  vela  sul 
momento  per  1'  Havre  senz'  aver  gettata  1'  ancora. 

»  Il  16  di  questo  mese,  la  flotta  del  canale  ha 
nuovamente   messo  alla  vela    da  Torbay. 

»  Lo  schooner  inglese  il  l'ickle ,  di  io  cannoni, 
è  giunto  avanti  Cadice. 

»  Il  14  di  questo  mese  il  pachcbotlo  americano  , 
il  S.  Mìchdc ,  capitino  Kenyon  ,  fece  vela  da  Fal- 
naouth  per  l'Orient  e  Nuova— York:  esso  aveva  a  bor- 
do il  messaggere  di  Stato  americano,  sig.  Nourse,  por- 
talor  di  dispacci  del  ministro  americano  presso  la  no- 
stra corte,  pel  generale  Armstrong,  a  Parigi,  e  di 
dispacci  per  1'  America. 


snati  due  rescriruenti  a  guisa    di    quelli    della    Prussia.  , 

.     ,      „  ,  .  .         !  IJehgrad  ,  attacco  1   lurchi  con  tanto  vantaggio ,    che 

Lo  scopo    di  S.  M.    e    d    introdurre    maggior    unione)  °         ,  .  .. 

fece  soffrir  lor»   una  perdita  considerabile,  prese,  per 

quarto  dicesi,     12  cannoni  e  s'impadronì  del  fortino. 

All'indomani,  Czerni-Giorgio,  in  vece  di  marciar 

innanzi,  spedì  a  nove  ore  del  mattino    nel    campo   di 

Solimano— bascià     una     lettera     a    lui    diretta  ,    e    eoa 

cui  lo  invitava  a  rappresentare  alla  Sublime  Porta  e  al 

gran  visir,   il  quale  era  allora  stato  richiamalo  da  Sofia 

col    restante    dell'  armata,    1*  inutilità    di    spargere    il 

sangue  umano  per  un  tratto  di  terra.  Solimano-bascià 

spedì    tosto      de'  corrieri    o    Tartari    con     dispacci    ad 

Adrianopoli    ed    a  Costantinopoli.    L'  11  ,  il  gran  visir 

gli  spedì   provvisionalmente  l'ordine  di  licenziar  parte 

delle    truppe    europee,    e  ne'  giorni   12,   ti  e   iS,  tre 

divisioni,    di    circa     ioni,    nomini,    si    rigirarono    alle 

lor  case.  Giusta  le  stesse  nuove,  la   perdila   de'  Turchi 

nel    fatto    del    4    a*    ^    è  5tita  di   4m-  uomini;  quella 

de'  Seiviani,  di  600. 

Dietro  un  ordine  emauato,  il  i.°  di  questo  mese, 
dal  feld  maresciallo  Principe  Prosorowski,  un  corpo 
di  truppe  russe  ,  composto  di  parecchi  reggimenti  di 
cavalleria  e  di  finteria  eoti  dell'  artigliera  ,  ha  dovuto 
avauzatsi  frettolosamente  verso  Gdatz ,  ed  occupare  il 
campo  preparatovi.  Si  lavora  con  attività,  sulla  Prudi, 
in  distanza  di  due  miglia  da  Jassy  ,  alla  costruzione 
di  pontoni  e  d'  un  ponte  di  battelli.  I  generali  di 
Prosorowski  e  di  Kuiusov/  sono  tuttora  al  quartier  ge- 
nerale di  Jassy. 

Si  è  ricevuta  oggi  da  Belgrado  la  notizia  che  , 
giusta  un  hatit-schcrijf  del  gran  visir,  giunto  ultima- 
mente all'  armata  turca,  a  Nissa,  e  in  conseguenza 
d'  un  accomodamento  ccnchiuso  co!  generale  ia  capa 


da'  S«»rvtnui,  tutta  V  armata  ò  stila  licenziata  dal  i«f 
fi!  ai  di  questo  mese.  V.  2  i  e  il  'li  X  armata  serviaua 
ha  pure  sgombrata  la  Bulgaria. 

Tali  sono  la  notizie  clic  circolano  intorno  alia 
Turchia;  è  però  cosa  certa  che  regua  la  maggior  trau- 
c;ui!!Ì!à  nell'  Impero  ottomano;  e  certi  giornalisti  , 
!  e  uoti  possono  più  di  ciò  dubitare,  m>u  luuuo 
presentemente  altro  partito  coi  appigliarsi  ,  dopo  aver 
poste  io  campagna  le  annate,  che  quello  di  rituèt- 
t  ilo  sul  piede  di  pace.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 

Presburgo  i  Settembre. 

Avendo  i  membri  della  Dieta    del    Regno    d'  Un- 
gheria presentato  i  loro  poteri,  tra  il  28  ed  il  3o  del 
mese  scorso,  tanto    a    S.    A.    R.    V  Arciduca  Palatino, 
ome    presidente    della    tavola  de'  magnati ,  quaBto  al 
*ig.    cavaliere    Stefano    d' Atzel ,    nella    sua    qualità  di 
presidente  della  tavola  degli  Stati,  la  prima  seduta  ha 
avuto  luogo  jer  l'altro.  S.  A.  R.  l'Arciduca  palatino  ne 
lece    1'  apertura    con    un    bellissimo    discorso,  cui  ri- 
spose, a  nome  degli  Stati,  il  sig.  barone  di   Fischer, 
.arcivescovo  di  ,Erlau.    Si  lesse  poscia  il  rescritto  indi- 
rizzato da  S.  M.   I.  apostolica    all'    Arciduca    palatino  , 
r«hlivameatc   i.°  all'  entrata  delle  LL.  MM.  in  questa 
città;    3°    ai   soggetto    dell'apertura  della  Dieta;    5.° 
per  rapporto  alla  incoronazione  di  S.  M.  l'Imperatrice 
tome    Regina    d'  Ungheria.    Compiute    parecchie  altro 
formalità  ,    S.    A.    R.    l'Arciduca  palatino,    accompa- 
gnilo dsi  baroni,  dai  magnati  e  dagli   Stati    de|    Re- 
gno,   si    è    recato,    in    grau    corteggio,  alla  chiesa  di 
S-  Salvadore,    ove   S.    A.    R.    l'Arciduca    primate  of- 
ficiò   pontificalmente    e    cantò    una    messa    del    Santo 
Spirito.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  8  Settembre. 

La  gazzetta   di  questa  città,   del  6  del    corrente 
contiene  il  segueute  articolo; 

»  Tu'ti  i  discorsi  indistintamente  non  si  conven- 
gono ad  uu  individuo  che  vuol  acquistarsi  diritto  al 
titolo  onorifico  di  buon  cittadino  ;  ma  la  condotta  di 
quegli  sfaccendati  che  vanno  spargendo  false  voci  le 
quali  turbane  il  riposo  de'  cittadini  meno  istrutti  ,  egli 
inducono  in*timore  e  diffidenza,  è  imperdonabile  e 
vergognosa.  Tali  individui  dovrebber  riflettere  che  non 
possono  restare  sconosciuti  ad  un  vigile  governo.    « 

—  Verrà  proibito  in  tutto  il  regno  il  mendicare.  Si 
formeranno  dei  depositi  di  mendicità  alla  guisa  di 
quelli  che  stabiliscousi  in  Francia. 

Si  annunzia  che  il  generale  di  divisione  Morio  è 
nominato  all'ambasciata  di  Njpoli.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA 

Vittoria  y  Settembre. 

Un  decreto  di  S.  M.  G.  datato  da  Miranda,  il  6  di 
questo  mese,  porta  che,  in  considerazione  del  merito 
e  de'  servigi  del  consigliere  di  Stato  D.  Pablo  Arribas, 
incaricato  provvisionalmeute  del  ministero  della  poli- 
zia ,  il  detto  D.  Pablo  Arribas  è  nominalo  miuislro 
della  polizia.  (  Gaz.  de  France  ) 


IMPELO  FRANCESE 
Bajona   i3  Settembre. 

Il  corrier  di  Spagna ,  d'  oggi ,  non  ha  recato 
uessuna  uovità  relativa  alle  armate  che  sono  nelle  loro 
ordinarie  posizioui. 

Scrivono  da  MalìeD ,  borgo  dell'  Arragonese,  non 
lontano  dall' Ebro,  che  la  division  polacca  ha  fatto  io, 
quel  contorno  3oo  prigionieri,  ed  uccisi  200  Arragonesì. 
L'armata  francese,  da  quelle  bande,  occupa  le  posi- 
zioni più  forti.  I  ribelli  si  teugouo  in  grau  lontananza. 

11  console  di  Spagna  a  Bajona,  sig.  Lahora,  è  sta- 
to arrestato  la  scorsa  notte.  Egli  ha  provocato  il  suo 
arresto,  col  dimandar  che  fece,  de  passaporti  per 
Alicante,  sua  patria,  e  col  dar  luogo  a  gravissimi  so- 
spetti intorno  alla  sua  condotra.  Egli  è  stato  condotto 
al  castello  di  Lourders.  (  Gaz.  de  France  ) 

Parigi  19  Settembre. 

Sono  di  già  arrivate  ad  Orleans  delle  truppe  della 
Confederazione  del  Reno  che  recanti  in  Ispagna.  Il  i5 
di  questo  mese  un  reggimento  del  Duca  di  Nassau  t 
forte  di  1700  uomini,  fu  passato  in  rivista  in  quella 
città  dal  sig.  maresciallo  Duca  dì  Danzica. 

Il  sig.  Duca  di  Mondragone,  ministro  plenipoteu- 
ziario  ed  inviato  straordinario  di  S.  M.  il  Re  delle  Due 
Sicilie  presso  la  Corte  imperiale  di  Russia  è  partito  oggi 
da  Parigi  per  recarsi  a  Pietroburgo.  (  Jour.  de  i'Emp.  ) 
—  Oggi  leggesi  nel  Giornale  officiale  un  senato— 
consulto  del  io  settembre,  che  porta  quanto  segue: 
Il  senato-consulto  del  27  settembre  1806,  portante  so- 
spensione per  due  anni ,  delle  funzioni  del  jury  nei 
Dipartimenti  del  Po,  della  Dora,  della  Stura,  di 
Marengo  ,  della  Sesia,  del  Gèlo  e  di  I.iamoue,  è  pro-< 
rogato  di  due  anni  pei  detti  dipartimenti. 

'(  Gaz.  de  France  ) 


N.  B.  Nel  fogh'o  di  jeri  pag.  1084,  col.  1  ,  §  6 
Un.  4  >  invece  di  destata ,  leggasi  detestata  :  e  pag. 
io85,  col.  1  ,  §  2,  linea  ultima,  invece  di  rettificar 
1'  errore  e  1'  opinione,  leggasi  rettificar  1'  errore  dell* 
opinione. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  magic* 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi,  coi 
balli  II  Conte  di  Lenox ,  e  La  magìa  contro  magìa. 

R.  Teatuo  della  Canodiana.  Dalla  comica  comp4 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucooit, 
si  recita  Clémence  et  Valdemar  — -  Le  Conteur. 

Teatro  Carcako.  Dalla  comica  compagnia  Mal-t 
dotti  si  recita  //  matrimonio  per  concorso. 

Teatro  S.  Radioonda.  Dalla  ceraica  compagnia 
Verzura  si  recita  La  gioventù  d'  Enrico  V}  colla  farsa 
IJ  inimica  degli  uomini. 

Teatro  delle  Marionette [  detto  Girolamo]  si  reciti 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  nuni    m3. 
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GIORNALE      I T A L 

Mrafo  ,  Mercoledì  28  Settembre    i3o8. 


Tutti  gli  atti  }i'  Am IP? Distrazione   pesti    iu   questo  foglio  aouo  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

IMPERO    RUSSO 
Pietroburgo    27   agosto. 

JLl  ministero  della  marina  lia  fatto  pubblicare  l'ar- 
ticolo seguente  nella  Gazzetta  di  Corte  del  a5  corrente. 

»  La  nostra  squadra  ,  forte  di  nove  vascelli  di 
"iiuea,  nove  fregate  ed  altri  bastimenti,  e  che  incrocia 
nel  Baltico  fino  dal  3i  scorso  luglio,  non  ha  por  an- 
che raggiunto  il  nemico  il  quale,  giusta  le  notizie 
avute ,  trovasi  ora  nel  Jungfersund  con  quindici  gros- 
si bastimenti  da  guerra,  e  parecchi  altri  di  minar 
grandezza.  Tra  i  grossi  vascelli  del  nemico  centansi 
undici  vascelli  di  linea. 

0  II  comandante  della  squadro,  l'ammiraglio  Cha- 
uikaw,  scrive,  sotto  la  data  del  ì^  di  questo  mese, 
che  il  di  i5  ,  costeggiando  tra  Jungfersund  e  Da- 
gerort  ,  ha  presi  cinque  legni  da  trasporto  nemici 
scortati  da  un  brick  di  guerra  di  20  cannoni,  avente  a 
bordo  varie  provvisioni  di  mare  ed  altri  oggetti,  e 
che  da  Carlscrona  andavano  a  raggiungere  la  squa- 
dra svedese.  Sopra  questi  bastimenti  trovavansi  36o 
uomini  di  servizio  ed  8  ufficiali;  tutti  questi  uomini, 
eccettuali  gli  equipaggi  de'  legni  da  trasporto,  erano 
destinati  a  completar  la  Ciotta  nemica.  Uno  di  questi 
legni  fu  convertito  in  vascello  da  spedale  ,  capace 
di  i3o  malati,  e  fornito  di  tutto  1'  occorrente.  Tra 
parecchi  altri  oggetti  si  son  trovati  sul  brick  22,65o 
Scudi  d'Impero  in  carta  ,  destinati  per  la  flotta  nemica. 

»  La  bandiera  e  la  fiamma,  prese  sul  brick  sve- 
dese, sono  state  spedite  dal  comandante  della  squadra 
al  ministro  della  manna  che  le  ha  presentate  a 
S.  M.  I.  »    (  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda  4  Settembre. 

Quindici  mila  uomini  di  truppe  sassoni  hanno 
formato,  come  si  sa,  due  campi  d'esercizio;  1  uno 
tra  Slolpcn  e  Bautzen,  e  f  altro  tra  Dresda  e  Pirna 
dove  vengono  esercitali  ogni  dì.  Due  battaglioni  d'al- 
tre truppe  e  i  deposili  de'  varj  reggimenti  sono  poscia 
rientrali  in  Dresda. 

Domani  la  metà  del  corpo  d'  armata  del  mare- 
sciallo Morder,  qui  giunta  jeri,  continuerà  la  sua  mar- 
cia, mentre  che  1'  altra  è  in  cammino  per  la  via  di 
Meyst'in.  Queste  truppe  sono  trasportate  sopra  de' 
carri. 

Abbtam  sentito  con  piacere  la  notizia    del  cenge-  ! 


do  della  milizia  naziouale  sulle  froutiere  della  Boemia, 
cosa  che  prova  la  continuazione  della  pace. 

(  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Jmburgo   vx  Settembre. 

Le  notizie  officiali  di  Copenaghen  riferiscono  che 
il  3  di  questo  mese  le  scialuppe  danesi  hauna  preso  , 
dirimpetto  a  Sprogoe  ,  una  scialuppa  nemica  foderata 
di  rame,  averne  a  bordo  un  cannone  ed  ima  caronads 
di  24.  (  Gaz.  de  France  ) 

Le  lettere  di  Copenaghen  del  6  danno  nuovi 
dettagli  intorno  alle  piraterie  che  fauno  gì'  Inglesi 
nelle  isole  Faroe;  tra  gli  altri  vi  si  legge  il  seguente 
articolo  : 

»  Il  secondo  giorno  di  Pentecoste ,  un  naviglio* 
inglese,  la  corvetta  la  Salaminay  approdò  alle  isole 
di  Faroe ,-  essa  era  comandata  dal  barone  d'  Hom- 
pesch ,  sedicente  luogotenente  generale  inglese.  Pel- 
tradimento  d'un  pilota  danese,  egli  era  informato  colla 
maggiore  precisione  di  quanto  concerne  quelle  isole  , 
•  ne  approfittò  per  saccheggiarle  perfettamente:  inva- 
no si  protestò  contro  il  rapimeuto  delle  somme  de- 
stinate alla  costruzione  d'  una  chiesa  ed  all'  istruzion 
pubblica;  il  barone  rispose  che  si  poteva  benissimo 
adorar  Dio  all'  aria  aperta ,  e  che  la  gioventù  danese 
era  tanto  illuminata-,  che  non  le  faceva  d'  uopo  alcu- 
na istruzione.  Dopo  aver  rubato  tutto,  si  mise  a  con- 
solare quelli  che  avea  spogliati,  gridando,  Beati  sunt 
pauperes ,  e  in  realtà  nulla  egli  ha  trascurato  per 
procacciar  loro  questo  genere  di  beatitudine.  (.  Pub.  ) 
Frane fort   18  Settembre. 

Qui  si  vede  giungere  uua  folla  di  forestieri  che  il 
prossimo  viaggio  di  S.  M.  l' Imperalor  de'  Francesi 
attira  da  ogni  parte.  La  fiera  è  cominciata,  ma  finora 
fa  pochi  affari. 

S.  A.  S.  il  gran  Duca  di  Wirzburgo  è  giunto  il 
12  nella  sua  capitale,  di  ritorno  dal  viaggio  che  ha 
fatto  a  Neuburgo.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Norimberga  i5  Settembre. 

Lettere  di  Vienna  del  2  del  corrente  riferiscono 
che  a  quell'epoca  l'Imperatore  e  l'Imperatrice  d'Au- 
stria si  trovavano  ancora  al  Schlosshoff,  castello  situato 
in  vicinanza  di  Presburgo.  Una  deputazione  della  Dieta 
ungherere  gli  ha  ivi  complimentati  ;  ma  le  LL.  MM. 
non  avranno  fatta  la  loro  solenne  entrata  nella  città 
di  Presburgo  ,  che  il  dì  3  ;  essa  si  farà  a  cavallo  e 
con  tutte  le  formalità  usitate  in  simile  <saso. 


TC(}2 

in  Ausìria  sì  è  sparsa  nuovamente  la  voce  che  le' 
truppe  russe    hanno    occupata  la  fortezza  di  Belgrado; 
ma  siccome  varie  lettere  dirette  di  Semelino  non  faauo 
al-  un  i   menzione  di  simi!  notizia,  è  probabile  che  non 
abbia  alcun   fondamento. 

Sentesi  che  molti    proprietarj    e    negozianti    russi 
fanno  trasportar  attualmente  a  Lipsia  ,  per  ivi  venderle 
alla  fiera  d'autunno,  le  derrate  e  produzioni  che  ven- 
i    devauo  altre  volte  agi'  Iuglesi. 

Le  letiere  di  Russia  annunziano  che,  da  due  mesi 
in  poi,  più  di  3oooo  uomini  si  sono  messi  in  marcia 
dall'interno  di  quell'Impero,  onde  recarsi,  per  la  via 
di  Pietrobuigo  ,  nella  Finlandia;  e  credesi  che,  dietro 
la  domanda  del  generale  in  capo  Buxhowden  ,  il  go- 
verno gli  accorderà  5oooo  uomini  di  rinforzo.  Le  stra 
de  che  menano  a  Pietroburgo,  e  di  là  a  Viburgo , 
sono  coperte  di  truppe.  Simile  apparato  di  forze  ren- 
desi  necessario  perchè  i  Russi  sono  ancora  obbligati  a 
difendere,  oltre  un'immensa  estensione  di  coste,  una 
lunghissima  linea  eh'  es'eudesi  dalle  rive  del  Golfo 
botnico  sino  alle  frontiere  dell'aulica  Finlandia  russa, 
mentre  gli  Svedesi  che  agiscono  offensivamente  su 
parecchi  punti,  possono  riunire  le  loro  truppe  sopra 
quello  cui  vogliono  attaccare.  E  a  questo  modo  ap 
punto  ,  durante  il  mese  di  loglio  e  ne'  primi  dì  d'ago- 
sto ,  l'ala  sinistra  degli  Svedesi,  comandata  dal  gene- 
rale Cronstcdt,  e  il  loro  centro,  sotto  gli  ordini  del 
conte  di  Rlingspor  stesso,  hanno  fatto  varj  attacchi 
contro  l'ala  diritta  ed  il  centro  de'  Russi.  L'ala 
sinistra  di  questi  ultimi  ,  comandata  ,  in  assenza 
del  generale  B<rclay  di  T;  lly ,  dal  generale  Jablon- 
sky,  ha  ottenuti  costantemente  de'  fortunati  suc- 
cessi ,  ed  ha  j ispiri to  tutti  gli  attacchi.  La  vittoria 
di  CMveiwileln  sarebbe  pure  stala  decisiva ,  se  al 
centro  il  geuerale  R.  jewsky  si  fosse  trovato  in  istato 
di  poter  resistere  ai  successivi  attacchi  del  conte  di 
Klingspur.  Ma  dopo  averne  rispinti  parecchi  ,  il  gene- 
rale Rajewsky  si  «  visto  costretto  a  ritirarsi  da  Lappo 
sino  ad  Alawo ,  dove  ha  ricevati  de'  soccorsi  che 
l'han  posto  in  istato  di  portarsi  di  nuovo  innanzi.  (P.) 
REGNO  DI  V1RTEMBERG 
Scutcgard  i4  Settembre. 

Il  vicario  Schoder  di  Weil ,  ed  il  seminarista  Hoc 
di  Tubinga  ,  essendo  stati  sottoposti  ad  un  esame,  per 
essersi  permessi  alcuni  discorsi  contro  l'augusta  per- 
sona di  S-.  M.  il  Re  e  contro  lo  Stato  ,  la  commissio- 
ne dell'  >lto  tribunale  d'appello,  ha  pronunziata  una 
pena  afflittiva  che  non  aggradì  a  S.  M.  :  essa  ac- 
consentì soltanto  che  i  due  colpevoli  fossero  conside- 
rati come  pazzi,  messi  in  libertà,  ed  esenti  da  ogni 
altro  qualunque  castigo,  e  che  in  conseguenza  della 
loro  follìa,  venissero  dichiarati  incapaci  d'esercitare 
funzioni  ecclesiastiche;  essi  s.irauno  singolarmente  sor- 
vegliati dalla  polizia  del  luogo  della  loro  residenza. 

(  Schwaeb  Mer.  ) 
Giusta  un  articolo  dell'ordine  reale  sulle  doga- 
ne, i  vini  forestieri^  come  quelli  del  Reno,  del  Mar- 
giavinto,  di  Franconia  di  Werlheiai,  d'Austria ,  della 
Kass<  Ungheria,  d'Alsazia,  de'  laghi  svizzeri  ed  altri, 
sia  del  territorio  francese,  sia  di  quel  tedesco,  paghe- 


ranno 5o  per  roo  di  dazio  ,  cioè  la  metà  del  loro  va; 
lore.  Quelli  di  Borgogna,  di  Sciampagna  ed  altri  vini 
francesi,  la  birra,  l'acquavite,  l'arale,  il  rhum,  i  li- 
quori, l'aceto,  pagheranno  25  per  ioo,  cioè  il  quar- 
to del  loro  valore.  (  Gaz.  de  France  ) 
SVIZZERA 
Basilea  12  Settembre. 
Con  circolare  del  29  agosto  S.  E.  il  Iandamano 
della  Svizzera  ha  informato  i  cantoni  che  il  trattato  con- 
chiuso col  gran  Ducato  di  Baden  sulla  reciproca  egua»; 
glianza  ne'  concorsi  giudiziarj  degli  abitanti  dei  due 
paesi  è  stata  ratificata  a  Lucerna  il  5o  luglio,  e 
che  i  due  trattati  colla  stessa  potenza  sopra  la  con- 
segna dei  delinquenti  ,  e  sulle  formalità  da  osser- 
varsi da  quelli  degli  abitanti  dell'  uno  di  questi  due 
paesi  che  volessero  ammogliarsi  nell'  altro ,  sono  defi- 
nitivamente regolati  e  dovranno  essere  ratificali  da 
una  parte  e  dall'altra  pel  primo  di  gennajo  prossimo. 

Con  un'  altra  circolare  del  28  agosto,  il  Iandama- 
no comunica  ai  cantoni  le  decisioni  della  Dieta  sugli 
Ebrei  francesi  che  volessero  stabilirsi  in  Isvizzera ,  e 
gì'  invita  a  notificar  loro  i  regolamenti  e  gli  ordini 
che  daranno  a  questo  riguardo.  (  Pub.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam  1 1  Settembre. 
Il  ministro  delle  relazioni  estere  ha  presentato  il 
io  di  questo  mese  a  S.  M. ,  al  castello  di  Soesdyk , 
il  sig.  di  Montmartin  ,  ministro  plenipotenziario  di 
S.  M.  il  Re  di  Virlemberg  ,  il  quale  ha  rimesse  le  sue 
lettere  di  richiamo  ,  ed  il  sig,  di  Steube  che  ha  pre-i 
semate  le  sue  credenziali  nella  stessa  qualità.  (  Pub.  ) 
Nimega  i5  Settembre. 
11  7  del  corrente  è  giunto  in  questa  città  un  bat- 
taglione di  truppe  russe,  forte  di  circa  600  uomini, 
venuti  da  Gorinchem  per  la  via  di  Thiel  ;  essi  erano 
stati  fatti  prigionieri  di  guerra  nell'ultima  campagna. 
Dopo  d'  aver  passata  una  notte  alloggiati  presso  i  ciH 
tadini ,  ricevettero  l'avviso  di  qui  soggiornare  sino  a 
nuovo  ordine:  essi  sono  in  caserma.  Jeri  si  son  fatti 
manovrare,  come  al  solito,  e  durante  l'esercizio  s'an- 
nunziò loro  che  in  questo  dì  si  celebrava  la  festa  dell' 
augusto  loro  sovrano;  essi  risposero  colle  più  vive  ac- 
clamazioni; d«po  ^di  che  furono  regalali  i  soldati,  i  quali 
passarono  il  restante  della  giornata  nella  gioja  e  ne' 
divertimenti.  (  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  20  Settembre. 
Oggi  si    è  unito    il    Senato,    preseduto  da  S.  A, 
S.  il  Principe  arcicancelliere  dell'  Impero. 

(  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  01  NAPOLI 
Napoli  16  Settembre. 
Con  decreto  dell'  8  settembre  S.  M.  ha  permesso 
al  comune  d'  Ischia  di  dare    alla    sua  piazza    1'  augu- 
sto nome  di  Napoleone  ,    d'  innalzarvi  lo  stemma  re- 
ale,   di    numerar  gli  edifizj   e    mettere    nel    principio 
di  ciascuna  strada  la  propria  denominazione. 

S.  M.  ha  voluto  segnare  i  primi  giorni  del  su«r 
governo  con  molti  atti  di  generosità  e  di  Clemenza. 
Più  di   i5o  iniividuj  detenuti  nelle  prigioni  della  ca- 


pitale,  perche  imputati  cTavét  per  seduzione  medi- 
tatti  ,  u:a  non  eseguito  progetti  nocivi  alia  sicurezza 
pubblica,  soun  stati  posti  in  liberta  ;  taluni  allouttfaaxi 
, ialle  lor  patrie,  ed  alla  dal  Regno,  hanno  ottenuto 
hi  permissiene  di  ritornarvi.  La  clemenza  del  &e  si  è 
estesa  fino  a  perdonar  ad  alcuni  colpevoli  degni  di 
pena  capitale.  Chi  può  dire  !e  benedizioni,  di  cui  le 
i'imiglic  di  tutti  coloro  ,che  hanno  ricevuti  sì  grandi 
benefi'j,  bau  colmato  un  Sovrano  che  si  mostra  il 
p^drc  più  die  il  Re  del  suo  popolo?  Possano  essi 
corrispondere  a  tanta  beneficenza  ,  rimanendo  saldi 
centro  le  cootanti  seduzioni  della  pia  nera  perfidia! 
Possano  essi  meritar  in  avvenire  non  la  clemenza,  ma 
la  benevolenza  del  Principe!  (  Monitore  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Laìno  (  ValV  ìntelvi  )   18  Settembre. 

I!  giorno  24  agosto  p.  p.  ebbe  qui  luogo  il  con- 
sueto letterario  esercizio  dei  giovani  allievi  di  questo 
«ollegio,  instiluito  e  diretto  dal  benemerito  prevosto 
sacerdote  Alessandro  Ferelti. 

Il  sig.  Prefetto  dipartimentale  cavaliere    Vismara  , 
qui  recatosi  espressamente    per  assistere  a  tale  utilissi-  j 
ino  esercizio,  ài  degnò  di  applaudire  in  pubblico  alle  j 
prove  di  non   incerto  profitto  date    d-gli    allievi  (  cui  1 
lece  distribuire  de'  premj  )  ,  e  di  non    dubbio    sapere  ; 
ne'  precettori  destinati  alla  loro  istruzione.      In  privato  ; 
poi  il  medesimo  Prefetto  lasciò  al  d  rettore  pegni  non 
equivoci  della  piena  di  lui  soddisfazione  anche  per  le  ! 
discipline  introdotte   nell'interno    del    convitto,    dalle, 
quali  risulta  quella  riservatezza  e  docilità  ne'  fanciulli, 
che  insensibilmente  gì' incammina    alla  pratica  d'ogni 
sociale  virtù,  e  li  fa  oggetto    di    lusinghiere    speranze 
per  la  patria  e  per  le  famiglie. 

Udine  24  Settembre. 

S.  A.  I.  è  giunta  fra  noi  la  sera  del  21.  La  guer- 
nigione  era  sali'  armi  ,  ed  i  generali  come  pure  il 
Prefetto  eransi  portati  incontro  a  S.  A.  Ai  22  Ella  ha 
ricevute  tutte  le  autorità  ed  i  corpi  d' officiali  che 
qui  si  ritrovano.  Jeri  ed  oggi  il  Principe  ha  passata  > 
la  sera  al  campo  visitandolo  nel  più  gran  dettaglio  , 
unitamente  alia  truppa  ivi  raccolta.  Ci  si  annunzia- 
vano per  domani  gli  esercizi  a  fuoco  e  le  manovre  ; 
ma  il  cattivo  tempo  che  già  da  due  giorni  imper- 
versa in  queste  parti,  le  ha  fatte  differire,  per  quanto 
pare,  a  luuedì.  Noi  avremo  la  fortuna  di  vedere 
S.  A.  I.  al  teatro  che  sarà  illuminato.  Vi  si  rap- 
presenta La  Clemenza  di  Tito. 

Palma^Nuùva  25  Settembre. 

Il  Principe  Viceré  è  giunto  questa  mattina  nella 
nostra  piazza  a  6  ore.  I  cavalli  da  sella  ed  un  drappello 
delia  guardia  di  S.  A.  I.  erano  già  arrivati  questa  notte. 
Il  cannone  della  piazza  ha  salutato  S.  A. 

Disceso  dalla  carrozza,  il    Principe  ha  passato    in  | 
rivista,  il  battaglione  del  3.°  leggiere  italiano  che    tro- 
vasi   qui    di    gucrnigione,    ed  è  in    seguito    montato 
a    cavallo   per  andar   a  visitare   le  opere   della   piazza 


i<9 
falle  dopo  Pioverne  passato.  S.  X.  ì,  rientrati  in   :ittà 
ha  visitalo  lo  spedale  ed  è    smontata    all'  alloggio    che 
le  era  stato    preparato,    dove    si  è  compiaciuta  di  ri- 
cevere tutte  le  autorità. 

S.  A.  I.  è  ripartita  ad  11  ore  antimeridiane,  ri- 
prendendo la  strada  d'  Udine.  Ella  era  accompiguata. 
dai  generali  Chasseìoup  ,  Clnrpeutier  e  Seras  ,  e  da 
parecchi  officiali  della  sua  casa. 

Milano  27  Settembre. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  PEn  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  b'  Italia  e 
Protettore  della   Confederazione  del  Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  ciie  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Volendo  assicurare  un  metodo  uniforme  nel  giu- 
dizio dei  coscritti  di  tutte  le  leve,  prevenuti  di  esser» 
slati  refrattarj   alle  Leggi  della  coscrizione  ; 

Visto  il  Nostro  Decreto  del  20  agosto  p.  p.j 

Noi,  in  vìrtà  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata,  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  He  NA- 
POLEONE I ,  Nosbro  on&ralissimo  Padre  e  grazioso 
òovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  I  coscritti  refrattarj  di  qualunque  delie- 
decorse  leve,  i  quali  si  presenteranno  al  Prefetto  del 
rispettivo  loro  dipartimento  antecedentemente  al  primo 
del  prossimo  venturo  novembre  ,  saranno  ,  previa  rico- 
guizione  della  loro  idoneità  al  servizio  militare,  spe* 
diti  3d  un  corpo. 

Ih  I  Prefetti  sono  autorizzati  a  prendere  in  esame 
i  ridami  che  antecedentemente  al  primo  del  prossimo 
novembre  fossero  presentati  dai  coscritti  contro  la  loro 
iscrizione  sulle  liste  dei  refraltarj, 

IH.  Quei  riclami  che  i  Prefetti  riconoscono  altea* 
dibili,  sono  da  essi  inoltrati  al  Ministro  della  Guerra, 
il  quale,  se  vi  è  luogo,  pronuncia  la  cancellazione 
dei  coscritti,  cui  riguardano,  dalle  liste  de'  refrattarj. 

IV.  I  Prefetti  propongono  al  Ministro  della  Guer- 
ra la  cancellazione  dalle  liste  de'  refrattarj  di  tutti  co- 
loro che  si  presenteranno  ad  essi  antecedentemente  ai 
primo  novembre,  e  saranno  riconosciuti  inabili  al  ser- 
vizio militare. 

V.  Tutti  i  coscritti  refrattarj  di  qualunque  della 
leve  decorse,  i  quali  pel  primo  novembre  non  si  sa- 
ranno presentati  al  rispettivo  Prefetto  per  invocare 
l'applicazione  di  uno  dei  precedenti  articoli,  saranno 
dal  Prefetto  denunziati  al  Tribunale  indicato  all'art. 
4  del  Nostro  Decreto  20  agosto  p.  p.  ,  il  quale  li  giu- 
dicherà conf  rmemente  alle  disposizioni  prescritte  dal 
dello  Decreto. 

VI.  Il  Ministro  della  Guerra  darà  ai  Prefetti  le 
istruzioni  per  l'adempimento  del  presente  Decreto  » 
che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle 
Leggi. 

Dal  Reale  Palazzo  di  Milano,  il  i5  settembre  i8c8. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stata  r 
L.  V  a  e  e  a  it  1. 
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ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 


DifaLlt    madama  eli   Genlis  p-csenfandoci  nel  qaa- 

P  ,.       .  ,     •        v  ,  ,.     dro  il  più  ampio    o     circostanziato    questo    benefico  r- 

Belisario ,    nuovo  romanzo  storico  di  madama    di  r  l  "  u«.u«u«i  f. 

.     i   .        .  i  e  j-  /n.      p    ';     tì-      »         i  sventurato  duce  di  eserciti,    chiamato    daeli  stessi  Ro- 

js,  tradotto  dal  francese  da  Chereiontc-Diopco.      *  '  5"  3ie3i>1  «°- 

!  maui  ,  Gloria  Romanorum  ,  sviluppando  intieramente 
Milano  1808,  presso  i  principali  librai,  in  8.°  di  ila  di  lui  grand' anima  e  ponendola  drammaticamente, 
pagine.  —  Lir.  5  italiane.  j  per  così  dire,  in  situazioni  tali  da    farne    risplendere 

i  magnanimi  sensi,  pare    che    sia    stata    la  più  intima 
pensieri    e    consigli    di    Belisario,  boq 
I  che    il    testimonio    delle   sue    conversazioni    ed    azioni 
auco  le  più  secrete. 

Non  ignoriamo  che    il    celebre    Marmont  eZ  trattò 


Un    concorso    di    circostanze    tutte    particolari    ci  I 

,     .  ,  ,  !  confidente    de 

rende    sommamente  interessante  questa  traduzione    del  • 

nuovo  romanzo  storico  di  madama  di  Genlis.  Primie- 
ramente il  soggetto  che  in  qualche  modo  ci  appartiene, 
è  Belisario  il  benefattor  dell'Italia,  siccome  quegli  (he  j 


liberolla  dall'  oppressione  de'  Goti,  che  ottenne  dai  To-  j  Pur  egH  s'Aa""  argomento  ,  ma  in  uua  maniera  assai 
Tiia  la  preservazione  dei  monumenti  di  Roma,  che  pose  meDO  8radcvole  e  vantaggiosa,  poiché  limitossi  a  rap- 
un  argine  al  furore  de'  barbari ,  e  mantenne  le  nostre  !  Puntar  Belisario  unicamente  dal  lato  della  politica, 
contrade  nell'originario  possesso  di  maestre  ad  un  laddove  madama  di  Genlis  lo  dimostra  da  tutti  i  Iati, 
'tempe    e  depositarie    delle  belle    arti.  La  di  lui   storia  I  e  lo  melte  a  portata  d'essere  istruttivo  per  la  comune 


si  può  dire  che  constituisca  una  delle  parti  più  i ra- 
pi rtanti  della  nostra.  In  secondo  luogo  cotesta  tradu- 
zione è  per  noi  di  un  prezzo  inestimabile,  non  sola- 
mente perchè  ci  appropria  un'  opera  tanto  aggradevole 
quanto  ingegnosa  ,  ma  eziandio  perchè  offre  in  un 
canto  attribuito  a  Gelimero ,  gli  ultimi  versi  del  vene- 
rabile nonagenario  vate  Saverio  Bettinelli;  la  cui  per- 
dita testé  avvenuta  ci  riempie  del  più  giusto  ed  acerbo 
rammarico.  E  quivi  che  si  posson  raccorre  gli  estremi 
sospiri  della  sua  musa  costantemente  virtuosa  e  sen- 
sibilo  ,  cui  1'  Italia  anzi  1'  Europa  mai  cessò  di  ammi- 
rate quasi  pel  corso  di  un  secolo.  Codesta    traduzione 


i  degli  uomiui.  Chiunque  facciasi  ad  esaminare  il  lavoro 
dell'uno  e  dell'altra,  vedendo  la  diversa  strada  ri- 
spettivamente battuta,  sarà  d'  uopo  ch'egli  confessi  la 
superiorità  del  presente  romanzo  storico  ,  la  cui  fedel 
traduzione  non  manca  certamente  di   pregi. 

Articolo  comunicato  da  V.  V. 


ANNUNZIO  PASTORIZIO. 


sonia  :    ente    metafisico    che    si    trova    realizzato  merce 
quella   celeste  forma  mediante  la  quale   essa  forma 


Spettacoli  d'oggi. 


Il  sig.  Giovanni   Dragoni,  ageute  del  sig.  Botami 
e  compagni,  a  Casaletto  vicino  a  Cremi,  tiene  commis- 
sione di  vendere  num.  70  Pecore  cornaline  co'  rispet- 
è    inoltre    preceduta    da    una    specie    di    prosopopeja  ,  j  ,ivj    ^.^    8Ute    fecondate    da    Arjeti    spagunoli  della 

nella  quale  il  traduttore  fa  intervenire  lo  stesso  Belisa-  1       1|t    razza    de,,a    Sodeta    Agmia    d-    Tqtìqq  ^    come 
rio  in    atto    d'  indirizzar  la  parola  alla  Deità  dell'  Au-  !  pure  num    6  Arjeti  spagnuoli  di  razza    pura  de„a  So_ 

cietà  medesima.  Chi  aspira  a  tale  acquisto  si  diriga  al 
suddetto,  oppure  al  sig.  Felice  Conlìgliachi  abitante 
le  delizie  dell'  Italia  ec.  Anche  la  data  stessa  di  que-  sul  corSo  di  Pom  Orientale  al  civico  num.  646  a  Mi- 
sta apparizione  e  discorso  di  Belisario  è  per  noi  grata,  j  iano> 

giacche  essa  è    del  3    settembre ,    giorno    anniversario  A    r 

della  nascita  di  un  Principe  amatissimo ,  che  a  noi 
sembra  di  ravvisare  fra  que'  grandi  personaggi  di  cui 
il  traduttore  ci  dice  alla  fine  della  sua  prefazione  che 
il  romanzo  di  madama  di  Genlis  ha  ottenuto  i  suf- 
fragi. 

Questo  romanzo  otterrà  pur  quelli  d'  ogni  lettore 
amico  della  virtù.  Esso  compensa  abbondantemente  i 
danni  che  recano  tante  altre  produzioni  romanzesche, 
le  quali  guaslan  lo  sprrito  e -corrompono  il  cuore. 
Quivi  I'  autrice  unisce  maestrevolmente  a  quanto  ci 
narra  la  storia  di  Belisario  ,  il  più  dilicato  maneggio 
d'  affetti ,  ed  il  più  naturale  movimento  e  contrasto 
di  vizj ,  di  virtù,  di  passioni,  in  cui  può  trovarsi 
1'  uom  non  volgare,  ora  dalla  fortuna  esallato  ,  ora 
dalla  stessa  depresso.  E  mentre  che  ella  procaccia  a' 
suoi  lettori  il  diletto,  inspira  loro  de' sentimenti  vir- 
tuosi, e  dimostra  l'utilità  di  una  soda  istruzione.  Tri- 
butiamo pertanto  i  più  sinceri  omaggi  di  lode  a  sì 
profonda  conoscitrice  del  cuore  umano,  ed  applaudia- 


mo alla  fecondità  della  di  lei  immaginazione  che  ha 
saputo  sì  maravigliosamente  supplire  alla  insufficienza 
della  storia  sopra  di  tale  soggetto,  facendoci  assai  me- 
glio di  questa  conoscere  Belisario. 


Pi.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi,  coi 
balli  //  Conte  di  Lenox ,  e  La  magìa  contro  magia. 

R.  Teatro  della  Cakobiana.  Dalla  comica  comp* 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direi,  di  M.  Raucourt, 
si  recita 

Teatro  Carcako.  Dalla  comica  compagnia  Mal-j 
dotti  si  recita  Le  prigioni  di  Lemberg. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  //  Langravio  di  Turingia ,  o  sia 
Chi  usurpa  V  altrui  perde  il  proprio. 

Teatro  delie  Marionette  [  detto  Girolamo  ]  si  recita 
//  punitore  di  se  medesimo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.  iu3. 


Nuw.  2 
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G  I  O  II  N  A  LE      ITALIANO 

Miiano,  Giovedì  29  Settembre  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione   posti    ia  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE  co"  teoiPo  di  venire  ad    accerchiarci    dalla   parte   del 

|  Douro.  Le  persone  sensate  credono   clic   le  disposizioi 


INGHILTERRA. 
Londra  9  Settembre. 


Abbiamo  ricevuta  dal  Portogallo  la  notizia  di  tre 
combattimenti  che  hanno  avuto  luogo  fra  la  nostra 
armata  e  le  truppe  francesi,  ne' giorni  16,  17  e  ai 
del  mese  d'  agosto. 

La  nostra  perdita  è  stata  di  parecchi  officiali  su- 
periori ,  di  4°°  uomini  uccisi  e  di  600  feriti. 

I  Francesi  combattono  col  massimo  vigore.  Noi 
avevamo  ai  17  il  nostro  quartier  generale  a  Villa- 
Verde.  Dopo  esserci  fatti  indietro  per  una  mezza  mar- 
cia ,  siamo  stati  assaliti  il  21  nella  nostra  posizione  di 
Vimìera. 

L1  attacco  de'  Francesi  è  stato  più  che  mai  impe- 
tuoso. Il  ao.°  reggia»,  de'  nostri  dragoni  è  stato  quasi 
intieramente  distrutto.  I  corpi  comaudati  dai  luogotenenti 
colonnelli  Lake  e  Taylor  hanno  pur  sofferto.  Questi 
due  prodi  officiali  sono  rimasti  uccisi.  Noi  non  ab- 
biati! quasi  cavalleria  ,  ed  il  nemico  ne  ha  una  molto 
poderosa.  I  Francesi  ci  hanno  fatti  4  in  5oo  prigio- 
nieri. 

Dopo  la  battaglia  del  21  abbiamo  concentrate  le 
nostre  forze  sulle  sponde  del  mare  ,  vicino  a  Maceira. 
I  Francesi  erano  rimasti  nella  loro  posizione  ,  ove 
parea  che  si  rinforzassero  ,  e  dopo  questi  sanguinosi 
combattimenti  ,  cioè  da  18  giorni  in  qua  ,  non  vi 
sono  state  che  alcune  scaramucce.  Noi  abbiam  già  un 
gran  numero  di  malati. 

Le  relazioni  dei  fatti  del  17  e  del  21  ,  state  spe- 
dite dal  generale  Wellesley, ,  erano  molte  esagerate.  I 
-  i3    cannoni    che   abbiam    preso    nella    nostra    marcia  , 


ni  prese  sieno  state  troppo  tarde. 

Ci  scordavamo  di  dire,  e  lo  diciam  ora  con  do- 
lore che  il  corpo  di  Spencer  è  stato  totalmente  di-? 
strutto  ,  ad  onta  che  nella  battaglia  del  11  il  Duca 
d'  Abrantes  non  avesse  che  una  porzione  delle  sue 
forze.  (  Moniteur  ) 

Altra  dello  stesso  giorno.  —  Dopo  la  battaglia 
del  21  a  Vimiera  non  ci  è  più  giunta  alcuna  notizia 
del    Portogallo  (1). 

E    stato   spedilo    un    rinforzo     di    tre   vascelli    di 


guerra  nel  Baltico. 

Del  io.  -—  Un  espresso  inviato  a  Cork,  il  5,  ha 
recato  a  sir  Davide  Baird  I*  ordine  di  fare  immediata- 
mente vela  (2).  Le  truppe  hanno  ricevuto  ordine  di 
lasciare  il  loro  bagaglio  a  terra  ;  e  que'  soldati,  che 
ancor  non  fossero  pronti  ad  entrar  subito  in  campaj 
gna  ,  rimarranno  iu  deposito  a  Fermoy. 

Del  i3.  —  Secondo  le  ultime  notizie  che  abbia- 
0  ricevute  da  Parigi,  Napoleone  ha  dichiarato  nel 
suo  giornale  officiale  ,  eh'  egli  voleva  impiegar  la  for- 
za, e  che  le  cose  di  Spagna  erano  irrevocabilmente 
Jissate.  Almeno  gli  Spagnuoli  non  avranno  in  questa 
occasione  a  lagnarsi  del  tradimento  del  loro  nemico 
(3).  Non  avendo  col  tradimento  ottenuto   il  suo  fine  , 


(1)  Voi  non  avete  alcun''  altra  notizia,  se  non  che  il  vo- 
stro quartier  .generale  trovavasi  a  Villa-Verde,  e  che  voi  sie- 
te rinculati  fino  a  Macicra  in  riva  al  mare.  Non  è  questo  cer- 
tamente un  segue  di  vittoria    (  Moniteur  ) 

(a)  Gì1  Inglesi  sono  obbligati  ad  inviar  truppe  in  soccorso» 
della  loro  armata  di  Portogallo  ;  eppure  se  si  volesse  prestar 
loro  credenza  ,  bisognerebbe  riguardarli  come  vincitori.  Che 
farebbero  essi  di  più  .  se  fossero  stati  sconfitti?  Questa  cir- 
sono  cannoni  di  ferro  che  gli  avamposti  francesi  avea»  ,  costanza  umta  ana  confessione  da  lor  fatta  che  avevano  por- 
no ritirati  dai  castelli  che  trovausi  nelle  gole.  Questi  i  tato  indietro  il  loro  quartier  generale,  non  lascia  dubbj  sulla 
trofei   non  sono  gloriosi.  ▼eritìl  iei  risultati.  (  Idem  ) 

,  11     •       i  »  1?  „ »:    X   f  ,,-™;Jil.;i^      a  rliVnei  I  (3)   II  tradimento  è  un'arme  che  i  Francesi  non  conosco- 

La  cavalleria  de   francesi    e  iormidaDiie ,  e  dicesi  1  v  /  • 

,.  i-i  :  no  :  ella  è  Tarme  del  debole.  Non    si    può    rimproverare   all' 

che    abbiano    60    pezzi    di    campagna    presso    di    loro.  r  • 

r  iui  j  artnaia  francese  in  lspagua  ,   iuorche    1  aver   mostrata    troppa 

Noi  crediamo  che  la  nostra  fanteria  debba^  essere  più  confidenM#  Le  guernigioni  di  Barcellona,  di  Pamplona,  di  S. 

numerosa    della    loro  ,    soprattutto    dopo    1'  arrivo    del  Sebastiano ,  di  Madrid  ,  non  erano  forse    circondate    dall'  ar- 

ffenerale  Moore  ;   ma  s'egli    è    vero   che    il    Duca  d' A-  mata  francese?  e  se  quest'armata    non    avesse    ascoltato    che 

brantes     abbia    fatto   di   lutti   i  forti   di  S.  Giuliano  un  la  prudenza,  avrebbe  disarmate  le  truppe  di  linea,    messe    a 

1;    r        ;    J*  ..i;.l.'n«'.  piedi  le  truppe  a  cavallo,  e  presi  eli  «fficiali  in  ostaggio. 

campo  trincerato,  munito  di   5oo  pezzi  d   artiglieria,  r  1  f  »      f        s  , 

.  ,  .     ,  .,  Il  marchese  della  Romana   ha    ingannato    il    Principe    di 

ed  abbia  radunato  de  viveri  per  sei  mesi,  e  probabile  ,  ,   .      ,.,. ,  ,  , 

~  r  '       r  Ponte-Corvo ,  perche   la    diffidenza    non    entra    nel    carattere 

che  quand'  anche  giugtìessimo  a  scacciarlo  dalla  sua  francese  Questo  Spagnuolo  si  è  lasciato  sedurre  dalle  sugge - 
posizione  attuale  che  copre  Lisbona,  nulla  gr  impe-  sii0ni  degl'Inglesi,  ed  ha  violato  il  suo  giuramento;  ma  il 
direbbe  di  ritirarsi   nel  suo  camp».  I  Francesi  avranno      suo  disonore  fa  l'elogio  della  lealtà  francese.  (  Idem  ) 


chia  impressa  al  nostro  carattere  nazionale,  che  la- 
sciavamo perire  i  nostri  alleati  per  mancanza  di  soc- 
corso. Le  forze  del  nostro  nemico  sono  da  per  tulio 
in    molo  ;    Som.    Francesi    stanno    per  discendere    dal 


'irtfl 

egli  ricorre  alla  violenza  apcrt'  ,    e  gli  Sp3gnurm    ap  difesi ,  honno    avuto  200  uomini    uccisi'  e    3oo    feriti, 

profitteranno,  senza  dubbio  di  quest'  utile  avvertitnen-  Noi    non  abbiamo    avuto     clic    6   uomini    uccisi    e    5 

fo  pei   non  osservare  che  il  pericelo    delia    loro  situa-  1  feriti   i.6) 

•/ione     e  soffocare    tutti    que'   piccoli    semi    di  gelosia  I  Si  sono  jeri   ricevute  delie  notizie  di  S.  Domingo 

che  poteano  divenir  funesti    alla  causa    comune.  ;  sino  al  2  agosto.  Erano  colà    succeduij  parecchi    fatti 

Noi  speriamo  che  gli  Spagnuoli  saranno  quanto  tra  Cristoforo  e  Peticn,  e  quest'  ultimo  aveva  da  per 
prima  in  grado  di  sostener  questa  gran  lotta,  e  il  tutto  riportati  de' vantaggi.  Petion  era  partito  da  Por- 
nostro  onore  e'  impone  di  soccorrerli  con  tulle  le  to  Principe  con  8m.  uomini  per  dirigersi  sopra  S, 
nos're  forze.  È  tempo  finalmente  di  scancellar  la  mac-  Marco,  ove  Cristoforo  ancor  si  difendeva. 

(  Estratto  dal  Times  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Perpignano   12  Settembre. 
Il  generale   Duhesme ,    rientrando    in    Barcellona  ^ 

Pirenei,  e  le  truppe  inglesi  hanno    già    mostrato    che  j  non  aveva  avuto   che  a  lodarsi  delle  misure  prese,  du- 

Lcn  possano  con  essi  venire  al  cimento.  Tutto  dipen-  j  ranle  la   sua    assenza  ,    dal    generale    Lecchi.    Tuttavia 

de  dall'  energìa  de'  nostri  ministri   (4'-  gì'  insorgenti  sostenuti  da  alcuni  piccoli    distaccamenti 

Abbiamo  ricevuti    i    giornali    d'  Olanda  sino  al  9  inglesi  e  da   qualche    reggimento    di    truppe    di    linea 

del    corrente.   Le    truppe    francesi    che    occupavano  il  spagnuolo,  eransi  appostati  sulla    linea    del    Lobrega , 

territorio  prussiano  ,  sono  in  marcia    per    la  Francia  ,  ed  avevano  stabilito  il   loro  quartier   generale  a  Saint- 

e  senza  dubbio  recansi  in  Ispagna.  Bisogna  che  Bona-  Boy  ,  e  la  loro  riserva  sulle  alture  di  S.    Andrea    e    di 

sarte  abbia  una  grande  confidenza    nelle    disposizioni  Montgat.  Eglino  avevano    formato  ,    sopra    questi    due 

pacifiche  dell'  Imperator  Francesco,  ovvero  che  riguar-  punti,  de'  campi  baraccati,  ove  trovavansi  in    numero 

di  col  più    grande    disprezzo    le    di    lui    forze  e  la  di  di   io  in   nm.  uomini,  ed  ove  avevano  pur   radunate 

lui  energia.  È  parimente  possibile    eh'  egli  conti  sulla  j  considerabili    quantità    di    munizioni    da    bocca    e    da 

cooperazione  della  Russia,    e  che  l'armata  russa,  che  guerra  d'ogni  specie. 

si  va  radunando  dalla   parte  della    Polonia,    sia  desti-,  Il    generale    Duhesme    risolse    d'impadronirsi    di 

nata  a  tener  in  freno  1'  Austria   (5).  questi  magazzini,  e  dissipare  quest' .  rmata. 

Un  bastimento  arrivato  da  Malta  ha  recata  la  no-  Egli  pani  il  2  allo  spuntar  del  giorno,  avendo 
tizia  d'  un  glorioso  combattimento  sostenuto  dalla  fre-  dato  il  comando  della  sua  diritta  al  generale  di  bri- 
gala la  Seahorse ,  capitano  Stewart ,  all'  ahura  dei  Dar-  gaia  Bessieres,  del  suo  centro  al  generale  Milovitz,  e 
dauelli,  contro  tre  fregate  turche,  una  delle  quali  di  della  sua  sinistra  al  generale  Schwartz.  Il  nemico  non 
5o  cannoni,  e  due  di  44-  H  combattimento  è  durato  fu  prima  assalito,  che  fu  posto  iti  iscompiglio,  per- 
ire ore.  Il  vascello  di  5o  cannoni  è  sta'o  catturalo  e:  dette  tulle  le  sue  posizioni,  si  diede  alla  fuga,  e  fa 
condotto  a  Malta.  Una  delle  altre  fregate  è  stata  cola-  inseguito  oltre  i  suoi  quartieri  generali  di  Saint-Boy 
la  a  fondo,  e  1'  altra  è  fuggita.  I  Turchi,  per  quanto  e  di  Monlgu.  Egli  perdette   1000  uomiui   uccisi,    tìoo 

!  feriti,  e   tutti  i  suoi  cannoni  in  numero  di   14.    Fra   i 

I  prigionieri  si  sono  trovati  parecchi  Inglesi;  alcuni  fug- 

(4)  Ci  si  dice  che  il  generale  "Wellesley  è    in    Portogallo  gitivi   hanno    cercato   il   loro  scampo   a   bordo  delle  fre- 

«on  un'  armata    considerabile.    Il    generale    Junot ,    prevenuto  ga,e  iug,csj>   j   lnagazzini   di   cui   ci   sJamo     impaf]roniti 

clella  marcia  di  lui  ed  informato  delle  circostanze  ,  avrà  prese  c   .        „  ,  . . 

,     ...       .  ,.      .  ..   >  a  Saini-b  y  ed  a    Montfrat ,    contenevano    una    prodi- 

le  opportune  misure  per  lortmcarsi ,  vettovagliarsi  ,  e    combi-  ;  u  x 

nar  la  sua  difesa  con  quella  della  squadra  russa.    '                     I  giosa  quantità  di  viveri  e  di  munizioni   che  hanno  ac- 
quila può  riuscir  più  grato  ai  Francesi  ed  al  Continente,  i  cresciuto  le   provviste  di  Barcellona.   I  Veliti  italiani  ed 
quanto  il  veder  gl'Inglesi  gettar  finalmente  la  loro  maschera,  !  il   battaglione  del   2.°  e   del    5.°  reggimento   italiano  si 
ed  entrare  in  lizza.  Dio  voglia  che  Som. ,   che    loom.   Inglesi  sono  particolarmente  distinti. 

si  presentino  a  noi  incontro  in  campagna  aperta:  la  terra  del  I  p;„,.ii,    J..    „„„...  •  1  •      i- 

1  '  ,  .  j  lusulia  eia  questa  operazione  che  lutti  gli  attrup- 

Continente  è  stata  sempre  la  loro   tomba.   Se  tanto    ardiscono  I  .  .  or 

,  .    ,  ■  ,  .....  ti-  •  '  pamenii  sono  siati  dissipati,  e    che   tutto    il    paese,    a 

da  scostarsi  dai  loro  vascelli,  11  popolo  inglese  imparerà  pure  r       '  r  ' 

a  pianger,-  Sulle  calamità  della  gu«rra.  Il  suo  oro  gronderà  di  j  Pacchie   leghe  al   di   là   di   Barcellona  ,    è    Stato    sotto- 
sangue  e  di  lagrime.  (  Idem  )  messo    (  Monìleur  ) 

(5)  Singolare  asserzione  !    Sì,  pi  ìi  di  aoom.  uomini  stanno  Parigi    21    Settembre. 

per  varcare  i  Pirenei  :  né  ciò  impedirà    che  la  Frància   abbia  \\  pr;mo  corpo    de||a  Grande    Armata  arriverà    in 

ciiù  di  400111.  uomini  in  Italia  ed  in  Germania  per  la  difesa  de'  !   ...       .     ;,„i  j.  .  „ 

■.„..„.,„„  -,  „    r.        •         ,..,'.  questa    capitale    per    distaccamenti    d     un    recsimento 

suoi  alleati.  La  Russia    euV    alleata    della  Trancia,    eiia  e,  al  OD 

pari  della  Francia  ,  nemica  dichiarata  dell'  Inghilterra  ,   e  gl'In- 


glesi non  possono  prevedere  senza  stupore  che  gli  eserciti  russi 


(6)  Ecco  una  brillante  vittoria  !  Che  vi  hanno  fatto  i  Tur- 


si combinerebbero  pure  cogli  eserciti  francesi  ,  se  ciò  fosse  .  chi  per  muover  loro  la  guerra  ?  Il  loro  delitto  è  quello  di  non 
necessario.  j  aver  voluto  permettervi  d' incendiare  il  loro  serraglio  e  la  loro 
A  questi  ridicoli  ragionamenti  gì'  Inglesi  aggiungono  una  I  capitale.  Se  voi  abbandonate  il  vostro  sistema  d'  e«oismo  , 
supposizione  ancor  più  assurda.  L'  Imperator  d'  Austria  e  la  ■  d'  ipocrisia  e  di  tradimento;  se  difendete  i  vostri  nuovi  alleati 
nazione  austriaca  non  sanno  che  fave  di  voi.  L'  esempio  della  !  con  lealtà  ,  con  tutte  le  vostre  forze  ed  a  prezzo  dell'  csisten- 
Svczia  ha  loro  insegnalo  ciò  che  aspettar  pùossi  dalla  vostra  ]  za  de'  vostri  soldati  ,  predir  possiamo  all'  Europa  che  vicina 
alleanza.  ì  popoli  del  Continente  ,  vinti  o  vincitori  ,  non  ces-  \  ò  1'  ora  del  vostro  soggiogamento  ;  terrà  esso  dietro  alla  di- 
sano di  stimarsi.  Per  voi  soli  serbauo  il  loro  disprezzo.  (  Idem)  struzionc  de'  vostri  eserciti.  (  Idem  ) 


cfà^unó,    oV    giorni)    -~  ,   i-<  ,  a4';  -'>    2t>  e  27   Ui 

ilo  mese. 

Dimani  ad  usi'  ora  pomeridiana  il  corpo  muuici- 
•  le  della  ci:;à  di  Parigi  auderà  all'  incontro  delia 
prima  colonna,  la  riceverà  alla  barriera  Saint-M  irtiti  , 
e  le  presenterà  le  corone  3'  òro  decretate,  già  da  due 
anni  ,  a  tutta  la  Grande  Armata. 

Dalla  barriera  ,  la  truppa  sarà  condotta  a  Tivoli  , 
ove  s;rà  imbandito  un  banchetto,  di  cui  farà  gli  ouo- 
vi  il  corpo  munièrpaìè'. 

Un  simile  pranzo  avrà  luogo  ogni  giorno  di  pas- 
saggio, tanto  de'  reggimenti  formanti  il  rimanente  del 
«rimo  corpo  della  Grande  Armata,  come  di  quelli  che 
compongono  il  sesto  corpo  ,  e  che  arriveranno  ne' 
giorni  a8,  29,  3o  settembre,  e  primo  ottobre. 

(  Moniteur  ) 

Si  assicura  che  S.  M.  1'  Impiccatore  e  Re  partirà 
domani.  (  Pub.  ) 

S.  E.  il  ministro  delle  relazioni  estere  è  partito 
oggi  per  la  Germania. 

S  E.  l'ambasciador  di  Russia  è  pure  partito  per 
la  medesima  destinazione. 

Anche  il  direttore  del  teatro  della  Corte  è  partito 
fin  Bari'  altrieri  per  la  Germania  ,  come  pure  gli  attori 
tragici  del  teatro  francese.  Gli  attori  comici  preparansi 
eguulusente  a  partire  al  primo  ordine  che  riceveranno. 

(  Gaz.  de  France  ) 


PASTORIZIA 

Progressi  dell'  Ovile  di  Pecore  spagnuole  del 
Collegio  Melli  in  Varese.  —  Anno  primo. 

(  Lettera  del  sig.  Melli  diretta  all'Estensore  del  Giornale 
Italiano.  ) 

Chiunque  intraprenda  alcuna  coM^a  retto  fine, 
per  lo  più  non  paventa  i  più  forti  ostacoli  ,  si  fa  su- 
periore a  tutto,  ed  arriva  felicemente  alla  meta,  com- 
piacendosi degli  ostacoli  stessi  per  cui  ha  dovuto 
passare  a  traverso. 

Al  primo  annunziarsi  del  nuovo  mio  Ovile,  tutto 
era  imbroglio,  tutto  difficoltà  in  senso  altrui  ;  ma  il 
tutto  sembrò  piano  e  facile  a  me,  che  solo  amava  di 
«sperimentare  quanto  poteva  importare  il  manteni- 
mento d'  una  data  Greggia  a  tutta  spesa,  senza  il  soc- 
corso d'  un  palmo  di  terra  j  e  nulla  dubitava  del 
buon  esito  oggidì  che  il  Governo  promuove,  con  ogni 
mezzo  d'  incoraggiamento,  sì  vantaggioso  ramo  d'  in- 
dustria rurale. 

Infatti,  tosto  che  fu  pubblicata  la  vendita  d'  un 
numero  di  pecore  proporzionato  al  mio  Ovile,  in 
meno  di  otto  giorni  fui  costretto  a  cederne  un  numero 
maggiore  degli  Agnelli  nati:  e  così  in  fine  di  mesi 
sci  ho  avuto  il  piacere  di  godere  il  frutto  abbondan- 
tissimo del  mio  esperimento. 

Ma  ciò,  che  in  me  supera  ogni  altro  piacere, 
eonvicn  dirlo ,  si  è  il  vedere  che  fra  gli  altri  com- 
pratori,  il  sig.  De  Albertis  Giuseppe,  ed  il  sig.  Luigi 
Cattaneo   vollero    dar    principio  al  loro  Ovile  traendo 


k'97 
le  prime  pecore  di  razza  pura  di  Sp  gna  dalla  Greggia 
di  questo  Collegio;  spinti  a  <  ;ò  dall'amore  di  unire  il 
proprio  interesse  nella  scelta  degli  animali  al  dolce 
rtiacere  di  favorire  e  promuovere  la  beneficenza,  cui 
fu  applicato  il  prodotto  di  questa  stessa  Greggia. 

Questo  è  il  massimo  de'  piaceri  ;  ed  io  desidero 
all'  Ovile  dell'  uno  e  dell'  altro  la  maggiore  prosperi- 
tà; giacché  particolarmente  il  sig.  Cattaneo  fra  le 
migliaja  di  pertiche  di  terreno  di  sua  ragione  vicino 
al  Lodigiano  può  avere  più  efficaci  i  mezzi  di  mettere 
a  profitto  la  sua  attività  ed  il  suo  spirito,  attesa  la 
sua  intenzione  esternatami  di  voler  cavare  dal  letame 
delle  pecore  anche  il  prezioso  prodotto  del  Salnitro. 

Intanto  questo  signore,  per  operare  più  sicuro, 
volle  mandare  un  giovine  già  pastore  a  far  pratica 
insieme  de'  miei  pastori  sulle  montagne  della  Val- 
tellina. 

Or  ecco  il  prodotto  della  mia  Greggia  nel  primo 
anno,  non  comprese  le  vendite,  che  devono  appar-> 
tenere  all'  anno  secondo  pastorizio. 

Bilancio    Economico. 

Introito. 

Per  la  vendita  di  n.°  44  Pecore 
con  n.°  5  Arieti  e  n.°  3 
Agnelli,    in    tutto       —     Lir.  10,  85a 

Per  lana  ricavata  dalle  pe- 
core fattrici  libbre  170, 
venduta  in  parte  a  lire 
8  alla  libbra,  ed  inparte 
servita  per  uso  di  casa, 
computata  sossopra  a 
a  1.  7.   io  alla  libbra  L.    1200 

Per  lana  di  mesi  sei  di 
n.°  4*  Agnelli  non  to- 
sati ,  a  sole  lire  12  per 
testa    -    -    -    -      »     492 


In  tutto  L.  1692  L.  1692 


Per  letame  ,  carra  n.°  24 
stimato  da  un  conta- 
dino a  sole  lire  —  —  8. 
io  al  carro  -    -    -    - 


L.    204 


Introito  totale,  Lire  12,  748-  L.  12,748.' 


Uscita. 

Per  num.  9  animali  che  man- 
cano a  completare  il  numero 
della  prima  compera,  al  prez- 
zo conente  di  zecchini  io  a 
testa    -    -    r-    -     -    -  L. 

Per  ispese    consumate    in 
fieno  e  pcscoli    di  pri- 
mavera     ••    —     -     L.  i525 
In  melgone  ,  crusca  ,  po- 
mi   di    terra  ,    miglio  , 
sale ,  ec.    -    -    -    »     34$ 


1,  35o. 


In   viaggi,  trasponi ,  :et- 
tere  di  posta  e  salar j.  »      iji 2 


Lire  2  4g5  L 


Ì9J- 


Spc3e  consumale  L.     3,  8.>5.  L.     5,-8  i  5. 


Restano     L.     8,905. 
Per  ispese   non   consumate  di  Rastrelliere 
per    cento    pecore,    di    un    Giumento, 
ii  Cani,  di  Sacconi  e  corde  ec.     Lire  5-p. 


Profitto  netto     Lire     87  5ay.    2 

RIFLESSIONI. 

Quest'  Ovile  ne'  primi  mesi  montò  al  numero  di 
ì^8  animali,  i  quali  mi  costarono  a  tutta  spesa  1'  uuo 
per  l'  altro  nel  corso  di  mesi  sei,  soldi  3  ,  denari  9  a 
^csta  ogni  giorno  ,  avendo  io  dovuto  pagare  il  iìeuoj 
.'gostano  a  lire  7  ed  8 ,  ed  anche  lire  9  al  fascio,  e 
fare  molte  «pese  che  altri  avrebbe  potuto  risparmiare. 
Il  danno  poi  sofferto  in  parte  fu  ordinario  per 
ire  Agnelli  morti  neh'  Ovile  0  nati  malamente,  ed  in 
parte  fu  straordinario  per  numero  4  Pecore  che  non 
mi  diedero  il  frutto  a  causa  dell'  altrui  perfidia,  che 
ia  penna  mia  non  descrive  trattenuta  dalla  prudenza. 
CionnoKestanle,  avendo  i«  impiegalo  lire  10,000  nella 
compera  delle  prime  pecore  di  razza  pura  di  Spagna, 
le  quali  mi  diedero  il  profitto  netto  di  lire  8529  2> 
egouno  vede  chiaramente  aver  io  ricavato  in  ragione 
deli'  ottantacinque  per  cento,  dopo  la  deduzione  per- 
sino delle  spese  stabili  ,  che  servono  per  molti  anni. 
E  chi  non  diverrebbe  Pastore  ? 

Siffatto  prodotto  fu  già  in  parie  applicato  alle 
annunziate  gratificazioni,  ed  il  rimanente  fu  tosto 
impiegato  nelP  ingrandimento  dell'  Ovile ,  che  pel 
prossimo  futuro  novembre  sarà  portato  per  lo  meno 
al  numero  di  i5o  animali  ,  parte  dei  quali  sarà  ven- 
dibile a  suo  tempo. 

Il  primo  anno  pastorizio  di  quest'  Ovile  com- 
prende soltanto  mesi  sei  ;  perchè  la  compera  delle 
prime  pecore  avvenne  nel  novembre  1807,  e  ne  seguì 
la  vendita  neh'  aprile   1808. 

In  ragione  di  sì  poco  tempo  il  guadagno  fu  in 
vero  straordinario  ,  perchè  le  pecore  non  furono  ven- 
dute in  ragione  dei  solili  lotti,  in  cui  ogni  venditore 
procura  di  mettervi  proporzionatamente  delle  pecore 
di  scarto.  Ma  qualunque  coltivatore  può  ottener  ciò 
se  procurerà,  i.°  di  formarsi  una  Greggia  baste- 
volmente  numerosa  :  2.0  se  avrà  cura  di  tenere 
soltanto  pecore  di  razza  pura  di  Spagna  di  migliore 
qualità  con  scelti  maschj,  per  i  quali  ad  ogni  esperto 
coltivatore  di  tali  Pecore  già  conviene  spendere  per 
verità  di  fatto  3o,  4°  »  ed  anche  5o  luigi  d'  oro: 
3.°  se  ridurrà  il  suo  Ovile  a  Pecore  non  maggiori 
d'  anni  cinque  circa,  come  già  feci  pur  io,  per  non 
dover  essere  poi  obbligato  a  vendere  sotto  termini 
ambigui  alcuna  Pecora  vecchia,  che  in  ragione  natu- 
rale diminuisce  il  prezzo  delle  giovani,  colle  quali 
s'  accompagna. 

Moltissime    riflessioni    mi    resterebbero   tuttora  ad 
esporre;  ma  la  brevità  d'  un  foglio  me  lo  impedisce, 


e  mi  fa  desiJtitarc  nn  po'  di  tempo  libero  e  tranquillo 
per  poter  tessete  qualche  opuscolo  a  tale  proposito  , 
al  quale  amerei  aggiugnere  un  trattatela  morale  pra- 
tico sui   contratti  di  siffatto   genere. 

A^O  AMENTO     DELLE    PECOnE. 

Autunno.  —  Alla  metà  di  novembre  cominciaro- 
no le  Pecore  a  dare  il  loro  frutto.  Due  di  esse  gemel- 
larono; ed  altre  due  partorirono  malamente  nell'Ovile. 
Una  pecora  mi  fa  consegnata  già  sgravata  d'  uà 
Agnello  ,  che  nacque  e  morì  nel  far  viaggio.  Tutte  le 
pecore  si  mantennero  perfettamente  sane. 

Inverno.  —  Nel  gennajo  nacquero  gli  ultimi 
Agnelli,  fra'  quali  tre  maschi  di  lana  finissima,  e  dì 
molto  valore.  In  tutta  questa  stagione  perirono  due 
Agnelli,  una  femmina  già  stentata  dalla  nascita,  ed 
un  maschio  vigoroso  che  mancò  all'  improvviso.  Tre 
pecore  non  diedero  l'Agnello. 

Il  mantenimento  fu  sempre  senza  risparmio.  La 
custodia  usata  da'  miei  pastori  fu  assai  diligente:  e  le 
pecore  non  hanno  sofferto  male  alcuno  in  tutto  1'  in- 
verno ,  che  fu  lungo. 

Nelle  precedenti  due  stagioni  non  si  è  mai  dato 
alle  pecore  neppure  un  giorno  di  pascolo  ne'  campi  ; 
ma  si  sono  sempre  nulrite  a  fieno,  a  farina,  ed  a 
pomi   di  terra  neh'  Ovile. 

Primavera.  —  Agli  otto  di  marzo  partì  la  Greg- 
gia ai  pascoli  sul  Lodigiano,  dove  perì  una  delle  più 
belle  Agnelle  senza  poterci  rimediare. 

La  primavera  fu  assai  stentata  ,  asciutta  e  fredda, 
per  cui  mi  fu  molto  costoso  il  mantenimento  delle 
pecore ,  il  quale  fu  sempre  senza  risparmio.  Le  pecora 
in  generale  si  conservarono  bene  per  tutta  la  stagione 
senza  soffrire  alcuna  malattia. 


BORSA  DI  MILANO- 
Corso    de'  Camb'j  del  giorno   28  Settembre  1808. 


Parigi  -  per  1  f.co  _  - 
Lione  —  idem  —  —  —  1 
Genova  -  per  1  lira  f.  b.  > 
Ilo  ma  -  —  __.  —  _» 
Livorno  -  per  1  p.za  da  8;R.  » 
Venezia  -  per  1  lira  ital.  » 
Augusta  —  per  1  f.no  CM  » 
"Vienna  —  idem  -  —  —  * 
Amsterdam  per  1  f.n°  b.co  « 
Londra  —  —  —  —  __,] 
Napoli  —  —  _-__>; 
Amburgo     per     1   M.     —     —     » 


98,8 
99,0  D. 
8»,o  D. 

5,20,9 

97,5  D. 
2,55,6 
i,o5,i  D. 
2,ro,4  D. 


1,76,5  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni ,  ©  sia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  o/o. 

Rescrizioni  a  per  100. 

Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatpo  àmu,  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi,  coi 
balli  II  Come  di  Lenox  ,  e  La  magìa  contro  magìa. 

R.  Teatino  della  Cahobiawa.  Dalla  comica  compi 
I.  #!  L\.  d'artisti  francesi,  sotto  ì?.  dirnz.  di  M.  Elaucoart, 
si  recita  Le  consentement  force  —  Les  deux  Figaro. 

Teatro  Cahcawo.  Dalla  comica  compagnia  Mal- 
dotti  si  recitano  le  due  farse  intitolate  La  locanda  in. 
iscompiglio.  — •  //  pellegrinaggio. 

TEATno  S.  Raito.  nda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  /  due  cognati. 

Teatro  celli-;  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  reciti 
Girolamo  soldato  di  Catalogna. 
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Milano,  Venerdì  3o  Scile-ubre    1808, 


T ititi  gli  atli  ti'  Àuiiii!nÌ5tra7.ione  posti    in  questo  ferito  seno  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE        { 

INGHILTERRA. 
Londra  9  'Settembre. 

J.  corsali  francesi    contiuuauo    a    far    ricche    prede 
nelle  ludie  orientali. 

Giusta  una  lettera  di  Montreal  del  28  maggio  ,  i 
battelli  della  compagnia  di  Michilli-Makinat  ,  carichi 
di  mercauzie  pei  selvaggi  ,  tenevano  la  loro  salita 
strada,  conformemente  al  trattato  del  1794  ed  alle 
disposizioni  particolari  d'  un  atto  dell'  ultimo  congres- 
so ,  Perchè  passando  cltve  la  punta  del  lago  Outa- 
iio,  furono  arrestati  dall' esattore  di  Niagara  ,  assistito 
dalle  truppe  della  guemigionc  che  fecero  fuoco  su 
di  loro,  li  forzarono  ad  ammainare,  s'impadronirono 
delle  loro  mercanzie  e  li  rimandarono  senza  provviste. 

La  (lotta  della  Giambica  e  quella  delle  Piccole- 
Antille  sono  arrivale  io  Inghilterra. 

Pare  tetto  che  Cristoforo  sia  stato  vinto  da  Pè- 
lion  •   e  clic  rilievi   siasi  impadronito    del  Capo. 

La  gazzetta  della  corte  ha  ultimamente  pubblica- 
to un  proclama  di  S.  M. ,  che  accorda  amnistìa  a 
tutti  i  disertori  che  avranno  raggiunti  i  loro  corpi 
pria  del   1   ottobre. 

Jeri  è  partito  da  Sharness  un  convoglio  per  Got- 
temburgo  sotto  la  scorta  del  brick  il  Piercer. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  OTTOMANO 

Costantinopoli  18  Agosto. 
Nulla  è  accaduto  d'  interessante  dopo  l'ultima  ri- 
voluzione. Mustafà-Baraictar  possiede  tutta  la  confi- 
denza del  nuovo  Sovrano.  Egli  ha  fatto  sgombrare  ai 
Giannizzeri  le  fortezze  dei  Dardanelli  ,  e,  a  tenor  de' 
suoi  ordini  ,  furono  esse  occupate  dagli  artiglieri.  Que- 
sta misura  ha  cagionato  un  vivo  malcontento  fra  i 
primi.  Mustafà-Baraictar  ha  affidato  il  comando  dei 
Dardanelli  a  Kelengt-Oglou,  il  quale  ha  fatto  decapitare 
Kayagli-Oglou  che  occupava  questa  carica  sotto  il  regno 
del  Sultano  Mustafà.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA 

Dresda  io  Settembre. 
Tutti  i  timori  d'  una  guerra  coli'  Austria  sono 
intieramente  cessati,  dachc  la  Corte  di  Vienna  ha 
inviato  all'  Imperator  de'  Francesi  ,  sotto  la  data  del 
o  agosto  ,  una  spiegazione  soddisfacentissitua  intorno 
a'  suoi  preparamenti  militari.  (  Beri.  Zeit,  ) 


REGNO  DI   DANIMARCA 
Copenaghen  17  Settembre. 

E  stalo  pubblicato  per  ordine  superiore  il  seguen- 
te rapporto  del  capitino  luogotenente  Schuenheider , 
diretto  al  collegio  dell'  ammiragliato ,  e  datato  da  Cor- 
se t  il  3  settembre. 

»  La  sera  del  5,  al  tramontar  del  sole,  essendo  in 
e  na  il  tempo,  sortii  celle  divisioni  comandate  dal  ca- 
pitano luogotenente  Franson  e  dal  primo  luogotenente 
Wuff,  onde  attaccare  i  brick  nemici  stazionati  al  nord 
di  Sprogoe.  A  dieci  ore  ed  un  quarto  noi  eravam  loro 
abbastanza  vicini  per  dar  principio  all'attacco;  essi 
tagliarono  bentosto  il  canape  e  fecero  vela  verso  il  Nord 
ci  1  un  vento  di  O.  S.  O.  Ad  undici  ore  e  mezzo  il 
vento  si  rinfrescò  talmente  che  non  ci  fu  più  possibile 
d.  seguirli ,  e  ci  convenne  per  conseguenza  tralasciar- 
li la  caccia.  Il  nemico  ha  abbandonata  una  scialuppa 
t. -luoniera  donde  avea  ritirato  l'equipaggio;  noi  ce 
n  siamo  impadroniti;  essa  ha  il  num.  io,  è  foderata 
d  rame,  ed  ha  due  cannoni  da  24.  Essendo  il  vento 
favorevole  in  guisa  che  i  vascelli  di  linea  stazionati  a 
Ramsoe  potevano  venir  contro  di  noi  e  raggiungerci, 
noi  prendemmo  il  partita  d'  entrare  a  Corsoer.  Una  delle 
nostre  cannoniere  ha  avuti  due  morti  e  due  feriti  5 
un'altra  ha  perduto  il  suo  timone;  ma  ho  motivo  di 
credere  che  i  vascelli  nemici  abbiano  sofferto  molto  , 
e  singolarmente  ne'  loro   cordami. 

Sembra  che  il  radunamento  principale  delle  scia- 
luppe cannoniere  svedesi  sia  nel  porto  di  Landscrona. 
Si  osserva  giornalmente  che  varie  piccole  divisioni  di 
queste  scialuppe  entrano  ed  escono  dal  detto  porto. 

Siamo  informati  che  gli  Svedesi  hanno  molto  sof- 
ferto negli  ultimi  loro  rovesci  in  Finlandia ,  e  che 
hanno  perduti  parecchi  bastimenti  di  guerra. 

(  Jour.  de  V  Emp.  — »■  Pub.  ) 
Elseneur  9  Settembre. 

Vediamo  in  questo  momento  un  grosso  numero 
di  bastimenti  che  fanno  vela  dal  sud  verso  questo 
porto,  spinti  da  un  vento  favorevole.  Si  sono  essi  di- 
visi in  due  corpi ,  uno  de'  quali  fa  rotta  all'  est  dell' 
isola  di  Hveen.  In  tutto  ,  può  questa  flotta  esser  com- 
posta di  circa  60  vascelli.  (  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Amburgo  i3  Settembre. 

Ad  Altona  si  sono  imbarcati  i  cavalli  della  ca- 
valleria spagnuola,  per  condurli  in  Annover  e  di  là  a 
Magonza.  Crede3i  che  le  truppe  state  disarmate  pren- 
deranno la  stesaa  strada. 


i  ioti 

Già  da  due  mesi  si  annunziava  ogni  dì  la  parten- 
za de!  Ile  di  Sassonia  per  Varsavia;  ma  sembra  che 
uq  tal  viaggio  sia  alla  fine  stabilito  definitivamente. 
Scrivasi  che  S.  M.  si  propone  d'assistere  all' apermra 
della  prima  Dieta  costituzionale  del  ducato  di  Varsa- 
via; il  lavoro  preparatosi  per  la  tenuta  di  questa  Dieta 
è  già  compiuto;  q  tutto  annunzia  che  il  Re  e  la  Re- 
gina si  metteranno  in  cammino,  verso  la  metà  d'otto- 
bre, per  Varsavia  dove  passeranno  il  rimanente  di  quest' 
anno.  (  Pub.  ) 

Dalle  rive  del  Meno   16  Settembre. 

Scrivono  da  Francfort  che  la  fiera  d'  autunno  di 
quella  città  incomincia  poco  bene;  se  i  negozj  non 
prendono  maggior  attività  nel  corso  delia  ventura  set 
timana  ,  la  fiera  sarà  indubitatamente  una  delle 
più  cattive  che  siensi  viste.  Vi  si  trova  gran  nu- 
mero di  venditeli ,  segnatamente  della  Svizzera.  I  com- 
pratori mancano  ed  offrono  vilissimi  prezzi.  Si  spera 
ciò  non  ostante  che  le  attuali  circostanze  ,  attirando 
fra  noi  un  gran  numero  di  forestieri,  e  parecchie  per- 
sone di  distinzione,  rianimeranno  gli  affari  sul  finir 
della  fiera.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

Francfort   19  Settembre. 

S.  M.  1'  Imperator  Napoleoue  ha  fitto  rimettere 
una  bellissima  scatola  ai  ministri  plenipotenziaij  di 
Olanda  ,  i  quali  1'  anno  scorso  firmarono  il  trattato  di 
Fontainebleau.  Essi  sono:  il  sig.  Six  ,  arabasciadore  a 
Pietroburgo;  il  sig  di  Goldsberg  ,  ministro  presso  la 
corte  di  Prussia  ,  e  il  sig.  Van  Leyden,  ministro  d«lF 
interno  in  Oianda.   (  Gaz.  de  France  ) 

Il  generale  Budot  è  di  qui  passato  il  dì  i5  per 
recarsi  a  Magouza. 

Scrivesi  d'  Ascaffemburgo  quanto  segue:  Tutta 
la  cittadinanza  e  organizzata  militarmente  ,  ed  è  com- 
posta d'uno  squadrone  di  cavalleria,  d'una  compa- 
gnia di  cacciatori  e  di  granatieri,  e  di  parecchie 
compagnie  di  fucilieri.  Dopo  la  partenza  della  guerni- 
gione  i  cittadini  montano  la  guardia  :  altrevoke  non 
erano  essi  obbligati  a  montarla  personalmente,  e  pote- 
vano farsi  rimpiazzare  da  gente  prezzolata;  ma  dopo  la 
nuova  organizzazione  ogni  cittadino ,  di  qualunqac 
condizione  egli  sia ,  è  obbligato  a  far  il  servizio  in 
pers  na. 

Ufi  giornale  di  questa  città  osserva  che  il  Prin 
cipe  di  S:»y  ì-Witgensteio  ,  cui  era  indirizzata  la  let- 
tera del  srg.  di  Stein,  pubblicata  nel  Monitore  [Vedi 
il  Giorn.  hai.  man.  25y  del  giorno  i5  settembre  ] 
è  stato  ministro  di  Prussia  presso  il  dianzi  elettore  di 
Assia— Casse).  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

E  di  qui  passato  ,  pochi  dì  sono  ,  un  colonnel- 
lo della  guardia  imperiale  che  recavasi  in  qualità  di 
corriere  a  Pietroburgo. 

11  maresciallo  Lannes  deve  aspettare  a  Bromberga 
S.  M  l' Imperator  di  Russia  ;  egli  accompaguerà  que- 
sto monarca  sino  a  Weimar. 

Pare  certo  che  tutti  i  Sovrani  che  fanno  parte 
della  Confederazione  del  Reno  si  recheranno  ad  Er- 
furt  durante  il  soggiorno  di  S.  M.  V  Imperator  de' 
Francesi. 

Già  da  due  giorni  lengonsi  pronti    ad    ogni   sia- 


.  zionc  di  posta  20  cavalli  pel   ti  asporto  de' bagagli  afilV 
imperatore. 

Il  sig.  Iledouviììe,  ministro  pleuipotenziarìo  £1 
Frauda  presso  S.  A.  Eni.  il  Principe  primate  ,  è  oggi 
arrivato  in   questa   città. 

Ci  si  scrive  da  Berlino  che  da  un  momento  ali* 
altro  vi  si  aspetta  la  Corte. 

Le  gazzette  di  Polonia  continuano  ad  essere  proi- 
bite in  Austria.  Credesi  però  che  una  tale  proibizione, 
che  ha  avuto  luogo  dopo  V  ultima  guerra,  sarà  or 
finalmente  levata.  (  Idem  ) 

Le  lettere  di  Cassel  confermano  la  voce  divulga- 
tasi già  da  qualche  giorno  che  i  Re  di  Vestfalia  e 
d'  Olanda  avranno  un  abboccamento  ad  Osnabruck  , 
da  dove  questi  due  sovrani  debbono  insieme  recarsi 
ad  Eifurt  presso  il  loro  illustre  fratello  1'  Imperatore 
e  Re.  (  Pub.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA 
Presburgo  6  Settembre. 
Le  LL.  MM.  II.  hanno  fatto    il  2  di  questo  mesa 
il  loro  ingresso  solenne  nella  nostra  città. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   io  Settembre. 
Si  sono  di  nuovo  mandati  de'  pezzi    d'  artiglieria 
a  Trieste  ed  a  Fiume;  ma  è  però  vero,  come  taluno 
pretendeva  ,    che    gl'Inglesi    abbiano     minacciato     ài 
bombardar  queste  due  piazze.   (  Gaz.  de  France  ) 

Il  nostro  corso  sopra  Augusta  è  slato  oggi  di 
251]  uso ,  e  di  233  a  due  mesi.  Lo  sconto  è  dal  20 
al  21.  Qui  le  mercanzie  coloniali  sono  ancora  a  basso 
prezzo.  I  cotoui  di  Macedonia  sono  i  soli  un  po'  cari; 
essi  costano  da  3 1 5  a  3io  fiorini  in  carta  monetata* 
Le  spese  di  traspsrto  per  terra  da  Brody  a  Vienna 
si  sono  aumentate  di  i5  a  3o  fiorini  per  quintale  , 
perchè  mancano  le  vetture  pel  trasporto  delle  mercan- 
zie, grandissima  parte  delle  quali  è  in  viaggio  per 
la  nostra  città.   (  Jour.  du  Comm.  ) 

Il  governo,  indegnato  dell' attacco  commesso  come 
dicevasi,  sul  suo  territorio,  contro  tre  corrieri  che  reca- 
vansi  da  Milano  e  Venezia  a  Z.ira,  ha  fatto  verificare 
che  questi  tre  assassinj  furon  commessi  da  una  banda 
di  masnadieri,  nel  luogo  detto  Triplex  con/im'umf  per- 
chè è  il  luogo  ove  toccansi  le  frontiere  dell'  Austria  , 
della  Turchia  e  del  Regno  d'Italia.  I  malfattori  l'haa 
preferito  agli  altri  per  la  facilità  che  offre  loro  di 
sfuggire  alle  ricerche  della  foiza  armata. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
PEGNO  DI  VIRTEMBERG 
Siuitgara   16  Settembre. 
E  di  qui  passato,  il   i3  ,  il   corrier    turco    Sulei- 
man,  proveniente  da  Paiigi  e  diretto  a  Costantinopoli, 
come  pure  il  corriere  di  gabinetto    francese    Bouuiol  , 
proveniente  da  Parigi  e  diretto  ad  Ulma. 

(  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel    1 1  Settembre. 
S.   M.  è  partita  jeri  per  Osnabruck. 
Alcuni  malintenzionati  hanno  sparsa  la  voce    che 

regnava  un'  epidemia  in  questa    capitale;   è    vero   dia 

1 


da  Ifcufie  seaiii'uue  la  mortahtà  si  è  aumentala  dcl'u 
mela  più  del  solilo;  ma  ciò  noti  dee  far  meraviglia 
ia  questa  siogionej  né  dir  si  debbe  che  regna  un'epi- 
demia, perchè  in  una  città,  di  18000  abitanti,  20  ne 
muoiano  per  settimana  :  ora,  eccettuate  due  o  tre  voile 
sole  ,  la  morlaiilà   non  ha  oltrepassato  un   tal  uumero. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Magonza   17  Settembre. 

La  spcrauza  di  veder  passare  dalla  nostra  città 
S.  M.  I'  Imperatori;  e  Re  nel  suo  viaggio  pel  nord 
delia  Germauia,  ha  già  da  qualche  giorno  acquistato 
un  nuovo  grado  di  probabilità.  Si  accerta  perfino  che 
S.  M.  1'  Imperatrice  accompaguerà  il  suo  augusto 
consorte.  (  Maynz  Zeit.  ) 

Parigi  22  Settembre. 

S.  M.  1'  Imperatore  è  oggi  partito  dal  suo  palaz- 
zo di  Sainl-Cloud  a  cinque  ore  del  mattino  per  la 
Germania.  S.  M.  era  accompagnata  da  S.  E.  il  ministre 
segretario  di  Stato  ,  da  S.  E.  il  Ouca  del  Friuli,  gran 
maresciallo  del  palazzo  ,  e  dai  signori  di  Rcmusat  pri- 
mo ciambellano ,  e  Nansouiy  primo  scudiere.  A  sci 
ere  S.  M.  era  giunta  a  Bondy. 

—  Un  Decreto  imperiale  del  12  scorso  luglio  sop- 
prime l'amministrazione  delle  dogane  nelle  isole  di 
Corsica  e  Caprcja,  e  vi  conserva  solamente  quella  di 
navigazione. 

Per  conseguenza  tutte  le  relazioni  commerciali, 
dei  porti  della  Francia  continentale  con  quelle  isole  , 
saranno  considerate  come  estere;  la  loro  reciproca  na- 
vigazione continuerà  a  godere  dei  vantaggi  della  na- 
zionalità. 

—  S.  E.  il  ministro  de'  culti  ha  diretta  ai  signori 
arcivescovi  e  vescovi  di  Francia  una  circolale  di  cui 
ecco  1'  estratto  : 

E  intenzione  di  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  che 
il  messaggio  da  Lui  indirizzato  al  Senato  ,  il  4  set- 
tembre corrente ,  sia  letto  dal  pulpito  in  tutte  le 
chiese  dell'  Impero.  Voi  vi  farete  premura  di  far 
giungere  questo  messaggio  ai  signori  curati  e  coadiu- 
tori ,  indicando  loro  quanto  debbano  far  in  tale 
tircostanza. 

Essi  compiranno  V  onorevol  missione  di  tra- 
smetter direttamente  e  in  nome  stesso  di  S.  M.  ai 
loro  parrocchiani  gli  affettuosi  sentimenti  eli  ella 
loro  professa.  Saranno  questi  certamente  penetrati 
&  un  nuovo  ardore  allorché  sarà  lor  noto  che  que- 
gli il  quale ,  arbitro  dei  destini  d'  un  sì  gran  numero 
di  popoli ,  può  solo  col  suo  genio  fondar  le  basi 
d'  una  pace  durevole  ,  fa  un  appello  dichiarando  che 
lo  scopo  è  quello  di  conseguirla.  Quei  cittadini  cui 
si  dirige  questa  voce,  si  sottoporranno  rispettosamen- 
te  ai  Decreti  della  Provvidenza ,  nello  stesso  mentre 
che  saranno  animati  di  quel  nabli  coraggio  che  ca- 
ratterizza la  pr  ma  delle  nazioni. 

L'  attuale  interesse  della  patria  ,  la  necessità  di 
assicurare  per  V  avvenire  la  felicità  e  la  sicurezza 
d?  ogni  famiglia,  la  gloria  di  servire  sotto  il  più 
grande  degli  eroi  ,  /'  amore  eh'  egli  e'  inspira  ,  coli' 
esempio  che  ci  offre ,  quando  per   la  prosperità   dd 


suo  popolo  già  d-i  gran  tempo  -sagri  fica  ss  stessa , 
per  modo  ch'egli  non  conosce  he  pericoli  ne  riposo 
Lancilo  menomo  ;  tuttociò  che  può  commuover  f  ani- 
.ma ,  e  provocare  uno  spontaneo  attaccamento,  si 
riunisce  in  questa  grande  circostanza.  Si  è  dunque  ora 
che  i  ministri  degli  altari  debbono  alzar  al  Cielo  le 
loro  preci  e  i  loro  voti  perchè  il  Dio  degli  eserciti  so- 
stenga colla  sua  protezione  il  coraggio  de  quelli  che 
la  difesa  della  patria  allontana  dalle  proprie  fase  , 
e  perchè  coroni  i  loro  sforzi  generosi. 

(  Jour.  de  1*  Ecop.  — -  Gaz.  de  France  ) 

Già  da  dieci  giorni  eravamo  Informati  che  mia 
colonna  del  i;.°  corpo  della  Grande  Armala,  coman- 
dato da  S.  E.  il  sig.  maresciallo  Victor,  Duca  di  Bel- 
luno, doveva  entrar  oggi  in  Parigi.  Si  sono  quindi, 
per  quanto  permetteva  l'  angustia  del  tempo,  date  le 
disposizioni  e  t'aiti  gli  apparecchi  per  riceverla. 

Oggi  a  mezzodì  il  corpo  municipale  di  Parigi, 
aveute  alla  testi  il  sig.  consigliere  di  Stato,  prefetto» 
del  dipartimento  della  Senna,  si  è  recato  alla  barriera 
di  Pantio  per  dove  le  truppe  dovevano  entrare  ia 
Parigi:  il  sig.  generale  liullin,  comandante  d'  armi, 
accompagnato  dallo  stalo  maggiore  della  piazza,  si  era 
egualmente  portato  allo  slesso  sito.  Ad  un'  ora  dopo» 
mezzodì  arrivò  la.  colonna  aspettata.  Essendovisi  il 
maresciallo  Victor  messo  alla  lesta  ed  avendo  fatto 
avanzare  presso  di  sé  le  aquile  e  gli  officiali  di  questo 
corpo,  il  sig.  consigliere  di  Stalo  prefetto,  arringò  ia 
qucsii   termini  : 

Signor  duca ,  generali ,  officiali  ,    soldati  della 
Grande  firmai  a  ! 

La  capitale  in  cui  siate  per  entrare ,  arricchita 
de1  vostri  trofèi,  altiera  della  vostia  gloria,  ricono- 
scente de'  servigi  che  avete  rendali  alla  patria  ,  vi 
reca  delle  corona.  L'  Imperatore  ci  ha  permesso  di 
offrirvele  ;  ornatene  le  vostre  aquile ,  mentre  correte 
a  nuovi  trionfi. 

Né  vi  maravigliate ,  o  soldati  della  Grande  Ar- 
mata !  non  maravigliatevi  che  mani  non  avvezze  a 
trattare  il  brando,  abbiano  ottenuto  il  diritto  di 
pi  esentarvi  queste  palme.  Certamente  non  appartiene 
che  ali  Es  oe  ,  die  vi  guida ,  il  ricompensar  degna- 
mente il  vostro  valore  ;  ma  il  vostro  amore  per  la 
sua  persona  ,  la  vostra  devozione  in  servirlo ,  il  vo- 
stro zelo  per  la  causa  nazionale  ,  tutte  queste  virtù 
le  quali,  mentre  assicurano  i  vostri  successi  ,  forma- 
no  la  salvezza  dell'  Impero ,  tocca  ai  cittadini,  tocca 
a  noi  il  celebrarle  :  nostro  interesse  è  il  mostrarle 
in  esempio  a  quo  nostri  figli  che  passano  nelle  vo- 
stre file. 

Sir.no  dun, pie  queste  corone  per  tutta  la  Grande 
Armata  un  omaggio  rendalo  ai  civici  e  generosi  sen- 
timenti che  le  inspirano  ranco  valore ,  sieno  per 
ciascun  di  voi  un  pegno  della  riconoscenza  della 
grande  città. 

Prodi  guerrieri!  voi  avete  conquistata  la  pace 
nel  nord  ;  andate  ora  a  conquistarla  al  mezzodì  ,  e 
il  Mondo  sarà  alior  libero.  I  nostri  cuori  vi  hanno 
accompagnali  sulle  sponde  del  Danubio  e  della  Vi- 
stola•■}    egualmente   vi  seguiranno    sulle   rive  già  tre-, 


manti  dell'  Ebro  e  del  Tago  ■■  deh  !  possiate  incori  \ 
traivi,  pria  della  sua  fuga  attraverso  le  acque  noli 
cui  seno  egli  suol  riporre  il  suo  scampo ,  un  nemico  1 
che  non  vi  resta  a  vincere  se  non  perchè  non  vi  ha  ! 
mai  lasciata  V  occasione  di  combatterlo.  l\ci  non  ab-  j 
hiamo  altri  voti  a  fare  ,  che  sieno  di  voi  più  dejni. 
S.  E.  il  sig.  maresciallo  ha  risposto  : 

Signor   prefetto ,  e    signori    ruaires    della    città 
di  Parigi , 
Le  corone  trionfali  che  offrite  al  i.°  co>yo  della 
Grande  Armata  in  nome    della  città  di  Parigi  ,    or- 
neranno d'  ora  innanzi  le  sue  aquile  vittrici  :  gli   of- 
ficiali,  sottufficiali  e  soldati  che  lo  compongono  ,  non 
vedranno  mai  questi  distinti  testimónj  della  conside 
i  azione    e    della    riconoscenza    pubblica   che    si   sono 
:  forzati  di  meritarsi ,  senza  promettere  a  se  stessi  di 
giustificare  il  sentimento  che  gli  ha   dati.  Ben  presto 
se    ne  presenterà   V  occasione ,    ed    ivi ,    come   sulle 
sponde  del  Danubio  e  della  fistola  ,  i  soldati    della 
Grande  Armata  si  mostreranno  degni  del  loro  nome 
e  degli  onori  che  quest'  oggi    ricevono.  Eglino    acqui- 
steranno ,    non    ne  dubitate,  nuovi  diritti  alla    stima 
del  Gran  Popolo  ,  ed    alla  paterna    benevolenza   del 
nostro  augusto   Sovrano   Napoleone  il   Grande.    Viva 
V  Imperatore.' 

Le  grida  di  viva  X  Imperatore  !  echeggiarono  ad 
tino  slesso  tempo  da  tulle  le  parli:  allora  al  suono 
Sì  una  musica  strepitosa  ,  e  iu  mezzo  alle  più  vive  ac- 
cTa  inazioni  ,  il  sig.  prefetto  ha  poste  sulle  aquile  le 
corone  d'  oro  decretate  dalla  capitale  dell'  Impero. 

Dopo  questa  cerimonia  ,  la  colonna  ha  fatto  il 
Suo  ingresso  iu  Parigi  ,  e  si  è  recata  ai  giardini  di 
Tivoli,  ove  il  corpo  municipale  erasi  portato  da  un* 
altra  via  per  aspettarvi  i  valorosi  e  far  loro  gli  onori 
d'  un   banchetto. 


NOTiZii;    INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A 
Afflano  29  Settembre. 

napoleone ,  ter  la  grazia  di  dlo  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Italia  e 
Protettore  della  Confederazione    del    Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Viceré  d'Italia  , 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti, "salute  : 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze; 

Noif  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE 1,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano  ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  -. 

Ari.  I.  La  distinzione  portata  dalla  vigente  Tariffa 
daziaria  fra  le  lane  da  manifattura,  e  quella  da  ma- 
terasso ,  e  la  diversità  dei  dajj  d'  introduzione  e  di 
sortita  stabiliti  rispettivamente  per  esse,  è  abolita. 

II.  Le  lane  d'ogni  specie  da  qui  innanzi  paghe- 
ranno, entrando  nel  Regno,  per  daziò  d' importazione 
una  lira  per  quiutale  ,  e  sortendo  ,  per  dazio  d'  uscita 
diciotto  lire  pure  per  quintale. 

Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dal  Reale  Palazzo  di  Milano,  il  18  settembre  1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
lì  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
L.  Vaccahi. 


ACCADEMIE 

La  Giunta  straordinaria  di  Toscana  ha  decretato 
bella  sua  seduta  del  2  settembre  che  la  Società  Lette- 
raria e  Scientifica  attualmente  esistente  iu  Toscana 
sotto  il  nome  d'  Accademia  Fiorentina  ,  sarà  divisa 
in  ire  Clasii,  che  prenderanno  i  titoli  seguenti.  La 
I  prima  classe,  quello  di  Società  del  Cimento.  La  se- 
!  conda  ,  di  Società  dèlia  Crusca.  La  terza  ,  di  S 


Società 
Durante  il  prauzo  i  musici  del  Conservatorio  han      del    Disegno.    La    prima  avrà    per   oggetto    le    scienze 

no  eseguito  un  canto  guerriero  improvvisato   dai  sigg.     F,s',he  e  Matematiche.    La  seconda ,  la    conservazione 

della  purità  della  hugua  Italiana,  e  i  lavori  lelterarj  in 
Arnault  e  Mehul.  ;  pfosa  ed  in  verso    La  terza>  ,e  Be„e  Arti  e  ]a  Zeeno_ 

Tratto  tratto  si  sono    fatti    de'    brindisi    a    S.    M.  \  logia.  Il  progetto  del  regolamento  delle  tre  società  sarà 


V Imperatore  e  Re,  alla  famiglia  imperiale,  alla  Graa- 
de  Armata  ,  alla  città   di  Parigi. 

Una  immensa  folla  riempieva  il  bel  giardino  di 
Tivoli  ,  e  s' accalcava  intorno  al  luogo  ov'  erano  di- 
sposte le  tavole  de'  soldati  :  ognuno  mirava  con  cu- 
riosità ed   interesse  questi  guerrieri  sì  placidi   in   mez- 


preparato  e  presentalo  alla  Giunta  da  tre  Commissioni 
composte  cioè:  la  prima  de' sigg.  Fossouibroni ,  Pre- 
sidente ,-  Fabbroni ,  Pietro  Ferroni  >  P.  del  Ricco, 
Paoli  ,  Santi  ,  Pacchiani  Segretario.  La  seconda  de* 
sigg.  Lanzi  Presidente  ;  Pignoni,  Fontani,  P.  Pagnini, 
Baldelli,  Frullani,  e  Sarchiani  Segretario.  La  terza  de* 
sigg.  cav.  Pucciui  Presidente  ;  Alessandri  ,  Benvenati  ; 
Morghen ,  Santerelli  ,  e  Fabre  Segretario.  Il  sig.  Mozzi 


ro  a'  loro  concittadini  ,  sì  terribili  ne'  combattimenti,     è  nominato   Presidente  delle  tre  Commissioni  riunite, 


e  che  nella  rapida  lor  marcia  vanno  ancora  una  volta 
a  conquistar  la  pace. 

Dopo  il  banchetto  ,  questi  valorosi  hanno  assistito 
ai  divertimeuti  stati  preparati.  Varj  ballerini  da  corda 
e  saltatori  hanno  eseguiti  diversi  esercizj  ;  e  scelte 
bande  di  musici  sparse  ne'  boschetti  fecero  alterna- 
tivamente risuonar  1'  aria  di  dolci  siufonie  e  di  stre- 
pitose marce  militari. 

Nessun  disordine,  nessun  accidente  sinistro  ha 
turbata  questa  festa ,  per  la  quale  sembrava  che  il  so- 
le ,  già  da  molti  giorni  nascosto,  avesse  ripreso  tutto 
il  suo  splendore. 

In  questa  medesima  guisa  [  come  si  è  già  annun- 

siato  J  verranno  ricevute  e  trattate  le  altre  colonne. 

(  Moniteur  ) 


ed  Accademico  per  la  classe  della  Società  della  Crusca, 

*"         .^.      .  ,        .»% 

Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.    Dalla    comica    compagnia 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  diroz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Le  portrait  de  Michel  Cervantes  —  Le  ma- 
rìage  secret. 

Dimani  anderà  iu  iscena  il  ballo  sentimentale  in 
sei  azioni,  composto  e  diretto  dal  sig.  Urbano  Garzia, 
intitolato  Eloisa  e  Camillo. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  Mal- 
dotti  si  recita  Eloisa  e  Roberto  nell'isola  di  Chierios, 
o  sia  //  feroce  Gioeljìd ,  colla  farsa  II  rendez-vous 
notturno. 

Teatro  S.  Radegokda.  Dalla  cemica  compagnia 
Verzura  si  recita  La  giovsnlà  di  Enrico  V ,  con  farsa. 

Teatro  b^tte  Marionette [  detto  Girolamo]  si  recita 
V  equivoco  de'  due  dottori. 


II 


tìSi 


Num.  275. 


.« 


IORNALE      ITALIANO 


Milano  ,  Sabbato   1   Ottobre   1808. 


Tutti   gii  aiti  d'  Amministrazione  pojjj   in   questa  f  >g-lio  sono  officiali. 


NOTÌZIE   ESTERE       j 


INGHILTERRA. 
Londra  i.\  Settembre. 


Al  2j  p.  p.  agosto  sono  arrivati  a  Yarmouth  i 
vascelli  1'  Aboukir ,  il  Majestic ,  il  Nassau ,  lo  Spar- 
rowbook ,  provenienti  dal  Tcx>'l  ;  e  a  Deal,  il  }Vdr- 
spitc ,  il  Bellcrofonte ,  il  Leviathan  ,  V  Illustre  ,  il 
Minotauro  ,  V  Invincìbile  ,  e  1'  Ero ,  provenienti  dall' 
altura  di  Flessinga. 

—  I  bastimenti  portoghesi  sui  quali  era  stato  messo 
nu  embargo,  al  momento  della  partenza  del  Principe 
reggente  pel  Brasile,  sono  stali  restituiti  ai  proprie- 
tarj  ;  ma  si  discute  ancora  la  quistione  se  debbansi 
rendere  i  carichi,  o  no.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo  3i   Agosto. 

L'  Imperatore  ha  ultimamente  diretto  al  Senato 
dirigente  il  seguente  ukase; 

»    Avendo    c*fe«2<*io    necessario ,    nelle    attuali    cir- 
costanze,  di  vietar  1'  importazione  d'  ogni  merce  slra 
niera  ,  proveniente  dai    paesi  coi  quali  la  Russia  è    in 
guerra,  ordiniamo  quanto  segue  : 

i.°*  Conformemente  alle  disposizioni  dell'  ukase 
dell'  8  aprile  1790,  tutti  i  bastimenti  provenienti  dall' 
estero,  e  destinati  pei  porti  russi,  debbono  esser  mu 
niti  di  certificati  d'origine  i  quali  provino  che  i  loro 
carichi  non  sono  composti  di  prodotti  d'  Inghilterra  , 
di  Svezia,  ne  delle  colonie  di  que'  due  Stati.  Tutte  le 
mercanzie  eh'  entrano  per  la  via  di  terra  nell'Impero, 
vanno  sottoposte  a  simili  certificati. 

2.°  Questi  certificati  sono  rilasciati  dai  consoli 
russi  ,  e  nelle  piazze  dove  non  trovasi  console  russo  , 
dai  magistrati  del  luogo,  d'onde  si  fa  la  spedizione. 

5.°  Tutte  le  mercanzie  straniere  che  non  sono 
munite  de'  richiesti  certificati,  non  verranno  ammesse 
in  Russia  ,  e  saranno  rimandate  ne'  termini  determi- 
nati,  senza  che  i  bastimenti  possano  prendere  a  bordo 
prodotti  russi. 

4.0  Sono  eccettuati  dalle  presenti  disposizioni  i 
prodotti  di  Turchia  e  dell'Asia,  che  vengono,  per  la 
via  del  mar  Nero,  dal  mar  Caspio,  e  del  mar  d' Asoff. 

5.°  Questo  ukase  sarà  pesto  in  esecuzione  a  datare 
dal    1    gennajo   ìSog. 

Pietroburgo  3i  luglio   1808. 

Firmato,  Alessandro. 
Contrassegnato  dal  ministro,  conte  Nicola  Rojiainz'w 


j —  La  gazzetta  della  Corte  contiene  oggi  un  nuovo 
rapporto  intorno  alle  operazioni  militari  di  Finlandia t 
dal  dì  5  agosto  fino  al   19.  Eccone  l'estratto: 

»  Giusta  tutte  le  notizie,  straordinaria  fu  la  di- 
sfatta del  nemico  nel!'  ultimo  combattimento  navale 
eh'  ebbe  luogo  presso  Sando  e  Kimito.  Da  ogni  parte 
si  trovano  cadaveri  ed  avanzi  di  navigli.  Nelle  due  isole 
nominate  si  son  fatti  seppellire  i  morti  ,  onde  impedi- 
re che  l'aria  ne  sia  infettata. 

»  Il  9  agosto,  il  gen.  maggiore  Schepelew  venne 
di  nuovo  alle  inani  col  nemico.  Il  combattimento  durò 
7  ore.  Gli  Svedesi  ricevono  de'  rinforzi  ad  ogni  istan- 
te, per  lo  che  il  general  russo  ,  dopo  un'  ostinata 
resistenza,  dovette  ritirarsi  da  Lapford.  La  nostra  per- 
dita in  morti  e  feriti  fu  di  200  uomini.  Quella  degli 
Svedesi  fu  il  doppio  della  nostra. 

»  L'  ammiraglio  Chanikow  ha  distaccali  alcuni 
bastimenti  delia  sua  squadra,  per  tagliare  la  comuni^ 
cazione  per  noi  daunosa  delle  isole  d' Aland  e  .la 
S  'ezia. 

»  Si  sono  spediti  de'  forti  distaccamenti  in  Care-< 
Ila  per  disperdervi  alcuni  attruppamenti  di  ribelli. 

»  Il  luogotenente  generale  Principe  Golizyn  é 
giunto  in  Finlandia  con  un  rinforzo  di  truppe,  con- 
sistente in  12  battaglioni  di  fanteria  e  5  squadroni  di 
cavalleria.  Questo  corpo  si  è  diretto  sopra  Tawaslehus. 

»  Nella  notte  del  17  agosto  si  è  fatto  un  tentati- 
vo per  bruciare  a  palle  incendiarie  la  flplta  svedese 
stazionata  nel  Juugfern-Sund.  A  tal  effetto  il  luogo- 
tenente capitano  Nowoksehenow  attaccò  con  12  scia- 
luppe cannoniere  e  due  batterie  i  vascelli  di  linea 
nemici.  Nello  stesso  tempo  gli  Svedesi  attaccarono  con 
20  scialuppe  cannoniere  ,  a5  barcacce  ,  e  6po  uomini 
di  terra  i  bastimenti  della  nostra  flotta.  Il  loro  attacco 
fu  così  vivo  ed  impetuoso  che  cercarono  di  venir 
all'  arrembaggio  da  lutti  i  lati  :  essi  però  furono  rice- 
vuti dai  nostri  con  uno  straordinario  valore;  terribilis- 
simo era  il  fuoco  a  mitraglia;  tre  scialuppe  e  due 
barcacce  nemiche  furono  colate  a  fondo  con  tutto 
V  equipaggio.  Gli  Svedesi  s'  impadronirono  della  no- 
stra grande  scialuppa  la  S'tèrèiàn  ,  sopra  la  quale  era 
inalberata  la  gran  bandiera,  e  la  portarono  via;  tutti 
gli  officiali  di  questo  bastimento  erano  stati  uccisi  ,  e 
l'equipaggio,  composto  in  gran  parte  di  galeoti,  fu  po- 
sto nel  maggior  disordine;  ma  alla  vista  di  questo  ba- 
stimento preso,  la  nostra  flottiglia  ricominciò  1'  attac 
co  con  una  intrepidezza  impareggiabile;  allora  gli  Sve- 
desi rimasero  pienamente  sconfitti,  fu  ripresa  dai  nostri 


linc- 
ia nostra  grande  scialuppa,  e  l'inimico  fu  vivamente  convoglio  inglese  eli  70  vele  che  da  qualche  tempo 
inseguito.  Questo  combattimento  durò  cinque  ore.  i  era  ancorato  davanti  Malmce  ,  ha  tuiio  ad  un  tratto 
Neil'  aaione  noi  abbiamo  perduti  3  ufficiali  ,  e  più  j  presa  la  sua  direzione  verso  il  nord  ,  e  ha  già  passato 
d»  80  uomrok  II  numero  de'  feriti  ammonta  a  98.  Il  j  il  Sund  sotto  la  protezione  di  alcuni  vascelli  di  linea 
colonnello  Serbusch  ed  alcuni  altri  individui  rimasero  ;  e  di  alcune  fregate. 

prigionieri.  Dal  nostro  lato,  noi  abbiam  fatto  5"]  Sve-  —  Il  commercio  marittimo  delle  antiche  città  an- 
desi  prigionieri.  I  seatiche ,  singolarmente  di  Amburgo  e  Brema  ,  si 
»  I  prigionieri  di  guerra  svedesi  vengono  condotti  ;  limila  attualmente  al  commercio  delle  coste.  Piccoli 
a  Pietroburgo  colle  loro  mogli  e  co'  loro  fanciulli.  I  bastimenti  trasportano  ad  Amburgo  ed  a  Brema  ai- 
soldati  ricevono  io  copecks  al  giorno,  e  le  donne  5,  «uni  articoli  che  vanno  a  cercare  nel  paese  d'  An- 
oltre  di  che  percepiscono  una  sufficiente  provvisione  di  '  nover,  alle  isole  danesi,  e  nel  Meclemburgo.  Si  os- 
pane.  11  ministro  della  guerra  ha  fatto  pubblicare  j  serva  che  questi  articoli  sono  gli  stessi  che  furono  altre 
quest'  avviso  per  impedire  che  si  faccia  1'  elemosina  '  volte  colà  spediti  da  queste  due  città  commercianti.  In 
alle  donne  svedesi  che  vanuo  mendicando  nella    citrà.  tal  guisa  veggonsi  arrivar  di  frequente  piccole  flottiglie 


(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA 

*    Gottemburgo    5  Settembre. 
Il  barone  d'  Armfeldt  è  totalmente  caduto  in  di- 


mercantili  da  Korncburgo,  Buxtchude,  da  Amburgo, 
da  Stade,  da  Offeendorf,  da  Touninga  ec.  I  negozianti 
d'  Amburgo  fanno  passare  queste  mercanzie  in  Olan- 
da e  nell'  interno  delia  Germania. 


sgrazia    del    Re.   Egli    ha     dimesso    il    comando    delie  j  —  Si  sono  già  da  qualche  tempo  ricevute  a  Lipsia  , 

truppe  che  trovansi  sulle  frontiere  della  Norvegia,   ed!  ad  Amburgo,  a  Lubecca  ec.  commissioni  considerabilis- 

c  rimpiazzato  dal  generale  Cedestrom.                                \  sirae    per    tele    e    panni.    Questi  articoli  si  spediscono 

—  11  marchese  di  Douglas,  ultimo  ambasciadore  in-  per  terra  alla  loro  ulteriore    desiinazionc.    Se    il    corso 


glese  iu  Russia  ,  è  giunto  a  Stockholm.  (  Pub.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA 

Copenaghen   18  Settembre. 


del  cambio  colla  Russia  fosse  meno  svantaggioso  , 
queste  operazioni  arrecherebbero  notabilissimi  bene- 
fizj.    Ci    lusinghiamo    di    ricever    bentosto    delle  coua- 


La  gazzetta  della  certe  di  Stockholm  contiene  un  j  missioni    più    importanti    di    questi  siessi  articoli  e  di 
rapporto    officiale    dell'    ammiraglio     d'  Hielmstierna ,     alcuni    altri    ancorando    che    ravviverà    alquanto  le 
su.    combattimento    navale    accaduto    plesso    Sando  in     manifatture  della  Slesia.   (  Pub.  ) 
Finlandia.  Gli  Svedesi  pretendono  ch'eglino  non  aveano  j  Erfurt  i5  Settembre. 

che    sole    dodici  scialuppe  cannoniere,    e  che  i. Russi  !  Arrivano  qui  giornalmente  moltissimi    corrieri,   e 

ne  aveano  quaranta  ;  convengono  però  d' /essere  stati;  fansi  grandiosi  preparamenti  per  ricevere  personaggi 
obbligati  a  cercare  la  loro  salvezza  nella  ritirata,  !  del  più  alto  grado.  Questa  mattina  è  giunto  nolla 
dopo  -ver  avuti  10  officiali  e  4°  soldati  o  marinai  nostra  città  il  generale  Oudinot  con  parecchi  gene- 
xnorti  ed  80  feriti.  Il  luogotenente  colonnello  Jdinscn     rali.  S.  E.  è  nominato  governatore  d'  Eifurt,    e    deve 


è  stato  ferito  mortalmente.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGINO  DI  PRUSSIA 

Berlino   12  Settembre. 

L'  assessore  Grsevell  ha  pubblicato   un  libro   sulla 

migli;  ie    organizzazione     della     monarchia    prussiaua , 

intitolato  :    ì>tato    antiplatonico.    I    ceasori    di  Berliuo 

ne    aveano    proibita    la    stampa j    ma  aveudo  1'  autore 


entrar  subito  in  funzione. 
—  Tutte  le  lettere  di  Weimar    continuano    a  parlare 
de'  magnifici  apparecchi  che  fansi   giorno  e  notte  per 
ricevere  S.  M.  1'  Imperatore  di  Russia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Francfort  20  Settembre. 
Il  sig.  di  Bausset,  prefetto  del  palazzo    di    S.   M. 


diretto  il  suo  manoscritto  allo  stesso  Re,  bada  lui  rice-  j  1'  Imperator  Napoleone  ,  è  qui  giuuto  l'altro  ieri,  ed 
vutu  la  speciale  permissione  di  pubblicare  la  sua  opera.  '  ha  pranzato  da  S.  A.  Em.  il  Principe  primate.  Egli  è 

(  Jour.  de  V  Emp.  )    .  ripartito  oggi  per  Erfurt. 


GERMANIA 

Amburgo   i5  Settembre. 


—  Nella    scorsa    settimana    sono    passati    dalla  nostra 
città    molli    comici    francesi,   che  recav^nsi  ed  Erfurt 


Sci    mila    uomini    di    truppe    del    gran   Duca    di  <  per  darvi  delle  rappresentazioni  durante    il    soggiorno 

Berg  arriveranno  questa  mattina  nella  nostra  città,  ma!  di  S.  M.  1'  Imperator  de'  Francesi. 

non  vi  si  fermeranno  che  alcuni  giorni.  —  I  prigionieri  spagli uoli  che  trovansi  nell'  isola    di 

—  Il    console    degli    Stati-Uniti  d'  America  ha  fatto  '  Zelanda  debbono  essere  ricondotti  in  Francia    sotto  la 

pubblicare  sulle  gazzette  eh'  egli  avea  ottenuta  la  per-  scorta  delle  truppe  vestfaliche. 

juissioue  di  spedire  un  vascello  per  1'  America,    onde  —  11  niiuistro  della  guerra  del  Regno    di    Vestfalia, 

trasportar  nella  loro  patria  de'  marinai    americani    che  il   sig.    generale    Morio  ,   si    reca    a    Napoli  in  qualità 

souo  fuor  di  servizio,  come  anche  altri  individui  che  d'  ambasciadore  straordinario  di  S.  M.  il  Re   di    Vest- 

volessero   approfittare     di     tale    occasione.    Questo    va-  falla,    per    felicitare    il  Re  Gioachimo  sul  suo  avveni- 

scelìo  farà  vela  al  più  tardi,  il  10  ottobre.    I    passeg-  mento  al  trono  reale  delle  due  Sicilie. 


geri  uon  saranno  ricevuti  a  bordo ,  se  non  avranno 
una  permissione  del  console,  e  le  lettere  verranno 
dtposie  ai  suo  consolato. 


(  Pub.  —  Jour.  de  V  Evip.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Norimberga  14  Settembre. 


— «  Scrivono  da  Copenaghen,  in  data,  d'.'l,  io,  che  ii  \  )\ke\if.mo    le   seguenti    nuove  da  Costantinopoli.- 


riot) 


La  tranquillità  non  vi  fa  punto  turbala  dopo  il  3j   uj  i 
luglio.  Mustafà  Bairaciar    ha    acconsentito    ad    accettar  „ 
le    funzioni    di    gran    visir,    e    mostra    molla  allibila; 
egli  accorda  poca  confidenza  ai  Giannizzeri',  e  vuole, 
per  quanto  dieesi,  dar  loro  una  nuova  farina.  Per  non 
avere  a  temer  di  loro,  egli  ha  riuuito  grandissimo  nu- 


Qaresta  maiiir.a  S.  A.  T.  In  abbati  r   tri  te  le  nostre 

mura,  e  le  sono  slàii'iesi  i  dovù  :      iròrrj 

■-— 'S.    A.    !. ,    durante    i!    su      ioggiomo   n-i.';   nostra 
città,    ii  i    litio    visitare    le    prigioni    da   uno   de'  suoi 
ij  li  lauti    di    campo;    ed   ha  ordinato  che  le    si    f.  està 
{  un  rapporto  sopra  le  cause  che  avessero   potuto    ritar- 
derò di  truppe,    di    cui    può  fidarsi,   ne    contorni  ai  i  dar  Ja    seuleIlM    de' prigionieri    da    più    lungo    tetano 
Costantinopoli.   Si    può    pertanto  stare  in  aspettazione     detenuti. 


di  avvenimenti  importanti  sotto   questo  rapporto 

Circa  alle  relazioni  della  Porta  colla  Russia,  sem- 
bra che  il   tutto  sia  rimasto  in  stcìtu  quo,  e  che    ver 
ranno    continuate    le    negoziazioni.  Nulla    traspira    per 
anche  dal  loro  risultalo  j    il    popolo    di  Costantinopoli 


Conegliano  29  Settembre. 
S.    A.    I.    arriva    in    questo  mo merito  nella  nostra 
città,   proveniente  oggi  stesso    da    S.    Daniele,  ove   ha 
passato   due  giorni   iutieri  :  ai   27   è  ondala  a  visitare  1 
p  forti    h  Osopo ,    ed    ha    passeggiato    nei  campo   di  S. 
si  mostra  ìndifferentissimo ,  rapporto  a  tutti    1  cangia-  ;  Daoieìe. 

menu  eh'  ebbero    luogo;    ed    il    nuovo    governo    uou  j  *J      ,  •  '■',*'  ì 

ha  d,  che  tenera  da  lui.  -  .      '[l  (h  «"seguente  28     ».  Al.  si  e  di   buon    mat- 

,  '■  tino  recata   nella   pianura  di  à.    Daniele    ov  erau^sj    ras 

Sembra    falso    che    1    ultimo    Imperatore    Mustata  |  duliaIe  le  truppe  dej  camoo>  E||a   l!e  [ia    faHa    ft      J 
sia  stato  strangolato.  Si    assicura    all'  opposto,  ch'egli  j  ?ìuUe  ^  e  |e  hfl  {-me  mauoVràrc'  l)r,  piii  di  &   ,.,...     \.Qm 
è  chiuso  nel  serraglio  con  tulle  le  altre  persone   della  j  mandando  seniore    in    persona.    S.    A.    i.    ritornata    al 
famiglia    imperiale,    che    non    è    già    estinta    come   81^0,  è  andata   nella  bella   baracca  stàiàre   preparata 
era  annunzialo.  !  cd  ove  e|ia  avea  fatt0  d;s ,,,.,.,,.  u.j:i   iiVcì.   di   5o    ^ 

E  impossibile  il  dir  gualche  cosa  di  positivo    sui     s  ne  per  ricevervi  gli  oiìiciaSi  de'  co'rpf. 
progetti  del   nuovo  governo;  si  sa  soltanto    che  il   ca-  [  Oucsta    mu;.na    2    y    S.    A-    {>    ,p,u.na     „:unta    „ 

pitaèo  Roche  ha  ricevuto  ordine  d.  affrettare    f  equi-  I  por<ieuoi!e,    è    montata    a    cavalo    per    recarsi  olire  5 


paggiameoto   della  flotta,  e  di  passare  i  Dardanelli  per 
mantener  la  libertà  del  commercio  nel!'  Arcipelago. 

Nuove  turbolenze  souo  insorte  in    Asia  ,    segnata- 
Slente  ad  Aleppo  e  ne'  contorni;   ma   non  si  ha  vern- 
ila   notizia    dettagliata    di    quesii  avvenimenti.  Sembra 
che  i  Wcchabiti  facciano  nuove  incursioni. (  Pub.  ) 
GRAN  DUCATO  DI  BADEN 
Cavlsruhc    1 7  Settembre. 
S.    A.    II.  -  il    Gran    Duca    di    Baden  ,    per  dare  a 
S.  E.  il  sig.  Augusto  di  Tallcyrand,  ministro  di  Fran- 
cia ,    un    attestato    della    sua    stima ,    lo    ha  decorato  , 
all'  udienza  di  congedo,  del  suo  Ordine  della  Fedeltà. 

(  Jour.  du   C'omin.  ) 

ISTRIA    AUSTRIACA 

Trieste  7  Settembre. 
Sono  già  da  più  giorni  arrivali  a  Fiume  7  basti- 
menti cou  baudiera  austriaca,  uno  con  bandiera  di 
Gerusalemme ,  ed  un  altro  con  bandiera  americana. 
Crcdcvasi  che  tutti  questi  bastimenti,  carichi  di  der- 
rate coloniali,  potrebbero  soarcare  le  loro  mercanzie; 
ina  dietro  ordini  ricevuti  dalla  Corte,  ne  è  stata  loro 
negata  la  permissione.  Questa  misura  non  può  che 
favorire  il  commercio  di  Vienna  che  riceve  dal  Le-  j 
vanle  per  la  via  di  Turchia  molte  mercanzie  estere. 

Lettere  di  Fiume  avvisano  ch^  un    distaccamento 
di  40°  uomini    di    truppe    austriache    In    occupate    le 
montagne  di  Nateria  e  di  Lippa,  e  \i  ha    sorpresi   ed 
arrestati     sette     masnadieri     che     assalivano    i    corrieri  . 
del  Regno  d' Italia  per  Zara.  (    Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Ouìlons~sur~Marne  22  Settembre.  !  C"!11::;1C  di  PomAo>,  Dipartirne»»   d'  Olona,  ad  accci- 

_    __                                         ,  tare  1  eredità   lasciata    di    Pieno    Antonio  Lìssbui,  dei 

5.  M.  1  Imperatore  e  Re  e  qui  arrivato  oggi    ad  ;  y.  j  ,;C  di  ,ir_    Ky       .  55. 

otto  ore  della  sera,  iucognilo  e    talmente    all'  improv-  |  _,  .    „  .... 

viso  che  quattro  reggimenti  di  dragoni  stazionati  nella  !  r  C°Q  f'"*1*  àef  8»««*P  9>  *»  .nominato  il  si» 
nostra  città  non  hanno  #ur  avuto  tempo  di  montare  lmSt  Fo?J >  l'0^ilu  dl  Carnaechio,  in  luogo  del  sigi 
a  cavallo.  (  Moniteur  )  j  An,oul«»  Usuatene  dimissionano. 

Con  Decreto   del  giorno    11  ,  sentito    A    Consiglio 


miglia  dalla  nostra  città  ov'  erano  1  adunati  due  reg- 
gimenti di  cavalleria.  Elia  ne  ha  egualmente  fatta 
f  ispezione  e  gli  ha  fatti  manovrare  per  più  di  quat- 
tro ore.  Pare  che  di  per  tutto  S.  A.  non  abbia  avuto 
che  motivi  di  rimaner  soddisfatta  deli"  esecuzione 
delle  manovre,  e  del  complesso  de'  movimenti  tanto 
dell'  infanteria  che  della  cavalleria. 

S.  A.  I.  si  pone  rn  viaggio  per  recarsi  sulla  Piave 
ove  fra  l'ispezione,  e  rara  infallibilmente  manovrare 
le  truppe    che  vi  ha  fatte  raccogliere. 

Milano   1    Ottobre. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  Decreto  del  gior- 
no 5i  agosto  scorso,  ha  nominato  il  sig.  Tammaro 
Salvatori  ,  Consigliere  di  Prefettura  del  Dipartimento 
del  Tronto,  io  sostituzione  del  sig.  Contini. 

Con  Decreto  del  giorno  2  scaduto  settembre,  sen- 
tito il  Consiglio  di  Stato  ,  ha  aiporizzato  la  Congre- 
gazione di  Carità  di  Caravaggio  ,  Dipartimento  dei  Ser 

ri'-  ,  ad  accettare  il  legato  di  due  pezzi  di  terra  ,  e; 
de!  locale  della  Chiesa  del  Convento,  e  dei  circonda- 
rio di  S.  Bernardino  di  quel  comune,  disposto  a  fa- 
vore di  quello  Spedale  da  Giuseppe  Mariani. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  'j,  ,  ha  nominato  il 
sacerdote  l'ammuso  Grassi,  attuale  economo  spiritual» 
della  parrocchia  di  S.  Leone  di  Saladecchio  ,  Dipar- 
timento de!  Rubicone  ,  diocesi  di  lumini ,  al  vacante 
beneficio  pariucchude  di  della  chiesa*  di  II.  giuspa- 
liouato. 

Cou  Decreto  de!  giorno  6,  sentito  il  Consiglio  dì 
Stato,   ha   autorizzato     la    Catu',regazione    di   Carila    nel 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Udine  27  Settembre. 
S.  A.  I.  si  è  portata  jeri  mattina   al  campo    di  S. 


!  di  Stato,  ha  autorizzato  il  pa'rrb'co  di  Orsenigo  ,  Di- 
I  partirhento  dej  Lario  ,  a  ricevere  a  favore  della  mensa 
I  partocahiale  di  quei  comune  la  sovvenzione  in  via  di 
I  dono  cilena  da  Giuseppe  Castelli  per  la  costruzione 
t  d'  una  casa  Masserizia  nella  somma  di  lir.  2J02,  55  ti 
1  coli  obbligo    ai     parroco    di  laro    adempiere    il    legato 


Gottardo  ove  ha  fatto  manovrare  le  truppe  dA   mezzo-  '    ■,< 

j.   m   .      ,,  .  . .  .„  v\  .  a    una   messa   por  settimana. 

ai  lino  alle  cinque  ore  pomeridiane,  b.  A.  comandava  ; 

in  persona.  Parve  ch'ella   fosse  soddisfatta  delia    bella  ;  Coa  V*S\veì9  del  S^rno   i3 ,  ha  nominato    il    sig. 

tenuta  delle    truppe  e    della  precisione    degli    esercizi.  "Giuseppe  Lazzari,  Podestà  di  Macerata,  Dipartimento 

Nulla  infatti    può  essere    paragonato    alla    bellezza    de*  j  dei  Musone,  in  luogo  del  sig.  Giovanni  Lauri. 

corpi  che  formano    il  campo.    S.  A.  I.    ha  in    seguito  !  Con  altro  Decreto  de!    giorno    i5,    ha    nominato 

assistito    a   varie  corse  e    a    diversi    giuochi    eh'  erano     gli  alunni  alle  diverse  piazze  vacanti  nei  Licei  convitti 

slati  preparati  nel    campo.  La    giornata  era    superba  e     di  Ferrara,  N  ovai  a  ,  Venezia    e    Verona    come  seguo  r.» 

contribuiva,  ad  accrescere  il  piacere  degli  spettatori.       '  cioè  ; 


ftel  Liceo  convitto  eli  Ferrava  noi  iutiera  pensione  i  Musone,  e  del   cottane  di    Conta  ,    Dipartimento    de! 


gratuita  il  sig.  Luigi  Guaragni  di  Ferrara 

Nel  Liceo  convitto  di  Novara  ad  intiera  pensione 
gratuita  1  sigg.  Giuseppe  M alavasi  del  Basse— Po  Pie- 
tro Morbioni,  ora  a  mezza  pontone  gratuita  in  detto  liceo. 

A   mezza  pensione  gratuiti. 
I  sigg.  Lodovico  Ferrari   di    Galliate    ora    ad    un 
quarto  di  pensione. 

Giuseppe  Cappa  idem. 
Stefano  Ruva  idem. 

Ad  un   quarto    di    pensione 

I  si  "e.  Asostino  Biasini      )   kt 

ob    -,  °.   .    .        ,1j?     ■  Alunni 

Luigi   t  osuglioni       } 

Cario   Cappa  j 

Nel  Liceo  convitto  di  Venezia  ad  intiera  pensione 
gratuita  ; 

I  sigg.  Carponi  Ignazio  di  Lodi. 

Gaspari  Giacomo  di  Verona. 

Crivelli  Francesco  di  Milano    figlio    d'  un 

impiegato  nel  Ministero  della  Guerra. 
Zesi  N.   figlio    del    Ragioniere    dell'ammi- 
nistrazione generale"  del  Demanio. 
Barbavara  Alessandro  di  Milano. 
A  mezza  pensione 


esterni  in  det- 
to Liceo. 


ì  sigg.  Ardigo  Luigi  figlio  del  Cancelliere  del  Tri- 
bunale di   prima  istanza  di  Lodi. 
Sci/fardi  Luigi  di  Venezia. 
Aluvisetti  Bartolomeo    1  figli    del    Cassiere 
Aluvisetti  Tommaso       j  di  finanza  in  Intra. 

Germani    Pasquale    )    ,  .„  ...     n 
,,  ■   n  1  dell  Alto  Po. 

Germani   Giuseppe    j 

Molciani  Pietro  in  luogo  del    di    lui    fra- 
tello Agostino. 

Nel  Liceo  convitto  di  Verona  ad  intiera  pensione 
gratuita  ; 

1  sigg.  N.  Peri  figlio  primogenito    del    Maggiore 
del  4°  Reggimento  di  linea. 
N.  Nani  figlio  di    Giuseppe  di   Bologna. 
Udii  Francesco  Saverio. 
Achard  Gio.  Battista. 
Gilard  Filippofigìio  di  Gio.  Battista  abitan- 
te in  Milano. 
Villata  Giuseppe  di  Milano. 
A  mezza  pensione  gratuita 

I  sigg.  Carlo   Toni  figlio  di  Gaetano  Toni  Ragio- 
nato  di  fortificazione. 
Giuseppe  Toni  idem. 

N.  Tavoni   figlio  del    Delegato    alla    vacci- 
nazione nei  cantoni  di  Dongo  e  Gravedona 


Verga  Gio.  Bittista  figlio  di  Gaetano  Ar- 
chivista  della  commissione  legale» 

N.  Zoppmi  figlio  del  Maostro  di  cavalle- 
rizza della  R.  Casa  de'  Paggi. 

Con  Decreto  del  giorno  16,  ha  nominato  sup- 
plenti alla  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  di  Ma- 
cerata i  sigg.  Rosa  Vincenzo  ,  Gianelli  Nicola  ,  Ca- 
stellani Cattervo  e  Zamboni  Giuseppe. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  16,  ha  nominato  il 
sacerdote  Giuseppe  Bo  ufi  chi ,  ex— Djminicauo,  al  bene- 
ficio canonicale  teologale  vacaute  nella  cattedrale  di 
Cremona. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  18,  sentito 
il  Cousiglio  di  Stato  ,  ha  autorizzato  : 

i.°  Gli  esecutori  testamentaij  del  sacerdote  Ca- 
stellazzi  ad  accettare  pei  poveri  e  per  le  figlie  nubili 
di  Sartirana  1'  eredita  del  detto  sacerdpte  dell'  annuo 
reddito  di  lir.   i-j56. 

2°  La  Congrrg.zione  di  Carità  in  Desenzano  , 
Dipartimento  del  Meda,  ad  accettare  il  legato  di  lir. 
5C8j.  8.  9  disposto  a  favore  dello  spedale  di  quel 
comune  dai  fu  sacerdote  Antonio  Maria  Gialdi. 

Con    altri    due    separati    Decreti    del    giorno    18  , 
sentito  il  Consiglio  di  Stato,  ha  approvato  il  prospetto  I 
preventivo  del  comune  di  Recanati ,  Dipartimento  del  ' 


Lario,  pel  corrente  anno   1808. 

Con  altri  due  separati  Decreti  pure  del  gioruo 
18  ,  ha   nominato  : 

i.°  Il  Podestà  ,  i  Savj  ed  i  membri  del  Consiglio 
comunale  di  Montalto  nei  seguenti  ,  cioè  : 

Podestà  di  Moutalto  ,  Dipartimento  del  Tronto,  il 
sig.   Camillo  Silvestri. 

Sóvj  di  detto  Comune  i  sigg.  Ulisse  Celli ,  Pier 
Simone  Galli,  PiQlro  Cherubini ,  ed  Agostino  Rosali 
Sacconi. 

Membri  del  Consiglio  comunale  di  Montalto  i 
sigg.  Francesco  Ciccavelli ,  Barnaba.  Fortuna,  Tom* 
maso  Paradisi,  Giuseppe  M ar anovi  ,  Pietro  Zottì , 
Saverio  "Massi ,  Antonio  Galli ,  Domenico  Minacci , 
Giacomo  Feliciani  ,  Pasquale  Giovanniuì  ,  Alcssan- 
dio  Ercolani ,  Raimondo  Francini ,  Carlo  Vagnozzi  f 
Nicola  Guidetti  ,  Francesco  Alessandri  ,  Nicola  Ben- 
venga  ,  Stanislao  Erei  ,  Felice  Antonio  Celli  ni ,  Giu- 
seppe Ciotti,  CU  mente  Agnelli,  Vincenzo  Ercolani, 
Giuseppe  Ercolani,  Francesco  Lattanzi ,  Nicola  Fa- 
rina ,  Felice  Tinelli ,  Francesco  Cariteli ,  Pasqutde 
Angelini,  Luigi  Pasqualini ,  Antonio  Prosperi,  ed 
Antonio  Issopi. 

2.°  I  membri  del  Consiglio  delle  miniere,  e  gli 
ispettori  delle  medesime   nei  seguenti,  cioè: 

1  simbardi ,  direttore  generale  della  zecca. 

Pino  ,  ispettore  generale  della  pubblica  istruzione. 

Amoretti,  membro  dell'Istituto   nazionale. 

Cor  ni  ani ,  dreitore  della  miniera    d'Agordo. 

Brocchi,  profess  ire  d'istoria  naturale  nel  Liceo 
di  Brera. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  25  ,  sentito 
il  Consiglio  di  Snto,  ha  approvato  il  prospetto  pre- 
ventivo del  comune  di  Loreto,  Dipartimento  del  Mu- 
sone, e  del  comune  di  Ancona,  dipartimento  del  Me- 
tauro,  pel  corrente  anno   18  8. 

Cm  altri  due  separati  D^.reti  del  giorno  26,  ha 
nominato  : 

i.°  Il  sacerdote  Giovanni  Vivarelli  al  vacante 
beneficio  parrocchiale  di  Scopeto,  diocesi  di  Bologna, 
di  R.  giuspairouato. 

2°  I  Giudici,  ed  i  supplenti  dei  Tribunali  di 
commercio  di  Modena  e  di  Mantova  nei  seguenti  , 
cioè  : 

Mantova  Giudici,  Buganza  Filippo,  Loria  La- 
zaro   Leon.  Supplenti,    Laloli  Luigi ,  Barchetta  Luigi. 

Modena.  Giudici,  Jori  Giuseppe  Juniore,  San- 
guinati Aron  Vita  qu.  Moisè  Supplenti,  Barelli  Giu- 
lio ,  Borsari  Luigi. 

Finalmente  con  due  separati  Decreti  pure  del 
giorno  25  ,  ha  autorizzato  : 

i.°  La  Congregazione  di  Carità  in  Brescia  ad  ac- 
cettare il  legato  di  lir.  ii,5i2.  77.  8,  e  di  altre  lir. 
7537.  47;  non  cbe  di  una  rasa  di  ragione  di  Pietro 
Perale,  da  lui  disposto  a  favore  di  quello  spedale  mag- 
giore. 


2.°  La  Congregazione  di  Carità  in  Verona  ad 
accettare  in  favore  di  quello  spedale  il  legato  lascia- 
togli dal  dottor  fisico  Verardo  Zeviani,  consistente  in 
tante  cambiali  pel  valore  di  hr.  5 1 ,  i  75.  57.  7. 

Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi,  coi 
balli  Eloisa  e  Camillo  e  La  mvgìa  contro  magìa. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Riposo. 

Teatro  Carca«o.  Dalla  comica  compagnia  Mal-' 
dotti  si  replica  Eloisa  e  Roberto  nclV  isola  di  Chieriost 
0  sia   //  feroce     Gueljid ,   con    farsa. 

Teatro  S.  Radeiìokua.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  La  gioventù  di  Enrico  V,  con  farsa. 

Teatro  delle  Marionette [  detto  Girolamo]  sirecita 
La  scoperta  dell'  Indie  fatta  da'  Portoghesi. 
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Milano,  Domenica  2  Ottobre  1808. 


S"     I 


Tutti  eli  atti  <!'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

IMPERO  RUSSO 

Pietroburgo  1  Settembre. 

O»  E.  il  ministro  del  commercio  «  degli  affari 
esteri,  sig.  conte  di  Romanzow,  è  partito  jeri  da 
questa  capitale  per  compiere  una  importante  missione 
in  Germania.  Egli  è  accompaguato  dal  consigliere  di 
Stato,  sig.  Gervais,  e  da  parecchie  altre  persone  ad- 
dette al  dipartimento  degli  affari  esteri.  Durante  P  as- 
senza di  questo  ministro,  il  portafoglio  resta  affidato 
al  sig.  conte  Alessandro  Soliikoff. 

Parlasi    pure    d'  uh    imminente   viaggio  di  S.  M. 
¥  Imperatore.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

POLONIA 

Danzica  8  Settembre. 
I  confini  del  uostro  territorio  sono  definitivamen- 
te stabiliti,  in  virtù  d'  un  accomodamento  co'uchiuso 
colla  Prussia.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA 
Gottemburgo  5  Settembre. 
La    città    di    Wasa,    5    cui    abitanti    si   sono    foY 
malmente  dichiarati  contro  i  Russi,  è  stata  assai  mal- 
trattata dal  nimico   il  25  giugno.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 
Koenigsberg  9  Settembre. 
Le  gazzette  di  Berlino  ed  altri  giornali  hanno 
annunziato  che  1'  armata  prussiana  erasi  posta  in  mo- 
vimento. Questa  vece  è  intieramente  falsa;  tutto  qui 
trovasi  nella  più  perfetta  tranquillità  ,  né  si  osserva  il 
più  piccolo  movimento  fra  le  truppe.   (  Idem.  ) 

GERMANIA 

Weimar   17  Settembre. 
S.    M.    1'  Imperator   di  Russia  è  qui  aspettato  pel 
29  corrente  ;  tutto  è  già  disposto  per  riceverlo.  (  là.  ) 

MORAVIA 

Olmutz  io  Settembre. 
La  Russia  fa  fare  in  Austria  degli  stivali  per  le 
sue  truppe,  di  consenso  della  corte  di  Vienna,  anzi 
si  sono  fatti  a  questo  riguardo  varj  contratti  per 
grossissime  somme.  Si  sa  pure  che  1'  Austria  ha  ce- 
duti  alla    Russia    ioni,   fucili  di  fanteria  che  vennero 


spediti  dalla  casa  Fries ,  ne'  mesi  d'  aprile  é   di  mag- 
gio ,  per  la  via  di  Brody. 

Le  spese  di  soggiorno  delle  armate  russe  in  Au«( 
stria  nel  1808  sono  ammontate  a  17  milioni  di  fio- 
rini. La  corte  di  Pietroburgo  ha  rilasciato  a  quella  dì 
Vienna  ,  in  isconto  di  tal  somma  ,  757,600  libbre  di 
rame  in  verghe.  Altrevolte  I*  Austria  traeva  il  rame 
da  Schwaz  nel  TìtoIo  ,  o  da  Schembaltz  in  Ungheria.. 

(  Idem,  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  1 1  Settembre. 
Le  LL.    AA.    II.    gli    Arciduchi   Carlo,    Antonio , 
Giovanni,  Rainiero ,  Luigi    e   Rodolfo,  l'Arciduchessa 
Maria  Luigia ,  le  LL.  AA.  RR.  la  Duchessa  Maria  Bea- 
trice, gli  Arciduchi  Francesco,  Ferdinando,  Massimi- 
liano e  il  Duca  Alberto  di  Sassonia— Teschen  sono  giun- 
ti a  Presburgo  fra  il  1 .°  e  il  2  di  questo  mese  ;  e  ciò' 
che  più  ha  lusingati  gli  Ungheresi  si  è  che  i  princip? 
sono  comparsi  coli'  uniforme  ungherese. 

La  deputazione  stata  nominata  il  5i  agosto  dagli 
St'afi  d'Ungheria  per  invitare  le  LL.  MM.  ad  assistere 
alla  Dieta ,  recessi  a  tal  effetto,  il  i.°  di  questo  mese.» 
a  Schlosshoffj  ella  rese  conto,  l'indomani  mattina, 
della  sua  missione. 

Il  2  ,  ad  un'  ora ,  due  reggimenti  di  cavalleria 
ch'erano  acquartierati  ne'  contorni,  entrarono  nella  cit- 
tà; la  guernigione  e  la  cittadinanza  si  armarono  e 
formarono  una  doppia  fila  nelle  strade  per  le  quali 
dovea  passare  il  corteggio". 

A  4  orc  i  magnati  ed  i  membri  degli  Stati  rin- 
nironsi  avanti  due  grandi  tende  eh'  eransi  innalzate 
nel  Viale  de' Principi,  per  complimentare  le  LL.  M\la 
II.  A  5  ore  le  LL.  MM.  precedute  da  un  gran  nu- 
mero di  mastri  di  posta  e  di  postiglioni  ,  giunsero  e 
furono  ricevute  dalle  acclamazioni  de'  magistrati  e 
degli  Stali.  Le  LL.  MM.  accompagnate  dal  gran  mae- 
stro, dai  capitani  della  guardia  nobile  ungherese  e 
dei  lanzi,  dalla  grande-mditresse  dell'Imperatrice,  dalle 
dame  del  palazzo  e  dai  membri  degli  Stati,  entrarono 
in  una  tenda  dove  S.  A.  R.  ¥  Arciduca  Cari'  Ambro- 
gio ,  primate  d'  Ungheria  ,  diresse  all'  Imperatore  uà 
bellissimo  discorso ,  al  quale  S.  M.  fece  una  risposta 
piena  di  sensibilità.  Immediatamente  dopo  ebbe  luo- 
go l'entrata  solenne  delle  LL.  MM.  II.  Alla  porta  di 
Schondorf,  il  capo  del  magistrato  arringò  le  LL.  MM. 
e  presentò  le  chiavi  all'Imperatore. 

Giunte  alla  chiesa  della  Trinità ,  le  LL.  MM.  fu- 
rono ricevute  da  S.  A.  R.    ¥  Arciduca   Ambrogio   alla 


ltr>8 
Sesta  del  clero.  Dopo  il  Tedeum  leLL.  MM.  rimontarono 
in  carrozza  ci  arrivarono  collo  Sfesso  corteggio  al  pa 
lazzo  del  Principe    Grassalkovicz  ,    stato    espressamente 
disposto  per  riceverle.  Li  sera,  la  città  e    i  sobborghi 


IMPERO  FRANCESE 
S.  Malo  2  ,  Settèmbre 
Il   i<£  di   questo  mese,  due  corvette  inglesi ,  avec» 
do  vedute  quattro    cannoniere    francesi    che    re  e  ava  usi 


furono  illuminali.  A  io  ore  le  LL.  MM.  IL  percorse-  ;  da  S.  Malo  a  Granvilie,  vollero  opporsi  al  loro  tra- 
lo  tutta  la  citìà  in  carrozza  per  vedere  1'  illutmuazio  j  gilto.  S'impegnò  quindi  un  combattimento  fra  le  due 
ue;  e  furono  accolte  dalle  acclamazioni  di  gioja  di  corvette  e  le  quattro  cannoniere.  Il  fuoco  fu  vivo 
tutti  gli  abitanti.  j  d'ambo  le  pani;  ma  d  pò  un  combattimento   di  bea 

Il  3 ,  i  magnati  e  gli  Stati  si  radunarono  ad  8  ore  j  due  ore,  il  nemico  abbandonò  il  campo  di  battaglia} 
del  mattiuo  nel  palazzo  primaziale  ,  per  ricevere  da  j  e  senza  dubbio  sarebb' egli  stato  preso  dai  Francasi, 
S.  M.  le  proposizioni  re.  li.  Le  LL.  MM.  accompagna-  >  se  non  fosse  stato  favorito  di  vento  che  lo  pose  in 
te  da  tutta  la  loro  corte  si  recarono  nella  cappella  ove  grado  d'evitare  i  colpi  che  gii  venivano  diretti.  I 
celebrossi  1'  ufficio  divino  j  dopo  di  che,  riunitisi 
gli  Stati  nella  gran  sala  d'udienza,  S.  M.  preceduta 
dal  vescovo  colla  croce,  e  dal  grande  scudiere  d'  Un- 


gheria, conte  di  Haller  ,  colla  spada  sguainata,  eutrò 
nel  a  sala  d'udienza,  e  montò  sul  suo    trono.  Il  cau- 


Francesi  hanno  avuto  uu  uomo  ucciso  e  tre  feriti. 

(  Moìùteitr  ) 
Parigi  24  Seilemhre. 
Oltre  le  persone  già  indicate    che  accompagnano 
S.  M    f  Imperatore   nel  suo  viaggio  per  gli  Slati   della 


celliere  d'Ungheria  espose  in  poche  parole  il  motivo  '  Confederazione  del  Reno,  [  Vedili  Giornale  Italiano 
della  convocazione  della  Dieta  ,  cioè  la  solenne  inco-  :  del  3o  Settembre  ]  trovansi  pure  al  suo  seguito  il 
lunazione  di  S.  M.  l'Imperatrice  come  Regina  d'  Un-  j  Principe  di  Wéuchàtcl  ,  i  signori    Dtrtia    di  Rovigo      e 


glieria.  S.  M.  diresse  allora  agli  Stati  un  discorso  in- 
teressantissimo, e  conseguo  le  proposizioni  sigillale  a! 
referendario  ,  il  quale  le  limise  al  cancelliere  d'  Un- 
gheria. 

Queste  proposizioni  furono  poscia  lette   nelle  due 


Lauriston,    ajutanti    di    campo,    ed    il  sig.  Cavalcai  , 
scudiere.  (  Estr.  dal   Moniteur  ) 

Fra  i  doni  siati  offerti  a  S.  A.  R.  il  Principe 
Guglielmo  di  Prussia,  in  occasione  della  firma  dell' 
uliimo   trattalo,  si  osservano   quattro  vasi   di   una  gran 


gli  spettatori.  Jeri  mattina  S.  M.  si    è   falla  presentare 
i  membri  degli  Stati. 

Ecco  le  proposizioni  state  rimesse  agli  Stati: 

»   Signori  Stati  , 

»  L' invito  di  S.  M.  avea  di  già  fatto  conoscere 
ai  sigg.  Stati  quanto  le  stesse  a  cuore  di  compiere  il 
giusto  loro  voto  ,  poiché  ,  appena  istruita  del  lo 
tp  desiderio  di  veder  solennemente  coronata  Regina 
d'Ungheria  la  sua  cara  sposa  Miria  Luigia,  si  era 
degnata  di  convocare  a  tal  effetto  la  presente  Dieta. 
S.  M.  spera  colla  più  gran  confidanza  ,  che  i  sigg. 
Siati  scorgeranno  nelle  sue  graziose  intenzioni  per  la 
f'h  ita  e  prosperità  del  suo  diletto  Regno  d'Ungheria, 
una  irrefragabile  prova  della  sua  paterna  bontà,  e  che 
Tioo  isrnen tiranno  mai  l'amore  e  l'inviolabile  fedeltà 
clie  hro  trasmisero  i  loro  padri  e  che  hanno  mani- 
festata in  tutte  le  occasioni.  (  Jour.  de  V  Emp    ) 

—  E  qui  giunto  domenica  scorsa  un  corriere  spa- 
ginalo diretto  al  sig.  Quadra  ,  incaricato  d'  affari  di 
Spagna  ,  ed  è  sull'  istante  ripartito  alla  volta  di  Pre- 
aburgo  ove  trovasi  attualmente  il  sig.  Quadra. 

E  qui  ritornato  il  sig.  generale  maggiore  barone 
di  Vincent,  dopo  aver  passati  circa  due  mesi  a  Nancy 
per  affari  di  famiglia.  (  Idem.  ) 


camere  degli  Stati,  che  nominarono  una    deputazione  {  dimensione,    ornali    di    dorature    e    dipinture,  ed  un 
per  andar  a  presentare  alle  LL.  MM.   l'omaggio    della  !  servizio  da  tavola  ;  il   tutto   io  porcellana  di  Sèvres. 
loro  fedeltà  e  del  loro  attaccamento.  S.  A.    R.    l'Arci-  j     —  Scrivono    di    Nancy    «he    le    leste  militari  riuno- 
duca  primate  parlò  in  latino  a  nome  degli  Stati,  e  le     vinsi  ogni   giorno   in   quella  <iità  al  passaggio  che   vi 
LL.  MM.  gli  risposero  nella  stessa  lingua.  j  fanno   le  truppe.  Quelle  die  sono  passate  alcuni  giorni 

Domenica  le  LL.  MM.  con-  tutta  la  famiglia  ira-  I  ù  da  Orleans,  hanno  ivi  ricevuto  lo  stesso  acco- 
petiale  onorarono  della  loro  presenza  il  teatro,  e  furo-  j  gn  mento  J  cóme  pure  in  tutte  le  altre  città  per  cui 
eo  accolte  da  le  unanjmi  e  reiterate  acclamazioni  de-  ;  passarono.  Da  per  tutto  si  offrono  loro  corone  e  con- 
viti.  (  Pub.  -  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

STATO  ROMANO 
lìoma  2 1   Settembre. 
S.  M   la  Regina  delle  due  Sicilie  è  qui  giunta  questa 
mattina     alle    ore    quattro  ,    scortata    dal     sig.    general 
Miollis  e  dallo   stato    m  ggiore.    S.    M.  è    smontata  al 
suo  palazzo. 
—    Nella    notte    del    jS    al     19    corrente  una  fregata 
ed  una  corvetta    inglesi    hanno    sbarcato    all'  imbocca- 
tura del  Tevere    un    céntinajo    d'uomini,    che  ajutati 
dall'  artiglieria  dei  bastimenti  hanno  attaccato  la  torre 
di  Fiumicino.  La  guenngione  si  è  difesa  valorosamen- 
te, ed    il    nemico    è    suto    obbligato    a    raggiungere  t 
suoi  legni.  (  Gazz.  Romana  ) 

Altra  del  23. 
S.    M.    la   Regina    delle  due    Sicilie    è    partita  da 
questa  città  jeri  a  4  ore  della   mattina  accompagnata, 
come  nel  suo    ingresso,     dal    sig.    general    Miolhs  ,    e 
dallo  stato  maggiore.  (  Eadem  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Treviso  3o  Settembre. 
S.  A.  I.  che  noi  speravamo    di    posseder    jeri    ed 
oggi,  si  è  fermata  a  S.  Salvador  dove  ha  dormito  nella 
casa  dei  sigg.  Colialta.  Oggi  a  g  ore  del  mattino  S.  A. 


I.  ha  passato  in  rivista,  nella  pianura  delia  Piave, 
tulte  le  truppe  acquartierate  ne'  contorni. 

Ella  si  è  fermata  più  di  4  ore  a  piedi  nelle  file 
de'  soldati,  occupandosi  de'  più  minuti  dettagli  intor- 
dj  all'istruzione  ed  al  vestiario,  come  pure  intorno 
al  conto  particolare  di  ciascun  soldato.  S.  A.  I.  ha 
dati  varj  ordini  per  rettificare  alcuni  abusi  introdottisi 
in  quest'ultima  parte  dell' amministrazione.  Quindi  ha 
fatto  eseguire  le  grandi  manovre  e  gli  escrcizj  a  fuoco, 
di'  quali  rimase  molto  soddisfatta. 

tentiamo  in  questo  punto  che  S.  A.  I.  è  rientrata 
a  4  ore  della  sera  a  Screziano,  dove  ha  fatto  appa- 
recchiare un  pranzo  per  4°  persone. 

Milano  i   Ottobre. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  He  d'Italia  e 
Protettore  della   Confederazione  del  Reno  : 

EuuEnio  Napoleone  di  Francia,  Viceré    d'  Italia, 

Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stalo  dell'Impero 

icese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Vista  la  Legge  24   luglio    1802; 

"Visto  il  Decreto   14  luglio   18075 

Sopra   rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  ; 

Sentilo  il  Consiglio  di  Slato  , 

[Voi,  iti  virtù  dell'Autorità  che  Ci  è  stata,  delegata 
dair  Altìssimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
l'OLLOL\h  l ,  Nostro  oiwratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  I.  1  Comuni  aggregati ,  benché  formino  un 
Solo  ed  individuo  Comune  per  tutli  gli  oggetti  ammi- 
mstrjlivi,  et  riservano  nondimeno  le  attività  e  passività 
l ispettive j  le  quali  vengono  ragguagliate  nello  stabili- 
mento annuo  delle  Imposte. 

II.  Nei  conti  preventivi  e  consuntivi  dei  delti  Co- 
muni uon  si  comprendono  le  rispettive  attività  e  pas- 
sività, le  quali  saranno  regolate  d<  1  Consiglio  comu- 
nale nei  conti  parziali  di  cadauna  frazione  del  Comu- 
ne medesimo. 

Iti.  I  Prefetti  dei  rispettivi  Dipartimenti,  entro 
1'  anno  dalla  seguita  aggregazione ,  seutiti  i  Consigli 
comunali,  propongono  le  opportuue  misure,  onde  al 
più  presio  vengano  couguagliate  le  attività  e  passività. 

IV.  Il  Ministro  dell'Interno  ci  presenterà  le  dette 
proposizioni,  colle  osservazioni  di  cui  saranno  suscet- 
tibili. « 

V.  Il  Miuistro  dell'Interno  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bcilcttino  delle  Leggi. 

Pai  Reale  Palazzo  di  Milano,  il  18  settembre  1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
L.  V  a  e  e  a  a  1. 


Ministero  della  Giustizia. 

La  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Reggio,  con  sentenza  24  agosto,  ha  condannato 
Giacomo  Franzini  alla  pena  dei  ferri  ,in  vita ,  previa 
esposizione  alla  berlina,    siccome  convinto    per    indizj  ; 


1  ico 
l  di  omicidio  commesso  con    dolosa    delilierazìone    ueli' 
anno    1709;   attenendosi   in   ciò   la   dell  .  t'orte  al  dispo- 
sto dall'articolo  64  delia.  Le.^ge  '->  5   febbrWo    1804. 

La  stessa  Corte,  con  sentenza  3i  detto  agosto, 
ha  condannato  Gio,  Delasta  alla  peua  dei  ferri  a  vita, 
Francesco  Giaroli  alla  stessa  pena  per  anni  venti,  prer 
via  esposizione  d'amendue  alla  berlina,  ed  Antonio 
Bigi  alla  pena  del  pubblico  lavacro  per  anni  quindici, 
il  primo  come  reo  di  aggressione  e  di  varj  furti  qua- 
lificati, il  secondo  della  sola  aggressione,  ed  il  terzo 
dei  detti  furti  qualificati. 

La  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Novara,  con  sentenza  io  settembre  corrente  anno, 
ha  condannato  Gio.  Pasquale  Rolando  suddito  dell' 
Impero  francese  alla  peua  dei  ferri  per  anni  venti, 
previa  esposizione  alla  berlina,  ed  al  successivo  perpe- 
tuo esilio  dal  Regno  d'Italia,  siccome  reo  d'aggres- 
sione. 

La  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Cremona,  con  sentenza  14  detto,  ha  condannato 
Stefano  Ronzoni,  e  Giuseppe  Caliani  a  venti  anni  di 
ferri  e  alla  berlina,  siccome  rei  d'aggressione. 

La  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Crescia,  con  sentenza  5  febbrajo  corrente  anno, 
ha  condannalo  Pietro  Paolo  Raccagni  e  Faustino  Bat- 
tcja  ad  anni  dieci  di  pubblico  lavoro,  siccome  rei 
di  furto  domestico. 

La  stessa  Corte,  con  sentenza  i>  detto,  ha  con- 
dannato Gaetano  Sanvisani  alla  pena  dei  ferri  per 
anni  quindici,  previa  esposizione  alla  berlina,  siccome 
reo  di  furto  qualificato ,  ed  urgentemente  indisiato 
d'  altro  furto  ,  pure  qualificato. 

Con  altra,  del  9  aprile,  ha  condannato  Gio:  Bat* 
Cista  Moretti  ed  Angelo  Couter  ad  anni  dieci  di  pubr 
biico  kvoro  per  furto  qualificato. 

Con  altra,  del  23  detto,  ha  condannato  Giambat- 
tista. Gabrieli  ad  anni  20  di  ferri,  previa  esposizione 
alla  berlina,  per  titelo  di  ferite  pericolose  con  piena  e 
dolosa  deliberazione,  ordinando  pure  che  sia  ritenuto 
in  casa  di  custodia  per  nove  mesi  ed  a  processo  aper^ 
lo  per  1'  abuso  dell'  arma  vietata. 

Con  altra,  del  9  giugno,  ha  condannato  Fran- 
cesco Pagani  ad  anni  sei  di  casa  di  forza,  come  reo 
di  due  furti  commessi  di  notte  tempo. 

Con  altra,  del  io  dello  stesso  mese  ,  ha  condan- 
nato Giovanni  Scalvi  c;d  anni  dieci  di  pubblico  lavoro, 
come  reo  di  furto  qualificato. 

Con  altra,  del  2  luglio,  ha  condannato  Antonio 
Canalini  ad  anni  ciuque  di  casa  di  forza,  siccome 
reo  di  cinque  ferite  in  rissa,  una  delle  quali  perico- 
losa, e  d'ingiurie    e  miuacce  armata   mano. 

Finalmente  con  altra,  del  2g  detto,  ha  condan- 
nato Domenico  Giovancschi  ad  anni  sei  di  casa  di 
forza,  per  due  furti  commessi  di  notte. 


POLITICA 


Gli  estratti  de'  giornali  inglesi  pubblicati  dal  Mo~ 
niteur  [  V.  il  Gior.  hai.  del  29  settembre  ],  mostrano 
a  qua!  segno  s'  inganni  il  popolo  di   Londra    interne 


ella  guerra  die  si  fa  all'  Inghilterra.  Effimeri  successi  ile  stazionarie?  Trovausi  di  quelle  che  slerjo  retrogra- 
Uaoao  stravolta  la  testa  de'  ministri  ,  clie  osano  con-  (date.  «  —  Le  medaglie  saranno  del  valore  di  5oo 
cepire  il  pensiero  di  conquistar  la  Spagna  ,  e  che  lian-  !  franchi 
uo  la  demeriia  di  vantar  le  vittorie  d'  un'  armata  che  j 
tion  si  è  per  anco    trovata  né  in    serj   incontri  ,  ne  è 

stata  regolarmente  attaccata Avvezzi  ad    essere 

scor: .'Itti  ovunque  ardiscono  cimentarsi  sulla  terra,  gl'In-     ec.    ed    inventore  dello  spettacolo  fJranografo.  Egli  si 


AVVISO 

E  giunto  in  questa  città  il  sig.    Rouy    professore 
J  di    Astronomia ,    allievo    di    Lalande ,   Biot  ,  Mentelle 

«   --       _j     : ■ ijii .. i-     rr. /•_      t>    t?      • 


ffle^i   trionfano  per  alcuni  piccoli  vantaggi  parziali    in 
cui  il  delitto    ha    sovente   avuto  la  più  gran  parrò  ,    e 
portano    il    loro    acciecamento    fino    a  credere    che  un 
.ito  britannica    potrà    resistere    contro  un    esercito 
francese  !  Ma  fra  pochi  mesi  eglino  saranno  disingan- 
nati ,  e  frattanto  ben  si   può    fin  d'  ora  presagire    che 
tiell'  attuale  posizione  dell' Europa,  e  nella  lotta  che  le 
potenze  continentali   sostengono  contro  la  tirannia  ma- 
rittima ,    nulla    occorrer    potea  di  più    favorevole    alla 
causa  della  confederazione;  poiché  finora  l'Inghilterra 
non  facea  la  guerra  se  non  coli'  ero  ed  anche  colle  sole 
promesse^  lungi  dalle  tempeste  ch'ella  eccitava,  non  en- 
trava a  parte  uè  de'  pericoli  né  delle  disgrazie  de'  suoi 
alleati  5  il  suo  contingente  era  sempre  un    po'  d'oro  e 
molti  intrighi  pel  sangue  eh'  ella   faceva  sgorgare.  Al- 
tronde non  mancando    mai  di    risarcirsi  sulle    spoglie 
del  suo  alleato  allorcb'  egli    era  vinto,  ella  non    s'  in- 
deboliva mai  in    proporzione    delle  perdite   che    parea 


propone  di  dare  delle    dimostrazioni    di   Uranografia, 

0  sia  delle  rappresentazioni  de'  fenomeni  de'  Corpi 
celesti ,  de'  loro  movimenti  reali  ed  apparenti  e  degli 
effetti  di  questi.  Un  meccanismo  tanto  ingegnoso  quan- 
to semplice  rappresenta  la  figuia,  la  situazione,  la 
distanza  e  i  movimenti  di  tutti  i  corpi  del  sistema 
nostro  solare;  e  !e  dichiarazioni  eh'  egli  verbalmente 
soggiungerà  ,  riferendosi  a  questa  reale  e  fedele  imi- 
tazione della  natura ,  avranno  il  prègio  di  parlare 
insieme  agli  occhi  ed  alle  orecchie,  e  renderanno 
intelligibile  alle  persone  le  meno  versate  nei  principj 
della  Cosmografia  e  dell'Astronomia  la  sublime  e  mara- 
vigliosa  disposizione  del  sistema  dell'  Universo,  le 
leggi  die  Io  reggono ,    e    gli    effetti  che  ne  risultano. 

1  successi  onorevolissimi  eh'  egli  ottenne  a  Parigi  ,  a 
Londra,  a  Lione,  a  Ginevra,  ed  ultimamente  a  To- 
rino, lo  fanno  lusingare  che  il  colto  pubblico  di 
Milano    prenderà    interesse    a    questo  nuovo  spettacolo 


soffrisse,  e  non  è  certo  che  con  un  simile  sistema  ella  'dilettevole  ed  istruttivo,  ed  aggradirà  quest'anticipata 


non  potesse  ancor  prolungare  per  molto  tempo  il  flagello 
d#tJ9  guerra.  Ma  la  forza  degli  avvenimenti  le  ha  ora 
strappata  dal  volto  la  sua  ipocrita  maschera.  Ella  è  in 
egei  obbligata  a  pagare  colla  sua  propria  persona  ed 
a  condurre  i  suoi  propxj  sudditi  sovra  Jun  campo  di 
battaglia  divenuto  deserto ,  ed  innaffiato  ,  da  sì  gran 
pezzo  ,  del  sangue  de'  popoli  continentali.  Dir  si 
può  con  tutta  verità  che  la  guerra  non  fa  che 
cominciare  per  essa  j  e  siccome  né  le  sue  forze  , 
né  il  suo  coraggio  ,  né  la  sua  popolazione  ,  né  la 
sua  fortuna  reale,  non  sono  in  proporzione  di  quelle 
ch'ella  deve  combattere  contro  l'Europa  intiera,  si  può 
ragiot  evolmente  credere  che  la  guèrra  non  sarà  di  lun- 
ga durata.  Si  comprendi  adunque  perchè  i  Francesi 
bramino  sì  ardentemeote  d'  incontrare  in  Ispagna  un 
esercito  ds  ioom.  Inglesi.  Questa  generosa  brama  ser- 
ve egualmente  alla  loro  politica  ed  alla  lor  gloria  ; 
giacché  s'  eglino  sono  sicuri  di  vincere  ,  non  lo  sono 
meno  di  procurar  con  questa  vittoria  la  pace.   (Argus) 


PROGRAMMA. 
L'accademia  delle  scienze,  arti  e  belle  lettere  di 
Dij  n  propone  per  soggetto  di  premio  le  due  seguenti 
quisiioni  ••  •*»  Pel  18  8  »  La  nazione  francese  merita 
ella  il  rimprovero  di  leggerezza  che  le  fanno  le  nazioni 
straniere  ?  Le  prove  di  questa  leggerezza  trovausi  el- 
leno nel  carattere  e  ne'  costumi  de'  Francesi,  nel  ge- 
nere e  nello  statò  delle  scienze,  delle  arti  e  della  lette- 
ratura coltivate  in  Francia?  Applicare  queste  consi- 
derazioni ai  Francesi  de'  secoli  scorsi,  e  con  un  esame 
comparativo  oppor  loro  ,  sotto  questi  varj  rapporti ,  i 
Francesi  del  secolo  presente.  «  —  Pel  1809.  »  Da  5o 
anni  in  poi  quali  sono  le  scienze  che  han  fatto  qual- 
che progresso?  Ve  ne  sono  di  quelle  che  sieno  rima- 


notizia.  Intanto  che  il  suddetto  sig.  Rouy  attende  ora 
a  procurarsi  un  locale  opportuno  per  darvi  le  sue 
rappresentazioni  ,  si  riserva  con  altro  avviso  ad  indi- 
care il  luogo,  il  tempo  e  le  altre  circostanze  del  suo 
spettacolo* 

A.    C. 
BORSA  DI  MILANO- 

Corso  de1   Cambj  dei.  giorno    1    Ottobre   1808. 

Parigi  —  per  r   f  co     —     -  » 

Lione  —  idem        —     —     —  » 

Genova  -  per    1    lira  f    b.  » 

Roma  —     —     —     —     —     —  „ 

Livorno  —  per   1   p.za  da  8^R.  » 

Venezia  —  per   1   lira  ita].  » 

Augusta  —  per   1   f.no     c.te  » 

Vienna  —  idem       -     -     —  » 

Amsterdam  per   1   f.no  b.co  „ 

Londra  —    —     —     —     —     —  » 

Napoli  —     —     —     —     —     —  d 

Amburgo     per     1   M.     —     —  » 


98,6  L. 

98,8 

L. 

22,8 

L. 

5,2O,0 

U 

97>° 

L. 

2,554 

D. 

1,03,7 

2,10,1 

L 

1,76,6  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni ,  e  sia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  o/o  49-   1/2  al  5o 

Rescrizioni  a  7.  3/'4  per  100. 

Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
U  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi,  coi 
balli  Eloisa  e  Camillo  e  La  magìa  contro  magìa. 

R.  Teatro  della  Ca.kobiaka.  Dalla  comica  comp< 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direi,  di  M.  Raucourl, 
si  recita  Les  deux  Figaro.  —  Le  somnanbule. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  Mal-ì 
dotti  si  recita  //  nuovo  piano  di  fortificazione  pre- 
sentato a  Federico  11. 

Teatro  S.  Radegowda.  Dalla  remica  compagnia 
Verzura  si  recita  II  Duca  d'  Ossona. 

Teatro  delle  MA;uotfETTs[  detto  Girolamo!  sf  recita 
Il  Centauro  d1  abisso.. 


±Vum.  277. 


G  I 


N ALE      I T A LIAN 


Milano  ,  Lwncdì  5    Djtlcbre  1808. 


Tutii  gli  a,l>  ^'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  squo  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA, 
Londra  i5  Settembre. 

Il  3i  luglio  la  legione  annoverese,  ìinforzata  dalla 
divisione  Anslruther,  è  partita  da  Plymouth  per  le 
coste  della  Spagna. 

L'  ammiraglio  Apadoca,  uno  de'  capi  degl'in- 
sorgenti, è  arrivato  iu  questa  capitale. 

Negli  ultimi  giorni  di  luglio  il  marchese  di  Wel- 
iesley  è  sbarcato  in  Portogallo  colla  sua  spedizione  di 
i4m.  nomini.  Al  suo  arrivo,  egli  ebbe  uu  abbocca- 
•luento  col  vescovo  di  Porto.  A  Porto  erano  stati  sbar- 
cati mille  soldati  di  marina. 

I  pachebotti  vanno  regolarmente  tra  Corunna  e 
V  Inghilterra. 

La  Giuuta  insurrezionale  d'  Asluria  ha  una  guar- 
dia di  5oo  uomini. 

I  principali  capi  degl'  insorgenti  spagnuoli  sono 
i  onerali  Castanhos,  Palafox,  della  Cuesta,  Cervellon, 
Llamos ,  Caro ,  ed  il  colonnello  Echerion ;  ma  pei 
isventura  vanno  essi  poco  d'  accordo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO 

Pietroburgo  2  Settembre. 

II  sig.  cavaliere  di  Broy  ,  ministro  di  S.  M.  ba- 
vara ,  è  giunto  in  questa  città. 

mm  Giusta  uua  lettera  pubblicata  dai  Gesuiti  residenti 
in  Russia,  questi  religiosi  hanno  nel  nostro  Impero  set- 
te grandi  stabilimenti  che  chiaman  collegi,  ed  undici 
altri  inferiori  che  chiamano  missioni.  Contano,  in 
tutto,  245  membri,  il  cui  capo  è,  dall'  anno  1801 
fino  al  presente ,  il  padre  Bezozowski. 

(  Jour.  de  V  Emp.  -  Gaz.  de  France  ) 

POLONIA 

Danzica  9  Settembre 

Il  sig.  senatore  Labes  ha  ricevuto  da  S.  M.  l'Im- 
jierator  di  Russia  un  anello  di  diamanti ,  pei  servigi 
da  lui  resi  V  anno  scorso  ai  prigionieri  russi. 

Il  commercio  del  nostro  porto  trovasi  nel  più 
grande  arrenamento:  ciò  prova  cen  quanto  rigore  si 
eseguiscano  qui  le  misure  state  ordinate  contro  il  com- 
mercio dell'  Inghilterra. 

Le  fortificazioni  della  nostra  piazza  che  tanto 
avean  sofferto  nell'ultimo  assedio,  sono  ora  ristabilite 
10  uno  stato  ancor  migliore  di  quel    che    fossero    per 


lo  passato.  Le  truppe  stesse    della    guernigione    hanno 
ripafrate  queste  fortificazioni. 

(  Jour.  de  V  Emp.  —  Gaz.de  Fianco  ) 

REGNO  DI   SASSONIA 

Dresda  13  Settembre. 

Si  assicura  che  i  nostri  reggimenti  di  Zastrow,, 
di  Rechtem,  »-d  il  battaglione  di  Bevilacqua  sono  par- 
tili da  Varsavia  per  andar  a  rilevare  le  truppe  fran- 
cesi  a  Thorn  e  a  Danzica. 

Tutte  le  uostre  truppe,  eccettualo  il  corpo  che 
trovasi  in  Polonia,  occupano,  fin  dal  3o  agosto,  due 
campi  presso  Pirna  e  Botzen,  sotto  gli  ordini  de'  ge- 
nerali Zeschvvitz  e  Zastrow;  la  guardia  fa  parte  del 
campo  di  Pirna.  Ogni  giorno  si  fauno  manovrar  le 
truppe  ;  S.  M.  visita  di  frequente  questi  campi  ,  per- 
corre  le  file  a  piedi ,  e  tratta  tutti  con  gran  bontà. 
La  Boemia  continua  a  presentar  l'aspeìto  più  tran* 
quillo  e  pacifico.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 

REGNO  DI   DANIMARCA 
Copenaghen    19  Settembre. 

Erasi  qui  sparsa  la  voce  che  la  flotta  russa  fosse 
arrivata  a  Kiel  ;  ma  si  sa  presentemente  che  questa 
flotta  trovasi  tuttavia  nelle  acque  della  Finlandia.  Uà 
convoglio  di  bastimenti  mercantili  inglesi  giunto  a 
Landscrona  non  ha  per  anco  osato  penetrar  nel  Bal- 
tico; egli  aspetta  in  pria  notizie  cerle  della  flotta  russa. 

Le  truppe  spagnuole  ,  partite  col  traditore  mar- 
chese della  Romana,  trovavansi  ancora  il  due  settem- 
bre a  Gottemburgo  ;  ma  dopo  essersi  vettovagliate,  ed 
aver  ricevuto  un  rinforzo  di  bastimenti,  lutano  canti^ 
nuato  il  loro  viaggio  per  l' Inghilterra.    (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 
Koenigsberg  10  Settembre. 

II  ministro  degli  affari  esteri  di  Russia,  sig.  conte 
di  Romanzow ,  è  oggi  arrivato  nella  nastra  città,  pron 
veniente  da  Pietroburgo  ;  si  assicura  che  S.  E.  si  reca 
a  Weimar  passando  da  Vienna. 

E  qui  pure  da  un  momento  all'  altro  aspettato 
1' Imperator  di  Russia,  che,  per  quanto  dicesi,  recasi 
direttamente  a  Weimar.  Aspettansi  da  questo  viaggio 
importantissimi  risultati.  (  Idem  ) 

GERMANIA 
Er furt  14  Settembre. 
Un  corriere    arrivalo    jeri    mattina    ha    portato    a 
♦ulte  le  truppe  francesi  qui  stazionate ,  coinè  pure-  «1 
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parco  d'artiglieria,  l'ordine  di  porsi  tostamente  in 
marcia  ;  si  sono  quindi  già  fatte  tutte  le  disposizioni, 
ed  i  cavalli  messi  iti  requisizione  per  la  loro  partenza 
sono  già  arrivati.  Continuano  a  passar  per  questa  città 
molte  truppe,  e  se  ne  aspettano  ancora  parecchi  altri 
corpi.  (  Coiti',  de  V  Europe  ) 

Francfort  21  Settemila. 

Molte  persone  del  seguito  dell'  Imperator  Napo- 
leone sono  jeri  di  qua  passate,  recandosi  ad  Erfurt. 

S.  A.  Em,  il  Principe  primate  della  Confedera- 
zione del  Reno  parie  oggi  da  questa  città  per  Ma- 
gonza  ,  ove  aspetterà  1'  arriva  dell'  Imperatore. 

Seno  qui  giunti  jeri  da  Magonza  parecchi  distac- 
c'amenti  di  cavalleria  di  differente  specie  ;  ella  è  de- 
stinata od  a  servire  di  scorta  a  S.  M.  I.  e  R.,  o  ad 
essere  posta  iti  stazione  nelle  città  per  dove  passar 
dee  1'  Imperatore. 

Ci  si  scrive  da  Virtzburgo  che  il  Gran  Duca  si 
dispone    a    partire  per  Erfurt. 

Le  lettere  di  Presburgo  annunziano  che  la  Dieta 
d'  Ungheria  ha  consentito  a  tutte  le  domande  dell' 
Imperator  d'  Austria.  Si  sta  per  organizzare  in  quel 
Regno  una  milizia  nazionale  simile  a  quelle  che  si 
sono  formate  negli  altri  Stati  austriaci. 

Tutto  è  disposto  in  Sassonia  per  1'  abboccamento 
dei  due  Imperatori.  A  questo  abboccamento,  dice  uno 
de'  nostri  pubblici  f  gli  ,  assisteranno  i  Re  di  Baviera, 
di  Virtemberg ,  di  Sassonia,  di  Vestfalia  e  parecchi 
principi  della  Confederazione  del  Reno  ;  aspettansi  a 
Dresda  i  due  Imperatori  tra  il  a5  ed  il  28  di  questo 
mese. 

Se  prestar  si  dee  fede  alla  gazzetta  di  Berlino  , 
una  parte  del  corpo  d'  armata  del  maresciallo  Davoust 
e  della  guardia  imperiale  di  Francia  formerà  un  cam- 
po presso  Erfurt;  ed  nn  corpo  russo,  non  che  una 
parte  della  guardia  imperiale  di  Russia ,  ne  formerà 
un  altro  ;  queste  truppe  rimarranno  intorno  alla  detta 
città  durante  il  soggioruo  dei  due  Imperatori. 

S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  è  arrivata  il    14  corrente 
a  nove  ore  della  sera  a  Napoleonshohe. 
(  J.  de  V  Emp.  —  Cour.  de  V  Eur.  -  G.  de  France  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 

Vienna  12  Settembre. 

S.  M.  I.  ha  nominato  il  conte  di  Haddig,  briga 
dierc  dei  5  primi   battaglioni   dtlla    milizia    di    questa 
capitale. 

Si  pretende  che  l'esportazione  del  numerario  deb 
ha  esser    vietata  ,  sotto  pene  corporali ,  atteso  che  si  è 
saputo  che  parecchie  persone  attendevano  a  questa  spe- 
cie di  contrabbando. 

Si  continua  ad  agir  qui  con  gran  rigore  contro 
lutti  quelli  che  si  sono  resi  colpevoli  di  monopolio  su 
gli  effetti  pubblici ,  e  che  hanno  danneggiato  il  cre- 
dito dello  Stato  coi  loro  colpevoli  intrighi.  Molli 
di  questi  monopolisti  sono  stati  di  nuovo  arrestati 
negli  scorsi  giorni,  e  trasportati,  al  pari  de'  prece- 
duti, ne'  depositi  come  reclute. 

Il  nostro  corso  si  è  di  nuovo  ribassato,  senza  che 
?s  ne  conosca  il  motivo.  {  Jow\  de  l'  Emp,  — •  Pub.  ) 


GRAN  DUCATO  DI  BERG 
Dusseldorf  iS  Settembre. 
Ecco  gì'  indirizzi  de'  ministri  e  ile.  <  ili:..  - 
di  Stato  di  questo  ducato  ,  fatti  a  S.  M.  V  Imperator 
de'  Francesi  ed  a  S.  A.  I.  il  Gran  Duca  di  Bar1*  ,  in 
occasione  dell'avvenimento  di  quesl'  ultimo  Principe 
al  trono  delle  due  Sicilie  : 

A  S.  M.  l'  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  ,  ec. 

Sire ,  noi  perdiamo  un  Sovrano  adorato  !  Quella 
mano  medesima  che  a  noi  lo  diede,  or  ce  lo  ritoglie* 
Ci  è  ben  grave,  o  Sire,  una  tal  perdita',  ma  V es- 
pressione del  nostro  dolore  è  insieme  quella  della 
nostra  riconoscenza  verso  l'autore  del  benefizio  un. 
dì  ricevuto. 

Piacque  alla  M.  V.  di  riempiere  i  nostri  cuori 
d' amarezza  in  un  tempo  e  di  speranza  ;  mentre  noi 
sapemmo  all'istante  medesimo  e  la  nostra  perdita  ed 
il  nostro  nuovo  destino. 

Ah  Sire  !  noi  ci  abbandoniamo  a  questo  destine 
di  cui  voi  siete  V  arbitro ,  non  già  colla  rassegnazione 
che  si  uniforma  agli  eventi,  e  che  insegna  a  soffrirli  ; 
ma  colla  liberale  fiducia  inspirataci  dalla  certezza  in 
cui  siamo,  che  il  bene  preparatoci  da  voi,  sarà  più 
grande  ancora  di  quello  che  gustiamo  attualmente. 

Non  ha  guari  che  i  nuovi  e  gli  antichi  sudditi  di 
S.  A.  I.  e  R.  il  gran  Duca  di  Berg  erano  soltanto 
vicini,  e  voi  li  riuniste  in  una  famiglia.  Il  nostro 
Principe  gli  aveva  già  resi  fratelli ,  e  fu  sì  possente 

V  incanto  de"  vostri  decreti  e  dell'  amor  suo  ,  che 
questa  famiglia  appena  riunita,  non  conobbe  più  altro 
timore,  se  non  quel/o  di  separarsi.  Pronunziò  àia 
con  unanime  voce  il  giuramento  d'  obbedienza  e  di 
fedeltà,  che  se  le  chiese  in  nome  vostro.  E  quali  voti 
non  foce  ella  nel  pronunziarlo  ?  Non  ci  è  permesso 
o  Sire,  di  penetrare  nel  vostro  pensiero ,  ma  osiamo 
svelarvi  il  nostro. 

Il  dovere  è  tra  noi  un  sentimento.  Vi  saremo 
soggetti  ,  vi  saremo  fedeli.  Lo  giurammo ,  e  torniamo 
a  prometterlo.  Non  troverete  già  sulle  nostre  bocche 

V  accento  forzato  dell'entusiasmo;  ma  bensì  ne'  no- 
stri cuori  riconcentrati  il  sentimento  profondo  e  du~ 
revole  dell'  ammirazione ,  del  rispetto  e  dell'  amore. 
Lo  troverete  ne'  nostri  campi,  ove  il  coltivator  labo~ 
rioso  si  presta  senza  riposo  ad  una  terra  indigente: 
lo  troverete  nelle  nostre  fabbriche,  la  cui  anima  e  il 
solo  travaglio,  e  dove  l'ordine  e  l'economia  tengono  luo« 
go  di  ricchezza;  lo  troverete  nelle  nostre  mura,  entro 
le  quali  una  moltitudine  di  operai  si  affatica  per  una 
scarsa  mercede  ;  essendo  ciascun  di  noi  tanto  superbo 
dell'  adozione  gloriosa,  a  cu  ci  chiamate,  quanto  è 
sicuro  di  trovare  in  essa  un  diritto  a  vostri  sguardi 
tutelmri  e  benefici. 

La  nostra  industria ,  o  Sire  ,  ci  diede  fin  ora 
quasi  sola.  ì  mezzi  onde  concorrere  dal  nostro  canto 
a  sodd  fare  a'  nostri  obblighi. verso  i  nostri  Sovrani. 
Degnatevi  di  proteggerla,  degnatevi  far  s\  che  il  Reno 
non  iscorra  ornai  più  per  separar  le  due  rive  ;  che 
da  quella  di  Francia  si  risponda  alle  grida  de'  nostri 
bisogni }  e  che  i  prodotti  della  nostra  vadano  insieme 


on    quelli   ad  decrescete  il  commercio  immenso    del 
vostro  Impero. 

fiori  imploriamo,  o  Siu ,  pei  titolari  della 
nostra  numerose  ma  scarse  pensioni ,  o  pei  nostri 
funzionar})  che  il  governo  del  vecchio  ,  e  V  accresci 
jìienlo  del  nuovo  Stato  hanno  riuniti,  non  imulóriamo 
già  la  vostra  beneficenza  e  la  giustizia  vostra  :  tutti 
son  oggi  tranquilli  ed  loro  destino  ,  giacche  V.  M. 
•te  è  V  arbitro. 

Sire ,  il  Gran  Ducato  di  Berg  non  è  che  un  punto 
nelC  immensa  estensione  che  abbracciano  i  vostri  pio- 
d'ej  ;  ma  non  potendo  i  suoi  abitanti  esser  distinti 
per  il  loro  nu;;iero  ,  Vogliono  esserlo  almeno  per  il 
loro  rispetto  alle  vostre  leggi ,  per  la  loro  ammira- 
zione alle  vostre  virtù  e  per  il  loro  amore  alla  vostra 
persona. 

I!    ministro    dell'  intemo  ed  i  membri  del  con- 
siglio di  Stalo  del  gran  ducato  di  Berg. 


A  S.  M.  il  Re  delle  due  Sicilie. 

Sire  ,  la  sorte  de'  vostri  antichi  sudditi  fu  quasi 
sempre  quella  a"  insuperbirsi  insieme  e  di  tremare 
al  vostri  successi ,  mentre  se  voi  foste  riuscito  a  superar 
auc  periglj  eh'  eglino  calcolavano  -,  e  che  voi  disprez- 
zavate ,  presentivano  beili  che  tosto  ,o  tardi  non  sa- 
rebbe il  regnar  su  di  loro  un  premio  abbastanza  degno 
di  pariti  travagli.  S' ingannarono  però  talvolta  abbagliati 
dal  loro  amore  . .  .  ma  infine  i  loro  presentimenti  sono 
realizzati  .  .  .  essi  vi  perdono  .  .  .  Il  Consiglio  dì 
Stato  vi  annunzia  ora  il  loro  rammarico  ;  ma  non  si 
attenta  descrive/  lo.  In  tanto  dolor  generale ,  egli  è 
incapace  di  esprimere  il  proprio. 

E  forza  dunque  ,  o  Sire  ,  di  rinunziare  a  tante 
speranze  !  Que'  giorni  che  dovevano  rendervi  a  noi  , 
qué1  giorni  ne'  quali  ci  sarebbe  finalmente  permesso 
di  vedere  V  augusta  consorte  di  cui  non  conoscevamo 
i  lineamenti,  se  non  per  la  corrispondenza  che  dove- 
vano avere  colle  di  lei  virtù  ;  que'  giorni  né1  quali  , 
deposte  le  armi,  dovevate  prestarvi  alle  nostre  feste  , 
e  goder  dell'  opera  vostra  in  vederci  felici  ;  que'  bei 
giorni  sono  dunque  svaniti  ? 

Ah  Sire ,  bisogna  bene  amarvi  ,  per  occuparsi 
meno  della  perdita  delle  nostre  illusioni ,  che  della 
nuova  luce  onde  siete  coperto  ! 

Ella  però  vi  era  dovuta  .  .  .  chi  potrebbe  dubi- 
tarne ,  allorché  il  Gran  Napoleone  ve  ne  circonda  ? 
Perciò  facciam  plauso  alla  di  lui  giustizia  ,  nel  ram- 
mentarci ancora,  eie  questa  ci  priva  di  un  padre. 

Sire,  gli  abitanti  del  Gran  Ducato  di  Berg  non 
hanno  più  diritto  alle  vostre  cure  :  i  vostri  nuovi  sud- 
diti le  meritano  tutte  intiere  :  ma  degnatevi  ,  o  Sire 
fisovvenirvi  di  quelli  che  insegnerebbono  loro  ad  amar' 
vi  ,  se  fosse  necessario  ;  degnatevi  lasciare  ad  essi  la 
dolce  lusinga  che  non  vi  diverranno  stranieri ,  e  che 
il  loro  destino  occuperà  talvolta  le  vostre    riflessioni. 

Mai,  o  Sire f    non    iscorderanng  essi  che  furono 
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vostri  sudditi.  I  loro  v'erti  ed  il  loro  rispetto  circondano 
e  circonderanno  sempre  il  vostro  trono. 

lì   Uiinistro   deli'  interno  ed  i  membri  del  con.-- 
siglio  di  Stalo  del  gran  ducato  di  Berg. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SVIZZERA 
Berna  i3  Settembre. 

II  ;ìig,  Landamano  ha  ricevuto  questi  scorsi  gior- 
j  ni  un  corriere  straordinario  di  S.  M.  1'  Imperatore  ; 
|  uia  s'  ignora  1'  oggetto  di  questi  dispacci.    (  Pub.  ) 

i 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona  20  Settembre. 

E  qui  giunto  1'  altrieri  il  Duca  di  Frias.  Egli  si 
reca  a  Parigi  per  coprirvi  il  poslo  d'  ambasciadore  di 
S.  M.  C.  presso  S.  M.  I.  e  R. 

L'  armata  francese  in  Ispagna  continua  a  conser- 
vare le  sue  belle  e  formidabili  posizioni.  GÌ'  insorgenti 
spagnuoli  non  si  fanno  vedere  da  nessuna  parte. 

Il  sig.  maresciallo  Moncey  ed  il  suo  capo  di  stato 
maggiore,  sig.  Harispe  ,  trovansi  già  da  sette  od  otto 
giorni  a  Pamplona.  Dicesi  che  la  missione  di  S.  E.  sia 
quella  d'  installare  il  nuovo  governatore  della  provin- 
cia ,  sig.  Negreite,  e  di  far  guernire  d'artiglieria  tutta 
la  piazza.  Finora  non  eranvi  che  pochi  cannoni  nella 
cittadella. 

Il  corriere  di  Spagna,  arrivato  questa  mattina, 
non  Iia  recato  nulla  di  straordinario.  L  anarchia  con- 
tinua a  lacerare  quello  sventurato  paese.  La  nostr'  ar- 
mata fa  grandi  preparamenti  per  portarsi  innanzi  ,  e 
nessuno  dubita  che  immediatamente  dopo  1'  arrivo  de* 
pi  imi  rinforzi,  la  nostr'  armata  non  si  ponga  in  mar- 
cia e  non  arrivi  tostamente  a  Madrid. 

Non  abbiamo  che  notizie  indirette  del  Portogallo. 
I  soli  abitanti  di  Porto  e  de'  contorni  si  sono  rivolta- 
ti. Lisbona  ed  il  resto  del  Regno  sono  tranquilli. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Mei z  a 4  Settembre. 
S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  è  qui  arrivato  oggi  a 
sci  ore  pomeridiane.  Questo  fausto  avvenimento  non 
ci  era  stato  annunziato  ;  né  Se  n'  ebbe  la  speranza  die 
al  giuguere  de'  primi  corrieri.  I  nostri  abilanti  si  sono 
recati  in  folla  sul  passaggio  di  S.  M. ,  che  è  slata  ri- 
cevuta con  unanimi  acclamazioni.  Ella  è  smontata  al 
palazzo  della  prefettura  ;  ed  in  seguito  ha  accordata 
un'udienza  alle  autorità  civili  e  militari.  Ella  parte  do- 
mani a  quattro  ore  del  mattino  per  continuare  il  suo 
viaggio.  (  Monitcur  ) 

Parigi  a5  Settembre. 

Si  dà  per  certo  che  il  sig.  maresciallo  Duca  di 
Danzica  debba  partire  senz'  indugio  per  la  Spagna.  Il 
signor  generale  senatore  Valence  sarà  impiegalo  ,  per 
quanto  dicesi,  nella  stessa  armata. 

Il  Principe  Guglielmo  di  Prussia  è  di  qua  par- 
tito col  suo  seguito  per  ritornare  a  Ivccnigsberg.  S.  A. 
è  passala  il  22   da  Nancy. 


li  sig.  de  Lqgisfigc  segretario  dci<a  legazione  Seneca  raccomandava  a  Lucilio  di  evitarli,  perchè  si 
francese  in  Ausilia  ,  è  passato  lo  stesso  giorno  da  j  facevano-  uu  giuoco  della  saviezza  ,  e  perchè  Lie  loro 
■Nancy  ,  proveniente  da  Vieuoa  e  diretto  a  Parigi. 

La  corvetta  di  8.  M.  1'  Ebe  è  stata  vaiata  a   Bor- 
deaux il  2o  conente  a  sei  ore  e   tne2zo  del  mattino. 
(  Jbur.  de  VEmp.  —  Court- .  de  V  Europa.  ) 


AKNUNZJ  TIPOGRAFICA. 
Philarète ,   entretìen   politique   et   inorai    sur    la 
Philosophie. 

A'  Manto  ne,  de  l' imprimerle  Virgilieune   1808. 

E  chi  è  dunque  questo  Filarete  che,  vestito  alla 
foggia  francese,  viene  da'  torchj  mantovani  dichiaran- 
do la  guerra  e  faceudo  il  processo  alla  cesi  detta  filo- 
sofia'.' Se  si  considerasse  soltanto  lo  stile  e  l'esecuzione 
tipografica,  quest'opuscolo  sembrerebbe  provenire  da 
Parigi,  perciocché  la  lingua  francese  vi  è  scritta  con 
purezza  e  con  eleganza,  e  la  stampa  eseguita  con  un' 
accuratezza  maggiore  di  qualunque  altra  bella  edizione 
francese  l'atta  in  Italia.  La  prevenzione  che  può  rima 
nere  sarebbe  coulro  la  dottrina  che  detto  opuscolo 
contiene;  ma  cessa  questa  prevenzione  alla  lettura 
dell'  opera.  Non  è  contro  la  vera  filosofia  la  quale  sem- 
plice ,  ino  desta ,  mira  principalmente  a  farci  divenire 
più  virtuosi,  che  insorge  l'autore;  ma  contro  quella 
pretensione  dell'orgoglio  il  quale,  dispensandosi  real- 
mente per  sé  stesso  dalla  virtù,  fa  che  per  innalzarsi 
sopra  gli  altri  >  e  comparir  superiore  per  lo  spirito  e 
la  sapienza,   usurpasi  fastosamente  il  nome  di  filosofo, 


virtù  ed  il  loro  mèrito  stavano  solamente  nel  ioro  vo- 
cabolario. 

Avendo  poi  l'autore  chiamati  a  rassegna  tutti  i 
sedicenti  filosofi  sino  a'  nostri  giorni,  e  delineato  un 
ritratto  di  quello  che  deve  costituire  il  vero  filosofo, 
egli  ci  apre  l'occasione  di  onchiudere  d'accordo  con 
esso  lui,  che  »  il  vero  filosofo  è  un  fenomeno  non 
per  anco  veduto,  a  Oh  !  quanto  una  simile  conchiu- 
sione  dee  far  disperare  ed  incollerire  coloro  che  tan- 
to smaniosi  sono  di  farsi  considerare  in  qualità  di 
filosofi  ,  il  cui  titolo  usurpato  forma  tutto  il  loro  me- 
rito e  la  loro  riputazione/  Sonovi  in  quest'opuscolo 
altre  riflessioni  pungenti  del  pari  che  giuste  a  propo- 
sito di  certi  autori  i  quali,  gloriandosi  d'esser  filosofi, 
dimostrano  sì  evidentemente,  col  loro  risentimento  e 
furore  contro  la  critica  delle  ioro  opere,  ch'essi  pun- 
to noi  sono  ,  e  che  compajono  soltanto  cerretani  di  filo- 
sofia. Gli  atei  non  troveranno  meglio  il  loro  conto  ne* 
raziociuj  del  nostro  autore  ov'  egli  prova  che  un  filo- 
sofo vero  deve  essere  un  buon  ciltadiuo  ,  e  che  l'ateo 
non  può  esser  tale.  Ma  lo  è  certamente  l' autore  di 
quest'opuscolo  da  preferirsi  a'  più  voluminosi  libri: 
perch'  egli  contiene  tante  cose  quante  vi  souo  parole, 
e  tante  riflessioni  savie,  mire  giudiziose,  rimembranze 
utili  quante  si  scontrano  linee.  L'erudizione  in  esSo  spar- 
sa avrebbe  facilmente  potuto  sotto  la  penna  di  verbosi 
glosatori  empiere  grossi  volumi.  I  quadri  eh'  esso  pre- 
senta sono  dipinti  con  arte  e  verità  ;  i  raziociuj  vi  so- 
no sviluppati  con    una   precisione    logica    uguale    alla 


di  coi  se  ne  forma  un  titolo  onde  sparlare  de'  gover- 
ni,  della  religione  e  delle  iustituzioni  le  più  utili    all'  |  loro  profondità;    e    le    conseguenze    ne    sono    dedotte 
ordine  sociale  ed  alla  morale  pubblica.  »   Sono,    dice  ;  senza  veruna  gravezza  dialettica  e  con  altrettanta    leg- 


i'  autore,  sono  la  leggerezza  di  mente,  lo  spirito  irre- 
quieto, l'amor  della  novità,  e  più  ancora  lo  slimolo 
dell'interesse  che  fanno  bramare  con  avidità  questo 
titolo.  Certi  cortigiani  lo  ambiscono  come  ambivano 
quello  di  mago  quaud'  era  in  credito  nel  secolo  XVI; 
alcuni  ecclesiastici  lo  ricercano  perchè,  fra  i  grandi, 
quelli  che  lo  possedono  aprono  loro  a  tal  condizione 
le  porte  del  tempio  della  fortuna  !  —  Castracane  pa- 
sagonava  i  filosofi  di  tal  sorta  ai  cani  che  affezionami 
soltanto  a  quelli  che  somministrano  loro  più  da  in- 
g<  jare.   « 

Percorrendo  lutti  i  tempi  e  le  nazioni  le  più  ce 
lebn  ,  1'  autore  ci  dimostra  che   sempre    que'  settarj    i 
quali  ambivano  il  titolo    di    filosofo    erano    disprezzati 
dagli  nomini  veramente  savj.   Posciachè  le  stravaganze 
con  sciute  Sotto  i  nomi  degli    At<  mi    d'Epicuro,    del 
Jfuoi.o  di  Eraclito  ,  dell'  acqua   di  Talete  ,  delle    spirito 
d' Anassimandro ,  della    discordia    d'Empedocle,    della 
botte  di  Diogene,  ed  altre  bizzarrie  simili    s'introdus 
sere  nella  Grecia;  dopo  che  si  vide  in  essa  quello  Scia- 
me di    filosofanti    i    quali    coutinuameute    disputavano 
fri  loro,  tutto  venne  ivi  cangiato  in   vane    ed    inutili 
ciarle;  e  la  virtù  il  di  cui  carattere  è  quello  di  essere 
;<niva,  vi  rimase  negletta  e  derelitta.  Presso  i  Romani, 
i  veri  politici  allontanavano  i  filosofi  ;  Mecenate  diceva 
ad  Augusto  di  non  fidarsene,  perch'essi  non  operavano 
altro  che  la  desolazione   nelle   famiglie   e   nello    slato. 


giadria  quanta  si  rinviene  giustezza. 


GUILL.  .  . 


AVVISO 


Il  sig.  Rouy,  professore  di  astronomia  ed  inventore 
dello  Spettacolo  Uranograjico  [  vedi  il  num.  di  jeri 
di  questo  Giornale  J,  avendo  ouenuto  dalla  R.  Dire- 
zione de'  Teatri,  l'uso  del  Teatro  Calcano  per  quat- 
tro Sole  sere,  si  fa  premura  di  avvertire ,  che  darà  le 
quattro  rappresentazioni  che  gli  vengono  accordate 
nello  stesso  Teatro,  martedì,  mercoledì,  giovedì  e 
venerdì  della  corrente  settimana  (  4  ;  5  ,  6  e  7  otto- 
bre )  alle  ere  7   e  mezzo  precise  della  sera. 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  iMpprcsenta    in    mn«ic« 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi* 
ca    nuova    dei    sig.    maestro    Ferdinando  Orlandi,  co» 
balli  Eloisa  e  Camillo  e  La  magìa  contro  magìa. 

R.  Teatro  della  Canobiana.   Riposo. 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Dimani  la  comica  compagnia  Maldotti  si  ripro- 
durrà al  teatro  del  Lentasio  ove  darà  un  uuovo  corso 
di  recite. 

Teatbo  S.  Radecokda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  La  famiglia  indiana. 

Teatro  delle  Marionette!'  detto  Girolamo]  si  recita 
La  famiglia  in  disordine, 


Nuììu  27H. 
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GIORNALE      ITALIANO 

Milaso,  Martedì  4    Ottobre  1808. 


Tulli   gli  atti  d'  Amniiuistiazioue  posti  io  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RECISO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  20  Sguernire. 

ÌtLubiam  ricevuti  alcuni  numeri  del  foglio  norve- 
giano  il  Budstikken,  i  quali  giungono  fiuo  al  6  d'a- 
gosto. Leggesi  iu  essi  un  rapporto  del  luogotenente  ge- 
nerale Hesselberg,  il  quale  annunzia  che  il  nemico  si 
fa  veder  di  frequente  sulle  coste  di  Bergen,  colle 
sue  barcacce  molesta  gli  abitanti  delle  isole  ester- 
ne, rovescia  i  segnali,  ammazza  i  bestiami,  porta  via 
i  viveri,  saccheggia  le  ca^e  de'  meschini  che  abitano 
lungo  la  riva,  e  si  ritira  precipitosamente  appena  ve- 
de comparir  delle  truppe.  Questi  stessi  fogli  riporta- 
no una  lettera  de'  magistrati  e  della  cittadinanza  della 
città  di  Moss,  i  quali  attcstano  al  Principe  Cristiano  la 
loro  riconoscenza  pe*  le  sue  savie  disposizioni,  e  per  le 
sue  indefesse  premure,  e  gli  chiedono  la  permissione 
di  dar  il  suo  nome  ad  una  nuova  piazza  che  debb'es- 
ser  fatta  in  luogo  di  quella  che  fu  distrutta  dal  fuoco. 
S.  A.  ha  accordato  loro  una  tal  permissione  con  una 
lettera  assai  graziosa,  scritta  dal  suo  quartier  generale 
di  Hafslund,  il  3r   luglio.  (  Publicìste.  ) 

I  vascelli  nemici  aveano  sgombrato  quasi  total- 
mente per  alcuni  dì  il  gran  Belt;  ma  jer  V  altro  sono 
giunti  di  bel  nuovo  un  vascello  di  linea  inglese,  una 
fregata,  quattro  bricks,  e  due  scialuppe  cannoniere,  ve- 
nati dal  mare  del  nord,  e  che  si  sono  ancorati  al  di- 
sopra di  Sprogoe.  L' indomani  questi  vascelli  han  ri- 
messo alla  vela ,  dirigendosi  verso  il  Baltico. 

Quanto  al  gran  convoglio  inglese  che  il  9  abban- 
donò le  acque  di  Malmoe  ,  facendo  vela  al  Nord  ,  ven- 
ticinque bastimenti  soli  hanno  passato  il  Sundj  gli 
altri  si  sono  ancorati  presso  Landscrona,  dove  trovan- 
si  auche  al  presente.  Non  avendo  questo  couveglio 
continuato  il  suo  cammino  pel  Baltico,  si  conchiu- 
de che  sia  comparsa  in  quel  mare  una  flotta  da  guer- 
ra russa,  considerabilissima,  benché,  giusta  le  ultime 
voci  che  si  sono  sparse,  non  se  n'abbia  ancora  nes- 
suna notizia  certa.  (  Gaz.  de  Franca  ) 
Elseneur  i3  Settembre. 

Una  lettera  di  Filadelfia  osserva  che  da  qualche 
tempo  il  commercio  di  contrabbando  ,  per  le  sussi- 
stenze, erasi  di  molto  aumentato  negli  Stati—Uniti.  Da 
quasi  tutti  i  porli  americani  uscivano  de'  bastimenti 
carichi  di  farine  e  di  altre  provvigioni,    destinate  per 


Passamagouddy  ,  porto  dell'  Unione,  situato  presso  le 
frontiere  dei  possedimenti  inglesi  verso  S.  Mòrys,  al 
sud  della  Florida.  Queste  spedizioni  si  fanno  pure  per 
la  Nuova-Orleans.  Da  questi  tre  luoghi  si  trasportano  1 
detti  articoli  nella  vicinanza  ,  e  si  rilasciano  singoiar- 
!  mente  agi*  Inglesi.  Il  primo  Alio,  relativo  all'  embar- 
go, non  contiene  alcuna  proibizione,  giusta  la  quale 
queste  spedizioni  potessero  essere  impedite  ;  ma  me« 
dranti  le  misure  che  si  sono  prese,  è  quasi  impossibile 
che  la  legge  dell'  embargo  sia  violata  nella  menomai 
parte. 

Nel  1806  sono  giunti  34  bastimenti  danesi  negli 
Stati-Uniti,  e  ne  sono  partiti  22  ;  nel  1807  il  numero 
de'  vascelli  danesi  giunti  negli  Stati»Uniii  ammontano 
a  Ss  ,  e  quello  de'  vascelli  che  ne  son  partiti ,  a  47* 

(  Hamb.  Zeit.  ) 
GERMANIA 
Lubecca  i5  Settembre. 

Sembra  che  i  Russi  non  abbiano  fatto  sin  ori 
alcun  nuovo  tentativo  per  impadronirsi  dell'  isola  di 
Gothland.  Si  assicura  che  lo  scopo  principale  dell'  am« 
miraglio  che  comanda  la  flotta  uscita  da  Cronstad, 
sia  quello  di  andare  in  traccia  della  flotta  svedese  di 
Carlscrona,  e  di  combatterla.  Quest'  ultima  trovavasi 
nel  mese  d'  agosto  in  vicinanza  dell'  ingresso  del  golfo 
Botnico  ;  e  siccome  la  flotta  russa  dell'  ammiraglio 
Chanykovr  ha  stabilita  la  sua  crociera  tra  il  golfo 
Botnico  e  Carlscrona,  così  è  probabile  che  le  due 
flotte  siensi  di  già  incontrate,  e  noi  non  tarderemo  a 
saper  la  notizia  d'  un  combattimento  navale. 

Il  campo  russo  presso  Revel  è  tuttavia  riunito; 
ma  finora  non  si  è  imbarcato  alcuno  de'  corpi  che 
lo  compongono.  Generalmente  credasi  che,  al  presente 
che  quasi  tutte  le  forze  inglesi  hanno  sgombrato  il 
Baltico,  l'armata  riunita  a  Revel  tenterà  ben  tosto  una 
spedizione  o  contro  le  coste  della  Svezia  propriamente 
detta ,  o  contro  le  isole  svedesi.  Del  resto  in  Livonia , 
in  Curlandia,  ec.  non  sono  rimaste  che  le  truppe  ne- 
cessarie per  la  guardia  delle  coste. 

La  successiva  spedizione  di  parecchi  grandi  con- 
vogli inglesi  nel  mar  Baltico  ha  richiamata  l'attenzione 
delle  potenze  del  nord.  E  vero  che  alcuni  di  questi 
bastimenti ,  caricati  in  Inghilterra ,  si  recano  nei 
porli  svedesi  ;  ma  non  si  riceve  alcuna  notizia  sull* 
arrivo  della  maggior  parte  d'  essi  kin  Isvezia  ;  si  pre- 
sume quindi  eh'  esista  un  commercio  fraudolento  tra 
gl'Inglesi  e  gli  abitanti  delle  coste  del  Baltico;  ed  anzi 
si  sospetta  che  gì'  Inglesi ,  non   potendo   sbarcare  ia 


in6 
alcun  luogo,  né  entrare  in  verun  porto,  scarichino  le 
loro  mercanzie  in  alto  mare  dove  vengono  a  prenderle 
de'  battelli.  Per  conseguenza,  si  sono  prese  delle  mi- 
sure per  avere  schiarimenti  più  circostanziati  su  questa 
specie  di  commercio  fraudolento,  onde  potervisi  op- 
porre. (   Pub.  ) 

Amburgo    1 7    Settembre. 

I  i3oo  uomini  delle  truppe  di  Berg  qui  giunte 
devono  recarsi  lunedì  ad  Altona.  Quest'  ultima  città  è 
talmente  piena  di  truppe,  che  trovansì  fino  a  i5  uo- 
mini alloggiati  in  quasi  tutte  le  case  de'  ricchi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  12  Settembre. 

II  Principe  Ferdinando  di  Vurtemberg,  antico 
comandante  di  Vienna,  è  pericolosamente  malato.    ■ 

(  Gaz.  de  France  ) 
SVIZZERA 
Berna  13  Settembre. 
Con  circolare  del  26  agosto ,  S.  E.  il  landamano 
della  Svizzera  comunica  ai  cantoni  le  deliberazioni 
della  Dieta,  riguardanti  il  reclutamento  pei  reggimenti 
svizzeri  al  servizio  di  Francis.  Quindi  espone  loro  le 
importanti  ragioni  che  ,  segnatamente  nelle  circo- 
stanze attuali  ,  debbono  impegnare  i  governi  della  Sviz- 
zera a  rinnovare  i  loro  sforzi  per  favorire  il  recluta- 
mento dei  detti  reggimenti,  e  per  ridurli  finalmente 
a  numero.  Dal  mese  d'  aprile  à  luglio,  il  numero 
delle  reclute  non  oltrepassava  le  sfoo  ,  un  quarto 
delle  quali  era  stato  somministrato  dai  Grigioni.  Il  lan- 
damano invita  i  cantoni  ad  informarle,  al  principio 
del  mese  di  ottobre,  dello  stato  attuale  del  recluta- 
siiento  e  delle  misure  che  essi  avranno  prese  per  dargli 
una  maggiore  attività.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Altra  del  i3. 

I  nostri  giornali  pubblicano  i  due  atti  seguenti 
Telativi  al    rulliamo  del  geneial  Vial: 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di   Dio  ,   Imi  era 
tor  de'  Francesi ,  Re  d' Italia  e  Proiettore  della  Con- 
federazione del  Reno,  ai  nostri  carissimi  e  grandissi- 
mi amici ,  alleati  e  confederati,  il  landamano  e  mem- 
ori componenti  la  Dieta  della  Confederazione  elvetica. 
Carissimi  e  grandissimi  amici ,  obbligandoci  l'in 
teresse  del  nastro  servizio   a   richiamare    il  generale 
Vial  ,  comandante  della  legion  d' onore ,   che    risiede 
presso  di  voi  in  qualità  di  nostro    ambasciadore ,   gli 
crUniamo  di  prendere   la    sua   udienza    di    congedo. 
Noi  V  incarichiamo  particolarmente  di  approfittare  di 
euesC  ultima  funzione  del  suo  ministero  ,    per    rinno 
vaivi  le  assicurazioni  delia  nostra  benevolenza  e   del 
nostro  affano  ,  e  per  farvi  conoscere  V  intenzione  che 
abbiamo  di  dargli  un  successore.  Quest'  occasione  met- 
terà a  portata  lui  stesso  di   esprimervi   i   suoi   senti- 
menti personali  per  le  prove    di   confidenza    che    ha 
da  voi  ricevute,  s  per  le  facilità   che   voi  gli   avete 
sempre  procurate  onde  eseguire  gli  ordini  che  gli  ab 
Ham  trasmessi  durante  il  corso   della    sua    missione, 
missione  ch'egli  ha  compiuta  con  nostra   piena    sod 
disfazione.  Su  di  che  ec. 


Luceir.ii,  i5  LvAio   i8o5. 


SlBE 


//  sig.  Rqyer ,  incaricato  cT  affari  ,  mi  ha  rimes- 
se, dopo  la  partenza  del  generale  Vial,  le  Iettare  di 
richiamo  che  V.  M.  I.  e  ii.  ha  voluto  accordare  a 
quest'  ultimo  ,  richiamandolo  dall'  ambasciata  di  Sviz- 
zera. La  Dieta  generale  della  Confederazione ,  dia 
ancora  trovavasi  radunata,  ha  ricevuto  colla  più  viva 
riconoscenza  le  nuove  assicurazioni  di  benevolenza  e, 
d' affetto  contenute  -in  queste  lettere  ;  essa  ne  trova 
segnatamente  una  prova  interessante  neW  intenzione 
che  ha  V.  M.  di  dare  all'  ambasciadore  che  ci  ha 
lasciati,  un  successore  degno  di  rappresentare  in  mez- 
zo alla  Svizzera  libera ,  felice  e  tranquilla  ,  il  gran 
monarca  che  ci  ha  renduti  lutti  questi  beni. 

In  nome  dei  deputati  della  Dieta ,  ed  organo 
dei  19  cantoni,  io  ho  i  onore  di  reiterare  a  V.  M. 
I.  e  R.  V  omaggio  del  più  rispettoso  attaccamento  e 
della  confidenza  nelle  viste  generose  di  V.  M.  verso 
la  Svizzera.  D'  anno  in  anno  ,  a  misura  che  l'  impe- 
ro della  legge  costituzionale  ,  f ratio  della  vostra  me- 
diazione, o  Sire ,  si  rassoda  colla  riunione  di  tutte  le 
cpinioni  ,  la  Svizzera  rimane  viepiù  penetrata  da 
questi  sentimenti. 

Il  gennale  Vial  neW  onorevole  testimonianza 
che  V.  M.  degnasi  di  rendere  alla  sua  condotta,  tra"1 
vera  la  più  lusinghiera  ricompensa.  La  Svizzera  non 
dimenticherà  i  suoi  servigi  -.  la  stima  e  la  ricono- 
scenza de'  cantoni  confederati  l'  accompagnano. 

Firmato,  il  landamano  della  Svizzera, 
Vincenzo  Rutijuann. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  D"  OLANDA 
Amsterdam  22  Settembre. 
La  voce  d'  un  viaggio  del  nostro  sovrano  e  d'un 
abboccamento  che  S.  M.  doveva  avere  col  suo  augusto 
fratello  il  Re  di  Vestfalia  ,  è  priva  d'  ogni  fondiimen- 
to.  I  giornali  tedeschi  che  1'  hanno    spjrsa  ,    1'  hanno 
tratta  da  sorgenti  poco  autentiche.   1  compilatori  delie 
gazzette  olandesi,  pria  di  ripeterò  una  simile    notizia  ? 
avrebbero   dovuto  chiederne  la  permissione    a    S.    M.  , 
ed  infornarsi   della  verilà   del  fatto  che  annunziavano. 
La  gendarmeria  reale  ha  arrestato,  il  01  del  mese 
scorso    ed    il    i.°    del    conente,  un  gran  numero     di 
carri  carichi  di  derrate  coloniali  che  gi'  Inglesi  aveva- 
no   tentato    d'  introdurre    con    ficde    in  questo  p.ese. 
La    sorveglianza    a    questo    riguardo  è  or  tanto    severa 
che  i  loro  tentativi  saranno  sempre  inutili. 

(  Jour.  de  V  Emp.  —  Court:  de  l'Europe.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Les  Sables   18  Settembre. 
Più    non  compare  il  uemico  sulle  nostre  coste  se 
non    di    quando    iu    quaudo.    Quasi  tutti  i  bastimenti 
eh'  erano  nel  nostro  porto,  ne  sono  usciti  per  recarsi 
alla  loro  destinazione. 

E  passato  in  questi  ultimi  giorni  innanzi    al    no- 
stro porto  un  convoglio  destinato  pel  Sud.. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
Parigi  26  Settembre. 
Uà  officiale  delja  corte  di   Persia,  chiamata  Ker- 


ceiv-òt^'  ,  acjviup.ìgualo   da  quattro   domestici  pcs si  - 
lai  :  è  giunto  questa  notte  al  palazzo   delia  legazione. 

(  Jour.  de  lEmp.  ) 

Alcune  lettere  di  Mirandi  avevano  annunziato 
clic  i5oo  Francesi  erano  stati  arrestati  a  Madrid  ,  e 
eh' erasi  paio  il  sequestro  sui  bro  beu  i ,  ma  questa 
notizia  non  si  è  finora  confermata. 

Le  lettere  d'Amburgo  dicono  che  S.  M.  l'Irape- 
rator  di  Russia  debb'  essere  partito  da  Pietroburgo  il 
12   di  questo  mese  per  recarsi  in  Sassonia. 

Ls  gazzette  di  Germania  annunziano  che  anche 
S.  M  V  Imperator  d'  Austria  deve  portarsi  in  Sassocia 
per  assistere  all'  abboccamento  dei  due  Imperatori 
Napoleone  ed  Alessandro.  (  Gaz.  de  France  ) 

Le  arti  hanno  pur  or  perduto  il  celebre  Vestris 
uà  di  e  ,  altre  volte  primo  ballerino  dell'  Europa. 

(  Courrier  de  V  Europe  ) 

Genova   i   Ottohre. 

Jeri  col  favore  di  un  fortissimo  libeccio  ,  che  si 
e  fatto  sentire  anche  più  gagliardo  T  altro  jeri  ,  è  giun- 
to in  questo  porto  un  bastimento  francese  carico  di 
viuo  ,  in  20  oic  da  S.  Tropez  di  qui  distante  2 io 
miglia. 

— -  Cin  lettere  recentissime  di  Olanda  si  sono  avute 
nuove  degli  stabilimenti  olandesi  alle  Indie.  Nulla  è  ivi 
successo  d'importante,  fino  all'epoca  dello  scorso  genoajo. 
Si  è  però  s-upulo  che  il  nostro  concittadino  il  colon- 
nello Carrcga,  comandante  dello  Scipione,  che  annun- 
ziammo gravemente  ferito  nel  combattimento  contro  la 
2'sychc ,  non  si  riebbe  che  dopo  tre  mesi  di  pericolo- 
sa malattia.  Del  resto  egli  si  è  assai  ben  distinto,  ha 
adempito  esatfamenle  gli  ordini  del  governo  ,  ed  è 
stato  costretto  a  cedere  al  nemico  non  tanto  per  la 
grande  inferiorità  delle  forze,  quanto  per  1'  impegno 
preso  ,  e  felicemente  eseguito  di  salvare  somme  im- 
mense spettanti  alla  compagnia  delle  Indie. 

(  Gazz.  di  Genova  ) 

Firenzuola  i8  Settembre. 

Appena  che  si  potè  avere  la  sicura  notizia,  che 
S.  A.  I.  la  Principessa  Elisa  sarebbe  stata  di  ritorno  da 
Bologna,  ove  andò  a  complimentare  e  ricevere  nel 
suo  passaggio  la  Piegina  di  Napoli  sua  augusta  sorella, 
Questa  sig.  cancelliere  dott.  Tommaso  Persella  ,  facente 
le  funzioni  di  maire,  si  portò  ad  ossequiare  sulla 
montagna  della  Radicosa  l'I.  A.  S. ,  la  quale  degnos- 
S)  dimostrargli  affabilmente  il  suo  cordiale  gradimen- 
to per  quest'atto  di  profondo  rispetto,  e  quindi  pro- 
seguì il  suo  viaggio  di  ritorno  a  Lucca. 

(  Monit.  di  Genova  ) 

STATO   ROMANO 

Roma  i*]   Settembre. 

La  Commissione  militare  speciale  dell'  Armata 
d'  Italia,  residente  in  Roma,  con  sentenza  del  26 
settembre  i8u8,  ha  unanimemente  condannalo  alla 
pena  di  morte  il  nominato  Giuseppe  Vanni ,  sedi- 
cente colonnello  al  servizio  del  Re  Ferdinando  IV 
siccome  dichiarato  colpevole  di  spionaggio. 
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N  U  TIZIE  I  IN  T  E  R  IN  E 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A 

Venezia   1    Ottobre. 

S.  A.  I.  è  giunta  la  notte  scorsa  nella  nostra  città, 
proveniente  dalle  pianure  della  Piave  ov'  erano  stati 
riuuiti  parecchi  battaglioni.  S.  A.  riceve  oggi  tutte  le 
autorità,  e  dee  visitare  domaui  i  travagli  dell'arsenale. 
Noi  temiamo  di  posseder  per  poco  S.  A.  I.  che  ritor- 
na ,  per  quanto  diecsi  ,  quanto  prima  a  Mdano  per 
la  via   di  Mantova  e  Montediiaro. 

Milano  3  Ottobre. 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione    del    Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Visto  il   Oecreto  24  aprile   1806  ; 

Viste  le  Leggi  21  settembre  1802  ,  e  23  dicembre 
i8o5; 

Sopra   rapporto  del  Ministro  dell'  Interno; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stalo, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  graziosa 
Sovrano,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  I.  I  Comuni  dei  Dipartimenti  Veneti  di  nuo- 
va aggregazione  sono  abilitati  ad  insinuare  all'ufficio 
di  liquidazione  e  classificazione  del  debito  pubblico 
i  debiti  incontrati  dai  medesimi  per  somministrazioni 
militari  anteriori  al   1   maggio   1806. 

II.  I  crediti  di  questa  natura  che  non  saranno 
stati  presentali  all'  ufficio  della  liquidazione  e  classifi- 
cazione del  debito  pubblico  entro  maggio  18^9,  sono 
prescritti  ed  estinti. 

III.  Il  Ministro  delle  Finanze  presenta  lo  stato 
delle  insinuazioni  fatte  colle  analoghe  sue  osservazioni 
a  S.  M.  per  le  ulteriori  disposizioni  della  medesima. 

IV.  I  Ministri  dell'  Interno  e  delle  Finanze  sono 
incaricati,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda,  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il   18  settembre  1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
II  Consigliere  Segretario  dì  Stato , 
L.  V  AC  e  ARI. 


Annunzio  Tipografico. 
SISTEMA  COMPLETO  DI  POLIZIA  MEDICA 

Di  G.  P.  Frank  ,  traduzione  dal  tedesco. 

Volumi  nove. 

Milano   presso  Pirotta  e  Maspero. 

Il  sig.  dottor  N.  N.  ha  or  terminata  la  sua  tra- 
duzione del  Sistema  di  Polizia  medica  del  dottor 
G.  P.  Frank,  o,  per  meglio  dira,  ha  terminata  la 
traduzione  de'  volumi  stati  finora  pubblicati  di  questa 
preziosa  opera,  il  cui  compimento  è  sospirato  da  tutti 


I» 


quegli   uomini  ,  che  sentono  il  vero  prezzo  della  prò-      diventa,    ben   si    può    dirlo,  ,il   più  importante  ranio 


aria  salute  e  di  quella  del  loro  simile.  Tra  i  molti  li-  f  della  pubblica  amministrazione  ;  giacché  ,  essendo  i 
bri  di  medicina,  che  oggidì  escono  da  tutte  le  parti  {governi  in  necessità  di  provvedere  alla  ricchezza 
ìiìa    luce,    il    primo    luogo    è    forse  dovuto    all'opera  ideilo  Stato  ,     egli    è    certo  che    a  tale    scopo    arrivar 


che  annunziamo.  Né  credasi  che  il  dottor  Frank,  aspiri 
qui  al  vanto  di  riformatore  della  scienza  ,    unico  ten- 
tativo iu  cui  sembra  a  taluno  che  or  possa  lo  scritto- 
re medico    sperate    d'  acquistarsi    rinomanza   e   gloria. 
Brown  è  slato  l'unico  genio,    che    a' dì    nostri  abbia 
».;<nuto  gloriosamente  spingere    il    corso    a    tanta  meta. 
Darwin,  benché  di  Brown  più  erudito    e    più    imma- 
ginoso,   ha    tentato    anch' egli    una    graude   riforma  ; 
ma  il  suo  sistema  è  stato    eretto    sovra    basi    così  mal 
fenue  ,  che  ha  dovuto    da    per    sé    crollare  :  i  medici 
iììosoii  uè  venerano  però  le  preziose  rovine,  e  di  mez- 
zo   agi'  informi    materiali    cercauo    1*  oro    e  le  gemme 
che  a  larga  mano  egli   mise  nel  suo    edilìzio.  Gli  altri 
innovatori  e  riformatori,  che  a  questi  due  grandi  uo- 
mini hanno  tenuto  dietro,  non  si   sono  per  anco  fatti 
conoscere  in  modo  che  meritino    menzione.    Dir    pos- 
siamo nondimeno    in    generale,    che    le  innovazioni  e 
le  riforme  di  questi     ultimi    o    ripugnano    ai    fatti   ed 
ol  buon  senso,  o  presentano  cose    già   state  più  volte 
e  proposte  e  rigettate,   o    sono    ombre    inani    e    mo- 
struose chimere,  o  riducoasi    a    futili   introduzioni  di 
nuovi  vocaboli ,    a    cui    o    corrispondon®    anlichiss;mc 
'idee,    o    nessuna    ne    corrisponde    di   cui  venga  fiuor 
data  intera  e  plausibile    spiegazione.    Questi  innovatori 
'e  riformatori  sorprendono,  è  vero,  talvolta  gl'iniziati 
nella  professione    co'  loro    speciosi    ragionamenti  ;    ma 
tutto  il  prestigio  delle  loro    teorie    sfuma    al    letto  del 
malato  :  1'  infelice  oggetto  degli  altrui  matti  sperimenti 
s'  avvia  bene  spessa  a  gran  passi  al  sepolcro  ;  i  rifor- 
matori impallidiscono  allora  al  funesto  spettacolo:  errano 
incerti  come  in  procelloso  mare,  e  se  presto  la  loro  co- 
scienza non  pone  calma  a'  loro  delirj  e  non  li  rimette 
Sul  sentiero  calcato  da'  grandi  maestri ,  la  morte  si  ra- 
pisce   la    vittima  ,    e    tronca    la    scena.  Codesti  dottori 
diventano  così  favola  universale:  la  professione  cade, 
per  loro  colpa,  sempre  più    in    discredilo;    i  governi 
si  stancano  d'accordarle  protezione;  U  più  vii  popolo 
si  permette  di  deriderla    ed    insultarla  ,    ed    il  medico 
finisce  ad  esser    non  altro  che    un    prezzolato    tastator 
di  polsi  e  d'abdomiai,  un  servile    scarabocchiator  di 
ricette  ,  sempre  in  disputa  ed  in  alterco    colla  più  vii 
donnicciuola  ,    colla    più    zotica    mammana  ,    col    più 
ignorante  flebotomo  ,  col  più    insulso  prctonzolo  ,  col 
gualtero    e    col    mozzo,    tutte    garrule    e  impertinenti 
persone,  di  cui  v'  è  sempre    corona    al  let<D    del  ma- 
lato ,  e  che  parlar  pretendono  medicina    e    farmacia  , 
e  fare  al  medico  stesso    i    precettori.    Ma    Frank  colla 
sua  grand'  opera  redime  1'  ouor  delta  medicina  ;    egli 
si  fa  il  custode  della  salute    delle    nazioni;    egli,    più 
che  a  curare  il  malato  ,    insegna  ad  allontanare  ,  pre- 
venire, sradicare  le  malattie:  a  questo  importantissimo 
oggetto  egli  fa    rivolgere    1'  attenzione    de*  governi  ,   e 
mostra  loro  che  non  è  nel  numero  e  nella  sontuosità 
degli  spedali  ,  che  ammirar  si  dee   la  pietà  e  l'amore 
de'  Sovrani  per  la  umanità    languente ,    ma    bensì  ne' 
provvedimenti  atti  a  toglier  le  cause    de'  mali ,    a  sof- 
focarne lo  sviluppo ,    ad    impedirne    la    propagazione. 


noa  possono  se  non  col    mezzo    delle    altrui    braccia  ; 
uè  queste  a  ciò  vagliono  ove    sieno    inferme  o  scarse. 
Quanto  più  grande   è  uu  monarca,    di  tanto  più  nu- 
merosa popolazione    ha    uopo    per    conservare    la    saa 
invidiala    grandezza;    quanto    più   grande    adunque  è 
un  monarca  ,  tanto  più  ampia  protezione  accordar  do- 
vrà alla  medicina.  Siccome   però    i    benefìci    effetti  di 
questa  scienza,  prima  tutrice  de' popoli,  non  vengono 
a   prima  giunta  veduti  se  non  dall'  occhio  del  filosofo, 
egli  è  perciò    che    sovra    pochi   punti    del    globo    ella 
otterrà  que'  sussidj,  quegl'  incoraggiamenti,  quegli  ono- 
ri ,  senza  cui  di  rado  basta  la   sola    filantropia    a  dare 
impulso    e    vigore    agli    umani   intelletti.    Egli    non    è 
presumibile    che    tutti    coloro  ,    che    allo    studio   della 
medicina  si   dedicano,    aver  possano  al   pari  di  Frank 
1'  animo  generoso  e  saldo.  Anziché  degnamente  rimu- 
nerato ,  questo  benemerito  uomo  ,  ad  ogni  istante  ter- 
giversato e  perseguitato  ,  sempre  ha  proseguito  a  con- 
sacrare i  suoi  sudori  a  benefìcio  dell'  umanità;   uuico 
suo  premio  è  stata  finora  la  sterile    lode    che    alle  sue 
fatiche    hanno    data    i    pochi     conoscitori    del    merito 
d'  uu  sì  grand' uomo;    unico    suo    incoraggiamento  la 
speranza  di  acquistarsi  diritto  alla  gratitudine,  se  non 
de'  contemporanei ,  d'una  più  giusta  posterità. 

L'  opera  di  Frank  non  è  stata  pe'  soli  medici 
scritta:  diretta  a  provvedere  alla  salute  ed  alla  conserva- 
zione di  tutti,  è  a  tutti  da  raccomandarsene  la  lettura;  il 
che  noi  facciamo  col  più  vivo  calore,  giacché,  fra 
gli  altri  meriti,  ella  ha  specialmente  quello  di  com- 
battere que'  sì  radicati  pregiudizj  che  ,  siccome  iu 
ogni  cosa  sono  sempre  funesti,  lo  sono  pure  e  de- 
plorabilmente in  ciò  che  riguarda  1"  umana  salute  , 
facendo  riuscir  vani  gli  sforzi  de'  medici  più  zelanti 
e  più  dotti. 

Noi  desideriamo  che  1'  Italia  comprenda  tutta 
1'  importanza  d'  un  Sistema  completo  di  Polizia  me* 
dica,  e  quindi  unisca  i  suoi  a' voti  della  Germania  , 
perchè  1'  illustre  autore  di  quello  che  ora  annunzia- 
mo ,  s'  affretti  a  compiere  un'opera  da  cui  faina  uti- 
lità aspellar  si  debbono  tutti  i  popoli  :  ed  egli  è  cer- 
to che  ,  se  i  Governi  seconderanno  coli'  autorità  loro 
le  viste  dell'  autore  ,  non  solo  avranno  renduto  alla 
umanità  il  massimo  de'benefìzj,  la  conservazione  della 
salute,  ma  otterranno  coll'andar  del  tempo  anco  il  mi- 
glioramento   delle  generazioni. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Sgala.  Si  rappresenta  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi,  coi 
balli  Eloisa  e  Camillo  e  La  magìa  contro  magìa. 

R.  Teatro  della  Canobiaka.  Dalla  comic»  corap« 
I.  «■.  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  U  école  des  maris.  —  Amphjtrion. 

Teatro    Carcamo.  Spettacolo  uranograjìco. 

Teatro  S.  RAnrcoMjA.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Un  quadro  di  Jiloso/za  moderna. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalia  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita 


Teatro  delle  Maiuokette[  detto  Girolamo]  si  recita 
Così  impiegata,  qual  nobiltà  acquista  la  mediciaal  Ella  kU  P^zzo  della  verità,  eoa  farsa. 
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Milako  ,  Mercoledì  5    Ottobre  1808. 


Tutti   gli  arti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

IMPERO  OTTOMANO 

Costantinopoli  25  Agosto. 


L 


-l  due  di  questo  mese  ,  due  vascelli  americani  si 
sono  presentati  davanti  il  porto  di  Smirne  ,  e  sopra 
domanda  del  console  di  Francia  sono  stati  rimandati. 
La  Porta  ha  riconosciuta  la  giustezza  del  principio 
che  ha  impegnato  S.  M.  l' Imperator  de'  Francesi  ad 
escludere  la  bandiera  americana  da'  suoi  porti  ;  ed  ha 
spediti  rigorosi  firmani  contro  il  commercio  inglese 
in  tutte  le  scale  ov'  erasi  tentato  di  ristabilirlo.  Il  nuo- 
vo ministero  si  associa  con  piacere  al  sistema  adot- 
tato da  tutto  il  Continente,  e  che  forzar  dee  quanto 
prima  V  Inghilterra  a  riconoscere  che  la  navigazione 
debb'  esser  libera.  Il  regno  del  Sultano  Mahmud  si 
distingue  per  la  sua  grande  attività  nel!'  amministra* 
zione  interna.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo  3  Settembre. 

Il  ministro  della  guerra  ha  pubblicato,  il  27 
agosto,  il  seguente  ordiue  del  giorno: 

»  Passaudo  jeri  la  rivista  dei  battaglioni  di  fuci- 
lieri ,  sotto  il  comando  del  generale  maggiore  (Troschts- 
chinski ,  S.  M.  è  rimasta  soddisfatta  delle  manovre 
de'  soldati  ;  ma  ha  fatto  osservazione  che  gli  ufficiali 
e  i  sottofficiali  non  sapevano  il  loro  conto.  Si  rac- 
comanda ,  per  conseguenza ,  al  sig.  generale  mag- 
giore Troschtschinski  ed  agli  ajutanti  Stawizki  e  Sass 
di  sorvegliare  con  maggior  cura  l' istruzione  degli  uf- 
ficiali e  sottofficiali.  Quanto  ai  soldati  ,  essi  riceveran- 
no in  ricompensa  un  rublo  per  ciascheduno.    « 

Il  luogotenente  generale,  Principe  di  HolsteiE- 
Oldenburgo ,  è  nominato  governator  generale  dell' 
Estonia.  L'ammiraglio  Spiridow  resta  governator  mi- 
litare di  Revel. 

Il  generale  maggiore  conte  Orlow  di  Nìsgw  è 
qui  giunto  da  Viburgo,  capitale  della  Cardia  fiori  ese- 

Il  coHsigliere  di  corte  Politika  ,  impiegato  nel 
dipartimento  degli  affari  esteri ,  è  pure  arrivato  da 
Parigi.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino   12  Settembre. 

Il  sig.  maresciallo  Lannes  è  jeri  passato  dalla 
nostra  città  per  andare  ad  incontrare  1'  Imperator  di 
Russia.   S.    M.    I.    era    aspettata    il    16  a  Kccnigsberg , 


nòe  ella  ha  dovuto  continuar  il  suo  viaggio,  per, 
r.-.carsi  direttamente  a  Weimar. 

Il  maresciallo  Souìt  ,  Duca  di  Dalmazia,  abita' 
presentemente  a  Carloltemburg© ,  d'  onde  recasi  di 
sovente  a  Berlino. 

Si  sostiene  tuttavia  la  voce  che  la  Prussia  verri 
Sgombrata  prima  de!  i.°  d'ottobre  venturo:  varie 
circostanze  concorrono  ad  accreditarla.  Gli  uffici  del 
commissario  ordinatore»,  sig.  Faviers,  son  partiti  già* 
da  alcuni  giorni.  Parecchi  ufficiali  prussiani  di  pri- 
va .<  grado  hanno  avvisate  le  loro  famiglie  che  di- 
sponevansi  per  recarsi  a  Kcenigsberg  ,  prima  dell'  in- 
verno ,  di  dimorare  in  questa  capitale.  Il  sig.  di  Stein 
ha  cantrammandati  gli  effetti  che  voleva  far  venire  a 
Kcenigsberg  ;  questo  ministro  è  anzi  aspettato  qui  per. 
il  prossimo  mese.  Il  colonnello  di  Klcist  ,  ajutaHte 
d'ala  del  Re,  incaricato  qui  dell*  ispezione  degli  uf-< 
ficiali  e  soldati  prussiani,  comparve,  da  otto  giorni  io> 
q,*a,  vestito  in  grand'  uniforme-  ciò  ch'era  stato  vie-^ 

come  si  sa.  In  fine,  le  carta  pubbliche  si  sono  d£ 

già    arsale    Uel    00    j»c»     <og    .u    ».»._. _0 ,    ;{;    ,_i;     ,  „„• 

ciò  che  sembra  confermarle  ancor  più.  A  Kcenigsberg 
pretendevasi  di  sapere  in  modo  preciso  che  non  do- 
veano  rimanere  negli  Stati  prussiani  che  sei  mila 
uomini  di  truppe  francesi ,  destinati  a  guardia  delle 
coste. 

L'  amministrazione    civile   in    Prussia   verrà    rior- 
ganizzata   come   fu   Io   stato    militare.  Pare  che  i  vari 
impiegati  debbano  assumere  nuovi  nomi  simili  a  quelli 
usati  in  Francia  ;  vi  sarà  un  ministro  de'  culti  ec. 
(  Jour.  de  V  Emp.  -  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Amburgo   ig  Settembre. 

Ha  qui  recato  stupore  ciò  che  fu  detto  da  un  gior-r 
naie  francese,  cioè  che  il  sig.  Bourrienne  stava  per 
abbandonare  la  nostra  città.  Questa  notizia  non  ha  il 
più  piccolo  fondamento. 

Il  Principe  di  S  yn-Wilgenstein ,  a  cui  fu  diretta 
la  famosa  lettera  del  sig.  di  Stein  ,  trovasi  attualmente 
in  questa  città.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Erfurt  20  Settembre. 

Arrivano  qui  di  continuo  molte  persone  addette 
alla  Corte  imperiale  di  Francia.  Fra  quelle  giunte  già 
da  qualche  giorno,  notasi  il  sig.  di  Canouville  ,  udi-i 
lore  nel  consiglio  di  Stato  e  maresciallo  d'  alloggio 
del  palazzo  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re.  Sono  pure 
arrivati  due  tappezzieri,  i  quali  hanno  seco  condotti 
varj  effetti  della  guardaroba   della    Corona.   Si  stanno 
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preparando  molti  alloggi  ne'  più  begli  edifizj  di  questa 
città.  Aspettasi  in  breve  S.  A.  il  Principe  di  Bene- 
vento. (  Jour.  de  V  Lmp.  ) 

Francfort  22  Settembre. 

S.  A.  I.  la  Principessa  Stefania  è  qui  giunta  la 
B'otte  scorsa}, Ella  pranzerà  oggi  dal  Principe  primate. 
Aspettansi  pure  a  pranzo  S.  A.  il  Principe  di  Bene- 
vento e  S.  E.  il  sig.  di  Champagny. 

Parecchi  segretarj  di  S.  E.  il  sig.  ministro  segre- 
tario di  Stato  Maret  sono  qui  giunti  jeri  sera.  L'altrieri 
è  passato  un  corriere  francese  diretto  a  Koeuigsberg. 

Lettere  di  Trieste  annunziano  che  gì'  Inglesi  han- 
no fatto  vista  di  voler  bombardare  il  porto  di  quella 
città  ;  ma  ci  3Ì  scrive  nello  stesso  tempo  che  il  go- 
verno austriaco  vi  ha  spedilo  molta  artiglieria  e  molte 
munizioni}  è  quindi  probabile  che  gli  ammiragli  in- 
glesi si  limiteranno  a  continuare  le  loro  passeggiate  in 
alto  mare.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

I  preparamenti  che  fansi  nel  palazzo  di  S.  A.  il 
Principe  primate  fanno  credere  che  S.  M.  l'Impera- 
tor  de'  Francesi  vi  alloggerà,  passando  dalla  nostra 
città. 

Se  creder  deesi  alle  «pei  pubbliche  ed  a  parec- 
chie lettere  particolari,  S.  M.  arriverà  qui  il  dì  24  al 
più  tardi. 

I!  reggimento  veslfalico  de'  cavalleggeri  della  Re- 
gina, ch'era  in  guernigione  ad  Osnubruck,  è  partito 
per  la  Francia ,  e  pare  che  alcuni  altri  corpi  lo  se- 
guiranno. 

Ci  si  scrive  di  Weimar  che  un  corriere  straordi- 
nario vi  ha  recata  la  notizia  del  prossimo  arrivo    dell 
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piare  di  posseder  fra  le  loro  mura   S.  M.    l' Irnperator 
de'  Francesi. 

Credesi  the  sia  sul  teatro  di  Weimar  che  gli  ar- 
tisti del  teatro  francese  eseguir  debbano  le  loro  rap- 
presentazioni. 

Parecchie  persone  sono  state  arrestate  a  Boriino  a 
motivo  d'  una  corrispondenza  molto  sospetta  in  cui 
trovansi  implicate.  (  Pub.  ) 

Altra  del  23. 

Il  Principe  primate  non  è  partito  per  Magonza  ; 
com' erasi  annunziato;  S.  A.  rimane  in  questa  città 
per  ricevervi  gl'illustri  personaggi  che  debbono  attra- 
versarla ,  recandosi  ad  Erfurt. 

Dicesi  oggi  che  S.  M.  l'Imperator  di  Russia  ha 
dovuto  arrivare  jeri  a  Weimar.  Noi  non  larderemo  a 
ricevere    la    couferma  di  questa  notizia. 

Le  gazzelle  del  Nord  parlano  del  matrimonio  di 
S.  A.  li,  il  gran  Duca  di  Wirzburgo  colla  Duchessa 
vedeva  di  Due-Ponti  ;  altri  dicono  coli' elettrice  ve- 
dova di  Baviera.  (  Gaz.  de  France  ) 

I  granatieri  del  corpo  del  maresciallo  Mortier  si 
sono  portati  a  Tilsit  per  aspettarvi  ed  accompagnare 
S.  M.  V  Imperalor  di  Russia  fino  ad  Erfurt  ,  una  par- 
te della  guardia  imperiale  è  di  già  arrivala  in  quesl' 
ultima  città.  (  Cour.  de  V  Europe  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA 
Prcsburgo  9   Settembre. 

L'  incoronazione    di    S.    M.   1'  Imperatrice  come 


Regina  ds  Ungheria  ,  ha  qui  avuto  li>ngo  il  7,  colla 
maggiore  soleunità.  S.  A.  R.  1'  Arciduca  primate,  es- 
siselo dai  vescovi  di  Wcsprim  e  di  Raab ,  fece  la 
cerimonia. 

In  quel  giorno  fu,  nella  sala  del  ridotto,  imbandito 
a  spese  di  S.  M.  un  banchetto  ai  membri  degli  Stati.  Su! 
finir  de!  pranzo  le  LL.  MM.  accompagnate  dal  Prin- 
cipe ereditario  ,  e  dalle  LE.  AA.  II.  e  RR.  comparvero 
nella  sala,  e  veuuero  ricevute  col  più  vivo  entusiasmo^ 
si  fecerc  de'  brindisi  per  la  prosperità  della  famiglia 
imperiale.  La  sera,  tutta  la  citta  fu  illuminata;  vi  fa 
ballo  in  maschera  nella  sala  del  ridotto,  e  varj  diver- 
timenti in  altri  luoghi.  Le  LL.  EE.  gli  ambasciadori 
di  Francia  e  di  Russia  hanno  assistito  all'incoronazione. 

(  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO    D'   AUSTRIA 
Piemia   i/t  Settembre. 

Qui  si  aspettano  pel  17  di  questo  mese  le  LL. 
MM'.  Esse  visitano  in  questo  punto  parecchie  conlrade 
dell'  Lughcria.  La  maggior  parie  de'  ministri  esteri 
che  aveano  assistilo  all'  incoronazione  ,  sono  qui  ritor- 
nati, e  tra  gli  altri  il  sig.  generale  Andreossy  ed  il 
sig.  de  la  Grange. 

Le  notizie  d'  Ungheria  1  (feriscono  che  S.  M. 
1'  Imperatrice  si  è  guadagnata  tulli  i  cuori  Jegli  Un- 
gheresi colla  sua  bontà  ed  affabilità.  Il  dì  susseguente 
all'  incon  nazione  ,  essa  comp  rve  in  pubblico,  caval- 
cando all'  ungherese.  D-  tutte  le  parli  il  popolo  ha 
mostrato  il  più  vivo  entusiasmo  pe'  suoi  sovrani.  Esso 
ha  ripetuto  il  famoso  Morianiur  prò  rege  nostro 
che  fu  pr  nuuziato  alla  prc  enza  di  Maria  Teresa 
nel  j  *j 4  *  ■  ^'  c*obaoa  aJ  affermare  -Iic  la  Dieta  d'Un- 
gheria ha  acconsentito,  nelle  prime  sue  sedule,  alla 
milizia  ijazionale,  e  che  la  nobile  nazione  ungherese 
ha  voluto  gareggiare  in  zelo  ed  iti  attaccamento  cogli 
altri  sudditi  della  monarchia  austriaca.  Pure  la  gaz- 
zetta della  corte  che  dà  i  donagli  della  cerimonia 
dell'incoronazione,  nulla  ha  pubblicato,  riguardo  a 
ciò,  né  oggi  nò  i  dì  precedenti.  Non  si  sa  pur 
di  certo  se  sia  stata  fatta  alcuna  d  m  nda  alla  Dieta 
per  la  leva  della  milizia  nazionale  ungherese. 

~*>  I  feldzeugmcstri ,  priucipe  di  linea,  conte  Fer- 
raris, conte  Wanze  Callorèdò,  e  barone  d'Alvinzi ,  s  no 
stati  promossi  alla  dignità  di  feld  maresciallo.  I  feld 
marescialli  luogotenenti  conte  Àrgenteau,  cónte  Riesh 
barone  Kerpeu,  conte  Baillet  di  Mrlcmont,  conte 
Vincenzo  Kollovvrath  ,  e  principe  G10.  d  Lichtenstein 
sono  stati  creati  feldzeugmcstri. 

Si  assicura  che  debbousi   fortificare  in    Uocheria 
oltre  la  città  di  Comorn,  anche  i  castelli  d'Aura  verso 
le  frontiere  della  Slesia,  e  la  città  ed  il    passaggio    dì 
Jabluska. 

Attivissimo  è  il  gabinetto  dell'  ambasciador  di 
Russia.  Credesi  che  vi  si  tratti  d' affari  relativi  alla 
Turchia. 

Le  notizie  di  Trieste,  del  9,  portano  che  tro  case 
di  quella  città  hanno  fallito,  ed  una,  fra  le  altre,  per  più 
di  5oo,ooo  fiorini.  Causa  di  lai  fall  in  culi  furono  le 
cattive  speculazioni  in  cotoni  e  in  derrata  coloniali. 

(  Gai.  de  France  ) 
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REGNO  Dì  VlRTEMOERG 
Stuttgard  11  Settembre. 
È  slato  di  nuovo  proibito  a  tutte  le  persone  ,  di 
qualunque    siasi    grado    e    dignità,    di    fumar  tabacco 


provincia  ov'  egu  comanda,  Stato  indipendente.  La 
Giunta  di  Siviglia  ha  pubblicato  un  gian  numero  di 
decreti  e  vii  proclami  che  spirano  ad  un  tempo  ed  il 
più  atroce  furore  e  la   più  ridicola  furfanteria:    :      g\i 


per  le  contrade  della  città,  sotto  pena  d'esser  loro  con-  j  altri  citasi  un  ordine  barbaro  per  rintracciare     tutti    i 


iiscata  la  pipa  e  di  pagare  tre  fiorini  d'  ammenda. 

(  Gaz.  de  Franco  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Vittoria  20  Settembre. 
Con    reale    decreto  ,    datato    da   Miranda  il  9  set- 
tembre, S.  M>  C.  ha  prescritte  diverse  misure  per  re- 
primere i  violenti  eccessi  od  assassinj    che   hanno  ino* 
go  in  varie  parti  del  territorio  spagnuolo  ,  per  toglier 
le  armi  dalle  mani  di  coloro  che  ne    fanno    colpevole 
abuso,    assicurare    le    comunicazioni,    la    persona    de' 
soldati    e    de'  passeggeri,    e  punire  gli    autori  d'  ogni 
disordine  ed  attentato  contro    la    sicurezza  pubblica  e 
particolare. 

11  Re  ha  nominato  il  luogotenente  generale  D. 
Francesco  di  Negrette,  capitano  generale  del  Regno 
di  N' varrà. 

Il    consigliere    di    Stato    D.   Emanuele  Brornero  è 
stato  ora  innalzato  al  posto  di  ministro  dell'interno  in 
premio  de'  suoi  servigi.  (  Courr.  de  V  Europe  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam  25  Settembre. 
Abbiamo     ricevuti     de'  giornali    inglesi    fino    alla 
d;>ta    del    io    settembre,    ma    non  riferiscono  nulla  di 


discendenti  de'Francesi,  stabiliti  in  Lpagua  già  da  uà 
secolo. 

I  buoni  cittadini  gemono  ed  aspettano  con  impa- 
zienza 1'  istante  in  cui  saranno  liberati  da  questa  terri- 
bile anarchia.  (  Idem.  ) 

Brest  23  Settembre. 
La  2.a  sezione  della  4-a  divisioue  de'  bastimenti 
guardacoste  è  partita  da  Renaudet  nella  notte  del  17 
al  18  di  questo  mese,  per  andare  a  fare  uno  sbarco 
siili'  isola  di  Penfret,  allora  occupata  dal  nemico 
il  quale  1'  ha  ricevala  con  un  fuoco  di  mosthet- 
teria  cui  essa  non  rispose  per  non  ritardar  lo 
sbarco  eh'  ebbe  luogo  a  sei  ore  del  mattino,  malgrado 
la  presenza  d'  uu  brick  inglese  ancorato  una  lega  e 
mezzo  distante  da  queir  isola. 

II  risultato  di  questa  spedizione  è  1'  incendio  di 
due  case,  la  rovina  di  tre  superbi  pozzi  ,  la  preda 
di  alquanti  bestiami;  finalmente  la  distruzione  di  tutti 
gli  stabilimenti  stati  fatti  dal  nemico ,  cui  si  fecero 
sette  prigionieri ,  tre  soldati    cioè    e  quattro  marinai. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Magonza  23  Settembre. 
Credesi  generalmente  che  S.  M.  1'  Imperatore   ar- 


positivo    sugli    affari    del    Portogallo  ,    ed    annunziano  '  riverà  il  a5  fra  le    nostre  mura.    I  giovani    della    città 
soltanto    che    il    26    agosto  la  spedizione  sotto  gli  or-     hanno  formato  una  guardia  d'  onore  per  fare  il  servi-: 


duii  del  generale  Mhore  tentava  d'  effettuare  uno 
s'arco  al  sud  di  Peniche,  intanto  che  un  distacca- 
mento costeggiava  il  Tago  ,  facendo   vista    d'avanzarsi 


gio  presso  S.  M. 

3.  A.  S.  il  principe  vice»-grand'  elettore  è  qui  ar- 
rivato jeri  mattina  ,  e  si  è   posto  oggi    in  viaggio    per 


verso  la  capitale.  Ma    nello    stesso    tempo    sapevasi    di  .   Francfort 


certo  che  il  Duca  d'Abrantes  occupava  ancora  la  sua 
posizione  tra  Mafia  e  Vimiera  da  dove  teneva  in  sug- 
gezione  il  principal  corpo  d'  armata  inglese. 

(  Courr.  de  l'Europe  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajona  21  Settembre. 

Passano  qui  tutti  i  giorni  numerose  truppe  che  si 
portano  in  Ispagnaj  arrivano  pure  di  quando  in  quan- 
do de' prigionieri  fatti  ne' piccoli  cambaltimenti  che 
hanno  avuto  luogo  fra  gli  avamposti  francesi  e  gì'  in- 
sorgenti. 

La  situazione  della  Spagna  è  spaventevole.  Dice- 
vasi  ne'  giorni  scorsi  che  la  Giunta  generale  di  Sivi- 
glia si  fosse  recata  a  Madrid  ed  avesse  preso  il  titolo 
di  reggenza.  In  oggi  si  annunzia  il  contrario;  ma  ciò 
die  sembra  certo  si  è  che  regna  nella  capitale  la  più 
grande  anarchia;  che  gì'  insorgenti  di  Valenza,  dopo 
aver  commessi  molli  saccheggi  ,  hanno  stabilito  un 
yero  sistema  di  terrore,  imprigionando  i  più  distinti 
personaggi,  e  confiscando  i  loro  beni;  queste  risolu- 
zioni rivoluzionarie  sono  state  pure  estese  ad  alcuni 
membri  dell'  alto  clero. 

La  notizia  più  generalmente  divulgatasi  è  quella 
d'  una  intera  disuuioue  scoppiata  fra  i  generali  Cuesta 
e  Palaf  x;  quest'  ultimo,  per  quanto  dicesi,  ha  ricu- 
sato di  riconoscere  la   reggenza ,   ed  ha    dichiarata    la 


S.  E.  il  ministro  delle  relazioni  estere  è  di  già 
passato  dalla  nostra  città.  (  Idem  ) 

Parigi  27  Settembre. 

Veggonsi  tutti  i  giorni  arrivar  nuove  truppe  della 
Grande  Armata ,  le  quali  attraversano  la  capitale  per 
recarsi  alla  loro  destinazione.  La  città  di  Parigi ,  rap- 
presentata da'  suoi  magistrati,  si  fa  premura  di  far 
loro  1'  accoglienza  dovuta  al  valore  ed  alla  savia  disci- 
plina. Una  nuova  festa  ed  uu  nuovo  banchetto  si  dan- 
no tutti  i  giorni  ne'  bei  giardini  di  Tivoli.  Queste 
feste  continueranno  fino  al  i.°  ottobre,  giorno  dell' 
arrivo  d'  una  nuova  divisione  del  6.°  corpo  della 
Grande  Armata.  (  Moniteur  ) 

La  presenza  dei  due  più  potenti  monarchi  dell' 
Europa  deve  formare  ad  Erfurt  una  riunione  di  pa- 
recchi Sovrani.  S.  M.  1'  Imperator  di  Russia  vi  si  re- 
ca,  per  quanto  dicesi,  con  un  brillantissimo  e  nume- 
rosissimo corteggio.  Questo  famoso  abboccamento  farà 
epoca  negli  annali  della  storia  tanto  per  1'  importanza 
che  aver  dee  per  la  felicità  di  tanti  popoli,  quanto  per 
lo  splendore  e  per  h  possanza  onde  sono  circondati  i 
monarchi  che  vi  si  debbono  ritrovare. 

S.  E.  il  sig.  conte  di  Tolstoy  ,  ambasciador  di 
Russia  presso  la  Corte  imperiale  di  Francia,  è  passato 
da  Nancy  il  25  corrente,  dirigendosi  ad  Erfurt. 

(  Gaz.  de  France  -—  Jour.  de  V  Emp.  ) 
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Brian gon  'mj  Settembre. 


V  obelisco  che  il  dip?rtiraento  delie  Alle  Alpi  ha 
consacrato  sul  Mor.ginevro  all'lMPEf.ATOP.  Napoleone, 
s'innalza  maestosamente,  alto  60  piedi,  e  più  di  ?.ooo 
metri  al  di  sopra  del  livello  del  mare.  L'  istituto  di 
Francia  ha  composte  ie  iscrizioni  di  questo  monumento. 
Esse  furono  eseguite  a  Torino  sopra  tavole  di  marmo 
nero  di  Como,  d'un  solo  pezxo,  e  pesanti  ciascuna 
32  quintali.  Il  sig.  prefetto  Ladoucette  si  recò  a!  Mon- 
ginevro  per  farle  collocare  sulle  quattro  facciate  dell'obe- 
lisco. Il  processo  verbale  dell'inaugurazione,  stesa  so- 
pra carta  velina  e  firmalo  dai  pubblici  funzionar]  che 
trovaronsi  presenti,  venne  rinchiuso  in   una  scatola  di 


|  cattedrale,  e  ricevè  la  benedizione  del  SS.md.  Partì 
quindi  ,  e  arrivo  d  7  ore  e  mezzo  di  sera  a  Ca- 
stellone,  ove  ricevè  l'intendente  di  Terra  di  Lavoro, 
il  sottintendente,  il  vicario  apostolico,  i  sindaci  di 
G;eta  e  di  Mola.  S.  M.  passò  la  notte  nella  casa  dei 
signori  Patrizio ,  ove  fu  S.  M.  il  Pie  egualmente  al 
suo  arrivo.  La  mattina  partì  da  Castellone,  a  io  ore 
e  un  quarto  ,  e  tra  le  acclamazioni  di  tutte  le  popo- 
lazioni vicine,  che  si  erano  portate  in  folla  indicibile 
al  suo  passaggio  suiia  pubblica  via,  giunse  in  Capua, 
a  4  ore  della  sera ,  ove  fu  ricevuta  dal  general  co-* 
mandante  ,  dalla  municipalità  e  dal  capitolo  metro- 
politano. Da  Capua  passò  in  S.  Leucio  ove  già  si  era 


porlato  S.  M.  il  Re  ad  incontrarla.  Sentiamo  che  pas* 
TMombo  contenente  due    esemplari  della  medaglia    che  "  ,*.,,. 

! ,:  .  •         , ,.  ,-..-.    ,,  ,;,  .  ,  ,       ,    }  sera     quesl    oggi     da  quest     ultimo    luogo    a  Capo  di 

n  sig.  prefetto  ha  fatto  battere  neiì   occasione  del  col-  j  °  * 

.  ,  „  .  .  _  ,      ,,  .    v.  j  Monte  per  giunger  dimani,  verso  cinque  ore,  in  quei 

Jocamento    della    prima  pietra.     La    scatola    fu   quindi  .  '    '    "       '       ,  l  * 

,      1  „    ,    ,.         T     ...  !  sta  Capitale.  (  Estr.  dal    Carrier  di  Napoli  ) 

chiusa  nel  marmo  che  forma  1  obelisco.  Le  inscrizioni 

sono  latine,  italiane,  spagnuole  e  francesi. 


(  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  21  Settembre. 
Un  decreto  di  S,  M.  il  Pie    Gioachino    Napoleone 
del   i5  settembre  contiene  le  seguenti  disposizioni: 

Considerando  che  le  spese  dello  Stato  ascendono 
per  l'anno  prossimo  1809  alla  somma  di  12,700,000 
ducati  ,  e  che  le  rendite  del  pubblico  tesoro  soffrono 
molta  diminuzione,  particolarmente  nel  ramo  doga- 
nale, per  le  universali  politiche  circostanze  del  conti- 
nente, onde  tutti'  i  suoi  prodotti  non  giungono  ad  un 
dipresso  a  più  di  5,700,000  ducati,  che  uniti  a' 7,000, 
000  della  contribuzione  fondiaria  formano  tra  prodotto 


STATO  ROMANO 

Roma  19  Settembre. 

S.  S.  Pio  VII  felicemente  Regnante  si  è  degnato 
di  nominare  segretario  de'  brevi  il  sig.  cardinale  Carlo 
Erskine,  e  pro-segretario  de' memoriali  il  sig.  cardinale 
Michele  di   Pietro. 

La  sacra  Congregazione  de'  riti  ha  emanato  il 
decreto,  previa  l'annuenza  di  Nostro  Signore,  d'ap- 
provazione sul!'  introduzione  della  causa  della  santifi- 
cazione del  B.  Francesco  di  Girolimo. 

(  Monit.  di  Genova  ) 


A  V  V  I  S  O 
j  La  necessità  di  eseguire  alcune  riparazioni  nel 
meccanismo  dello  Spettacolo  Uranografìco ,  attesi  ai- 
annuo  di  12  milioni  e  700,000  ducati,  quanti  appun-  j  Cuni  inconveniet.ti  avvenuti  jeri  sera,  la  difficoltà  di 
to  corrispondono  al  totale  delle  spese  de'suoi  ministri}  rendere  in  uu  grande  teatro  1'  effetto  che  deve  pro- 
ha  qrdiaató    che    la  contribuzione  fondiaria  dell'anno     durre  questo  spettacolo,  unitamente    alla    poca    esper- 


18^9    è    fissata    a    7,000,000,    ripartibili    nelle   diverse 
province  del  Regno  ;  prescrivendo  il  metodo    con   cui 


tezza    degli    operai    e    di    altre    persone    destinate    pel 
servilo    del    meccanismo   ,    alla    stanche;zi    della    sua 


questa  ripartizione  tra  i  distretti  sarà  falla  da  ogni  j  V0C:t  ;a  uo  vaso  sì  ampio  ed  altre  circostanze,  obbln 
intendente  ,  secondo  le  istruzioni  che  verranno  date  {  gano  j|  sjg.  J\0uy  a  sospendere  le  sue  rappresentazione 
dal    ministrp    delle    finanze,    relativamente    alle    leggi     su\    teatro    Crc  no,  e  a  procurarsi  un  locale  più  op^ 


precedenti  su  quest'oggetto. 

S.  M.  ha  accordate  le  somme  seguenti    ai  diversi 
ministeri  per  le  spese  dell'anno   1809. 


portuno  e  più  adattato  a  questo  genere  di  ricreazioni 
istruttive.  Tosto  che  gli  sarà  riuscito  di  ottenerlo  ,  egli 
ne  darà  avviso  al  pubblico  ,   e    non    mancherà  d'  in-< 


Al  ministero  di  guerra  63o,ooo  ducati  mensuali  \  !  PieSare    tutti    '    suoi   sfor2Ì    Per   meritars>    dalle    colt« 


a  quel  di  marina  i3om.  j  a  quel  dell'interno  6om.j 
a  quel  di  giustizia  45m.  ;  a  quel  del  culto  3m.  j  a 
quello  degli  affari  esteri  2om.  ;  a  quello  delle  finanze, 
comprese  le  spese  di  casa  reale,  i6oin.  ;  a  quello  di 
polizia  10,000.  Totale  mensuale  i,o58,ooo.  Totale  an- 
nuo 12,696,000. 

Altra  del  2%. 

S.  M.  la  Regina  giunse  in  Terracina  ,  il  giorno 
22  dopo  mezzogiorno,,  preceduta  dal  sig.  general  La- 
nus,  e  dal  sig.  Duca  di  Lavello  ciamberìano  ,  servita 
dalle  medesime  dame  eh'  ebbero  1'  onore  d'  accompa- 
gnare la  passata  Regina  nella  sua  partenza  da  questo 
Regno  ,  e  dal  sig.  Principe  general  Pigjnatclli  [Slrou- 
goli  in  qualità  di  scudiere. 

S.  M.  giunse    in  Fondi    ove   fu    accolta    con  ap- 


perscne    di    questa    città    la   stima    e    la    soddisfazione 

che  ottenne  in  ogni  altro  luogo    ov'  ebbe    1"  onore  di 

prodursi. 

A.    C. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi,  coi 
balli  Eloisa  e  Camillo  e  La  magìa  contro  magia. 

R.  Teatso  della  Cawobiaha.  Dalla  comica  comp* 
I.  e  R,  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Clémence  et  Valdemar.  ■«—  Les  feivmes. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagni» 
Verzura  si  recita  La  Semiramide. 

Teatro  del  Lentasio  Dalia  comica  compagnia 
Mal  dotti  si  recita  La  trappoleria ,  o  sia  L'equivoco 
de'  due  pazzi.  Comm.  con   maschere. 


Teait.o  delie  Manichette f  dette  Girolamo]  si  recita 
plausi  infiniti  da  tutta  quella  popolazione  ,  scese  alla  1  Girolamo  uccisore  dell'  Orco. 


iiì5 


aitili*  280. 


i\  A  L  E      ITALIANO 


Mìlako  ,  Giovedì   6   Ottobre  1808. 


Tufti  eli  atti-' d' Atnmiuistrazione  posti  in   questo  foglio  sono  officiali. 


.NOTIZIE    ESTERE       , 

#  REGINO  Di  DANIMARCA. 

Elseneitr  i4  Settembre. 

•  Oi  assicura  che  1'  antico  governatore  di  Baiavia 
trovasi  a  bordo  d'  un  bastimento  mercantile  danese, 
arrivalo  a  Bergen  iu  Norvegia ,  e  che  ha  seco  lui 
portata  una  parte  della  sua  fortuna,  che  è  considera- 
bile. Egli  aveva  tetto  vela  da  Baiavia  con  due  altri 
basamenti  danesi ,  da  cui  è  stato  separalo  vicino  alle 
Ebridi  a  motivo  d'  un  tempo  nebbioso. 

Trovasi  tuttora  presso  Landscrona  un  convoglio 
nemico,  che  sembra  aspetti  ulteriori  notizie  della  flotta 
russa  del  Baltico  per  rimettere  alla  vela. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 

Kasnìgsberg  12  Settembre. 
In  data  del  giorno  8  si  è    qui    pubblicato    1*  atto 

seguente  : 

»  Enfcffdo  stata  informata  1' autorità  suprema  eh., 
parecchi  Ebrei  forestieri ,  e  singolarmente  de  padroni 
di  navigli  polacchi  comperano  a  Kcenigsberg  molte 
armi  da  fuoco,  per  trasportarle  nel  ducato  di  Varsa- 
via, ella  ha  giudicato  necessario  d'impedire,  per  quan- 
to le  è  possibile,  l' esportazione  di  tali  armi}  ed  or- 
dina per  conseguenza,  che  non  solo  le  truppe,  ma 
a»che  gì'  impiegati  delle  dogane  veglino  esattamen- 
te perchè  non  vengano  trasportali  fucili  al  di  là  delle 
frontiere.   « 

Si  è  pure  rinnovata  la  proibizione  di  esportare 
la  polvere  da  eanuone.  (  Pub.  ) 

Berlino   17   Settembre. 

Il  sig.  Daru,  intendente  generale  della  Grande 
Armata,  si  dispone  a  partire  per  Erfurt. 

Il  sig.  maresciallo  Lunnes  è  di  qua  ripartito  onde 
recarsi,  per  la  via  di  Posnania,  sulle  rive  della  Vistola. 

È  giunto,  la  SGorsa  notte,  da  Parigi  un  corriere 
prussiano,  diretto  a  Koenigsberg  per  recarvi  il  trat- 
tato definitivo  fumato  1'  8  di  questo  mese  da  S.  A. 
R.  il  Principe  Guglielmo  e  da  S.  E.  il  sig.  di  Cham- 
pagny,  ministro    delle    relazioni  estere  a  Parigi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  —  Gaz.  de  France.  ) 

SLESIA 
Breslavìa   14  Settembre. 
Il  io  di  questo  mese,  è  qui  arrivato  S.  E.  il  Du- 


ca d' Auerstedt.  Il  di   n  è  partito    S.   E.    il    Duca    di 
Treviso.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 

Amburgo  20  Settembre. 
Gli  abitanti  del  nord  della  Germania    sperano   di 
vedere    S.    M.    1'  Imperator    de'  Francesi    dopo  il  suo> 
abboccamento  coli'  Imperator  di  Russia.  (  Pub.  ) 

Gli  officiali  e  soldati  spagnuoli  che  trovavansi 
nell*  Holsteiu  ,  nello  Schleswig  e  nel  Jutland,  partono 
di  giorno  in  giorno  per  Wesel  e  Magouza.  Se  ne 
aspettano  dalla  Fionia  e  dalla  Zelanda  5m.  che  debt 
bono  continuare  il  loro  cammino  per  la  stessa  desti- 
nazione. Sono  già  partiti  a  quesl'  ora  più  di  200  of- 
ficiali di  tutti  i  gradi. 

Le  notizie  che  riceviamo  d'  Inghilterra  ritornano 
a  far  menzione  de'  successi  riportali  dagT  Inglesi  e 
dagl'  insorgenti  in  Ispagna  ;  ma  non  li  presentan  ora 
tanto  importanti  e  grandi  come  gli  avevano  da  prima 
annunziati.  Il  luogotenente  generale  Dahymple  che 
trovasi  a  Gibilterra,  il  lord  Collingwood  che  trovasi 
all'  altura  di  Cadice,  e  1'  ammiraglio  Cotton  che 
trovasi  all'  altura  del  Tago ,  non  hanno  mandato  al- 
cun nuovo  ragguaglio  particolare.  Fra  i  generali  che 
servono  sotto  Caslannos ,  si  citano  Penna  e  Jones  ,  i 
quali  non  sembrano  molto  meglio  conosciuti  degli 
altri.  GÌ'  Inglesi  hanno  spediti  de'  rappresentanti  ai 
differenti  corpi  d'  insorgenti;  ma  questa  risoluzione 
non  basta  per  farli  andar  tra  loro  d'  accordo.  I 
Francesi,  pria  d'abbandonare  Madrid,  avevano  se- 
co condotta  tutta  1'  artiglieria  trasportabile  ,  inchio- 
dato il  rimanente,  e  posti  in  sicuro  i  tesori  della 
Corona.  Dicesi  iu  oggi  che  il  generale  Wellesley  era 
arrivato  il  dì  26  luglio  nella  baja  di  Mondego,  e  che 
il  3  agosto  ha  effettuato  il  suo  sbarco. 

(  Gaz.  de  France  ) 
Francfort  24  Settembre. 
S.  M.  1'  Imperator  di  Russia  ha  dovuto    partire  il 
dì  otto  da  Pietroburgo.  S.    E.  il  conte   di    Romanzow 
Ò>  arrivato  a  Lipsia.  (  Dunque  è  falso  eh'  egli  sia  pas- 
sato da  Vienna  com'  era  stato  annunziato.  ) 

Il  prossimo  arrivo  di  S.  M.  1*  Imperator  Napoleone 
continua  a  tenere  ia  gran  movimento  la  nostra  città 
Il  passaggio  delle  persone  che  fanno  parte  del  seguito 
di  S.  M. ,  1'  arrivo  de'  principi  de*  nostri  contorni  ,  e 
d'  una  folla  di  forestieri  ,  e  la  nostra  fiera  attuale  , 
rendono  la  città  sommamente  brillante.  Tutta  la  citta-à 
djnanza  doveva  porsi  in  armi  oggi  a    quattro  ore   de! 


ìli  4 
mattino;  ma  dietro  una  lettera  che  il  sig.  maresciallo 
Rellermann  ha  ricevuta  dal  gran  maresciallo  Duroc  , 
e  eh'  egli  ha  comunicata  al  principe  primate  ,  ne  è 
«tato  levato  1'  ordine.  In  questa  lettera  il  gran  mare- 
sciallo avvisa  che  1'  Imperatore  non  arriverà  che  do- 
menica, giorno  25 ,  a  Mygouza ,  e  che  siccome  S.  M. 
\iaggia  incognita,  accettar  non  vuole  alcun  onore. 

Il  sig.  bethmann,  console  generale  di  Russia  a 
Francfort,  è  jeri  partito  per  Erfurt,  dopo  un  corriere 
eh'  egli  ha  ricevuto  dal  sig.  conte  di  Romanzow. 

11  sig  conte  di  Manfredini ,  ministro  di  Virubur- 
go,  ed  il  sig.  barone  di  Dalberg  ,  ambasciador  di 
Baden  a  Parigi*  sono  jer  giunti  in  questa  città. 

(  Jour.  de  V  Ejnp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Norimberga  »o  Settembre. 

Si  assicura  che  in  conseguenza  della  notizia  del 
prossimo  arrivo  dei  due  Imperatori  di  Francia  e  di 
Russia  ad  Erfurt  ed  a  Weimar  ,  il  Re  di  Sassonia  ha 
pejr  ora  sospeso  il  suo  viaggio  in  Polonia ,  ove  non  si 
recherà  se  non  dopo  che  avrà  avuto  luogo  l'abbocca- 
mento di  questi  due  grandi  Sovrani.  Il  Re  pensa  d'an- 
dare egli  stesso  ad  Erfurt  ed  a  Weimar. 

Le  lettere  di  Monaco  parlano  pure  d'  un  viaggio 
•he  il  Re  di  Baviera  si  propone   di  fare  in  Sassonia. 

(  Pub.  ) 

REGNO  DI  TIRTEMBERG 
Stuttgard  22  Settembre. 
Da  varj  gierai  in  qua  frequentissimo  è  il  cam- 
bio de'  corrieri  tra  Vienna  e  Parigi  ;  abbiamo  visto 
ai  18  ,  passare  il  corriere  austriaco  Peger  che  an- 
dava da  Parigi  a  Vienna  ;  ai  19  ,  il  corner  francese 
Schmitt  che  andava  da  Parigi  a  Vienna ,  e  il  corriere 
austriaco  Beck  che  andava  da  Vienna  a  Parigi  ;  ai  20, 
Hadiy-HussemwBey  f  proveniente  dalla  Persia  con  due 
interpreti ,  e  Darik-Kavel ,  corriere  proveniente  da  Co- 
stantinopoli. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel  20  Settembre. 
I  coscritti  del  distretto    di    Cassel ,  in  numero  di 
123,  furono  incorporati  il  io  di  quese  mese    ne' varj 
corpi    a    cui    erano  destinati.  Questa  valorosa  gioventù 
ha  intonato  con  entusiasmo  de'cantici  guerrieri  nel  mo- 
mento   della    sua   incorporazione ,   e  i    vecchi    soldati 
hanno  ricevuti  i  loro  nuovi  camerati    colla  pia   since- 
ra cordialità.  L'ambizione  lodevole  che  gli  ha  fatti  cor- 
rere pei  primi  ad  arrotarsi  sotto  le  bandiere  dello  Sta- 
to   testifica    altamente    il    loro    rispettoso  amore  verso 
il  sovrano,    e    distingue    onorevolmente    gli     abitanti 
della  capitale  ai  quali  toccava    di    dar   1*  esempio.  Un 
tale    zelo   ed    attaccamento    li  fa   sicuri    della   paterna 
benevolenza  del  monarca  ;  e  questa  sarà  certamente  il 
più  nobil  motivo  d'incoraggiamento  e  di  emulazione pe' 
coscritti  delle  altre  parti  del  Regno.  (  Gaz.  de  France) 

IMPERO  FRANCESE 

Poulignen  (  Loira  inferiore  )  18  Settembre. 
Un  nostro  naviglio  che  avea  con  sé  una  barchet- 
ta, e  che  andava  a  Lorjfat,  aveva  oltrepassata  la  pun- 


ta di  Painchaleau  ,  quando  verso  le  diesi  ore  del  mat- 
tino, una  corvetta  inglese,  facente  parte  della  divi- 
sione stazionata  avanti  il  nostro  porto,  si  è  diretta  s>- 
pra  il  naviglio  onde  impadronirsi  della  barchetta  ;  la 
corvetta  era  sostenuta  da  due  sue  pertiche  che  avea 
messe  in  mare;  in  fatti  essendo  giunto  il  nemico 
verso  le  dieci  ore  e  mezzo,  il  forte  fece  un  fuoco  vi- 
vissimo contro  la  corvetta,  la  quale  richiamò  a  sé  sul 
momento  la  pertica  ;  essa  ha  da  quel  punto  mostrala  gran- 
de audacia ,  stando  sempre  sopra  vento ,  ed  avvicinan- 
dosi alla  batteria  per  rapire  la  barchetta  eh' era  ancorata 
sotto  la  protezione  del  forte;  ma  pagò  cara  la  sua 
temerità;  fulminata  continuamente  dalla  batteria,  fu 
costretta,  con  sua  gran  vergogna,  ad  abbandonare  % 
suo  progetto,  correndo  a  tutte  vele  a  rimettersi  al 
largo. 

Ad  11  ore,  due  fregate  inglesi  volendo  vendicar 
l'affronto  che  i  Francesi  aveano  fatto  alla  loro  corvetta, 
levarono  l'ancora,  e  vennero  come  un  lampo  contro  il 
forte  ;  ma  esse  doveano  aspettarsi  un  accoglimento  si- 
mile al  precedente.  Un  terribile  fuoco  tra  la  baUeria 
e  le  fregale  durò  ben  più  d'un' ora;  dopo  di  che  fu- 
rono esse  costrette  a  fuggirsene  vergognosamente  come 
avea  fatto  la  corvetta.  La  nostra  barchetta  fu  salvata. 
Nessuno  fu  ucciso  ,  quantunque  le  palle  cadessero  a 
guisa  di  grandine. 

Si  distinsero  in  questo  fatto  il  sig.  Decourti,  co- 
mandante delia  piazza,  membro  della  legion  d'onore^ 
ì  guardacoste  ;  Bloyet  figlio  ;  gì'  impiegali  delle    doga- 
ne; e  Cesare  Lafun  ,  impiegato,  che  spiegò  molta  ener- 
gia nel  combattimento  del   16  scorso  giugno.  [Monit.) 

Montpellier  16  Settembre. 

Ne*  giorni  ne  12  del  corrente  tutta  la  città  di 
Cette  fu  in  gran  movimento.  Essendosi  avvicinati  alla 
riva  xi  navigli  nemici,  per  incendiare  un  convoglio 
che  trovavasi  nel  porto  e  i  magazzini  ,  sbarcarono  du- 
gento  uomini  i  quali  passarono  rapidamente  la  parte 
dello  stagno  che  separa  la  piaggia  dal  canale.  La  guar- 
dia d'  onore  a  piedi  ed  a  cavallo  di  Cette,  la  guardia 
nazionale  e  la  guardia  d'onore  a  piedi  di  Montpellier, 
la  gendarmeria,  unitamente  al  valoroso  guardacanale 
Besselin  ,  la  cui  capanna  fu  bruciata  dal  nemico,  co- 
strinsero gì'  Inglesi  a  ritirarsi,  e  le  due  fregate,  da  cui 
erano  stati  spediti  i  navigli,  diedero  il  segnale  della 
ritirata. 

Il  maresciallo  degli  alloggi  della  gendarmeria , 
Robert,  vide,  il  12  di  questo  mese,  a5o  a  3oo  Ingle- 
si circa,  i  quali  erano  sbarcati  sulla  costa  presso  il 
fortino  d'  Aresquie's  ;  egli  marciò  tosto  contro  di  loro 
con  un  distaccamento,  e  giunse  per  mezzo  d'astuzie 
a  far  retrocedere  il  nemico  sino  alle  sue  scialuppe,  dalle 
quali  egli  fece  per  due  ore  un  fuoco  d'  artiglieria  e 
di  moschetteria  sì  vivo  e  sostenuto,  che  costrinse  i 
gendarmi  a  ripiegarsi.  Una  palla  portò  via  al  valoroso 
maresciallo  d'  alloggio  il  dinanzi  del  suo  abito  e  U 
sua  croce  d'  onore,  e  gli  fece  una  leggier  contusione 
allo  stomaco;  ma  almeno  il  nemico  non  ha  spinto  più 
oltre  la  sua  inti apresa.  (  Moniteur  j|. 


Btijona  3!  Settembre. 

Il  generale  Lefevre  è  passato  da  questa  cita  il 
18,  dirigendosi  a  Parigi. 

Il  nuovo  viceiè  di  Navarra  ,  aspettato  a  Paoiplo- 
na  pel  dì  16,  non  v'  era  ancora  giunto  a  quell'  epo- 
ca j  il  maresciallo  Moncey  è  partito  da  Pamplona. 

Si  annunzia  che  gì'  insorgenti  non  tarderanno  ad 
essere  vigorosamente  attaccati  dalla  parte  di  Tudela  e 
di  Vattierra ,  ne'  paesi  della  Rioxa ,  e  dalla  parte  dell' 
Asturia  ,  ove  comanda  Block,  uno  de'  generali  degl' 
insorgenti.  (  Gaz.  de  France  ) 

Parigi  28  Settembre. 

È  jeri  qui  morto    il     general    senatore   Beguinot. 

S.  A.  R.  il  Principe  Guglielmo  di  Prussia  è  arri- 
vato a  Strasburgo  il  23  corrente.  Egli  ha  continuato 
nello  stesso  giorno  il  suo  viaggio  alla  volta  di  Franc- 
fort.  (  Gaz.  de  France  -  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SVIZZERA 

Locamo  18  Settembre. 
I  prodi  Volontarj  stazionati  in  questo  borgo 
hanno  oggi  festeggiato  1'  anniversario  dell'  attuale  po- 
litica organizzazione  dell'  Elvezia.  Un  solenne  Tedeum 
fu  cantato  nel  magnifico  tempio  di  S.  Antonio  per 
ringraziare  T  Altissimo  de'  favori  chs  a  larga  mano 
egli  versa  sui  popoli  della  Svizzera.  Il  sacerdote  Giu- 
seppe Marcora  pronunziò  in  quest'  occasione  un  elo- 
ouente  discorsa  ih  cui  esaltò  lo  zelo  dell'augustissimo 
Mediatore  nell'  eseguire  i  cenni  della  Provvidenza  per 
la  felicità  dell'  Elvezia  ,  e  fece  plauso  agli  ottimi  sen- 
timenti de'Volontarj  festeggianti  un  sì  memorabile  gior» 
uo.  Durante  la  sacra  funzione,  furono  eseguite  diverse 
evoluzioni  e  numerose  salve  di  moschettena.  Varie  poe- 
sie ed  iscrizioni  contribuirono  ad  accrescere  il  decoro 
della  festa  j  superbi  fuochi  d'artifizio  hanno  alla  sera 
attirata  una  folla  di  popolo  esultante;  ed  una  erudita 
accademia  diede  fine  alla  solennità. 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  24  Settembre. 
S.  M.  volendo  provvedere  al  disgravio  de' suoi 
popoli  con  tutti  i  mezzi,  e  specialmente  con  una  se- 
vera economia ,  ha  decretato  che  dal  primo  giorno 
del  prossimo  ottobre  in  poi  non  sarà  permesso  ad  al- 
cun impiegato  di  percepire  due  o  più  soldi  a  carico 
dello  Stato,  ancorché  eserciti  più  uffizj.  Tra  i  due  o 
più  soldi  gli  sarà  conservato  il  maggiore.  Il  soldo  mi- 
litare, e  quello  che  si  paga  dalla  real  lista  civile  , 
può  cumularsi  con  un  soldo  a  carico  dello  Stato. 

—  Con  altro  real  decreto  de'  16  corrente  S.  M.  ha 
accordata  un'amnistìa  a  tutti  i  disertori,  i  quali,  aven- 
do disertato  dal  17  febbvajo  1806  a  questa  parte  dai 
corpi  napolitani ,  si  presenteranno  entro  il  termine  di 
«n  mese  a  contare  dal  giorno  della  pubblicazione  del 
presente  decreto,  avanti  il  comandante,  o  l'intenden- 
te di  province  ec. ,  dichiarando  eh'  essi  sono  disposti 
a  ritornare  sotto  le  rispettive  bandiere.  Qualunque 
disertore  arrestato  in  istmo  di  diserzione ,  e  non  an- 
cora giudicato  definitivamente,  sarà  rimandato  al  suo 
reggimento.  I  disertori  arrestali  e  che  per    la   disposi- 


zioEe  defl'arf.  2  del  decreto  non  debbono  essere  tra- 
dotti in  giudizio,  se  venissero  a  disertare  nuovamen- 
te; come  anche  quelli  che  non  si  presentassero  dea* 
tro  il  rissato  termine,  saranno  considerati  come  diser- 
tori al  nemico ,  o  come  capi-complotto  di  diserzione, 
e  quindi  giudicati  e  puniti  come  tali. 

—  I  rapporti  consolanti,  pervenuti  da  tutte  le  prew 
vince ,  attestando  lo  stato  della  più  perfetta  tranquil- 
lità, che  si  va  consolidando  sempre  più  dalle  nuove 
salutari  disposizioni  del  Re,  hanno  determinato  la 
M.  S.  a  decretare  la  soppressione  delle  commissioni 
militari  ,  che  1'  infelicità  de'  tempi  aveva  fin  qui  ren- 
dale necessarie  in  Gaeta,  Aquila,  Chieti,  Avellino, 
Foggia ,  Bari ,  Catanzaro  e  Reggio.  Questo  nuova 
tratto  di  confidenza  per  parte  del  Sovrano  ispira  la 
più  giusta  e  sincera  gratitudine,  e  fa  sperare  eoa 
fondamento  di  non  veder  mai  più  turbato  nell'  av- 
venire il  buon  ordine  e  quella  felice  armonia,  eh'  e- 
siste  in  ogni  angolo  del  Regno* 

—  Domenica,  11  di  settembre,  S.  M.  il  Re  ha  data 
udienza  a  S.  A.  S.  il  Principe  di  Saie-Gotha,  Egli  è 
stato  ricevalo  nell'  appartamento  di  onore  ed  accom- 
pagnato fino  alla  sala  del  trono  da  uà  ajutaute  di 
cerimonie.  Uà  maestro  di  cerimonie  1'  ha  ivi  compli- 
mentato e  condotto  fino  al  gabinetto  del  Re ,  nel 
quale  è  stato  introdotto  da  S.  E.  il  gran  maestro  delle 
cerimonie ,  e  presentato  da  S.  E.  il  ministro  degli 
affari  esteri. 

—  Domenica  scorsa,  18  del  corrente,  S.  M.  ha 
ricevuto  nel  suo  gabinetto  il  Corpo  della  città  di 
Napoli,  che  è  slato  introdotto  dal  ciambellano  di 
servizio ,  e  presentato  da  S.  E.  il  maresciallo  dell'  Im- 
pero ,  signor  Perignon ,  governatore  di  Napoli. 

—  Nei  giorni  seguenti  la  M.  S.  ha  ricevute  le  De^ 
putazioni  di  Foggia  e  di  Lanciano,  introdotte  dal 
ciambellano  di  servizio  e  presentate  da  S.  E.  il  mi-i 
nistro  dell'  interno. 

(  Estr.  dal  Corriere  e  Monitor  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  5  Ottobre. 

NAPOLEONE,  pEn  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'  Italia  b 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno, 

Volendo  Noi  venire  al  soccorso  spirituale  de*  Noi 
stri  sudditi  del  Rito  Greco  , 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  I.  Vi  sarà  in  Dalmazia  un  Vescovo  di  Rito 
Greco. 

II.  Vi  saranno  parimente  an  Capìtolo  ed  un  Se- 
minario per  istruzione  del  Clero  dello  stesso  Rito. 

HI.  Sul  Nostro  Real  Tesoro  costituiamo  al  Vesco- 
vato una  dotazione  di  annue  lire   i5ooo. 

IV.  Un'  egual  somma  parimente  sul  Tesoro  è  ac* 
cordata  per  la  dotazione  annua  del  Capitolo  e  del 
Seminario. 

V.  Entro  il  mese  di  novembre  prossimo  sarà  con^ 
vocale  a  Zara,  sotto  la  presidenza  del  Nostro  Prorve* 


rtab 

ditoie  Generale,  uu  Sinodo  composito  di  quaranta  sud 
diti  del  Rito  Greco,  nominati  dallo  stesso  Provveditore 
Generale,  sopra  um  lista  dupla  che  gli  varrà  presen- 
tata dall'  Archimandrita. 

VI.  Il  Sinodo  Ci  farà  conoscere  le  sue  viste  sopra 
il  modo  di  ben  organizzare  1'  esercizio  del  Rito  Greco. 
VII.  Ci  presenteià  inoltre  un  progetto  per  la  mi- 
glior circoscrizione  delle  Pairocchie,  ed  uno  stato  delle 
spese  occorrenti  pel  servizi®  ecclesiastico. 

Vili.  La  metà  di  queste  spese  starà  a  carico  dei 
piot:ssanti  il  Rito  Greco  nel  modo  che  verrà  stabilito  ; 
['.altra  metà  verrà  somministrala  dal  Nostro  Real  Tesoro. 
IX.  I  Nostri  Ministri  delle  Finanze,  del  Tesoro  e 
pel  Culto  del  Nostro  Regno  d'  (talia  sono  incaricati  , 
idscuno  in  ciò  che  il  riguarda  ,  dell'  esecuzione  del 
presente  Decreto,  che  verrà  pubblicato  ed  inserito  nel 
Bollettino  delle  Leggi. 

Dato    dal  Nostro    Palazzo    Imperiale    di  S.    Cloud 
questo  dì   19  settembre   1808 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato , 

A.    A  l  d  1  u  1. 


incaricato  dtlla  esecuzione    del    pieseote   Decieie  ,  che 
sarà  pubblicato  ed  inserito  nei  Bollettino  delie    Leggi. 
Dal  Reale  Palazzo  di  Milano,  il   18  settembre  t8s8, 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
L.   V  a  e  e  A  r  1. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

Dai  torchi  della  Società  tipografica  de'  Classici 
Italiani  sono  usciti  il  num.  i5i  Raccolta  di  Poesìa 
satiriche,  voi.  unico,  e  il  voi.  i52  Teatro  italiano 
antico  ,  voi.  primo. 


NAPOLEONE,    per   la    grazia  di   Dio  e  pei*  le 

Cgsutuzioni,  Imperatore  de'  Francesi,    Re  d'Italia  e 

Protettore  della   Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato, 

Noi,  in  virtù  dell'Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  oncialissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art.  ì.  Il  numero  de'  Patrocinatori  presso  le  Corti 
e  i  Tribunali  di  giustizia  dei  dipartimenti  del  Metauro, 
Musone  e  Tronto  ,  è  rispettivamente  determinato  come 
segue  : 

Corte  d'Appello  in  Ancona N.  12. 

Corte  di  Giustizia  in  Ancona      ....  »  3o. 

in  Macerata  ....  »  20. 

in  Fermo  .....  »  20. 

Tribunali  di  Prima  Istanza  in  Pesaro  .     .  »  \%, 

in  Ascoli  .     .  »  10. 

in  Urbino      .  »  io. 

2.  Tutti  i  Patrocinatori  suddetti  saranno  obbligati 
al  deposito  portato  dal  Decreto  »o  maggio  p.  p. ,  da 
eseguirsi  ne  termini  prefissi  dall'altro  Decreto  19  ago* 
sto  p.  p. 

3.  Il  Gran  Giudice ,   Ministro    dell*    Giustizia ,    è 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de1  Camty  del  giorno  5  Ottohre  1808. 

Parigi  -  per  1  f.co     -     -     >,  qS,^  L. 

Lione  —  idem        —    —     -     »  98,6  L. 

Genova  -  per  1  lira  f.  b.        »  83,o 

Roma  —    —     -.     —    __), 

Livorno  -  per  1   p.za  dì  8jK.  »  5,2o,i 

Venezia  —  per   1   lira  ital.        »  97 

Augusta  -  per   1   f.no     c.te       >,  2,54,3  D.' 

Vienna  —  idem       -     -    —     »  i,o3,o 

Amsterdam  per  1  f.no  b.co        >,  2,09,8  L. 

Londra  —     —     —     _     —     —     „ 

Napoli  -     —    —     -_-» 
Amburgo    per    1  M.     -    — 


i,77,8  D- 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni ,  e  sia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  q/ò  5o.  1/2  al  5i 

Rescrizioni  al  7.  1/2  per  100. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi-, 
ca  nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi,  coi 
balli  Eloisa  e  Camillo  e  La  magìa  contro  magìa. 

R.  Teatro  della  Cahobiana.  Dalla  comica  comp< 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Philoctète  —  Les  héritiers. 

Teatro  S.  Radegowda.  Dalla  cernie»  compagnia 
Verzura  si  recita  Le  nozze  inaugurate. 

.  Teatro    del   Lentasio.    Dalla    comica    compagnia 
Maldotti  si  recita  L'  assedio  di  Tsmeswar. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo  ]  si  recita 
Girolamo  uccisore  dell'  Orco. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.  iii3. 


Num.  281. 


1127, 


TORNALE      ITALIANO 


RIilaho  ,  Venerdì    7    Ottobre  1808. 


Tutti   gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 

Washington   14  Luglio. 

I  li  notizie  che  abbiamo  jeri  ricevute  dal  nostro 
vascello  l' Osaye ,  fanno  presumere  che  le  nostre  ne- 
goziazioni coli'  Inghilterra  sìeno  andate  interamente 
a  voto.  L'opposizione  eh' erasi  manifestata  nel  nostro 
Parlamento  per  riguardo  all'  embargo  ,  è  intieramente 
distrutta,  od  almeno  ognuno  si  tace.  Pare  fuor  di 
dubbio  che  il  nuovo  congresso  conserverà  V  embargo. 
La  pace  generale  può  sola  far  cessare  questa  deter- 
minazione. (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

INGHILTERRA 
Londra  16  Settembre. 

Abbiamo  ricevuta  la  notizia  certa  che  il  general 
Moore  è  sbarcato  in  Portogallo  colle  truppe  sotto  i 
suoi  ordini. 

li  direttore  del  teatro  di  Haymakes  ha  comperata 
a!  presto  di  uoo  lir.  ster.  (  26,000  fr.  )  una  com- 
media in  a.  no  scritta  dal  sig.  Colmann.  In  quesf  occa- 
sione si  osserva  che  il  celebre  Corneille  ed  il  famoso 
Schiller  di  Germania  non  hanno  guadagnata  una 
somma  sì  considerabile  con  tutte  le  loro  opere  dram- 
matiche. (  Idem  ) 

GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Vat savia  12  Settembre. 

S.  M.  V  Imperator  di  Russia  dee  psssare  il  20 
settembre  a  Framfort  sull'  Oder  per  recarsi  a  Weimar. 

Noi  qui  non  abbiamo  presentemente  ^che  truppe 
sassoni  e  polacche.  La  fortezza  di  Praga  è  occu- 
pata dai  Francesi  che  continuano  ad  aumentarne  le 
fortificazioni. 

Le  autorità  russe  saranno  quanto  prima  installate 
con  molta  solennità  nel  dipartimento  di  Bialystock  , 
che  la  Prussia  ha  ceduto  alla  Russia  in  virtù  del  trat- 
tato di  Tilsit.  (  Idem  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 
Idei  16  Settembre. 

4 

Si  è  manifestata  nella  piccola  isola  di  Pellworn 
una  malattia  epidemica  che  pare  essere  una  specie  di 
febbre  putrida  ,  in  conseguenza  il  collegio  di  medicina 
ha  prese  tutte  le  precauzioni  convenienti  per  impedire 
che  uon  si  propaghi  il  contagio. 

La  squadra  russa,  eh'  era  stata  annunziata,  non 
è  per  anco  stala  da  noi  veduta;  ma  la  sua  apparizio- 


ne ir.  mare  ha  di  già  prodotto  un  ottimo  effetto  per 
la  lil  ita  delle  comunicazioni  fra  le  diverse  parli  de- 
gli Siati  danesi.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Copenaghen  17  Settembre. 

denteai  dalla  Svezia  che  è  partito  di  nuovo  dalla 
Scania  un  corpo  di  truppe  per  rinforzare  in  Finlandia 
L  armata  svedese  che  ha  sofferto  grandi  perdite. 

II  dì  8  del  corrente,  55  bastimenti  di  trasporto 
hanno  fatto  vela  da  Gottemburgo,  per  condurre  in  In- 
ghilterra gli  Spaglinoli  fuggitivi. 

I  navigli  che  vennero  arrestati  dai  nostri  corsari 
nel  Baltico  erano  muniti  di  doppie  carte  per  produrle 
a  seconda  de'  casi.  Questi  nuovi  schiarimenti  rende- 
ranno ancor  più  rigorose  le  visite. 

E  falso  che  la  flotta  russa  sia  giunta  nella  baja 
di  Rioege.  (  Jour.  de  V  Emp .  ) 

GERMANIA 

Frane  fon  1$  Settembre. 

Siamo  informati  che  il  contingente  del  gran  Duca 
di  1  -tzburgo  ha  ricevalo  ordine  di  tenersi  pronto  a 
marciare. 

Lettere  di  Wesel  annunziano  che  il  consigliere  di 
Stato  francese  Beugnot  è  incaricato  dell'  organizzazio- 
ne definitiva  del  gran  ducato  di  Berg.  Si  leveranno 
nel  ducato  di  Berg  due  reggimenti  di  fanteria  ed  un 
reggimento  di  cavalleggeri  pel  servizio  di  Francia  j 
il  reggimento  d' infanteria  di  Berg  eh'  era  nella  Po- 
merania  svedese,  e  che  or  trovasi  ad  Altona,  sarà  quan« 
to  prima  posto  a  numero.  (  Pub.  ) 

REGNO   D'UNGHERIA 
Presburgo   i5  Settembre. 

Ai  u>  gli  Stati  hanno  tenuta  la  loro  quarta  seduta, 
in  cui  fu,  unanimemente  e  con  una  specie  d'entusia- 
smo, decretato  che  venisse  offerto  a  S.  M.  l'Imperai 
trice  un  presente  di  5oom.  fiorini.  Tutti  i  membri  si 
recarono  tosto  solennemente  al  palazzo  primaziale.  S. 
A.  R.  Y  Arciduca  primate  parlò  in  latin© ,  ed  assicurò 
l'Imperatrice  dell'attaccamento,  del  rispetto  e  della 
devozione  di  tutta  la  nazione  ungarese  per  la  loro  Re- 
gina, e  le  presentò  l'offerta  degli  Stati.  S.  M.  I.  ri- 
spose nella  stessa  lingua  con  molta  dolcezza  e  bontà. 
Ritiratasi  l'Imperatrice  ne'  suoi  appartamenti,  alcuni 
deputati  degli  Stati  le  recarono  una  piccola  cassa  inge- 
gnosamente travagliata,  contenente  5oom.  fiorini  in  oro. 

Gli  Stati  hanno  tenuta  jeri  la  loro  quinta  seduta. 
(  Court:  de  U  Europe  ) 
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IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  20   Settembre. 

La  gazzella  de!!a  Corte  contiene  !e  seguenti  notizie 
sulla  Turchia  : 

La  pubblica  tranquilliti  non  e  stata  più  tupaia 
a  Costantinopoli  dopo  la  rivoluzione  del  28  luglio  : 
questa  rivoluzione  non  è  costata  che  la  vita  d  un  solo 
nomo;  ma  quest'  nomo  era  lo  stesso  principe  che  un 
tale  avvenimento  doveva  ristabilire  sul  suo  trono.  (  Si 
ga  però,  come  si  dice  anche  più  sotto,  che  sono  state 
giustiziate  più  persone  nel  serraglio.  )  Ai  2  agosto  , 
?1  divano  ricominciò  le  sue  operazioni  coli' ordine  con- 
sueto. Non  furono  licenziati  interamente  che  i  labiali , 
genti  turbolente  ed  inquiete,  che  furono  obbligati  a 
preuder  servizio  in  altri  corpi  ;  la  guardia  de'  castelli 
dei  Dardanelli  fu  affidata  ai  più  caldi  partigiani  di 
Bairactav. 

Agli  8  agosto,  la  madre  del  Sultano  Machmud  , 
in  oggi  regnante,  fece  il  suo  solenne  ingresso  nel 
serraglio.  Il  Sultano  Mustafà  abita  la  prigione  ov'  era 
rinchiuso  il  Sultauo  Selim  ,  e  la  di  lui  madre  è  ritor- 
nata nelf  antico  serraglio. 

Agli  11  agosto  si  è  fatta  l'inaugurazione  del  gran 
signore,  cioè  si  è  egli  soleunemente  cinta  la  sciabola 
del  profeta  nella  grande  moschea  d'Eioub.  Immediata- 
mente dopo  il  suo  avvenimento  si  trono,  il  Sultano 
Michmud  diede  un  hatti*-sherif  col  quale  nominava 
Mustafù-bascià-Bairactar,  gran  visir  e  vicario  di  S.A. 
Il  nuovo  visir,  nato  a  Rasgrad  da  poveri  genitori  , 
crasi  da  prima  dato  all'  agricoltura  ,  ed  in  seguito  al 
coranici"  io  di  cavalli;  nell'ultima  guerra  egli  si  distin- 
se sìng  dormente  fra'  suoi  compagni  d'arme  per  la  sua 
audacia  e  la  sua  intelligenza.  Avendo  egli  ripresa  una 
bandiera,  eh'  era  caduta  in  poter  del  nemico  dopo  la 
morte  di  chi  la  portava;  avendola  conservata  ad  onta 
della  superiorità  del  numero  e  ad  onta  delle  sue  ferite, 
quest'  azione  gli  meritò  il  soprannome  di  Bairactar  e 
la  illimitata  confidenza  del  suo  cupo  ,  il  prode  Teisa- 
nik-Oblu,  aljan  di  Ruschtschuk,  al  cui  fianco  tro- 
vossi  in  seguito  in  tutte  le  spedizioni  ,  e  soprattutto 
in  quelle  eh'  ebbero  luogo  contro  Pazmm-Ohlu  ,  ed 
a  cui  egli  successe,  il   i8<;4>  nel  suo  governo. 

I  più  distinti  partigiani  e  i  ministri  del  Sultano 
Muslafà,  sono  stati  decapitati,  e  le  loro  teste  esposte 
agli  sguardi  del  popolo  sulle  porte  del  serraglio.  Tutti 
i  principali  autori  della  deposizione  di  Selim  sono  stati 
esiliati  a  Scio  ,  Timava  e  Brussa.  Non  sonvi  che  il  Si- 
ìilidar-agà  ,  ed  il  caimacan  Mussa*bascià ,  che  sieno 
pel  momento  ancora  in  possesso  de'  loro  impieghi. 
L'  antico  gran-visir,  Celebi-Mustafù-bascià,  è  stato  no- 
minato da  Bairact3r  ,  seraschiere  d'Ismail,  e  coman- 
dante in  capo  dell'  armata  sul  Danubio. 

(  Gaz.  de  Francie  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam  22  Settembre. 
In  uno  de' giornali  inglesi  che    abbiam  ricevuto, 
Jeggesi  il  seguente  articolo  : 

»  Benché  i  nostri  ammiragli  abbiano  osservato  il 
più  profondo  silenzio  intorno  alle  ragioni  che  hanno 
determinalo    il    ritorno    impensato    della    nostra  flotta 


cu'  era  davanti  a  Flessinga  ,  pure  non  si  sono  potuta 
nascondere  appieno  alla  pubblica  curiosità  le  spiace- 
voli nuove  che  il  ministero  ha  ricevute  da  quelle  por- 
ti. Sembra  che  la  nostra  squadra  abbia  fatti  alcuni 
tentativi  per  tagliare  le  comunicazioni  tra  i  porti  d'An- 
versa e  Flessinga  ;  ma  che  le  fregate  distaccate  a  ni 
effetto,  sieno  state  costrette  ad  una  pronta  ritirata. 
Le  batterie  di  Flessinga  craao  state  poste  in  uno  sta- 
to formidabile,  e  malgrado  la  presenza  della  nostra 
flotta,  i  vascelli  francesi  stazionati  in  quel  porto  rice- 
vevano ogni  dì  nuove  spedizioni  di  munizioni  navali, 
provenienti  da  Anversa  dove  ve  ne  sono  immensi  ma- 
gazzini; ad  Anversa  si  armava  il  vascello  di  linea  il 
Palmato  di  74  cannoni ,  e  si  faceano  i  preparamenti 
per  varare  un  altro  vascello  dello  stesso  ordine  che 
doYea  portar  il  nome  dell'  libanese.  Parecchie  frega- 
te e  golette ,  e  varj  bricks  disponevansi  pure  a  met- 
tere alla  vela  da  Anversa  per  Flessinga.  Così ,  la  squa- 
dra francese  in  quel  porto  s'aumenta  sempre,  ed  è 
probabile  che  la  nostra  non  riprenda  la  sua  crociera 
in  quelle  acque,  se  non  dopo  aver  ricevuti  considera- 
bili rinforzi.   «  (  Idem  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Mulhausen  (  Alto  Reno  )  21  Settembre. 
Tra  le  città  francesi  situate  sulle  rive  del  Reno  , 
la  nostra  si  distingue  specialmente  per  le  sue  mani- 
fatture. Alleata  altre  volte  della  Svizzera,  fio  dal 
1797  essa  ferma  parte  integrante  della  Fraucia.  Già  da 
lungo  tempo  addietro  le  fabbriche  e  manifatture  vi 
erano  in  gran  Cure;  la  città  si  eia  costantemente  fatta 
distinguere  per  l'attività  della  sua  industria;  ma  pri- 
ma della  sua  incorporazione  ;.IIa  Francia  ,  la  classe  de' 
commercianti  e  manifatturieri  era  grandemente  mo- 
lestata dalle  dogane  francesi  i  cui  uffici  erano  stabiliti 
sulle  frontiere  di  questa  piccola  repubblica.  Q  lesti 
uffici  sono  stati  soppressi  dopo  la  nostra  riunione  alia 
Francia:  e  per  conseguenza  le  comunicazioni  di  Mul- 
hausen coli' interno  dell'  Impero  sono  intieramente  li- 
bere. 

Da  quell'  epoca  pertanto  le  manifatture  di  questa 
città  si  estesero  considerabilmente  ,  e  vi  si  formarono 
moltissimi  nuovi  stabilimenti  ;  la  ricchezza  degli 
abitanti  si  è  aumentata;  da  per  tutto  si  sono  intro- 
dotte macchine  di  filatura  di  nuova  invenzione  ;  le 
manifatture  d'  indiane  vi  si  sono  moltiplicale;  e  vi  si 
sono  inoltre  erette  delle  fabbriche  di   tela  e  cotone. 

L' attuale  sistema  de'Ia  dogsne  francesi  ,  lungi 
dall' aver  recato  pregiudizio  alle  manifatture  di  Mul- 
hauserj  ,  è  stato  all'  opposto  vantaggiosissimo  ,  poiché 
le  ha  totalmente  disimpegnate  da  ogni  concorrenza 
colle  fabbriche  estere  delle  vicinanze,  s^gnat  meato 
cou  quelle  della  Svizzera,  dove  appunti  si  spaccia  la 
maggior  parte  de'  prodotti  di  queste    m  n  fatture. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ] 

inversa  i\  Settembre. 

Il  capitano  generale  ed  il  prefetto  coloniale  della 
Msrtinica  hanno  emanato  ai  17  maggia  scorso,  un  or- 
dine tendente  a  svincolare  momentaneamente  que' 
navigli    che   verranno  francesati    in     quella    colonia  > 


i  ia 


«  spedili  pei  porti  d.  Francia,    dalle    condizioni    pre-     cagione    per    le    fanciulle.  Quesia  C,s»  sarò  stabilita 


scritte  dall'  ait.  2  dell'  atto    di    navigazione  41  relativa- 
.mentc  alla  composizione  degli  equipaggi. 

Estratto    delV  ordine    del    capitano    generale    e 
del  prefetto  coloniale  della  Martinica ,    del    1 7  mag- 


gio  1808. 

Art.  I.  I  bastimenti  che  si  faranno  francesare 
per  navigare  dalla  Martinica  in  Francia ,  sono  di- 
spensati ,  lino  a  nuovo  ordine,  dall'  avere  nella  com- 
posizione de'  loro  equipaggi  il  numero  prescritto  di 
Francesi  ,  tanto  in  ufficiali  quanto  in  altri  marinai 
impiegati  a  bordo. 

II.  Del  resto  ,  i  bastimenti  apparterranno  a  Fran- 
cesi ,  ed  il  capitano  apportatore  delie  spedizioni  sarà 
un  Francese. 

III.  Nessun  bastimento  godrà  del  favore  della 
presente  eccezione,  se  non  ha  seco  una  copia  di 
guest'  ordine,  firmata  da  noi,  e  che  gli  sia  stata 
particolarmente  accordata,  come  ce  verrà  fatta  men- 
zione. 

IV.  Quesl'  ordine  sarà  registrato  all'  ispezione , 
e  verrà  spedito  senz'  indugio  a  S.  E.  il  ministro  della 
marina  e  delle  colonie,  il  quale  è  pregato  ad  assicu- 
rarne 1'  esecuzione  in  Francia. 

Dato  alla  Martinica,  il   17   maggio   1808. 

Firmato  ,  Villaret. 

Per  il  sig.  capitano  generale, 

Firmato  ,  C.  Saurin. 

Questo  regolamento  ,  tendendo  ad  agevolare  e 
moltiplicare  le  comunicazioni  tra  la  Martinica  e  la 
Francia,  è  stato  approvato  da  S  M.  1'  Imperatore,  e 
trasmesso,  il  5  del  corrente,  dal  ministro  della  marina 
a  quello  delle  finanze,  perchè  venga  posto  in  pratica 
all'  arrivo  de'  bastimenti  ne'  nostri  porti. 

Si  potranno  quindi  considerar  come  francesi  , 
ed  ammettere  al  privilegio  della  nazionalità  i  basti- 
menti the  giungono  dalla  Martinica  ,  i  quali  ,  in 
mancanza  del  numero  d'  ufficiali  e  di  marinai  fran- 
cesi ordinariamente  richiesto  per  la  composizione  de- 
gli equipaggi ,  avranno  adempite  le  particolari  forma- 
lità indicate  dall'  ordine.  Non  si  farà  alcuna  di- 
scussione sulla  validità  degli  atti  di  fr ance s amento 
rilasciati  dal  prefetto  coloniale,  o  delle  permissioni 
speciali  che  saranno  state  accordate  ,  quando  saranno 
state  eseguite  le  condizioni  di  cui  trattasi. 

(  Jour.  des  douanes  d'  Anvers  ) 

Parigi  29  Settembre. 
S.    M.    V  Imperatore    è  arrivato    a    Magonza  il  25 
corrente.  (  Gaz.  de  Francs  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  6  Ottobre. 

NAPOLEONE,  ter  la.  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.    1.    Sarà   eretta  nel  Reguo  una  Qisw  di   edu- 


Milano.  Porterà  li  nome  di  Collegio  reale  delle  j j.h- 
ci  ulte. 

2.  S'  insegneranno  nel  Collegio  reale  delle  fàn- 
ciulle  i  principj  della  religione  e  deila  murale  ,  i 
principi  dell'  economia  domestica  ,  la  lingua  italiana 
e  francese,  gli  elementi  d'  aritmetica,  di  geografia  e 
di  storia  ;  la  musica,  il  disegno,  la  danza,  il  ricamo; 
in  fine  ,  tutto  ciò  che  potrà  completare  un'  istruzione 
utile  e  distinta. 

5.  E  asseguata  al  Collegio  reale  delle  fanciulle  , 
indipendentemente  da  una  Casa  nazionale  ,  propria 
alla  sua  istituzione,  una  rendita  annua  di  \entimiU 
lire.  La  Casa  sarà  scelta  dal  Ministro  deli'  Interno  ,  e 
ceduta  dal  Ministro  delle  Finanze.  La  rendita  saia 
pagata  dal  Monte  Napoleone. 

4-  Potrauno  ammettersi  nel  Collegio  sino  a  cin- 
quanta educande  ,  ventiquattro  delle  quali  saranno 
ammesse  gratuitamente  :  tutte  le  educande  saranno 
nominate  da  Noi  sulla  proposizione  del  Ministro  dell* 
Interno. 

5.  Il  prezzo  annuo  della  pensione  di  ogni  edu- 
canda è  fissato  a  ottocento  lire  italiane.  Le  pensioni 
delle  educande  che  avranno  ottenuto  una  piazza  gra- 
tuita saranno  pagale  dal  Nostro  Tesoro  Reale. 

6.  Il  Ministro  presenterà  di  preferenza  per  le  piaz- 
ze gratuite  le  figlie  appartenenti  a  buouc  famiglie,  i 
di  (luì  padri  avranno  reso  importanti  servigi  nella 
carriera  delle  armi  o  delle  magistrature  e  ammini- 
s  fra  zio  ni  civili. 

7.  Saranno  ammesse  di  preferenza  per  le  piazze 
non  gratuite  le  figlie  de'  Gran  Dignitari,  Commen- 
<i,ì!.ori  e  Cavalieri  dell'  Ordine  della  Corona  di  ferro, 
de'  Membri  dei  tre  Collegi,  de'  Funzionari  civili  e 
degli  Officiali  di  terra  e  di  mare. 

8.  Le  fanciulle  non  potranno  essere  ricevute  nel 
Collegio  che  dopo  1'  età  di  otto  anni  sino  a  dodici. 
La  loro  educazione  sarà  terminata  a  diciotto  anni. 

9.  Potranno  essere  accordate  alcune  piazze  per- 
petue nel  Collegio  in  favore  delle  giovani  che  noti 
vorranno  maritarsi.  I  parenti  delle  giovani  alle  quali 
le  dette  piazze  saranno  accordate,  dovranno  versare 
nel  Monte  Napoleone  un  capitale,  il  di  cui  interesse 
al  cinque  per  cento  corrisponda  almeno  alla  somma 
che  è  stata  fissata  per  la  pensione  annua  di  ogni 
educanda. 

10.  Tutte  le  pensionane  indistintamente  saranno 
vestile  nella  medesima  maniera,  e  non  dovrà  esservi 
alcuna  differenza,  sia  neh'  insegnamento,  sia  nel  trat- 
tamento. 

11.  Vi  saranno  nel  Collegio  una  Direttrice,  una 
Maestra  e  tante  Istitutrici,  quante  saranno  le  c'assi 
nelle  quali  saranno  ripartite  le  educande  in  ragione 
di  età  e  di  numero. 

12.  La  Direttrice  ba  la  direzione  e  la  sorveglianza 
generale  del  Collegio;  la  Maestra  ne  ha  1'  ammini- 
strazione; le  Istitutrici,  1'  insegnamento  e  la  cura  im- 
mediata delle  educande. 

i3.  In  avvenire  le  piazze  d'Istitutrice,  di  Maestra, 
e  ancora  di  Direttrice  potranno  esser  date  alle  giovani 
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che    avranno    sollecitato    e    otieuulo    delie    piazze  per-  j  25.  Il  Consiglia  ù'  amujiuiaU.12.ioue    forma  i  conti 

petue  nel  Collegio.  j  presuntiv^deiJa  spesa  dell'  anno  ;  riceve  quelli  dell'an- 

i4-  La  Direttrice,  la  Maestra  e  le  fstitutrici  sono  i  no  y»recedeote,  e  presenta  gli  uni  e  gli  altri  alla  No» 
alloggiate,  vestite  e  mantenute  di  lume,  legne  e  ini-  !  stra  approvazioue  pel  canale  del  Ministro  dell'Interno: 
Liancalura  a  spese  del  Collegio.  Ricevono,  oltre  il  j  Ci  prepone  egualmente  col  mezzo  del  Miaistro  dell' 
saanlenimento ,  un  trattamento  che  resta  fissato  come  j  Interno,  tutt'i  regolamenti  che  giudica  utili  al  bette 
segue:  !  della  Casa,  sotto  i  rapporti  d'istruzione,  di  buon   or- 

.  lir.  4>00°'  dine  e  di  economia. 

~6  II  Consiglio  si  raduna  almeno  ana  volta  al 
mese ,  e  straordinariamente  ogni  volta  che  lo  esigerà 
1'  urgenza  delle  circostanze ,  e  nel  caso  che  la  Diret- 
trice ne  avesse  fotta  la    dimanda    speciale    al   Ministro 


La  Direttrice 
La  Maestra     .     . 
Ogni  Istitutrice 


»   3,ooo. 
»    i,5oo. 


i5.  Dopo  dieci  anni  di  servizio  almeno  ,  la  Diret- 


trice, la  Maestra  e  le  lstitutnci  che  la  vecchiaia  o  in-  (dell'Interno. 

fermila     riducessero     neh'  impossibilità    di    continuare  27.  Il  primo  anno  la  Direttrice,  la    Maestra    e    le 

uell' esercizio  delle  loro  funzioni,  saranno  conservate  ]  Istitntrici  saranno  nominate  da  Noi,  sulla  proposizione 
nella  Casa,  e  godranno,  a  titolo  di  pensione  di  ritira-  del  Ministro  dell'Interno.  Si  procederà  sempre  jn  quo- 
ta, oltre  il  nudiimento  e  V  alloggio  t  la  metà  del  loro  1  sto  modo  per  la  nomina  della  Direttrice  e  della  Mae- 
trattamento.  Nel   caso  che  preferissero  di  ritirarsi  nella  I  stra  ;  ma  le  Istitutrici  che  saranno    ammesse    in    avve-> 


loro  famiglia  o  altrove  ,  non  avranno  diritto  che  alla 
pensione  di  ritirala,  com'è  stata  fissata  nel  presente 
articolo. 


aire,  saranno  proposte  al  Ministro  dalla  Direttrice. 

28.  I  Ministri  dell'Interno,  delle    Finanze    e    del 
Tesoro  del  Nostro  Regno  d'Italia  sono  incaricati,  cia- 


16,  La  Direttrice,  la  Maestra    e   le    Istitutrici    sa-  1  scuno  in  ciò  che  lo  riguarda,  dell'esecuzione  del  pre- 
ranno sempre  vestite  di  nero.  La   Direttrice  e  la  Mae-  j  sente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nei  BoU 


stia  porteranno  sul  petto  un  segno  distintivo  della  loro 
a  ;i  alita. 

17.  Tutte  le  lezioni  che  saranno  date  dagli  uo- 
mini, o  ancora  dalle  donne  straniere  alla  Casa ,  saran- 
no sempre  date  in  presenza  della  Direttrice,  della  Mae- 
stra o  di  due  Istitutrici. 

18.  In  caso  di  malattia  della  Direttrice,  la  Mae- 
stra riunisce  tutti  i  di  lei  poteri  ed  esercita  tutti  i  di 
lei  doveri. 

19.  La  Direttrice,  la  Maestra  e  le  Istitutrici  por- 
tano tuite  il  titolo  di  Dama. 

20.  La  Direttrice  e  la  Maestra  sono  in  libertà  di 
sortire,  per  attendere  agli  affari  della  Casa  o  per  vi- 
sitare i  parenti  delle  loro  educande.  Le  Istitutrici  non 
sortono  mai  che  col  permesso  della  Direttrice  o  della 
Maestra. 

21.  Le  pensionane  non  sortono  mai  che  accom- 
pagnate dalla  Direttrice,  dalla  Maestra  o  da  una  o 
due  Istitutrici. 

22.  Nessuna  educanda  potrà  ottenere  il  permesso 
di  passare  più  di  un  giorno  fuori  del  Collegio,  se  non 
nel  caso  di  una  malattia  grave  di  suo  padre  o  di  sua 
madre,  o  in  ogni  altro  caso  straordinario:  il  permes- 
so non  può  essere  accordato  che  dal  Ministro  dell'  In- 
terno, sulla  domanda  della  famiglia  e  col  consenso  della 
Direttrice. 

a3.  La  soprintendenza  dell'amministrazione  della 
Casa  è  confidata  a  un  Consiglio  composto  del  Mini- 
stro dell'  Interno  ,  del  Direttore  generale  dell'  Istruiion 
pubblica,  del  Grand' Elemosiniere  della  Corona,  del 
Presidente  del  Tribunale  di  Cassazione,  dell'Arcive- 
scovo di  Milano ,  del  Prefetto  dell'  Olona  e  del  Pode- 
stà di  Milano. 

24  La  presidenza  del  Consiglio  appartiene  di  di- 
ritto al  Ministro  dell'  Interno  ,  e  in  saa  assenza  ,  al  de- 
cano dei  membri  del  Consiglio»  Il  più  giovane  fa  le 
funzioni  di  segretario. 


lettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro   Palazzo    Imperiale    di   S.    Cloud 
questo  dì  19  settembre  18  3. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 
II  Minìsiro  Segretario  di  Stato + 
A.    Aldini. 


Ministero  della  Giustizia. 

La  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Verona,  con  senteuza  6  luglio  corrente  auno,  ha  con- 
dannato Gio.  Battista  Vecchietti,  detto  Pallestrina,  ad 
anni  dieci  di  pubblico  lavoro,  siccome  urgentemente 
indizialo  di  assassinio,  essendosi  la  detta  Corte  atte* 
nuta  neh'  applicazione  della  pena  alle  Leggi  ex-venete 
vigenti  all'epoca  del  commesso  delitto. 

La  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Cremona,  con  sentenza  27  settembre,  ha  condan» 
nato  Luca  Morati  ad  anni  dieci  di  lavoro  pubblico, 
siccome  ree  di  furto  qualificato. 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.    Dalla    comica   compaeaia 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Rauco uri, 
si  recita  Lesfausses  confidente*.  -  Le  médecin  malgré  lui. 

Teatro  S.  Radioonda.  Dalla  cemica  compagnia 
Verzura  si  recita  La  festa  della  Rosa. 

Teatro  dbl  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  IJ  incoronazione  di  Caterina  Ims 
pelatrice  delle  Russie. 

Teatro  dille  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recita 
//  beneficio  ricompensato. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
!  contrada  di  S.  Margherita,  num,  1 1 13. 


Num.  282. 
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N  ALE      I  T  A  L  I  A 

Milano,  Sabbato  '.H    Ottobre   i8i?8. 


Tu'  i  gli  atti  d'  Amministrazione  posti   in   cjnest.»  foglio  serio  officiali 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra   16  Settembre. 

el  giornale  The  Times  ìeggesi  una  lettera  di 
cui  ecco  1'  estratto  ;  ma  non  si  crede  di'  essa  prcdur 
possa  grand'  effetto  sui  ministri  ;  prendere  è  un  vo- 
cabolo eli'  essi  intendono  molto  bene  ;  ma  rendere 
non  si  trova  punto  nel  loro  dizionario. 

»  Qualunque  differenza  regnar  possa  nelle  opinioni 
relative  al  modo  col  quale  il  nostro  Governo  ha  co- 
minciate le  ostilità  centro  la  Spagna,  impadronendosi 
dì  quattro  fregate  spagnuoìe,  prima  che  si  fosse  di- 
chiarata la  guerra  ,  mi  sembra  che  in  oggi  esister  non 
possa  che  un  parer  solo  sulla  buona  politica  che  oc- 
correrebbe per  iscancellare  le  sfavorevoli  impressioni 
che  un  tal  fatto  ha  lasciate  senza  contrasto  negli 
spiriti  degli  Spagnuoii,  e  di  cui  proviamo  già  i  fu- 
S  sesti  effetti.  Io  non  ho  qui  tempo  d'esaminare  a  quale 
uso  sì^no  servite  !e  piastre  prese  a  bordo  delle  ire 
gate  spagnuoìe;  certamente  io  debbo  presumere  che 
questo  denaro  sia  stato  riunito  alle  somme  appartenenti 
al  pubblico  servizio,  ed  al  cui  impiego  invigila  la  co- 
stituzione. D'  altronde,  o  sia  il  Parlamento,  0  sieno 
altri  individui  che  abbiano  tali  somme  sotto  la  loro 
controlleria  ,  io  son  persuaso  eh'  essi  non  possono  che 
concorrer  co'  miei  voti,  perchè,  nelle  straordinarie 
circostanze  dell'  attuale  nostra  situazione,  queste  som- 
me sieno  rese  ai  propiietarj. 

»  Una  parte  della  Spagna  combalte  in  oggi  per 
noi,  e  non  per  sé;  noi  siamo  interessati  in  tutti  i 
successi  che  gli  Spagnuoii  possono  ottenere.  Non  sa- 
rebb' egli  adunque  .proprio  tanto  della  nostra  dignità, 
quanto  della  nostra  politica,  il  dire  agli  Spagnuoii: 
Noi  vi  abbiam  privati  del  vostro  denaro  in  un'epoca 
in  cui  i!  vostro  governo  ficea  causa  comune  colla 
Francia  ;  oggi  ve  lo  rendiamo  ,  invitandovi  a  dimen- 
ticare ptr  sempre  le  sgraziate  circostanze  che  accompa- 
gnarono una  cattura  sì  disonorante  pel  nome  inglese.  ? 

»  Il  Morning  Chronicle  in  occasione  di  quest' 
articolo,  dice  che  S.  A.  il  Duca  d'York  dee  dar 
l'esempio  della  restituzione,  giacché  egli  ha  avute 
20,000  lire  sterline  per  sua  parie  ,  e  l'augusto  suo  fra- 
tello, il  Duca  di  Chiarenza,  1 0,000  lire  sterline.» 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Ai  ira  del    17. 

II    vascello    il    lliundcrer f    arrivato  da  Palermo, 


reca  la  notizia  che  1*  ammiraglio  Thornborough  in-, 
crocia  fra  Tolone  e  Cartsgena  coi  vascelli  seguenti  : 
il  Formidabile  di  98  cannoni;  il  Reale  Sovrano  ed 
&  Malta  di  $£,;  il  Cesare  ed  il  Canopo  di  80;  Io 
Spartano  ,  1'  Aquila ,  il  Colosso  ,  il  Magnificente  ,  la 
Gloria,  il  Kent  ,  il  Sulton  ed  il Montague  ,  tutti  di 
74-  I  contrammiragli  Strachan  e  Martiu  comandano 
sotto  1'  ammiraglio  Thornborough. 

Le  nostre  truppe  in  Sicilia  continuano  a  soffrir 
'/  oftalmia. 

Ci  si  scrive  dalla  Barbada  che  una  squadrigli* 
composta  de^h  schooner  il  Sottile,  il  Balabon  e 
l'Elisabetta,  e  della  scialuppa  il  Wanderer ,  ha  fitto 
un  tentativo  inutile  per  sorprenderò  1'  isola  di  S. 
Martino.  Eransi  avuti  falsi  ragguagli  sulla  forza  del 
nemico,  ed  in  conseguenza  non  si  erano  fatti  sbar- 
care che  i3o  soldati  di  marina  sotto  il  comando  del 
luogotenente  Spearing.  Questo  prode  officiale,  dopo» 
avere  scacciato  da  tre  batterie  il  nemico  ,  in  numero» 
di  5oo  uomini,  fu  ucciso  all'  assalto  d'  un  quarto 
i.inccrsincnto.  Noli»  stesso  tempo  souo  rimasti  morti 
o  feriti  5o  uomini.  Il  resto  delle  nostre  truppe,  uoa 
potendo  più  né  avanzarsi  nò  ritirarsi,  fu  obbligato  a 
rendersi  prigioniere  di  guerra.  I  comandanti  de'nostri 
reggimenti  spedirono  a  terra  un  battello  parlamentario 
ed  ottennero  il   cambio  immediato  de'  prigionieri. 

Il  bruii  imperiale  francese,  il  Serpente,  di  24 
cannoni  e  di  i5o  uomini  d'  equipaggio,  ha  condotto 
a  Cajenna  il  bastimento  il  Giorgio  ,  carico  di  1200 
tonnellate  di  provvigioni  destinale  per  la  Giamaica 
ove  regna  una  grande  penuria  di  generi  di  prima 
necessità. 

La  gazzetta  della  Corte  contiene  la  lista  degli 
uccisi  e  feriti  nei  tre  combattimenti  che  hsnno  avuto 
luogo  in  Portogallo  ;  it  r5  agosto  a  Coutenha;  il  17 
a  Roleca;  ed  il  21  a  Viniiera.  La  perdita  totale  am- 
monta a  1390  individui  ,  fra  cui  distinguonsi  i  luo- 
gotenenti colonnelli  Lake  e  Taylor,  i  capitani  Brad- 
ford, Geaiy  e  Coike,  e  molli  officiali  subalterni.  Il 
capitano  Packenham ,  cognato  del  generale  Arturo 
Wellesley ,  trovasi  nel  numero  di  quelli  che  sono  stati 
gravemente  feriti.  (  Idem  ) 

I  IMPERO  OTTOMANO 

Costantinopoli  2S  Aaéslo. 

In  occasione  della  cerimonia  dell'incoronazione 
ch'ebbe  luogo  1' 1 1  di  questo  mese,  il  nuovo  gran 
visir,  Mustafà-bascià  ,  è  slato  accollo  da  tutte  le  classi 


Il32 

del  popolo  fra  le  acclamazioni  di  mackalla  [  viva!  }.  I  giornali  dell'  intenso  flelia  Germania  pufculicsno 

ti  suo  modo  d'  amministrar  la  giustizia,  la  sua  s.tga-  !  già  de'  pretesi  estraiti  della  ccuvctizi  ne  conchiusa  & 
cita  nello  scoprire  i  furti,  commessi  «nchc  già  d»  più  Parigi  l'8  agosto  Uà  la  Francia  e  la  Prussia.  Se  pre- 
anni, la  sua  severità  in  punire  i  colpevoli,  sono  1'  og-  ;  star  si  può  fede  a  questi  estratti,  la  metà  <'^.%  residue 
getto  del  timore  ad  un  tempo  e  dell'  ammirazione  gè-  !  contribuzioni  di  guerra  sarà  pagaia  entro  venti  gior- 
jierale.  ni;   l'altra    metà    sarà    inscritta    sui    dorainj     reali.    La 

Oltre  le  persone  state  già  giustiziate  per  aver  pre-  j  città  di  Berlino  verrà  sgombrata  nei  mese  di  novembre, 
so  pane  nell'assassinio  del  sultano  Selim,  s  invi  altresì  !  I  crediti  del  Re  di  Prussia  sul  gran  ducato  di  Varsa- 
pareethie    donne    che    hanno    subita   la    slessa  pena  ,  ;  via  saranno  ceduti  alla  Francia. 


come  complici  della  cospirazione. 


La  gazzetta  di  Varsavia  contiene  un  veementissimo 


È  qui  arriv  to  già  da  qualche  giorno  un  officiale  !  articolo  contro    la  famosa  gazzetta    di    Presburgo:    ec- 


superiore  austriaco.  (  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Kcenigsberg  i5  Settembre. 


cone  la  sostanza:  »  La  gazzetta  di  Presburgo  dice 
eh'  è  stata  fatta  una  nuova  leva  straordinaria  nel  gran 
ducato  di  Varsavia;  questa  notizia  è  falsa  ed  assurda; 


La  gazzetta  della  Corte  contiene  oggi  il  seguente  non  si  è  mai  pensato  a  nuove  leve;  ed  iu  ogni  caso 
articolo  :  ;  non  si  sarebbe  scelto  per    una    simile    misura    il    mo- 

S  M.  l'Imperatore  di  Russia  arriverà  qui  il  ig  !  mento  del  ricolto. .  È  probabile  che  il  gazzettiere  di 
corrcute  con  S.  A.  I.  il  gran  Duca  Costautifto.  Si  sono  Pr>  sburgo  abbia  voluto  parlate  della  Polonia  austriaca, 
fatti   tutti  i  preparamenti  ne<  essai  j  pel  loro  ricev  mento,     ove  infatti  ebbe  luogo  una  leva    straordinaria    che    ha 

S.  A.    il    Principe    eieditario     di    Weimar    trovasi     cagionata  una  considerabile  emigrazione.  « 


tuttora  in  questa  ciità  ,   e    probabilmente    vi  aspetterà 
S.  M.  I'  Imperatore  di  Russia.  (  Idem  ) 
GERMANIA 
Amburgo  22  Settembre. 
Una  piccola    squ  dra  inglese  composta    d'  un  va 


(  Courr.  de  lf  Europe  -  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Altra  del  2(5. 
Qui  si  crede  che.il  conte  di  RomanzW,  minislro 
degli   affari  esteri   di  Russia  ,    il    quale    è    già    arrivato 
con   un   numeroso  seguito    a    Weimar,   si    recherà    ad 


scello    di    linea,    d'una    fregata,    di    quattro    bricks  e     Erfurt  per  conferire  col  sig.  di  Ch-unpagnv. 


due  scialuppe  cannoniere,  è  giunta    nei    Beli  1'  ir  del  , 
con  ente.  Ella  si  è  ancorata  presso  Sprogoe 


Alcuni  giornali  tedeschi  continuano  ad  annunziare 
j  che  l'Impcrator  d'Austria  si    re<  herà    pure    ad    Erfu« 


I    doganieri    francesi    hanno    preso    questi    giorni     ed  a  Weimar;  ma   le  lettere  di  Vienna  non  funno  pa- 
scorsi  sulle  rive  della    Jade    per    ben    ioom.    scudi    iu     rola  di  questo  viaggio.  (   Pub.  ) 


mercanzie  di  mauifattuie  inglesi  destinate  per    Lipsia. 

Alcuui  bastimenti  inglesi   fumno    osato    comp-rire 

all'  imboccatura    del    Weser    e    rimontar  questo  fiume 


IMPERO  IT  AUSTRIA 

Lemberg  i   Settimio  e. 
I!  generale  russo    conte    Matkow,    che    è   passato 


sino  a  Lehtf.  Questa  inutile  spedizione  non  ha  avuto  dalla  Gàllìzia  »  llorchè  conduceva  in  Moldavia  le  trup- 
altro  risultato  che  quello  di  far  rinforzare  il  cordone  pe  russe  venule  dall'  Italia,  comanda  attualmente  iti 
ohe  guernisce  la  Jade  ed  il  Wtser.  Moldavia  un   corpo  di   truppe    di  4  *"•  uomini.    L' ar- 


(  Jour.  de  V  Emp. 
Francfort  25  Seltenibro. 


Pub.  )  mata  russa  di  quella  provincia  ha  ricevuti  considera- 
bili  rinforzi  in  reclute;  parecchi  corpi  di  truppe  russe 
L'Imperatore  è  qui  giunto  oggi  verso  le  sette  ore  trovansi  ne'  differenti  campi  dalla  parte  della  Polonia 
pomeridiane.  S.  M.  è  accompagnala  da  S.  A.  il  Prin-  |  appartenente  alla  Russia;  se  ne  contano  4om.  a  Dub- 
cipe  di  Neuchàieì ,  dalle  LL.  LE.  il  maresciallo  Duroc  .  no;  a  Br^cse,  Litewki,  Bialjrstock  ed  altre  contrade, 
ed  il  ministro  segretario  di  Stalo  M/.rct.  I  generali  Sa*  ;  sonvi  quindici  ,  Venti  e  venticinque  mila  uomini. 
vary ,   L.unston,    Le'-run,    Bertrand,    tutti    e    quattro     [  Queste  notizie  hanno  bisogno  di  conferma  ]. 


ajuiariti  di   campo  di  S.  M.  I.,  fanno  parte  del  seguito. 
S.  A.  Eiti.  il  Principe  primate  è  andaio    incontro 
a  S.   M.    I     sino    alle    frontiere    del    nostro    territorio. 
Tutti  i  Pimcipi  che  qui  si  ritrovano  ,  erano  riuniti  al  ,  lente 
palazzo   per  aspettarvi  S.  M. 


(  Gaz.  de  France  ) 
Vienna  21   Settembre. 
La  gazzetta  della  Corte  contiene    la    seguente  pi- 

Noi,  Francesco  I  ,  per  J.i  grazia    di    D'<?  ,    Impe- 


S.  A.  I.  la  Principessa  Stefania  si  è  recata  al  detto     ratore  d'Austria,  Re  d' Ungheria ,  di   Boemia,  di  Gal- 
ilei!'Imperatore,  lizia,  di  Lodomeria  ec.  ,   Arciduca  d'  iusiria  ec. 


palazzo  subito  dopo  l'arrivo  deir  tmp 

S.  M.  I.  parie  questa  notte.  Pare  certo  che  le  LL. 
AA.  il  Principe  e  la  Principessa  di  Baden  accompa- 
guennno  S    M.  ad  Erfurt. 

S.  E.  il  sig.  conle  di  Tolstoj  è  arrivato  alcuni 
momenti  dopo  S.  M  I.,'  unitamente  al  sig.  conte  di 
Nesselrode ,  consigliere  della  legazione  russa. 

Jeri  sono  qui  arrivati  S.  A.  S.  la  Principessa  di 
Ponte-Corvo  ,  e  S.  A.  il  Principe  di  Nassau  Weilfeurg. 

S.  A.  R.  il  Principe  Guglielmo  di  Prussia  è  arri- 
vato la.  nulle  scoila. 


Abbiamo  già ,  con  nostra  patente  del  ao  ago-' 
sto  18  (J,  informati  i  nostri  sudditi  -fedeli  della  Stato 
delle  nostre  finanze ,  e  siccome  abbiamo  pure  notifi- 
cato loro  la  nostra  costante  ed  irnemóvìbìle  determi- 
nazione di  diminuire  il  gran  numero  di  biglietti  dalla 
banca  di  Vienna  che  sono  in  circolazione ,  appi- 
gliandoci a  misure  conformi  alla  giustizia  ed  al  ben 
essere  d'  ogni  individuo ,  coiì  abbiamo  creato  a  tal 
effetto  ,  mediante  lo  slabi f ini  n  o  delle  nuove  tasse  , 
«ri  fondo  considerabile  d'  ammortii  azione.  Poco  dopo  > 


essen-iocì  trovati  in  circostanze  inaspettate  che  ci  co- 
strìnsero a  differir  V  impiego  ih'  queste  tasse  giusta 
la  loro  destinazione }  e  a  dichiarare  con  una  patente 
del  i<j  ottobre  1806  che  le  avevamo  provvisionalmen- 
te destinate  a  far  fronte  alle  imposte  ■  straordinarie 
eli]  eransi  rese  indispensabili  a  motivo  de'  nuovi  avve- 
nimenti ;  ci  credemmo  ciò  non  ostante  obbligati  ad 
assicurare  solennemente  ì  nostri  fedeli  sudditi  ,  che 
appena  queste  nuove  contribuzioni  avrebbero  cessato 
a"  esser  necessarie  y  le  dette  tasse  verrebbero  restituite 
unicamente  alla  primiera  loro  destinazione. 

Penetrati  da  tali  sentimenti ,  e  fermamente  ri- 
soluti di  mantenere  il  valore  dei  biglietti  della  banca 
di  Piemia  ,  noi  affrettiamo  col  più  vivo  interessamene 
to  V  epoca  felice  in'  cui  le  pia  salutari  misure ,  ap- 
poggiate ad  una  costante  perseveranza ,  coroneranno 
i  nostri  sforzi.  Ma  frattanto  ,  per  rialzare  ,  quant1  è 
possibile ,  il  valore  de'  biglietti  della  banca  di  Vien- 
na 7  abbiamo  deliberato  di  agevolare  il  loro  impiego 
con  un  mezzo  nuovo  e  sicuro  ,  e  d' ordinare  a  tal 
effetto  quanto  segue  :  »  Noi  accordiamo  a  quelli  che 
desiderano  di  cambiare  ì  loro  biglietti  di  banca  in 
beni  di  famiglia  produttivi ,  la  facoltà  di  convertirli 
in  iscrizioni  ipotecarie  stabilite  sui  nostri  beni  di 
Stato  de"1  nostri  paesi  ereditai]  di  Boemia  ,  Germania 
e  Gallìzia  ,  ed  il  cui  valore  reale  sorpassa  di  molto 
la  somma  di  cento  milioni  di  fiorini  ,  ec.   * 

Giusta  particolari  notizie  di  Trieste,  il  carico  de' 
Bove  vascelli  americani  giunti  a  Fiume  ,  ed  ai  quali 
si  sono  uniti  altri  due  con  bandiera  maltese,  contie- 
ne 85  tonnellate  e  60  sacchi  di  caffè,  18  tonnellate 
e  17  casse  di  zuccaro ,  52  tonnellate  di  gomma,  4 
balle  di  pepe,  18  zurroni  d'indaco,  19  balle  di  cannella, 
4  z tu-:* ni  di  cocciniglia  ,  4°°  pezzi  di  legno  di  cani 
peggio,  47  balle  di  cotone,  4°  sacchi  di  zenzero, 
i5a  sacchi  di  caccao  ,  140  sacchi  di  pepe  d'  India  e 
i54o  pezzi  di  varj  legni  da  tingere.  Cinque  bastimenti 
erano  carichi  soltanto  di  prodotti  di  Sicilia  e  del  Le- 
vante j  P  un  d'  essi  non  avea  altro  a  bordo  che  co- 
toni crudi  e  filati.  (  Gaz.  de  France  ) 

SVIZZERA 

Losanna  23  Settembre^ 

La  gazzetta  di  Berna  assicura  che  le  ultime  no- 
tizie ricevutesi  delle  truppe  svizzere  al  servizio  della 
Francia  sono  tali  da  tranquillar  gli  animi  delle  per- 
sone che  vi  hanno  de'  parenti  o  degli  amici.  Il  i.Q 
battaglione  del  2.0  reggimento  svizzero  [  di  Castella] 
ed  il  2.0  battaglione  del  3.°  reggimento  [  di  May  ] 
formano  attualmente  la  retroguardia  del  Re  sotto  gli 
ordini  del  maresciallo  Bessières. 

Souo  essi  accampati  lungo  Y  Ebro  ,  ed  hanno 
poco  sofferto  negli  ultimi  fatti.  Altronde  godono  per- 
fetta salute  e  sono  contenti  della  loro  situazione.  (  Id.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Magonza  25  Settembre. 

S.  M.  I'  Imperatore  è  oggi  arrivato  incognito 
in  questa  città.  Il  sig.  maresciallo  Kellermann  ,  Duca 
di  Valmy,  il  sig.  prefetto    e  le   diverse  autorità    e; vili 


e  militali  eransi  p^rljii  iuii'  .dira  riva  doi  Reno  ove 
S.  M.  doveva  cambiare  i  cavalli.  Là  guardia  d'  onore 
a  cavallo  aspettava  mip.izien temente  il  fortunato  istante 
che  sarebbe  ammessa  a  marciare  a  (iau:o  del  nostro 
augusto  monarca.  L'  Imperatore  è  smontato  da  caroa- 
za,  e,  dopo  aver  ricevuto  i  principi  (V  Assi;— Darmstadt 
ed  il  gran  Duca  ereditario  di  Badi  □  si  è  trattenuto 
un  momento  col  sig.  maresciallo  e  col  sig.  prefetto  ; 
in  seguito  è  montato  a  cavallo  per  visitare  i  grandi 
travagli  che  si  eseguiscono  per  fonificare  C.'ssel  (  vil- 
laggio in  faccia  a  Magonza  sulla  riva  destra  del  Reno  )  „ 
Egli  ha  ordinati  diversi  cambiamenti  ,  e  testificata  la 
sua  soddisfazione  ai  signori  officiali  del  genio  pei" 
1'  attività  con  cui  si  eseguiscono  i  piani  adottali. 

S.  M.  ha  quindi  passato  in  rivista  il  18  ed  il  iq 
reggimento  di  dragoni  che  hovavànsi  in  ordine  di 
battaglia  sulla  strada  di  Francfort:  S.  M.  ha  fitto  ma- 
novrare questi  reggimenti  ,  e  in  di  lei  nome  sono 
state  proclamate  dai  colonnelli   parecchie    promozioni. 

L'  Imperatore  è  rimontato  in  carrozza  dopo  es- 
sersi fermato  due  ore.  La  guardia  d'  onore  e  la  gen- 
darmeria imperiale  lo  hanno  scortato  fino  a  metà  stra- 
da di  Francfort,  ov'  erasi  preparato  un  ricambio  di 
cavalli  ed  una  nuova  scorta.  (  Pub.  ) 

Parigi  3o  Settembre. 
Tre  prigionieri  di  guerra    francesi    in    Inghilterra 
sono    pur   or  giunti  a  Calais  con  uno   sloop  di   cui  si 
sono  impadroniti  per  effettuare  la  loro  fuga. 

(  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  27  Settembre. 
La  capitale,  ansiosissima  dell'arrivo  della  Sovrana  , 
era  siala  avvertita  fin  dal  giorno  24,  che  i  suoi  voti 
non  più.  tardi  del  dì  vegnente  sarebbero  stati  compiti. 
Domenica  mattiua  il  popolo  torse  in  folla  sulle 
strade  per  dove  doveano  passare  le  MM.  LL.  ,  e 
gran  parte  s'avviò  per  andarle  ad  incontrare.  Non 
v'  era  balcone  o  finestra  che  non  fo3se  guarnito  di 
tappeti,  di  ghirlande,  di  festoni,  e  di  mille  altri  em- 
blemi. Da  per  tutto  sorgevano  de'  palchi  vagamente 
addobbati.  Ad  un'ora  pomeridiana  tutte  le  truppe  della 
guernigione  si  formarono  in  due  ale,  lungo  le  strade 
del  passaggio.  Alle  ore  4  1°  MM.  LL.  co' Principi  e 
colla  Principessa  reale  partirono  da  Capo  di  Monte. 
Il  corpo  de'  veliti  a  cavallo  della  guardia  reale  apriva 
il  corteggio:  quindi  gli  ajutanti  di  campo  del  Re:  pre- 
cedevano in  una  carrozza  a  4  cavalli  gli  uffuiali  civili 
di  seivizio  della  casa  del  Re:  veniva  poi  la  ricca  car- 
rozza tirata  da  otto  cavalli,  ov' erano  le  MM.  LL.  colia 
real  famiglia.  Eia  essa  seguita  dal  colonnello  della 
guardia,  che  faceva  le  funzioni  di  generale  della  me- 
desima ,  dal  grande  scudiere,  dagli  scudieri  di  servi- 
zio e  dallo  stato  maggiore  dell'armata,  a  cavallo.  Lo 
spettacolo  più  commovente  era  quello  di  vedere  il  po- 
pola sceltamente  unito  intórno  alla  carrozza  de'Sov?ar 
ni,  e  la  confidenza  intera  con  cui  le  MM.  LL.  se  ne 
vedevano  circondate.  Le  dame  e  gli  uflìziali  di  seivizio- 
di  S.  M.  la  Regina  venivans  dietro  in  altre  carrozze.  Un  se- 
condo corpo  di  cavalleria  chiudeva  il  corteggio.  L'  ar- 


■   '  y, 


cùa  di   mtì'i   forti,  e  le  c-ìnpwe  di  tutte  le  clu'e-  ; 
"    ìnnunziarowo  barrivo  delle  LL.  MM.  alle  pone  del  ) 


I  '  .no  7    0  taire. 

NAPOLEONE,    per  là    grazia   di   Dio  e  pe»  lb 

reclusorio,  ove  asncttavanle  S.  E.  il   mares;  iallo    Peri-  !  /-  „                     i  »  t->                  ^ 

'              '                                                    ;;               j  Costituzioni,  Imperatore  de    Francesi,    Re  s  Italia  e 

cu     .,  Rovernatore  di  Napoli,  col  corpo  di  città  e  con  ■  d±~*~.J,                     r  ~ 

'   s  ...  i    "«OTETTOORE    DE1LA     LoflFEDERAZIONE    DEL    RENO  ; 

(alte  le  autorità  civili    e    militari.    Appena  fermossi    la  .  j?_  w..,   ,,.   „    i-  t?         •       ,T-       <     -.»  T    ,. 

•  <•  llUGEKio  INapoleose  di  Trancia^  Viceré    d    Italia, 

carrozza»  ov'  orane  i  Sovrani ,  il  sig.   maresciallo  ebbe  Dd„  ••     •<  -7        ...  ... 

•  Principe  eli  \  enczia,  Arcicanceliiere  di  Stato  dell  Impero 

fraui.ese.  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 


.  ;e  d'  indirizzar  toro  la  pnola  ,  comgliracu'ando 
S.  _tì.  la  Regina,  clic  graziosamente  si  degnò]  accoglie- 
re il  suo  dis::oiso  con  segni  di  inolia  compiacenza. 
Quindi  il  corteggio  prosegui  il  suo  cammino  fra  le 
;  lauimi  e  ripetute  acclamazioni  di  tutte  le  classi  del 
popolo,  di  cui  sarebbe  difficile  esprimere  1'  entu- 
siasmo ,  eccitato  dall'  arrivo  del  Re  ,  e  portato  al  più. 
alto  grado  possibile  per  le  prime  sue  disposizioni  ,  e 
per  la  cura  instanqabile  con  cui  attende  a  renderci 
felici.  Niuno  può  credere  a  qual  eccesso  di  gicja  siasi 
abbandonato  il  pop  lo  vedendo  un  sì  amato  Sovrano 
condurre  tr .  noi  la  sua  augusta  cons  rte  ,  e  tutta  la 
real  famiglia.  Ris.ìgn  iva  esserne  spettatore  per  giudicar- 
ne. I  Sovrani   parvero    soddisfattissimi   di  questa    acco- 

el  ieuza»  Giunti  ai  rea!   palazzo  furon  ricevuti  alle  scale 

sussi  convenuta  una  determinata  norma  d  affrancazione, 
da  miuistii  di  Slato  ,  dai  grandi  e  pruni  uffizi-di  ,  dacJi  ,      cr  .       ... 

D  f  '      °.       non   può  arrancarsi  colla   regola    stabilita    dai    sovrac- 


Visii  i  Decreti  12  gennajo  e  4  agosto  18:17  ,  re- 
lativi olle  affrancazioni; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze} 

Sentito  il   Consiglio   di  Stato, 

Noi,  in  virtù  deli 'Autorità  che  Ci  e  stata  delegata, 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostra  onoratìssimo  Padre  e  grazioso 
òovrano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  sezue  1 

Art.  I.  Non  sono  ammessi  all'  affrancasene  con- 
templata dai  Decreti  12  gennajo  e  4  agosto  1807  que' 
debitori  di  capitali  ripetibili,  pei  quali  sia  già  scaduto 
il  termine  alla  restituzione. 

II.  Il  debitore  di  un'annualità  0    livello,  per  cui 


(iffìziali    civili    deiia  casa   delle    MM.    LL.  ,  da!    Cousi 
glio  di  Stato,  dagli  arcivescovi  e  vescovi,  e  da  tutt'  i 
corpi    ,  ostinati 

Entrarono-  le  MM.  LL.  per  V  appartamento  di 
rappresentazione ,  ed  ebbero  la  bontà  di  mostrarsi  al 
v,>.*n  bal.one.  Al  loro  apparire  1'  aria  rimbombò  di  fe- 
s:  .-.issimi  e  replicati  gridi  :  viva  il  nostro  Re!  viva  la 
nostrci  Regina  !  S.  M.  la  Regina  passò  poi  nel  suo  ap- 
partamento particolare,  dove  le  furono  presentate  le 
dame  dei  palazzo  ,  o  gli  ufficiali  della  sui  real  casa  , 
che.  presero  6ubilo  il  loro  rispettivo  servizio;  i  grandi 
uffizi  .li  delia  corona  che  presentarono  gli  uffizioli  ci- 
vili della  cosa  del  Re;  i  ministri  di  Stato  ;  il  Consi- 
glio di  Sialo;  Io  stato  maggiore  dell'armati;  finteti 
dente  di  iN  poli  ed  il  commissario  generale  di  polizia, 
gli  arcivescovi  e  vescovi;  tutl'i  capi  dei  tribunali  j  il 
cupo  delia  città.  I  suddetti  individui  introdotti  dal 
(..a.nbtlì  no  di  servizio  furon  presentati  dalle  autorità 
competi  nii. 

La  sera  in   tutt'  i  teatv'  vi  furono  rappresentazioni 
grill  ite. 

Per  tre  serate  consecutive  v'  è  stata  generale  illu- 
minazione  per  la  città.   (  Mcnìl.  di  Napoli  )    ■ 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Venezia  4  Ottobre. 

Ci  s>:  scrive  da  Trieste  ,4«!  quel  Governo  ha  fatto 
3lTigete  i1  22  sctlembte  p.  p. ,  alla  Borsa,  la  proibi- 
zi  ne  ad  un  bastimento  siciliano  di  scaricare  le 
mercati  zie  coloniali  che  formano  il  suo  carico.  Noi. 
abbiamo  udita  questa  nuova  con  tanto  maggior  sod- 
difizione,  quanto  eh'  essa  ci  prova  che  il  Governo 
austriaco,  conoscendo  finalmente  i  suoi  veri  interessi, 
h  1  compres  >  eh'  egli  doveva  riunire  i  suoi  sforzi  a 
quelli  del  rimanente  dell'  Europa  coniro  il  nemico 
couiuue  del  Continente.  (  Notizie  del  Mondo) 


cenuati  due  Decreti. 

Questa  dispssizione  però  non  ha  luogo  per  le  af- 
francazioni consumate  precedentemente;  ma  è  lecito 
a  tali  debitori  l'investire  la  somma  convenzionale.su! 
Monte  Napoleone,  versando  per  quattro  quinti  tante 
iscrizioni  al  valore  stabilito,  e  per  un  quinto,  danaro 
effettivo. 

IH.  I  Ministri  dell'Interno,  pel  Culto  e  delle  Fin 
uanze  sono  incaricati  ,  ^ciascuno  in  ciò  che  lo  riguar-i 
da,  dell'esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà 
pubblicato  ed  inserito  uel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Venezia  il   i.°  ottobre   1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
L.   V  a  e  e  A  r  1. 


N.  B.  Nel  Giornale  num.  268  in  cui  abbiamo 
dato  i  nomi  de'  candidati  proposti  a  S.  M.  per  la 
nomina  al  Senato  ,  in  luogo  di  Caccia  Gio.  Maria 
leggasi  Caccia  Gaudenzio  Maria. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  nppresenu  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca unova  del  sig.  maestro  Ferdinand')  Orlandi,  coi 
balli  Eloisa  e  Camillo  e  La  magìa  conno  magia. 

R.  Teatro  della  Ca>obiai«a.  Riposo. 

Teatro  S.  pAnr-coNDA.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita   Un  piano  dì  fortificazione. 

Teatro  del  Lentasio.  Odia  eolica  compagaia 
Maìdotti    si    recita  Mal  genio  e  buon  cuore. 

Teatro  rm.xz  Ma:.ìoi<£Tte[  detto  Girolamo  ]  si  recita 
//  marito  disperato. 


Milano,  dalli  tipografìa  di  Federico  Agnelli  nel!» 
contrada  dì  S.  V  M;;herit*f  num.   m3. 


Num.  283, 


«Si 


G  I  O  R  N 


■  •- 


I~k.     J_J 


T ALIANO 


MitAHO  ,  Domenica  9  Gltcbre   i3oc?. 


Tatii  gli   atti  d'  A-ntnmismizione  posti  \n  questo  foglio  sono  officiali. 


•ki   \  <p  %  v     g    ??  -  ry  1?  w  j]\ 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 
Filadelfia    13    Luglio. 

I  jà  direzione  della  banca  degli  Stati-Uniti  ha  presa 
la  seguente  risoluzione: 

»  Il  cassiere  della  banca  ,  [  sig.  Simpson  ]  è  in- 
caricato di  dare  a  que'  possessori  de'  capitali  impie- 
gati nel  debito  fondato  degli  Stati-Uniti,  che  dimo- 
rano in  Europa,  la  seguente  informazione  : 

»  Che  nelle  circostanze  risultanti  dall'  embargo 
e  dal  totale  incaglio  del  commercio,  non  si  possono 
aver  lettere  di  cambio  se  non  ad  un  carissimo  prez- 
zo ,  il  che  cagionerebbe  ai  proprietarj  di  questi  ca- 
pitali una  considerabile  perdita  ;  che  ,  in  simile  situa- 
zione i  direttori  della  banca  invitano  i  suddetti  pro- 
prietarj a  far  noto  ai  cassieri,  più  presto  che  sia  loro 
fattibile  ,  se  vogliono  che  si  continui  a  comperar 
loro  delle  cambiali  al  prezzo  corrente  nella  piazza  ,  e 
a  rimetterle  ai  loro  procuratori,  come  al  solito;  o  se 
preferiscono  che  s'  inscriva  sul  gran  libro  degli  Stati- 
Uniti  1'  ammontare  delle  loro  porzioni ,  a  meno  che 
non  amin»  meglio  di  farle  pagare  all'istante,  e  depor- 
ne  il  prodotto  sotto  la  custodia  della  banca.  » 

Firmato  ,  Lennox  ,  presidente. 
Questa  risoluzione  risguarda  solamente  i  6  per 
100  ed  i  3  per  100  del  debito  fondato  degli  Stati- 
Uniti  ;  essa  non  si  estende  alle  azioni  della  banca,  né 
ai  fondi  della  Luigiaua.  La  sola  parte  delle  porzioni 
del  debito  fondato,  spedita  in  Inghilterra,  ammonta 
a  i3o,ooo  lire  sterline.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 

Copenaghen   18  Settembre. 

Secondo  le  ultime  notizie  ricevute  dalla  Svezia , 
il  Re  ha  creduto  di  dover  ripartire  le  sue  truppe  di 
Finlandia  in  parecchie  divisioni.  Quelle  che  occupano 
l'isola  d'Alaud  preudono  il  nome  di  corpo  d'armata 
del  Sud  ,  e  quelle  che  sono  sotto  gli  ordini  del  ge- 
nerale Klingspor  prenderanno  quello  d'armata  del  Nord. 

Gli  ammiragli  Sauniarez  ed  Hood  ,  che  hanno 
fatto  acqua  verso  la  fine  d'  agosto  a  Carlscrona,  tro- 
vansi  ora  nel  Baltico  con  nove  vascelli.  Dicesi  che 
siensi  diretti  dalla  parte  di  Revel. 

Lord  S  merlo n  è  da  Gottemburgo  ritornato  in 
Inghilterra. 

Abbiamo  ricevuta ,   per   mezzo    di   lettere  glume 


[feri  da  Fladstrand,  la  notizia  che  una  flotta  nemica 
goi  di  trasporto,  avente  varie  truppe  a  bordo, 
è  a  ivata  il  4  di  questo  mese  a  Gottemburgo.  Non  è 
stato  permesso  a  queste  truppe  di  sbarcare.  Il  giorno 
8  ur  nostro  corsaro  ha  veduto  35  bastimenti  di  tra- 
sporto facenti  vela  dagli  scogli  di  Gottemburgo  per, 
l'ovest}  credesi  the  questi  vascelli  abbiano  a  bordo 
le  tiuppe  spaguuole  eh'  erano  in  Fionia  e  che  si  sono 
date  in  mano  dcgl'  inglesi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  -—  Gaz.  de  Franco  ) 
REGNO  DI  SASSONIA 
Lipsia  iz  Settembre. 
Il   sig.    conte    di    Romanzow    col    suo  seguito  ha 
qui  alloggiato  all'albergo  di  Sassonia.  S.  E.  è  ripartita 
oggi,  per  Weimar. 

jCi  si  scrive  da  Dresda  che  S.  E.  il  sig.  conte  dì 
Treviso,  maresciallo  Mortier,  trovasi  già  da  qualche 
giorno  in  quella  città.  Egli  è  alloggiato  al  palazzo  , 
ed  ha  già  avuto  1'  onore  di  pranzar  più  volte  alla  ta- 
vola del  Re.  La  prima  colonna  del  suo  corpo  è  arri-: 
v'ita  a  Dresda.  (  Jour.  de  U  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 

Lubbenau  17  Settembre. 

Sono  stati  comandali  per  un  illustre  viaggiatore 
5o  cavalli  a  tutte  le  poste  situate  sulla  grande  strada 
che  viene  dal  Nord. 

L'  Imperatore  Alessandro  è  aspettato  pel  18  « 
Marienwerder. 

Il  conte  di  Romanzow  è  di  qui  passato  la  notte 
di  jeri;  e  questa  notte  è  passato  incognito  il  Principe 
ereditario  di  Weimar.  Sono  egualmente  passati  per  la 
nostra  città  quattro  corrieri  incaricati  di  dispacci  per 
l'Imperatore  di  Russia,  per  1' Imperator  de' Francesi, 
e  pel  Re  di  Prussia.  (  Pub.  ) 

Berlino    19   Settembre. 

Sono  qui  arrivati  già  da  qualche  giorno  sei  carri 
carichi  di  denaro  ,  provenienti  dal'a  Polonia. 

Il  Re  ha  scritto  al  generale  Blucher,  comandante 
in  Pomerania ,  una  lettera  molto  onorifica  per  la 
guernigione  di  Colberg,  e  S.  M.  l'ha  fatta  mettere  all' 
ordine  dell' armata.  Il  general  Blucher,  il  quale  come 
fu  annunziato,  era  gravemente  ammalato,  trovasi  ora 
fuori  di  pericolo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  22  Settembre. 
L'Imperatore  debbe  aver  distribuito  un  gran  nume- 
ro di  grazie,  in  occasione  dell' incoronazione  di  S.  M, 


?i5Ó 
r  Imperatrice.  11  Principe  Gio    ••li  Lichlcnstein,  è  stato  Un  decreto  ài  5,  M..  del  18  carente  contiene  U 

nominato  generale  di    cavalleria,  ed  il    conte    We  iizel  ;  seguenti  disposizioni: 

Colioredo  feld  maresciallo;  •  »   Vi  sarà  sotto  gli  ordini  del  nastro  ministro  dcl- 

II  prezzo  del  coione  va  ogni  giorrjo  diminuendo  5     la  giustizia  e  dell'interno  un    direttore    generale    defl' 


quello  di  Macedonia  si  vende  a   v.05    (ialini    in    caria. 
Ciò  potrà  strascinar  seco  la  cadetta  di  Pfiiecchj  de*  no- 


dta  polizia.  Egli  risederà    nella  capitale  e  sarà  speciaS- 
mente  incaricato  di  vegliare  al  mantenimento   dell' or- 


Siri  negozianti  che  hauuo  fatta    speculazione  su   quest  ■   dine  e  della  tranquillità  pubblica,  e  di  far  eseguire  le 
articolo.  lc(/gi  ed  i  regolamenti  risguardanti  la  polizia  gcuera'e. 


(  Courr.  de  l'Europe  —  Gaz.  de  France  \ 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona  24  Settembre. 

Arrivano   qui  tutti  i  giorni  truppe  ed  artiglieria  ; 

il  loro  passaggio  deve  continuare  per  tutto  il  mese 
d'  ottobre. 

Riceviamo    in  questo    momento  la  notizia  che    il 


Si  M.  ha  diretto  al  sig,  presidente  della  Came- 
ra delle  finanze  nu  biglietto  di  suo  proprio  pugno , 
con  cui  pioibisue  ,  sotto  le  pene  più  severe,  a  tut- 
ti gì'  impiegali  dello  Stato  e  della  città  di  negoziare 
alla  Borsa  od  altrove,  sia  per  loro  proprio  conto,,  sia 
per  commissione,  carte  di  Slato,  cambiali  ,  specie 
d'oro  e  d'argento.  «Essi  debbono  astenersi  dal  frequen- 
tar sovente  la  Borsa ,   uè     comparirvi    se    non    quando  ! 

trattasi  d' interessi  relativi  alle  loro  proprietà  ed  a  quel-  j  generaie  spagnuoio  Blek  ,  con  una    divisione  di    8000 
,  le  delle  loro  famiglie.  uomini  provenienti  d'  Asturia  ,  si  è  portato  dalla  parte 

Il  governo  austriaco  avendo  avuta  la  prova    pesi-     ^  B;jbao- 
tlva  che,  malgrado    tutte    le    misure    precedentemente  j  Le  ]eUere  di  vittoria  ricevute  questa   mattina  au- 

prese ,  continua  sempre  l'esportazione  del  numerario  '  nuQzjano  cne  jl  maresciallo  Bessières,  che  aveva  tra- 
aretallico  fuori  degli  Siati  ereditar],  ira  risoluto  d' in-  j  Sportato  \\  suo  quartier  generale  a  Burgos  ,  essendo 
fliggere  d' ora  innanzi  ai  contravventori  rigorosissime  ;  5la|0  jnfprlBat0  dej  movimento  degli  Spagnuoli  ,  si  è 
pene  corporali.  Non  si  tarderà  a  pubblicare  un  ordì-  j  p0Sto  jn  marcia  alla  testa  d'una  divisione  per  tagliarli 
ne  relativo  a  quest'oggetto.  fuori:  dicevasi  perfino  ch'egli  Svcsse     occupato    Lare- 

(  Jour.  de  l' Emp.  -  Pub.  -  Gaz.  de  France  )         (]o    Se  questa  notizia  si    conferma  ,  è  impossibile    che 

il  corpo  di  Blek  possa  sfuggile. 

Alla  partenza  delle  ultime  lettere   di  Bdbao  ,  non 
eravi  in  vista  alcun   bastimento  inglese.  Il    movimento 

11  nostro  governo  è  stato  costretto  a  dare  un  esem-  !  pat|0  SCpra  qUCSta  t;t(a  jia  verisimìlmenle  per  iscopo 
pio,  onde  por  freno  alle  continue  liti  de'  giovani  ,  j  ^  fare  uua  diversione;  ma  si  è  provveduto  in  modo 
segnatamente    de' contadini.    Tre    giovani    di    Siselen  ,  \  jj  farae  pent;r  gp  insorgenti. 

nel    buliuggio    d  Erbach  ,  e    il    più  provetto    de' quali  j  Le  ]eUerc  di  Vittoria ,  che  abbiam  ora  citale,  di- 

iion  oltrepassava  i  25  anni,    ne    incontrarono  uno  di     couo    cjie    0gnuQO    trovasi  in    quella    città    nella    più 
22  anni  che  andava  la  «era    a    patirne  alla    sua  araaa-  !  gran(Jo  sicurezza,  e  che  se  gli  Spagnuoli  osassero  mai 
te,    e    lo    battettero  a  un  seguo    tale,  che  a    due  ore  ;  attaccare  1"  armata  francese  nelle  sue  posizioni,  saran- 
del  mattino  spirò.  Giacobbe  Schwab,  il  più  colpcvò-     uo  infallibilmente  puniti  della  loro  audacia, 
le  ,  fu  condannato  ad  esser   decapitato    ad    Erbach  ;  i  £,e  re]az;onj  commerciali  con  B3j'ona  sono  tuttora 

due  altri,  Gio.  Schwab    e    Giacobbe    iYlathys ,    debbo-     ne]ja  stesSa  attività. 

110   essere    spettatori    del  supplizio,    e    poscia    banditi;  Le  truppa  ch'erano  accampate  sulla  spianata  della 

perpetuamente  dalL  Svizzera,  con  proibizione  di  nen-  nostra  città,  si  sono  poste  in  marcia  questa  mattina 
«farvi  sotto  pena  di  morte.  Allorché,  svanita  l'ub-  per  ja  $p3gUa.  Si  assicura  che  i  corpi  d'armata  de- 
hriachezza  ,  cominciarono  eglino  a  comprendere  tutta  stjnati  per  la  Spagna  arriveranno  a  B^'ona  più  presto 
l'enormità  dell'eccesso  al  quale  si  erano  lasciati  traspor-  ;  jj  q(aej  cj)e  sj  aSpCltava.  Questi  corpi  vengano  d.-;  di- 
tare,  pn-varono  il  più  vivo  pentimento,  come  ne,  verse  parti,  ed  attraverserauno  ,  per  quanto  diecsi  ,  le 
fa  fede  la  loro  condotta,  non  che  le  commoventi  le't-  j  gran£»i  e  le  piccole  Laudes.  VA  27  di  questo  mesa 
ime  che  scrissero  a'  loro  genitori  ed  al  padre  della  loro  j  saraatU)  pronte  in  tutti  i  luoghi  di  stazione  le  sommi- 
•viltima.  Contp^sunevvle  spettacolo  fu  il  vedere  il  padre  _  Bjstrazioui  di  pane,  carne  e  foraggi. 


SVIZZERA 
Berna  18  Settembre. 


;d  il  fratello  del  giovane  ucciso  tender    la     mano,  in 


segno  di  perdono,  ai  di  lui  assassini,  ed  implorare   1     che  portasi  contro  gì' insorgenti   comandali  da  Castanos. 


guidici  in  loro  favore.  Possa  questo  tristo  esempio  far 
impressione  sopra  i  nostri  giovani!  Essi  ti.om  sono 
malvagi;  ma  1'  abuso  de'  liquori  forti  li  rende'  talvolta 
ìutraf.abili.  (  Jour.  de  V  Lmp.  ) 


REGINO  Di  VESTFALIA 
Casscl  20  Settembre. 


11  corpo  comandato  dal  maresciallo  Ney    è  quello 


Pare  che  S.  E.  si  metta  in  grado  d  operare  un  mo- 
vimento di  concerto  col  maresciallo  Moncey.  Tutte  le 
truppe  sono  animate  del  più  vivo  entusiasmo;  il  loro 
passaggio  in  tutta  la  Francia  è  una  vera  marcia  trion- 
fale. Esse  attraversano  i  dipartimenti  in  mezzo  alle  di- 
mostrazioni di  gioja  e  fra  gli  abbracciamenti  de'  loro 
compatrioti;  ma  il  più  bel  girino  di  tripudio  per  le 
Credeù  che  S.  M.  non  tarderà  a  partire    per    air-  -.  medesime  sarà  qacllo     in   cui    si  troveranno  in    faccia 

daiìì  all'  incentro  del  suo  augusta  fratello  ,  1'  Impcrator  .  agi'  l;]glC5j,  (  Jour,  de  £  Emp,  ) 

dn    Francesi.  I 


Parigi        7t  ■  ■ 


»P7H 


donali    acquisisti  in  delti  Dipartimenti    eia    altra  A 


Il  ^4  sono  giunti  a    G  retro  bile    òtto    enormi    carri  i  ministiazicui. 
contcncpiì   parte    della    collezione    delle  statue  antiche  j  u     Dctìi  atquircrm  dovranno  presentare, 

0h  Villa  Borghese,  compente  da  S.  M.  Imperatore  j       ,  Q  Gr  amenti  d'  acquisto  j 
«  Re.  Questo    trasportò    è    composto    de!    Gladiatore,  j       2o  Lo  slat0    e   valoie  del  benJ  ?  p^ndo  non  fosse- 
àz)\' Achille,  della  Retare  tóm'ce,  d'un  vaso  di  perfetta  J  ro    sufficientemente  indicati  celi'  istromcnto  medesimo, 
proporzione,  e  di  varj  altri  oggetti  di  minor  grossezza,  j       3.0  Le  q„j,ai,ze  di  pimento  del  prezzo  ; 
Una  fucina  di  campagna,  e  un  distaccamento  di  fa-a-  |      £o    Dovrano   specificare  se,  e    quale  compenso    ab- 
teria  accompagnano  questi    preziosi    oggetti,    destinati  j  biano   ottenuto  pel  ritorno  dei  beni    agli  antichi    pio- 

j  prictarj    in  seguito  alle  disposizioni  del  Gove.no  l  cale. 


sd  aumentare  il  Museo  Napoleone. 

Il  corsari  la  Panca  del  giorno ,  capitano  Lavel 
di  Dieppe  ,  è  entrato  il  17  del  corrente  a  Roscoff, 
colia  preda  inglese  il  Le&ds-of-Merchant.  Questo  ba- 
samento, di  s*jo  tonnellate  ,  e  montato  da  8  uomini 
<]'  equipaggio,  andava  da  Sunderìand  a  Guernesey  con 
un  carico  di  carbon  fessile.  (  Pub.  ) 


III.  Il  termine  fissato  da  detto  Nostro  Decreto  a 
tutto  ottobre  per  le  insinuazioni  di  qualunque  credito 
arretrato  verso  lo  Stato  ,  è  prorogato  a  tutto  dicembre 
prossimo. 

IV.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 


cuzione  del   presente  Decreto  che  verrà  pubblicato  nei 
S.  M.  I'Isìperaàre  è  partito  da    Francfort    il    26  j  tre    Dipartimenti    del  Mctauro  ,  Musone  e  Tronto,   ed 


sattembre  a  quattr' ore  del  mattino,  alla  volta  d'Erfurt. 
Si  è  oggi  radunato  il  Senato  onde  ascoltare,    per 
quanio  dicesi,  un  rapporto  sulle  operazieni    di  parec- 
chi collegi  elettorali.  (  Gai.  de  France  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  28  Settembre. 

S.  M.  ha  ordina  tu  la  formazione  d'un  reggi- 
mento di  Veliti  a  piedi  e  d'un  corpo  di  Velili  a  ca- 
v  Ho ,  i)  primo  composto  di  due  battaglioni  ,  il  se- 
condo di  due  squadroni,  destinati  1'  uno  e  1'  altro  a 
far  parte  della  Guardia  E.eale.  E  certo  che  nessun  So- 
vrano può  esser  meglio  difeso  che  dal  suo  popolo 
stessa  ,  ma  è  vero  altresì  che  nessun  popolo  può  dal 
suo  Sovrano  ricevere  egualmente  una  prava  più  gran- 
de della  di  lui  fiducia.  (  Corriere  di  Napoli  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D' ITALIA 

Milano  8  Ottobre. 


inserita  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Venezia  il   1   ottobre   1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
E  Consigliere  Segretario  di  Staio  t 

L.    V  A  C  C  A  E  I. 


VARIETÀ' 

Notìzie  sulle  due  CastigHe. 

P  assali  che  siansi  i  Pirenei,  sia  che  si  attraversi 
la  Discaglia  o  la  Navarra,  sia  che  s'attraversi  l'Arra-» 
gonese,  si  entra  nella  Csstiglia  vecchia,  p3cse  d'una 
vasta  estensione,  intersecato  da  montagne  e  da  aride 
roccie,  in  mezzo  alle  quali  trovatisi  alcune  nude  pia- 
nure che  producono,  a  dir  veio,  de'  grani  eccellenti, 
ma  il  loro  aspetto  è  tanto  ttisto ,  quanto  monotono. 
Questa   provincia  non  è  innaffiata  che  da  un  piccol  nu- 


mero di  fiumi  o   di  ruscelli;  e  perciò    appunto    raris- 
j  sima  vi  è  la  verzura  ,  e  i  mal  cresciuti  cibori  non  of- 
NAPOLEONE,  per  la    grazia    di  Dio    e    per  le  |  froll0  a!!a  visia  quej  fresco  e  vc,drggiante  aspetto  senza 
Costituzioni,  Imperatore  de*  Francesi,  Re  d'  Italia  e   j  cui  uu  pat,se  mn  ò  bello.  Spine  si  percorrono  sei  oselle 
Protettore  della  Confederazione    del    Reno:  j   ,pgIlg   S£Uza  rinveDÌr  un  cespuglio,  senza  scoprire   un 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  [abitato.  In  generale  l'anima  del  viaggiatore  si  rattrista 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero  (vedendo  de'  villaggi  cadenti  iti  rovina,  i  cui  misera- 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute;  j  bili  abitatoti  ,  coperti  di  cenci  ,  lo  riguardano  con  una 


Visto  il  Nostro  Decreto  del  3i   passato  maggio; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  deìle  Finanze, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  cV.s  Ci  e  stata  delegata  \ 


dall'  altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA-  li-  e         •  -■                                   t. 

ò                       /writyii-pm.»,!»     |  mila  anime,  e  Segcvia  die  non   ne    ccnta    oltre   s 

POLEONE  I,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso    '    -,      r\  ■     ■          .•     1    .«„.,-    < 

,                                                       ^  6                  uni».   Questa  provincia  particolarmente  si  e  resa  e 


covrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  : 
Alt.  I.  La  facoltà  d'  insinuare  !e  proprie  ragioni, 
accordata  dall'art.  9  del  detto  Nostro  Decreto  dal  "1 
passato  maggio  a  tutti  quelli  che  pretendessero  di 
essere    reintegrati    nel    possesso  dei  beni  acquistati  nei 


indifferente  fierezza:  questo  quadro  non  è  ballante, 
ma  è  veridico.  Le  principali    città    della    Vecchia    Ca» 

stiglia  sono  Burgos  ,  die  n' é  la  capitale  e  che  conta 
dieci    mila    abitanti  ;    Vaglhdolid,    popolata    da   venti 

sette 
Questa  provincia  particolarmente  si  è  resa  cele- 
bra presso  gli  stranieii  per  le  sue  belle  lane,  n'ote  sotto 
il  nome  di  lane  di  Segovia;  ma  gencralmcnJc  non  si 
sa  ekte  questo  lane  ,  impiegate  in  tutte  le  bucce  fab- 
briche di  panni  in  Europa,  non  appartengono  ai  be- 
stiami de'  montoni  indigeni   di    Castiglia.  Ogni  anno, 


Dipartimenti  del  Metauro  ,  Musone  e  Tronto  dalle  (  nel  mese  di  maggio  partono  dalle  province  nieri- 
Finanze  Cisalpine,  e  di  cui  fossero  stati  spogliati  da!  dionali  della  Spagna  immense  gregge  di  montoni; 
Governo  locale,  è  comune  anche  a  quelli  che  preten-  j  e  vanno  a  pascolate  per  tie  mesi  in  quella  parte  della 
dessero  di  essere  reintegrali  col  plesso    di    beni    aa-  J  Cunglia  vecchia  che  è  vicina  a  Segovia:  in  quest'in- 


Hivalìe  ìi   losaoo   le  lon«      ciò   cke    La    falfo    dar    loro 
il  nome  di  lane  di  Segovia.    Nel    mese    di    settembre,] 
q^ifs'e    gregge   riprendono    la  sirada    dell'  Andalusia    e  j 
dell' Estreinadura ,  pc:   respirarvi  un'aria  più  mite  du-  I 
laute  l' inverno.  La  beila  casa  reale  di  Sani    Ideilo  oso  ! 
è  situata   nella  Castiglia  vecchia     a     pie     delle     monta- 
gne.    Essa    fu     costrutta     da     Filippo     IV  ,     ad  imita- 
zione del  castello  di  Vcrs^glics. 

Un'  alta  e  spessa  catena  di  montagne  e  di  sca- 
brosi dirupi  separa  la  vecchia  Castiglia  dalla  nuova. 
AMurchè  si  è  superala  a  gran  fatica  questa  barriera, 
tenendo  alla  strada  maestra  di  Madrid  ,  si  giunge 
a!  borgo  di  Guadarrama ,  situato  dall'  altro  lato  a 
piedi  di  queste  montagne.  Di  là  sino  alla  capitale, 
debbonsi  ancora  percorrere  sette  grandi  leghe  di  paese 
:i  più  tristo  e  spopolato,  ed  uno  de'  più  spiacevoli  di 
Spagna.  Però,  vicino  a  Madrid,  cominciano  a  vedersi 
alcuni  gruppi  di  piante  sulle  rive  del  Maneanarez  ;  ' 
noudimeuo  ciò  che  trovasi  di  veramente  bello  in 
questo  tratto  di  paese  si  è  la  strada  maestra  la  quale 
i:  magnifica. 

Attraversando    la    nuova    Castiglia    per  innoìtrarsi 
neli'  Andalusia,  entrasi  in  quella  parte  della  prima  di 
queste    province,    nota    setto    il    nome    della  Mancia, 
più  celebre  ancora  per  esser  la  patria  del  celebre  Don 
Chisciotte  deli*  immortale  Cervantes,    di    quel  che  sia 
per    gli    ottimi    vini    che  vi  si  fanno.    La  Mancia,  in 
cn'  estensione    di    ventiquattro    leghe,    dal    borgo  di 
Temblequc,  sino  alla  catena  di  montagne  della  Sierra-  i 
Morena  che  separa  la  Castiglia  dall'Andalusia,  è  forse  : 
il    paese    più    aperto    che  sia  in  Europa.    Le  immense 
pianure     che     formano     questo     spazio      sono     ferti- 
lissime   in    grani    e    buoni    vini;    ma   non  vi  si  trova 
alcuna    verzura.    Gli    abitanti    deKa    Mancia    sono  più 
laboriosi  e  più  allegri  degli  altri  abitanti  della  Castiglia. 
Le    città    principali    di    questa  provincia  souo  Madrid 
che  ne  è  la  capitale,  e  !a  cui   popolazione  ammonta  a 
i56  mila  abitanti;    Toledo    città    decaduta,    deserta  e 
mal  fabbricata;  Alcalà  di  Henarez,  celebre  per  la  sua 
Università.  Un  delizioso  soggiorno,  e  che  sembra  quasi 
prodotto    per    incantesimo  ,    si    è    la    bellissima    valle 
d'  Araujuez,  irrigata  dalle  acque  del  Tago,  dove  i  Re 
di  Spagna  hanno  una  casa  reale.  Essa  è  distante  sette 
leghe  a  mezzodì  dalla  capitale.    Da    un'  altra  parte,  e 
ad  eguale  distanza  da  Madrid,  è  situato  ,  in  vicinanza 
delle    montagne ,    il    celebre    monastero  dell'  Escuriale 
fabbricato  da  Filippo  li  per  compiere  il  volo  che  fece 
alla  battaglia  di  San   Quintino.    Questa  residenza  reale 
presenta  un  aspetto  lelro  ,  austero  e  melancohco,    e   i 
suoi    selvaggi    contorni    non  ispirano  che  pensieri  lu- 
gubri e  melanconici.  (  Jour.  du  Com.  ) 


Esso  co«r.  e  l'  opera  divisa  in  6  vai.  in  S.°,  B.escia  , 
per  Betoni. 

La  pratica  del  nuovo  conteggio  del  Regno  d'  I- 
lalìa  che  contiene  una  chiara  esposizione  del  calcolo 
decimale,  ed  un  esatto  dettaglio  de'  nuovi  pesi  e 
misure,  il  tutto  corredai»  di  numerosi  casi  pratici 
applicati  al  nuovo  metodo  de'  decimali  ,  con  una 
regola  per  ridurre  qualunque  moneta,  peso  o  misura 
dal  vecchio  nel  nuovo  sistema ,  e  viceversa ,  e  in  fine 
la  maniera  di  misurare  ogni  corpo  tanto  lineare  che 
solido  e  di  superficie ,  come  pure  la  nuova  divisione 
del  circolo,  con  tutte  le  tavole  di  ragguaglio  de'  pesi 
e  misure  vecchie  colle  nuove  di  tutti  i  dipartimenti 
del  Regno.  Un  voi.  in  8.°  con  tavole.  Prezzo  lire  2  e 
6o  cent.  Brescia  ,  per  il  suddetto. 

Pratica  degli  atti  notarili  contemplati  dal  Co- 
dice Napoleone,  di  Angelo  Treccani  Chinelli,  notajo 
bresciano  ,  con  osservazioni  sugli  articoli  relativi,  a 
lume  anche  dei  Testatori  e  delle  Parti  contraenti 
e  con  regole  particolari  per  le  finanze  de  Beni  delle 
Comuni ,  e  dei  pubblici  stabilimenti ,  e  la  Corrispon- 
denza tra  il  cessato  Decadano  ed  il  Calendario 
Gregoriano,  in  8.°  Prezzo  lire  2.  Brescia,  perii 
suddetto. 

Agosti,  analisi  della  medicina  moderna  ,  8.2 
Prezzo  lire   i.  Verona  per  Tommasi. 

Dell'  eloquenza ,  o  sia  Serie  ordinata  di  disser- 
tazioni lette  pubblicamente  nella  Cattedra  d'  elo- 
quenza nella  R.  Università  di  Pavia  durante  il  corso 
dell'  anno  scolastico  1807  e  1808.  Opere  di  Gio. 
Battista  Velo,  1.  voi.  in  8.°  Prezzo  lire  3.  Pavia,  per 
Cappelli. 

Philarète ,  entretien  politique  et  maral  sur  la. 
philosophie.  Prezzo,  in  carta  fina,  in  S.°  lire  2.  3o, 
in  12  lire  1.  60.  Mantova,  dalla  tipografia  Virgiliana. 


AVVISO. 

Lo  spettacolo  Uranografico  del  sig.  Rouy  si  espor- 
rà al  pubblico  nelle  sale  del  ridotto  del  Teatro  della 
Canobiaua:  la  prima  rappresentazione  avrà  luogo  do- 
mani, lunedì,  a  7  ore  pieise  della  sera.  Il  prezzo 
del  biglietto  d'ingresso  è  di  3o  soldi  di  Milano. 

La  descrizione  dello  spe:tacolo  ,  colla  tavola  incisa 
del  meccanismo,  si  vende  presso  il  custode  dell'indi- 
calo teatro  e  presso  i  principali  librai  al  prezzo  di 
soldi   io  di  Mdano. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

Nel  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat- 
tista ,  stampatore-libraio  in  Milano  ,  Corsìa  de'  Servi 
num  5,6,  trovansi  vendibili  le  seguenti  nuove  opere: 

Il  voi.  V  Collezione  de'  travagli  sul  Codice  pe- 
nale pel   Regno   d'  Italia.   Prezzo    lire    5    e    5o  cent. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi,  coi 
balli  Eloisa  e  Camillo  e  La  magìa  contro  magìa. 

R.  Teatro  della  Cakobiafa.  Dalla  comica  comp, 
I.  e.  Pi.  d'artisti  francesi,  sotto*  la  direi,  di  M.  Raurourt, 
si  recita  Les  fausses  iufidélitès  —  Le  Grondeur  et  Bruis 
et  palaprat. 

Teatro  S.  RxnEGOhDA.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  //  barone  villano. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotii    si    recita  //  convitato  di  pietra. 

Teatro  delle  MvniowETTsf  detto  Girolamo]  si  recita 
Girolamo  nato  dall' ove. 


Num.  284, 


Si  39 


GIORNALE      ITALIANO 


Mila  so  ,  Lunedì   io  Ottobre   1808. 


Tufi  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  faglio  sano  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra  8  Settembre. 


D, 


'ii -"si  die  venti  vascelli  di  linea  furono  posti 
fuor  di  servigio,  e  che  i  loro  equipaggi  verranno  im- 
piegati bordo  di  piccoli  bastimenti  nel  Baltico  ed 
in   citre  acque. 

L'am  uiraglio  Duckworth,  comandante  della  no- 
stra flotta  avanti  B;  st  ,  è  ritornato  il  5i  agosto  a  Tor- 
bsy  colla  maggior  parte  della  flotta. 

Ahbiam  ricevuto  dilla  Indie  orientali  la  notizia 
ebe  nel  mese  di  febbrajo  scorso  è  scoppiata  un'insur- 
rezione ne'  possessi  del  nizam  ,  141  leghe  distanti  dalla 
capitale  Kyderebad.  GÌ'  insorgenti  erano  comandati  da 
un  bramino.  Eglino  sconfissero  in  un'  azione  le  truppe 
del  uizatn  comandate  dal  capitano  Golden  che  perdette 
*)6o  uomini.  Il  colonnello  Monlrisor  che  corasudava 
le  truppe  della  Compagnia  a  Hyderabad  ,  si  dispone- 
va a  marciar  contro  i  ribelli  con  un  corpo  consi- 
derabile. (  Jour.  de  i'  Emp.  ) 

IMPERO   RUSSO 
Pietroburgo  7  Settembre. 
S.  A.  S.  il  Duca  regnante    di    Saxt-Coburg  è  ar- 
rivato iu  cjuesta  capitale. 

È  slato  diretto  il  seguente  ukase  al  ministero  de- 
gli affari  esteri,  in  data  del  5o  giugno: 

»  Informati  che  alcuni  de'  nostri  impiegati  diplo- 
matici hauno  acquistati,  ne'  paesi  esteri,  de'  beni 
immobili;  e  riguardando  noi  questi  acquisti  come 
contrai]  al  nostro  servigio,  ordiniamo  quanto  segue: 

v  i.°  E  vietato  per  sempre  a  tutti  gl'inviati,  mini- 
stri, consoli  di  ogni  qualità  e  geueralmente  a  tutti 
quelli  che  servono  nella  diplomazia,  d'acquistare,  ne' 
paesi  esteri  ,  immobili  di  qualunque  natura  ,  sia 
in  loro  proprio  nome  ,  sia  iu  nome  delle  loro  mo- 
gli e  de'  loro  figliuoli  durante  tutto  il  tempo  che  sono 
al  nostro  servigio. 

»    x.°    Coloro  che    possedono    attualmente    un    bene 

di  tal   natura,  sarr»,,no  obbligati  a   venderlo  uello  spa 

_zjo  di  un  anno,  a  datare    da    questo  dì,    e  ad  infor- 

matpe  il  coib'gio  se  vogliono  restare  al  nostro  servigio. 

»  3.°  Quelli  die  noti  vogliono  continuare  i  loro 
impieghi  diplomatici  ,  ma  che  preferiscano  di  goder 
de'  beni  che  banno  acquistati  uell'  estero  ,  possono 
chiedere  giuridicamente  ,  giusta  i  privilegi  accordati 
alla    nobiltà,    una    compieta  demissioce    da    ogni  im- 


piego, e  potranno  vivere  dove  loro    piacerà,     purché 
'^disfacciano  a  tutti  gli  obblighi    che    li    legano  alla 
loro  patria. 

»    4-°  I  dorninj  di  famiglia  e  i  beni    acquistati    per 
via  di  matrimonio  in  paese  straniero    non   sono  sotto- 
'  posti  a  questa  legge  j  ciò  non  ostante  il  collegio  deb- 
b'  essere  informato  di  quanto  concerne  queste  proprie-; 
;  là  $    e    gli    si  debbono     trasmettere    i  documenti     nei 
I  cessarj  colla  petizione  ,  per  ottener  da  noi    la    permis- 
sione di  godere  di  lai  beni. 

»    5  °    Il    collegio    sorveglierà    perchè  questo  ordine 
sia  sempre  eseguito.  »   (  Gaz.  de  France  ) 

MINISTERO  DELLA  MARINA 

Diversi  rapporti  pubblicati  dal  ministero  della 
marina  hanno  fatto  conoscere  che  la  nostra  squadra 
iu  crociera  nel  Baltico  sotto  gli  ordini  dell'ammiraglio 
Chanikow,  dal  1 .°  agosto  sino  al  16  dello  stesso  mese, 
non  avea  ancora  potuto  incontrare  il  nemico  il  quale  , 
giusta  le  notizie  ricevutesi ,  doveva  allora  trovarsi  nello 

'0  chiamato  Jungfiusund,  iu  numero  di  i5  gran 
bastimenti  da  guerra  e  parecchi  altri  piccoli  legni.  È 
giunto  ora  un  nuovo  rapporto  dell'  ammiraglio  Chani- 
kow ,  datato  del  27  agosto,  col  quale  ei  rende  conto 
de'  movimeli  ulteriori  della  flotta  che  gli  è  affidata. 
Eccone  il  contenuto  : 

»  Dopo  aver  fatti  tutti  i  necessarj  preparamenti, 
1'  ammiraglio  Chanikow  fece  vela,  il  21  (  agosto,  da 
Hangudd  colla  sua  squadra ,  e  si  diresse  sopra  Jung- 
IVusund,  onde  riconoscere  la  posizione  e  la  forza  del 
nemico  ,  e  prendere  poscia  le  sue  misure.  Egli 
ritrovò  la  squadra  nemica,  forte  di  18  vascelli  di  li- 
uea  e  fregate,  ancorata  dentro  de'  scherens.  L'  ammi- 
raglio rimase  in  crociera  davanti  Jungfiusund  , 
sino  al  25  agosto,  giorno  in  cui  il  suo  vascello  di 
vanguardia  gli  diede  1'  informazione  che  il  nemico 
cominciava  a  levar  1'  ancora.  Infatti  si  vide  giungere 
il  nemico  con  un  vento  N.  E.  avendo  il  vento  a  basso 
bordo.  L'  ammiraglio  Chanikow  distaccò  una  corvetta 
per  riconoscerlo,  si  mise  in  ordine  di  battaglia,  e 
bordeggiò  verso  1'  est  ,  per  non  rimaner  tagliato 
fuori  dai  porli  di  Russia.  Egli  intendeva  du  dar  su 
quel  punto   una  battaglia  generale. 

»  Lo  stesso  dì  sul  mezzogiorno  ,  si  vide  la 
flotta  nemica  accompagnata  da  due  vascelli  inglesi 
venirsene  a  noi  bordeggiando.  L'  ammiraglio  Chani- 
kow, determinatosi  ad  attaccarla  l'indomani,  bordeg- 
giò tutta  notte  per  non  perdere  il  vento.  Allo  spuntai 


ji4« 

dei  gioino  [  il  26  ]  Y  ammiraglio  che  trovossi  pres- 
sa a  Ballisi  hport ,  vide  soìto  vento  la  flotta  ne- 
mica còm^osia  di  i3  vascelli  di  liuea  e  5  grosse 
fregate.  Tra  i  primi  trovavausi  due  bastimenti  ingle- 
si,  l'uno  da  ire  ponti  con  bandiera  di  contraia- 
m'iraglio,  ¥  altro  da  due  pomi,  ma  grandissimo^  vi 
era  pure  nella  ilolta  svedese  un  vascello  a  tre  ponti. 
Bentosto  la  vanguardia  nemica,  accompagnata  da  due 
vascelli  di  linea  inglesi  ,  fu  vicina  alla  nostra  retro- 
guardia, ed  a  5  ore  del  mattine,  i  vascelli  inglesi  at- 
taccarono 1'  un  dopo  1'  altro  1'  ultimo  vascello  della 
nostra  linea,  lo  PTsewolod  ,  eh'  era  andato  alquanto 
sotto  vento. 

»  Vedendo  ques*'  operazione  del  nemko,  l'ammi- 
raglio Clunikow  s*  avanzò  sopra  di  lui  con  tutta  la 
squadra.  GÌ'  Inglesi,  temendo  d'  esser  tagliati  fuori, 
voltarono  bordo,  e  gli  Svedesi  fecero  lo  stesso. 

»  11  comandante  dello  tVsewolod,  capitano  Rud- 
uew,  che  pel  primo  avea  fatto  fuoco  contro  il  nemico, 
xisp-use  con  gran  valore  i  due  successivi  attacchi  de- 
gl'  Inglesi,  in  faccia  alle  due  flotte;  ma  egli  avea 
sofferto  nello  stesso  tempo  moltissimi  danni  ne'  suoi 
attrezzi.  Lo  straglio,  il  pennone,  e  tle  s?otlc  erano 
tutti  traforati  dalle  palle,  e  il  parrochetto  di  mezzana 
xotto.  Lo  fVsewoiod  non  era  più  dunque  in  istato 
di  concetv.rsi  al  suo  posto  nell'ordine  di  battaglia, 
ciò  eh'  <%;li  anuuuziò  con  un  seguale.  L'  ammiraglio  , 
testimonio  dell'  azione  ,  gli  permise  di  entrare  a  Bai- 
tischport ,  e  gli  diede  una  fregata  per  iscorta.  In 
questa  guisa  la  nostra  linea  era  indebolita  d'  un  va- 
S'.ello,  prima  che  la  battaglia  fosse  incominciata. 
Nello  stesso  tempo  il  vascello  il  Scwernja-Swesia 
[  la  Stella  polare  ]  aveudo  danneggiato  il  suo  albero 
di  còffa  ,  non  putè  far  uso  delle  sue  vele  di  trin- 
chetto né  conservar  esattamente  il  suo  posto  neh'  or- 
dine di  battaglia. 

»  Tali  circostanze  avendo  procacciata  al  nemico 
gran  superiorità  di  forze  sopra  di  noi,  l' ammiraglio 
Chmikow,  onde  impedire  eh'  egli  ne  traesse  partito, 
credette  di  dever  diligere  tutta  la  sua  squadra  sopra 
Baltischport.  Il  netnito  pi^se  la  medesima  direzione, 
approfittando  del  vento  al  par  di  noi.  Gl'Inglesi  po- 
sero in  opera  tutta  la  loro-  abilità  per  tagliar  fuori  il 
nostro  vascello  lo  fVsewolod ,  che  non  erasi  potuto 
umettere  in  buono  stalo,  e  che  non  avea  per  conse- 
guenza potuto  seguir  la  marcia  del  restante  della  no- 
stra squadra.  Per  mandar  a  voto  questo  progetto  d«l 
nemico  ,  ì  a* miraglio  diede  il  segnale  alia  sua  retro- 
guardia di  coprire  questo  vascello,  e  di  prestargli 
tuiti  i  possibili  soccorsi.  Pure,  malgrado  lo  zelo  e 
1'  attività  di  ietti  i  capitani,  non  fu  mai  possibile  di 
far  passare  a  questo  vascello  la  punta  settentrionale 
dell'  isoly  dt  K  g,  per  entrare  cogli  altri  a  Baltiscrr- 
port.  Ess.>  fu  dunque  costretto  ad  ancorarsi  sulla  costa 
settentrionale  di  quell'isola,  in  gran  vicinanza  della 
riva. 

»  L'  arryiiiraglio  rientrato  a  Baltischport  col  re- 
stante delia  sua  squadra,  vi  si  ordinò  in  battaglia,  e 
preuarossi  a  nspiegere  1'  attacco  del  uiuako;  ma  questi 
fcitotu.0  in  alto  mare. 


»  D'  allora  in  poi  Ui'.'A  gli  $£0(1!  dell*  ammiraglio 
Chanikow  si  diressero  a  f.<r  rimorchiare  lo  PP'sewoloJ, 
e  a  tal  effetto  riufiì  tutti  i  bastimenti  a  remi  de  quali 
poteva  disporre,  e  ne  confidò  il  comando  si  capitani 
luogotenenti  Minitzkoi  e  Tulubiew  noti  per  l' abilità 
loro    e    per  la  loro  esperienza. 

»  A.  tre  ore  dopo  mezzodì  questi  ufficiali  comin- 
ciarono a  rimurchiare  lo  TVscwolod.  Allora  gì'  Inglesi 
fecero  forza  di  vele  per  avvicinarsi  allo  TVs&ùolod  , 
intanto  che  il  vento  che  troppo  debolmente  soffiava 
dall'  E.  e  dal  N.  non  ci  permetteva  di  levar  V  ancora. 
Ad  8  ore  della  sera  lo  TVsewolod  ,  nel  momento  in  cui 
si  sforzava  di  passar  la  punta,  fu  raggiunto  prima 
dall'  uno  de'  vascelli  inglesi ,  e  subito  dopo  anche 
dall'  altre.  La  flottiglia  a  remi  fu  totalmente  dispersa 
dalla  mitraglia  del  nemico  ;  ciò  non  pertanto  il  capi- 
tano luogotenente  Minizki  riuscì  a  riunirla  ed  a  ri- 
condurla verso  la  nostra  squadra. 

»  Lo  Wsewolod  ricominciò  ciò  tuttavia  un 
combattimento  iu  cui  non  si  vedeva  speranza  alcuna 
di  buon  esito.  Il  capitano  Rudnew  accese  col  suo  esem- 
pio il  coraggio  di  lutto  il  suo  equipaggio,  composto 
in  gran  parte  di  marinai  della  milizia;  ricevè  il  ne- 
mico colla  m.-iggior  intrepidezza;  il  fuoco  de*  canno- 
ni, de' fucili  e  delle  pistole  si  fece  di  momruto  in 
momento  più  terribile  j  i  combattenti  sembravano  di 
quando  iu  quando  avvolti  in  una  uuvola  infoca- 
ta. Ajutalo  dall'  abilità  e  djl  coraggio  esemplare  del 
capitano  Tulubiew  e  de' suoi  officiali,  il  capo  dello 
JFsewolod  sosteune  luogo  tempo  ccn  gran  valóre 
questo  combattimento  ineguale  e  sanguinoso  contio 
due  nemici  abili  al  pari  che  forti.  Ma  lo  Wsewolod 
avendo  furato  il  suo  scafo  ,  e  facendo  acqua  da  tattft 
le  bande,  cominciò  a  colare  a  jjfondo;  gettò  tutti  gh 
avanzi  delle  sue  vele,  s'  arrenò  sulla  riva,  e  ricominciò 
il  combattimento. 

a  Avendolo  uno  de'  vsscelli  nemici  abbordato  , 
vi  si  fece  alloca  un'  orribile  mischia;  più  volle  il  ne- 
micò retrocesse;  ogni  ufficiale  dello  Wsewolod ,  og;ii 
mariuajo  si  difese  sino  agli  estremi  ,  e  il  massa- 
cro che  durava  già  da  un'ora,  si  sarebbe  probabil- 
mente compiuto  colla  totale  distruzione  de'  combat- 
tenti, se  l'altro  vascello  ioglese  non  si  fosse  avvi- 
cinalo e  con  una  scarica  di  palle  e  di  mitraglie  non 
avesse  messo  lo  JVsewolod  assolutamente  fuori  di  por- 
tata di  continuar  la  sua  resistenza.  Allora  solunto  gl'In- 
glesi s'  idipadronirono  del  nostro  vascello  forato  da 
tutte  le  parti,  e  pieno  di  cadaveri.  Cinquantasei  uo- 
mini dell'equipaggio  si  salvarono  a  nuoto,  e  sfuggi- 
rono così  al  nemico. 

»  Gl'Inglesi  vedendo  impossibile  di  metter  a  prò» 
fitto  gli  avanzi  del  vascello,  vi  appiccarono  il  fuoco. 

v  II  27  agosto,  il  contrammiraglio  flood  rimandò 
37  prigionieri  feriti  per  cambiarli.  Si  riseppe  da  loro 
che  i  due  vascelli  inglesi  erano  stati  tutti  perforati 
dalle  palle,  e  eh'  ebbero  molti    morti  e  feriti. 

»  Non  si  sa  ancara  autenticamente  quale  sia  la 
tìosfra  perdit».  totale    « 

£  Jn >ir.  dv  V  Emp.  ) 


GRAK  DUCATO  DI  t ARSAVIA 
Varsavia   1 5  Settembre. 

Alcuni  fogli  esteri  hanno  anuunziato  che  ficevansi 
verso  !e  nostre  lìcntif-re  gTossi  radunamenti  di  truppe 
lasso  ;  quesie  noUzie  sono  prive  di  fondamento.  Non 
vi  sono  sulle  frontiere  russe  a  noi  limitrofe,  che  al- 
cuni corpi  d'  osservazione  come  in  tempo  di  pace.  La 
mnggior  parte  delle  truppe  russe  eh' erano  in  Lituania 
ed  in  Ukrauia  si  seno  portate,  dopo  la  pace  di  Til- 
sit,  verso  la  Finlandia  e  la  Turchia  per  coprire  le 
coste.  (  Hamb.  Corresp.  ) 

SEGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia  34  Settembre. 

S.  A.  S.  il  Principe  ereditario  di  Weimar  è  di 
qui  passato  l' altrieri  al  suo  ritorno  da  Pietroburgo. 
Aspettiamo  da  un  momento  all'altro  S.  M.  l'Impera- 
tor di  Russia;  come  pure  ci  lusighia'mo  di  posseder 
bea  presto  anche  il  nostro  Sovrano. 

S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ha  inviati  due  suoi  abi- 
tanti di  campa  a  Viite'aberg  per  felicitare  S.  M.  l'Iin- 
ficrator  di  Russia  al  suo  passaggio    da  quella  città. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Gotha  27  Settembre. 

S.  M.  l' IniPV-RATonE  e  Re  è  di  qui  passato  questa 
naattina  a  sette  ore-  Ella  ha  dovuto  arrivare  ad  Erfurt 
verso  le  ore  nove.  S.  M.  l' Imperami*  di  Russia  trovasi 
0  Weimar  fin  dall'  altrieri  s'era.  Non  si  dubita  che  l'ab- 
heccaruento  di  questi  due  grandi  Principi  mon  avven- 
ga oggi.  (  Monticar  ) 

GERMANIA 
Et furt  25  Settembre. 

S.  M.  l'Imperator  Napoleone  è  qui  aspettato  pel 
27,  giorno  in  cui  si  aspetta  pure  S.  M.  l'Imperator 
di  Russia.  Si  sta  organizzando  una  guardia  d'  onore  , 
e  s-i  dispongono  differenti  edifizj  per  l'alloggio  e  le 
conferenze  di  questi  augusti  personaggi. 

Le  LL.  AA.  i  Principi  di  Reuss  e  di  Benevento, 
come  pure  il  generale  Chparède    sono    già  arrivati. 

E  qui  jeri  entrato  per  formar  la  nostra  guernigione 
uno  squadrone  del  G.°  reggimento  di  corazzieri  ed  uno 
d'  ussari.  Un  reggimento  di  linea,  come  pure  una 
parte  del  G.°  di  corazzieri,  sono  acquartierati  ne'  vii* 
!ag"«i  all'  intorno  della  nostra  città. 

Gli  artisti  drammatici  del  teatro  francese  seno 
c|ui  arrivati  già  da  più  giorni. 

Il  sig.  generale  d'  artiglieria  Saint-Laurent  ed  il 
colonnello  Castille  sono  qui  arrivati  il  18  II  dì  sus- 
seguente sono  entrati  nelle  nostre  mura  un  battaglio- 
ne di  granatieri  della  guardia  imperiale,  composta 
d'  un  colonnello  ,  17  officiali  e  445  tra  solloflìciali  e 
soldati.  Questa  truppa  è  partita  da  Parigi  il  7  ,  ed  ha 
^atto  più  di  200  leghe  in  i5  giorni.  (  Idem.  ) 
Frane fort  27  Settembre. 

Le  LL.  AA.  il  Principe  e  la  Principessa  eredita- 
ria di  Baden  sono  partite  questa  mattina,  non  già 
alla  volta  d'  Erfurt,  com' erasi  creduto  da  principio, 
ma  per  ritornare  a  M;tnheim. 

li  17  reggimento  di  fanteria  leggiere  che  fa  parte 
del  5.°  corpo  d'armata  ,  ha  ricevuto  da  &.  E.  il  sig. 
Bt:ca  di  Treviso    Y  cadine    di  portarsi    dalh   parie    di 


n4i  * 

'A 

Freiberg  ,  Chemahz  ,  Gera  ,  Altemburgo  ,  Jeua  e  Wci-. 
mar  ,  ad  Erfurt. 

S.  M.  il  Re  di  Bavtera ,  con  uà  editto  del  gior- 
no 8  ,  ha  ordinata  la  soppressione  dell'Ordine  di 
Malta  ne'  suoi  Stati.  A  contare  del  1  ottobre  prossimo, 
i  membri  di  quest'Ordine  saranno  pensionai;  i  loro 
beni  serviranno  a  dotare  i  vescovi  ed  i  capitoli  di  Ba- 
viera ;  il  soprappiù  sarà  impiegato  al  miglioramento 
delle  scuole. 

Del  28.  — -  S.  A.  R.  il  Principe  Guglielmo  di 
Prussia  è  partito  oggi  per  Weimar. 

Del  29.  — -  S.  A.  Eni.  il  Principe  primate  parti- 
rà lunedì  per  Erfurt  con  S.  A.  S.  il  Principe  della 
Leyea,  suo  nipote ,  e  con  S.  E.  il  sig.  conte  di  Beusty 
suo  ministro  a  Parigi. 

—  Ecco  il  quarto  viaggio  che  1'  Imperator  Napo- 
leone fa  in  Germania  ;  il  primo  ebbe  luogo  durasti 
le  negoziazioni  di  Piastadt;  il  secondo  per  la  guerra 
d'Austria;  il  terzo  per  quella  di  Prussia;  e  final- 
mente questo  per  assicurare,  di  concerto  coli' Impera- 
tor di  Russia,  la  tranquillità  della   Germania.    {Idem} 

Hanau  28  Settembre. 

Parecchi  giornali  de'  nostri  contorni  assicurano 
che  uno  de'  Principi  più  potenti  della  Confederazione 
del  Reno  ha  ricevuto  da  S.  M.  1'  Imperator  Napoleone 
una  lettera  in  cui  trovasi  questa  memorabile  frase  r 
Vado  ad  Erfurt  per  dar  la  pace  ait  Europa. 

Pare  certo  che  il  Re  di  Vestfalia  siasi  recato  a 
Vach  ,  piccola  città  sulla  frontiera  del  suo  Regno  y 
per  ricevervi  il  suo  augusto  fratello  1'  Imperator  de* 
Francesi,  che  vi  è  passato  la  sera  del  27  ,  recandosi 
ad  Erfurt.  (  Idem  ) 

REGNO  D'UNGHERIA 
Semelino  8  Settembre. 

Notizie  autentiche  di  Belgrado  annunziano  cìCè 
stato  conchiuso  il  giorno  17  agosto  fra  1  Turchi  ed  i 
Keniani  un  armistizio,  il  quale  è  stato  messo  all'ordine 
dell'armata,  e  di  cui  seguono  le  disposizioni: 

S.  E.  Solimano-»bascià ,  comandante  in  capo  Tar- 
mata del  gran  signore,  e  Giorgio  Petrowitì ,  generale 
in  capo  dell'  armata  semana ,  atteso  che  tutto  è  In 
fermento  a  Costantinopoli ,  sono  fermamente  risoluti 
di  conchiudere  un  armistizio  durevole.  A  questo  effet- 
to hanno  nominati  per  loro  plenipotenziarj ,  da  una 
parte  ['arano  di  Nissa  ,  Emis*igà;  dall'altro  il  coman- 
dante Stefano  ZaLoblewitsch ,  i  quali  sono  convenuti 
di   quanto  segue: 

i.°  A  fiuc  d'evitare  l'effusione  del  sangue,  vi  sa- 
rà, a  contare  da  questo  giorno,  fra  le  due  armate  un 
armistizio  per  uu  tempo  indeterminato ,  secondo  le 
circostanze. 

2.*  Dal  19  ad  24  tutte  le  batterie  e  tutti  i  fortini 
delle  due  armate  saranno  demolite. 

3.°  Le  armate  turche  e  serviane  sgombreranno 
nel  termine  di  i5  ed  al  più  tardi  di  18  giorni  1'  Alta 
Bulgaria;  questo  movimento  retrogrado  comincerà  il 
20.  Le  truppe  d'Asia  si  ritmeranno  ad  Adrianopoli, 
quelle  di  Bulgaria  ritorneranno  alle  loro  case.  L'armata 
serviana,  compreso  il  corpo  d'osservazione  che  trova?.' 


m 


jt  Salesuiia  presso  N  uova-Otsova ,  «passera  intieramen- 
te ia  Morava. 

4.°  Subito  dopo  che  le  due  armate  si  saranno  ri- 
tirale, vena  vitabilità  la  comunicazione  ira  i  sudditi 
delle  due  rive. 

5.°  S.  E.  Solicianc— bascià ,  sopra  domanda  della 
jmu'-je,  e  stantechè  i  suoi  capi  s'incaricano  di  ve- 
gliare olla  sicurezza  de'  passaggi,  e  vogliono  far  rico- 
struire eli  ospÌ7j  per  le  carovane  stali  disfatti,  du- 
rami le  turbolenze,  s'impegna  di  f  ir  lutti  i  suoi  sforzi 
plesso  il  divano,  subito  dipo  il  suo  arrivo  a  Sofia, 
afri  celie  le  dogane  che  il  Senato  serviauo  vuole  si.iili- 
je  per  fjr  fronte  alle  sue  enormi  spese,  non  pro- 
vato alcuna  opposizione,  ed  i  passaggi  vantaggiosi 
I  el  commercio  sicno  finalmente  aperti  attraverso  la 
'Sen  ia. 
*         Fatto  a  Brakui  il   17   agosto   1808. 

Questo  armistizio  fu  ratificato  il  18  dai  due  ge- 
nerali in  capo.  Czenii  Giorgio  diede  subito  il  dì  dopo 
l'  u  retto  e  alla  sua  armata  di  demolire  le  batterie  ed  i 
fortini,  e  di  ripassare  !a  Morava.  La  demolizione  fu  ef- 
fettuata il  20,  ed  il  dì  susseguente  l'armata  cominciò 
a  ritirarli  :  questo  movimento  retrogrado  durò  siuo  al 
24,  giorno  in  cui  i  differenti,  corpi  di  truppe  occu- 
parono le  batterie  ed  i  fortini  costrutti  per  difendere 
j  passaggi  della  Morava,  e  ch'eglino  aveano  occupali 
l'anno  scorso:  i  ponti  di  battelli  stabiliti  a  Jagodina 
f  Banja  furono  rotti  e  ritirati  nella  Serbia  e  nella  parte 
della  M'  rava  che  si  esteude  dalla  banda  di  Krascho 
vta.  (  Jour.  de  V  Emp,  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  23  Settembre. 
E  stata  com  hiusa  il   17   corrente  fra    S.    M.    I.    e 
S.  A.  R.  il  gran  Duca  di  Baden    una    convenzione    in 
forza   di  cui  i  loro  rispettivi    sudditi    saranno    indiffe- 
rentemente ammessi  uei  capitoli  dei  due   Stati,    allor- 
ché vi  avranno  diritto,  e  potranno  adempiere  le  con-  I  1 
dazioni  portate  dagli  statuti.  Un'altra  convenzione  del- 
la stessa  d  ta  determina  i  diritti  da  pagarsi  dai  rispet- 
tivi sudditi,  allor  ch'escono  d'uno  degli  Stati  per  ri- 
tirarsi nell'altro.  (  Idem  ) 

REGNO  DJ  VIRTEMBERG 
LouìnèurgQ  22  Settembre. 
Il  Sic,,  barone  di  Crumpipen  ,  inviato    straordina- 
rio  d'A'isuia,  ha  avuto  l'onore    di    presentare   jeri    a 
S    M.  le  lettere  di  felicitazione  delle  LL.  MM.  P  Impe- 
ratore e  I'  Imperatrice ,    in    occasione    del    matrimonio 
di  S.  A.  R.  il  Principe  ereditari).  (  Idem  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco  24  Settembre. 
S.  M    per  sovvenire  alle  spese  occasionate  dai  tre 
campi  d'  (selciaio  ,    ha     ordinato    che  venga  levata  in 
tulio  il  Regno,  seuza  eccezione  di  slato   uè  di    perso 
ne,    una    imposta    straordinaria    che    sarà    portata  alla 
rneà  della  tassa  di  guerra  stabilita    nel    novembre  del 
l8,iQ  f  e  che  dovrà  essere  pagata  al  principio  d'otto- 
bre.  (  Idem  ) 

Augusta  26  Settembre. 
Pareo  hi     nostri     banchieri     hanno     ricevuto,    tre 


Vieti;.);:;  air  istante    i    biglietti    delia  banca  di  Vienna 
sono    stati    ricercatissimi.    E    questo    l' effetto    naturala 
dell'  editto  del    i/J   di   questo  race.   (  Idem  ) 
REGNO    D'OLANDA 
Amsterdam  24  Settembre. 
Aveudo  S.  M.  l' Imperator  de'  Francesi,  Re  d'Ita- 
lia accordato  un   perdono  generale  a    tutti    quelli    che 
si  sono  sottratti  alla  coscriziem  militare  e  che  soggior- 
nano iu  Olauda,  purché    raggiungano,    avanti    il    i.* 
di  ottobre  prossimo,  un   reggimento    francese,   S.    E. 
il  ministro  dell'interno  ha  creduto  di  dover  dare  a  que- 
sta   determinazione     tutta    la     conveniente    pubblicità, 
e  per  conseguenza  ha  fitto  pubblicare  che;    »    S.    M. 
»   l'Tuipciator  de'  Francesi  e  Re  d'Italia  si    è  degnata 
»    di  decretare  che  tutti  i  disertori    francesi  e  coscritti 
»    refrattarj  che  trovatisi   presentemente  in  Olanda,  po- 
»   trauno  ritornare   in    Francia,    e    che    otterranno    il 
»   perdono  del  loro  delitto,  purché  si  facciano  iueor- 


»    porare,  avanti  il  i.°  di  ottobre  prossimo,  in  un  reg- 
»    gimeuto  francese.    «  (  Gaz.  de  Frnnce  ) 


NOTIZIE  INTERiNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Milano  9  Ottobre. 
S.  A.  I.  è  giunta   questa   notte  alla  reale  residenza 
di  Monza. 

Altra  del  io. 
Il  Monìteur  del  giorno  4,  che  riceviamo  in  questo 
momento,  contiene  il  seguente  articolo: 

Erfurt  27  Settembre. 

S.  M.  P  Imperator  Napoleone  è  qui  arrivato  oggi 

a   io  ore  del  mattino.  A   due  ore  è   tumulato   a  cavallo 

ed  è  andato  fini  alla  dis'anza  di  due  leghe  dalia  città 

incontro  a  S.  M.  P  Imperatore  Alessandro  ch'era  giun-j 

10  a  Weimar  la  sera  del  25  col  gran  Duca  Costantino. 
Gli  abitanti  della  città  e  de'  paesi  vicini  coprivano 

a  strada  di  Weimar;  tutta  le  truppe  erano  sulP  armi. 

11  rimbombo  del  cannone  ed  il  suono  delie  campane 
hanno  annunziata  la  presenza  dei  due  augusti  sovrani , 
che  sono  entrati  nella  citlà  a  cavallo  e  fra  le  grida 
confinuamente  replicate  di  viva  l'  Imperator  Napoleo- 
ne/ viva  h  Imperatore  Alessandro  ! 

Alla  sera,  tutta  la  città  è  stata  illuminata. 

Il  Re  di  Sassonia  ed  un  gran  numero  di  "principi 
delia  Confederazione  del  Reno  trovansi  qai  fino  da 
jeri. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi,  coi 
balli  Eloisa  e  Camillo,  e 

R.  Teatro    della    Canobiana.    Spettacolo     urano- 

grefico. 

Teatro  S.  Radegokda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  La  pastorella  tartara. 


Teatro  dille  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recita 
giorni  fa,    varie   staffette    dai    loro    ccrrispondeuti  di  [  La  gara  de   scisi  a  favore  de1  loro  padroni. 
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ALE      ITALIANO 


Milano,  Martedì  11  Ottobre  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  post'  in   questo  fogìio  sorjo  officiali. 


u, 


OT1Z  iJL       £t'B  X  Li  il  ìii  l        di    raoD(aSnc    inabitate,    di   foreste    e    di    paludi  ? 

ciò  non  pertanto  alcuni  pastori  poterono  darne  avviso 
aile  truppe  svedesi  le  quali  ritiraronsi  nel  punto  slesso 
in  cui  dovevano  essere  circondale.  Gii  abitanti  della 
Jeiutie  e  dello  Heriedal  hanno  mostrato  ,  a  quanto 
dicesi ,  disposizioni  amichevoli  alle  truppe  uorvegiane, 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


IMPEUO  RUSSO 
Pietroburgo  7  Settembre. 


ko  de'  nostri  piccioli  cutteri  ha  sostenuto  un  I 
lungo  e  sanguinoso  combattimento  contro  due  fregate 
inglesi;  inseguito  per  paiecchie  oie,  gli  riuscì  final- 
mente di  giungete  nel  porlo  di  Cronsladt.  L'  ufficiai 
comandante  che  ha  soli  20  anni ,  è  stato  gravemente 
ferito. 

Giusta  una  lettera  privata  d'  Amburgo ,  gì'  In- 
glesi fortificano  con  gran  cura  l' isoletta  di  Helgoland, 
avanti  la  foce  dell'  Elba  ;  essi  vogliono  farne  un 
porlo  interessante,  e  dicesi  che  v'  abbiano  destinata 
una  somma  di  i5ji«.  lire  sterline.  Demolendo  la 
collira  detta  di  Flaggebeig,  vi  hanno  trovato  un  sar- 
cofago antico  che  porta  il  nome  di  uno  degli  antichi 
principi  o  capi  di  queir  isola.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA 

Stockholm  8  Settembre. 

S.  M.  trovasi  tuttora  in  Finlandia  alla  testa  delle 
sue  truppe.  Noi  ignoriamo  l'epoca  fissata  pel  suo  ritor- 
no in  questa  capitale.  Ella  ha  nominato  una  reggenza 
a  Stoi'kholm  per  tutto  il  tempo  della  sua  assenza.  Questa 
reggenza  è  composta  dei  conti  Vachmeister,  Fersier  , 
Ugglas  ,  ec.  Le  nostre  truppe  danno  frequenti  com- 
battimenti ai  Russi  ,  ma  senz'  alcun  risultato  per  noi 
vantaggioso.  (  Idem  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 

Altana  26  Settembre. 

Le  lettere  di  Fionia  riferiscono  che  il  17  è  pas- 
sato dal  grau  Beh  un  convoglio  di  centoquattro  vele, 
sotto  la  scorta  di  due  fregate  inglesi,  quattro  bricks  e 
sei  vascelli  armati  :  questo  convoglio  ha  fatto  rotta 
•verso  il  mare  del  uord.  Una  fregata  è  rimasta  indietro 
e  andò  ad  ancorarsi  in  vicinanza  di  Sprogoè  ,  dove 
trovavansi  pure  un  vascello  di  linea,  una  fregata,  due 
bri  ks  ed  una  scialuppa  cannoniera. 

Giusta  le  ultime  lettere  giunte  dalb.  Norvegia  sem- 
bra che  l' invasione  delle  truppe  norvegiane  nelle  pro- 
vince svedesi  di  Htxitdal  e  di  Jemtie,  siasi  eseguita 
con  molta  abilità:  di  tre  colonne  che  vi  sono  andate, 
una  ha  fatte  sette  miglia  danesi  (  12  leghe  )  a  traver- 


REGNO  DI  SASSONIA 

Gotha  22  Settembre. 

Continua  già  da  parecchie  settimane  il  passaggio 
delle  truppe  francesi  e  polacche  che  ritornano  dagli 
Stati  prussiani.  La  nostra  città  ed  il  paese  sommini- 
strano loro  i  viveri  di  cui  abbisognano.  Il  trasporto 
de' gran  parchi  d'  artiglieria,  e  que'  reggimenti  che 
vengono  condotti  per  vettura,  esigono  gran  quan« 
tilà  di  cavalli.  Talvolta  le  colonue  sono  tanto  nu-, 
merose  che  non  possono  essere  alloggiate  nella  città, 
e  ne' villaggi  vicini,  cosicché  sono  costrette  ad  ac-? 
K  sparsi  a  cielo  scopo»**. 

Alcuni  pretendono  tuttora  che,  nel  mentre  che 
N  pcleone  il  Grande  risederà  ad  Erftirt,  e  V  Imperator 
Alessandro  a  Weimar,  1'  Imperator  d'  Austria  si  reche- 
rà nella  nostra  città  per  visitar  poscia  questi  due  So- 
vrani. 

Qui   si    aspetta    tra    pochi   giorni  S.  M.  il  Re  di 

Vestfalia.  (  Pub.  ) 

Lipsia  25  Settembre. 

Lettere  di  Berlino  riferiscono  che  vi  si  vedono 
passare  molti  Spagnuoli  provenienti  da  Amburgo  ;  essi 
marciano  per  distaccamenti  di  60  in  90  uomini  ;  sono 
truppe  a  cavallo,  ma  disarmale.  Ogni  uomo  conduce 
tre  cavalli  die  lascia  quindi  al  deposilo  di  Potsdam. 
Di  là  gli  Spagnuoli  ripartono  per  recarsi  in  Francia, 
sotto  la  scorta  di  truppe  olandesi.  Durante  il  loro  sog- 
giorno a  Berlino  ,  essi  godono     una  piena  libertà. 

Parecchi  trasporti  militari  sono  già  da  qualche 
tempo  partiti  da  Berlino  per  la  Slesia.  Alcuni  reggi- 
menti di  cavalleria  vi  si  sono  recati ,  tra  i  quali  il  5  ° 
di  dragoni ,  un  reggimento  di  granatieri  a  cavallo,  ed 
un  treno  d'artiglieria. 

Altra  lettera  di  Berlino  annunzia  che  una  parte 
della  guernigione  di  quella  capitale  ne  è  partita  il 
18,  e  che  da  quel  dì  li  guardia  nazionale  ha  di  nuo- 
vo occupati  parecchi  forti  militari. 


Già  da  più  giorni  iì  pis;;;ggio  successivo  degli 
augusti  viaggiatori  che  recansi  ad  Erfurt  produco  mol- 
to moviménto  uella  nostra  città,  il  20  ad  ir  ore  della 
aera  passò  il  gran  Du.a  Costantino,  se  a  za  fennarsi.  Il 
24  a  5  ore  della  sera,  arrivò  l'imperatore  Alessandro, 
accompagnato  dal  maresc.  Lannes  e  dui  conte  Tolstoy, 
gran  maresc.  del  palazzo.  S.  M.  dormì  all'albergo  di 
Prussia;  oggi  ha  passeggiato  a  piedi  per  la  città  verso 
le  8  ore  del  mattino,  ed  è  partita  aio  ore.  Finalmente 
questa  sera  a  6  ore,  abbiamo  avuta  la  fortuna  di  veder 
entrare  nelle  nostre  mura  il  nostro  amato  Sovrano.  S.  M. 
è  stata  ricevuta  con  molta  solennità  ed  in  mezzo  alle 
pia  vive  acclamazioni.  Il  Re  parte  dimani  per   Erfurt. 

(  Jeur.  de  V  E  trip.  ) 

DUCATO  DI  MECLEMBURGO 
Schwerin  28  Setitmbre. 

L'  accessione  del  nostro  Duca  alla  Confederazioue 
del  Reno  avrà  pel  nostro  paese  importanti  conse- 
guenze. 

Si  sa  che  i  nostri  Slati  si  sono  radunati;  i  punti 
principali  che  debbono  essi  trattare  ,  sono  1'  ammis- 
sione del  stfslema  di  coscrizione  ,  la  ricognizione  della 
sovranità  di  ì>.  A. ,  e  conseguentemente  la  soppressio- 
ne degli  Stati  nella  loro  forma  attuale  ,  la  qude  non 
ammette  che  gli  abitanti  delle  città  ed  i  proprielarj  ; 
finalmente  i  debili  ond'  è  aggravato  il  nostro  ducato. 
Il  coute  di  Passewitz,  nostro  ex-primo  ministro  ,  ha 
scelto  questo  momento  per  ritirarsi  dagli  affari  ;  ha 
chiesta  la  sui  demissione  e  1'  ha  ottenuta.  Egli  vive 
ora  ne'  suoi  poderi,  ove  gode    dellr    slima    e  dell'  at- 


,  — .iu    cno   lo    con. 


(  Jour.  de  V  Emp.    ) 

GERMANIA 

Erfurt  27  Settembre. 

La  nostra  gazzetta  il  Detitseher-Staatsbote  riporta 
il  seguente  indirizzo  rimesso  dal  sig.  di  Dantzen,  di- 
rettore della  città,  a  S.  M.  1'  Imperator  Napoleone, 
iu  occasione  del  suo  ingresso  avvenuto  j  e  ri  nelle 
nostre   mura  : 


Allorché  V.  31.  ha  ultimamente  visitati  gli  Stati 
del  suo  Impero ,  ella  ha  ricevuti  da  tutte  le  parti 
gli  omaggi  de1  suoi  sudditi  e  le  prove  del  loro  at- 
taccamento alla  sua  augusta  persona.  Tutti  i  suoi 
passi  sono  stali  contrassegnati  da  alti  di  beneficenza, 
il  cui  racconto  ci  ha  penetrati  di  vivissime  emozioni. 

Gli  abitanti  della  città  d!  Erfurt  offrono ,  per 
nostro  mezzo  ,  a  V.  M.  i  medesimi  sentimenti  di 
devozione  e  di  fedeltà.  Sottomessi  con  fiducia  alla 
sua  tutelare  autorità ,  noi  uniamo  ì  nostri  voli  a 
quelli  di  tutii  i  Francesi  per  la  prosperità  de'  suoi 
nobili  progetti  ,  per  l'  orna  e  del  suo  Impero  ,  e  per 
la  gloria  e  felicità  del  suo  regno. 

Piaccia  a  V.  M.  d'  aggradire  gli  omaggi  della 
più  profonda  venerazione  che  deponiamo  a!  suoi 
piedi,  supplicandola  di  continuare  ad  Quotarci  delia 


sua  "benevolenza  ,  di  cui  ci  sforzerem  mai  sempre   di 

renderci  meritevoli. 

Firmali,  Dantzen  ,  direttore  della  città;  Weis- 
semantel ,  borgomastro;  Peigel ,  sena- 
tore ;  Rcfman  ,  senatore  :  membri  della 
municipalità.  V cissenborn  ,  Spitz  ,  Stre- 
cker ,  Nagel,  Dora,  Scheibner ,  Barth  , 
Stenger  ,  Ilopfe  ,  Herrmann ,  deputali 
della  cittadinanza. 

Bel  28.  r-j>  Ecco  alcuni  nuovi  dettagli  sull'arrivo 
delle  LL.  MM.  gì'  Imperatori  Napoleone  ed  Alessandro 
nella  nostra  città  : 

»  S.  M.  1'  Imperatore  de'  Francesi  ha  condotto 
S.  M.  1'  Imperatore  Alessandro  al  palazzo  destinatogli 
di  Triebcl.  I  due  sovrani  sono  ivi  rimasti  insieme  per 
più  ore.  In  seguito  si  sono  ambedue  recati  al  palazzo 
del  governo  ove  hanno  pranzalo  col  Re  di  Sassonia. 

»  Dopo  il  pranzo,  V  Imperator  Napoleone  ha  ri- 
condotto l'Imperatore  Alessandro  al  suo  palazzo,  e  non 
si  sono  eglino  separati  che  a  dieci  ore  della  sera.  Tutta 
la  città  era  elegantemente  e  riccamente  illuminata. 

»  Ogni  giorno  s'  accresce  il  numero  degl'  illustri 
forestieri  che  portansi  nella  nostra  citià.  Si  aspettano 
a  momenti  i  Re  di  Vestfalia  ,  di  Baviera ,  di  Virtcrn- 
berg,  ed  il  Principe   primate. 

»  11  seguito  dell'  Imperatore  Alessandro  è  com- 
posto di  S.  E.  il  sig.  conte  di  Piomaazow,  ministro 
degli  affari  esteri;  di  S.  E.  il  sig.  conte  di  Tolstoy  , 
gran  maresciallo  della  corte  ;  del  principe  Galitzin  , 
procuratore  imperiale  presso  il  sinodo;  dei  sigg.  prin- 
cipi W.>lkonski ,  Trubel7lt'">i  p  Gagann;  dei  conti  Og- 
geroski  e  Schorvvalow ,  suoi  ajutanti  di  campo  genera- 
li, e  del  sig.  generale  Kitroff,  ajutante  di  campo  del 
gran  Dnca  Costantino. 

»  Trovansi  qui  pure  i  principi  di  Weimar,  di 
Reuss,  la  principessa  della  Torre  e  Taxis  ec.  ec.  ec.  « 

Del  29.  —  Tutti  i  giorni  arriva  nella  nostra  città 
un  gran  numero  di  Sovrani  e  di  Principi.  Il  Re  di 
Vestfalia  è  giunto  j<ri,  e  da  un  momento  all'altro 
s'aspetta  il  Re  di  Baviera.  Nessuno  può  farsi  un'idea 
del  movimento  che  qui  regna.  Gli  attori  tragici  del 
teatro  francese  hanno  cominciate  jeri  le  loro  rappre- 
sentazioni. La  sala  dello  spettacolo  era  piccola  e  non 
decente,  e  non  aveva  che  un  solo  ingresso.  Il  sig. 
Dazincourt,  direttore  degli  spettacoli  della  corte ,  1' ha 
falla  dipingere  ed  ornare  in  nuovo.  Si  souo  aperti  due 
ingressi:  l'antico  è  riserbato  ai  sovrani,  il  cui  palco 
è  nel  fondo  del  teatro,  duna  è  stata  la  prima  opera 
che  si  è  rappresentata.  I  palchi  offrivano  la  vista  più 
imponente.  L'  Imperator  Napoleone  ,  l'Imperatore  Ales- 
sandro, il  Re  di  Sassonia,  ed  un  gran  numero  di 
Principi  e  di  personaggi  di  distinzione  trovavansi  nel 
numero  degli  spettatori. 

Questa  sera  si  è  rappresentato  Andromaca.  Le 
LL.  MM.  che,  la  sera  innanzi  occupavano  il  palco  del 
fondo,  sedevano  in  un  palco  più  vicino  al  palcosce- 
nico. Domani  si  rappresenterà  Radamisto. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Francfort  5o  Settemhre. 

Aspettatisi    a    Weimar    3oo    uomini  deli**  guàrdia 
imperiale  russa.    '  Jour    da  Francfort.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA 
Presourgo  17  Sciiembvc . 
Il  io  del  correrne,  S.  M.  1'  Imperatrice  si  fece 
presentare  20  giovanotte  che  aveano  avuto  l'onore  di 
offrirle  de'  frutti ,  e  distribuì  a  ciascuna  di  loro 
una  medaglia  d'  oro  coniata  in  occasione  della  inco- 
rouazione.    L'  indomani  la  nostra  comoaifaia  d'  archi- 


!  !  '.  :• 
giorno  ia  cui  la  nuova  organizzazione    env.uiaistraliva 
del  Regno  di  baviera  sarà  posta   in    attività. 

Scrivono  da  Vienna  che  ii  cotone  di  Levante  non 
potrà  più  essere  introdotto   negli  Siati    austriaci    iienza 
ertificato  d'origine.  (  Pub.  ) 

SVIZZERA 

Lucerna  22    Settembre. 

Con    circolare    del   17,  S.  E.  il  Landamano  della 

Svizzera    comunica    ai    cantoni     le     lettere    credenziali 

che  il  nuovo  ministro  di  Francia,    sig.    Augusto  Ta!- 


bugieri  attraversò  la  città  in  gran   parata;   e  quindi  vi  ;   leyrand   gli  avea  rimesse  il    14  del  corrente,   hi   queste 
fa  iì  giuoco  del  tirar*  al  bersaglio    le    cui    «pese  veti-      lettere  date  da  Bajona  il    12   luglio,    S.    M.  %'  esprime 


nero  fatte  da  S.  M.  51  12  le  LL.  MM.  accompagnate 
dalle  LL.  AA.  gli  Arciduchi  ,  visitarono  il  castello  del 
sig.  conte  Palfy  a    Woifsriisscl  come  andie  i  contorni. 


nel   modo  seguente  : 

L'  interesse    che    noi    non    cessini}}    di    prendere 
per  la  vostra  repubblica  non  ci  permette  di  differire 


lì  dì  seguente  S.  A.  I.  1'  Arciduca  palatino  diede  una!  il  rimpiazzo  del  generale  Vial ,  comandante  della  Le- 
festa  da  ballo,  cui  furon  presenti  le  LL.  MM.  come  gioii  d'  onore  ,  il  quale  ha  lei  minata  la  missione  chs 
anche  le  LL.  AA.  gli  Arciduchi;  questa   festa  cominciò     gli  avevamo  affidata.   In  conseguenza  abbiamo  scelto 


a  7  ore  e  terminò  alle  io.  S.  A.  R.  1'  Arciduca  pri- 
mate diede,  il  14,  una  festa  di  simil  genere;  la  vigi- 
lia le  LL.  MM.  aveano  fatta  una  visita  a  questo  Prin- 
cipe a!  suo  castello  di  piacere  di  Pischdoif. 

Ci  si  scrive  dalle  frontiere  della  Turchia  che  la 
ET'tma  degli  avvenimenti  successi  a  Costantinopoli  ha 
eccitate  alcune  scissure  neh'  armata  ottomana  ,  e  che 
parecchi  bascià  si  sono  ritirati  in  un  colle  truppe 
sotto  i  loro  ordini.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA 

Vienna  24  Settembre. 

Un  corriere  russo  ha  recata  la  notizia  che  1'  Im- 
peratore Alessandro  era  partito  il  io  da  Pietroburgo 
per  recarsi  ad  Etfurt,  ove  questo  monarca  aver  dee 
un  abboccamento  colf  Iraperator  Napoleone.  Si  giu- 
dica dell'  importanza  degli  oggetti  che  debbonsi  trat- 
tare in  questo  abboccamento,  dalla  prontezza  con  cui 
il  viaggio  d'elle  LL.  MM.  è  stato  stabilito  ed  eseguito. 
Questa  notizia  ha  qui  prodotto  una  grande  sensazione. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Augusta  26  Settembre. 

Il  sig.  barone  di  Graffeureuth,  giunto  questi  scorsi 
giorni  nella  nostra  città  in  qualità  di  commissario 
reale,  si  è  recato  1' altrieri  con  tutte  le  nostre  autori- 
tà ed  un  gran  corteggio  alla  cattedrale  ,  dove  si  cele- 
brò messi  cantata,  e  si  cantò  un  Tedeàm.  Tutta  la 
milizia  cinica  della  nostra  città  era  sull*  armi.  Poscia 
si  benedisse  la  bella  bandiera  di  cui  S.  M.  ha  fatto 
dono  alla  nostra  guardia  nazionale.  Dalla  chiesa  il 
corteggio  recossi  alla  sala  del  palazzo  di  città,  dove 
era  stato  collocato  sotto   un   baldacchino  il  ritratto  del 


ìi  sig.  Augusto  Tallcyrand ,  uno  de'  nostri  ciambel- 
lani ,  membro  della  legion  d'  onore ,  e  lo  nominiamo 
per  risedere  presso  il  vostro  Governo  in  qualità 
d'  inviato  straordinario  e  di  ministro  plenipotenziario, 
ec.  ec. 

Con  circolare  del  io  ,  S.  E.  informa  i  cantoni 
della  dichiarazione  fatta  dall'  incaricato  d'  affari  dì 
Francia,  sig.  Rouyer,  giusta  la  quale  alcun  cittadino 
francese  non  può  maritarsi  in  paese  estero  senz'aver 
prodotto  in  prevenzione  1'  atto  civile  del  suo  matri- 
monio fatto  davanti  1'  ambasceria  fraucese. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Basilea  24  Settembre. 
Con  decreto   del    14  il  piccolo   consiglio    ha    ultH 
inamente  aumentato   il  premio    accordato  a  quelli    che 
s'  arrolano    ne'   reggimenti     svizzeri     al     servigio     della 
Francia;  è  desso  portato  da  56  a  Go  lire.  (  Idem  ) 

REGNO  D'OLANDA 

Amsterdam  29  Settembre. 

Già  da  molto  tempo  S.  M.  aveva  incaricata  una 
commissione  di  formare  un  budjet  <he  fosse  d'accor- 
do coi  bisogni  e  colie  risorse  del  Regno.  Questa  com- 
missione ha  or  terminato  il  suo  lavoro,  che  è  stato 
comunicato  a!  Re.  S.  M.  ne  è  rimasta  soddisfatta  ,  e 
lo  ha  testificato  al  sig.  cavaliere  Van  Stralern  ,  presi- 
dente della  commissisuc.  Dopo  maturo  esame  ,  S.  M. 
ha  deciso  che  questo  piano  verrebbe  mandato  ad  cse-» 
cuzione  alla  pace  generale. 

La  gazze'ta  reale  di  jeri  annunzia  che  i  progetti 
di  Codice  civile,  di  Cadice  criminale  e  di  procedura, 
verranno  presentali  alla  prossima  sessione  de!  corp<?> 
legislativo.  Il  progetto  di  Cadice  criminale  sarà  di* 
scusso  subito  dopo  l'apertura  della  sessione.  Lo  zelo  , 


Re.  Il  sig.  Graffcnreuth  installò  il  sig.  di  Reisac  in  qua-     di  cui  quesl'  assemblea    ha    date    tante    prove  ,    ci    ti 


li'à  di  prefetto  o  commissario  generale  del  circolo  de! 
Leth,  come  ambe  il  segretario  generale  ed  i  consi- 
glieri di  circolo  ed  i  consiglieri  delle  finanze,  tutti 
nuovamente  nominali  da  S.  M.  il  Re.  Essi  prestarono 
il  giuramento  di  fedeltà  tra  le  mani  del  commissario 
-»e?.ie ,    ed    entreranno    in    funzioni    al    1    d     ottobre, 


esser  sicuri  ch'ella  impiegherà  tutti  i  suoi  mezzi  per 
concorrere  alle  beneficila  viste  di  S.  M.  coi  sostituire 
a  costumi  ed  usi  differenti  e  confusi  un  corpo  di 
leggi  uniformi,  sagge,  conformi  all'attuale  costitu- 
zione di  governo,  e  soprattutto  alle  abitudini,  all' in- 
dole ed  alla  maniera  di  pensare  degli  abitanti, 


I     \u 
Già  da  «lue  giorni  gli    effetti    nazionali    ed    esteri  i 
si    sono    considerabilmeote    rialzati  ;    si    sodo    segnata- 
in.-ute  osservati   qutlli    di    Spagna    i    quali     da    69    si 
ìoao  alzati  a  nù.   (  Courr.  de  l'Europe  —  Pub.  ) 

I!  vascello  di  linea  il  Commercio  d'  Amsterdam 
è  sialo  trailo  nel  caaliere  di  Medea blick  per  esservi 
riparato,  in  qu  sta  operazione  diretta  dal  sig.  Rivery 
si  e  fallo  uso  delle  macchine  chiamate  cammelli ,  e 
che  servono  a  far  passare  sui  bassi-fondi  i  bastimenti 
the  tirano  molta  acqua.  L'  estrema  facilità  con  cui 
questo  vascello  è  entrato  a  Medenblick,  ha  eccitato 
fra'  gli  abitanti  il  più  vivo  desiderio  di  vedere  stabi- 
lirsi uè!  loro  porlo  uua  divisione  della  marina  reale. 
(  Amsterdam  scìie  Courant.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel  26  Settembre. 
li  consiglio  di  reclutamento  del  dipartimento  della 
Wérra  ha  fatto  tradurre  innanzi  ai  tribunali  il  pro- 
fessor di  medicina  ,  lìresch  ,  prevenuto  d'  aver  venduti 
il  uè  certificati  di  inaiatila  ad  un  coscritto  che  fu  ri- 
conosciuto non  avere  alcuna  infermità.  Le  famiglie 
vedranno  1'  inuìilnà  di  simili  certificati  spesse  volte 
venduti  a  peso  d'  oro,  e  che  i  consigli  di  recluta- 
mento lacerano  all'  esame  de'  coscritti. 

(  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Bajona  5o  Settembre. 
Il  generale  spagnuolo  Bleck  era  entrato  a  Bilbao 
il  io  settembre  a  10  ore  del  mattino ,  alla  testa  di 
8uj.  uomini.  La  gueruigione  fraucese ,  in  numero  di 
j2oo  uomini,  crasi  ritirata  in  buon  ordine.  Tutte  le 
automa  costituite  ,  tutti  i  Fiancesi  stabiliti  a  Bilbae, 
ed  un  gran  numero  di  personaggi  di  distinzione,  fra 
cui  si  nota  tutta  la  famiglia  M-issaredo  ,  avev  no  pure 
abbandonata  la  città.  Questo  movimento  di  Bìeck 
avevv  per  iscopo  di  far  abbandonare  alla  nostra  ar- 
mala la  petizione  eh'  ella  occupa  sull'  Ebro  ;  ma  le 
disposizioni  p'ese  dai  marescialli  Ney  e  Bessières  han- 
no delusa  V  aspettazione  degli  Spaguuoli. 

Riceviamo  ora  la  notizia  (  friciale  che  le  nostre 
truppe  sono  rientrate  in  Bilbao  il  26  di  questo  mese. 
Gli  Spagnuoli  sono  fuggiti  senza  fue  la  uiiuima  re 
sistenza.  Il  mcvimeuto  operato  dal  maresciallo  Ney  gli 
ha  talmente  spaventati,  che  la  loro  precipiiosa  fuga 
non  ha  permesso  al  general  Moutou  d*  arrivare  alle 
posizioni  ov'ei  si  diligeva  per  tagliarli  fuori  La  rapi 
dita  della  loro  marcia  è  ciò  soltanto  che  ha  potuto 
sottraili  da  una  totale  distruzione. 

Gì*  insorgenti  hanno  parimente  voluto  avanzarsi 
sopra  Ameyugo,  a  due  leghe  da  Miranda.  Il  mare- 
sciallo Bessiè'es  marciò  all'  incontro  di  essi,  li  debellò 
sovra  tutti  i  punti,  e  li  pose  j^iu  piena  rotta.  Alla 
partenza  del  corriere  egli  coutiuuava  ad  inseguirli, 

—  Il  brick  1'  ammiraglio  Martin  ,  capitauo  Darri- 
beau  ,  spedito  da  Bajona  per  la  Martinica  ,  all'  epoca 
dei  soggiorno  di  S.  M.  1'  Imperatore,  è  or  qui  ritor- 
nato. Questo  bastimento  non  ha  impiegato  che  tao 
giorni  per  andare  e  ritornare-  (  Jour.  de  V  Emp,  ) 


Palici  5   Ottobre. 

Neve  carri    e    parecchi    cavalli    a    manu  ,    facenti 

parte  degli  equipaggi  di  S.  M.  cattolica,  sono  passati 

il  27  settembre  da  Grenoble,  per  recarsi  in  Ispagna. 

(   Pub.  ) 
Genova  8  Ottobre \ 

S.  A.  I.  Il  sig.  Principe  D.  Camillo  Borghese,  go- 
vernatore generale  dei  Dipartimenti  al  di  qua  delle 
A'P'  }  giugnerà  il  giorno  14  in  Alessandria,  ed  è  a» 
spellata,  il  giorno  i5,  in  questa  città.  S.  A.  sarà  pre- 
ceduta dal  sig.  generale  Cesare  Berlhier,  capo  delb 
stato  maggiore.  (  Monìt.  di  Genova  ) 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 
Dalla    tipogiJ-ia    di    Francesco    Souzogno  di  Gio. 
Battista,  stampatore-libraio,  Corsìa  de' Servi    n.    £96, 
è  uscito  : 

Il  voi.  XVII  Giurisprudenza  del  Codice  civile , 
e  sia  Collezione  completa  delle  decisioni  proferite 
da  tutte  le  Corti  d'  Appello  e  da  quella  di  Cassa- 
zione dopo  la  promulgazione  del  Codice.  Opera  dei 
sigg.  Bavouat  e  Loiseau.  Traduzione  dal  francese. 

Ed  il  voi.  VII  P.  II  Analisi  ragionata  del  dirit- 
to civile  francese  col  confronto  delle  leggi  romane , 
di  quelle  che  si  usavano  in  Francia ,  e  del  nuovo 
codice  francese.  Opera  del  sig.  P.  L.  C.  Gin  ,  tradu- 
zione italiana  con  annotazioni  del  Professore  Tommaso 
Nani. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'  Cambj  del  giorno   8  Ottobre   i8c8. 


Parigi        -  per   1   f.co     _     _     „ 
Lione        —  idem        -     —     —     » 
Geuova     -  per   1   lira  f.  b.        » 
Roma        —     —     —     —     —     —     » 

Livorno    -  per   1   p.za  da  8jR.  >» 
Venezia    -  per   i   lira  ita!.        » 
Augusta    —  per  1   f.no     c.te       » 
Vieuna     —  idem       -     -     —     » 
Amsterdam  per   1   f.no  b.co        » 
Londra     ----.     —     _» 

Napoli      -     —     —     -.__» 
Amburgo     per     1  M.     -     -     » 


98,4  L. 
98,6  L. 

83,o 

5,2i,o 

97>2 
2,54,5  L. 

2,09,8  L. 


1,79.4  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  ©  sia  Consolidato  iu  regola  del  reddito  dtl  5 
per  ofo,  5o.   1/2  al  5i 

Rescrizioni  dal  7.  1/4  al  7.  1/2  per  300. 

• ■ -» 

Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  m  music» 
il  dramma  giocoso  intitolalo  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi,  coi 
balli  Eloisa  e  Camillo  ,  e  //  maniscalco. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp< 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Le  philosophe  marie.  —  Le  cercle. 

Teatro  S.  Radecoi*da.  Dalla  esmica  compagnia 
Verzura  si  replica  La  pastorella  tartara. 

Teatro  del  Lentasio.  Vi  sono  i  saltatori  sulla 
corda  ,  colla  pantomima  intitolata  Arlecchino  ladro 
domestico. 

Teatro  delle  Marionette [  detto  Girolamo]  si  recita 
Il  consiglio  de'  genj. 


Num.  286 


ALE      ITALIANO 


Milano,  Merceledì   !2  Oaobie  1808. 


Tuffi   £:l»   atti   d'  Amministrazione   poyi   in   questo   foglio  sono   officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

BEO  NO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  22  Settembre. 


,    Non  si  crede  che  gì'  Inglesi    osar    possano    di    tentare 

j  una  impresa  contro  la  11  >tta  russa  ;    ma    in    ogni  caso 

lutto  è  pronto  p«r  farli  pentire  della  loro  temerità. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


J  Je    scaramucce    d' avamposti    che   facevansi    sulle  -A  tona  27  Settembre. 

frontiere  della  Norvegia  hanno  tutto  ad  un  tratto  pre-  Le    lettere    ricevute    dalla    Finlandia    annunziano 

so  un  carattere  serio.    Giusta    i    rapporti    ufficiali    che  j  che  il  Re  di  Svezia  fa  gli    ultimi  sforzi  per    rimettersi 


giungono  sino  al  14  agosto,  il  generale  Krog  che  co- 
manda uclla  provincia  di  Dioutheim,  ha  fatto  fare 
un'invasione  in  Isvezia  da  due  corpi  di  truppe,  co- 
mandate l'uno  dal  maggiore  Coldevin  ,  e  l'altro  dal 
colonnello  di  Barg.  La  spedizione  si  è  posta  in  cam- 
mino il  dì  S  agosto,  e  dopo  avere  sforzati  de'  passag- 
gi sommamente  difficili  nelle  montagne,  si  è  im- 
padronita della  provinci»  d'  Heriedal.  Gli  avamposti 
uemici  furono  o  rovesciati,  o  fatti  prigionieri.  Gli  abi- 
tatili hanno  ottimamente  ricevute  le  nostre  truppe;  esse 
hanno  pagato  a  contanti  tutto  le  requisizioni. 

Questa  notizia  ha  qui  cagionata  una  gran    sensa- 


ti possesso  di  quella  provincia.  Non  potendovi  riuscì" 
re  colla  forza  delle  armi,  non  si  vergogna  di  porre 
in  opera  la  corruzione  e  mille  altri  mezzi  simigliami 
per  provocare  una  ribellione  contro  la  retroguardia 
dell  armata  russa,  onde  costringete  con  ciò  il  genera- 
le Buxhov.'den  a  sgombrare  la  Finlandia  settentrionale; 
ma  questi  raggiri  non  ebbero  per  lui  un  esito  felice. 
Vi  furono  ,  è  vero ,  alcune  sommosse  nel  distretto 
di  Tawastheus ,  ed  anche  nella  Carelta ,  ma  gli  Sve- 
desi ed  i  loro  agenti  furono  totalmente  sconcertati 
dall'  arrivo  delle  nuove  truppe  che  vi  giungono  dalla 
Russia.  La  prima  di  queste  colonne    si  è  portata  con- 


ii'me     ed  ha  fatto  nascere  delle  speranze   che  solo  gli  *  tra  i  ribelli  eh'  essa    ha  dispersi    senza    fatica  ;    questi 


avvenimenti  ulteriori  possono  confermare  o  distrug- 
gere. L'  Heriedal  è  una  delle  alte  vallate  rinchiuse  nella 
catena  di  montagne  che  separano  la  Svezia  dalla  Norve- 
gia ;  questa  provincia  coperta  di  rocce  e  di  foreste, 
quantunque  molto  estesa,  non  conta  più  di  quattro 
in  cinque  mila  abitanti  ;  ma  la  sua  situazione  la  rende 
import*  ute  pei  rapporti  militari;  giacché  ella  d  mina 
d>  uua  parte  la  Oalecarlia  e  dall'altra  la  Jemtia  ,  due 
delle  principali  province  della  Svezia  setleutrionale.  E 
certe   «he  se    tutte    le    forze    della    Norvegia    potessero 


ul.ii.ii  ói  diedero  allor  premura  d'  implorar  ia  clemen- 
za del  vincitore,  che  per  questa  volta  hi  loro  perdo-: 
nato.  La  seconda  colonna  de'  rinforzi  è  di  già  arrivata 
a  "Viburgo  ,  e  tarderà  poco  anJi"  essa  a  giungere 
nella  Finlandia  detta  svedese. 

La  posizione  dell'armila  russa  è  rimasta  sempre 
la  stessa  su  parecchi  punti.  Il  generale  di  Tutschkow, 
che  comanda  1'  ah  dritta,  dop:>  la  partenza  del  ge- 
nerale Barcl  y  di  Tolly,  non  s'  è  impegnato  che  in 
iscaramucce     col    corpo    del    conte    di    Cronstadt,    ed 


portarsi  sovra  questo  punto,   e  riuscissero   a    penetrare!  occupa  le  stesse  posizioni.  La  sinistra  ed  il  centro  all' 


nella  J.  natia,  la  posizione  del  generale   Klingspor    di- 
venteiebbe  assai  svantaggiosa  e  calava  ,    atteso    ch'egli 


opposto  hanno  sostenuti  de'  combattimenti    assai    san- 
guinosi contro  gli  Svedesi  ;  i  Russi  vi  hanno  spiegato 


arrischerebbe  di  veJerM  tagliare  le  sue  comunicazioni  l'usato  loro  valore;  ma  costretti  da  forze  superiori,  han- 
per  tetra  con  Stockhtiim.  L'Heriedal  ha  fatto  parte)  no  dovuto  ripiegarsi  verso  il  lago  di  Lenthe,  e  trovansi 
della  Norvegia  sino  al  i645,  epoca  in  cui  fu  ceduto'  attualmente  in  linea  col  corpo  di  diritta.  L'ala  sinistra 
alla  Svezia.  j  occupa  ancora  le  sue  posizioni  presso  Wasa  ,  e  difen-. 

Siamo  informati  che  1'  ammiraglio  Saumirez  si  è  j  de  le  coste  da  ogni  sbarco  che  1'  inimico  potesse  ten- 
riunilo  con  quattro  vascelli  di  linea  ai  due  vascelli  '  tarvi.  11  generale  in  capo  Buxhowlen  è  di  nuovo 
comandati  dall'  ammiraglio  Hood.  Con  questo  rinfor-  I  tornato  ad  Abo,  dove  trovasi  tuttora  il  suo  quartier 
xo    la    flotta    inglese,    che    incrocia    davanti  B&ltisch-     generale. 


Port  ove  trovasi  la  squadra  russa  dell'  ammiraglio 
ChaniLovv ,  è  composta  di  17  vascelli  di  linea;  cioè 
6  vascelli  inglesi  ed   i  1   svedesi.  L'  ammiraglio  Chani- 


Si  sono  ricevuti  dalla  parte  della  Svezia  alcuni 
giornali  inglesi  in  data  del  16  settembre.  Ciò  che  an- 
nunziano di  più  interessante,  si  è  1'  improvviso  ritor- 


kow    ha    fatto    erigere    delle    batterie    in  un'  isola  che  .  no    dal    Portogallo  del    luogotenente    geuerale   sir   Ar» 
protegge  1'  ingresso  del  porto  e  lo  rende   inaccessibile  1  turo    Wellesley  ;    egli   è    arrivato    il    i5    a    Londra, 
ai  nemici,  qualunque  sieiio  le  forze  che  aver  possano.  ,  (  Idem  ) 
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SLESTA  j  REGNO  DI  PRUSSIA 

Breslavia   ia  Settembre.  Berlino  2 a  Settembre. 

E  stalo  qui   uubbheato  quanto  ;;egue  :  S.  M.  1'  Imperato:-  Napoleone  ha  ni  ideata  la  con- 

»    li    sic.  maresciallo  Duca    ti'    Anerstedt    testificai  veozione  eonchiasa ,    dieci    mesi    Sono,    fra  il  sig.   in- 
ai 5.°  corpo   tutta   la  sua  soddisfazione  pel  buono  spi-  «   tendente  generale  Drru,  ed   iì   sig.   ministro    di    Stein. 


rito  e  per  la  buoua  disciplina  «die  i  s'igg.  gemer,  li  ed 
officiali,  come  anche  i  soldati  hanno  tenuta  durante 
il  loro  soggiorno  ne!  gran  ducato  di  Varsavia:  tutte 
le  truppe  sono  ivi  stale  un  modello  ài  intona  condotta: 
ed  h«uuo  conservato  cosi  al  nostro  uniatùsimo  sovrano 
1'  alletto  d'  uuo  valorosa  nazione  ,  rassodando  ad  un 
tempo  ì  legami  d'  interesse  che  debbono  sempre  esi- 
steie  fia  le  dtJe  nazioni.  Le  truppe  alla  loro  partenza 
hanno  potuto  leggere  sui  volti  di  tutti  i  Polacchi  la 
stima  eh'  esse  ispirarono  loio ,  e  il  dispiacete  che 
provano  in   perderle. 

»    Ovunque    ci    chiami    il    servigio  del  nostro  so- 
vrano ,     f«  d'   uopo    comportarsi     collo    stesso  spirito  : 
armate  valorose  invadouo  e  conquistano  de'  paesi  ;  ma 
qiKS.c  stesse  annate,  se  fossero  indisciplinate,    pen>e    ì 
rèbbero  bentosto  il  fruito  delle  loro  vittorie,   iudispo 
mudo  e  disgustando  le  nazioni  straniere. 


In  conseguenza  lo  sgombramelo  delia  Prussia  avrà 
luogo  entro  questo  mese.  I  ìedùùi  ^del  passe  appar- 
tengono, a  contare  dal  di  8,  a  S.  M.  il  Re  di  Prus- 
sia :  le  casse  e  1'  amministrazione  saranno  qusnto  pri- 
ma restituite  alle  autorità  del  paese.  Fino  al  momento 
che  saranno  pagate  le  contribuzioni  e  le  altre  preten- 
sioni ,  che  ammontano  ad  una  somma  assai  conside- 
rabile  ,  i  Francesi  occuperanno  le  fortezze  di  Cuslrio, 
Glugau  e  Sìeltin.  (  Gaz.  de  France  ) 


GERMANIA 
Manheìm  29  Settembre. 

Parecchi  giornali  tedeschi  avevano  annunziato  che 
|  una  parte    degli  officiali    de'  contingenti    delle    troppe 
!  della  Confederazione  del    Pieno    erano    stati    richiamati 
|  dopo  il  loro  arrivo  a  Magonza;    fra    gli  altri  citavansi 
quelli  de'  contingenti  del  Principe  primate  e  del  gran 
.,    Valore    e    disciplina    sono  le  basì  della    morale  |  Duca  d'  Assia-  Qucs?a  uotizia  è  s!ata    riconosciuta  ,  al 
delle  armate;  bisogna  provare  agli  abitanti  della  Slesia     Pari  dl  mclle  a,tre  diportate  dagli  sressi  fogli,  priva  e 


che  questa  morale  è  il  principio  della  condotta  delle 
tropèe  che  vanno  a  stabilitisi;  bisogna  che  ci  amino 
ugualmente,  e  che  noi  ispiriam  loro  gli  stessi  senti* 
Bienti  che  i  Polacchi  provano  per  noi. 

»  Quanto  alle  truppe  che  non  facevano  parte 
del  5.°  corpo,  e  che  vi  sono  presentemente  unile  ; 
come  la  divisione  de'  granatieri  corno  ridala  dal  gene 
rale  Oudinot ,  e  la  divisione  di  cavalleria  leggiere  co- 
mandata dal  generale  P-.jol ,  il  conosciuto  loro  ottimo 
spinto  ci  accerta  eh'  esse  continueranno  a  compor- 
tarsi secondo  questi  principj. 

Per  ordine  di  S.  E    il  signor  maresciallo 
Dica  di  AuEnsrEDT , 

Il  generale  capo  dello  stato  maggiore  generale, 
Firmato  .  Hervo. 


•*-  A  Breslavia  esis'evano  parec  hi  casini    di    giuoco 
in   cui  e  padri   di  famigli.,  e  giovanetti  e  militari    an- 
davano   a  perdere  in  mezzo  de  'truffatori  la  loro  fortu- 
na e  la  ripuiazino  loro,  e  ad  acquistare  de  principj  im- 
morali che  pur  sono  il  11  igeile  d'ogni  società.  Appena 
ne  fa  informata  S.  E.  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Aucr- 
6ledt ,  ch'eil    diede  tosto   i   più  severi   ordini,   perchè  i 
proprieìarj  d    questi  casini  fossero  rigorosaineate  inqui- 
siti ,  e  il    17    dtd    corrente    si  è  sequestrata    nella    casa 
N'eumana   ,    al    caffè    di    Coirò  ,    sobborgo  di   Ohlau  , 
una  bau^a  tenuta  dai  signori  Giovanni  Ti  Tv,    in    ad 
dietro  attore  del  teatro  di  Breslavia  ;  Giuseppe  Meixhcr 
sedicente    negoziante    a    ILrifruo ,  e  Guglielmo    Pierger 
sedicente     ecouomo     di     Thorn  ;    in  questa    banca     si 
trovav  no  riunite  più  di  80  persone. 

I  banchieri  furono  arrestati  e  p<  sti  in  carcere  , 
dove  limarranno  sino  a  nuovo  ordine;  il  denaro  se- 
questrato venne  diviso,  cioè  un  terzo  a  quello  che  Ita 
fitto  scoprire  questo  casino,    e    gli    altri    due    terzi  ai 


j  fondamento.    (  Pub.  ) 

Erfurt  3o  Settembre. 

Questa  sera,  in  luogo  del  Radamìsiò  eh' era  stato 
jeri  annunziato  ,  si  è  rappresentato  il  Britannico.  L'au- 
toie  del  Werther,  il  celebre  Goéte,  era  fio  dalla  mat- 
tina arrivato  da  Weimar  per  assistere  a  questa  rappre- 
senlaziouc. 

Altra  del  1    Ottobre. 
Si  assicura  che  il    Principe    primate    arriverà    qui 
pel  4  ottobre    al    più    tardi.    Egli    sarà    accompagnato 
dal  Principe  della  Leyen  ,  dal  conte    di    Beasi,    e    da 
alcuni  altri   ministri  e  generali. 

Il  numero  de'  grandi  personaggi  1  inaili  in  questa, 
città  s'accresce  tutti  i  giorni.  Sot>o  pur  or  giunti  il 
Principe  Guglielmo  di  Prussia,  il  Duca  regnante  di 
Gotln  ,  i  Principi  di  Hmiburg,  di  Sdnvartzburg-Ru- 
dolstadt,  di  Reuss-Graetz ,  di  Reuss-Lobenstein ,  di 
Reuss-Ehersdorf  e  di  Rcuss-Gera,  la  Duchessa  di  Vir- 
temberg,  la  Principessa  della  Torre  e  T^xis,  S.  E.  i! 
sig.  Caulincourt,  Duca  di  ViceDzi ,  e  S.  E.  il  sig. 
conte  di  Vincent,  quartiermastro  generale  al  servizio 
dell'  Austria. 

(I  corpo  de' negozianti  di  questa  città  ha  ottenuta 
la  permissione  di  formare  una  guardia  d'  onore  per 
S.  M.  1'  Imperator  Napoleone.  Questa  guardia  è  auda- 
ta  iMCoutro  all'  Imperatore  sino  aiie  frontiere  dei  Du- 
cati di  Gotha,  e  lo  ha  accompnguato  fino  al  suo  pa- 
lazzo; ella  fece  parte  ugualmente  del  corteggio  del 
monarca  al  punto  del  di  lui  abboccamento  colf  Impe- 
rator di  Russia.  Quattro  guardie  civiche  fono  a  vi- 
cenda il  servizio  giornaliero  presso  la  persona  di  S. 
M. ,  e  precedono  la  sua  carrozzi    allorch'  ella  esce    in 


gala. 


Il    17.0  di  finteria  ò  qui  arrivato  il  dì  2$,  perfor- 


poveri  designati    dal  magistrato.  (Jour.d    £  Emo.  )      I  mare  la  nostra  guarnigione  ed  battaglione  delle  guar 


die  due  compaguJe  di  cprazzieri  e  due  di  ussari.  Gli 
officiali  e  due  battaglioni  di  questo  reggimento  ,  for- 
manti io  tutto  1 5 g 4  uomiui  ,  sono  alloggiati  nelle  case 
de'  cittadini  ;  il  terzo  battaglione  è  alloggiato  nella 
cittadella.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Francfort  i  Ottobre. 

S.  A.  I.  la  Principessa  Stefania  è  giunta  la  sera 
del  27  a  Manheim.  S.  A.  il  gran  Duca  ereditario  è 
ritornato  a  Carlsruhe. 

S.  A.  R.  il  gran  Duca  di  Virzburgo  è  arrivalo  la 
sera  del  20  alla  sua  residenza. 

Il  viaggio  di  S.  A.  il  Pnncipe  primate  è  stabilito 
per  domani  ,  lunedì.  Questo  Principe  dormila  il  pri- 
mo giorno  a  Fulda  ,  ed  arriverà  il  dì  susseguente  ad 
E; fmt  ,  ove  si  fermerà  quattro  o  cinque  giorni  ,  e 
quindi  ritornerà  in  questa  città  per  ricevervi  1'  Impc- 
rator  Napoleone  al  suo  ritorno  da  Erfurt. 

Il  sig.  maresciallo  lv'lleruian  ,  Duca  di  fValmy  , 
è  qui  arrivato  oggi  :  egli  pranzerà  da  S.  A.  il  Prin- 
cipe  primate. 

Lpggesi  in  uno  de'  nostii  fogli  ,  intitolato  lo 
Staats—Rislretto f  un  articolo  datalo  da  Cassel,  di  cui 
ecco   la  scs'atiza  : 

»  Abbiamo  leti  >  con  indegnazionc  il  passo  della 
famosa  lettera  del  sig.  di  Stein  ,  ove  questo  ministro 
prussiano  parla  di  mantenere  le  relazioni  stale  for- 
mate in  Assia  ed  in  Vestfalia.  Il  pubblico  di  Vcst- 
faìi  1  non  comprende  come  un  uomo  di  Stato  possa 
concepir  la  speranza  di  trovare  de'  malcontenti  in  una 
nazione  così  fortunata  pe'  cambiamenti  ultimamente 
subiti  dalla  sua  costituzione  politica;  in  una  nazione 
pur  or  liberata  dai  pesi  del  dispotismo  militare  ,  dal 
giogo  della  nobiltà  feudale  e  dalla  servitù  personale  ; 
in  una  nazione  finalmente  che  adora  il  suo  sovrano  e 
gli  dà  continuamente  nuove  prove  della  sua  devozione. 
(  Gaz.  de  France  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA 

Vienna  25  Settembre. 

I  nostri  giornali  pubblicano  il  seguente  articolo: 
»  Si  sono  qui  letti  alcuni  articoli  di  gazzette 
estere,  che  sembrerebbero  far  presumere  che  l'Austria 
facesse  de'  preparamenti  ostili.  Le  misure  prese  rela- 
tivamente alle  riserve  ed  alla  milizia  nazionale  nou 
sono  che  P  esecuzione  di  piani  già  da  gran  tempo 
concepiti,  che  pongonsi  finalmente  in  attività  ,  e  che 
hanno  P  assenso  degli  altri  gabinetti.  Qinudo  queste 
misure  saranno  per  qualche  tempo  sussistite,  cesserà 
/ 1  per  sé  stessa  ogni  incertezza.  Questi  piani  sono 
stati,  come  si  sa,  secondati  dalla  burna  volontà  de' 
sudditi  dell'Austria,  e  maturali  più  presto  di  quel 
che  si  potesse  presumere.  Del  resto  si  può  asserire 
che  regna  la  migliore  intelligenza  fra  la  nostra  Corte 
e  le  grandi  Potenze,  principalmente  le  Corti  di  Fran- 
cia e  di  Russia  :  ciò  che  è  provato  da!  modo  distinto 
con  cui  sono  stati  ricevuti  in  tutte  le  circostanze,  e 
specialmente  all'  epoca  dell'  ultima  incoronazione,  gli 
ambasciadori  di  Francia  e  di  Russia.  Furono  essi  in- 
vitati   formalmente    ad    assistere    a    questa    cerimonia  ; 
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e    siccome     quello    di    Russia    addu<  èva    per   iscusn    il 

non  aver  potuto  trovare  nessun  alloggio  a  Pres1  urgo  , 
S.  M.  l'Imperatore  glie  n'  ha  offerto  uno  nel  suo  pro- 
prio palazzo.  11  nostro  ambasciadore  a  P.<rigi,  conte 
di  Mettermeli,  ha  frequenti  conferenze  e  I!  Inipe- 
ralor  Napoleone.  Si  possi  no  riguardar  qu  -ite  come 
prove  non  equivoche  dei  rapporti  d'  amicizia  <  h'  esi- 
stono fra  i  due  monarchi.  Altronde  parlasi  di  nuovo 
del  matrimonio  d'  una  Principessa  di  Russia  con  uno 
de'  fratelli  più  provetti   del  nostro  Sovrano. 

(  Gaz.  de  France 

REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco   26  Settembre. 

La  nostra  corte  faceva  negoziare  per  suo  conto 
un  prestito  di  4  milioni  di  fiorini  in  Olanda  :  si  sa 
in  oggi  che  questo  prestito  è  stato  già  interamente 
fornito. 

Sovra  dimanda  de!  Re  di  Vestfalia,  il  nostro  So- 
vrano ha  permesso  al  sig.  di  Wiebeking  di  recarsi  a 
Cassel  per  disegnarvi  il  piano  d'  un  canale  di  comuni- 
cazione fra  l'Elba  ed  il  Weser.  Sotto  alla  di  Ini  dire- 
zione deono  pure  essere  costruite  le  opere  di  questo 
canale. 

E  ultimamente  comparso  un  editto  molto  circo- 
stanziato sullo  stabilimento  di  quattro  grandi  dignità 
ereditarie  della  corona.  Queste  quattro  dignità  saranno 
considerate  come  feudi  mascolini  ;  potranno  peto  esse- 
re conferiti  da  S.  M. ,  sia  a  vita  ,  sia  come  reversibili 
agli  eredi  maschi.  I  dignitarj  hanno  il  primo  gradt» 
dopo  i  ministri  di  Stato  e  delie  conferenze  :  sono  mem- 
bri del  consiglio  della  famiglia  reale,  ed  hanno  il  di- 
ritto d'assistere  alle  sedule  del  consiglio  intimo.  Del 
resto   godranno  degli  stessi  onori  accordati  ai  ministri. 

(  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona  1   Ottobre. 

Le  lettere  giunte  oggi  da  Vittoria  ci  danno  la 
conferma  delle  fauste  notizie  di  jeri.  GÌ'  insorgenti  so- 
no sia'i  respinti  su   tutti  i  punti. 

Ecco  P  attuale  posizione  dellì  armata:  Il  quarlier 
generale  del  Re  è  a  Vittoria ,  quello  del  maresciallo 
Bessières  a  Miranda,  quello  del  maresciallo  Monccy  a 
Pamplona,  e  quello  del  maresciallo  Ney  a  Bilbao.  Fanr 
si  tutti  i  giorni  i  joià  grandi  preparamenti  nella  nostra 
città.  Il  direttore  delle  fortificazioni  fa  in  questo  mo- 
mento preparare  6cm.  sacchi  da  terra.  Una  chiesa  ed 
alcuni  altri  g'andi  fabbricati  sono  stati  messi  a  dispo- 
sizione del  direttore  dei  viveri  per  riporvi  le  provviste 
di  farina  e  di   biscotto  che  sono  immense. 

Le'tcve  di  Pau  ci  annunziano  che  i  Micheletti,  o 
cacciatori  della  montagna,  sono  armali,  equipaggiati, 
formati  in  baitaglione  e  pronti  a  partire.  E  questo  un 
bellissimo  corpo,  ed  è  diviso  in  otto  compagnie  for- 
manti insieme   1800  uomitii.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Si  assicura  che  gli  ambasciadori  di  Russia  e  d'Au- 
stria ch'erano  rimasti  finora  a  Madrid,  sono  ultima- 
mente arrivati  al  qusrtier  generale  del  Re  di  Spagna' 
a  Vittoria.  (  Puh.  ) 


I  1  JÒ 


Parigi  5   Òìloòre. 
Il  coojW'UitEiento  navale  di  Bittisch-Port  fa  il  più  j 


rand< 


venti,    previa    esposizione    alla    bulina,    qual    reo  di 
furio  domestico  e  recidivo  ne'  furti. 

La  stessa  Corte,    con    sentenza    3o  settembre,  ha 


ie  onore  alla  marina  russa.  Finora,  malgrado    gli  I 
sforzi  di  Pietro  ii  Grande  e  di  Caterina,  questa  mari-  j  condannato    Gaetano    òcalvetti    ad    anni    tre    di  casa 
ma  non  sembrava  per  anco    in  grado  di   lottare,  senza  j  di  forza,  siccome    reo  d'  omicidio  commesso  in  rissa. 


un  evidente  svantaggio,  cóntro  le  flou?  dèlie  ^  =  audi 
poienze  dell'  Europa.  La  mancanza  d'  esercizio  ,  ìj  chiu- 
sa de'  porti  della  Russia  per  più  mesi  deh'  auno,  era- 
no ostacoli  reali  che  tutto  il  genio  de'  capi  ed  il  _o- 
rsggio  della  nazione  non  poieano  ,  per  quanto  pareva, 
superare.  Per  brillante  che  sia  stata  Ja  spedizione  del 
cónte  Orlow  contro  i  Turchi  nel  1776,  evvi  utsa  gran- 
de d.ffeienza  fra  questo  audace  attacco  coulro  nemici 
poco  sperimentati  ,  e  la  gloria  di  resistere  sì  lungo 
lempo  a  forze  inglesi  superiori.  Questa  onorevole  re- 
sistenza è  il  presagio  della  vittoria.  Essa  annunzia  che 
ii  M- r  Uaitico  può  ben  tosto  essere  liberato  dal  do- 
minio britannico;  e  da  ciò  dipende  la  pace  e  la  pro- 
sperità del  Nord. 

I  gazzettieri  inglesi  che  ultimamente  lusingavano 
i  loro  lettori  colla  speranza  d'  un  cambiamento  nelle 
disposizioni  dell'  Imperatore  Alessandro  ,  si  troveranno 
certamente  molto  imbarazzati  ad  annunziare  ora  i  ri- 
sultati di  questo  combattimento.  Ma  noi  siamo  alla 
vigilia  d'  avvenimenti  la  cui  spiegazione  sarà  ancor 
p.ù  per  essi  difricile  e  penosa.  (  Argus  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 


La  limitazione  della  pena  ebbe  luogo  a  riguardo 
della  provocazione  sofferta  dal  reo  ed  al  complesso 
delle  circostanze  attenuanti  il  dolo, 

>■*-  La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Bologna,  con  sentenza  4  3gosto,  ha  condannato 
Giuseppe  Ghedini  alla  pena  di  morte  specialmente 
esemplare  ,  siccome  reo  di  parricidio. 


VARIETÀ* 

Modo  di  preparare  il  stroppo  coli' uva  con  gran- 
de economia  ,  servibile  alla  foimazione  di  tutti  i 
siioppi  usati  in  farmacia  ,  di  Antonio  Cattaneo , 
chimico  farmaceutico  sulV  angolo  della  Contrada 
de'  Motoni  in  P.  R. 


Napoli  3o  Settembre, 
il  generale  di  divisione  Morio,  primo  ajutante  di 
«jampo  di  S.  M.  il  Ile  di  Vestfalia,  è  giunto  in  questa 
papitaje,  spedilo  dal  suo  Sovrano  per  complimentare 
Je  LL  MM.  i  nostri  Augusti  Sovrani  sulla  loro  [fe- 
lice esaltazione  al  trono  delle  due  Stciiie.  Egli  ha 
avuto  l'onore  di  essere  ammesso  subito  ad  udienza  pri- 
vata dalle  Maestà  Loro  ,  alle  quali  ha  presentato  le 
lettere  di  congralulanieiito  d:  S.  M.  il  Re  di  Vestfalia. 

(  Monìt.  di  Napoli  ) 

NOTIZIE  INTERINE 


REGNO  D'  ITALIA 
Capodistria  5  Ottobre. 
GÌ'  Inglesi  che  di  tempo  in  tempo  si  fanno  ve- 
dere in  queste  acque  hanno  ultimamente  tentato  uno  I 
sbarco  alla  punta  di  Salvore.  Un  distaccamento  de! 
uostro  battaglione  e  di  guardia  nazionale  si  è  battuto 
vaìorosamenie,  ed  ha  reso  inutile  questo  tentativo  non 
ostante  che  fosse  protetto  da  uua  fregata  nemica.  Gl'In- 
glesi hanno  perduto  un  ufficiale  e  quattro  marinai  ; 
dalla  nostra  parte  non  abbiamo  avuto  che  tre  soldati 
del  battaglione  leggier.aie.nte  feriti  dalla  mitraglia  della 
ftegata. 

Milano   1 1   Ottobre. 
Ministero  della  Giustizia, 

La  Corte  di  giustizia  civile    e    criminale  residente 
jn  Milano,  con   sentenza   18  p.  p.  agosto,  ha   condan- 


Si  prenda  quella    quantità  ,  che    vogliasi ,    d'  uva 
di  collina  sceverata    dalle    sostanze  inutili     e     cattive  ; 
si  sprema  e  si  faccia  passare  per  uno  staccio  di  crine: 
il  rimasto  si  sottoponga  allo  strettojo  ,  onde  ottenere  il 
residuo  mosto;  posto  questo  tutto  insieme  in    vaso  di 
terra  verniciato,  vi  s'  infonda  a  poco  a  poco  tanta  cal- 
ce   resa    naturalmente    in  polvere    per    1'  assorbimento 
|  dell'  umido,  e  deìl'  acido  carbonico  ,  premessa  l'espo- 
sizione all'aria,  quanta  basti  a  far    passare  questo    li- 
quore   dal    color  rosso  ad  un  leggiero  verde.  Lascialo 
in  riposo  questo  miscuglio  per  qualche  tempo,  si  le- 
verà il  soprannotante  liquore  con  un  cucchiajo  ;  ed  il 
rimanente  si  passerà    per  un    pannolino;    si    farà    poi 
tutto  bollire,  e  si  tirerà  alla  cottura  di  siroppo  ristret- 
to t  che  sarà  un  ottavo  circa  in  peso  dell'  uva    itnpie- 
gala.    Se    a    questo  liquore,  che  nulla  più  sente  dell* 
uva,  con  tutti  i  caratteri  d'un  venrsiroppo  fatto  collo 
zucchero,  si  uniranno  le  diverse  decozioni  o  infusioni 
di  erbe,  o  di  droghe  prima  che  sia  perfettamente    ri- 
stretto, e  ridurrassi  poi  a  cottura  ,    si    otterranno    di- 
versi siroppi  delle  erbe  e  delle  droghe  impiegate;  e  si 
potrà  fame  uso  anche  per  le  coaserve.   Si    abbia    poi 
anche  riguardo  allo  spirito  che  si  potrà  ricavare  colla 
distillazione  della  feccia  rimasta.  Si    riserba  il  soprac- 
citato Chimico  a  dare  ulteriori  dettagli  a  seconda  delle 

spenenze  che  sta  facendo. 

(  Articolo  comunicato  ) 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Te  mio  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi,  co( 
balli  Eloisa  e  Camillo  ,  e  II  maniscalco. 

R.  Teatro  della  Cakoiuafa.  Dalla  comica  comp< 
I.  e  li.  d'artisti  francesi,  sotto  la  dire*,  di  M.  Raucourl, 
si  recita  Les  Dehors  trompeurs  — ■  Minuit. 

Teatro  S.  Radegouda.  Dalla  ce-mica  compagnia 
Verzura  si  recita  Giuseppe  II  alla  visita  delle  carceri. 

Teatro  del  Lentasio.  Saltatori  di  corda  ,  ed 
azione  pantomimica. 

Teatro  delle  Marionette [  detto  Girolamo]  si  recite 


caio    Giovanni    f enini   alla    pena    dei    ferri  per  anni  |  La  villeggiatura  del  dottore. 


Nuin.  287. 


iì5t 


G  I  O 


ALE      ITALIANO 


Milano,  Gicveedì  i3  Cobre  1808. 


Tutti   gli  ;it!i  d'  Amministrazione  posti  i,  questi  f  glio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  23  Settembre. 


c, 


Iredesi  ad  E'itneur  che  il  generale  svedese  Toll 
abbia  falla,  mercoledì  scorso,  una  visita  agi'  Inglesi 
che  sono  a  bordo  del  vascello  di  linea  della  loro  na 
zione  ancorato  sotto  llelsingborg.  Quel  giorno,  il  loro 
bastimento  fu  pavesato ,  ed  ha  fatte  parecchie  salve 
di  artiglieria. 

Sono  giunti,  la  settimana  scorsa,  due  navigli  par 
lamentar)"  nella  spiaggia  d'  Elseueur.  L'un  d'  essi  aveva 
a  bordo  varie  carte  ;  1'  altro  conduceva  un  pilota 
norvegiauo  cambiato  ,  eh*  erasi  trovato  a  bordo  della 
bombarda  inglese,  il  cui  couiaudaate ,  eccessivamente 
ubbriaco  ,  avea  dato  ordine  di  gettar  alcune  bombe 
sopra  Elseueur. 

Due  piede  cariche  di  prodotti  coloniali,  e  con- 
dotte ultimamente  a  Skagen  ,  da  uno  de*  nostri  Cor- 
sali,   sono    valuiais    «Ivi    ^-lo.-*»   Ai    A,ae.   botti    «1*  nro. 

La  settimana  ventura  si  venderanno  ad  Elseneur 
Som.  libbre  di  legno  di  Campeggio,  83o  botti  di  sai 
di  Spagna,  e  più  di  600  futurs  di  vin  rosso  e  bian- 
co tutte  mercanzie  predate  dai  nostri  corsari.  Si 
venderanno  pure  delle  mercanzie  inglesi  confiscale, 
come  vini,  rhum  ec. 

Mediante  il  gran  tubo    dell'  Osservatorio    si    sono 
veduti  jeri  36  vascelli  che  ritornavano    dal  mar  Balli- 
co,  e  manovravano  per  giungere  alla  b."ja  di  Rioeg. 
(  Gaz.  de  France.  —  Jour.  de  Paris.  ) 
Altona  28  Settembre. 

Il  cavaliere  Biciker,  primo  scudiere  del  Re 
d' Olanda  ,  è  di  qui  passato  per  recarsi  a  Copenaghen 
dove  va  a  portare  a  S.  M.  danese  la  gran  decorazione 
dell'  Ordine  dell'  Unione. 

Questi  giorni  si  sta  aspettando  la  Principessa  di 
Ponu-Corvo  a  Flotlbeck ,  dove  va  a  raggiungere  il 
Principe  suo  sposo.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA 

Dresda  18  Settembre. 
Corre  voce  che  le  nostre  truppe,  or»  accampate  a 
Bauzen  ed  a  Pirna,  debbano  mettersi  in  marcia  ;  non 
si  sa  d'  altronde  nulla  della  loro  ulteriore  destinazione. 
S.  E.  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Treviso  che  qui  si 
ritrova  fin  dal  giorno  i5  ,  e  che  abita  nel  palazzo  di 
Bruhl,  ha  fitto,  alcuui  giorni  sono  verso  le   ore  nove 


della   .a,  dare  all' irme  nei  campo  di  Pirna:  in  wq 
istantftuuc  Ir  truppe  furono  Siili'  armi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Frane  fon  5   Ottobre. 

.tr  1'  altro  sono  q'ii  gmnie  sei  in  otto  carrozze 
picuedi  officiali  sp'gtiuoli  scortate  da  una  ventina  di 
cavalari  olandesi.  Gli  ufficiato  hanDo  conservate  le  loia 
spadt;  sono  essi  partiti  questa  mattina  per  Magouza. 

i  sig.  generale  Kirgeuer  è  passato  di  qui  pei* 
ìeca:  i  a  Bajona.  (  Jour.  da  C  Emp.  ) 

>.  M.  f  Imper..tor  de'  Francesi  ha  fatto  rimettere 
al  signor  Mirschall,  primo  ministro  di  S.  A.  S  il 
Duca  di  Nassau,  una  superba  scatola,  ornata  del 
ritrai  o  di  S.  M.  ed  arricchita  di  diamanti.  Questa 
scatola  è  valutata  io  mila  franchi.  Il  sig.  Marsehall 
ha  ■nello 'contribuito  colla  sua  intelligenza  e  colla  sua 
attività  alla  prontezza  con  cni  è  stala  eseguita  la  levai 
del  contingente  di  Nassau,  ed  alla  buona  tenuta  di 
quelle  truppe.  (  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  IV  rwfìHFnta. 
Presburgo  20  Settembre. 

Le  LL.  MM.  II.  sono  partite  jeri  mattina  per 
Comom;  S.  A.  I.  1'  Arciduca  Carlo  ha  precedute  le 
LL.  MM.  di  alcune  ore.  Le  LL.  AA.  l'Arciduca  Ro- 
dolfo, il  Duca  Alberto  di  Sassonia-Tesehen  e  l'Arci* 
duchessa  Beatrice  sono  ritornate  già  da  alcuni  giorni 
a  Vienna. 

In  occasione  dell'  incoronazione  di  S.  M.  1'  Impe- 
ratrice, l'Imperatore  ha  conferito  a  parecchi  signori 
1'  ordine  di  S.  Siefmo  Ai  U-igh^ria  ;  essi  furono  rice« 
vuti  cavalieri  in  un  capitolo  dell'  O  dine  ch^  ht  te-i 
nuto  S.  M.,  il  giorno   18,  in  qualità  di    gran   maestro. 

Venerdì  scorso  a  otto  ore  della  sera,  si  manif  + 
sto  un  imendio  presso  il  convento  de'  fratelli  dell» 
Carità.  S.  M.  I.  e  S.  A.  I.  1'  Arciduca  palatino  reca- 
rono immantinente  sul  luogo  ;  i  soccorsi  furon  si 
pronti  e  tanto  bene  amministrali ,  che  si  riuscì  bea 
tosto  ad  estinguerlo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco  27  Settembre. 
Abbiamo  ora  ricevute  notizie   dalla    Turchia    sino 
alla  fin  d'agosto.  Se  vogliansi  eccettuare    alcuni    can- 
giamenti nella  direzione  dei  dipartimenti  superiori,    e 
!  alcune  punizioni  state  inflitte    tanto    agli    autori    della 
I  rivoluzione    del    1807  ,    quanto    a    quelli  che  furon  la 
!  principal  causa  della  morte  di  Selim ,  uiun' altra  cosa 


notabile  è   accaduta    a    Costantinopoli    dopo  iltirm  j  i4»7-  Vi  era  fin  d'allora  uua  celebre  università.  Qui 
rivoluzione.  !  sta  città    nel   secolo  dccimoscttimo  aveva  scosso   il  gio- 

Tra  i  grandi  funzionai)  turchi  re-entemei  de-  |  go  degli  elettori  di  Magonza,;  ma  i  Francesi  la  costriu- 
Stituiti,  si  cita  il  capitan  hascià  Seid-Aly,  uomirre-  !  sero  bentosto  a  ritornare  a  quella  dipendenza  cui  vo- 
solatissimo,  senza  carattere,  e  che  protrasse  dan  dì  '■  leva  sottrarsi.  E  grande  e  ben  fortificata,  ma  fabbrica- 
all'alno  la  sortita  della  flotta  ottomana,  benché  glosse  !  ta  male  e  spopolata.  Essa  infatti  non  conta  più  di  qua: 
stato  agevolissima  cosa  1'  approfittar  delle  circtanze  I  tordici  in  quindici  mila  anime.  Ha  parecchi  conventi  , 
che  allontanarono  gl'Inglesi  dall'Arcipelago,  p<  ini-  !  quattro  parocchie  cattoliche,  e  nove  chiese  luterane, 
padronirsi  di  alcune  fregate  isolate  e  di  numero  cor-  !  La  chiesa  del  capitolo  di  Nostra  Signora  è  notabile 
sari  che  infestano  quelle  acque.  Altronde  non  s^ddu-  per  la  sua  grardezza,  la  sua  volta  senza  colonne,  ed 
cono  altri  motivi  della  sua  destituzione,  poiché  certo  un'enorme  campana  del  peso  di  trenta  mila  libbre  Vi 
che  Scid-Aly  ha  fedelmente  servito  l'attuale  grarvisir,  si  sono  teuuti  tre  coneilj  ,  l'ultimo  de'quali,  nel  1074.'. 
qu-.ndo  ha  rovesciato  dal  trono  il  sultano  Mns^à.        I  condannò  i  preti   che  viveano  in  concubinato,  ed  ap- 

it  nuovo  capitan  bascià  ,  o  sia  grand'  ammaglio  '  provò  un  altro  concilio  tenutosi  a  Roma'.  In  questa 
della  flotta  ottomana,  chiamasi  Abdullah-Efi'endiulti  i  città  esistono  alcune  fabbriche  di  calze  e  stoffe  di  te- 
rnamente egli  era  biscia  di  Silistriu.  Siccome  hq  ha  na.  I  suoi  contorni  mancano  di  legne ,  ma  sono 
eglj  mai  occupato  alcun  grado  uella  marina,  così  è  hpes  abbondanti  di  fruita,  robbia  e  zafferano  bastardo. 
sibde  il  dare  un  giudizio  qualunque  intorno  a  suoi  E  posta  negli  Stati  di  Sassonia,  otto  leghe  distante  da 
talenti.  Weimar.  (  Jour.  de  V  Emp.  —  Jour.  du  Comm.  ) 

11  nuovo  mufihi,  istallato    la    vigilia    della    «po- 


sizione di  Muitafà,  è  stato  pure  destituito,  senza  però 
essere  esiliato. 

Musi 'da  Bairactar  continua  a  mostrarsi  altivissmo, 


REGNO  DI  VIRTEMBERG 

Scuttgard  29  Settembre. 
Bai    giorno    25    in    poi  abbiam  veduto  passar  di 


e  cerca  di  farsi  .mare,  rimediando  a  molti  abusi  che  '  qui  il  sig.  maggiore  delle  truppe  di  Badeu  ed  ajutanle 
eccitarono  le  pubbliche  lagnanze  sino  a  quesf  ora.  i  di  campo  ,  di  Killingeu  ;  il  sig.  colonnello  de  caccia- 
Siamo  curiosi  di  vedere  se  quest'  attlività  si  sotterra;  tori,  Hulot,  che  vieue  du  Parigi,  e  recasi  a  S  rion- 
u^ualmente,  o  s'egli  diverta,  al  pari  di  tutti  i  suoi  pre-  j  dorfj     il     corriere    austriaco    Taucìct,  proveniente  da 


de  essori,  inerte  e  trascurato  riguardo  agli  oggetti  con- 
cernenti I  interna  amministrazione. 

Parlasi  di  alcune  negoziazioni  intavolate  fra  1' Au- 
stria e  la  Porta.  Parecchi  corrieri  austriaci  sono  giunti 
successivamente  a  Costantinopoli j  ma  nulla  si  può  tra- 
sonare  sui  contenuto  de'  dispacci  end'  erano  appor- 
tatoli. 

Tutte  le  ostilità  sono  totalmente  cessate  fra  i  Tur- 
chi ed  1  Serviani.  Questi  ultimi  hanno  ripassata  la 
M01  \va  i  uua  parte  d'essi  ha  ripresi  i  suoi  acquartiera- 


Vienna,  e  diretto  a  Parigi  ;  il  corride  Aioli,  prove- 
niente da  Lipsia,  e  destinato  per  Hechingen  ;  il  cor- 
riere turco  Curabit,  ed  il  corriere  austriaco  Bech  , 
ambidue  provenieuti  da  Parigi^  e  diretti  1'  uno  a  Co- 
stantinopoli, e  V  altro  a  Vienty    t  -*<>"••■  <f*  *'  E'»r-  > 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  27  Settembre. 

S.  M.  è  partita  il  23,  a  io  ore  del  mattino  ,  dal 
suo    palazzo    di    Napole'onshohe ,    pel    viaggio    ch'ella 


ment.  ;  l  altra  è  ritornata  alle  proprie  case.  Qusi  tutte     dovea  fare  ,  e  che  già  da  alcuni    giorni    era  stato  au- 


le uuppe  ottouiaue,  «die  sotto  gii  ordini  di  Solimano 
hasuu  erausi  recate  a  Nissa  e  di  là  aveano  incomin- 
ciate le  operazioni ,  sano  ritornate  iu  Adrianopoli.  Il 
quartier  generale  di  Solimano  è  stato  trasferito  a  So- 
fia. (  Pub.  ) 

augusta  27  Settembre. 
Demani  e  d  pò  domani ,  come  pure  il  3  ottobre 
debbono  essetvi  ie  giaudi  manovre  net  campo  situato 
presso  la  nostra  città.  S.  E.  il  sig.  luogotenente  geue- 
sale  barone  di  Wiede  che  ha  sofferti  alcuni  leggieri 
accessi   di  febbre,  sta  ora  assai  meglio. 

La  riunione  di  parecchi  sovraui ,  e  segnatamente 
de'  due  più  potenti  principi  del  mando  nella  capitale 
della  Turiugia  ,  fissa  su  questa  città  1'  altenzion  gene- 
rale. Quello  vhe-iu  questa  città,  quello  ch'essa  è  at- 
tualmente debbe  interessar  ancora,  fino  a  che  i  memo- 
rabili avvenimenti,  di  tui  eli)  sarà  il  centro,  la  renda- 
no p:ù  celebre  nella  storia.  -*-  Eifurt  fu  fabbricata 
sulle  rive  delia  Gère  ,  sul  principio  del  quinto  secolo  , 
ed  era  molto  considerata  sul  finir  dell'  ottavo  5  ma 
soltanto  ueif  auno  n65  venne  circondata  di  mu- 
la.   Un    iuceudio  la    distrusse    quasi   totalmente   nel 


nunziatc.  Ella  passerà  per  Rothemburgo  e  Vah.a, 
e  ritornerà  dalla  parte  di  Marburgo.  Fra  le  persone 
che  han  1'  onore  d'  accompagnare  S.  M.  dislinguonsi 
S.  E.  il  conte  di  Furslenstein  ,  ministro  segretario  ài 
Stato  ;  S.  E.  il  conte  di  Willingerode,  gran  marescial- 
lo del  palazzo;  S.  E.  il  generale  d'  Albiguac  ,  grande 
scudiere;  S.  E-  il  conte  di  Bochlioltz  ,  gran  maestro 
delle  cerimonie,  e  S.  E.  il  generale  di  Coudns,  capi- 
tano delle  guardie  di  S.  M.  Pare  certo  che  S.  M.  deb- 
ba andar  a  dormire  a  Philipstal,  in  casa  di  S.  A.  il 
Principe  di  Assia  Philipstal,  suo  ajutante  di  campo. 
(  S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  è  giunto  ad  Erfurt  il  dì  28 
— »  V.  il  Gìer.  hai.  dell'  1  s  ottobre  ) 

Parecchie  disposizioni  che  si  stanno  facendo  al. 
castello  di  Napoléonshohe  fanuo  supporre  die  l' Im- 
peratore si  degnerà  di  venire  e  di  fermarsi  alcuni 
giorni  nelle  nostre  contrade,  piima  di  ritornare  in 
Francia. 

11  primo  reggimento  de'  nostri  cavall:>pgeri  è  di 
già  arrivato  sul  territorio  francese,  e  continua  il  suo 
cammino  ,  per  recarsi  all'  armata  di  Spagna. 

(  Pub.  t  Jour.  de  t  Emp.  ) 


JfciPEUO  FRANCÉSE 
Parigi  6  Ottobre. 
Leliere  di  Berlino  riferiscono  che  S.    M.    l'Iuape*- 
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VARIETÀ4 

Veti. da  di  Milano  nani.    i5    disegnate   ed     ncise 
da  Domenico  Appari ,  e  vendibili  al  negoziò  dey  Fra- 


raiOT  di  Russia    al    suo  passaggio    da   Costruì ,  è   sfato1  celli  Maliardi,    in   contrada    di    S.    Margarita   num. 


ÉorspEmefllata     dai     D;u:a     di    Dalmazia  ,     maresciallo 
Seuil.  S.  IVI.  assistè    alia    rivista  delle   truppe  eh'  erano 


noi.  al  prezzo  di  lir.   2  italiane. 

Quasi  al  medesimo  tempo  in  cui,  non  ha  guari, 


stale  chiamate  per  far    ir    parata,    al    punto    del    suoi  facevamo  parola  di  sei  piccoli  rami    colorali,    rappre- 
arrivo.  sentami  altrettante   vedute  di  Milano  (ved.  fogl.  de!  26 

Le  notizie  di  Roenigsberg,  del  18  settembre;.  •,  agosto  p.  p.  ),  risorgevano  iti  certa  guisa,  e  come 
contengono  i  seguenti  dettagli:  »  Il  16  di  questo  tolti  all' obblìo  riproducevansi  al  pubblico  altri  rami 
mese,  a  unite  avanzata,  è  oui  giunta  S.  A.  I.  ili  più  grandi  di  quindici  vedute  parimente  di  Milano, 
grau  Duca  G  slamino  di  Russia  ,  col  suo  corteggio.  \  je  quali  sebbene  non  colorate,  nerissime  ,  e  ad  acquar 
il  17  a  7  ore  delia  sera,  arrivò  pure  S.  M.  l' Impe  ì  forte  soltauto,  sono  però  tali  da  superar  di  gran  lun* 
rator  di  Russia.  S.  M.  prussiana  accompagnata  dai  ga  il  valore  delle  accennate  sei  piccole  ,  e  quindi  di 
priii'  ipi  delia  sua  famiglia  e  dai  generali  che  trovansi  .  distoglierci  dal  pernierò  di  considerarle  come  se  fossero 
a  K -enigsl  erg,  è  andata  ad  incontrare  f  Imperatore  »|  la  continuazione  della  serie  de'  sopraddetti  rami.  Ma 
sino  alla  porta  di  Rossgart.  I  due  monarchi  discesero  prescindendo  ancora  dal  merito  superiore  di  queste 
dalie  carrozze,  e  montati  a  cavallo,  entrarono  nella  cit-j  quindici  vedute,  le  stesse  lor  dimensioni  non  permet- 
ta,   scortati  da  alcuni  squadroni  di    corazzieri    di    Ze- ;  tono  una  tale   illusione,   essendo    queste    quattro    volte 

più  grandi.  Ci  sembra  malagevole  impresa  il  continuare 
con  eguale  intelligenza  e  pari  successo  le  prelodate  ve- 


then.  Le  truppe  della  £,uernigione  erano  schierate  in 
due  file,  d.iia  piazza  di  Rossgart  sino  al  castello, 
dove  S.  M.  I.  fu  ricevila  da  S.  M.  la  Regina  e  dalle  j  dute  dell'egregio  prof  ssore  Domenico  Aspari  cui  l'età, 
principesse  delia  sua  corte,  e  poscia  condotta  negli 
appartamenti  che  le  si  erano  preparali.  Il  bel  tempo 
contribuì  a  favorire  questo  giorno,  che  gli  abitanti 
conteranno  per  gran  tempo  fra  i  loro  giorni  di  festa, 
li  di  che  giunse  l'Imperator  Alessandro,  il  gran  Duca 
Costantino  ha  continuato  il  suo  cammiuo  per  la  Ger- 
mania. S.  M.  è  di  qui  ripartita  il  dì  susseguente. 
—  Il   corsaro  francese  Y  Eòe  7   capitano  Homel,  detto 


e  la  vista  infievolita  contendono  il  poter  dare  saggi 
ulteriori  del  distinto  suo  ingegno  nell'arte  della  pro- 
spettiva. E  d'uòpo  possedere  il  genio  deila  prospettiva 
al  pari  di  lui,  onde  cogliere  sì  maestrcvolmeute  e  fis- 
sare i  punti  di  vista  ;  richiedesi  un  talento  particolare 
per  questa  sorta  di  disegni ,  come  pure  ricercasi  la 
più  raffinata  perizia  nell'arte  dell'acqua  forte  per  ese-< 
guire  opere  sì  ben  composte  e  grandiose,  ed  ili;  per- 


Bìondel  ,  d'  Anversa  ,  ha  predati ,    a    52    gradi  nord  ,  |  fezione  sì  vicine.  Egli  ha  disegnato   V  architettura  e  la 
il  uaviglio  la  Giovane  Maria  carico    di    34o  balle  di      natura  colla  grandezza  e  l'ardire   di    Michelangelo:   la 


lino,  e  uno  sloop  scarico  che  andava  in  Inghilterra- 
La  prima  di  queste  prede  è  giunta  nella  Musa,  e  l'al- 
tra si  suppose  entrata  nel  Ttxel. 

Il  corsaro  la  Rondinella  ha  condotto  in   un  por- 
to della  Manica  una  galeotta    inglese  scarica. 

(  Gaz.  de  France  —  Pub.  ) 
REGNO  DI   NAPOLI 
Napoli   1    Ottobre. 
La  mattina  del  24  >  giunsero  alla  Torre  del  Greco 

di  ritorno  dalle  costiere     dell'  Affrica  ,  e  propriamente 

i 


distribuzione  e  l'aggruppamento  delle  sue  figure  sono 
quasi  sempre  felici,  ed  analoghi  perfettamente  al  sog- 
getto, formando  con  esso  una  specie  di  compimento 
e  d'  insieme.  I  difelli  che  vi  si  possono  rinvenire,  giac- 
ché non  vi  è  opera,  per  eccellente  che  sia,  la  quale 
ne  vada  esente  del  tutto  ,  seno  pressoché  impercetti- 
bili agli  occhi  inesperti.  Tal  si  può  dire,  uella  veduta 
di  Porta  Romana  dalla  parte  delia  campagna  ,  il  can 
vallo  caricato  di  legumi  che  fa  confusione  col  carret- 
tino di  posta,  e  sembra  quasi  comporre  con  esso  un 
dall'  isola  di  Tabarca ,  molte  barche  coralline  che,  in-  !  gruppo  solo.  Simil  difetto  rimarcasi  nella  veduta  della 
sterne  a  circa  cento  oltre,  furono  il  dì  19  spedite!  Piazza  di  S.  Fedele  all'intorno  di  una  carenata;  ma 
dal  console  di  Francia  alia  volta  di  Civitavecchia  e  di  j  alla  Porta  Romana  siffatta  confusione  è  piacevolmente 


compensata  da  quo'  divoti  pellegrini  che  partono  per 
Roma.  L'arco  della  Porta  «  presentato  in  questo  rame 
nel  srio  primitivo  splendore  ,  e  la  città  che  da  lontano 
si  scorge,  offre  un  quadro  grato,  imponente  e  ma- 
gnifico. 

Il  rama  della  piazza  del  teatro  della  Scala  in 
cui  è  rappresentato  con  grande  esattezza  quest'  edifi- 
cio ,  contiene  secondo  me,  un  piccolo  contrassenso. 
Dalle  carrozze  che  vedonsi  sotto  il  portico  ,  si  capisce 
che  l'ora  è  quella  dello  spettacolo;  e  perchè  non  si 
scorgono  ancora  delle  persone  in  atto  di  recarvisi  a 
timo  de'  suoi  figli,  la  Certe  di  Giustizia  sedente  in  <  piedi?  Se  non  che  forse  allora  i  frequentatori  del  lea- 
Creraona  ,  con  sentenza  del  giorno  5  corrente  ottobre,  j  tro  erano  tutti  personaggi  da  carrozza.  Ma  in  tal  c<so 
ha  ordinato    che  si    assumano    le    opportune    informa-  j  sarebbe  stato  conveniente  il  moltiplicarle.   La  piaz.,s  è 


Napoli.  I  padroni  si  lodano  moltissimo  della  buona 
accoglienza  e  protezione  ricevuta  in  que'  paesi ,  e  so- 
no contenti  delia  pesca  di  coralli,  eh' è  riuscita  co- 
piosissima. (  Corr.  di  Napoli  ) 

NOTIZIE  INTERINE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A 
Milano   1  s   Ottobre. 
Ministero  della  Giustizia. 
Ad  istanza  di  Mi  liete  Donadeo  qual  tutore  legit- 


ioai  sull'  esposta  assenza  di  Carlo  Viàroli. 


quasi  vuota  e  deserta;  non  vi  si  vede  che  un' arrotine 


i  54 
di  cui  non  è  sì  facile  ri*  indovinar  l'iuteazione  ,  a  me-  |  che  i  vestii:  ,  piiucip  al  niente  quelli  delle  dame  sono 
no  che  non  suppongasi  ivi  venuto  ad  affilare  gli  stro-  <  fuor  d'  uso  ed  attestano  troppo  che  i  rami  sono  di 
meoti  de'  borsajuoli  ,  o  a  rintuzzare  i  consueti  pu-  i  antica  data;  ed  effettivamente  furono  incisi  nell' inter- 
inali nelle  opere  serie  e  nei  balli  eroici.  j  vallo  del  i  86  al  1792.  Ma  non  è  colpa  del  sig.  Aspa- 
Alta  prima  occhiala  che  gettasi  sulla  sua  prospetti-  |  ri  se  ia  moda  é  tanto  incostante  e  capricciosa.  Non  gli 
va  del  Duomo  presa  dalla  parte  laterale,  pare  che  si  1  era  possibile  di  prevenire  un  tal  inconveniente;  il  quale 
potesse  rimproverare  il  sig.  Aspari  di  non  avere  os-  J  d'  altronde  non  è  senza  vantaggio  ed  utilità ,  poiché 
servata  la  debita  proporzione  nella  distanza  da  esso  esso  serve  a  rammentarci  gli  usi  vestimentali  del  tem- 
Duomo  al  portico  de*  Figi ni  ,  e  agli  altri  circostanti  I  pò  in  cui  egli  ha  lavorato:  ciò  che  potrà  meritar  for- 
edificj ,  come  pure  di  avere  alquanto    negligentemente  ;  se  a'  suoi  rami  1*  onore  d'  esser  collocati  negli   arehivj 


disegnato  la  guglia    della    Madonna.  Ma  questi    difetti 


soltauto  apparenti  furono  anzichenò  volontarj  ;  essi  gio- 
vino alla  prospettiva,  e  servono  a  far  risaltare  l' ar- 
chitettura di  quel  vastissimo  tempio.  Rincrescerà  a 
molli  che  l'artista  non  abbia  scello  il  momento  di 
qualche  sacra  funzione,  e  the  non  si  vegga  alcuno 
avviarsi  verso  Ja  porta  del  medesimo  ,  quando  si  vede 
al  conrrario  una  moltitudine  di  gente  affollata  all'  in- 
torno di  un   cantambanco. 

La  veduta  dell'  ospitai  grande  offre  più  dignitoso 
spettacolo  presentando  neli'  atto  d'  essere  trasportati  in 
questo  rifugio  dell'umanità  sofferente ,  molti  ammala- 
ti ,  gli  uni  su  delle  sedie  d'  appoggio,  gli  altri  in  se- 
guite, alcuni  su  delie  barelle.  A  tal  vista,  lo  spettatore 
si  sente  commosso  da  una  poizione  di  quella  pietà  e  di 
questo  rispetto  di  cui  non  si  può  far  a  meno  d'essere 
penetrato  allorché  si  osserva  1'  interno  di  questo  vene- 
rando ospizio. 

La  ristrettezza  del  figlio  non    ci  permette    d'  esa- 
minar con  eguale  scrupolosa  ricerca  tutti  gli  altri  rami 
del  sig.  Aspari,   i  quali  ci  pongon  sott' occhi  la  piazza 
S.   Fedele  con  uno  de'  lati  del  palazzo  di  finanze ,  — - 
il  collegio    elvetico  ,    ora  pala?.zo    del    Senato  ,  -—  la 
piazza  Fontana  ,  ora  del  ragliamento  ,  —  il  palazzo 
Bclpjojoso  t  —  la    piazza  di  S.    Maria  presso    S.  Cel- 
so, —  quella  di  S.  Paolo  delle  monache,  «■»  il  mer- 
cato  della  pona   Marengo  ,   —    due  vedute    differen- 
ti —  delle  colonne    de  bagni  di    Nerone    dette    di  S. 
Lorenzo  ,  le  quali  sono  prese    nella  maniera  più   van- 
taggi. >s    ,  e  disegnate  uè'  modo  più  esatto  del  pari  che 
maestosi»  ,  —  V  antico  castello  veduto  dalla  porta  Te- 
naglia   —  la  pi. izzi  di  questo,  ora  detta  Foto  Bona 
parte.  Per  qumto  felici  e  gloriosi  sieno  i  cambiamenti 
fatti   i'd   uno  edilizio  e  ad   una  piazza  simile  a  questa, 
e  quantunque    una  nuova    destinazione  abbia  resi    più 
v  .gli'   lai  lu   »hi  ,    cpmpiacesi  tuttavia  l'animo    di  chi 
li    rimira  in    vrder  ciò    che  furono    un  tempo    per    la 
ragione   stessa  che    ricercansi  eoa    piacere  nella    storia 
gli  avvenimenti    passati.    In    questi  due    rami    siccome 
negL   altri  suroiH'Utovati  ,  la  parte  animata,  cioè  i  per- 
sonaggi s  no  e  nveuevolmente  appropriati    ai  luoghi  , 
distribuiti    ed    atteggiati    analogamente   ai    siti  diversi. 
Qu-vi  vedete   soldati  che  si    esercitano    nelle    manovre 
militali,  carrozze  di  lusso,  oziosi  che  passeggiano,  ciar- 
lieri   politici    che    leggmo  e    commentano  la  gazzetta. 
Sulla   puzza  di  S.  Fedele  si  scorge  una  vettura   carica 
di   mercanzie  per  indi  are  la  vicinanza  del  Dazio  gran 
de  di  ve  e  condotta,  ed    alt'  intorno  delle  colonne    di 
H.  Lorenzo,  persone  io  estasi  mirandole.  Tutti  i   movi- 
menti armonizzano  cogl*  iuacimati  monumenti.  £  vero 


dell'  annalista  di  mode ,  siccome  hanno  già  ottenuto 
quello  d'  esser  serbati  nel  portafoglio  degP  intelligenti 
amatori  dell'  incisione  in  rame ,  ed  esposti  nelle  galle- 
rie dei  raccoglitori  di  belle  prospettive. 

GUILL  .... 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso    de1   Cambj  del  giorno  12   Ottobre  1808. 

Parigi        —  per   1   f.co     —     —     »  99,0  D. 

Lione        —  idem        —     —     —     »  99>°  D. 

Genova     -  per   1   lira  f.  b.        »  83 ,0 
Pionva        —     —     —     —     —     —     0 

Livorno    -  per  1   p.z*  da  SjR.  »  5,2 1,0  D. 

Venezia    —  per  1   lira  ital.        »  97,5  D 

Augusta    —  per  1  f.u°    c.te      »  2,55, 1   D. 

Vienna     —  idem       —     —     —     »  i,o5,8  O. 

Amsterdam  per  1   f.n<>  b.co        »  2,10,0 
Londra     —     -.     —     -.     —     -.» 
Napoli      -     —     _     —     __» 

Amburgo     per     1  M.     -     —     »  V;9>o 


Prezzo  degli  effètti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  9  sia  Consolidato  in  regola  del  reddito  de!  5 
per  ofo,  53.  al  53   1/2 

Redenzioni  dal  7.  1/'^  al  j.  3/8  per  100. 


Spettacoli  d' oggi. 
R.  TV.rrno  alla  Scala.  Si  rappreseti 'a    in    mosics 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi* 
ca    nuova    del    ?ig.    maestro    Ferdinando  Orlandi,  coi 
balli  Eloisa  e  Camillo  ,  e  //  maniscalco. 

R.  Teatro  della  Cahobiafa.  Dalli  comica  comp, 
L  t  II.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direi,  di  M.  Raucourt, 
si  recita  La  prison  militaire. 

Dimani,  alle  ore  7  precise  della  sera,  il  sig.  Roujr 
professore  d'  astronomia  darà,  nelle  sale  del  Ridotto, 
la  seconda  rappresentazione  del  suo  spettacolo  dei 
fenomeni  dell'  universo. 

Teatino  S.  Raleconda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Zaira,  tragèdia'  di  Voltaire. 

Teatro  del  Lentasio.  Saltatori  di  corda  ,  ed 
azione  pantomimica. 

Teatbo  delle  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  reciti 
La  bella  ed  il  mostro. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  agnelli  nells 
contrada  di  S.  Margherita,  num.  ni3.  _, 
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G  I  O 


A  L  E      I  T  A  I 

Milano,  Venerdì   14  Ottobre   2808. 


I  A  N  O 


\ 


Tutti   gli   atti   d'  Amministrazione   posti   )',   questo   foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo  9  Settembre. 


u. 


rr  ukase  imperiale,  diretto  all'  assessor  del  col- 
legio ,  sig.  Schtscherbinin  ,  è  del  tenor  seguente  : 

»  Il  ciambellano  attuale,  Alopeus  ,  nostro  antico 
"«Ministro  in  Isveaia ,  vi  ha  raccomandato  a  noi,  a 
unitivo  delle  premure  che  vi  siete  date  pel  nostro  ser- 
vigio nel  tempo  che  tutta  la  nostra  ambasciata  di 
Slockholin  irovavasi  arrestata  per  ordine  del  Re  di 
Svezia.  In  segno  di  ricompensa,  vi  nominiamo  cava- 
liere dell'Ordine  del  santo  Principe  Valdimiro,  eguale 
».«ti  ripostoli  ;  e  ve  ne  spediamo  le  decorazioni  che 
penerete  per  1'  avvenire.   0 

In  virtù  di  altri  ukasi  il  contrammiraglio  Serokin 
è  nominato  comandante  del  porto  di  Sweaborg,  in 
luogo  del  viceammiraglio  Saritschew  ,  il  quale  ha 
riprese  le  sue  funzioni  nell'  ammiragliato  a  causa  della 
su*  f»*l  ferma  salute.  Il  conte  di  Tolstoy,  colon- 
nello del  reggimento  delta  guardia  detto  oerraenu*  , 
ha  lasciato  il  militare,  per  esser  impiegato  nelle  fun- 
zioni civili.  (  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  7   Ottobre. 

I  fogli  ultimamente  ricevuti  da  Londra  danno 
luogo  a  pensare  che  una  spedizione  inglese  sia  sbar- 
cata in  Portogallo  poco  tempo  dopo  la  battaglia  di 
Vimiera,  e  che  il  Duca  d'  Abrantes,  malgrado  i  ri- 
portati vantaggi  ,  non  siasi  creduto  in  grado  di  con- 
servar quel  paese  e  di  liberarlo  dalla  presenza  degl' 
Inglesi.  Egli  ha  stimato  meglio  di  conchiudere  una 
convenzione,  che  d'  occupare  il  suo  campo  trincerato 
ed  i  forti  di  Lisbona,  e  così  esporre  quella  bella  cit- 
tà ,  del  cui  spirito  egli  avea  sempre  avuto  motivo 
d'essere  soddisfatto. 

Egli  ha  potuto  altresì  essere  stato  indotto  ad  ap- 
pigliarsi ad  una  tale  determinazione  dall'  incertezza  in 
cui  era  delle  disposizioni  prese  dalla  Francia  e  dell' 
epoca  più  o  meno  lontana  in  cui  avrebbe  potuto  ri- 
cevere rinforzi  ;  e  gli  è  quindi  sembrato  conveniente 
di  partir  colla  sua  armata  per  far  la  retroguardia  della 
Grande  Armala  in  [spagna  ,  e  rientrar  d'  indi  a  poco 
in  quello  stesso  Portogallo  che  abbandonava.  La  faci- 
lità che  aveano  gì'  Inglesi  di  provvedere  alle  loro 
truppe  e  dt  rinforzare  la  loro  armata  è  un   motivo   di  ' 


più  ],#r  credere  che  il  partito    preso    del  Duca    à'  A- 
brai        foste  li  pia  <  .-.  ^ì*  prudenza. 

Ecco  le  ente  state  pu.>bl;,v!o  a  Londra  il  ifl 
settembre  in  una  gazzetta  straordinaria: 

Sospensione  d'armi  st&t'Hta  fra  il  sig.  cavaliere 
Arturo  Wellcìlcr  ,  luogotenente  generale  e  cavaliere, 
dell'  Ordine  del  frigno  ,  da  una  parte  ;  ed  il  signor 
gen  vale  di  divisione  Kellcrmann  ,  grande  ufficiale 
dei. a  Legion  d'  onore  ,  comandante  dell'  Ordine  della. 
Co  ona  di  Ferro  ,  gran  croce  dell'  Ordine  del  Leone 
di  Baviera,  dall'  altra  parte  ;  ambedue  incaricati 
de'  poteri  de'  generali  rispettivi  delle  armate  francese: 
ed  inglese. 

Dal    «pattièr    generale    dell'  armala  inglese  „' 
addi  aa  agosto  1808. 

Art.  I.  Vi  s?.rà  ,  a  datare  da  questo  giorno,  una» 
sepension  d'  armi  fra  le  armai.»  di  S.  M.  britannica 
e  di  S.  M.  I.  e  B.  Napoleone  I,  ad  oggetto  di  trat- 
tare d'  una  convenzione  per  lo  sgotnbi amento  del 
P  rtogallo  per  parte  dell'  armata  francese. 

IL  l  generai;  in  capo  delle  due  armate  ed  il  sig.- 
comandante  in  capo  la  (lotta  britannica  ali  iogre**» 
del  Tago  determineranno  il  giorno  per  riunirsi  ir» 
quel  dato  punto  della  costa  che  giudicheranno  conve-* 
niente  per  trattare  e  conchiudere  la  detta  convenzione. 

III.  La  riviera  di  Sirandra  formerà  la  linea  di  de- 
marcazione stabilita  fra  le  due  armate;  Torras  Vedrà* 
non  sarà  occupato  né  dall'  una  né  dall'  altra. 

IV  II  sig.  generale  in  capo  dell'armata  inglese  si 
obbligherà  a  comprendere  i  Portoghesi  armati  in  que- 
sta sospension  d'  armi  ;  e  per  essi  la  linea  di  demari 
cazione  sarà  stabilita  da  Leira  a  Thomas. 

V.  E  per  ora  convenuto  che  I'  armata  francese 
non  potrà  in  verun  caso  essere  considerata  come  pri- 
gioniera di  guerra;  che  tulli  gl'individui  che' la  com- 
pongono saranno  trasportati  in  Francia  con  armi  e 
bagagli  e  loro  proprietà  qualunque  di  cui  non  potrà 
esser  loro  tolta  alcuna  cosa. 

VI.  Ogni  particolare,  sia  portoghese,  sia  d'  un'  al- 
tra nazione  alleata  alla  Francia,  sia  francese,  no»  po- 
trà essere  inquisito  per  la  sua  condotta  politica,  ma 
sarà  protetto ,  le  sue  proprietà  saranno  rispettate  ,  ed 
avrà  la  libertà  di  ritirarsi  dal  Portogallo  entro  un  ter- 
mine stabilito,  cou  ciò  che  gli  appartiene. 

VII.  La  neutralità  del  porlo  di  Lisbona  sarà  rico- 
nosciuta per  la  flotta  russa,  cioè  a  dire  che  allorquan- 
do   1'  armata    o  la  flotta  inglese    saranno    in    possesso 
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della  città  e  del  porto 


ia  de*"1   flotta  lassa  non  potrà 


essere  né  molestata  dinante  il  suo  soggiorno  ,  ne  ar- 
restala quando  vorrà  uscire,  aè  inseguita  quando  saia 
uscita,  se  non  dopo  Io  spazio  di  tempo  detpmiiiato 
dalle  leggi  marittime*. 

"Vili.  Tutta  1'  artiglieria  di  calibro  francese,  come 
pure  i  cavalli  della  cavalleria  ,  saranno  trasportati  iu 
Francia. 

IX  Questa  sospension  d'  armi  non  potrà  essere 
lotta  se  non  se  ne  sia  dato  preventivo  avviso  /(8  ore 
prima. 

Fatto  e  stabilito  fra  i  generali  sopraindicati  ,  il 
giorno  ed  anno  suddetti. 

Firmato ,  Aimmo  Wellesley. 

KEixtRMANN,  generale  di  divisione. 

Articolo  addizionale. 
Le  guernigioui   delle  piazze  occupate  dal!'  armata 
francese  saranno  comprese  nella  presente  convenzione  , 
se    non  hanno  capitolato  prima    del  25    del  corrente. 
Firmato  ,  Arturo  Welleslcy. 

RtLi.ERM-.KN,  generale  di  divisione. 


Convenzione  definitiva  per  lo  sgomhr  amento  del 
Portogallo  per  parte  dell'  armata  francese. 

I  generali,  comandanti  in  capo  le  armate  inglese 
e  fiancese  in  Portogallo,  avendo  risoluto  di  negoziare 
e  di  conchiudere  un  trattato  per  lo  sgonibramcnto  del 
Portogallo  per  parte  delle  truppe  francesi  sovra  le  basi 
dcT  accomodamento  convenuto  il  22  di  questo  mese 
per  una  sospension  d'  armi ,  hanno  nominalo  gli  of- 
ficiali qui  sotto  indicati  ad  oggetto  di  negoziare  il  detlf 
trattato  m  loro  nome,  cioè: 

II  gen  rale  in  capo  dell'armata  inglese,  il  sig. 
luogoleuente  colonnello  Murray  ,  quarticr-mastro  ge- 
neri! le  ; 

Ed  il  generale  in  capo  dell'annata  francese,  il 
sig.  Kellermann  ,  generale  di  divistone  5 

A;  quali  hmno  data  plenipotenza  per  negoziare 
e  concliiudere   uni   convenzione  che    verrà    sottomessa 


che  ne  dipend.no,  ed  i  cassoni  contendi  L"  60  cariche 
oer  cannone-  Tutta   l'altra    artiglieria,    armi    e    muni- 
zioni, come  pare  gli  arsenali  tìi  terra  e  di  mare,    ss./ 
ramo    rimessi    all'armata    ed    alla     flotta    inglese    ni  il* 
stato  in  cui  si   troveranno    al    momento    della    ratifica- 
zione della  convenzione. 

\7.  L'armata  francese  si  pollerà  seco  tutto  il  ino 
equipaggio  e  lutto  ciò  th'è  compreso  sotto  il  nome 
di  proprietà  dell'  armata  ,  vale  a  dire  la  cassa  militare 
e  le  vetture  addette  al  servizio  de'  commissariati  e  de- 
gli spedali,  e  le  sarà  peimesso  di  disporre  per  suo 
conto  di  quella  tal  parte  degli  accennati  effetti  che  il 
comandante  in  capo  giudicasse  inutile  d'imbarcare.  Pfrt 
rimente  tutti  gl'individui  deli' armata  avranno  la  facol- 
tà di  disporre  delle  loro  proprietà  particolari  d'ogni 
specie  ;  e  si  garantisce  piena  sicurezza   ai  compratori. 

VI.  La  cavalleria  imbarcherà  i  suoi  cavalli.  I  ge- 
nerali ed  officiali  d'ogni  grado  imbarcheranno  pure 
i  loro.  Resta  bene  inteso  però  che  i  comandanti  inglesi 
non  hanno  pel  trasporto  della  cavalleria  che  me/.zi 
mollo  limitati  ;  se  ne  potrauuo  quindi  procurare  al- 
cuni altri  nel  porto  di  Lisbona.  Il  numero  de'  cavalli 
da  imbarcarsi  per  le  truppe  non  eccederà  i  600,  ej 
quello  de'  cavalli  da  imbarcarsi  per  lo  stato  maggiore 
non  eccederà  i  200.  In  ogni  caso,  si  procureranno* 
all'  armata  fraucesc  tulle  le  facilità  necessarie  per  di- 
sporre de'  cavalli  che  non  sarà   possibile  d' imbarcare» 

VII.  A  line  di  facilitare  l'imbarco,  esso  avrà  luo- 
go in  tre  divisioni,  l'ultima  delle  quali  sarà  princi-* 
palmcnte  composta  delle  gurrnig;oni  delle  piazze,  della 
cavalleria,  deli' ailiglieria ,  de'  malati  e  degli  equipag- 
gi dell'armata.  La  prima  divisione  s' imbarcherà  entro 
selle  giorni,  datanda  dalla  ratificazione  e  più  presto 
se  ha  possibile. 

Vili.  La  guernigione  d'Elvas  e  de'  suoi  forti,  di 
Peniche  e  di  falmela  sarà  imbarcata  a  Lisbona;  quella 
d  Almeida  ,  a  Porto  ,  ó  nel  porto  più  vicino.  Saranno 
esse  accompagnate  nel  loro  cammino  da  commissarj 
inglesi  iucancaii  di  provvedere  alla  loro  sussistenza,  ec. 

IX.  Tutti  i  malati  e  feriti  che  non  si  possono  im- 
barcar colle  truppe,  sono  affidati  all' armata  inglese. 
Saranno  essi   mantenuti,  durante  il  resto  del  loro  scg- 


alie  loro  rispettive  ranfi  assoni,   ed   a    quella    dell' am- 

jniraglio  comandante  la  fletta    inglese    all'imboccatura  J  giorno  in  questo  paese,  a  spese  del  governo    inglese, 


del  Tago. 

Questi  due  offi;  iali ,  dopo  aver  cambiate  le  loro 
plenipotenze,  s»uo  convenuti  degli  articoli  seguenti: 

Ar.  I.  Tutte  le  piazze  e  foltezze  del  Regno  di 
Portogallo  occupate  dalle  truppe  francesi  saranno  ri- 
mi s -e  all' armato  inglese  nello  stato  in  cui  trovatisi  al 
m  mento  della  firma  della  presente  convenzione. 


sotto  la  condizione  del  perfetto  rimborso  per  parte 
delia  Francia  allorché  sarà  pienamente  effettuato  lo 
sgombramene.  Il  governo  ioglcse  provvederà  al  loro 
titarno  in  Francia,  che  avrà  luogo  per  distaccamenti 
di  circa  i5o  in  200  uomini  per  volta.  Rimarrà  uà 
sufficiente  numero  d'officiali  di  sanità  per  curarli. 

X.  Subito  che  i  bastimenti  impiegali  al  trasporto 


II.  Le  nuppe  francesi  sgombreranno   ;1  Portogallo  J  dell'  armata  francese  1'  avranno  sbarcala   uè'  porti    qui 
colle  loro  armi  e  bagagli;   non  saranno  considerato  co-     sopra    indicati,     od    in    qualunque    altro    porto     della. 


lue   prigioniere  di  guena,  ed  al  loro  arrivo  in    Frati 
eia  avranno   la  'liberà   di   seivire. 

III.  Il  governo  inglese  fornirà    de'    mezzi    di    tra 
sporto  all'  armata  francese  che  verrà    sbarcata    in    uno; 
de'  porti   di  Francia  tra  Rochei'urt   e    Loricnt    inclusi- 
va mente. 

IV.  L'armata  francese  si    condurrà    seco    tutta    la 
sua  artiglieria  di  calibro  francese  ;  come  pure  i  cavalli 


ella 

Francia  ove  il  rigor  del  tempo  potesse  obbligare  ad 
entrare ,  verranno  lor  date  tutte  le  facilità  necessarie 
per  ritornarsene  iudilatameute  in  Inghilterra  ,  e  le 
opportune  sicurezze  contro  ogui  cattura  ,  fino  al  loro 
ingresso  in  un  porto  amico. 

XI.  L*  armata  francese  sarà  concentrata  a  Lisbona 
e  a  due  leghe  all'  intorno.  L'  armata  inglese  s'  avan- 
zerà fino  a  tre  leghe  dalla  capitale,  e  si  collocherà  iu 


n:ouo    da    lasciare    fr^    le  citte  arm'a'e  unu  distoma,    di 
circa   una  lega 

X!!  f  f  rti  di  S.  Giuliano  ,  di  Brucio  e  di  Car- 
coìs  sar  riho  occupati  dalle  truppe  inglesi  «1  momento 
della  ratiflcazioue  «Iella  convenzione.  Lisbona  e  la  sua 
cittadella,  come  pure  i  furi:  e  le  batterie,  sino  ai 
lazzaretto  o  trafuria,  da  ima  parie,  e  sino  al  forte  S. 
Giuseppe  inclusivamenle  dall'  altra,  saranno  ceduti  al 
momento  dell'imbarco  della  seconda  divisione,  come 
pure  il  porto  e  tutti  i  bastimenti  armati ,  di  qualun- 
que siasi  specie,  co'  loro  cordami,  vele  e  provviste. 
Le  fortezze  d'  Elvas,  Almeida,  Peni  che  e  Palmela, 
saracco  cedute  subito  che  le  truppe  inglesi  si  pre- 
senteranno per  occuparle.  Intanto  il  geuerale  in  capo 
dell'  armata  inglese  darà  avviso  della  presente  con- 
vezione alle  guernigioni  di  queste  piazze  ,  come  pure 
alle  truppe  che.  le  assediano  ,  onde  por  termine  alle 
«Sfilila. 

'  X'Ul.  Saranno  nominati  de'  commissarj  d'ambe  le 
parli  per  regolare  ed  accelerare  1'  esecuzione  degli  ac- 
comodameuti  convenuti. 

XIV.    Se    insorgessero    de'  dubbj  sul    senso    d'  un 
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stato  in  loia  facoltà  d'  obbedire  o  non  obbedire  a! 
governo  francese.  Essi  potranno  altresì  approfittare  delle 
s'.ipulaz.oiji  contenute  nel!'  articulo  XV f. 

XVIII.  Le  truppe  spngnuole  detenute  a  bordo  de' 
bastimenti  nel  porto  di  Lisbona  saranno  rimesse  al  co- 
mandante in  capo  dell'armata  inglese,  il  qua:e  s'iu- 
pegna  ad  ottenere  dagli  Spagnuoli  che  restituiscilo 
anch'  eglino  tutti  i  sudditi  della  Francia  militari  o 
civili  che  possono  essere  ritenuti  in  Ispagna,  senz'es- 
sere stati  presi  in  una  battaglia  ,  od  in  conseguenza 
d'  operazioni  militari,  ma  in  occasione  degli  avveni- 
menti del  29  maggio  scorso  e  giorni  seguenti. 

XIX.  Si  cambieranno  immediatamente  gli  officiali 
di  tutti  i  gradi  fatti  prigionieri  dopo  il  principio 
delle  ostilità. 

XX.  Saranno  mutuamente  forniti  per  parte  dell' 
armata  e  della  flotta  inglese,  e  per  parte  dell'  armiti 
francese,  degli  ostaggi  del  grado  d' officiai  generale 
per  la  garanzia  reciproca  della  presente  convenzione. 
L'officiale  dell'armata  inglese  sarà  reuduto,  allorché 
gli  articoli  relativi  all'  armata  saranno  pienamente  ese- 
guiti ;  e  l'officiale  della  jlotla    al    punto    dello   sbarco 


articolo  qualunque,  saranno  spiegati  in  favore  dell' ar    !  delle    truppe    francesi    nel    loro    paese.    Lo    stesso  avrà 


mai'   francese. 

XV.    A.    datare    dalla    ratificazione    della    presente 


luogo  per  parte  dell'  armata  francese. 

XXt.  Sarà  permesso  al  generale    in  capo  dell'  ar- 


convenzione,  tutti  gli  arretrati    di    contribuzioni,    re-  mata  francese  d'inviare  un  officiale    in    Francia  colla 

qnlsizioni  o  pretensioni  qualunque    del  governo    fran-  !  notizia  della  presente  convenzione;    e  gli  sarà  fornito 

étise    verso    sudditi  portoghesi  o  qualunque  siasi    altro  ;  dall'  ammiraglio    inglese    un     naviglio    per     trasportar 

individuo  residente  in    Portogallo,    fondate    sull' occu-  quest'officiale  a  Bordeux  e  a  Rochefort. 


pozione  di  questo  paese    dall'  armata   francese    nel    di- 
cembre 1807,  contribuzioni  o  requisizioni   che  possono 


XXII.  L'  ammiraglio  inglese  sarà  invitato    a    rice- 
vere S.  E.  il  comandante  in  capo    e    gli   altri    princi 


non  essere  state  pagate,  sono  annullate;   e    qualunque     pali  officiali  dell'  armata  francese  a   bordo    di  vascelli 
Ssqiustro  posto  sulle  proprietà  ,    mobili  ed    immobili  ,  ì  di  guerra. 


è  levato;  le  dette  proprietà  saranno  rimesse  alla  dispo- 
sizione degli  antichi  possessori. 

XVI.  Tutti  i  sudditi  della  Francia  o  delle  potenze 
smiche  od  alleate  della  Francia  ,  domiciliati  in  Porto- 
gallo, o  trovantisi  accidentalmente  in  questo  paese  , 
saranno  protetti.  Le  loro  proprietà  di  qualuuque  spe- 
cie ,  mobili  od  immobili  ,  saranno  rispettate  ,  ed  avran- 


Fatto    e    couchiuso    a    Lisbona  ,    addì    5o   agosto 
j  1808. 

Firmato ,  Giorgio  Murray,  quartier-mastro  generale. 

Kellermann,  generale  di  divisione. 

Noi,  Duca  d'  Abrantes,  generale  in  capo  dell'ar- 
mata   francese,    abbiamo    ratificala    e    ratifichiamo   la 


no  la  libertà,    sia  di  seguir  V  armata  francese,  sia    di  !  pTe„ente  convenzione  definitiva  in  tutti  i  suoi  articoli, 
rimanersi  iu  Portogallo.  In  ambo  i  casi,  le  loro    prò-  j  per  essere  eseguita  secoudo  la  sua  forma  e  tenore. 


prictà  saranno  garantite,  colla  liberià  di  conservarle  o 
«'  alienarle  e  di  far  passare  il  prodotto  della  vendita 
delle  medesime  in  Francia  od  in  quel  qualunque  altro 
paese  che  volessero  abitare  :  è  loro  ,  a  quesl'  oggetto  , 
accordato  un  intero  anno. 

Resta  bene  inteso  che    sono  eccettuati    da    questo 
accomodamento    i    navigli,  soltanto    però  in  quel    che  j 


Firmato  ,  il  Duca  d'  Abrantes. 

Dal  quarticr  generale  di  Lisbona,  5o  agosto  1838. 

articoli   addizionali   della   convenzione    del    3o 
agosto   1808. 

Art.  I.  GÌ'  impiegati  civili    dell'  armata    fatti    pri- 


liguarda  1'  uscita  dal  porlo,  e  che  non  si  può  col  fa-     gionieri,  sia  dalle  truppe  inglesi,  sia    dai  Portoghesi, 
voie  delle  suddette  stipulazioni  fare  alcnua  speculazio-     in  qualunque  parte  del  Portogallo,  saranno  restituiti. 


ne  commerciale. 

XVII.  Nessuu  Portoghese  sarà  renduto   risponsabi-  \ 


j  secondo  1'  uso  ,  senza  cambio. 

II.    L'  armata    francese    trarrà    il    suo     nutrimento 


le  della  sua  condotta  politica  durante  1'  occupazione  da'  suoi  proprj  mezzi  fino  al  giorno  dell'  imbarco  ; 
di  questo  paese  per  parte  dell'  armata  francese  ;  e  tutti  I  le  guernigioni  fino  al  giorno  dello  sgombramene  dei 
quelli  che  hanno  continuato  l'esercizio  delle  loro  fun-  '.  forti. 

aioni  ,  o  che  hanno  accettate  delle  cariche  sotto  il  go-  I  II    resto    de'  magazzini    sorà    rimesso,   nelle  solita 

verno  francese,  sono  posti  sotto  la  protezione  del  co-  forme,  al  governo  inglese  che  s'  incarica  della  sussi- 
ramdante  inglese:  essi  non  soffi  iranno  alcuna  ingiuria  steuza  degli  uomini  e  de'  cavalli  dell'armata  a  contare 
nelle  loro  persone  o  nelle  loro  proprietà,  non  essendo  :  dalle  epoche  sovraindicale,  fino  al  loro  arrivo  in  Fran- 
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tetterà  èb  tVattMiiNfeliO  Caliere 


eia  ,  sotto  1»  condizione  d'  esser*  rimborsato    dal    go-  |  Copra  d"  un    ni 

verno    francese    delle    «pese    che    eccedessero    la    slima  J  àtt  onorevole  Guglielmo  fP'elleslejr  Pole. 


che  si  farà,  dalle  due  parti ,  del  valore  de'  inagazzini 
rimessi  all'  armata  inglese. 

Le  provvigioni  che  trovanst  a  bordo  de'  vascelli 
di  guerra,  ancora  iti  potere  dell'armata  francese, 
saranno  rimesse  netta  stessa  guisa  al  governo  iug*ese> 
come  pure  i  inagazzini  della  foltezza. 

HI.  Il  generale  comandante  le  truppe  inglesi 
prenderà  le  misure  necessarie  per  ristabilire  là  libera 
circolazione  de'  mezzi  di  sussistenza  fra  il  paese  e  la 
capitale. 

Fatto  e  conchiuso  a  Lisbona  addl.5o  agosto  1808. 

Firmato  ,  GtoRcio  Murray. 
KeLlermainn. 

jSoì  ,  Duca  d'  Abrantcs ,  generale  in  capo  dell'ar- 
mata francese ,  abbiamo  ratificati  e  ratifichiamo  gli 
articoli  addizionali  della  convenzione  qui  retro ,  per 
essere  eseguiti  secoedo  la  loro  forma  e  teuore. 

11  Duca  d'  Abbattei. 

Ver  copia  conforme  ; 
A.  J.   DALr.TMPLE ,  capitano  t   segret.   militare. 


A  borilo  dell'  tiihcrnia  davanti  il  Tago  ,  addì 
4  settembre   1808. 
Signore, 

Ho  1'  onore  di  spedirvi  pei  signori  commissarj 
dell'ammiragliato  una  copia  della  convenzione  conchiu- 
sa tra  me  ed  i!  vice—ammiraglio  Seoiavin,  comandante 
la  flotta  russa  del  Tagp.  Le  loro  signorie  vedranno  che 
in  virtù  delia  detta  convenzione  questa  flotta  si  è  ar- 
resa a  me  per  essere  ritenuta  in  deposito  da  S.  M« 
fino  allo  spirare  de'  sei  mesi  che  seguiranno  la  eoa» 
chiusione  d*  una  pace  fra  la  Russia  e  P  Inghilterra. 

Il  contrammiraglio  Ty'er  è  stato  nominato    ispet- 
tore della  prima  divisione  della  flotta  russa,  eh*  io  mi 
propongo  di  far  quauto  prima  partire  per  Spithead. 
Ho  1  onore  ec. 

Firmato ,  Cotton. 


Copia    d*  una   lettera    scritta    dall'  ammiraglio 
Canon  all'  onorevole  Guglielmo  Wellesley  Pole. 

A  bordo  dell'  Hibcrnia  davanti  il  Tago  ,  3 
settembre  iSi)3- 
àìgnore  , 

Vi  spedisco  pei  signori  commissarj    dell'  ammira- 
gliato la  copia  d'una  convenzione  conchiusa   dal  luo 
goteuen  e    colonnello    Murray,    e   dal  generale  Reller- 
u.  ni)  per  lo  sgombramene  del  Portogallo    per    parte 
dell'   armata  francese  ;  questa  convenzione  è  stata  rati- 
ficata dal  luogotenente  generale  sir  Enrico  Dahymple, 
da    me,    e    dal    comandante    in    capo    francese.  Vane 
truppe    inglesi    [  il  3.°  ed  il  4^.°  reggimento  J    sono 
si  te  sbarcate  jeii   per  occupare  i  forti  di    Carcais,    di 
S.   Antoni    ,  di  5.  Giuliano,  e  di  Burgio.  Non  si  per- 
derà tempo   per  imbarcare  le  truppe    francesi    coufor- 
knemerifl  alla  detta  convezione. 

Il  capitano  Hls'ed,  primo  capitano  di  vascello  , 
e  capitano  della  fluita,  è  apportatore  dei  dispacci 
diretti  alle  loro  signorie  relativamente  alla  flotta  russa 
del  Tago.  Egli  gode  di  tutta  la  mia  confidenza,  e 
osila  far  conoscere  alle  loro  signorie  i  motivi  che 
mi  hanno  impegnato  a  ratificare  la  con  velinone  di 
cu:  si  tratta.  Egli  potrà  egualmente  fornire  all'  ammi- 
ragliato tutti  i  risi.hiarimenti  che  si  giudicheranno 
necessari. 

Ho  1*  onore  d'  essere  ec» 

Firmato,  Cotto*. 


Convenzione  colf  ammiraglio  Senìavin. 
Articolo  I. 
I  vascelli  di  guerra  dell' Imperatore  di  Russia,  at- 
tualmente nel  Tago,  saranno  rimessi  sull'istante  all' 
ammiraglio  sir  Carlo  Cotton  con  tutte  le  loro  prov-; 
viste  per  essere  spediti  in  Inghilterra  ,  ed  esservi  cai 
stoditi  in  deposito  da  S.  M.  britannica,  per  essere  re- 
stituiti a  S.  M.  I.  entro  i  sci  meii  che  seguiranno  1% 
couchiusione  di  una  pace  fra  S.  M.  britannica  e  S« 
M.  1'  imperatore  di  tutte  le  Russie. 

I  I. 
Il  vice— ammiraglio  Seniavin  ,  e  gli  officiali ,  ma- 
rinai, e  guardie  di  marina  che  saranno  sotto  i  suoi 
ordini  ,  ritorneranno  in  Russia  ,  senza  alcuna  condi- 
zione o  stipul  izione ,  relativamente  al  loro  futuro  ser^ 
vizio  ;  sarà  00  essi  trasportati  in  bastimenti  di  guerra 
od  ahre  navi  convenienti j  a  spese  di  S.  M.  britannica. 
Patto  e  con  chi  uso  a  bordo  del  vascello  il  Twer- 
day  ,  nel  Tage  ,  e  t  bordo  del  vascello  di  S.  M.  bri-; 
tannica,  1'  tiib*rn  a  ,  all'imboccatura  di  questo  fiume, 
addì  3  settembre  1808. 

Firmato ,  De  Semavin. 

Carlo  Cotto». 
(  Moniteur  ) 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.    Dalla    comica    compagnia 
I.  e  R.  d'urtis'i  francesi,  sotto  la  direi,  di  M.  Rau^ourL, 
si  recita  Les  chàteaux    en    Espagne.    —   U acte    da 
naissance. 

v  R.  Teatro  della  Canobiana.  Il  sig.  Rouy  ,  darà, 
nelle  sale  del  Ridotto,  la  seconda  rappresentazione  del 
suo  spettacolo   dei   fenomeui  dell'universo. 

Teatro    S.    Radeoouda.    Dalla    cernirà   compagnia 
Verzura  si  recita  Non  contar  gli  anni  ad  una  donna. 

Teatro    del    Lentasio.     Saltatori    di    corda  ,     ed 
azione  pantomimica. 

Teatro  helle  Marioitstte  f  detto  Girolamo  j  si  recita 
Tutte  la  donne  innamorate  di  Girolamo. 


Num.  289. 
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I  O  il  N  A  L  E      IT  A  L  I  A  N  O 


Milano,  Sabbató   i5  Ottobre  1808. 


'?  ufi  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  io   questo  faglio  sono  officiali. 


NOTIZIE-   ESTERE 

1-' 

INGHILTERRA. 
Londra   id  Settembre. 

inalmente  si  sono  ricevute  delle  notizie  di  Por- 
togallo ;  ma  queste  non  hanno  corrisposto  alle  spe- 
ranze del  pubblico.  Ecco  la  nota  straordinarissima  che 
lord  Castlereagh  ha  fatta  passare  jer  sera  al  lord 
maire. 

Downing-Slreet,  i5  Settembre. 

Milord  , 

Ho  l'  onore  d'  annunziare  a  V.  S.  che  alcuni 
dispacci  del  luogotenente  generale  sir  Hew  Dalryra- 
ple  ,  datati  dal  quartier  generale  di  Citi  tra  il  5  di  que- 
sto mese,  e'  informano  che  è  stata  firmata  il  3o  ago- 
sto uua  convenzione  in  virtù  di  cui  l'armata  francese 
dee  sgombrare  il  Portogallo. 

Ho  l'onore  d'essere  ec. 

(j.Ui  ILI.I.   lUu. 

Questa  nota,  non  contenendo  alcun  dettaglio,  non 
ha  bisogno  di  commento.  Osserveremo  però  che  gli  av 
veuimenti  anteriori  avevano  l'alto  concepire  delle  spe- 
ranze, e  che  questo  risultalo  delle  nostre  operazioni, 
qual  ci  viene  in  oggi  annunziato  ,  è  ben  lontano 
dal  soddisfare  a'  voti  più  moderati  della  nazione  bri 
tannica.  E  stata  firmata  il  5o  agosto  una  convenzione  , 
in  virtù  di  cui  /'  armata  francese  dee  sgombrare  il 
Portogallo.  Come?  A  qual  epoca?  Ed  è  ciò  immediata- 
mente ,  ovvero  attraversando  i)  territorio  spagnuolo  ? 
E  colla  spada  alla  mano  ed  il  bottino  nella  bisaccia?  .  . 
Se  così  è,  una  convenzione  è  questa  che  rende  i  Fran 
cesi  più  che  vincitori  ;  ed  in  questo  caso  sir  Arturo 
Wellesley  non  ha  sconfitta  l'  armata  francese  a  Vi- 
meira ,  le  truppe  inglesi  non  si  sono  distinte,  il  ne- 
mico non  è  stato  vergogn<s?mente  debellato ,  e  non 
ha  sofferta  una  perdita  di  4ni-  uomini  ;  ovvero  il  vin 
cilore  non  trae  alcuu  vantaggio  dalla  sua  vittoria  , 
poidi»  finalmente  tutto  ciò  che  i  Francesi  sperar  po- 
tevano colla  loro  armata  di  i4m.  uomini,  ancora  in- 
tatta, era  d' oiicneie  la  permissione  di  ritirarsi  dal 
Porte  gallo;  e  ciò  era  mollo  anche  prima  della  batta- 
glia di  Vimtira  ;  ma  d' pò  essere  stati  sconfitti,  riti- 
rarsi in  numero  di  n  m.  ,  sfuggire  alle  mani  vittorio- 
se di  Som,  soldati  inglesi,  è  questa  una  cosa  di  cui 
è  impossibile  render  ragione.  Bisogna  che  lord  Cassie, 
reagii,    come    ha    già    fatto    più    volle,    abbia    anche 


adessv  diretta  al  lord  maire  una  nota  erronea,  I  timo* 
ri  del  pubblico  in  questa  occasione  sono  estremi  ; 
piaceste  a  Dio  che  potessimo  calmarli!  L'  onor  delle 
nostre  armi,  l'  interesse  della  causa  geuerale,  la  stima 
de'  nostri  prodi  alleati ,  tutto  ci  porta  a  sperare  (  for- 
se inJarno  !  )  che  si  riconoscerà  qualche  errore  in 
!  questo  affare.  Un'  armata  sconfitta  fare  una  convenzio-i 
\ne\  Certamente  abbiamo  udito  parlare  della  convenw 
:  zinne  di  Closter-Scveu ,  e  ci  ricordiamo  di  quella  dell' 
Helder;  ma  in  ambedue!  casi  si  è  fatto  uso  della  parola 
convenzione  per  cortesia ,  a  r  guardo  de'  capi  illustri  ; 
e  se  uò  che  chiamasi  la  convenzione  di  Lisbona  fosse 
solamente  tanto  vergognosa  pel  nemico  quanto  lo  fu- 
rono un  dì  per  noi  quelle  di  Closter-Seven  e  dell' 
Helder ,  saremmo  contenti. 

Ecco  ora  una  lettera  di  lord  Mulgrave  al  lord 
maire. 

Dall'  ammiragliato  il  t5  Settembre. 
Milord  , 
Tfo  l'onore  di  significare  a  V.  S.  che  il  capitano; 
Halsted  ,  primo  capitano  dell' Hibernia,  e  capuano 
della  fiotta  sotto  gli  ordini  dell'ammiraglio  Cotton  ,  e 
pur  or  arrivato  con  dispacci  ,  annunziami  la  capito-t 
lazione  della  flotta  russa  nel  porto  di  Lisbona.  Questa 
flotta,  composta  di  nove  vascelli  di  linea  e  di  una 
fregata  ,  sarà  custodita  in  deposito  da  S.  M.  fino  allo» 
spirare  de'  sei  mesi  che  seguiranno  la  soscrizione  d'un, 
trattato  di  pace  diffiuitiva  fra  S.  M.  e  f  Imperator  di 
Russia  ,  ed  allora  sarà  restituita. 

Gli  officiali  russi  ed  i  marinari  della  flotta  saran- 
no spedili  immediatamente  in  Russia  senza  condi- 
zioni. 

Ho  l'  onore  ec. 

Mulgrave. 

Possiamo  appena  trattener  le  nos're  lagrime  al 
leggere  l'  ultimo  paragrafo  di  questa  lettera.  Gli  oftw 
ciali  e  marinari  russi  saranno  eglino  dunque  da  noi 
trasportali  al  loro  paese?  Vi  saranno  eglino  trasportati 
per  attaccare  il  Re  di  Svezia,  il  nostro  più  fedele  al- 
leato? Se  così  è  (  e  ciò  non  è  che  troppo  evidente  ), 
questa  spedizione  del  Tago  ha  recato  un  crudel  dan-, 
no  alla  causa  comune;  ella  è  ben  neciva  a'  nostri  af- 
fari, e  più  di  tutto  intacca  il  nostro  onore;  ella  fa 
marciare  nuovi  nemici  contro  un  alleato  infelice  che 
noi  abbandoniamo,  e  che,  senza  gli  avvenimenti  ul- 
timamente occorsi ,  non  avrebbe  mai  veduto  contro  di 
sé  rivolgersi  così  formidabili  forze. 

(  Estratto  dal  Times  —  Jour.  de  V  Epip.  ) 


ji6o 
Del  18.  •*-  Il  popolo  di  questa  capitale  e  di  pa- 
recchie città  d' Inghilterra  si  è  radunato    iu   folla    per  I 
abbruciare  l' effigie  del  generale  Dahympie  ,    segnala-  \ 
j:io  della  convenzione    couchiusa    col    generale    juao'.- 
Ciò  the  soprattutto  indispone  la  nazione,  ai  è  di  seri-  ì 
lite  che  i  Frantesi  si  smo  dappertutto  trovati  JLu  nu-  ' 
■mera  molto    iufeiiore    alle    nostre    truppe,    senza    che 
nói  abbiamo  ottenuto    alcuu    vantaggio.    Al    combatti- 
mento di  Zauibuescu,  il   13   agosto,  noi  non  abbiamo  ' 
avuto  a  cimentarci  se  non  cou  6m.  uomiui  comandati 
d:i  generali  Liquide  e  Brnier.    Alla  battaglia    di    Vi- 
meira  luire  Jc  forifi  del  nemico  trovarousi  riunite  j  non 
feiru  vano  esse  in  tutto  che   i^n.  combattenti;  il  gè-  ; 
serale  Junot  vi  comaudò  in  peisona.  Le  nostre  truppe 
furono  comandile  dal  gcuerale  Arturo  Welleslry.    Pria  ; 
della  fine  del  combattimento,  il  generale  Bunaid  arri-  j 
vò  sul  campo  di  battaglia  e  prese  il  comando  in  capo- 
m  •  egli  non  fece  aluuu  cambiamento  alle  disposizioui 
<ìel  generale  Wellesley.  Il  generale    Dahymple    non    vi 
ti  tic\ò  che  molto  tempo  dopo  la  line    del    combatti- 
mento; egli  g  udito  sì  forte  la  posizione   del  nemico 
che  amò  meglio  ottenere  una    convenzione  qualuuqi^ 
di  quel  the  fosse  il  continuare  una  lotta  che   aviebbe  I 
potuto  tostarci  molto  sangue.  INou  ti   sono    uniti    alla  1 
•ostr' ai  urna  che  »3oo  insorgenti    portoghesi.   Si   assi- ! 
cuia  che  li  geuerale  Junot  mancava  di  viveri  ;  e  que- I 
sta  circostanza  accresce  l' indegnazioue  che  ha  eccitata' 

la  inaudita  convenzione  conchiusa  coli'  armata  francese. 

I 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen  24  Settembre. 
Un  convog'io  di  circa  cento    bastimenti    mercan 
tili  inglesi,  provenienti  dal  Baltico,  ha  passato  il  Bclt, 
pie  tetto  da  una  forte  scorta:  un  altro  numeroso  con-  i 
voglio  vi  è  giunto  dal  mare  del  Nord. 

Il  marchese  della  Romana  ritrovavasi  ancora  1'  8 
settembre  a  Gutlemburgo. 

Scrivono  da  Liebau  in  Cuilandia  che  in  quel 
pollo  sono  entrali  molli  bastimenti  ,  carichi  di  der- 
rate coloniali  ;  ciò  the  ne  ha  diminuito  d'  assai  il 
valore  ;  essi  hanno  caricato  invece  canapa  ,  lino  ec. 

I  nostri  corsari  continuano  a  far  sempre  molte 
prede:  il  capitano  Wulfscn  ne  ha  fatte  sette  in  vici- 
nanza di  Bornholm  :  ne  arrivano  giornalmente  a  Elad- 
strand  in  buon  numero-  e  S.  M.  ha  ordinato  in  con- 
seguenza che  quel  villaggio  verrà  posto  sullo  stesso 
rango  delle  città  per  quanto  concerne  le  prede. 

(  Jour.  de  V  Emp.  —  Gaz.  de  Frana  ) 
REGNO  DI   SASSONIA 
Dresda  '26  Settembre. 
Una  colonna  di  4  'u  5ooo    coscritti    francesi    ha 
attraversato  questi  scoisi  giorni  il  no?tro    Regno  ,    per 
recarsi  dalla   parie  dell'Aita    Lusazia    in    falesia ,    dove 
•vanno  a  completare  i  v«rj    reggimenti    del    3  °    corpo 
della  Grande  Armata    comandato    dal    Duca    di    Auer- 
Stfcdt.  (  Pub.  ) 

GERMANIA 
Rosiock  26  Settembre. 
Il  Principe  ereditario   di    Meclemburgo    Schwerin 
è  panno  il  22  del  toneule,  per  teoarsi   presso  il  suo 


suocero  l'Imperator  di  Russia,  e  S.  M.  P  Imperaiór 
Napoleone.  I  nostri  Stati  non  banner  ancora  pieso  iì- 
tun  partito  intorno  alle  proposizioni  del  loro  Duca. 
Si  sa  solamente  che  vogliono  prorogar  per  tre  i-nui 
Y  indtdtf  e  non  accordare  ai  loro  creditori  la  facoltà 
di  esigere  il  loro  pagamento  che  in  capo  di  questi  tre 
anni ,  e  anche  in  tre  diverse  rate  di  anno  in  anno. 

Noi  non  udiam  qui  pariar  degl'  inglesi ,  come 
se  non  esistessero.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Amburgo  28  Settembre. 

La  flotta  anglo-svedese  che  incrocia  davanti  Bal- 
tisi.hporl  è  composta  di  venti  vascelli.  Baltischport  , 
ove  si  è  ritirata  la  flotta  russa,  è  situato  nell  Ebol- 
liti d,  all'  ovest  di  Revel.  Pietro  il  Grande  P  avea  de- 
signato per  essere  il  porto  principale  del  mar  Balli» 
co ,  a  motivo  della  sua  sicurezza  ed  estensione  che 
lo  rendono  di  molto  preferibile  a  hevel  ed  a  Cron- 
stadt.  I  lavori  necessarj  sono  stati  nondimeno  aggior- 
nati. Il  luogo  in  cui  è  situato,  è  tuttora  indicato  sulla 
moggiur  parte  delle  carte  geografiche  coli*  antico 
suo  nome  di  JSogercojk. 

Scrivono  dal  Jutland  che  i  giorni  i3  e  19  del 
corrente  il  capitano  K.k  ha  condotti  ad  Amburgo  due 
vascelli ,  perchè  vi  sieno  esaminali  con  maggior  esat- 
tezza. Uuo  di  questi  vascelli  è  un  brick  danese  pro- 
veniente da  Londra  e  diretto  a  Copenaghen.  Il  brick 
Bonaparte ,  comandato  dal  capitano  Falkeuberg ,  ha 
presi  e  condotti  a  Fladstrand  due  iachetii  svedesi. 

(  ^b.  > 
Erfurt  2   Ottobre. 

Il  numero  de'  forestieri  che  giungono  ogni  dì 
nella  nostra  città,  è  tanto  considerabile,  che  gli  al- 
loggi sono  rarissimi. 

Tra  i  personaggi  distinti  giunti  jeri ^  s'osserva  il 
Principe  polacco  Alessandro  Sapiéha,  ciambellano  di 
S.  M.  P  Imperatore  e  Pie. 

L'  Imperator  Napoleone  e  P  Imperatore  Alessandro 
tengono  frequenti  conferenze,  e  fanno  di  quando  in 
quando  delle  passeggiate  a  cavallo  ne'  coutorni  della 
città. 

Jeri  sera  i  eomici  francesi  hanno  rappresentata 
la  Zaira  davanti  le  LL.  MM.  II. 

Del  3.  —  Le  LL.  MM.  P  Imperi  tor  Napoleone  e 
1'  Imperatore  Alessandro  hanno  veduto  oggi  manovra- 
re il    i.°  reggimento  di  ussari. 

S.  M.  il  Re  di  Virleraberg  è  arrivato  questa  sera 
alle  sette  ore  con  un  seguito  numeroso.  (  Moniteur  ) 
Il  sig.  Daru ,  intendente  generale  della  Grande 
Armata,  ed  il  sig.  Bignon  ,  commissario  imperiale  a 
Berlino,  60 no  qui  arrivati  P  altrieri.  Il  Re  di  Sassonia 
è  accompaguato  dal  suo  gran  maresciallo,  il  contò  Mar- 
colini. 

Si  raccolgono  con  avidità  i  più  piccoli  dettagli 
del  primo  a')boccamento  dei  due  Imperatori.  Tutto  ciò 
che  prova  la  buona  intelligenza  di  questi  sovrani  ecci- 
ta un  grande  interesse,  e  tutti  i  giornali  si  danno  pre- 
mura di  pubblicarlo. 

All'istante  che  l'Imperatore  Alessandro  vide  P  Im-J 
perator  Napoleone,  questo  principe  smontè  da  carros» 


s.»;  e  1'  ìmperator  Napoleone    da  cavallo,  ed    ambedue  .  servila  deb'»'  essere  abolita  negli  Siati    bavaresi  ;    u-.q 
s'abbracciarono  cordialmente,  j  solo  la  servitù  personale,    mi    anche    la    servitù    ceu-i 

S,  M.  l' Imperalor  di  Russia    montò    quindi  a  ca-     senria,  come  anche  lulle  le  violeiue   relative  all'  eser- 
vano. Sino  ad  Erfur:  egli  s'intrattenne    cosian:emcn  te     c:zio  dei   diritti  esercitati  nell'antico  ordine  di  cose, 
celi"  ìmperator  de'  Francesi.  Si   è  notato  che  I' Impera- j  (  Gaz.  de  France  ) 

tote    Alessandro    portava    la    gran    croce    d  Ila  L  gion  i  1MTERO  D' AUSTRIA 

d'  onore,  e  1'  ìmperator  Napoleone    quella  di  S.  Ales-  Vienna  26  Settembre. 

Sandro  Nevvski.  La  notizia  dell'  abboccamenti/    ad    Erfùvt  dei  due 

Le  LL.  A  A.  il  Principe  di  N'uchàtel  ed  il  Prin-  Imperatori  de'  Francesi  e  di  Russia,  er  1  totalmente 
cipe  di  Benevento,  e  le  LL.  EE.  il  ministro  segreta-  j  inaspettata  per  gli  abitanti  di  Vienna,  ed  ha  cagiona- 
lo di  Stato  ed  il  ministro  delle  relazioni  esiepe  h>nno  la  gran  sensazione  in  questa  città.  Vignerà  tuttavia  sa 
avuto  1'  onore  d'  essere  presentate  alt'  Imperatore  Ales-  la  nostra  corte  prenderà  pule  a  questa  riunione  d«* 
Sandro.  j  due  possenti  monarchi.  Si  fmno    a    lai  riguardo  inol- 

Jcri  sera  i  Cernici  francesi  hanno  rappresentato  il  tissime  eongetiare.  Si  sa  solamente  che  siam  certi 
Mitridate.  L'impcralor  Napoleone,  l'Imperati  re  Alessan-  delle  disposuioui  pacifi  he  delle  due  corli  di  Fran- 
dro ,  il  Re  di  Sassonia,  il    gran    Duca    Costantino    ed     eia  e  di  Russia    verso    la  corte  di  Vienna. 


il  Principe  Guglielmo  di  Prussii  si  sano  collocati  nel!' 


Dal    14    del  corrente,    sino    al   19  i  membri  della 


orchestra.  Questa  sera  si  rappresenta  V  Oreste  di  Voi- I  Dieta  d'  Ungheria  hanno  deliberato  nelle  camere  par- 
taire.  ,  ticolari  dei  vai  j  ordini  e  comitati.  Il  ig  vi  è  stata  una 
Del  ^.  —  Domenica  scorsa,  S.  M.  1'  ìmperator  [  seduta  generale  in  cui  fu  letta  la  deliberazione  di  S. 
Napoleone  ha  date  ordino  al  decano  del  capitolo  col-  1  M.  I'  Imperatore  relativa  all'  ultima  rappresentanza 
legiale  di  S.   Maria    di    celebrare    li    messa    uella    sala  j  diretta  dagli  Stati  a  S.  M. 

d'udienza,  ov1  è  stato,  a  quest'aggetto,  eretto   uà  alta-  j  Parlasi     molto    di    mandar    ora    ad     esecuzione 

xe.  A  mezzodì  S.  M.  entsò    nella    cappella,    accompa-      il  progetto  di  stabilire    delle    S' mole  di    cadetti     nelle 
guata  da  tutta  la  sua  corte    II  decano,  dopo  aver  pre      province  ;    si  vuole  che  ve  ne  debbano  essere  nell'alta 


sentala  a  S    M.  l'acqua  santa,  ha  detta  la   messa,  as- 
sistito da  due  canonici. 

Lo  stesso   giorno  ad    11   ore,    tutta    la    guernigio- 

ae  si  recò     in     gran    tenuta    alla     chiesa     cattedrale  ; 

fi.    E.    il    sig.    govcrnator   generale   Oudinot,    parec- 


e  bass*  Austria,  come  ambe  iu  B  ernia  ed  in  Moravia. 
(  Gaz.  de  France  — -  Jour.  de  C  Emp.  ) 
IVI  PERO  FRANCESE 
Bcjona  4  Ottobre. 
Dopo  la  fuga  degli   Spaguu  >li  da  Bilbao,    le    co- 


chi  generali  ed  un»  folla  d'officiali  v'intervennero.  Il  lonue  degl  insorgenti  si  ritirano  precipitosamente  all' 
vicario  S.hwarlz  disse  una  messa  bassa,  durante  la  istante  ebe  veggono  le  nostre  truppe  sul  punto  d' at- 
quale  la  banda  del   17.0  reggimento  eseguì  varie    sin-     taccarle. 

ionie.  Il  maresciallo  Ney  ha  ne'  contorni    di    Bilbao    un 

I  due  Imperatori  si  fatino  frequenti  visite.  Quasi  )  corpo  di  io  ad  nm.  uomini.  Queste  truppe  osserva- 
tati i  giorni  intervengono  allo  spettacolo  francese.  Si  no  la  miglior  disciplina.  Essendo  parecchi  abitanti 
«ontinua  ad  abbellire  la  sala  delio  spettacolo,  e  s'  aspet-  !  partiti  insieme  agi'  insorgenti,  S.  E.  ha  lor  diletto  uà 
«3uo  i  sonatori  delle  cappelle  di  Weimar   e    di  Goiha  '  proclama  per    impegnarli    a    rientrare  ne' loro  tetti:  la 

più  parte  vi  è  già  ritornata. 

Uoa  lettera  di  Vittoria  del  2  corrente  annunzia 
che  il  gpueraie  francese  Merle  si  è  impadronito  della 
città  di  S.  Andrea. 

II  Re  trovasi  continuamente  a  Vittoria  co'  suol 
ministri.  Gli  avamposti  del  centro  si  estendono  fino  a 
Bnbiesca. 

Il  brick  1'  Oreste ,  capitano  Monnier  ,  spedi'o  da 
ILj ona  all'  epoca  del  soggiorno  di  S  M.  ,  è  arrivato 
jeri  nel  nostro  porto.  Di  quattro  spedizioni  fitte  a 
quell'  epoca  ,  eccone  già  due  di  ritorno. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi  6  Ottobre. 
Si  assicura  che  S.  M.    I'  Imperatore    ritornerà    in 
questa    capitale    prima    dell'   ep-ca    dell'  apertura    de! 
Corpo  legislativo.  (  Gaz.  de  France  ) 
Genova  12  Ottobre. 
La  Camera  di  commercio  ha  notificato  un  decre- 
to di  S.  M.  I.  e  R.  in  data  del    17  settembre,  per  cui 
è  dichiarato    che   l'  importazione  della  china  non  sari 
soggetta    alla  formalità  del  certificato  d'  or/gine. 

(  Gttzz.  di  Genov/tJ 


per  formare  l'orchestra. 

Jeri  sera  si  è  rappresentato  1'  Edipo  invece  dell' 
Oreste  eh'  era  stato  annunziato.  Talrna  e  madamigella 
Raucourt  hanno  prodotto  un  grand'  effetto  nelle  patti 
principali. 

Tra  i  personaggi  qii  giunti  già  da  qualche  gior- 
no ,  si  distingue  il  duca  Guglielmo  di  Baviera  ,  il 
«luca  d'  Oldemburgo,  il  principe  rcgu-nte  di  Dessiu, 
il  conte  di  Furstensteiu  ,  i  generali  russi  O  harofskoi 
e  Speranski  ,  il  colonnello  austriaco  ,  conte  di  Sauta- 
Aldegocda,  il  conte  di  Srblitz  ,  il  barone  di  Thum- 
inel  ,  e  diversi  altri  ministri  di  Stalo  de'  principi  della 
Coi  .federazione  del  Reno. 

Una  deputazione  dell'  Università  di  questa  città 
ha  evuio  1'  onore  di  presentare  a  S.  M.  I.  in  una 
•udienza  particolare  un  indirizzo  in  latino  stampato  m 
raso,  il  monarca  si  è  degnato  d'  informarsi  dello  stato 
attuale  dell'  Università,  ed  ha  fallo  sperare  che  s'oc- 
cuperebbe de'  mezzi  di  migliorar!:1. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Frane/art  2  Ottobre. 
la    virtù    d'un    editto    del    Re    di   Bjviera,  ogni 


;:ò* 


REGIN'Q  DI  "NAPOLI 

Napoli  5   Ottobre. 
Dopo  mia  lutìga  calma   il   Vesuvio  ha  comincialo 
a  far  comparire  delle  fiamme    sulla    sommila    del    suo 


f).  I  Presidenti  de  lassiti  Golt&g-i  Elettorali  del  Dipani- 
memo,  il  primo  Presidente  e  il  l'iocuraior  generale  della 
nostra  Corte  di  Cassazione  ,  i  primi  Presidenti  e  i  Procuratori 
.  generali  delle  Nostre  Corti  di  Appello  ,  i  Vescovi,  i  Podestà, 
delle  seguenti  Ci  ita  ,  cioè.  Milano,  Venezia,  Bologna,  Ve- 
cralcre.  Altre  volle  queste  coronavano  co?  tari  tornente  1  roDaj  Brescia  ,  Modena  ,  'Reggio  ,  Mantova  ,  Ferrara,  Padova, 
la  sua  cima,  ed  abbellivano  tutte  le  uolii  il  nostro  Udine,  Ancona,  Macerala,  Ravenna,  Rimini,  Cesena,  Cre- 
orizzontej  oggi  compariscono  di  tempo  in  tempo  ,  e,  |  mona,  Novara,  Vicenza,  Bergamo,  Faenza.,  Fori,  porteran- 
precorse  sempre  da  una  raoltiplicilu  di  fenomeni  co-  j  no,  durante  la  loro  vita,  il  tìtolo  di  Barone  ,  cioè:  .  Presi- 
.     .     .      ,    .  ,.  ..«.,.';   denti    dei    Colleci    Elettorali,    allorché    avranno    preseduto  il 

Dosciutissimi    dai    naturali,    sono    speso    il  fuiiete  di  °        ».,-.-• 

Collegio  per  tre  sessioni  ;  1  primi   Presidenti ,  Procuratori  ge- 


<iual  he  eruzione.  (  Corriere  dì  Napoli.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 
Milano  i4  Ottobre. 


nerali  e  Podestà,  allorché  avranno  dieci  anni  di  esercizio,  e 
che  gli  uni  e  gli  altri  avranno  adempiute  le  loio  funzioni  eoa 
Nostra  soddisfazione.- 

io.  Potranno  pure  i  Membri  de'  Collegi  Elettorali  gene- 
rali prendere  il  titolo  di  Barone  ,  sopra  la  dimanda  che  Ci 
sarà  stata  fatta  ,  e  trasmetterlo  a  quello  de'  loro  figli  in  favore 
del  quale  avranno  istituito  un  Maggiorasco  di  lir.  ii),ooo  di 
annuo  reddito  ,  o  in  fondi  stabili  ,  o  in  rendite  sul  31onie 
Napoleone  rese  inalienabili. 

ii.  Le  disposizioni  degli  articoli  6  e  7  saranno  applicabili 

a  quelli  che  porteranno,  loro  vita  durante,    il    titolo    di    Ba- 

Volendo*  Noi    dare     compimento     alle     istituzioni  j  rone  j    nondimeno,    non    saranno    tenuti    giustificare  che  una 

rendita  di  lir.  1 5,ooo ,  il  di  cui  terzo  sarà  destinato    alla    do- 


tjatqleone  ,    per    la.   grazia    di    dlo  e  per  le 

Costituzioni,   imperatore  de'  Francesi  ,   Uè  d'Italia   e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  , 

A  tutti  quelli  die  vedranno  le  presenti  ,  salute  : 


preordinate  al  Titolo  11  dei  sesto  Statuto  Costituzionale, 
Abbiamo  ordinato  e  deci  etato  }  ordiniamo  e  de- 
cretiamo quanto  segue  : 

SETTIMO  STATUTO  COSTITUZIONALE. 

TITOLO     I. 

Dei  Titoli. 

Art.  1.  Quegli  Elettori  che  per  tre  volte  saranno  stati 
Presidenti  de'  Collegi  elettorali  generali  porteranno  il  titolo 
di  Ouca  ,  e  potranno  trasmetterlo  a  quello  de1  loro  figli  ,  in 
favore  del  quale  abbiano  istituito  un  Maggiorasco  di  un  an- 
nuo reddito  di  lir.  200,000,  o  in  fondi  stabili,  o  in  rendile 
Ptt!   Moule  Napoleone  rese  inalienabili. 

2.  1  Grandi  Ufficiali  della  Corona  porteranno  il  titolo  di 
Conte. 


3.  I  tigli  primogeniti  de'  Grandi  Ufficiali  della  Corona 
avranno  il  titolo  di  Conte  ,  semprechè  il  padre  abbia  istituito 
a  loro  favore  un  Maggiorasco  della  rendita  di  lire  3o,ooo. 

Questo  titolo  e  questo  Maggiorasco  saranno  trasmif libili 
alla  loro  discendenza  diretta  e  legittima  ,  naturale  o  adottiva  , 
di  maschio  tn  maschio,  e  per  ordine  ili   primogenitura. 

A.  I  Grandi  Ufficiali  del  Regno  potranno  istituire  pel  loro 
figlio  primogenito  o  cadetto  dei  Margioraschi  ai  quali  saranno 
attaccali. i  titoli  di  Conte  o  di  Barone,  s«condo  le  condizioni 
detcrminate  qui  appresso. 

5  I  nostri  Ministri,  i  Senatori,  i  Consiglieri  di  Stalo 
incaricati  di  qualche  parte  della  pubblica  amministrazione  ,  e 
gii  Arcivescovi  porteranno  durante  la  loro  vita  il  titolo  di 
Conte. 

G  Questo  titolo  sarà  trasmissibile  alla  discendenza  di- 
retta ,  legittima  .  naturale  o  adottiva  di  maschio  in  maschio  , 
per  ordine  di  primogenitura,  di  quello  che  ne  sarà  slato 
rivestito,-  e  per  gli  Arcivescovi  ,  a  quello  de'  loro  nipoti  che 
avranno  scelto;  presentandosi  davanti  il  nostro  Cancelliere 
Guardasigilli  ,  a  line  di  ottenere  le  Nostre  Lettere  Patenii  ,  e 
sotto  le  condizioni   infrascritte. 

7.  11  Titolare  giuslifichevà ,  nelle  forme  che  Noi  Ci  riser- 
viamo di  determinare  ,  una  rendita  netta  di  trenta  mila  lire  > 
in  beni  della  natura  di  quelli  che  dovrac.no  entrare  nella  for- 
mazione de'  Maggiorasela.  Un  terzo  di  detti  beni  sarà  affetto 
alla  dotazione  del  titolo  menzionato  nell'  ari.  5  ,  e  passerà 
con   lui  sopra  tutte  le  persone  ove  questo  titolo  si   fisserà. 

8.  I  Titolari  menzionati  nell'  art,  A  potranno  istituire  a 
favore  del  loro  figlio  primogenito  o  cadetto ,  e  quanto  agli 
Arcivescovi  ,  in  favore  del  loro  nipote  primogenito  o  cadetto, 
un  Maggiorasco  al  quale  sarà  attaccato  il  titolo  di  Barone  , 
secondo  le  coedizioni  determinale  qui  sotto. 


tazione   del  titolo  ,  e  insieme  con  questo   passerà    sopra   tutte 
le   persone  ove  lo  stesso  titolo  si   risserà. 

12.  I  Dignitarj  ,  i  Commendatori  ed  i  Cavalieri  dell'  Or- 
dine della  Corona  di  ferro  potranno  trasmettere  il  titolo  di 
Ca\aliere  alla  loro  discendenza  diretta  e  legittima,  naturale  o 
adottiva  ,  di  maschio  in  maschio ,  per  ordine  di  primogeni- 
tura,  pieseutandosi  davanti  al  Cancelliere  Guardasigilli,  a 
a  fine  d1  ottenere  le  Nostre  Lettere  Pattuii,  e  giustificando 
una  rendila  netta  di  tremila  lire. 

i3.  Noi  Ci  riserviamo  d'  accordare  i  titoli  che  giudiche- 
remo convenienti,  ai  Generali,  Prefetti,  Ufficiali  civili  e 
militari,  e  ad  altri  de'  Nostri  Sudditi,  i  quali  si  saranno 
distinti  per  servigi  resi  allo  Stato. 

1^.  Quelli  fra  i  Nostri  Sudditi  ,  a'  quali  Noi  avremo  con- 
ferito de'  li  Ioli  ,  non  potranno  portare  altri  stemmi  ,  né  avere 
altre  livree  se  non  quelle  che  saranno  enunciate  nelle  Lettere- 
Palenii  d'    istituzione, 

i5.  Proibiamo  a  tutti  i  Nostri  Sudditi  d'  arrogarsi  titoli  e 
qualificazioni  che  Noi  non  avessimo  loro  conferito  ,  ed  agli 
Ufficiali  dello  Staio  civile,  Noturi  ed  altri,  di  darli  loro,' 
rinnovando,  in  caso  di  bisogno,  contro  i  contravveutori ,  le 
Leggi  attualmente  in   vigore. 

(  Sarà  continuato.  ) 

^  -** — 

Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    m    uuisita 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi* 
ca    nuova    del    sig.    maestro    Ferdinando  Orlandi,  coi 
balli  Eloisa  e  Camillo  ,  e  //  maniscalco. 

II.  Teatro  della  Canobiana.  II  sig.  Rouy  ,  darà, 
nelle  sale  del  Pudotto  ,  la  terza  rappresentazione  del 
suo  spettacolo   dei    fenomeni  dell'  universo. 

N.  li.  Le  rappresentazioni  ma  <ozraficha  pvranno 
luogo  d'ora  in  poi  il  lunedi,  venerdì  e  sabbaio  alla. 
sera  alle  ore  7  precise,  e  la  domenica  e  giovedì  di 
giorno  dall'  ora   1   sino  alle  5   pomeridiane. 

Il  prezzo  del  biglietto  d'  ingresso  è  di  lir.  1.  io 
di  Milano  o  sia  lir.   1.   11   italiane; 

Teatro  S.  RaiiE'Ioioa.  Dalla  remici  compagnia 
Verzura  si  recita  L'  amministratore  dell'  Ospitale  de* 
pazzi. 

Teatro  del  Lentasio.  Saltatori  di  corda  f  ed 
azione  pantomimica. 

Teatro  dille  M  morette  [  detto  Girolamo  1  si  recita 
La  morte  di  Nerone  o  sta  L'  incendio  di  Roma. 

Milano,  dalla  ij>  grafia  di  Fedarico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.   iii3. 


■XuììI.  290, 


si  6  3 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Domenica   16  Ouobre   1S08. 


Tiiiii  fcli  Htii  ri* -Amministrazione  posìi.m   questo  foglio  sono  officiali. 


"NOTIZIE    ESTERE 


IMPEUO  RUSSO 
Pietroburgo   14  Settembre. 


tiià  ti  lumicini  d'ogni  sorta  di  colore,  ha  prodotto 
un  be  lissimo  filetto.  Sgraziatamente  una  fortissima 
pioggia  che  so  iraVvénne  non  permise  al  pubblico 
di  g  dei  t  ù  a  luogo  de'  varj  colpi  d'  occhio  che 
offrivano   io  molti  luoghi  della  capitale. 

Per  ricompt  usare  i  servigi  de!  miu  slro  della  guer- 
ra conte  Auktschejcff ,  S.  M.  ha  dato  il  di  lui  nome 
ad  un   $eggirrento  di  fanteria. 

Il  di  di  S.  Alessandro  vennero   distribuite    parec- 
Jc^Ln-'-ifiii   di    ÒTafnìi 

Il  consigliere  di  Stato  Buchan'u  è  nominato  go- 
Veroator  civile  della  Finlandia. 

11  numero  de'  bastimenti  di  commercio  che  sono 
giunti  ne'  nostri  porti  d  1  i.°  di  gennajo  di  quest'anno 
sino  al  22  dello  scorso  agiste,  è  valutato  come  segue: 
a  Gronstadt,  26;  a  Wiburgo  ,  5;  a  Baltisthport ,  7  ; 
a  Riga,  62;  a  Liebau ,  19  ;  a  W-udau,  2  ;  ad  Archan- 
gel ,  56;  a  Odessa,   125  ;  a  Tangirock ,  72. 

S.  M.  l'Imperatore  è  partito  jer  manina  per  la 
Germania.  Prima  della  sua  partenza,  S.  M.  si  e  recala 
alla  chiesa  di  S.  Maria  di  Cnsan  ,  dove  diresse  dc'voli 
al  cielo  per  la  felice  riuscita  dell'  importante  suo 
viaggio. 

Il  miuistro  della  marina  è  andato  a  Baltischport, 
per  dirigervi  in  pers  na   i   preparamenti   di  difesa  con- 
tro la  dotta  nemica.  (  Gaz.  de  Franca  —  /.  de  i'Emp.  ) 
REGvO  1)1  PUUSS1A 
Koehigsbeng  25  Settembre1. 

Il  dì  susseguente  al  suo  arrivo  nella  nostra  città  , 
1'  ImperaUr  Alessandro,  accompagnato  dal  Re,  montò  a 
cavallo,  e  visitò  la  città.  A  undici  ore  i  due  monarchi 
assistettero  aila  parata  ;  a  mezzo  giorno  vi  fu  gran 
pranzo  al  castello;  d<  pò  il  pranzo  S.  M.  I.  andò  a 
fare  una  visita  a  S.  A.  R.  la  principessa  Radziwill  eh' 
era  abp-i.iino    indisposta,  e  fece    lasciar  de'  biglietti    di 


*  diK.ir,reuth,ed  il  gen.  luogotenente  del'  Estocq.  A  6 
j;  oied'Vo  mezzodì,  S.  M.  I.  accompaguata  dal  Re  e  dalla 
|  Regina  andò  a  cavallo  alla  loro  casa  di  campagna  , 
|  situata  sulla  collina  ,  davanti  la  porta  di  Steiudamm  , 
I  ove  le  LL.  MM.  restarono  sino  ad  otto  ore,  e  ritor-3 
ienk'a  scorsa ,  giorno  della  festa  dell' Imperator  ;  narono  quindi  insieme  in  città.  Dopo  una  dimora 
A'' ss  erro  ,  S.  M.  si  è  rei  ta  olla  chiesa  ed  al  mona-  .  nella  n.istra  città  di  due  giorni  intieri,  S.  M.  l'Imperator 
stcìo  di  S.  Aléssitìdr  N  w  k>  ,  accompagnata  da  tutta  1  di  Russia  pani  il  20  a  sei  ore  della  sei-)  per  la  Ger- 
la  corte.  L  Sera  vi  fu  ilio  unzione  generale;  si  osser-  '  mauia  ;  la  sua  partenza  fu  annunziata  dall'  artiglieria, 
vò  -na;  .'Heine  l'  MlómJuazìone  del  palazzo  dell'  am-  jj  come  lo  era  stata  il  suo  arrivo.  Le  LL.  MM.  il  Re  e 
bs  i  dor  di  Fi  Micia.  Un  superbo  tempio  chinese  co-  j  la  Regina  accompagarono  l' Imperatore  sino  ad  Hoheu- 
stiuln    sul  JN.-wj,  e  illuminato  da  una  immensa  quan       krug ,  nella  stessa  sua  carrozza.  (  Pub.  ) 

Berlino  27  Settembre. 
Dopo  il  movimento  delle  truppe  francesi  nelle 
nostre  contrade  ,  nessun  avvenimento  ha  cagionata 
maggior  sensazione  in  questa  capitale,  quanto  la  pub- 
blicazione, stata  fatta  da  \  Monitore  di  Parigi,  della  let- 
tera del  ninislro  barone  di  Stein  ;  da  tutte  le  bande  vede- 
vausi  diruppi  di  cittadini  che  trattenevansi  su  questo 
avvenim  :uto,che  fu  pure,  per  parecchi  giorni,  l'oggetto 
dc'disc  :i  di  tutte  le  conversazioni.  Il  sig.  di  Stein  aveva 
date  delle  speranze  che  sembravano  realizzarsi  da  parec- 
chie utili  m.sure  di  cui  gli  andavamo  debitori  ;  tali  erano, 
fra  le  altre,  la  soppressione  della  servitù,  e  la  garan- 
zia delle  proprietà  fondiarie  comprese  ne-  dominj  ec. 
Diccsi  che  questo  ministro  sia  partito  da  Koenigsberg 
per  recarsi  in  Isvezia  ;  sembra  però  verisimile  che  que-i 
sta  uon  sia  che  una  vaga  voce.  Le  ultime  notizie  dì 
Koenigsberg  non  parlano  punto  della  sua  partenza,  e 
certamente  egli  trovavasi  ancora  in  quella  città  in  data 
del  12.  La  sua  cousorte  è  qui  giunta  otto  giorni  fa. 
Dicesi  che  l'assessore  Koppc  ,  corrispondente  del  sig.  dì 
Stein  sia  sialo  trasportato  da  Spandau  a  N^ncy. 

Le  notizie  di  Koenigsberg  riferiscono  gli  attestati 
d'  affezione  che  S.  M.  l'Imperatore  Alessandro  ha  dati 
a  S.  M.  prussiana  nel  passar  che  fece  da  quella  città. 
Dal  che  si  couchiude  che  regna  la  miglior  intelligenza 
tra  la  nostra  corte  e  quella  di  Francia ,  attesi  gì'  intimi 
legami  di  quesl'  ultima  colla  Russia  ,  e  ce  ne  ripromet- 
tiamo i  più  felici  risultati  per  la  monarchia  prussiana. 

(  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Amburgo  5o  Settembre. 
In  virtù  d'  un  ukase    di  S.  M.    1'  Imperator  Ales- 
sandro ,  vi  sarà  da  qui  innanzi   un  console    di  Russia 
ad  Anversa. 

Finalmente  si  è  arrestata  una  banda    di    scellerati 
visita  alle  LL.  EE.  il    generale   ferd-niarcsciaiiu    conte  |  ch'esercitavano   le   loro   piraterie   sull'Elba    in   modo 


«trano  e  barbaro.  Questi  sciagurati  a' avvicinalo;! e  di  ;  dai  Duchi  suoi  fratelli ,  di  parecchi  ministri  esteri, 
nottetempo  ad  uu  bare  juolo  che  se  ne  leceva  al|»  1  e  scortata  da  una  divisione  de'  cacciatori  della  sue 
propria  casa  scarico  dopo  aver  venduto  twita  lo  sin  guardia  e  da  un'  altra  divisi-  ne  delle  guardie  del  ce- 
rner e  ad  A  nburgo,  l'assassinarono  insieaie  al  suo  caia*  j  pò  ,  passò  iu  ispezione  tutti  i  corpi,  e  si  recò  poscia 
pnguo,  e  dopo  av^r  tolto    loro  perfino    le  fibbie    delle     sopra    una    collina    dov'  erano  andate   la  Regina  e  la 


Scarpe,  fi  gallarono  nell'  acqua.  La  penultima  notte 
ebber  l' audacia  d'attaccare  il  battello  di  Gluckstadt 
che  hi  comunemente  a  bordo  moki  passeggeri.  Il  pa- 
drone del  battello  risvegliò  tutto  l'equipaggio ,  ciò  che 
spaventò  quegli  scellerati  in  modo  che  si  rimisero  al 
largo;  ma  il  bare  .juolo  riconobbe  la  Lro  barca,  per 
averla  «sta  ne!  porto  di  Amburgo,  li  preveuì  per  con 
seguenza  egiuuse  nel  ncsrro  porto.  La  giustizia  li  fece 
arrestare  su!  memento.  Giusta  i  più  autentici  rapporti, 
questi  sgraziati  aveano  già  commessi  selle  in  otta  assas- 
sinj.  (  Pub.  ) 

Francfort  5  Ottobra. 

S.  M.  l' Imperator  Napoleone  ha  regalala  uiui*  sca- 
tola d'oro*  adorna  del  proprio  ritratto,  al  sig.  baro- 
ne di  B  jssct  ,  il  quale  ha  firmato  V  atto  d'  acces- 
sione del  Piincipe  di  Meclemburgo  Schwerin  alla 
Confeder«zioue  del  Reuo. 

Notizie  di  Leaiberg  ,  del  io  di  settembre,  osser- 
vano che  il  gi  ruo  3  dello  slesso  mese  due  ufficiali 
di  s'alo  inag.jio;e,  russi,  hauno  attraversata  quella 
città ,  recandosi  frettolosamente  iu  qualità  di  corrieri 
a  Vii  mia, 

La  gazzetta  intitolata:  Gazzetta  della  Confedera- 
zione del  Reno  dice  che  debb'essere  slato  arrestato  ad 
Amburgo,  come  piigbniero  di  Slato,  il  Piìacipe  di 
fc  y  ^  V  ttgenstein,  anii  o  ministro  di  Prussia  a  Cassel, 
cui  era  duella  la  lettera  del  sig.  di  Stein,  e  che  quel 
Puliate  debb'  essere  trasportato  in  Francia..  Questa 
notizia  ha   bisogno  di  ccuferrua. 

I  nostri  giornali  dicono  che  l' ammiraglio  inglese 
Colhngw  >o(],  he  incrocia  nel  Medifcnaueo,  ha  tutto- 
ra 1'  inteniione  di  riunir  la  Turchia  all'  Inghilterra. 

Palasi  Ielle  uuove  insurrezioni  che  dicoasi  ac- 
cadute ad  Aleppo  ed  in  altre  contrade  dell*  Asia.  Oi- 
cesi  che  i  Vechir/iti  abbiano  fatta  una  nuova  incur- 
sione. 

Giusta  le  ultime  notizie  di  Presburgo,  il  numero 
de'  deputali  di  Ungheria  che  hanno  assistito  all'inco- 
rona^ii  ne  a  Presbuigo  è  di  circa  700,  tra  i  quali  30 
vescovi  e  prelati. 

(  Gaz,  de  France  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Altra  del  4- 

Lettere  di  Parigi  assicurano  che  ii  sig.  Reinhard, 
in  addietro  ministro  ad  Ara  >urgo  ,  e  console  generale 
a   J  ssi  ,    è    nominato  ministro  p:euipolenzhrio  ài  S.M. 
i   I  ij.csauie  de'  Francesi   presso    S.    M.   ri  Re  di  Ve- 

S:f'!i'i. 

S.u»  già  circa  dieci  giorni  che  S.  M.  il  Re  di 
Viiteo-berg  h.  f  ito  venne  nei  nostri  contorni  tutte 
quelle  fra  le  uos're  truppe  che  aveano  formati  i  cam- 
pi di  F'iew  ingeii  e  di  U  -il ,  e  quindi  il  campo  di 
Ji  il  r  mi.  Queste  ti uppe  sono  acquartierate  rslle  no- 
si.e  \i<. nutrie  ,  ed  ij  P.e  le  ha  ulnraameute  passate  in 
rivista  presso  Lmisburgo.  Più  di  rara,  nomini  vi 
etuuu  riunivi.  S.  M.  accomp^guasa  dal  Principe  reale  ,  I 


Principesse.    Le    truppe    eseguirono    allora    parecchie 
manovre  con  molta  precisione,  e  sfilarono  quindi  da* 
vanti  le  LL.  MM.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Et/art  5  Ottobre. 

Pare  che  S.  M.  1*  Imperator  de'  Francesi  non  ri- 
tornerà ne' suoi  Stati  dalla  parte  di  Francfort,  né  da 
quella  di  Cassel  ,  ma  che  si  porterà  direttamente  a 
Monaco.  Si  annunzia  eh'  egli  passerà  in  rivista  le 
truppe  bavare  che  formano  i  campi  di  Norimberga  , 
Plattling  ed  Augusta  ,  e  che  si  recherà  in  seguito  a 
Stuitgard,  a  Carlsrahe  ed  a  Strasburgo.  (  Pub.  ) 

Tutte  le  tnattiae  S.  M.  1*  Imperator  Napoleone 
travaglia  co'  suoi  ministri.  Il  nostro  magistrato  e  i 
deputati  del  paese  hanno  avuto  1'  onore  d'  essere  ara- 
messi  all'  udienza  di  S.  M. ,  e  di  presentarle  I'  omag- 
gio del  loro  rispetto  e  della  loro  devozione. 

Ogni  giorno  l' Imperator  Alessandro  viene  a  pran- 
zare dall'  Imperator  Napoleone;  di  là  le  LL.  MM.  re- 
cansi  allo  spettacolo  che  comincia  a  7  ore  e  mezzo  ; 
ritornano  poi  insieme  al  palazzo  dell'  Imperator  di 
Russia,  dove  l'Impcrator  di  Francia  rimane  sino  a  mez- 
za notte. 

Il  maresciallo  Lannes  ed  il  sig.  di  Champagny 
hanno  ricevuto  il  gran  cordone  dell'  ordine  di  S.  An- 
drea di  Russia.  II  sig.  di  Romanzow  ha  ricevuto  nello 
stesso  giorno  il  gran  cordone  della  legion  d'  Onore. 

S.  A.  I.  il  gran  Duca  Costantino  è  un  po'  in- 
disposto. 

Il  Principe  di  Dessau  è  ritornato  nel  suo  Prin- 
cipato. 

11  famoso  sonator  di  violino }  il  sig.  Rode,  è  qui 
giunto  da  Pietroburgo. 

L'  altrieri  l'imperator  di  Russia,  accompagnato  da 
S.  A.  I.  il  gran  Duca  Costantino,  ha  fatto  una  visita 
al  Re  di  Sassonia. 

Ai  29,  S.  E.  il  sig.  generale  conte  di  Vincent, 
inviato  d'  Austria  ,  ha  avuta  usa  lunghissima  udienza 
da  S.  M.  1'  Imperator  Njp<  leone. 

Jeri  ser*  è  qui  giunta  S.  A.  Em.  il  Principe  primate. 

Jeri  dopo  il  mezzodì  ,  S.  M.  1*  Imperator  Napo-i 
leone  ha  passato  in  rivista  il  6.°  reggimento  de*  co- 
razzieri, e  gli  ha  fatto  fore  parecchie  manovre.  L' Im- 
perator di  Russia,  il  Grau  Duca  Costantino,  il  Duca 
di  Weimar,  e  molli  altri  Principi,  marescialli  e  ge- 
nerali hanno  assistito  a  questo  esercizio  militare:  tutti 
hanno  espresso  co'  termiui  più  significanti  1'  ammira- 
zione che  loro  inspiravano  1'  abilità  e  la  bolla  tenute 
di  queste  truppe. 

Sono  arrivati  parecchi  militari  d'  alto  grado  ,  e 
fra  gli  altri  i  generali  Suchet  e  Laur. 

Jeri  sera  si  è  rappresentata  1'  Ifigenia  in  Aulide. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  27  Settembre. 

Sentesi  da  Ollmulz  che  le  fortificazioni  di  quella 


pipita    £*no    aumentate    e    riparate.    Sì    fortifica    pure 
1'  HeiHieiiberg  ,    situilo    non  lungi    da  Olltnutz  ,  e  le 
citi  fortificazioni  debbono    comunicare    cou    quelle    di 
questa  città.    Tirriiinati    the   sieuo    questi    lavori,    Ol 
linuiz  saia  una   piazza  di  primo  ordine. 

Si  assicura  che  parecchi  bascià  turchi  si  mostra- 
si molto  gelr>&i  della  elevazione  di  Musiafà  Bairactar, 
e  che  h  trino  preso  il  partito  di  richiamare  le  loro 
ft-Hppe  presso  Adriauopoli.  Parlasi  pure  d'  uà  grande 
fermento  ch'esiste  in  alcune  province  turche,  e  che 
Viene  atuibaite  all'  ultima  rivoluzione. 

(  Gaz.  de  Pi  ance  -— •  Pub.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  3o  Settembre. 

Jeri  le  truppe  bavare  riunite  nel  campo  presso 
la  nostra  città  hanno  eseguite  le  gtaudi  manovre,  co- j 
mandate  da  S.  E.  il  sig.  luogotenente  generale  barone 
di  Wredeu.  Oggi  ques'o  generale,  dietro  l'autorizzazio- 
ne della  corte,  ha  discioììo  il  detto  campo,  a  motivo 
delle  continue  piogge  che  cadono  già  da  qualche 
tempo.  Ciò  uon  pertanto  le  truppe  non  rientrano  già 
nelle  loro  guernigioni  ordinarie.  Esse  rimarranno  ac- 
quartierate fino  a  nuovo  ordine  ne'  contorni  della  no- 
stra città,,  e  una  parte  è  qui  giunta  ultimamente,  e 
sarà  alloggiala  presse  gli  abitanti. 

L'  Imperatore  e  1'  Imperatrice  d'  Austria  trovansi 
ancora  a  Presburgo,  dove  le  LL.  MM.  sono  ritornate 
dopo  il  loro  viaggio  neh'  interno  dell'  Ungheria. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Bordeaux  i    Ottobre. 
La  nostra  città  ha  ricevuta  ultimamente  una  nuo- 
va e  assai  lusinghiera  prova  dell'interesse    e   dell'affe- 
zione che  ha  avuto  l'onore  d'ispirare  al  più    grande, 
al  miglior  de'  monarchi.  S.  M.  I.  e    R.    ha    incaricato 
il  sig.  Denoti ,  director  generale  del  Museo  Napoleone,  ;- 
di  spedire  alla  città  di  Bordeaux  il  suo  busto  in  bron-  ' 
xo  eseguilo  sul  modello  d' tino  de'  p^ù  abili  nostri  sU- 
tun-j  (  il  sig    Cii-udet  )    Questo  dono    verrà    ricevuto 
dagli  amm. lustratori  della  città,    eoa    una   viva    e    ri- 
spettosa riconoscenza  che  seco  loro    divideranno    tutti 
gli  abitaati  di  Bordeaux.  (  Jour.  cf#  Bordeaux  ) 

Parigi  9  Ottobre. 

hi  dogana  d'  Anversa  ha  fatto  affìgere  il  giorno 
5  ali-!  borsa  di  questi  cinà  un'avviso  ,  portante  che 
saranno  ammesse  le  derrate  coloniali  eh'  erano  state 
scaricate  e  p'ìste  a  terra  primi  del  ricevimento  del  de- 
creto imperiale  del  iti  settembre  s  orso,  pervenuto  alla 
dogana  la  mattina  de!  24«  Quelle  che  trovansi  a  bor- 
do de'  bastimenti  ,  e  la  dichiarazione  delle  quali  era 
Stala  fatta  ,  verranno  rimandate. 

Il  naviglio  ,  r  Unione  ,  partito  dalla  Rocella  è 
giunto  alla  Gund- lupa 

Il  naviglio  il  General  Martin  di  Bj;  ria  ,  prove- 
niente d&IL  Guadalupa,  in  48  di,  ha  un  carico  di 
loo  mila  libbre  di  caffè,  20  zurroni  indaco,  5o  mila 
libbre  di  zu<  caro,  S  zuvoni  chinachinaj  questo  naviglio 
è  all'indirizzo  dèi  sig.  Basterrèche.  Le  lettere  portate  da 
questo  bastiaieuto  riferiscono  che  le  isole  della  Guadar 


1  itiS 
lupa  e  della  Martinica  trovatisi  rgÌ  migliore  slato,  e  ^o-: 
dono  d'  una  perfetta  tranquilla.  (  Gaz.  de  Frauce  ) 
—  Secondo  gli  ultimi  giornali  arrivali  da  Landra  >, 
la  convenzione  conchiusa  fra  le  armate  francese  ed 
inglese  per  lo  sgoinbrarneuto  del  Porti  g  ilio  è  ben  lon- 
tana  d'  aver  compiuta  l'  aspettazioue  th;  concepir  ce 
avea  fati©  il  ministero.  Questo  vantaggio  è  sembrato  sì 
poco  proporzionato  agl'immensi  apparecchi,  alle  enor- 
mi spese  della  spedizione  ,  che  è  stato  riguardato  d  Vile 
persone  disinteressate  come  un  rovescio  paragonabile 
a  quelli  che  le  armi  inglesi  hanno  sofferti  sotto  il  co- 
mando del  Duca  di  Y>ik.  Infitti  se  giudicar  si  dee 
degli  avvenimenti  militari  dai  risultati  ,  questa  con- 
venzione DjD  ha  di  che  lusingar  l' Inghilterra.  Sambia 
che  il  generale  inglese  abbia  creduto  di  fare  aboasua- 
za  per  la  sua  gloria  e  per  1'  interesse  del  sdo  paese  „ 
evitando  un  ultimo  combattimento  cou  truppe  di  cu» 
aveva  allora  esperimentato  il  valore.  Egli  è  evideute 
che  le  circostanze  gli  davano  un  immenso  vam  ggio 
sul  Duca  d'  Abrantes.  Sir  Hcw*Dalrymple  ,  g'à  supe- 
riore in  forze,  poteva  ad  ogui  istante  essere  soccorsa 
e  vettovagliato  dalle  flotte  inglesi,  mentre  nello  slato 
attuale  delle  province  spagnuole  limitrofe  l'armata  di 
Portogallo  non  aveva  alcun  dato  positivo  sulla  natura 
o  sull'  epoca  de*  soccorsi  che  sperar  poteva.  In  questa, 
penosa  incertezza,  aspettar  non  si  potea  di  più  dall' 
onore  e  dal  coraggio  fraacese  ;  siccome  questo  sgom-< 
tiramento  non  costa  né  prigionieri  di  guerra  né  spo- 
glie, esso  non  è  in  realtà  che  una  onorevole  1  idrata 
che  lascia  a  disposizione  della  Francia  tutti  i  mezzi 
eh'  ella  ave*  contro  i  suoi  nemici.  Basta  questo  fatto 
per  mostrar  la  confidenza  che  gì'  Inglesi  ripongono 
nel  successo  di  questa  guerra  Si  può  giudicare  qual 
resistenza  pensino  eglino  d'  opporre  ali'  immensa  ar-j 
mata  che  sta  per  investire  le  Spagne,  allor  he  tutte  le 
forze  che  1'  Inghilterra  ha  saputo  radunare,  non  sono 
bastate  per  far  capitolare  uua  debole  divisione  ne'  ter- 
mini  ordinaij.  Questo  avvenimento  adunque  non  nuo- 
ce per  alcun  modo  alle  operazioni  de'- Francesi  ;  ma 
chi  bisogna  vie  più  compiangere,  sono  i  Portoghesi 
i  quali  dovranno  tanto  più  soffrire  dal  soggiorno  dell* 
armata  inglese  nelle  loro  contrade,  in  quanto  ch'ella 
non  può  conlare  di  dimorarvi  lungo  tempo. 

(  The  Argus  ) 
RE  *NO  DI  NAPOLI 
Napoli  5    Ottobre. 
Domenica  mattina  furono  da  S  E-  il  ministro  d?!l* 
Interno  presentati    a    S.    M.  ,    i  membri    della    Società 
Reale  di  Napoli,  quelli  della  R.   Università,    e    le  de- 
putazioni di  alcune  città  Jsl  Regno    venute    a     offrire 
a  S.  M.  f  omaggio  deila  loro  fedeltà. 
<w  Avendo  S.  M.  1'  Imperatore  d^  Russia  destinato  il 
conte  di  Bibicow  in  quihtà  di  sua  inviato  straordina- 
rio e  ministro  plenipo  enziario  presso  S    M.  il   Re  ,  si 
sono  ricevute  notizie,  che  in  virtù    di  ordini    premu- 
rosi   della  sua  corte  egli  è  già  partito  da    Pietroburgo 
alla  volta  di   Napoli.  Il  Duca  di  Mandragoue  ,    <  h>:  si 
ritrovava    a    Parigi,    ha    ricevuto    in    conseguenza  da 
S.  M.  f  ordine  di  recarsi  subito  presso  S.  M.  I'  Impe- 
ratore di  Russia  colio  stessa  carattere.   Notizie  uffizioli 
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assicurano  che  questo   ministro    è  partito    per  Pietro-  I  lionato  qui  sotto, 

i  -io  ■  i  i  i>  -        *"'  "bistro, 

burgo    il   io    setlembrc  ,    instarne  al    cavalier    Uraucia 


rilasciare  al  petente  un  bollettino 


«•io  segretario  di   legazione.  (  Coir,  di  Napoli.) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A 
Milano   i4   Ottobre. 

Continu -zinne  del  SETTIMO  STATUITO  CO- 
STITUZIONALE. [  Vedi  il  foglio  di  jeii.  ] 

TITOLO    li. 

De     Màggi  or aschi. 
CAPITOLO     PRIMO. 

Delle  bornie  da  seguirsi  per  parte  di  quelli  che 
Sótto  autorizzati  a  trasmettere  il  loro  titolo ,  forman- 
do un  Maggiorasco. 

Sezi©ne    I. 

Formazione  de'  Maggiorasela  ;  modo  ed  esame 
della  dimanda  per  V  istituzione. 

io.  Nota  potranno  entrare  nella  formazione  d'  un  Maggio- 
rasco ,  che  beni  immobili  ,  uberi  da  ogni  privilegio  ed  ipo- 
teca, e  non  gradati  ola  restituzione  in  virtù  degli  articoli  10.(8 
e     o'g  del  Codice  Napoleone. 

17.  Le  rendite  sul  Monte  Napoleone  potranno  essere  am- 


36;  Il  Cancelliere  procederà  all'  esame  della  dimanda  , 
assistito  <la  un  Consiglio  nominalo  da  Noi,  e  comoosio  come* 
segue  : 

Tre  Senatori , 

Due  Consiglieri  di  Stato  , 

Un   Procurato!'  generale  , 

Un  Segretario  generale. 

Il  Consiglio  sarà  denominato   Consiglio  del  Sigillo  de'  Titoli. 

27.  Il  Segretario  generale  terrà  registro  delle  deliberazioni, 
e  ne  sarà  il  depositario. 

28.  Il  Consiglio  delibererà  alla  maggiorità  dopo  d'  aver 
inteso  ri  rapporto  del  Procuratore  generale,  fatto  sopri  la  di- 
manda e  i  documenti  uniti. 

30.  Se^  il  Consiglio  non  si   trova    bastantemente    istruito  , 

il  Nostro  Cancelliere  Guardasigilli    potrà    ordinare     che    sieno 

prese  nuove  informazioni   dal    Procurator  generale,  il  quale    a 

tale  effetto  corrisponderà  coi  Magistrati ,    funzionari    e    parti - 

|  colari. 

30.  Tosto  che  la  domanda  sìa    registrata  ,    il    Cancelliere 
j  Guardasigilli  darà  la  specifica  dei  beni   proposti    per   formare 

il  Maggiorasco. 

31.  In  virtù  di  quesl' allo  ,  incominciando  dal  quindice- 
simo giorno  dopo  la  sua  trascrizione  agli  Uffici  di  Ile  ipoteche 
ove  i  beni  sono  situati,  i  beni  che  vi  saranno  descritti,  di- 
verranno inalienabili  durante  un'anno,  e  non  potranno  essere 
sottoposti  ne  a  privilegio,  ne  ad  ipoteca  né  a  candii  men- 
zionati negli  articoli  io/|rf  e  1049  del  Codice  Napoleone, 
uè  a  condizione  alcuna  che  ne  diminuisse  la  proprietà  o  il 
prodotto. 


J3.  Il  Procurator  generale  del  sigillo  invigilerà  per  l'iscri- 
jnesse  nella  formazione  cr   un   (Maggiorasco  ,  purché  sieno  rese  \   zi0ne  so 


inalienabili  ,  mila  forma  regolata  dagli  articoli  seguenti. 

18.  Le  rendite  saranno  rese  inalienabili  mediante  dichia-  - 
razione  che  farà  il  proprietario  nella  medesima  forma  che  si  1 
pratica  per  le  traslazioni  delle  rendite. 

19.  Le  rendite  in  tal  modo  rese  inalienabili  continueran- 
no    ad    esseie    inscritte    sul    Gran  Libro  del  Debito  pubblico  \ 
per  memoria ,   con  dichiarazione    della    inalienabilità  ,    e    sa-    j 
ranno  in  oltre  portate  sopra  un  libro  particolare. 

30.  Gli     estratti    d'  iscrizione     che    ne  saranno    rilasciali    1 


[ira  i  registri  del  Conservatore  delie  ipoteche,  il  quale 
sarà  obbligalo  di  dare  avviso  al  Procurai  r  generale  delle 
iscrizioni  o  trascrizioni  che  fossero  sopravvenute  lino  alla  sca- 
denza  dei  detti  quindici  giorni. 

33.  Nel  tempo  slesso  che  il  Procuratore  generale  del 
sigillo  farà  fare  la  trascrizione  per  render  liberi  i  beni  dalle 
ipoteche  giudii-iarie  e  convenzionali,  niellerà  altresì  ogni  di- 
ligenza per  render  liberi  i  beni  dalle  ipoteche:  legali,  o  per 
verificarle  secondo  le  forme  volute  dalle  leggi  ,  e  ne  sarà 
fallo  da  lui  medesimo  un  certificato  prima  di  rilasciare  il 
parere  di  cui  si  parlerà  nell1   articolo  seguente. 

Vi  Se  il  parere  è  favorevole  alia  dimanda  ,  il  Nostro 
Cancelliere  Guardasigilli  Ci   preseuler' 


,,tera  ,  un  ila  aleute    ai    docu- 
porieranno  un  bollo  che  le  annunziera  affeile  a   Maggiorasco.       menlj  _  e  a,  deUo   [)areie      un  progetl0  d|    decreto    conferente 

31.  Quella  p^rie  di  rendita  d'  uà    Maggiorasco    cha    sarà;   il  titolo  dimandato,    ed    autorizzante    P  istituzióne    del    Maa- 
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in  rendite  sul  Monte  Napoleone  verrà  sotioposta    a  una   eilen- 

zioue  annuale  d'    un  decimo  che  sarà  successivamente  ciascun  j 

anno    reimpiegata    in    rendile    sopra    lo  Stato  ,  a  profitto  del 

Titolare  del  Maggiorasco,  e  dei   chiamati  dopo  di  lui.  Queste 

rendile  saranno  parimente  inalienabili. 

Sezione    II. 

De'  Maggiorasela'  foirnati    da   quelli    che  hanno 

la  f 'colia  di  trasferire  il  loro  titolo 

23.  Que1  lustri  Sudditi  ai  quali  il  titolo  di  Duca,  di 
Conte  e  di  Barone  sono  conferiti  di  pieno  diritto,  e  che 
vorranno  approtì  tare  della  facoltà  di  rendere  il  loro  titolo 
trasmissibile  ,  formando  un  Maggiorasco,  dirigeranno  a  tale 
effetto  un.i    petizione  al  Cancelliere  Guardasigilli. 

i3.  La  petizione  sarà  motivala  ed  aununzierà  , 

I  La  natura  e  la  durala  delle  fuii'ioni  che  rendono  il  pe- 
tente capace  d'   istituire   un  Maggiora  co  j 

II.  La  specie  di  Maggiorale  1  per  il  quale  la  domanda  è 
fatta  ; 

III.  I  beni  che  il  petente  intende  d'  applicare  alla  dotazio- 
ae  del  Maggiorasco  , 

IV.  Il  prodotto  di  questi  beni  ; 

V.  Il  oerlilicato  del  Conservatore  delle  ipoteche  che  i  detti 
beni  non   souo  gravali  d'  alcuna  ipoteca  o  privilegio. 

VI.  Il  numero  de1  figli  viventi  del  petente  ,  distinguendo  i 
maschi  e  le  femmine. 

24    II  prodotto  de1  beni   immobili  sarà  giustificato  ,     ' 

3.  Dagli  scritti  d'  affitto  per  la  durata  di  ventisene   alani  ; 

li    Dall'  estratto  de'  registri   della  imposizione, 

In  mancanza  d'istrumenti  il  petente  produrrà  uno  slato  esti- 
inaiivo  delle  rendite,  ed  un  allo  di  notorietà  fatto  davanti 
il  G  ridice  di  pace  od  un  Nolajo,  da  seLte  Notabili  del  cir- 
condario ove  i  beni  souo  situati,  e  comprovanti  la  pubblica 
■ama. 

Tutti  questi  ekicumenti  saranjio  uniti  alla  petizione; 

33    II  Cancelliere  Guardasigilli  farà  ttaserivere  la  dimanda 


giorasco. 

35.  Quando  il  Consiglio  sarà  «li  parere  clic  i  beni  pro- 
posti non  abbiano  le  condizioni  ordinate  per  la  formazione 
de  Maggioraseli!,  la  dimanda  ,  i  documenti  prodotti  ad  ap- 
poggiarlo e  il  delio  parere  Ci  saranno  presentati  dal  Cancel- 
liere Guardasigilli  Se  Noi  approviamo  il  parere  del  Consi- 
glio ,  la  richiesta  e  1  documenti  saranno  reitiiuili  al  petente 
dal  Segretario  generale. 

3G.  La  detta  restituzione  sarà  menzionala  nel  registro  e 
il  Procurator  generale  indirizzerà  ai  Conservatoli  delle  ipo- 
teche ove  sono  situali  i  beni  ,  una  istanza,  in  virtù  della 
quale   verrà   cancellata  ogni  trascrizione. 

37.  Allorché  Noi  avremo  brinalo  il  Decreto  ,  V  istanza  e 
i  suoi  documenti  saranno  deposti  agli  Archivj  del  Sigillo  de' 
titoli  j  con  una  spedizione  del  Decreto. 

(  Sarà  continuato.  ) 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  m  music* 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi,  coi 
balli  Eloisa  e  Camillo  ,  e  //  maniscalco. 

R.  Teatro  della  Cahobiawa.  D.lla  coreica  comp, 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  dire™,  di  M.  Rauc  urt, 
si  recita  L'aveuglc  clairvojrant  —  La  jeunesse  à"  Hen- 
ry V.  —  Monsieur  Lamentili. 

N.  B.    Ad    un'  ora    dopo    il    me?.7o  giorno    il  sig» 
'  Rouy  ,   darà,  nelle  sale  del  Ridotto,    la  quarta  rappre- 
sentazione del  suo  spettacolo  dei  fenomeni  dell'universo. 

TEATno  S.  R.vnEGosDA.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  U  innocenza  protetta. 

Teatro  del  Lentasio.  Saliate  ri  di  corda  ,  ed 
azione  pantomimica. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recita 
opra  «a  registro  dal  Segretario  generale  dei    consiglio   men-     Lì  arie  vinta  dall    arte. 
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Num.  291. 

GIORNALE      ITALIA N 

Milano  ,  Lunedì    17  Oitobre  180S. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


È 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  27  Settembre. 


stata  qui  pubblicata  a  na  nota  officiale  portante 
eh'  esiste  in  Inghilterra  una  manifattura  di  carte  false 
e  di  certificati  per  uso  de' bastimenti  sedicenti  neutri. 
Settauta  di  questi  certificati  furono  spediti  dall'Olanda 
al  Governo  danese,  «d  osservando  le  firme,  sembravano 
falli  da  autorità  danesi.  In  questo  numero  cinque  soli 
se  ne  ritrovarono  autentici.  Tutti  gli  altri  erano  di  fab- 
brica inglese.  Questi  falsi  certificati  pagansi  da  cinque 
sino  a  venti  ghinee. 

Quattro  de'  nostri  bastimenti,  ch'erano  stati  presi 
dagli  Spagnuoli  fuggitivi,  sono  ritornati  a  Fladstrand. 

Il  di  24  tre  vascelli  di  linea   inglesi   hanno    pas- 
salo   il    Belt,    per    recarsi    nel    Bjltico. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino  29  Settembre, 
Parecchi     reggimenti      di      cavaliom     franco  , 
passati  già    da    qmlrhe  tempo    dalla    nostra  città    per 
recarsi  in  Islesia  ,  o  nel  gran  ducato  di  Varsavia,  hanno 
poscia  ricevuto  un  contrordine,  e  ritornano  in  questo 
punto  sulle  rive  deli'  Oder.  (  Pub.  ) 
GERMANIA 
Amburgo   1   Ottobre. 
Gl'Inglesi,  giusta  il  nobile  loro  uso  di  smascherare 
essi  stessi  lutti  gl'individui    che    hanno    l' imprudenza 
di  darsi  in  loro  balìa,  hanno  pubblicata  la  corrispon- 
denza eh'  ebbe  luogo  tra  1'  ammiraglio  Keats  e  il  mar- 
chese della  R«m-na,  prima  che  questo    generale  spa- 
gnuclo  palesale  il  suo  ti  dimento.   (  Pub.  ) 
Erfurt  5  Ottobre. 
I    librai    di    questa    città    fanno    già   speculazione 
sulla  curiosità  <-he  ispira  1'  augusta    riunione    di    tanti 
sovrani.  Si  annunzia  una  raccolta    che  verrà    alia  luce 
sotto  il  titolo  di  Erfurt  nel  suo   più    alto    splendere  , 
e  che  andrà  adorna  de'  ritratti  di  tutti  i  principi  che 
trovansi  in  questa  città.  (  Jour.  de  V  Emp.  } 
REGNO  DI  BAVIERA 
augusta   2   Ottobre. 
Parlasi  qui  della  tenuta  straordinaria    d'  un    gran 
consiglio  di  Stato  bavaro  ,    stato  preseduto   dal  Re  ,  e 
cui  ha  assistito  il    ministro    francese,    il   signor  consi- 
gliere di  Stalo  Olio. 


Sembra  certo  che  la  Baviera  debba  somministrare 
alla  arancia  un  contingente  di  10,000  uomini  ,  e  il 
Regno  di  Virtemberg  di  6000. 

I!  nostro  governo  ha  emanati  degli  ordini  per 
porre  in  istato  di  difesa  ed  aumentar  le  fortificazioni 
della  piazza  di  Vorchheim  [tra  Norimberga  e  Bam- 
berga  ].  Vi  si  trasporta  già  l'artiglieria  con  molta  mu- 
nizioni. 

Noi  vediamo  passar  nuovamente  dalla  nostra  citta 
grandi  trasporti  <li  cotone  provenienti  da  Vienna  e 
diretti  in  Francia.  In  Austria  se  ne  trovano  considerabili 
provvisioni;  ma  questo  articolo  di  commercio  non  ha 
provato  già  da  qualche  tempo    nessun    rincari  mento. 

(  Pub.  ) 
REGNO  D'OLANDA 

Amsterdam  4  Ottobre. 

Aspettiamo  fra  pochi  giorni  il  nostro  sovrano. 
Si  fcinuo  de'preparamenti  nel  palazzo  per  riceverlo,  e 
vi  si  abbelliscono  e  riparano  varj  appartamenti. 

Parecchi  ufficiali  della  nostra  armata  sono  partiti 
ultimamente  per  andare  a  raggiungere  le  truppe 
oìfcudisi  che  si  recheranno  in  Ispagna.  Si  annoverano 
tra  essi  parecchi  individui  addetti  al  servigio  partico- 
lare di  S.  M. ,  come  ufficiali  del  palazzo  ,  ajutanti  di 
campo,  ec. 

Il  ministro  della  giustizia  e  polizia  ha  pubblicata 
la  seguente  nota: 

//  ministro  della  giustizia  e  polizìa  fa  noto  colla 
presente  a  tutti  quelli  che  potrebbero  avervi  interes- 
se ,  che  in  virtù  di  una  decisione  di  S.  M  in  data 
del  23  settembre  180&,  e  incaricato,  i.°  di  far  tra- 
sportare fuori  delle  frontiere  del  Regno  ,  sia  dalla 
gendarmeria  ,  sia  in  qualunque  altro  modo  che  cre- 
derà conveniente ,  immediatamente  dopo  il  loro  arri- 
vo e  a  loro  spese  ,  quando  sieno  in  istato  di  soddi- 
sfarle ,  tutti  i  passeggeri  indistintamente  che  potreb- 
bero sbarcare  dall'  Inghilterra  ,  o  da  qualunque  altro 
paese  o  colonia  occupata  dalle  truppe  inglesi ,  e  che 
non  si  possono  rimandare  coi  vascelli  che  gli  hanno 
condotti  ,  notificando  loro  rigorosamente  V  intimazione 
di  astenersi  dal  ricomparire  sul  territorio  del  Regno , 
sotto  pena  di  veder  prendere  a  loro  riguardo  più 
severe  misure;  i.°  di  far  bruciare  indilatamente  f 
quando  saranno  state  intercettate  dal  ministro  della 
'  giustizia  e  polizia  ,  tutte  le  lettere  giunte  nel  Regno  t 
,  tanto  dall'  Inghilterra ,  che  dai  paesi  e  dalle  colonie 
I  mocupaie  dalle  forze   inglesi  ,   0    destinate   per  quo' 
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psesi,  sia  c?ió  appartengano  ad  alitanti   del  Regno 
sia  che  appartengano  a  stranieri. 
Utrecht,  il  i.°  ottobre  1808. 

Finn,  Il  ministro  C.  F.  Vaw  MÌwninÌ 

(  /J«i    ) 
REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel  29  Settembre. 

11  dipartimento  dell'  Jìirz  ha  ultimamente  posto 
in  marcia  un  forte  distaccamento  di  coscritti ,  e  quan- 
to prima  avrà  somministrato  tetto  il  suo  contingente. 

Quello  della  Fulda  non  diminuisce  la  sua  attivi- 
la ;  già  il  distretto  di  Paderbom  gareggia  con  quello 
del  capoluogo. 

Da  tutte  le  parti  i  giovani  militari  marciano  al- 
legramente ;  la  leva  viene  eseguita  in  tutti  i  punti  del 
Regno  con  calma  e  tranquillità  perchè  venne  operata 
con  equità.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Montpellier  2  Ottobre. 

Alcune  lettere  di  Perpignano  annunziano  che  i 
ribelli  spagnuoli  hanno  osato,  il  24  del  mese  scorso, 
comparire  nella  parte  delle  frontiere  vicine  a  Bellegar- 
de.  Appena  che  le  nostre  truppe  li  videro,  sull'  istan- 
te gli  attaccarono,  gli  sconfìssero,  li  posero  in  foga. 
11  dì  susseguente  continuarono  ad  inseguirli  ,  li  rag- 
giunsero, e  gli  svenassero  di  nuovo. 

(  Jour.  da  Comm.  ) 
Strasburgo  6  Ottobre. 

Riceviamo  la  consolante  notizia  che  godremo  la 
ventura  di  veder  S.  M.  nella  nostra  città  al  suo  ritor- 
no in  Frfincia. 

Noi  ci  andiamo  occupando  con    nuova  attivila  in 
riorganizzare  la  nostra  guardia    d"  onore  ,    perchè   far 
possa  il  servizio  presso  S.M..  durante  il  tempo  che  sog- 
giornerò nelie  nostre  mura.  (  Pub.  ) 
Parigi  io  Ottobre. 

Essendo  insorte  varie  quistioni  sul  senso  e  sull' 
applicazione  del  decreto  del  16  settembre  scorso,  por- 
tante proibizione  delle  derra'e  coloniali  provenienti 
dall'  Olanda  e  dalla  Sp<gua,  le  dogane  imperiali  han- 
no risposto  quanto  segue: 

>»  La  proibizione  comprende  tutti  i  prodotti  co- 
loniali ,  qualunque  sieno  le  loro  proprietà,  sia  com- 
mestibili, sia  d'altre  materie  impiegale  in  allri  usi. 
Essa  si  estende  non  solo  agli  oggetti  nominati  nella 
tariffa  annessa,  alla  legge  dell' 8  fiorile  anuo  n,  ma 
anche  a  quelli  provenienti  dall'  India  :  tali  sono  la 
«...'lineila,  i  garofani,  ed  altre  spezierie  e  drogherie,  il 
cui  commercio  è  attualmente  in  gran  parie  tra  le  ma- 
rYi  dogi'  Inglesi. 

»  Li  chiacchina  non  è  compresa  in  questa  proi- 
.  icus  ;  e  così  questa  scorza  ed  i  cotoni  iti  lana  sono 
2  soli  oBjgÈtti  eccettuati. 

»  Quanto  all'  applicazione,  essa  è  immediala,  giu- 
sii  ì  pria  ■  nj  generali  ,  e  colpisce  i  navigli  giunti  po- 
steri gì  mente  alla  ricevuta  del  decreto  ,  o  che  trovausi 
incora,  pel  porto  senza  essere  stati  scaricati- 

».  Ma  la  rjcicanzie  coloniali  sbarcate  prima  che  il 
eletto  decreto  fosse  pervenuto  ;  se  Ttnaero   dichiarate, 


e    registrate,  come  pure  quelle  in  deposito,  sono  ehm 
missibili. 

»  Non  si  possono  però  sequestrare  quelle  che  furo- 
no spedite  dall'  Olanda  prima  della  proibizione  ,  e 
venute  sulla  fede  d'  un  certificato  del  commissario 
francese  ;  ma  non  se  ne  dovrà  permettere  lo  sbarco, 
e  verranno  riesportate  -dallo  stesso  naviglio.  Ciò  non 
pertanto  questa  riesportazione  non  può  aver  luogo  se 
non  se  quando  il  duplo  del  certificato  d'  origine  che 
si  sarà  dovuto  spedire  alla  legalizzazione  di  S.  E.  il 
ministro  delle  relazioni  estere,  sarà  rimandato,  ri- 
vestito di  tale  formalità  ed  avrà  così  garantita  la  legalità 
della  spedizione.  «  (  Jour.  du  Comm.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  5    Ottobre. 

Il  sig.  Lorenzo  Montecatini ,  spedito  dalle  LL.  AA, 
II.  e  RE.  il  Principe  e  la  Principessa  di  Lucca  in 
qualità  d'  inviato  straordinario  e  ministro  plenipoten- 
ziario, per  congratularsi  colle  LL.  MM.  sul  loro  felice 
avvenimento  al  trono  delle  due  Sicilie,  ricevè,  il  2 
del  corrente,  la  prima  udienza  da  S.  M.  il  Re,  se- 
condo le  formalità  di  uso,  nella  quale  uc'vnza  presen- 
tò le  sue  credenziali.  La  sera  egli  ebbe  l'onore  d'  essere 
ammesso  all'  udienza  di  S.  M.  la  Regina. 

(  Con:  di  Napoli  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano   16  Ottobre. 

Un  viaggiatore  qui  giunto  da  Napoli  ha  recate  le 
seguenti  notizie  : 

»  Domenica  2  corrente,  S.  M.  il  Re  di  Napoli 
dopo  aver  fatta  la  rivista  delle  truppe  che  durò  fino 
a  due  ore  di  notte  ,  ordinò  che  i  soldati  si  rimauess 
sero  a'  loro  quartieri,  e  fece  mettere  un  embargo  sopra 
tutti  i  bastimenti. 

»  A  7  ore  [  italiane  ]  le  truppe  in  numero  di 
25oo  uomini  ,  s'  imbarcarono  sopra  quaranta  canno- 
niere ed  una  fregata,  state  espressamente  messe  in 
pronto ,  e  partirono  alla  volta  di  Capri.  Un  officiale 
napoletano  comandava  le  cannoniere,  ed  il  generale 
Lamarque  la  truppa  da  sbarco. 

»  I  soldati,  giuuti  appena  vicino  alla  riva,  vi  si 
slanciarono  sopra  con  islraordinario  impeto  ,  e  dopo 
breve  resistenza  effetmarono  lo  sbarco  ,  protetti  dalla 
fregata  e  dalle  cannoniere  che  col  vivissimo  lor  fuoco 
smantellarono  pur  molte  fortificazioni. 

»  Erano  già  arrivati  in  Napoli  (pria  della  partenza 
del  succenuato  viaggiatore  )  800  prigionieri  fra  i  quali 
tre  Inglesi  5  tutti  gli  altri  erano  Maltesi ,  Siciliani  e 
Corsi. 

»  A  Capri  furono  prese  sei  barche  cannoniere,  e 
vi  furono  immediatamente  spediti  20  pezzi  di  grossa 
artiglieria  per  fortificare  la  punta  e  poter  incrociare 
le  palle  colla  batteria  delle  Campanelle. 

»  Si  stava  per  dare  a  momenti  i'  assalto  al  forte, 
ed  il  Re  stesso  era  passato  nell'  isola  per  trovarvisi 
presente;  egli  vi  aveva  fatta  trasportare  nuova  truppa 
in  rinforzo  della  prima ,  e  immense  provvigioni  da 
bocca  e  e!?  gì! erra.   <; 


«X 


Conhtumione    del    SETTIMO   STATUTO  CO- 
STlVÒZtOfrÀLE.  [  Vedi  il  fogfìo  di  jeti.  ] 

S   E    Z   I    O   N   2      IH. 


lil.flj 


5a.  Questa  petizione  sarà  motivata,  e  porterà,  oltre  l'i 

(lìcaaion     ■.'■     s  ìi  v;  ;t    I.-.l  ri  ■    della   sua    iài»j#lia  ,  ilo 

diverse  dichiarazioni  prescritte       iì     irticolo  ?3 

53.  Allorché    Li    dimanda    v  rà  suscettibile  ci1  esser 

huasc.o ,  pubblicazione  e  registro  della  Lettere—  ;  .  . ,  ,     .  ,    .  . 

;  '  °  I  presa  in  considerazione,  sarà  rimessa    coi    relativi  tlocuraertt. 

1  CU  etiti.  i  ,(|   Mostro  Cancelliere  Guardasigilli,  il  quale  il  farà   esaminare 

33.  Sopra,  la  dimanda  dell1  impetriate  gli  saranno  spedite  j  dal  Consiglio  del  Sigillo     de'  moli,    secondo    le    fi 

le  Lettere-Patenti.  |  scritte  negli  articoli  25 ,  26,  27  e  20. 

3ij.    A    quest'effetto    egli   sarà   o  bbligato  di  versare  nella  j  54     II    Cancelliere    Guardasigilli  Ci  presenterà  le  conili 

Cassa  cicli'  Ordine  della  Corona  di  ferro    una    somma     eguale  ;  èidnì    del    Procuralor    geuerale    ed    il    parere    del    Consiglio, 

alla  quinta  parte  d'  un'  annata  delle  rendite  del  Maggiorasco.      non    sólo    sopra    i  mezzi  di  formazione  del  Maggiorasco  ,  ma 
/,o.  Metà    di    questa    somma    apparterrà    all'  Ordine  della      ancora  su  i  servigi  ,  costumi  e  vita  onorevole    del    peti  ute    a 

E  rona  dì  ferrd'j  1'   altra  metà  sarà  destinata  per  le  spese-  del      della  sua  fami-dia. 

sigillo,  i 


re-, 


/fi.  Le   Lettere -Patenti  sarauno  scritte     in    pergamena, 
munite  del  Nostro  gran  sigillo. 
42.  Esse  indicheranno , 
I.  Il  motivo  della  distinzione  che  Noi  avremo   accordala  ; 
1!.  Il  titolo  da  Noi  affelto  al  Maggiorasco  j 

III.  I  beni  ciie  ne  formano  la  dotazione,- 

IV.  Gli  stemmi  e  le  livree  accordate  all'  impetrante. 


53.  Lo  stesso  Cancelliere,  dietro  i  Nostri  ordini.  Ci 
presenterà,  se  vi  è  luogo  ,  il  progetto  di  decreto,  tendente 
all'  istituzione  del  Fdaggiorasco,  alte  condizioni  che  Ci  pia- 
cerà d'  imporre. 

5fi.  Nel  caso  in  cui  la  domanda  fosse  rigettata  ,  i!  Can- 
celliere ordinerà  la  consegna  delle  carte  al  p  e  tenie  ,  t  >n  an- 
nota/ione della  delta  consegna  nei  registri. 

57.  Allorché  la  domanda    sarà    accordata,    il    Cancelliere 


43.  Le  Lettere-Patenti  saranno  trascritte  per  intiero  sopra  Guardasigilli  farà  spedire  le  Patenti.  Se  a  Noi  sua  piaciuto 
un  registro  specialmente  destinato  a  quest'uso,  e  che  rima'-  d'  imporre  delle  condizioni,  il  Cancelliere  Guardasigilli, 
rà  depositato  agli  Archivj  del  Consiglio  del  Sigillo  de'  titoli.  :  prima  della  spedizione  delle  Lettere-Patenti,  Ci  renderà  contr> 
Di  tutto  sarà  fatto  menzione  sopra  le  Lettere-Patenti  dal    Se-  >  del  loro  adempimento. 

gregario  geuerale  del    Sigi  Ilo.  53,  Lc  forme  da  seguirsi  per  la    Consegua  ,    la  'pubblica- 

44.  Il  Nostro  Cancelliere  Guardasigilli,  dietro  i  Nostri  '  zione  e  il  registro  delle  Patenti  ,  saranno  quelle  prescritto  al 
Ordini,  si  porterà  al  Senato  per  comunicargli  le  Nostre     Lefc-  :   capitolo  I,  sezione  III  del  titolo  II. 


tere-Patenti  e  farle  trascrivere  su  i  registri,  conformemente 
'.MI.  T  ;j  §  3  e  4  del  lit.  2  del  Seste  Statuto  Costituzionale. 
4x  Le  Lettere-Patenti  saranno ,  ad  istanza  tanto  del 
Procurator  generale,  quanto  dell'  impetrante,  e  sulla  requi- 
sitoria del  Ministero  pubblico  ,  pubblicale  e  registrate  alla 
Corte  di  Appello  e  al  Tribunale  di  Prima  Istanza  del  domi- 
cilio dell'  impetrante  e  del  luogo  ove  souo  situati  i  beni  af- 
fetti al  Maggiorasco. 

','j.  Il  Cancelliere  di  ciascheduna  di  queste  Corti  e  Tri- 
bunali farà  menzione  sud'  originale  delle  Patenti  della  ptib- 
bheazfone  all'  udienza  e  della  trascrizione  su  i  registri  . 

4?-  QuesW  Patenti  saranno  pure  iscritte  per  intiero  nel 
Bollettino  delle  Leggi,  e  trascritte  sul  registro  del  Conserva- 
tore delie  ipoteche  ove  i  beni  sono  situati. 

48.  Le  spese  di  pubblicazione  e  di  registro  sono  a  carico 
dell'   impetrante. 

CAPITOLO    II. 
Delle  Forma  da  seguirsi  poi  Maggior aschi  creali 
sìa  di  proprio  moto  ,  sia  sulla  dimanda  di  quelli  che 
non  haiiiii  il  diritto  di  ricercare  la  trasmissione    del 
titolo. 

Sezione    I. 
Maggior aschi  di  proprio  moto. 
4g.  Allorché  sarà  stata  da  Noi  accordata    la    totalità  della 
dotazione    del    titolo  ,    il    Nostro    decreto    e    lo  slato  de1  beni 
alletti    al    Maggiorasco    saranno    diretti    al  Nostro  Cancelliere  ; 
Guardasigilli ,    il    quale  ,    sull1  istanza    dell'  impetrante  ,    farà 
spedire  le  Patenti.  Entro  il  mese  dopo  la  loro   spedizione  ,  le 
Patenti  saranno  registrate  ,  pubblicate  e  trascritte  ,    coni  e   vie- 
ne ordinato  dagli  articoli  43  c  4 ■(• 

5o.  Allorché  la  dotazione  del  titolo  sarà  slata  fatta  in 
1:i!lo  o  in  parte  dal  Titolare  ,  le  Patenti  non  potranno  essere 
spedile  se  non  dopo  la  verificazione  ed  adempimento  delle 
disposizioni  prescritte  biella  sezione  II  del  capitolo  li  del  pre- 
sente titolo. 

Sezione    II. 
Maggioraseli  sopra  domanda. 
5i.  Quelli  fra  i  Nostri  Sudditi  i  quali  brameranno  d' isti- 
tuire nella  loro  famiglia  un  Maggiorasco  ,    conformemente     ali 
articolo  1  :\  ,  §   \  del  sesto   Statuto  Costituzionale,    C  indiji.',- 
s&aaa  direttamente  una  petizione  a  cjaesl'  oggetto. 


CAPITOLO      IH. 

Degli  Effetti  della  creazione  de'  Maggìorasckì. 
Sezione    I. 

Degli    Effetti    della   creazione   de'   Maggio  raschi, 
rùpuio  alle  persone . 

5g.  Il  titolo  che  Ci  sarà  piaciuto  di  conferire  a  ciascun 
Maggiorasco,  sarà  affetto  esclusivamente  a  quello  in  favorì 
del  ouóle  ne  avrà  avuto  luogo  la  creazione,  e  passerà  alla  sua 
disi  udeiiza  legittima  ,  naturale  o  adottiva,  di  maschio  in 
Sraschio,    per  ordine  di   primogenitura. 

<3o.  Niuuo  per  altro  de'  Nostri  Sudditi  ,  investito  d1  uà 
titolo,  poti à  adottare  un  tiglio  màschio,  secondo  le  regola 
determi'iate  dal  Codice  Napoleone,  o  trasmettere  il  titolo,  chet 
gli  sarà  accordato  o  pervenuto  ,  ad  uu  figlio  adottato  prima 
eh'  egli  sia  investito  del  titolo  ,  se  ciò  non  è  con  Nostra  au- 
torizzazione enunciato  nelle  Patenti  rilasciate  a  quest'effetto. 
Quegli  che  verrà  ottenere  una  tale  autorizzazione,  si  pre- 
senterà davanti  il  Nostro  Cancelliere  Guardasigilli  ,  il  quale 
prenderà  a  qafcstd  riguardo  i  Nostri  ordini. 

(iì.  Quelli  fra  i  Nostri  Sudditi  ai  quali  saranno  conferiti 
di  pieno  diritto  i  titoli  di  Duci  e  di  Conte,  di  Barone  e  dì 
Cavaliere  ,  e  quelli  che  avranno  ottenuto  in  loro  favore  la 
creazione  d'un  Maggiorasco,  presteranno  entro  il  mese  il  se- 
guente  giuramento   — 

L>  ^iuro  d"  essei e  Jedele  di  lì  e  ed  alia  sua  dinastia,  cCub- 
l'u'.'rs  alle  Cosliluziaiu  ,  Leggi  e  Regolamenti  del  Regno  ,  di 
servir  Sua  Maestà  da  buono  ,  leale  e  fedel  Suddito  t  e  di  edu- 
care 1  miei  Jig'i  negli  slessi  sentimenti  di  fedeltà  a  d'  ubbidien- 
za e  di  maiciure  alla  difesa  della  patrùi  ógni  volta  che  U  ter- 
ritorio sarà  minacciato ,  e  che  Sua  Maestà  anclni    all'  annata. 

Gì.  Lo  stesso  giuramento  verrà  prestato  entro  tre  mesi 
da  quelli  che   saranno  chiamali  a  ricevere  un  Maggiorasco. 

63.  I  Duchi  e  i  Conti  presteranno  il  giuramento  :  elle  No- 
stre mani,  e  Ci  saranno  presentali  dal  Cancelliere  làrdasi- 
gilli.  i  Baroni  ed  i  Cavalieri  lo  presteranno  nelle  mani  di 
quello  o  di  quelli  che  Noi  avremo  delegati  a  quest1  oggetto. 

S   L   Z  I    O   N    E       II. 

Dall'  Effetto  della  creazione  de'  Maggiomschi 
relativamente  ai  beni  che  li  compongono. 

Cj.  I  beni   che  formano  i  Maggioiasehi  sono  i r.ali viabili  f 
i    non  possono  èssere  uè  ipotecali  ,  né  sequestrai:. 


■  7° 

Nondimeni,  ;  figli  il      fondatore,  i    -juali  non  fossero  p-rov-  Neil'  uno  e  «eli'   al:ro  raso,  la  delegazione  non  polrà   avet 

velluti  della  loro  legittima  sui  beni  liberi  del  padre  ,  potranno      luogo  se  non  per  la   concorrenza  della  mela  del  reddito, 
domandare  il  compimento  su  i  beni    dati    dal    padre    per    la  j  y.j.  Ove  sopravvengano  de'   casi  che  esigano  dei  lavori  o 

formazione  del  Maggiorasco.  j  delle  riparazioni  considerabili  agli  edifici  o  proprietà    corupo- 

65.  Ogni  alto  di  vendila  ,  donazione  od  altra  alienazione  nenti  il  Maggiorasco,  ed  eccedenti  le  somme  la  cui  disposi- 
di  questi  beni  l'atta  dal  Titolare  ;  ogni  atto  che  desse  loro  zioue  è  qui  sopra  autorizzata  ,  vi  sarà  provveduto  da  un  de- 
privilegio od  ipoteca  ;  ogni  giudizio  die  convalidasse  questi  ,  creto  fatto  da  Noi  in  Consiglio  di  Stato  e  sulla  domanda  ,del 
atii  ,  eccetto  i  casi  qui  sotto    espressi,    sono    nulli    di    pieno.;  Titolare,  e  sul  parere  del  Consiglio  del  Sigillo  de'  titoli 

diritto.  (  Sarà  continuato.  ) 

66.  La  nullità  de1  giudizj  sarà  pronunciata  dal  Nostro 
Consiglio  di  Stato,  nella  forma  regolala  dal  terzo  Statu'o  Co- 
sti! nzien  ale  ,  relativamente  agli  affari  del  contenzioso  dell'am- 
Biinistrazione  ,  sia  ad  istanza  del  Titolare  del  Maggiorasco  , 
sia  del  Procuralor  generale  del  Sigillo  de'  titoli. 

67.  Proibiamo  ai  Notari  di  ricevere  gli  atti  enunciati  nel!' 
articolo  65  ;  agi1  Impiegali  dell'  ufficio  del  registro  di  registrar- 
li ;  ai  Giudici  di  pronunciarne  la  validità. 

68.  Proibiamo  parimente  a   tutti    gli    Agenti    d'i    cambio, 
sotto  pena  di  destituzione,  ed  anche  di  pene    piti    gravi,     se 
occorre  ,  e  di  lutti  i  danni  e  spese    delle    parli  ,    di    negoziar 
direttamente,  né  indirettamente  le  iscrizioni    del    Monte    Na- 
poleone marcate  col  boli©  stabilito  dall'  art.  20. 

69.  I  beni  de'  Maggiorasela  non  potranno  essere  aggra- 
vati d'  alcuna  ipoteca  legale  ,  né  giudiziaria. 

■jo.  Nondimeno  ,  se  in  virtù  d'  un'  ipoteca  legale  acqui- 
stata anteriormente  alle  formalità  enunciate  negli  articoli  3o  , 
li  ,  32  e  33  ,  e  dalla  quale  i  beni  non  fossero  pur  anche  stali 

liberati ,  a  termini  del  Codice  Napoleone  ,   vi    fosse  luogo    a  |  Dai  torchi  della    stamperia    degli  eredi    di    Pietro 

diminuzione  del  valore  dei  beui  del   Maggiorasco,  il  Titolare     Galeazza  in   Pavia  «  uscito   il  volume  Vili    del    Sjéloge 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

La    nouvelle    Chimie   sommalrement  dìscutée,  à 

i  la  portée  de  tout  le  Monde ,  avec  une  lettre  inèdite. 

Par  M.  V  abbé  Sigoigne  correspondant  de  V  Institut. 

A  Milan  che*  Jean  Silvestri,  irnpiimeur-libraire,  1808. 

[  Prix  4»  cent.  ] 


Lettere  di  un  Parroco  bergamasco ,  interessanti 
ne'  tempi  presenti  ,  sopra  materie  ecclesiastiche  dì 
esterna  disciplina.  Un  voi.  in  S.° ,  prezzo  lir.  1  e  i5 
centesimi. 

Trovansi  in  Milano  alla  Tipografia  di  Giovanni* 
Silvestri,  agli  Scalini  del  Duomo,  nurn.  yg4« 


dovrà  ,  se  ne  è  ricercalo ,  compiere  o  rimpiazzare  i  fondi  af- 
fetti al  suo  titolo  ,  e  che  ne  fossero  stati  stralciati  per  effetto 
deì'a  detta   ipoteca. 

71  11  godimento  de'  beni  seguirà  il  titolo  sopra  tutte  le 
UsLe  che  lo  porteranno,  secondo  le  disposizioni    dell'art.  5y. 

73  Alla  morte  del  Titolare  ,  sia  eh'  egli  lasci  uua  peste- 
rità  mascolina, .sia  che,  per  mancanza  di  posterità  mascolina, 
il  Maggiorasco  si  trovi  estinto  ,  o  trasportato  fuori  della  di- 
scendenza mascolina  ,  la  sua  vedova  avrà  diritto  ad  una  pen- 
sione ,  che  verrà  presa  sul  reddito  de'  beni  affetti  al  Maggio- 
rasco. 

"ji.  Questa  pensione  sarà  della  metà  del  prodotto  se  il 
Maggiorasco  è  estinto  o  traslocato,  e  del  terzo  se  il  Maggio- 
rasco sussiste  ancora  :  in  quest'  ultimo  caso  la  pensione  non 
sarà  devuta  , 

I.  Se  la  vedova  abbia  ne'  suoi  beni  particolari  un  red- 
dito eguale  a  quello  che  dato  le  avrebbe  la  pensione  ; 

II.  Se  si  rimaritasse  senza  Nostro  permesso.' 
y\.  Il  Titolare  del  Maggiorasco  sarà  tenuto  , 

J,  Di  pagare  le  imposizioni  ed  altri  carichi  reali  ,• 
II.  Di  mantenere  i  beni  da  buon  padre  di  famiglia  j 
HI.  Di  pagare  la  pensione  alla  vedova  del  Titolare  precedente» 
JV.  Di  pagare  i  debiti    del    Titolare    pei    quali  ,    a    termini 
dell'  art.  76  ,  avessero  potuto  essere  delegati  i  redditi  ,    senza 
però  che  il  Titolare    attuale    sia    obbligato    d'  impiegarvi    più 
del  terzo  del  prodotto  dei  beni,   duranti  i  «lue  primi  anni; 

V.  Di  pagare,  in  difetto  d'  altri  beni  sufficienti  ,  i  debili 
della  natura  di  quelli  che  sono  enunciati  nell'  articolo  2101 
del  Codice  Napoleone  ,  e  che  fossero  stali  lasciali  dal  padre 
e  madre  defunti  del  Titolare  attuale. 

Questi  pagamenti  non  sono  forzati  che  fino  alla  concor- 
reuza  d'  un'  annata  del  reddito. 

7.5.  1  redditi  del  Maggiorasco  non  saranno  soggetti  a  s«- 
questro  ,  che  nel  caso  e  nella  proporzione  in  cui  avrebbero 
Doluto  essere  delegati, 

76.  Essi  non  potranno  esser  delegati  che  pei  debiti  pri- 
vilegiati indicau  dall'  art'colo  2101  del  Codice  Napoleone  ,  e 
dai  numeri  4  •  5  dell'  articolo  2io3  ;  ma  la  delegazione  non 
«ara  permessa  ,  per  quest'  ultimo  caso  ,  se  non  in  quanto  che 
le  riparazioni  non  eccedessero  quelle  che  sono  a  carieo  degli 
usufruttuarj. 


opnsculorum  selectorum  ad  praxim  prcecipue  mediconi 
spectantium  etc.  raccolto  e  pubblicato  dal  sig.  V.  L. 
Brera,  professore  di  medicina  nella  regia  Università  di 
Bologna.  In  esso  si  contengono  i  seguenti  interessanti 
opuscoli. 

1.  Schreger     De  functione  placen-ice  uterince. 

2.  Jacobi  J.     De  cyphosi  par  atletica. 
5.  Pfleiderer    De  Djsphagia  lusorìa. 

4.  Cappel         De  pneumonia  typhode  ,  sìve  nervosa. 

5 .  Stein»  De  mota  musculari,  ejusdcinque  morbis. 
Si  vende  tanto  iu  Pavia  nella  suddetta  stamperia, 

quanto  in  Milano  nel  ueguzio  di  libri  Galeazzi,  al  prez- 
zo di  lir.  2.  Òo.  ital. ,  lir  5.  di  Milano. 


Spettacoli  d'oggi. 

11.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  m  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi,  coi 
balli  Eloisa  e  Camillo  ,  e  //  maniscalco. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Spettacolo  Urano- 
grafico  ,  alle  ore  7 ,  nelle  sale  del  Ridotto. 

N.  B.  Le  rappresentazioni  urano&rafiche  avranno 
luogo  d'  ora  in  poi  il  lunedì  ,  venerdì  e  sjbbato  alla 
sera  alle  ore  7  precise,  e  la  domenica  e  giovedì  di 
giorno  ,  dall'ora  1  sino  alle  3  pomeridiane. 

Il  prezzo  del  biglietto  d'  ingresso  è  di  lir.  1.  io 
di  Milano  o  sia  lir.   t.   11   italiane. 

Teatro  S.  Radioonda.  Dalla  comica  compagaia 
Verzura  si  recita  La  forza  della  seduzione. 

Teatro  del  Lemtasio.  Saltatori  di  corda  ,  eà 
azione  pantomimica. 

Teatro  dille  MARioNtTrx  [  detto  Girolamo]  si  recita 
La  fuggitiva. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  oum.  in3. 


Num.  292. 
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N  A  L  E     ITALIA 


Milano,  Martedì  ^Ottobre  1808. 


Tutii  gli  ani  d'  Amministrazione  postilo  quesl  >  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


ÌMPERO    OTTOMANO 

Costantinopoli  5o  Agosto. 


M, 


.algrado  le  negoziazioni  di  pace  colla  Ressia, 
il  gran  visir  Mustafà-Baraictar  spinge  innanzi  con  ener 
già  i  preparameuti  di  guena,  ed  aumenta  più  che 
può  le  forze  dell'  armata.  Egli  ha  ordinato  ,  sotto  pe- 
na di  morte,  a  tutti  i  bascià  di  recarsi  senza  indugio 
colie  loro  truppe  all'  armata.  11  governator  di  Mace- 
donia, a!y-bascià,  che  trovasi  malato,  ha  già  spedito 
il  suo  figlio  col  suo  contingente. 

Mustafà-Baraictar  continua  le  sue  indagini  per 
iscoprire  tutti  coloro  che  hmno  avuto  qualche  parte 
alla  morte  del  Sultano  Selim  ;  e  gl'individui  che  sono 
convinti  d'avervi  contribuito,  vengono  all'istante  man- 
dati alla  wrte.  Prefendesi  pure  che  circa  venti  donne 
del  serraglio  sieno  state  annegate  per  questo  motivo. 
liei  resto  i:  giau  visir  si  o<->,u^a  acinAitHit  ùeitc  fufc- 
zioui  della  sua  carica;  egli  è  riuscito  colla  sua  energia 
a  ristabilire  la  tranquillità,  e,  mentre  osserva  le  leggi 
dell'Alcorano,  si  studia  a  poco  a  poco  di  ristringerne 
le  false  interpretazioni  state  finora  impiegate  per  ecci- 
tar le  turbolenze. 

Già  da  qualche  giorno  è  arrivato  in  questa    capi- 
tale un  officiale  superiore  austriaco.  (Jour.  de  VEmp.) 
IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo  14  Settembre. 

Il  celebre  naturalista  ,  il  sig.   consigliere    di    corte  ] 
Langsdorf,  si  dispone  a  fjre  un    viaggio    nell'interno 
dell'Asia.   (  Jour.  du  Coni.  ) 

GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  24  Settembre. 

Una  parte  dell'  artiglieria  polacca  si  è  messa  in 
cammino ,  alcuni  giorni  sono  ,  per  recarsi  in  alcune 
piazze  forti.  (  Idem.  ) 

Bromberga  28  Settembre. 

È  qui  che  il  sig.  maresciallo  Lannes  ha  avuto 
l'onore  di  complimentare,  in  nome  del  suo  sovrano, 
S.  M.  l'Imperatore  di  tutte  le  Russie.  Questo  Principe 
ha  accollo  il  sig.  maresciallo  con  una  bontà  ed  una 
affabilità  veramente  particolare.  Fino  al  suo  arrivo  nella 
nostra  città,  S.  M.  avea  viaggiato  in  un  calesse  col 
sig.  di  Tolstoy ,  suo  gran  maresciallo  di  palazzo.  Il 
maresciallo  Lanues  ha  qui  preso  il  posto  di  lui  nella  ! 
carrozza  di  S.  M.  fino  a  Weimar.  (  Jour.  de  VEmp.  )  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA 

Els'eneur  22    Settembre. 

Quattro  Annovercsi,  tra  i  quali  un  sergente»  ed 
unmarinajo  americano  h-.nt<o  disertato  la  notte  scorsa 
dal  vascello  ammiraglio  inglese,  e,  benché  vivamente 
insigniti,  giunsero  qui  felicemente. 

Un  parlamentario  hi  q'ii    condotti    dieci    marinai 
ch'erano  stati  presi  dagl'Inglesi.  [Jour.  du  Com.) 
Copenaghen  27  Settembre. 

La  compagnia  d'Asia  ha  cedute  al  Re  tutte  in 
sue  provvigioni  di  cotone  e  di  tè:  questi  oggetti  si 
pacheranno  alla  compagnia  ,  giusta  il  più  allo  prezzo 
dejli  ultimi  venduti  ,  in  obblighi  reali  sui  quali  si  dà. 
aniicipataraentc  il  io  per  cento  pei  cotoni  ed  il  i5  per 
cento  pel  tè.  La  compagnia  ha  pure  ottenuta  dal  Re 
la  promessa  di  ricevere,  a  suo  tempo,  la  metà  dell* 
eccedente  del  prezzo  pagato  da  S.  M.,  ove  queste  mer^ 
caizie  sieno  vendute  a  maggior  prezzo.  Neil'  ultima  raj 
duianza  generale  degli  azionarj ,  il  sig.  Anker,  consi- 
gli :e  delle  conferenze,  fece  un    rapporto    sullo    stato 

che  la  véndita  delle  sue  mercanzie,  nelle  presenti  cir-i 
costanze,  era  vantaggiosa  per  lei  del  pari  che  per  la 
Stato.  Il  valore  di  queste  provvisioni  è  valutato  ad  una 
somma  di  2   milioni  di  scudi  d'Impero. 

(  Gaz.  de  France  ) 

regno  di  Sassonia 

Lipsia.  29  Settembre. 
E  qui  oggi  arrivato  S.  E.  il  sig.    conte   di  Gotz  , 
ministro  di  Stato  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia.    Egli   era 
stato  preceduto  da  due  corrieri  prussiani.  Pare  che  la 
sua  destinazione  sia  per  Erfurt.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Vor^ten   1   Ottobre. 
Soao  qui  giunti  jeri  de'  soldati  d'  infanteria   spaf 
gnuola  ,  i  quali  sons»   di  nuovo  partiti  questa  mattina. 
Si  aspetta  oggi  il  reggimento    d' infanteria  del  ducato 
di  Berg  che  ritorna    dalla  Pomerania  e  si  reca  a  Dus« 
seldorff.  (  Idem  ) 

Frane  far  t  5  Ottobre. 
Sono  qui  arrivate  jeri    le    LL.  AA.    il    Principe  e 
la  Principessa  ereditaria  di  Hohenzollern— Hechingen. 

L'  altrieri  è  di  qui  passato  un  gran  numero  dì 
pezzi  d'  artiglieria  clic  vengono  trasportati  ad  Erfurt  : 
dal  che  si  conchiude  che  preparisi  in  quella  città 
qualche  gran  festa.   (  Idem  ) 

Erfurt  6  Ottobre. 
Si  assicura  che  le  LL,  MM.  II.  si  recheranno  dì- 


ftjaui  o  dopo  ditoni  a  Weimar.  Sonn  ai  già  parti  a  J  cesi  sul  territorio  di  Sil-nili-s  (kafttto    rlfWcala   Fap. 
quella  volta  più  persone  elei  loro  seguito.  !  pHcaziooe  a  questo  paese  della  pena    d'una    coutriba- 

Una  parie  de   comici  francesi  si   è  posta   in   vg-  |  '•ione  militare  di    Som.    reali     pagabili    in    tre    giorni, 
gio  quest;.  m^ina  per  Weimar.  Quelli    che    sonojui  L*ottó  pena  d'esecuzione  militare  e  di   prigione    perpe- 
rimasti,  hanno  jeii  sera  r  {.presentata  la    Fedra.         ?  *"=>  VSI  ,c  persone  che  si  souo  arrestate.  In    oltre    sic- 
Sno    qui    arrivati    S.    E.    il    maresciallo    Due;  di     come  la  carità  e  i  doveri   de'  ministri   del  vangelo  im- 
Dalm  zia  ,  ed  il  generale  msso  OovaroÉ.  (  Idem  )  ponevano  agli  ecclesiastici  l'obbligo  d'impiegar  la  loro 

influenza  sull'opinione  pubblica  onde  prevenire  simili 
delitti,  il  loro  silenzio  in  questa  occasione  sarà  riguar- 
dato come  una  specie  di  connivenza  agli  attentati  che 
si  sono  commessi.  In  conseguenza  i  beneficiati  di  Sa- 
liuillas  soggiaceranno  alla  metà  della  contribuzione  ira- 
posta.  (  Cour.  de  l'Europe  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Strasburgo  7   Ottobre. 
Si  assicura  che  S.  M.  I'  Imperatore    e   He  arriverà 
qui,  di  ritorno  da  Eifurt,  il  giorno   18  corr.  (  Pub.) 
Livorno   12   Ottobre. 
In  conseguenza  del  decreto  imperiale   del  i/t  set- 
tembre  1808,  relativo  al  sequestro  sopra  tutti    i    beni 
mobili  ed  immobili  che  possono  appartenere  agli  Spa- 
gnuoli    iu    Toscana  ,    questa    Giunta   imperiale  hi  de- 
cretalo   che    i    Piefetti     de'   tre     Dipartimenti     faranno 
apporre  il  sigillo  s:  pra   tutti   i   delti   beni,  formeranno 
uno  stato   nominativo  degli    Spaglinoli,    e    loro    beni  j 
sarà    proceduto    alla    vendita    degli  oggetti  deperibili; 
gli  altri  saranno  conservati.  I  debitori   degli    Spagnuoli 
dovranno    dichiarare  i  loro  debiti  alla  segreteria  della 
rispettiva    Prefettura:     i    p.-garnenli     fatti    in    pregiu- 
dizio  di   quanta  sopra,  non  porlerauuo  alcuna  libera- 
zione ec    (   Monit.  di  Genova.  ) 

Genova  i5  Ottobre. 

Tutta  la  città  è  oggi  iu  movimento  per  P  arrivo 
di  S.  A.  L  il  Principe  D.  Camillo  Borghese,  cognato 
di  S.  M.  1'  Imperatore  de'  Francesi  e  Re  d'  Italia,  e 
governatore  generale  al  di   qua   delle  Alpi. 

Il  sig.  prefetto  di  Genova  ;  il  generala  domandan- 
te la  28. ma  Divisione,  sig.  Montchoisy  j  il  sig.  gene- 
rale Morangies,  comandante  il  dipartimento;  il  ge- 
nerale di  divisione  sig.  Mouret ,  comandante  della 
piazza  ;  Lo  stato  maggiore  ed  il  sig.  maire  sono  par- 
liti questa  mattina  per  andare  all'  incontro  di  S.  A.  I. 
e  renderle  i  dovuti  onori. 

È  pure  partito  alla  volta  di  Veltri  il  s;g.  Mont- 
choisy, capitano  comandante  la  gcndarmeiia  impellale 
alla  testa  della  sua  cavalleria.  La  guardia  d'  onore  di 
questa  città  ,  le  truppe  di  linea  e  la  guardia  diparti- 
mentale si  sono  recate  ciascheduna  al  posto  stato  loro 
assegnalo. 

S.  A.  I.  è  stata  preceduta  dalle  persone  della  sua 
corte;  queste  sono  —  il  siguor  coli  lineilo  Cle'ment, 
facente  funzioni  di  gran  maresciallo  del  palazzo;  il 
sig.  De  Cavour,  ciambellano;  i  sigg.  Gruyer,  Senrioq 
e  Delmas  ,  putenti  di  campo  cìi  S.  A.  I. ;  il  sig.  Por- 
son  ,  capo  dello  sta'o  mrggicre;  il  sig.  di  Montaud  , 
scudiere,  ed  il  sig.  dell»  Villa,  segretario  dei  comandi 
di  SAI. 

S.  A.  smorteià  al  prhzzo    del    sig.    senatore  Du^ 


Jet  i  mattina  e  qui  giunta  S.  M.  il  Re  di  Bav  ra 
S.  M.  il  Re  di  Vesif  dia  è  qui  arrivato  la  sera  di  4 
corrente,  e  non  la  sera  del  28  settembre,  cornerà 
stato  annunziato.  E  qui  pure  arrivata  S.  M.  la  Rejua 
di  Vestfalia.  (  Estr    dal  Moniteur  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  28  Settembre. 
La  garzella  della  coite  contiene  ì'  articolo  segun- 

te  sulla  Turchia. 

1 

»  L'inaugurazione  del  nuovo  sultano  Mahmudha 
avuto  luogo  1*  1 1  agosto  nella  gran  moschea  d'Ejotb, 
colle  stesse  cerimonie  osservatesi  pel  sultano  MusirfàiV. 

»  All'indomani,  il  ministero  delti  Porta  notificò  ton 
una  circolare  diretta  a  tutti  i  miuistri  esteri  1'  avveii- 
inento  di  Mdhmud  ed  i  cambiamenti  stati  fatti  in  cm- 
seguenza  nel  ministero  e  nell'armata.  L'antico  oaina- 
can,  Miiss.— bascià.,  è  stato  strozzato  a  Smirne.  Arab- 
zade-Aryf—  Effendi ,  nomiuato  ultimamente  muftì ,  è 
stato  deposto  dopo  averne  esercitate  le  funzioni  per 
27  giorni  soltanto,  e  fu  esiliato  a  Scutari.  Egli  è  rim- 
piazzato da  Salyhzade-Mchmed'-Essaad-Effendi.  L'  »gà 
dei  Gannizzeri  ed  il  grande  ammiraglio  della  Porla 
Scyd—Alì— bascià  hanno  pure  perdute  le  loro  cariche  : 
l'ultimo  è  nomiuato  bascià  di  Candia  ;  il  suo  succes- 
sore   è'    Raipys'.— !>a*cià     nominato     nltimamoatc      JjhsctÌ'    a 

ire  code;  questi   non  è  mai  stato  impiegato  sulla  flotta 
ne  all'arsenale,  e  serviva  fra    le    truppe    del    Nizam  - 
Gedid.  Rai-.— Must  afa ,  ch'era  oda-bas.hì ,  è   stalo  no- 
minalo agà  dei  Giannizzeri. 

»  (I  gran  visir  Mustafà-Baraictar  si  occupa  col 
più  grande  ardore  e  colla  più  gr'nde  energia  a  rista- 
bilite nella  capitale  e  ne' contorni,  I'  ordine  e  la  tran- 
quillità ,  ed  a  mantenere  ì  viveri  a  basso  prezzo. 

»  Si  vi  -  outinuamente  rinforzando  il  camp"  di 
D  vi  ;  il  uumero  delle  truppe  che  1'  occupino  è  di 
5     ni  0'  ui.  nomini. 

»  li  figlio  del  famoso  Ciapanzide  ,  che  vi  era 
armati»  con  mia  numerosa  cavalleria,  è  stato  sull' 
istruite  rimandato  dal  nuovo  gran  visir,  coli' ordine  al 
di  lui  padre  di  recarvisi  in  persona.  Simili  ordini 
s<  qo  stati  spediti  ai  bey  dell'  Asia  minore. 

>>  11  caimacan  Me.hme.-  \- bascià  con'inua  a 
mantenere  la  tranquillità  in  Egato  ;  e  diche  i  bey 
hanno  conchiùsq  paci  separate  ,  non  fanno  alcuu 
movimento.    «  (,  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REv,NO  DI  BAVIERA 
Monaco   1    O.tobre. 
Il  Re  è  oggi  partilo    ad    8    ore    del    mattino    per 
recarsi  ad  Eifurt.  S.  M.    è    accompagnata  dal  sig.  ba- 
rone di  Mouigelas.  (  Idem  ) 

REGNO  DI  SPAGNA 
Vittoria  20  Settembre. 
Gli  eccessi  commessi  contro  alcuni  militari    fran-  I  razzo,  duve  gli  è  stalo  preparato  1'  alloggio 


Qa.-sta  sera  vi  sarà  iSlumiaaiioae  generale  della 
città.  (  Idem.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  i  L  I  A 

Dt'gnano  i   Ottebret 

Nel  giorno  14  dello  spirante  settembre,  alle  ore 
3  pomeridiane,  una  donna,  nel  nono  ma  non  com- 
piuto mese  della  stia  gravidanza,  partorì  un  mostruoso 
J?arnt>iao  stranamente  congiunto  con  una  parte  d'altr9 
bwaibi»©,  di    grandezza  poco  infeiiorc  a    quella    d'  un 


1170 

rizzazi'one  di  cambiare  in  tutto  o  in  parte  i  beni  che  la  coui- 
j.ongon.). 

7;).  Mfiir  uno  e  néll'  altro  caso,  i  Titolari  indirÌ77,eranno 
la  loro  dimanda  coi  documenti  giustificativi,  voluti  dagli  ar- 
tìcoli a3  e  24,  al  Cancelliere  Guardysig'lli  ,  il  quale  prenderà 
i  Nostri  ordini  per  farla  esaminare  ,  se  vi  è  lu  ,  dal  Con- 
siglio del  Sigillo  de'   titoli. 

80.  Il  Consiglio  procederà  sulla  domanda  nella  forma 
prescritta  dagli  articoli  28  e  29. 

Se  il  suo  parere  è  favorevole  ,  il  Cancelliere  Guardasigilli 
Ci  presenterà  col  detto  parere  e  rapporto  del  Procuralor  ge- 
nerale ,  un  progetto  di  decreto  tendente  ad  autorizzare  l'alie- 
nazione od  il  cambio,  e  specificante  il  modo  e  le  condizioni 
della  vendita,   ed  ordinando,   se  vi  è  luogo,     il    deposito  del 


ordinario  feto.  Tutte  le  parli  posteriori  del    primo  so-  \  prezjo  alla  Cassa  d'  aramonizazione ,  fino  al  compimento  del 
no    regolarmente   formate     All'  iuconlro    nel    davanti  ,  ]  dett0  reiu1Pieo° 
vèrso    la  cartilagine    mucronata  ,    estendendosi    all'  una  j  . 
ed    all'  altra  parte    del    torace,    sorge    un    altro    corpo  J 


81.  La    vendita    potrà    esser    falla  amichevolmente  o  all' 
incanto 

82.  Fino    a    che    la    vendita    sia    consumata  ,    il  litolate- 


che  dai   lombi  al  basso   rappresenta   un   altro  feto  ,    in     continuerà  a  percepire  i  redditi  del  Maggiorasco'. 

parie  ndereute  al  primo ,  e  in  parie   da  quello    diviso   <  83    L'  impetrante  sottopórrà  al  Consiglio  del  Sigillo   de' 


In  ambedue  questi  corpi,  interi  sono  gli  organi  g"-  |  t!!oM  ''  progetto ,  sia  di  vendita,  sia  di  cambio,  o  il  libre» 
Ditali  virili,  il  più  piccolo  di  essi  trovasi  coli' ano  im- 
perforato. Non  cosi  1'  altro  >  il  quale  separò  il  solito 
meconio ,  e  fetie  delle  orine,  dal  che  sembra  comune 
1'  organizzazione  interna.  Le  estremità  inferiori  dei  due 
corpi  non  sono  ugualmente  nutrite} sono  però  tutte  ba- 


dei  carichi. 

84.  Il  Consiglio,  dopo  aver  preso  i  rischiarimenti  neces- 
sari ,  darà  ,  sulle  conclusioni  del  Procuratore  generale,  il  suo 
parere,  che  Ci  sarà  presentato  dal  Cancelliere  Guardasigilli. 

85.  Quando  Noi  crederemo  di  dover  approvare  il  parere., 
saranno  spedite  delle  Patenti,    le    quali    verranno    rilasciate, 


sìantemente  figurate.  Durante  la  vita,,  osservarpnsi  pronte  registrate,  pubblicate  e  trascritte,  com'  è  detto   nel   cap.  1  , 

,                        •   ■               •                      1          sez.  3  ,  titolo  2. 

ai   mou  muscolari  ;  e  specialmente  Io  erano  al  momen- 

....                                   ,.                       .     ,      .             ,  Da  questo  momento  i  beni,    di    cui    sarà  permessa  1'  alie-f 

tó  rie!  vagito.   In    conseguenza  di  quanto    st    e    detto  ,  '  . 

°                             °                        *  nazione  ,  rientreranno  nel  commercio. 

quattro  sono  le  gambe  e  quattro  i  piedi,  ma  due  sole  8G  n  COIltralto  di  vendjta  0  di  cambio ,  0  r  aggiudica- 
le braccia  e  due  le  mani,  come  una  sola  la  testa.  Sul  zioue  avrà  luogo  in  presenza  del  Procuratore  generale  del 
mento    pelò    di    questa    sollevasi    un'  escrescenza    della  Consiglio  del  Sigillo  dei  titoli,  o  di  un  suo  Delegato. 


grandezza   d'  un    uovo    che  si    estende  sino    al    labbro 
i.f-iiorc,  cou  delle  variate   rugosità}  ed    al  tatto    rile- 
vasi esister  Bell'  uovo  stesso  delle  ossee  sostanze-  Il  di 
menamento  ideile  braccia    e  delle  mani  ,    eh'  era    assai 
fr.quenic,    tendeva    sempre    all'  informe  bocca  ,    deve 


87.  Ogni  aggiudicazione,  vendita  o  cambio  in  cui  non 
fossero  sjite  osservate  alcune  delle  formalità  stabilite  negli 
ariicjii  pK-cerìcnlì  della  presente  sezione,  saranno  nulli  e  dì 
nessun  effetto. 

83.  Le  nullità  saranno  pronunciate  dal  Nostro  Consiglio 
di    Staio  ,    il    quale  ,    stili'   istanza  del  Procuratore    generale  , 


pareva  che  dei  molesti  stimoli  le  chiamassero.  II  zelan-  decreterà  nelle  forme  stabilite  dal  terzo  Statuto  Costituzio 
te  paroco  di  questo  comune  cercò  con  pie  iu.  j  «ale,  relativamente  alle  vertenze  contenziose  d'amministra 
sinuazioni  d'  impegnare  i  genitori  ad  usar  tutte  le  al-  | 
tenzioni  per  conservare  in  vita  la  creatura  ;  e  il  me-  | 
dico  che  scrive,  ha  impiegata  per  ciò  tutta  l'attenzio- 
ite  suggerita  dall'  arte;  ma  pure  dopo   4$  ore  morì. 


i  zione. 

Proibiamo  alle  nostre  Corti  e  Tribunali  di  mischiarsene. 

89.  L1  acquirente  dovrà  di  pieno  diritto  al  titolare  gì1  in- 
teressi del  prezzo  fino  al  pagamento  ,  ancorché  non  fossero 
stati  stipulali  ,  e  senza  che  vi  sia  bisogno  di  sentenza. 

Egli  non  ne  sarà  dispensato ,  se  non  col  versarne  il  prezzo, 
a  termini  convenuti  ,  nella  Cassa  di  ammorti/azione,  la  quale 
ne  pagherà  1'    interesse  al  Titolare. 

Sezione     II. 

Del  Reìmpiego  del  prezzo  de'  beni  alienali. 

90.  Il  reìmpiego  del  prezzo  de1  beni  alienati  sarà  fatto 
entro  sei  mesi  dall'  alienazione  in  beni  della  natura  di  quelli 
che  secondo  gli  articoli  1G  e  17  devono  formare  i  Maggio- 
raschi. 

Esso  vena  effettuato  nelle  forme  e  modi  seguenti. 

91.  11    Titolare  ,    s'   egli    si    propone  di  fare  il  reimpiego 
CAPITOLO      IV.                                       ;   in  immobili  reali,  presenterà  al  Consiglio  del  Sigillo  de' titcli, 

Dell'  Autorizzazione  d'  alienare  i  beni  affetti  ai  ;      I-  L°  sialo  de'  beni  eh1  egli  desidera  di  acquistare  ; 
-«  r  /  .        »   /»„    t?    .  j-  !';•-■_  !       II.  I  titoli  che  ne  fanno  constare  la  proprietà   ed  il  valore  : 

■Maggioraseli/  ;  delle  torme    di  quest    alienazione  ,  e  I  . 

III.  Le  carte  che  uè  giustificano  il  prodotto; 

IV,  Le  condizioni  del  contratto. 
Sezione    I. 


La  municipalità  prese  cura  del  piccolo  cadavere  , 
e  lo  fece  consegnare  al  medico  slesso  che  studiò  di 
possibilmente  servarlo  intatto  alle  riflessioni  dei  dotti  , 
ed  alla  curiosità  di  tutti. 

Matteo  Ragancino, 
Medico  condono. 
{  Foglio  period.  Istr.  ) 

Milano   17   Ottobre. 

Fine    del    SETTIMO    STATUTO    COSTITU- 
ZIONALE. [  Vedi  il  rogtió  di  jeri.  ] 


del  lieimpiego. 


92.  Il  Consiglio  ,  dopo  aver  preso  i   rischiarimenti   neces- 
Dcll'  Autorizzazione   d'  alienare   i  beni  affetti  ad      strj  ,  stenderà  il   sito  parere  ,  che  Ci  sarà  presentalo  dal  Can- 


ili Maggiorasco. 


[  celliere  Guardasigilli  ,  per  essere  da    Noi    definitivamente    de- 


78.  Potranno  i  Titolari    che   avranno    formato    essi  stessi      creiate  come  sarà  di  ragione. 
la  dotazione  x  ottenere,    se  vi  è  necessità  od  utilità,    V  auto-  -  9>.  Nel  caso  in  cui  Noi  npn  giudicassimo  a  proposito  di 


a  --.are  V  acquisto  ,  Ci   'Veri-omo  'li   prorogare  i!  termine 

he  è  accordato  al  Titi  I  n  i  per  trovare  nrs  reimpiego. 
-SCI  caso  contrario,  i)  Nostro  Decruto  d'   approvatone  sarà 


dare  alle  viste  d<!  prò  '•  Istitutóre  (ulta  qnslla  estensióne 
•  clie  permeile  la  sua  situacene,  e  procurare  ai  loro  coneit- 
,  ladini  orezzi  più  opportuni  ad  emulare    !a    gloria    dei    celebri 


munito    <ìi    Patenti,    !e    quali    saranno    rilasciate,    regisìrate  ,   j  Artisti ,  che  io  ogni  tempo  decorarono    la    patria,    aprono 


juitiblicatc  e  trascritte,  com1  è  ùer.o  ne!  espitoio    I,   sezione 

3  ,  titolo  II. 

i  \.  1  beai   ammessi  in  reimpiego    vesliratìno    la    natura  e 

la  condizione  che  avevano  i  beiti  che  rimpiazzeranno  ,   prima 

chi    fossero  siali  rimessi  nel  commercio. 

g5.  Allorché  ,  a   (ci midi  del  decreto  d'   alienazione  ,  o  per 

decretò  susseguente,  il  reimpiego  saia  stato  permesso  in  ren- 
dile  sul  Monte  Napoleone  ,  il  Prefetto  del  Monte  darà    al   Ti- 
re che  avrà  latto  1'    acquisto  delle  rendila    per    la    somma 

del  reijapiego,   la  diehiarazione  della  loro  inalienabilità  ,    se- 
ondo    le    forme    prescritte    nella    sezione    I    del    capi; .-.ilo   I, 

1110,0  j  (pianto  virtuosa,  fu 

9G.  Una  dupla  di  questa  dichia;>y,ione  sarà  deposta  ne-  j  al  vederla  se  n'  invaghì,  e  ne  arse,  l'ose  in  opera  ugni  lusinga 
c'i    Archivi    del    Sigillo,    per    essere    unita  allo  stato  dei  beni    !  per  ottenerne  favore  ,  ma   invano  ■    penso     ricorrere    alla    vio- 

,  ...     ,  ,  ..      lenza.     Ridotta  la  ior'.e    donzella    al    duro     nasso     di    perdere 

ivlaggiorascoj  e  sulla  rappresentanza     dell    altra    dupla    1     j„    ,,  onore';    0    ìa    vita }    slrabpa    ali1    assalitore    il    pugnale 


tutti  i  pittori  si  italiani  ,  che  stranieri  un  concorso  per  uà 
Quadro  ,  invitandoli  ad  onorarlo  colle  loro  produzioni  dietro 
il  seguente  Programma.  L'  Autore  di  quello  ,  che  avrà  meri- 
tato il  premio,  potrà  sperare  di  ottenere  dalla  Commissaria 
uà1  ulteriore  contemplazione  ,  se  le  circostanze  saranno  com- 
binabili pe-r  uno  stabile  impegno  presso  la  medesima. 

PROGRAMMA 

Soggetto.  Federico  Barbarossa  dopo  la  metà    del  secolo 

duodecimo  discaro   in   Italia  con  numeroso  esercito  per  la  via 

di  Val  Cumouica  ,  passando,  presso  le  mura  di  Bergamo  ,    or- 

!  dinò    che    fosse    distrutto    il    vicino    castello     di  Redona  ,  del 

t  quale  era  signore  federico  Bongo     Antonia    sua    figlia,    bella 

convitila  prigioniera  all'   Imperatore,   che 


Prefolto  del  ionie  Napoleone  farà  eseguire  il  pagamelo  Uno 
alla  concorrenza  del  valore  delle  dette  rendite ,  corrente  al 
momento  del  loro  acquisto. 

97.  Le  proprietà  possedute  in  Maggiorasco  non  avranno 
»;  r.on  conferiranno  a  quelli  ,  in  fax  ore  de'  quali  sono  eretti, 
alcun  privilegio  relativamente  a'  Nostii  Sudditi  ed  alle  loro 
pronrie'là. 

In  conseguenza  i  Titolari  resteranno  soggetti  alle  leggi  ci- 
vili e  criminali  ,  ed  a  tutte  le  leggi  che  reggono  i  Nostri  Stali, 
Sn  quanto  non  v1  è  derogato  dalle  presenti  j  essi  sopporteran- 
no le  contribuzioni  personali,  mobiliarle  ed  immobiliarie , 
dirette  ed  indirette  nella  stessa  proporzione  degli  altri  cittadini. 


dal  Ganco  ,  se  lo  immerge  nel  seno,  e  eoa  la  sua  morte  ren- 
de perpetuamente  illustre  sé  stessa  e  la  sua  patria.  Michael 
Carrata  Annales  ìtaliae.  Lio.  .<j.  Peregrini  Vinea  Bergomensis 
P.  3.  C.  19. 

Ut    M   E  N  S  I   D   N    E. 

Il  Quadro  sarà  in  tela,  alto    cinque  ,    e  largo    sette    piedi 
parigini. 

PREMIO. 

Una  medaglia  d1  oro  del    valore  di  cento    venti    zecchini 
effettivi» 

DISCIPLINE. 


Avanti  lo  spirare  di  agosto   1809  dovranno  essere    conse- 
J  gnalc  al  segretario  dell'  accademia  le  opere  destinate    al  con- 
;  corso.    Quelle,    che  venissero    presentate  dopo    tal    termine, 
90*.  Se  la  discendenza  mascolina  e  legittima  d'un  Titolare    ;  non  saranno  accettate.  La  commissaria  non   si  assume  di  riti- 


1  1  e  avrà  fornito  i  beni  componenti  la  dotazione  ,  si  estin- 
g  icrìi  ,  il  titolo  resterà  soppresso  ;  i  beni  affetti  al  Maggio- 
rasco diverranno   liberi  nella  successione  dell'  ultimo  Titolare, 


rare  le  opere,  benché  a  lei  dirette,  ne  dall'  ofticio  di  posta, 
né  dalle  dogane. 

Le  opere  saranno    contrassegnate    da   un'  epigrafe    corri- 
spondente ad  altra  simile  tsie;  tormente  scritta  sopra  una  let- 


c   passeranno  ne'suoi    eredi.  Noi  Ci  riserviamo  però,     secondo      tera  sigillata,  entro  di  cui  possasi   leggere  il  nome,  cognome, 


le  circostanze,   e  sulla  domanda  del  Titolare,    di    trasportare 
il    Pilaggiorasco    sulla    testa    d'  uuo    de'   suoi  generi,  ovvero, 


s*  er.ii  non  ha  figli  ,  d'   uno  de'  suoi  eredi    collaterali  ,    senza      denza  co 


;  patria    e    domicilio  del  concorrente     Inoltre    ("autore  accom- 

!  pagri  era  1'  opera  sua  con   una  descrizione    clic    spieghi    le    idee 

eh'  egli  ebbe^nel  comporli,  accio  se  ne  giudichi  la  corrispon- 


ri^esecu/.ione. 


che  li  presente  disposizione  pregiudicar  possa  ai  diritti  di 
legill'ìnia  che  potrebbero  essere  dovuti  su  i  beni  componenti 
la  dotazione. 

99.  Allorché    la    dotazione    del    Maggiorasco  sarà  stata  in 


e  le    lettere 


Le  descrizioni  saranno    passile    ai     giudici, 
!  gelosame  ite  si  custodiranno  sibiliate  da!  segretario  j  a  giudizio 
compilo   \i   aprirà  quella  coi'  epigrafe  corrispondeule  all'  ope- 
!  ra  premiata. 

Una  commissione  speciale  sarà   incaricata  di  veriBcare  lo 


tutto  od   in   parte  da  Noi  accordata,   a  condizione  delia  rever-    '  sta[0  delle  °PBre  AV  aUo    che    s'   pronta   o. 


sione  nel  caso  d'  estinzione  della  discendenza  mascolina  e 
legittima,  occorrendo  il  caso,  la  condizione  si  adempirà  so- 
pra   questi    beni    o    sopra    quelli    che    avessero  potuto  essere 


I  quadri  giunti  prima  della  succitata  epoca  saranno  tra- 
smessi in  Milano  ,  e  sottoposti  all'  esame  dei  professori  in- 
caricati a  giudicar  le  opere  proposte  a>  grandi  concorsi  an- 
nuali dell'  accademia  reale  delie  belle  arti  ;  1  voti  de'  giudici 
saranno  ragionati    e    sottoscritti. 


acquistali   in  reimpiego  ;  ed  il  Nostro  Procurator    generale    "i 

Consiglio  del  Sigillo  de'  titoli,  i  Nostri    Procuratori     generali   \  ,  ,„So"ul!°    ì\  8*»*^  l   opera  premiata  diventa  'proprietà 


presso  le  Corti  ,  i  Nostri  Procuratori  presso  i  Tribunali  ,    e  i    . 

Nostri  Agenti   del   Demanio  ne  sorvegleranno  1'  esecuzione. 

Comandiamo    ed    ordiniamo     che  le  presenti,  munite  de' 

Sigilli   dello  Staio  ,  sieno  comunicate  ai  Collegi  Elettorali    del   j  Nella  consegna  ,   e  restituzione  dell'  opera  ,  e    delle  cari» 

j  ,,      1  »  aecompagnatorie  si  rilascerà  ,  e  si  esigui à  la  ricevuta. 


dell'  accademia  ,  e  resterà  presso  la  slessa. 

Le  altre  opere  colle  relative  lettere  sigillate  rimarranno 
presso  i'  segretario  della  reale  accademia  di  Milano  a  dispo- 
sizione de1  loro  proprietarj. 


Nostro  Begno  d'  Italia,  inserite  ne!  Collcttino  delle  Leggi,  e 
tìiiette  ai  Tribunali  ed  alle  Autorità  amministrative,  perché  le 
trascrivano  ne'  loro  registri,  le  osservino  e  le  facciano  osser- 
vare. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di    S.    Clo»d  ,   questo 
dì  21  settembre  100S. 

RAPOLEOS  E. 

Per  1'  Imperatore  e  Pie  , 
II  Ministro  Segretario  di  Slato  , 
A.    Aldini. 


VARIETÀ' 

DIPARTIMENTO  DEL  SERIO. 


Bergamo  n  Settembre  i8< 


li  commissari  dell'  Accademia    Pittorica    Carrara    volend»    j  //  grap  dragone  terrestre 


CARLO  BENAGL1A  ,  Presidente.. 

Pietro  Brentani,  segretario. 

Spettacoli  d'o;;%i. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
il  drnmma  giocoso  intitolalo  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi,  cai 
balli  Eloisa  e  Camillo  ,  e  //  maniscalco. 

li.  Tjeatiio  oxlH  CANOtuAMA.  Dalla  comica  comp4 
I.  «  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direi,  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Le  méchant.  —  M.  Beaufds. 

Teatro  S.  ÌUdegokda.  Dalla  colica  compagnia 
Verzura  si  recita  //  ritorno  de'  Paladini  dalla  Pa- 
lestina. 

Teatro  del  Lentasio.  Saltatori  di  corda  ,  ed 
azione  pantomimica. 

Teatro  belle  Matuokette  [  detto  Girolamo]  si  recita 


Nuììh  29}. 


*s$ 


NALE      ITALIAN 


Milano,  Mercoledì   ig  Ottobre  iSo8. 


Tufi  pli   atti  d*  Amministrazione  posti  in   questo  figlio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra  18  Settembre. 


U. 


'ni  lista  autentica  mostra  die  l'armata  inglese 
spedita  in  Portogallo  sotto  gli  «idini  del  generale  in 
capo  Dalrymple,  è  composta  di  quattro  divisioni  e 
d'  un  corpo  di  riserva.  Eccone  la  forza  effettiva:  Pri- 
ma divisione  ,  5558  uomini,  capo  il  luogotenente  ge- 
nerale Gio.  H>pe.  Seconda  divisione,  55oo  uomini  , 
capo  il  luogotenente  generale  lord  Paget.  Terza  divi- 
sione,  544<>  uomini,  capo  il  luogotenente  generale 
Frazer.  Quarta  divisione,  553o  uomini,  capo  il  luo- 
goteneute  generale  Arturo  Wellesley.  Corpo  di  riserva, 
^  1 48  uomini,  capo  il  luogotenente  generale  Gio.  Moore. 
Totale  28.976  uomini  ,  seuz'  artiglieria. 

La  sccouda  spedizione,    die  dcbb' essere  in  que 
sto  momento  partita  da  Coikc,    è    composta    di    i5m. 
uomini  di  f  nteria  e  di  8m.  di  cavalleria  ;    essa  è  co 
mandata  dal  generale  sir  David  Band. 

Oltre  queste  truppe  regolari  ,  s'  imbarcano  molti 
reggimenti  e  battaglioni  di  volontarj  ;  ma  queste  trup- 
pe rimarranno  esse  in  Ispigna  ed  in  Portogallo  quan- 
do la  form>dabile  armata  francete  si  porterà  innanzi? 
Noi  lo  desideriamo  per  l'  onore  del  nome  inglese,  ma, 
per  parlar  schietto,  non  lo  crediamo. 

(  Merning-Chrenicle  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen  28  Settembre. 

Leggeri  nella  gazzetta  di  commercio  di  questa  città 
1'  articolo  seguente  di  cui  diamo  1'  estratto. 

»  E  nna  verità  generalmente  riconosciuta  che  non 
V  è  nulla  sacro  per  la  cupidigia;  questo  vizio  ha 
dato  origine  alle  carte  false,  alle  mercanzie  falsificate 
al  sistema  di  contrabbando,  alla  falsa  moneta,  agli 
spergiuri  ed  a  tutte  le  invenzioni  dell'  astuzia  e  della 
furberia  che  minacciano  di  distruggere  la  buona  fe- 
de e  la  lealtà  ancor  rimasta  tra  gli  uomini.  Pure  è 
cosa  inudita  ne'  fasti  della  storia  del  mondo  che  una 
tal  passione  siasi  impadronita  dello  spirito  di  una  na- 
zione a  segno  di  non  aver  più  bisogno  di  nascon- 
dersi fra  le  tenebre ,  ma  d'  essere  anzi  protetta  ,  se 
non  direttamente,  almeno  indirettamente  dal  proprio 
governo.  Tale  è  oggidì  il  retaggio  dell'  Inghilterra  : 
fatti  e  voci  privale  che  accusavano  quella  nazione  , 
sono  in  ftggi  confermati  da  pubbliche  ed  evidenti 
prove. 


»>  Nel  mese  di  novembre  dell'  anno  scorso  ,  il 
ministri,  delle  finanze  d'Olanda  rimise  al  ministro  di 
S.  M.  danese  in  questo  Regno  una  prodigiosi  quan-i 
tità  di  catte  di  vascello,  le  quali,  come  esprimevano, 
dovevano  essere  state  rilasciate  segnatamente  nelle  do- 
gane dell'  Holstein  e  della  Norvegia.  Queste  carte  eransi 
ritrovate  sopra  alcuni  pretesi  bastimenti  neutri,  che 
sospettavansi  provenienti  dall'  Inghilterra,  benché  aves- 
sero preso,  come  dicevasi,  il  loro  carico  ne' porti  da- 
nesi ,  e  si  fossero ,  sotto  uu  tal  pretesto  giustificato 
dalle  loro  carte,  introdotti  ne'  porti  olandesi,  dove  uà 
bastimenti  venuto  d'  Inghilterra  non  avrebbe  mai 
osato,  senza  ciò,  di  presentarsi.  (I  governo  olande*» 
che  poco  prima  era  stato  informato  deal'  intrighi  dell' 
Inghilterra,  concepì  alcuni  sospetti  intorno  a  questa 
prodigiosa  quantità  di  carte,  tanto  più  che  portavano 
de'  segni  equivoci  che  sembravano  indicare  un  modo 
di  contraffazione  penoso  e  difficile.  Queste  carte  ven- 
nero spedite  in  gran  numero  al  governo  danese,  invi- 
tandolo ad  esaminarle.  Esse  erano  lettere  di  spedizioni 
di  bastimenti ,  quitanze  delle  dogane  e  passaporti  , 
lettere»  di  rancato ,  certificati  d' origine,  lettere  di 
carico,  passaporti  di  quirantena  ,  certificati  di  sanità, 
alcuni  de'  quali  erano  scritti  in  latino.  Renelle  a  pri- 
ma vista  tutte  queste  carte  fossero  riconosciute  false, 
pure  il  governo  danese  incaricò  le  autorità  locali  e 
gì'  impiegati  di  esaminarle  ancora  e  di  unirvi  le  loro 
decisioni  tali'  automi  ita  0  filsità  di  simili  carte.  La 
dogana  di  Tonninga  ne  esanìu.ò  45;  quella  d'Hnsum, 
1  ;  e  quella  di  Gluckstadt  ,  4  Tutte  queste  carte,  ec- 
cettuate cinque  sole  eh'  erano  state  rilasciate  a  Ton-i 
ninga,  furono  riconosciute  apocrife.  Le  altre  aveano 
meglio  improntato  il  sigillo,  la  carta  più  fina  e  d'al- 
tra fabbrica,  altre  vignette  ,  e  parecchi  altri  segni  che 
non  hanno  le  carte  autentiche  Quattordici  di  queste 
carte  spedite  a  Saod  in  Norvegia  vennero  pure  rico- 
nosciute false  all'  impressione  de'  caratteri  e  all'  igno- 
ranza della  lingua  danese.  Le  date,  le  località,  i  falsi 
nomi  degl'impiegati,  dei  sensali  ec.  servirono  pure  a 
scoprire  i  falsarj.  Inoltre  si  venne  a  conoscere  che  nes- 
sun impiegato  danese  avea  colpa  di  tal  frode. 

»  Il  sig.  Frameiy,  commissario  del  commercio 
francese  a  Christiansand  in  Norvegia,  essendo  stato 
invitato  a  fornire  qualche  schiarimento  intorno  a  quest 
oggetto  ,  dichiarò  che  il  certificato  d'  origine  del  va- 
scello /  cinque  fratelli  era  evidentemente  falso  ,  attese 
che,  tra  gli  altri  in'dizj,  questa  carta  era  sigillata  coi 
nuovo  bollo  iu   cui    leggonsi   queste    parole:    Impero 
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francese,  benché  il  sig.  commissario  si  fosse  servita 
fin  allora  deli'  antico  bollo  delia  Repubblica  ,  por  non 
aver  ancora  ricevuto  il  nuovo  alla  data  della  Sjjq  ài  ai  o- 
ne  di  quel  certificato. 

»  Quel  che  più  si  durerà  fatica  a  credere  si  è 
che  gf  Inglesi  abbiano  spiati  sì  oltre  i  loro  raggiri 
sino  a  contraffare  i  certificati  di  sanità  e  di  quaran- 
tena, oggetti  tanto  interessanti  pei  popoli,  e  sic  usi 
così,  per  la  cupidigia,  esposti  a  compromettere  la 
sicurezza  delle  varie  popolaziani  ;  ma  la  loro  astuzia 
fu  mal  concepita;  eglino  si  sono  serviti  di  carta  da  let- 
tere in  luogo  della  carta  ordiuaria  ;  hanno  uu  bollo 
megiio  inciso;  inoltre  hanno  fatto  firmare  un  magi- 
strato di  Tonuinga  che  all'  epoca  della  firma  non  vi 
si  trovava  più  :  queste  circostanze  a  molte  altre  hanno 
fatta  riconoscere  la  falsità  de'  loro  certificati  di  cua- 
rautena, 

»  Tutti  questi  schiarimenti  debbon  bastare  a  pro- 
vare la  realtà  d'una  furberia  sulla  quale  lutti  i  Governi 
d'Europa  dovranno  dirigere  tutta  l'attenzion  loro, 
come  quella  che  tende  ad  annientare  la  pubblica  confi- 
denza, il  rispetto  pel  sigillo  e  pei  documenti  de' capi 
degli  Stati  e  delie  autorità,  e  che,  considerata  moralmente, 
è  più  pericolosa  e  vergognosa  di  quel  che  sia  la  fab- 
bricazione della  moneta  falsa  e  delle  false  lettere  di 
cambio.  Che  questa  fabbrica  di  falsa  carte  sia  decisa- 
mente stabilita  in  Inghilterra,  abbastanza  lo  pro- 
vano le  confessioni  di  parecchi  complici  slati  scoperti 
in  Olanda,  la  certezza  die  una  provvigione  di  ta- 
li carte  vendeti,  per  un  bastimento,  al  prezzo  di  5 
iu  20  ghinee,  infine  la  loro  forma  che  non  è  propria 
che  dell'  impressione  e  della  fattura  inglese. 

»  Un  negoziante  d'Husum,  chiamato  Giovanni 
Peiersen,  ha  fatta,  il  21  settembre,  la  seguente  dichia- 
razione davanti  i  tribunali  :  a  Io  non  mi  stupisco  che 
in  Inghilterra  siasi  data  ad  un  carico  destinato  per  l'O- 
landa una  quitanza  d'una  dogana  dell' Ilolsteiu  ,  e  che 
3i'asi  fatto  abuso  del  mio  nome,  E  già  più  d'uà  anno, 
che  una  simile  astuzia  ha  luogo  iu  Inghilterra.  11  «aio  pi- 
lota, Poul  Ipsen,  ricevè  nella  scorsa  estate  1'  offerta  di 
trasportare  da  Londra  ad  Hailingeu  un  carico  consi- 
derabile con  carte  delle  dogane  dell'IIo'stein;  cosa  ch'egli 
rifiutò  con  ragione,  giacché  non  solo  vedeva  che  que- 
sto carico  era  simulato  ed  legalo  ,  ma  inoltre  egli  era 
stato  testimonio  della  vendita  di  queste  carte,  fatta 
alia  borsa  da  alcuni  Ebrei.  «  (  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA. 
Erfurt  G  Ottobre. 

Oggi  vi  debb' essere  una  gran  caccia.  1  due  Im- 
peratori e  tutti  i  principi  che  trevaasi  in  questa  città 
vi  debbono  assistere. 

I  depurati  del  commercio  hanno  avuto  l'onore 
d'essere  presentati  a  S.  M.  1' Imperator  INapolcoae.  S. 
IVI.  si  è  degnata  d'intrattenersi  con  essi  colla  massima 
bontà  ,  e  di  discendere  alle  più  piccole  particolarità 
sopra  ciò  che  ri&guarda  il  commercio  e  le  manifatture. 

S.  M.  f  Imperator  Napoleone  ha  fatto,  il  giorno 
d»ue  a  Ire  ore,  una  visita  a  S.  A.  I.  il  gran  Duca  Co- 
siantin  1.  S.  M.  si  è  in  seguilo  recata  con  S.  A.  ì.  dall' 
Imperate*.'  Alessandro,  e  questi  Uc  principi  sc-uo  quin- 


di partiti  nella  stessa  carrozza  per  anilari  a  pranzare 
al  palazzo  imperiale.  Alla  sera  le  l.L.  MM.  sono  inier- 
venute  allo  spettacolo.  A  Lnco  delle  l.L.  MM.  e  sulla 
slessa  fila  cranvi  S.  A.  I.  il  gran  Duca  Costantino  e  S. 
A.  R.  il  Principe  Guglielmo  di  Prussia,  i-i  è  osservato 
che  1'  Imperatore  Alessandro  occupava  la  diritta. 

(  Jour.  de  L'  Emp.  ) 

Del  7.  —  Lo  LL.  MM.  l' Imperator  Sapoleone  , 
l' Imperator  Alessandro,  i  Re  di  Baviera,  di  Yirtern- 
berg  e  di  Sassonia,  e  S.  A.  Em.  il  Principe  primate, 
accompagnate  dai  loro  rispettivi  corteggi,  dai  principi 
della  Coufcderaziona  e  dai  forestieri  di  distinzione  che 
trovatisi  ad  Erfurt,  sono  partili  jeri  mattina  per  Wei- 
mar. 11  Duca  regnante  aveva  offerto  ai  due  Impera- 
tori  una  festa  che  è  riuscita  brillantissima.  Le  LL,  MM 
si  sono  divertite  alla  caccia  del  cervo  in  uua  foresta  a  due 
leghe  da  Weimar.  Elleno  si  sono  in  seguito  recate  nella 
detta  città,  ove  le  LL.  AA.  SS.  il  Duca,  la  Duchessa  ed 
il  Principe  ereditario,  le  hanno  ricevute  nel  loro  bel 
palazzo.  Dopo  il  pranzo  vi  è  stata  uua  rappresenta- 
zione della  Morte  di  Cesare  sul  teatro  della  Corte.  Al 
ritorno  dallo  spettacolo,  tutta  la  città,  il  castello  eri 
i  giardini  erano  riccamente  illuminati.  A  9  ore  è  ia- 
cominciata  una  superba  festa  da  bai!©,  che  è  finita  a 
notte  molto  avanzata. 

Questa  mattina  il  duca  ha  accompagnato  le  LL. 
MM.  sui  campo  di  battaglia  di  Jena.  Uu  tempio  de- 
dicato aila  Vittoria  sorgeva  sulla  spianata  ove  S.  M. 
1'  Imperatore  e  Re  si  attendò,  due  armi  sono,  il  i5 
oltobic,  vigilia  della  battóglia.  Elativi  all'  intorno  in- 
nalzate delle  tende,  ed  è  stata  imbandita  una  sontuosa 
colazione. 

Le  LL.  MM.  sono  in  seguito  montate  a  cavallo, 
ed  hanno  successivamente  percorse  tutte  le  posizioni 
che  le  due  armate  avevano  occupato  il  giorno  delia 
battaglia  :  di  là  si  sono  portate  iu  una  vasta  pianura 
ov'  eransi  fatti  degli  apparecchi  per  la  caccia  della 
lepre.  Dopo  questa  caccia,  che  è  slata  molto  dilette- 
vole ,  e  favorita  dal  più  bel  tempo,  le  LL.  MM.  sono 
ritornale  ad  Erfurt  ove  giunsero  a  cinque  ore  pome- 
ridiane. (  Monileur.  ) 

Francfort  7   Ottobre. 

E  qui  arrivato  un  distaccamento  del  7.0  reggi- 
mento d'  ussari  per  iscortare  S.  M.  I.  al  suo  ritorno 
da  Erfurt.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

Dicesi  che  ultimamente  parlavasi  ad  Erfurt  di> 
nuove  proposizioni  che  far  si  dovevano  dai  due  Im- 
peratori all'Inghilterra;  e  si  aggiungeva  perfino  che 
alcuni  corrieri  stavano  per  portarsi  a  Londra.  Pare 
manifesto  che  la  pace  generale  sia  il  voto  dei  due 
sovraui.  (  Gaz.  de  France  ) 

REGNO   D'UNGHERIA 
Presburgo  20  Settembre. 

Dopo  il  19,  giorno  in  cui  gli  Stati  tennero  la 
settima  loro  seduta,  le  due  camere  hanno  deliberate* 
in  comune  sugli  oggetti  che  sono  lo  scopo  della  pre- 
sente Dieta. 

Il  19,  S.  A.  1.  1'  \rciduca  primate  ha  dato  hq 
ballo  euj  vennero  invitali  i    rueuibii    degli    Stati    e    la 


nobiltà.  Questa  riunione  avrà  luogo  tutti  i  lunedì  fin- 
ché durerà  la  Dieta.  (,  Jour.  de  f  Emp.  ) 
IMPERO  IV  AUSTRIA 
Vienna  29  Settembre. 

Uti  corriere  die  è  qui  giunto  il  dì  2j  ha  portati 
l'infausta  notizia  della  morte  di  S.  A.  fi.  l' Arcidu- 
chessa Elisabetta.  Questa  principessa  già  da  parecchie 
settimane  soffriva  d'  asma  ;  vedeudo  the  la  sua  ma- 
lattia peggiorava,  si  fece  sagrameatare  ;  i  dì  susse- 
guenti provò  un  sensibile  miglioramento  che  non  fu 
però  di  gran  durata,  giacché  il  22,  a  5  ore  della  scia, 
spiiò,  sommamente  compianta  da  tutti  gli  abitanti  di 
Lintz,  e  più  dai  pòveri  ch'ella  soccorre  a  qua!  madre. 
S.  A.  verrà  sepolta,  giusta  le  ultime  sue  intenzioni, 
nella  cattedrale  di  Lintz.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
AUra  del   i   Ottobre. 

Il  cordone  delle  truppe  austriache,   stabilite  stalle 

frontiere  della  Turchia,  continua  a  sussistere;  nessuno 

de' corpi  che  lo  compongono,    è    rientrato    utile    sue 

guernigioni.  (  Gaz.  de  France  ) 

SVIZZERA 

Berna   i    Ottobre. 

Si  assicura  che  il  sig.  di  Tjdhyrand.,  nuovo  mi- 
nistro di  S.  M.  1'  Imueralor  Napoleone  presso  la  Con- 
federazione  Elvetica  ,  abbia  fatto  al  sig.  laudamauo 
importantissime  proposizioni. 

Diersi   che  vi  debbano  essere  grandi  cambiamenti 

relativamente    •:!    principato     di    Ncuchàtel.    Noi  non 

sappiati!   nulla  di  positivo  a  questo  riguardo  ,  e  le  voci 

che  ripetono  i  fogli  pubblici  non  sono  appoggiate  ad 

alcuna  notizia  certa.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Bcijona  8   Ottobre. 

Ecco  !c  notizie  più  reccati  di  Spagua  : 

11  maresciallo  Ney  ,  col  suo  corpo  d'  armata  ,  è 
ritornato  ii  4  sopra  Vittoria,  ed  è  andato  a  riprende- 
re le  sue  posizioni  sopra  L og regno  ;  il  generale  Merlin 
è  rimasto  a  Bilbao  con  quattro  battaglioni. 

Nella  spedizione  di  Bilbao,  i5o  uomini  della  guar- 
dia del  Re  di  Napoli  lutino  scacciati  4^00  insorgenti 
eli'  eransi  appostati  sovra  una  montagna.  Si  sono  man- 
dati gli  esploratori  fino  a  Baknaseda  (  6  leghe  lontano 
da  Bilbao  )  ove  si  sono  incontrali  alcuni  insordenti 
che  furono  prontamente  dispersi. 

Il  Re  è  andato  il  dì  5  a  far  colazione  al  qtiarticr 
generale  del  maresciallo  Bessjères,  stabilito  ad  Armi- 
gnpn  ,  ad  una  lega  al  di  qua  dell'Euro;  egli  si  pro- 
poneva di  visitare  tutta  la  linea  degli  avamposti. 

GÌ'  insorgenti  a  Bilbao  erano  ridotti  a  vivere 
d'  elemosina.  * 

51  generale  Lasaljc  occupa  gli  avamposti  di  dititta 
fino  a  Paucorbo ;  il  generale  dqgl'  insorgenti,  Cuesta  , 
trovasi,  per  (pianto  dicesi,  al  di  là  di  Pancorbo  colla 
così  detta  grande  armata  di  Gallizia  j  le  persone  sensate 
«redo rio  che  questi  capi  d'insorgenti  sieno  privi  d'ogni 
mezzo. 

L'  altrieri  arrivò,  e  I'  indomani  pani  per  la  Spa- 
gina il  3(i.°  reggimento  di  linea  ;  aspettiamo  oggi  il 
corpo  di  dragoni  della  guardia  di  S.  M.  C.  prove- 
niente da  Napoli;    entro  tre  o    quattro  giorni    cornili- 
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cerati uo  al  arrivare  a  due,  tre,  quattro,  e  fino  a  sei 
mila  uomini  per  volta,  le  truppe  della  Grande  Arma- 
la; in  nessun  tempo  non  abbiasi»  mai  veduto  arrivare 
armate  con  tauro  piacere,  quanto  ueile  circostanze  pre-i 
!  senti  per  accelerare  il- fine  dell'  anarchia  che  va  deso- 
lando gli  Spagnuoli  nostri  vicini.  (  Guz.  de  Franco  )t 
Parigi  i2  Ottobre. 
Il  sig.  di  Lagrave,  ajutaute  di  campo  del  signor 
Duca  d'  Abrantes,  è  giunto  jeri  sera  in  questa  capii 
tale,  incaricato  di  dispacci  del  suo  generale  p^i  S.  IVI. 
I'  Imperatone  e  Re.  Egli  si  è  all'  istante  rimesso  in 
viaggio  per  Erfurt.  Era  partito  da  Lisbona  il  4  set" 
tembre,  ed  è  sbarcato  alla  Rocella  dopo  un  tragitto 
di  3o  giorni.  Il  sig.  Duca  d*  Abrantes  ha  dovuto  im- 
barcarsi il  io  sopra  ima  fregata  inglese  con  tutto  il 
suo  stato  maggiore. 

Ci  si  scrive  dalle  sponde  del  Reuo  che  la  vendila 
pubblica    de'  generi    coloniali     provenienti    da     prede 
fatte  ad  Amburgo,  attira  a  Colonia  molti  forestieri,  « 
che  questa  concorrenza    ha    fatto    montare    altissimo  i 
prezzi.    Il    caffè    si    è  vendute    da    6  ad   8  franchi  5o 
centesimi  ,  8  franchi  §o  centesimi  ,    e  fino  9  fraudi? 
al  chilogramtna.  La  vendita  è  stata  sospesa  fino  al  io 
di  questo  mese.  (  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  8  Ottobre. 
In  esecuzione  del  real    decreto    del    10    settembre 
p.   p.  ,  il  consiglio  distrettuale  di  Napoli  ha  tenuta    il 
5   ottobre  la  sua  prima  seduta  in  MontcoliTeto.  L'  as- 
semblea è  stala  aperta  dal  sig.  consigliere  di  Stato  in- 
tendente della  provincia  di  Napoli  ,  Raimondo  di  Geni 
nato,  assistito   dal  sig.  Angusto  Tutgis,  segretario  ge- 
nerale  dell'  intendenza.    Vi  erano  i    sigg.    principe    di 
Caria'i,  nominato  da   S.  M.  pieoidente  del    consiglio, 
e  tutti  i  membri  del  medesimo. 

Dimani  ,  le  LL.  Mài.  si  recheranno  in  gran  gala, 
alla  cattedrale  per  render  grazie  all'  Altissimo  del  loro 
felice  arrivo  nella  capitale,  e  per  adorare  il  glorioso 
Santo  protettore  del  Regno.  In  questa  occasione  S.  M. 
il  Re  fata  la  solenne  distribuzione  delle  decorazioni 
dell'  Ordine  Reale  delle  due  Sicilie. 

(  Corriere  di  Napoli  ) 

NOTIZIE   INTERNE" 

REGNO     D'ITALIA 
Milano   18  Settembre. 
napoleone,    per    la    grazia    dt    dlo  e  1>er  le 
Costituzioni,   Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'  Italia  e 

PROTETTORE    DELLA    CoNFEDER  AZIONE    DEL    Reno, 

Visto  il   settimo  Statuto  sopra    i   Titoli  e  Maggio-; 

raschi   del  Nostro  Regno  d'  Ridia  , 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quinto  segue: 

Titolo    Pfliaio. 

Modo  di  far  gli  aiti  per  le  dimando    relative  ai 

Maggi  or  aschi. 

Art.  1.  Le  domande  per  la  creazione  de*  Maggio- 
raschi,  da  formarsi  in  virtù  dell'  aiticolo  2J  del  settimo 
Statuto  ,  quelle  per  1'  alienazione  e  pel  reitnpiego  ,  e 
in  generale  tulle  le  domande  relative  a'  Maggioraseli!, 
da  esaminarsi  nel  Consiglio  dei  sigillo  de'  titoli  ,  sia 
|  direttamente,  sia  dietro  Nastro  Decreto,    saranuo  for> 


U!j8 

mate  ,  istradare  e  condotte  o  termine  coi  tiiez^  àt  uuo  '. 
dee  li  Avvocali   presso   la  Corte  di  cassazione. 

Lo  stesso  si  praticherà  per  tulli  gli  affari  in  cui  il 
Consiglio  de!  sigillo  de'  titoli  è  chiamato  a  deliberare. 
2.  Saranno  egualmente  forniti  dagli  Avvocali  pres- 
so la  Coni:  di  cassazione,  gli  schiarimenti  che  il  Pro- 
curamr  generale  d>l  Consiglio  del  sigillo  d  '  titoli  di- 
mandar potrebbe  all'  impetrante  od  al  titolare  ,  e  le 
giustificazioni  che  gli  uni  e  gli  altri  sono  tenuti  di 
l'aie,  senza  però  cli3  sia  derogato  all'articolo  yg  del 
settimo  Statuto,  in  ciò  che  riguarda  la  corrisponden- 
za del  Procurator  generale  colle  Autorità  locali  per 
«mesti   trt'-desimi  oggetti. 

5.  Allorché  sarà  stata  da  Noi  accordala  la  dota- 
zione d'  un  titolo,  sia  in  totalità,  sia  in  parte  ,  e  si 
trinerà  di  procedere  all'atto  di  costituzione  dei  beni 
anelli  al  Maggior  .sco  ,  il  titolare  sarà  assistito  da  uno 
de'  sopraddetti  Avvocali  ,  o  potrà  anche  farsi  rappre- 
si «a  re  djl  medesimo  coli'  autorizzazione  del  Cancel- 
line Guardasigilli.  In  quest'  ultimo  caso  il  titolare  sarà 
temilo  di  fare  una  procura  spe<  ialc  in  cai  egli  dia 
ah  Avvocato  da  lui  costituito  la  facoltà  di  sotioporsi 
in  suo  nome  all'  adempimento  delle  condizioni  che 
Ci  sarà   piaciuto  d'  imporre. 

4.  La  spedizione  ed  il  rilascio  di  tutte  le  patenti 
potranno  soltanto  oddimandarsi  ed  ottenersi  col  mezzo 
degli  Avvocati  presso  la  torte  di  cassazione,  i  quali 
però  non  potranno  in  alcun  caso  unire  alla  loro  di- 
manda il  progetto  delie  pateuti. 

5.  Allorché  le  patenti  conterranno  l'istituzione 
d'  un  Maggiorasco  ,  il  Segretario  generale  ne  rilascerà 
una  spedizione  certificata  dal  Cancelliere  Guardasigilli 
all'Avvocato  costituito,  il  quale  sarà  persanalmeaio 
lenirlo  di  fare  in  nome  dell'  impetrante  ie  diligenze 
necessarie  pel  registro  delle  dette  patenti  nelle  Corti 
<!'  appello  e  Tribunali  di  prima  istanza  ,  come  pure 
feet  la  loro  trascrizione  sul  registro  del  Conservatore 
<ie!!e  ipoteche. 

0.  Se  1'  Avvocato  costituito  non  giustifica  nello 
spazio  di  due  mesi  che  le  pateuti  sono  stale  registra- 
le ,  presentandone  al  Nostro  Procuratore  generale  co- 
pia certificata  con  menzione  che  sono  state  pubblicate  , 
.icgistrale  e  trascri'te  ,  si  procederà  all'adempimento 
delle  dette  formalità  per  officio  del  Procuratole  ge- 
nerale, ed  a  spese  dell'Avvocato  costituito,  salvo  il 
suo   ricorso  contro  il  suo   commettente. 

i.  Le  disposizioni  dei  due  precedenti  articoli  sono 
applicabili  egli  atti  di  costituzione  de'  beni  affetti  ad 
un   M^ggioroico. 

8.  La  deputazione  dell'  Avvocato  ,  ed  il  deposito 
delle  domande  ,  carte  e  memorie  saranno  fatte  nella 
Segreteria  del  sigillo  dei  titoli,  nella  forma  prescritta 
dai  terzo  Statuto  costituzionale ,  §.  5,  relativamente 
agli  affari  contenziosi  portati  al  Consiglio  degli  Udi- 
tori. 


oggetto,  nou  sanano  «aggetti  al  bollo  e  al  diritto  di 

registro. 

Si  percepirà  al  patito  del  loro  registro  nelle  Corti 
d'  appello  , 

Pei  Maggie  raschi-Ducati     .     .     .     lir.  72. 

Pei-Maggiorast  hi-Contee     .     .     .     .  »    48. 

Pei  Maggior-isthi-Barouie     .     .     .    .  »   24. 

Due  terzi  del  diritto  saranno  pel  registro;  l'altro 
terzo  per  la  Cantilena. 

Non  si  pagherà  pel  registro  ne'  Tribunali  di  prima 
istanza  che  metà  de!  diritto  suddetto. 

Al  punto  della  !. ascrizione  delle  patenti  sui  registri 
delle  ipoteche  si  percepirà  un  diritto  eguale  a  quello 
■attribuito  aita  Cancelleria  dei  Tribunali  di  prima 
istanza  pel  registro. 

12.  L'atiQ  di  costituzione,  ovvero  il  processo 
verbale  di  designazione  de'  beni  componenti  i  Mig- 
gioraschi  di  proprio  moto  ,  così  quelli  di  cui  1'  inte- 
ra dotazione  sarà  stata  da  Noi  accordata ,  come 
quelli  la  c;;i  dotazione  non  sarà  stata  da  Noi  fatta 
che  in  parte,  sarà  sopra  carta  bollata,  e  non  pagherà 
aicuu  diritto  di  registro.  La  trascrizione  ai  registri 
delie  ipolecbe  non  sarà  soggetta  che  al  salario  del 
Conservatore,  e  il  registro  nelle  Corti  e  Tribunali,  che 
al  pagamento  dei  diritti  ordinarj  di  Cancelleria. 

i5.  Ne!  caso  che  avesse  luogo  un  processo  ver- 
bale d'  accettazione  delle  condizioni  che  Ci  piacerà 
d'  imporre  al  momento  dell'  erezione  d'  un  Maggio- 
rasco sopra  domanda  ,  sarà  un  tal  processo  steso  so- 
pra caria  bollala  ,  e  soggetto  al  diritto  fisso  d'  una 
lira. 

i4-  Le  mutazioni  a  motivo  di  morte,  de'  beni 
componenti  un  Maggiorasco  ,  noti  daranno  luogo  che 
ad  un  diritto  eguale  a  quello  che  si  percepisce  per  la 
trasmissione  di  semplice  usufrutto  in  liuea  diretta. 
Questo  diritto  è  a  carico  del  Maggiorasse  ,  e  sarà  pa- 
gato dal  chiamato  e  dilla  vedova  in  proporzione, 
senza  che  possa  essere  riclamato  contro  la  successione 
del   titolare  defunto. 

i5.  Il  Ministro  delle  Finanze  del  N -Siro  Regno 
d'  Italia  è  incaricato  ,  per  quella  pane  che  lo  riguar- 
da ,  dell*  esecuzione  de!  presente  Decreto ,  che  sarà 
pubblicato  ed  inserito   nel    Bollettino   delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di  S.  Cloud  , 
questo  dì  ai   settembre   1808. 

NAPOLEONE 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 
//  Ministro  Segretario  di  Stato, 
A.    Aldini. 


Spettacoli  d'oggi. 
Vi.  Teatro   alla  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 


q.  Il  Segretario  generale  de!  Consiglio    del  sigillo  ]  [J  Italiana  in  Alfieri,  coi  balli  Eloisa  e  Camillo,  e 

//  maniscalco. 


de'  titoli  presenterà  a!  Nostro  Cancelliere    Guardasigilli 
te  domande  ebe  devono   essere   dirette    in    tutti    i    casi 
previsti   dal  presente    Nostro    Decreto ,    e    rimetterà    al 
Prucurator  generale  I'  ordine    del    Cancelliere  Guarda- 
sigilli,  le  dette  richieste,  come  pure  le  carte  e  le  me- 
na-rie fornite  dagF  impetranti  o  dai    titolari  ,    allorché 
vi  sarà  luogo  alla  comunicazione. 
Titolo     II. 
Dei  Diritti  da  percepirsi  per  gli  aiti    relativi  a" 
Alaggi oraschi. 

10,  L'atto  indicativo  dei  beni    ordinato    dall'  art 
3o  sarà  ratto  sopra    carta    bollata,    e    vena    registrato.* 
N>n  si   pagherà  pel  registro  che  il   diritto  fisso   d'  una 
lira ,  e  per  la  trascrizione    alle    ipoteche    il  salario  del 
Conservatore. 

11.  Dovendo  le  Nostre  patenti  d'istituzione  di 
M:  ggioraschi  essere  registrale  nelle  Nostre  Corti  e  Tri- 
buuali ,  i  transuutj  che  ne  saranno  rilasciati  a    questo 


R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp« 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Les  deux  Figaro.  —  L'  acte  de  nassanee. 

Dimani  ad  un'  ora  dopo  il  mezzo  giorno  il  sfg. 
Rouy;  ,  darà,  nelle  saie  del  Ridotto,  la  quinta  rappresi 
sentazione  del  suo  spettacolo  dei  fenomeni  dell'universo. 

Teatro  S.  Rade^okda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita    La  malattia  guarita  dalla  morte. 

Teatro  del  Lbntasio.  Saltatori  di  corda  ,  ed 
azione  pantomimica. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recita 
La  crudeltà  di  Zeni  ira. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nelh» 
contrada  di  S.  Margherita,  num,   iri3. 


Nuìih  294. 


in 


-\ 


G  I  O  II  N  A  L  E      1  T  A  L  I  A 


Milano,  Giovedì  20  Ot    bre  180P. 


Tutu  gli   atti  d'  Ainnuuistiasione  posti  io  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE-"  ESTERE 

.       VALACHIA 

Bucharest  12  Settembre. 

JLJK  festa  di  S.  M.  1'  Imperator  di  Russia  venne 
qui  celebrata  jeri  con  una  pumpa  ed  una  magnificenza 
di  cui  non  aveamo 'avuto  finora  esempio.  La  mattina 
tutte  le  campane  delia  città  annunziarono  la  festa;  le 
truppe,  in  numero  di  circa  iom.  uomini,  erano  in 
paroia  fuori  della  città  sulla  piazza  che  circonda  la 
chiesa  del  Tchesme  di  Msyroyeny,  intorno  alla  quale 
forili. trono  un   quadrato. 

S.  E-  il  comandante  cavaliere  di  Milloradowich  , 
accompagnato  dai  generali  filaglieli  Uhlonius,  Palyt- 
fjù,  Uoukatisch,  e  Jetovaisky;  dal  principe  Pangra- 
tion  ,  officiai  delle  guardie;  dallo  spathar  del  paese, 
sig.  Ghika ,  e  dall'  armadi  sig.  Philipesko,  si  recò 
alla  chiesa  dove  già  trovavansi  i  principali  bojardi. 
L'  arcivescovo  metropolitano,  Tositheas,  ufficiò  pon- 
tiii  1?-cp'f,  assistilo  da  tufo  il  clero  russo,  la  Rii 
del  Tedcuni  fu  annunziata  da  tre  salve  d'  artiglieria  e 
di  moschettcria.  Uscita  dalla  chiesa  ,  S.  E.  manie  a 
cavallo,  e  passò  in  rivista  tutte  le  truppe.  Esse  sfila- 
rono quindi  davanti  la  chiesa,  e  recaronsi  sopra  una 
piazza  dove  il  generale  Milloradowich  avea  fatto  pre- 
parare un  pranzo  per  tutti  i  soldati.  Giusta  i  suoi 
ordini,  si  erano  parimente  preparate  delle  mense  pei 
generali  ,  per  gli  ufficiali,  pel  clero  ,  pei  consoli 
esteri,  e  pei  bojardi  del  paese.  Queste  mense  erano 
abbondantemente  fornite  di  vivande,  di  rinfreschi  e 
di  bevande  d'  ogni  specie.  Dopo  il  pranzo,  tutti  gli 
avanzi  furono  dati  al  popolo  eh'  erasi  ivi  radu- 
nalo per  essere  testimonio  di  tale  spettacolo.  Le  trup- 
pe rientrarono  allora  in  città;  e  poco  tempo  dopo  i 
generali,  i  bojardi  del  divano  della  Valachia,  ed  i 
consoli  esteri  recaronsi  dal  comandante  che  die  loro 
uno  splendido  convito;  i  blindisi  vennero  fatti  allo 
sparo  del  cannone. 

La  iera  s'  incendiò  una  superba  macchina  arti- 
ficiale sul  passeggio  detta  Cherestreon.  Tutta  la  cit- 
tà fu  illuminata  ,  e  le  case  di  parecchi  bojardi  si 
fecero  distinguere  con  una  illuminazione  di  gusto  assai 
curioso.  Vi  fu  maguifico  ballo  a  Tchesme,  e  quindi 
una  splendida  cena.  In  tutta  questa  festa  regnò  la 
massima  unione,  e  le  due  nazioni  vedevausi  animate 
dello  stesso  spirito.  Spesso  la  sala  eccheggiò  delle 
grida  di  viva  V  Imperatore  Alessandro  !  viva   V  Jm- 


pc'd'.r  pi  Elisabetta  ì  Vennero  pur  fatti  de'  brindisi 
jn  onoiu  del  comandante  in  capo,  principe  Proso- 
rowsky,  e  del  nostro  comandante  il  generale  Millora- 
dowich. 

I  corpi  che  hanno  assistito  a  questa  festa  sono  i 
seguenii  :  i  dragoni  di  Kimbursky  ,  colonnello  Ou- 
manelz;  gli  usseri  di  Bellerouski  ,  comandati  dal  ge« 
iieral  maggiore  Stravitzky;  i  granatieri  di  Siberia,  co- 
mandati dal  generale  maggiore  Bachmetieff;  i  grana- 
neri  delia  piccola  P<ussia ,  colonnello  Brumer;  i  mo- 
schettici, d'  Abcherousky,  colonnello  Reichel;  i  mo4 
scheitisr.  d'  Odeski ,  sotto  gli  ordini  del  generale  Ou- 
chakoi'f  :  i  moschettieri  di  Novo-Iugermanlanesky,  co- 
lonnello Zwillemeff.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo  17  Settembre. 
■  Il  miuisUo  della  marina,  sig.  di  Tschitschagow, 
è  questi  ultiDU  giorni  ritornato  da  Baliischport,  e 
dicesi  che  la  nostra  flotta  occupi  una  forte  posizione 
nella  spioggia,  in  faccia  a  quella  del  nemico,  di 
modo.  e  .  u  J  c<ed<4.  eh'  egli  arrischiar  s>'  v ->.=  <•  '<" 
tentare  ùs?  attacco. 

Gli  oft^jali  della  nostra  flotta  nel  Tago ,  sotto 
gli  ordini  dell'ammiraglio  Seuiaviu  ,  sono  qui  succes- 
sivamente arrivati.  Dietro  loro  verranno  subito  gli 
equipaggi. 

Parlasi  di  levar  di  bel  nuovo  un  uomo  sopra 
cento  ,  dall'  età  di  diciassette  anni  fino  a  tremasene. 

(  Pub.  ) 
GRAN   DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  26  Settembre. 
Un  ordine  del  giorno  pubblicato  il  2r    da    S.  E. 
il   ministro  della  guerra,  principe  Poniatowsky,  porta 
che  S.  M.  1'  Impeiator    Napoleone  ha  fatto  il  presente 
all'  armata  polacca  di  14,200  fucili,    820    paja  di  pi- 
stole, e  "]5o  sciabole. 

Anche  ultimamente  «ano  parliti  per  la  Spagna 
1^3  officiali  polacchi. 

II  conte  Wladimir  Potoki,  ajutante  di  campo  del 
ministro  della  guerra,  forma  a  sue  spese  una  com- 
pagnia d'  artiglieria  volante  polacca. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen  29  Settembre. 
Si  assicura  che  S.  M.  non  tarderà  a  fare  un  viag- 
gio sul  Continente.   Si  aggiunge    eh'  ella    si  recherà    a 

Kiel. 

Il  sig.  conte  di  Ilolek,  stato  ultimamente  spedite 


ji8o 


a  Parigi  con  alcuni  dispacci,  è  qui  ritornato   1'  altrie-  j  '        Erfurt  7  Ottobre.  (  Ad  11  ore  della  sera  ) 

ri.    Egli  ha  fatto  il    viaggio    di    Parigi    a    Copenaghen  j  Le  LL.  MM.  gì'  Imperatore,  di  Francia  e  di    Rus- 

in  nove  giorni.  Domenica    il  ministro    di    Francia    ha  j  sia,  i  Re  di    Sassonia,  di    Vestfalia,  di    Baviera    e    di 


ricevuto  un  torrieie  dalia  sua  Corte. 

Il  sig.  conte  di  Giiinne,  ministro  d'Austria  pres- 
so la  Corte  di  Danimarca  ,  ch'aera  già  da  qualche  tem- 
po assente  da  Copenaghen  ,  non  ritornerà  più  in  que- 
sta residenza.  Siamo  informati  che  il  suo  sovrano  lo 
ha  richiamato  definitivamente  e  rimpiazzato  con  un 
altro  ministro. 

Si  accerta    che  alcune    lance    inglesi    hanno  fatto 


i  Virtcuaberg  sono  andati  jeri  a  Weimar-   Questi  sovrani 
1  sono  lutti  qui  ritornati  oggi  dopo  il  mezzodì. 

Questa  sera  si  è  rappresentata  la  tragedia  intitola» 
ta  gli  Orazj. 

I  due  Imperatori  sono  continuamente  occupatissi- 
mi. Si.  osserva  con  interesse  la  perfetta  intelligenza  e 
la  sincera  amicizia  che  regna  fra  questi  due  grandi 
sovrani.  Tutti  gli   amici  della  pace    ne    sperano  i    più 


uno  sbarco  a  Seiroe,  do^de  hanno  portata  ,$ia  una  1  felici  risultati.  Un  denso  velo  copre  sì  importanti  cou- 
grande  porzione  de'  grani  destinati  ad  essere  seminati  ferenze;  e  mentre  varj  politici  da  caffè  fabbricano  dei 
quest'  autunno. 

Tre  vascelli  di  linea  inglesi ,  provenienti  dal  mare 
del  Nord ,  sono  passati  il  dì  24  davanti  Corsoer  ,  ed 
hanno  fatto  vela  pel  Baltico. 

Quattro  vascelli  di  trasporto,  stati  ultimamente 
presi  da'  nostri  corsari  presso  Aarhutas,  sono  giunti  a 
FJadstrand.  (  Pub.  ) 

Elseneur  27  Settembre 


piani  ed  avanzano  delle  congetture,  tutti  i  buoni  spi- 
rili aspettano  con  impazienza,  ma  senza  inquietudine, 
gli  avvenimenti  che  si  stanno  maturando. 

S.  A.  I.  il  gran  Duca  Costantino  è  perfettamente 
ristabilito. 

Nella  rivista  che  S.  M.  fece  il  dì  3,  ella  testificò 
apertamente  la  sua  soddisfazione  della  bella  tenuta  del 
I.°  reggimento  di  ussari,  ed  ha  fatto  diverse    pronio- 


Due  nostre  lance  souo  qui  giunte  felicemente  dal     IÌ0ni  >  sia  Qe'  gradi,    sia  nella  Legion  d'Onore.  Il  co- 
Jutland.  Da  una  lancia    danese  eh'  era    slata    iuseguita  .  lonnello  sig.  di  Juniac  è  stato  nominato  cavaliere  della 
da  una  scialuppa  nemica  si  seppe    che  un  vascello  di  !  Corona  di  Ferro.  Questo  reggimento  è  partito  il   dì  4 
guerra  inglese  era  stazionato  presso    l'  isola  di  Anhalt.  .  Per  Magonza. 
Sono    stali    qui     ultimamente     condotti     de'    marinai  \  Sono  qui  arrivati    il  principe    Vittorio    di    Assia-* 


danesi  ;  essi  non  hanno  però  riferita  alcuna  notizia 
intorno  olla  situazione  rispettiva  delle  forze  belligeran- 
ti ,  ed  alle  operazioni  militari  nel  Baltico. 

(  Gaz.  de  Franco  ) 

GERMANIA 

Amburgo  3  Ottobre. 

S.  A.  la  Principessa  di  Ponle-Corvo    è  giunta  jer 

sera  in  questa  città  unitamente  al  suo  figlio.  Ella  si  è 

subito  recata  a  Flotlbeck ,  presso  il  Principe  suo  sposo. 

(  Jour.  de.  V  Emp.  ) 
Francfort  7   Ottobre. 
Ultimamente  è  stalo  pubblicato  nel  gran  ducato  di 
Baden  un  nuovo  edillo  sopra  le  finanze.  11  gran  Duca 
rammemora  in   esso  i  sagiifizj  ch'egli  ha  fitti  pel  ben 
essere    de'  sujÌ    popoli  ;    ora    chiede    che    ne   facciano 
essi   per  lui  ,  e  ciò  non  senza  un  vivo  rincrescimento. 
Ma  le  circostanze  sono  urgenti  ;  trattasi    della    somma 
di  un  milione  e  dugento  mila  fiorini  ,    per  far  fronte 
a!!e  spese  straordinarie    della    guerra.    In    conseguenza 
S.  A.  R.  ha  creduto  di  dovere  i.°  metter  un'imposta 
classificata  sui  beni  fondi  ;    2.0    d'  aumentare    la  tassa 
sul    bollo  ;    5.°   di    tassar   le    legne    che  finora  non  lo 
erano  ;  4°  di  stabilite  una    t.ssa  sui  soggetti    privile 
gifili;    5.°    di    dimandar    un    aumento    sulle   poste.   A 
qucsia  guisa  si  verrà  a  far  fronte  al  deficit. 

Lettere  di  Kosoigsberg  smentiscono  la  notizia 
della  partenza  del  sig.  di  Stein  ;  questo  ministro  non 
ha  pure,  finora  rinunziato  a'  suoi  impieghi;  si  crede 
però  ihe  non  tarderà  a  farle.  Tutti  sono  general- 
ineule  convinti  che  or  regna  ìa  migliore  intelligenza 
tra  la  Francia  e  la  Prussia.  Il  Re  comincia  a  ripren- 
dere la  sua  allegria;  ed  il  corso  delie  carte  e  de' pub- 
blici effdti  si  va  di  giorao  in  giorno  rialzando 


0 
{  Fab.  ~  Gaz.  de  Frange  )    !  dragoni.  (  Idem.  ) 


Rotembuigo;  il  conte  Lerchenfeld  di  Cassel,  il  mare- 
sciallo Monier,  Duca  di  Treviso;  il  cavaliere  di  Bour- 
deaux,  consigliere  di  legazione  di  S.  M.  il  Re  d' Olan-, 
da;  i  principi  di  Mohenzollern  e  di  Assiy-Philipsthal, 
ed  il  generale  Uslar,  facenti  parte  del  seguito  del  Re 
di  Vestfalia;  i  generali  Laurent  e  Pennet,  come  puro 
il  console  americano  Michlou.  (  Jour.  d$  C  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  29  Settembre. 

Le  LL.  MM.  II.  non  ritorneranno  da  Comorn 
che  nei  primi  giorni  del  mese  venturo.  L' Imperatore 
ha  testificata  la  sua  maggiore  soddisfazione  al  signor 
feld*maresciallo  luogotenente  marchese  di  Chasteler  . 
per  lo  stato  in  cui  S.  M.  ha  trovata  quella  piazza. 

Si  pretende  di  sapere  che  gli  Stati  d'  Ungheria 
abbiano  acconsentito  non  solo  a  completar  tutti  gli  anni 
i  reggimenti  ungheresi  ,  ma  eziandio  ad  organizzare 
una  riserva  che  la  gazzetta  di  Presburgo  fa  salire  a 
circa  3 lini,  uomini. 

Le  truppe  russe  in  Moldavia  e  Valacchia  hanno 
ultimameule  ricevuti  de'  rinforzi  considerabili ,  i  quali 
portano  a  più  di  Som.  uomini  1'  armata  comaudata 
dal  feld-maresciallo  Principe  Prosorowsky.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Strasburgo  8  Ottobre. 

Un  proclama  del  maire  di  questa  città  previene 
gli  abitanti  che  il  5.°  corpo  della  Grande  Armata , 
sotto  gli  ordini  del  maresciallo  Mortier,  deve  qui  ar< 
rivare  in  cinque  colonne.  Ai  17  arriverà  una  brigata 
di  cavalleria  leggiere;  ai  18  e  ig,  la  prima  divisione 
d'  infanteria;  ai  20  e  21  ,  la  secouda  divisione  d'  in- 
fanteria ;  ai  22  e  23 ,  la  prima    e    seconda    brigata  d! 


NOTIZIE 

REGNO 


NTERNE 

ITALIA 


Ravenna  q  Ottobre. 

Monsignor  Codronchi,  nostro  arcivescovo,  gran- 
de elemosiniere  di  S.  M.  e.,  con  eloquente  pastorale 
dell'  8  corrente  ha  invitalo  il  clero  e  tutti  i  fedeli 
della  città  e  diocesi  ad  innalzare  fervide  preghiere 
all'Altissimo,  perchè  la  virtuosissima  ed  amatissima 
Principessa  nostra  Viceregina,  per  la  seconda  volta 
incinta,  portar  possa  a  perfetta  maturità  la  Real  Prole, 
e  sia  da  ogni  peritolo  protetta  e  difesa. 


VARIETÀ' 


Processo  verbale  sugli  scavi  di  Zuglio  in  Carnìa 
fatti  in  agosto  e  settembre  1808,  nel  Dipartimento  di 
Passariano ,  distretto  di  Tolmezzo. 


Quest'  oggi,  24  del  mese  d'agosto  dell'anno  18  8, 
Noi  Francesco  Mario  bicchieri  viceprefetto  nel  di- 
stretto suddetto  in  seguito  alle  ricerche  del  sig.  Com- 
missario di  guerra  Sìauve  essendoci  trasferiti  nel  co 
muue  di  Zuglio  all'  oggetto  di  verificare  i  risultati 
d'uno  scavo  dovuto  alle  sollecitudini,  ed  intrapreso  a 
spese  del  detto  sig.  Commissario  ,  abbiamo  invitato  il 
6Ìg.  Guibert  disegnatore  incaricato  dJlo  stesso  signor 
Siauve  a  presedere  agli  scav:  ,  ed  a  dirigerne  i  lavo 
ri  f  a  farci  conoscere  il  giornale  delle  sue  operazioni  , 
per  confrontarne  I'  esposto»  coi  risultati  che  abbiamo 
s>  ti'  occhio ,  indi  abbiamo  riscontrato,  e  riconosciuto 
ciò  che  segue: 

I.  Che  non  è  più  contingente  la  preesistenza  d'una 
fabbrica  iudicata  dalla  tradizione  col  nome  di  Basilica  •' 
che  puossi  chiaramente  giudicare    tanto  dal  genere  di 
costruzione  quante  dalla  poca  grossezza  nelle  muraglie 
appartenente  ai  bassi  tempi.  (1) 

II.  Che  il  suolo ,  per  1'  ammasso  di  terra  occasio- 
nato dalla  caduta  dell'  edilìzio  ,  e  per  la  confluenza  a 
quella  località  dei  torrenti  che  discendono  dai  sopra- 
stanti burroni,  si  era  innalzato  da  circa  due  metri  e 
mezzo  al  disopra  del  pavimento  interno  del  tempio 
formato  da  un  lastricato  durissimo ,  e  rimasto  sepolto 
a  questa  profondità. 

III.  Che  non  si  dovrebbe  più  oltre  dubitare,   che 
nei  luogo  stesso,  ove  è  situato  il   villaggio  di  Zuglio, 
non    fosse    esistita  una  citta    rom  na    di    qualche    im 
portanza,  della  quale  ne  fanno  fede  una  considerevole 


^'ua&tìià  di  aviazi  che  abbiamo  verttìtr,  e  vediamo 
tinniti  nella  casa  comunale,  cioè  tnntuui  rò  mai,  (2) 
pezzi  di  ra«rmo  di  diversa  qualità,  pezzi  di  bronzo 
di  vane  forme,  dei  quali  alcuni  sembrano  esser  an- 
parteuuii  a  degli  scudi  dorati,  ed  altri  a  dei  vestiti  di 
statue,  verghe,  figlie  d'acanto,  ed  altri  ornamenti 
pure  di  bronzo,  che  doveano  decorare  qualche  pezzo 
d'  architettura  di  in  r-no  (5),  rimasugli  di  vasi  di 
terra  cotta  ,  come  anfore  ed  altri  di  questo  genere  * 
la  base  d'  un  vaso  dia  pare  di  decorazione  di  forma 
grande  di  pietra  d'  Istria,  un  molino  a  braccia  con 
lutti  i  suoi  ferrameati,  due  artigli  di  Icone  pure  di 
pietra  d'  Istria  ,  che  giudicando  dalla  loro  grossezza 
iud.cano  forme  colossali ,  alcune  medaglie  general- 
mente consunte,  una  delle  quali  di  Antonino  Pio, 
dei  pezzi  di  cemento  a  terrazzo,  o  intonacature  di 
muro  interno  pinte  a  fresco  di  color  giallo,  e  pule 
di   cinabro. 

Indipendentemente  da  questi  avanzi  di  romana  .li- 
tichila, si  s  no  scoperte  le  vestigia  di  diverse  costru- 
zioni lombarde  ,  dei  ferramenti  ,  e  chiodi  di  diverse 
dimensioni  ;  delle  travi  abbrustolite,  delle  misse  di 
piombo  fuso,  dei  p<*zzi  di  muraglie  dipiute  a  fresco 
del  medio  evo  ,  dei  cubi  di  mosaico  in  pietra  d'Istria, 
e  pane  in  mattoni. 

IV.  Un  muro  di  costruzione  romana  della  gros- 
sezza di  circa  tre  metri  e  meiio ,  di  cui  si  seguirà  la 
direzione  in  tutta  la  sua  estensione,  alcuni  frammenti 
d  iscrizioni  ,  i  di  cui  caratteri  appartengono  al  se-colo 
d'  Augusto  ;  in  uno  di  questi  frammenti  si  fa  men- 
zione d'  un  edile. 

In  una  parola  ,  le  scoperte  fitte  sin  qui  fjnno  pre- 
sumere con  ragione  ,  che  si  p  trebberò  ottenere  i  più 
fortuuati  successi  spingendole    più    oltre.    Ma    da   uni 


(  a  )  Le  iscrizioni  di  questi  mattoni  tanto  in  adentrato 
che  in  rilievo  nou  hanno  alcun  rapporto  con  quelle  dei  mat- 
toni trovati  in  Aquileja  ed  in  Concordia. 

(  3  )  ftei  primi  giorni  di  settembre  presso  alla  basilica, 
si  sono  trovati  degli  altri  ornamenti  in  bronzo  che  decora- 
vano le  basi  di  alcune  statue  alcuni  bucranj  (  teste  di  bue  ) 
j  che  s'impiegano  ordinariamente  nei  fregi  dell'ordine  dorico, 
un  piccolo  prefericolo  di  una  torma  elegaute ,  una  coppa,  ed 
altri  ornamenti ,  che  ,  come  il  prefericolo  ,  erano  applicati  a. 
una  piccola  ara  in  l'orma  d'  arabesco  ;  finalmente  il  dito  di 
una  statua  di  donna  di  grandezza  naturale  pure  in  bronzo 
e  diversi  altri  ometti,  la  di  cui  enumerazione  sarebbe  cosà 
troppo  lunga  da  farsi. 

1*.  ò.  Il   sig.    viceprefetto    del    distretto    di    Tolmezzo    ci 

aveva  impegnali  ad  aprire  una  soscrizione  per    far    continuar 

gli   scavi  ,   che  vennero  interrotti   nel  giorno  20  del    corrente  j 

(  1   )  Si  sono  scoperti  i  muri  d1  un'  ala    in'iera  di    questa      e  molte  persone  già,  alla  testa  delle  iiuali  si  trovavano  le  prin- 

basilica,  o  piuttosto  d1  una  galleria,  o  gran  vestibolo  che    si  ;'  cipali  autorità  civili  del  diparlirueato ,  avevano  manifestato  iT 

sporgeva  in  fuori  dinanzi  a  questo  edilizio  immenso  ,  che  non   ì  loro  desiderio  d    inscriversi  ;  ma  la  nostra  lontananza  dal    di-1 


bisogna  confondere  con  un  tempio  ,  essendo  probabile  che 
la  basilica  di  Zuglio  fosse  uno  di  quegli  editizj  ,  dove  i  Magi- 
strati rendevano  giustizia  a  cielo  chiuso,  laddove  nel  Foro 
teneva'no  le  loro  sessioni  a  cielo  scoperto.  La  lunghezza  del 
■vestibolo  disoticrruio  a  Zuglio  ,  e  il  di  cui  muro  esteriore  era 
fiancheggialo  di  dei  pilastri,  è  di  ^o  metri  e  di  i3  centime- 
tri esternamente,  internamente  di  38  metri  e  5i  ceutim<Uri 
La  larghezza  iatsrua  è  di  5  metri  e  85  centimetri. 


partimeolo  non  permettendoci  più  di  occuparci  della  direzio- 
ne dei  lavori,  abbiaiu  pensato  meglio  di  sospendere  la  soscri- 
zione  ,  per  riprenderla  poi  in  più  opportune  c'rcostauze.  Frat- 
tanto noi  abbiamo  raccolto  durante  la  nostra  dimora  in  Friuli 
delle  istruzioni  abbastanza  numerose  per  (stabilire  la  nostra, 
opinione  sull1  aulica  e  vera  .situazione  del  Portevi  Julii  tra- 
spadano. 


parte  le  tracce  nimierssc  di  costruzioni  e  di  monu- 
menti lombardi  ,  dall'  altra  le  difficolta  di  rinvenire 
in  intiero  i  monumenti  romani  ,  l'anno  credere  che 
Zuglio  ,  riputato  dal  sig.  Sìauve  per  1'  antico  Forum 
Jn'ui ,  sia  stato  per  giudizio  dello  stesso  sig.  Sìauve  la 
città  che  diede  il  suo  nome  al  Friuli,  e  che  questa 
sia  s>ata  distrutta  dal  feroce  Attila  nel  tempo  del  sac- 
co d' Aquileja  ,  e  che  delle  rovine  della  prima  se  ne 
fi  rmasse  qualche  tempo  dopo  una  nuova  ,  ove  i  pri- 
mi sovrani  del  Friuli  stabilirono  la  sede  del  loro  do- 
jl .•; jiìo  ,  e  che  questa  città  capitale  essendo  stata  di- 
strutta dagli  Avari  e  Siavi  ,  i  Duchi  del  Friuli  andas- 
sero a  stabilirsi  nel  luogo  ove  oggi  è  Cividale  ,  pic- 
cola città  d'origine  lombarda,  che  nulla  ha  di  ro- 
mano [  come  il  sig.  Sìauve  si  propone  di  provare  ]  , 
fuori  di  qualche  isuizione  che  non  le  appartiene. 

Di  che  noi  abbiamo  esteso  il  presente,    il    giorno  , 
ed  anno  sopra  indicali. 

F.  M.  RicchÌeri  viceprefetto  di  Tolmezzo. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

Del  fine  delle  Statistiche  del  cav.  Tamassia. 
Milano  ,  dalla  stamperia  Reale. 

In  questo  libro  si  propone  1'  autore  di  esaminare 
quale  sia  i!  fine  ed  il  soggetto  delle  statistiche.  Os- 
sei vando  che  i  Governi  col  sussidio  di  tali  opere  si 
propongono  di  conoscere  i  provvedimenti  di  cui  sono 
suscettibili  i  diversi  rami  di  amministrazione,  si  fa  ad 
analizzare  i  doveri  negativi  e  positivi  del  pubblico 
amministratore  ,  e  da  quest'  analisi  deriva  i  limiti  na- 
turali della  statistica  intorno  ai  quali  sembra  essere 
stato  finora  dubbio  il  giudizio  del  pubblico.  Dimostra 
incidentemente  che  il  mistero  delle  quantità  e  la  mu- 
tabili!! dei  dati  souo  ostacoli  invincibili  nella  compi- 
lazione di  una  statistica  e  che  in  vista  di  questi  osta- 
coli è  consolante  il  pensiero  che  una  grau  parte  dei 
provvedimenti  legislativi  sia  appoggiata  ai  principj 
delia  equità  naturale  e  ad  un  ordine  invariabile  di 
idee  dipendente  dalla  essenza  delle  cose.  Discende  in 
seguito  f  autore  a  pailare  di  un  genere  di  statistiche 
eh'  egli  chiama  Ietterai ie  e  che  hanno  per  iscopo  la 
pubblica  istruzione  e  per  soggetto  la  ricchezza  pri- 
vata. Di  queste  opina  che  dal  Governo  debba  essere 
incoraggiata  la  compilazione,  come  di  ogni  altra  opera 
scientifica  ,  e  nulla  più. 

Non  vi  ha  alcuna  incoerenza  morale ,  dice  iì 
cav.  Tamassia,  nell' imaginare  un'*opera  in  cui  i  fini 
della  statistica  politica  e  quelli  della  statistica  lette- 
raria sieno  associati.  Ma  vi  ha  forse  una  impossibilità 
di  pratica  esecuzione  nell'  effettuare  simile  opera.  Ho 
già  dimostrato,  soggiunge,  che  la  mutabiiità  dei  dati 
è  un  ostacolo  invincibile  alla  solidità  dei  vantaggi  di 
qualsivoglia  statistica.  Ora  volendo  associare  i  due  fini 
sopraindicati,  il  primo  di  essi  svauisce  e  si  perde  nel 
lungo  intervallo  necessario  a  raccogliere  e  classificare 
i  dati  che  formano  il  soggetto  del  secondo  fine. 

Neil'  enumerare    la    serie    degli   oggetti  che  com- 


pongono la  statistica  politica,  l'  autóre  coglie  la  op- 
portunità dell'  argomento  per  accennare  alcuni  prov- 
vedimenti economici  che  hanno  avuto  luogo  nel  Regno 
d'  Italia  dopo  la  sua  fondazione  e  per  far  sentire  la 
gratitudine  dovuta  dagl'  Italiani  al  loro  Sovrano  ed 
al  Principe  dato  ai  medesimi  in  pegno  della  paterna 
di  lui  sollecitudine. 

Vendesi  in  Milano  dal  sig.  Veladini  in  contrada 
di  S.  Radegonda  al  prezzo  di  lire  %  italiane  ;  e  nei 
capoluoghi  de'  dipartimenti  del  Reguo  ,  da'  corrispon- 
denti della  stamperia  reale,  allo  stesso  prezzo. 

A.     C. 


BORSA  DI  MILANO- 

Corso    de'  Cam}}]  del  giorno  i5  Ottobre  180&. 

Parigi       -  per   1   f.co     -     -     ,,  gg)0  J). 

Lione        —  idem        -     —     —     a  99,0  D. 

Genova     -  per   1   lira  f.  b.        »  iS3,o 
Roma        —     —     —     ___>, 

Livorno    -  per  1   p.«a  da  8jlx.  »  5,2 1,9 

Venezia    -  per  1   lira  iteti.        »  97,5  D. 

Augusta    -  per   1   f.no    CM       »  2,55, a  D. 

Vienna     -  idem       -     -     -     »  i,c6,6  D. 

Amsterdam  per   i   f.no  b.co        »  2,1^,4  k. 
Londra     —     —     —     ___» 
Napoli      -.     —     —     -.__,) 

Amburgo    per    i-M.     -     -    »  1,79,4 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  ©  sia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  ojò,  54  1/2  al  54  3/4. 

Rescrizioni  a  7.  1/2  al  7.  3/^  per  100. 


Spettacoli  d'oggi. 

Pi.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
V  Italiana  in  Algeri,  coi  balli  Eloisa  e  Camillo ,  e 
Il  maniscalco. 

R.  Teatiio  della  Cahobiaha.  Dalla  comica  comp. 
I.  z  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  dircz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Eugénie  —  M.  Beaufls. 

N.  B.  Ad  un'  ora  dopo  il  mezzo  giorno  il  sig. 
Rouy  darà,  nelle  sale  del  Ridotto,  la  quinta  rappre-n 
sentazione  del  suo  spettacolo  dei  fenomeni  dell'universo. 

Teatro  S.  Radecohda.  Dalla  camica  compagnia 
Verzura  si  recita  Ciato ,  tragedia. 

Teatro  del  Lentasio.  Saltatori  di  carda  ,  ed 
azione  pantomimica. 

Teatro  belli  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recita 
Il  poeta ,  con  farsa. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nell» 
contrada  di  S.  Margherita,  num.  in5. 


Numi  295- 


u35  j 


GIORNALE      ITALIAN 


Milano,  Venerdì  21   Quobre  i8o3. 


Tutii  gli  aiti  ld'  Amministrazione  posti  in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


È 


STATI-UNITI  D'  AMERICA 

Washington   io  Agosto. 


slato  pubblicato  verso  la  fine  di  luglio  ,  nel 
giornale  f  Advertiser  di  Washington ,  sotto  ij  titolo 
d'indirizzo  agli  abitanti  degli  Stati-Uoili,  un  quadro 
molto  interessante  della  perfida  condotta  dell'  Inghil- 
terra verso  l'America,  dalla  pace  del  17&2  fino  al  gior- 
no d'  oggi.  Questo  scritto  contiene  pure  alcuue  os 
servazioni  imparziali  sulle  misure  rigorose,  ma  coman- 
date dalla  necessità  e  giustificate  dallo  provocazioni 
de°l'  Inglesi  ,  che  la  Francia  ha  dovuto  opporre  alle 
pretensioni  dispotiche  de*  suoi  nemici. 

—  Ecco  un  transunto  esatto,  fatto  nel  mese  di  lu- 
glio p.  p. ,  dello  stato  e  del  numero  de'  vascelli  ame- 
ricani impiegati  nel  commercio  degli  Stati-Uniti  ,  se- 
condo i  registri  delle  differenti  dogane  del  paese  : 

Bastimenti  mercantili:  A  Portland  i53j  Port- 
nvìulh  5i2;  Newbury-Port  4y5  j  Salem  n63,-  Boston 
l5i5;  Vaniucket  92  ;  New-Uedford  49  >  Rhoad-Island 
64;  Provvidenza  97;  Nuova-Londra  28  j  Norwich  25  ; 
Middlotown  5i  ;  Harlfortd  6D  ;  Newhavea  107  ;  Nuova- 
York  2^90  j  Filadelfia  2289;  Baltimora  1207;  Norfolk 
102  ;  Richmond  46  j  Wilmington  83  ;  Chariown  708; 
Savennah   io5. 

Aggiunger  bisogna  a  questo  numero,  pei  piccoli 
porti  e  riviere ,  700. 

Risulta  un  totale  di   12044  bastimenti. 

Valutando  la  loro  portata  a  200  tonnellate  1'  uno 
per  l'altro,  si  ha  una  capaciti  di  2,4  8.800  tonnellate. 

Vi  sono  più.  di  2375  bastimenti  pescarecci,  i  quali 
a  5o  tonnellate  ciascheduno  danno   118,750. 

Inoltre  55io  bastimenti  impiegati  ael  cabotaggio, 
a  3o  tonnellate  1'  uno  per  l'altro,  danno  io5,3oo  ton- 
nellate. 

Laonde  il  tonnellaggio,  o  sia  la  capacità  di  tutti 
i  vascelli  impiegali  pel  commercio  d'  ogni  natura  ne- 
gli Slati— Uniti ,  ol'fie  una  quantità  di  2,632,85o  ton- 
aellate.  (  Courr.  de  l'  Europe  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen   1   Ottobre. 

Finora  non  avevamo  che  una  gazzetta  privilegiata: 
è  stata  questa  in  adesso  cangiata  in  gazzetta  officiale 
sotto  il  titolo  di  Danske  Statstidende  [  Gazzetta  offi- 
ciale di  Danimarca].  Questa  gazzetta  avrai!  formato 


del  Maniteur  di  Francia,  e  sarà  compilata  dal  signo? 
Mantb^-»,  segretario  del  dipartimento  degli  affari  esteri. 

La  piccola  guerra  continua  tuttora  sulle  frontiere 
della  Svezia  e  della  Norvegia.  Il  2  settembre  ,  gli 
Svedesi  s'  avanzarono  dalla  parte  di  Magnar ,  e  fecero 
prigioniere  il  nostro  valoroso  luogotenente  di  Krogh  e 
trenta  uomini.  11  4  settembre  noi  abbiamo  fatti  alcu- 
ni prigionieri  viciuo  a  Korngrcd.  Il  maggiore  di  Col- 
derin  ha  preso  un  piccolo  magazzino  nella  provincia 
di  Uerjedaicn.  Essendosi  gli  Svedesi  trincerali  in  una 
batteria  presso  Jespe ,  ed  occupando  uni  posizione 
troppo  forte ,  le  nostre  truppe  abbandonarono  l'attac- 
co e  si  ritirarono  alla  batteria  di  Duez. 

Il  Principe  Cristiano  che  comanda  in  Norvegia  , 
ha  distribuito  a  dieci  officiali  danesi  che  più  si  sono 
distinti  colla  loro  abilità,  l'ordine  de!''El..fante  della 
quarta  classe,  ed  a  quarantotto  sotlofficiali  e  soldati 
la  nuova  decorazione  dell'  Ordine  di  Dannebrog— 
Maenner. 

Ne' falsi  certifccati  di  fabbriche    inglesi    stati  ulti- 
mamente scoperti,  se  «e  sono  osservati  alcuni    in    cui 
Oiò  contraffare  la  firma  del  sig.    Framery  ,   console 
di  Francia  a  Cluisliansand  in  Norvegia. 

Circola  una  lettera  diretta ,  per  quanto  dicesi  .. 
dal  Re  di  Svezia  ad  uà  Monarca  del  Nord.  È  pro- 
babile che  questa  lettera  sia  finta  ;  ma  se  è  vera  ,  è 
scritta  in  un  modo  poco  degno  d'  un  sovrano. 

(  Jour.  de  V  Emp,  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  1   Ottobre. 

Le  LL.  MM.  II.  sono  ritornate  da  Comorn  a 
Presburgo  il  27  settembre. 

La  corte  ha  preso  il  lutto  per  S.  A.  R.  la  Prin- 
cipessa Elisabetta.  Questa  Principessa  nacque  il  i3 
agosto  1743,  e  morì  in  età  di  65  anni.  Il  gran  lutto 
sarà  di  28  giorni,  ed  il  piccolo  lutto    di  i5  giorni. 

(  Idem  ) 
Lintz  4  Ottobre. 
Credesi  che  S.   M.    si    recherà    in    Moravia  ,  e  si 
aggiunge  eh'  ella  farà  in    seguito    un    viaggio   in  Gal- 
lizia. 

Le  comunicazioni  delia  corte  di  Vienna  cei  ga- 
binetto di  Pietroburgo  sono  state  attivissime  in  queste 
ultime  settimane.  (  Pub.  ) 

GERMANIA 
Francfort  8  Ottobre. 

Il  Principe  ereditario  di   liaden   e   la  Principessa 


Stefania  Napoleone  sua  consorte  ,  sono  jeri  passati  da 
questa  città  per  recarsi  ad  Eifurt. 

11  giornale  d'  Annover  annunzia  che  S.  M.  l' Im- 
perator  de'  Francesi  ha  data  a  S.  A.  il  Principe  di 
Neuchiìtel  un'  entrata  di  i4om.  franchi  da  prendersi 
sui  redditi  dei  domi»]  ne'  baliaggi  di  Coidiugen  , 
Bluraenau,  Reklingen  e  Rechburg.  (  Idem  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Nerimberga  6   Ottobre. 

II  giornale  intitolato  il  Giasone  contiene  un  ec- 
cellente squarcio  sugli  affari  della  Spngna  ;  V  autore 
vi  sviluppa  con  molta  forza  la  necessità  di  compiere 
la  grand'  opera  della  federazione  europea,  e  4i  non 
lasciare  sul  Continente  nessun  germe  di  discordia  ; 
egli  dimostra  che  i  piani  politici  dell'  Imperator  Na- 
poleone sono  tutti  dettati  dalla  più  sublime  filosofia, 
é  che  la  nuova  costituzione  della  Spagna  particolar- 
mente è  un  capo  d'  opera  di  sapienza.  Egli  finisce 
con  esprimere  la  speranza  di  tutti  gii  Europei  illu- 
minali ed  estranei  a  qualunque  spirito  di  partito  , 
perchè  la  nazione  spagnuola,  condotta  ad  un  miglior 
ordine  di  cose,  ritorni  ciò  eh'  è  stata  altre  volte, 
uno  de'  popoli  più  intraprendenti  ,  più  istrutti  e  più 
letterati  j  e  perchè  il  valore  spagnuolo  ,  diretto  verso 
uno  scopo  degno  di  lui,  possa  contribuire  a  strappare 
all'  Inghilterra  lo  scettro  del  dispotismo  marittimo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA 
Vittoria  3  Ottobre. 

La  gazzetta  di  questa  città  pubblica  il  seguente 
editto  : 

D.  Francesco  Saverio  Maria  di  Ut  bina ,  alcade 
della  città  di  Vittoria  e  del  distretto,  ha  pubblicalo, 
per  ordine  di  S.  E.  il  ministro  della  polizia  gene- 
rale ,  quanto  segue  : 

Ogni  cittadino  che  alloggerà  nella  sua  casa  uno 
o  più  individui ,  di  qualunque  siasi  classe  e  condi- 
zione ,  sarà  tenuto  di  dichiarare  entro  if\  ore  al 
•maire  del  suo  circondario  il  numero ,  il  nome ,  la 
patria  e  la  qualità  delle  persone  che  abitano  la  sua 
casa,  il  motivo  per  cui  sono  venuti  in  questa  città , 
e  V  epoca  del  loro  arrivo. 

Si  farà  la  stessa  dichiarazione  all'  arrivo  di 
ciascun   individuo. 

Gli  albergatori  sono  soggetti  alla  stessa  misura. 

Tutti  i  forestieri ,  alloggiati  in  questa  città,  sia 
nelle  case  de' cittadini ,  sia  negli  alberghi,  oltre 
quelli  che  fanno  parte  dell'  armata ,  della  casa  o 
del  seguito  di  S.  31.,  sono  tenuti  a  presentarsi  entro 
2  4  ore  davanti  V  alcade  per  ricevervi  una  carta  di 
sicurezza ,  senza  di  cui  noti  potranno  dimorare  in 
questa  città  o  nel  distretto. 

Saranno  considerati  e  puniti  come  spie  tutti  i 
forestieri  che  non  saranno  muniti  d'  una  caria  di 
sicurezza. 

Gli  albergatori  o  cittadini  presso  cui  saranno 
eglino  alleggiati  ,  verranno  arrestali  come  complici 
iiì  spionaggio.  (  Idem.  ) 


IMPERO  FRANCES* 
Montpellier  G  Ottobre. 
Nuove  lettere  di  Perpignano  ci  somministrano 
alcuni  dettagli  sopra  quanto  è  avvenuto  il  25  settem- 
bre passato  fra  le  nostre  truppe  ed  i  ribelli  spagnuoli. 
Tre  mila  Francesi  scortarono  sino  a  Figuieres  un 
considerabile  couvoglio.  Al  loro  ritorno  incontrarono  i 
ribelli  in  vicinanza  di  Jonquieres,  ed  ivi  s'  impegnò 
il  combattimento.  Le  nestre  truppe  ottennero  il  più 
grande  successo  ;  i  rivoltosi  ebbero  molti  uomini  uc- 
cisi e  foriti.  Si  fa  ascendere  a  4°o  il  numero  de'  pri- 
gionieri che  si  sono  lor  fatti.  Gli  altri  si  sono  rifug- 
giti nelle  montagne. 

Il  parroco  di  Pérols,  villaggio  poco  distante  dal 
mare  ,  è  tutto  ad  un  tratto  scomparso.  Tutte  le  inda-; 
gini  fatte  per  saperne  notizia  ,  sono  riuscite  infrut- 
tuose. Varie  sono  le  congetture  che  si  fanno  a  questo 
riguardo.  Molti  credono  che  questo  parroco,  originario 
di  Spagna,  volendo  ritornar  nella  sua  patria,  abbia 
trovalo  mezzo  d'  imbarcarsi  sopra  la  fregata  inglese 
che  già  da  qualche  tempo  incrocia  lungo  le  nostre 
coste. 

Sono  entrati  il  mese>  scorso  nel  porto  di  Cette 
5i  bastimenti  francesi  e  5  spsgnuoli.  (  Pub.  ) 
Parigi  i£  Ottobre. 
Quando  l' Imperatore  nel  suo  viaggio  ad  Erfurt  , 
andò  a  Cassel,  dirimpetto  a  Magonza,  il  maire  del  co- 
mune di  Kcstheim,  che  già  da  parecchi  anni  ha  molto 
sofferto,  rappresentò  a  S.  M.  lo  stato  deplorabile  in  cui 
trovasi  quella  città,  a  cui  S.  M.  ha  accordata  in  conse- 
guenza un'  esenzione  da  ogni  imposizione  duranti  die- 
ci anni. 

li  corsaro  di  Boulogne  il  Padre  di  Famiglia  , 
capitano  Sauvage ,  ha  fatto  entrare  il  dì  quattro  a 
Fecamp  un  brick  inglese  della  portata  di  i5o  tonnel- 
late almeno,  proveniente  dalla  Giamaica,  e  carico  di 
legno  d'  acajou  ec. 

Il  5  del  corrente  è  entrata    a   Dieppe    la  galeotta 
di  Brema  il  Piccolo  Giorgio  di  i5o  tonnellate  ,  ed    1 1 
uomini  d'equipaggio,  che  usciva  scarica  da  Bristol.  Essa 
fu  predata    dal    corsaro   la    Principessa    di  Bologna  t 
capitano  Brocann. 
—  I  giornali  di  Lione  hanno  pubblicate  le  circostan- 
ze d'  un  suicidio  deplorabile  ,  e   fatto  per  offrire    una 
terribile    lezione    a    quegli  sgraziali  che  fannosi  schia- 
vi delle  loro  passioni,  e  segnatamente  a  tutti  quelli  che. 
sono  spinti  dall'  avidità  del  denaro  ai  giuochi    d'azzar- 
do. Un  agente  di  cambio  a  Lione,  chiamato  Peillot,  dopo 
aver  cercato  varj  rimedj  a    qualche   diserdiue    de'  suoi 
.-..{Tari  ,  ricorrendo  a  specuì.izioni    d'azzardo,    si    vide 
strascinato  di  perdita  in  perdita  ad  abusar  perfino  del 
suo  credilo  e  della  confidenza    di    varie    persone  ,  di- 
sponendo   de' loro    fondi,    e    creaudo    e    mettendo  in 
circolazione  effetti  falsificali.  La  perfidissima  risorsa  della 
lotteria  eh'  ci  volle  tentare    negli   estremi    in    cui    tro- 
vavasi    ridotto,  fini  di  rovinarlo;  cosicché   per    isfug- 
gire  l'infamia,  non   trovò  altro  spediente  che  quello  d'un 
suicidio  ch'egli  eseguì  il  2S  dello  scorso  settembre,  dopo 
d'  avere  scritta  una  lunga  ietterà    in  cui  descrive  tutti 
i  suoi  falli ,  rivela  lo  stato    de' suoi   affari,  indica  gli 


effetti  fuiii  clic  ka  fjLbn'cau  e  negoziati,  e  fa  una  |  Salatìib  abbiane  3vuti  tanti  traduttori  in  Italia.  Fino 
pittura  così  commovente  de'  Kttoì  pentimenti,  de'  suoi  ;  d  il  io  »  iìa  UJlameo  da  Sin  Cj'icordiu  ne  fece  un» 
rimorsi  per  il  male  che  ha  f^sto  e  che  fa  anche  alla  j  versione  in  F.ienze.  Nel  iIjìS  se  ne  stawipò  un*  &!tr* 
sua  moglie  ed  alla  sua  famigli»,  che  nello  stesso  meo-  f  in  Venezia  sotto  il  nome  di  ,\gjs;irao  Ottica  genovese; 
tre  che  lo  condanniamo  ,  non  postiamo     far    a    meno  ì  ?■  5'2  anni  dopo  ,  Lelio    Guam    diede    a    luce    fei    sua. 


di  risentirne  qualche  compassione. 

(  Pub.  —  Cour.  de  V  Europe  ) 
Torino  5  Ottobre. 
Questa  mattina,  a  due  ore,  abbiamo  sentita  una 
sauova  scossa  di  terremoto    violentissima    nella  valle  di 
Pignerolo.  Nn  si  sa  però  finora   se  essa    abbia  cagio- 
nato qualche  danno.  (  Idem  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

RE  GNO     D' ITALIA 

Milano   ìS  Settembre. 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Bio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione    del    Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  , 

J\ai,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  a  stata  delegata 
'dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONIE  I ' y  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

I.  L'  estimo  definitivo  de!  beni  fondi  dei  comuni 
competenti  la  Vslsoida  sarà  di  scudi  12712.  1.  4> 
in  vece  degli  scudi  17579.  5,  7  che  erano  stati  ori- 
ginariamente attribuiti. 


Comparvero  succéssivàb'rcnre  quelle  di  Spinola,  dei 
Savj  ,  di  Antonio  Loredano ,  di  Cirio  Corsini,  del 
dottor  Bian  hi,  e  presso;  he  a'  nostri  giorni,  cioè  nel 
1802,  quella  del  nobile  veneto  sig.  Dandolo.  Mi  fra 
tante  versioni,  altre  incomplete,  ed  altre,  segnata- 
mente le  più  antiche,  inesatte  e  di  uno  stile  assai  di- 
fettosa, nessuna  .giunse  ad  appaga  {pienamente.  Quella 
sìessa  del  dottor  Bianchi,  quantunque  eseut<:  di  tali 
difetti,  manca  però  di  energia  e  di  eleganza,  e  ciò 
per  aver  egli  troppo  cercato  di  adattarsi  alla  capaciti 
dei  giovanetti.  Più  recentemente  ancora  il  sig.  abate 
Nardini  offerse  la  saa  in  cui  pare  che  siasi  prefisso 
lo  stesso  scopo  del  precitato  Bianchi  ;  ma  giunse  egli 
poi  ad  evitare  l'inconveniente  della  soverchia  samplìi 
cita  nello  stile  ,  la  qu  de  veramente  non  si  può  dire 
un  difetto  quando  scrivesi  per  la  gioventù?  Ha  egli 
poi  conciliata  la  chiarezza  coli' energia  e  l'eleganza? 
Non  era  cosa  facile  davvero  il  fare  una  traduzione 
che  convenisse  agli  studenti  ugualmente  che  a  quelli 
che  hanno  studiato.  Quella  del  celebre  Alfieri,  data  alla 
luce  allorché  pubblicossi  il  primo  volume  della  pre- 
sente, circa  due  anni  sono,  avrà  ella,  meglio  che  l'ai* 
tra,  adempito  questo  duplice  scopo?  Questioni  imporr 
tantissime  per  la  cui  soluzione  si  rendono  indispeusa» 
bili  alcuni  confronti,  ed  alcune  critiche  riflessioni. 

Salustio,  da  Marziale  chiamalo  il  primo  degli  sto* 
> ■icù  romani  ,  a  motivo  della    precisione,    della    vibra- 
li, li    riparto    del    suddetto    estimo  sarà  fatto    sui  j  tezza  ed  energia  del  suo    stile  ,    Salustio    che    divenne 


censiti  dr.l    i.°  gennsjo   18  9. 

III.  II  meno  pagato  sino  al  presente  in  conse- 
guenza del  Decreto  del  Direttorio  Esecutivo  del  29 
frimale  anno  VII,  che  ammetteva  la  Valsolda  al  pa- 
gamento del  carico  solo  per  la  metà  del  contributo 
prediale,  salva  la  rifusione  all'  attivazione  dell'  estimo 
regolare,  s?rà  versato  nel  Tesoro  a  termini  della  Leg- 
ge 7  brumale  anno  VII  in  dieci  anni,  ripartito  egual- 
mente su  tutte  le  rate  delle  impGste  ordinarie. 

IV.  Il  Ministro  delie  Finanze  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto,  che  saia  pubblicalo 
Bei  comuni  della  Valsclda  ,  ed  inserito  nel  Bollettino 
'delle  Leggi. 

Dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il   14  ottobre   18.8. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
H  Consigliere  Segretario  di  Staio, 
L.  V  a  e  e  A  e  1. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI 
Opere  di  C.  C.  Salustio  in  italiano    recate    dall' 
abaie.  Bartolomeo  Nardini  ,  membro  dell'  ufficio  della 
libertà  della  slum-. a  ,  col  testo  a  fronte. 
Tie  Tomi  in  8.° 
Brescia   18  6  e   i8a8.    Per    Nicolò    Belloni,    tipo- 
grafo dipartimentale. 

Pochissimi  sono  i    classici   latini    che    al    pari   di 


il  modeUo  di  Ticilo  dal  quale  egli  fu  superalo  in  tal 
genere ,  si  eresse  in  censore  inesorabile  de'  vizj  del 
suo  tempo  ;  e  ciò  nulla  ostante  dandosi  egli  stesso  in 
balìa  alie  più  scandalose  dissolutezze,  oltraggiando  la 
virtù  coi  più  depravali  costumi,  colle  depredazioni 
le  più  violente,  col  lusso  il  più  voluttuoso,  acre  e 
severo,  scagliavasi  contro  i  disordini  di  Roma  e  la  cor- 
ruzione de'  suoi  concitladiui ,  declamando  con  tutta 
1'  austerità  propua  del  più  puro  ed  {irreprensibile  re- 
pubblicano. Alla  lettura  della  Congiura  Calde '/; aria  ,  e 
della  Guerra  Giugurtina  1'  anima  ardente  e  focosa  del 
nostro  Alfieri  ancor  giovauctto  si  sco»f<»  e  infia  ìjiossì, 
com'  egli  stesso  il  confessa,  e  sì  pel  t  asporto  che  gli- 
cagionava  V  autore  ,  come  ,  per  meglio  imparare  l'ita- 
liano ed  il  latino,  diessi  a  tradurre  queste  due  opere. 
Nel  corso  della  sua  vita  ritoccò  sovente  ed  e.nendò 
cou  piacere  la  sua  traduzione.  Egli  In  però  fiualuieule 
dichiarato  di  non  aver  tradotto  leH»Mlmcnte,  e  di 
aver  voluto  produrre  un'opera  che  sembrasse  non  ac- 
cattata, ma  originale.  Egli  riesci  nell'assunto,  poiché 
nella  sua  versione  le  succentnte  due  storie  pijono  più 
da  Alfieri  che  da  Salustio  narrate.  Dopo  essersi  bea 
penetrato  de'  fatti  contenuti  nel  testo ,  ed  identifica- 
tosi coi  sentimenti  di  Slustio,  amalgamando-i,  per  così 
dire,  co*  suoi,  e  prestando  loro  una  porzione  del  pro- 
prio suo  foco,  gli  ha  espressi  con  un  vigore  ben  anco 
più  suo  che  di  Salustio  medesimo. 


1*86 

JJu  male  si  è  qisea'to  inevitabile  che  le  traduzioni  ,  Fu  initituita  in  Mantova  pFi'raa  dell'anno  -7q5, 
delle  opere,  le  quali  noe  riguardano  né  le  scienze,  :  epoca  in  cui  uscì  aila  luce  un  tomo  che  fu  il  primo 
né  la  nuda  storia  sfornita  di  riflessioni ,  prendono  la  i  delle  sue  memorie,  uà'  Accademia  di  scienze,  belle 
tinta  delle  idee  e  de!  carattere  del  loro  traduttore,  (lettere  ed  arti,  di  cui  per  molle  cagioni  venne  in- 
cile della  di  lui  asprezza  o  mollezza.  Il  Saluaiio  del  !  terrotto  il  corso.  La  repubblica  delle  lettere  rimase  peri' 
<ig.  Nardini  ha  una  tinta  ed  un  andamento  totalmente  I  ciò  priva  di  squisite  notizie.  Laonde  si  vuole  presente- 


diversa  da  quello  di  Alfieri,  e  chiunque  facciasi  ad 
msiituire  un  confronto  fra  queste  due  traduzioni,  potrà 
giudicare  del  naturale  de'  ri-spettivi  autori  delle  mede- 
sime;  e  più  facilmente  ancora  chi  de'  due  più  si  ac- 
costi all'  archetipo ,  e  meglio  rassomiglia  all'  autore 
latino. 

Ma  siccome  non  trattasi  quivi    di    una  rivalità  di 


mente  saper  buon  grado  al  6ig.  Pasquale  Coddè,  se- 
gretario della  classe  delle  Atti  della  enuuciata  Acca- 
demia, come  quegli  che  or  prende  ad  esaminare  le 
opere  che  nei  varj  concorsi  vi  furono  da  varj  Arti- 
sti presentate,  e  ne  forma  un  volume  in  ottavo  gran- 
de, che  verrà  in  breve  messo  alle  stampe.  Quest'opera 
diretta  ad  incoragj^are  gli  Anelici  ed  a  promuovere 
somiglianza  coli' autor  primitivo,  ed  avendo  il  signor  |  Tiuduslria  nazionale,  procaccerà  non  poche  lodi  allo 
Cardini    cercato    solamente    di  renderlo    intelligibile  a  ;  ze-°  "e"   Autore. 

coloro  che  non  sono    molto  periti    nell'  idioma    latino  |  Chi    volesse    approfittare  di  questo    e    de'  succes- 

[  scopo  il  più  lodevole  che  abbia  potuto  prefiggersi  ];  j  sivi  volumi  che  verranno  alla  luce  potrà  dirigersi  alla 
vediamo  3  egli  si>vi  riuscito.  Apro  a  caso  il  suo  pri  j  tipografi*  del  sig.  Francesco  Agazzi  nel  palazzo  dell'  Ac- 
ino volume  al  §.  -iti,  ia  cui  trovasi  il  ritratto  di  Sem-  |  «demia  ,  e  a  quella  dell'  Erede  Pazzoui  iu  Mantova 
pronia  ,  ove  il  testo  diceva  :  Sed  in  his  erat  Sembro-  ì  ove  •»  riceveranno  le  soscrizioni  al  prezzo  di  centesimi 
uia  ,  qua-,  multa  serpe  vivilìs  audacia;  facinora  coni-  ì  IO  lP  equivalenti  a  soldi  5  di  Milano  per  ogni  fo- 
misèràt.  Hcec  mulicr  genere  atque  forma,  prceterea  j  6,io»  ritenuto  che  il  volume  comprenderà  circa  venti 
viro  atque  lìberis  satis  fortunata  fuit  :  litteris  grcecis 
et  latini*  docta  ;  psallere  et  saltare    elegantius  quam 


necesse  est  probee  :  multa  alia  quos  instrumenta  luxw 
rine  sunt.  Sed  ei  cariora  semper  omnia ,  quam  decus 
atque  pudicitia  futi.  Pecunia; ,  an  fama*  minus  par- 
ce>et ,  haud  facile  discerneres  ;  etc  ,  -—  Alfieri  tra» 
du'e:  »  Era  fra  queste,  Sempronia;  doaua  di  virile 
ardimento  più  volte  mostratasi.  N  bile  ed  avvenente  co- 
stei ;  di  marito  avventurata  e  di  figli;  nelle    greciie    e  \ 


fcgli    del    sesto    sopraindicato  ,  e  uon  verrà  pagato  se 

A.  C 


non  che  all'  alto  della  consegua 
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Parigi  —  per  1  f.co     -     -     „ 

Lione  —  idem  -.     —     ->, 

Geuova  -  per  1  lira  f.  b.        » 

Runa  —     —  —     _-._„ 

latine  lettere  erudita;  cantare  e    danzare,    meglio    che  j       Lvorno  —  per  1  p.za  da  $)R.  » 

ad  onesta  spettasse,  ed  ogni  altra  libidinosa  arte   pos-  |      Venezia  —  per  1  lira  ital.        » 

sedeva.  Alla  pudicizia  e  all'onore  anteponeva  ogni  co-         A  ;      sta  —  per  1  f.no     c.te       » 


sa;  se  del  danaro  più  prodiga  o  della  fama  foss'«|!a, 
difficile  a  dirsi  ec.  «  Ascoltiamo  il  sig.  NardiDi  :  »  Era  \ 
fra  queste  Sempronia  che  spesso  eseguito  aveva  molte 
imprese  di  virile  temerità.  Donna  e  in  natali  e  in  bel- 
lezza ,  e  inoltre  nel  marito  e  ne'  figliuoli  assai  fortu- 
nata ;  dotta  di  greche  e  di  latine  lettere;  nel  suouo  e 
nel  ballo  più  leggiadra  che  ad  onesta  sia  d'uopo:  ag- 
giungi molti  altri  incentivi  a  lussuria,  cose  tutte  a  lei 
sempre  più  care  dell'  onore  e  della  pudicizia.  Se  il 
danaro  men  curasse  o  la  fama  ,  mal  sapresti  ec.  « 

Fa  d'  uopo  convenire  che  ne  1*  uno  né  1*  altro 
ha  espresso  a  dovere  il  pensiero  facinora  commiserat  ; 
che  il  secondo  si  è  avvicinato  più  del  primo,  senza 
però  coglierlo  ;  che  il  «  nobile  ed  avvenente  costei  » 
dell'  Alfieri  non  esprime  il  genere  atque  forma  del 
testo  sì  bene  come  in  natali  e  in  bellezze  del  sig. 
Cardini.  Il  «  cantare  e  danzare  meglio  che  ad  onesta 
donna  spettasse  »  di  Alfieri  non  mi  dipinge  l'elegantius 
del  testo  come  1'  espressione  dell'  altro  ,  quantunque 
7Ìcsca  troppo  semplice  ed  insufficiente. 

(  Sarà  continuato.  ) 
GUILL.  .  .  . 


Vienna     —  idem       —     —     — 
Amsterdam  per   1   f.°o  bs° 
Londra     —     —     —     __.. 
Kap<  li      ---___ 


5,25,o  D. 
97,5  D. 
>  2,55,2  L, 
»  i,o5,o 
»  2,io,5  D. 
» 


Amburgo    per    1  M.     -     -    »      1,79,5  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni ,  »  sia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  o/b ,  55. 

Rescrizioni  a  7.  3/4  per  100. 

Spattacoli  d'oggi. 

Pi.  Teatro  alla  Sgala.  Dalla  comica  compagnia 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direi,  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Le  Philosophe  marie.  — t-  Le  somnanbule. 

II.  Teatro  della  Canobiana.  Spettacolo  uranO' 
grafico  ,  alle  ore  7  •  nelle  sale  del  Ridotto. 

Teatro  Carcako.  Saltatori  di  corda  ,  ed  azione 
pantomimica. 

Teatro  S.  Radecowda.  Dalla  comica  compagaia 
Verzura  si  recita  Elena  e  Gerardo. 

Teatro  delle  Mariokbtte  [  detto  Girolamo]  si  recita 
La  locanda  di  Girolamo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.  in3. 
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sT  A  L  E      ITALIANO 


Milano  ,  Sabbato  22.  Ottobre   1808. 


Tutti  eli   atti   d'  Amministrazione  posti  in   questo  foglio  sono  officiai-. 


NOTIZIE    ESTERE 

REGINO  DI  DANIMARCA. 
Altana  6  Ottobre. 

LL  sig.  ciambellano  barone  d'  Eyben  ,  eh'  era 
incaricato    da    S.    M.   il    Re    di    Danimarca    di  portar  j 
l'Ordine  dell'  Elefante  a  S.  M.  il  Re  d'  Olanda  ,  è  or 
giunto  ad  Amburgo  ,    di    ritorno    dalla    sua   missione. 
Egli  ha  ricevuto    in    dono    una  bellissima    tabacchiera 
ornata  del  ritratto  di  S.  M.  il  Re  d'  Olanda,  il  signor 


Berlino    1    Ottobre. 
Si  pretende  che    la    missione    del  sig.    barone    di 
KmjI',  di  qui  passato  alcuni  giorni  sono    col  sig.  con- 
sigliere intimo  Stcgraann   per  recarsi  ad  E.lart,  abbia 
per  oggetto  di   portare  la  ratificazione  del  trattato  con- 
tat0  I  chiuso  da  S.  A.  R.  il  Principe  Guglielmo. 

Si  assicura  che  S.  M.  1'  Imperator  di  Russia  abbia 
■  fatto  al  Re  un   dono    di    mille    cavalli    per  provvedere 
ai  bisogni  dell'  agricoltura.  (  Idem  ) 

IMPERO    D"  AUSTRIA 
Vienna  2    Ottobre. 
Si    fanno  a  Presburgo  de'  preparamenti  per  cele- 


conte    di    Mollke    ha    ricevuto    un    simile   presente  da 

,       orare    in    un    modo    solenne    la    festa  dell    Imperatore 


S.  M.  1'  Imperator  di  Russia  ,    a  cui  egli  aveva  egual-  | 
mente  portato  1'  Ordine  danese  dell'  Elefante. 

Le  lettere  di  Fionia  ci  annunziano  che  un  con- 
voglio inglese  di  circa  100  vele  è  passato  il  29  set- 
tembre vicino  a  Langeland  ,  facente  vela  pel  Baltico. 
Poco  dopo,  quattro  vascelli  di  linea  nemici  hanno 
presa  la  medesima  strada.  Tre  altri  vascelli  di  liuea 
inglesi  eransi  egualmente  recati  nel  Baltico  il  24  set- 
tembre. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 

Kosnigsberg  24  Settembre. 

Il  Re  è  partito    1'  altrieri  da  questa  città  per  Me- 

mel  ,  onde  far    1'  ispezione    de'  posti    militari    stabiliti 

lungo  le  coste  ,  come  pure  de'  preparamenti  di  difesa 

che  si  stanno  eseguendo  ne'  porti. 

Siamo  qui  rimasti  molto  maravigliati  udendo  le 
voci  che  si  sono  sparse  a  Berlino  relativamente  al  pre- 
teso aumento  delle  nostre  troppe.  Lungi  d'  essere  stata 
rinforzata  ,  1'  armata  ha  realmente  sofferto  una  consi- 
derabile diminuzione  ,  attesoché  i  soldati  de'  reggi- 
menti disciolti  sono    stati    per    la  più  parte    rimandati!  giorno   11 


che  cade  il  \  di  questo  mese.  Ciedesi  che  dopo  una 
tal  festa,  le  LL.  MM.  II.  non  tarderanno  a  restituirsi 
alla  capitale  ;  non  è  pelò  ancora  stabilito  il  giorno 
della  loro  partenza. 

II  sig.  generale  barone  di  Vincent  è  già  da  più 
giorni  partito  da  Presburgo  per  Erfuvt.  Dice3Ì  ch'egli 
sia  incaricato  d'  una  missione  della  nostra  corte  pres- 
so le  LL.  MM.  gì'  Imperatori  di  Ftancia  e  di  Russia 
[  I'  barone  di  Vincent  ha  avuto  una  lunga  udienza 
dall'  Imperator  Napoleone  il  dì  19  settembre.  Vedi  il 
Giornale  Italiano  del   16  ottobre,  sotto  Eifurt.  ] 

Si  assicura  che  1'  antico  ministro  d'  Inghilterra 
presso  la  nostra  corte  ,  il  sig.  A<?Lii  ,  sia  arrivato  a 
Costantinopoli  con  una  missione. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  —  Gaz,  de  France  ) 
GERMANIA 
Erfurt  9  Ottobre. 

Tutto  annunzia  che  i  sovrani  ,  che  trovansi  nella 
nostra  città,  l'abbandoneranno  quanto  prima.  Si  pre- 
tende che  la  loro  partenza    avrà  luogo  dopo    dimani  , 


ne'  loro  cantoni.  Tutu  sanno  altronde  che  trovansi 
qui  molti  reggimenti  di  cui  più  non  rimangono  che 
eli  officiali  e  sottufficiali.  Si  è  per  fino  tralasciato 
quest'  anno  di  far  registrare  i  cavalli  atti  al  servizio  , 
come  facevasi  altre  volte  tutti  gli  anni.  Finalmente  il 
preteso  corpo  d'  annata  formato  in  Pomerania  ,  era 
nel  mese  d'agosto  di  1 5 1 5  uomini  di  fanteria,  4^2 
di  cavalleria  e  072  d'  artiglieria.  Non  btstando  queste 
truppe  ai  semplici  p*>sti  militari  eh'  esige  il  manteni- 
mento della  polizia  lungo  le  sponde  del  mare,  si  sono 
chiamati  i  semestrieri ,  mediauti  i  quali  ogni  batta- 
glione fu  portato  da  100  a  125  in  i5o  uomini:  quin- 
di ogni  battaglione  è  appena  eguale  ad  una  compa- 
gnia ordinaria.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


S.  M.  ha  fatti  parecchi  avanzamenti  nel  6.°  reg^ 
gimento  di  corazzieri. 

Le  LL.  MM.  II.  hanno  jeri  assistito  alle  grandi 
manovre.  L'  Imperatore  Alessandro  mostrò  apertamente 
la  sua  soddisfazione  per  la  prontezza  e  precisione  del 
movimento  delle  truppe  e  dell'  artiglieria. 

Alla  sera  si  è  rappresentato  il  Maometto.  La  Du- 
chessa d'Hildausen,  sorella  della  Regina  di  Prussia, 
ed  il  Principe  ereditario  di  Mcclemburgo-Strelitz 
trovavansi  nel  palchetto  imperiale. 

Il  Principe  Guglielmo  di  Prussia  è  partito  per 
K-oenigsberg.  Credesi  che  questo  principe  sia  incarica- 
to d'  una  missione  molto  aggradevole  pel  suo  augusto 
fratello. 


11  Principe  primate  trova»!  tutrora  in  questa  città. 
Questo  amato  principe,  sotto  il  cai  governo  soto 
stati  felici  per  treni'  anni  ,  ha  ricevuto  da  tutti  gli 
abitanti  le  più  vive  prove  d'attaccamento  e  di  rispetto. 

La  Duchessa  di  Sassenia-Weimar  ha  pranzato  og- 
gi colle  LL.  MM.  IL     (  Jour.  de  V  Enip.  —  Pub.  ) 

Deli'  ii.  —  L'  altrieri,  giorno  di  domenica,  S. 
M.  1'  Imperatore  de'  Francesi  ha  fatto  dir  la  messa 
nel  suo  palazzo  nella  stessa  maniera  di  domenica  pas- 
sata. Vi  è  stala  parimente  gran  parata  militare  davanti 
la  chiesa  cattedrale.  Tutti  i  generali  hanno  assistito 
alla  messa. 

I  due  Imperatori  vivono  nella  più  grande  intimi" 
la;  eglino  rimangono  sovente  insieme  per  una  parte 
della  notte.  L  Europa  dee  senza  dubbio  aspettarsi  i 
più  felici  risultati  da  queste  importanti  conferenze  ; 
ma  non  cimieri  certanieule,  alla  guisa  d'  alcuni  fogli 
tedeschi,  pretendere  di  pubblicare  anticipatamente  dei 
pregetti  che  non  possono  essere  concepiti  se  non  dai 
due  monarchi. 

Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Vestfalia  sono 
partile  jeri  da  questa  cillà  a  4  cre  pomeridiane. 

II  Duca  di  Treviso  è  partito  lo  stesso  giorno. 

Gli  abitanti  di  questa  città  colgono  tutte  le  occa- 
sioni per  testificare  al  principe  primate  il  loro  amore 
e  la  loro  devozione;  eglino  si  ricordano  de'  beneficj 
che  questo  principe  ha  qui  sparsi  durante  la  sua  am- 
ministrezione.  Domenica  scorsa  questo  amato  principe 
era  aspettalo  ad  8  ore  nella  chiesa  di  S.  Severino  ; 
egli  doveva  farvi  le  sue  preghiere.  Il  clero,  che  n'era 
informato ,  avea  fallo  degli  apparecchi  per  riceverlo 
cogli  onori  dovuti  al  suo  doppio  grado  di  sovrano  e 
d'  arcivescovo  ,  ed  aveva  fatto  innalzare  per  lui  una 
sedia  particolare  sormontata  da  un  baldacchino.  A  fine 
di  sotirarsi  a  questo  <  erimoniale,  S.  A.  Em.  arrivò  una 
mezz'  ora  prima  di  quel  che  fosse  aspettata  ,  si  pose 
in  ginocchio  in  mevo  agli  altri  fedeli ,  e  fece  così  le 
sue  preghiere.  Riconosciuta  da  tulio  il  popolo,  S.  A. 
fu  ricondotta  da  due  fanciulli  che  spargevano  fiori  sul 
suo  passaggio.  S.  A.  gli  abbracciò  e  fece  loro  un  con- 
siderabile dono.  Parecchi  individui  ch'ebbero  l'onore 
d'avvicinarsi  al  principe,  ed  ai  quali  egli  diresse  la 
pafola,  furono  commossi  fino  alle  lagrime. 

Il  sig.  Bigi ,  comandante  d'  armi  della  piazza  d'Er- 
furi,  ha  avuta  la  croce  della  Legion  d'Onore. 

S.  A.  il  Principe  di  Beneveuto  è  jeii  di  qui  par- 
tito per  ritornai  a  Parigi. 

Subito  dopo  il  lever ,  1'  Imperator  Napoleone  dà 
le  sue  udienze ,  riceve  le  visite  dai  Re  e  dei  Principi 
che  qui  si  ritrovano  ,  come  pure  le  deputazioni  che 
hanno  qualche  domanda  da  fargli.  Dopo  la  colazione 
S.  AI.  rientra  nel  suo  gabinetto,  e  travaglia  fino  al 
momento  che  monta  a  cavallo  per  passeggiare  coli* 
Imperatore  Alessandro,  o  per  passare  in  rivista  o  f-ir 
manovrare  qualcho  reggimento.  Questo  esercizio  dura 
fsno  al  pranzo  che  ordinariamente  ha  luogo  a  0  ore  , 
e  dopo  il  quale  le  LL.  MM.  portansi  allo  spettacolo. 

Jeri  sera  si  è  rappresentalo  il  lìadamisto.  Tra  i 
forestieri  che  sono  ancora  qui  arrivali ,  si  notano  il 
barone  di  Gutschmidi ,  ajutaate  generale  di   S.  M.   il 


Re  di  Sassonia  ;  Fiutante  geucrale  Pciriuowski  ;  il  ge- 
nerale Marschanski  j  il  barone  di  Tlmmmel;  il  Principe 
di  Valdeck;  il  Principe  Leopoldo  di  Sassonia— Cobur- 
go,  il  consigliere  di  stato  Jollivet;  l'amministraior  ge- 
nerale delle  poste  Boulanger;  il  console  generale  rosso 
Leebeuski  ;  il  consigliere  di  Stato  russo  Creidmann;  e 
l'assessore  Froeding.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Francfort  io  Ottobre. 

Si  sta  qui  disponendo  il  palazzo  di  Darmstadt 
per  ricevere  S.  A.  R.  il  gran  duca  e  la  gran  duchessa 
d'  Assia,  come  pure  il  principe  e  la  principessa  ere- 
ditaria che  debbono  venire  ad  abitarlo  per  aspettar 
qui  il  ritorno  di  S.  M.  1*  Imperator  Napoleone. 

S.  M.  1'  Imperator  Napoleone  partirà  il  dì  ia  da 
Erfurt.  Ella  passerà  di  qui  ,  ma  £  ignora  se  vi  si 
fermerà. 

L"  imperator  Napoleone ,  durante  il  suo  soggier- 
n»  in  questa  città  ,  ha  parlato  a  tutte  le  persone  che 
hanno  potuto  avvicinarlo ,  colla  massima  affabilità. 
Egli  ha  particolarmente  testificata  la  sua  benevolenza 
al  generale  austriaco  Manfredini,  rispettabile  guerriero 
coperto  di  ferite  e  distinto  pe'  suoi  servigi.  S.  M.  si  è 
trattenuta  per  un'  ora  con  questo  generale. 

L'  Imperatore  gode  ottima  salute.    Egli    è   vestito 
d'  un  semplice  uniforme  di  cacciatore;  della  sua  guar- 
dia ,    meulre    tutte    le    persone    del    suo    seguito  abba- 
gliano  co'  loro  brillantissimi  abiti.  (  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Metz   io  Ottobre. 

Sono,  questi  ultimi  giorni,  passati  dalla  nostra 
città  un  parco  d'  artiglieria  e  quattro  reggimenti  di 
dragoni  che  fanno  parte  della  Grande  Armata  che  va 
a  combattere  in  Ispagna  :  sono  essi  stali  ricevuti  co* 
medesimi  onori  e  col  medesimo  entusiasmo,  con  cui 
lo  furono  i  loro  compagni  d'armi  che  gli  hanno  pre- 
ceduti. (  Moniteur.  ) 

Bajona  1 1   Ottobre. 

Jeri  sono  qui  giunti  i  granatieri  della  guardia  di 
S.  M.  il  Re  Giuseppe  Napoleone,  i  quali  sono  questa 
mattina  partiti  per  la  Spagna.  Dimani  arriveranno  ì 
cacciatori  della  stessa  guardia.  Queste  truppe,  bellis- 
sime a  vedersi,  vengono  da  Napoli. 

Questa  mattina  abbiam  veduto  entrare  nella  nostra 
città  un  superbo  reggimento  ;  fra  due  giorni  ne  arri- 
veranno due  altri;  il  passaggio  delle  truppe  continuerà 
fino  al  mese  di  novembre. 

La  gazzetta,  che  pubblicano  gì'  insorgenti  a  Ma- 
drid, rende  conto  dell'  affare  di  Vimieta  in  Porto- 
gallo. Questo  giornale,  che  è  scritto  sotto  l'influenza 
inglese ,  dice  pesilivamente  che  la  battaglia  non  è 
stata  decisiva.  Questo  annunzia  ciò  che  la  convenzio- 
ne con  chi  usa  col  generale  Junot  aveva  già  provato  ; 
cioè  che  gì'  Inglesi  sono  lontani  d'  essere  vittoriosi  , 
come  se  ne  vantano  ne'  loro  rapporti  officiali. 

Una  banda  d'  insorgenti  de'  contorni  di  Valenza, 
essendo  entrata  a  Madrid  ne'  primi  giorni  d'  ottobre, 
si  è  abbandonata  a  tutti  gli  eccessi.  Questi  contadini, 
che  non  conoscono  alcana  specie  di  disciplina,  han» 
n©  saccheggiate  parecchie  case  ,  e  si  è  durata  molta 
'  fetica  a  farli  partire  per  la  cesi  delta  armata  alliva. 


Dopo  1' ingresso  de'  Fran-csi  ,  la  città  di  Biibiio  ,  jplaaioae  $  Iti  maniere  dolci  ed  .fl\!>ili  colle  q  eli  in 
è  tranquilla.  Quasi  latti  gli  abitatiti  sono  rientrati  ! ■  acce  Ile  Uj  suto:  iti  e  aìirc  persone  distiti'e  che  ha  a  rio» 
nelle  loro  case.  avuta    i'  cnme     di    avvicinarli    e    di    <s;s:ro    anmc3se 

Si  continuino  a  f>r  grandi  apparecchi  al  costello  '  successivamente  alla  sua  tavola,  l-e  replicate  espressioni 
di  Marrac  per  ricevere  S.  M.  I.  Si  «pera  che  avremo  ;  della  soddisfazione  che  preva  in  questa  città  ,  e  la 
il   bene  di  possederla  entro  il  mese  venturo.  j  speranza    di    possederlo    ancora    per    qualche1    giorno, 

(  Jour.  de  V  Emp.  )       !  hann»  penetrato  di  amore    e    di    ricouoscenza  i  cucii 
Parigi  i4  Ottobre.  di  tutti,  e  resi  più  vivi   i  sensi   di  rispetto  e  di  aitaci 

Aspettasi  entro  pochi  giorni  S.  M.  al  palazzo  di  i  camento  da  cui  siamo  animati  per  S.  A.  il  Principe 
Saint-Cloud  ,  di  ritorno  da  Eifurt.  goveraator  generale  ,  che  è  uno  dei  pegni  più  preziosi 

Il  sig.  maresciallo  Victor  parte  oggi  per  1'  armata  !  della  benevolenza  di  S.  M:  1'  Imperatore  e  Re  verso  £ 
di  Spagna.  (  Jour.  de  V  E:rrp.  )  j  dipartimenti  al  di  qua  delle  Alpi. 

Genosu   19  Ottobre. 

Sabbato    sera   abbiamo   avuto    la    consolazione  di 
veder    giungere    in    questa    città   S.    A.    I.  il  Principe 


(  Gazzetta  di    Genova.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 


REGS  O      D'ITALI  A 
Fdiiano  21   Settembre. 
NAPOLEONE,    peb    la    gfazia    ni    Dio  e  pei»  le 


Borghesi,    governator   generale    dei    dipartimenti  al  di 

qua   delle  Alpi.  S.  A.  era  partita    sul    mezzogiorno   da 

Savona ,    a    cavallo.    AH'  culrare    nel    dipartimento  fu 

ricevuta    dai    rispettivi    maires    dei    paesi    che   do vea  i  Costituzioni  ,   Imperatore  be'  Fbarcesi,    Re  d'Italia  e 

traversare ,  essendosi  intanto  ordinata  lungo    la    strada 

la  truppa  di  questa  guemigione    e    la    guardia    nazio- 


PltOTETTORE    DELLA     CoNFEDt  RAZIONE    DEL    lì  E  NO  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia, 
naie  de*  rispettivi  comuni.  Si  trovarono  a  complimen-  !  Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
mila    fuori     delle   porte    della    città     il    sig.    generale     francese,  a  tutti  quelli  eli-?  vedranno  le  presenti,  salute: 


Montchoisy  con  lutto  lo  stato  maggiore,  il  sig.  pre- 
ietto, il  sig.  commissario  generale  di  polizia,  il  sig. 
maire  e  tutte  le  autorità  costituite,  unitamente  ai  de- 
putati di  tutti  i  corpi  pubblici.  S.  A.  andò  a  scendere 
al  palazzo  del  senatore  Duralo,  al  cui  ingresso  si 
presentarono  a  riceverla  e  il  senatore  suddetto  e  l'Eoa. 
cardinale  arcivescovo.  La  guardia  d'  onore  a  cavallo 
I'  aveva  incentrato  al  di  là  di  Voltri,  e  quella  a  piedi 
fuori  dalla  porta  di  S.  Tommaso.  Malgrado  una  piog- 
gia dirotto,  al  primo  tiro  di  cannone  la  piazza  dell'Acqua 
verde  e  la  bella  strada  Balbi  furono  coperte  di  gente. 


Visto  l'articolo  i56  della  tariffa  aggiunta  al  re- 
golamento notarile   17   giugno   1806; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia  j 

Sen'ito  il  Consiglio   di  Stato, 

Noi,  in  virtà  dell' Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
daW  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA* 
POLEONE  I ,  Nostro  onaratissimo  Padre  e  grazioso. 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue-. 

I.  Nella  presentazione  delie  copie  raensuali  dei 
rcpertorj  ,  si   calcoleranno  per    le    competenze    dovuta 


Domenica    mattina    dopo    la    messa  S.  A.   riceve  *  ag'i  archivj   i  singoli   alti    e    ccutratti    compresi    uell» 
tutte  le  autorità,  il  corpo  degli  officiali,   e  le  diverse  j  stesso  isti  omento. 


deputazioni  de'  corpi  pubblici. 


II.  La    disposizione    degli  articoli    5i    e    32  deiU 


La  mattina  di  lunedì,  fattosi  il  tempo  bellissimo,  tariffa  notai  ile  servirà  di  norma  per  le  moltiplicazioni 
psssò  in  rivista  tutte  le  truppe  della  guernigioue  sullo  :  ed  aumento  delle  tasse  spellanti  agli  archivj  ne'  casi 
spalto  della  città  in  riva  al  Bisagno,    e    di    là    recossi  j  dell'  art.  ^1   delle  tariffa. 


nel  porto  a  bordo  del  nuovo  vascello  il  Bredaw  , 
restando  in  un  luogo  e  nelP  altro  molto  ben  soddi- 
sfatto della  tenuta  delle  truppe  non  meno  che  di 
quella  degli  equipaggi  marittimi  dei  legni  da    guerra. 

Jeri  mattina  si  è  recata  a  cavallo  a  fare  il  gran 
giro  delle  mura  della  città,  e  la  sera  ha  onorato  della 
sua  presenza  tana  bella  festa  di  ballo  datagli  dalla 
città  nel  gran  salone  del  palazzo  pubblico.  La  magni- 
ficenza del  luogo,  la  ricca  illuminazione,  un  seivizio 
veramente  splendido ,  la  riunione  delle  più  distinte 
persone  e  delle  più  amabili  dame  vestite  colla  più 
fina  eleganza,  formavano  un  magico  e  sorprendente 
colpo  d'  occhio  e  una  festa  degna  della  città  che 
la  dava,  e  del  Principe  che  n'era  f  oggetto.  S.  A.  la 
ha  resa  anche  più  brillante  colla  sua  giovialità,  e  ha 
danzato  diversi  balli  trattenendosi  fin  verso  un'  ora  di 
mattina. 

Il  favore  che  S.  A.  ha  fatto  a  questa  città  ono- 
randola della  sua  presenza  ;  il  gradimento  che  ha  ester- 
nato delle  dunostrazicBi'  di  gioja  fatte  a   sua  con'.em- 


III.   i\  gran  Giudee,  Ministro    delia    Giustizia^  è 
incaricato  dell'  esecuzione  dei   presente    Decreto  ,    che 
sarà  pubblicato  ed  inserito    nel   Bollettino    delle  Leggi. 
Dato  in  Milano  il    iS  ottobre    1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
//  Consigliera  Segretario  di  Stato  t 

L.     V   A   G  G   A   R   I. 

Attua  di  Milano  22  Ottobre. 
Jeri  alle  dieci  ore  antimcridiaue  è  qui  mancato 
di  vita  S.  E.  Monsignor  Nicola  Saverio  Gamboni,  Pa- 
triarca di  Venezia  ,  Primate  della  Dalmazia  ,  Grande 
Ufficiale  <icl  Regno,  e  Grand' aquila  della  Lcgion  d'o- 
nore. Egli  nacque  in  Napoli  il  dì  5  dicembre  i^^iì; 
fu  fatto  Vescovo  di  Capri  il  2G  dicembre  1 7 7<5 ;  no- 
minato da  S.  M.  l' Lui'EiiADnr.E  e  Re  Vescovo  di  Vi- 
gevano il  18  settembre  180  ;  e  poi  al  Patriarcato  di 
Venezia  il  di  24  agosto  3807.  La  di  lui  perdita  sarà 
soprattutto  dolorosa  per  gì'  indigenti  della  città  e  dio- 
cesi di  Venezia  ch'egli  soccorreva  largamente,  togliendo 


1    '.  (/> 

a  sé  flesso  i  nV.fcgiori  coni  di  della  vita.  Si  disponi-  |  ritta,  belino,  fera,  immanis .  btloleranda  est ,  è  t-ra. 
g  ,no  qui  soJctffri  funerali  corrispondenti  al  grado  co-,  dotta  in  questo  modo:  »  Dei  resto  l'avarizia  è  belva 
•pi' no,  cà  aUl  emine  a  te  dignità  di  cui  il  Prelato  era  feroce,  immane,  insopportabile  «.  Parevami  che  il 
rivestito,  j  verbo  e  dovesse  im  "ediataineate  congiungersi  all'epi- 

, *_  _  j  tctQ  insopportabile  f  e  cjie  jj  seDi0  f03se  (jue3t0  .  »  l'ava- 


JkNNUHZlO  TIPOGRAFICO 
Fine  dell'articolo  sulle    Opera   di  C.  C.  Salustio 
ec<  [  Vedi  jI  foglio  di  jeri.  j 

Passando  al  secondo  volume,  ève  trattasi  delia  guer- 
ra Giugurtiua ,  e  trovandomi  al  §.  107,  in  cui  log- 
cpsì   la   desririone  di   un  combattimento  dato  da    Ma- 


rizia  per  ciò  ih' ella  rassomiglia  ad  una  belva  feroce 
ec. ,  è  insopportabile  ;  «  senza  di  che  cotale  epiteto 
sirebbe  addivenuto  ridondante  e  ridicolo  d'>po  le  pa- 
role caratteristiche  belva  feroce ,  immane.  Forse  anco 
il  vocabolo  latino  Fera  non  hassi  a  tradurre  per  fe~ 
voce,  poiché  allora  immane  diventerebbe  inutile,  e 
j  fermerebbe  un  diminutivo,   lo   che    peccherebbe  con- 


ilo: tum  spectacuium  horrìbìle  in  camois  patcntibus  ;  1 

.  ,  .  .  '  _    |  tro  le    regole    della    gradazione    oratoria.    Ad    onta    di 

sequi  ,  funere  ;  occuli ,  capi  ;  equi  atqne  viri  annidi  :  I         ,   .  ,  ... 

'  .  •  ' ■  1  tutti  1   nostri  vocabolari  ,  non  sappiamo    ancora  preci- 

àc  matti  vulneribus  acceptis  ,   negus  fugete  posse  ,  ne-  ., 

!  samente  il  vero  senso  di  tutte    le    voci    adoperate    dai 
•/ ..'  omiéiem  vati  ;  nui   modo  .    ac    statini    concidere  »  1  r     •   ■  « 

ì  Latini,  e  sendoclie  Salustio  ne  scorgeva    due    ben    di- 
itostremo  omnia,  aia  visus  erat ,  constrata  telis ,  ar-  \ 

'  .  versi  tra  loro  ,  che  uoi    non    possiamo    distinguere    in 

mis-.  cadaverìhus ;  e:  inter  ca  humus  injecta  sanguine  , 

questi    epiteli:    fera    e   immanis;    altrimenti    non    gli 
eie.  Già   panni  esser  presente  a  veder  la   battaglia  sies-  1  ,  ,  .   .,  ,  ,,    , 

avrebbe  usati  1  uno  dopo  1  altro  in  una    enumcrazion 
=  a  si  vivamente  descritta.   Ecco    come    Alfieri    tradusse  ;  .  ,  ..         ,  ,    ,    , 

:  progressivo,  onde  giungere  a  dire    che    una    tal    belva 


■  1  suo  §    ioi.  »    Orribile  allora  l'aspetto    del    piauo  :  ( 
fuggitivi,  e  inseguenti;  afferrati  ed    uccisi;    squarciati! 
•cavali,  e  calpesti  soldati;  molti   d'essi,  dalle  immani! 
feiite,  e  di  fuggire  incapaci  e  di  stare;    or    a    stento] 
tialzantisi,    e    ricadenti    tosto:  per  quanto     in   s»  urna  ì 
,:i;ossc  l'occhi)  dattorno,  tutto  era  frecce  il    terreno,! 
ed  armi,  e  cadaveri;    ed    i    voli    intervalli    di    sangue! 
tran  laghi  ec.  «  Chi  non  vede   che    tal    descrizione    è 
lisce»,  senza  moto  e  vigore?  E  dessa  un    quadro    nel; 
quale  i  colori  perchè  troppo  stemperati  pallidi  riescono 
.ed  appannati;  e  tutti  gli  oggetti  sì   vivaci   ed    animati! 
qua!  vogliono  essere  in  uua  battaglia  descritta    da  Sa-  j 
lus'io,  quivi   divengono   languidi  e  smorti.    Se    il    sig. 
Cardini  è  più  placido,   sssai  meno    ardente    di    Alfieri 
O'JÌle  espressioni  appassionate  di  repubbìicanismo ,  egli 
è  molto  più  vivo,  più  animato  nelle  pitture  guerriere;  ; 
eccoue  la  prova:  »    Allora  spettacolo  orrendo    a    cam- 
pagna  aperta:  caccia,  fuga;    morti,    presi;    cavalli    e 
«omini  giacenti;  molti   per   ferite    ricevu'e,    uè    poter 
fuggire,  né  tollerare  di  starsi;    ora    sforzarsi,    e    tosto 
ricader  giù:  lutto  infine,  ovunque  vedeasi  ,    di    dardi 
ricoperto,  d'armi,  di  cadaveri;    e  la  terra  frammezzo 
di    sangue    sozzila  :    ec.  «    Nel    preferire     qncsì'  ultima 
versione,  noi  cocf'ssiam  francamente  che  l'autore  non 
ha   ra  Ito  meglio  del  suo  concorrente    dipiuto    il    mo- 
vimento accelerato  di  quo'  verbi  segui ,  fugere  ,   occì- 
di,  capi;  ec.  di  Salustio.  E  nondimeno  cosa  ass;;i  n- 
uiarthevo'e  che  il    sig.    abbate    Nnrdirai    sia    stato    più 
felice  deli'  Alfieri    nel   rappresentare    una    terribil    bat- 
taglia. 

S'io  poi  mi  faccio  a  percorrere  il  terzo  volume, 
non  mi  s.rà  d«sto  di  più  far  paragone  ira  questi  due 
autori  ,  giacché  desso  contiene  orazioni  e  lettere  Sa- 
iustiauc  non  mai  tradotte  da  Alfieri.  Il  sig.  Nardini  ba 
voluto  d'-'rci  l' iutera  versione  delle  opere  di  Salustio. 
In  ques'e  orazioni  e  lettere  io  ritrovo  la  stessa  preci- 
si'ne,  e  l'esattezza  medesima  che  ne'  precedenti  vo- 
lumi ho  già  rimarcate.  Forse  aviò  errato  nel  credere 
eh'  ci  se  ne  sia  allontanalo  alcun  poco  nella  lettera  I 
a  G>  Cesare,  §.  10,  in  cui  quella  frase  Cceterum   ava- 


oppida  ,  agrosf  fana,  atque  domos  vastat. 

Questo  lerzo  volume  comincia  da  uu  compendio 
storico ,  egregiamente  ridotto ,  sopra  i  frammenti  di 
Salustio  ,  i  quali  si  leggono  alla  noe  dello  stesso  vo» 
lume.  Conformnndoji  all'  opinione  ed  all'  esempio  del 
sig.  Deauzée  traduttore  francese,  il  nostro  ha  rigettata 
come  apocrifa  una  miserabile  declamazione  contro  Ci-» 
cerone,  falsamente  attribuita  a  Salustio,  perchè  questi 
abboniva  Cicerone.  I  più  giudiziosi  critici  non  la  cre- 
dono sua. 

Ci  rimerebbe  ancora  a  parlar  delle  note  che  ser- 
vono ad  illustrar  la  versione  del  sig.  Nardinf  ;  ma  ba« 
siici  il  dire  su  ciò,  eh'  esse  sono  esalte,  dotte,  e  che 
giovano  sommamente  all'  intelligenza  dei  testo.  Ag* 
giuguercmo  che  tutte  le  difficoltà  che  in  esso  s'  in- 
centrano ,  non  che  superate,  furono  dall'  Alfieri  ne- 
glette, e  dal  sig.  Nardini  vinte  e  discioìte,  ond' è  che 
la  di  Jui  traduzione  potrà  esser  letta  con  frutto  dagli 
studenti  non  solo,  ma  eziandio  dagli  amatori  della  sto- 
ria romana  e  della  buoua  letteratura  antica  e  moderna. 

GUILL  .... 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato,  musi* 
ca  nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi,  coi 
balli  Eloisa  e  Camillo  ,  e  //  maniscalco. 

R.  Teatro  della  Cawobiaka.  Dalla  comica  eomp« 
I.  «t  R.  d'artisti  fr-.ncesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Clémence  et  Valdemor  —  La  fausse  Agnes. 

N.  B.  Dimani  ,  alle  ore  7  della  sera  ,  il  signor 
Rou-y  darà,  nelle  sale  del  Ridotto,  la  quinta  rappre-j 
sentazicue  del  suo  spettacolo  dei  fenomeni  dell'universo* 

Teatro  Carcaj<o.  Saltatori  di  corda  ,  ed  azione 
pantomimica. 

Teatro  S.  Raoeookda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Sensibilità  ed  allegria. 

Teatro  DEJ.LE  MLtVBioKBTTE  [  deito  Girolamo]  si  recita 
Girolamo  soldato  di  Catalogna. 
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1  n  A  L IANO 


Milano,    Domenica  20  Qobre   1808. 


Trun  p!i   «ti  (Y  Amministrazione   posti  in   desio  foglio  sono  officiali. 


L 


NOTÌZIE    ESTERE 

IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo  2 1  Settembre. 


Uà  nostra  (lotta  comandata  dall'  ammiraglio  Cha- 
nik-w  è  in  sicurezza  a  Bàltischport.  Infruttuosi  riusci- 
rono i  tentativi  che  fecero  !e  flotte  nemiche,  le  quali 
ora  si  stanno  in   una  data  distanza  dal  porto. 

La  gazzetta  di  corte  contiene  oggi  una  relazione 
sulle  operazioni  militari  in  Finlandia  dal  16  agosto 
sino  al    i.°  settembre.  Eccone  1*  estratto: 

»  Il  iG  agosto  ,  il  ucmico  attaccò  in  mimerò  su- 
periore il  colonnello  Eiickscn,  ih  vicinanza  d' A!;Wo. 
Qaesl'  ultimo  fu  obbligato  a  ripiegarsi  sopra  Werdois. 
Noi  avemmo  in  quest'occasione  2  ufficiali  e  n5  nomi- 
ni morti;  e  tra  i  feriti  12  ufficiali,  fra  i  quali  il  co- 
lonnello Eiickscn  e  22^3  uomini:  la  perdita  del  nemi- 
co dovette  essere  più  considerabile. 

»  La  grande  e  piccola  fl„;*'glia  d<.d  nemico  ha 
sgombrato  l' luugft  i-Sund  ,  e  noi  lo  abbiamo  intiera- 
mente occupato. 

»  Il  20  suddetto,  il  colonnello  Wl»stcw  attaccò 
gli  Svedesi  presso  Ca.tuìa,  e  li  mise  in  rotta;  essi 
erano  in  numero  di  2m.  uomini,  e  ne  hanno  perduti 
700:  la  notte  e*  impedì   d'  inspgunli   più  oltre. 

u  II  a5  ,  il  luogotenente  geuerale  Kamenski  oc- 
cupò di  nuovo  la  posizione  d'Alawo  e  quella  dell' In- 
dulax. 

»  Il  29 ,  in  vicinanza  di  Sudsala  fuvvi  un  osti- 
nato combattimento  Ira  24  bastimenti  della  nostra  flot- 
tiglia ,  comandati  dui  capitane  Siliwancw  ,  e  /[0  scia- 
ltsppe  cannoniere  e  ba-:  memi  nemici.  Dieci  di  questi 
bastimenti  vennero  incendiali  o  colati  a  fondo  ,  e  il 
combattimento  non  cessò  che  per  la  notte  sopra g 
giunta  e  per  1'  assoluta  mancanza  di  munizioni  per 
la  nostra  parte.  La  nostra  flottiglia  recossi  ad  Abo  per 
ripararsi.  I  bastimenti  svedesi  erano  di  nuova  costru- 
zione. 

»  Il  1  settembre,  il  generale  Kamenski  ha  scon- 
fitto, presso  Kaurtana,  il  generale  svedese  Adlercreuz, 
in  un  fatto  sanguinosissimo.  La  perdita  del  uemico  fu 
di  900  uomini,  e  la  noma  di  5oo.  Un  ajutante  di 
campo  del  generale  Klingspor  trovasi  fra  i  prigio- 
nieii.   «  (  Jour.  <ie  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 
Kosnigsberg  7.5  Settembre. 
S.  M.  la  Regina  si   è  recata  a  Memel  presso  1'  au- 
gusto suo  sposo. 


Pepo- hi  giorni  rimarranno  assenti  le  LL.  MM.  j 
e  quasitutfa  la  corte  è  rimasta  in   questa  città. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Berlino  1  Ottobre. 
Siassicura  che  il  trattato  couebiuso    a    Parigi  tra 
la  Fraicia  e  ia   Prussia  ,  intorbò    alle    contribuzioni  dì 
guerraaifefrsie ,   non   sarà   per  ora  ratificato  ,    essendo 
tutto    rbestó    cffire    stito    rimesso    ali*    mediazione  di 
S.   M.  t  imperatore  Alessandro,    il   quale,    dicesi,  si  è 
pure  [IsubIo    di    terminar  tutto    ciò    che    risgmrda  i! 
sig.    ti    Stein.    Egli  è    certo    che    qiesto    miuistro  era 
ancor;  a  Ktsnigiberg,    alia    data    del    24     settembre, 
nell'  «errizio  delle  sue  funzioni.  (  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO    D'  AUSTRIA 
Vienna  5    O.tobre. 

E  giunto  in  questa  capitale,  otto  giorni  sono,  uà 
corrière  di  Costantinopoli  colla  uotizia  che  una  flotta 
inglese  aveva  passati  i  Dardanelli ,  ed  era  entrata  nel 
porto  di  quella  città.  Si  è  pur  saputo  dallo  stesse» 
CQJCÉitrg  che  il  nuovo  gian  visir  Baraictar  aveva  fatto» 
chiamare  dall'  Asia ,  dalla  Siria  e  da  altre  province 
tutti  i  grandi  dell'  Impero  ottomano,  per  deliberare 
con  essi  sui  mezzi  d'  allontanare  i  pericoli  ond'  è  mi* 
nacciato  1'  impero  ottomano. 

[  Questa  notizia  nou  è  riportata  che  da  una  sola 
gazzetta  tedesca  ,  ed  è  così  poco  credibile  che  ha  bi- 
sogno d'  essere  rivestita  d'  un  carattere  più  autentico.  J 

Le  notizie  di  Brody  in  Gallizia  accennano  che 
sono  arrivati  ne'  contorni  di  quella  città  sei  pulks  di 
cosacchi  russi  ;  s'  ignora  il  motivo    della    loro  marcia, 

(  Idem  ) 

GERMANIA 

Amburgo  7   Ottobre. 

Abbiam  saputo  ultimamente  che  fumnvi  grandi 
turbolenze  nei  possedimenti  inglesi  della  Nuovi— 
Olanda.  Il  maggiore  J<  hnson  ha  arrestato  a  Sidn«y-Cove 
il  governatore  Bligh  ,  che  avev^  fin  a  quell'  ora  godu- 
ta una  gran  considerazione.  Qnest'  avvenimento  è 
riuscito  assai  grato  agli  abitanti  che  testificarono  la  loro 
gioja  con  una  generale  illuminazione. 

Lettere  di  commercio  di  varj  porti  della  Germania 
settentrionale  annunziano  un  rincarimento  in  Inghil- 
terra de' prezzi  delle  mercanzie  coloniali,  cagionato, 
per  quanto  pare,  dall'  ordine  d;to  dal  governo  ingle- 
se ai  distillatori  di  sostituire  lo  zuccaro  al  frumento 
per  la  fabbricazione  dell'  acquavite. 

(  Jour.  de  V  Emp.  —  Pub.  ) 


»r9*  .    t.      ~-.  - 

Erfurt  ir  Ottobri.  >  giaule    cke    1    v!5r)    l,a8c,a   n    "t,paao  snctfessTVamente 

Si  assicura  che  la  partenza  di  S.   M.    [' ripetale»  j  colle  loro  truppe  per  serfegliàre  i  grandi  avvenimenti 

Napoleone  sia  differita,  e  che  non  avrà    luoj     prima  ;  ciré  possono  aucora  succedere  a  Cóstantinopéli. 


del   i4  corrente. 

Qifesta  sera  si  e  rappresentato  il  Cìd 


Parlasi  a  Vicnua  di  alcuni    movimenti    de'  Gian- 
|  nìzzeri    che    avrebbero    avuto  luogo  a  Costantinopoli  j 
(  Jótìr.  de  V  mp.  )       j  ma  rioa  si  sa  ancor  ,iu!u  di  positivo  a  questo  riguar- 
Del   vi.  —  Si    pretende    che    S.    M.    1'  hperator  |  *».  Pare    soltanto     che    la    lolla    sia    ingegnala   ira  il 
d'  Austria  debba  entro  pochi  giorni  arrivare   i  questa  j  gran  visir  ed  i  Giannizzeri ,   e  che  questa  noa  eesserk 

!  se  non  colla  distruzione  degli  uni  o  colla  caduta  deh 
!  1'  altro.  (  Pub.  -  Gaz.  de  france.  ) 

GRAN  DUCATO  DI  BADEN 
Carlsrulie  9  Ottobre. 
Jcri  sera  abbiamo  avuto  il  piacere  di  veder  giun- 
gere ti  eli  e  nostre  mura  l'amato   nostre  sovrane.  S.  A.  R, 
ha  lasciato  il  soggiorno  di  Baden ,  e  passerà  l'inverno 
nella  nostra  città. 

La  stagione  e  1'  età  avanzata  del  nostro  gran  du- 


cuta. 

La  sera  del  io  corrente  è  di  qui  partii  S.  A. 
Etn.  il  Principe  prunaie,  accoxnpag aa to  da'  usln  più 
sinceri  voti. 

S.  A.  il.  fi  gran  duca  ereditario  di  Bado  ,  e  S. 
A.  I.  la  Principessa  Stefania  Napoleone  sono  qi  giun- 
te con  un  seguito  assai  numeroso. 

(  Estr.  dallo  Stadtshie  ) 
Francfort  1 1    Ottobre. 


Si  è  fino  da  jen  sparsa  la  voce,  appoggia* ,  per'  ca  avendogli  impedita  1'  andata  ad  Eifurt,  credei! 
atianto  dicesi,  ad  alcune  lettere  d'  Erfurt,  eh.  olire  \  eh'  egli  avrà  un  abboccamento  cou  S.  Ivi.  l'inipcratot 
h.  M.  1'  Imperator  Napoleone  ,  che  dee  quanto  prima  j  Napoleone,    quando    questo    menarca    giuug 


era 


sulle 


ripassare  dulia  nostra  città  per  ritornare  in  Fuucia  , 
vedrern  pure  arrivare  S.  M.  1'  Imperatore  Alessoidro  , 
e  parecchi  altri  monarchi  e  grandi  personaggi  che 
travasisi  auu  lineine  ad  Erfurt.  Si  aggiunge  eie  S. 
M.  i  irnperaior  di  Russia  si  porterà  da  Francfort  alla 
core  di  Baden  per  faivi  una  visita  al  gran  duca  , 
avolo  di  S.  M.  1'  Imperatrice  regnati  te  di  Russia.  Sic- 
come però  non  si  è  aacor  ricevuto   nessun  avviso  ci  li-  j 


rive  del  Reno. 

E    giunto    a    Stuttgard    il    principe    regnante    di 
Hohcazoileni-Sigmaringea.   (  Pub.  ) 

REGNO   DI  SPAGNA 
Vittoria  7   Ottobre. 
La   gaizetta  reale  ,  che  si  stampa  in   questa  città, 
contiene  1"  aitioolo  seguente: 

>>    Vi  è  stata  il  di  4   uua  rivista  generale  di    tutti 


ciale  a  questo  liguardo,  aspettiamo   nuove  notizie.  \  i   corpi   deli*  guardia  imperia  e   che   trovansi  in  qutsta 

S.  E.  il    maresciallo  duca  di  Vàimy  trovasi  uuo-  \  città.  E  impossibile   il  farsi  un'idei  deila    superba    te- 

vamente  ad  Iianau.  |  nuta    di    queste    troppe}    non    v' ò    cosa    che    uguagli 

Credesi  comunemente  che  la  sorte  di  auel  ia*»»»,  !  ì'«p«ud  marziale  delia  fanteria,  la    bellezza    della    ca- 

come  anche  quella    di    alcuni    altri    principati  gferraa- I  vallcria  ,  e  ia  quantità  innumerevole  de'  cavalli .  e    de' 

mei,  tuttora  amministrati  dalle  automa  francesi,  non  ;  muli  addetti    al    treno    d'artiglieria.   Lo    spettacolo    di 

larderà  ad  esser  decisa.  questa  rivista  sarebbe  bastato   per    distruggere    le    spe- 

S.  A.  Em.   il  Principe  primate    è  qui    giunto    jer  |  lanzc  de'  più  fanatici  insorgenti/ 


sera  ,  come  pure  S.  A.  R.  la  gran  Duchess»  a    Assia,     j 
(  Gaz.  ile  France  —  Pub.  -  Jou'r.  de  i'  Eivp,  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Norimberga  7   Ottobre. 
Oggi  è  staio    disciulto  il    campo   di    Furih  ,    e    le 
truppe  sono  entrate  ,    sino  a  nuovo    ordine  ,    ne'  loro 
quartieri.  Il   decimo  reggimento  di  Junker  va    ad  Ara- 
berg  ;  il  nono  d'  iscmburgo  a   B'ambeiga  ;   il  quatiordi- 


»  Un  istante  dopo  la  rivista,  ha  traveisata  la  no- 
stra città  una  divisione  del  corpo  d'armala  comandato 
dal  maresciallo  N<_y.  I  diversi  reggioienti ,  end' essa  è 
formata,  sono  quasi  tutti  composti  di  soldati  ve'-ctani, 
avvezzi  alle  fatiche,  indurati  uè'  pericoli,  e  peifetta- 
mcnte  disciplinati.  Veggendo  sfilare  questa  divisione, 
nonv'ò  un  buono  Spaglinolo  e!:.:  non  siasi  sentito  com- 
mosso di  pietà  al  pensare  a   que'  miseri  traviati  che  hanno 


cesimo  ad  Ansbach  ;  il  quinto  di  Preysiug  è  entrato  1  abbandonati  i  loro  tetti  per  audaic  ad  arrampicarsi  su 
in  questa  città}  il  battaglione  di  fanteria  leggiere  di  j  per  le  montagne,  a  perdersi  pe'  boschi,  ad  errare  fra 
B  .  tticr  va  a  Klostcr  ileils-bronn  ;  quello  di  lì  ìvnciau  a  j  le  strette,  senza  scarpe,  senz'abiti,  senz'armi,  opi. 
Sulzbach.  La  prima  divisione  del  secondo  di    dragoni  1  pressi  dalla  fame  e    dalla    sete,    e    che    inesperti    capi 


'viene  qui;  la  seconda  va  ad  Ansbach  ;  i  cavaih-ggeri 
si  porteranno  ad  Ansbach  e  Forckheim  ;  i'  artiglieria 
e  gli  equipaggi  verranno  nella  nostra  città.  U  reggi- 
mento di  Junker  e  il  battaglione  di  Berenclau  Iranno 
di  già  attraversata  la  nostra  città  questa  l'r.ó'.tina. 


pretendono  di  oppone  a  truppe  che  hanno  vinte  le 
armate  più  numerose,  più  bene  organizzale,  più  bea 
disciplino  te  dell'Europa. 

»   I!  Re  nostro  Signore  dimora  tuttavia  in   questa 
città,  e  gode  pei  fetta  salute;  egli    travaglia    giorno    e 


(  Jour.  du  Canini.  )  notte  co'  suoi  ministri  e  generali.  La  sua  unica  distra- 


Augusta  8   Ottobre. 


zionc  è  quella  di  montare  a  cavallo  ,  e    di    percorrere 


L'  urner  guerriero  del  gazze  ttier  di  Presburgo  co-  j  il  Paesc  a  grandissime  distanze,  senza  che  le  difficoltà 

mincia  a  calmarsi;  eg'u  ci  annunzia  oggi  che  le  trup-  i  delle  strade,  né    il    cattivo    tempo    possano    arrestarlo, 

pe    ìusse    ritirarsi    in    gran    parte    dall'  tlcrania ,     per;  '»  llì(ti  i  luoghi  ch'ella   percorro,  accoglie  gli  abitami 

ripigliare  le  .  utiche  loro  posizioni  sul  Niémen-,  e  che  !  <-o-'J  massima  affabilità,  s'informa  da   bu.>ti    monarca 

la  grande  ramata  ottomana    è    qcsi    ridotta    a    nulla,  '  di  tutti  1  mali  e  bisogui  de'  diversi  p  csi,  e  de'  mezrl 


<ìi  togliere  gli  abusi.  Ltt  sua  bontà  gii  guaJagfià  il 
cuore  di  tutti  i  vassalli  che  hanno  !a  fortuna  di  ve- 
derlo, e  forse  altro  non  mancherebbe  alle  pevince 
ribellate,  ss  non  di  rrecfndscer  mèglio  il  loro  sovrano, 
pftV  ritornare  a'  ssa'.i  menti  di  rispetto  e  d'amore  clic 
per  Uw,ti  KSèfl  gli  sono  dovuti. 

»  S.  M.  ognor  più  si  compiace  de!  carattere  de- 
gli abitanti  dsila  nostra  provincia  ;  ella  non  cesia  di 
unificar  soprattutto  la  sua  soddisfazione  per  lo  zelo  e 
f&t  la  premura  con  cui  i  magistrati  ed  abitanti  hanno 
secche  le  no  mere  se  truppe  »he  sono  passate  o  che 
bniu.o  £■  ggiorhato  ,  e  pel  modo  col  quale  si  è  prov- 
veduto a  tutti  i  loro  bisogni,  malgrado  la  poca  abbon- 
dS'dsia  da'  viver'.  Questa  provincia  è  pur  meglio  orga- 
fti2z*ta  della  più  parie  delle  altre  province  spagnuole. 
I  beai  sono  in  essa  più  divisi;  abbiamo  pochi  con- 
venni ,  pochi  beni  ecclesiastici  ,  pochi  mendicanti  , 
saaggiòr  industria  d'altrove  ,  e  l'agricoltura  è  in  uno 
sìe'o  ass  i  florido.  Le  truppe  francesi  osservauo  la  più 
rigorosa  disciplina. 

»  A  Bilbao  ed  in  tutti  i  contorni  regna  la  massi- 
ma tranquillità.  Il  generale  Mei  fin  vi  comanda  un 
corpo  di  truppe  abbastanza  considerabile  per  manie- 
nervi  il  buon  ordine  e  per  imped  fne  1'  accesso  agii 
«genti  dell'  Inghilterra,  principali  autori  delle  sciagure 
delie  province  ribellate. 

»  in  virtù  d*  un  decreto  del  Re  Giuseppe  Napo- 
leóne, f  ito  a  Mhaiida  i!  5  settembre,  la  monda  fran- 
cese avrà  corse  in  (spagna  lino  a  nuovo  ordine. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  D'  GLANDI 
Amsterdam   io    Ottobre. 

Vi  sono  stati  alcuni  momenti  d'  incertezza  sopra 
1'  esecuzione,  per  parte  degP  Inglesi,  della  conven- 
zione del  5o  agosto  relativa  allo  sgombramene  del 
Portogallo;  ma  si  si  in  oggi  che  l'imbarco  della  pri- 
ma d:visione  francese  di  §m.  nomini  ha  già  avuto 
luogo. 

La  flotta  russa  ha  fatto  vela  per  l'Inghilterra  il 
12  settembre,  scortata  da  7  vascelli  di  linea  inglesi. 

Gli  Spaguuoli  arrivati  sulle  sponde  del  Tago  ,  ri- 
tornano verso  l'Ebro,  e  sono  seguili  da  2om.  uomini 
dell*  armata  inglese  sotto  il  comando    del    gcn.  Moore. 

Una  nuova  spedizione  di  i5iu.  uomini  ha  fitto 
vela  da  Fdlmouth.  Dieevasi  che  fossero  arrivati  nel 
N..rd  della  Spagna  gli  Spignuoli  sotto  gli  ordini  del 
marchese  della  Romana. 

Sembra  che  tu'te  qursle  «oiiz'e  promettano  final- 
manie  ai  Francesi  il  vantaggio  di  couibatierc  corpo  a 
corpo  il  nemico  che  finora  non  ha  perpetuata  la  guer- 
ra che  col"  evitarla.  (  Jow.  de  V  Emp.  ) 

rl:gm>  DI  NAPOLI 

Napoli  12  Ottobre. 
E  stato  qui  pubblicato  il  seguente  reale  decreto  : 
Volendo  date  un  attcstato  della  nostra  speziai 
divozione  verso  il  Santo  principe;!  Protettore  di  questa 
n  istra  capitale,  e  manifestare  nel  tempo  «tesso  i  nostri 
sentimenti  di  particolar  protezione  e  benevolenza  vrrso 
1'  insigne  capitolo  della  cappelli  del  Tesoro,  addetto 
fcl  culto  dei  medesimo  glorioso  Stato,  visti  i  rapporti 


1  ;<p 
de    nostri    ministri    degli    affari    esteri  e  dell'  interno, 
abbiamo  decre-tato  e   decretiamo   quanto  sicgue: 

Art.  1.  Uria  Badia  della  rendita  netta  di  annuì 
ducati  duemila  e  seicento  è  da  noi  osseg.ma  e  conce- 
duta in  perpetuo  al  suddetto  capitolo  della  cappella 
di  S.  Gennaro. 

2.  L'amministrazione  della  della  Radia,  subito  che 
ne  sarà  seguita  1'  assegnazione,  apparerà  esclusiva- 
mente allo  stesso  capitolo,  e  la  sua  rendita  sarà  divisa 
tra  gì'  individui  che  lo  compongono. 

3.  Questa  nostra  particolar  concessione  essendo 
da  noi  fatta  ,  acciocché  i  prelati  che  compongono  il 
detto  capitolo,  possano  con  maggior  deceda  sostenere 
il  decoro  del  loro  ministero,  non  deve  apportar  nes- 
suna diminuzione  agli  altri  soldi  ed  assegnamenti  di 
qualunque  natura   di   cui  essi  si   trovino  provvisti. 

4.  GÌ*  individui  del  suddetto  capitolo  sono  da 
noi  decorati  di  una  medaglia  d'oro  con  cinque  raggi, 
che  porteranno  sospesa  a!  collo  con  un  nastro  di  color 
scarlatto  ,  orlato  azzurro.  La  medaglia  da  una  parie 
avrà  1'  effigie  di  S.  Gennaro  fra  le  palme  del  martirio, 
e  la  leggenda  Pater  et  Custos  Patriag ;  avrà  dall'altra. 
fra  due  rami  di  alloro  V  iscrizione:  Tutela  Relfg/'onis 
suscepta  ,  colla  leggenda  intorno:  Ioachìmus  Napoleo 
Sicìlìarum  Rex ,  e  nell'  esergo  :  Die  nona  octoùris 
UDCCCVIU. 

5.  Questa  medaglia  essi  la  riceveranno  dalla  no-< 
stra  mano,  e  dovià  essere  restituita  al  nostro  ministro 
competente,  quando  accade  la  loro  morte. 

6.  I  nostri  ministri  degli  affari  esteri,  dell'  inter- 
no e  del  culto  sono  incaricati,  per  la  parte  che  a 
ciascuno  spelta,  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  9  ottobre   18^8. 

GIOACCHINO  NAPOLEONE 

*  * 

* 

Domenica  9  del  crrentc,  all'alba,  il  cannone 
dei  forti  annunziò  la  solennità  della  festa  di  cui  ,  il 
dì  precedente,  erasi  pubL'j"cato  il  programma  da  S.  E. 
il  gian  maestro  delle  cerimonie.  Ad  8  ere,  numerosi 
corpi  di  truppe  di  tutte  le  armi  occuparono  il  lungo 
tratto  pel  quale  dovea  passare  il  reale  corteggio.  A 
9  eie  il  cousiglio  di  Stato  si  recò  in  corpo  alla  catte- 
drale, scortato  da  un  distaccamento  di  cavalleria.  A  19 
ore  e  mezzo  ,  il  cannone  di  tulli  i  castelli  annunziò 
la  partenza  delle  LL.  MM.  dal  palazzo  reale.  N  peli 
non  avea  mai  in  alcun  tempo  veduto  uno  spettacolo 
così  grandioso  ,  né  un  corteggio  così  magnifico  insie- 
me ed  elegante.  Apriva  il  corteggio  S.  E.  il  maresciallo 
Pc'rignnn  ,  governatore  di  Napoli,  «ccompagnato  dal 
suo  stato  maggiore  e  da  quello  dell'  armata.  Seguiva- 
no die;  i  vaghissime  carrozze  di  un  gusto  tutto  nuovo, 
tiiatc  ognuna  ài  sei  cavalli  ,  in  mezzo  delle  quali  erti 
quella  delie  LL.   MM.  tirata  da  otto  cavalli   bianchi. 

Le  LL.  M.vT.  traversarono  tutto  il  lungo  cammi- 
no, che  dd  palazzo  reale  conduce  al  Duomo  ,  in 
mezzo  ad  una  moltitudine  immeusa  di  popolo  Giunte 
alle  soalie  della  chiesa',  furono  ricevute  da  tutto  il 
clero  andato  loro  incontro. 

Era  a  quel  sito  d. sposto  il  ricco  pallio  s-otto  del 
qu:Ie  dóveano  esso*   condotte  le  LL.  MM.    Gli  arcive- 
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scovi   ili  Clìieti      di    '•*.><  i!'i   (J  (.1  ì   Gonza,    ed    i    vescovi  i  dannato   Giovanni    Getiihini    A\-\    pena    .-lei    ferri  "per 
di  Tropea,  d;   Àndria  ,  di  Nula,   di  M^ntepeluso  e  di  Janni  varili  come  reo  di  aggressione  armila  mano. 
Caserta    erano    siati    prescélti    dal    grande    ciemssinicre  ' 
3  sost^nerse  le  <is'e. 

Con  cuicsto  corU-ggio  i  Sovrani  s'  incamminarono 
alla  caopeìla  detta  de!  Tesoro,  per  venerare  le  reliquie 
de!  principale  protettore  de!  Regno,  S.  Gennaro.  Ri- 
<  evute  dalla  deputazione  del  tesoro  ,  le  LL.  MAI.  ,  do- 
po aver  soddisfatta  la  loro  divozione  coli'  adorazione 
del  Santo,  vollero  lasciare  in  monumento  della  loro 
pietà  una  ricca  sfera  ornata  di  pietre  preziose,  <  he  il 
'        depositò    colle    sue    proprie    mani    sull'  ailare  del 


Ritornando  in  chiesa,  i  Sovrani  traversarono  la 
g:an  nave  di  mezzo  ove  era  stato  innalzato  magnifico 
trono. 

Sedute  le  LL.  MM.  sul  trono,  quattro  cori  di 
musica  intuonarono  la  messa  solenne  ,  celebrata  da 
monsignor  delia  Torre,  vicario  generale  di  Napoli.  Al 
vangelo  i  vescovi  ed  i  pielati  ,  attualmente  in  Napoli 
e  che  non  aveapo  ancora  giurato,  inginocchiali  sull'ul 
limo  gradino  del  tiono,  pronunziarono  ad  alta  voce 
il  giuramento  stabilii     per  essi. 

Finita  la  messa  ,  fu  fatto  1'  appello  nominale  di 
tutti  i  membri  dell'Ordine  reale  delie  due  Sicilie, 
cominciando  dai  dignitarj  fino  ai  cavalieri,  che  rice- 
vettero ognuno  d.'.IÌa  mano  stessa  del  Re  la  decorszio- 
,re  loro  destinala.  Fu  quindi  cantato  un  solenne  Te  jj 
Dèurn  con  musica  del  cavalier  Paesiello,  finito  il 
quale  le  LL.  MM.  ,  scese  dal  trono,  si  recarono  ai 
piedi  dell'altare  maggiore,  ad  adorare  1'  Altissimo,; 
e  condotte  collo  slesso  corteggio  fino  alla  pi-rta  della 
chiesa  sotto  il  pallio,  si  restituirono  al  recl  palazzo, 
in  mezzo  alle  benedizioni  c!c!  popolo  esultante  ,  ac 
corso  in  gran  folla  da  tutte  le  p*rti  ,  malgrado  I'  im- 
petuosa pioggia  sopravvenuta  al  terminare  del!"a:igusta 
funzione.  —  (  Esir.  dal  Corriere  di  Napoli.  ) 

N  O  T 1 Z  I  £   IN  TE  li  N  E 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  23  Settembre. 

Ministero  della  Giustizia. 


AVVISO. 

Il  sig.  Bouy ,  conosciuto  per  le  sue  rappresenta- 
zioni uranografiche  ,  si  propone  di  offrire  a  questo 
pubblico  uno  de'  più  ingegnosi  e  sorprendenti  spet- 
tacoli fisici  j  quello  della  così  detta  Donzella  invisibile, 
da  lui  inventato.  Un  globo  di  rame ,  di  un  piede  di 
diametro,  sospeso  ad  un  nastro  nel  mezzo  di  una 
sala ,  isolato  in  tutti  i  suoi  punti,  è  il  solo  oggetto 
visibile  par  cui  la  Donzella  invisibile  rimanda  ,  per 
mezzo  di  quat'ro  trombe  acustiche  attaccate  al  globo 
ed  esse  pure  perfettamente  isolate  ,  le  risposte  a  qual- 
:isia  interrogazione  ,  rende  conto  di  tutto  ciò  che  nella 
sala  stessa  si  trova,  canta,  se  richiesta,  trasmette  uellc 
trombe  slesse  il  suo  fiato  ec.  L'  inveniore  spera  che 
qusst'  esperienza  esposta  nelle  principali  citta,  di  Eu- 
ropa col  maggior  favore,  argomento  di  meraviglia  ai 
curiosi  ed  ai  fi;ici  stessi,  verrà  pure  da  questo  pubbli- 
co aggradita  e  frequentata.  Essi  avrà  luogo  tutti  i 
giorni  dalle  ore  una  sino  alle  cioque  pomeridiane  uel 
Ridotto  del  Teatro  della  Canobbiana.  I!  prezzo  d'  in- 
gresso è  di   jo  soldi  di  Milano,  lir.   i.   li   italiane. 


EORSA  DI  MILANO. 

Corso    de'  Caino}  del  giorno  22   Ottobre  1808. 

Parigi       -  per   1   f.co     -     _     »  gg>0  L. 

Lione        —  idem        —     —    —     »  99,2  D. 

Genova     —  per   i   lira  f.  b.        »  eia. 8 
Ri.  ma        -     —     —     _     —     _), 

Livorno    -  per   1   p.za  da  SM.  »  5/23  5 

Venezia    —  per    1    lira  ital.         »  97^7   f*- 

Augusta    —  per  1   f.no    c.te       »  2,55,5 

Vienna     —  idewi       -     -     —     »  i,<>5,7   L. 

Amsterdam  per   1   f.n«  b.co        »  2,io;8 
Londra     —     —     —     —     —     _„ 
Napoli      -     —     -_     —     —     >, 

Amburgo     per     1   M.     -     -     »  1,79.7  D. 


Prezzo  degli  effètti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni,  a  sia  Consolidato  in  regola  <!e!  reddito  del  5 
per  o/ò ,  55  al  55    1/?.. 

Rescrizioni  a  8,  a  8.  1/3.  per  100. 


Spettàcoli  d'oggi. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Cremini,  con  sentenza  25  luglio  p.  p  ,  ha  condan- 
nato Giovanni  Valli  ed  Jntonio  Merico  ad  anni 
dieci  di  pubblico  lavoro,  siccome  rei  di  furto  qu  lifi 
cato  ,  avendo  la  stessa  Corte  avuto  riguardo  per  il  cai-  I  il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
colo  della  pena  ad  alcune  circostanze  mitiganti  il  som  S  ca  nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi,  coi 
ino  dolo..  |  balli  Eloisa  e  Camillo  ,  e  //  maniscalco. 

La  Corle  di   giustizia  civile  e    criminale  del    Cro-  J  R    Teatro    della    Canobiawa.    Spettacolo   arano- 

Molo,  con  sentenza  3o    agosto,  ha   condannato    Anto-  \  grafico  ,  alle  ore  7,  nelle  saie  del  Ridotto. 
nio   Moraiìi  alla  pena  di  morte,  siccome  reo  di  omici- 
dio commesso  con   premeditazione. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Verona,  con  sentenza  21  settembre,  ha  condanna- 
lo Fiorenzo  Castello  alla  pena  dei  ferri  per  anni  ven- 
ti ,  ed  alla  berlina  ,  siccome  reo   di  aggressione- 


Teatro  Carcaho.  Saltateli  di  corda  ,  ed  azione 
pantomimica. 

Teatho  S.  Ratjsccwda.  Dalla  cnmica  compagnia 
Verzura  si  recita  aver  moglie  è  poco,  guidarla  è  mollo. 

Teatro  dille  Maiuop»    b  [  delio  Gasiamo]  si  recita 


La  stessa  Corte,  con  sentenza  5  ottobre,  ha  con-  ! 


Nursi,  298. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano,    Lunedì  2$  Ottobre  i3o3. 


Tutti  gli   atti  d'  Amministrazione  posti  in   questo  foglio  tono  ojjiciali. 


NOTIZIE   ESTERE 


STATI-UNITI  IV  AMERICA 
Washington   io  agosto. 


N. 


Iello  slato  di  molestia  e  d'  angustia  in  cui  tro- 
varsi gli  Stdti— Uniti,  oppressi  dalla  lotta  di  due  gran- 
di potenze,  non  può  che  convenire  ai  loro  veri  nemi- 
ci il  dare  una  falsa  direzione  ai  loro  risentimenti  :  e 
così  ognuno  cerca  dal  suo  1  ito  di  far  prevalere  il  suo 
modo  di  considerare  e  di  spiegare  la  causa  delle  pub- 
bliche sventure,  ed  è  questa  discussione  appunto  che 
sembra  aver  dato  luogo  alla  pubblicazione  di  un 
discorso  in  forma  d'  indirizzo  ,  che  venne  pubblicato 
nelf  Advertiser  a  Wellington.  [  Vedi  il  Giornale  del 
giorno  21    Ottobre  ] 

In  quest'  indirizzo  si  comincia  dal  rammentare 
agli  Americani  che  nou  debbono  m3Ì  perder  di  vista 
che  sono  giunti  a  formare  una  nazione  indipendente  , 
potente,  e  padrona  del  suo  territorio,  perchè  questa 
verità,  semplicissima  com'è,  può,  a  seconda  < 
maggiore  o  minore  importanza  che  vi  si  attacchi ,  di- 
ventar l'origine  di  maggiori  o  minori  errori  nella  loro 
condotta  politica  j  mentre  che  all'  opposto  una  costan- 
te e  dichiarata  adesione  al  principio  d'  indipendenza 
non  può  che  servir  di  norma  e  di  mezzo  per  dis'er 
nere  i  nemici  di  questo  principio  essenziale  e  costi- 
tutivo. 

Posto  ciò  t  sono  i  Francesi  o  gì'  logiesi  che  ri- 
guardir  debbonsi  come  i  nemici  dell' indipendema 
americana  ?  Q  està  è  una  q'iistione  cui  rispondono  i 
fatti,  e  il  cui  scioglimento  non  può  certo  imbarazzare 
chi  vuol  imparzialmente  ascoltare  il  loro  linguaggio. 

Io  fatti ,  se  si  voglia  gettare  un  guardo  sul  pas- 
sato per  ricercarvi  i  traiti  della  condotta  dell'Inghil- 
terra verso  gli  Stit-U'iu  dopo  la  loro  liberazio- 
ne, si  vedrà  che  dal  178.Ì  il  Parlamento  britannico 
manifestò  la  più  viol.n'a  disapprovazione  del  trattato 
conchiuso  cogli  Stati— Uniti;  che  i  ministri  ,  operi  de' 
quali  era  quel  trattalo,  furono  rimondali  vergognosa- 
mente ,  e  che  i  nuovi  ministri  ,  gettando  in  seno  alla 
pace  i  semi  della  guerra,  equivocarono  sull'articolo 
concernente  la  dettrmiu  azione  de'  confini,  e  cercarono 
degl'indugi  a  consegnare  i  porti  deli'  ovest  ,  colla 
mira,  come  formalmente  confessò  il  sig.  Hamilton  , 
di  prepararsi  de'  mezzi  coi  quali  vessare  il  territorio 
americano.  Vengono  all'  appoggio  d'  una  confessione 
già  lanlo  colpevole,    le    ostilità    commesse    sulie  fi  un- 


tare del  Camdà,  e  Io  stato  d'irritamento  delle  tribù 
indiane,  stato  il  quale,  attizzato  e  fomentato  dai  Mg- 
giri  dell'  Inghilterra,  ha  costretti  gli  Stati— Uoiti  a 
continuar  una  guerra  lunga  e  ruiuosa  cogl'  ludiaui  , 
guerra  funesta  segnatamente  pel  commercio  con  que% 
popoli. 

L'  autore  dall'  indirizzo  cita  e  richiama  a  questo 
riguardo  una  memoria  presentata  al  governo  inglese 
di  Isacco  Qyden ,  avente  per  titolo  e  per  iscopo  il 
migliar  metodo  di  soggiogare  gii  Americani ,  e  in  cui 
si  sviluppava  I'  idea  che  il  Canada  nelle  mani  degl'In- 
ghilterra esser  dovea  come  nna  verga  di  ferro  atta  a 
schiacciare  gli   Americani. 

Questi  metodi  di  guerra  sorda  e  clandestina  ven- 
nero sì  bene  adottati  e  posti  in  opeìa  dagì' l  iglesi, 
che  parecchie  volte  si  ritrovarono  tra  i  corpi  dei  Sel- 
vaggi uccisi  ne'  loro  attacchi  ,  de'  cadaveri  inglesi  re- 
centemente vestiti  alla  foggia  degl'Indiani,  e  por- 
tanti le  impronte  finte  e  fresche  del  loro  travesti-) 
meuto. 

Al  quadro  di  questa  guerra,  per  così  dire  infew 
na ,  succede  quello  della  guerra  politica  e  commer-t 
ciale  ;  così ,  per  esempio  ,  benché  I'  Inghilterra  chiami 
la  Francia  sua  nemica  naturale  ,  le  avea  accordìi  lo  , 
nel  trattato  del  1786,  che  la  bandiera  francese  copri- 
rebbe la  mercanzia;  e  in  uu  rapporto  al  consiglio 
privato  nel  1791  venne  dichiarato  aspramente  e  p  si- 
ti vamen te  the  una  simile  clausula  non  sarebbe  mai  ac- 
cordata agli  Stati~Uniti.  Il  motivo  di  tal  rifiuto  è  pal- 
pabile; ed  era,  per  conservarsi  il  preteso  diritto  di  vi- 
sita sui  bastimenti  americani  ,  di  levarvi  a  forza  i  raa- 
rinai  nazionali  od  esteri  onde  incagliare  il  loro  com- 
mercio colle  vessazioni  e  tutti  quegli  eccessi  ai  quali 
può  lasciarsi  trasportare  l'arbitrario  animato  ancor» 
dalla  gelosia  e  dalla  vendetta. 

Questa    leva    de*    marinai    che     sono    quindi     co- 
stretti   a    servire    sui  vascelli  inglesi  ,  ha  prodotto    più 
d'  un    disgusto    agli    Americani    a    motivo    de'  lamenti 
che  ne  fecero  le  altre  potenze,  e  notabilmente  la  Spa- 
gna   e  la    Francia  ,    sdegnate  per    aver    ritrovati    degli 
Americani    su  de'    bastimenti    di    guerra    o    de'  corsari 
nemici.  Ma  un   tratto  di    dispotismo  ancor  più  funesto 
per  i'  onore  e  per  gì*  interessi  dell'  America  ebbe  luo- 
'.  go  per    parte  dell'  Inghilterra,  quando    nel    novembre 
\  del    179^,   mentre  ancor  si  protestava  neutrale  riguardo 
|  alla  Francia,  proclamò    l'interdizione    dell'entrar    ne' 
porli     di     quella     potenza  ai   navigli   de'  neutri  3     e  da 
'  questa  prima  violazione  del  dritto    delle  genti    dbbero 


i  tS 


pfmw  tutti  gli  atti,  decreti  ed  orciai  che ,' pi-ovociti  M  della  riva  opposta  un  consociarle  traffico  ^ 
S!iU»ni  dagli  altri,  sia  come  ostilità  da  una  parte,  sia  ]  derrate  de!  loro  pcese  ,  come  «nchc  di  oggetti  prov4- 
eowe  rappresaglie  dall'  altra,  ridussero  poi  Sa  pcBtraHtjj  j  Pienti  dulie  fabbriche  austriache.  (  Jour.  de  l    crup.  ) 


Prpsburgp  5j  Settembre. 
S.  A.  R.  1'  Arciduca  primate  ha  ufficiato  solenne* 

mente  il  giorno  28  pel  riposo  dell'  anima  di  S.  A.  R, 
1'  Arciduchessa  Maria  Elisabetta.  Le  LL.  MM.  IL  e  le 
LL.  AA.  IL  e  RR.  gli  Arciduchi/  i  magnali,  i  membri 
degli  Stati  e  tutte  le  autorità  civili  e  militari  vi  h-.ua© 
assistito. 

11  27  ,  gli  Stati  hanuo  tenuta  l'ottava  loro  seduta 
spone  a  partir  presto  per  Copenaghen  ,  incaricalo  di  nella  quale  ,  come  anche  nella  nona  eh'  ebbe  luogo 
Portare  a  S.  M.  danese    1'  Ordine  russo  di  S.  Andrea.  ;  jeri,  si  §puo  letti  i  rapporti  del  comitato.  {Idem) 

IMPERO    D'  AUSTRIA 
Vienna  4  Ottobre. 
La    leva    accettata    dalla    Pietà  di  fresburgo  non 
verrà    già    organizzata    in  Ungheria  nello  stesso  modo 
con  cui  si  lece  negli  altri    Stati    della    monarchia  au- 
striaca;   odi'  esecuzione    di    questa    misura  si  faranno 


3.  non  esser  più  che  una  vana  parola,  e  1  neutri  ad 
jgssere  o  i  complici  o  le  vittime  del  più  forte.  (  Courr. 
dfi  V  Europe  ) 

[  Sarà  continuato  ] 

IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo   ?.a   Settembre. 

Il    sig.    d'  Alopeus,    eh'  era    ambasciadore  a  Sto- 
ic|fmolrn  contemporaneamente  al  sig.  di   Mollke,  si  di- 
fsp 
pc 

Un    ukase    imperiala    ordina    la    leva    di    100,000 
sedute  in  tutto  1'  Impero. 

(  Gaz.  de  France  -  Jour.  de  Paris.  ) 
REGINO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen  2   Ottobre. 

Il    due    settembre    gli    Svedesi  passarono  Je  fron- 
tiere e  fecero  un'  incursione  in  Norvegia    presso.    Ma-  j  alcune  modificazioni. 

gnordj    ma    si    sono    ritirati    sul    momento  dopo  averi  H  sig.  di  Cappellini,  medico  di  questa  città,  sta- 

falto    prigioniero    il    valoroso    luogotenente    di  Krcgh.     to  incaricato  di  mandare  111  Russia  parecchi  allievi  di 
Noi  annoveriamo  inoltre  tra  i  dispersi  un    soliofficiale     medicina  e  iu  chirurgia,  ha  ricevuto  da  S.   M.    l'Im- 
e  trenta  uomini.  Dal  nostro  lato,  il  dì  4    dello    slesso     perator  Alessandro,  1' Ordine  di  San  Yoldimiro. 
mese    abbiam  fatta    un'    incursione     a     Mosekas    ed    a  Scrivono    da    Praga    che    le    riviste    che    debbono 

Kcrsogroed,  abbiam  sorpresa  una  guardia  nemica ,  aver  avuto  luogo  quest'autunno  in  parecchi  distretti 
fatti  pripionieri  undici  uomini,  e  prese  alcune  munì- I  del  Regno  di  Boemia,  sono  state  comraaunandate,  e 
z«oni.  I  che  lutto  le  truppe  rimarranno  uefie  loro  guernigioni. 

Nella  provincia  di  Keyedalen  ,  il  maggiore  di  ,  La  rivista  che  doveva  aver  luogo  presso  Biùun  in  Mor 
Coldeviu  s'  impadronì,  1'  11  agosto  ,  del  fortino 
di  Duoe,  ed  attaccò  poscia  quello  di  Jerpe:  ina 
avendo  que-st'  ultimo  ricevuto  de'  rinforzi  ,  egli  si 
riliiò  nel  primo  fortino.  Nella  medesima  provincia  il 
Colonnello  Gang  s'  impadronì  d'  uu  piccolo  magazzi- 
no. Questo  colonnello,  come  anche  i  maggiori  di 
Rrabbe  e  di  Coldevin  e  parecchi  altri  ufficiali,  sona  j 
Siati    nominati    cavalieri    della    4-a   classe    deli'  Ordine  |  Hata.  Jori  con  generale  soddisfazione.    Tutte    Je    opera-* 

j  zioni  di  quest'assemblea  formano  1'  attestato  deli'  altacca- 


ravia  ,  sotto  gli  ordini  dell'Arciduca  Ferdinando,  go- 
vsrnator  general  militare  della  Moravia  e  deliri  Slesia 
austriaca,  è  Stata  parimente  coutronimandata. 

(   Gaz.  de  France  ) 

GERMANIA 


I 


Bostock   4  Ottobre. 


La  sessione  degli  Stali  de!  Meclemtufgo  è  tennis 


! 


di  Dauuebrog.  (  Jour.  da  Comm.  ) 

Le  notizie  marittime  riferiscono   che  nej.varj  porti  j  meuto  suo  alla  patria  ed  ci  sovrano.  Le  misure    prese 
3pc  ed  artiglieria  state  prima     per  ì!  amnaeriizazione  dei  debiti,    per  l'eguale  riporti- 


di    Svezia    giungono    truppe  cu  artiglieria  state  p: 
impiegate  nell'  armata  di  Finlandia.  Pare  che  il  Re  Gu- 
stavo   riguardi    come    già    terminata     !a     campagna  in 
quella    provincia,    essendo  evidente   1'  impossibilità  di 
scacciarne  i  Russi.   (  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA 
Semolino  22  Settembre. 
Giusta  le  notizie  di  Belgrado  ,   i  generali    scrviapi 


zione  delie  imposte,  non  possono  aspettarsi  che  risul- 
tati felici  in  un  paese  iu  cui  lo  spirito  pubblico  se- 
couda  in  modo  sì  efficace  le  intenzioni  d'un  sovrano 
sempre  occupato  in  far  la  felicità  de'  suoi  sudditi. 

(  Idem.  ) 
Amburgo  8  Ottobre. 
lì    nuovo    giornale    ufficiale  di  Copenaghen    con- 


che comandavano  la  riserva,  composta  degli  abitami  j  tiene  la  corrùpoudenza  del  contrammiraglio  inglcsa 
de' circoli  di  Semcndria,  Belgrado  e  Schjàbatz,  hanno  Keat  col  marchese  della  Romana,  Essa  offre  una  pro- 
fasciati  gli  avamposti,  e  sono  ritornati  alle  case  loro,  j  va  novella  della  perfidia  e  della  mala  fede  di  quello 
rolle  truppe  che  comandano.  Le  sole  truppe  assoldate  ì  Spagntu 


Lo  stesso  giornale  fa  delle  riflessioni    giuste  e  se- 
vere sopra  uua  lettera  del  Re  eli  Svezia  elio  si  fa  cir- 


occupawo  i  fortini  e  le  batterie  costrutte  1'  anno  scor- 
so per  la  difesa  de'  principali  passaggi. 

IJ  senato  serviano  è  ora    in   trattato    pel    ristabili-  j  colare    in    quel    regno,    e    nella    quale    quel    spvraaq 
amento  del  commercio  col  bascià  di  N issa,  il  quale,  dopo  ;  scrive    all'  Impcrator  di  Russia,    nel    modo    più  ince- 
la   conclusione    dell'ultimo    armistizio,    ha    ricevuto     conte  ,  e  ccu   una  jattanza  Leu    ridicola    per    parte  di 
dalla   Porta  le  plenipotenze  a   tal  effetto  :    sperasi    per-  !  un   ^c  debole  verso  un  potente  Monarca. 
«auto  che  quanto  prima  verranno    nuovamente    aperte  j  *'c   B.ltiuie  lettere  di  Pietroburgo  annunziano    cjje 

le  comunicazioni.  Già    sulle  rive  della    Morava,    come!  La  squadra  russa  è  pkna:neu:e  sicura    in     Bahiscbgart, 
sinché  lungo  le  frontiere ,  i  S,eryiani  fauno    cogli  ab»- *  Ql'  Inglesi     Uànno     lanciate    alcune    bonibe    the   usu 


produssero  alca»  effetto,  e  clic  servirono  solo  juì 
^spaventata  gli  abitanti,  attirati  sulla  riva  dalia  curio-? 
sit:s.  (  Jour.  de  V  Emp.  )  1 

ErfuFt  i?,  Ouohve. 
Il  consigliere  provinciale  di  Reseli  ,  e  tutti  gl'Eia-  s 
piegati  neii'  àmafiriistràiirlue  del  balinggio  d'Ei  futi  eb- 
bero l'onore  d'esser  presentati  a  S.  M.  l' Itnperator 
Napoleone.  Questo  monarca  ha  fatto  laro  parecch'e 
domande  intorno  allo  stato  de!  paese  sottoposto  alia 
loro  amministrazione,  sulle  perdite  che  ha  sofferte  nella 
guerra,  e  sull'ammontare  de'  redditi  pubblici.  Avendo 
sentito  che  la  provincia  era  aggravata  d'un  debite 
assai  considerabile,  S.  M.  degnossi  di  consolare  i  de- 
putati, promettendo  l(  ro  uu  avvenire  più  tranquillo, 
e  gì'  iocancò  di  presentare  una  memoria  circostanziala 
intorno  a  tutte  le  misure  occorreuti  per  recar  sollievo 
4  rimettere  in  fiore  questo  paese.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Francfort  i3  Ottobre. 

S.  A.  S.  il  principe  di  Nassau  Weilburgo  è  qui 
giunto  jeri.  Oggi  s'aspetta  S.  A.  R.'il  gran  duca  d'As- 
sia. Questi  due  principi  vengono  per  far  la  loro  corte 
a  S.  M.  l' Irnperator  Napoleone  «fuando  passerà  di  qui. 

Il  sig.  cavaliere  di  Jacobson  ,  ministro  di  S.  M. 
il  Re  d'Olanda  presso  S.  A.  Eni.  il  Principe  primate, 
è    qui   giunto  già  da  parecchi   giorni. 

Noi  aspettiamo  per  domani  il  i.Q  reggimento  d'us- 
uati che  viene  da  Eifurt,  e  recasi  a  Magonza. 

S.  E.  il  sig.  maresciallo  Mortier,  Duca  di  Treviso, 
e  giunto   il   io  a  Manheim. 

Scrivono  da  Dorstein  ,  in  data  del  6  cerrente, 
che  il  dì  piima  erano  passati  da  quella  città  4°°  pri- 
gionieri sp:gnuoli  diretti  verso  Wesel.  (  Idem.  ) 

Alcune  lettere  particolari  fanno  credere  che  la 
contea  d'  Ihuiau  sarà  riunita  agli  Siati  di  S.  A.  Etn. 
ii  principe  primate;  che  Eifurt  sarà  dato  al  duca  di 
Weimar,  e  (he  le  truppe  francesi  ,  che  rimarranno  in 
Germania,  prenderanno  il  titolo  d'armata  del  Reno, 
e  saranno  in  avveniie  ripartite  nel!*  città  anseatiche, 
nella  Pomerania  ec. 

Il  sig.  conte  di  Beust,  minis'ro  del  Principe  pri- 
mate a  Parigi,  ha  ricevuto  da  S.  M.  l'Imperator  Na- 
poleone una  scatola  d'oro,  arricchita  di  brillanti  e 
adorna  del  ritratto  di  S.  M.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 

GRAN  DUCATO  hi  BADEN 
Carlsruhe    g  Ottobre. 

S.  A.  R.  il  gran  Daca  è  ritornato  jer  sera  ,  per- 
fettamente sano,  da  B  .den  in  questa  residenza  con 
lì  ■  dama  la  contessa  di  ìlothbcrg  e  la  sua  famiglia. 

S.  A.  R.  ha  nominato  ministro  della  guerra  S.  A- 
il  gran  Duca  ereditario,  in  luogo  del  sig.  generale 
barone  di  Gensau ,  cui  S.  A.  R.  ha  testificata  la  piena 
iua  sr>ddisfa?ione. 

E  qui  ultimamente  comparso  il  seguente  nuovo 
editto  sulla  cos  emione  : 

»   Noi,  Carlo  Fedeiic©  ec. 

»  Per  grande  che  fosse  la  nostra  brama  di  lasciar 
sussistere,  relativamente  alla  coscrizione,  le  restrizioni 
filabili  te  dal  nostro  editto  del  i5  marzo  scorso,  pure 
ci   sjamo  determinati  ,  attese  le    attuali  circostanze  ,    a 


.  td-, 
Saltarle  ni:ggtorirt«»»{e.  e  *  Stabilire  una  pia  e^ua   di- 
visione.  In   conseguenza  ordiniamo   quanto  segue: 

»  Regolarmente  ,  nessuno  va  e.seuie  da!  servizio  ; 
!'  obbligo  di  sottopersi  alla  sorte  non  corre  che  dall' 
eia  de'  20  siuo  ai  a5  aBui.  Andranno  esenti  dal  servi- 
zio i.°  un  figlio  in  ogni  famiglia;  2.0  i  figli  di  tutti 
i  nobili;  §.*  quelli  fra  i  nostri  servi  che  sono  provvi- 
sti d'una  segnatura  collegiale:  questa  disposizione 
non  verrà  però  estesa  clic  fino  ai  cancellieri  presso  le 
autorità  superiori  ;  4-°  ì  fig''  ^e'  proprietarj  di  fabbri-, 
che  #he  hanno  da  noi  ricevuto  uu  particolar  privile- 
gio; 5.°  quelli  fra  i  negozianti  che  impiegano  annua!"" 
mente  nel  loro  cammercio  un  capitale  di  5o,ooo  fiori- 
ni almeno.  Le  nuove  liste  della  coscrizione  verrann© 
fatte  a  datar  dell'  anno   1809,  ec.    « 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel  8  Ottobre. 

Il  dipartimento  della  Wcrra  gareggia  di  zelo  e 
di  attività  coi  più  diligenti  degli  altri  dipartimenti. 
Questa  mattina  sono  entrati  in  Cassel  i3i  coscritti, 
fra  le  ripetute  grida  di  viva  il  Rei  e  frale  acclamazioni 
de'  cittadini. 

Il  dipartimento  dell'Elba  ha  ultimamente  spediti 
al  primo  reggimento  di  linea  555  coscrivi ,  e  fra  al- 
cuui  dì  avrà  compiuto  tutto  il  suo  contingente. 

Quello  dell' Ocker  non  ha  diminuita  la  prirniara 
sua  attività  nel  riunire  e  nel  far  partire  i  coscritti.  Già 
quasi  tutto  il  suo  contingente  ha  raggiunti  i  varj  corpi 
dell'armata;  il  rimanente  era  iti  cammino  e  non  tar* 
drrà  ad  esservi  incorporato.  Tutti  questi  gi-vani ,  ge« 
netalmente  di  bella  statura,  sono  auimati  d'  un  eccel- 
lente spirito  militare,  e  recansi  con  gioja  all'  onorificjf 
loro  destinazione.  (  Gaz.  de  Fi  ance  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajona  8  Ottobre. 

Lettere  particolari  di  Spagna  dicono  che  regna 
una  grande  disunione  ed  una  grande  animosità  fra 
gì'  insorgenti  delle  diverse  province  spaglinole  ,  e  che» 
non  si  danno  pure  costoro  la  pena  di  nascondere 
l'odio  onde  sono  animai;  i  Casigliani  soprattutto- 
mostrarlo  il  massimo  d  sprezzo  per  gli  Arragonesi,  i 
Catalani  e  gli  abitami  dell'  Andalusia.  Questi  ultimi 
sono  particolarmente  esposti  ai  loro  schemi,  ne!  men- 
tre che  1'  odio  inveterate  che  sussiste  fra  i  Casigliani 
ed  i  Catalani  dà  luogo  a  molte  scene  sanguinose.  Aa- 
che  gì'  insorgenti  del  Regno  di  Valenza  sono  ia  di- 
scordia con  tutti  gli  altri,  e  queMi  della  Gallisia  e- 
dell'  Asturie  sono  generalmente  sprezzali  dagli  abitanti 
deile  pianure.  In  totale  si  può  assicurare  che  questo 
paese  è  in  preda  alla  più  orribile  anarchia.  (  Pub.  ) 
Nancy  i/ì  Ottobre. 

Jeri  ed  jeri  1*  altro  il  sig.  Leone  di  Jaccvrleff , 
ciambellano  di  S.  M.  1'  Irnperator  di  Russia,  ed  un 
corriere  di  S.  M.  I'  irnperator  de' Francesi,  seno  pas- 
sati da  Nancy,   diresti  a  Parigi.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Una  lettera  particolare  annunzia  1'  ultimo  abboc- 
camento dei  due  Imperatori  e  la  loro  partenza  da  Er- 
fnrt.  L'  Irnperator  Napoleone  non  ritornerà,  dice  qua* 
sta  iettcr-",  dalla  parte  di    Strasburgo,  ma  prenderà  la 


•8» 


guada    di    Mauhcim  ,    L?nAaa    e    Sterne.    [Abbiamo. 
motivo  di  credere  ali    ultima  parte    di   questa    lettera, 
riacchè  fin   da  jcri    mattina   veggonsi    cb    q-u    passare  '  agli  Scalini  ie\  Duomo  n.°  gc)4,  trovansi  vendibili  le 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI 
Pìcsso    io    stampatore— libraio    Gi-ivanni    Silvestri , 


de'  eavalli  di  ricambio  che  prendano  la  strida  di    Sa- 
vcioe.  ]  (  Coarr.  de  l'  Europe  ) 

Parili  16  Ottóbre 


seguenti  naove  edizioni: 

Corso    compiuto    di    Agricoltura    teorica,    pratica 

ed  economica  di  Rozier ,  diviso  iu  ao  volumi   in    8.° 

Le  lettere  di  Francfurt  annunziano    eh' è    passato  j  piccolo;  fiuora  ne  sono  pubblicati   io  volumi.    Prezzo 

lire  2  italiane  per  volume. 

Delle  Rivoluzioni  d'Italia  di  Carlo  Denina  ;  bella 
edizione  in  sei  volumi  in  8.Q  grande  :  ne  sono  pub- 
blicati 2  volumi.  Prezzo  lire  5  e  ij5  cent,  per  volume. 

Dizionario  ragionata  di  libri  d'  agricoltura  ,  ve- 
terinaria, e  di  altri  rami  d'  economia  campestre,  ad 
uso  degli  amatori  delle  cose  agrarie  e  della  gioventù, 
del    cav.    Filippo   Re,  Professore  d'  Agricoltura;  tono 


il  6  corrente  da  quella  città  un  corriere  imperiale 
russo  che  incavasi  a  Lmdra.  S'  ignorava  1'  oggetto 
della  sua  missione. 

Parecchie  lettere  della  Rocella  annunziano  l'arrivo 
in  quelia  città  d.lle  truppe  francesi  del  Portogallo^  le 

quali,  dopo  un  penoso  e  lunghissimo    tragitto,    sono 

felicemente  sbarcale  in    Francia.  Esse    erano    a    bordo 

di   più  di  Sue   bastimenti  di  trasporlo. 

Si  e. inferma  la  voce  che  le  leve  ultimamente  fatte!  pubblicati  i  volumi   i.u  e  2.°  Prezzo  lire  a  e  3o  cent. 

dall'  Austria  s  .ranno  tosto  licenziate,  e  che  questo    di-     per  volume. 

sarmamento  è  una  conseguenza  della  perfetta  armonia 


iìie  regna  fra  le  potenze  continentali  dopo   le    celebri 
conferenze  d'  Eifuit 


Da  Mouni,  Laudi  e  comp.  di  Firenze  è  stato  pub- 
blicato il  primo  tomo  degli   atti  dell'  accademia   ita- 


Le  notizie  di  Rouen  osservano  che  il  generale  Vau-     liana,  di  78  fogli  in   4°  con   rami.  La  storia  dell'  ac- 
ihier,  comandante  della  piazza  di  Rouen,  ha  ricevuto     cademia  è  scritta  dal  segretario  generale  perpetuo  Gia- 


da S.  E.  il  ministro  della  guerra  gli  ordini  perchè 
qualunque  [illese  p>slo  sotto  vigilauza  ,  non  possa 
allontanarsi  dalla  sua  residenza,  neppure  pe'  suoi  affari 
di   commercio,  se   non  se  quando  gliene  sarà  stata  De- 


corno Sacchetti,  pub.  professore  dell'  università  di  Pi- 
sa, ov'  è  la  sanzione  del  corpo  accademico  di  tutte 
le  operazioni  Lite  in  favore  del  programma,  che  assi- 
cura   too  zecchini  ed   il    profitto  dell'edizione    al    mi- 


co,"data  la  peimisstone  dal  ministro,  e  dopo  che  sa-  j  glior  continuatore  dell'opera  del  Filangieri  sulla  scien- 
yanno  state  prese  le  misure  occorrenti  perchè  sia  ugnai-  ]  «<*  àella  legislazione,  fino  al  3r  di  maggio  dell'anno 
piente  vegliato  durante  il  suo  viaggio  dalle  autorità  j  1810.  Oli  autori  delle  memorie  seno  i  soci  P.  Pagani- 
civili  e  militari.  ui  presidente  dell'accademia,  Carmiguani,  Foggi, 
Noi  abbiamo  ,  uoa  è  molto,  annunziato,  che  gli  1  Resini,  savj  professori  dell' università  di  Pisa,  Pignot- 
avamposti  del  centro  dell'armata  francese  in  Espagua  |  ti  auditore  della  medesima,  D'  Ancora  professore  dell' 
esteodousi  siuo  a  Bribieséa.  Bribiesca  è  dunque  una  ;  università  di  Napoli ,  commendato!-  Cesarotti  prof,  eme- 
piccola  città  della  vecchia    Castiglia,    situata     tra     Mi- j  rito    dell'  università    di    Padova,    del    Rosso  architetto 


randa  sali*  Ebro,  e  Burgos  :  è  situata  in   una   pianura 
-vasta   e  poco  fertile,  sulla  diritta  della  grande  strada  di 
Madrid  ,  ed  è  cinw  di  mura  assai  buone.  D  .  B;ibie<ca 
a  Borgo»  sonovi  sei  grandi    leghe    di    Spagna;    quesi' 
arido    e    deserto    p<ese    s'   assomiglia  quasi    ai    deserti 
dell'    Arabi*:    non  vi    si    vede  verzura  in  alcun    lato, 
uè  la  menoma  apparenza    di    vegetazione.    I    due    mi- 
seri Villaggi  che  trovatisi  sulla    grande  strada  presenta- 
no  il   più  spiacevole,  anzi  sp  veutevele   aspetto  ;     pare 
a  chi  vi  entra  d'  essere  trasportato  in  un   kraal   di   Ot 
tentotti.    In    generile    molte    osseruauoni    consimili    si 
possono  f  re  da  chi  viaggia  nei  due    Regni    di    Casti- 
gL.i.  (  Gaz.  de  Franca  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 
Capodistrìa   14  Ottobre. 


imperiale  a  Firenze,  Orsini  professore  di  arch  tietura 
a  Pbtagia  ,  d»v.  Cìcoguàra  presidente  dell'  accademia 
delie  belle  arti  di  Venezia  ed  abate  Antonio  Renzi  di 
Firenze.  Vendesi  ai  prezzo  di  paoli  trenta  presso  gli 
stessi  a  Firenze,  Pisi  e  Venezia;  e  presso  i  principali 
libraj  d'  Italia  e  d'  Oltremonti. 


Spatiacol    d' oi^gi. 
R.  Teatdo  alla.  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca   uuova    del    sig.    maestro    Ferdinando  Orlandi,  coi 
balli  Eloisa  e  Camillo  ,  e  //  maniscalco. 

R.   Teatro    della    Cakobiama.    Spettacolo   urano- 
grafia ,  alle  ere  7  ,  nelle  sale  del  Ridotto. 

Teatro  Gargano.  Saltatori    di    corda  ,    ed    azione 
pantomimica. 

Teatro    Sì    Piadegokba.    Dalla    comici   compagnia 


11    nostro    armatore    signor     Berlingeri     predò     in  ]  Verzura  si  recita  //  terribile  Montenegrino. 


queste  acque,  nella  correrne  settimana,  ima  polacca 
con  baudiera  gerosolimitana,  proveniente  d*  Malta, 
canea  di  uv  passa,  d'  olio  e  di  mussoline  inglesi 
che  coudusse  a  Trieste. 

(  Foglio  peried.  istriano.  ) 


Teatro  delle  Mabioskttjs  f  detto  Girolamo]  si  recita 
La  gara  de'  servi  a  favor  de'  loro  padroni. 


MiLno,  dalla  tipografia  di  Federico  Jgnelli  nelii 


I  contrada  di  S.  Margherita,  uum.  iii3. 


Num.  299. 

I O  R  N  ALE      1  T  ALIANO 

Milako  ,    Martedì  25  Ouobre  1808. 
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Tr;tti  gli  at'i  ti'  Amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATl-USlTC  D'  AMEBICA. 
Washington   io  Agosto. 

Continuazione  de   reclami  degli  Stati-Uniti  contro 
V  Inghilterra.  [  "Vedi  il  fogli©  di  jeri.  ] 

\_Jortimuakd»  ad  esaminar  la  condotta  dell'  Inghil- 
terra per  rapporto  ai  neutri ,  1'  autore  dell'  Indirizzo 
agli  Americani  si  trova  condotto  a  mettere  in  oppo- 
sizione quella  della  Francia  in  epoche  corrispondenti, 
ed  osserva  ,  per  esempio  ,  che  quella  potenza,  decisasi 
nel  i^yS  a  dichiarar  la  guerra  all'  Inghilterra,  anno- 
verò tra  i  suoi  reclami  i  reali  ed  immensi  torti  che 
risultavano  al  suo  commercio  dalle  ingiuriose  modifi- 
cazioni fatte  dall' lughiherra  al  perpetuo  diritto  delle 
gemi  ed  ai  principi  della  neutralità.  Ma,  nel  mentre 
eh'  essa  si  lagnava  col  suo  nemico  a  tutta  ragione 
degli  oltroggi  che  ne  riceveva  ,  protestava  nello  stesso 
tempo  il  suo  rispetto  per  le  nazioui  libere.  Infatti  ella 
non  incagliò  mai  la  navigazione  degli  Ameiicani  ;  mai 
non  oppresse  i  marinai,  e  quel  eh'  è  più,  permise 
sovente  ai  proprj  marinai  di  servire  gli  Stati-Uniti  , 
ed  allora  certamente  la  tema  di  rappresaglia  non  le 
ispirava  una  tal  moderazione,  giacché  gli  Stati-Uniti 
neu  aveano  forse  in  allora  un  sol  vascello  da  guerra 
in  tutto  1'  Oceano  ,  ed  all'  opposto  la  marina  fran- 
cese era  aucor  forte  abbastanza  per  contrastare,  quan- 
do fosse  stata  meglio  diretta,  la  vittoria  a  quella  del- 
l' Inghilterra. 

Ma,  anche  prima  che  la  guerra  fosse  scoppiata 
tra  le  due  potenze ,  di  già  gì'  Inglesi  aveano  fatto 
arrestare  dai  loro  incrociatori  lutti  i  bastimenti  neutri 
amburghesi ,  danesi  ,  americani  ,  destinati  pei  porti 
della  Francia.  Che  faceva  in  allora  il  governo  fran- 
cese ?  Veramente  egli  opponeva  dal  suo  lato  a  siffatta 
violetta  l'uso  della  sua  forza,  ma  modificalo  dall'equità 
ne'  suoi  risultati  ;  e  se  anche  autorizzava  i  suoi  incro- 
ciatori a  far  entrare  ne' suoi  porli  i  bastimenti  neutri, 
non  per  altro  il  faceva  ,  che  per  assicurarvi  la  vendila 
e  lo  spaccio  de'  loro  carichi  che  venivano  loro  esatta- 
mente pagali*  e  ciò  eh'  è  ancor  più  da  notarsi  per 
l'America  a  tale  riguardi1,  si  è  che  la  Francia  non  sot- 
topose allora  la  di  lei  bandiera  a  questa  specie  d'obbligo. 
Si  vide  in  seguito  f  Inghilterra  raddoppiar  le 
sue  pretensioni  e  le  sue  vessazioni  a  misura  che  la  sua 
nemica  pouevasi  in  istato  di  neutralizzarne  gli  effelti  ; 
coiubioure  nel  1795  colk  Hus5Ìa  il  famoso  Sistema  di 


biacco,  cui  aderirono  poscia  la  Spagna,  1'  Austria  e 
la  Prussia  ,  onde  interdire  ai  neutri  ogni  comunica- 
zione colla  Francia  ,  ed  opprimerla  ad  un  tratto  colle 
armi ,  colla  cessazione  del  commercio  e  coli'  imbaraz- 
zo e  1'  angustia  die  slimavano  doverne  essere  il  risul- 
tato ;  combinazioni  gratuitameute  atroci,  giacché  bea  \~\ 
potevano  ramn;eutarsi,  che  immaginate  di  già  dal  fa- 
moso Marlboutoug  per  domare  Luigi  XIV,  non  aveano 
servito  che  a  dimostrare  quali  inesauste  risorse  possa 
trarre  la  Francia  dal  coraggio  de'  suoi  abitanti  e  dal 
proprio  territorio.  Ma  indipendentemente  da  quanto 
avea  d'  odioso  un  tal  alto  rapporto  alla  Francia,  i 
neutri  e  segnatamente  gli  Americani  che  ritraean  tan- 
to vantaggio  dal  coltivare  il  commercio  con  quella 
potenza,  dovettero  riguardare  questo  nuovo  delitto 
politico  dell'  Inghilterra  come  il  colpo  più  funestò 
che  portar  si  potesse  all'  industria,  alia  prosperità» 
ed  all'  indipeudeuza  di  qualunque  nazione  non  bel* 
ligerante.  Gii  StaliVUniii  non  possono  dunque  obblia- 
ì  ••:?.  tale  attentato  fra  il  catalogo  di  quelli  co'  quali 
1'  Inghilterra  ha  cercato  di  condurli  all'  oppressione 
ed  alla  rovina.  Ma  per  certo  è  impossibile  di  attribuire 
a  delitto  dslla  Francia  le  rappresaglie  eh'  ella  si  trovò 
costretta  a  fare  ;  e  se  tali  rappresaglie  finiron  d'  ag- 
gravare la  critica  situazione  de'  neutri,  almeno  non  si 
può  negare  che  le  calamità  cui  trovansi  esposti  ,  e  la 
violazione  del  dritto  marittimo  non  fossero  contro  i 
suoi  principj  e  contro  la  sua  volontà.  Giudicar  si  può 
da  quanto  si  è  detto  più  sopra  ,  che  la  Francia  face- 
va pagare  esaltamente  ai  neutri  i  carichi  de'  basti- 
menti condotti  ne' suoi  porti,  i  quali  non  si  trovava- 
I  no  nel  caso  d'esser  considerati  come  di  buona  preda, 
giusta  le  regole  ordinarie  del  diritto  delle  genti  e 
delle  leggi  di  mare. 

Non  bastava  all'  Inghilterra  Y  esercitar  1'  arbitrio 
più  odioso  dichiarando  confiscati  i  carichi  dei  neutri 
che  sequestrati  verrebbero  da'  suoi  bastimenti  .*  essa  volle 
anche  legittimarlo  e  consacrarlo  per  principio:  il  mi- 
nistero pertanto  fu  liberato,  mediante  un  bill,  da  ogni 
risponsabilità  per  violazione  del  diritto  delle  genti,  ed 
eziandio  del  comune  diritto  dell'  Inghilterra  ,  quando 
queste  violazioni  risultassero  da  ordini  del  consiglio 
tendeuti  a  rovinar  la  Fraucia  e  il  suo  commercio,  ed 
a  privarla  de'  soccorsi  di  quello  de'  neutri.  Ed  il  go- 
verno che  ha  consacrate  tali  massime  è  quello  che 
poscia  ha  osato  nel  i8<  6  di  accusar  la  Fraucia  d'ag- 
gressione a  suo  riguardo. 

Fu  per  efietie  di  questa  esteusioae  totalmente  ntuo^ 


$ra  d;  poteri  die  %'  arrogava  ti  governo  inglese,  che  vi-  .  str©  commercio  si  è  ancor  aumentato  dopo  la  guerra 
siersi  le  mercanzie  coloniali  francesi  dichiarate  soggette  a  !  con  Algeri.  Tre  fregate  algcriue  hanno  costantemente 
pecjucstro  ed  a  candisca,  anche  dopo  essere  state  corri-  !  incrociato  per  tutta  l'estate,  avanti  il  nostro  porto  e  quelli 
perale  da  neutri  ed  imbarcate  sotto  la  loro  bandiera.  I  di  Bicesta  e  di  Porto-F.nno,  ed  hanno  interrotto  quasi 
Dopo  tante  violazioni  de'  dritti  più  imprescrit  2  ogni  commercio.  Alenai  corsari  francesi  e  spaguuoli 
tibjli  continuamente  rinnovate,  dopo  un  sì  insolente  !  che  entrano  ed  escono  e  che  via  conducono  le  loro  prede, 
e  perseverante  dispotismo,  dopo  segnatamente  che  i  !  sono  quasi  i  soli  bastimenti  che  vediamo.  Altre  volte 
neutri,  e  pei  primi  gli  Americani  hanno  sofferta  con  j  ne  giungevano  in  grm  numero  da  Marsiglia,  Genova, 
una  costanza  ,  quasi  simile  a  connivenza  ,  e  le  in-  I  Minnrica  e  Malta;  ora  non  ne  vengono  che  pochissimi, 
giurie  fatte  al  loro  onor  nazionale,  e  gli  eccessivi  torti  i  Abbondantissimo  tu  il  nostro  raccolto,    e  tale  da 

sotto  i  quali  gemeva  la  loro  industria  commerciale,  [farci  sperare  una  vantaggiosissima  esportazione  se  la 
.sarà  la  Francia  forse  quella  con  cui  dovrem  lagnarci  «navigazione  fisse  stata  libera,  giacché  cattivo  è  stato 
perchè  la  sua  pazienza  e  la  sua  dignità  ,  finalmente  j  il  raccolto  di  Sicilia  e  ad  alto  prezzo  si  vendono  i 
stancate,  1'  abbiano  determinata  a  combattete  il  ne  '  grani  in  Malta  e  Barcellona  ,  e  segnatamente  poi  ia 
inico  del  mondo  colle  sue  proprie  armi  ?  Usi,  ,  quesl'  ultima  città  iu  cui  i  viveri  sono  rari  e  ricercati, 
quando  quella  potenza  dichiarò  che  tratterebbe  quai  *  1  fagiuoli  e  l'olio  sono  qui  a  bassissimo  prezzo  ;  ma 
corsari  gli  Americani  che  servissero  contro  di  lei  a  sommamente  si  è  aumentato  quello  degli  articoli  stra- 
bordo  de'  bastimenti  inglesi,    possono    gli    Stati-Uniti  ,  nieri,  anzi  alcuni  di  questi  ci  mancano  assolutameute. 


rimproverarle  questa  mortificazione  che  non  avrebber 
sofferà  s'eglino  stessi  avessero  mostrata  maggiore  ener- 
gia in  non  las  iarsi  rapire  i  loro  marinai  dalla  leva 
•  inglese,  se  non  avessero,  in  una  parola,  sopportalo  per 
parte  de*  loro  antichi  padroni  più  indegnità  di  quel 
che  ne  avrebbero  forse  sofferte  quand'erano  ancora  co- 
lonie britanniche  1  E  finalmente  alla  Fiancia  che  bÌ3o- 
giura  imputare  l'accrescimento  d'  angusti-*  provato  dui 
commercio  americano  dopo  il  decreto  di  Berlino   dell' 


(  Jour.  du  vomm.  ) 

INGHILTERRA 

Londra  il±  Settembre. 

La  convenzione  di  Lisbona  del  3o  agosto  p  p. 
continua  ad  eccitar  qui  il  più  vivo  malcontento.  Per 
calmare  ^li  spiriti,  i  ministri  sono  stati  obbligati  a 
richiamare  il  generale  D.-diymple,  he  1'  ha  comhiusa, 
ed  a   tradurlo  muanzi  ad  un  consìglio  di  guerra. 

Il    marchese    della    Romina  è  arrivalo  a  Londra. 


ìi  ottobre  18  0,  ed  altre  o.isnre  di  simile  natura,  sem-     La    sua    truppa    è   passata    davanti    Douvres,    facendo 
pie    posteriori  alle  provocazioui  del  dispotismo  britan-     veja   per  ja  *5p,-,pUa. 

mco  •  Il    generale    B»ird    è    partito    il     i5    settembre  da 

Giusta  T  esposizione  di  tutti    questi    fatti    l'autore.    Cork  cou   710.   uòmini  di  truppe.  (  Jour.  de  V  Emp.  > 

del!'  indirizzo   m  u  dubita  che  gli  Americani  stessi  non 

convengano    che    gl'incagli    a    motivo    de'  quali    sono 

eglino  in  oggi  ridotti  alle  risorse  della  sola  loro  indu- 
stria interna,  si  no  la  vera  colpa  della  sola  Inghilterra. 
Ella    infatti  e  non  la  Francia  è  quella    che  ,   an 

che  durante  uno  stato  di    pace    ha    imposti    de'  limiti 

e  delie  condizioni  arbitrarie  al  commercio  de'  neutri: 


IMPERO  D'  AUSTRIA 
Lintz  7   O  tobre. 

Lettere  private  ci  danno  alcuni  dettagli  intorno 
alla  Dieta  d'Uugheria,  Uno  de' principali  aggravj  da 
cui  chiede  d'  esser  liberata  la  nizione  ungherese  ,  ha. 
rapporto  co' pedaggi  e  co' dritti  di  dogana  considera- 
bilissimi,'he  fa  d'uopo  pagare  per  tutte  le  produzio- 
ni che  si  esportano  dall'Inghilterra,  e  ciò  anche  al- 
lora che  sono  trasportate  semplicemente  in  altre  prò» 
vince  della  Monarchia  austriaca.  Più  vive  ancora  sono 


ella  e  non  la  sua  rivale  è  quella  che  dopo  aver  co- 
minciato dall'ine  gliar  questo  commercio  ha  finito  con 
interdirlo  totalmente,  adottando  per  la  prima  i  rigori 
del  sistema  di  blocco;  ella,  e  non  la  Francia,  è  quella 
che  ha  confessati  ed  eseguiti  con  un'audace  pubbli-  !  le  ,agQìnZe  °  m0tÌVO  del1' aS9ola*  proibizione  imposta 
cita  1  suoi  passali  progetti  d.  far  la  guerra  agi.  Stati-  d'  H°n  esPor,;,re  §rau  ™ero  «l'oggetti  ,  mentre  che 
Uniti  e  di  conservare  un  piede  sulle  loro  frontiere  V  ltileresSQ  dell°  Suto  e  1™[  de'pr.yati  Vorrebbe  che 
per  giunger   poi    a    rimetterli    sotto    il    loro    giogo.    È     "  ""  f"V°r'3Se  1o  $paCCÌ°-  S'  ''Saora  SC  U  S0Vemo  aU" 

duuque  l'Inghih  rra  quella  che,  nonostante  ia  momcn-  j  b,a  f*tt0  S!USlÌZÌa  a   t*"eS"   ndami' 

I  Scrivono  da  Trieste  che  V  allontanamento  de'  va* 


tanea  severità  della  Fiancia,  è  la  vera  nemica  della  j 
federazione  americana,  giacché  la  Francia  non  espetta 
altro  se  non  che  il  governo  britannico  torni  al  dritto 
pubblico  ed  alle  leggi  generali  ricon-  s,  iute  di  tutte  j 
Jc  nizioni,  per  rinunziar  ella  stessa  a  misure  eh'  ella 
non  risguarda  ed  esercita  che  come  rappresaglie  forzate, 
rappresaglie  che  le  f»rà  tralasciare  la  sua  generosità  na 


scelli  inglesi  dal  golfo  dell'  Adriatico  ha  dato  luogo 
a  nuove  speculazioni  per  parte  d'un  gran  numero  di 
commercianti  di  quella  città,  che  si  consacrano  quasi 
esclusivamente  al  commercio  del  Levante.  Già  si  sono 
caricati  parecchi  navigli  di  tela,  pjuni,  vetri  ed 
altri  simili  oggetti  per  le  coste  della  Turchia  e  dell' 
Asia.  Graudr    utili    ci    ripromettiamo  da  questo  genere 


Uuraie  tosto  che  vedrà  1'  Inghilterra  sinceramente  deter 

-  ;„„     „  »  1  ti.  ,  di  speculazione.  (  Pub.  ) 

minata  a  superarla    in    questo  ,    ed    anche   soltanto  ad  j         * 

imitarla,  (  Puh.  )  GERMANIA 

AFFRICA  &r£urt  i5    Ottobre. 

Tunisi  20  Agosto.  Le  LL.  MM.  11.  devono  abbandonar  domani  que- 

V  incaglio  che  soffre  già  da  gran   tempo   il   aa«-  sta  cìtlà,  U  s''g.  Oudmot  ayrà;  per  quanto  dicesi,  Pone. 


re  <T  r.ceompsgnare  S.  M.  l'inìpctafore  Alessandro  sino 
alle  frontiere  dell'  Iìì) pero   russo1. 

5!  sig  professore  Erinni  di  Lipsia  In  avuto  l'ono- 
re di  presentare  a  S  M.  1'  Imperator  de'  Francesi  una 
tradmion»  in  tedesco  del  codice  Napoleone. 

Sono  qui  ^nivali  sotto  scorta  più  carri  di  denaro. 

51  giorno  deli'  arrivo  delia  Principessa  ereditaria 
di  Badcn  vi  è  stalo  circolo  alla  Corte  di  S.  M.  1'  Im- 
perator Napoleone.  Il  dì  susseguente  si  è  data  una 
magnifica  caccia  ad  una  lega  da  qui  lontano:  si  sono 
uccise  più  di  5oo  lepri.  Le  LL.  MM.  non  vi  hanno 
assistilo. 

E  jeii  arrivata  nella  nostra  città  una  compagnia 
d'  artiglieria. 

Si  assicura  che  S.  M.  1'  Imperator  de'  Francesi 
d'jià  quanto  prima  una  decisione  ìelativamente  ai 
debiii  della  riva  sinistra  del  Reno.  Il  sig.  consigliere 
di  Slato  Joiìivet  si  occupa  indefessamente  di  questo 
afi'aie. 

S.  E.  il  sig.  maresciallo  Lannes  parte  questa  sera 
per  ritornare  a  Parigi. 

Il  sig.  Daru  ,  intendente  generale  della  Grande 
Armata,  è  ritornato  a  Berlino.    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Frane  fon   i4  Ottobre. 

Sono  jeri  qui  giunti  70  officiali  spagnuoli  che 
vengono  tradotti  in  Francia. 

Abbuia  veduto  passare  parecchie  carrozze  che 
fauno  pirte  del  seguito  ili  S.  M.  ['.  ;  ciò  annunzia  che 
il  ritorno  di  questo  monarca  non  è  lontano. 

S.  E.  il  sig.  maresciallo  Lannes  è  di  qui  passato 
questa  manina  ,  diretto  a  Parigi. 

Un  giornale  di  Cviera  annunzia  che  il  Principe 
Rurakin ,  ambasciador  di  Russia  a  Vienna,  si  propuue 
di   fare  un  viaggio   in  Francia. 

Lo  stesso  giornale  assicura  the  varj  corrieri  au- 
stiiaci  si  souo  ultimamente  recati  a  Costantinopoli  ,  e 
pretende  dedurne  la  couchiusione  che  esist<  no  delle 
negoziazioni  fra  la  Corte  di  Vienua  e  la  sublime  Por- 
la. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona   io   Ottobic. 

Alcuni  viaggiatori  ultimamente  giunti  dilla  Spa- 
gna danno  i  seguenti  dettagli  sui  principali  capi  che 
trovansi  alla  testa  degl'insorgenti.  Il  generale,  che 
sembra  avere  maggior  influenza,  è  Castaunos;  è  desso 
che  ha  sollevata  una  parte  dell'  Andalusia  ,  e  che  si  è 
messo  pel  primo  alla  lesta  degl'  insorgenti.  I  suoi  par- 
tigiani dicono  ch'egli  ha  servito  altre  volte;  il  suo 
nome  pesò  non  trovasi  iu  nessuno  degli  staU  militari 
che  regolarmente  si  pubblicano  in  Ispagna  da  un  cer- 
to numero  d'anni  in  qua.  Gli  abitanti  di  Madrid  han- 
no una  grande  opinione  de'  suoi  (aleuti  ,  senza  che  si 
sappia  sopra  di  che  sia  fondata  questa  opinione.  Egli 
agisce  dì  concerto  et  1L>  svizzero  Teodoro  Reding,  ge- 
nerale al  servizio  di  Spo-grra  e  governatore  di  Malaga, 
il  quale,  co!  reggimento  di  cui  è  proprietario,  ha 
preso  [  sia  volontariamente,  sia  per  farza  ]  il  partito 
dagl'insorgenti.  Cistannos  e  Reding  lutino  coonn- 
dati  i  corpi  opposti  al  generale  Dupout,    ed    avevmo 


1 2  0 1 
4  scltq    ì    ìovo    erdini    la   maggior    par!e    d>dle    amiche 

Iliuppe  di  linea  sp.ag  mole. 
Dopo  Castannos  e  Reding,  uno   dei  p; ù  influenti 
!è  il  generale  D.  Gregorio  della  Cuesta  ,  «1  quale  pren- 
de anche  il  titolo  di  ministro  della  guerra  degl'insor- 
j  genti.  Egli  copriva  fin  dal  179.5    le    funzioni    di    iuo- 
|  goteuente  generale;    al    principio    di    quest'  anno  egli 
non  era  più  in  servizio  ;  ma  s'ignora  se  sia  stato  rei-n* 
piegato  uè'  pochi  giorni  che  ha  durato  il   governo  del 
.  Principe  d'  Asturia.  Egli  uon    hi  ottenuto    alcun    suc- 
:  cesso  ed  è  stato  in  tutte    le    circostanze    sconfitto    d  il 
»  maresciallo    Bessièrcs.    Il    suo    corpo    era   composto  ira 
!  gran  parte  di  contadini    fanatizzati ,    che    attaccavano 
J  con   molto  impeto  ,  ma  eh'  erano  incapaci  di  soJtene- 
re  uu  combattimento    regolato.    D  pò    la    ritirata  dell' 
armata  francese  eg«i  ha  occupata  una  parte  della  Vec- 
chia Cistiglia. 

Il  generale  in  cui  i  C  (Stigliarli  ripongono  minor 
confidenza,    è    Paiafax.    Egli    è    d'  una    dalle  prime  e 

•  più  numerose  famiglie   deli'  Arragona,  ed  ha  appt\  fit- 
|  tato  dell'influenza  ch'egli  stesso    e    la  sua  famiglia  v£ 
;  esercitano  per  far  rivoltare  quella  provincia.  Egli  passa 
ì  a  Madrid  per  un   giovine     senza    talenti,    senza    espe- 
rienza ,  e  gonfio    di    vanità.    Pare    certo    che  regni   la 
più    grande    disunione    fri     lui    e    tulli    gli    altri    capi 
degl'  insorgenti,  e  ch'egli   non  abbia    mai    voluto  rir 
conoscere  le  Giunte  rivoluzionarie. 

Citasi  pure  il  generale  Navarro,  che  gode  di  qual- 
j  che  credito.  Egli  è  stato  fatto  generale  dall'  antico  Re 
)  nel  1793.  I!  suo  corpo  non  era  per  anco  intieramente 
:  organizzato   alla   fine  d'  agos'o. 

Il  capitano  generale  D.  Ventura  Caro  trovasi,  per 
quanto  dicesi,  alla  testa  degl'insorgenti  della  provin- 
cia di  Valenza.  Egli  ha  serrilo  nella  catnpigua  del 
179")  Si  assicuri  ihe  è  desso  <  he  or  e  minia  il  cor- 
po che  è  opposto  al  generile  Duhesu-e  in  Catalogna. 
Egli  non  ha,  al  p^ri  di  Cuesta,  lìnor  provato  che 
roves-  i. 

Questi  differenti  generali  fra    loro  divisi  ,    e    non 
aventi    nò    bastevole    riputazione    né    sufficienti  talenti 
per  lottare  contro  1'  anarchia  ,    godono  minor    credito 
sulla  moltitudine  che  alcuni  ignoranti  frali.  Questi  ulti- 
mi  non  si  lo  hanno    cere  .to   d'  esaltare    gli  spiriti    eoa 
j  tutti  i   mezzi   dei  fanatismo,  mi  souo  quelli  che  avan- 
■  zano  le  pretensioni  della    più  stolida    demagogia.  Non, 
i  v'  ò  cosa   che  li  fieni,  Parlasi  già  di  leggi    agrarie  ,  il 

•  the  sparge  la  discordia  Ira  i  frati  mendicanti  e  1'  alto 
j  clero.  GP  inso-gerili  entrati  in  Madrid  sono  talmente 
!,  imbevuti  di  qui  sii  princir/j  antisociali,  che  fanno  delle 
j  mozioni  per  ottenete  una   divisione  eguale  dei  mobili, 

deli'  aigenieria  e  della  biancheria.  Ognuno  può  im- 
maginarsi quanto  mai  simili  stravaganze  spaventino  ì 
proprie!'*»  j ,  e  quanto  essi  sospirino  il  ritorno  del  buon 
ordino  che  quanto  piima  ricondurranno  levatone  dei 
Francesi.  (  Pub.  ) 

Parigi  18  Ouohre. 

S.  M.  è  aspettata  questa  sera  al  palazzo  imperiale 
di  Siinl— Cloud ,  di  ritorno  da  Eifurt. 

S.  M.  l' Imperatrice  è  oggi  partita  dal  suo  castello 
j  dell*  Maluiah-.u  per  fitcmeie  al  palazzo  di  Saini-Cloud. 
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S.  E.  il  ministro  segretario  di  Stato  è  giunto  que- 
sta mattina  a  Parigi. 

S.  E.  il  Duca  d'  Abrantes  è  sbarcato  alla  Rocella 
colla  prima  divisione  della  sua  armala.  Egli  si  è  fer- 
mato in  quella  città  aspettando  gli  ordini  di  S.  M. 
ì.  e  R. 

Una  lettera  scritta  da  Erfurt,  il  7  del  corrente, 
ci  nierisce  che  i!  dì  prima  S.  M.  l' Imperator  Napo- 
leone fece  dono  a  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  d'  una  ca- 
rabina  di  gran  valore  fabbricata  dal  sig.  Le  Page  , 
archibugiere  di  S.  M.  I.  e  R.  a  Parigi.  Questo  dono 
venne  offerto  colla  solila  grazia  che  accompagna  tutte  le 
azioni  di  S.  M. ,  e  venne  rimesso  al  Re  di  Sassonia 
dal  suo  portarchibugio  ,  il  sig.  Antonio  di  Beauteme. 


PRINCIPATO  DI  LUCCA 
Lucca  ì/j.  Ottobre. 
Il  6  del  corrente  un  brick  inglese    ha  cannoneg- 
giato a  un  tiro  di  pistola  il  forte  di  Baratti,  di  cui  ha 
scoperto    il    telto    facendovi    in    diversi     luoghi    anche 
breccia,  e,  posti  a  terra  Go   uomini,  ha  tentato  d'irn- 
padronirseue.  Ma  la  guernigione  si  è  valorosamente  di-, 
fesa  ;   cosicché    il    nemico    vedendo    avanzarsi    verso  il 
forte  un  distaccamento  che  andava    a    soccorrerlo  ,  si 
ritirò  con  perdita  di  5   morti  e  molti  feriti,  tra  i  quali 
3  a  piedi  della  torre.  Noi  abbiamo  perduto   un  biavo 
marinaro     genovese    eh'    erasi    volontariamente    unitw 
alla  guernigione.  S.  A.  ha  dato    una    gratificazione    di 
i5o  franchi  al  sig.  Frangiali,    comandante  dei  forte  , 
Uno  de'  nostri  giornali  riferisce,  sulla  fede  d'uua  J  ed   una  eguale,  ma  annua,  alla  famiglia  del  marinaro 
•azzetta  tedesca,  e  giusta  un  articolo    di    Vienna,    in     genovese  morto.  (  Idem  ) 


data  del  5  ottobre  ,  [  Vedi  il  Giornale  Italiano  del 
a5  ottobre  ]  eh'  era  giunto  etto  giorni  prima  in 
queila  cillà  un  corriere  apportatore  della  notizia  che 
una  Uotta  inglese  era  entrata  nel  porto  di  Costantino- 
poli ,  e  che  il  nuovo  gran  visir  avea  convocato  un 
gran  consiglio  di  guerra  per  risolvere  sulle  misure  da 
prendersi  in  simile  critica  circostanza.  Questo  stesso 
giornale,  dopo  d'  aver  raccontata  la  cosa,  fa  insorgere 
alcuni  dubbj  sulla  sua  autenticità,  a  cui  crediamo  di 
dover  aggiungerne  de'  nuovi.  Infatti  la  gazzetta  di 
Vienna  del  5  ottobre  che  ci  è  ultimamente  pervenu- 
ta ,  e  che  dà  sempre  notizie  esatte  della  Turchia  , 
upu  contiene  pure  una  sìllaba  di  tale  avvenimento,  che 
altronde,  se  fosse  stato  pubblicato  a  Vieuua  il  a5  set- 
tembre, sarebbe  noto  ben  altramente  che  per  mezzo 
d'  uua  sola  gazzetta  tedesca  che  non  si  nomina  pure.  È 
nostro  parere  pertanto  che  la  notizia  noo  si  meriti 
alcuna  fede,  e  che  anzi  sia  assolutamente  falsa. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Genova  11  Ottobre. 
Il  sig.  prefetto  di  Genova  ha  dato  giovedì    scorso 
una  brillante  festa  da  ballo  a  S.  A.  I.   il  sig.    Principe 
Borghese,    cui     intervennero    Te    più    distinte    persone 
dell'uno    e    dell'altro  sesso. 

S.  A.  I.  si  è  degnata  d'  onorare  della   sua  presen- 
zi la  società  verso  le  9  ore  della  sera,  e  con  sua  som- 
ma soddisfazione  vi  si  trattenne  fino  a  notte   avanzata. 
Jeri  sera  vi  fu    grande    accademia    al    palazzo    di 
S.  A.  I. 

Le  lettere  della  Toscana  giunte  jeri  serat  portano 
die  il  cornei  e  di  Francia  è  slato  assalito  in  vicinauza 
del  torrente  Pesa  sulla  strada  di  Roma  a  Firenze  da  una 
banda  di  ladri.  Nel  mentre  che  questi  stavano  intenti 
a  svaligiarlo,  sopraggiunso  1'  altro  corriere  di  Fran- 
cia proveniente  da  Roma.  Aveva  questi  un  viaggiatore 
nella  sua  vettura;  incoraggitisi  reciprocamente,  fecero 
una  vigorosa  difesa  ,  e  dato  di  piglio  alle  loro  armi 
da  fuoco,  stesero  morti  a  terra  due  degli  aggressori  ; 
gli  altri  spaventati  si  diedero  ad  una  precipitosa  fuga, 
e  i  due  corrieri  riuscirono  a  salvarsi. 

(  Monit.  di  Genova  ) 
STATO  ROMANO 
Roma  1 1   Ottobre. 
S.  M.  I.  e  R.  ha    nominato    grand'  officiale    della 
iegion  d'  onore  S.  E.  il  sig.  generale  Miollis. 

{  Gazi,  di  Genova  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Milano  24  Settembre. 
NAPOLEONE,    per   la    grazia    ui    Dìo  e  per  li 
Costituzioni,  Imperatore  oe'  Francesi,    Re  d'Italia  e 
Protettore  della   Confederazione  del  Reno  : 

Euoenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicaucelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presemi,  salute  : 

Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  che  L'i  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  on&ratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  Tutti  i  sudditi  italiani  che  viaggiano  nei 
paesi  esteri,  sono  tenuti  di  presentirsi  aj^ii  Ambascia- 
tori ,  Ministri  od  Incaricati  d'affari»  di  S.  M. ,  per 
produr  loro  le  prove  della  loro  nazionalità  ,  come  pure 
dell'  autorizzazione  che  hanno  ottenuta  di  viaggiare  , 
e  di  farsi  inscrivere  in  un  registro  di  matricola  che 
sarà  aperto  a  tale  effetlo. 

II.  Ne'  paesi  in  cui  non  esiste  un  Agente  diplo- 
matico o  consobre  del  Regno  d'Italia,  gl'Italiani 
viaggiatori  si  presenteranno ,  in  esecuzione  dell'  arti- 
cole»  precedente,  ai  Ministri  od  Agenti  consolari  di 
S.  M.  1*  Imperatore  de'  Francesi. 

III.  Gli  Agenti  diplomatici  o  consolari  dovranno 
provocare  1'  arresto  ,  per  prevenzione  di  vagabondag- 
gio ,  di  ogni  suddito  italiano  il  quale  non  si  confoH 
masse  alle  disposizioni  prescritte  dal  presente  Decreto. 

IV.  I  Ministri  delle  Relazioni  estere  e  dell'Interno 
sono  incaricati  dell'  esecuzione  dei  presente  Decreto  , 
che  sarà  pubblicalo  ed  inserito  nel  Bollettino  delle 
Leggi. 

Dato  in  Monza  il  20  ottobre   1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato , 

L.    V  A  C  0  A  E  I. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi ,  coi 
balli  Eloisa  e  Camillo  ,  e  //  maniscalco. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  cornp, 
I.  o  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucouit, 
si  recita  L'  homme  da  jour.  -  La  tapisserie. 

Teatro  Carcano.  Saltatori  di  corda  ,  ed  azione 
pantomimica. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  U  uomo  della  maschera  di  Jorio  r 
colla  farsa  //  capriccioso. 

Teatro  dille  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recita 
Il  beneficio  ricompensato. 


Num.  300; 
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G  I  O 


LE      IT  A  L  I 


Mìlabo  ,    Mercoledì  26  Ottobre  1808. 


Tutti  gli  a*t»  d'  Amministrazione  posti  in   queste  f ,g!j0  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Landra  25  Settembre. 


£  non  era  p!a  che  un  mucchio  di  cenere.  Dieci 
e  le  adjacenti  furono  pur  divorate  dalle  fiamme.  Sic- 
come il  vento  portava  iì  fuoco  dulìa  parte  dei  teatro» 
di  Diury-Lanc  ,  si  durò  quindi  gran  fatica  a  salvarne 
|  qutsl'  ultimo  edifizio.  Quaranta  persone  perirono  o  ri- 
i\  gazzetta  <-2i  corte  di  jeri  rende  cento  del  com-  '  a*^e*-o  mutilate  sotto  le  rovine  del  teatro  di  Covoni— 
battimento  sostenuto  il  dì  26  agosto  in  vicinanza  di  Garden.  Quasi  tutte  le  decorazioni  sono  rimaste  abn 
IJaltischport  da  un  vascello  di  linea  russo  contro  due  bruciate,  e  reca  non  poco  rincrescimento  la  perdita 
de'  nostri  vascelli  »  il  Centauro  e  l' Implacabile.  Il  va-  di  parecchi  pezzi  di  musica  inediti,  e  che  erano  sti- 
accilo russo  ha  dovuto  succumbere  in  questa  lotta  iue-  1  BUjssidbì  come  pioduzioni  di  Haendel  e  d'  altri  ce* 
guaie,  dopo  pefcò  aver  fatta  la  più  coraggiosa  resistenza,  j  'ebri  compositori.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
K  ji  abbiamo  avuto  ,  a  bordo  del  Centauro  ,  tre  morti  j  Altra  del  5   Ottobre. 

. e  ventisei  feriti;  e  a  bordo  dell' Implacabile,  sei  morti  !  -       U  consiglio  della  città  di  Londra    ha  dato  jeri    il 


e  ventisei  feriti. 

Ecco  la  lista  de'  bastimenti  russi  compresi  cella 
convenzione  del  3  settembre; 

Twerday ,  viceammiraglio  Siuiavin  ,  74  cannoni, 
>-3(i  uomini  ; 

Skoroi ,    capitano    Schelling ,    60    cannoni  ,    524 
irtfr; 

San?  Elena  ,  capitano  Bitcherskop  ;  74  cannoni, 
598   uomini  ; 

S.  Rafael  e ,  capitano  Roslirof,  74  cannoni,  610 
uomini  ; 

Relvisan  ,  capitano  Ritchof  ;  G6  cannoni ,  548 
uomini  ; 

Silvoy ,  capitano  Mdygrine  ,  74  cannoni,  6c4 
uomini  ; 

Motchncy,  capitano  Rasvosof,  74  cannoni,  629 
uomini  ; 

Tilofuel  ,  capitano  Byltheiskoi,  8ocanuoni,  6wj6 
uomini  ; 

Yaroslaw  ,  capitano  Rllkof,  74  cannoni ,  537  uo- 
mini; 

Ed  una  fregata,  capitano  Kildugu,  di  26  canno- 
ni e  222  uomini.  Gli  uf.iciali  e  tutti  gli  equipaggi  si 
sono  imbarcati  per  ritoraare  iu   Russia. 

La  squadra  dell'  ammiraglio  Strachan  ,  composta 
di  8  vascelli  di  linea  ,  ritorna  dal  Mediterraneo  in  In- 
ghilterra. L'  ammiraglio  Purvis ,  che  ha  finora  incro- 
ciato davanti  Ctdice,  succede  all'ammiraglio  Martin 
nella  stazione  di  Coi  fu;  lord  Colliogwood  si  reca  colla 
sua  fiotta  nel  Mediterraneo  ;  tre  sole  fregate  rimarran- 
no davanti  Cadice. 
—  Il  superbo  teatro  di  Covent-Garden  non  esiste 
più.  Il  21  settembre,  a  4  ore  del  mattino,  vi    si  ma- 


suo  voto  per  uu  indirizzo  al  Re,  onde  piegar  S.  M. 
d'  ordinare  un  processo  sulle  cause  dell'  ultima  con- 
venzione cosà  svantaggiosa,  conchiùsa  io  Portogallo. 
Il  sig.  Waitlunaa  io  questa  occasione  intaccò  egli  pure 
dilettamente  i  ministri  di  S.  M.  ;  e  seconc'  >  il  solito 
sdegnò  di  limitarsi  ai  fatti.    Egli    conchiuse    colla    se- 


i>  Che  un  umile  e  rispettoso  indirizzo  fosse  pre- 
sentato a  S.  M. ,  esprimente  il  uostro  stupore  e  il 
nostro  rincrescimento  per  la  convenzione  straordina- 
ria e  disaggradevole  ultimamente  conchiusa  dai  coman- 
danti delle  f>rze  di  S.  M.  in  Portogallo,  ed  il  gene- 
rale dell'armala  l'raucese  a  Lisbona,  pregando  S.  i\ì. 
di  stabilire,  riguardo  a  questa  disonorevole  ed  inudita 
transazione,  uu  processo  tale  che  condur  possa  alia 
scoperta  ed  alla  punizione  di  quelli  che  per  la  loro 
caltiva  condotta  ed  incapacità  hanno  sì  vergognosa- 
mente sagrificata  la  causa  di  questo  paese  e  de'  suoi 
alleati.  « 
—  La  fi  itta  partita  dal  Nore,  il  22  del  mese  scorso, 
consistente  in  5i  vascelli  ,  scortata  dal  vascello  di 
S.  M.  il  Leveret  ,  e  destinata  per  Gotemburgo  ,  è 
stata  dispersa  dal  cattivo  tempo.  Il  Leverei  e  20  va- 
scelli sono  entrati  a  Yarmouth  lunedì  scorso  ,  ma 
dovevano  ripartire  jeri. 

Lettere  particolari  di  Gotemburgo  del  21  del  mese: 
scorso  riferiscono  che  i  Russi  hanno  ottenuti  grandi 
vantaggi  in  Finlandia.  Pare  che  un  rinforzo  di  icm. 
uomini  abbia  raggiunta  1'  armata  russa  ,  e  che  in  se- 
guito gli  Svedesi  sieno  stati  sconfitti  ne'  contorni  di 
Wa«a. 

Si  assicura  che  sia  stato  spedito,  sabb;ito  scorso  , 
un  messaggiere    al  sig.   Thormlon,    nostro    ministro    a 


nifesiò,    non    si    sa    come,    un  incendio   che  divenne  !  Stockholra ,  portandogli  le  lettere  di  richiamo, 
lauto  violento ,  che  in  mcn  di   3  ore  un  sì  bel  tdifi-  »  (  Times.  ) 


Le  ultime  notìzie  delle  Indie  Occidentali  ci    prò-  'olle  famiglie  il  presentar  de'  pamEj  ;  ma  i 
-.mettevano  alcuni    successi    in  quelle  contrade;    ma  le 
Jetiere  più  recenti  datate    dalla  Barbada    i!     li    agoslo 
provano    che  le  isole    francesi,    grazie    all'  attività    de' 
loro  incrociatori,    ed  alle  spedizioni   straordinarie  che 
si  fanno  per  inviar   loro  de'  soccorsi    d'Europa,    non 
sono,  più    de' nostri,    esposti  a  mancate  degli  oggetti 
pia  necessarj  alla  vita,  (  Mqrning^Post  ) 
IMPERO   OTTOMANO, 
Costantinopoli  io  Settembre. 

Ismail,  bey  di  Seres ,  è  qui  giunto  ultimamente 
cop  i8m.  uomini;  egli  è  stato  seguito  tre  giorni  dopo 
da  lbrahi:n-bey ,  figlio  d'Ali,  bascià  di  Janiua,  alla 
testa  di  2jhì.  uutnini.  Queste  due  armate  rimangono 
accampate  ad  una  lega  di  distanza  dalla  città.  Quin- 
dici mila  uomini  di  truppe  asiatiche  ,  sotto  gli  ordini 
di  Ciupap-sQglou ,  si  sono  messi  in  marcia  verso  Ruz- 
piuk.  INon  si  conosce  ancora  la  destinazione  delle  due  j  piccolo    magazzino    di    polvere    posto    ne'  contorni  ài 


signori  il  vendere  i  loro  sudditi   co  mg  reclute. 

(  Jour.  de  l'Bmp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 

Elseneur  5  Ottobre, 

Sentiamo  da  lettere  di  Svezia  che  il  fehl  mare» 
scialle»  Klingspor  the  comandava  in  capo  1'  armata 
svedese  in  Finlandia,  ha  dimandata  la  sua  defissione 
a  motivo  della  sua  eia  avanzata.  Il  Re  glie  l' ha  ac- 
cordata,  e  gli  ha  dato  per  successore  il  gen.  Kleiker. 
«•  Essendo  stato  il  porto  di  Rogerwych  o  BaltischporS 
munito  di  forti  batterie  da  tutti  i  lati,  la  flotta  angle» 
svedese  non  ha  potuto  fjre  alcun  tentativo  importan- 
te coBtro  la  flotta  russa  comandata  dall'  ammiraglia 
Chanikow.  Il  nemico  si  accontenta  di  lanciar  alcune 
bombe  di  quando  in  quando.  Il  5  settembre  una 
scheggia  di  queste  bombe    ha  fatto    saltare  in  aria  ma 


une  che  saranno    forse    im- 


prime armate  ;  ma  si  supp 
piegale  contro  Abdoulvehab ,  che  si  è  renduto    poten- 
tissimo ne'  contorni  di  Damasco. 

Il  gran  Signore  ha  ultimamente  ristabilito  nel  suo 
post»  il  comaHclaQte  e  maestro  dell'arie  militare,  Osma- 
iio-bty,  rinegalo  tedesco,  il  quale  sotto  il  sultano  Se- 
liin  insegnava  alle  uuove  truppe  l'esercizio  europeo. 
Parecchi  altri  ufficiali  formali  da  lui  sono  stati  rimessi 
n.e'  loro  posti  e  nelle  rispettive  loro  funzioni. 

11  sig.  Janco  Garagiu,  dragomanno  della  Porta, 
è  andato  personalmente  a  dar  parte  a  tutti  i  ministri 
esteri  dell'  avveuimento  al  trono  del  saltano  Mdhtnoud  ; 
egli   ha  ricevami  i  regali  d'uso  in  simile  occasione. 

(  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO    RUSSO 

Pietroburgo  24  Settembre. 


Baltischport, 

La  squadra  iuglese  che  incroci*  davanti  Biltisch- 
port  è  ora  composta  come  segue; 

Vascelli  ui  Jiuea:  la  Vittor'a  ,  il  Centauro,  il 
Marte  ,  f  Orione  ,    il    Golìa  e  ì'  Implacabile. 

Fregate  e  cultori  :  la  Salceue  ,   1'  Oriel ,  1' 'Alerte  3 
!a  Rosa  ,  il  Thunder  ,   lo  Swaii  ,  il  Baltico  ,    il  Crui- 
ser ed   il  Magnet.  (  Jour.  de  1'  Emp.  ) 
Altona   11    Ottobre. 

Il  sig.  d'Himbert,  consigliere  di  legazione  anno-? 

verese,  th'  era  stilo  arrestato  ad    Aitona    e    tradotto  a 

YViburgo    nel  Jutland  ,  è  stà'o  or  messo  in  libertà.  (Ld.) 

GERMANIA 

E: fut  14   Ottobre. 

S.  M.  1'  Imperatore  Alessandro  è  partito  oggi  a 
mezzodì.  E^li  erasi  recato  ad  11  ore  dall'  Impcreto? 
Napoleone,  il  quale  andò  a  prenderlo    in    scgui'o  nel 


Jer  Tallio  un  ordine  del  ministro  della  guerra  ha  suo  palazzo  e  lo  accompagnò  per  una  lega  sulla  strada 
posto  un  embargo  su  tutti  i  bastimenti  mercantili  che  1  di  Weimar.  Questi  due  sovrani  si  sono  colà  separati 
trovatisi  a  Ciousudt.  Una  piccola  squadra    inglese  in- 


crocia davauli  quel  porto. 

La  gazzetta  di  colle  annunzia  in  un  supphmenlo 
the  il  Principe  Dulgorouki  eh'  era  stato  spedito  in  Ca- 
rdia ,  uno  de'  uistielti  della  Fiulandia,  per  reprimervi 
ia  ribellione  di  una  parte  de'  suoi  abitanti ,  ha  felice- 
mente t  oupiuta  la  sua  spedizione.  Gli  Svedesi  e  le  mi- 
lizie ribelli  vennero  sconfini  e  rispinti  sin  (\a\  4  agosto  in 
parecchi  piceli  combattimenti.  Sembra  che  ia  quiete 
sia  geneì-itmeule  ristabilita  in  quel  paese,  fi  Principe 
Polgorouki  si  era  fortificato  ad  Jorsc'e,  colla  mira  di 
distruggere  il  nemico  che  trovavasi  a  Suo  ,  e  di  riu- 
nirsi poscia  al  generale  Tutschkow. 

L'  ukase,  che  ordina  la  leva  d'un  iudividuo  dgni 
cento,  non  porta  altro  mokiYo  che  la  necessità  di  com- 
pleiur  l'armata  giusta  il  consueto.  Le  reclule  verranno 


dandosi  nuove    testimonianze    de'  sentimenti    che    gli 
uniscono. 

L'  Imperator  Napoleone,  al  suo  ritorno,  ha  rice- 
vuta la  visita  d'  addio  dei  Re  e  dei  Principi  ,  e  im- 
mediatamente dopo  è  partito  per  recarsi  in  Francia. 

(  MoniLCur.  ) 
Frane  fon   14  Ottobre. 
Il  sig.  cavaliere  di  Jacobson  ,  ministro  d'  Olanda, 
ha    oggi    avuta    la    sua    prima    udienza    da  S.  A.  Em. 
monsig.  principe    primate  ,    cui    ha    rimesso    le    sue 
credenziali:  questo  ministro  venne  condotto  ali*  udien- 
za   e    ricondottone  da  una  carrozzi    della  corte,  ed  ha 
desinato  da  S.  A.  Em.  (  Jour.  de  l*  Emp.  ) 
REGNO  D'  OLANDA. 
Amsterdam   12   Ottobre. 
Il     corpo    legisìjtivo     è      convocato    pel     i5     del 


scelte  tra  i  contadini  dai   19  fino  ai  07   anni.  Per  ren-  ;  mese  venturo.  Fra  gli  altri  progetti  di    legge    che    gli 
der  la  leva  meno    onerosa    al    popolo,    si    riceveranno  -,  saranno  sottoposti  nella  sessione  che    si    aprirà,    citasi 


gli  uomini  che  avranno  un  mezzo  verchofe  al  di  sopra 
della  snatura  prescritta;  quelli,  cioè,  che  avranno  due 
fircJiìikP,  tre  verchoks  e  mezzo;  ma  que^c  reclute  deb- 
bono essere  di  una   robusta   costituitone.   E   permesso 


il    nuovo    codice    civile    o    codice    Napoleone  adattato 
ai  nostri   usi  ed  a'  nostri  costumi. 

Il  Re  è  in  questo  punto  ad  Utrecht  dove  travaglia 
que-si  inccssantferjaenlo  col  suo  ceusig'io  di  Stato.    Jeri 


rsooi 


$.  M.    iaa    dato    una    gran  fasHi  da  ballò  cui  si  è  de-  !  Sopra  rapporto  del  Ministro  doli'  Interno  ; 

gtjata  di  far  invitare  le  persone  distinte  della  città,  le  j  SeiOita  il  Consiglio  eh  b  dio, 

autori?»    costituite    ed    il    corpo    diplomatico.    Ciedesi  Loi ,  ùz  virtù  dell' autoruà  che  Ci  e  stata  delcgatss 

che    la    corte    ritornerà    in    questa    residenza    il     mese  ì  dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  s  He  A '.-/- 

-venluro.  j  POLIGONE  I ,  i\onro  onorctissimo  Padre  e  grazioso 

1  nostri  fondi  si  vanno  successivamente  rialzando  j  Sovrano ,  abbiamo  decretalo  ed  ordinato  piànto  segue* 

e    sostenendo,    il   che   prova    la    gran  confidenza  che  A        .    D  .  ,        .  .     ,  ,  .  ;    , 

'  l  °  Ait.   1.  Pel  pagamento     dei    debiti    urgen'i    e   'er- 

si pone  nelle  operazioni  del  Governo.  !  m  ,-..     .  .,    ..  ...  ,, 

*  i  messa  ai  comuni  1   alienazione  delle  earte   d  iscrizione 

(  Jour.  de  V  Emp.  )  ,  .   , 

v  r    '       \  ne    seguenti   casi,  cioè: 

IMPERO  FRANCESE  { 

Quando  il  comune  uou  abbia  altri    capitali    o    pro- 

!  pnetà  disponibili  ; 

Quando  ,    attese    le    circostanze    da    riconoscersi  dal 


Parigi   19    Ottobre. 
§    M.  l' Imperatoke  e  Re  è   arrivilo    jeri    a    Bove 
ore  e  mez,zo  della  sera  al  palazto  di  Saint— Cloud. 

(  Moniteur  ) 


Ministro  dell'  Iuterno  ,  sia  per  riescile  troppo  gravosa 


Oggi  vi  è  stato    a    Saint-Cloud  un    consiglio    de'     UQa  sovrimposta  comunale, 
ministri  preseduto  da  S.  M.  (  Jour.  de  V  Emp.  )  II.   La    vendita    delle    iscrizioni    non    può  farsi  a 

—  L'  Accademia    di    Besanzone    propone    un    premio  ì  prezzo  minore  di  quello  della  borsa  corrente    in    gióf- 
de!  valore  di   jooo  franchi    a    quello  fra  i  concorrenti  j  nata. 


che  avià  meglio  trattato  un  soggetto  che  potrà  pren- 
dete a  sua  scelta  nella  storia  di  Francia  ,  dal  tempo 
di  Pipino  d'Iieristal  sino  al  Regno  d'Enrico  li  inclu- 
arvamente. 

I  con  correnti  sono  prevenuti  che  una  dissertazio- 
ne puraneute  scientifica  non  compirebbe  lo  scopo 
dell'Accademia,  come  pure  non  lo  compirebbe  un'am- 
jil'fi? •-,. z i r  u  da  rettoriso.  Essa  brama  di  trovar  nelle  opere 
che  verranno  poste  al  concorso,  quello  stile  nobile* 
semplice  ed  animato  che  conviene    alla  storia. 

Le  memorie  saranno  dirette  franche  di  porlo  a| 
segretario  perpetuo  avanti  il   i.°  gennajo   18.9. 

Essendosi  l'Accademia  riservato  il  premio  di  eru- 
diziene, darà  l'anno  venturo  due  medaglie  d'oro,  di 
3  v>  franchi  ciascuna,  a  quelli  fra  i  concorrenti  che 
avranno  presentate  le  memorie  migliori  intorno  aFla 
storia  della  Sequania  sotto  i  Romani.  Per  quest'ultimo 
premio  il  fermine  di  rigore,  dopo  il  quale  non  si  ri- 
ceveranno più  memorie  ,  è  il  i.°  luglio  1809. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  14  Ottobre. 
I  vescovi  che  domenica  scorsa,  9  del  corrente, 
prestarono,  nel  duerno,  giuramento  di  fedeltà  nelle  ma- 
ni di  S.  M.  il  Re,  furono  gli  arcivescovi  di  Taranto, 
di  Chieti  ,  di  Salerno,  di  Sorrento  e  di  Manfredonia  , 
ed  i  vescovi  di  Bojano  ,  di  Piedimonte  d'  Alife  ,  di 
Cdlvi,  di  Muro,  di  Carinola,  di  Lucerà,  di  Acerra , 
di  Teramo,  di  Potenza,  di  Capaccio  e  dei  Marsi. 

(  Coir,  di  Napoli  ) 


Ili.  La  presente  disposizione  è  estensibile  anche 
agi'  istituti  di  pubblica  beneficenza  ,  qualora  manchi-* 
no  di  fondi  o  capitali  disponibili. 

IV.  Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'ese* 
cuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delie  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il  dì  21  ottobre 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
FI  Consigliere  Segretario  dì  Stato , 
L.  Vaccabi. 


Sono  avvisali  i  giovani  nominali  da  S.  A.  I.  il 
Principe  Viceré  a  pensioni  gratuite  nel  Licer—Convitto 
di  Ferrara  ,  che  dovranno  presentarsi  al  Liceo  stesso 
per  il  primo  del  vgaturo  novembre,  e  che,  tardanda 
essi  oltre  a  dicci  giorni ,  s'  intenderà  che  abbiano 
rinunziato  al  benefizio. 


Ministero  della   Giustizia. 


NOTÌZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  25   Ottobre. 
NAPOLEONE,  per  la    grazia    bi  Dio    e    per    le 
Costituzioni,  Imperatore  d-e'  Francesi,  Re  d'Italia  e 
Protettore  della  Confederazione    del    Reno  : 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Vicenza,  con  sentenza  11  luglio  p.  p.  ,  ha  condaa- 
;  nato  Girolamo  Costumati  ad  anni  dicci  di  pubblico 
lavoro,  siccome  reo  di  omicidio. 

C  n  altra,  del  25  detto,  ha  condannato  N'cola 
Stocco  ed  Antonio  Cremonin  ad  anni  cinque  di  pub-* 
blico  lavoro,  in   causa  di  ferimento  grave. 

Con  altra,  del  i5  agosto,  ha  condannato  Dom&~ 
nico  Milan  alla  pena  di  morte,  per  omicidio. 

Con  altra,  dei  17  detto  ,  ha  condannato  Paolo 
Morelli  a  quattro  auni  di  pubi-duo  leverò,  per  feri- 
mento grave. 

Con  altra,  dei  a6  settembre  ,  ha  condannato 
Giovanni    Ferraroto  ,    Giaccmo    Devoti     e    Giovanni 


Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  {Brescia  ad  anni  cinque  di  pubblico  lavoro,  siccome 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero  j  rei  di  furto,  aggiungendo  al  detto  Brescia  altro  anca 
trascese)  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  :   '  della  stessa  pena  per  delazione  di  celullo. 


lioO 


Tali    sentenze    furono    regolate    secoudo    le  Leggi  .  tuata ,  e  ben   fabbricata  ;    la    sua    popolazione   è  -=di  6 


/ 


austriache  tutt'  ora  vigenti  in  quel  Dipartimento. 

La  stessa  Corte  poi  ,  qnal  Tribunale  speciale,  con 
altra  sentenza  del  giorno  28  detto,  ha  condannato 
alla  pena  di  morte  Vincenzo  Pelacchio,  per  aggressio- 
ne commessa  armata  mano  e  con  ferimento. 


in  7000  anime.  AI  di  là  di  Pamplona  ,  al  pie 
delle  montagne  trovasi  Rcncisvalle ,  sì  celebre  nei 
vecchi  romanzi  spagnuoli  :  giusta  la  storia  favolosa  e 
le  antiche  cronache  ,  il  f  imoso  paladino  Orlando  per- 
dette ivi  la  vita  io  una  terribile  battaglia  che  vi  si  die- 


La    Corte    di  giustizia  civile  e  criminale  residente     de.  Del  resto,    questo    luogo    nc-n    è    in    oggi   che  un 
in  Milano,    con    semenza  8  corrente,    ha  condannalo  !  semplice  villaggio  che  serve  di   fermata   ai    viaggiatori 


Giovanni    Cavenaghi    alla    pena    di    quattro    anni  di 

casn  di  forza  ,  siccome   reo  d'  omicidio    commesso  in 

rissa,  essendosi  limitata  alla  suddetta    pena,    attesa  la 
provocazione  per  parie  dell'   ucciso. 


che  seguono  1j  strada  di  S.  Giovanni  a  Pie  di  Porto  , 
o  che  ne  veDgono  per  recarsi  in  Ispagna. 

(  Jour.  du  Com.  ) 


VARIETÀ* 

Notizie  sulle  città   di  fattoria ,  Bilbao    e    Pam- 
plona. 

Vittoria,  capitale  di    quella    parte    della    Biscagiia 
.iie  è  nota  sotto  il   nome  di  provincia  d'Alava,    è  si- 
tuata  in    una    vasta    e    bella    pianura    circondata    tutta 
dalle  montagne.   SI   clima  è  temperato,  e  il  suolo  ferti- 
lissimo. La  città  è  allegra  e    bella.    Il    quartier    nuovo 
specialmente  ,  fabbricato  soltanto  da   venti  anni  fa  ,  è 
■v;  ghissimn  e  piacevole.    I  costumi  degli  abitanti  sono 
dolci  e  tortesi.  Una  cosa  notabile  a  Vittoria  si  è  che  o^ni 
auuo  vi  si  celebra  con  grande  apparecchio,  in  epoche  j 
dceroiraate,  la  festa  degli  sposi,  quella  de'  giovanetti  1 
e  quella  delle  giuvanelte.    Queste    interessanti    cerimo 
pie  rammentano  la  semplicità    de'  costumi    patriarcali,  j 
Poche  città  intatti  trovasi  in  Ispagna  dove  siano  così 
puri   i  costumi. 

Bilbao,  capitale  della  Biscagiia  è  situala  in  vici- 
nanza al  mare  sulla  riva  sinistra  di  un  fiume  che  porta 
glossi  bastimenti.  Questo  porlo  è  il  più  commerciante 
della  monarchia  spognuola  sull'Oceano.  La  città  è  ben 
fabbricata  ,  e  le  case  sono  costruite  con  gusto  e 
pulizia.  Bilbao  fa  un  immenso  traffico  coli' America  e 
coi  principali  Siati  d'Europa.  Pure  la  sua  popokzio- 
i.e  non  è  proporzionala  al  suo  gran  traffico,  giac- 
ché non  è  superiore  a  i4'i>.  anime.  Gli  abitanti  di 
Bilbao  godono  di  grandi  privilegi  di  cui  sor.osi  sem- 
pre mostrati  assai  gelosi;  tra  questi  privilegi  uno  è 
assai  singolare.    Un    forestiere    non    può    prendervi    in 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

E  uscito  il  num.  Vili  del  Giornale  della  Società 
d'  incoraggiamento  delle  Scienze  e  delle  Arti  stabilii'.. 
in  Milano. 

Indite  degli  articoli  contenutivi  . 

Parte     t. 

Rapporto  del  terremoto  succeduto  nelle  Vaili  dei 
Piemonte:  del  Professore  Vassalli-Eandi.  -—  Secondo 
ed  ultimo  estratto  del  socio  L.  Bossi. 

Osservazioni    sopra    i    Pioppi    considerali    come  i 
conduttori  dell'  elettricità,  del  sig.  dottor   Baronio.  -— ■ 
j  Estratto  di  C,  A. 

Nuovo  metodo  di  curare  le  ulcere  croniche  delle 
!  gambe  ,  di    T.    Baynton.   irr    EsiraUo    del    socio  G.  B. 
Monteggìa. 

Delle  f  :esie  di  China    nell'  America    Meridionale 
'  di  Al.  de  Hamboldt.  Continuazione. 

ft'upr.rto  di  un  nuovo  Sostegno  immaginato  dal 
sig.  Be'  ì-Gourt  :  ed  analisi  del  medesimo  dell'  inge- 
gn  te  Gip.  Fai  ini.  —  Articolo  1.  Traduzione  del  Rap- 
porto di  Proiy  su  questo  Sostegno. 

Parte       II. 

Cenii  sullo  staio  di  miglioramento  in  cui  trovasi 
la  Dalmazia  italica  :  di  un  Socio. 

Pi-./grarama  dell'  Accademia  delle  Sc'.mze,  Let- 
tere ed  Arti  di  Padova. 

Aniiiinzj  letterarj. 

Osseivazioni  meteorologiche  del  mese  di  agosto. 


Spettacoli  d'oggi. 


R.  Teatro  j»,lla  Scala.  Si  rappresene*    in    musica 

iffino  una  casa  sotto  il  suo  no  are ,  il  che  lo  costringe  J  il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato,  musi- 

a  ricorrere  ad   un    abitante  conosciuto    che    gli    presta      ca    nuova    del    sig.    maestro    Ferdinando  Orlandi,  coi 

.    „.,,  .,        .  .     .         .  ...      balli  Eloisa  e  Camillo  ,  e  //  maniscalco. 

si  suo.  A  Bilbao  sono   considerati  stranieri   tulli    quelli 

che  non  sono  sali  iu  Eisortglia  ,  non    eccettuati    pure 
gli  Spagnuoli  delle  altre  contrade  della  monarchia. 

Pamp!ona>  capitale  della  Navarra  spaguuola,  è  si- 
tuata in  poca  distanza  d:i  Pirenei  sulle  rive  dell' Arga. 
Questa  contrada  è  fertile,  e  sommamente  v.^rie  ne  so- 
no le  vedute;  da  ogm  lato  verdeggiano  deliziose  e  ri- 
denti valli  che  menano  ai  passaggi  de'  Pirenei  che 
separano  la  Spagna  dalla  Francia.  Pamplona  è  re- 
golarmente fortificata;  il  suo  sistema  di  difesa  è  anche 
protetto  da  una  buona  cittadella  e  da  un  forte,  che 
seno  parimente  conservali  con  gran  cura.  Essa  era  il 
sìog^iorno  del  viceré  della  Navarra,  La  città  è  ben  si' 


R.  Teatro  della  Canooiaka.  Dalia  comica  comp, 
l.  f.  1'..  d'anisti  francesi,  sotto  la  dircz.  di  M.  B.aucourt, 
si  recita  Les  eldteaux  —  La  Cloison. 

Teatro  Carcano.  Saltatori  di  corda  ,  ed  azione 
pantomimica. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  U  Abate  de  Lepé. 

Teatro  delle  Marionette  f  detto  Girolamo]  si  recita 
L'Innocente  venduta  e  rivenduta. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
«oatrada  di  S.  Margherita,  num,  ui3. 


Num.  301. 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano  ,    Giovedì  27   Ottobre  1808. 


Tutti  gli  alti  fi'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  6  Otiebre. 

JT  are  che  il  nostro  governo  cerchi  in  certo  qual 
modo  di  caparrarsi  1'  amor  degli  Americani ,  poiché 
i  signori  del  comitato  de!  commercio  e  delle  colo- 
nie hanno  fatto  circolare  due  decisioni  che  aprono 
i  porti  di  Spagna  e  del  Portogallo  ai  bastimenti  degli 
Slati-Unili. 

Colla  prima  di  queste  decisioni  dicesi  che  giusta 
1'  ordine  emanato  dal  consiglio  il  4-°  luglio  scorso 
per  la  cessazione  delle  ostilità  contro  la  Spagna,  e 
per  lo  scioglimento  del  blocco  de'  porli  di  quel 
Regno  che  non  sono  ancora  in  poter  de'  Francesi , 
sarà  permesso  ad  un  naviglio  americano,  eli  esca  dai 
poni  degli  Stati-Uniti  con  un  carico  di  prodotti  na- 
zionali, e  non  traili  dalle  colonie  nemiche,  l'entrare 
ne'  porti  Uberi  di  Spagna  o  del  Portogallo,  ed  il  ca- 
ricarvi in  ricambio  derrate  e  prodotti  di  questi  stessi 
paesi  ,  senza  incorrer  ne'  rischi  di  sequestro  ed  altri 
effetti  specificati  dagli  ordini  del  consiglio  dell'  11  e 
del  25  novembre  1817,  o  dagli  atti  del  parlamento 
che  ordinano  1'  esecuzione  de'  suddetti  ordini. 

Colla  seconda  decisione  viene  pur  dichiarato  che 
qualunque  naviglio  americano  entrato  in  un  porlo  spa- 
gnuolo  prima  che  fosser  cominciate  le  ostilità  tra  i 
patrioti  ed  i  Fiaucesi,  può  prendere  in  quel  porto  un 
carico  dei  prodotti  del  paese ,  senza  tema  d'  essere  se- 
questrato né  condannato  ,  purché  il  bastimento  si  re- 
chi direttamente  agli  Stati— Uniti. 

Ma  questo  momento  d'  indulgenza  ne'  rigori  delle 
precedenti  nostre  misure  è  l'effetto  evidente  de'  nostri 
bisogni ,  del  nostro  interesse  e  de'  nostri  progetti  per 
fomentare  e  prolungare  le  disgrazie  della  Spagna  con 
3oecorsi  equivoci  ,  come  abbiam  fatto  in  Francia  nel- 
la Vandea  ;  è  un  favor  arbitrario  al  pari  degli  atti 
di  violenza  o  d'  oppressione  che  sembra  aver  per 
iscopo  di  temperare  :  non  è  dunque  uu  vero,  solenne 
e  sincero  ritorno  ai  principj  d'  equità  ,  di  diritto  na- 
turale e  civile  ,  cui  abbiam  già  da  gran  tempo  sosti- 
tuita la  legge  del  pia  forte. 

Se  è  del  nostro  vantaggio  il  mostrarci  oggi  al- 
quanto più  giusti  verso  gli  Americani,  di  quel  che 
fossimo  jeri  ,  chi  garantirà  loro  che  questo  slesso 
atto  ci  sembri  ancor  utile  domani ,   e    che  per  conse- 


gnerà i  favori  che  n'  erano  il  risultato,  non  vengano 
rivocati? 

Ma ,  fa  d'  uopo  convenirne  ;  troppo  evidente  è 
la  trama  per  isperarne  alcun  successo  ;  troppo  abbiam 
provato  agli  Amcricaui  che  il  nostro  solo  Dio  ,  la 
nostra  sola  legge  era  i!  nostro  interesse,  perchè  pos- 
sano starsene  sicuri  sugli  ordini  del  gabinetto  o  sugli 
atti  del  parlaincntù. 

Da  un  nitro  late,  garantendoli  de' nostri  sequestri 
e  delle  nostre  confische  ,  possiam  noi  garantirli  delle 
rappresaglie  che  il  Governo  francese  si  vedrà  costretto 
ad  opporre  a  tali  misure? 

Giusta  quanto  si  è  detto,  è  poco  probabile  che 
l'invito  che  si  fa  al  commercio  americano,  venga  ascol- 
tato da  un  governo  il  quale ,  colla  energica  e  pro- 
fondamente combinala  misura  dell'  embargo  sui  pro- 
prj  porti,  lia  saputo  paralizzare  lutti  i  nostri  disegni 
a  suo  riguardo,  e  sottrarsi  alla  pericolosa  nostra  au- 
toi it  •■  .  ed  anche  alla  nostra  amicizia  forse  ancor  più 
pericolosa.  (  Courrier  de  V  Europe.  : 

GRANDL^VTO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  5  Ottobre. 
Parecchi  distaccamenti  della  nostra  cavalleria  han- 
no avuto  ordine  di  recarsi  sulle  frontiere  della  Slesia  , 
per   aspettarvi    iì    nostro    sovrano    ed    accompagnarlo 
lino  a  Varsavia. 

I!  Principe  Alessandro  di  Sapieha  ha  regalato  uà 
fondo  del  valore  di  5ooo  fiorini  alla  biblioteca  della 
società  letteraria  di  Varsavia  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino  8  Ottobre. 
Il  sig.  consigliere  di  Slato  Bignoo ,  ispettor  gè* 
nerale  francese  della  Marca  di  mezzo ,  avea  ricevuto 
jer  l'altro  un  corriere  che  lo  chiamava  ad  Erfurt  pres* 
so  il  suo  sovrano.  Nello  stesso  tempo  giunse  un  or- 
dine imperiale  perchè  si  facesse  uno  stato  di  tutte  le 
rendite  prussiane ,  riscosse  dopo  la  pace  di  Tilsit . 
sul  piede  dell'aumento  introdotto  dall'  amministraziort 
francese  delle  finanze.  Tutti  gl'individui  componenti 
l'amministrazione  travagliarono  subito  colla  maggiore 
attività  ,  e  il  risultato  de'  loro  lavori  fu  spedito  per 
corriere  la  sera  del  4  ad  Eifurt.  D'allora  in  poi  si 
rinnovano  le  congetture  sul  prossimo  sgombramene 
del  paese  prussiano  ,  eccettuate  probabilmente  le  for- 
tezze di  Slettin  ,  Custrin  e  Glugau. 

Si  pretende  che  gli  affari  di  Prussia  sieno  stati 
il  primo  oggetto  che  S.  M.  1'  Imperatore  Alessandro 
abbia  trattato   nelle   conferenze   d'  Erfart   coli'  illustse 


suo  alleato.  TI  stg.  di  GolU,  spedirò  c?a  prima  stipsi*] 
per  aspettarvi  nuovi  ordini,  venne  tosto  chiamato  dai] 
due  augusti  monarchi,  perchè  compisse  la  rawisione  di  ■ 
cui  era  stato  incaricato  dal  suo  sovrano. 

(  Gaz.  de  F  trance  )      j 
6ÉRMANIA 
Am7Airgo  1 1   Ottobre-, 
Lettere  di  Riga  annunziano    che    il    Re  di  Svezia  j 
ha  fatto  un  nuovo  tentativo    per    {sbarcare    un    corno; 
d'armata  in  vicinanza  d'  Abo>.  mi   questa   impresa  gli  ; 
è  ancor  peggio  riuscita  degli  attacchi   prece'dsùtàj  egli  j 
è  stalo  pienamente  sconfitto.  (  Pub.  ) 
Frencjfc'rt   r5  Ottobre. 
Ci  si  scr?v*e  da  Vienna  che  Se  LL.  MM.    U.  seno  j 
ritornate  dal  loro   viaggio    in  Ungheria.    V  Impostore  j 
si  è  portato  a  Luxemburgo  ,  e  non  è  ancor  comparso  j 
Bella  capitale.  SS  annunzia  che  Y  arciduca  Carlo  è  p&-  ì 
simente  ritornato  in   Ausila.    L'arciduca  Massimiliano 
trovasi  tuttora  neìl'  Alta-Austria  ,   ove  passa    in    rivista  j 
le  truppe  e  le    guardie    nazionali.    Egli    doveva    di    là  j 
recarsi  a  Salisburgo.  j 

La  notizia  divulgata  dai  giornal*  ungaresi  dell'  j 
arrivo  del  sìg.  Adair  a  Costantinopoli  ,  in  qualità  j 
d'  inviato  straordinario  del!'  Inghilterra,  è  priva  di  fon-  i 
dàtnen.lo.  (  Gaz.  de  France  )  j 

IMPERO  FRANCESE 
Pan   i    Oitobre, 
La  voce  di  S.  M.   1'  Imperato3e  si  e    latta    sensire  i 
in  onesto  dipsrtimento.  Per  la    formazione    delie    olio  j 
compagnie  di  cacciatori  Mickeletti  delio  moni  igne,  si! 
è  presentato  il     duplo     d'individui    che    occorrevano  :j 
le  otto  compagnie  sono  già     organizzato     e     posle  ne'  ] 
s ispettivi  loro  quartieri.    Gli    altri    n mi    aspettano    che  ! 
d'esserne  autorizzati,    per    formarsi    e    volare    ai    loro: 
posti.     Essendo     composta    ogni     compagnia    di     1 4& 
nomini,     questo     dipartimento     avrà    l'onore    di     f* > r -  j 
nire  ,  oltre  il  suo  contingente  per    l'armata    di    line», 
una  colonna  mobile  composta  di   226S   bellissimi .uomi- 
ni ,  animati  tutti  dello   spirito  migliare. 

(  Gaz.  de  France  ). 
Chartres  5  Ottobre. 
Oggi  abbiamo  ricevuto  1'  ultimo  de'  corpi  clic 
giungono  dalla  Grande  Armata.  Ufficiali  e  soldati,  tutti 
sono  animali  dello  stesso  zelo.  Alia  voce  dell'eroe  che 
vuol  dar  la  pace  all'Europa,  lutti  volano  con  quelì' 
ardente  zelo  che  tante  volle    gli    ha    segnalati. 

Queste  legioni  vittoriose,  nel  loro  passaggio  in 
parecchie  città  dell'Impero,  vennero  accojlle  con  gran- 
di feste,  con  banchetti  e  con  ioni  falli  e  cantali  in 
loro  onere.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Anversa   14  Ottolre. 
La  conoscenza  de'  tempi  giusia    il    celebre    astro- 
nomo Laplace,  annunzia  una  violentissima  marca  pel 
,19  ottobre  corrente. 

Se  il  vento  è  in  allora  violento  nell'  ugual  dire- 
aione  delia  marea,  si  debbouo  temere  degli  accidenti 
contro  i  quali  sarebbe  ben  fitto  il  premunirsi. 

Gli  abitatiti  e  i  prnprietarj  delle  rive  della  Schelda 
non  debbouo  allarmarsi  per  tal  accidente  che  potrà 
non  avere  alcuna  conseguenza    dauuosaj    ma    la    pru- 


danza  dee  farli  risolvere    a    prender    .-Ielle   prec 
e  a  staro  all'  erta.  (  Idem  ) 

Parigi  20    Ottobre. 
I  giornali  inglesi  del  t\  e  5  del    corrente    annun- 
ziano finalmente  che    l'armata    svedese    ha    sofferto  in 
Finlandia  de*  rovesci  considerabili  ;   e  gli  scrittori  nii- 
nisteriati  non  sanno  trovar  di  meglio  ,  per  consolare  la 
Svezia  dell'  imprudente  guerra  che    il  governo  britan- 
nico le  ha  procacciata,     se    non    the  di  farla  sperare 
una  paco  ch'egli  non    sr-prebbe    meglio    garantirle    di 
quel  che  gliela  garantiscano  i  successi  di  questa  guerra 
sventurata.    Nella  mania  delle  spedizioni    che    tormenta 
l'attuai  ministero  ,  pare  ch'egli  avesse  l'idea    di  ridur- 
re alla   carestia  le  Anlille:    ma  le  numerose  provvigio- 
ni da  osse   ricevute,  hanno,  per  propria  sua  confessio* 
ne  ,  pienamente    ingennata    una    CjIo  stolida  speranza. 
La  convenzione    di    Lisbona  contiuua  ad  occupar 
lo  spirito  del   popola  a  Londra.  Non  sono  già  solamen- 
te gì'  individui   della   classe  inferiore    che  la  biasimino 
ad  alta  voce  ;  il  consiglio  s'esso  della  città  ha  prescn* 
tato  al  Re  un  indirizzo  coatro  1  generali  che  l'hanno 
firmata.  La   lunga    dijcusssone     eh'    ebbe    luogo    a    tal 
riguartì  >,  è  il  più  beli'  elogio  che  far  si  possa  del  co- 
raggio   de' Francesi     e    dell'abilità    del    loro    generale. 
Vi  si    allega    particolarmente  conlre  i  generali  inglesi, 
eh'  essendo   essi  di    già    molto    superiori    in    numero  , 
aspettavano   di  giorno    in    giorno    de'  rinforzi.   Pure  è 
probabile  che  i  generali  inglesi   non    abbiano    mostra- 
ta   tanta      prudenza     risparmiando    le    loro    forze  ,    se 
non  per  servirsene  al  bisogno    contro    i    loro   alleati   ! 
Se  nou  hiii.ìo  considerati   1  Francesi    quai    prigionieri 
di    guerra  ,    hanno  ,  al    loro   arrivo  ,  trattato  il    Porto- 
gallo come  paese  di    conquista,    lu    mancanza    d'  altri 
vantaggi  7  hanno  fatto  inalberare    lo    stendardo  inglese 
sul  forle  S.  Giuliano  :  ma   il  timore  d'una  insurrezione 
generala    do'  Portoghesi,  già  molto  malcontenti  de'cari 
loro  alleati  ,  gli    ha  ben  tosto    costretti   a  levarlo.    Essi 
e  i  ministri    loro     padroni    hanno    credulo    poscia    di 
discolparsi  di   un  atto  sì  imprudente  e  precipitato,  con 
dire    che     quella    bandiera     era    stata     inalberata     per 
ishaglio.  Singolare  sbaglio    davvéro  !  Laonde  ,   benché 
sia    del  loro   interesse  il  coltivar  1'  amicizia    degli    Spa- 
glinoli e  de'  Portoghesi   onde  meglio  ingannarli ,  pure 
questi    s'gnori    ritornano    alla  loro  vecchia  politica. 
Naturam  e xp ellas  f urea,  tanica  usi] uè  recurrat. 

(  Argus  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli   14  Ottobre. 
D  >po    replicasi   saggi,    tutti  egualmente    felici,  di 
due  nostri  concittadini,  il  Governo  ha  eretto  nel  Con- 
servatorio dello  Spirito  Santo  una    scuola    pratica 7    in 
cui      s'  insegnerà      1'    arte      di     dare     al    lino    ed    alla 
canapa  la  perfezione  necessaria    per    Ir    fabbrica    delie- 
tele  le  più  fine  ,  all'  uso  di   quelle   d'  OLnda  e  di  Sle- 
sia. Questo  stabilimento,   dovuto  allo  zelo    dell' intelli- 
gente cav.  Benedetto  Cappauo  ,  cui  n' è    stata    affidata 
la  direzione,  sarà  come  un  vivajo  dal  qua^e    verranno 
quindi  tolte  le  istillataci  che  dovranno  propagare  quest' 
utile  arte  in   tutte  le   altre    fondazioni    cfcnsimili    della 
l  capitale  e  del  Regno.  O^uun  vede  di  quanto  vantaggio 
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può  rjasr.ii?è  qnesta  nella  istigazione  presso  di  noi,  ove  i  Por  ogni  collo,  du«  de'  quali  costituiscono  lì 

tuMa  la  prodigiosa  quantità  di  canapa    e    di    Imo    che!  carico  ordinario  di   un   cavalla .   k 

Il  collo   dei   peso  formante  Y  intiero    carico    di 


si  raccoglie  nelle  vaste  pianure  della  Campagna  Felice  j 
novi  è  servita  finora  clic  a  formsre  delle  tele  ordinarie  |  un  cavallo  pagherà 
psr  uso  appena  della  classe  meno  agiata  della  nazione   \ 
Non  men   utile  sarà  !a  fabbrica  delle    caiacci»    ed  ; 
indiane  che  una  società  di    particolari    è    per    aprire, 
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Sostratico  pei  Grani  e  Vino. 

Ogni   barile  di  viuo  pagherà 5 

O^dì  collo  di  grauaglia  del  peso  di   un    terzo 
nel  prossimo  novembre,  nel  locale  di  S.    Giuseppe    a     del  carico  ordinario  di  un  cavallo 5 


Chi  ja,  sotto  la  protezione  de!  Governo.  Il  signor  Lui 
gì  Ferrari  ,  nostro  abile    chimico ,    secondato    da    una  j 


Ogni  collo  del  peso  di  metà  carico  come  sopra   io 
Ogui  collo  del    peso    di    una    soma  ,    ritenuta 


compagnia  di    negozianti  ,    ha    voluto    mettere    così    a  ]  qual  tolùlc  carico  di   un  cavallo ,     .  i5 


profitto  i  principi  della  scienza  che  professa ,  appli- 
candoli a  manifatture  che  possono  essere  utili  al  pro- 
prio paese.  (  Coir,  di  Napoli  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  I  T  A  L  I  A 
Novara  14  Ottobre. 
L'  ottimo  nostro  vescovo  annunzia  al  clero  ed  al 
popolo  la  ftusta  notizia,  che  1' Altissimo  si  è  degna- 
to di  focoudar  nuovamente  il  talamo  illustre  delle 
LL.  A  A.  II.  il  Priucipe  Viceré  e  1'  inclita  Principessa 
di  lui  sposa  ;  ed  invita  ad  innalzar  fervidi  voti  alla 
Pi  ovvidt  nza  perchè  prospero  sia  1'  esito  del  prossimo 
parlo  ,  che  accrescer  dee  la  felicità  degli  ama:issimi 
Principi  ,  e  diffonder  la  gioja  più  pura  e  sincera  nel 
cuore  de'  fedeli  e  de-voti  sudditi. 

Milano  26  Ottobre. 

NAPOLEONE,     PER     LA     GRAZIA     DI     DlO    E    PER    LE 

CosTiriuioNi ,  Imperatore  de'  Francesi  ,    Re  k'  Italia   e 
Protettore  della   Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presemi,  salute  : 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  , 

Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata,  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onerarissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  Le  merci  e  generi  che  verranno  depositati 
nella  nuovix  Sostra  annessa  alla  Ricettoria  posta  sul 
Monte  Spluga,  al  confine  del  dipartimento  dell'Adda 
colla  Svizzera,  pagheranno,  indipendentetneute  dai  di- 
ritti di  d  gana,  una  tassa  di  sostratico,  in  conformità 
della  tariffa  annessa  al  presente  Decreto. 

IL  II  Ministro  delie  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicalo  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  21    ottobre   1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato } 

L.    V   A  C  C  A  R  1. 


Certificato  conforme  ; 

Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 

L.  Vaccari. 


Ministero  della  Giustizia. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Brescia,  con  sentenza  28  luglio  p.  p. ,  ha  condanr 
nato  Angelo  Lorandi  alla  pena  dei  ferri  per  anni 
quindici,  previa  esposizione  alla  berlina,  siccome  reo 
di  furto  qualificato. 

La  stossa  Corte,  con  sentenza  24  settembre  ,  ha 
condannato  Luca  Lodigiani  ad  anni  dieci  di  casa 
di  forza ,  per  omicidio  replicatamente  attentato  nella 
propria  moglie. 

La  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  resiliente 
in  Vicenza,  con  'sentenza  12  corrente,  ha  condan- 
nato Antonio  Rondini  alla  pena  di  morte ,  qual  re» 
di  aggressione  commessa  armata    mano  ,  e  eoa  ferite» 


Tariffi  del  Sostratico  alla  Ricettoria  sul    Monte 
Spinga. 

Sostratico  per  le  Mercanzie. 

centesimi 
Per  ogni  piccoli  colia     . 5 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 
Memoria  sulla  vita  e  sulle  Opere  di  Gio.  Batti* 
sta  Guadagnini,  Arciprete  di  Cividate  in  Valle  Camoi 
nica. 

Padova,  presso  Valentino  Crescini   1808  in  8.° 

Nella  lieta  occasione,  che  al  coltissimo  giovane 
Cristoforo  Federici  venne  conferito  neT  università  di 
Padova  il  grado  accademico  in  medicina,  ha  savia- 
mente stimato  l'illustre  editore  di  quest'opuscolo  dì 
esternare  la  sua  compiacenza  ;  divulgando  le  memorie 
d'  un  celebre  prò  zio  del  candidato  rapitoci  non  ha 
guari  dalla  morte,  con  danno  inesplicabile  della  pan 
tria,  che  lo  adorava,  da  lui  non  poco  beneficata.  Es- 
sendoci pervenuto  alle  mani ,  ne  facciamo  un  breve 
cenno  sopra  questo  giornale,  lusingandoci  che  non 
sia  rincrescevole  di  averne  contezza. 

Da  ObertOf  e  dall'  Antonia  Zanotti,  onorata  fami* 
glia,  nacque  Gio.  Battista  Guadagnini  il  22  ottobre 
1725  in  Eseno  di  Valcamonica ,  e  appresi  quivi  i 
primi  rudimenti,  passò  di  nove  anni  in  Bovarno  on- 
de percorrere  gli  ameni  campi  delle  umane  lettere, 
ed  oppresso  a  Lovere  per  apprendere  le  filosofi!  he  di- 
scipline, in  cui  si  distìrfle,  e  teunevi  pubblica  con- 
clusione. E  poiché  la  felice  temperatura  di  quel  sottil 
clima,  e  la  provvida  mano  della  natura  versato  ave- 
vano sopra  di  lui  i  preziosi  lor  dodi,  sviluppassi  per 
modo  il  suo  ingegno,  che  recatosi  a  Brescia  sorprese 
ben  presto  il  suo  precettore  di  Teologia  Padre  Mac* 
cav incili ,  il  quale  non  credette  di    meglio    rispondere 
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alle    continue    qnìstioni    e  dubbj     che    il    Guadagnine  .  tratto  !  Qual  m^r-r.-  ,'  ititi  ,  qml    compatimento    verso 
gii  prouiovea  ,  quanto  coli' animarlo  a  leggere   i    c!?.s-  |  i  miseri,  e  verso  1  medesimi  suoi  nemici!  Lo  sciittore 


sic»  autori,  e  la   scrittura,    e    i  padri  principalmente, 
fonte  inesausto  della   più  robusta    dottrina.    Terminato 
cesi  il  cerso  degli  studj  suni,    restituissi  alla  pania ,    e 
in  essa  vi  aprì  un'  accademia  scientificc-lnUeraria ,  dal- 
la quale  uscirono  parecchj   illustri  soggetti,  che  mtì'or 
si  distinguono  per  dottriua    e    pietà:  esso  intanto    ap- 
plicassi allo  studio  della  lingua  greca,  francese    e    te- 
desca, le  quali  apprese  da  sé    e    conobbe  più  che  me- 
diocremente. Fattosi  però  sacerdote,   si    diede  gli'  utile 
missione  apostolica  con  molto  suo  plauso  ,   e    varj    di- 
acorsi   veggonsi    pubblicati    colle    stampe,    e    leggonsi 
sempre  con  piacere  e  profitto  degli  studiosi.  Ma  varata 
la  chiesa  di  Cividate,%\b  capitale  degli  antichi  comu- 
ni del  suo  pastore,    molte    qualificate    persone,    ed    il 
popò!  tutto,  lo  violentarono  a  farvi  concorso,    per    il 
quale  veneudo  esso  eletto  Arciprete  il  23  giugno  176», 
potè    abbandonarsi      più    liberamente     alla    meditazio- 
ne, allo  studio  indefesso,  e  alle  pratiche  di  religione, 
temperando  così  l'ore  tra    i     libri   e    tra    le    cure    del 
grave  suo  ministero.  Omettendo   varj   opuscoli  ,    sì    in  | 
prosa  che  in  verso    alior   divulgati ,    la    prima    opera  ,  | 
che  gli  procacciò  un  alto  grido  fu  quella  de  Antiqua  j 
Parceciarum  Orìgine  in  due  grossi  volumi  in  ottavo  ,  j 
alla  quale  successe  presto  l'altra  non  meuo  importante,  j 
e  per  cui  gli  dovettero  saper   molto  grado  i  Cenomani,  j 
sopra  Arnaldo  da  Brescia.  Sa  ognuno   in    qual    ripu-  j 
ta^ione    fosse    quel    sommo    valorosissimo    uouto ,    che 
sorto  in  barbari  tempi    sorprese    la    Francia    tutta,    e  i 
ì  Europa  coli* elevato  ingsguo  superiore  al  suo  secolo, 
ed  espiò  cou  tragico  fine  la  trista  gloria    d'  aver   fitto 
tremar  tre  papi.  Questi,  che  eretico    era  generalmente 
tenuto  perchè  tale  lo  dissero  a'  suoi    giorni    i  partiti  ; 
venne  difeso    dal  Guadagnini ,  e  sviluppata  la  sua  dot- 
trina ,  e  posta  nel  vero  suo  lume,  ottenne  dai  più  re- 
putati giornali  d*  allora,  e  dai  dotti  i  ben  meritati  ap- 
plausi. Infervorossi  quindi    assai    più,    e    moltiplicò    i 
suoi  tributi  alla  religione,  alla   verità,   alla    patria.  Ma 
la  libertà  del  suo  scrivere  ,  e  specialmente   le    Lettere 
curiose  sul  Limbo  fur  cagione    che    sofferisse  ona  tri- 
bulazione  nel   1796;  per  cui  venne  chiamato  a  Vene- 
zia, accusato  dal  proprio  vescovo,  fatto  oggetto  di    ri- 
prensione, donde  per  altro  è  sortito  con  piena  soddi- 
sfazion  sua,  e  grande  compiacenza  di    quelli     che    lo 
conobbero.  Lungo  sarebbe    il    voler    qui    ricordare    le 
azioni  tutte,  e  gli  atti  cortesi,  e  le  opere  sue  già  fatte 
pubbliche,  non  men  che  quelle    che    rimangono  ine- 
dite presso  i  nepoti  suoi  eredi.  Sarebbe  bensì   da    de- 
siderarsi ,  che  di  quest'  ultime  se   ne    facesse  quell'  uso 
che  si  conviene ,  dachè    le    Findicie  intorno    al    Ve- 
scovo Bollani,  i  Monumenti  della  storia  di  Falcamo- 
nica  ,  V  educazione  della  gioventù  ecclesiastica  ,    e    i 
mali  prodotti  alla  chiesa    dal  possesso    temporale  de' 
Papi,  di    nuova    luce    farebbero  risplendcr    quel    caro  j 
nome  ,  e  di  molto  vantaggio  sarebbero  alla  repubblica 
letteraria.  Più  lungo  poi   sarebbe    il    riferire    di    quali 
esimie  doti  fosse  fregiato  l'aureo   suo    cuore,    e    com'  i 


di  quest'estratto  una  volta  sola  lo  vide  in  Brescia , 
nò  lo  conebbe,  che  da'  suoi  scritti ,  e  dalla  fama  on- 
de suonava  per  ogni  dove  il  suo  nome  e  la  sua  virtù. 
Da  quella  volta  pesò  fu  talmente  compreso  di  stima, 
e  quell'aspetto  venerando  gli  rimase  costantemente 
sì  fisso  negli  occhi .  che  non  ha  potuto  non  tributar- 
gli quest'omaggio  diretto  ad  onorarlo  ia  alcun  modo, 
anche  per  incitar  altri  a  calcare  l'orme  di  lui  gloriose 
e  per  mostrare,  che  v'  hi  pure  un  guiderdone  quaggiù 
per  l'uomo  letterato  e  dabbene. 

Colpito  nel  1 S  > 4  da  una  mortai  malattia,  riebbesi, 
è  vero,  ma  senza  la  primiera  sua  attività,  per  cui  pa- 
gò l'  ordinario  tributo  alla  natura  lì  22  marzo  i8ot 
tra  le  lagrime  degli  amici,  dei  .dotti,  e  di  tutta  la 
valle  che  ha  avuto  il  bene  di  aggiungerlo  al  novero 
degli  altri  più  segnalati  suoi  figli. 

Labtjs, 


IÌ0.1SA  DI  MILANO. 
Corso   de'  Cambj  del  giorno  26  Ottobre  1808* 
Parigi        —  per   1   f.c»     —     — 
Lione        —  idem        —     —     — 
Genova     -  per  1  lira  f.  b 
Roma        —     —     —     —     — 
Livorno    -  per  1   p.za  da  8,'R.  » 
Venezia    —  per   1   lira  ila!. 
Augusta    —  per   1   f.no    cM 
Vienna     —  idem       —     —     — 
Amsterdam  per    1    f.no  b.co 
Londra     —     —     —     —     __„ 
Napoli      -.     —     ____„ 
Amburgo     per     1   M.     -     -     »      1,78,5 


n 

98,8  L. 

» 

90,0  L. 

V 

82,8  D. 

» 

» 

5,22,0 

» 

97,0  D. 

» 

2,54,7 

» 

i,o5,7 

w 

2,10,0 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  e  sia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  o/ò ,  55  al  55.  1/2. 

Rescrizioni  a  8,  a  S.  1/4  per  100. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato,  musi- 
e?  nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi,  coi 
balli  Eloisa  e  Camillo  ,  e  //  maniscalco. 

R.  Teatro  della  Canobiaka.  Dalla  comica  comp« 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  dircz.  di  M.  Raucourl, 
si  recita   Les  ftmmcs.  —  Léonii. 

N.  li.  Tutti  i  giorni ,  dalle  ore  2  alle  4  pomeri- 
diane ,  il  sig.  Bouy  darà,  nelle  sale  del  Ridotto,  le 
esperienze  della  Donzella  invisibile. 

Teatro  CÌrcano.  Saltatori  di  corda  ,  ed  azione 
pantomimica. 

Teatro  S.  Radeoowda.  Bìlia  comica  compagni* 
Verzura  si  replica  a  ridi    univ.  L'Abate  de  Lepé. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recite 
Le  nozze  villane. 


egli  fosse  più  che  pastore,  magistrato,    padre   e    con-  ì  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 

solatore  della   fortunata    sua    greggia,    Qual    bontà    di  !  conlnda  di  S,  Margherita,  nura.   iu5. 


1911 


Num.  ^oil 


GIORNALE      I  T  A  L  I  A  N 

Milap»,    Venerdì  28  Ottobre     8o3. 


Tutti  eli    itti  d'  Amministrazione   posti  in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  estere 


REGNO  DI  SPAGNA 

Vittoria  12   Ottobre.  i 

J_ìa  gazzella  di  questa  città  contiene  oggi    la  rela- 
zione seguente  delle  operazioni  dell'  armala  : 

Dopo  gli  avvenimenti  occorsi  nell'  Andalusia  ,  il 
mese  di  luglio  scorso  ,  il  Re  si  recò  a  Burgos  ove  si 
riunirono  i  due  corpi  sotto  gli  ordini  dei  marescialli 
Bessières  e  Moucey.  Questo  cambiamento  di  posizione 
dell'  armata  non  fu  determinato  dai  movimenti  del 
nemico  ,  il  quale  non  ha  mai  osato  di  far  fronte  alle 
nostre  truppe ,  né  di  presentarsi  nella  pianura  ;  ma 
per  ragioni  politiche  che  ogni  uomo  di  senno  dee 
sajner  apprezzare.  Si  è  pienamente  riuscito  con  questo 
mezzo  a  rendere  inutili  tutti  gli  sforzi  che  facevano 
gì'  Inglesi  per  molestare  le  province  dell'  Ebro  e  di 
Burqos.  Il  fuoco  della  nbeliiuue  non  si  è  ivi  propa- 
ga,» ;  si  sono  mamcuuie  K&efÈ  .0  lfi«BSaifii*a4tco*  i 
Frjucia;  1'  armala  si  è  riposata  e  riorganizzata  intie- 
ramente ;  ha  scandito  il  uemi«  0  ovunque  si  è  mostra- 
to •  ha  ricevuto  de'  rinforzi  dalla  Francia  ;  ha  distrut- 
te    colla  sua  buona  condotta  e  co'  suoi  continui    suc- 


QìucS      "Ha    provincia,    e    fu    soddisfatto   del  buono 
spirito     ci  deputati  e  delle  risoluzioni  d^   essi  prese. 

Ne'  momento  che  questo  tentativo  degl'  insorgesti 
andò  fallilo  contro  la  diritta  della  noi.tr'  artxuta,  il  ne- 
mico si  portò  sopra  Tudela,  a  5o  leghe  sulla  sinistra, 
11  generale  Lefebvre  des  Nouettes  marciò  con  3oo  lan- 
cieri polacchi  e  due  pezzi  d'artiglieria  per  riconoscer- 
lo. Egli  incontrò  la  di  lui  vanguardia,  composta  di 
6  in  7uì.  uomini,  rovesciò  i  primi  corpi  che  si  prc* 
scntarom.;.  lece  alcune  centinaia  di  prigionieri,  e  prese 
due  cannoni* 

Il  He  diede  l'ordine  al  maresciallo  Moncey  d'at- 
taccare :.  n.  Tiico  e  di  occupare  Tudela.  S.  M.  marciò 
in  persola  verso  quella  parte  colla  sua  riserva,  coman- 
data dai  generale  Saligny,  capitano  delle  sue  guardie; 
il  maresciallo  Jourdan,  maggior  generale,  ed  il  generale 
Beliard  ,  ca:>o  delio  stato  maggiore  ,  accompagnavano 
S.  M.  I:  nemico  aveva  a  Tudela  som.  uomini;  ma 
uon  asp  ttava  il  generale  Moncey,  il  quale  entrò  ia 
quella  c:Uà  il  5i  agosto,  dopo  aver  dispersa  la  retro- 
n  .*.- -\.  le)  aiiuim  the  Cu  iaseguiM  fiati» «Uè  porte  di 
Saragozza. 

Duranti  questi  movimenti ,  il  centro  della  linea 
non  ha  mai  veduto  il  nemico  le  cui  bande  più  intre- 
pide non  hanno  osato  avanzarsi  a  più  di  tre  giornate 


Intanto    preparavasi    un    nuovo    movimento  nelle 
montagne     di    S.     Andrea ,     vicine    al    mare   ,     sulla 


cessi,    le    voci    calunniatici    sparse    dal    nemico  nelle!  da  Burgos 
piovince  eh'  ella  occupa  ,  ed   i  cui  abitanti  sono  stati 
costantemente  sordi  alle  insnuazioni  degì'  Inglesi. 

Il  21    agosto,  il  geueral  di  divisane  Merlin  ebbe  |  diriga  dell'armata.  Il  generale  Black  riunì  le  sue  trup- 
ordine    di    portasi    sopra    Bilbao  col  43.°  e  5i.°  reg-  «  pe,  e  fece  attaccare  Bilbao  il  20    settembre.    Il    mare- 
gimento  di   linea  ed  il  26.0    di    cacciatori    Gì'  Inglesi  sciali©  Ney  si  diresse  sopra  di  lui  con    quattro    reggi- 
vi avevano  sbarcati  alcuni  uomini,  varie  munizioni  di!  menti.  Dieci  mila  insorgenti  furono  debellati,    e    riti- 
guerra,  e  molti  scritti  incendiarj-    La    città    era  occu-  ;  raronsi  in  montagne  inaccessibili  dopo  essere  stati  ia- 
pata  dagl'  insorgenti,  la  maggior  parte  de*  quali  era-  j  seguiti  per  due  giorni.  D.po  questo  fatto    il    generale 
no  venuti  dalle  montagne  di  S.    Andrea  ,    e    gli    altri  Merlin  restò  a  Bilbao  con   un  corpo  di    truppe,    ed  il 
erano  accorsi  dai  paesi  vicini.    I   ribelli   furono    total-  |  maresciallo  Ney  riprese  la  saa  posizione, 
mente    debellati;    1200    d'essi    perirono    sulla    piazza,  j  II  nemico,   non  osando  accostarsi  alla  fronte  dell' 
Gli  avanzi  di  quest'  armata  si  disperdettero,  abbando-  ;  armata  per  le  grandi  strade  di  comunicazione,  e  per-^ 
nando  tutta  1'  artiglieria  ed  i  bagagli.   Gli  officiali  in-  ;  sisteudo  nel  suo  progetto  di  prenderla  di  mezzo  ,  ma 
elesi  furono  i  primi  che  presero    la    fuga  ;    alcuni    di  novrando  sui  suoi  fianchi,  si  diresse  sulla    diritta  dell* 
loro    uon    poterono    però    giugnere   fino  ai  bastimenti  armata  a  Sauguessa ,  donde  fu  nspiuto.    Il    colonnello 
che    gli    aspettavano    per  trasportarli  in  Portogallo.  Si  Chopin  gli  prese  due  cannoni. 

sorpresero  nella  mischia   dodici    frati    attaccati    ad    un  |  Sulla  diritta  il  generale  Black  riunì  nelle    monta* 

canuone,  cui  strascinavano  alla  guisa  di  muli.    Nessu-  gne  25  iu  3om.    uomini,    e    si    dispose    di    nuovo    a 

no  di  costoro  potè  involarsi.  marciare    contro    Bilbao    sul    fianco    dell'armata.    Egli 

11  generale  Merlin  enliò  nella  città  ,  e  vi  ristabilì  era  già  a  due  leghe  dalla  città,  quando   il    Re    infor- 

la     tranquillità.    L'  ammiraglio    Massaredo   ,    ministro  mato  di  questo  movimento  ordinò  al  maresciallo    Bes- 

Jella   marina,   fu    spedito  a  Bilbao;  questi  radunò  le  sières  di  -portarsi   sopra   Orduna    colle    due   divisioni 


.■2    1.: 


Moulon  e  Merle:  queste  vi  arrivarono  la  Dotte  del   5.  j  Egli  è,  e  sarà  sempre  possibile  il  fare  iì  Lea    ge- 

li Re  ed  il  suo  stato  maggiore  UoVavansi  al  centro  di  nerale  senza  colpire  gi'  interessi  di  verona  cEsse  di 
queste  due  divisioni.  Le  truppe  erano  animate  del  mi-  (  cittadini.  Ma  sarà  egli  lo  stesso  allorché  la  guerra  avrà 
ghore  spirile;  speravaao  d'incontrar  fidaltnèate  ii  ne  |  portata  la  distruzione  in  tutte  le  parti?  I  orimi  autori 
mica.  Se  gl'insorgenti  avessero  persistito  nel  loro  prò-  ?  di  quest'incendio  non  ne  saranno  essi  le  prime  vitti- 
getto  ,  ne  sarchile  seguito  un  combattimela,  il  cui  '  me?  Ed  il  Re,  dopo  essere  stato  obbligato  a  combat-' 
esiio  non  poteva  essere  incerto.  Ma  informati  dell'  av-  .  tere  ed  a  conquistar  la  Spagna  ,  acconsentirà  egli  a 
vicinarsi  de  Francesi,  ritiraronsi  precipitosamente  nelle  '  conservare  intatte  le  ricchezze  colossi-di  di  que'  grandi 
montagne.  j  e  di  'quel  clero  che    si  saranno    dichiarati    cernici    del 

Tutto  fa  sperare  che  gl'insorgenti  abbandone-  j  suo  popolo  e  del  suo  trono?  fu  oggi  la  rigenerazione 
rannp  finalmente  il  progetto  di  prender  di  mezzo  le  \  della  Spagna  può  effettuarsi  senza  intaccar  !e  prcro- 
pcstre  p  sizioni.  Questo  loro   tentativo  è  già  andato  a  ;  gative  delle  classi  privilegiate.  Donami,    essendo    con-; 


voto  tre  volle;  e  quai  successi  potrebbero  essi 'sperarne, 
specialmente  in  un  momento  che  le  truppe  prove- 
nienti d.dla  Francia  vcugono  a  pioteggere  i  fianchi 
ùcH'  armata  ?  E  forza  eh'  eglino  si  decidano  a  dare 
una  battaglia  regolata  ed  a  misurarsi  coi  Francesi 
n'Ha  pianura  ;  o  piuttosto  ,  ciò  che  sarebbe  più  con- 


quistata la  Spagna,  la  sua  rigenerazione  sarà  immedia- 
ta e  totale.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona  1 5  Ottobre. 
Il  sig.  maresciallo  Lcfebvre,   Duca  di  Daczica  ,  è 


forme  ai  veri  interessi  della  nazione  spagnuola  ,  a  j  qui  giunto  jeri.  S.  E.  va,  per  quanto,  diecsi  ,  a  pren- 
rieutrare  neh'  obbedienza  ,  ravvedendosi  del  loro  er-  j  dere  ii  comando  d'  un  corpo  d'  armata  destiuaio  ad 
xore  ,  ed  a  volger  le  loro  armi  contro  il  solo  nemico  j  agire    dalla    parte    di  Saragozza.    Un    numeroso    parco 


della  Spagna. 

La  parte    più.    illuminata    della    nazione    apprezza 
di  già  i  beneficj  della  nuova  costifu-ione  ,  e'iion   far- 


ri' artiglieria  d'  ogni  calibro  e  molti  officiali   del  gonio 
saranno  addetti  al  corpo  del  sig.  maresciallo. 

Le  truppe  provenienti  dalia  Grande  Armata    ani- 


dcià  a  palesare  i  sentimenti  che  il  solo  terrore  la   ob-     vano  colla  massima  celerità.  Tutti  i  giorni  ne  vediamo 
bliga  a  rinchiudere  nel  suo  seno.  che  attraversano  la  nostra  città,  e  tutte  sono    animate 

Il  5tj.  reggimento  di  linea,  un  reggimento  di  j  del  più  vivo  entusiasmo.  Passano  pure  delle  truppe 
granatieri,  uu  reggimento  di  cavalleria  leggiere,  tre  |  dalla  parie  d"Orthez  e  di  S.  Gio.  Piede  di  Porto,  e 
battaglioni  di  volteggiatori  é"lla    guardia  del  Re  e  tre  I  portatisi  nelia  Navarro.  La  diserzioue  comincia  a  diven- 


jeggimenti  tedeschi  sono  entrati  in  Jspagna.  La  divi- 
sione del  generale  Sebastiani  ,  composta  di  iSm.  uo- 
mini ,  è  già  entrata  a  Bajona,  ove  arrivar  debbono 
looiu.  uomini  tra  il  3o  ed  il  5o  di  questo  mese. 

Gli  abitanti  delle  nostre  province    fedeli  veggono 
con  piacere  arrivare  il  momento  in  cui  1'  armata  mar- 


tare  assai  considerabile  nelle  armato  degP  insorgenti. 
Due  terzi  di  queste  armate  sono  composte  di  contadi- 
ni e  milizie  senza  disciplina  ,  già  più  che  mai  stanca  i 
del  mestici-  deli'  armi,  e  disgustati  dalla  guerra,  prima 
d'  aver  combattuto.  Altronde  non  v' è  cosa  che  meglio 
previ    !a   loro    impotenza ,    quanto    K  inazione    in    cui 


ciaudo    innanzi    affretterà    V  epoca    sì    sospirata    della  j  sono  fìrjcra  rimasti.  Giusta    le  notizie  che    pervengono 


pacificazion  generale  della  Spagna  Tale  sarà  il  risul- 
tato del  buono  spirito  della  più  gran  parte  degli  abi- 
tanti ,  della  cognizione  particolare  eh'  eglino  ac- 
quisteranno del  carattere  personale  del  Re  e  delie  im- 
•.nense  forze  eh'  egli  ha  a  sua  dispcsizionc,  ma  che 
aon  impiegherà  ,  fuorché  per  dar  la  pace. 

Il  momento  attuale  è  decisivo  per  la  nazione  spa- 
gnuola. Se  uscendo  della  sua  letargia,  ella  riconosce 
i  suoi  veri  interessi  ,  se  si  riunisce  intorno  ai  suo 
Principe  ed  alia  sua  costituzione,  non  vedrà  più  ne' 
Francesi,  che  degli  alleati  e  degli  amici.  Allora  tutto 
può  cambiarsi.  Sin  fa  d'  uopo  che  d'  nu  istaute  per 
rendere  degni  di  pietà  que'  grandi  i  quali  ,  dopo 
aver  sollecitati  dal  Re  degl'impieghi,  in  virtù  di 
cui  hanno  prestato  giuramento  di  fedeltà  ,  non  si 
riuniscono  a  S.  M.  ;  que'  frati  che  avrebbero1  potuto 
passai  tranquillamente  la  lor  vita  ne'  propij  conventi 
secondo  le  promesso  che  il  Re  avea  l»r  fatte  a  Ma  ' 
di id  ;  betti  quei  privilegiati  che  ingannano  il  popolo 
eccitandolo  alla  ribellione,  sotto  pretesto  de'  suoi  inte- 
ressi, che  sorso  bea  lontani  dall'essere  feriti  dal  nuovo 


da  Madrid,  quella  città  continua  ad  essere  immersa 
Bella  più  grande  anarchia.  In  una  Giunta,  ch'ebbe 
luogo  il  a6  settembre,  le  dissensioni  sono  s<aie  così 
violente  ,  the  i  membri  sono  venuti  alle  mani  uel 
modo  p;ù  scandaloso.  Le  pèrsane  più  tranquille  ,  dio 
hanno  voluto  far  sentire  parole  di  pace,  sono  slate 
arrestate.  Tutte  le  prigioni  di  quella  città  sono  ricol- 
me; un;i  parte  de' giovani  frati  e  degli  studenti  ha 
ricusato  di  partir  per  l'armata;  i:  una  parola  il  di- 
sordine è  al  suo  colmo. 

Giusta  alcune  lettere  particolari,  il  marchese  del- 
la Romana  sarebbe  sbarcato  a  S.  Andrea;  ma  questa 
notizia  merita  conferma. 

Circolano  sulla  posizione  degli  Spagnuoli  i  se-; 
guenti  dettagli:  Palaf-  x  trovisi  col  suo  corpo  a  Tau- 
quela;  Clama  a  Tudela;  Caslanaos  a  Soisa  ;  Pena  ad 
Agucda  ;  e  Black  si  mantiene  nelle  montagne  al  di  là. 
di  Bilbao. 

I  membri  della  Giunta  di  Siviglia  pieudono  il 
titolo  d'  Altezza.  In  generale  si  notano  fra  i  principali 
motori    dell"  insurrezione    molle    persone    die  non  go- 


.'vì't.p.  di  cose,  e  che  s'ingannano  essi  medesimi  I  dono  in  lspa«na  d'  alcun  credito,  e  che  cercano 
.redendo  di  difendere  i  loro  interessi  particolari  the  I  d'  approfittare  delle  turbclcn  -e  civili  per  "  j  j'stars. 
non  sono  di  più  miaaccisti.  I  Celebrila.  '    '     ■   de  ■"'   '"     ■    . 


REGNO  DI  NÀPOLI 

Napoli  18  Ottobre. 

RESA    DI    CAPRI. 


1 2  i  .:> 

La  notte  del  4    cori,£u!c>    a  Ire    ore    di  Frauda , 

salparono  da  Napoli  sessanta  trasporti  con  mille  e  cin- 

J  quccenlo  uomini  a   bordo  ;  tutti  carabinieri  e  granarie* 


Jeri    sera,    17    ottobre,    il  sig.  Law,  comandante  |,j  dell'armata  francese  e  napoletana.  Era  del    numero 


per   S.    M.    britannica  in    (Sapri,    ha  capitolato  unita- 
mente alia  sua  guemigione. 

Le  province  del  Regno  saranno  sorprese  in  udire 
questa  resa,  ed  in  ciò  non  saran  punto  diverse  da 
noi,  che  malgrado  che  fossimo  nel  luogo  da  cui 
questa  spedizione  è  partita,  abbiam  prima  saputo  il 
suo  arrivo  e  la  sua  discesa  neh'  isola,  che  la  sua  par- 
tenza da  Napoli;  con  tal  silenzio  sono  stali  fatti  i 
preparativi  antecedenti  di  essa  ,  e  con  tal  celerità  ese- 
guitì  quelli  che,  indispensabili  nell'  ullim'  ora  ,  non 
poteano  a  mcuo  di  manifestarne  il  segreto.  Quest'isola, 
sommaruci.tc  importante  per  la  sua  posizione,  era,  per 
così  dire,  da  tue  anni  separata  dal  Regno.  Ella  ci 
presentava  un  posto  avanzato  dell'  inimico,  a  poche 
miglia  dalla  capitale.  GÌ'  Inglesi  la  riguardavano  non 
solo  come  un  posto  militare,  ma  come  un  luogo  dal 
quale  essi  poteano,  più  che  da  ogni  altro,  fare  con  suc- 
cesso quel  genere  di  guerra  ,  di  cui  per  la  disgrazia 
del  genere  umano  son  sì  capaci,  di  sedizioni,  di 
congiure,    di    rivolte.    Aveano    essi    perciò  mantenuto 


un  forte  distaccarnentu  di  guardia  reale.  A  questi  mille 
e  cinquecento  soldati  se    ne  aggiunsero    altri    quattro-   , 
cento  ,  il  dì  appresso    cne    mossero  da  Salerno. 

Tutta  questa  forza  era  comandata  dal  sig.  gene-* 
raìe  di  divisione  Lamarquc  ,  capo  dello  stato  maggio- 
re di  S,  M. ,  sotto  gli  ordini  del  quale  si  trovavano  i 
signori  generali  di  brigata  Moni— Serras,  Detre'e  e  prin- 
cipe di  Strongoli  Pignatelli ,  ed  i  signori  ajmanti  coi 
mandanti  Thomas  0  Chavardes.  Veniva  essa  scortala 
da  una  fregata,  da  uua  corvetta  e  da  ventisei  canno-1 
niere.  Il  tragitto  fu  breve  e  felice.  GÌ*  Inglesi  non  po- 
tean  esser  più  preparati  di  quello  che  lo  erano  abi- 
tualmente ;  malgrado  ciò  abbiamo  dalla  lor  confessione, 
che  tanta  era  la  loro  fiducia  e  tanta  a  lor  giudizio  lai 
difficoltà  dell'impresa,  che  non  la  crederono  diretta 
contro  di  essi  ,  se  non  quando  videro  incominciare 
effettivamente  lo  sbarco. 

Questo  cominciò  a  tre  ore  pomeridiane  dello  stes' 
so  dì,  dalla  parte  sud-ovest  dell'isola,  nel  luogo 
ove  per  1'  impraticabilità  de'  sentieri   era  meno    aspetn 


su  questo  scoglio  una  guernigione  costante  di  1000  tato.  Il  mare  che  frangea  con  violenza  nei  massi,  pri- 
soldati  ,  trasportatici  4o  pezzi  di  artiglieria  di  grosso 
e  piccol  cali!|ro,  con  isrjese  incredibili  inalzate  mura 
e  batterie  da  ogni  parie,  e  con  guasti  artificiali  con- 
vertiti in  dirupi  tutti  gli  approdi  naturalmente  scoscesi 
di  questo  luogo  ,  che  essi  chiamavano  la  loro  Piccola 
Gibilterra. 

Quanto    più    caro    era  agi'  Inglesi  di  conservarla 


ma  di  quell'ora,  impedì  di  accostarsi. 

I  nemici  per  la  circostanza  di  questo  impensato 
ritardo  ebbero  tutto  il  tempo  di  accorrere  e  di  appa- 
recchiar le  difese  al  luogo  che  noi  già  minacciavamo* 

Dopo  poche  ore  di  fuoco  ,  600  de'  nostri  erano 
a  terra.  I  primi  a  discendere  furono  i  granatieri  reali 
e  i  cacciatori  Corsi,  guidati  dall'  ajutante    comandante 


per    questi   motivi,    altrettanto    era    desiderabile  a  noi     Thomas. 
di  possederla  di  nuovo.  Il  commercio  per  ifcare   tra  le 


Questa  discesa  fu  fatta  sotto  il  fuoco  inevitabile 
puovince  e  la  capitale  potea  dirsi  quasi  interrotto  ;    la     ài  una  batteria,  e  per  mezzo    di  scale  uncinate  ,    che 

da  una  parte  appoggiavano  sulla  base  vacillante  de' 
legui  da  sbarco,  mentre  ondeggiavano  dall'altra  sospe-» 
se  alla  punla  viva  de'  massi. 

Tale  era,  malgrado  ciò,  1*  ardor  della  truppa, 
che  quel  che  pareva  impossibile  fu  in  poche  ore  ese-j 
guito.  Al  cader  del  gioruo  ,  ottocento  uomini,  fra 
truppa  francese  e  napoletana,  erano  a  terra.  Dopo  lo 
sbarco  le  difficoltà  non  furono  che  solamente  cambia- 
le. Il  disegno  e  il  bisogno  era  d'  impadronirsi  dell* 
sommità  di  Anacapri  ,  punto  dominatore  deh'  isola  e 
de'  forti  inferiori. 

Questa  sommità  fu  presa  inerpicandosi  per  sen- 
tieri uon  fatti  per  1'  uomo  ,  impediti  di  tratto  in  tratto 
da  mura  con  saeìtiere,  e  difesi  da  due  battaglioni  cir- 
ca del  reggimento  Real  M,i!fa  ,  che  composto  di  più 
di  ottocento  individui  fra  ufiiziali  e  soldati ,  giunse  a 
Napoli  prigioniero  di  guerra  il  dì  appresso. 

Al  momento  che  noi  fummo  padroni  di  Anaca- 
pri ,  il  comandante  inglese  riunì  il  resto  delle  sue  for-« 
ze  ne'  posti  fortificati  di  S.  Michele  e  di  S.  Costanzo  r 
e  nel  forte  maggiore  ;  attendendo  dal  mare,  con  cui 
esso  manteneva  aperta  la  comunicazione  tuttora,  i  soc- 
corsi de'  quali  uoi  non  avremmo  potuto  impedire 
che  difiicilmcntc  l'arrivo. 

Questa  circostanza  vendeva  dunque   estr5roa.m.eute 


pesca  era  affatto  impedita;  ed  un  numero  di  famiglie 
condannate  da  questo  impedimento  alla  mendicità , 
alla  miseria:  le  poche  merci  che  giungeano  per  mare 
doveano  ,  nelle  vicinanze  di  Capri,  scaricarsi,  e  fare 
il  tragitto  per  terra.  Tutti  gì'  intrighi  orditi  nella  ca- 
pitale, e  tutto  il  sangue  che  essi  hanno  disgraziata- 
mente costretto  a  versare,  sono  stali  conseguenza 
della  vicinanza  fatale  di  questo  scoglio,  da  cui  sono 
per  lo  più  partite  coli'  oro,  che  le  rendeva  sì  utili, 
tutte  Je  speranze  di  possibili  cambiamenti ,  e  tutte  le 
Varie  rinascenti  illusioni,  con  cui  i  malintenziouati  e 
gli  stolti  han  potuto  credere  per  sì  lungo  tempo  pos- 
sibile il  ritorno  de'  Borboni  e  la  conquista  del  Regno. 

S.  M.  appena  giunta  tra  noi  dovea  essere  natu- 
ralmente offesa  dal  quadro  di  tanti  mali.  Non  era 
supponibile  d'altronde,  che  chi  avea  colto  dopo  l'Im- 
peradore  i  primi  allori  su  i  campi  di  Austerlitz  e  di 
Jena,  potesse  soffrire  1'  insultante  spettacolo  di  pochi 
nemici  alle  porle  istesse  della  sua  capitale.  Questa 
spedizione  fu  perciò  risoluta  pechi  momenti  dopo  il 
suo  arrivo. 

Questa  piccola  impresa  ,  se  non  può  pretendere 
alla  medesima  gloria,  bisogna  però  confessare  che  ha 
avuti  tutti  i  pericoli  e  le  difficoltà  di  una  graude. 
Eccone  brevemente  i  dettagli  : 


gli  ui'/ìziali  ed  i  soldati,  [è  che  la  guemigione  dell* 
isola  si  trovava  per  combinazione  io  questo  momento» 
di  una  forza  eguale  »  quella  con  cui  noi  1*  abbiamo 
assalita.  (  Corr.  di  Napoli  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D' ITALIA. 
Milano  25  Ottobre. 
Ministero  della.  Giustizia. 
La  Corte  di  Giustizia  civile    e    criminale    sedente 
in  Bergamo  f.   f.  di    corte   speciale,    con    sentenza   8 
corrente,  ha  condannato  Feliciano    Ferlinì    alla  pena 
di  un  anno  di  detenzione  correzionale,  ed  alla  multa 
di  lir.  767  e  cent.  52,  per   avere    dolosamente  ricove- 
rato in  propria  casa  uo    disertore  ,  teaendoìo  iuterpo- 


u»4 

jiriDortante  di  oerupnrc  la  parte  bassa  dell'isola,  sen- 
za ritardo:  ma  come  arrivarvi?  Nessuno  può  farsi  un' 
idea  della  difficoltà  di  questa  discesa.  Una  scala  di 
*>ri  gradini  incavati  nel  masso,  tutti  dell'altezza  di 
un  braccio  e  nessuno  più  largo  di  un  sol  uomo  di 
fronte,  è  1'  unico  mezzo  di  comunicazione  che  la  parte 
superiore  ha  con  quella  più  fi  issa  dell'  isola.  Per  que- 
sta dovea  la  truppa  inevitabilmente  discendere,  e  que 
Sia  era  dominata  dal  forte  S.  Michele,  che  tirava  con 
cannoni  da  trentasei  a  palla  «d  a  mitraglia.  Dove  il 
coraggio  era  inutile  venne  in  soccerso  la  scienza ,  e 
varie  batterie  stabilite  con  intelligenza  e  situate  con 
isforzo  d'incredibile  fatica,  diminuendo  sensibilmente 
l'offesa  del  nemico,  permisero  finalmente  la  discesa 
tjeì!' escurità  della  notte.  Il  di  7,  comparve  ai  nemici 

l'attes.o  soccorso  di  mare,  consistente  in  quattro  fregate,  latamente  in  qualità  di  domestico, 
due  corvette,  tre  bricks ,  quattro  bombarde,  quattor- 
dici cannoniere,  e  nove  bastimenti  da  trasporto.  Que- 
sti legni  cinsero  subito  l' isola  di  uno  strettissimo  bloc- 
co ,  nella  speranza  di  farci  coli'  impedito  arrivo  delle 
munizioni  e  de'  viveri,  quel  solo  genere  di  guerra  I  **•  -*•**-& 
che  ne  avrebbe  reso  inutile  ogni  altro.  del  corrente  anno.  È  noto  che  questa    biblioteca  con- 

Le  cure  del  governo  aveano  già  assicurato  la  sus  j  liene  UDa  qualità  di  libri  preziosi  la  maggior  parte 
sistenza  delle  nostre  truppe  per  circa  due  mesi.  Mal-  j  di  edizioni  impresse  nel  Belgio  nel  XV  secolo  ,  e 
grado  ciò,  8.  M.  desiderando  di  renderla  ancora  più  mol,e  altre  fa,tesi  Del  te,nP°  s,esso  m  M'»»  ed  al. 
certa,  si  recò  alla  punta  della  Campanella  in  persona,  j  "ove,  le  migliori  edizioni  degli  autori  classici  ,  la 
da  dove  avendo  osservato  che  un  vento  favorevole  di  !  maggio*  Parte  deile  °Pere  voluminose  proprie  delle 
lerra  costringeva  le  fregate  ed  i  bricks  inglesi  a  pren-  !  grandi  Biblioteche  ,  come  sono  i  Bollandoti ,  le  Bib- 
derè  una  bordata  più  eslesa,  ordinò  alle  sue  canno-!  bic  poliglole,  le  Raccolte  de'  Cencilj-,  i  principali 
nicre  l'attacco  delle  inimiche.  Partiti  i  nostri  legni  ]  teologhi,  le  raccolte  accademiche,  e  specialmente  uu 
immediatamente  da  Massa,  andarono  direttamente  ad  bel1'  esemplare  delle  transazioni  filosofiche,  ed  una 
abbordare  il  nemico  in  mezzo  alle  grida  unanimi  dei  j  collezione  di  opere  preziose  sulla  storia  di  Spagna. 
marinari  e  dei  soldati  di  viva  V  Imperatore ,   viva   il\  Gli  amatori     e  i    bibliografi  conoscono  questa  bi- 

ffe. 11  sovrano  fu  spettatore  egli  stesso    di    questo    at-  j  Wioteca  per  1'  eccellente  catalogo    che    ne    pubblicò  il 


ANNUNZIO  BIBLIOGRAFICO. 
La  ricca  biblioteca  del  sig.  de  la  Sema  Santander 
di  Brusselles  viene    trasportata    a    Parigi    per    vendersi 
in  dettaglio  ed  all'asta  cominciando  il  di  5  dicembre 


lacco,  che  fu  eseguito    sotto  il    fuoco    continuo    delle 
batterie    che    d  minavano  il  mare,    con    un    coraggio 


suddetto  sig.  Santander  in  4  volumi  in  8°  nel   1792, 
ed  una  seconda  volta  nel   i8o3  con  numerose  aggiun- 


si vero  e  con  tanta  fortuna,    che    quaranta    trasporti,'  te>  ed  un  <iuial0    volume    di    memsrie    bibliografiche 
sotto  gli  occhi  stessi  deile  corvette  e  delle  fregale    in-,  n,ol!o  apprezzate.  La  vendita   si  firà   sul  catalogo  del 


glesi ,  peserò  a  terra  tutto  quello  che  aveano  a  bordo 
di  viveri  e  di  munizioni. 

Dopo  questo  momento  le  nostre  batterie  messe 
tutte  egualmente  in  istato  di  azione,  han  costretto, 
il  dì  ?  fi,  i  forti  per  metà  smantellati,  a  chiedere  una 
capitolazione,  in  virtù  della  quale  la  guernigione  in- 
glese ,  fatta  prigioniera,  saia  trasportata  ne'  douaiuj 
dell'  Inghilterra,  colla  condizione  di  non  far  la  guer- 
ra ,  fino  al  cambio,  né  a  S.  M.  l' Imperadore  de' 
Francesi  e  suoi  alleali ,  né  a  Gioachino  Napoleone 
Re  di  Napoli  e  di  Sicilia. 

Fumata  appena  la  capitolazione,  comparve  il 
reggimento  Wallewille,  che  spedito  di  Sicilia  al  soc- 
corso è  stato  solo  testimone  della  resa.  Questo  rinfor- 
zo che  giunto  anche  opportunamente  non  avrebbe  ri- 
tardato che  d'  ore  gli  avvenimenti  .eguiti,  è  una  uuo 
va  prova  dell'  interesse  che  i  nemici  ponevano  alla 
conservazione  di  quest'  isola. 

Molti  tratti  di  valore  particolare  han  distinte 
egualmente  le  truppe  sì  di  terra  che  di  mare ,  ed  i 
Fiancesi  non  meno   che  i  nostri. 


i8o3  ,  di  cui  tutti  gli  articoli  saranno  venduti,  niuno 
eccettuato.  Questo  catalogo  si  ritrova  in  Milano  presso 
lo  stampatore  librajo  Francesco  Sonzogno  di  G.  B.  , 
Corsìa  de' Servi  nuin.  5<a6,  che  potrà  farlo  conoscere 
agli  amatori,  e  ne  riceve  le  cemmissioni. 

Dj.Ho  stesso  libraio  Sonzogno  si  trova  egualmente 
altro  catalogo  di  libri  rari  e  preziosi  della  biblioteca 
di  M.  Eugène  de  C. ,  di  cui  comincerà  la  vendita  in 
Parigi  il  dì  7  novembre  prossimo ,  e  per  questa  pure 
riceve  le  commissioni  di  chi  bramasse  far  qualche 
acquisto. 

Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
I.  *  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raneoòit, 

si  recita  La  /emme  jalousc.  —   L'  aveuglc  clairvoyant. 

II.  Teatt.o  della  Canobiana.  Spettacolo  tirano- 
grafico  ,  alle  ore  7  ,  nelle  sale  del  Ridotto. 

Teatro  Carcano.  Saltatori  di  corda  ,  ed  azione 
pantomimica. 

Teatro  S.  Radegokda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  a  rich.  univ.  L'  Abate  de  Lepé. 


Teatro  delle  Mathonktte  [  detto  Girolamo]  si  recita 
Una  circostanza  però  che  onora  tutti  egualmente  t  Girolamo  uccisore  dell'  Orco. 


i    i 


Nwn.  303. 


JT 


ALE      IT  A  L  I  A  N  O 

Milano,    Sabbato  2g  Otlobre   j8o^. 


Tutti  gli  at!'  a?  Amministrazione  posti  in   questo  luglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra   1 1    Ottobre. 


D, 


Kcesi  che  i  ministri  abbiano  ricevuto  dei  di- 
spacci di  sir  Hf>w  Dalrymple,  in  cui  egli  dichiara  che 
prende  sopra  d;  sé  tutta  la  risponsabilità  della  conven- 
zione, e  che  è  pronto  a  giustificarla  come  una  misura 
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ggia  e  necessaria.  (  Eslr.  dallo  Sfar  ) 


Del  i5.  —  Si  sparse  voce  jeri  sera  che  sir  Gia- 
como Saumarez  fosse  riuscito  ad  incendiar  la  llolta 
lussa,  riparatasi  nel   Btltisch-Port  (1). 

{  giornali  tedeschi  ci    dauno    i    nomi    di    tutti    i 

grandi  personaggi  che  recansi  ad  Erfurt,  ma  conservano 
il  più  gran  sileuzio  sopra  V  oggetto  df  questo  abboc- 
camento. Tuttavia  le  notizie  particolari  dicono  positi- 
vamente, che  trattasi  d' una  spartizione  di  tutta  la 
parte  orientale  dell'Europa.  Si  aggiunge  che  il  piano 
dei  grandi  cospiratori  è  profondamente  concertato,  e 
che  i  primi  effetti  si  mauifeaeranno  nella  Turchia 
asiatica  ,  ove  si  sta  da  gran  pezzo  organizzando  un 
movimento  rivoluzionario  formidabile,  di  concerto 
colla  Corte  di  Persia.  Intanto  N^polcoue  continua  ad 
esercitare  la  sua  funesta  influenza  sui  consigli  ottoma- 
ni, avendo  indotto  il  nuovo  governo  ad  adottare  il 
sistema  rigoroso  di  bl-cco  contro  l'Inghilterra. 


La  deputazione  della  città  di  Londra,  avente  alla 
sua  testa  il  lord  maire  ,  è  stata  ammessa  jeri  a  Saint- 
Janies  all'  udienza  del  Re. 

Indirizzo  della  città  di  Londra. 

u  Graziosissmio  sovrano, 
»  I  più  devoli  ed  i  più  leali  sudditi  di  V.  M. , 
il  lord  maire  ,  gli  àldermani  ed  i  membri  del  comu- 
ne della  citià  di  Londra,  s'accostano  umilissimamente 
al  trono  di  V.  M.  per  esprimerle  l'afflizione  e  la  sor- 
presa che  hanpo  provato  udendo  la  convenzione  straor- 
dinaria ed  umiliante  stata  ultimamente  firmata  iu  Por- 
togallo J-gli  officiali  generali  di  V.  M. 


(1)  GÌ'  Inglesi,  dopo  molte  furfanterie  e  minacce  ,  si  sono 
Infatti  a\ vicinati  alla  linea  ove  trovavasi  raccolta  la  flotta 
russa  ;  ma  saper  si  dee  presentemente  a  Londra  che  ,  veden- 
do la  fermerà  della  detta  flotta  e  le  batterie  formidabili  che 
il  ministro  della  marina  aveva  fatte  stabilire,  hanno  preso  il 
partito  di  ritrarsi.  La  flotta  è  entrata  felicemente  a  Cronstadt. 

(  Moni'rur  ) 


»  Le  circostanze  che  hanno  accompagnata  questa 
trista  transazione,  hanno  sparsa  la  più  viva  emozione 
fra  tuìte  le  classi  de' sudditi  Hi  V.  M. ,  i  quali  non 
hanno  potuto  dissimulare  la  loro  indeguazione  alla 
notizia  d'un  trattilo  non  mcn  vergognoso  per  la  na* 
zione  che  pe'  suoi  alleati.  Dopo  una  vittoria  segnalata, 
riportata  dal  valore  e  dalla  disciplina  delle  truppe  bri 
tanniche,  ed  in  conseguenza  di  cui  sembrava  che  il 
nemico  non  dovesse  sfuggke,  abbiamo  la  crudele  mor- 
tificaziuuc  di  vedete  allori  sì  nobilmente  acquistati, 
strappati  dalla  fronte  de'  nostri  prodi  soldati ,  ed  il 
nemico  ottener  condì/ioni  vergognose  pel  nome  inglese 
e  contrarie  ai  veri  interessi  della  nazione    britannica. 

»  Con  egual  pena  vediamo  1'  impegno  preso  di 
restituire  la  flotta  russa  all'  epoca  d'  un  trattato  di  p  ice 
con  quella  potenza,  e  la  consegna  seuza  cambio  d'uà 
sì  gran  numero  di  marinari  russi.  Giusta  uua  tale  igno- 
miniosa convenzione,  le  flotte  inglesi  debbouo  con- 
durre in  Francia  "  armata  francese  ,  la  quale  potr't 
_J>omiaciar  la  guerra  coatro  noi  ed  i  nostri  allego.. 
Questa  garanzia  non  ha  potuto  eh'  esser  vivamente 
sentita  dai  Portoghesi,  che  noi  dovevano  proteggere  j 
e  1'  intiera  ricognizione  del  titolo  e  della  dignità 
d'  Imperator  di  Fkancia  ,  nel  mentre  che  non  si  (Vi 
nessuna  menzione  del  governo  portoghese,  non  può 
ch'essere  infinitamente  disaggradevole  all'autorità  le- 
gittima di  quel  paese. 

)>   Noi  preghiamo    in    conseguenza    umilmente   V. 
M.  (nella  vista  d'accordare  una  intera  soddisfazione  ad 
uua  prode  nazione   così  fattamente  oltraggiata  n?l    suo 
onore    e    ne'  suoi    iuteressi  ,   come    pure    per   vendicar 
1'  ouor  nazionale  ferito,  e  lavarci  in  faccia  all'Europa 
d'  una  macchia  così    vergognosa)  che  V.  M.    si    com- 
piaccia d'ordinare  che  sia  fatto  stili'  istante  un  preces- 
so, ad  oggetto  di  conoscere  la  causa  di  questo  avveni- 
mento e  di  farne  punire  gli  autori.   « 
Risposta  di  S.  M. 
»   Sono  sensibilissimo    alla  vostra    lealtà  ed  al  vo» 
stro  attaccamento  alla  mia  persona  ed  al  mio  governo. 
»    Rendo  giustizia  ai   motivi  che  hanno    dettato   il 
vostro  indirizzo  e  la  vostra  petizione,  ma  deggio  ricor- 
d  irvi  eh'  egli    è    contrario    ai    principj    della    giustizia 
1  inglese   il  giudicare  senza   previo  esame. 

»  Certi  avvenimenti  recenti  avrebbero  dovuto  con- 
vincervi eh'  io  sono  ognor  disposto  a  far  costruir    de' 
processi  tutte  le  volte  che  trattasi    della    dignità    della 
nizione  e  dell'  cmare  dell'  armata  ;  e  che    1'  intervento 
\  della  città  di  Londra    non    età    niente    necessario    per 


£    1Ì    1    '.'J 


■jmpeg 


Darmi  a  fsr  esimi'naro  tana  trapsszlone  die    non     diate!,  ha  dato  la     piastra    di    quesi"  Ordine-    ' 


3ia  corrisposto  allo  speranze  ed  al  yptp  dsìb  nazione.  «  ;' manti.    I!    zig.    Bcttman  f    console    generalo    pn      i    \\ 

I  Confederazione    del    Reno  ,    ha    ricevuto    da    S.  M.    Sa 
La  risposta  è  stata  ietta  da  lord  Jjayfcesbury.  j  ,  ,,«,  ,.        no*  •  •   j- 

A  ,•:,-•.!  Croce  dell  Ordine  di  a.  Anna   in   diamanti. 

Una  cucoitauza  assai  singolare    e  questa  che-,    il-  !  c      ,     ,  .ivi       ,  ,        ,  .     ,  » 

°  *        .  |  a.  31.  i   Imperatcr  Napoleone    ha    dato  sa    Grand 

iorquando   il  maire  ed  i  membri  dd  consiglio  presea-  ;  .        ,      .  ,.     T  ,,  „    _     .,     .  ,. 

1  '        .  ,  ;  Aquna  della  feegioa  d  cuore    a    S.   ^,.    il  sig.  conte  d- 

lavano  il  loro   indirizzo,  sir  Arturo  Weiiesìcv  e  entrato  I  . 

JLolsiey  ,  come  pure  al  di    lui    fratello    u    gr.^n    mare- 
Delia  sala  d'  udienza.   S.  M.    gli  Ha    latto    un    accogli-         .•„•-„,  •     ,.  i    •    i  it     t      •        j'r. 

°  !  sciano,  o.  M.  ha  nominati  membri   delia  Legioa  ci  U« 


nore  i  sigg.  Wielland    e  Goethe,    celebri    letterati    te-; 


pjento  grazioso  ,  ed  ha  lungamente  parlato  con  lui. 

—  Il  sisr.  di  Briackmann  ,  inviato   straordinario  della  |    .      .  . 
D  ,  deschi, 

corte  di  Svezia,  è  or    arrivato    ad  Ilarwich,    a    bordo  ■  .  .  .  .    . 

'  ,  b     indica  il  sig.  Reinhard  per    ministro  ai  i  ran- 

del  pachebouo  la  Diana.  (  Estratto  dallo  Stai'  )  .  .  . 

r  •  !  eia  a  CasscI,  ed   il  sig.  Rigr.on   m   sostituzione  dei  sig* 

GLuAiAMA.  J  rPallryrand  a  Carlsruhe.  Dicesi  die  il  sig.  di  Saint— Mar- 

Erjurt   i5   Ottobre.  j  san  possa  esser  destinato  per  la    legazione    di   Berlino, 

Ieri  ad   un'  ora    pomeridiana    S.    M.    1'  Imperatcr  |  S<  A-  ;j  pnnc;p3  ereditario    d'Amburgo    Iia  otte- 

napoleone  accompagnò  l'Imperatore  Alessandro,  con  !  naì0  j-  assej,so  di  S.  M.  1'  Imperator  Napoleone,  prò- 
tutte  le  cerimonie  osservate  uel  primo  abboccamento  j  !cUore  dej{a  Confederazione  del  Reno,  por  restare  al 
delle  LL.  MM.  ,  fino  alla    metà    della    strada    di  Wei-  ;  servizio  d'  Austria. 

mar.  I  due  Imperatori  si  sono  colà  abbracciali    e    sa-  g.  M,  ha   regalata  al    sig.    decano  Meinung  ,    die 

lutati  co!  massimo  affetto.  L'Imperabr    Alessandro  ha  ;  per  due  volte    aveva     coperte    le    l'unzioni    d'  deqjpsi- 


cantinuat-»  il  suo  viaggio  per  Weimar,  ove  questo 
Principe  si  fermerà  oa  giorno  o  due.  L'  Imperator 
Napoleone  è  rientrato  ad  Erfmrt.  S.  M.  ha  ricevuto  il 
Re  di  Sassonia. 


niere,  un  anello  di   molto    valor?,    e    5o    napoleoni  a 
ciascuno  degli   assistenti,   (  Jour.  de  l'Emù.  ) 
Francfort   i5   Qitohre. 
I  cappuccini   del   convento   di   Mpraq   in  vicinanza 


L'Imperatore  ha  in  seguito  data  udienza  di  con-  ;  Jj  »0tzcn  ,  nel  Tirolo  italiano,  sono  stesti  r-rrcstati  ed 
geJo  al  sig.  conte  di  Tolstoy  che  ritorna  in  Russia.  ,  esiljati.  La  loro  indecente  e  sconsigliata  condetta  ha 
S.  E.  è  stata  condotta  al  palazzo  n-ile  carrozze  della  }  cagionata  questa  rigorosa  misura.  Essi  si  sono  fatta 
corte  ed  ha  presentato  a  S.  M.  le  sue  lettere  di  ri-  j  ]Ccito  di  declamar  pubbliq§,men'.e  contro  l'amministra* 
cambio.  S'  indica  per  suo  successore  il  Principe  Alcs-  j  zionc  e  contro  il  governo.  (  Courr.  de  V  Europe  ) 
Sandro  Rurali  a  ,  presentemente  ambasciadcre  a  Vienna,  i  Altra  del   17. 

S.  M.   I.  Iia    inamedialamenie    dopo    dato    udJfnzaJ  Un   foglio  accreditato    pubblica,    i    tre    documenti 

al  sig.  barone  di  Vincent,     e    gji  ha  rimessa    una  let-  j  qUi  3&Uo,  i  quali  sono  lan!o   pia  interessanti ,  in  quan- 
tqra  in  risposta  a  quella  di  S.  M.  l'Imperalo?;  d  Austria.  :  t0  c'nc  hanno  relazione  ad  uno  d  gli  avvenimenti  pia. 
Tutto  fa  credere  che  la    missione    del    sig. 
Vincer^  avrà  i  più  felici  risultati. 


barone  d:  .  itnporlanli  di  questo  seco!,»,  e  f.muo  p?r!e  della  cor- 
J  rispondenza  diplomatica  fra  i  aubieetti  di  Pie trob ureo 
|  e  di  Londra  ;  corrispondenza    ùi    cui    diversi    membri 


S.  M.  è  partita  poco  dopo. 

Le  LL.  MM.  i  Re  di  Baviera  e  di  V.irtemberg  \  dui  Parkimeato  hanno  spesso  domandata  la  comuni^ 
sono  partite  jeti.  !  cazione  ,  scuza  mai  poterla  otteperci 

S.  A.  I.  la  gran    duchessa    ereditaria    di    Badcn  è  j  Kot,  di  S.  E.  il  conte  Nicola  di    Romanzcw  a  5. 

andata  oggi  a  Weimar,  ove  dar  si  dee  una   bnllantis-  j£.  lord  Lcviscn-Gowcr. 
sima  festa  di  hallo.  //  sottoscritto  ha  avuto  V  onore  (fi  por  sotto   QÌZ 

Le  LL.  MM.  II.  hanno  fatti  magnifici  presenti  I  0CC^t-  &  s.  M.  V  Imperatore  la  nata  e  la  copia  della. 
alle  persone  che  hanno  avuto  1'  onore  di  avvicinarle  ,  capitolazione  di  Copenaghen  ,  che  gli  sono  state  di- 
dnrante  il  loro  soggiorno  in  questa  città.  !  rctte  da  S.  È.  lord  Goiv'er,  S.  31.   I.  ha    semita    con 

Del  16.  Benché  il  velo  pili  folio  copra  ancora  le  \  pena  e  dolore  la  disgrazia  avvenuta  ad  un  monarca 
operazioni  delle  LL.  MM.  durame  il  loro  soggiorno  a  cui  e;[a  'e  attaccata  dai  legami  del  sangue  e  da 
in  questa  cilià  ,  pare  però  noa  potersi  pm  rivocare  ;  (jueiU  d'  unq,  lunga  amicizia.  Allorché  il  n:i:u'?!cro> 
311   dubbio  die  non    abbiano  avuto    per    oggetto  ,   1  .L     britannico  prese  la   risoluzione  di  togliere  alla   Dani- 


1,1  ristabilimento  della  pace  generale  ,  ai  qujal  line 
sono  stati  spediti  a  Londra  due  corrieri  ,  1'  uno  fran- 
cese, l'altro  russoj  2.p  la  tranquillità  della  Germa- 
3,'iaj  ed   i:i   falli  siamo  informati  che    i    Principi  della 


marca  la  di  lei  Jlo'.la  ;  allorché  invio  a  quest'  oggeitoi 
un  considcra-bile  numero  di  truppe  di  terra  ed  una 
flotta  formidabile  nel  mar  Baltico  ,  non  ne  fu  data 
alcuna    notizia    a    S.    M.    J.    Questo   silenzio,  questa, 


loro    guarnigioni    i    contingenti    eh'  erano    accampali. 
Pare    egualmente    certo    che  la  Prussia  abbia  ottenuto 


Confederazione  del  Reno  hanno  fatto  rientrare  nello  straordinaria  rìteautezza  ,  possono  ])ioyarc  che  il  ga- 
binetto di  Saim-Jamcs  era  convinta  t^hc  la  sua  im- 
presa era  contraria  agi'  interessi  della  Russia.  Ed  h 
alcuni  vantaggi  dalia  mediazione  dell'  Imperatore  Alcs-  j  così  in  fatti  ,  e  V  Imperatore  b  in  obbligo  verso  sb 
Sandro  e  d  dia   magnanimità  del  Menarca  francese.  !  stesso    e    verso,   gì'  interessi   del   suo    Impero    di  noti 

S.  ivi.  1'  Imperator  di  Russia  ha  dato  a  '6.  E.  \  mo.strarvisi  insensibile.  S.  M.  sì  considera  come  mal-. 
\\  sig.  Di'.ca  di  Vicenza.  l'Ordine  di  S.  Andrea,  1  levadore  della  tranquillità  >  d  [la  sicurezza  di}l  Rai- 
g<}  glie  Li.  AA,^  i  Principi    di  Bor>CYcu,io  ,    e  dv  Nctt.-  !  lieo.    1/ 1    mirstq    trtìnauillìxà    e   onesta  v'.;.- •.  :--  del 


Baltico   rftiando   sono   mai  stale   lurltfie  più    che  in  1   »,  „,,„,....,  r„,'„/r„„«^  _ .»  *,.„.**.•„*   i>  »•    •„ 
"  "  '1  "<*  nessuna  minaccia  ed  espressione  di  dispiacere  per 

i   ii  .        t  .  .....  ..      .  ' 


questo  memento?  Il  sottoscritto  dopo  aver  informato 
l'  ambasciador  di  S.  M.  britannica  de1  sentimenti 
dell'  Imperatore!  suo  signore,  coglie  questa  occasione 
jgsr  ec. 

Pietroburgo  addì   n  [  22  ]  settembre  1807, 

JNjcola.  di  Romakzow 


Risposta  di  S.  E.  lord  Levison-Gower  a 
:onte  .Nicola  di  Romanzoxv. 


s.  e.  a 


//  sottoscritto,  ambasciadore  di  S.  M.  britannica,  j 
ha  V  e  10 re  d' accusar  colla  presente  la  ricevuta  della  \ 
nota  statagli  jeri  trasmessa  dal  conte  di   Romanzo.*.'. 
Egli  la  spedirà  senza  ritardo  alla  sua  Corte  ;  ma  le  1 
imputazioni  o  piuttosto  ciò  di  cui  si  accusa  il  governo 
britannico ,    costringono    il    sotlo?crit:o     a    sollecitar 
S.  E.  a  propone  a  S.  M.  I.  alcune  osservazioni    che 
porranno  in  cìuaro  la  condotta  delle   due    Corti.    La 
celerità  con  cui  dovettero  eseguirsi  le  misure  di  vre-  j 
cauzione  contro  la  Danimarca  non  permise    una   più  j 
pronta  comunicazione  ;    ma  la  nota    del    sottoscritto  ,  j 
in  data  del  2  settembre ,  lutisi  dal  nascondere  i  mo-  i 
tivì   che    provocarono  questa  spedizione ,  li  manifesto 
apertamente.    Questi   stessi   motivi  furono    in  seguito  ; 
ripetuti    e    spiegati    minutamente    ed    in  modo  soddi-  j 
sfacente    nella    prima    conferenza  del  sottoscritto    col  ! 
ministro  di  S.  M.  I.  Gli  articoli  segreti    del    trattato 
di    Tilsit    sono    inoltre    ancora  sconosciuti  alla   Corte  j 
di  Londra  ,  e  il  sottoscritto  ha  sollecitato  indarno  la  ' 
comunicazione    di    questi   articoli,    la.    cui  esecuzione 
prona  di  giorno  in  gi: <no  che  non    sono   per    alcuna 
guisa  rtìnformi  allo  spirito  dell'  antic   alleanza,  e  che 
fono  intieramente  contrari  a  quegl'  interessila  cui  con- 
servazioua  jaceva  altre    volte    una    parte    essenziale 
del  sistema  russo.    Come  mai  può  la  ilussia  lagnarsi 
di   perfidia  ,    inm'.r  ella   ripusa    di  dare  una  spiega- 
zione capace  di  rassicurar  la  Corte   di   Londra  sulle 
intenzioni  che  si  hanno  confro  d'  essa  ? 

Questo  silenzio  può  provare  che  il  gabinetto  di 
Pietro  yrgo  era  ccm^'into  che  questi  accomodamenti 
segreti  erano  intieramente  contrarj  agi'  interessi  della 
Gran  Bretagna.  In  q-ianltì'  a  ciò  che  risgnarda  la 
tranquillità  del  Baltico  ,  V  Inghilterra  non  ha  mai  ri- 
conosciuti, diritti  esclusivi.  Tuttavia,  di  qualunque  na- 
tura sieno  le  pretensioni  della  Russia,  sotto  il  titolo 
di  mallevadore  della  sicurezza  di  quel  mare,  il  suo 
silenzio  in  un  momento  in  cui  i  porti,  da  Lubecca 
fino  a  Mamel  ,  furono  chiusi  alla  bandiera  inglese  , 
sembra  essere  un  totale  abbandona  dalle  sue  prete n  - 
stoni. 

Il  sottoscritto  coglie  la  presente  occasione  per  ce, 
Pietroburgo  addì  ia  [  a3  J  settembre   18  >7- 

Granville  Levjson-Gower. 

Dispaccio  di  tord  Levisoc— Gowcr  al  sig.  Cannitig 
segretario  di  Stato  di  S.    M.  britannica. 


Signore  ,  ho  avu'o  V  onore  d'  informarvi 
timo  corriere  ,  che  io  aveva  comunicata  al  come  dì 
lìomanzow  una  copia  della  cap  lolazions  di  Copena- 
ghen, a  cui  aggiunsi  una  piccola  nota  nella  quale  io 
esprimeva  la  mia  speranza  che  questa  capitolazione 
condurrebbe  ad  una  pronta  pace  fra  la  Danimarca  e 
la  Gran  Bretagna  Sei  giorni  dipo  ricevetti  dal  mi- 
nistro russo  la  nota  q*i  unita.  Le  pretensioni  eh'  essa 
enuncia,  ed  il  molo  con  cui  è  concepita,  mi  parve- 
ro esigerò  una    pronta    risposti.    Nella    mia    risposta 


parte  dell'  Impcrator  di  Russia,  ne  gì  impedirebbero 
di  predare  quello  misure  che  giudicherebbe  óppffrtuae 
per  la  sicurezza  del  suo  Regno. 

inviando  questa  risposta,   domandai  nello  stesso 
tempo   una  conferenza  col  conte  di  Romanzo'v ,    co-:!9 
idea  di  ricevere  da  lui  una  dichiarazione  risguardan- 
tc  l'espressione  che  l'Imperatore   «  è  in  obbligo  tanto 
verso  se  stesso  come  verso  gì'  interessi    del   suo    Ivi-* 
peiof  di  non  mosirarvisi  insensibile.  »  Passarono  due 
giorni  e  mezzo  senza  che  si  rispondesse  alla  doman- 
da da  me  jatta  relativamente  alla  conferenza  eh'  io 
aveva  so/licitata.  Io  insistetti  di  nuovo,    ed    il   conte 
di  Romunzow  mi  scrisse  ,  il  giorno  seguente ,  eh'  egli 
passe/ ebbe  due  giorni  a   Qui  schina ,  palazzo  dell'  Im- 
peratrice   madre;    ma    che   mi  riceverebbe  mercoledì; 
al  suo  ritorno  ;  io  mi  recai  quel  giorno    da    lui.    al- 
lorché   io    entrai  ,    egli    si    scusò    di    non  aver  di  già 
stabilito  il  giorno  per  la  nostra  conferenza.  Io  risposi 
che    aveva    con    impazienza  desiderata  questa  confe- 
renza ,  per  evitare    ogni    torta   di  malinielligenza  fa 
le  nostre  due  Corti  ,  e  eh'  io  aveva  osservato  con  ili- 
spia.cere    alcune    espressioni    nella    nota    che   mi  era. 
stata  indirizzata,  le  quali  ecciterebbero  in  Inghilterra 
disgustosi  sentimenti  ;  eh'  egli  doveva  abbastanza  cono- 
scere il  governo  inglese,  per  sapere  che  qualunque  fos- 
sero i  desiderj  e  le  intenzioni  della   Corte  di  Russia, 
esso  non  aveva  potuto  prendete  alcun  mezzo  più  efficace 
per  impedire  che  non  si  accattassero    le    rimostranza 
di  questo  paese  colla  stessa  considerazione  con  cui  si 
erano  finora  n'cevuie  ,    se  non  che  quello  di  prendere 
un  tuono  minaccioso.    Io  confessai  che  anche    le    voci 
i  sparse  d'  un  embargo  che  si  porrebbe    sui    bastimenti. 
|  inglesi  nei  porti  di  liussia  (  voci,  che,  io  dovea  dirlo 
;  con    dispiacere ,    erano    stale  sparse  da  un  impiegato 
!  noli'  officio    delle  relazioni  estere  ) ,    erano  forse    la 
'  causa    eh'   io    aveva    interpretate    alcune    espressioni 
;  elella  nota  in  uh  senso  meno  amichevole  di  quel   che 
!  avesse  avuto  in  pensiero  S.  E.;   ma    che   queste  voci 
j  potevano  giungere  in  Inghilterra,  e  che  in  conàeguen- 
[fzh    era    necessario    eh'  io    ricevessi   d.*    lui  V  assicu- 
razione che  l'  Jmperator  suo  signore  non  aveva  alcu- 
na  intenzione  ostile  verso  la  Gran  Bretagna. 

Il  conte  eli  lìomanzow  .rispose  ch'io  doveva  con- 
siderare che  le  voci  sparse  a  Pietroburgo,  relative  ad. 
1  un  embargo  da  porsi  sui  bastimenti  inglesi ,  non  me- 
!  rilavano  alcuna  credenza  ,    e    eh'  egli    poteva  assicu- 
j  ranni  che  il  governo  russo  non  aveva  pensato  ad  una 
[  simile  misura.  Ma  avend'  io  dato  a  conoscere  eh'  io 
|  considerava  queste  parole  come  una   prova    che   non. 
si    dovesse    avere    alcun    timore    d'  un    embargo  7    ed. 
avendo  esternata  la  mia  soddisfazione  di  poter    dare 
!  una    tale    assicurazione    ella    mia    Corte,  il  ministro 
mi  disse  eh'  egli  non  era  autorizzato  a  spiegatsi   coti 
!  me  intorno  alle  future    intenzioni    del    suo    sovrano; 
:  che    dopo    la   presa    di    Copenaghen    non    avendo    né 
i  esso ,  nò  il    ministro    danese    ricevuta    alcuna    notizia 
\  da  Kiùl ,  1    imperatore  ,  ignorando    i  sentimenti  e    le 
j  intenzioni  del   Principe  Reale  dopo  questo  avvenimen- 
ti lo  ,  aspettava  d'  aver  ricevute   notizie  elei  detto   Prin- 
coll'  iti-  !  d'pe,  pria  di  poter  dire  il  suo  sentimento  sopra  que- 
j  sta  domanda.  A   questo  proposilo  il  conte  di  Rotvan- 
{  zoìv  demando  se  C  intenzione  dì  S.  M.  era  di  resti- 
tuire ,  in  caso  d'  una  pace  colla  Francia,  i  bastimen- 
ti tolti    al  Re  di     Danimarca.    Sepia  di  che   gli  feci 
i  riservare  che  dopo  il  principio  delle  ostilità  la f lolla, 
!  danese  fu  tolta  colla  forza ,    e    non    rimessa    pei   ca-\ 
■  pitoluzione  ,  e   eh'  egli  vedrebbe  dalla  stessa-  capitola- 
[  zione  di  cui  gii  aveva  comunicata  copia,    che    i    co- 
1  mandanti  ih  Uè  truppe  di  S.  AI.    non   avevano    accor- 


(  di  cui  unisco   qui  copia  )  ho  ecrcaio  di   provare   al     d"ta  "'—  s'unlc  condizione;  ma  che  peto  io  non  aveva. 


ministro  russo  chi  in  tutte  le  comunicazioni  cit  io 
era  nato  .autorizzalo  a  fn'e,  il  governo  di  S.  M . 
aveva,  non  ostante  il  cambiamento  intiero  del  siste  • 
ma  e  delle  massima,  costantemente  date  prova  di 
rispetto  e  eli  considerazione  per  S.  il.  1.;  mi  nello 
s'essi  tc-izpo  giudicai  lieppssàrio  di  far  intendere  al 
ministre  rusij  che  S.  M.  non  sì  lascerebbe-  itw.niìrirQ 


j  ricevuto  eia  voi  alcun    dispaccio  dopo    eh'  era    giunte^ 
s  a  Londra  la  notizia  della  presa  di   Copenaghen. 

Ilo  V  onore  dì  essere  ec. 

\  Pietroburgo   addì  19  settembre   [1  ottobre]    1807, 

!  Granville    LtVISON-GoWEB. 

(  Jour.  de  FraiAcfo-rt  \ 
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SEGNO  DI  SPAGNA 
Vittoria  i3  Ottobre. 

Il  quartier  generale  dell'armata  di  Spagna  è  tut- 
tavia in  questa  città.  Tutto  è  traBquillo  ;  le  truppe 
conservano  le  loro  posizioni;  il  nemico  non  si  lascia 
vedete  da  nessuna  parte.  Il  sig.  maresciallo  Bessières 
si  è  stabilito  il  12  alla  Puebla ,  ad  una  lega  d'  Ami- 
non,  donde  era  partito  il  5. 

11  maresciallo  Ney  occupa  ,  con  una  parte  del 
suo  corpo  d'armata  ,  Trevino  ,  capitale  della  provin- 
cia di  questo  nome  ,  onde  poter  opporsi  ai  tentativi 
che  imprender  potrebbe  il  generale  Castannos,  il  quale 
trovasi,  per  quanto  si  assicura,  ne'coutorni  di  Logiono. 

Del  i5.  Lo  spirito  rivoluzionario  riscalda  le  teste 
spagnuole.  I  pulpiti  sono  convertili  in  tribune  di  pa- 
trioti. Si  pretende  che  a  Madrid  sieno  stati  posti  in 
prigione  tutti  i  grandi  di  Spagna.  Per  tal  modo  chia- 
mano i  Francesi  con  tutti  i  loro  voli. 

Veniamo  informati  in  questo  momento  che  il 
aig.  maresciallo  Moncey  ha  lasciati  manovrare  sopra 
i  suoi  fianchi  8m.  insorgenti,  e  che,  quando  ha  ve- 
duto che  si  erano  avanzati ,  è  marciato  sopra  i  me- 
desimi e  gli  ha  fatti  tutti  prigionieri. 

Si  continua  ad  annunziare  il  prossimo  arrivo 
dell'  Imperatore   all'  armata    di    Spagna. 

(  Gaz.  de  Fi  ance  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  20   Ottobre. 

Le  ultime  lettere  ricevute  dalla  Guadalup3  rife- 
riscono che  una  spedizione  francese  ha  tolta  agi'  In- 
glesi l'isola  di  Maria  Galande,  d  ndc  il  nemico  mole- 
stava i  navigli  diretti  alla  Guadalupa ,  o  spediti  da 
quella  colonia.  Si  spera  di  veder  confermata  questa 
uotizia.  Del  resto  le  ùntille  francesi  godono  d'una  gran 
tranquillità ,  e  sono  anzi  in  uno  stato  di  prosperità 
notabile  nelle  attuili  circostanze  ;  non  vi  si  prova  la 
menoma  inquietudine  pei  tentativi  che  potrebbero  far 
al'  Inglesi.  (  Cour.  de  /'  Europe  ) 


VARIETÀ* 

Spiegazione  della  Donna  invisibile  del  sig.  Rouy  ; 
con  figure. 

Mirano  1808,  presso  Gio.  Silvestri  stampatore  li- 
braio ai  gradini  del  Duomo  ,  num.  994 

Prezzc,  58  centesimi. 
L'  esperimento    acustico    della    Donna   invisibile  , 
siccome  in  tante  altre  città  d'Europa,  ce*  ito  pur  qui 
la   pubblica  curiosità.  Mentre  pelò  alcuni    se    ne  face- 
vano la   più  gran   meraviglia,    altri    travidero  subito  il 
meccanismo  con  cui  la  Donna  invisibile  riceve  le  do 
mande    e    rende    le    risposte  ,    e    già    si  occupavano  a 
stenderne    una    spiegazione.     Il    piacere    d'  isiruire    la 
moltitudine,    e    di    far    conoscere    ai    forestieri    che  i 
buoni  studj  souo  ancor  fra  noi  perfettamente  coltiva 
ti  ,  era  uu  motivo  soffi  sente    per    far    nascere    1'  idea 
di  levare  in  fac>  ìa  al    pubblico    il    velo    che    copre  la 
Donna  invisibile  :    ma    a    questo    se    ne  aggiunse    un 
altro  fortissimo,  ed  è  il  poco  conto  iu  cui  il  sig.  Rouy 
ha  mostrato  di  tenere  la  penetrazione    di  questo   pub 
bli<o,  col  lasciare   nella   sala  la  traccia  del  tubo  con- 
duttore  de' suoni,  traccia   resa  evidentissima    dalla   re- 
cente smossa  de'  mattoni  del  pavimento  ,  come  ognu 
no   ha    potuto,    e    può    forse    ancor    oggi    vedere.  Di 
più   il    sig.    Rouy,    allorché  espone  la  sua  macchina, 
non  cessa  mai  di  ripetere  che  un  solo  Inglese    ne    ha 
saputo  scoprire  il  meccanismo  ,  ma  che  questo  Inglese 
non  lo  ha  mai  comunicato  a  nessuno,  fuorché  all'  in- 
ventore  stesso,    e    che    ogni    altra    persona,    la  quale 
abbia    tentato    di    darne    la    spiegazione,     non  è  mai 
finor  giunta  a  colpire  il  segno.  Simili  asserzioni  ,   co- 
muni a  tutti  gli  espositori  di  curiosità,    non   servono 
già  a  dar  maggior  credito  alle  cose  che  si  espongono, 
ma  bensì  a  provocare  gli  studiosi  ,    io  certa  guisa  ol- 
traggiati e  punti,    a    svelare    senza   riteguo  ciò  di  cui 
si  vuol  fare  un  mistero. 

Or  mentre  alcuni,  come  dicevam  più  sopra, 
3' occupavano .  a  stendere  una  spiegazione  della  macchi- 
na del  sig.  Reny  ,  fidata  sulle  proprie  indagini  ,  al- 
tri; mossi  dagli  stessi  sentimenti,  li  prevennero  e  giun- 


sero allo  stesso  scopo ,  pnbblic-ndo  1  opuscolo  che  an- 
nunziamo, cioè  una  lettera  fio  dall'anno  scorso  scrit- 
ta al  sig.  Nicholson  ,  e  che  trovasi  inserita  negli  anna- 
li di  fisica  di  Gilbert,  V.  22.  fase.   2. 

Noi  darem  qui  perti/nto  un  succinto  estratto  di 
questa  lettera,  tralasciando  però  la  descrizione  della 
macchina,  ad  oggetto  di  servire  ad  un  tempo  alla 
brevità,  e  di  farci  intendere  soltanto  da  chi  l'ha  di 
già  veduta  co'  proprj  occhi  ,  standoci  troppo  a  cuore 
di  nuocer  meuo  che  sia  possibile  al  lucro  del  sig. 
Rouy. 

La  maniera  adunque,  con  cui  la  Donna  invisibile 
riceve    e    rende  le    voci  ,    consiste    nell'  eco    artificiale 
operato  dalle  trombe  parimi ,  che  inVerte  1'  originaria 
direzione    del  suono,    e    fa    sì    che    sembri    provenire 
dall'  interno  della    sfera    cos;ituente    la    supposta    sede 
della  Donna  invisibile.   Lango  una    delle    piccole    co- 
lonne formanti  quella  specie  di  balaustrata  che  circonda 
la  sfera  parlante,  sino  alla  metà  del  braccio  di    legno 
che  superiormente  unisce  le  dette  colonue  ,   scorre  uu 
tubo  che  va  con   un'estremità  ad  aprirsi,  rimpetto  al 
punto  centrale    d'una    delle    trombe    parlanti,    in    un 
brevissimo  pertugio  ,  per  nascondere    il  quale    sta    so- 
vrapposto un  iugraticolato    d'  ottone  al    detto    braccio 
di  legno,  in  cui  sono,  a  maggiore  inganno,  praticate 
alcune  scanalature    od    intagliature.    L'   altra    estremità 
del    tubo    si    prolunga  iu    una    cannuccia    di    stagno  , 
larga  mezzo   pollice,  la  quale,  scoi rcudo  sotto  il  .pavi- 
mento, trapassa  la  parete  e  si  apre  in  un'  altra  stanza 
eutro  un  cassone  di  abete,  ampio  abbastanza  per  conte- 
nere la  persoua  eh»*  far  dee  la  parte  di  Donna  invisibile . 
Ciò  ciie  si  pronunzia  all'apertura  delia  tromba  (  e  non  al- 
trove )    si  propaga  lungo  la  cannuccia  fino  alla  persona 
seduta  nel  cassone;  e  viceversa  p»r  la  stessa  via  le  rispo- 
ste pronunziate  dlla  persona  appiattata  nel  cassone  giun- 
gono ali'  orecchio  accostato   all'  apertura  delia    tromba. 
[  Si  avverta  però  che  1'  apparecchio    del    sig.    Rouy    è 
con   >ì  poca   destrezza  preparato  ,    che  le  risposte  della 
Donna  invisìbile  assai    più    chiaraneote    e    più  forte- 
mente ,  che  accostando  i'  orecchio    o)   una  delle  trom- 
be ,  si  odono   nell'  angolo  della    sala  corrispondente  al 
sito  ov'  è  rinchiusa  la  persona  che  fi  la   Do'ina  invi- 
sibile ,  e  che  ,  se  nulla  è  slato   ultimaménte  cangiato  > 
trovasi    dniiupett»    alla    porta    per    cui    si    cutra  nella 
Sila   dello   spettacoli)  ]. 

Nella  parete  poi  della  camera  e  del  cassone  avvi 
un  piccolo  pertùgio  con  vetro,  per  cui  la  persona 
può  osservare  quanto  succede  nella  sala  dello  spetta- 
colo ,  e  dare  analoghe  risposte. 

Quanto  si  è  detto  paie  sufficiente  per  poter  mo- 
strare che  li  Donna  invisibile,  venendo  in  questa  cit- 
tà, ha  incontrata  la  stessa  sorte  che  nello  scorso  iu- 
veruo  inconttò  il  sedicente  unico  uomo  incombustibile. 


N.  B.  Nel  iios'.  ;  foglio  di.;!  25  corrente,  abbiamo 
inserito  sotto  la  data  di  Genova  un  articolo,  tratto 
dal  Monitore  di  qociia  città  ,  in  cui  si  riferiva  che 
sulla  sitadi  di  [ionia  a  Firenze  era  stato  assalilo  da  uua 
banda  di  ladri  il  corriere  di  Fnn.ia,  e  cho  un  altro 
corriere,  palimene  diFfaucia-,  alìor  sopì  .'"giunto,  aveva 
coraggiosamente  soccorso  il  primo.  Autentici  rapporti 
ci  pongono  oggi  in  dovete  d'annunziare  <  lie  il  cor- 
riere sopraggiunto  in  soccorso  di  quello  stato  assalito, 
non  era  altrimenti  francese,  ma  suddito  iialiano  ,  e 
nouii nato  l'ietto  Gualtieri.  Il  Coraggie  mostrato  da 
quest'ultimo,  iu  tale  occasione,  è  degno  de'più  grandi 
elogi. 

Sjictt<:coli  iV  òggi. 

lì.  Teatro  alla  Sui.».  Si  rappresenta  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  Lti  di. ma  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig.  inae-stro  Ferdinando  Orlandi,  coi 
balli  Eloisa  e  Camillo  ,  e  //  maniscalco. 

R.  Teatro  della.  Canoutana.  Spettacolo  urano- 
grajìco  ,  alle  ore  7  ,  nelle  sale  del   Ridotto. 

Teatro  Cahcako.  Saltateli  di  corda  ,  ed  azione 
paniomioiiea. 

Teaitio  S.  P. adicoivoa.  D,.!!a  comica  compagnia 
Verzura  si  recita   La  jorcsta  peric  Iosa. 

Teatro  delle  Ma  ionettk  j  detto  Girolamo"!  si  recita 
La  scoperta  delle  Indie  fatui  dai  Portoghesi. 


Num.  304. 
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GIORNALE      ITALIA 


Milawo  ,    Domenica  3o  Ottobre  iSotf. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti     n   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra  14  Ottobre. 

r 

J_J4  carica  di  comandante    in    capo    de' vascelli    di, 

i 
S.    M.    davanti     il    Ttxel    è     soppressa  ;    il    capitano  j 

Talbot,  comandante   del  Tkunderer ,  avrà  ora  la  dire- j 

rezione     di     queste     forze    in    luogo    dell'  ammiraglio  '.■ 

Russel. 

Il  luogotenente  colonnello  Gio.  Mackléan  ,  del 
corpo  reale  dell'artiglieria,  è  stato  tradotto  in  giudizio 
avanti  una  corte  marziale,  per  essersi  mal  comportato  i 
durante  il  tempo  che  comandava  a  Guerncscv.  La 
corte  ha  opinato  che  sotto  alcuni  rapporti  egli  era 
colpevole  d' inobbedienza  e  d'  irregolarità,  di  condot- 
ta ;  pure  ,  siccome  parve  che  in  ogni  occasione  non 
avesse  egli  agito  per  motivi  d'imeresse  personale, 
ma  spinto  da  un  ardente  zelo  poi  ben  pubblico,  n«n 
venne  condannalo  che  ad  una   semplice  redarguzionc. 

Dalla  Barbada  ,    i{  Agosto. 

Una  lettera  d'  avviso  [  che  credesi  essere  il  Meu* 
tor—Qiu'lch  ]   partita  da  Londra    e  da  Madera  per  An 
tigoa  e  Saint-Kilt;  un  brick  [che  si  presume  essere  il 
Tartaro,  della  Birbada,  dove    ritoruava  essendo  par-, 
tito  da  C  ipo-Verde  ]  ;  ed  un  legno  d'Halifax,  carico) 
di  700  barili  di  farina,  sono  slati  presi  e  coudolti  il  j 
5  di  questo  mese  alla  Martinica. 

—  I  bricks  francesi  il  Pilastré  ed  il  Pia  tre  ,  di  sCì 
cannoni  ciascheduno,  sono  giunti  al  forte  reale  della 
Martinica  i!  6  del  corrente  ;  erano  partiti  da  B)jona 
già  da  34  giorni,  ed  aveano  ciascuno  a  bordo  700 
barili  di  farina  per  le  truppe;  essi  han  dovuto  partire 
per  la  Francia  il   12  del  corrente. 

—  Un  brick  francese,  di  i8  cannoni,  è  giunto  alla  j 
Pointe  à  f'itre,  nella  Guadalupa  ;  esso  era  partito; 
dilla  lljcclla  24  giorni  fi  ,  carico  di  900  barili  di  j 
farina. 

-r-  Due  bricks,  lettere    d'avviso   [dianzi  il  Montiose 
pachebolto  ,  e  la  Dafne  di  Gucrnesey],  bene  armati, 
ben  montati  e  càrichi  di  caffè,  hanno  fatto  vela   dalla  ' 
Guidalupa  per  la  Francia. 

—  I  corsari  frantesi  là  Mosca    d'  un    cannone    e  65 
uomini  ;  la  Fama  d'  un  cannone  e  108  uomini;  ì'fn-  '• 
tegrità  d'  un  cannone    e    di  5o  uomini,    doveano  far 
vela  dalla  Guadalupa.   Il  primo  incrocerà    davanti  Ta- 
bago    e    la  Granata  ;  gli  altri  due  verso    la  Barbada   o  ; 
La  cosla  di  Sminata. 


— ■  Tre  grossi  schooners  ,  ben  armati  e  beu  montati, 
doveauo  partire  insieme  dalla  Guadaltipa  per  la  Francia. 

—  Il  capitano  HerwooJ  e  l'equipaggio  d'uno  de* 
nostri  sloop  da  guerra,  che  ha  ultimamente  fatto  nau- 
fragio sulla  rosta  d'Olanda,  sono  gui  giunti  da  quel 
pae  e,  dove  furono  assai  beo   franati. 

—  E  stata  vista  ad  Edimburgo  una  cometa.  La 
grande  distanza  impedisce  di  determinare  l'estensione 
delia  sua  coda;  tutte  le  sere,  dopo  sette  ore  si  può 
vederla  a  occhio  nudo.  Ls  sua  declinazione  al  nord  è 
di  circa  53.  3i.  La  sua  «soda  sembra  circolare  e  sparge 
da  ogni  parie  de' raggi  di  luce  come  ciocche  di  ca- 
pelli, ma  la  sua  maggior  luce  è  dalla   parte  orientale 

(  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  OTTOMANO 
Costantinopoli  17  Settembre. 
A  memoria  d'  uomini,  non  si  era  mai  goduto  ia 
questa  capitale  1'  ordine  e  la  tranquillità  che  vi  re- 
gnino presentemente.  Noi  ne  andiam  debitori  al  nuo- 
vi- jm  visir  M.rstafà  Bairactar,  che  con  mano  fer-i 
ma  stringe  le  redini  del  governo.  Egli  ha  ingiunto 
a  tutti  1  bascià  di  eseguire  puntualmente  i  suoi  ordini 
pel  bene  e  per  la  sicurezza  dell'  Impero  ottomano,  e 
gli  ha  prevenuti  che  nel  caso  in  cui  mancassero,  do- 
vrebbero aspettarsi  i  più  severi  castighi.  Egli  s'occupa 
principalmente  in  sottoporre  alla  disciplina  il  corpo 
de'  Giannizzeri,  che  già  da  secoli,  ed  anche  recente- 
mente voleva  arrogarsi  il  diritto  d'  innalzare  e  di  de- 
porre i  Sultani.  La  menoma  insubordinazione,  il  più 
leggiero  tumulto  son  puniti  colla  morte;  ma  ricevono 
la  loro  paga  esattamente  e  nel  giorno  a  ciò  determi- 
nato. Il  gran  visir  è  costante  nella  risoluzione  di  voler 
mettere,  più.  presto  che  gli  sarà  fattibile,  tutta  l'ar- 
mata turca  sul  piede  del  corpo  del  Nizami— Geddid. 
Si  sa  che  questo  corpo  veniva  reclutato  ed  esercitato 
giusta  i  principi  europei,  e  che  la  sua  formazione  costò  il 
trono  e  la  vita  allo  sventurato  Selim.  II  gran  signore 
ripone  una  illimitata  confidenza  in  Mustafà  Bairactar 
che  1'  ha  posto  sul  trono  ,  e  i  bascià  delle  province 
obbediscono  agli  ordini  del  gran  visir;  perchè  cono- 
scono la  sua  attività  e  la  fermezza  del  suo  carattere. 
Tutti  i  Muusulmaai  saggi,  ed  anche  in  gran  parte  i 
Giannizzeri  stessi  approvano  la  sua  condotta  ,  perché 
sono  convinti  che  soltanto  le  misure  energiche  pos- 
sono preservar  1'  Impero  dalla  sua  rovina.  I  rapporti 
politici  tra  la  Russia  e  la  Porta  sono  sempre  nello 
stesso  grado  d'indecisione;  u«  altro  si  sa,  fuorché  l'armata 
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sussa    nella    Moldavia  e  nella    Vrdachìa  riceve  de'  rin- 
forzi considerabili.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  5   Ottobre* 
È  stalo  qui  pubblicato  il  seguente  decreto  : 
Art    I.    S'  inlima    a   lutti  i  cittadini  ed  abitami 
del    ducato    di    Varsavia    che    trovansi   al  servizio  dì 
S.    M.    il    He    di    Prussia  ,t  di  lasciarlo  e  di  ritornar 
nella  loro  patria  entro  sei  mesi. 

II.  Quelli  che  a  tal  epoca  non  avranno  ancor 
lascialo  il  servizio  prussiano ,  perderanno  il  diritto 
dì  cittadino  del  ducato  di  Varsavia. 

III.  Inoltre  tutti  gì'  immobili  che  possiedono  at- 
tualmente o  che  potrebbero  venir  in  loro  potere 
coli'  andar  del  tempo ,  saranno  sequestrati. 

IV.  Quegli  abitanti  che  ,  essendo  al  servigio 
di  Prussia  ,  si  trovano  ora  in  congedo  limitato  nel 
ducato  di  Varsavia,  sono  posti  sotto  la  sorveglianza 
del  pa.se  e  delle  autorità  delle  frontiere,  che  non 
permetteranno  loro  di  ritornare  ai  rispettivi  reggi- 
menti. (  Courrier  de  1'  Europe.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino  io  Ottobre. 
S.  M.  l'Impcrator  di  Russia  è  aspettato  pel  igaKoe- 
nigsberg ,  al  suo  ritorno    da  Erfart.    La    speranza  che 
la  mediazione  di  questo  Principe    possa  aver  procura- 
to alla  Prusiia  alcuni  vantaggi  ,   ha    fatto    innalzare  il 
corso  di  tutte    le    nostre    carte  ;    gli    affitti    delle    case 
ribassano  nella  stessa  proporzione.   (  Jeur.  de  VEmp.  ) 
REGNO  D'UNGHERIA 
Presburgo  4  Ottobre. 
Il  5o  settembre,  i  magnati  preseduti    da  S.  A.  I. 
l'Arciduca  palatino  hanno  tenuta  la    decima    loro    se- 
duta. AH'  indomani  si  sono    radunate    le    due  Camere. 
In  questa  andicesima  seduta  venne  fatta  una  soscrizio- 
ne  spontanea,  ammontante  a  55om.  fiorini,  per  lo  sta- 
bilimento di  una  scuola  militare.  (  Jour.  de  V  Emp.) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  g  Ottobre. 
La  leva  in  Ungheria  è  stata  adottata  in  tutti  i  suoi 
principj  e  metodi  d'esecuzione.  Gli   ostacoli  che  i  pri- 
vilegi   e    i    diritti    privati    avrebber  potuto    opporre  a 
questa  misura,  furono  tolti  dalla  spontanea  e  libera  con- 
cessione   delle    parti    interessate.    Finalmente    l'intiero 
appello  dell'   insurrezion  ungherese  è  posto  A    disposi- 
zione del  Re  per  tre  anni ,  e  senza  che  vi  sia  bisogno 
d'  una  auova  convocazione  della  Dieta. 

(  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Amburgo  20  Ottobre. 
Snivesi  da  Kaenigsberg  che  la  Regina  di  Prussia, 
il  Principe  reale  e  il  Principe  Federico  hanno  accom- 
p? gnaffe-  il  Re  nel  viaggio  che  ha  fatto    quel    Principe 
per  andar  ad  esaminare  le  misure  difensive  prese  con- 
tro gl'Inglesi.  Il  2i  settembre  egli  è   partito    da    Kcc- 
nigsberg  per  Menici.  Il  23  le  guardie  del    corpo    ma- 
novrarono alla  presenza  d»l  Re,  che  passò  quindi  in  rivi- 
sta tutta  l'infanteria,  l'artiglieria    a    piiftìi    e    tutte    le 
truppe  comandate  dal  generale  Kembow.   Uno    sbarco 
simulato  miserile  prova  te  vigilanza  e  la  prontezza  delle 


truppe;  essendo  i  preparameli  li  di  difesa  stati  eseguiti 
con  soddisfazione  del  Pie,  i  varj -«orpi  ricevettero  una 
gratificazione.  La  sera  vi  fu  illuminazione  e  ballo.  Il 
console  francese,  invitato  a  questa  festa,  fissò  1'  atten. 
zione  del  Re  che  si  trattenne  seco  lui  per  gran  tempo. 
L'indomani  le  LL.  MM.  ritornarono  a  Kcenigsberg. 

{Pub.  ) 
Dalle  rive  del  Reno  18  Ottobre. 
Giusta  le  lettere  scritte  dai  militari  svizzeri  che  spon- 
taneamente o  a  forza  sono  entrati  ne'  varj  corpi  de' ri- 
belli spagnuoli,  la  Giunta  generale  degl'insorgenti  conta 
tra  i  suoi  membri  più  influenti:  Cuesta  ,  minisi»  della, 
guerra  ■  Florida  Bianca,  ministro  dell'interno;  CeYal-. 
los,  Saavedra,  Govellanos  e  l'Infantado;  pure,  secon- 
do altre  lettere,  quest'ultimo  ha  costantemente  rifiutate 
tutte  le  cariche  che  gli  vennero  offerte  ,  e  vive  tran* 
quillamente  nelle  sue  terre.  La  giunta  ha  fatto  com 
durre  a  Madrid  l'arcivescovo  di  Toledo,  e  l'ha  coA 
stretto  co'  più  indegni  trattamenti  a  firmare  i  suoi 
proclami.  Sembra  che  in  alcune  città  siasi  alquanto 
raddolcita  la  sorte  de'  Francesi  che  il  commercio  « 
l'industria  aveva  resi  cittadini  spagnuoli;  essi  vengo- 
no solamente  banditi  dal  paese,  e  si  sequestrano  i  loro 
beni.  Sono  tuttora  vani  i  rapporti  che  gl'Inglesi  hanno 
cercato  di  stabilire  tra  il  loro  governo  e  le  diverse 
giunte.  Si  assicura  anzi  che  parecchie  hanno  rifiutato 
di  aver  relazione  di  sorta  alcuna  con  essi.  Consi- 
derando di  quanti  clementi  eten  genei  sia  composta 
la  forza  de'iibelli  spagnu.di,  e  le  divisioni  che  regnano 
tra  le  province,  i  capi  ed  i  soldati,  è  facile  il  pre- 
vedere die  non  possono  opporre  una  lunga  resistenza 
alle  armate  che  si  avanzano  d3  tutte  le  parti  per  sot- 
tometterli. I  giornali  da  cui  sono  estralte  queste  par- 
ticolarità, parlano  pure  di  alcuni  avvenimenti  d'una 
vecchia  data,  e  tra  gli  altri  della  presa  di  Saragozza, 
fatta  dai  Francesi.  Il  palazzo  dell'inquisizione  era  uno 
di  quelli  che  gl'insorgenti  aveano  fortificato  j  le  pri- 
gioni sotterranee  di  quel  palazzo  erano  piene  di  pri- 
gionieri che  le  tiuppe  francesi  hanno  lib«rati:  vi  s? 
trovarono  pure  molti  istrumenti  di  tortura ,  gli  uni 
più  orribili  degli  altri,  e  che  i  vincitori  portarono  in 
trionfo.  (  Jour.  du  Com.  ) 

Francfort  r8  Ottobre. 

I  reclutamenti  che  si  fanno  a  Berlino  pel  servi- 
zio d'Olanda,  d' Isemburgo  ecc.  continuano  ad  aver 
molto  successo:  vi  si  arrolano  segnatamente  molti  gio- 
vani operai  e  soldati  prussiani  che  non  isperano  più 
di  rientrare  al  servizio  della  loro  patria. 

Aspettasi  qui  il  sig.  conte  di  Romanzow. 

E  arrivato  il  dì  i3  a  Dorsten  un  trasporto  di  .6 
in  700  Spagnuoli. 

REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  16  Ottobre. 

S.  M.  il  Re  di  Baviera  ha  ultimamente  creata  uà" 
amministrazione  generale  per  gli  aff  iri  e  clesiastict ,  U 
quale  sarà  attaccata  al  ministero  dell'interno.  Essa  ècoov* 
posta  d'un  presidente,  di  due  consiglieri  ordioarj ,, 
l'uno  cattolico,  e  l'altro  protestante,  e  di  due  con- 
siglieri straordinarj  protestanti.  I  loro  appuntameuti 
sono  considerabili.  La  giurisdizione   di  quest'  ammirai-. 
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«trazione  si  estenderà  a  tutti  gii  oggetti  concernenti  .  —  Gì  si  scrive  da  Orleans,  in  data  del  20  coir.,  rhe 
la  poi. zia  ecclcsi  slica  esterna,  ed  alla  conservazione  ',  lo  stesso  giorno  è  passato  per  qu  11»  città  un  co/raere 
deile  leggi,  degli  ordini  e  dei  regolamenti  che  vi  I  di  gabinetto,  diretto  alla  Rotella  con  dispacci  ,  per 
hanno  relazione.  Quest'  amministrazione  foima  ad  un  1  quanto  si  presume,  inviati  a  S.  E.  il  Duca  d'  \  >iaa«< 
tempo  il    concistoro    generale    superiore    per    tutti  gli  I  tes.  (  Jonr.  de  t  Lwf>.  ) 

affari  ecclesiastici  de'  protestanti,  tanto  di  quelli  della  j  —  Si  osseiva  negli  ultimi  gi  rna'i  inglesi  uo'inqnie* 
confessione  d'  Augusta,  quanto  de' riformati.  la  tale  Indine  geuerale  sulf  abboccamento  dei  due  Imperatori, 
qualità  essa  non  solo  è  incaricata  della  polizia  cecie  .  I  partigiani  della  guerra  passano  sopra  queste»  capitalo 
siastica  di  tulli  i  culti  ,  ma  esercita  anche  i  diritti  j  come  s^pra  carboni  ardenti  ;  non  vi  possono  trovare 
di  vescovato,  e  decide  tutti  gli  affui  delle  chiese  ;  alcuna  idg  ne  soddisficente  per  essi;  questo  abboc- 
camento toglie  ogni  risorsa  alla  loro  imiiugiuazione  , 
ogni  rifugio  alla  loro  barbara  politica.  Incalzati  nel 
loro  ultimo  trinceramento ,  stanno  per  confessare  che 
T  unione    dei    due   più    potenti  monarchi  dell'  Eurnpa 


protestanti.  (  Jour.  de  l'  Emv.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel  i5  Ottobre. 
Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  sono  giunte  l' al- 
trieri, giorno   11   corrente,    a    9  ore  e  mezzo   in  que-  ;  è  un  pegno  certo  di  pace  e  di  prosperità.    La    tattica 


5ta  1>.  r»  residenza.  (  Idem  ) 

IMI'ERO  FRANCESE 
Bajona   18  Ottobre. 
Le  lettere  di  S.  Andrea  ,  venule  per  la  via  di  ma- 
Te ,  annunziano  che    il    marchese  della    Romana  è    in 


di  questi  scrittori  era,  alcuni  mesi  souo,  quella  di  far 
credere  ciré  il  governo  hrilaunico,  considerando  la 
Russia  come  stata  forzata  a  cedete  a  circostanze  diffi- 
cili, non  volesse  uè  trattarla  da  nemica  né  farle  un* 
guerra  accanita;   e  questa  insinuazione  non  era    senza 


realtà  stuccato  iu  guel  porto.  Siccome  si  suppone  che     fondamento   per  chiunque    avesse    attentamente    tenuto 


il  mio  disegno  sia  quello  di  unirsi  a  Black,  il  genera- 
le Verdier  si  è  portalo,  per  quanto  dicesi,  sopra  Du- 
ratigo  con  un  coipo  assai  considerabile.  Allre  truppe 
si  ding.tno  pure  sullo  stesso  punto.  I  nostri  soldati 
sono  impuzienti  di  venire  alle  prese  ,  e  non  temono 
chp  di  vedere  ancor  uggire  gli  Spagnuoli  pria  d'aver 
combattuto. 

Il  p .  ss\ggio  delle  truppe  nella  nostra  città  è  con- 
tìguo. (  Jour    de  V  Emp.  ) 

Parigi  21   Ottobre. 

Scrivono  da  Lorient  che  una  fregata,  una  corvetta 


dietro  alla  condotta  del  ministero  inglese,  dopo  la 
risposta  eh'  egli  fece  all'  offerta  della  mediazione  rus^ 
sa  ,  fino  alla  prima  notizia  del  viaggio  d'  Erfurt.  Non 
è  già  che  la  condotta  dell'  Imperstor  Alessandro  avesse 
per  alcun  modo  autcrizznte  queste  congetture.  Dopo 
la  sua  dichiarazione  centro  la  Gran  Bretagna,  egli  era 
suo  nemico  leale ,  coni'  erasi  mostrato  suo  generoso 
nemico.  Egli  aveva  interdetto  ogni  commercio  fra  essa 
ed  i  suoi  sudditi;  egli  aveva  adottale  misure  ancoe 
più  rigorose  di  quelle  della  Francia  stfES 3  ;  in  una 
parola  aveva  fatta  una  guerra  aperta  e  tale,  qual  si  con-* 


e  sei  bastimenti  da  trasporto  con  bandiera  portoghese,  venrva  alla  sua  posizione  marittima  ;  ma  era  piaciuta 
Iranno  dito  fondo  la  sera  del  14  ottobre  nella  baja  di  ®  conveuuto  al  governo  inglese  di  dare  una  spiegazio-i 
Quiheron.  Si  presume  che    una   divisione    dell'armata  ;  ne    favorevule    alle    imprese   più    ostili,  e  nel  mentre 


francese   ch'era  in  Portogallo  trovisi  a  bordo  di  questi 
bastimenti. 

Proveniente  dalla  Persia  è  or  qui  giunto  il  Brin- 


di' egli  precipitava  la  rovina  del  suo  ultimo  alleato  , 
sembrava  che  volesse  gu^dignar  tempo  per  sé  stesso» 
Questa  politica  era  ella  più  assurdi  per  conto  dell'Ina 


cipe  Hidji-Hissein-3  y    con    dispacci    importanti  pel     ghilterra,  di  quel  the  non  fosse  atroce    per   riguardo 


governo  francése.  Si  vede  dalle    relazioni    che    succes 
sivamente  ricevaasi  da  quelle  contrade,  che  i  Persiani 
riguardano  con  entusiasmo    l' unione   che  regna    fra    i 


della  Svezia?  Noi  rimettiamo  questa  quislione  ad  ogni 
uomo  assennato  e  probo. 

Finalmente  la  prima  notizia  del  viaggio  d'  Erfurt 


due  Imperi.  Il  nome  di  Napoleone  I  non  si  proniui-  ■  cangiò  tulto  ad  un  tratto  le  combinazioni  d'I  mini- 
zia  da  essi  che  con  rispetto,  e  si  osserva  con  mera-  <  stero  inglese  ed  i  ragionamenti  de'suni  scrittori.  Questi 
vig'ia  e  insieme  con  piacere  che  lo  stessa  spirito  d'am-  !  ultimi  passano  facilmente,  come  si  fa,  dalle  blandizie 

nitrazione  per  li  più  granii    uommi    della    storia   mo-  !  alle  ingiurie Questa  volta  h  uno  fatto  di  più* 

derua  regna  in  tutto  l'Oriente,  in  Asia,  ed  in  Afri-  La  nazione  russa  di  cui  facevano  ,  due  anni  sono,  la 
ca ,  come  ia  Europa.  Una  circstauza  inaspettata  ha  •  nazione  più  bellicosa  dell'  universo,  è  discesa,  secon- 
contribuito  ad  accrescere  la  gioja  e  la  soddisfazione  do  loro,  al  di  sotto  delle  potenze  secondari?;  ella  ha 
del  Piincipe  H  dji*Uus%eìn— Bey.  Egli  ha  ritrovato  a  '  perduta  ogni  influenza,  ogni  consìderazkne  ,  ogui 
P.rigi,  nel  numero  de  suoi  compatrioti,  il  mameluc-  ;  virtù  guerriera,  dappoiché  si  è  dichiarata  contro  l' la- 
co  Arftte'd-Cachif—  Bey  ,  suo  cognato  e  compagno  d'in-  !  ghilterra  !  Uno  d'  essi  spinge  la  stravaganza  fino  ad 
fmzta,  assente  da  T  fi  s  ,  loro  paese  natale,  da  18  affermare  che  la  Russia  non  potrebbe  in  oggi  porre 
anni.  II  Principe  gli  In  proposto  del  denaro  e  delle  iu  anni  un  esercito  di  ioom.  uomini.  Non  diman- 
oriche,  se  ritornar  v  >!eva  pressi  i  suoi  parenti;  ma  :  diamo  a  questi  profondi  politici  qual  è  la  potenza 
il  mamelucco  rispose  che  nessuna  carica,  nessuna  gran-     di  primo  ordine  eh'  eglino  hanno  ad  innalear  subita- 

dezza  sulla  terra  n>n    gli    pirea    preferibile     all'  onore  j  mente  per  contrabbilanciare  la  Francia Eglino 

di    servire    il  Gran  Njp  deone.  Questa  risposta    non    è  t  non  potrebbero  scansare  una  contraddizione    che    per 

dispiaciuta  al  Principe  Htdji  ,  uno  de'  pv'ù  sinceri  am-  '  cadere  in   un'  altra. 

miratori  delle  alle  qualità  dell'  Imperalo!  de'  Francesi.  !  Quest'  aberrazione    nelle  idee  dipende  dalla  fàlsfà 
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tà    d'  una    politica    ingannata    la    tutu  i  suoi    calcoli.  »  importanti  dèlta  Stato.  Vi  prego  di  far    l:ro    cono- 

Non  v'  è  ormai  più  che  lo  spirito  ti:   discordia  e  d"a-  )>  Scére  il  pieuo  mio    conteato,  ed   assicurateli  nurva- 

uarchia  che  dar  possa  in  Europa  degli    alleali    all'  la-  o  mente  di  tutti    i    sentiinenti    che    ho    per    essi.  Km 

gh  il  terra ,    e    questa    risorsa    non     è    di    lunga  durata.  »  servendo  la  presente  ad  altro  fine,    prego    Dio    che 

L'   abboccamento    d'  Eifurt    ha    garantita    la    pace  al  »  vi  abbia ,  s  gnor  Duca    di  Lodi,  nella    sua  santa  e 

Continente  ;    né    v'-  è    bisogno    di   penetrarne  i    seg:cli  »  degna  custodia. 


per  apprezzarne  gì'  immensi  benefizj.  (  Arguì  ) 
Livorno  20  Ottobre. 
In  seguito  del  decreto  imperiale  relativo  agli  Spa- 
ynuoli,  furono  essi  tradotti  al  lazzaretto  di  S.  Jacopo, 
eccettuato  iì  console  ,  a  cui  fu  data  la  guardia  d'  un 
gendarme.  Oltre  poi  il  sequestro  ai  banchi  e  case  ap- 
partenenti a'   detti  Spagnuoli,  è  stato  p^sto  1'  embargo 


»   A  Saint-Cloud,  il  dì    17  settembre  18)^.  •» 

NAPOLEONE. 


MINISTERO    DELLA    GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile   e    criminale  residente 
in  Verona,  con  sentenza  34  settembre  p.  p.,  ha  con- 


dannato Paolo  Nicoli  di  Lazise,  contadino,  ad  anni 
sui  legni  di  detta  nazione  qui  stazionati,  ed  è  slato  i  sei  di  casa  di  forza,  come  reo  di  furti,  ed  a  due  anni 
affisso    un    ordine    del  21   settembre    dato    da    Parigi,*    di  detenzione  per  titolo  di  calunnia. 


col  quale  vien  permesso    a  tutti    i  capitani    di    marina 
dì  poter  correre  sopra  qualunque  legno  con    bandiera 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente  in 
Cremona,  con  sentenza  del  giorno  7  corrente,  ha  con- 


spaguuola.  Finalmente  in   questa   notte    è  stato    abbas-  j  dannato  Alessandro  Solzi  e   Giovanni  Rossi  di  Crema 
saio  lo  stemma  spaglinolo  dàlia  casa  del   consolalo.         •  ad  anni  dieci  di  pubblico  lavoro,  per  furto  qualificato 
—  Con  decreto  della  Giunta  governativa  del    27  set-  !  commesso  in  tempo  di  notte. 


tombre  ,  è  stito  nominato  medico  deli'  epidemie  pel 
dipartimento  del  Mediterraneo  ,  il  dottor  Palloni  ,  me- 
d:co  di  quest'  amministrazione    di  sanità. 

(  Monit.  e  Gazz.  di  Genova  ) 
STATO  ROMANO 
Roma-  i5  Ottobre. 
S.  E.  il  sig.  barone  di  Humboldt,  ministro  plenipo- 


Lii  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Novara ,  qual  tribunale  speciale ,  con  sentenza  23 
corrente,  hi  condannato  Benedetta  Berrà  di  Cuggio- 
no,  sartore,  e  Giuseppe  Baratta,  detto  Barbiso,  già  guar- 
dia di  polizia,  domiciliato  in  Novara,  alla  pena  dei  ferri 
in  vita,  previa  esposizione  alla  berlina,  siccome  rei  di 
aggressione  ad  oggetto  di   furto,    seguendo    in    ciò    il 


terziario  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  presso  la  S.  Sede,  ;  disposto  dall'articolo  41   della  legge  25  febbrajo  180.$". 
evendo  ottenuto  un  congedo  di  sei  mesi  dalla,  sua  cor- 


te,   è    partito    da  questa  città  per    recarsi  a    Berlino, 
onde  accudire  a'  suoi  particolari  interessi. 

(  Gazz.  di  Genova  ) 
PRINCIPATO  DI  LUCCA 
Lucca   18  Ottobre. 
Da  un  rapporto  del  Gran  Giudice  fatto  a  S.  A.  I. 
rilevasi  che  la  traslocazione  dei  Moritignosini    fatta    in 
virtù  del  decreto  del  25  maggio  p.  p.  ha  ottenuto  un 
ottimo  effetto,  mentre  invere  dell'orribile  quadro  delle 
stragi  fatte  negli  anni  passati  dalle  malattie  epidemiche, 
vtdesi    che    in    quest'  anno,  di  4°  ammalati,  non  ne 
gì; 00  morti  eh     4»    e  qoes'i    per    luti'    altre    cagioni, 
che  per  cattiva  aria.  (  Gazz.  di  Genova  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D' ITALIA, 

Milano  29  Ottobre. 
S.  M    1'Tmper»t  ri:  e  Rf    'vendo    ricevuto  l'indi- 
rizzo umiliatogli  dal  Collegi •>  Elettorale  dei  Possidenti, 
[  Vi  di  il    man.  270    dei  Giorni    hai.    del   giorno  26 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de*   Canili]  del  giorno   29  Ottobre  1808. 


Parigi 

- 

per   1 

f.co      _      _ 

» 

98,8  L. 

Li. me 

- 

idem 

_    _    _ 

» 

99,0  L. 

Genova 

- 

per   1 

lira   f.   b. 

>» 

82,8  D. 

Roma 

» 

Livorno 

- 

per   1 

p.*a  da  8jlì. 

» 

5,21,9  L. 

Venezia 

- 

per   1 

lira  ital. 

» 

97 -6  L- 

Augusta 

- 

per  1 

f.no     e. te 

» 

2,54,6  L. 

Vienna 

- 

idem 

-     -     - 

» 

1,06,6  D. 

Amsterd. 

ina 

per  1 

f.no   b.co 

» 

2,1 0,0  L-. 

Londra     —     —     —     —     —     — 

Napoli      ------ 

Amburgo     per     1    M.     —     — 


1,78,5 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  e  sia  Consolidato  in  regola  (le!  reddito  del  5 
per  o/o ,  55  al  55.   if-i. 

Redenzioni  a  Ò.  a  6.   i/4    per  100 


Spettacoli  d'  oggi. 


R.  Teatpo  alla  S<:ala.  Si  rappresenta    in    musica 

settembre  v.  ».       si  e  desinato    di  scrivere  la  seguente      T,  T    ,.                 dl       .       .    ,    ...  ,/,r.        _    ,,       ... 

1     r    i               f.                                       b               L  italiana  in  Algeri  coi    balli  Lioisa    e    Camillo  ,   e 

]c'»era  a  S.  E.  il  sig.  Duca    di  Lodi ,  Presidente  dello     //  maniscalco. 


stesso  Collegi»  : 


R.  Teatro   heu.i  Canoe :aka.  Dalla   comica    comp- 


ii Signor  Duca    di    Lodi,  Presidente    del   Collegio]  I    "■   ìt-  d'artis*i   francesi,  Sòfto  !:■  dire/.,  di  M.  Raucourt, 


»    de'  Possidenti ,  ho  con  singolnre    soddisfazione  rice-  ; 
v    vuto    1'  espressione    de'  sentimenti    di     fedeltà   e    di 
»    amore    che    il    Collegio    mi    ha    fatto    conoscere.    Il 


si  recita  Le  foueur  —  L' heureuse  crrew. 

Teatro  Caucaso.  Saltatori    di    corda  ,    ed    azione 
pantomimica. 

Teatro    S.  Rad  gonda     Dalla    comica    compagnia 


Viceré  non  mi    ha  lasciato    ignorare    lo    spirito    pa-     Verzura  si  replica    La  foresta  pericolosa 


»    triotico  di    cui  sono  animati  i  Membri  del  Collegio, 


»   e  la  scelta  distinta  che  h.nno  fatto  per  le  cariche  più     //  centauro  d'  abbi s so. 


Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 


Num.  305 


i  z-'iZ 


LE      IT 

Milano,  Lunedi     5i   Ottobre   i{ 


ALIANO 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

REGNO  DI  SPAGNA 
Vittoria  16  Ottobre. 

C5i  sono  qui  pubblicati  nuovi  dettagli  sulla  ripresa 
di  Bilbao  fatta  dal  maresciallo  Ney.  S.  E.  non  aveva 
die  una  colonna  di  ^m.  uomini  ;  nondimeno  la  sua 
presenza  bastò  per  far  volgere  vergognosamente  le 
spalle  ad  un'  armata  di  iom.  uomini  di  truppe  rego- 
late e  di  iam.  contadini.  Lo  stupore  del  nemico  fu 
tale,  che  il  marchese  di  Portargo  ,  generale  spagnuolo, 
ed  il  maggiore  inglese  Brodcrich  ,  non  terminarono  il 
loro  pranzo,  benché  1'  armala  fosse  ancor  distante 
due  leghe  dalla  città.  Il  general  DessoJles  col  suo  stato 
maggi. re  ha  approfittato  del  sontuoso  banchetto  im- 
bandito pel  generale  spagnuolo.  Il  maggiore  inglese 
aveva  lasciato  sul  suo  tavolo  tutte  le  sue  carte,  come 
pure  il  ritratto  della  sua  amante.  Il  nemico  fugge  da 
pei  latto  all'  arpr.to  de' francesi.  U  sig.  maresciallo 
Nev  è  entrato  in  Bilbao  una  mezz'  ora  prima  delle 
sue  truppe;  ed  il  comandante  la  piazza,  sig.  Soubi» 
ran  ,  trovavasi  già  a!  suo  posto  innanzi  che  un  solo 
soldato  fosse  penetrato  nella  città. 

Indirizzo  presentato  a  S.  M.  il  Re  di  Spagna 
dalla  città  di  Bilbao. 

«  A  S.  M.  il   Re  di  Spagna  e  delle  Indie. 

»  Gli  abitanti  della  città  di  Bilbao,  profondamen- 
te penetrati  del  santo  rispetto  dovuto  alla  vostra  reale 
persona,  osano  deporre  ai  piedi  di  V.  M.  il  peso  delle 
loro  sollecitudini.  La  vostra  paterna  bontà ,  che  non 
vien  mai  indarno  implorata,  già  ne  rassicura  sulla  no- 
stra posizione. 

»  Sire,  ci  irà  egli  permesso  di  ricordarvi  la 
condotta  de'  vostri  fedtli  sudditi ,  allorché  un  consi- 
derabile numero  di  ribelli  armati  è  venuto  ad  assalire 
la  nostra  città  !  L'  attaccamento  degli  abitanti  fu  al 
suo  colmo.  Noi  abbiamo  strappati  al  furore  di  que' 
barbali  i  miseri  malati  che  stavano  per  divenir  loro 
vittime  ;  1'  umanità  non  perdette  alcuno  de'  suoi  dirit- 
ti ;  nò  mai  si  cessò  dal  prodigar  loro  i  più  efficaci 
soccorsi. 

»  Ma  la  tema  ed  il  terrore  regnano  tuttavia  in 
questa  infelice  città  ....  Quando  l'armata  entrò  per 
la  seconda  volta  nelle  nostre  mura ,  lo  stupore  avea 
colgiti  tulli  gli  spiriti  ;  la  città  deserta  non  contava 
più  un  abitante;  essi  erravano  per  le  montagne,  ab- 
bandonando il  diritto  sacro    dell'  uomo,    quello    della 


proprietà.  Ma  alla  voce  del  maresciallo  Ney,  i  nostri 
cùtadini  si  restituirono  ai  loro  letti  ;  molti  di  lo-.o 
sono  stati  vittime  del  terrore  che  gli  aveva  compresi  ; 
ma  lutti  non  cessano  di  far  voti,  perchè  il  vostro  re- 
gno, liberato  da  ogni  spirito  di  partito,  vi  permetta 
di  far  provaie  a'  vostri  popoli  gli  effetti  della  vostra 
beneficenza. 

»  Sire;  nòs  abbiamo  perduta  una  parte  delle  no- 
stre fortune  e  de'  nostri  beni  ;  ma  i  nostri  cuori  sono 
consacrasi  a  V.  M.  Possa  ella  accoglierne  l'omaggio  , 
e  stendere  un  braccio  protettore  a  quella  porzione 
del  vostro  popolo  «he  innalzerà  continui  voti  per  la 
prosperità  de!  suo  Re. 

*>   Di  Vostra  Maestà  , 
»  Sire, 

»   Gli  umilissimi  e  fedelissimi  sudditi.  0 

-*  Inesattissime  sono  le  notizie  che  danno  i  giornali 
svizzeri  e  tedeschi  intorno  ai  capi  degl'insorgenti.  la 
es;i  si  dipingono  quali  antichi  militari,  uomini  che  ap-. 
peua  sono  noti.  Palafox,  per  esempio,  che  vien  rappre- 
sentato come  un  antico  officiale,  era  semplice  guardia  del 
corpo  a  Madrid.  Castannos,  all'opposto,  che  dicesi  entrato 
al  servizio  solamente  adesso ,  era  già  da  gran  pezzo 
luogotenente  generale,  e  comandava  da  molto  tempo  il 
campo  di  S.  Rocco  ,  durante  la  qual  carica  si  assicura 
che  la  sua  condotta  non  sia  sempre  andata  ese»te  da 
biasimo.  L'arcivescovo,  di  cui  s'  è  parlato  ,  è  in  realtà  un 
uomo  debole  e  senza  carattere  ;  ma  non  è  già  un 
vecchio,  come  venne  descritto.  In  generale  bisogna  dif- 
fidare di  tutte  le  notizie  di  Spagna  che  giungono 
d'oltrc-Reno  ,  e  che  vengono  poi  pubblicale  in  data 
di   Bajoua.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 

Copenaghen  8  Ottobre. 

S.  A.  R.  la  Principessa  Carolina  Federica ,  moglie 
del  Principe  Cristiano  Federico,  si  è  sgravata  l'altrieri 
d'  un  maschio.  In  tale  occasione  vi  fu  gran  pranzo  a 
corte,  e  una  salva  d'artiglieria  di  21  colpi  di  cannone 
ha  annunziato  a  tutta  la  città  quest'avvenimento.  (P.) 

Jer  l' altro  trovavansi  in  vicinanza  di  Raa  due 
vascelli  di  lirrea  inglesi,  due  bricks  ,  dine  scialuppe 
cannoniere  ed  un  vascello  mercantile:  vi  erano  pure  pres- 
so Helsingborg  una  galera  svedese,  una  scialuppa  canno- 
niera inglese  ed  un  vascello  mercantile  da  trasporto  $ 
lo  stesso  dì  vedevansi  nel  Beh  un  vascello  da  linea  , 
due  bricks  e  due  scialuppe  cannoniere.  Uno  dei  b*i- 
cks  ha  fatto  vela  pel  Sudi 


<i^4 

Scrivono    eia    Aalburgo  ,   in    data    elei    4,  clic  un  !  verrà  ammesso,  sotto  pena  di'  confisi'?,  &c*porfi  del  h't-j 
vascello  inglese  è  stato  obbligalo  a  gettarsi    nei    rec/fì  {  torale  austriaco,  quando  il  s.«o  corico  censisca  in  derra- 


presso  Skagen.  L'equipaggio  di  questo  bastimento  è 
sui  giunto  oggi.  Il  bastimento  aveva  a  bordo  dt!le 
provvisieni  per  sei  mesi,  per  3oo  uomini,  senza  contar 
gli  uniformi ,  la  polvere  ,  le  palle  e  i  cannoni.  Tut 
to  questo  carico,  valutato  100,000  scudi  d'impero, 
«ra  assicurato.  (  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino   12   Ottobre . 

Va  corriere  giunto  da  Erfurt ,  nella  notte  deli'  8 
al  g  corrente,  ha  recato  le  uotizie  ufficiali  relative  al 
felice  risultato  delle  negoziazioni  fatte  in  favor  della 
Prussia.  Si  aspetta  pure  nel  corso  di  questa  settimana 
un  corriera  apportatore  del  am*vo  accordo  tra  la 
Prussia  e  la  Francia,  coachiuso  per  mediazione  della 
Russia.  Si  assicura  che  S.  M.  l'Imperator  Napoleone 
a!  :  ia  scritto  di  suo  proprio  pugno  a  S.  ML  la  Regista 
di  Ptussia,  ne'  termini  più  obbliganti.  fLa  Regina  avea 
pure  scritta  al  Monarca  francese  una  lettera  datala  da 
fLcemgsberg. 

Se  vuoisi  prestar  fede  alla  voce  pubblica,  do- 
vrebbe venir  condonata  alla  Prussia  ia  somma  arretrata 
di  68  milioni  di  franchi  di  contribuzioni,  in  via  d'in- 
dennizzazione  dell'alloggio  e  delle  somministrazioni  fatte 
all'armiti  francese.  Pretendesi  pure  che  il  governo 
francese  abbia  rinunziato  all'  occMpazioue  delle  fortez- 
ze di  Stettin  ,  Custrin  e  Glogau.  Siccome  nulla  d'of- 
ficiale è  «.ito  pubblicato  a  tal  riguardo  ,  cosi  non  si 
può  saper  nulla  di  positivo.  Gredesi  che  la  corte  tor- 
nerà a  Berlino  prima  dell'inverno. 

Circolano  qui  varie  voci  relative  alle  negoziazioni 
clie  diconsi  intavolate  •sii'  Inghilterra. 

il  gorno  sette  del  corrente  è  qui  giunto  un  abi- 
tante di  campo  del  sig.  Duca  di  Dalmazia,  maresciallo 
Soult,  colla  notizia  che  S.  E.  non  ritornava  tra  noi,  e 
coli' ordine    di    far    imballare    tutti    i    suoi    effetti.  La 
maggior  parte  del  grande   stato    maggiore  si  ù  di  già 
posta  in  cammino ,  e  credesi  che  pel  20  del  corrente 
3a  nostra  città    potrà]    essere    pienamente  sgombrato. 
(  Gaz.  de  France  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  io   Ottobre. 

L'orologiere  Dagen  ha  fatto  annunziare  che  ha 
combinato  le  sue  ali  con  un  pallone  aereostatic® ,  che 
spera  per  tal   mezzo  di  poter  dirigere  ;    fra    poco    esso 


te  celouiali.  (  Jour.  de  Paris  ) 

GERMANIA 
Et f art    17    Ottóbre. 

Non  v'ha  coso  che  possa  and  r  del  pari  r^Ha  ma- 
gnificenza e  colio  splendore  do!  corteggio  dei  due  Im- 
peratori durante  il  loro  soggiorno  in  questa  città.  Il 
Principe  Costantini  non  ha  cessato  d'ammirare  le 
belle  truppe  francesi.  O^ni  giorno  S\  A.  I.  si  recava 
alla  parata,  passava  di  fila  in  fila  co!  generale  comao-j 
dante,  e  sembrava  cln  essminasse  colla  più  scrupolosa 
attenzione  sino  le  minime  particolarità. 

Gii  amici  della  paco  e  d-.-l  buon  ordine  han-j 
no  osservato  con  loro  gran  soddisfazione  che  i  sigg. 
ufficiali  russi  portano  ora  gli  spalliai  e  ine  i  Francesi, 
per  indicare  i  rispettivi  loro  gradi.  L'Imperator  di 
Russia,  che  non  ha  mai  lasciato  l' Itnperator  Napoleo- 
ne, è  stalo  costantemente  vestito*  ì!  pari  dell'Erse  fran- 
cese, in  semplice  uniforme  cogli  spulimi  da  colonnello. 

Per  importante  che  sia  ii  lavoro  dell'  eroe  politico 
e  guerriero,  sotto  le  cui  leggi  audiam  fastosi  d'esistere 
in  questo  punto,  pare  sembra  che  l'attività  del  suo 
genio  divori  i  momenti,  e  sottoponga  pi  s-uo  vedere  il 
tempo  smesso. 

N<9Ì  abbiamo  avuta  la  sorte  di  vederle  tutt'i  giorni 
al  teatro,  dove  parca  ch'egli  obbliassfc  pel  corso  di  al- 
cune ore  intiere  gì' interessi  del  Continente,  e  dividesse 
con  nei  tutte  le  emozioni  dolci  o  tenibili  che  eccita- 
vano i  espi  d'opera  delia  scena  france.4:,  e  l'azione 
de'  pumi  attori    dell'Europa, 

Epccj  con  qual  ordine  erano  posti,  allo  spetta- 
colo imperiale,  i  sovrani  coronati,  gli  hri  principi 
e  duchi  sovrani,  ed  altri  illustri  personaggi  die, 
ncn  ha  guari  ,  non  avremmo  mai  pensato  di  veder 
riuniti  nelle  nostre  mura.  Dopo  i  sonatori,  nella  platea 
nobile  erano  posti  i  sovrani  cor:  nati  nell'ordine  se-i 
guente:  Nel  mezzo  i  due  Imperatori;  l'Imperator  di 
Russia  aita  diritta  dell'  Itnperator  de'  Francesi.  Alla  di- 
ritta deli' Iinperaipr  di  Russia  il  Re  di  Baviera,  poscia 
il  Re  di  Sassonia^  quindi  il  principe  primate.  Alla  si- 
nistra de,n'Imper*lor.  de'  F-.ueesi  il  Re  di  Virtcraherg, 
poscia  il  Princiuo  Costantino.,  ed  in  sCguilo  iì  Principe 
Guglieh.no  di  Prussia.  In  uà  gr;  u  palco  guerailo  di  vel- 
luti cremisi  e  riccamente  adornato,  diiimpetco  al  palco 
scenico,  faecvasi  ammirare  per  la  nobiltà  ed  avvenenza 
delia  sua  persona,  non  che  per  lo  splendpr  de!  suo  grado, 


dee  fame  l'esperimento.  Il  celebre  conte  Zambeccari  i 
lavora  colla  maggiore  assiduità  intorno  a'  suoi  prepa-  !  S.  M.  la  Regina  di  Vestfalia,  seduta  a  fianco  deil'augu- 
ramenti  di  ascensione  ;  parecchie  dame  di  Vienna  slan-  3to  suo  sposo.  Dietro  alle  LL.  I\JM.  erano  collocale,  le 
»o  attualmente  ricamando  le  bandiere  che  debbono  i  LL.  EE.  il  conte  di  Fursteirateiu 7  ministro  segretario 
adornare  la  sua  barchetta.  j  di  Stato,  e  i  grandi   ufficiali  delia  corona  di  Vestfalia. 

-*—  Si  è  fatto  il  calcolo  che  i  diritti  di  transito  e  di  I  sovrani  qui  sopra  non  indicati,  i  principi  e  gran 
uscita  che  il  nostro  governo  ha  ultimamente  stabiliti  siguori ,  ministri,  generali,  consiglieri  di  Stato  erano 
sui  cotoni  tanto  greggi  che  filati,  debbono  fruttare  pa-  I  nell'auUeatro  tra  i  primi  plein  e  il  ri'  ino  imperiale. 


lecchi  milioni  di  fiorini.  Del  resto  il  nostro  cambio  non 
può   risalire  a  un  cors-  s  do. sfacente  ;  esso  è    ancora    a 

s56  «opfca  Augusta.  Il  cotone  costa  tuttora  2^5  fio- 
liui    in    carta. 


(  Jour.  da  Coati».  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 

Norimberga   »5   Ottobre. 
Si  assicura  che  il  corpo  d'armata  dt!  Duca  d'Auc/- 


II    governo     ha    fatto    pubblicare     a    Trieste    che  j  sledt  partirà  dalla  Slesia  prima  della  fine  del    correrne 
stessu»  bastimento,  d*  ejuaiuurmc  bandiera    esao    sia  ;  'mese,  e  ctre  cjnelh  provincia  vor:à  rimesca   dai    coni- 


Elissa! j  francesi  ai  delegati  del  Pie  di  Prussia,    il    pri-  j  Da  S.  E.  i!  sig.  di  Maillafdot ,  ^ministro  pleuipo- 

mo  di    novembre.    Paiìr.si    inoltre    d'una    convenz.ioue  \  tenutario  della  Coufedefaziona  Svizzera: 


cùdizionsle  conchiusa  ad  Erfurt ,  col!a  quale    vennero  I 
regolali   alcuni   punti  ch'erano  iu  quislioue. 

Non  si  ha  ancora  nessuna  notizia  intorno  alla  de-  ! 
stillazione  del  corpo  d'armata  del  maresciallo  Soult. 
Credcsi  soltanto  che  la  Marca  di  Brandeburgo  non 
tarderà  ad  essere  sgombrata.  Aggiungesi  inoltre  che  il 
generale  Molitor  sarà  quello  che  comanderà  in  avve- 
nire tutte  le  truppe  francesi  che  rimarranno   sulle  co-  |  relazioni  estere 


Il    sig.    còute    d' Eilacu ,    di    Berna,    ciambellano 
j  dell'  Impera  lo  r  d'Austria. 


Da  S.  E.  ii  sig.  di    Brokcnhausen,    ministro   ple« 
nipotenziaiio  di   Prussia  : 

Il  sig.  Teschke  ,    consigliere  di  legazione. 

Da  S.  E.  il  sig.    di    Champagny  ,    ministro    delle 


s'è  del  mar  Baltico,  e  singolarmente  quelle  eleo  sono 
stazionate  nella  Pomerania  svedese  e  nell'isola  di  Ru- 
gen.  (   Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  25  Ouobre. 
Oggi  ad   1 1   ore  del  mattino ,  la  signora  Duchessa 
di  Montcleone,  ambasciadrice  di  Napoli,  è    stata  pre- 


li  sig.  Jacovvlcff,  ciambellano    di   S.    M.    i'Icaps- 
rator  di  Russia.  (  Moniteur  ) 

—  Alcune  lettere  d'Amburgo  dicono  che  1' arm.ta 
francese  comandata  dal  Principe  di  Ponte-Corvo  ,  ha 
preso    il    titolo    d'armata    di    Holstein. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
La  cerimonia  deli*  apertura  della  sessione  del  Cor* 


sentala  a  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  al  palazzo  di  J  pò  Legislativo  avrà  luogo  martedì ,  giorno  25.  L'  Im-i 
Saint-Cloud.  Ella  è  stata  condotta  a  questa  udienza  j  peratore  con  gran  corteggio  si  recherà  a  mezzodì  dal 
da  un  maestro  e  da    un    ajutante    di    cerimonie    nelle  (  palazzo  delle  Tuiler&s  al  palazzo  del    Corpo  Legislatk 


carrozze  della  corte,  introdotta  da  S.  E.  il  gran  mae- 
stro delle  cerimonie,  e  presentata  dalla  signora  di 
Lujay,  dama  del  palazzo,  che  l'aveva  accompagnata 
dalla  sua  casa  al  palazzo  imperiale. 

S.  M.  ha  ricevuto  in  seguito  in  udienza  partico- 
lare S.  E.  il  sig.  Principe  di  Masserano,  ambasciadore 
di  Spagna  ,  il  quale  ha  presentale  le  sue  lettere  di  ri- 
chiamo j  e  S.  E.    il  sig.    Duca    di  Frias,    il    quale   ha 


vo.  (  Gaz.  de  Francc  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  iq  Ouobre. 
Sabbato  i5  del  corrente,  si  è  unito  perla  prima* 
volta  in  Monteoliveto  il  Consiglio  provinciale  di  Na«< 
poli.  La  seduta  è  stata  aperta  dal  sig.  consigliere  dì 
Stato  Pi.jimondo  di  Gennaro,  intendente  della  provfui 
eia  di  Napoli ,  assistito  dal  sig.  cavaliere  Augusto  Tur-< 


rimesse  le  sue    credenziali    in    qualità    d'  ambasciadore  j  gis  ,    segretario    generale    deli'  intendenza.   Riunito    il 
di  S.  M.  C.  Consiglio,  il  sig.  intendente  ha    apejlo  la  seduta    eoa 

Ad   ii   ore  e  mezzo,  il  Corpo  diplomatico  è  stato'  analogo  discorso. 


condotto  ali'  udienza  di  S.  M. ,  introdotto  e  presentato 
colle  solite  formalità. 

A  questa  udienza  sono  stati  presentali 


Tutti  i  membri  hanno  quindi  prestato  indfvidual-i 
mente  il  giuramento  nella  foninola  psescritta  dalla  leggey 
Formalo  il  processo  verbale  di  questo  atto,  il  sig.  in- 


Da  S.  E.  il  s-ig.  Duca  di  Frias,    ambasciadore    di     tendente  si  è  ritirato,  lasciando  il  consiglio  in  sessione. 


S.  M.  C.  : 

Il  sig.  cavaliere  di  Santivanes  ,  ministro  plenipo- 
tenziario presso  gli  Stati-Uniti,  facente  funzioni  di 
segretario  d'  ambasciata  interinale  a  Parigi. 

Il  sig.  di  Fila,  consigliere  d'ambasciata. 

Il  sig.  cavaliere  Cadelso,  colonnello  al  servizio  di 
S.  M.  C.  e  consigliere  d'  ambasciata. 

Il  sig.  cavaliere  Monlalbo,  consigliere  d'  amba- 
sciata. 

Il  sig.  d' Yzquierdo  ,  consigliere  di  Stato. 

II  sig.  di  Rechteren,  ministro  plenipotenziario  di 
S.  M.  C.  ad  Amburgo. 

Il  sig.  de  Las  Herts,  intendente  delle  armate  di 
S.  M.  C,  e  suo  consigliere  delle  Indie. 


Le  sedute  continueranno    fino  al  iQ  del   corrente 
inchisivamente. 

—  Venerdi,  è  partito  da  Napoli  S.  A.  il  principe  d{ 
Sassonia-Gotha.  L'A.  S.  è  diretta  per  Roma  ov*  si  tral-> 
terrà  tulio  il  corso  dell'  inverno. 

—  In  conseguenza  di  rapporto  del  comitato  centrale 
di  -vaccinazione,  S.  E.  il  ministro  dell'  Interno  ha  in-i 
vitato  negli  scorsi  giorni  il  sig.  Raffaele  Ventrella,  mem- 
bro  di  detto  comitato ,  ad  accorrere  alla  strage  che  fa- 
ceva nei  contorni  di  Napoli  il  miasma  vacuoloso.  Il 
professor  Ventrella  ha  incontrato  nella  propagazione 
di  questo  beneficio  le  solite  opposizioni.  Quelli  del 
comune  di  Acerra  non  han  ceduto  che  dopo  aver  ve- 
duto perire,  in  uicu  di  un   mese,  più  di    cinquecento 

Il  sig.  cavaliere  d'  Ayensa ,    barone    di  Tormoyes.  j  vittime.  L'argomento    di    fato    che    hanno    presentato 


II    sig.    marchese   di    Crevecaur,    ciambellano    di 
S.  M.  C. 

Da  S.  E.  il  sig.   maresciallo   Werhuel ,    ambascia- 
dore d'  Olanda: 

Il  sig.  di  Vanhesse't,  giudice  nel  tribunale  supc 
riore  del  dipartimento  della  Gueldria. 


Dal  sig.    generale    Armstrong,    ministro    plcnipo- 
terziario  degli  Stati-Uniti  ; 

il  sig.  Poinfelt,  gentiluomo  americano. 


sotto  i  loro  sguardi  gl'individui  vaccinati  r  rimasti  illesi 
nel  contatto  con  fanciulli  attaccati  dal  vajuolo  natura- 
le, ha  vinto  finalmente  gli  ostacoli  della  superstizione 
e  deli'  ignoranza.  Allora  si  sono  viste  accorrere  in  foJla 
da  tutti  i  punti  deila  provincia  le  madri,  a  presentare 
alla  vaccinazione  i  loro  figli  campati  dalla  strage.  5.  E. 
il  ministro  dell'  Interno  volendo  prevenire  nelle  altre 
province  del  Regno  la  propagazione  di  questo  miasma  t 
|  ha  ordinato  che  il  dottor  Ventrella  prosegua  a  guest© 
f  oggetto  i  suoi  viaggi.  (  Con:  dì  Napoli  ) 


JN0TIZ1E  INTERNE     I 

EEGNO     D'ITALIA 
Milano  3i    Ottobre. 

Ministero  della  Giustizia. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
jn  Verona,  con  sentenza  12  corrente,  ha  condannato 
Bortolo  Mattioli  di  ViMahona  ,  fittabile,  e  Francesco 
goliardi  di  Cast."gnaro;  fabbricatore  di  zoccole,  ad  an- 
ni quindici  di  pubblico  lavoro  ;  siccome  rei  di  furto 
qualificato, 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminsle  residente 
in  Bologna,  cen  sentenza  del  giorno  16  stesso  mese, 
Ina  condannato  Francesco  Leonardi  ,  facchino  ,  al- 
la pena  dei  ferri  per  anni  i5,  ed  alla  esposizio- 
ne alla  berlina,  per  titolo  di  concussione,  ordinando 
che  sia  ritenuto  nella  casa  di  custodia  per  altri  anni 
cinque  .  come  indiziato  di  furto  qualificato. 


VARIETÀ' 

Spettacolo  Uranografìco  del  sìg.  Rouy,  Professore 
dì  astronomia  ,  nella  sala  grande  del  ridotto  al  lea- 
po  della  Canobiana. 

Non  sapiei  dire  se  il  sig.  Rouy  non  avesse  dovuto 
aununziare  la  sua  Uranografia  come  una  dimostrazione 
costui  gr;  fica  ,  anziché  proporla  come    uno    spettacolo. 
Allettali  da    questo  titolo,    quegli    oziosi    che    cercano 
pascer  gli   sguardi    onde    supplire    al    vacuo    delle    ior 
■mentii  ,  vengono  coHa  speranza    di    veder    cose    nuove 
o  stupende  sotto  il  semplice  aspetto  de'  sensi ,  meulre 
«:iò  che  i  medesimi  vedono  presso  il    sig.    Rouy    altro 
jje'n  è  fuorché  bianco  ondeggiante  sul  nero.   Il  dimo- 
stratore gli  avrà  dunque  annojati  e  delusi.  Questo  pre- 
teso spettacolo  è  propriamente  una    dimostrazione    co- 
smografica ,  la  quale  consiste  principalmente  nella  ver- 
tale spiegazione  del  professore,  la  cui   macchina  ara- 
nogiafica  è  soltanto  un  ajuto  nella  predetta    sua    spie- 
gazione.   Riguardo    agl'intelligenti,  essa    è  ingegnosa, 
anzi  la  migliore  che  siasi  fin  ora  veduta  ,    attissima    a 
Jar  comprendere    e  toccare,  per  cesi  dire,    con  mano 
il  grande  e    magnifico    sistema    dell'  uaiverso ,    vale    a 
dire  la  posieione  del  Sole  relativanieute  ai  Pianeti  ;    la 
ioro  grandezza  ,  le  rispettive  loro  distanze  ,  i  loro  mo- 
vimenti diversi,  ed  i  varj  loro  satelliti.  Tutte   le    sfere 
armillari ,  planisferi  e  astrolabi    inventati    prima,    non 
erano  capaci  di  rendere  tanto  sensibili  all'  occhio  ,    di 
far  concepire  sì  distintamente  e  senza    coi  fusione    ve- 
runa l' iusieme  e  l'armonia   di  tutti   i    globi    de'  quali 
1'  universo  è  composto.    Rimasimo    sopra    tutto    colpiti 
dall'evidenza  colla  quale  spiegansi  nel  giro  della  terra 
all'intorno  del  Sole  il  cambiamento  delle    stagioni,    e 
nella  rivoluzione  della  Luna  intorno  alla    terra    le    ec- 
clissi  del  Sole  siccome  le    fasi    della    Luna    medesima. 
Lo    schiacciamento    de'     poli    sul    nostro     globo  ,    ed 
anche  su  tutti  gli  altri  che  aggiransi  nello    spazio,    è 
dimostrato  in  una  maniera    quasi    palpabile,    e    come 
vin  effetto  naturale  del  loro  molo  giusta  la  proporzione 
della  sua  celerilà  ,  e  ciò  mediante  una  macchina    par- 
ticolare la  di  cui  semplicità  sorprende  ed  incanta.  Essa 
-/insiste  in  due  circoli  concentrici  eretti  sopra  un  asse 


intorno  al  quale  ii  01  Siro  professore  li  fs  volgere.  In 
questo  molo  di  rotazione  i  punti  laterali  delia  loro  cir- 
conferenza tendono,  in  virtù  della  forza  centrifuga 
risultante  da  detto  moto,  ad  allontanarsi  dal  centro; 
e  siccome  ciò  fare  non  possono  che  col  trarre  seco 
loro  i  punti  superiori  della  predetta  circonferenza,  e 
tanto  più  qnclli  che  stanno  ai  poli,  è  d'uopo  che 
questi  venendo  costretti  a  seguirli,  si  abbassino,  avvi- 
cinandosi al  centro  della  sfera  formata  dai  predetti 
due  circoli.  Si  vede  altresì  che  la  schiacciatura  diviene 
tanto  ir.aggiore  quanto  che  il  movimento  si  rende 
cgnor  più  accelerato,  d'onde  può  conchiudersi  che  i 
pianeti  abbiano  i  poli  più  o  meno  schiacchiati  in  ra- 
gione della  loro  maggiore  o  minore  velocità. 

Egli  è  certo  che  il  sig.  Ro-ijr  dimostra  di  cono- 
scere assai  bene  la  scienza  astronomica,  e  di  aver? 
idee  chiare  e  precise  intorno  ai  diversi  capi  di  cui 
essa  è  compo.-.Ia;  e  quantunque  le  di  lui  verbali  di- 
mostrazioni, ed  anche  il  libretto  che  a  spiegazione  de' 
precitali  fenomeni  egli  distribuisce  scritto  nel  nostro 
idioma,  non  offrano  che  nozioni  elementari  e  comuni 
di  questa  scienza ,  tuttavia  mostrasi  di  saperne  molto 
di  più,  e  di  trovarsi  capace  di  rispondere  alle  obbie- 
zioni ,  e  sciogliere  le  difficoltà  che  potessero  essergli 
proposte.  Anzi  egli  invita  gli  astanti  a  proporgliene  , 
e  noi  stessi  provammo  ch'esse  non  lo  imbarazzano 
punto.  Sarebbe  desiderabile  che  tulli  quelli  che  inse- 
gnalo la  cosmografia,  avessero  una  macchina  simile, 
onde  ajutare  l'intelligenza  de'  loro  discepoli;  o  piut- 
tosto giacché  egli  n' è  possessore  esclusivo,  ed  ha  il 
merito  d'averla  inventata,  sarebbe  desiderabile  che  si 
presentasse  un  numera  sufficiente  di  dilettanti  e  cul- 
tori d'una  tal  scienza,  ond'egli,  esperto  confesci-tor 
della  stessa,  potesse  aprirne  una  scuoia  e  dune  lezioni. 

GUILL.  .  . 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

E  uscito  dai  lorcbj  di  Giovanni  Silvestri  il  vo- 
lume terzo  dei  Discorsi  di  Giovanni  Beli,  sulla  na- 
tura e  sul  modo  di  curare  le  ferite  ,  tradotti  e  cor- 
redati di  note  e  di  osservazioni  pratiche  da  Vincenzo 
Solenghi  ,  dottore  in  filosofìa  e  medicina  ce,  cava- 
liere della  Corona  di  ferro. 

Indice  de' Discorsi  contenuti  in   onesto  Volume: 
Delle  ferite  nel  petto  ,  o  sia  nel  torace. 
Altro  discorso  sul  medesimo  soggetto. 
Delle  ferite  nel  basso  ventre. 

Altro  discorso  sul  medesimo  soggetto- 
Appendice  al  suddetto  discorso  sul    modo  di  cu- 
cire V  intestino. 
Pelle  ferite  nel  capo. 
Delle  ferite  nella  gola. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teateo  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig,  maestro  Ferdinando  Orlandi,  coi 
balli  Eloisa  e  Camillo  ,  e  //  maniscalco. 

lì.  Teateo  della  Canobiana.  Spettacolo  urano~ 
grafico  ,  alle  ore  7  ,  nelle  sale  del  Ridotto. 

Teateo  Caecaiso.  Saltatori  di  corda  ,  ed  azione 
pantomimica. 

Teateo  S.  Radigonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica   La  foresta  pericolosa. 

Teateo  delle  Marionette  [  dello  Girolamo  1  si  recita 
Le  53  disgrazie  di  Girolamo* 


Nunu  306. 
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GIORNALE      ITALIA? 


Mini*® ,  Martedì  i    Novembre  1808. 


Ttitii  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra  16  Ottobre. 


I, 


gener:  e    Daliymple     avea    da     prima    fatto    occupai 

f  Lisbona  e  i  suoi  forti  in  nome  dell'  Inghilterra  ,  e  \i 

I  avea  inalberato  lo  stendardo     britannico.     Ma    un    tal 

tentativo  è  andato  fallito  per    la    generale    itidegnaaio- 

ne  che  cagionò  in  Portogallo. 

I  capitano  di  Cuesta  ,  ufficiai  portoghese,  giunto  j  Sentesi  pure  che  il  generale  Bernardin,  fratello 
qui  ultimamente  con  alcuni  dispacci  d'  Oporto,  e  già  j  ^  Andrada,  ha  pubblicata  il  i/j.  settembre  una  prò- 
partito  per  ritornar  in  Portogallo.                                          testa  con  cui  accusa  il  nostro  governo  d'  aver  violato, 

II  Cesare  di  84  ed  il  Malta  di  80  sono  ultima-  j  uella  {onvea2;oue  dei  s0  agosto ,  i  diritti  del  Principe 
incute  giunti  dal  Mediterraneo  a  Plymouth.  Essi  avea-  j  dej  Brasile ,  perchè  non  è  slato  stipulato  che  ì 
iio  lasciate  le  acque  di  Tolone  il  5  settembre  ,  e  ^  forlj  f  magazzini  e  vascelli  del  Portogallo  presi  pel 
Gibilterra,  il   io.  Hanno  kscialo  davanti  Tolone  dieci  j  momento  da  m,j;  verrebbero  resi  al  Principe,  di  cui  le 

truppe  inglesi  non  possono  essere  considerate  che  co- 
me truppe  ausiliarie. 

E    anzi    quasi    evidente  che  non  si  è  fatto  levate 


vascelli  di  linea. 

Sulla  fiue  del  mese  scorso,  quattro  carri  carichi 
di  dollari,  sono  slati  spediti  a  Portsmouth  per  la  Spa- 
gna scortati  da  uu  distaccamento  de!  reggimento   delle 

guardie. 

Poco  tempo  fa,  lord  Holland  ha  dato  un  sontuoso 
t.    ...  H   K*»singion    ai    ministri  por- 

toghesi e  svedesi  ,  come  anche  agli  Spagnuoli   e  Por- 
toghesi che  trovansi  a  Londra. 

Non  si  dubita  più  che  tutle  le  città  e  i  contadi 
d'  Inghilterra  non  seguano  V  esempio  della  città  di 
Londra  ,  presentando  degl*  indirizzi  a  S.  M.  sulla^ver- 
gognosa  convenzione  del  Portogallo.  In  tutto  il  Regno 
non  trovasi  pure  un  individuo  che  sia  di  diverso 
parere  a  tale  riguardo. 

La  spedizione  riunita  a  Falmouth  è  composta  co- 
me segue  : 

Un  distaccamento  dell'  artiglieria  reale  ,  un  di- 
staccamento d'  artiglieria  a  cavallo  ,  un  distaccamento 
del  treno  ,  il  i.Q  battaglione  delle  guardie  a  piedi,  il 
5.°  battaglione  del  reggimento  del  Re,  il  2.0  batta- 
glione del  i/t.°  d'infanteria,  il  5.#  battaglione  del 
16.0  di  fucilieri,  il  i.°  battaglione  del  26.0 ,  il  3.* 
battaglione  del  27.",  il  2.0  battaglione  del  5i.°,  il 
i.°  battaglione  del  28.0  ,  il  5.°  battaglione  del  5g.° , 
il  i.°  battaglione  del  76.0,  il  2.0  battaglione  dell'  8i.° 
e  lutto  il  95.0  reggimento. 

La  spedizione  e  comandata  dal  luogotenente  ge- 
nerale sir  Davide  Baird  ,  comandante  in  capo  ;  il  ge- 
nerale maggiore  Manuham  ,  comandante  in  secondo  ; 
il  generale  maggiore  Wcrdc;  il  generale  maggiore 
Maikenziej  il  brigadier  generale  Slade;  il  brigadiere 
gen.  Craufùrd  ;   il    colon,  d'  Urban,  ajutante  generale. 

Si  è  lungamenìe  agitata  nel  gabinetto  la  questio- 
ne   di    sapere    se    il    Portogallo  verrebbe  amministrato 


lo    stendardo    britannico    dai    forti    del    Portogallo  ss 
non  pel  timore  d*  un  ammutinamento  generale. 

(  Jour.  de  V  Etnp.  } 
IMPERO  RUSSO 
Riga  26  Settembre. 

Abbiam  ricevute  notizie  soddisfacenti  della  nostra 
armata  in  Finlandia. 

Il  Principe  Dolgoroucki  batte  il  nemico  ogni  gior- 
no, si  porta  sempre  avanti,  e  trovasi  presentemente  dall' 
altra  parte  del  gran  lago  che  ha  per  qualche  tempo 
impediti  i  movimenti  della  nostra  ala  dritta.  Il  gene- 
rale Kaminski  ha  pure  sconfitta  1'  ala  sinistra  del  ne- 
mico ,  e  credesi  che  quanto  prima  occuperà  Wasa- 
Iu  quesl'  ultim'  azione  gli  Svedesi  hanno  lasciati  900 
uomini  sul  campo  di  battaglia  ,  e  si  può  credere  a 
buon  diritto  che  questo  reiterate  perdite  porranno  il 
nemico  fuori  di  Stato  d' opporsi  ai  progressi  delle 
nostre  truppe,  benché  la  natura  del  terreno  favorisca 
sommamente  l'ostinata  resistenza  Jdegli  Svedesi.  {Puh.) 
REGNO  DI  SVEZIA 
Gottembutgo   1    Ottobre. 

Le  notizie  della  nostra  fiotta  nelle  acque  di  Bai- 
ti? chport  o  di  Rogerswick ,  del  io  settembre,  riferi- 
scano che  sino  a  quell'epoca  non  era  stato  possibile 
T  attaccare  la  flotta  russa.  Ai  due  lati  del  porlo  ven- 
nero innalzate  foltissime  batterie.  La  fiotta  russa  è 
ancorata  vicinissimo  alla  riva,  ed  ha  serrate  le  sue 
vele.  La  nostra  flotta  e  la  flotta  inglese,  per  inden- 
nizzarsi dell'inutilità  de' loro  sforzi  ?  gettano  sovente 
alcune  bombe  sopra  Kaltischport  ;  ma  il  risultato  de 
loro  attacchi  si  è  limitato  a  far  saltare  in  aria  ,  il  5 
settembre,  un  magazzino  di  polvere  che    trovasi  u«lle 
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KEGNO  D' UNGHERIA 
Semolino  26  Settembre. 

Il  17  è  giunto  a  Belgrado  un  corner  russo,  pro- 
veniente da  Jassy ,  e  incaricato  di  dispacci  pel  sig. 
consigliere  di  Stato  Rodoiìuikin,  che  lo  stesso  giorno 
li  comunicò  al  senato.  Dopo  aver  deliberato  per  tie 
giorni  ,  il  senato  ha  diretta  a  tutte  le  autorità  uaa 
circolare,  coli'  ordine  di  designare  per  l'avvenire  la 
Servia  col  nrme  di  Serbia  ;  gli  abitanti  porteranno 
il  nome  di  Serbiani.  Il  senato  assumerà  il  titolo  di 
consiglio  *>vrano:  tutti  i  reclami  che  gli  si  avessero 
a  portare,  dovranno  essergli    presentati  in  iscritto. 

(  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  1 1    Ottobre. 

il  sig.  barone  di  S.  Vincent  ha  qui  spediti  da  Er- 
bari molti  corrieri.  (  Gaz.  de  Franco  ) 
Frane  Jori  20  Ottobre. 

Si  è  saputo  che  S.  E.  il  Duca  d'  Auerstedt  e  no- 
minato comandante  generale  di  tutte  le  truppe  fran- 
cesi che  rimangono  ancora  in  Germania. 

S.  A.  Eni.  il  Principe  primate  si  dispone  a  par- 
lire  fra  pochi  giorni  per  Ratisbona. 

Dho  de'  nostri  giornali  ci  dà  il  principio  della 
corrispondenza  tra  il  marchese  della  Romana  e  il  con- 
trammiraglio Keals.  La  prima  lettera  del  contrammi- 
raglio contiene  l'assicurazione  positiva  che  il  governo 
inglese  lo  ha  autorizzato  ad  offrire  agli  Spagnoli  lutti 
i  soccorsi  che  sono  in  poter  suo  per  imbarcarsi  e  la- 
sciar la  Danimarca.  Nella  seconda  lettera  il  contram- 
miraglio propone  uà  piano  per  riunire  tutte  le  divi- 
sioni spagnuole  nelle  isolette  di  Langeland,  Sprogoe 
e  Romsel  ;  brama  che  gli  Spagnuoli  della  Zalanda  oc- 
cupino una  penisola  vicina  a  Corsoci";  vuol  pure  che 
quelli  del  Jutland  s'impadroniscano  di  tutti  i  basti- 
menti che  possano  trovare;  finalmente  esprime  alcuni 
dubbj  sulla  occupazione  violenta  di  Nibuigo  ;  teme 
che  una  simile  misura  possa  obbligar  i  Danesi  a  pr£?:dei 
le  armi  j  fa  pure  osservare  che  mancano  a  lui  stesso 
i  viveri  ,  e  impegna  gli  Spagnuoli  a  portar  seco 
quanti  più  buoi  possono. 

Il  sig,  conte  Nicola  di  Romanzow  parte  questa 
sera  o  domani  per  Parigi,  ove  credesi  che  aspetterà  il 
risultalo  de' passi  che  i  due  governi  hanno  ultimamen- 
te fatti  presso  1'  Inghilterra. 

Si  è  il  14  corrente,  che  sono  partiti  per  Londra 
i  corrieri  francese  e  russo ,  apportatori  de'  dispacci 
più  importanti. 

(  Gaz.  de  France  •—  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  25  Ottobre. 

Oggi  25  ottobre,  S.  M.  1'  Imi-eratoiie  e  Re  si  è 
recato  in  gran  corteggio  al  palazzo  del  corpo  legisla- 
tivo per  fare  1'  apertura  della  sessione. 

S.  A.  S.  il  Principe  vice  graud'  elettore,  avendo 
ottenuta  da  S.  M.  la  permissione  di  presentale  al  giu- 
ramento i  deputati  al  Corpo  legislative,  nominati  do- 
po la  sessione  dell'  anno  1807  ,  è  stato  fatto  dal  sie. 
Despailiercs,    questore,    1'  appello    nominila  di  questi 


deputati,  e  ciascun  a  essi  ò  venato  j  prestar  il  giu- 
ramento a  piedi  del  trono. 

Terminato  1'  appello,  S.  M.  liu  detto: 

»   Signori    deputati    dei    Dtparlkneati   al  Corpo 

legislativo , 

»    I  Codici  che  stabiliscono  i  principj    della    pro- 

|  prietà  e  della  libertà  civile  che  sodo  !'  oggetto  de'vo- 

!  stri  travagli,  ottengono  l'opinione  dell'Europa.  I  miei 

popoli  ne  provano  già  i  più  salutari  effetti. 
|  »   Le  ultime  leggi  hanno  fondate  le  basi  del    no- 

\  atro  sistema  di  finanze.  E  questo  un  monumento  della 

j  potenza  e  della  grandezza    della    Fronda Noi 

potremo  da  qui  innanzi  sovvenire  alle  spese  che  rea-* 
derebbe  pur  necessarie  una  coalizione  generale  dell 
Europa ,  per  mezzo  delle  nostre  sole  riscosse  annue. 
Noi  uon  saremo  mai  costretti  a  ìicorrere  alle  misure 
disastrose  della  caria  monetata  ,  dei  prestiti  e  degli 
arretrati. 

»  Ho  fatto  quesl'  anno  più  di  mille  leghe  eell 
interno  del  mio  Impero.  Il  sistema  di  travagli  che  ho 
decretato  pel  miglioramento  del  territorio,  si  va  pro- 
seguendo  con  attivila. 

»    La    vista    di    questa    grande  famiglia  francese  , 
non  ha  guari  lacerata  dalle  opinioni  e  dagli  odj    inte- 
stini, in  oggi  prospera,  tranquilla  ed  unita,  ha  sensi' 
'bilmente  commosso  il  mio  animo;   ho    compreso  che 
|  per    esser   io  felice ,   mi   abbisognava  primieramente 
ì  d'  esser  sicuro  che  felice  fosse  la  Francia.  Il  trattato 
di  pace   di  Prcsburgo,  quello    ài    Tilsitt,    l'attacco  di 
Copenaghen,  1'  atteutato   dell'  Inghilterra  contro    tutte 
le  nazioni   marittime,  le  differenti   rivoluzioni    di    Co- 
stantinopoli, le   cose  di  Pcrtogalio  e  di  Spagna  hanno 
\  diveisamcntc  influito  sugli  affari  del  mondo. 

»  Là  Russia  e  la  Danimarca  si  sono  unite  a  me 
contro  l'  Inghilterra. 

»  Gli  StatMJniti  d'  America  hanno  preferito  di 
rinunziar  al  commercio  ed  al  mare,  anziché  ricono- 
scerne la  schiavitù. 

o  Una  parte  della  mia  armata  marcia  contro  quel- 
I  le  che  1'  Inghilterra  ha  formate  o  sbarcate  nelle  Spa- 
gne. Egli  è  un  particolar  beneficio  di  quella  Provvi- 
denza che  ha  costantemente  protette  le  nostre  armi  f 
che  le  passioni  abbiano  per  m<.:do  accecati  i  consigli 
inglesi  ,  perchè  rinuuzino  alla  protezione  de'  mari  ,  e 
presentino  fnalmenlc  la  loro  armala  sul  continente. 
»  Entro  pochi  giorni  io  parto  per  mettermi  ,  io 
stesso,  alla  testa  della  mia  annata  ,  e  coil'ajulo  di  Di» 
coronare  in  Madrid  il  Re  di  Spagna,  e  piantar  le  mie 
aquile  sui  forti  di  Lisbona.  1^  .  ki  posso  che  lodarmi 
dei  sentimenti  de'  Principi  della  Coufedetaziene  del 
Reno. 

»  La  Svizzera  sente  luti'  i  giorni  sempre  più  ì 
benefizj  dell'  Atto  di  mediazione. 

»    I  popoli  d' Italia  uoa  mi  dauno  che  motivi    ài 

contentezza. 
I 

»    L'  Impcratcr  di   Russia    eJ    io    ci    siamo  veduti 

adErfust.  I!  nostro  primo  pernierò  è  st;<fo  un  pensiero 
di  pace.  Noi  abbiamo  pure  risoluto  di  fare  alcuni  sa- 
grili'/) per  far  godere,  più  tosto  che  sia  possibile,  ai 
cento  trilioni    d'uomini    che  rappresentiamo,    tutti    i 
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benefuj  del  commercio    marittimo.    Noi    siamo    d' ae-  ■  guarnigione,  comandata  d;d  Carcerale    comandante    U 

cordo  e  invariabilmente  uniti   sì    per    la  pace,  come      divisione.  Indi  procedeva  il  clero   composto  di    quello 


per  la  guerra. 

»  Signori  deputati  dei  dipartimenti  al  Corpo  Le- 
gislativo, ho  ordinato  a'  miei  ministri  delle  finanze  e 
del  tesoro  pubblico,  di  mettere  sotto  i  vostri  occhi  i 
conti  delle  riscosse  e  delle  spese  di  quest'  anno.  Voi 
vi  osserverete  con  soddisfazione  che  non  ho  bisogno 
•V  aumentare  la  tariffa  di  nessuna  imposizione.  I  miei 
popoli  non  proveranno  alcun  nuovo  carico. 

»  Gli  Oratori  del  mio  Consiglio  di  Stato  vi  pre- 
senteranno differenti  progetti  di  leggi ,  e  fra  gli  altri 
tutti  quelli  relativi  al  Codice  criminale. 

»  Io  oònto  costantemente  sopra  tutta  la  vostra 
assistenza.  » 

Il  discorso  di  S.  M.  ha  eccitato  il  pia  vivo  entu- 
siasmo ,  e  la  seduta  è  stata  sciolta,  fra  le  grida  ripe- 
tuie  di  viva  1'  Imperatore  !  Le  stesse  acclamazioni 
echeggiarono  nelle  contrade  per  cui  è  passato  il  cor- 
teggio di  S.  M.  (  Moniteur.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  5i   Ottobre. 

Oggi  5t  ottobre,  in  esecuzione  di  Decreto  del 
Piincipe  Viceré  del  dì  20  corrente,  con  cui  1' A.  S.  I. 
si  degnò  d'  ordinare  che  fosrero  fatti  solenni  funerali 
a  S.  E.  monsig.  Giamboni,  Patriarca  di  Venezia,  Grande 
UHiciale  del  Regno,  Grand' Aquila  della  Legion  d'O- 
nore, e  che  gli  fossero  resi  gli  onori  civili  e  militari 
prescritti  pc'  Grandi  Ufficiali  del  Regno,  la  pompa 
funebre  è  stata  celebrata  nella  chiesa  Metropolitana 
come  segue: 

A  9  ore  del  mattino  tutta  la  guernigione  si  è 
portata  alla  piazza  del  Tagliamento  su  cui  è  situato 
l'arcivescovado,  ov'  era  stato  privatamente  trasporta- 
to il  cadavere  del  Patriarca,  il  quale  ne'  tre  giorni 
antecedenti  fu  esposto  nella  Cappella  del  palazzo  ar- 
civescovile. Un  distaccamento  custodiva  lo  stesso  pa- 
lazzo, ed  un  altro  la  Metropolitana. 

A  dieci  ore  i  Grandi  Ufficiali  della  Corona  ,  i 
Ministri,  il  Consiglio  di  Stato,  la  Corte  di  Cassazio- 
ne, la  Commissaria  della  contaoililà  nazionale  ,  stati 
da  S,  E.  il  Ministro  pel  Culto  invitati  a  condecorare 
della  loro  presenza  la  funzione  ,  sonosi  riuniti  nelle 
S'Ie  del  Palazzo  arcivescovile.  Vi  si  sono  pure  riuniti 
i  Generali  di  divisione  ,  la  Corte  d'  appello  ,  lo  Stato 
maggiore  della  divisione,  il  Prefetto  del  Dipartimenti* 
e  quello  di  Polizia,  la  Corte  di  giustizia,  i  Generali 
di  brigata,  il  Consiglio  di  Prefettura,  il  Tribunale 
di  Commercio,  il  Corpo  Municipale,  lo  Stato  mag- 
giore della  piazza,  i  Giudici  di  Pace,  i  Commissarj 
di  polizia.  Vi  sono  inoltre  intervenuti  i  Membri  della 
Legion  d'  Onore  residenti  in  Milano. 

Alle  dieci  f>.  mezzo  il  convoglio  fjuebre  si  è  po- 
eto in  marcia.  Questa  era  aperta  dalla  metà  della  ca- 
valleria,   susseguita    dalla   metà    dell'  iufinleria     della 


della  parrocchia  di  S.  Giorgio  al  Palazzo  sotto  la  quale 
è  inori»  il  Patriarca,  dal  capitolo  di  S.  Ambrogio,  e 
dal  Capitolo  metropolitano.  Veniva  in  seguito  sopra  uu 
letto  funebre  il  cadavere  del  Patriarca  vestito  degli  abili 
pontificali.  I  lembi  del  drappo  funerario  erano  soste- 
nuti da  quattro  canonici  della  Metropolitana.  Imme- 
diatamente dopo  seguivano  le  autorità  ed  i  pubbiicì 
funzionar)  giusta  il  ìispettivo  ordine  di  precedenza  ;  e 
la  marcia  era  chiusa  dal  restante  dell'  infanteria  e 
della  cavalleria  della  guernigione.  Il  convoglio  è  usci-. 
to  dalla  porta  principale  dell'  Arcivescovado  ,  ed  an- 
dando per  la  piazza  del  Tagliamento  nella  strada  de' 
Pattari,  poi  nella  corsìa  del  Duomo  e  nella  piazza  del 
Duomo,  è  entrato  nella  Metropolitana  per  la  porti: 
maggiore. 

Il  cadavere  del  Patriarca  è  stato  deposto  sopra 
un  magnifico  catafalco  inalzato  nella  navata  di  mezzo 
del  Tempio.  Le  autorità  sonosi  collocate  nei  posti  loro 
rispettivamente  destinati.  Due  tribune  erano  dai  lata 
dell'  altare  disposte,  l'una  pel  corpo  diplomatico,  e  l'ali 
tra  per  gli  ufficiali  della  casa  del  Pie.  Fra  il  clero  dii 
stioguevansi  gii  Eminentissimi  Cardinali  Dugnani  ,  e 
Crivelli,  monsignor  Vescovo  di  Crema,  e  monsignor 
Vescovo  di  Sergiopoli  in  partibus. 

La  grande  navata  ed  il  coro  erano  apparati  di 
drappi  neri  e  d'  oro.  Le  colonne  erano  ornate  degli 
stemmi  del  Patriarca,  e  fra  asc  pendevano  gli  em- 
blemi pontificali  con  epigrafi  ,  e  motti  scritturali  va- 
gamente disposti  e  collocati  sotto  padiglioni  di  drappo 
nero  ,  ornati  di  stoffe  d'  oro.  Il  catafalco  era  composto 
d'  un  grande  basamento  con  gradinate  praticabili  e 
su  di  esso  ergevasi  grandiosa  piramide,  nella  cella  mor- 
tuaria della  quale  riposava  il  cadavere.  Tutto  era  or- 
nato di  bassi  rilievi,  d'  iscrizioni  e  di  emblemi.  Il 
catafalco  ,  eh'  era  sormontato  da  un  baldacchino  di 
drappo  nero  guernito  d'  oro,  trovavasi  adorno  di  can- 
delabri e  di  lampadi  di  gusto  squisito,  e  riccamente 
illuminato  ;  erano  pure  illuminati  gli  altari  e  la  gran- 
de navata. 

Mousiguor  Vescovo  di  Brescia,  assistito  dai  Ca- 
nonici della  Metropelitana  ,  ha  officiato  pontifical- 
mente. Dopo  la  Messa  ,  cantata  a  più  cori  di  mu- 
sica, il  sig.  Abbate  Cattaneo,  Professore  d'arte  oratoria 
nelle  Scuole  di  Milano,  ha  recitato  l'orazione  funebre 
del  Patriarca  ,  dopo  della  quale  sonosi  fatte  le  esequie 
e  le  assoluzioni.  Queste  terminate,  il  cadavere,  precedu- 
to dal  Clero,  e  seguitato  doiie  autorità,  è  stato  deposto 
nel  sotterraneo  della  Cattedrale  nel  sepolcro  degli  4r- 
civescevi. 

L'  infuj tersa  al  momento  della  deposizione  ha 
fatto  una  scarica  generale,  avendone  antecedentemente 
fatte  altre  due,  la  prima  al  momento  che  il  cadavere 
è  stalo  levato  dall'Arcivescovado,  e  1*  altra  al  momen- 
to che  il  convoglio  è  entrato  nella  Meliopolitana.  Pa- 
rimente al  tempo  della  deposizione  sono  stale  falte  tre 
scariche  di  cannoue  di  cinque  colpi  per  cadauna  ;  e 
nel  giani  o  di  jeri  ed  in  questa  mattina  è  slato  tira- 
to d'  ora  in  ora  un  colpo  di  cannone. 


ISSO 

Le  cerimonie  ecclesiasjj-Le  pt  questa  pompa  ì'u- 
*ebre  sono  state  celebrate  colia  più  grande  solennità, 
onde  fossero  cosi  riempiuti  gli  ordini  di  S.  A.  i.  il 
Principe  Viceré  il  quale,  secondando  Io  uingnaaiaue 
intenzioni  deli'  augustissimo  Imperador»  e  Re  Nostro 
Sovrano,  ha  voluto  the  sia  per  tal  modo  onorala  ia  me- 
moria dell'illustre  Prelato  defunto,  e  la  Religione  dello 
Stato  di  cui  egli  era  uno  de'  primar]  Ministri. 
Altra  del  i  Novembre. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  eoa  due  separati  Decreti  del 
giorno  li  scaduto  ottobre,  ha  nominato: 

i.  I  Professori  di  matematica  applicata  Gratognnii  ,  Ven- 
tinoli e  Franceschini  Regg-nti  ,  il  primo  dell'  Università  di 
Pavia  ,  ii  secondo  di  quella  di  Bologna  ,  td  il  terzo  di  quulla 
•  ii  Padova. 

■2.  Il  sig.  Antonio  Molina  Podestà  di  Varese  in  sostilu- 
zroBe  del  sig.  Vittore  Molina  dimissionario. 

Con  quattro  separati  Decreti  del  giorno   14  La  nominato  : 

1.  Uscieri  presso  la  Corte  di  Cassazione  i  sigg.  dott.  Gio. 
Antonio  Frapolti ,  Gaetano  Picgli ,  Antonio  Crespi  e  Cesare 
Jiossignoli. 

2.  Canonico  nella  Cattedrale  di  Cremona  in  luogo  del 
defunto  Canonico  Ronfio  il  Sacerdote  Angelo  Ansclmi  attuale 
Rettóre  del  Seminario  vescovile  di  detta  città. 

3.  Prò-veditori  dei  Licei  Convitti  di  Ferrara,  Verona  ed 
Urbiuo  i  seguenti  ,  cioè  : 

II  Canonico  Agostino  Peruzzi  <V  Ancona  proveditore  del 
Liceo  Convitto  di  Ferrara  iu  luogo  del  sig.  Ab.  Antonio  Ma- 
j escotti  dimissionario. 

L'  Abate  Luigi  Agnisetta  proveditore  del  Liceo  Convitto 
Ji   Verona  in  luogo  dell1  Ab.  Luigi  Zoppi  dimissionario. 


a.  7  a  Congregazione  di  Carili  io  Mirandola  ,  Dipartimento 
del  Panaro,  ad  accettare  il  legato  di  un  fondo  stabile  dei  va- 
lore di  lir.  S190.  4o.  4  disposto  a  favore  dell'  orfanotrofio  , 
detto  delle  figlie  del  soccorso,  di  quel  Comune,  dalle  defunte 
sorelle  Teresa    e    Giovanna  Bruai. 

J.  La  Congregazione  di  carità  in  Brescia  ad  accettare  il  le- 
gato di  lir.  870.  75  disposto  a  favore  di  quello  spedale  mag- 
giore da  Teodoro  Borgondio. 

4.  La  Congregazione  di  Carità  in  Milano  ad  accettare  il 
legato  di  lir.  a3oa.  56  disposto  a  favore  dello  spedale  mag- 
giore dal  fu  Alfonso  Vismara. 

5.  La  Congregazione  di  Carità  in  Brescia  :ad  accettare  il 
legato  di  lir.  723.  3i  disposto  a  favore  di  quello  spedale  mag- 
giore da  Pietro  Plebani  del  Comune  d' Ilao. 

6.  La  Congregazione  di  Carità  in  Vigevano  ad  accettare  il 
legalo  dell'annua  rendila  di  lir.  203.  53  disposto  a  favore  dei 
poveri  del  detto  Comune  dalla  fu  Appolonia  Longhi  vedeva 
Vandoni. 

Con  altri  due  separati  Decreti  del  giorno  21  ha  nominato: 

1.  Ingegneri  di  seconda  classe:  nel  Corpo  degl'Ingegneri 
d'acque  e  strade  i  sigg.  Angelo  Gonzales,  Francesco  Solferini, 
Carlo  Cu  imi  e   Gio.  Butti. 

2.  Aspiranti  nollo  stesso  Corpo  i  sigg.  Francesco  Mantova- 
ni, Vincenzo  Corraduu  ,  Gio.  Capelli,  Giiiscppe  Rasponi , 
Domenico  Zanini ,  Gio.  Ravalli    e    Pietro    Pari. 

Con  altro  Decreto  pure  del  giorno  21  ha  nominalo  il  sa- 
cerdote Gio.  Gerii  al  vacante  beneficio  parrocchiale  di  San- 
Fermò  in  Quinto  Stampi ,  Dipartimento  d'  Olona  ,  diocesi  di 
Milano  ,  di  R.  Giuspatronato. 

Con  Decreto  del  giorno  25,  sentito  il  Consiglio  di  Slato, 
ha  autorizzato  la  Congregazione  di  Carità  in  Verona  ad  ac- 
cettare il  legato  di  lir  6344-  82  disposto  dal  sacerdote  Giro- 
lamo Riviera  per  essere  diviso  a  metà  fra   lo    spedale    civile, 


!,'  Abate     Giovanni    Romani   proveditore    del  nuovo  Liceo  j  ed  il  Pio  llIOS°  des''  Esposti  di  quel  Comune. 
Convitto  d'  Uibiuo.  Con  altro  Decreto  del  giorno  25  ha  nominato  il  sig.  Ste- 

4.  Membri  del  Consiglio  comunale  di  Verona  in  sostilu-  (  fano  tiglio  del  sig.  Gabriele  Alesso  officiale  di  Sanità  nell'ar- 
sione di  quelli  che  ne  sono  usciti ,  e  del  defunto  Marastoni  i  t  mata  del  Regno  ad  una  piazza  gratuita  nel  Reale  Collegio  de- 
Mg.enti  ,  cioè  :  j  gli  orfani  militari. 

I   signori   gelare  Mariani  ,  Scaìfo  Giorgio  ,    Marinelli    Gio-  \  Coa  ^  separati  Decreti  del  giorno  28  ha   approvato  pel 

WWtt,    Berretta    Gio.    Battista,    Michele    Sagramoso  ,^  Luigi  |  correnle  anao   l8o;S  j  rispettici  Budjet   dei    Comuni    di    Jesi, 

di  Gubbio  e  di  Sinigaglia,  Dipartimento  del  Metauro. 


Bei  ialini ,    Gio.    Motel,    Bonifacio    Canossa    e    Gio.  Battista 
Monti. 


Con    quattro    separati    Decreti    del    giorno  18 ,  sentito  il 
Consiglio  di  Sialo  ,  ha  autorizzato  : 

1.  La  Congregazione  di  Carità  in  Milano  ad  accettare  a 
favore  dello  Spedale  maggiore  il  legalo  di  lire  n5i.  39.  8  la- 
sciato da  Giovanti  Aliverta. 

1.  I  Fabbricieri  della  Chiesa    prepositurale    di    S.    Giovanni  |  parlimento  del  Rubicone 
Evangelista  di  Brescia,  siccome  comniissarj  od    esecutori    te- 
sluHientarj  del  fu  Giulio  Antonio  Brandis,  ad  accettare  l'eredità 
ili  lire  13,128  da  esso  disposta  iu  favore  delle  famiglie  povere 
<li  quella  Parrocchia. 

3.  La  Congregazione  di  Carila  di  Verona  ad  accettare  il 
legato  di  lire  i58G.  20.  5  disposto  a  favore  di  quello  Spedale 
civile,  detto  della  Misericordia,  da  Luigi  Turella. 

4.  La  Congregazione  di  Carità  di  Ferrara  ad  accettare  il 
legato  di  lire  16,1 17.  89  disposto  a  favore  di  quello  Spedale 
di  S.  Anna  dal  fu  Guido  Villa. 


Con  altri  due  separati  Decreti  del  giorno  28  ha  nominato: 
T.  Il  sacerdote  Luigi   Sanlerini  alla   cappellata    corale    va» 
cante  nella  cattedrale  di  Cesena  ,  Dipartimento  del  Rubicone, 
di  Regia  nomina. 

2.  Il  sacerdote  Santo  Agalli  ,  ed  il  paroco    Giuseppe  Roma- 
gnoli ai  due  canonicati  vacanti  nella  cattedrale  di  Forlì  ,  Di- 


Con  due  separati  Decreti  del  giorno  20  ha  rispettivameii- 


(  Sarà  continuato  ) 


te  accordato  una  piazza  gratuita  nel  R.  Collegio  degli    Orfani   j  pantomimica 


Spettacoli  cC  og^i. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi ,  coi 
balli  Eloisa  e  Camillo  ,  e  //  maniscalco. 

R.  Teatro  della  Cahoeiawa.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direi,  di  M.  Rancourl, 
si  recita  Le  séducteur  amoureux.  —  V  espiégle  et  le 
dormeur. 

Teatro  Carcako.  Saltatori    di    corda  ,    ed    azione 


militari  a  Pietro  Cassio  ,  figlio    del    fu    colonnello  Philip  ,  ed 
al  figlio  del  fu  maggiore  Policarpo  Jaftìn. 

Co»  sei  separati  Decreti  del  giorno  21  ,  sentito  il  Consi- 
glio di  Stato  ,  ha  autorizzai»  : 

1 .  La  Congregazione  di  rarità  in  Gandino  ad  accettare  [ 
una  denazione  di  lir.  383.  76  fatta  dal  sacerdote  Bernardino  1 
Majjgi  al  pio  luogo  delle  orfane  He  di  quel  comune. 


Teatro    S.  Radegonda.    Dalla    comica   compagnia 
Verzura  si  replica  La  foresta  pericolosa. 

Teatro  uelle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 
Girolamo  perseguitato  da'  quattro  elementi. 


Milano,  dalla  tipografa  di  Federico  Agnelli  neU» 
contrada  di  S.  Margheri^.,  aum.   iii3. 


Num.  307. 


ìia5i 


GIORNALE      ITALIANO 


Milak»  ,  Mercoledì  2   Novembre  1808. 


T/it li  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  f]  Ottobre. 

X  nostri  giornali  pubblicano  la    seguente  lettera  di 
S.  M.  il  Re  di  Svezia  all'  Imperator  di  Russia  (1)  : 

»  L'onore  e  1'  umanità  mi  prescrivono  di  fare  le 
più  forti  'rimostrarne  a  V.  M.  I.  contro  le  crudeltà  e 
le  ingiustizie  commesse  dalle  truppe  russe  nella  Fin- 
landia svedese.  Questi  fatti  sono  talmente  notorj  che 
è  inutile  il  confermarli  con  nuove  prove. 

»  Il  cuore  di  V.  M.  I.  può  egli  essere  insensibile 
alle  rimostranze  eh'  io  mi  trovo  obbligato  di  farvi  in 
nome  de' miei  sudditi  di  Finlandia?  Qual  è  dunque 
V  oggetto  di  questa  guerra  del  pari  ingiusta  che  in- 
sensata? Non  si  ha  già  in  mira  senza  dubbio  [almeno 


(1)  Esaminando  attentamente  questa  lettera  ,  sia  in  quan- 
to al  soggetto  ,  sia  in  qua»to  alla  forma ,  vi  si  riconosce 
chiaramente  lo  spirito  del  ministero  inglese  e  lo  stile  de'suoi 
stipendiati  scrittori.  S«  non  è  questa  una  sciocca  impostura , 
ò  visibilmente  V  opera  della  influenza  inglese,  I  ministri  bri- 
tannici attaccano  tanta  importanza  a  questa  misera  lettera  . 
ebe  T  hanno  fatta  tradurre  in  latte  le  lingue  ,  spacciare  in 
tutta  l'Europa,  e  gettare  su  tutte  le  coste  c»n  una  tale 
profusione  che  gì'  impiegati  delle  dogane  ne  hanno  fatto  rac- 
eoglitre  una  quantità  di  balle.  Da  tante  cure  e  da  taute  spe- 
se il  ministero  inglese  non  ritrarrà  che  vergogna ,  e  il  Re 
di  Svezia  ,  che  sprezzo  e  ridicolo.  Benché  questo  Principe  , 
nella  sua  sconsigliata  condotta  ,  abbia  Un  qui  mostrato  poco 
rispetto  per  la  dignità  reale,  e  poco  attaccamento  per  gl'inte- 
ressi della  sua  nazione ,  è  però  impossibile  il  supporre  eh' 
egli  sia  realmente  V  autore  d'  una  lettera  le  cui  menzogne  ,  la 
puerile  ostentazione  ed  i  non-sensi  annunziano  piuttosto  un 
libellista  che  un  sovrano.  Non  è  per  mezzo  d' invettive  o 
d1  assurdità ,  ma  con  gloriosi  fatti  d'  armi ,  che  Gustave- 
Adolfo  e  Carlo  XII  conquistarono  la  Finlandia. 

Molto  a  torto  il  Re  di  Svezia  si  lagna  delle  sciagure  d'una 
guerra  eh'  egli  stesso  ha  audacemente  provocata.  Pare  che  i 
gazzettieri  inglesi  sieno  le  guide  della  sua  politica.  Sopra  di 
essi  e-li  giudica  di  ciò  che  succede  iatorno  a  lui  5  da  essi 
senza  dubbio  ha  saputa  la  rivolta  della  Finlandia.  L'  armata 
russa  ha  però  tutti  i  molivi  d'  essere  soddisfatta  delle  dispo- 
sizioni di  quella  provincia  ....  È  vero  che  alcuni  masna- 
dieri sbarcati  in  Finlandia  clagl1  Inglesi  ,  secondo  il  loro  so- 
lilo ,  hanno  sorpresi  degli  uomini  isolati ,  e  assassinati  dei 
soldati  iufermi  ^  ma  questi  masnadieri  sono  stati  subito  presi 
e  puniti  secondo  le  leggi  della  guerra.  Il  governo  inglese  può 
ben  dolersi  della  perdita  de1  suoi  degni  satelliti  ;  ma  non  ha 
verun  motivo  di  credere  che  la  Finlandia  sia  in  uno  slato  di 
rivolta  (  Jour.  da  V  Emp.  ) 


voglio  supporlo  ]  d' inspirare  la  più  grande  avver-3 
sione  pel  nome  russo.  I  miei  sudditi  della  Finlandie 
sono  eglino  adunque  colpevoli  per  non  tver  volato 
mancare  all'  obbedienza  che  debbono  al  loro  Re  ,  e 
per  non  essersi  lasciati  sedurre  da  promesse  false 
al  pari  dei  principj  su  cui  sono  fondate  ?  Io  suppli- 
co V.  M.  di  porre  un  termine  alle  calamità  ed  agi» 
orrori  d'  una  guerra  che  non  può  maucare  di  pro- 
vocar 3ulla  vostra  persona  e  sul  vostro  governo  le  ma-* 
ledizioni  della  Provvidenza. 

*  La  metà  de'  miei  dominj  in  Finlandia  è  giù 
stata  riconquistata  dalie  mie  valorose  truppe  finlandesi. 
La  flotta  di  V.  M.  è  chiusa  in  Biltischport,  né  potrà 
uscirne  che  per  esser  presa  (  2  ).  La  vostra  flottiglia 
delle  galee  ha  uliimanseate  provata  una  grande  scon- 
fitta ,  e  le  mie  truppe  sbarcano  in  questo  momento 
in  Finlandia  per  rinforzare  quelle  che  mostreran  loro 
il  sentiero  deh'  onore  e  della  gloria.  (5; 

»  Dato  al  mio  quartiar  generale,  addì  7  settem- 
bre 1808.   « 

Firmato  ,  Gustavo  Adolfo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO   DI  DANIMARCA 

Copenaghen  9  Ottobre. 

Il  conte  di  Holstein,  ufficiai  delle  guardie  reali,  è 
incaricato  da  S.  M.  di  portar  l'ordine  danese  dell'Ele- 
fante a  S.  A.  il  Principe  di  Ponte-Corvo.  Il  generale 
Gerard ,  capo  dello  Stato  maggiore  francese ,  avrà  la 
decorazione  dell'ordine  di  Danebrog. 

Il  corpo  del  colonnello  Bang ,  forte  di  Soo  uo- 
mini, che  avea  fatta  un'invasione  nella  provincia  sve- 
dese di  Herjedalen ,  si  è  ritirato  in  Norvegia  il  16  set- 
tembre, conducendo  seco  il  bottino  che  avea  fatto 
S'egli  si  fosse  ancora  fermato,  le  strade  sarebbero  di- 
venute impraticabili  ;  alcune  truppe  svedesi  passarono 
le  frontiere  della  Norvegia  dalla  parte  di  Frederick- 
shald.  Vi  è  stato  un  combattimento  :  i  Danesi  per- 
dettero sulle  prime  un  cannone;  ma  dopo  aver  rice- 
vuti  de'  rinforzi,  rispinsero   il  nemico. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


(1)  L'  evento  ha  provato  quanto  questa  millanteria   fosse 
J  ridicola.  (  Idem.  ) 

(3)  Gli  ultimi  rapporti  annunziano  al  contrario  che  i  tea- 

(tativi    degli    Svedesi    sono    andati    da  per  tutto  falliti ,  e  che 
sono  stati  interamente  sconfitti.  {  Idem.  ) 


'Altana  i5  Ottobre. 

Jeri  venne  celebrato  ad  Amburgo  colia  maggiore 
«olcmrità  F'aBBiversarió  della  battaglia  di  Jena.  Alcune 
salve  d'artiglieria  annunziarono  qi:sst' epoca  memoran- 
da. A  mezzodì,  il  maresciallo  dell'impero,  principe 
di  Pon'.e»Corvo,  passò  ia  rivista  ls  truppe  francesi 
ed  olandesi ,  e  le  iece  manovrare.  S.  A.  I.  ha  poscia 
dato  un  pranzo  ai  sigg.  generali  ed  ufficiali  superiori, 
ai  ministri  di  Francia,  ai  senatori  ed  atte  varie  auto- 
rità civili  e  militari.  La  sera,  il  palazzo  del  governo  fu 
iili-minato.  (  Idem  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino  i5  Ottobre, 

S.  A.  Rj  la  Principessa  Guglielrnma,  vedova  del 
2'riacipe  Enrico  di  Prussia  ,  è  morta  il  9  del  corrente 
in  età  d' 82  anni  ed  8  mesi  ?  nacque  il  venticinque 
febbrai-c»  1926.  Essa  era  figlia  del  Priucipe  Massimilia- 
no d'  Assie-Cassel  ,  fratello  del  Re  Federico  di  Svezia, 
e  dei  Langravio  Guglielmo  Vili ,  fcid-maresciaMo  a! 
servigio  dell'  Imperadore  e  dell'  Impero  ,  e  colonnello 
d!  un  reggimento  di  fanteria  j  nato  il  28  maggio  1689, 
e  morto  1'  8  maggio  176^.  La  Principessa  Guglielmi- 
laa,  sua  terza  figlia  ,  era  dama  dell'  Ordine  imperiale 
di  S.  Caterina  di  Russia.  Ella  sposò  nel  Ì752  il  Prin- 
cipe Federico  Eurico  Luigi  di  Prussia,  il  cui  nome  è 
immortale  ,  fratello  di  Federico  il  Grande,  e  zio  del 
Re  attuale.  Il  suo  matrimonio  fu  celebrato  a  Cassel , 
per  procuratore,  il  17  giugno  1752,  e  fu  compiuto  a 
Carlottemburgo  i!  25  dello  stesso  mese.  Il  Principe 
Eurico  è  morto  a  Reinsberg  ,  il  5  agosto  1802.  Pel 
eorso  di  55  anni,  la  Principessa  Guglielmina  è  stata 
oggetto  d'  ammirazione  e  di  rispetto  per  gli  abitanti 
di  questa  capitale.  (  Gaz.' de  Franca  ) 

REGNO  D'UNGHERIA 
Presburgo  7   Ottobre. 

Il  4  del  corrente ,  giorno  della  festa  di  S.  M. , 
gli  Stati  assisterono  ad  una  messa  solenne  celebrata  da 
S.  A.  R.  il  primate  d'Ungheria;  poscia  radunarousi 
nella  camera  de' magnati,  per  ascoltarvi  la  lettura  del- 
la proposizione  da  farsi  all'Imperatore.  Quando  que- 
sta proposizione  fu  firmata  e  sigillala  dagli  Arciduchi 
palatino  e  primate,  le  LL.  AA.  II.  e  RR.  e  gli  Siati  in 
corpo  recaronsi  al  palazzo  primaziale.  Subito  dopo  S. 
M.  I.  sa'ì  std  suo  Irono  dove  ascoltò  uà  discorso  di- 
lettole dall'  Arciduca  primate.  L' Imperatrice  salì  pure 
sul  trono  dopo  l'Imperatore,  dove  venne  parimente 
arringata. 

Il  2  ,  la  corona  d'  Ungheria  è  stata  trasportata  so- 
lennemente da  qui  ad  Ofen  in  una  carrozza  ad  otto 
cavalli,  scortata  dai  gentiluomini  uugaresi. 

(  Gaz.  de  Frutice  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  12    Ottobre* 

Le  LL.  MM.    II.  frovansi    tuttora    a    Presburgo; 


La  gszietta  della  corte  contiene  1'  articolo  segna- 
te sulla  Turchia  : 

»  Regna  ia  massima  tranquillità  a  Costantinopoli^ 
il  campo  di  Daub-bascià,  che  trovasi,  per  così  dire, 
alle  porte  della  capitale,  si  va  giornalmente  rinfor-; 
zando  con  truppe  d'Europa  e  d'Asia.  Il  niiovo  grati 
visir  mustafà— Bairactar  spiuge  innanzi  con  indefessa 
attività  i  grafldi  apparecchi  che  credonsi  destinati 
contro  i  Vecabiti ,  e  per  sostener  vigorosamente  il  Ca- 
lifat.  Bairactar  ha  nominato  agà  dei  giannizzeri  uà 
officiale  che  ha  servito  sotto  i  suoi  ordini,  e  che  è 
uno  de'  suoi  zelanti  partigiani  :  ha  fatto  decapitare  il 
gran  tesoriere  dei  giannizzeri  e  l'ebreo  Zonana,  ban- 
chiere del  medesimo.  Si  sono  ristabilite  le  truppe 
esercitate  all'  Europea  ;  ma  invece  del  nome  di  Niza- 
mi*-Gedid ,  portano  quello  di  Seymcns'-Ashjier.  Sì 
continuano  a  levare  nuovi  Seymeas  per  fare  il  seH 
vizio  in  luogo  de'  giannizzeri.  Questi  ultimi  sono  già 
stati  più  volte  obbligati,  in  occasione  di  solennità  ,  e 
specialmente  allorché  il  sultano  si  reca  a  mezzodì  alla 
gran  moschea  per  la  preghiera  pubblica,  a  formar  ala 
sul  passaggio  ,  senza  portare  il  distintivo  del  loro 
corpo ,  e  senza  il  berretto  di  cerimonia,  che  è  il  loro 
principale  ornamento. 

»  E  partito  da  Costantinopoli  un  grosso  numero 
di  Seymcns  e  di  Gebegis  per  rinforzare  la  guarni- 
gione d'  fornai],  ove  comanda  1'  ultimo  gran  visir 
Ismail-bascià. 

»  Il  nuovo  ambasciador  di  Persia,  Mollah  Ibra-< 
him-'-Han ,  ha  avuto  ,  il  3o  agosto,  la  sua  prima 
udienza  dal  gran  Signore. 

»   Moraìi-Osraano-Effendi  ,    ex    ambasciadore    a 

Parigi,  è  stato  nominato,    il    19   settembre,    sopraiu- 

tendente    della    marina,    in    luogo    d'Iiossan-Effendi. 

5  Si  lavora  con  molta  attività   per  equipaggiare    la  gran 

fiotta  turca.   «  (  Gaz.  de  France  ) 

GERMANIA 


so  n 


Frane/ori  ai  Ottobre. 

Abbiamo  1'  altrieri  veduto  qui  arrivare  il  superbo 
i.°  reggimento  di  ussari  ,  proveniente  da  Erfurt.  Si 
aspetta  la  guardia  imperiale  francese  che  ha  fatto  il 
servizio  ad  Erfurt,  durante  il  soggiorno  di  S.  M.  l' Im- 
perator  Napoleone. 

Eranvi  ad  Erfurt,  duranti  le  conferenze,  due  Frn-« 
peratori ,  quattro  Re ,  ed  Altezze  seìtanluna.  Tra  i  fo- 
restieri che  f.rovavansi  nella  delta  città,  a  quell'epoca 
memorabile,  si  sono  notati  il  sig.  Michlou,  console 
americano    ,  ed  il  barone    di  Verter  generale    svedese. 

(  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  16  Ottobre. 

Un  corriere  spedito  da  Erfurt,  il  i3,  ha  recato  a 
S.  M.  per  parte    dell'  Impcrator    Napoleone    due    gran, 


o  però  qui   aspettate    quanto    prima,    ma    non    vi     cordoni    della    Legion    d'onore,    de'  quali    S.    M.    ha 

5-1.  .<">  Il*  1  l'T»!  •- 


faranno  che  nu  breve  soggiorno,  e  1-' torneranno  a 
Presburgo  per  k  chiusura  della  Dieta.  È  assai  proba- 
bile che  al  loro  ritorno  le  LL.  MM.  si  rechino  in  Gal- 
izia, i  cui  Stati  debbono  parimente  raduaarsi. 


disposto  iu  favore  del  sig.  baione  di  Bulow,  mini- 
Siro  delle  finanze,  e  del  sig.  conte  di  Bocholtz  ,  graa 
maestro  delle  cerimonie. 

(  Courrier  de  l'Europe  ) 


1EGNO  D'  OLANDA 

Amsterdam  20  Ottohre. 

Il  iS  del  correrne,  il  Principe  Dolgaroucky ,  mi- 
nistro plenipotenziario  ed  incaricato  straordinario  di 
di  S.  M.  1'  Imperatore  di  tutte  le  Russie,  ha  conse- 
gnata, in  Utrecht,  in  un'  udienza  particolare,  a  S.  M. 
una  lettera  dell'  Ii.perator  suo  Signore,  come  anche 
tre  decorazioni  degli  Ordini  di  S.  Andrea,  S.  Ales- 
sandro Newsby,e  di  S.  Anna,  che  S.  M.  I.  ha  messe 
a  disposizione  del  Re.  S.  M.  ne  ha  disposto  a  favore 
del  Principe  reale,  del  maresciallo  di  Kiugsbergen  e 
del  sig.  Rcèll ,  ministro  degli  affari  esteri.  Il  Re  ha 
pure  data  la  decorazione  dell'  ordine  di  S.  Uberto  , 
messa  a  sua  disposizione  da  S.  M.  bavara  ,  a!  mare- 
sciallo di  Zuylen  van  Nyeveld  ,  suo  gran  ciambellano. 

(  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Anversa  20  Ottobre. 

Il  console  sp^guuolo  ad  Anversa  vi  ha  ultima- 
mente latto  pubblicare  il  seguente  avvfso  : 

»  11  console  di  S.  M.  il  Re  di  Spagna  ad  Anversa 
previene  tatti  gli  Spaglinoli  che  trovansi  nel  di- 
parliineuto  delie  Dcux-'-Nethcs ,  che  giusta  gli  ordini 
statigli  ultimamente  trasmessi,  egli  ha  aperto  un  regi- 
stro perchè  vi  prestino  giuramento  di  fedeltà  al  Re 
loro  signore.  Per  conseguenza  sono  invitati  a  recarsi 
alia  sin  casa  onde  firmare  il  giuramento  giusta  la  for- 
inola che  gli  venne  prescritta.  Quelli  che  si  trovas- 
sero ne'  dipartimenti  della  Schelda  ,  della  Dyle  ,  dell' 
Oanhfl  e  della  Rjér  ,  potranno  dirigersi  a  lui  per 
avere  la  suddetta  formola  che  verrà  loro  spedita  sul 
momento.   « 

Firmato ,  D.  de  Barrenecuea  Dutari. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Rocclla  20  Ottobre. 

E  soltanto  qui  giunta  una  parte  della  prima  di- 
visione dell'  armala  di  Portogallo  :  1'  altra  è  sbarcata 
nella  baja  Quiberon ,  col  general  Delaborde,  coman- 
dante questa  divisione.  Il  tragitto  è  stato  molto  peno- 
so. Tatti  gli  officiali  dell'armata  assicurano  che  il  fat- 
to di  Vimiera  è  stato  gloriosissimo  per  le  armi  fran- 
cesi. Il  generale  Delaborde,  che  non  avea  fuorché 
1700  uomini  sotto  i  suoi  ordini,  fu  assalito  da  20113., 
e  conservò  la  sua  posizione,  malgrado  d'essere  stato 
gravemente  ferito.  Il  fuoco  è  incominciato  a  9  ore  del 
mattino  e  non  finì  che  a  6  ore  pomeridiane. 

La  prima  divisione  è  acquartierata  ne' contorni  di 
Yannes.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  26  Ottobre. 

I  due  corrieri,  l'uno  francese,  l'altro  russo,  spediti 
éì  Erfurl  per  Londra  ,  si  sono  imbarcati  il  20  ottobre 
a  Boplogae.  (  Idem.  ) 
-^-  I  giornali  inglesi  del  28  settembre  «ino  al  i.° 
d' ottobre  han  dato  de'  nuovi  rischiarimenti  intorno 
alla  convenzione  di  Lisbona  ed  all'  effetto  eh'  essa  ha 
prodotto  a  Londra.  Un  riflessivo  esame,  accuse  dirette 
contro  i  generali  iuglesi,  e  scuse  allegate  in  loro  fa- 
vore ei  hanno  provato  che    in   quest'affare    dominava 
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più  l'odio  che  il  patriotismo.  Gli  s^rt r fori    ministeriali  .• 
trattano  i  loro  avversar]  da  fjziosi,    e    frse    uon    bua 
torto  ;  ma  i  faziosi   potrebbero  servirsi  contro  il    mini- 
stero d'armi  più  formidabili;    potrebbero    richiedergli 
conto  dell'impiego  de'  tesori  dissipali,    e    del    s (tigne 
versato  in    questa    spedizione.    Tocca    a    ciitsftìini   cho 
solo  ne'  loro   uffici  hau  fatto  la  giserra  ,  il  decidere  sì 
prontamente  della  situazione  in  cui  si  è  trovilo  il  ge- 
nerale d'Ahymple?  Giacché  aveva  perduti  in  due  com- 
battimenti 2tn.   uomini,  senz'avanzar  d'un  passo  solo* 
la  sua  posizione  non   era    così    brillante    come    voleasi 
far  credersi;  egli   ha  temuto  d'incontrare  una  battaglia 
decisiva  con  truppe  di  provato  valore,  comandate    d» 
un  generale    di  simil  carattere.  Si  attribuisce  a    de'itlo 
al  geueral  Dahymple  il  non  aver  egli  aspettato  l'arrivo 
d' un  corpo  di  ribelli  portoghesi.  Ma  i    suoi    difensori 
allegano  che  nulla  più  premeva,    quanto    l'assicurarsi 
seuz' alcun  altro  ajuto  straniero,  e  a  qualunque  costo, 
la  pronta  possessione  del  Portogallo  che    già    anche    a 
Londra  veniva  con  gran  compiacenza  riguardato  come 
provincia  inglese.    Era   stala    seriamente   intavolata    la 
quistione  se  doveva  esser  amministrato  come    una  co-* 
Ionia  ;  per  odioso  che  sembrar  possa    un    tal    progetto 
verso  un   popolo  che  trattavasi  come  carissimo  alleatot 
pure  non  si  può  porre  in  dubbio  che  il  ministero  ini 
glese  non  se  lo  fosse  effettivamente  sognato;  e  la  preci* 
pitazionc  con  cui  il  generale    Dùliymple  fece  occupar 
Lisbona  e   i  suoi  forti  a  nome  dell'  Inghilterra ,  inalbe* 
randovi  la   bandiera  inglese  ,  è  indubitatamente    meno 
l'effetto  d'uno  sbaglio,  come  si  è  voluto  far  credere, 
chfl  l'effetto  d'un    odioso  disegno  del  cui   segreto  era 
a  parte.  (  Argus  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Milano   1  Novembre. 

DECRETI    DI    S.  A.   I. 

[  Vedi  il  foglio  di  jerì.  ] 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  con  tre  separati  Decreti,  del 
giorno  20  p.  p.  ottobre  ,  ha  nominato: 

i.  Ai  posti  vacanti  nelle  Corti  di  giustizia  in  Venezia,  Ati^ 
cona  ,  Udine   e  Sondrio  i  seguenti  individui,  cioè: 

Nella  Corte  di  Giustizia  in  Venezia,  il  sig.  Calogerà  Ani 
tonto,  ora  segretario  del  regio  procuratore  generale  della  Corte 
d1  appello  in  Venezia,    in    sostituzione    del     sig.  Manlegazza^ 
dimissionario. 

Nella  Corte  di  giustizia  in  Ancona,  il  sig.  Giovanetti 
Giuseppe,  ora  membro  della  Corte  di  Forlì,  iu  sostituzione 
del  sig.  Campitela  ,  passato  alla  Corte  d'  appello  in  Ancona. 

Nella  Corte  di  giustizia  in  Udine,  il  sig.  Tingi  Cesarotti, 
ora  giudice  di  pace  in  Mirano,  Dipartimento  della  Brenta,  ia 
sostituzione  del  sig.  Beltrami ,  passato  alla  Corte  in  Macerata. 

Nulla  Corte  di  giustizia  in  Sondrio,  il  sig.  Perazzoli  Già. 
Antonio,  ora  giudice  di  pace  in  Oleggio,  Dipartimento  dell1 
Agogna,  in  sostituzione  del  sig.  Atanasio  Fontana,  passato 
alla  Corte  di  giustizia  di  Brescia. 

1.  Ai   posti  vacanti  nei  Tribunali  di  prima  istanza  d1  Imela 
e  d'    Ascoli  i  seguenti  individui  ,  cioè  : 

Nel  Tribunale  di  prima  istanza  in  Imola  ,  il  sig.  Raffi  Do* 
memeo  ,  giudice  nell1  ora    soppresso   Tribunale  di  Cento,   io 
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sostituzione  del  g)g<  Luigi  Fontana,  passato  alla  Corte  di  già-  . 
stizia  di  Macerata. 

Nel  Tribunale  di  prima  istanza  in  Ascoli  ,  il  sig.  Spampani 
Luigi,  ora  giudice  di  paco  io  Camerino  ,  in  sostituzioue  del 
sig.  Codazzi,  dimissionario. 

3.  A  diver-e  piazze  vacanti  di  Giudici  di  pace  i  seguenti  j 
cioè  : 

Giudice  di  Pace  del  Circondario  I.  in  Reggio  ,  il  sig.  Ala- 
mandrini  Angelo  ,  attuale  giudice  in  Castelnovo  uè1  Monti ,  in 
sostituzione    del  sig.  Bertolini  defunto. 

Idem,  in  Mirandola,  Dipartimento  del  Panare,  il  sig.  Mar- 
ni Antonio,  ora  giudice  di  pace  in  Vignola ,  in  sostituzione 
del  sig.  Battaglia  ,  passato  giudice  della  Corte  di  giustizia  in 
Mantova. 

Idem  ,  in  Chiavenna  ,  Dipartimento  dell'  Adda  ,  il  sig.  Pe- 
stulozza  Rodolfo ,  in  sostituzione  del  sig.  Paravicini,  passato 
giudice  della  Corte  di  giustizia  in  Sondrio. 

Idem  ,  in  Murano  ,  Dipartimento  dell'  Adriatico  ,  il  sig. 
Trevisan  Giovanni  ,  ora  giudice  di  pace  in  Palestrina  ,  in  so- 
stituzione del  sig.  Carrara ,  passalo  giudice  aggiusto  presso 
V    appello  di  Venezia. 

Idem  ,  in  Asola  ,  Dipartimento  del  Mincio,  il  sig.  Sparesi 
7\jiiuisa  ,  già  luogotenente  di  pretura  e  conciliatore,  in  sosti- 
tuzione del  sig.  Sardi  ,  passalo  giudice  della  Corte  di  giustizia 
di  Forlì. 

Idem,  in  Sermide ,  Dipartimento  del  Mincio,  il  sig. 
Bianchi  Luigi,  in  sostituzione  del  sig.  Gonzales  ,  dimissio- 
nario. 

Idem  ,  in  Dignano  ,  Dipailimento  dell'  Istria  ,  il  sig.  Va- 
>c:r>n  Natale ,  ora  cancelliere  di  quella  giudicatura  di  pace  , 
in  sostituzione  del  sig.  Lombardo,   dimissionario. 

Idem,  in  Fossignano  ,  Dipartimento  del  Reno  ,  il  sig. 
BoHrigari  Luigi  ,  ora  giudice  di  pace  in  Guiglia  ,  in  sosti- 
tuzione del  sig.  Scarabelli  ,  passato  giudice  del  Tribunale  di 
Rovigo, 

Ideiti,  in  Louato ,  Dipartimento  del  Me  Ila  ,  il  sig.  Zam- 
■piceni  Fxincesco  ,  ora  giudice  di  pace  in  Pontevico  ,  ia  sosti- 
tuzione del  sig.  Guerrini,  defunto. 

Idem  ,  in  Monza  ,  Dipartimento  d1  Olona  ,  il  sig.  barese 
de  Rosale  Antonio,  ora  giudice  di  pace  in  Cassano,  in  so- 
stituzione del  sig.  Lavelli  ,  passato  giudice  del  Tribunale  di 
Pesaro. 

Idem  ,  in  Cassano  ,  Dipartimento  d'  Olona  ,  il  sig.  Sarti- 
rana  Giuseppe ,  in  sostituzione  del  sig.  Varese  di  Rosate  » 
rassato  giudice  di  pace  in  Monza. 

Idem,  in  Mon6elice,  Dipartimento  della  Brenta  ,  il  sig. 
Corbelli  Marc'  Antonio,  ora  giudice  supplente  presso  la  Corte 
di  giustizia  in  Padova,  in  sostituzione  del  sig.  Ghirotti ,  di- 
missionario. 

Idem,  in  Camerino,  Dipartimento  del  Musone,  il  sig. 
Donati  Alessandro  ,  ora  giudice  di  pace  in  Fossombrone  ,  in 
sostituzione  del  sig-  Spampani  ,  passato  giudice  al  Tribunale 
di  prima  istanza  in  Ascoli. 

Idem  ,  in  Fossombrone ,  Dipartimento  del  Metaurr>,'  il 
sig.  Bindi  Francesco  ,  in  sostituzione  del  sig.  Donati,  passato 
giudice  di  pace  in  Camerino. 

Idem  ,  m  Barbaran  ,  Dipartimento  del  Baceliiglione  ,  il 
sig.  Zorzi  Michel'  Angelo  ,  ex-vicario  nello  stesso  comune, 
in  sostituzione  del  sig.  Bumardo  ,  dimissionario. 

Idem  ,  in  Tiene  ,  Dipartimento  del    Bacchigliene  ,    il    sig. 
Pellegrini  Giuseppe  ,    ora    giudice    di    pace    in   Camisano ,  in 
so soluzione  del  sig.  Foscolo ,  dimissionario. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  3o  ha  nominato  ai  posti 
vacanti  di  Cancellieri  ed  Uscieri  presso  diverse  Corti ,  Tri- 
bunali e  Giudicature  di  pace  i  segueuti  ,  cioè  : 


Cancellieri.  Presso  il  Tribunale  di  Commercio  dt  Bologna 
il  sig    Giulio  Cunali  in  luogo  del  sig.  G.  B.  Canali ,    defunto. 

Presso  la  Giudicatura  di  pace  di  Codogao  il  sig.  Pietra 
Bovara  in  luogo  del  sig.  Blenio. 

Presso  la  Giudicatura  di  pace  di  Comacchio  il  sig  Luigi 
Golfi  in  luogo  del  sig.  Rossi. 

Presso  la  Giudicatura  di  pace  di  Castiglione  delle  Stiviere 
il  sig.  Antonio  Gasparini  in  luogo  del  sig.  Ugolotti. 

Presso  la  Giudicatura  di  pace  di  Cadore  il  sig.  Costanti- 
no Palatini  in  luogo  del  sig.  Coletti. 

Presso  la  Giudicatura  di  pace  in  Saludecchio  il  sig.  Er- 
menegildo Selva  in  luogo  del  sig.  Maures. 

Presso  la  Giudicatura  di  pace  di  Breno  il  sig.  Gaetano 
Ragazzi  in  luogo  del  sig.  Locatelli  ,  defunto. 

Uscieri.  Presso  la  Corte  di  Giustizia  di  Cremona  il  sig. 
Giuseppe  Mudo  in  luogo  del  sig.  Valle. 

Presso  la  Corte  di  Giustizia  di  Belluno  i  sigg.  Giuseppe 
Venter  e  Antonio  Pagani  in  luogo  de'  sigg.  Cazzotti  e  Gianes. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  di  Forti  il  sig.  Fortunata 
Romiti  in  luogo  del  sig.  Alruerighi. 

Presso  il  Tribunale  di  commercio  di  Verona  il  sig.  Gio. 
Battista  Nicolis  in  luogo  del  sig.  Savioelll. 

Presso  il  Tribunale  di  commercio  di  Bergam»  i  sigg\ 
Francesco  Marchetti  e  Già.  Luigi  Zanucchi  in  luogo  de'  sig". 
Carminati  e  Locatelli. 

Presso  il  Tribunale  di  oommercio  di  Venezia  il  sig.  An- 
tonio Bianchi  in  luogo  del  sig.  Triffoni. 

Presso  la  Giudicatura  di  pace  di  Abbiategrasso  il  sig.  Gio^ 
Grisostorno  Majnardi  in  luogo  del  sig.  Nobili. 

Presso  la  Giudicatura  di  Pace  de!  li.  circondario  di  Cre- 
mona il  sig.  Pietro  Paolo  Cornali  in  luogo  del  sig.  Valle. 

Presso  la  Giudicatura  di  pace  di  Badia  Calavena  il  &ig. 
Gregorio  Petuti  in  luogo  del  sig.  Perini. 


N.  B.  Nel  foglio  del  3o  ottobre  ,  data  di  Parigi, 
colon.  2,  §  2,  linea  i^,  invece  di  nemico  leggasi 
amico. 


Spettacoli  a"  oggi. 

R.  Teatjso  alla  Scala.  Si  rappresenta  m  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig.  maestro  Ferdiuando  Orlandi,  coi 
balli  Eloisa  e  Camillo  ,  e  //  maniscalco. 

R.  Teatro  della  Canobiawa.  Dalla  comica  comp» 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direi,  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Hypermestre.  -—  Minuit. 

N.  B.  Tutti  i  giorni  ,  dalle  ore  2  alle  4  pomeri- 
diane ,  il  sig.  Rouy  darà,  nelle  sale  del  Ridotto,  le 
esperienze  della  Donzella  invisibile. 

Teatro  Caiicano.  Saltatori  di  corda  ,  ed  azione 
pantomimica. 

Teath*>    S.  Radfgonda.    Dalla    comica   compagnia 

Verzura  si  replica  La  foresta  pericolosa. 

Teatro  delle  MAaioNETTE  [detto  Girolamo  ]  si  recita 
Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S    Margherita,  num.   ?  <  «3, 


Num.  308. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milah©  ,  Giovedì  5  Novembre  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  Tiosti  ìd   guest  o<  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  18  Ottobre. 

Cicco    un    estratto    di    parecchie   lettere   scritte    a  1 
bordo  della  nostra  flotta  in  Portogallo. 

Del-  9  Settembre  ,  a  bordo  del  Conquistatore ,  ì 
nel  Tage. 
La  fiotta  russa  va  in  Inghilterra  sotto  la  scorta  t 
di  à  vascelli  di  linea.  Due  de'  vascelli  russi  sono  io  ! 
Così  cattivo  stato  che  non  possono  tenere  il  mare,  e 
bisognerà  ridurli  in  pezzi.  Gli  altri  sette  vascelli  russi 
si  vanno  fornendo  di  provvisioni  per  mezzo  de'  nostri 
bastimenti ,  e  fanno  i  loro  apparecchi  di  partenza.  Si 
suppone  che  faranno  vela  al  principio  della  prossima 
settimana.  I  vascelli  che  formano  la  scorta  sono:  Il 
Barfieur,  ammiraglio  Tyler;  il  Donnegal,  l' Elisabetta, 
l'Ercole,  ['Alfred,  il  Ruby  ed  il  Conquistatore. 
Dispiace  moltissimo  alla  nostra  flotta  che  siasi  permes- 
so ai  Lussi  di  passar  trauquiihiineirte  in  inghiiterid. 
Generalmente  aspettava3Ì  che  si  dovesse  dar  loro  una 
battaglia,  ed  anzi  erasi  dato  1'  ordine  per  1'  attacco, 
allorquando  giunse  da  Londra  un  corrier*  che  ha 
recato  1'  ordiue  di  venire  ad  un  accomodamento,  e 
d'  evitare  con  tutti  i  mezzi  possibili  un  fatto  d'  armi. 
Da  ciò  si  conchiude  che  siasi  proposto  qualche  trat- 
tato fra  la  corte  di  Pietroburgo  ed  il  gabinetto  di 
Sainl-James  (1).  L'  ammiraglio  russo  pranza  oggi   con 

sir  Carlo  Cotton. 

Dell1  11  Settembre. 

Sono  informato  che  dimani  allo  spumar  del  gior- 
no   partirà    un    vascello    con    dispacci.    L'  ammiraglio 


(1)  La  sospension  d'  armi  conchiusa  dal  generale  Keller- 
mann  e  dai  generali  inglesi  portava  che  la  squadra  russa  sa- 
rebbe considerala  come  in  un  porto  neutro  Ma  1'  ammiraglio 
inglese  (  che  senza  dubbio  conosceva  le  sue  istruzioni  meglio 
de1  generali ,  e  sopraltutto  miglio  de'  gazzettieri  )  non  si  sa>- 
rebbe  attenuto  ai  termini  della  sospensione  ,  e  non  avrebbe 
garantite  le  stipulazioni  definitive  del  trattato,  se  avesse  po- 
tuto fare  altrimenti.  La  spedizione  di  Copenaghen  ,  \e  preten- 
sioni dell'Inghilterra  contro  il  commercio  del  mondo,  e  la  ti- 
rannia eh1  ella  esercita  sui  mari ,  V  hanno  per  lungo  tempo 
separala  dalla  Russia.  Non  è  con  una  dolcezza  ipocrita,  con 
insinuazioni  odiose,  o  con  atroci  minacce  che  il  governa 
britannico  potrà  calmar  l1  indegnazione  ch'egli  ha  eccitala  j 
ma  se  ritornar  vuole  ai  seutinscnti  di  giustizia  e  di  modera- 
zione ,  allora,  ed  allora  soltanto,  si  potranno  proporre  dei 
trattati  fra  U  corti  di  Pietroburgo  e  di  Saint  James. 

(  Jour.  de  /'  Emp.  ) 


Tyler,  colla  sua  squadra,  è  uscito  jeri  dal  Tago.  Egli 
è  ancorato  al  Cascaes  ,  ove  sarà  raggiunto  dalla  flotta 
russa  che  abbandonerà  il  Tago  domattina. 

L'armata  francese  partirà  in  tre  divisioni.  La  prituu 
è  imbarcata  e  farà  subito  vela  setto  la  scorta  della 
Ninfa  che  prende  a  bo'rdo  il  generale  Junot  e  venti 
officiali  del  suo  stato  maggiore.  La  Resistenza  accom> 
pagnerà  la  seconda  divisioue:  essa  avrà  pure  a  bordo 
due  generali  ed  altri  efficiali.  L'  Amabile  scorterà  la 
terza  divisione.  Ciascuna  divisione  è  composta  di  circ? 
8m.  uomini. 

Del  12  Settembre. 
La  prima  divisione  dell'armata  francese  è  pronta 
a  partire.  La  Ninfa,  al  cui  bordo  trovasi  il  comandante 
in  capo  della  divisione,  ha  fatto  il  segnale  di  parten- 
za per  oggi  dopo  mezzodì.  Ci  siamo  provveduti  di 
trasporti  per  a5m.  uomini.  Il  generale  Junot  può  seco 
lui  trasportare  8ao  cavalli,  compresi  quelli  d'artiglieria, 
di  cavalleria  ec.  Egli  ha  la  libertà  di  condur  seco 
a.  ai  .  cavalli  inglesi  the  può  comperare  pet:  tea  ghi- 
nee 1'  uno.  L'  Amabile  scorterà  il  convoglio  che  sbar- 
cherà alla  Rocella.  La  seconda  divisione  s'imbarcherà 
domani  o  doman  l'altro. 

—  Sir  Hew  Dalryoiple  è  richiamato.  Sir  Enrico  Bur- 
rard  comanda  le  truppe  in  Portogallo,  e  sir  Gio. 
Moore  quelle  destinate  per  la  Spagna. 

Sir  Hew  Dalrynple  non  ritornerà  a  Gibilterra.  Il 
luogotenente  generale  Drummond,  per  quanto  dicesi, 
sottentra  al  medesimo  nel  comando  della  detta  piazza. 

(  Traveder  ) 

La  spedizione  di  Colt,  comandata  da  sir  Davide 
Baird,  come  pure  le  truppe  che  debbonsi  unire  alla 
medesima  a  Fdmouih  ,  sono  destinate  ,  per  quanto  sì 
assicura,  per  l'Italia.  Una  gran  parte  dell'armata  che 
trovasi  attualmente  in  Portogallo,  si  porta  in  Ispagna 
sotto  il  comando  del  general  Moore.  E  stato  spedito  f 
tre  settimane  fa  ,  un  commissario  alla  Corogoa  ,  inca- 
ricato di  preparar  le  provviste  per  5o  in  4°m.  uomi- 
ni di  fanteria,  e  5  in  6in.  uomini  di  cavalleria.  È  que- 
sto certamente  uno  de' più  difficili  incarichi  che  ita- 
por  si  possa  ad  un  officiale. 

—  Ecco  quali  sono  i  reggimenti  che  stanno  per 
imbarcarsi  sul  momento.  Il  g.°  e  to.°  di  ussari,  io  , 
11,  12  e  16  di  dragoni.  I  trasporti  provenienti  dalle 
Dune  sono  giunti  a  Falmouth,  dove  speriamo  che  sia- 
no già  stati  raggiunti  dalla  spedizione  di  Coik.  Al- 
meno, una  lettera  datata  da  Cork  il  a3  settembre  an- 
nunzia, che  quello  stesso  giorno  la  spedizione  era  par- 


fìta  per  Falmouth;  essa  era  forte    di    55  bastimenti  di 
trasporto,  e  scortata  dulia  Sibilla,  fregata,  Y Espiégle, 
eloop    di    guerra;    Bold,  brick  caouoniero    e  Roana, 
brick  mercantile  armato.  (  Jeur.  de  /'  Emp.  ) 
IMPERO  RUSSO 
Baltischport  1 6  Settembre* 
Da  che  la  flotta  anglo—  svedese,  forte  di  venticin- 
que vele,  è  comparsa  davanti  il  nostro  porte,  ci  siam 
visti  ogni  giorno  alla    vigilia    di    grandi    avvenimenti. 
La  nostra  flotta  fu  disarmata  ,  per  ordine  dato  espres- 
samente ;  e  i  vascelli,  posti  in  una  linea  serrata,  sono 
protetti  dalle  forti  batterie  della  riva.  In    tal   formida- 
bile posizione  siamo  rimasti  ad  aspettar  il  nemico. 

Prima  che  fosser  compiuti  questi  preparamenti  di 
difesa ,  1'  ammiraglio  Saumarez  spedì  un  parlamentario 
a  chiedere  che  gli  si  desse  in  balia  la  metà  della 
nostra  flotta ,  promettendo  egli  di  lasciar  partire  1'  al- 
tra per  le  acque  di  Pietroburgo.  Il  nostro  ammiraglio 
rispose  che  brucerebbe  egli  slesso  tutta  la  flotta , 
anziché  acconsentire  a  simili  condizioni.  Dopo  tale  ri- 
sposta ,  il  nemico  fece  bombardare  le  nostre  batterie 
per  ben  tre  giorni,  ma  inutilmente.  Siccome  il  vento 
non  gli  era  propizio  ,  e  non  potè  tentare  un  at- 
tacco generale-,  abbiamo  avuto  campo  di  compiere 
le  nostre  batterie ,  conformemente  alle  disposizioni  or- 
dinate da  S.  E.  il  ministro  della  marina. 

Noi  abbiamo  sedici  batterie  guernite  in  parte  dai 
cannoni  di  grosso  calibro  venuti  da  Revel,  in  parte 
dalle  baste  batterie  de'  nostri  vascelli  di  linea.  Sicu- 
rissima è  la  posizione  della  nostra  flotta  ,  e  tanto  più 
possiara  sperare  di  venir  liberati  dal  blocco ,  quanto 
che  tre  vascelli  di  linea  svedesi  sono  già  stati  costretti 
ad  abbandonare  la  loro  stazione  per  andare  a  ripararsi  ; 
e  gl'Inglesi,  che  temono  non  poco  queste  ac<jue,  le- 
vano ordinariamente  l'ancora  al  primo  soffio  di  vento, 
per  portarsi  in  alto  mare.  (  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenaghen  1 1  Ottobre. 
Le  notizie  di  Norvegia  parlano  d'un'invasione  fatta 
'dagli  Svedesi  sulle  frontiere ,  dove  impadrouironsi  de' 
posti  d' Enningdalen  ;  essi  erano  in  numero  di  3m. 
nomini;  ma  furono  costretti  a  ritirarsi,  non  avendo 
pur  potuto  ottenere  un  armistizio  di  parecchie  ore 
per  mandar  ad  effetto  la  loro  ritirata.  I  nostri  posti 
furon  di  nuovo  occupati  dalle  nostre  truppe,  il  12 
del  mese  scorso. 

Nelle  vicinanze  di  Bornholm  si  sou  di  nuovo  fatti 
vedere  alcuni  vascelli  nemici.  Il  27  settembre  un  va- 
scello di  linea,  due  fregate  ed  un  brick  passarono 
da  quelle  acque,  dirigendosi  all'est;  l'indomani  si 
virle  anche  un  convoglio  che  prendeva  la  medesima 
direzione. 

li  capitano  di  vascello  Schonheider,  comandante 
la  nostra  flottiglia  di  scialuppe  cannoniere,  ha  attaccata 
la  squadra  nemica  nel  Beh  ,  consistente  in  un  vascello 
da  guerra,  tre  bricks  e  due  scialuppe.  Il  nemico  non 
ha  sostenuto  il  combattimento,  ed  ha  cercato  di  sal- 
varsi colia  fuga. 

Tre  vascelli  di  linea  nemici  che  ritornano  dal 
Baltico,  hanno  passato  il  Belt. 


Nessun  avvenimento  importante  è  per  anche  acca- 
duto  dalla  parte  della  Norvegia.  Gli  Svedesi  hanno  ri- 
cevuto rinforzi  assai  considerabili.  (  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Jena    i3  Ottobre. 
S.  M.  I.  e    R.    fece    dono    all'  Università    di  Jena 
del    dominio  del  Blankenhayn  ;    diede    a^tn.  fr.  per  U 
compera  d'  un  locale  proprio    a  stabilire    la    cura  e  li 
parrocchia  che  ha  dotata  d'  un  reddito    di    3m.  fran-i 
chi.  Accordò  la   croce  della   Legion    d'  Onore  ai  sigg. 
Enrico,  curato;  Vogel ,  borgomastro;  Stark,  medico. 
Ha  pure  nominato  il  sig.  Enrico,  caoonico    e  profes- 
sore d' Erfurt,  e  ha  dato  al  sig.    Stark    una   pensione 
di  1000  franchi  sul  tesoro  reale.  (  Jour.  de    V  Emp.  )t 
Erfurt  19  Ottobre. 
S.  A.  il  Duca  di  Weimar  fa  innalzare  sull'  Eters-i 
berg  un  monumento  con  iscrizioni,  per  perpetuare  la 
memoria  di  quanto  è  ivi  accaduto.  (  Idem  ) 
Francfort  22  Ottobre. 
La  montagna    su  cui    l'Imperator  Napoleone  s'at- 
tendo  la  notte  del  i3  al  14  ottobre    1806,    e    su    cut 
erasi  innalzato  il  7  del  corrente,  in    occasione    d'  una 
caccia  ,  un  tempio  magnifico ,    ha  cangiato  il  suo  no- 
me di  Windknollen  in  quello  di  monte  Napoleone. 

(  Idem  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  21   Ottobre. 
La  prima  cura  del  Re  Dell'  arrivare  nel  Regno    è 
stata    V  espulsione    de'  nemici    dall'  isola    di     Capri.  A 
tale    impresa    fu  determinato    meno    dal    desiderio   di 
nuova  gloria,  che  da  quello  di  rendere  a'suoi   popoli  il 
commercio    e    la  calma.  La    facilità  dei  mezzi  per  far 
dei    traviati    alimentando    folli    speranze    ed    offrendo 
agli  agenti  della  seduzione  pronto  e  sicuro  asilo,  ren- 
deva indispensabile  qualche  misura    di    rigore,    peno- 
sissima per  il  paterao  cuore  di  S.  M.  Quindi  è,  che, 
firmata  appena  la  capitolazione  di  quei    forti ,    il   suo 
primo  alto  è  stato  di  clemenza  e  generosità.  Ha  voluta 
che  immediatamente  cessassero  i  mali  che  la  vicinanza 
del  nemico  aveva  attirato  su  molti  de'  suoi  sudditi.    I 
pescatori  costretti  a  rader  le  spiagge,    per  non  esporsi 
inoltrandosi  nel  golfo,    ad  essere  o  predati  o  sedotti  , 
riacquistano  intera  la  libertà  della  pesca.  Si  rendono  i 
beni  a  quelle  famiglie  a  cui  erasene  momentaneamente 
sospesa  1'  amministrazione  ,   perchè  i  lor   capi   ritenuti 
in   paese  oemico  non  potessero  insinuarne    1'  abuso    a 
danno  della  pubblica  tranquillila.    Molli    individui  al- 
lontanati   dal    Regno,    perchè    le    frequenti    seduzioni 
non  gli  esponessero  a  più    dura    sorte,  possono  alfine 
rivedere  la  patria.    Chi    può  ridire  la  gioja  universale 
per   sì    provvide    disposizioni  ?    Possa  la  riconoscenza 
eguagliar  la  clemenza  del  Principe  ,   e  far  sì  che  non 
giunga  mai  più  quel!'  istante  d' obblìo  dei  proprj  do- 
veri, che  richiamerebbe  sugli  ostinati    un    rigore   ine- 
vitabile ,    tanto    più    grave ,     quanto    la    generosità    è 
maggiore  !    E    frattanto    in    Sicilia    son    confiscate    ed 
esposte  alla  vendita  non  solo   le  proprietà  di  quei  Na- 
poletani che  non  fecero  mai  colà  soggiorno,  ma  Gn  an- 
che quelle  dei  lor  remoti  congiunti;  languisce  derelitto 
in    quelle    prigioni,    di    cui    non  si  conoscono  le  p"?ù 


spaventevoli  ,  immenso  numero  d*  onesti  cìtlafliai  :  e 
non  pochi  souo  giù  siali  condannati  al  patibolo,  non 
per  vera  colpa  ,  ma  semplicemente  perchè  parea  che 
non  detestassero  abbastanza  i  Francesi.  Riferiamo  qui 
jl  decreto  sovrano  ,  firmato  il  giorno  susseguente  alla 
cesa  di  Capri. 

Gioacchino  Napoleone  Re  delle  due  Sicilie. 

L'  espulsione  de'  uemici  dall'  isola  di  Capri  to- 
gliendo loro  i  mezzi  di  turbar  facilmente  la  pubblica 
tranquillità: 

Sul  rapporto  del  nostro  ministro  della  polizia 
generale  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  i.  Tutti  coloro  tra*  nostri  sudditi,  che  per 
misura  di  pubblica  sicurezza  trovansi  esiliati  dal  no- 
stro Regno ,  potranno  rientrarvi  ,  purché  non  sieno 
imputati  di  delitti  comuni,  ed  il  loro  esilio  non  sia 
conseguenza  di  un  Decreto   de'  Tribunali. 

Saranno  però  eglino  tenuti  di  richiedere  un  passa- 
porto ,  che  verrà  loro  spedito  dal  nostro  ministro  di 
polizia  geuerale  :  muniti  del  quale  rientrando  in  Re- 
gno dovran  presentarsi  alle  autorità  competenti  ,  alie 
quali  dichiareranno  il  luogo  del  loro  futuro  soggiorno. 

2.  È  tolto  fino  a  nuovo  ordine  il  sequestro  im- 
posto col  decreto  del  i§  marzo  1806  su'  beni  mobili 
ed  immobili  di  quelli  che  all'  epoca  della  sua  par- 
tenza seguirono  la  passata  corte  in  Sicilia. 

3.  Sono  ugualmente  rivocati  i  divieti  di  pesca  in 
tempo  ài  notte,  attualmente  in  vigore  nelle  province 
di  Napoli,  Terra  di  Lavoro  e  Principato  Citeriore, 
dovendo  però  i  pescatori  conformarsi  ai  soliti  regola- 
menti di  polizia. 

4.  I  nostri  ministri  della  polizia  generale  e  delle 
fiuanze  sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò  che  lo  risguar- 
da ,  tifila  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Napoli,  il   18  ottobre  1808. 

Gioacchino    Napoleone. 

Da  parte  del  Re  , 
Il  Ministro  Segretario  dì  Stato  t 
F.  Ricciardi. 
—  Giovedì ,  20  del  corrente ,    all'  una   e   mezzo  po- 
meridiana ,  S.  E.  il  sig.  d'  Aubusson  de  la  Feuillade, 
ambasciatore  di  S.  M.  1'  Imperatole  de'  Francesi  e  Re 
d'  Italia    presso    la    nostra    corte,   presentò  a  S.  M.  le 
sue    credenziali.    Fu  egli  condotto  dalla  sua  abitazione 
al    real    palazzo    da    un    maestro    e  da  un  ajutante  di 
cerimonie      con    tre    carrozze    di    corte  ,  a  sei  cavalli 
ciascuna  ,  condotto  all'  udienza  ed  introdotto    nel    ga- 
binetto del  Re  da  S.  E.  il  gran  maestro  delle  cerimo- 
nie ,    e   presentato    da   S.   E.   il    ministro    degli  affari 
esteri. 

Terminata  1'  udienza  del  Re ,  passò  1'  ambascia- 
tore neh'  appartameuto  di  S.  M.  la  Regina,  alla  quale 
venne  presentato  dalla  dama  d'  onoie,  e  poi  colle 
«tesse  formalità  fu  ricondotto  nel  suo  palazzo. 

Alle    ore    2    pomeridiane    dello    stesso    giorno   fu 
presentata  a  corte  la  nobiltà  del  Regno.    Le  LL.  MAI. 
erano  assise  sul  trono,  assistite  da'  ministri,  dai  gran 
di  ufficiali  e  uffiziali  della  coroua  ;  e  dal  cousiglio  di 
Stato,    occupaudo  ciascuno  il  posto  che  gli  compete- 


re 
va.  Le  dame  furon  presentate  dalla  dama  d'onore,  ed 
i  cavalieri  dal  gran  ciambellano.  (  Monitore  Napolit.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Capodistria  19  Ottobre. 
Due  pescatori  d'Isola,   avendo   osservato    in  alto-. 
mare  una  preda  inglese  separatasi,  per  burrasca,  dalU 
fregata  ,    portaronsi   coraggiosamente     a    bordo    della 
medesima,  la  trovarono  sfornita    d'equipaggi,    che  si 
suppongono  rimasti  sopra  la  fregata ,  e  carica  di  riso» 
e  di  altre  mercanzie  j    ed    arando   nel    tragitto   evitata 
il  pericolo  d' incoutrarsi  coi  nemici,    la  condussero  4 
Salvamento,  prima    a    Isola,    indi    in    questo  porto  di 
Capodistria.  (  Foglio  period.  Istriano  ) 
Milano  2  Novembre. 
NAPOLEONE }    per    la    grazia    di    Dio  e  per  lìc 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,    Re  u  Italia  a 
Protettore  della   Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré    d'  Itali* p 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  d^  Stato  dell'Impera 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 
Noi,  in  virtù.  dell'Autorità  che  Ci  è  stata  delegateti 
iati'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  graziosi* 
Sovrano ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  1 
Art.  I.  Il  prezzo  di  veudita  dei  nitri    e  dejle  poli 
veri  è  fissalo  come  segue  : 

Per  ogni  libbra 

da  once  12, 
peso  di  Milano. 

Nitro  non  raffinato *    lir.  —   '90.  — 

Nitro  raffilato »     j.  25.  — 

Polvere  da  guerra  pel  militare,  sena'  im- 
ballaggio      »    »  —   82.  — 

Idem  ,  coli'  imballaggio  .     .      »   *••   88.  — • 

Polvere  da  guerra  per  gli  armatori     .  »     1.  So.  — 
Polvere  da  caccia   di   prima  sorta  o  sia 

sopraffina »     2.  5o.  — 

Detta  fina  di  seconda  sorta  o  mezzanella  »     2.  20  — « 
Polvere  da  mina    .      ..,.»-.»      1.   i5.  *«• 
II.  Il    Ministro    delle    Finanze    è    incaricato    dell* 
esecuzione  del  presente  Decreto ,    che   sarà  pubblicata 
ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
D.ito  in  Milano  il  21  ottobre  1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  „ 
L.  V  a  e  e  A  b  1. 


VARIETÀ* 

Notizie    suW  Arragona. 

Tre  strade  conducono  dalia  Francia    in    Ispagna. 

La    prima    é    quella  del  Rossiglione,    passando  per  la 

ì  Boulon  e  la  Jonquières,  e  questa  mette  in  Catalogna; 

[la    seconda    è   quella    di    S.    Gio.    Pie    di    Porto,  che 

■'conduce   uella  Navarraj   la  terza  è  quella,  di  S.  Gio.. 
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dtl  Lui  e  Irum,  passando  ìa  Bidassoa,,  e  queiia  mena  jer!  sono  mollo  in  ò^striosi.  Heusca  è  una  delle  prlo- 
iu  Biscaglia.  Di  queste  tre  strade  due  solo  sono  car-  !  cipali  città  dell'  Auagona;  il  suo  territorio  è  notabile 
rozzabili.  Non  vi  è  alcuna  via  battuta  ch«  conduca  .  per  la  ricchezza  de*  suoi  prodotti  e  per  la  sua  bellez- 
direuamente  dalla  Francia  in  Arrigo n a  ;  le  gole  dei  i  za.  Si  può  citar  anche  Tarrajona,  posta  rlel  centro 
Pirenei    che  separano  quc3ti    due  paesi  ,  sono  riputate  ;   d'  una  deliziosa  contrada  ,  innaffiata  d'acque  fresche  e 


impraticabili ,  fuorché  dai  cacciatori  clic  ccnescono 
pei fetia mente  le  località,  e  che  spesso  anch'egìico  cor- 
rono grandissimi  rischi  azzardandosi  su  per  montagne 
sovente  inaccessibili.  Si  vuole  che  alcuni  ingegneri 
t'iancesi  abbiane  sceperto  io  questi  ultimi  te  noi  pa- 
iecchi  nuovi  passeggi  ne'  Pirenei  ;  ciò  può  '«'"m-.sirno 
darsi;  ma  essi  non  hanno  ancor  palesale  o.\  pctobh'eo 
le  loro  scoperte. 


limpide,  cosa  rarissima  in  tutta  la  penisola. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 


AVVISO. 

Dal  dottor  Agostino  Bassi  di  Lodi  si  venderanno 
ai  primi  ricorrenti  sessanta  pecore  di  vizza  pura  di 
Spagna,  divise  in  dodici    lotti    o    porzioni,    sei    nella 


vegnente  primavera ,  e  sei    nel  corrente  autunno.    Cia» 
L'  Arragona  è  una  delle  province    di   Spagna    in  I  scun  lotto  comprenderà  cinque  animali.  Un    ariete  ed 

nna  pecora  dell'  età    di  anni  due  ai    cinque  circa  ,   e 
due  pecore    ed    un    ariete  dell'  età   di  un    anno  circa. 


cui    la    natura  si  è  più    compiaciuta  di  far  pompa  di 
bizzarrìa.    D.illa  banda   de*  Pirenei  ,     tutto    è   agreste  , 


egr 
primavera,  il  loro  valore  è  stabilito  in  soli  dieci  zec- 
chini di  Milano  cadauno.  E  rispetto  a  quelli  da  ven- 
dersi in  quest'  autunno  [in  zecchini  undici  pure  di 
Milano.  Si  è  aumentato  il  prezzo  di  questi  ultimi  per 
la  ragione  che  si  trovano  ora  coperti  di  lana,  quan- 
do quelli,  che  si  vendono,  in  primavera,  non  si  distri- 
buiscono, al  solilo,  che  dopo  la  tosatura.  Il  valore  della 
lana  portata  dai  detti  merini  rende  ,  seuza  dubbio  , 
ancor  minore  il  prezzo  corrente  di  dieci  zecchini  per 
ciascun  animale.  Chi  volesse  acquistare  dei  soli  arieti , 
o  delle  sole  pecore  fattrici  ,  dirigendo  la  domanda  al 
detto  sig.  dottore,  potrà  essere  dal  medesimo  servito  a 
un  prezzo  moderatissimo.  A.  C. 


BORbÀ  DI  MILANO. 
Corso    de'  Cambj  del  giorno   i  Novembre  1808. 


taciturno  e  d'  un  aspetto  tetro  ed  imponente  ;  verso  |  Rispetto  ai  merini,  che  si  venderanno  nella  vegnente 
la  Castigiia,  il  contine  delle  due  province  è  tracciato 
da  una  caténe  di  rupi  uere,  nude  ed  aride  ,  e  poscia 
da  sterili  brughiere  prive  di  coltivazione  e  d'  abi- 
tati; ma  nriì'  interno  della  provincia  trovansi  deli- 
ziosa valli  irrigate  dalle  acque  di  parecchi  fiumi  , 
popolale  da  industriosi  abitanti  e  sparse  di  ricchi  vil- 
laggi. 

La  popolazione  dell'  Arragona  ammonta  presente- 
metile  a  65  ,000  abitanti)  questo  Regno  era  altre  volte 
più  popolato.  Gli  Arragonesi  van  superbi  degli  antichi 
Ilio    privilegi,    de' quali    non    riraan   loro  in  oggi  che 
un   nome  vano.    Il  paese  produce  in  abbondanza  tutti 
f  ìi  oggetti   di  vantaggio  e  anche  di  piacere  ;    segnata- 
mente oli   di  eccellente  qualità,  frutta  squisite  d'  ogni 
genere  ,   canapa  che  serve  in  gran  parte  a   provvedere 
la  marina  reale,  vini,  grani,  ec.    Il    magnifico  canale 
d'   Arragona  ,    cominciato    nel     1770  ,     non     è  ancora 
compiuto.    L'  Ebro  gli  somministra  1'  acqua  che  gli  è 
necessaria.    Giusta    il    parere    delle  persone    dell'  arte  , 
quest'  òpera,    e    pel   soo   vantaggio  relativo  alla  navi- 
gazione interna,  e  per  la  fertilità  che  procaccia  a  tutti 
ì  terreni  innaffiati  dalle  sue  acque  benefiche,  può  andar 
del  pari  con  quanto  esiste  di  più  bello  in    tal    genere 
in    Europa;    le    costruzioni    di    rhiuse ,  di  caseggiati, 
di    magazzini    posti  sulle  sue  rive  ,  fanno  meravigliare 
tutti  gli  stranieri  amatori   delle  arti.    I    curiosi  andreb- 
bero    più     di     frequente     a     visitar    questo  canale  che 
tanto  onora  la  Spagna  moderna;  ma  molti  di  loro  ne 
sono    con     ragione     distolti    dalla     cattiva     fama  delle 
osterie    del    paese.    Difficilmente    infatli    si    potrebbero 
trovare    cloache    più    disgustose,   più  infette  e  peggio 
provvedute    di    quel    che    sieno    per  la  maggior  parte 
gli  alberghi  d'  Aragona.    Il    forestiere  raen  dilicato  si 
sente  nauseare  entrandovi;  la  cucina    spesso    serve  ad 
un  tempo  di  abitazione  comune  alle  genti  della  casa, 
ai  passeggeri  che  giungono,  alle  capre  ed  alle  galline. 
Il  vino  è  nero,   denso  e  capace    d' ispaventare    il    più 
intrepido  bevitore. 

La  capitale  dell'  Arrsgona  è  Saragozza,  posta 
sulla  riva  destra  dell'  Ebro;  questa  città  è  vastissima 
e  contiene  ^im.  abitanti  ,  e  moltissime  fabbriche. 
Calatayud  è  una  piccola  città  popolata  da  circa  6  o 
■jm.  anime;  la  sua  situazione  è   deliziosa  ,   e    gli    abi- 


Parigi        —  per   1   f.co     —     —  » 

Lione        —  idem        —     —     —  » 

Genova     —  per    1    lira  f.  b.  » 

Roma        —     —     —     —     —     —  n 

Livorno    —  per   1   p.za  da  8^R.  » 

Venezia    —  per   1  lira  ita!.  » 

Augusta    —  per   1   f.no    c.te  » 

Vienna     —  idem       -     -     —  » 

Amsterdam  per   1   f.n0  b.co  » 

Londra     —     —     —     —     —     —  ,, 

Napoli      —     —     —     —     —     —  » 

Amburgo     per     1   M.     —     —  » 


98.7  L. 
98,9  L. 

82.8  L. 

5,20,8  L. 

97.7  D- 
3,54 4  E. 
i,o8,5  D. 
2,09,7  L. 


1,77,5  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  ©  sia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  q/ò ,  55  al  55.  i/a. 

Rescrizioni  a  8-  a  8,  1/4.  per  100. 


Spettacoli  cT  oggi. 
R    Teatro  alla  Scala.    Dalla    comica  compagnia 
I.  ti  11.  d'artisti  francesi,  sotto  ia  dirai,  di  M.  Raucourl, 
si  recita  Les  femmes.  —  Les  étourdies. 

B.  Teatro  della  Canobiana.  Il  sig.  Rony  darà, 
alle  ore  7,  nelle  sale  del  Ridotto,  Io  Spettacolo  ura- 
nografìco  ,  il  Tamtam  cliinese,  fa  Fantasmagoria  e  la 
Donzella  invisibile. 

Teatro  Carca^o.  Saltatori  di  corda  ,  ed  azione 
pantomimica. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  La  foresta  pericolosa. 


Nunu  309, 
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1  a  a  L  E      ITALI  A  N  O 

Min*»  ,  Venerdì  4  Novembre  1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  io   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra   19  Ottobre. 

Il  Principe  di  Galles  è  arrivato  la  mattina  del  16 
corrente  a  Portsmouth,  per  vedervi  imbarcare  due 
compagnie  del  suo  reggimento  £  io.°  di  dragoni  ]. 
K  Principe  ha  fatto  loro  un'  arringa  conveniente  alia 
circostanza.  Il  Duca  di  Cbiarenza  si  è  recato  il  dì  17 
a  Portsmouth  ,  per  vedervi  imbarcare  l'ultima  divi- 
sione del  io  di  dragoni,  ove  il  di  lui  figlio  Fitz- 
Chiarenza  serve  in  qualità  di  cornetta. 

Il  Duca  di  Cumfeerland  parte  iu  breve  per  Fal- 
mooth  ,  per  vedervi  egualmente  imbarcare  il  suo  bel 
jeggimento  ,  il  i5  di  dragoni. 

Il  reggimento  di  lord  p3get  [  7.0  di  dragoni  ] 
trovasi  tuttora  a  Sani'  Eleni». 

Il  brigadiere  generale  Siade  è  arrivato  a  Ports- 
mouth per  prendere  il  comando  d'  una  brigata  di 
dragoni,  composta  del  7  e  io  reggimento  destinati 
per  la  Spagna.  Il  7  ,  già  imbarcato  da  più  di  quin- 
dici giorni,  è  stata  ritenuto  dai  venti  contrarj.  Il  i5 
reggimento  di  dragoni  leggieri  ha  ordine  di  partire 
da  Ipswioh  per  imbarcarsi  ,  e  si  spera  che  i  trasporti 
saranno  pronti  entro    quindici  giorni. 

Il  7  ed  il  io  di  dragoni  debbono  recarsi  a  Fal- 
inouth. 

Il  3  ed  il  4  di  dragoni  della  guardia,  maggior 
generale  P.ync  ,  devono  pure  imbarcarsi,  come  anche 
il  14  ed  il  16  di  dragoni  leggieri  ,  maggior  generale 
Cotton.,  (  Evenino-Star  ) 
-^-  E  sorprendente  come  la  Giunta  spagnuola  non 
abbia  pensato  ad  emettere  una  carta  monetata ,  poi- 
ché indipendentemente  dalle  risorse  che  se  ne  trar- 
rebbero, l'esperienza  ha  provalo  che  questa  misura 
tende  potentemente  ad  attaccare  i  popoli  ai  loro  go- 
verni. Goglielmj  la  impiegò  con  successo  all'  epoca 
della  rivoluzione;  ed  ha  avuti  gli  stessi  risultati  in 
America  ed  in  Francia  sotto  la  convenzione. 

(  Estr.  dall'  Observer  ) 
— -  Finalmente  i  ministri  hanno  preso  il  partito  di 
spedire  un  corpo  di  cavalleria  in  Ispagna.  Questo  ge- 
nere di  forze  che  si  sarebbe  dovuto  spedire  in  luglio, 
viene  imbarcato  nel  mese  d'ottobre!  È  inutile  l'aspet- 
tarci nulla  di  decisivo  sino  all'arrivo  della  cavalleria  ; 
poiché  gli  Sp.ìgnuoli  ,  con  tutta  la  loro  prodezza  , 
aoa  sono  iu  grado  di  dar   battaglia    al    nemico    Quài 


successi  non  si  sarebbero  già  ottenuti  ,  se  1*  armata 
attualmente  destinata  per  la  Spagna,  sotto  gli  ordius 
del  valoroso  sir  Gio.  Moore ,  vi  fosse  stata  spedita  tre 
mesi  fa  ? 

GÌ'  insorgenti  sollecitavano  vivamente  un  simile 
soccorso.  Esponevano  la  loro  mancanza  assoluta  dì 
cavalleria,  interamente  confidando  nella  loro  fanteria  s 
confidenza  eh'  è  stata  però  tradita  dagli  avvenimenti. 
E  questa  una  parte  della  difesa  di  sir  Arturo  Welle 
sky  r  il  quale  credeva  necessaria  una  convenzione  ? 
appunto  perchè  mancava  di  cavalleria. 

Sir  Arturo  Wellesley,  eh' è  partito  per  l'Irlanda 
il  i5,  sarà  di  ritorno  a  Londra  entro  io  giorni,  alF 
epoca  in  cai  la  corte  di  giustizia  si  raduoeià.  Sir  He\V 
Dakymple  è  aspettato  da  un  giorno  all'  altro. 

(  Estr.  dal  Morning—Chronìcle  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   i3  Ottobre. 

Le  notizie  di  Turchia  panano  dell'  arrivo  a  Co- 
stantinopoli d'  un  ministro  straniero.  S' ignora  se  trat- 
tisi ancora  del  sig.  Adair.  Finora  non  si  è  confermata 
la  voce  che  correva  d' un  armistizio  marittimo  con- 
chiuso  tra  la  Sublime  Poita  ed  un'  altra  potenza.; 

(  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Amburgo  2 1  Ottobre. 

Le  notizie  dirette  di  Svezia  annunziano  che  il 
Re  trovasi  tuttavia  nell'isola  di  Aland,  occupato  in 
vani  tentativi  per  riconquistar  la  Finlandia.  Il  generale 
Toll  ha  decisamente  sconfitto  il  suo  rivale,  il  gene- 
rale Armfeldt;  quest'ultimo,  di  già  dimesso  dal  co- 
mando, ba  totalmente  perduto  la  confidenza  del  Re 
che  non  vede  in  lui  che  un  partigiano  de'  Russi. 

Sentesi  da  Kccn;gsberg  che  il  sig.  di  Stein,  mi- 
nistro di  Stato  ,  ha  chiesta  al  Re  la  sua  demissione  da 
ogni  impiego  nel  dipartimento  degli  affari  esteri. 

Le  notizie  di  Pietroburgo  annunziano  l'arrivo  in 
quella  città  degli  ufficiali  danesi  che  trovavan3Ì  a  bor- 
do della  flotta  russa  in  BUtiachport.  Quegli  ufficiali 
erano  già  sul  punto  di  abbandonar  la  capitale  della 
Russia.  Annoveransi  tra  essi  il  sig.  d'Herbst,  coman- 
dante ed  ajutante  generale,  co'  suoi  ajutanti  di  cara' 
pò;  il  sig.  primo  luogotenente  di  Lutken  ,  ed  i  sigg, 
capitani  comandami,  di  Geiger  e  di  Thun. 

{  Courrìer  de  V  Europe  —  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta   19  Ottobre. 

t)  ito  di  Baviera   è    ritornalo    nella   sua    capitai^, 


S.  M.  è  soddfsfa'aissìroa  3el  viaggio  che  ha  fatto  ad  Er- 
furf.  Dopo  il  suo  arrivo  ha  dato  ordine  alle  truppe 
che  formavano  i  campi  d'  Augusta,  di  Pjallling  e  di 
Furili  ,  eh'  eransi  già  da  alcune  settimane  posti  in 
acquartieramenti  provvisionali,  di  ritornarsene  alle  loro 
ordinarie  gaernigioni  Si  ricominceià  pur  quanto  pri- 
ma ad  accordare  i  congedi  di  semestre.  (  Pub.  ) 
Norimberga  19  Ottobre. 

La  gazzetta  di  questa  città  annunzia,  dietro  le  let- 
tere di  Semelino ,  ch'era  giunto  a  Nissa  un  gran  per- 
sonaggio proveniente  da  Costantinopoli ,  ed  incaricato 
d'  una  missione  dell'  Imperator  Mahmud  presso  Czerni- 
Giorgio.  Quest'  ultimo ,  aggiungesi  ,  è  stato  invita- 
to a  recarsi  in  persona  a  Nissa  :  non  si  sa  però  se 
vi  abbia  acconsentito.  Altre  lettere  assicurano  che  pa- 
recchi ufficiali  russi  e  turchi  erano  giunti  a  Vidino. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  27   Ottobre. 

Oggi  a  mezzodì  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re,  assiso 
sul  suo  trono,  circondato  dai  principi,  grandi  officia- 
li ed  officiali  della  sua  casa,  dai  ministri,  dai  grandi 
officiali  dell'Impero,  dai  membri  del  Senato,  e  da 
quelli  del  Consiglio  di  Stato,  ha  ricevuto  al  palazzo 
delle  Tuilcries  una  deputazione  del  corpo  legislativo. 

Questa  deputazione  è  stata  condotta  all'  udienza 
di  S.  M.  da  un  maestro  e  da  un  ajutante  delle  ceri- 
monie ,  introdotta  da  S.  E.  il  gran  maestro  delle  ce- 
rimonie, e  presentata  da  S.  A.  S.  il  Principe  vice- 
grand' elettore. 

Ammessa  la  deputazione  a  piedi  del  trono  ,  S.  E. 
il  sig.  conte  di  Fonlanes,  presidente  del  corpo  legi- 
slativo, ha  pronunzialo  in  questi  termini  l'indirizzo 
proposto  a  S.  M. 

Sire  , 

//  corpo  legislativo  porta  a  piedi  di  V.  M.  V  in- 
dirizzo di  ringraziamento  che  seco  lui  vi  ojfre  tutto 
il  popolo  francese. 

I  paterni  sentimenti  contenuti  nel  discorso  che 
0vete  pronunziati  dall'  alto  del  trono  ,  hanno  destalo 
in  ogni  cuore  V  amore  e  la  riconoscenza. 

II  primo  de'  capitani  vede  adunque  qualche  cosa 
di  più  eroico  e  di  più  sublime  della  viltoi  ia.  Sì  ,  o 
jSire,  noi  l'  abbiamo  udito  dal  vostro  proprio  labbro  ; 
evvi  un'  autorità  più  potente  e  più  durevole  di  quella 
delle  armi  ,  V  autorità  che  riposa  sovra  buone  leggi 
e,  sovra  nazionali  instituzi0tii.  I  codici  che  detìò  la 
vostra  sapienza,  penetrano  più  lungi  delle  vostre  con- 
quiste ,  e  regnano  senza  sforzo  sopra  venti  nazioni 
diverse  di  cui  siete  il  benefattore. 

Il  corpo  legislativo  dee  soprattutto  celebrar  questi 
pacifici  trionfi  che  sempre  sono  accompagnati  dalle 
benedizioni  del  genere  umano. 

La  legislazione  e  le  finanze  formano  V  oggetto 
de'nostri  doveri }  e  si  è  da  voi  che  abliam  ricevuto 
questo  doppio  benefìcio. 

A  voi  fu  dato  di  ritrovar  V  ordine  sociale  sopra 
gii  avanzi  d'  un  vasto  Impero,  e  di  ristabilir  la  for- 
tuna della  Staio  in  mezzo  alle  stragi  della  guerra. 


Voi  avete  creato  ,  siccome  tutto  il  resto  ,  i  vcr\ 
elementi  del  sistema  delle  [mante.  Questo  sistema, 
il  più  opportuno  per  le  glandi  monarchie  ,  è  semplice 
e  fisso  come  il  principio  che  le  governa.  Esso  non  è 
sostenuto  da  quei  mezzi  artificiali  che  hanno  tutta 
V  incostanza  deli'  opinione  e  degli  avvenimenti.  Esso 
non  può  perire,  come  perir  non  possono  le  ricchezze 
del  nostre  suolo. 

Se  talora  diffìcili  circostanze  rendono  necessarie 
nuove  tasse ,  queste  tasse ,  sempre  proporzionate  ai 
bisogni,  non  ne  eccedon®  la  durata.  L' avvenire  non. 
e  anticipatamente  divorato.  Più  non  vedrassi ,  dopo 
un  corso  d'  anni  di  gloria  ,  succumbere  lo  Stato  sotto 
il  peso  del  debito  pubblico,  ed  il  fallimento ,  seguito 
dalle  rivoluzioni ,  spalancare  un  abisso  in  cui  per» 
dotisi  i  troni  e  tutta  intera  la  società. 

Queste  calamità  sono  da  noi  lontane.  Le  riscosse 
coprono  le  spese  ;  i  carichi  attuali  non  saranno  au- 
mentati ;  e  voi  ne  date  V  assicurazione  nel  moment» 
in  cui  altri  Stati  esauriscono  tutti  i  loro  mezzi. 
Quando  voi  immolate  la  vostra  propria  felicità  , 
quella  del  popolo  occupa  sola  tutta  la  vostr'  anima. 
Ella  si  e  commossa  all'aspetto  della  grande  famiglia 
[  così  voi  chiamate  la  Francia  ] ,  e  benché  sicura 
della  devozione  di  tutti,  offrite  la  pace  alla  testa 
d'  un  milione  di  guerrieri  invincibili. 

Con  queste  generose  idee  avete  veduto  V  Impe- 
rator  di  Russia  ;  altre  volte,  allorché  così  potenti 
Sovrani  si  ravvicinavano  dalle  estremità  dell'  Euro- 
pa ,  tutti  gli  Stati  vicini  erano  in  timore.  Sinistri  e 
minacciosi  presagi  eicccmpagna\iano  questi  grandi 
abboccamenti.  Epoca  veramente  memorabile  !  I  due 
primi  monarchi  del  Mondo  riuniscono  i  loro  sten- 
dardi ,  non  per  invaderlo  ,  ma  per  pacificarlo. 

V.  M.  ha  pronunziata  la  parola  di  sagrifizj,  e , 
osiam  dirlo  a  V.  M.  stessa,  questa  parola  compie 
tutti  i  vostri  trionfi.  Certamente ,  la  nazione  non 
vuole ,  pi'i  di  voi ,  di  que'  sagrifizj  che  ferirebbero  la 
sua  gloria  e  la  vostra  ;  ma  non  eravi  che  un  solo 
mezzo  d'  aumentare  la  vostra  grandezza,  ed  era 
quello  di  moderarne  V  uso.  Voi  ci  avete  mostrato  lo 
spettacolo  della  forza  che  tutto  soggioga,  ed  or  ci 
riserbate  uno  spettacolo  più  straordinario  ,  quello> 
della  forza  che  soggioga  sé  stessa. 

Un  popolo  nemico  pretende,  e  vero,  di  ritar* 
dare  per  voi  quest'  ultima  gloria.  Egli  è  sceso  sul 
Continente  alla  voce  della  discordia  e  delle  fazioni. 
Voi  avete  già  impugnate  le  \osire  armi  per  marciar 
contro  di  lui  ;  già  abbandonata  là  Francia  che,  da 
tanti  anni,  vi  ha  per  sì  pochi  giorni  veduto  ;  voi  par- 
tite ,  e  non  so  qual  tema  inspirata  dall'  amore  e 
temprata  dalla  speranza  ha  turbate  tutte  le  nostre 
anime.  Ben  sappiamo  peto  che  ovunque  voi  siete  , 
trasportate  con  voi  la  fortuna  e  la  viltt  1  a;  la  patria 
vi  accompagna  col  suo  rammarico  e  co'  suoi  voli  f 
ella  vi  raccomanda  a'  suoi  valorosi  fi gli  che  formano 
le  vostre  fedeli  legioni.  I  suoi  voti  saranno  esauditi  ; 
tutti  i  iostri  soldati  lo  giurano  sulle  loro  spade  di 
vegliare  intorno  ad  una  testa  sì  card  e  sì  gloriosa 
\  su  cui  riposano  tanti  destiui.  Sire,    la  mano    che  vi 
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Condusse  dì  ponente  in  porùCnid  alia  cinta  dell?.',  .idi'ea?:;  accordata  dall' /mperafere  alla  deputazione  in- 
grar.dczze  umane  ,  non  abbandonerà  nb  .la  Francia,  caricata  di  presentargli  l'espressione  de'  sentimenti  del 
nà  l'  Europa,  che  ancor  per  sì  gran  tempo  hmrìno  Corpo  legislativo,  e  gli  comunica  in  sostanza  la  ri- 
hisogno  di  voi.  !  sposta  di  S.  M. 

S.  M<  ha  risposto  :  Le  espressioni  riferite  dal  sig.  presidente  eccitano 

Sig.  presidente   e  sigg.   deputati  dei    corpo   legi-     vivissimi  applausi,  ed  il    Corpo    legislativo    ordina    la 
slativo  ,  stampa  dell'indirizzo  e  della  risposta  di  S.  M. 

Il  mio  dovere  e  le  mie    inclinazioni  mi  portano  II  resto  della  seduta  è  occupato   dalla  nomina    dì 

a  dividere  i  pericoli    de'  miei   soldati.   Noi  ci   siamo     quattro  vicepresidenti.  (  Estr.  dal  Moniteur  ) 
scambievolmente  necessarj.  Il  mio   ritorno  nella   mia      —  E  qui  arrivato  il  sig.  conte  Nicola  di  Romanzow, 
capitale  sai  à  pronto.   Poco  io  conio  le  fatiche ,  allorché     mitóstro  degli  affari  esperi  della  corte  di  Russia. 
contribuir  possono  ad   assicurar  la  gloria   e  la  gran-  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

dezza  della    Francia.   Riconosco ,   nella   sollecitudine  \    —  Di    nuovo    si    assicura  che    le    truppe    francesi  ia 
che  mi  esprimete,  l'amore  che    nudrite  per  me;   ve     Germania  prenderanno  il  titolo  di  Armata  del  Reno. 
ve  ringrazio.  II  naviglio  il  Giorgio,    proveniente    dall'Isola  dì 

Terminata  l'udienza,    la    deputazione  è   stata    ri;  Francia  in   i55  giorni  di  tragitto,    è   entrato  nella  ti* 
condotta  collo  stesso  cerimoniale. 

S.  M    ha  ricevuto  in  seguito  una  deputazione  de' 
«e  nuovi  dipartimenti  del  Regno  d'  Italia,  la  quale   è 


stata  condotta  da  un  maestro  e  da  un  ajutante  delle 
cerimonie,  introdotta  da  S.  E.  il  gran  maestro,  e  pre- 
sentata da  S.  E.  il  ministro  delle  relazioni  estere  del 
ÌACgno  d'  lidia. 

[  Daremo  in  altro  foglio  il  discordò  della  depu- 
tazione e  la  risposta  di  S.  M.  ] 

Ci  scun  membro  della  deputazione  ha  in  seguito 
prestato  giuramento  in  questi  termini: 


viera  di  Bordeaux;  esso  è  carico  di  caffè  e  di  cotone. 
(  Gaz.  de  France  *  Pub.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  3  Novembre. 
NAPOLEONE,  per  la    grazia   di  Di©   e    per  te 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  k 
Protettore  della  Confederazione   del    Reno: 

Eugenio  Napoleone    di    Francia,  Viceré  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 


Noi  deputati  dei   Dipartimenti  del  M etauro  ,  del  j  francese, a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 


Musone  e    del  Tronto   del   Pregno    d'  Italia  giuriamo 
ubbidienza  aite  costituzioni  e  fedeltà  al  Re. 

(  Moniteur  ) 
Corpo    Legislativo 
Seduta  del  26  Ottobre. 
Uno  de'  segretarj  fa  lettura  dello  stato  de' membri 
morti  nel  corso  di  quest'anno.  Questo  stato  verrà  in- 
dirizzalo da  un  messaggio  al  governo  ed  al  senato. 

Sulla  proposizione  del  presidente  ,  il  Corpo  legi- 
slativo si  forma  in  comitato  segreto.  Pochi  momenti 
dopo  la  seduta  fu  resa  pubblica,  e  si  passò  allo  scru- 
tinio relativo  all'  elezione  d'  un  quinto  candidato  per 
la  presidenza ,  essendo  slati  eletti  gli  altri  quattro 
uell'  ultima  sessione. 

I  due  primi  giri  di  scrutinio  non  offrono  alcun 
risultato;  al  terzo,  i  voti  vennero  riuniti  pel  signor  di 
Montholm,  che  fu  proclamato  quinto  candidato. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Seduta  del  27  Ottobre. 
La  seduta  è  aperta  a  dieci  ore  e  mezzo  dalla  let- 
tura del  processo  verbale  la  cui  compilazione  è  adottata. 

II  Corpo  legislativo  si  forma  in  seguito  in  comi- 
tato segreto. 

Alcuni  momenti  dopo  la  seduta  è  resa  pubblica. 

A  mezzodì,  una  deputazione  di  25  membri  ,  no- 
minati jeri  per  portare  a  S.  M.  I.  e  R.  un  indirizzo 
di  felicitazione  e  di  ringraziamenti,  approvato  dal  Cor- 
po legislativo,  si  reca  si  palazzo  delle  Tuileries,  aven- 
te alla  testa  il  sig.  presidente  Fontanes. 

La  seduta   è  sospesa. 

Ad  un'  ora,  la  deputazione  rientra  nel  seno  del 
Corpo  legislativo. 


Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia  ; 

Nói,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegateti 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA-* 
POLEONE  I,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  graziosa 
Sovrano ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 
E  accordalo  al  Comune  di  Pavia,  Dipartimento 
d'Olona,  un  Archivio  sussidiario  notarile. 

Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  è  in* 
caricato  dell'esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sari 
pubblicato  nel  Distretto  di  Pavia  ed  inserito  nel  Boli 
lettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  25  ottobre   1808.        v_ 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
lì  Consigliere  Segretario  dì  Stato, 
L.  V  a  e  e  a  r  1. 


Dipartimento  della  Guerra. 

Continua  l'abuso  per  parte  d'alcuni  funzionar) 
militari  di  dirigere  a  capi  delle  divisioni ,  a  impiegati 
del  Ministero  delle  carte  d' ufficio  ,  che  dovrebbero) 
indirizzarsi  al  solo  Ministero  della  Guerra. 

Si  previene  pertanto  che  d'ora  innanzi  tali  pieghi 
saranno  lasciati  agli  uffici  postali ,  anche  per  evitare 
un  indebito  dispendio  a  detti  impiegati,  rimanendo  a 
carico  de'  mittenti  ogni  risponsabilità  per  ritardato 
ai  rivo  di  rapporti,  o  delle  carte  di  servigio. 

Accade    spesso    che   le    domande    pervengano    al 
Ministero  senza  data  e  senza  ricapito.   Il    Ministro    in«> 


vita  quelle  persone  che  firmano  tali  scritti,  a  non   ou.' 
!  mettere    questi    due    oggetti    essenziali    per    1'  esattezze 
Il  sig.  presideute  rende  conto   all'assemblea  dell'i  del  servizio  e  la  celerità  de'  riscontri-. 
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ANNUNZJ  TIPOGRAFICI  Mi    questa    autKa  c.mìù  geografica  delle  isole  dei 

Dissertazione  interno  ai  viaggi  e  scoperte  setien-1  Noid,  della  Groeuiatmia  ,  ec, ,   uuu  è  la  sola  cosa  che 

(rionali  di  Nicolò  ed  Antonio  fratelli    Zeni  ,   di    D.  i  reuda  pregevole  il  prelcdato  volume  ;  le  osservazioni  , 

Placido  Zurla ,  Benedettino  Camaldolese.  Inflessi,    e    discussioni    del    dotto    geografo   D.  Placido 


Venezia,  dalle  slampe  Zerletli  »    1808. 

Un  voi.  in  8.*  di  pag.   1 4 4 »  con   una  caria  geografica. 
Si  vende  in  Milano  presso  il  l ibi-aio  Salvi  ,  corso 
di  Porta  Orientale ,  al  prezzo  di  lire  italiane  2. 

Egli    è    certo ,    come    lo    dice    Foscarini  ,    [  Leu 
J^enat.  ],  che   «  dopo  il  dicadimento  del  remino  Im- 
pero, i  Veneti  precorsero    ogn'  altro  popolo  neh'  in 
iraprendere    arditi    viaggi,    sì    di  terra,  che  di   mare, 
come    anche    nella    copia  e  sicurezza    delle   nazioni.  » 
La   marittima  lor  situazione,  la  loro  propensione  ed  il 
ioro  talento  pel  commercio  destarono  ed  alimentarono 
in   essi  quell'  emulazione  che  procurò  loro   tal   premi- 
nenza   nel    secolo    XV ,    in    cui    la    scienza   geografica 
surse  brillante  dal   tumulo  dove  nella  sua  infanzia  era 
caduta.    I    nobili    veneziani  Marco  Cornaro ,  Catterino 
Zeno,    Josafato    Barbaro,  Ambrosio  Contarmi  percor- 
sero in  molti  sensi   !a  Persia  ed  altre  contrade  dell'O- 
liente.   Il    primo    «he    oltrepassasse  il  Capo-verde,  in- 
c mitrandosi  fin  a    180  miglia  al  di  là  del   Capo-rosso, 
all'  imboccatura  del  fiume  S.  Domingo,  ed  aprisse    la 
via    delle    Indie    girando    all'   intorno    dell'  Africa,    fu 
in  Veneziano,  Lodovico  Cadamosto.    I    due    figli    del 
precitato    Caterino  Zeno,     cioè    Nicolò     ed     Antonio, 
•orljronò    lo    slesso    genio    del    padre    pei   viaggi;  ma 
eg'.iao    diressero    le    loro    curiosità    e    le    loro   ricerche 
versò  il  Nord  dell'  Europa.  Essi  sono  quelli    che    sco- 
prirono le  isole  di  Frislanda,  Estlanda,  Islanda,    En« 
grouelanda  ,  Estotilanda,  Dregio  ed  Icaria,  estendendo 
le  loro  scoperte  fino  al  polo  Àrtico    un    secolo    prima 
che    Cristoforo    Colombo    facesse    risuonare    il  Mondo 
dalia  fama  delle  sue.  La  relazione  de' viaggi  de' fratelli 
Zeni    fu    scritta    da    essi    medesimi ,    e    venne  inserita 
primieramente    nelle    lettere    cui    Nicolò,    che    primo 
partissi  ,  scrisse  al  di  lui  fratello  Antonio,  invitandolo 
a  venir    a    laggiugnerlo ,    e    parlandogli    dell'   isola  di 
Frislanda  e  d'  altre,  siccome  della    Groclanda    già    da 
lui  scoperta.  Essendosi  egli  quindi  riunito  al   fratello  , 
Mese     una    relazione    più     ampia     de'  prmprj  viaggi  e 
scoperte    al    nord— oues',    nella    quale    se    ne    trova  la 
descrizione  geografica  ,    fisica  e  politica.    Censii    se 


Zurla  aggiunte  alla  relazione  de'  viaggi  e  scoperte 
de'  fratelli  Zeni  trascritta  dalla  prima  edizione  fattane 
in  Venezia  nel  1608,  destano  il  più  vivo  interesse,  e 
dimostrano  nel  nostro  autore  grandi  cognizioni  geo- 
grafiche ed  un  ingegno  acuto  e  giudizioso.  Vedendo 
eh'  egli  appartiene  all'ordine  Camaldolese,  ricordia- 
moci con  soddisfazione  essere  uscito  dall'Ordine  stesso 
quell'  erudito  Ambrosio  Traversar»,  il  quale  diede  nel 
1454,  la  prima  relazione  di  viaggi  che  siasi  conosciu- 
ta. Nel  visitare  eh'  ei  fece  in  qualità  di  Abate,  le 
case  del  suo  religioso  istituto,  viaggiò  da  uomo  dotto 
e  perspicace  ;  ed  il  suo  Hodoeporicon  che  gli  procurò 
non  poco  onore,  n'  è  una  prova  evidente.  Non  reche- 
rebbe sorpresi  se  le  opere  geografiche  del  moderno 
nostro  Camaldolese  ottenessero  uu'  uguale  riuscita. 

GUILL  .  .  . 


E  uscita  dalle  stampe  un'interessantissima  operetta, 
in  lingua  francese  di  fogl.  io.  C.a  in  8.°  intitolata  La, 
Mythologìe. 

Se  deskhrr^ir  si  può  un  libretto  che  riunisca 
l'istruttivo  al  dilettevole,  che  sia  ad  un  tempo,  ed 
utile,  ed  adattato  ad  ogni  ceto  di  persone,  ad  ogni 
età,  massime  alla  gioventù,  è  certamente  quello  di 
cui  si   parla. 

Dimostra  esso  in  principio  quale  sia  il  vantaagio 
che  si  ha  dallo  studio  della  gloria  poetica,  mentre 
coll'ajuto  della  medesima,  oltre  a  tante  altre  utilità,  si 
vengono  a  conoscere  con  tutta  facilità  le  statue,  i 
quadri,  le  tappezzerie,  e  si  acquista  una  piena  intelli- 
genza dei  libii  gre  i  e  latini  senza  del  eh?  sarebbe 
impossibile  a  capirli.  Parla  il  medesimo,  e  da  il  nome 
delle  deità  degli  antihi  cominciando  dà  Unno  <  he 
era  il  primo  Dio  de'  Gentili,  e  discendendo  sino  agli 
ultimi  tempi.  Distingue  esso  le  divinità  di  cui  si  tratta, 
e  pone  prima  i  Dei  del  eielo ,  poi  quei  della  terra, 
in  seguito  quei  del  mate ,  e  colloca  in  ultimo  quei 
dell'inferno,  non  tralasciando  di  Fi  menzione  di  5 00 
altre  divinità  subalterne  che  uouiiua  distintamente. 
Contiene  inoltre  la  storia  succinta  degli  Eroi,  o  sia 
uomini  deificati  come  Perseo,  Bellerofonte,  Giasone, 
Ercole,  Castore  e  Polluce,  Pelope  ec.  Porta  quindi  la 
ruiua  di  Tr<  ja  ,  e  le  avventure  di  varj  principi  greci, 
dà  in  dettaglio  le  feste  ed  i  giuochi  die  si  celebra- 
vano dagli  antichi  in  onore  degli  Dei,  e  reca  in  fine 
una  raccolta  di  varie  cose  curiose,  e  relative  alle  su- 
persti/ioui  dei  pagani. 

Questo  libro  è    vendibile    in    Milano    presso    Gio. 


perirono  in  parte  per  incuria  puerile  di  un  aliru    INI-  j  Silvestri  ;>g!i  scalini  del  duomo,  ed  in  Vicewza  dal  sig. 
,,    ~  ,.         ,  ,  ,        .....        .  ..   I  Domenico  Bardella,  al  prezzo  di  lire  una  d' l'alia. 


colò  Zeno  discendente  de'  prelodati  viaggiatori  ;  e  ciò 
the    se    ne    raccolse    formò    un  piccolo  volume  arric- 
chito   di    una    carta    geografica  eh'  era  stata  incisa  in 
legno    dopo    essere    stata    disegnata    da   essi  medesimi. 
Questa    carta,    d*  altroude    fedele  e  preziosa,  essendo 
diventata    rarissima ,    anzi     mancaudo    essa     dei     tutto 
nella  raccolta  de'  viaggi  fatta  dal  Ramusi'i  ,    ancoi  ;nè 
le    saddette    relazioni     vi     sieno     conservate,     1'  autore 
della  disscrlazione  che  noi  annunziamo,  possedendone 
una  copia  ,  ci  ha  reso  1'  importante  servigio    di    farla 
imitare    con    esattezza    in    modo    di    riprodurla,    e  ci 
ha    serbaio    questo    monumento    dell'  industria    e    del 
genio    de'  fratelli    Zeni  in    un'  arte  ancor  bambina  in 
quel  tempo.  E  rimarchevole  che  quantunque  fatta  nel 
1S80,  liovasi  però  più  circonstanziata  e  più  esatia  di  molte 
altre  dslinoate  ed  incise  quasi  due  secoli  dopo  la  stessa. 


(  Art.   Cora.  ) 


Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  iu  musica 
il  dramma  giocoso  iuiiiolato  La  dama  soldato  ,  musi- 
ca nuova  del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi ,  coi 
balli  Eloisa  e  Camillo,  e  //  maniscalco    Ultima  lecita. 

Dimani  anderà  in  isccna  l'opera  buffa  ,  imiti  lata 
V  oro  non  compra  amore,  e  ;l  ballo  «he  porta  per 
titolo   La  foresta  nera  ,  0  sia  La  famiglia  riunita. 

I\.  Teatro  i-e.u.a  Canobiawa.  Dalli  ■■n  «omp. 
I.  e  il.  d'artisti  francesi,  jotto  In  dir??,  di  ">.  haucourt, 
si  recita  Les  marionette;;.  —  Le    somnumhule. 

N.  B.  Tutu  i  giorni  ,  cblle  ore  2  alle  4  pomeri- 
diane ,  il  sig.  luiuy  doià,  nelle  s de  del  Ridono,  le 
esperienze  dcila  Donzella  invisib  le. 

Teatro  Cahuako.  Saltatori  di  corda  ,  ed  azioni* 
pantomimica. 

TftATitO  S.  Raofgonda.  Dalla  comica  compagni* 
Verzura  si  replica  La  foresta  pericolosa. 
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Gì O  R  N AL  E      ITALIA 


Milano,  Sabbato  5  Novembre  1808. 


itti  gli  atti  d'  ksittimstraztone  p**  ,  in  questo  foglio  sono  officiali. 

, — ~- ■ ■    »„..  .tt.f     , JJ 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  20  Ottobre. 

\JTu    ultimi    dispacci    deli'  India    non    sono  d' una 
satura  sì  pacifica  come  lo  erano  i  precedenti.  Sembra 
che  gli   emissarj    francesi    sieno    riusciti,  in  un  certo 
pasto  ,  a  seminar  la  discordia   fra    alcuni    de'  princi- 
pali capi  indiani  e  fra  la  compagnia.  Scindea  avea  spe- 
di ti  de'  ricchi  doni  ad   Holkar,  e  il  governo   inglese 
avea  prese  alcune  misure  onde  prevenir  l'oggetto  delle 
loro  negoziazioni.  Altri  principi  mantenevano  pure  al- 
cune intelligenze  sospette,  e  tra  questi  segnatamente  i 
rajah»  di  Judpore  e  di  Jypore.  Scindea  erasi  impadro- 
nito del  forte  d' Islannabad  e  delle  terre    adiacenti ,    e 
vi  avea  stabilita  la  sua  icsidenza,   onde  formarvi  degli 
fcubiìifòenti  civili  e  iiiiiuari ,  giusta  il  progetto  che  ne 
avea  concepito  gii  da  gran  tempo. 

La  compagnia  si  è  impadronita  del  territorio  del 
Khan  di  Doondea.  Dicesi  che  il  capo  refrattario  siasi 
rifuggito  presso  i  Seicks.  (  Estr.  dal  Morning—Chron.) 
La  fregata  la  Semiramide  ha  fatto  vela,  domeni- 
ca scorsa,  da  Portsmouth  per  un  porto  di  Spagna. 
Essa  aveva  a  bordo  il  marchese  della  Romana  ed  il 
aig.  Frt;'re  ;  e  porta  inoltre  i,5oo,oeo  piastre. 

La  frotta  russa ,  che  è  stata  costretta  a  rifuggirsi 
a  Baltischport,  si  troverebbe,  stando  ai  nostri  giorna- 
li, in  una  critica  situazione;  ma  le  notizie,  che  ci 
vengono  dal  Baltico ,  sono  sempre  inesattissime  e  più 
che  mai  esagerate.  Giusta  gli  ultimi  rapporti  ricevuti 
dalla  squadra  di  sir  Giacomo  Saumarez,  sembra  che 
1'  ammiraglio  russo  sia  entrato  in  negoziazione  coi  due 
ammiragli  delle  squadre  combinate  di  Svezia  e  d'  In- 
ghilterra. Gli  stessi  rapporti  dicono  pure  che  gli  Au- 
gi -Svedesi  vogliono  the  la  flotta  russa  sia  smantellata. 
Malgrado  l'  urbaniù  che  regna  negli  abboccamenti 
relativi  a  q»iest'  oggetto  ,  cinque  bombardiere  inglesi 
si  tengono  pronte  ad  agir  contro  i  vascelli  russi.  (1) 
Tutto  fa  credere  che  il  Parlamento  sarà  di  nuovo 
prorogato  sino  alle  feste  di  Natale. 


(1)  I  giornalisti  inglesi  prendono  per  abboccamenti  e  ne- 
goziazioni la  semplice  spedizióne  d'un  parlamentario.  Si  sa 
altronde  in  qual  modo  V  ammiraglio  russo  ha  risposto  all'am- 
miraglio inglese.  La  flotta  russa  di  Baltischpart  occupa  una 
Posizione  fortissima.  (  Gaz.  de  France  ) 


Una  lettera  di  Cartagena  porta  «jaarat©  segue: 
»    Il  generale  marchese  di  Pataccio   ka    di  a  uovo 
spedita  una  feluca    al    capitalo    generale    di    Majorica 
por  intimargli  d' inviare  in  Ispagna  un  reggimento  di 
ussari  ed  alcune  altre  truppe  che  sono  in  quell'  isola, 
oude  si  possano  unire  agi'  insorgenti  \  ma  il  capitan© 
generale  di  Majorica  ha  risposto  ancora    negativamen- 
te, e  tutto  fa  temere  ch'egli  non  persista  negli  stessi 
sentimenti.   «'(Gaz.  de  France  -*  Jour.  de  V  Emp.  % 
GBAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  io  Ottobre. 
Il  direttor  generale  delle  poste,  aig.  di  Zayonzeck, 
fratello  del  generale  di  divisione,  è  di  qui  partito  per 
recarsi  alle  frontiere,    e  regolarvi    quanto  ha  rapporto 
al  viaggi©  di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia,  nostro  gran  Duca. 
S.  M.  partirà  il  16    ottobre  da  Dresda ,    per  aprire    la. 
DOMISI  Dieta  che  deesi  tenere  in  questa  città. 

(  ì/oitr.  tic  &  Emp.  \ 

REGNO  DI  PRUSSIA 
Dalla  Prussia  meridionale  12  Ottobre. 
E  qui  ultimamente  comparso  nn  regolamenta  per 
la  ripartizione  della  contribuzione  ;  si  è  cercato  di  ren- 
derla men  pesante  che  fosse  fattibile  pei  privati. 
Quelli  che  godono  d'un  reddito  di  1000  scudi,  sono 
tassati  in  5o  scudi.  S.  M.  contribuisce  in  egaal  pro- 
porzione pe'  suoi  doininj. 

Siccome  la  riorganizzazione  dell'  armata  esige  mol- 
te spese,  il  conte  di  Kalkrenth  ha  rinunziato  spontanea- 
mente ad  una  parte  de' suoi  appuntamenti  j  parecchi  uf- 
ficiali dello  Stato  maggiore  hanno  di  già  seguito  il  suo 
esempio.  (  Court:  de  V  Europe  ) 

Berlino   i5  Ottobre. 
Oggi  a  7  ore  del  mattino  si  è  solennemente  sep- 
pellita   la    principessa    Enrichetta.    La  guardia    civic* 
era  sull*  armi. 

Ci  lusinghiamo  ognora  che  le  LL.  MM.  debbano 
lasciar  quanto  prima  Kcenigsberg ,  e  ritornare  colla 
loro  corte  in  questa  capitale.  (  Pub.  ) 

Sono  stati  rubati  alla    cassa  reale   di    Kwnigsberg 
86,000  scudi,  cioè  7000   federici  d'oro,  e  il   restante 
in  biglietti  del  tesoro.  (  Courr.  de  l'Europe  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  i5  Ottobre. 
E  qui  giunto  il    conte   Sollikoir  ;    egli    viene   da 
Pietroburgo,  e  si  reca,  per  quanto  dicesi,  a  Parigi. 

Scrivono  da  Buda  che  la  corona  d'Ungheria,  ri- 
guardata dalla  nazione  ungherese  come  il  palladio  della 
aua  indipendenza ,    è  stata   ricondotta   nella    cittadella 


di  quella  città  ,   fi    4  ottobre  ,  dopo   d'  essere    stata   a  j  REGNO  DI  BAVIERA 

Presburgo  per   j4   giorni.  Essi    è    stata    ricevuta    e  ri-  j  Monaco   ig  Ottobre. 

jaessa  in  an  appartamento  de!  castello  reale  con  mol-  !  Jer  sera  il  Re  di  Baviera,  nostro  amato   sovrano 

Sa  solennità,    (  Jour.  de  V  Emp.  )  \è  giunto  in  buona  salute  in  questa    capitale,    dove    il 

GERMANIA  suo  ritorno  ha  prodotto  la  più  gradita  sensazione.  (P.) 

Weyrnar  17   Quobre.  Augusta  20  Ottobre 


Venerdì  scorso,  verso  due  ore  dopo  mezzodì,  è 
qui  giunto  l' Imperatore  Alessandro  ,  accompagnato 
dal  gran  Duca  Costantino  che  ripigliò,  lo  stesso  gior- 
3io,  il  suo  viaggio  per  Pietroburgo.  L'entrata  dei!' 
imperatore  Alessandro  si  lece  al  suono  di  tutte  le 
campane  }  ed  in  un  modo  veramente  decoroso.  Questa 
solennità  fece  tanto  maggiore  impressione  sugli  abi- 
tanti dfila  città  ,  in  quanto  che  era  precisamente  il  gior- 
no Jimiversario  della  battaglia  di  Jena.  5.  M.  russa  è  di 
<j'ia  partita  questa  mattina  ,  ed  ha  presa  la  strada 
d'  Hoebichaw  ,  che  è  una  terra ,  ne'  contorni  di  Gera, 
appartenente  a  S.  A.  S.  la  Duchessa  di  Curlandia  ,  e 
dove  S.  M.  facca  conto  di  pernottare. 

Il  congresso  di  Erfurt  è  stato  per  gli  abitanti  di 
questa  città  una  sorgente  d'  opulenza.  Alcuni  Principi 
alloggiati  in  case  di  cittadini  hanno  pagato  fino  a  5o 
luigi  di  fitto  per  giorno.  Si  fa  il  calcolo  che  il  de- 
naro messo  in  circolazione  nel  paese,  durante  questo 
Breve  intervallo  di  tempo  ,  ammonterà  ad  un  milione 
e  mezza  di  risdalleri  ,  o  sia  6  milioni  di  franchi. 

Non  si  sa  ancor  qui  nulla  di  positivo  sull'  esito 
delle  negoziazioni  d'  Eifurt  :  soltanto  si  racconta  che 
S.  M-  P  Imperator  di  Russia ,  avendo  parlato  del  suo 
abboccamento  coli'  Imperator  Napoleone,  ha  aggiunto 
eh'  egli  sperava  che  un  tale  abboccamento  avrebbe 
i  più.  felici    risultati.  (  Pub.  ) 

Amburgo  22   Ottobre* 

Dicesi  qui  pubblicamente  che  la  Pomerania  sve- 
dese è  ceduta  al  Duca  di  Meclemburgo.  In  generale 
osservansi,  dopo  le  conferenze  seguite  ad  Erfurt,  parec- 
chi movimenti  nel  nord  della  Germania  ;  per  la  mag- 
gior parte  sono  però  relativi  allo  sgombramente  della 
Prussia. Credesi  che  i  corpi  de' generali  Boudet  e  Molitor 
abbiano  ricevuto  ordine  di  marciare,  ma  che  altri 
reggimenti  li  rimpiazzeranno  in  questi  paesi.  In  fine 
parlasi  della  creazione  d'  un'  armata  anseatica  ,  nome 
che  preoderà  probabilmente  il  corpo  che  difenderà  il 
Weser  e  1'  Elba. 

Dicesi  che  le  truppe  danesi,  che  trovansi  iu  Fionia 
€  in  Zelanda  ,  saranno  ancor  rinforzate,  e  che  trat- 
tasi di  bel  nuovo,  pel  prossimo  inverno,  d'  una  spc- 
thiioce  contro  ia  Svezia  meridionale.  (  Pub.  ) 

Ribecca  20  Ottobre. 

Le  notizie  del  Baltico  fanno  credere  che  la  flotta 
svedese  sia  rientrata  a  Carlscrona  ,  senz'  aver  potuto 
intraprender  nulla  contro  la  flotta  russa  a  Baltischport. 

Il  Duca  d' Oldemburgo  è  ritornato  da  Eifurt 
itila  sua  residenza.  S,  A»  S.  ha  acceduto  alla  Confe- 
derazione dal  Reno.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Francfort  25   Ottobre. 
S.  M.  il  Re    di    Virtenaberg    è    ritornato    ne'  suci 
Stati  dal  svw  viaggio   ad  Eifurt. 

(  Comrier  d#  V  Europe  ) 


TI  sig.  conte  di  Stadion ,  ministro  austriaco  presso 
S.  M.  il  Re  di  Baviera,  ch'era  assente  dal  suo  post» 
già  da  alcuni  mesi,  è  ritornato  questi  scorsi  giorni  a 
Menaco  ;  a  torto  si  era  annunziato  ch'egli  andasse  A 
coprir  la  carica  di  ambasciadore  austriaco  in  Russia. 
Questa  carica  è  stata  definitivamente  affidata  al  sig. 
Principe  di  Schwarzenberg  che  fra  poco  dee  mettersi 
in  cammino.   (  Pub.  ) 

Alcune  corvette  e  fregate  inglesi  distaccate  dalla 
squadra  di  Corfù  sono  ricomparse  neh'  Adriatico  ,  e 
incrociano  verso  le  coste  della  Dalmazia.  Vuoisi  inol- 
tre che  la  squadra  presso  Corfù  sia  stala  rinforzala  da 
alcuni  vascelli  usciti  dai  porli  di  Sicilia.  Credesi  che 
lo  scopo  principale  di  questi  movimenti  marittimi  sia 
quello  d!  impedir  la  partenza  de'  vnscelli  e  delle  fre- 
gate russe  che  trovansi  nel  Golfo.  (Courr.  de  l'Europe) 
Norimberga  20  O.tobre. 
Pare  che  a  Belgrado  sieno  tutti  contenti  della 
nuova  sorte  che  sta  per  avere  la  Servia.  Vi  souo  di 
già  arrivati  varj  architetti ,  muratori  e  falegnami  tede- 
schi ;  si  rifabbrica  in  nuovo  una  gran  parte  della 
città.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERG 
Stuttgard  25  Ottobre. 
Parlasi  qui  molto  dello  proposizioni  di  pace  che 
i  due  Imperatori  di  Francia  e  di  Russia  hanno  fatte 
al  governo  britannico  ;  e  si  pretende  per  fino  che  que- 
sti Mouarchi  abbiano  scritto  di  proprio  pugno  al  Re 
d'  Inghilterra.  Ciò  che  pare  positivo  ,  si  è  che  la  mi- 
gliore intelligenza  regna  attualmente  tra  la  Francia  , 
la  Russia  e  1'  Aus'ria.  Sembra  che  la  missione  del  ba- 
rone di  Sjint-Vincent  abbia  avuto  il  più  felice  risul- 
tato; e  la  corte  di  Vienna  ha  dissipate,  per  quanto 
dicesi  ,  tutte  le  inquietudini  che  aveano  potuto  far 
nascere  le  sue  misure  militari  prese  la  scorsa  estate. 

(  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajona  25    Ottobre. 
Già  da  qualche  giorno  uumerosi  corpi  di  troppo 
di  tutte  le  armi,    provenienti    dalla    Grande    Armata  > 
attraversano  la  nostra  città  per  recaisi  in  Ispigna    La 
città  avrebbe  desiderato  di  dar    delle    feste    a    ciascun 
corpo  ;   ma  oltreché  per  la  più  parte  non  soggiornano 
qui  pure  una  notte,    le  località    non    Io    permettono. 
Nondimeno  il  consiglio  municipale  volendo  dare  qual- 
che attestato  di  riconoscenza  ai  prodi ,  che  dopo  aver 
assicurata  la  pace  del  Nord    sotto    gli    ordini    del   più 
gran  capitano,  vengono    a    ristabilire    presso    i  nostri 
vicini   la  tranquillità    turbala    dalle    perfide    istiga?; 
del  gabinetto   britannico  ,  ha  deliberato  che  vcuga  di- 
stribuito del  vino  a  ciasòu  :   soldato.  Le  r.t.tr-sirà  hcafj 
e  gli  abitanti   tutti   dannò,  in  queste  diffìcili  circesiaì 
ze  ,  non   dubbie  prove  di  zelo,    d  attiviti    e  d'alt-. 
carneo  lo  a  S.  M.  I.  e  R.  (  Jqui:  de  V  Emp.  ) 


Parigi  28  Ottobre. 

Ecco  il  discorso  pronunziato  ijeri  dui  presidente 
Sella  deputazione  dei  nuovi  dipartimenti  d' ttalia,  all' 
udienza  di  S.  M.  1'  [jiPEnATORE  e  Re  : 

/  destini  dell'  Italia  ,  dell'  Europa  ,  anzi  del 
inondo  intero,  che  V  Onnipotente  depositò  nelV  impe- 
netrabile segreto  ,  e  nelV  arbitrio  dominatore  della 
vostra  mente  ,  e  nelle  portentose  azioni  delle  vostre 
mani ,  disposero  per  le  province ,  che  dal  Metauro 
si  distendono  ai  confini  del  Tronto,  un  nuovo  ordine 
di  cose.  Quanto  mai  questo  impensato  avvenimento  , 
che  pure  si  era  registrato  ne'  sigillati  libri  dell'  Eter- 
no ,  ci  colpì  di  stupore ,  e  ci  promise  di  prosperità  ! 
Lo  spirito  si  sente  rapire  oltre  sé  stesso  ,  e  tenta  di- 
venire grande  in  coloro  che  trovatisi  annoverati  sotto 
ì?  comando  di  un  sovrano  eroe  guerriero,  avanti  cui 
se  gli  ostacoli  che  ai  discono  frapparsi ,  accrescono  il 
numero  delle  valorose  imprese  e  delle  sicure  vittorie , 
non  lascia  per  questo  di  non  rammentarsi  di  essere  il 
padre  dei  popoli ,  ed  il  loro  ajuto   e   sostegn». 

Qies'o  si  è  co,  Sacra  I.  e  R.  M. ,  che  vi  co- 
stituisce, vi  dmus'ra ,  e  v'addita  avanti  tutti  i  se 
coli  p'-r  l' uomo  della  destra  di  Dio.  Nella  necessità, 
in  cui  talvolta  voi  siete,  di  svellere,  dissipare  e  di- 
spergere, qunl  polve  in  faccia  al  vento,  i  vostri  ne- 
mici ,  voi  non  siete  nemmeno  allora  un  angelo  ster- 
minatore ,  no  ;  ma  quello  anzi  siete ,  che  stende  il 
pernii  1  o,  e  misura  la  faccia  della  terra  per  la  reedi- 
ficazione,  ed  il  migliore  e  più  sicuro  stabilimento 
della,  universale  felicità. 

Grande  impresa,  e  ben  degna  di  voi  I  Allorquan- 
do vedrassi  spiegata  al  cospetto  di  tutto  il  mondo  la 
gran  tela ,  lavoro  immenso  e  solo  della  vastità  de' 
vostri  talenti ,  neppur  uno  vi  sarà  così  indocile  e 
restio ,  che  apertamente  non  vi  renda  ,  Sire  ,  e  con 
unisona  voce,  giustizia.  Affretti  rapido  il  corso  del 
sole  questo  ben  augurato  momento. 

Frattanto  la  deputazione,  che  qui  vedete,  non  at- 
territa dalla  sublimità  del  vostro  nome  ,  non  abbaglia- 
ta dallo  splendore  del  vostro  trono  ,  non  umiliata 
dall'  imponenza  del  vostro  contegno ,  ma  bene  anzi 
istruita  ed  assicurata  delle  benefiche  mire  di  V. 
M.  I.  e  R.  verso  la  sagrosanta  religione  de'  padri 
nostri ,  e  verso  de'  suoi  sudditi ,  si  ricrea  e  conforta 
all'  alto  onore  destinatole  di  presentarsi  in  oggi  avanti 
di  un  tanto  Principe. 

Essa  è  V  interprete  di  quasi  un  milione  di  ani- 
me aggiunte  alla  vastità  del  vostro  Regno  d'  Ita- 
lia. Sono  tutte  quelle  popolazioni  uniformi  ne'  senti- 
menti di  ossequio,  sommissione  ed  obbedienza  fede- 
lissima verso  di  voi.  Piaccia  al  sommo  distributore 
del  tutto ,  siccome  non  dubitiamo ,  d'  esaudire  i  co- 
muni voti  ,  che  fervidi  s'  inalzano  al  cielo  per  V.  M. 
I.  e  ti  ,  e  per  tutta  l'augusta  sua  famiglia.  Cresca  es- 
sa ,  e  maturi  prosperamente  a'  secoli  eterni.  Se  resta- 
no esaudite  ,  come  giova  sperare  ,  le  sincere  ed  ar- 
denti nostre  brame  ,  il  nome  di  V.  HI.  I.  e  li. ,  e  di 
quanti  le  appartengono  par  intima  congiunzione  dì 
sangue ,  e  per  ogni  altro  rapporto  ,  senza  meno  i  ri- 
stretti confini  oltrepasserà  del  tempo  ,  e  gareggerà 
coli'  immortalità  della  gloria, 
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S.  M.  uà  risposto; 

Aggradisco    i    sentimenti    eh*  'mi    esprimete   in. 

nome  de'  miei  popoli  del  Musone ,  del  Metauro  e  dal 

Tronto.  Sono  contento  di  vedetti  felici  nella  loto  nuo- 

j  va  situazione.  Sono  stato  io  stesso  testimonio  de'  vìzj 

■  della  vostra  antica  amministrazione.   Gii  eccles>as!ici 

I  debbono  circoscrive* si  nel  governo  delle  cose  del  celo. 

La  teologia  ,  che  imparano  dalla   loro    infanzia ,    dèi 

[  loro  norme  sicure  pel  governo  spirituale ,  ma  non  ni: 

1  dà  loro  alcuna  pel  governo  degli  eserciti  e  per  l'ami, 

i  ministr azione. 

!  /  nostri  concilj  hanno  voluto  che  i  preti  non  fos- 

sero ammogliati ,  affinchè  le  domestiche  cure  non  gli 
!  sviassero  da  quelle  delle  cose  spirituali  a  cui  dek-* 
.  bvnsi  esclusivamente  applicare. 

La  decadenza  dell'  Italia  riconosce  per  epoca,  il 
momento  in  cui  i  preti  hanno  voluto  governare  e  la 
finanze,  e  la  polizia  e  l'armata. 

Dopo  grandi  rivoluzioni ,  io  ho  rialzati  gii  altari 
1  in  Francia  ed  in  Italia  :  ho  dato  loro  un  nuovo  sp/en? 
I  dorè  in  pia  parti  della    Germania   e   della    Polonia* 
Io  ne  proteggerò  costantemente  i  ministri. 

Non  ho  che  a  lodarmi  del  mio  clero  di  Francia 
e  d' Italia.  Egli  sa  ehe  i  troni  emanano  da  Dio  ,  e 
ahe  il  delitto  più  grande  d  suoi  occhi ,  poiché  è  quello 
che  reca  il  maggior  male  agli  uomini,  è  di  togliere 
il  rispetto  e  l'amore  che  deesi  ai  sovrani.  Io  fxcio 
particolar  conto  del  vostro  arcivescovo  d'Urbino.  Questo 
prelato,  animato  d'una  verace  fede,  ha  con  indagnazio- 
ne  rigettati  i  consigli  e  schernite  le  minacce  di  coloro 
che  confonder  vogliono  le  cose  del  cielo ,  che  non 
cambi  ansi  mai,  colle  cose  della  terra  die  si  modi- 
ficano giusta  le  circostanze  della  forza  e  della  pò* 
litica. 

Io  saprò  far  rispettare  in  Italia ,  come  in  Frani 
eia ,  £  diritti  delle  nazioni  e  della  mia.  corona  ,  e  re* 
printer  coloro  i  quali  volessero  servirsi  dell 'influenza, 
spirituale  per  molestare  i  miei  popoli  e  predicar  l&ro 
il  disordine  e  la  ribellione.  La  mia  corona  di  ferro  è 
intiera  e  indipendente ,  cerne  lo  è  la  mia  corona  di 
Francia.  Io  non  voglio  alcuna  sottomissione  che  n&, 
alteri  V  indipendenza. 

I  sentimenti  che  mi  esprimete ,  e  di  cui  sono 
animati  i  miei  popoli  del  Musone ,  del  Metauro  e 
del  Tronto  ,  mi  sono  noti.  Assicurateli  eli  eglino  pos- 
sono contare  sugli  effetti  della  mia  protezione ,  e  che 
la  prima  volta  che  passerò  le  Alpi  ,  mi  porterò  fino 
nelle  loro  contrade. 

Del  29.  -  S.  M.  I.  e  R.  è  oggi  partita  a  roezzodi 
per  recarsi  a  Bajoua.   (  Moniteur  ) 

Corpo    Legislativo 
Seduta  del  28  Ottobre. 
la  assenza  del  sig.  di  Fontanes,    ii  sig.  Demeul-i 
naère  fa  le  veci  di  presidente.   Il  sig.  Desribes  propoi» 
ne  che  si  facciano  de'  ringraziameuti  al  sig.  presidiai 
te,  in  attcstato  dalla  gratitudine  del  C'>rp.>  Legislativo,, 
per  l'eloquenza  con  cui  egli  ha  sì  bene  espressi,  nell* 
'  indirizzo  a  S.  M.,  i  sentimenti  del  Corp-»  da  noi  r?p<? 
presentato  ,    e    ben    si  può    dire    quelli    della  najfentj 
intiera  verso  l'augusto  capo  dell'  Impero,,, 
Questa  proposizione  è  adottata. 
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S.  E.  il  ministro  segretario    di    Statò    informa    il  {  di  segnalai»?  con  elogi  di  vizj  ,  di  difetti,  di  mali,  » 
Corpo  Legislativo  ,  per  mezzo  d'  uà    messaggio  ,    che  .  <ion.  argute  confutazioni  di  teoremi,    di    sentenze,    di 


S.  M.  ha  nominato,  sulla  presentazione  di  quattro 
candidati  alla  presidenza,  il  sig.  di  Fontane*  ,'  presi- 
dente per  la  presente  sessione. 

L'  ordine  del  giamo  chiama  l'elezione  di  quat- 
tro vicepresidenti.  Sono  tratti  a  sorte  i  sigg.  Demeul- 
nr.èie,  Thomas  (  della  Marna),  Dalmas  e  Botta:  sono 
essi  proclamati  per  coprire  queste  funzioni. 

Il  Corpo  Legislativo  s'  occupa  in  seguito  della 
-nomina  de'  suoi  quattro  segretarj.  (  Idem.  ) 

—  Il  a5,  è  entrato  nel  porto  di  Dieppe  il  brick  ingle- 
se Astley ,  di  7   uomini     d'  equipaggio,    catturato  dal 
•corsaro  dì  Boulogne  il  Gran  Duca  di  Berg.  Il  corsaro 
avea  a  bordo   n   prigionieri  provenienti    da  due  altre 
prede  che  avea  fatte  ,  un»  delle  quali  è  stata  ripresa. 
Annunziasi  il  vicino  arrivo    a  Phalsburgo  di  55o 
Spaguuoli  disarmati  che  vengono    dalla  Danimarca,  e 
debbono  rimanere  in  deposito  in  quella  città.  Si  sa  che 
-o'i  Spagnuoìi  che  vennero  di  già    condotti  in  Francia, 
jsono  compartiti  lauto  a  Lilla,  al  Quesnoi,    quanto  in 
altri  dipartimenti.  (  Jour.  de  V  Emp.  —  Pub.  ) 
Firenze  28  Ottobre. 
Estratto  della  lettera  scritta  il  di  2$  ottobre  1808 
da  S.  E.  il  sig.  general  governator  generale  della  To- 
scana al  sig.  Maire  della  città  di  Firenze: 

»  Ho  1'  onore,  sig.  Maire  ,  di  prevenirvi  ohe  le 
voci  che  si  erano  fatte  correre  in  Firenze  e  altrove, 
come  l'Isola  del  Giglio  fosse  stata  presa  dagl'Inglesi, 
5ouo  assolutamente  false.  In  questo  punto  arriva  un  adu- 
lante di  campo  del  sig.  gen.  Daumas  comandante  in 
$iena,  sotto  gli  ordini  del  quale  è  l'isola  del  Giglio. 
Egli  mi  annuozia  la  falsità  di  questa  nuova. 

Penso ,  »ig.  Maire ,  che  convenga  di  far  noto 
quanto  ho  ]'  onore  di  parteciparvi. 

(  Gazz.di  Genova,  ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 
DELLE    MATEMATICHE    APPLICATE. 


Padova  ,  per  Bettoni ,  1808. 

Lodevole  divisaroento  da  parecebj  praticato  sopra 
■tutto  negli  accademici  arringhi ,  fu  quello  di  svolgere 
con  dottrina  e  facondia  in   un  discorso    qualche    pro- 
posizione letteraria  e  scientifica  ,  che  volevasi  adottata, 
ed  in  altro  apporre  sotto  mentito  nome  apparenti   ra- 
gioni da'  prestigi  d'  eloquenza  abbellite,    e    con    ogni 
maniera  d'  artificj  alterare  di  quella  verità  le  sembian- 
ze,  sì  che  rimanga  ottenebrata    1'  evidenza    delle  date 
dimostrazioni  ,    e    mal    si    possa    scernere  il  come  e  il 
dove    s'  appiatti    1'  errore;    sovente    poi    con  un  terzo 
porgere  cortese  soccorso  a'  dubbiosi  lettori  ,  togliendo 
oaoi   larva  e  incantesimo,  e  offerendo    la    verità  dalle 
sagaci  dispute  renduta  più  ferma    ed    invitta.    Siffatto 
sp^dienle   parve  assai  comodo  e  adatto  ad  esercitare  le 
forze  dell'   ingegno  e  a  fare   un'  utile    sperienza    degli 
argomenti  che  si  fossero  adoperati  a  fondare    e   a    di- 
fendere un  assunto  che  presentasse  qualche  difficoltà, 
o  che  in  alcun  lato  apparisse  difettoso    e    mal    fermo. 
Talvolta  ancora   [  lo  che  a' più  savi  non  piacque  giam- 
mai ]    s'aperse    un    campo  di  rettoriche    declamazioni 
pggi  a  sostenere,  domani  ad  impugnare  un'opinione, 
e  niun  conforto,  bensì  molto  detrimento    assai   spesso 
n'  ebbero  le  scienze  e  la  verità.  Senza  rammemorare  i 
Sofisti ,  che  al  pari  di  Gorgia  ,  amavano  troppo  seria- 
jnmte  cotal  pratica  di  ragionare,  e  ponendo  da  parte 
quanti  Oratori  e  Poeti  si    dilettarono    in    ogni    tempo 


fatti,  giova  ridire  come  alla  nostra  Italia,  nauseata  di 
scolastiche  tesi  e  di  prolusioni  periodiche,  locasse  con- 
forto 1'  esempio  del  tersissimo  scrittore  F.  M.  Z motti, 
il  quale  s'  avvisò  con  tre  Orazioni  sulle  Arti  Belle  di 
celebrarle  nell'  una  ,  di  deprimerle  nella  seconda  ,  e 
di  risarcirne  ampiamente  nell'  ultima  l'onore  eonteso. 
E  ben  si  dee  considerarle  per  vaghezza  di  concetti  e 
per  leggiadria  di  stile,  siccome  per  semplicità  d'  or- 
namenti ,  quasi  le  tre  Grazie  ,  o  veramente  le  tre  Arti 
sorelle  tutte  avvenenti  e  gentili  nel  vario  carattere  che 
le  distingue. 

Ora  ecco  sopra  subietto  più  grave  ,  e  in  maesto- 
so contegno  comparire  tre  Orazioni    di    profondo  Fi- 
losofo, le  quali,  non  altrimenti  che  le  tre  idee  rivali, 
vengono  disputando  de'  rilevanti  sussidj ,    che    ritrag- 
gono la  Fisica  e  la  Matematica   da    una    reciproca  al- 
leanza. Noto  già  nella  Repubblica  delle  Lettere  e  delle 
Scienze  per  molte  opere    di    matematica    e    di   fisica  , 
per  altre  di  politica  e  di  legislazione  ,    non     che    per 
poetici  lavori,  il  sig.  ab.  Franceschinis ,  professore  di 
matematica    applicata    nella    R.    Università,    Membro 
della  Società  italiana,  ec. ,  ha  voluto    cogli    strumenti 
della  oratoria  facoltà  maneggiare    sì    alto  argomento  , 
dimostrando    che    alla   scienza    del    moto  riducesi  alla 
fin  fine  la  vera  scienza  di  tutta  la  natura  ,    e    che    da 
quella  precipuamente  deriva  il  ritrovamento    e    1'   uso 
di    tutto    ciò     che    per    umana    industria  provvede  ai 
vantaggi,  ai  comodi,    ai    diletti    medesimi  delia  vita. 
Passa  egli  però  in  rassegna,  dirò  così,    la    serie    delle 
più  grandi  scoperte,    e    di    que'    privilegiati  ingegni, 
che    presso    le    nazioni   tutte    ne    vennero  fondando  , 
estendendo,  illustrando  i  principj  e  1'  applicazione  ,  e 
per  tal  guisa  prendendo  egli  a  descriver  fondo  a  tutte 
V  Universo,  e  le  cose  create  distribuendo    con  ordine 
di  tempo,  di  qualità,  di  effetti,    e   considerandone  ì 
differenti  rapporti ,  tesse   una  storia    enciclopedica    di 
tutte    dottrine  ,     non    senza    rischiararne    a  quando  a 
quando    la    materia,    confrontare   opinioni,    discutere 
controversie,  e  tutto  in  somma    il  sapere  umano    ana- 
lizzando   e    traendo  da  quella  fonte  a  cui  ne  riferisce 
1'  origine  e  1'  incremento. 

E  ciò  va  egli  facendo  con  tal  corredo  di  «rudi" 
zione  squisita,  con  tanta  acutezza  di  giudizio,  e  con 
sì  gran  pompa  di  facondia  ,  che  mal  se  ne  potrebbe 
dare  esatta  contezza  con  breve  estratto.  Conviene  adun- 
que rimandarne  all'  opera  stessa  i  lettori.  Giovi  sol- 
tante  accennare  che  la  orazione  seconda,  la  quale  coni 
tende  colla  prima,  e  fallaci  ne  vuole  i  ragionamenti  , 
sembra  pur  una  saggia  sobrietà  di  figure,  e  per  l'ar- 
tificio del  dire,  quella  che  meglio  possa  nel  genere 
di  accademiche  dissertazioni  appagare  i  più  corretti 
cultori  della  casta  italiana  favella. 

Questo  libro  ,  di  pagine  257  ,  si  vende  in  Milano 
presso  il  Sonzogn»  al  prezzo  di  lire  due  italiane. 

A.  C. 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.   Dalla    comica  compagnia 
italiana  si  recita 

R.  Teatro  della  Canobiaka.  Il  sig.  Rouy  darà, 
alle  ore  7 ,  nelle  sale  del  Ridotto ,  lo  Spettacolo  ura- 
nografia ,  il  Tamtam  chiuese,  la  Fantasmagoria  e  la 
Donzella  invisibile. 

Teatro  Carcako.  Saltatori  di  corda  ,  ed  azione 
pantomimica. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  La  foresta  pericolosa. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recite 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num,   ni3. 


a.  yti* 
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GIORNALE      ITALI 


Milano,  Domenica  |  Novembre   2808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


.I»£»i 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI-UNITI  D*  AMERICA. 

Nuova— York  1    Settembre. 

Al  genio  inventore  del  sig.  Fulton  si  è  ultimamente 
Segnalato  col  perfezionamento  della  costruzione  d'  una 
scialuppa  a  vapore  che  naviga  presentemente  sul  North- 
River ,  da  Naova-York  sino  ad  Albany.  Le  dimensioni 
di  questo  bastimento  sono  di  i56  piedi  in  lunghezza, 
16  in  larghezza  alla  chiglia,  20  in  larghezza  al  ca- 
stello. La  distribuzione  interna ,  divisa  in  tre  apparta- 
menti, è  tale  che  vi  possono  comodamente  dormire 
$4  individui  ;  v'  è  inoltre  una  cucina,  una  stanza  d' in- 
tendente, un  ufficio,  ed  ogni  sorta  di  comodità  che 
ne  fanno  un  vero  albergo  fluttuante  fornito  di  tatto. 
Questa  barca  è  spiuta  da  una  tromba  a  vapore,  la 
cui  forza  è  uguale  a  quella  di  venti  cavalli.  Essa  par 
«  da  Nuova-York  tutti  i  6abati  ,  a  cinque  ore  pome- 
vl^iaHc,  e  giiagc  ad  AlbatYy ,  c$*e  ne  è  iontana  cento 
sessanta  miglia  ,  in  trentadue  ore  ,  malgrado  i  venti  e 
ls  correnti  contrarie.  Tutti  i  mercoledì,  parte  ad  ott'ore 
della  mattina  da  Albany ,  e  giunge  1'  indomani  a 
Nuova-York,  a  quattr'  ore  dopo  mezzogiorno. 

Il  numero  de*  passeggeri  che  accorrono  in  folla 
a  questo  legno,  assicura  di  già  all'  inventore  un  grosso 
guadagno.  Quando  è  sereno,  gran  parte  del  ponte  è 
«operta  da  una  tendaruola  di  70  piedi  di  lunghezza 
sotto  cui  possono  radunarsi  circa  cento  persone  a  go- 
der delle  superbe  viste  che  presenta  la  riviera  del 
nord.  [  North  River.  ] 

Sono  già  cinque  anni  che  il  sig.  Fulton  ha  fatto 
con  esito  felice  a  Parigi  i  primi  sperimenti  del  mec- 
canismo del  suo  battello  a  vapore  ,  e  noi  vediam  con 
piacere  com*  egli  ne  ha  consagrato  il  perfezionamen- 
to in  servigio  del  suo  paese  nativo. 

Nel  corso  di  ott'  anni  che  dimorò  a  Parigi  ,  si 
applicò  quest'  artista  ad  un  gran  numero  di  ardite  ed 
atili  sperienze  ;  e  singolarmente  alla  costruzione  del 
suo  naulilo  o  scialuppa  sotto-marina  in  cui  egli 
navigava  tra  due  acque.  Lo  scopo  di  tale  speri- 
mento era"  quello  di  ottenere  nuovi  mezzi  d'attacco 
e  di  distruzione  da  porsi  in  opera  contro  la  [marina 
britannica. 

Troppo  dispendiose  però  erano  simili  prove  per 
le  sue  private  facoltà  ,  ed  esigendo  esse  la  protezione 
e  il  soccorso  d'  un  governo,  e  non  essendosi  quel  di 
Francia  interessato  nelle  di  Ini  ricerche ,  ni  trovò  egli 


costretto  a  rinunziare  mementaneamente  alla  sua  in- 
trapresa. Il  sig.  Fulton  ciò  non  ostante  non  rimase 
meno  convinto  dell'  infallibilità  della  sua  invenzione  5 
e  trovandosi ,  mercè  i  prodotti  della  sua  barca  a  va- 
pore, in  istato  di  seguitar  il  suo  lavoro,  è  giunto,  a 
lorza  di  tentativi,  e  cangiando  alquanto  la  direzione 
«ielle  sue  prime  idee,  a  fare  una  macchina  di  più 
agevole  servizio  e  più  infallibile  ne'  suai  effetti  di  queE 
che  fosse  il  battello  sommerso,  ed  alla  cui  azione  non 
può  resistere  il  più  gran  vascello.  Questa  macchina 
cliiamssi  torpedine  0  bomba  somroersiva ,  ed  è  collo- 
cata sotto  una  èmon*  scialuppa  a  remi,  montata  dt> 
l'i  uomini.  Per  portar  questa  macchina  contro  ug 
vascello,  il  sig.  Fulton  vtiojr  che  riuniscansi  2©  scia- 
loppe,  affinchè,  die*  egli  7  il  vascello  attaccato  non 
possa  opporne  altrettante  n  sua  difesa.  Nessuna  d' esse 
rinarra  esposta  al  fuoco  de!  nemico,  più  di  due  naif! 
Itoti  ;  ora,  si  può  scommettere  cento  contro  uno,  che 
U  si  breve  spazio  di  tempo,  colla  velocità  con  cui 
marciano  le  scialuppe ,  e  atteso  specìalmeute  il  pkc»" 
lissimo  volume  che  presentano  sulla  superficie  delle 
acque,  il  cannone  nemico  non  'potrà  colpirle.  D'al- 
tronde basta  che  una  sola  fra  le  venti  possa  raggiun- 
gere il  Vascello  ,  per  farlo  saltare  in  aria. 

Dirigendo  questa  macchina  contro  gì'  Inglesi , 
il  sig.  Fulton  pensa  che  non  solo  tutte  le  costa  sa- 
rebbero liberate  dai  blocco  ,  ma  eziandio  che  in  sei 
mesi  la  Francia  e  le  altre  potenze  btlligeranti  avreb- 
bero talmente  distrutta  e  spaventata  la  marina  britan- 
nica ,  che  in  luogo  di  prerendere  il  dominio  de'mari, 
sarebbe  1'  Inghilterra  quella  che  vedrebbesi  ridotta  a 
sollecitarne  la  libertà. 

Ci  possiam  rammentare  che  nel  mese  di  luglio  1807, 
il  sig.  Fulton  fece  saltare  in  aria  nel  porto  di  Nuova- 
York  un  brik  di  dugento  tonnellate  ,  con  una  piccola 
torpedine  contenente  5  libbre  di  polvere ,  prova  in- 
contrastabile dell'  effetto  maraviglioso  di  questa  sorta 
di  macchine. 

Dopo  un  fatto  sì  noto,  è  impossibile  che  gì'  in- 
gegneri e  la  marina  di  Francia  non  rivolgano  la  loro 
attenzione  ad  un  metodo  che  può  sì  efficacemente 
contribuire  a  decider  la  quistione  della  schiavitù  ft 
della  libertà  del  mare.  (  Courrier  de  V  Europe.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  21   Ottobre. 

Si  «  qui  pubblicato  1'  annuo  prospetto  delle 
nostre  forze  navali  ;  egli  è  pochissimo  differente  da 
quello  pubblicatosi  1'  cwno  scarso.   Trovatasi    in    mare 
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g2  vascelli  di  linea ,  \i  vascelli  eli  5o  cannoni,  i3o 
fregate,  168  sloops  da  guerra  ,  iGCi  scialuppe  canno- 
niere ed  altri  piccoli  bastimenti;  in  tutto  563  bn-s:i 
menti.  Fra  questo  numero  sonvi  21  vascelli  <\i  lrnsa 
nel  mare  del  Nord  e  alla  stagiona  delle  i3une  j  12 
nella  Manica  e  nel  canale  d'Irlanda;  i3  sulle  coste  di 
Spagna  e  del  Portogallo  ;  20  nel  Me  di  terraneo  ;  7  al 
Capo  di  Buoua  Speranza  ;  6  alle  Indie  orientali  -}  4 
alle  isole  del  ^euto;  1  alla  Giamaica  ec.  Cinquantatrè 
bastimenti  servono  da  ospitali  e  da  prigioni. 

—  i  signori  Millier  e  Vuzic  hanno  .ultimamente  pub»' 
blscata  una  prova  intorno  alla  possibilità  di  aprir 
delle  strade  sotterranee  che  passeranno  sotto  i  fiumi 
anche  i  più  l.rghi:  propongono  altresì,  di  far  un 
«-.ar». le  di  due  miglia  di  lunghezza,  sotto  il  m:re,  di 
dicci  in  dodici  piedi  di  profondità.  Questo  progetto 
sembra  a  prima  vista  gigantesco  ed  auzi  impossibile. 
Pure  gli  autori  ne  propongono  l'esecuzione  per  soscri- 
zioòe  ,  e  gli  sviluppi  che  danno  alla  loro  idea,  il  det- 
taglio di  tutti  i  mezzi  che  debbon  esser  posti  in  opera, 
sembrano  provare  che  questo  progetto  potrebb'  esser 
mandalo  ad  effetto,  e  che  un  capitale  di  17010.  lire 
sterline  basterebbe  e  produrrebbe  un  interesse  del  10 
per  cento  ai  capitalisti.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  OTTOMANO 
Costantinopoli  17  Settembre. 
Il  gran  visir  Mustafà  Bairactar  fa  marciare  ancora 
4om.  uomini  sul  Danubio.  Venticinque  mila  di  quesìi 
soldati  sono  organizzati  all'  europea.  Tutti  i  bascià 
d'Asia  e  d'  Europa  si  danno  premura  di  completare  i 
loro  contingenti  ,  onde  così  andar  sicuri  della  loro 
vita.  Per  avvezzar  l'armala  turca  alla  tattica  europea, 
il  gran  visir  impiega  segnatamente  un  abile  ufficiale 
eh'  era  altre  volte  al  servizio  d'  Austria,  e  che  ora  ha 
preso  alti»  nome.  L'  uso  della  bajonttta  è  una  delle 
■novità  introdotte  neh'  infanteria  turca. 

Mustjfà  Bairactar  figura  sommamente  in  questo 
punto.  L'  Impero  ottomano,  altre  volte  sì  formidabile, 
ìia  or  bisogno  di  tutta  l'energia  di  questo  ministro  per 
non  cadere  in  rovina.  Il  giovane  Sultano  Mahmud 
sembra  poco  adattato  a  sostenerlo,  non  avendo  avu 
lo  altra  edncazh  ne  che  quella  che  gli  si  diede  nello 
stretto  ricinto  del  serraglio.  Più  critica  ancora  diver 
Tebbe  la  posizione  di  questa  monarchia  se  venisse  ad 
estinguersi  la  famiglia  regnante  già  da  5oo  anni  ; 
cosa  possibilissima,  giacché  Mahmud  II  è  f  ultimo  ram- 
pollo del  ramo  degli  Osmanlis  dopo  la  morie  del  suo 
cugino  Selim  ,  e  la  prigionia  del  suo  fratello  maggiore 
lìlustafà,  che  è  parimente,  giusta  alcune  notizie,  pelilo. 
Pure  v'  è  stato  un  pubblico  foglio  che  ha  preteso 
eh'  esistesse  ancora  uà  fratello  di  Selim  Bey-SchacU  , 
nato  il  12  genti. ,jo  1766,  o  pretese  almeno  noti  aver- 
si ancor  prove  della  sua  morte.  Ma  forse  si  è  voluto 
parlare  d'  una  sorella  di  Selim  III  che  porta  i!  nome 
di  Su'ltana  Bey— Chan  ;  giacché  Selim,  figlio  del  cele- 
hie  Mustafà  III  non  ha  mai  avuti  fratelli,  ina  sola- 
mente cugiui,  cioè  Mustafà  IV  e  Mahmud  II,  figlio 
del  suo  zid  materno  Abdul— Humid  che  successe  a 
Mustafà   IH. 

Mustafà  Bairactar  trovasi  presentemente    in  circo: 


''  stanze  assai  critiche j  la  sua  sfolla  0  lo  circosU:r;c   de- 
|  cideranno  s'egli  dovrà  far    epoca,  o  se  la    sua    gran-» 
'  dezza  non  sarà  che  effimera.  (  Idem.  ) 
IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo  5   Ottobre. 
La  nostra    flotta    sotlo    1'  ammiraglio    Chanykow  , 
l  eh'  era  stata    bloccata    a    Baltischport    per    più    d'  un. 
j  mese  dalla  flotta  anglo-svedese    sì  superiore  in  nume- 
ro ,  è  giunta  a  Cronstadt.  Ella    ha    approfittato   d'  un 
gran  vento  che    aveva  allontanate    le    flotte    nemiche  , 
!  ed  è  rientrata  a  Cronstadt  il    3  ottobre.  (   Idem.  ) 
POLONIA 
Danzica  i5  Ottobre. 
La  divisione  de' granatieri    del    generale  Oudinot 
che  ha  lasciato  il  nostro    territorio  ,  è    rimpiazzata    da 
una  forte  divisione   di  truppe  sassoni    e  polacche. 

Il  generale  Rapp ,  conle  dell'Impero,  e  gover* 
natore  generale  della  noslra  città,  ha  permessa  la  ven- 
dita delle  merci  provenienti  dalle  prede  fatle  dal  cor- 
saro Tilsit.  —  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen   i5   Ombre. 
S.  M.   ha  spedite  al    Principe    di    Ponte-Corvo  le 
decorazioni  dell' Oidine  dell'  Elefante  ,  che  gli  vennero 
rimesse     dal    signor    Levelzau    gentiluomo    di  camera. 
Credesi  di   aver  vista  1*  1 1   del  corrente  ,    nel  Cat- 
j  tegat,   una  flotta  di  circa  5o    vele    che    probabilmente 
ha  fatto   rotta   pel   Beh  ,  atteso     che    non    è    compars» 
nel  Sund. 

Jtr   1'  alno    un    parlamentario    meclemburghese  è 
I  stata   trasportato  da  Elseneu»  ad  Helsingborg. 
J  Tra  Lsngeland   e  Laaiand  trovasi  da  alcuni  gl'or- 

!  ni  una  fregata  inglese,  Un  corsaro  di  questa  città  che 
ha  sbarcato  tra  Landscrona  e  Barsebeck  ,  con  bandie- 
ra inglese,  e  che  a  tal  riguardo  fu  amichevolmente  ac- 
colto dagli  Svedesi ,  ha  predato  e  condotto  a  Webeck 
un  bastimento  mercantile  svedese  carico  d'acquavite 
di  Francia. 

Le  notizie  di  Svezia  riferiscono  che  il  generale 
svedese  conte  Lantinghausen  ,  comandante  della  se*: 
conda  divisione  dell'  armata  della  Fialandia  meridio- 
nale,  avea  tentato  uno  sbarco  il  17  settembre  5  ma 
che  dopo  un  combattimento  che  durò  dalle  sei  del 
mattino  sino  alle  due  pomeridiane,  era  stato  costretto 
dai  Rujsì  ,  superiori  in  numero,  a  ritirarsi  e  a  rim- 
barcarsi. 

Il  Re  di  Svezia  ha  conferito  ,  il  23  settembre  ,  il 
comando  di  questa  stessa  divisione  al  sig.  di  Lager- 
bring  ,  ajutanle  superiore  e  luogotenente  colonnello  , 
e  gli  ha  dato  ordine  d'  effettuar  tosto  un  secondo 
sbarco  sulle  coste  di  Finlandia. 

(  Gaz.  de  France  $ 
GERMANIA 
Lubecca  21   Ottobre. 
Parecchie  lettere  private,  giunte  nuovamente  dalla 
Finlandia,  annunziano  che  i  successi  che  l'armata  sve- 
dese aveva  ottenuti  nella  Finlandia  seltentriouale  ,  non 
furono   di  lunga  durala  ;  e  aggiungesi  indire  che  non 
debbono  essere  attribuiti  che  all'  indispensabile  neces- 
!  si;à    »h    cui    si    è  trovato  il  generale  in  capo  lusso  di 


iilsse.-Jn&rc  le  3tie  forze  sopra  una  grande  estensione 
éélle  coste  per  £\.r  fronte  ad  ari  nemico  che  minac- 
ciava incessantemente  nuovi  sbarchi.  11  generale  conte 
di  KamensKy  ,  comandante  dell'  ala  sinistra  dell'  ar- 
mata rusia,  essendosi  visto  costretto  a  sgombrare  !a 
Bornia  crientnle,  e  8<j  effettuare  la  sua  ritirata  verso 
Nystadt ,  le  altre  colonne  aveano  dovuto  eseguire  dei 
movimenti  retrogradi  per  mantenere  le  comunicazioni 
colla  sinistra.  Ma  dachè  sono  giunti  i  rinforzi  spediti 
da!  governo  russo,  le  cose  hanno  voltato  faccia  intie 
rarr.eute  ,  ed  il  generale  Buxhowden  ha  ripresa  1'  of- 
fensiva. La  sua  sinistra  comandata  dal  conte  di  Ka- 
rnenskoy,  costeggiando  il  Gt.lf>  B  unico,  ha  riguada- 
gnato molto  tei  reno,  e  si  è  recata  dalla  parte  di  Lappo 
sulla  strada  che  conduce  a  Wasa.  La  vanguardia  è  già 
entrata  di  nuovo  nell'Ostbothen,  o  sia  Botnia  orientale, 
e  gli  Svedesi  ,  battuti  in  parecchi  sanguinosi  combat- 
timenti ,  si  veggono  costretti  a  ritirarsi.  Parlasi  della 
presa  di  Silunr  e  di  K-skir  fatta  dai  Russi;  ma  in- 
torno a  ciò  si  stanno  aspettando  de'  rapporti  ufficiali 
che  non  tarderanno  ad  essere  pubblicati  dalla  gazzetta 
aulica   di   Pietroburgo. 

Il  generale  di  Tutschkow,  comandante  la  dritta 
de'  B.US3Ì  ,  agisce  pure  '..ffens  vamente  di  concerto  col 
Principe  di  Doìgorou  k  \v,  il  quale  ha  posto  fine  alla 
ribellione  In  Cai  elsa,  Ino!  ire"*,  guest'  ultimo  ,  dopo  aver 
at  riversati  i  laghi,  è  in  cammino  per  manovrare  al- 
It  spalle  de!!'  ala  sinistia  degli  Svedesi  ,  e  costrin- 
gevi con  <  io  id  uua  pronta  ritirata.  Tutta  la  provin- 
cia di  ft.:w  ax  e  di  già  ripresa,  e  tutto  annunzia  che, 
se  il  ci  ivo  tempo  non  vi  pone  ostacolo,  i  Russi 
riusciranno',  prima  dell' inverno,  a  cacciar  gli  Svedesi 
di  tutia  Ij  Finlandia.  L'  armata  svedese  ha  fatta  una 
graudissirrrl  perdita  per  la  ritirata  del  feld  maresciallo 
conte  di  liluigipor.  Questo  vecchio  generale  conosceva 
pcrfeitameute  il  territorio  su  cui  facea  la  guerra  ; 
egli  univa  all'  esperienza  d'  un  vecchio  tutta  l'attività 
d'  un  giovane.  Benché  avanzato  in  età,  non  avrebbe 
mai  pensato  a  dimettersi  dal  comando,  se  non  fosse 
stato  malcontento  di  parecchi  cangiamenti  fatti  dal  Re 
di  Svezia  nell'armata  ch'ei  comandava,  e  segnatamente 
de'  pochi  rigmrdi  che  per  lui  aveano  i  cortigiani  che 
circondano  il  Re.  Nju  si  può  ancor  dir  nulla  sul  suo 
successore  ,  il  generale  Kicrker  ,  giacché  egli  non 
lia  nini  avuto  nessun  comando  d'  importanza.  Dicesi 
eh'  egli  sia  una  creatura  del  generale  IMI  ,  che  co- 
manda in  capo  in  Fioma,  e  che,  come  si  sa  ,  gode 
presentemente  d'  un  gran  credito. 

Il  corpo  d'  armata  ruisa  del  generale  Baggahauf 
fVudt,  nella  F-ulaudia  meridionale,  ha  tuttora  il  suo 
quarlier  geuerale  ad  Abo,  e  trovasi  distribuito  in  guisa 
che  può  agevolmente  rispingere  qualunque  sbarco 
potessero  tentar  gli  Svedesi  in  quella  provincia. 

Il  Re  di  Svezia,  he  trovasi  tuttavia,  come  ab- 
l>iam  già  detto,  alle  ìs  de  d'  Alaud  ,  vi  fa  in  questo 
punto  de'  preparamenti  che  sembrano  indicare  eh'  ei 
mediti  un  nuovo  sbarco,  e  che  voglia  tentarlo,  o 
por  meglio  die,  f.rlo  entare  dtlie  sue  truppe  piim3 
di  ritornare  a  Stoclhofin  dove  Ij»  sua  presenza  sembra 
accessaiissimu,  (  /  uh.  ) 


i'afó 

REGNO  DI  tlRTElWìERG 
Stangarci  26  Ottobre. 

S.  M.  ha  decuralo  della  grati  croce  dell'Ordino 
del  merito  civile  di  Virtemberg  il  sig.  di  Beausset  „ 
prefetto  del  palazzo  di  S.  M.  P  Imperatore   e  Re. 

(  Courrier  de  V  Europe  ) 
SVIZZERA 
Basilea  22  Ottobre. 

Sentesi  da  Lucerna  che  con  una  circolare  del  5o 
settembre  S.  E.  il  Landamano  dell»  Svizzera  ha  comu- 
nicata ai  cantoni  una  lettera  del  Re  di  Baviera  eoa 
cui  S.  M,  informa  la  Confederazione  che  la  Regina 
sua  sposa  si  è  felicemente  sgravata  d'una  Principessa. 

Con  altra  dello  stesso  dì,  il  Landamano  ha  co- 
municalo ai  cantoni  che  S.  M.  1*  Imperator  di  Fran- 
eia  si  è  deciso  a  tenere  al  suo  servigio  il  i.°  reggi-* 
mesto  svizzero  sino  al  momento  in  cui  una  nuova 
convenzione,  se  vi  ha  luogo,  verrà  stipulata  coli'  al* 
tuale  governo  di  Napoli.  S.  E.  nella  sua  risposta  ha 
espresso  al  sig.  Rouyer  la  speranza  che  S.  M.  I.  sì 
degnerà  di  tener  definitivamente  al  suo  servigio  il 
detto  reggimento,  atteso  che  la  prolungazione  d'  una 
tanta  precaria  situazione  non  potea  die  riuscir  peno- 
sissima a  quel  corpo  che  ha  resi  molti  buoni  e  leali 
servigi.  Del  resto  il  Landamano  invita  i  cantoni  a  fa- 
vorire e  ad  accelerare  il  reclutamento  per  quel  reggia 
mento  cello  stesso  modo  che  per  gli  altri  tre. 

(  Gaz.  de  France  J> 
IMPERO  FRANCESE 
Genova  29  Ottobre. 

S.  A.  I.  Il  sig.  Principe  Borghese  è  partito  lune* 
di  scorso  alle  ore  otto  della  mattina  alla  volta  di  Chia- 
vari e  della  Spezia  ;  la  sua  partenza  fu  annunziata  da 
una  salva  d'artiglieria;  le  autorità  civili  e  militari 
1'  hanno  accompagnata  fino  al  Bisagno.  S.  A.  era  scor- 
tata  dalla  gendarmeria  imperiale,  e  dalla  guardia  d' o« 
nore  a  cavallo  di  questa  città.  La  guarnigione  e  la 
guardia  d'partimeutale  trovavasi  schierata  sul  suo  pas- 
saggio  fuori  della  porta  dell'  Arco ,  e  fu  salutato  dallo 
salve  di  moschetteria.  (  Monit.  di  Genova  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Diamante  (  Calabria  citeriore  )  8  Ottobre. 

Jeri  verso  le  dieci  della  mattina ,  s' intese  da  ionw 
tano  un  cupo  rimbombo  che  impegnò  la  vigilanza 
di  questo  sig.  Gio.  Batista  Torrano  ,  capit.  coraand. 
delle  guardie  civiche ,  a  situare,  in  varj  punti,  delle 
guardie  di  osservazione,  coli' idea  di  prevenire  qua-* 
lunquc  attentato  ostile.  Non  tardò  molto  infatti,  che 
egli  ebbe  rapporto  che  un  corsaro  siciliano  faceva  fuo- 
co ,  verso  Girella,  contro  un  legno  della  costa  di  Amal- 
fi ,  carie»  di  olio.  All'  istante  il  sig.  Torrano  si  deter- 
mina ad  accorrere  in  soccorso  del  legno  minacciato 
che  non  era  molto  lontano  dal  lido.  Si  batte  la  gene- 
rale ;  si  giunge  al  luogo,  e  si  comincia  un  fuoco  vi- 
vissimo di  mitraglia  e  di  artigliera.  L'azione  durò  per 
più.  di  mezz'ora;  quando  un  vento  fresco  di  terra  dà 
campo  al  ueiuico  di  forzare  di  vela,  e  di  allontanarsi 
dal  lido,  rimurchiando  la  sua  preda.  Vedute  cosi  de- 
luse le  sue  speranze,  il  sig.  Torrano  fa  gittare  a  mar© 
una  piccola  barca,  e  con  quattordici  de'  suoi  si  poa$ 


ad  inseguire  coraggiosamente  ii  nemico:  Io  raggiunge,  .  ragionalo  gloria,  piena  di  bellissime  osservati  etri  inior- 
c  s'impegna  di  nuovo  il  fuoco  di  fucileria  e  di  mitra-     no  a'  Ragni  ;  dove  principalmente  si  tratta    del    modo 


glia,  che  durò  circa  due  ore.  Allora  il  corsaro  avvilito 
da!  valore  de'  nostri,  abbandona  finalmente  la  preda., 
e  cerca  nella  fuga  la  sua  salvezza.  In  questa  gloriosa 
azione,  che  tanta  ©noia  le  guardie  civiche,  ii  sig. 
Yorrano  si  loda  della  sua  truppa  e  delle  buone  inten» 
zioni  dei  cittadini  del  Diamante,  e  dei  guardacoste  ac- 
corsi prontamente  in  di  lui  ajuto. 

(  Cerr.  di  Napoli  ) 

Foggia  (  Provincia  di  Capitanata  )  26  Ottobre. 

Due  tarlane.,  provenienti  una  da  Ancona  e  l'altra 
da  Trieste,  battute  da  impetuoso  colpo  di  vento,  so- 
no venute  a  investire,  ne*  giorni  scorsi,  l'una  sul  lido 
di  Campomarino,  l'altra  sulla  spiaggia  di  Fortore.  In 
ambedue  questi  luoghi ,  esse  han  rinvenuto  i  più  pronti 
soccorsi  celi' attività  de'  mezzi  adoperati  con  generoso 
coraggio  dalla  gendarmeria  ausiliaria ,  dalle  guardie 
civiche  e  dai  cavallari ,  che ,  senza  trascurare  in  me- 
noma parte  le  leggi  di  sanità  ,  sono  felicemente  riu- 
sciti a  mettere  in  salvo  i  legni ,  i  carichi  e  gli  equi- 
paggi. (  Idem  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  5  Novembre. 
Jeri  nel  Real  Collegio  degli  Orfani  militari,  han- 
no avuto  luogo  gli  esami  degli  allievi  per  quell'anno. 
I!  sig.  Consultore  di  Stato  Moscati ,  Direttore  generale 
della  pubblica  istruzione,    il   sig.  Prefetto  del  Diparti- 
mento, il  sig.  Ispettore  generale  Polfranceschi ,  il  sig. 
Geuerale  Viani ,  il  sig.  Generale  Danna ,  ed  altri  scelti 
e  molti  spettatori  ,  vi  hanno  assistito  con  somma  loro 
soddisfazione.    Gli    allievi    hanno    egregiamente    corri- 
sposto   alia    comune   aspettativa,    tanto    rispetto    alla 
lingua  italiana  e  francese,  ed  alla  storia    e    geografia, 
quanto    all'  aritmetica  e  geometria,  di  cui  hau.no  ese- 
guito   varie    e    difficili    operazioni    con  grande  intelli- 
genza e  rapidità.  Nella  s<  herma  e  nella  musica  milita- 
re, e  nelle  evoluzioni  a  fuoco,  comandate    da  un   di 
essi  ,  hanno  del  pari  manifestato    che    le  cure  paterne 
de!  Governo  e  la  vigilanza  de'  Superiori  sono  con  ogni 
diligenza    secondate    tanto    da    essi,    quanto    dai    loro 
nsaestri    ed    institutori ,    non    che    dai   sigg.    ufficiali, 
direttore  e  governatore  dello  stabilimento,   e    che   fu- 
tono  testimonj  del  comune  applauso  ,  da  cui  vennero 
accompagnati    gli    esami.    Cosicché  non  dubitiamo    di 
asserire  che  questo  Collegio  potrà  offrire  soggetti  utili 
ai'o  Stato,  grati  verso  il  Governo  ,  e  degni  delia  stima 
de'  loro  concittadini. 


di  coltivarli  domesticamente  ,  od  in  campagua  ,  onde 
metter  a  profitto  la  loro  seta,  principalmente  quella 
sovraffina,  da  niun  altro  scoperta  che  dall'  Autore, 
ricavatasi  dall'  animale  aucor  vivente.  Si  palesa  il  mo- 
do particolare,  diverso  d'  altri  animali,  onde  perpe- 
tuare la  loro  specie. 

Il  secondo  tomo  contiene  una  storia  compiuta 
del  Serico  degli  Antichi.  Siffatta  storia,  che  a  taluno 
sembrerà  fuori  di  luogo  in  questi  opuscoli ,  1*  inten- 
ditore naturalista  la  trova  nel  suo  proprio  posto.  Ella 
è  in  sostanza  un  corso  compiuto  delia  miglior  colti- 
vazione e  de'  Gelsi,  e  de'  Vermi  da  seta,  cavata  la 
materia  non  solo  da  quanto  i  più  antichi  e  più  mo- 
derni scrittori  ne  scrissero  ,  ma  eziandio  da  moltissi- 
me osservazioni  e  sperienze  fatte  dall'  Autore ,  coll'ul- 
lima  esattezza,  ec. 

Tali  Opuscoli ,  stampati  in  buona  carta  e  scelti 
caratteri,  si  trovano  vendibili  nella  tipografia  di  Carlo 
Dova  ,  in  S.  Rafaele  al  n.0    ioo5. 

A.  C 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'  Cambj  del  giorno   5  Novembre  1808. 

Parigi       —  per  1   f.c°     —     — 
Lione        —  idem        —    —    — 
Genova     —  per   1   lira  f.  b. 
Roma        —    —     —     —    —    — 

Livorno    -  per  1   p.za  da  8jPi. 
Venezia    —  per  1  lira  ital. 
Augusta    -  per  1   f.no    c.te 
Vienna     —  idem       -     -    — 
Amsterdam  per  1   f.no  b.co 
Londra     —     —     —     —     —     —     >, 

Napoli      -     —     —     -     —     —     » 

Amburgo    per    1  M.     -    —     »      i,77,5  L. 


» 

98,9  L. 

» 

99;»   L- 

» 

83,o  L. 

» 

t» 

5,i9,9  L. 

» 

97»  5J8 

» 

a,54»o  L. 

» 

i,io,5  D. 

» 

2,09,7  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  a  sia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  nfo ,  55. 

Rescrizioni  a  8.  1/4,  alPS.  3/8  per  100. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

Opuscoli  scientìfici  d'  Entomologia ,  dì  Fisica  e 
à!  Agricoltura  dell'  Ab.  Raimondo  Maria  De  Termeyer. 

Quest'  opera  sarà  divisa  in  quattro  ,  od  al  più  in 
cinque  tomi  in  4-°  :  due  sono  già  usciti  alla  luce , 
ed  il  terzo  è  prossimo  a  pubblicarsi. 

Il    primo   tomo    comprende    in    tre  opuscoli  una 


Spettacoli  d'  oggi. 
R.  Teatro  alt.*.  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 
U  oro  non  compra  amore,    e  il  ballo  che  porta  per 
titolo  La  foresta  nera  ,  o  sia    La  famiglia  1  iunila. 

R.  Teatro  della  Cahobiaka.  Dalla  comica  come. 
I.  è  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Le  mariage  de  Figaro. 

N.  B.  Dimani  ,  alle  ore  7  della  sera  ,  il  signor 
Rouy  darà,  nelle  «ale  dei  Ridotto,  la  quiuta  rappre- 
seutazione  del  suo  spettacolo  dei  fenomeni  dell'universo. 

Teatro  Carcamo.  Saltatori  di  corda  ,  ed  azione 
pantomimica. 

Teatiio  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  t^a  joresia  pericolosa. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recita 
Pietro  Baj lardo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.  11  io. 
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Numi  312. 


GIORNALE      ITALIANO 

Milano,  Lunedì  7  Novembre  1808. 


Tutti  gli   atti  d'  Amminissrazione  p<  sti   in   questo  f  >g!io   sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

IMPERO  RUSSO 
Pietrobuigo   6  Ottobre. 


I, 


L  generale  Kanienski  II  ha  riportata  in  VKinanza 
d?  H°rtaune  una  vittoria  sommamente  importatile.  Le 
»•  sire  truppe  hmno  combattuto  coll'ordinario  lore  va- 
loie,  ed  himno  sconfini  gli  Svedesi  *h'  ebbero  un 
considtr'biSe  ti  unsero  di  morti  e  feriti.  Tra  i  primi 
t«  v  usi  i  loro  generali  Adlercrantz  ed  il  conte  di 
Ci  ris  ed  .  D  pò  quest*  azione  gli  Svedesi  furono  co- 
spetti a  lasciate  le  importanti  posizioni  di  L;»pferd  e 
Cb  ristia  nata  dt  ,  che  vennero  occupate  dal  generale  Ti- 
noTvuig.  Il  generale  Kamenski  eontinuò  ad  inseguire 
il  nemici  ,  e  lo  scaetiò,  il  io  settembre,  da  Lappo.  Il 
gener  le  Kositscbewskoi  rispinse  gli  Svedesi  da  Nieder- 
fcìcnji,  li  rovesciò  su  tutti  i  puuti ,  e  s' impadronì  de' 
]>  ro  furi.  L  intéressanti  operazioni  che  preparatisi 
d'Il-  prie  di  VV.s  ,  hanno  deìertninato  il  generale 
Bis;  w 'en  ■<•  recarvisi',  per  riunirsi  al  generale  Ka- 
memk  .  Egli  ha  pertanto  confidato  1'  interessante  posto 
d?  Ano  al  Principe  B  gration  ,  ed  è  giunto  il  6  set- 
tembre a  Bi.  erueborgo.  (  Jotir.  de  V  Emp.  ) 
GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  \b  Ottobre. 

Il    27     settembre     è   stato   solennemente   installato 
il  nuovo  governo  russo  di  Bialvatoek.    Questo  diparti- 
mento è  slato  diviso  in  quattro  distretti.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen   16  Ottobre. 

La  nostra  gazzetta  ufficiale  annunzia  che  la  fre- 
gata svedese  la  Camilla  si  è  impadronita  del  brick 
russo  Wetrin. 

Si  è  pubblicato  al  quartier  generale  del  Re  di  Sve- 
zia a  Crelsby  iu  Finlandia,  una  relazione  del  contram- 
miraglio Nu'kof,  i»  data  del  6  settembre,  da  cui  risul- 
ta che  ne'  giorni  5  e  4  f'ironvi  alcune  conferenze  tra 
1"  ammiraglio  russo  e  g'i  ammiragli  inglese  e  svedese. 
Paro  che  i  Russi  abbiano  approfittato  di  quest'  inter- 
vallo per  porre  in  tuono  stato  le  loro  batterie  j  ed 
hanno  anzi  finto  'li  fare  agl'Inglesi  alcune  contropropo- 
siz'oui.  Se  vuoisi  piest.»r  fide  alla  relazione  del  con- 
trammiraglio Naio  kof ,  demandavano  di  ritornarsene 
pacificamente  a  Gronstàdt,  a  condizione  di  sguernir 
la  fl  itla  e  di  non  più  servirsene  pel  eorso  della  guer- 
ra attuale.  Tali  proposizioni  erano  state  portate  da  un 
«fficiule  rusjvo  agi'  Inglesi  ;   ma    avendo   1'  ammiragli» 


inglese  per  gran  tempo  aspettata  invano  la  lettera  in 
cui  l'ammiraglio  russo  dove-»  esp  ne  le  sue  condizioni 
in  un  modo  più  preciso  ,  s'accorse  finalmente  d'essere 
stato  deluso  ;  e  f.-ce  ricominciare  le  ostilità,  gettando 
(alcune  bombe  che  fecero  p  hssimo  effetto.  Dopo 
questo  fallo,  gì*  Inglesi  e  gli  Svedesi  occupansi  a  co- 
struire de'  brulotti. 

Differenti  relazioni  svedesi  firono  pubblicate  sugli 
•ultimi  fitti  di  Finlandia.  Il  generale  Lantinghausen , 
■  comandante  la  a»   divisione  dell'armata  della  Finlan- 

!dia  meridionale,  conviene  che  ad  onta  d'aver  conti- 
nuate a  sbarcare  le  truppe  sotto  i  suoi  ordini,  ha  finito 
con  rimbarcarsi  dopo  aver  vivamente  combattalo  coi 
Russi  ch'erano  in  numero  di  ^m.  uomini,  e  che 
cercavano  di  circondare  la  divisione  del  generale  sve- 
dese. Sembra  che  questa  divisione  non  f  sse  troppo 
forte.  Il  generale  Cederstroem,  comand  nte  in  capo 
Tarmata  dell'ovest,  annunzia  che  uno  de' suoi  di» 
stuccamenti  ha  presa  una  posizione  in  dietro.  Final- 
mente il  viceammiraglio,  barone  di  R-y  hn,  ha  spe- 
dila al  Re  la  relazione  del  luogotenente  colonnello 
Brant  sopra  un  fatto  accaduto  tra  le  flottiglie  svedese 
e  russa  a  Palwasund,  il  18  settembre,  in  cui  gli 
Svedesi  hanno  perduta  una  scialuppa  cannoniera. 

—  Un  chimico  stabilito  ne'  contorni  di  Copena- 
ghen ,  detto  Enrico,  ha  scoperto  il  segreto  che  i  s'gg. 
Akerman  e  Suardy  di  Londra  adoperano  per  rendere 
impermeabili  le  stoffe.  E^li  ha  anzi  adoperato  queste 
metodo  fin  ne' panni  più  fiui,  più  dihcati  e  nelle 
stoffe  di  seta  e  di  cotone  più  sottili.  Ne'  molti  speri- 
menti che  ne  ha  fatti,  non  si  è  mai  scoperta  la  me- 
noma alterazione,  sia  nel  tessuto,  sia  ne'  Colori.  (Id. ) 
REGNO  DI  SASSONIA 
Lipsia  19  Ottobre. 
L'  Imperator  di  Russia  è  qui  giunto  di  Weimar 
la  mattina  del  17.  L'  i'i.°  reggimento  di  dragoni  fran- 
cesi, i  corazzieri  di  Zistrow,  gli  ussiri  della  guarlia, 
il  reggimento  del  Principe  Clemente,  e  la  guardia 
d'  onore  aveano  prese  le  armi.  S.  M.  I.  fé  e  colazione  j 
ricevè  le  deputazioni  delle  vane  autorità,  e  a  dieci 
ore  continue  il  suo  viaggio,  scortata  d dia  cavalleria 
francese  e  sassone  e  dalla  n-stra  guardia  d'onore. 
S.  A.  I.  il  gran  Duca  Costantino  era  di  qui  passato  la 
vigilia ,  come  anche  S.  A.  R.  il  Principe  Guglielmo 
di  Prussia,  e  le  LL.  EE.  il  sig.  di  Bourgoing  ,  mini- 
stro di  Francia  a  Diesda,  il  sig.  barone  di  Vinceut 
inviato  straordinario  d'Austria,  e  il  sig.  e  nte  di  Golii. 
inviato  straordinario  di  Prussia.  (  Idem.  ) 
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mvmò  IV  ATJSTRTA' 


Triesti   so  Ottobre. 

Parecchi  cavigli  mercantili  di  questa  piazza  elsa 
ritornavano  dal  Levante,  furono  arrestati  nel  loro  cam- 
mino dalla  squadra  inglese  del  contrammiraglio  Mar- 
fin,  I  capitani  di  questi  bastimenti  ed  anche  alcuni 
passeggeri  dovettero  assoggettarsi  ad  un  lungo  esame, 
dopo  il  quale  vennero  rilasciati.  Giusta  la  loro  rela- 
zione, il  contrammiraglio  Martin  ha  una  squadra  di  5 
in  t»  vascelli,  e  di  alcune  fregale  e  bricks  coi  quali 
incrocia  di  sovente.  Egli  si  tiene  sempre  in  gran  lon- 
tananza dalle  isole  Jonie ,  ma  distacca  di  quando  in 
quando  dalla  sua  squadra  un  vascello  od  una  fregata 
per  osservare  quanto  vi  accade.  Qucst'  ammiraglio  è 
stato  ultimamente  richiamato  in  Inghilterra.  L*  amrni- 
raglio  Purvis,  suo  successore,  è  da  un  momento  all'altro 
aspettato  a  Messina,  per  assumer  quindi  il  comando 
di  questa  flotta.  (  Idem.  ) 

Vienna  16  Ottobre. 

Le  lettere  di  Bucharest  dicono  che  1"  armistizio 
conchiuso  fra  i  Turchi  ed  i  Serbiani  doveva  cessare 
oggi ,  e  si  temeva  che  ricominciassero  le  ostilità.  Se 
ciò  avvenisse,  i  cotoni  aumenterebbero  fortemente  di 
prezzo,  ed  è  forse  questa  ragione  che  ha  dato  luogo 
ad  una  tale  notizia,  che  ha  per  ciò  bisogna  di  confer- 
ma. (  G(ìz.  de  France  ) 

SVIZZERA 
Yverdun   icj  Ottobre. 
Il  sig.  Schroter ,  ministro  del  Re  di  Prussia  ,  ha  scritto 
da  Ivce-iigsberg  al   sig.  Pestalozzi  ch'egli  s'occupava  se- 
riamente  nel  formare  degli    stabilimenti    d'  educazióne 
nazionale  negli  Stati  prussiani  f    e    che  proponevasi  di 
spedire,  a  spese  del  Re,    due  giovanetti  ad  Yverdun, 
pei   istudiarvi  fondatamente    i  su^i  principj  di  educa- 
zione. Il  sig.  Gio.  Mailer,  ministro    del    R.e    di    Vest- 
falia si  è  pure    diretto    a    lui,    per    chiedergli     alcuni 
consigli  sopra  lo  stabilimento    d'un  istituto  a  Cassai  , 
destinato  a  fare  una  prova  del    suo  metodo.  -*-  Il  sig. 
ILu'schebty  ,  diauzi  ministro    delle  relazioni    estere    di 
Russi?,  ha   ultimamente  visitato  1'  istituto  di  Pestalozzi, 
e  ne  ha  esternata  grande  soddisfazione  ;  egli  proponsi 
di  maudare  in  Russia   un  istitutore  che  conosca  perfet- 
lauienlc  il  metodo  qui    praticato.    (  Jour.  du  Coni.  ) 
IMPELlO  FRANCESE 
Bajona  2.5  Ottobre 

Le  lettere  che  riceviamo  dall'  interno  della  Spagna 
e'  inducono  a  credere  che  lo  sfrenato  impeto  del  mo- 
vimento rivoluzionario  ed  insurrezionale  si  vada  da 
per  sé  s'esso  di^ruggendo,  e  che  l'energia,  che  si  è 
potuto  supporre  ne'  primi  istigatori,  ti  logori  per  la 
sua  propria  violenza  ;  di  modo  che  anche  nel  furore 
de'  pumi  eccessi  commessi  in  alcuni  luoghi  contro  i 
Francesi,  sentiamo  con  piacere  che  in  molte  alìre  cit- 
tà si  sono  prese  misure  più,  compatibili  coli'  umanità. 
Ad  Alicante,  per  esempio,  i  nostri  compatrioti  tien 
h'nuQ  sofferto  che  un  arresto  di  tre  mesi  circa.  Non 
è  g'à  che  i  capipopoli  non  avessero  dimandate  le  loro 
tese  j  ma  la  fermezza  del  governatore  e  del  suo  se- 
gretario ha  sempre  trattenuta  la  ferocia  drgF  insorgenti. 
\±*  gmsti?!.a  e  Ja  verità  vogliono  pure  che  si  riconosca 


che  il  ministero  deìk  religione  è  stato  onorsM  da?!* 
devozione  del  canonico  Santo  e  d'un  dominicano  ij 
cui  zelo  non  ha  poco  contribuito  a  preservare  i  Fran- 
cesi dal  furore  della  plebaglia.  Di  più  le  loro  proprie- 
tà, mobili  ed  immobili  trovansi  conservati  mediante 
un  sequestro  piutiosto  protettore  che  nocivo,  e  v'è 
ogni  motivo  per  isperare  che  ogni  cosa  verrà  restituita 
all'avvicinarsi  dell'armata  imperiale.  I  movimenti  di 
quest'  armata  sono  aspettati  con  tanto  maggior  impa-. 
zienza  ,  in  quanto  che  le  truppe  d'insorgenti  si  di- 
sperdono alla  vista  de'  corpi  più  deboli;  di  modo  che 
tutti  coloro  che  si  sono  rivoltali  ad  Alicante  per  di-i 
fendere  Valenza,  non  hanno  pure  aspettalo  di  vedere  i 
I  Francesi  per  isbandarsi.  Dopo  le  orribili  scene  ch'eb- 
J  bero  luogo  a  Valenza,  la  Giunta  è  riuscita  a  ripren-< 
dere  l'autorità;  ella  ha  fatto  arrestare  ed  appiccare 
i2oo  briganti  che  avevano  preso  parie  ai  massacri. 
Questa  giustizia  è  stata  eseguita  durante  ìà  notte,  e 
l'indomani  si  sono  veduti  sulla  piazza  i  ?oro  _corpi 
esposti  con  questa  iscrizione:  Per  assassinio  de'  Fran- 
cési,  ruberie  ed  altri  misfatti. 

Del  resto  pare  che  simili  orrori  non  abbrono  avuto 
luogo  che  nel  Regno  di  Valeuza,  e  che  i  Francesi 
sieno  stati  rispettali  a  Cadice,  Siviglia.  Malaga  ed  al- 
tre residenze.  (  Courr.  de  V  Europe  ) 
Parigi  3o  Ottobre, 
Il  sig.  di  Caulincourt ,  senatore ,  padre  del  sig. 
grande  scudiere,  ambasciadore  in  Russia,  è  morta 
!' altrieri  in  questa  capitale.  (  Moniteur  } 


Gli  ultimi  giornali  inglesi  annunziano  la  partenza 
d'  una  divisione  di  cavalleria  por  la  Spagna:  ma  non 
ne  danno  un'  idea  che  più  rassicuii  sul  successo  delia 
spedizione.  L'accoglienza,  che  contro  ogni  aspettazio- 
ne S.  M.  britannica  ha  fatta  a  sir  Arturo  Welleslcy,  non 
ha  cambiata  la  direzione  del!'  opinion  pubblica  che 
di  giorno  in  giorno  diventa  men  favorevole  alla  con- 
dotta del  ministero.  Le  persone  illuminate  cominciano 
a  veder  chiaramente  che  i  ministri  si  sono  gettali 
leggermente  in  un  affare  di  cui  non  hauno  voluto 
esaminare  gi'  inevitabili  risultati.  Essi  comprendano 
che  1'  Inghilterra  non  ha  i  mezzi  essenziali  per  soste- 
nere la  parte  militare  eh'  ella  ha  ambito  di  fare  in. 
Ispagna.  Mentre  sul  Continente  ,  ali'  esempio  d'  uà 
gran  monarca,  tutti  i  sovrani  ed  i  principi  del  loro 
sangue  v.inn©  già  da  qualche  anno  dividendo  coi  loro 
soldati  le  fatiche,  i  pericoli  e  gli  onori  della  guerra  , 
è  cosa  strana  che  non  trovisi  alcuno  nella  numerosa 
famiglia  reale  d'  Inghilterra  che  l'armata  inglese  veder 
possa  con  piacere  e  confidenza  alla  sua  testa.  Egli  è 
ben  vero  che  veggensi  regolarmente  questi  illustri 
personaggi  alle  lotte  dei  boxers  [  coloro  che  si  bat- 
tono alle,  pugna  ],  alle  corse  dei  cavalli,  alle  parate 
della  milizia.  Ma  tali  non  erano  le  gesta  degli  antichi 
eroi  dell'  Inghilterra  !  Il  principe  Nero  non  andava  a 
far  simili  saluti  ai  prodi  the  partivano  per  combatter» 
Ha  ^Francia  ;  egli  stesso  li  conduceva  al  di  là  dei  mari. 

Laonde  questi  nuovi  preparamenti  non  fanijo. 
ora  che  inspirar  la  dilììdenzj ,  la  quale  viene  accre- 
sciuta   dalle    spiacevoli    insinuazioni    cfoe    gli     s 


d*  cgni  partito  spargono  d'  accordo  liei  pubblica. 
Eglino  consigliano  alla  Giunta  spaglinola  di  emettere 
una  carta  monetata.  Citano  1'  esempio  dell'  America  e 
della  Francia  ,  nel  mentre  eh'  essi  od  i  loro  predeces- 
sori hanno  cento  volte  annunziato  che  la  carta  mone- 
tata sarebbe  la  rovina  dell'  una  e  dell'  altra.  Altronde 
la  situazione  delia  Spagna  non  soffre  a  questo  riguar- 
do alcun  paragone  .... 

Tut'.o  comincia  adunque  a  prendere,  sotto  la  pen- 
na degli  scrittori  inglesi  ,  una  tinta  più  lugubre  ,  a 
misura  che  s'  avvicina  l'apertura  di  questa  campagna. 
La  tracetante  presunzione  con  cui  questi  guerrieri  da 
gabinetto  organizzavano,  alcuni  mesi  fa,  leve  in  mas- 
sa, e  provvedevano  immense  armate,  si  è  successiva- 
mente dileguata.  Eglino  or  più  non  contano  che  iSom. 
insorgenti ,  metà  di  coi  manca  d'  armi ,  e  la  massa 
intiera  manca  di  quello  spirito  militare  e  di  quella 
generosa  confidenza  che  assicura  la  vittoria.  Per  la 
qual  cosa,  qual  metìvo  non  si  ha  di  deplorare  queste 
misere  millanterie  ed  il  tristo  effetto  che  hanno  sorti» 
to?  Tuttavia  questa  contraddizione  offre  qualche  cosa 
di  consolante  ;  siccome  la  vittoria  non  sarà  incerta  , 
sarà  anche  meno  sanguinosa.  L'  Imperatore  ha  annun- 
ziato al  corpo  legislativo  che  il  sua  ritorno  nella  ca- 
pitale sarà  pronto  :  quindi  la  Spagna  non  ha  più 
gran  tempo  da  gemere  sotto  il  peso  delle  calamità  che 
la  straziano.  (  Argus  ) 


Corpo     Leaislativo. 

Seduta  del  29  Ottobre. 
Presidenza  del  sig.  conte  de  Fontanes. 

ì  quattro  segretarj  eletti  nella  seduta  di  jeri  sono 
i  6Ìgg.  Bjssecge,  Delahoye,  Lemaire— Darion  e  Jubie. 

Parecchi  membri  assenti  per  malattia ,  o  che  tro- 
vatisi alle  armate  dietro  gli  ordini  dell'  Imperatore  , 
informano  il  corpo  legislativo  delle  cause  che  impedi- 
scono loro  di  recarsi  nel  suo  seno. 

Il  sig.  Blanquart-Baillut,  a  nome  del  sig.  Becquey, 
membro  del  corpo  legislativo,  fa  omaggio  della  di  lui 
traduzione  in  versi  de' quattro  primi  libri  dell  Eneide. 
Questa  traduzione,  die' egli,  già  sì  bene  accolta  dal 
pubblico  ,  non  lo  sarà  meno  indubitatamente  dal  cor- 
po legislativo,  e  noi  dobbiamo  felicitarci  di  poter  atte- 
stare un  nuovo  genere  di  stima  al  nostro  collega  sig. 
Be.quey,  ohe  l'amenità  del  suo  carattere,  e  la  modesta 
sua  ritenutezza  rendono  già  sì  commendabile. 

Meuzione  cnoritìca,  e  deposizione  alla  Biblioteca. 

1/  ordine  del  giorno  chiama  la  nomina  di  sei 
«aadidati,  tra  i  quali  S.  M.  sceglierà  due  questori  del 
corpo  legislativo  per  questo  anno. 

La  maggiorità  assoluta  de' voti  cade,  al  primo 
giro  di  scrutinio,  sopra  i  sigg.  Despallières  e  Nouga- 
rède  ;  essi  vengono  proclamati. 

Si  procede  ad  un  secondo  scrutinio  per  nominare 
gli  altri  4  candidati:  i  voti  sono  pei  sigg.  Caze-Labo- 
ve;  Colzart,  Chaband-Latour  e  Fre'min-lìeaumoot. 

La  seduta  è  aggiornata  a  lunedì.  (  J.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI   NAPOLI 
Napoli  a5  Ottobre. 

Un  decreto  reale  stabilisce   nella    città   di   Napoli 
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na  comitato  centrale  di  beneficenza,  composto  del 
vescovo  vicario  generale,  del  presidente  del  corpo  di 
città,  e  di  quattro  proprietarj  conosciuti  per  la 
loro  pietà  ed  interesse  pei  poveri  j  stabilisce  inoltre  per 
ogni  circondario  di  parrocchia  un  comitato  particolare 
di  beneficenza  ,  composto  del  paroqo  e  di  quattro 
proprietarj  o  cittadini  eh'  esercitino  una  industria 
onorevole,  domiciliati  nello  stesso  circondario,  i  quali 
saranno  presentati  dal  comitato  eentrale,  e  la  cui  no^ 
mina  sarà  approvata  dal  ministro  dell'interno. 

Ogni  comitato  di  beneficenza  nominerà  uno  dei 
suoi  membri  per  assistere  alle  sedute  del  comitato  cen- 
trale, ed  informarlo  dello  slato  de'  bisogni  de'  poveri 
della  sua  parrocchia  ,  e  dello  stato  creile  somme  ira-» 
piegate  in  loro  sollievo.  Il  dovere  de'  membri  di  questi 
comitali  sarà  d'invigilare,  acciocché  le  persone  indi- 
genti ricevano  soccorso,  e  sia  questo  distribuito  ,  dì 
qualunque  natura  sia,  cioè  in  vestiario,  letti,  medi- 
camenti ec.  1  medici  ed  i  chirurghi,  che  careranno  le 
famiglie  indigenti ,  saranno  considerati  per  gli  avan-* 
zamehti  ,  impieghi  ,  cattedre  ,  e  saranno  inoltre 
suscettibili  di  ottenere  delle  gratificazioni  per  tra-* 
vagli  slraordinarj.  Quest'  ultima  disposizione  si  applica 
egualmente  alle  levatrici. 

S.  E.  il  cardinale,  grand' elemosiniere,  è  presi-i 
dente  di  diritto  del  comitato  centrale  di  beneficenza. 

S.  M.  ha  nominato  general  di  divisione  e  suo 
ajutante  di  campo,  il  sig.  principe  di  Strongoli  Pi*i 
gnatelli,  attuale  general  di  brigata. 

E  stato  nominato  egualmente  ajutante  di  campo, 
di  S.  M.  il  sig.  general  di  brigata  Cattaneo. 

La  bella  Biblioteca  raccolta  dalle  più  ricche  li- 
brerie dei  monisteri  soppressi,  ed  ordinata  nel  Mini-* 
stero  dell'  interno,  è  stata  da  S.  M.  dichiarata  Biblio- 
teca di  S.  A.  R.  il  Priucipe  Achille  ,  Principe  eredi- 
tario delle  due  Sicilie  ,  eh'  è  passato  ad  occupare  il 
palazzo    dove    è  stato  finora  1'  accennato  ministero. 

Il  sig.  general  Lamarquc,  che  ha  comandato  la 
spedizione  di  Capri ,  è  jeri  1'  altro  ritornato  fra  noi. 
Egli  è  stato  ricevuto  da  S.  M.  con  i  contrassegni 
della  più  vera  soddisfazione. 

Sono  ritornali  egualmente  i  sigg.  generali  Detrées, 
Moni— Serras,  ed  ajutante  comandante  Chavarde's,  che 
hanno  servito  sotto  i  di  lui  ordini  nella  detta  spedizio- 
ne :  questi  han  diviso  con  esso  l'onore  delle  medesime 
lusinghiere  reali  accoglienze. 

La  corte  trovasi  attualmente  alla  villeggiatura  dì 
Ponici ,  ove  si  dice  che  passerà  questi  ultimi  giorni 
di  autunno. 

S.  M.  la  Regina  ha  visitato  in  questi  ultimi  giorni 
Pompei  ed  Ercolano,  monumenti,  se  non  i  più  beili,  i 
più  singolari  di  antichità  eh'  esistono  preseuteaiente 
nell'Universo. 

Jeri  l'altro,  sono  giuuli  in  questo  porto  nove  le- 
gni provenienti  da  Calabria  con  ricchi  carichi  di  seta 
ed  olio,  e  dicci  da  Marsiglia.  Son  questi  i  primi,  che, 
dopo  tre  anni ,  partendo  dalle  Calabrie  hau  potuto 
venire  a  Napoli  direttamente,  senza  scaricare  le  loro 
merci  a  Vietri  o  a  Salerno ,  come  per  lo  passato  erano 
obbligati  a  fare  per  evitare  il  pericolo  dei   corsari  ne; 


mici,  nelle  acque  di  Capri.  Questi  felici  principj  ci 
fanno  concepire  le  più  lusinghiere  speranze  di  vedere 
sempre  più  libero  il  nostro  commercio  di  mare. 

Simili  consolanti  notizie  ci  recano  i  rapporti  di 
snare  di  tutte  le  coste  della  Puglia  ,  ove  ,  malgrado  il 
non  piccol  numero  dei  pirati  che  infestano  1'  Adria- 
tico ed  il  mar  Jonio,  è  frequente  l'arrivo  dei  legni  prò 
venienti  dai  porti  del  Regao  d'Italia,  delle  Sette  Isole, 
di  Trieste  e  di  Fiume. 

Domenica  23  del  corrente,  prestarono  il  giura- 
mento di  fedeltà  nelle  mani  di  S.  M. ,  nella  real  villa 
della  Favorita,  l'arcivescovo  di  Benevento,  i  vescovi 
di  Gragnano  e  Lettere,  di  Marsico  e  di  jLacedogna, 
ed  il   prelato  d'Altamura. 

Tutte  le  città  del  Regno  hanno  celebrato  con  uni- 
versale esultazione  l'acquisto  di  Capri.  Reggio,  ulima 
città  delle  Calabrie,  sempre  egualmente  attaccata  al 
governo  francese,  vittima  più  volte  del  vandalico  fu- 
rore del  brigantaggio  siculo  ed  inglese,  si  è  abbando- 
nata in  tale  occasione  a  tutti  i  trasporti  della  vera  gio- 
•ja.  »  Il  giorno  del  felice  annunzio,  dice  a  questo  pro- 
»  posito  una  lettera  di  Reggio  ,  della  resa  di  Capri^  è 
»  stato  per  noi  quello  di  una  festa  nazionale.  Alle  men- 
»  se  de'  ricchi  non  meno  che  de'  più  poveri  coloni 
»  si  è  bevuto  alla  salute  dell'Imperatore  e  del  nostro 
»  Re,  in  mezzo  alle  benedizioni  di  tutti.  Sentiamo 
»  che  ugual  giubilo  ha  prodotto  lai  nuova  nella  vicina 
»>  Sicilia,  dove  il  nome  di  Gioacchino  è  già  l'oggetto 
»  delle  più  lusinghiere  speranze  de'  popoli  ed  il  ter 
»  rote  de'  nemici  del  Continente  e  del  nome  napole- 
»>    lano.   «  ( Gazz.  Rom.  -»  Coir.  «  Monit.  di  Napoli  ) 


Sopra  rapporta  del  Gran  Giudica  ,  Ministro   delia 
Giustizia  j 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  He  NA- 
POLEONE /,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano ,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  I.  Sono  ammissibili  in  Cassazione  tutt'  i  ri- 
corsi già  presentati  contro  giudicati  inappellabili  di 
qualunque  Tribunale  degli  Stati  ex-Veneti  di  più  re- 
cente aggregazione,  della  Dalmazia  ed  Albania,  dei 
Guasiallese,  e  della  parte  del  Frinii. (nuovamente  ag- 
gregata al  Regno,  proferiti  anteriormente  all'epoca 
in  cui  furono  rispettivamente  estese  ai  mentovati  paesi 
le  disposizioni  della  Legge  22  luglio  1802,  concernen- 
ti il  beneficio  della  Revisione  e  Cassazione  ,  semprechè 
per  le  Leggi  allora  veglianti  fossevi  stato  luogo  a  tale 
reclamo. 

IL  Rapporto  ai  giudicati  della  natura  sopra  indi- 
cata, e  soggetti,  come  si  è  detto,  al  reclamo,  contro 
i  quali  non  sono  slati  presentati  i  ricorsi,  è  lecito 
alle  Parti  di  presentarli  nel  termine  di  tre  mesi  dalla 
pubblicazione  del  presente  Decreto  pei  paesi  al  di  là 
dell'  Adige  e  pel  Guasiallese,  e  nel  termiue  di  un  an- 
no per  la  Dalmazia  ed  Albania. 

III.  Non  si  ammettono  i  ricorsi  di  coloro  che  all' 
epoea  dell'  esteusic  ne  della  Legge  22  luglio  1802, 
rispettivamente  seguila,  avevano  perduto  ogni  diritto 
a  reclamare,  sia  per  rejezione  sofferta  dai  Tribuaali  o 
dalle  Autorità  esercenti  allora  le  funzioni  di  Cassazio- 
ne, sia  per  avere  lasciato  spirare  ogni  termine  stabilito 
dalle  Leggi  a  quel  tempo  veglianti  per  ricoriere 
contro    i    giudicati  inappellabili. 

Il  Gran  Giudice,  Miuistro  della  Giustizia,  è  inca- 
ricato dell'  esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà 
pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dal  Reale  Palazzo  di  Milano  ,  il  dì  25  ottobre 
1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
FI  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
L.  V  a  e  e  a  a  1. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Urbino   16  Ottobre. 
Questo  amatissimo  Arcivescovo ,  con  sua  pastora- 
le, invita  il  clero  ed  il  popolo  a    raddoppiare    a    pie 
dpgli  altari  i  voti  e  le  preci  per  ottenere    dal    sommo 
Datore  d'ogni  bene,  che  l'implorato  parto  della    real 
Principessa,  nostra  Viceregina,  sìa  felice,  riempia    di 
consolazione  il  cuore   dell'augusto  suo  spaso,   ed    ap- 
paghi le  speranze  di  tutti  i  sudditi  italiani.     «  Piaccia 
»    alla,   Provvidenza    (  dice  il  venerando  Pastore,  )   la 
»>    quale    specialmente    veglia    sulla    sorte    de'  Grandi  , 
»    che,  come  un  giorno   l'avventurata  moglie  di  Elcana 
»    tripudiò  per  la  nascita  del  sospirato    Samuele  ,    così 
»    possa  la  virtuosa  Amalia   esultare    di    tenera    gioja  , 
»    dando  alla    luce    un    Principe    religioso    e  pio    che 
»   formi  la  delizia  de'  popoli ,  sia  imitatore  fedele    dei 
»    pregi  inaomparabili  degli  eccelsi  genitori,  ed    insie- 
»    me  del  valore  nel  vincere,  della  clemenza    nel  per- 
»   donare,  e  di  tutte  le  eroiche  virtù  che  tanto  risplen- 
»    dono  utìT  avolo  augustissimo.  » 

Milano  (ì  Novembre. 
NAPOLEONE,  per  la    grazia    eh  Dio    e    per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Pie  d'  Italia  e 
protettore  della  confederazione    del    reno  : 

Eugenio  Napoleone    di    Francia ,  Viceré  d'Italia  , 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero  I  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 

francese,  a  tatti  quelli  che  vedranno  le  presènti,  salute;  !  contrada  di  S.  Margherita,  ecoi.  iii3. 


Spettacoli  d1  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    music» 

V  Italiana  in  Algeri,    coi    balli    La   foresta  nera ,  • 
sia  La  famiglia  riunita  e  //  maniscalco. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Il  sig.  Rouy  darà , 
alle  ore  7  ,  nelle  sale  del  Ridotto  ,  lo  Spettacolo  ura- 
nografia ,  il  Tamtam  Ghinese,  la  Fantasmagoria  e  la 
Donzella  invisibile. 

Teatro  S.  Radegonda.  D.-.lla  comica  compjgnia 
Verzura  si  replica  La  foresta    pericolosa,    colla    fjrsa 

V  inimica  degli  uomini. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo  ]  si  recita 
La  famiglia  in  disordine. 


T/unti  315. 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano  ,  Martedì  %  Novembre  i8o3. 


Tu  tri  eli  atti  à'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIA  ESTERE 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino   i8  Ottobre. 

JNej.t.a.  notte  dell'  1 1  al  12  corrente,  il  carro  di 
posta  che  andava  da  Koenigsberg  a  Berlino,  è  stato 
«ssalito  ,  a  dieci  ere  della  sera  ,  nel  bosco  situato  al 
di  là  del  villaggio  di  Dolgeu,  tra  Waldenberg  e  Fric- 
deberg,  da  tre  banditi  armati  di  fucili,  che  rubarono 
tre  bauli  di  deoaro  ,  contenenti  1021  risdalleri  ,  di- 
retti alla  dogana  di  Berlino.  (  Pub.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA 
Lipsia  a4  Ottobre. 

Il    Principe    di  Ligue  h!a  ultimamente  pubblicato 
il  5i.°  volume  delle  sue  mi      '    'ice  letterarie. 

È  qui  comparso   un  <  tetto   rodesco  intitolato 

La  Servia ,  quadro  istorie  ì  i  Giovanni  Ka- 

menskuy.  Il  nome  dell'autore  è  •    russo  ha  sulle 

prime  fallo  sperare  <t  I*     ,'J^ro    nuove 

e  positive  u  zioni  sopra  uh  paese  non  meno  interessan- 
te ch«  poco  ho1»  ,  Oucsie  sperar- re  andaron  fallite. 
Il  si".  Kameuskoy  si  estende  in  molti  dettagli  storici 
abbastanza  conosduti ,  e  non  dà  che  una  leggerissima 
idea  del  popolo  e  de'  paesi  aerviani.  Eccone  i  tratti 
principali  : 

»  La  Servia,  che  in  lingua  de!  paese  chiamasi 
Serblia,  conta  su  c/Stò  miglia  qu?dr=te  una  popolazio- 
ne di  960,000  individui,  Oltre  le  città  di  Belgrado,  Se- 
oiendna  ,  Nissa  ed  altre  assni  note,  trovasi  ncll' inter 
uo  del  paese  un  gran  numero  di  castelli  forti  che  pre- 
tendonsi  fabbricati  dai  Romani.  L'  inverno  è  lun- 
ghissimo ;  la  primavera  non  comincia  che  in  aprile  ; 
ael  mese  di  giuguo  il  vento  di  sud-ovest  mena  seco 
alcune  piogge  periodiebe  ;  un  altro  mese  piovoso  è  quel- 
lo di  settembre.  Il  clima  della  Servia,  benché  meno  pia- 
cevole di  quel  che  sembri  prometterlo  la  latitudine  > 
è  però  propizio  per  la  salute.  I  pascoli  abbondano 
uel  paese,  e  il  mantenimento  de'  bestiami  forma  il 
ramo  principale  dell'  industria  degli  abitanti  che  si 
danno  anche  all'  agricoltura  ed  alla  fabbrica  di  stoffe 
di  lana  e  cotone. 

»  Il  dispotismo  de'  Turchi  ha  sinora  impedito  ai 
Serviani  di  migliorare  lo  stato  del  loro  paese.  Il  sig. 
Kamenskoy .riferisce  alcuui  tratti  orribili  relativi  all'esa- 
zioni che  sr  fecero  lecite  i  dey  od  ufficiali  de'  gianiz- 
zeri  dopo  che  si  furono  impadroniti  del  paese  nel 
i-8oi.   Un    dey    domanda    i5  borse  ad    un    Servi  ibo  » 


k  detto  Mìllovauow  ,  minacciandolo  di  fargli  tagliar  la 
testa.  Quest'  ultimo  ricorre  a  suo  fratello  ,  ricco  colti- 
vatore, nominalo  Sima.  luvano  Sima  fa  alcune  rimo- 
stranze; il  dey  insiste  ;  Sima  ritorna  a  casa  sua  ,  vende 
lutti  i  suoi  bestiami  ,  e  ne  porta  al  dey  il  prezzo  che 
ammontava  so!tanto  a  io  borse.  Il  dry  le  prende  eoe 
ar;a  collerica,  gli  dice  che  meriterebbe  di  perder  ty 
vita,  e  fa  quindi  condirne  avanti  sé  l'altro  fratello, 
cui  un  giannizzero  tagliò  sul  momento  la  testa. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA 
Semelir.o   1  Ottobre. 
Le   leuere   di    Valachia    dicono    eh'  è    giunto  nel 
mese    scorso    al    quartier    generale    russo    a   Jassy    un 
corriere  turco  proveniente    da   Costantinopoli  ,   ed  in- 
caricato d'  importantissimi  dispacci  che  sono  stati  su- 
bito di    nuovo    spediti    per    Pietroburgo    dai    generali 
in  capo  ,  Principe  Prosorowski  e  conte  Kutusow. 

(  Gaz.  de  France  ) 
GElt  MANIA 
Frane  fon  27  Ottobre. 
Jeri  abbiam  visto  passar  di  qui  i  cavalli  di  S.  Eé 
il  maresciallo  Soult. 

Scrivono  da  Vienna  in  data  del  i5  ottobre  che 
S.  A.  S.  1'  Arciduca  Carlo  è  partito  da  quella  città  il 
io  per  recarsi  a  Presburgo  presso  S.  M.  I. 

Dicesi  che  il  signor  Principe  di  Schwarzenberg 
verrà  spedito  senza  dilazione  a  Pietroburgo  ,  in  qua- 
lità d'  ambasciador  d'  Austria. 

S'ignora  ancora  se  la  Prussia  verrà  sgombrata 
per  intiero;  si  sa  soltanto  ch'essa  ha  ottenuto  una 
diminuzione  di  venti  milioni  di  franchi  sulla  sua 
contribuzione,  e  uh  termine  più  lungo  per  soddi~ 
sfarla. 

Un  pubblico  foglio  contiene  sulla  Turchia  il  se- 
guente articolo: 

»  E  molto  verisimile  che  possano  quanto  prima 
succedere  in  Turchia  tumultuose  scene.  Il  nuovo  gran 
Visir  ha  intaccati  ì  privilegi  dei  Giannizzeri.  I  suoi 
predecessori  hanno  fatto  vedere  quali  sono  state  1« 
conseguenze  di  simili  imprese.  Parlasi  già  di  movi- 
menti sediziosi  manifestatisi  fra  i  Giannizzeri,    a 

(  J.  de  V  Emp.  -  J.  de  Francf.  —  Gaz.  de  Fr.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel  20  Ottobre. 
Il  sig.  generale    francese    Eblc    e    stalo  nominato 
ministro  della  guerra   del    regno    di    Vestfalia.   Egli  è 
già  arrivate  in  questa  capitale,  {  Gaz-,  de  France  ) 
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IMPERO  FRANCESE 
fi apn a  20  Ottobre 


HAPOT.EONE ,    per   u    gsa*U   m   Dio  e  peti  tz 

|  Costituzioni,  Imperatore  pE    Frajesi  ,    Re  c' Italia  e 
■  •) .     /-■_ n 


Se    creder  puossi    a  certe    voci,    di  cui    s'ignora  ;  Piiotetyop.e  della   CoKf'EDEnAziosE  del  Reho? 
]a  sorgente,  gì'  Inglesi  smebbero  aegozian-io  coli'  fan-  I  Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré    d'  Italia  ? 

perator  «li   Marocco  un  trattato    iti  vi:iù  di   cui    qaest*  ;  Principe  di  Venezia,  Arcicanccllierc  di  Stato  dell'Impero 
ultimo  s'  impegnerebbe  a  fori)ir  lare  un  gr;.ti   numero  i  francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute,, 
di  snidati  del  suo  regno,  che  funsi  tìsiendexe  ,  all' no 
pò,  (ino    ad    Som.  uomini,  e  che  sarebbero    destinati  ! 
ad  attraversare    lo  stretto    di  Gibilterra    per    venire    in 
Ispa&na»  S'ignora  ancora  se  questa /notizia  sia  annun- 
ziata   std  serio  ,    ovvero  se    è  una   burla    inventata    per 
far  vedere  a  quai    mezzi    sono    gì'  Inglesi    costretti    d' 
ave?  ricorso.  (   Gaz.  de  Franco  ) 
Altra  del  26. 

Riresi  che  il  generale  Lassalle  siosi  avanzato  sopra 
Saro  ov'  ha  incontrati  e  tagliati  a  pezzi  tre  in  quadro 
mila     insorgenti,  quasi  tutti  studenti  e  frati  che  avea 
tjb  preso  il  ridicolo  nome  di  battaglione  ài  letterati. 

(  Pub.  ) 
Parigi  3i   Ottobre. 

Ci  si  scrive  da  Calais ,  in  data  del  23  ottobre, 
quanto-  segue: 

»  I  due  corrieri  ,  l'uno  francese,  l'altro  russo, 
eh' eransi  imbarcati  il  20  a  Boulogne  per  l'Inghilterra, 
«rriv.iDj  in  questo  momento  di  ritorno  dalla  loro  mis- 
sione, nel  nostro  porto.  Tosto  ch'eglino  furono  sbar- 
cati a  Deal,  si  misero  iu  viaggio  per  Londra,  ove 
sono  rimasti  fino  alla  sera  del  22.  rare  che  sieno  sod- 
disfattissimi della  loro  missione.*  (  G.  de  France) 


Sentito  il  Consiglio   di  Sialo  , 
Noi,  in  virtù  dell'Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onvratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue, 
TITOLO    I. 
Disposizioni  generali. 

1.  Qualunque  Persona  o  Corpo  tanto  del  Regno P 
quanto  estero  ,  che  pretenda  di  avere  un  diritto  d'ipo- 
iera  0  privilegio  sovra  un  immobile  per  titoli  anteriori 
all'  epoca  rispettiva  dell'  attivazione  del  Codice  Napo- 
eone  nelle  diverse  parti  del  Regno  ,  dovrà  far  iscrw 
vere  il  preteso  diritto  di  privilegio  od  ipoteca  avanti 
il   giorno  primo  di  luglio  1809. 

2.  L' iscrizione  si  fa  nell'  ufficio  di  Conservazione, 
delle  Ipoteche,  nel  cui  circondario  si  trovano  i  beni 
sui  quali  s' intende  di  conservare  il  diritto  di  privile» 
gio  od  ipoteca. 

5.  L'iscrizione  fatta  in  un  ufficio  d'Ipoteca  con* 
serva  il  privilegio  e  l'ipoteca  soltanto  sui  beni  corrH 
presi  nei  circondario  di  esso  ufficio ,  cosicché  per 
conservare  il  privilegio  o  V  ipoteca  sopra  beni  immo- 
bili posti  in  diversi  circondar)'  ,  si  rende  necessaria 
l'iscrizione   in  ciascuno  de'  rispettivi  uffici. 

4.  So  l'ipoteca,  a  termini  delle  leggi  veglianti 
all'epoche  rispettive  dell'attivazione  del  Codice  Napo- 
leone, si  estendeva  anche  ai  beni  futuri  del  debitore  > 
l' iscrizione  di  una  tale  ipoteca  percuote  anche  i  beni 
futuri  del  debitore  nel  circondario  in  cui  si  è  fatta 
1'  iscrizione. 

5.  L' iscrizione  fatta  entro  i!  termine  stabilito  ah* 
art.  1  ,  conserva  ai  creditori  entro  il  circondario  io 
cui  è  fatta  l'ipoteca  o  il  privilegio,  giusta  l'ordine  e 
la  poziorità  che,  a  termini  di  ragione,  poteva  loro 
competere  nei  rispettivi  luoghi  all'epoca  dell' attiva- 
li quarlier  generale  di  Perpignano,  il  j  z!one  uel   Codice  Napoleone,   non   avuto    riguardo    all'- 


NOTIZIE   INTERINE 

REGNO      D'ITALIA 
Milano  n   Novembre. 
Si    è    pubblicalo    un    ordine  del  giorno  al  corpo 
d'  armata    del    generale    Saini-Cyr  che  merita  d'  esser 
fatto  noto  ,  poiché  rende  conto  della  buona   condotta 
delle  nostre  truppe.  Esso  è  del  seguente  tenore: 

ARMATA     DI    SPAGNA 
VU.°  Corpo  d'  armata. 

Ordine  del   giorno. 


ìq  ottobre  180S. 
S.  E.  il  sig.  colonnello  generale,  conte  dell'  Im- 
pero, comandante  in  capo,  previene  1'  annata  che  il 
sig.  generale  di  divisione  Duhesmc  gli  tenue  conto 
che  ha  pienamente  battuto  e  disperso  il  nemico  nelle 
giornale  de'  io,  il  e  12  ottobre  ;  che  gli  ha  uccisi  o 
feriti  più  di  1200  uomini,  e  preai  sci  cannoni.  Il  sig. 
generale  di  divisione  Duhesme  lodasi  infinitamente  dei 
sigg.  ufficiali  generali  e  di  tutte  le  truppe  che  hanno 
combattuto  in  questi  differenti  giorni;  esso  cita  segna- 
tamente il  c)3.°  reggirnealo  e  i  veliti  reali  indiani, 
Quest'ultimo  corpo  ha  manovrato  sotto  il  fuoco  de! 
nemico,  come  se  fosse  alla  parata. 

Per  ordine  di  S.  E.  il  colonnello    generale    conte 

dell'  Impero,  comandante  in  capo  l'armala, 
Il    generale    capo     dello    stato    maggie  re  geserale 
«!«1  7.0   corpo  j 


ordine  di  tempo  in  cui  siasi  dai  diversi   creditori  ese- 
guita 1'  iscrizione  nell'  ufficio  delle  ipoteche. 

6.  Anche  dopo  il  termine  sovra  prescritto  all'art. 
1.  si  potrà  eseguire  in  qualunque  tempo  l'iscrizione 
delle  ipoteche  e  privilegi  anteriori  alla  delta  epoca 
dell'attivazione  del  Codice  Napoleone,  fino  a  che  non 
sieno,  a  termiui  di  ragione,  cs'inti  il  privilegio  o 
f  ipoteca  :  ma  in  concorso  de' creditori  iscritti,  o  di 
quei  creditori  che  ,giusta  il  disposto  nel  Codice  Napa* 
leone  e  ne!  presente  decreto,  conservano  indipendente- 
mente da  alcuna  iscrizione  la  loro  ipoteca  o  privile- 
gio, non  avrà  effetto  l'ipoteca  di  chi  s' inscrive  dopo 
il  detto  termine,  che  dal  giorno  della  seguita  Scri- 
zione in  avantij  come  pure  il  privilegio  iu  loro  con- 
corso non  si  risolverà  che  in  una  semplice  ipoteca  da 
misurarsi  d:d  giorno  dell  iscrizione» 
1  §.  I.  Egualmente  njti  darà  luogo  aria  tale  iscrizione 
Firmai    I'ey,       '  ed  esercitare   alcun    diritto    d'ipoteca    0    privilegio    in 


coacorso  c!el  !erzo  possessore  per  io  ulicnazioiiì  seguile 
dopo  il  primo  di  luglio  io  9  ,  per  Se  quali  abbia 
l'acquirente  fatta  segui.e  la  correlativa  trascrizione,  ed 
osservate  le  cautele  soUo  prescritte  nell'art.  3i  e  se- 
guènti. 

§.  II.  la  concorso  poi  degli  altri  creditori  ne:» 
iscritti ,  come  pure  in  concorso  de'  terzi  possessori 
per  le  alienazioni  seguite  avanti  il  primo  luglio  1809, 
ed  anche  per  io  posteriori,  nelle  qu»li  non  siansi  ese 
guile  la  trascrizione  e  le  cautele  prescritte  all'art.  3i 
e  seguenti,  si  conservino  coli' iscrizione  il  rango  ed 
i  privilegi  che  potevano  loro  competere  a  termini  delle 
leggi  veglimi,  sotto  le  rispettive  epoche  dell'attiva- 
zione del  C;d;ce  Napoleone. 

7.  La  d  manda  dell'iscrizione  per  parte  del  cre- 
ditore, e  l' esecuzione  della  medesima  non  porta  alcun 
pregiudizi  al  debitore  od  al  possessore,  in  quanto 
che  si  pretendesse  da  questi  insussistente  o  già  estinto 
il  credito  od  il  diritto  di  privilegio  od  ipoteca,  e  non 
s?rve  npppure  ad  interrompere  il  corso  della  prescri- 
zione ,  di  couf  imita  al  disposto  nel  §.  ultimo  dell' 
articolo   2i3      del    Codice  Napoleone. 

y  Le  is<  nzioni  de'  privilegi  od  ipoteche  anteriori 
all'ali. v  zi  ne  del  Codice  Napoleone,  in  qualunque 
e  -oca  si  facciano,  non  sono  soggette  che  alle  forme 
e  lasse  rispettivamente  prescritte  in  questo  decreto. 

q  I  privilegi  ed  ipoteche  che,  a  termini  delle 
leggi  o  consuetudini  veglianti  alle  epoche  rispettive 
dell'attivazione  del  Codice  Napoleone,  fossero  compe- 
ta! sugi'  immobili  pei  crediti  dipendenti  dai  titoli  e 
chlle  cause  indicate  nell'articolo  2 101,  e  richiamate  nel 
§  1  dell'art.  3io5  del  detto  Codice,  non  9ono  sog- 
gette ad  iscrizione,  e  conservano  ciò  nulla  ostari'e 
quel  pnviiegio  od  ipoteca  ih'  era  loro  attribuita  dalle 
dette  leggi   o   consuetudini. 

io.  I  privilegi  od  ipoteche  che  sotto  la  detta 
epoca  ,  a  termini  delle  leggi  e  consuetudini  in  allora 
vegliauti  fissero  competuti  a  venditori  d' immobili  pel 
pagamento  del  prezzo,  od  a  quelli  che  hanno  som- 
ministrato danaro  per  1'  acquisto ,  sono  soggetti  all' 
ob  digo  dell'iscrizione  a  diligenza  del  creditore  nel 
termine  portato  dall'  art.  1  ,  a  nvno  che  non  siasi  po- 
steriormente all'  attivazione  del  Codice  Napoleone  fat- 
ta eseguire  la  trascrizione  dell'  atto  nel  competente  uf 
f.cio  di  conservazione  delle  ipoteche ,  nel  qual  caso 
l'iscrizione  è  a  carico  dell'ufficio,  analogamente  al 
disposto  nell'art.  2108  del  Codice  Napoleone,  e  nelP 
art.-  70   del   regolamento    19  aprile    1806. 

il.  Sono  egualmente  soggetti  all'obbligo  del!' 
iscrizione  a  diligenza  del  creditore,  'nel  termine  por- 
tato dr.ll'  art.  1  ,  i  privilegi  od  ipoteche  che  avessero 
potuto  sotto  le  det'e  epoche  competere  agli  architetti 
ei  altre  persone  ind'cate  nel  §.  4  dell'  art-  24  5  del 
Codice  Njpole  ne  ,  a  meno  che  posteriormente  all'  at- 
tivazione del  Codice  Napoleone  non  si  fosse  adempito 
ali'  iscrizione  ile'  processi  verbali,  di  cui  nell'art  2 no 
del  Codice  Napo!e<  ne 

12.  Indipendentemente  da  qualunque  iscrizione 
avranno  effetto  e  conserveranno  la  loro  poziorità  i 
privilegi  ed  ipoteche  che  sotto  la  detta   epoca  dell'  at- 


1*57 
ìiVMieJic  cìol  Codice  N  poleone  fusero  ,  a  tenore  delle 
leggi  e  consuetudini  in  allora  veglienti,  rompetu'e, 
i.c  la  vantaggio  de'  minóri  >  degl'  interdetti  sugli 
immobili  spettanti  al  loro  tutore  per  la  rispousabdita 
della  di  lui  amministrazione; 

2  °  A  vantaggio  delle  mogli  per  ragione  della 
loro  dote  e  convenzioni  matrimoniali  sopra  gi'  immo- 
bili de'  loro  mariti. 

I  tutori  peto,  e  rispettivamente  i  mariti  sono  te- 
ntiti a  fjr  seguire  avanti  il  giorno  primo  luglio  18  9 
le  correlative  iscrizioni  sui  proprj  immobili,  ed  hau- 
no  luogo  per  l'effettivo  adempimento  di  quest*  ob- 
bligo le  disposizioni  portate  dagli  articoli  aiófi,  2137, 
2i38  e  2i3g  del  Codice  Napoleone. 

i3.  Il  padre  durante  il  matrimonio,  il  conjuge 
superstite  ,  e  qualunque  altro  tutore  od  amministrato- 
re di  minori  od  interdetti,  è  tenuto  a  far  seguire  le 
iscrizioni  de'  privilegi  od  ipoteche  che  competessero 
ai  minori  sulla  sostanza  de'  terzi  od  anche  sulla  prò» 
pria  per  un  titolo  diverso  da  quello  della  tutela.  la 
caso  di  negligenza  ,  sono  a  termini  di  ragione  ri-ì 
sponsabili  de'  danni ,  tanto  in  concorso  de*  minori  che 
de'  terzi. 

1?;  Lo  stesso  obbligo  incum^e  e  sotto  la  stessa 
risponsabilità  ,  ai  padri  ed  ulteriori  ascendenti  paterni 
che  continuino  nell'amministrazione  di  fatto  e  godi- 
mento della  sostanza  di  proprietà  de'  loro  figli  ,  seb« 
be-e  maggiori  di  età,  pei  privilegi  ed  ipoteche  che, 
all'  epoca  dell'  attivazione  ,  potessero  competere  ai 
detti  loro  figli;  od  anche  per  le  ragioni  dotali  alle 
mogli  de'  figli,  sia  sulla  sostanza  propria  di  essi  pa^ 
dri ,  sia  sulla  sostanza  di  qualunque  terzo. 

i5.  Sono  pure  tenuti  i  possessori  o  detentori  di 
benefuj  ed  i  patroni  all'  adempimento  di  dett'obbligo 
per  le  ipoteche  e  privilegi  che  competessero  ai  benefizj; 
l'erede  beneficiata,  l'amministratore  di  uu'  eredità  va- 
cante o  di  una  sostanza  rassegnata  ai  creditoii  ,  lo 
sono  pei  privilegi  ed  ipoteche  competenti  all'  eredita 
od  alla  sostanza  da  essi  amministrata:  in  generale 
le  iscrizioni  dei  privilegi  ed  ipoteche  che  paressero  com- 
petere a  qualunque  stabilimento,  persona  o  corpo 
soggetto  ad  amministrazione ,  incumbe  ai  rispettivi 
amministratori. 

16.  Il  creditore  che  ha  fatta  seguire,  entro  il  ter- 
mine stabilito  all'  art.  1  ,  l'iscrizione  della  ipoteca  gene- 
rale, sebbene  a  tenore  del  disposto  Dell'articolo  5  eoa* 
servi  anche  in  concorso  dei  creditori  iscritti  il  diritto 
d' ipoteca  generale  secondo  1'  ordine  e  la  poziorità  che 
a  termini  di  r.  gione  poteva  competere  al  medesimo  , 
giusta  le  leggi  veglianti  all'  epoca  dell'  attivazione  del 
Codice  Napoleone;  ciò  nulla  ostante,  dirigendosi  da 
questo  1'  esercizio  della  detta  ipoteca  generale  su  di 
un  immobile  del  proprio  debitore  che,  per  u«'  ipo- 
teca convenzionale  assunta  a  termini  del  C  dice  Na- 
poleone, trovisi  ipotecato  in  fatore  di  uà  altro  cre- 
ditore ,  potrà  questo  secondo  creditore  dom  ridare  che 
vengano  previamente  dal  primo  creditore  escussi  gli 
altri  beni  del  debitor  principale,  che  dovrà  o- ri  in» 
dienre  analogmrienie  al  prescritto  dUl'  art.  2oa3  del 
Codice  Napoleone  pel  fideiussore. 


t  ■■  :> 

17.  Il  bcLcS.iv,  dell   escussione  tettato  dall'aule-  , 
cedente  articolo,  uon   compete  0    quel    secondo  credi- 
tele che  sia  munito  dfll'  ipoteca  generale  legale  o  giu- 
diziaria. 

18.  Dal  primo  luglio  18  9  iu  avanti  non  potrà 
esercitarsi  alcuna  ipoteca  0  privilegio,,  sebbene  dipen- 
denti da  titoli  anteriori  all'epoche  rispettive  dell'attiva- 
tone  del    Codice    Napoleone,  che    dietro    l'iscrizione 

seguitasi  negli  uffici  di  consei variane  delle  ipoteche, 
a  riserva  di  quelle  ipoteche  o  privilegi  che,  a  tenore 
del  presente  Decreto  ,  trovansi  specialmente  esentati 
dall'  obbligo  dell'  iscrizione. 

ig.  Qualunque  possessore  di  beni  immobili  per 
titoli  anteriori  all'epoca  deli'  attivazione  del  Codice 
Napoleone,  tlije  non  avesse  ancor  fatto  seguire  il  tra- 
»p..rlo  o  sia  l'iscrizione  in  testa  propria  ne'  catasti  e 
nei  modi  rispettivamente  iu  uso  nei  diversi  paesi ,  do- 
vrà aver  ciò  esegaito  avanti  il  giorno  primo  febbrajo 
>S  oì  in  difetto,  incorrerà  nella  multa  di  una  lira 
italiana  per  ogni  scudo  d'estimo,  o  suo  corrispondente 
ra-'auapìio  sull'immobile  non  intestato,  e  sarà    inolile 

DO         O 

tenuto  alla  rifusione  dei  danni  che  da  una  tale   iucse- 
•  u7ione  derivassero  ai  terzi. 

Con  questa  generale  disposizione  non  viene  derogato 
alle  leggi  0  regolamenti  che  nei  singoli  paesi  avessero 
importato  o  importassero  l'obbligo  di  un  più  solle- 
cito trasporto  od  intestazione. 

20.  Le    ipoteche    sui    mobili,    credili,    ed    anche 


ed  ii  suo  discernimento.  Giusti  ed  imbaulali  qfcs!;  voi  siete 
mi  giova  sperare  die  nello  slesso  Giornale  che  riporlo  ri  olio 
articolo  ,  farete  in  modo  che  sieuo  pure  trascritte  queste  linee 
che  1'  equità  esige  ed  il  mio  decoro  prescrive. 

»   Osservo    in    primo    luogo    che  detto  articolo  supera  le 
note  poco  cortesi  dell'  anonimo  editore  della  pretesa    spiega- 
zione della  donzella  invisibile.  Spiegazione  ,    che    se  pure  può 
dirsi  tale  ,  consiste  soltanto   in  una  lettera  ,    molto  azzardata  , 
diretta  al  sig.  INicholson  pervenuta  a  cognizione  di  quest'ano- 
nimo per  mezzo  di  un  giornale  tedesco.    Era  dunque  fuori  di 
luogo    1'  innalzare    quest'  editore    fra    que'  numerosi    Cultori 
indigeni  de'  buoni  studj ,    capaci    di    levare  in  faccia  al  pub- 
blico il  velo  de1  forestieri  che  vengono  a  farsi  quivi   espositori 
di  curiosila,  avvegnacchè  la  di  lui  pretesa  scienza  non  è  sua, 
ma  di  un  giornale  tedesco  ,  o  a  dir  meglio  di   uà    viaggiatore 
inglese  ,   scienza  dalla  verità  scientifica  sommamente  distante. 
»   Fa  stupore  il  veder  come  questi  due  punti  sieno    sfuggiti 
alla  perspicacia  di  que'  dne  anonimi    che    annoverandosi    fra 
gli  studiosi  che  si  credono  in  certa  guisa    oltraggiati    e    punti 
dalle  cose  nuove  che  da'  forestieii  sono  esposte  iu  Milano,  si 
sentono    provocali    a    svelare    senza    ritegno  ciò  di  cui  si  vuol 
fare  un  mistero. 

»  Se  la  mia  sperienza  ,  che  con  un  certo  dispregio  assimi- 
lano all'  uomo  incombustibile  ,  ha  qualche  cosa  di  misterioso, 
questo  non  dimostra  veruna  ciurmerla  dal  mio  canto  ,  non 
preconisandorai  io  né  ma'go,  né  uomo  straordinario,  ma  pre- 
sentandomi semplicemente  come  autore  d'  una  scoperta  di 
fisica;  ed  il  mio  cosi  detto  mistero  dimostra  solamente  ia 
mia  industre  premura  in  reuderla  colle  sue  illusiouf  più  pia- 
cevole e  grata. 

»  Sarebbe  forse  rincrescevole  ad  essi  che  ii  pubblico  pren- 
desse diletto  senza  loro  licenza  ?  Ma  né  la  scienza  dell'  arti- 
colo summentovato  ,  né  quella  del  prelodato  editore,   eniram- 


S;;Ve  cose  altre  volte  ritenute  nella  classe  degì'  imme-  I  be  attinte  e  desunte  dagli  stranieri  Gilbert  e  Nicholson,  non 
bili,  ed  ora  considerale  per  mobili,  contratte  anterior- 
mente all'epoca  della  rispettiva  attivazione  cifri  Codice 
Napoleone,  si  regolano  a  norma  delle  leggi  rispettiva- 
mente vigenti,  tanto  per  la  loro  durata,  quanto  per 
la  loro  poziorità  ;  uè  ha  luogo  alcuna  iscrizione.     - 

(  Sarà  continuato  ) 


S.  A.  T.  il  Principe  Viceré  con  Decreto  del  gior- 
no ai  scorso  agosto,  ha  accordato  al  sig.  de  Werz  una 
patente  di  privativa  per  dieci  anni,  come  introduttore 
dell'arte  della  poliantografia  finora  ignota  nel   Ueguo. 

Con  decreto  del  giorno  2  settembre  scorso,  ha 
accordato  al  sig.  Forneris  una  patente  di  privativa  per 
dieci  anni,  come  inventore  di  alcune  macchine  per 
la  ^fabbricazione  delle  viti  di  ferro  a  mordente  ,  e 
delle  cerniere,  ed  occhietti  d'ottone. 

Con  Decreto  del  giorno  5  suddetto  settembre,  ha 
accordato  una  patente  di  privativa  pure  per  dieci  anni 
al  sig.  Bernasconi  come  inventore  di  un  meccanismo 
a  perfezionamento  della  costruzione  delle  stadere. 


VARIETÀ' 

Ai  Compilatori  del  Giornale  Italiano,  sulP  Ar- 
ticolo che  in  esso  leggesi  nel  foglio  del  i()  ottobre 
p.  p. ,  num.  3o5  ,  relativamente  ad  una  pretesa  spie- 
gazione della  Donzella  invisibile. 

Milano  ,  1  novembre  1808. 
»    Signori , 
»  Voi  avete  forse  per  inavvertenza  inserito   nel    precitato 


hanno  ancora  svelate  come  gratuitamente  asseriscono,    il   se- 
greto   della    mia  sperienza ,  e    posso    con    fermesea    sudarli  a 
darne    una    spiegazione    esatta.    Ne    sono    già    profondamente 
convinti  tutti  coloro  i  quali    coli'   articolo    del    Giornale  ,  ed 
eziandio  col  libretto  dell'anonimo  editore,  hanno  sottoposto  a 
rigorosa  disamina  il  mio  mecanismo,  fu  da  loro  evidentemente 
riconosciuta  l'inesattezza  ed  anche  la  falsità  delia  descrizione  di 
cui  si  tratta.  Replicando  io  quello  che  1'  autore    dell'  articolo 
mi    rimprovera    di  aver  detto,  cioè    che    un  solo    Inglese    ha 
indovinalo  il  mio  mecanismo  ,  aggiugnerò  che  questo  iuglese, 
il  signor  Multar  professore  di    matematica  nell'  università    di 
Gambrige ,  ebbe  la  delicatezza    di    non    pubblicare    mai  la  di 
lui    scoperta  ,    e  che  molto  dopo  credendo  il    corrispondente 
del  sig.  Nicholson  di  aver  anche  Ini  slesso  riconosciuto    pari- 
mente   il    mio    secreto,    pure  non  se  ne  vantò  '«t    fucsia    al 
pubblico  che  tre  anni  dopo  la  mia    partenza    dall'   Inghilterra. 
Essendo  io  quegli  medesimo  che  sotto  il  nome  di  Charles  mo- 
strai  la  predotta  sperienza  in   Londra  negli  usui   1S01,   i8o3  e 
i8o'j.  Posto  ciò,  v»  esorlo  nuovamente  ,  o  signori,  a  persua- 
devi cogli  altri  miei  spettatori  che  non    è   altrimcutc  scoper- 
to ,    nò    in    verini    modo   svelalo  dai  due  anonimi  ,  tulto  che' 
se  ne  vantino  ,  il    mio    mecanismo    e   che  la   Donzella    invisi- 
bile ,     non  ha  incontrata  la  stessa  sorte  the  nello  scorso  inver- 
no incontrò  il  sedicente  uomo  incombustibile  ,•    ed    intanto  pre- 
gandovi d'   inserire  la  mia  presente  difesa  ,  sono  con  distinta 
stima,  Vòstro  divot.  obbl.  servitore.  » 

Charles  Rotjy. 
opèttkcplì  d'  oggi. 
R.  Teatro  alla  Scila.  Si  rappresenta    in    musica 
V  Italiana  in   .liberi,    coi    baili    La  foresta  nera ,  o 
sia  La  famiglia  riunita  e  //  maniscalco. 

l\.  Teatro   delt.a  Cs.*oììi ama.  Dalla   comica    comp. 

I.  e  II.  d'artisti   francesi,  sotto  la  direi,  di  W.  Raucnnjrt, 

si  recita  Le  seduci eur  anioni  cux.  —  U  avocai  patelin. 

Teatro    S.  R.adc«on:m.     Dalia    comic;*  compagnia 

Verzura  si  recita  //  barbiere  di  Siviglia. 


foglio  un    articolo  anonimo  ch«r,  m'  offende  nello  stesso  tempo  I  Teatro  dulliì  Marion  etti;  [  dc:|o  Girolamo  j  si  recita 

che   oltrasgia    la   verità  e  camprpoiette  ìa  logica    deh'  autore  '  La  bella  ed  il  mostre. 
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GIORNALE      ITALIANO 

MitAwo  ,  Mercoledì  g  Novembre  1808. 


Tutù  gii  alti  d'  Amministrazione  posti  in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  22  Ottóbre. 

Uo  Star  assicura  che  i  comandanti  francesi  d'  EI- 
vas  t  d'  Ameida  esitano  di  rimettere  quelle  due  im- 
portanti piazze,  sotto  pretesta  che  non  si  sono  pre- 
sentate fuorché  truppe  portoghesi  per  prenderne  pos- 
sesso. Altronde  le  due  guarnigioni  francesi  non  hanno 
creduto  di  poter  attr  versare  al  sicuro  l'estensione  di 
paese  the  li  separa  da  Lisbona  ,  senza  avere  una  scor- 
ta inglese.  In  conseguenza  siamo  «tati  obbligati  di  spe- 
dire contro  le  dette  fortezze  due  grossi  distaccamenti 
per  ridurre  i  Francesi  alla  ragione.  Ecco  come  la  no- 
stra superba  convenzione  dì  Lisbona  ci  fa  perdere  il 
momento  favorevole  per  agire  in  [spagna. 

Gì'  insorgenti  spagnuoii  hauao  permesso  l'impor- 
tazione di  tutte  le  mercanzie  inglesi  ,  a  condizione  di 
pagare  i5  per  100  di  diritto  d'entrata,  e  5  per  joo 
di  diritti  addizionali,  ti  le  mercanzie  restar  debbono 
nel  paese.  Esse  potranno  in  seguito  esser  trasportate 
nelle  colonie  spagnuole,  pngando  a  per  100. 

Il  generale  Kellerraann  ha  rimesso  ,  come  un  pre- 
sente al  20°  di  dragoni,  il  cavallo  che  montava  il 
colonello  Taylor  il  giorno  in  cui  fu  ucciso. 

Possiamo    annunziare    con    certezza    che   sir    Gio. 

Moore  ha  il  comando  in  capo  delle  forze  britanniche 
in  Tspagna.  Egli  ha  sotto  i  suoi  ordini  il  luogotenente 
geuerale  sir  Arturo  VVellesley,  comandante  in  secondo. 
Quest'  ultimo  deve  recarsi  al  suo  posto  colla  mas- 
sima s^Uocitudiue.  Il  luogotenente  generale  sir  Davide 
Baird  colla  sua  divisione,  che  ha  fatto  ultimamente 
vela  da  Faimou'h,  ha  ordine  di  dirigersi  sulle  coste  del 
nord  della  Spr.gua,  per  agire  di  concerto  eolle  'truppe 
del  generale  Moore  provenienti  da  Lisbona.  Tutte  que- 
ste forza,  quando  saranno  insieme  raccolte,  forme- 
ranno un  totale  di  ben  4om«  uomini  di  fanteria;  un 
corpo  di  cavalleria  di  6m.  uomini,  comandato  da  lord 
Paget,  dee  inoltre  unirsi  a  quest'armata.  La  nomina 
di  lord  VVellesley,  come  ognun  può  ben  pensare, 
produce  un  estremo  malcontento. 

La  spedizione  di  sir  Davide  Baird  è  partita  do- 
menica scorsa  per  la  Spagna.  Essa  è  composta  di  200 
bastimenti  di  trasporto,  scortati  dalla  Leira  dal  Cam- 
pione e  dall'  Amelia.  Il  numero  delle  truppe  ammonta 
a    circa    i5m.  uomini.  Allor    eh'  esse    saranno    arrivate 

alla   Acro    destitiazione   (  f.he   sembra    essere    la    Disca- 


gli? ) ,  avremo  in  Ispagna  ed  in  Portogallo  quasi  45m, 
'.omini.  Una  parte  di  quest'armata,  per  quanto  è  a 
vostra    cognizione,  è  di  già  in  attività  in   [spagna. 

Il  generale  Dalrymple  e  sir  Guglielmo  Scott  sono 
pur  or  giunti  dal  Portogallo  in  Inghilterra.  Essi   sono 
:  sbarcati  a  Portsmouth  a  bordo  della  fregata  la  Febea, 
,  e  si  sono  posti  subito  in  viaggio  per  Londra,  ove  sono 
!  già  arrivali.  Il  pubblico  può  in  conseguenza  aspettarsi 
I  che  quanto  prima  sarà  formato  un  processo    per    assi- 
curarsi se  la  condotta  del  generale  Dalrymple  è  biasi- 
mevole per  rapporto    alla    convenzione    di  Lisbona ,  e 
sino  a  qual  punto  lo  è. 

Il  io.°  reggimento  di  dragoni  ha  ricevuto  l'oft 
dine  di  mettersi  in  marcia  da  Lewes  per  Portsmouth  j 
questo   corpo  debb'  essere  già  imbarcato. 

—  Giusta  un  accomodamento  conchiuso  colla  Corte 
del  Brasile,  le  mercanzie  di  quei  paese  potranno  libe- 
ramente essere  trasportate  in  Inghilterra,  senza  che  sia- 
no seggette  a  recarsi  da  prima,  come  altre  volte,  a 
Lisbona. 

Si  espongono  parecchie  caricature  sul  generale 
Dalrymple.  Egli  sarà  giudicato  ,  come  pure  il  generale 
Burrard  ,  da  una  commissione  militare. 

Gli  Spagnuoii  non  s'accontentano  di  perseguitare 
i  Francesi  j  arrestano  per  fino  i  Danesi,  per  essere  al- 
leati de'  Francesi.  (  J.  de  V  Emp.  —  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  RUSSO 

Pietroburgo  8  Ottobre. 

Abbiamo  ultimamente  riportate  grandi  vittorie  in 
Finlandia,  tanto  per  terra  che  per  mare;  quasi  tutto 
il  governo  di  Wasa  è  stato  riconquistato  in  20  gior- 
ni }  e  1'  ormata  svedese  del  generale  Klingspor,  com- 
posta di  nini,  uomini  oltre  i  contadini  armati,  è  stala 
ridotta  a  9111.  uomini,  Ecco  un  estratto  del  rapporto 
pubblicato  a  questo  riguardo  in  un  supplimento  della 
Gazzetta  di  Corte: 

Le  operazioni  offensive  della  nostr'  armata  sono 
state  coronate  da'  migliori  successi.  Sono  interamente 
andati  a  voto  tutti  i  tentativi  fatti  dal  nemico  onde 
penetrar  nel  cuore  del  paese  e  sbarcarvi  truppe.  Da- 
pertutlo  è  stato  sconfìtto ,  e  rispinto  fino  a  Gamie— 
Karleby,  ov'  è  giunto  il  quartier  generale  russo  ai  23 
settembre.  Siamo  debitori  di  tutti  questi  successi  al 
corpo    d'  armata    del    luogotenente    generale    «onte  di 

!  Kamensky.    Questo  corpo  era  suddiviso  in  tre  corpi  ; 

.  V  uno  comandato  dal  colonnello  Wlastow ,  V  altro  dal 
generale  maggiore  Rosatschowky,  ed  il  terzo  ,  eh'  era 


;]  corpu  principale,  dai  maggiori  generai;  Demido*' ,  I  REGNO  DI  DANIMARCA 

jUs'hacor/    e    Jankowilsch.     I!    colonnello   Kulrinw  co-  !  Copenaghen   18  Ottobre. 

Riandava  la  vanguardie.    Le  colonne  si  posero  in  mo-  j  E  nuovamente  giunta  nel  Balt  una  piccola    aqas- 

yimenlo  l'u  settembre.  Il  nemico  trovavasi  a  Likkiro  ,  |  dra  inglese,  proveniente  dal  mare  del  Word.  Essa  è 
<e  ritirossi  al!'  avvicinaci  delle  nostre  truppe,  ad  on:a  •composta  d'  un  vascello  di  linea  e  di  4  fregate.  (ld.) 
di  tutti  i  s::oi   trinceramenti  ;  quesie  truppe  marciare-  i  REGNO   DI  SASSONIA 

no  subito  sopra  Wasa.    Il   maggior    generale  Demidow  j  Lipsia   a5   Ottobre. 

ed  A  colonnello  Rulnev/  scacciarono    il    nemico   dalle  j  II  sig.  viltnanzy,  primo  ispettore  alle  riviste,  in  = 

strette  di  Wasa  il  12  settembre ,  e  lev inseguirono  a  I  tendente  generale  dell'  armata  del  Reno,  dianzi  ao>; 
passq  di  carica.  A  7  ore  della  sera,  la  città  di  Wasa  ;  ministrator  generale  del  paese  conquistato  tra  il  Reno 
fu  occupata  senza  la  minima  resistenza  dal  luogote-  j  e  1'  Elba;  ed  il  sig.  Savary ,  sottispettore  alle  riviste, 
nenie  generale  Rajewski,  e  dal  maggior  generale  Jan-  j  sono  partiti  per  Berlino  coi  loro  uffici.  Essi  aveano 
cowitsch.  Tiovarousi  a  Wasa  quasi  dm.  pudi  di  fari  !  passati  due  anni  a  Lipsia,  e  la  loro  condotta,  piena 
ih  a  e  d'  altre  provisi?.  j  di  giustizia  e  d'umanità,  renderà  cara  per  gran  tempo 

Ai  i5  settembre  si  continuò  ad  incalzare  il  nemt    !  Ja  loro  memoria  agli  abitanti.  (  Idem.  ) 


co  che  ritiravasj  verso  OiuWuis.  La  posizione  degli 
Svedesi  era  una  delle  più.  forti.  La  lore  armala,  com- 
prendendovi le  truppe  recentemente    sbarcate  a    Chri- 


REGNO  D'  UNGHERIA 
Semelino  2  Ottobre. 
La  gazzetta  di  Presburgo  continua  a  parlar   enfa= 


stianstadtj  sotto  gli  oidmi  del  generale  Vegesack,  era  1  ticamente  delle  leve  della  milizia  d'  Ungheria  ;  mentre 
composta  di  quattro  reggimenti  di  linea  e  di  sei  squa-  pè  certo  che  si  eseguiscono  con  una  lentezza  estrema, 
dtoni  di  cavalleria,  e    di  sette    reggimenti    finlandesi,  'Si  crede' anzi  che  bisognerà    tralasciarle,    temendo     il 


oltre  i  dragoni  di  Nylau  e  20  pezzi  d'  artiglieria. 

La  battaglia  cominciò  a  7  ore  del  mattino  ,  e 
durò  siuo  ad  n  ore  della  sera;  essa  fu  terribile  e 
sanguinosa.  Gli  Svedesi  hanno  combattuto  con  gran- 
dissimo vutote.  Fino  a  mezzodì  il  combattimento  era 
eguale.  Finalmente  il  nemico  fu  sconfitto  ed  incalzato 
per  una  lega  verso    Oiowais.  Le  nostre  truppe    dovet- 


governo  di  render  malcontenta  la  nazione  con  una  mi- 
sura non  necessaria    e    che    è    sì    gravosa  pei  popoli. 

(  Idem.   ) 
GERMANIA 
Hof  20  Ottobre. 
Il  sig.  generale  Oudinot,    comandante    le   truppe 
che    debbono    occupare    il    principato    di    Bareuth ,    è 


iero  soffermarsi,  adendo    il  nemico    incendiati    tutti   i     jeri  di  qui  passato  per  recarsi  in  quella    città.    Il    suo 


V 


onti. 


corpo  marcia  in  sette  colonne.    La    prima  ,    composta 


La    nostra   perdita    consiste    in    700    feriti  e    400  del    7.0    reggimento    di    cacciatori  a  cavalla,  è  giunta 

jnorti.  O  ntansi  tra  i  feriti  i  maggiori  barone  Diebitsck  !  jeri  5  oggi  si  aspetta  il  9.0  d'  ussari;    domani  Io  stato 

e    lUernau  ;  e  tra  i    morti,    due    capitani.    La    perdita  maggiore    ed    un    parco    d'  artiglieria    ed   il   i.°  e  2.^ 

dot  nemico  è  enorme  ,  oltrepassando  2000   uomini  tra  reggimento     di    granatieri;     al  22  ,  aspettasi    un  altro 

uccisi  e  feriti.  Noi  gli   abbiamo  fatti  più  di    200    pri-  (parco  d'  artiglieria;  il  giorno  20,  i  reggimenti   3.°   e 

pionieri,    fra    i  quali    tre    officiali.    I    generali    svedes5  J  4-Q  di  granatieri;  il  dì  24,  il  7.0    e    j'.8.°;    1'  ultima 


\egesaik,  Adleikreuz,  Newanadel ,  i  colonnelli  Breng- 
streua  ,  PLten,  ed  il  luogotenente  colonnello  Sturmen  , 
sono  slati  feriti. 

Il  i5  settembre  il  colonnello  Kulnew  occupò  Ny- 
JLarleby.  li  17,  il  general  Principe  Bagralion  attaccò 
•un  corpo  svedese  comandato  dal  generale  Lintenhau- 
sen  ;  questo  corpo  finse  d'avanzarsi  sopra  Wesno.  Il 
combattimento  ebbe  luogo  vicino  alla  chiesa  di  Loku- 
h% ,  e  datò  dalle  cinque  ore  del  mattino  sino  alle 
due  pomeridiane.  Dopo  fortissima  resistenza,  gh  Sve- 
desi furono  rispinti  e  furou  lor    presi    4^    prigionieri. 

Lo  stesso  giorno  il  contrammiraglio  russo  Maead- 
|edow  attaccò  colla  sua  flottiglia  5o  bastimenti  nemici 
plesso  l'isola  di  Palwa ,  e  li  rispinse  dopo  un  coni- 
battimento  di  quattr'  ore.  Tre  bastimenti  nemici  sono 
saltati  in  aria,  e  quattro  sono  stati  colati  a  fondo.  La 
mostra  perdita  è  di  ioo  uomini.  Alcune  nostre  scia- 
luppe sono  state  danneggiate. 

Ai  si  settembre  le  nostre  truppe  entrarono  a  Gau- 
sbc^Karlcby.  Mediante  1'  occupazione  di  questa  piazza, 
V  ala  sinistra  della  noslr'arraara  ha  inlierameute  otte- 
«•■no  lo  g.cop.s  che  av^va  di  mira. 

,  (  Jjeur.  do  V Enip.  ) 


colonna  comprenderà  tutu  i  bagagli  ec. 

(  Courrier  de  V  Europe  ) 

Francfort  28  Ottobre. 

Aspetl3nsi  qui  con  grande  impazienza  le  notizie 
sul  modo  con  cui  saranno  state  ricevute  dalla  corte 
di  Londra  le  proposizioni  pacifiche  dei  due  grandi  Im- 
peratori. Qualunque  però  esser  ne  possa  il  risultato  , 
è  certo  che  questi  passi  hasno  già  prodotto  qualche 
effetto  sulle  mercanzie  coloniali  :  esse  hanno  già  co- 
minciato a  ribassare,  ed  è  facile  il  prevedere  che  uà 
tale  ribasso  sarà  ancor  più  considerabile  da  qui  a 
qualche  settimana. 

Ni  n  si  sa  per  anche  nulla  di  positivo  sulla  futu- 
ra sorte  del  principato  d'  Eifurt.  Solamente  si  assicura 
in  oggi,  che  rimarrà  sino  a  nuovo  ordine  sotto  il 
dominio  francese  ,  e  verrà  governato  dal  sig.  Bigi , 
che  colla  sua  precedente  condotta  si  è  già  conciliata 
la  confidenza  di  tutti  gli  abitanti.   (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  1  Novembre. 
Ci  si  scrive  da  Calais  che    il    messaggicre    Schivr- 
£  arrivato  da  Londra  in  quella  città  ,    e  che  è  parato, 
gjji'  ts,tattte  alla  volta  di   questa  capitale 


y'  è  ehi  assicura  essere  già  sssrìjatà  a  P^-Igi  la 
risposta  del  governo  britannico  alle  proposizioni  degli 
imperatori  di  Francia  e  di  Russia;  anzi  si  pretende 
chi'  ella  sia  molto  cjrcostanzi.ua  e  favorevolissima  ; 
yo-a  traspira  però  ancor  nulla  nel  pubblico,  riguardo 
al  suo  contenuto. 

Ci  si  6crive  dalla  Roccila  ehe  il  sig.  Duca,  d'  A- 
brantes  si  è  portato  ad  Angoulèmc  per  trovarvisi  al 
momento  del  passaggio  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  R-s. 

Lettere  particolari  assicurano  che  il  maresciallo 
NcJ  ha  scacciato  da  Bilbao  il  corpo  riunito  di  Blcck 
e  della  Romana ,  e  che  è  entrato  nella  detta  città 
dopo  aver  riportato  un  grande  vantaggio. 

Il  generale  Gouvion  Saint— Cyr,  colonnello  ge- 
nerale dei  carabinieri,  comanda  un  corpo  d'armata 
radunato  ne'  contorni  di  Perpignano.  Egli  ha  sello  i 
suoi  ordini  i  generali  di  divisione  Duhosree,  Cha- 
bran  e  Lecchi  che  trovatisi  a  Barcellona  ,  e  le  divi- 
sioni Reille,  Chabot ,  Pino  e  Souham ,  una  parte  di 
cui  occupa  il  porto  di  Figuieres. 

Si  assicura  che  il  conte  di  Tolstoy,  ultimo  am- 
basciador  di  Russia  a  Parigi  ,  prenderà  il  comando 
dell'  armata  russa  che  trovasi  sulle  frontiere  della  Per- 
sia. II  sig.  di  Tolstoy,  partendo  da  Erfurt ,  ha  preso 
la  strada  di  Vienna,  ove  dee  ritrovar  la  sua  consorte, 
e  seco  lei  ritornare  in  Russia. 

~—  Ssntesi  da  varj  paesi  d'  Olanda  ,  che  la  piena- 
delie  acque  ha  sommerse  vaste  pianure,  ed  ha  ca- 
gionalo in  alcuni  luoghi  grandissimi  danni. 

(  Gaz.  de  Franco  —*  Jour.  de  V  Emp.  ) 
—  Uno  de'  nostri  fogh"  annunzia  che  facendosi  gli 
scavi  pei  lavori  nuovamen'.a  compiuti  nella  strada  S. 
Dionigi  ,  vi  si  è  scoperta  una  medaglia  di  rame  rap- 
presentante 1*  Imperator  Costantino,  colla  seguente 
leggenda:  tmp.  Constantinus  auct.  Sul!'  esergo  vedesi 
Apollo  cai  capo  coronato  di  raggi,  col  pallio  indosso, 
tenendo  stesa  la  mano  diritta,  e  stringendo  un  globo 
colla  sinistra.  La  leggenda  è:  Soli.  ìnvicto.  corniti  • 
Apollo  è  in  piedi  tra  le  due  lettere  T.  F. ,  e  sotto  i 
suoi  piedi  sono  le  lettere  I.  T.  R.  Questa  medaglia  è 
nelle  mani  del  sig.  Masson >  commissario  di  polizia 
de'  mercati.  (  Moniteur.  ) 

Altra  del  ?.. 

Oggi  v'  è  stata  seduta  al  senato.  (  J.  de  V  Emp.  ) 


Corpo     Legislativo. 

Presidenza  del  sig.  Fontanes ,  conte  dell'Impero. 
Seduta  del  5i    Ottobre. 
L'assemblea  procede  alla    nomina    della    commis- 
sione d' amministrazione  interna;  nsm    avendo    alcun 
membro  ottenuta  la  maggiorità  assoluta  al  primo  scru- 
tinio, si  passa  ad  uu  secondo.  (  Gaz.  de  France  ) 
Seduta  del  2  Novembre. 
Si    continua    1'  elezione    de'  membri    che    compor 
debbono  la  commissione  legislativa  d'amministrazione 
fraterna. 

Ad  un'  ora  e    mezzo    dopo    meizodì  viene   intro- 
dotta S.  E.  il  ministro  dell'interno  ,  accompagnato   dai 

o 


signori  di  Segar  e  Corvetto,  consiglieri  di  Stato. 


!  \  i 

5.  E.  il  sic    .  ce'et,    aiias-slro  clelF    l.r..:.\>,  letSftS 
j  il  decreto    con    cui    S.    M.  lu    incarica,    carne    pare  ì 
!  signori  di  Scgur  e  Corvetto,    di    iato    ai    Corpo    -..■'■■ 
I  stativo  1'  esposizione    della    situazione    de!!'  Imperò  >   si 

I  esprime  in  questi   termini  : 
«  Signori ,  voi  avete  terminala  la  vostra  precedeste    ses- 
j  fiione  ,  lasciando  V   Impero  felice,  ed  il  suo  Capo  ricolmo  ili 
gloriai    un    anno    è    trascorsa,    ed    una  moltitudine  di  uuovr  - 
circostanze  hanno  accresciuto  la  fortuna  della  nostra  pati  i.i  e- 
le  cue  speranze  ncll'  avvenire. 

»   Tulio  ciò  di  che  debbo  intrattenervi ,  è  a  voi  noto  ,  o> 
»  signori  ;  io  non    debbo    istruirvi ,    ina    presentare    alla    vostra 
memoria  i  principali  avvenimenti  che  hanno  riempiuto    V   in- 
tervallo   fra    le    vostre    due    sessioni,*  rammentare  al  vostro  > 
cuore  lutto  ciò  ond'  è  la  Francia  vie    più    debitrice    alla    sa 
viczza  ed  al  valore  del  suo  sovrano. 

»  Vi  parlerò  del  primo  de'  bisogni  delle  nazioni  ,  la  giu- 
stizia ;  dell'  istruzione  pubblica  ,  delle  scienze  e  dc-lle  ani  , 
de'  numerosi  rami  dell'  amministrazione  interna-,  de'  culli, 
delle  finanze  e  de'noslri  principali  rapporti  coi  popoli  del 
Continente. 

»  Questa  narrazione  ci  porterà  a  parlare  dell'  implacabile 
e  interminabile  guerra  che  sosteniamo  contro  un  solo  popolo* 
La  gloria  della  nostra  nazione  lo  ferisce  j  la  di  lei  forza  lo 
pone  in  timore  ;  V  indipendenza  del  di  lei  commercio  e  della 
di  lei  industria  lo  inquieta  -  tutto  ancor  dipende  dalla  soile 
dell'   armi  ;  ma   i  giorni  della  giustizia  non  sono  lontani. 

Giustizia. 

9  La  conservazione  de'  grandi  Stati  è  fondata  sulla  con- 
servazione della  proprietà  j  è  dessa  il  reciproco  vincolo  fra 
gì'  individui  ed  il  loro  governo  ;  la  proprietà  è  regolata  n 
garantita  dalle  leggi  civili.  Quindi  il  popolo  che  ha  le  mi- 
gliori leggi  civili  ,  è  quello  pel  quale  presagir  si  può  maggior 
felicità.  Lungi  d'  aver  nulla  ad  invidiare  a  questo  riguardo  , 
dappoiché  viviamo  sono  il  regime  del  Codice  Napoleone, 
vediamo  ,  e  non  senza  un  legittimo  orgoglio  ,  numerosi  po- 
poli adottare  questo  Codice  ,  e  con  noi  dividere  questa  pre- 
ziosa conquista  del  secolo  sub"  oscurità,  mobilila  e  varietà 
delle  antiche  legislazioni. 

»  La  legislazione  d'  una  celebre  nazione  die  governò  il 
mondo  ;  i  nostxi  proprj  usi ,  allorché  la  ragione  ed  i  moderni 
costumi  hanno  potuto  approvarli,  compongono  in  oggi  il  pi.* 
gran  monumento  della  saviezza  j  sarà  esso  durevole  pel  bena 
dejdi  uomini  e  per  1'  indelebile  gloria  del  genio  che  lo  ha 
«retto. 

»  Bla  1'  impero  delle  leggi  più  chiare  e  più  precise  è 
svenluraiamente  contrastato-  il  loro  vero  senso  non  si  vuol 
riconoscere  dagi'  interessi  eh'  elleno  feriscono  ,  dalla  mala 
fede  che  le  elude  ,  e  dalla  sottigliezza  che  ne  altt-ra  lo  spirito 
e  la  intenzione.  Quindi  le  leggi  civili  non  hauno  mai  potuto 
preservar  la  proprietà  dal  flagello  de'  processi.  E  altresì  no- 
tabile che  le -sue  stragi  si  estendono  .soprattutto  sulle  nazioni 
più  ricche  e  più  popolate  j  sarebbero  dunque  i  processi  un. 
mezzo  nascosto  di  porre  de'  limiti  ai  progressi  della  civi- 
lizzazione ? 

»  I  processi  sono  un'  arto  ed  un'  arte  difficilissima,  che 
La  le  sue  combinazioni  ed  i  suoi  principi  ;  e>si  diventereb- 
bero un  abisso  clic  ingojerebbe  il  buon  ordine  della  società  , 
se  il  Codice  giudiziario  non  avesse  sottomesse  a!  suo  impero 
le  condizioni  di  questa  deplorahile  guerra:  questa  leg^e  è 
conosciuta  sotto  il  nome  di  Coiic»  delle  procedure  ,  e  con- 
siderarlo bisogna  come  il  compimento  dei  Codice  civile  ed 
il  principale  strumento   della  sua  esecuzione. 

u  Chi  non  conosce  le  grida  de'  popoli  contro  gli  anliiih. 
abusi  delle  procedure  !  Chi  ignora  in  qual  modo  si  sono  in- 
torno a  ciò  6picgaK  i  Francesi  allorché  Io  hanno  potuto  fare 
in  Assemblee  nazionali  1  Cki  non  si  ricorda  che  queste  la- 
rnain.e  hann»  riempiati  i  ler«  libri,  e    si    6oco    fate    seaOr* 


I  (jì 

scilo  mille  formo  sui  loro  teatri  !  8£j  il  cavillo  si  facea  beffe 
di  vanni  clamori  ,  ed  i  suoi  disordini  crescevano  per  la  man- 
e.tnza  d'  una  buona  legge  sullo  procedure.  Grazie  sieno  ren- 
dine al  nuovo  Codice  giudiziario  die  cessar  fa  tauii  mali!  La 
proprietà  sarà  da  qui  innanzi  sotlo  la  protezione  effettiva 
della    legislazione  :    questa    protezione    sarà    sincera ,    né  sarà 


■pili   ingannevole  ne'  suoi  risultali  ; 


le 


spese    de     processi , 


limitate  entro  giuste  misure,  cesseranno  d'  assorbire  il  valore 
degli  oggetti  contestati,  e  di  rovinar  le  famiglie  sotlo  i  colori 
jiienzogneri  della  giustizia. 

»  1!  commercio  ha  acquistato  una  tale  importanza  presso 
le  nazioni  moderne  che  si  à  sentita  la  necessità  di  dargli 
delle  leggi  separate.  La  Francia  godeva  delle  migliori  leggi  sul 
commercio  ;  ma  il  tempo  vi  avea  fatte  osservare  alcune  im- 
perfezioni :  si  comprendeva  soprattutto  eh'  esse  erano  ins.jfii- 
cienti  sui  fallimenti.  Il  codice  che  voi  avete  decretato  ,  o  si- 
gnori,  nell1  ultima  vostra  sessione  ,  ba  efficacemente  provve- 
duto alla  repressione  d'  un  delitto  divenuto  si  comune  per 
1'  audacia  e  la  mala  fede  dei  debitori  ,  per  la  debolezza  delle 
loro  vilume  ,  o  piuttosto  per  la  incapacità  d«lle  leggi.  Questo 
Codice  acquista  una  tale  confidenza  presso  i  popoli  vicini  , 
che  un  giorno  forse  il  commercio  europeo  adotterà  il  salutare 
«egiuie  d'  una  legislazione  uniforme. 

(  Sarà  continuato  ) 

Genova  5  Novembre. 

È  slato  qui  pubblicato  il  seguente 

OftDlNE    DEL     GIORNO. 

//  Principe  govemator  generale  de'  dipartimenti 
al  di  ana  delle  Alpi 

Manifesta  la  sua  soddisfazione  ai  sigg.  comandanti 
di  marina,  capitani  di  vascello,  di  fregata  e  altri  offi- 
ciali per  la  buona  tenuta,  lo  zelo  e  la  precisione 
delle  manovre  che  ha  rimarcato  fra  gli  equipaggi  e  le 
truppe  di  guemigione. 

S.  A.  I.  accorda  in  conseguenza  una  razione] 
completa  di  viveri  in  gratificazione  agli  equipaggi  e 
guarnigioni  del  Breslaw ,  della  corvetta  la  Vittoria  , 
e  altri  piccoli  bastimenti  dello  Stato  impiegati  al  ser- 
vizio di  S.  M.  l'Imperatore  nella  spiaggia  e  porlo  di 
Genova. 

Monsignore  ordina  che  sieno  posti  in  libertà  tutti 
gli  uomini  di  mare,  detenuti  per  semplice  mancanza 
di  disciplina,  persuaso  che  questo  perdono  sarà  per 
loro  un  possente  motivo  di  condursi  meglio  in  av- 
venire. 

Il  Principe  governator  generale  Camillo. 

Per  copia  conforme, 

Il  capitano  di  vascello  incaricato  delia  direzione 
generale  della  marina,  Chabert. 

(  Gazz.  di  Genova  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  aS  Ottobre. 

La  notte  del  a5  al  a6  un  bastimento  siciliano 
armato  di  due  cannoni  e  con  molti  marinai  di  equi- 
paggio tentò  accostarsi  all'  Isola  di  Capri.  Un  piccolo 
distaccamento  del  reggimento  Reti  Corso  fu  accorto 
abbastanza  per  farlo  avvicinar  a  tiro  di  fucile  ,  ed 
attaccarlo  con  tanto  impeto  che  non  ebbe  più  tempo 
di  salvarsi ,  e  fu  preso.  I  marinai  prigionieri  giunsero 
jeri  in  Napoli.  (  Monti,  dì  Nsptli  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  8  Novembre. 

S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  con  Decreto  del  giorni. 
la  settembre  p.  ».  ha  nominato  Cavaliere  del  Real  Or- 
dine della  Coroua  di  ferro  il  sig.  generale  di  divisione 
Francesco  Lapisss  impiegato  nel  i.Q  corpo  della  Gran- 
de Armata. 

Con  cinque  separati  Decreti  dei  giorni  a  ,  4  *■ 
28  scorso  ottobre  ha  pure  nominato  Cavalieri  dell'Or- 
dine medesimo  i  seguenti  individui,  cioè  : 

Con  Decreto  del  giorno  a  il  sig.  Bouvier  des 
Belar  colonnello  del   14.°  reggimento  dragoni. 

Con  Decreto  del  giorno  4  U  S1g-  Begongue  de 
Juniac  colonnello  comandante  il  i.°  reggimento  degli 
usseri. 

Con  Decreti  del  giorno  38 
i.°  I  sigg.  Angelelli,  vescovo  di  Gubbio. 


Consiglieri  di  Sta- 
to del  Re  delle 
due  Sicilie. 


Camerata,  podestà  di  Ancona. 
Antici,  podestà  di  Recanati. 
Stacoli ,  colonnello  dell»  guardia  nazio- 
nale d'Urbino. 
Della  Casa ,  savio  d'  Ancona. 
Luigi  Gatti  ,  di  Macerata. 
3.°  I  sigg.  Cattaneo,     arcivescovo  di   Matera    e    di 
Acercuza. 
Duca  di  Carignano 
Barone  di   Nolli 
Principe  di  Monte    l 

Milero. 

D.  Vincenzo  Cuoco  ,  consigliere  del  Sa- 
cro Regio  Consiglio, 
Politi ,  negoziante. 
3.°  I    sigg.    Emanuele     conte    Teotochi ,    presidente 
del  Senato  di  Corfù. 
Marino   Metaxa,   senatore    dell'  Isola  di 

Cefalonia. 
Eustachio    Vallaority  ,    deputato    dell' 

Isola  di  S.  Mauro. 
Stefano  Palazzo  Seordilly ,  deputato   di 

Corfà. 
Conte  Giovanni  Sicuro ,  deputato. 
Antonio  Melichi ,  senatore. 

Spettacoli  d"  oggi. 

R.  TtATno  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  L'ore  non  compra  amo- 
re, musica  del  sig.  maestro  Marco  Portogallo,  coi  balli 
La  foresta  nera ,  o  sia  La  famiglia  riunita ,  e  II 
maniscalco. 

R.  Teatro  della  Cakobiana.  Il  sig.  Rouy  darà, 
alle  ore  7 ,  nelle  sale  del  Ridotto  ,  lo  Spettacolo  ura- 
nografia ,  il  Tamtam  chinese,  la  Fantasmagoria  e  la 
Donzella  invisibile. 

Teatro  S.  Radfgonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  11  barbiere  di  Siviglia. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo]  Riposo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nell» 
contrada  di  S.  Margherita,  nuni.  iii3. 
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Tulli  eli  atti  d'  Amministrazione  posti  **n  questo  figlio  sono  officiali. 
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NOTIZIA    ESTEiii^       j 

INGHILTERRA 
Londra  23  Ottobre. 

Jl  vascello  il  Manwùll  è  giunto  a  Liverpool ,  il 
proveniente  dalla  Barbada  donde  avea  fatto  vela  il 
3o  agosto.  Quand'osso  ne  usciva,  il  Polifemo ,  vascello 
da  guerra,  e  la  uoita  che  avea  fatto  vela  da  Porta- 
mouth  il  2  luglio  e  da  Madera  il  5  agosto,  entravano 
nella  baja  di  Carlisle.  L'  ammiraglio  Cochrane  giunse 
alla  Barbada  il  25  agosto;  il  27  seppesi  che  alcune 
truppe  partite  dalla  Guadalupa  aveano  fatto  un  attac- 
co contnf  l'isola  di  Maria  Galante;  sul  momento  ven- 
nero spedili  dalla  Barbada  200  Negri  per  rinforzare  la 
guernigione.  Un  tal  numero  fu  giudicato  bastarne  per 
impedire  a'  Francesi  di  prender  queir  isola. 

Una  conseguenza  naturale   dell'  embargo  america- 
no è  stata  quella  di  procurare    ai    Canadesi    un    com 
mercio  assai  lucroso.  Il  contrabbando    tra  questa  pro- 
ùn*£*  e  gii  $U£  Baiti  ~  '"•  "   '  '      '' 

Barbada  27  Agosto. 
Ci  reca  sommo  dolore  Y  udir  la  spaventevole  mor- 
talità eh'  ebbe    luogo   nella    guernigione    marittima  di 
Maria  Salante.  In  men  di  due  mesi  quella    guernigio 
ne    ha   perduti    circa    due    terzi     de'    suoi    individui. 
Contansi  tra  i  morti  otta  o  dieci  ufficiali    di    varj  va- 
scelli addetti  alla  guernigione.  (  Gaz.  de  Frane*  ) 
BEGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen   19  Ottobre. 
Il    generale   francese    Dupas  ,   attuale    governator 
d'  Amburgo,  trasferirà  il  suo  quartier  generale    ad  It- 
zehoe  ,  nelf  Holsieia. 

La  divisione  francese  comandata  dal  generale 
Roudet  si  recherà,  per  quanto  dicesi,  in  ispagna. 

(  Courrier  de  V  Europe  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  20  Ottobre. 
Le  LL.  MM.    l' Imperatore    e    I*  Imperatrice   sono 
aspettate  da  Presburgo  pel    28    del   corrente.   La    loro 
entrata  in  Vienna  si  farà  con  gran    pompa,    e    già  si 
fanno  de'  preparamenti  per  tal  cerimonia. 

L'  Imperatore  ha  ricevuto ,  durante  il  suo  sog- 
giorno a  Presburgo ,  parecchi  corrieri  da  Erfurt ,  con 
dispacci  credati  assai  importanti.  Il  nostro  inviato 
slraordiuario,  sig.  di  Vincent,  era  stato  incaricato  di 
assicurare  i  due  Imperatori  delle  pacifiche  disposizioni 
della,  noiira  corte,   e   del  suo    desiderio  di  far  causa 


STIjrYune  con  essi  pel  mantenimento  della  pace  conti- 
licitale.  Per  dare  una  non  equivoca  prova  di  tali  di* 
sp  dizioni ,  1'  lmperator  d'  Austria  ha  non  solo  rinno- 
vato, ma  anzi  esteso  l'ordine  di  non  ammettere  in  al- 
cun porto  mercanzie  coloniali  inglesi,  o  riputate  in-! 
gioii,  ed  ha  sospesa  la  formazione  delle  riserve  che, 
giusta  i  nuovi  ordini  del  nostro  gabinetto,  rimarranno 
a'ìe  loro  case  ,  e  non  raggiungeranno  i  corpi  che  do- 
Vrituo  rinforzare.  Dicesi  pure  che  l' organizzazione  della 
guardia  nazionale  sarà  ioterinalmente  sospesa  ?  ed  an- 
che diminuito  il  numero  delle  truppe  di  linea.  Per 
altro,  quanto  a  quasi'  ultima  misura,  nulla  di  positivo 
si  è  nuora  veduto. 

L'  arciduca  Ferdinando,  fratello  dell'  Imperatrice, 
ha  passato  alcuni  giorni  a  Presburgo.  Egli  ha  lasciato 
quella  città  ed  è  ritornato  ad  Olmutz  ,  per  riprendere 
il  comando  delle  truppe  stazionate  in  Moravia  e  nella 
Slesia  austriaca.  Credesi  che  le  truppe  nel  regno  di 
Boemia  verranno  riunite  ai  comando  di  questo  stesso 
Principe. 

{$£??  rk*  sotto  la  protezi*ne  di  S.  M.  l'Impera- 
tore di  Russia  vi  sarà  una  Confederazione  dei  Priuci-i 
pi  del  Nord  »  la  qual  Confederazione  sarebbe  unita  a 
quella  del  Rene.  (  Gaz.  de  Ftance  —  Pub.  ) 

GERMANIA 
Francfort  23  Ottobre. 

È  di  nuovo  cominciato  il  passaggio  delle  truppe 
dalla  nostra  città,  e  vediamo  inoltre  trasportare  mol- 
ta artiglieria  proveniente  dagli  arsenali  di  Germania. 
Una  parie  viene  imbarcata  sul  Meno  e  condotta  a 
Magonza. 

Sentiamo  che  le  truppe  stazionate  nella  Mirca  di 
Brandeburgo  stanno  per  mettersi  in  cammino.  Paresi 
chi  di  que'  corpi  sono  qui  aspettati  pei  primi  di  uo-s 
vembre.  (  Courrier  Z'  Europe  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERG 
Stuttgard  25  Ottobre. 
Un  ordine  pubblicato  a  Carlsruhe  avvisa  gli  abi- 
tanti del  gran  ducato,  che  circolano  nel  paese  in  gran 
numero  i  luigi  falsi  ,    il    cui    intrinsico    valore    non  è 
che  di  7  fiorini  [  tra   14    e    i5  franchi  ]  •— •  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  3  Novembre. 

La  goletta  la  Celeste,  proveniente  da  Cajenna  ,  è 

entrata  nella  riviera    di    Bordeaux.     Questo    bastimento 
1 
S  ha  fatto  il  suo  tragitto  in  quarantaquattro  giorni  ,  ed 

è  carico  di  cotone  e  garofani ,  caccio  e  caffè.  Alla  sua 


vfe64 
fartela ,    la  colonia  era  io  perfeila  traaqoilìila  3  e  la 
coliiyazione  in  uno  stato  florido. 

I  corsari  il  Genio  e  il  Gran  Napoleone  hanno 
fatto  entrare  ad  Ostenda,  il  36 'ottobre,  uà  navìglio 
inglese  a  tre  alberi  denominato  la  pace  di  Milita  , 
delta  portata  di  circa  trecento  tonnellate,  comandato 
dal  capitano  Eurico  Cabat ,  proveniente  da  Malta  e 
diretto  a  Londra.  Esso  era  carico  di  227  barili  d'  ove 
di  Corinto  ,   66  tonnellate    d'  olio    d'  olivo  ,   drogherie 

Le  n/dizie  di  Svizzera  annunziano  che  il  sig.  di 
Tfalleyrand,  nuovo  ministro.  di  §•  M.  1'  Impera»-1'1-.; 
Wnpoleone  presso  la  Confederazione  elvetica  ,;  \\%  fatto 
al  sjg.  laadamano ,  all'  epoca  del  suo  soggiorno  a  Lu- 
cerna, importantissime  proposizioni. 

Parecchi  fogli    esteri  dicono  che    il   soggiorno  di 
Parigi  sarà,  brillantissimo ,    questo    inverno.  I  più  illu- 
stri, personaggi  si  propongono  di  recarsi  dalla  Hassia, 
dallau  Polonia  e  dalla  Germania   in    questa  capitale. 
(  Courrier  de  l'Europe  -m*  Gaz.  de  Franca  ). 


Continuazione   del   discorso   di    S.  E.   il  ministro 
jlell'  inferno ,  fatto  al  Corpo  legislativo  il   a  novembre. 
,  [  Vedi  il  foglio  di  jeri  ] 

»  Il  Codice  Napoleone  ,  il  Codice  Giudiziario  ed  il  Co- 
mics dì  Commercio  compiscono  cosi  il  sistema  regolatore 
{Iella  proprietà  ;  ma  i  bisogni  della  società  invocano  leggi 
d'  u,n  ordine  differente.  Parlo  dell®  leggi  criminali.  Presso  i 
popoli  civilizzati  'queste  leggi  sono  semplici,  le  sentenze  arbi- 
trarie e  le  punizioni  pronte  :  elleno  sono  ancor  men  buone 
rie1  governi  dispotici  ;  ma  per  le  nazioni  costituite  sulle  con- 
dizioni, della  libertà  individuale  e  della  sicurezza  delle  perso- 
ile  ,  le  leggi  criminali  formano  un  problema  complicatissimo 
fche  non  ha  cessato  d'  occupare  la  sagacità  dei  legislatori  e 
del  filosoli.  <  —  1  • 

»  Fra    le    innumerevoli    quistioni    che    nascer  fece  la  di- 
scussione di  questo  problema  ,  non    vi    parlerò    che  del  siivi 
impiegato  nel  Codice  che  avrete  ad  esaminare  nella    presente  ' 
sessione. 

.  ..»  L'  instituzione  del  giurì  ebbe  origine  in  mezzo,  a'  sem- 
plici costumi  de1  nostri  avi  :  iì  dispotismo  feudale  la  fece 
sparire  dalla  Francia ,'  e  le  diede  rifugio  uà  popolo  vicino, 
presso  cui  acquistò  una  geaade  celebrità. 

»  Questo  popolo ,  dopo  lunga  pratica  ,  ha  considerato  il 
'tkiurì  cóme  il  coiiseiVatore' esclusivo  della  libertà  individuale 
ed  anche  della  libertà  politica.  Egli  ha  provato  che  rimetten- 
do ne'  precessi  ^snminah  il  giudizio  dei—l'alto  alla  coscienza 
dei  giurì,  ad  una  riunione  abbastanza  numero;»  di  cittadini 
illuminati,  Fenduti  imparziali  dal  diritto  delie  ricuse,  indi,-, 
pendenti  da  ogni  autorità  ed  interessati  all'  integrità  delle: 
loro  l'unzioni  dalla" possibilità  d'  essere  anch'  egliuo  tradotti, 
in -giudizio,  ha  provato  ,  io  dico,  che  il  giurì  era  un1  mezzo: 
'di  /icejcijifc  la  verità  ,. preferibile  a  quello  di  giudici  irremo- 
;-vibih\j  difficibjie^ft  ricusabili  ,  spesso  resi  crudeli  dall'  abitu- 

,  rime-  delle  loro  terribili,  funzioni ,  esposti    ad    essere    inatte,nti 
(     Ciri     1    —    [      ■     1        ■       .  1  ' 

per,  la  loro  fatica,  dipendenti  dall'autorità  che  gì'  insliluisce, 

e   tlipendemi  altresì  da  c'erte  massime  di  professione,  da  certa 

giurisprudenza  di  corpo ,  suscettibili    talvolta    d'  offuscare    la 

,  fazione»   „      ,  , 

«   Anr't     |    .  j,    9u      ■  ;■    ,.  .  '.     . 

<i  bla  seniiniea'.O  «T-  ^nutazione  ,  sia  convinzione  ,    la    ri- 
voluzione fu  il  segnale'd'  "un  voto    universale    in    favore    del 
'giurì  .-'"questa  entusiasmo  n  spie»»  'accora  per  La  rimembranza 
Jù'-.  »&aft  utadisteatur'*  «he  ,  .  eoi  'sùo^  innalzarsi ,    «rasi    troppo 
limossa,  d<d  yopolo,  e  ckc  |>er  pì^zq  di,  (enne    altiere    dava 


a*  suei  gi ti 3i rj  ,  altroade  imparziali  ed  illuminati  ,    le  spare»  < 
t  tese  apparenze  dell'  arbitrario  e  dell'  assoluto. 
!  :j   L'  Assemblea  costituente  accolse  il  voto  della  Francia, 

.  ed  il  giurì  fu  stabilito  :..ma  scordandosi  che  1'  azione  d'  ur.o 
strumento  cosi  semplice  doveva  essere  sciolta  da  qualsiasi 
complicazione  ,  si  tento  di  perfezionare  il  gi:irì  con  forme» 
estranee  alla  sua  essenza.  In  luogo  d'  una  dichiarazione  pre- 
cisa di  sì  o  no  sul  fatto  del  delitto  e  sulla  colpabilità  dell'ac- 
cusato ,  si  credette  di  dover  dividere  la  quistione  principale 
in  una  moltitudine  di  quistieui  derivate,  e  penetrare  nella 
coscienza  de'  giurali  ,  coli'  ajuto  dell'  analisi  più  difficile  , 
la  meno  sicura  e  la  meno  atta  ad  ottenere  buoni  risultati. 

»  Or  si  è  in  cosiffatta  situazione  del  giurì  ia  Francia  che 
ìl  Consiglio  di  Stato  ha  dovuto  esaminare  ì  mezzi  di  miglio-» 
rarlo.  Voi  già  v'  immaginate,  o  Signori,  qual  parte  S.  M.  ha 
preso  in  un  esame  che  tanto  reclamava  il  soccorsa  del  suo 
genio,.  Si  sono  giudicati  i  rimproveri  falli  contro  il  giurì  ,•  si 
sono  annoverati  i  suoi  errori  $  col  ponderarli  e  valutarli  si  è 
trovato  eh'  essi  aveano  tratta  la  loro  sorgente  dall'  imperfe- 
zione della  sua  instituzione,  dalla  scelta,  spesso  imprudente, 
de'  giurali ,  e  dalla  perdila  della  loro  indipendenza  ,  all'epo- 
che in  cui  tutto  era  sotto  il  giogo  oppressore  delle  fazioni. 

«  Il  progetto  di  Codice  criminale  che  vi  sarà  presentato,, 
restituisce  la  bella  instituzione  del  giurì  a  tutta  la  sua  purez- 
za $  sciolta  da'  falsi  appoggi ,  di  oui  circondata  1'  aveano 
indiscrete  innovazioni,  continuerà  a  proteggere  i  buoni ,  a 
punire  i  colpevoli  ,  a  garantire  la  società  contro  il  delitto  ed 
a  conservare  la  sicurezza  dell'  innocenza, 

a  Del  resto,  voi  avete  occasiono  eli  riconoscere,  ira  gl'im- 
portanti cambiamenti  che  vi  saranno  proposti  ,  la  soppressio- 
ne del  giurì  d'accusa:!'  esperienza  ha  mostrato  eh'  esso  ò 
inutile  ed  anche  nocivo,  che  non  dà  alcuna  garanzia  reale, 
;  che  pone  ostacoli  al  corso  ed  all'  attività  della:  giustizia  nulla. 
j  indagine  de1  delitti ,  e  giudicherete  che  il  sistema  d'  accusa 
che  vi  è  proposto  ,  è  inliaitamente  preferibile. 

»  Il  governo  non  si  è  limitato  a  preparare  alla  nazione  il 
beneficio  delle  leggi  più  sagge  ;  egli  ha  cercato,  dopo  l'ulti- 
ma vostra  sessione,  d'  assicurarne  V  eseguimento. 

»  L'  ordine  giudiziario  reclamava  un'  attenzione  tutti?, 
particolare:  era  d'uopo:  conciliar  la  necessità  delia  sua  indipen- 
denza e  deh'  irremovLbilitàj  delle  funzioni  colle  precauzioni 
che  porre  doveauo  al  sicuro  dalla  sorpresa  delle  prime  scelle,, 
»  Il  senato  consulto  del  iG  ottobre  1807' assoggetta  i  giu- 
dici ad  un  previo  esperimento  di  cinque  anni ,  termine'  suffi- 
ciente per  riconoscere  la  loro  rapacità  ed  integrità.      ' "  '    ! 

>»  Si  è  provveduto  ad  unì  giubilazione  pe'  giudici  eh* 
1'  età  o  le  infermila  rendono  iacapaioi  di  seder  ne'  tribunali. 
Si  sono  stabiliti  degli  uditori  presso  le  Corti  d'appello.  Scelti 
entro  famiglie  consecrale  alla  carriera  della  magisti atura  ,  e 
posti  dalla  loro  fortuna  in  una  conveniente  indipendenza, 
questi  giovani  uditori,  seduti  a  lato  dell'  esperienza,  diver- 
ranno un  di  anch'  eglino  magistrati  illuminati  e  degni  della, 
pubblica  confidenza: 

»  Gli  Avoi\<Ss  di  Parigi  hanno  subita  un'  utile  riforma  n^! 
loro  numero  ,  riforma  temperala  da  risarcimenti  procurati  ft 
quelli  che  non  aveano  alcun  demerito. 

Culti. 
»  L'insufficienza  del  numero.de'  ministri  degli  altari  ha. 
eccitata  l' attenzione  del  Governo.  Segnila  nuove  succursali 
sono  stale  messe  a  carico  del  tesoro  pubblico  v  presentemente 
se  ne  contano  trentamila..  Riunite  a  tremila,  trecento,  cinquau-. 
tuna  parrocchie ,  ampiamente  proweggoii9  ài  bisogni  spiri- 
tuali de'  fedeli  del  culto  cattolico.  Per  favorire  1'  educazione, 
de'  sudditi  che  1  si  consacrano  allo  stato  ecclesiastico,  e  pr^r 
parare  a'  pastori  delle  chiese  dell'Impero  successori  che  iuh- 

tino  il  loro  zelo,  e  che,  co'  loro  costumi  e  colla    loro    istru-r 

*    *  * 

zioue,  meritino  egualmente  la    confidenza    de'    popoli,    sona 

state  ripartile  fra  tutti  i  scminarj  della  Francia  ottocento  p'iaz-s 

re  di  4oc  franchi    ciascheduna.'  e    £>i!lo '>  '•sefée.nVó1  rr' ■ 

daz-ie, 


v  Per  i-il  guisa  si  va  oomj.iendo  lo  stabiliamo  retìgisso 
nc\V  Impero  ;  il  concordalo  ha  ristabilita  una  pace  inalterabile 
3Ùa  il  trono  e  V  altare;  la  sorgente  di  dispute  ,  che  furono  si 
dannose  lutino  a  che  si  supposero  due  poteri  ,  è  ormai  Unta. 
I/auloWii  del  sovrano  non  è  più  arrestata  nella  sua  azione. 
1/  indipendenza  dello  Stato  e  della  Chiesa  di  Frància  non  è 
più  minacciata  da  massime  straniere.  Il  concordalo,  quest'atto 
di  pace  sì  celebre,  ha  stabilito  per  sempre  il  rispetto  e  la 
fedeltà  verto.il  culttf  più  gcneialmenle  adottato,  e  consacrata 
la  tolleranza  degli  altri  culti. 

»  I  cittadini  non  hanno  più  a  rispondere  ,  per  questo  ri- 
guardo ,  che  alla  loro  coscienza  ,  a  questo  inviolabile  asilo 
della  libertà  dell'  Borilo. 

»  Il  Codicj  Napoleone  ,  questo  -monumento  di  sapienza  , 
Jia  restituito  a 'le.  leggi  civili  il  potere  di  regolare  e  d'  ammi- 
nistrare lo  stato  de1  membri  della  società  ;  si  è  in  faccia  ad 
esse  eh'  egliuo  contraggono  i  loro  più  importanti  impegni  , 
'eh1  entrano  ne!  corpo  sociale  dalla  nascita  ,  che  vi  formano  i 
sacri  nodi  del  matrimonio,  e  che  ne  escono  al  termine  della 
loro  esisteuza  ;  le  leggi  non  ammettono  per    questi    atti    nulla 
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»  Bea  presto  l1  augusta  sua  mano  che  dktritiaisce  «li 
Scettri  po.n  tsdegnerà  di  porre  la  corona  sulla  fronte  de1  vin- 
citori nella  solennità  della  distribuzione  de'  preijjj  decennali... 

»  Nel  mese  di  novembre  del  prossimo  anno,  asilo  stesso 
giorno  dell'anniversario  del  iS  br-unals \,  la  Francia  sarà  te- 
Mimonio  di  questa  pomposa  fesia  ,  il  cui  ritorno  rammenterà, 
al  socol»  presente  ed  ai  secoli  futuri  un'  epoca  memorabile; 
e  gì'  inuumerevoli  benefirj  <!'  un  regno  immortale. 

»  Qual  cosa  più  atta  ad  accendere  il  genio  !  Qual  entu- 
siasmo eccitar  dea,  fra  i  concorrenti  di  tutte  le  classi,  l'an- 
nunzio d'  uua  cerimonia  ancor  più  luminosa  de'  celebri  giua- 
cJii   dell'  antica  Grecia  I 

»  E  quanti  prodigi  non  dee  produr  fra  noi  1'  emulazione, 
allorché  tanti  mezzi  le  si  offrono  onde  percorrere'  la  nobile 
carriera  delle  scienze  e  delle  arti  ? 

»  11  Museo  Napoleone  si  è  arricchito  d'  un  gran  numero 
d'  oggetti  recati  dalla  Germania  ;  i  monumenti  della  Velili 
Borghvsa  mancavano  a  questa  immensa  riunione  de'  capi  d'o- 
pera dell'  antichità  j  una  mano  liberale  no  ha  fatto  l'acquisto  j 
già  si  vanno  disponendo,    e  saranno  quanto  prima  presentai?. 


al.  di  là  delle  condiziani  che  prescrivono  ,  e  nulla  di  ciò  che      alla  pubblica  ammirazione 
spetta  all'  impero  delle  opinioni  religiase.    Le    formalità  ,    co- 
mandale dai  culti  si  adempiono    liberamente  ;    e    cos'i    conci- 
Iiansi  i  doyeri  verso  la  legge  e  1'  esercizio  dei  diritti  della  co- 
scienza. 

»  Tale  è  la  petizione  della  Francia,  avventurosamente 
rimessa  sotto  le  dolci  leggi  del  Vangelo  ,  sotto  la  dottrina 
«iella  Chiesa  e  sotto  la  sua  sincera  uuiou8  col  suo  capo  vi-, 
«ibile- 

Scienze  e  lettere* 

»  Dopra'la  religione,  i  cui  principj  e  la  cui  morate,  attinti» 
ad  una  divina  sorgente  ,  tendono  a  render  1'  uomo  migliore  e 
più  socievole',  uno  de'  più  possenti  mezzi  di  giugnere  allo 
stesso  scopo  ,  è  la  propagazione  delle  scienze  e  delle  lettere  : 
a  queste  i  popoli  civilizzati  debbono  la  loro  perfezione  ;  all' 
industria  ,  le  loro  più  preziose  scoperte  ;  all'  ingegno  i  loro 
più    dolci  e  più  nobili  piaceri. 

»  Qual  sovrano  fu  mai,  più  dell'  Imper  àtore  ,  penetrato 
di  questa  verità?  Qual  monarca  si  è ,  al  pari  di  lui,  compia- 
ciuto di  circondarsi  di  tutte  le  arti  e-  di  tutte  le  scienze, 
d'  interrogarle  separatamente  ,  di  prender  cognizione  del  loro 
Stato,  d'  informarsi  de'  mezzi  più  sicuri  di  mantener  1'  emula- 
zione fra  i  dotti  e  gli  artisti,  e  di  dirigere  i  loro  sforzi  verso 
lo  scopo  più  utile  ? 

»  Quauto  furono  interessanti,  o  Signori,  le  sedute  in  cui 
la  quarta  classe  dell' illustre  corpo  che  onora  la  Franerà,  ven- 
nero ad  intrecciare  appiè  del  trono  i  loro  pacifici  trofei  co7 
nobili  trofei  della  vittoria  !  Parmi  ancor  d'  udire  que'  deputati 
delle  lettere,  delle  scienze  e  delle  arti,  sciogliere  l'eloquente 
tributo  de'  loro  omaggi  ;  e  ne'  trasporti  d'  una  rispettosa  gra- 
titudine ,  assumersi  onorsvoli  impegni  a  cui  soddisfaranno , 
non  ne  dubitiamo,  eglino  ed  i  loro  successori. 

j»  Essi  hanno  spiegato  sotto  gli  occhi  di  S.  M.  il  vasto 
«  curioso  quadro  delle  cognizioni  umane  ,  e  delle  produzioni 
«he  hanno  distinto  il  corso  degli  ultimi  venti  anni.  , 

»  Voi  avete  trascorsi  questi  quadri:  avete  osservato  qoa 
lina  soddisfazione  m  ista  alla  sorpresa  ,  che  in  questo  interval- 
lo di  tempo  ,  malgrado  la  disgrazia  delle  discordie  civili  ,  le 
scienze  fisiche  e  matematiche  hanno  fatto  immensi  passi  ,  e 
1'  iudustria  grandi  progressi  j  che  le  arti  e  particolarmente  la 
pittura  Iranno  fra  noi  brillato  d'  un  nuovo  splendore  j  che  la 
letteratura  antica  e  moderna  è  stata  coltivala  con  successo  j 
che  finalmente  ci  siamo  sostenuti  in  tutti  i  generi  ne'  quali 
'non  abbiamo  acquistato  nuovi  titoli  di  gloria. 

»  Ed  a  chi  ne  siam  noi  debitori,  se  non  all'  eroe  la  cui 
superiorità  ha  represse  tutte  le  fazioni  ,  al  vincitore  i  cui 
trionfi  ci  hanno  inricchiti  di  tanti  capi  d'  opera  ,  al  saggio. 
ad  eloquente  capitano  che  sedeva  nell'  Instituto  ,  prima  di  se- 
dersi sopra  une  de'  primi  troni  de!  mondo  ' 


»  11  Museo  di  Storia  naturale  offrirà  ben  ptesto  ,  ueihì 
nuove  gallerie  che  si  stanno  atlualmenle  costruendo  ,,  le  pre- 
ziase  collezioni  testé  recate  da  dotti  viaggiatori. 

»  La  commissione  d'  Egitto  continua  i  suoi  lavori  ;  nulla 
si  à  trascurato  affinchè  ,  sotto  il  rapporto  delle  arti  e  delle 
scienze  ,  il  risultato  d'una  spedizione  cosi  notabile,  sia  pre- 
sentalo co'  più  intieri  sviluppi.  Quanto  prima  uscirà  alla  luce: 
un  volume  di  quest'opera. 

»  Altre  dotte  imprese  sono  slate  incoraggiate  j  ed  in  tutta 
la  Francia  le  pubbliche  biblioteche  sono  state  moltiplicate  od 
aumentate. 

(  Sarà  continuato  ) 
RE6NO  DI   NAPOLI 
Napoli  a  8  Ottobre. 
E  stalo-  qui  pubblicato  il  seguente  reaie  decreto-: 
Volendo  noi  che  sia  inessa  in  esecuzione  la  legge 
'emanata  da!  nostro  predecessore,  il  dì  1 1  agosto  1&07, 
per  io  stabilimento  di  una  essa  di   educazione    per   le 
donzelle  di  distinta  qualità^  sul  rapporto   del  ministro 
dell'  interno ,  abbiamo  decretato    e    decretiamo    quanto 

seSue:  r     .    .        '  .   •     .-  . 

Art.  1.  Il  ministro  dell'  interno    prenderà   gli    or- 

ilini  dalla  Regina  di  Napoli  e  Sicilia,  nostra  amatissima 

sposa,  sotto  la  cui  vigilanza  e  protezione,  a  tenor  della 

legge,  è  l'istituzione  suddetta,  e  sarà  condotta  a  norma 

del  regolamento  che  sarà  stabilito  dalla  Regina. 

2.  I  fondi  finora  destinati  per  questa  istituzione 
e  quelli  che  dovranno  destinarsi  per  completare  la  do-j 
tazione  de'  ducati  24m.  assegnati  dalla  legge,  saranno 
messi  alla  disposizione  del  presidente  dello  stabilimen- 
to ,  che  sarà  nominato  dalla  Regina. 

5.  Il  Presidente  prenderà  conto  de'  frutti  matux 
rati  dal  giorno  della  dotazione  fiào  ad  oggi. 

4.  \l  rjostro  ministro  dell'interno  è  incaricato  della 
esecuzione,  del.  presente  decreto.  •• 

Gioacchino  Napoleone. 

La  visita  che  S.  M.  la  Regina  e  S.  A.  R.  il  Prin^ 
cipé  ereditario  si  compiacquero  ultimamente  di  fare  ai 
celebri  scavi  di  Pompei,  non  ha  dovutp  alla  curiosità 
degli  augusti  personaggi  riuscire  meo  grata  per  la  no- 
vità degli  oggetti  che  uoi  già  tutti]conosciamo,  quanto 
per  la  singolarità  di  alcuni  altri,  del  cai  inaspettate 
"' ritrovamenti  furono  essi  (estimila  eoulari. 
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S.  IL.  il  ministro  deli'  iu'erno  eh'  ebbe  l'onore 
di  accompagnare  S.  M.  in  questa  piccola  gita,  ed  il 
sig.  cavaliere  Arditi,  che,  come  direttore  generale  de* 
musei  e  degli  scavi,  ebbe  pur  l'onore  di  riceverli  in 
Pompei  stessa,  avendo  fatto  tentare,  alla  presenza  di  S.  M., 
un  nuovo  scavo  in  un  luogo  che  gli  strati  del  lapillo 
non  anco  confusi  facevano  supporre  vergine  ancora 
di  antecedenti  ricerche,  dopo  le  prime  mosse  di  terre 
si  rinvennero  alcuni  vasi  di  creta  di  somma  finezza, 
ed  una  medaglia  di  bronzo  di  gran  modulo  ,  rappre- 
sentante 1'  immagine    di  Nerone,  assai  beu  conservata. 

A  questa  prima'fortuna,  che  senza  esser  frequente 
non  è  per©  molto  rara,  se  ne  aggiunse  una  ben  sin- 
golare e  di  rarissimo  incontro  anche  in  questa  minie- 
ra di  antichità  ;  fu  ritrovato  un  numero,  cioè,  di  vasi 
di  varia  grandezza  con  entro  varj  colori  da  dipinge- 
re;  e  da  essi  non  molto  distante  uno  strumento  di 
marmo  destinato  visibilmente  a  macinarli;  dal  che  na- 
sce la  non  improbabile  congettura  che  1'  edifizio  in 
quel  momento  disotterrato  fosse  o  lo  studio  di  un  pit- 
tore o  la  bottega  di  un  venditor  di  tinte1,  o  di  un 
vasaio  che  avesse  quelle  con  cui  era  solilo  a  colorire  i 
suoi  vasi.  Un'  analisi  chimica  di  questi  colori  potrebbe 
forse  darci  dei  felici  sospetti  sul  modo  di  colorire  de- 
gli antichi ,  se  pure  il  tempo  non  ha  già  fatto  soffri- 
le a  queste  sostanze  dei  cambiamenti  da  renderci  an- 
cora impossibile  lo  scoprimento  di  questo  prezioso 
segreto. 

Si  passò  quindi  ad  un  altro  scavo  ove  furono  di- 
aollerrati  alcuni  resti  preziosi  di  un  cancello  di  bron- 
zo ,  fra  i  quali  si  notarono  due  mascheroni  dello  stesso 
metallo  e  del  più  elegante  lavoro. 

5.  M.  visitò  quindi  con  particolare  attenzione 
1'  Odeo ,  il  teatro  scoperto,  il  portico  che  li  precede, 
la  famosa  cappella  d'  Iside,  un  palazzo  recentemente 
disotterrato  ,  e  ad  una  ad  una  le  cose  più  singolari 
del  luogo. 

S.  M.  lasciò  nel  partire  ,  agl'indigenti  dei  con- 
torni ed  agli  operaj  che  aveano  lavorato  sotto  i  suoi 
occhi ,  le  solite  prove  di  quella  bontà  che  rende  da 
per  tutto  sì  cara  la  memoria  della  sua  presenza. 

—  Domenica  5o  del  corrente,  il  corpo  municipale 
di  Napoli  offrirà  alle  LL.  MM.  nel  palazzo  della  città 
una  magnifica  festa,  per  la  quale  si  fanno  dei  grandi 
preparamenti. 

—  Jeri,  27,  giunsero  dalla  Calabria  cinque  legni  ca- 
richi di  olio.  (  Coir,  di  Napoli  ) 

STATO  ROMANO 

Fiumicino  5o  Ottobre. 

Cinque  bastimenti  mercantili  partiti  da  Civitavec- 
chia gli  scorsi  giorni  si  sono  sottratti  agi'  Inglesi ,  e 
sono  entrati  nel  nostro  canale:  subito  dopo,  la  fregata 
diresse  il  suo  fuoco  contro  la  torre  che  ne  difende 
l'ingresso,  ma  fu  obbligata  a  ritirarsi.  Il  giorno  dopo 
avendo  inalberata  bandiera  francese,  s'avvicinò  alla 
riva,  e  mandò  una  lancia  piena  d'uomini  armati  per 
sorprendere  la  torre  di  Maccarese.  Al  terzo  colpo  di 
cannone,  la  lancia  prese  la  fuga. 


del  nemico  a  due  miglie  dalla  Torre  di  S.  SlTcKele  , 
le  scialuppe  cannoniere  sortirono  dal  cauale,  e  riusci- 
rono a  riprenderla,  e  a  metterla  in  sicurezza.  La  flot- 
tiglia ha  scortato  questa  notte  9  bastimenti  che  si  so- 
no diretti  sopra  Civitavecchia ,  ove  devono  esser  giun- 
ti. (  Gazz.  Romana  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'ITALIA 
Reggio  1  Novembre. 
Ne'  giorni  28,  29  ,  e  3o  ottobre  p.  p.  per  prov- 
vida disposizione  del  podestà  di  questo  comune  si  è 
fatto  un  divoto  triduo  nella  insigne  basilica  di  S.  Pro- 
spero, principal  protettore  di  questa  città,  perchè  Di» 
prosperi  la  gravidanza  di  S.  A.  I.  1'  adorabile  nostra 
Viceregina:  la  quale  basilica  era  stata  a  tal  uopo  rie* 
camente  addobbata.  In  ognuno  dei  tre  succitati  gior- 
ni si  è  cantato  dopo  varie  preci  il  Tantum  ergo  in 
musica,  e  data  la  benedizione  del  Venerabile.  Grande 
è  stato  il  concorso  del  popolo  che  vi  ha  assistilo  ;  e 
1'  ultimo  giorno  sonovi  anche  intervenute  tutte  le  au- 
torità civili  e  militari. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso   de'  Camb'j  del  giorno   9  Novembre  1808. 


-  per  1  f.co     -     - 

-  idem        —    —    — 

-  per   1   lira  f.  b. 


-  per   1   p.za  da  8jB..  » 


Parigi 

Lione 

Gè-nova 

Roma 

Livorno 

Venezia    —  per  1  lira  i tal. 

Augusta    —  per  1  f."°    c.te 

Vienna     —  idem       -     -     — 

Amsterdam  per   1   f.no  b.co 

Londra     —     —     —     —     —     — 

Napoli      ------ 

Amburgo    per    1  M.     -    — 


» 

98,9  L. 

» 

99,0  L. 

» 

82,8  L. 

» 

» 

5,20,2    L. 

b 

97  »7  D 

» 

2,53,6 

» 

i,i 5,2  D. 

» 

2,09,2  L. 

» 

» 

» 

1,77,5  L. 

Prezzo  degli  effètti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,  e  sia  Consolidato  iu  regela  del  reddito  dei  5 
per  o/o ,  «  55. 

Rescrizioni  all'  8.  1/2,  per  100. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  L'oro  non  compra  amo- 
re ,  musica  del  sig.  maestro  Marco  Portogallo,  coi  balli 
La  foresta  nera,  o  sia  La  famiglia  riunita,  e  // 
maniscalco. 

R.  Teatro  dilla  Caicobiaka.  Dalla  comica  cotnp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Le  Mariage  de  Figaro. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  //  barbiere  di  Siviglia. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 
La  Regina  Cerva. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
Jeri    una   barca    carica   essendo  caduta  in   potere     contrada  di  S.  Margherita,  num.  iii3. 


Iti       -':  . 


AGÌ 


G  I 


ALE      ITALIANO 


Milano  ,  Venerdì   il   N;,-vtmbre   1808. 


Tutti  gii  atti  d'  Amministrazione  posti  io  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE 


ESTERE 


REGNO  DI  DANIMARCA 

Copenaghen  20  Ottobre. 

Jleu  sovvenire  alla  uaaucanza ,  di  cui  soffriamo  in 
questo  momento,  di  carbon  fossile,  dicesi  che  debba  e-sser 
concluso  colla  Svezia  un  accomodamento  in  virtù  dei 
quale  i  bastimenti  svedesi  condurrebbero  nel  nostro 
porto  la  quantità  di  mille  cariche  di  questo  combusti- 
bile ad  nn  prezzo  ragionevole  e  che  verrebbe  stabilito. 
Pretendesi  che  appunto  per  trattar  di  quest'  affare  , 
sia  qui  giunto  ultimamente  dalia  Svezia  il  sig.  d'  Ep- 
pingen. 

Il  valere  delle  mercanzie  esportate  da  Riga  neh' 
anno  corrente  ascendono  a  1  937,680  rubli. 

(  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA 
Bellino  22  Ottobre. 

U  governo  ha  ricevuta,  il  10,  per  corriere,  la  no- 
tizia che  questa  c<t;a  verrebbe  sgombrata  tra  iì-i5  ed  ii 
5o.  Dicesi  che  il  sig.  generale  Sainl-Hilaire,  che  coman- 
da qui ,  debba  passare  al  comando  di  Stettin.  (Pub.) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  21   Ottobre. 

Nel  nostr©  dipartimento  delle  finanze  regna  la 
maggiore  attività.  Il  conte  d'Odonell,  nuovo  ministro 
di  questo  dipartimento,  ha  già  fatti  parecchi  cambia- 
menti eh'  erano  reclamati  dall'opinion  pubblica,  e  ne 
farà  molti  altri  ancora,  se  pur  si  può  prestar  ftde  agli 
stessi  impiegati  del  ministero.  Del  resto  non  si  hanno 
ancora  che  dati  vaghi  sul  piano  eh'  egli  si  propone  di 
far  adottare  per  la  ristaurazione  delle  nostre  finanze,  e 
che  non  ha  per  anche  sotlomesso  all'Imperatore. 

Sentesi  che  il  Principe  di  Kurakin  ha  ricevute 
le  sue  lettere  di  richiamo.  S.  E.  avrà  la  sua  udienza 
di  congedo  a'  primi  di  norembre,  e  credesi  che  par- 
tirà alla  metà  del  mese  ,  per  recarsi  a  Parigi.  Noi  non 
sappiamo  ancor  nulla  sulla  scelta  del  suo  successore  ; 
quanto  erasi  spacciato  a  tal  riguardo  è  lutto  senza 
fondamento. 

Non  sonosi  finora  realizzati  i  timori  eh'  eransi 
concepiti  intorno  alla  ripresa  delle  ostilità  fra  i  Tur- 
chi e  Serviani.  La  più  perfetta  tranquillità  continua  a 
regnare  uella  Servia  ,  e  non  vi  si  osserva  alcun  mo- 
vimento straordinario.  Alcune  lettere  private  assicurano 
anzi  che  sono  state  intavolate  nuove  negoziazioni,  e  che 
il  gran    visir   attuale   sembra    disposto  ad  accomodare 


hevolraente  gli  affari  di  quella  provincia  ,  purché 
2  pi  de'  Serviani  non  abbiano  pretensioni  troppo 
esagerale.  Seoibra  però  cosa  difficilissima  il  conciliare 
i  c'ue  partiti  ,  attesa  die  i  Serviani  sono  decisi  più 
che  mai  a  non  più  voler  riconoscere  la  Porta,  e  i 
Turchi  ,  all'opposto,  vogliono  mantenere  la  Servia  in, 
nns  certa  dipendenza. 

Nessun  cangiamento  è  accaduto  ne*  rapporti  che. 
esijtotio  tra  le  armata  ru9se  ed  ottomane  ;  sì  l'una  che 
l'altra  parte  si  sono  mantenute  nelle    stesse    posizioni. 

Parlasi  qui  mollo  d'una  cospirazioae,  stata  trama- 
ta, per  quanto  difesi,  contro  il  gran  visir  Mustafà-Bai- 
ractar,  ed  in  cui  trattavasi  di  assassinarlo  unita- 
mente a  tutti  i  suoi  principali  partigiani.  Ma  i  det- 
tagli che  se  ne  riferiscono  sono  talmente  varj  ed 
ancha  contraddittorj  ,  ch'e  impossibile  finora  l'asserir- 
lo. Una  lettera,  qui  ricevutasi  da  ussa  casa  greca,  dice 
anzi  che  Bairactar  ebbe  alcune  ragioni  particolari 
per  osservare  il  più  profondo  silenzio  sa  quest'  affare  ; 
il  he  fa  credere  che  per  qualche  tempo  non  senti- 
remo cuiìa  di  veramente  positivo  sopra  queste  evve- 
nimeato. 

Circola  qui  una  notìzia  che  abbastanza  si  smen- 
tisce da  sé  ,  e  di  cui  è  inutile  per  conseguenza  aspet- 
tar la  conferma.  Gli  Ungheresi  ,  dicesi  ,  hanno  di- 
chiarato il  porto  di  Fiume  ,  un  porto  franco  e  libero 
per  tutte  le  nazioni.  In  conseguenza  troverebbonsi  già 
in  quel  porto  quattordici  bastimenti  inglesi  e  cinque 
americani ,  occupali  a  scaricarvi  merci.  Coloro  che  pub- 
blicano questa  voce,  avrebbero  prima  dovuto  esamiuare 
se  1'  azione  di  dichiarare  un  porto  franco  sia  un  atto 
legislativo  che  appartenga  alla  nazione  ungherese,  ov- 
vero un  atto  amministrativo  riservato  al  suo  Re,  il  quale 
non  è  certamente  disposto  ad  ammettere  per  il  porto 
di  B'iume  misure  contraddittorie  c©n  quelle  che  si 
eseguiscono  sì  rigorosamente  a  Trieste  e  sulle  frontiere 
della  monarchia  austriaca.  (  Pub.  —  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Amburgo  28  Ottobre. 

Le  lettere  di  Berlino  dicono  che  il  Re  è  colà  aspet- 
tato pel   i4  od  il   i5  di  novembre.  (  Pub.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel  25  Ottobre. 

Il  governo  ha  concepito  il  progetto  d'unire  l'Elba 
al  Weser  ;  il  vantaggio  evidente  di  tale  intrapresa ,  la 
consiglia  e  la  comanda.  Trattasi  di  favorire  la  circola- 
zione interna  de' varj  prodotti  del  paese,  e  di  agevo- 
larne !'  esportazione  all'  estero  ;  di  stabilire  strettissime 


)>   L'  istruzione  è  destinata  aia  indicargli  il  bene  e  a  sco- 


ri 08 
comanicazioni    fra  la    frontiere    del  regno    e   lo    c«sf8  f  "     *  Differenti   metodi   possono   gerire    n.cIP  insegnarnente 

,   .    -,       ,         ,,     rr  .,     i..  i   ,,  ;  cibile  arti,   delie  scienze  e  delie    altre    umane    cognizioni:    ma 

del  Word:    d   cilettuare    il  disseccamento  delie    centra-  ì -  3 

j   non  ne  la  bisogno  the  uno  per  formare  il  cittadino  a  sì  a 

de  basse  e  paludose    ;     di  fornire     una    pfFaiids    atra-      in  ■  ,    ,  ,  , 

r  '  tj  della  sua  patria,  al  rispetto  per  le  leggi  ed    a    tutte    le    virtù 

da,  per  acqua,  da  Brema  fino  alla'  Vistola;  ài  apri-  '  pubbliche.  Di  più,  non  basta  arricchire  il  suo  jnteikttn  di 
re  un  cammino  a!!a  navig33.ic.oe  interna  sino  al  ;  tutto  ciò  eh'  è  vero  ;  è  pur  necessario  il  preservarlo  da  tutto 
Beno  ed   in  Oland  a ,  Stabilendo   PekwiolH   di  cetoaiefeio  |  eio  CK  è    falso;    non    bisogna    insegnargli  il  modo    di    esser 

tra  il  Mezzogiorno  e  la  Russia,  colia  Germania  sellen-  j  buono  >   fa   bisoSuo   dl  l,ià  >  *  bÌ606*0  cb'  e«U  uou  *****& 

,.  ,.      ,  ...  !  malvagio. 

trionsle;  di  proSeggcr  finalmente  la  navigazione  contro 

i  pericoli  inevitabili   del  mare.   Per  giungere    a  questo  .  prire   n    male-    Essa   laal0  plu  tl.ionfcra  slcurameate  ,  guanto 

scopo  salutare  ,  il    governo  ha    confidata    1'  esecuzione  j  più  saranno  concentrate  le  sue  forse  nell'  unità  di  scopo  e  di 

dei   suo   pian>    a!    signor    di    Wiebeking,   consigliera    in-   |  mezzi.  E.;r,a  bob  è  soltanto  Io  stromento  atto  a  perfezionar  la 

timo  di  S,  M.  bavara  T  direttore    idraulico   delle  acgtxe  ;  raSione  >    m*   enlia   l'«re    ia    mallevadore    dello    stabilimento 

i  i       ,      i    ,i>  •  ,-,    .  i     j.  vp  •  sociale  r    ogni    paese    ove   non  vi  sarà  che  una  sola  opinione 

e  strade,  corrispondente  dell  istiteto  nazionale  di  tran-  ì  .  . 

,  •         i    il  ì  S0Ilra  la  costituzione  ,  sul  governo  e  sulle  leggi  ,    sarà    preser- 

tia  ,  e  cavaliere  dc<l  ordine  civile  pel   mei  ito  della  co-  i  ,  ,,      ,•  .  .  .  . 

7  *■  j  vaio    dalle:    dissensioni    civili  ,    o    per  lo  meno  dal  pericoloso 

iron.i  di  Riviera.  Senza  dubbio  ri CC noceti»  la  Vestfalia  j  carattere  <&>  «se  potrebbero  contrarre.  Per  assicurare  si 
e  nel  progetto  e  nella  scelta  della  persona  incaricata  ;  grandi  vantaggi,  il  Governo  che  veglia  ed  agisec  per  la  so- 
dili' esecuzione  ,  l'interesse  che  prende  il  Re  alia  fé-  I  cie^-  intiera,  agir  debbo  e  vegliare  la  pubblica  istruzione  i 
licita  ed  alla  gloria  de'  suoi  popoli.   (  Gaz.  de  France  )  I  dee  Jaie  ail(Jar  <lcl  P,a,'°*  Ucachò  sei'aiale>  l'educazione  civile 


IMPERO  FRANCESE 
Cannes  aH  Ottobre. 
Già  da  dieci   giorni  vediam    qui    passsre  Tarmata 
del  Poilogalio.   I  valorosi    ebe    la    compongono,    sono 


e  T  istruzione  religiosa.  Desliuale  a  prestarsi  mutui  soccorsi  j 
ed  a  gareggiare  di  successi  per  la  felicità  dell'  uomo ,  la  loro 
■loppia  direzione  sarà  indipendente.  Da  qui  innanzi  non  si 
vedranno  urtarsi ,  né  tentare  di  signoreggiarsi  a  vicenda , 
felice    alleanza    indarno    finora    ricercata. 


»   Se  facesse  d'uopo  ricercare  i  vantaggi  dell'  unità  d' in- 
gnamenlo  ,  si  troverebbe  1'  esempio  dclbs  auliche    università 


sei  migliore  stato  e  nella  più  bella  tenta  ,  ed  ardono  j  aee  come  maturata  dalle  profonde  combinazioni  e  dalla  di- 
di  desiderio  d'  esser  quanto  prima  nutriti  ai  loro  fra-  '  sa''buziu"e  ùc'  me^'  stabiliti  dalle  costituzióni  dell'universo 
ielli  della  Grande  Armata   di  Spagna. 

Tutu   ir j i  officiali  e  soldati  parlano   de'  loro  cene-  i       i  i  ii 

°  r  b*-"c        e  de    grandi  corpi  istruenti  ;  ma  vi  si  vedreobe  ad   un  tempo 

sali  col  più  vivo  entusiasmo,  e  fanno  il  più  glande  j  quanti  disordini  produsse  la  parte  troppo  debole  dell'autorità 
elogio  del  sig.  generale  Travot ,  riguardo  alla  nobile  i  sovrana  nella  direzione  dell'  istruzione  ;  q  ianie  volte  fu  tur- 
c   coraggiosa   condotta   da   lui   tenuta    in    diverse  circo-  '  i>a!a  c  compromessa  la  pace  pivbblica  ;  quante  volle  furono  i 

ai  ,n™        a    er»nri.lmn„i»     „ii'   . '   i"  •  cittadini  sviati    periiuo    e    rimossi    dai    loro    doveri    esclusivi 

Manze  ,    e    specialmenie    ali  epoca    ceti    insurrezione  a 

Lisbona.  (  Jour.  de  V  Empi  ) 


Pan'gi  3  Novembre. 


verso  la   pania  da  opinioni  pericolose  e   da    un    potere    senza 
diritti  e  senza  moderazione. 

»   L1  Università  avrà  la  ferza  dell'  uuilà  senka  partecipare 


S.  M.  avendo  incontrato  a  due  legale  da  Ram-  J  ad  alcuno  degP  incon  venienti  delle  auliche  instituzioni.  La, 
bùuillet  li  bel  reggimento  polacco  C0M3<iudal9  dal  sua  vigilanza  si  estenderà  sui  più.  deboli  elementi  dell'  islru- 
conte    Potocki ,    è    smontata    dalla    carrozza,    e    ne  ha 


passata  la  rivista  sulla  strada  maestra.  Parve  che  S.  M. 
sia  stata  estremamente  soddisfatta  della  tenuta  di  que- 
ste truppe  ;  e  arrivando  a  Rambouilleì  ,  ha  ordinata 
che  fosse  alla  sera  distribuita  una  bottiglia  di  vino  a 
ciascun  soldato.  (  Idem.  ) 


CoEtinnazioiie    del    discorso    di    S.  E.  il  ministro 
dell'  interno,  fatto  al  Corpo  Legislativo  il  n  novembre. 
[  Vedi,  il  Gioì:  Jtal.  num.  5i5  e.  3i.$.  ]        j 
Istruzione  pubblica. 

»  Se  la  morale  privata  bastar  potesse  all'  uomo  nello 
Stato  di  società  ,  i  precetti  della  religione  ,  i  lumi  tifila  ra- 
gione ,  V  esempio,  i  suoi  veri  interessi  ed  il  beneficio  della 
sua  creazione  che  lo  iia  formato  buono  ,  renderebbero  forse 
Superfluo  le  instituzioni  pubbliche  incaricate  di  porlo  o  di 
mantenerlo  nel  carjimino  della  virtù. 

»  Ma  riuiiui  in  società,  gli  uomini  sono  tenuti  a  tanti 
doveri,  assaliti  da  tante  passioni,  inviluppati  da  tanti  errori, 
chiamati  a  tara  un  uso  si  vario  del  loro  intelletto  ,  ej'io  in 
una  situazione  cosi  complicata  le  loro  facoltà  naturali  non 
sono  ad  essi  bastanti.  L'  istruzione  e  P  educazione  debbono 
ajutare  la  loro  debolezza,  regolatela  loro  condotta,  e  farsi 
lor  guida  nel  sentiero  della  verità. 

'»  La  venia  e  una  per  essenza;  ma  è  difficile  il  rinlrac 
cinila.  1  mi  ,::.t  di  rinvenirla  debbono  pure,  per  essere  efficaci, 


zione,  e  L'  accompagnerà  in  tutti  i  suoi  sviluppi.  La  sua  azio- 
ne sarà  semplice  ••  sicura,  perchè  derivante  da  un  solo  capo, 
dal  gran  maestro  ,-  sublime  magistratura  nuovamente  eretta  ,  e 
fin  d'  ora  si  degnamente  coperta  da  uno  de'  principali  fun- 
zionaij  dell'  Impero.  L'Università  fornirà  professori  in  tuli;  i 
gradi;  li  formerà,  nel  seno  d'  una  scuola  normale,  all'arte  ;,t 
difficile  d' insegnare  j  preparerà  loro  un'onorevole  carriera,  e 
rassicurerà  la  loro  esistenza  contro  le  disgrazie  delle  iui'ermijt 
e  della  veechiaja. 

»  Filialmente  l'Università,  libera  nell'impiego  di  lutti  i  buo- 
ni mezzi  di  trasmettere  le  cognizioni  umane  e  di  propagarle r 
non  s'accorgerà  della  sua  dipendenza  dall'autorità  pubblica, 
se  non  nel  caso  che  uscisse  del  suo  cammino  esercitando  un' 
azione  couttaria  all'  interesse  pubblico  ed  al  buou  ordiue  della 
società. 

»  Coronando  per  tal  modo  la  sommità  del  maestoso  edi- 
lizio deh'  istruzione  pubblica  ,  inualiato  da  sei  anni  di  non 
interrotto  travaglio  ,  il  Governo  non  ha  sdegnato  di  discendere 
ne'  dettagli  di  questo  vasto  monumento. 

»  Alcuue  città  reclamavano  ancora  delle  scuole  seconda- 
rie ;  il  loro  voto  è  stato  adempiuto.  Non  esiste  in  o^g:  una 
città  che  non  possegga  mezzi  d'isuuzionc  proporzionali  a' 
suoi  bisogni.  Le  scuole  di  diritto  giustificano  di  giorno  in 
giorno  la  confidenza  eh'  è  loro  accordata. 

»  Otto  nuovi  Licei  s«no  stati  messi  in  attività,  e  1200  nuovi 
alunni  sono  stati  chiamati  a  patte  ile'  b^nelìeio  dell'  educai  - 
ne  gratuita. 

»   Ovunque  P,  Impelato  he  ha  rivolto  i  suoi    passi ,    questi 


trar  le  loro  forze  dall'   unità,     cioè    devono   es.'.ero   regolati  ila  !  fortunali  asili  della  gioventù    sono    slati    onorati    dall'angusta 

j  ina  presenza    Quanto    intimamente  hanno    dovuto    gli    alenai 


■piineipj  uniformi. 


sentire  il  pregio  d'  un  sì  nobile  itìCoraggLtasulo  !  Eual  fotte 
per  essi  di  gloriose  ricordanze  ! 

)>  La  creazione  dello  piazze  comunali  assiema  per  sempre 
la  prosperità  de1  Licei.  Destinali  ad  essere  la  ricompensa  delia 
I  !.a  ,  presentano  agli  alunni  delle  scuole  secondarie  un  po- 
I  i  te  motivo  d1  emulazione  ,  ed  alle  città  la  certezza  di  ve- 
dere i  loro  figli  raccogliete  il  fruito  de'  sagriGzj  che  hanno 
fatti. 

»  Neil'  euumerazioue  degli  oggetti  che  appartengono  alle 
scienze  ed  alle  arti  ,  non  deggio  passar  sotto  silenzio  i 
teatri,  la  cui  influenza  sullo  spirito  e  sui  costumi  della 
nazione  può ,  ben  diretta  ,  divenir  si  vantaggiosa  e  si  este- 
sa. Nella  capitale  ,  parecchie  soppressioni  e  varj  trasloca- 
mene riconosciuti  necessarj  hanno  diminuita  una  concorrenza 
nociva  i  hanno  a  vicinate  ad  importanti  quartieri ,  che  n'  era- 
no privi,  le  risorse  d'un  utile  divertimento  ;  e  nei  diparti- 
menti ,  diversi  circoudarj  abbastanza  estesi  hanno  formale 
■venticinque  direzioni. 

»  Più  necessarj  nel  loro  oggetto,  più  gravi  ne1  loro  rnez- 
ri  ,  gli  studj  relativi  alla  medicina  ,  alla  chirurgia  ,  alla  farma- 
cia ,  hanno  ricevuti  nuovi  sussidj.  Cattedre  teoriche  e  prati- 
che si  soffo  aperte  presso  gli  spedali  ,  nelle  città  d'  Angers  , 
Caen  ,  Marsiglia,  Nantes,  Bordeaux,  Reiras  e  Dijon.  Gli  offi- 
ciali di  sanità  e  le  leva'rici  vi  troveranno  una  istruzione  tanto 
più  solida  e  tanto  più  S'cura,  in  quanto  che  gli  uni  e  le  altre 
sono  tenuti  a  porre  in  pratica  le  lezioni  a  servizio  degli 
spedali. 

amministrazione  interna . 

»  L'  amministrazione  interna  della  Francia  presenta  alla 
sollecitudine  del  Governo  un'immensa  varietà  d'  oggetti  ch'ei 
Don  può  tutti  abbracciare  nella  loro  estensione  senza  la  più 
costante  applicazione.  Nulladimeno  ciascuna  parte  di  questo 
grande  complesso  di  cose  ha  ricevuto  particolari  cure. 

»  Per  meglio  apprezzare  i  bisogni  delle  diverse  contrade 
del  suo  Impero,  S.  M.  le  percorre  successivamente  ogni  anno. 

»  In  questi  utili  viaggi  ,  ella  si  degna  di  riunire  presso 
di  sé  i  funzionar)  de'  diversi  ordini  dello  Stato  ;  ella  stessa 
giudica  del  loro  grado  di  capacità  j  gì1  interroga  sugli  abusi 
e  sui   miglioramenti  possibili. 

»  Il  negoziante,  il  fabbricatore  ,  V  agricoltore  ,  esprimono 
liberamente  i  loro  voti. 

»  L1  Imperatore  vede  egli  medesimo  1'  interno  delle 
sue  città  ,  lo  stato  delle  campagne,  gli  stabilimenti  d'  ogni 
specie,  le  manifatture  ,  le  officine.  Il  suo  genio  ,  che  a  tutto 
si  rivolge,  gli  fa  scoprire  per  ogni  parte  i  vizj  ed  i  mezzi  di 
perfezionamento. 

»  Ecco  in  qual  guisa  S.  M.  ha  percorso  in  quesl'  anno 
i  dipartimenti  situali  al  di  là  delle  Alpi,  quelli  del  Sud-Ovest 
della  Francia,  e  la  parte  de'  suoi  Stali  che  conducono  ad 
Erfurt. 

»  E  poiché  è  per  essa  impossibile  il  fare  un  passo  in 
Europa  senza  ritrovare  illustri  memorie;  visitando  il  Regno 
d'  Italia  ,  ella  ha  riveduto  il  primo  teatro  d'ella  sua  gloria  j 
nel  Piemonte  e  nella  Germania  ha  trave  rsa  ti  i  campi  per 
sempre  celebri  di  Marengo  e  di  Jena. 

Da  per  tutto  utili  instituzioni  ,  ordini  dati  per  importanti 
lavori,  non  isperate  concessioni  le  procacciano  le  benedizioni 
de1  popoli,  e  lasciano  ne1    cuori  indelebili  tracce. 

»  I  dipartimenti  dell'  ex  Piemonte  e  dell»  Liguria  ,  com- 
messi al  governo  d'  un  Principe  ,  nato  in  Italia  ,  affine  della 
femiglia  imperiale  ,  sembrano  essere  attaccati  alla  Francia  da 
vincoli  ancor  più  stretti  di  prima. 

»  Bordeaux  ,  già  s'i  altiera  per  aver  posseduto  il  suo  so- 
dano, andrà  pure  orgogliosa  per  un  gran  numero  di  pubblici 
monumenti. 

»  Moutalbano  ,  obbliato  nella  divisione  territoriale  dell' 
Impero,  dee  divenire  il  capoluogo  d'un    nuovo  dipartimento. 

»  Bajona  ,  'Foiosa  ,  Nantes  ,  non  possono  rammentarsi  il 
soggiorno  di  S.  M.  senza    i    più    vivi    trasporti  ;    e  Magonza, 


più  Velie  favorii:  Jcila  preserva  dell'  Imper.itora  ,    ò    sempre 
v    egualmente  lieta  è  felice. 

»  Qua:  risultati,  o  Signori,  debbono  tener  dietro  a  situili 
viaggi!  quanto  giovano  essi  ad  illuminare  il  Governo,  ad  af- 
fezionare i  popoli ,  a  mantenere  lo  zelo  de"  magistrati,  a  svi- 
luppare i  mezzi  di  prosperità! 

»   In  seguito  ad   uno  di  questi  viaggi  ,    l1    Etruria  .    questa 
ì   antica  patria  delle  arti,    e    slata  riuuita  alla  Francia  ed  asso- 
ciata a  tutti  i  vantaggi  d'  un  governo  proiettore  e  forte  ,  che 
saprà  stabilire  i  destini  si  lungo  tempo  incostanti  di  cosi  flo- 
rida contrada. 

»  Una  cemmissione  ,  sotto  il  nome  di  Giunta,    è   incari- 
cata   di    studiare    gli  andamenti  della  precedente  amministra- 
.  jeoue  della  Toscana,  e  di  rivolgerli  con  accorgimento  al  loro 
futuro  uso  ;    di    preparare    insomma    il    paese  al  regime  sotto 
j    cui  viver  debbono  quanto  prima. 

»    Gli    Stati    di    Parma    e  di  Piacenza  ,  divenuti  diparti- 
mento   del    Taro  ,    cessano    di    fare  una  eccezione  al  sistema 
■   amministrativo  dello   Siato. 

»  Le  città  di  Wesel  e  di  Flessiflja  sono  riunite  all'  Im- 
I 

i   pero. 
i 

»  Questi  dilferenti  acquisti  hanno  molto  meno  per  og- 
getto T  ingrandimento  del  territorio,  di  quel  che  sia  il  van- 
taggio d'  una  frontiera  più  forte  ,  e  l' interesse  del  commercio 
attaccato  al  possedimento  d'  una  più  grande  estensione  di 
coste  e  d'  un   maggior  numero  di  porti. 

(  Sera  continuato  ) 

NOTIZIE  INTER  JN  E 

REGNO     D'  ITALIA 

Milano  1 1   Novembre. 
Jcri  le  LL.  AA..  II.  iì  Principe  Viceré    e  la   Prin- 
cipessa Viccregina  sonosi   restituite    dalla  R.    villeggia- 
tura di  Monza  a  questa  Capitale. 

elitra  di  Milano  dello  stesso  giorno. 
Ulteriori  notizie  pervenuteci  sulla    resa    dell'  Isola 
di  Capri  ci  hanno  informato  che  le  compagnie    scelte 
|  del  5.°  reggimento  italiano  di  linea  hanno  fatto  parte 
di  quella  spedizione.  Il  generale  capo  dello  stato  nj'g» 
giure  dell'  annata    di  Napoli  nel  renderne  consapevole 
S.  E.  il  Ministro  della  guerra,  aggiunge  eh'  esse  nell* 
azione  hanno  mostrato  la  maggiore  intrepidezza,  e  che 
servono  con  tanta  disciplina  e  zelo  quanto    le   truppe 
francesi. 


MlNISTGKO    DELLA    GlBSTIZtA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  «  criminale  residente 
in  Reggio,  ron  sentenza  8  ottobre  p.  p. ,  ha  condan- 
nato  Giovanni  del  Butero,  nativo  di  Reggio,  di  pro- 
fessione  indoratore,  a  dieci  anni  di  casa  di  forza,  sic- 
come reo  di  omicidio  commesso  in  rissa. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Cremona,  qual  Corte  speciale,  con  sentenza  28  det- 
to, ha  condannati,  come  rei  di  varie  aggressioni  com- 
messe  annua  mano,  con  sevizie,  ed  altra  di  esse  an- 
che con  omicidio ,  Giuseppe  Ricchi  di  Rizzone  nel 
Piemonte,  Imparo  francese,  contadino  ;  Fastio  Bottac- 
chi  di  Ogionno  di  nessuua  professione,  alla  pena  di 
morte  specialmente  esemplare,  e  Giovanni  Valli  di 
Vtllareggio ,  dipartimento  d'Ivrea,  impero  francese, 
contadino,  alla  pena  dei  ferri  per  anni  quindici,  pre- 
via esposizione  alla  berlina,  attesa  la  sua   minorennità. 

Colla  slessa  sentenza,  ha  pure  condannato  Giusep- 
pe Carnisani  di  Grontsrdo,  di  nessuua  professione,  alla 


J2--> 


peua  dei  ferri  per  anni  so,  previe  esposizione  alla  ber-     !u  the   si    dud'cà    allo    stadio    uoìlc    scienze    fisiche    e 
lino,  siccome  reo  di  alcune  delle  succennate  aggressioni-  (  morali,  era  generalmente  desiderato. 

«   Risoluto  io  di  riempiere  questo    vóto,    conobbi 


AVVISO. 

Accademia  Beale  delle  belle  Arti  in  Venezia 

Venezia  12  Ottobre. 
Affrettandomi  di  servire  ai  gentili  desideij  del 
sig.  cav.  Podestà  il  quale,  con  un  tratto  di  fiducia 
onorevole  per  quest'  Accademia ,  chiede  il  di  lei  voto 
intorni  ai  disegni  che  verranno  esibiti  per  il  passeggio 
alla  Giudecca ,  invito  chiunque  amasse  di    distinguere 


esser  più  prudente  consiglio  di  ricavarlo  dai  migliori 
sentieri  di  matematica,  che  comporlo  di  nuovo.  Mi 
per  condurre  a  buon  l'ine  questo  picgctto  ,  mi  abbiso- 
gnava la  direzione  e  1'  opera  d'  un  geometra  esperimen- 
tato da  lunghi  anni  neh' insegnamento  delie  matemati- 
che discipline,  e  1'  una  e  l'altra  ottenni  dal  cavaliere 
Brunacci ,  professore  di  calcolo  sublime  nell'  università 
di    Pavia.  Ei    mi  persuaso    a  scegliere    uu    accreditato 


U  proprio  genio  sopra    un'opera    decretata    dall'  augii-  {autore  per  guida,  ed  a    cangiarne  le  parti  meno    foli 
sto  nostro  sovrano,  a  produrre  entro  lo  spazio    di    4° 


giorni  ,  dalJa  data  del  presente  avviso  ,  il  piano  dì  un 
pubblico  giardino  e  passeggio  per  V  Isola  della  Giu- 
decca. 

I.  L' area  da  occuparsi  per  il  suddetto  giardino 
dovrà  estendersi  dai  confine  die  guarda  P  isola  di  S. 
Giorgio  fino  alia  Casa  di  forza.  II.  Si  dovranno  pre- 
servare possibilmente  i  fabbricati  che  fronteggiano  la 
strada  sopra  il  gran  canale,  salvo  che  non  convenisse 
aprire  un  qualche  ingresso,  o  che  alcun  piccolo  ri- 
taglio d'essi  nou  servisse  a  riquadrare  il  giardino  me- 


cernente  trattate. 

0  Ed  in  quanto  all'  aritmetica  ed  all'  algebra,  nel 
che  consiste  questa  prima  pr.ie,  sono  serviti  di  guida 
gli  elementi  di  La-Caille  ,  ai  quali  con  tanto  successo 
lavorarono  e  P  abate  Marie  ed  i  nostri  Italiani  Cano- 
vai e  Del  Ricco.  Oltre  alcune  aggiunte  di  poco  mo- 
mento, vi  sono  scritte  di  nuovo  la  dotirina  delle  fra- 
zioni continue,  la  dottrina  degli  esponevi  e  delle  po- 
tenze, quella  dei  logaritmi,  quella  dei  piohlemi  inde- 
terminati di  primo  grado,  e  la  risoluzione  dell'  equa- 
zioni Ulcerali  e  numeriche    del  terzo  e  quarto   grado  : 


«ìesimo,  ritenuto  che  in  tal  caso  dovrà  esser  precisata     ,c  °Perc  elementari  di  Eulero,  di  Bézout  ,  di  Bossut , 
la  proprietà  da  occuparsi.  HI.    Dovrà  aver    luogo    nel     di    Vlairaut ,   di  Riccali ,    di    Saladini ,   di  Paoli,   di 

ronnoA  ;i  j„„„ìa  AMi  Pia*      Raffini  e  di  altri  molti  sono  stale  consultate  e  talvolta 


piano  una  piazza  d'  arme  capace  il  doppio  della  Piaz- 
za di  S.  Marco.  IV.  Il  progetto  dovrà  esser  corredato 
da!  giusto  calcolo  della  spesa  corrispondeste. 

Raccolti  che  avrà  P  accademia ,  ne!  periodo  so- 
vracnunziato  i  disegni  che  verranno  offerti ,  si  occu- 
perà indilatameote  nel  verificarne  il  giusto  esame,  per 
Midi  rimetterli  al  sig.  cavalier  podestà  colla  dichiara- 
zione dell'  ingenuo  suo  giudizio.  A  togliere  qualunque 
ombra  di  favore,  di  cui  però  non  è  suscettibile  P  im- 
parzialità dell'accademia,  riceverà  essa,  col  mezzo  de} 
suo  segretario ,  i  disegni  accompagnati  da  una  rela- 
zione illustratola.  (  Foglio  Periodico  Istriano  ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 


Dai  torcili  della  stamperia  reale  è  uscita  la  prima 
parte  dell'  opera ,  Elementi  d'  Algebra  a  Geometria 
ricavati  dai  migliori  scrittori  di  matematica  per  ope- 
ra del  cav.  Brunacci ,  ad  uso  dei  Licei  e  delle  Uni- 
versità del  Regno  d'  Italia. 

Questa  prima  parte  forma  un  tometto  di  16S  pa- 
gine, e  la  seconda,  la  qnale  contener  debbe  la  Geo- 
metria ,  la  Trigonometria  ed  i  principj  delle  Seziooi 
coniche,  non  sorpasserà  200  pagine,  e  vedrà  quanto 
prima  la  luce. 

Onde  abbiasi  un  ragguaglio  di  quest'  opera  ,  jqui 
si  riporta  1'  avvertimento  che  vi  è  alla  testa. 

»  Un  libro  che  in  piccol  volume  contenesse  sol- 
tanto tutte  quelle  elementari  dottrine  di  Algebra  e 
di  Geometria  che  debbono  dettarsi  nel  breve  periodo 
di  un  anno  scolastico,  un  libro  che,  senza  essere  so- 
verchiamente couciso,  desse  campo  allo  studente  di 
meditare,  ed  al  maestro  d'aggiungere:  un  libro,  infine, 
adottati)  a  formare  P  insegnamento  degli  agrimensori  , 
ad  esser  base  di  qacllo  dcgP  ingegneri  e  della  gioven- 


messe  a  contribuzione  nello  scrivere  i  cangiamenti  qui 
sopra  riferiti,  per  lo  che  mi  lusingo  che  il  mio  tra- 
vaglio possa  esser  cortesemente  ricevuto  dal  pubblico. 
»  Parrà  forse  a  chi  privo  di  ajuto  si  accinga  allo 
studio  degli  elementi  di  Matematica,  che  questo  trat- 
tato pecchi  talvolta  di  oscurità  ;  ma  se  egli  vorrà  ri- 
flettere che  è  destinato  ad  essere  spifgnto  da  uà  pro- 
fessore, avrà  per  pregio  ciò  che  in  pria  sembrògli 
difetto  ;  che  se  poi  la  difficoltà  s'  incontrerà  da  chi 
debbe  dettailo  ,  allora  il  difetto  non  sarà  dell'  opera  , 
ma  del  precettoie.  » 

L'  opera  si  trova  vendibile  dai  corrispondenti 
della  stamperia  reale  nelle  diverse  città  del  Regno,  ed 
in  Mdano  da  Giuseppe  Veladini,  in  contrada  di  S- 
Radcgonda  ,  ai  seguenti  prezzi  : 

In  carta  ordinaria     .     .     .     Lire  5.  5o. 

In  carta  fina    ..*...»    4-  5o. 
Nel    comprare    la    prima  parte  si   paga  una  metìi 
del  costo    di    più,  come  caparra  per  1'  acquisto  della 
seconda. 


Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
il  dramma  giocoso  intitolato  L'oro  non  compra  amo- 
re, musica  del  sig.  maestro  Marco  Portogallo,  coi  halli 
La  foresta  nera ,  0  sia  La  famiglia  riunita ,  e  II 
maniscalco. 

R.  Teatro  della  Canobiana.    Il    sig.    Rouy    darà, 
alle  ore  7  ,  nelle  sale  del  Ridotto  ,    lo  Spettacolo   ura 
nografìco  ,  il   Tamtam  cliinese,  la  Fantasmagoria  e  la 
Donzella  invisibile. 

Teatro  S.  Radfgoivda.  Dalla  comica  corapj^nia 
Verzura  si  recita  Qui  prò  ano,  o  sia  L'uno  per  l'ai' 
tro ,  con  fjirsa  /  pericoli  di  una  falsa  amicizia. 

Teatro  delle  Marionette  fdetto  Girolamo]  sirecit* 
V  innocenza  venduta  e  rivenduta 


JSium.  317. 


1271 


GIORNALE      IT  A  L  UNO 


Mirano,  Sabbato   12  Novembre  18  8, 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


.N  Q  A  I  Z  1  E       ESTERE  I  «V      dell' ur»gaBo.    Quelli    ch'erano    ancorati    davanti 


REGNO  D'  UNGHERIA. 
S emelino   1  o  Ottobre. 


G 


"iusta  le  notizie  di  Belgrado,  il  generale  in  capo 
de' Servi  ai,  Giorgio  Pctrowitz  [  Czerny  ]  ha  ricevute 
alcune  lagnanze  òA  biscia  di  Nissa  e  da  parecchi  agà 
jelativameute  alle  violenze  eh'  esercitavano  alcuni  sol- 
dati serviaui  su' I  «  froaliera  contro  le  pattuglie  turche, 
aeuz'  averuc  ricevuta  la  menoma  effesa,  ed  anche 
contro  semplici  pssseggieri  né  militari  ,  né  armati. 
Essendo  questa  condotta  un'  infrazione  dell'  armistizio 
conchiuso  colla  Porta,  Czerny  Giorgio  ha  vietato  tali 
eccessi  salto  pena  di  motte.  Venne  pure  ordinato  ai 
comandanti  ed  a^li  ufficiali  dell'  armVa  serviana  sotto 
Ja  più  rigorosa  risponsabi'ità  ,  di  mantenere  nelle  loro 
truppe  la  più  esalta  disciplina.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

JMPERO  D'  AUSTRIA 

Trieste  20   Ottobre. 

Sono  qui  occorsi  alcuni  disastrosi  avvenimenti. 
Duranti  gli  ultimi  giorni  di  settembre,  e  segnatamente 
nella  notte  del  29,  non  era  mai  cessato  di  piovere 
direttamente;  i  fiumi  traboccarono  da  ogni  banda  ;  si 
ruppero  parecchi  ponti  ,  alcune  vigne  soffrirono  un 
considerabilissimo  danuo  ;  ammassi  di  pietre,  traspor- 
tali dalle  acque ,  ave.ìno  rese  impraticabili  le  strade. 
Sulla  sera  del  29  il  mare  cominciò  a  sollevarsi;  il 
k' Ima  [  nome  d' un  veuto  di  terra]  soffiava  con  uh 
fui  ore  che  cresceva  ad  ogni  istante.  I  marinai  ciò 
nou  ostante  speravano  che  la  mutazione  di  vento,  che 
accade  ordinariamente  di  notte,  metterebbe  ia  calma 
il  mare;  ma  a  mezza  notte  la  temoesta  fecesi  ancor 
più  violenta,  e  le  onde  innalzaronsi  due  tese  al  disopra 
della  riva.  Non  avendo  potuto  i  capitani  dar  le  dispo- 
sizioni necessarie  pc*  assicurare  i  loro  vascelli,  due 
ore  dopo  mezza  notte,  tre  bastimenti  si  videro  sul  pun- 
«o  d'esser  inghiottiti  dalle  onde.  E  impossibile  il 
descrivere  le  tristo  scene  che  accompagoareno  questo 
disastro. 

Si  udivano  le  grida  dì  alcune  centinaia  d'uomini 
che  chiedcvino  soccorso,  e  non  ci  era  possibile  il  por- 
gerne loro.  I  vascelli  davano  segnali  della  loro  estre- 
mi angustia,  e  ponevano  delle  lanterne  ai  loro  alberi. 
L'uragano  durò  fiuo  alle  ir  del  mattino,  e  a  quell' 
istesso  momento  venne  a  rompere  sulla  riva  una  gran- 
de polaera. 

I  vascelli  che  più  rimasero  malconci  furono  quelli 
eh' cron  davanti  l'ufficio  delle  peste,  donde  meglio 
che  ja  vciun  altro  luogo    poteansi    vedere    :    tristi  ef- 


S' attico  lazzaretto,  rimasero  peo  danneggiati.  Peri- 
rò» 0  quattro  grandi  bastimenti  mercantili,  uno  de' 
qu.ili  era  carico;  due  barche,  parimente  cariche, 
furono  ridotte  ia  pezzi  ;  due  altri  vascelli  fecero  ac- 
q<;;'  e  colarono  a  fondo.  Si  ritrovarono  morti  un  uomo 
e  una  d^nna,  e  cinque  altre  persone  ne  furono  si 
maltrattate  eh'  è  impossibile  che  si  possano  riavere. 
Jl  danno  ammonta,  giusta  un  calcolo  esatto,  a  20ura. 
I  fiorini. 

Uua  fregata  inglese  recossi  zi  Isola  in  Istria  per 
mettersi  al  sicuro. 

Continuò  a  piovere  coti:i<lerabilm.ente  tutta  la 
notte  susscguenìe,  e  il  mare  non  è  per  anche  perfetta- 
mente iu  calma.  La  riva  è  coperta  degli  avanzi  de' va- 
scelli periti.  (  Idem-  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  5  Nocnibre. 
S.    M.    1'  [nji>ERATOftE    e    Re  è  giunto  a  Bordeaux 
jji    i°    di    novembre    alle  ore  11   del  mattino,  e  ne  è 
ripartita  a  tre  ore  per  Bajona.    (  Jour.  de  V  Emp.  j 


Continuazione    del    discorso    di    S,  E.    il   ministro 
dell'interno,  fatto  al  Corpo  legislativo  il   a  novembre, 
[  Vedi  il  Gior.  hai.  man.  3i3,    5t4  e  5i5.  ] 

Stabilivi  siiti  di  Beneficenza  ee. 
v  Deggio  ora,  o  Signori,  entrare  in  dettagli  ammiuistra- 
tivi  che,  sebbene  spettino  a  ruen  grandi    oggetti,,  non    ecci- 
terai! meno  la  vostra  attenzione  ,    come  quelli  che  riguardano 
assai  da  vicino  la  prosperità  della  società. 

»  La  prima  che  si  presenta  è  l1  Amministrazione  degli 
ospizj.  Una  esatta  invigilane  è  stata  esercitata  sopra  questi 
asili  dell1  afflizione  ,  dell' indigenza  e  della  vecchiaja.  L1  i.ci- 
piego  delle  risorse  si  è  fatto  con  economia;  e  grazie  alla 
giusta  confidanza  che  inspirano  le  commissioni  amaifn4st?=Uve 
degli  ospiaj  ,  grazie  alla  saviezza  del  Governo,  queste  risorse 
si  so'iu  accresciute  d1  un  capitale  di  3,eoo,5ì>2  franchi,  pro- 
dotto  di  legati   e  di  donazioni. 

»  Il    pensiero  ,    che    da    gran    tempo   S.  K.  ha  rivolto  ai     * 
servigi    renduti    agi'  indigenti    ed    ai  malati  dalle  Sorelle  della 
Carità  ,  si  è  manifestato  ia  un  modo  luminoso,    mercè    1"  au- 
gusta  protezione  sotto  la  quale  ella  si  è  compiaciuta  di  collo 
care    queste    congregazioni ,    mediante    la    riunione    del    loro 
!  capitolo  generale  sotto  la  presidenza  di  S.  A.  I.  Madama  Ma- 
I  dre  ,  e  mediami  le  considerabili  concessioni  state  lor  fatte 
j  »   Gli  stabilimenti  d1  acque  minerali  eh'  esistono    ne'   l'i- 

j  rcnei  ,  sono  stati  ,  all'  epoca  del  viaggio  dell1  Imperatore  in 
j  «fucile  contrade  ,  posti  sotto  un  nuovo  sistema  d1  amministra- 
|  zione  atta  a  migliorarli  e  ad  estenderli. 

I  »   La  stessa  previdenza,  che  tutto    abbraccia,   ha    messo 

alla  disposizione  del  ministro  dell1  interno  un  terzo    de1  fondi 
di  non- valori  di  ciascun  dipartimento  ,    per  soccorrere  le  vt£- 


Mine    della     "grandine,    degl'    ineendj ,     de'  tremuoti  ,    delle 
jnnondazioni  de'  fiumi  o  delle  devastazioni  del  mare. 

»  La  città  di  tipa  ,  parecchie  p;jrti  del  dipartiménlQ  del 
Po  ,  Flessinga  .  i  dipartimenti  della  Schelda  ,  della  Dylo  e 
delle  Deus.-vMèthcs  ,  hanno  specialmente  partecipalo  a  consi- 
derabili soccorsi  ,  e  le  espressioni  delia  loro  riconoscenza 
echeggiarono  intorno  al  trono. 

»   Grandi    ed    importanti    misure    sono   state  prese  per  la      felice  arrivo   di   S.  M.   a  Bnjona.  Ella    portava  lo  Stesso 
repressione  del  mendicare.  Ciascun  dipartimento  avrà  nel  suo 
seno    an    deposito    ove    gì1   indigenti    troveranno  asilo ,  sussi- 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIi 

Milano  i  j  Novembre. 

Abbiain  ricevute  notizie  di  S.  M.   l'Imperatore   e 
Re.  Esse  sono  del  4  del    corrente  ,    ed    annunziano    il 


giorno  il  suo  quartier  generale  a  Tolosa. 

Gli  Spagnuoli  furono  compiutamente  battuti  il 
5i  ottobre  dal  maresciallo  Duca  di  Danzica  ,  al  di  là 
di  Bilbao.  Si  continua  ad    inseguirli, 


sienza,  e  tra\ aglio.  Stabilimento  paterno,  ove  la  beneficenza 
tempererà  l'obbligo  colla  dolcezza,  manterrà  la  disciplina 
coli'  affezione  ,  ricondurrà  al  travaglio  col  risvegliare  i  senti- 
menti d'  una  salutare  vergogna. 

n   Queste    istituzioni    saranno    «andate     a      compimento 
entro  breve  intervallo.  Per  premio  di  questi  sforzi,   il  Cover-  NAPOLEONE,    PER     LA    QHAHA     DI    Dio   E   PER   tE 

no  rpcia  clic,  entro  alcuni  anni,   la    Francia  offrirà  la  solu-     Costituzioni,  Imperatore  de'  E'rancesi  ,   Re  d'  Italia  e 


PROTETTORE    DELLA    CoKFEDERAZIONE    DEL    PiENO  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Art.  I.  La  Coscrizione  per  il  Nostro  Regno  d' Ita- 
lia nel   i3  9  sarà  di  dodicimila  uomini,  da    levarsi  in 


zione  ,  inutilmente  finora  cercata,    del    problewa    doli'  estin- 
zione dulia  mendicità  in  un  grande  Stalo. 

»  Ci'  indigenti  che  non  sarà  stato  possibile  di  richiamare 
ad  poesie  abitudini ,  o  che  verranno  trovati  fuori  del  loro 
dipartimento,  esigenti  la  pubblica  assistenza,  saranno  rin-  j 
chiusi  in  case  centrali  di  detenzione.  Il  decreto  d«l  16  giù-  :  tutta  1'  esìcnsione  del  Regno ,  compresa  1'  Istria  e  la 
«no  scoi  so  ordina  la  formazione  di  nove  di  queste  case  nello  Dalmazia.  La  metà  della  Coscrizione  sarà  messa  in  at- 
Iinpcro ,  indipendentemente  da  quelle  che  già  esistevano.  *  ;  tivith ,  e  l'altra  metà  resterà  in  riserva,  per  essere 
mendicatiti  vagabondi  ed  i  delinquati  condannati  dai  tribù-  j  chiamat  se  gag  necesSarfo. 
nali  saranno  ivi  detenuti    separatamente  :    saranno    però    lutti 


II.  Le  operazioni  relative  alla  leva  dovranno  essere 
es'egnite  per  modo    che    la  parte    attiva    sia    messa    in, 


costretti    ad    occuparsi    di    qualche    travaglio  ,  i  cui    prodotti 

ridonderanno  in  vantaggio  della  loro  sorte  ,  e  diminuiranno  le  j 

spese  dell'  amministrazione.  marcia  il  primo  genntjo  1B09,  ed  i  Coscritti  abbiauo 

>;  Le  stesse  prigioni  sono  in  uno  stato  meno  spiacevole  j     tutti  raggiunti  i  Corpi  ai  quali  saranno  destinati  per  il 

si    sono    eseguite    in    un    gran    numero    di  dipartimenti  varie      -Q    „ennaj0   a|   pjj,   tartjr. 

riparazioni  e  nuove  cogitazioni  ,  per  rendole  più  sicure  e  più  . 

alubri. 

.„     ..  n  ,  ,       ,  j  ,  • ,  6«.'.„p      che  al  primo  gennaio   iHoa    avranno  venti  anni    coni- 

»   Itìa  il  Governo  è  ben  lontano  dal  considerar  come  sul-  101» 

fidenti  questi  primi  miglioramenti;  egli  sa  pur  troppo,  per  P»<>  i  cioè  tra  quelli  nati  dal  primo  gennajo  1788  in* 
non  occuparsene,  clic  la  maggior  parie  delle  prigioni  e$ige  elusivamente,  al  5i  dicembre  inclusivaniente  del  me- 
lma nuova  creazione  :  è  dessa  reclamata  dalla  pietà  in  favore      desimo   anno. 


III.  La  leva  della  Coscrizione  si  farà  tra  i  giovani 


de'    detenuti  coincidi,  e  da  tutti  i  sentimenti    di    giustizia  e 
ti'  umanità  verso  gì'  innocenti. 

Lavori  pubblici  —  Fabbriche   civili. 
»  Altri  bisogni  hanno  determinati    altri    lavori.    Nel   seno 
di  Parigi   si   erigono  vasti  ed  abbondanti  granai     sul    sito  dell'   I 


iy.  I  Nostri  Ministri  della  Guerra  e  dell'  Interno 
sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò  che  lo  concerne,  dell' 
esecuzione  del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato 
ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  di  5.  Cloud    il  24    otfo- 
mcnso  magazzino  sulla  strada  Saint-Bernard.  bre    lfr>.?. 

»   i  progetti  di  riedificazione  della  cupola  dell'  Halle  aur 


Arsenale^  Si    sta    preparando    al    commercio  de'  vini  un  ini- 


NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 
//  Ministro  Segretario  di  Stato  t 
A.    A  L  d  1  n  i, 


Jìieds  (  piazza  o  mercato  de'  grani  )  sono  decretati  ;  quattro 
mercati  traslocati,  o  sul  punto  d'  esserlo,  in  siti  comodi  e 
coperti  .  rendono  alla  circolazione  le  contrade  anteriormente 
imbarrazzate. 

»  Né  gli  sforzi  si  limitano  agli  oggetti  di  necessità  e  d'u- 
tilità. I  lavori  che  abbellir  deggiono  Parigi    e    farne    la  prima  Fine  del  decreto    di  S.  A.  I.    il    Principe    Vicer^ 
città  del  mondo  ,  si  proseguono  incessantemente.    La  demoli-      sui  diritti  da   iscriversi  agli  uffici  d'ipoteca  CC. 


zione    dalle    case    del    ponte    Saint-Michel    e    delle  contrade 
adjacenti  è  stata  in  gran  parte  mandata  ad  effetto. 

»  Non  v'  in  tratterrò  ,  o  Signori  ,  né  delle  immense  ed 
attive  fabbriche  del  Louvre,  né  della  colonna  della  Grande 
Annata,  eretta  sulla  piazza  Vendómo ,  né  del  l'empio  della 
Gloria  ,  ne  dell'  arco  trionfale  dell'  litoile  e  de'  lavori  della 
piazza  del  Currousel  ;  ciascuna  di  queste  opere  ,  spinta  in- 
nanzi col  debito  grado  di  celerità  ,  colpisce  ogni  d's  i  vostri 
sguardi  ,  eccita  ad  ogni  passo  la  vostra  ammirazione. 

»  Anche  il  Corpo  Legislativo  si  associa  a  queste  splen- 
dide imprese.  Il  vostro  palazzo,  o  Signori,  formerà  quanto 
prima  uuo  degli  ornamenti  della  capitale. 

»  Più  di  quaranta  fontane  nuove  distribuiscono  le  loro 
acque  salubri,  e  siam  vicini  al  punto  che  il  canale  dell'  Ourc.t/ 


[  Vedi  il  foglio  iìum.  5 1 3.  J 
TITOLO     IL 
Delle  diverse  forme  d'iscrizione  secondo    la    di- 
versa qualità  delle    ipoteche   generali  o  speciali  t   e 
diversa  qualità  e  rappresentanza  delle  persone  possi' 
denti  i  beni  affetti  ad  ipoteca. 
Capo     I. 
Iscrizioni  ver  le    ipoteche  generali   sui   beni  dei 
debitori ,  o  sia  obbligati  tuttora  viventi. 

2i.  Le  ipoteche  generali  preesistenti  all' epe  :a  ri- 
spettiva all'attivazione  del  Codice  Napoleone  s' iscri- 
vano dietro  la  sola  presentazione  di  due  note  iti  r.arta 


percorrerà    da    una    parte    1'   intervallo    che    separa    il  bacino      bo|lata   contenenti    le    indicazioni    portate    d.dl>Vt.    2,l53 

de  la  Filiale  dalle     antiche  fosse  della  Bastig   a  ,  e  spanderà  |    ,  .    _    ,.        _,        ,  ,  ,,,  -     ,   ,    r, 

•?     ,        l  !  del  Codice  Napoleone,  e  ripetute  nell  art.    73   od  Ro- 

de' suoi  flutti  nella  citta  intera.  i  ■     1* 

{Sarà  continuato  )      I  go^n^nto  sullo  ipoteche  19  aprile  ibo6.   Devono  le- 


dali' «Ura  l'   abbondanza  ds 


Ì 


,<£tre  indicare  nelle  méaesirjJe  i  documenti  od  utti  da  j  bHgitì,  precisane  V  època  3«1  doeumerito 
jeui  si  desume  1'  ipoteca  de'  beni  del  debitore,  ed  i!  S  ed  il  nome  del  uotajo  che  l'abbia  ricevuto 
diritto  de!  creditore  che  richiede  l'iscrizione,  preci- 
sando 1'  epo»a  ed  il  luogo  in  cui  fu  eseguito  1'  ara»  , 
nca  che  il  nome  del  notajo  ,    se    trattasi    di  atta  fitto 


-  '  -  5 
sì  !uo<?a 


IV. 


Iscrizioni  della  ipoteche  spedali. 
2S.  Le  iscrizioni    delle   ipoteche    speciali  o  p:iv.« 


da  notajo,  o  ricevuto    o    deposito    presso    notaio  od  jlegi,  sia  in  coricorso  del  debitore,  sia  dei  di  lui  suc-i 
archivj  pubblici.  cessoli  universali  ,  sia  di  un   terzo  posse;'we,   si  esc- 


isi. Non  si  richiede  nò  presentazione  de'  docu- 
menti, nò  indicazione  della  qualità  e  situazione  degli 
stabili  del  preteso  debitore,  né  alcun' altra  forma  ,  e 
l'iscrizione  fatta  ne' modi  prescritti  all'articolo  ante- 
cedente conserva  l' ipoteca  su  tutti  i  beni  del  debi- 
tore anche  futuri,  ove  an«he  a  questi  si  estendesse  la 
costituita  ipoteca  ,  compresi  nel  circondario  in  cui  si 
è  fatta  l' iscrizione  colle  regole  0  norme  sovra  pre- 
scritte. 

Capo     II. 

Iscrizioni  delle  ipoteche  generali  sui  beni  dei 
debitori  defunti  ,  od  in  concorso  de'  loro  successori 
universali. 

a3.  Le  ipoteche  generali  sui  beni  dei  debitori  od 
obbligati  defunti  in  concorso  di  quelli  a  cui,  per  ti- 
tolo di  successione  o  di  donazione  è  pervenuta  tutta 
o  in  parte  la  sostanza  dell'  obbligato,  si  eseguiscono 
colle  stesse  forme  sovra  prescritte:  devesi  inoltre  spe- 
cialmente accennare  che  s'intende  di  assumere  le 
iscrizioni  sui  beni  del  debitore  contro  cui  si  fa  l'iscri- 
done,  provenienti  dall'eredità  della  persona  origina- 
riamente obbligata,  che   dovrà  nominarsi. 


guiscono  nello  stesso  modo  sovra  prescritto  per  le 
ipoteche  generali  ,  salvo  che  <iae  sempre  ia  essi  indi- 
carsi l'immobile  su  crai  *'  intende  di  coH=yva«s  il 
privilegio  o  l'ipoteca 'speciale. 

TITOLO     IH. 
Deir  estinzione  ,  purgazione ,  carìcsllazione  e   ri* 
dazione  delle  ipoteche  e  privilegi  anteriori  all'  attiva- 
zione del  Codiee  Napoleone. 

Capo  \. 
Dell'  estinzione  dei  privilegi  e  de! Ir  ipote 
2g.  Le  iscrizioni  de'  privilegi  e  delle  ipoteche 
anche  provenienti  dai  titoli  anteriori  all'epoca  rispet- 
tiva dell'attivazione  del  Codice  Napoleone,  cessano 
d'aver  effetto,  se  non  segue  Sa  rinnovazione  dell' iscv;-i 
zione  nel  decennio  prescritto  dall'articolo  2i54  dei 
Codice  Napoleone. 

3o.    Ha    pur    luogo    anche    per   l'estinzione    delle 
suddette  ipoteche  e  privilegi  il  disposto  nel    capo   VIE 
del  titolo  XVIH  del  Codice  Napoleone. 
Capo     IL 
Delle  purgazioni  delle  ipoteche. 
5i.  Per  la  purgazione    delle    ipoteche    e    privilegi 


24.  L'iscrizione  fatta  in  tal  modo  conserva  Tipo-  |  anteriori  alle  epoche  rispettive  dell'attivazione  del  Coi 
teca  sovra  lutt' i  beni  provenienti  dalla  sostanza  del  dice  Napoleone,  nelle"  alienazioni  clic  seguiranno  dat 
debitore,  detenuti  da  quell'  erede  o  donatario,  «  che  primo  luglio  1809  in  avanti,  si  osserverà  i!  disposte» 
trova nsi  nel  rispettivo  circondario  degli  uffici  ,  ove  j  ne'  capitoli  Vili  e  IX  del  titolo  XVIII  del  libro  III  de^ 
si  prende  l'iscrizione,  senza  alcun  bisogna  d'indicare  'Codice  Napoleone,  e  ne!  relativo  regolamento  19  aprile 
la  qualità  e  quantità  della  sostanza.  1806,    abolito    qualunque    altro     mezzo    portato    dalle 

a5.  Quello  a  cui  sia  pervenuta  una  successione  j  precedenti  leggi  e  consuetudini  de'  rispettivi  paesi. 
per  titolo  di  fedecomuacsso  ,  si  considera  come  un  Nelle  alienazioni  però  che  si  f-ranno  entro  il  decen- 
successore  per  titolo  ereditario  all'oggetto  dell'  iscri-  !  nio  dal  detto  giorno  i.°  luglio  in  avanti,  si  dovrà 
7.1'one  delle  ipoteche  pei  debiti  od  obbligazioni  pvovc-  (dall'acquirente  far  sempre  il  deposito  in  cancelleria 
nienti  dagli  antecessori  ed  afiìcienti  la  sostanza  fede-  'della  copia  del  contratto,  giusta  il  disposto  dall'art, 
commissaria.  j2l9Ì  ue'  suddetto  Codire  ;  e   si    dovrà    pure    eseguire 

2(3.  Quelli  che  fossero  cessionarj  od  acquirenti  i'aiìissione  iu  cancelleria  dell'estratto  indicato  in  detto 
per  qualunque  altro  titolo  dell'universalità  di  un' ere-  [art.  2!Cj.j,  comunque  il  datore  deh' acquirente  non 
dita  o  di  una  quota  ,  si  considerano  egualmente  !  fosse  marito  o  tutore  j  e  finalmente  si  dovrà  con  pub- 
come  eredi  per  le  modalità  con  cui  prendersi  le  iscri-  blici  affìssi  notificare  il  detto  deposito  fatto  iu  cuucel» 
zioni  sui  beui  del  debitore  in  es3Ì  pervenuti.  j  leria. 

Capo     IH.  52.  Gli  affissi    conterranno    soltanto    1'  indicazione 

Iscrizioni  delle  ipoteche  generali  esercitili  in  con-     sommaria  dei  beni    acquistali,    il    nome,  .cognome    e 


corso  dei  terzi  possessori. 


domicilio  de'  contraenti,  l'epoca  e  la  qualità  del  ron- 


27.  Le  iscrizioni  sui  beni  dei  debitori  vivi   o   de-  J  trattò,  il   nome  'ivi  not-qo    da  cui  sia    stato    ricevuto, 
funti ,    the    trovansi    presso    terzi    possessori    per    tutt'  ]  ed  il  giórno  in  cui  si  effettui  il  deposito    della    copia 


altro    titolo    che    per   quelli    indicali    nell'  antecedente  !  in   cancelleria. 


capo  ,    si    eseguiscono     colle    norme     sovra    prescritte 
uell'  art.  s5, 

E  inoltre  accessario  in  questi  casi  d'  indicare 
I'  immobile  o  gì'  immobili  esistenti  presso  il  terzo 
possessore,  su  cui  si  vuol  conservare  l'ipoteca.  Non 
si  richiede  però  una  dettagliata  e  minuta  indicazione, 
e  basterà  anche  la  gelazione  ad  uu  pubblico  docu 
mento ,    nel    quale    sieuo    indicati    i    beai  come  sopra 


L' esposizione  degli  affissi  si  farà  giusta  il  prescritto 
nell'art,  <jr>t  del  Còdice  di  Procedura  civile,  0  si  firà 
pure  l'iuserzione  di  una  copia  dell' affusi  ih  un  foglie» 
pubblico ,  a  norma  del  prescritto  uell'  art.  yGi  di! 
detto  Codice  di  Procedura. 

53.  Da'  giorno  soltanto  dell'ultima  esposizione 
degli  affissi  comincerà  a  decorrere  il  termine  del  bii 
mestre  iu  cui  dee  tenersi  esposto  in  cancelleria  l'estra!- 


,    __.    .j ..._ __„.  „_ r._     _„   „r__._ 

passati   nel   terso   possessore,   ch,e    si   pieleadona  ob»  \  to  ,  di  cui  ne!!'  antecideate  articolo. 


iy 


34.  Le  iscrizioni  clic  in  detto  tèrmine  si  facessero  , 
sull'immobile  alienato  dai  creditori  dell'  alienante,  per 
ipoteche  anteriori  alle  epoche  rispettive  dell'attivazione 
del  Codice  Napoleone,  conservano  in  concorso  dell' 
acquirente,  secondo  l'ordine  della  loro  isèchìone ,  i 
diritti  ipotecar)  sull'immobile  alienato,  in  quanto  il 
di  lui  valore  non  venga  esaurito  dai  crediti  iscritti, 
o  da  qHegli  altri  che,  indipendentemente  da  alcuna 
iscrizione,  avessero,  a  tenore  del  prescritto  nel  Codi- 
ce Napoleone  e  nel  presente  Decreto  ,  già  acquistato  o 
conservato  un  diritto  di  privilegio  od  ipoteca. 

35.  Per  le  alienazioni  che  si  faranno  r;  vanti  il 
primo  luglio  1809,  fermo  stante  l'obbligo  del  nuovo 
proprietario  di  adempire  al  prescritto  nel  detto  capi- 
tolo Vili,  rispetto  ai  creditori  che  si  trovassero  effet 
tivamerte  iscritti  nell'ufficio  della  conservazione  delle 
ipoteche,  ed  al  disposto  nel  capitolo  IX,  rispetto  alle 
persoue  ivi  contemplate,  continueranno  ad  osseivarsi 
j  metodi  vigenti  ne'  rispettivi  paesi  per  la  purgazione 
delle  ipoteche. 

5tì.  La  purgazione  delle  ipoteche,  anche  per  titoli 
anteriori  all'attivazione  del  Codice  Napoleone,  non 
?vrà  ulteriormente  luogo  che  in  concosso  di  quello 
in  cui  si  trasferisce  di  nuovo  la  proprietà  ,  e  si  dichiara 
cessalo  fin  d'  ora  qualunque  mezzo  precedentemente  in 
ino  per  libe»arc  a  proprio  comodo  dalle  antecedenti 
ipoteche  i  beni  posseduti  dal  debitore,  salvo  soltanto 
a)  medesimo  il  diritto  della  cancellazione  o  riduzione 
delle  ipoteche  nei  modi  portati  dal  Codice  Napoleone 
e  dal  presente  Decreto. 

Capo     III. 
Della  cancellazione  e  riduzione  delle  ipoteche. 

57.  Per  li  cancellazione  anche  delle  iscrizioni  re- 
lative al  privilegio  od  ipoteca  anteriore  all'  attivazione 
dei  Codice  Napoleone,  si  osserva  il  disposto  nel  detto 
Codice  Napoleone,  tit.  XVIII,  cap.  V,  e  nel  relativo 
regolamento   19  aprile   18-6. 

:~8.  La  coattiva  riduzione  ad  istanza  del  debitore 
per  le  ipoteche  generali  dipendenti  da  titoli  anteriori 
olla  detta  attivazione  del  Codice  Napoleone,  nen  potrà 
aver  luogo  rhe  dal  primo  loglio  18'  9  in  avantr,  alla 
quid  epoca  potrà  il  debitore  a  proprie  spese  doman- 
dare e  conseguire  giudizialmente  la  riduzione  dell'ipo- 
teca ,  a  termini  e  nei  modi  portali  dal  Codice  Napo 
Icone,  art.  2161  e  seguenti,  e  dal  regolamento  19 
cetile   18  6. 

TITOLO     IV. 
Delle  tasse. 

5g.  S)tn  comuni  anche  alle  iscrizioni  delle    ipo 
li"  he    e    privilegi  anteriori    all'attivazione    del    Codice 
Napoleone  lo  tasse   prescritte    nel    tit.    VI    del   regola- 
mento, anche  rappòrto  all'obbligo    del    pagamento    0 
dell  ari ticipazione  delle  s'esse. 

4^  Il  diritto  proporzionale  però  di  soldi  dieci 
ivi  fissato  per  ogni  lire  mille  pei  crediti  superiori  a 
lire  mille,  si  p?ga  nella  sola  metà,  né  può  eccedere 
le  lire  tre. 

4i.  Per  le  ipoteche  o  privilegi  in  oggetti  condi- 
y.ionalj,  eventuali  od  indeterminati  non  ha  luogo  a|- 
cun  proporzionale ,  e  si  paga  il  solo  diritto  fisso  di 
soldi  venti. 

42.  Occorrendo  di  f.«re  iscrizioni  in  diversi  uf 
ficì  per  lo  stesso  credito  ,  il  proporzionale  non  si  pa- 
ga che  una  volta  sola,  a  norma  del  disposto  nell'art. 
ita  del  detto  regolamento  19  aprile  1S0G. 


43.  T.j  quelle  parti  del  Regnò  in  cui  precedete- 
mente  ali'  attivazione  si  fosse,  a  norma  delle  leggi  ivi 
vigenti,  eseguito  il  registro  dell'ipoteca  e  pagato  un 
diritto,  non  si  paga  che  il  diritto  fisso. 

TITOLO     V. 

Delle  regola'  uà  e  pubblicità  de'  registri. 
44-  Per  le  iscrizioni  delle  ipoteche  e  privilegi  an- 
teriori alle  èpoche  rispettive  dell'attivazione  del  Co- 
dice Napoleone  si  tengono  libri  e  registri  separati  da 
quelli  destinali  per  le  iscrizioni  delle  ipoteche  e  pri- 
vilegi posteriori  a  dette  epoche. 

45.  Iu  ciascun  ufficio  delle  ipoteche  si  tengono, 
per  quanto  riguarda  le  iscrizioni  anteriori  alla  detta 
ppoca  ,  due  libri  iu  carta  bollata  j  che  sarà  sommiwi- 
strata  dall'  amministrazione  del.  Demanio. 

Uno  di  questi  libri  sarà  intitolato  :  Registro  delle 
consegne  degli  aiti  o  note  consegnate  per  le  iscrizioni 
de* privilegi  <d  ipoteche  anteriori  alC  attivazione  del 
Codice  Napoleone  t  I'  altro  :  Registro  delle  iscrizioni 
de'  privilegi  od  ipoteche  anteriori  all'  attivazione  del 
Codice  Napoleone. 

46.  Oltre  i  detti  registri ,  vi  sarà  pure  un  libro 
non  bollato  intitolato:  Repertorio,  ed  un  indice  a 
nonna  del  disposto  negli  art.  87  e  90  del  Regolamene 
to  19  apule  18 j<3  per  le  iscrizioni  d'ipoteche  e  prt-j 
vilegi  posteriori  alla  detta  attivazione. 

47.  Sono  comuni  anche  a  questi  registri  e  libri 
le  discipline  portate  dal  sovra  enunciato  Regolarnenu 
19  aprile  i8ofJ,  e  così  pure  le  altre  relative  alla  mo- 
dalità di  esecuzione  delle  iscrizioni ,  iu  quanto  non 
è  diversamente  disposto  nel  prosente  decreto. 

48.  Hanno  luogo  egualmente  per  le  iscrizioni 
d'  ipoteche  e  privilegi  anteriori  all'  attivazione  del 
Codice  Napoleone  le  massime  e  discipline  portate  dal 
suddetto  regolamento  19  aprile  i8j6,  per  ia  pubbli- 
cità de' registri  e  per  la  risponsabilità  de' conservatori. 

49.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia, 
ed  il  ivlinistro  delle  Finanze  sono  incaricati  ,  ciascuno 
iu  ciò  che  lo  riguarda,  dell'  esecuzione  del  presente 
Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed  iuseiito  nel  bolletti- 
no de4le  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  25  ottobre   18.8. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
L.   V  a  e  e  A  b  1. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Opere  postume  di  littorio  alfieri. 

Presso  Pirotta  e  Maspero  trovansi  le  suddette  Ooere, 
delle  quali  si  vendono  separatamente  agli  associati  ,  i 
tomi  tjj  10,  11  ,  12  e  i3  che  contengono  le  comme- 
die, le  rime,  e  la  vita  deli'  autore  scritta  da  lui  me- 
desimo. L'edizione  è  eseguita  in  diverse  forme  ,  il 
cui  prezzo  è,  per  la  prima  in  8.Q  stragrande  ,  lir. 
6.91  il  volume;  perla  seconda,  in  8°  gra,ude,  br.  t\.  60, 
per  la  terza,  iti  8.v  usuale,  lir.  5.  45  ;  e  perla  quarta 
finalmente  in  8.°  piccolo,  lir.  2.  83,  eccettuati  però 
i  tomi  HI  e  XI  che  essendo  di  minor  mole  importano 
la  Sola   metà   degli   altri. 

Vendesi  parimente  dagli  stessi  la  sola  vita  slaccata 
dal  restante  delle  opere  iu  due  volumi  in  8.u  piccolo» 
al  prezzo  di  lir.  5.  7;'». 


Spettacoli  a"  oggi. 

R.  Teatho  at.i.a  Soah.  Si  rappresenta    in    ir  tisica, 
il  dramma  giocoso  intitolato  L'oro  non  compra  amo-s 
re,  musica  del  sig.  maestro  Marco  Portogallo,  coi  balli 
La  foresta    nera,   o    sia     La  famiglia    riunita,    e  // 
maniscalco. 

lì.  Teatro  deli.»  CAtfoniANA.  Dalla  comica  comy. 
I.  e  R.  d'artisti  fr  incesi,  sotto  la  direi,  di  hi.  Ilaucourt, 
si  recita  Le  Jaloux   désabàsé  —  Le  pardvent. 

Teatino  S.  Radigonda.  Dalla  comica  compagnia 
Vcrznra  si  recita  Le  avventure    di  Mencghin  Pcccena, 

Teatro  deli.p  Mah  io  nette  ("  detto  Girolamo  1  si  recita 
La  crudeltà  di  Nerone  ,  cou  farsa  di  Girolamo. 
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GIORNALE      ITALIANO 

Milàko  ,  Domenica  i3  Novembre  1S08. 


.u  te  ■ 


Tutti  gli  atti  d'  Auiministrazicne  posti  in   questo  foglio  sono  o'Lciali. 


MOTIZIE  ESTERE 


I 


INGHILTERRA 
Londra  24  Ottobre. 


s, 


h  pretende  che  il  numero  de'  prigionieri  inglesi 
in  Francia  sia  di  8m. ,  per  la  più  parte  uomini  di 
mare.  {  Mornìng-Post  ) 

Le  ultime  lettere  qui  ricevutesi  da  Malta  ,  sono 
del  6  del  mese  passato.  A  questa  data ,  aspettavasi 
colà  ad  ogn*  istante  il  sig.  Adair ,  a  bordo  del  Sea- 
korse.  Riguardavasi  però  come  cosa  incerta  s'  egli  si 
recherebbe  a  Costantinopoli,  o  se  la  nuova  rivoluzio- 
ne non  gì'  impedirebbe  di  andare  in  quella  residenza, 
senza  ricevere  nuove  istruzioni.  (  Star  ) 

Il  marchese  della  Romina,  pria  della  sua  par- 
tenza per  la  Spagna,  è  stato  presentato  al  Re. 

11  famoso  Horn-Tooke  è  sì  gravemente  malato  , 
che  si  dispera  della  sua  vita. 

Si  annunzia  il  felice  successo  d' una  esperienza 
aerostatica  che  porge  il  mezzo  di  spargere,  in  nno 
spazio  di  tempo  d'  uu'ora  almeno  o  di  tre  al  più  , 
dieci  in  dodici  mila  bulletiiui  sopra  uu  estensione  di 
paese  nemico  di  venti  in  duecento  miglia. 

(  Courrier  de  V  Europe  ) 
IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo  12  Ottobre. 

Sono    state  fatte  alla  nostra  corte,    per    parte    di 
quella  di  Svezia,  reiterate  proposizioni  per  una  tregua, 
tua  furono  ognora  rigettate.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen  26  Ottobre. 

Il  nostro  ammiragliato  ha  pubblicata  una  rela- 
zione del  comandante  Krieger,  capo  della  nostra  flot- 
tiglia. Egli  scrive  che  ha  attaccato  il  20  nelle  acque 
di  Malmo»;  il  vascello  di  linea  iuglese  1'  Affricano  che 
scortava  un  convoglio.  Il  vascello  nemico  volle  sot- 
trarsi al  combattimento  ;  ma  fu  costretto  ad  impegnar- 
visi  per  ben  due  ore  e  mezzo.  Sul  far  della  notte  il  ca- 
pitano Rvicger  ritornò  a  Dragoii.  Il  vascello  inglese  è 
stato  molto  maltrattato.  La  nostra  perdita  è  stata  di  28 
uccisi  e  56  feriti.  Due  navigli  mercantili  che  aveano 
toccato  fondo,  furono  incendiati  dagli  Svedesi.  Giusta 
avvisi  privati,  le  nostre  scialuppe  cannoniere,  eh  erano 
in  numero  di  venti ,  hanno  abbattuta  col  loro  fuoco 
la  bandieia  del  vascello  inglese  ;  ma  esso  ne  ha  tosto 
inalberata  un'  altra. 

Il  giornale  il  Telegrafo  annunzia  che  la  flottiglia 


russa,  che    incrocia    nelle    acque    d' Ab© ,    ha    ultimn- 

meute  ottenuto  un  segnalato    vantaggio    sugli  Svedesi. 

(  Jour.  de  VEmp.  —  Jour.  de  Paris  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  22   Ottobre. 

Il  partito  d'opposizione  eh' erasi  debolmente  ma* 
nifestato  al  principio  della  Dieta  d'Ungheria,  sta  or  di- 
scutendo con  molta  severità  le  misure  proposte  dalia 
corte.  La  più  parte  di  queste  misure  sono  già  state 
modificate  di  molto  ;  altre  sono  apertamente  combat- 
tute, la  generale  si  crede  che  sieno  poco  atte  a  ri- 
stabilire il  credito  di  cui  hanno  il  più  gran  bisogno 
le  finanze  dello  Stato.  (  Pub.  ) 

Le  circostanze  in  cui  trovasi  aUuolmente  l'Euro- 
pa,  la  difficoltà  di  procurarsi  i  medicamenti  che  si 
traggono  dalle  Iadie,  ed  il  timore  di  mancare  inta-j 
ramente  de'  più  necessarj  ,  avevano  determinata  S.  M. 
ad  ordinare  alla  facoltà  di  medicina  d'indicare  i  pro« 
dotti  indigeni  che  si  potrebbero  loro  sostituire.  La  fa- 
coltà ha  divisi  i  medicamenti  esotici  in  tre  classi  : 
i?J,  quelli  di  cui  si  può  interamente  far  senza- 
2.°,  quelli  che  non  possono  essere  surrogati  che 
in  parte  ;  3.°,  quelli  la  cui  privazione  sarebbe  dan- 
nosa in  medicina  ,  perchè  non  si  è  finor  trovato  nul- 
la che  sostituir  vi  si  possa,  come  sarebbe  la  gomma 
arabica,  la  canfora,  la  cannella,  la  chinachma,  la 
gialappa,  l'ipecacuana,  l'oppio,  lo  zuccaro,  la  sena 
e  la  spugna  di   mare. 

S.  M.  I.  ha  ordinato  la  pubblicazione  di  questo 
rapporto,  ed  ha  invitati  tutti  i  medici  a  far  conosce- 
re al  governo  i  rimedj  che  hanno  con  successo  so- 
stituiti a  quelli  compresi  in  questo  rapporto. 

(  Gaz.  de  France  ) 
GERMAN IA 
Amburgo  29  Ottobre. 

Il  ministro  d'Inghilterra  a  Slockholm ,  sig.'Thorn- 
ton  ,  trovasi    presentemente    al    quartier    generale    del 
Re  di  Svezia.  (  C'ourrier  de  V  Europe  ) 
Francfort  3i   Ottobre. 

Il  sig.  d'HJdouville,  ministro  di  Francia  presso  S. 
A.  Eni.  il  Principe  primate,  ha  ricevuto  jeri  da  Parigi 
un  corriere  che  gli  ha  portato  l'ordirle  di  recarsi  sen- 
za indugio  a  Rajona.  Egli  è  per  conseguenza  partito 
questa  mattina,  il  sig.  d'  Helouville  ha  servito  in 
Ispagna  durante  la  rivoluzione;  parla  la  lingua  dei 
paese  ,  e  può  esservi  utilissimo.  Egli  è  già  stato  a 
Bajona  durante  il  soggiorno  che  vi  ha  fatto  l'Impera- 
tore. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


BEgNO  SI  BAVIERA 

Augusta  27   Ottobre. 

Ci  si  scrive  da  Presburgo  che  alarne  persone  ad- 
dette alla  legazione  francese  a  Costantinopoli  sono. giunte 
in  Gallizia.  Le  lettere  che  danno  questa  notizia  ag- 
giungono che  il  princìpi  di  Prosorowski,  generale 
in  capo  dell'armata  russa  in  Turchia,  farà  qiianto 
prima  un  viaggio  a  Pietroburgo.  (  Tub.  ) 

GRAN  DUCATO  DI  BERG 
Dusseldorf  2   Ottobre.^ 

Si  è  qui  ultimamente  pubblicato  un  decreto   im- 


ha  ultimsmeate   fatto    un   fallimento    di    pare; 
honj  di  lire  sterline. 


mi- 


Senato  Couservatore. 

Il  Segato  conservatore,  nella  sua  seduta  del  1 
corrente  j  ha  fatto  un  senato*«cousulto  iu  virtù  di  cui 
verrà  formato  un  puovo  dipartimento,  sotto  il  no- 
me di  dipartimento  di  Tarn  e  Garonua,  il  cui  capo^ 
luogo  sarà  la  città  di  Montalbano.  Collo  stesso  senato-. 
consulto  accorda  all'  anzidetta  città  il  diritto  di  man- 
dare il  suo  maire,  ad  assistere  all'  incoronazione  deif 
Imperatore, 

Con    altro    senato>»consuHo  ,    pure    dello    stesso 


nejiale.  dato  da  S. Cloud  il   io  settembre  scorso,  il  quak 

f         .  ,  ,      ,      e    ..    ¥  ,     giorno ,  ha  decretato  che  venga  portato    a    tre    il  nu 

porta  m  sostanza  che    volendo    S,  M.  I.    assicurare    al 

suo   gran    ducato    di  Berg    tutti  i    vantaggi    risultanti 


dalla  riunione  delle  province  di  Monster,  Mark,  Lingen- 
Tecklenburgo,  Dortmund,  Limburgo,  Lipstadt  e  Rhe- 
da  ,  ordina  che  le  dogane  gran  ducali  verranno  tra- 
sferite alle  nuove  frontiere  determinate  dalla  conven- 
zione firmata  a  Parigi  il  %i  gennajo  scorso.  I  pedag- 
gi e  dirmi  di  transito  d'  ogni  specie,  eccettuati  quelli 
ài  navigazione,  di  gabella  e  di  barriera,  sono  sop- 
pressi ue!f  interno  del  gran  ducato.  La  tariffa  annes- 
sa al  decreto  rimpiazzerà  tutte  quelle  eh'  esistevano 
anteriormente  e  che  vigevano  nelle  antiche  province 
pia  riunite  al  gran  ducato.  (  Jovr.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA 
Vittoria  ai   Ottobre. 

Jeci  si  è  qui  data  una  bellissima  festa  dalla  guardia 
imperiale  alla  guardia  reale  giunta  recentemente  da 
Napoli. 

La  piìi  leale  unione  regnava  in  tutti  i  cuori  :  gli 
ufficiali    e    i  soldati  erano  animati  d'  un  sol  desiderio. 


mero    dei   deputati    da    mandarsi    al    Corpo   legislativo 
dal  dipartimento  de'  Bassi  Pirenei. 

(  Jour.  de  V  Emp.  -  Cour.  de  V  Eur.  —  Pub.  ) 


Continuazione    del    discorso    di    S.  E.  il  ministro 
dell'  interno,  fatto  al  Corpo  Legislativo  il  2  novembre, 
[  Vedi  il  Gior.  hai.  num.  3i5,  5i4j  5i5  e  5iG.  } 
Ponti   ed    Argini. 

»  Le  contrade  dcgl'  Invalidi,  Napoleone  ,  e  del  Louvre. 
promettono  o  precurano  già  la  regolarità  della  vista  sulla 
riviera ,  facilità  di  comunicazione  ed  una  ghiajata  atta  a  pre- 
venire le  innonda  zioni. 

»  Il  ponte  di  pietra  di  Jena  offre  continui  progressi  j 
quello  che  debb'  essere  sostituito  al  ponte  di  legno  di  Sèvres 
è  incominciato  j  quanto  prima  si  porrà  mano  alla  ristaurazio- 
ne  ed  all'  ingrandimento  del  ponte  di  Saint  Cloud. 

:>  Np'  dipartimenti  ,  si  è  terminato,  quesl'auno,  il  ponte 
di  legno  sul  Reno  a  Kelh,  eretto  con  prestezza  e  cosirutt» 
con  ardimento  ;  il.  pubblico  gode  del  ponte  di  Tilsit  a  Lione, 
di  quello  di  Roubioa  a  Monlelimart ,  e  di  quello  d'  Auberive. 
fra  Lione  e  Valenza. 


»  Oltre  i  fondi  destinati  a  provvedere  alla  manutenzione 
quello  d»  sagrificar  le  loro  vite  per  1'  Imperator  Na-  j  delle  strade  già  sensibilmente  meno  consumate  mercè  V  use 
poieone  e  pel  Re  Giuseppe. 


Giuochi  e  danze  protrassero  a  lungo  questa  festa  ; 
a  mezza  notte,  gli  ufjfi  iali  recaronsì  spontaneamente 
in   un  colla  banda  avanti  il  palazzo  del  Re,  le    grida 


delie  ruote  a  cerchj  larghi  ,  non  pochi  fondi  speciali  de.1  te- 
soro pubblico  ,  e  locali  contribuzioni  provveggono  a,  nuove 
opere  di  grande  interesse. 

»  Le  strade  di  Cajoaa  a  Bordeai.s  ,    ed    una    porzione  ds 
quella  di  Parigi  iu  Ispagna  offrivano  ,  in  varj  tratti ,  degl'  ni- 


nnile volte  ripetute  di  viva  l  Imperatore  l  viva  il  Re  !  ]  tervalli    difficili    a    passarsi;    una    somma  di  £oom.  franchi  è 


marciamo  contro  il  nemico  ,  attestano  1'  affezione  che 
poita  1'  armata  ai  suoi  augusti  sovrani,  e  sono  presa- 
gi sicuri  dei  felici  successi  delle  nostre  armi. 

{  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
l'arigi  6  Novembre. 

Il  sig.  generale  Matteo  Dumas  è  partito  da  Parigi 
per  la  Spagna.  Egli  vi  farà  le  funzioni  di  maggior 
generale  dell'  armata. 

S.  E.  il  ministro  segretario  di  Stato  è  partite  la 
mattina  del  5  per  Bajona. 

La  partenza  d$l  ministro  delle  relazioni  estere  per 
Bajona  è,  per  quanto  dicesi,  ritardata;  il  che  yieue  at- 
tribuito ai  dispacci  spediti  dal  governo  inglese. 

Ci  s.i  scrive  da  Verdun  che  sonyi  delle  scorgesse 
di  dieci  contro  uno,  fattesi  io  quella  città,  fra  gl'In- 
glesi ,  iu  favore  della  pace  entro  sei  mesi. 

ss-  L.  famosa  casa  di  commercio  \Voesh  e  Nesbitt 
a  Lundra,  che  ha  contrattato  col  cancellieic  dello  scac- 
chiere per  le  due  ultime  grandi  lotterie   dello   5tato, , 


destinata  a  riempiere  queste  lacune. 

»  Le  strade  gigantesche  del  Scmpione  e  del  Monte  Ce 
nisio  ricevono  gli  ultimi  perfezionamenti.  11  passaggio  del 
Monginevro  acquista  un  nuovo  interesse  mercè  il  decreto  di 
S.  M.  che  ,  ordinando  1'  apertura  delle  comunicazioni  fi» 
Sczanna  e  Fenestrclle  ,  fra  Ceva  e  Carrara  ,  crea  la  strada 
pia  diretta  fra  V  antica  Francia  ed  i  porti  del  golfo  di  Ge- 
nova. Vaij  lavori  sono  già  stali  eseguiti. 

».  Fra  pochi  mesi  ,  le  carrozze  circoleranno  da  Savona 
ad  Alessandria.  Parcccbj  tratti  di  questa  strada  hanno"  un 
carattere   di  grandezza  deguo  del  secolo, 

»  Alla  fine  della  prossima  stagione  si  comunicherà  facil- 
mente da  Savona  a  Genova  per  mezzo  d'  una  strada  quasi 
senza  pendio  ,  praticata  con  un'  arte  che  ha  trionfato  d'osta- 
coli riputati  insormontabili. 

»  Nuove  difficoltà  ,  nuovi  successi  aspettano  gì'  ingegneri, 
negli  Aper.niui  ;  S.  ttl»  ha  ordinato,  e  queste  montagne  sa- 
ranno da  qui  a  non  molto  spianate  in  diversi  sensi. 

»  Fs'e'  dipartimenti  della  Sane  e  della  Mosella ,  si  sta 
eseguendo  la  strada  di  Parigi  a  Magonza  :  dopo  l'ultima  ses- 
sione è  state  dispor-to  per  questo  lavoro  un  milione  e  400'11- 
franchi. 

»  Ne'  dipartimenti  della  Schehla  .  Gand  e  Breskens,  punte 
d'  imlnrc©    per    Flessinga ,    saranno    riuniti  per  ai«?.r:  d1    ':r 


nr"*ne    cSe    traverserà    tutta    una    contrada   fertile  e  tajjìliièrii 
ì'  espilazione  de'   suoi  ricchi  prodotti. 

»  Lo  spezzamento  de'  pm-ti  di  commercìe  di  Marsiglia  , 
4i  L'ette  e  di  Honfleur  è  slato  proseguilo  ;  i  fondamenti  della 
chiusa  di  Dieppc  s,ono  a\  anzati  •  la  chiusa  dell1  HAvrr.  e, 
intrapresa;  qntila  d1  Osienda  e  gli  altri  lavori  di  quel  porto , 
doppiamente  utili  come  opere  marittime  e  come  mezzi  di 
-ascii:§amento ,  fanno  grandi  progressi;  lo  scayo  del  bacino 
d'  Anversa  sarà  ben  tosto  ultimato  :  ogni  anno  si  eseguisce 
xma  porzione  della  strada  lungo  il  fiuiac  ;  il  porto  d'Aigues- 
Morles.  sarà  ristabilito  col  soccorso  de1  fondi  designali  dal 
consiglio  generale  del  dipartimento  del  Card  ;  e  S.  M.  ha 
ella  stessa  prcsedato  ,  sui  luoghi ,  ali1  ultimazione  d'  un  pro- 
getto che  ha  per  iscopo  di  facilitare  l1  ingresso  del  porlo  di 
Bajon;}. 

»  Si  stanno  preparando  molli  asciugamenti  di  paludi  : 
questo  benefizio  sarà  dovuto  alia  legge  del  16  settembre  1807  : 
da  molti  dipartimenti  dell1  Impero  sono  già  pervenute  molte 
informazioni  e  distinti  ragguagli. 

;>  Gli  a»citigamsnli  procurali  per  mezzo  degli  argini  della 
Scbelda  ,  e  per  mezzo  delle  dighe  di  Blankenberg  e  di  Noir- 
inoutiers  ,  quelli  delle  paludi  d1  Arles ,  del  Coientin  e  di 
Bourgorug,  formano  P  oggelt»  de1  lavori  e  degli  sforzi  d"'  ogni 
anno. 

-.)  L1  atmosfera  di  Rochefort  è  sensibilmente  purificata; 
la  mortalità  si  va  diminuendo,  le  contrade  della  città  sono 
scoiate  :  vi  li-ascorrouo  acque  bevibili  ;  e  preziosi  terreni 
soao  difesi  dalle  innondazioni. 

»  Gli  argini  della  Loire,  le  dighe  del  Rodano,  i  pignoni 
del  Peno  sono  oggetti  costanti  di  cure  e  di  spese.  Si  va  co- 
struend»  un  certo  numero  di  cateratte  per  dimifiuir  1'  impeto 
di  cadute  troppo  rapide  su  parecchi  fiumi  navigabili  :  si  è 
scavalo  un  canale  in  Troyes  ,  e  si  sono  cominciati  molli 
lavori  per  far  rimontare  la  navigazione  della  Senna  ,  più  vi- 
cino che  si  può  alle  sorgenti  di  questo  fiume. 

>i  Si   sono    studiali    de'  progetti    pel  miglioramento   della 

fazione  del  Tarn,  della  Ba-yso  e  del  Gers  ;  per  la  forma- 
ione    del    canale    dclP  Adour    alla    Garonna ,    per  1'   uuione 

t  Senna  alla  Mosa  per  mezzo  dell1  Aisne  e  della  Bar,  e 
per  quella  del  Po  al  golfo  di  Genova  per  mezzo  della  Borni ida. 

»  I  Iavoti  del  punto  di  divisione  del  canale  d'IleeRance 
tino  ultimati.  Il  canale  della  Haisne  fra  Mons  e  Condè  si  va 
proseguendo  ;  quello  d1  Aigues-Mortes  a  Beaucaire  è  vicino 
ad  esser  terminato  dalla  superba  chiusa  con  cui  viene  tratta 
r  acqua  da!  Rodano  ,  possente  ed  ultimo  sforzo  d1  una  com  - 
pagnia  d1  azionarj  !  Si  stanno  aggiudicando  gli  scavi  di  quello 
•di  Dienze  alla  Sarre ,  destinato  principalmente  a  servire  al 
trasporlo  del  combustibile  prezioso  chi  forniscono  le  miniere 
di  Sarrebruck  ed  il  trasporto  de'  ricchi  prodotti  delle  saline 
del  dipartimento  della  Meurlhe. 

»  Il  canale  di  Saint-Quentin  è  impazientemente  aspettato 
dal  commercio  per  compiere  il  sistema  di  comunicazione  per 
acqua  di  Nantes  e  dell1  Hàvre  con  Anversa.  Voi  la  troverete, 
o  signori,  in  piena  attività  alla  vostra  prossima  sessione. 

»  La  navigazione  della  porzione  del  canale  di  Rorgi  gna 
che  trovasi  fra  Saint  Jean-de-Losne  e  Dijon,  sarà  aperta 
pria  dell'i  fine  della  vostra  presente  sessione. 

»  Il  canale  della  Suona  al  Reno  ,  che  unirà  Marsiglia  ad 
Amsterdam  ;  questo  canale ,  giudicato  degno  di  portare  il 
jiome  di  Napoleone  ,  si  sta  continuando  sopra  due  punti  ,  fra 
l)ò!e  e  Besanzonc ,  e  fra  Mulhausen  ed  il  Reno.  Si  lavora 
pure  iutorno  al  gran  canale  del  Nord  che  fa  della  Schelda  , 
«itila  Mosa  e  del  Reno  ,  un  solo  fiume  ,  e  che  vivificherà  de' 
paesi  privi  di   comunicazioni. 

»  Un  pensiero  de1  più  felici  ha  detcrminata  la  vendita 
del  canale  dei  due  Mari,  di  quelli  del  Centre  ,  d1  Orleans,  e 
di  Loing.  I  fondi  ne  saranno  versali  nella  cas,sa  d1  amm orti- 
cazione per  servire  alle  immense  costruzioii  de1  canali  di 
cui  ho  l1  onore  di  parlarvi:  questi  saranno  pure  venduti  ner 
£uoyc  creazioni  dcMo  stesso  genere.  . 


-il 
a  Per  lai  guisa  ,  senzj  sovTaiuijostc  straordinarie  .    senza 

sagrili?.] ,  Fa  Francia  acquisterà  il  vantaggio  d'essere  attra- 
versata in  ogni  senso  da  fiumi  artificiali  i  quali  riuniranno 
quelli  che  la  natura  si  e  compiaciuta  di  darri 

»  Per  tal  guisa  le  contrade  più  rimote  "cornuuiclicraanc) 
fra  loro  per  mezzo  della  navigazione,  e  questo  grande  sistema 
di  strade  per  acqua  ,  combinato  con  quello  delle  strade  per 
terra  ,  abbraccerà  tutle  le  contrade,  tutti  i  prodotti  ,  tulli  gU 
oggetti  di  commercio.  La  più  attiva  circolazione  dovuta  a 
queste  numerose  ramificazioni  di  vene  e  di  vasi  porterà  la 
vita  dal  cuore  della  Francia  alle  estremila  più  lontane  ,  e  per 
una  felice  reazione  vi  riporterà  gli  stessi  principj  'Ji  vita  ,  eli 
ricchezza  e  di  prosperità. 

Industria. 

»  Tra  le  arti  d'  industria  che  hanno  l'alia  de1  progia  sì, 
nel  corso  di  quesl1  anno  ,  contar  si  dee  la  fabbricazione  dclì.i. 
latta.  In  dne  nostre  manifatture  siamo  giunti  ad  ottenerne  dì 
tale  che  non  la  cede  per  nulla  a  quella  dcgl'  Inglesi,  lì  stai.» 
ordinato  un  premio  d1  incoraggianicalo.  Un  simile  premio  è 
siato  pure  promesso  agli  sforzi  che  ancor  si  tenteranno  nello- 
stesso  genere. 

a  Le  meccaniche  ,  mentre  precurano  una  economia  ài 
man  d1  opera  considerabile  ,  rendono  spesso  migliòre  la  qua- 
lità dei  tessuti.  Già  da  più  auni  si  sono  moltiplicale  quella 
che  servono  a  lavorare  il  cotone  :  lo  spirilo  d1  invenzione  le 
ha  perfezionate  Non  v'  è  più  nulla  che  non  si  sappia  fare  ,  a 
far  mollo  bene.  La  tessitura  del  cotone  ha  fatto  progressi  non 
meno  notabili  di  quelli  della  filatura.  Questi  duo  generi  d'in- 
dustria sono  più  che  sufficienti  pel  consumo  dell1  Impero  ;  è 
sono  per  sempre  liberali  dalla  eccessiva  imposta  che  paga- 
vano ai  manifatturieri  dell1  India,  o  piuttosto  ai  loro  padror.'» 
ai  loro  oppressori.  Le  macchine  per  raffazzonare  e  fabbricare 
i  panni  sono  già  molto  propagate  ,  e  ->ouo  pur  ora  state  in- 
coraggiate per  mezzo  d1  anticipazioni  fatte  od  offerte  a  pa- 
recchi fabbricatori  dei  dipartimenti. 

»  Il  Conservatorio  dello  arti  e  mestieri  si  va  arricchendo) 
mediante  l1  acquisto  di  nuovi  modelli,  e  si  rende  commen- 
devole per  l1  istruzione  che  vi  1  icevono  gli  alunni  che  fre- 
quentano la  scuola  di  disegno  e  di  geometria  descrittiva.  Si 
sono  fatte  varie  riforme  nella  Scuola  di  Chàlcns- sur-Marne. 

;>  Le  camere  consultive  delle  manifatture  e  fabbriche  si 
fanno  premura  di  presentare  utili  proee'ti  che  saranno  messi 
a  prolitto.  L1  istituzione  de'  periti  ,  il  cui  oggetto  è  di  deci- 
dere con  celerità  le  differenze  che  insorger  possono  fra  gli 
operai  e  quelli  che  gì1  impiegano  ,  rendono  all'  industria  va- 
lutabili servigi.  Dopo  P  ultima  vostra  sessione,  o  Signori, 
un  certo  numero  di  città  hanno  dimandata  una  simile  istitu- 
zione ;  e  se  ne  sono  quindi  stabilite  a  Nismes  ,  ad  Ar'juis~ 
g:ana,    ad  Avignone  ,  Troyes,  Mulhausen  ,  Sedaa  e  Tiiiers. 

{  Sarà  continualo  ) 

J'.EGNO  DI   NAPOLI 

Villa  Sangìovanni  (  Calabria  Ulteriore  )  28  Ottobre. 
La  mattina  de1.  ì6  si  è  veduto  entrare,  verso  odo 
ore,  nel  peno  di  Messina  un  briclt  inglese  quasi  per 
intero  disalberato.  Si  è  sr-pu!o  posteriormente  essere  stato 
così  danneggiato  dalla  Minerva,  fregata  francese,  nel 
cui  incontro  aveva  esso  perduto  il  capitano  e  i& 
uomini  uccisi.  (  Cari:  dì  Napoli  ) 

Napoli  1  Novembre. 
È  stato  qui  pubblicato  il  seguente  reale  decreto  : 
Volendo  dare  una  prova  delia  nostra  soddisfazio- 
ne per  le  etlime  dispoiiiioni  dello  spinto  pubblico  f 
che  abbiamo  ritrovato  io  questo  regno  ne!  nostro  av- 
venimento al  trono;  e  considerando  che  i  vescovi  e 
gli  arcivescovi  del  Regno  hanno  contribuito  col  loro. 
esc.npio  e  colle  lalo  esjrtnlorri  ad  insinuare  ai  popoli 


delie  loro  diocesi  i  proprj   doveri •;  per  dar  loro  un  con 
trassegno    dei    nostro    gradimento,    affinchè    maggior- 
mente s'incoraggiscano  a  seguire  gli  obblighi  del  loro 
santo  ministero; 

Abbiamo  decretato    e    decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  i.  Tutti  gli  arcivescovi  del  nostro  regno  che 
attualmente  sono  nei  nostri  reali  dovninj  ,  e  che  o  ci 
han  prestato  ,  o  sono  stati  chiamati  a  prestarci  il  giu- 
jameato  di  fedeltà,  sono  nominati  commendatori  del 
nostro  Real  Odine  delle  Due  Sicilie. 

2.  Tutti  i  vescovi  del  nostro  regno  i  quali  attual- 
mente si  trovano  nei  nostri  reali  dominj ,  e  che  o  ci 
hanno  prestato,  o  sono  slati  chiamati  a  predarci  il 
giuramento  di  fedeltà,  sono  nominati  cavalieri  di  detto 
ileal  Ordine. 

5.  11  gran  cancelliere  dell'Ordine  spedirà  loro  le 
decorazioni  corrispondenti,  ed  è  incaricalo  dell'esecu- 
zione del  presente  decreto. 

Napoli,  i!  ^B  ottobre  i8oV 

Gioacchino  Napoleone. 

Con    varj    nitri    decreti    sono    stati    nominati,    di- 

gni'ario  il  sig.  De  Champagny ,  ministro  delle  rela- 
zioni estere  di  S.  M.  I.  e  Pi.  j  commendatore  il  sig. 
tonte  della  Rocca  IU 'arigli 'ano;  e  cavalieri  il  sig.  Flach , 
sottintendente  del  distretto  di  Gaeta,  Laboiie  e  Droit 
capi  di  battaglione  del  i  e  29  reggimento  fjutena  di 
linea  ,  il  canonico  Jannitti ,  vicario  capitolare  di  Gae- 
ta ,  Onoralo  Mazzarella ,  canonico  di  Fondi,  e  Fran- 
cesco simonia   l'ezzuca,  sacerdote  d'  Itri. 

—  La  sera  del  5o  del  corrente  ottobre  il  corpo  di 
città  ha  data  1'  annunziata  festa  di  ballo  alle  MM.  LL. 
nel  palazzo  di  città. 

Una  deputazione  d°l  commercio  della  città  di  Na- 
poli fa  domenica  scorsa  ammessa  all'  udienza  di  S.  M., 
e  presentata  da  S.  E.  il  ministro  dell' interno.  S.  M.  si 
degnò  intrattenersi  lunga  pezza  con  essi,  domandò 
loro  dello  slato  del  commercio  di  questa  piazza,  pro- 
mise loro  tutta  la  sua"  protezione ,  incoraggiandoli  a 
stabilir  nuove  manifatture,  e  a  perfezionare  sempre 
più  le  già  stabilite.  Furono  presentate  eziandio  Je  De- 
putazioni di  Bari  ,  Mcnteroduni ,  Pianella  ,  Capri, 
l'enne  ed  Atri. 

Nel  medesimo  giorno  fu  presentata  a  S.  M.  la 
deputazione  inviata  dal  consiglio  provinciale  di  Terra 
di  Lavoro.  I  deputati  furouo  presi  dalle  quattro  prin- 
cipali città  della  provincia,  da  Capua  il  cav.  Biagio 
Lanza,  da  Nola  il  cav.  Paolo  di  Palma,  da  Gaeta  il 
sig.  Paolo  d'Arezzo,  e  da  Aversa  il  cav.  Nicola  Luca- 
relli. 

S.  M.  la  Regina,  in  seguito  del  real  decreto  del 
21  dello  scorso  ottobre,  s'è  degnata  nominare  in  pre- 
ndente della  istituzione  reale  per  l' educazione  delle 
nobili  fanciulle,  S.  E.  monsignor  arcivescovo  di  Ta- 
ranto, ministro  dell'interno. 

Venerdì  prestarono  il  giuramento  di  fedeltà  in 
mano  del  commissario  generale,  e  consigliere  di  Stato 
sig.  Duca  di  Laurenzana  tutti  i  funzionar]  di  polizia. 
Domenica  poi  lo  diedero  ne!  duomo  tutte  le    autorità 


costituite  della  provincia  di  Napoli    in    mani    dell'in- 
tendente. 

Nello  stesso  giorno  si  radunarono  in  Capua  tutti 
i  parochi  di  Terra  di  Lavoro,  e  diedero  il  lor  giu- 
ramento iu  mano  di  queir  intendente. 

(  Monit.  di  Napoli  ) 
STATO  ROMANO 
lioma  4  Novembre. 
Un  bastimento    mercantile    armato  ha    sostenuto  , 
negli  scorsi  giorni    vicino  alla  costa  di  Porto  d'Anzio, 
un   attacco  assai  vivo  contro  un  brick  inglese;  fu  esso 
ftsrtunatamente  protetto  dalla  torre  di  Fogliano,  a  cui 
si  avvicinò ,  combattendo  ;  il  nemico   dovè  ritirarsi. 

(  Gazz.  Romana  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Milano  12  Novembre. 
E  morto  ultimamente  in  Padova    il    celebre    pro- 
fessore Melchiorre  Cesarotti. 

(  Estr.  dal  Corriere  Milanese  ) 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de*  Cambj  del  giorno   12  Novembre  i8o9. 

Parigi       —  per  1  f.co     —     —     »  g8,5  L. 

Lione        —  idem        -     -'    —    •  98,8  D. 

Genova     —  per   1   lira  f.  b.        »  82,6  D. 
Roma        -    —     _    —    —    -» 

Livorno    -  per   1   p.za  da  8j?i.  »  5, 19, i   L. 

Venezia    -  per   1   lira  ilal.        »  97 ,6  D. 

Augusta    —   per    1    f.n°     e. te        »  2,55,5   D. 

Vienna     -  idem       -     -     -     »  1 , 1 5/2   D. 

Amsterdam  per   1   f."*o  b.co        »  2,og.2  D. 
Londra     —     —     —     —     —     —     » 

Napoli      -------     » 

Amburgo     per     1   M.     -     -     »  1,78,0  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  e  sia  Consolidato  in  regala  del  reddito  del  5 
per  o/b  ,  a  56. 

Inscrizioni  all'  8.  3/4  per   100. 


N.  B.  Nel  foglio  dijeri,  data  di  Trieste  §.  i.°  , 
Un.  4>  invece  di  direttamele ,  leggasi  dirottamente. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  L'oro  non  compra  amo- 
re, musica  del  sig.  maestro  Marco  Portogallo,  coi  balli 
La  foresta  nera ,  0  sia  La  famiglia  riunita ,  e  H 
maniscalco. 

R.  Teatro  della  Cawobiawa.  Dalli  comic*  cornp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direi,  di  M.  Rvv  Miri, 
si  recita  Bruis  et  palaprat  —  La  Panie  de  Citasse 
d'  Henry   IV  —  La  Tapisserì^, 

N.  B.  Tutti  i  giorni  ,  dalle  ore  2  alle  4  pomeri- 
diane ,  il  sig.  Eouy  daià,  nelle  sale  del  Ridotto,  le 
esperienze  della  Donzella  invisibile. 

Teatro  S.  Raocgonoa.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  Le  avventure  di  Mencgkin  Pecccna. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo  ]  si  recita 
Girolamo    uccisore  dell'  Orco. 
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GIOR  IN  A  L  £      I  T  A 

Mìlako,  LuneJì  14  Novembre  1808. 


Tulli   £Ìi  atti  d    Amuiiuistiazionc  posti   in   questo  foglio  sono  officiali. 


KOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londia  25  Ottobre. 

•'«  M.  britannica  ha  mandato  il  suo  ritratto  alla 
Giunta  di  Siviglia  ,  ed  una  tabacchiera  a  ciascun 
cembro  della  stessa  Giunta.  In  contraccambio,  il  ve- 
scovo d'Oviedo  hi  inviati  a  S.  M.  varj  libri  rarissimi 
di  teologia.  (  Jour,  de  V  Emp.  ) 

IMPEllO  TURCO 
Costantinopoli  27  Settembre. 

I!  governo  ha  decisamente  determinato  d' abelire 
il  corpo  de'giannizveri,  e  di  sostituir  loro  truppe  eser- 
citate ali*  europea.  lu  conseguenza  ha  decretato  che  i 
gianuizzcri  attualmente  esibenti  ,  che  non  vorranno 
arrotarsi  nel  nuovo  corpo  de'  Sei'mens  ,  riceveranno 
la  p^ga  ordinaria,  loro  vita  durante  ;  ma  i  loro  figli 
non  godrcuno  il  nome  né  la  paga  di  giannizzeri. 
Quelli  che  di  buon  cuore  si  conformeranno  ai  nuovi 
regolamenti  avranno  !a  loro  piga  aumentata  del  dop- 
pio e  dd  triplo  a  misura  della  loro  capacità  e  uc. 
loro  zelo  per  la  causa  della  religione  e  dello  Stato. 

Il  governo  ha  ultimamente  accordato  alla  bandie- 
ra austriaca  il  privilegio  d'  entrar  nel  Mar  Nero.   Que- 
sto   privilegio    era    stato    sospeso    sul    principio     della 
guerra  colla  Russia.  (  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo    io   Ottobre. 

La  gazzetta  della  Corte  contiene  oggi,  in  un  sup- 
plimento,  una  nuova  relazione  intorno  agli  affari  mi- 
litari in  Finlaudia.  Eccone  un  estratto  : 

»  Il  quarlier  generale  dell'armata  russa  è  stato  tra- 
sferito il  28  settembre  da  Gambc-Carlcby  a  Ny-Carle- 
by  »  ed  il  29  a  Wasa  ,  per  esser  più  vicino  ad   \bo. 

»  Il  a5,  un  corpo  svedese  composto  della  guar- 
dia reale  e  di  milizia,  comandato  dall'  ajutante  gene- 
rale barone  di  Bnje,  sbarcò  presso  Helsingen.  Due 
battaglioni  russi  comandati  dal  generale  Bayghuwudt  , 
furono  rispinti   il  26. 

»  Il  27  ,  gli  Svedesi  furono  battuti  dal  generale 
principe  Bjgration,  e  costretti  a  rimbarcarsi  precipi- 
tosameute.  Vennero  fatti  prigionieri  16  ufficiali  svede- 
si e  5oo  uomini  ;  inoltre  abbiam  preso  loro  quattro 
cannata  e  22  carri  di  munizioni.  Queste  due  azioni  , 
che  furon  vivissime,  ci  costarono  20  ufficiali  tra  mor- 
ti e  feriti,  e  5oo  soldati. 

»   Gli  Svedesi  che  combattevano  da  disperati,  avea- 


no  voluto  riparare  la  loro  disfatta  di  Crxolax  ,  per  la 
quale  il  loto  generale  Lanliughauscn  avea  ricevuta  la 
sua  defissione  dal  Re.  II  generale,  barone  di  B  je, 
marciò  sempre  alla  testa  delle  truppe,  ma  inutilmente. 

»  Il  generale  russo  Dolgowkow  ha  occupato,  il  27 
settembre,  Taipola,  ed  ha  costrettogli  Svedesi  a  lasciare 
il  28,  la  forte  posizione  di  Taivola  ,  dove  il  generale 
Tutschkovv  si  è  riunito  al  Principe  Dolgowkov ,  in 
guisa  che  tutto  il  corpo  "armata  è  n'unito  per  1' ese-5 
cuzicne  de!  piano  generale  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  2  5  Ottobre. 

Qui  si  assicura  che  le  rendite  degli  Stati  prussia- 
ni verranno  esatte  per  conto  del  Re,  a  contare  dall' 8 
di  settembre,  giorno  della  convenzione  conchiusa  a 
Parigi}  e  che  le  requisizioni  fatte  d'allora  in  poi  ver- 
ranno portate  in  deduzione  di  conto  sugli  arretrati  delle 
contribuzioni  di  guerra.  Dicesi  tuttora  che  verso  il 
dì  i5  novembre  le  truppe  francesi  sgombreranno  la 
Prussia.  (  Pub.  ) 

GERMANIA 
Amburgo  5o  Ottobre. 

Il  19  ottobre,  uno  Svedese,  di  grado  distinto 
(  dicesi  eh'  egli  sia  un  goveruator  di  provincia  )  è 
giun'j  iu  qualità  di  parlamentario  da  Helsingburgo 
ad  Elseneur,  e  si  è  recato  dal  comandante. 

Riceviamo  in  questo  punto  alcune  lettere  di  Pie- 
troburgo. Esse  annunziano  che  sono  stale  rigettate  va- 
rie proposizioni  che  aveano  fatte  gli  Svedesi  per  otte- 
nere una  tregua.  L' ajutante  generale  B  >je  è  stato  bat- 
tuto dal  generale  Bagration  ,  e  i  fortunati  successi  de' 
Russi  continuano  su  tutti  i  punti. 

—  Trovasi  ne'  fogli  americani  un  erticelo  curioso  del 
tcnor  seguente  : 

Indirizzo  al  dottor  Jenner ,  per  parte  delle  cin- 
que nazioni  del  nord  dell'America,  adunate  in  con- 
siglio generale  al  forte  S.  Giorgio  ,  nell'  Alto \' madie 
V  8  novembre  1807. 

u  Fratello,  il  nostro  padre  (  il  goveruator  in- 
glese del  Canada  )  ci  ha  fatto  rimettere  il  libro  che 
tu  gli  hai  spedito  per  istruirci  intorno  al  modo  d'ap- 
profittare della  scoperta  che  ti  ha  rivelata  il  grande 
spirito,  e  con  cui  il  vajuolo,  questo  nemico  funesto 
delle  nostre  tribù,  può  essere  scacciato  dalla  tcrrs. 
Noi  abbiam  messo  il  tuo  libro  in  mano  d'uomini  abili 
che  sono  iacarieati  dal  nostro  gran  padre,  di  visitare; 
quando  siamo  malati  o  feriti.  Non  mancheremo  d'  in  • 
segnare  ai  castri  figli  a  prouuuziare  il  nome  di  Jenner, 


#  a  ringraiìare  1!  granale  spirito  ptrché  gli   abbia    »e- 
pordala  tanta  saviezza  con  tanta    benevolenza.    Ti    spe- 
diamo  una  cintura  ed   un    collare    di    wanpon    (    gra 
jieliini  di  vetro  o  d'altre  m3tciie  )    quai    pegni    della 
jiostra  riconoscenza  pel  tuo  dono  prezioso;  e  scongiu- 
riamo il  grande  spirito  ad  aver  cura  di    te    in    questo 
inondo  e  nella  terra  degli  spirili,  a    (  Pub.  ) 
REGINO  DI  BAVIERA 
augusta  5o   Ottobre. 

Sentiamo  da  Carlsruhe  che  il  governo  di  Baden 
In  decretata  ]'  uniformila  de'  pesi  e  misure  in  tutto  ii 
gran  ducato.  Non  tarderanno  ad  esser  pubblicati  l' edit- 
to relativo  e  i  regolamenti  d'  esecuzione. 

Vanno  e  vengono  da  Vieun»  frequenti  corrieri. 
Malgrado  1'  assenza  prolungata  del  sovrano  ,  il  dipar- 
timento degli  alfari  esteri  lavora  colla  massima  at- 
tivila. 

Un  certo  numero  di  bastimenti  carichi  di  produ- 
zioni deli'  Austria  e  d'oggetti  di  manifattura  del  paese 
Sono  nuovamente  parliti  da  questo  porto  pel  Levante. 
I  loro  carichi  consistono  in  panni,  ferri  ,  vetri  , 
tele  ec.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Dajona  5  JSovenibrc. 

S.  M.  I.  e  R.  è  giunta  oggi  a  quittr'  ore  del 
mattino  ni  castello  imperiale  di  Marra  e.  Allo  spuntar 
del  giorno  le  autorità  militari,  la  guardia  imperiale  e 
Je  ulne  truppe  che  trovansi  nella  nastra  piazza  reca- 
lo usi  al  palazzo  imperiale.  Numerose  salve  d'artiglieria 
ci  annunziarono  che  noi  avevamo  la  felicità  di  posse- 
dere S.  M.  I.  nelle  nostre  mora;  e  questa  notizia  lia 
i allegrate  tutie  le  persone. 

Una  lettela  di  Vittoria,  del  3i  ottobre,  porta 
quanto  segue: 

»  L'  armata  del  Re  Giuseppe,  «ostro  caro  sovra- 
no, ha  già  presa  1'  offensiva,  s'  è  impadronita  di  tutte 
le  posizioni  che  gi'iusoigenti  aveano  sull'Egro,  e  si  è 
lunata  alla  divisione  di  sinistra  comandata  dal  mare- 
giallo  Moucey.  Viuua ,  Logrouo  ,  Calahorra  ,  sono  in 
poleie  delle  nostre  truppe  con  Suo  prigionieri  e,  gran 
iiuicero   di   bagagli, 

»    Aspettiamo  con  impazienza  S.  M.  I.  Tutto  è  qui 
disposto  per  alloggiarla.    «  (  Jour.  de  V  Etnn,  ) 
hocella  3  ISovembre. 

Lt  seconda  divisione  dell'armata  di  Portogallo, 
gotto  gH  ordini  del  generale  Loison  ,  è  felicemente 
sbarcata  a  Quiberoo.  Le  diverse  divisioni  di  quest' 
arm»!3  <  he  porta  il  titolo  di  vanguardia  doli'  armata 
di  Portogallo  ,  si  sono  pur  or  messe  in  movimento  , 
e  portansi  sopra  Saintes,  Rochefort  ed  Angou!4ine  ; 
di  là  partiranno  per  Bordeaux  e  Bajona. 

(  Jour.  de  V  E:np.  ) 
Parigi  7  Novembre. 

Le  ultime  Iettare  di  Bajoua  annunziano  l'arrivo 
di  S.  A>  6.  ii  Principe  di  Neuchalcl    in  quella  città. 

(  Idem.  ) 


Corpo    Legislativo. 
Seduta  del  5  Novembre. 
\\  Goi'iio  legislativo  aggr;dis;e  1'  omaggio  eh?  g^i 


5  vien  fatto  dia!  sig.  N'ùgarèdìs  d'uà  Qu.idiv  ilérféù 
delle  campagne  ,  della  legislazione  e  delle  negoziai' 
pioni  politiche  di  Napoleone  il  Grande,  dal  niesx 
di  marzo  179^  sino  al  mese  di  luglio  1808  ,  ii  cui 
autore  è  il  sig.  Rwndonueau. 

In  seguito  vengono  eletti  i  sigg.  Chapuis  e  Mi- 
chellet ,  per  completare  la  commissione  d'  amministra- 
zione interna. 

Dopo  di  ciò  i  sigg.  Jaubcrt,  Fatue  e  PortalÌ3  , 
consiglieri  di  Stato  ,  presentano  in  nome  di  S.  ftl. 
un  progetto  di  ìeg™e  tendente  ad  assicurare  1'  eserci- 
zio de!  privilegio  del  tesoro  pubblico  per  1'  esazione 
delle  contribuzioni  dirette. 

Il  .sig.  Jaubcrt,  dopo  aver  fatto  un  discorso  re- 
lativo a  quest'oggetto,  indica  il  dì  12  novembre  per 
la    discu-sione  del  soprannominato   progetto. 

Il  Corpo  legislativo  ne  oidina  la  comunicazione 
alla  sua  commissione  di  finanza. 
Seduta  del  4- 
Vengono  introdotti  1  sigg.  J  a  uberi,  Br.gencn  ed 
Albissou ,  consiglieri  di  Stato,  incaricati  di  presentare 
un  progetto  di  legge  relativo  ai  sequestro  immobilu- 
rio  de'  beni  situati  in   diversi  oirc.ondr.tj. 

Dopo  analogo  discorso  de!  sig.  Joubert,  la  di- 
scussione dei  pr<  getto  di  legge  ò  indicata  pel  i\.  lì 
Corpo  legislativo  ordina  che  adusto  progetto  venga 
rimesso    alla  sua  commissione  di   finanze. 

Il  presidente  è  avvertito  di  ietterà  di  S.  E.  il  mi- 
j  nistro  segretario  di  Stato  ,  clic    1'  indomani  verrà  pie- 
sentato  e!  Corpo  legislativo  un  progetto  di  legge. 
Seduta  del  5. 
I!  sig.  Biviere,    a    pome  del  sig.  Boulage,  giiirc-» 
:  consulto   «li  Tre  yes  ,    fa    onf aggio    ;:1  Corpo  legislativo 
;  d' un'  opera  intitolata;  Conclusitene   sulla   legge   della 
'  dod.ci  tavole. 

li  sig.  Pcaicves-Delzors,    in    nome  del  sig.    Pian- 
!  tanida  milanese,  fa  parimente  omaggio  al  C.  L.  d'  tir/ 
■  opera   intitolata  :    Giurisprudenza    viarittima~ commer- 
ciale .  antica  e  moderna. 
! 

Ambedue     queste    opere    vengono    aggradite    dai 

f  Corpo    Legislativo ,    se    ne    fd    menzione  ne!  processo 
!  verbale ,    e    si    eroina    che  sicno  deposte  Delta  biblio- 
teca dello  stesso  Corpo  Legislativo. 

I  sigg.  Bercnger,  Bei  ber  e  Pelei  [  della  Lozère  } 
presentano  un   progetto  di  legge  relativo  alle  dimando 
da  farsi  ai  rispettivi  tribunali  di  prima  istanza  in  caso 
ì  di  perizie  di   beni  immobili  ,  0  cf-nìccente  alcune  di 
f  sposizioni  relative  a  taii  perizie. 

La  discussione  di  questo  progetto  è  indicata  pei 
giorno   i5. 

La  seduta  viene  sggioroala  a  lunedì  per  la  pre 
«colazione  d'  un  nuovo  progetto  di  leggo. 

(  Lstr.  dal  Ulanileur  ) 

Continuazione    del    discorso    di    S.  E.  il  ministro 

dell'  interno,  fatto  al  Corpo  Legislativo  il  a  novembre. 
[  Vedi  il  Gior.  hai.  num.  5i3,  5 1 4.-  3it>,  5i(J  c5i;j.j 
Commercio. 
«  Gli  avvenimenti  politici  sono   stati    poco    favore     i    a{ 
commercio  •  tsso  conservava  ancora  qualche  attivila  in  me 
alle  contuse  ebe  bae.ua    insaguinato    il    Continente  ,    poi   ; 


Mpcftì  eh?  non  eran»  impegnali  nella  gtrerra,  conservavano  L 
loro  neulr-llilà  ,  diritto  riputato  inviolabile  fmo  a  questi  ultimi 
«empi.  Ma  la  legislazione  inglese  già  traviala  ■dall'  ambizione 
del  monopolio  universale ,  ha  -rovesciate  le  antiche  barriere 
del  diritto  delle  genti,  calpcètata  ì'  indipendenza  delie  nazioni, 
e  proclamati  i  principj  dna  nuovo  diritto  ru.iritlinio.  Gli  or- 
dini di  S.  M.  britannica  hanno  realizzate  queste  innovazioni  j, 
quello  dell'  n  novembre  1807  è  soprattutto  notabile;  etso 
pronunzia,  per  mezzo  d1  un  blocco  universale,  l'interdizione 
di  tutti  i  porti,  assoggettando  i  bastimenti  delle  potenze  neutre 
amiche  ,  ed  amiche  alleate  dell'  Inghilterra ,  ad  esser  visitati 
dai  suoi  incrociatori  ,  condoni  r.e'  porti  britannici  ,  e  tassali 
d1  una  imposizione  arbitraria. 

»  L'JMPEr.AxoRE,  obbligato  ad  opporre  giuste  rappresaglie 
a  questa  strana  legislazione  ,  fece  it  decreto  del  23  novembre 
che  ordina  il  sequestro  e  la  confiscazione  de1  bastimenti  che. 
dopo  aver  dato  foudo  in  Inghilterra  ,  entreranno  ne'  porli  d! 
Francia. 

»  Da  queste  disposizioni  provocale  dalle  leggi  britanniche 
ha  dovuto  risultare  la  quasi  assoluta  cessazione  delle  relazioni 
marittime  ,  e  moke  privazioni  pei  commercianti  ,  manifatturie- 
ri ,  e  consumatori  francesi  Si  sa  con  quale  rassegnazione  si 
sono  sopportate  simili  privazioni,  si  sa  eh'  esse  diventano 
già  una  specie  d'  abitudine  ,  che  hanno  provocato  il  genio 
dell'  invenzione  e  fatti  nascere  mille  spedienti  per  surrogare 
gli  oggetti  di  che  manchiamo  ;  si  sa  finalmente  che  una  gran- 
de nazione  ,  essenzialmente  agricola  ,  pio  ,  possedendo  abbon- 
dantemente tutti  gli  oggetti  utili ,  facilmente  far  senza  di  quel- 
li cìse  non  appartengono  che  a  certe  comodità  della  vita  ,  al- 
lorché soprattutto  trattasi  della  sua  gloria  e  della  sua  indi- 
pendenza. 

»  Queste  circostanze  hanno  favorito  uno  de'  più  grandi 
flagelli  del  commercio  ,  il  contrabbando.  Ma  è  stato  questo 
vigorosamente  represso.  Il  governo  prepara  nuovi  mezzi  contro 
questo  nimico  delle  pubbliche  finanze  e  dell'  industria  nazio- 
nale ;  i  henefizj  da  esso  procurati  eccitano  la  più  ardente  cu- 
pidigia. Certuni,  che  nominar  non  si  deggiono  negozianti  per 
non  disonorare  il  commercio,  si  applicano  ancora  a  ree  spe- 
culazioni ;  credono  di  non  andare  incontro  che  ali'  ignominia 
d'  un  delitto  ordinario  ,  ma  tutto  il  peso  della  forza  pubblica 
piomberà  su  di  essi,  e  insegnerà  loro  che  in  circostanze  in 
cui  la  nazione  impiega  per  la  sua  difesa  (  in  una  guerra  sen- 
za esempio)  1'  interdizione  d  ogni  rapporto  commerciale  col 
nemico,  la  violazione  di  q  ìestc  disposizioni  è  una  dichiara- 
zione ostile  ,  una  vera  alleanza  eoa  questo  stesso  nemico  ;  che 
da  quel  momento  ogni  contrabbandiere  rinunzia  al  beneficio 
dehe  leggi  della  cittadinanza  per  non  essere  soggetti»  che  alle 
leggi  della  guerra;  e  che  temer  dee  la  terribile  e  rapida  ap- 
plicazione di  quelle  leggi  che  autorizzano  l' invasione  della  sua 
fortuna  e  la  punizione  della  s.ia  persona. 

»  I!  governo  ,  penetrato  della  situazione  del  commercio 
francese,  ha  cercato  d'  addolcirne  i  mali,  di  provvedere  a' 
suoi  bisogni. 

»  Al  di  fuori ,  un  trattato    col  Regno    d'  Italia     procaccia 
alla  Francia  tutti  i    vantaggi    eli'  erano    compalibili    con    una 
Reciproca  giustizia.   Neil'  iulerno  ,    si  sono    prestato    differenti 
somme  a  mauifatturieri  ed  a  proprietarj  di  derraie  che  gli  av- 
venimenti tenevano  e  gettavano  nell'angustia. 

»  La  cassa  d'  ammortizzazione  si  è  interessata  negli  ar- 
mamenti in  corso. 

»  Una  legge  ha  limitato  la  tassa  dell'interesse  del  denaro  ; 
diverse  banche  create  a  Lione  ed  a    Rouen    aprono    un    gran 
ì>isttoia  di  facilità  nella  circolazione  du'  valori    commerciali  e 
del   numerario. 

»  La  Dorsa  ed  il  Tribunale  di  commercio  di  Parigi  veggo  - 
no  erigersi  per  essi  un  imponente  palazzo  nel  sito  delle  Fit- 
les-St.-1'homas. 

»  Conlorrueraonte  al  nuovo  Codice,  si  sta  preparando 
un'organizzazione  de'  tribunali  di  comuercio  dell'Impero  ;  i 
prefetti  e  le  corti  d'appallo  sono  slate    consultate    sulla    sla- 


biìitoenf-.  defiuitivc  <!:  ,.^s->w  tribunali  >-  stil  loro  numero,  su 
quello  de'  giudici  e  da'  supplenti.  Un  progetto  generale  è  or*' 
sottoposto  alia  discussione  de!  consiglio  di  Stato  ed  alla  san- 
zione  di   S.   SI. 

Agricoltura. 

»  I  prefetti  ,  le  corti  d'  appello  e  varj  membri  de'  con- 
sigli generali  di  dipartimento,  formati  in  commissione,  sou.» 
,  pure  chiamati  a  dare  il  loro  parere  sovra  un  progetto  del  mas- 
ì  sirao  interesse  ,  quello  del  Codice  rurale,  si  importante  per" 
j  la  prosperità  dell'  agricoltura  e  si  strettamente  collegato  colla 
}'  proprietà   fondiaria. 

»   Intanto  ,  uno  de'  principali   miglioramenti  ,  che  ricever 

!  possa  1'  agricoltura  ,  si  va  giornalmente    effettuando    mediante 

1 

!  la  riorganizzazione  delle  Razze.  Otto  nuovi  depositi  di  stallo- 

I  ci  sotto  stati  formati  quest'  anno.  De'  pretvij  accordati  ai  pro- 
.;  prietarj  de'  migliori    cavalli     condotti    nelle    Cere;    de'    preraj 
1   aggiudicati  nelle  corse   dipartimentali  sono  altrettanti  mezzi  dì 
)  più  per  favorire  la  produzione   delle  specie  più  distinte. 
J  »   Si  sono    stabiliti  nuovi  ovili.  Seicento  merini  della    più 

bella  specie  arrivano  dalla  Spagna  ed  entrano  in  Francia», 
malgrado  i  moltiplicali  osta«oli  che  opponevansi  al  loro  pas- 
saggio. Saranno  essi  divisi  in  due  nuovi  stabilimenti  solo  per 
ora  progettali.  La  moltiplicazione  delle  gregge  si  estende  con 
rapidità  ,  e  riguardar  p  uossi  come  terminala  la  felice  rivolu- 
zione introdottasi  in  questo  genere. 

»  Possa  un  giorno  avvenir  lo  stesso  della  coltivazione  del 
cotone  !  Ad  onta  dell'  avversila  d'  una  tarda  primavera  e  d'uu 
autunno  mollo  freddo  ,  i  tentati  sperimenti  lasciano  sussisterle 
una  parte  delle  speranze  eh'  cransi  concepite.  I  tentativi  fatti 
relativamente  ai  siroppi  d'  uva  danno  motivo  di  felici  augurj.' 
La  ricca  coltivazione  del  tabacco  si  va  estendendo;  quello 
che  si  raccoglie  ne'  contorni  di  San  Malo  ,  eguaglia  in  qua- 
lità i  tabacchi  d'  America.  La  Franca  potrà  un  giorno  ,  per 
quanto  apppare  ,  non  solo  trarre  dal  suo  suolo  onesto  genero 
di  produziene  ,  ma  ben  anco  esportarne  presso  i  suoi   vicini. 

Tesoro  pubblico  e  Finanze. 

»  L' ordine  ed  una  buona  amministrazione  sono  stati 
manierali  in  lutti  i  rami.  Il  tesoro  pubblico  ò  sottoposto  alla 
regolarità  più  precisa  e  più  luminosa;  nò  differisce  da  un1 
amministrazione  privata,  fuorché  per  l'estensione  de'  valor?, 
che  compongono  i  suoi  affari. 

»  Le  finanze  sono  state  successivamente  ridotte   dall'Im- 
peratore ad  uno  slato   d' ordine    e    di     prosperila    sconosciuto 
ne'  governi  anche  meglio    amministrati.    E    questo    un    trofeo 
innalzato  ad  immensi  travagli,  alle   più  savie  combinazioni  ed. 
alla  pazienza  che  ha  consumati  tanti  e   si    aridi    dettagli.    La 
nazione     raccoglie    i    frutti    felici    di  questa  nuova   specie    di 
'  conquista.  Dappo  icb'  ella    ha  generosamente  aconsentito    allo 
!  stabilimento    delie     contribuzioni    indirette  ,    le    finanze    sono 
stale   realmente   costituite  ;  tulle    le  parti  del  servizio  pubblico 
si  adempiono  con  facilità  e  prontezza. 
j  »   Le  finanze,  in  questi   tempi    moderni  ,    sono    il    mezzo 

■  della  conservazione   degli   Stati   e  la  misura  della  loro  stabilità }' 
se  queste   non  forniscono  al  governo   che  risorse  insufficienti,  o 
precarie  ,  o  troppo  onerose    ,  la  sua  forza  languisce  ,    si    spo- 
j  gliano  ci'  individui  ,  ed  ove   la  guerra  od    altri    infortuni    sor- 
|  prendano  una  nazione  in  una  tale  posizione,  è  forza    ch'ella 
1  si  sottoscriva  alla  sua  vergogna  ,   o   che   soffra  la  sua  rovina. 
»   Te  finanze  d'  uno  Slato  non     sono   essenzialmente   buo- 
ne, so  non  allorché  son©  indipendenti  dalle  circostanze,  allorché; 
possono  far  senza  del     disastroso  spedicute  dei  prcstit ,  o  delle 
j  eccessive    contribuzioni  ;    allor  clic    in   somma     sono    talmente 
|  collsgalc  colla  proprietà  in  generale  ,  che  più   non    sono    che 
una  emanazione  diretta,  allora  soltanto  sono  forti  ,  durevoli, 
l  essenzialmente  nazionali  e    bastanti  ,    se    spezialmente    hanno 
\  ricevuta    una    organizzazione      abbastanza  semplice,    perché    a! 
momento   stesso   de'  bisogni  strao  rdinarj  ,   tutte  le    proprietà  e 
tutti  gì'  individui  possano    essere    chiamati    a    provvedervi    in 
proporzioni  regolari  e  \prev  iaracnte  stabilite. 


J!i62 

y   i  costanti  sforzi  ui  S.  RI.  Qja  hanno  costalo  di  tendere  adempivano     «a      fi    importante    ojqebto    ,      hanno    avuto     a] 

a  questo  sialo  perfetto  ;  sono  essi  stali    coronati    da    successi  pari  della  squadra  d'i  Corfii ,  il  vantaggio  d'impadronirsi  d'un 

ticcisivi  ,  e  le  finanze  seno  orinai   preparate  e  per  la    pace    e  giau  numero  <!i   bastimenti  nemici  riccamente  carichi. 

per  la  guerra.  »  Meli1  India  ,    alcune    prede    valutate    i5    milioni  ,    souu 

»   l'er  la  pace  ,  Goo  milioni    basteranno    alle    spese     pu!)-  state  il  risultato  delle    crociere    delle    nostre  fregate  ;  una  sola 

litiche  ed  a  grandi  miglioramenti.  Le  riscosse  che  in  oggj  uru-  ha  dovuto     succumbere  ,   ma  dopo   un  glorioso  combattimento 

montano  ad  800  milioni  ,  saranno  dunque  ridotte  d'  un  (piarle,  j  contro  forze  superiori. 


<t  Per  la  guerra  ,  non  vi  saranno    prestili  ;  non    creazione 


»   I  nostri  corsari  in  tutte  le  parti  del    mondo    e    soprat- 


di  contribuzioni  di   nuova  specie  ;     non  tentativi   per    ottenere    ,  tutto  nei   mari  dell1  India    e    della    Guadalupa  ,    si     sono    ruo- 


nuovi  spezienti  sempre  cotanto  incerti.     Le  contribuzioni    sa- 
ranno ridotte  alla  tassa   di  guerra;  cioè  ad    800  milioni,     ed 


anche  a  100  in  100  milioni,  ove  sia    necessario;    e  ciu    me-      ciò  che  far  potrà  col  tempo,  che  la  nostra  marina  debb'esse- 


strati  formidabili  al  nemico. 

»  Ma  egli  è  meno  per  ciò  eh1  ella  ha    fatto  ,    quanto    per 


diante  una  semplice  tariffa  di  quota  che  renderà  ciascun 
cittadino  giudice  della  parte  che  gli  appartiene  nella  buona 
u   nella  cattiva  fortuna  dello  stato. 

»  Notate  ,  o  signori  ,  che  questa  semplicità  non  ha  nulla 
ili  comune  con  quella  si  imprudentemente  proclamata  che  ri- 
sultar dovea  da  un'  unica  contribuzione  ;  essa  è  al  contrario 
fondata  sulla  convinzione  che  le  imposte  debbono  :  esser  va- 
riale ,  '.Ire  le  nostre  Leggi  di  Gnanze  si  sono  appropriale  tutte 
quelle  eh1  era  più  conveniente  di  stabilire  ,  e  che  lutto  ciò  , 
eh'  era  ragionevole  ,  è  consumalo. 

»  Resta  soli. mio  da  terminarsi  il  catastro,  senza  di  cui  il 
movimento  uniforme  della  tariffa  crescente  o  decrescente  delle 
contribuzioni  maccherebbe  di  proporzionalità  ,  e  continuereb- 
be ad  affettare  1  proprielarj  de'  fondi  attualmente  sovraccari- 
cali :  ma  la  formazione  di  questo  catastro  che  toglier  dee 
tante  inuguaglìahze  ,  riparare  tante  ingiustizie  involontarie  ed 
inevitabili,  sj  va  proseguendo  con  una  costanza  tale  ,  che  co- 
loro i  quali  creder  non  poteano  alla  possibilità  di  quest'  ope- 
ra immensa,  più  i:i  o~gi  non  dubitano  della  sua  esecuzione. 
»  Noti  debbo  qui  omettere,  o  signori,  la  creazione  della 
Gerle  di  contabilità  a  cui  cooperato  avete  nell1  ultima  vostra 
sessione,  tacca  bisogno  d'una  nuova  istituzione,  una  irei  suo 
oggàllò  ;  potente  nella  sua  unità  ,  presente  a  tutti  i  depositar] 
dei  denari  dello  Stato,  mediante  la  rapidità  della  sua  azione  , 
abbracciarne  'tutte  le  contabilità  inerenti  alla  pubblica  fortu- 
na ;  do\ca  ,  per  le  sue  attribuzioni  e  pel  numero  de'  suoi 
membri,  essere  eguale  a  tutti  i  bisogni,  ed  eseguire  tutti  i 
travagli  che  le  sarebbero  commessi.  I  principj  su  cui  riposa 
questo  stabilimento  ,  la  scelta  de1  suoi  membri  ,  la  considera- 
zione di  cui  sono  eglino  circondali ,  tutto  garantisce  il  suc- 
cesso che  il  governo  ha  di  mira  ,  quello  d'  una  salutare  invi- 
gilanza  sopra  tulli  i  contahiU, 

amministrazione  della  guerra. 

Gli  slessi  principj  d'  ordine  ,  le    stesse  viste    d'    accelera- 
mento  nel  servizi»  ,  hanno  determinata  la  creazione    della  Di- 


re considerata. 

»  Dieci  vascelli  di  linea  costrutti  nei  cantieri  d'Anversa 
ed  armali  da  più  mesi  aspettano  la  loro  destinazione. 

»  La  flottiglia  di  Boulogne  ,  mantenuta  ed  equipaggiala  , 
è  tuttora  prouta  ad  intraprendere  le  operazioni  per  cui  fu 
creala. 

»  Dodici  vascelli  di  linea  ed  altrettante  fregate  sono  state 
varate  da  un  anno  in  qua.  Venticinque  altri  vascelli  e  ,  venti 
fregate  in  costruzione  aspettano  l'attività  de'  nostri  cantieri. 

»  I  nostri  porli  souo  mantenuti  e  riparati  ,•  la  creazione 
di  quello  di  Cherburgo  si  avanza  in  modo  di  promettere  che 
il  suo  bacino  potrà  contener  delle  squadre  prima  di  due 
campagne. 

»  La  Spezia  diverrà  ben  tosto  un  secondo  Tolone.  La 
riunione  alla  Francia  di  quasi  tutto  il  litorale  del  Mediterra- 
neo ,  assicura  pei  nostri  arsenali  ed  equipaggi  ,  derrate  ,  le- 
gnami ed  uomini.  Venezia,  Ancoaa  ,  Napoli,  tutti  i  mezzi 
dell'  Olanda  e  dell'  Italia  sono  in  movimento. 

(  Sarà  continualo  ) 
Genova  9  Novembre. 
La  leva  straordinaria  della  riserva  de'  coscritti  dei 
quattro  ultimi  acmi  sì  è  felicemente  terminata.  I 
coscritti  hanno  ubbidito  alla  voce  dell'Imperatore 
colla  più  gran  sollecitudine,  e  col  più  fervido  zelo. 
I  distaccamenti  sono  partiti  per  la  loro  d ■■slitiazioue  } 
e  questa  gioventù  portava  scolpita  s>ul  volto  la  sua 
buona  veglia  di  concorrere  colle  sue  forze  e  col  suo 
ceraggio  a  combattere  il  nemico  comune,  e  costrin- 
gerlo una  volta  a  con*.hiudere  la  psce  generale, 
che  è  il  voto  di  tutta  l'Europa.  Fra  questi  distac- 
camenti si  è  particolarmente  fatto  distinguere  quello 
de'  coscritti  destinati  pel  corpo  dei  fucilieri  della 
guardia  imperiale;  questa  gioventù  scelta  e  brillante 
già  aveva  1'  aspetto  marziale  per  la  sola  gloria  di  es- 
rezione  generale  de' viveri ,  i  cui  primi  esperimenti  giustifica-  I  sere  prescelta  a  servire  in  un  corpo  così  segnalato 
jio  1'  aspettazione  che  se  n'  eia  concepita  ;  q>  est'  amministra- 
zione rende  il  servizio  della  guerra  indipendente  dagli  appal- 
tatori che  lo  hanno  tanto  frequentemente  compromesso  ,  e 
riunisce  a  questo  vantaggio  quello  d'  una  economia  sensibile 
de'  fondi   pubblici. 

Jll.it  ina. 

»  Benché  il  governo  abbia  ia  questa  campagna  limitate  le 
operazioni  militari  ,  nuiladimcno  una  squadra  armata  a  Tolo- 
ne ,  come  per  incantesimo  ,  e  condotta  con  destrezza  ,  ha  sa- 
puto isvenlare  ,  per  mezzo  di  sagge  manovre  ,  le  combinazio- 
ni del  nemico  ,  provvedendo  Corfù  per  più  di  due  anni  ,  sì 
tV  uomini  ,  che  d'  artiglieria,  munizioni  di  guerra  e  di  bocca. 
t'oro  aver  con  ciò  rendula  inutile  la  spedizione  ond'  era 
minacciata  questa  barriera  dell'  Adriatico  ,  la  flotta  dell'  am- 
miraglio Gantlieaume  ha  felicemente  operato  il  suo  ritorno , 
malgrado  le  difficoltà  d'  una  navigazione  tempestosa  ,  ed  af- 
fi ornando  tulle  le  tempeste. 

»  Le  colonie  sono  state  pure  con  buon  successo  provve- 
dile da  varie  divisioni  <ìi  fregate  e  di  corvette  ,  che,  mentte 


per  le  sue  azioni  valorose,  e  per  l'onore  di  essere  più 
immediatamente  sotto  gli  occhi  del  nostro  augusto 
imperatore.  (  Monìt.  di  Genova  ) 


Spettacoli  à"  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  dircz.  di  M.  Rauco  urt, 
si  recita  Le  jaloux  désabusé.—  Le  consentement  force. 

Dimani  si  rappresenterà  La  Dama  soldato. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Il  sig.  Rouy  darà, 
alle  ore  7,  nelle  sale  del  Ridotto,  lo  Spettacolo  tua' 
nografico ,  il  Tamtam  chinese,  la  Fantasmagoria  e  la 
Donzella  invisibile. 

Teati\o  S.  Radegonda.  Dalla  comica  comp»guia 
Verzura  si  replica  Le  avventure  di  Mencghin  Peccena. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recita 
Giioldmo   uccisore  dell'  Orco. 
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ALE      I  T  A  L  I  A  N 


Milaso  ,  Martedì  i5  Ncve&ibre  5808. 


«■*►» 


Tutii  gii  atti  d'  Amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


D, 


imfe.ro  russo 

Pietroburgo   i4  Ottobre. 


1 


'uè  battaglioni  delle  guardie  ed  un  grosso  treno 
«d'artiglieria  sono  di  qui  partiti  domenica  scorsa, 
come  anche  tutti  i  secondi  battaglioni  de'  reggimenti 
componenti  la'  nostra  guernigione.  La  milizia  della 
guardia  è  pure  partita  jeri.  (  Pub.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  21    Ottobre. 

S.  M.  il  Re  di  Sassonia,  nostro  sovrano,  ha  fatto 
il  7  settembre,  al  suo  castello  di  Pilnilz,  un  decreto 
organico  della  costituzione  ,  quasi  esleso  cotne  la  costitu- 
zione stessa.  Questo  decreto  determina  le  qualità  richie- 
ste per  godere  dei  diritti  politici  ucl  ducato  di  Var- 
savia ,  per  esser  membro  delle  assemblee  della  nazione, 
cioè  delle  Dietine  e  della  Dieta  ;  stabilisce  le  forme 
da  osservarsi  per  la  convocazione  delle  assemblee  e 
per  la  loro  tenuta,  tegola  le  iuuzioui  dei  presidenti 
delle  Dietine  o  della  Dieta  ;  finalmente  determina  la 
forma  del  giuramento  da  prestarsi  nelle  maui  di  questi 
presidenti. 

Tutti  i  dipartimenti  del  granducato  si  vanno  oc- 
capando  del  lavoro  preparatorio  per  la  formazione 
delle  Dietine.  Tutti  gli  abitami  sono  obbligati  a  farsi 
inscrivere  sopra  registri  che  sono  aperti  a  tal  effetto 
nelle  viceprefetture.  Questi  registri  debbono  essere  spe- 
diti al  prefetto  alla  fine  del  mese.  Nelle  terre  nobili  7 
gli  abitasti  della  campagna  nou  essendo  proprietarj  , 
aon  sono  ammessi  al  giuramento.  Ogni  nobile  lo  pre- 
sterà per  sé  e  per  gli  abitanti  della  sua  terra. 

S.  M.  nou  è  qui  aspettata  che  per  la  fine  del  mese. 

Il  suo  corteggio  è  composto  di  26-j  carrozze  che 
arriveranno  qui  in  quattro  colonne.  Il  ministro  se- 
gretario di  Stato  del  granducato  colla  sua  famiglia 
parte  colla  prima  colonna.  11  Re  e  la  sua  famiglia 
giungeranno  colla  quarta  colonna.  Si  vocifera  che 
il  sig.  maresciallo  Duca  d'Auerstaedt  si  recherà  qui  da 
Breslavia  al  momento  dell'  arrivo  di  S.  M. 

1  nostri  fogli  pubblici  riferiscono  molti  tratti  di 
bontà  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  verso  le  truppe 
polacche  che  sono  in  Ispagna.  Un  foriere,  chiamai» 
Mirecki ,  voleva  sposar  la  figlia  d'uu  mercante  di  Ba- 
jona;  ma  nou  ne  otteneva  la  permissione  da'  suoi 
capi.  E^li  si  diresse  all'  Imperatore  che  trovavasi  allo- 
ra a  Baiona  :  S.  M.  gli  accordò  quanto  chiedeva  ,  ag- 
giungendovi un  douo  di  (ira.  itati  ehi. 


L'Imperatore  ha  decretato  non  solo  delle  disilo • 
zioi  ì  militari  agli  ufficiali  ed  ai  soldati  polacchi  che 
s<i  sono  distinti  in  Ispagna,  ma  ancora  delle  pensioni 
aniiuc  aUe  vedove  di  quelli  che  perirono  sul  campo 
de!!'  onore. 

La  scuola  di  diritto  inabilita  da  S.  M.  il  Re  d> 
Saisuuia  per  l' insegnamento  del  Codice  Napoleone  ,  è 
stata  apatta  a  Varsavia  il  1  del  corrente  nel  palazzo 
del  ministro  della  giustizia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 
Kiel  29  Ottobre. 

L' arrivo  del  nostro  Re  Federico  VI  ha  sparsa 
in  questa  città  una  generale  allegrezza  ;  ma  abbiati*. 
udito  cou  dolore  che  S.  M.  avea  corsi  alcuni  rischi 
nel  suo  tragitto  per  le  isolette ,  onde  venir  da  C  >pe- 
naghen  in  questa  città.  Il  bastimento  a  bordo  del  quale 
era  il  monarca  ,  è  stato  inseguito  da  quattro  vascelli  ài 
guerra  inglesi ,  ed  obbligalo  a  retroceder  due  volte. 
Nondimeno  S.  M.  ha  felicemente  compiuta  un  viag- 
\i?  sì  pericoloso.  (  Idem.  ) 

Altona  5o  Ottobre. 

I  giornali  hanno  già  fatta  menzione  di  un'  opera 
classica  sul  commercio  di  Russia,  pubblicata  a  Pie- 
troburgo dal  sig.  conte  di  Romanzow,  ministro  degli 
affari  esteri  e  del  commercio.  Quest'opera  è  stata  tradotta 
dal  russo  in  francese,  sotto  il  nome  di  Quadro  del 
commercio  dell'  Impero  di  Russia  ,  dal  consiglier  di 
corte  sig.  Pfetfer  che  ha  dedicata  la  sua  traduzione  a 
S.  M.  1'  Imperator  de' Francesi  e  Re  d'Italia.  {Idem.) 
REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino  28  Ottobre. 

E  stata  qui  pubblicata  la  seguente  : 

Lettera  del  presidente  della  Camera  di  guerra 
e  del  demanio  della  Marca  elettorale  ai  membri  del 
Collegio . 

•  In  conseguenza  d'  un  rescritto  che  ora  ricevo  , 
emanato  dal  gabinetto  del  Re,  notìfico  colla  presente 
alla  Camera  reale  ,  che  gli  ostacoli  che  finora  oppo- 
nevansi  allo  sgombramente  del  paese  ed  alla  consegna 
dell'  ammiuiitrazione  alle  autorità  prussiane ,  sono  stati 
tolti  di  mezzo  in  virtù  d'una  convenzione  conchiusà 
a  Parigi  1' 8  settembre,  e  ratificata  ad  Erfurt  V  H  cor- 
rente. 

»  Giusta  il  tenore  di  questa  convenzione,  i.a  i 
redditi  di  tutte  le  province  prussiane  sono  percepiti , 
dopo  1' 8  settembre,  per  conto  di  S.  M.  il  Re  nostro 
sovrano,  e  se  ne  farà  la  liquidazione  e  Io  sconto  in 
tempo   opportuno  ;   a.°    lo    sgombramsnto   del   paese 


avrà  luogo  subito  che  ìe  carte  risguardanti  il  paga» 
jiieqt©  delie  contribuzioni  saranno  state  riunite  presso 
y  intendente  imperiale,  sig,  Daru.  L'ultimo  termiue 
per  lo  sgombratnento  è  stato  stabilito  al  i5  novembre; 
ina  non  v'ha  dubbio  che  non  abbia  luogo  anche  pri- 
ma ;  3.°  1*  amministrazione  del  paese  sarà  rimessa  alle 
autorità  prussiane  al  momento  che  le  truppe  francesi 
Jo  avranno  interamente  sgombrato. 

»  Palo  a  Berlino,  il  22  ottobre  1808.  o 

Firmalo  ,   Gerlach  ,  presidente. 
(  Idem-  ) 
GERMANIA 
Ratishona  28  Ottobre. 

11  Principe  primate  è  qui  aspettato  da  Francfort 
i\  7  u©vem,bie.  Subito  dopo  i{  suo  anivo,  il  barone  di 
Albini  si  recherà  a  Monaco  p8r  toglier  di  meszo  al- 
uaae  difficoltà  relative  alla  nostra  città.  Prevedesi  che 
quanto  prima  sarà  termina^  questa  negoziazione.  (P.) 
Amburgo,   1  Novembre. 

Sentcsi  che  il  Duca  d'Oldenburgo  che  acconsen- 
tì ad  Erfurt  di  far  parte  della  Confederazione  del 
lleno  ,  somministrerà  alla  Francia  un  contingente  di 
vJoo  uomini. 

Se  vuoisi  prestar  fede  a  parecchi  giornali  tede- 
schi ,  S.  A.  il  Principe  di  Pontc--Corvo  con  un'  arma- 
ta di  4om.  uomini  starà  in  osservazione  sulle  coste 
dei  Baltico,  da  Stralsuuda  fino  al  mare  del  Nord,  il 
Duca  d' Ayerstaedt  occuperà  con  un'armata  d'ugual 
forza  il  paeso  di  Anuover  ,  il  principato  di  Bareuih  , 
quelli  di  Fulda,  di  Hanau  ,  e  gli  altri  possedimenti 
iu  Germania  che  sono  ancora  a  disposizione  di  S.M. 
l'iuiperator  de'  Francesi.  Il  sig.  geo.  Oudinot  ,  che 
rimane  pure  col  suo  corpo  di  granatieri  in  Germania, 
comanda  in  secondo  sotto  gli  ordini  del  Duca  d'  A- 
uerstaedt.  I  tre  quartieri  generali  sono  a  Stvalsunda  , 
Annover  e  Bareuth.  (  Idem.  ) 

Francfort   1   Novembre. 

Verrà  introdotta  in  Sassouia  la  coscrizione  mili- 
tare. Tutti  gli  uomini  maritati  o  no  ,  dall'  età  di  18 
sino  ai  35  anni,  sono  stati  inscritti  in  tutte  le  provia- 
te ,  e  si  è  già,  levato  gran    numero  di  reclute. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajona  4  Novembrq. 

L'  Impebatohe  è  oggi  partito  a  mezzodì  per  la 
Spagna.  S.  M.  va,  per  quanto  dicasi,  a  dormire  ad 
Jrun  ,  ed  arriverà  domani  di  buon  mattino  a  Vittoria 
presso  1'  augusto  suo  fratello. 

S.  M.  nou  ha  potuto  lungo  tempo  tenersi  inco- 
gnita a  Marrac  ;  i  Bajoncsi  si  souo  fatti  premura  di 
mauifestare  la  gioja  che  hanno  provato  all'  annunzio 
del  felice  arrivo  del  loro  augusto  sovrano.  Jeri  sera  la 
Città,  fu  spoulaneamcntc  illuminata  ;  un  popolo  immen- 
se ricropieva  le  contrade  e  le  piazze  pubbliche,  e  le 
grida  di  vùa  Napol$or\e  echeggiavano  da  tutte  le  parti. 

Siamo  informati  che  vi  è  stato  vicino  a  Logrono 
un  fatto  d'  aimi  luminosissimo  per  le  nostre  truppe. 
Gì'  insorgenti  souo  stati  pienamente  sconfitti. 

Da  uu'  ahia  banda,  una  divisione  del  corpo  co- 
l&a,a,cVao    dal  tnatescnUo    Mcncey  ha.    dato    il  2G.    del 


mese  scorso  a  Lerin  nu  combauituento  in  cui  gli  Spa- 
gnuoii  sono  stati  debellati.  Questo  fatto  ha  messo  iz 
nostro  potere  molti  pezzi  d'  artiglieria  e  600  prigio- 
nieri che  sono  giunti  jeri  a  Bajona.  Gli  officiali  sono 
stali  posti  nella  cittadella.  Questi  miseri  Sp  -gnuoli 
sono  in  uno  stato  che  fa  pietà.  Marciano  a  pie  nudi, 
e  i  loro  abiti  cascano  a  brani. 

Si  danno  da  tutte  le  parti  le  opportune  disposi- 
zioni per  prendere  una  vigorosa  offensiva,  e  l'arrivo 
di  S.  M.  farà  senza  dubbio  scoppiare  grandi  avvenir 
menti.  Il  corpo  della  Romana  sarà  uno  de'  primi  ad 
essere  attaccato  ■  anzi  si  assicura  che  si  è  già  provve- 
duto a  tutti  i  mezzi  per  tagliargli  la  ritirata.  Si  va  pu- 
re spingendo  innanzi  fortemente  1'  assedio  di  Saragoz- 
za, e  si  crede  ch'entro  pochi  giorni  sarà  incomin- 
ciato. Correva  oggi  voce  a  Bajona  ,  che  Bleck  avesse 
perduto  5  in  dm.  uomini  in  un  combattimento  dato-: 
gli  dal  generale  Verdier;  ma  pare  che  questa  notizia 
sia  prematura. 

Le  truppe  di  tutte  le  armi  non  cessano  di  pas- 
sare dalla  uostra  piazza;  sono  esse  animate  del  migliore 
spirito,  ed  ardono  di  combattere  sotto  gli  occhi  deli* 
Eroe  che  li  guidò  sempre  alia  vittoria. 

L'armata  di  Spagna  sarà,  per  quanto  dicesi,  di- 
visa in  otto  grandi  corpi  che  saranno  comandati  dai 
marescialli  Ney,  Bessières,  Souit,  Mortier,  Victor, 
Monccy ,  e  dai  colonnelli  generali  Saim-Cyr  e  duca 
d'  ALranles. 

Parlasi  pure  d' un' armata  di  riserva,-  ma  non  ti 
sa  per  anco  chi  ne  avrà  il  comando. 

Le  truppe  imperiali  a  piedi  ed  a  cavallo  ch'erano 
rimaste  a  Bajoua,  sono  tutte  partite  questa  mattina 
allo  spuntar  dei  giorno  ,  precedendo  S.  M. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi  8  Novembre. 

Il  messaggere  inglese ,  di  cui  si  è  annunziato 
l'arrivo  in  questa  capitale,  si  è  rimbarcato  il  3  di 
questo  mese  a  Boulogoe  a  dieci  ore  del  mattino  ,  per 
1'  Inghilterra. 

Conformemente  agli  ordini  di  S.  M.  trasmessi  dai 
ministro  direttore  dell'amministrazione  della  guerra, 
formanti  a  Tolosa  considerabili  magazzini  di    foraggi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Fine    del    discorso    di    S.  E.    il    ministro  deil'4  in- 
terno, fatto  al  Corpo   Legislativo   il  2   novembre. 
[  V.  il  G.  I.  n.  3i3,  3i 4.  3 15,  5:0,  017,  5i8  e  5ig.  J 
Della  guerra  attuale. 

»  AH1  epoca  dell1  ultima  vostra  sessione,  o  Signori,  tutto 
si  combinava,  per  liberar  P  Europa  dalle  sue  lunghe  agitaziop 
ni;  ma  la  nemica  del  Mondo  ,  V  Inghilterra  ,  ripeteva  ancora 
il  grido  di  guerra  perpetua  ;  e  la  guerra  va  conliuuaudo.  Quale 
si  è  dunque  lo  scopo  ?  qual  ne  sarà  I1  csilo  ? 

»  Lo  scopo  di  questa  guerra  e  quello  d'  assoggettare  i\ 
mondo  col  possesso  esclusivo  de'  mari.  Scuza  dubbio,  sotto- 
scrivendo a  trattati  di  schiavitù  mascherali  sotto  il  santa 
uome  di  pace,  i  popoli  otterrebbero  il  riposo;  ma  questo 
vituperevole  riposo  sarebbe  quello  della  morte.  In  questa 
alternativa,  più  non  sarà  dubbia  la  scelta  fra  la  sommissionf 
e  la  resistenza. 

»    La    guerra    che    V-  Inghilterra    ha   provocata,    eh'  «H* 


Vi."M» 


»r©s:«gac  «.or.  Unto  orgoglio    *    eoa    tanta    osiiuà_io'..i.  ,    e  la  .  del  Continente  sorc  UIccg^ìì,  l'Oceano  e  ini ideilo  ad  ogni  va- 
t'Oìir.liiusione  dell'  ambizioso  sistema  eh'   ella  gii    da    due  se-  l  sucìb  acuirò  ohe  non  pagherà  al  Us  rr  >  britannico  un  tributo 
cuii  nudrisco.  Mischiatasi  colla  politica    del    Conducale,    e!!a  (  clic  intenda  d' iirvpóxrs  ali?  intera  popolazione  del  globo, 
giunse  a  tener  l1  Europa  in  una  perpetua  agitazione  ,     fomeu-  •  '»   A  questa  ien'ge  di    schiavitù,   i    popoli    hanno    risposto» 

taado  contro  la  Francia  tutte  le  passioni  dell'  invidia  a  della  ]  '  ou  risoluzioni  di  rappresaglie  e  con  voti  pec  la  distruzione 
gelosia.    Ella  volea  abbassarla  o  distruggerla.    Tenendo  senza  j  d'una  cotale  tirannia. 

posa  iu  armi  i  popoli  del  Continente,  ed  isolando  cosi  le  Po-  $  »  La  nazione  inglese  si  è  isolata  da  tuta  le  altre  nazioni  - 

lenze  marittime,  ella  ebbe  l'arte  d'  approfittare  delle  scissure  j  ella  si  rimarrà  iu  questo  stalo;  tutti  f  suoi  rapporti  sociali 
che  suscitava  presso  i  vicini,  onde  portar  lungi  le  sue  coli-  !  col  Continente  sono  sospesi-  ella  ù  colpita  dalla  scomunica 
quiste.  1  cn-e  s'  è  da  per  sé  stessa  provocata. 

»  la  eota!  modo  ella  ha  estese  le  sue  Colonie    e    auuicu-  |  »  La  guerra  eonsiste  ora  adunque  in  rispingsre  da  tutte  Iiì 

tate    le    sue    forze     navali,     e      coli'    ajuto    di     queste     forze      liarU  'l  commercio  inglese,   ed  in  usar  di  tutti  i  mezzi    atti  a. 
crede  di  poter  d'  ora  innanzi  fruire  della  sua  usurpazione    ed  |  sostener  questa  determiunzione. 
arrogarsi  il  possesso  esclusivo  de'   mari.  »   La  Francia    ha    energicamente    concorso    all'esclusione 

»  Ma  almeno  ,  dio  a  questi  ultimi  tempi ,  ella  rendeva  !  del  monopolio  del  commercio  ,  ella  si  è  rassegnala  a  priva- 
qualcùe  particolare  omaggio  ai  diritti  delle  nazioni  ,  e  seni-  !  micini  che  lunghe  abitudini  hanno  dovuto  rendere  più  sensi» 
brava  che  rispettasse  il  diritto  de'  suoi  alleati,  e  lasciasse  j  bili,-  alcuni  rami  della  saa  agricoltura  e  della  sua  industria 
altresì  ,  ritornando  di  trailo  :n  tratto  verso  la  pace  ,  respirare  :  hanno  sofferto  e  soflrono  tuitora  ;  ma  la  prosperità  della  rnas- 
i  suoi  nemici.  i  sa   della  nazione  non  è  stata  pùnto  alterala  ;  ella  si  avvezza  a 

»  Questi  riguardi  bunno  cessato  di  convenire  allo  fvilup-  '  questo  stato  passeggiero  ,  di  cui  riguarda  anche  la  durata  sea- 
po  d'  un  sistema  eh'  ella  più.  non  può,    né    più    vuole   dissi-  j  za  timore. 

mulare.    Tutto  ciò  che  non  serve  a'  suoi  interessi,  è  sno   ne-  j  u  Cdi  alleati  della  Francia  e  degli  Stati-Uniti  sagrificano  , 

mico.  L'  abbandono  della  sua  alleauza  è  una  cagione  di  guer-  I  a'  Par'  di  essa  ,  e  con  una  risoluzione   egualmente    generosa, 
ra,    la    neutralità    è    una    rivolta,  e  tutte  le  nazioni  che  resi-      i  'oro  particolari  bisogni, 
clono  al  suo  giogo  sono  fatte  bersaglio  alle    sue    spietate  de- 
vastazioni. 


»  L'Inghilterra  era  giui-.iu   al  punto  che  la  sua  esclusione 
dal  Continente  sarebbe  stata  consumata  ,    ma    ella    ha    tratto» 
»   Preveder  non  si  può  quale  sarebbe  stala  la  conseguenza  '',  profitto  delle  ultime  circostanze    per    estendere    sulla    Spagna 
ài    cotanta    audacia  ,    se    la    fortuna    della    nostra    patria  non  !  il  genio  del  male  ;  e  per  suscitare  ,  in  quello  sventurato  paese. 


avesse  suscitato  un  uomo  superiore  eh'  ella  ha  destinato  a  ri- 
spingere  i  mali    che    1'  Inghilterra  minaccia    all'  universo. 

»  Egli  dovette  costantemente  combattere  gli  alleati  di 
questa  potènza  sul  Continente,  e  domare  i  nemici  rinascenti 
eh'  ella  ^eppe  provocare.  Sempre  assalito,  sempre  minaccia- 
to ,  egli  dovette  regolar  la  sua  politica  sovra  cosiffatta  posi- 
zione ;    e    comprese    che    per    trionfare  in  questa  lotta  ,  biso-  ì 


tulle  le  furibonde  passioni  ;  ella  ha  cercato  degli  alleati  per 
fino  negli  appoggi  dell'inquisizione  e  de' più  barbari  pregiudizj- 
»  Popolo  infelice  1  a  chi  affidi  tu  i  tuoi  destini  ?  Alta 
sprezzatore  de'  tuoi  costumi,  al  nemico  della  tua  religione, 
a  colui  che,  violando  le  sue  promesse,  ha  innalzato  sul  tuo 
territorio  un  monumento  della  sua  audacia;  affronto  la  cui 
impunilà  ,  già  da  un  secolo  e     mezzo,    deporrebbe    contro    il 


guava  aumentar  le  nostre  forze  -,  «s  indebolir  quelle    de'  nostri     tuo  coraggio,  se  la  sola  debolezza  del    tuo    governo    non    ne 
nemici.  i  avesse  la  colpa!  Tu  ti  fai  alleato  degl'Inglesi,  cì<e  tante  volte 

»  L'  Imperatore,  sempre  pacifico,  ma  sempre  armato  i  feriron©  il  tuo  orgoglio  e  la  tua  indipendenza  ;  che  da  sì  graa 
per  la  necessità  ,  non  ambiva  all'  ingrandimento  dell'  Impero,  tempo  invadono  ,  con  aperte  violazioni  ed  anche  in  seno  alla 
La  sola  prudenza  diresse  le  sue  viste.  Egli  dovea  liberar  le  !  pace  ,  il  commercio  delle  tue  colonie;  che  per  intimarli 
nostre  antiche  frontiere  dal  pericolo  troppo  vicino  degP  im-  !  la  proibizione  di  rimanerli  neutrale,  fecero  precedere  i  lo- 
provvisi  attacchi ,  e  fondare  la  loro  sicurezza  sopra  confini  j  ro  decreti  dal  saccheggio  de'  tuoi  tesori  ,  e  dal  massacro 
fortificati  dalla  natura;  finalmente  dovea,  per  mezzo  di  al-  de'  tuoi  naviganti;  che  finalmente  hanno  coperta  l'Europa 
icanzv,  separar  talmente  la  Francia  da'  suoi  rivali,  che  P  i-  del  loro  disprezzo  pei  loro  alleati  e  per  le  mendaci  promesse 
stessa  vista  d'  una  bandiera  nemica  por  non  potesse  in  timore  j  che  aveano  lor  fatte  !  Tu  ti  ravvederai  sicuramente  del  tuo 
il  territorio  dell'  Impero.  j  traviamento  !  Piangerai  allora  delle  nuove  perfidie  che  ti  aspet- 

»  L'  Inghilterra,  vinta  io  contese  eh'   ella  ha   così  spesso  [  tauo  !  ma  quanto   sangue    e    quante    lagrime    non    si    saranno 


rinnovale ,    ne    traea    tuttavia    profitto    per    accrescere  le  sue 
ricchezze  col  monopolio  universale  del  commercio. 


versate  pria  di  questo   tardo  ritorno  alla  saviezza  l 

»  Gl'Inglesi,    finora    lontani    dai    grandi    combattimenti. 


»  Ella  aveva  impoveriti  i  suoi  alleati  colle  guerre  in  cui  '  tentano  una  nuova  sorte  sul  Continente.  Sguerniscono  la  loro 
aveano  da  soli  combattuto  per  gP  interessi  di  lei:  abbando-  i  isola,  o  lasciano  quasi  indifesa  la  Sicilia,  in  faccia  ad  un  Re 
nati  al  momento  che  le  loro  armi  cessavano  di  servirla,  la  i  intraprendente  e  valoroso  che  comanda  un'armata  francese, 
loro  sorte  diventava  per  essa  tanto  più  indifferente,  in  quanto  I  e  che  ha  pur  dianzi  lor  tolta  la  forte  posizione  dell'isola  di 
eh'  ella  conservava  co'  medesimi  de'  rapporti  commerciali,  !  Capri.  Quale  sarà  adunque  il  frutto  de1  loro  sforzi!  Potrcb- 
anche  continuando  la  guerra  colla  Francia.  I  bero  mai  egliuo  sperare  d'  escludere  i  Francesi  dalla    Spagna 

»  La  Francia  stessa  lasciava  agl'Inglesi  la  speranza  d'  un  ;'  e  dal  Portogallo?  Può  forse  il  successo  esser  dubbioso  or  elio 
vergognoso  assoggettamento  ai  bisogni  di  certi  oggetti,  ond'  P  Imperatore  medesimo  comanderà  le  sue  invincibili  legioni? 
eglino  credevano  la  sua  generosa  popolazione  incapace  di  sop-  !  Quale  presagio  ci  oflre  P  eroico  esercito  di  Portogallo  ,  il 
portar  la  privazione.  Eglino  pensarono,  che,  non  potendo  quale  lotlaudo  contro  forze  del  doppio  superiori,  ha  saputo 
intaccare  il  territorio  dell'Impero  colle  armi,  farebbero  pene-  innalzar  trofei  di  vittoria  sul  medesimo  terreno  ove  conibat- 
trar  nel  suo  seno  on  commercio  divenuto  il  suo  più  perico-  teva  con  tanto  svantaggio,  e  dettar  le  condizioni  d'una  gio- 
ioso nemico  ,  e  la  cui  ammissione  avrebbe  esauste  le  sue  più  riosa  ni  irata  ! 
preziose  risorse.  j  »  Preparando  una  nuova  lotta  contro  il  nostro  unico    ns- 

»  Il  genio  e  la  prudenza  dell'  Imperatore  hanno  scorto  mico  ,  la  saviezza  dell'  Imperatopk  ha  fallo  tutto  ciò  eh'  era 
questo  pericolo  ;  inviluppato  nelle  difficoltà  della  guerra  con-  necessario  per  la  conservazione  delta  pace  sul  Continente, 
uncinale,  egli  non  cessò  tuttavia  di  rispingere  da'  Suoi  Stati  Ed  egli  vi  dee  seuza  dubbio  far  conto  dappoiché  l'Austria,  la 
jl  monopolio  del  commercio  inglese.  Egli  ha  potuto  compiere  sola  potenza  che  turbar  potrebbe  questa  pace  in  avvenire,  ha 
dappoi  i  provvedimenti  d1'  una  efficace  resistenza»  I  data  la  più  forte  assicurazione  delle  sue  disposizioni  ,    riohia- 

»  Nessuno  può  in  questo  ingannarsi  ,  dacbè  gì'  Inglesi  mando  da  Londra  il  suo  ambasciadore  ,  e  rompendo  ogc»_ 
hanno  dichiarilo  questo  nuuvo  genere  di  guerra;  tatti  i  porli    ;  cqmuuiciizior.e  politica  coli'  Inghilterra. 


»  lioìiùimcab  I'  Austria  avena  reeeaCenìeBle  i«uo  degli 
armamenti.  QueMi  con  avevano  senza  dubbio  alcuna  mira 
ostile.  La  prudenza  ha  però  dettati  energici  prèrvedhnemi  di 
wiecauzione.  Gii  eserciti  di  Germania  e  d'  Italia  si  vanno 
fortificando  per  mezzo  delie  leve  della  nuova  coscrizione.    Le 


•>  Vi  pte§eirte  p;  sciama  sàia  tradotto  in  italiano  , 
pubblicato  ed  affisso  in  gran  quantità  a  Siena,  ed 
in  tutti  i  comuni  del  dipartimento  dell' Ombrone,  e 
ciò  di  concerto  tra  i  sigg.  prefetto ,  e  generale  comau- 

e  della  Gonìedcrazione  del  Reno,  sono    a        Une*,  4    lene  j  **&*   W   dipartimento. 
organizzate  ed  agguerrite.  »    S*™  comunicata  a  S.  Eia.  il  sig.  cardinale    ar- 

i,  Cento  mila  uomini  della  Grande    Armala    abbandonano  >  civeOCOVO,  con   obbligo    al  medesimo    di   renderla     nula 
gli  Stati  di  Prussia  per  occupare  il  campo    di   Boulogne ,    in-  |  a  lultj   g||  ecclesiastici   (fella  diocesi. 

»anto  che  la  Danimarca,   ormai  al  sicuro    da    T,alur,lJlie  siasi  I  (>    I(>    ne  fenderi   CQQt0  direttamente   a   S.  M.  1' Im- 

invasione  per  parte  degP  Inglesi  ,    è    sgombrala    dalie    nostre   |       V^^  fi   R{, 
truppe  che  si  concentrano  e  centralhzano.    Pria    delH  Une  di  ì  " 
gennajo  ,  i  battaglioni  ritirali  per  la  Spagna  saranno  rimpia»- 
zati  sulle  rive  dell'  Elba  e  del  Reno. 

»   Quelli  che  aveano   abbandonata  V  Italia  l'anno  scorso, 
iitornano  alla  loro  antica  destinazione. 

»  Tale  è,  »  Signori,  V  esterna  situazione  delia  Francia. 
»  SeU'  interno  ,  il  massimo  ordine  in  tutte  le  parti  del- 
l' amministrazione  ,  importanti  miglioramenti,  un  gran  numero 
di  nuove  istituzioni  hanno  eccitata  la  riconoscenza  de' popoli  te  nj  discorso  di  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  alla  depu- 
»  La  creazione  de1  titoli  di  nobiltà  ha  circondato  il  irò-,  j  tazione  dei  nuovi  dipartimenti  del  Regno  d'Italia,  non 
no  d'  un  nuovo  splendore  ,  fa  nascere  in  tutti  i  cuori  una  i  possono  essere  troppo  conosciute  nei  tre  dipartimenti 
lodevole  emulazione  ,  perpetuerà  la  memoria  de'  più  illustri 
servigi  ricompensati  col  più  onorevole  premio. 

»  Il  clero  si  e  seguaiato  pel  suo  amore  verso    la    patria  , 
»erso  il  suo  sovrano  e  verso  1  suoi  doveri.    Omaggio  sia  ren- 
Juto    ai    ministri    degli    altari  ,    che    onorano  la  religione 
una  devozione  sì  pura  ,  e  con  virtù  si  disinteressate! 

»  Da  per  tutto  i  iunzionarj  di  tutte  le  classi  secondano 
co1  loro  sforzi  le  viste  del  monarca  j  i  popoli  ,  col  loro  zelo  , 
Volitano  V  azione  dell'  autorità  ,  e  col  manifestare  i  loro  più 
jfieliuQsi  septUncaii  ,  esaltano  il  coraggio  e  V  ardore  delle 
truppe. 

»  Militari ,  magistrati  ,  cittadini  ,  tutti  nen  hanno  che 
uno  scopo  j  il  servigio  deilo  Stato  ;  un  solo  sautimenlo  ,  quello 
dell'  ammirazione  pel  loro  sovrano  ;  un  solo  desiderio  ,  quello 
di  vedeie  il  cielo  vegliare  sui  di  lui  giorni.  Troppo  giusta 
licompensa  d'  un  monarca  ,  che  non  ha  altro  pensiero  ed  al- 
tra ambizione  che  quella  della  felicità  e  della  gloria  della  na- 
zione francese.  » 

L1  cantore  discende  dalla  tribuna  fra  gli  applausi  dell'as- 
scinLlea.  (  Monaeur.  ) 

Siena  4  Novembre. 
D'  ordine  di    questo  sig.    prefetto  è  stato    qui   af- 
fisso il  seguente  proclama,  stampato  nelle  due  lingue*  |  no  5  individui  senza  patente    e   senza   passaporto;  es- 
A  nome  di  S.  M.   l' Imperatore  e  Re  ,  protetto-     sendo  eglino  stali  arrestali  e  interrogati ,    confessarono 
,.  ,      .  ,,     rr  .      di  aver  disertato  da  una  fregata  francese  ancorata  nel 

re  ec.  Il  governatore  generale  della  toscana ,   presi-  1  ,.  r  e-  P  '  «i-   •    ri  ■ 

*  °  '   r  '  porto  di  benova.  siccome  gli  ordini  del  governo,  rela- 

dento    della    Giunca  ,     grand'  aquila      delia     legion     uvamente  ai  disertori  coscritti  francesi ,  sono  severissi- 


II   conte  di  Menttc. 
(  Gazz.  di  Genova  ) 
Firenze  <]  Novembre. 
S.  E.  il  governatore  geuerale  della  Toscana,  conte 
!  Men©u  ,    considerando    che  le    grandi    verità    contenti» 


della  Toscana  ;  ha    ordinato  che  il    discorso  della    de- 
putazione  e  la  risposta  di  S.  M.  siano  stampati  lino  a 
due  mila   copie,  affissi  e    trasmessi  a  tutte    le   autorità 
con  |  dei  tre  dipartimenti.  (  Eadem.  ) 

Genova  il  Novembre. 
Estratto  di  lettera  di  Tunisi  del  a 4  settembre. 
»  il  risultato  delle  negoziazioni  tenutesi  al  bordo 
cogli  avvisati  negoziatori  algerini,  qui  veuuti,  è,  che 
«.enza  far  trattati,  queste  due  potenze  hanno  dichiarata 
finita  la  guerra  tra  di  loro,  promettendosi  reciproca- 
mente di  vivere  in  una  pei  lettissima  armonia  come 
per  lo  innanzi ,  e  di  ricompensarsi  vicendevolmente  il 
danno  sofferto  nella  passata  guerra  ;  a  tal  effetto  si 
sono  già  restituiti  i  bastimenti  che  si  erano  presi  ,  e 
souosi  mutuamente  spediti  de'  regali.  Si  dà  per  sicuro 
che  presto  avremo  la  pace  colla  Sdidegua  ;  e  ciò  Sòtk 
d'  uu  grande  vantaggio  al  nostro  commercio. 

(  Monit,  dì  Genova  )   , 
PRINCIPATO  DI  LUCCA 
Piombino   i  Novembre. 

Negli  scorsi  giorni  il  mate  burrascoso  spinse    nel 
vicino  porto  di  Baratti  una  barca  ,  in  cui  si  ritrovava» 


d'  onore  : 

»  Io  rendo  egualmente  rispousabili  tutti  i  comu- 
ni del  dipartimento  dell'  Ombrone,  se  vi  si  commette- 
ranno degli  eccessi  insurrezionali,  o  di  brigandaggio. 
»  La  città  di  Siena  e  tutti  j  comuni  del  dipar- 
timento dell'  Ombrone  saranno  soggetti  ad  esecu- 
zioni militari,  se  non  denunzieranno  immantinente 
tutti  i  nemici  del  governo  ,  o  i   briganti. 

»  Io  rendo  egualmente  risponsabili  i  sigg.  arcive- 
scovi, vescovi,  parothi  e  gli  altri  ecclesiastici  che 
non  gridassero  contro  i  nemici  del  governo  ed  i  bri» 
ganti,  o  eh'  esercitassero  la  loro  influenza  per  favo- 
li r!i. 

u  Io  dichiaro  che  saranno  tutti  arrestati ,  tradotti 
e  puniti  coli'  ultima  severità,  qualunque  sie.no  le  fun- 
zioni di  cui  sono  incaricati. 

i>  Se  sarà  necessario,  mi  trasporterò  io  stesso  a 
Siena  e  nel  dipartimento  dell' Ombrone,  con  forze 
che  paranco  tremare  tutti  i  malvagi. 


mi,  così  dopo  aver  preso  tutte  le  misure  di  sanua  , 
sono  stali  inviati  sotto  buona  scorta  a  Portoferrajo  a 
disposizione  del  commissario  generale  dell'  isola  dell* 
Elba.  (  Gazz.  di  Genova  ) 

N.  B.  Nel  foglio  di  jeri,  pag.  1280,  col.  t  ,  data 
di  Augusta,  Un.  11  ir  vece  di  nuovamente  partiti  da 
questo  porto  ,  leggasi  nuovamente  partiti  dal  porto  di 
Trieste. 


Spettacoli  a"  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  m  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato,  musi- 
ca del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlaudi  ,  coi  balli 
La  foresta  nera ,  o  sia  La  famiglia  riunita. ,  e  // 
maniscalco. 

R.  Teatro  oella  Canobuha.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  dirci,  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Les  deux  Figaio.  —  L'acte  de  naitsanct. 
—  L'  ingresso  gratis. 

Teatro  S.  Rauegonda.  Dalla  comica  cornpuguia 
Verzura  si  replica  Le  avventure  di  Mcneghin  Peccena. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  $i recita 
//  punitore  di  sé  medesimi. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Mìlako  ,  Mercoledì  16  Novembre  ii5o8. 


Tutti  gli  atti  <1'  Amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTER£ 


INGHILTERRA 
Londra  26  Ottobre. 


G 


li   ufficiali  del  corpo  del  generale  Wellesley  gli  ; 
hanno    offerto    uu   vaselìanie    d'  argento  del  valore  di 
loco  ghinee. 

—  Il  principe  di  Galles,  il  dì  anniversario  della 
sua  nascita  avea  sul  suo  cavallo  una  gualdrappa  del 
valore  di  4°°°  'he  s'er-  )  questa  gualdrappa  ere  stata 
recata  da  Scringapatam. 

—  Si  credeva  dopo  la  presa  di  Copenaghen  che  la 
flotta  danese  dovesse  venir  custodita  in  deposito  ;  ma 
parecchi  vascelli  di  questa  flotta  sono  stati  ultima- 
mente messi  in  servigio.  Il  vascello  di  linea  Cristiano 
VII  fa  parte  della  squadra  dell'  ammiraglio  Gardaer; 
il  brick  Kyd-Elfen  sqive  a  proteggere  i  convogli 
destinati  pel  Baltico  ;  e  la  legata  la  Nojade  è  pure 
equipaggiata. 

—  Sopra  richiesta  della  giunta  di  Siviglia,  il  com- 
mercio di  Cadice  ha  aperto  un  prestito  di  a  milio- 
ni di  piastre  ,  offrendo  ai  somministratori  un  interesse 
del  12  per  0/0.  Quesi*  offerta  annunzia  bastantemente 
che  il   numerario  è  rarissimo  in  Ispagna. 

—  Il  generale  Dahymple,  la  cui  condotta  in  Porto- 
gallo è  universalmente  biasimata  ,  è  stato  altre  volte 
comandante  di  Guernescyj  egli  avea  sotto  i  suoi  or- 
dini il  generale  Witelocke ,  sì  famoso  per  la  sgraziata 
spedizione  di  Buenes-Ayres  ;  egli  ccmandava  ultima- 
mente a  Gibilterra  sotto  gli  ordini  del  Duca  di  Kent. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  2(3  Ottobre. 

La  gazzetta  di  corte  contiene  l'articolo  seguente 
sulla  Turchia  : 

»  Il  gran  visir,  Must»fà  Bairactar ,  continua  ad 
accelerare  colla  maggior  energia  il  ristabilimento  della 
disciplina  e  degli  esercizj  militari,  e  l'organizzazio- 
ne d'un'  armata  permanente,  istruita  secondo  le  ma- 
novre e  la  tattica  delle  armate  europee.  Sono  già  in 
armi  tre  numerosi  corpi  di  Seymen  ,  distinti  da  uni- 
formi bianchi,  verdi  e  ressi,  ne'  quali  gran  numero 
di  giannizzeri  ha  spontaneamente  preso  servigio.  Due 
accreditati  ufficiali,  Omei-Agà,  ed  il  lincgalo  Solimano— 
Agà;  esercitano  ogni  dì  questi  corpi  alla  nuova  tattica. 
Gli  esercizj  si  fanno  in  viciuanza  di  Pera,  nei  contor- 
ni di  Balte.- Lima» ,  e  nella  gitnde  caserma  di  Sentali. 


v  Musiafà  bascià  ha  inoltre  ordinato  ai  Zaims  ed 
ai  Tiiiìanotti  di  ricomperare  il  loro  seivigio  militare 
sommiti is'.rando  una  somma  suffic  icnte  per  levare  in-? 
fanteria  e  cavalleria.. 

»  I  Zaims  ed  i  Timariotti  sono  proprietarj  di 
feudi  che  rilevano  dalla  Porta,  e  che  impongon  loro 
un  servizio  militare.  I!  loro  numero  ammonta  a  più 
di  cento  mila. 

»  Il  gran  campo  stabilito  presso  Costantinopoli 
si  rinforza  ogni  dì.  Cadi,  bascià  di  Cogni,  e  Ciapan 
Oglou  vi  sono  giunti  nel  corso  del  mese  di  settem- 
bre, il  primo  con  seimila  uomini,  ed  il  secondo  con 
otto  mila. 

»  11  gran  visir  tiene  frequentemente  consiglio 
con  tutti  i  bascià  ed  ayani  ,  e  il  gran  signore  vi 
ha  già  quaVae  volta  assistito.  Musiafà  ha  fatto  pro- 
metter loro  con  giuramento  di  metter  da  banda  ogni 
ioro  privata  qwistione,  e  di  riunire  tutti  i  loro  sforzi 
p  »r  la  conservazione  dell'  Impero  e  della  religione  mua- 
suintana. 

»  La  Romelia  gode  già  realmente  una  tranquillità 
ad  essa  straordinaria  ,  e  regna  una  grande  ut.ione  tra 
i  varj  capi  dell'armata. 

a  11  patriarca  greco,  Gregorio,  è  stato  deposto  il  21 
settembre,  e  si  è  tosto  recato  al  celebre  monastero  de! 
monte  Athos. 

»  I  Vecabiti  sono  stati  pienamente  sconfitti.  Asse- 
diavano essi,  condotti  dal  loro  capo,  la  ricca  città  di 
Iman-Hussein  ;  nota  pei  frequenti  pellegrinaggi  dei 
Persiani,  Contavano  essi  d'  impadronirsi  altresì  di  al- 
cune altre  città  sulP  Eufrate  ,  e  quindi  di  Balsora  e  di 
Bagdad  ;  ma  un  così  vasto  piano  andò  intieramente 
fallito  a  cagione  della  vittoria  che  riportò  su  di  que- 
sti miscredenti  il  bascià  di  Bagdad,  ajulato  dal  suo 
kiap— bey.  Essi  gì' inseguirono  sino  alle  frontiere  d'A- 
rabia, ed  assicurarono  così  la  libertà  di  quella  strada 
tanto  importante  pel  trasporto  delle  merci  delle  Indie 
orientali. 

»   L'Egitto  continua  ad  esser  tranquillissimo.   « 

(  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajona  4  Novembre. 

Il  quartier  imperiale  s'  è  portato  da  Irun  a  To- 
losa. Si  conferma  che  il  generale  della  Romana  è  sta- 
to compiutamente  battuto  ,  e  che  noi  siamo  padroni 
di  Bilbao.  S.  Andrea  non  tardeià  a  cadere  in  poter  nc- 
stro.  Dicesi  che  la  guardia  imperiale  f>rtneià  un  cor- 
po di  riserva,  6otlo  gli  ordini    del  maresciallo   Bessiè-, 


ìl&Ò 

jet,  e  che  il  corpo  d'armata  di  quesi* ultimo  sarà  co- 
mandato dal  maresciallo  Lannes.  Il  i.°  ed  il  6.°  cor- 
po trovansi  in  linea.  Il  maresciallo  Ney  Uà  ripreso  il 
comando  del  6.°  chs  avea  già  in  Germania  ,  aggiun- 
gendovi però  una  divisione  di  iom.  uomini  che  ha 
comandati  dui  suo  arrivo  nelle  Spagne  fino  al  pre- 
sente. Sono  qui  passati  molti  reggimenti  di  dragoni  , 
cacciatori  ed  ussari.  La  cavalleria  è  numerosa,  e  mon- 
ista superbamente.  (  Idem.  ) 

Parigi  t)  Novembre. 

Corpo    Legislativo, 

Seduca  del  y  Novembre. 

Tengono  introdotti  i  sigg.  Tieilhard,  Faure  e 
Beai,  consiglieri  di  Stato.  Il  sig.  Treilhard  presenta  i! 
primo  libro  del  codice  di  procedura  criminale,  e  ne 
sviluppa  ,  con  relativo  discorso  ,  le  disposizioni ,  fa- 
ceudo  osservare  i  vantaggi  derivami  dalle  sue  nuove 
istituzioni. 

La  discussione  è  assegnata  pel   17   del  corrente. 

Questo  ptogetto  viene  rimesso  alla  commissione 
di  legislazione.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

[  Terminato  il  discorso  di  S.  E.  il  ministro  dell' 
interno  sulla  situazione  dell'  Impero  (  Vedi  i  numeri 
antecedenti  )  ,  il  sig.  presidente  del  Corpo  legislativo 
prese  la  parola  e  disse  ]  : 

»    Signor   ministro    dell1  interno ,    signori   consiglieri   di 
Slato  , 

«  Voi  avete  dipinta  la  vera  grandezza  del  Principe  ,  indi' 
cando  lutti  i  suoi  beneGzj.  I  quadri  annuali  dslla  sua  ammini- 
strazione interna  saranno  un  giorno  i  più  bei  monuuienli  del 
suo  regno.  Guai  al  sovrano  che  non  è  grande  che  alla  lesta 
vie'  suoi  eserciti  I  Felice  quello  che  sa  governare  come  sa 
-vincere ,  che  si  occupa  indefessamente  di  utili  travagli  per 
sollevarsi  dalle  litiche  della  guerra  ,  e  la  cui  provvida  mano 
.-semina  in  mezzo  a  tante  stragi  i  germi  fecondi  della  pubblica 
t'elicila. 

»  Un  solo  uomo  ha  campiuto  questi  due  grandi  destini. 
Egli  ha  sottomessi  polenti  Stali  ;  vittorioso  ha  traversata 
1'  Europa  sotto  archi  di  trionfo  innalzali  alla  sua  gloria  ,  dai 
conlini  dell1  Italia  sino  alle  ultime  estremità  della  Polonia. 
Questo  era  bastante  pel  primo  degli  Eroi  j  ma  «011  lo  era  pel 
ptiino  dei  Re. 

v  Nei  campi  di  Marengo  e  di  Jena ,  questo  infaticabile 
genio  meditava  la  felicità  de1  popoli.  Tulte  le  ideo  d'  ordine 
pubblico,  tutti  que'  saggi  consigli  che  proteggono  le  società 
e  gì'  impcrj  ,  lo  hanno  castanterueute  seguilo  sotto  la  tenda 
militare.  Egli  è  quegli  che  riaperse  i  tempj  delhi  religione  de- 
solata ,  e  che  salvò  la  morale  e  le  leggi  da  una  roviua  quasi 
inevitabile.  In  una  parola  ,  egli  ha  fondato  più  cose  di  quelle 
eh'  erano  state  distrutte.  Ecco  ciò  che  rende  eternamente 
commendevcle  la  sua  memoria. 

»  Nel  mezzo  della  più  magnifica  delle  nostre  piazze  ,  una 
colonna  degna  del  secolo  degli  Antonini  e  di  Trajano  è  stata 
dianzi  eretta  alla  voce  d'  un  eroe  che  li  supera.  Si  scolpiran- 
no le  nostre  gesta  sul  glorioso  bronzo  che  la  ricopre.  La  Vit- 
toria ,  sormontante  questa  trionfale  colouna  ,  mostrerà  1'  Italia 
due  volte  vinta  ;  Vienna  ,  Berlino  e  Varsavia  schiudenti  le 
loro  porle;  i  nostri  vessilli  volteggianti  sulle  Piramidi  j  il  Po  , 
il  Danubio,  il  Reno,  la  Sprte  e  la  Vistola  in  atto  di  piegar- 
si sotto  le  nostre  leggi.  I  Francesi  si  fermeranno  con  orgoglio 
appiedi  di  questo   monumento. 

»  Lontano  non  è  forse  il  giorno  che  innalzar  potremo  al 
pacificatore  dell'  Europa  un  monumento  aucor  più  degno  di 
lui.  Gari'gglno  tutte  le  aiti    in    dueurarl©  degli    emblemi     dell' 

(tgùcoituia  e  deli'  iatjusiria  !  grandeggino  su  di  esso  le  inarna- 


'  «ini  della  pace  e  dell'abbondanza!  si  rappresentino  in  un 
I  cen  esse  non  città  abbattute,  ma  città  riedilicate  ,•  non  fiumi 
j  ridotti  in  servitù,    ma    fiumi    confondenti    le    loro    acque    pei 

!  bisogni  del  commercio  ;  non  campi  di  eslerminio,  ma  campa- 
gne rendute  fertili  e  ricche  !  non  la  guerra  che  rovescia  i  tro- 

i  ni,  ma  la  saviezza  che  li  ristaura .'  Vi  si  scolpiscano  final- 
mente per  unica  iscrizione  queste  memorabili  parole  :  Ho  com- 
preso che  per  essere  felice  ,  mi  abbisognava  in  piia  d'  esser  si- 
curo che  felice  fosse  la  Francia.  Mai  non  si  mirerà  quest'arco 
trionfale  di  nuovo  genere,  senza  essere  commossi  d'  un  senti- 
mento di  rispetto  e  d'amore.  Ivi  da  tutti  i  cuori  uscirà  senza 
sforzo   il  più  bell'elogio  del  grand'uomo  autore  di  tanti  beni. 

»  Noi  meglio  non  passiamo  rendergli  omaggio,  che  facen- 
do voti  perché  i  suoi  talenti  guerrieri  diventino  presto  inutili. 
Tanto  egli  è  sicuro  di  trovare  in  se  stesso  mille  altri  mezzi 
di  grandezza .'  Non    ne  dubitiamo ,  grazie    a  tutto  ciò    eh'  egli 

■•  intraprenderà  per  la  felicità  nazionale  ,  la  sua  fama  di  coh- 
quisiatore  non  sarà  per    1'  avvenire  che    la  parte    più    debole 

\  della  sua  gloria.  »   (  Monitaur  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     B' ITALIA. 

Milano  16  Novembre. 
Jeri,  giorno  onomastico  di  S.  A..  I.  il  Principe 
Viceré ,  i  Grandi  officiali  della  Corona ,  gli  officiali 
civili  e  militari  della  Casa  del  Re,  i  Ministri,  il  Con- 
siglio di  Stato,  Ir*  Corte  di  cassazione,  la  Contabilità 
nazionale,  e  t u Mi  gli  altri  Corpi  ed  Autorità  civili  e 
militari  residenti  nella  capitale  hauno  avuto  1'  onore 
di  essere  ammessi  a  presentare  le  loro  felicitazioni  e 
1'  omaggio  del  loro  rispetto  all'  A.  S.  che  si  è  degnata 
di  accoglierli  con  somma  bontà.  Nella  sera  vi  è  stata 
festa  di  ballo  e  cena  a  Corte,  e  gli  edifici  pubblici  % 
\  non  meno  elio  molte  case  private  ,  sono  stati  illumi- 
nati. 


[  Benché  siensi  da  noi  già  dati  circostanziati 
ragguagli  sulla  spedizione  di  Capri,  ci  lusinghiamo 
che  i  nostri  lettori  leggeranno  con  interesse  il  seguente 
rapporto  officiale,  spedito  dallo  stesso  Re  Gioachino 
ai  ministro  dalla  guerra  di  S.  M.  1'  Imperatoii  e  Re.  ] 

Lettera  di  S.  M.  il  Re  di  Napoli  e  di  Sicilia  a 
S.  E.  il  sig.  conte  d'  Huneburgo,  ministro  della  guer- 
ra di  S.  M.  V  Imperatore  e  Re. 

Sig.  ministro  della  guerra  , 

Indirizzo  a  V.  E.  il  rapporto  sulla  spedizione  di 
Capri  ,  fatta  dall'  armata  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re, 
eh'  io  ho  1'  onore  di  comandare.  Ho  veduto  con  pia- 
cere in  questa  circostanza  che  Je  mie  truppe  si  sono 
mostrate  degne  di  combattere  a  fianco  di  essa. 

Firmato,  Gioachino  Napolì;o-NE. 


Copia  del  rapporto  fatto  dal  generalo  Lamarque, 
sulla  spedizione  di  Capri ,  in  data  del  ao  ottobre 
1808,  diretto  a  S.  M.  il  Re  di  Napoli  e  di  Sicilia. 

SlllE  , 

Coufonnetneute  agli  ordini  di  V.  M.  ed  alle  istru- 
zioni eh'  ella  mi  ha  date,  siamo  partiti  dalla   darsena 
j  di  Napoli,    nella  notte  del  3  al  4,  per  attaccar  1'  Ì00I4 
'di  C  aprii  Siccome  i  pìccoli  battelli    ciré    portavano   t 


»»ggior  psrìe  de'  1G00  uomini  eli  sbarca  agstjaa^i  j  filalo  :iel  suo  ceniro  ,  si  è  egli  divisa  ìiì  lutti  i  sensi. 
per  questa  spedizione,  non  marciavano  così  bene  co-  le  noi  marciammo  verso  il  villaggio  d'  Anna-Capri 
mei  grossi  bastimenti  the  avevano  il  vento  in  poppa,  per  impadronirci  della  famosa  scali  che  In  600  gra- 
il  nostro  convoglio  ha  sofferto  molto  indugio,  sicché  ìà'tii  circa,  e  ciré  è  la  sola  comunicazione  d'Anna— 
allo  spuntar  del  giorno  ci  siamo  trovati  appcua  in  i  Capri  col  resto  dell'  isola  di  Cipri.  Noi  vi  siamo  am- 
mezzo al  golfo,  a  i5  in  16  miglia  da  Capri.  j  vati  a  tempo  per  intercidere  la  ritirata  al  reggimento 
Le  barche  si  sono  allora  divise  per  fare  i  tre  at-  1  Reale-Malta,  una  parte  di  coi  è  stata  fatta  prigionie- 
tacchi  ordinati  da  V.  M  II  generale  Montserras,  che  ira  ,  ed  il  resto  si  è  salvato  nel  f>rte  S.  Miria,  situato 
riunir  si  doveva  alla  divisione  delle  srialuppe  venute  sul  Monle-Solaro  ,  punto  il  più  elevato  dell'isola.  AH' 
da  Salerno,  marciò  lungo  la  punta  della  Campanella  (indomani  questo  corpo  si  è  arreso;  la  di  lui  perdita 
per  attaccare  al  sud  di  Capri  il  porto  di  Tragu  j  fin  morti  g  feriti  non  è  piccala  ;  fra  i  primi  trovasi  il 
1'  ajutante  comandante  Chavaidès  si  è  diretto  verso  la  j  maggiore  inglese  ,  H  unell  ,  e  parecchi  altri  officiali, 
grande  marina,  per  eseguirvi  lo  sbarco  sotto  la  prò-  j  Essendo  il  rimanente  delle  truppe  della  spedi-' 
lezione  delle  cannoniere;  io  ho  costeggiato,  colle  trup-  j  zioae  sbarcate  durante  la  notte  sul  medesimo  punto 
pe  dell'  attacco  di  diritta,  comandate  dal  generale  De-  di  noi,  ho  fatto  discendere  il  generale  Montserras 
slre'es,    e    la    cui    vanguardia  era  sotto  gli  ordini  del-  I  per  occupare  la  gran    marina    di    Capri,    ch'era    bat-< 


1' sjutante    comandante    Thomas,    la    parte    dell'ovest 
dell'  isola;    quest'isola  ci  sarebbe    sembrata    inaccessi- 


tuta  dai  tre  forti    di    Capri    d'abbasso,    e    Ha   batterie 
di  coste  the  spazzavano   la  riva.  Queste  truppe  si  sano 


bile,    se    non    avessimo    avuto    1'  ordine    di    V.   M    di  •  coraggiosamente  sostenute  ,    e    noi     <   biamo  spinti  de£ 


sormontare  tutti  gli  ostacoli  e  la  ferma  risoluzione  di 
non  conoscerne.  Le  piccole  barche  si  sono  approssi- 
mate, si  è  posta  una  scala  contro  gli  scogli,  se  ne  è 
posta  un'  altra  al  di  sopra  della  prima,  e  poscia  una 
terza  ;  ma  avendo  gli  scogli  più  di  Uo  piedi  d'  altez- 
za ,  i  soldati  si  sono  arrampicati  sul  resto  aggruppan- 
dosi ai  sassi. 

Erano  appena  saliti  /to  uomini,  quando  il  ne- 
mico riunì  le  sue  riserve,  ed  accorse  su  questo  pun- 
to. Le  nostre   barche  s'  affrcttavvino  pure  ad  arrivarvi , 


posti  fin  sotto  la  città.  Gli  officiali  del  genio,  Nem- 
pde ,  Sibe  e  Dubourquet,  di  cui  non  posso  abbastan-» 
za  lodare  il  coraggio  e  l'infaticabile  zel  )  ,  hanno  sco'-i 
perto  un  piccolo  seno  nelle  terme  di  Tiberio  ,  ove 
potevamo  avere  un  porto  al  sicuro  dil  fuoco  della 
piazza  :  vi  si  sono  messi  de'  marrajnoli  ,  si  sono 
fatti  crollare  de*  massi  di  muraglia  ,  e  si  è  ottenute* 
di  renderlo  praticabile. 

La  mattina  del  6  abbiam    visto    il    mare    coperto- 
di  battelli,   e  mer  è  le  vigili  cure  di  V.  M. ,  da    tutte 


sotto  una  grandine  di  palle    e    sotto  il  fuoco  a  mitra-  Me  bande  arrivavano    Dell'isola    i    viveri,    l'artiglieria, 

glia  di  due  cannoni  ;    ma    era    f  »rza  montare  ad  uno  j  le  munizioni  ed  i  rinforzi.  Vedevamo  uello  stesso  teni- 

ad  uno,  e    la    nostra    perdita    si    faceva  considerabile,  pò  all'ovest  5  in  6  grandi  bastimenti  nemici;  ma  es- 

À  5  ore,  eravamo    qmsi    in    Q5o    uomini  al   di  sopra  sendo  essi  contrariali  dal  vento,  e  non    potendo  nvanH 

del  primo  ordine  di  scogli;    ma    il    nemico    ne  occu-  izarsi,  noi  pensammo    soltanto    a    sbarcare    ogni    cosa, 

piva  un  secondo,  alto  più    di    i5o    piedi,    né  si  pò-  ;  Stabiliti  che  furono    i    posti    per    tenere    in    freno    la 

teva  arrivarvi  che  per  uno  spalto   scoperto    e    ripidis-  j  gueruigione     de'  forti    e    della    città;    generali,    offi-; 


simo.  Per  tre  volte  si  è  tentato  di  arrampicarvi  sopra  ; 


ciati    e    soldati     discesero  lungo    gli    scogli    per    rice* 


no  montasi  senza  argani    di    sorta    due    pezzi    di     12  , 
due  pezzi  di  9,  due  di  24?   ed   un  obizzo  ,  ad  Anna- 


lisa il  fuoco  era  troppo  micidiale,    e  quasi  uà  quarto  vere  il  biscotto,  le  firine,   le  polveri,  le  palle.  Si  so- 
della  nostra  gente  era  fuori  di  combattimento. 

Io  mi  decisi  allora    d'  aspettar    la    notte  ;    mandai 

l'ordine    al    generale    Montserras    ed     all'  ajntante  co  Capri,  ove  gl'Inglesi   non  aveano  mai  p  irlati    che  dei 

mandante  Chavardès  ,    di  veuir    su    questo  punto,  nel  ;  pezzi  di  4;  l'indomani,  quest'artiglieria  era  sul  Monte 

caso  che  non  avessero  potuto  sbarcare,  e,  per  togliere  :  Solaro  ,  lungi   più   di  6    miglia    dal    sito    ov' era    stila 

ogn'  idea  di  ritirata,  feci  allontanare    le  barche.  sbarcata,  e  ad   un'altezza  di  700  tese  al   di  sopra    del 

Intanto  il  fuoco    del    nemico    non    cessava  ,  tutte  livello  del   mare  ;  fu  essa  stnsciuala  su   per  istrado  che 

le  sue    truppe    eransi    raccolte  ,    ed    egli    aveva    allora  gli  officiali   più  esperti  giudicavano  impraticabili. 


contro  di  noi,  a  mc«o  tiro  di  fucile  ,  due  cannoni, 
tutto  il  reggimento  Reale— Malta,  circa  5  10  uomini  del 
Iieal— Corpo  ,  e  200  uomini    di  truppe  sregolate. 

Tosto  che  la  notte  ce  lo  pcmisc,  le  nostre  trup- 
pe si  sono  riunite;  la  valorosa  guardia  di  V.  M.  ha 
preso  la  destra  con  una  compagnia  di  granatieri  del 
5i.°  ;  4°°  uomini  del  io  reggimento  m  sciavano  alla 
sua  sinistra  coi  volteggiatori  d'  Isemburgo.  Ordinai 
al  capitano  Pompey  ,  comandante  i  carabinieri  corsi  , 
di  montar  diritto  al  fortino  ,  con  alcuni  carabinieri  , 
e  di  fare  un  gran  fuoco;  tutto  il  resto  della  truppa 
s'  avanzava  coli'  arine  bassa  e  con  proibizione  di  far 
fuoco;  il  nemico  In  fitte  parecchie  scariche  alla  vi- 
ta ,  e  gii  abbiauéo  risposto  a    colpi    di    baionetta  ;  ta- 


li 7  ottobre,  volendo  impaurire  il  nemico  co!  tì-4 
more  d' 1111  assalto,  e  cacciare  tulli  i  suoi  posti  uclla 
piazza,  la  maggior  parte  delle  truppe  discese  giù  per 
la  erende  scala  :  il  nemico  ha  fatto  un  fuoco  vivissimo, 
ma  senza  effetto.  Al  sopravvenir  della  notte,  ci  si;  00 
avanzali  in  tre  colonne  per  le  cattive  strade  che  con- 
ducono alla  città;  arrivati  alla  Casa  Bianca,  a  cento 
passi  dalli  porla  ,  ci  siamo  trovati  separati  da  cinque 
o  sei  risalii  di  terreno  di  quindici  in  venli  pi"di  d'al- 
tezza ,  cui  bisoguava  successivamente  dar  la  scalata. 
Le  mura  della  città  erano  al  coperto  d'ogni  insulto, 
ed  incrociavano  il  fuoco  su  tutti  i  punti  ;  le  batterie 
della  spianata  fiancheggiavano  questa  parto,  e  quelle 
dclli  marina,  la  bauevano  di  dietro  ;  malgrado  uu   vi* 


t2«0 


vissiino  fuoco  ài  rnoschelteria ,  il  nemico  è  siilo  ri-  e  desiderando  di  conservare  intatti  i  forti  e  le  batterie 
spinto,  e  noi  abbiati!  massi  i  nostri  posti  a  mezzo  !  eh'  erano  costate  agi'  Inglesi  parecchi  milioni  per  co- 
ltro di  pistola  dalle  sue  mura.  ;  «truirie,  accousentii  che  il  sig.  colonnello  Lev^  sgom- 
Gli  8  e  9 ,  sei  fregate,  quattro  corvette  e  sedici  '  brasse  la  piazza,  lasciando  in  nostro  potere  tutti  i 
scialuppe    cannoniere    sono    venute    ad    appostarsi   fra     magazzini  che   sono    assai    considerabili,    tolta    1' arti- 


.  Capri   e  Napoli,    si  sono  avvicinate  e  non  hanuo  ces- 


glieria,  tulle  le   munizioni  e    tulli  gli  effetti    appale- 


salo per  più  di  3o  ore  di  far  fuoco    a    mitraglia  sulle     nenti  al  governo 


nostre  truppe  e  sul   nostro  piccolo  porto  che  avevamo 


Le  truppe  di  S.  M.   Y  Imperatore  e  q»elle    di  V. 


ai  muto  di  alcuni  pezzi  di    12    che    spedili    ci    avea  la  j  M.   hanno  jn  conseguenza  occupato    jeri  mattina  ,    17 


corvetta  di  V.  M.  ;    la  piazza  ed  i  forti  faceauo  fuoco 
contemporaneamente. 

Tutto  questo  fuoco  non  ha  prodotto  alcun  ef- 
fetto ;  noi  abbiamo  conservate  le  nostre  posizioni  , 
scacciate  le  barche  nemiche,  e  continuato  a  trava- 
gliare intorno  al  porto  ed  alle  nostre  batterie  ,  ove 
avevamo  stabilite  delle  gratelle  a  palle  infuocate. 


ottobre,  la  porta  di  Capri,  il  castello,  i  forti  S.  Mi- 
chele, S.  Angelo  ,  Santa  Maria  del  Soccorso  e  tutte  le 
Latterie  della  costa  j  tutti  i  magazzini  di  viveri  e  dì 
munizioni  sono  stati  rimessi  ai  commissarj  Bominali 
per  istèndere  gì'  inveutarj. 

(  Qui  il  sig.  generale    Lamarque  fa   V  elogio    ài 
tutti  i  prodi   militari  sì  francesi  che    napoletani    che 


Noi  'avevamo  viveri  per  due  mesi  almeno,    molle  j  si  sono  distinti  in  questa  spedizione,  ed  il  cui  numero 
munizioni,    e    nou    eravamo    senza    artiglieria:   ma  ci     è  assai  considerabile.  Parlando  delle  truppe  italiane , 


egli  si  esprime  in  questo  mudo  :  ) 

Non  posso  che  fare  elogi  al  distaccamento  del  5.** 
reggimento  italiano,  che  serve  cou  uu  coraggio  e  con 
una  disciplina  che  più  non  lo  fa  distinguere  dall'ar- 
mata francese 

Ma  a  vostra  maestà  appartiene  tutta  intera  un'im- 
presa ch'ella  ha  immaginata  e  diretta,  ed  ia  cai  noi 
non  abbiamo  fatto  ch'eseguire  gli  ordini  che  V.  M. 
si  è  degnila  di  darci. 

Firmato ,  //  generale  di  divisione ,  capo  dello 
Stato   maggiore ,  comandante    la  spedizione 


di  Capri, 


Lamabque. 


vedevamo  bloci  t  ,  ed  eravamo  ad  un  tempo  assedianti 
ed  assediati.  Noi  non  ci  aspettavamo  1'  avvenimento 
di  cui .  V.  M.  ,  eh'  erasi  portata  a  Massa  ,  ci  ha  rcn- 
duli  lesiimonj,  quando  una  trentina  di  scialuppe 
calinomele  si  sono  accostate  a  Capri  ,  hanno  fatto 
fuggire  le  squadie  nemiche,  e  permesso  al  nostro  nu- 
meroso convoglio  di  penetrar  nel  nostro  porto.  L'  en- 
tusiasmo delle  nostre  truppe  uguagliava  quello  dei 
predi  mannari  ;  e  fra  le  grida  di  viva  Y  Imperatore  !, 
sotto  il  fuoco  del  nemico,  e  in  meno  d'  un'  ora,  si  è 
<  -perato  lo  sbarco  di  tutto  ciò  eh'  era  sul  convoglio. 
Ove  sono  le  munizioni  ;  ove  sono  le  munizioni  ?  gri- 
davano i  soldati  che  precipitavansi  nel  mare  fino  al 
collo  ,  correndo  innanzi  alle  barche.  Questo  inaspet- 
tato avvenimento  ha  raddoppiata  la  confidenza  delle 
nostre  truppe  ,  e  sparso  il  terrore  nelle  file  nemiche. 

Dopo  fatiche ,  in  cui  le  nostre  truppe  lu-uno 
spiegata  una  inesprimibile  costanza  ed  un  coraggio 
superiore  ad  ogni  prova,  strascinando  allo  scoperto, 
solto  la  mitraglia  ,  de'  pezzi  d'  artiglieria  per  movere 
ì  quali  faceano  d'  uopo  5<>  uomini,  abbiamo  comin- 
cialo a  far  fuoco  sulla  piazza  ;  ìe  nostre  batterie  del 
Munte  Solaio,  essendo  troppo  in  alto,  non  produce- 
vano  uu  grande  effetto ,  ma  quelle  di  breccia ,  ove 
erano  due  pezzi  di  12,  cominciavano  a  far  crollare 
la  muraglia  che  univa  la  città  al  castello,  solo  punto 
d'  attacco  sagacemente  scelto  dal  colonnello  d'  Haut- 
poult,  ove  pero  nen  polevasi  pervenire  che  per  un 
pendìo  molto  scosceso ,  battuto  assai  da  vicino  da 
quattro  caunoni  che  il  nemico  aveva  sulla  spianata. 

Il  17  ottobre,  informato  che  4°°  Inglesi  di  rin- 
forzo, provenienti  da  Messina,  erano  sbarcati  ad  onta 
del  mare  agitato,  la  notte  del  i/j  al  i5,  alla  marina 
di  Tragar  ;  avvertito  dalle  nostro  sentinelle  che  8  iu 
900  uou'ini  da  sbarco  trovavansi  sulle  fregate  che  ac- 
cerchiavano 1'  isola  ;  riconoscendo  1'  impossibilità  as- 
soluta di  tagliar  la  ritirata  al  nemico  che  poteva  sem- 
pre imbarcarsi  per  la  marina  di  Tragar  ,  che  noi  non 
potevamo  né  vendere  né  battere  ,  essendo  assicurato 
eh'  eranvi  già  nella  città  e  ne'  suoi  forti  più  di  genti 
di    quelle    che    impiegar    ne    potessi    all'attacco,  non  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnèlli  nel!» 

«sseudo  il  fuoco  della  piazza  estinto  io  nessuna  parte,     contrada  di  S.  Margherita,  nuua,  iii3. 


D.  S.  La  maggior  parte  de' Corsi  ch'erano  nel 
reggimento  inglese,  il  Real-CoTSo  ,  ci  ha  raggiunti 
con  armi  e  bagagli  ;  né  più  vi  resta  in  quel  corpo  che 
uu  miscuglio  di  Sardi,  Maltesi  e  Siciliani. 

Firmato ,  Lamarque. 

(  Moniteur  ) 


Spettacoli  d' oggi. 

il.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  L'  oro  non  compra  amo- 
re j  musica  del  sig.  maestro  Marco  Portogallo,  coi  balli 
La  foresta  nera ,  o  sia  La  famiglia  riunita ,  e  II 
maniscalco. 

R,  Teatro  della  Cawobiaka.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Les  chdteaux  en  Espagne.  -  La  tapisserie. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  Le  avventure  di  Menoghin  Peccena. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recita 
Le  nozze  villane  0  sia  //  marito  disperato. 
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Milako  ,  Giovedì  17  Novembre  1808. 


Tutti  gli  aiti  d'  Amministrazione  pesti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  27   Ottobre. 

J_je  notizie  giunte  dalla  Corogna  riferiscono  che  il 
maresciallo  Ney  presenta  ogni  dì  battaglia  al  gene- 
rale Blacke;  ma  che  quest'ultimo  vi  si  sottrae  co- 
stantemente, perchè  manca  d'artiglieria  e  di  caval- 
leria. L'  armata  spagnuola,  comandata  da  questo  ge- 
nerale, è,  per  quanto  si  assicura,  di  47m«  "omini. 
Venti  corrieri  sono  stati  spediti  a  Madsid  per  solleci- 
tare la  Giunta  a  spedire  all'  armata  quanto  le  manca 
di  viveri,  munizioni,  cavalli  ec-  La  Giunta  ha  infatti 
deliberato  conformemente  al  voto  del  generale  Blacke; 
ma  non  era  per  anche  giunto  alcun  soccorso.  Sembra 
che  i  membri  componenti  il  governo  inleriuale  sieno 
estremamente  divisi  tra  loro.  I  fogli  pubblici  esaltano 
continuamente  il  bisogno  ed  i  vantaggi  dell'unione,  del 
palriotismo  e  del  cocr.orso  generale  de*  cittadini  verso 
lo  stesso  scopo,  e  og>:  dì  veggensi  Balere  nuove 
dissensioni,  e  risvegliarsi  antiche  animosità.  Sembra 
altresì  che  uu  sentimento  di  gelosìa  divida  i  capi  dei 
vari  corpi  d'  armata.  Dicesi  segnatamente  che  Palafoi 
non  vuole  comunicar  con  alcuno  de'  suoi  colleghi, 
non  si  presta  ad  alcun  ordine  della  Giunta,  di  cui  non 
riconosce  1'  autorità ,  e  pretende  di  rendere  totalmente 
indipendente  la  provincia  di  Arragoua. 

Bilbao  è  un  porto  sommamente  importante  per 
le  operazioni  dell'  armata  spagnoola.  GÌ'  insorgenti  se 
ne  sono  due  volte  impadroniti,  ed  altrettante  ne  sono 
stati  scacciali.  Essi  hanno  scritto  cento  volte  che  con 
artiglieria,  munizioni  e  truppe  che  venisser  d'  In- 
ghilterra ,  avrebbero  maggiore  speranza  d'  impadro- 
nirsi di  quel  posto  e  di  con.'crvarvisi;  ma  il  mini- 
stero s'  attieue  tuttora  ,  per  quanto  pare  ,  al  suo  si- 
stema dilatorio  ;  e  quando  Bonaparte  sarà  a  Madrid, 
allora  le  nostre  truppe  si  presenteranno  avanti  Bi'bao^ 
dove  non  potranno  sbarcare  perchè  i  Francesi  ne  sa- 
ranno padroni ,  e  ritorneranno  gloriosamente  a  Ports- 
mouth a  riposarsi  delle  fatiche  ....  del  tragitto. 

La  rivolnzione  di  Costantinopoli    impedisce    deci 
samente  al  sig.  Adair    di    continuare    il    suo    viaggio  : 
egli  aspetta  a  Malta  il  suo  richiamo  formale. 

(  Jour.  de  V  Emp.  -*-  Cour.  de  V  Europe  ) 
IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo   i5  Ottobre. 
lì    ministro    dell'interni    ha   fatto    pubblicare  un 


invito  a  tutti  i  fabbricatori  di  panni  e  tessitori  fore- 
stieri, che  non  avessero  bastante  lavoro  nel  loro  pae- 
se ,  di  recarsi  ,  a  vantaggiose  coudizioni  ,  in  Piussia  , 
sia  ueite  antiche  città  russe  ,  sia  ne'  paesi  nuovamente 
incorporati  ali'  Impero.  Oltre  il  denaro  necessario  pel 
viaggio  ,  il  governo  somministrerà  loro  un  alloggio,  gli 
utensili  necessarj,  la  lan3,  ed  il  denaro  con  cui  mante- 
nersi per  sei  mesi.  La  iattura  d'ogni  pezza  di  panno 
che  avr.nno  fabbricato,  verrà  loro  pagata  su!  momento. 
Potranno  eglino  stessi  a  foro  scelta  fornirsi  della  lana 
occorrente,  e  verrà  iuta  una  tassa  giusta  la  quale  saranno 
pagali.  Por  I'  avvenire  quando  avranno  date  bastanti 
prove  della  loro  abilità, si  faranno  fabbricar  loro  delle 
case  con  un  giardino  annessovi.  Non  saranno  obbligati» 
restituir  nessuno  di  quesu  prestiti  fintanto  che  ser- 
viranno il  governo.  Con  questo  titolo  godranno  degl» 
slessi  privilegi  di  cui  godouo  gli  altri  coloni  della  Nuova 
Russia,  e  non  pagheranno,  per  dieci  anni,  altra  im- 
pesta, fuorché  il  censo  ordinario.  Se  alcuni  di  questi 
fabbricatori  non  vorranno  proseguire  a  lavorare  per  cou- 
to  del  governo,  ma  p^r  jrcpr:  ■  c>viic/  JH&nMEBO  l£&a.tfiU« 
nella  classe  della  loro  professione  ,  ed  aver  ìa  libertà 
de'  fabbricatori  ordiuarj,  mediante  però  la  rcsUluzioae 
de'  prestiti  che  saranno  lor  fatti.  {  Idem.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA 
Kxnigsberg  22  Ottobre. 

Il  gran  Duca  Costantino  è  qui  passato  il  19  -  di 
ritorno  da  Erfurt.  S.  A.  I.  ha  continuato  il  suo  viag- 
gio il  dì  vegnente  per  Pietroburgo. 

Ai  20,  abbiamo  avuto  il  piacere  di  veder  giugne- 
rc  nella  nostra  città  S.  M.  1'  Imperatore  Alessandro.  S. 
M.  I.  è  stata  ricevuta  colio  stesso  cerimoniale  pratica- 
tosi al  suo  primo  passaggio.  L' Imperatore  ha  fatta  la  sua 
entrata  nella  città  ,  a  cavallo,  accompagnato  dal  nostro 
Ile.  I  due  monarchi  si  recarono  subilo  al  castello  dalla 
Regina.  Oggi  i  due  sovrani  hanno  passato  in  rivista 
le  truppe  della  guernigione.  (  Idem.  ) 
GERMANIA 
Dalle  rive  del  Danubio  5i   Ottobre. 

GÌ'  Inglesi  tentano  continuamente  d'  introdurre  le 
loro  merci  o  derrate  coloniali  uegli  Stati  austriaci  j  ma 
i  loro  tentativi  vanno  sempre  falliti.  Le  istruzioni  che 
la  corte  di  Vienna  ha  dirette  ai  suoi  governatori  ci- 
vili e  comandanti  militari  ed  a  tutte  le  autorità  im- 
piegate sulle  coste  del  Golfo  Adriatico  ,  sono  talmente 
severe  che  nessun  d' essi  oserebbe  infrangerle  senza 
esporsi  ad  una  grande    risponsabilità.    Parecchie   volte 


si  minacciarono  i  bastimenti,  che  giungevano  ,  di  far 
fuoco  sopra  loro  se  non  si  allontanavano  sul  momento. 
Può  darsi  che  alcune  merci  proibite  siensi  potute  sbar- 
care in  alenai  luoghi  isolali,  e  farle  trasportare  ne'raa- 
gazzini  di  alcuni  commercianti  ;  ma  simili  infrazioni 
delle  leggi  e  de'  regolamenti  s<.uo  inevitabili  e  acca- 
dono da  per  tutto.  Gl'Inglesi,  d'altronde  ,  servousi  di 
lauti  mezzi  per  disfarsi  delle  loro  merci,  che  fin- 
»o  talvolta  sagrificurs  l'interesse  generale  al  privato, 
ed  alcuni  capitani  hanno  favorite  ,  sotto  bc.'idiere 
pretese  neutre  ,  alcune  delle  loro  intraprese.  A  questo 
modo  apounto  ,  verso  la  metà  dello  scorso  ottobre,  un 
«  >HfVoffKo  di  tredici  navigli,  proveniente,  per  quanto 
é&ìtufatano  questi  capiteci,  dagli  Stati  barbareschi,  si 
presentò  a!  porto  di  Fiume,  e  chiese  d'esservi  ara- 
tòesso  j  ma;  esaminate  le  loro  carte,  si  venne  a  rico- 
noscere da  varie  circostanze,  che  le  mercanzie  delie 
(mali  sndavaoo  carichi  quc'bastimenti,  erano  d'origine 
:i:^'csc.  Il  comandante  del  porto  di  Fiume  Boa  volle 
ammetterli  $  ed  i  navigli  furono  costretti  a  lasciar 
quelle  acque.  Non  si  sa  verso  qual  porto  abbiano  fatta 
veia  ,  ma  dovunque  si  presentino  ,  verranno  rispinti. 
■Si  sa  ora  che  il  carico  principale  di  que'  navigli  era 
di  cotoni  filali   inglesi. 

Le  speculazioni  snlle  derrate  coloniali  hanno  stra- 
scinate alcune  case  cemmercianti  oltre  i  limiti  voluti 
dalla  prudenza  e  dai  loro  capitali  ;  ciò  fu  cagione  a 
Tiicite  d'  accidenti  commerciali  assisi  disgustosi.  Le 
mercanzie  coloniali  eh'  eransi  cela  alzile  ad  un  prcz 
io  quasi  incredibile,  si  ribassarono  successivamente,  e 
si  mantennero  sì  costantemente  alla  mela  presso  a 
poco  degli  amichi  prezzi,  che  molte  case  che  cv«jV3no 
j  magazzini  zeppi  di  mercanzie  e  che  non  voleaoi» 
Venderle,  si  trovarono  poscia  costrette  a  disfarsene, 
onde  prevenire  conseguenze  ancora  più  spiacevoli;  al- 
lie  si  videro  costrette  a  sospendere  i  loro  pagamenti! 
11  capo  d' una  casa  di  commercio  che  nello  stesso 
tempo  aveva  affari  di  banca,  scomparve  ultimamente, 
lasciando  un  cousiderabilissimo  fallimento.  Quelle  fra  le 
accennate  case  che  han  potuto  offrire  bastami  sicurtà, 
veaoer  soccorse  non  solo  dai  loro  amici  e  co;  rispon- 
denti, ma  anche  da  molte  altre  case  colle  qu:.-ii  non 
avevano  prima  alcuna  conoscenza.  Questi  tristi  risultati 
dauno  un  colpo  funesto  alia  confidenza ,  9cnza  cui 
non  v' è  commercio.  (  Joar.  du  Comm.   ) 

Lubecca  .2  Novembre . 
Alcuni  fogli  inglesi,  giunti  dalla  parte  delia  Sve- 
zia,  annunziano  che  gli  agenti  spediti  a  Buenos— AyrgS 
dagl'insorgenti  spagnuoh  e  dagl'inglesi,  aon  riusci- 
rono per  alcun  modo  oe'  loro  progetti.  Il  govcrnator 
generale  Linicrs  gli  ha  rimandati  indietro  con  dispe- 
ro, e  ha  dato  ordine  di  far  fuoco  sopra  tutti  i  va- 
6ccUi  inglesi  che  si  presentassero.  Egli  ha  simultanea- 
mente date  le  necessarie  disposizioni  per  rispingere 
qualunque  attacco  potesse  mai  venir  tentato.  I  fogli 
inglesi  dicono  che  un  inviato  del  Re  Giuseppe  era 
giunto  a  IJuenos-Ayr*s  alcuni  giorni  prima  che  si  pre- 
sentassero  i  suddetti  agenti.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Amburgo  2  Novembre. 
Le  lettere  de!  Baltico  annunziano  che,  l'8  ottobre, 
è  «lato  leyalo  il  bltìcc©  di  Cronsudt  {  G.  de  Franco  ) 


|  IMPERO    D'  AUSTRIA 

ÌLemberg  io  Ottobre. 
Giusta  una  patente  del  7  luglio  ,  è  accordati  la 
,  permissione  a  tutti  gli  abitanti  di  Galizia  di  andare  at 
stabilirsi  ia  un'  altra  provincia  degli  Stali  ereditai]  au- 
striaci, senza  essere  obbligati  a  pagare  alcun  diritto 
per  la  loro  partenza.  5u  acssun  caso  il  diritto 
di  partenza  non  debbe  oltrepassare  il  io  per  ofo.  Non 
si  esigerà  nessun  diritto,  se  lo  Stato  in  cni  un  suddito 
di  Galizia  trasporta  il  suo  avere,  non  ne  esiga  nello 
stesso  caso.  Riguardo  a  ciò  ,  non  vi  sarà  distinzione 
alcuna  tra  i  Cristiani  e  gli  Ebrei.  I  sudditi  prussiani 
non  pagheranno  più  del  io  per  ofo ,  salvi  i  diritti  di 
bollo  e  le  spese  di  cancelleria.  I  nobili  di  Galizia, 
desiguati  col  nome  di  sudditi  misti,  il  cui  soggiorno 
non  è  stabilito  negli  Stati  austriaci,  andranno  soggetti  al 
diritto  del  io  per  c(o  quando  trasporteranno  all'estero 
i  fondi  che  avranno  ritirati  dalla  vendita  d'  un  immo- 
bile situato  in  Galizia..    (  Idem.  ) 

Vienna  27   Ottobre. 

S.  M.  1'  Imperatore  ha  nominalo  ambasciadore 
presso  S.  M.  Y  Irnperator  di  Russia  il  sig.  conte 
Schvrarizenberg  ,  suo  ciambellano.  (    Gaz.  de  France  ) 

Gli  Stali  della  Bassa  Austria  erano  stati  cenvocati, 
questi  scoisi  giorni,  per  istraordmarie  conferenze  re- 
lative a  molli  importanti  oggetti,  r,  tra  gli  altri,  all'a- 
lienazione di  alcuni  de'  loro  dominj  pel  pubblico 
servigio.  L'  Imperatore  vuole  apijre  egli  stesso  questa 
assemblea  ,  e  siccome  S.  M  è  trattenuta  in  Ungheria, 
ove  le  discussioni  della  Dieta  si  protraggono  più  di 
quello  eh'  crasi  creduto  ,  così  la  convocazione  degli 
Stati  è  ritardata. 

Lettere  di  Galizia  e  d'  Ungheria  dicono  che  il 
generale  in  capo  russo,  Principe  di  Prosorowsky,  ha 
dato  ordine  a  tutte  le  sue  truppe,  tanto  in  Moldavia 
che  in  Valacchia  ,  di  mettersi  in  marcia  per  le  rive 
del  Danubio.  Esse  debbono,  per  quanto  dicesi,  occu- 
pare tolta  la  riva  sinistra  di  quel  fiume.  S'  ignora  il 
motivo  d'  un  tal  ordine  ;  pure  potrebbe  darsi  che  la 
partenza  di  circa  6om.  Turchi  ,  che  il  gran  visir  ha 
fatti  partire  dalla  Romelia  e  dall'  Asia  minore  pei 
contorni  di  Rudstuck,  vi  avesse  dato  luogo.  Finora 
non  si  è  ricevuta  alcuna  notizia  positiva  dell'  arrivo 
di  queste  truppe  nella  Bulgaria  e  negli  altri  distretti 
vicini  al  Danubio  ;  ma  sempre  più  si  va  conferman- 
do che  Mustàfà  Bairaclar  fa  eseguire  formidabili  pre- 
paramenti iu  tutto  l'Impero  otton.ano,  e  che  vuol  por- 
tare a  un  considerabilissimo  numero  le  armate  della 
Porta.  Le  leve  straordinarie  che  ha  ordinate,  si  esegui- 
scono esattamente,  mercè  il  timore  eh'  egli  ispira  a 
tutti  i  bs;:ij.  Rendendoli  personalmente  risponsabili 
dell'  esecuzione  de'  suoi  ordini  ,  ha  prevenuti  tutti  i 
pretesti  che  allegavano  solilameute  per  dispensarsi  d'ob- 
bedire. Egli  ha  inoltre  saputo  riconciliare  fra  loro 
tutti  i   Lascia  e  i  comandami  delle  truppe  in  Romelia,. 

A  Costantinopoli  non  parlasi  pure  deli'  arrivo 
di  un  ministro  inglese.  Il  nuovo  governo  tien  dietro 
allo  stesso  sistema  politico  del  precederne,  come  quello 
(die  è  più  conforme  ai  veri  interessi  della  Porta.  Sa 
il  sig.  Adair,  che  viene  annunziato  come  munito  di 
lettere  credenziali  del  gabinetto  britannico,  si  presenta 


loro  un  considerabile  numero  di  soldati.  Egli  avea 
beo  compresa  la  necessità  di  dar  battaglia  in  distanza 
Leu  grande  Ja  Lisbona  ,  onde  il  cannone  inglese  noa 
si  facesse  sentire  in  quella  capitale  :  ed  era  .-.laonde 
risoluto     di     voler    iuiimoiire    il    nemico  e  di  provare 


I2g5 
talmente   sul    territorio   turco,    ne  verrà  vergogì. osa-     gT  Inglesi.   Fece    dodici   leghe    in    uus    marcia     offrì 
mente  scacciato,  perchè  il  nuovo  gran    visir    Mastafà  i  loro  il  combattimento,  lem  he    avessero  a5m.  u<  mini 
Latraclar    non'    farà    la    pace    coli'  Inghilterra,  se  noa  I  fa    linea,    ed    egli  n'avesse    appena    dieci,    ed    uccise 
sa  di  concerto  colla  Francia.  (  Pub.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Amsteidam  5  Novembre. 

Da  alcuni  giorni  si  è  sparsa  generalmente  la  voce 
che  la  guardia  del  Re  avrà  una  nuova  organizzazione. 
Vuoisi  che  debba  esser  ,composta  di  giovani  scelti  tra  j  gli  che  la  sua  posizione  gli  permetteva  non  solo  di 
le  guardie  d'  onore  delle  città  e  tra  gli  allievi  delle  j  difendere  il  paese  ,  ma  anche  di  prender  l'offensiva, 
seti,  lo  militari.  Dicesi  che  alcuni  giovani  della  scuola*  Queste  combinazioni,  dettate  dalla  prudeuza  ed  ese- 
di  Hjndholredyk  sieno    già    nominati  per  entrarvi.        |  gujtc  dall'  audacia  ,  prepararono  la  convenzione  di  Li- 

»  La  gazz  uà  reale  d'oggi  annunzia  che  dietro  \  sbona  tanto  onorevole  per  le  armate  f.  nresi.  In  fatti 
le  rimostranze  fatte  da  S.  M.  il  He  d'Olanda  ,  è  so-  I  f  armata  di  Wéllcslèy  era  còròpoAà  di  a5m.  uomini.; 
speso  il  decreto  imperule  del  iG  settembre  scorso ,  '  egli  avea  inoltre  a  sua  disposizione  un  corpo  assai 
concernente  1'  introduzione  delle  merci  coloniali  in  numeroso  d'  insorgenti  ,  e  durante  la  stessa  azione 
Francia  per  la  via    d'Olanda.    Questa    notizia    è    stata     di     Vinijèra  ,     DJryinpIe    sbar.  ò    con     una     poderosa 


recala  uituuameule  da  un  corriere.  Ogni  buou  nego- 
ziante, dice  a  tile  riguardo  la  gazzetta  reale  ,  dee 
sforzarsi  di  sotto  .mettersi  rassegnatamente  alle  diffìcul  (à 
dot  momento,  sperando  che  una  pronta  pace  riparerà 
le  pei  di  «e,  e  farà  obbliare  a  questo  regno  le  sventure 
ch'i  per  i*  sua  posizione  risente  più  d'  ogni  altro 
popolo  u  Europi,  benché  nessuno  ne    vada  esente. 

Una  cuuJjtia  opposta  non  farebbe  che  accresce- 
re le  digrazie  de'  privati  e  compromettere  1'  onore 
della  nazione.   Questa  sola    riiles^ione    deve    bastare  ad 


divisione.  Chechè  ne  abbiano  detto  gì'  Inglesi,  è  certo 
che  la  loro  perdita  è  per  lo  meno  tanto  considerabile 
quanto  la  nostra;  ch'essi  hanno  poduli  parecchi  uffi- 
ciali superiori  morti  o  feriti  ,  e  che  noi  non  ne  ab- 
biarn  perduto  pur  uno.  Parecchi  de'  nostri  gene" 
rali  hanno  avuti  moni  sotto  di  sé  o  feriti  i  loro  ca-» 
valli.  Il  solo  generale  Saligtiac  fu  ferito  da  un  colpo 
di   moschetto   nella  mano  sinislra. 

A  torto  si  era  annunziato    che  il  generale  Loison 
fosse  stato  fatto  prigioniero  ad  Opporta  ;  è  il  generale 


ogni  buao  O.aadese.  Il  sistemi  d'Olanda  non  può;  Qucsnel  ,  c]ie  vi  crmandava  una  divisione  sppgnuola, 
esser  divedo  di  quello  della  Francia.  Bisogna  esser;  che  è  sta!o  arrestat0  dalle  truppe  da  esso  lui  coinan- 
cenvinti  che  il  Re  noa  si  lascerà    sfuggire  alcuna  oc-  j  date  j  egli  non  avea    con  sé  che  venti  Francesi. 


castone  ,  ou  le  prevenire  ,  per   quanto  sarà  possibile,   le 


Dopo    quest'  alto    d'  insurrezione,  il    Duca     d'  A,-" 


difficolta    e    gì'     incagli    che     potrebbero    nuocere    al  ,  brantes    lece  disarmare  su!  memento  gli  8cn.  Spagnuoli 
commercio,  Non  solamente  non  si  perderà    un    istante  ! 
per    ridonare    all'  attività    nazionale    la  libertà    di    cui  ■ 


accampati  ne'  centorni    di    Lisbona.    Questo    disarma* 
inculo  fu  eseguito   senza    difficoltà,    mercè    le    misure 


tanto  abbisogna,  ma  si  farà  inoltre   ogni  sforzo  ami-     energ,che    e  /prudenti    che    avea   prese    il  generale  in 


nameule  possibile  ,  per  accelerare    quest'  epoca 

(  Jour.  du  Cornnt.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
La  tlocella  4  Novembre. 

E  qui  ritornata  S.  E.  il  Duca  d'  Abrantes.  Egli  i  j 
n'  era  partito  il  3o  con  un  aj mante  di  campo,  ed  erasi 
recato  ad  Angoulè-ne  ,  ov'  ebbe  l' onore  di  vedere 
S.  M.  I.  al  suo  passaggio.  Il  generale  Mtrgaron  ,  co- 
mandante una  brigata  di  cavalleria,  ed  il  sig .  di  La- 
garde,  intendente  generale  della  polizia  a  Lisbona,  souo 
giunti  a  Quiberon.  JS  an  si  aspetta  più  che  il  generale 
Keilermann . 

Il  bastimento  sul  quale  egli  era  imbarcato  ,  hi 
sofferto  aLune  forti  avarie,  ed  è  stato  costretto  a  fer- 
marsi in   un  porto. 


ca  pò.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Bajona  5  Novembre. 

Le    lettere    di  Spagna,  che    riceviamo    in   questo 

momento  annunziano   la  piena  sconfitta  degli  Spagnuo- 

i  a  Bilbao.  Il  maresciallo    Buca    di  Danzica    ha    fatto 

4  in  5m.  prigionieri,  fra   i  quali  trovansi  due  ajutanti 

di  campo  del  generale  Blacke. 

Provenienti  da  Napoli  sono  qui  giunte  questa 
mattina  molte  carrozze  ed  equipaggi  del  Re  di  Spa- 
gna. (  Gaz.  de  France  ) 

Parigi  io  Novembre. 

Il  qmrtier  gcuerale  di    S.  M.  1'  Imperatore  e    Re 

era  il  5  novembre  a  Vittoria.    L'  Argus  annunzia    che 

1'  arrivo    di  S.    M.  in  quella    città    è    stato    il    segnale 

d'  uu'  azione  generale,  e    d'una  compiuta    vittoria    sa 


Quinto    raccontano    qui     i    generali    ed     ufficiali      .    ,,■   •  ,•     ,  n„„     »     *?.„  „„  % 

*■  ?  °  '  tutti  i  punti  .  (  Gaz.  de  trance  ) 


dell'  armiti,  prova  che  la  battaglia  di  Vimicra  è  stata 
sommamente  onorifica  pei  Fraucesi.  Li  posizione  del 
Duoa  d'  Abrantes  era  assai  critica  ;  circondilo  da  un' 
armata  inglese  e  da  due  corpi  d'  insorgenti,  avendo  da 
uni  parte  dietro  di  sé  le  province  spagoude  ribellate, 
e  dall'  altra  la  città  di  Lisbona  ,  che  fu  tranquilla  sino 


REGNO  DI    NAPOLI 

Napoli  4  Novembre. 
Il    dì    5o    dello    scorso    ottobre    fu    predato    nelle 
acque  di  Capri  un   bastimento  siciliano,    che  da  Mes- 
sina veniva  carico  di  diversi  generi,  per    provvederne 
l'isola,  di  cui  ignorava  la  resa.  Trattenuto  per   alcuni 


all'  ultimo  momento,  ma  che  cominciava  a  mancar  di  »  gicrrii  dA  ojttivo  tempo  in  Lipari,  avea   di    là    preso 
viveri  ,  lasciò  delle   guarnigioni    in    quella    città  e  nei  j  ]a  direzione  di  Capri 
porti,  e  si  determinò    a   marciar  sul  momento  contro 


E    giunto     questa    mattina    in   porto   un   corsaro 


francese  proveniente  da  Scilla  con  carico  d'olio,  rame  |  AVVISO  TIPOGRAFICO 
vecchio  e  bronzo.                                                                                Una    raccoIla    delle    Leggi  f    Decreti  ,    Istituzioni 
La  commissione  del  commercio  ch'ebbe  ne'  pas-  ;  e  regolatnenli ,  che  rjsguardano  ;    mi|itari  ,    si    è    i  ra- 
sati giorni  l'onore  di  presentarsi  a  S.  M.  ,   o   stata    di  |  preso  a  pubblicare  colIe  stampe ,  dietro  autorizzazione 
suo  ordine  chiamato  ,  il  dì   dopo  ,     dal     ministro  delle  superiorc> 

finanze,  perchè  indicasse  fra  gli  edifizj,  di  cui  può  di-  Quest'opera  .he  sarà    utile    per    coloro  che  sono 

sporre  in  questo  momento  il  governo  ,  quale    credesse  chiamali  a  servire  lo  Stat0  ne,  mestierc  dellc  armi  (  è 

pressoché  reclamata  da  molti  militari  ,  destinati  ad 
invigilare  1'  economia  de'  Corpi  e  ad  attribuire  a  cia- 
scuno ciò  che  la  legge  gli  accorda. 

E  uscito  il  primo  volume,  che  contiene  il  rego- 
lamento 4  aprile  1807  sulle  rassegne,  ed  è  imminente 
quello  sulla  contabiliti  interna  de'  corpi  del  1  lugli® 
detto  anno.  Vi  sono  delle  note  opportune.  Successi- 
vamente saranno  pubblicati  i  Decreti,  Istituzioni  e 
Circolari.  Così  lo  stato  militare  potrà  avere  una  col- 
lezione completa  di  tutti  gli  atti  emanati  dalle  auto- 
rità legittime. 

Le  associazioni  ti  ricevono  dal  sig.  Giegler    lìbrajo 
alla  Corsìa  de' Servi ,  uum.  6o5  ,   in  Milano. 


poter    più    convenire  pel  locale  di  una  Borsa,   di   cui 
mancavano  i  negozianti  di  questa  città. 

(  Coir.  -  Monti,  di  Napoli  ) 
STATO  ROMANO 
Civitavecchia  3  Novembre. 
Alcune    lance,    che    una    fregata  inglese  jeri  sera 
avrà  messe  in  mare,  hanno  assalito  quattro  bastimenti 
provenienti  da  Fiumicino.  Tre  di  questi  ,  più  spediti, 
h  uno  fortunatamente  guadagnato  il  porto.    Il    quarto 
ha    sostenuto    un    vigoroso    combattimento,  ed  è  riu- 
scito finalmente  ad  entrarvi  anch'  esso:  ma  il  capitano 
è    stato    ferito.    Un    distaccamento    d*  infanteria  e  due 
pezzi    da    campagna,    spediti    sulla    cesta,    non  han 
potato    proteggere    i    nostri,    perchè    erano  troppo  in 
alto  mare.  (  Gazzetta  Romana.  ) 


NOTIZIE  INTERINE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  17  Novembre. 
NAPOLEONE,    per    la    grazia    di    Dio  e  per  le 
Costituzióni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,    Re  d'  Italia  e 
protettore  della   coshederazione  del  reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré-    d'  Italia, 

Prìncipe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 

francese,  a  tulli  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute, 

Visto    il    titolo    IV  ,    sezione    I    del  Decreto  Pieale 

35  dicembre  1807  ; 

Visti  gli  articoli  63e>  e  654    del    Codice   di  com- 
mercio; 

Visto  il  Hbro  I,  titolo  Vili,    sezione    li  di  detto 
Codice  ; 

Visto  1'  articolo  36  del  Decreto  12  febbrajo   1806  ,- 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 
Noi,  in  virtù  dell'Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onsratissi.mo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Art.   I.  I  Vaglia  girabili  che    i    Ricevitori  diparti- 
mentali delle  imposte    dirette    emettono    per    la     parte 
delia    cauzione    da    prestarsi    in    danaro,    sono    esenti 
dall'  obbligo  del   Registro. 

II.    I    Ministri    delle    Finanze    e    del  Tesoro  pub- 
blico sono  incaricati  ,    ciascuno    in  ciò  che  lo  riguar- 
da,   dell'   esecuzione    del    presente    Decreto,    che  sarà 
pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
Dato  in  Milano  il  dì  28  ottobre   1808. 

EUl^NIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
L.  V  a  e  e  i  r  r. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno    16  Novembre  1808. 
Parigi       -  per   1  f.co     -     -     »         g8,6 
Lione        —  idem        -     -     —     »         gg,o  L. 
Genova     -  per  1  lira  f.  b.        »        82,7  D. 
Roma        -.     —     —     —     __), 
Livorno    -  per   1   p.*a  da  8jR.  »       5,i8,5  L. 
Venezia    —  per   1   lira  i tal.        »  97 ,5  L. 

Augusta  —  per  1  f.no  c.te  » 
Vienna  —  idem  —  —  —  » 
Amsterdam  per  1  f."°  h.co  », 
Londra  —  —  --__>, 
Napoli  -  —  --.--), 
Amburgo    per    1  M.     -    —    » 


2,55,3  L. 
1,1 5,i  L. 
2,09,2  L. 


hi: 


D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,   e  sia  Consolidato  in  regola  del  reddito  do!  5 
per  o/b  ,  a  56. 

Rescrizioni  al  9    per    100. 


Spettacoli  d' oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  L'oro  non  compra  amo- 
re ,  musica  del  sig.  maestro  Marco  Portogallo,  coi  balli 
La  foresta  nera ,  o  sia  La  famiglia  riunita ,  e  II 
maniscalco. 

R.  Teatro  della  Cahobiaha.  Dalla  comic»  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direi,  di  M.  Rauconrt, 
si  recita  Les  trois  freres  rivaux.  —  La  nóce  sans 
mariage. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Vcrzura  si  replica  Le  avventure  di  Meneghin  Peccena- 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  GiroUuao  ]  si  recita 
La  forza  della  gratitudine. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
?  contrada  di  S.  Margherita,  mina.  ki3. 


£2g5 


Num.  325. 


IORNALE      I T  A  L  f  A  N 

Milano,  Venerdì  18  Novembre  1B08. 


Tulli  gli   atti  d'  Amministrazione  poeti  in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


—  I  giornali  di  Madrid  del   i.**    ottobre    contengono 
ie  seguenti  notizie  : 


INGHILTERRA 

Londra  28  Ottobre. 


S, 


I  membri  del  go\prno  supremo  stabilito  ad  Aran- 
ìuez  hanno  ordinato  al  luogotenente  generale  Urbina, 
Dentiamo  finalmente  che  la  spedizione  comandata  governatore  di  Segovia,  di  tradurre  innanzi  ad  essi  il 
da  sir  Davide  Baird  è  giunta  sulle  coste  di  Spagna,  generale  e  consigliere»  di  Stato  Valdes,  deputato  della 
insieme  alle  truppe  comandate  dal  marchese  della  Ro-  provincia  di  Leone  ,  detenuto  nella  prigione  di  Stato 
ina  «a.  La  spedizione  crasi  da  prima  diretta  verso  Sant  di  Segovia.  Essi  hanno  .  conicmporaneamcn'*  ordinato 
Andrea  •  ma  il  comandante,  avendo  sentito  che  i  Fran-  al  generale  Cuesta  d'  abbandonar  la  sua  armata  ,  e  di 
cesi  erano  distanti  alcune  leghe  da  ciucila  citili,  stimò  venire  a  render  conto  de'  motivi  ch'egli  ha  avuti  per 
prudenza  di  voltar  bordo,  e  andò  a  sbarcate  alla  Co-  arrestare  il  generale  Valdes.  Hanno  inoltre  ricooosciu- 
rogna ,  dove  fa ,  per  (juauto  dicesi,  malamente  accolto,  io  Valdes  per  legittimo  rappresentante  del  Regno  di 
Il  popolo  ha  altamente  testificata  la  sua  indeguazione,  ;  Leone,  ed  annullata  la  elezione  che  Cuesta  aveva  fatto 
dicendo  che  gì'  Inglesi  procuravano  quasi  sempre  di 
sbarcare  più  lontano  che  possono  dal  campo  di  batta- 
glia. Sir  Davide  Baird  ha  dovuto  rispondere  che  la 
costa  di  Spagna  dal  Capo  Ortegal  sino  a  Bilbao  non 
offriva  comodità  ne  sicurezza  bastante  per  uno  sbarco. 
-**  f>ouo  già  passate  sci  settimane  dopo  la  convenzio- 
ne conchiusa  coli' armata  francese,  senza  che  le  no- 
stre truppe  siensi  ancor  mosse  per  marciare  verso 
la  Spagna.  Il  ministero  non  avrà  già  ,  per  iscusare  una 
tale  tardanza  ,  il  pretesto  della  difficoltà  dello  sbarco  ; 
ma  potrà  opporre  d'aver  timore  che  in  caso  di  vitto- 
ria i  Francesi  non  vogliano  accordare  al  generale 
Moore  condizioni  tanto  vantaggiose  come  quelle  che 
accordò  sir  Dalryuiple  al  Duca  d'  Abrantes. 

—  Sir  Ricardo  Strachan  rimpiazza  nel  comando  del- 
la flotta  del  Baltico  sir  Giacomo  Saumarez  che  ha  ri- 
nunziato per  motivi  di  salute. 

—  Una  lettera  di  Lisbona  del  4  ottobre  riferisce 
che  le  nostre  truppe  non  erano  per  anco  entrate  iu 
quella  città,  ina  ch'erano  accampate  ne'  contorni.  Pa- 
recchi de'  nostri  soldati  sono  già  ammalati.  Una  divi- 
sione di  4ru-  uomini  ha  ricevuto  ordine  di  restare  in 
Portogallo.  Non  è  ancor  nota  la  destinazione  del  re- 
stante dell'  armata. 

-—  Sir  Guglielmo  Scott  e  giunto  il  dì  20  in  città , 
e  ha  immediatamente  teuuta  una  lunga  conferenza  coi 
ministri. 

—  L'  assemblea  degli  elettori  di  Wcstrainster  dopo 
una  vivissima  discussione ,  ha  dato  il  suo  voto  per  nn 
indirizzo  al  Re  in  cui  chiede  che  S.  M.  si  compiaccia 
di  far  istituire  un  esame  riguardo  alla  convenzione 
infamante  per  le  armi  britanniche,  conchiusa  il  a5 
agosto  scorso,  in  Portogallo  tra  le  armale  francese  ed 
inglese.  (  Jour.  de  V  Emp.  —  du-  Comm.  ) 


d*  un  alito  deputato.  In  conseguenza  di  una  tale  vio- 
lenta condotta  di  Cuesta  verso  un  rappresentante  della 
nazione,  il  sig.  Stuart  ha  ricusato  di  accordargli  una 
porte  della  somma  di  denaro  spedita  dal  governo  bri- 
tannico per  ìe  province  d'  Asturia  e-  di  Leone.  Il  go- 
.eroo  spagouolo  ha  approvata  questa  decisione  del 
sig.  Stuart.  Nondimeno  il  generale  Cuesta  spedì  uà 
distaccamento  della  sua  armata  a  Robres,  piccola  città 
vicino  a  Leone  ,  e  vi  fece  sequestrare  a5o,  000  dollari 
appartenenti  al  governo  britannico.  Il  generale  Castau- 
nos  non  è  generalissimo,  come  si  diceva,  ma  soltanto 
comandante  in  capo  delle  armate  d'Andalusia,  Cast  ir 
glia,  Valenza  ,  Estremadura.  (  Times.  ) 

—  I  membri  del  parlamento  arrivano  in  grandissimo 
numero,  e  sembra  che  s'  aspettino  d'essere  consultali 
sugi'  importanti  avvenimenti  che  succedono  sotto  i 
nostri  occhi.  I  membri  irlandesi  soprattutto  si  affet- 
tano a  recarsi  al  loro  posto.  Ma  il  loro  zelo  è  forse 
superfluo,  attesoché  il  ministero  nou  pare  disposto  a 
sottoporre  ad  essi  altre  quistioni  se  non  quelle  che 
hanno   relazione  alla  riscossa  delle  nuove  imposte. 

(  Mornìng—Chronicìe.  ) 

La  gazzetta  della  tesoreria  del  20  corrente  conte- 
neva il  seguente  articolo  ? 

«  Malgrado  tutte  le  asserzioni  ia  contrario  che  si 
vanno  ripetendo,  possiamo  affermare  clic  sonvi  a  Li- 
sbona de'  bastimenti  di  trasporto  per  22m.  nomini. 
Se  la  nostr'  armata  ha  tardato  a  far  vela,  la  cagi  ne 
di  questo  ritardo  si  troverà  probabilmente  là  dove  nou 
viene  in  oggi  ricercata.  » 

Se  evvi  qualche  senso  in  questo  articolo  ,  ciò  che 
non    sapremmo    affermare,    conchiuder   si    dee   che  i 


lUCjO 

ministri  propongonsi  di  far  cadere  sui  generai!  i'enor-  ^ 
i>ie  fallo  slato  commesso,  lasciando  in   Lisbona  un'ar-  i 
mala  di  55m.  uomini  in  una  totale  inazione,  nel  mo- 
mento   che    la    sua    presenza    poteva    essere    utile   agli 
Sp-gnuoli.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  Si  è  tenuto  il  dì  20  un  consiglio  di  gabinetto 
alla  s<  pretoria  degli  affari  esteri,  cui  hanuo  assistito 
quasi  tutti  i  membri  del  consiglio. 

—  La  brigata  d'  ussari  dei  generale  Slade  è  tuttora 
iiteuuta  dai  venti  contrai}  a  S.  Eiena;  ma  approfitterà 
de!  primo  cambiamento  di  tempo  per  andare  a  rag- 
giunger l'  annata  di  sir  Davide  Band  a  cui  appartie- 
ne- ii  Duca  di  Chiarenza  si  rimane  a  Portsmouth  col 
suo  figlio  inssno  a  Unto  che  la  flotta  si  ponga  in  mare. 

La  breve  residenza  del  Principe  a  Porumouth  lo  ^ 
ha  renduto  caro  ai  soldati  ed  ai  mannari.  Nessuna 
azione  della  sua  vita  non  lo  ha  forse  m3Ì  presentato 
«otto  un  punto  di  vista  più  favorevole  :  egli  si  è  gua- 
dagnati tutti  i  cuori  dell'  armata  colli  sua  condotta 
piena  di  dolcezza  e  d'  affezione  veiso  il  suo  reggi- 
mento,  iillorchè  questo  corpo  si  è  imbarcato  per  an- 
dare a  combattere  il  nemico  in  un  paese  estero. 

(  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 

Copenaghen  2$  Ouobre. 

E  stato  qui  recalo  un  bullcttino  di  Svezia   datato  j 

il   11  ottobre  dal  quartier  generale  dei  Pie    di   Svezia,! 

stabilito    nella    casa    del    parroco    di   Lèml&nd  ;  questo 


bullonino  contiene   una  convenzione  d  armistizio  con- 


tili usa  il  29  settembre  fra  1'  armala  russa    e    1'  armata  | 
svedese  nella  Finlandia  settentrionale  ;    non  si  ha  però  ; 


alcuna  notizia  che  ne  confermi   Y  au.outicilà. 

Le  squadre  inglesi  abbandonano  il  Baltico  or  che 
s'  avvicina  la  cattiva  stagione.  Trov.  usi  attualmente 
nel  Beh  tre  vascelli  ammiragli  ed  un  grosso  numero 
tìi  bastimenti. 

S.'no  state  condotte  ultimamente  a  Christianaanoj 
due  piede  inglesi  con  ricchi  carichi. 

(   Gaz.  de  France.  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA. 
Amburgo  3  Novembre. 
Sembra    che    sia    quasi    intieramente   terminato  il 
passaggio    degli    Spaguuoli    che    rientrano  tu  Francia. 
Si    conta    che    da    un    mese    sieuo  passati  dalla  nastra 
città    circa    sette    od    ottomila    Spaguuoli,  e  quasi  tre 
mila  cavali.    Più    non  rimangono    a    partire     che    al- 
cuni   ufficiali    che    trovatisi    ancora    ad  Ailoou,  e  400 
malati  clic  sono  ali'  ospedale. 

Avendo  gì'  insorgenti  di  Spagua  fatta  la  pace 
colla  Svezia,  il  sig.  d'  Adlcrbeig,  impiegato  altievol.'e 
in  Isp;gna,  vi  iitotna  per  risedere  presso  gì'  insor- 
genti come  ministro  di  Svezia. 

(  Jota:  de  C  Emp.  -  Cour.  de  V  Europe.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA, 
Vienna  iS  Ouobre 
Dicesi  Che  la  Dieta   d'  Ungheria,    la    quale  termi- 
nerà quanto  prima    le    sue    sedule,    abbia    risoluto  di 
soppiantile  la    guardia  nobile  ungherese,    e   di    surro- 
garvi parécchi  reggimenti  delle  guardie,  i  cui  ciuciali 
sarebbero  presi  nttta  guardia  nobile. 


Ci  si  scrive  da  Ljyt^ch,    che    parici    ci 
gere  nuove  opere  alle  fortificazioni    di  quella    p  azza. 

Già  da  qualche  giorno  ,  arrivano  qui  moltissimi 
carri  russi  provenienti  da  Odessa  per  Brody,  carichi 
di  cotone. 

Le  notizie  di  Smirne  de!   1    cttabre    avvisano  che 
il  cotone  ha  colà  sofferto  un    grande  ribasso,  vista  la 
grande    quantità    che    vi    era    stata    trasportata    sì    pes 
terra  che  per  mare.   (  Gaz.  de  Franca  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  2  Novembre. 
La  nostra  corte  ha  ultimamente    ricevuto    da    Pa- 
rigi uu  corriere  con  alcuni  dispacci  che  diconsi  mol- 
to gradevoli. 

Dopo    che    S.    M.    è    ritornata   a  Monaco  si  è  dì 
nuovo    sparsa    la   voce    eh'  è    decisa    1'  incorporazione 
alla  nostra  monarchia  della  parte    inferiore    [  o  meri- 
dionale ]  del   principato  di  Bayreuth.  Aggiungesi    che 
1'  Imperator  de'  Francesi  ha  disposto,  in  favore    d'  uà 
altro  Principe,  della  parte  superiore  [  o  settentrionale  ] 
dello  stesso  principato.   (  Pub..  ) 
SVIZZERA 
Lucerna  -a5  Ouobre. 
Con    circolare    del    18   S.  E.    il    laadaraano  delia 
Svizzera  partecipa  ai    cantoni   una  nota  deli'  incaricato 
d'  affari  di  Francia,  sig.  R-iuyer,    in    dala  del   i5  ot- 
tobre, con  cui  prega  il    landamano  ad  iuvitarc  i  can- 
toni   a  dare  gii    ordini    più  severi ,    peic'iè   i  figli  dei 
Francesi    che  sono    matricolati  ,  sieno    esattamente  co- 
stretti d!  andar  a  compiere  gli  obblighi  che  loro  impoae 
la    coscrizione  ,  quando    arrivano  ai!'  età    richiesta.    Se 
mancano   (dice  la  detta  nota)   d'adempiere  a  quest' ob- 
bligo sacro  ,  s'  espongono  a  perder  per  sempre  i  mez- 
zi di  rientrare  nella  loro    patria,    e    d'  esserne   in    se- 
guito riconosciuti  e  protetti;  ed  essendo  a  tal  riguardo 
responsabili    i    genitori    della    coadotta    de'  loro  figli  , 
non  potrei  inoltre  tralasciare  dì  ritirar    loro    l'atto  di 
immatricolazione  e  di  far  pagare    ai     medesimi    1'  am- 
meuda  considerabile  cui  vauno  sottoposti  in  virtù  del- 
le leggi  francesi  ce.  S.  E.  invita  i  governi  cantonali  a 
adempire    all'  oggetto    della    sua    richiesta     con    tanto 
maggiore  esattezza,  quanto  che,  pel  diritto  di  recipro* 
cita    e    per    le     stipulazioni    del    trattato    d'alleanza, 
questa  medesima  richiesta    assicura  gli  Svizzeri    domi- 
ciliali in  Francia  che  uou  potranno  mai  esser  costretti 
ad    eseguire  obblighi  militari  o  relativi  alla  coscrizione. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Mastridit  5  Novembre. 
Il    ai    ottobre    scorso,    in    esecuzione    dell' art.  4 
del  trattato  di  Foutaiuebleau  ,  del   12   novembre  1817, 
tra  le  LL.  MM.  1   Imperator  de'  Francesi  e  il  Re  d'O- 
landa,   il    sig.  land-dtost    del    dipartimento    del    Bta- 
bante  olmdese  ,  ed  il  sig.  viceprefetto  del  circondario 
di  Ruremouda,  dipartimento  della  MLoafl  inferiore,  no- 
minati a  tale  effetto  quai  commissari  speciali  dei  loro 
rispettivi  governi  ,    hanuo    firmato    il    processo  verbale 
del  possesso     preso  ,    a    nome    de!    governo    francese  , 
del  comune  di  Lirumel    e    dei    suo    territorio  ,    ceduti 
«Jla  Francia  d:;li'  0]..'.iidi;  e  della  consegna  della. parlf 


]&cl  cornimi  e  del  territorio    ai  Luycksges-ifil ,    dati    in  :  di  scadrà-,  sia  fra  i  diversi  corpi  d'armata   ed  ittov* 
cambio  dalla  Francia  ali' Olanda.   Il  e  A  ufi  ne  tra  i  due  |  generali  ,  sia  fra  le    diverse    autorità.    Egli    è    evidente 
territori,  francese  ed  olandese,  determiaato   dal   detto  j  che  i  pvoprictarj  concepiscono  i  più   vivi    timori    per 
trattato    a    mille    metri    dal    punto    più    settentrionale  i  '-a  pretensioni  d'uua  moltitudine  Anarchica  oguor  pronta 
dei  gran  canale  del  Nord,  è  stato  stabiiiio  eoa  aicutii  }  a  portarsi  agli  ultimi  eccessi.  (  Pub.  ) 


piiastrelli  ,  inalzati  di  distanza  ifi  distanza  sopra 
una  linea  tirata  dall'est  alt' ouest  partendo  dai  con- 
torni dell'  iuaddio'ro  abbazia  di  Posici  [  Deus-Nethes] 
sino  al  territorio  de!  villaggio  di  Bergheyek  [Olanda], 
ed  attraverstndo  quelli  d'  Eersel    e  di  Luycksgcstel. 

Alcuni  proclami  ,  tanto  del  sig.  hmd-drost,  quan- 
to del  sig.  viceprefetto  annunziarono  questo  cangia- 
mento agli  abitanti  dei  due  comuni. 

Il  sig.  Acrfs,  nominato  provvisionalmente  maire 
di  Lrmmel  ,  ha  prestalo  il  giuramento  di  fedeltà 
tanto  per  se  *  quanto  a  nome  degli  abitanti  del  suo 
comune  nuovamente  aggregalo.  Uà  generale  affol- 
lamento di  cittadini  d'ogni  sesso  e  d'ogni  età  ,  varie 
compagnie  sulle  armi,  unite  alla  forza  armata,  fecero 
si  che  una  tale  formalità  sembrò  una  specie  di  festa. 
Le  acclamazioni  di  viva  V  Imperaior  Napoleone  !  ri- 
petute da  tutti  gli  spettatori,  le  dimostrazioni  degli 
abitanti  di  L  mmes,  gli  attestati  d'  affezióne  the  i  pri 
snaij  fra  loro  si  fecer  premura  di  prodigare  al  signor 
commissario  \iceprcfetto  ed  ai  funzionarj  francesi 
che  lo  accompagnarono  in  questa  cerimonia,  non  la- 
8CÌ.>no  alcun  dubbio  6u!le  loro  disposizioni. 

Con  questo  cambio ,  il  dipartimento  della  Mosa 
inferiore  ed  il  cantone  d'Achei,  cui  Lommel  è  per  ora 
Tinnito  ,  acquistano  un  comune  interessante  che  pre- 
senta una  popolazione  di  circa  3rn.  anime,  sopra  una 
superficie  di  cinque  in   sci  leghe    quadrate. 

(  Monileur  ) 
Bajona  6  Novembre. 

Ecco  alcuni  nuovi  dettagli  sugli  ultimi  fatti  d'ar- 
mi di  Spagna: 

Le  grandi  disposizioni  state  date  per  rispingere 
gli  Spaguuoli  lungi  dalle  rive  dell' Ebro,  hanno  avuto 
il  più  felice  e  compiuto  successo  sovra  tutti  i  puuti. 
11  generale  C.aslannos ,  dopo  la  rotta  de'  suoi  avampo- 
sti, ha  abbandonata  la  sua  posizione  di  Soria  ;  pel 
qaal  movimento,  il  marchese  della  Romana  non  era 
più  a  portata  di  ricever  soccorsi  dalla  principale  ar- 
mata degli  Spagnuoli.  Egli  ebbe  a  pentirsi  della  te- 
merità con  cui  erasi  avanzato.  I  solati  francesi  non 
pria  videro  il  corpo  eh' erasi  renduto  colpevole  della 
più  ins'gue  perfidia,  che  hanno  impazientemente  do- 
mandilo l'ordine  del  combattimento  ,   e  la    vittoria  si 


Nancy  8  Novembre. 

In  questi  ultimi  due  giorni  souo  di  qui  passati  il 
sig.  conte  di  Mettermeli,  ambasciador  d'Austria  a  Pa- 
rigi; il  sig.  conte  di  Zaffi n  ,  ministro  plenipotenziario 
del  Ile  di  Virtemberg  ,  il  quale  ritorua  da  Parigi  % 
5tuttgard  ;  ed  un  corriere  del  sig.  conte  di  Roana- 
zow  ,  ministro  di  Stato  di  Russia  a  Parigi  ,  diretto  a 
Vieuna  ,  e  di  là  a  Pietroburgo;  credasi  che  quest' 
ultimo  sia  apportatore  della  risposta  del  gabiuetto 
di  Londra  alla  lettera  di  S.  M.  i'  Imperaior  di  Rusp 
sia  a!  Re  d'  Inghilterra.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
Parigi   1 1   Novembre. 

Ci  si  scrive  da  Coulogne  che  si  sspetta  colà  un 
grosso  numero  di  truppe,  e  che  si  sta  armando  la 
flottiglia  colla  più  grande  attivila,  ti  generale  Yaa- 
damme  ha  stabilito  il  suo  quartier  generale  a  Boulo- 
gne.  (  Idem.  ) 


Corpo    Legislativo. 

Seduta  dell'  8  Novembre. 

I  signori  consiglieri  di  Slato  Regnauìt  [  di  Saint-» 
Jean  d'  Angcly  ]  ,  Corvetto  e  Najac  p'eseutano  uà 
progetto  di  legge  tendente  ad  autorizzare  l'acquistò  di 
un  fondo  per  lo  stabilimento  della  condizione  delle, 
sete  a  Lione. 

La  discussione  di  questo  progetto  avrà  luogo  il 
18  de!  correrne.  Il  Corpo  hgslativo  ordina  intanto 
che  sia  rimesso  alla  sua  commissione  d'  amministra- 
zione   interna. 

Seduta  aggiornata  a  domani  per  la  presentazione 
d'  un  progetto  di  legge. 

Seduta  del  g. 

I  siguori  consiglieri  di  Stato  Treilhard  ,  Berlier  e 
Pelei  !  della  Lozère  ]  presentano  il  libro  2.Q  ,  tit.  I.°( 
dei  codice  di  procedura  criminale,  concernente  le 
ailribuzioui  de'  tribunali  di  polizia  semplice,  e  di  po- 
lizia correzionale;  indicano  i  cangiamenti  per  cui  di- 
vieti tanto  pregevole  il  libro  presentato  ,  e  sviluppano 
le  disposizioui  riguardanti  i  tribunali  di  polizia  corre- 
zionale . 

II  progetto     è    rimesso    alla    commissione    di    le- 


5  gislazjonè.  La  discussione  avrà  luogo  il   in 
e  prontamente  decisa.   Il  marchese  della  nomr.na    non  1  ° 


Iia  eseguita  la  sua  ritirata  che  ne!  massimo  scompi- 
glio, e  la  sua  posizione  non  gli  permette  di  coprire 
S.  Andrea,  che  sarà  quanto  prima  attaccato  e  pre- 
so. Gli  officiali  spagnuoli  fatti  prigionieri  nei  fatti 
di  Larina  e  Logrono ,  hanno  mostrato  il  più  grande 
stupore  vedendo  la  massa  delle  forze  che  trovansi  riu- 
nite contro  di  loro.  Eglino  erano  stati  ingannati  al  se- 
gno di  persuader  loro  clic  le  nostre  truppe  non  po- 
tevano abbandonar  la  Germania,  e  che  tutto  era  in 
combustione  in  quelle  contrade.  Parecchi  d'essi  con- 
vengono ch'esistono  in  Ispsgn.a  i   più    grandi    motivi 


Seduta  domani,    per    la    presentazione  d'  un  prò* 
getto  di  leg^e.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

N  ()  TIZIE  I  N  T  È  R  N  E 

HEGriOD'ITALlA 
Milano   17  Novembre. 
NAPOLEONE,  per  la    grazia,    di  Dio    e    per  lb 

COSTITUZIONI  ,    IMPERATORE    DE*    FRANCESI,    Re    D*    ITALIA     X 

Protettore  della  Confederazione    del    Reno  : 

EufiBMio  Napox.eob|s     di     Francia,  Viceré  d'Itali» 


1  'JK)8 

Principe  di  Veneti»',  Articanceliiére  di  Stato  dell'impero     pedanti.  Ma  i  buoni  pr.Jri  di  fùmìgìi.'t,  i  dotti  istituto- 

francese,  a  tutti  quelli  ebe  vedranno  le  presenti ,  6aluìe,     ri,  i  giovani  vogliosi  d'istruzione    onde   dirigersi  con 

Sopra  rapporto  del  Minoro  delie  Finanze,  '.prudenza  negli  affali,  non  per  cianciare  con  eleganza 

,     ,•     _    ,  '  tielie  conversazioni,    I'  accoglieranno  con  piacere  e    vi 

Noi,  in  virtù  defl  autorità  che  Ci  ti  staia  delegata  ?.. ,  .  .     .,  .  .        ,.,.., 

.  ,       ,,        ;  troveranno  i  precetti   più  pratici,  più  utili,  più  essen- 

dall' Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  he  NA-  ■  .' .        .,.,..,  -     . 

.  ?iaik  per  tutti  1  casi  delia  vita  in  qualunque  protess:o- 

POLEONE  I,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  gmziosQ  ;         ;,*„,.,  ,  „,,.,. 

'  ne.  L   Italia  dee  quest  opera  alla  sollecitudine  con  cui 
Sovrano ,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue:  }  , .     .       '         ,  .        ...... 

|  o.  A.  I,  il  Principe  Viceré  va  risvegliando  1  talenti,  e 

Art.  i.  Il  signor  Giacomo  Adelmao   è   cncfcvnialo  j  promovendo  le  utili  invenzioni  nel  Regno  d*  Italia. 

nell'impiego  d'Ispettore  ai  boschi  dell'Isola  di    Vaglia  [  _. 

in  Dalmazia,  col  soldo  annesso  a  detto  impalo,    de-  j  Da]|a  tip-graffa  di  Giovanni  Silvestri,  agli  Scalini 

corribiié  dal  primo  di  agosto  prossimo  passatói  J  {lr,    Duomo    riuia,    ^    e    uscito    il   Wum.°  XII  del 

a.  11  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ose-  ;  Giornale  a"  Agricoltura. 

cuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  nella  \ 

_  ,  .   .        .  ,  n  ii     •        i  ii     t  I  Indice  defili  articoli  contenutivi  : 

Dalmazia,  ed  inserito  uel  Bollettino  delle  Leggi.  ° 

Dato  in  Monza  il  dì  5o  ottobre   i8u8.  Seguito  della  Monografia  agronomica  dei  cereali, 

EUGENIO  NAPOLEONE.  dcl  ù^'  G'^ePPe  BaJle  Barelle  professore  d'  Agraria 

nella  R.  Università  di  Pavia.   Del  formento  parte  III. 
Poi    licere  \ 

'  De!;;   pianta  di  Cotone;  della  sua  cultura,    o  sia 

li  Consigliere  Segretario  di  Stato,  j  -^    ..  ,         ,.      ,  •     j     v      l     •  j-  r>  . 

°  °  i  lrattato   sulle  diverse  specie  degli  arbori  di  Cotone,  e 

L.    V  AC  C  A  8  1.  !        li  -u-l-.J  •    J-  J  J- 

j  sulla  possibilità  e  sui  mezzi  di  rendere  indigeno  questo 

arbusto    in    Francia    ec.    Del    sig.    Carlo    Philibert  de 

ANNINZJ  TIPOGRAFICI  .  .  ,        i  »r_  «  •  _i  to-i        .•        a-         n 

>  Lusteyne  membro  della  oocreta  idiomatica ,  di  quella 

Logica     statistica    abbassata    da  Melchiorre    Gioja  •    ,,   .  ,  j  n      «  j  n      e     •  .<  i-     j- 

b  _  -      ;  d    Agricoltura    delia    Senna  ,    delle    Società    reali     di 

alia  capaci'à  <W  giovani    agricoltori,  artisti,    comaier-  •  Cl     ,  ,     ,         ,  ..     c  .  ,.    ,,        .  v 

r  5  B  '  '  j  Stockholm,  delle  Scienze    di    Goettingen,   Economica 

».  ianti,  novizi  in  oani  altra  professione  privata  o  pub-  ■    ».  r  .     .       ,,  .      .     ,,  ,  .  M     ,  ,     ,  ^  .       -' 

*  o  i  *  r  di  Lipsia,  d   Agricoltura  del  Mecklenbourg,  filosofica 

j  d'  America,  ec. 

Milano  ,  presso  Pirotta  e  Maspero   1808.  Sull'    irritabilità    di    alcune    Lattughe    e    d'  altre 

L'  autore  si  è  proposto    di    svolgere    i    principali     Ciconacce.  Lettera  del  Professore  C.  P.  al  dottor  fisico 

clementi  delle    cognizioni    umane,  e    di   premunire    la     P.  C. 

gioventù  contro    gì'  inganni    che    tesse  la    frode    nelle  !  Libri  nuovi  ec. 

urti,  uel  commercio,  nella    vita   sociale.  Per    giungere  i  Osservazioni  Meteorologiche. 

a  questa  meta,  egli    parte  dagli    oggetti  più    comuni,  |  -#    questo    Giornale    si    pubbUca    un    fascicoli 

e  ad  imitazione  di  Socrate  va  ad  attingere  le  sue  mas-     di  fogli  sei  ogni  mese.  La  associazioni  si  ricevono  in. 

siine  ne'  campi,  nelle  botteghe,  ne'  mercati,  nella  pri-  :  Milano  dal  suddetto  stampatore  libraio  e  dalla  Dire- 

vata    o    pubblica    economia.    Persuaso    l'autore    che    i     zione  generale  delle  Gazzette,    ed   altrove  presso  i  ri- 

nudi  precetti  si  concepiscono  con  difficoltà  dai  giova-  [spettivi  uffici  postali  e  presso  i  principali  librai. 

ni,    e    si  cancellano    facilmente   dal    loro    spirito,   ha!  Il  prezzò  d' associazione  ,  da  pagarsi  anticipata- 

tratto  dalla  storia  e  sparsa  a  dovizia  uel  suo  libro    gli     mente  ,  è  di  lire  g    21  per  semestre. 

esempi  più  piccanti,  acciocché  i    precetti  passiuo    all'  !  ■ 

animo  per  la  via  non  fallibile  ,del  piacere,  e  imprima-  I  N.  B.  Nel  foglio  di  mercoledì  ,   incorrente,  data 

no    profonda    traccia     nella    memoria.    Di    quando    in  j  di  Vienna,  col.  a,  §.  2,  Un.  2,  invece  di  rilevano, 

quando  1' aut«re  espone  le  sue    idee  in  facili    tabelle,  \kggasi  dipendono. 

a   line  di  render»*  visibili  all'  occhio  le  interne    opera- 


zioni dell'animo  nell'indagine  de!  vero.  Facile  nel  di-  j  Spettacoli  d'oggi. 

scorso,  esatto   ne*  raziocinj ,  conseguente  nel    metodo  ,  J  R    Tg_tao  ^  Sfì_LA_  S[  rapprcsenta    in    musict 

talora  serio,  tnìora  scherzevole  ,    sempre  nuovo  in    un  >  n  ^^  gioeoS()  iutiU)lal0  UoiQ  non  cowpra  amQ_ 

ordimento  tt aitato   da  tonti  secoli,  ¥  autore  svolse  tutti  :  •        1  1     •  ìw  r>  11  -  1    n- 

h  '  s  re.  mugica  de!  sig.  maestro  Marco  Portogallo,  coi  balli 

i  stani  per  conoscere  Io  stato  reale  delle  cose  ia  mez- .  •  ,-       /-„..,„    ..,..„      „    „;«      r„    /•..„■„/•,    ..•  „•,„  /; 

b       «  i  La  foresta    nera  ,   o    sia     La  jamiyia    riunita,    e  /* 

?o  alle  ing.-«nn:irici  apparenze  nel   presente  ,    nel    pas«  ;  eroico 

saio  e  nel   futuro.  Il  quadro  sinottico  che  acconfpfgna  ' 

c      ,,,..,     .  R.  Ticatro  della  Canobiana.    (I    sic.  Rour   darà, 

!    opera,   .concepito    con    protendila,     distribuito    con  j  .  , 


alle  ore  7  ,  nelle  sale  del   Ridotto  ,  lo  Spettacolo   tira 
.Jc9ire2i3,  Meso  con  precisione,   e  grande,  nuovo,  ori-  . 

n.       >  11  !•/>  •  ..      '  noevafico ,  il  7 

finale.  (Jncsi  opera  per  altro  ha   un   diletto  essen-zialis-  i 

Donzella  invisibile 


am'am   cliiuese,  la  Fantasmagoria  e  la 


sano:  essa  non  racchiude  nessuna  teoria  oscura,    nis- 

sun  gergo  metafisico,  nessun  principio  lambiccato,  per  |  Teatro    S.  Radioonda.     Dalla    comica  compagnia 

cui    possa    attrarsi    1' ammirazione    senz'essere    intesa  }  |  Verzura  si  recita  Geltruàe  e  Claudio,  con  farsa  L'in-, 

quindi,  anche  non  aspirando  all'onore    d'essere  prò-  .compiacente. 

leti,    possiamo  predire  con  sicurézza  che    quest'opera  j  Teatho  delle  Mamomette  j  detto  Girolamo  J  si  recita' 

joverà    de'  tegoli   nella    rispettabilissima    schiera    eie:     La  villeggiatura  del  Dottare. 
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ALE      ITALIANO 

M114;  o ,  Sabbaio  19  Novembre  1808. 


Tutti   eli  at'i  d'  Amminis'razione   pose   in  questo  foglio  sono  officiali. 


.; tìzi l:-  estere 

INGHILTERRA 

Londra  29  Ottobre. 

n  abbiamo  alcuna  nuova  notizia  sulla  Spagna. 
GÌ'  insorgenti  haono  per  1'  ultima  volta  risposto  aìle 
urgenti  lattaie,  che  Loro  h*  fatte  il  nostro  ministero,  di 
resistere  eoo  ostinazione  ai  Francesi,  ch'eglino  com- 
parerebbero con  coraggio  se  gì'  Inglési  volessero  pren- 
der parte  ne'  loro  pericoli.  Nitlladimèuo  1'  armata  in- 
glese in  Portogallo  non  ha  per  anche  fatto  un  passo 
per  avvicinarsi  alla  Spagna.  Gli  sbarchi  parziali  delle 
nostre  truppe  sono  troppo  piccoli,  e  queste  approfit- 
tcrari>  della  loro  debolezza  per  non  cimentarsi  coi 
Francesi. 

11  generale  Castannos  è  fratello  uterino  di  D.  Si- 
meone di  Las  Casas,  ambasciadorc  di  Spagna  presso 
la  nostra  corte  nel  1796  e  1797.  Egli  ha  47  anni: 
ha  servito  lungamente  Bell'armata  spagnuola  ,  ed  è 
.  ,  ferito  nei  1794  »n  un  combattimento  coi  Fran- 
cesi ,  alla  testa  del  reggimento  affricano,  di  cui  egli 
era  colonnello  :  fu  bandito  nel  1798  da  Madrid  ,  con 
16  altri  officiali. 

Sjno  pur  ora  arrivati  in   Inghilterra    2m.  merini. 
È  questo  un  regalo  della  Giunta  d'  Oviedo  a  S.  M. 

L' isola  di  S.  Domingo  trovasi  in  uno  stato  vera- 
mente straordinario  ;  i  viveri  si  sono  innalzati  a  prezzi 
eccessivi  dopo  l'embargo  americano}  i  prodotti  colo- 
niali non  trovano  più  spaccio.  Tutto  il  dipartimento 
del  Nord  è  nella  maggiore  anarchia;  una  sommossa 
succede  all'  altra  ;  i  negozianti  inglesi  stabiliti  al  Capo 
preparansi  a  partire,  atteso  che  non  possono  più  farvi 
commercio.  I!  sud  dell'isola  trovasi  peto  in  uno  stato  più 
tranquillo;  i  Negri  hanuo  stabilite  alcune  manifatture, 
onde  far  senza  di  quelle  d'  Europa.  (Jour.  de  V  Emp.) 

IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo    18   Ottobre. 

La  nostra  gazzetta  officiale  non  contiene  oggi 
aessuna  notizia  della  Finlandia.  Credesi  che  la  con- 
venzione d'  armistizio  sia  stata  in  prevenzione  spedita  a 
S.  M.  1'  Imperatore.  (  Idem.  ) 

REGNO   DI  DANIMARCA 

Copenaghen  3o  Ottobre. 

Sentesi  da  Tonninga  che  gì'  Inglesi  benno  da- 
vanti Hclgoland  una  fregata,  tre  brick  e  due  scialup- 
pe caunouie<-?.  Quaranta  bastimenti  trovansi  di  stazio- 


ne   presso    que!l'  isola ,    per    ricevervi    de'  carichi.  Ub 
brick  e  due  scialuppe  sono  state  spedite  nel  Wcser. 

In  alcune  parti  della  Zelanda,  si  comincia  a  so- 
s'iluire  al  caffè  la  radice  del  dente  di  lione  [  leon- 
todon   taraxicon  ].  (  Jour.  du   Comm.  ) 

Nella  gazzetta  ufficiale  d'oggi  leggesi  il  seguente 
articolo: 

«  Sono  abbastanza  note  le  rigorose  misure  che 
hanno  prese  i  governi  del  Continente  per  impedire  ogni 
I  'azione  commerciale  de'  loro  sudditi  coli' Inghilterra. 
S.amo  pertanto  rimasti  maggiormente  sorpresi  al  ve- 
dere che  numerose  flotte  mercantili,  scortate  da  vascelli 
armati  de'  nostri  nemici,  sono  eutraie  nel  Baltico  eoa 
carichi  completi  ,  e  ne  sono  uscite  con  altri  carichi. 
Era  facile  l'accorgersi  che  tutti  questi  carichi  non  erano 
destinati  pei  porti  sredesi  ;  non  ci  è  però  stilo  pss* 
sibilo  per  gran  tempo  di  concepire  con  quai  mezzi  i 
nostri  nemici  avessero  potuto  compiere  il  loro  scopo, 
quello,  cioè,  di  prendere  ne'  porti  del  Baltico  gU  ar- 
'  oli  che  son  loro  necessarj ,  e  di  scaricarvi  e  f  ir- 
vi commercio  degli  oggetti  di  fabbrica  che  sono  per 
essi  superflui. 

»  A  poco  a  poco  soltanto  fummo  informali  d'  un 
sistema  d'  inganno  fondato  sulla  notoria  faìsilicazioue 
delle  carte  di  commercio  e  di   navigazione. 

»  In  conseguenza  è  dell'interesse  della  Danimarca 
e  degli  Stati  che  le  sono  uniti,  ed  imp  irta  all'onore  dei 
governi  del  continente  1'  andar  rintracciando  tutti  i 
varj  mezzi  di  tale  sistema  d'inganno;  e  tutti  i  probi 
negozianti  debbono  veder  con  piacere  che  si  pubbli- 
chino le  notizie  ricevute  a  tal  riguardo.  » 

Dopo  questa  dichiarazione,  la  gazzetta  ufficiale 
riferisce  lo  stato  de'  rapporti  compilati  giusta  le  carte 
originali  state  sequestrale  :  da  esse  scorgesi  come  si 
possano  ottenere  da!  governo  inglese  le  permissioni  in 
bianco;  come  i  bastimenti  destinali  a  fare  un  com- 
mercio vietato  sieno  muniti  di  doppie  carte,  certificati 
ec.  ;  come  si  abbiano  de'  certificati  di  vendita  per  la 
dovuta  formalità;  come,  per  garantirsi  da  una  presa 
violenta  o  da  una  condanua  giudiziale,  ricevansi  d'In- 
ghilterra falsi  attestati  i  quali  portano  che  il  basti 
mento  ha  realmente  raggiuuta  la  sua  destinazione,  e 
si  possa  così  riuscire  a  non  perdere  la  cauzione  che 
doveva  esserne  risponsabile;  come,  finalmente,  me- 
diante una  tassa  stabilita  ,  si  ottengano  sì  agevolmente 
e  sicuramente  questi  falsi  documenti,  che  ben  si  puà 
regolarne  il  conto  preventivamente. 

(  Staats-Zeitung  ) 


»3c® 

SEGNO  DI  PRUSS'A- 
Berlino  29  Ottobre. 
Il  primo  termine  per  il  pagamento,    deìli    contri- 
buzione scade  col   i.°  novembre.  I   Francesi  riavjrr.Ki- 
po  padroui  di  Sicttin,  Custrin   e   Gìogau  ,  sino  a  tanto 
|Lh'  essa  sia  totalmente  pagala.   (   Jonr.  de  l'  Emp.  } 
GERMANI*. 
Dalle  Sponde  del  Danubio  4  Novembre. 

Uaa  lettera  particolare  di  Vienna  annunzia  che 
si  è  colà  ricevuta  la  notizia  positiva  che  le  negozia- 
zioni,  ond'ota  incaricato  il  sig.  ci  Stmner,  iuteruun- 
zh»  austriaco  a  Costantinopoli,  hanno  avuto  un  ottimo 
succèsso,  popò  numerose  conferenze  col  nuovo  reis— 
effendi',  la  dimanda  del  sig.  di  Sturr.cr,  sì  lungo 
tempo  discussa  dai  ministri  turchi,  è  stata  accordala. 
Questa  demanda,  ch'era  già  stuta  latta  sotto  il  regno 
di  ivi  i-i  sul  a ,  è  relativa  ai  diritti  ond'  hanno  goduto  i 
vasti  menù  austriaci  dopo  1'  ultima  p^ce  di  Szistove 
(  che  ha  terminata  sotto  Leopoldo  II  la  guerra  fra  la 
Jper'la  e  l'Austria  ) ,  di  navigar  liberamente  nel  mar 
Nero  e  di  le^uvisi  pei  Dardanelli  seuz'  essere  mole- 
siiali  da  nessuna  autorità  ottomana,  sia  neh' eotrarvi , 
sia  al  loro  ritorno:  questa  prerogativa  che  molto  pre- 
meva al  ministero  austriaco  sul  princìpio  del  regno  dell' 
imperatore  attuale,  era  soprattutto  iavorevole  al  com- 
mercio di  Trieste,  di  Fiume  e  degli  aìtri  porti  au- 
svriàci  situati  sul  golfo  Adriatico.  Un  gran  numero  di 
jf)  stimoliti  mercantili,  cantili  di  merci  d'ogni  specie, 
portavasi  ogni  anno  ne'  poni  russi  del  mar  INero,  e 
j:e  rioarìiva  con  taiìcin  di  biade.  Nel  mumeuto  the 
scoppiò  la  guerra  ira  la  Porta  e  la  Uussia  ,  il  mini- 
stero ottomano  riguardò  l'Austria  come  l'alleata  di 
JÀussia,  e  non  voieudo  peimettere  che  quest'ultima 
avesse  direttamente  o  per  mezzo  de'  suoi  sudditi  com- 
merciami aLuna  comunicazione  co'  suoi  alleati  in 
mari  ch'erano  sotto  l'esclusivo  dominio  delia  Polla, 
iitotoe  all'Austria  la  pieiugjtiva  di  cui  si  parlò  più 
supu.  La  Culle  di  Vienna  non  ha  cessato  dopo  quesl 
epoca  di  far  de'  passi  per  otleneila  di  nuovo.  Essen- 
dosi cambiato  li  Sistema  politico  dell'  Europa ,  vicina 
essendo  la  pace  cella  Rus§ia,  uè  potendo  i  vincoli  at- 
tuali delia  riussia  coli' Austria  dar  ombra  al  divano,  la 
Porta  non  ha  più  l'atto  diiticoltà  ad  acconsentire  alla 
domanda  dei  sig.  Sturner.  Oia,  dachè  la  notizia  dell' 
esito  di  questa  ueg  ziazione  e  stata  conosciuta  a  Tue 
sic  ,  le  cc.->e  principali  di  quella  piazza  si  sono  affret- 
tate a  far  equrpagghtre  de'  navigli  per  inviarli  nel 
mar  Nero.»  parecchi  di  questi  bastimenti  sono  già  pur- 
?>i\  per   una   tale  destinazione.   (  Jour.  du   Lanini.  ) 

Lut'EUO  FRANCESE 
1  a.rigi  12  Novembre. 

lì  porno  io  novembre,  a  ire  ere  dopo  mezzo- 
rno ,  1  svu-ii  Davide  Slutifoeini,  Salvatore  Segré , 
9  ramo  Góiògne}  grandi  rabbini  ;  Baruch  jCerf-rBerr  e 
Gia-eopo  Le /.•.:.!,  laici,  componènti  il  concistoro  cen- 
iride  degli  Ebrei  stabiliti  a  Parigi^  si  reno  riuniti  in 
ima  osi. e  s-.ie  del  palazzo  di  città, e  vennero  installati 
peli'  esercizio  delie  loio  funzioni  dal  sig.  consigliere 
'•  -' ■  .iv • ,  pYéifett'o  del  dipartiiaenlo  della  Senna,  di 


aver  prestato  nelle  sue  mini    e    stilla    Bibbia    i!  giura- 
mento prescritto  dal  decreto   19  ottobre  scoi  ->. 

(  Moriueur  ) 


Se    ancor    facesse    bisogno  in  ogg;   di    prove    per 
;  dimostrar  V  influeuza  che  ha  avuta  I'  Inghilterra   nelle 
|  turbolenze  che  hanno  desolata  la  Spagna,  se  ne  ritra- 
verebbero d'  irrefragabili  negli  scritti  sparsi  con  profu- 
j  sione  in  tutte  le  province  di  quel  regno.  La  più  parte 
;  portano   un  impronto  molto  straniero  al  carattere  spa- 
gnuolo.  Il  solo    spirito    di    fazione    non    fa    sagrificare 
|  gì'  interessi    della    patria    e  della    religione,    gì'  intimi 
.  afletti  ed  i  sentimenti  profondamente  scolpili  nel  cuo- 
re. Vedesi  negli  ubimi  giornali  inglesi  the  1'  estensore 
d'  un  indirizzo  destinato    a  subornare    la  fedeltà    delle 
:  coloric  spaguuole,  ha  spinto  i!  disprezzo  dell'opinion 
pubblica    lino    al    segno    di    chiamar    1'  Inghilterra    la 
consolatrice  del  genere  umano,  e  lo  scudo  dell'urna* 
nità  sventurata.  Per  verità  non  v'  ha  uno   Spagnuolo  r 
e  soprattutto   tino  Spi.gnuoio  Americano,  il   quale  non 
possa  fare  un  bel  commento  sopra  questa    asserzione  f 
volgendo  gli  occhi  sovra  quanto  il  suo  paese  ha  (ino- 
ra ottenuto  dalla  consolatrice  del  genere  umano]  Non 
sono  sei  mesi,  che  si  è  ripartito    a  Londra    il    bollino 
.  proveniente    dalla    sorpresa    di    Buenos-Ayrcs.    Nou    è 
;  infatti    una    generosità    rarissima    1'   aver    saccheggiata 
quella  colonia  al  punto  di  poter    colla  divisione    delle 
sue  spoglie  dare    a  ciascun    officiale    d'  uua    uumerosa 
.  armata  1'  enorme    somma  di    suite    mila    lire    slerhue  ? 
Non  è  ella  una  dolcezza,  uua    umanità  eroica  che    ha 
fatto  massacrare  nelle    contrade    di  Uucu  s-Ayres    una 
moltitudine  di  donne,  di  vecchi  e  di  fanciulli  inermi? 
La  popolazione  di  questa  colonia  dee  per  lungo  tempo 
|  conservar  la   memoria    di  tanta    dolcezza  e  generosità. 
!  Allora  quelli    che    in  oggi  diconsi  i  cari  alleati  della 
I  Spagna,  volevano  con  ogni  sorta  d'odi,  si  rigiri  solle- 

;  var  le  sue  colonie.  Eglino  aveauo  raccolti    de'  rinega- 

1 

.  ti  di   tutti   i  paesi  per  aprir  la  strada  del  Sìccheggio  e 

;  del  massacro.  11  generale  inglese  Whiielcke  non  fu  di 
fatti    richiamato    e    tradotto  in    giudizio,    se    non    per 

'  aver  lasciato  incompleto  il  massacro  !  Il  suo  delitto  fu 
quello  di  non  aver  potuto  far  passar  la  colonia  spa- 
gnuola  sotto  il  giogo  britannico. 

Se  ritornassimo  indietro  d'alcuni  anni,  vi  tro- 
veremmo altri  esempi  della  stessa  generosità  verso  la 
Spagna.  La  preda  di  quattro  fregate  spagnuole,  il 
massacro  de'  loro  equipaggi  in  piena  pace,  ne  è  uuo 
che  viver  debbe  ctcrnamcn'e  nella  memoria  degli 
Spagnuoli  ;  ed  in  questo  medesimo  momento  in  cui 
sembra  che  prestino  fede  a  proteste  sì  menzogn  re  ,  a 
soccorsi  sì  lenti  ,  ad  un'  amicizia  sì  perfida,  riconoscer 
potrebbero  lo  stesso  spirito  e  le  sieste  mire.  Appena  i 
loro  porti  sono  stati  3perli  all'  Inghilterra,  che  una 
considerabile  quantità  delle  sue  pù  cattive  mercanzie 
vi  e  stata  sbarcata.  Pria  che  giunta  fosse  in  soccorso 
degl'  insorgenti  una  spedizione  inglese  ,  erasi  con- 
chiuso un  trattato  di  commercio  contrario  ai  lorr» 
interessi  ;  pria  eh'  eglino  avessero  ricevute  alcu;.e  mu- 
nizioni di  guerra,  avevano  già  data  una  immensa, 
quantità  di  lane  e  di  vini;  e  usi    niente   che  ;    .  • 


I  .1 


. 


pali    irtglesi   erano    ripieni    di  "esagera    lìeltògK  sulle  ,  alone    Settoriale   a5    piovoso    arino  V    [  f3  febbr 

spedizioni,    il    governo    s*  occupava  ,    con     maggiore  1  ? 797 

attwità,    de'  mezzi    d'attirar    ce'  suoi    porti    tulle    ie  j  Sopra  lappola  del  -tón  Giudi.ss>  Ministro  detta 

ricchezze  della  Spagna.  Menile  la  Frauda,  premurosi  j  Giustizia  ; 

di    aver    de'  riguardi    alle    risorse    territoriali    dei    suo  j  Servito  il  Consiglio   di  Staio , 


alleato,  era  stala  sì  discreta  nella  domanda  dei  merini, 
il  governo  inglese  ne  ha  or  tratti  in  uh  mese  più  di 
quelli  eli'  ella  tratti  non  ne  aveva  in  più  armi.  L:mu- 
tlc  ben  presto  vedremo  quanto  sarà  ecstata  alla  Spagna 
una  breve  alleanza  coli'  Inghilterra.  Allora  saremo  vie 
più  in   grado  d'  apprezzare  i  suoi  beneficj ,    e    di  cai 


Noi,  in  virtù  dell'Autorità  che  Ci  e  staisi  delegata. 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatolo  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onoratissimo  Pad-re  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  I  Consigli  di  guerra  permanenti  applicano 
ai  disertori    ali5  estero  ,    pi  ima    dello    stabilimento    dei 


colare  gno  a  qual  punto  era  commerciale  la  guerra  .  Consigli  di  guerra  speciali,  le  pene  portate  dal  De-3 
eh'  ella  fa  in  Ispana.  La  causa  degl'  insorgenti  soffi  e  j  Cielo  i9  vendemmiale  anno  XII  [  18  ottobre  i8c5  ], 
già  un  ribasso  sulla  piazza  di  Londra.  Oggi  le  loro  U  dagli  altri  successivi  del  17  ventoso  suddetto  anno 
scissure  vi  si  riguardano  cerne  il  foriere  d'una  seoà-  |  [  8  marzo  i8v>4  ]  ,  a3  ventoso  anno  X!H  [  i/f  marzo 
fìtta  ,  dimmi  1!  fauatismo  che  loro  ha  poste  le  armi  '  i8©5  ]  ,  ed  8  vendemmiale  anno  XIV  [  5o  settembre 
in  pugno,  vi  sarà  considerato  come  la  cagione  della 
Joro  rovina  ;  finalmente  ci  avviciniamo  a!  momento 
in  eoi  qnes'o  infelice  popolo  spagnuolo  ,  sufficiente 
mente  saccheggiato ,  non  sarà  più  trovato  degno  delia 
generosità  ut  itannica. 

(  Argus.  ) 


Corpo     Legislativo 
Seduta  dal   vo  Novembre. 
I  sigg.  Fraucois  [  di    Nantes  ],    Portalis    e   Cor 
veito,  consiglieri  di  .Stato  ,  presentano  un  progetto  di 
l?gge    (.he  ha  per  issopo   di    prorogare  per  5  anni   il   i 
diritto  stabilito  dalia  legge   io  fiorile  auno  XI  sui  vini 
e  sulle  acquavite  nel   porlo  di  Cette. 

La  discussione  di  questo  progetto  è  assegnata  pel  j 
ali .  I 

La  seduta  è  aggiornala  a    domani  per    la    presen-   j 
razione  di  due  progetti  di  legge. 

Seduta  dell'  1 1 . 
Vengono  introdotti  i  signori  consiglieri    di    St  alo 
SJgur,  RLret  e  Pelet  [  della  Lozère  ].  Il  sig.  di  Se'gur 
presenta  un  progetto  tendente    ad    autorizzare    la    riu-    j 


i8o5  ]. 

II.  Ne!  caso  però  del  preceder)!,?  articolo  ,  se  ai 
disertori  al!'  estero,,  in  foiza  delie  Leggi  posteriori,' si 
dovesse  applicate  là  pena  di  morte ,  si  applica  in 
vece  la  pena  della  palla  ,  per  un  termine  la  metà 
più  di  quello  prescritto  dall'  art.  70  de!  suddetto  De- 
creto  19  vendemmiale  anno  XII    [    12   ottobre   i8o5  ]. 

II!.  Sono  derogate  le  disposizioui  contrarie  a 
questo  Decreto. 

Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  ed  il 
Ministro  della  Guerra  sono  incaricati ,  ciascuno  in, 
ciò  che  lo  riguarda,  dell'  esecuzione  del  presente  De- 
creto ,  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Ballettino 
delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  4  novembre  18  3. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Staio  , 

L.     V  A   C  G   A  R   I. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI 
Il    tomo    terzo    della    Letteratura    veneziana    del 


nione  dal  comuue  d' Ednubrogne,  dipartimento    delle  \  secolo  XVIII  fino  a'   nostri  giorni  ,   di   Giannantonio 
Peux-Sòvres,  a  una  parte  di  quello  di  Mmlevricr,   del  \Mosekfiù  [  Venezia   dalla  stamperia  Palese  ],  di  cui  i 


dipartimento  del  Miine  e  L;ira. 

Il  sig.  presidente  annunzia  che  alcuni  oratori  del 
consiglio  di  Stato  presenteranno  domani  uà  nuovo 
progetto ,  e  che  1  »  discussione  si  stabilirà  su  quello 
concernente  il  privilegio  de!  tesoro  pubblico  per  l'eva- 
sione delle  contribuzioni.  (  Jour.  de  V  Emo.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  jq  Novembre. 


cl'ie  primi  già  sono  stati  annunziati  in  questo  Gior- 
I  naie,  è  uscito  al'a  Ilice,  e  si  vende  anche  in  Milano 
!  dal  libraio  S.ilvi  ,  al  prezzo  dì  lire  5  itrdiarc.  Esso  è 
idi  pagine  3G7  in  A.°  ;  e  con  questo  tomo  f  impresa 
'deli'  autore  rimane  compiuta.  Tale  opera  debb'  esser 
j  preziosa  piincipaliwenie  a'  di  lui  compatrioti,  non  so- 
j  lo  perdio  dà  maggior  risalto  olla  veneta  moderna 
I  gloria,  ma  ben  anno  perdio  molti  di  loro  tuttora 
i  viventi  vi  si  rinvengono  celebrati.  TuJti  ciucili  che  nel 

secolo  scorso  dedicaronsi  die  lettere,  die  scic'nze  ed. 
artf  ,  e  v.rl  picsmte  le   coltivino,  quivi  s<  no  con 


NAPOLEONE,    vta.    la    grazia    di    Dio  e  per   le  j  encomio  citati,  senz'eccettuarne  le    donne  die  in    esse 


Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,    Pie  d'  Italia    e 
protettore  bella   confederazione  del  reno  : 

Eugenio  Napoleone  dì  Francia ,  Viceré  d'  Italia  , 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  lutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 


distinguomi.  E  questo  un  monumento  d'illustrazione 
cretto  da  un  buono  e  zelante  cittadino  alla  sua  pania; 
e  questo  tende  a  dimostrare  die  Venezia  tu  n  è  deca- 
duta dalla  pristina  sua  ceìenrità  :  monumento  onore- 
vole  ali'  autore  del   pari    the   al   di  lui    poesp.   'Ma    sic- 


Considerando  che  non  è  compatibile  colle  Leggi  j  come  in  una  tale  opera,  eia  impossibile  il  non  in- 
fondamcntali  del  Regno  di  punire  la  diserzione  all'è-  j  correre  in  alcuni  errori  ed  omissioni,  il  pidtdato 
Siero  c'plìe  pene  indicale    nel!'  art.  VH,  lit.  II  delfmiu-  '  amore    sta    già    per    supplirvi    con    uu'  a»pcodtce  clic 


IDi    . 


io  difendeià  cL'  suoi  cciìs^iì  ,  riferendo  i  gìuuizj  che  /  ìita  uum.  iiiS,  e  pressa  i  seguenti  pe.  le  altre  pafti 
furono  dati  deli'  opera  sua,  o    favorevoli    o    contrarj;     dei  Regno  : 


e  qucsl'  appendice  formerà,  un  piccolo  tomo  il  quale 
è  già  sotto  al  torchio,  e  eh'  egli  già  si  compiace 
d'  intitolar  anticipatamente  :   Storia  della  mia  storia. 

GUILL  .  .  . 


Antholc-gice  Latince  ad  usttm  humanitatis  superio- 
ris   et    inferioris  in  Regno  Italico. 

L'uso  delle  Antologie,  o  sia    di    certe    giudiziose 
raccolte  de*  più  insigui  squarci  degli  ottimi  Scrittori, 
fu  sempre  commendato  come  il  mezzo  il  più  acconcio 
per  incamminare  i  gioviuetti  nello  studio  delle   lettere 
umane.  Notissima    sentenza    è    perciò    di    Quintiliano, 
che  pei  giovinetti  scegliere  si    debbono    non    snlo    gli 
ottimi  autori,  ma  le  parti  ancora,  che  le  migliori  so- 
no riputate  de'   medesimi.  Che  pei©    due    vantaggi    ne 
risultano  dalle  beu  formate  Antologie  ;  l'uno    che    gli 
scolari  non  sono  costretti   a    far    acquisto    di    tutte    le 
opere  de'  Classici,  su  cui  debbono  esercitarsi  ;  e  1' al- 
tso,  che  con  lievissimo    dispendio    hanno    soli' occhio 
1'  ottimo ,  hanno,  cioè,  in   un  sol  libro  tutti  i    luoghi 
più  insigni  sparsi    qua    e    là    nelle    voluminose    opere 
degli  stessi  classici  Scrittori.  L'  Italia  nondimcuo  mancò 
finora    d' un'Antologia ,    che    fatta    fosse    specialmente 
pei  gioviuetti  iniziati  nelle  umane  lettere,  beuchè  mol- 
to già  adoperati  si  fossero    per    formarne    gli    Aldi  ,    i 
Volpi,  ed  altri  chiarissimi  tipografi  e  scrittori.  A  questa 
mancanza  provvide  finalmente  la  benefica  sollecitudine 
dell'  ilaliauo  governo,  intento  sempre  a  promuovere  in 
tutte  le  parti   del  Regno  la  vera  istruzione,    col    com- 
mettere alla  cura  di  esperimentati  professori  la  compi- 
lazione di  alcune  Antologie    per    ciascuna    delle    classi 
delle  lettere  umane.  Tali  sono  le  due  Antologie  latine, 
che  annunziamo   condotte    felicemente    a    fine    per    le 
scuole  d'Umanità  maggiore  e  minore  del  Regno  d'Ita- 
lia. Il  solo  annunziare,  che  esse  compilate  furono  per 
ordine  del  Governo  ,  bastar  dovrebbe  a  renderle  com- 
meudevoli  agli  studiosi    giovinetti    non    meno    che   ai 
tm.estri.  Aggiungeremo  soltanto    «he    esse  comprendo- 
no quanto  di  più    squisito    trovasi  negli  ottimi  Scrit- 
tori del  secolo  di    Augusto  ;    che    gli    squarci    special- 
mente degli  Oratori  e  de'  Poeti  sono  corredati  di  op- 
poitune  .inalisi  ed  annotazioni;    e    che    finalmente    io 
vn   aggiunta    a     quella    dell'  umanità    minore    leggon- 
si  scritte  in    latino,    e    colla     più    grande     brevità    le 
vite     degli     autori    compresi    in    amendue    le    Antolo- 
gie.   A   questi    pregi    aggiuugonsi   ancora    quelli    dell' 
impressione  eseguita    con     nitido     carattere,    su    bella 
caila,  e  colla  massima  correzione  ;  sicché  là  dove  pri- 
ma i  giovinetti  non  aveano  alla  mano  ,    che    pessime  , 
o  troppo  costose  e  mohiplici  edizioni ,  ora  ne  avranno 
una  sola  e  comoda    e   pregevole    in    un    sol    volume, 
in   cui   tutti  saranno  i  più  bei  fiori    della    latina    lette- 
ratura. A  fine  poi  di   agevolarne  l'acquisto,    gì    siamo 
fatti  un  dovere  di  ridurne  il  prezzo  a  sole  lir.    5    ita- 
liane per  quella  di   i.manità  minore  ,  e  lir.  4  per  l'altra 
U'  umanità  maggiore. 

Esse  tiovansi  vendibili  presso  la  Società  tipografica 


Sondrio.  Antonio  Pedtazzini  Verona.  Etedi  Marco 
Moroni ,  Venezia.  Molini  Laudi  e  Cornp. ,  Novara. 
Giuseppe  Rasario,  Cremona.  Fratelli  Manini  .  Cremi. 
Antonio  Ronna  ,  Lodi.  Defeiidente  Ferrano,  Vicenza. 
Bartolomeo  Paroni  ,  Ferrara.  Francesco  Pomatelli,  Pà- 
dova.  Nicolò  Zauon  Pienoni,  Reggio.  Moisè  Beniainin 
Foà ,  Capo  d1  Istria.  Nazario  Carbonajo  ,  Cerno.  Gio. 
Antonio  Ostinelli ,  Brescia.  Tipografia  Bettoni ,  Man- 
tova. Società  Tipografica  all'Apollo,  Pavia.  Eredi  di 
Pietro  Galeazzi ,  Modena.  Società  Tipografica,  marinò 
Riuolfi  ,  Udine.  Fratelli  Pecile,  Belluno.  Antonio  Dall' 
Ilo,  Bologna.  Jacopo  Marsiglj ,  Forlì.  Matteo  Casali, 
Bergamo.  Vincenzo  Antoine  ,  Treviso.  Gio.  Giuliani, 
Ancona.  Arcaugelo  Sartori,  Macerata.  Ignazio  Chiap- 
pini, Fermo.  Bolis  Angelini  Domenico. 

A.  C. 


Dai  torchi  di  Francesco  Souzocno  di  Gio.  Batt.  , 
stampatore  libraio  sulla  Corsìa  de'  Servi  num.  5g6  , 
sono  usciti  ; 

11  voi.  X  dell'  Analisi  ragionala  sul  Codice  ci- 
vile  del  sig.  Maleville ,  tradotto  e  commentato  dal  sig. 
Richi  segretario  del  Consiglio  di  Stato  e  membro  del 
Collegio  elettorale  dei  Dotti. 

Il  voi.  XV III  della  Giurisprudenza  del  Codice  , 
©  sia  della  Raccolta  dei  giudicati  dei  Tribunali  di 
Francia. 


N.  B.  Nel  foglio  del  i4  corrente,  Continuazione 
del  discorso  sulla  situazione  dell'Impero  francese,  art. 
Finanze  ,  pag.  ultima  ,  cel.  i  ,  §.  5  ,  invece  di  zz  Le 
contribuzioni  saranno  ridotte  alla  tassa  di  guerra  , 
cioè  ad  8oo  milioni,  ed  anche  a  ioo  in  i5o  milioni, 
ove  sia  necessario  j  zz  leggasi  zz  Le  contribuzioni  sa- 
ranno ridotte  alla  tassa  di  guerra  ,  cioè  ad  8oo  mi- 
lioni,  ed  anche  a  ioo  in  i5o  milioni  di  più,  ove  sia 
necessario. 


Spettacoli  d' oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  La  dama  soldato,  musi- 
ca del  sig.  maestro  Ferdinando  Orlandi,  coi  balli 
La  foresta  nera ,  o  sia  La  famiglia  riunita ,  e  II 
maniscalco. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Il  sig.  Rouy  darà, 
alle  ore  7 ,  nelle  sale  del  Ridotto,  lo  Spettacolo  uro.' 
nografeo ,  il  Tamtam  chinese,  la  Fantasmagoria  e  iti. 
Donzella  invisibile. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  Geltrude  e  Claudio,  colla  farsa  L' ini 
compiacente. 

Teatro  delle  Mario>ette  [  detto  Girolamo  ]  si  recita 
77  Poeta ,  con  farsa. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
de'  Classici  Italiani  in  Milano,  contrada,  di  S.  Marghe-  '  contrada  di  S.  Margherita,  uum,  ni5. 
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Tutii  gli  aiti  d'  Amministrazione  post:  in  questo  foglio  sono  officiali. 


ìs  GTIZIE  ESTERE 

REGNO    DI    PRUSSIA 

Berlino  3o  Ottobre. 

OhDlKE     DEL     GIOBNO. 

»  !^«  E.  il  sig.  maresciallo  duca  d' Auerstacdt  co- 
glie i  primi  istanti  dei  suo  arrivo  a  Berlino  per  no- 
tificare alle  truppe  sotto  i  suoi  ordini,  che  l'Imperatore 
e  Re,  con  decreto  imperialo  del.  i4  ottobre  corrente, 
ha  disciolta  la  sua  Grand' Annata ,  a  contar  dal  i5 
del  mese  anzidetto  ,  e  ne  ha  formata  una  nuova  sotto 
la  denominazione  d'armata  del  Reno,  di  cui  si  è  de- 
gnala confidargli  il  comando  in  capo;  e  che  collo 
stesso  decreto  ha  nominato  capo  dello  stato  maggior 
generale  di  ques'' annata  il  sig.  generate  di  divisione 
Compans;  comandante  deli' artiglieria,  il  sig.  generale 
di  divisione  Ilanicquc  ;  comandante  del  genio ,  il  sig. 
generale  di  brigata  Touzard  ;  ispettore  in  cape  alle  ri- 
viste e  intendente  generale,  il  sig.  ispettore  in  capo 
Willernauzy  ;  ordinatore  in  capo  il  sig.  commissario 
ordinatore  Chambon  ;  pagator  generale  il  sig.  Roguin» 
i  quali  sono  entrati  nelle  loro  funzioni  sino  dal  gior- 
no  i5  ,  giorno  della  formazione  dell'armata. 

1»  S.  E.  non  può  che  raccomandare  a  quelle  fra 
Je  truppe  del  quarto  corpo  che  fanno  parte  dell'  ar- 
mata del  Reno  ,  di  conservare  sotto  i  suoi  ordini  il 
buono  spirito  che  hanno  sempre  mostralo  sotto  il  loro 
d«gno  capo,  S.  E.  il  Duca  di  Dalmazia.  Dal  su©  lato, 
ella  riguarderà  sempre  come  uno  de'  suoi  più  graditi 
doveri  quello  d'  occuparsi  de'  loro  bisogni,  e  di  mo- 
strar loro  la  stessa  premura  in  far  ricompensare  i 
buoni  servigi. 

»  S.  E.  annovera  tra  i  suoi  deveri  che  gli  sono 
più  singolarmente  raccomandati  dal  nostro  amato  so- 
vrano, quello  di  vegliare  pel  ben  essere  delle  sue 
truppe. 

»  Ella  raccomauda  a  tutti  i  corpi  di  rammentarsi 
le  loro  glorie,  V  amore  de'  loro  doveri,  e  segnata- 
mente di  conservare  il  massimo  rispetto  per  le  leggi 
della  subordinazione  e  della  disciplina.  A  questo  modo 
attesteranno  1'  amor  loro  e  la  loro  fedeltà  a  Napoleo- 
ne il  Grande. 

»  Per  esser  degni  d' esser  soldati  del  nostro  So- 
vrano bisogna  riunire  alla  più  rara  intrepidezza  la 
miglior  disciplina. 


»  Per  ordine  di  S.  E.  il  maresciallo  Duca  d'Auer» 
staedt,  comandante  in  capo. 

Firmato,  il  generale  di  divisione,  conte 
dell'  Impero,  capo  dello  stalo  maggiore 
gensrale ,  D.  Compans. 

(  Jour.  de  V  Emp.  } 
GERMANIA 
Lubecca  3o  Ottobre. 
Si  sa  oggi  che  il  Re  di  Svezia  avea  fatto  propor- 
re al  gener.  Buxhowden  di  conchiudere    un  armistizio 
per  tutto  il  prossimo  inverno  ;  ma  il  generale  in  capo 
russo  ha  risposto  che  non  poteva  acconseutirvi  ,    Duo 
avendo  ricevuto  dalla  sua  corte  uessun    potere  per  un 
simile  trattalo.  Sembra  ch'egli  abbia  spedito    un    cor- 
riere a  Pietroburgo  per  comunicare   al   suo  governo  i 
dispacci  che  gli  avea  diretti   il    Re    di    Svezia;    ed   iu 
aspettazione  d'  una  qualche  risposta  egli  ha  conchiuso 
un    armistizio   condizionato  ,   concernente   soltanto    la 
Finlandia  settentrionale ,  armistizio  che    cesserà  previo 
av    -timcDto    reciproco    d'  ambe    le    parti ,  otto  giorni 
prima.    Lettere    di   Pietroburgo    fanno    già     menzione 
delle  proposizioni  del  Re  di  Svezia  per  la  couchiusione 
d'  un  armistizio  definitivo;  ma  danno  pure  a  diveder» 
che  si  dubita  che  il  governa  russo  vi  acconsenta  ,  at-j 
tesa  la  disperata  situazione    in    cui    trovansi    gli  affari 
della  Svezia  ,   e    1'  avvicinarsi    della  stagione    che  per* 
metterà  ai  Piussi  di  far  nuove  intraprese.  Ciò  che  sem- 
bra confermare  tale  opinione,  è  che  ogni  dì  si  spedi- 
scono nuovi  rinforzi    considerabilissimi    all'   armata  ia 
Finlandia.  (  Puh.  ) 

Dalle  Sponde  del  Danubio  5  Novembre. 
Iu  questo  punto  trovansi  presso  Costantinopoli 
due  numerosi  corpi  di  truppe,  comandati,  1'  uno  dal 
figlio  del  bascià  di  Janina,  e  l'altro  da  Ismail  ,  bey 
di  Sèrés.  Non  v'  ha  dubbio  che  il  loro  fine  non  sia 
quello  d'appoggiar  colla  forza ,  in  caso  di  bisognp  ,  i 
progetti  dell'attuale  gran  visir.  Si  assicura  però  che 
malgrado  la  presensa  di  tante  truppe  in  vicinanza  di 
Costantinopoli  ,  e  che  recansi  ogni  dì  in  quella  capi- 
tale ,  la  pubblica  tranquillità  non  è  stata  turbata  nep- 
pure un  istante.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

Francfort  n  Novembre. 
Fra  i  documenti  che  formano  la  corrispondenza 
diplomatica  ch'ebbe  luogo,  un  anno  fa,  tra  i  gabinetti  dì 
Pietroburgo  e  di  Londra,  il  giornale  di  Francfurt  citi 
ora  la  seguente  lettera,  diretta  al  sig.  Canning  da\ 
lord  Gower,  e  datata  da  Pietroburgo  il  %q  ottobre 
1807. 


.»  11  sig.  Rotert  Wilson  arrivò  qui  il  17  ,  e  mi  ,  sperare  di  ricuperar  la  sua  dotta  colla  contianatfew 
rimise  i  vostri  dispacci.  Siccome  l'Imperatore  non  è  della  guerra,  ella  avrebbe  ragione  di  non  porgere 
«pi  ritornato  dall'ispezione  della  sua  ansata  in  Polo-  j  orecchio  ad  un  simile  consiglio  ;  ma  poich"  è  provato 
»ia  che  giovali  scorso  >  ed  il  conte  di  Romauz-w  eia  [per  chiunque  rifletta  un  istante  sullo  stato  attuale 
già  andato,  alcuni  giorni  anco,  ad  aspettar  S.  M,  I.  j  delle  cose  ,  che  la  corte  di  Copenaghen  non  può  altra 
a  Gatschina,  io  non  potei  conferir  col  ministro  che  j  aspettarsi  dalla  continuazione  della  guerra,  che  P  in- 
saldato sera.  11  rapporto  ch'io  ho  fatto  del  cambia-  Sgrasso  d'  un'armata  francese  sul  suo  territorio;  io 
mento  successo  nel  ministero  russo,  e  P  cria  di  fred-  |  poteva  credere  che  un'  amichevole  rappresentanza 
èb  Eia  che  dopo  questo  cambiamento   regna   in   tutte  le 


comunicazioni  che  ho  ricevute  da  questo  governo, 
avranno  fatto  dileguare  qua'unque  speranza  che  1'  nl- 
thna  mia  conferenza  col  generale  di  Budberg  ed  *ltre 
T»opts scntauze  avrebbero  potuto  far  nascere  presso  il 
govèrno   dri  S.  M.  riguardo  alla  futura    condotta    della 


d'  una  potenza  neutra  potrebbe    operare    un    cambiar» 
mento. 

»  Il  conte  di  Romanzow  mi  rispose:  »  eh*  egli 
non  vedeva  in  qual  modo  potesse  la  Russia  farsi  qui 
mediatrice;  ma  aggiunse  eh'  egli  non  poteva  dare  uua 
risposta  categorica    alle  mie  rappresentanze,  senz'aver 


corte  di  Russia.  Io  diedi  principio  alla  mia  conferenza     prima  fatto  paste  della  mia  comunicazione  a  S.  M.  La 


co:  sig.  conte  di  i\omanzow  ,  dicendogli  ch'io  aveva 
ricevute  delle  istruzioni  scritte  uella  supposizione  che 
il  gabinetto  di  Pietroburgo  fosse  disposto  a  rinnovar 
le  sue  antiche  reiasioni  costituzionali  col  governo  bri 
tannico.  Nello  stesso  tempo  gli  dichiarai  con  fran- 
chezza ciò  che  aveva  dato  luogo  a  questa  supposizione, 
ed  aggiunsi  che,  sebbene  S.  M.  considerar  potesse  Pe- 
ìHigia  ed  i  mezzi  della  sua  nazione  come  l'unica  base 
d  Ila  sicurezza  e  della  prosperità  del  suo  regno  ,  ella 
era  nondimeno  pronta    ad    accettar    qualunque    comu- 


»   Ho  P  onore  ec. 

(  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  5o  Ottobre. 
L'Imperatore  ha  diretto,  il  22,  alla  Dieta  un» 
ghetese  un  rescritto  eh'  è  stato  letto  nella  seduta  dello 
stesso  giorno.  S.  M.  ringrazia  la  Dieta  delle  misure 
che  ha  prese  pel  bene  dello  Stato  e  per  la  conservazione 
della  costituzione  3  ella  dichiara  nello  stesso  tempo 
che    eviterà    con    tutti    i    mezzi    possibili     una    nuova 


nicazioae  che  far  potesse    questa    corte    per    ristabilire     guerra,  e  che  si  sforzerà  di  conservare  la  nobiltà    un 


ia  con-.ordia  e  la  buona  armonia,  ciò  che  vantaggioso 
sarebbe  all'interesse  reciproco    dei    due    paesi,    e    ne 
eessario  per    la    conservazione    dell' indipendenza    dell' 
Europa. 

»    Le  comunicazioni  ricevute    da  S    E. ,  io  pro3e- 


ghercse  per  la  gloria  e  P  onore  del  trono.  Finalmente 
approva  la  risoluzione  che  hanno  presa  gli  Stati  intorno 
alla  nuova  accademia  militare  ec. 

Trovasi  qui  ancora  il  sig.  conte    di    Tolstoy  ;   ma 
deve  recarsi  quauto  prima  ia  Valachia    per    prendervi 


REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  3  Novembre. 


gniv.!,  e  la  condotta  de!  governo,  da   poi  che  il   por-   'il  comando  in  cipo   dell'armata  russa.   (  Pub.  ) 
lai '-glio  delle  relazioni  frovavasi    nelle  sue  mani,    ave- 
Vt.o   portato  un   cambiamento  tale  nelle  situazioni  de- 
gli  &  fi  j  r  i ,  eh'  io  dubiiava  di   poter  mandare  ad  esecu- 
zione   le    istruzioni    ricevute  ;  ma    che    nella    speranza 
eh'  egli  renderebbe  giustizia  alla  moderazione  di  S.  M. , 
io  gli  comunicherei,  senz'  alcun  ritegno,  il  tenore  di 
queste  istruzioni  ;  eh'  era  noto  all'  Europa  intiera,  mer- 
cè la  dichiarazione  di  S.  M.,  che    la   corte  d:  L  ndra  I 
non  aveva  per  alcun   modo  P  intenzione  d'  ingrandirsi 
uè  d'arricchirsi  a  spese    della  Danimarca;  che    S."  M. 
era  stata  costretta,    per    la    sicurezza    de' suoi    possessi 
britannici,  di   metter  le    forze  navali    della    Danimarca 
fuor  del  potere  della    Francia;  ma  che,    essendosi    in 
ct'gi  ottenuto   questo  scopo,  il  g<  verno  inglese  offriva 
di   rinunziare  ad  ogni    vantaggio    che    risultar    potesse 
d;:!l',  continuazione  della  guerra  per  la  Gran  lirctagna; 
e  che  Si  M   era  pronfca  a  concerlcr  colla  Russia  i  mez- 
zi  di  ristabilire  la  tranquillità  nel  Nord    deli'  Europa  , 
il  che  effettuar  si  potrebbe  mediante    il    ristabilimento 
della  neutralità  della  Danimarca;  e   che  questa   neutra- 
li;;.! non   poteva  realizzarsi  e  stabilirsi  che  dalla  Russia, 


e  che  la  corte  di  Pietroburgo  era  ancor  più  interessa- 
ta di  quella  di  Londra,  al  buon  esito  di  una  cosiffat- 
ta negozi:;ioue.  Il  conte  di  Romanzow  rispose,  »  Co 
»  me  mai  può  la  Piiissia  raccomandare  alla  Danimarca 
»  di  tollerar  con  pazienza  gli  oltraggi  ch'ella  ha  rice- 
»   vuti,  e  tutte  le  perdile  che  ha  sofferte  ?   « 

1»   lo  replicai  al  conte:    Se    la   Danimarca  potesse 


Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Baviera  giun- 
geranno qui  sabbato  venturo  ;  esse  vi  passeranno  uao 
o  due  giorni,  e  si  recheranno  poscia  a  Stuttgard  ed  a 
Carlstuhe.  Oggi  due  squadroui  del  reggimento  de' 
cavalleggeu  di  gucrnigione  nella  nostra  città  sono  par- 
titi per  andare  incontro  a'  nostri  Sovrani  sino  ad  En- 
rasburgo  ,  e  per  servir  loro  di  scorta.  La  nostra  guar- 
dia nazionale  prenderà  le  armi  per  riceverle,  e  sab- 
bato tutta  la  città  sarà  illuminata  nel  modo  più  bril- 
lante. I  preparamenti  sono  stati  regolati  dal  uostro 
prefetto  e  dal  geuerale  Wrede.  (  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
La  Rocella  4  Novembre. 

Un  naviglio  americano  proveniente  da  Nuova- 
York  è  giunto  in  questo  porlo  dopo  un  tragitto  di 
24  giorni  ,  con  una  quarantina  di  passeggeri  a  bordo. 
Questo  bastimento  ha  avuta  la  buona  s  >rte  di  sfug- 
gire alla  vigilanza  degf  incrociatori  inglesi.  Egli  ci 
annuuzia  che  lo  spirito  generale  degli  abitanti  degli 
Stati-Uniti  è  dichiarato  contro  ogui  vile  condiscen- 
denza riguardo  agi'  Inglesi  e  che  sono  mobilissimi  a 
rispingere  i  loro  attacchi.  Contasi  molto  ,  in  caso 
d:  ostilità,  sulla  difesa  delle  scialuppe  cannoniere  che 
il  governo  va  aumentando  colla  massima  attività.  E^li 
si    ripromette    uà     grand'  effetto  per    la    diluzione 


ile'  vascelli    inglesi    <3alTe     scialuppe    scmmprgeviti  ,    o  J 

torpedini  ,  inventate  dal  celebro   ingegnere  Fu'ton. 

(   Courr.  de  U  Europe  }      a 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  !  T  A  !,  I  A 

Milano  •io  Novembre. 
Il  6  corrente,  il  corpo  d'  armata  sotto  gli  ordini  ! 

del  generale  S.  C.yr  ha  abbandonato  la  sua  posizione 
della  Jonquiere  per  investire  la  pi.'.iza  di  Rosa.  L'  en-  | 
tusiasino  delle  truppe  era  mirabile.  Esse  hanno  rice-  ; 
vulo  1'  ordine  d'  impadronirsi ,  davanti  a  R:  sa  di  varie 
posizioni  difficili  ed  occupate  dal  nemico  ch'ivi  trova- 
vjsì  molto  forte.  La  divisione  italiana  comandata  dal 
generale  Pino  le  ha  prese  a  passa  di  carica  e  sotto 
uu  fuoco  che  durò  ben  tre  ore.  Questa  giornata  fa 
onore  alle  truppe  italiane;  esse  erano  incaricate  della 
sinistra  dell'  attacco ,  ed  hanno  dovuto  superare  gli 
ostagli  del  terreno  e  sotto  il  fuoco  della,  piazza ,  dei 
vascelli  frigi  si  e  delle  loro  cannoniere.  Il  generale 
]V1  ?.zu  ciielli  ha  condotta  la  sua  brigata  con  molta  in- 
telligenza e  molto  ardire.  Egli  particolarmente  si  loda 
del  :U[0  battaglione  Laage  il  quale  è  per  due  volte 
entrato  col  suo  battigliene  nella  città  di  Rosa  j  ma 
non  av?vi  ordine  di  stabilirvisi.  Nondimeno  questo 
in  vi  menti  ha  impresso  tanto  terrore  agli  abitanti  che 
tnui  si  gettarono  nuli'  acqua  per  rifuggirsi  sui  vascelli 
inglesi  he  Inno?  ricusato  di  riceverli.  Il  colonnello 
Ti;. tinnii  alia  testa  d'un  drappello  di  dragoni  è 
en'rato  ni  P  dlan  caricando  il  nemico,  uvdgrad)  le 
dfi  oilà  lei  terreno  montuoso  e  il  vivo  fuoco  ch'egli 
faceva  dalle  finestre.  I  200  dragoni  a  piedi  si  sono 
distinti  alb  presa  di  questa  posizione.  Il  capitano  dei 
carabinieri  Ti  olii,  il  luogotenente  de'  dragoni  Colleoni, 
il  tu ogj tenente  Loubers  ed  il  capitano  Cestari,  aiu- 
tanti di  campo  de!  generale  Mazzucchelli ,  si  sono 
segnalati. 

Per  vivi  che  sieno  stati  i  fatti  del  6  e  del  7  ,  non 
ci  costano  che  18  morti  e  |o  feriti.  La  perdita  del 
nemico  debb' essere  stata  molto  <  onsiderabile  . 


i5   5 
II.  La  navigan'oae   sì   al   grande,    che   al  piccolo 
cabotaggio  è  libera  per  tutti    i    bi4s;nneu;i    nazionali  , 
qualunque  sia   la   loro   portata. 

IH.  Tutti  i  bastimenti  al  gran  cabottaggio  do- 
rranno munirsi  di  una  paterne ,  e  quelli  al  piccolo 
cabottaggio  ,  di   nn   passap  rto. 

IV.  I  passaporti  scanno  d'  ora  innanzi  rilasciati 
dalle  Camere  di  commercio,  nel  modo  prescritto  dal 
Nostro  Decreto  ig  fobbraj  >  p.  p.  pel  rilascio  delie 
patenti. 

V.  Le  disposizioni  de'  Nostri  Decreti  19  febbnjo 
e  22  marzo  p.  p.  sou  >  conservile  in  tutto  ciò  che 
non  è  contrario  al  presente  Decreto. 

VI.  1  Ministri  della  Guerra  e  dell»  IVI  trina  ,  dell* 
Interno  ,  e  delle  Finanze  sono  incaricati,  ciascuno  ia 
ciò  che  lo  riguardi  ,  dell'  esecuzione  del  presente  De- 
creto  ,  che  sarà  pubblicalo  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  dì  A  novembre  1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
II  Consigliere  Segretario  dì  Stato , 
L.  Vicciit. 


NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione    del    Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Viceré  d'Italia  , 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli   che  vedranno  le  presenti ,  salute  , 

V:s'i  i  riclami  die  Ci  sano  stati  presentati  dal 
«commercio  di  Venezia  ; 

Visto  e^udmenie  il  rapporto  del  Ministro  deìla 
Guerra  e  Marina; 

Noi,  in.  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegati  ' 
dall'  altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE /,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art.  I.  Tutti  i  bastimenti  nazion  ili  che  navicano 
d°1  golfo  dell'  Adriatico  ,  e  nel  Mediterraneo  sono 
considerati  come  naviginti  ni  grande  cabottaggio  ,  e 
quelli  che  navigano  nell'interno  del  golf©  ,  senza  oltre- 
p.ssnre  una  liuea  tratta  d dia  punta  del  Cpo  S.  M Si- 
na, passando  per  la  punta  meridionale  di  Coriù  al 
continente  vicino  ,  sona  considerati  come  na.viga.nti  al 
piccolo  cabottaggio. 


Osservazioni  di  Fra  ucesco  Torriceni  sul  Quadro 
statistico  del  dipartimento  del  Mella ,  pubblicato  dal 
sig.  Antonio  Sabatti. 

Brescia  per  Spinelli  e  Salotti  1808. 
Volume  in  8  °  di  pjg.  1 1&. 
Trasmettendoci  da  Brescia  questa  confutazione 
di  uu  libro  del  qaale  abbiamo  palato  nel  foglio  del 
i5  febbrajo  p.  p.  nnm.  4^  >  •'  sig.  Torriceni  confessa 
nella  sua  lettera  ascompognat'  ria  ,  che  »  nella  situa* 
zioue  in  cui  noi  eravamo  di  non  poter  dubitare  della 
verità  de'  fatti  esposti  dal  sig.  Sabatti,  il  nostro  an- 
nunzio non  poteva  essere  né  più  ragionevole,  né  più 
circospetto  «.  Digli  stessi  motivi  saremmo  indotti  ad 
esserlo  del  pari  verso  di  lui  medesimo  fiuo  ad  un  cer- 
to segno  sulle  ottime  sue  esfervazioni.  Avveue  in  fatti 
fra  esse  di  quelle  sulle  q-jali  la  nostra  situazione,  ed 
anche  i  nostri  lumi  non  permetionci  di  giudicare  tra 
l'autore  delia  presente  opera,  e  quello  del  Quadro  j 
ma  ve  ne  sono  ancora  dell'  altre  in  cui  la  sua  confu- 
tazione è  tanto  evidente  e  dimostrativa,  che  non  è  pos- 
sibile di  contrastargli  la  palma  della  vittoria.  A  noi 
sembra  che  da  questo  nuovo  libro  risulti  che  il  sig. 
Sabatli  abbia  avuta  troppo  premura  di  pubblicare  la 
sua  statistica  ,  a  modo  tale  clic  non  siasi  data  la  pena 
d'investigare  i  migliori  documenti  e  di  emendile  le 
inesattezze  e  le  contraddizioni  die  trovavansi  nel  pri- 
mo abbozzo  del  suo  Quadro.  Avevamo  fatto  rimarcare 
k!  suo  tempo  la  modestia  e  la  diffidenza  di  tè  mede- 
simo in  esso  da  lui  palesate  quand'egli  conchiuse  in- 
vitando i  suoi  leggitori  »  di  rilevare  quegli  sbagli  iu  cui 
poteva"  essere  incorso,  e  porlo  a  portata  d;  rettificare, 
aggiugnere  e  supplire  a  quanto  poteva  mancare  al  suo 
quadro  ».  Ma  certameote  egli  non  avea  domandato  uà 
intero  volume  che  al  pubblico  rivelasse  i  suoi  sbagli 
e  li  ninprovernsse  con  tutta  la  s<  verità  di  •  ni  può 
esser  capace  la  critica  la  più  inesorabile^  L' accusj  pù 
grave  che  a  nostro  parere,  il  sig  Torri  eoi  pronuncia 
contro  il  sig.  Sabatti  riguarda  le  lìuauze  ed    i    c»nchj 
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del  predetto  dipartimento ,    avcu<]o   egli    confuso  coli' 
attuale  territorio   dipartimentale,    l'ex    provincia    bre- 


dine,  altri  per  poca  abilità  ai  mestieri,    e    nat    molti 
sono  forse  quelli  che  facciauo  professione  di  accattone 


sciaaa,  però  già  smembrata  molto  prima  del  j8o3,  per  deciso  animo  di  sfuggire  ogni  fatica,  u  Gli  acci»- 
epoca  della  sua  statistica  descrizione}  e-  quindi  d'averi  toni  probabilmente  troverauuo  che  il  sig.  Toiriceuì 
ritenuto  pel  primo  l'estimo  della  legge  17  ventoso  '  ha  ragionato  ottimamente;  ma  non  così  gli  osserva'ori 
anno  VI,  attribuito  a  quest'ultima,  mentre  nella  com-  !  filosofici  ed  anche  filantropi.  L'  arme  del  sofisma  non 
pilazione  del  bilancio,  dimenticando  quest'errore,  egli  !  gli  è  sconosciuta,  ed  in  quella  dello  scherzo  egli  si 
ba  appoggiato  i  suoi  calcoli  all'estimo  attuale  del  di-  i  mostra  esercitatissimo.  Egli  la  maneggia  con  grazia  e 
partimento.  j  destrezza;    ma    per    disavventura  qualche  volta  egli  la 

Il  confutatore  ragiona  da  finanziere  esperto  in  j  vibra  con  malumore.  Non  disapproveremmo  veruna 
questa  parte,  e  di  più  parla  da  uomo  istrutto  negli  |  delle  sue  celie,  se  tutte  rassomigliassero  a  questa  che 
altri  punti  che  appartengono  alla  scienza  statistica. -Qui  testualmente  qui  trascriviamo.  «  Giacché  siete  entrato 
lo  veggo  dar  al  sig.  Sabatti  lezioni  di  storia  naturale,     iu  tanti   deUagli  estranci  al  vostro  i.-^po  ,    die'  egli  al 


trattando  delle  ammoniti  e  de'  testacei  che  rinvengonsi 
sulle  montagne  del  Bresciano;  ivi  l'odo  dissertare  da  fi- 
sico sulla  direzione  de'  laghi  ,  e  delle  valli,  delle  colline, 
e  perfino  sui  venti  dominatori.  Né  meno  mostrasi  edot- 
to quando  si  fa  a  parlare  di  mineralogia,  delle  ma- 
nifatture, delle  fabbriche,  delle  arti.  La  scienza  eco- 
nomica e  gli  autori  che  di  essa  trattarono  ,  sembrano 
essergli  assai  familiari  ;  ed  a  questo  proposito  ,  egli  di- 
ce talvolta  cose  piccanti  per  la  loro  originalità.  Serva 
di  esempio  quand'egli  rimprovera  il  sig.  Sabatti  d'a- 
ver considerato  la  polenta  come  un'ostacolo  alla  po- 
polazione, ed  appoggia  la  sua  asserzione  contraria-all' 
antorltà  di  Rumfort ,  il  quale  racconta  che  gli  schiavi 
M^ri  degli  Stati  meridionali  dell'America  settentrionale 
e  dell'Indie  occidentali  preferiscono  il  sorgo  turco  al 
riso  egualmente  comune  in  tali  paesi,  dicendo  in  un 
modo  piacevolmente  volgare  che  il  riso  si  cambia  lo- 
ro in  acqua  nella  pancia ,  e  il  grano  turco  rimane 
con  essi ,  e  dà  loro  forza  al  lavoro. 

Discorde  dal  sig.  Sabatti  ,    non    solamente    su   ai- 
cani  punti,  ma  sopra  tutti,    com'egli    se    ne    fa  una 
specie  di  gloria  nella  pag.  87,    lo  che   potrebbe    ren- 
derlo un  tantino  sospetto  di  parzialità  ,   le  sue  ragioni 
non    sono    egualmente    vittoriose    in    tutti.    Anche  noi 
avevamo    preveduto    che    sembrerebbe    un   po'   rigido 
Y  espediente   proposto    dal    sig.    Sabatti    onde    purgare 
la    società    civile    da    que'   molesti    accattoni   che    non 
mendicano    se   non    perchè    trovano   più  gustoso  quel 
pane  che  costa  loro  sì  poca  fatica,  e  quindi  lo  pre- 
feriscono a  quello  che  potrebbero  guadagnarsi  co'  loro 
onorati  sudori.  Quest'  espediente  era  1'  erezione  di  una 
casa  di  lavoro,  col  nome  di  casa    di  correzione,    ove 
si  dovrebbero  costringere    al    travaglio    quelle    persone 
che  essendo  abili,  non  vi  si  volessero  prestare.    Il    ti- 
tolo di  casa    di   correzione ,    sente    di  troppo,  quan- 
tunque un  t?!e  siabilimento    sarebbe    utilissimo    in  uu 
paese    dove    la    classe    di  simili  oziosi    è    sì  numerosa. 
L'  erudizione  del  sig.  Torriceni,   gli  esempj  ed  i  ino     ' 
delli    che    propone    da    seguirsi,    non  ostano  a  quésta 
verità    nel    paese    del    quale    trattasi ,    avvegnaché  tali 
esempj    e    modelli    appartengono    ad    altre    nazioni   in 
cui    siffatto    disordine    non  è  tanto  temibile  e  scanda- 
loso.   Chiunque    ha    da    presso    osservato  la  pullulante 
classe  de'  nostri  accattoni,  le  loro  abitudini,    propen- 
sioni   e    vizj ,  dirà  eh'  essi  dal  sig.  Torriceni  non  sono 
sì    ben    conosciuti    come    le    finanze  del  suo  paese ,  e 
gli  economisti  esteri ,  allorch'  ei  dice  con  quasi    cieca 
indulgenza    che     «   fra  i  poveri  capaci  di  qualche  la- 
voro ,  alcuni  sona  tali  per  forza  d' inerzia  e  d'  abitu* 


suo  avversario  ,  giacché  avete  parlato  con  lode  anche 
dei  due  fantoccini  che  batlouo  le  ore  in  piazza,  da 
noi  detti  i  matti  delle  ore ,  perchè  avete  taciuto  che 
in  diebus  il'lis  hanno  essi  messo  berretta  rossa,  e  sonosi 
stampati  in  laro  nome  dei  dialoghi  sopra  le  monete, 
le  vettovaglie ,  e  particolarmente  sul  commercio  dei 
butirro?  Così  avreste  almeno  fatti  conoscere  questi  due 
nuovi  economisti  i  di  cui  scritti  corrono  rischio  di 
esser  perduti  per  la  posterità.  » 

La  conchiusione  del  sig.  Torriceni  è  rigorosa 
contro  il  sig.  Sabatti  ,  anzi  pungente ,  poiché  essa 
consiste  nelle  parole  stesse  di  q'uesto ,  desunte  dalla 
pagina  prima  del  di  lui  Quadro  :  Bisogna  conoscere 
avanti  di  fare.  Noi  la  troviamo  acerba;  e  l'asprezza 
di  tal  conchiusione,  tuttoché  non  sprovveduta  di 
ragione  e  di  giustezza  ne  il*  applicazione  eh'  egli  ne 
ha  fatto,  dasà  forse  luogo  a  sospettare,  sebbene  a 
torto,  come  il  crediamo,  che  possa  esservi  tanto  di 
stizza  quanto  v'  è  di  sciènza  e  di  talento  nelle  pre- 
dette osservazioni  la  di  cui  edizione  fa  onore  agli 
stampatori  per  la  sua  correjione  e  nitidezza. 

GLiLL  .  .  . 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno    19  Novembre  1808 
Parigi       —  per   1   f.co     -     —     » 
Lione        —  idem        —     —     —     » 
Genova     —  per   1   lira  f.  b.        » 
Rama        —     —     —     _     —     _„ 
Livorno    —  per   1    p.*a  da  8/R.  » 
Venezia    —  per   1   lira  ital.        » 
Augusta    —  per   1   f.no     cM       » 
Vienna     —  idem       -     -     —     » 
Amsterdam  per   1    f.no  b.co        „ 
Londra     —    —    —    —    —    —    » 

Napoli       -      —      --__« 
Amburgo     per    1   M.     —    —     » 
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5,l8,o 

L. 
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L. 
L. 

1,14,2 

L. 
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L. 

r,77,5  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,    ©  sia  Consolidalo  iu  regola  dèi  reddito  del  5 
per  o/o  ,  5G  a  5G.   i/4 

tiescruioni  ai  9    per    100. 


N.  B.  Ci  sono  mancali  gli  ultimi  fogli  di  Fiancia. 
Spettacoli  d' lìggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  iu  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  L' oro  non  compra  amo- 
re ,  musica  del  sig.  maestro  Marco  Portogallo,  coi  balli 
La  foresta  nera ,  o  sia  La  famiglia  riunita ,  e  II 
maniscalco. 

R.  Teatro  della  Canoe  iawa.  Dalla  comica  r.omp. 
I.  «  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  diroz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  La  n/ice  saus  mariage.  —  Les  rivaux  d'eux 
métnes. 

Teatro  S.  Radlgonda.  Dalla  comica  compagni» 
Verzura  si  recita  Una  le  paga  tutte. 

Teatro  delle  Marionette  [detlò  Girolamo]  si  recita 
l  Girolamo  uccisore  dell'   Orco. 


Num.  326. 


LE      ITALIANO 


Milano,  Lunedi  Bl  Novembre  1808. 


Tutli  gli  atti  d'  Arnuiinistrazione  post:  in  questo  foglio  sono  officiali. 


KOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  3o  Ottobre. 

Uiu  delle  nostre  scialuppe  cannoniere  ,  the  Stre- 
nuous ,  comandata  dal  luogotenente  G.  Nugent ,  ha 
tentato  di  predare,  nelle  vicinauze  de' forti  di  Mon- 
teville  e  d' Ecoutcville ,  un  lougre  francese  di  i4  can- 
noni. Noi  abbiam  messo  in  mare  due  scialuppe:  ma 
Y  equipaggio  del  lougre ,  composto  di  5o  uomini  ,  si 
è  difeso  con  tanto  coraggio  ,  che  quello  dello  Stre- 
nuous ,  dopo  un  combattimento,  corpo  a  corpo,  e 
dopo  aver  avuto  tre  uomini  uccisi  e  cinque  grave 
mente  feriti,  è  stato  forzalo  a  ritirarsi  in  mezzo  ad 
una  tempesta  di  palle.  (  Gaz.  de  France  ) 

I  fogli    ministeriali    si    mostrino    molto    allarmati 
delle  proposizioni  già  fatte  dal  Duca  di  Norfolk  e  dal 
sig.  Grattan  relativamente  ai  cattolici  d'Irlanda,  e  eh* 
«glino  si  propongono  d'appogjist  vigorosamente  nella 
prossima    sessione.    11    Sun    disfida  questi    due  membri 
del  Parlamento  a  far  conoscere  in  virtù  di  quai  pote- 
ri,  di  quale  autorità  distinta    e    scritta,   hanno  osato 
fare  una  formale  offerta  per  parte  de'  cattolici  romani 
d'  Irlanda.  Questo  giornale  pretende    che    Y  ultima  ri- 
soluzione presa  dai  vescovi  cattolici  a  Dublino  non  s'ac- 
cordi per  niun  conto  colla  proposizione    fatta    in  loro 
Bome  nella  Camera  dei  Pari  ed  in  quella  dei  Comuni. 
«  Sembra  che  questa  quistioae  de*  cattolici  [  dic'egli  ] 
»  sia  ,    per    ogni   verso  ,   funesta    agli  ultimi  ministri. 
»   Dopo  aver  cercato  d'  ingannare    a    questo   riguardo 
1.   il  sovrano    ond'  essi  erano  i  servitori,',   vedeteli    ora 
»   calunniare    i    cattolici    romani    di    cui    pretendono 
»   d'esser  gli  amici.  »   Questo  squarcio  de'  fogli  mini- 
steriali non  rimarrà  senza  risposta.  Immunsiero  attuale, 
che  arma  il  fanatismo    nel   regno    cattolico  della  Spa- 
gna ,    non    saprà    forse    come    giustificare     il    sistema 
d'  oppressione   eh'  egli    perpetua ,   e    che   rende  ogni 
dì  vie  più  pesante  pe'  cattolici  irlandesi  ;  e  questa  qui- 
stione,    che    sta   per    essere   di    nuovo    agitata,    potrà 
fors'  anco  essergli  funesta.  (  Pub.  ) 

Le  notizie  di  S.  Domingo  continuano  a  parlar 
delle  turbolenze  e  dei  disordini  che  regnano  in  quella 
colonia.  I  commestibili  sono  a  carissimo  prezzo;  1'  a- 
narchia  domina  soprattutto  nella  parte  del  nord.  Gl'In- 
glesi colà  stabiliti  non  possono  più  dimorarvi. 

(  Gaz.  de  France  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen  1  Novembre. 
Il  giorno  28  p.  p. ,  le  diverse  classi  degli  abitanti 
di  questa  capitale  hanno  celebrato  con  unanime  pre^ 
mura  1  anniversario  della  nascita  della  Regina.  II  mi] 
nistro  di  Stato  conte  di  Schimmelman  ha  data  una 
brillante  festa  nel  suo  palazzo ,  a  cui  intervennero  i 
Principi,  gli  ambasciadori  stranieri  e  i  principali  mem- 
bri delia  nobiltà.  La  serata  terminò  colla  rappresenta^ 
zione  d'  un  dramma  intitolato:  Kapertoget,  le  coi  al- 
lusioni alla  Regina  ed  all'augusto  suo  consorte  vennero 
dal  pubblico  accolte  con  entusiasmo. 

I  Ducati  di  Holstein  e  di  Schleswig  saranno  di-* 
visi  in  tre  commissariati  di  guerra. 

Si  annunzia  pel  16  novembre  la  vendita  d'un» 
delle  più  ricche  prede  che  sieno  entrate  nel  nostro 
porto.  Essa  è  il  vascello  Y  Anton  il  cui  carico  consiste 
quasi  totalmente  in  istoffe  di  valore.  Queste  carico  é 
stimato,  presuntivamente,  più  d'un  milione  e  aooa? 
itaacbk 

Le  considerabili  importazioni  dì  carbon  fossile,  e 
la  scoperta  nello  stesso  tempo  d'  una  miniera  nella 
nostra  isola,  ne  hanno  fatto  sensibilmente  ribassare  \ì 
prezzo.  Parecchi  bastimenti  provenienti  dalla  Ficaia 
e  dal  Jutland  ci  hanno  pure  recati  grossi  carichi  di 
derrate  di  consumo. 

Secondo  quello  che  hanno  riferito  i  prigionieri 
di  guerra  danesi ,  qui  arrivati  alcuni  dì  fa ,  la  voce 
generale,  all'epoca  della  loro  partenza  da  Gottembur- 
go ,  era  che  i  Russi ,  dopo  che  d*  ambo  le  parti  fu 
denunziata  la  rottura  dell'  armistizio  ,  attaccarono  l' ar- 
mata svedese  sovra  tutti  i  pianti ,  e  la  sconfissero  e 
dispersero  pienamente  in  una  micidiale  battaglia  in 
cui  gli  Svedesi  perdettero  6m.  uomini  tra  morti  e 
feriti. 

Sabbato  si  udì  nel  Beh  un  forte  cannonameato  , 
proveniente  dal  Sud  ;  ma  se  ne  ignara  tuttora  la  cau- 
sa. (  Jour.  de  Pttris  —  Gaz.  de  France  ) 

GERMANIA 
Weimar  3o  Ottobre. 

Ecco  la  distribuzione  esatta  de'  doni  che  S.  M, 
Y  Imperator  Napoleone  ha  fatti  alla  città  di  Jena  : 

Ottantacinque  mila  risdalleri  per  la  riedificazione 
delle  case  state  incendiate;  4in-  Pe'  carriaggi  dell' 
armata;  3m.  per  la  cassa  de'  poveri;  710.  per  il  laz- 
zaretto ;  1200  al  parroco  Putsche  che  servì  di  guida 
al  maresciallo  Lannes  nella  valle  detta  Rauthal  ;    vzSc 


i3o8 
alla  vedova  Bjrthelemy,    il    cui    marito    rimase  ucciso  ■.  in  rivista,  sulla  pianura  detta  il  Forst,  due  brigate  detti 
|ael  saccheggio  ;  5o  annui  ai  figli  Schoopps  ii  cui  pa-     sue  truppe. 

dre  iucontrò  l'egual  sorte;  5m.  per  1'  accademia;  5rn.  La    prima    composta    di  .quattro    differenti    corpi 

per  1'  edificazione  d'  una  chiesa  cattolica.  Il  Re  di  della  guardia  reale  ,  comandata  da  S.  E.  il  generale 
Sassonia  si  è  incaricato  di  farla  addobbare  nell'interno  ■  Du  Coudras  ,  capitano  delle  guardie,  facente  fuiuio- 
C  di  provvederla  delle  sagre  suppellettili  ;  784  annui  ni,  fin  dall'epoca  della  loro  formazione,  di  colon- 
ai  curato  di  tal  chiesa  che  presentemente  è  il  signor  ;  nello  generale  ;  e  la  seconda  composta  del  primo  e 
Henry ,  professare  a  Jena  j  5oo  di  rendita  colla  deco-  j  del  terzo  reggimento  di  linea  e  del  primo  reggimentQ 
razione  della  Legion  d'  onore  al  sig.  consigliere  Starke:  ;  di  corazzieri,  comandata  da  S.  E.  il  generale  Reubel, 
in  lutto  «15,784  risdalleri  t  il  risdallero  di  Sassonia  j  governatore  di  Cassel  ,  comandante  per  interim  la 
vale  5  franchi  e  25  centesimi. 


(  Jour.  de  V  Bmp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  1  Novembre. 
Il  generale  baroae  di  Saint-Vincent  non  ha  fatto, 
il   suo  ritorno  da  Erlurt  ,  che  un  brevissimo    soggior- 
no in   questa  capitale,  ove  ha   avuto  una    lunghissima 
co 


divisione  militare. 

Queste  due  brigate  erano  forti  di  £m.  uomini  di 
fanteria  e  di   1200  uomini  di  cavalleria. 

S.  M.  ha  passate  in  rivista  tutte  queste  truppe 
colla  maggior  precisione,  e  le  ha  fatte  manovrare, 
S.  E.  il  generale  di  divisione  Morio  ,  primo  ajutante 
di  campo  del  Re ,  ripeteva  i  comandi  di  S.  M. 

S.  M.  rimase  soddisfattissima    della  buona    tenuta. 


nfereuza  col  ministro   degli  affari    esteri.  Egli  è    in  ,  ,, 

•■•■■?  °              -,  delle  truppe  ,  e  ne  testifico  il  suo    contento    ai    gene 

stainto  partito  per   Presburgo    ov   e   stato  immediata-  i       '.     ,     .....                , 

D         f  r>  9  •  rah  ed  ai  colonnelli   comandanti. 


ir. vii ie  ammesso  all'  udienza  del  suo  sovrano  ,  a  cui 
si  dice  abbia  rimesso  una  lettera  di  S.  M.  l'Imperito! 
Napoleone.  Tutto  aununzia  che  la  nostra  corte  è  sod- 

tiìjsiina  del  risultato  della  missione  del  sig.  di 
io.iur-\T!n;.ent. 

G!'  I  operatori  Napoleone  ed  Alessandro  hanno 
testificate  all'  Austria  le  pia  pacifiche  e  favorevoli  di- 
so.  sizioui.  Questa  potenza  si  manterrà  dunque  nella 
attuale  posizione  per  riguardo  agi'  Inglesi  ,  e  conti- 
nuerà ad  intercettare  ogni  comunicazione  con  quella 
potenza.  Vaij  provvedimenti ,  che  si  stanno  per  pren- 
dere, attester.uuo  sempre  più  la  volontà  decisa  della 
aostra  corte  a  qutst'  cggeito.  (  Pub.  ) 

RE  ÌNO  DI  VIRTEMBERG 
Stuttgaid  g  Novembre. 
Il  nostro  gabinetto  si  occupa  in  questo  punto  del 
miglioramento    de'  v'j    rami    dell'  amministrazione;  e 


La  presenza  di  S.  M.  la  Regina  ,  accompagnata 
da  parte  della  sua  corte  ,  dava  uà  nuovo  lustro  a  sì 
bella  rivista. 

Il  tempo  era  assai  propizio;  un  gran  numero  di 
spettatori,  sia  in  carrozza,  sia  a  cavallo,  e  quasi  tutti 
gli  abitanti  di  Cassel  erausi  portati  iu  quel  luogo  per 
godere  di  sì  bella  vista. 

Eseguite  le  varie  manovre,  le  truppe  sfilarono 
avanti  le  LL.  MM.  (  Mona.  Fesifal.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Abeville  io  Novembre. 

Avendo  gì'  Inglesi  tentato  la  notte  scorsa,  eoa 
due  peniche ,  di  sbarcare  alla  foce  della  Somma  ,  i^ 
sottotenente  e  tre  impiegati  delle  dogane ,  della  bri-i 
gata  di  S.  Quintino  in  Tourmont  marciarono  con-! 
tro  essi     con    due    cannoni    della  batteria  ;    li    rispio- 


s' aspetta  fra  poco  che  vangano  pubblicati  alcuni  editti  !  sero ,  gì'  inseguirono  fino  al  mare  malgrado    il    fuoco 
re*li    relativi  a  tale  oggetto.  Sembra  pure  che   possano     delle  feniche  ,  e  fecero  cinque  prigionieri    tra  i  quali 


venir  fatti  alcuni   cagiameuti    nella    nostra  legislazione 
civile  e  criminale. 

Sono  di  qui  passati,  il  6  corrente,  Caram<?Mu- 
stafà  e  Malitiued— Agà ,  corrieri  turchi,  provenienti 
da  Parigi  e  diretti  a  Costantinopoli;  il  7  è  passato  il 
cacciatore  di  campagna  Tomson  ,  corriere  dell'  amba- 
sciata russa  a  Parigi,  diretto  a  Vienna,. 

Le  corti  di  Prussia,  Sassonia  e  Baden  hanno 
ultimamente  stabilito  ne'  loro  Stati  il  metodo  di  co- 
strizione militare  che  si  pratica  in  Francia. 

(  Jour.  du  Comm.-—  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  2  Novembre. 

Giovedì  scorso,  27,  S.  M.  ha  ricevuto  il  corpo 
diplomatico. 

Il  corpo  diplomatico  è  stato  condotto  all'  udienza 
di  S.  M.  dal  maestro  ed  ajutante  delle  cerimonie  colle 
forni  liià  d'  uso  ,  ed  introdotto  da  S.  E.  il  gran  mae- 
stro delle  cerimonie. 

Domenica  ^  3o,  a  mezzo  giorno  S.  M.  ha  passalo 


trovansi  un  ufficiale,  ed  un  alfiere:  essi  vennero  rag- 
giunti e  disarmati  nello  stesso  punto  che  si  rimbarca- 
vano sul  loro  battello.  Le  varie  autorità  e  gli  abitanti 
accorsero  rapidamente  sulla  costa  al  primo  avviso  di 
quesl'  accidente;  ma  i  nemici  si  erano  già  ritirati. 

Il  7  del  ccrr.  ,  gì'  impiegati  delle  dogane  di  Bel- 
leville  presso  Dieppe  ed  i  cannonieri  guardacoste  avea- 
no  già  rispinle  due  altre  feniche  che  stavano  per  ef- 
fettuare uno  sbarco  (  Moniteur  ) 

Parigi  i5  Novembre. 

Il  capitano  Surcouf ,  che  comanda  un  corsaro  in 
crociera  ne'  mari  dell'India,  ha  catturati  14  vascelli 
inglesi,  la  cui  perdita  debb' essere  tanto  più,  grave  al 
nemico ,  quanto  che  erano  questi  i  suoi  più  grandi 
e  migliori  bastimenti  per  le  provviste  delle  sue  armate, 
di  terra  e  di  mare  nell'  India.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Il  5  corrente,  è  arrivato  a  Lorient,  dopo  un  tra- 
gitto di  42  giorni,  il  parlamentario  americano  l'Unio,- 
oe,  proveniente  da  Filadelfia,  apportatore  d' ini  por-, 
tantissimi  dispacci  per  S.  E.  l'arabasciadore  de&'f  ^taii^ 


«  j< 


t&ahl  d'  America.  L' apportatore  di  questi  dispacci  e 
il  sig.  Short,  già  segietario  del  sig.  Jefferson,  e  po- 
scia incaricato  d'affari  a  Madrid.  Lo  stesso  bastimento 
ha  a  bordo  6  passeggieri ,  uno  de'  quali  è  il  celebre 
viaggiatore  Michaui. 

Si  annunzia  che  il  sig.  maresciallo  Kellermann  sta 
per  abbandonare  Magonza  per  andare  a  prendere  il 
comando  in  eapo  dell'  armata  delle  coste ,  radunata  a 
Boulogne.  Dicesi  pure  che  il  gran  quartier  generale 
dell'  armata  del  Reno  sarà  traslocato  a  Magonza. 

(  Cour.  de  l'Europe  -  Gaz.  de  France  ) 


HI.  La  spe3a  saia  ripartila  coinè  segue  % 
Cinqne    decimi    o    sia    la  -metà  a  cari  o  de!  Tesori 
sui  fondi  che  verranno  assegnati  per  le  spese  d'acque 
e  strade  sugli  esercizj   1809  e  1810  ; 

Qoattro    decimi    a    carico    dell'  estimo    dei    distretti 
di  Siuigaglia  ed  Ancona,    per  metà  ciascuno, 

E  un  decimo  a  carico  particolare  della  città  d'  An- 


cona. 


Corpo    Legislativo 
Sedala  del   12  Novembre. 

I  signori  consiglieri  di  Stato  Corvetto  ,  Montalivc-t 
e  Re'al  presentano  nn  progetto  di  legge  relativo  all' 
esazione  di  due  centesimi  e  mezzo,  da  farsi  nel  di- 
partimento delia  Schelda  pei  motivi  addotti  nello 
Stesso  progeUo  di  legge. 

La  discussione  ne  è  assegnata  al  32. 

L'  ordine  del  giorno  chiama  la  discussione  del 
progetto  relativo  al  privilegio  del  tesoro  pubblico  per 
Y  esazione  delle  contribuzioni  dirette.  Il  sig.  di  Mon- 
tesquieu, oratore  della  commissione  delle  finanze  crea- 
ta nel  seno  del  Corpo  legislativo,  esamina  il  progetto 
di  cui  sviluppa  tutti  i  vantaggi;  si  procede  allo  scru- 
tinio, ed  il  Corpo  legislativo  l'adotta  alla  maggiorità 
di  2(j5  voti  contro  9. 

La  seduta  è  terminata  e  viene  aggiornata  a  lunedì. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Milano  20  Novembre. 

NAPOLEONE ,    per   la    grazia   di   Dio  e  per  le 

Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,    Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  ; 

Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Viceré  d'  Italia , 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Sopra  rapporto  dei  Ministri  dell'  Interno  e  delle 
Finanze, 

Noit  in  virtù  dell" Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
'dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  oncialissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  La  strada  detta  della  Palombella,  nel  di- 
partimento del  Metauro,  sarà  continuata  secondo  il 
piano  dell'  architetto  Bracci,  approvato  nel  1794»  con 
quelle  modificazioni  ed  aggiunte  di  cui  venisse  rico- 
nosciuto suscettibile. 

II.  Il  Ministro  dell'  Interno  presenterà  pel  primo 
gpnnajo  1809  alla  Nostra  approvazione  il  Piano  dei 
lavori  da  eseguirsi.  Delti  lavori  saranno  spinti  in  ajo- 
£0  che  V  intiera  strada  sia  compita  nel  1840. 


IV.  Ultimata  che  sia  la  detta  strada,,  verrà  fissato 
uà  drillo  di  barriera:  il  sito  dell'  esazione  e  la  quota 
del  dritto  verranno  stabiliti  con  Decreto  *  parte. 

L-'  esazione  di  questo  dritto  continuerà  per  dieci 
anni,  e  servirà  per  rimborsare  il  Tesoro,  i  due  di- 
stretti e  la  città  d'  Ancona  nella  proporzione  delle 
somme  contribuite. 

V.  11  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  ese-* 
cuzione  del  presente  Decreto  ,  che  saxà  pubblicato 
nel  dipartiremo  del  Metauro,  ed  inserito  nel  Bollet- 
tino delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  4  novembre   1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 

Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 

L.    V  A  G  C  A  R  I. 


NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  ls 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazi«ìne    del    Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese, a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute, 

Naif  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  slata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NAi 
POLEONE  I y  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  i 

Art.  I.  Una  somma  di  cento  cinquantamila  lire  è 
fissata  per  il  compimento  della  strada  da  Pesaro  ad 
Urbino.  I  lavori  saranno  ripresi  senza  ritardo,  e  con* 
tinuati  in  modo  che  nel   1809  detta  strada  sia  ultimata, 

li.  La  spesa  sarà  per  tre  decimi  a  carico  del 
Tesoro  ,  e  verrà  presa  sui  fondi  che  saranno  assegnati 
per  acque  e  strade  suìi'  esercizio  del  1809;  per  quat» 
tro  decimi  sarà  a  carie®  del  distretto  di  Pesaro  ,  e  per 
tre  decimi  a  carico  del  distretto  di  Urbino. 

III.  Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente. Decreto  che  sarà  pubblicato  nel 
capoluogo  dei  tre  dipartimenti  del  Metuaro ,  Musone 
e  Tronto,  ne'  comuni  di  Pesaro  ed  Urtino,  ed  in* 
serito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  dì  4  novembre  1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
R  Consigliere  Segretario  di  Stato  f 
L.  V  a  e  e  a  r  1. 


AtfKts&ZJ  TIPOGRAFICI  j  gente  di  quakbe  equivoco  funesto  ;    non    che    una  (a- 

|  vola  analitica  dei  caratteri    che    gli  stessi  Agarici  pre- 
Descrizione  tratta  dei  Funghi  nocivi  o  sospetti  ,  J  sentano  ,    aH-  oggetto    di    poter    ve(3ere   in    nn    coJp/J 


c*n  figure  colorate  ,  del  sig.  G.  Bayle-Barelle  P.  Pro- 
fessore £  agraria  nella  R.  Università  dì  Pavia. 

\  Milano  ,  presso  Giovanni  Silvestri  ,  starapatcre- 
librajo  agli  Scalini  del  Duomo  num.  99.}.  ] 

Diverse  ©pere  intorno  i  Funghi  furooo  scritte  da 
■valenti  botanici.  Celebri  sono  quelle  di  Bulliard  ,  di 
Sdiaeffer,  del  Michelli ,  di  Baltara  ,  di  Dikson ,  di 
Bolton,  ed  altri  assai;  ma  queste  opere  scritte  per  la 
ansggior  parte  nella  lingua  dei  dotti,  od  in  altri  idio- 
mi stranieri ,  sono  altronde  assai  rare  ,  e  di  un  prezzo 
cesi  rilevante,  ch'esser  non  possono  alla  portata  di 
tutti; meno  poi  soddisfanno  all'  utile  scopo  di  far  co- 
noscere esattamente  tutte  quelle  fungose  produzioni , 
che  possono  riuscire  letali  quaudo  siano  in  alimento 
convertite;    perciocché    i    loro    autori    ebbero  1'  unico 


d'  occhio  se  il  fango,  che  si  vuole  sottoporre  alla  col- 
tura, presenta  alcuno  degl'  indicati  caratteri, 

La  parte  tipografica  di  quest'  opera  con  due  delie 
più  interessanti  tavole  colorale  è  ora  uscita  dai  tbr- 
chj,  e  si  trova  vendibile  in  questa  tipografia  al  prez- 
zo di  lir.  5  italiane  ;  le  altre  18  che  si  stanno  inci- 
dendo sotto  la  direzione  dell'  autore,  verranno  pub- 
blicate immantinenti  esse  pure.  Dalle  prime  potrà  in- 
tanto il  colto  pubblico    italiano  giudicare   delle  altre. 

Milano,  16  settembre  1808. 

U  Editore. 


Dalla    tipografia  di  Francesco    Sonzogno    di   Gio, 

Battista,  sulla  Corsìa  de' Servi  num.  596,  sono  uscite 

le    due   seguenti    opere,    entrambi    destinate    ad    uso 
scopo  di  trattare  botanicamente  dei  r  ungili  col  descn- 

.       .  de  Licei  del  Regno  d    Italia  : 


vere  e  figurare  tutte  le  specie  che  loro  caddero 
sott'  occhio.  L'  esatta  descrizione  pertanto  di  quei  po- 
chi funghi  che  sono  nocivi  o    sospetti,    corredata    da 


I.  Elementi  di  economia  campestre  del  cav.  Filippo 
Re,  Professore  d'Agricoltura  nella  regia  Università  di 


avole    colorate,    che    li    presentino    nei    diversi    stadj     Vologatx.  Volume  1  in  8.°  vale  lir.  2.  io  italiane 


della  loro  quasi  chinerà  vegetazione,  parvcmi  un'opera 


IL  Manuale  Chimico    teorico  del  sig.    Henry    tra- 


N 


Dalla  tipografìa  di  Pietro  Agnelli  è  uscita  la  set- 
tima edizione  del  Nuovo  Portafoglio  di  commercio , 
con  alcune  aggiunte  di  più  delle  edizioni    precedenti. 


interessante  e  di  argomento  poce  meno  che  nuovo  j  dotto,  ed  annotato  dal  sig.  Pietro  Conti  Professore  di 
pei  Medici,  pei  Botanici,  e  pei  privati  tutti  ,  che  I  Storia  naturale,  e  Chimica  nel  Liceo  di  Verona.  Vo» 
vogliano  conoscerli  e  garantirsi  dai  loro  sinistri  effetti,  j  lume  1  in  8,°,  con  due  tavole  in  rame  vale  lir.  o 
Con  questa  vista  ho  acquistato  il  manoscritto  dell'  o-  '  italiane. 
gera  sopra  annunziata,  nella  lusinga  che  possa  avere 
un  favorevole  smercio. 

Quest'  opera  comprende  i  soli  Agarici ,  riserban- 
dosi 1'  Autore  a  pubblicate  in  appresso  i  Boleti ,  e 
le  altre  produzioni  fungose  nocive.  In  essa  1'  Autore 
prima  di  discendere  alla  descrizione  parziale  di  quelli 
che  sono  nocivi ,  premette  un  discorso  preliminare  nel 
quale,  dopo  d'avere  dimostrato  che  i  funghi  sono  corpi 
decisamente  vegetabili  ,  che  hanno  dei  rapporti  di 
analogìa  con  altre  piante,  passa  ad  esaminare  se  i  ma- 
teriali che  li  cempongouo  siano  eguali  in  ogni  loro 
specie;  se  questi  materiali  subiscano  delle  modificazio- 
ni durante  la  vegetazione  del  fungo,  cosicché  possa 
Tiuscire  letale  in  un'  epoca  della  sua  vita  ,  e  non  nelf 
altra  ;  e  quale  esser  possa  Y  azione  dei  diversi  terreni 
sui  funghi  stessi. 

In  appresso  espone  i  caratteri  botanici ,  fisici  ,  e 
di  analogia  ,  che  gli  stessi  funghi  presentane  ,  per  di- 
scendere al  metodo  curativo  delle  persone  che  aven- 
done mangiato  soggiacessero  a  grave  pericolo  della 
vita,  articolo  stato  comunicato  air  autore  da  un  me- 
dico valente,  eh'  ebbe  più  volte  ocasione  d' intra 
prendere  simili  cure.  Fnalmente  addita  un  metodo  eco- 
nomico di  conservare  i  funghi  nella  loro  freschezza  e 
poterli  studiare  a  beli'  agio. 

Al  discorso  preliminare  succede  la  descrizione 
degli  Agarici  nocivi ,  e  questa  sovente  esposta  in  via 
di  paralello  per  riguardo  a  quelli  che  avendo  molta 
somiglianza  coi  mangerecci ,  essere   potrebbero  la  sor- 


Spettacoli  d?  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagina 
I.  *  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Les  Deux  Figaro  —*»  L'acte  de  Naissance. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Il  sig.  Rouy  darà. 
alle  ore  7  ;  nelle  sale  del  Ridotto  ,  lo  Spettacolo  ur/t-i 
nografico ,  il  Tamtam  chinese,  la  Fantasmagoria  e  la 
Donzella  invisibile. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  eompagui» 
Verzura  si  recita  Eleonora  di  Frauestein ,  o  sia,  Gio- 
vanni il  crudele  ;  serata  a  beneficio  della  prima  attrice 
Elisabetta  Gaidoni. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 
La  gara  de*  servi  a  favore  de'  laro  padroni. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.  iiiSì 


J\  .        y&f. 


G 


ALE      ITA 

&Sìsj.no,  Martedì  22  Novembre  i8oS, 


il,  ■, 


>, 


il    v 


Tut(i  gii  aiti  d'  Amministrazione  pò;?;  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


notizie:  estere. 

REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen  12  Novembre» 

J_ja  nostra  gazzetta  ufficiale  contiene  oggi  alcune 
notizie  di  Londra ,  in  data  del  24  ottobre ,  giunte 
dalla  Svezia.  Eccone  un  estratto: 

i>  Il  Re  di  Svena  ha  conferita  la  gran  croce  dell' 
ordine  della  Spada  ali'  ammiraglio  flood.  Egli  ha  spe- 
dito a  Londra  il  capitano  Gyìdenskiold  ,  per  recarvi 
la  bandiera  del  vascello  xusso  stato  distrutto  in  vici- 
nanza di  Bakischport. 

»  Nel  solo  porto  di  Londra,  sì  sono  venduti,  nel 
corso  de'  primi  sei  mesi  di  quest'anno,  i53  navigli 
danesi ,  pel  valore  di  266,74°  H*.  sterline  ,  seuza  con- 
tare i  carichi. 

»  Il  generale  inglese  Achmuty  accompagna  il  gè- 
aerale  Band  nella  saa  spedizione.    « 

Onde  impedire  la  navigazione  in  Norvegia ,  gl'In- 
glesi hanno  stabilita  una  croeieia  di  parecchi  basti- 
menti da  guerra  in  vicinanza  di  Skagen.  Uno  de'  Uro 
vascelli  vì  serve,  la  notte,  da  fanale  pei  bastimenti  che 
ritornano  dal  Baltico.  Dieci  vascelli  da  guerra  inglesi 
sanao  ultimamente  lasciato  il  Beh,  facendo  vela  per 
l'Inghilterra.  Vi  si  trovano  però  [ancora  quattro  vascelli 
di    liuea  e  parecchie  fregate. 

Il  24  ottobre  l' isoletta ,  0  per  meglio  dire  la  for- 
tezza insulare  di  Christiausoe  ,  in  gran  vicinanza  dell' 
isola  di  Bornholm,  è  stata  bombardata  per  quattr' ore 
da  nna  squadra  inglese  di  5  vascelli  di  linea  ,  4  fre- 
gate e  brick  e  3  scialuppe  bombardiere.  La  fortezza 
rispose  vivamente  al    fuoco    del    nemico.    Annoveransi  j 


Il    Principe    Guglielmo    di   Prussia    è  ritornato  in 
?ta  città  fino  da]  giorne  23  corrente. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA 

Lipsia  5  Novembre. 

Scrivono  da  Breslavia  che  le  truppe  francesi  che 
trovausi  ancora  in  quella  capitale  della  Slesia  si  pre- 
varano  a  partirne  fra  dieci  giorni  ,  e  che  per 
la  metà  del  corrente  f  sarà  tutta  la  Slesia  intiera» 
mente  sgombrata.  Il  generale  di  Gravest  ,  governatore 
;  Tassiano  della  Slesia,  farà  allora  la  sua  entrata  a 
breslavia,  alla  testa  di  alcune  migliaja  d'  uomini  d?. 
fanteria  e  di  cavalleria  che  trovansi  presentemente  nella 
contea  e  nella  città  di  Giatz.  Parecchi  officiali  del?» 
sfato  maggiore  del  generale  Gravest  sono  andati  questi" 
giorni  scorsi  a  Breslavia  per  ivi  abboccarsi  colle  au- 
torità francesi,  intorno  a  varj  oggetti  relativi  allo 
«gombranaento  da  effettuarsi. 

I  principali  negozianti  e  banchieri  di  Breslavia 
~-uea  dovuto  adonarsi  questa  settimana.  GVeriesi  che. 
questa  riunione  abbia  per  iscopo  di  prender  delle 
misure,  come  hanno  già  fatto  a  Berlino,  relativamente 
alla  contribuzione  che  devesi  pagare  alla  Francia. 

La  fortezza  di  Glogau  nel]'  Alta  Slesia  continuerà 
ad  avere  una  gueroigione  di  4  in  5m.  uomini  di  trup- 
pe francesi.  Delle  tre  fortezze  prussiane  che  rimangono 
in  poter  loro,  questa  sarà,  almen  dicesi,  la  prima  ad 
essere  sgomberata  dopo  il  pagamento  dell'  ultimo 
termine  della  contribuzione. 

Si  assicura  che  il  Re  di  Prussia  giungerà  il  ao 
del  corrente  a  Breslavia,  dove  si  tratterrà  alcuni  gior- 
ni, di  modo  che  non  ritornerà  a  Berlino  che  verso 
tra  i  morti,  sei  prigionieri  svedesi  ch'erano  nella  for-     la    ^e  di    novembre.  Sembra  che  la  Regina    e    la  fa 


tezza.  Inoltre  dieci  uomini  rimasero  feriti  ,  tra  i  quali 
il  comandante  danese,  capitano  Kohl  ;  ma  benché  fe- 
rito in  un  piede  da  una  scheggia  di  bomba  ,  si  fece 
portare  sopra  una  scranna  da  per  tutto  o.v'  era  ne- 
cessaria la  sua  presenza.  Del  resto  1*  attacco  del  nemico 
non  ottenue  alcun  risultato. 

Dicesi    che  le     nostre    scialuppe    cannoniere    ab- 
biano  presa    una   fregata    inglese  nel  Beh. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 

Koenìgsberg  25  Ottobre. 


miglia  reale  vogliano    prolungar   sino    al    principio  di 
dicembre  il  loro  soggiorno  a  Koenigsberg.  (  Pub.  ) 

GERMANIA 
Amburgo  5  Novembre, 


Non  si  ha  per  anco  nessuna  notizia  certa  di  Russia 
J  riguardo    all'  armistizio    conchiuso    io    Finlaadia  fra  j 
Russi  e  gli  Svedesi.  Le  lettere    particolari    di    Gottem» 
burgo  confermano  peiò  V  esistenza  di  questa  conven- 
zione, ed  assicurano  che  le    negoziazioni    per  la  pace 
cominceranno  quanto  prima  fra  le  due  potenze.  Il  Re 
di    Svezia,   dicono    le   stesse    lettere,    ha    proposto  di 
S.  M.  1'  Inaperator  di  Russia  è  di  qui  partito  jeri  .  rinunziare  alla  sua  alleanza  coli'  Inghilterra,   e   di  far 
«Ha  volta  di  Pietroburgo.  (  caosa  camuse  colla  Russia  contro  quella  potenza,  ove 


1  JlJ 


ja    Russia    voglia    restituir   la    Finlandia.    Si  aggiuuge  r  mcuiare  il  Re,  il  quale  immediatamente    dopo  il  su» 
eh1  è  stato  risposto  per  parte  della  Russia  che    te    cir-  '  arrivo  ha  loro  accordata    una    lunghissima    udienza. 


costanze  più  nou  permettevano  la  restituzione  della 
Finlandia,  atteso  che  quella  provincia  era  inevocaniì 
incute  unita  all'  Impero  di  Russia;  che  peiò  si  pen- 
serebbe ai  mezzi  ù'  indennizzare  altrimenti  la  Svezia; 
m»  che  del  resto  si  esigeva  espressamente  che  la  Svezia 
chiudesse  lutti  i  siici  porti  agi'  Inglesi  ed  entrasse  j 
xieli' alleanza  continentale  formata  contro  il  dispotismo 
marittimo  dell'  Inghilterra.  Dicc-si  che  il  Pie  di  Svezia 
abbia  acconsentito  a  queste  proposizioni  ,  e  che  è  su 
qucsla  base  che  si  conchiuse  1'  armistizio. 

(  Gaz.  de  Franco  ) 


(  Puh.  5 

RECISO    DI   VIRTEMBERG 
Stuttgard   io  Novembre. 
Si    annunzia    che    il    Priucipe    russo    di  Kurakin 
|  arriverà   qui  quanto  prima,  accompagnato    da    un    se- 
guito numeroso,  per   recarsi  a   Parigi    ove    risederà   in 
qualità  d'  ambasciadore  di  Russia.  (  Pub.  ) 


REGNO   D'UNGHERIA. 
6 emelino  20  Ottobre. 

fi  sig.  consigliere  di  Stato  ,  Rodofinikin  ,  è  partito 
il  5  con  un  segretario  del  senato  serviano  alla  volta 
di  Topolj,  casa  di  campagna  di  Czenii  Giorgio,  a  fine 
di  deliberare  con  lui  sopra  differenti  affari  coucernenti 
la  Seivia. 

Le  negoziazioni  del  Senato  colf  agà  di  Nissa  pel 
ristabilimento  delle  comuuicazioui  noti  hanno  ancora 
prodotto  alcun  risultato.  Si  pretende  eli'  Elisir— agi  ab- 
iia  dichiarato,  in  un  dispaccio,  diretto  al  senato  ser- 
viano, che,  giusta  le  sue  istruzioni,  egli  non  poteva 
in  nessun  caso  acconsentire  alle  loro  domande,  atteso 
che  dopo  molti  anni,  esistevano  a  questo  riguardo, 
de'  trattati  fra  la  Porta  , e  l'Austria,  e  che  simili  trattati 
nou  potevano  aver  luogo  con  una  nazione  ribello  3  che 
in  conseguenza  nou  conveniva  al  se 
stabilire-  offiq  di  dogana  ,  n  di  far  uso  dei  diritti  di 
pedaggio  per  le  mercanzie  provenienti  dagli  Stati  aif- 
sii'iacij  ma  bensì  ad  esso,  come  pieni  potenziar  io  d'una 
potenza  garantita  da  tutte  le  Corti  dell'Europa. 

(  Jour.  de  V  Enip.  ) 


ISTRIA   AUSTRIACA 

Trieste  28  Ottobre. 
Parecchi  bastimenti  di  Trieste  sono  stati  arrestati, 
&3  loro  ritorno  dal  Levante  ,  dalla  squadra  inglese 
sotto  gli  oidiui  del  contrammiraglio  Martin.  Dopo  un 
lungo  esame  ,  che  hanuo  dovuto  subire  i  capitani 
ed  alcuni  passeggeri ,  i  bastimenti  sono  stati  rila- 
sciati, il  contrammiraglio  Martin  è  richiamato  ;  1'  am- 
miraglio Purvis  lo  rimpiazza. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  7  Novembre: 
Jeri  dopo   mezzodì    abbiamo    avuto    il    piacere  di 
veder  giu^nere  fra  le  nostre  mura  S.  M.  il  Re,  di  Ba 


SVIZZERA 
Berna  1  Novembre. 
Il  landarnano  ha,  con  sua  circolare,  comunicato 
ai  vaij  cantoni  ,  tre  decreti  emanati  in  quest'anno 
dalla  Dieta,  relativamente  ai  reggimenti  svizzeri  che 
sono  al  seivigio  di  Francia.  Il  primo,  del  21  giugno, 
ha  per  oggetto  di  far  rintracciare  e  consegnare  i  di- 
sertori, e  di  regolar  le  spese  occorrenti    per  simili  ri- 

j  cerche.  Questo  decreto  debb'  esser  maudato  ad  effet- 
to   subito    ed    inleriualmente  ;    ma    verrà    nuovamente 

[preso  in  considerazione  alla  prossima  Dieta,  se  alcuni 
cantoni  lo  desiderano.  Il  secondo  ,  del  7  luglio,  con- 
cerne la  punizione  de'  disertori.  L'  importanza  di  tale 
articolo  ha  determinata  la  Dieta  a  mandarlo  subito  ad 
effetto,  ed  essa  ha  ingiunto  al  landarnano  di  notificar- 
lo immediatamente  ai  reggimenti  ed  al  comandante 
generale  delie  truppe  svizzere.  Il  termine  per  la  ratifi- 
cazione finale,  è  stabilito  al  primo  di  gennajo.  Il  terzo 
versa  sopra  alcuui  cangiamenti  da  introdursi  nei  giudizj 


%'ieia,  il  Priucipe  reale  ed  il  Principe  Carlo  di  Eu-  militari.  Si  spera  che  queste  riforme  essenziali  corri- 
sponderanno i'\  desiderj  di  tutti  i  cantoni.  Essi  gli 
hanno  già,  per  la  maggior  parte,  adottati,  sotto  la 
riserva  della  ratificazione  che  debbe  aver  luogo  al  1  gen- 
najo.   Il    landarnano    prega    i    cantoni  a  voler    dare  la 


"viera.    Sor.o     eglino      stati     ricevuti      culla    più     gran 
de    solennità.    Varie    scariche    «T  artiglieria    ed    il  suo- 
no    di     tutte    le    campane  hanno  annunziato    il    nio- 
jaieuto  del  loro  anivo.  Al  ponte   del  Lcch  ,   nuovamen- 
te costruito  vicino  a  Fricdberg  ,  S.  M.  è  stata  ricevuta 


loro  decisione  intorno  a  questi  tre  decreti',  ed  a  Iri- 
dai conte  di  Zeissach,  commissario  gcuer.de  dei  cir-  j  smettergliela  ufficialmente,  perchè  possa  sottoporla,  pia. 
cólo    del    Lech,   e    dal    sig.  luogotenente    generale  di      P1RSt<>   < lle  s3r*  possibile,  alla  sanzione  della  ccufede- 


Wreden  ,  accompagnato  dagli  altri  generali  e  dallo 
staio  maggiore.  Questo  corteggio  ha  accompagnata 
S.  M.  ue!ì'  iuterno  della  città.  Sedici  postiglioni,  alta 
cui  testa  iiovavasi  il  direttor  superiore  delle  poste  ,  e 
puiecchi  officiali  dello  stesso  dipartimento,  precedeva- 
no la  carrozza  del  Re.  Allorché  S.  M.  arrivò  alla  por- 
ta l\ossa  ,  il  colonnello  di  Neumans,  comandante  del- 
la città  ,  gliene  ka  presentate  le  chiavi.  Tutta  la  guer- 
jiigioue  e  la  guardia  a  piedi  ed  a  cavallo  facevano 
ila  dalla  porta  fino  ali'  albergo  ove  il  Re  ed  i  Prin- 
cipi misero  piede  a  terra.  Tutte  le  autorità  civili, 
militari    ed    ecclesiastiche    ci  ansi   riunite   per    corapli- 


razioue,   (  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam  9  Novembre. 
L'  apertura  della  sessione  annuale  del  Corpo    Le- 
gislativo si  farà  il   i5   di  questo  mese.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Cannes   io  Novembre. 

La  prima  divisione  dell'  armata  comandata  dal 
sig.  Duca  d'  Abrantes  si  è  posta  in  marcia  per  Bor- 
deaux   L,«  seconda  le  terrà  dietro  quanto  prima. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Variai  io  hovétòibre. 
Lettere  di  Bajona  del  7  corrente  dicono  che  le 
grandi  operazioni  militari  cominceranno  dal  i5  al 
\zo  di  questo  mese.  L'  armata  è  ben  provveduta  ed 
auimaia  del  più  vivo  ardore  :  gli  avamposti  spagnucii 
continuano  a  ritirarsi.  (  Pub.  ) 


Corpo    Legislativo. 

Seduca  del  14  Novembre. 

Vengono  introdotti  i  sigg.  consiglieri  di  Stato 
BtegB&ult  de  Saint-Jean  d'Angely,  Lavalette  e  d'Hau- 
terivc.  Il  sig.  Regnault  fa  nn  breve  quadro  dell'  attuale 
situazione  degli  ospizj  cke  da  un  capo  all'altro  dell' 
Impero  presentano  un  aspetto  consolante  e  su  di  cui 
con  interesse  si  ferma  l'occhio  dell'uomo  sensibile. 
Egli  rammenta  che  durante  l'anno  scorso,  quasi  4'j 
jnilkmi  sono  stati  offerti  in  dono,  o  accordati  da  de- 
creti di  S.  M.  a  questi  pii  stabilimenti.  Il  progetto  , 
di  cui  trattasi,  ha  per  oggetto  d'autorizzare  de'  cambj 
o  delie  alienazioni  di  terreni  in  favore  di  parecchi 
ospizj.  Il  sig.  Regnault  ne  fa  l'enumerazione  e  legge 
il  progetto. 

La  d  scussione  è  assegnata  al  a3  ;  il  progetto  è 
rimesso  alla  commissione  dell'interno. 

L'ordine  del  giorno  chiama  la  discussione  del 
progetto   di    legge    lisguardaute    il    sequestro    immobi- 


ia  questo  Regno  saranno  soUvy  sequestro  sino  a  naovtt 
ordins. 

4  I  detti  individui  e  beni  posti  in  istato  d'  ar- 
resto o  di  sequestro  risponderanno  e  serviranno  di 
garanzia  per  la  sicurezza  ed  indennità  delle  persone  e 
delle  proprietà  de'  nostri  sudditi  o  Francesi  che  sono 
in  Ispagna;  o  che  da'  rivoltati  contro  l'autorità  del 
Re  nostro  augusto  cognato  sieno  state  arrestate,  press 
e  sequestrate. 

5  I  nostri  ministri ,  nella  parte  che  a  ciaschedu- 
no spelta,  sono  incaricati  dell' esecuzione  del  presente 
decreto. 

Gioachino  Napoleone. 
(  Monti,  di  Genova  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 
Milano  li  Novembre. 

L°  BULLETTINO 

DELL'ARMATA     DI    SPAGNA. 

Vittoria  j)  Novembre    1808. 

Posizione    dell'  armata  francese  ai  25  ottobre  : 

Il   quartier  generale  a  Vittoria. 

Il  maresciallo  Duca  di  Conegliano,  colla  sinistra, 


lìario  de'  beni  situati  in  parecchi  circondari .  Il  sig.  di]  costeggiarne  l'Aragona  e  l'Ebro;  il  suo  quartier  gene- 


Jìionlesquiou ,  presidente  della  commissione  delle  fi- 
nanze, si  fa  ad  osservare  che  modificando  una  delle 
disposizioni  del  Codice  Napoleone,  il  progetto  la  man  - 
tieue  riguardo  all'  uaiversalità  de'  creditori ,  e  che  porla 
Cotanto  au'  eccezione  pei  debitori  che  non  possono 
pagaie;  che  per  tal  modo  questo  progetto  non  con- 
tiene che  massime  giuste  e  regolari  ;  egli  ne  propone 
quindi  1'  adozione. 

Il  C>rpo  Legislativo  procede  allo  scrutinio  ,    e    lo 
-Sanziona  alla  maggiorità  di  1^9  suffragi  contro   1  5. 
La  seduta  è  levata. 

(  Jour.  ds  l'Emp.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  8  Novembre. 

Gioachino  Napoleone  ec.  ,  udito  il  rapporto  del 
Eostro  ministro  dsgli  affari  esteri  sulla  violeuze  usate 
dagl'insorgenti  io  Cataljgoa  contro  la  nostra  bandiera, 
i  nostri  sudditi  e  le  loro  proprietà;  e  sulle  misure  prese 
per  uguali  cause  da  S.  M  l'Imperatore  e  Re  nostro 
augusto  cognato  ed  alleato,  con  decreti  del  a5  set- 
tembre p.  p.  ,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto 
segue  : 

1  Tutti  gli  SpagnuoU  che  si  trovano  ne'nostri  do- 
rainj  senza  permesso  di  S.  M.  C.  Giuseppe  Napoleone, 
nostro  augusto  cognato,  saranno  messi  in  istato  di 
arresto  sino  a  nuovo  ordine. 

1  Essi  non  potranno  allontanarsi  da'  luoghi  ove 
si  trovano,  e  daranno  a  tale  oggetto  un'idonea  ga- 
ranzia. 


ralc  a  Rateila. 

Il  maresciallo  Duca  d'Elchingea;  il  suo  quartier 
generale  a  Guardia. 

Il  maresciallo  Duca  d'Istria;  il  suo  quartier  ge- 
nerale a  Miranda,  occupaute  il  forte  di  Pancorba  eoa 
una  guernigione. 

Il  general  di  divisione  Merlin,  occupante  eoa 
una  divisione  le  alture  di  Durango ,  e  tenente  in  fre- 
no il  nemico  che  sembrava  volesse  piombare  sulle  al- 
ture di  Mondragone. 

Essendo  il  maresciallo  Duca  di  Danzica  arrivato 
colla  divisione  Sebastiani  e  Levai,  il  Re  giudicò  a 
proposito  di  far  rientrare  la  divisione  Merlin. 

Avendo  intanto  il  nemico  preso  ardire,  ed  occu- 
pato Leriu  ,  Viaria  e  parecchi  posti  sulla  riva  sinistra 
dell'  Ebro ,  il  Re  ordinò  al  maresciallo  Duca  di  Co- 
negliano di  marciar  su  d'  esso.  Il  general  Watier,  co* 
mandante  la  cavalleria  ,  e  le  brigate  de'  generali  Ha- 
bert,  Brun  e  Razout,  marciarono  contro  i  posti  ne* 
mici.  Il  nemico  fu  rovesciato  per  ogni  dove  nella 
giornata  del  27.  Mille  e  duecento  uomini,  acoerchiati 
in  Lena,  vollero  sulle  prime  difendersi;  ma  il  gene-i 
rate  di  divisione  Grandjean  ,  avendo  date  le  sue  di- 
sposizioni per  attaccarlo  ,  lo  rovesciò,  fece  prigionieri 
un  colonnello,  due  luogotenenti  colonnelli,  quarauta 
officiali  ed  i  mille  e  duecento  uomini.  Sono  queste  la 
truppe  che  faceau  parte  del  campo  di  S.  Rocco. 
Nello  stesso  tempo  il  maresciallo  Duca  d'  Elthingea 
marciava  sopra  Logrouo  ,  passava  l'Ebro,  faceva  al 
nemico  3oo  prigionieri  ,  lo  inseguiva  più  leghe  al 
5  Tutti  i  beni  chs  appartengono    agli  Spagaiioli      di  là  dell'  Ebro,  e  ristabiliva  il  ponte  dt  Logrono.  la 


conseguenza  di  questo  avvenimento  ,    il    generale   spa-"  '  e  di  quelle  dei  nqovo  Codice,  tradotto,  con  particolari 


gnuolo  Pignateìli  ,  che  comandava    gV  insorgenti,    fu 
dai  medesimi  lapidato. 

Le  truppe  del  traditor  la  Romana  e  gli  Spagnuoli 
prigionieri  in  Inghilterra  che  gì'  Inglesi  avevano  sbar- 
cati ia  Ispagna  ,  e  le  divisioni  di  Galizia  ,  formanti 
una  forza  di  5om.  nomini,  minacciavano  ca  Bilbao 
il  maresciallo  Duca  di  Danzica,  il  quale  ,  trasportato 
da  una  nobile  impazienza,  marciò  contro  d'essi  nella 
giornata  del  3i  ,  e  li  rovesciò  da  tutte  le  loro  posi- 
zioni a  passo  di  carica.  Le  truppe  della  Cou federazio- 
ne del  Reno  si  sono  distinte,  e  prindpaìmeuie  il  cor- 
po di  Baden. 

Il  mar.  Duca  di  Danzica  inseguì  il  nemico  tutta 
ia  giornata  del  i  novembre  fino  a  Guenès  ed  entrò 
in  Bilbao.  Considerabili  magazzini  sono  stati  trovati 
in  quella  città  ;  si  sono  fatti  prigionieri  parecchi  In- 
glesi. La  perdila  del  nemico  è  stata  notabile  sì  in 
morti  che  in  feriti;  poca  in  prigionieri.  Noi  non  ab- 
biamo avuto  che  circa  quindici  uomini  uccisi,  ed  un 
ccntinajo  di  feriti.  Per  onorevole  che  sia  questo  fatto, 
era  da  desiderarsi  che  non  avesse  avuto  luogo.  Il  cor- 
po spagnuolo  era  in  una  posizione  da  essere  preso  a 
viva  forza. 

Frattanto  essendo  arrivato  il  corpo  del  maresciallo 
Victor,  fu  esso  diretto  da  Vittoria  sopra  Orduna. 
Nella  giornata  del  7  ,  il  nemico  rinforzato  da  nuove 
truppe  arrivate  da  S.  Andrea,  aveva  guernite  le  alture 
di  Guenès.  Il  maresciallo  Duca  di  Danzica  marciò  con- 
tro d'  esso  ,  e  ne  ruppe  il  centro.  Il  58.°  ed  il  02.& 
si  sono  distinti. 

Se  questi  avvenimenti  fossero  succeduti  alla  pia- 
nura, non  sarebbe  sfuggito  un  solo  nemico;  ma  le 
montagne  di  S.  Andrea  e  di  Bilbao  sono  quasi  inac- 
cessibili. Il  Duca  di  Danzica  inseguì  il  nemico  per 
tutta  la  giornata  nelle  gole  di  Valmaseda. 

In  questi  ultimi  fatti ,  il  nemico  ha  perduto  in 
uomini  uccisi,  feriti  e  prigionieri,  più  di  35oo  in 
4ooo  uomini. 

Il  Duca  di  Danzica  si  loda  particolarmente  del 
geo.  di  divisione  Levai,  del  general  di  divisione  Se- 
bastiani, del  general  olandese  Chassey,  del  colonnello 
Lacoste ,  del  27.0  reggimento  di  fanteria  leggiere;  del 
colonnello  Bacon  ;  del  63.*  di  fanteria  di  linea  ;  e  dei 
colonnelli  de'  reggimenti  di  Baden  e  di  Nassau,  ai 
quali  S.  M.  ha  accordate  delle  ricompense. 

L'armata  è    abbondantemente    provveduta    di    vi- 
veri ;  il  tempo  è  bellissimo. 

Le  nostre  colonne  marciano,    combinando  i    loro 
movimenti. 

Credesi  che'il  quartier  generale  parta  questa  notte 

da  Vittoria. 

(  Moniteur.  ) 


annotazioni,    dal    sig.    Tommaso    Nani,    professore  di 
diritto  e  Membro  del  Collegio  elettorale  dei  Dotti. 


In  Bologna,  d.illa  Tipografìa  Sassi,  è  ultimamente 
uscito  un  libr»  che  si  annunzia  col  seguente  ti»n!<3  : 
Compendio  de  discorsi  che  si  tengono  nella  R.  Uni- 
versità di  Bologna  dalla  cattedra  di  Fisiologia  e  di 
Notomia  comparata. 

E  professore  in  tale  cattedra  il  sig.  dott.  Azzo- 
guidi,  conosciuto  per  altre  opere  da  lui  pubblicate, 
e  per  1'  impegno  col  quale  nella  sua  avanzata  età  SJ 
presta  alla  pubblica  istruzione. 


Tìistoiro  de  Brance  pendant  le  siècie  XV 111  ; 
del  sig.  La  Cratelle,  giovane  ,  autore  del  Précis  sur 
la  revolution  francaise.  Tomi  i.°  e  2.0  in  8.°  che 
oltrepassano  !e  8t5o  pagine,  stampato  in  bella  carte 
sopraffina  d'Auvergne,  e  con  caratteri  nuovi  di  cicero. 
Prezzo  5  franchi  il  volume,  preso  a  Parigi  ,  e  6  fi., 
2  5  cent,  franco  di  porto  per  la  posta.  Si  affranca  ri 
denaro  e  la  lettera  d'  avviso  che  si  dirigerà  a  F.  Buis* 
son  ,  librajo,  contrada  Gillcs-Coeur,  n.   io.  a  Parigi. 

Quest'opera  importante  verrà  divisa  in  5  volumi. 
Il  3.°  verrà  alla  luce  il  1  del  prossimo  gennajo.  I  vo- 
lumi 4°  t  5.°  ed   ultimo  sono  pure  sotto  il  torchio. 


Hépertoirg  ìaisonné  ad  uso  dei  prefetti  ,  vice- 
prefetti, inaires ,  aggiunti,  consiglieri  municipali,  gin" 
dici  di  pace,  commissari  di  polizia,  ufficiali  di  gen- 
darmeria, gendarmi,  guardie  campestri  e  guardie  dei 
boschi  ; 

O  sia  Dictionnaire  administratif,  contenente  le  istru- 
zioni generali  relative  alle  funzioui  ed  attribuzioni  Si 
questi  amministratori  e  funzionar)  ,  e  le  formole  degli 
atti  che  debbono  fare  neh'  esercizio  delle  loro  funzioni? 
del  sig.  G.  M.  Dufour  ,  avvocato,  es  giudice  al  tri- 
bunale del  dipartimento  della  Senna,  autore  di  varie 
opere  di  legislazione  e  giurisprudenza. 

Due  volumi  in  12,  di  860  pagine.  Prezzo  *ei 
franchi,  in  brochure ,  preso  a  Parigi  ,  ed  8  franchi  per 
la  posta,  franchi  di  porto.  Si  affranca  il  denaro  e 
la  lettera  d'  avviso  da  dirigersi  a  F.  Buisson  ,  librajo  » 
nella  contrada  Gilles-Coeur,  num.   io,  a  Parigi. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI 
Dalla  tipografia  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio. 
Battista,  sulla  Corsia  de'  Servi  num.  5g6,  \è  uscito  il 
voi.  VIII,  P.  I. ,  o  sia  1'  ultimo  dell'  analisi  ragio- 
nata del  diritto  civile ,  con  i  confronti  delle  leggi 
romane;  di  quelle  che  s'  usavano  prima   in    Francia, 


Spettacoli  a"  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  L'oro  non  compra  amo- 
re, musica  del  sig.  maestro  Marco^PortogalIo,  coi  balli 
La  foresta  nera ,  o  sia  La  famiglia  riunita ,  e  II 
maniscalco. 

R.  Teatro  della  Cahosiaka.  Dalla  comica  cornp» 
I.  «  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direi,  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Les  éiourdis.  -*-  Le  grondeur. 

TEATno  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagni» 
Verzura  si  replica  Eleon-era  di  Fraue Stein ,  o  sia 
Giovanni  il  crudele. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 
La  locanda  di  Girolamg. 

i 


Num.  328. 


«si» 


G  I 


NAIE      IT  A  L  ì  A  N 

Milano  ,  Mercoledì  23  Novembre   j8o8. 


Tulli  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 


de  carestìa.  "Vi  si  abbonda  di  caffè  e  di  zuccaro;    ma 

ivi    mancano    tutti    gli    oggetti    di    prima    necessità ,  e 

•  uro    è    ad    au  prezzo  esorbitantemente  caro ,  mentre 

le    derrate    coloniali    si    vendono    a   vilissimo  mercato. 

Lo  sfesso  ha  luogo  al  Capo  ,   ove  »on  parlasi    che    di 

Or    sta   equipaggiando    una    nuova  spedizione  che     espirazioni,    d'  arresti    e    di    sommosse.    I  negozianti 

pare  debba  essere   assai    poderosa  ;    ma    qualunque  sia     inglesi    »h' eransi    colà    stabiliti,   sono   sul    punto    di 

la  sua  destinazione,    è    da    temersi    che    questa  nuova     p*: Urne. 


INGHILTERRA 

Londra  5o  Ottobre. 


Impresa  non  sia  troppo  tarda  e  non  riesca  inutile.  Le 
notizie  di  Spagna  accennano  che  i  Fraucesi  hanno 
già  raccolte  le  più  formidabili  forze  sulle  frontiere  di 

quel  Reguo. 

Il  giornale  t  Olserver  assicura  che  il  Principe 
reggente  del  Brasile  ha  fatto  pubblicare  a  Rio-Janeiro, 
nel  mese  di  moggio,  un  estesissimo  manifesto  in  cui 
annunzia  eh'  egli  ha  mandata  una  spedizione  contro 
Monte-Video.  Ignorasi  se  ,  dopo  la  notizia  de'  cam- 
biamenti sopravvenuti  in  Ispagna,  la  spedizione  del 
Brasile  sia  stata  contrammandsta,  e  quale  sia  stata  la 
sua  sorte.  (  Gaz.  ds  France.  ) 

Le  lettere  di  S.  Domingo  riferiscono  che  Pction, 

il  quale  sulle  prime  era  rimasto  inferiore  ne'  suoi 
combattimenti  con  Cristoforo  ,  ha  ora  decisamente  ri- 
presa la  sua  superiorità.  Dicesi  che  nello  spazio  di 
due  mesi  e  mezzo,  le  truppe  di  Pction,  sotto  il  co- 
mando del  generale  Laroarre,  abbiano  combattuto  per 
ben  ventitré  volte  contro  i  soldati  del  partito  nemico, 
e  ne  siano  sempre  uscite  vittoriose.  Verso  la  fine  d'a- 
prile si  è  data  una  battaglia  generale,  in  seguito  alla 
quale  V  armata  del  nord  è  stata  interamente  sconfitta. 
Essa  ha  perduto  3<>o  cavalli,  5oo  fucili,  an  gran 
numero  di  soldati  e  d'  officiali;  e  lo  stesso   Cristoforo 


Finalmente  da  questa  lettera  traluee  che  il  disor- 
di  10  s  la  carestìa  regnano  nell'  isola  di  S.  Domingo 
taf  io  al  uord  ,  come  al  mezzodì;  che  i  Negri  si  dila- 
niano e  combattono  fra  di  loro,  e  che  non  trarranno 
gran  frutto  dalla  lor©  crudeltà  verso  i  Bianchi,  e  dalla 
loto  resistenza  al  governo  francese. 
—  Alcuni  dispacci  arrivati  da  Bassora  per  la  via  dì 
Costantinopoli  e'  informano  che  il  raja  di  Jeypoug 
ha  sorprese  le  truppe  di  flolkar ,  e  le  ha  totalmente 
sconfitte. 

(  Jour.  de  V  Emo.  \ 
GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Posert  27   Ottobre. 
Abbiamo  jeri  avuta  la  fortuna  di  veder  qui   arri- 
vare il  nostro  sovrano,  il  Re  di  Sassonia.  S.  M.  è  stata 
ricevuta  nel  modo  più  solenne  e  brillante.    I    generali 
Dombrowski  e  Sockolmicki  erano    a    cavallo ,    e    mar- 
ciavano uno  per  banda    a    lato    alla    carrozza    del    Re. 
Alla  sera  è  stata  illuminata  tutta  la  città.  Questa   mat- 
tina le  LL.  MM.  hanno  continuato  il  lore  viaggio  per 
Varsavia.  {  Idem.  ) 

POMERANIA 
Stralsunda  5  Novembre. 
Si  accerta  che  la  nostra  serie    è    stata    finalmente 


non  è  stato  debitore  del  suo  scampo,  che  alla  celerità     decisa  ?d  Erfurt.  Noi  saremo  riuniti  al  Meclemburgo  , 


del  suo  cavallo. 

In  occasione  che  Pe'iion  ,  il  quale  prende  il  titolo 
di  presidente  della  repubblica,  trovavasi  gravemente 
malato,  Magloire  aveva  ordita  una  cospirazione  il  cui 
scopo  era  quello  di  rovesciare  Pétion ,  e  di  formare 
un  governo  puramente  democratico;  ma  il  suo  pro- 
getto è  stato  scoperto.  Magloire,  fuggito  da  Porto 
Principe,  si  è  riparato  a  Jacmel,  ov'  è  stato  arrestato 
e  mandato  a  morte  con  7   de'  suoi  complici. 

La  salute  del  presidente  è  intieramente  ristabilita. 
Egli  ha  visitalo,  dopo  la  sua  convalescenza,  la  più 
parte  delle  province  del  mezzodì,  ed  ha  sedata  una 
insurrezione  eh'  era  scoppiata  a  Geremia. 

Del  resto  ,  dopo  1*  interruzione  del  commercio 
cogli  Americani,  regna  a  Porto  Principe  la  più  gran- 


ii cui  sovrano  prenderà  il  titolo  di  gran  duca  e  d'al- 
tezza reale.  Si  aggiunge  ebe  le  fortificazioni  della  no- 
stra città  saranno  distrutte,  e  che  le  truppe  fran- 
cesi continueranno  ad  occupar  la  Poraerania  svedese 
fino  alla  pace,  per  garantirla  da  un  colpo  di  mano 
per  parte  degli  Svedesi.  Non  v' è  nulla  d'officiale  io 
questa  notizia,  ma  generalmente  vi^si  presta  fede. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI   DANIMARCA 

Altona  7  Novembre. 

Il  conte  Moerner ,    che    fu    fatto    prigioniere    alta 

testa  d'  un  corpo  svedese  pochi  giorni  prima  del  fatto 

di  Lubecca  ,  e  ch'era  in  seguito  ritornato  da    Francia 

in  Isvezia  sulla  sua  parola  d'onore,  è  jeri    giunto    ad 

Amburgo.  Egli  è  venute  dalla    Svezia,    si   bordo   à'  uà 


i$u8 

£a:  lamentano  che  Io  ha  sbarcato  a  Wisniar.  Questo  ,  Fraiìcfort  ro  Novembre. 
morite  ritorna  ir»  Francia,  a)  dir  d'alcuni,  per  cos:i-  j  Un  giornale  di  statistica  molto  accreditato  da  iì 
funsi  di  bel  nuovo  come  prigioniero  di  guerra;  alni  quadro  degli  Stati  di  Genujuia  f  di  cui  S.  M.  i'  Itn- 
preteadono  che  vi  ìechi  delle  proposizioni  di  p.<ce,  j  peralor  Napoleone  non  ha  per  anco  disposto  ;  questi 
Nella  notte  del  i.°  al  3  di  questo  mese,  gì'  Iu-  Stati  sono:  la  più  gran  parte  dell'antico  eleltoratft 
glesi,  di  cui  p:ù  non  s'udiva  parlare  già  da  gran  ■  d' Annover,  di  cui  alcuni  distretti  sona,  stati  incorpo- 
pezza,  sopo  ricomparsi  sulle  coste  di  Meclemburgo.  j  rati  al  regno  di  Vestfalia;  la  Pomerauia  svedese;  il 
$£ssi  hanno  vivamente  e  per  alcune  ore  cannonata  la  I  principato  di  Bayreuth  ;  quello  di  Fulda,  quello  d' Er- 
picala città   dj  Riunii?  a  due  miglia    e    mezzo    circa  j  furi,  la  contea  d'  Hanau  ,  quella  di  K:lzenelienbogen: 


4a  Rostock.  Eglino  erano  tanto  vicini  a  terra  che  i 
vetri  di  questa  città  souo  stati  danneggiati.  Non  si  sa 
per  qual  fine  abbia  avuto  luogo  questo  cannonamelo. 

La  gazzetta  di  I^oenigsbeig  contiene  un  articolo 
che  sembra  annunziare,  in  modo  seme-officiale,  una 
9 uova  co^tijuzjone  per  la  monarchia  prussiana,  I  di- 
Titti de'  nobili  e  de'  semplici  cittadini  differirebbero 
infinitamente  rnepo  del  passato;  vi  sarebbe  una  rap- 
picjcataHza  nazionale  ec.  ec.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  *>  Novembre. 

La  corte  è  qui  aspettata   da    Kceuigsberg    pel  i5 
dicembre  prossimo. 

Tutto  è  disposto  pel    pagamento    delle    contribu- 
zioni arretrate. 

J£  deciso  che  vi  sarà  un'  università    a  Berlino, 

Il    sig,    generale    Saint— Hilaire  ,    comandante    di 


tutti  questi  Stati  formano  insieme  65o  miglia  qua- 
drate ,  hatiuo  un  milione  e  a3im.  abitanti  ,  e  danno 
uà  reddito  di  più  di   sette  milioni  di  fiorini.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  4  Novembre. 

Ci  si  scrive  da  Lemberg  ,    eh' «  passato,  qualche 
tempo  fa,  da  quella  città  uu   treno  di  cavalleria  prus- 
siana di   mille  cavalli  ,  ed  un  altro  di  cinquecento,  di 
cavalleria  sassone  ,  provenienti  dalla  Moldavia.  {Idem.) 
IMPERO  FRANCESE 
Anversa  1%  Novembre. 

E  stata  qui  officialmeule  pubblicata  la  seguente 
nota  : 

Il  sig.  consigliere  di  Stato  director  generale  del 
demanio ,  conte  delV  Impero  ,  annunzia  con  lettera 
del    5    corrente,    che  S.    E.  il  ministra  delle  finanze 


questa  piazza,  partirà  il  io  di  questo  mese.  Si  sta  \  gli  ha  notificato  il  5,  che  ,  snllc  rappresentanze  di 
intanto  votando  1'  arsenale,  i  cui  lavori  sono  iatic-  I  S.  M.  il  Re  d'Olanda,  tendenti  ad  ottenere  da  S.  M. 
ramente  cessati.  Si  allestisce  pure  il  palazzo  per  rice-  .  *"  Imperatore  e  Re  la  cessazione  del  decreto  del  iti 
vere  il  nostro   monarca  ;  ed  il  comitato  amministrativo     settembre  scorso  ,  in  ciò  che  rìsguarda  V  Olanda  ,  era 


accelera  la  riscossa  delle  contribuzioni  anetrate. 


(  Jour.  de  f  Emp.  -«»  Gtì,z.  de  France  )         provvisoria  del  detto  decreto. 


GERMANIA 

Amburgo  6  Novembre. 


stala   fino    a  nuovo    avviso    ordinata    la    sospensione 


In  conseguenza   di  questa    decisione    sono    adun- 
que rimesse  le  cose  nello    stato  in  cui  trovavansi    ri- 


$ì  sono  qui  ricevute  alcune  lettere  de!  celebre  !  guardo  all'Olanda  pria  del  deersto  16  settembre,  e  l& 
viaggiatore  sig.  Seezen  di  Gota  ,  scritte  dal  Cairo  in  !  derrate  coloniali  prevenienti  da  quel  paese  nel  porto 
Egitto  ov' egli  trovasi  già  da  qualche  tempo;  egli  j  d'  Anvet  sa  potranno  essere  ammesse  allorché  saranno. 
doveva  partire  alla  fine  dell'  estate  per  recarsi  e  Jemeo,  |  accompagnate  dai  certificati  d'  oiigirte  prescritti. 


Jiadramant  e  verso  1'  Affrica  meridionale.  Ultimamente 
ha  spedito  a  Gola  varie  osservazioni  astronomiche  ed 
alcune  notizie  circostanziate  sulla  storia  naturale.  Egli 
a;  è  pure,  per  qualche  tempo,  occupato  a  comodare 
de'  manoscritti  e  molti  oggetti  d'  antichità,  e  si  è 
fra  le  altre  cose  procurata  1  intera  collezione  de'  nu- 
merosi romanzi  conosciuti  sotto  il  nome  di  Sziret. 

Abbiamo  pur  saputo  per  lo  stesso  mezzo  che 
tutta  1'  estensione  deli  Egitto,  da  Alessandria  fiuo  alle 
cataraUe  d' Assuan,  gode  pieseutemente  la  più  pei  fetta 
tranquillità;  e  che  la  riconciliazione  fra  1  iuichi  ed 
i  Mamelucchi  sembra  abbastanza  sincera. 

Una  lettera  del.  sig.  Seezen  termina  come  segue  ; 
»  Attualmente  non  manca  in  Egitto,  per  goder  la 
4>  pace  che  vi  regna  e  la  grande  fertilità  del  paese  , 
»  che  la  libertà  della  navigazione.  Ma  sgraziatamente 
»  le  nostre  coste,  sono  infestale  da  uu  grandissimo  uu- 
»  mero  di  corsari  soli»  bandiera  inglese,  sicché  sia- 
la mo  pure  costretti  d'  inviar  tutti  i  nostri  pachetti  e 
a  lettere  desttuate  per  1'  Europa ,  ad  Aleppo  ove  al- 
ai   cune  case    di    commercio    le  spediscono    iu   seguito 


(  Jour.  de  1'  Emp.  ) 
Marsiglia  «]  Novembre. 
Ieri  giunse  nel  nostro  porto  un  parlamentario 
proveniente  da  Cadice.  Giusta  il  wo  rapporto,  l'arrivo 
della  Grande  Armata  imperiale  è-  ardentemente  brami- 
to in  tutta  la  Spagua.  Lo  spirito  rivoluzionario  si  va 
estinguendo,  ed  i  rivoltosi  saranno  quanto  prima  re- 
pressi. Regna  la  più  grau  disunione  fra  gì'  insorgenti. 
Se  si  eccettuino  alcuni  infelici  che  solo  ascoltano  la 
voce  dei  faustismo,  la  popolazione  intera  della  Spagna 
aspetta  con  impazienza  il  suo  liberatore. 
-*-■  Il  vento  sud-est,  che  soffia  con  violenza,  ha  fatto 
dare  in  secco,  alcuni  dì  sono,  un  corsaro  inglese  alla 
punta  di  Carri  presso  Martigues.  L'equipaggio  è  com- 
posto di  22  uomini  :  s' ignora  %  eglino,  sieno  muniti 
di  patemi  di  rappresaglia  ,  ovvero  se  non  sieuo  che 
pirati:  sonvi  fra  essi   molti  Catalani. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 
Parigi  16  Novembre. 
Le  ultime   lettere  dell'  armata    di    S;>3gna  annuii 
ziauo    che    1'  Impelatomi    trovatasi    il    y    novembre  ad; 


»,  jsr  la  Turerà,  europe*.    «  (  Ga,z,  di  France  )  !  ^rand^Jc-D;ie:o  ,    e    che    gli    Wàwp/o*:i    u,n,   cra^Q 


jwst  Ionlaui  90  leghe  da  Madrid.  V  ara.ala  i'raacesi 
uvmiava  inuauzi  co!  massimo  coraggio.  (  Ai-gas.  ) 

—  Ci  si  se  live  da  Bcjoua  che  5.  E.  ii  ministro  se- 
gietatio  di  Siato  è  arrivato  !'  ti  in  quelìa  ckià.  Egli 
cluVevà  paitir  subito  all'  indomani  per  recarsi  al  qiar- 
ùer  generale.   (  Jour.  de  l'Emp.  ) 

■»-  Spargasi  la  voce  in  questo  momento  che  il  gene- 
rale Cuesta  s  asi  posto  con  tutta  la  òua  divisione  sot;o 
le  oquiìe  imperiali  di  Francia. 

—  il  corsaro  la  Speranza  ,  di  S.  Valéry ,  ha  ultima- 
mente spedita  alla  Hougue  vicino  all'  Hàvre  ,  uaa 
pieda  inglese  carica  di  zuccaro,  tè,   tabacco  ec, 

—  Si  pubblicano  i  seguenti  dettagli  intorno  alle  ulti- 
me spedizioni  del  capitano  Surcouf.  Egli  era  rientrato 
all'isola  di  Francia,  il  2  febbrajo,  dopo  una  crociera 
di  1 55  giorni  in  cui  ha  fatte  quattordici  prede ,  tre  delle 
quali  ,  cioè  il  Trafalgar ,  il  Mangiasse,  e  la  Susanna, 

aveano  a  borio  più  di  4  milioni  di  riso  ed  alcune 
pezze  di  tela;  il  sir  Guglielmo  Burrows  ,  di  760  ton- 
nellate, carico  di  legnami  da  costruzione  e  di  albera- 
tine del  Pegù;  lì  Oriente ,  carico,  tra  le  altre  mer- 
canzia, di  5'jy  casse  contenenti  93/>oo  lire  d'indaco 
del   Bengala. 

Questi  cinque  vascelli  sono  giunti  felicemente  all' 
isola  di  Francia  dove  hanoo  prodotto  445>ooo  piastre 
forti. 

Gli  altri  bastimenti  sono  :  un  naviglio  arabo  di 
si5i  tonnellate  con  ricchi  carichi,  che  tardava  a  com- 
parire, e  che  perciò  temevasi  non  fosse  stato  ripreso  ; 
il  generale  Applina  di  1100  tonnellate,  carico  di  due 
milioni  di  riso,  tela  ec. ,  che  ha  fatto  naufragio  alla 
costa  di  Caronandel  ,•  e  7  altri  navigli,  che  essendo 
carichi  di  riso  e  d'altre  derrate  divenute  men  preziose 
per  i'  introduzione  nella  colonia  di  quindici  prede  di 
fiominestihili  ,  sono  stati  bruciati. 

li  Revenant  tornava  ad  armarsi,  per  ialrapren- 
u.-u  un  nuovo  corso  sul  finir  d'  aprile. 

(  Cour.  de  V  europe  —  Gaz.  de  Fran  ce  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITÀLU 

Milano  22  Novembre. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  essendo  stato  infor- 
mato che  alcuni  prefetti,  per  una  falsa  interpretazione 
del  suo  decreto  del  i3  settembre  sull'amnistia,  faceva- 
no arrestare  i  coscritti  refrattarj  che  presentavansi  ad 
essi  spontaneamente,  e  li  mandavano  incatenati  ai  loro 
corpi  rispettivi ,  ha  ordinato  al  ministro  della  guerra 
di  richiamar  questi  funzionar]  al  loro  dovere  ,  rain- 
mentrindo  loro  che  i  coscritti  refraitarj  che  presentaci 
voloutariameute  debbono  trovare  negli  agenti  dell'  au- 
t'jriù  Io  stesso  spirito  di  clemenza  che  ha  dettato  il 
decreto  del  i5  settembre,  col  quale  il  Governo  hi  vo- 
luto offrire  a  questi  coscritti  nn'  ultima  via  al  ravve- 
Bi  mento. 


VARIETÀ1 

Della  pìania  di  Cotone  ;  della  sua  cultura  .  e 
veramente  trattato  sulle  diverse  specie  di  gii  arbori 
di  Colone ,  e  sulla  possibilità  e  sui  mazi  di  ren- 
derli indigene  in  Francia  ec.  Del  sig.  Carlo  l'hiliberl 
de  L  -.s  ley  ri  e,  membro  della  Società  Filomatica  ec.  f) 

il  sig.  Lastcyrie  nella  sua  opera  dice  che  il  co- 
tone è  da  preferirsi  a  tutte  1<?  piante  che  possono 
Cisere  tessute,  nen  solo  a  cagione  della  facilità  deli* 
iua  coltura  e  della  copia  de'  suoi  prodotti,  raa  ezian- 
dio perchè  la  lanugine  di  quesi'  arbore  prestasi  a  tatti 
que'  lavori  cui  si  vuol  sotto  metterlo,  ed  offre  uu& 
gran  varietà  di  tessuti. 

E  quanto  alla  fucilila  delia  coltura,  s'  egli  è  ve*< 
ro,  come  sembra  verissimo,  che  il  cotone  alligni  an- 
che ne'  terreni  meno  fertili,  e  che  acconci  non 
sono  a  far  prosperare  altri  prodotti;  se  la  cura 
di  esso  è  meno  faticosa  ed  esige  minori  dispendj  che 
non  richiede  quella  del  grano,  della  vite,  della  cana- 
pa, del  lino,  la  proposizione  dell'Autore  non  potrà 
essere  combattuta. 

E  sarà  d'  uopo  poi  convenire  di  primo  lancio 
seco  lui ,  allorché  esso  con  grande  fondamento  sostie- 
ne che  i  tessuti  di  cotone  possono  essere  variati 
all'  infinito,  che  si  combinano  agevolmente  colla  lana, 
colla  sota,  colla  canapa,  col  lioo  ec.  ,  i.he  hanno  un 
grado  di  finezza,  di  leggerezza,  di  morbidezza  supe- 
riore a  tutte  le  sostanze  filaraeatose,  bob  eccettuata 
pure  la  seta;  che  ricevono  più.  presto  la  tinta  e 
più  lungamente  ne  conservano  la  vivacità,  ond' è  che 
si  fanno  in  quasi  tutti  i  climi  delle  vcslimenta  di  co- 
tone comode  ,  pieghevoli  ,  atte  a  riparare  dall'  ingiurie 
dell'aria,  e  proprie  sì  delle  condizioni  superiori  che 
delle  inferiori  della  Società. 

M*  ciò  che  secondo  il  sig.  Lasteyrie  fa  assoluta- 
mente calar  la  bilancia  in  favore  delle  manifattore  dì 
cotone,  si  è  il  valore  della  man  d'  opera  di  cui  sono 
suscettibili.  In  Inghilterra  si  calcola  che  il  cotone  d'una 
certa  grossezza  di  filo  ,  filalo  col  mezzo  di  macchine 
od  acqua,  lasci  uel  paese  due  scellini  e  più  per  lib- 
bra pel  solo  lavoro  della  filatura ,  e  quello  d'  una 
mediocre  finezz?,  tre  e  quattro  scellini  e  mezzo.  I  fili 
poi  sottilissimi  arrecano  uà  vantaggio  di  sci  ed  otto 
scellini  per  libbra,  ed  anco  di  quindici,  ove  servano 
al  lavoro  delle  mussoline.  In  cotal  guisa  la  materia 
bruita  e  raddoppiata  nella  filatura  più  comune  ,  è 
triplicata,  quadruplicata,  quintuplicata  nella  filatura 
più  ihì3.  Soggiunge  anzi  il  sig.  Lasteyrie  che  in  In- 
ghilterra la  filatura  fu  portata  a  si  alto  segno  di  per- 
fezione che  alcuni  fili  si  vendettero  quindici  ghinee 
per  libbra  ,  il  che  produsse  un  benefizio  di  5tjpo  per 
100.  Ora  se  a  questo  primo  guadagno  «i  unisca  quello 
del  tessitore,  del!'  imbiancatore,    del  tintore,    in    una 


(*)  Questo  articolo  trovasi  inserito  nel  num.  XII  del  Giop* 
naia  a"  Agricoltura  che  si  stampa  ia  Milaa»  da  Gio.  Silvestro 


rsSaia  i. 


!    ««a,!. 


il      IIIV.1  L 


■  ■.      1        , 


ìier: 


impiegano   re   uJo   ili   veste    e    di    tavola,    che    ]a    téla 


questo    gcccrc    di    fabbricazione,    come    una 


jiotecni; 


ci'  industrie  e  «li  ricchezze. 


il  cui  travaglio  accresce  il  valore  del  colano,  noverassi  [  di  cotone.  Si  tiene   eh*  assorba    più    facilmente    il    su- 
uiia  massa  di  beneficj  ,  pei  cui  si  avrà    a    ccmsidciare  |  dorè  della  teli  di  lino    o    di  canapa,  e  che  sia  ancoia 

onda  !  più  sana.  Le  donne  della  Crimea  uscendo  dal  bagno 
s'  avvolgono  in  una  camicia  di  cotone,  la  spiale  im- 
bevendosi di  tutta  l'acqua  sparsa  sul  loro  corpo,  asciu- 
ga loro  prontamente  la  pelle.  Egli  è  certo  che  il  coto- 
ne è  più  caldo  d'inverno,  e  produce  fino  ad  un  cer- 
to punto  T  effetto  delle  fanelle  aprendo  i  pori  del 
corpo. 

Nella  Cliina  segnatamente  fabbricami  col  cotone 
de'  Tappeti  bellissimi ,  di  cui  gli  abitanti  della  cittì»  di 
Chin«-Hyang  Fu  nella  provincia  di  Yun-Nan  fanno 
uno  smercio  assai  copiose.  Sarebbe  a  desiderarsi ,  dice 
l'Autore,  che  questa  specie  d' industria  s'introducesse 
anco  tra  noi. 

(  Sarà  continuato  ) 


L'  angustia  d'  un  estratto  non  ci  permette  di  qui 
inserire  i  quadri,  co'  quali  l'Autoiepone  dinanzi  agli 
occhi  i  beneficj  immensi  che  dalla  fabbrica  del  co- 
tone ricava  1'  industria  ed  il  commercio  inglese  ,  e 
quelli  che  ne  ridondarono  ai  Francesi  medesiuai  in 
qaesjti  ultimi  auui. 

Risulta    da    questi    quadri    che    al'  Inglesi  hanno 
.fabbricati  per  uso  della  Francia,  e  a  di  lei  detrimento, 
milioui  e  seicento  libbre  ài  peso    di    cotone  ,  che 
debbono  anzi  considerarsi    7.260,000,  comprendendovi 
ij    calo    della    filatura,    e    eh'  essi    listino    guadagnato 
sulla     fabbricazione    58,4'«o,oco.    Aggiungendo  ,     dice 
1'  Autore,  a  questa  somma   quella  di    196,755,000,  rhe 
rappresenta  il  Lenelìcio  prodotto  dall'  ulteriore  fabbri- 
azione  dello  stesso  cotone    importato    dall'  Inghilterra 
in  Francia  ,  riicveras-si  che  la  Francia  può  guadagnare 
.-intmaiincìite  a55,iÀ5,ooo  lire,  lavorando    ella  stessa   le 
stoffe  di  cotone   necessarie  alla    di    lei    consumazione, 
<c-    che    questo    guadagno    potrebbe    in    breve  corso  dj 
tempo   ascendere  a  5oo  milioni,,    ove  la   pace  generale 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Elementi  di  Fisiologia  e  Notomia  comparativa 
di  Giuseppe  Jacopi ,  professore  nella  R.  Università 
dì  Pavia. 

Dai  torchi   della   Stamperia  reale. 

Quest'  opera,  della  quale  ora  si  pubblica    la   pri- 


ma parte,  mancava  all'Italia.  Si  hanno  ottimi  trattati 
oncedessc  al  commercio  e  all'industria   delia  Francia  j  jj  Fisiologia;  se  ne  hanno    di  Notomia    comparativa  ; 


di 


tendersi  in  proporzione  del  ..suo-vigoie -naturale,  e  •  ma  q,JCn;  SaU0  prjvj  delle  nozioni    di    Notomia    com 


di  svilupparsi. 


jp&rativa,  le  quali  sono    anzi    opportunissime    ad    illu- 


ia  me 


Quanto     alle  proprietà    economiche    del    cotone,  1  «trarli  ;  e  questi,  non  essendo    collegati    ai    trattati  di 
età  de' nostri  vestimenti,  e  una  notabile  poi-rione  ;  Fisiologia,    non    soddisfanno    all'intento,    che    è   ap- 


di  tela  e  di  carta,  dice  1'  Autore,  è  formata  di  coto-  [  punto  quello  di  rischiarare  i  fenomeni  fisiologici  re- 
ne. Sarebbe  difficile  V  esaminare  e  il  descrivere  i  dif-  ì  lativi  all'  uomo.  La  riunione  delle  due  facolià  ,  sicché 
ferenti  tessuti  che  l'industria  ha  saputo  formare  c©«  ine  asseriscano  1  frequenti  e  stretti  rapporti,  rende 
questa  sostanza.  La  mussolioa  è  considerata  come  la  j  nuova  1'  opera  sovra  iudicata,  e,  ciò  ciie  è  piò  ,  la 
più    leggera  ,   la  più    molle  ,  la  più  morbida  ,    la    più  j  rende  utile. 


flessibile  di  tutte  le  stoffe.  Quella ,  che  si  fabbrica  nel 


La  prima  parte  si  trova  vendibile    dai   corrispoa- 


Ì3eng.d-,  è  così  fina  che  molte  braccia  se  ne  possono  j  denti  della  stamperia  reale  ueiic  diverse  città  del  Re- 
contenere in  una  tabacchiera.  Anzi  a  questo  proposito  si  s  g"o  »  ed  in  Milano  da  Giuseppe  Veladiui,  io  contra- 
racconla    the    1'  Imperatore   Oraogzcb,  il    quale  occu-  t  da  di  S.  Radegonda,  al  prezzo  di  lire  tre  italiane. 


pava  il  trono  del  Mogol  nel  principio  dello  scorso  secolo, 
rimproverè-  an  giorno  sua  figlia  di  non  essere  abbastan- 
za coperta ,  e  quanto  si  conveniva  alla  modestia  e 
ali*  decenza  del  suo  sesso.  Al  che  ella  rispose  ch'era 
vestita  d'una  stoffa  di  cotone,  e  ch'avea  nove  invilup- 
pi d'  intorno  al  suo  corpo. 


La    seconda    e    la  terza    parte    verranno   sollecita- 
mente pubblicate. 


Spettacoli  £  oggi. 

R.  Tt\uno  ama  Scala.  Si  rappresenta   m    musica 

il  dramma  giocoso  intitolato  L'oro  non  compra  amo~ 

re,  musica  del  sig.  maestro  Marco^  Portogallo,  coi  balli 

Notabile  è  la  durata  e  la  solidità    del    basin ,    del  \  La  foresta    nem  j   0    sia     ta  famiglia   riunita,    e  II 


piqué,  de!  nani  in ,  del  panno  di  cotone,  del  velluto, 
del  fustagno.  La  fabbrica  delle  coperte  di  cotone  for- 
ma a'  nestri  dì  un  ramo  importante  d'  industria.  La 
maggior  parte  inoltre  delle  calze,  de'  berretti  ec. ,  si 
fanno  in  cotone.  Lo  stesso  dicasi  de'  pannolini  per 
.asciugarsi  le  mani  e  il  viso,  delle  tovaglie,  dc'tovaglioli 
ec.  Rammemora  l'Autore  un  servigio  di  tavola  dama- 
scato e  fermalo  in  cotone,  il  quale,  esposto  agli  sguar- 
di del  pubblico  nel  Campo  di  Marte  1'  anno  1806, 
uguagliava  in  bellezza  e  in  finezza  qualunque  eoa 
dello  stesso  genere  lavorata  col  lino. 

Gl'Indiani,  i  Chinesi  in  generale,  tutti  gli  Orien- 
tali ,  ed  anco  gli  Europei  stabiliti    aelle   colonie,  non 


maniscalco. 

R.  Ti: atro  tjella  Canobiana.  Il  sig.  Rouy  darà, 
alle  ore  7,  nelle  sale  del  Ridotto,  lo  Spettacolo  ura- 
nografeo ,  il  Tamtam  chinese,  la  Fantasmagoria  e  la 
Donzella  invisibile. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  Eleonora  di  Frauestein ,  o  sia 
Giovanni  il  crudele. 

Teatro  dflle  Marionette  [  detto  Girolamo  ]  si  recita 
U  equivoco  da'  due  doilori. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
ccn'.rada  di  S    Margherita,  nura.  iii3. 


Num.  329. 


ALE      I  T  A  L  I  A  N 


Milano,  Giovedì  24  Novembre  1808. 


Tutti  gli  alti  d'  Amministrazione  post:   iu   questo  %!io  sono  officiali. 


T-A 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  5o  Ottobre. 

JLj    ufficile  svedese  che  ha  qui  recata  la  bandiera 
del  Wsewolod,  ha  consegnata    al  Re  una  lettera    che 
gli  eia  dnena  d;>l  Re  di  Svezia.  (  Gaz.  da  Franca  ) 
GRVNrlUCVrO  DÌ  VARSAVIA 
Parsala  3i   Ottobre. 
Il  Re    di    Sassonia    nastro    sovrano    è    qui    giunto 
eggi  al  suono  di  tutte    le    camp, ne    ed    al    rimbombo 
dell'  artiglieria.  S.    M.    è    stata    ricevuta    alle  porte  dal 
corpo  municip-de   e  dal  clero.  Le  truppe  facevano  ala 
sino  al  castello  dove  eransi  ritmiti    i    membri    del    se- 
nuio  ,  del  consiglio  di  Siato  ,  e  le  persone  più  distin- 
te della  città. 

Le  piazze  forti  di  Praga  ,   Siciock   e    Modlin    sa- 
ranno d'ora  innanzi  occupate    dalie    truppe    polacche. 
Il    i5.Q    reggimento    di   fanteria    francese   si    reca    da 
Piaga  a  Varai***. 

Parlasi  qui  della  nomina  d'  un  Viceré  pel  ducato 
di  Varsavia.  Si  designa  per  tal  carica  un  personaggio 
di  distinzione  che  ha  coperto  in  questo  paese  un  grado 
eminente ,  e  che  si  e  conciliala  la  stima  e  l'affezione 
de^li  abitanti.  Questa  notizia  però  nou   è  ufficiale. 

(  Jour.  de  V  Emp,  ) 
REGNO  DI  SVEZIA. 
Stockholm  26  Ottobre. 
Il  nostro  monarca   ha   fatte    delle   proposizioni  di 
pace  alla  corte  di  Copenaghen  ,  ma  non    se    ne  cono- 
sce il  tenore  ,    né    in    qual    modo  sieno    state  accolte. 
S.  M.  trovasi  ancora    all'isola    d'Aland;    ma    è  aspet- 
tata in  breve  in  questa  capitale.    (  Jour.    de  V  Evzp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen   i3  Novembre. 
£1  dì  i.°  novembre,  la  città  svedese  di  Helsingborg 
fu  illuminata,  ed  i  vascelli  inglesi  fecero  parecchie  salve 
d'  artiglieria.    Non     si    sa  ancora  per  qual  motivo  ab- 
biano avuto  luogo  queste  dimostrazioni    di    gioja  ;  ma 
si  osserva  che  era  quello  il    giorno    anuiversario    delia 
aascita  del  Re  di  Svezia. 

Il  combattimento  ultimamente  sostenuto  dalle  no- 
stre scialuppe  cannoniere  contro  nn  vascello  inglese  , 
Y  Affrica ,  di  64  cannoni  ,  ha  avuto  per  felice  risul- 
tato ,  che  essendo  stato  questo  vascello  costretto  a  ri- 
pararsi alle  co3le  della  Svezia  ,  20  bastimenti  carichi 
di    provvigiani    sono   liberamente   arrivati    nel    nostro 


porto.  Il  vascello  nemico  è  stato  talmente  danneggiato 
1  ìli'  azione  ,  che  gì'  Inglesi  debbono  averlo  incendiato. 
L  ammiraglio    inglese    che  incrocia    nel    Beh,    ha  di- 
chiarato ai   nostri  militari  che  i  bastimenti  di  traspor- 
to   presi     a    Nyborg ,     all'  epoca     dell'  invasione    degli 
Spagnuoli ,  sarebbero  quanto  prima  rimandati.  (  Id.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  8  Novembre. 
S.  M.  il  Re    di  Danimarca    è    ripartito    da   Kiel  » 
per  ritornare  in  Zelanda. 

Le    lettere    di    Pietroburgo    del    ai    ottobre  nulla, 
riferiscono  di  nuovo.  La  gazzetta    ufficiale    non    parla 
j  affatto  della  conchiusione  d'  uu   armistizio    cogli   Sve» 
i  desi. 

Il  generale  portoghese  Andrade,  che  comanda  le 
forze  del  Portogallo,  ha  protestato  coutro  la  converui 
zienc  conchiusa  tra  gì'  Inglesi  e  il  Duca  d'  Abrantes. 

Il  22  ottobre,  il  sig.  Canning  ha  dato  un  gran 
^prauzo  per  onorare  il  marchese  della  Romana  e  gli 
altri  deputati  spagnuoli.  Il  Duca  di  Portland  ,  i  sigg. 
ìastlereagh  e  MuJgrave,  come  anche  il  segretario  dell* 
ammiragliato,  il  sig.  Pole  ,  assistettero  a  questo  pran- 
zo, unitamente  a  molte  altre  persone    di   distinzione. 

(  Pub.  ) 
Francfort   12  Novembre. 
S.  A.  il  Principe  della  Torre  e  Taxt's   ha   ultima- 
mente ricevuta,  per  mezzo  di  corriere,  la  grata  noiizia 
che  1'  Imperator  Napoleone  gli  ha  renduta  la  direzione 
delle  poste  degli  Slati  confederali  del  Reno. 

Se  vuoisi  prestar  fede  alle    notizie    che   giungon» 
dalle  rive  del  Danubio,  si  tratterebbe  di   fortificare  la 
città    d'    Ens  ,    come    anche    parecchie    altre    piazze 
nell'interno  dell'Austria,    della   Carinzia  e    della  Car~ 
uiola.  (  Jour.  da  V  Emp.  — -  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA 
Pisana  5  Novembre. 
La  lettere  di  Costantinopoli    dicono    che    Musta£à 
Baraictar  deve  porsi  alla  testa  dell'  annata.  Egli  mostra 
molto  vigere   e   molta    energia    nella    sua   amministra- 
zione. Più  di  60  persone    in    carica  ,    eh'  erano  accu- 
sate di  differenti  delitti  ,  sono  slate    strozzate.  Un  nu- 
mero molto  più  grande  dia  subita  la  stessa  sorte  nelle» 
classi  oxeuo  distinte.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Monaao  27  Ottobre. 
Bai  iSjo  in  poi  S.  M.  fa  allevare  alla  campagna, 
da    alcuni     contadini    benestanti,    5o    poveri    orfani. 
.  Quando  haaao  compiti  i  dodici  anni,  vengano  messi 


|5aa 

ed  imparare  qualche  artej  se  se.no  aacora  troppo 
deboli  per  abbracciar  una  professione  ,  il  loro  trat- 
tamento coniinua  ancora  per  qualche  tempo.  Già! 
parecchi  di  questi  otfani  viaggiano  come  artisti  alì'eitc- 
j-o;  altri  hanno  preso  servizio  alla  campagna.  !1  loro 
numero  è  sempre  completo,  e  le  spese  occorrenti  sono 
pigate  dalla  cassa  particolare  di  S.  RI.' 

Ogni  anno,  il  dì  delia  festa  del  Re,  tutti  questi  j 
fauciulli,  come  pur  coloro  alle  cure  de'  quali  vengono! 
affidati,  si  recano  nella  nostra  ci  t  tu  5  qui  sono  loro 
bc-uifìi  ate  le  spese  del  viaggio}  veugouo  regalati, 
e  quindi  introdotti  negli  appartamenti  di  S.  M.  alla  pre- j 
senza  di  tutta  la  corte.  Le  LL.  Mài.  si  degnano  d'  av  j 
vicinarseli,  di  parlar  loro,  d'  informarsi  de'  loro  biap-  { 
gui,  e  ringraziate  quelli  che  ne  sono  incaricati  ,  delle  i 
premuro  che  prcndousi  per  educarli. 

(  Jour.  do  V  Ewp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  in  Novembre. 

La  seguente  nota  debb'  essere  aggiunta  al  primo  I 
Bullettaio  dell'  Armata  di  Spagna  [  inserito  nel  nostro  ì 

Dopo  il  paragrafo  in  cui  il  maresciallo  Duca  di  , 
Djnzica  lodasi  particolarmente  della  condotta  di  pa  j 
lecchi  geueiali  ed  efìiciah,  leggasi  quanto  segue  ; 

a    II  maresciallo  Duca  di  Couegliauo  fa  parlicolar  ■ 
menzione  del  general  di  divisione  Graudjean;  dei  gè-  j 
nerali  di  brigata  Waticr  e    Lavai;    dei    colonnello   La- ì 
fosse,  del  44Q  reggimento  d'  infanteria  di  linea,-  del: 
colonnello  Koucbaka  de' lancieri    polacchi}    del    mag- 
gior Lanogarede  ,   comandante  il   ì.°  reggimento  prov. 
•v;sorio   d'  ussari-   del  maggior  Barbaroux  ,  comandan- 
te la  seconda  legione    di  riserva,    e    di    parecchi    altri 
officiali  ,  sottoi'uciali  e  soldati  ,  a  cui  1'  Imperatore  hi 
Utcoidaie  delle  ricompense.    «  (  Idem.  ) 


Corpo  Legislativo 
Seduta  del  i5  Novembre. 
I  sigg.  Defermout,  Francois  [  di  Nantes  ]  e  Jau- 
bert,  consiglieri  di  Stato,  presentano  il  progetto  del 
hucìjet  pel  ibvtj.  Il  sig.  Jaubert  legge  gli  artico- 
li e  le  varie  disposizioni  contenute  nel  progetto. 
Quindi  ii  sig.  Defermont,  *als  alla  tribuna,  e  svilup- 
pa i  motivi  del  progetto  di  legge. 

I!  piogeno    viene    rimesso    alla  commissione  delle 
finanze,   e  ia  discussione  avrà  luogo  il  25. 

L'  ordine  del  giorno  chiama  la  discussione  del 
•progetto  relativo  ali'  attribuzione  ai  tribunali  di  pri- 
jna  istanza  delle  domande  di  perizia  di  beni  mobi- 
ji  situali  nella  giurisdizione  di  parecchi  tribunali.  Sulla 
proposizione  del  sig.  di  Montesquieu  ,  presidente-  delia 
coinmisaione  delie  finanze,  il  corpo  legislativo  l'adotta 
pila  maggiorità  di  254  vot'  contro  ir. 
Seduta  del  16  Novembre. 

I  sigg.  consiglieri  di  stato,  Regnatali  [  di  S.  Jean 
ii'  Atigelv  ]  Pekt  e  Maret  presentano  un  progetto  di 
'egge  relative»  ad  alcune  alienazioni  ,  concessioni,  carn- 
ai ed  aitr*  ;atci'es3>  ioq;\li.  La  dj*c  aliene   ae  ò   d:k;- 


minata  pel    26  del    corrente,  ed  il  prcgeMrv  viene  ri- 
messo  alla  commissione  d'  amministrazione  interna. 

(  Jour.  de  V  Emi).  ' 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  1 1  Novembre. 
S.    M.    con    Decreto    del    25    ottobre  ha  ordinato 
quanto  segue  : 

«  Gt'  individui  che  finora  hanno  servito  nel  corpo 
della  città,  e  che  resteranno  6cnza  impiego  per  effetto 
della  nuova  organizzazione  comunale  della  medesima, 
ci  saranno  in  preferenza  di  ogni  altro  presentati  dai 
nostri  ministri  rispettivi  per  gì'  impieghi  che  vacano 
o  saranno  per  vacare ,  e  che  potranno  esser  propor- 
zionati a'  loro  meriti,  alla  loro  abilità,  ed  alla  loro 
altuale  situazione.  Intanto  continueranno  a  godere  del 
soldo ,  che  attualmente  ricevouè» ,  fino  a  che  non, 
abbiano  altro  posto.  ■* 

Con  decreto  del  i.°  novembre  ha  stabilita  una 
Ghinta  incaricata,  sotto  gh  ordini  del  ministro  dell'in- 
terno ,  di  tutti  gli  oggetti  relativi  alle  manifatture, 
arti  ed   industrie  del   Regno. 

Coa  decreto  del  5  novembre  ha  ordinato  : 
»    i.°    I    beai    dell'  Ordine  di  Malta  e  dell'  Ordine 
Costantiniano    situati  nel  Regno,    formeranno  la  dota- 
zione del  real  Oidine  delle  Dne  Sicilie. 

»  2.u  L'  eccederne  de'  beni  mentovati  nell'art,  pre- 
cedente dopo  formata  la  dotazione  dell'  Ordine  reale 
delle  Due  Sicilie,  sarà  riunito  u'  demanj  dello  Stato, 
per  esscie  impiegato  all'  estinzione  del  debito  pubbli- 
co, o  a  dare  delle  pensioni  a  quei  cavalieri  del  sop- 
presso Ordine  di  Malta,  che  il  Re  giudicherà  degni 
della  sua  real  munificenza.  » 

Con  decreto  del  6  novembre  ha  esentati  gli  abi- 
tanti deii'  isola  di  Capri  dal  pagamento  della  contri* 
buzione  fondiaria,  dal  memento  dell'  occupazione 
dell'  isola  iiuo  a  tutto  il   iScg. 

Finalmente  con  decreto  del  9  novembre  ha  ac- 
cordata la  Croce  dell'  Oidiue  delle  Due  Sicilie  agli 
uffiziaii  superiori  de'  reggimenti  napoletani  che  tro- 
vatisi in  Ispogua. 
— .  Abbiamo  le  più  soddisfacenti  notizie  dei  reg- 
gimenti di  S.  M.  che  sono  impiegali  uell'  armata  di 
Spagna. 

Il  colonnello  de!  a."  de' cacciatori  a  cavallo  scrive 
che  il  suo  reggimento  ha  avuto  molte  occtisioui  da  di- 
s'.ingueisi,  precisamente  negli  affiri  di  Gironue    e    di 
Figueres,  il  25  luglio  e  i5    settembre,    ove    sotto    gli 
occhi  del  generale  Reille  ha    coraggiosamente    rispiuto 
il  nemico  ,  superiore  molto  di  forze.  11    reggimento    è 
nel  più  florido  stato  ,  e  nelle  molte  azioni  iu  cui  si  è 
trovato  ,  ha  avuto  la  fortuna  di  non  perdere  che    po- 
chissima gente.  Il  bravo  capitano  de'  Notariis    è   stato 
ucciso  sul  campo  di  battaglia  :    egli    ha    lasciato    gru» 
desiderio  di  sé.  Il  colonnello  fa  sommi  elogi  della  con- 
dotta dei  tenenti  Pinedo  e  la    Vega ,    dei    sotto  tenenti 
la  Vcga  e  Castagna,  deU'ajutaute  bassi -ufiiziale    Saa- 
taniclio,  e"  del  maresciallo  di  alloggio  5lélillo.Mcrtta*zÀ> 
lode  per  il  buono  spinto  che  gli  auhm  tutti  iudis  tir  - 
lamento  gli  altri  ufficiali  ed  i  soldati.   I  Vantaggi   c>  i«- 
t;nui  cb°  essi  h'.i:ao  ottenuto  sul  ccuii.o  faq  k  :.:■  tot» 


Ì021 


ferire  con  piacere  le  f-tiche  della  guerra,  e  desiderare  /feetéavto  per  delitti  il  cui  giù  mio  appartenga  al 
eoa  impazienza  nuove  occasioni  da  distinguerai  :  può  j  tribunale  straordinario.  La  storia  dei  tribunali  del 
àkii  francamente  eh'  essi  gareggiano  nel  coraggio  e  j  RcgBó  «cu  ricorda  simili  esernpj ,  anche  ne'  teihj&i 
vdV  amor  della  fatica  con  i  vincitori  d'Austcrlitz  e  •  ;uu  belici:  nuovo  argomento  della  tranquillità  delie 
j;   ì'.  (  nopolazisni  e  del  loro  deciso  attaccamento  al  Governo. 

Il  colonnello  del  2.0  reggimento  di  linea  fa  i  me-  j  -«-  Per  disposizione  di  S.  E.  il  ministro  dell'interno, 
desiai  elogi  degli  uffizìali  e  dei  soldati  sotto  i  suoi  I  in  esecuzione  degli  ordini  di  S.  M,  il  Re,  ai  méttono 
ordini.  11  4  settembre,  il  reggimento  ebbe  un  affare  f*l  concorso  due  macchie  in  pittura  0  disegni,  uno 
-vivissimo.  Accampato  avanti  la  Jonquiercs  ed  attaccato  j  de'  quali  esprima  Y  attacco  di  terra,  e  1'  altro  V  at- 
ea 5ooo  uomini,  dopo  otto  ore  di  un  continuo  fuoco,  j  Meco  di  mare  nella  presa  di  Capri.  Gli  aut«ri  de'  di- 
«  dopo  aver  consumate  le  sue  cariche,  forzò  il  nemi-  [segai',  che  saranno  approvati  dopo  1'  esame  dell' Ae- 
■  o  a  ritirarsi  ,  gli  uccise  200  uomini,  e  gli  fece  nn  j  cademia  di  belle  arti,  eseguiranno  i  quadri  corrispon- 
graa  numero  di  'feriti.  Il  reggimento  perde  17  uomi-  '  Senti.  I  disegni  saranno  presentati  nel  suddetto  mini- 
ai, fra  i  quali  il  tenente  Plache  ;  il  capitano  Hoc-  stero,  per  tutto  il  giorno  3i  del  prossimo  mese  di 
«cv  restò  ferite.  dicembre;  e  gli   autori   potranno  sottoscriverli,    o    ap- 

Nulla  attesta  maggiormente  la  buona  condotta    di  !  porvi     una    cifra    o    motto     che- li   distingua,    conse- 

quesio  reggimento  di  S.  M.  e  di  un  distaccamento  dei  j  gnando  contemporaneamente  in  un  involto    suggellato 

j,4*     quanto  il  seguente  »  'a    stessa    cifra    colla    indicazione    del  proprio  nome  e 

Ordine     del     Gioii  no.  |  cognome.    Questo  involto  sarà  restituito  senza  aprirsi, 

Il  generale  di    divisione    Chabot,    comandante    la  |  qualora  il    disegno    non    sia    approvato;    nella    intelli- 
divisione  di  riserva  ,  attesta  la  sua  soddisfazióne  al  2.*1     genza  ,  che  sono   stati  prevenuti  i  comandanti  di  terra 


reggimento  di  fanteria  di  linea,  ed  al  distaccamento 
del  i.y  napoletani  stazionati  alla  Jonquieres  ,  per  la 
conditta  brillante  che  hanno  tenuto  nella  giornata  del 
4;  in  cui  hanno  rispinto  il  nemico  eh'  era  venuto 
ad  attaccarli  con  forze  superiori. 

Il  generale  si  [<  da  particolarmente  in  questa  cir- 
cosunza  della  condotta  dei  signori  capi  di  battaglione 
Chevalier  e  Palma,  dei  capitano.  Saruelli  ,  dei  sergenti 
maggiori  Virgilio  e  Frjja,  e  del  sergente  Rinaldi  :  egli 
*i  darà  tutta  la  premura  di  far  conoscere  a  S.  M. 
ì  tratti  di  valore  Uie  hanuo  distinti  i  bravi  napole- 
tani la  questa  giornata. 

10  spero  che  se  ia  seguito  il  nemico  osa  presen- 
tarsi di  nuovo,  le  truppe  stazionate  alla  Jonquieres 
non  oLblierauno  la  riputazione  che  hanuo  acquistato 
e  che  hanno  sostenuto  ,  combattendolo  e  rispingcn- 
dolo  col  medesimo  valore. 

Quest'  ordine  sarà  tradotto  in  italiano  e  letto  alla 
tosta  della  compagnia, 

CuA»0T. 

11  i.°  di  linea  si  è  egualmente  distinto  in  più 
occasioni  j  egli  forma  tuttora  la  guernigione  di  Bar- 
cellona. 

<**f  II  giorno  g  corrente  è  giunto  in  questo  porto 
na  bastimento  proveniente  da  Cagliari  ,  che  ha  con- 
dotto S.  E.  il  cav.  Lisacovick ,  ambasciatore  russo  in 
queir  isola;  egli  ritorna  a  Pietroburgo. 

—  Nel  corso  di  questa  settimana  sono  approdati  in 
Etapoli  venti  legni  carichi  di  olio  da  diversi  punii 
«lolla  Calabria.  Il  commercio  prosiegue  così  a  godete 
dei  beneficj  che  ha  procurali  1'  acquisto  dell'  isola  di 
Capri. 

<&*  E  consolante  il  rapporto  che  il  procurator  regio 
presso  il  tribunale  straordinario  degli  Abruzzi  ha  ras- 
segnato a  S.  M.  per  organo  di  S.  E.  il  ministro  della 
giustizia  ,  in  conseguenza  del  real  decreto  del  7  set- 
£e  rubre,  riguardante  il  regolamento  delie  prigioni.  Da 
questo  rapporto  si  rileva  che  in  tutte  le  prigioni  ,  di 
esiìipetenza  di  quelle  tre   proviace,    -aou   vi  è  alena 


e  di  mare  ,  perchè  dieno    tutti    i    lumi    che    possono 
occorrere,  agli  artisti    i    quali  vogliono  concorrere. 
(  Estr.  dal   Iilonit.  e  Con:  dì  Napoli.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  I  T  A  L  1  A 
Milano   i3  Novembre. 

Le  notizie  particolari  di  Spagna  sono  soddisfà- 
ccnlissime.  L' Impe  radere  era  il  dì  14  a  Burgo*  ,  e 
godeva  della  migliare  salute. 

Altra  ài  Milano. 

Il  sig.  Giuseppe  Jacopi,  P.  Professore  nella  R.  Uni* 
versila  di  Pavia,  ha  avuto  l'onore  di  presentare,  dome- 
nica scorsa,  dopo  la  messa,  a  S.  A.  I.  il  Principe  Vice- 
rè  la  prima  parte  de'  suoi  Elementi  di  Fisiologia  e 
N»tomia  comparativa,  stati  a  dottali  ad  uso  delle  Uni- 
versità del  Regno.  S.  A.  I.  si  è  degnata  di  accogliere 
con  bontà  quest'  omaggio,  e  di  manifestare  al  sig* 
Jacopi  la  soddisfazione  che  ha  provato  nel  vedere  che 
egli  ed  altri  suoi  colleghi  siensi  distinti  nel  procurare 
all'Italia,  nelle  diverse  scienze  da  essi  professate,  alcuni 
corsi  elementari  dai  quali  la  gioventù  sarà  per  ritrarre 
molto  profitto,  e  la  speranza  che  1' A.  S.  nutriva  di 
vedere  fra  poco  altri  uomini  valenti  occuparsi  di  simi-; 
li  utili  lavori,  onde  iu  ogni  scienza  si  avesse  un  corso 
compiuto  di  Elementi  di  cui  siamo  stali  fin  ad  ora 
mancanti. 


VARIETÀ* 

Parigi  i5  novembre  1808. 
I  sigg.  Gay~Lussac    e  Thenard,    incaricati  di    far 
delle  ricerche  fisiche  e  chimiche  colla  gran  pila    Voi', 
liana  accordata  da  S.  M.  I.  e  R.  alla  Scuola  politecni- 
ca, hanno  pur  or  fatta  una,    importante  scoperta   sull 
acido  boracico,  provando  che   quest'acido  non  è    un 
elemento,  come  si  è  finora    creduto,  ma  che  è    com- 
posto  d'  ossigene  e  d'  un  corpo  combustibile  panico-, 
lare.  (  Monìteur  ) 


Continuazione    dell' artìcolo    sul    cotone.    [V.    il     grande  quantità.    In  tutte  le  province  quindi  del  iero 

ior.  Ita!,  di  jeri.  ]  I  vailo  impero  si  vede  piantato  il  cotone,  e  segnatamen- 

Quasi  tutti  i    popoli    dell'Asia  ad oprano    la    carta     te  nel  Peklieli ,  e  nei  contorni  di  Peliing  ,  che  n' è  la 


di  cotone.  Quella  de'  Persiani  è  più  densa  ,  più  gros- 
sa, e  meo  bianca  della  nostra,  ma  serve  acconcia- 
mente   all'  uopo,    sostiene    1'  inchiostro    e    conserva  la 


capitale.  Questa  provincia  s'estende  verso  il  Nord  fino 
al  4*  grado  di  latitudine,  e  i  freddi  sono  più  rigoro- 
si durante  1'  inverno  di  quello  che  lo  sono  nei  dipctr- 


pitlura.  Da  due  mila  anni  iu  qua  i  Ciiincsi  fabbrica-  j  titueuti  i  più  settentrionali  della  Francia.  Iuferisce  da 
xio  della  carta  di  cotone  e  1'  adoperano  per  la  scrii-  j  ciò  1*  Autore,  che  la  durata  del  freddo  non  possa  es- 
tura, per  la  stampa,  per  la  pittura  e  per  1'  ornamento  \  scr  un  ostacolo  in  Francia  all'  introduzione  dell'  arbo- 
de'  muri  delle  loro  stanze.  Fauno  lo  s'esso  i  Giappo-  re  di  cotone.  Tanto  più  ,  die'  egli ,  che  le  province 
jicsi  e  gli  abitanti  della  Cerea.  Anche  gì'  Inglesi  nel  j  meridionali  della  Francia  hanno  un  maggior  vantaggio 
Bengala  servonsi  della  carta  di  optone  non  solo  per  in  confronto  dell' allegata  provincia  chinesej  ituperoc- 
jscriveie,  ma  anco  per  istampare.  Poiché  1' Euiopa  ,  che  in  queste  province  la  primavera  è  più  precoce,  e 
dice  1'  Autore,  consuma  una  sì  grande  quantità  di  ■  \'  arbusto  de!  cotone  può  godere  d'una  vegetazione 
stoffe  di  cotone,  potrebbesi  trovare  ne'  cenci ,  che  ne  ;  più  prolungata  ,  e  quindi  portarne  le  frutta  ad  un'  in- 
provengono,  una  materia  assai  preziosa  per  la  fabbri-     tera  maturità. 

ta  della  carta  }  se  si  adottasse  1'  industria   de'  Chiuesi.  j  Non    niega    V  Autore    che    caldissimo    non    sieno 

E    nella    China    g  nell'  Europa  si  fanno  delle  fo-  j  l'estati  uella  Chino,  e  bellissimi  quindi  dopo  le  copiose 


dere  di  cotone  ,  che  sono  le  migliori  fodere.  1  Tartari 
adoperano    una    grande    quantità  di  cotone  per  riem- 


piogge  gli  autunni}  ma  ciò,  die'  egli,  che  si  perde  in 
Francia  a  intensità    di    calore  ,  lo  si  guadagna  in  du- 


piere    le    loro    vesti    o    i    loro    cafetan.  Gli  origlieri,  i  j  ruta  ;  lo  si  guadagna  altresì  con  alcuue  precauzioni  di 
ìnr-terassi ,  le  coltrici  ,  i  sofà,  le  sedie    di    riposo  ec. ,  1  coltura    eh'  egli    va  più  sotto  esponendo. 


lutto  è  di   cotone  uelì'  Indie,  nella  Persia,  e  in  quasi 
tutti  i  paesi  ove  si   coltiva  questo  vegetabile. 


Avvalora  poi  la  sua  opinione  con  quella  dei  Mis- 
j  sionarj    della    China,    i    quali,  distinguendo  il   cotone 


(  Sarà  continuato  ) 


E  inutile  il  notare  quanto  i  fili  di  cotone  servano  I  erbaceo  dal  cotone  arbusto,  asseriscono  allignare  per- 
ii! ricamo  e  alle  cuciture.  I  Turchi  fanno,  delie  vec-  fellamente  il  primo  nel  Nord  della  China j  il  che  deve 
chie  tele  dj  estone,  de'  filacci  per  le  piaghe.  Sosteu-  |  essere  d'  un  ottimo  augurio  per  la  Francia,  laddove 
gono  i   nostri  medici,  che  non  sono  opportuni,    per-     ella  s'  induca  ad   introdurre    ne' suoi    terreni    meridio- 

diè    cagionano    1'  infiammazione.    Sarebbe   bene  1'  ac-   !  nali  il  cotone  erbaceo 

i 
celiarsene. 

Le  stoffe  di  cotone  presso  i  lialmoiichi,  i  Bucari, 
i  Tartari  danesi ,  tengono  luogo  di  moneta  ,  quando 
questa  scarseggia  ,  e  divengouo   la  merce   universale. 

Dalla  lanugine  del  cotone  passando  poi  ai  grani, 
V  Autore  soggiunge ,  essere  questi  formati  di  vesci- 
chette ripiene  d'  una  sostanza  oleosa,  la  quale  sotto- 
posta   al    torchio     somministra    un    olio    eh'  è    buono 


1808. 


per  ardere.  Ei  tramanderà  forse  un  cattivo  odore.  Gli 
abitanti  d'  Amboine  e  del  Brasile  lo  mangiano  dopo 
averlo  ridotto  ad  una  specie  di  bollito.  I  buoi,  i  ca- 
valli, i  montoni,  ed  anche  gli  uccelli  domestici  ne 
sono  ghiottissimi. 

In  Ispjgua  i  grani  del  cotone  sono  ad  altro  uso 
destinati.  Si  tiene  che  formino  un  concime  eccellente, 
e  si  comperano  quindi  a  caro  prezzo.  La  proprietà 
fecondatrice  di  questi  grani  dsbb'  essere  tanto  più 
•ttiva  quauto  che  i  grani  contengono  un  olio,  che 
ha  una  stretta  analogia  cogli  olj  volatili. 

E  di  fatti  non  di  rado  si  vede  nell'  isole  d'  Ame- 
rica accendersi  spontaneamente  i  mucchi  di  questi 
grani ,  che  si  affastellano   presso  alle  abitazioni. 

Il  legno  finalmente  dell'  arbusto  di  cotone  può 
servire  come  combustibile.  Quand' è  secco,  si  accende 
al  solo  stropicciarlo  con  qualche  forza.  Getta  una  vi- 
vida fiamma,  ma  di  corta  durata. 

Esaminate  le  proprietà  economiche  del  cotone  , 
ne  alcun  dubbio  rimanendo  sulla  sua  utilità,  ecco  a 
quali  argomenti  appoggia  1"  Autcre  la  naturalizzazione 
di  quest'  arbore  in  Francia. 

Il  cotone,  die' egli ,  si  coltiva  generalmente  neh' 
Asia ,  e  la    sua  coltura   si  spande    anche  nel   Nord    di 


130USA  DI  MILAKO. 
Corso  de1  Caini)}  del  giorno   23  Novembre 
Parigi       -  per  i  f.co     -     -     »         98,7  L. 
Lione        —  idem        -     —     ■*•     » 
Getiova     —  per  1   lira  f.  b.        » 
Roma        _     —     —     —    -.     —     ,> 
Livorno    -  per   1   p.aa  da  8,'R.  « 
Venezia    —  per   1   lira  ita].        » 
Augusta    -  per  1   f.a»     cM       » 
Vienna     —  idem       —     —     —     » 
Amsterdam  per   1   f.ao  b.°o        » 
Londra     —    -.--.     —     —     » 
Napoli      —     —     -*---» 
Amburgo     per     1  M.     —     ■*■     »       j;77j°  "-"• 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,   ©  sia  Consolidato  iu  regola  del  reddito  dal  S 
per  o/ò  ,  56. 

Re-scrisi'oni  al  9    per    100. 


CyO;0 

82,7 

D. 

5, i5;8  L. 

97,7 

D. 

2,52,9 

i>«9/5 

L. 

2,08,2 

L. 

Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Tiatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
il  dramma  giocoso  intitolato  L'oro  non  compra  amo- 
re, musica  del  sig.  maestro  Marco  Portogallo,  coi  halli 
La  foresta  nera ,  o  sia  La  famiglia  riunita ,  e  II 
maniscalco. 

R.  Tiatro  celli  Cakohiaha.  Dalla  comica  cousp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  dirci  di  M.  Raucoart, 
si  recita  Les  amans  génercux  ■**■  U  heureuse  crreur. 

Teatro  S.  PiADEGONDA.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  Lleonora  di  Fraucstein ,  o  sia. 
Giovanni  il  crudele. 


Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 
auesta  parie  dgl  Inondo.  \  Chiassi  n,e  consumalo  una  !  Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo.. 


« 


/Vta.  330* 


GIOII  N  ALE      I  T  A  L  1  A  N  O 

Milano  ,  Venerdì  25  Novembre  s6o8. 


Tulli  ?ii  atti  d'  Attinini&t;  aliane  poni  io  questo  foglio  sono  officiali. 


fti  i)  T  I \  7 T  V        E  S  X  E  ìt  JE  "re>  e  ^a  nostra  apatia  sareLLe  presa  per  mancanza 


STATI-UNITI   D'  AMERICA 
Nuova-York  28  Settembre. 

>l    dobbiamo    teruer   tutto  dall'  influenza  britan- 


ii  patriotismo.    Per    questi    motivi    adunque  abbiamo 
deliberato  e  decretato  ; 

i.°  Che  la  misura  dell'  embargo  ci  sembra  sag- 
giamente adottata  ;  che  noi  crediam  cosa  prudente  il 
continuarla ,    e    che    il   nostro   parere  a  tal  riguardo 


INGHILTERRA 
Londra  3o  Ottobre. 


Dira.  La  lingua  dei  due  paesi  è  la  stessa  5  emissarj  .  coincide  perfettamente  con  quello  emesso  dall'  illustre 
inglesi  th'  è  impossibile  per  tal  motivo  di  ricono-  !  Jefferson  nella  sua  risposta  ai  dissidenti  repubblicani 
scete  ,  propagano  tra   noi   una  politica  che  distrugge  i  j  di  Boston. 

Bostri  interessi.  Migtiaja  d'  agenti    c>    vengono    spediti  j  2.0  Che  noi  porremo  in  opera  tutti  i  mezzi  ono* 

da  uu  governo  corruttore,  coli'  incarico  di  distrug-  j  revoli  possibili  per  assicurar  l'  elezione  di  Giacomo 
cere  la  nostra  democrazia,  e  d'  innalzare  sulle  sue  j  Madison  e  di  Giorgio  Chinton  alle  cariche  di  presi- 
rovine  1'  influenza  dell'  Inghilterra.  Essi  diconsi  fede-  [  dente  e  di  vicepresidente  degli  Stati— Uniti  ;  essendo 
falisii ,  e  diinno  il  nome  di  federativo  al  loro  sistema',  noi  fermamente  convinti  che  C  interesse  permanendo 
politico  di  cui  abbiarn  già  vista  1'  .-pplicazione  sotto  |  e  la  prosperità  della  patria  vanno  intimamente  unite 
la  presidenza  di  Giovanni  Adams.  Allora  si  levò  un'ar-  <  a  quesC  operazione  ec.  (  Pub.  ) 
inaia,  colla  sola  mira  di  render  perpetua  tra  noi  la  \ 
preponderanza  britannica,  giusta  uu  pinno  concepito1. 
e  steso  dal  grende  apostolo  del  Torismo  Pickering,  1 
ma  che  audò  fallito,  o  per  l'ouesià  ,  o  per  la  incapa-  Noi  abbiamo  presentemente,    per  quanto    si    assi- 

cuù  ù™  Ài-au.  a.  quel"  <.t>^.«  il  fìiohm  di  P:  '•  •••"'••  ^ 
iugrinnò  le  speranze  della  Gran  Bretagna.  L'  intiera  e 
vicina  manifestazione  di  tali  intrighi  che  non  furono 
per  anche  sviluppali,  convincerà  il  popolo  americano, 
the  ove  mai  questo  panilo  ricuperi  la  direzione 
degli  affari ,  la  forza  sola  potrà  fargliela  dimettere. 
Stiamoci  in  guardia  contro  le  seduzioni  della  politi- 
ca, sedicente  federativa ,  che  è  poi  la  stessa  di  quella 
dell'  Inghilterra.  VeDga  interdetio  ai  suoi  ageuti  1'  av- 
vicinarsi al  nostro  territorio  ;  tacciamo  un'  esatta  ri- 
cerca di  quanti  mai  potessero  esservisi  introdotti,  e 
ne  siano  sul  momeuto  scacciati. 

—  La  società  de'  giovani  democratici ,  radunata  il 
a3  settembre  nella  taverna  di  Giorgio  Hood,  formatasi 
in  comitato  di  vigilanza ,  all'  occorrenza  dell'  elezione 
del  presidente  degli  Stati-Uniti,  ha  unanimemente 
adottato  il  preambolo  seguente,  come  anche  le  seguenti 
deliberazioni  : 

Ci  crederemmo  indegni  d'  essere  i  figli  della  li- 
berta ,  se  rimanessimo  oziosi  in  questo  tempo  di  pe- 
ricolo e  di  crisi  ,  in  cui  la  patria  è  minacciata  al 
di  dentro  ed  al  di  fuori  ;  in  cui  i  nostri  nemici  po- 
litici pongono  in  opera  tutti  i  mezzi  che  la  fur- 
beria e  la  destrezza  possono  suggerirgli,  per  isnervare 
il  braccio  del  governo ,  per  indebolire  la  confidenza 
del  popolo  nelle  autorità  costituite,  e  per  seminar  tra 
noi  le  dissensioni  e  la  discordia.  Il  nostro  silenzio 
verrebbe  considerato  come  V  apprtvaziene  dì  tali  mi- 


•  "r»  ,  t>2  vascelli  di  linea  nel  mare  del  Nord  ed  alla 
stazione  delle  Dune,  12  nella  Manica  e  nel  Canale 
d'  Irlanda,  18  sulle  coste  di  Spagna  e  di  Portogallo, 
20  nel  Mediterraneo,  7  al  Capo  di  Buona  Speranza, 
6  nelle  Indie  ec.  (  Gaz.  de  France.  j 

IMPERO  RUSSO 

Li  bau  (  in  Curlandia  )  25  Ottobre. 

Jeri  abbiam  avuta  la  fortuna  di  rivedere  1'  amato 
nostro  sovrano,  1' Imperator  Alessandro  che  viene  da 
Erfurt  e  ritorna  a  Pietroburgo.  S.  M.  I.  è  giunta  nella 
nostra  città  a  sei  ore  del  mattino  ,  accompagnata 
dal  sig.  conte  di  Tolstoy.  Ella  vi  fu  ricevuta  solenne* 
mente.  Dopo  aver  passata  in  rivista  la  goernigione,  si 
è  degnata  d'  ammettere  alla  sua  tavola  i  principili 
abitanti  della  città.  La  sera  vi  fu  illuminazione  generale 
ed  un  magnifico  ballo  ,  cui  diede  principio  S.  M. 
L'  Imperatore  si  è  rimesso  in  viaggio  a  mezza  notte 
per  Pietroburgo  ed  è  giunto   il  a(i  ottobre  a  Riga. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 

Elseneur  5  Novembre. 

Jer  l'altro  un  convoglio  inglese  di  70  bastimeli 

ha  passalo  il  Sund  per  recarsi  nel  Baltico.  Si  assicura 

che  gli  equipaggi  della  flotta  russa  ch'erano  nel  Ta.}  1, 

trovatisi  a  bordo  di  questi  bastimenti,  e  che  vengono 

I  ricondotti  in  Russia. 


>;^4 

Gij    ammiragli    inghìì   Sanoaarez    e  Bei ìi«  hansc  ;  SEGNO  DI  VESTFALIA 

(luì  rimandati  dalle  co§te  di  Svezia    $4  prigionieri  da-  »  Castel  io  Novembre. 

nesi.  (  Idem.  )  |  L^    uostr*  armata  ,  che  sarà    portata  fino    a    ^oxn. 

Copenaghen  i5   Novembre,  \  ucmiui,  h    di  già    composta    di  3om.  ;  e    questi    sono 

Il  cannonamento  che  si  è  sentito  uol  Beh ,  il  29  •  intieramente  vestiti, 'armati  ed  organizzati.  Queste  trup- 
idel  mese  scorso  ,  ha  avuto  luogo  fra  le  scialuppe  I  pe  gareggialo  eoa  tutte  le  altre  truppe  d'  Europa  ,  e 
cannoniere,  presso  Raks^ow,  sotto  il  comando  del  \  sono  animate  del  migliore  spirito.  In  questa  beli'  ar- 
luogolcnente  Wulff ,  ed  un  piccolo  convoglio  com-  I  mata  trovatisi  quasi  i8m.  voloutaij.  Una  divisione  d| 
posto  di  due  fregate,  due  corsari  e  quattro  vascelli  j  iom.  uomini  ha  ricevuto  ordine  di  mettersi  in  mar-, 
mercantili.  La  gazzetta  officiale  annunzia  che  lo  scopo  »  eia.  (  Gaz.  de  Trance  ) 


,_         —  0 — , „ -..,.  ..  — L.„ 

del  luogotenente  Wulff  non    eia    quello    d'  attacare  ;  i  j 

vascelli  di  guerra  nemici,  ma  soltanto  di  tagliar  fuori  j 

i   vascelli    mercantili.    Essendosi    fatto    il    vento  assai    !         Il  ministro  di  Spagna  si  è  ritirato    all'  Aja,   dove 

forte  ,  egli  non  ebbe  più  a  scegliere   altro  che  la  riti-  j  risiede   senza  alcun  carattere  pubblico. 


REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam  8  Novembre. 


rata  o  T  attacco  delle  fregate;  egli  a'  appigliò  adun- 
que a  quesl'  ultimo  partito.  Dopo  alcuue  scariche,  le 
fugate  si  unirono  al  loro  convoglio  ,  ed  il  luogo- 
tenente Wullf  aspettò  la  calma  fino  alla  sera.  Infatti 
Sa  calma  durò  alcuni  momenti  di  cui  tipprofitlò  per 
assalir  di  nuovo  le  fregate.  Essendosi  sollevato  di 
nuovo  il  vento  ,  egli  rientrò  nel  porto  senz'  aver  sof- 
ferto il  minimo  duuno.  (  Gaz.  de  France.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  i)  Novembre. 


Il  i.°  del  corrente  fu  celebrato  nella  chiesa  del 
culto  auglicano  l'anniversario  della  scoperta  della  vac- 
cina. Gran  numero  di  medici  e  di  chirurghi  assistet- 
te a  questa  interessante  cerimonia.  Il  presidente  del 
comitato  di  vaccinazione  ha  pronunziato  un  discorso 
in  versi  olandesi,  cui  vennero  fatti  i  maggiori  applausi. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Lorient  12  Novembre. 
Questa  mattina  è  eutrata  ncila  spiaggia  la  corvetta 


Scrivono  da  Copenaghen,  in  data  del   5    novera-     la  Diligente  ,    capitano  Maresquicr,  partita  da  Lorient 


bre ,  che  in  Danimarca  si    sostiene    la    voce    che    una 
Lattatila  decisiva  ha  avuto  lu^go  in   Finlandia,    tra   i 

Russi  e  gli  Svedesi,  e  che  questi  ultimi  soqo  stati  pie- 
namente sconfitti.  (  Pub.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Lintz  6  Novepibre. 

li  code  di  Tolstoj,  dianzi  ambasejador    di    Raf- 
sia  a  Parigi,  trovavasi  accora  a  Vienna  all'epoca  della 
partenza  dell'ultimo  corriere  ;  ma  disponevssi  a  partire 
per  Jasty  ,  ove  dee  abboccarsi    col     Principe    di    Pro- 
S.orowski ,  comandante  attuale    dell'  armata    russa.    Im- 
jnadiatameate  dono  il  suo  arrivo  a  quell'armata,  il  sig. 
di  Tolstoj  ne  assumerà  il  comando,  e  il  sig.  di    Pro? 
-scrowski  ritornerà  a  Pietroburgo,  a  causa  della  sua  cat- 
tiva salute  che  gli  ha  fatto  chiedere  d' esser   richiama- 
to. Siccome  il  sig.  di  Tolstoy  ha  ricevute  le  sue  istru- 
zioni dallo  stesso  suo  sovrane,    prima    della    sua    par- 
tenza da  Eifurt,  siamo  perciò  curiosi   di  redere   quale 
condotta  egli  terrà  riguardo  ai  Serviani  ed  ai  Turchi, 
-r-  Si  sa  ora  die  il  numero  delle  reclute  che  gli  Stati 
<x  Ungheria   si    souo    impegnati    a    somministrare    per 
ridurre  a  numero  i   reggimenti  ungheresi  è   di    som.; 
ma  queste  reclute  non  verranno  levale  che  ia  caso  di 
pericolo  per  la  monarchia  ausiriuca.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  io  Novembre^ 

Lettere  di  'fucsia  dicono  che  nel    Re." .10    di   Na- 

o 

poli  si  fanno  attualmente  grandi  preparamenti  pei  una 
spedizione  contro  la  Sicilia,  che  trovasi  ora  Sguernita 
di  truppe,  stante  che  gl'Inglesi  ne  hanno  ritirata  la 
maggior  parte  di  quelle  che  vi  avevano,  oude  spedirle 
a  Gibilterra  ed  in    Ispagna.    Si  aggiunge  die    trovatisi 


tre  mesi  sono.  Essa  è  in  quarantena.  Per    quanto    si  è 
potuto  sapere,  discorrendo  lungo  il  bordo  ,    senza  sa- 
lirvi ,    essa    ritorna    dalla   Gu.dalupa.    Quattro  giorni 
prima  di  giungervi,   si    è    scontrata    in    un  brick    che 
portava  18  caronade  da  32.  Nel  combattimento  ch'eb- 
be   con    esso  ,    lo    rase    come    una  chiatta  ,    ma    un 
temporale    che    sopravveune    le  impedì    d' impadronir- 
sene. Essa  ebbe  quaranta    uomini    fuori    di    combat'i- 
mento.    lì    sig.  Boucheron  ,    ufficiale  ,    rimase    ucciso, 
Sono  già  diciasette  giorni  eh'  ella    è    nel    golfo  ,    cac- 
ciata tre  e  quattro  volte  il  giorno  dal  nemico.  (Idem.) 
Ildvve  14  Novembre. 
Jeri ,  un  pachebotto  inglese,    con   bandiera  fran- 
cese ,  si  è  avanzato  sino  alle    gettate    del    nostro    por- 
to ,  e  vi  ha  imbarcato  ,    sopra  due    navigli    speditigli 
all'  incontro  ,    il   signor  generale  Kellermann  ,   quello 
che     firmò      la      convenzione     di     Lisbona ,     i     suoi 
aiutanti    di    campo,    ed    alcuni    ufficiali  del  suo  stato 
maggiore.  La  sera  il  generale  è  andato  al  teatro,  dove 
fu  accolto  e  complimentato  dagli  applausi  di  tutti  gli 
spettatori.  (  Pub.  ) 

Parigi  17  Novembre. 

Ci  si  scrive  da  Berlino  clic  il  29  ottobre  si  sono 
vedute  arrivare  in  quella  città  le  prime  truppe  prussia- 
ne; era  questo  un  distaccamento  di  ussari  aeri  venuti 
I  preparar  de'  quartieri  pel  loro  corpo. 

(  Gaz.  de  Frar.ce  ) 


Corpo    Legislativo. 
Seduta  del  17  Novembre. 
I  sìgg.  di  Segur ,  Corvetto  e  Perlai.'? ,    consiglieri 


di  Stato,  presentano    il    secondo    pregerò    d'interessi 
nel  Regno  di  Napoli    forze  sufficienti    per  Mandar    ed  j  locali;  la  discussione  ne  è  stabilita  al  20  ,  ed    il    pro> 


»,~.   4.^&..^   M.   ...i.^*,    JU**«   j'-»"'-'-""    ¥<■>■   u«u««    xu  j  locan  ;   ia   discussione   1 

effetto  iim?  sbanco  ia  Sicilia  e  per  jstab^L-visi.  fJ:h;~)  '  aSit;»  YÌeoe  rimesse  alt 


a  comrnissicnc  chili 


.eterei: 


In"  ordine  del  gioWfl  chiama  fa  discussic-àe  dei  i.° 
libro  «Jt-1  codice  di  procedura  criminale.  Dopo  aver 
sesiito,  in  favore  di  Sa^lo  piogeno.,  il  voto  d' ado- 
lioae  della  sua  commissieue  di  legislazione  ,  pronun- 
ciato dal  sig.  d' Haubersaart ,  ii  corpo  legislativo  pro- 
cede allo  scrutinio,  e  decreta  il  progetto  alla  maggio- 
sita  di  170  voli  contro  S5<  (  Jour.  da  V  Errip.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITiLU 
Milano  24  Novembre. 

IL*   BOLLETTINO 

DELL' ARMATA.    DI    SPAGNA. 

Burgos  12  Novembre  1S08. 

Il  Duca  di  Daazica  è  entrato  io  Valmaseda  ,  in- 
seguendo il  nemico. 

Nella  giornata  dell' 8,  il  general  Sebastiani  sco- 
perse sopra  una  montagna  altissima,  alla  destra  di 
yalmaseda,  la  retroguardia  degl'insorgenti  ;  marciò 
Bull' istante  contro  di  essi,  li  rovesciò,  e  fece  un  ccn- 
tinaj ■•>  di  prigionieri. 

Li  città  di  Burgos  era  intanto  occupata  dall'ar- 
mata d'Estremadura  formata  in  tre  divisioni:  la  van- 
guardia composta  delle  guardie  vallone  e  spagnuole, 
del  corpo  di  studenti  delle  università  di  Salamanca  e 
di  Leone  divisi  in  più  battaglioni,  parecchi  reg- 
gimenti di  linea  ed  alcuni  reggimenti  formili  dopo 
l'insurrezione  di  Badajoz,  portavano  quest'armata  a 
Som.  uomini  circa. 

L'Imperatore,  avendo  dato  il  comando  della  ca- 
valleria dell'armata  al  maresciallo  Duca  d'Istria,  diede 
il  comando  del  2.0  corpo  al  maresciallo  Duca  di 
Dalmazia.  Il  io  allo  spuntar  del  giorno,  questo  mare- 
sciallo marciò  alla  testa  della  divisione  Mouton  per 
esplorare  il  nemico.  Anivato  a  Gamonal ,  fu  ricevuto 
da  una  scarica  di  3o  pezzi  d'  artiglieria.  Fu  questo  il 
segnale  del  passo  di  carica.  L'infanteria  della  divi- 
sione Mouton  marciò  sostenuta  da  salve  d' artiglieria. 
Le  guardie  vallone  e  spagnuole  furono  rovesciate  al 
pi  imo  attacco.  Il  Duca  d'Istria  alla  teila  della  sua  ca- 
vallina sopravanzò  le  loro  ali  ;  il  nemico  fu  messo 
in  piena  rotta  j  sono  rimasti  sul  campo  di  bat- 
taglia ora.  uomini  ;  12  bandiere  e  25  pezzi  d*  artiglie- 
ria sono  caduti  in  nostro  potere  ;  si  sono  fatti  5m 
prigionieri;  il  resto  è  stato  disperso.  Le  nostre  truppe 
sono  entrate  alla  riafusa  col  nemico  nella  città  di  Bur- 
g':s  ,  e  la  cavalleria  lo  insegue  in  tutte  le  direzioni. 

Quesl*  armata  d*  Eslremadura,  che  veniva  da  Ma- 
drid a  grandi  giornate,  eli' erasi  segualata  per  prima 
impresa  coll'uccisione  del  suo  infelice  generale  conte  di 
Torres,  armata  di  fucili  inglesi  e  specialmente  assol- 
dilo dal!'  Inghilterra  ,  non  esiste  più.  Il  colonnello 
dciìc  guardie  vallone  ed  un  gran  numero  d'  officiali 
superiori  sono  stati  fatti  prigionieri.  La  nostra  perdita 
C  stata  leggierissima:  essa  consiste  in  12  a  i5  uomini 
uccisi  0  5o  feriti  al  più.  Uu  solo  capitano  è  stato  uc- 
cido da  una  pilla  di  cannone, 


Questo  fati*)  àu-vut*  aJ>c  •;:;>  ■■•■-!<  3i's;»ó  izfr.aì 
del  Duca  di  Dalmazia,  ed  all'  ratrepidt  •  <  .1  Gai  ii 
Duca  d'  Istria  ha  fatto  csric.ro  U  dav»all*?i  :  -,  1*1  ii  più 
grande  onore  alla  divisione  Mouton  ;  egli  è  però  \  . 
che  questa  divisione  è  composta  di  corpi  il  cui  ììou:<* 
solo  è  da  gran  pezzo  uà  titolo  d'  onore- 

Il  castello  di  Burgos  è  stato  occupato  e  {.favata 
in  buon  essere.  Vi  sono  considerabili  magaEZÌni  di  ti- 
rioe,  di  vino  e  di  grane. 

Agli  ii,  1'  Impeuatohe  ha  passata  in  rivista  h 
divisione  Bonnet*  e  l'ha  immediatamente  dircttarsugji 
sbocchi  delle  goh.  c\ì  S.  Andrea; 

Ecco  la  posizic;  ^  dell'  armala  soft»  il  dì  d'oggi  . 

Il  maresciallo  Dura  di  Belluno  che  insegue  viva 
mente  gli  avanzi  dell'  armata  di  G  ditela  ,  la  quale  si 
ritira  dalla  parte  di  Viìlarcayo  e  lì.'ynosa,  putiti  vei  \t 
cui  marcia  il  Duca  di  Dalmszài.  A  questi  avanzi  dell? 
armata  di  Oaììizia  altro  espediente  non  rimarrà  ch« 
quello  di  spargersi  nelle  montagne  ,  abbandonando 
1'  artiglieria,  i  bagagli  «  tutto  ciò  -he  costituisce  uef 
armati. 

S.  M.  1'  biPEr.AvoiìE  è  a  Burgos  colia  sua  guardia. 
Il  generale  Milhaud  colia  sua  divisione  di  drag»  i 
marcia  sopra  Paiencia.  11  generale  Lassalle  si  è  hzpi :.- 
sessato  di  Lerina. 

Laonde    in    ni    istante,    le    armate   di    Gallizia  e 
d'Estremadura  sono  6".ate  scotafitte,   disperse  e  in  pa 
te  distrutte,  senza  che  ancor  sieuo  giunti  tutti  i  corpi 
deli'  armata.  Rimangono  ancora  indietro  tre  quarti  della 
cavalleria  ,  e  quisi  la  metà  della  fanteria. 

Si  sono  osservati  nell'  armata  degl'  insorgenti  i  più 
opposti  contrasti.  Si  trovarono  nella  tasca  degli  of- 
ficiali morii,  alcuni  registri  di  cempaguie  che  s'iutito- 
lavano  compagnie  di  Bruto  ,  compagnie  del  Popolo  j 
erano  queste  le  compagnie  degli  studenti  :  altre  com- 
pagnie portavano  de'  nomi  di  Santi  ,  ed  erano  quella 
dell'  insurrezione  de'  contadini.  Anarchia  e  disordine  , 
ceco  ciò  che  l'Inghilterra  semina  in  Ispagna  ;  ma  qua! 
frutto  ne  raccoglierà  essa  ?  1'  odio  di  questa  prode 
nazione  il  la  min  ita  e  riorganizzata.  Del  resto  da  per 
tutto  si  scorge  la  stravaganza  deal'  istigatori  dogi'  in- 
sorgenti. Vi  sono  delle  bandiere  Ira  quelle  che  abbiam 
prese,  su  cui  vedesi  l'Aquila  imperiale  sbranata  dal 
Leone  di  Spagna j  e  chi  è  che  si  permette  simili  al- 
legorie? le  truppe  più  cattive  ci»' esistano  in  Europa. 

La  cavalleria  dell'  armata  d'  Eslremadura  è  stata 
sconfitta  dalla  sola  nostra  presenza.  Non  prima  il  hk° 
di  cacciatori  la  vide,  cu'  ella  si  è  messa  in  rotta,  uè  si 
è  pia  veduta. 

L'  Imperatóre  ha  passato  in  rivista  il  corpo  del 
Duca  di  Dalmazia*,  che  partiva  da  Burgos  per  marcia- 
re alio  spalle  deli'  armata  di  Galizia.  S.  M.  ha  fatte 
delie  promozioni,  distribuite  delle  ricompense  ,  ed  è 
stata  contentissima  delia  truppa.  Ella  ha  testificata  la 
sua  soddisfazione  ai  vincitori  di  Medina,  di  Ciò  Sec- 
co e  di  Burgos  ,  il  maresciallo  Duca  d'  Istria  ,  ed  i 
generali  Merle  e  Mouton.  (  Monìteicr  ) 
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NAPOLEONE,    peb   lì    caiAzti   di   Dio  e  per  le  j  Manuel  des  propriétaires  ruràuùt]  et  Me  u 

Costituzioni,  iMiPfiBATOKE^Dp'  Francesi  ,    Re  o' Italia  e  1  habitans  de  la  campagne,    o    sia  Récueil }   par   orare 


PROTETTORE    DELLA     CoNFEUERAZlOKE    DEL    RESO  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré    d'  Italia, 

Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Siato  dell'Impero 

francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Visto  il  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  del- 

a  Giustizia, 

Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissima  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  ontsralissimo  Padre  e  graziosa 
òovrano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue  -. 
Art.  j.  La  tassa  proporzionala  per  ì'  inscrizione 
di  ciascun  diritto  d'  ipoteca  o  privilegio  è  di  lue 
una  per  ogui  lire  mille  di  credito  inscritto ,  e  non 
sarà  mai  minore  di  lire  due  ,  qualunque  £Ìa  1'  impor- 
tanza del  credilo, 

2.  La  tussa  proporzionale  per  la  trascrizione  di 
qualunque  titolo,  pollante  un  cambiamento  di  pro- 
prietà, è  eguale  a  quella  stabilita  nell'  articolo  prece- 
dutile per  Y  iiisciizio.ue  di  un  credito,  di  un.'  ipoteca 
«  privilegio. 

5.  La  tissa  per  il  cancellamento  o  Ijj  riduzione 
di  un'  inscrizione  è  il  terzo  della  tassa  pagata  per 
V  iuscrizioue. 

4.  Le  tasse  fisse ,  prescritte  dal  titolo  6  del  No- 
stro Decreto  io  aprile  1806,  sono  ritenute  nella  iden- 
tica somma  in  moneta  italiana,  seuza  il  conguaglio 
di  riduzione  tra  1'  uua  e  1'  altra  moneta.  Quanto  alla 
tassa  per  la  carta  bollata  ,  si  osserva  il  disposto  dal 
Decreto   11    genu::jo    i8u8. 

5.  Sono  nel  resto  confermate  tutte  le  disposizioni 
del  titolo  6,  iu  quanto  non  siano  contrarie  al  disposto 
nel  presente  Decreto  ,  ed  è  ritenuto  pure  fermo  in 
ogni  parte  il  Nostro  Decreto  a5  ottobre  1808  per  le 
ipoteche  anteriori  al  primo  cprile  i3;;6. 

6.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  ed 
il  Ministro  delle  Finanze  sono  incaricati ,  ciascuno  in 
ciò  che  lo  riguarda,  dell'  esecuzione  del  presente  De 
crcto  ,  che  s,àrà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il   ig  novembre   1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 

'    -  il  Consigliere  Segretario  dì  Stato , 

L.    V  AC  C  A  BI. 


alpliahetùjue  ,  de  tout  ce  (fue  la   loi   pcrmet  ,   aéfcn  ' 
ou  ordonne  dans  toules  Ics    circonstances   de    la    vie 
et  des  opérations    ruralcs;    vi    si    è    aggiunto    quamo 
concerne  la  caccia  ,  la  pesca  ,  gli  stagni    e    le    costi  u 
zioni  navali j  con  due  modelli  e  forinole  d'  affitti,  pro- 
cessi verbali  ed  altri  atti  utili  alla  campagna  in  questi 
varj   casi.  Del  sig.  C.  S.  Sonnini ,  antico    collaboratore 
della  Storia  naturale  di  Buffon  ,  e  del  Corso  completo 
d'agricoltura,  membro  di    parecchie    società    dotte    e 
letterarie,  redattore  delh  Biblioteca  fisico  economica. 
Uu  volume  in   12.  Prezzo  a  fr.  5o  cent,    in    bro- 
chure ,  preso  a  Parigi,  e  5  fr.   io  cent,    per    riceverlo 
franco  di  porlo  per  la  posta  ,  in  tutto  l' Impero   fran-. 
cese.  \\  denaro  e  la  lettera  d'avviso,  affrancati ,    deb- 
bono esser  diretti    a  Parigi  a    F.    Buisson ,    librajo    in 
contrada  Gilles— Cour  num.   io. 


Primo  fascicolo  del  2.0  anno  della  soscrizione 
degli  Annales  des  vojrages  ,  de  la  Gcographie  et  ds 
i'  kistoire ,  o  sia  Collection  des  voyages  nouveaux  les 
plus  estimai ,  traduits  de  toutes  les  langues  européen- 
ncs;  des  relaiions  originales ,  inedites  ;  comuniqué-js 
par  des  voyageuis  francais  ou  étrangers  etc. ,  pubbli- 
cati dal  sig.  Malte— Bruti. 

Ogui  mese,  dal  i  di  settembre  1807  in  poi,  vie- 
ne alla  luce  un  fascicolo  di  quest'opera  di  128  o  i^\ 
pag.  in  8°  con  uua  stampa  od  una  carta  geografiica 
spesse  volte  colorata. 

Il  primo  anno  di  soscrizione  è  compiuto,  e  for- 
ma 12  fascicoli,  o  l\  volumi  in  8y  con  12  cari.?  e 
rami  spesso  colorati.  Esso  costa  27  fraa.  preso  a  Pa- 
rigi, e  33  franchi  per  la  pòsta  franco  di  pò:  lo.  Gl'in- 
dividui che  soscrivono  pei  due  anni  nello  stesso  tem- 
po,   pagano    5  franchi  meno  il  primo  anno. 

Il  prezzo  del  secondo  anno  di  soscrizione  è  pei 
dipartimenti  di  5o  fr.  per  12  fascicoli,  mandati  per  la 
posta  J 'ranchi  di  porto,  e  di  17  franchi  per  rj  fascicoli. 
Il  denaro  e  la  lettera  d'  avviso  debbono  esser  di- 
retti franchi  di  porto  a  F.  Buisson  librajo  ,  contrada, 
Gilles-Coeur,  num.  io,  a  Parigi. 


ANNL'NZJ    TIPOGRAFICI 


Presso  Pietro  Agnelli  stampatore  e  librajo  nella 
contrada  di  S.  Margherita  si  trovano  vendibili  le  Sa- 
tire dì  Giovenale  tradotte  da  G.  Giordani. 

Voi.  2  in  S.°  in  carta  reale  al  prezzo    di   lir.    no 

italiane. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  iu  music* 
il  dramma  giocoso  intitolato  L'oro  non  compra  amo-* 
re,  musica  del  sig.  maestro  Marco  Portogallo,  coi  balli 
La  foresta  nera,  o  sia  La  famiglia  riunita,  e  II 
maniscalco.. 

R.  Teatro  della  Cakobuna.  Dalla  comic*  comp^ 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direi,  di  M.  Raucourtj, 
si  recita  La  gageure  impre'vue  —  Le  premier  venu. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura    si    recita  I  falsi  galantuomini. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolsmo  ]  si  recita 
La  famiglia  in  disordine. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S<  Margherita,  nuaa.   iu3, 


Nw-ìi.  j'fr. 
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A  L  E      I  T  A  L  I  A  N 

Milano,  S.-bba'D  26  Novembre  i8o3. 


Tutti  gli  aiti  d'  Amministrazione  pos!i  in  questo  foglio  sono  officiali. 


>.„._***>•#* 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI-UNITI   D*  AMERICA. 
BalUmore  9  Novembre   1807. 

Estratto    d"  una   lettera  particolare    d' un    prete 
missionario  di  Kcmuckey. 

»  J\  mala  pena  si  può  concepire  come  vada  ere- 
scene!"  la  popolazione  in  questi  paesi;  sr-.a  l'aria  vi  e 
sanissima  ,  ed  il  territorio  fertilissimo.  In  una  slessa  fa- 
miglia irovansi  pjteohi  schiavi,  e  perfin  due  e  tre 
famiglie  di  schiavi  die  hanno  fi^li  in  gran  numero  : 
in  guisa  che  questo  paese,  che  55  anni  fa  non  era 
abitato  che  da  selvaggi  ,  nei  ne  ha  uno  sol»  in  og- 
gi, e  conta  ?5orn.  abiiatiti.  In  questo  numero  vi  sono 
presentemente  circa  1000  famiglie  cattoliche,  senza 
parlar  de'  Negri  cattolici  che  si  moltiplicherebbero 
grandemente  se  avessimo  un  numero  bastante  di  mis- 
sionarj.  Mi  duriam  fatica  a  far  soltanto  ciò  eh'  è  più 
essenziale,  e  i  cattolici  ci  occupano  abbastanza.  Abbia- 
mo pero  di  quando  m  qu.ji.uo  alcuni  uuo>i  convel- 
liti per  consolarci.  Molle  persone  sensate  abbraccereb- 
bero volontieri  la  religione  ,  se  vi  fossero  degli  Anania 
cui  potessero  dirigersi  ;  poiché  già  da  parecchi  anni 
i  settarj  si  sono  talmente  abbandonati  a  follie  ed  a 
stravaganze,  e  si  sono  così  divisi  e  suddivisi,  che  parec- 
chi gli  abbandonano  ;  e  dopo  esser  caduti  d'  errore  in 
errore,  finiscono  con  darsi  all'indifferenza  ed  abbrac- 
ciare il  deismo.  Qucerentes  requiem ,  et  non  inve- 
nientes. 

u  Benché  noi  siamo  tredici  preli  al  Kentuckey  , 
pure  siccome  fra  questi  tredici  ,  quattro  sono  religiosi 
domenicani  e  sette  trapisti ,  eoi  non  siamo,  a  dir 
vero  ,  che  due  soli  missionarj ,  il  sig.  Nerincks  ed  io. 
I  domenicani  hanno  stabilita  una  scuola  pei  cattolici, 
ed  i  travisti  un*  altra.  Questi  ultimi  hanno  a5  fanciulli 
poveri  che  allevano  gratuitamente  ,  col  frutto  del  loro 
lavoro ,  essendo  poveri  essi  medesimi.  I  domenicani 
hanno  ia  fanciulli  che  pagano  una  tenuissima  pensio- 
ne. Si  spera  che  tra  questi  allievi  si  troverà  qualche 
soggetto  atto  per  la  chiesa;  ma  i  missionarj  come  ci 
occorrerebbero,  sono  rari;  e  mentre  che  i  settarj  hanno 
qui  a  raigli.'ja  i  ministri  ,  gii  esortanti  che  tali  si 
fanno  in  un  giro  di  mano,  la  Provvidenza  prepara 
lungo  tempo  prima  un  «postolo  qual  è  il  sig,  Neriuckx, 
Un  augelo  in  forma  umana.  Se  voi  poteste,  o  signore, 
spedirmi  ancora  altri  individui  sì  preziosi  ;  quet'.a  dio- 


:.. .  ..rebbe  altre  non  piccole  obbligazioni  verso  dì 
voi.  Voi  forse  avete  ancora  ne' vostri  paesi  de'  preli 
virtui  fi  che  non  hanno  occupazione.  Fate  sentir  loro 
le  grida  degi'  iufelici  che  hanno  chiesto  del  pane  e 
che  non  han  trovato  alcuno  che  glielo  sminuzzasse. 
Quanti  fra  i  selvaggi,  allrevo'te  convertiti  dai  nostri 
predecessori,  quanti  fra  i  non-cattolici  ben  disposti, 
quanti  de'  cattolici  isolati  accoglierebbero  premurosa- 
mente le  parole  della  vita  eterna  !  E  vero  che  i 
vostri  compatrioti  non  troveran  qui  cosa  alcuna  che 
li  lusinghi  ;  ma  il  bene  che  vi  opereranno  forme- 
rà i  bro  tesori,  le  loro  delizie.  Vengano  essi  adun- 
que &  dividere  col  sig.  Nerinckx  la  gloria  d' iuualzar 
chiese  ed  altari  al  Signore;  di  formar  scuole  per  l'e- 
ducazione de'  fanciulli,  spedali  per  dar  ricovero  ai 
malata  Essi  non  troveranno  alcuua  opposizione  per 
parte  del  governo;  faranno  le  loro  processioni  eoa 
piena  libeuà.  L'America  offre  al  loro  zelo  un  vasto 
campo;  le  nostre  province  gli  aspettano  impaziente- 
mente. Non  gì'  intimorisca  la  necessità  d' imparar  ia 
lingua  inglese  ;  questa  lingua  s'  impara  agevolmente 
aui  f<»t>gv> ,  si  in  parte*:hi«  parti  parlasi  francese  e 
tedesco. 

»  Ilo  qui  recate,  per  comunicarle  al  s;'g.  vescovo, 
alcune  lettere  del  sig.  Olivier,  missionario  del  posto 
di  Vincennes ,  piccola  città  situata  a  metà  strada  fra  la 
mia  residenza  e  la  sua,  e  dove  Irovansi  cento  famiglie 
cattoliche.  Quel  prels  zelante  mi  palesa  in  esse  il  suo 
dolore.  Egli  avea  perduto  nel  i8>4  il  sig.  Rivet  ,  ec- 
clesiastico pieno  di  talenti  e  di  virtù;  avea  chiesto  uu 
collaboratore  al  sig.  vescovo,  e  non  avea  potuto  ot- 
tenerlo. Egli's'aflliggeva  d'essere  il  solo  missionario  nel 
vasto  territorio  dell'  Indiana  ,  e  mi  scriveva  :  Voi  siete 
il  mia  compagno  pia  vicino,  o  signore,  vicino  di 
trecento  miglia  [  60  leghe  )  Noi  lo  visitammo  nel 
18:6  col  sig.  Ncrinckx.  Egli  avrebbe  desiderato  di  ri- 
stabilire le  missioni  de' selvaggi ,  che  altrevolte  erano 
in  sì  gran  fiore.  Il  cipa  de'  selvaggi  di  Kaskaskias 
vendendo  agli  Stali-XLiiti  le  terre  della  sua  nazione  , 
volle  che  gli  si  fabbricasse  uua  chiesa  ;  eransi  asse- 
gnate 5oo  piastre  a  quest'oggetto,  e  più,  cento  piastre 
per  il  prete.  Qual  dauoo  di  non  approfittare  di  sì 
buona  volontà  !  Il  sig.  Olivier  impegnavasi  pure  a  fjr 
di  tutto,  onde  maudar  alcuni  figli  di  selvaggi  al  padre 
Urbain  ,  che  gliene  avea  richiesti  per  educarli  nel 
suo  collegio  ,  onde  potessero  poi  spargere  la  fede  nel- 
la loro  nazioue. 

«  Ho  espcsta  al  nostro   sig.   vescovo   la   trista  si- 


«uazioue  di  que'  paesi  dell'ovest.  Questo  prelato  non  può  '  sta  misura  offriva  anche  il  vanteggio  di  dar  il  tcrupe 
far  i'  impossibile.  Mi  sono  ritirato  nel  collegio  di  Gior-  ?  alle  nazioni  belligeranti  di  rivocare  i  loro  provvedi- 
giu-rTowu  con  i  sjgg.  Beeshfer  e  Woutters,  che  debbono 
pestarvi  ancora  onde  acquistar  perfettamente  lo  spirito 
.del  loro  stato.  Il  padre  Kolhman  è  1'  anima  di;  quel 
(Collegio,  che  non  è  già  numeroso,  ma  in  cui  regna 
potò  la  maggiore  regolarità.  Vi  si  noverano  dodici 
povizj  ,  fra  i  quali  trovansi  due  preti  eccellenti,  giun- 
ti ultimamente  dai  vostri  paesi.  Sono  essi   che  mi  han- 


no nitrito  che  già  da  due  anni  voi  nou  avevate  ri- 
cevuta alcuna  delle  lettere  che  il  sig.  Nerinckx  vi  ha 
jscntte,  e  questo  è  che  ha  impegnato  me  stesso  a 
scrivervi  ,  come  anche  per  attestarvi  eoa  tal  occasione 
il  rispetto  e  la  riconoscenza  ec.    « 

(  Gaz.  de  France  ) 
Nuova-York  29  Settembre. 

li  presidente  degli  Staut-Uniti  avendo  ricevuto 
dalla  città  di  Boston  ,  in  data  del  22  del  corrente  » 
uua  petizione  tendente  a  chiedere  il  ristabilimento 
della  libera  navigazione,  ha  risposto  colla  lettera  se- 
guente : 

Nessuno  più  vivamente  di  me  ha  risentiti  gV  in- 
convenienti che  sono  risultati  per  la  nostra  patria 
dalle  circostanze  in  cui  ci  troviamo ,  circostanze  sen- 
za esempio  negli  annali  della  storia. 

Pei  corso  dì,  parecchi  anni ,  noi  siamo  stati  sem- 
plici spettatori  di  quanto  accadeva  in  Europa  ,  e  con- 
sideravamo con  dolore  i  mali  che  seco  traeva  la  di- 
menticanza di  que'  salutari  princìpi  che  uniscono  gli 
uomini  e  le  nazioni.  Uniti  dall'  amicizia  e  dagV  in- 
teressi  del    commercio    colle    nazioni   europee  ,    non 


menci. 

Il  presidente  pon  fine  alla  sua  risposta  col  metter 
in  dubbio  se  l'autorità  del  potere  esecutivo  sarebbe 
competente  per  ordinare  che  si  levasse  Y  embargo  ,  e 
pensa  che  lino  a  tanto  che  non  saranno  rivocati  i  de- 
creti proibitivi  delle  potenze  belligeranti,  la  sola  auto- 
rità della  legislatura  può  prescrivere  la  condotta  cui 
attenersi.  (  Idem.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  3r   Ottobre. 

Giovedì  notte  a  io  ore  è  arrivato  un  parlamen- 
tario proveniente  da  Boulogne ,  con  due  corrieri, 
X  uno  francese,  1'  altro  russo,  e  che  aveva  ordine  di 
usar  tutta  la  sollecitudine  per  dar  fondo  a  Deal  o  a 
Douvres.  Jeri  ad  8  ore  della  mattina  comparve  il  deti 
to  parlamentario  nelle  Dune;  uno  de'  nostri  bastimenti 
di  crociera  gli  andò  all'  incontro,  e  ricevette  al  suo 
bordo  i  due  corrieri,  i  cui  dispacci  furono  tosto  spe« 
diti  all'  officio  del  sig.  Canning  ,  ministro  degli  affari 
esteri, 

I  giornali  ministeriali  si  studiano  di  serbare  un 
silenzio  misterioso  sulle  proposizioni  fatte  al  nostro 
governo  dalla  Francia  e  dalla  Russia  ;  ma  il  pubblico 
è  persuaso  che  queste  proposizioni  erano  concepite  in 
termini  conciliantissimi  ,  e  che  sarà  difficile  il  trovare 
un  pretesto  per  ricusarle.  Gli  stessi  giornali  declamano 
più.  aereamente  che  mai  contro  il  sig.  Jefferson  e  con- 
tro il  governo  americano  :  ciò  prova  quanto  le  riso- 
luzioni prese  da  quel  governo  sieno    nocive    ai    nostri 


entrammo  per    buona    ventura    nelle   loro  sanguinose  ì  interessi  ,  e  quanto  poco  i  nostri  ministri  contino   sul 


contese  ,  osservando  la  più  esatta  giustizia  verso  \ 
tutte  con  molta  prudenza  e  riserva  ,  ed  anche 
con  numerosi  sacrifici.  Finalmente  le  Potenze  belli- 
geranti hanno  chiusa  la  grande  strada  delle  comi*- 
nìcazioni  cammei ciali  con  misure  ,  i  cui  risultali 
esponevano  il  nostro  commercio  ed  i  nostri  vascelli  , 
a  divenir  preda ,  qualunque  fosse  la  loro  destinazio- 
ne, deli»  luto  flotte  o  delle  loro  armate.  Ognuna  dì 
aueste  Potenze  acconsente  ,  è  veto,  a  far  il  com- 
mercio con  noi,  ma  colla  mira  d'associarci  alla 
guerra  eh'  essa  sostiene  i  ma  noi  non  vogliavi  guerra 
con  'alcuna  di  loro.  In  questo  stato  di  cose  furono 
promulgate  le  leggi  di  cui  voi  vi  lagnate  ,  da  quelli 
cui  uqi  delegaste  il  potere  legislativo ,  e  che  l'eserci- 
tano con  altrettante*  zelo  ,  che  fedeltà  pei  vostri  inte- 
ressi. 

lifleiundo  a  queste  leggi,  sentirete  la  necessità 
in  cui  trosavasi  il  governo  di  appigliarsi  ad  un  par- 
filo  dectSivo.  .Sottomettere  il  nostro  commercio  alle 
violenze  ed  alle  esazioni  che  ci  si  volevano  imporre, 
era  lo  stesso  che  sugi  ijicare  la  nostra  indipenden- 
za ;  U  voler  opporsi  colle  armi ,  era  lo  stesso  che 
metterci  in  istato  di  guerra ,  senza  aver  prima  con- 
sultato il  voto  della  nazione  ed  i  mezzi  die  sono  in 
suo  potere.  In  tali  circostanze  parve  alla  legislatura 
che  Jasse  da  preferirsi  una  sospensione  precaria  del 
iioìtto  commercio  ,  perchè  col  garantire  ai  cittadini 
{q  loro  proprietà-,  ed  alla  patria  i  suoi  marinai,  q^ue- 


partito  che  hanno  cercalo  di  formare  negli  Stati^Unitù 
Preparasi  in  questo  momento  una  formidabile 
spedizione.  Cannoni,  munizioni  ,  soldati,  officiali, 
cavalli  e  trasporti,  nulla  in  fine  le  mancherà,  ma  ar- 
riverà in  Ispagna  [  giacché  si  suppone  che  tale  sia 
la  sua  destinazione  ]  quando  tutto  sarà  finito  ,  e  si 
rimbarcherà  senza  sparare  un  fucile,  0  sguainare  uua 
sciabola. 

E  qui  giunto  un  officiale  svedese  incaricato  d'unsi 
lettera  del  suo  sovrano  per  S.  M.  il  Re  Giorgio. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI   DANIMARCA 
Altona   1 1  Novembre. 
Si  assicura  che  S.  M.  danese,  in  risposta  alle  pro- 
posizioni di  pace  stategli  fatte  dalla  Svezia,  abbia  di- 
chiarato che    la    Danimarca    non    tratterebbe   senza    il 
concorso  de*  suoi  alti  alleati.  (  Idem.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  6  Novembre. 
Le  ultime  notizie  della  Turchia  accertano  che    la 
Porta  non  è    disposta   a  rappacificarsi  coli'  Inghilterra, 
Credesi  generalmente  che    le  negoziazioni  colla  jRussia 
sieno  rotte.  Mustafà  Baraictar  dee,  per  quanto  dicesi, 
recarsi  all'  armata  del  Danubio.  (  Idem  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajona    i3  Novembre. 
Si  pretende  da  molti  che  un  generale    spagnuclo 
abbia  abbandonato  il  partito  dogi' insorgenti.  (  Idem.  \ 


Werner   i5  Novemlre. 
Sono  jeri  dì  q:ii  passati  sette    Turchi    al    servizio 
«Ioli'  ambasciata    ottomana    a    Parigi*.;    ritornano  essi  a 
Costantinopoli.  (  Gaz.  de  l'iance  ) 

Parigi  20  Novembre. 
Si  annunzia  che  alcuni  distaccamenti  francesi  sono 
già  arrivati  alle  porte  di  Madrid,  e  che  due  reggi- 
menti spagnuoli  sono  passati  dalla  parte  de'  Francesi. 
*—  Corre  pur  voce  che  il  corpo  del  marchese  delia 
Romana  sia  stato  pienamente  sconfìtto  ed  abbia  per- 
duto 60  pezzi  d'artiglieria,  e  che  l'armata  francese 
sia  entrata  in  S.  Andrea.  (  Gaz.  de  France.  -  Pub.  ) 


s»»9 


Corpo    Legislativo 
Sedata  del  18  Novembre. 

11  o:dine  del  giorno  chiama  la  discussione  d'  un 
progetto  di  legge  relativo  ali'  acquisto  d'  un  terreno 
destinilo  allo  stabilimento  del  locale  per  la  condizione 
delle  sete  della  città  di  Lione. 

Il  Corpo  legislativo,  sentito  il  sig.  Favart  relato- 
re di  questo  progetto,  lo  adotta  alla  maggiorità  di 
1147  voli  contro  2.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


lo  stesso  vincitore ,  una  proae  nazione  clic  fu  per  cen- 
to anni  nostra  alleata,  ripigìierù  ti  sistema  che  le  pre- 
scrivono i  suoi  iuteressi  e  là  sua  politica.  L'or-o-'io 
casigliano  debb' essere  soddisfatto.  Ella  noa  obi'ediri 
<he  ai  fratello  d'un  sovrano  ii  quuie  ,  solo  ed  in  ijvi'.ì 
unni,  ha  conquistati  più  scettri,  di  quelli  che  riunii 
non  ha  la  Spagna,  dopo  tanti  secoli,  nella  isaan* 
de'    suoi  Ferdinandi  e  -delle  sue  Label!?. 

»  Voi  avete,  non  è  guari  ,  veduto  1'  ìmperìtoivE 
aprir  la  nostra  sessione  a  questo  medesimo  luogo. 
Sono  appcua  trascorsi  quindici  giorni  da  eh'  egli  t 
partito  dalle  Tuilerics ,  e  forse  egli  riceverà  l'omag- 
gio della  nostra  riconoscenza  al  palazzo  dell'  Escoriale. 
La  riconoscenza  debb'  essere  egualmente  pronti  della 
vittoria. 

»  Ne  abbia  questa  tutto  lo  splendore  ,  se  rè  pos- 
sibile. Consacriamone  la  rimembiaKza  con  un  tnbnu 
mento  degno  del  Principe  e  delia  Nazione.  Qual  Fra  ri  • 
cese  non  parteciperà  in  questo  momento  al  nostre 
entusiasmo  pel  capo  dello  Stato  ?  I  voti  che  facevamo 
alta  sua  partenza,  sono  es-^diti  ;  tutti  i  timori  si  di- 
leguano ,  e  per  colmo  di  felicità  la  rapidità  delle 
conquiste  affretterà  quanto  prima  la  fine  delle  caìtr- 
mila  della  guerra 


Seduta  del   1 9 

Il  sig.  presidente  conte  di  Fontanes  apre  la  sedu-   I  »    Propongo  in   conseguenza    al    Corpo    legislative» 

fa  ,  comunicando  all'assemblea  uua  lettera  di  S.  M.  "di  nominare  «na  commissione  la  quale  determinerà  il 
1'  Imperatore  e  Re,  così  concepita:  modo  con  cui  esso  debb' esprimere  la  sua  riconoscen- 

te S;g.  presidente  del  Corpo  Legislativo,  avendo  za  a  S.  M.  1'  Imperatore  e  Pie  per  la  sua  lettera  scrit- 
ti 1^  mie  truppe,  al  combattimento  di  Burgos,  prese  ta  dal  campo  di  Burgos,  e  pel  dono  delle  bandicie 
»   dodici  bandiere  dell'  armata  d'  Estremadura  ,  fra  cui  j  che  1'  accompagnano.  0 

»   trovansi  quelle    delle    Guardie   vallone  e    spagnuole ,   j  L'  assemblea  ,  dopo    aver    manifestata    la    sua  ap* 

»  ho  voluto  approfittare  di  questa  circostanza,  e  dare  '  provazione  con  vivi  applausi  ,  stabilisce  che  una  conv 
e  un  contrassegno  della  mia  considerazione  ai  deputati  ]  missione  composta  di  due  vicepresidenti  ,  di  due  se- 
}>  dei  dipartimenti  a!  Corpo  Legislativo  ,  inviando  loro  '  grctarj ,  due  questori  e  d'  un  numero  preso  in  eia-} 
u  queste  bandiere  prese  entro  i  medesimi  quindici  scheduna  delle  tre  commissioni  legislative,  si  concert 
»  giorni  in  cui  io  ho  preseduto  all'apertura  della  loro  terà  per  determinare  il  modo  di  far  perveuire  a  S.  M. 
»  sessione.  Veggano  in  ciò  i  deputati  dei  dipartimenti  ;  1*  Imperatore  e  Re  1'  espressione  della  riconosceura  del 
»   ed  i  collegi  elettorali  di  cui  fanuo  parte  ,  il  deside-  (  Corpo  legislativo. 

»   rio  che  ho  di  dar  loro    una  prova    della  mia  slima,  j  II  sig.  Bruaeau-Beauuiez  dice  :    <  La  vittoria  sena- 

ti Non  avendo  questa  lettera  altro  fine,  prego  Iddio  prc  fedele  alle  bandiere  francesi,  proclama  la  pre- 
»»  .he  vi  abbia,  sig.  presidente  del  Corpo  Legislativo,  ;  senza  dell'  Imperatore  nelle  Spagne.  S.  M.  I.  e  R.  si 
»    nella  sua  santa  e  degna  custodia 

pcriale  d 

Firmato  ,  NAPOLEONE 


j  degna  di  riunir  quelle  che  ha  conquistate  a  quelle  che 

a   Nel  mio  campo  imperiale  di  Burgos,  il   12   no-     decorano  il  ricinto  del  Corpo    legislativo.    Ho    l'onore 

»    venibre   1808.   «  di  proporvi  di  scegliere  una  deputazione  a  S.  M.  Yhi-i 

peratrice  per  offrirle  1'  omaggio    della    nostra  ricono4 
scema    e    della    nostra    ammirazione    pel    suo    augusta 
Questa  comunicazione  è  accolta  dalle  più  vive  ac-     consorte.  » 

Li  proposizione   del  sig.  Beauracz  è  adottata. 
Si    estrae    a    sorte    uua    deputazione    di    quindici 
membri  per  adempiere  a  questa  missione. 


dannazioni. 

Il  sig.  presidente  disse 


»   Signori  e  cari  colleglli,  la  vostra   emozione   mi  1 
dispensa    dall' aggiunger    nulla    a    questa    lettera.    Essa 


L'  ordine  del     giorno    chiama     la    discussione   del 


onora  ad  un  tempo  e  i  deputati  al  Corpo  Legislativo,  i  U  libro  del  Codice  di  procedura  criminale  ,  intitolate» 
ed  ii  popolo  di  cui  eglino  sono  gli  organi.  Non  è  già  \  della  Giustizia.  Dopo  aver  ascoltato,  in  favore  del  pio- 
questa  nuova  vittoria  che  ci  desti  meraviglia,,  Il  valor  j  getto  ,  il  sig.  Gienier  relatore  della  commissione  legi- 
deìl' armata  ci  è  noto.  Il  suo  capo  era  presente,  e  la  !  stativa  ,  si  [procede  allo  scrutinio  ,  ed  il  progetto  è 
sua  presenza  equivale  ad  un'armata.  Le  guerre  ch'egli     adottato  alla  maggiorità  di   it3t  voti  contro  100. 


dirige  ,  sono  brevi  e  decisive.  Indarno  i  nostri  nemici 
vogliono  che  vi  sicno  ancora  de'  Pirenei:  la  loro  spc- 
jfacsa  sarà  delusa.  Una  prode  nazione,)  cosila  chiama   j 


(  Estr.  dal  Moniteur  ) 


JÌJ  vJ 


VARIETÀ' 

Continuazione    dell'  articolo    sul    Cotone. 


[  "Vedi  il  Giornale  Italiana  nuia.  5a8  e  5ug. 
Trovasi  ancora  stabilita  la  collura  del  cotone 
presso  gli  Elenti  o  Ziugori ,  nazione  maomettana  sot- 
tomessa da  Tien-Long,  ultimo  imperadore  della  China. 
L'  Autore  riporta  de'  fatti  da  cui  risulta  che  in  una 
delle  principali  città  di  questa  nazioue,  chiamata  Ha- 


Conchiudc  il  sig.  Lasteyrie,  che  gentilmente 
ca  differenza  passi  tra  il  clima  della  Persia,  e  quciìo 
de'  contorni  di  Parigi  e  delle  province  meridional' 
di  Francia  ;  e  che  se  il  calor  della  state  non  è  in  que- 
i  ste  province  si  intenso,  vi  supplisce  la  maggior  du- 
rata de'  giorni  caldi,  onde  il  cotone  può  esservi  fa- 
cilmente coltivato. 

Anche    molte    contrade    del    Levante,    soggiunge 


esso ,  nelle  quali  cresce  e  prospera  il  cotone  in  copia, 
sgar  Casghar,  il  cotone  vi  e  abbondantissimo  pagandosi  i  ,  ,        .      .  , 

,     .  ,.      ,•  .         i  i    ì  ha-niio  moli  analogia  col  clima  de'  dipartimenti    meri» 

con  questo  le  imposte  ;    e  nulla  di  meno  1  calori  del-      ,,...„_  _ 

.,.,',  e     .    .     sa •  .   .  _,    :   dionali  della  Trancia.  Sostiene  il  sig.  Felix    Beauiour, 

1   estate  e  dell   autunno    sono    meno    lem    tu   Casghar  [..,.. 

_  ,  .  ,  .    .      ,.  j  che  il  ciana  della  Provenza  è  più   dolee    e    più    teril- 

ene a  Peking  situato  sotto  la  stessa  latitudine.  r  r 

„  ,,  .     .  ,„  .   .  ,         .  ,  \  perato   di    quello    della    Macedonia.    La    vicinanza    del 

Nelle    parti    dell    Asia,     che    si     approssimano     al  * 

_  .  „  .  ,,   .      c  .         i  monto  Athos,  del  Pangeo,  dell'Olimpo  è  cagione    di 

mar  Caspio,  al  Caucaso,  e  al  mare  d    Afcof ,  soqgiun-  ■  .  °      '  r  ° 

,,  .  .,  .  .  ,i      r         v     frequenti  variazioni  nella  temperatura  della  Macedonia, 

ee  ancora  1   Autore  ,  il  cotone  si   semina    alla    Ime    di  ;       .  ,  ,   „ 

„        .,  .  s  poiché  1  aria,  che  discende  da  quelle  alle  montagne, 

marzo    ed    in    tutto    il    mese    d   aprile  ,   e    lo    si    rac-  *        ,        .       .  or 

,.'      ,  ,.  .  ~  ,       ,     i  e  che  circola  nelle  valli,  raffredda    notabilmente    l'ali 

coglie    al     mese     di    settembre .     Ora    esammaudo    la  ;  7 

....  .  i        ,,         i     •      •  !  mosfera.  Del   pari  molte  parti  della  Natòlia  sono    soe- 

icmperatura  di   codesti  paesi,    e    stando    alle    rclaziom  f  _  *  *  ,  ° 

.......  ....  ••!>•!  gette  ai  freddi,  e  alle  brine  come  vari  luoghi  d'Italia. 

de    viaggiatoli   più  esatti,  si  rileva  esser    quivi    gì    m-  j"  , 

..,-,,.  .,    ,        ,  .    ,     „   .  .    .  ,    ,.    j  e  nulladimeuo  il  cotone,  eh'  ivi  coltivasi,    è    di    bella 

verni    più    freudi,    e    più  lunghi  degl    inverni  de  di- 

.....  ,  .         .  ,  .  !  e  buona   qualità. 

partimenti  meridionali;  e  ì*  notti,    che    succedono  ai  • 

.,...,  ,.,  ri-  r.  I  "  S'S'  Lasteyrie  non  istituisce  alcun  paragone  tra 

più  caldi  giorni   dell    eslate  ,  freschissime,    rer    couse-  [._...„ 

....  Ma  Francia  dall'  una  parte,   il    Messico,    la    Luigiana, 

i;ucnza  1  autore   non   dubita    che    attese  queste  diverse  [,,■_..  , 

;  le  due  Floride,  e  la  Georgia  dall'  altra,    perchè    non 


circostanze  la  coltura  del  cotone  non  possa  prosperare  { 

iu   grande  negli  allegati    dipartimenti,     coni'  ella    pio-  \ 

.,  ,      ,  iu  *   ■        i  •       •  ,     i  eia  ;  ma  bensì  stende  lo  sguardo  sopra  gli    Stati    dell 

spera  nelle  contrade  dell  Asia    che    giacciono    sotto  lo  ;   . 

stesso  paralello. 

Testimonianze  di    altri  viaggiatori    corroboravano 


potrebbe  trarre  alcuna  induzione  tu  favore  della  Fran- 
cia ;  ma  bensì  steude  lo  sguardo  sopra  gli    Stati    dell 
|  America    che    sono    compresi     d  pò     il    55    grado  di 


l'opinione  del  sig.  Lasteyrie.  Attesta  l'autore  del  quadro 
delie  province  situate  sulla  costa  occidentale  del  mar 
Caspio  wa  i  fiumi  Derek  e  Kour  che  gli  Armeni  dei 
contorni  di  Cuamakhi    [  città  del  Schiroan  sotto  il  4i 


latitudine,    e    che    si    estendono     più    avanti    verso  il 

Nord  ;  come  sarebbe  a  dire  la  Carolina  del  sud  e  del 

nord,    la    Virginia,    il    M.uyland ,    e    il  Delaware.   La 

quantità  di  montagne,  di  laghi,  di  fiumi,  di  foreste, 

e  di  terre  incolte,  che  trovasi  nel   nord  dell'America, 

,  aumenta  notabilmente  l' intensità  e  la  durata   dei  fred- 
grado  di  latitudine  J  coltivano  del  cotone.  II  clima  di 

questa  contrada  fra  il  Terek  ed  il  Kur  dal  54  fino  al 
44  grado  è  dolcissimo ,  e  son  più  cocenti  i  calori  di 
state  che  non  son  rigidi  i  freddi  d'inverno.  Ciò  mal- 
grado fj  quivi  meno  caldo  che  nelle  province  d'Eu- 
ropa situate  sotto  i   medesimi   gradi    di    latitudine,    il 

che  deve  attribuirsi    sì    alla    vicinanza    del    mare  ,  che 

.    .  ,     ,    ■  , "■, ■  ,  ,  N.  B.  ]Sel  foglio  del  25  corrente,  annunzio  tipo 

alla  prossimità   delle  montagne  del  Caucaso  che  rende  •  •  ,,i'    '       '    .  , 

.....  .        .  ,  .,  :  grafico   sull   opera   del  professore    Giuseppe   Jacepi, 

inoltre  il  clima  assai  variatile.  ,. 

r      r,  .  .      ..  .     linea  io,  invece  di  asseriscano,  lessasi  appariscano. 

La    rersia,    che    pel    clima    si  può  paragonare  ai 

dipartimenti  meridionali  francesi,  produce  un' immen- 
sa   quantità    di    cotODe ,    di    cui    fabbricansi    tutte    le 


di  d'  inverno  ,  e  rende  1'  estate  meno  caldo  che  non 
lo  è  in  Europa  sotto  la  stessa  latitudine.  La  differenza 
per  quest'  oggetto  fra  i  due  continenti  può  essere 
valutata  a  6,  o  S  gradi. 

(  Sarà  continuato.  ) 


stoffe  ad  uso  degli  abitanti.  Il  verno   comincia  in  Per- 


Spettacoli  di!  oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta   in   musica 


sia  il  mese  di  novembre,  e  durando  fino  a  marzo  fiero  j  n  dramma  giocoso  intitolato  L'oro  non  compra  amo- 
e  violento  ,  non  manca  ne'  paesi  montagnosi  di  quelì'  j  »»  musica  del  sig.  maestro  Marco  Portogallo,  coi  balli 
impero    del  solito     corredo    delle    nevi    e    de'  ghiacci.  J  La  presta    nera,   o    sia     La  famiglia    riunita,    e  II 


Venti  forti  soffiano  sì  iu  primavera  che    in    autunno  ,  ! 
e  il  calore  della  state  è  temperato  dalie  notti  che  sono 


i  maniscalco. 

R.  Teatro  della   Canodiana.    Il    sig.  Rouy   darà, 


lunghe  dieci  ore.  Co*!  Chardin  ,  e  Beauchamp  in  ap-  ;  al!e  orc  7?  nell«  salc  del  Ridotto,  lo  Spettacolo  ina- 

presso    osserva    nella    sua    relazione    sulla    Persia,  che  '  nografico ,  il  Tamtam  chinese,  la  Fantasmagoria  e  la 

Ispahan  ,  benché  situato  in  un  vallone  ,    e  sotto  il  5o  j  Donzella  invisibile. 

grado  e  24  minuti,  conserva  pei  corso  di   tre    mesi  la  j  Teatro    S.  Radegonda.     Dalla    comica  compagnia 

neve    che    carie    iu    grandissima    quantità.    Olivier  ha  1  verzura  si  recita  Galeotto   Manfredi. 

notato    nel    suo    viaggio,    che  i  campi  si  coprono    di  j  Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recita 

verdura  ne'  contorni  nel  principio    d'  aprile  ;    che    vi  j  La  scoperta  delle  Indie  fatta  dai  Portoghesi. 

.11*  coltiva  1'  arbore  di  cotone,  e  che  la  maggior  parte  : 


di  questo  paese  è  fredda  in  inverno,    e   caldissima  in  !  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 

«tate.  1  contrada  di  S.  Margherita,  min».  in3, 


Num,  332. 


NI     I 


GIORNALE      ITALIA 


Milano  ,  Domenica  27  Novembre  1808. 


Tulli  pli  atti  d'  Arnministrazione  posii  io  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  3i   Ottobre. 

Ix  notte  dei  21  al  23  abbiamo  avuto  un  tempo 
eattivissimo ,  ed  il  vento  soffiava  con  una  forza  inu- 
dita. Si  ricevono  da  ogni  parte  le  più  spiacevoli  no- 
tizie intorno  ai  bastimeati  eh'  erario  in  mare.  E  stato 
danneggiato  un  gran  numero  di  vascelli  da  trasporto 
che  andavano  da  Douvres  a  Portsmouth;  altri  sono 
stati  dispersi,  e  parecchi  gettati  sulle  coste  di  Francia. 

-t—  Una  lettera  dell'  Ava  uà  ,  giunta  a  Washington, 
riferisce  che  il  governatore  ed  il  consiglio  del  governo 
radunati  hanno  risoluto  di  chiudere  il  loro  porto  al 
commercio  ameiicauo.  Si  crede  che  le  altre  città  spa- 
gnuole  adotteranno  lo  stesso  provvedimento. 

-«*«  La  notizia  della  rottura  tra  la  Danimarca  e  1'  In- 
ghilterra è  giunta  a  Calcutta  il  27  geunajo.  Lo  stesso 
giorno  partì  un  distaccamento  da  Calcutta  per  impadro- 
nirsi della  fattoria  lanese  di  Serarapore,  in  disianza 
eli  14  in  i5  miglia,  ciò  che  si  eseguì  senza  trovar  resi- 
stenza. Ci  siamo  pure  impadroniti  di  tutti  i  vascelli 
danesi  che  trovavansi  nella  riviera. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
POMERANIA 
Stralsunda  8  Novembre. 
La  aostra  fortezza  subirà  quanto    prima    la    sorte 
di  quella  d'Ameln.  Jeri  si  è  dato  principio  alla  demo- 
lizione delle  fortificazioni.  Due  mila  uomini  vi  lavora- 
no, e  verranno  anebe  aumentati.  Tutto  il  paese  som- 
ministra il  suo  contingente.  Gli    abitanti    sono    soddi- 
sfattissimi di  questa  misura.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 
GERMANIA 
Dalle  rive  del  Danubio   il  Novembre. 
La  corte  di  V.enua  si  è  lagnata,  in   una  circolare 
diretta    alle    autorità    civili    e    militari    del    littorale  , 
che    i    suoi    ordini,  relativi     al    uon    dover    ammet- 
tersi   derrate    coloniali    ne'  porti    dell'  Adriatico,    non 
erano  stati  pienamente  eseguiti,    e    che  vi    era  stata  o 
connivenza  o  irascuraggine    neh'  esecuzione    delle   sue 
istruzioni  a  tale  riguardo.  Colla  stessa  occasione  si  rin- 
novò la  proibizione  di  ammettere  per  1'  avvenire  mer- 
canzie provenienti  dalle  colonie.  Il  gabinetto  austriaco 
ha  deciso  intorno  ai  reclami  che  gli  erano  stali  diretti 
a  motivo  de'  tredici  bastimenti  mercantili ,    giunti  ul- 
timamente   dall'  isola    di    Malta    a    Fiume,  e  che  non 
furonvi   ammessi.   I   loro  reclami    venucro  rigettali ,  e 


s\<nls  «io  ai  loro  comandanti  di  abbandonar  quelle  ac- 
que, se  non  voleano  costringerci  a  far  fuoco  su  di 
loro,  ove  persistessero  a  fermarsi  sotto  il  tiro  del  can- 
none. Essi  sonosi  appigliati  a!  partito  di  ritornare 
verso  1'  ingresso  del  Golfo  Adriatico. 

Continua  tuttora  l'equipaggiamento  de' bastimenti 
mercantili  triestini  destinati  per  Smirne  e  per  altri 
porti  del  Levante:  questo  è  quasi  il  solo  ramo  di 
commercio  che  sia  rimasto  agli  speculatori  di  Trieste. 
BencJiè  le  spese  d'  assicurazione  sieno  considerabilissi- 
me, ammontando  oggidì  al  16  per  100,  pure  i  prc 
prietarj  di  questi  navigli  gli  hanno  fatti  assicurare 
quasi  tutti. 

A  Trieste  è  ribassato  il  prezzo  del  cetose  già  da 
parecchie  settimane  ;  lo  stesso  è  accaduto  a  Smirne, 
dove  si  è  diminuite-  di  20  in  25  piastre. 

{  Jour.  da  Cam.  ) 
Francfort   1  5  Novembre. 

Il  Priacipe  primate,  nostro  Sovrano,  è  giùnto 
oggi  a  Ratisbona  ,  ove  dicesi  che  si  tratterrà  6a«  a 
-Rottiti  (  Pub.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA 
Milano  26  Novembre. 
S.  M.  ]'  Imperatone  e  Re  con  due  Decreti,  datali 
da  Bajona  il  dì  4  corrente,  si  è  degnato  di  nominare 
Cavalieri  del  Reale  Ordine  della  Corona  di  Ferro  ,  i 
signori  Spiridione  Arcivescovo  di  Urbino,  e  Tambro- 
ni  già  segretario  di  Legazione. 

HI.*  BULLETTINO 

DELL'ARMATA     DI    SPAGNA. 

Burgos   i3  Novembre. 

L'  armala  di  Gallizia  ,  stata  messa  iu  fuga  da 
Bilbao  ,  è  inseguita  dal  maresciallo  Dura  di  Relluno 
nella  direzione  d'  Espinosa  ;  dal  maresciallo  Duca  di 
Danzica  ,  in  quella  di  Villarcayo  ;  ed  è  accerchiata 
sopra  Reynosa  dal  maresciallo  Duca  di  Dalmazia.  Deh 
booo  succedere  importanti  avveairaenti. 

Il  general  Milbaud  colla  sua  divisione  di  cavalle- 
ria è  entrato  in  Palencia  ,  ed  ha  mandati  innanzi  al- 
cuni distaccamenti  sugli  sbocchi  di  Royaosa  per  in- 
seguire un  parco  d'  artiglieria    dell*  armata  di  Galizia. 

1  giovani  studenti  di  Salamanca  che  s' immagina- 
vano di  conquistarla  Francia;  i  conladini  fanatici  che 
già  sognavano  il  saccheggio  di  Dajoaa  e  dt  Bordeaux,  e 


credevaosi  condotti  «Is  tatti  i  Snntì    comparsi   a    frati  .  bedietwa  e  la  ribellione,  il  disordine    e    la    guerra  >  è 
impostori,  trovano  sventate    e    distrutte    latte    le    Ir-ro  (  un  mostro  che  Dio  ha  dato  ai   popoli    nella    sua    coU 
pazze  chimere.  La  loro  disperazione    e    la  loro  coster-  !  lera  ,  per  isviarli  nella  sorgente  Slesia  della  morale, 
nazione  sono  al  colmo.  Eglino  si  laguano  delle  disgrazie  j  Kelle  prigioni  di  Burgos  trbvavansi  rinchiusi   pa- 

ss cui  sono  in  oieda  ,  delle  menzogne  che  si  sono  j  recchi  Irati.  1  contadini  gli  hanno  lapidati.  Sciagurati 
date  loro  ad  intendere  ,  e  della  lotta  senza  oggetto  in  ■  che  siete,  diceano  laro,  siete  voi  che  ci  avete  stra- 
cci sono  impegnati.  \  scintiti  in  tante  sventure.  Le  nostre  misere  mogli,  i 
Tutta  la  pianura  della  Castiglia  è  di  già  coperta  1  nostri  poveri  figli  f  forse  più  non  li  rivedremo.  Scia- 
<kii.\  nostra  cavalleria.  L'  impeto  e  ir  ardore  delle  !  gurati  che  siete,  la  giustizia  di  Dio  vi  punirà  nelV 
nostre  truppe  le  portano  a  fare  senza  sforzo  i4  e  i5  .  inferno  di  tutti  i  mah  che  cagionate  alle  nostre  fa- 
leghe  al  giorno.  Le  nostre  grandi  guardie  sono  sul  '  mìglie  ed  alla  nostra  patria. 
Duero.    Tutta    la    cesta  di  Sani'  Andrea  e  di  Bilbao  è 


Ecco  alcuni  estratti  del  giornale  di  Madrid  e  di 
lettere  intercettate  a  Paleucia,  che  daranno  degli 
schiarimenti  sullo  stato  delle  cose. 


S      :r. 'ira  di   opinici. 

fe>a  ivétetftrata  città  di  Burgos,  in  preda  a  tutti  i 
utili  <ì'  una  città  presa  d'assalto,  fa  fremere  d'orrore. 
Pre-fi "j  irati,  abituali,  si  sono  posti  in  sicuro  alia  pri- 
rna  notizia  del  combattimento,  minacciati  di  vedere  i 
foMcui  dell'  armate!  d'  Estremadura  difendersi  nelle 
ódìt  ,  coinè  ne  avevano  aanauziata  Y  intenzione,  sac- 
cht-Kitt    da    prima  da  «si,    e  quindi   dai  nostri  sol-  |  Barbada  >  Pare  che  le  colonie  francesi  nelle   Indie  oc 


Giornale  di  Madrid  dell'  8  novembre. 

Londra  ,  addi  6  ottobre. 
Secondo    le    notizie    che    abbiamo    ricevute    dalla 


«ini;   ch'entravano  nelle  case  per  iscacciarne    i  nemici, 
e  più   non  vi   rinvenivano  abitanti. 

Bagnerebbe  che  gli  uomini ,  come  il  sig.  di 
Sicii)  ,  i  quali  ,  in  mancanza  delle  truppe  di  linea  I 
che  non  lutino  potuto  resistere  alle  nostre  aquile  , 
?  iti  'dilaOó  il  sublime  progetto  di  levar  delle  masse  , 
tsseio  testimonj  delle  calamità  ch'esse  traggonsi  dietro, 
»?  de'  lievi  ostacoli  che  una  tale  risorsa  può  presen- 
tane a  truppe  regolari. 


cidentali  sieno  meglio  provviste  di  farine  di  quel  ch'eri 
rasi  pensato. 

Le  lettere  ricevute  d'Antigoa,  sotto  la  data  del 
j  24  agosto,  dicono  che  il  governatore  spagnuolo  di 
Cumana  ha  domandato  a  sir  Cochrane  delle  truppe 
sotto  i  suoi  ordini,  per  difendere  e  proteggere  la  co- 
sta contro  parecchie  fregale  francesi  che  vengano  an- 
nunziate, e  che  ariivar  debbono  da  un  giorno  all'altro 
per  prender  possesso  del  governo  spagnuolo. 

I  membri  della  reggenza  del  Portogallo,  nominati 


Si   e  trovato  a  Burgos  e  ne*  contorti]'   per  5o  rai- 
fc'Mrf  di   lane  the  S.  M.    Y  Imperatore    ha  fatto  seque-  '  da  sir  DalryiI>PIe>  si  SOQO  riuniti  cd    haUQO  «tf**8*  «*» 
stri-te     Tutte    quelle    che   appartenevano  a  frati,  0 "ad  j  sosliluire  l!    marchese    de    Las    Mtoas ,    ed    il    vescovo 

d' Oporto  alle  persone  nominate  al  principio  dal  Prin- 
cipe reggente,  le  quali  persone  souo  in  questo  mo- 
mento  iu  Fi  ancia.  Con  questo  mezzo  la  Giunta  cen- 
trale trovasi  completa. 

Si  sparge  f  interessante    notizia    che    il     comando 


individui  facesti  parte  degl'insorgenti,  saranno  con- 
ii;.cie,  e  sr  iviranno  di  prima  indennizzazione  ai  Fran- 
cesi per  fé  perdile  che  hanno  sofferte  :  giacché  per- 
itilo a  Madrid  i  Francesi  domiciliati  già  da  4o  anni 
so'.ìo  stati  spogliati  de' loro  beni.  Gli  Spagnuoli  fedeli  a! 

ìiiio  Re  sono  stati  dichiarati  emigrati.  I  beni  di  d'Azan-  !  §enerale  delle  ,ruPPe  1DSlcsi  sul  Continente  è  affidato 
23,  li  più  virtuoso  e  più  illuminato  ministro;  quelli  di 
r.ivmedo,  l'uomo  di  mare  più  istrutto;  e  quelli  d'Of- 
i'3  -ili,  il  miglior  militare  della  Spagna,  sono  stati  venduti 
Alt'  incarno.  Quelli  di  Campo  d'  Alange  ,  rispettabile 
per  le  sue  virtù,  pel  suo  nome  e  per  ia  sua  fortuna, 
proprietari^  di  Éjogi.  menni  e  di  5  milioni  d'entrala, 
juno  divenuti  preda  di  questi  frenetici. 

Un'  altra  misura  ordinata  dall'  Imperatore,    è    la 

«  <T,fiscaz:(inc  di  tulle  le  mercanzie  di  fabbrica  inglese, 
i  delle  donale  coloniali  sbarcate  in  Ispagna  dopo  l' ia- 
Burféiione.    1    mercanti  di  Londra   faran  dunque  bene 

ed  inviar  delle  mercanzie  a  Lisbona,  a  Porto  e  nei 
porti    di    Spagna.    Più    ne    spediranno,  e  più   grande 

Sr-àia  la  contribuzione  eh'  essi  ci  pagano. 

La   città  di  Palencia,  diretta  da  un  degno  vescovo, 

hx    accolte    le    nostre    truppe  con  impazienza.  Questa 

cftta    non    si    riseaie    delle    calamità  della  guerra.    Un 

s;  11I0  vescovo   che  pratica  i  pt'iricipj  del  vangelo,  ani- 

irttito   dalla  c.v.ità  cristiana,  dalie  cui  labbra  non  istilla 

che  nule,  è  il  più  grande  beneficio  che    il    cielo    ac- 
cordi r.i   popoli.    Un  vescovo    in    preda    alle    passioni, 

al*"  cd:o,  al  furore,  il  quale  non  predichi  che  l'inoli-  '  gno    ha  nominato  iìpeìtor    generale  dell'infanteria    di 


a  S.  A.  il  Duca  d'York. 

Corogna  ,  addi  29  ottobre. 
Ai  26  ottobre  sbarcarono   alla  Cotogna  2000    uo- 
mini dell'  armata  inglese  ,  sotto  gli  ordini  di  sir  Davi- 
|  de  Baird  ;  cacciatori,    truppe    leggieri    ed    artiglieria  j 
I  tutti  eccellenti  soldati. 

Jeri,  giorno  28,  queste  truppe  inglesi  uscirono 
dalla  nostra  piazza  per  andare  ad  unirsi  alla  nostr'  ar- 
mata. Dopo  la  loro  partenza,  gl'Inglesi  sbarcarono  un 
battaglione  di  guardie  ed  il  14.0  reggimento.  La  loro 
bella  presenza  e  1'  eccellente  loro  tenuta  eccitavano 
l' ammirazione.  Questa  divisione  si  unirà  quanto  prima 
alla  nostr'  armata  ,  come  la  precedento. 

Araojucz ,  addì  3  novembre. 
La    Giunta    suprema    del    governo    del    regno    ha 
cassato  un  decreto  del  capitan»    generale  la  Cuesta    il 
quale  aveva  ordinata  la  prigionia  di  parecchi    officiali 

spagnuoli. 

Madrid    .... 
La  Giunta  centrale    suprema  del  grverno  del    r*- 


-  «  - 
- 


lìnea  leggiere  0  esilia  D.  Pietro  Ltcnzales  ai  Luacias  , 
ed  ispettor  generale  della  uavaUena  leggiere  e  di  hnea 
D.  Ramon  di  Villalba,  maresciallo  di  campo.  D.  Pedro 
di  Mediaetta  continuerà  ad  eserciiarc  le  funzioni 
d''  ispettor  generale  delle  milizie. 

Estratti  di  differenti  lettere. 

Badajoz ,  addì  7  novembre. 
Vediamo    ogni    giorno    arrivare    degl'  Inglesi  :   Je 
nostre  operazioni  sono  più  che  sicure.  La  nostri  arma- 
ta d'  Estreoiadura  è  partita  (j). 

Puycerda ,  addì  9  ottobre. 
Ci  si  assicura  che  souvi  a  Prades  5m.  Francesi  , 
e  i2m.  a  Perpiguano.  Noi  ci  stiamo  in  guardia  ,  e 
cominciamo  a  temere  che  costoro  non  ci  facciano 
qualche  visita,  specialmente  di  notte  tempo.  Sarebbe 
cjoesta  la  cosa  più  spiacevole  ;  poiché  allora  ci  rimar- 
rebbe appena  il  tempo  di  darci  alla  fuga.  Noi  siamo 
in  continue  angustie. 

Madrid  ,  addì  5  novembre. 
Parlasi  qui  d'  una  grande  rivoluzione  succeduta  a 
Siviglia  nrli'  Andalusia.  La  lettera  non  dà  alcun    det- 
taglio di  questa  notizia. 

Una  lederà  senza  data  e  senza  firma,  ed  avente 
un  Bum.  4  <-'  ,re  indirizzi,  si  esprime  in  questi  termini  : 

»  II)  ricevuta  la  tua  lettera  del  28  scorso,  come 
pure  quella  eli  Saliva  che  è  in  missione  presso  gl'In- 
clusi a  Madrid.  Egli  mi  scrive  che  sono  usciti  di  quella 
città  due  reggimenti  inglesi  diretti  ad  Alcantara,  città 
d' Eì:remadara.  Sono  essi  rimasti  a  Madrid,  per  sei 
giorni.  Gli  uni  marciauo  per  Caatillana,  gli  altri  per 
Salonino.  Altri  ancora  ne  aspettiamo  questa  sera,  do- 
mani e  dopo  domani.  Nulla  si  può  veder  di  più  bello 
di  questi  reggimenti.  Ogni  soldato  sembra  un  officiale. 
Eglino  dicono  che  debbon  essere  a5m.   « 

Benevento,  addì  28  ottobre  (  regno  di  Leone  ). 
Si  aspettano  qui  oggi  a  pranzo  il  general  la    Ro- 
mana e  due  ambasciadori  inglesi.  Sono  essi  attesi    già 
da  tre  giorni. 

Madrid,  addì  5  novembre. 
Con  gran  piacere  della  nazione ,  il  marchese  delia 
Fmniana  è  nominato  comandante  generale  della  nostra 
armata  in  Gallizia.  II  generale  Blake  resterà  sotto  i 
suoi  ordini  in  qu  dita  di  secoudo  generale  (2).  Poco 
si  parla  di  ciò  che  succede  nelle  nostre  armate.  Sap- 
piamo soltanto  che  tutto  va  a  nostro  vantaggio. 


Eeggesi  uè'  fogli  spagnuoli  un  de- reto  della  Giun- 
ta suprema  del  governo  che  determina  le  pene  che 
inranno  inflitte    agli    Spagnuoli  traditori    e    partigiani 


(1)  Si,  è  partita,  arrivata  o  distrutta.  (  Mmiteur) 
f>)  Sì,  il  marchese  della  Romana  è  sottentrato  a  \  Blake  , 
ma  «,1  V  uno  che  I'  altro  non  hanno  più  armata.  L'  armata    di 
C'*!hìia  è  distratta  al  pari  di  quella  d'  Estremaiura  (  l&e,:s.  ) 


uVd'  ItótiyiATOS  dì  Francia.  È  stalo  ,  a  qacst'  ot;  je  fo  , 
creato  un  tribunale  supremo  d'  invigilanza.    - 

Questo  tribunale  è  speuiaimeuie  incaricato  d  i  >• 
vigliar  sulla  condotta  e  sui  diporti  di  tutti  i  sudditi 
dell' Iwu»ebator  de' Francesi  e  de' governi  ove  regna  la 
di  lui  famiglia. 

Questo  tribunale  procederà  contro  le  spie  ,  gli 
emissarj  spagnuoli  ,  partigiani  de'  Francesi  ,  con  tutta 
iì  rigor  delle  leggi. 

Questo  tribunale,  viste  le  circostanze,  agirà  cots. 
celerità  ,  e  scanserà  I'  inutile  moltiplicazione  de'  testi- 
monj  .  ad  oggetto  d*  accelerare  i  precessi  e  le  sen- 
tenze. Non  vi  sarà  bisogno  né  di  prove  scritte  ,  né 
di  consulta. 

Tutte  le  dichiarazioni  degli  accusati  e  tutte  1q 
deposizioni  de'  teslimonj  ,  o  segrete  o  pubbliche  „ 
saranno  ricevute  dal  ministro  di  settimana. 

Questa  creazione  del  tribunale  d'  invigilauza  su-* 
prema  è  dettata  neii'  idea  di  tenere  in  freno  gli  Spa-< 
gnuoli  che  abbracciar  potrebbero  il  partito  de'  Frau-< 
cesi. 

Tutte  le  misure  sono  le  più  rigorose  e  le  più  ri-» 
voluzioaarie. 

Questo  decreto  è  sottoscritto  dal  conte  di  Florida 
Bianca. 

Uno  degli  articoli  stabilisce  una  differenza  rela- 
tivamente ai  membri  della  Giunta  che  hanno  firmato 
a  Bajona  tutti  gli  atti  che  si  sono  colà  fatti  ,  dicendo 
che  non  bisogna  confondere  coloro  che  non  hanno 
dato  che  un  giuramento  apparente  e  forzato,  con 
quelli  che  vi  hanno  cooperato  e  vi  cooperano  tutta-» 
via  ;  essendo  i  primi  uomini  d'  onore  ec.  ec. 

(  Monitcur  ) 


VARIETÀ* 

Parigi  iC  Novembre. 

Ragguaglio  sovra  la  decomposizione  e  la  riconti 
posizione  dell'  acido  boracico  ,  dei  sigg.  Gaj-Lussad 
e  Thénard.  [  Vedi  il  Giornale  Italiano  del  giorno  24 
nsvembre.  ] 

Abbiamo  annunziato  i!  21  giugno  scorso  in  una 
nota  letta  all'  Istituto  ,  ed  abbiamo  stampato  nel  bui- 
lettino  della  società  filomatica  del  mese  di  luglio,  che 
trattando  gli  acidi  fiuorico  e  boracico  col  metallo  della 
potassa  ,  si  ottenevano  risultati  tali  che  spiegar  non  si 
potevano,  fuorché  ammettendo  che  questi  acidi  fossero 
composti  d'  un  corpo  combustibile  e  d'  ossigeno.  Sic-; 
come  però  non  gli  avevamo  ricomposti,  abbiamo  ag^ 
giunto  che  noi  non  davamo  questa  composizione  come 
perfettamente  dimostrata.  D'  allora  in  poi  abbiamo 
continuate  e  variate  le  nostre  indagini;  e  possiamo  in 
oggi  assicurare  che  la  composizione  dell'  acido  bora- 
cico non  è  più  problematica.  Infatti  noi  decomponia-- 
mo  e  ricomponiamo  a   piacimento    questo  acido. 

Per  decouiporlo,  si  pongono  parti  eguali  di  me- 
tallo e  d'  acido  boracico  ben  puro  e  ben  vitreo  in  un 
tubo  di  rame  al  quale  si  adatta  un  tubo  di  vetro 
curvo.  Si  dispone  il  tubo  di  rame  in  un  piccolo  for- 
nello ,  e  si  fa  entrare  1'  estremità  del  tubo  di  vetro  in 


una  boccetta  piena  di  mercurio. 


e 


disposto     I' 
di 


0- 


p  Ti-cciiio  ,  s;  riscatc-1  a  p:>co  a  poco  il  tuoo  Mi  rame, 
smio  a  farlo  leggermente  arrovellare  ,  e  si  conserva  il 
medesimo  in  qu*3lo  stato  per  alcuni  ini  a  siti;  essendo 
pllora  terminata  l'operazione,  lo  si  fa  raffrenare,  e  se- 
ne ritira  la   materia.  Ecco    i    fenomeni    che  osservansi 


in   questa   esperienza. 

Allorché  la  temperatura  è  a  circa  i5o  gradi,  tutto 
ad  un  tratto  il  miscuglio  diventa  d'un  rosso  inteoso, 
il  che  si  osserva  in  modo  evidentissimo  ,  servendosi 
<Y  un  tubo  di  vetro.  Si  produce  pure  tanto  calore,  che 
il  tubo  di  vetro  si  fonde  in  parte,  e  qualche  volta  i 
spezza  ,  e  quasi  sempre  r  aria  de'  vasi  è  rispinta  con 
forza.  Dal  principio  sino  alla  fine  della  sperienza  ,  non 
si  sviluppa  che  un  po'  d'aria  atmosferica  ed  alcuna 
bolle  di  gas  idrogeno  che  non  corrispondono  alla  cin- 
quantesima pule  di  quel  che  ne  svilupperebbe  il  me- 
tallo impiegato  per  mezzo  dell'acqua.  Tutto  il  metallo 
scompare  costantemente,  decomponendo  una  parie 
dell'acido  boracico  ;  e  queste  due  sostanze  sodo  con- 
vertite, per  la  loro  reciproca  reazione,  in  una  materia 
grigia—olivastra  the  è  un  miscuglio  di  potassa,  di  bo- 
ralo di  potassa  e  del  radicale  dell'acido  boracico.  Si 
ritira  questo  miscuglio  dal  tubo  versandovi  dell'acqua 
v.  riscaldandolo  leggermente  ,  e  se  ne  separa  il  radi- 
cale boracico  per  mezzo  di  lavature  con  acqua  calda 
iii  fredda  :  ciò  «he  non  vi  si  discioglie  è  questo  stesso 
radicale  che  gode  dalle  seguenti  proprietà  : 

Questo  radicale  è  bruno— verdastro  ,  fissa  ed  in- 
solubile nell'  acqua  ;  non  ha  sapore  ,  e  non  agisce  né 
aulla  tintura  dì  tornesole,  né  su!  siroppo  di  viole. 
Mischiato  col  muriato  sopraossigenato  di  potassa  0  col 
nitrato  di  potassa  ,  e  gittato  in  un  crogiuolo  rosso,  ne 
risulta  una  viva  combustione,  uno  de*  cui  prodotti  è 
l'  acido  boracice.  Trattandolo  coli'  acido  nitrico  ,  evvi 
una  grande  effervescenza  anche  a  freddo  ;  ed  allorché 
si  fa  svaporare  il  liquore,  si  ottiene  ancora  molto  aci- 
do boracico.  Ma  di  tutti  i  fenomeni  prodotti  dal  ra- 
dicale boracico  nel  suo  contatto  coi  diversi  corpi  ,  i 
più  curiosi  e  più  importanti  sono  quelli  che  ci  pre- 
senta colf  ossigene. 

Gittando  tre  decigrammi  di  radicale    boracico    in 
un  rrogiuolo  d'argento    appena    rosso— scuro ,  e    rico- 
prendo questo  crogiuolo  con  una  campana  ,  d'  un  li- 
tro e    mezzo  circa    di    capacità  ,    piena    di    ossigene  e 
collocata  sul    mercurio  ,    si   fa    una    combustione  delle 
più  istantanee,  ed  il  mercurio  risile    con    tanta    rapi- 
dità fino    alla    metà    della    campana  ,    «he  solleva  eoa  f  ; 
ferza.    Manca    però    assai    che    in  questa  esperienza  la 
combustione  del  radicale  boracico   sia    compiutamente 
operata.  Ciò  che  vi  si  oppone  ,    si    è  che  queste  radi- 
cale passa  da  principio  tutto  intiero    allo    stato    d'  un 
.issido  nero,  di  cui  crediamo   d'  aver  riconosciuta  l'esi- 
stenza ,  e  le  parti  esteriori  di  quesl'  acido  boracico    si 
fondono  ,    e  privano  con  questo  mezzo  le  parti  inter- 
ne del  contatto  dell'  ossigene.  Laonde  per    abbruciarle 
interamente,  è  necessario    di  lavarle    e    di    metterle  di 
nuovo  in  coutatto  col  gas   cssigene,    sempre  al  calore 
rosso— scuro.    Ma  allora  esse    ardono    con    caiaor    ì;>rza 
ed  assorbono  meno  ossigene    della    prima    volta  ,    per- 


che sonò  iì  late  ,  e  ìe  parti  esteriori,    passarti 

do  sempre  alto  st  V  addo  boracico  che  si  iond:  , 
impediscono  h  combastions  delle  parti  interne  :  dì 
modo  che  per  oavertirle  tutte  in  acide  boracko  , 
bisogna  sottoporle  ad  un  gran  uuraero  di  combustio- 
ni successive  ,  e  ad  pkrcttanic  lavature. 

In  tutte  queste  combustioni  ,  evvi  sempre  fissa- 
zione d'  ossigene  senza  sviluppo  d'  alcun  gas  ,  e  tutte 
danno  de' prodotti  abbastanza  acidi,  perchè  trattando 
questi  prodotti  coli'  acqua  bollente  ,  se  ne  ottenga  per 
mezzo  d'  una  conveniente  evaporazione  e  del  raffred 
dameoto  ,  dell'  acido  boracico  cristallizzato  di  cui  pre- 
sentiamo un  campione  all'  Istituto. 

Finalmente  il  radicale  boracico  si  comporta  coli' 
aria  assolutamente  come  coli'  ossigene  j  con  questa 
differenza  soltanto  che  la  combustione  è    meno  viva. 

Risulta  adunque  da  tutte  queste  sperienze  che 
1'  acido  beracico  è  realmente  composto  d'  essigene  e 
d'  un  corpo  combustibile.  Tutto  ci  prova  che  questo 
corpo  è  d'  una  natura  particolare  ,  e  che  si  può  col- 
locarlo a  lato  del  carbone  ,  del  fosforo  e  dello  zolfo  ; 
e  pensiamo  che  per  passare  allo  stato  d'  acido  bora* 
cioo  ,  esiga  una  grandissima  quantità  d'  ossigene  ;  ma 
che  prima  di  giugnere  a  questo  stato  ,  passi  Josto  a 
quello  d'  ossido.  (  Moniteur  ) 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Camtij  del  giorno' 26  Novembre  .1808. 
Parigi        —  per   1   f.co     —     —     »         98,7  L. 
Lione        —  idem        —     —     —     » 
Genova     —  per  1  lira  f.  b.        9 
Roma        «-    —     -     —     —     -     » 
Livorno    -  per   1   p.*«  da  o^R.  » 


99,o  L. 


82,7 


Venezia    -  per   1   lira  ital.  » 

Augusta    —  per   1    f.ao     c.te  » 

Vienna     —  idem       -     —    —  » 

Amsterdam  per   1   f.no  b.cc*  » 

Londra     —     —     —     —     —     —  » 

Napoli      -.     —     —     —     —     —  » 

Amburgo     per     1  M.     -     —  » 


5,i 5,5  L. 

97,3  D. 

2,52,8 

1,11,5  D. 

2,08;2  L. 


1,76,9  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,   »  sia  Consolidato  in  regsla  del  reddito  del  5 
per  o/o ,  55  3/4- 

Rescrizioni  all'  8  5/3  per    100. 


Spettacoli  d'  oggi, 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 

i  il  dramma  giocoso  intitolato  L'oro  non  compra  amo- 

re,  musica  del  sig.  maestro  Marco  Portogallo,  coi  balii 

La  foresta   nera ,   0    sia     La  famiglia   riunita,    e  21 

maniscalco. 

R.  Teatro  della  Cakobiaha.  Dalla  comica  «orar». 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  RaucourL 
si  recita  L'amour  et  la  raison  -  La  j cune  f emme  co- 
lere —  Monsieur  de  Ci  ac. 

Teatro  Carcano*  Si  nppresenta  in  musica  //  Po- 
destà di  Foggia,  musica  del  sig.  maestro  Ferdinando 
Oilandi,  col  bailo  lutilo  la  tp   L'Avaro. 

Teatro  S.  Radfqo?»oa.  Dalla  comica  compagni» 
Vevzura  si  re  ita  Le  due  gemelle^ 

Teatro  ulli.iì  Mark  .iltte  [detto  '.'-iroìsnio]  si  recita 
Il  convitato  di  pietra, 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milaio  ,  Lunedì  28  Novembre  1808. 


Tu?!'  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


'-■»'■  ■"■■■■i     <— 


»  ■■  ■*■ 


JNGIIZiE  ESTERE 


IMPERO    OTTOMANO 

Costantinopoli  io  Ottobre. 


Gì 


ria  da  un  mese  si  è  sparsa  la  voce  che  un  am- 
basciadore  inglese  doveva  presentarsi  ai  Dardanelli,  se- 
guito da  una  numerosa  flotta.  Sul  momento  si  diede 
ordine  ai  bascià  dei  Dardanelli  di  mettere  lo  stretto 
in  istato  di  difesa,  e  vi  si  spedirono  dalla  capitale  pa- 
recchie compagnie  di  cannonieri.  Si  sa  ora  che  quel 
punto  è  inespugnabile;  la  disposizione  e  la  moltipliche 
delle  batterie  costrutte  già  da  un  anno  ne  hanno 
renduto  impossibile  il  passaggio. 

Tayar-bascià,  ch'era  stato  caimacan  sotto  il  regno 
del  sultano  Mustafà ,  è  stato  decapitato.  La  sua  morte 
viene  attribuita  alla  gelosìa  di  alcuni  governatori  dell' 
Asia  minore ,  suoi  antichi  vicini  e  nemici  personali , 
i  quali  temevano  eh'  egli  non  riprendesse  credito  an 
<jaalche  giorno. 

La  flotta  è  tuttora  ancorata  all'  entrata  del  Bosforo. 

Il  dragomanno    della    Porta    è   stato    ultimamente 

deposto.   Si   era  osservato  che  già  da    qualche    tempo 

egli  non  veniva  pia  ammesso  alle  conferenze    del    sig. 

incaricato  d'affari  di  Francia  col  reiss-effendi. 

Qualche  tempo  fa,  una  pattuglia  di  bostangis , 
inseguendo  una  persona  nel  villaggio  di  Bujukderé, 
entrò  per  arrestarla  in  una  corte  dove  credeva  che 
si  fosse  rifuggita.  Questa  corte  era  attigua  alla  ca6a 
che  abita  il  sig.  di  Latour-Mauborg ,  incaricato  d'  af- 
fari di  Francia.  Essendosi  quest'  ultimo  lagnato  viva- 
mente dell' inconvenienza  di  simile  condotta,  la  Perla 
diede  ordine  a  Hadgi-AIì,  bascià  di  Fanaraqui,  di 
recarsi  dal  sig.  Latour-Mauborg  ,  onde  esprimergli  tutto 
il  dispiacere  che  un  tale  accidente  avea  cagionato  al 
governo.  I  due  ufficiali  comandanti  la  pattuglia  do- 
vevano esser  puniti  colla  morte  ;  ma  il  sig.  incaricato 
d'affari  di  Francia  ha  subito  chiesta  la   loro  grazia. 

Questo  Hadgi-AIì  è  il  successore  del  famoso  Ka- 
batz-Oglou  ,    e  quello  stesso  che  gli  ha  tagliata  la  te- 
sta per  ordine  di  Mustafà  Bairactar  ,  poco  prima  della 
deposizione  del  sultano  Mustafà.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen   14  Novembre. 
Le  ultime  disfatte  in  Finlandia  furono  cagione  di 
'in  gran  malcontento  in  Isvezia.   Diccsi    che  il  Re  ab- 
bia ordinata  una  leva  in  massa  degli  uomini  di   18  a 
4a  anni.  (  Idem.  } 


REGNO  DI  PRUSSIA 

Kosnigsberg  1   Novembre. 
Attese  le  circostanze  in    cui    trovansi   attualmente 
il  Portogallo  e  la  Spagna  ,  la  nostra  corte  ha    altima- 
meete   vietato    ogni  commercio  ed  ogni  relazione  con 
quei  due  regni.    {Idem.) 

Berlino  8   Novembre. 
Un  rescritto  del  gabinetto  di  S.  M.  il  Re,  diretto 
al  commissario  civile  de'  paesi  occupali    dalle    truppe 
francesi,  contiene  quanto  segue: 

Federico-Guglielmo  ecc. 

Vi  abbiamo  informati ,  col  rescritto  del  11  dello 
scorse  mese ,  che  le  truppe  imperiali  francesi  dove* 
vano  sgombrare  i  nostri  Stati  ,  e  rimettercene  V  am- 
ministrazione il  i5  del  corrente  ,  al  più  tardi.  Tali, 
furane  le  disposizioni  date ,  che  lo  sgombramento  veri* 
ne  eseguito  con  tanta  attività ,  a  segno  £  essere  to- 
talmente compiuto  pel  5  del  venturo  mese.  Le  casse 
j  -'Miche ,  amministrate  dalle  autorità  imperiali  fran- 
cesi f  verranno  rimesse  ai  nostri  impiegati  il  18  àzl 
corrente ,  ove  però  le  amministrazioni  francesi  non 
cessino  dalle  loto  funzioni  prima  di  tal  epoca,  atteso 
il  pronto  sgombramento  delle  truppe.  Voi  dovrete 
per  conseguenza  prendere  tutti  que'  provvedimenti  più 
energici  onde  la  marcia  delle  truppe  venga  eseguita? 
oome  fecero  i  Francesi ,  col  maggior  ordine  e  colla 
miglioie  disciplina  ;  bisogna  dal  nostro  lato  preve- 
nire ogni  motivo  di  lagnanza,  e  conservar  l'unione 
e  V  amicizia  colle  truppe  imperiali  francesi.  Noi  ci 
ripromettiamo  sicuramente  che  i  ben  intenzionati  abi- 
tanti della  nostra  città  capitale  di  Burlino,  e  quelli 
delle  province  conserveranno  con  unanime  zelo  lo 
spirito  d'ordine  e  la  pubblica  tranquillità,  ad  onta 
di  quelli  che  si  permettessero  di  violarla,  e  che  da- 
ranno prove  gloriose  per  essi ,  ed  utili  alla  patria  ,  . 
del  loro  attaccamento  e  della  loro  obbedienza  alla 
nostra  persona.  (  Idem.  ) 

GERMANIA 
Amburgo  1 1  Novembre. 
Credesi  che  S.  A.  il  Principe  di  Ponte— Corvo  sia 
per  ritornare  in  Francia  ;  questa  congettura  resti  vie 
più  confermata  dal  vedere  che  jeri  si  sono  disfatti  gli 
archi  di  trionfo  che  quel  Principe  avea  fatti  innalzare 
per  celebrare  la  festa  dell'Imperatore.  (  Pub.  ) 

TV  cimar  14  Novembre. 
Uno  de'  nostri  giornali  ci  dà  la  seguente  lista  dei 
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grandi  funzionar]  dell'Impero  francese  che  sino  ad  ora  j  nelii  venae  iticaiicato  «li  notificare    questa    risposta    al 


hanno  ricevuto  il  titolo  di  Duca  : 

La  LL.  AA.  SS. 

11  Principe  arcicancelìiere  dell'  Impero,  Duca  di  Parma. 

il  Principe  arcitesoriere  dell' Impero,  Duca  di  Piacenza, 

Le  LL.  EE.  ì  sigg.  marescialli  dell'  Impero  : 

M'>utey Duca  di  Collegllano. 

Massena Duca  di  Rivoli, 

Augereau  .......     Duca  di  Castiglione. 

Snult     .....      ...     Duca  di  Dalmazia. 

Lannes       .......     Duca  di  Montebello. 

Mortier Duca  di  Treviso. 

Ney Duca  d'  Elchingen. 

Davoust Duca  d'  Auerstaedt. 

Bessières Duca  d'  Istria. 

Victor  ,     ,     , Duca  di  Belluno. 

Lefebvre     .......     Duca  di  Danzica, 

{vellermann Duca  di  Valiny. 

Colonnelli  generali  i 
Marmout    .......     Duca  di  Raguai. 

^unot    .     , Duca  d'  Abrantes. 

Grandi  ufficiali  della  corona. 
Caulaincourt  [  grande  scudiere  ]  Duca  di  Vicenza. 
Duroc  [  gran  auresciallo  del  palazz.®  ]  Duca  del  Friuli. 
/   generali  : 

Sivaiy Duca  di  Rovigo. 

Arrighi Duca  di  Padova. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Francfort  i5  Novembre. 
È  qui  giunto  il  sig,  conte  Moerner  ,   ed    è   tosto 
partito    per    Magonza ,    stante    che    la  sua  permissione 
era  sul  punto  di  spirare.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  7   Novembre. 
Si  sono    finalmente    ricevuti    dettagli    positivi    in- 
torno alla  nuova  gita   diplomatica   del    ministro  inglese 
Adair  (  ultimo  ministro    britannico    a    Vienna  ).    Egli 


sig.  Adair.  Quest'ultimo,  irritatissimo  ,  diccsi,  d' uoa 
condotta  sì  costante,  ch'egli  non  si  aspettava,  minaccia 
il  governo  turco  di  far  bloccare  i  Dardanelli,  come 
anche  i  principali  porti  del  Levante,  e  poscia  final- 
mente prese  partito  di  ritornarsene  a  Malia.  Si  è  du- 
bitato se  tali  minacce  potranno  mandarsi  ad  effetto  f 
stante  che  l'Inghilterra,  troppo  occupata  in  altri  pun- 
ti ,  non  ha  sufficenti  forze  disponibili  per  effettuare 
la  sua  vendetta.  Del  resto  si  aggiunge  che  il  sig.  Adair 
ha  spediti  alcuni  dispacci  a  Londra,  onde  prevenire  il 
governo  dell'  infelice  successo  della  sua  negoziazione. 
_•*«■  Lettere  degne  di  fede ,  ricevutesi  qui  da  Costane 
tinopoli,  annunziano  positivamente  che  l'armistizio 
tra  la  Porta  e  la  Russia  sarà  mantenuto  fino  alia  pros- 
sima primavera,  e  che  non  si  discorre  né  meno  di  ri- 
prendere le  ostilità.  Una  parte  delle  truppe  eh'  erano 
in  marcia  per  recarsi,  sia  in  Bessarabia,  sia  ne'  con- 
torni di  Rudstuk ,  ha  ricevuto  contr'  ordine ,  perchè 
simili  movimeuti  dell'  armata  ottomana  aveano  cagio-i 
nato  qualche  sospetto  al  quartiere  generale  russo.  A 
Costantinopoli  ognuno  è  persuaso  che  nulla  si  con* 
chiuderà  in  quest'  inverno  tra  le  due  potenze,  e  che 
soltanto  alla  ventura  primavera  gli  affari  politici  della 
Porta  prenderanno  un  aspetto  decisivo. 

Costantinopoli  e  le  vicine  province    continuano  a 
godere  la  maggiore  tranquillità.  (  Pub.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam  12  Novembre. 

Jeri,  tra  le  quattro  e  le  cinque  della  sera,  S.  M. 
è  giunta  in  questa  capitale:  ella  si  è  fatta  vedere  al 
popolo  dal  balcone  nuovamente  costrutto.  Gli  abitanti 
affollati  fecero  eccheggiar  1'  aria  delle  loro  grida  d'ai-, 
legrezza.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
La  Rocella  fi  Novembre. 

È  ultimamente  giunta  in  rada  la  goletta  francese 


si  è  realmente  imbarcato,  come  si  disse,  a  Maìta,  per  j  V  Adéline  dalla  Pointe-à-Pitre  di  Guadalupa, capitano 
recarsi  nell'Arcipelago.  Di  là  ha  spedito  un  battello  !  Audran ,  carica  di  zuccaro ,  caffè  e  cotone  j  essa  ha 
parlamentario  con  una    lettera    diretta    al    comandante  ,  fatto  il  suo  tragitto  in  47  giorni. 

de'  castelli  de'  Dardanelli  inferiori.  Con  questa   lettera  J  Il  naviglio  americano  a  8  alberi ,   di  33o  tonnel- 

)o  preveniva  che  la  sua  corte  gli  aveva  dato  ordine  1  late,  V  Anfione  di  Boston,  capitano  Joshia  Wilson,® 
di  recarsi  a  Costantinopoli,  per  intavolarvi  de'  nego-  •  slato  sequestrato  in  esecuzione  dei  decreti  del  25  no-f 
2Ìali  tendenti  a  ristabilir  la  pace  tra  la  Porta  e  l'In-  «  vembre  e  17  dicembre  ultime.  Questo  naviglio  veniva 
ghillerra.  In  essa  gli  annunziava  inoltre  che  dalle  istru-  i  direttamente  da  Plimouth  ,  e  le  sue  carte  di  mare  lo 
yioni  del  governo  britannico  era  autorizzato  a  con-  !  facevano  supporre  proveniente  dall'  Avana.  Il  capitano 
chiudere  sul  momento  un  trattato  a  coudizioni  van-  {  era  munito  d'  una  licenza  del  Re  d'  Inghilterra,  che 
taggiose  per  la  Porla  ecc.  11  comandante  turco  rispose  f  gli  permetteva  di  far  de'  carichi  in  Fraucia,    iu  quei 


ci  parlamentario  che  non  era  in  suo  arbitrio  il  lasciar 
passare  i  Dardanelli  all'inviato  britannico,  ma  che 
Avrebbe  spedito  sul  momento  un  Tartaro  a  Costanti- 
nopoli, ed  avrebbe  trasmessa  al  sig.  Adair  la  risposta 
«Jcl  suo  governo.  L'arrivo  di  questi  dispacci  nella  ca- 
pitale die  luogo  ad  un'assemblea  del  divano,  cui  assisti 
lo  stesso  gran  Signore.  Sulla  proposizione  del  grau— 
visir  Mustafà  Bairactar ,  venne  unanimemente  deciso 
che  il  ministro  inglese  non  verrebbe  ammesso  ,  che 
si  continuerebbe  a  seguire  il  sistema  politico  finora 
edottato,  e  che  non  si  entrerebbe  ia  alcun  negoziato 
coli'  Inghil:e»'ia,  Il  comandante  dei  castelli    de'  Darda- 


porli  ch'egli  non  ha  ancora  considerali  in  istato  di  blocco. 

Qui  corre  voce  che  sia  giunto  a  Lorieut  un  pa- 
chebotto  proveniente  da  S.Domingo,  il  quale  reca  la 
notizia  della  morte  di  Cristoforo,  e  quella^dei  success; 
di  Pethion.  (  Idem.  ) 

Bordeaux  i5  Novembre. 

Il  brick  francese,  la  Filippina  di  Bordeaux,  ca- 
pitano Samuele  Itateli,  giunto  ultimamente  dall'  isola 
di  Francia,  è  carico  di  5 18  balle  di  caffè  borboueR 
di  26  balle  di  caffè  moka,  di  25g  balle  di  cotone* 
di  4  balle  di  garofano,  e  di  una  cas33  di  lego,» 
d'  ebano. 


8»3" 


ti 


"ricrearlo    delia    Mai  ùnica.,    di    &5  iot»oeìÌ4le,  5  rendete  a  *?.  A.  I.  Bla  i  aostrl  se-alimenti  tiati  si  diri- 


gono rfienS  a  voi  die  a  lui  medesimo.  Le  benedizioni 
degl'  infelici  ài  cui  siete  ia  protettrice  ,  allettano  che 
siete  egualmente  adorna  delle  vostre  proprie  virtù  , 
ebe  delia  gloria  del  Principe  augusto  di  cui  diete  la 
genitrice.  »   (  Mantieni.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

fl  E  G  N  O     D'  I  T  A  L  I  A. 
Milano  i^   Novembre. 

in:  bullettino 

DELL'  ARMATA     DI     SPAGNA. 

Burgos  i5  novembre. 
S.  M.  La  passato  jeri  in  rivista  la  divisione  Mar- 
diatid,    ha    nominato    gli    officiali    e    sottofficiali    più 
meritevoli  a   tutte  le  piazze  vacanti  ,    e    ha    dato    varie 
ricompense  ai  soldati  eh'  eransi  distiuti.   S.  M.  è  statai 
estremamente  couteota  di   queste  truppe  che  arrivano, 
quasi  senza  fermarsi  ,  dalle  sponde  della  Vistola. 
Il  Duca  d'Elchingen  è  partii»  da  Burgos. 
L'Imperatore  ha  passato  questa  mattina  in  rivisto 
la  sua  guardia  nella    pianura  di  Burgos.  S.  M.    ha    ia 
seguito  veduta  la  divisione  Dessolles  ,  ed  ha    fatte    di-i 
verse  nomine  a  tutte  le   piazze    vacanti    in    questa    di-* 
visione. 

Gli  avvenimenti  si  preparano  ,  e  tutto  è  in  mar- 
cia. Non  riesce  nulla  nella  guerra ,  se  non  in  conse-j 
guenza  d'  un  piano  ben  combinato. 

Fra  i  prigionieri  ,  ne  abbiamo  trovati  alcuni 
che  portavano  agli  occhi*  Ili  ,l..n'.-'---  -..-usuila  ro-* 
vesciata  trafitta  da  due  frecce  con  questa  iscrizione  . 
Al  vincilor  dalla  Francia.  A  questa  ridicola  millante- 
ria si  riconoscono  i  compatrioti  di  D.  Chisciotte.  Il 
fatto  è  eh'  egli  è  impossibile  di  trovare  più  cattive 
truppe,  sia  nelle  montagne,  sia  alla  pianura.  Crassa 
ignoranza  ,  stolida  presunzione  ,  crudeltà  contro  il  de- 
bole,  docilità  e  vigliaccheria  col  forte,  ecco  lo  spet- 
tacolo che  abbiamo  innanzi  agli  occhi.  I  frati  e  l'in- 
quisizione hanno  prostrata  nel  fango  questa  nazione. 

Dieci  mila  uomini  di  cavalleria  leggiere  e  di  dra-ì 
goni  con  24  pezzi  d'artiglieria  leggiere  eransi  messi  ia 
marcia  il  dì  1 1  per  correre  alle  spalle  della  divisione 
inglese  che  dicevasi  fosse  a  Valladolid.  Questi  valorosi 
hanno  fatto  54  leghe  in  due  giorni  ,  ma  la  nostra 
speranza  è  stala  delusa.  Noi  siamo  entrati  in  Palencis 
ed  in  Valladolid  :  si  è  spinta  la  marcia  ancor  sei  leghe 
più  lungi}  neppur  colà  si  sono  trovali  Inglesi,  ma 
bensì  delle  promesse  e  delle  assicurazioni. 

Pare  pe;ò  certo  che  una   divisione  delle  loro  trup- 
pe sia  sbarcata  alia  Corogna  ,  e  che  un'  altra  divisione 
sia  entrata  in  Badajoz  al  principio  del  mese.    Il    gior- 
no ,    iù    cui  le  troveremo  ,  sarà   per  1'  armala  francese 
un    giorno    di    festa.    Possano    eglino   tingere  del   loro 
sangue  questo  Continente  che  devastalo    coi    loro  in-4 
trighi  ,    col    loio    monopolio,    col    loro    spaventevole 
egoismo!  Possano  eglino,  invece  di  2om.,  essere  Som.  , 
»    Meglio    non     puossi    felicitar    la    madre  d'  un  j  ioom.    uomiui,    affinchè    le    madri   di  famiglia  inglesi 
eroe  ,  che  col  lodare  innanzi  ad  essa    le    grandi    gesta  >  imparino    che    cosa    sono    i    mali    della     guerra  ,  ed  s 
del  suo  figlio.  La  nostra  ammirazione  per  I' Imperato-     governo  britannico    cessi    di    farsi    giuoco  della  vita  e 
j&e  à  senza  dubbio  il  più  beli'  omaggio  che    possiamo  ,  del  saugu.3  de'  papali    ccatinealali  !,  Le   p'ù   sciocche 


capitano  Salvi,  entrato  ultimumeulvj  nel  nostro  porto, 
proveniente  da  Caouiaobato   [  isola  di  Porto-Ricco  ]  è 
carico  di  552  sacchi  di  caffè.    [  Cour.  de  V  Eur.  ) 
Parigi  21  Novembre. 
Lettere  private  annunziano  che  il  generale  S.  Cjr 
ìia  lasciato  il  quartier  generale  di  Vittoria,  per  recarsi 
dalla  parte  di  Pamplona    e    di  Puycerda,  a  Figuiera, 
ove  stabilì  il  suo  quartier   generale.    La    comunicali©-  f 
me  tra  Figaiera  e  Barcellona    è    di    già    ristabilita.    La  J 
prima    di    queste    due    città  serve  di  piazza  à'  armi  a  j 
quest'  armata  ,    per   mezzo    del  forte  inespugnabile  di  I 
San  Fernando;  i  magazzini  sono  stabiliti  nella   secon- 
da.   Vi    è  pur  giunto  un  parco    considerabile    d'  arti- 
glieria. Una  parte  della  guardia  nazionale  del  diparti- 
mento de'  Pirenei  orientali  occupa  i  principali  passag- 
gi di  quelle  montagne,    e  mantiene  la  comunicazione 
con    Figuiera'.    Si    fanno    i    più    graudi    preparamenti 
per    la   «assiste usa    delle   truppe.    Pare  verisimile     che 
ì'    armata    u:    osservazione    della     Catalogna    comince- 
rà   a    prender    1'  offensiva    di    concerto    colla    grande 
armata   ,    e    che    si    porterà    suil'    Arragona     ove    dee 
eseguire  la  sua  riuuione  coli'  ala  sinistra  della  grande 
armata.  (  Gaz.  de  France.  ) 

La  deputazione  nominata  dal  Corpo  Legislativo 
Bella  seduta  del  19  [  Vedi  il  Giornale  Italiano  del 
26  novembre  ] ,  sì  è  recata  jeri  all'  udienza  di  S.  M. 
1'  Imperatrice. 

Essendo  stata  ammessa  la  deputazione,  il  sig. 
conte  di  Fontanes;  presidènte,  ha  parlato  in  inpet." 
termini: 

»  Maoama  , 
»  L'  Imperatore  ,  vostro  augusto  consorte  ,  si  de- 
gna d'  inviare  al  Corpo  Legislativo  ,  urne  un  pegno 
della  sua  stima  ,  12  bandiere  conquistate  sull'  armata 
d'  Estremadura.  Pria  che  la  nostra  riconoscenza  possa 
giugnere  fino  a  lui,  permettete  che  la  esprimiamo  a 
ciò  eh'  egli  ci  ha  lasciato  di  più  caro.  La  felicità  di- 
venta più  viva  e  più  dolce  allorch'  è  dato  d'  avvici- 
narsi alla  Maestà  Vostra. 

1»  La  Francia  non  dubitava  del  trionfo  :  ma  aita 
partenza  di  lai  che  forma  tutti  i  suoi  destini ,  «Ha  ha 
partecipato  al  vostro  giusto  rammarico.  I  più  grandi 
guerrieri  debbono  perdenare  all'  amore  ,  quand'  esso 
geme  della  lor  gloria.  Possano  questi  primi  trionfi  ac- 
celerare il  ritorno  del  vincitore  !  Possano  i  popoli  , 
alla  sua  voce  ,  abbiurare  ai  loro  odj  ;  possa  1'  Europa 
depor  le  armi!  Possa  in  fine  il  trono,  eh'  egli  fondò 
sovra  tanti  trofei  e  che  voi  abbellite  con  tante  attrat- 
tive ,  più  bob  offrile  che  quelle  immagini  della  pace, 
delia  beneficenza  e  della  felicità  che  regnano  a  voi 
d'  intorno  1  » 

Uà'  altra  deputazione  si  è  recala  da  S.  A.  I.  Ma- 
bava-  11  presidente  prese  la  parola  e  disse: 

»      Ma  DA  )>J  a  , 
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cozogne  ,  ì  mezzi  più  vili  sono  messi    iu    opera  dal  |  corpo  >  3i  sono  presi   luiti  i  cavaiii    di    Madrid    e    dtì 
acchiavellisnio    inglese    per    far    traviare    la    nazione     contorni,  perfino  quelli  da  carrozza.    QaeiU    che    non 


spagnuola.  Ma  la  massa  del  popolo  è  buona:  la  Bi- 
scsglia,  la  Navarra,  la  Vecchia  Casiiglia,  anche  la 
maggior  pule  dell'  Aragona,  sono  animate  d'  un  buo- 
no spirilo.  La  generalità  della  nazione  vede  con  pro- 
ludo dolore  1'  abisso  in  cui  viene  gettata  ,  e  non  tar- 
deià  a  maledire  gli  autori  di  tauti  mali. 

Florida  Bianca,  che  è  alla  testa  dell'insurrezione 
spagnuola  ,  è  quello  stesso  eh'  è  stato  uainisiro  sotto 
Carlo  III.  Egli  è  stato  sempre  nemico  deciso  della 
Frauda  ,  e  partigiano  zelante  dell'  Inghilterra.  Giova 
sperare  clip,  alla  sua  ultima  ora,  riconoscerà  cosmi  gli 
orrori  della  politica  della  sua  vita.  Egli  è  un  vecchio 
che  riunisce  all'anglomania  più  cieca,  la  più  super- 
stiziosa divozione.  I  suoi  confidenti  ed  i  suoi  amici 
sono  i  più  fanatici  e  più  ignoranti  frati. 

L'oidinc  è  ristabilito  sì  iu  Burgo*  che  ne'  con- 
torni. Al  primo  momento  di  terrore  è  sotten irata  la 
fiducia.  1  coutadini  sono  ritornati  ne'  loro  villaggi  ed 
ai  loro  -travagli. 


potranno  servire  per  essere  contati,    aaraano  destinati 
pel  treno  d'  artiglieria. 

Peiiùiki  3   -joveaibre. 
Dicesi  che  Pignatelli  ci  abbia  traditi ,  r  che  aLbia 
vendute  le  sue  tiuppe  ai  Francesi.  Desideriamo  di  sa- 
pere qual  è  il  giorno  che  dobbiamo  ucciderli  tutti. 

(  Moniteur,  ) 


Estratti  di  diverse  lettere. 


Madrid  7  novembre. 
Le  nostre  armate    sono    nell'immogioazione.  Ci  si 
annunzia  pe!«  dei  denaro  ed  un  corpo  di    0    iu    8.n. 

Inglesi-. 

Badajoz  5  novembre. 

Sono  passati  dalla  nostra  città  4  reggimenti  di 
ìantcna  iuyji.ai.  e  j  ncui  umiligliela  ueiia    «w»   Ma 

zione.  Uno  di  questi  reggimenti  porta    una    specie    di 

gonna    corta    (  Scozzesi  ) .    Questi   si    dirigono    sevi  a 

Bnigos. 

Cadice  1  novembre. 
Jeri  il  console  di  Russia  è  partito    per    Gibilterra 
colle  carte  del  suo  ambasciadorc. 

Corogna  i5  novembre. 

Il  i5  di  questo  mese  sono  entrate  nel  nostre  porlo 
147  barche  inglesi  che  hanno  sbarcato  i5oa  uomini, 
700   de'  quali  di  cavalleria ,  ed  i  loro  cavalli. 

La  sera  del  io  abbiamo  veduto  all'ingresso  del 
nostro  p<  rto  una  vela  francese  che  è  rimasta  iu  vista 
fino  alla  mattina  dell' n.  Una  corvetta  iuglese  soni 
per  andarla  a  riconoscere  ;  ma  ella  fuggì. 

Cadice  a8  oiioìue. 
Oggi  è  partirò  il  convoglio  destinato    per  !'  Ame- 
rica. Egli  si    reca    alla   Vera-Crus    per   prendervi    de' 
denaro. 

Madrid  3  novembre 
Non  posso  darti  notizie.  Si  guadagnano  e  si  per- 
dono battaglie.  Non  v'  è  nulla  di  certo.  Sono  di  qui 
passate  varie  truppe  provenienti  dall' Estremadura ,  le 
quali  hanno  subito  presa  la  strada  di  Burgos.  Da  tutte 
le  bande  arrivauo  e  passano  molti  soldati  e  molta  ar- 
tiglieria. Jeri  sono  di  qui  partiti  2m.  uomini,  formanti 
il  i.°  reggimento  di  volontarj  di  Madrid,  ben  vestiti 
e  bene  equipaggiati.   Per  equipaggiar    le    guardie    del 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  »'  Italia  e 
Protettore  della   Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicaucelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Supra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno, 

Noi,  in  virtù  dell'Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I ,  Nostro  onsratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Sarà  pubblicato  nei  tre  dipartimenti  del  Me  tauro, 
del  Musone  e  del  Tronto  il  Decreto  16  febbrajo  1807, 
prescrivente  il  giro  da  farsi  ogni  auno  dai  Prefetti  nel 
rispettivo  loro  dipartimento. 

Il  Ministro  dell'  Interno  ed  il  Consigliere  Segre- 
tario di  Slato,  sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò  che  lo 
riguarda ,  dell'  esecuzione  del  presente  Decreto  ,  che 
sarà  pubblicato  ne'  suddetti  dipartimenti  ed  inserito 
nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  22  novembre   1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
//  Consigliere  Segretario  di  Staio  ; 

L.    V  AC  C  A  HI. 


Spettacoli  d'  oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.    Oggi    si  recita  ...... 

R.  Teatro  della  Cawodiana.  Il  sig.  Rouy  darl, 
alle  ore  7,  nelle  sale  de!  Ridotto,  lo  Spettacolo  ura-, 
nografìco ,  il  Tamtam  chinese,  la  Fantasmagoria  e  la 
Donzella  invisibile. 

Teatro  C arcano.  Si  rappresenta  in  musica  II  Po- 
destà di  Foggia,  musica  del  sig.  maestro  Ferdinando 
Orlandi,  col  ballo  intitolato  L'Avaro. 

Teatro  S.  Radégonda.  Dalla  comica  compagni» 
Verzura  si  replica  Le  due  gemelle. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo]  si  recita 
Girolamo  soldato  di  Catalogna. 


Milano,  dalla  tipografìa  di  Federico  Agnelli  nell» 
contrada  di  S.  Margherita,  nuui,  iii3. 


Nunu  334. 
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H  A L  E      ITALIANO 

Milan©,  Martedì  39  Novembre  1808. 


Tulli  eli  ani  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

REGNO  DI  PRUSSIA 
Bellino  9  Novembre. 

Or  qui  non  parlasi  d'  altro  che  del  prossimo  ri- 
torno del  Re  e  della  famiglia  reale  ,  benché  siamo 
quasi  certi  che  soltanto  nel  mese  di  dicembre  avre- 
mo il  piacere  di  vederli.  Molte  persane  ,  la  cui  fortu- 
na ha  molto  sofferto,  si  lusingano  d*  ottener  de'  soc- 
corsi ;  altre  temono  che  venga  esaminata  la  loro  con- 
dotta. 

la  tutte  le  nostre  pubbliche  piazze  veggonsi  ope- 
rai occupati  a  riparare  ciò  eh'  è  stato  dalla  guerra  dan- 
neggiato. Le  autorità  francesi  parimente  fanno  riparare 
parecchi  edifizj  pubblici  di  cui  si  sono  servite,  e  tra 
gli  altri  l'arsenale,  pe'  quali  oggetti  hanno  assegnata 
una  somma  di  l'iva,  franchi.  (  Pub.  ) 
GERMANIA 
Luhecca  8  Novembre. 

iiKUioia    <^uc     tutu    gii    Ui«M    uau«9l    UCL'aJBO    SgORl- 

brarsi  totalmente  dalle  truppe  fiancesi  ed  olandesi  ,  e 
che  la  loro  custodia  abbia  ad  essere  esclusivamente  af- 
fidata alle  truppe  danesi.  La  sola  divisione  del  generale 
Dupas  deve  rimauere  neìl'  Holstein  sino  alla  fine  del 
corrente.  (  Idem.  ) 

Frane fort   16  Novembre. 
I  nostri  novellisti    continuano    a  sostenere  che    si 
stanno  per  intavolare  delle  negoziazioni  regolari  tra  la 
Francia  e  la  Russia  da  una  parte,  e  1'  Inghilterra  dall' 
altra:  e  queste  voci  continuano  ad  avere   una    grande 
influenza  sul  prezzo  delle  mercanzie  coloniali,  che  si  è 
sensibilmente  diminuito.  I  prezzi  degli  zuccari  si  sono 
abbassati  d'  un  terzo,  e  quelli  de'  cotoni    ancor    piò: 
questo  ribasso    si    è    pure  esteso    ai  cotoni  dell'  Ame- 
rica meridionale,  volgarmente  chiamati  di  Fernambo- 
ne.  A  torto  erasi  creduto  che  presto  ci  sarebbe  intera- 
mente mancato  questo  articolo:  grandissime  provvisioni 
ss  ne  trovano  ancora  sul  Continente  ;  come  pure  non 
mancano  provvisioni  di  tutti  gli  altri  articoli  coloniali 


finor   praticato,   e    fanno    da  per  tutto  esibire  le  loro* 
merci,  e  da  qui  nasce  una  grande  concorrenza  ed  un 
totale    ribasso    ne'  prezzi.    È    difficile    il    prevedere    a 
qual  punto  si  fermerà  questo  ribasso.  (  Pub.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  9  Novembre. 
La  Dieta  d'  Ungheria  ha  terminate  le  sue  sedute;, 
L*  Imperatore    andrà  ad  Hollitock  prima  di  ritor- 
nare a  Vienna.  (  Jonr.  de  V  Emp.  ) 
Trieste  8  Novembre. 
Scrivono  dalla  Sicilia  che  vi  si  aspetta  uà  nuovo 
rinforzo  di  vascelli  da  guerra. 

Giusta  le  stesse  lettere  si  è  ammucchiata  a  Gibilterra 
una  quantità  incalcolabile  di  merci  inglesi  d'ogni  spe- 
cie,  onde  mandarle  di  là  in  tutte  le  partì  dall'  Eure* 
pa.  Vi  si  sono  particolarmente  portali  molti  cuoi,  per 
equipaggiar  gì'  insorgenti.  (  Id&m  ) 
REGNO  DI  SPAGNA 
Vittoria  14  Novembre. 
Oggi  abbiam  visto  giungere  un  considerabile  ai- 
mfofo  di  prigionieri  spagceo'.:.  ;„,-   Mn„  ,  per  U  mag- 
gior parte  ,  in  uno  stato  che  fa  compassione. 

Si  assicura  che  il  slg.  maresciallo  Duca  di 
Montebello  ha  preso  il  comando  del  corpo  di  riserva. 
Sono  stati  qui  pubblicati  i  seguenti  decreti  ema- 
nati da  S.  M.  Cattolica  D.  Giuseppe  ec.  Volendo  noi 
ricompensare  i  distinti  servigi  che  ci  hanno  resi  D. 
Antonio  Pineiro  de  Lss  Casas  y  Ulloa  ,  marchese  di 
Bendana  ,  e  D.  Ortuno  di  Agairre ,  marchese  di 
Monthcrmoro  ,  abbiam  loro  conferito  il  titolo  d:  gran- 
di di  Spagna  della  prima  classe  ,  per  goderne  a  per 
petuità  essi  e  i  loro  legittimi  discendenti. 

Un  decreto  del  2  novembre  porta  quanto  segua  ; 

Il     nostro    capitano    generale ,    conte     del    Campo 

d'Alange,  cui  abbiamo  accordato    il    titolo  di  grande 

di  Spagna  della  prima  classe  ,  con  decreto  del  37  p.  p. 

luglio  ,  è  innalzato  alla  dignità  di  Duca. 

Un  altro  decreto  del  5   novembre  è  del  tenor  se- 
guente : 

Volendo  dare  una  prova   della  nostra  soddisfazio-: 


il  cui  consumo  è  altronde  notabilmente  diminuito.  La!  zione  a  D.  Francesco  Saverio  di  Negrette,  luogote 
speranza  d'  una  vicina  rappacificazione  tra  la  Francia  j  nenie  generale  delle  nostre  armate,  viceré  di  Navarra, 
e  1'  Inghilterra  ha  spaventati  tutti  coloro  i  cui  magaz-     gli  abbiamo  accordato  il  titolo  di  Duca  di  Coradilla  , 


zini  traboccano  di  mercanzie  ,  e  che  finora   uon   han- 
no voluto  vendere,    perchè  il  prezzo    de'  generi    colo- 


che  sarà  trasmissibile  alla  sua  discendenza,  di  maschio 
in  maschio,  per  ordine  di  primogenkura  j  come  pure 


niali  non  sembrava  loro  per  anco  abbastanza  alto,  gli  accordiamo  la  terra  di  questo  nome  che  noi  ab- 
In  oggi  la  più  parte  di  essi  spinti  dal  timore  ,  biamo  acquistata  a  tale  effetto  ,  da  suo  padre  ,  \\ 
moia    osano    più   persistere    nel    sistema    che    avevano     Baca  del  Campo  d'  Alange 


S.  M.  ha  decretato  il  29  ottobre  che    i?    ministro  1  Aììi    presa    di    Tì  S  ì  !  ;  a  0  ,    si    sono  trovarti  nel 

^eli'  interno  eserciterà,  sino    a  nuovo    ordine,  le  furi-     tre  bastimenti   rogaci   che  fi   ri   b-ìonh   patito   fus       -y 
^.ioui  di  ministro   della  giustizia.  j  carichi,  fra    le    uitie  cose,    di    ifium    eh'  è    stato    -li- 

Essendo    vacante  !a  carica    d'  intendente  generale     stribuito  al}'  armata.   (   Idem.   ) 


dello  Vecchia  Castiglia  ,    per    la  demissjonc  dt  lì.  Ce 
sareo  Si  Qjrdotjui  ,  S.  M.    si    è    degnata    d'  accordare 
Questa  carica  a  O.  Francesco  Saverio  Maria  di   Urbina, 
<ji  cui    ha    ella    voluto    ricompensare    per    tal  modo  il 
inerito  e  i  distinti  servigi. 

S.  M.  ha  nominato  D.  Michele  Ortis  corregidore 
/della  provincia  di  Guipuscoa,  in  luogo  di  D.  Pasquale 
Rodrigo  di  Aiellano,  destituito  dalle  sae  funzioni. 

Questi  diversi  decreti  sono  cqqtrasseguali  da  Qon- 
zallo-Ofjinll  ,  in  assedia  del  ministro  segretario  di 
Su«o.  (  Jour.  de  V  Etnp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bordeaux  16  JSovembi  e. 

Quella  parte  del  corpo  d'armata  del  Duca  d' A- 
Àiraates,  eli  era  sbarcata  a  Rochefort,  dopo  aver  pas- 
sati ókuni  giorni  pelle  vicinanze  di  Angoulètne  e  del 
luogo  doyo  sbarcò,  si  è  diretta  su  la  nostra  città.^Jeri 
ed  oggi  abbiam  veduti  arrivare  questi  valorosi  che 
qui  si  fermeranno  tutto  il  tempo  necessario  per  riu- 
nirsi ,  e  per  rimettersi  dalle  fatiche  de!  mare.  Si  ara 
anira  la  buona  tenuta  di  queste  truppe  che  hanno 
futa  ima  campagna  di  terra  ,  ed  un  tragitto  sì  penoso, 
il  generale  Delaborde,  che  comanda  la  i.a  jdivisione, 
stabilisce  oggi  il  suo  quartier  generale  a  Bordeaux , 
città  in  cui  tutta  l'armala  fu  accolta  con  entusiasmo. 

Aspettasi  pur  quanto  prima  lo  stesso  Duca  d'  A.- 
braMes,  e  gli  si  prepara  un  bell'alloggio.  Sembra  ch'egli 


"ar/gi  22   Ottobre. 

Le  lettere  di  Trieste  del  2  corrente  confsogono  Ss 
seguenti   notizie: 

E  ultimamente  ricomparsa  una  squadra  inglese 
neh' Adriatico  j  s'ignora  s'ella  sia  comandata  dall' aia- 
miraglio  Collingwood.  Già  da  quindici  giorni  sono  ar- 
rivati tre  bastimenti  inglesi  in  qualità  di  parlameotarj  , 
ed  ogni  volta  si  è  tenuto  a  bordo  de'  bastimenti  russi 
un  consiglio  di  guerra  a  cui  ha  assistilo  il  console  di 
Russia.  Dicesi  che  1'  ammiraglio  inglese  abbia  chiesto 
che  i  quattro  vascelli  di  buca  e  le  due  fregate  russe 
che  trovansi  nella  ucstra  spiaggia  fossero  disarmate,  e 
posti  a  terra  i  loro  cannoni  sino  all'epoca  di  sei  mesi 
dopo  Ja  pace.  Pare  che  1'  ammiraglio  russo  non  sia 
disposto  ad  acconsentire  a  queste  condizioni:  iutanto 
egli  ha  spedito  uu  corriere  all'  amb.:suador  di  Russia 
a  Vienna.   (  Gaz.  de  Franco  ) 


Corpo  Legislativo 
Seduta  del  21  Novembre. 
Due  soqo  i  progetti  di  legge  all'  ordine  de!  giri- 
no j  il  primo  teude  a  prorogale  il  diritto  stabilito  sui 
vini  e  sull'acquavite  nel  porlo  di  Cette  ;  il  secondo, 
a  riunire  uua  porziouc  del  comune  d'  Echanbroignes 
[  Deux-Sèvres  ]  a  quello  di  Mauìeyrier  [  Maine  e 
Loire  ]. 

Sentito  sopra  questi  due  progetti  il  rapporto   fatto 


:  da!  sig.  Roger  ,    in    nome    della  commissione   dell'  in- 
cim.udera  uu  corpo  laimidabile    duetto    nuovamente  1  do» 

r  1       „0ii    ri,„„,,r    „v    .,_..»•  i    • '    "'  .rinrjan    legislativo     flaliboia    con     txn     m^.1 

cuxirro  il  Potutilo  «fc    egl i  cuuu.« —  •  ^      &  ^^   .  ^ 

Luu  divisiuue  polacca  formala  di    ire    bei    reggt- 

.''•',  I  La  commissione  nominata  nella  seduta  de!  i<\  per 

iDculi  di  huea  giuugna  qui  domani;  essa    verrà    pure  1  '  " 

'  ....  ,  proporre  i!   nvdo  di  lestiiicare  a  S.  M.  1' Iupeiutobe  e 

organizzala    a    boiueuux.    Un     commissario    di    guerra     r     **  '  ", 

.  ,..,..    i  Re  la  riconoscenza  de!  Corpo  legislativo  pel  dono   che 

iiauceou,  spedilo  dal    ministro    direttore    dell  ammitii-  .,,,,, 

."  .  .    .  !  celi  si  è  degnalo  d   annunziarci    delle  band. ere   prese 

jitr^zioue  della  guerra,    debbe  averli    equipaggiai»    per  \    °  °  ,  .   . 

...  ,    .  il  afib  Spagnuuh  ,  loia  il  suo  rapporto  dima:)i  in  corni- 

li 5o;  e  regolata  che  sia    la    loro  contamina,  audrau-       ra        *   a  _ 

...  ,.  ;  tato  segreto.  (  Jour.  de  l  &:np.  ) 

110    a    completare    il    conuugenle     del    granducato    di  ! 


'Varsavia. 

Jer  l'altro  i  cittadini  di  questa  città  hanno  colla 
inaggioio  soddisfanne  veduto  qui  giungere  qual  caparra 
«le'  uosui  prossimi  successi  in  Lp^gna,  uno  stato  mag- 
giore spegnitoio  prigioniero  mollo  numeroso,  e  accom- 
pagnala d»  una  buona  scorta.  Un  colonnello  di  questo 
iUi.j  in  *ggtoic  interrogato,  ha  lasciali  comprendere,  ben- 
ché in  dialetto  casligUauo,  i  timori  che  gl'isuirano,  pel 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'IT  AL  t  A 
Novara  21  Navlmbre. 
Ad  oggetjo  d'impetrare  dal  Cielo  la  sua  posscnta 
assistenza  al  vicino  parto  della  yirtuosa  Principessa  , 
nostra  Viceregina,  ebbe  qui  luogo  jeri  uua  sdeune 
festa  reìi'giosa.  Tutte  le  autorità  civii  e  militati  rcea- 
ronsi  con  gran  pompa  alla  cattedrale,    oye  assistettero 


gitilo  ribellalo,  le  numerose  truppe  francesi    che    ha     ai  divino  sagrifizio  pontificalmente    celebrato    da  mon- 


iuconUate  a  B.jona  e  sul  suo  cammino.  Si  aspettano 
siauhe  oggi  uuove  vittime  del  cieco  fanatismo  che  agi- 
ta gii  sventurati  Spagnuoli;  essi  vengono  trattati  colla 
jnuasima  dolcezza  ;  domani  nuderanno  a  Péngueux , 
^uego  destinalo  pei  loro  deposilo. 

(  Courr.  de  V  Europe  ) 
ISajona  1^  Novembre. 
Abbialo    veduto     passare     da    questa    città    il  sig. 


signor  vescovo  ,  ed  alle  altre  pieci  per  sì  fausta  cir- 
costanza ordinate  dado  stesso  venerabile  nostro  Pasto- 
re. Scelta  e  numerosa  orchestra  aggfù/ns.e  decori  alla 
sacra  funzione,  e  la  straordinaria  affluènza  de'  pop 
chiaramente  manifestò  quanto  vivo  fosse'  f  in  te  resse, 
di' egli  prese  per  l'oggetto  cui  eri  consacrata-. 

La  stessa  religiosi  cerimonia  ebbe  pt;r  luogo  nella. 
stessa  giornata  in  tutti    gli    altri    pómuiii    del    d:>i;ii- 


'|k:douville  ,  ministro  plenipotenziario  presso  S.  A.  Ein.  '  mento,  le  cui  popò!"    irii   a»'  Ite   ih   questa   circoàtaùr 
il  Principe  primate.  Egli  ha  per  gran  tempo  sogg:or-  j  za  mostrarono  il  maggi   re  attaccarne ulo   e  la 
^ato  in  iipagna,  ed  or  si  reca  presso  S.  ivi.  I.  I  cera  devozione  alla  rea}*  famigljia, 


Milano  2§  NovC:.uLi-c. 
MINISTERO  DELL1  INTLIliNO. 
Regolamento  disciplinare  in  esecuzione  del  male 
"Decreto  17  marzo  1808, 

Titol6    I. 
Numero    ed    attribuzioni  delle  pensioni, 

I.  Ciascuna    delle    tre  Accademie  di  Milano  ,  Bo- 
logna e  Venezia  ha  diritto  a  quattro  posti   di   pensio- 
nati in  Roma  per  lo  studio  delle  tre  arti,  Architettura  ,j 
Pittura  e  Scultura. 

II.  Le  pensioni  non  sì  concedevo  agli  alenili, 
che  per  tre  anni.  L'  auno  dell'  alunnato  incomincia  a 
favore  degli  detti  col  principio  di  novembre. 

III.  Nel  periodo  de!  triennio  ciascun' Accademia 
apre  uà  concorso  a  quattro  posti.  Nel  primo  anno 
Y  Accademia  di  Milano,  nel  secondo  quella  di  Ve- 
nezia ,  nel  terzo  quella  di  Bologna. 

IV.  Tufi  i  naturali  del  Regno  sono  ammessi  con 
ugual  diritto  é-i  concorsi  delle  tre  Accademie. 

V.  Le  Accademie  mandano  i  .r^ulta^degìi  esami 
«1  Governo,  di  cui  è  la   nomiaa. 

VI.  lisscndo  quattro  le  pensioni  da  accordarsi  in 
ciascun*  Accademia,  se  ne  assegna  una  all' Architettu- 
ra,  la  seconda  alla  Pittura ,  la  terza  alla  Scultura;  la 
quarta  viene  assegnata  a  quella  delle  tre  art:  che  ha 
avuto  più  concorrenti  in  parità  o  approssimazione  di 
merito. 

VII.  Lo  stesso  si  osserva  nel  caso  che  manchino 
i  concorrenti  ad  un'  aite:  il  posto  vacante  va  a  be- 
neficio dell'  arte:  ove  sia  maggiore  il  concorso  io  pa- 
rila   o    approssimazione  di  merito , 

Vili.  Il  giorno  previo  all'  esame ,  Je  opere  di 
toutww  si  cspougoMO  aua  pubblica  vista  de  concor- 
renti. Credendosi  alcuno  di  loro  aggravato  dai  giudizj 
deli'  Accademia,  ricorre  al  Governo. 

IX.  Gli  alunni  dipendono  rispettivamente  dall'Ac- 
cademia ,  che  ne  ha  formato  il  giudizio,    e    con     essa 
corrispondono  per  tutto  ciò  che  possa   loro    occorrere 
in  rapporto  alle  presenti  discipline. 
Titolo    IL 
Metodo  degli  esami  e  dei  giudizj. 

I,  Il  metodo  degli  esami  e  de'  giudizj  è  comune 
ed  invariabile  alle  tre  Accademie. 

IL  Gli  esperimenti  per  1'  architettura,  sono  : 

1.  Uno  dei  tre  ordini  greci  disegnato  ed  ombreg- 
giato nella  sola  trabeazione  e  capitello  a  tutta  1'  al- 
tezza di  un  foglio  non  minore  di  un  metro.  Si  asse- 
gnano giorni  sei. 

2.  L'  esecuzione  in  ischizzo  di  un  progelìo  cavato 
a  sorte  da  un'  urna  gelosamente  custodita  dal  segre- 
tario,  in  cui  sono  pieviamente  chiusi  moki  temi.  Si 
assegna  un  giorno  intiero. 

5.  I  dettagli  principali  dell'  accennata  opera  di- 
segnati in  una  scala  maggiore.  Si  assegna  uà  giorno 
intiero. 

4-  La  descrizione  ragionata  dell'  opera  io  iscritto  , 
fondala  sui  precetti  dell'  arte.  Si  assegna  un  giorno 
intiero. 

5.  La  risposta  in  iscritto  a  cinrjue  quesiti  sulle  teorie 
i^eli'  arte    da    proporsi  dalla  Conaaysìbae    destinata   ai 


1  j  .;  : 
giudi;:],    *;    ^a    .sciogliersi  a\h  presenza  delia  Com'mir- 
«ione  medesima. 

III.  Gii  esperimenti  per  la  Pittura,  sono: 

1.  Il  disegno  ombreggiato  di  una  stata»  o  di  un 
gruppo  da  prescriversi  dalla  Commissione.  Si  assegna- 
no cuo  giorni. 

2.  Il  disegno  a  semplice  contorno  di  un  nudo.  S; 
assegnano  due  ore. 

3.  L'  abbozzo  di  un  progetto  estratto  dall'  urna  ,  e 
composto  da  non  meno  di  due,  o  da  non  più  di  tre 
figure.  Si  assegna  un  giorno. 

4.  La  descrizione  ragionata  ed  erudita  del  prece-* 
dente  esperimento. 

5.  La  risposta  in  iscritto  a  cinque  quesiti  cavati  dai 
trattato  della  pittura  di  Leonardo  da  Vinci  ,  da  darsi 
a  Commissione  sedente. 

IV.  Gli  esperimenti  per  !a  Scultura  ,  sono  : 

1.  Il  contorno  a  disegno  di  un  nudo.  Si  assegnano 
dne  ore. 

2.  La  copia  in  basso  rilievo  di  una  statua  o  di  un 
gruppo  ,  cavando  i  posti  a  sorte.  Si  assegnano  otto 
giorni. 

3.  La  composizione  in  basso  rilievo  di  un  progetto 
estratto   a  sorte  dall'  urna.  Si  assegna  un  giorno. 

4.  La  descrizione  ragionata  ed  erudita  del  prece-< 
dènte  esperimento.  Si  assegna  un  giorno. 

5.  La  risposta  in  iscritto  a  cìaque  quesiti  relativi 
alle   regole  dell'arte,  da  darsi  a  Commissione  sedente. 

V.  Gli  esperimenti  degli  architetti  si  fanno  ia 
luoghi  chiusi  e  separati  senz' alcun  soccorso  di  carte, 
libri    o    disegni  ,  eccettuati  i  cinque  ordini  del  Vignola. 

VI.  Lo  stesso  metodo  si  tiene  pei  pittori  e  scul- 
tori negli  esperimenti  di   composuionc.  n»6i;  »it.;  clic 

importano  la  simultaneità  dei  concorrenti,  la  sala  è 
gelosamente  custodita,  e  ne  è  impedito  l'accesso  a 
chiunque  estraneo  al  concorso. 

VII.  Durante  il  corso  degli  esperimenti,  tutte  le 
carte  e  i  lavori  ai  medes%ni  spettanti  sono  sotto  la 
fede  e  la  risponsabilità  del  custode,  né  possono  dai 
concorrenti  essere  rimossi  dai  rispettivi  luoghi  loro  asse- 
gnati ,  né  accresciuti  di  operazioni  fatte  altrove.  I  la- 
vori finiti  si  consegnano  sottoscritti  e  marcati  al  se- 
gretario, che  gli  unisce  avanti  alle  Commissioni,  dalle 
quali  si  bilanciano  severamente  i  giudizj  sul  merito 
complessivo  dei  conccrrsnti,  tanto  riguardo  alla  com- 
posizione ,  quanto  alla  bella  ed  esatta  esecuzione,  non 
esclusa  l'erudizione  e  la  letteratura  indispensabile  s»gli 
artisti.  Lo  scopo  finale  dei  giudizj  è,  che  i  prescelti 
diano  saggi  ed  indizj  evidooti  di  fare  non  ordinaria 
riuscita  nell'arte  loro.  Le  opere  dei  concorrenti,  che 
vengono  pensionati,  si  conservano  negli  archivj  dell* 
Accademia  cogli  atti  del  giudizio. 
Timo  III. 
Qualità    de'  Concorrenti. 

I.  I  concorrenti  non  sono  maggiori  di  anni  26. 

II.  Sono    naturali    del    Regno ,  e  stabilmente   nel 
medesimo  domiciliati. 

III.  Provano    d'  aver    f»lto  con  profitto  un  corso 
di  belle  lettere. 

IV.  Fioriscono   atrpj   attestali   delle   Reali  Acca- 


IJ43 
deoiie  o  Licei/  ove  hanno  uuiiit Ala  ,  e  deils  nspiìiiìve 
AmuiinistrazioDi  io  prova  degli  studj  faai,  e  d'ottima 
condona  morale,   non  che  di   aver  date    fondate    spe- 
ranze di  non  ordinaria  riuscii.!  neli'  aite  loro. 

Titolo     XV. 
Seggi  da  darsi  annualmente  dai  Pensionali  in  Roma. 

I.  Entro  V  ottobre  di  ciascun  anno  gli  slatini, 
per  mezzo  dell'  Agente  destinato  in  Roma ,  mandano 
all'  Accademia  da  cui  dipendono ,  un  saggio  della 
'(ispettiva  abilità  nell'  arte  loro,  accompagnato  da  un 
lagguaglio  de'  loro  studj ,  e  da  una  descrizione  ragio- 
nata dell'  opera.  Mancando  all'  obbligo  che  loro  in» 
giunge  il  presente  articolo,  la  loro  pensione  è  sospesa. 

II.  Essendo  limitato  il  corso  degli  studj  iu  Rema 
a  soli  tre  acni,  i  saggi  si  danno  coii'ordine  seguente: 

anno     i.° 
Per  gli  Architetti. 
La    copia    di    un    edificio    antico  colie  più  esatte 
misure,  e  nello  stato  attuale.  Se  ne  esige  l'icnografia, 
e  le  due  ortografie  interna  ed  esterna,    tutte    in    gran 
loglio  comune  per  lo  meno,  colle  relative    descrizioni; 
ed  erudizioni  lauto  d'  arte  ,  che  d'  istoria. 
Pei   Pittori. 
La    copia    in    disegno    di    un    quadro  di  classico 
autore. 

La  copia  in  dipinto  di  una  testa  parimente  di 
classico  autore. 

Due  de7  nudi  disegnati  all'  Accademia. 

Per  gli  Scultori. 
Una    statua    ed    un    basso    rilievo    in   creta  colta, 
copiati    dall'  aulico,    non    minori    in    altezza   di  piedi 
due  parigini,  considerata  la  figura  ritta.  Due  de' nudi 

Aievrtr.it*     ili'     »rP5d.  —  :  — . 

A.    N     V    O       2.® 

Per  gli  Architetti. 
Un  monumento  antico  misurato ,  ristaurato  inter- 
namente ,  e  decorato  nel  modo  ,  in  cui  si  può  con- 
getturare che  sia  esistilo.  Icnografia,  ortografìa  e  det- 
tagli ecc. ,  come  sopra ,  colle  relative  descrizioni  ed 
erudizieni. 

Pei  Pittori. 
Un  disegno  d'  invenzione  di  un  soggetto  compo- 
sto almeno  di  tre  figure.  Una  mezza  figura  di  propria 
invenzione,  dipinta  in  tela  così  detta  in  Roma  d'  irò- 
pcratore.  Due  de'  nudi  disegnati  ali'  Accademia. 
Per  gli  Scultori. 
Un  basso  rilievo  in  terra  cotta,  d*  invenzione,   e 
alia  misura  prescritta  pei  grandi  concorsi.  Due  de' nudi 
eseguiti  all'  Accademia. 

ANNO       3.° 

Per  gli  Architetti. 
Un  edifizio  di  propria  invenzione  composto  sulle 
simmetrie  greche  e  romane  dei  tempi  migliori ,  e  com- 
binate cogli  usi  presenti.  Tutte  le  parti  deli' edifizio 
saranno  chiaramente  e  diligentemente  dettagliate.  Il 
numero  e  la  grandezza  dei  disegni  si  lascia  ad  arbi- 
trio.   Si    aggiungerà    una    descrizione    ragionata    dell' 

opera. 

Pei  Pittori. 

Un  quadro   d'invenzione  dipinto   alla    grandezza 


prescritta  ai  gurìui  coacouì.    Lue    de*  nudi    disegnali 
all'Accademia. 

Per  gli  Scultori. 

Una  statua  iu  marmo  d'invenzione,  e  di  gran- 
dezza alla  metà  del  vero.  Due  de'  nudi  eseguiti  all'Ac- 
cademia. 

HI.  La  scelta  dei  soggetti  delle  opere  annue  è  in 
arbitrio  dei  pensionati,  quando  altrimenti  non  venga 
disposta  dalle  Accademie  o  dal  Governo.  Nel  caso  che 
un'  Accademia ,  od  il  Governo  voglia  prescrivere  i 
soggetti  delie  opere,  se  ne  farà  la  comunicazione  due 
anni  antecedentemente  al  termine  stabilito  per  la  pre- 
sentazione. 

Titolo     V. 
Pensioni. 

I.  Le  pensioni  sono  in  ragione  di  lire  cinquemila 
italiane  per  tre  anni  di  consecutivo  soggiorno  iu  Roma. 
Pagansi  queste  coli' ordine  seguente: 
Kel  pruno  anno     ....  lir.  i6oe. 
JHel  secondo  .,....»    ìAoo. 
»Ut   toWJB    l 


Kel  terzo1 


»   2000. 


In  tutto  lir.  5ooo. 


II.  L'annuo  assegno  si  paga  dall' Amministraziouo 
di  S.  Chiara  la  Reale  di  Pavia  per  semestri  anticipati, 
li  solo  secondo  semestre  del  terzo  anno  si  paga  alla 
consegna  dell'ultima  opera  annuale  richiesta  dall'art. 
II ,  titolo  IV  del  presente  Regolamento.  Il  primo  se- 
mestre del  primo  anno  si  paga  al  partire  del  pensio- 
nato per  Roma. 

HI.  L'  Amministrazione  sunnominata  non  fa  al- 
cuni dei  pagamenti  semestrali  ,  che  o  al  pensionato  in 
persona,  o  a  chi  si  presenta  munito  di  regolare  procura. 
È  inoltre  necessario  per  tutte  le  riscossioni  ,  eccettua- 
ta la  prima  ,  che  ciascun  alunno  con   uu  attestato   dei 

aver  egli  adempiuto  interamerrte  agli  obblighi  con- 
tratti di  soggiorno,  di  trasmissione  dei  saggio  annuale, 
di  savia  e  lodevole  condotta,  di  a\ andamento  nell' 
arte  ecc. 

IV.  Qualora  1'  opere  annue  de'  pensionali  sieao 
tali  da  non  lasciare  sperare  alcuna  buoua  riuscita  ,  e 
smentiscano  gli  augurj  dell'  elezione,  il  Governo,  die-, 
tro  le  informazioni  ,  fa  loro  sospendere  la  pensione 
dopo  un  semestre. 

V.  Il  Governo  ha  speciale  riguardo  a  quelli  fra 
i  pensionati  che  per  l' intero  corso  della  pensione  si 
sono  distinti  per  diligenza,  per  condotta  e  per  opere. 

Milano,   18  novembre   1808. 

Il  Ministro  dell'  Interne  , 
Di     B  r  e  m  e. 


Spettacoli  a"  oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  L'oro  non  compra  amo- 
re, musica  del  sig.  maestro  Marco  Portogallo,  coi  balli 
La  foresta  nera,  o  sia  La  famiglia  riunita,  e  // 
maniscalco. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direi,  di  M.  Rancourt, 
si  lecita  L'  homme  à  bonnes  fortunes.  -  Le  paravent. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  //  Po- 
destà  di  Foggia,  musica  del  sig.  maestro  Ferdinando 
Orlandi,  col  ballo  intitolalo  L'  Avaro. 

Teatro  S.  Raoegonoa.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  Le  due  gemelle. 

Teatro  l>elle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  reaita 
Le  53  d' 'sgrazie  di  Girelamo,  eoa  farsa. 


Niim,  335. 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  5o  Novembre  1808. 


Tutù  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE  I  DiIà  P"1»    n    fu°ebre    corteggio  ,    preceduto    da 

un  distaccamento  di  truppa  di  linea  ,    e    da    un  altro 


INGHILTERRA. 
Londra  io  Novembre. 

xVlcuni  giorni  dopo  le  proposizioni  di  pace  ulti- 
mamente fatte  dalla  Francia  e  dalla  Russia,  si  è  spe- 
dito un  corriere  in  Ispagna  ,  apportatore  di  dispacci 
pel  nostro  ambasciadore  presso  la  Giunta  suprema. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  18  Novembre. 
L'  Imperator  d'  Austria    ha  ultimamente  nominato 
un  console  per  la  nostra  città.  Egli  ha  scelto  per  que- 
sta carica  il  sig.  Kraemer  uno  de'  più   accreditati  ne- 
gozianti d'  Augusta. 

Si  conferma  lo  stabilimento  d'  una  nuova  guar- 
dia dell'  Imperator  d' Austria.  In  essa  non  verranno 
ricevuti  che  quei  militali  che  avranno  avute  delle  me 
daghe  in  premio  del  loro  valore  ,  o  quelli  che 
hanno  già  servito  da  lungo  tempo  ,  e  la  cui  conven- 
zione sia  spirata.  Lo  scopo  primario  di  questa  istitu- 
zione è  quello  di  ricompensar  per  tal  modo  i  soldati 
che  si  saranuo  distinti.  (  Pub.  ) 

'  IMPERO  FRANCESE 
Parigi  23  Ottobre. 
Il    Corpo   Legislativo,    nel  suo  comitato  generale 
del  22  novembre,  ha  approvato  un  indirlo    di    rin- 
graziamento a  S.  M.  1*  Imperatore  e  R»,  che  gli  sarà 
portato  da  tre  de'  suoi  membri. 

I    tre    membri    designati   sono  i  sig.  Salm-Dick , 
Stanislao  Girardin  e  Delamardelle.  (  Monitenr.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Padova  18  Novembre. 
Furono  oggi  qui  celebrati  gli  estremi  uffizj  a 
Melchiorre  Cesarotti.  Dal  dì  che  la  morte  ce  lo  tolse, 
il  di  lai  cadavere  rinchiuso  nel  feretro  stava  custodito 
nella  chiesa  della  soppressa  confraternita  di  S.  Anto- 
nio ,  sulla  cui  porta  leggevasi  la  seguente  iscrizione  : 

Immortalis   est    memoria   illius ,   quonìam    et 
apud  Deum  nota  est  et  apud  homines. 

Nella  sala  superiore  alla  detta  chiesa  ,  alle  ore 
nove  e  mezzo  della  mattina  ,  si  raccolsero  le  autorità 
civili  e  militari  ,  i  corpi  pubblici  ,  i  Professori  della 
R.  Università,  i  Soci  dell'  accademia  e  gli  studenti: 


di  studenti  ,  colle  armi  abbassate. 

AH'  uscire  del  feretro  fuor  della  chiesa  ,  quattro 
compagnie  di  fanteria  di  linea  schierata  sulla  piazza 
salutarono  il  deposito  con  uua  salva  di  moschetteria. 
Tenevano  dietro  al  convoglio  il  sig.  Prefetto  e 
tutte  le  altre  autorità  e  corpi ,  con  una  scorta  a  lato 
di  guardia  nazionale  :  le  quattro  compagnie  »  che  lo 
aveano  salutato  ,  chiudevano  la  marcia. 

Giunto  il  convoglio,  dopo  un  lungo  giro  ,  sulla 
piazza  detta  del  Santo  ,  entiò  per  la  porta  maggiore 
nella  chiesa ,  allo  strepito  della  moschetteria  della 
truppa. 

Nel  mezzo  della  chiesa  era  innalzato  un  magniti» 
co  mausoleo  su  cui  vedovasi  aperta  1'  urna  sepolcrale. 
Collocatovi  dentro  il  feretro  ,  un  coperchio  la  chiuse 
sormontato  dalla  Fama. 

Le    iscrizioni  ,   che    decoravano    il   monumento  , 

'•ono  del  sig.  Floriano  Caldani  ,  professore  di  notorai*. 

Dispostesi  le  autorità  ai  rispettivi  luoghi  ,    si    die 

principio  alla  messa  solenne  accompagnata  da   applau- 

ditissima  musica. 

Dopo  la  messa  ,  il  sig.  professore  Giuseppe  Bar- 
bieri recitò  1'  orazione  funebre. 

Uua  terza  scarica  d'  artiglieria  chiuse  la  sacra 
cerimonia. 

I  signori  Francesco  Pimbiolo  ed  Angelo  Dnlmi- 
stro  consecrarono  alcune  poesie  all'  onorevole  ombra 
del  celebre  poeta  e  dell'  ottimo  cittadino. 

(  Estr.  dal  Telegrafo  del  Brènta  ) 
Milano  ig  Novembre. 
NAPOLEONE ,    per    la   grazia    di    Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de' Francesi  ,  Re  d'Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno, 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
Art.  I.    Il    sig.   Scopoli ,    attuale  Prefetto  del  Ta- 
gliamene, è  nominato  Consigliere  di  Stato  nel  Nostro 
Consiglio  degli  Uditori. 

II.  Il  Nostro  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato 
dell'  esecuzione  dsl  presente  Decreto ,  che  sarà  pub- 
blicato ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Campo  Imperiale  di  Burgos  il  i3 
novembre  1808. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re , 
Il  Ministro  Segretario  di  Staio  , 
A-.    Aldini» 


, 


V,°  BALLETTINO 

P  ELL'  A  R  M  AT  A     Di    SPAGNA. 

Burgos  j6  Novembre, 


■  e  preso  di  rcezzo;  fuggì    sbandala,  gettando  le  sue  as-' 

!  mi,  le  sue  bandiere,  ed  abb.aqdo.uantdo   i  suoi  cannontk 

La  elivisione    Sebastiani    inseguì    j  fuggitivi     nella 

|  direzioni:  di    Villarc  yo,  attaccò,    uccise,  prese  o     di- 


I  destini  dell'armata  d'  Errerai adura  ebbero  il  loro  '  sperse   una  divisione,  e  le  tolse  i   di  lei  cannoni. 


-fermine  nella  pianure  di  IWgos.  L'  armata  di  Gallizia 


Il  Duca    di  Dalmazia    s'  impadronì    a  Reynosa    di 


^confitta  ne'  combattimenti    di   Durango,    di    Guencs,  |  tutti  i  parchi,    magazzini,  bagagli,  e  fece  alcuni  prfd 
di  Valmaccda  ,  è  perita  od  è  stata  dispersa   nella  bat-  i  gionieri. 


taglia  d'  Espinosa.  Quest'  annata  era  composta  dell'in- 


I!  colonnello    Tascher,    spedito    dietro  il    nemico 


fanteria  dell'  antica  armata  spagnuola  che  trovavasi  in  I  alla  testa  d'  un  reggimento  di  cacciatori  ,  ricondusse 
Portogallo    ed    in    Gallizia,   e    che    aveva    abbandonalo  ,  un  gran  uurnero  di  prigionieri. 

Porto  alla  fi,ue  di  giuguo  j  delle  milizie  della  Gal!izia,j  Frattanto  il  nemico,  che  ci  minacciava  con  tanta 

d'  Asturia  e  della  Vecchia  Castiglia  ;  di  5ooo  prigio-  ignoranza  e  con  uua  sì  cieca  presunzione,  era  accori 
inerì  spagnucìi  che  gì'  Inglesi  avevano  vestiti  ed  ar-  chiato  non  solo  dalla  parte  di  Reyuosa,  ma  ben  an-i 
inali  a  loro  spese  e  sbarcati  a  S.  Andrea  ;  di  volontà» j  che  dalla  parte  di  Paleucia,  dalla  cavalleria  che  occu- 
di  leve  straordinarie  della  Gallizia,  della  Vecchia  Ca~  |  pava  di  già  gli  sbocchi  delle  montagne  nella  pianura, 
Stiglia  e  d'  Asturia  ;  dei  reggimenti   d'artiglieria,  delle     a  20  leghe  dalle  sue  spalle. 

guernigioni  di  marina,  e  di   marinai  dei    dipartimenti  1  Sessanta  pezzi    d'artiglieria,   aom.  uomini    uccisi 

della  Gorogna  e  del  Ferrol  ;  finalmente  dei  corpi  che  o  presi,  e  il  rimanente  disperso  j  dodici  geuerali  spa- 
li traditor  la  Fumana  aveva  cond®tti  dal  Nord  e  sbar-  j  gnuoli  uccisi  3  tutti  i  soccorsi  in  armi,  abiti,  muni- 
■cati  a  S.  Andrea.  ;  zioui  che  gì   Inglesi  avevano    sbarcati,  caduti    in    no- 

Quest'  armata ,  nella  sua  stolida  presunzione,  ma-  '  stro  potare,  sono  il  risultato  di  ques>ta  giornata.  Il 
aoviava  sul  fianc*  destro  dell'  armala  francese  ,  e  vo-  terrore  è  entrato  neh'  anima  del  soldato,  spagnuolo. 
leva  tagliare  la  comunicazione  colla  Discaglia.  Per  dieci  Egli  getta  la  sua  giubba  rossa  colla  cifra  del  Re 
giorni  ella  è  stata  inseguita  di  gola  in  gola,  d  altura  Giorgio,  il  suo  fucile  inglese,  e  cerca  di  nascondersi 
in  akura.  Finalmente  il  io  novembre,  arrivata  ad  in  seno  alle  caverne  e  ne'  casali  sotto  l'abito  di  con- 
Espinosa,  volle  coprire  la  sua  ritirata,  i  suoi  parchi,     ladino.  Blaké  cerca  il  suo  scampo  errando  nelle  nion- 


i  suoi  spedali  e  magazzini. 


tague    d' Aituriaj    la  Romana,    con    qualche    mighajo 


Si  schierò  essa  in  battaglia  e  si  credette  d'  occu-  i  d'  uomini,  si  è  gettato  sulla  marina  di  S,  Andrea. 


pare  uua  posizione  iucspuguabile. 


La    nostra    perdita    è    di    poca    conseguenza.    Ai 


Il  maresciallo  Duca  di  Belluno  rovesciò  la  di  lei  combattimenti  di  Durango,  di  Guenes,  di  Valmace- 
jcìroguardia  ,  e  tvovossi  a  5  ore  dopo  mezzodì  innanzi  da,  d'  Espinosa,  non  abbiamo  perduto  che  80  uorai- 
alla  sua  fronte  di  buttagli?.  Il  generale  Pacthod  ,  coi  '•  ni  uccisi  e  5jo  feriti,  fra  cui  nessuna  persona  di  di- 
£4-°  e  !L,5.Q  reggimenti  di  linea,  ebbe  ordine  u  im-  ,  stinzione.  Si  sono  spezzati  3oui.  fucili,  ed  altrettanti  se 
padronirsi  d*  una  prominenza  situata  davanti    la    linea     ne  sono  presi  ne'  magazzini  di  Reynosa. 


di    battagli     che    occupava    la    truppa    del   traditor  la 
Sumana,   uà  posizione  era  bella  5  ei  soldati  che  la  di- 


S.  M.  ha  nominato  il  general  di  brigata  Pacthod; 
generale  di    divisione,  ed  ha    accordato  dieci    decora- 


fendevano ,  erano  i    migliori   del  paese  >  e  sostenuti  da  Saloni  della  Legion  d' Ouore  ai  y^0  e  95-°  reggimenti 
(ulta  la  linea  nemica.  I   geu.  Pacthod  s'  arrampicò,  col-     di  fanteria  di  liaca,  ed  al  16.  °  di  fanteria  leggiere. 

J'  arme  al  braccio,  sovra  queste  scoscese  montagne,  e  « ^   -      •  ■  - — ^ 

piombò  «opra  questi  reggimenti    che    avevano  abusato  1  Estratto    d'una    lettera    di    iiejr.osa ,   in   data 

della  nostra  lealtà ,  e  violati  i  loro  giuramenti.    In    un     del  i5  novembre, 

batter  d"  occhio  furono  essi  rotti    e    gittali    ne'  preci-  I  Francesi  ci  attaccarono    a  Yalrnaced*    ov'  era  il 

pizj.    11  reggimento  della  Principessa  è  stato  distrutto,     nostro  quartier    generale  ,    e    chiamarono    nello    stesso 

La  linei   ne  «ica  portassi  alloia  innanzi  e  combinò     tempo  la  nostra  attenzione    sul    punto    ov'  io    mi    tro- 

degli  attacchi   per  riprendere    quella    posizione.    Tutte  :  Vava.    Padroni    che    furono  i    nemici    di    Valmaceda  , 


ìe  colonne  che  si  avanzarono  ,  scompaivero  e  trovaro- 
no la  morte.  L'oscurità  della  notte  sorprese  le  due  ar- 
mate in   questa  posizione. 

Intanto  il  maresciallo  Duca  di  Dalmazia  sfilava 
sopra   Reynosa,  unica  ritirala  del  nemico. 

Allo  spuntar  del  giorno,  il  Duca  di  Belluno  fece 
sopravanzare  da!  general  di  brigala  Maison,  alla  testa 
de!  itì.**  reggimento  di  fanteria  leggiere,  la  sinistra 
de!  nemico;  il  Duca  di  Danzica  accorse  anch'  celi  al 
fuoco  e  sopravanzo   la  diritta. 

Il  generale  Maison  coi  valorosi  del  16.0  s'  arram- 
picò sovra  montagne  scoscese  ed  a  tuli'  olirò  inacccr- 
sibili  ,  e  rovesciò  il  nemicò.  Il  Duca  di  Belluno  fece 
ftUora  avanzare  il  ceqtjoj  ed    il  nemico,  tagliato    fuori 


noi  facemmo  la  nostra  ritirata  sopra  Nava  ,  e  la  con- 
tinuammo fino  ad  Espinosa,  ove  i  Francesi  ci  assali- 
rono la  sera  del  10.  Restammo  gli  uni  e  gli  altri 
nelle  uoslrs  rispettive  posizioni  :  ma  all'  indomani  i 
Francesi  fecero  uu  movimento  per  attaccarci  dalla 
nostra  sinistra  che  ben  aveano  osservato  esser  la  no- 
stra parte  debole  ,  e  presero  sì  poca  cura  di  nascon- 
dere il  loro  progetto  che  lo  eseguirono  al  lume  delle 
torcie.  lo  rendei  conto  <d  generale  di  questo  movi- 
mento  ,  facendogli  conoscere  eh'  io  non  era  in  forze. 
Ciò  non  produsse  altro  effetto  che  qucJlo  d' inviarmi 
i  granatieri  deli'  armata  che  cm>pc6e»o  la  mia  riserva, 
fa'  qual  riserva  aveva  già  sofferte  mplte  perdite  nelle 
precedenti  ritirate.  Infatti  i  Rettici    piescutarcnsi  suU% 


s5<i5 


acsira    siaisira  ,   alio  spuntar   citi    giorno  ,    la  tre  co- 
lonne ,,    dirigendo    ii    loro    centro  ,    ove    aveano     ui.a  | 
numerosa  riserva  ,  contro  i!  nostro  centro  ,  e  ti  pose-  j 
ro  iv>  movimeuto  1'  n     ueli'  istante    che    il  sole  spuri-  j 


3.  Emaftitvle    bi  orette }   aja'ante   di   canina,  <t 


Reyuosa  i3  novembre. 
Io  mi  sono  trovato  a    quattro    fatti    differenti,    e 


Asturiani  conservarono  la  loro  stessa  posizione  Uè  sono  felicemente  uscito,  come  pure  il  generale  e  i 
ov' erario  sostenuti  dulia  nostra  prima  divisione.  Que-  j  mie>  cimultMf.  Noi  siamo  stati  battuti  per  ogni  dove, 
sta    m»SÌHÓn*-era  sopra  una  piccola  altura  [  occupata    «  l'ultimo  fatto  che    durò    due    giorni,    è    stato    san- 


posiziona 


,  ,  ;„  mi  tm-  I  cuinosissimo  ;    abbiamo    perduto    3    cannoni  e  più    dì 

dalla  prima  divisione  j  ,    appiè  Clelia  quale  io  mi  irò-  {  &  >  i  r 

vava  con  ara.  uomini  di  riserva.  L'  azione  cominciò,  j  4».  uomini.  Pazienza  !  In  questo  momento  ci  si  assi- 
Il  sole  era  già  aito  ,  e  gli  avamposti  cominciavano  a  I  cura  che  i  Francesi  sono  di  qui  lontani  4  leghe;  cioè 
fare  il  loro  dovere.  Gli  Asturiani    dirigevano  sulla  co-  MP«  che  somo  stati  a  Borges;   e  6   leghe,   quelli  che 

t  r  f     »«  ^....-ucu  nAi  l«rr>  rmnntii    cì'ì     ci  hanno  battuti.  Eccoci    per     tal  guisa  taciuti    fuori, 

lonua  francese  un  luoco  terribile  coi  loro  cannoni   ai  ,  i  e  »  ». 

•j     u  ■     ^a\    „.,,\  a.  ;   Franrcci   ci  ■  e  Tarmata  in    iscompiglio  e  divorata  dalla  fame. 

ino  magna  ;  il  che  non  impedì   pero  cne  t  francesi  si  ;  r  o 

spiegassero  in  battagli*  1  loro  bersaglieri    mirarono  sì  £  Una    6econda    lcUera    dalaU    da    Valmaceda    in 

bene  ,  che  le  loro  prime  palle    colpirono    il    generale  j  daU    dc,,,  g    noveraiJìe  (    DOn     coaIjerie    che    lagnanze 

Qu>os  che  rimuse  ucciso.  Il  generale    in  capo  Aceve-  |  sujJa  catl;va  posizione  dell'  armata.  ] 


di  fu  ferito  in   un  occhio    ,    ed    il    general    maggiore   j 
Pesci    all'  inguinagìia.    Allor    gli    Asturiani    si    scompi 


Rej'nosa  ,  i3  Novembre. 
Mio  caro  nipote;    noi  siamo  sconfìtti  ,  in  un    di- 


aliarono,  Cùiue  pure  il  loro  capo  Mondonado  che  sordine  terribile,  senza  nutrimento,  uè  abbiamo  giàj 
già  si  era  così  in  il  comportato  al  fatto  di  Rio-Secco,  i  da  0ji0  giorni  che  un  po'  di  biscotto;  la  nestr'aimata 
Jj  feci  inutili  sforzi  co'  miei  granatieri  per  arrestaci.  >  £  un'  armata  di  c-onvalesceuti  e  di  morti.  Vi  sono  al- 
All'  avvicinarsi  de'  Francesi ,    che    trassero    profitto  da     cuai  soldati  che  già  da  otto  giorni  non  hanno  veduto 


nna  4ì  bella  occasione  ,  il  disordine  si  fé  generale  e 
sd  un  segno  eh'  è  impossibile  il  formarsene  un'  idea. 
lì  fitto    è    che    noi    abbiamo  perduta    una  gran    parte 


pane;  noi  non  sappiamo  dove  rivolgerci,  né  quali  di- 
sposizioni prendere.  Siamo  coperti  di  pidocchi  e  dì 
mali.  Il  mio  cavallo  è   morto.  Non  siamo  passati  in  al- 


Diretta  a  D.  Celestino  Molina,  a  Madrid. 


de'  nostri  c^pi.  Riquelme  e  Saint-Roman  furono  feriti     cuu  villaggio  dopo   il  27     del  mese  passato.    Non    v'  # 
la  sera  del   io.    Quiros  fu  ucciso    la  mattina  dell    11,  !  rimedio  alla  nostra  posizione  ec.  ec. 
e  Acceda,  Valdes  e  Pesai   sono  stati  feriti.  Io  non  so  Pepe. 

che  ne  si-i  avvenuto  di  Poi  e  d' Acendizval.  Una  parte 
dc^ìi  officiai  della  marina  sono  stati  feriti,  uon  che  gli 
officiai  di  linea.  È  impossibile  il  calcolare  il  numero  de' 
morti  che  abbiamo  avuti,  né  quello  de' feriti  o  prigio- 
nieri. A  mio  avviso,  sorpassano  i  i2tn.  Il  disordina  è 
Stato  sì  grande  che  molto  staremo  pria  di  conoscere  la 
verità.  Altronde  un  influito  numero  de'uoslri  è  disperso. 
Tu'to  ciò  che  potrem  fare,  sarà  di  raccozzar  forse 
G.;i,  uomini,  ove  però  i  Francesi  ce  ne  lascino  il 
tp.npo.  Non  so  che  ne  sia  suecesso  del  mio  ajutante 
di  campa,  il  quale,  durante  1'  azione,  è  stato  sempre 
presso  di  me,  benché  a  piedi.  Spero  però  eh'  egli  si 
sarà  posto  in  salvamento. 

Le  notizie    che   riceviamo    da    Burgis    non    sono 
por  niun  conto  più  aggradevole  II  pericolo    della    no- 


Rapporto  del  generale  Biche ,  in  data  del  11  novembre. 

L'  altrieri  a  mezzodì,  o  poco  dopo,  il  briga- 
diere conte  di  Saint-Roman  mi  partecipò  che  trovan- 
dosi vicino  ad  Espinosa,  egli  aveva  scorto  i  neevei  f 
quali  lo  avevano  scoperto  ed  avevano  caricata  la  sua 
rctroguardiD.  Un  momento  dopo  egli  rinnovò  questo 
annunzio,  facendomi  dire  che  si  appostava  ad  una 
piccola  distanza  al  di  là  del  villaggio.  In  conseguenza 
io  luci  immediatamente  picnder  le  armi  alle  truppe 
ch'erano  arrivate  la  notte  antecedente.  Passarono  pochi 
istanti  senza  che  vedessimo  il  nemico  che  si  riuniva. 
Egli  nou  tardò  a  disporsi  e  ad  attaccarci.  Infatti  dires- 
Slra  armata  è  più  critico  che  mai  ;  poiché  se  i  Fran-  \  se  col  massimo  impeto  il  suo  centro  contro  una  picco- 
ceìi  fjnno  il  loro    dovere,    ci    porranno    in     mezzo    a     ia    costa    ed    un    boschetto    che    ci    setviva    d'asilo    e 


due  fuochi  a  diritta  ed  a  sinistra;  allora  saremo  per- 
duti. Noi  siamo  in  una  posizione  da  non  poter  soste- 
nerci. Vedremo  il  partito  ohe  prenderà  la  Romana. 
Ritornerà  egli  via  da  Sant'Andrea  ov' è  stato  nel  mo- 
snento  più  criii.o?   Il    suo    viaggio    me    lo    rende    so- 


che er«r  occupato  dalle  nostre  truppe.  Ne!  primo  mo- 
mento le  nostre  truppe  si  perdettero  di  coraggio  e  ce- 
dettero il  posvo  ;  ma  rinforzate  da  due  battaglioni  della 
5.a  divisione,  e  protette  dalla  nostr'  artiglieria  ,  si  rac- 
cozzarono di  nuovo  ,  e  quindi  si   condussero  con  mol« 


sudi».  Noi  speravamo  di  trovarlo  qui.  Nun  so  per  ,  to  valore.  L'azione  divenne  generale,  e  un  fuoco  dei 
qral  buona  o  cattiva  idea  egli  è  partito  lo  stesso  gior-  I  più  terribili  si  diresse  da  tutta  la  linear  questo  fuoco 
no  dell'azione.  Gli  si  è  spedito  un    corriere,    nò     per     duiò  per  bene  un'  ora  dopo   il   tramontar  del  sole.  La 


anco  sappiamo  l'effetto  che  avrà  prsdotto. 

Dio  ci  mandi  un  nuovo    Macabeò    per    trarci    da 


sera  di  questo  fatto  ci  costò  ben    caro  ,    soprattutto  in 
officiali., Nondimeno  ,  malgrado   il  doloroso  sentimento 


un  così  cattivo  pisso  :  Blake  non  à  già  quegli   che    ci  che  mi   agitava  vedendo    perir  tante  prodi   persone,  il 

possa  stivare;  anzi  per    lo    contrario    egli    ha    perduta  (mio  animo  si  confortava   e  provavi   una  inapprezzabile' 

la  UìU,  o  piuttosto  ma  ne  ha  mri  aviti.:   ce,  ec.  I  soddisfazione  osservando     il  coraggio    ed  il  valore    che 

{  miei  complimenti  ec.  [spiegava  la  nostr' armata  ,  compost',  di  genti    oppresse 

fusata  icUcra  è  firmata  Mahjc.  ;  cfelle  f-tiche  già    di  più   di  due  mesi,   e  d-llo  privai 


Il 
3  j  • 

iiùni  <!'  ogni  specie    c!ie    ci    avevano  fatto    soffrire    le  ,  avrà    per   questa   volta    principio    col  primo  di  marre» 
circostanze.  Basta    il    dire    che  dopo    aver    combattuto;  >8r9>    ePoca    ia    cui    dovranno    essere  arrivati  al  loro 


tutta  la  giornata  ,  e  sul  punto  di  ricoaiiuciare  un 
nuovo  combattimento  all'  indomani  ,  le  nostre  genti 
non  ebbero  nulla  da  mangiare7  alla  sera,  e  neppure 
tm  pi1'  d'  acquavite  o  di  vino.  Truppe  che  uniscono 
al  più  luminoso  valore  una  costanza  così  coraggiosa  , 
al  segno  di  soffrire  ,  non  solo  con  rassegnazione  ,  ma 
perfino  cou  ilarità,  meritano  d'  essere  i  primi  fra  i 
valorosi  del  mondo.  La  mattina  del  dì  vegnente  ,  i 
nemici  cambiarono  il  loro  piano  e  diressero  un  attac- 
co tenibile  dalla  kro  destra  sulla  nostra  sinistra.  Que- 
sto attacco  fu  mal  sostenuto  ;  e  malgrado  tutti  gli 
sforzi  dei  loro  generali  e  dei  loro  officiali ,  malgrado 
euovì  soccorsi,  i  nostri  furono  presi  da  una  tale  co- 
sternazione che  abbandonarono  le  loro  file. 

Fra  i  morti  abbiamo  il  valoroso  maresciallo  di 
campo  D.  Gregorio  Quiros« 

Tra  i  feriti,  il  capitano  generale,  D.  Vincenzo 
Aceveda,  il  capo  squadrone  D.  Gaetano  Yaldes  ,  ed  i 
brigadieri  Saint-Roman    e    Francesco  Biquelme. 

E  per  me    impossibile    il    farvi    conoscere   indivi- 
dualmente gli  officiali  che  hanno  provata  la  medesima 
sorte  ,  come  pure  il  d^rvi  il  numero  de'  morti    e    dei 
feriti  della  classe  inferiore.  Noadimeno  spero    di    spe- 
dirvi ben  tosto  questo  elenco  coi  dettagli   di    parecchi 
*slrri   fatti  che  ho  soltanto  indicati.  Li  spedirò  allorché 
aviò  potuto  riunire  le  notizie  ed  i  rapporti  che  finora 
non  mi  hanno  potuto  dare  i  comandanti  delle  divisioni 
a   motivo  delle  continue  azioni,  della  straordinaria  fa- 
tica ,  e  della  mancanza  totale  de'  mezzi  per    iscrivere. 
Informo  di  tutto  V.    E.    per    farle    conoscere    ciò 
ch'^  successo.  Gli   avvenimenti    sono    gravi    e    impor» 
tanti.  Il  governo  non  dee  più  far   conto   sopra    quest» 
armata. 

Reynosa  12  novembre. 

Firmato  ,  Gioachimo  Blaxe  , 

E  D.  Antonio  Escagno. 
(  Moniteur  ) 


1  destino  in  Roma  , 

4-°  Pel  concorso  competente  all'  anno  1809,  da 
aprirsi  giusta  ii  Regolamento  nella  fi.  Accademia  di 
Bologna,  si  cominceranno  i  debiti  esami  nel  primo 
di  aprile  anno  suddetto,  e  1'  alunnato  avrà  principio 
in  favore  degli  eletti  nel  successivo  novembre.  Colia 
stessa  norma  si  procederà  dell'  anno  susseguente  pel 
concorso  presso  la  R.  Accademia  di  Venezia,  e  cosi 
sempre    in  giro  per  1'  avvenire; 

5.°  I  Presidenti  delle  RR.  Accademie  sono  incar 
ricati  di  quanto  concerne  la  più  regolare  e  precisa 
esecuzione  di  questo  Avviso  ,  e  del  più  volte  enuncia- 
to Regolamento   18  novembre  corrente. 

Milano,  il   19  novembre   1808. 

D   n     B   R   E    M    E. 

Tamassia  segret.  gen. 


IL  MINISTRO  DELL'  INTERNO. 

AVVISO. 

Col  Sovrano  Decreto  17  marzo  p.  p.  essendo  state  I 
modificate  le  disposizioni  del  Decreto  governativo  a5 
luglio  i8(>4,  riguardante  lo  stabilimento  di  un  alun- 
nato con  pensioni  per  Io  studio  di  Beile  Arti  in  Roma, 
sr>nosi  col  Rpg'-  lamento  da  Noi  pubblicato  in  data  di 
jeri  modificate  pure  le  discipline  relative,  d'  intelli- 
genza col  Consultore  di  Stato  ,  Direttore  generale  della 
Pubblica  Istruzione. 

In  conseguenza  di  tal  Piano,  e  in  grazia  poi 
delle  circostanze  per  le  quali  non  ha  potuto  aver 
luogo  in  quest'  anno  1'  aprimento  del  concorso  ra 
tempo  stabilito  ,  si  rendono  note  le  seguenti  determi- 
nazioni 1 

i.Q  L*  annuo  concorso  all'  alunnato  di  Belle  Arti 
in  Roma  per  tutti  i  cittadini  del  Regno,  il  quale  do- 
veva seguire  nell'  aprile  del  corrente  anno  ,  sarà  aper« 
t>>  uel  giorno  i5  gennajo  prossimo  1809  presso  la  R. 
Accademia  di  Milano; 

a.°  Nel  detto  giorno  avranno  principio  per  gli 
aspiranti  i  regolari  esami,  giusta  le  norme  del  Rego- 
lamento come  sopra  già  pubblicato  ; 


//  Consigliere  di  Stato  Direttore   generale    della, 
liquidazione  del  Debito  Pubblico. 

Coi  Decreti  3i  maggio  e  t  ottobre  1808  è    stato 
ordinato  da  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  che  tutti  quelli 
che  hanno  o  pretendono  di  avere  ragioni  verso  le   fi- 
nanze del  Regno  per  titoli  anteriori  al   prime    maggio 
i§o8  riferibili  ai  dipartimenti  del  Mctauro  ,  del  Muso- 
ne e  del  Tronto,  o  in    conseguenza    dell'applicazione 
ai  detti  Dipartimenti  del  sistema  generale  di    ammini- 
strazione, e  di  finanze  del  Regno,  dovranno  a  tutto  il 
5i   dicembre  del  corrente  anno  insinuare  la    domanda 
al  Protocollo  di  questa  Direzi  me  generale,  o    al    Pro- 
tocollo speciale  stabilito  per  tale  effetto  presso  le   Pre- 
fetture dei  mentovati  Dipartimenti.    Esseudo    prossimo 
a  spirare  il  termine  perentorio,  secondando  le  benefi- 
che intenzioni  del    Governo,    e    premuroso    di    preve- 
nire in  quanto  da  me    dipende    ie    fatali    conseguenze 
che  deriverebbero  dalla  non  osservanza   delle  premesse 
disposizioni,  rammento  a  chiuuque  creda  di  avere  ra- 
gioni ad  insinuare  in  esecuzione   dei    citati    reali    De- 
creti, che  debba  presentare  la  sua  domanda  o  al  Pro- 
tocollo delle  ridette  tre  Prefetture,  o  a  quello  di  que- 
sta Direzione  generale  entro  il  3r   del    prossimo    mese 
di  dicembre,  passata  la  quale  epoca  non  sarà  più   ri- 
cevuta alcuna  insinuazione.  Faccio  avvertire,  che  sono 
soggetti  all'obbligo  d' insinuare  gli  stabilimenti  di  Culto, 
d'Istruzione,    e    Beneficenza    pubblica,    i    comuni,    e 
tutti  i  creditori   sì    esteri    che    nazionali    senza    distin- 
zione di  persone  o  di  cause,  ancorché   le   annualità  a 
favore  loro  fossero  di    diritto    o    di    fatto    attualmente 
in  corso,  ed  ancorché  le  ragioni    loro    fossero    in    at- 
tuale contestazione  presso  le    Autorità  giudiziarie  o  am- 
ministrative. Prevengo  da  ultimo  che  !a  semplice    no- 
tificazione colla  riserva  di  presentare  successivamente  i 
documenti  all'appoggio  si  riterrà  sufficiente  alla    con* 
servazionc  delle  azioni. 

Milano  li  29  novembre  1808. 

Maestri. 

Negri ,  Segretario  generale. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
il  dramma  giocoso  intitolato  U  oro  non  compra  amo* 
re ,  musica  del  sig.  maestro  Marco  Portogallo,  coi  balli 
La  foresta  nera ,  o  sia  La  famiglia  riunita ,  e  11 
maniscalco. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  cornp, 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direi,  di  M.  Raueourt, 
si  recita  La  nóce  sans  mariage.  -  Le  confident  par. 
hasètrd. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  //  Po- 
destà di  Foggia,  musica  del  sig.  maestro  Ferdinando 
Orlandi,  col  ballo  intitolato  L'  Avaro. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  Le  due  gemelle. 

Teatro  delle  Marionette  I  detto  Girolamo]  si  recita 
5.®   L'  anno  dell'  alunnato    dei   nuovi    nemicati  I  Girolamo  protetto  dalla  fata  Morgana^ 


Num*  3^6a 


mi 


li 


il 


f 


Milak©,  Giovedì  a  Dicsrbre  1808. 
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Timi  gli  atti  d' A'Jìiaikisu  >  ."f>ne  posti  in  questo  foglio  souo  officiali. 


NOTÌZIE    ESTERE 

STATI-URITI  D'  AMERICA 

N nova-York  28  Settembre, 

métterà  del  Presidiate  degli  Stati-Uniti 
alla  Legislatura  di  New-Hampshire. 

c 

0  v_Jgncitt.adim  ;  ho  letto  con  viva  soddisfazione 
nel  vostro  indirizzo  dell'  it  giugno  la  ricapitolazione 
che  avete  fatta  >Je*  pr  vvedimenti  adottati  nel  corso 
della  mia  presidenza,  e  1  tpprovazione  che  date  loro 
è  per  me  la  più  lusinghiera  ricompensa  de'  ser- 
vigi che  ho  bramato  e  che  ho  avuto  il  piacere  di 
Tendere  alia  patria. 

»  Il  momento  attuale  è  d'  un'  importanza  che 
esige  the  i  legami  della  nostra  confederazione  strin- 
ga nsi  maggiormente,  e  ricevano  con  ciò  un  grado  di 
forza  the  la  sola  unanimità  tra  i  cousigli  nazionali  $ 
le  legislature  de' varj  Stali  possono  loro  procurare;  le 
depredazioni  commesse  sui  nostri  vascelli,  le  violenze 
usate  contro  i  nostri  concittadini  in  tutti  i  mari,  for* 
-mavau»  ^A  -j&  gi-a  teuipt»  ìì  DutóS«..i«;  "tue  uo»m 
rimostranze  o  delle  nostre  lagnanze;  quando,  invece 
di  riparazioni  che  avevamo  diritto  d'  aspettarci ,  nuovi 
oltraggi,  più  dichiarati,  e  più.  gravi  de'  preeedeuti , 
sembrarono  annunziare  il  progetto  di  distruggere  il 
nostro  commercio ,  esponendo  la  nostra  navigazione 
ad  una  generale  pirateria. 

»  In  questo  stato  di  cose  era  nostro  primo  do- 
vere 1'  impedire  1'  esportazione  per  mare  delle  nostre 
proprietà  e  di  ritenere  i  nostri  marinai  ne'  porti  del- 
l'Unione, per  non  rimaner  privi  di  que'  mezzi  essen- 
ziali che  possono  far  rispettare  la  nostra  forza  nel 
caso  che  fossimo  costretti  ad  usarne.  Questa  misura 
ci  ha  dato  campo  di  fare  un  ultimo  richiamo  alla 
ragione  ed  al  diritto  delle  nazioni.  Veggo  con  piacere 
che  le  passeggere  privazioni  eh'  ella  e'  impone ,  non 
impediscono  a  tutti  i  veri  cittadini  d'  apprezzarla  « 
di  sostenerla  ;  che  essi  sopportano,  all'  opposto  ,  queste 
privazioni  con  gioja  ,  e  manifestano  il  loro  ardore 
patriotico  nel  ritrarre  dal  nostro  proprio  territorio  gli 
oggetti  d'  utilità  0  di  lusso  pe'  quali  sarebbe  ora  mai 
troppa  imprudenza  1'  aver  ricorso  ad  esteri  paesi.  La 
saviezza  della  legislatura  deciderà  sino  a  quando 
possa  questo  partito  venir  preferito  ad  un  più  serio 
richiamo,  amenochè  un  ritorno  ai  nrincipj  stabiliti 
non  allontani  prima  dell'  apertura  di  questa  discussio- 
ne ogni  cì'àcob  alle  no5tre  comunicazioni  amichevoli 


co?'-  naziooi  estere.  In  ogni  e»«o,  concittadini,  io 
«out,  più  che  persuaso  che  la  vostra  risoluzione  di 
maii. ,  nere  la  nostra  sovranità  ed  indipendenza  nazio» 
naie  •-'  inspirerà  d'  ora  in  avanti  una  fermezza  egaale 
alla  1-jnga  vostra  sofferenza. 

«>   Godo    che    voi    approviate  i  motivi    per  cui  io 

mi  ri  irò;  io  farò  ardenti  voti  per  la  felicità  della  mia 

patrir  ,  ed  i  più  sinceri  augurj  alla  vostra   felicità   s* 

gnatt  aleute.    (  Gaz.  de  France  ) 

INGHILTERRA 

Londra  io  Novembre. 

"1  vice  ammirpglio  sir  Giacomo  Saumarez  è  giunto 
jeri  -j al  Baltico  nelle  Dune,  a  bordo  del  Vittorioso, 
segiu  0  dal  Centauro  e  dall'  Implacabile. 

—  Una  lettera  della  Carogna  del  26  ottobre  contie* 
ne  ì  seguenti  dettagli  : 

«  Finalmente  abbiam  viste  giungere  queste  trup» 
pe  iuglesi  tanto  promesse:  due  reggimenti  souo  sbaf- 
cati    eri  ,  cioè  : 

»  Il  23.°  ed  il  42.0  colla  loro  artiglieria  e  i  loro 
bagagli.    Si  posero  questi  sotto  le  baracche  loro  desti- 

«*-•".-'  .       -     .        '«'liinv -,v?  ;  UOW3HI  £. , 

per  Batanzos.  Aspettiamo  il  i4-°  reggimento  cu 
battaglione  delle  guardie.  Il  restante  della  spedizione 
verrà  messo  a  terra  quanto  prima.  Tutte  queste  trup» 
pe  si  metteranno  in  cammino  per  Burgos ,  sulla  dire- 
zione di  varie  strade ,  dove  verranno  raggiunte  ,  per 
quanto  dicesi,  dall'  armata  di  sir  Gie.  Moore. 

*>  L'  ambasciadore  inglese  sig.  Fière  ed  il  mar* 
chese  della  Romana  sono  partiti  frettolosamente  per 
Madrid.  » 

—  Il  generale  Leith  è  a  S.  Andrea  alla  testa  delle 
sue  truppe. 

—  Il  i4tf  di  dragoni  ha  jeri  attraversata  questa  ca- 
pitale, per  recarsi  a  Falmonth,  ove  si  dee  imbarcare 
per  la  Spagna. 

—  Dicesi  che  tre  fregate  francesi  e  quattro  schooners 
siensi  presentati  il  18  agosto  avanti  Rio-Janeiro.  Sir 
Sidney-Smith  ha  tosto  spediti  due  vascelli  ad  inse- 
guirli. 

*m  Una  lettera  di  Gijon  ,  del  5  ottobre,  ci  fa  sapere 
che  ad  Oviedo  la  gran  massa  de'  cittadini  erasi  di- 
chiarata contro  i  ribelli  e  le  Giunte,  e  segnatamente 
contro  il  governo  inglese.  Bisognò  far  marciare  alcune 
truppe ,  onde  tenere  in  freno  lo  spirito  pubblico ,  e 
impadronirsi  de'  capi  dell'  insurrezione. 

•n*  II  7  è  arrivato  da  Gottemburgo  uà  rapporto  of- 
ficiale che  conferma  la  notizia  della  partenza  di  tutta 


Ja  flotta  russa  da  "Ba1iìsc!iport,"o  riserva  di  due  fregale  |  da   Crnnslad't    fuladici    BatóimeaU    «aefCJBtiH,     tra    > 


che  restaronvi  ancora  sino  a!  7   deli'  ultimo  mese. 

Sembra,  secando  alcune  lettere  giunte  il  00  ottobre, 
che  l'armistizio  recentemente  conchinso  in  Finlandia  non 
pia  risguardalo  come  quello  che  servir  debba  di  preli- 
minare ad  una  negoziazione  di  pace  ;  esso  viene  rap- 
presentalo come  il  risultato  deilc  circostanze  locali  e 
rnomentanee.  Si  osserva  che  il  Re  dì  Svezia  è  risoluto 
più  che  mai  a  continuar  la  guerra,  ed  a  non  accon 
sentire  a  nessuna  coudizione  di  pice  che  non  avesse 
per  base  lo  sgombramene   della  F.nìandia. 

(  Jour.  de  t  Emp.  -r-  Gaz.  de  Frange  ) 

IMPERO  ottomano 

Costantinopoli  i5  Ottobre. 
Il  gran  visir  Mustafà  Bascià  ha  voluto  aggiungere 
alle  prove  d'  energia  ,  di  carattere  e  d'  altre  beile  qua 
Jilà  che  ci  offie  ogni  giorno,  quella  della  magnificenza, 
dando  un  pranzo  pubblico  a  circa  3otn.  uomini  nella 
vasìa  prateria  df  Riathana.  Tutti  i  poggi  circonvicini 
erauo  pieni  di  spettatori  che  ammiravano  questo  spet- 
tacolo. L  •  s  esso  gran  signore  ha  voluto  goderne  , 
e  S.  A.  si  è  mostrata  al  popolo.  Si  era  vietato  il  com- 
pluvi alle  donne  che  non  f.ssero  velate.  Questa 
fest  e  stala  data  m  occasione  dello  stabilimento  del 
i  1.  \..  cotto  di  uupne  nule  sotto  il  nome  di  seimens, 
e     h  •   citapi  y&  >'  corpo  de'  giannizzeri. 

fre  vistili  inglesi  sono  comparsi  all'  altura  di 
Tenedo  ,  e*l  hanno  spedito  un  parlamentario  ai  Dan 
Impelli  S  iivtsi  pure  che  il  capitano  bascià  in  consi- 
gli.>/i«.i;e  di  tutu  ì  dinui  che  gli  abitanti  delle  isole 
dell'  Arcipelago  aveano  sofferti  dui  nemici,  gli  aveva 
.  1  ■oa.'i    per    due    anni  dal  tributo   e    da    ogni    altra 

;  ìip  -»ì?.i.  ne. 

U    .„.  .    •  "  *t,„,.~   -   -       *    '  -        "   "»--«.-    >  ' 

.  .-.   ima.  coulVieu/.j  ed    governo  ,   in  cui    pretendesi 

eh-.     "1  sia  stalo   intimato    di   dichiaiare    se    rappreseti* 

(aia    j.j'  invigoriti    spaguuoli  ,    ovvero    S.    M.    U    Re 

t>ji.,«<-,  ne. 

O^gui    di    giungono  al  nuovo  campo  che    formasi 

a  Di;  M.ri-~ij  ,<c  0  ,    nufof&i    di   truppe    ti'  Asi a.    Radri  , 

biscia    vi;     Stoiia,  vi  .:  giunto    il  9    alla  lesta    di    i5 

a  uà   uounui.   (   <*o.z    dò   trance   ) 

IMPERO  MJSiO. 

Pìctrouugo  ay  Ottobre. 

S.  M.  l'imperaiere  Alessandro,  nostro  augusto  mo 
parca,  è  giunto  ia  qu  sta  capitale  la  scorsa  notte,  in 
e.  n'issi  ma'  saune,  rh  ritorno  dal  gran  viaggio  che  ha 
1  '•  ni  Germania,  Tutta  la  cit'à  prova  la  massima 
t'iie'grefcia  ,  e  questa  sera  vi  sarà  una  generale  illami- 
liazlMre,   li   Principe  Costantino  è  giunto  l' altrieri. 

Già  da  alcuni  giorui  si  è  sp<rsa  la  voce  che  il 
fcloVuiaresciaHo  svedese  come  di  Rlingsporr  aveva 
chiesto  al  ciin.e  di  13  ili  wden  ,  comandante  in  capo 
le  truppe  russe,  nu  armistizio,  ch'egli  ha  accordato. 
Jj'  n '•'"'  dei' Imperatore  <-i  metterà  in  istoto  di  sapere 
cosa  dobuiarn  peijs«ire   '!i  simili  nofizie.  (  G,  de  Fr.  ) 

REGNO  DI  D\N!MARCA 

Allona    .4  JS'ovtmbre. 


quali  due  rilusi  ,  decanati  pel  Br.^i's.  (  G.  de  Franca) 
GERMANIA 
Amburgo   14  Noverche. 
Si  continua  a  dire  in  Danimarca  ,  che  sono  rico- 
minciate in   Finlandia  le  ostilità.  (  Pub.  ) 
Francfort  jS  Novembre. 
S.  A.  Eni.    il   Principe    primate    è    giunto    a  fia- 
tisbona.  Si  crede  che   S.    A,   vi  si  fermerà   sino  verso 
la  fine  di  quest'  anno.  (  Idem.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA 
Semelino  27  Ottobre. 
Sentesi  da  Belgrado  che  ,  secondo  un  ordine   *>l 
consiglio  serviano  ,  del  2 ,  le  truppe  servirne  potranno 
ritornare    alle   loro    case    per   accudire    ai    varj  lavori 
delia  campagna  ,  eccettuati    aom.    uomini    che  si  fer- 
meranno per  la  guardia  delle  fortezze  ,    delle    batteria 
e  de'  fortini  sulle  frontiere.  Questa  permissione  è  stata 
pubblicata  i  giorni  6 ,    7    ed    8  alle  truppe  serviane  , 
ed  esse  ne  hanno  già  approfittato.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  19  Novembre. 
Il  corner  di  Trieste ,  giunto  jeri  ,    ha    recate  pa* 
recehie  lettere  le  quali  annunziano  che  gl'inglesi  minac- 
ciano   d'  attaccare    i   vascelli   russi   stazionati    in    quel 
porto.    Si  teme  eh'  essi  non  tentino  di  bruciar  questi 
vascelli,  e  che   in  tale  occasione    bombardino  Trieste  9 
o  almeno  la  parte  della  città  pia   vicina    al    porto.  Si 
assicura  che  il  governo  inglese   ha  ordinato  all'  animi-» 
raglio  Purvis  [  che  è    giunto  ultimamente  all'  ingressa 
del   Golfo   Adriatico    per   assumere    il    comando    delle 
forze  navali  britanniche  che  osservano  le  isole  Ioniche, 
come  asche  i  porti  del  Regno  d'Italia  e  di  Napoli,  posti 
--"•  ■'"■>"■'■»  1»   -i';— ^caire  alla  squadra  ru>»  >.iie  ira- 
vasi  a  Trieste  ,    di    far   nessuna   intrapresa    che    possa 
esser  nocevole  agi'  interessi  dell'  Inghilterra.    A    tal  efc 
Xmo    1'  ammiraglio    Purvis,    dopo    aver  costeggiata    la 
\<*3mazia,    ha    spedito    un    ufficiale    di    marina  al  co- 
mandante della  squadra  russa,  per  intimargli  di  disar* 
mare  i  suoi  vascelli  e  le  sue  fregate.  Essendo  stata  ri- 
gettata questa  proposizione ,  dicesi  eh'  egli  abbia  spe» 
dito  un  secondo  parlamentario  per    minacciarlo  d'  uà 
bomberdr.mento.  £1  vice-ammiraglio    russo  tenne  alcu- 
ne conferenza  col  governator  di  Trieste    e    colle  prin- 
cipali autorità  militari  della  piazza.  Sembra    certo  che 
questi  ultimi  siensi  impegnati  a  sostenere  la  flotta  russa 
con    tutte    le   batterie    del    porto.    Pure     1'  am miragli'6 
russo  ha  spedito  un  officiale  del  suo  stato  maggiore  a 
Vienna,  al  Principe  di  Rurakin,    per    invitarlo    a   re- 
golare col  governo  austriaco  quanto  è  relativo  alla  di- 
fesa di  Trieste,  affinchè  le  autorità  militari  di   questa 
città  possano  sapere  in  tempo  quale  condotta  debbano 
tenere.  Dicesi  del  resto  che    la    risposta  data  dal  vice- 
ammiraglio russo  all'  ammiraglio  Purvis  ,  è  assai  ener- 
gica. Egli  ha  fatti  de'  preparamenti    di  difesa  ,  e  si  è 
collocato  con  tutti  i  suoi   vascelli  nella  parte    più    in- 
terna del  porto.  Siccome  la  flotta  inglese    non    blocca 
ancora  Trieste,  gli  abitanti  di   questa  città  desiderano 
che  la  squadra  russa  approfitti  dell'   occasione  per  re- 


ai  giorno  17  sino  al  33  d'  ottobre  ,  sono  partiti  \  carsi  a  Venezia  ,  dove  sarà  molto  più  sicura. 


I  comandami  di  FÌT..r.e,  e  d'egli  altri  perii  sa. 
«trinci  hanno  ricevuto  ordino  di  starci  in  guardia  , 
potendo  gl'Inglesi  tentare  qualche  ostilità  cca'uo  que- 
ste varie  piazze.    (  Pub.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMKERG 
Si utigai  d  16  Novembre. 
Jeri  abbiamo  visto  passare  per  la  nostra  città  Mirza— 
bey  >    eh'  era  stato  spedito  ultimamente  dalla  Persia  a 
Parigi  ;  egli  è  accompagnato  da  varj  individui  dell'am- 
basceria   persiana  a  Parigi  f  e  ritorna  per  la  strada  di 
"Vienna  e  Costantinopoli  ,     nella  sua  patria.  (  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Anversa  19  Novembre. 
E   stato    qui    pubblicato    officialnoente  il  seguente 
articolo  : 

Per  decisione  di  S.  M. ,  del  27  ottobre  scorso, 
trasmessa  dal  sig,  consigliere  di  Stato  direttor  generale 
delle  dogane  in  data  del  io  corrente,  tutti  i  bastimen- 
ti portanti  bandiera  tunisina  e  spediti  pyer  la  Francia 
con  carico  di  produzioni  della  reggenza,  saranno  am- 
messi,  benché  risultasse  da  processo  in  debita  forma 
del  capitano  e  dell'equipaggio,,  che  fossero  stati  visita- 
ti in  mare  dagl'  Inglesi ,  ove  però  questa  visita  non 
abbia  avuto  altro  oggetto  ed  altra  conseguenza  che  la 
ricognizione  della  bandiera. 

Non  essendo  accordata  nessun'  altra  eccezione  ai 
decreti  dei  25  novembre,  17  dicembre  ed  n  gennajo 
passati,  le  loro  disposizioni  con  questa  riserva  conti- 
nueranno ad  essere  applicate  alle  navi  tunisine  come 
a  quelle  d'  ogni  altra  nazione  neutra. 

(  Journal  des  douanes  d'  Anvers  ) 
Nancy  20  Novembre. 
Jeri  il  sig.  conte  di  Balonisky  ed  il  sig.  Edmon- 
do di  Périgord  ,  diretti  da  Parigi  a  Pietroburgo,  sono 
passali  per  questa  città  j  come  anche  il  sig.  Tompson, 
corriere  di  S.  M.  1  Impera tor  di  Russia,  che  recasi  a 
Parigi.  (  Courr.  de  V  Europe  ) 

Parigi  23  Novembre. 
Corpo    Legislativo 
Seduta  del  a  2  Novembre. 
Ad   11   ore  il  Corpo  legislativo    si    è    radunato  in 
Seduta  segreta.  Essendosi  ia  seguito    renduta    pubblica 
questa  seduta,    il  sig.  de  Fontanes  ,    presidente,   lesse 
un  decreto  portante  che    un    indirizzo    unanimemente 
approvato  dal  Corpo  legislativo  sarà    recato  da   tre    de' 
«noi  membri  a  S    M.  per  ringraziarla  del  dono  che   si 
è  degnata   di  fargli  di   12  bandiere  conquistate  sull'ar- 
mata d'Estremadura.  [  V.  il  G.  I.  del  giorno  3o  nevemb.  ] 
L*  ordine    del  giorno    chiama    la    discussione    del 
progetto  della  legge  relativo  ad  una    imposizione  stra- 
ordinaria per  la  riparazione   degli    argini    della  Schei 
da.  S>vra    proposizione    del    sig.    Gendebien  ,    oratore 
della    commissione    dell'  interno  7    il    Corpo  legislativo 
«e    approva   1*  adozione    alla    maggiorità    di    2.41  voti 
contro  6. 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano  1  Dicembre. 
<S.  A.  I.  il  Principe  Viceré ,  con   tre  separati   Ds- 


.:>■  ■-. 


Creti  dui  giorno  4  scaduto  novembre,  sentito  il     con^J 
siglio  di  Stato,    ha    approvato    i    budjets    dei    comuni 
di  Cingoli,   dipartimento  del  Musone,    di    Fano,    di* 
partimento  del  Metauro,  e  di    Macerata,  diparlimeuto 
del  Musone,  pel  corrente  auuo    18^8. 

Con  due  separali  Decreti  pure  del  giorno  4  »  h* 
nominato  ad  una  piazza  gratuita  nella  U.  scujla  mi- 
litare di  Pavia  , 

1."  Il  sig.  Giovanni ,  figlio  dell' ex-veneto    capitano 
Longo. 

2.0  Il  sig.  Enrico  Antonio ,  figlio  del  sig.  Francesco 
Scaletari  giudice  di  pace  in  Pordenone. 

Con  Decreto  del  giorno  4»  ha  nominato  il  sig. 
Giuseppe,  figlio  del  sig.  Ferdinando  Annoni  sottote* 
nenie  nel  reggimento  dragoni  della  Regina ,  ad  una 
piazza  gratuita  nel  reale  collegio  degli  orfani    militari» 

Con  altro  Decreto  pure  dolio  stesso  giorno  4  »ìtha 
nominati  sindaci  marittimi  di  prima  e  seconda  classa 
i  seguenti  ,  cioè  : 

Di  prima  classe. 

In  Cattaro  ,  il  sig.  Go.  Battista  Gurato. 

In  Pesaro,  il  sig.  Lauro   Ostoja. 

In  Fermo ,  il  sig.  Gio.  Francesco  Blanc. 

In  Rimini ,  il  sig.  Alessandro  Belmonte. 

A  Magnavacca  ,  il  sig.  Antonio  Buonafede. 

In  Chioggia,  il  sig.  Nicola  Soglianich. 

In  Venezia,  il  sig.  Girolamo   Timoteo. 

A  S.  Dona,  il  sig.  Spiridione  Cassetti. 

In  Capo  d' Istria ,  il  sig.  Francesco  Luccarino. 

In  Rovigo  ,  il  sig.  Giulio   Gelidi. 

la  Veglia,  il  sig.  Pietro   Cristich. 

In  Zara ,  il  sig.  Marc   Antonio  Bella/usa* 

la  Spalatro  ,  il  sig.   Girolamo  Signorelli. 

In  Ancoua  ,  il  sig.  Pisani. 

Di  seconda  classe. 

In  Ferrara  ,  il  sig.  Antonio   Parolini. 

In  Padova ,  il  sig.  Vincenzo    Tosini. 

In  Treviso ,  il  sig.  Girolamo  Spineda. 

Con  Decreto  del  giorno  8 ,  ha  nominato  il  signos 
Luigi  Galosio f  conservatore  delle  ipoteche  in  Cremona* 
|  in  luogo  del  dimissionario  signor  Pelosi. 

Con  altro  Decreto  dello  stesso  giorno  8 ,  sentito  ij 
consiglio  di  Stato  ha  autorizzato  Antonio  Settala,  qual 
commissario  ,  o  esecutore  testamentario  del  sacerdote 
Pasquale  Bovi'1,  ad  accettare  1'  eredità  di  quesl'  ultimo, 
del  valore  di  lire  36oo  a  favore  de'  poveri. 

Con  Decreto  del  giorno  11,  sentito  il  consiglio 
di  Stato  ,  ha  autorizzata  la  congregazione  di  carità  in 
Bergamo  ad  accettare  per  quel  pio  luogo  della  Mad- 
dalena la  parte  di  eredità  lasciatagli  dal  fu  sacerdote 
Paolo  Panetti,  del  valore  di  lire    i535. 

Con  Decreto  pure  del  giorno  11,  sentito  il  con. 
sigilo  di  Stato,  ha  approvato  il  budjet  del  comune  dj 
Pesiro,  dipartimento  del  Metauro ,  pel  corrente  anno 
1808. 

Con  due  separati  decreti  dello  stesso  giorno  11  , 
ha  nominato  : 

i.a  II  sacerdote  Domenico  Barina,  al  vacante  bene- 
fizio parrocchiale  di  8.  Martino  di  Cazzugo,  diocesi  di 
Padova  ,  di  regio  giuspatronato. 


2.u  fi  aig.  Gio.  battista  Marchetti  ,  del  fu  Ulde- 
rico, stato  cadetto  nell'accademia  mi. ilare  di  Neustadt, 
od  una  piazza  gratuita  nella  reale  scuola  militare  ài 
Pavia. 

Cou  Decreto  de!  giorno  r3  ha  nominato  il  sig. 
Bonaidi  Pietra  giudice  della  corte  d'  appello  in  Ve- 
nezia iu  luogo  del  sig.  Riva. 

Con  Decreto  del  giorno  i4,  seutito  il  consiglio 
eli  Stato,  ha  approvato  il  budjet  del  comune  di  Ur- 
liao,  dipartimento  del  MetaHro,  pel   corr.  anno    18^8. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  i4,  sentito  il  con- 
siglio di  Slato  ,  ha  autorizzato  la  congregazione  di 
parità  iti  Pavia,  ad  accettare  1'  eredità  disposta  d«l 
sacerdote  Gaspare  Sarazzi  a  favore  del  pio  luogo  Per- 
tulati  di  quei  comune,  del  presunto  valore  di  lire 
3  ,.86.  19.  24 

Con  Decreto  del  giorno  18  ha  accordalo  al  co- 
mune di  Vicenza  :!  locale  de'  soppressi  Cappuccini  per 
essere  incoi  pò;  àio  al  passeggio  pubblico  da  formarsi 
iuoii  di   quella  citta. 

Con  due  s"q>ai  «ti  Decreti  del  giorno  22  ,  sentito 
il  consiglio  di  Sialo,  ha  approvalo  il  budjet  del  co- 
i-.iune  di  Osimo,  dipartimento  del  Musone,  ed  il  bud- 
jet del  comune  di  Fermo,  dipartimento  del  Tronto, 
jjel  correrne  anno   r8"8. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  22  ha  nominato 
viceprefetto  di  Camerino,  dipartimento  del  Musone, 
il  sig.  Ladefchi  segretario  della  municipalità  di  Faen- 
za ,  in  luogo  del  sig.  Turri. 

Cou  Decreto  pure  del  giorno  25  ha  traslocato  i 
guiditi  di  pai, e  di  Codogno,  di  Casalpu9terlengo  e  di 
Cs-ulbiutaUo  come  segue:  cioè, 

Il  sig.  Datisi  da  Codogno  a  Casalbuttano  , 

Il  sig.  De  Cesari*  da  Casalpusterleogo  a  Codogno, 

Ed  il  sig.  Piccioli  da  Casalbuttano  a  Casalpusler- 
lengo. 

Con  tre  separati  decfeii  del  giorno  25  ,  sentito  il 
consigli»  di  Slato,  ha  autorizzalo :J 

t.°  Il  capitolo  della  chiesa  cattedrale  di  Cesena  ad 
'accettare  i  legati  pii  disposti  dal  fu  cardinale  Belliaomi 
Vescovo  di  detta  città. 

2.°  La  congregazione  di  carila  iu  Bergamo  ad  accet- 
tare ia  favore  del  L.  P.  delle  orfane  di  quella  città  il 
legato  di  lire  4t>9 '3-  44-  9  disposto  dal  sacerdote  Ga- 
spare Valle. 

3.°  La  congregazione  di  carità  di  Padova  ad  accet 
tare  i  vaij  legati  per  f  importare  di  lire  35ai.  07.  5 
disposti  dal  sacerdote  Domenico  Zanini. 

Con  altro  decreto  del  giorno  25  ,  ha  nominato  il 
Sacerdote  Francesco  Locatela  cerimoniere  nella  catte- 
drale   di    litigamo  y    in    luogo    del    defunto    sacerdote 

CllStlDl. 

Con  altro  Decreto  pure  del  giorno  a5,  ha  nomi- 
nato il  sig.  Pietro  Besenghi  ,  Podesià  d'  isola  ,  dipar 
timento  d'  Istria  ,  in  sostituzione  del  sig.  Morali  iaca 
cicalo  u    altre  funzioni. 

Il  sig.  Gio.  Marinoni ,  Podestà  di  Chignolo  ,  di- 
partimento d' Olaoa ,  in  luogo  del  sig.  Cusani  dimis- 
sionario. 

11  sig.  Murti  Antonio   Mainardi t  Podestà  di  Ca* 


Varieté  ,    dipartimento   deli'  Adriatico ,    in    lujgo    dei 
sig.  Silvadego  dimissionario. 

Il  sig.  Girolamo  Scarcarelli  ,  Podestà  di  Monte* 
santo  ,  dipartimeuto  del  Musone  ,  in  luogo  del  sig. 
Bouaccorsi  dimissionano. 

Il  sig.  Francesco  Gherardini ,  Podestà  di  Lendi- 
nara,  dipartimento  del  Basso  Po,  in  luogo  del  sig. 
Perolari  M'iraignati  passato  ad  altre  funzioni. 

Con  Decreto  del  giorno  26,  ha  nominalo  Tom- 
!  maso  Werland ,  figlio  di  Stefano  ,  Portiere-wConsegna 
(del  castello  di  Brescia,  ad  una  piazza  gratuita  nell' 
j  Orfanotrofio  militare. 

Con  Decreto  del  giorno  29  ,  ha  nominato  il  sig. 
Zopini  ,  figlio  del  maestro  di  cavallerizza  de'  paggi  di 
S.M.  [  che  trovasi  attualmente  a  mezza  peasione  gratuita 
nel  liceo  convitto  di  Verona  J  ad  una  piazza  intie- 
ramente granita  nello  slesso  liceo. 

Finalmente  cou  Decreto  dello    stesso    giorno  2a 

ha  nomiualo  a  coprire  le  piazze  vacami  di    conserva- 

J  tori  ,    vice    conservatori     e    cancellieri    degli    archivi 

generali  notarili  stabiliti  nei  capo  luoghi    dei    diparti» 

menti  del  Metauro ,   del    Musone   e  del  Troato     i  so- 

[  guenli  individui ,  cicè  ; 

In  Ancona. 
Vice  conservatore  ,  il  sig.  Giuseppe  Guerrinì. 
Cancelliere,  il  sig.  Luigi  Boccolini. 

In  Macerata. 
Vice  conservatore,  il  sig.  Giuseppe  Ercolani, 
Cancelliere ,  il  sig.  Gio.  Battista  Barabani. 

In  Fermo. 
Conservatore  ,  il  sig.  Corrado  Pavonj  Ckinóizi. 
Cancelliere,  il  sig.  Luca  Mazzanti. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  da'  Carnbj  del  giorno  5o  Novembre  1808. 


Parigi  -  per  1  f.co  -  -  » 
Lione  «  idem  —  —  —  » 
Genova  >»•  per  1  lira  f.  b.  » 
Roma  «»  —  »»»  —  —  » 
Livorno  -  per  1  p.za  da  8jR.  1» 
Venezia  -  per  1  lira  ita].  » 
Augusta  —  per  1  f.no  c.to 
Vienua  w  idem  -  —  — 
Amsterdam  per  1  f.uo  b.co 
Londra  —  —  9  —  —  •» 
Napoli  -  *  .-  -  -  - 
Amburgo     per     1   M.     —     — 


98,7 

09>o  ti- 
82,7 

5,i  5,3  L. 

97,8 
2,5a,8  L. 
1,10,4 
3,07,6  L. 


1,76,5 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,  0  sia  Consolidato  in  regela  del  reddito  del  3 
per  o/o ,  55  1/3. 

Rescrizioni  all'  8  per  100. 


Spettacoli  d*  oggi. 

R  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
1.  e  R.  d'artisti  italiani,  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabbri-, 
elicsi ,  si  recita  11  tutore  e  la  pupilla ,  con  farsa. 

li.  Teatro  della  Cakobiana.  Dalla  comic*  c./mp, 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  h  direi,  di  M.  Rsu<f>urt, 
si  recita    Le  méchant  — ■  Le  mariuge  de  Mr.  Bcau/ìls. 

Teat.o  Carcano.  Si  rppreseuta  iu  musica  Let 
donna  di  genio  volubile,  con  ballo. 

Teatro  ijelle  Marionette  f  detto  Girolamo]  SÌ  reciti 
L'  innocenza  venduta  e  rivenduta. 


Num.  337. 
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Milano,  Venerdì  2  Cice;aibre  i8«3. 


L 


Tolti  gli  atti  d'  Amministrazione  poa'v  in  questo  foglio  sono  officiali. 


■Jrr-|,f":-Tm~v~r"-*i 


: 


PORTOGALLO 

Lisbona  6  Ottobre. 

Soltanto  il  i5  del  mese  scorso  sono  estrate  in 
questa  città  alcune  truppe  inglesi. 

Il  generale  spagnuolo  Garrosa  è  stato  arrestato  a 
8.  Amaro  ,  e  trasportato  a  Lisbona. 

Dal  25  al  26  settembre,  il  95.0  ed  il  52.°  reggi- 
mento, come  pure  il  i.Q  ed  il  2.e  battaglione  della 
legione  tedesca  hanno  abbandonato  il  campo  di  Belem, 
per  essere  imbarcati  e  recarsi  quindi  ad  Evora.  Al- 
cuni credono  che  queste  truppe  vadano  ad  Elvas,  ove 
si  dirige  pure  la  divisione  del  general  luogotenente 
Hc-pe.  (  Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA 
Londra   10  ISovemhre. 

Alla  magnifica  festa  dita  jeri  dalia  città  al  nuovo 
lord-maire  si  è  osservato  che  il  ministro  degli  affari 
esteri,  sìg.  Canniog ,  è  arrivato  uìsieuie  ai  sputati 
della  Giunta  spsguuoL.  Dopo  i  soliti  brindisi,  se 
He  è  fatto  uno  a  questi  deputati  in  mezzo  alle  ac- 
clamazioni di  tutti  gli  speliatori.  L'  ultimo  brindisi  è 
Stato  fatto  dai  lord-maire  in  questi  termini:  Ai  mi- 
nistri attuali  ;  grazie  siane  loro  rendale  pe'  loro  sfor- 


zi mentorj 


r 


(  Courier.  ) 


Il  sig.  Merry,  che  partirà  alla  prima  occasione  per 
coprir  la  carica  di  ambasciadare  presso  la  corte  di 
Svezia,  è  stato  investito  di  plenipotenze,  per  trattare 
col  Re ,  dopo  una  conferenza  di  tre  ore  eh'  ebbe  col 
nostro  ministro  degli  affari  esteri. 

Sembra  che  1'  aggetto  delia  sua  missione  sia  della 
p;ù  alta  importanza  ;  e  benché  i  giornali  ministeriali 
affettino  di  dire  che  il  Re  di  Svezia  persiste  nel  suo 
umor  guerriero,  è  probabilissimo  che  quel  sovrano 
illuminato  dalle  sue  sventure,  che  furono  la  conse- 
guenza d'una  lotta  troppo  ineguale,ed  illuminato  pure 
sa  la  coadotta  e  la  mala  fede  del  nostro  gabinetto,  sia 
deciso  ad  abbandonare  la  causa  dell'  Inghilterra,  onde 
coilegarsi  alie  potenze  continentali. 
-»-  Le  ultime  lettere  di  Gottemburgo  contengono  al- 
cuni dettagh  interessanti  intorno  all'  attacco  del  no- 
stro convoglio  mercantile,  fatto  dalla  flottiglia  danese. 
5  nostri  vascelli  erano  in  numero  di  r4o,  protetti  dal 
vascello  di  74  l'Africa,  capitano  Barret.  Giunti  a 
Drago  ,  vennero  attaccati  da  circa  3o  in  4°  scialuppe 
caanraiere.  Tre  bastimenti  mercantili  furono  predati,  e 


^za  la  destrezza  ed  il  coraggio  del  capitano  Barret  e 
suo  equipaggio,  la  flotta  sarebbe  stala  totalmente 
:*»«e5a  o  distrutta.  L'  Africa  gravemente  danneggiato 
*e!!a  sua  alberatura  e  nel  suo  scafo  ha  peiduti  ac* 
r  mini  ed  ha  avuti  4°  feriti.  Il  capitanò  Barret  dopo 
?ver  posto  in  sicurezza  il  convoglio,  è  stato  obbli- 
garlo a  rientrare  a  Carlscrona  ,  per  ripararsi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  m  DAN  IM  MICA 

Altona   i5  Novembre. 

L*  ormata  danese  si  concentra  utile  isole   di   Fio- 

i -a    e    di   Zcìandaj  da  ciò  si  conchiude  che  preparisi 

por  questo  inverno    una    spedizione    contro    la    Svezia 

l'ieridioaale  che  altre  voli;»  apparteneva  alla  Danimarca, 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI   SASSONIA 
Lipsia    12  Novembre. 
Siccome   parecchi  giornali  tedesolii  avesno  sparsa 
I    voce    eh'  erasi  qui  veduta,  durante   1'  ultima  riera, 
ia    considerabile    quantità    di  merci  inglesi,  i  nostri 
...■a^.-.ui    1.-Ì.U!,    ^Itl^ciiasnte    :m-.-E??;a    $n£stà  "Boe», 
annunziando  ch'eglino  hanno    presi    tutti   i  provvedi- 
menti atti  ad  impedire  una  simile  infrazione  delle  leg- 
gi,  e  che  vegliano  colla  maggior    cura    all'esecuzione 
degli  ordini  emanati  a  tal  oggetto.  (  Pub.  ) 
GERMANIA 
Amburgo   i5  Novembri. 
Si  lavora  con  una  grande  attività  alla  demolizione 
delle  fortificazioni  di  Siraìsunda.  Tatti  i  distretti  della 
PoKieraaia  mandano  degli  operai  per  compiere  questo 
gran  lavoro  nel  più  breve  spazio  di  tempo. 

Scrivono  da  Danzica  che  lo  autori'à  francesi  han- 
no deiCRuli  parecchi  giorni,  nel  forte  di  Weich<e!mun- 
de,  un»  de'  uegoiinnti  più  ragguardevoli  di  quella 
città  ,  per  aver  egli  sporse  alcune  Lise  notizie  inumo 
alla  iloita  russa  nel  Baltico.  (  Idem.  ) 
Francfort  19  Novembre. 
Il  contingente  del  Principe  di  Waldcrk  ,  com- 
posto di  i5o  uomini,  è  giunto  jeri  nella  nostra  città. 
Queste  truppe  sono  bellissime  a  vedersi. 

(  Gaz.  de  Francs  ) 

REGNO   DUNGHEdlA 

Presbiti  go   9    Novembre. 

La  Dieta,  come  già  fu  annunziato,  ha  terminata 

la  sua  sessione.  La  mattina  del  6;  gli  Stat    si  recarono 

in  corpo  nella  sala  del  palazzo  prinnziale  per  ricevere 

da  S.  M.  I.  gli  articoli  sanzionati^  e    1' ordine    per    lo 

scioglimento  della  Dieta,    lì  Imperatore   accompignuto 


"'"''■- 
«"  ìc  LL.  AA.  PiS.  s$i  sol  suo  Irene.  S  esti',eìl*flr«  *  v&no  acquartierate:  in  oggi  sì  assicura  che  trattai!  uH 
i  munite  uri  discorso  io  lingua  ungherese  ;  qaindi  adottare  un  alito  modo,  secondo  i!  qu;.!e  le  provvf- 
tì-  M.  diresse  ei*!i  Stati  un  discorso  assai  interessante,  ste  per  queste  truppe  sarebbe;-  a  carico  del  govorrm. 
e  consegnò  a  S.  A.  I.  V  Arciduca  palatino  gli  arti-  j  Si  aggiunge  altresì  die  alcuni  reggimenti  austriaci 
coli  immiti   della  sua    sanzione.    S.    A.    ringraziò   l'Ina-  »  stazionati   nella  Galiraa  partiranno    quanto     prima  per 

recarsi   nel  Baaato  e  nella  Sirmia. 
— -  Tutto  è  tranquillo  dalla    parte  del    Danubio.  Una 


pcratore  a  nome  degli  Stati.  Tutti  i  membri  della  Die- 
ta furono  poscia  ammessi   a!  baciamano     di   S.  M.  Es- 


sendosi 1' Imperatore  in  segnilo  ritirato  ne' suoi  apparta-  porzione  dell'armata  russa  ,  che  doveasi  portare  al  di 
lucati,  l'Imperatrice  accompagnata  dalla  sua  gran-mai-  ì  là  della  Moldavia,  ha  ricevuto  contr' ordine  ed  è  rien- 
tresse  e  dalle  dame  della  sui  corte,  sali   sul   trono.  S.  ;  trata     ne' suoi    quartieri.    Non    v' è    alcun    movimento 

nella  Valachia. 
—  Le  allita^lettcre  della  Turchia     dicono  «he  i  ba- 


ri'affezione  che  avea  ricevati  dalla   nazione  ungherese. 


A.   R.   l'arciduca    primate    arriugò    questa    Principessa 

in   nome  degli  Stati.  L'Imperatrice  gii  rispose  in  poche 

p  iole,  ed  espresse  ceti  molla  energia,  e  coi  più    lv       scià  che  comandano    sulle   frontiere  della  Servia,  han- 

einghieri  termini,    la    sua    sensibilità    per    gii    attcstati'  no  ricevuto  dal  gran-visir  Baraictar    l'ordine   formale 


di   non   permettersi  alcun  atto  ostile  contro  i  Serviaoi. 


L'Imperatrice  si  ritiiò  in  mezzo  alle  acclamazioni  ed  ì  Baraictar  ha  date  nuove  plenipotenze  a  Solimano— ba- 
sile ripetute  grida  di  viva.  Quindi  l'imperatore  distri  j  scià  per  regolare  le  cose  di  quella  provincia  col  senato 
boi  le  decori  zioni  ai  nuovi  cavalieri  di  S.  Stefano,  j  serviano  ;  e  credesi  che  le  negoziazioni  saranno  quan* 
Compinta  questa  cerimonia  le  LL.  AA.  IL  e  RR.,  I'Ar-  to  prima  riprese.  Probabilmente  si  tratterà  pure  di 
riduca  palatino  e  l' Arciduca  primate  si  recarono  coi  j  ciò  che  spetta  alle  dogane  e  ad  una  strada  commer- 
jnembri  degli  Stati  nella  sala  della  Dieta;  ivi  si  fece  j  ciale.  Pare  in  generale  che  Baraictar  sia  favorevolmen- 
lettura  degli  articoli  menzionati.  Le  LL  A  A.  pronun-  te  disposto  pei  Serviani  ,  e  che  ,  se  i  capi  de'  ribeili 
piarono  poi  due  discorsi  ,  ai  quali  il  sig.  d'  Aczel  j  gli  faranno  proposizioni  da  potersi  accettare  ,  si  fari 
lìsppse  a  nome  degli  Stati.  In  tal  guisa  si  è  effettuato  !  premura  di  conchiuder  cou  essi  la  pace. 


lo  scioglimento   di  questa  sessione  ,  notabile  per  il  più 


Ne'  giorni  8  e  9 ,  il  corso  del  cambio  di  Vicuna 


perfetto  accordo  che    regnò    costantemente    tra    il    so-  j  ribassò  improvvisamente;  cosa  che  non  era  più  aeca- 

vrano  e  i  sum  sudditi.  duta  già  da  due  mesi  ,  cioè  da  che  il  conte  d'Odonell 

La  sera,  S.  A.  R.  l'Arciduca  primate  ha   dato  un  >.  trovasi  alla  testa  del  dipartimento  delle  finanze.  Il  cam- 

ballo  che  le  LL.  MAL  e  le  IL.  AA.  gli  Arciduchi  e  le  ,  bio  sopra  Augusta,  che  ne'  giorni  6  e  7  era  ancora  & 


Arciduchesse  onorarono   della  loro  presenza. 

Le  LL.  MM.  sono  partite  jer  mattina  per  Hcl- 
}i;s(.h.  L'Arciduca  primate  le  ha  accompagnate  fino 
C  Tyrnaa  ;  {'Arciduca  palatino  era  partito  la  sera  d<5Ìu 
vjj;ilia  per  Osea.  L'  Arciduchessa  Luigia  è  ritornala  a 
[Vienna}  il  Duca  di  Sassonia-Teschen  ha  presa  la  stra- 
da di  Stampfeu  per  recarsi  ad  Holliisch. 

I*'  Imperatore  ha    nominato,    per  organizzar  ì'in- 


aig,  era  ribassato  il  9  a  222. 

(  Pub.  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  25  Novembre. 
Le  più  recenti  notizie  di  Spagna  annunziano  che 
S.  M.  i'  Imperatore  era  a  Valladolid  ;  che  noi  occupia- 
mo Paleucia  e  Zamera,  e  che  una  forte  colonna  sotto 
il  comando  del  maresciallo  Ney  marciava  sopra  Somo- 


«urrezione ,  il  feld-maresciallo  luogotenente  Carlo  Otto  !  sterra,  a  diciotto  in  venti  leghe  da  Madrid,  precedenti 
«Si  Battorkesse,  per  il  circolo  al  di    qua  del  Danubio;'  do  S.  M.  Dicesi  che    il  governo  provvisorio,    che    se- 


il  generale  d'artiglieria  Paolo    di    Davidovich ,    per    il 
circolo  al  di   là  del  Danubio  ;  il  fehi   maresciallo    luo- 
gotenente di  Duka,  per  il  circolo  al  di  qua  della  Thais; 
e  per  quello  al  di  ih  di  questo  fiume,  il  maggiore  con- 
te Andrea  di  Hulik.  (  Court:  de  V  Europe  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna.   i5  Novembre. 
Dopo  il  principio  della    guerra  di    3o    anni  ed  a 
datore  dalia  sconfitta  delle    truppe  boeme  del    Re    Fe- 
derico, e  dalla  cassazione  della  lettera  detta  di  Maestà, 
-più  non  era  permesso  ai  Riformati  d'  esercitare  il  loro 
culto  in  Boemia.  Non  è  molto  che  si  è  supplicato  il  nostro 
sovrano  per  ottener  di   uuovo   questo  favore  tante  volte 
ricusato  dopo    «'8    ottobre    iCiio,  e    l'Imperatore   hf 
preso  ora  u»a  decisione  portante  in  sostanza     «    eh'  è 
»   permesso  ai  Riformati  d'  esercitar  da    qui  innanzi  il 
t>   loro  culto  sei  volte  aW  anno  nel  tempio  luterano  a 
Praga  « .  Sperasi  tìie  questa    clausola    riceverà    ancora 
favorevoli  modificazioni. 
■ —  L'  Austria    a^eva    finora    preteso    che    Ja    Gali/zia 


deva  in  quella  capitale ,  si  disponeva  a  fuggire ,  ben 
non  sapendo  quale  strada  prendere  per  evitare  i  Fran- 
cesi. Le  LL,  MM.  1'  Impeuatorz  e  1'  augusto  suo  fra- 
tello godono  la  più  perfetta  salute. 

Dopo  la  battaglia  fra  Pancorbo  e  Burgos,  rglì 
avanzi  dell'armata  degl'insorgenti  eransi  raccozzati  in 
un  bosco  non  molto  distante  da  quell'  ultima  città  : 
1' Imperatore  diede  ordine  d'accerchiarli,  e  ci©  fu 
immediatamente  eseguito  :  sono  eglino  stati  assaliti  e 
quasi  totalmente  distrutti. 

Gl'insorgenti,  nella  loro  fuga,  devastano  tutti  t 
villaggi  per  cui  passano.  Bilbao  è  tranquillo. 

S.  E.  il  Duca  d'  Abrantes  ha  dovuto  partire  d'  Au- 
goulònrie,  il  23  correrne,  per  recarsi  in  Ispagna  dalla 
parte  di  Bordeaux  e  Bajona. 

A  Lorient  sono  entrati  alla  spiaggia  due  avvento- 
rieri,  provenienti  dalla  Martinica  e  dalla  Guadalupa  con 
ricchi  carichi.  Vi  è  pure  giunta  una  preda  inglese 
fatta  dal  corsaro  il  Principe  di  Neuchdtel.  Oltre  il 
valore  di  questa  preda,  eh' è  sommamente  coEsidetabi- 


maotcneis.   ;'  grosso  numero  di  truppe  che  vi  si  irò-  .le,  il  corsaro  ne  ha  ricavate  A5  mila  piastre. 


US  corsaro  iì  Rcctùur ,  ài  Boulogne^  Là  ultimamea- 
te  fatie  quattro  prede,  tre  delle  quali  seno  nltiraacien 
te  entrate  nella  Manica. 
(  Gaz.  de  France  -  Jour.  de  V  Emp.  -  Cour.  de  l'-Eur.  )  \ 


ila-  Gìcrti  al  rtifen  te  pr.ssàao ,  pè?  ce?st?  cajjiV;V 
e  solcJ;  :i  che  7  nno  a  godere  di  questo  favor? 


Coro    Legislativo. 
Seduta  del  23  Novembre. 

I»  nome  della  commissione  dell'  interno,  il  sig. 
Ghappuis  fa  un  rapporto  iti  favore  de!  primo  progetto 
ài  legge  sngli  ospuj.  Il  Cedo  Legislativo  procede  allo 
scrutinio,  e  lo  adotta  ad  unanimità. 

Il  sig.    presidente    annunzia    che    uou    v' è    nulla  I 
all'ordine  dei  giorno  per  domani,  ed   aggiorna  la  se- 
data a  venerdì  per  la  discussione  del    progetto    di    fi- 
nanze per  l'anno   iSog.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI      1 
Napoli  i5  Novembre. 

S.  M    il  Ro  dolle  due  Sicilie,  con  decreto  del  28  1 
settembre,  ha  sciolti  da  qualunque  viticolo  tutti  gl'in-  J 
dividui    che    dopo    precedente    giudizio    o    arresto  ,   o  j 
che  per  semplice  misura  di  polizia  trovavansi ,  a  quell' 
epoci-,  sotto  mandato,    cauzione  o  vigilanza. 

Con  decreto  del  1  °  novembre,  ha  ordinato  lo  sta- 
bilimento d'  una  Borsa  nella  città  di  Napoli,  metten- 
do perciò  alla  disposizione  del  commercio  un  adattato 
edificio.  Lo  slesso  decreto  crea  dodici  agenti  di  cam- 
bio per  la  città  di  Napoli  ,  e  prescrive  le  discipline 
relative  alle  loro  funzioni. 

Con  de  reto  del  5  novembre  ha  ordinato  che  il 
Codice  di  commercio  di  Francia  sarà  osservato,  dal  1 
di  gennajo  18  9,  come  legge  del  Reguo.  Lo  stesso  de- 
creto determina  gli  usi  della  piazza  di  Napoli  per  le 
lettere  di  cambio  ,  dà  alcune  altre  disposizioni  re-  ■ 
lative  agli  ordini  in  derrate  ed  altri  simili  oggetti  com  ; 
jasrciali.  < 

Con  decreto  dell'  8  novembre  ha  determinato  il 
numero  e  la  composizione  delle  classi  di  pilotaggio  e 
marineria  ,  della  marina  napoletana ,  assegnando  pure 
a  ciascuno  degl'  individui  che  le  compongono  il  ri- 
spettivo soldo.  Lo  slesso  decreto  ordina  il  contingente 
da  reclutarsi  ,  necessario  per  ridurre  a  numero  le 
classi  anzidette  ;  contingente  che  verrà  ripartito  per 
tei  battaglioni  su  tutti  que'  comuni  che  sono  presso 
il  littorale  del  Mar  Tirreno  ,  e  per  due  su  quegli  altri 
che  sono  presso  il  littorale  del  Mare  Jonio  e  Adriatico. 

Con  decreto  del  10  novembre  ha    nominati  cava 
lieti  del  reale  ordine  delle  due  Sicilie  r5  ufficiali  della 
marina  napoletana  che  si  sono  distinti  nella    spedizio- 
ne di  Capri. 

Con  altro  decreto  finalmente  dello  stesso  giorno  ha 
nominati  cavalieri  del  reale  ordine  delle  due  Sicilie 
aessautatrè  tra  affiziali  e  soldati  de'  varj  reggimenti 
spediti  alla  presa  di  Capri ,  e  che  maggiormente  si 
sono  distinti  in  tale  occasione.  (  Corr.  di  Napoli  ) 

NOTÌZIE  interne 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A, 
Milano  2  Dicembre. 
Moltissimi  congedi  di  semestre    sono    stati    accor- 
dati zi  diversi  reggitneali  componenti  P  armata  d'  Ita- 


VL°  BOLLETTINO 

DELL'ARMATA     DI     SPAGNA. 

Burgos  ,  18  Novembre   1808. 

De'  45m.  uomini  componenti  V  armata  di  Galli-» 
zia,  parte  è  stata  uccisa  o  presa,  il  resto  disperso. 
Gli  avanzi  di  quest'  armata  cadono  da  tutte  le  bande 
ne'  nostri  posti.  Il  general  di  divisione  Debelìe  ha  fat- 
to 5oo  prigionieri  dalla  parte  di  Vasconcellos. 

Il  colonnello  Tascher ,  comandante  il  i.°  reggi- 
mento provvisorio  di  cacciatori ,  si  è  abbattuto  nelU 
scarta  del  generale  spagouolo  Acebedo  j  avendo  questa 
scorta  fatto  resistenza,  è  stata  imerameote  stesa  sul 
campo. 

Il  generale  Bonuet  è  piombato  colla  sua  divisione 
sulla  testa  d'  una  colonna  di  fuggitivi  di  2in.  uomini; 
parte  a'  è  stala  presa,   parte  distrutta. 

Il  maresciallo  Duca  d'  Istria,  comandante  la  ca- 
valleria dell'  armata ,  è  entrato  il  16  a  mezzodì  iti 
Aranda.  Le  nostre  bande  di  cavalleria  esteudonsi  sulla 
sinistra  fino  a  Soria  e  Madrid  ,  e  sulla  destra  fino  a 
Leone  e  Zamora» 

Il  nemico  ha  sgombrato  Aranda  colla  massima 
precipitazione  ,  abbandonandovi  4  pezzi  d'  artiglieria. 
Si  è  ritrovato  in  questa  città  un  grosso  magazzino  di 
biscotto,  4orai.  quintali  di  grano  ed  una  grande  quan- 
tità d'  effetti  per  vestiario, 

A  Reyuosa  si  sono  trovati  molti  oggetti  inglesi  e 
grosse  provvigioni  d'  ogni  sorta. 

Gli  abitanti  della  Montana  ,  'di  tutta  la  pianura 
della  Castiglia  fino  al  Portogallo,  della  provincia  di 
Soria,  raalediscono  altamente  gli  autori  di  questa  guer- 
ra, e  dimandano,  ad  alta  voce,  riposo  e  pace. 

Il  maresciallo  Duca  di  Danzica  fa  particolare  men- 
zione del  generale  di  brigata  Rognet  ;  e  cita  con  elo- 
gio il  luogotenente  di  Ceigny,  ajutante  di  campo  del 
generale  Sebastiani ,  eh'  ebbe  un  cavallo  ucciso  sotto 
di  sé. 

Il  Duca  nomina  singolarmente  il  generale  di  di- 
visione Villatte. 

Ventimila  balle  di  lana  del  valore  di  i5  in  20 
milioni  ,  sequestrate  a  Burgos ,  sono  state  dirette  S6pra 
Uajona.  La  vendita  pubblica  ne  sarà  fatta  all'  incanto 
il  1.0  gennajo.  Tutti  i  negoziasti  di  Francia  potran- 
no concorrervi.  Sul  prodotto  di  questa  vendita,  il 
diritto  di  20  per  100  è  dovuto  al  Re.  Il  resto  servirà, 
sia  a  rendere  ai  proprie&arj ,  che  non  hanno  preso 
parte  all'  iusurrezione ,  il  valor  delle  lane  loro  appar- 
tenenti, il  che  si  riduce  a  ben  poca  cosa;  sia  per 
servire  a  indenuizzazione  ai  negozianti  francesi  stati 
saccheggiali  o  che  hanno  sofferte  delle  confiscazioni 
in  Ispagna. 

S.  M.  ha  ordinato  che  una  commissione  presedu- 
ta da  un  referendario  ,  e  composta  di  due  membri  di 
ciascuna  delle  camere  di  commercio  di  Bajona  ,  Boi--: 
deaux,  Tolosa  e  Marsiglia,  e  d'un  uditore  del  con- 
siglio di  Stato  facente  le  funzioni  di   segretario    geae1- 


•.; 


ra'le,    ibLia  a  riunirsi  a  Bajona  „  e    qfce    tutte    U 

«:  ci  rporazioni  di  commercio    francesi    e    i  ahi  i         I  q 


1#I 


caio    nei   d^F Dipr.rtimcDti  Veneti,  ed   inserito   te4 

,  Bollettino  delle  Leggi. 
ero  a  fa?  d,'  reclami,  a  aprivo  di  pi    il     seco,]  Dato  in  filano  il  a5  novembre  1808. 

fissazioni  sofferte  in  IsWhà',  debbano  dfrieersì  ..  oue-  a  f7ITn.17.Wrn  wADAit.^m. 


fissazioni  setferte  in  ISpàghà',  debbano  dirigersi  .1  mie-  I 
sta  ccminSftribne  per  farne  la  liquidazicr? ..  ''■ 
incaricato  il  ministro  dell'interno  di  fare  un  regola* 
mento  sui  rpodo  di  procedere  di  questa  ccmmij.'.irme, 
Parimente  è  intenzione  di  S.  M.  che  i  beai,  che 
s  no  in  Francia,  nel  Regno  d'  Italia  o  nei  &egoo  di 
,  partenenti  a  Spagnuoli  insorgenti)  sie no  se- 
questrati per  servir  pure  alle  indeanizzazioni. 

(  Monh'éèr  ) 


EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
L.  Va  e  e  abi. 


NAPOLEONE ,    r&R    la    gi.azia    di    Dio  e  pba  mi 
Costituzioni  ,  Imveìiatore  de'  Fbàwcesi ,  Re  d'Italia  e 
protettore  della  confederazione  del  reno  , 
Abbiamo   decretato  e  decretiamo  : 

Art.   !.   51  sìg.  Dèi  Majno  ,    attuale    Prefetto    della  ! 
Pi  ve  ,  «  nominato  Prefetto  del  Tagliamento. 

Il     sig.  Frasconi ,    Segretario    generale    della    Pre- 
fettura dèi   8  ssfo  Po ,  è  nominato  Prefetto  della  Piave. 

'<;.   il    Nostro     Ministro    dell'   Interno    è  incaricato 

ese"<  ; ■■:    110  del  presente  Decreto  ,    che    sarà    pub- 
blicato ed  i  nsci  ito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dito    >'i  A    Nostro    Campo    Imperiale    di    Burgos  il 
j5   : .  1 .  •     L'i  •   j8  .8. 

NAPOLEONE. 


Il  Ministro  dell'  Interno 
PrevieHt  iì  pubblico,  che  tutti  quei  giovani  0 
kttelle,  che  a  tenore  dell'art.  1^  del  decreto  18  set- 
tembre 180 -j  relativo  al  Conservatorio  di  musica,  vor- 
ranno frequentare  le  scuole  del  detto  Conservatorio, 
dovranno  presentarsi  nel  giorno  20  deFtprossimo  fu- 
turo dicembre  all'uffizio  del  sig.  Asioli  f  maestro  di 
cappella  di  S.  M.  e  censore  nel  summentovato  stabili- 
meuto  al  locale  della  Passione,  per  essere  inscritti  nel 
ruolo  di  quelli  che  saranno  ammessi  all'esame  preli- 
minare delle  cognizioni  elementari  sì  per  il  solfeggio 
e  canto,  che  per  gli  stromenti  cui  vorranno  appli- 
carsi, dovendo  l'esame  aver  luogo  nel  giorno  32  delio 
stesso  mese  di  dicembre  alle  ore  9  della  mattina  irci 
detto  locale  della  Passione. 

Milano,  il  28  novembre  18.8. 
Di    B  a  e  m  e. 


Ministero  della  Giustizia. 

La  corte  di  Giustizia  civile  e    criminale   residente 

Per  V  Imperatore  e  Re ,  |  in  Como,  con  sentenza  27  p.    p.    settembre,  ha  coa- 

II  MmstCQ  Segretario  di  Staio,  j  dannato  Francesco  Forno    surnomato    Velie  di  Barsa. 

A.     Aldini.  j  dipartimento  del  Lario,  contadino ,    ad    otto    anni    di 

casa  di  ferza,  siccome  reo  di  conato  d'omicidio,  me- 

per    la    grazia    di    Dio  e  per  le  j  dianti  replicati  colpi  di  coltello. 

La  stessa  coite  ccn  sentenza  3i  p.  p. ,  ha  cen- 
dannato  Auion.o  Albiolo  di  Gravedona,  filatore  dì 
seta,  e  Pietro   Blocco  surnomato  Biasino    ài    Domaso 


nàpoleon: 

Co  :i;rciioNi ,   Imperatore  de'  Francesi,    Re  d'Italia  e 

PROTETTORE    DELLA     CONFEDERAZIONE    DEL    RENO  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré    d'  Iulia, 
Principe  di  Vene- la, Arcicancei.'iere  di  Stato  dell'Impero  j  senza  professione,  alla   pena  dei  ferri  per   anni    vecti- 
fràti  ese   a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute:  l  cinque,    previa    esposizione    d'ambedue    alla  berlina 

S'i-ra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze,  1  siccome  rei  di  complicità   in  un  omicidio  ,  ed  il  Brocc» 

IS'oi,  ir.  virtù  dell'Autorità  che  Ci  è  statai,  delegata  *  anche  come  compili  e  di  ferite  sanabili. 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA-  \  I-"»  coite  di  Giustizia  civile  e    criminale    residente 

ÌONE  I,   (Vostro  oncialissimo  Padre  e  grazioso  fio  M.lano,   con  sentenza   12   corrcute,  ha   condannai* 
So'Jrhnb,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanta  segue'.  {  &$ìg*  Colombe  di  Milano,    garzone    di  Enacellajo ,   ad 

Ari.    ì      La   disposizione  deli'  art.    24  della    Legge  ;  anni  quattro  di  casa  di  forza   per   ferita    giudicata    ia 
22   marzo    18  4»  nella    parte  che  prescrive    che  il    pa-  !  prima   pericolosa  indi  sanabile)  arrecata  a  certo  Pietro 
;'    '   "ito    dèli1  imp  ista    prediale    debba    effettuara;    per  i  Bergonsoh,  stato  da  lui  affrontato    di    notte    avanzati 
id        tèrzi   almeno   in    moneta  fiinaj  e  per  l'altro    terzo  ;  *u  qiaesta  ritta  con  piena  e  dolosa  deliberazione. 
:   ■   effettuarsi   meta    in   moneta  di  rame,  e  metà    in  ì  .,  . 

Spettacoli  d'  oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.    Dalla    comica    compagnia 


«fonda  eròsa,  a\rà  luogo  anche  nei  Dipartimenti  Ve- 

neii  di  nuova  aggregazioiie" ,  incominciando  colla  quar-  ] 

ta  rat-   dell'  impòsta  pved.aic  dei  1809.  i  I.  e  R.  d'aitisti  italiani,  diretta  dal  sig.  Salvai.  Fabbri* 

li    In    conseguenza    i  contribuenti    a  detta    epoca  j  cnssi  f  s;  rec;ta  Cinna ,  tragedia. 
d  vraiin.,   pagare1  due    ferzi  almeno    dell'  imposta    pre-  j  R.  Teatro   della   Canobiana.    Il    sig.  Rouy  darà 

1      le    in   in   liete    d'  oro    o   d'  argento,    ammesse    dalla  j  aue  0!e  jf  I)eile  sa>  del  Ridotto,  lo  Spettacolo  ura-i 
I   -  (fa   A  annessa  al  Reale  Decreta  21   dicembre   1807,  j  nografico ,  il  tamtam  chinese,  la  Fantasmagoria  e  la 
e   ni  -ì  1  Ricevitori    comunali  ai  Ricevitori    dipartimen-  ;  Donzella  invisibile. 
f.di,  e  questi  a!  Tesoro.  Teatro  CarcÀwo.    Si  rappresenta    in    musica   La 

Iti    I  Ministri  delie  Finanze  e  del  Tesoro  pubbli-  t  donna  di  geniti  ve  ubile ,  col  balio  l'avaro. 
cri  tónfi  incaricati,  ciascuno  in   c:ò  che  lo    riguarda,  Teatro  nr'LS  Mir:e:iETTE  [d^Uo  GirolRmo]  »i  recita 

deh'  eseuuzioue  del  presente  Decreta,  che  sarà  publii-,    //  consigli*  da    ,r  /. 


,  ^3. 


jr 


Ili  il 

Bilico,  Sabbaio  3   Jiciiubre  ì8o8 


Tutu'  gii  atti  d'  Amministrazione  p:cii  in  questo  foglio  sodo  officiali. 


NOTIZIE    .ESTERE 

INGHILTERRA 
Lo. idra  ii  Novembre. 

tv.  forse  britanniche  destinate  a  rimanere  in  Por- 
togallo,  ammontano,  per  quanto  sembra,  a  ioni,  uo- 
mini; ed  è  sir  Gio.  Craddock  che  le  comanderà.  Noi 
giamo  afflittissimi  in  vedere  che  i  soccorsi  per  noi  do- 
vuti alla  Spagna  vengano  indeboliti  dal  difalco  di  sì 
gran  numero  ài  truppe.  Speriamo  che  i  ministri  vor- 
ranno bene  render  chiara  la  necessita    di    tale  misura. 


;::aduti    al    nord    della  Finlandia.    Dicasi   che    ques!" 
accidente  abbia  cagionata  gran  sensazione. 

Nella  notte  dell' 8  del  corrente,  due  corsari  à'Ei>- 
fenei»  eseguirono  un'  intrapresa  sommamente  ardita, 
Due  vascelli  mercantili  svedesi  erano  stati  presi  ne! 
Baltico  da  uno  de'  nostri  corsari  ,  e  quindi  ripresi  da 
un  cutter  inglese.  I  due  corsari  d' Elseneur ,  decisi  di 
voler  riprendere  que'  due  bastimenti,  partirono  h  nette 
da  questo  porto,  e  giunsero  verso  mezza  notte  ,  is. 
vicinanza  delie  due  prede,  ad  no  tiro  di  pistola* 
presso  Landscrona,  dov' eransi  quelle  internale  nella 
imboccatura  del  porto.  Co!  favor  della  notte  vennero 
In  che  s'impiegheranno  queste  truppe,  nel  mentre  cheLbea  tosto  tagliate  ie  loro  ancore;  uno  Svedese,  ch'era 


i  loro  fratelli  d'armi  combatteranno  in  Ispagua  ?  Deb- 
bono esse  mantener  la  concordia  tra  i  Portoghesi  ?  È 
pur  troppo  assai  probabile  che  tale  debba  essere  il 
dover  Soroj  gli  ultimi  proclami  de'  nostri  generali  l'han- 
ko  abbastanza  dimostrato.  Non  fuwi  mai  occasione  in 
cui  occorresse  nello  stesso  tempo  il  maggior  vigore  e 
la  massima  circospezione  ;  noi  abbiamo  mostrata  e 
?'  wm  |  ''  sWra  |  spaiatamente  ci  si:mo  ingannati 
eirca  al  m od  j  di  porle  in  pratica  ;  giacché  abbiamo 
adoperata  la  ftrza  coi  nostri  amici,  e  la  circospezione 
coi  nostri  nemici. 

La  condotta  de'  nostri  ammiragli  nel  Baltico  for- 
ma un  contrasto  che  troppo  urta  eon  quella  che  ten« 
nero  i  nostri  generali  in  Portogallo.  Gli  ammiragli 
hanno  stimato  esser  cosa  politica  l'attribuir  gran  par- 
te de'  comuni  nostri  successi  a'  nostri  alleati  ;  i  gene- 
rali all'  opposto  pensarono  ,  per  quanto  sembra ,  che 
1*  orgoglio  e  la  diffidenza  fossero  atte  a  far  nascere  la 
confidenza  e  la  concordia.  Tuttavia  un  cangiamento 
d*  individui  può  produrre  effetti  salutati.  Se  un'  ar- 
mata inglese  deve  rimanere  in  Portogallo  ,  vogliamo 
sperare  eh'  essa  si  adoprera  per  conciliare  lutti  i  par- 
titi ,  non  già  per  servire  all'  entusiasmo  d'  un  solo. 
Sarebbe  cosa  curiosa  che  un'  armata  inglese,  invece 
di  servir  la  causa  comune  ,  fosse  destinata  a  sostenere 
il  vescovo  d'  Oparto  contro  la  reggenza  ,  o  le  reg- 
genza contro  il  vescovo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen  16  Novembre. 

Il  sig.   d'  Alopeus    trovasi    tuttora    in    questa   ca- 


pitale. 


Scrivono  dalla  Svezia  che  S.  M.    svedese  ha  fatto 


di  fazione ,  fu    ucciso  ,   ed    un    cane    che    abbajava , 
H.U.  gettato  in  mare. 

In  meno  d'  un  quarto  dB  ora  s  bastimenti  uscir»* 
uo  dall'imboccatura,  e  il  mattino  erano  nel  porto  dì 
Elseneur  ;  1"  un  d'  essi  eh'  era  una  galeazza,  portava 
5oo  barili  di  aringhe;  l'altro,  che  è  un  iachetto,  ere 
;arico  di  sale  e  d'  acquavite  di  Francia  per  conto  del 
Re  di  Svezia  ;  ambedue  erano  diretti  a  Stockholm.  Le 
galeazza  avea  a  bordo,  olire  il  pilota,  i  suoi  dse 
figli  ,  e  due  marinai  svedesi ,  un  midschipemann  e 
due  maestri  di  preda.  Sull' iachetto  trovavansi  àue  In- 
glesi, due  marinai  svedesi  ed  uno  danese. 

CGaz.  de  F rance  ) 
Altana  ìG  Novembre. 

Si  sostiene  ancora  la  voce  che  la  Svezia  abbia 
fatte  al  nostro  governo  delle  proposizioni  di  pace  ,  e 
siasi  perfino  offerta  qual  mediatrice  tra  la  Danimarca 
e  l'Inghilterra.  S'ignora  la  risposta  datasi  a  simili 
proposizioni.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  iù  Novembre. 
lì    giorno    a   del  corrente   l'orolegUjo   Degen  he 
pubblicamente  fatta    nel    Prater  la   prova   della    sua 
macchina  per  volare.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERG 

Stuttgard  2i  Novembre. 

S.  E.  il  Principe  Hurakin,  ambasciador  di  Russia 
presso  la  corte  di  Francia*,  è  passato  da  questa  città 
jeri  1'  altro  ,  per  recarsi  a  Parigi.  Lettere  private  rife- 
riscono che  S.  E.  prima  di  partir  da  Vienna  ha  rice- 
vuto un  bellissimo  dono  da  S.  M.  l' Impcrator  d'Austria. 

Secondo  altre  notizie    debbono  essere  stati    prote- 


esternsre  il  suo  malcontento  a  tre  reggimenti  delle  sue     stati  a  Vienna,  nella  seconda  settimana  di  novembre, 
guardie ,  per  la  condotta  che  tennero  negli  ultimi  falli    dsas  scilioai  di  fiorini  ita  lettele  di  cambia.  Si  temeva 


i?57 
cKjB    «ì    ribasso    elette  mercanzie    colonicsli    e    de' cerosi 
pon  cagionose  a  Vienna  [qualche  crisi    spiacevole  per 
alcune  case  di  commercio. 

I  corrieri  francesi  e  turchi  che  passano  dalla  no- 
stra città,  f.nino  supporre  che  siano  intavolati  iu  questo 
Butto  interessanti  negoziazioni  tra  !a  Francia  e  la 
Porta. 

II  ministro  russo  ,  conte  di  Romanzow  che  ora  è 
a  Parigi  ,.  spedisce  pure  frequenti  corrieri  alla  lega- 
zione russa  in  Vieena.  (  Idem.  ) 

REGNO   D'OLANDA 

Amsterdam  20  Npvembrp. 

Oggi  si  sono  varati,  col  miglior  esito,  i  due  vk 
scelli  di  linea  X  Ammiraglio  Ruiter  e  l' Ammiraglia 
Evertsen,  ambedue  da  80  cannoni.  S.  M.  si  è  degnata 
d'onorare  della  sua  presenza  uno  spettacolo  s|  bello, 
cui  volle  pure  assistere  una  folla  d'abitanti,  ed  an- 
che gran  numero  di  distinti  personaggi.  {Idem.) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  2 5  Novembre. 

Dal  20  al  22  sono  passati  da  N.mcy  il  sig.  conte 
<Ji  Rs^rsuerg ,  ministro  plenipotenziario  del  gran  Duca 
di  Vmzburgo,  che  ritorna  da  Parigi  a  Virtzburgoj, 
un  corriere  dell'  ambasceria  francese  presso  la  corte  | 
ottomana,  che  recasi  a  Parigi  j  ed  un  altro  del  gabi- 
netto francese,  che  recasi  a  Costantinopoli. 

Molti  de'  nostri  giornali  annunziano  che  la  fre- 
gata di  S.  M.  il  Niemen  è  stata  varala  nel  porto  di 
Bordeaix  il  18  del  corrente  a  6  ore  del  mattino:  essa 
ba  per  capitano  il  sig.  Dupolet,  eh'  evenuto  a  pren- 
derne il  comando. 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  ?  A 
Milano  3    Dicembre,. 

VII.0  BOLLETTINO 

DELL'ARMATA    DI    B  L3  A  G  N  A. 

Burgos  20  novembre, 

11  16,  V  avanguardia  del  maresciallo  Duca  di 
Dalmazia  è  entrata  in  S.  Andrea,  ov'  ha  trovato  una 
grande  quantità  di  farina ,  di  grano  ,  di  munizioni 
da  guerra,  un  magazzino  di  9000  facili  inglesi,  varj 
depositi  assai  considerabili  di  cotone  e  di  mercanzie 
di  fabbrica  inglese,  e  coloniali. 

Nel  frattempo  che  le  nostre  truppe  entravano  in. 
S.  Andrea,  erayi  lungi  due  leghe  al  largo  un  gran 
convoglio  inglese  carico  di  truppe,  di  muaizioai  e  di 
abiti:  allorché  vide  «sso  la,  bandiera  francese  inal- 
berata e  salutata  dalla  guarnigione ,  si  pose  in  alt» 
mare. 

Si  è  trovato  a  S.  Andrea  un  grosso  deposito  di 
lane  che  viene  trasportato  in  Francia, 

Il  17,  il  colonnello  Tascher  ha  incontrati  a  Cifc 
nillas  i  fuggitivi  nemici.  Vi  è  stata  uua  piccola  scara« 
muccia ,  e  si  è  fatta  una  trentina  di  prigionieri. 

Il  vescovo  di  S.  Andrea  ,  animato  piuttosto  d*ll» 
spirito  del  demonio  che  dallo  spirito  del  vangelo  * 
uomo  furibondo  e  fanatico  ,  e  che  sempre  portava  una 
scimitarra  al  fianco,  si  è  salvato  a  bordo  delle  fregate 
inglesi.  Tutte  le  Jetteie  intercettate  fanno  vedere  il 
terrore  e  Io  spavento  che  agita  questa  porzione  dell" 
armata  spagnuola. 

Si  è  proceduto  al  disarmamento  della  Montana  s 
di  Bilbao    e  della    parie   della    Discaglia    ribellatasi.    S| 


_   -, ^,--  .   ul   Dj|DUO    e   u£i|-j     p,u  i«    uciia    Discaglia    ritenutasi,    ojj 

Il  corsaro  francese,  l' Ehe ,  d' Anversa ,    è   entrata]  marc|a   par[men(e    dalla    parte    di    Soria  per    disarn5w. 


il  12  del  corrente,  nel  Texel.  Questo  corsaro  ha  cat^ 
turati  ce'  giorni  9  e  jo,  nel  mare  del  Nord,  i  tre  se- 
guenti n- vigli  :  de  Goède  Frionden  ,  capitano  T. 
Jeerd  G.  K-ursteu  ;  de  Vtouvt  Hendriha  ,  capitano  Tatu- 
ine Louweus;  il  Mida ,  capitano  Ermanno  Cosker.  I 
primi  due  erano  carichi  per  l'Inghilterra  di  butirro, 
di  corteccia,  di  rabbia,  di  gesso  ecc.}  essi  sono  en- 
trati a  Flessinga.  L'ultimo,  ch'era  a  tre  alberi  e  bre- 
rnese ,  di  3  in  4°°  tonnellate,  proveniente  da  Gottcm- 
hurgo  in  Isvezia  carico  di  tè,  d'indaco  e  d'altre  merci 
di  yalo;e  ,  è  stato  ripreso  da  un  cutter  inglese  sulla 
£osta  d'Olanda,. 

Il  Nisa  die  dalla  Guadalupa  sin  sulle  coste  di 
Francia  era  andato  di  conserva  colla  Diligente,  è  en- 
trato nella  spiaggia  di  Brest  il  i/J,  dopo  f ssere  stato 
cacciato  e  non  r;>gguuito  ;  non  svendo  alcun  malato  a 
liordo  ,  ha  tosto  avuta  comunicazione  a  terra.  LI  Fanfa,- 
ron  che  gli  accompagnava,  e  che  si  era  sepirato  il  9  dal 
Tu so  ,  avea  dato,  motivo  di  qualche  timore  ;  ma  il  i5 
è  stato  visto  da  Brest  ;  0  non  ha  tardato  ad  entrar 
Bella  spiaggia. 

Parecchie  lettere  ricevute  a  Nantes  dalla  Guada- 
lupa  ,  in  data  del  2o  settembre  scorso ,  fanno  meu- 
aioue  dell'arrivo  in  quelli  colonia  del  capitano  Lsu- 
^iol ,  coRiondante  il  naviglio  1'  Attivo  di  Nantes. 


quella  provincia.  Le  province    di  Valladolid  e  di    Pà» 

lencia  !o   sono  di  già. 

Il  generale  Franceschi,  comandante  un    corpo  <Jì 

cavalleria  leggiere,  ha  incontrato  a  Sahagun, a  sei  legha 

da  Leone»  un  gran  convoglio    di  bagagli  e  di    malati 

dell'  armata  di  Galiizia  ,  di  cui  si  è  impadronito. 

A  Mayorga  ,  uno  squadrone  di  cavalleria  leggiere 

ha  incontrato  3oo  uomini,  e  gli  ha  caricati}  una  porn 

zione  n'  è  stata  uccisa  ,  1*  altra  presa. 

La  cavalleria  del  generale  Las.alle  ha  spinto  alcuni 

drapelli  fino  a  Somo~Sicrra. 

Varj  officiali  de'  reggimenti  spagnuoli  di  Zimora 
e  della  Principessa,  eh' erano  nel  N;>r&  e  eh*  eransv 
salvati  a  Zamora ,  sono  stati  falli  prigionieri.  -  Voi 
avete  prestato  giuramento  al  Re ,  si  è  lor  detto- 
Essi  lo  hanno  confessato.  — -  Voi  avete  violato  il  vo- 
stro giuramento.  — ?  Abbiamo  obbedito  al  nostro  ge- 
nerale. -Jk  Facevate  parte  dell'  armata  francese  ,  ed 
avete  testificata  la  vostra  gratitudine  ai  migliori  tratta- 
menti col  tradimento  più  infame.  — p  Eglino  risposero 
ancona  ch'erano  sotto  gli  ordini  del  loro  generate  \  e 
che  Don  avevano  fatto  die  obbedire.  — *•  Si  sarebbe 
potuto  disarmarvi  ,  si  a.rqiunse  ;  e  forse  lo  si  sarebbe 
dovuto  \  ma  si.  ebbe  fiducia  ne'  vostri  gioranaen^L 
Meglio  ò  per  la  gloria   dell'  liUPERvronE    eh'  e^ii   abbia 


t  Pub.  e  Gaz.  de  Francs  )      j  dovuto  combattervi  ,  che  1* essersi    indotto  ad  un  atte} 


ihs  6vra*>fce  potuto  asser»  tacciato  di  sovèrchia  diffi- 
denza. Voi  non  side  più  prctelti  dai  4*1'"°  delle  \ 
genti  che  avete  violato,  dovreste  esser  passati  fra  le  j 
ormi.  L'Imperato ii e  vuol  perdonarvi  una  asconda  voltai  s 
—  Bel  resto  i  reggimenti  di  Zarao/a  e  della  Priocì-  I 
pessa  hanno  crudelmente  sofferto,  e  beu  pochi  ne 
fono  rimasti  sotto  le  bandiera. 


LETTERE    INTERCETTATE. 


fletterà  diretta  da  Giuseppe  Lopes  al   marchese 
della    Romana   a   S.    Andrea,   datata  da  Santona  il  , 
i3  novembre . 

»  Jeri  mattina  le  truppe  e  gli  officiali  sotto   i   miei 
ordini  sono  stati  sbarcati  ni  questo  luogo,  ed  a  mezz'ora  1 
dopo  mezza  Dot'e  ho   ricevuto  1'  ordine  di  V.   E.    con  ' 
cui  m*  imponevate  di  lasciar  queste  medesime    truppe 
sulla  fregata  che  ci  ha  condotti ,   e  d'  andare  ove  po- 
tremmo. Io  mi  sotto  fatto  condurre  sovra  una  scialup- 
pa   presso    il    comandarne    della    fregata,    il   quale  mi 
disse    eh'  egli    doveva    allontanarsi    e    ritornare  in  In- 
ghilterra gii.  ta  gli  ordini  ricevuti  dal  suo  ammiraglio, 
e    che    non    gli    era    permesso  d'  ammettere  di  nuovo 
la    tinppa    che    r.l  are  ta    aveva    dalla    sua    fregata,    (n 
conseguenza  ,    ho    creduto    conveniente  di  sospendere  \ 
l.    nostra  marcia  per  terra  fino  a  che  V.  E.   m*  abbia  1 
dati    e  uovi    ordini     Faccio    osservare    a   V.   E.  che  la 
fregata  non   è  per  anco  partita    a    quest'  ora  [  cinque 
ore  e  mei/o  del  mattino  }.    Dio   conservi  giorni  felici 
a  V.  E. 


Lette  a  d' un  intendente  dèi  viveri  al  marchese 
d'Ila  Romana ,  datata  da  S.  Andrea  il  i4  novembre 
ti  8 

»  Il  latore  di  questa  lettera,  D.  Padro  de  las  Cu- 
gigfts ,  è  incaricato  di  rimettervi  le  provviste  che  vi 
spedisco.  Gli  ho  data  le  istruzioni  opportune  nelle 
dirli  ili  circostanze  in  cui  ci  troviamo.  Prego  V.  E.  di 
•f*rif!i  dare  i  soccorsi  e  la  protezione  necessaria  per 
1'  esecuzione  di  questa  missione.  Yi  spedito  da  qui 
tutti  i  viveri  che  polio,  benché  io  n'abbia  un  gran 
bisogno  pei  malati  e  feriti  che  sono  più  di  Qm. ,  e 
per  le  truppe  che  passano  nel  più  spaventevole  scom- 
piglio. I«  farò  tolto  quanto  d  penderà  da  me  perchè 
abbiate  ciò  che  sarà  necessario.  Prendo  parte  a  tutte 
Je  vostre  disgrazie. 

a   Bio  vi  conservi  giorni  felici. 

Per  indisposizione  dell'  intendente  generale 
dei  viveri ,  D.  Francesco  Desayas. 

RlCARDO    ALPAMEQTJE. 

(  Monìteur  ) 


NAPOLEONE,  per  la    grazia    di  Dio    e    per   le 

Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione    del    Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  "Viceré  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese, a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti ,  salute, 

Volendo  regolare  defiuitivampnte  il  sistema  della 
jotibblica  istruitone  in  un  modo  che  dc  coordini  tutte 


Se  psiti  fra  loro,  e  che  sia  analogo,  qu.uito  saia  p;S* 
ìihih  ,  aiie  nuove  istituzioni  che  reggono  il  Uognoj 

Noif  in  virtù  dell'autorità  che  Ci  ò  stata  dvlcgata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  He  NA- 
POLEONE /,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  graiio*o 
Sovrano ,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  s 

Art.  I.  Tutti  i  Licci  uon  convitti  sono  e  restati» 
organizzati  conformemente  alle  disposizioni  p  «scritte 
dal  Nostro  Decreto  i4  marzo  i3  7  per  ì'  organizzar 
zione  de'  Licei  dell'  O.ona,  del  Seno  e  del  Mincio. 
Le  rendite  quindi  d'  cgni  specie,  annesse  finora  ad. 
un  Liceo  qualunque,  sono  dcfiuitivameute  avocate  al 
Tesoro  .  in  conformità  delle  disposizioni  prescritte  dal 
Decreto  7  luglio  itfoS  ;  e  tutt*  i  Licei  hanno  indistin- 
tamente le  stesse  parti  d'  insegnamento  ,  il  medesimo 
numero  di  Professori ,  la  stessa  disciplina  iuterua  a 
lo  stesso  modo  d'  amministrazione. 

II.  Nessuno  sarà  ammesso  ucll'  Università  net) 
compirvi  il  corso  de'  suoi  studj,  e  per  ottenere  i  gradi 
accademici,  o  le  apprevazioni  determinate  dalla  Legge 
4  settembre  1812,  e  dal  Regolamento  3i  ottobre  i8o3, 
se  non  ha  provato,  mediante  esame,  che  sarà  fatto 
ria  tre  Professori  scelti  dal  Reggente,  e  preseduto  da 
lui ,  di  aver  compiuto  con  frutto  in  un  Liceo  od  io, 
un'  altra  scuola  pubblica  o  particolare  gli  st«ìj  pre» 
paratoij  necessavj  per  la  fucoltà  alla  quale  egli  vuol 
dedicarsi. 

IH.  Gli  studj  preparatori  necessarj  per  essere  am- 
messo a  seguire  i  corsi  nelle  Università,  ed  a  prcstì* 
guire  i  gradi  accademici,  sono, 

1.  Per  gli  alunni  che  si  destinano  alla  facoltà  le- 
galo, le  lingue  italiana,  francese  e  latina,  le  belle 
lettere  ,**e  F  istoria  antica  e  moderna  ,  la  logica  e  mo- 
rale, gli  elementi  di  geometria  ed  algebra,  gii  cle- 
menti di  fisica,  e  le  istituzioni  di  diritto  civile,  sullo 
basi  del  Codice  Napoleone. 

2.  Per  gli  alunni  che  si  destinano  alla  facoltà  rnciì 
dica,  chirurgica  e  farmaceutica,  le  lingue  italiana» 
francese  e  latina,  le  belle  lettere,  1'  istoria  antica  e 
moderna,  la  logica  e  morsi?,  gli  elementi  di  geometria 
ed  algebra,  la  fisica  ,  la  chimics  ,  1'  istoria  naturale, 
la  botauica  e  I'  agraria,  e  i   principj  del  disegno. 

3.  Per  gli  alunni  che  si  destinano  alla  facoltà  di 
fisica  e  matematica,  le  lingue  italiana,  francese  e  la* 
tioa,  le  belle  lettere,  e  ?  isteria  antica  e  moderna,  la 
logica  e  morale,  gli  elementi  di  geometria  ed  algebra, 
il  disegno,  la  fisica,  chimica,  e  1'  istoria  naturale,  la 
botanica  e  1'  ngraria. 

IV.  Saranno  subito  ammessi  a  seguire  nelle  Uni- 
versità i  coisi  del  secondo  anno  quegli  alunni  che 
avranno  adempiute  le  disposizioni  prescritte  dall'  aiti* 
colo  precidente.  Tutte  le  Cattedre  quindi  attualmente 
esistenti  nelle  Università  per  1'  insegnamento  de'  corsi 
del  primo  anno  ,  sono  e  restano  soppresse. 

V.  Sono  egualmente  soppresse  nelle  Università  le 
scuole  de'  principj  di  disegno,  e  le  Cattedre  di  stari* 
e  diplomazia,  di  numismatica  e  di  lingue  orientali. 

VI.  Sono  pure  soppresse  le  scucia  speciali  stabilite 
in  Milano  sotto  il  titolo  di  scuola  d'  economia  pub^ 
blica,  e  di  stuoia  di  storia  e  diplomazia. 


VÌI,  £7e!ì«  uè  'Università  dpi  T.-^mo  le  Caitedrs 
tìnr;* -.  e  .-.':     facoltà  legale  so»a  riforniate  coree  segue: 

\t  Csttedra  à\  filosofia  morale  e  di  duino  naturale 
prende  il  titolo  di  Cattedra  di  diritto  naturale  e 
sociale  ; 

Quella  «fi  (Urino  pubblico  e  dille  genti  prende  il 
lil<  lo  ili  Cattedra  di  diritto  pubblico  interno  dal  l legno  ; 

Que'ia  di  diritto  civile  romano  preude  il  titolo  di 
Cattedra  del  Codice  Napoleone  comparato  al  diritto 
rimano  ; 

Quella  di  diritto  e  procedura  penale  prende  il  ti- 
>  jlo  di  Cattedra  di  diritto  e  procedura  penale  secon- 
do il  nuovo   Codice s 

Quella  d' economia  pubblica  prende  il  tiìota  di  Cat- 
tedra d'  economia  pubblica  del  Regno  e  ài  diritto 
commerciale,  secondo  il  Codice  del  commercio; 

E  quella  d'  istituzioni  civili  ed  atti  notarili  prende 
il  titolo  di  Cattedra  degli  atti  autentici  e  ài  procedura 
cibile  seconde  il  nuovo  Codice  ed  i  regolamenti  di 
procedura  civile. 

Vili.  Sono  istituite  in  Milano  come  scuole  speciali , 

i.  Una  scuola  di  diritto  pubblico  e  commerciale, 
Bei  rapporti  deiìo  Stato  cogli  Stati  esteri  5 

2.  Una  scuola  di  alta  legislazione  civile  e  criminale, 
uè'  suoi  rapporti  coi"  amministrazione  pubblica; 

5.  Una  scuoia  di  eloquenza  pratica  legata  ,  nella 
quale  saranno  esumessi,  per  esercitarsi  sopro  soggetti 
dati  dai  Professori ,  i  giovani  che  avranno  ottenuti  i 
gradi  accademici  nelle  Università,  e  che  si  destine- 
ranno alla  carriera  del  foro. 

IX.  Seno  provvisionalmente  csmsej'vate  la  Cattedra 
di  numismatica  ,  attualmente  esisteute  nell'  Università 
di  Bologna,  e  quella  di  lingue  orientali  ,  attualmente 
esistente  nell'  Università  di  Padova. 

X.  I  Professori  delle  Università,  de'  Licei  o  delle 
Sruole  speciali  che  si  troveranno  soppressi  in  forza 
del  presente  Decreto  ,  saranno  proposti  di  preferenza 
per  le  Cattedre  alle  quali  saranno  atti,  e  che  verranno 
ad  essere  vacanti  nelle  Università  o  ne'  Licei  o  per 
le  Sr.n<  !e  speciali,  la  di  cui  istituzione  potrebbe  es- 
sere giudicata  necessaria  ali*  avvenire.  Prevvisional- 
xiiectc,  e  cominciando  dal  giorno  della  loro  soppres- 
sione, essi  godranno  del  beneficio  degli  articoli  60  e 
seguenti  della   legge  4  settembre   1802. 

XI  Sarà  fatto  un  Regolamento  particolare  per 
determinare  1'  ordine  dei  corsi  ed  il  metodo  d'  inse- 
gnamento nelle  facoltà  legali  delle  tre  Università. 

XII.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  il 
Ministro  dell'  Interno  ed  il  Ministre  delle  Finanze  so- 
no incaricati,  ciascuno  in  ciò  che  lo  concerne,  della 
esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato 
ed  iuserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il   i5  novembre   1808. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
ìl  Consigliere  Segretario  dì  Slato , 
L.  Viccui, 


ÀSfRUUZJ   TIPOGRAFICI 

dnìhologìa  ad  usum  dassis  grammaticag   in   P,s- 
gao  italico. 


Nel  nostro  foglio  num.  024  abbiamo  notificata 
{  al  pubblico  le  due  Antologie  latine,  compilate  e  stam- 
pate recentemente  ad  uso  delle  scuole  d'  umanità, 
maggiore  e  minore  nel  Regno  italico.  Con  piacere 
annunziamo  in  questo  quella  pure  ad  uso  della  classe 
di  gramatica.  Es3a  è  una  raccolta  di  molte  vile  degli 
eccellenti  comandanti  scritte  da  Cornelio  Nipote  ;  dì 
lettere  famigliari  in  ogni  genere  di  M.  T.  Cicerone, 
e  di  scelte  favole  di  Fedro j  premesso  a  ciascun  Au- 
tore un  breve  compendio  della  sua  vita,  e  coli'  addi- 
zione di  un  appendice  su  la  maniera  di  fare  la  co- 
struzione regolare  per  tradurre  gli  autori  latini  nella 
italiana:  delie  calende,  none,  ed  idi:  e  di  una  spie* 
gasione  di  alcune  abbreviature  più  tritate. 

U  edizione  ha  tutti  i  pregi  delle  due  anzidette  , 
carattere  nitido,  diligente  correzione,  e  bella  carta  co» 
}  colla.  Si  vende  al  tenue  prezzo  di  lire  1  e  54  cent., 
in  Milano  da  Giacomo  Agnelli,  successore  Marelli ,  in. 
contrada  di  S.  Margherita  ,  da'  cui  torchi  è  uscita  \  a 
nelle  altre  parti  del  Regno  si  troverà  presso  i  princi- 
pali librai. 

(  A,  C.  } 


Itinerario   italiano. 
(  Edizione  seconda  milanese.  ) 

lì  rapidissimo  smercio  e  le  molte  edizioni  fattesi 
in  Italia  ,  in  Francia  ed  altrove  di  questo  libro  ne  att- 
cstarono bastantemente  il  merito  e  l' utilirà.  Sperano 
gli  editori  che  questa  seconda  edizione,  si  perchè  è 
arricchita  di  maggior  numero  di  nuove  carte  geogra- 
fiche, sì  perchè  offre  al  lettore  nuovi  viaggi  nell'Istria, 
nella  Dalmazia  e  al  Sempione ,  verrà  dal  pubblico  ac« 
colta  con  non  minor  favsre  di  quello  con  cui  fu  ac- 
colta la  prima. 

Si  vende  in  Milano  al  prezzo  di  lir.  0.    i4  cent. 
j  dai    fratelli    Vallardi  nella  contrada    di   S.    Margherite 
1  imt»    noi,  e  in  Venezia  in  Merceria  S.  Giuliano  pres- 
so gli  stessi ,  e  nelle  altre  città  d' Italia  dai   principali 
librai, 


Spettacoli  d' oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.    Dalla    comica    compagnie 

I.  e  R.  d'artisti  italiani,  diretta  dal  sig.  Salvat.  FabhrU 

ckesi ,  si  recita  II  ravvedimento  ,  con  farsa. 

R.  Teatro  della  Cì.kobiawa.  Dalla  comica  comp. 
I.  «  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Démocrce  amoureux.  -  La  panie  de  CkassB 
de  Henri  IV. 

Teati.o  G-mìcano.  Riposo. 

Teatbo  delle  Mariouette  [detto  Girolamo]  si  recite 
//  palazzo  della  verità. 


Milano,  daila  tipografia  di  Federico  Agnelli  nellt 
contrada  di  S.  Margherita,  num.  tua» 


Num,  339. 
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Mitàf»v> ,  Domenica  4  Dicembre  i8o3 


T  k  L  UNO 


£jM*j»J»rMt**"--- 


Tu,lU   p,!i   atti  d'  Amministrazione  posìi  in   questo  faglio  sono  officiali. 


M  QT1ZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra   11  Novembre. 

h  pubblicano  i  seguenti  dettagli  relativi  al  taes- 
«aggio  dei  corrieri  francese  e  russo,  incaricati  dei  di- 
spacci delle  corti  di  Parigi  e  di  Pietroburgo: 

»  Il  dì  ai  ottobre  arrivò  alle  Dune  un  bastimento 
pescareccio  francese  con  bandiera  parlamentaria.  Uno 
de'  nostri  incrociatoti  fece  tosto  occupar  quel  basti- 
mento dagli  uomini  del  suo  equipaggio.  Questi  ritor- 
narono al  loro  bordo  con  un  ciuciale  francese,  un 
officiale  russo  ed  un  etninre  fitti  ese.  Furono  eglino 
messi  a  terra  e  condotti  alla  casa  citili'  ommir:  gliato , 
donde  P  officiai  rosso  ed  il  corner  frrneese  andarono 
a  Londra  ,  accompagnati  da  un  ((fidale  inglese.  L'ef- 
ficial  francese  ritornò  a  bordo  del  bastimento  parla- 
rr.entario,  incoralo  neile  Dune,  per  aspettarvi  da  Len- 
irà l'ulteriore  decisione  r&guatd<  n'.e  la  condotta  cli'e- 
gli  divrebbe  tenere.  Questo  contegno  fu  ,  per  quanto 
ditesi,  piescritto  da  lord  li  wkisbuiy  e  da  lord  Ca- 
Stlercagh  L' <  fficial  russe  ed  il  corriere  francese  arri- 
varono a  L<  i  dra  rella  notte  del  venerdì,  e,  drpo 
aver  limessi  i  loro  dispacci  al  dipartimento  degli  affari 
esteti,  fuicno  condotti  da]  messaggiere  di  Stalo  Sh./Vf, 
ove  passarono  la  rotte.  Il  11  a  sette  ore  e  mezio  del 
trattino,  fu  loso  rilasciato  un  passaporto,  e  parli* 
reno  in  un  calesse  di  posta  per  Deal,  ove  giunsero  la 
jera  dello  sesso  gorno.  Eras>  però,  per  mezzo  dilla 
conispondenza  telegrafica,  fatto  pei  venire  a  Deal  l'or 
dice  di  n>a  las  iar  partire  il  bastimento  parlamenta- 
rio francese  se  non  dopo  l'arrivo  d'un  corriere  del  Re 
che  si  doveva  spedire. 

»  Vi  fu,  veiso  un'ara  pomeridiana  presso  il  mi- 
nistro ,  una  lunghissima  conferenza  sull'  importante 
oggetto  del  messaggio.  In  3egmto  a  questa  conferenza, 
il  corriere  Sh  w  fu  spedito  dal  segretario  di  Stato  sig. 
Canning,  colla  risposta  alle  proposizioni  di  pace.  Il 
nostro  ccrriere  armò  tardi  a  Deal,  la  notte  del  sab- 
bato  j  e  domenica  '2  5  ,  il  bastimento  parlamentario  fe- 
ce vela  per  Boulogne.    « 

—  Le  notula  ricevutesi  dall'Isola  di  Francia  avvisa- 
no ch'era  colà  arrivato  dalla  Persia  un  officiale  fran- 
cese. Un'armata  di  lom.  uomini  avonzuvasi  sul  Conti- 
acme  verso  le  L.'die.  Si  dubita  che  queste  truppe  sie» 
so  francesi. 


1 —  Una  fregata  di   56  cannoni  è  perita  nel  mar  delle 
iLidie.   (  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo  2  Novembre. 
Il  sig.  Duca  di  Vicenza  ha  dato  jeri  una  gran 
festa  di  ballo  in  occasione  del  ritorno  di  S.  M.  1'  Itri- 
perator  nostro  monarca  nella  capitale.  Dimani  gli  of- 
ficiali della  guardia  celebreranno  questo  avvenimento 
con   una  gran   festa  ,  la  quale  costerà  5om.  rubli. 

Il  5o  ottobre,  giorno  dopo  1'  arrivo  dell'  Impe- 
ratore, S.  M.  ha  assistito  ad  una  grande  parata  ove 
diciotto  mila  nomini  di  truppe  serbe  hanno  mano- 
vralo alia  sua  presenza.  Le  manovre  erano  comandate 
da  S.  A.  I.  il  Gran  Duca  Costantino. 

Finora  nulla  traspira  nel  pisi  blico  riguardo  al 
risultato  del  viaggio  dell'  Imperatore  ad  Erfurt.  E  però 
generale  lusingo  che  si  ps  ssano  in  questo  inverno  iu- 
trapiendere  delle  negoziazioni  di  pace  colf  Inghilterra. 
La  Gazzella  della  C  rie  non  contiene  nessuna  no- 
tizia intorno  alle  cose  di  Finhudia. 

(  Jcur.  dp.  V  Emp.  -  Gaz.  de  France  ) 
GRAN   ILCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  io  Novembre. 
S.    M.    il    Re    di    Sassonia    nostro  sovrano  ha  jeri 
passato   in  rivista  due  reggimenti  di  cavalleria  polacca. 
Pare  che  la  Corle  resterà  qui  per  tutto  l' inverno. 
Il    numero    delle    truppe    francesi    in    Polonia  va 
diminuendo  di  giorno  in  g-orno.    Il    r5.y    reggimento 
francese  è  qui  arrivalo  da  Praga  con  un  treno  d'arii- 
gìieria.    Quest'  ultima    fortezza     è    ora    occupata  d  Ile 
truppe  polacche.  (  Jour.  de  t  Emp.  ) 
REI. INO  DI  1  RUSSIA 
Burlino   16  Novembre. 
Le   nostre  gazzette  pubblicano  che  il  Duca  d' Ol- 
demburgo  ha  aderito,   durami  le  conferenze  d'Erfurt, 
alia  Confederazione  del  Reno,  per  la  quale  fornir  dee 
un  contingente  di  8  o  uomini. 

L'  Imperatele  Alessandro  ha  avuto,  prima  della 
sua  par'rnza  da  Kotnigsberg ,  una  cor  ferenza  parti- 
colare, eh'  è  durala  ire  cric,  con  S.  A.  U.  il  Principe 
Guglielmo.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  Di  SASSONIA 
Lipsia  r5  Novembre. 
Tra  le  opere  recentemente  pubblicate  a  Lipsia  , 
si  osserva  una  dissertazione  assai  interessante  ,  che  por- 
ta per  titolo  :  t)as  wahre  interesse  von  Europa ,  in 
bezug  auf  die  iezigen  angelegenheiren  Spaniens  ;  cioè: 
i  veti  interessi  (leW  Europa  relativamento  agli  affari 


4ì  Spjgna.  Noi  ne  citeremo  i  traiti  scasati  che  faran  .  vedute  !e  fregate,  che  portavano  i  tesori  delle  sa*  e4b 

conoscere  il  merito  di  questa  produzione:  !  Ionie,  predate  in  tempo   di  piena  pace  da  e.  a*  perfidi 

>)    Quelli     che     vogliono    o     che      fomentano    le  i  isolani  ;  la  Spagna  offusca    1'  aulica    sua    gloria  ,    coli* 


guerre  d'Europa    non    sono    che  fautori    delle  guerre  J  aderire  ai  consigli  del  nemico  continentale,  coli' aprir», 
civili.   «    Quesie  memorabili  parole    ,    dirette  dal  bri-  \  gli  i  suoi  porti  ,  i  suoi  arsenali   «    1'  ingresso  nel  Sla- 


mo console  al  sig.  Fox,  duiautfe  la  pace  d'Aiaiens, 
rinchiudono  le  basi  della  vera  politica  europea  ,  e 
pongono  in  chiaro  il  solo  punto  di  vista  sotto  cui  gli 
flamini  di  Stato  debbono  considerare    gli    avvenimenti 


eh'  ora     accadono  in   Ispagna,  debbono  inseguir  le  orde  britanniche,  la  cui  presenza 


b   L'  Europa  è  una    sola    famiglia    le    cui  nazioni 
possono    essere    considerate    coaae    membri    differenti 


diterraueo. 

»  Una  nazione  che  tradisce  gl'interessi  dell'Europa^ 
debb'  essere  punita  da  tutti  gli  sforzi  riuuiti  delle  na- 
zioni europee.  Le  armate  di    tutti    i    popoli    civilizzati 


pisi  loro  gusti  ,  pel  loro  caratterg ,    ma    riuniti   da  aa     del  Mediterraneo  2 


(tonrdn'e  interesse,  quello  di  stabilire  sopra  solide  basi 
fi  pace  universale  e  la  libertà  dei  mari.  Una  sola  na- 
zione, per  la  insulare    sua  posizione  ,  vuol  essere    stra- 


contamina  il  territorio  spagnuolo.  Potrebbesi  lasciar  agi' 
Inglesi  questa  superba  penisola  che  domina  1°  ingresso» 


»  Se  la  Spagna  non  viene  sottratta  alla  tirannia 
britannica,  la  sicurezza  e  l' indipendenza  d'EXiropa  sono 
di  nuovo  minacciate.  Sono  annullati    tutti  i  mezzi    le» 


niera  a  questi  comuni  interessi;  o,  per  meglio  dire  ,  ■  gittimi  di  scttopor  l'Inghilterra  alla  politica  contineo- 
«  dia  si  è  creata  un  interesse  diametrdiuente  opposto,  (tale;  inutili  divengono  tutti  i  nostri  sagriScj  ;  la  grar* 
Essa  brama  di  render  eterna  la  guerra  tra  le  altre  uà-  i  legge  sul  blocco  non  ottiene  il  suo  effetto;  la  politica 
-.ioni,  per  appropriarsi  il  commercio  esclusivo  su  tutti  dell'Europa  è  paralizzata;  in  una  parola,  ci  sovrastane 
i  ui3ri  del  globo,  e  per  accumular  nelle  sue  mani  tutte  »  disgrazie  senza  fine. 

le  ricchezze  dalla  terra.  Agli  occhi   di    questo  comune  j  »   Ma  tutti  gli   uomini    dabbene    hanno    giurato  9 

nemico  tutte  le  nazioni  continentali  non  sono  che  or?  :  pel  genio  di  Napoleone,  che  questa  Spagna  perfida 
de  di  selvaggi  destiuate  a  combattersi  tra  loro  eterna-  e  ribelle  verrà  ricondotta  al  sistema  di  difesa  comune 
niente,  e  a  cedere  ai  mercauli  di  Londra  tutto  il  frutto  ,  contro  il  perpetuo  nemico  dell'Europa.  Questo  voto  ver- 
de' loro  lavori,  iu  iscambio  delle  derrate  coloniali  che  rà  prontamente  esaudito;  giacché,  chi  non  vede  che 
lf  Inghilterra  vuole  aver  sola  il  diritto  di  recar  loro,  quei  briganti  isolani  desiderano  d' approfittar  dei  di- 
In  una  parola.  l'Europa  agli  occhi  degl"  Inglesi  non  sordini  che  regnano  in  Lpagna  per  portar  via  a  bor« 
è  che  uua  colonia  da  mettere  a  profitto,  un'altra  Africa  '  do  de'  loro  vascelli  le  spoglie  di  quel  paese  sventura- 
popolata  di  schiavi  bianchi.  ;  to ,  ie  sue  flotte,  la  sua  artiglieria,  gli  elementi    della 

»  Con    queste    odiose    mire,    la    potenza  che  op*     sua  forza? 
prime    l'Oceano    ed    il    commercio    del    Mondo,  avea  >>   L'Inghilterra  persisterà  nel  suo  sistema    di    de» 

tentate,  I'  una  dopo  l'altra,  tre  o  quattro  coalizioni}  votazione;  e  non  ascolterà  le  grida  di  pace  di 
xua  il  genio  che  salvò  la  Francia  e  F  Europa  dai  fu-  cui  risuona  l'Universo  ,  fino  a  tanto  che  nou  si 
fori  dell'  anarchia  popolare  ,  seppe  arrestar  pure  tutti  vedrà  irrevocabilmente  esiliata  dal  Continente.  Il  gabi- 
gli  sforzi  delle  corti  sedotte  dall'  oro  britannico  ,  e  netto  di  S.  James  chiuderà  l'orecchio  ai  voti  dell'urna» 
ben  tosto  le  sue  aquile  vittoriose,  inalberate  nello  stes-  nilà,  fioche  ritroverà  in  Europa  dove  possa  stabilire 
so  tempo  sulle  rive  del  Tago  e  della  Vistola  ,  sembra-  uà  deposito  di  commercio  e  ài  delitti, 
va  che  «vesserò  bandita  per  sempre  dal  Continente  cu-  »  L'Europa     ha     bisogno     di     pace  ;     pera    chi 

topeo  1'  influenza  ioglese.  I  tirauni  del  mare  vedevansi  vuol  rapule  questo  benefizio  I  L'Europa  messa  sos- 
ridotti  a  far  passeggiare  sulle  coste  della  Svezia  le  loro  sopra,  pel  corso  già  di  tanti  anrti,  dalle  rivoluzioni^ 
squadre  inalili  e  più  temute  dai  loro  amici  che  dai  i  cercava  e  trovava  finalmente  il  riposo  tanto  bramalo 
loro  nemici.  I  uella  saggezza  d'un  genio  potente  e  guerriero,  che,  al 

»  Mancava  alle  furie  della  politica  inglese  pari  d'un  altro  Teseo,  avea  da  sé  solo,  colla  sua  pru- 
nn  campo  di  battaglia  dove  poter  vedere  i  popoli  denza  e  colle  sue  vittorie,  spenta  la  fiaccola  della  di- 
continentali  scauuarsi  a  vicenda.  Il  ladroneccio  eserci-  scordia.  Già  cominciavauo  a  cicatrizzarsi  tutte  le  pia- 
tato  a  Copenaghen  provava  pia  la  disperazione  degli  ghe  della  rivoluzione,  e  la  gran  famiglia  delle  nazioni 
"inglesi  che  hi  loro  possanza.  Essi  non  osavano  aspet-  europee  accudiva  di  bel  nuovo  all'agricoltura,  al  conn 
«are  in  alcun  luogo  le  armate  vendicatrici  dell'Europa;  !  mercio,  all'industria  ed  alle  arti  della  civilizzazione. 
Jutti  i  porti,  tutti  i  mercati  erano  chiusi  per  essi:  '  Perchè  adunque  un  popolo  posto  all'estremila  d'Eu- 
esilfati  dall'  Oceano  ,  più  non  potevano  evitare  la  ne-  j  ropa,  che  si  era  preservato  dulia  rivoluzione  de'  suoi 
cessila  di  chiedere  quella  pace  eh'  eglino  soli  abbor-  i  vicini ,  più  per  la  sua  posizione  topografica,  che  per 
Judo  e  temono.  Ila  prudenza  della  sua    condotta,    s'immaginò    di    ria- 

»   Tulio  ad  un  trailo  la  Spagna  tradisce  la  causa  j  prire  questa  ierribile  carrier»  e  di  rinnovar  le   tempo» 
«omune  de' popoli  continentali;    la  Spagna,  che    una  *  ste  che  pur  troppo  hanno  già  prodotti   tanti  mali? 
vecchia  allsauza  ,  che    la    conformità    di    religione  ,  e  »   Quando  comincia  uaa  guerra    qualunque,  ncs- 

J'  identità  degl'  interessi  politici  sembravano  unir  sì  suno  sa  quando  finirà;  quando  scoppia  una  rivoles- 
si rettamente  alla  Francia;  la  Spagna,  che,  sdegnata  zione ,  nessuno  può  determinarne  prevomivameute  % 
ogni  giorno  di  veder  volteggiare  sulle  mura  di  GibiI-  risultati.  Preme  aduuque  estremamente  che  vengano  s<S/* 
tfllSsi  la.  bandiera,  britannica)  ?  avcii  anche   uUiinamcule     bito  speate    le  faci  d'una  guerra  coatto  uaUiw   -4 


&6i 

li' autore  si  fa  quindi  a  p  fava  re  clic;  tetta  h  spe-  3  Woì  gì  eravamo  lusìngutì  chs  ,  pria,  dì  riprender® 

tenie  dell'Europa  posano  stilla  dinastia  napoleònica:     I  la  nostra    sessione    annuale  ,    questi  sì  hutzn   gaerrtS 

»  11  vero  interesse  di  Butti  gli  Slati  europei  adun-  ;  sarebbe  terminala,  j  nra  i  nostri  voti  non  sono  stati 
«5>ue  esige  the  il  governo  imponente  che  ha  vinti  tutti  ,  soddisfatti.  Il  cuore  di  fr.  M. ,  ben  lo  sappiamo  ,  a 
gii  ostacoli,  riuniti  tulli  i  \o<i,  sciolti  tutti  i  pio-  Sire,  soffre  più  che  il  rcorrro;  noi  non  ees-;iaimy 
Memi  costituziouali.,  si  fortifichi,  s'estenda,  e  couso-  d'aver  prove  dell'amore  di  V.  M.  pel  suo  popolo,  a 
lìdi  tutta  le  istituzioni  che  lauta  pena  costarono ,  lauti  degli  sforzi  eh'  ella  impiega  onde  portar  rimedio  alle 
lavori,  sagrifizj  e  privazioni  all'attuale  generazione.  piaghe  dello  Stalo.    Or    veniamo   dì   nuovo  a  riunirci 

»  La  politica  della  Francia  ,  sotto  la  precedente  intorno  al  trono  del  nostro  Ila  :  animati  dello  stesso 
àiaasiia  ,  era  egoista  ,  seoz;  grandi  mire,  diretta  da  spirito  di  lui,  guidati  dagli  stessi  sentimenti,  ci  sfòr~ 
nasstoui  momentanee  o  da  mire  personali  di  qualcha  j  zeremo  di  cooperare  alla  feliaità  ed  alla  prosperità 
jaiinislro.  La  politica  della  Francia  sotto  la  dinastìa  :  della,  patria  ,  che  sarà  perpetuamente  V  ometto  dei 
presente  è  europea,  grande,  forte  e  costante  ne'  suoi  pensieri  e  delle  azioni  di  V.  M.  :  noi  ci  felicitiamo 
protetti  per  la  felicità  delie  nazioni  ;  unicamente  di-  !  di  poter  essere  gì'  interpreti  della  riconoscenza  del 
retta  ai  progressi  della  civiiizzaziouc  e  dei  lumi.  Essa  i  vostro  popolo  ,  e  particolarmente  di  quella  del  Cor- 
Bob  ha  per  iscopo  che  il  ristabilimento  del  comraer-  i  p&  legislativo  ,  che  è  più  d'ogni  altro  in  grado  d'ap- 
pio, il  ritorno  della  generale  tranquilliti  ,  ia  libertà  ;  prezzare  la  paterna  sollecitudine  di  V.  M.  ,  tarilo 
de'  mari  e  la  conservazione  di  tutte  le  istituzioni  ino-  \  pei  travagii  cui  si  applica  sotto  i  vostri  occhi,  coma 
sali  e  politiche  the  assicurano  il  riposo  e  la  pace  del-  \  per  le  replicate  prove  di  confidenza  ch'egli  riceve  da 
le  nazioni  europee.  un  sovrano  che  anche  in  questo  momento    lo   chiama. 

»   Qu  iì  è  la  potenza    che    osò    progettare  ed  ese-  ;  presso   di   gè  per   trattar  gli   affari  importanti  dellu 

guire    la    grande    iutraprcsa    di    riunir    tutti    i  voleri  ,     Stato    con    quella  franchezza  degna    ad   un   tempo  e 

gì'  interessi  e  le  forze    dell'  iutiera    Europa  ,    per  pio-     del  carattere  di  V.  M.  e  di  quello    d'  un.   popolo  fe^ 

Buuziar  1'  esilio  politico  e  commerciale  dell'  lughilter-  !  dele  e  generoso.  (  Pub.  ) 

ia  ,  e  per    trovar    finalmente  un  contrappcso  a  questa 

'      F   i       ,.  ....  ,  ■  .  IMPERO  FRANCESE 

potenza  the    distruggeva    ogni  diruto  ,    s   appropriava 

ogni    commercio  ,    e   si    rideva    de'  più    sagri  diritti  ? 

È  la  nuova  dinasti!  della  Francia.  Contò    Legislativo. 

a   Qual    è    quel  possente    braccio    che    debbe    ga-  ] 

rantire  il  Continente  da  nuove    divisioni  ?    Qual  altro  j  Si'duta  dd  a5  Novembre. 

inai  t  se  non  quello  d'  un  eroe  che  disperse  tanti  pò-  j  L'ordine    del    giorno   chiama   la    discussiane    de? 

poli  armati  ,  e  trionfò  di  tanta  coalizioni  ?  Or  questo  j  progetto  di  i-e^ge  relativo  al  budjet    del    i8o»j.    Il    sig, 

«aedesìrno    braccio  ,    prontamente    spegneado  il    fuoco  j  d:  Montesquieu ,  oratore    della    commissione    delle    fi- 


Parigi  26  Novembre. 


éclia  discordia,  ricondurrà  la  Spagna    traviata    al    ge- 
nerile interesse  deli'  Europa.   «  (  Jóur.  de  V  Enip.  ) 

REGNO  IV  OLANDA 

dtnsterdam  22  Novembre. 
Il  Corpo  legislativo  è  stato  presentato ,  venerdì 
Scorso ,  a  S.  M.  Si  erauo  fatti  grandi  apparecchi  per 
questa  cerimonia  ,  la  quale  per  questo  motivo  è  stata 
ritardata  d*  alcuni  giorni.  Tutto  il  corpo  ,  scortato 
dalla  guardia  del  palazzo  e  da  un  distaccamento  di 
cavalleria,  è  stato  ricevuto  nella  prima  sala  dagli  adu- 
lanti delle  cerimonie.  Di  là  il  sig.  barone  di  Palland, 
primo  ciambellano  del  Re,  facente    funzioni    di    gran 


nr.nze,  ne  esanima  suceessiyamente  le  disposizioni,  e 
discute  gli  articoli  relativi  ad  alcuni  diritti  da  esigersi. 
Le  di  lui  conclusioni  vsugono  accolte  con  granài 
applausi.  Si  procede  olio  scrutinio,  ed  il  progetto  § 
decretalo  alla  maggioriti,  di  162  voci  contro  io. 

(  Jour.  de  V  Emp.  > 

I1E03O  DI  NAPOLI 

Bari  [  Provincia  di  Trsui  ]  io  Novembro. 

Nella  notte  del  4  a^  5  del  corrente,  una  flottiglia 

inglese  di  sette  vele  ayga  predato    se'  uostri    mari    uà 

trabaccolo     di     Darlctto.     Si     nemico    avea    affidato    la 

custodia    e    fa    direzione   del    leguo    ad     uà    ufiiziale 

binari  inglesi  ,  ma  avea    lascialo    a    borda 


ffijaeslro  delle  cerimouie  ,   lo    ha    condotto    nella    gran  j 

sala  dell   Unione  ,  doude    e   stato  introdotto  in  quella   ■  ^ 

,  -ci     r    .,  •      1    11  fi       •    •  .         1*  equfpaegìo    l'atto    prigioniero    e    composto   di    sette 

del  trono  da  S.    E.   il    gran    ciambellano.    II    ministro  *    '■    ^°  L    a  \ 

«  ..,  .  ,     ...       .,  f,  ,     .  ,  ,.  e   vi        uomini,   lu  mezzo    al     cammino     un    colpo    di    vento 

dell  interno  preseuto  allora  il  Corpo  legislativo  a  a.  ili.,  !  .  *  . 

r  .  ,  ,  ,         .        ...        ,  .  !  divise    il    trabaccolo    dal    resto  delia  flottiglia    nemica, 

seduta    in    trono,    circondata    «.la    suor   ministri  ,    cui  ,  "  ■ 

i-     ce  '■■  i-   j  11     n  1  1   r>  \  ;   .«„.,    5  Alluri   ì  nostri  si  aedettero  iti  istillo  di  te  11  tare  la  loro 

grandi  officiali  dalla  Corona    tiel  lleguo  ,  e  dai   mem- 
bri dei  consiglio  di  Stato.   Il  sig.  Ucugers  ,  presidente,  1 
fci  pronunziato  il  seguente  discoiso  : 

Siro  ,   ammessi    al   cospetto   di  V.  M.  in  questa  i 

inponenti  1  «• 

./       •  cou  una  lancia  felicemente  a  salvarsi. 

il  primo 

de'  loro  doveri,  rinnovando  a  IT.  M.    V  omaggio  del]  GÌ'  laglaj  dopo  qualche  tempo,    accortisi    che  ik 

loro  profondo    rispetto   a   del    loro    tnpfoiaUlefttl&i'ì bastimento    era    abbandonato    a    sé   stesso,  forzano  la 

COìMnLs.  r-Auo*  tha    li    ckiad«,    e    cercaao  raggiaiigere  ia  (c*« 


lib •-•ria.  Improvvìsaintnte  pirtubano  sugi'  Inglesi  ,  li 
stringmo,  ne  feriscono  pule,  e  chiusi  lutti  nella  ca- 
mera di  poppa,  s'  indirizzano  verso    la    cala    di  Poli» 


1  guano  ,  dove,  abbandonando  il   bastimento,  giungoa» 
solenne  udienza  ,   *    vostri    fedeli  suddite  componenti  < 

il  Corpo  legislativo  vengono    ad    adempiere  il  pi 


1.02 
flottiglia;  r-r.a  i!  vento  contrarisi    "  oLbìiga  a  rimanere 

lungamente  nelle  noatie  acque. 

li  7  u^veuj.bxe  infatti,  il  trabaccolo  fu  osservato 
da  Bari  ci  uao.uiuJ.ar  del  sole,  ed  il  dì  8  ricomparve 
alla  disianza  di  ia  miglia  dalla  costa.  Allora  il  signor 
co  tu  9  t>da  il  te  di  questa  piazza  fece  armare  due  barche» 
ed  ordii. ò  ed  otto  cannonieri  Iittora'i  e  ad  alcuni  le- 
,.)<  liaij  delie  guardie  civiche,  che-piene  di  vero  im- 
piglio si  offrirono  voloutarianicule,  di  far  vela  sul 
f.abaccoìo  e  di  attaccarlo.  Questo  tentativo  fu  in  tal 
^...;ìio  inJi  uiiuoso  ;  non, così  pciò  nel  seguente  in  cui 
ì!  trabaccoie  fu  raggiunto,  arrestato  e 'condotto  a  Bari. 
Al  un  Micino  delia  cattura  non  restavano  a  Lordo  che 
iiii  ufficiale  e  quadro  de'  marinari  inglesi;  il  quicìo 
di  questi  ultimi  era  morto  il  dì  precedente  iu  seguito 
citile  sue  ferite. 

In  questo  tifare,  il  di  cui  esito  felice  è  dovuto 
silo  zelo  ed  attività  del  sig.  comandante  della  piazaa 
di  Bari,  si  sotto  egualmente  distinti  gli  otto  canno- 
nieri, i  tre  legionari,  i  marinari  ed  il  sig.  Nicola  Fe- 
lloni, ufficiale  della  guardia  civica,  cui  fu  affidata  la 
piccola  spedizione.  (  Corriere  di  Napoli»  ) 

Nàpoli  18  Novembre. 

Abitiamo  il  piacere  di  vedére  tendersi  ogni  gior- 
no maggiori  i  rnuviuieuli  del  nostro  porto.  In  questi 
giorni  sono  gitimi  motti  bastimenti  da  diversi  punti 
cu  ii<:chi  candii,  e  uè  sono  egualmente  partiti  altri 
per  1'  èstero  con  uostte  derrate.  (  Idem.  ) 

ÌS  V  T  I  Z  I  E   INTERINE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A. 

Alitano  5  Dicembre. 

napoleone,  per  la  grazia  di  dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Italia  e 
protettore  della   confed'iuazioke  del  reno  : 

Euuekio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia, Arcicanr.elliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Visti  il  Regolamento  organico  della  Giustizia  ci- 
vile e  punitiva,  i5  giugno  1806,  ed  il  Decreto  g 
?g"Sto  s8i,8,  ielativo  al  numero  de'  Patrocinatori  ma- 
tricolati plesso  ciascuna  Cotte  o  Tribunale; 

Visto  il  Decreto  21  settembre  1808,  concernente 
le  dnnaudc  dei  Maggioraseli!'  ;    . 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia,  del    i4  ottobre    t8o8; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato, 


i  a.    Essi    continuano    inoltre    nel    diritto    di   a^ire 

'  nella  qualità  di  Avvocati  avanti  qualunque  Corte  o 
Tribuuale  del  Regno,  a  tenore  del  §  a  dell'  art.  ia5 
del  citato  regolamento  organico,  el  hauno  altresì 
diritto  esclusivo  di  agire  avanti  il  Consiglio  di  Stato, 
i!  Consiglio  o  Commissione  delle  Prede  ed  il  Codsì- 
;  glio  del  Sigillo  dei  Titoli. 

5.  11  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  sen- 
tila la  Corte  di  Cassazione,  Ci  presenta  per  la  nostra 
nomina  una  nota  dupla  di  Avvocati  nel  Hegno  più 
distinti  per  probità,  per  lumi   e   per   carriera  forense 

percorsa. 

Il  Gian  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  è  inca- 
ricato dell'  esecuzione  del  presente  Decrete  ,  che  sarà 
pubblicato  ed   iuserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  iu  Milano  il  29  novembre  180& 

EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato , 

L.    ViCGAEI. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno   3  Dicembre  i8c8, 

Parigi       -  per   1   f.co     —     —     >,  g8,6  L. 

Lione        —  idem        —     —     —    %  99,0  L. 

Genova     -  per  i  lira  f.  b.        »  82,7  L. 
Roma        —     —     —     ___„ 

Livorno    -  per   1   p.*a  da  8y'R.  »  5,i/h6  L. 

Venezia    -  per   i   lira  ital.        »  97,8  D. 

Augusta    -  per  1   f.no     c.te       »  2,52,5   L. 

Vienna     —  idem       —     -     —     »  1,11,0  O. 

Amsterdam  per  1   f.no  b.co        „  2,07,2  L. 
Londra     ----     —     _» 
Napoli      ——     —     —     -.     —     ), 

Amburgo     per     1  M.     -     -     »  1,76,5  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,   ©  sia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
per  o/o,  55  1/2. 

inscrizioni  all'  8  per  100. 


ì 


Noi,  in  virtù  deli  A  tuoi  ila  che  Ci  è  stata  delegata 
(fallì, 'Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
PtOLJESQNH  I ,  Nostro  qn@ratiss.imo  Padre  e  grazioso 
covrano,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Le  funzioni  attribuite  ei  Patrocinatori 
presso  li  Corte  di  Cassazione  souo  esercitate  da  Av- 
vocati, i  quali  portano    il    nenie    di  Avvocali  presso 

lu  Cane  di  Lussazione. 


Spettacoli  d' oggi. 
R.  Teatro  alla  Scaia.    Dalla    comica    compagnia 
I.  e  R.  d'artisti  italiani,  diretta  dal  sig.  Salvai.  Fabbri^ 
elicsi ,  si  replica  II  ravvedimento  ,  con  farsa. 

P*.  Tzatro  della  Capobiapa.  Dalla  comica  comp* 
I.  «  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucourl, 
si  recita  Le  tambour  nocturne  -—  Le  mariage  de  Mr. 
Beaufds. 

Teatro  Garcano.  Si  rappresenta  in  musica  La. 
\  donna  di  g  nio  volubile ,  col  ballo  Caterina  alla  pa~ 
S  ce  del  Prui. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nel!» 
contrada  di  S.  Margherita,  num.  im3, 


Num,  340. 


GIOÌ 


ALE      ITALIA  ìi  O 


MitA^a ,  Lunedì  5  Bkeznbre  1808. 


Tutti  gli  atti  <1'  Amministrazione  ppsti  in  questo  foglio  ?\>ao  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

&EGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  18  Novembre. 

Il  dì  io,  ebbe  luogo  in  vicinanza  ò'Elseneur 
un  combattimento  tra  le  nostre  scialuppe  cannoniere 
e  due  briks  inglesi.  11  nemico  ci  lanciò  alcune  gra- 
nate ,  una  sola  delle  quali  scoppiò.  Questo  combatti- 
mento non  ebbe  altri  risultati. 

Scrivono  da  Corsoer  che  ì'altrier  mattina  si  videro 
presso  Sprogoe  dodici  nostre  scialuppe  cannoniere  che 
vogavano  verso  il  Nord.  A  due  oie  dopo  mezzo  gior- 
no esse  attaccarono  il  vascello  ammiraglio  inglese  che 
trovavasi  puie  al  nord  di  Sprogoe  con  due  briks,  un 
cinterò,  due  scialuppe  cannoniere  ed  uua  galeazza.  li 
Vascello  ammiraglio  ed  uuo  de'  bricks  tirarono  alcuni 
colpi  isolali,  e  fecero  due  .scandio  complete.  Verso  len- 
ire ore,  cominciando  il  veuto  a  soffiare  nord  nord» 
ouest  ,  le  nostre  scialuppe  ritornarono  a  Njborgo. 
Questi  moltiplicati  attacchi  per  parte  delle  nostre  scia- 
luppe cannoniere  le  hanno  rese  formidabili  agl'Iu- 
gìesi  ebe  esprimono  assai  liberamente  la  loro  opinio- 
ne a  tale  riguardo.  (  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  17  Novembre. 

Sion  si  parla  più  dell'  arrivo  del  sig.  conte  di  Lie- 
ven  in  qualità  d'  ambasciador  di  Russia  presso  la  no- 
stra corte  ;  e  siccome  il  sig.  conte  di  Telstoy  ha  chie- 
sta la  permissione  di  passar  qui  l'invernata,  si  con- 
gettura ch'egli  farà  per  interim  le  funzioni  d'amba- 
sciadere. 

L' ambasciador  di  Francia ,  il  sig.  generale  An- 
drcossy,  ha  dato  un  pranzo  d'addio  al  Piincipe  Ku- 
rakiu.,  prima  della  partenza  di  quest'ultimo  per  Pa- 
rigi. Ciedesi  che  S.  E.  si  metterà  in  viaggio    domani. 

11  sig.  barone  di  Senfft-Pilsacb,  che  come  annun- 
ciammo ,  è  stato  richiamalo  dall'ambasciata  prussiana 
presso  la  Por'.a  ottomana,  è  qui  giunto  colla  sua  con- 
sorte, e  si  metterà  quanto  prima  in  viaggio^per  Berlino. 
Si  sa  che  il  sig.  Bosgiowich  trovasi  ora  a  Costantino- 
poli in  qualità  d'incaricato  d'affari  della  eorte  di 
Prussia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO   FRANCESE 
C'herbouig    21    Novembre. 


sarò  il  Governaior~Ferin8 ,  di  Calais ,  è  uscite  j«ri  a 
11  ore  del  mattino  dalla  nostra  spiaggia,  per  far  delie 
scorrerie  sulla  costa  d' Inghilterra  ,  d'  onde  è  ritornate 
oggi  a  mezzogiorno. 

La  notte  scorsa  avea  marinali  sotto  Portland  uà 
brick  ed  un  vascello  a  tre  alberi  inglese;  ma  fu  co- 
stretto a  lasciarli  andare  pel  loro  cammino,  perchè  la 
visita  delie  loro  carte  gii  attestò  ch'essi  aveano ,  ìq 
qualità  di  parlamentarj ,  trasportate  le  truppe  francesi 
alla  Rocella.  (   Gaz.  de  France  ) 

Parigi  39  Novembre. 

Corpo    Legislativa 
Seduta,  del  27  Novembre. 

L'ordine  del  giorno  chiama  la  discussione  di  dat 
pregetti  di  legge  relativi  ad  interessi  iocali.  Sulla  propo» 
sizione  dei  sigg.  Tardy  e  Michelet-Rochemont,  rela- 
tori della  commissione  dell'  interno ,  il  corpo  legisla- 
tivo adotta  gli  anzidetti  progetti  alla  maggiorità  di  2.3.6 
voti  contro   io. 

Seduta  aggiornata  a  lunedì. 

(  Jour.  de  V  Emp.  } 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  22  Novembre. 

S.  M.  il  Re  delie  due  Sicilie ,  con  decreto  datata 
da  Napoli]  il  26  ottobre,  ha  ordinala  la  formazione 
d'  un  battaglione  detto  della  marina  reale ,  destinato 
alla  guardia  dell'  arsenale  ,  degli  stabilimenti  della  ma- 
rina ec.  Collo  stesso  ,  ha  «rd:nala  la  composizione  di 
questo  battaglione  ,  ed  ha  assegnato  i  rispettivi  tratta» 
incuti  agi'  individui   che  lo  comporranno. 

Con  decreto,  del  12  novembre,  ha  nominato  il 
carpo  municipale  della  città  di  Napoli. 

Con  decreto  ,  datato  da  Ponici  il  14  novembre, 
ha  ordinato  che  tutti  i  creditori  dello  Stato  liquidali 
o  da  liquidarsi  costituiranno  il  debito  pubblico. 

Con  altro  decreto  dello  stesso  giorno  14  »  ha  no- 
minati i  membri  de'  tribunali  criminali  delle  varie 
province  del  Regno. 

Con  decreto,  datato  da  Napoli  il  16  novem- 
bre, ha  nominali  i  membri  dei  tribunali  di  prima 
istanza  del  Regno. 

Con  decreto  ,  datato  da  Portici  il  18  no- 
vembre, ha  ordinata  la  formazione  d'  uti  corpo  reale 
d'  ingegneri  di  ponti  e  strade,  [  sopprimendo  in  eoa* 


Il  capitano  Antonio  Alhzin ,  comandante    il    cor-     geguenza   le    due   deputazioni    generali   cut  era  fmoaa 


r.(Adato  gacstò  servizio J,  e  stabilita  fa  permanenza 
del  consiglio  de'  lavori  pubblici  ,  già  croato  con  de- 
creto del  18  agosto  1807.  Colio  stesso  decreto  ,  ha  no 
miuato  il  sig.  Campredon  direttor  generale  del  corpo 
reale  d' ingegneri,  e  presidente  del  soprannominato  consi 
glio  ;  come  anche  il  sig.  Carelli  in  consigliere  deljo 
Stesso  consiglio. 

—  Il  sig.  barone  de  Nivemheim,  ciambellano  di  S.  M. 
il  ile  d:  Olanda  ,  .spedito  dalla  sua  corte  in  qualità 
d'  inviato  straordinario  per  felicitare  le  LL.  EvlM.  pel 
loro  felice  avvenimento  al  trono  delie  due  Sicilie, 
ricevette?,  domenica  21  del  corrente,  le  sue  prime 
pdienze  da  5.  M.  il  Re  nel  palazzo  di  Portici.  Secon- 
do le  formalità  di  uso,  fu  egli  introdotto  da  S.  E.  il 
gran  maestro  di  cerimonie,  e  presentato  da  5.  E.  il 
li, àustro  degli  affari  esteri;  passò  quindi  all'  udienza 
di  S.  M.  la  Regina  ,  dove"  venne  introdotto  dal  ciam- 
bellano introduttore  degli  ambasciatori  presso  la  IVI.  S.7 
p  pieseutato  da  S.  E.  la  dama  d'onore. 

Neil'  istesso  giorno  il  sig.  Lorenzo  Montecatini, 
invialo  straordinatio  e  ministro  plenipotenziario  delle 
LL.  AA.  II.  e  Ufi.  i  Principi  di  Lucca,  ha  avuto  nel- 
le consuete  forme  le  udienze  di  congedo  dalle  LL.  MM. 

—  Nola  ,  città  antichissima  della  Campagna  ,  di  ori- 
gine tirrenica,  fabbricata  dagli  Etruschi  poco  dopo 
Capua  ,  dall'assedio  di  cui  la  strinse  Aunibale  ,  dalla 
fami  sa  difesa  fattane  da  Marcello,  e  dalla  morte  ivi 
accaduta  di  Augusto  ottenne  gran  celebrità  :  ha  poi 
ne'  tempi  poS!cn<sri  sostenuta  la  sua  fama  per  la  fe- 
«sondià  delle  sue  terre,  per  molti  uomini  in  armi  ed 
in  ledere  fumosi,  e  per  gli  avanzi  che  tuttavia  con- 
serva della  sua  antica  grandezza,  e  dell'industria  dei 
suoi  pruni  abitanti.  La  fabbrica  de'  vesi  di  creta  ,  che 
in  Nola  esisteva  ,  era  di  una  perfezione  che  sorpren- 
de per  la  finezza  della  materia  egnde  a  quella  del  la- 
voro. Anche  la  pittura  contribuiva  non  poco  ed  abel- 
lirli.  Erano  dipiute  sulla  loro  supeificie  le  antiche  me- 
morie della  patria,  le  favole  della  Grecia,  e  qualche 
Volta  1  più  nei  traili  dei  racconti  d'  Omero. 

S.  M.  la  Regina,  che  ama  ed  ammira  le  beile 
reliquie  di  opere  di  que'  tempi  in  cui  questo  Regno 
ebbe  sì  gran  pai  te  alia  grandezza  di  Roma,  noti  si 
stanca  ui  visitate  quei  luoghi  ove  possano  incontrar- 
si. D.  pò  avar  veduto  Pompei  e  Pozzuoli,  giovedì  17 
novembre,  portassi  a  Nola  in  compagnia  di  S.  A.  li. 
il  Principe  ereditario.  11  clero,  alla  cui  teita  era  il 
■vesccyo,  le  autorità  civili  e  militari  ;  e  tutto  il  po- 
polo la  ricevettero  fuori  delle  porte  iu  mezzo  alle  più 
Sincere  e  affettuose  ;.cclam..zioni  di  viva  il  Re  ,  viva 
la  Regiua.  La  sovrana  seusibile  alle  sincere  dimostra-, 
?.iom  di  gn  ja  della  popoLzioue,  ne  mamfesiò  a!  ve 
scovo  ed  al  corpo  municipale  il  suo  gradimento  con. 
(pie 11'  amabile  affabilità  che  tanto  la  distingue.  Si 
teceio  sotto  i  suoi  occhi  degli  scavamenti  iu  vari 
punti  ,  e  si  rinvennero  felicemente  molti  vasi  di  estre- 
ma bellezza,  ed  uno  particolarmente  di  smisurato  dia- 
metro della  specie  di  quelli  che  i  nostri  contadini  chia- 
mano ziri,  nome  coirotto  da  sèni ,  che  erano  serbatoi 
di  grano,  incavali  nel  suolo  chiusi  emeticamente, 
«sali  uà  tempo  in  Asia.,  e  Sviso  a  dì  nos;ii  in  PugU-i. 


Contenta  di  quel  seggio,  S.  M.  te-mossene,   eccGtrpa- 
gnata   sempre  dagli  applausi    e    dai  voti  del  prpolc. 

r—  Il  tenente  di  vascello  si?.  Vincenzo  Federici,  in» 
formato  dai  segnali  che  nelle  acque  di  Ponza  v'erano- 
due  fregate  nemiche,  e  sotto  il  Monte  Circcllo  na 
brigantino  ed  una  corvetta,  stava  in  Gaeta  aspettando 
il  momento  propizio  per  uscire  colla  sua  flottiglia  dal 
porto  ed  iscortare  al  Porto  d*  Anzo  un  ccuvoglio 
mercantile  di  cove  legni.  Sulf  imbrunir  del  giorno  7 
del  corrente,  segnalò  il  semoforo  della  torre  d'Orlan- 
do 1'  allontanamento  del  brigantino  e  della  corvetta  f 
ed  alle  1 1  della  notte  la  flottiglia  ed  il  convoglio  si 
posero  alla  vela-  Alle  due  della  mattina  del  giorno  8r 
18  miglia  lontano  da  Gaeta,  tra  Sperlonga  e  Tcrraci- 
na  ,  si  scoprì  uno  sciabecco  nemico  *ou  8  cannoni 
e  70  uomini  d'  equipaggio.  Il  comandante  Federici 
con  due  parahzeìli  si  mosse  ad  attaccarlo  ,  e  giunto» 
a  tiro  di  mitraglia  cominciò  a  vivamente  batterlo.  Cor* 
rispose  1!  nemico  con  vigore,  ma  poi  voltò  di  bordo  9 
e  prese  la  fuga  ,  sempre  inseguìio  e  bersagliato  dai 
nostri  pel  tratto  di  io  miglia.  Un'  ora  dopo  il 
combattimento,  s'intese  una  cannonata  j  ed  un  se- 
gnale fatto  con  finale  sullo  sciabecco,  fece  supporre 
che  il  legno  pei  danno  ricevuto  cercasse  soccorso  f 
tanto  maggiormente  che  un  momento  dopo  disporre  j 
il  che  fu  credere  che  sia  colalo  a  fondo.  Ritornò, 
quindi  il  Federici  al  suo  convoglio,  clie  felicemente 
condusse  al  suo  destino,  dove  giunse  il  giorno  dopo. 
(  Con:  e  tUonit.  dì  Napoli  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Fermo  28  Novembre. 

Ne'  giorni  25,  26  e  27  ,  fu  qui  celebrato  un  so- 
lenne triduo  per  ottenere  dall'  Altissimo  un  felice 
parto  a!!'  adorata  Principessa  nostra  Viceregina. 

Tutte  le  autorità,  la  gucrnigionc  della  piazza,  la 
guardia  civica,  ©gni  classe  di  persoue  hanno  avuto 
parte  in  questa  sacra  funzione. 

Una  più  fausta  circostanza  non  poteasi  offrire  agli 
abitanti  del  dipartimento  del  Tramo  per  dare,  con 
ispontanec  e  sincere  dimostrazioni,  una  riprova  della 
devozione  e  dell'  attaccamento  che  professano  alla  reale 
fimiglia.  L'  allegrezza  che  in  questa  occasione  brillava 
su  tutti  i  sembianti,  abbastanza  risponde  del  fervore 
de'  loro  voti. 

Mantova  29,  Novc.rxb'e. 

Venerdì  sera  26  del  cadente  fu  tenuta  nel  teatrft 
di  quesi'  accademia  delle  scienrc  ec.  una  solenne  ada- 
nanza  per  celebrar  la  memoria  deli'  illustre  letterato  e 
poeta  Bettinelli.  Il  sig.  Girolamo  Murari  della  Corte 
aprì  1'  adunanza  con  una  dotta  ed  eloquente  prosa 
in  lode  del  defunto.  Iu  seguito  si  recitarono  molte 
composizioni  poetiche  di  accademici  Mantovani  ed 
esteri,  e  fra  essi  ebber  Iu  go  principalmente  i  Pa- 
stori Arcadi  della  coloni.,  vi  g  liana,  a  cui  era  ascr-i'e 
il  detto  cavaìier  Bettinelli  c<  I  nome  di  Die  doro  Del- 
fico. I!  ritratte  al  natur  le  ci.  questo  vedevasi  esposte 
iu  me7.zo  al  pr<  s  coi-,  del  sudleUo  teatro  illuminato; 
a  giorno,  dove  sorgeva  irti  mo.nu'tfr  t,t  a  incisalo  a  g'c- 


?]s  di  lai  dalla  stessa  colouia.  L"«  recite  dei  componi- 
ir.ru  ti  veuuc  frammezzata  da  lugubri  sinfonìe  eseguite 
dalla  classe  filarmonica  della  stessa  accademia.  Il  con- 
córso e  siato  assai  numeroso.  (  Fogl.  del  Mincio  ) 
Milano  4  Dicembre. 

Questa  raattiua  dopo  la  messa  S.  A.  I.  il  Pii;:cipe 
Vicerò  si  è  degnato  di  ammetteie  all'  udienza  la  De- 
putazione, delle  Sette  Isole  che  qui  ritrovasi  di  ritorno 
da  Parigi. 

Indi  il  sig.  Frasconi,  Prefetto  del  Dipartimento 
della  Pi.'.ve,  Iia  prestato  il  giunmento  in  mano  dell'  A. 
S.  !.  cui  è  stato  presentato  da  S.  E.  il  Gran-Ciambel- 
lauo. 


ito    i-A   generale    Gouvioa-Sa'nf-Cyr ,    comiacia    pura 

|  a  far  pillare    di  sé.  II    <j  novembre    la  piazzi  di    Ro- 

!  ,  l 

:  scs    e  siata    investita  dai    generali   Reilie    e    Pino.    Fje 

;  alture  di  San-Pedro  sono  stute  prese  dagl'  Italiani 
con  <jucU'  impeto  che  avevano  n.'l  secolo  XV ,  e 
di  cui  le  truppe  del  R<-guo  d'  Italia  hanno  dite 
tante  prove  nell'  ultima  campagna  di  Germania.  Un 
gran  numero  di  Michelmi  e  d'  Inglesi  sbarcati  occu- 
pavano il  porto  di  Selva.  Il  geaerale  Fontana,  alia 
testa  di  tre  battaglioni  di  finteria  leggiere  italiani  e 
de'  granatieri  e  volteggiatori  del  7."  reggimento  fran- 
cese, si  portò  sopra  Selva,  caricò  i  Michcletti  e  gì* 
Inglesi,  li  rovesciò   nel  mate,  e  ir  imnadrouì  di    dieci 


Vili.»  BOLLETTINO 

D  E  L  L'  A  U  Al  A  T  A     DI    SPAGNA. 

Burgos  22  novembre. 

Il  Dura  di  Dalmazia  continua  i  suoi  successi  colla 
Biassima   attività. 

Uà  conv  giro  carico  d'artiglieria,  di  munizioni 
e.  di  fu  li'  inglesi  è  stalo  preso  nel  porto  di  Cunillas 
■tei  :n  mimto  in  cui  s'ava  per  far  vela  :  se  ne  sta  fa- 
cendo l'  nvoanrio  S<  sono  già  notati  5o  pezzi  d'  ar- 
tiglieria ed   una  g  san  de  quantità    di  valigie  d'officiali. 

I!  generale  S  nut  alla  testa  della  sua  brigala  in- 
segne vivamente  il  nemico.  Arrivato  a  S.  Vincenzo  e 
bosleggi  nido  il  uiiire  ,  il  nemico  s'  accorse  da  uu'  al- 
tura che  copriva  la  gola  di  S.  Vincenzo  ,  che  il  ge- 
nerale Sanut  non  aveva  che  900  uomini.  Egli  credet- 
te d'avene  il  tempo  necessario  per  passare  la  gnla,  che 
è  un  ponte  di  400  'ese  sovra  un  braccio  di  mare. 
Idi  egli  ignorava  che  questi  900  uomini  erano  del  2." 
di  fanteria  leggiere  ;  né  tardò  ad  avvedersene.  Fu  ap- 
pena i!  generale  Sirrut  a  p<ttata,  che  questi  pròdi 
caricarono  ;  e  si  videro  900  uomini  romperne  e 
scompigliarne  6m.  bene  appostati  ;  senza  soffrir  per 
dita  verona  ,  e  quasi  senza  sparare  un  fucile. 
Intanto  il  colouncIL  Tasther  aveva  accortamente  di- 
sposti )  5o  uomini  del  suo  reggimento  di  cacciatori 
in  colotana  serrata  dietro  questa  vauguardia,  ed  all' 
istante  che  vide  il  nemico  iu  movimento  ,  caricò  im 
provvisamente  nella  gola  ,  uccise  e  ge"ò  nel  mare  e 
1  ella  palude  ,  o  prese  la  più  gran  parte  di  questa  co- 
ìouna.  Erasi  già  f  tto  un  migli;  jo  di  prigionieri  allor- 
ché è  stato  reato  l'ultimo  ragguaglio;  e  la  colonna 
del  generale  Surrut  aveva  già  oltrepassila  la  provincia 
di  Montana  ed  era  entraN  in  Asturia.  I  volìcggiatori 
del  56.°  reggimento  hanno  arrostato  nei  porto  di  San- 
tillana un  convoglio  inglese  carico  di  zuccaro  ,  caffè, 
cotone  ed  altre  derrate  coloniali.  Il  numero  de'  ha 
atimenti  inglesi  riccamente  carichi  stati  presi  su  questa 
costa  era  già  di  25. 

Nella  pianura  il  general  di  divisione  Milhaud  an- 
nunzia che  il  19,  non  lungi  da  Leone,  alcuni  esplo- 
ratori hanno  caricato,  nel  villaggio  di  Valvcrde ,  un 
battaglione  di  studenti  ,  un  gran  numero  de'  quali  è 
stato  ferito  a  colpi  di  sciabola,  ed  il  rimanente  di- 
sperso. 

il  ■j.Q  corpo    dell'  Annata    di  Spaglia  ,    comanda- 


a-* 


pezzi   di    24,   quattro    de'  quali   di   bronzo    che    gì'  I 
glesi  non  ebbero  tempo  d'  imbarcare. 

Agli  8 ,  la  guei  nigiop.e  di  R.ses  fece  sortir  tre 
colonne  protette  dall'  artiglieria  de"  vascelli  inglesi.  Il 
generale  Mazzuccbel.'i  li  ricevette  di  pie  ferrilo,  e  ucci- 
se loro  più  di  600  uomini. 

Ai,  12,  i  nemici  tentarono  ancora  di  f ore  una 
sortita;  ma  trovarono  i  medesimi  valorosi,  ed  il  gene- 
ral Mazzucchclli  ne  coperse  le  sue  trincee.  Dopo  que- 
sto momento  la  gueraigioue  parve  costernala,  e  no& 
s'  attentò  più  di  sortire. 

In  Dtrcellona  il  ger^erale  Duhesmc  fi  il  più  gran- 
de elogio  de'  veliti  e  delle  truppe  d'  Italia  sotto  i  suoi 
ordini. 

Credcsi  che  il  quartier  generale  parta  questa  notte 


da-Rurgos. 


(  Moniieur  ) 


Gli  ultimi  rapporti  ricevuti  dal  geucral  Pino  dan- 
no de'  dettagli  sui  fitti  eh'  ebbero  le  truppe  italiane 
che  cgnor  continuano  a  diportarsi  in  uu  modo  degne» 
d'  elogio. 

L' 8."  buHcttino  dell'armata  di  Sptgna  fa  ono- 
revole menzione  delle  nostre  truppe  senza  eccezione  r 
e  contiene  gli  avvenimenti  eh'  ebbero  luogo  6Ìno  ai- 
dì   12   inehisivamente  di   novembre. 

Ai  «4,  il  6°  di  Jincn  ,  the  aveva  allor  raggiunta 
l'armala,  ha  valorósamente  dato  principio  alle  sue  im- 
prese coi  rovesciare,  a  baionetta  in  canna,  i  posti 
nemici,  e  coli'  impadronirsi  della  città  di  Roses,  mal- 
grado un  vivissimo  ar  hi  bug  tare  che  i  Michcletti  fo- 
ccaii»  dalie  finestre  delie  case,  ed  il  cannonare  del 
forte  e  delle  fregate. 

Ai  i$,  la  divisione  h  liana  ha  preso  parimente  a 
h'{o;:elu  in  canna  tutte  le  alture  dominanti  il  furie  la 
Tinnlà,  o  sia  il  bouion  ,  come  pure  un  fortino  che 
ne  d i-l'i.-n deva  gli  approcci.  L'  ardore  de'  soldati  era 
tale  chi!  h/snno  rotto  due  barriere  del  forte  ,  ad  onta 
dell'  ar^.liiijogiare  e  cannonare  a  mitraglia  che  f.ceva 
il  nemico;  e  si  Sarebbero  impadroniti  del  forte,  se 
non  v'  era  una  porta  ed  una  inferriata  che  non  hmno 
potuto  rompere ,  slaute  che  questo  attacco  non  era 
stato  premeditato.  Sono  però  rimas'i  padroni  di  tu'i» 
il  terreno  a  tiro  di  fucile  dal  forte,  il  elio  ha  f. eli- 
tati  1  lavori  della  trin.ee  e  dell 
è  sempre  lanciala  sul  remi- 
viva  r  Imperatore  no  uro 


ì'CG 

I  rapporti  del  sB  annunziano  Y attivò  deli' artì-l 
glieiia  ,  che,  r:en  era  sic ta  ritardata  fuorché  dalie  di-  j 
ro'ie  pioggs.  Il  nemica  era  snellamente  rinchiuso  noia 
folte:  aruiavuiìsi  le  batterie  sulle  allure  stale  sì  vige-  i 
irosamente  prese  dalle  nostre  truppe;  i  vascelli  iafjiesi  j 
erano  già  obbligati  a  tenersi  moko  al  largo  j  e  ;  Ito  I 
face?  sperare  l'imminente  resa  della  fortezza. 

La  sera   del    i5,  giorno   onomastico    del    Principe» 
.Viceré,  il  general  Pino  riuuì  sotto  la  sua  tenda,    ric- 
camente iSìuiiiiaala ,  tutti    gli    officiali    superiori    delle 
trippe. 

Non  si  possono  abbastanza  lodare  i  reggimenti 
italiani  che  hanno  avuta  parte  in  tutti  i  fatti  successi. 
Ma  il  general  Pino  cita  particolarmente  i  generali  di 
Liigaia  Mazzucchelli  e  Fontana; 

II  colonnello  Castaldini  del  2.°  leggiere;  ii  co- 
lonnello Renard  del  4«°  di  linea;  i  capi  battaglióne 
Pclissier,  Saint— Andrea ,  Veiter,  del  4°  di  linea.  I! 
capo  battaglione  Peiissicr,  ferito  nel  fatto  del  9.  non 
ha  voluto  ritirarsi  ed  ha  continuato  a  combattere  per 
quattro  ore. 

I  capi  battaglione  Casella  e  Peraldi;  il  capo  bat- 
taglione Lange  del  2.®  leggiere  che  si  è  distinto  in 
tutte  le  azioni:  egli  è  quegli  che  nel  latto  del  t5, 
trasportalo  dal  sua  valore,  si  sarebbe  forse  impadro- 
nito del  bouton  ,  se  si  fossero  potute  prevedere  le  sue 
intenzioni,  e  seguire  allora  l'impeto  del  suo  tnovi- 
ìiiculo;  egli  è  stato  ferito. 

II  capitano  Della  Torre  del  4-°  di  linea,  ed  i 
tre  capitani  di  volteggiatoli. 

I  capitani  Fiorini,  ajutante  maggiore;  Ferriroli  , 
Troiìi,  Sauuazarì  ,  Ferrante,  Punsert,  Wasart;  i  luogo- 
tenenti Migliori,   Hubert  e  Le  Gros. 

I  sotto— luogotenenti  Miinoni,  Giorgi,  Carganico; 
e  Fa} alante  sottofficiale  Rubini,  tutti  del  i.°  leggiere. 

In  tuui  questi  fatti  la  nostra  perdita  io  morti  e 
feriti  è  stala  pochissimo  considerabile. 


Ministero  della  Giustizia. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
iu  Reggio,  cou  sentenza  24  p.  p.  agosto,  ha  condan- 
nalo Luigi  Pozzetti  di  Moutecchio,  pescatore,  e  Frati 
ecsco  Silva  di  Bibbiauo  ,  contadino,  alla  pena  del 
pubblico  lavoro  per  anni  quindici,  siccome  rei  di  furto 
qualificato. 

La  s'essa  Corte,  con  sentenza  27  p.  p.  settembre, 
In  condannato  Costantino  ferità  ^  di  Cadelbosco,  ad 
anni  sei  di  pubblico  lavoro,  per  conato  d'  omicidio 
e*  m messe  io  lissa,  di  cui  ne  fu  egli  il  provocatore, 
e  per  delazione  e  manumissione  di  bajonetta  e  pistola. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Cremona,  qual  Corte  speciale,  con  sentenza  i4  cor- 
rente ,  ha  condannato  Gio.  Battista  Bonetti ,  sorno- 
maio  Tagliaferri,  di  Casalbuttano  ,  contadino,  alla 
pena  dei  ferri  in  vita,  siccome  reo  di  aggressione 
commessa  armata  mano,  e  della  fuga  dall'ergastolo  di 
Mantova  cui  eia  condannato  a  sette  ansi  per  simili 
delitti. 


Balla  tipografia  virgiliana  di  Mantova  sono  usciti 
due  volumi  di  una  Scelta  di  poesia  di  sentimento  ; 
essi  sono  stampati  in  sesto  tascabile,  e  buona  cari», 

Il    primo   volume    contieae  i 

Lamento  di  Cecco  da  f allungo. 

Altro  in  morte  della  Sandra. 

Lettera  di  Eloisa  ad  Abelardo. 

Elegia  inglese  del  sig.  Tommaso  Gmy, 

Il  Delirio ,  del  sig.  dottor  Santo  Fcroni. 

Egloga  di  M.  Jacopo  Sanazzaro. 

Otto  Elegie  di  Paolo  Rolli. 

Annotazioni  al  lamento  di  Cecco  da  farlang». 

Idem  a  quello  in.  morte  della  Sandra. 

11  secondo  volume  contiene .- 

Due  canzoni  ed  il  primo  capitolo  del  trionfo  d'A" 
more  di  M.  Francesco  Petrarca. 

La  Tomba  ,  poemetto  del  conte  Giuseppe  Pellegri- 
ni ,  con  note. 

Due  Elegie  di  Bandi. 

Una  canzone  di  Eustachio  Manfredi. 

Tre  canzoni  di  Torquato   Tasso. 

Poemetto  di  D'iodata  Saluzzo  Roero, 

Stanze  di  Aurelio  de'  Giorgi  Bertola. 

Ode.  Il  nido  degli  amori ,  versione  del  cavaliere 
L.  Lamberti, 

Elegia  su  la  morte  di  Orfeo.  Idem. 

Su  V  ecclissi  del  sole,  tdetn. 

Idilio  su  la  Primavera.  Idem. 

Ode  saffica ,  di  Labindo. 

La  vita,  il  tempo ,  e  /'  eternità,  Idem. 

La  noja  della  vita ,  Idem. 

I  detti  dite  tomi  trovànsi  Vendibili  in  Milano  alia 
libreria  di  Giovanni  Silvestri ,  agli  scalini  del  Duomo 
tjum.  994  ,  al  prezzo  di  lir.  4-  22  •  italiane. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatbo  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
I.  e  lì.  u'artisii  italiani,  diretta  da!  sig.  Salvat.  FabGrit 
diesi ,  si  recita  Diciotto  miglia  di  strada. 

R.  Teatro  della  Cakobiatu.  Dalla  comica  coiap, 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  dirci,  di  M.  Raucourt, 
si  recita  Los  deux  Figaro.  •»  Monsieur  de  Crac. 

Teat/.o  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  La 
donna  di  genio  volubile ,  col  balle  Caterina  alla  pdf 
ce  del  Prud. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 
La  gara  da'  servi  a  favore  de  loro  pfcdroni. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nelk 
contrada  di  ft   Margherita,  num,  in5. 
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ALE      I  T  A.  L  I  A  N 


Milano  ,  Martedì  6  Dicembre  i8a9. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  pasti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra   12  Novembre. 

"ITT8TA  le  notizie  di  Spagna  ,  il  governo  supremo 
degP  insorgenti  teneva  le  sue  sedute,  durante  lo  scorso 
'mese,  ma  ad  Aranjuez  s'ignora  quanto  sarà  acca- 
duto da  queìl'  epoca  in  poi.  Il  conte  di  FIorida-Blan- 
'ca  era  ancora  presidente  di  quella  effìmera  autorità.  Il 
gen.  Oastannos  era  nominato  gen.  in  capo  delle  armate 
d'Andalusia,  di  Castiglia,  di  Valenza  e  d'Estremddu- 
ra  :  le  forze  eh'  egli  comandava  potevano  ascendere  a 
05,000  uomini.  [  Si  sa  oggi  a  qual  numero  debbo- 
no essere  ridotte  le  sue  forze  ].  Il  marchese  della  Ro- 
mana aveva  il  comando  del  nord  della  Spagna  ;  Palafox 
comandava  ancora  nell*  Aragoos,  e  il  gen.  Vives  in  Ca- 
talogna. GÌ'  insorgenti  aveano  formata  una  giunta  mi- 
litare ,  composta  di  sette  generali  incaricati  di  dirige- 
re le  operazioni  delle  armate.  Il  segretario  di  Stato 
Cevallcs  avea  fatto  stampare  una  memoria  sugli  ultimi 
avvenimenti  politici  della  Spagna.  Il  marchese  di  Por- 
tazzo,  dopo  d'  avere  sgombrato  Bilbao,  si  era  riunito 
al  generale  Blake. 

Notizie  di  Malta  portano  che  sir  Gio:  Stewart  si 
preparava  ad  imbarcarsi  con  un  corpo  di  truppe. 

GÌ'  insorgenti  Spagnuoli  hanno  chieste  all'  Inghil- 
terra i2m.  selle  di  cavalli.  Il  governo  inglese  è  dispo- 
sto ad  accordar  loro  questa  domanda,-  ma  «i  teme 
molto  che  quanto  fa  il  nostro  governo  per  gì'  insor- 
genti ,  anche  per  accelerare  ed  agevolare  la  loro  fuga, 
non  giunga  troppo  tardi.  (  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA 
Preslmrgo   1 1   Novembre. 

Ecco  il  discorso  pronunziato  dali'  Imperatore  nel 
dar  la  sua  sanzioue  agli  articoli  della  Dieta  : 

Cari  e  fedeli  Utigaresi ,  voi  avete  fatto  tutto  ciò 
die  aspettar  si  poteva  dal  vostro  carattere  nazionale, 
che  si  è  sempre  distinto  pel  suo  onore  e  per  l'attac- 
camento al  vostro  sovrano.  L'  Europa  intiera  potrà 
convincersi  che  nulla  abbiamo  più  a  cuore,  quanto  il 
difendere  e  trasmettere  intatta  a?  nostri  discendenti 
la  nostr'  antica  costituzione.  Tali  sono  le  disposizioni 
del  vostro  Re  che  vi  ama,  e  che  non  cesserà  d'amarvi 
colla  tenerezza  dt  un  padre. 

Risposta  di  S.  M.  1'  Imperatrice  al  discorso  di 
5.  A.  R.  1'  Arciduca  primate. 

Il    nastro   soggiorno    in   mezzo    a'  deputali   degli 


Stati  ci  ha  procacciata  la  pia  viva  soddisfazione  per 
1  le  testimonianze  di  rispetto  e  d'  attaccament»  che  si 
sano  date  al  nostro  consorte,  e  di  cui  abbiamo  avuto 
il  piacere  d'  essere  testimonio  oculare.  Noi  eonosciam 
ora  la  nazione  ungherese,  di  cui  sempre  avremo  am* 
•  bilione  d'  essere  la  sovrana.  (  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  18  Novembre. 
V  Arciduca  Ferdinando  d'  Austria,  fratello  di 
S.  M.  f  Imperatrice  ,  c!>.c  durante  1'  ultima  guerra 
comandò  prima  in  Isvevut ,  ed  in  seguito  in  Boemia, 
è  stato  ora  incaricato  dall'  Imperatore  del  comando 
militare  più  esteso  che  siavi  nelh  monarchia  austriaca. 
Le  sue  funzioni  comprendono  il  Regno  di  Boemia, 
la  Moravia  e  la  Slesia  austriaca.  Questo  Principe  è 
attualmente  occupato  a  fare  un  giro  nelle  diverse 
province  soggette  al  «no  comando.  S.  A.  si  è  recata 
«Ja  Praga  ad  Egra  su!"  estrema  frontiera  delta  Frar.- 
conia.    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  Ecco  i  norai  delle  case  che  hanno  sospesi  i  loro 
pagamenti  in  questi  giorni  scorsi.  Queste  case  sono; 
Bogdan-Curtowich  ,  Planckenster,  Schimner  e  Klinger, 
Carnsr  e  Welsern.  (  Gaz.  de  France  ) 

—  Qui  si  credeva  che  la  nostra  guardia  nazionale 
dovesse  esser  messa  fuori  d'  attività  ;  ma  sembra  che, 
dietro  di  nuovi  ordini ,  continuerà  ad  esercitarsi  fre- 
quentemente. 

—  Le  ultime  lettere  della  Turchia  parlano  d'  «n  im- 
portaute  abboccamento  che  1'  incaricato  à'  affari  di 
Francia,  signjrLitour-?»laubourg7ha  ultimamente  avu- 
to col  gran  visir  Bairactar,  il  quale  non  ha  già  lascialo 
Costantinopoli»  per  recarsi  all'armata,  come  se  n'  era 
qui  sparsa  la  voce;  egli  è  troppo  occupato  delie  sue 
istituzioni  e  della  sorvegliauza  eh*  esercita  su  tutti  i 
rami  dell'  amministrazione  pubblica  ,  per  moversi  at- 
tualmente. D'  altronde,  benché  abbia  ssputo  reprimere 
finora  i  giannizzeri,  e  sia  anche  riuscito  a  fame 
entrare  una  parte  ne'  nuovi  corpi  che  forov,  la  sua 
autorità  uon  è  per  anche  bastantemente  assodata,  perchè 
egli  osi  di  partir  dalla  capitale,  la  cui  tranquillità  dipen- 
de forse  unicamente  dalla  sua  presenza.  Si  assicura  anzi 
eh'  egli  ha,  fra  i  membri  delle  autorità  superiori,  dei 
nemici  segreti  i  quali  non  aspettano  che  1'  occasione 
propizia  per  palesarsi.  Tutto  adunque  s'  accorda  nell* 
impegnare  Mustafà  Bairactar  a  non  lasciare  il  suo  po- 
sto per  andare  a  mettersi  alla  lesta  dell'  armata  turca, 
singolarmenie  poi  in  rtv  moment?  in  cui  la  stia  pre« 


fjenza   non  vi    I    necessaria  ;    giacché    uon    si  discorra 
nemmeno  di   riprendere  le  psùljlà  contro    i  Turch-i, 

— r  Qui  si  dice  che  il  marchese  d' Almaiisira ,  mi- 
nistro spagtruolp  a  Gostantin  p..li  ,  già  eh  qualche 
tempo  tiene  una  condotta  fissai  equiw&ca.  Da  prima 
si  era  egli  pronunziato  pel  Re  Giuseppe}  ma  dache  lo 
spirito  d'  insurrezione  si  manifestò,  m  Ispagna  ,  e 
gli  »ono  state  fatte  certe  insinuazioni  straniere  , 
scinbip  cangiar  di  sistema  ,  e  la  sua  condotta  die  mo- 
tivo ad  akuui  sospetti.  Avendo  la  Porta  riconosciuto 
il  ho  Giuseppe  per  solo  He  legnimi  >  delle  Spugne, 
Veùue  invilito  il  sig.  d'Almauara,  per  mezzo  del  Reiss-* 
Effendi  t  a  dichiarale  sinccramculc  se  intende  o  no  di 
rappresentare  il  nuovo  governo  spagnciolo,  e  se  un 
da  u  a  risposta  e  legorica  ,  non  sua  trillato  cvoe 
riHi'ìstto  ,  e  non  vena  più  ngu.udato  che  come  uq 
semplice  privato. 

—  ;-»i  01  .uterina  che  tutte    le    promesse    e    le    minac- 
ce del  sig.  Adair  souo  rimaste    senza    effetto  ,    e     che  ■ 
Doti    ha    potuto    ottenere    la    permissione    di   recarsi  a  | 
Costantinopoli.  Si  aggiunge    eh'  egli  ha    fatto    ultima-  j 
mense    chiedere    ohe  la   Porta    nominasse    un  plenipo- 
teuziario  ,     per    entrar    seco    lui     a     trattare  ,     in    ng 
porlo  qualunque    dell'Impero    turco.    Questa    proposi-! 
zioue  e  stila  p:ri.neute  rigettata.  Alcune  lettere  dicono  ' 
che  uno  degli  agenti  segreti    del  sig.  Adair  si  è  reca- 
to   dal  sig.     d'  Airnauara  ,    ministro    sp^guuolo    a   Co- 
stantinopoli,   con  alcuni    dispacci  de!  preleso  governo  I 
di  Madud. 

—  Jion   è  già  la  fletta    dell'ammiraglio    Coilingwood 
ch<;    si    è    preseuiala    nelle    vicinanze    dei    Dardanelli  j 
non    vi    giunsero    che    alcune    fregate    o    corvette  che 
diconsi  destinale  a  bloccare  Smirne,  l-rtce  giusta  le   ul    ' 
t;:ue  uotuie  ,  esse  nou  jopo  per  authe  guuiic   d  vanti  ' 
«nella  tuia.  Che  the    ne  su    della   loro    destinazione  ,  '■ 
la  squadra  turca  sta  per  far  vela  onde  dar  loro  la  cac- 
cia;   e   siccome    esse    uop  sono,  appoggiate     da  alcuna 
ilotta  ,     cosi    è     più    probabile     the     prenderanno     il 
largo  all'avvicinasi   della  squadra  oltoinan  .    Il   nuovo 
capitano   b  stia   debbe    re  arsi    all'   isola    dì   Cipro    per 
erigervi    1'  ordinario    tribpto     che    è    stato     condonato 
quest'    anuo   alia   ni  ggior  parie  deile  isoletle    dell'  Ar- 
cipelago ,  a   molivo   delle  pei  due     che     hanno    sofferte 
per  le  punterie  d^i'  iuglesi.  (  Pub.  ) 

IMPElìO  FRANCESE 
Bajona  22.   Novembre. 

Le  notizie  di  Spagna  non  parlano  che  de' successi 
$clle  armale  francesi  ,  e  della  costernazione  dcgl'  ir- 
is .<^enu.  Appena  fu  da  questi  sgombiato  V.iiKa.ld, 
ìe  autorità  spagupole  si  souo  radunate,  e  souo  partite 
in  Corpo  alla  volta  di  Burgos  per  offrire  a  S.  M.  le 
chiavi  delia  loro  città. 

Aspettatisi  ad  Irun  2om.  prigionieri  fatti  ne'  lu- 
minosi combattimenti  che  hanno    già    avuto  luogo. 

Annunziasi  nella  nostra    città    il    passaggio  immi- 
nente di  8.u.  Polacchi  e  del    corpo    d'  ai  mala  sotto  il 
comando  dei  Duca  d' Abraules.   (,  J  jur.  de  V  Lùmp.  ) 
Parigi  5o  Novembre. 

il  sig.  Lecanms  di  Wtivilie  ,  referead  iio,    è  s.wta 


nominalo  ria  S.  M.  presidente  della  c'ommissìoae  sìs^ 
fallita  a  lìajona  ,  e  incaricata  di  pronunziare  stili-  i» 
dennizzazioui  dovute  ai  negozianti  francesi  ed  italiana 
le  cui  mercanzie  fossero  state  confiscate  in  Ispagna, 
Questo  stesso  mostrato  ha  recentemente  preseduto 
alla  commissione  dei  signori  referendarj  nominati  dati* 
Impera: oi;E  per  presentargli  un  rapporto  sulla  cassa 
La  farge.  Parlasi  di  questo  rapporto  come  d'  un'  opera 
fatta  con  una  precisione  ,  una  chiarezza  ed  un  meto- 
do che  uon  sembrava  potesse  comportare  un  affare 
così  complicato  e  così  esteso. 

11  Principe  Rurakin  ,  ambasciadore  di  S.  M.  l'iin- 
perator  di  Russia  presso  la  corte  imperiale  di  Francia 
è  qui  giuuto  sabbato  ,  2G  del  corrente.  (  Idem.  ) 

NOTIZIE  IN  TE  li  NE 

REGNO     D'  1  T  A  L  I  A. 

Jesi  28  Novembre. 

Questa  pop  dazione  ha  uè'  dì  scorsi,  con  solenne 
triduo,  implorata  i<  divina  assistenza  al  prossimo  parto 
dell'  amatissima  Principessa  nostra  Viceregma.  Tutte 
le  pubbliche  autorità  sì  civili  che  militari  h-uuo  assi- 
stito alla  sacra  funzione.  La  guaidia  paziente  sennò. 
il  corteggio  fino  alla  cattedrale. 

ancona  28  Novembre. 

Terminò  jeri  il  solenne  triduo  celebratosi  in  q'icsta 
chiesa  di  S.  Agostino,  onde  impetrare  dall'Altissima 
un  felice  parto  alla  virtuosissima  Piincipe33a  Viccregiaa. 
Tatti  faceàno  i  più  fervidi  voti  per  la  nascita  d'  un 
real  Prìncipe  che  nproduca  {n  noi  1'  eroichd  vi;:à 
dell'evo  augusto,  e  del  reul  genitore.  Lo  autorità  am- 
ministrative, giudiziarie  e  militali  intervennero,  iq 
gran  pompa,  alla  religiosa  cerimonia.  La  strada,  per 
cui  passò  il  corteggio,  era  tutta  fiancheggiata  da 
truppe:  il  tempio  era  decorosamente  apparito,  me 
Benché  assai  vnsto  ,  trovossi  angusto  alla  straordinaria 
folla  di  popolo  che  vi  accorse  in   tutti  e  tre  i  giorni. 

Milano  5  Dicembre. 

napoleone,  per  x.k.    grazia.    di   dio    e    per   ls 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Italia  e 
Protettobe  della  Confederazione    del    Reno: 

EuGErno  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicanccllierc  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute, 

Visto  il  Nostro  Decreto  2  giugno  1808,  relativo 
alla  riserva  de'  boschi  e  valli   del    Ticino; 

Volendo  assicurare  in  un  modo  certo  il  disposto 
in  detto  Decreto,  e  dare  una  norma  direttrice  ai  pos-. 
sessori  de'  terreni  situati  nella  riserva  suindicata  per 
ciò  -he  riguarda  pascolo  di  bestie  e  taglio  di  piante, 
oude  provvedere  alla  conservazione  de'  boschi  ; 

Volendo  nel  tempo  slesso  far  diriit  >  ad  skunl 
riclami  che  Ci  sono  stati  presentati,  e  che  abbiamo 
trovati   giusti   e  fondati  ; 

Sopra  rapo  rio  dell'  Intendente  generile  dei  beni 
della  Ci  ri  v.    ; 

Noi,  in  virtù  dell' autor  il  ir  che  Ci  è  st  '- 

<MV Altissimo  ed  augustissimo  IrnpfiraforS  P> 


9GLE0W&  I,  Nostro  onoratissimo  Padre  0  grazioso  ■  tagliare  piai?:,  che  fossero  minacciale  di  essere  aspo» 

Sovrano ,  obliamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue:  \  ta'e  da  qualche  ramo  del  Ticino,  come  pire    il    per* 

TITO!  O  PPIVO  '  messo  di  trasportare  le  piante  che  fossero   state  $radi« 

E  cate    dalla    stessa  causa  o  dal  vento. 
Del  pascolo  delle-  bestie.  »,„:    „  ,  .  ..    „  ,  ,  , 

'  J  XIV.    tuo    egualmeule    il    Lapo    de    guardacaccia 

Ari.  I.    Nei    tcneui    sisuali    nel    circondario    della  :  '  .     ..  .  ,  . 

;  concedere  le  licenze  che    sirann»    ricireste    poi    taglio 
Riserva,  esclusi   pe.ù  i  terreni   boschivi,  e  lecito  il  pa-  * 

r  .  .  ,  ed  ;i  trasporto  della  legna  secca  ne    baschi,  ripe   bo- 

scolo  di  gu  lunque  siasi  specie  di  animali ,  senza  Job-  .       . 

^  ^  l  i  scale ,   lanche  e  coste, 

bliao  di  otieuerne  una  patente.  ,-,r    ,r  ...      .. 

°  l  ...iiT  •St*-   Vl  safanuo   quattro    martelli:    il    primo    sew 

IL  Si  ritiene  io  visore  la  disposizione  del  decreto       .  ,  .    ,     ,  . 

°m  .  .  .  vira   per  mire-are  a   piedi   le   punte  eoe    nisan>  1    cou- 

3  giugno  che  proibisce  il   pascolo  ne    terreni  boschivi,     r    .    ,  ,  ,  . ;    i 

00  *  .  tini  de    boschi  cedui,  di   cui   venne  accoul  ta    p  icn'e 

Milza  averne  ottenuto   li   permesso  o  la  patente  speciale.      ,  ,         ..  ,  ,         . 

.di   taglio  ,•  il  secondo    per    marcare    le    piarne    di    alto 
Hi.  In   ness  in  caso,   il   per messo  del    pasc  lo    nei      *.......  , 

lusto  ,  ci  cui  si  ottenne  egu  .! mente  pitente    ni    atter- 
terreai  boschivi   non   u  >tià  ess.ee  accordato  se  non  pei  . 

ramcnlaj  n  terzo,  per  mircare   le    piante    atterrate    dal 
bosch    the  nc-u  saranno  siiti   tagliati   da  quattro    anu:,  ,  .  .   „  .  „  ,    ., 

*  I  vento,  od    estirpile  f;dallu    pieni    dalle     acque  ;    ed    il 

LI  JijJ  II.  j  q.,:1|0   per  marcare   le  piante    abbattute    di    soppiatto; 

Del  t<ig  10  date  piante.  j  questi   martelli  saranno   tenuti   per  ora  in  custodia    del 

IV.  Nei   tei  rem    ni  sii    ad    agricoltura    che    fanno  ,  Capo   de'  guardacaccia   deli»  Riserva. 

parte  del   circondano   dd!>    R  ••  rva    è    lecito    ad    ogni  {  XVI.  Le   figure  de'  detti   martelli  sono  le  segnentf: 

posscss  ne  il  tagli»  d    qualunq  te  siasi  specie  di  piante!  *  H.  in.  iv. 

che  gli    ipp  ite  ig  "i  •  ,  e&  fisi  1   b.os  beiti.  P.  C.        A.  F.         P.  A.         T.  D. 

V.  N  sjuuo   può    u j'    terreni    buschivi    tagliare    o|       Le  forme  de'  detti  martelli   sa-anno  depositate  presso 
sbr  care  le     uame   sena»  uveme  uncinilo    il    permesso  !  le  competenti    Corti  di   Gius'izia  civile  e  criminale. 

o  h   pacate  spe  1  le.  XVII.  1  contravventori  alle    disposizioni    preserie© 

VI    S   pei  ue»»i   q   'e   inten'i   pel  taglio  dei    boschi  d  gli  articoli  precedenti  incorreranno  le  multe  portate 

cedu.   noni  poti  nino   ossei.-;    d  ti    -.he    di    decennio    in  dal  Decreto  2  giugno. 

de .. eanio,  e  salto  le  cpudiz,i   ui  ,   a.°    di    Lsciure    otto  j  XVllL  Tutti  qu'l'i  che  in  tempo  di  notte  saranno 

al!:cvi   per  pg^i   pruct  di   terreno,  2.0    di    non    estir-  trovati    no'    boschi    fuori     della    strade    ordinarie    ce  rj 

»4e   •-   '"'dici   delle  piaite  lapide,  j  Estranienti  atti  a  tagliare,   segare    od  atterrare     pi  nte  , 

VII.  li   n&isuo   caso,  il  taglio,  sia  de'  boschi    ce-'  incorreranno  la   malta    di     lir.  5o ,    ed  una    più    Lite 

«In",  sia  di   piante  di  alto  lutto,    non    p  otrà    eseguirsi  pena  ,  ?e  vi  è  luogo, 
che   dal    iJ     ttobre  fino     I    ó  aprile  in  dusiv  i  avente.  X'X    Da    quest*  joggi    sino    al    28    f<hbr;jo     18  jj 

Vili.   Potranno   nuliad  meuo  essere    concesse    delle  tutti    i    proprietarj    de'  boschi    situati     nel     circondario 

pitc?iti   pel  taglio  della  ledili  dolce   avente    soltanto    4  della  Riserva  dovranno  avere  denunziato  all'Intenderne 

©  G    inni  di  cresciuta,  generale  dei   Beni  della    Corona   la   quantità    del    perli- 

IX    li  espressamente,   proibito  di  tagliare  le  piante  :  cato  ,  la  quantità  e    specie   degli  alberi    d'alto    fast"  , 

di    pi.iui  ja,j  siisi  spjcie  con  tutt' altro  istroaiento   che  l'anno  deli'  uh.ima  tagliata  de'  bos<  hi    cedui,  e  1'  ubi- 

*j  :eil  »    ìcilà  s.a.e.  j  cazione  ,  giusta  la  qui  annessa  tabella.    Ogni    proprie^ 

X.  I  p  >ssess  jfi  o  futabili  che  avranno  ottenuta  lario  che  sarà  convinto  d'  aver  fila  una  falsi  denun- 
ttni  patente  pel  taglio  delie  piante,  non  potranno  zia»  incorrerà  la  multa  portata  dal  Nostro  Decreto  3 
lasci. re  sul  luogo  la  legm  tagliata  che  sino  al  5i  ago-  g'uRao. 
>to  iuclusivauieute  di   ciascun  anno. 

XI.  Li  patente  ottenuta   pel  taglio  dei   boschi    ce- 
stii sarà  presentata,    prima    d'incominciare    il    taglio, 


TITOLO  III. 

Disposizioni  generali. 
XX    Sono    espressamente    esclusi   dilla    Riserva    I© 

a 


al  Capo  dei  gu  adi  Micia,   il   qu-alè  in   couxpignia    del     cjM!,  e,J   j   borghi  situati    sulla  stradi   di    demarcazion 
Sttocapo  farà  esegiiiré  la  s  ella  e  li  tnartéllàiWa  de-      della  detta    Riserva,    e  restano  nulladimeno    sottoposti 


! 


gli  allievi  da  conservarsi  a  termini   dell'art.  VI,  e  prò-  j  alle  pene  portate    da}    Decreto    3  giugno    gli    abitanti 
cederà  alla  stesi   de)   pWtfééso  verbi  le.  delle  dette  cjt&  e  borghi  ,  i  di   cui    istromenti  e    cani 


i 


X(l.  Ne!  caso  che  occorra  a  rpulche    propriet  trio  j  di  caccia  fossero  trovati  fuori   delle  loro  abitazioni,  e 
©  fittabile  di  fare  paliz2s.ite   per  giran'ire  il  suo  terreno  !  dalia  parte  della  Riserva. 


1 


«la  qudche  piena  d' a  <p.ie   n., 1   preveduta,    s.rà  lacito  j  XIvl    Potrà    essere     permesso     di    raccogliere     le 

ai  detto  proprietario  o  fr.tab.lo  di  tagliavo  la    q-iaini-à     ghi-.nde  e  le  foglie,  cioè  le  ghiàade    dal    i.u    ottobre 


boschi  che 


di  legna  cedua  necessaria  per  fir  li   pil.zzata.    Il     per-:  al    i5    fjbbrajo,    e    le    foglie    soltanto    ne' ì 
messo  potrà  essere  rilasciata  dd  Cipo    dei    guardscac    ;  avranni   1'  età  di  quattro  anni,  ed  al  di  là. 
cu,  1!  ,riilo  dovrà,  sotto  peni  d.  destituzione  ,  fune  i  XXI.  P  tra  egualmente  essere  permesso  agi' indi- 
in  giornata  rapporto  all'  Li.eudeute   generale    dei    Bini  genti,  aiutanti   dei  comuni  e  borghi   situati    nella    Ri- 
de      Corona.                                                                             j  serVa  e  sui  confini,   di  riccogliere    le    castagne,    e    di 
Xlll.  Il  Capo  de'  gmrdicaccia  potrà  pure    accor-  l  tagliare  le  eriche  [  hruyeres  J,  i  ginestii  [  le  genéi   L, 
#*e,  sulla  sui    risponsibilit'i,    e    sotto    le    éoodiizioni  \  i  rog'i>    [  les  rouces  ],  ed  altri  spini. 
freì  fittegli  dd!'  articolo   preesdeote ,    il    perta.ssj     di'  XXU1.   Le    licerne    enunciate    uè'  due  picce  denti 


articoli  saranno  til&shtd  «ilUt  epoTlars  l'oufrrnH'tyenN!  venta  p'u  ccamóVaììttì.  torma  svreVo'  egli  potato  fa 
jille  istruzioui  che  i^uouo  determinate  ti  ali'  Intendente  un  tempio  cristiano  ed  in  mezzo  ad  una  santa  cerl- 
enerais  rlei  Beni  della  Corona, 


Z 


\  rnor.ia,  parlando  di  od    uomo  sommamente  religioso, 
XX5V.   Qualunque    individuo    che  fosso    convinto  !  cstenersi  da   questo  pio  favellare?  Converremo  tuttavia 
d'aver  procurato  di  ottenere  con  de'  sagrili?}.   ;i  detta-  ì  che    il    suo    discórso    non   può  dirsi  del  tutto  un*  ora- 
ro    un    de'  permessi    o    patenti    prescritti    dai  presente  .  zione    funebre    giusta    fi    moderno    significato.    N«n  è 
Decreto,  ecaif    pure    qualunque    Agente  del    Governo  j  tale  che  dev'  essere  un    elogio  da  proferirsi   in    faccia 
che  fosse  convitilo  di    aver  ricevuto,    per  accordare    o  |  agli  altari,  alla  vista  de'  sacri  misteri,  in  presenza   dì 
f  r  accordale    i    delti    permessi  o    patenti,    un    regalo  i  uditori    umili    per    gli    apparali    di  morte  che  stanno 
nuaiuBtgae  od  una  somma  qualuaque  di    denaro  a!  di  )  loro    sott'  occhio,    e    sembrano    scorgere  Y  Eterno  sa- 
ia delle    lasse    prescritte    dai  Decreto  a    grugno  ,    sarà  J  vrastare  nell'alto,  cui  supplici  impetrano    in    suffragio 
truiotto    dav?nti    i    Tribunali    competenti  ,  per  esservi  j  del  defunto,  e  vengono  edificarsi  nella  religiosa   espo- 
ciudicato  come  prevenuto  di  corruzione  o  di  estorsione.  ;  sizione  delle  di  lui  cristiane  virtà  ,  auriche  pascersi  la 
XXV.  U  Ministro  delle  Finanze  Ci    sottoporla  ,  il  j  mente  nel  racconto  dei  f«tti,  che  produssero  la  di  lui 
«il»  presto  passibile,  il  Progetto  di  regolamento  £ene    |  terrena  gloria.  In  tanta  circostanza,    qucs.a  gloria  ter- 
ree   d'  siuDiinislrazione  e    di   polizia    de' boschi,    prc- j  rena    non    debbe    riflettere    i    suoi    raggi    se  non    per 
crit'o  dall'articolo  o  del  Nostio  Decreto  18  maggio  p.p.  j  farne    comprendere    la    vanità  t   ed    eccitare  ì  fedeli  a 
XXVT.  1  Ministri  della  Giustizia  e  delie  Finanze,!  meritare   la    gloria    della  vita  celeste:    aspetto  grande, 
e    1'  Intendente    generale    dei    Beni    della  Corona  sono     imponente,  d'  onde  si  apre  il  pio  vasto  campo  all' e- 
incaticati,    ciascuno    in    ciò    the    io    concerne,     della  j  loquenza.    Ma    non     era    forse    conveniente,    ne    per 


esecuzione  del  presente  Decreto,    che    saia  pubblicato 
soliamo  uè'  comuni  del  circondario  della    Riserva    del 
Ticino,  ed  inserito  Del  Bollettino  deib  I*£ggi. 
Dalo  in  Miiano   il  ati  novembre   1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE, 
Pei  Viceré , 
U  Consigliera  Segretario  dì  Stato, 

L.    "V  A  C  C  A  B  lé 


avventura  possibile  un'  orazione  funebre  in  questa 
guisa  composta  ;  e  per  un  effetto,  che  necessariamente 
risultava  dalla  situazione  e  dalia  professione  dell'  ora- 
tore ,  il  suo  discorso  partecipa  dell'  elogio  accademico 
egualmente  che  della  funebre  cristiana  orazione.  Esso 
racchiude  tanto  di  pietà  quanto  era  concesso  all'  ora- 
tore di  mostrarne  in  uno  con  quella  sensibilità  che 
V  uditorio  poteva  desiderare  ,  e  con  V  eloquenza  che 
comandava  un  consesso  di  letterati.  Prendendo  del 
à MSULSZrO  TIPOGRAFICO  sacro    e   del    profano    ad    un  tempo  ,  dovette  rendere 

Orazione    funebre    in    morte    dell'  abate    Saverio  1  paghi    gli    stimatori    dell'  nno    e    deli'  altro  genere  di 


Belli  nel!  I,,  cavaliere  de)  R.  Ordine  della  Corona  di 
ferro  ,  membro  dell'  Ltituto  nazionale  delle  scienze  e 
del  Collegio  dei  Dotti,  censore  nell'  Accademia  virgi 
liana  di  Mantova  ,  e  socio  di  altre  Accademie,  com- 
posta e  recitata  dai  dottore  Cammillo  Renati,  man- 
tovano  ,  socio  votante  deW  accademia  virgiliana  , 
nella  Basilica  primicerio  le.  di  S.  Andrea,  la  mattina  \  letteraria 
de  21  settembre  1808. 


eloquenza.  E  in  vero  siffatto  genere  misto  non  potè* 
vasi  meglio  trattare  in  un  discorso  di  cui  il  priiicipafe 
scopo  era  quello  d'  offrile  al  colendissimo  defunto, 
come  conehiude  1'  oratore,  un  tributo  cT  onof  citta- 
dino ,  nn  dovere  di  patria  riconoscente ,  un  pegno 
à"  amicizia  fedele ,   ed    un    omaggio    di    gratitudine 


Mantova  ,  co'  tipi  virgiliani ,  in   4-e  di  pag.  54- 

Quesf  orazione  funebre  fu  recitata  sette  giorni 
dopo  la  morte  dell'illustre  e  e  rissimo  Bettinelli.  Non 
è  dato  ad  ogni  oratore  d'  improvvisar,  per  così  dire» 
un  discorso  degno  del  suo  oggetto  in  un  genero  che 
fra  i  confusi   sentimenti    del  duolo  richiede  oidioe  ed 


GUILL. 


Spettacoli  dì  oggi. 

R.  Teatbo  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
I.  e  R.  d'artisti  italiani,  diretta  da!  sig.  Salvat.  Fd68r£+ 
chesi ,  si  recita  La  bugia  vive  poco. 

R,  Tiìatro  della  Canobiana.    Il    sig.  Rouy  darà  f 


tomba.  Senza  pretendere  che  la  suddetta  orazione  ag- 
girigli in  merito  i  capi  d'  opera  di  tal  sorta  di  com- 
ponimenti, ed  i  grandi  modelli  a  tutti  noti,  sarà  però 
lecito  di  riconoscere  nella  medesima  il  più  di  perfe- 
zione possibile  compatibilmente  alle  circostanze.    Se  il 


,  ,,       alle  ore   *j ,  nelle  sale  del  Ridotto,    L'  ULTIMA   RAP- 
r loquenza    m    mezzo    al    silenzio    dell    aijlizione    della  }  ' 

PRESENTAZIONE    della    Spettacolo  uranografico  ,   ij 

Tamtam    chinese,    la    Fantasmagoria   e    la    Donzella 

invisibile. 


Teatro  Gakcìno.   Si    rappresenta    ia    roasìea   La 
donna  di  genio  l'olubils  f  col    ballo  Caterina  alla  pa- 


sig.    Renati    avesse    percorsa  la  carriera  evangelica  dei  !  co  "-^  Frud. 

B.  ssuet ,  dei  Flf-thier,  ec. ,  se  gli  fosse  stato  concesso  I  Teatro  «elle  Marionette  [«Ietto  Girolamo]  si  recita 

maggior  tempo  nel  comporre,   egli  probabilmente  sa»  1  11  marito  disperate. 

rebbèsi  a  que'  sommi  oratori  forse  approssimato.    Noti  t 

perciò  comparirà  straniero  agli  studj  evangelici  ed  alle  j  .. 

religiose  meditazioni;    egli  talvolta  s'  appropria  il  h'n-  I  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Jgnslli  nella 

guaggio  della  religione,  ed  è  appunto  allora  che  di-  I  contrada  di  S.  Mavghcrit»,  oam.  iii3< 
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GIORNALE     [TALIA N 


Milano  ,  Mercoledì  7  Dicembre   1838. 


Tuui  gli  atti  ri'  Amministrazione  tosti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo  5  Novembre. 

*3»  M.  ha  fatta  attestare    la  sua  soddisfazioue,  eoo 
una  gratificazione  in  denaro,    a!    corpo  del  conte  Ra-  ' 
tnenky    II  ,    per    la   buona    condotta    che    ha    tenuta 
ce'  fatti  di  Finlandia. 

Parecchi  negozianti  hanno  ricevuta  la  gradila  no- 
tizia  ,  che  i  dieci  bastimenti ,  che  giusta  la  voce  pub- 
blica erano  naufragati  nel  Mar  Nero  ,    sono    entrati  in 
Odessa  ,  con  molte  migliaja    di    balle    di    coione  e  di 
caffè  del  Levante.  (  Gaz,  de  France  ) 
GERMANIA 
Amburgo  21  Novembre. 
Si  sono  qui  ricevute,  per  via  indiretta,    recentis- 
sime notizie  d'  Inghilterra  :  queste  dicono  che  la  spe- 
ranza   del    ristabilimento  della  pace  aveva    prodotto  la 
più  gradita  sensazione  fra  le  diverse  classi    degli    abi-  : 
•tinti    di    quel    paese  ;    ma    che  il  giubilo  ,    almeno  di 
Londra  ,  non  è  stato  di  lunga  durata.  Da  ciò  che  si  è 
traspirato    nel    pubblico ,    i    negozianti    cominciano    a 
credere  che  il  governo  britannico  non  voglia  la  pace: 
quindi    gli    effetti    pubblici ,    che   si    erano  momenta- 
neamente innalzati,  sono  ricaduti  al  loro  antico  valore. 

(  Pub.  ) 
Francfort  22  Novembre. 
È  noto  presentemente  il  contenuto  del  trattato 
slato  conchiuso  il  5  dicembre  1807  a  Monaco  ,  tra 
la  certe  d'  Austria  e  quella  di  Baviera  ,  dal  sig.  ba- 
rone di  Mongelas ,  ministro  degli  affari  esteri  di  Ba- 
viera per  una  parte  ,  e  dal  sig.  conte  di  Stadion  in- 
viato  austriaco  a  Monaco  per  1'  altra.  Le  disposizioni 
di  questa  convenzione  eransi  finora  ignorate  dal  pub- 
blico. Essa  venne  ratificata  dai  due  sovrani  contraen- 
ti, e  concerne  segnatamente  il  commercio  del  sale 
e  del  legname  tra  le  province  austriache  di  Salisburgo, 
di  Berchtolsgaden  ,  e  la  Baviera  ,  come  anche  il  tran- 
sito sui  fiumi  d'  luci  e  di  Salzach  ,  ed  all'  imbocca- 
tura de'  due  fiumi  sul  Danubio.  I  rami  del  commer- 
cio di  cui  trattasi  ,  vennero  regolati  colla  maggiore 
esattezza  ,  giusta  la  base  de'  reciproci  interessi,  la  posi- 
zione geografica  ,  ed  i  bisogni    de'  distretti   limitrofi. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam  a/y  Novembre. 
Neil'  apertura  della  sessione  del  Gorpo  legislativo, 


il  Re  ha  fatto  presentare  dal  suo  ministro  dell'interna 
un  messaggio  in  cui  viene  esposto  lo  slato  generate 
del  Regno.  La  prolissità  di  questo  messaggio  e'  impe- 
disce ài  tradurlo  j  daremo  però  q;u  1!  estratto  del 
discorso  pronunziato  dal  ministro  sullo  stesso  oggetto: 

»  Se,  esaminando  il  messaggio  di  S.  M.  ,  disse 
egli,  nei  vi  troviamo  de' motivi  d' inquietudine ,  vi 
Iroviana  pure  argomenti  di  riconoscenza  p«!i  benefizj 
della  Provvidenza.  In  vero,  noi  non  abbiamo  per  an^ 
che  queìia  pace  tanto  desiderabile  che'assicurar  dee  la 
libertà  de'  mari;  le  svsnture  della  guerra  pesarocia  se- 
gnatamente sul  commercio  olandese,  questa  sergente 
di  prosperità  dell'Olanda.  Ma  da  un  altro  lato  ;  non 
dimentichiamei  che  questo  paese  è  sempre  stato  pre- 
servato da  ogni  attacco  esterno  ,  e  che  possiamo  con 
fidanza  starci  tranquilli,  in  c;<so  d'  un*  invasione,  atteso 
il  valore  dallo  nostre  truppe.  Noi  possiamo  pur  far 
conto  della  pace  continentale  dopo  le  assicurazioni 
che  ne  diedero  i  due  più  possenti  Monarchi  deli'Eu- 
rona. 

»  Neh'  interno  V  agricoltura  venne  incoraggiata 
con  tutti  i  mezzi  possibili ,  e  dalle  cure  deVia  com- 
missione specialmente  nominata  a  tal  effetto  da  S.  M. 
Un'  altra  commissione  è  incaricata  di  pensare  ai  mez- 
zi di  far  progredire  la  scienza  veterinaria,  e  già  a  tsJ 
effetto  se  né  è  stabilita  una  scuola  a  Zutphen. 

»  Parecchie  strade  vennero  fatte  o  riparate.  Le 
fabbriche  commerciali,  benché  soffrano  per  le  conse- 
guenze della  guerra,  hanno  ancor  date  ,  nell'ultima 
esposizione  pubblica,  prove  evidenti  dello  sviluppo 
che  potranno  prendere  alla  pace. 

»  Lavori  immensi  furono  condotti  a  fine  in  ogni 
parte  del  Regno,  e  segnatamente  nella  Zelanda  intor- 
no alle  dighe,  alle  chiuse,  ai  canali.  Il  piano  fatto 
per  procurare  dell'  acqua  corrente  alla  citlà  dell'  Aja , 
è  decretato,  uè  si  dubita  che  non  si  possa  in  simil 
guisa  procacciare  anche  ad  Amsterdam  acqua  dolce  e 
salubre. 

0  Tutti  i  culti  furono  del  pari  protetti  giusta  la 
costituzione;  e  le  difficoltà  che  esistevano  tra  alcuni 
di  loro  ,  vennero  tolte  in  parte  ,  ed  il  restante  lo  sarà 
quanto  prima. 

»  Le  scienze  e  le  arti  sono  state  protette  ed  inco- 
raggiate. S.  M.  si  è  singolarmente  occupata  dell'  edu- 
cazione pubblica  ,  e  questa  parte  essenziale  è  già  stata 
migliorata. 

»  Il  codice  criminale,  il  codice  Napoleone,  adi- 
talo all'Olanda,  il  codice  di  procedura,    il  codice  di 


tffl 


commercio  sono  ala,,  pepatati,   e   ^tnnno   fnmUlh+i*i  ornando  die  i  primi  sieno  allevati,  e  gli  alir* 
all'  acceturioB^  dei  Corpo  legislativo,  [  gelali  dai  dirupi  del  Monte  Taigeto. 


'  accettazione  dei  Corpo  fc-gishtivo.  I 

:>    Tutti   q.ut:aii   lavori   che    aJ.tCsi-.ao   quanto  8.   ftf,j 
iasi  occupata 'di  tjUio   uò  cte   gd^cuqlriburre  al  b„u    seccumi 


Premio.  Una    medaglia    d'  oro  del    valore    ài    ibp 


sias 

essere  del  suo  goftolo,  danaci   diritto    al    Le    di   ripro- 
mettersi   che    il  porpo  legislativo    lo    asseconderà  co;>| 
futti  i  suoi  sfjrzi.    «  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Pqrigi  3.   ISov<  mbre. 

Con  PO     L  E  8  !  s  i  i  7  i  V  Q 


Bisogno  p'  Cenato.  Uà  letto  reale. 
Premio.  Uua    medaglia    d'  oro    del    valore    di    i5 
zecchini. 

Condizioni.  Tutti  i  concorrenti  rimetteranno  le 
loro  opere  in  mano  del  segretario  prima  del  i5  seti 
tembre   i8og. 

1  Ogni  opera  dcbb'esser  contraddistinta  da  un'  epij 

Seduta  del  ao  Novembre.  W,  ripetuta  nella  sopraccarta  di  un  biglietto  sigilla* 

i  sjgWi  consiglieri  di  Stato  Faure  ,  Albica  e[to,  entro  il  qua/e  si  legga  il  nome,  la  patria,  il  do* 
tólier/pre^ntano  II  titolo  2.°,  li6«o%.*  del  codice  [  micilio  dell'autore.  (1  giudizio  sarà  reso  manifesto  col- 
ei procedura  cr.iminalc^II  sig.  Fame  svilita  i  raoti-jla  stampa.  Le  opere  premiate  diverranno  proprietà  dell' 
yi  drquesÌo  progetto  che  conticns  parecchie  muta-  *  accademia.  (  Gaz.  Un.  di  Fir.  ) 
zioai  ed  intcress.anti  miglioramenti.  Quindi  il  sigu  >r 
t»>    1  cì   fa   lettura  dell'iutiero  proget^ 

Si  sia.  presidente  comunica  ire  messaggi  di  S  M. 
dati  da  Bvrcs  il  ai  novembre.  Co!  primo  S.  M. 
nomina  questori  del  Corpo  legislativo,  i  signori  Nou- 
garède  e  De->pa'ière?  ;    col    secondo    annunzia    che   ha 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D' ITALIA. 

Milano  6  Dicembre. 
Lettere  oggi  giunte  dal  quartier  imperiale  genera* 
nominato  il  sig.  Favart    presidente    delia    commissione  i  le  ad  Aranda,  iu  data  del  dì  26  novembre  scorso,  Imo 
dell'interno;    e    cnl    terzo  invita    il    Corpo     legislativo 
ad  occuparsi  $ul  momento  della   nomina  de'  candidati 


no  recato  il  fausto  annunzio  che  S.  M.  1'  IfttPtRADonc 
e  Rr  continuava  a  godere  la  migliore  salme.  Portano 
tra  i  qiiaìi  nominerà  il  presidente  dal  Corpo  Icgisla-  i  inoltre  che  al  momento  in  cui  stava  per  partire  il  cor- 
tivo  per  la  prossima  sessifaie.  Testo  si  procede  ad.  '  riere  era  giunta  la  notizia  di  una  vittoria  riportala  il 
uno  scrutinio  per  questa  nomina.  Idi    23    verso    Tudela    dai    corpi    d'armata    comandati 

(  Jour.  de  V  Emp.  )       J  dai  Marescialli  Duca  di  Moutebello,  e  Duca    di  Co  ne» 

Firenze  28  Novembre.  glìano  sopra  le  tre    .rinate  spagnuole  riunite  di  Casta» 

Questa    imperiale     accademia     delle    P»?!!e    Arti     nos,  Feua ,   Pall.fos    II  nemico  è  stato  completamente 

■ybU ^_l^ì;^vj    u,.iau  !>.    proposto    agli    3X11311    (li     battuto,   ti   (maresciallo  Duca  di   Min'ebcllo    coniinuiiv^ 

qualunque  nazione,  nel  concorso  che  riapri;  pei    veri-  !  ad  inseguire    i    fuggiaschi  ;    ed    il   Duca    d' Elchingea 

ti.ro  anno,  i  segmenti  programmi,  de'  quali  accenniamo  :  manovrala  per  tagliar  loro  la  ritirata.  Si  aspettano  con 

solo  il    soggetto  ,    rimettendo    j  concorrenti    ali'  avvilo     impazienza  i  dettagli  d'  una  vittoria    tanto    importante 

predetto  per  osservare  le  istruzioni  annesse  a    ciasche    i  e  decisiva,  poiché  le  tre  armate  vinte  erano  le  sole  che 

dt:uo  di  essi.  1  rimanevano  nelle  Spagne  d"po  la  distruzione  di  quelle 

SOGGETTI.  i  di  Gallizia  e  ci'  Estremadma    S.ppitmo  per  altro   che 

AncaiTETTxrHA.    Un    collegio     railitare     da    situarsi     in   questa  brillante    giornata    la  perdita    de'  Francesi  è. 

presso    una    città    ptincip:-:!c  lungo  la  riva  di   an  nume,     stata  poco    considerevole,  non  essendo  fra  gli  ufficiali 

Premio.  Una    medaglia    d'  oro    del   valore    di    4°     superiori  sluto  ferito  che  il  solo  generale  Lagrange  ad 

zecchiti i,  :  {in  braccip. 

Pittura.  Ercole  che,   provocalo    dalla  disfida    del 


Ministero  della  Giustizia. 
La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Reggio,  con  semenza  5  p.  p.  agosto,  ha  condan- 
nato, alla  pena  d'  auni  dodici  di  casa  di  forza  Do* 
manico  Toma  di  Rovaro  ,  di  professione  contadino ^ 
siccome  reo  d'  omicidio  commesso  in  rissa,  essendosi 
avuto  riguardo  per  il  calcolo  della  pena  alla    sua   mi- 


fraiello  e  dulie   rampogne  di  C;e  n'e ,  s'  incammina  al. 
duello  ?  mentre   Giocusia    si    oppone,    pregando    il    fi- 
gliuolo the  la  respinge  con   lo  scudo,  a  £sc  delle  armi 
esperimento  nella   misera  madre. 

Premio.  Una    medaglia    d'  oro    del    valore  di    60 
zecchini. 

Scuituiu.    Briseide    che    consegnata     da    Patroclo 

a    Taitlbio   e    ad    Euribate     abbandona    piangendo   Ju  !  noreunità. 

tenda  d'  Achille.  La  Corte  di  giustizia   civile  e  criminale    residente 

Premio.  Una    medaglia    d'oro    del    valore    di    $0  J  in    Milano,    con    sentenza    27    detto,   ha   condensato 

cecchini.  J  Giovanni  Turri  di  Orago,  contadino,    e    minorenne, 

Ihcisiose.  L'  intaglio  in    rame  di    un'  opera    cele-    I  alla  casa  di  forza  per  anni  dieci,  siccome  reo  di  furt» 

l?rata  non  mai  incisa  con  lode.  1  ctuahficato  ;  ed  Angelo  Turri,  pure  di  Orago  e  minc- 

Premio.  Uua    medaglia    d'oro    del    valere    di   Z.o   Jreune,    di    professione    calzolai,    ad    anni    dodici    di 

stecchini.  {pubblico    lavoro    per    altri    due  furti,  uik*  se:np!ices 

Disegno.  Il  giudizio  de'  Lacedemoni  sui    fanciulli  !  I'  altro  qualificato. 
appena  nati;    riguarda   all'  esser    beo   formati    o    raal 


s 

/{.  TLATlìO  ALLA  SC  ILA. 

Prima  rappresentazione  della  commedia  intitolata 
Il  RAVVEDIMENTO. 
Una  signori  R  salinda  sposa  d'  un  signor  Roberto 
negoziante,  uomo  mogherajo  [  se  così  può  rendersi 
eoa  nuovo  vocabolo  I'  itxorius  de'  Latici  ]  ,  co'  suoi 
modi  bisbetici  s'inimica  tutti  i  consuguinei  ;  co' suoi 
aizzamenti  fa  uscir  del  tetto  maritale  la  vecchia  suo 
cera;  colle  sue  dissipizioni  esauiisce  lo  scrigno  del 
consorte.  Uno  spensierato  D  Luigino  ,  imbecille  mi 
gnt  ne  ;  un  galante  rnarchtsino  d'  Alt:  via  j  uno  «leu- 
tato  e  petulante  contino j  un  curioso  e  garrulo  Rocca, 
ed  uno  sfrontato  usui:.]-),  sono  le  scelte  persone  <  he 
compongono  il  crocchiò  di  madama.  Nessuna  cura 
dello  domestiche  cose,  nessuno  attaccamento  alla  f<i- 
jaii^l  a ,  ncssuuo  óffot'o  .1  marito,  s  no  i  bei  pregi 
(!i  model  che  disti  ngiio.ao  R  s.dinda  ;  il  ce->rso,  le  feste, 
la  tavola,  il  giuoco  sono  le  sue  quotidiane  occupazio- 
ni la  vanità  I'  unico  m  veaie  di  ìmte  le  azioni  sue. 
U'!,i  m  gì  e  Ai  ci  falla  sarebbe  più  che  sufficiente 
p:r  iseoilibrar  |<  f  lune  d'  un  negoziante;  ma  alcu- 
ne ev'eutuaii  d  -g.  zie  compitilo  di  rovinar  quelle  di 
flobertn,  L'  u  felice  ritorna  dalla  fiera  di  Sinigaglia , 
cv'  crasi  portato  nella  lusinga  di  far  di  buoni  negozj; 
ma  ne  utorna  \->k  bis  gn  s  >  che  non  v'  era  andato. 
T  sto  al  suo  arrivo  si  trov^  assediato  da  cento  credi- 
tcrj;  chiode  al  cassiere  Giacomo  se  la  cassa  ha  fondi 
con  «.he  s  >d  iisf  re  a'  suoi  impegni;  e  Giacomo  è 
astretto  ad  annunziargli  che  la  cassa  è  vota  ,  e  che  le 
pù  vistose  s  >m.Mie  s<  no  colate  nelle  mani  di  Rosalin- 
da-  per  alimeatare  la  sua  ambizione  e  far  coutenti  i 
suoi  capricci.  In  tale  angustia  ,  Roberto  risolve  di 
prevalersi  della  cassa  della  città,  ond'  egli  è  deposi- 
tario, por  f  r  fionle  agli  urgenti  bisogni.  Giacomo 
impiega  tutte  le  vie  della  persuasione  per  distoglierlo 
da  sì  pericoloso  p-sso.  Ma  Roberto  trova  argomenti 
con  cui  rendere  scusabile  anche  in  faccia  a  sé  stesso 
il  suo  operare,  e  leva  dalla  pubblica  cassa  il  denaro  di 
cui  abbis  >gna.  Un  impeusito  avvenimento  pone  la 
città  nella  circostanza  di  dover  fir  somministrare  a 
due  illustri  delegati  una  considerabilissima  somma. 
Questo  annunzio  getta  Roberto  nella  disperazione;  né 
altro  mezzo  egli  trova  per  s.lvare  il  suo  credito  e  scau- 
sare la  imminente  infimi»  ,  che  di  ricorrere  all'  assi 
sterza  della  madre  ,  benché  stala  da  lui  ,  per  secon- 
dar la  moglie  ,  e  Itraggiata.  Siccome  però  questa  rna- 
drc  dimora  in  una  rimota  villa  ,  ed  obbligo  di  Ro 
berte  sarebbe  di  versue  ali*  istante  la  somma  occor- 
rente j  a  fine  di  prender  tempo,  commn  con  Gia- 
como un  biglietto  ,  da  dirigersi  al  presidente  del  Con- 
siglio di  ciuà,  atto  ad  ottener  questo  intento;  ed  un 
altro  supplichevole  biglietto  stende  per  la  propria  madre. 
La  fretta  ,  con  cui  Roberto  e  Giacomo  comp  egano 
le  due  lettere  ,  fi  sì  che  scambiano  1'  indirizzo;  q  lin- 
di la  madre  riceve  la  lettera  diretta  al  presidente  ;  a! 
presidente  vien  recata  quella  diretta  alla  madre  di  Ro- 
berto. Roberto  ,  in  mezzo  alle  più  crudeli  angosce  , 
^u   aUendend-o    ls   risposta    detb    madre  ;     Questa    alla 


per  fino  arriva,  ma  solo  per  ovviarlo  dpll*  equivocata 
spedizione  della  lettera.  Questa  nuova  disgrazia  mette 
il  colmo  alla  disperazione  di  Roberto;  egli  già  vede 
la  lettera  che  ricever  d  >voa  la  di  lui  madre  ,  in  man» 
del  presidente  ,  e  quindi  palesato  il  suo  deliro  ,  pn* 
duto  il  suo  credito  ,  rovinata  ed  infamila  tu'ta  la  sua 
famiglia.  Ma  per  buona  ventura  quella  equivocata  let- 
tera andò  in  mano  del  cancelliere  de|  consigli*  li  iuà, 
cognato  di  Roberto  ,  il  quale,  dimenticando  i  ricevuti 
affronti  ,  all'  istante  vola  d*  Giacm  i  ,  si  pone  seco 
luì  in  calesse  ,  e  in  un  baleno  recasi  alla  villa  della 
m;  dre  di  Roberto  per  infermarla  delle  sven  ure  1*1 
figlio  ,  e  mostrarle  eli'  ella  s  da  può  toglierlo  dal  pre« 
cipizio  in  cui  sta  per  piombate. 

Rosalinda  intanto  xon  può  rimanere  indifferente 
alla  terribile  situazione  dello  sposo  ;  il  repentino  $bal« 
zo  dalla  cima  della  dovizia  e  della  felicità  tiell*  abisso 
della  miseria  e  dell'  infortunio  colpisce  la  traviata  su» 
niente;  si  ravvede  la  meschina  de!  suoi  enormi  falli, 
offre  spontanea  in  soccorso  di  Roberto  tutte  le  sue 
gioje,  e  unisce  le  dirotte  sue  lagrime  a  quelle  del 
marito.  Questo  ravvedimento  della  consorte  è  prodi* 
gioso  balsamo  alle  piaghe  di  Roberto ,  il  quale  ,  nel 
mentre  che  perde  ogni  sua  ricchezza  ,  fa  un  acquisto 
ben  più  prezioso  ,  1*  acquisto  dell'  affetto  e  della  virt& 
d'  un'  adorata  moglie.  Ma  come  rimettere  nella  cas^a 
della  città  1'  estrattaue  somma?  Le  poche  gi'jc  di  Ro» 
salinda  bastano  forse  a  tant'  uopo?  .  .  .La  più  orribili 
prospettiva  si  presanta  di  nuovo  innanzi  agli  oc>h  d{ 
Roberto,  e  ad  un  fuggevole  raggio  di  letizia  torna  9> 
succedere  nera  e  profonda  tristezza  I 

Ma  ecco  Eleonora,  madre  di  Roberto,  in  mezze* 
a  Giacomo  ed  al  cognato,  e  apportatrice  di  i8m.  s  u# 
di.  L' improvviso  arrivo  di  quest'  amorosissima  madre 
cangia  in  un  istante  le  lagrime  dell'affanno  in  doxi 
stille  di  consolazione;  il  cuore  di  Roberto  e  di  Rossa 
liuda  «'■pie  alla  g>  }  ,  alla  riconoscenza;  la  generosa 
Eleonora  porge  vivi  riugraziamenti  al  cielo  che  pe* 
questa  via  di  sventure  e  di  pene  l'ha  ricond  otta^  fra 
le  braccia  d'un  caro  figlio  e  d'una  diletta  nuora,  i 
cui  cuori,  detersi  dal  pianio  della  disgrazia  e  dei 
rimorsa,  più  non  la  sapranno  abbandonare. 

Tale  è  l'argomento  (  esclusi  gl'incidenti  e  gl£ 
episodj  )  su  cui  è  lavorata  la  commedia  che  fu  per 
la  prima  volta  rappresentata  il  5  corrente  in  questo 
R.  Teatro  della  Scala,  e  che  ha  riscossi  per  due  sere» 
consecutive  i  pù  vivi  applausi  dell'  affollata  udiewza 
che  vi  ha  assistito.  Questa  commedia  è  produzione 
d'un  nostro  concittadino  milanese,  il  quale  ha  avuto 
la  modestia  di  tener  celato  il  suo  nome.  La  qual 
cosa  torna  a  noi  pmicolarraente  in  vantaggio  ,  per- 
chè ,  essendo  così  escluso  ogni  soggetto  di  parzia^ 
lità  e  di  deferenza  ch«  attribuir  ci  si  potrebbe  per. 
l'autore,  s' ei  fosse  conosciuto,  liberamente  possiamo 
farne  il  più  ampio  elogio.  Né  credano  certi  schizzino» 
si,  il  cui  cuore  è  inaccessibile  ad  ogni  emozioue,  e 
(he  vanno  al  teatro  non  per  gustare,  alla  guisa  delle 
■pi  aleggianti  sui  fiori,  ciò  eh' è  dilettevole  e  bello, 
ma  per  fermarsi,  alla  guua  de'  tafani  oguor  ronzanti 
dintorno  a'  s  acidumi ,  s?pra  ciò  solo  che   spiace  a  ti* 


w 

tua,-.;  non  erodano,  dice,  «lie  sitoo  a  toi  sfoggili  ^  sono  toccate  da  dir"  e  da  fjre,  cliS  ci  ha  pesti  in 
i  piccioli  difetti  di  cui  incolpar  si  potrebbe  questa  i  diritto  d'  «Spettarci  ca  lui  non  piccoli  progressi. 
composizione.  Alcuni  ve  n'ha  certamente;  ma  l'inte- 
resse generale  dell'  azione  è  sì  vivo  e  sì  opportuna- 
mente ,  ogni  volta  che  sta  per  illauguidirc  ,  ridestato 
ed  accresciuto,  che,  fio  he  dura  la  rappresentazione  , 
non  v'è  tempo  d' avvedersene  ;  ed  allorché  è  compiu- 
ta, il  n«siro  animo  stato,  non  inai  urtato  da  nessuna 
invcrisimìglianza  o  scouveaienza ,  trovasi  sì  piacevol- 
mente commosso  dalia  serie  de'  provati  affetti,  e  sì 
j  ,go  della  lieta  fine   ch'ebbero  le  disgrazie  di  Robert© 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

Dnlla  tipografia  di  Francesco  Sonzogno  di  G15, 
Battista,  Corsìa  de' Servi  nmu.  5g6 ,  è  uscita  la  se- 
guente opera  : 

Elementi  di   botanica   ad   uso   delle    Università 


e  Licei  del  Regno  d'  Italia ,  compilati  da  Paolo  Sun- 
c  di  Uosalinda,  che,  quantunque  la  fredda  riflessione  I  g»'o"gi°,  professore  d'agricoltura  e  botanica  nel  Liceo 
ci  schieri  poi  dinanzi  questi  piccioli    difetti,  di  buon  I  dì  Milano,  in  8.y  eoo   ledici  tavole  in  rame, 
grado  accordiamo  all'autore    intero    perdono.  La  pirte  prima,  che  ora  esce  alla  luce,  oltre  io 

In  verità,  questa  commedia  è  un  onorevole  acqui-  tavole  contiene  24  capito!:,  ne'  quali  si  descriver  -— 
sto  pel  teatro  italiano.  Il  modo  piccante  e  schietto,  •  1  La  radice.  2  II  tronco.  3  Le  foglie.  4  Sostegno  dei- 
con  cui  è  io  essa  dipinto  l'uomo  sotto  tutti  que' varj  j  ]e  j>jDn>e.  5  !nfloresccn?.3.  Q  Fruttificazioue.  7  La  ter- 
espclti  che  l'autore  ha  potnto  intiodurre  rieìla  sua  I  naiaologia  delle  piante  ertptogamiche.  8  Quella  delle 
composizione,  ìe  dacno  un  merito  reale,  e  la  pon-  gramigne.  9  Abito  delle  piante,  io  Nozze  delle  piante, 
gono  fra  lo  scarsissimo  numero  di  que'  teatrali  com-  j  ,,  Luogo  natale  delle  piante.  12  Tempo  di  vivere. 
pouimenti  che  dar  si  possono  il  vanto  di  dilettare  ad  j  ,5  Virtù.  14  Uso.  l5  Prosapia  vegetabile.  16  Orga- 
«n  tempo  ed  essere  giovevoli.  E  benché  un  qualche  ;  nismo  vegetabile.  17  Doveri  del  principiante.  18  Er- 
caso  particolare  abbia  forse  potuto  suggerire  ali' autore  |  bario.  19  Erborizzazione.  20  Orto  botanico,  ai  Pe- 
il  tema  del  suo  lavoro,  tuttavia,  in  fuor  d'alcuni  usi  !  regrinazione.  23  Botanico.  a3  Metamoforsi  vegetabile, 
del  giorno  ,  come  sarebbe  il  bombe ,   e    d'  alcune    cir-  !  2l£  Frammenti  del  metodo  naturale  di  Linneo. 

Fra  pochi  giorni  si  pubblicherà  la  II  parte  che 
tratterà  del  sistema  di  Lintìeo ,  e  di  alcuni  altri  po- 
steriori più  rinoma'! ,  e  sarà  ornata  di  tre  tavole  io 
rame  che  rappresenteranno  il  sistema  del  sig.  de  JuS- 
sieu  recentemente  pubblicato  in  Francia. 

In  calce  vi  saranno  due  dizionari  della  termino* 
logia  che  serviranno  d'  indice,  I'  uno  latino,  1'  altro 
italiano  ,  e  ciò  per  rendere  più  facile  al  principiante 
la  lingua  botanici. 

11  prezzo  dell'  Opera  è  di  lire  io   italiane. 

Chi    compra    la    prima    parte  deve  pagare  lire  7, 


costanze  del  momento,  come  sarebbe  l'incaglio  del 
commercio  marittimo ,  ec.  ha  desso  tutte  le  qualità 
per  essere  adattalo  a  tutti  i  tempi  e  a  tutti  i  luoghi  ; 
pregio  grande  e  primario  di  consimili  opere,  come 
quelle  che  consecrate  sono  al  diletto  ed  all'istruzione 
dell'uomo,  in  Sdutti  i  luoghi  e  in  tutti  i  tempi,  sul 
totale,  sempre  lo  stesso. 

La  purezza  poi  della  lingua  e  la  elegante  sem- 
plicità dello  siile,  con  cui  è  scritta  questa  commedia, 
benché  non  in  versi  ,  basterebbe  a  farla  distinguere 
dalle  moltissime  che  pur  troppo  ci  tocca  di  vedere 
periodicamente  rappresentate, 


Ma  non  tutto  all'  autore  vuoisi  ascrivere    il    com-  j  andando  lire  2  a  cauzione  dei  ritiro  della  seconda  che 
piuto  successo  di  questa  produzione.  Grandissima  parte     gj   rilascerà  con  lire  3. 
ue*hanno  certamente  avuta  i  soggetti    che    la    rappre-  j 
sentarono.  La  sig.  Pellaodi  (  Uosalinda  )  ha    con    tale 
finezza  d'intendimento  penetrata  la  sua  parte,  e    con 
tale  naturalezza  ,  secondo  i  diversi  incontri  modificata, 
l'ha  sostenuta,  che,   ogni  qual  volta  ella  parlava,  l'illu» 


Spettacoli  d' oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.    Dalla    comica   compagnia 


sione  era  perfetta.  -  Il  sig.Blanes  {Roberto)  ha  sì  mae-  j  *•  c  R-  d'artisti  Ch'ani,  diretta  da!  sig.  Salvai.  Fabbri* 
sircvolmeute  gareggiato  colla   sig.    Pellandi ,    che    seco     cfte«  ,  si  recita  La  clemenza  di  Tito  Imperatore. 
ha  con  'egual  proporzione  divisi  i  pubblici  applausi.  •*  j  R.  Teatro  dilla  Canobiawa.  Dalla  comica   cor*p. 

Il  s'g.  Bottini  (  Giacomo  )  ha  eccellentemente  superate  ;  I.  «  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.  Raucoort, 


le  difficoltà  della  sua  parte,  ha,  cioè,  saputo  guada- 
gnarsi l'attenzione  altrui,  quantunque  la  circostanza  di 
dover  egli  essere  temperato  uè'  suoi  affetti,  perchè  sol 
di  rimbalzo  in  lui  destati,  non  fosse  niente  favorevole 
per  otteaer  questo  successo.  —  La  signora  FabLrichesi  ì 


3Ì  recita  Dupui:  et  Desronais.  —  Le  sourd. 

Teatro  Cabcano.  Si  rappresenta  in  musica  La 
donna  di  genio  vclnbile ,  col  ballo  Caterina  alla  pa~ 
ce  del  Fruih. 

Teatro  ueltje  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 


(  Eleonora  )  anche  nella  sua  brevissima  parte  ha  mo- 

.,  ,.         ,       ,  .,  ..''IX  arte  vinta  dall'  arte. 

strato     he  il  carattere  di  madre  e  quello  che    partico-  j 

lovmeute  le  cenvieue,  e    infitti    lo    ha    sostenuto    con  I 

mirabile  bravura.  Finalmente  ci  congratuliamo  col  sig.  t  '    '    '  """" 

"Visetti  (  marchese  d'  Altavia  )  il  quale  ha  messo  tanta  1  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 

scioltezza  e  tasto  buon  garbo  in  tutte  le  cose  che  gli  ]  contrada  di  8,  Marfentrìt»,  nutn.  mi3, 
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Mh-ako,  GicveJi  S  Dicembre  iSc8. 


ITALIANO 
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Tutti  ftii   atti  d'  Amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ofricialL 


**"'■•»'  -met— *********** 


NOTIZIE  ESTE 


E 


•REGNO  D'  UNGHERIA. 
Frcsburgo  16  Novembre. 


'  Tisrque  ad  nno  di  questi  libellisti  di  pubblicare 
die  il  marchese  d'  Almenara  teneva  a  Costantinopoli 
uui  condotta  equivoca,  e  che  la  Porta  gli  aveva  fatto 
notificare    che    dichiarar    dovesse    apertamente    i    suoi 

1j  sentimenti  sulla  situazione  politica  del  suo  paese.  Ecco 
L  consiglio  serbiano  si  è  di  nuovo  radunate  a  '  per  verità  uno  strano  modo  di  provocare  una  prefes- 
Belgrado,  e  si  è  occupato  della  divisione  della  Serbia,  '  storte  di  fede.  Kire  intervenire  il  divano  fra  il  gover- 
nile non  era  stata  compiuta  l'anno  «corso.  Sovra  no  spaguuolo  ed  il  suo  ministro,  per  indicare  a  que- 
proposizione  del  primo  segretario  Zi&ÌLowik ,  sarà  que-  :  sto  la  condotta  che  gli  c'onviéBe  tenere,  è  una  inven- 
sta  provincia  divisa  in  11  distroui ,  io  ciascuno  de'  j  zione  di  cui  non  si  saprebbe  troppo  ammirare  la  su-* 
quali  vi  sarà  un  comandante    di    corpo    eh?  preuderà  !  blimità.    Il    marchese    d'  Almenara    risponderà   quanto 


:ì  titolo  di  Vaivoàa.  —  (  Pub.  j 


prima  a  queste  assurde  ed  insolenti  calunnie.   Egli  ha 
i  sollecitato    ed    otlcuuto    un    congedo;    ed    or    si    reca 


REGNO  DI  VIRTEMBF.ftG 

Stuttgard  a5  Novembre.  [presso  il  suo  sovrano,  di  coi  non  ha  cessato  di  meri- 

Le  notizie  pubbliche    portano  che   S.  E,  il    Pria-  j  tare  e  d'  ottenere  la  continenza.  Egli  lascia,  partendo, 

rakin  ,  nuovo    ainbaseiadore    di  Russia    presso  (  gii  affari  delia  sua  corte  alla  legazione  francese  ,  colia 


Ja  corte  di  Frauda  ,  ha  ricevuto  a  Lintz  e  ad  Auea- 
sta  .  iìc  corrieri  apportatori  di  discacci  che  lo  invita- 
vano  ad  a  ccélcraré  il  suo  viaggio  per  la  Francia.  Da 
questi    :.  si    conchiudc    che  le  proposizioni  di 

pace  possano  aver  avuto  un  felice  risultato. 

(  Gaz.  de  Franco  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajona  23  Novembre. 
Siamo  informati  che  il   i5  novembre  si  sono  resi 
il  forte  e  la  città  di  Jacca  neh'  Arragona,  e  che  vi  si 
sono  trovati  magazzini,  e  viveri  d'  ogni  specie,  e  so- 
prattutto molti  cavalli  e  montoni. 

Giungono  in  questo  monieulo  molte  truppe  ,  le 
«piali  non  faranno  che  passare,  e  prenderanno  la  stra- 
da di  Spagna.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi    1 .°    Dicembre. 


I  Giornalisti  di  Germania  trovano  che  troppo 
tempo  vi  vuole  e  troppe  cure  per  attingere  le  notizie 
alla  loro  sorgente:  quindi  ne  inventano  di  loro  ca- 
paccio, e  alcuni  di  essi  ,    ad    esempio    degl'  Inglesi,  j  lersi  del  nome  del  marchese  d'  Almenara.   (  Idem  ) 


quale  è  stato  costantemente  nella  più  perfetta  ed  iciti- 
tnr-  intelligenza.  Questa  circostanza  della  sua  onorevole 
e  fedele  missione  confuta  bastantemente  tutto  ciò  <he 
piacque  agli  scrittori  della  scuola    inglese    di    spargere 

Lasciar  bisogna  quest'  ultima  e  miserabile  risorsa 
ai  diffamatori  de!  continente.  In  ogni  tempo  la  mas- 
sima delle  fazioni  perverse  è  stata  quella  di  seminar 
da  per  tutto  la  discordia  e  la  calunnia,  d'  irritare  per 
mezzo  di  satire  ,  e  diffamare  per  mezzo  di  elogi  , 
uomini  a  cui  uon  potevano  nuocere  altrimenti.  Evvi 
altresì  un'  altra  massima  praticata  dalle  fazioni  scorag-^ 
giate ,  ed  è  quella  ,  in  mancanza  di  partigiani,  di  rac- 
coglier nomi  proprj  ,  di  far  mentite  liste  ,  e  di  ap- 
profittare delle  distanze,  del  silenzio  e  dell'assenza, 
per  iscrivervi  le  persene  più  nemiche  della  loro  ver- 
gognosa e  screditata  causa.  Creder  bisogna  che  sia  per 
tutti  questi  titoli  che  gli  scrittori  degi'  insorgenti  spa- 
gnuoli  avranno  giudicato  esser  utile  per  essi   il   preva- 


che  per  lo  stesso  motivo  sono  ridoni  alla  stessa  indi- 
genza ,  si  rimettono  a  tutte  le  suggestioni  di  maligni- 
tà, di  gelosh ,  d'  inimicizia,  che  caratterizzano  parti- 
colarmente le  fazioni,  ne'  loro  momeuli  di  sventura, 
di  disperazione  e  d'  infortunio. 

Questi  Giornalisti  meglio  farebbero  a  tacere  sugli 
avvenimenti  che  ignorano,  e  sul  carattere  delle  per- 
sone (he  non  conoscono.  La  riputazione  de'  ministri  , 
de'  generali,    degli    amministratori,    non    dipende    nò 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano  7   Dicembre- 

lX.o  BOLLETTINO 

DELL'ARMATA     DI    SPAGNA. 

A  rati  da  2  5  Novembre   18  8. 
Pare  che  il  sistema  militare  dei  nemici  sta  stato  il 


dalle  loro  lodi,  né  dalla  loro  censura;  ma  unicamente     seguente: 

dalla    notorietà    della    loro    condotta  ,  e  dell'  opinione  ;  Sulla  loro  sinis'ra  trovavasi  1*  armata   di  Gallizia  , 

de'  sovrani  che  gli  onerano  della  loro  confidenza.  ■  composta  della  metà  delle  truppe  di  linea  di  Spagna  , 


i37& 
a  di  lutti  gli  uomini  che  dai  potevano  la  Galìi*Ia  , 
V  Asturia  ed  il  regno  di  Leone.  Al  (entro  eravi  I*  ar- 
mata d'Eslremadura  ,  che  i  corpi  inglesi  avevano  pro- 
metto d'  appoggiale  ,  e  eh'  era  composta  di  tutti  gli 
uomini  che  fornir  potevano  1'  Eslremadura  e  ie  pro- 
vince vicine. 

L'armata  d'Andalusia,  di  Valenza,  della  Nuova 
Castiglia  e  d'Aragona,  che  si  fa  ascendere  a  70  io 
Som.  uomini,  occupava  il  30  novembre  Calahorra , 
Tudela  ,  e  le  rive  deli'  Aragona.  Quest'  armata  appog- 
giava la  destra  del  nemico  ,  ed  era  composta  di  tutte 
le  truppe  che  trovavansi  al  campo  di  S.  R  >cco »  in 
Andalusia,  a  Valenza,  a  Carlageua  ed  a  Madrid,  di 
tutte  le  leve  e  di  tutte  le  risorse  di  quelle  province. 
Ed  è  contro  quest*  armata  che  in  oggi  manovrano  i 
corpi  deli'  armala  francese,  essendo  stati  gli  altri  di- 
spersi e  distrutti  nelle  battaglie  d' Espinosa  e  di  Burgos. 

Il  quartier  generale  è  stato  trasportato  il  23  da 
Burgos  a  Lei  aia,  ed  il  s3  da  1.  erma  ad  Aranda. 

il  Duca  d'  Elchiugen  si  è  portato  il  22  a  Seria. 
Questa  città,  eh' è  l'antica  Numanzia,  è  un  capo» 
luogo  di  provincia.  E  questo  uuo  de'  paesi  della  Spa- 
gna ove  le  teste  erano  state  vie  più  volcfcnizzate  ,  ed 
è  quello  che  ha  fatto  minor  resistenza.  La  città  è  stata 
disarmata,  ed  uu  comitato,  composto  di  persone  bene 
intenzionate,  è  stato  incaricato  dell'amministrazione 
della  provincia. 

Il  Duca  d'  Elchingen  occupava  colla  sua  cavalleria 
leggiere  Medina-Celi ,  e  batteva  la  strada  di  Saragozza 
a  Madrid;  la  sua  vanguardia  marciava  sopra  Agreda. 

Ai    22,    i  Duchi    di  Montebello  e    di  Cunegliano 


-__  .„     ~xt 


Ai  24,  il  Duca  di  Belluno  portava  il  suo  quartier 
generale  a  Vcnia-Gomez. 

Quasi  tutte  le  strade  di  comunicazione  di  Madrid 
colle  province  del  Nord  trovansi  intercettate,  ed  un 
gran  numero  di  corrieri  colle  loro  valigie  sono  caduti 
fra  le  mani  de  nostri  esploratori.  Pare  che  la  confu- 
sione su  estrema  in  Madrid  ;  ed  in  tutta  la  nazione 
legua  una  mancanza  di  fiducia  ed  un  desiderio  del 
jiposo  e  della  pace  che  distrugger  usa  può  la  puerile 
arroganza  e  la  rea  astuzia  degi   instigatori. 

Sembra  difficile  che  1'  armata  che  forma  la  destra 
del  nemico  e  che  è  sulf  Ebro  ,  possa  ripiegarsi  sopra 
Madrid  e  sopra  il  mezzodì  della  Spagna.  Gli  avveni- 
menti ,  che  si  slauno  preparando,  decideranno  prò 
labilmente  delia  sorte  di  quest'  altra  metà  dell'  armata 
tpagnuola. 

Il  tempo  è  «amido  ;  già  da  tre  giorni  il  cielo  è 
ingombro  d'  una  foltissima  nebbia.  Questa  stagione  è 
ancor  più  sfavorevole  ai  nativi  del  paese  che  agli  uo- 
mini avvezzi  ai  climi  del  Nord. 

!1  generale  Gouvion-Sainl-Cyr  continua  a  fare 
spingere  iunanzi  vivamente  1'  assedio  di  Rosea.  Ecco  il 
rapporto  della  trincea. 

Rapporto  del  iS  novembre  alla  sera  ,  suW  asse- 
dio di  lioses. 

La  trincea  e  stata  aperta  davanti  Roses  ,  sugli 
cnajù  dirimpetto  al  bajuime  di  destra  deli'  attacco,  ad 


'à  ore  della  sera  :  gli  officiali  di  trincea  erano  i  sigg. 
Frctelle,  Theriote,  Lafitle,  Poulain  ed  Euzenate  ;  » 
uiarr;ijuoli  erano  stati  tratti  dal  2.u  e  56.°  reggimento 
di  linea  e  dal  32.°  d'  infanteria  leggiere  ,  in  numero 
di  mille.  Eravi  inoltre  la  seconda  compagnia  del  5.", 
battaglione  de'  zappatori.  La  cattiva  qualità  del  terre- 
no ucila  porzione  di  sinistra  ha  prodotto  che  la  trin- 
cea è  stata  meno  inoltrata  in  quella  parte.  Tuttavia  t 
i  murr  pioli  trovavansi  coperti  sul  far  del  giorno.  La 
paralella  ,  compresivi  i  ritorni  delle  sue  estremità  ,  ha 
circa  i5oo  metri  di  sviluppo  e  trovasi  distante  5oo 
metri  dalla  piazza.  Essa  circonda  il'  bastione  num.  5 
del  freute  d'  attacco,  e  termina  a  destra  con  uà  ri- 
torno lungo  il  pendìo  che  forma  il  terreno  in  questo 
sito  ,  quasi  iu  linea  paralella  al  mare  ,  ed  a  sinistra 
al  gran  ruscello.  L'  artiglieria  ha  stabilito  dietro  la 
paralella  e  sulla  capitale  del  bastione  num.  5,  una 
batteria  destinata  a  ricevere  sei  mortai. 

Questi  lavori  sono  stati  intieramente  nascosti  al 
nemico,  il  quale  non  ha  tirato  un  solo  colpo  di  can» 
none  ,  e  pochissimi  ne  ha  tirati  di  fucile  sulla  destra, 
senza  alcun  effetto. 

Il  16  e  f]  del  corrente,  la  compagnia  di  zappa- 
tori italiani ,  sussidiata  da  un  distaccamento  di  fanteria 
preso  sulla  divisione  del  generale  Pino,  ha  messa  la 
strada  della  pianura  al  òouton  di  Roses  in  isUlo  di 
trasportar  l'artiglieria;  il  che  si  è  fatto  il  18  corrente 
per  innalzare  una  batteria  di  breccia  contro  il  detto 
forte.  Questo  travaglio  è  st ito  diretto  e  invigilato  dal 
sig.  Rugier,  officiale  del  Genio  italiano,  e  dui  sig. 
Lafitle,  officiale  del  Genio  francese. 

o»i  quaiiicr  gcutiale  di  Falau ,  il  icj  novem- 
bre 1808. 

//  colonnello  del  Genio  ,  firmato  ,  Ribes. 


LETTERE  INTERCETTATE. 

La  Cotogna  29  ottobre  tSoS. 

Il  26  abbiamo  qui  veduto  sbarcare  3000  uomini 
dell'armata  britannica,  sotto  gli  ordini  di  S.  E.  sir 
David  B.iird  ,  e  composta  di  cacciatori,  truppe  leggieri 
ed  artiglieria.  Questa  truppa  è  bellissima,  bene  istrutta 
e  superbamente  vestita.  Bisogna  convenire  che  la  na- 
zione britannica  è  giunta  in  tutti  i  rami  ad  un  mira- 
bile grado  di  perfezioee  da  cui  Sono  ancor  ben  lon-. 
tane  tutte  le  altre.  A  misura  che  i  battaglioni  si  for- 
mavano ,  meltevansi  in  cammino  sopta  Palloza. 

Jeri  i  due  reggimenti  inglesi,  ch'erano  sbarcai? 
due  giorni  sono  ,  partirono  per  1'  armata.  Dopo  la 
partenza  della  i.a  divisione,  gì'  Inglesi  hanno  sbarca- 
lo  un  battaglione  de, le  Guardie  ed  il  reggimento  N.*ì 
14.  La  statura,  V  istruzione  e  la  tenuta  di  queste  ttup. 
pc  incantano  tutti. 

Aranjuez  3  novembre. 

La  Giunta  suprema  di  governo,  informata  dcll'ar-. 
resto  delie  LL.  EE  il  bali  Fr.  Antonio  Valdes  ,  il 
visconte  di  Quint-nilla,  deputati  nominati  dal  Regna 
di  Leone  alla  Giunta  riunita  del  detto  Regno  della 
CóStigha  e  di  GJlizia  ,  e  di  D  Vincenzo  Uniate  ,  per 
ordine  del  capitano  generale  della  Vecchia  Ciciglia, 
D.  Gregorio  della  Cucsta,  ha    dichiarato   aùea latori  9 


- 


Odili  e  sensa  effetto  i  passi  «lei  deiic,  cagliano  'gene- 
Tale  relativi  a  questo  arresto,  ha  ordinalo  che  i  detti 
deputati  saranno  ammessi  aire  sedute  dtha  Giunta  su- 
prema, e  che  finalmente  il  decreto  verrebbe  stampato 
nella  Gaizgtta  per  soddisfazione  degl'  interessati. 

Calahorra  i4  novembre. 
Tutti  i  giorni  riceviam  qui  nuovi  ordini  the  mo- 
strano la  confusione  e  lo  scompiglio  in  cui  siamo. 
Due  volte  le  nostre  truppe  hanno  dovuto  passar  l' libro, 
e  due  volte  hanno  ricevuto  de'  contr'  ordiui.  E  parer 
generale  che  siamo  vittime  del  più  insigne  tradimento. 
Noi  siam  qui  riuniti  in  numero  di  3om.  nomini  cou 
inolia  cavalleria.  Potete  farvi  uu'  idea  della  nostra  po- 
sizione. 1  Francesi  hanno  collocati  4  cannoni  sovra 
uu  battello  a  S.  Adriano.  Gli  abitanti  della  città  sono 
peiò  tranquillissimi.  Non  vi  scrivo  più  cose,  perchè 
credo  che  tutti  abbiani  perduta  la  testa. 

Calahorra  i5  novembre. 

La  giornata  di  jeri  sarebbe  stata  felice  per  la 
Sp'gna  se  non  vi  fossore  stati  traditori  in  questa  città, 
avevamo  risoluto  di  fare  un  ponte  per  passar  l'Ebro, 
ina  non  prima  si  cominciarono  i  lavori,  che  una  co- 
Jon:ia  di  Francesi  (  avvertita  e  guidata  da  un 
traditore  Ghe  teniamo  nelle  prigioni  di  questa  città  ) 
mostrassi  all'  improvviso  facendo  un  fuoco  sì  terribile 
da  un  campo  d'  ulivi  vicino  all'  Ebro ,  che  i  nostri 
furono  costretti  a  ritirarsi. 

Estratto  d'  una  lettera  scrìtta  da  uno  studente  , 
9  datata  da  Siguenza  il  i6  novembre  18.8. 

Siamo  certi  Ghe  v'  è  stato  un  combattimento  a! 
ponte  di  Lodosaj  1' uffa  re  astato  lungo.  Noi  abbiamo 
perduti  3oo  uomini.  Ma  ci  si  dice  the  sonvi  ora  a 
Burgos  9  m.  Francesi  col  progetto  d'andar  diretta- 
mente a  Madrid  per  impadronirsi  cibile  carie  pubbliche 
e  distruggere  la  Giunta.  Questo  è  il  fallo  di  Castaguos 
che  nou  gli  ha  esterminati.  Oicesi  che  si  sta  per  for- 
cute un'  armata  di  tutta  le  università  e  collegi.  Ciò 
eh'  è  certo  si  è  che  fansi  uuove  leve  con  tutto  il  pos 
sibile  rigore  a  dieci  leghe  all'  intorno  della  capitale  ; 
che  sarà  nelle  province?  S:  è  ultioiauien'e  oidinato  di 
formar  di  nuovo  le  Giunte  centrali  ,  e  si  esigono  altri 
arrotamenti  per  la  ragione  che  i  Francesi  ricevono 
tutti  i  giorni  considerabili  rinforzi  ,  hanno  battuto 
Sl.ke  e  souo  rientrati  in  Bilbao. 

Fuentes  de  Maga  18  novembre. 

Noi  avevamo  a  Logrogno  ion.  uomini  sotto  gli 
ordini  del  generale  Guia  :  questo  generale  era  un  tra- 
ditore ed  aveva  venduta  la  sua  armata  al  generale 
francese:  egli  è  stato  tradotto  a  Midrid. 

Si  dà  per  notizia  certa  the  il  generale  Castaguos 
trovasi  già  da  3  giorni  arrestato.  Erasi  trovato  in  dosso 
a  costui  una  corrispondenza  con  alcuni  generali  fran- 
cesi coi  quali  aveva  conchiuso  un  armistizio  di  quattro 
:a  sei  mesi. 

Inestillas    18  novembre. 
San  posjo  darli  notizia  positive,  po:J»è;   sebbe- 


10-77 
ne  eco  siamo  che  ad  otto  leghe  dai  centro  dell'  ari 
mata  di  Castognos,  non  sappiam  nulla  di  certo.  L'ar- 
ia"? a  occupa  Cal.horra,  Aif.trro,  L;!dia,  Todel  1  ed  i 
contorni.  Essa  è  forte  di  più  di  luom.  uomini  ,  senza 
contare  la  divisione  d'  Aragona  che  occupava  le  città 
di  Siinguessa  ,  Lumbier  ,  e  la  montagna  di  Monrel, 
a  tre  leghe  da  Pamplona.  Questa  posizione  stabilisce, 
per  mezzo  del  ponte  di  Tudela  ,  una  comunicazione 
di  questa  divisione  d'  A: rag.-  ria  coli'  armata  di  Casta- 
gnos.  Questa  divisione  è  furie  di  6  m.  uonaiui,  ed 
ha  tagliata  la  comunicazione  di  Paragona.  Abbiamo 
jeri  ricevute  cattivissime  notizie  dai  venutili  di  Ger- 
bera e  di  qui,  i  qoali  assicurano  che  i  Francesi  som» 
entrati  iu  Burgos.  Essi  discendono  per  la  via  d*  Ar.ni-. 
da  e  d' Osuia.  Gli  abitanti  di  Sona  h..nuo  abbando- 
nata  la  loro  città  e  fuggono  nelle  montagne.  I  Fiaa« 
cesi  nou  fauno  gran  conto  de' nostri   nuovi  anelati. 

[  Questa  lettera  è  Cimata  Giuseppe  Lanngnsgij 
e  diretta  a  D.  Antonio  di  Cerbero ,  predicatore  nel 
convento  de'  cappuccini,  a  Tu  laverà    Lai-eyua.  j 

Suclla^Cabras  20  novembre. 
Noi  non  facciamo  the  dare  addietro;  il  (guarite* 
generule  di  Castaguos  è  a  Cintrenigo,  le  sue  truppe  3 
Cal.horra,  Alfaro  ed  Aidea,  l'armata  francese  a  L  >* 
dosa,  Logroguo  e  Milagro.  Le  nesue  stanno  Icrmluanclo 
un  ponte  a  Calahorra  :  subito  che  questo  peate  sai* 
finito  ,  vi  si  f-ranno  passare  le  nostre  truppe  prr  at- 
taccare. Palafos  è  alla  vista  dì  Csparossa,  a  V.iilafrau» 
ca ,  e  dicesi  pure  a  Paralta.  Ciò  che  ha  fatto  the  i 
Fr.Jiict'ii  s'impadronissero  di  Logrogno,  è  stato  il  l<  ro 
ritorno  a  Buigos,  ov'  lunno  tagliato  a  pezzi  19'rj. 
uomini  the  avevamo  colà  ,  essi  vi  hanno  presa  sn  he 
un'  enorme  quantità  di  lana.  Una  spia  arrestala  a  Seri.» 
e  che  veniva  per  esaminare  le  nostre  forze,  ha  ta!» 
mante  allarmala  la  città  the  la  p  ù  parte  dogli  ahi* 
tanti  sono  fuggili. 

Suella-Calras  25  Novembre  1808. 
Mio  zio  ;  io  vi  dfceva  noli' ultima  mia  the  i  Fran- 
cesi erano  a  Burgos.  Questa  notizia  viene  confermata 
dal  conicr  d'oggi.  Ditesi  ch'eglino  volevano  atìdare 
a  Yidìadolid,  favoriti  da  18  traditori  che  volevano  dir 
la  città  in  loro  potere.  L'intendente,  ch<ì  pureva  esse? 
loro  complice,  è  stato  giustiziato.  Giovrdì  scoiso  si  è 
arrestalo  uu  uomo  che  portava  una  lettera  s>riza  firma, 
diretta  dai  Francesi  alla  Giunta  di  Scria,  nella  q'i  le 
dicevano  che  arrivavano  in  numero  di  c>>n. ,  e  lo  stes- 
so numero  a  Burgo  d'Ostro;  all'  istante  si  sp.-rse  il 
più  grande  scompiglio  in  Soiia  ,  in  guisi  che,  gk 
da  due  giorni,  una  grou  parte  degli  abitanti  1'  ab* 
bandoria ,  ed  attraversa  la  nostra  città.  Sono  stati  cri» 
chiamali  traditori  il  marchese  di  Osteb^r  e  Carilh». 
Questo  primo  ha  venduto,  per  q»vnto>  diccsi ,  la  citi 
di  Burgos  all'armata  francese  per  4^m.  piastre.  I  sci 
officiali  che  gli  portavano  questa  s<  ruma  sono  st«'i  af 
restati  vicina  ad  Arauda  ec.  ec.  (  Monìteur  ) 


SPETTACOLI  >  enzìcchè   il    molleggiato»   filosofo    del   dramma.  Egli 

fu  più  coostnntemente  esatto    e   vero    nel    disimpegno 

TEATRO  FRANCESE  ALLA  CANOBIANA  A  „  ,     , •  -     .      rv      ,,     D    ,.      .       ,  • 

*  delia  parte  di  tnneo  IV  netta  Partie   de  ehasse  ,   in 

Sabbaio  3  Dicembre.  cui    Menonval    ha    sommamente    piaciato  ,  rappresesi- 

Demente    ameureux    di    Bagnarci,    e    la    Partié)  tan<lt>    jl    Mulinare.    La   scena  della  mensa  frugale  of- 

dc  classe  de  Henri  IV  di  Colle.  fer,a  da  TJest0  al  Re  che  61'   era    'g11010  »    e    durante 

j  la    quale    cantansi    canzonette  piacevoli  all'  amatissimo 
Per  sollevarci  dalla  nausea  recata  da  quelle   mise-  \  Monarca  ,  produce  sensibilità  mista  ad  allegria,  e  desta 
Valili    forse    che    ripugnano  all'  uema  colto  con  delle  ]  sempre  lagrime  deliziose.  In  tale  circostanza    si    lusin- 
pitture  di  abbietti  costumi,  con  delle  facezie  da  trivj,  ,  ghiera  pel  cuore  del  Monarca,    queste    lagrime    riesci* 
ud  un  linguaggio  ignobile  o  plateale,  i  nostri  comme-  \  vano    tanto    più    dolci    in    quanto    che  si  sentiva    con 
usuali   francesi    diedero    tregua     alle     rapprescutazioni  !  esse  confondersi  allusioni  e  voti.    Sarebbe  desiderabih> 
ùe' loro  Beau—fils  ,  ce,  ec.  a  cui    Io    spettatore  rag  io-  !  che  gli  scrittori  drammatici  dedicassero  la  loro  penna 
fievole  vergognasi  di  sé  stesso    quando    gli    accade  ri-  i  in    comporre    commedie    di    siffatto    genere  ,    poiché 
cere  dell'  eccessiva  sciocchezza  nelle  medesime   sparsa.  ;  sarebbou  atte  a  f*r  comprendere  vie  più   il  vantaggio 
tJoo  aitino  iu   un  giorno  due    delle    più    interessanti  :  d'esser  governali  da  buoni  Principi.    Madamigella  V. 
commedie    della    scena    francese.   Sono    anni    trsto  e  ;  Grasseau  nella  parte  di  figlia   del    Mulinar©    s'  investì 
Leve  che  il  Democrito  fu  recitato  per  la  prima  volta;     di  tutta  1'  ingenuità  della  virtù  e  di  tutti    i    vezzi    del 
ed  i  difetti  che  gli  furono   rimproverati    non    impedi-  ;  talento    che    le    è    proprio.    Madinier    divenuto   Duca 
cono  i  suoi  constanti  favorevoli  successi.  Egli  si  man-     di  Bellcgarde    seppe    guardarsi    dall'enfasi,    ed    uuire 
terrà    sempre    in    possesso    de'  pubblici  suffragi  mercè  '  insieme  alla  diguiià  ,   alla  lealtà  d'  un  nobile  servitore 
l'eccellente  comico  di  cui  è  abbondantemente  provve- '  del  Monarca,  la  leggierezza  di   un   cortigiano   lezioso, 
dulo  ,  e  colla  naturalezza  del  suo  dialogizzare  facile  e'   Charles  non  disdiceva  punto  nella  parte    di    Stilli;    e 
scorrevole.  Lo  scopo  morale  di  questa  commedia    non     questa    rappresentazione   sarebbe    stata    perfetta    se    la 
è    equivoco;    vi    si    ravvisa    the  i  più    riputati  filosofi     dicitura    del    Colas    fosse    meno    monotona,    e   se    il 
provano  sotto  1'  orgoglioso  manto  filosofico  le  medesi-  I   Cotichini  sapesse  distiutamente  proferire  le  parole, 
me  passioni  di   quel!;  che  non    ostentano    siffatta  ara-  j  Lo    spettacolo    fu    onorato    dalla    presenza   delle 

bizioso  carattere.    Vi  si  dimostra  d'  altronde  che  dopo     LL.  AA.  II.  che  degnaronsi  al  loro  arrivo  ed  alla  loro 
una    'tinga    separazione    dalla    propria    moglie   per  in-     partenza    umanissimamente    accogliere   le    più    vive    e 
compatibilità  di  umore  nella  gioventù,  il  inalilo  può     sincere  acclamazioni  degli  spettatori, 
ri  unii  si  con  la  medesima,  amarla    e    vivere    felice.   La  j  GUILL  .  .  . 

torte    de!    Re-    di    Alene  di  cui  Democrito   è  divenuto  |  ""  ' 

l'ospite,    rassomiglia    forse    troppo    alle    nostre  per  la  j  -V.  B.  Nel  foglio  di  jeri ,    data   di    Firenze,    al 

gentilezza    ne'  modi    e    ne'  discorsi  ;    e  sembra  un  p^'  '\  paragrafa    PITTURA,  in    luogo    di    Ercole,    leggasi 
contraddittorio  di  veder  in  una  corte  de'  nostri  tempi  j  Eteooe. 

qucll'  antico  filosofo.   Ma  quella  specie  d*  inverosimile!  MUo  stesso  foglio ,  articolo  SPETTACOLI ,  co- 

che risulta  da  questa  riunione  d"  antico  e  di  moderno1  lonna  seconda,  paragrafò   ultimo,   linea    io,   invece 
sparisce    pel    vivo    interesse    che    1*  intreccio   desta  ,  e  !  di  —  essendo  cosi  escluso  ogni  soggetto  di  parzialità, 


ptincipahneiite  per  la  naturalezza  neh'  esposizione  de- 
gli avvenimenti.  Il  vero  cavato  dalla  bella    natura    de 


leggasi  •«*-  essendo  così  escluso  ogni  sospetto  ec. 

Nello  stesso  articolo  è  sfuggito  un  errore  di  nome 


edera    sempre    la    riuscita    di    un'  opera    drammatica,     proprio  ,  cioè  ,  in  vece  di  Roberto  deesì    sempre   léjg- 

Q   està    fu    rappresentata    nel    predetto     R.     teatro    dai     $erG   Alberto. 

principali  attori  con   una  intelligenza  e  una  perfezione  •  '     '  •      .   .      . 

che  spigano  il  loro  genio  per  le  commedie    di    buon  Spettacoli  d  oggi. 

gusto.     Quelle    dedicale    al    divertimento     della     plebe  ]  R-  Teatro  alla  Scala.    Dalla    comica    compagni* 

sulle  pubbliche   piazze  non  convengono  al  loro  talento,  j  ti  e  R.  d'artisti  italiani,  diretta  dal  sig.  Salvai.  FablrU 

fi   è  d'  uopo  di   un  superiore  a  I-  attore    che    rappre-     chesi ,  si  recita  Pietro  Metastasi^. 

senta    Strabene,    non    the    eli'  attrice  che  disimpegua  j  R.  Teatro  della  Cìkobiawa.  Dalla  comica   comp« 

li  parte  di  Cleanthis ,  essendo  i  principali  appoggi'  I.  *  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  dire-z.  di  M.  Rauconrt, 
della  nominata  commedia.  Noi  non  crediamo  xhe  '  si  recita  Clémenca  et  Valdemar  —  Lcs  deux  frères. 
queste    pani    sieuo    stJte    mai    adempite   con  maggiori  Teativo  Cacano.    Vedi  Teatro  S.  Radegonda. 

bravura  di   quella   che  hanno   mostrata  Flavigni  e /ina- I  Teatao    S.  RadjIgonda.  Si    rappresenta  in  musica 

dama  Grasseau.  Nella  scena  della  ricognizione  tra  due  j  La  donna  di  genio  volubile  ,  col    ballo  Caterina  alla 


iposi  ,  essi  h  duo  rapiti  gli  spettatori  preducendo 
i  illusione  più  perfetta  in  uno  ed  il  più  vivo  piacere. 
iharles  nella  parte  del  Re  Agelas,  e  Duruissel  in 
quella  di  Democrito  si  sono  portati  assai  bene.  Ha 
tuttavia  q'iest'  ultimo  trascurati  alcuni  passi  ed  ha 
proferito  alcuni  altri  con  un  accento  disdicevole  al 
vero    loro    senso.   E    sembrata    «a   Eraclito  piuguitore 


paec  del  Pruth. 

Teatro  ijelle  Marionette  [detto  Girolamo]  sirecit» 
Pietro  Bailardo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nslk 
contvsda  di  S.  Msrgheritaj,  nnm,  iii5< 


JSiUffit 
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GIORNALE      I T  k L  I  1 

Milano  ,  Venerdì  q  Dicembre  i8u3. 


Tutti  eli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  iono  officiali. 


OTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  i5  Novembre. 


S, 


Scrivono  dalla  Spagna  che  il  consiglio  supremo 
jélle  Indie  ha  fatto,  il  18  dello  scorso  mere,  un  do- 
po patr.otico  di  y55,483  reali.  Nello  slesso  tempo  ha 
pubblicato  un  manifesto  sulle  necessità  del  tempo,  e 
J»  ■  palesata  la  sua  inflizione  per  non  aver  potuto  far 
Wglio  ;  ed  ha  esortate  tutte  le  classi  del  popolo  a  fare 
l  maggiori  sagrifizj. 

Portsmouth  9  novembre. 
Sono  qui  giunti,  dalle  Dune,  il  Centauro,  di  ~j4, 
capitano  Webly,  ed  il  Valoroso  , luogotenente Nogent, 
Idi  Chcrburgc.  Ne  sono  usciti  il  Donncgal,  di  80,  ca- 
pitano fLyWood,  per  ardere  a  raggiungere  lord  Gam- 
abier,  e  Io  Statelr  »  di  84 ,  capitano  Cumberland  ,  per 
Raggiungere  sir  R.  Sirachan.  Un  naviglio  ha  ordine  di 
condurre  itt  Francia  il    geucrale    Keìiermann    col    suo 

Seguilo. 

Plymouth  8  novembre. 

Sono  entrati  i  vascelli  di  S.  M.  il  Teseo ,  il  Gì- 
glio ,  l*  Ingannatrice  e  1*  Alcmena  ,  provenienti  da  una 
crociera. 

Yarmeuth  9  novembre. 

Sono  giunti  in  questo  porto  i  vascelli  di  S.  M. 
il  Ballerofonte ,  il  Minotauro,  V  Abcukir,  lo  Shylarck, 
V  Alessandria  ed  il  Sqfeguard ,  provenienti  da  una 
crociera. 

(  The  Ceurier  ) 

IMPERO  OTTOMANO 
Costantinopoli  25  Ottobre. 
Tatto  è  qui  tranquillo  sì  riguardo  alla  flotta,  coma 
all'armata  di  terre.  La  riotgr nizzaz  one  di  quest'ultima 
si  va  eseguendo  senza  incentrar  grandi  ostacoli  ;  V  ar- 
mistizio coi  Russi  e  coi  Seibiani  dura  ancora.  La  Porta 
è  fermamente  risoluta  di  rimaner  fedele  al  sistema  del 
Continente,  contro  l' Inghilterra  ;  per  lo  che  ha  essa  re* 
eentemeute  rigettate  le  proposizioni  chele  vennero  fatte 
di  bel  nuovo  per  rinnovare  le  negoziazioni  con  quella 
potenza.  Le  notizie  avutesi  jeri  da  Smirne  riferiscono 
che  in  Natòlia  è  stato  abbondantissimo  I'  ultimo  rac- 
colto di  co'one.  Questa  mercanzia  è  «tata  oiferta  al 
prezzo  di  80  mila  piastre  turche  il  quintale.  [  La 
puslra  latta  vale  2&  in  a$  soldi  di  Francia  ]. 

(  Gaz.  de  Fi  ance.  ) 


IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo  5  Novembre. 

ÌÈ  qui  giunta  una  deputazione  dei  quattro  ordini 
della  Finlandia,  composta  de'  membri  del  clero,  della 
!  nobiltà,  della  cittadinauza  e  della  classe  de' contadini, 
;  Verrà  loro  comunicato  il  piano  definitivo  d'  organìr» 
j  zazione  per  la  Finlandia. 

|    —  Il  Principe  Dolgorouki ,    luogotenente    generale    9 
'  ajatante    generale    dell'    Imperatore  ,     comandante     in 
capo    d'  un    corpo    d'  armata    in  Finlandia  ,    è    stato 
sventuratamente  ucciso  Ù3gli  Svedesi    in    una    esplorai 
zione  eh'  egli  facea. 
#-w  Lo    cessazione    dell'  armistizio    conrhiuso    in  Fin- 
\  landia  è  stata  deuuuziata  ucr  parte  nostra,    e    si  soni» 
ricotniuciate    le   ostilità.    La  Gazzetta  della  Corte   con-- 
tiene oggi  i  segueuti  donagli  officiali'. 

a  Gli  ultimi  rapporti  della  Finlandia  annunziava» 
no  che  il  comandante  deli'  armata  svedese  ,  il  fcM* 
maresciallo  Klingspor  ,  aveva  domandato  un  armiig 
stizio  al  generale  in  capo  dell'  armata  russa ,  il  conte 
Bixhowden.  Questi  non  sapendo  ancora  che  il  nemi- 
co era  stato  scacciato  dalla  sua  posizione  inespagnabilé 
di  Taivola  ,  e  che  il  corpo  del  luogotenente  generale 
Tutschkow  aveva  operato  la  sua  unione  colle  troppe 
comandale  dall'  aiutante  generale  Principe  Dolgoroukì 
[  ucciso  posteriormente  ],  credette  di  dover  accettare 
1'  armistizio  per  occupare  la  posizione  senza  effusione 
di  sangue.  La  convenzione  fu  duuque  conchiusa  il  28 
settembre  sotto  la  condizione  che  le  operazioni  mili- 
tari ricomincerebbero  otto  giorni  dopo  la  diffidazione 
dell'  armistizio,  se  non  fosse  ratificato  dall'  Imperatore, 
u  S.  M.  I. ,  avendo  ricevuto  questo  rapporto  .  e 
considerando  che  l'occupazione  della  posizione  di  Tai- 
vola per  parte  delle  nostre  truppe,  e  1*  unione  dei  due 
corpi  sopracceunati  non  avevano  avuto  luogo  per  ef- 
fetto dell'armistizio,  ma  bensì  in  conseguenza  de'  mo- 
vimenti della  uostra  armata,  ordinò  che  fosse  imms- 
diatameate  denunziate  la  rottnra  dell' armistizio  ,  onde 
terminar  la  campagna  con  operazioni  decisive. 

»  Dovendo  i  corpi  de'  luogotenenti  generali  Tut- 
schkow  I,  e  Ivamenski  II,  agir  di  concerto  prr  man- 
dare ad  esecuzione  il  piano  principale  d'operazioni, 
si  souo  formati  due  reggimenti  per  sostcueili;  l'uno 
a  "Vilmanstrand ,  sotto  gli  ordini  dei  generale  maggio- 
re conte  di  Strogonow  ;  e  l'altro  a  Lovisa,  sotto  il 
comando  del  maggior  generale  Arukejew.  Queste  due 
riserve  marciarono  dietro  i  due  corpi  d'  armata. 

9   II  luogotenente  generale  ftjgatriou  ha  appostato 


t?8o 
Ila  maggi*  r  psiJa  rie!  suo    eorpo    ne*  contorni    51   Ny-  ?  e  la  Lcine  da  Anaover   sino    ai   canale.   La  Fu'.Ia  e$ 
sladt  e  d'Eelsirtg.  il  Weser  già  navigabili  6Ì  congiungerebbero   da  C3sse$ 

»  [|  cnrrtraìw  miraglio  Macssojedow  l)a  preso  una  sino  a!  canale  che  comincerà  a  Pdaddeburgo  ,  e  con« 
posizione  tv  n  lunjei  ! alle  isole  Sa  ngo-rK- rampi,  e  non  giungerà  le  3ue  acque  co!  fiume  d' Ogre  in  vicinanza 
ha  incontrato  di  ■tutta   la   flottiglia  nemica  che  una  sola     di    Wollmirstaedt.    Al    di    là    di  Callnoerde    si    ha    il 


scialuppa,  cii' e  stata  ali' istante  abbandonata  cUll'equi- 


agS'P- 


»  Il  ministrò  della  guerra  ha  fatto  comperare  e 
spedire  ai  diversi  reggimenti  della  noslr' armala  in  Fin- 
landia la  quantità  di  panno  necessaria  per  riparare  gli 
uniformi,  non  potendo  le  manifatture  del  paese  prov- 
vedere sufficientemente  a  quesi'  oggetto.  Si  sono  pure 
spediti  in- Finlandia  5m.  prp  di  stivali,  e  una  quan- 
tità di   curjo  per  farne  25m.  aitse  p"j '.    « 

—  Nel  mese  d'agosto  l' importazione  di  mercanzie 
estere  in  Pietroburgo,  ascese  a  q"ì'85  rubli;  l'espor- 
tazione delle  mercante  russe  a  987900  rubli. 

(  Jonr.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  IV  AUSTRIA 
Vienna   17   Novembre. 
Un    bullettino    del    17,    spedito  da  O'mulz,    per 
ordine  dell'  Imperatore  al  sig.    di    Tnulsm.'mdorf ,  ha 
totalmente    dissipati    i    timori    che    quello  del    16  avea 
generalmente  sparsi   riguardo    alla    Saltate    dell'  Impera- 
trice.   S.    M.    fu  attaccata  nella  notte  del    t5  al    16  da 
una  forte  febbre  accompagnata  da  tosse  ;  essendo  con- 
tino la  la  febbre  tutto  il  giorno   16,  S.  M.    fu    sagra- 
menlata  a  4  otc  dopo  mezzogiorno.    Ma   la  notte  sus- 
seguente,   si    sentì    meglio  >    ed    essendosi     mantenuto 
questo  propizio  cangi  mento,    il    suo  medico  dichiarò 
che  per  allora  non  v'  era  più  pericolo. 

—  Jeri  si  sono  fatti  colla  maggiore  pompa  militare 
ì  funerali  de!  generale  d'  artiglieria,  barone  di  St3der, 
rnorto  io.  età  di  70  anni.  (  Gaz.  de  Pi  ance.  ) 

GERMANIA 
Dalle  Sponde  dal  Reno  25  Novembre. 
Al  ministro  delle  finanze  del  Regno  di  Vestfalia  , 
«ìg.  di  Bubnv  ,  andiam  debitori  del  progetto  fattosi  di  1  a  Parigi  colla  intr  duzioue  delle  acque  del  canale 
riunire  i  due  gran  fiumi  della  Gertnauia  settentrionale,  dell'  Ourcq  nel  bacino  loro  destinato,  come  pure 
l'Elba  ed  il  Wcser.  D.iccsi  che  sia  stato  égli  ch'abbia]  dalla  fondazione  d'  una  fontana  sulla  piazza  della  Ba» 
proposto  al  suo  sovrano  il  sig.  di  Wiebekiug  direttore  .  stiglia  e  d'  una  graude  macelleria  fuoii  della  porta  di 
generale    del    dipartimento    de'  pon'i ,    strade    e  dighe,  Rochechouard.  t 


disegno  di  stabilire  un  nuovo  canale  di  8  Iegbc  circa 
che  tirerà  in  parte  le  sue  acque  dai  canali  d'  ascia-» 
gamenlo  fatti  per  ordine  del  gran  Federico.  Questa 
divisione  forma  il  punto  di  separazione  ;  ivi  giunga» 
ranno  dalle  due  patti  le  acque  provenienti  dal  fiunrfe 
d'  Aller.  Alcune  dighe  proteggeranno  contro  ogni  in* 
nondazione  i  villaggi  vicini.  Il  fiume  d'  Aller  verrà 
reso  navigabile  fino  a  Celle.  Il  canale  avrà  in  tatta  la 
sua  lunghezza  undici  grandi  chiuse.  1  battelli  che  vi 
navigheranno  saranno  costrutti  giusta  un  nuovo  mo- 
dello inventato  dal  sig.  di  Wicbeljng,  e  po' ranno 
contener  ognuno  mille  quintali.  Questa  grand'  opera 
comincerà  sul  finir  dell'  inverno  ,  Yale  a  dire  il  mese 
di  fcbbr3]'o   1809.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

GRAN  DUCATO  DI  I5ADEN 
Caiisruha  25   Novembre. 
Il  corriere  francese  Ledere    è   di   qui  passato  due 
giorni  sono.  Egli  recasi  da  Parigi  a  Costantinopoli  con 
alcuni  dispacci  per  il  governo  turco.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERG 
Sluttgard  25  Novembre. 

Attualmente  si  trasportano  dalla  Baviera  in  Aa* 
stria  molti  grani,  e  segnatamente  fomento  ed  avena  ^ 
eia  eh'  è  singolarmente  vantaggioso  per  la  Baviera  ^ 
in  cui  i  grani  sono  a  bassissimo  prezzo  ,  e  posson» 
ribassare  anche  di  più.  (  Gaz.  de  Franco  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  1   Dicembre. 

Quest'  anno  il  giorno  anniversario  dell'  incerona.-* 
zione  di  S.  M.   1'  Imperatore    e    Re    verrà  solennizzate» 


del   Regno  di  Baviera  ,  come  la    persona    più    adattata 


La  festa  anniversaria  dell'  incoronazione,    istituita 


per  mandare  a    fine  una    sì    grande    intrapresa.    Dopo  !  col    decreto    19    febbrajo    18 j6,  verrà  celebrata  dome- 

d' over  esaminato  il  terreno  ,  il  sig.  eli  Wicbekiog  prc-  I  nica  ventura,  4  dicembre,    nella  chiesa  metropolitana 

fetuò  al  govèrno  di  Vestfalia    un    progetto    estesissimo  di  Nostra  Signora.  (  Estr.  dal  Uloniteur.  ) 

th'  egli  s'  incarica  di  eseguire  in   poco  tempo.  Questo  I  —     Il    sig.    conte    Victor    Kotchuluv,    antico  vice-* 

«-.anale  pregiatesi  agevolerebbe    in    singoiar    modo  il  j  cancelliere    di    Russia,    e    antico  ministro  dell'  interno 

trasporto  de'  graui    delle    fertili    contrade    del    M.tddc-  j  di  queSI'  Impero,    ed   il  sig.  conte  di  Subovv  sono  ul- 


In'.rgo  e  del  paese  di  Brunswioh  ,  ed  il  trasporto  de* 
gali  provenienti  dalle  saline  di  Vestfalia  a  Celle  ,  ad 
Amburgo  ,  a  Biema  e  in  Olanda  ;  esso  contribuirebbe 
inóltre  a  dilatare  il  commercio  tra  le  principali  citta 
c.Vil*  Germania  selteutriona'e  e  gli  Stati  esteri.  Stabili- 
rebbe   per    !'  avvenire    una    nuu  interrotta     comunica- 


timamente  arrivati  in  questa  capitale.  (  J.  de  V  Emp.} 
—  Il  20  è  entrato  nel  porto  di  Saint— Valeiy-cn— 
Caus  ,  il  brick  americano  il  Presidente  di  Boston  » 
proveniente  dall'  isola  di  Tcnariffe  ,  e  destinato  per 
1'  Inghilterra,  caUnrato  nel  suo  tragitto  dal  corsaro  il 
Rodeur ,  capitano  Hiret.  Il  carico    di    questo  naviglio 

zinne  per  a»  qua  delle  città  di  Casse',    Brema,    Celle,     confisse  in  i5>  barili  di  soda,    ed    tu    venti    barili  di  . 

Anncvcr  e  Ihunswi  li  con  M  ddeburgo,  Berlino,  Dan-  !  vino  di  Pie.  Esso  è  valutato  5oom.  franchi. 

sica,  Pietroburgo ,  Dresda,  Varsavia,    franefort    suW  \    —  U;i  bri  k  ed  uno  sloop,    pravcnieaa    dalia    Ma?- 

€>der  ,  ISreshvia,  Naumburgo  ec.  Giusta  il  progetto,  il  •  tinica  e  dalia  Guadalupa  ,  cjrHi  di  dei,  »'.•>.  coloni 

Sumc  O. A'.r  verrebbe  reso  navigabile    da  Bi'u ascici»  ?    soco  cotrati  a  Bvde-Kn. 


.*■*  Scriv.^o  ca  Brest  [ohe  iì  8(avìg$io  la  ($a,fjì  ìcu:<-i  \  Principe  di  Venezia, Ardeance11i*re  (lì  Stato  dell'impera 
«ìi  S.  Malo  ,  è  enn  v:>  il  giorno  '/2j  a  Labnwrach  ;  §  francese,  a  tulli  quelli  clic  vcdnr.no  le  presenti,  »'dt:te£ 
questo    baitirnenìo  ,     proveniente    dalla    Martinica  ,    e-  ì  Sopra  rapporto  del   M  nistro  dell'  lotareo    del    zj 

colico  di  36  mila  libbre  di  calia   e  5o  roda  libbre  di  a  agosto    i8j8„    relativo    alia    generale   &qftrntu'Utrazidtfti 


luccaro  bruito. 


ii  2/j.  è  entrato  a  Dieppe    uno    sìcop    ioglejfc  ca!-  j  Sentito  il  Consiglio  di  Srato, 


iuraio  dal  corsaro  la  Speranza.  Si  presame  eh'  egli 
eia  carico  di  farina  ,  e  della  portala  di  circa  4°  l°Qm 
neHate. 


dei  patrimonio   di  beneficenza  5 


Noi,  in  virtù  deli' Aiùorkà  che  Ci  b  st<tt&  delegata 

4alV  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  ne  NA* 
VOLEOI^E  I,  Nostro  onora; issctìVo  Padre  e  grazioso 


•— •  li  a>  del  correste,  verso    cinque    ore    del    matti-  \  Covrano,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue? 
ro  ,  aìja  lancia  montata    da    tre   uomini,    proveniente  *'  CMMTOLO     PRIMO. 

dal  corsno  lo  Sparviero  di   Bojalogfle,    giunse    felice-  Delle  Congregazioni  di  Carità. 

mente  stilla  costa  di  Samt  Valéry.  Avendo  il  turo  cor-  j  Art.   1.  Coli'  attivazione  iti   cidlèua    comune    dcHji 

sdi'o  fitto  una  predi,     questi    (re    marinai  e  due  altri  j  rispettiva  Coagregaaione  di  Carità,  cessano  lo   parziali 


furono  messi  a  bordo  di  essa  per  condurla  in  Frau- 
da ,  quando,  due  ore  dopo,  uti  brick  inglese  se  ne 
jmpadronì  :  essi  ebbero  appena  tempo  di  tagliar  le 
«omelie  d'  tuia  scia  luppa  che  stava  dietro  ia  loro  pre- 
di .  ma  questi  tre  marinai  soltanto  poterono  appro- 
fstt  me,  par  salvare  la  loro  libertà.  Era  già  il  terzo 
giorno  eli'  essi  trovavansi  in  mure  ,  scEza  alcuna  pmv 
v:.»iouo  ,  eccettuata  una  piccola  porzione  d'  acquavite. 
(  Pub.  — —  Courr.  de  V  Europe  ) 


Corpo    Legislativo 

Seduta  del  3o  Novembre. 

\l  signor  Berlier  pressata  i!  terzo  titolo  de!  secon- 
«lo  libro  del  codice  di  procedura  criraiutde.  Il  sig. 
B-rìier  ,  annunziando  cIk*  la  materia  contenuta  in  que- 
llo titolo  è  già  noti  abbastanza  ,  si  limila  a  indicare 
i  cangiamenti  die  la  nuova  legge  ha  per  iscopo  d'in- 
trodurre neh'  attuale  legislazione. 

La  discussione  del  progetto  è  (issata  al  io  dicem- 
bre; esso  vien  rimesso  all'esime  della  commissione  di 
legislazione. 

L'ordine  del  giorno  chiama  la  continuazione  dsllo 
scrutinio  per  1'  elezione  dei  candidati  alla  presidenza. 
Si  stg.  di  Fontanes  ha  ottenuto  uella  seduta  di  jen 
3.5o  voti  sopra  242,  ed  è  stato  proclamalo  candidalo 
fra  gli  applausi  dell'  assemblea.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Seduta  del   1   dicembre. 

In  questa  seduta  vengono  presentati  due  progetti 
di  legge.  L'  uno  tende  ad  autorizzar  la  città  di  Pjrtgi 
a  far  un  prestito  di  3  milioni  destinali  per  alcuni 
lavori  d'  ornamento  e  d'  utilità  pubblica.  L'  altro  pte- 


Amtninistraziorii  od  ispezioni  eh.?  precedentemente  era» 
no  esercitate  dalie  eorp  frazioni  0  dui   privati. 

2.  I  patronati  peto  di  private  fimiglie  conservano1, 
a  termini  dell'art;  Vi  él«]  Do  riè  lo  5  ssueitibre  sS", 
i  proprj  diritti.,  e  gtì  amministrano  secondo  le  tmf.aij 
delia  propria  fondazione.  Dipèndono  dall'  autorità  tu»* 
toria  ,  sia  per  r1  approvazione  dd  contratti;  sia  per  1^ 
suprema  vigilanza  ,  onde  la  mento  de'  testatori  sia  esat* 
lanieri  e  adempita. 

5.  Se  una  privata  famiglia  ha  diritto  di  entrare 
bèli' amministra. "'one  di  qualche  pubblico  stabilimento, 
1!  Ministrò  dell'  Intera*)  chiama  uno  o  più  individui 
della  medesimi  a  far  parte  delta  C  •■■  ^regazione  di  Cm 
ri tà  ,  ogn<  qu  I  vòlta  essi  .abbiano  !e  qualità  richieste. 
In  caso  diverso,  il  Min-fot  fé  dell' Inferno  prefigge  o> 
prepone  quei    ripieghi   che  crede   più  convenienti. 

4.  ©gai  Congregazione  presenta  a!  Prefetto  per 
l'approvazione  1  punii  di  reg  da  mento  e  sistemazione* 
dei  propij  uffici.  So  «r'ì'.iasi  di  Gong  egazioni  !e  quali 
abbiano  uu  reddito  di  lir.  1  >tn.  o  in  mi ore ,  il  Prefetto 
approva  i  pi  ni  e  la  sislem  spione  secondo  le  nona© 
prescritte  dal  Ministro  deiTlnterno.  Se  trattasi  di  Coti* 
gregszioni  le  quali  abbiano  un  re  1  cìi Io  superiore  alle 
lir.  lotn,,  il  Ministro  prima  di  compartire  la  si.',  àpi» 
provazicme  sente  il  parere  del  Consiglio  di  beneficenza. 


Non 


e  nenneas 


a   .-d!e    Cortei 


ti    accre» 


srere  ne  1!  numero  degl'impiegati,  né  il'  trattamento 
£ssato  per  ciascuno  di  loro  al  di  là  di  quanto  è  stato 
determinato  nel  ruolo  approvato  dall'ausonia  superiore. 
Q.  Ne"  Comuni  Capoluoghi  di  Di  parti  a  e  ti  to  ,  !«■ 
Congregazioni  sono  preceduto  da!    Prefetto,    e    in    sua 


sentato  dai  sigg.  Berlicr,  Rea!  e  Faurc,  concerne  il  j  mancanza  d;d  più  anziano  per  c'à  della  Oongroj  si ÌQ- 
titolo  4  del  libro  2.°  del  codice  di  procedura  cri-  j  ne.  Ne'  Gomun'i  Gàpoitìógìii  di  Vicéprefcttura  ,  le  rac» 
minale.  |  desi  me  s  no  presedute  dal  Vrccprefettó-J  ed  insù.'.  :*c* 

Le  dicussioni    di    ambedue   questi    progetti    sono  !  senza  da!   più  anziano  per  età  della  Congregazióne,  la 
Stabilite  per  il  primo  al   io  del  corrente;  e  pel  secca-  |  tulli  gii  altri  Gomlvói  la  presidcoza  appartiene  al    Po- 

»  desia  e  Sindaco,  ed    in    sua    assenza    al    più    anziano 
per  db . 


do  al  i2.  (  Gaz.  de  France  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
31ilano  8  Dicembre. 

NAPOLEONE,    per   la    grazia    di    Dio  e  per  le 

tjCSTmjzioN! ,  Imperatore  de'  Francesi,    Re  d'Italia  a 

PROTETTORE    DELLA     CoHFKDER AZIONE    DEL    RenO: 

EuGEffso  ì&hbqlzoztjì  di  Fr.A3CÉa ,  Vieste    à'  Italia, 


"j.  Eccetìunti  i  Comuni  ,  la  popolati  me  dft'  quali 
direnassi  i  Goni,  abitanti,  tiessi  altri  Comuni  di  i,a  e 
2. a  classe  la  nomina  de>!e  C  ingregaz'iotìi  è  riserva! a  al 
Podestà,  e  in  qieiii  di  terza  classe  appartiene  al  Sin- 
daco. 

8.  L'opera  degl'individui  de!!c  Congregazioni  '6 
fessenHalàiètìtc  g rat. mia, 

(  Sarà  cominnaiQ.  j^ 


MINISTERO    DLLUi    OlGSriZIA. 


|  in  MiLno,  con  sua  sentenza    19    novembre  p.  p.    ha 
La  Corte  di  giustizia,  civile  e    criminale  residente     pronunciato  che    si  assumano    le    opportune    informa-. 
Bologna,    coti     sentenza    34    p.  p.  settembre,    ha     zioni  sull'esposta  assenza  di  Pietro  Lucini. 


ia  B 

condannato  litigi  Nerozzì  soruomato  Ferratino ,  di 
Bologna,  di  professione  Scortichino,  alla  pena  dei 
ferri  per  anni  venti,  previa  esposizione  alla  berlina, 
siccome  reo  di  furto  qualificato,  e  ad  anni  tre  di 
casa  di  fotsa  per  delazione  di  coltello  vietato  ,  rimet- 
tendolo per  mesi  sei  alla  casa  di  custodia  come  ur 
geitlemcule  indiziato  di   altro  furto  semplice. 

Cella  stessa  sentenza,  ha  ordinato  doversi  ritenere 
in  casa  di  custodia  per  anni    cinque,    con    successivo 
processo  aperto,  Luigi  Venturi  di  Bologna,  di  nessuna 
professione  ,  siccome  urgentemente  indiziato    dei    pre 
detto  (urto  qualificato. 

Ha  pure  ordinato  doversi  rimettere  alla  casa  di 
custodia  per  anni  tre  e  mesi  due  con  processo  aperto 
Anna  Carboni  di  detta  città,  esercente  la  professione 
di  fiutlajuola,  come  urgeutcniente  indiziata  di  correità 
Itegli  enunciati  due  furti. 

Ha  finalmente  condannato  Angelo  Rossi  pure  bo- 
lognese, muraiole,  a  tre  anni  di  casa  di  forza  per 
delazione  di  coltello  vietato. 

La  Cotte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  lleggio ,  con  sentenza  12  ottobre  ha  condannato 
Giovanni  Andrea  Monti,  sopraunoraiuato  il  Sergente 
di  Collino,  Dati  torneo  Merciadri  ,  contumace,  detto 
Bottone,  e  Domenico  Monti  dello  Scarpaizone  ,  tutti 
di  Marsiano  ,  e  conciatori  di  canapa  ;  il  primo  ad 
«imi  venti  di  pubblico  lavoro  ;  il  secondo  alia  pena 
dei  ferri  per  anni  dieci,  ed  alla  casa  di  forza  per  auDi 
o.to;  e  l'ultimo,  alla  pena  dei  ferri  per  anni  dieci, 
ed  &lla  casa  di  forza  per  anni  tre;  siccome  rei  in  di 
Versi  gradi  però  d'  imputabilità  di  eccitato  tumulto 
armatauiano  ,  in  tempo  di  funzioni  religiose  ,  di  varj 
ferimenti  recati  in  rissa  a  dauco  di  diverse  persone 
aurine  con  pericolo ,  e  di  opposizione  alla  gendarme 
ria  con  grave  ferimento  di  un  individuo  della  mede- 
sima. 

La  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Forlì,  con  sentenza  i5  corrente  ha  condannato 
•Giuseppe  Tassinari  di  Vecchiazzano,  contadino,  ad 
auui  cinque  di  casa  di  forza,  siccome  reo  d'omicidio 
commesso  in  rissa  ,  non  costando  chi  sia  stato  il  prò 
vocatore. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e    criminale    residente 
in   M'Iaoo,  con  sentenza  22  detto,  ha  condannato    Ma- 
rni Teresa  Ronzoni  di  Meda,  servente,  ad  anni    do 
dici  di  casa  di  forza  per  furto  domestico. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Venezia,  con  sentenza  ig  p.  p.  novembre  ha  con- 
dannalo il  sacerdote  Stefano  Piattello  di  Pellestrina- al 
pubblico  lavoro  per  anni  cinque,  siccome  reo  di  furto 
di  sacri  arredi  commesso  alia  chiesa  di  Poveglia  ,  con 
abuso  d'  ufficio  di  cappellano  presso  la  medesima. 


ANNUNZJ   TIPOGRAFICI 
E  uscito  il  Num.  IX    del    Giornale  della  Società, 
£  incoraggiamento  delle  Scienze   e   delle  Arti  stabìi 
Lta  in  Milano. 

Indice  degli  artìcoli  contenutivi  : 
Parte     I. 
Analisi  del  nuovo  Sostegno,    immaginato  dal  sig, 
Betancourt.  Articolo  II,  dell'  ingegnere  Gio.  Farini. 

Nuovo  metodo  di  operare  la  Pietra  nella  donna , 
ed  osservazioni  sul  modo  d' incidere  la  vescica  nell'ai'» 
to  apparecchio  tanto  nella  donna  quanto  nell'  uomot 
Memoria  di  Giuseppe  Solerà  medico  e  chirurgo. 
Parte  II. 
Pensieri  sull'  Istoria  e  sull'  incertezza  ed  inutilità 
della  medesima  ,  del  cav.  Melchiore  Delfico.  Estratto 
del  Socio  L.  Bossi. 

Del    fiue   delle   Statistiche:    Lezioue  del  cav.  Ti- 
massia.  Estratto  del  S  ciò  G.  B.  S. 

Memoria  sulla  scienza  grammaticale  applicata  alla 
lingua  italiana  :  Lettera  dell'  Abate  Giovanni  Roman?. 
Varietà' 
Notizie  mediche  ,  del  Socio  A.  O. 
Poliantogiafia. 
Annunzj  lelterarj. 
Osservazioni  meteorologiche  del  mese  di  settembre» 

AVVISO. 
La  Società  d'  Incoraggiamento    avverte    chiunque 
bramasse   de'   semi    della    Robinia    pseudo  acacia  ,  di 
dirigersi  al  locale  stesso  della  Società  ,  dove  se  ne  farà 
I  una  gratuita  distribuzione. 


Dai    torchi    della   Società    tipografica    de*  Glassici 
italiani  sono  usciti  i  nura.   i53,   i54  e   1 55 ,  cioè: 
Raccolta  de'  Prosatori.  Voi.  i.Q 
Vincenzo  Borghini ,  ì  discorsi.  Voi.   !.e 
Menzini  Benedetto ,   V  arte   poetica  e  le  satire. 
Voi.  unico. 


Sull'  istanza  di  Gio.  Batista  Bugatti  qual  procu- 
ratore di  Erasmo  Lucini ,  e  questi  anche  qual  tutore 
di  Giovanna  e  Maria  frullilo  e  sorella  Lucini  di  lui 
aiuen,  la  Corte  di  giustizia  «itile  «  criminale  sedente  |  //  gran  dragone  terrestre. 


Dai  torchi  della  tipografia  di  Francesco  Sonzogno 
di  Gio.  Battista  ,  Corsìa  de'  Servi  nuni.  5g6  ,  è  uscita 
il  voi.  XIX  della  Giurisprudenza  del  Codice,  o  sia 
della  Raccolta  dei  giudicati  dei  Tribunali  di  Francis 
giusta  il  Codice  Napoleone. 


Spettacoli  d'  oggi. 

11.  Telino  alla  Scala.  Dalla  comica  compagni» 
I.  e  R.  d'artisti  italiani,  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabbri* 
chesi ,  si  recita  //  salto  di  Leucade. 

R.  Teatro  b^.lla  Canodiaha.  Dalla  comica  cornp,- 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  dirci,  di  M.  Rau court, 
si  recita  démencc  et  Valdcmar  —  Les  deux  frhres. 

Teatro  S.  Radegond*.  Si  rappresenta  iu  musica 
La  donna  di  genio  volubile  ,  col  ballo  Caterina  alla 
pace  del  Pruth. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 
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G  I  O  R  N  A.  L  E      I  T  A  L  I  A  N 


Milano,  Sabbato   io  Dicembre   i8o3. 


Tutii  gli  ani  d'  Amministrazione  posti  iti  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA 

Estratto  de'  fogli  inglesi. 

[  Un    brkk    inglese    partito  da  Portsmouth  1'  li 

novembre  pJer  S.  Andrea  ,  è  stato  preso  il  22    in   quel 

porto.  Ecco  un  estratto  de*  giornali  trovativi  a  bordo  ]. 

Il  Telegrafo ,  5  Novembre. 

X-ie  nostre  truppe  sbarcate  alia  Ci  roga  a  debbono 
dirigersi  sovra  Burgos ,  per  division:  di  5tn.  uomini. 
Cora  si  riuniranno  alle  truppe  partite  da  Lisbona  , 
sotto  gli  ordini  del  generale  Moore.  Il  resto  delle  no- 
stre truppe  nel  Portogallo  deve  imbarcarsi  sul  Tago 
per  recarsi  all'  imboccatura  dell'  Ebro,  e  di  là  mar* 
fciar  sovra  Barcellona  (i). 

— -  Bonaparte  è  arrivato  a  Saint-Cloud  il  18  del 
mese  passato  ,  ed  ha  immediatamente  radunato  il  suo 
consiglio.  Egli  dee  entro  pochi  giorni  intraprendere 
un  altro  viaggio  e  recarsi  a  B.iji  na  ,  per  dirigere  in 
persona  le  operazioni  contro  la  Spagna.  E  probabile 
eh'  egli  avrà  abbandonato  Parigi  pria  dell'  arrivo  del 
nostro  corriere,  sig.  Shaw,  il  quale  in  questo  caso 
dee  seguirlo  a  Bajona.  La  guerra  contro  la  Spagna 
verrà  dunque  proseguita  con  tutti  i  mezzi  che  sono 
in  poter  di  Bohaparte  ;  e  quando  si  pensa  al  carat- 
tere deli*  uomo  che  dee  dirigerla,  ognuno  può  farsi 
un*  idea  dell'  energìa  con  cui  la  farà.  Sembra  eh'  ei 
nulla  tema  della  Germania  né  della  Russia. 

Estratto  del  Sun  ,  7  Novembre. 
Abbiamo  jeri  ricevuti  i  fogli  di  Madrid  fico  ai 
30  del  mese  passato  :  i  primi  che  riceveremo  saranno 
probabilmente  molto  interessanti;  poiché  non  dubi- 
tiamo che  non  facciano  menzione  d'  un  attacco  degli 
Spagouoli  contro  la  linea  francese.  I  rinforzi  che  i 
Francesi  hanno  finor  ricevuti  non  sono  considerabili, 
e  noi  abbiamo  ogni  motivo  di  credere  che  i  fogli 
pubblici  francesi  esagerino  straordinariamente  il  nu- 
mero delle  truppe  che  marciano  verso  i  Pirenei.  Non 
v'  è  cosa  più  facile,  quanto  il  parlare  di  far  marciare 


(1)  Stupendo  piano  di  campagna  !  G'  Inglesi  fanno  i  conti 
senza  V  oste  ;  no  ,  non  andranno  a  Burgos  per  divisioni  di 
3m.  uomini  ;  non  andranno  all'  imboccatura  cieli'  Ebro;  ma  1 
si  rimarranno  ali1  imboccatura  del  Tago.  Eglino  sono  senza  ! 
dubbio  abbastanza  prudenti  per  aver  fatto  un  campo  trince-  j 
rato  che  protegga  il  loro  rimbarco  il  giorno  ornai  vicino  in  cui  « 
purgheranno  il  Continente  della  loro  presenza.  (  Qfoniteur  ')■      ' 


5oo ■-■.  uomini  contro  la  Spagna;  ma,  ad  onta  della 
cosc.ìzionc  di  Bonaparte ,  e  degli  accomodamenti  che 
egli  ha  potuto  fare  ad  Erfurt  ,  siamo  convinti  ch'egli 
non  ha  2oom.  uomini  disponibili;  e  s'è  gli  ha,  non 
ha  i  mezzi  di  mantenerli  durante  una  campagna  d'in- 
verno in   un   paese  com'  è  la  Spagna  (2). 

I  f .-"li  ricevuti  dall'ultimo  pachebotto  di  Lisbon* 
non  contengono  nulla  d'  interessante  ;  ma  le  lettere 
particolari  confermano  la  notizia  della  partenza  dell'ar- 
mata di  sir  Gio.  Muore  per  la  Spagna,  ed  aggiungono 
che  una  parte  dell'  armata  inglese  debb' essere  imbaN 
cala  pel  Mediterraneo  oqde  sbarcare  in  Catalogna.  Il 
popolo  di  Lisbona  continua  a  menar  festa  per  la  par* 
tenta  delle  truppe  francesi;  ed  agli  11,  gli  officiali 
inglesi  hanno  dato  uno  splendidissimo  banchetto  ali» 
nobiltà  ed  ai  ptincipali  negoziami  di  quella  città    (3). 


(2)  Questo  articolo  non  merita  qualche  attenzione  so  non 
porche  olire  una  nuova  occasione  di  far  osservare  quanto  sia 
facili  il  farsi  giuoco  de]  popolo  inglese.  Bisogna  essere    bene 
sfrontato  o  bene    ignorante    per  dire  die    la  Francia    non    Ita 
soom.  uomini  disponibili,    quella    Francia    che  può    disporre 
di  Soom.;   e  che  non  si  possono  mantenerli,  durante  una  cam- 
pagna d'  inverno  in  un  paese  qual  è   la  Spagna  ;  par  non  sa- 
pere   che    nella  sola    Castiglia  ,  ed  in    questa  stagione  ,  vi    è 
una  sovrabbondanza  di  grano  ,   di  vino  ,   di   montoni,  d'  orzo 
di  paglia;  per  ignorar    lilialmente  cha  coi    quattro  in    ninque 
mila  cassoni  che  compongono  gli  equipaggi  dell'  armata  fran- 
cese ,  ella  può  trasportare    sci   milioni  di  razioni  ,   con    cui  si 
ha  di  che  vivere  per  lungo   tempo.  Gì'  Inglesi  impiegano  sem- 
pre gli  stessi  mezzi.  AH1  epoca  della  spedizione  d'  Egitto  ,  pre- 
tendevano che   un,1  armata  non   potrebbe  vivere  in  quella  ferti- 
le contrada.  Eglino    giudicavano    il    loro  pepolo    si    ignorante 
da    non    sapere  che  il  grano,  il  riso,  lo  znccaro  ,  il  caffè  ab- 
bondavano in  Egitto.  (   idem.  ) 

(3)  Gì'  Inglesi  non  sbarcheranno  in  Catalogna.  Per  quanto 
a  Lisbona,  so  si  è  menato  festa  perla  partenza  de' Francesi , 
ben  più  sinceramente  si  festeggerà  quella  degl]  Inglesi  ,  e  se 
i  Francesi  daranno  de1  sontuosi  banchetti  ,  ciò  sarà  per  rirf- 
graziar  le  dame  di  Lisbona  delle  brillanti  feste  da  ballo  che 
avranno  dalle  medesime  ricevuto. 

Si  può  mai  vedere  qualche  cosa  di  piii  ridicolo  della 
pretensione  manifestata  dagl'  Inglesi  di  lottar  con  forze  di 
terra  contro  i  Francesi  ?  La  Francia  La  in  Sspagna  uu'  armala 
formidahife,  e  nello  stesso  tempo  ioorn.  uomini  formanti  l'ar- 
mata del  Reno  in  Germania  ;  loom.  sono  a  Boulognc  ,  .Jonv. 
a  Napoli  ,  3om.  in  Dalmazia  ,  8om.  in  Italia.  Se  avesse  avuto 
luogo  la  guerra  in  Germania  ,  ciò  non  avrebbe  impedita  la 
conquista  della  Spagna  e  del  Portogallo.  Gì'  Inglesi  vogliono 
sempre  vedere  nella  Francia  d'oggidì  la  Francia  de'  tetcj.i 
passali.  Ella  può  avere  ,  anzi  ella  ha  oooai.  uomini  in  anni 
senza  esaurirsi;  ella  può  avere,  anzi  ha  loom.  uomini  di  ca- 
valleria. E, questo  ninnerà  si  accrescerebbe  pure  ,  ove   occor- 


j3B4 

Estratto  dal  Public- Adverlìser ,  io  novembre. 

Dopo  tatto  ciò  che  Bonapa.utp  ha  fatto  per  la 
(Conquista  delh  Spagna  ,  p  certo  che  non  abbarcane» 
rà  la  sua  impresa  finché  gli  rimana  qualche  speranza 
di  buon  successo.  E  probabile  eh'  egli  or  troyisi  ai 
di  1^  der  Pirenei  ove  di  nuovo  va  ad  espcriuieutar  la 
$m  fortuna.  Egli  ha  aperto  delle  negoziazioni  in  c*so 
d'  una  sconfida  ;  e  siamo  inclinati  a  credere  che  al- 
trimenti  non  si  sarebbe  pur  parlato  di  uegoziare. 

!Non  avevamo  jeri  nessuna  notizia  recente  dj  Spa- 
gna j  ma  ne  aspettiamo  con  Janto  maggiore  impa- 
zienza ,  in  quanto  che  ,  giusta  alcuni  rapporti  ,  il  go- 
verno spaguu'jlo  aveva  intenzione  di  far  eseguir*  un 
attacco  combinato  contro  le  posizioni  del  nemico  ,  il 
25,  od  il  26  del  mese  passato.  Se  le  armate  spannale 
cou  sono  capaci  di  cimentarsi  col  corpo  di  Mey,  non 
possnmo  sperare  che  sieno  capaci  di  resistere  al  tor- 
ten'e  di  truppe  che  BoNAPAnxe  sta  per  condurre  nel 
loro  paese ì  aè  di  opporsi  a(le  stragi  che  saranno  ]a 
necessaiia  conseguenza  de'  progressi  de'  suoi  eserciti. 
Àbbiam  però  motivo  di  credere  che  la  sua  possanza 
'in  (spagna  non  si  estenderà  oltre  i  paesi  occupali 
dalle  sue  truppe  ,  e  eh'  egli  potrà  devastare  ,  ma  non 
conquistare. 

Abbiamo  ricevuta  una  lettera  d'  un  officiale  dell 
armati  di  Portogallo,  il  quale  annunzia  che  le  nostre 
truppe  sono  colà  quasi  tiilla  malate. 

Sentiamo  che  7111.  Inglesi  hanno  ricevuto  ordine 
di  portarsi  d.  M  dia  e  da  Sicilia  iu  Ispagna.  Deside- 
riamo somiruiueute  che  ciò  sia  vero  :  egli  è  in  Ispa- 
gna che  si  deciderà  la  sorte  della  Sicilia  e  dell' Italia  5 
è  in  Isp  gna  che  dovrebbero  esser  dirette  le  nostre 
forze  riunite   (4)- 

Per  mezzo  di  alcune  notizie  ultimameate  ricevu- 
te da  S.  Domingo,  dalla  parte  d'  America,  siamo  in- 
fermati che  il  generale  Cisufau  continua  a  rimanere 
scoulitto  in  (uni  1  combatuaieuti  eh'  egli  ha  col  suo 
rivale  Pe\ni>.  Questo  capo  non  ha  più  speranza  di 
successo  e  h  prèso  il  pai  ti  to  d'  abbandonare  la  lotta, 
e  ,  se  gli  è  passibile  ,  di  evadersi  dall'  isola  cogl'  im- 
mensi tesori  oh'  egl  hi  raduua,ti.  Diccsi  ch'egli  abbia 
ia  deuaro  più  d  uu  inezao  milione  di  Ine  sterline.  Noi 
iloti  saremmo  sorpresi  •  he  la  squadra  comandala  da 
Goudull  ,  che  ha  fallo  vela  qualche  tempo  fa  dall' 
Inghilterra  ,  tosse  stata  spedita  per  condurre  in  que- 
sto    paese    lo   sventurato   Cr.sloforo  (  5  ). 

resse,  lino  a  che  11  Inghilterra  avesse  latta  la  pace.  Le  merci 
inglesi  che  nubiani  già  trovale  a  Bilbao  ,  a  S.  Andrea  e  nei 
porli  d  Asluru,  servammo  a  pagi    le  spese  della  guerra.   (ld.) 

(4J  i-a  sorle  «teli  Italia  è  stabil  ,a.  (Quella  della  Sicilia 
Ti':n  saia  sub  Illa  ni  ispagna  ,  ma  ia  Sicilia  ,  couie  quella  di 
Capri  lo  e  stala  in  Capri. 

iu  quanto  alla  possanza  della  Francia  in  Ispagna  ,  oli» 
giorni  Uopo  l'  apertura  della  campagna  ,  ella  si  estendeva  sino 
alle  frontiere  del  l'ortogallo  ,  ai  aiiuicbe  si  leggerà  questo 
foglio  a  Londra,  si  estenderà  assai  al  di  là  di  iVladrid  ,  e 
gì  Inglesi  vedranno  dall'  alio  della  rocca  di  Gibilterra  volteg- 
giar la  bandiera  francese  ,  nella  .stessa  guisa  che  dall'alto  dei 
loro  alberi  e  crail'  allo  mare  la  vedranno  quanto  prima  voll«g- 
giure  sui  forti  di   Lisbona.   ^   lUpn't.  ) 


jMRERO  D'  AUSTRIA. 
Pierina  19  Novembre. 

Si  assicura  che  S.  M.  si  è  recata  a  Jablunka  ( 
onde  esaminar  sul  luogo  i  progetti  che  le  vennero 
proposti  per  fortificare  quella  piazza  che  domina  i 
principali  passaggi  delle  montagne,  e  che  è  adaltaiis- 
sirr.a  ad  assicurare  in  ogni  tempo  la  ccniunicazione 
coli'  Ungheria. 

Si  stanno  per  fare  grandi  cangiamenti  nella  di- 
visione territoriale  delle  province  germaaiche  della  ino* 
narchia  austriaca  ;  ecco  quanto  si  vocifera  a  tale  ri* 
guardo  : 

Tutto  il  principato  di  Salisburgo  ,  come  anche  il 
paese  di  Berchtolsgaden  e  1'  lanviertel  debbono  esser 
riuniti  e  formare^Ana  Sola  e  medesima  provincia  eoa 
una  parte  dell'  Alta-\ustna.  Quesl'  ultimo  paese  chia- 
mato nella  lingua  ufficiale  il  paese  ob  der  Ens  per-? 
derà  alcuni  de'  suoi  distretti  (  che  verranno  riuniti 
alla  Bassa-Austria  )  e  d'ora  innanzi  si  estenderà  sol- 
tanto fino  a  Lintz.  Salisburgo  e  Berchlolsgaden  aveano 
conservata  finora  l'antica  loro  organizzatone  ,  se  vo- 
glians"ne  eccettuare  alcune  modificazioni.  L' Innviertel 
che  la  casa  d'Austria  acquistò  nel  1779  col  trattato 
di  Teschen ,  aveva  av«to  finora  un  suo  particolare 
governo,  la  cui  sede  era  a  Rraunan.  Si  è  decretato 
nello  slesso  tempo  che  1'  amministrazione  superiore 
della  Bassa-Austria  ,  che  risedeva  in  qwclia  capitale  t 
verrà  trasportata,  ond'  esser  cosi  più  nel  centro  ,  a 
Saint-Poelten  [  S.  Ippolito  ]|  e  che  tutto  il  distretto 
di  Traun  [  Traunviertel  ]  che  sinora  ha  fatto  parte 
del  paese  ob  der  Er.s  ,  sarà  incorporato  alici  Bassa*" 
Austria.  Essendo  la  città  di  Lintz  situata  all'estremità 
della  provincia  di  cui  essi  farà  parte,  il  governa  della 
nuova  provincia  dell'  Ait.-Austria  risederà  d'  ora  in- 
nanzi nella  città  di  Salisburgo  ,  come  anche  le  auto- 
rità militari  superiori.  Finalmente  il  distretto  della 
Muhel,  posto  sulla  riva  sinisira  del  Danubio,  debb'  es- 
sere incorporato  al  Regno  di  B  ernia. 

Il  piano  per  le  fortifi  .azioni  della  città  di  Ens  è 
stato  definitivamente  decretato,  e  si  è  travato  mezzo 
di  fare  i   fondi  per  le  spese. 

Sentiamo  da  Praga  che  la  formazione  della  guar- 
dia nazionale  hi  incontrato  qualche  ostacolo  in  Boe- 
mia, minori  pelò  di  quello  che  c'eravamo  immaginati 
sulle  prime.  Nella  capitala  si  è  organizzato  un  corpo 
di  cacciatori  e  due  battaglioni  di  fanteria.  L'Arciduca 
Ferdinando  ha  passati  in   rivista   questi  corpi. 

Corre  voce  che  uno  de'  uostri  Arciduchi  farà 
quanto  prima  uu  viaggio  presso  uu  sovrano  straniero 
con  Hua.  missione  che  dicesi    importantissima.   (Pub.) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  2  Dicembre. 

lì  sig.   Duca    d'Abrantes,    governato?    di    Parigi, 

comandante  1' 8.°  corpo   dell'armata  di  Spagna,  ed  il 

,  sig.  maresciallo   iVlortier,  Du#i  di  Treviso,    sono   crri- 

!  vati  il  'j.'ò  novembre  a  B  >rdemx  ,    con    parecchi     ufff- 

|  ciali  superiori,  tra  i  quali   disfinguevansi   i  signori   ge- 


la) Cristoforo  uà  la  sorte  rrserbàtfa  agli  anici  dell'  high  il-      Oprali    Deterge*  e  Lais   u.  La    città     di    Bordeuix    con- 
terrà. La  terra  fuggirà,  sempre  sotto  i  luro  passi.  ;  ld<nn-  )        '  iinu\  a   Jr  belljjssirflé  feste  Ali  truppe  che  aUrr/irs.i-i 


«o  il  dipaTtisaeaf.ó  della  fiiroBcIa,  per  re-arsi  £a 
[spagna. 

Lettere  di  BajoGa  riferiscono  che  tra  trencadours 
hanno  preso  davanti  S  Andrea  un  naviglio  ohe  nausei' 
vi,  svenie  a  bordo  (ita.  piasire  forti  ,  ed  alcune  merci; 
«ìuo  altri  trencadours  ce  hanno  pure  preso  un  altro 
che  usciva  d  dio  stesso  porto.  Queste  due  prede  sono 
giunie  a  Passage. 

Un  bastimento  francese  della  Garonna  ,  prove- 
niente d'IT  isola  di  Francia,  è  gl'ufo  ad  Amburgo 
dopo  nti  tragitto  di  i55  giorni.  Egli  è  carico  di  u,5oo 
balle  di  caffè  Borbone,  e  di  2  »o  di  cotone.  (  Pub.   ) 

Corpo    Legislativo. 
Scdu/a  del   a   Dicembre. 

I  signori  Aì'iisson,  Teilhud  e  Corvetto,  consi 
gì/eri  di  Stato,  presentino  i  capitoli  6.°  e  rj.°  del 
Molo  (V  <l>  !  libro  !!  del  Codice  di  procedura  crimi- 
nale. Li  discussione  di  questi  dac  capitoli  è  stabilita 
p  il  grotno  i5  ,  e  vengano  intanto  rimessi  alla 
comm  sm   (i;:   (ii  icgis'azK  ne. 

V  or-i  fcié  del  gltserJo  chiama  la  nomina  a  scruti- 
nio d'  u  r  èu.rto  candidilo  per  la  presidenza.  Il  sig. 
T:ipn;i«r  ò  si. ito  Bollii  nàto  candidato  nella  seduta  di 
]■■>,  insieme  ai  $*$.  R  y  ouard.  Il  quatto  candidato 
dominate  <  ggi  è  il  s-.-g.  Morelle*.  (  Jour.  de  V- Emp.  ) 

MOT  IZ  IL   INTERIM  E 

REGNO     D'  I  T  AL  1  A. 
Milano  g  Dicembre. 

X/  BULLETTINO 

DELL'ARMATA     DI    SPAGNA. 

&andi  di  Duero  26  Novembre   i8.<8. 

P.re  che  le  forze  spagnuole  ammontino  a  i8om. 
nomini  effanivi. 

Ottantamila  uomini  effettivi,  facenti  6om.  sotto 
le  arni  che  componevano  le  armate  di  Galizia  e  d'E- 
s'.teiaadura,  comaudate  da  Blake,  la  Romana  e  Galuz- 
zo  ,  sono  stati  dispersi  e  posti  fuori  di  combattimento. 

L'armata  d' Andalusia,  di  Valenza,  della  Nuova 
Casiiglia  e  d'Arag-ma,  comandata  da  Caslanos,  Peuas 
e  Pai:)!»  x,  e  che  sembrava  essere  parimente  di  8om. 
uomini ,  cioè  di  6  m.  sotto  le  armi  ,  avrà  fra  pochi 
giorni  compiuto  1  suoi  destini.  Il  maresciallo  Duca  di 
Mon'.sbetlo  ha  ordine  d'attaccarla  di  fronte  con  5orh. 
uomini,  mentre  i  Duchi  d'Elchingen  e  di  Belluno  si 
sono  già  postati  ale  spalle  di   quest'armata. 

Rimangono  60111.  uomini  effettivi ,  che  dar  pos- 
sono 4om-  uomini  sotto  le  armi,  5mu.  da'  quali  sono 
in  Catalogna,  e  i<  m.  tiovansi  a  Mtdrid,  Valenza  e 
negli  altri  luoghi   di  deposito,  o  sono    in    movimento. 

Pria  di  f>re  mi  passo  al  di  là  del  Duero  ,  l't&zpis- 
BATJiii:  ha  preso  la  risoluzione  di  far  annichilare  le 
fermate  del  centro  e  di  sinistra  ,  e  di  far  subire  la  stes 
Sa  sorte  a  quella   di   destra  del  geo.  Castanos. 

Allorché  questo  piaiio  sarà  stato  eseguito  ,  la  mar- 
ci.» sopra  Mif'iid  non  aara  più  che  una  passeggiata, 
fucato  gian   disegno  dive  a  q-iest* òri  essere  couàpinto. 

Per  quanto  al  eor^ra  di   G.ital.^-ia ,,   esscudo    es.s.j 


in  parte  composto  Jalle  truppe  il  Valenza  ,  Mur'c'ia  e 
G&xi'ala  ,  queste  province  minac  rate  ritireranno  le 
loro  truppe,  purché  lo  stato  delle  comunicazióni  io 
permetta;  in  ogni  caso  il  7.0  corpo,  lerraiua'tò  l'as- 
sedio di  Roses,  ne  renderà  buda  conto. 

A  Barcellona,  il  general  Duhcsuae  ,  con  i5n.  uo* 
mini  provveduti  por  6  mesi,  rspuide  di  quella  hai 
ponaute  piazza. 

Non  abbiamo  por  lato  delie  forze  inglesi.  Pare  che 
una  divisione  sia  in  Galizia,  e  che  un'altra  siasi  mo- 
strata a  Badajoz  verso  la  line  del  mese  passato.  Se 
gl'Inglesi  hanno  cavatici  ia,  dovremmo  accorgercene  j 
poiché  le  nostre  truppe  ieggieii  sono  qu«si  giunte  aiie 
frontiere  del  Portogallo.  Se  hanno  d  IP  inf  interi) ,  non 
hanno  proba'oilmcute  intenzione  di  prevalersene  in  fa- 
vore de'  loro  alleati,  giacché  sono  già  5o  giorni  che 
la  campagna  è  aperta  ;  tre  forti  armate  sono  state  di- 
strutte ;  è  stata  presa  una  immensa  artiglieria;  le  pro- 
vince di  Castighi,  della  Montana,  d'Aragona,  di  So- 
na ec.  seno  conquistate  ;  finalmente  la  sorte  della  Spa- 
glia e  del  Portogallo  è  decisa,  uè  si  ode  ancor  parlare 
d'alcun  movimento  delle  truppe  inglesi. 

Intanto  noi!  è  ancor  giunta  la  metà  dell'armata 
francese;  una  parte  del  4°  corpo  d'armata,  il  5  °  e 
Vii.0  corpo  intiero,  sei  reggimenti  di  cavalleria  leg- 
giere, molte  compagnie  d'artiglieria  e  di  zappatori, 
e  un  gran  numero  d'uomini  de'  reggimenti  che  souo 
in  ìspagna,   non  hanno  per  buco  passato  la    Bidassoa. 

Per  verità,  e  senza  far  t  rio  al  valore  de'  nostri  sol- 
dati, deesi  dire  che  non  v'ha  più  cattive  truppe  delle 
spagauole  :  possono  queste,  come  gli  Ar  ibi  ,  sostenersi 
dietro  le  case;  ma  non  hanno  nessuna  disciplina,  nessuna 
cognizione  delle  manovre,  ed  è  loro  impossibile  il  resistere 
sovra  un  campo  di  battaglia,  le  stesse  montagne  non 
hanno  loro  offerto  che  un  debo'c  rifugio.  Ma  grazie 
alla  possanza  inquisiloriale  ,  all'influenza  de*  frati ,  alla 
loro  destrezza  nel  caparrarsi  tutte  le  penne  >  e  nel  far 
parlare  tutte  le  lingue,  ancor  si  crede  in  una  gran 
parte  della  Spagna  che  Blake  sia  stalo  vincitore  ,  che 
l'armata  francese  sia  slata  distrutta,  che  la  guardia 
imperiale  sia  st  tu  fatta  prigioniera.  Qual  eh' ci  pur 
sia  il  momentaneo  successo  di  questi  miseri  espedienti 
e  di  questi  ridicoli  sforzi,  il  regno  dell' inquisizione  è 
finito  ;  i  suoi  trihuiiali  rivoluzionar  j  più  non  tormen- 
teranno nessuna  contrada  dell'Europa;  si  in  Espagna 
come  a  Roma  1'  incpsisiziocie  sarà  abolita  ,  ne  più  si  rin- 
noveià  l'orribile  spettacolo  degli  amo  da  fé;  questa 
riforma  si  opererà  ,  malgrado  il  pio  zelo  degl'Inglesi, 
malgrado  I* alleanza  ch'eglino  hanno  contratta  coi  frati 
impostori  che  hanno  fatto  parlare  la  Vergine  <T'el  fi- 
lar ,  ed  i  Sunti  di  V:.!ladJ:cì.  L'Inghilterra  ha  per 
alleati  il  monopolio,  l' innuisizionc  ed  1  francescani  ; 
tutto  per  .essa  è  buono,  pareli' ella  divida  i  popoli  e 
tinga  di  sangue  il  Continente. 

Un  bri;  L  inglese  il  Ferrei!,  partito  da  Portsmouth 
1'  il  di  ntioi'o  mese,  si  è  anc  arato  il  22  nel  porto 
di  S.  Andrea  ,  che  non  sapeva  fosse  occupato  dai 
Franersi  -r  esso  aveva  a  bordo  impuUauti  dispacci,  e 
tno!::    flirti   inglesi   dì   cui  ci   siamo  impadroniti. 

Si  è  tr.-vau  2  Si  Andrea  una  giricele   quantità  di 


s  386 
ehiuachina  e  ài  derrate  coloniali  che    sono    slate  spa» 
dite  a   B  pria. 

Il  Duca  di  Dalmazia  è  entrato  in  Asturia  ;  parec- 
chie città  e  molti  villaggi  hanno  chiesto  di  sottomet- 
tessi per  uscir  finalmente  dall'  abisso  scavato  sotto  le 
loro  orme  dai  desigli  degli  stranieri,  e  dalle  passioni 
della  moltitudine.  —  (  Moniteur.  ) 

[  N.  B.  Questo  ballettino  è  anteriore  alle  notizie 
che  abbiamo  date  sulla  vittoria  di  Tudela  nel  mtm.° 
542  di  questo  Giornale ,  benché  abbia  la  stessa  data. 
Le  suddette  notizie  sono  qui  pervenute  per  istaffctia 
diretta,  ed  il  Bullettino  viene  da  Parigi.  ] 


ÓRDINE  DEL   GIORNO   DELL'  ARMATA. 


(  7.0  Corpo.  ) 


Pai  quartier  generale  a  Figueres  , 
il  26  novembre  1808. 


S.  E.  il  generale  in  capo  si  fa  premura  di  parte 
cipare  all'  Armata  le  nuove  vittorie  riportate  dai  corpi 
della  Grande  Armata  sotto  gli  ordini  di  S.  M. 

Noi  occupiamo  ora  S.  Andrea,  "Valladolid ,  Aran- 
da  ;  abbiamo  preso  al  nemico  80  pezzi  d'  artiglieria, 
uccisi  o  dispersi  ^om.  uomini. 

L'  Imperatore  fa  manovrare  per  inviluppar  le  ar- 
mate d*  Andalusia  e  d'  Angona. 

L'  Imperatore  ha  incaricato  il  generale  in  capo 
di  testificare  alle  sue  truppe  italiane  comandate  dal 
sig.  generale  Pino  la  sua  soddisfazione  per  la  buona 
condotta  die  hanno  tenuta  ne'  diversi  fatti  eh'  hanno 
avuto  luogo  sulla  sinistra  dell'  assedio  di  Roses. 

I  forti  di  Belìegarde  e  di  S.  Fernando  di  Figue- 
res tireranno  ciascheduno  ai  colpi  di  cannone  per 
festeggiar  queste  grandi  vittorie.  Queste  salve  avranno 
luogo  una  mezz*  ora  prima  del  tramontar  del  sole. 

Pel  colonnello  generale  comandante  in    capo  il 
<j.°  corpo  della  Grande  Armata, 

Il  capo  dello  stato  maggiore  generale, 
Firmato  ,  Rit. 


Seguito  del  Decreto  di  S.  A.  I.  il  Principe 
Viceré  relativo  alla  generale  amministrazione  del 
patrimonio  di  beneficenza.  [  Vedi  il  foglio  di  jeri.  ] 

CAPITOLO  II. 

Dell'  Amministrazione  de'  beni— fondi. 

9.  Tutti  i  beni-fondi  delle  pie  istituzioni  devono 
essere  affittati  a  danaro,  salve  le  eccezioni  portate  dal 
Decreto  Governativo  3  agosto   J.8..3. 

io.  È  però  riservata  al  Ministro  dell'  Interno  la 
facoltà  di  conoscere  di  tali  eccezioni  e  di  accordare 
le  occorrenti  dispense,  sentito  il  consiglio  di  benefi- 
cenza. 

11,  Sono  eccettuati  dalla  disposizione  dell'articolo 
ia  gli  stabilimenti  che  hanno  convitto,  i  quali  pos- 
sono convenire  pel  pagamento  dell'  affitto  in  quei 
generi  di  cui  abbiano  bisogno  pel  loro  consumo. 

12.  Negli  affitti  anche  semplici  si  deve  far  cono- 
scere Io  stato  dell'antecedente  locazione,  coli' uuire 
un    esemplare   della   scadente   investitura.    Qualora   si 


traesse  di  beni  .abbandonati  0  che  precedentemente 
non  fossero  affittali  ,  si  da  un'equivalente  dimostra- 
zione della  rendita  producibile  dal  suolo  o  dal  ricavo 
in  corso. 

i3.  Accadendo  che  nei  nuovi  contralti  resti  di- 
minuito il  correspcttivo  deli'  affato  annuale,  si  accen- 
nano  i  motivi  della  diminuzione. 

14.  In  caso  di  vendita,  permuta  o  livello  perpe- 
tuo, per  cui  abbisogni  1'  approvazione,  giusta  il  pre- 
scritto dall'  art.  29  del  terzo  Statuto  Costituzionale,  i 
Prrfetti  nel  sottoporrle  la  domanda  al  Ministro  devono  , 

i.°  Presentare  il  rapporto  della  Congregazione ,  ia 
cui  sono  esposti  tutti  i  molivi  o  ragioni,  per  le  quali 
è  necessario  o  conveniente  di  passare  a  simili  contratti. 

2°  Unire  le  perizie  o  stime  dei  rispettivi  fondi  da 
permutarsi  o  da  alienarsi  ,  col  voto  dell'  iugeguere  o 
perito  della  Congregazione  ,  indicante  le  condizioni  e 
modalità  che  potranno  meglio  garantire  1'  indennitk 
del  Luogo  pio  contraente. 

3.°  Qualora  risulti  la  necessità  o  la  convenienza 
del  contratto,  è  indispensabile  che  trattandosi  di  ven- 
dita o  di  livello ,  si  faccia  precedere  1'  esperimento 
dell'  asta  secondo  le  norme  veglianii,  e  che  nell'  ac- 
compagnare al  Ministro  le  singole  deliberazioni,  ven- 
gano queste  convalidate  dagli  atti  di  sicurtà  ,  ricono- 
sciuti idonei  dalla  Congregazione. 

E  però  riservato  al  Governo,  in  caso  di  evidente 
utilità,  di  derogare  anche  all'esperimento  dell'asta. 

4.°  Nei  contratti  di  permuta  si  presentano  le  peri- 
zie dei  beni  da  cedersi  e  di  quelli  da  acquistarsi  con 
un  couto  di  confronto  dei  ricavo  degli  uni  e  degli 
altri,  oltre  a  quelle  maggiori  osservazioni  e  schiari- 
menti che  la  diversità  delle  circostanze  può  rendere 
interessanti. 

5.°  Le  norme  per  le  stime  vengono  prescritte  nei 
diversi  dipartimenti  e  luoghi  dal  Ministro  dell'Interno. 

6.°  Oltre  le  premesse  cautele,  i  Prefeui  devono 
far  trasmettere  la  modula  di  scrittura  per  la  celebra- 
zione del  contratto. 

(  Sarà  continuato.  ) 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatj\o  alia.  Scala.  Dalla  comica  componi» 
I.  e  R.  d'artisti  italiani,  diretta  da!  sig.  Salvat.  Fabbri* 
chesi ,  si  replica  per  la  terza  volta  //  ravvedimento  , 
colla  farsa  /  padri  provisori. 

R.  Teatro  della   Canobiana.  R'jìoso. 

Teatro  S.  Radeconda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  donna  di  genio  volubile ,  col  ballo  Caterina  0II4 
pace  del  Prulh. 

Teatro  delle  Marionette  [delto  Girolamo  ]  si  recita 
La  bella  ed  il  mostro. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nel]* 
contrada  di  S.  Margherita,  nura.  ni5. 


lìvm*  34&- 
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GIORNALE      IT  A  L  I  A.N 


Mir.A:-:a,  Domenica  a  Dicembre  1S0B. 


Tucfi  gli  atti  ci'  Animi  Distrazione  posai  in  questo  foglio  sono  officiali. 


',!7li    -il»  «li  n  .—  i».  ■-■>..— -~- 


L 


NOTIZIE     ESTE-RE     b, 

IMPERO  OTTOMANO 
Costantinopoli  25  Ottobre. 

a  nostra  armala  del  Danubio  continua  a  ricevere 


e  distrutto  il  commercio  in  qnesti  paesi  ,  ricompaio- 
no nuovamente  e  recano  un  incalcolabile  danno  agli 
armatori  delle  isole  e  de'  poni  turchi.  Si  assicura  che 
i  principali  negoziami  di  Smirne  e  di  alcune  altre  città 
hsnno^fatto  perveaire  i  loro  reclami  al  governo  ,  e  lo 
hanao  sollecitato  a  far  passare  forze  sufficienti  per  rì- 
riniorzi  ;  v'  è  chi  crede  eh'  ella  debba  agire  offensi-  j  stabilire  la  sicurezza  dalla  navigazione  in  quelle  fla- 
vamente ;  ma  questa  congettura  è    molto  avanzata.      ,   j  qa„\  (  Pub-  ) 

Il  gran  visir  ha  fatto  decapitare  Bacìù-Àgì   ,    co-  f  REGNO  DI  BAVIERA. 


mandante  della  marina,  nemico  fanatico  di  lutto  eie 
che  non  è  turco.  Un  tale  avvenimento  ha  fatto  una 
grandissima  sensazione  ia   questa    capitale.  Ha  pur  re- 


Monaco  20  Novembre. 
Si    pretende    che    una    divisione    della  assira  av- 
rnata  non  tarderà  a  méttersi  In  movimento  ;  e  si  assi- 


c'ata    molta   meraviglia     la     notizia     della    deposizione  ,  cura    che  ì    capi    di    corpo   hanno    ricevuto    1'  ordine 


d'  Ilaggi-bascià  ,   collaudante    de'  castelli    dei    Darda- 
nelli ;  egli  è  slato  esiliato.    Sotteotra    ad    esso  Rahib-» 
Lascia  ,  che  passa    per  zelaute    partigiano  della  Porta. 
Il  sig.  Bosgiowich    ha    presentate    le    sue    creden- 
ziali ,  in  qualità  d'  incuneato  d'  affari  della    Prussia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen   r5  Novembre. 


d'  inviare  la  lista  degli  officiali    e    soldati    iceapaci  di 
sostenere  lunghe  marcie  e  grandi  fatiche. 

{  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Colonia  27  Novembre,, 
La  corrispondenza  comlheìrci'ale  presenta  da  tutte 
le  parti  un  ribasso  sensibile  e    continuo    delle  derrate- 
coloniali.    Le     lettere    d'  Amsterdam  ,    di    Francfort  , 


©gai  giorno  di  posta  ,    per    così    dire,    si    riceve  I  d'  Amburgo  e  di  Lubecca  da  una    parte,    e    quelle  di 


h  uotizia  che  si  sono  condotti   de*  vascelli    nemici  nei 
porti  del  Jutland.  (  Pub,,  ) 

GERMANIA 
Wrancfort  26  Novembre. 
S.  M.  il  Re   di    Vestfalia    ha    definitivamente    ap- 
provato il  progetto  statogli  presentato  per  la  congiun 


Parigi,  di  Bordeaux  e  Nantes  dall'  altra,  ci  annunzia- 
no lo  stesso.  Questo  .ibasso  ù  segnatamente  accaduto 
sui  prezzi  del  cotone  e  dello  zuccaro  ;  ma  tra  le  va- 
rie cagioni  che  se  ne  adducono  ,  la  speranza  d'  una 
pace  generale  è  quella  che  ha  maggior  fondamento  j 
non  che  se  ne  abbia  una  certezza  ;    ma  perchè  la  sua 


zione  dell'  Elba  e  del  Weser,    mediante    un    gran  ca-  [possibilità  ha  intimoriti  tutti  i  graudi  speculatori  i  cui 
naie.  Questo  lavoro  è  uno  de'più  vasti  e  de*  più  van-  I  magazzini  soprabbondano  di  mercanzie.  Eglino  sperava* 


taggiosi  che  siansi  da  gran  tempo    eseguiti  in  Germa- 
nia ;  e  tra  poco  si  principierà  a  darvi  mano. 

(  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Lintz  20  Novembre. 
A  Vienna  si  sono  avute   uoìizie    di  Costantinopoli 
sino  verso  la  fine  del  mese  di  ottobie.  La  flotta  turca 
uoo  era  ancor  partita    dal    canale ,   e    non   si  lavorava 
più.  per  equipaggiarla.  Sembra    che  il    capitano  bascià 
abbia  ricevuto  coptr'  ordine,  e    che  non  farà  vela  per 
Y  Arcipelago.  S'  ignera  la  cagione  di  tal  cangiamento, 
che  tanto  più    rincresce    al    commercio,    quanto    che 
gì'  loglesi  nell'  Arcipelago  non  sono  in  istato    di    resi- 
stere alla  fiotta  turca  che  ne  avrebbe  agevolmente  scac- 
ciate le  quattro  fregate  èe  corvette  nemiche    che  mole- 
etano  la  navigazione  del  Levante  sotto    la    loro   prote- 
aioue.  I  numerosi  corsari  maltesi,  siciliani,  inglesi  ec. 
che  battigia,  la  sc.rsa  estate,  infestale  queste  acque, 


no  un  progressivo  rialzo  :  ma  in  oggi  il  timore  d'  un 
ribasso  giornaliero  gli  ha  fatti  cangiar  di  sistema; e  da 
ciò  proviene  che  un  pe'  più  abbondanti  sono  1»  mer- 
canzie ed  un  maggior  concorso  dì  venditori  si  pre- 
senta   sui  mercati  delle  città  commercianti. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
Parigi  4  Dicembre . 
Lettere  private  della  Pointe-à—Pitre  in  Gaadalu- 
pa  del  i.w  settembre  i8u8  annunziano  chs  alcune 
truppe  francesi  sono  state  sbarcate  uell'  isola  di  Maria 
Galante,  per  conquistarla  ,  e  che  quest'  impresa  debb* 
essere  già  compiuta.  (  Idem.  ) 

Corpo    Legislativo. 

Seduta  del  3  Dicembre. 

Due  progetti    di   legge   vcugoao    presentati    dagli 

oratori  del  governo  :    il    primo    contiene    il   5.°  titolo 

de!  2.*  libro  de!  codice  d'  istruzione    criminale.  Que- 


0to  titolo  ò  diviso    in    cfue   capito!*  relativi    ai  regofa-  |  quella  di  dragoni  etcì  general  Dijon  ,  partì  t?a  fr'gtv 


incuti  dei  giudici  ;  e  a  jU*Uo  ciò  che  In  rappófJto  ai!rt 
£ra?missLO<ie  di!  mi  tribunale  ad  un  altro.  La  Siscus-  ■ 
àione  è  stabilita  p$l  i£.  li  secondi)  Oregon.)  ha  per 
is -opo  d'  ordinare  una  ImpoMa  straordinaria  sovra  al- 
cuni particolari  della  città  ci'  Anversa  per  !a  ripara- 
zioni' de' «anali  e  della  gr«cduje  di  quella  città.  Que- 
sto progetto  sarà  discusso  il   r5. 

Si  prò  ede  alla  rinnovazione  di  quattro  vice  pre- 
sidenti. I  voti  cadono  sopra  i  signori  Grcnier  [  dell' 
Jleraull  ]  ,  Bavoust  ,  Becquier  e  Li  uberi. 

(  Jota-,  de  V  Emp.  )• 
RECISO  DI  NAPOLI 
Napoli  25  Novembre. 
È  stata  qui  pubblicata  una  dettagliatissima  legge, 
jn  data  dell'  i>  corrente  ,  riguardante    1'  organizzazione 
dc'ls  guardie  civiche  provinciali  del  Regno. 

(  Lhrr.  di  Napoli  ) 
PRINCIPATO  DI  LUCCA 
Lutea  5o  Nuvembn:. 
S.  E.  il  sig.  31  -ntecatini  gnu»    maestro  delle  eeti- 


gno  per  la  destra  dell'  Ebro. 

Nello  stesso  momento  le  quattro  divisioni,  com- 
ponenti il  corpo  d'  armata  del  Duca  di  Collegllano  , 
passarono  il  fiume  a  Lodosa  ,  alìbnndouaudo  tutto  il 
paese  fra  1'  Eneo  e  Pamplona. 

Il  aa  ,  allo  spuntar  dsl  giorno  ,  l'armata  france» 
se  si  pose  in  marcia.  Ella    si    diresse   JK>pra    C  lab  <tt* 
ov' era  il  di  prima  il  quarlier    generale    di    Castano*  p, 
e  trovò  questa  città  sgombrata.  Marciò    in    seguito  id* 
pra  Alfuro  ;  il  nemico  si  era  di  là  pure  ritirato. 

Il  aS  ,  allo  spuntar  del  giorno  ,  il  generale  di 
divisione  Lefebvre,  alla  testa  della  cavalleria  ed  appog- 
giato dalla  divisione  del  general  Morlot,  facente  l'avan* 
guardia  ,  incontrò  il  nemico.  Egli  ne  diede  immediar 
lamcnte  avviso  al  Duca  di  Montebello,  il  quale  trovi* 
1*  armata  nemica  forte  di  sette  divisioni  ,  formanti 
45m.  uemini  presenti  sotto  le  armi,  la  destra  dinan- 
zi a  Tudela  ,  e  la  sinistra  occupante  una  linea  d'  una 
lega  e  mezzo  ,  disposizione  assolutamente  vizesa.  Gli 
Aragonesi  erano  alla  destra  ,    le    truppe    di    Valenza  e 


mouie  ,  e  gran  cordone  dell'Ordine  delle  due  Sicilie,     della    Nuova    Castiglia    al   centro,    e    le  tre    divisioni 


è  ritornato  dalla  sua  missione    presso    di    S.    M.  il  Re 
di  Napoli. 


Domenica  mattina    il    sig.  Daca    di    Nola  inviato     liglicria  coprivano  la  linea  del  nemico. 


straordinario  di  S.  M.  il  Ile  delle    due    Sicilie    è  stato 
presentato  alia  villa  imperiale  di  filarli.*    alle    LL.  AA. 


d'  Andalusi»  ,  comandate    particolarmente    dal  general 
Castanos  ,  formavano  la  sinistra.  Quaraata  pezzi  d' ar- 


A    g   ore    del    mattino,    le    colonna    dell'  armata 
francese   cominciarono  a  spiegarsi    con    quell'  ordine  ^ 


li.  e  a  le  solite  cerimonie.  Egli    ha  avuto    l'onore  di;  crucila  regolarità,  quel  sangue  ficddo  che  caratterizza-ì 
rimettete    alte    LL.  AA.    per    pjrte    di    S.  M.  tre  gran  ;  no  vecchie  tmppe.   Si  andavano    scegliendo  i  siti    per 


cordimi'  deli'  Ordine  delle  due  Sicilie.  Uno  era  de|li- 
nato  per  S.  A.  I.  il  Pnncipe  ,  il  secondo  per  S.  E.  il 
sig.  glande  scudiere,  e  il  teizo  perS.  E.  il  gran  ^nini- 
Siro  dsdle    cenmonic    della    corte. 

(  Gazz.  di  Genova  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Monza  g  Dicembre. 


istabilire  in  batteria  una  sessantina  di  cannoni  j  ma 
1'  impeto  delle  truppe  e  1'  inquietudine  del  nemico 
non  ne  diedero  il  tempo  ;  I"  armata  spagauola  era  già 
vinta  dall'ordine  e  dai  movimenti  dell'armata  francese,, 
Il  Duca  di  Montebello  fece  rompere  il  centro  dal- 
la divisione  del  general  Maurizio  Mithieu.  Il  general 
di  divisione  Lefebvre,  colla  sua  cavalleria,  passò  tostò 
di  trotto  per  quel  varco,  ed  inviluppò,  con  un  quar- 
to di  conversione  a  sinistra,  tutta  la  destra  del  nemico. 

Il    momento    in    cui    la    metà    della  linea  nemica 
L   Amministrazioue  municipale  di  Monza   volendo  | 
,.  ..  .     .  ,,     .  T     . ..    |  tfovossi  per  tal  modo  presa  di   mezzo  e  sgominata  ,  fu 

Rimostrare  il  particolare  suo  attaccamento  alle  LL.  AA.  j  l  °  ' 

..        ,)f,       ,  ,  .  ,     .  .   c  !  quello  in  cui  il  general  Lagrauge   attaccò   il   villaggio 

il.  e  liti.,  ha  ordinati   uu  solenne  triduo  nel  Sauiua-  ;    *  °  D       °  BID 

di    Cascante,    ov    era    schierata    la    linea  di  Castanos, 

che  non  fece  più  gagliarda  resistenza  della  diritta  ed 
abbandonò  il  campo  di  battaglia  lasciando  indietro  la 
sua  artiglieria  ed  un  gran  numero  di  prigionieri.  La 
cavalleria  inseguì  gli  avanzi  dell'  armata  nemica  fino 
a  Mallen,  nella  direzione  di  Saragozza,  e  fino  a  Tar- 
ragona  nella  direzione  d'  Agreda.  Sette  bandiere,  trenta 
pezzi  d*  artiglieria,  colle  loro  mule  ed  i  loro  cassoni, 
dodici  colonnelli ,  trecento  cflìciali  e  tremila  uomini 
sono  caduti  in  nostro  potere.  Quattromila  Spagnuoli 
cono  rimasti  sul  campo  di  battaglia  o  sono  stati  get- 
tati neh'  Ebro.  La  nostra  perdila  è  stata  leggiere  ;  ab- 
biamo avuto  6o  uomini  uccisi  e  4''°  feriti;  fra  questi 
ultimi  trovasi  il  generale  di  divisione  Lngrangc  eh'  è 
stato  colto  da  una  palla  in  un  braccio. 

Le    nostre    truppe    hanno    trovato  a  Tudela  molti 
magazzini. 

Il  maresciallo  Duca  di  Coucgliano    si    è  adesso  t'a 


rio  di  Santa  Maria  delle  Orazie  presso  Monza  ,  onde 
implorate  un  felice  esito  a!  prossimo  parto  di  S.  A. 
I.  e  R.  i'  amatissima  nostra  Principessa  Viccregina. 

A  questa  sacra  l'unzione  intervennero  le  primarie 
autorità  locali  ,  e  fu  pure  generale  il  concorso  di 
eruella  popolazione. 

Milano   io  Dicembre. 

XV  BULLETTINO 

D  L  L  L'  A  ti  M  àl'A     DI    b  P  A  G  N  A. 

Aranda  di  Duero  27  Novembre   1818. 

S-.  M.  nella  giornata  del  19  aveva  fatto  parure  il 
paaresciallo  Duca  di  Montebello  con  istruzioni  pei 
Ejovimcuti  della  sinistra  di  cui  gii  diede  il  comando. 

Il  Duca  di  Montebello  ,  e  il  Duca  di  Couegliano 
eoocertaronsi  il  3o  a  Lodosa  per  V  esecuzione  degli 
6  idi  ni  di  S-  M. 

Il  ai  ,  la  divisione  del  generale  Lsgrangc,  colla 
llfftata  di  cayaJUfgia  foeRierc  del  gpaqral  Colubri  e  c&ji  ?•  ^ici^  sopra  Saragr.zaa. 


H/i 


-    ' 


fbtanfo  che  ara  pcrte  eie*  fuggitivi  riljrzrasT  so- 
pra questa  piazza,  la  sinistra,  fh'  era  slata  tegliata 
fuori,  fuggiva  in  disordine  sopra  Taraagona  ed  Arreda. 

Il  Duca  d'Elchingcu,  eh?  ctfl  il  23  a  Scria,  do- 
leva essere  il  s5  ad  Apreda.;  ed  allora  non  sarebbe 
■fuggito  pure  un  uomo.  Ma  questo  corpo  y  trovandosi 
troppo  stanco ,  soggiorni  il  2-3  ed  il  24  a  Sofia ,  né 
giunse  ad  Agreda  che  il  a5  ,  abbastanza  però  iu  tem- 
po per  impadronirsi  d'  una  grande  quantità  di  ma- 
gazzini. 

Uà  certa  Palafx,  antica  guardia  del  corpo,  no- 
nio senza  talenti  e  senza  coraggio,  specie  di  fantoccio 
cV  un  fiate,  degno  capo  del  partito  che  gli  aveva 
fatto  dare  il  titolo  di  generale,  è  stato  il  primo  a 
voltar  le  spalla.  Del  rimanente,  non  è  questa  la  prima 
•volta  di'  egli  agisce  così  fattamente  ;  egli  si  è  portato 
allo  stesso  modo  in  tutte  le  occasioni. 

Queat'  armata  di  45(n-  uomini  è  stata  cosi  di- 
strutta e  sconfitta,  senza  che  noi  vi  abbiamo  impie* 
gato  più  di  6m.  uomini. 

li  combattimento  di  Burgos  aveva  battuto  i!  cen- 
tro «lei  nemico,  e  la  battaglia  d'  Espinosa  la  destra; 
}a  battaglia  di  Tudela  ha  disfatta  la  sinistra.  La  vit- 
toria ha  quindi  fulminata  e  dispersa  tutta  la  linea 
temica. 

Ecco  il  giornale  del  seguito  delle  operazioni  del- 
l' assedio  di  Roses. 

ASSEDIO  DI  ROSES. 

.  Ttincea  di  giorno  w  r}.°  corpo ,  a  a  brigata. 

Signori  S  leirol ,  Lenoir,  B  ver  j 

Rouzelli,  Allieto,  officiali    di    zappatori 
italiani. 

I  marrajuoli  distribuiti  nella  triacea  hanno  per- 
fezionata tutta  la  parte  destra ,  Quo  alla  batteria. 

Essendo  il  terreno  sulla,  sinistra  molto  duro,  non 
sì  è  fatto  che  scavar  quanto  bastasse  p^r  mettersi  al 
coperto. 

A  7  ore  ed  un  quarto,  comincio»  il  fuoco  della 
piazza. 

A  mezzodì,  un  morta jo  della  nostra  batteria  ha 
fatto  fuoco  sulla  fregata  che  aveva  preso  posizione 
sulla  dritta. 

A  mezz'ora  dopo  mezzodì,  scoppia  un  obizzo 
cella  trincea  senza  offender   nessuno. 

A  4  ore  e  mezzo,  la  fregata  si  è  allontanata» 

Tre  uomini  uccisi,  dodici  feriti. 

II  nemico  ha  tirato  556  colpi'. 

Dalla  trincea  dayanti  Roses,   19  novembre   1808.. 
Firmato,  il  colonnello  del  genio  ,  Ribes. 

Trincea   di    notte  del    19   al    20    novembre.  -** 

3.a  brigata. 
Signori  Rougier,  Morlaincourt  j 

Madron,    Saltoa,    Sarbourg  ,    officiali     di 
zappatori. 
I  marrajuoli  distribuiti  nella  comunicazione  dietro 
la  paralella,    ne  hanno  principiali  circa  3jo    metri.  Il 
terreno  io  questo  sito  era  sassoso,  e  si  è    trovata     1  fl- 
ótta ad  un  yic.de  di  profondità;  si  è  preso   il   paitHo 


-~5& 

i  d"f'iapfiare    fttelta    ccriiiirvlcazioa.s  oale  trovare    taite 
I  wu'ficieute  per  coprirsi. 

Gii  zappatori  sono    stati   occupa-ti    a    perftsìocarè' 
|  la  parcella  sul   ciglion-e    del   suo    parapetto;    gli    ;,hrl 
ì  murrajuoli  suuo  stati  impiegati  ad  amoìiare  fia-o  a  i'js 
piedi  la  parte  sinistra  delia  paro  Iella. 

Si  è  costrutta  nella  stessa  natta  la  china  ìnìh  èt& 
stra  della  piualelb  per  discendervi  al  coperto.. 

Souo  state  gettate  dieci  o  dodici  bombe  sulla  {ria» 
cgia  nel  momento  che  si  cambiavano  i  asirraptoli ,  raa 
senza  alcun  sinistro  accidente. 

Firmato,  //  colonnello  dsl  genio,  Ribes. 
Trincea  della  mittiiix  allo    (3  ore  ,   dal    20  sin? 
alla  stessa   ora  del  23.  —  i.a  brigata. 
Siguori  Frctelle  ,  Theviottc,  LaJÉLtte  ; 

Poylain  ,  Enzenate,  officiali  di  zappato»  V 
La  sinistra  della   trincea,  fino  alla  strada  che  mei 
na  alla  Gasa    Rossa,    è    quasi    fefmitìala-    soltanto    hai 
bisogno  d'  essere  ripulita  da'  nppatori  durante  il  giorno. 
Le  banchine    sono    state    sbottate    sopra    (uita    13 
lutfghezza   della  paralella  ,  e  interamenle  terminate  sul- 
la destra  ;  si  sono  di  cimate  le  terre    del  parapetto  per 
ingrassare  quest'  ultimo  e  ridurlo  all'  altezza  prescritta,  • 
Si  è  aperto  ,    dinanzi  alla  batteria  de'  mortai  ,  uà 
parotio    di    questa    batteria    che    continua    la   paralella 
senza  molestare  la  manovra  deli'  artiglieria. 

Il  fuoco  è  stato,  tutta  la  gii  inala,  vivissimo  p 
senza  però  danneggiare  i  marrajuoli. 

DA  quartier  gcuerale  di  Palati,  21   novembre   1808. 
Firmato,  il  colonnello  del  genio  r  Risis-. 

LETTERE  INTERCETTATE. 

Yncio  ,  3o  Ottob'e. 

Rai  rassomigliamo  a  tanti  ciechi,  o  veramente 
vrggiamo  cose  che  non  comprenditene  :  p.  e.  nel 
supplimeuto  della  Gazzetta  di  M'drid  del  21  corrente 
leggiamo  che  Bl  ke  informa  officia  lmente  la  Giunta 
centrale  che  la  sua  armata  è  composta  di  227^8  uo- 
miai.  Eppure  la  stessa  gazzetta  annunziava  eh'  eran» 
passati  nella  sola  città  di  Lugo   più  di    *jv<ru.    uomini» 

Questa  contraddizione  non  potrebbe  conciliarsi 
fuorché  supponendo  i  47tn-  e  ,ant'  altri,  assenti, 
malati,  o  serventi  in  qualità  d'  officiali  j  e  poiché 
questo  numero  sorpassa  p  k  de!  doppio  i  presenti  ef-< 
iettivi  sotto  le  armi,  bisognerebbe  ancora  annunziar 
chiaramente  i   motivi  di   questi  differenza. 

Se  indicar  non  si  può.  il  numero  degli  assenti 
maljti  o  feriti,  il  mezzo  di  nascondere  la  verità  è 
quello  di  dire  che  sono  tutti  assenti  5  ma  quale  abusa 
n^n  si  può  fare  d'  urta  parola   così  vaga  ? 

Sarebbe  adunque  a  proposito  d'esigere  de' quadri' 
più  esatti  della  forza  delle  truppe,  affinchè  la  Guintit 
fosse  in  istato  di  meglio  assegnare  le  loro  aestiaazioai. 

Siimo  in  un  tempo  di  diffidenza.  Perchè  dunque 
la  Giunta  non  si  procaccia  i  lumi  che  rassicurar  et 
debbono  sul  suo   governo  2 

Finor  non  vediamo   che  il  marchese  della   Roma» 
|  na  prenda  il  comando  dell'   armata. 

Ove  sonn  lo  disp<  sizioni  che    garantir  debhooo  la 
1  nostra  ùcarxijuiliitì*  tótanaiti 


ÌS(jU    seno   eglino  (WcLci  ;  nostri  timori   quando  j  Noi    stessi    sistola    qui    rapito    lu'rKati;    aìiaj    tatti 

Veggiamo  cbe  si  dichiara  spegnitoio  ii  ttonu'cìJio  Gio-  (  morii  di  spavento.  jDiccsi  che  saremo  obbligati  a  ritì- 
vauui  Burriere,  abitante  deiia  Ooragoa  ,  francese  ,  :  urei.  Voi  aoa  potete  farvi  uà'  idea  della  nostra  sitaa- 
franccsissim»  ,    in    questo  motneuto  iuleudcnte  di  Po- 


lizia 'ì  Mettasi    in    lineria    Clemente,  quest'  uomo  tur- 
Lolento,  amico  di  Gcdoi,  ec.  ec. 

Finalmente  ci  si  lasci  la  libertà  di  parlare,  se 
■Vuoisi  che  siamo  contenti  della  Giunta,  e  ci  si  accor* 
diao  ie  Cortes  che  ci  si  promettono. 

Firmato  ,  il  commendatore  dell'  YnciQ. 

Madrid  3  novembre. 

Abbiamo   la    migliore    opinione    del 

aiai-chcse  della  Romana  ;  farà   più  egli  in  pochi  giorni  ! 
che  Bkke  in  molti  mesi. 

Onesta  ha  perduto  il  suo  processo  sull'arresto    di 
Valdes:  che  si  farà  dunque  di  lui?  Finora  non  se  ne 
sa  nulla.  Dicevi     ch'egli    «ara     nominalo     governatore 
del  consiglio,  ed  il  Duca  dell  lufantado    ambasciatore 
a  Londra. 

Segovia  16  novembre. 

Abbiamo  sofferti  grandi  rovesci   a  Bur- 

gos  ed  a  Lo^r^gno  ;  ii  nemico  si  è  impadronito  di  tut« 
io,  e  le  postre  truppe  souo  disperse.  Il  generale  che 
Cùtnar.dava  i'  azione  è  qui  giunto  jeri:   egli    è    un    ni- 


zione*  Dio  ci  preservi  da  ogni  disgrszia  ! 

Abbiamo  qui  due  monache  del  vostro  magaste!© 
di  Lcrma  :  queste  due  meschinclle  sono  tutte -Sterpia- 
te ,  essendo  stai.?  obbligate  a  fuggire  dal  loro  ccavenv 
to  ad  il  ore  di  notte,  e  quasi  nudo.  Koi  abbiada 
dato  loro  da  vestirsi. 

[    Questa    lettera    e    della    monaca   D.  Tgnazìa 
Bianca,  a  D.  Isulella  del  Bavrio ,  a  Valladolià.  ] 

Madrid  ,  20  novembre. 
.....  Si  assicura  che^Csstafros  è  d'accordo  coi 
Francesi  ;  avendo  egli  trascurato  d'  attaccarli  ,  si  sono 
scagliati  in  fòrze  sopra  Blake,  e  lo  hanno  pienamente 
sconfìtto.  La  nostra  perdila  è  stata  grossissima.  Si  as- 
sicura che  ut»  fratello  di  Palafox  ha  preso  il  comando 
deli'  armata  di  Castanos  ,  e  che  viene  quest'  ultimo 
j  condotto  prigioniere  a  Madrid. 

Firmalo  ,  A  sgelo  Reyero. 
A  U.  Ferdinando ,  curato  di  Taranilla. 


Madrid  1 1  Novembre. 
Tutti    gareggiano    a    dar    delie   feste    agi'  Inglesi 
potè  de!  generale  Castelar.  Pare  ch'egli    stabilisca    qui  (sbarcati  alia  Corpgna  ;  e  tutte    le  città    della   Gallizia  , 
i)  suo  guarito   geriate,    e    che    qui    debbass   riunire  <  per  cui  passano  ,  gli  accolgono    con  entusiasmo.   Ma- 
nata la  truppa. 

-di  suo  Cugino   Rico  di  Gurman. 


Firmato  ,  Fjlspi'*;. 


drid  gli  aspetta  ;  per  dar  loro  gli  stessi  attestati  d'af- 
\  fetto  ,  ed  eglino  ardono  ,d'  impazienza  di  venire  ad 
I  uuirsi  ai  guerrieri  spagnuoli  per  iscacciaie  i  Francesi 


Tole  do  11  no  uè  m  b  1 
.....  L!  arcivescovo  ha  ricevuta  ia  fausta  «oti 
zìa  dell'attacco  generale  che  i  nostri  hanno  dat^  ai 
Francesi  ;  la  vittoria  dell'  armata  di  lìh.ke  è  stata  «■&• 
plvta.  Si  è  cantato  un  Te  Denm  (i).  I  Francesi  li.  nuo 
perduta  tutta  1'  artiglieria. 

Si  stanno  qui  levando  due  reggimenti;  uno  sqtia 
droue  di  quello  di  cavalleria  dee  partir  gabbato  pros- 
simo per  Madrid,  e  si  debbono  fornire,  a!  loro  itti' 
Vo ,  d'armi  e  d'equipaggi,  giacché  i  nostri  cari  al- 
leali ci  h':nno  portato  via   tutto. 

Due  divisioni  inglesi  sono  era  entrate  iu  Ecrre- 
madufa  ;  sono  esse  animate  dello  stesso  spirito  dalle 
nostre.  Marciano  verso  Aranda  e  Lerma. 

Madrid  19  novembre* 
N(  n   devi  partire  prima  di    sapere    se   i    Franteti 
sgombrano  Burgosj  ciò  che  non  mancheranno  di'-jar 
quinto  prima,  poiché  la  nostra   armata    si    va    rinior- 
s^ndo  ad  Aranda  per  marciar  contro  d'essi. 


tic:'!  austro  territorio. 


Estratto  dalla  Gazzcf.a  «8?  Madrid. 

(  tìan :  Sur  f 

■iMl^i*   ■  "H"    ■  «■■■■■  I   ■    ■■■»  .•»■»»*-*>«*»» 

BORSA  DI  ftìILA^O. 
Corso   db'  Cambj  dei  giorno   io  £ffcét\  '  ?  lA$. 


Segovia  ,  j  §  Novembre. 
Cara  amiea,  siamo  in  una  violenta  inquietudiae. 
Qui  girano  cattivissime  notizie.  Dicesi  che  gli  abitanti 
«Iella  vostra  città  [  Valledolid  ]  sieoo  stati  obbligati  a 
fuggire  di'  avvicinarsi  de'  Francesi;  e  si  aggiunge 
.he  sieuo  pure  state  costrette  a  darsi  alla  fuga  tutte 
le  vostre  monache. 


Parigi       -  per   1  f.c»     -     -'    » 
Lione       —  iéìein       -    -    -    » 
Genova    -  per  1  lira  f.  b.    .  » 
Roma       —    —    —    —    —    —    » 

Livorno    -  per  t  p.*ada8yR.  » 
Venezia    -*  per  1  lira  ital. 
Augusta   -  per  1  f.no    cM 
Vienna     —  idem       -    -    - 
Amsterdam  per  i  f.*»°  b.c° 
Londra     -     -     -     -     —     - 

Napoli      -.--*--. 
Amburgo    per    i  M<.     —    - 


yS;5   L 

r>8jS  L. 
ftjyj  L. 

5,r£,o 

97,S 

2,33>o 

I;?3,0    D 

2,0J,O   L. 


1,98,2  D.  D. 


«  «5 


<+• 


(1)  Inutile  ciarlataneria!  La.  verità  noa  ha  tardato  a  pene- 
trar da  tutte  Io  baude,  (  Qfoniteur  ) 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  cqinmerciabìlì. 
Inscrizioni,  <a  sia  Coosolubnu  iu  regola  (iti  :td&,ìó  éi 
per  of"o  »  53 

Ksscfiìio^i  al  9.  «/a  per  100. 

SpeuacQli  d'oggi. 

R.  TtAtao  alla  ìj'jala.  Dalla  comica  cotaapagtu^ 
I.  e  R.  d'artisti  italiani,  diretta  da!  sig.  Salvai  Fabbri* 
ckesi ,  si  recita  Sior  Todero  Brontolon ,  con  fajrsa. 

II.  Xeatuo  ur;.LA  CAnosiiAKA.  Dalla  comica  cemp* 
I.  *:  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  dircz.  dì  M.  Ksucourt, 
si  recita  V  heurcuse  erreur.  -  La  Jausse  Agnès.  -  La 
Cigcde  et  la  Fouinii. 

Teatao  S.  Rauegonoa.  Si  rappresenta  ia  music» 
La  donna  di  genio  volubile }  col  ballo  Caterina  alla 
i  pace  del  Puah. 

Teatro  nELLEM.vnioNETTjE:  [detto  Girolamo]  si  redi. 
ìl  centauro  d'  abisso. 


Num,  347. 
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Tutu  gli  atti  d'  Amministrazione  jn\i  in  questo  f<  g!io  tono  ufficiali» 

* - . «L 


NOTIZIE    ESTERE 

IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo  ;)  Novembre. 

>•  M.  1'  Imperatore  ha  conferito  l'Ordina  di  Saat' 
Andrea  ai  sig.  Duca  di  Vicenza,  generale  Caulaincourt. 
S.  E.  assisti  domenica  scorsa  alla  gran  parata  ,  colle 
iecorazìcui  di  quest'  Orbine. 

Il  corpo  del  generale  Principe   LS><;:gorucIiy ,  stato 

ucciso    ultimamente    iti  Finlandia,   viene  trasportato  a 

Pietroburgo  dove  verrà  inumato  coiìa  massima  pompa. 

(  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 

Weimar  23  Novembre. 

S.  A.  S.  il  Priucipe  ereditario  di  Weimar    è  par- 
tito questa  mattiua  per  Pietroburgo.  Credasi  che  que- 
sto Principe    passerà    tutta    1'  invernata    nella    capitale 
Bell'Impero    russo,    e    che  solamente  alla  ventura  pri- 
mavera noi  rivederemo    S.  A.  I.    la    P ri  nei»*";';:»    «>r»4£ 
ojì» .^m»  BacUesM  dì  Russia.    (  four.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam  25  Novembre. 

lì  ministero  della  guerra  ha  ricevuto  un  rapporto 
«lei  generale  maggiore  Chosse  ,  comandante  la  brigata 
olandese  che  fa  parte  dell'  armala  di  Spagna  ,  dato 
da  Bilbao  il  2  novembre.  Egli  vi  rende  coato  de'rao- 
vimenti  eseguili  dalle  truppe  eotto  i  suoi  ordini  ,  e 
del  valore  che  dimostrarono  in  un  vivissimo  combat- 
timento cui  ebbero  parte  il  5i  ottobre  ,  sforzando 
successivamente  gli  Spagnuoli  in  parecchie  loro  posi- 
zioni. La  perdita  delle  nostre  truppe    consiste    in  due     un  così  desiderato  avvenimento. 


J —  Nel  corso  della  passata  settimana,  sono  entrati  nel 
porto  di  Napoli  29  bastimenti  provenienti  da  varj 
pnnti  del  Mediterraneo  con  ricchi  carichi  per  questa 
piazza.  (  C'orr.  dì  Napoli  ) 

\    NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA, 
Pesaro   n   Dicembre. 

Onde  ottenere  da!:'  Altissimo  la  sua  ennipossentfc 
assistenza  al  prossimo  p.trio  di  S.  A.  1.  la  virtuosa 
Principessa  Amalia,  nostra  Viceregina,  ne'  giorni 
a ,  3 ,  e  4  del  corrente  fu.  da  questa  Comune  cele- 
brato nella  cattedrale,  vag-rmenie  apparata,  uà  divoto 
triduo.  Neil'  ultimo  di  detti  tre  giorni  portaroasi  ad  as- 
sister^ tutte  le  autorità  civili,  giudiziarie,  e  militari 
colla  truppa  di  guerngionc  sotto  le  armi.  La  sigra  furi- 
none fu  decorata  da  scelta  musica,  e  la  folta  del  po- 
polo concorsovi  dimostrò  con  fervide  preghiere  la  gratf- 
4ksHttt»  puiiii  chi)  prendeva  iieìi'  iuteiesjaoLe  ogge.  3> 
cui  era  diretta.  (  Gaz.  di  Pesaro  ) 

Verona  8  Dicembre. 

A  fine  d'  impetrare  dali'  Altissimo  fa  divina  sua 
assistenza  al  vicino  parto  dell'  amatissima  Principessa 
nostra  Viceregina  ,  fu  oggi  in  questa  cattedroie  cele- 
brata uua  messa  solenne,  e  da  uionsig.  Vescovo  dita 
pontificalmente  la  benedizione. 

Tutte  le  autorità  civili  e  militari  assaetterò  a 
questa  religiosa  funzione.  Numerosi  corpi  di  truppa 
la  decorarono  ;  e  immenso  popelo  vi  concorse  ad  in-* 
Balzare  fervidi  voti  al  sommo  Dator    d'  ogni  bene  per 


sergenti  e  tre  soldati  uccisi  del  i.°  battaglione  del  2.0 
reggimento,  e  in  22  uomini  feriti.  Il  2.0  battaglione 
del  4°  reggimento  ha  pure  avuti  tre  uomini  morti  e 
l4  feriti. 

Il  Re  ,  rimasto  pienamente  soddisfatto  della 
condotta  tenuta  dalle  sue  truppe  ,  ha  incaricato  il 
ministro  della  guerra  di  far  conoscer  loro  la  sua  sod- 
disfazione ,  e  di  prendere  le  necessarie  informazioni  , 
onde  ricompensare  i  valorosi  militari  che  si  sono  pai- 
ticolarmeato  distinti  in  questo  fatto.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  29  Novembre. 
Con  decreto  sovrano  del  i5  novembre,  sono  no- 
minati cavalieri  dell'Ordine  Reale  delle  due  Sicilie, 
il  signor  marchese  Mascaro  ,  ex—caporuota  del  S.  C.j 
jl  signor  E:izzi,  consigliere  di  Stato  a  Dusseldorf  ;  ed 
il  signor  Puoiini ,  capobaitaglioue  «Tel  52."  di  laica,     i 


Simili  religiose  funzioni  ebbero  luogo  iti  tutti  i 
comuni  del  Dipartimento  ,  le  cui  popolazioni  gareg- 
giano con  ogni  altra  del  Regno  ne!  sentimento  della 
più  devota  affezione  all'  Augustissimo  nostro  Sovrano 
ed  alla  I.  e  R.  Famiglia. 

Milano    12  Dicembre. 

Scrivesi  da  Trieste  in  data  del  dì  8  del  corrente 
mese  che  ven'inove  di  quo'  masnadieri  i  quali  infesta- 
vano le  strade  da  Fiume  a  Zara,  sono  stati  arrestati  e 
fucilati  ,  e  che  i  loro  cadaveri  sono  stati  e?po;:;  ne' 
luoghi  ove  i  corrieri  italiani  erano  stati  assaliti. 


XIL°  BULLETT1NO 

DELL'  ARMATA     DI     SPAGNA. 

Aranda  di  Duero,  28  novembre   18  8. 
Alla  battaglia  dt  Tudcla ,  i!  generale  di    divisisi** 


fcagvaugc,  ?nrSr?ca?o  oWaWaeee  &?  fiai-aate,  &*$  fcw^  T^2''5  a3  im  S*aJo  niol'°  emln?nte  !  fKc 
marciare  la  si...  d>v:s,"nc  per  iscagliooi,  e  sì  mise  olia  di  spargere  libelli,  nella  Slesia  guisa  che  iti  questi  at- 
testa de!  primo  scagliole  coni;),  sto  del  a5°  rv?.?j-  «imi  tempi  cransi  distinti  coi  loro  razzi  incendiar}. 
mento  d'infanteria  leggiere,  il  quale  si  serrò  adJo«s>  Tutti  i  mali,  tutti  i  (bigetti  che  afiliger  possono  gli 
al  nemico  con    una   tale    risolutezza,  che  aoo  Sp*g,nuoìi  uomini,  vengono  da  Londra. 


furono  folti,  nella  prima  caiica,  dalle  baguette.  Glifi- 
tri  scaglioni  non  poterono  entrare  a  parte  della  2uffa 
Questa  singolare  intrepidezza  aveva  gettata  la  coster- 
nazione  e  lo  scompiglio  nelle  truppe  di  Ostanos.  S 
£  in  questa  ciicostanza  che  il  generale  Lagrange,  eh 
eia  alla  testa  del  suo  primo  scaglione,  fu  pericolosa 
mento  colpito  da  ubi  palla. 

A>  20,  il  Duca  d'Ehhingen  si  è  portato,  dalli 
paste  di  Tetragona  ,  sopra  Borja.  I!  nemico  aveva  mes 
so  il  fuoco  ad  un  parco  d'artiglieria  di  6>  casson 
che  gli  So  gnuoh  avevano  a  Tarragona. 

Il  geuerde  Maurizio  Mathieu  è  giunto  il  25  a 
Borii,  inseguendo  il  nemico  e  raccogliendo  ad  ogni 
istante  nuovi  prigionieri,  il  cui  numero  è  già  di  5m. 
Questi  appartengono  tutti  alle  truppe  di  linea.  Il  sol- 
dato non  ha  perdonato  a  verun  contadino  armato.  Il 
rumerò   de'   pezzi  d'artiglieria   presi  è  di  5;/. 

il  disordine  ed  i!  delirio  hanno  invase  le  testf  | 
degl' fustigatori.  Per  prima  risoluzione  hanno  essi  fatte 
un  violento  manifesto  col  quale  dichiarano  la  guerra  alla  I 
Francia.  Ad  essa  imputano  tutti  i  disordini  della  loro  \ 
corte,  l' imbastardimento  della  stirpe  che  regnava,  e  1 
la  vigliaccheria  de'  glandi  i  quali,  per  lauti  anni,  si 
Sono  prostrati  nel  modo  più.  abbietto  ai  piedi  dell'idolo  j 
su  cui  vomitano   tutta   li  loro  rabbia  or  ch'è   caduto. 


ASSEDIO  DI   ROSES. 
Trincea  del  •n   al    %2    novembre.  — •  7.0    corpo  f 
2. a  brigata. 
Signori  Soleirol,  Leaoir,  Royer; 

Rouzclli  ,  Alielto,   officiali  di  zappatori 
italiani. 
Durante  il  giorno,  si  è  continuato  il  lavoro  della 
parte  circolare  davanti  la  batteria  num.  2.  Si  è  perfe- 
zionata  la  paralclh   ne'   luoghi  difficili,  e  si  sono   for- 
mate le   banchine  in   quasi  tutta  l'estensione. 

Fin  dalla  mattini  si  lavorava    alla    comunicazione 
della  batteria  num.   1  ;  a  9  ore  essa   era  finita. 

Si  lavorò  tuttw  il  giorno  intorno    a  quella  eh'  era 
segnata  nelle  vigne. 

A  5  ore  i    siguori    Lenoir   e    Solcirol  andarono  a 
riconoscere    1'  attacco    di  sinistra  ed    maggior  di  trin- 
cea :  esso  avea   circa   700   metri  di  sviluppo  da  costruir- 
j  si  ;     a  6  ore  e  mezzo    le  truppe    airivarono    alla  trin- 
cea ;  cioè  : 

I!   fJ6.°   reggimento  , 
L'i   5.a   legione, 

Un   battaglione  de!   6°  italiano...  ' 
Il  geucrale  Job1,    f?  :e    collocare  dinanzi  all'  aitaci 
co  di  destra  i   granatieri  ed    i    volteggiatori    del  56.°  , 


non   che  i  volteggiatori   italiani  ;  di  modo   che  le  trup*» 
■ro  Ipe  destinate  all'attacco  di  sinistra    si    composero: 
Di   tre  compagnie  d.-lla  legione, 
E  delle  compagnie  del  centro    del  6.°  italiano. 
Si  marciò  per  l'attacco  di  sinistra  ad  8  ore,  e  co- 
minciò  il   travaglio. 

La  posizione  de'  nostri   posti    davanti    la    paralella 


sjin'  idea  ben  falsa  de'  fia'i  spr>gnuo!i  ,  se  si  par  /io- 
li siero  ai  frati  che  hanno  esistito  in  queste  contrade. 
Si  tr  v.  va  fra  i  B/nedetiini,  fri  i  Bernardini  ec.  di 
Fi-ancia  e  d'  Italia  un  gr.-n  numero  d'uomini  ragguar- 
devoli  nelle  scienze  e  nel'o  lettere.    Essi  distingucvanst 


e  per  la   loro  educazione  e  per  la    onorevole    ed   utile  c,  dispensò  dal  collocar  truppe  per  proteggere  i  mar 

sUs.se  ond' erano   usciti.   I  frati  spagnunli   per    lo    co»-  |  rrfjupli  :  furono     essi    distribuii.,    una    parte  contigua 

Icario  sono  traiti  ddl.  feccia  del  popolo,   seno    igno-  all'antica  parafila,    la    quale    serviva    loro    di  coma- 

Mnti  e    crapuloni     Non    si    saprebbe    paragonarli    che  n.cazionc  sopra   una     lunghezza   di     circa    5oo    passi  j 

ttd   artigiani   impiegati    nelle  beccherie;   ne  posseggono  (l'altra,  partendo  dalla  casa  incendiata,  avente    la    sua 

iof.uti   tolta   l'ignoranza,  l'aria  e  l'aspetto.  Non  è  che  j  r;t;rata  fct  je  strac|e  scavate,  sopra  quasi  la  medesima 
sul   basso    popolo    che    cos'oro    cseicilano    la    loro    in- 
fluenza. Uà   e;  sa    d'un    cittadino    si    sarebbe    creduta 
disonorata   ammettendo    un    frate   alla   sua   [avola. 


estensione. 

A  2  ore  ,  il  generale  Joba   mandò    a  cercare  una 
terza  compagnia  della  legione  ,    e    rimandò    a  5  ore  j 
In    quoto    agli    sventurati    contrdini    spaglinoli,  j  volteggiatori  italiani. 

Alla  mattina,  la  legione  che  teneva  la  destra,  era 
coperta. 

Il  nemico  ha  tirato  di  giorno  5G8  colpi  ;  di 
nottQ,    :o. 

Abbiamo  avuto  (5  uomini  tra   morti  e  feriti. 


ron  si  piò  paragonarli  he  ai  f  llahs  d'Egitto  ;  essi 
io  ih  hanno  alcuna  propiietà,  tutto  appartiene  o  ai 
fi -li  od  a  qu  .It.he  c;»sa  potente.  La  facoltà  di  te 
liefe  un  albergo  è  un  diritto  feudale;  ed  in  un  paese 
tanto  fav  ano  dalla  natura  ,  non  trovansi  r.è  poSte  riè 
mitene.  Le  s'esse  imposizioni  sono  state  alienate  ed 
appartengono  ai  oign:. ri.  I  grandi  sono  talmente  de- 
fenditi  che  più  non  hanno  al  una  energia  ,  sono  seu- 
2...   merito  e  senza   influenza. 

Trovatisi  tutti  i  giorni  a  Valla  Jolid    e    più    in    là 


Firmato  ,  il  colonne/io  del  genio  ,   Ribes. 

(    Uoniteur  ) 


Fine    del     decreto    d     S.    A      I.    il    Principe 
ficere    relativo    alla    generale    amiti  ini  strazione     dei 


fossi   magazzini   d'armi.  GÌ'  Inglesi  hanno  ben  eseguita  !  patrimonio  di  benefici-  -.za        V  di   il     foglio     11.  245  1 


questa   parie    de'   loro    impegni:  eglino    avevano     prò 
liicssu  fucili,  pugnali,  libelli,  e  ne  hanno  mandati  con 
profusione.  £1  loro  spirito  d'  invenzione  si  è  segnalato» 


CAPITOLO    ||[. 
De    '  'aiutali. 
i5.  Il  Decreto  4  agosto  r8oj  deve  servire  di  nor« 


$>b  die  <?ongregS2*cr!Ì ,  sia  per  1'  impiego  delle  som- 
ine  capitali,  a  misura  che  se  ne  verifica  la  scadenza, 
$ia  per  la  misura  dell'  interesse  che  dovrà  rispettiva- 
infante  essere  pagato  e  riscosso  sulle  somme  capitali 
•fruttifere  attive  e  p:  ssive. 

(6.  Prima  di  devenire  ad  alcun  investimento, 
tara  cura  delle  Congregazioni  di  convertire  lo  somme 
scadenti  nella  dimissione  dei  debili  liquidi,  e  portanti 
interesse  ,  sui  quali  però  non  si  corrisponda  un  iute- 
resse  minore  d*d   cinque  per  <en?o. 

17.  Appartiene  del  pari  allo  zelo  delle  Congrega- 
ci--ni  di  procurare  colle  medesime  somme  scadenti 
F  offran  azione  dei  p'^si  fissi  redimibili,  da  cui  fossero 
affette  le  sostanze  do'  Luoghi  pii ,  importando  che  ne 
sia,  per  quanto  è  possibile;  depurata  l'amministrazione. 

18.  Le  somme  capitali  fruttifere  che  si  riscuotono, 
n^n  possono  ,  sema  I'  autorizzazione  del  Governo  , 
essere  convenite  in  pagamenti  di  debiti  provenienti 
dalla  corrente  amumns  razione  ,  a  cui  devesi  far  fronte 
colie  rcoo.ii«*  approvate  nel  bilaucio.  Le  sole  restanze 
stivo,  ci  è  gli  avanzi  annuali,  sono  erogabili  in 
*]  està  causa  in  via  umministrativa.  Con  facoltà  del 
M.f  s'!i)  potranno  sctvire  anche  le  adeali  per  trapasso 
idi   livelli ,  e  i   credili   lofiutiifrri. 

ty  L  dura'a  dell'  impiego  dei  capitali  non  può 
èltrepj  -.-.are  il   decennio. 

20  Le  C  ngrcgazipni  vegliane  al  pronto  adernpi- 
Dìont.  d  tutte  le  pratiche  più  opportune  tanto  in 
Vr  ami  h  voìe  ,  quanto  giudizialmente  ,  per  obbligare 
i  debir.ri  al  pagamento  delle  somme  dovale  ai  Luoghi 
pu  da  esso  aujuaiuistrati. 

CAPITOLO  IV. 
De    Lèi  velli. 

si-  Tacila  costituzione  dei  univi  livelli  il  canone 
annuale  è  stabilito  costanlemeute  in  danaro,  avuto 
•riguardo  a!  pr  fitto  derivabile  dalle  adeali. 

22.  Si  pattuisce  pure  che  ogni  livello  sia  essen- 
zialmente redimibile,  e  si  converranno  per  l'affranca- 
zione quelle  condizioni  che  potranno  essere  più  utili 
agli  stabilimenti. 

23.  Le  C  ,ugregnzioni  che  posseggono  rescrizioni 
del  M  n;e  N  poleone,  e  che  s>no  aggravale  di  livelli 
gassivi  verso  il  Demanio  dello  Stato,  devono  r.ffrctiare 
la  conversione  delle  rescrizioni,  procurandosi  anche 
«on  mezzi  straordrmj  il  qmnfo  in  danaro,  per  esc 
guire  f  affrancazione  dei  livelli  suddetti,  secondo  le 
disposizioni  portate  dal  decreto  5  marzo   18^7. 

CAPITOLO  V. 
Della   Contabilità. 

24-  Do'  endo  le  Congregai  ni  avere  una  conta- 
bilità unica  e  generale,  ni  cui  però  esistano  tanti 
,rcgistii  separati  che  dimostrino  le  afività  e  passività 
di  ciascun  Lungo  pio,  secondo  il  pescriito  dall' arti- 
co'© 7  del  dee  reto  21  dicembre  18  7,  sarà  obbligo 
dei  Piefeiti,  Viceprefetti  e  C  ngregazioni  di  verificare 
mcnsn  Imenie ,  se  la  scrittunzioae  contabile  sia  in 
giorno,  e  se  venga  tenuta  colle  ordinate  sep  trazioni; 
ed  in  caso  di  mancanza  o  di  ritarda,  provvedono  e 
Inferiscono; 

3-5.  Oli   uffici  contabili  delle  C  iBgregazbni    dcvc>- 


ns  essere  cròinsti  in  modo  cfie  a<3  ogni  richiesta  dalla. 
Prefettura  ,  del  Consigliere  di  Stato  ,  Ispettore  generale 
del  circondario  in  visita,  01  del  Ministro,  ;a  ssa  essere 
presentato  lo  slato  attivo  e  passivo,  non  meno  delia 
Congregazione  iu  generale  ,  che  di  ogni  stabilimento 
iu  particolare. 

26.  Le  Congregaziooi  ,  il  cui  reddito  oltrepassa 
Je  lire  diecimila,  inoltrilo,  ed  mezzo  del  Prelevo, 
al  Ministro  dell'  inferno  1  bilanci  p  eveotivi  e  consun- 
tivi per  la  superiore  approv azione.  I  bilanci  preventivi 
sono  accompagniti  dagli  allegati  dimostrativi.  I  reca- 
piti che  riguardano  i  bilanci  consuntivi  restano  presso 
le  Congregazioni  rispettive ,  a  richiesta  dell'  autoriti 
superiore. 

Le  Congregazioni  ,  il  cui  reddito  è  di  lire  diecimila 
o  minore,  inoltrano  per  l'opportuna  approvazione  i 
bilanci  come  sopra  al  Prefetto. 

27.  Dopo  due  mesi  di  ritardo  olla  presentazione 
de'  bilanci  oltre  l'epoca  prescritta  dsl  decreto  5  set- 
tembre 1807,  qualora  non  ne  sia  precedentemente  cor 
nosctuto  ed  ammesso  il  motivo ,  sarà  dovere  del  Pre- 
fetto spedire  in  luogo  un  Ragioniere  che  diriga  e  dia 
mano  alla  compilazione  dei  bilanci.  La  spesa  occorrente 
per  questa  spedizione  sarà  a  carico  di  chi  ha  cagio- 
nato il  ritardo. 

28.  Una  nuova  modula  a  stampa  verrà  spedita 
con  appaile  istiuzioni  dal  Ministro  dell'Interno  per 
regolare  la  compilazione  dei  bilanci,  importando  (ha 
d'ora  innanzi  vengano  esattamente  indicate  amhe  ne* 
preventivi  le  restanze  così  attive  che  passive,  e  distin- 
tamente i  capitali  infruttiferi,  le  somme  che  restano 
inesigibili  e  il  motivo  di  ciò  ,  le  somme  di  d  fficila 
riscossione,  l'elenco  dei  debiti  portanti  intensi,  quello 
dei  debiti  plateali,  la  scadenza  dei  capitali,  la  ragio- 
ne deli' interesse,  le  sovvenzioni  rimborsabili  ecc.  Ogni 
rubrica  deve  presentarsi  pei  bilanci  preventivi  col  ri-» 
spettivo  allegato  dimostrativo  j  in  cui  sia  descritta  la 
natura  e  il  titolo  della  partita,  e  pei  bilanci  consun- 
tivi  colla  semplice  indicazione   e  data  del  ricapito. 

29.  Dovendo  nell'anno  18  9  essere  perfezionati  e 
compiuti  i  registri  generali  del  patrimonio  di  benefi- 
cenzi  di  lutto  il  regno  presso  il  Ministro  dell'  fraterno, 
sarà  necessario  che  noli'  inuolirare  il  bilancio  consun- 
tivo del  j8c.8,  ogni  Congregarne  presenti,  cifre  .Ila 
ricevute  di  p^gameuio  dell'amministrazione  tenuta  nell" 
ann.>  medesimo,  anche  F  indicazione  dell'epoca  e  ro- 
gito dcgl' islromenti ,  delle  vegliami  investiture  o  im- 
pieghi de'  capitali  ,  non  che  il  rispettivo  ricapito 
comprrvante  il  titolo  di  ogni  partita  sì  attiva  che  pas-« 
siva,  da  cui  siano  affette   le  Sostanze  dei  Luoghi   pii. 

30.  Ogni  bilancio  presentar  deve  in  un  apposito 
allegato  I'  indicazione  dettagliata  delle  variazioni  che 
potrebbe  aver  su!  ito  durante  Fanno  il  patrimonio  di 
ciascun  Luogo  pio. 

3i.  Si  avrà  cura  di  evitare  l'errore  che  alcune 
spese  inerenti  alle  sastanze  siano  sottratte  dalla  ren- 
dita. Questa  debb' essere  per  intero  indicata,  come 
per  intero  debb'  esservi  contrapposta  ogni  sorta  di  spe* 
sa  relativa. 

32.  Le   rcstanze    attive    e    passive    non    «ouo    the 


J'cvauso    0    ii   ìfeflbit    ihYì'  8tórr«Ó!i!ra2ione   correste.'      j*  la  d^an-Ta  Sella  rispettiva   éfugregn.zione  "  0 
^er  conseguenza  non  debbono  comprcudeie  i  capitali     ^e6'|  esecutori  iestamcctarj,    o    dei    donanti;    o  dcgTj 

debiti  o  crediti  che  fanno  parte  del  patrimonio  ,  e  che  ]  ' 

,1  i  i                         e    ■•       .,     .     ,              i-i              •  ,'*-w  *»    indicazione  dell    ammoutare,  o  certa,    o  r>er 

debbono  essere  vifcnti  sotto  le  loro    rubriche    n&mee>-i  -^          .  -.,.    i         •               ',   ,        ,  '        rtr 

l             j  approssimazione,  nella  donazione,  eredità  o  legato,  e 

lan,  secondo  la  natura  della  partita.  Se  sia  controverso,  o  d'  incèrta  realizzazione  > 

33    Essendosi  riconosciuto  che  malti  Luoghi    pii  0.°  %}  indicazione  se  vi  sieno,  o  no  reclami,  e  per 

sono  affetti  da  annui  pesi  o  prestazioni    in    f.tvcre    di  j  PaNe  di  chi.  Qualora  trattisi    di    legati    o    donazioni  , 

óltci  pii  Istituti,  le  Congregariocri    presentano    il    «irò     converri    fj*»™   Se    l>  a*«  ereditario  o  patrimoniale 
,.  ■•■'■■»     1    '        1  1  "sia   suscettibile    Senza    contrasto    del    loro  pagamento, 

di  queste  presumati!  secondo  la  monula  qui   mina,  e     avulo    riguardo   ajle    prescrizioni   degli   articoli  920  e 
propongono,  ove  non  siavi  difficoltà  iutitpec&iie,  die     seguenti  del  Codice  Napoleone. 
5a  partita  capitale  proporzionala  alla  prestazioni5  c-inua 
pesisi  dall'istituto  debitore  al  creditore,  sentisi  i  spet- 
tivi Ministri. 

$4.  Per  supplire  all'annuo  deficit  deg,H  '  stabili- 
ìuenti  f  le  cui  vendite  non  bastano  ;...a  propu'c  spese 
può  proporsi  1* applicazione  degli  avau.'.i  verificabili  in 
ideimi  tstiìutì  ,  dono  avere  s  od  disia  Ite    tutte    le    obbli- 


4-°  Una  copia  autentica  dell'  atto  di  donazione  e* 
testamento  ;  se  non  vi  è  pericolo  di  controversia  o  dì 
particolari  pretese  atte  ad  infirmare  o  diminuire  la 
disposizione  ,'  basta  nu  estratto  di  quella  parte  di  del- 
lo atto  che  riguarda  la  disposizione  medesima. 

l\i.  Le  inscrizioni  sul  Monte  Napoleone  non  pos- 
sono esseie  vendute  senza  l'approvazione  governativa. 
45.  Le  Congtegr.zioui  nou  corrispondono  col  Mi- 
bistro  in  via  ordinaria  se  non  co!  mezzo  dei  Prefetti, 
gìaioui  e  i  pesi  proprj  agl'istituti  che  ne  saranno  ini  esclusi  i  casi  di  riclamo  o  di  ritardato  provvedimento, 
bisogno  ,  ics  ciò  per  sola  sovvenzione  rimborsabile  j  °  quando  siano  appositamcale  e  direttamente  inter- 
pioduttiva  dei  legale  interesse.  I  *      * 

:,5.  Per  ogni  stabilimento,    in  cui  siavi  convitto,  f  44-  Pcl    scrVÌ21"°.  !",erno    *»    **#**    stabilimenti 

'  ,  »  i  ■  v  I  noa  P0,ra  accie» ceni  ti  numero  de^Ii   stipendiati ,  né 

'come    negli    cri-auto!],,    cas*    di    ricovero,    spedarli,  !  alterarsi    il    loro    stipendio,    oltre  quanto  è  deterrai- 
conservatoti    di    zitelle,    esposti,    pazzi,    mentecatti  ei  nato  nei  piano  disciplinare  ed  economico  di  ogni  sta- 
simili.,    dev.à    ip    particolare    allegato     dimostrarsi     In  I  MitoftM  aayeriomelUe  appresto; 
«uosa  complessiva  giornaliera  per  cani  individuò,  tutto'  ^.  Constando  all'autorità  tutoria    che  gli  Aiutar- 

.     .         .  .       ,     .     i  nistratori  dei  padronati  di  famiglia  o  gli  esecutori   te- 
compreso;  cjoc  mantemmeuto,  vestiario  o  Eàanehèr.a,  |  „amenlatj  di  pie  isiituzi(>ul  uon°  adempiano  la  volontà 

.servizio  lucale,  amministrazione  ecc.  La  revisione  e  lei  dei   testatori,  od   abusino    dell'  amministrazione,    viene 
riforme  vengono  a  questo  riguardo  prescritte   dri    Mi    I  qu"ta  delegata,,  dopo  le  convenienti  dlfùdazioni ,  alla 

•  ir  "¥  .  .11  ,  e      ,„    a-  \  Conarcgazione  di.  carità  ,  per  verificare  lo    stato    dell» 

lustro    cieli     interno    sulla    base    e    coi    connotilo     dei  1        ,°    °  «  ■    •    „      7  r.  ,         ,  ,. 

j  sostanza  ,  e  mettete  I  autorità  tutoria  nel  caso  di  prov- 

piezaj  mercuriali  periodicamente  conosciuti   dal  Miai-  1.  vedere  alla  saa  conservazione,  uei  termini    e    secondo 
stero,  de'  generi  di  principal    consumo    uei    rispettivi  :  le  supreme  facoltà  governative* 

ìsuuiti.  !  4^-  Il  Ministro  dell' interno,    e    in    senr-mlc    tutti 

-,.    *j         .        ,    r         .                         ... ■     I  ali  alni  Ministri,  in   ciò  che    può    riguardarli,    so  dui 

òò.  iNou  si  può  fare  alcuna  spesa  neh    anno,  che     9        ■••/„;'  1  >    l                 »,       1   '          7 

1                                *                                     ì  incanenti    rìtriì  esecutorie  dei    prescr-.'c    Regoiauìfttltc*, 

Ben    sia    compresa    nel    bilancio    preventivo   bupetior-  j  che    ^.j,    pubblicalo    ed  inserita  nel    Bollettino    delle 

Leggi 


utente  approvalo.  Nei  casi  urgenti  si  provvede,  e  si 
riferisce  al  Ministro  dell'  Iaterno  e  rispettivamente  a! 
Prefetto. 

57.  Ogni  Congregazione  debb'  essere  sollecita  di 
trasmettere  ne'  tempi  e  nudi  prescritti ,  i  conti  giusli- 
fkali  di  credito  degli  specoli  per  la  cura  dei  maiali 
lirilit  ri,  a!  Rjìiristro  delk*.  Guerra  del  Regno  pei  mili- 
tari italiani ,  ed  al  Commissario  ordinatore  in  capo 
de-f  armata  francese  pei  T-riiitari  fiaucesi.  Una  copia 
de!  riassunto  di  tali  cesti  veirà  trasmessa  ogni  tre 
jiuri  al  Miuistro  deli'  Inieruo. 

CAPITOLO  VI. 
Disposizióni  generali. 

3S.  V  osservanza  del  Decreto  5  agosto  i&iS  è 
di  r:qo:e  in  tul'e  quelle  parti  nelle  cjuji  non  è  di- 
^i»rsamente  provveduto  g.>ì  présente  Régolirneolbi.  U 
u.etcd  >  dell  a^ta  è  quello  dei  Decreto  20   maggio  1806. 

89.  lJi  r  ic  riparazioni  o  adattamenti   ri    pressata  : 


Dato  in  M1U110  il  25  novembre  180B. 
LLOEKÌO  R^FOLEOSE.  ' 
Pel  Vicjiè, 
fi  Cons'gticre  Segretario  dì  Staio s 

h.  ViCCiSJ. 

S.  A.  I.  ti  Principe  Vinerc  con  decreto  del  di 
2  corrente  dicembre  stabilisce  le  massime  per  regolare 
il  giudìzio  ,  la  liquidazione  ed  il  riparto  delie  prede 
che  vengono  fatte  dai  lpgni  dello  St3to. 

N.  15.  In  alenili  esemplari  del  ilst'.o  decreto  è 
sfuggito  un  ermi  e  tipografico  al  §  87  :  questo  parà- 
grafo dehè 'essere  danaio  letto  come  segue: 

85.  1  lyasliméflli  armali  in  guerra,  e  mercanzie, 
e  et'  iu» piegali  per  trasporti  alle  Lidie  Orientali  ed 
Occidentali,  avranno  patte  alle  prede  'rit'e  dai  vascelli 
clic  serviranno  loro  di  s:orta,  allorché  essi  cooperé-: 
raDO»  a  fa.ie,  £C. 


i.Q  la  relazione  del  pelilo,  iu  cui  sia  dimostrata; la 
r'x-icssiìà  de'  kvori  colla  relativa  stima;  2.**  b  deaeri- 
ti, /ne  delle  opere;  5.°  i  capitoli  per  1'   esecuzione. 

4o.    Tutti    i    contratti    stipuLti  seuza  la  superiore  j 


00+éÉ*0fm*mm 


Sputaceli  d'  og$è. 
R   Teatro   ;.Lj.i  Scàì/..    Dalla    comica    compagnia 
I.  e  R.  d'  artisti  italiani,  divetta  dal  sip.  Salvai.  Fabri' 
t  diesi ,  e-i  r«cil»  Priamo  alla  tenda  tV Achille  y  cou  farsa. 


approvazione,   sono    esseuzialmeut.ì    nulli    per  i'  inte-  j  ft.  Teati.-o  W.ìX%  Canobiìi*A.   Dalla  comica  comp 

icssc  de'  Luoghi  pii.  I.  e  R.  d'aUiiii  francesi,  sotto  la  dircz.  di  M.  R.ucout, 


41.  Ogni  volta  die,  a  termini  dei  Terza  Statuto 
("ostiiuziouule  ,  debb'  essare  invocata  la  superiore  au- 
tutizzrtzioue  ner  f  accettr.zioye  di  eredità,  Irgsti  0 
donazi.  ni  in  favore  de'  Luoghi  pii ,  si  csaurisccsc  le 
seguenti  discipline,  e  $'  inoltra  ai  Ministro,    - 


si  recita  Lo  gtorieax.  *—•  AHnuit* 

Teatro    S.  Radegond\.    Si  rappresenta  in  musica 
La  donna  di  genio  \olubue  t  con  balio. 

Tr.*TRo  uìii.i  e  Ma. -ho nette  [dello  Girolamo)  si  ?&'::{* 
|  ita  vilhggìattor*  del  datore, 


Num.  345. 
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ALE      ITALIANO 

Mjian9  ,  Martedì  i5  Dicembre  x8o8. 


Tutti  gli  atti  ri'  Amministrazione  pò  iti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 

ESTRATTO  DE'  FOGLI  INGLESI. 

Londra  27  Ottobre  i8u8.  [  Estratto  dal  Sun  ) 
Lisbona  29  settembre.  —  Il  generale  inglese  Bo- 
be presiede  il  governo  militare  di  questa  città  fino  a 
che  sia  organizzata  la  reggenza.  Pare  che  questa  reg- 
gènza sarà  composta  deìle  persone  eli'  erano  state  pre- 
cedentemente scelte  dai  principe  reggeatd,  celie  l'ar- 
civescovo d'  Oporto  syrà  uno  de'  membri  più  influenti. 

Madrid  io  ottobre.  —  D.  Castanos  die  dee  co- 
mandare il  centro  doli'  armata  ,  composta  delle  truppe 
di  Casliglia,  d' Estremaci  lira,  d"  Andalusia  e  di  Valenza, 
si  dispone  a  partire. 

Dicesi  che  gl'Inglesi,  che' sono  in  Portogallo,  si 
dirigano  sopra  Burgoa.  Altri  pensano  che  sieno  desti- 
nati per  i  Pirenei  Orientali. 

Londra  28  Ottobre  1808.  [  Estratto  dal  Sun  ] 

FOGLI  SPAGNUOLI. 

Pancorvo  1  ottobre.  —  I  Francesi  sono  accer- 
chiati in  modo  da  non  poter  effettuare  la  loro  ritirata 
sovra  nessun  punto. 

Madrid  6  ottobre.  —  Le  LL.  EE.  Valdez  e  Cue- 
sta  sono  ad  Aranjnez.  La  Giunta  suprema  darà  all'opi- 
nione pubblica  una  direzione  uniforme  ;  cosa  della 
massima  importanza  nelle  presenti  circostanze. 

La  nostra  armata  ascenderà  a  5oorn.  uomini  ,  che 
saranno  impiegati  ne'   Pirenei. 

La  circolazione  di  tutti  i  libri  ,  libelli  o  carte 
stampate  senza  ne. me  d'autore,  è  stata  proibita  per 
togliere  al  nemico  tutti  i  mezzi  di  spargere  la  disu- 
nione fra  nei. 

La  Corogna  io  ottobre.  —  L'ammiraglio  spa- 
gnuolo  Massaredo  è  entrato  in  Bilbao  col  maresciallo 
3Ncy ,  ed  In  fatto  un  proclama  in  cui  minaccia  agli 
abitanti  i  più  severi  castighi  se  non  pagano  una  con- 
tribuzione straordinaria  pel  mantenimento  delle  truppe 
del  loro  sovrano  Giuseppe  I.  Egli  ordina  la  confisca- 
zione  de:  beni  di  tutti  gli  abitanti  i  quali,  essendo 
fuggiti,  non  rientreranno  in  un  tempo  limitato.  Mas- 
saredo  è  in  Biscaglia. 

Il  6  ottobre,  quattro  vascelli  di  trasporto  inglesi 
fono  arrivati  a  S.  Audtea ,    carichi  di  provvigioni  per 


V  armata  spagnuola.  Si  assicura  che  le  armate  dei  ge- 
nerali Castanos  e  Cuesta  hanno  effettuata  la  loro  riu- 
nione con  quella  del  generale  Blake  (1). 

Scaio  delle  armate  spagnuole  [  Estratto  dai  fo« 
gli  spagnuoli.  ] 
Armata    centrale    sotto    gli    ordini    di 

Castanos      . 65,ooo  nomini 

Armala  del  Ncrd,  sotto  gli  ordini  di 

Blake,  compresi   ioni,  Asiuriani     .     5o,ooo 
Armata    d'Aragona,    sotto    gli    ordini 

di  Palafox        i5,ooo 

Armata  di  Catalogna,  sotto  gli  ordini 

di  Lamia 20,000 

Armata    parata    da    Saragozza,    sotto 

Valdes 10,000 

Rinforzi  di  Granata,  sotto  Reding  .  10,000 
\ldem  di  Poriogallo  ,  sotto  Badajoz  .  14,000 
<  Armala  della  Romana       ...     .     .     10,000 


Debbonsi  aggiungere  a  questo  stato  le  annate  sot- 
to gli  ordini  dei  generali  Moore  e  Baird  ,  ed  il  rima- 
nente delle  forze  britanniche  in  Portogallo  ;  il  che  po- 
trà formare  circa  25om.  uomini.  E  vero  che  la  metà 
di  quest'  armata  è  composta  di  volontarj  e  di  nuove 
leve  j  ma  i  generali  spagnuoli  hanno  adottato  un  si- 
stema che  deve  dare  al  loro  entusiasmo  ed  al  loro  co- 
raggio tutti  i  Vantaggi  della  disciplina. 

La  Corogna  ,  itì  ottobre.  [  Esir.  d'  una  lettera 
particolare.  ] 

Sir  D.  Baird,  i  generali  Manningham  ,  Warde  e 
Craufurd  si  sono  recati  jeri  ai  teatro.  Rappresentavasi 
una  nuova  oper*  in  cui  Ferdinando  VII  ed  il  Re 
Giorgio  III  s'  abbracciano  più  volte.  Quest'  opera  è 
stata  accolta  con  entusiasmo.  Un  magnifico  palchetto 
era  stato  preparato  pel  generale  B'ird  e  pel  suo  s'alo 
maggiore.  Ogni  Spaglinolo  credeasi  di  rinvenire  un 
vecchio  amico  in  ogni  Inglese  che  incontrava.  D. 
Baird  è  1'  idolo  dell'  armata. 


(1)  Questo  convoglio  non  è  stato  il  solo  che  sia  arrivato 
a  S.  Andrea.  JNoi  ce  ne  siamo  accorti  alla  grande  quantità  di 
mercanzie  inglesi  che  vi  abbiamo   trovale.  (  Moniteiir  ) 

(2)  Ottimamente.  Ma  dopo  dieci  giorni  di  campagna  ,  e 
soltanto  tre  fatti  (  quelli  di  Burgos  ,  d'Espinosa  e  di  Tudela  ), 
vediamo  quanti  ne  rimangono.  Non  vi  sono  pure  §m.  uomini 
riuniti  ■  le  loro  annate  sono  esistite.  (  Idem  ) 


fillapcrlata,  «g  settembre.   ~~    Siamo    qoi  assi-  , 
curati  che  le  nostre  truppe  hanno  fogliata  fuori    Y  *V*  ' 
min    francese,    a    cui    si    vanno    ogni  dì  sempre  più 
avvicinando,  li  nostro  corpo   [  iì  battaglione  de'  lette- 
rati 1  avrebbe  senza  dubbio  già  fatto  qualche  cesa,  se 
Sion  sa  ne  fosse  cambiata  la  destinazione, 

La  Giunta  di  Gerona  ha  ricevuto  da  una  fregata 
distaccata  dalla  squadra  inglese  un  rinforzo  di  più  di 
eia.  fucili. 

Del  5i  ottobre   1808.  (  Estratto  dal  Sun.  ) 
11  mess'ggierc  Shaw   è  arrivalo   a   Oouvrcs  sabbato 
mattina,    con    dispari    pei    signori  Crnmpagny  e  Ro 
manzow.    Ad  un'  ora    si  è  imbarcalo    per  Calais  ov'  è 
jtato  ricevuto  con  tutta  la  cortesia  ;  sull'  istante    gli    è 
Stata    diia    la    permissione    di    recarsi  a  Parigi.   Il  co- 
mancbu'e  delia  piazza  di  Calais    ha    detto    al  padrone 
del  naviglio  che  ha  trasportato    il    sig.  Shaw,     che  se 
ancor  ritornasse  per  lo  stesso  oggetto  e  che    il    tempo 
fosse  cattivo ,  non  era    necessario    di    mandare  a  chie- 
dere   la    permissione    di    sbarcare  ,    e    che    il  naviglio 
inglese  poteva  liberamente  entrare  nel  porto. 
— »   Il    generale  Kellerm&nn  assicura,  per  quanto  di- 
cesi ,    che    se    noi    non  avessimo  approvati  gli  articoli 
proposti,  il  generale  Junot  avrebbe    incendiata    Lisbo- 
na ,  come  pure  tulli  i  bastimenti    che    trovavansi    nel 
Trgo  ,  e  che  si  sarebbe  ritiralo  nella    piazza    d'Elvas, 
ch'egli    avrebbe    fortificata,    e    ncia     quale    avrebbe 
Ai  tu'o  sostenersi  per  9  mesi  intieri  contro  un'  armata 
di  6<  tu.    uomini. 

—  Il  parlamento  è  stato  prorogato  all'  8  dicembre. 


—  È  tornato  a  rincarare  1!  prezzo  del  pane.  Ciò  ree* 
tanto  più  stupore,  in  quanto  che  il  ricolto  è  slato  ab- 
bondantissimo. 

—  Ci  spiace  d'  annunziare  che  le  nostre  armi  liana» 
provalo  un  rovescio.  L'  isola  di  Capri  ,  situata  nel  gol- 
fo di  Napoli  ed  occupata ,  già  da  due  anni  ,  dalle 
nostre  truppe,  è  slata  attaccata,  il  4  di  questo  mese, 
da  uà»  divisione  di  2m.  uomiui  partiti  da  Napoli  ,  e 
presa  interamente  ,  ad  eccezione  d'  un  forte  in  cui  si 
è  gettato  il  comandante  della  nostra  guernigione.  Di- 
cesi che  900  Inglesi  sono  stati  mandati  prigionieri  a 
Napoli. 

Estratto  d'  una  lettera  scritta  da  una  persona 
imbarcata  a  bordo  della  Semiramide,  e  datata  dalla 
Cotogna  ri  24  ottobre, 

Sojmbrà  che  una  uon  so  quale  fatalità  s'  attacchi 
alle  uostre  spedizioni.  Sir  D.  B<ird,  con  i5m.  uomini 
circa,  si  trova  qui  da  più  giorni.  Egli  è  arrivato  senza 
essere  stato  chiamato  dagli  Spgnuoh.  Non  si  era  f*lto, 
alcun  apparecchio  per  riceverlo ,  di  modo  che  le  trup- 
pe sono  ancora  a  bordo  de'  bastimenti  da  trasp  rio. 

Londra  3  Novembre.  (  Estratto  dal  Sun.  ) 
Tutii  gli  officiali  nominati  per  1'  esame  dell'  ar- 
mistizio e  della  convenzione  di  Cintra,  sono  persone 
di  conosciuta  abilità.  Non  si  può  quindi  dubitare  dello 
zelo  e  della  imparzialità  con  cui  tratteranno  questo 
affare. 

Londra  5  Novembre.  (Estr.  dal  Mirrour  of  the  Times.) 
Si  è  ricevuta  la  risposti    dal  governo  francese    ai 

dispacci  recati  dal  sig.  Sli'W.  Un  psrlamentario  parti- 
Possiamo  finalmente  porre  sotto  gli  occhi  de'  no-  ♦  t&  <^  Boulogne  è  arrivato  giovedì  sera  nella  spiaggia 
-stri  lettori  il  proclama  del  generale  la  omana  alle  sue  !  delle  Dune,  aveute  a  bordo  questo  messaggiere.  Il  suo 
truppe.  E  questa  una  produzione  piena  d'  cuergia  ,  ■  arrivo  è  stato  subito  annunziato  1  governo  per  mezzo 
in  cui  egli  riconosce  tutti  gli  sforzi  fatti  da  questo]  del  telegrafo,  e  l'indomani  a  6  ore  del  mattino,  il 
paese  per  liberare  la  Spagna  Alcune  turbolenze  hanno  !  sig.  Sh  w  ha  rimessi  i  suoi  dispacci  alla  segreteria 
avuto  luogo  a  Madrid  a  motivo  dell'  impudenza  di  al-  j  degli  affari.  Egli  è  stato  accompagnato  da  Boulogne 
cuni    Francesi    i    quali  in    un  enffè    hanno    fatto    de'  ]  alle  Dune  da   un  offiziale  francese  di  distinzione  eh'  è 


brindisi  a  Giuseppe  Bunnpartej  sono   slati  costoro  im- 
mediatamente  trucidati  dalle  persone  eh'  erano   greser» 


ripartito  a  bordo   dello  stesso  parlamentari* 

Per  quanto  alla  natura  de'  dispacci  ,    ancor  nulla 


ti  ,  e  i  lero  corpi  sono  stati  gettati   nella  contrada.  La  !  si    traspira.    Dicevasi    che    Bonaparte   non  attacca   che 
folla  ,    radunatasi  per  questo     avvenimento  ,    si    portò     poca  od   anche  nessuna    importanza    slle    negoziazioni 
nella  casa  dell'  Imperator  di  Russia  per  intrupparne  al-  'attuali,  giacché,  secondo  il  rapporto    del    sig.   Show, 
-cuoi    Francesi    che    si  supponeva    si    fossero    colà    ri-     egli  era  partito  sabbato  scorso  da  Rambouillet  per  re- 
fuggiti.  Scarsi,    non    si    sa    precisamente    dove,     ma  vcrisimil- 
Venerdì    scorso,    il   i5.°    reggimento    di    dragoni  '  mente    alf  armata    di    Spagna.     Che  pensare  della  sua 
leggieri,  di  cui  è  colonnello  il  Duca  di  Cumberland  ,  -  sincerità,  allorché  facendo  delle  proposizioni  di  pace, 
Ila    cornili  iato    ad    imbarcarsi  a    Portsmouth  ;    egli    si  ;  non    si    degua    di    sospendere    1'  esecuzione     de'   suoi 
porta    in  Ispagna.  Questo    reggimento  ,  come    pure    il  i  progetti  fmo  a  che  abbia  ricevuta  la  risposta   del   no- 
9.0  ed  il   io.w  della  medesima  arma,  partiranno    subito  j  stro    governo?   Come    non   inferire  di  questa  precipi- 
che  il  tempo  Io  permetterà.    La  Sibilla,    la  Niobe    ed  |  tosa    partenza,   eh'  egli    ha    1'  intima  convinzione  che 
il   Destro  debbono  scortarli  fin»  alla  Corogna.  s  le  sue  offerte  non  sono  ammissibili,  e  che  ha  in  pre- 

—  L'  ammiraglio  e  gli  officiali  di  marina  russa  con-  ?  venzione    prese   le    sue  misure  conforiuemcute  alla  ri- 
servano   a   Spilhead    il   comando    de'  loro    vascelli  ,    a  ,  sposta  eh'  egli  aspetta  ? 

tordo  de'  quali  non  trovasi  pure  an  Inglese;  di  modo  j  II  sig.  S!rw  non  è  rimasi"  che  poche  ore   a   Fa- 

ille la  spiaggia  di    S^uhead  contiene    in   questo    mo       rigi.    La    risposta    eh'  egli    perla  ,  q'i.ilunque  ella  sia  f 
saenio  uua  flotta    nemica  io    istalo  di  dar  battaglia    al     gli  è  s"ìta  riméssa  dal  sig.  Ch#mpag.  y. 

primo  seguale.  Bisogua  necessariamente  lasciar  da  quel-       —  I  tre  reggimenti   di   dragoni    eh    curisi    imbarcali 
'Ila  bauda  uua   flotta  inglese,  eguale    in  forze  a  quella     a  Portsmouth   per   la  Spagna,    sjao    fui-hucute  paioli 

$i  Russia,  affinché  cinesi'  uhiua.a  aeri  possa  uiYo.arsi.       per  la  loro  destinazione. 


I  legni  ài  trasporto  hanno  fallo  vejfo  Iutj«dl  sera 
tl&'la  spiaggia  di  Yirmomh  ;  i)  velilo  era  favorevole; 
ma  in  caso  di  cattivo  tempo  e  di  dispersione  avevano 
cretine  di  riunirsi  aiia  Carogna. 
—  Due  soldati  iuglesi  sono  stati  appiccali  a  Lisbona, 
come  rei  di  furto;  ambedue  app^iteaevano  al  90 
reggimento. 

GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  1 7  Novembre. 
Fin  d.d    i    di    questo    mese ,    i!  corpo    cV  osserva- 
sioae  austriaco  si  è   ritirato   dalie  frontiere    della  Gali- 
zia ed  è  entrato  ne'  quartieri  d'  inverno.  (  Pub.  ) 
REGKO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen  19  Novembre. 
Jcri  I'  altro,  un  convoglio    inglese    di    160  basti- 
menti, proveniente  dal  Baltico  sotto    la    scorta    di   un 
vascello  di  linea  ,    di  due  fregate  e  di  alcuni  calieri  , 
fea  passito  il  Su  od.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  26  Novembre. 
Si  confermi  che  il  generale  Lestocq    è    stato  do- 
Sataalo  eoyern  'ore  del!;*  città    di   Berlino.  Il  feld— na- 
ie» jfttio     di    Moìiendorff ,    che    occupava    per    1'  ad- 
d  e;r  ■   q:i  sio  grado,  ha  avuta  una  pensione  di  ritiro. 
Ji  fdi— naresci&ll©  conte  di  Kalkreuth  farà  le  funzioni 
tìi  g  vei  1  tor  generata  del  Pieguo  di  Prussia. 

Ne"  porti  danesi  si  aspetta  una  (lolla  norvegiana  : 
cinquanta  navigli  sono  già  arrivati  sulle  coste  del  Jut- 
land, x  Pub.  ) 

Ftpncfort  37  Novembre. 
Sono  noti  i  tentativi  che  fece  la  sella  àc  melo- 
disti inglesi  per  convertire  alia  religione  cristiana  gì' 
ssr>!tni  del  mar  del  Sud.  Questa  intrapresi  fu  'giudi- 
cata in  vatj  modi  ;  la  relazioue  del  capitano  Wilson  , 
che  condusse  nelle  isole,  di  cui  trattasi,  i  primi  missio- 
nari, f»  comprendere  abbastanza  che  que'tristi  ed  austeri 
sellai}  uon  piacquero  troppo  ai  popoli  volubili  e  cor- 
r^m  che  avevano  convertiti.  Dopo  si  seppe  eh'  era 
seppiata  la  guerra  civile  ad  Otahiti  ,  a  motivo  del 
castjbìumento  <?1  religione  che  voile  eseguire  il  giovali  e 
P amarre ,  Re  di  quell'isola.  E^co  una  lettera  che  la 
società  dalle  missioni  stabilita  a  Lon  Ira  e  composta 
<$i  melodisti  pretende  d'aver  ricevuta  dal  Ile  d'Olahili, 
e  di  cui    il    Morgenùlatt    ha    pubblicato  la  traduzione 

letterale  : 

Otahiti,  1  gennajo  1S0}. 

Miei  amici  » 
Io  vi  auguro  ogii  sorta  di  bs'iadizioni  nella  vo- 
stra casa  e  nella  vostra  oa'ria  ;  vi  auguro  i  migliori 
successi  nsW istruzione  ili  q testo  cattivo  prese  di  cui 
io  sono  il  sovrano  ;  di  questo  paese,  insensato  ,  di 
questo  paese  che  non  conosce  il  vero  Dio  e  che 
non  merita  alcuna  considerazione.  Miei  am'ci,  io  vi 
auguro  sanità  ed  ogni  sorta  di  prosperità.  Alisi  ami 
ci,  quanto  alla  vostra  tenera,  de'>'>o  dirvi  che  ap- 
pio» >  tutte  le  vostre  richieste,  e  che  per  conseguen- 
za, bandirò  Oto,  il  dio  tsfee  s  adira  al  Otahiti,  e  lo 
«filiera,  a  llajaiéa.  'Miei  ani  ci  ,  creda  a  tutte  le  vo- 
stre parole;  vi  ohheliro  Miei  amici,  spero  che 
m  accorderete  le  mie  domiade.  Sps&temi  molte  don- 


t5gj 

m,  molti  tiùintnì  e  molti  fancitstH.  Miei  am-ci ,  spe 
ditemi  del  panno  per  vestirmi ,  e  adotterò  i  costumi 
inglesi.  Speditemi  pure  della  polvere  e  de' fucili,  per- 
che noi  siamo  spesso  in  guerra  in  questo  paese.  Se 
io  resto  ucciso  ,  voi  non  avrete  più  nulla  da  questo 
paese;  non  ci  ritornate  do'>o  la  mia  morto. 

Qiest1  isola  a"  Ola  ht ti  è  pure  il  cattivo  ed  empio 
paese  !  Miei  amici  ,  speditemi  gli  oggetti   più  curiosi, 
d'  Inghilterra  ;  speditemi  quanto  fi  d'  uopo  per  iscri- 
vere ;  penne  ,  inchiostro  e  carta  in  abbondanza.  Miei 
amici  ,  presentemente   non  mi  resta  più    nulla  da  ri~ 
cercarvi  ;  ho  finita  la  mia    lettera.    Approvo    il  desi' 
devio  che  avete  a"  istruire    il  popolo    d'  Otahiti.    Non 
vi  maravigliale   se  questo  popolo  non  intende  sul  ma» 
mento     quanto     gli     dite.  Vti    avete     uno    scopo    lo-i 
devote  ;  vi  approvo  pienamente  ,  e  voglio    lasciare    le 
mie  malvnge  abitudini.   Quanto    dico    non    è  già  una 
bugia  ,  è  la  stessa   verità.   Ora  ho  finito  ;  non  ho  pitZ 
nulla  da  dirvi  ;    miei      cinici   scrivetemi ';    vi    augni o 
lunga    vita.    Possa    io    viver  lunga    vita   del   pari  ,  e 
possa  Jehova  dare  a  noi  tutti  V  eterna  felicità. 

(    J(  ur.  de  i'  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  2  >  Novembre. 

Isella  cappella  di  corte  vennero  fatte  delle  pub»: 
bliche  preci  pel  ristabilimento  della  salute  dell'  Impe» 
ratrice.  Le  ultime  notizie  ricevutesi  sono  favorevoli ,  e 
lasciano  sperare  ch'ella  possa  qui  giurgere  coli' Impe- 
ratore la  ventura  Solimano. 

Dopo  la  partenza  del  Principe  Rur. liti,  i!  sig» 
consigliere  di  Stato  russò  Aristea  è  ine  ricalo  d'affari 
per  interim.  I!  conte  ili  Siackciberg,  ministro  a  Ber- 
lino ,  vien  designato  per  successore  del  Principe  K.u> 
rakin. 

Si  lavora  già  ài  qualche  tenipo  intorno  alio  sta- 
bilimento d'  un  telegrafo  s  opra  uno  de'  bastioni  di 
questa  città  ,  per  corrispondere  coi  contcrni,  ed  an- 
che in  seguito  colle  città  di  ptovincia.  Esso  verrà  il- 
luminato ,  perchè  se  ne   p  ssa    far  «so  anche  di  notte. 

Di  poco  tempo  in  qua  ,  alcune  esse  di  com- 
mercio di  Vienna  e  di  .Trjesle  hanno  sospesi  i  loro 
pagamenti.  (  Idem'.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona  1    Dicembre. 

La  prima  divisione  dell'armata  di  Portogallo  è 
acquartierata  ne'  nostri  conterni  ,  ed  è  comandata  dal 
generale  Dclabcrde.  Subito  dopo  l'arrivo  delie  altre 
due  divisioni  della  stessa  armati,  che  s'aspettano  da 
un  momento  all'alti»,  continuerà  il  suo  viaggio  per 
la  Spigli». 

I  magazzini  formati  nella  nostra  città  per  le  prov. 
vigioni  dell'  armata,  sono  abboudtinlemeote  forniti. 
Più  di  Gii.  forgoni  e  carrette  sono  impiegati  a  ira» 
sportare  i  viveri  in  Ispagrta  ,  di  modo  che  le  truppe 
non   mancano   di   cosa  alcuna. 

Sono  qui  arrivati  n^o  prigionieri  sp^gnuoli,  prò» 
venienti  da  Pamphna.   (  Idem.  ) 

Parigi  ti  Dicembre. 

Ci  si  scrive  da  Vilas.nt,  oimata  di  Catcdcgna  f 
iti  data  del  %\  aevembre-,  quanto  segue» 


«  La  àiy'Uìow  Sahara  pecnpa  fc  iiv^  .delia  Fiouvia.  4;  casa  j.  ^..^  .,,..  0àiciéìo  commesso  la  rissa  « 
)Le  divisioni  Reille  e  Pino  proteggono  1'  assedio  «';  provocazione  deli' ucciso,  essendosi  regolata  la  pena  a 
iloscs.  Il  nemico,  comandata  dai  generali  .  Alvarcs  ed  )  tcrmiaj  de>  ^ndi  generali  dell' Emilia  vigenti  all'  e- 
Alasa,   Un  untalo  di  passai  la  Floavia  iu  numero  di  j  poca  dd  commesso  delitto. 

5m.  uomini;  ma  è  stato  rispinto  e  battuto  sovra  tutti  La  stessa  Cor(a>    cou    scn(enza  2I   novembrc,    ha 

i  punii.  Si  sono  trovati  de'  cappuccio  fra  i  prigionieri-  j  C0Djannat0  Vincenzo  Montanari,    detto    Tabaccone  , 

»    L'  armata  è  animata  del  migliore  spirito,  eU  arde  j  di  Faeaza>  di  p,0feSSione  bracciante,   ad   anni  tre  d'i 

tV  impazienza  di  giugoeré  a  Barcellona,  Molli  abitanti,  .  casa  di  forzi  per  delazione  <p  ama  vielala. 

die  i!   tenore  e  i  perfidi  cedigli    avevano    allontanati  La  Corte  di  giustizja  c;viie    e    criminale  residente 

dalie    loro    case,    vi    rientrano    con  fiducia.    U  i^uona  k  ÌQ  Mantova>  con  2entenza  28  SCGrso  ottobre,  ha  con- 

condotta    del    soldato    francese    gli     guadagna     tutti   i  j  danaat0  a  ciuque  aHni    di    pubblico    lavoro  Giuseppe 

cuori  ,  ed  i  soccorsi  distribuiti  agli  abitanti,   che  più  j  0kremari f  detI0  Bertolino,  di  Bergamino,  di  profes- 

hanhò  soffèrto;  aumentano,  tutti  i  giorni,  il  numero  |  siouc  contadl!10  .   Giuse;)pe  G amiti ,  detto  Rogato,  di 

do'  nostri  àiniòì.  »   (  Cour.  de  V  europe.  )  j  Fabbiano  di  Bergamino,  pure  contadino,  e  Giacomo 

11  corsaro  il  S.  Giuseppe,  capitano  Planetari,  ha  j  Mavcìiesini  t  d,    MagHa   Scrmide,    pescatore,    siccome 

«•àhurati  in   mare  due  navigli  inglesi j  il  primo  carico  |  gravcniente  ;udi,;3ti  di  Bggressi0ne. 

di  butirro  e  di    salumi  della    portata    di    200    tonnel-  Colb    s,essa  seQtenza)  ha  pure    coadannato    FuU 

late,  è  entrato  nel  piccolo  porlo  d'    Allaguou  :    ed   il  \  genzio  TotUf  d),,(o    j,  Bo/offfMWC>  di  Bergamino,  nego. 

secondo,    che    dicesi    carico    riccamente,   è    entrato  a  !     •     ,  „  ,        »  .  ,.         ,  ,,.       , 

'  ziaute    e    sensate  ad  anni  cinque    di    pubblico  lavoro 

CV10S'  .       .  j  per  abigeato    di  sei  bovi  tdi  cui    è    urgentemente   in- 

II  naviglio  !a  Confidenza,    spedilo  da  S.  Malo  la  !  diziai0 

SCdrsa  estate  per  le  colonie   francesi  ,  con  alcuni  saiu-  !  r      r>  „._  .v      •     .•  •       •    1  •     •     1  -j 

1  '  I  La  Corte  di  giustizia  civile   e    criminale  residente 

mi    ed  altri     commestibili:  è    feiicemeute    ritonijto  in  !  .     ™  ,„  ,  ,  ,  , 

'  :  in  Milano  ,  con  sentenza  22    novembre  ,   ha    condan- 

na porto  vicino  a  l^est  con   un    ricco   carico    di  der-  j       ,      c„  .„n  „  n-.-~  //•    j*    r>   u  j  j       •  • 

r  \  nato  ocrajmo  Ciinselu    di    llobecco  ,    ed  ora  domic*.- 

rate  coloniali.  (   Pub.  )  ■  •  ,  ^,;!  „  1  ....  ,. 

v  '  sialo  m  Mnano  ,    prestinaio  ,    ad    anni    sei    di  casa  di 

REGNO  DI  NAPOLI  \  ,  .  re.  r  j- 

;  terza  ,  sieccme  reo  ai  turto  semplice  ,    e    recidivo  nei 

Nàpoli  5<>  Novembre.  !         ,    •    . 

medesimi. 

S.  M.    il  Re    delle  Due    Sicilie  con    decreto    dato  1  v 

da  l'orlici  il  22  de!  corrente  ha  ordinato  che  gli  ven-  t?  *   p  f  T?TP  A  ' 

r.  .i.o  presentate  le  dimande  di  que  forestieri  che  bra-  j  "      *-tJt-^ 

Énàpo  d/'esspre    ammessi  al  diritto  di  cittadinanza,  sta-  j  Notizie  sulla  fortezza  di  Roses  in  Catalogna. 

jMléndfò    colio  stesso  decreto  che  i  Siciiiaai    non  sono  j  La  Piazza  di   a°se5  ?  P?sta  su!!a  b,ìa  dc!l°  slesso 

considerati  come  stranieri.  ;  nome  t  vicini  KÌ  Pirrenf»  >  ne!  luogo'in    cni    vanno  a 

Con  altro  decreto  dello  stesso  giorno  ha  cidiwgp  !  Perdersi  nel  Mediterraneo.  Le  sue  fortificazioni  sono 
the  si  proceda  indicamente  alla  liquidazione  delle  antiche  e  difficili  a  difendersi.  Ad  un  quarto  di  lega'in 
priite  di  fiscali  dovute  alla  citta  di  Catanzaro,  asse-  j  ^stanza  da  Roses  trovasi  il  forte  della  Trinità  in  au- 
gnatici ole  un  compenso  a  liquidazione  eseguita  in  beni  zo  al!s  ruP'"'  c  s,,lla  b"ìa  slessa  di  cui  è  ,a  difesa 
stabili  de'  luoghi  pii  soppressi  iu  Calabria,  ii  cui  prez-  !  miSìiore.  Qlies!o  ^ne,  quantunque  "piccolo  ,  ha  un 
zo  verrà  esclusivamente  impiegato  a  condurre  in  Ca-  buoa  sistema  di  fortificazioni  ;  esso  consiste  princi- 
*iuz,ro  acque  perenni  ett' 'abbondanti,  onde  animare  Piente  in  tre  piatte  forme,  poste  per  ordini  e, 
le  manifVUure  di  quella  citià  e  portarle  alla  maggior  fornite  d'unl  "«aerosa  artiglieria.  Per  costruirne  gli 
pi  lezione.    (  Estr.  dal  Con:  di  Napoli  )  approcci    f*    d*  uopo    salir   sulle  rupi  scoscese  che  lo 

circondano  dalia  parte  di  terra,  ciò  che  però  non  ira- 

INi   Q  T  1  7jt  1  Ji,      I  TA  T  I?  lì.  "N   E  Pedl  ì,armala  francese,    comandata  da!  generale  Pe'ri- 

H  E  G  N  O     D'ITALIA  §,lon  '  d'  i:"Padri-,H1'rSR!!e  nel  «794  dopo  una  vigorosa 

resistenza.  La  fortezza  di  Roses  è  posta  nella  prateria 
di  Catalogua ,  nota  sotto  il  nome  di  paese  di  Lam- 
pourdaa  ,  quattro  leghe  distante  dall'  importante  piaz- 
za di  Figuières,  di  coi  sono  ora  in  possesso  le  truppe 
francesi.  (  Jour.  du  Comm.  ) 


Milano   i5  Dicembre. 
Scrivasi  d'a   Iloses  il  c\  5  dicembre  /die  ore   dieci 
pel    mania©,    ed  A  momento  che  pativa  il  corriere, 
p;ò   '  he  sefioe  : 

«  In   questo  memento  la  gueroigioce  domauda  di 
1»   capitolare.  Lisa  sarà  prigioniera  di  guerra.  La  capi-  <  Spettacoli  d'oggi. 

»    toLzione    è    stata    spedita    al    generale    in  capo  per  |  R-  Teatro  alla  Scala.    Dalla    comica    compagnia 

,,  i  I.  e  R.  d'  artisti  italiani,  diretta  da!  sic.  Salvat.   Fabri- 

n    1   approvazione.  1     T  „  ,.  .  .,       " 

rr  i  diesi ,  si  recita  tresco  o  tardi  tutto  si  scopre. 

1  — — .  I  ^    Teatbo  della  Canobiana.   Dalla  comica  comp. 

Ministero  della  Giustizia.  j  I.  e  lì.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.Raucourt, 

_      _ .    .     ,  .-  si  recita  .     * 

La  Corte  di  giustizia  civne   e    criminale  residente  ,  m  c    „  c.  1  '  ■     _ì..;-ì 

0  I  Teatro    S.  Raoegondh.    Sì  rappresenta  in  musica 

in    Forlì,    con    sentenza  6  ottobre  p.  p. ,    ha  condan-  ,  La  ^onna  fò  gemo  volubile  ,  con  ballo. 

paio  Paolo  Massoni,  soruomato  Paolelio,  di  Rimino,}  Teatro  v.»:j,z  Ma^onetts  [dello  Girolamo]  si  recita 

esercente  il  mestiere  di  concimatole,    ad  anni  quattro     La  lodando-  de  Gif  chimo, 
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gtli   a  Amministrazione  posa   in  questo  foglio  sono  ojjìciali. 


6    rp      tv1   C  r|~  'fi1  essa  chiama  Io    stato    di    pace,    l'autore    dell'india 


STATI-UNITI   D'  AMERICA. 
Filadelfia  10  Ottobre. 

e  pretensioni  del  governo  inglsse,  e  i  prÌBcipj 
politi-i  di  quegli  Americani'  che  suppoiigonsi  es- 
sergli pù  o  meno  attaccati  ,  fermano  tuttavia  fra 
noi  l'ùggetto  d'  uua  guerra  polemira,  rueno  sanguino- 
sa ,  io  verità,  ma  non  meno  viva  ,  e  fotse  noti  meno 
utile  di  quella  cTc'  cantitìn».  E  recentemente  venuto  in 


ri  o  indica  le  ultime  violenze  esercitate  in  nome  della 
sovranità  britannica  sui  mari.  Esse  furono  sì  oltrag- 
gi mi,  che  se  ne  risentì  tutta  la  nazione,  e  gli  stessi 
partigiani  dell'Inghilterra  uou  trovarono  altro  mezzo, 
p.-  :•  continuare  a  servirla,  se  non  se  di  mostrarsi  appa- 
1  itemetite  i  più  irritati,  di  chiamar  la  vendetta,  pria 
ci  i  fosse  preparata  ,  e  di  tacciar  di  lentezza  il  gover* 
,  perchè  non  abbracciava  con  precipitazioue  quelle 
n.sure  la  cui  precoce  energìa  avrebbe  dispensata  l'In- 
ghilterra da  ogni  ulteriore  ritegno,  ed  avrebbe  giusti- 
luce,  sotto  il  titolo  di  secondo  indirizzo  ci  un  cittadino  \\,  ;.tc>  almeno  in  apparenza,  le  violenze  estreme  cui 
degli  Stali— Uniti  ai  suoi  compatrioti  ,  uua  nuova  espo-  e5ja  era  certamente  prò  ala  a  ricorrere, 
sizione  del  procedere  e  del  sistema  tenuto  dal  governo  Certamente  ebbe  d'  uopo   in  allora    il    nostro    go- 

inp'ese  a  nostro  rigtlardo  ;  e  se  l'autoie  di  quest  opera     v  rno    di    uua    gran    prudenza    per    temperare,    sen  a 


non  hi  pfe-isam'eple  avute  nuove  lagnanze  da  fare 
contro  qu^l  g  verno,  the  già  da  gran  tempo  ha  av- 
■vcrznto  il  mondo  a  veder  quanto  è  di  più  mostruoso 
nella  |  'nas'iq  del»!  inibizione,  ha  per  lo  meno  saputo 
far  entrar  ne!  suo  qunefro  cefoti  si  vivi  e  sì  iutsres- 
santi  <:ho  gii  ha  qu<si  dato  l' interesse  della  novità. 
Dopo  l'ulti  i  flagelli,  dopo  tutte  le  rovine,  i  massacri, 
le  crudeltà  d'ogni  specie,  finalmente  dopo  tutti  i  mali 
che  dovettero  soffrir  gli  Americani  onde  conquistare 
la  loro  libertà,  l'autore  dell'  indirizzo  li  rappresenta 
dimentichi,  nella  loro  buona  fede,  dell'ingiustizia 
e  dell'  ostinazione  de'  loro  persecutori.  Noi  avem- 
mo la  debolezza  ,  die'  egli  ,  di  credere  che  la  più  al 
tiera  nazioue  dell'  universo  avrebbe  dimenticato  che 
dopo  una  lotta  di  parecchi  anni  era  stala  umiliata  nel 
suo  orgoglio  e  nelle  sue  armi  da  un  popolo  i  cui 
mezzi  di   difesa  ella  aveva  cotanto  sprezzati. 


s  cgoerlo,  un  entusiasmo  sconsiderato ,  «in  lauto  die 
i  Inghilterra  disapprovasse  l'  insulto,  o  lo  riparasse, 
fiaaltnente  che  la  nazione  americana  si  fosse  messa  in 
Malo  di  vendicar  l'insulto  fatto  alla  sua  sovranità. 
Dopo  d'aver  riepilogate  le  iraiue  nascoste  se'.: 
velo  delle  negoziazioni  intavolatesi  in  apparenza  per 
darci  le  dovute  soddisfizioni  ;  dopo  d'aver  riassunte  tutte 
le  vessazioni  inudite  che  debbe  soffrire  il  nostro  com- 
mercio in  conseguenza  dogli  ordini  del  gabinetto  ,  ten- 
denti a  uon  permetterci  di  correre  i  mari  se  non  pa- 
gando patente  e  permissione  all'  Inghilterra,  1'  autor 
dell'  indirizzo  mostra  che  da  quel  punto  a  fine  d'  evitar 
mali  maggiori,  «  fine  di  salvare  i  no3tri  marinai,  e  non 
perdere  le  nostre  merci,  il  governo  videsi  costretto  ad 
iroporci  la  misura  straordinaria  dell'embargo,  la  quale, 
privaudo  l'Inghilterra  della  sua  preda,  avea  pure  il  vau. 
laggio  di  far  sentire  alle  altre  nazioni  europee  eh'  esse 


Soi    fummo  sì    ciechi  per    non    vedere    che    una  •  potevano    essere    iuteressatissirne  ad    agir    a    nostro    ri- 


nazione, la  eoi  capitale  offriva  sulle  sue  più  alte  torri 
1'  odioso  spettacolo  delle  teste  delie  sgraziate  vittime 
de'  loro  sforzi  per  la  libertà,  non  avrebbe  mai  perdo- 
nato a  quel  popolo  che  avea  potuto  sottrarsi  al  giogo 
della  sua  tiranni.!  ;  th'  essa  non  si  risolverebbe  mai 
sinceramente  ad  ammetter  come  suoi  rivali  nel  com- 
mercio del  mondo  uomini  cui  aveva  negato  persino 
il   diritto  di  fabbricare  un  chiodo. 

«  Tioopo  presto  ci  scordammo  che  i  consigli 
di  Giorgio  erano  ancora  preseduti  dagli  stessi  uomini 
die  sanzionarono  le  misure  della  più  infernale  crudel- 
tà da  poisi   in  opera  contro  di  noi.    « 


guardo  con   franchezza  e   lealtà. 

Questa  misura  può  venir  riguardata  come  la  pie- 
tra di  paragone  atta  a  far  riconoscere  lo  spirito  parti- 
colare de'  suoi  partigiani  ,  come  anche  de'  suoi  de- 
trattori. Tosto  si  videro  questi  ultimi  associarsi  a  tutti 
coloro  eh'  erano  stati  iiuo  allora  presi  in  sospetto  d'unire 
i  loro  interessi  a  quelli  dell'  Inghilterra  ;  uè  più  dissimu- 
larono il  mal  contento  che  loro  cagionava  l'embargo. 

Infatti  quest'embargo,  per  cui  certarHcnte  soffri- 
rono alcuni  privali,  presentava  d'altronde  il  vantag- 
gio di  rompere  finalmente  le  antiche  abitudini,  e  di 
trar  d'  ingauno  que'  semplici  che  pensano,  sull'  altrui 


Dopo  d'aver  ricapitolati  i  lunghi  reclami  dell',  fede,  che  noi  uon  possiamo  far  senza  degl'  Inglesi- 
Arceiica  verso  f  Inghilterra,  ed  il  nuovo  genere  d'osti-  ha  il  merito  segnatamente  di  far  sì  eh::  l'industria  e 
T,ù  e  d'ingiurie  che  formano  per  questa  potenza    ciò  .  l'attività  nostra  traggano  nuovamente  partilo  delie  no- 


gire  manifatture,  di  accelerarne  i  progress:',  d'inse- 
gnarci a  trovar  fra  noi  con  che  soddisfare  a  que'  bi- 
sogni pe'  quali  conveniva  a  certe  genti  che  noi  an- 
dassimo tributai]    degl'  luglesi I   loro    agenti 

per  conseguenza  duo  potevano  gridar  forte  abbastan- 
za contro  simile  misura.  Per  questo  osarono  accusare 
il  presidente  ed  il  congresso  di  tradimento ,  e  rappre 
tentarli  come  venduti  a  Napoleone  ...  A  queste  grida, 
«.hi  non  riconosce  il  genio  inglese  ?  Non  v'  è  mezzo, 
dice  sulla  fine  l'autore  dell'indirizzo,  se  il  sottrarre  i  na- 
stri bastimenti,  i  nostri  marinai,  il  nostro  commercio  alle 
depredazioni  de' nostri  nemici,  è  un  tradire  gl'interessi 
dello  Stilo  j  se  sopportiamo  simili  insulti  e  sì  odiose 
accuse ,  cessina  di  pretendere  di  conservare  la  nostra 
indipendenzi  ,  e  finiamo  una  vana  lotta,  presentando 
da  noi  stessi  le  nostre  mani  ai  ferri  degli  emissarj 
del  governo  che  non  ha  mai  cessato  di  far  la  guerra 
alla  nostra  sovranità. 

Tali  sono  in  breve  le  idee  e  le    riflessioni    conte 
nule  in  quest'indirizzo;  esso  può  pass  ir  per  una  delle 
più  luminose  rivelazioni  che  siansi  fatte  de'  segni   co' 
quali    si    può    benissimo    riconoscere    /'  anglicismo   di 
taluni  de'  n  siri  concittadini. 

(  Courr.  de  V  Europe  ) 
INGHILTERRA 
Londra  i4  Novembre. 

II  brick  lo  Sparviero  ,  giunto  ultimamente  a 
Yarmouth  ,  era  partito  da  Gottemburgo  il  ab  d'  ot- 
tobre, uel  momento  in  cui  sir  Giacomo  Saumarez  vi 
entrava  colla  fattoria.  Sentiamo  che  tutta  intiera  la 
flotta  inglese  ha  sgombrato  il  Baltico.  Gli  Svedesi  dal 
loFo  lato  sono  rientrati  a  Cailscrona.  I  loro  vascelli 
trovavano  nello  stato  più  cattivo  ;  a  loro  bordo  aveva 
infierito  una  sì  grande  mortalità  duranti  le  ultime  sci 
gettimane  della  campagna,  che  qujnd'  anche  la  stagione 
Jo  avesse  permesso,  non  avrebbero  potuto  fermarsi 
più  a  lungo  in  mtre.  Il  Golia  e  la  Calìpso  sono  en- 
trale giovedì  a  Yarmoulh  ;  ma  il  mate  era  sì  agitato 
che  uon  aveano  potuto  comunicar  colla  terra. 

Dicesi  che  L.  H.  Giovanni  Williers  sia  nominato 
ministro  di  S.   M.  in   Portogallo. 

La  corte  formatasi  per  esanimare  la  convenzione 
di  Ciutra  deve  dar  principio  a'  suoi  proceisi  lunedì 
venturo.  La  maggior  pirte  de'  giudici  e  de'  te3timonj 
è  già  a  Chelsen,  e  vi  si  aspettano  dal  Portogallo,  d'un* 
ora  all'  altra,  sir  Carlo  Cotton  ed  il  generale  Spencer. 

Si  souo  avute  notizie  dall'  India,  in  data  del  20 
giuguo ,  rinchiuse  ne'  dispacci  del  residente  inglese 
al!a  corte  di  Scindi  .li  j  giusta  queste  notizie  sembra 
che  Zimehand  Àppah,  spedilo  da  Scindiah  ad  Hoi* 
Jtar,  sia  ritornato  ad  Ojce  dopo  aver  compiuto  lo 
Scopo  della  sua  fiis3ioae.  Il  trattato  porta  in  sostanza 
che  qiesii  due  capi  riconosceranno  la  sovranità  del 
Pcislicw.'  die  finora  nou  avea  p  ^seduto  che  il  solo 
titolo,  e  non  la  realtà,  di  capa  degli  Stati  Maratti  ; 
clic  formeranno  tra  loro  una  lega  difensiva  per  s  >c- 
Correisi  1' un  l'altro,  previa  l' approvazione  del  Pei- 
8»  vr»  |  che  divideranno  per  eg  al  porzione  i  tributi 
pagabili  dai  r«yah  di  Jondpore  e  J  ypour,  e  che 
a'  iujuegujutf  Kciprccaioeutc   a    nou    ricevere   al    loro 


1  servigio  qualunque  sirdar    o<3    altro    ufficiale    che  per 
qualsiasi     circostanza    abbandonasse    il    suo    posto  ,    e 
venisse  destituito.   (  Cour.  de  V  Europe  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino  22   Novembre. 
E  qui  ultimamente  accaduto   un  accidente  il  qaa- 
le ,  benché  sia  assai  curioso,  pure  non    è    però   senza 
esempio.   La  moglie  di  un  ufficiale  prussiano,  il  mag- 
giore   di    P.  ,    ricevette    dopo    la    battaglia  di  Jena  la 
5  notizia    che    il    suo    marito    era   rimasto  sul  campo  di 
I  battaglia.    Tulli    gli    schiarimenti  eh'  essa  potè  averne, 
le    confermarono    questa     notizia  ;     ond'    ella    non    ne 
•  dubitò  più  ,  e  dop>>  sei  mesi  si  rimaritò  con  un  altro 
ufficiale.  Il  sao  primo  marito  però  era  solamente  stato 
ferito    pericolosissimamente  ,    e    fatto    prigioniero.  Pa- 
recchie   circostanze   fecer©    sì    che    le   sue  lettere  eoa 
giunsero  alla  sua  cousorte  ,  ed    ella  non  ebbe  più  sue 
I  notizie    fintanto    che    lo    stesso  marito  giunse  a  recar- 
gliele   a    Berlino.    La     camera  di  giustizia  si  occuperai 
ora  di  decidere  a  quale  dei  due  mariti    debba    appar- 
|  tenere  questa  signora. 

L'  istorico  Hondorf  ha  preteso  che  il  conte  di 
Gleichen,  ritornando  dalle  crociate  cou  una  nuova 
sposa  ,  ottenesse  da  un  Papa  la  pei  missione  di  tenersela 
unitamente  alla  contessa  di  Gleichen  eh'  era  rimasta 
j  in  Alemagna.  Questo  fitto  è  sempre  stalo  riguardato 
come  inventato  ,  e  benché  si  veggano  in  Germania 
de'  quadri  in  cui  il  conte  di  Gleichen  è  rappresentato 
in  atto  di  mostrare  alle  sue  due  mogli  un  letto  sopra 
di  cui  sonvi  tre  origlieri,  non  si  dubita  che  1'  avven- 
tura succeduta  alla  moglie  del  sig.  maggiore  P.  dia 
mai  luogo  ad  un  simile  monumento. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
GERMANIA 
Francfort  3o  Novembre. 
Scrivono  da  Cassel  che  sei   mila  uomini  di  trup- 
pe vestfaliaae    si  mettono    in    cammino    per   le    fron- 
tiere di  Francia. 

Si  assicura  che  i  contingenti  dei  piccoli  Principi 
della  Confederazione  del  Reuo  sono  destinati  per  il 
campo  di  Boulogne  che  contiene  già  un  grandissimo 
numero  di  truppe. 

Alcuni  malintenzionati  aveano  sparsa  la  voce  io 
Germania  che  la  lingua  francese  diverrebbe  la  lingua 
ufficiale  nel  Regno  di  Vestfalia  ;  ciò  è  assolutamente 
falso.  La  lingua  tedesca  sarà  sempre  quella  che  si 
userà  nelle  amministrazioni  e  nei  tribunali.  Le  discus- 
sioni della  legislatura  ,  le  relazioni  presentate  a  quesl* 
assemblea  ec.  si  faranno  in  lingua  tedesca.  Nel  solo 
consiglio  di  Stato  e  ne'  ministeri  si  fa  uso  della  lin- 
gua francese.  Il  comando  alle  truppe  si  fa  pure  in 
francese.   (  Pub.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  23  Novembre. 
L'orologiere  Degen  ha  fatto  l'esperimento  doi 
suo  apparecchio  aereostatico  ,  eh'  è  perfettamente  riu- 
scito ;  egli  ha  prese  a  piacimento  tutte  le  direzioni  , 
ma  non  ha  eseguito  che  brevissime  corse  ,  e  bisogna 
appettare  ancora  i  perfezionamenti  clic  >'  artista  hs 
promess-"  di  dare  alla  sua  macchina. 


Un  dotto  di  BiView  annnaiia  un  apparecchio  | 
acre^statico  che  deve  imitare  i!  volo  degli  ttceèlli,  aia  j 
per  portarlo  alla  sua  perfezione,  d. mandi  alcuni  Lndi.  j 

(   Jour.  de  l'  Emp.  )        j 
REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam   i    Dicembre. 
Con  decisione  dpi  29  dello    scorso    mese  ,   S.    M. 
ha  ordinato  che  ogni    bastimento    annata    o    non    ar- 
enato, qualunque  siano  le  sue  patenti  ,    venga    consi- 
derato ,  se  ha  merci  a  bordo  ,  come  vascello   mercan- 
tile »   e    còme    tale    assoggettato    alle    leggi    relative  al 
blocco.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bojona  5  Dicembre. 
Dopo  il  fitto  di  Tudeìa  ,    gli    Spagnuoli  sono  in 
un    tottde    disordiue.    Gli  avanzi    della    loro    armata  si 
sono  diretti  sopra  Saragozza  Questa  piazza  sarà  quan- 
to prima  investita  ,  e  1'  assedio   ne  sua  spinto   innanzi  j 
con  attività.  Diccsi  che   il  maresciallo  Duca    di    Cone- 
gtiano  comanderà  1'  annata  assediarne. 

Jeri  sera  abbiam  qui  veduto  arrivare,  in  numero 
di  1200  uom. ,  la  prima  colonua  de' prigionieri  latti  a 
Tudela.  Gli  officiali  sono  stati  alloggiati  al  Castello  Nuovo. 
I  soldati  ,  che  sembrino  tanti  masnadieri  ,  sono  stati 
smssi  sopra  una  fregala  che  trovasi  nella  nostra  spiaggia. 
Spargesi  vo-e  iti  questo  momento  die  il  generale 
Lassalle  è  entrato  a  Madrid  ,  alla  testa  di  parecchi 
reggimenti  di  cavalleria  leggiere:  questa  notizia  non  è 
filato  però  ancora  auuunziata  efficiahneute. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi  7   Dicembre. 
S.  M.  ha  accordate,  il   i5   novembre   1808,  molte 
ricompense  al  corpo  del  maresciallo  Duca   di  Daazica. 
S.  M    ha  pure  accordate  delle  ricompense  ai   mi- 
litari del   maresciallo  Duca    di  Coaegliano  ,  che  più  si 
sono  distinti  uè'  combattimenti  di  Leziua ,    il  26  e  27 
cttobre. 

S.  M.  con  diversi  decreti,  ha  nominati  Geoman- 
danti della  Legione  d'  Onore,  55  officiali  della  detta 
Legione  ,  e   107   legiouarj. 

Con  decreto  faito  a  Mirrac  ,  il  3  novembre  , 
S.  M.  ha  nominato  il  general  di  brigata  Maucune  , 
cavaliere  dei"  Ordine  della  Corona   di  Ferro. 

Con  decreto  fallo  al  quartier  generale  imperiale 
di  Burgos,  il  16  novembre  ,  S.  M.  ha  nominato  cava- 
lieri dell'  Ordine  delia  Ceroni  di  Ferro  ,  il  generale 
Godinot  ed  il  colonnello  Baiile  ,  del  5i.u  reggimento. 
Finalmente  con  decreto  fatto  al  quartier  generale 
imperiale  di  Burgos,  il  17  novembre,  S.  M.  ha  nomi- 
sali  cavalieri  della  Corona  di  Ferro,  i  signori  Guyot, 
colonnello  maggiore  ,  e  Dominique,  capo  squadroue 
de' cacciatori  della  sua  guardia.  (  Estr.  dal  Moniteur) 


Conpo  Legislativo. 
Seduta  del  5  Dicembre. 
I  signori  Beai,  F.iure  e  Corvetto,  piesealano  il 
6.°  tilolo  del  libro  2,0  del  codice  di  procedura  cri- 
minale ,  concernente  lo  stabilimento  delie  corti  spe- 
ciali, la.  loro  competenza  e  la  loro  organizzazione.  La 
discissione  ne  è  Stabilita  al  i5.  (  Jq:w,  da  l' Emp.  ) 


REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  2   Dicembre 

Domenica  27  dello  scorso  rnggk^  ebbero  1'  onora 
di  essere  presentate  alle  LL  M.VI.  il  Rè  e  la  Regina  >  nel 
palazzo  di   Portici,  i  signori": 

LyzAewiz ,  ministro  di  S.  M.  1'  Imparatora  di 
Russia,  di  ritorno  dalla  sua  missione  di  Sardegna  j 

Conte  Palffy  ,  ciaraberlaao  di  S.  M.  1'  Imperatore 
d'  Austria  ; 

Marchese  Torlonio  ,  Romano.  (  Corr.  di  Napoli  \ 

NOTIZIE    L  NTERJNE 

REGNO     D'ITU.U 
Milano   14  Dicembre. 

Le  truppe  italiane,  comandate  dal  sig.  generala 
di  divisione  Pino,  che  trovarsi  all'  assedio  di  Boses , 
danno  ogni  giorno  nuove  testimonianze  della  loro  in- 
trepidezza e  della  loro  disciplina.  Le  sortite  frequeuli 
de'  nemici  forniscono  a  quo'  bravi  ,  occasioni  continue 
di  farne  prova.  Assdili  ne'  loro  posti  da  una  turba  di 
Michelclti,  di  truppe  di  linei  spaguuole,  el  inglesi  , 
hanno  respinto  qualunque  attacco,  sempre  lasciando 
il  suolo  copsrto  de'  loro  morti  o  feriti.  E^si  hanno 
fatto  prigioniere  un  ufficiale  inglese  ed  un  pclotone 
di  soldati  di  quella  nazione  ;  come  pure  molli  Anuo- 
veresi,  e  Spagnuoli.  Non  è  da  maravigliarsi  se  gì'  In- 
glesi fatti  prigionieri  souo  pochi.  Quegì'  isolani  seguo- 
no sempre  il  consueto  loro  costume  di  sottrarsi  per 
quanto  possono  al  pericolo,  lasciandovi  esposti  quelli 
delle  altre  nazioni  che  hauuo  l'imprudenza  di  gneveg» 
giare  con  essi. 

Gli  ultimi  rapporti  pervenutici  da  Roses  ci  danno 
le  seguenti  notizie  : 

«  Nella  notte  del  22  al  a5  la  piazza  fece  un  fuoco 
»  vivo  e  seguito  sulla  nostra  trincea;  esso  ci  cagionò 
»  pe?ò  poco  danno.  Verso  la  mezza  notte  il  generale 
»  Mazzucchelli  che  occupa  col  2.*  leggiere  le  posizioni 
»  che  dominano  il  bouton  ,  fu  prevenuto  che  l'iniuii- 
»  co  faceva  qualche  movimento  dalla  sua  parte.  Egli 
»  raddoppiò  subilo  i  suoi  posti  avanzati,  ed  effettiva- 
»  mente  a  2  ore  della  mattina  fu  attaccato  da  una  forza 
»  di  5oo  uomini  circa.  Egli  respinse  l  inimico,  con  molta 
»  perdita  di  morti  e  feriti.  Noi  non  abbiamo  avuto  che 
i>  due  volteggiatori  feriti.  Il  2»Q  leggiere  si  è  distinto, 
o  come  pure  molti  ufficiali ,  sotlo  ufficiali  e  soldati 
»  hanno  dato  prove  di  particolare  bravura  e  corag- 
»  gio.  Il  sottotenente  di  Bréme  ha  voluto  continuare 
»  a  combattere  benché  fosse  ferito.  Il  cannoniere  a 
»  cavallo  Martin  ,  ed  il  trombetta  dello  slesso  Corpo 
0  Petronio,  trovandosi  al  posto  della  batleria  contro 
«  il  forte  della  Trinità  detto  il  bouton,  ebbero  il  co- 
*  raggio,  di  gettarsi  sopra  una  bornia  ,  e  di  s'inisci- 
■>  natia  lontano  dal  magazzino  della  batleria  presso 
»  cui  andavi  a  scoppiare.  Si  faranno  in  seguilo  co- 
tj  isoscele  gli  altri  ufficiali,  e  soldati,  i  quali  si  s>a» 
»    resi  più  meritevoli  de'  riguardi  del  governo.    « 

^ulTtìca~ 

Ad  onta  delle  cure  e  delle  pene  che  si  dà  il  go- 
verna inglese  pei'  maaleaerc  i'  acciecauicato   degì'   i«- 


j  4  °  '-■- 
sorgenti    sp:.gnuoii7    è    Ita    da    credersi   ch'egli  noni  fos*g  stato  possibile  di   ripatlir  fra  esse  lettele  coloaie 
dissimula    a    sé    stesso    il    risultalo   definitivo  di  questa  j  del  mondo,  in   ragione  do'  sagrifizi  eh'  oliano  posano 
l'olle  insurrezione,  cioè  1'  intero    e    pronto    assoggetta-  I  fare  per  assicurarsene  il   dominio  e    fecondarne    le    ri- 
monto de!l\  Spagna    In  questo  caso,  egli    ha    V    aerea     sorse  territoriali,  non  v'é  dubbio  che    questi    acquisti 
speranza  di   fare  al  Messico  lo  stesso  predente    che    ha  ?  sì  ricchi  non  fossero  eterna  me  a  le  rimasti    all'Europa, 
{alto    alia    Spagna,    di    seminarvi    la    discordia,  il  di- 
sordine,  l'anarchia.  Ma  i  suoi  intrighi  ed  i  suoi  sforzi 
avrebbero   ivi  puie  gli  stessi  risultiti.  La  popolazione, 
j  costumi    e    la    religione     della    Spagna  americana  la 
preservano     per    sempre     dalla     disgrazia    di  diventare 


e  non  fossero  siati  messi  a  profitto  per  la  gloria  e 
pel  comune  godimento  de' su  i  fortunati  abitanti. 
Se  1'  Inghilterra  fuse  stata  a  questo  riguardo  si 
moderata  come  la  Frauda,  ambedue  avrebbero  meglio 
conservati  i  loro  possessi.  Ma  è  cosa  singolare  che  la' 
tuia  colonia  inglese.  I  legami  che  la  uniscono  alla  nazione  più  debole,  meno  in  grado  di  supplire  alla 
metropoli  sono  troppo  potenti   per  essere   intieramente     d  fusa   ed    alla    popolazione    delle    sue    colonie,    o    di 

mantener  su  d'esse  la  superiorità  della  metropoli,  sia 
stata  la  più  gelosa  di  estrudere  un  dominio  eh' è  ira- 
pi  ssibile  il  couscrvire  entro  una    1-uga    serie    d'anni. 


spezzati.  Le  parentele,  gl'interessi,  le  permute,  le 
abitudini  comuni  dei  due  piesi  ,  ne  fermano  uno 
stesso  popolo  ,  la  cui  separazione    non    potrebb'  essere 

t'Ite  i'  opera  d'  una  influenza  straniera,  e  che  sarebbe  Benché  parecchi  scrittori  iuglesi  abbiano  tentato  di 
p.:s*cggtcra  a!  pari  delle  fazioni  che  vi  si  sarebbero  !  spaveu'are  il  loro  governo  sulle  inevitabili  conseguenze 
fall*  nascere.  Laonde,  in  quella  guisa  che  1'  alleanza  ideila  sua  deplorabile  cupidigia,  alcuni  momentanei  suc- 
deli'  Inghilterra  cogl'  insorgenti  spagnuoli  è  una  specie  i  cessi  lo  hauno  acciecato  :  egli  ha  dimenticato  il  principio 
di  mostruosità  politila,  renduta  che  fosse  una  volta  sì  ben  definito  da  uno  de'  suoi  storici  (*)  :  »  Ni  uno 
la  pace  alla  metropoli,  fareb u'  essa  tostamente  rientrar  »  Stato  dee  riposarsi  sopra  una  forza  lontana;  la  sua 
la  cclouia  sotto   il  suo  impero.  »   vera  possanza  risiede  nel  corpo  stesso  della  nazione. 

Ma  altronde,  quand'anche  ammettessimo  per  un  »  Allorché  i  rimi  d'un  vasto  Impero  diventana  più 
momento  questa  ipotesi  sì  poco  fondata  della  separa  »  forti  del  tronco,  in  vece  di  contribuire  al  suo  lo- 
zione delle  colonie  spaglinole  ,  qual  vantaggio  ne  ri*  »  grandimeuto,  nou  firmo  che  sopraccaricarlo  ed 
cullerebbe  adunque  per  1'  Inghilterra  ?  Sarebbe  questa  »  esaurire  il  suo  nutrimento.  Evvi  una  certa  estensione 
ima  disgrazia  pei  Continente.  Ma  i  grandi  Stati  del  »  d'  Impero  che  la  politica  può  governare  :  al  di  là 
Continente  europeo  hanno  de' mezzi  d'esistenza  che  li  »  di  questo  termine,  la  sua  m^guificcnzi  nou  è  che 
jend'tno  meno  dipendenti  d'una  rivoluzione  di  questo  »  una  vana  pompa,  e  la  sua  grandezza  una  carpo» 
genere,  L'  Inghilterra,  la  cui  esistenza  è  tutta  fittizia  ,     »    lenza  morbosa.  « 

«e    sarebbe    più    immediatamente    e    più    mortalmente  Questa  ragione,  più  potente  ài  qualche  fatto  ,  ha 

colpita.  La    san    grandezza,    la  sua    rie  hezza ,    la    sua     ricevuto  la  sanzioue  dell'  esperienza,  e  I'  Europa   dee 
possanza    dipendono    più    particolaimente  dal    sistema     veder  con  timoie  che  1'  ambizione  britannica  non   ac- 
cotoniate ,  cerne  quello  eh'  è  protetto  dalia  sua    mari-     celeri  1'  epoca    dell'  intero    rovesciamento    del    sistema 
ria  ,  e  che  a  vicenda  la  sostiens.  Ora  ,  il  sistema  colo-  :,  coloniale.  L'  unico  mezzo  di  ritardare  questa  immensa 
niale  ,    già    lauto    scosso    dalla    insaziabile   avidità    del     perdita  era  quello  di  chiamar  le  potenze  europee   alla 
governo   inglese,  sarebbe  intieramente  rovesciato    dalla     difesa  de'  possessi  che  formano    la    loro    comune  pio-, 
rivoluzione  di  cui  parliamo.    Il  gabinetto  di  S.    James     prielà.  Bisognerebbe  che  il  governo  inglese    fosse    au- 
si  lusingherebbe  egli   di  divenire  1'  intermediario  ed  il     bastanza  savio  per  vedere  che  ,  essendo    per    esso  im- 
sensale  delle    quattro   parti    de!  inondo?   L'esperienza     possibile    il    conservare    l'impero    universale    che  am- 
ba già  provato  <  he   un  popolo  the  si  rende    indipen-     bisce,   sarebbe    prudente    determinazione    il  dividerlo, 
dente  come  corpo   politico,  tende  ben  tosto  a  t,eudersi     Senza  questa  moderazione,    il    vasto    edilizio  innalzato 
indipendente     come    corpo    commerci. le.    L'  immensa     da  due  secoli  d'  industria,  di  saviezza  e  di  coraggio, 
quautità   di  derrate    americane,  di  cui  1'  industria    in-     può  cadere  ;    e    1'  Inghilterra    vedrebbe     allor    troppo 
glesè'  raddoppia   il  valore   naìle  sue  fabbriche,    sarebbe     tardi   i   torti  del  suo   governo.  Forse  questa  rivoluzione 
Leu  ti  sto  lavorata  in   manifatture  americane.  La   supe-      non  debb'  essere  riguaidata  come    una    disgrazia  nella 
rio+ità  delle  pi  eduzioni  lemtoriali  garantirebbe    la  su-     storia  generale  del  mondo,    ma    ne    sarebbe    incontra» 
periorilà    de'  i>«uelj-  j  ;    e    1,'  Inghilterra  ,    incapace    di     stabilmente  una  grande  nella  storia  particolare  dell'Eu» 
m  «tenere     una  marma   sì    yasta     se».?,a    f_r    d^  .profitti     ropa.  Tutte  le  potenze  souo    egualmente    interessate   a 
proporzionati,  la  vedrebbe  di   mano  in   mano  cadere,      prevenirla.   (  Argus  ) 

quand'  anche  la  sua  caduta  non  fosse  prodotta  od  ac-     ______^_________. 

ceierala   dagli  sforzi  combinati   delle  potenze  europee.  (*j  L'  autore  della  Storia  d1  Inghilterra,    iu   a   ISeries  af 

Si  è  deito,  e    nou    setiza    ragione,    che     l'attuale      Letters ,  lettera  LX1V. 

civilizzazione   dell'Europa,  i  progressi  eh'  ella    ha  fjiti  '  '■             ?.    ,,        !              * 

1          *     °  òpetiacoli  d  oggi. 

lolle  arti  e   nelle    scienze,    e    la    superiorità    che    si    è  n    rr  e              „  „  ' 

u.    Ieatbo  Ai!  v  _»ci.i_v,     Uà  Ila    comica    compagnia 

acquistata   sulle  altre    parti    del    mondo,    dipendevano  I.  e  R.  d'artisti  italiani,  diretta   dal  sig.  Salvat.   Fuòri- 

da!  suo  sistema  coloniale    L'Inghilterra,  meglio  d'ogni  eh  e  si ,  si  recita  Fenicia  nubile. 

nitro,  si  è  accorta  di  questa  verità;   ma    col    volersene  I           b\  Teatro  dsxla  Cakobiana.    D  dia  comica  comp. 

appropriare   esclusivamente    gl'immensi    benefizi,    eila  L  e  l\  tl'Jltls!1  francesi,  sona  la  diiez.  di  M.R.mcourt, 

.....                                  .                         '  si  recita  Las  Jemmcs.  —  Le  qrondeur. 

travaglia,  già  da   un  secolo,  alla  luterà  distruzione    di  I           -,                , 

,         ;.  .r  ,     ,.-  ,.        ,  ...             ,         •  Ieatro    S.  Radegonda      bi  rappresenta  in  musica 

questo  sistema.  La  solidità  degli  stabilimenti  degli  Eh-  La  donna  di  genio  voiuU  e  f  cou  ìf_,,0. 

1-ope.  in  Asia,  Africa  ed  America,    dipendeva   soprat-  Teatro  delle  Marionetta    dello  Girolamo]  si  recita 

tutto  della  fera*  delle  potenze  c~e  jg  »a_ttcagoao.  Se    U  inimica  degli  uomini  con  Girolamo  senv  fedele. 


E      ITALIANO 


Milan©  ,  Giovedì  i5  Dicembre  i8c3. 


•*»..- 


Tutti  gli  atti  «:'  Amu»i  Distrazione  pesti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


1  Mi  ? 
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NOTIZIE     ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  a3  Novembre. 


REGNO   DI   SVEZIA 

Gottemburgo    1 9   Novembre, 

La  Gazzetta  di  Stockholtn  dà  il  seguente  rapporto 

officiale: 

Quariier  generale  di  Lemland  ,  3i  ottobre. 

S.    M.   ha    ricevuto    daii'  ammiraglio  Packe  il  seri 
ìa.  sommissione  militare  incaricata  d'esaminare  la!  RHen,e  rapporto- 

convenzione    del    Portogallo    ha    cominciate  le  sue  se-  j       „    Aveodo  giudicato  nccessario  ff  €5aminare   da  pef 

date    io    una     delle    saie    dell'ospedale    di    Chelsca.  *    mg  fitesso  ,a  posizione  d]-  Rogerswyck  [  Bahischport  ], 

generale  Dalrymplc  ha    già    subito    un  esame,   e  si    j  j  mJ    y.    rccai    ;,    ?    J.  ^^  ^^  accompagnato  dai 

sentita  la  deposizione  di  parecchi  ufficiali    dello    stato     vascel]].  dj  jjnca  iug,e£Ì    Troyai  chfi  ^  ]a  floUa  rus, 

maggiore  della  nostra  armata  iu  Portogallo.  j  ga  ^    ad    eccGzioae    di    dl.e    fregate>  avcva  nWSt0  alia 

—  Una  malattia  epidemica  ha  fartte  perire   neh*  isola 

di    Teneriffe    più    di    5m     persone    dal  5  agosto  al  5 

settembre.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 


IMPERO    OTTOMANO 
Costantinopoli  25   Ottobre. 

Il    gran    visir   è    finalmente    riuscito  a  disfarsi    <'• 

tre  de'  capi  dei  partito  che  si  opponeva  alle  sue  nuo 

ve    riforme.    L' H  ikki-bas'.ià ,    spogliato    delle  sue  tre 

code,    è    stato  maudato    in    esilio    a  Broussa.  Il  dianzi 

Scymen-^bachi  e  Kahwegi— Oglou-Sluslafà  Agà,  sopran- 
nominato   Boroun— Suz  ,    soggetto    pericoloso  e    che  si 

era  fatto  un  partito  fra  le  genti  più  risolute  del  paese, 

vennero  giustiziati  sopra  una  delle   piazze    di    Galata  ; 

quest'  ultimo    aveva    chiamato    in  suo    soccorso  il  5.° 

orla  de'  giannizzeri  ;  ma  questi  furono  uccisi  a    colpi 

di  sciabola.    Il    ricinto    della    piazza    era    custodito    da 

genti  armate,  cosa  slraordiuaria  nelle  giustizie    che    si 

fanno  in  Turchia. 

N'.»n  si  contano  quasi  più  altre  truppe   al   campo 

di    Daud  bascià,    iu  vicinanza   di  Costantinopoli,   che 

quelle  del  gran  visir  Bairactar.  Questi  sefmens ,  eser- 
citati all'europea,  e  che  si  possono  riconoscere  ai  loro 
uniformi  rossi,  verdi  e  bianchi,  debbono  esser  por- 
tati a  i6oni.  uomini.  Il  Sultano,  con  un  halli— shéiif, 
ha  dato  illimitati  poteri  al  suo  visir  per  1'  aumento 
delle  forze  di  terra  e  di  mare.  Di  più  i  sejrmeas 
avranno  un  tesoro  specialmente  destinato  al  loro 
mantenimento.  Bairactar  non  vuol  riconoscere  diffe- 
renza di  religione  fra  le  truppe  che  va  formando  :  i 
Turchi  e  i  Greci  saranno  egualmente  considerati  -}  e 
tutte  queste  innovazioni  si  eseguiscono  senza  ostacolo, 
ed  anche  senza  che  se  ne  mormori. 

La  squadra  turca  comincia  a  rientrar   nel   porto,! 
e  a  méttersi  in  quartieri  d'inverno  davanti  l'arsenale,     rator    di    Russia    di    stendere    un    regolamento    per  la 

(  Gaz,  de  Franca  )    \  chiesa  protestarne  in  Russia,  ha  ultimamente  pubolica- 


vela.  » 
li 

I  vascelli  di  linea  inglesi,  la  Vinaria  ,  iì  Cen- 
tauro ,  e  1  Implacabile  k:>nno  di  qui  fatto  vela  per 
1'  Inghilterra ,  e  si  sente  da  Londra  che  sono  arrivati 
a  Deal.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen  22  Novembre. 
La  legazione  spagnuola  qui   residente  ha   prestaio 
giuramento  di  fedeltà  a  S.  M.  il  Re  di  Spagna  ,    Giu- 
seppe I. 

Sentcsi  che  il  Re  di  Svezia  è  ritornato  a  Sto- 
ckholm,  dopo  aver  passata  tutta  la  state  nella  parte 
della  Finlandia  eh'  è  ancora  occupata  dalle  sue  Eruppe. 
Fu  il  giorno  27  ottobre  che  1'  armistizio  con- 
chiuso tra  i  Russi  e  gli  Svedesi  venne  rotto  ad  un 
tratto,  e  che  s'  aprì  nuovamente  la  campagna  con 
un'  ostinata  battaglia  il  cui  esito  fu  svantaggioso  per 
gh  Svedesi.  (  Jour,  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino  20  Novembre. 

II  passaggio  delle  truppe  che  sgombrano  la  Prus- 
sia, continua  senza  interruzione.  Credesi  che  pel  giorno 
i5  dicembre  non  resteranno  qui  fuorché  i  malati  Le 
truppe?  che  formeranuo  d'ora  innanzi  le  guernigioni 
delle  fortezze  di  Slettin  e  di  Cusirin,  o  che  vi  saranno 
spedite  dalla  Francia,  non  passeranno  di  qui.  La  stra- 
da militare  verrà  stabilita  per  Stelliti  »  da  MadJeburgo 
a  Leuzcn  e  Breuzlau  ;  e  per  Custrin  dalla  parte  della 
Sassonia  e  di  Francfort  sull'  OJer.  Si  annunzia  la  par- 
tenza della  guardia  da  Roenigsberg  e  i  movimenti  cli^ 
fanno  alcune  truppe  prussiane  per  venire  in  questa 
capitale:  ma  tutte  queste  notizie  sono  incertissime. 

La  commissione  legislativa  ,  incaricata  dall' Impe- 


to  il  prospetto  di  questo  regolamento,  oai'e  sottoporlo 
si  giudizio  de!  pubblico.  Nel  rendcv  giustizia  al  buono 
spinto  mostrato  neiii  compilazione  di  questo  lavoro  in 
generale,  i  giornalisti  protestanti  di  Germania  si  lagnano 
ad  alta  vo:c  de' priucipj  enunciati  nell'esordio  in  cui 
dicesi  in  termini  precisi  :  a  clic  la  religione  a^li  occhi 
»  (le'protestanti  n<  n  è  altro  se  non  <  he  la  credenza  in 
»  Dio,  e  la  volontà  d'obbedire  ai  precetti  della  morale 
»  considerati  come  precetti  divini.  «  Non  è  probabile 
che  il  governo  russo  dia  la  sua  sanzione  al  regola- 
meato  di  cui  trattasi  pntir«  che  non  sia  stato  rivisto 
da  qualche  ecclesiastico    (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  24  Novembre. 

Il  sig.  barone  S>iirmei,  resi  .'ente  a  Costantinopoli 
in  qualità  d' intemiiazio  aus'riano,  ha  fatte  alcune  ri- 
in  grinze  al  governo  ottomano  per  varj  disordini 
che  commettonsi  alla  dogana  di  Vidino  nell'esazione 
del  pedaggio  sulle  mere  mzie  austriache;  venne  in 
consegocuza  irtfimato  da  un  firmano  agli  ufficiali  delle 
dogane  ,  s  tt  le  più.  rigarose  pene,  d'  impedire  e  di 
prevenire  simili  disordini  con    tutti  i   mezzi   possibili. 

Il  conier  di  gabinetto  austriaco  Troclet ,  i  cor- 
rieri di  gabinetto  turchi  ,  Cara  M'istafà  e  Mahtsmcd 
Agà,  accomp  gnati  dai  loro  interpreti,  ed  il  cacciatore 
russo  Tomson,  sono  qui  giunti  da  Parigi  con  alcuni 
dispacci.  Il  cacciatore  Tomson  ha  continuato  il  suo 
viaggio. 

Scrivono  da  L>ssa  in  B  ernia  che  sono  colà  cadute 
dal  ciclo  dverse  pietre  aventi  la  superficie  tutta  nera  f 
e  contenenti  molte  parti  metal!  che  ;  una  di  queste 
pietre,  del  peso  di  />  !  ibbr  ■  e  i3  once,  si  è  spedita 
alla  cancelleria  di  Stato.  I>  sig.  Reuss  ,  consigliere 
dc'le  mini  re,  è  stalo  incaricato  di  lare  una  relazioce 
gu  questo  fenomeno. 

Le  ultime  notizie  della  Turchia  annunziano  clic  al 
cune  mighaja  di  gianizzè'ii  hanno  ancor   preso   servigio 
nei  Seymens.   I  Gianiazeri     altre  volte    sì    formidabili  , 
s'iodeb.  Iiscouo  cesi  di  giorno  in  giorno,  eie  nuove  mi- 
lizie che  diveng*  no    ùùmer  sissime    acquistano    un'  in 
fluenza   maggiore.  Il   grari   visir  ha   creato    un   consiglio 
d' ammiuistrazime     particolare    pei     Seymens.     Questo 
mimstio   badalo    ordini    precisi  per  .aumentare    il  nu 
mero  de'  marinai  della  grande  fl>tta,  e  per  farla   equi 
paggiare.  Si  assicura   thVgli   ha   dimostrato  il  suo   mal- 
contento per  1'  inattività   del    capitano  baseià  ,    e     che 
quest'  ubimo   potrebbe   ben    perdere  il  suo  grado. 

Siccome  la  Porta  riguarda  come  certa  la  conti- 
nuazione dell'  armistizio,  le  truppe  asiatiche  sono 
«tate  ultimamente  rimandate  alle  loro  C3se  per  tutto 
1'  inverno,  giusta  l'antico  costume;  esse  hanno  già 
passato  lo  stretto  per  entrar  nell'  Asia  minore.  Gli  al- 
tri corpi  ,  ad  eccezione  del  corpo  de'  Seymens  ,  e  di 
quello  che  formava  1'  armata  particolare  di  Mustafà 
Biiractar,  quand'era  baseià  di  Rudstuck,  sono  par- 
liti  per  rinforzare  la  gratile  armata    turca, 

I  rice'trsrtori  di   cotoni    e   di  derrate  coloniali  mo- 
strano una  straordinaria  premura    di   disfarsene.   Quii) 
di  una  diminuzione  ognor  più  sensibile    ne'  prezzi.  Il 
r^rso  del  «pmbip  anche  oggi    è    stato    inarcato    ih  ri- 


tasso.  TI  valore  delle  caiie  dello  Stato  tien  3ieiro  ai 
nostro  cambio,  e  per  conseguenza  va  esso  pure  di- 
minuendo. 

i 

I  negozianti  greci  nelle  province  vicine  alla  Tur- 
!  chia  si  souo  ottimamente  tratti    dall'  impaccio    in    cui 

stavano    per  trovarsi,    stante  il    ribasso  de!  prezzo    de" 
cotoni.  Avendo  preveduto  questo  avvenimento  ,  si  sono 
disfatti  delle  loro  mercanzie  ,    e    stinsi    per    ora   tran- 
quilli senza  voler  arrischiarsi  in  nessuna  speculazione. 
(  Jour.  de  V  Emp    -  Pub.  -  Jour.  du  Comm.  ) 
IMPÈRO  FRANCESE 
Bajana  4   Dicembre. 

II  quirtier  generale  di  S.  M.  i'  Impefiatobe  e  Re 
è  arrivato  il  1  dicembre  a  Buitargo,  città  situata  noti 
lungi  da  Madrid.  Le  strette  di  Somo-Sicrra,  che  do» 
mimano  la  strada  di  quella  capitale  ,  sono  state  prese 
in  un  laminoso  fitto  in  cui  la  divisione  polacca  si  è 
coperta  di  gloria.  Si  sono  fatti  a!  nemico  moltissimi 
prigionieri  ,  e  gli  si  è  tolta  non  poca  artiglieria.  Pare 
certo  che  S.  M.  I.  farà  il  suo  ingresso  in  Madrid  i!  2 
dicembre,  giorno  anniversario  della  sua  incoronazione. 

Ìli  più  grande  scompiglio  regna  in  quella  città:  vi  s» 
denunziano  er  Pilaf,  x,  or  Cuesta  ,  or  CastanoS  e  Pe- 
na.   Tutti    i  generali    vinti    vi    sono    denunziati    come 

i 

.  traditori   della    patria;  in    una  panda,    quella    canitalo 

!  offre  da  per  tutto  1'  immagine  del  tenore  e  della    de-, 
solszione. 

I  membri  della  Giunta  insurrezionale  hanno  ap- 
profittato della  notte  per  fuggire;  ed  hanno  abbando- 

1  nato  alla  sua  trista  sorte  il  misero  popolo  che  avevano 

j  ingannalo. 

Mercè  il  risultato  delle  belle  maaovre  ordinate  da 
S.  M. ,  Palafcx  e  Cast3nos  trovarsi  presi  fra  due  fco-: 
chi,  e  Saragozza  dee  necessaria!  ente  cadere. 

!II  3  dicembre  è  giunta  in  questa  città  una  nuova 
colonna  di  prigionieri  spagnuoli ,  provenienti  da  Pam- 
plena.  —  (I  21  °  di  cacciatori  a  cavallo,  ed  il  io.°  di 
ussari,  dopo  aver  passato  un  giorno  in  questa  città, 
si  sono  messi  in  cammino  per  1'  armata. 

Tutti  j  giorni  passano  da  Bajana  nuove  truppe 
polacche,  che  si  fanno  ammirare  per  la  loro  bella  te- 
nuta e  pe!  loro  aspetto  marziale.  Le  comunicazioni 
fra  questa  città  ed  il  quartier  generale  sono  sicmissime. 

I  continui  passaggi  che  hanno  luogo  in  questa 
città  vi  fanno  colare  molto  denaro,  e  ben  la  risarci- 
scono della  cessazione  de!  commercio  coIL  S  pagri  a.  II 
consumo  dell'  armata  equivale  alle  domande  di  questo 
pa«.sc,  e  fors'  anco  le  supera.  Del  resto  un'altra  causa 
concone  alla  prosperità  di  B  j  na.  I  cors  ti  di  S.  Gio- 
vanni di  Luz  fanno  prodigi,  in  questi  ultimi  giorni 
hanno  fatte  sette  prede  riccamente  cariche  ;  ed  anche 
j eri  si  è  sentito  alla  borsa  che  un  nuovo  legno  inglese 
catturato  da  uno  di  questi  corsali  era  felicemente  en- 
trato a  Bilbao;  egli  ha  un  gn  ss<>  carico  di  dernto 
coloniali,  e  siccome  la  difficoltà  dei  trasponi  non  per- 
mette di  spedirle  lontauo  ,  si  e  B  j  uà  e  1'  armata  che 
ne  appresteranno. 

Finora  il  tempo  si  conserva  aSsai  bello  in  Isoa- 
gua;  parecchi  giorni  S"ti 0  sereni  come  a  mezza  estate. 
Souo  arrivati  ancora  de' prigionieri  spsgnùoli:  veug?.- 


u:  ei3?  pe»  elivisione    di   1200  a   i5oo  nomini;    e  cesi 
ripartili  s<  no  diretti  nell'interno,  per  non  ingombrare 
tatti  i  depositi  in   una  volta.  (  Jvtir.  de  /'  Emp.  ) 
Parigi  8   Dicembre. 
Ci  si  scrive  da  Edimburgo  che  si  è  colà  osserva- 
ta una  ti  uova  cometa.     (  Gaz.  de  France.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  14  Dicembre. 

Tri  quesl'  istante  ci  perviene  la  notizia  che  la 
stoica  di  RWeS  e  il  forte  delia  Trinità  si  sono  final- 
MMM  resi  alle  anni  di  S.  M.  1'  Impilatore  e  Re.  La 
gnernigione  forte  di  2000  uomini  ha  deposto  le  armi, 
cu  è  prigioniera  di  guerra.  li  corpo  d'  armata  de! 
generale  Gouvion  S.  Cyr  ha  subito  avanzato,  e  marcia 
sopra  Barcelona. 

L'  assedio  di  Roses  fa  il  più  grande  onore  alle 
lrttfep*e  itAliyue.  Il  numero  di  quelli  che  vi  si  sono 
distinti  è  troppo  considerabile  per  poterli  nominare 
jMWi6»la*t*H*te.  Ne  abbiamo  già  fatti  conoscere  di- 
verbi} ci  contenteremo  di  qui  riportare  i  nomi  di 
quelli  che  hanno  date  prove  più  segnalate  di  bravura 
e  di  fenneir.j.  Soao  essi,  i  sigg.  Commetti,  capo  di 
battaglione  del  i.°  leggiere;  Neri,  capitano  d'  arti- 
glieria a  cavallo  che  difendendo  la  sua  batteria  ha 
di  propria  mano  uccisi  tre  soldati  nemici;  Gauvin  , 
capitauo  al  i.°  reggimento  leggiere;  De  Bretne,  sotto 
tencule  al  5.°  reggimento  di  liuea;  Clemeut,  capo 
squadrone  al  reggimento  d'artiglieria  a  cavallo.  Questi 
uhi  ni  tre,  benché  feriti,  non  hanno  mai  voluto  la- 
sciare il  loro  posto.  Faremo  conoscere  il  dettaglio  di 
tutti  gli  avvenimenti  successivi  a  misura  che  ci  per- 
verranno. 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'Italia  e 
Protettore  della   Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Viceré  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  , 

Noi,  in  virtù  dell'  Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altìssimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I,  Nostro  onerarissimo  Padre  e  grazioso 
òovrano,  abbiamo  decretato  ed  orditi  ito  quanto  segue: 
TITOLO  PRIMO. 

Disposizioni  generali  :  ragguaglio  della  lira  ita- 
liana  collo  scudo  rom-mo  e  viceversa. 

Art.  I.  Saranno  pubblicati  nei  Dipartimenti  del 
Metauro  ,  Musone  e  Tronto, 

li  II  Decreto  di  S:  M.  dei  21  marzo  1806,  con  cui 
fu  ordinata  !a  fabbricazione  della   moneta  del  Rvgrso. 

2.  L'  altro  Decreto  di  S.  M. ,  datato  da  Varsavia  ii 
12  gesmajo  18  >7  ,  con  cui  furono  fissati  I'  impronto  7 
contorno  e  diametro  delle  nuove  monete  ,  dichiarate 
le  monete  non  ammissibili  per  difetto  di  peso  o  ài 
forma  ae'  pr-gaoienti ,  regolate  ie  speso  di  raffinali'* ne 
j-sr  il  cambio  alle  zecche  delle  monete  e  pasta  infe- 
fiori  al  titola  reptrefarìò,  e  sosòcsà  Fa  facòl  k  di  espor- 


*!g5 
tire  all'  estero  paste  e  moscie  d'  oro  e  d*  argento    d! 
qualunque  titolo. 

5.  I  titoli  j  ,  2  e  3  dei  Decreto  di  S.  M.  dato  di 
Milano  ii  21  dicembre  1807,  colle  tavole  di  raggua- 
glio annessevi  sotto  i  numeri  3  e  4  >  'u  vigore  del 
quale  Decreto  fu,  tra  gli  altri  provvedimenti,  detcr- 
minato il  ragguaglio  colla  lira  italiana,  e  viceversi 
delle  diverse  lire  legalmeate  in  corso  nelle  diverse 
parti  del  P.egno,  e  fra  queste  della  lira  di  Bologna, 
dichiarata  equivalere  alla  quinta  parte  dello"  scudo  ro- 
mano  d;*  paoli   dieci  ciascuno  ,    e  viceversa. 

II.  aeriformemente  ai  principio  sanzionato  dai  T.ea- 
le  Decreto  21  dicembre  1807,  ed  enunciato  nell'arti- 
colo preredente,  per  convertire  in  lire  e  frazioni  di 
lira  italiana  i  valori  monetar]  stabiliti  in  iseudi  romani, 
e  viceversa,  si  prenderanno  per  base  le  tavole  di  rag- 
guaglio   1    e  2  annesse  al  presente  Decreto. 

TITOLO  IL 
Del  corso  e  dei  valori  delle  monete  nei    Dipar- 
timenti del  Me  tatuo,  Musone  e  Tronto. 

III.  Nessuna  moneta  d'oro,  d'argento,  erosa,  o 
di  rame  potrà  aver  corso  legale  nei  Dipartimenti  del 
Metauro,  Musone  e  Tronto,  salvo  quelle  nominate,  a 
per  il  valore  a  ciascuna  di  esse  attribuito  neh'  annessa 
tariffa. 

IV.  I  Decreti  Reali  che  si  pubblicheranno  in  detti 
Dipartimenti  in  esecuzione  dell'articolo  1  del  presente, 
avranno  la  loro  esecuzione  dal  giorno  della  pubblica- 
zione ,  salve  però  le  risèrve  e  dichiarazioni  infrae»; 
sprcssc. 

i.  Sino  gì  1  maggio  18  9  sarà  ammissibile  ne'  pa- 
gamenti senza  veran  bonifico  il  Luigi  nuovo  ,  che  coli* 
aggiunta  del  mezzo  grano  del  nuovo  pesa  del  Regno, 
ed  anche  coli'  aggiunta  de!  grano  antico  del  marco  di 
M  lano  trabocchi.  Il  Luigi  •  he  coli'  r.ggiunta  di  un 
grano  de!  nuovo  peso,  od  anche  di  due  gtv.ni  del 
marco  di  Milano  trabocchi  sarà  ammesso  nei  paga- 
menti; ma  chi  psga  dovrà  fare  il  bonifico  di  quin- 
dici centesimi  per  pezzo. 

2.  Sino  alla  stessa  epoca  le  monete  d' argento  estere 
nominale  nella  tariffa  ,  le  q;r  li  coli'  aggiùnta  del  gra- 
no nuovo  od  anche  dei  due  grani  del  peso  del  marco 
di  Brillano  trabocchino  ,  saranno  ammesse  nei  paga- 
menti senza  verun  bonifico  :  quando  dette  monete  coli' 
aggiunta  di  due  gra.ii  nuovi  od  anche  di  quattro  grani 
del  marco  di  Milano  trai-;:  echino  ,  saranno  ammesse 
ne'  pagamVnti,  ma  chi  paga  dovrà  fare  il  bonifica  di 
due  centesimi   per  pezzo. 

5.  Rimarrà  sospesa,  fin  che  venga  altrimenti  prov- 
visto;   la    proibizione    dell'introduzione,    ritenzione    e 


spenuizi' 


,i,,n. 


monete  d  ero  e  u  argento  estere  non 


eomptesc  nella  tariffa  annessa  al  presente  Dei  reto,  ben 
inteso  else  non  avranno  corso  legale,  e  ferma  nel  re- 
sto, per  io  monete  estere,  erose  e  di  rame,  la  proibi- 
zione portata  dall'articolo  V  del  Decreto  21  dicem- 
bre  1 8  <  1 7 . 

V.  Conformemente  all'art.  VII  del  decreto  21  di- 
cembre 1807  ,  li  monete  erose  e  di  rame  particolari 
ad  alcuno  degli  antichi  dipartimenti  del  Regno  non 
a,'   -.a;  cori'o  nei  tre   dipaitiaaeali  del  Metauro,  Mu- 


I  li  0  J 


ol;c  e  Ttòato-j  e  viceversa  le  mojaete  di  ratct  *d  aure    annessa  al  presente  Djcreto ,  sol-io  pena    ài   li/e  venti 
particolari    a    qjesti    tre    dipartimenti,    non    nominate     per  contravvenzione. 

nella  tariffa  A  annessa  al  decreto  21    dicembre    1&J7  ,  |  XV.  Qualunque  frode  usata  nel  calcolo   del    rag- 

non  avranuo  corso  negli  altri  dipartimenti  del  Regno.  1  guaglio  fra  la  lira  italiana  e  lo  scudo  romano,  e  viee- 

!  versa   sarà    punita   colle   pene   inflitte    dalle  leggi  alle 


TITOLO  HI. 


Dell'  obbligo  di   usare    la    valutazione  a   moneta  \  truffe  ed  agli  scrocchi 


italiana, 

VI.  Incominciarrdo  dal  primo  gennaio  18  ~q  i  va» 
Jori  monetar]  ne'  conti  preventivi  e  consuntivi,  regi- 
sti ed  a:ti  d'ogni  natura  dei  Comuni,  Ospedali,  Luo- 
ghi pii  e  Stabilimenti  pubblici,  come  altresì  nei  pro- 
tri olii,  istromcnti  ed  atti  qualsivogliano  de' Tribunali, 
Cancellieri,  Notaj  ,  Procuratori,  Ingegneri,  Ragionieri 
ed  altri  officiali  pubblici,  non  potranno  enunciarsi 
che  in  lire  ituìiauc. 

VII.  Presso  tutte  le  amministrazioni,  e  in  tutti  i 
luoghi  dove  si  faranno  esazioni  e  pagamenti  di  danaro 
per  conto  regio  o  per  conto  de'  comuni  e  stabilimenti 
pubblici,  si  dovranno  lasciare  esposti  in  sito    comodo 


ìe  tabelle  di  ragguaglio  della  lira  italiana  collo    scudo  j  venzione. 


XVI.  Per  le  contravvenzioni  agli  art.  V,  VI  e 
VII  del  Reale  Decreto  21  dicembre  1807  si  procederà 
come  nelle  contravvenzioni  alle  leggi  e  regolamenti 
sulle  privative. 

XVII.  Per  le  contravvenzioni  agli  art.  VI,. Vili  „ 
XII  ,  XiV  e  XV  dei  preseute  Decreto  provvederanno 
il  Giudice  di  Puce  e  il  Tribunale  correzionale  ,  secon- 
do le  rispettive  competenze.  Le  multe  nei  casi  contem- 
plali in  questo  articolo  spetteranno  per  cine  terzi  al 
Tesoro  che  ne  corrisponderà  la  metà  al  clenunziatore 
se  vi  è  ,  e  T  altro  terzo  sarà  dato  alla  Congregazione 
di  Carità,  e  deve  questa  non  esiste,  al  principale  sta- 
bilimento di  beneficenza  nel  luogo  dove  seguirà  i'  in- 


romano ,  e  viceversa ,  come    pure    la    tariffa    unita    al 
presente  Decreto. 

Vili.  Occorrendo  di  esprimere,  sia  nelle  ricevute, 
sia  nei  registri  ed  atti  delle  amministrazioni  pubbli- 
che, e  in  quelli  de*  Tribunali,  Cancellieri,  Nolaj  , 
Patrocini-tori  rd  altri  officiali  pubblici,  come  ail'art.  ; 
VI,  valori  monetai]  originariamente  costituiti  iti  iscudi 
domani ,  si  dovrà  dopo  la  valutazione  primitiva  espri- 
mere la  riduzione  in  lire  italiane,  a  termini,  e  per 
l'effetto  dell'art.  IX  del  Reale  Decreto  'i\  dicembre 
;8i)*?. 

IX.  Le  mete  ed  i  calmieri  saranno  regolati  in  lire 
i.  aliane. 

X  Negli  atti  pubblici  ,  e  nelle  mete  e  calmieri  , 
Sira  permesso  sino  al  primo  maggio  «809  ài  aggiun- 
sero la  valutszioae  corrispondente  in  iscudi  e  bajocchj. 
XI.  ì  Notaj  ed  altri  Ufficiali  pubblici  che  con- 
travvenissero alle  disposiaioni  degli  art.  VI  e  Vili  sa- 
ranno puniti  colla  multa  di  lir.  200  per  ogui  con- 
travvenzione. 

XU.  Ne' libri  de' negozianti ,  nelle  scritture  pri- 
vate e  nei  contratti  verbali  sarà  tollerato  durante  il 
r8  9  1'  uso  di  valutare  ed  esprimere  i  valori  monetar) 
in  iscudi  e  baiocchi  ;  ma  <iò  non  impedirà  che  per 
il  pagamento  se  ne  debba  fare  la  conversione  in  lire 
italiane,  a  termini  degli  articoli  l'X  e  X  del  suddetto 
Decreto  21  dicembre  1807.  Passato  il  1809,  i  nego- 
zianti e  contraenti  che  avranno  fatto  uso  nei  delti 
libri  ,  scritture  e  contratti  della  valutazione  in  iscudi 
e  baiocchi  s'trauao  puniti  colla  multa  di  lire  cento. 

XUL  Gii  atti  e  contralti  di  ogni  natura  nei  quali 
i  valóri  niorietaij  venissero  espressi  altrimenti  da  quello 
the  si  è  disposto  negli  articoli  precedenti,  non  sa- 
ranno nulli.  Avranno  luogo  però  le  multe  ne*  rispet- 
tivi casi  sovra  contemplati. 

X'V,  Tutti  quelli  che  hanno  botteghe,  osterie, 
caffè  e  nego7J  aperti  alla  concorrenza  pubblica  ,  do- 
vranno dal  primo  di  gcnnojo  18  9  iu  appresso  te- 
Eorvi  affisse  ,  in  sito  dove  riescano  comodamente  leg- 


XVIII.  I  Ministri  sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò 
che  lo  risguarda,  dell' esecuzione  del  presente  Decreto 
che    sarà    pubblicato    nei    Dipartimenti    del    Metauro  -, 
Musone  e  Tronto,  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
Dato  in  Milano  il  dì  2g  novembre  1808. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré, 
11  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.    ViUCABI. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'  Camììj  dsl  giorno    \ù,  Dicembre  1808, 
Parigi       *•  per  !  f.co     -    -    •        98,4  L. 
Lione       -  idem       -    -    -    » 
Genova     *-  per  1  lira  f.  b.        » 
Roma        -.--.    —    —     -» 
Livorno    -  per  t  p.*a  da  8;R.  » 
Venezia    -  per  1  lira  ital.        » 
Augusta   •*  per  1  f.no    c.te 
Vienna    *•  idem      -    -    - 
Amsterdam  per  t  f.no  b.co 
Londra     -»----- 
Napoli       «*-.---- 

Ambargo    per    1  M.    -    -    »      1,77,5  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,   e  sia  Consolidato  iu  regola  del  reddito  d«l  S 
per  q/ò  ,  55. 

Rescrizioni  al  7.  3/4  per  100. 


» 
» 

» 


98;^  L. 
82,8  D. 

5,  i4)Q 
97,8 
2,52,8  D< 
i,i3,5 
2,07,2 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Tiatro  alla  Scala.  Dal!a  comica  compagni* 
I.  e  R.  d'  artisti  italiani,  diretta  dal  sig.  Salvai,  cabri* 
diesi,  si  recita  Zelinda ,  tragedia,   con  farsa. 

R.  Teatro  della  Carobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.Raucourtj 
si  recita  Le  Festin  de  Pierre  — -  La  Cigale  et  la 
Fourmi. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  donna  di  genio  volubile;  con  ballo. 


Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 
gibili  agli  accorrenti,  le  tavole  di  ragguaglio  e  tariffa  I  La  gara  de'  servi   «favore,  de"  toro  padroni  n 


Num*  3  5r. 


H*ì 


X 


RNAL  E      I  x   (t  ^ 

Mìlanc,  Venerdì   16    dicembre   i3o8. 


ì  o 


Tutti  gli  citi  <3'  Amministrazione  poffli  i rs  questo  foglio  sono  officiali'. 


NOTIZIE  ESTERE 

PORTOGALLO 

Liòbona  12  Novembre. 

JL  preparamenti  per   la    partenza    de'  20  reggimenti 
inglesi    per    la    Spagna    continuano  qui  colla  massima 
attività.  La  prima  divisione  parte  domani  e  prende  1» 
strada    d'  Alraeida.    Il    '«  ogoteuente    generale    sir  Gio. 
Moore    comanda    in  capo  queste  truppe,    ed  ha  sotto 
i  suoi  ordini  i  maggiori    generali    Buresfold  ,    Hope  e 
parcechi  altri.  Il  luogotenente  generale  lord  Catheard , 
nominato  comandante  delle  forze  britanniche   in  Por- 
togallo, è  qui  in  breve  aspettato.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  24   Novembre. 
Si  era  sparsa  voce  che  fosse  giuuto  a  Londra  un 
corriere  austriaco.  Questa  notizia  ,  priva  di  fondamen- 
to,   non    è    che    il     risultato    d'  ma'    speculazione    di 

VX. 

—  Le  notizie  d'  America  riferiscono  che  il  18  agosto 
sono  comparse  davanti  Ric-Janeiro  tre  fregate  e  quat- 
tro schooners  nemici.  (  Gaz.  de  France.  ) 

— —  Il  sig.  Merry  ,  inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  della  nostra  corte  presso  quella  di 
Slockholm  ,  è  stato  presentato  al  Re  dal  sig.  Canuing. 
Alcuni  giorni  prima,  l'inviato  di  Svezia,  il  sig.  cava- 
liere d'  Adlerberg,  che  recasi  in  Ispagna  ,  aveva  pre- 
tentato a  S.  M.  le  sue  lettere  di  richiamo.  Egli  ha  per 
successore  il  sig.  di  Brinckvnano. 

—  Il  contrammiraglio  spagnuolo  Apodoca  ha  pure 
rimesso  al  Re  le  sue  credenziali,  come  incaricato  d'af- 
fari della  Giunta   insurrezionale. 

—  Dopo  1'  arrivo  a  Londra  de'  corrieri  francese  e 
russo,  il  inessaggiero  Silvestre  è  stalo  spedito  in  Isvezia 
con  al.  uni  dispacci. 


.    rgo    è    il    pretesto  di  questi  s?dÌ2i'osi    movimenti,  i 
Otti  autori  sono  vivamente  inseguì'!. 

—  A  Deal,  Ramsgate  e  Chatam,    i    marinai    si  sono 
l'ovati ,    ricusando  di  fare  il  servizio   se    non    si    au- 
mentava la  loro  paga. 

'■—  L'  ammiraglio  Pellen  è  ritornato  a  Bombay  dalia 
sua  crederà  nel  golfo  di  Persia.  Non  abbiam  luogo 
d'essere  troppo  contenti  di  tale  crociera,  poiché  i  cor- 
sari francesi  hanno  fatto  un  gran  numero  di  ricchis- 
sime prede  nelle  acque  delle  Indie  —Li  fregata  france- 
se la  Cannoniera  di  5o  cannoni  era  giunta  d'Acapulco 
a  Manille,  avente  a  bordo  quattro  milioni  di    piastre. 

—  Giusta  un  rapporto  dell' ammiraglio  Collingwood , 
inserito  nella  gazzetta  della  Corte  ,  la  fregata  turca 
Sadern  Zaffer ,  di  5o  cannoni  e  5oo  nomini  di  equi- 
paggio, è  stata  presa  il  5  luglio  nell'Arcipelago  dalla 
nostra  fregata  la  S&ahorse.  Il  combattimento  cominciò 
a  dieci  ore  della  sera ,  e  fu  sì  ostinato  che  il  capitano 
t  reo  non  s*  arrese  se  non  allora  quand'  ebbe    65    uo* 

ti.'  morti  e  ig5  feriti.  La  nostra  fregata  ha  gran- 
demente  sofferto.  Una  corvetta  turca  che  aceouipari 
gnava  la  fregata ,  si  è  ritirata. 

—  La  corte  marziale  si  è  radunata  jeri  ,  ed  ha  con» 
tinuati  i  suoi  processi  intorno  alla  convenzione  di  Li- 
sbona. Sir  Arturo  Wellesley  ha  chiesto  di  dare  io. 
iscritto  alla  corte  quegli  schiarimenti  che  potrebbe 
somministrare  ,  relativamente  all'  armistizio  ed  alla 
convenzione  che  ne  fu  la  conseguenza.  Sir  Wellesley 
ha  quindi  Ietta  una  carta  ,  il  cui  primo  scopo  era  di 
reclamar  da  prima  contro  quanto  hanno  pubblicato 
intorno  a  ciò  i  giornali,  assicurando  egli  che  nessun 
dettaglio  dato  dai  fogli  pubblici  proveniva  da  lui. 
Sir  Arturo  convenne  poscia  che,  quantunque  differisse 
di  parere  iutorno  ad  alcani  articoli  dell'  armistizio 
col  geuerale  in  capo  ,  era  però  andato  peritamente 
d'  accordo   riguardo  al  principio  di  lasciare  i  Francesi 


—  Essendo  stato  richiamato  dal  Tago  1'  ammiraglio  j  padroni  di  sgombrare  il  Portogallo  ,  seuza  alcuna 
Cotton  ,  sir  Riccardo  Srchan  è  partito  da  Fa!m<  uth  ■;  ostilità  ;  e  che  avea  fumata  la  convenzione  non  per 
coi  vascelli  il  Cesare  e  la  Diffidenza,  per  rimpia7zarlo.  •  ordine  ,  e  meno  poi  per  forza  ,  ma  solamente  per 
La  fregata  il  Meleagro    di    56    cannoni    è    perita  j  accondiscendere    ai    desideij     c'cl    generale    in     capo  j 

dovere  che,  secondo  esso,  era  proprio  delli  disciplina 
milif.re.  Sir  Arturo  consegnò  allora  la  sua  dichiara- 
zione in  iscritto ,  e  chiese  che  venisse  deposta  nella 
cancelleria   fra   le  minute  del   processo. 

Il  giudice— patrocinatore  lesse  allora  le    carte  state 


presso  la  Giamaica. 

— —  Le  notizie  che  riceviamo  da  Madrid  non  sono 
consolanti. 

—  Ugo  Elliot  è  stato  ultimamente  nominato  gover- 
natore delle  Isole  setto  Vento.  Giusta   le   ultime  notizie 


d'  America,  vennero  distribuite  nella  provincia  di  sottomesse  alla  corte.  La  prima  è  una  lettera  pirtico- 
Virgiuia  al' uni  fogl'  incendiari  ,  per  icvitare  il  popolo  lare  di  sir  Dalrymple  al  lord  Castleretgh  ,  in  cui  il 
a  levarsi  in  massa,  ed  a  separarsi  dafl'  Unióne.  f/*èm-     gergale  fa  sapere  al  lord  ,  che;  gli    officiali  superiori 


*4*3 
portoghesi  hanno  dato,  io  medi  indiretti,  alcuni  segni 
«li  mal  contento  per  il  trattato    couchiusa    tra    le  due 
armale    nemiche ,    non    durante     la     negoziazione    del 
trattato,  ma  dopo. 

Quindi  si  lesse  la  protesta  del  generale  portoghe- 
se Freire  d'  Andrado  contro  la  convenzione  ,  e  la  ri- 
eposta  del  generale  inglese. 

Sir  Arturo  Wellcsley  lesse  in  seguito  il  giornale 
delle  operazioni  dell'  armata,  durante  il  suo  comando. 
Partito  da  Cork    il   12    luglio,   6ir  Arturo    giunse   alla 


SEGNO  DI  PRUSSIA 

Rcenigsbe- g  20  Novembre. 
L'  annata  prussiana  sarà  da  qui  innanzi  compost* 
di  Gin.  uomini  di  guardia,  8.n.  di  cavalleria,  8tn. 
d'  artiglieria  ,  2im.  ci'  infanteria  ;  in  tutto  /pai.  uo- 
mini. La  nostr'  armata  ascendeva  ,  due  anni  sono  ,  a 
3'iom.  uomini.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  28  Novembre. 
La  leva  delle  milizie  ha  già  prodotte    alcune  scd*> 


Corogna  il  20  dello  stesso  mese;  andò  a  terra  ,  ed  ne  tumultuose  in  Ungheria  ,  la  più  pane  de  ui  abi« 
ebbe  frequenti  conferenze  colla  Giunta  suprema  di  tao'»  crede  questa  misura  contraria  ai  loro  privilegi  j 
Galizia.  Essendo  stato  informato  che  le  due  armate  di  pretendono  eglino  eh'  essa  non  sia  ammissibile  fuor»; 
Galizia  e  di  C -stiglia  erano  state  disfatte  a  Ri«-Secco  {  che  in  caso  d*  urgente  pericolo  e  per  uno  scopo  de-i 
dai  Francesi  setto  il  comando  del  maresciallo  Bessiè-  ••  terminato.  Ora  ,  domandano  essi  ,  ov'  è  il  pencolo  , 
res  ,  sir  Arturo  offrì  alla  Giunta   V  assistenza  delle  sue     qual  è  lo  scopo  ? 

truppe  ;  ma  gli  Spignuoli  gli  risposero  che  non  man-  :  "~"  P«fe*i  d'  una  nuova  congiura  stata  ordita  a  (lo- 
cavano d'  uomini,  e  che  soltanto  aveano  bisogno  d'ar-  !  stantinopoli  contro  la  vita  del  gran  visir,  il  quale, 
«11  di  munizioni  e  di  denaro.  Gli  dissero  nello  stesso  sempre  vigilante  e  fermo  ,  ha  scoperti  e  fatti  strozzai 
tempo  che  il  maggior  servizio    che    potrebbe    far  loro     *e  i  congiurati.  (  Idem.  ) 


l'Inghilterra,  sarebbe  stato  quello  di  scacciare  i  Francesi 
dal  Porto  gallo,  e  lo  prevennero  che  si  era  manifestata 
una  insurrezione  ad  Oporlo  ,  e  eh'  ivi  dovea  sir  Ar- 
turo recarsi  colle  sue  forze. 

Finite    queste   conferenze    sir    Arturo    partì    dalla 
Corogna  ,    raggiunse    la   flotta   al    capo    di  Finisterre  j 


GERMANIA 

Amburgo  5.»  Novembre. 

Una   lettera    particolare    di    Berlino  annunzia  che 

tutti    gli    uffici    francesi    sono    stati    chiusi    il    26.   La 

stessa    lettera    dice    che   9.   M.  1'  Imperai  t  Napoleone 

ha    accordato    all'  intendente    generale ,    sig.    Uaru ,  j) 


e  giunse  »d  Oporto,    Il    vescovo    di    quella    città   con     titolo  di  Duca  di  Diepholtz.  (  Pub.  ) 


cui  conferì  il  generale  ,    gli    disse  che  le  forze  porto-, 
glissi  potevano  ammontare  a  5m.  uomini,  numero  che 


Francfort   2   Dicembre. 
S.  E.  il  sig.  conte  di  Beasi,  ministro  e  commis» 


poteva  accrescersi  del  doppio  comprendendovi  i5oo  Bario  generale,  è  ritornato  fin  da  jeri  da  Cassel.  S.  E. 
Spagnuoli.  Il  vescovo  pr  misa  di  somministrar  delle  na  avulo  un'  udienza  il  i3  novembre  da  S.  M.  il  R» 
snule  pel  trasporto  dell'  artiglieria    e    delle    munizioni.  !  di    Vestfalia    in    cui    ha    rimesse    le    sue    credenziali. 


Di  là  recatosi  al  T.igo  ,  sir  Arturo  andò  a  consultare 
sir  Carlo  Cotton  sopra  i  mezzi  d'  attaccare  i  forti  vi- 
cini a  Lisbona,  (  Sarà  continuato.  ) 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo  12   Novembre. 
Il  generale  spagnuolo    Pardo    ha  ricevuta    la    sue 
nuove    credenziali    dalla    parte  di  S.    M.  C.    ii    nuovo 
%z  di  Spagna  Giuseppe  I.  (  Idem.  ) 

REGNO   DI   SVEZIA 

Gottembuigo  19  Novembre. 
In  Inghilterra  si  è  fatta  una  scoperta  preziosa  per 
le  arti.  Dieci  Itnperadori  romani  dipinti  da  Tiziano 
£ono  stati  ritrovali  in  una  vecchia  casa  di  Surry, 
comperata  dal  generale  Guyane.  Un  rivenditore  com- 
però questi  quadri  a  bassissimo  prezzo,  e  li  rivendet- 
te ad  un  conoscitore  che  ha  già  rifiutate  i5, 000  lire 
sterline.  Dicesi  che  valgano  il  doppio. 

(  tour,  de  P  Europe.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 

Copenaghen  26  Novembre. 

Circola  nuovamente  la  voce  che  il  Re  di  Svezia, 
riconoscendo  finalmente  la  sua  critica  posizione,  ha 
Cile  delle  proposizioni  di  pace  alla  nostra  Corte  , 
beli'  idea  di  conciliarsi  colla  Francia  e  colla  Russia. 
Dicesi  che  1*  armata  svedese  in  Finlandia  sia  ridotta 
a  Qin.  uomini  di  truppe  regolari.  (  Jour.  de  Paris,  ) 


Quindi    ha    avuto    1*  onore    d'  essere     presentato    ali» 
Regina,  e  di  desinare  alla  tavola  delle  LL.  MM. 

(  Jour.  de  C  Emp.  ) 
SVIZZERA 
Berna  24  Novembre. 
Il  22  del  corrente  ,  Giacomo  Ku.nmer,  d'Aavauv 
gcn  ,  in  età  di  4°  anni,  è  stato  arrotato.  Egli  era  con» 
vinto  di  avere  assassinato  a  colpi    di  scure  ,    nel  loro 
letto  ,  il  proprio  padre  in  età  di  68  anni,  e  la  madre 
in  età  di  66  j   egli    avea    pure    ferita   pericolosamente 
una  figlia  di  sua  sorella  in  e  à    di    5  anni.    S'  imputa, 
questo  atroce  delitto  alla  sua  avidità  che  non  gli  per- 
mise di  aspettare  un'  eredi!»  che  troppo  tardava  a  se- 
conda de'  suoi  desiderj.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  g  Dicembre. 
Trovasi  nel  Ballettino  delle  Leggi  un  decreto  im* 
penale  datato  dal  quartier  generale  d'  Araa-h   di  Duero 
il  20  novembre  scorso,  e  concepii»  in  questi  termini: 
i>    Art.   i,°  Non  potrà  f.irsi  nessau    cambiamento  , 
anche  momentaneamente,  alla  tariffa  delle    nostre  do- 
gane, senza  un  decreto  emanato  d;l   nos'ro   consiglio. 
Le  facoltà    accordale  al    n<>siro  ministro    delle    finanza 
ed  al  nostro  direttor  generale  delle  dogane  sopra  quost* 
oggetto  sono  levate. 

»  2.0  Sotto  qualunque  siasi  pretesto  ,  nessuno  de' 
nostri  miuistri  non  potrà  permettersi  di  fare  di  suo 
moto  proprio  tiessif»  regolamento  di  proibizione  0  ci, 


*4°$ 


.  i 


tcgisìaiteac  delle  nostre  d^gsae.  Ogni  saisura  presa  , 
ianià  un  nostro  dicroto,  r.on  ha  vigore,  ed  iì  nostro 
director  generale  delle  dcigane  farà  strettamente  esegui 
rs  tulle  le  misure  di  dogana  prescritte  dai  nostri  de- 
creti e  spedite  dal  nostro  ministro  segretario  di  Stato. 

(  Jnur.  de  Paris  ) 


MliUSTE  >o  dell'  ìkterno. 

Parigi  7  dicembre  t8©3. 
Vendita  pubblica  dì  lane  di  Spagna  ,  a  Bajona. 
Dal  giorno  2  prossimo  gennajo  in  seguito  si  pro- 
cederà alta  vendita  ali'  incanto    di  2oom.  chilogrammi 
di  lane  di   Spagna,    tacenti  parte    della   confiscazioue 
esercitata  in  [spagna  sui  ribelli. 

Questa  vendita  avrà  luogo  per  mezzo  del  ministe- 
ro de'  sensali  di  commercio  davanti  il  commissario 
nominato  a  quest'  oggetto  dal  ministro  dell'  interno  , 
giusta  gli  ordini  di  S.  M. 

La  vendita  si  farà  per  lotti  di  circa  Sta.  chilo- 
grammi. 

Il  prezzo  della  vendita  sarà  pagato  ,  avanti  di 
portar  via  la  merce,  sia  in  numerario  colla  deduzione 
d'  uno  e  mezzo  di  sconto,  sia  io  carta  sopra  Parigi  , 
a  go  giorni  debitamente  accettata  e  giudicata  idonea 
dal  commissario. 

I  compratori  saranno  obbligati  a  rilevare  le  lane 
«ntro  un  mese,  a  contare  dal  giorno  della  vendita;  e 
in  mancanza  d'  averle  rilevate,  le  lane  saranno  riven- 
dute nella  medesima  forma  a  loro  rischio  e  pericolo. 
Gli  acquirenti  pagheranno  in  contanti ,  nel  gior- 
no della  veadita,  i  diritti  di  registro,  e  di  più  uno 
per  cento  per  le  spere  d'  aggiadicazione» 

I  giorni  in  cui  avranno  luogo  le  vendite,  dopo 
il  2  genn'ijo,  »aranno  stabiliti  dal  commissario. 

Il  ministro  dell'  Interno,  conte  dell'  Impero, 
Firmato,  Cbetet. 
(  Moniteur  ) 

Coapo    Legislativo 
Seduta  del  giorno  6  Dicembre. 

I  signori  Réal ,  Berlier  e  Pelei,  oratori  del  gover- 
no, presentane  il  titolo  7.0  del  libro  a.Q  del  codice  di 
procedura  criminale  ,  che  forma  1'  ultima  parte  del 
codice.  Il  sig.  Re'al  spiega  i  motivi  delle  disposizioni 
contenute  ia  questo  titolo  ,  e  ne  indica  la  discussione 
ai  16  del  corrente. 

Sedata  del  7. 

I  signori  oratori  del  governo  Corvetto  ,  Lavalette 
e  Rhe'don  presentano  il  terzo  progetto  di  legge  rela- 
tivo ai  camì: j  ,  alle  alienazioni  ,  concessioni  ec.  La  di- 
scussione ne  viene  stabilita  pel   17   del  corrente. 

Si  procede  allo  scrutinio  per  1'  elezione  di  un 
'4-°  segretario  ,  essendo  gli  altri  ite  ^tati  nominati  nelle 
sedute  precedenti,  il  sig.  Mauclet'C  è  proclamato  se- 
gretario. (  Jour.  de  £  Emp.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Guastalla  9  Dicembre. 
La  giornata  di  jeri,  consecrata  dilla  chiesa  a  so» 

leaaizzajf»  ì'  Immacoìau  Concezione  di  Mula,  fa  scelta 


dalle  W&Ajtt  satorita  por  ntiira  I  lor«  voti  a  quelli  del 
popolo  ed  implorare  le  benedizioni  della  Divinità  soli* 
imminente  parto  di  S.  A.  1.  la  Principessa  Vicercgina. 
Tutte  le  autorità  locali  si  sono  quindi  recate  alla  chie- 
sa del  principal  Protettore  della  città,  per  assistere, 
la  mattina  ,  alla  messa  solenne  ;  il  dopo  pranzo  alia 
benedizione  del  Venerabile ,  data  dal  virtuoso  nostro 
Pastore.  L' attinenza  del  popolo  è  stata  numerosissima , 
e  I'  oggetto  della  sacra  cerimonia  risvegliò  in  tutti  i 
cuori  le  più  care  speranze. 

Milano    i5  Dicembre. 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  pei»  it 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione    del    Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia f 
Principe  di  Venezia,  Areica ncelliere  di  Stato  dell  Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti ,  salute* 

Visti  i  Nostri  Decreti  io  giugno  1807  e  5  lugli» 
1808,  relativi  alla  spedizione  delle  cause  civili  pen- 
denti nei  diversi  Dipartimenti  del  Regno  all'epoca 
dell'attivazione  del  Codiee  di  procedura  civile  ; 

Considerata  la  convenienza  di  ottenere  sollecita* 
mente  l'uniformità  di  metodo  nelle  procedure  giudi* 
ziarie  civili ,  e  la  pronta  spedizione  dei  giudizj  pen- 
denti ; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice >  Ministro  delU 
Giustizia  ,  del  i5  ottobre   18-.8; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NAa 
PQLEONE  I,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  graziosa 
Sovrano,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue* 

Art.  I.  Tutte  le  cause  civili  contestate  tanto  di 
merito,  che  incidenti,  e  di  qualunque  altra  natura 
avauti  il  x4  ottobre  «807,  presso  le  Corti  di  giusti» 
zia,  i  Tribunali  e  Giudici  soggetti  alle  Corti  di  appello 
di  Milano  ,  Venezia  ,  Bolcgna  e  Brescia  continueranno 
ad  essere  trattate  ,  e  saranno  decise  colle  norme  fissai» 
dal  Nostro  Decreto  io  giugno  detto  anno. 

IL  Le  cause  civili  contestate  avanti  il  primo  ago- 
sto 1808  presso  le  Corti  di  giustizia ,  i  Tribunali  e 
Giudici  soggetti  alla  Corte  d'  appello  in  Ancona  si  pro- 
seguiranno coi  metodi  indicati  dal  Nostro  Decreto  3 
luglio   18^8. 

IH.  Se  le  predette  cause  pendono  attualmente  in 
Prima  istanza,  gli  alti  relativi  dovranno  compirsi  nel 
termine  di  cento  venti  giorni  ,  a  datare  dal  primo  gen- 
najo 1809,  rispetto  alle  cause  indicate  nell'articolo 
primo  ,  e  nel  termine  di  giorni  cent' ottanta  continui 
rispetto  a  quelle  indicate  nel!'  articolo  secondo. 

IV.  Se  peudeno  attualmente  in  grado  d'appello 
o  di  revisione  ,  dovranno  essere  ultimati  gli  atti  d'ap- 
pello o  di  revisione  nel  termine  rispettivamente  di  ses- 
santa giorni  dall' egual  data  primo  gennajo  iSotìi  pefr 
le  cauae  indicate  all'articolo  primo,  e  nel  termine  di 
giorni  cent' ottanta  continui  per  quelle  indicate  uell* 
articolo  secondo. 

V.  Le  cause  indicate  nei  suddetti  articoli  1  e  2  , 
che  saranno  decise  in  Prima  istanza,  dovranno  essere 
portate  alla  Éeeisitree  d' appello  coi  compimento  degtS 


itu  nel  tergine  di  So    giorni    cLlh    data    djìì' intima-  1  XIÌ.  Aiiefrc  !e  esose  per  le  Insinuazioni    e    liqua- 

zione o  pubblicazione  della  semema  di  Prima  istanza,      dazioni  dei  diritti  de'  creditori    sopra    le    sostanze    de* 
e  alla  decisione   in   grado  di  revisione  calla   oltirnazio-  •  debitori  ,  e  delle  eredità  oberate    vanno    siglile    alle 
ne  degli  atti   nell' rgual  termine  di  giórni  6.1    continui;  prescrizioni  dei  termini  fissati  negli  articoli  3  e  4- 
dalla  data  dell' intimazione  o  della  pubblicazione  della!  XIH.  Nei  giudizi  generali  di  concorso  la  gradua- 

seli lenza  d'  appello.  [  toria  o  clàstìficazirute    d.-i    creditori    dovrà    formarsi  e 

VI.  Nelle  suddette  cause  state  giudicale  o  da  giù-  j  presentarsi  a!  competente  Tribunale  o  Corte,  trenta 
dicaisi  in  Prima  istanza,  od  in  grado  d'appello,  nelle  j  giorni  dopo  la  intimazione  o  pubblicazione  dell'ultimo 
quali  sia  slata  o  veuga  nel  termine  legale  interposta  1  giudicato  di  liquidazione  nel  concorso  ;  altrimenti  que- 
l' appellazione  o  la  revisione,  quando  non  si^no  ulti*  sii  giudizj  non  potranno  proseguirsi  coi  metodi  pree- 
mali  gli  atti  in  appello  od  in  revisione  nei  termini  sistenti  all'attivazione  del  Codice  di  procedura  civile, 
stabiliti  dogli  articoli  5  e    4>    sar^    facoltativo    a    qua-  XP7.  In  mancanza    della  graduatoria  o    classifica» 

Innque  delie  parti  di  addimandare  nel  successivo  ter-  zione  prescritta  nell'antecedente  articolo,  quelli  che 
mine  perentorio  di  tre  giorni  che  ,  coordinati  gli  atti  •  hanno  già  fatta  legalmente  riconoscere  o  giudicare  la 
cello  stato  in  cui  si  trovano,  venga  decisa  la  causa,  j  liquidità  dei  loro  crediti  ,  potranno  intraprendere  gli 
Non  facendosi  da  alcuna  delle  parti  questa  istanza  atti  esecutivi  contro  le  sostanze  obbligate  ne'  modi  e 
celi' anzidetto  termine  di  tre  giorni,  si  ha  per  deserta'  forma  portate  da'   nuovo  metodo,    a    tenore  del  quale 


l'appellazione  o  la  revisione,  e  sorte  l'effetto    di  cosa 
giudicata  la  sentenza  di  Prima  istanza  o  d'  appello. 

VII.  Qualora  nei  pendenti  giudizj  di  Prima  istan- 
za siano  trascorsi  i  termini  stabiliti  nell'art.  3  senza 
essersi  effàjlaata  l'ultimazione  degli  aiti,    le    cause    si] 


anche  gli  altri  creditori  si  prevarranno  delle  ragioni 
che  potessero  loro  competerò  per  la  graduatoria  ,  o 
per  il  contributo  sulle  sostanze  apprese  da  altri  cre- 
ditori. 

I!  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia  ,  è  in- 
hanno per  deserte,  salvo  alle  parti  di  riproporre  le'  caricato  dell'esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà 
loro  ragioni,   a  tenere  del  Codice  di  procedura  civile,!  pubblicai)  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Iieggi. 

Doto  in  Milano  il  2  dicembre   1808. 

KUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
fi  Consigliere  Segretario  dì  Stato, 
L.  V  a  e  e  A  n  1. 

! 1 % 

VARIETÀ' 

Chimica. 

La  sosii'uzionc  d'  un  miscuglio  ad  un  altro  hi 
condono  il  sig.  Curandiiu  a  trovare  un  processo  per 
mezzo  del  quale  si  può  fabbricate  il  f- sforo  con  assai 
minore    spesa     di     quella    che    si    è    finora  impiegata. 


e  dei  vegliami  regolamenti  di  nuovo  metodo.  | 

Vili.  Qualunque  diritto  o  prova  avessero  però  ) 
acquistato  le  parli  dipendentemente  dagli  atti  giù  se  jj 
guiti  nelle  cause  dichiarate  deserte  colf  articolo  pre- I 
cederne,  non  s'intenderà  tolto,  ma  le  parti  stessa  nei 
potranno  fare  uso  colla  produzione  per  allegrilo  dpg!i  j 
atti  precorsi,  e  i  giudici  se  ne  faranno  carico,  giusta  j 
le  leggi  preesistenti. 

IX.  Gl'incidenti  non  potranno  ritardare,  oltre  i 
termini  rispettivamente  .«.opra  riportati,  la  ultimazione 
delle  cause  di  merito.  Le  cause  si  porteranno  alla  de- 
cisione nello  stato  in  cui    si    trovano ,    stili'  istanza    di 

qualunque  delle  parti.  Questo    processo    co  usiate    in    riscaldar    fortemente  ia 

L'inabilitazione  della    parte   a    prevalersi    degli    op-  1   una    storta    di  'grès    un    miscuglio  composto  di  cento 

portuni  mezzi  per  motivo  degl'incidenti    giudizi    non''  P"*>    d'  0Ma    calcinate,    trenta    di    potassa      venti    di 

..,,...   j  zoilo,  e  quindici  di  carbone  vegetale.    Il    fosioro    che 
Kr.putabdi  a  propria  colpa,  costituirà  un  legittimo  ti-     gj    oti^  co0    quejto     procesSo  ,    contiene    ordinaria- 

tolo   di   ricorso    per    ritrattazione    analogamente    a!    di-  !   mente  dello  zolfo  ;  ma  ciò  non  nnoee  per  verun  mo- 
sposto  dall'art.    480    del    Codice    di    procedura    civile.  S  do  r  giacché  il  fosforo,  con  cui  si  fauno  le  candelette 

fosfotiche,  non  s'  impiega  mai  con  vantaggio  se  non 
allorché  è  combinato  con  una  certa  quantità  di  zolfo. 
Il  sig.  Curaudau  ,  benché  sia  debitore  di  questa 
scoperta  all'  accidente,  non  lascia  però  di  riguardarla 
come  impQXtan'/sskna  ,  tanto  perché  fornisce  uu  fatto 
nuovo  in  chimica,  quanto  perchè  procura  alle  arti 
un  prezioso  vantaggio  per  la  facilità  e  1'  economia 
con  cui  si  potrà  d'  ora  innanzi  fabbricare  il  fosforo 
iu  grandissima  quantità  ,  e  convertirlo  in  seguito  ia 
acido  fosforico,  il  quale,  combinato  colla  seda,  for- 
nirà una  sostanza  salina  che  supplirà  al  borace  che 
tiriamo  dall'  estero.  (  Jour.  da  C'omm.  ) 


Tauto  il  giudizio  sul  ricorso  per  ritrattazione,  quanto 
il  successivo  sul  merito  sarà  poi  da  introdursi.,  e  de- 
cidersi di  conformità   ai   nuovi   melodi  di  procedura. 

X.  Uu  egerie  titolo  di  ricorso  per  ritrattazione  si 
accorda,  per  quelle  cause  d'appello  e  di  revisione, 
nelle  quali  a  .enore  dei  metodi  in  addietro  vegliami 
fosse  stato  leito  alle  parti  di  produrre  nuovi  docu- 
menti e  di  aìlegare  nuove  ragioni. 

Il  termine  a  ricorrere  per  ritraltazione  è  di  tre  mesi 
decombili  da!  giorno  della  deserzioue  del  giudizio  di 
appello  o   di  revisione. 

X'.  C^i  termini  rispettivamente  prescritti  negli 
articoli  3  e  4  del  presente  Decreto  nnn  sono  derogati 
j  termini  più  limitali  ,  che  le  precedenti  disposizioni 
avessero  stabiliti  per  la  presentazione  degli  atti  ,  e 
per  l'  ultitn^'oue  de' processi  e  de' giudizj  ,  né  sono 
t'Iti  gli  eff'Jtli  delle  suddette  disposizioni  riguardo 
alle  e»'-!  .mi  >-:ie  ,  alla  deserzioue  de' giudizj,  ed  ai  pas- 
»'jjgio  ia  giudicato  della  aentÉr>ze\ 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.    Dalla    comica    compagni» 
f.  e  11.  d'  artisti  italiani,  diretta  dal  sig.  Salvat.   Fabri- 
chesi ,    si    recita    /   pregi  adi: j  de'  paesi  piccoli  ,  colla 
farsa  La  fiera  delle  Fate. 

R.    TlSATI.O    DELLA     CanOBIANA.    Rt'pOSO. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  donna  di  genio  volubile;  con  ballo. 

Teatro  ublle  Marionette  f  delio  Girolamo]  si  recita 
Tutte  le  donne  innamgrate  di  Girolamo. 


,.''    i    ;  A  .'/*  »       '3)2. 
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GIORNALE      I  T  i  L  I  A.  N 


Milano,  Sabba.m   ta   Dlc«#jbre  :8o8. 
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Tutti  gli   ^t'i   '1'  Amminiitraiions   r/.o*ti  i:»  queste  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE    ESTERE 

■ 

INGHILTERRA 

Londra  23   Novembre. 
(Scruinu.aziona  dal  giornale  delle  operazioni  delVar-  \ 
mata  inglese ,  letto  da   sir    Arturo    Welleslef    nello, 
seduta  della  Corte  marziale  del  21  novembre.  (  V.  il 
G:or.  Ita!,  del  iG  dicembre,.  ) 


.a.    appena    erasi    sir  Arluro  abboccato  con  sir 
Carlo  Cotica,  ch'egli  ricevette  una  lettera  del  generale 
Spencer,    il     quale    dimandava    delie    islnuioui     sulla 
condotta   che  doveva  'je r-e re,  osservando  eh' egli  fareb- 
be  forse  bcue    a     rcs.fjre    a    Cadice,    «tantoché    un' ar» 
mata  francese  ccmy.f.daia    dal    generale   Dopont    occu- 
pava P  Andalusa.  Sir  Arturo  WeUesley  sentendo  la  ne- 
cessità import/. nte  di  forzare   i    Francasi    s    sgombrare 
il  Portogallo.,  e  sapendo  clic  ti  è  l'armata  del  generale 
Spencer,  uó  le  furze  s  ito   il  cocjautto  di  lai  medesi- 
mo, non  potrebbero  giugnere  a  questo  scopo  s'elleno 
agissero  separatamente ,  diede  ordine    a    lord    Spencer 
di  venirla   a  raggiungere  senza  ritardo.  Sir  Arturo  volle 
conoscerci  da  prima -qua!  fosse  il  numero  reale  de'  Fran- 
cesi armati  in  Poi  toglile.  I  primi  rapporti  lo  portarono 
dai   i5  ai   i$m.,  ma  il  generale  seppe  ben  tosto  che  i 
Frauderò  erano  realmente  in  uumero  di  24m.  Sir  Arturo 
trovando  del  pericolo  a  sbarcare  nelle  piccole   baje   al 
nord  del  Tago,  ove  sarebbe  stato  immediatamente  esposto 
all'  atta«co   del  principal  corpo    d'  trinala    nemica  ,  ri- 
solse d'  effettuare  il  suo  sbarco   nella  baja  di  Montego  ,  j 
da  dove  polca  facilmente  unirsi  ai  Portoghesi  radunati 
a  Coimbra  ;  egli    si  confermò  di  più  in  più  nelh.   sua  I 
risoluzione  al  ricever  d'una  lettera  di  lord  Casllcrcagh,  ; 
che  preveniva  sir  Arturo   dell'  arrivo  d'  un  rinforzo  di 
s5m.  uomini.  Si  effettuò  dunque  lo  sbarco  j    e  subito 
tìopo,  sir  Arturo,  raggiunto   dal  generale  Spencer,  ri- 
solse di  marciar    sopra  Lisboaa.    Appena    fu    1'  armata 
in    marcia  ,  che    i    generali    portoghesi    domandarono  j 
viveri  e  munizioni;  ma    era  impossibile    l'assecondare' 
la  loro  domanda  ;  e  per  conseguenza  i  Portoghesi    ri-  I 
cus«rono  per    alcuni    momenti    di    unirsi    alle    truppe  • 
inglesi. 

Ai  ic> ,  I«  truppe  comandate  da  sir  Arturo  ebbero  ' 
im*  azione  assai  viva  con  firn.  Francesi  comandati  dai  | 
generali  Delahorde  e  Loisou.  Il  valore  che  spiegarono  j 
s  Francesi  in  quella  giornata,  forzò  sir  Arturo  a  cam-  ! 
biase  il  suo  piano  ed  a  portarsi  coutio  le  linee  ne-  | 
miche  di  Tcrres-Vedris.  Ai  20  sharcaronc   ancora  Jia, 


Bernini  sotto  il  comando  del  gencra?e  Anstruiher.  Ai 
àt  ebbe  luogo  la  battaglia  di  Virnìera ,  ove  terminò  il 
Romando  di  sir  Arturo  il  quale  esporrà  davanti  la  C  •:- 
e  marziale  i  motivi  che  lo  haano  impegnato  a  mi- 
schiarsi nel  trattato  coachiuso  dal  suo  successore  coi 
Francesi. 

Dopo  questa  lettura,  la  Corte  si  è  aggiornata.  I 
Duchi  di  Cumberland  n  di  Cambridge  hanno  assistito 
•a  questa  seduta  ,  0  sedevano  a  fr.nco  del  presidente. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Altra  del  24. 
Il  messuggier    di    Slato    Basset    è     parlilo    per    U 
Sy-gna  con  alcuni  dispacci. 

Scrivono  da  PofIsiujuìLi  ch&  la  flotta  russa  è  stata 
trasporrsi  all'ouéft  del  Maherbank  dove  rimarrà  io 
deposito  sin»  fcHa  paco.  L'  ammifngiio  Siniavin  noa. 
è  già  venuto  a  terra;  egli  ha  rifiutata  l'offerta  che  gH 
V8nne  fatta  di  sherc.tre  e  di  andar  ad  occupare  l'allog- 
gio ch'erasi  preparato  per  lai  e  ps' suoi  uffjziaii.  È 
■>  che  sicu-si  mandati  dr-'  mariaai  *  bordo  àcì'< 
flotta  russa, 

—  Nei  reggimenti  di  dragoni  che  sono  partiti  da 
Portsmouth  per  la  Spagna  vi  sono  sei  membri  della 
Camera  bassi  ;  si  noverano  già  4°  membri  di  guest 3 
Càmera  che  servano  nello  nostre  trippe  di  Scagna  ; 
il  cavaliere  d'  Adlersherg  ,  antico  ministro  di  Svezia  . 
recasi  pure  in  quel  paese  unitamente  a  lord  iìjltand 
eh'  è  partito  per  la  'Corogna  colla  sua  sposa  su'  va- 
scello l'  Amazone.  Il  generale  Paget  si  è  pure  imba:=- 
calo   per  la  Spagna  sul   Piover. 

ti  goveruater  di  Monte-Video,  Pasquale  Rai'z  Hut- 
dobio,  che  disponsi  a  ritornarvi,  ha  fatto  smentir  pub- 
blicamente a  bordo  della  fregata  lu  Prueba  ,  ancorata 
davanti  Plymouth  la  notizia  divu'gasasi  eh'  eg!i 
avea  permesso  ai  mercanti  di  Londra  di  recarci  a 
Monte— Video  ,  e  che  per  conseguenza  Verrebbero  ne- 
goziale alcune  assicurazioni. 

•—  Sentiamo  dai  fogli  olandesi  che  «vi  corrieri;  au- 
striaco ha  portali  a  Parigi  il./inì  dispacci  ét\  gabi- 
netto di  Vienna  ,  riguarctàgfi  le  doìmiaicszloni  f.-t  e 
da  Bonaparte  al   barone   di  Vincent  ,  ad  Eifuit. 

Si  assiema  che  ver/anno  spediti  in  Jspsgua  <  i 
rinforzi  ift  uomini  Unto  inglesi  ,  quaalo  irlandesi. 
Alcuni  navigli  da  .raspollo  che  Ir.mao  fatto  vela  da 
Portsmouth ,  debbono  ritornare  immediatamente  iu 
quelU  piazza  ad  a  Cork,  scortati  da  due  fregale.  Sic- 
come sono  destinati  particolarmente  a  trasportar  la 
cavalleria,  si  congettura  che  saranno    sognatamele   !c 


i"4»a 

truppe    di    q-iesi*  armn    che    verrsnna    ttssp'jrtafe    ia 
Ispagna. 

Una  forte  ribellione  è  ultimamente  scoppiata  si 
frontiera  de'  possedimenti  del  Nizam.  I  ribelli  im;:-  J 
droaironsi  d'  un  passaggio  fortificato  nelle  montagne'!! 
tra  Baderò  e  la  riva  occidentale  del  fiume  Maniera  , 
dopo  aver  messa  a  contribuzione  una  parte  de!  paese,  j 
Un  forte  distaccamento  delle  truppe  del  Nizatn  mar-  ; 
ciò  pe*  sloggiarli  ;  mi  ,  cm  due  vecchi  pezzi  d' ar  j 
tigiioria  ,  gì'  insorgenti  fecero  I?ro  an  calda  accogli-  j 
in  itit.o.  La  perdila  ammontò  a  200  ih  3oo  uomini.  I 
Dopo    aver    ricevuti    alcuni    sinforzi,    queste  truppe,' 

comandate  da*  c'gfsnnell»    Rfonttésor  ,  attaccarono    di 

! 
nuovo,     mìsero     total-ncnte     in     rotta     il     nemico  ,  e  j 

1  '  inseguirono  fino  alla  riva  del  fiume  in  cui  perirono 

«omini  e  cavalli   in  gran  numero.  Il  restante,  f  vorito 

rihli"  avvicinarsi  della  notte  ,  si  rifuggì  nelle  montagne 

dell'  est    nelle    cui    g^le    furono    postiti    parecchi    di 

Staccameli  ti    <li    truppe    del    paese  ,    onrle    osservare    i 

loro  movimenti  ,  e  toglier  loro  ogni  risorsi.  \ 

lì  Nia  ni  eh'  era  andato  da  Hyd^rabad  ad 
Arunga^bad  ,  0  motivo  della  salubrità  dell'aria  e  d'dle 
.  ,  rue  ,  parli  da  quell'  ultima  città  ,  all'  avvicinarsi  di  ! 
al  uno  bande  di  Moratti.  Le  truppe  dei  Seiks  che  oc- 
capavano  Lohor  ,  si  sono  disperse  dopo  parecchie  di- 
spute e  combattimenti  riguardò  alla  divisione  de!  hol 
fino  che  aveaao  fitto  nelle  ultime  campala*?. 

(  Gaz.  de  Franca  ) 
Jltra  del  a5. 

Si   è  .cpar3a  la  voce  che  la  il -Ita  russa  era.  partita 
da  Bdlischpott  in   conseguenza  d'una  convenzione 
r'   stri  ammiragli.    L'  assurdità    d'  una    t=>!    voce  è  ci] 

issi  tu  a.  La  seguente  lettera  d'  un  officiale  del  va- 
scello 1'  Implacabile  prova  in  quale  formidabile  situa- 
zione era  la  flotta  russa  a  B.  gè  wyok  : 

All'  altura  di  Rogerwyck ,   28  sciletnlire. 

»  Credo  che  noi  s  amo  sul  punto  d'  abbandonare 
jì  blocco  delh  flotta  russa  in  questo  porto  ,  a  motivò 
della  stagione  avanzata  che  rende  la  posizione  r  là 
nostra  fiotta  assai  critica  ,  nel  mentre  che  il  ne:: 
trovasi  al  sicuro  da  ogni  attacco.  Un  giorno  o  due 
dopo  l'arrivo  di  sir  Giacomo  Saumarez  ,  i  vascelli 
rtisst  si  sono  talmente  avvicinati  alla  costa  clic  vi  fu- 
rono attaccati  per  mezzo  di  gomene.  Vi  assicuro  che 
le  flotte  di  Brest  e  di  Cadice  ,  che  sono  costate  ai  no- 
stri fratelli  d'  «ime  tante  inutili  pene,  non  sono  tu 
miglior  sicòi'fe£zS  di  quella  di  Rogeivry  k.  Questa  è 
1'  opinione  di  kit\  gì'  individui  a  bordo  della  nostra 
flotta'.  quaBttinqus  vamo  dispostissimi  a  soconda.ro  i 
pn  gititi  che  sir  Giacovio  Saumarez  potrcL.be  formare. 
Quesito  Valoroso  capo  urn  pensa  che  ai  mezzi  d'  itn 
macco  ;   ma    1'  accidente    gliene   ha    tolta   1'  occasione. 

a    Prexsènteraeute  Ja   costa  è  divenuta    una    sola  li 
Dea   (ili  baùsrie  j  varie  navi  isiàm  cicchiate .  stabilite  ad 
una   certa    disi aiiza    davanti  i    v  s.t!l';    li   garantiscono 
àii   nostri    brulotti  ,     eh'  erano    la  uoslra    ultima    spc 
l'anza.  Siate  sicari;  dachè  siamo   qui,  1*  a'ttacco  0 
stato     possibile  j    altrimenti     ii    nostro    valoroso    capo 
1    avrebbe  intrapreso.  La   nostra  flotta  è  ancorala   Sovra 
una   profondità    di  So     brace.;-.  ?    espost?,     d    un    uvve 


Boti  meno  agitalo   del  Baltico.  Per  buona  venti 
non    abbiam    per   anco  provati    1  e    uragani    né    venti 
;   che  siete  usino  di   mare ,  giudicate  ciuaa-, 
to  sia  pericolosa  una  simile  posizione    (  Times  ) 
IMPERO  RUSSO. 
Pieùjpburgo  11   Novembre. 

li  cr>ute  di  Sukclbcrg  è  nominato  am.bascia.dore 
della  nostra  corte  presso  quella  di  Vienna  ,  in  lu<->g« 
del  Principe  Kurakin  che  si  è  rc;ato  a  Parigi,  il 
Principe  di  Schwatzcnberg  è  qui  in  breve  aspettato 
come  a'mbasciador  d'  Austria.  (  Courr,  de  V  Europe  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA, 
Vienna  26  Novembre. 

Le  notizie  d'  Olmu'z  del  a3  sulla  salute  dell'  Im- 
peratrice sono  soddisfacentissime.  8.  M.  ha  pranzato 
lo  stesso  giorno  coli'  Imperatore  e  cogli  Arciduchi  R0-1 
dolfo  e  Ferdinando  ,  e  le  apparenze  sono  così  favo-t 
rcvoli  che  il  suo  rsiedico  non  dubita  che  S.  M.  nca 
possa  poisi  in  viaggio  er;!ro  due  o  tre  giorni. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajona  f\    Dicembre. 

Il  sig.  maresciallo  Duca  di  T'viso,  qui  qioulo 
già   d'  alcuni  giorni,  è  partito    pél   qosrtìer  generale. 

Abbiami  qui  vrduti  passar  successivamente  in 
questi  ultimi  giorni  il  26.0  ,  27  °,  ,Si.°,  i5.°,  28.0 
47°,  70.0,  86°,  54-°  e  Ò4°  di  linea,  oltre  un 
reggimento  svizzero.  E  pure  passato  vn  numeroso 
treno  d'  artiglieria,  condotto  da  più  <\:  1200  canno- 
nieri. Sei  non  abbiam  mai  veduto  nulla  di  più  belio 
di  tutte  riucste  (ruppe.  Quale  contrasto  t  ogl'  infelici 
prigionieri  spognuoli  che  non  cessano  d.i  giugnere 
nella   nostra   città  ! 

Le  i5m.  balle  di  lana  trovate  a  Burrtof  arrivé- 
ranno  qoi  domani  o  domau  l'altro;  opnarlcngoco 
esse  a  ueg  izianti  ìogb  si. 

Altra  del   5. 

Si  contih.ua  ad  assicurare  che  le  nastro  (ruppe 
sono  entrate  a  Madrid  il  2  corrente,  dipo  tana  vivis- 
sima  azione  <l:e  ha  r.vuto  luogo  il  29  n'iveirobre. 
Casianos  <  he  comandava  gli  Spognuoli,  è  stelo  messo 
in  piena  rotta.  Diccsi  «die  il  numero  de'  inerti  e  dei 
prigionieri  ppr  par'e  d"!  nemico  è  immenso  Si  ag- 
giunge che  gli  Spaglinoli  hanno  pure  perduto  una 
parte  de'  oro  bagagli  e  della  loro  artiglieria.  0  che 
gli  avanzi  dalle  armato  debellate  vanno  errando  per  le 
montagne  ,  intanto  che  una  parte  de'  capi  fugge  pr«" 
cipitosarr.ente  sopra  i  vascelli   inglesi. 

Continua  il  passaggio  delle  truppe  del  5°  cerno 
per  la  nostra  città.  Ieri  passarono  il  28.0  di  fanteria 
leggiere,  il  i5.°  ed  il  0.8  °  di  dragoni  ;  oggi  seno 
arrivati  il  j3.w  ed  i!  22. °  di  dragoni,  ed  un  parco 
d'  artiglieria.  (  Jonr.  di-,  V  Fmp.  ) 

Parigi    ì  o    Dicembre. 

La  divisione  del  generale  B  uact  è  arrivata  a 
Strasburgo  il  4  di  questo'  mese  e  uè'  giorni  successivi. 
La  divisione  del  generale  Molitor  dee  passare  nella 
stessa   città. 

Si  assicura  che  S.  M.  volendo  dare  ai  membri 
de. la  Cito  di  cassazione  ima  testimonianza    della    sua 


6oìù; gl'otte  pei  loro  seivigì,  ha  ordìaàlt 
parlerebbero  il  titolo  di  consiglieri.  (  Idem.  ) 

NOTIZIE  INTER 

Il  E  G  N  O     D'  I  T  a  L  l  A. 
Ridano   iG  Dicembre. 


"  rslino  ,  compreso  Dèi  numero  de*  mafricóiSli  oftéaurnun-ii  le 
(scuole  teologiche  del  Seminano  principale,  ed  cqui- 
!  Valeteti  di  maestri  approvati  del  Vescovo  medesimo  o'o- 
i  ve   non   avvi  seminano. 

|  IX.    I  Prefetti  presenteranno  ogni  rnno  ai    Corisi-- 

gli  di   Leva  del   Dipartimento    la    lista    de'    Seminaristi 

S  che   Avranno    adeirpite  le   fcond'izìtìni    sopra   prescrive, 


NAPOLEONE,  per  la.  grazia  di  Dio  E  PER  le  [pei  quali  si  domanda  l'esenzione  dal  servizio  militare. 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Italia  e  :  Queste  liste  saranno  certificate  dai  Vescovi  delle  rispet- 
Protettore  della   Considerazione  del  Reno:  j  uve  Diocesi,    alle   quali   i  delti  Chierici    appartengono. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré    à'  Italia*,  j  X.  I  Rettori  de'  Seminai]  piescnteranno  ai  Vescovi 

principe  di  Venezia, Arcicanceliiore  di  Stato  dell'Impero  ;  le  liste  qui  sopra  prescritte,  e  saranno  quindi  rispon- 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  :     satili   delle   liste  medesime. 


Vedendo    stendere   ai    Dipartimenti    del    Metauro  , 


XI.   I!  Ministro   pel  Culto  è   incaricato    dell' esecuv 


de'   Musone  e  del  Tronto   l'osservanza  delle  discipline  '  zione  del   presente  Decreto  ,    che    sarà    pubblicato    ae* 

itivi?    eh' eseazione    dei    Chierici    Seminaristi     dalla  dipartiménti    del  Metauro,  del  Musone  e  del    Tronto? 

emione   militare,  ed  inserito  nel  Bollettino   delie  Leggi. 

Noi,  in  virtù  dell' Autorità- che  Ci  è  stata  delegata  j  Dato   iu  Milano    iì  6  «fìttemi»  e   i'8c8'. 

dall'  Altifsimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA-  j  EUGENIO   NAPOLEONE. 

i'O'-EONE  I,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso  ì  Pel  Viceré, 

Covrano, abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue:  \  Il  Consigliere  Segretario  di  Staio ,, 

Art.   I.  I  Chierici  allievi  de'  Seminai  j  vescovili  sono  j  L.  Vaccam, 

ritenuti   esenti    dalla  coscrizione   militare   quando   sotio  ""r"-.-  , 

destinati  agli    Ordini    sacri,    iaiziati    agli     sludj    delie  ;  V  il  l\  i  he  1  M. 

scienze  sacre,  e  vivono  effettivamente  in   pensione  ne'  ;  Programma  della  Società  d'arti  meccaniche  del  Panare. 
Senjinarj,  La    Società    d'  arti    meccaniche    nel   dipartimento 

!l.  L'esenzione  non  potrà  in  nessun  modo  es3er  >  de!  Panaro  propine  per  il  concorso  deli'  anno  cor- 
applicata  a  quei  Chierici,  i  quali,  non  convivendo  nei  j  rote  il  premio  di  una  medaglia  d'  oso  di  25  zecchine 
S  mumj  ,  uè  frequentano  le  scuole  soltanto  per  lo  >  o  siano  italiane  lire  249-  43,  pei'  1'  autne  di  quella 
studio  delle  belle  leUerev.  j  memoria     «    sopra    afgo-B.ènfo    libero    relativo  alle  arti 

III.  Que'  Chierici,    i    quali,    non    potendo    essere  »    meccaniche,    la    quale  etser  possa  di    una   manifesta 

ammessi  al  convitto  per  maucanza  di  capacità   del  lo-  »    utilità    o       per    qmMic    ìntercssrute    set  perla    o   pei* 

ole,  sona  nondimeno  destinati   agli    Ordini    sacri,     e  f»    qualche   mezzo     di  nffmamento  o  di  peifezione  delle 

lontano  le  scuole  de'  Seminari,  per  apprendervi  le  i  »    medesime.  » 


scienze-sacre,  potranno  ottenere  individualmente  l'esen- 


I    concorrenti  a  questo  premio,  che  potranno  es- 


zione,  quindi  sieno  giustificate  le  sopraddette    circo-  sere    nazionali    o       esteri,    esclusi    sedo    i    censori   della 

stante,  ncìl'  estremo  però  d'un  certo  nunero,  che  sulle  j  Società    che     vorranno    diventar  giudici  del  conr.crso, 

donunde  degli  Ordtnarj  Ci  riserviamo  di  determinare  .  dovranno    far      gfiicgere    le    h  io    armerie,    scritte   in 

IV,  Nelle  Diocesi,  le  quali  hanno   più    d'un    Se-  !  lingua     italiana,     e    munite   delle  solite  formarla   fcca- 

mktario,  l'esenzione  è  circoscritta  agli  allievi    del  Se-  j  de  mi  che  ;     a!    sig.    Antonio    Ltmlaidi    segreterie  della 

mi stfflio    principale,    che    gii    Ordinari,    indicheranno  ,  ;  Società    e    pubblico     bibliotecario    in    Medina,  sino  a 

e  non  sarà  in  nessun  caso  applicata  ad  allievi  de'  Se-  |  jmto    il  5.>   marzo   i8,g. 


Baiivari   subalterni. 


Ad  oggeito   poi    di   a  n'mare  gli  artisti  del  diparli- 


V.  Per  quelle  Diocesi  che  mancano  di  Se  nini  rio,      monto  a   perfezionarsi    ncU'  esercizio  delie  ani  diverse. 
il  numero  dei  Chierici  esenti  sarà  determinato  da  N  oi   ;  la    Società    li    previene      the    ha    destinata   una  semina 


sulla  domanda  degli  Ordinari'. 

VI.  (I  Ministro  pel  Culto  richiami  ogai  anno  di- 
gli Ordiuarj  il  quadro  de'  seminaristi  nel  modo  e  colle 
precisioni    pinate    d'ila    mjduia    annessa    al    presente 

Decreti,  e  dietro  i  qiairi  particolari  delle  Diocesi  ne 
presenta  pure  ogni  aouo  a  Noi  il  quadro   generale. 

VII.  N-ìlla  presentazione  dal  pnm>  quiiro  gene- 
rale che  Ci  sarà  fatta  nel  gennaio  del  ihno.  il  Mini- 
stro proporrà  il  numero  degli  eseoli  da  detenniausi 
ne'  casi   coni '.nolati  dagli  articoli  3  e  5. 


per    premiare     quelli     fra     ersi  the  inventeranno  nuovi 
pródessi  e  nuove    pratiche     preferibilmente    vani:  t/giose 
•e    di    più    agevole    esecuzione    nei     Fa  veri ,   cene  puie 
S  quelle  produzioni   nelle  arti,  nelle  quali  essa  ravviserà 
J  che  gli  ar?i?!i   abbiano      portalo   dell'  esattezza,  del  raf- 
|  naatiséato    e    della    perfezion  e.      Colerò     the    vorranno 
certico'rrere    a    tali    prèqaj       dovranno    presentale  Je  loro 
rrfanifattare  ,  macchine     ed  altro  all'  indicato  scgietario 
entro  il  termine    suddetto,   colle   salite   formalità   acca- 
demiche.   La    Società       a     noima    delle   sue  costituzioni 


un  Chierico  individui  sia  ammuso  a}  favore  deli'  esca  • 

z;  .uè,  è   nasesstrio    chi    sia    maailo    d'uà    certificato 

cbl  proprio  Vescovo,  il  quale   attcsti    che    ii    Chierico        '{  istruzione;  (  Gior.   Venete  ) 

iadicato  nel  dello  certificato,  re;;  darxc.  e    ;Z.\':ì     .  è 


Vili.   Wj'  casi   contemplati  ai  detti  articoli     perchè     contemplerà   neiia    distr  ibuzio  De  dei  premj    d'  incorag- 


giamento  anche    quegli   artefici     rhe    avraiino  moltipli-; 
cato    il    numero     degli    allievi  o  uè    avranno  promessa 


Nel    num.0    4''    afelio    G:.?.v.!U    ette  si  pìjbbHoa  a     «Inaio.   Lì    chiarezze  "r>   Sa  brevità    .on  ;uì  5r,n\   esteri 
Zira,  //  7?e^;'o  Dalmata,  legnosi  i!  seguente  articolo:  !  noe  possano  clic  renderli  di  universa!*  ricerca  e  di  vsn. 
»  II  sig.  ParmentLer,  membro  dell'Istillilo  di  Parigi,)  Si  trova  vendibile  anche  presso  i  principali  libre j 

>ia    pubblicata    una    lettera    sui    mezzi  di  rimpiazzare ,  ;  di  Milano  e  del  Regno.  A.  C. 

con  siroppi  f..tti  d'  uva,  lo  zuccsro  nei  principali  «si  j  — — —^— . 

medicinali   e  domestici.  Da'  torchi  di  Piroita  e  Msspero  in  Milano  è  uscito 

t>  Lo  zuccaro  divenuto  in  oggi  per  l'Europa  una  !  il  tomo  3.°  della  Zooiatrìa  del  dottor  Giovanni  PcllÌ 
derrata  in  corto  modo  di  prima  necessità, ammonendo  direttore  della  R.  Scuola  Veterinaria  in  Milano.  la 
progressivamente  ad  un  prezzo  eccedente,  provocò  ogni  j  esso  si  tratta  della  ruminazione,  della  scolta  del  Ca- 
P'rscna  a  ricercare  i  mezzi  atti  a  diminuirne  il  con- 
sumo od  a  rimpiazzarlo. 

»  Il  Giornale  italiano  num.°  172  di  quesl'  anno  ha 
pubblicato  il  precesso  proposto  da  questo  dotto  per 
ja  preparazione  dei  detti  siroppi. 

»  Letto  questo  processo,  il  sig.  dottor  Giovanni 
Batista  "Visioni  di  Sebenico  si  propose  tosto  di  fune 
V  esperimento  ,  ed  attendeva  quindi  con  impazienza 
Ì'  arrivo  della  vendemmia. 

»   Fece  pertanto  raccogliere  delle  uve  comuni  bian- 
che di  ultima  maturazione  tolte    dalle    campagne    più  Un'   opera,    intitolata    Considerati orii    e  'pratica 
«prìche  ,  e,  seguendo    scrupolosamente  i  metodi  indi-     sul  modo  di  cavare  Li  pietra  dalla  vessìca  ,    è    uscita 


vallo  e  del  Toro ,  della  conservazione  del  Cavallo  e 
del  Toro  in  ripeso  ed  in  viaggio,  della  ferratura, 
della  materia  medica,  e  delle  principali  nozioni  chi- 
miche ad  essa  essenziali  con  quattro  figure  in  rame. 
Il  tomo  3"  di  quest'  opera  uscirà  in  breve. 

Le  associazioni  si  ricevono  prèsso  i  suddetti  al 
prezzo  di  soldi  5  di  Milano  per  foglio  e  figure  in 
cam  ordinaria;  e  soldi  3  e  1/2  in  carta  fina  oltre 
la  legatura  ec.  A.  C" 


oati   dal  sig.  Parmcaiier,  elaborò  il  commendato  siroppo. 
Gli  riuscì  questa  perfettamente,  come  risultò  dal  «aggio 


dai  torcili  degli  eredi   Moroni  in  Verona.     Quanto   sia 
importarne  uu   tale  soggetto,  gli  studj  lunghi    e    rnol- 


pressutato  espressamente  al  governo  provinciale.  Oltre  |  teplici  dei  più  grandi  uomini  sopra  questa  parte  della 
gli  usi  domestici  nei  quali  trovò  col  fatto  che  il  siroppo  i  chirurgia  ben  lo  comprovano.  La  pratica  dello  stesso 
può  rimpiazzare  io  znccaro  ,  trovò  'altresì  che  anche  autore  e  di  parecchi  altri  professori,  e  le  operazioni 
n  medicina  può  usarsi  col  più  felice  successo.  Fece  :  su!  modo  tenuto  dagli  antichi  più  rinomati  per  la 
preparare  il  siroppo  di  chinachina  ,  di  cicorea  reabar-  j  loro  singolare  felicità  e  dottrina,  sono  gii  argomen*" 
barato  e  di  papavero  ,  come  quelli  che  d*  ordinario  J  coi  quali  viene  dimostrala  la  sicurezza  e  felicità  dei 
si  usfno  soli  ;  ed  essi  corrisposero  ne!  gusto  e  ae'l'  ef-  1  metodo  proposto  e  descritto  nel!'  opera  del  sig.  Luigi 
ricada  assai  meglio  degli  altri  fatti  col   miele  comune,  ;  Manzoni. 


giacché  collo  zuccaro  non  se  ne  facevano  più.  Speri- 


si   trova    vendibile    iu    Verona    presso    gli    stessi 


men  ò    questo    siroppo    pienamente  solubile  tanto  nel-  j  eredi    di    Marco    M  reni  ,    stampatori    e    librai   in   Vi;* 
V  aequa  che  noli'  alcool  e  nel  vino;    a  segno   che  gè-  j  Nuova  alle  Campane;  in   Milano  presse» 'Pirotta  e  Ma» 
nerrdizzato    neh'  uso    giova    credere    che  noi  saremmo     spero,  ed  altrove  pressò  i  principali  librai  d'  Italia. 
per  ritrarre  somme  economiche  utilità.  ,  A.  C. 

»    Neil'  annunziare  ciò  a  vantaggio    appunto  di  chi 
ne  volesse  approfittare,  pensiamo  anche  di  procacciare  '  Presso    io    Wfl»»W    bbrajo  stg.  Francesco  Son- 

ai benemerito  sperimentatore  la  gratitudine  nazionale  zoSao  tìi  Gio-  Battista,  Corsìa  de'  servi  num.  596,  si 
poiché  la  Dalmazia  avrebbe  più  d'  ogni  altra  provincia  [  trovano  di  proprio  fondo  acquistati  i  seguenti  libri 
«elle  circostanze  attuali  un  nuovo  genere  di  ricchezza.»   j  ad   uso   de,,e  eversila  e  Licei  del  Regno  d'  Italia: 

„___^_ Brochant  t  elementi  di  mineralogia,  aumentati  di 

|  nuove  scoperte  e  di   un  ragionamento    sulle    classifica- 
I  zioni,  tomi  2   in  8.°  ,  Milano   1807.  Prezzo  lire  5.  5o. 
Glarke ,  medicince  praxeos  compendomi ,    in    12. 
I  Ticini.  Prezzo   lire  2.  5o, 

Dal  medesimo  Uovansi  pure  vendibili  !e  Pratiche 

del  nuovo  conteggio  pel  Regno  d'  Italia,    in  8.*  eoa 

j  tavole.  Prezzo  lire   i.  54  ;  e  le  Pratiche  degli  atti  no- 

■  tarili  del  sig.  Chiuelli  Trecaoi,    111  8.°  Prezzo  lire  2. 

\  Edizioni  del  sig.  13ettoui  di  Brescia, 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI 
Principi  elementari  di  geografia    ad  uso  de  gio-  I 
•ranetti  ,  secondo  le  più  recenti  geografìe  e  gli   ultimi 
cangiamenti  politici;  con  alcune  figure  geografiche  per 
fià  facile  istruzione.  Di  G.  A.,  in  8.°  di  vag.   1 44» 
Bergamo,  per  Vincenzo  Antoine,   i3  8. 
Prezzo,  in  carta  comune,  lire   1   italiana. 

In    certa    distinta    cerulea    con    le   ligure 

colorite  ,  lire   1   e  ^5. 

L'  Autore    di    quest*  operetta,  che  è  quello   stesso 

che  pubblicò  anche  gli  Elementi  di  geografia  ad  «?o 

della  gioventù,  i  quali  furono  sì   bene  accolti   dagl'isti-  i 


Spettacoli  d'  oggi. 
R.  TtiiTno  alia  S<:.uj>'.'    Della    comica    compagnia 


tutori  e  dal   pubblico,  e  che  vennero  perciò  più  voi-  j  ■•  e  p"  *»' «tisti  italiani,  diretta  da!  sig.  Salvai,   t'abri- 

.     ...  ,    .  ,  .     chesi ,  si  recita  Saul ,  tragedia, 

te  riprodotti,  ha  sulle  medesime  tracce    adattati  questi  \ 

.    .     ,  ...  .  ,      .  ,     ,  .     „  R.  Teatro  oella    (>ai»oeiawa.  tìivoso. 

principi  elementari  alia  capacita    de    giovanetti.    Sono  I 

...  ,  .     . '■•       .  Teatro    S.  R.u\Er,oNi>.i.    Si  rappresenta  in  musica 

poi  essi  accomp  guati  da  alcune  delle  principali  figure     Ln  donna  di  geiìio  voiuL:le.  con  b|j|0. 

geografe  he    dallo    stesso    incise,    onde    maggiormente  j  Teatro  tìfetiE  Mahiouetté  [d€tta,GirtIam,o?  si  recita 

facilitar  loro  con  qualche  allettamento  nn  tale  proficuo     //  poeta  t  cen  farsa, 
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ALE      ITAL 

Milano,  Douieri.'.ù   1?  Dictaibre   1808. 


Tut.i  gii  atti  d'  Apuniaislraiiopq   -.■•■:'  i  in  questo  foglio  sono  cuciali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  iS  Novembre. 

Corte     Marziale 
Ssduta  del    11  Novembre, 

Il  giudice-patrocinatore  legge  il  giornale  delle 
operazioni  deli'  armata  scilo  il  comaudo  di  air  Hew  , 
giusta  il  quale  le  truppe  francesi  imbarcatesi  a  Lisbo- 
na ascendono  a  2^  -j'i5  uomini  ,  245  deuns,  116 
fanciulli  e  7Ì.9  cavalli. 

Sir  Arturo  Weilesl.  r  si  alia  e  chiede  di  fare  alcu- 
ne piccole  osservalo  m  su  quoila  p.ito  della  deposi- 
zione di  sir  Dalfympje,  che  ha  rapporto  alle  opera- 
zioni ed  ai  movimenti  dell'armala  briumuioa  sotto  il 
comando  di  sir  Welle:: 

»  Secondo  sir  Dalryr.pie,  10  mi  sarei  impegnato, 
sir  WcHe^ry  ,  h<  nu*  peKiccìosi^iuia  tntsapreja 
avanzandomi  luogo  la  c-.sta  di  Montego  ,  ed  osando 
attaccare  i  Francesi.  Tredici  mih  uomini  di  truppe  erano 
sotto  il  mio  comando  ;  fui  raggiunto  da  6m.  Porto- 
ghesi, comandali  dal  generale  Freire  :  che  avrebber 
pensato  di  mo  F Europa  e  la  mia  patria,  se  alla  testa 
di  2iui.  uomini  avessi  esitato  ad  attaccare  i  Francesi 
che  non  aveano  realmente  a  Vimiera  che  1 4111-  u0" 
mini  in  armi  1 

Certamente  una  tale  impresa  portava  seco  qual- 


cciò  tutti  questi  vantaggi  ;  essa  sottrasse  le  nostre 
smppe  ai  pericoli  ed  alle  fatiche  d' uu  lungo  ed  osi;  - 
i.ato  assedio  ;  poiché  i  Francesi  sarebbonsi  probabil- 
mente fortificati  ne'  contorni  di  Lisbona.  Noi  abbiam 
o"  altronde  liberati  4ia-  Spagnuoli  che  trovavansi  pri- 
gionieri a  bordo  della  flolta  russa;  e  le  nostre  truppe, 
»a  cui  presenza  era  sì  necessaria  in  Ispagaa,  trovaronsi 
pare  in  libertà  di  recarvisi    rapidamente. 

»  Per  quanto  riguarda  i  preliminari  ,  egli  è  bensì 
vero  che  io  gli  ho  firmati;  ma  ciò  fu  per  un  riguardo 
dovuto  al  generale  Dabymple,  la  cui  firma  non  po- 
teva stare  a  iato  che  a  quella  sola  del  generale  in 
capo  francese  ,  e  non  a  lato  di  quella  d'  un  geuerale 
di  divisione.  La  mia  firma  adunque  non  dice  che  io 
abbia  discussi  tutti  gli  articoli  e  che  gli  abbia  appro- 
vati; io  mi  sono  anzi  opposto  per  gran  tempo,  per- 
che lo  proprietà  particolari  de''  Francesi  [  eccettuate 
le  loro  armi  e  i  bagagli  ]  e  la  flotta  russa  venissero 
comprese  nel  trattato.  D'  altronde  questo  trattate,  beo 

r&O     d"i      cri  ,:":::-'.:;  ,  -  ;        • 

jymple  solo  ;  e  ciò  è  tanto  vero  ,  che  io  allora  sol- 
tanto ebbi  pienamente  notizia  di  quanto  conteneva  la 
convenzione ,  quando  la  lessi  ne'  fogli  pubblici  ini 
Londra  al  mio  arrivo.   « 

Sir  Hew  Dalrymple  ;  »  Subito  dopo  il  mio  sbar- 
co in  Portogallo  ,  spedii  un  ajutante  di  campo  a  sir 
Wellesky  ,  per  prevenirlo  che  non  era  mia  intenzione 
di  assumere  il  comando  delle  sue  truppe  ;  sgraziata- 
mente il  mio    ajutante  di    campo  non  incontrò    il  gè- 


7  > r ° 

che  pericolo  ;    ma  presentava  pure  il  compenso  d    un  J  neraje>  Quanto  a  ciò  che  disse  sir  Arturo  eh'  egli  non 

probabilissimo    esito    fortunato.    Quanto   alla  direzione     aveva  vojuto  negoziare  relativamente  alla  flolta    russa  , 

eh*  io  avea  fatta  prendere  alla  mia  armata,  egli  e  vero     e  {ant0  veriflsat0  j>   contrario,  che    mentre  il  generale 

che  lasciai  i  Francesi  padroni    delle  più  belle  posizio-  |  Kellermann  trattava  con  sir  Wellesley  per  tale  oggetto, 


ni  militari;  ma  l'armata  inglese,  dal  suo  canto,  non 
allontanandosi  dalla  costa,  manteneva  le  sue  comuni- 
cazioni col  mare;  non  s'esponeva  a  mancar  di  viveri 
ne  di  munizioni  ,  né  poteva  finalmente  esser  tagliata 
fuori  ;  pericoli  tutti  cui  ella  sarebbe^  esposta  inter- 
nandosi nel  paese.  Era  mio  scopo  di  sorprendere  la 
ìmea  del  nemico  a  Torrcs-Vedras,  e  vi  sarei  certa- 
mente riuscito;  ma  in  allora    cessò  il  mio  comando. 


un  interprete  del  generale  francese  mi  vide  alla  mia 
finestra  ,  e  cercò  di  spiegarmi  ,  in  cattivo  inglese  , 
quanto  facevasi  tra  i  due  generali;  e  bea  mi  ricordo 
che  il  principale  suo  argomento  era  quello  di  dire 
che  sarebbe  slata  una  cattivissima  politica  ,  per  parie 
Destra,  1'  adoperare  il  rigore  coi  Russi.    « 

ì  generali  Ferguson,   sir    Davide  Dundas,  il    ca- 
pitano  Bligh  ed  alcuni  altri  ufficiali  vennero  successi- 


»>  Quanto  alla  convenzione,  fui  d'accordo  st*l  j  vagente  interrogati  dal  giudice  patrocinatore  ,  e  dai 
ponto  principale  eh'  era  quello  di  lasciar  partire  i  j  presjjcnte  dci|a  cortc;  ma  !c  rjSp0Sle  degli  uni  non 
Francesi  dal  Portogallo  con  armi  e  bagagli.  Qua!  era  j  sono  jj  aicun  moineDt0.  e  g|j  aitr;  hanno  chiesta  una 
lo  scopo  più  importante  ?  Quello  d'  impadronirsi  j  proroga  per  ri3p0Udere  in  iscritto.  Allora  la  corte  si 
prontamente  del  paese  ,  ond'  essere  a  portata  di  recar  |  è  aggiorinta.  1  d^iù  di  Cambridge  e  di  Cumberland 
soccorso  agli  Spagnuoli.  1  assistano  anche  a  questa  seduta. 

»   La  convenzione  conchiusa  coi  Francesi  ci  prò-  \  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


««  Tre  grosse  fregato  francesi  sono  ascile  gabbato  ' 
4a  Cherbourg.  Già  eia  parecchi  mesi  erano  esse  sor-  j 
vegliate  da  alcune  fregate  inglesi  ;  ma  !'  Laverò»  rea-  j 
de  assolutamente  impraticabile  un  blocco  esatto  e  ri-  j 
goroso  di  quel  porto  e  d'  ogni  al'r»  del  cenale,  j 
Dicesi  che  una  di  esse  sia  desumila,  per  he  Indie  ,  e  ' 
Je  altre  due   per   I'  America. 

—  Il    Morning—pQSt  dice  che    i  demagoghi  sono  fu- 
riosi anatro  sir  Francesco  Baidett,     1!    quale    non    ha  ' 
approvate    le    petizioni     ingiuriose    dirette    al    Re    per 
provocare  un   processo    sulla    convenzione    di    Cmira., 
e  che  Iwro   h*    dichiarato    che  questa    convenzione  epa  j 
in  invocabile  ;    fuorché  non     gli     si   dimostrasse  'he  la 
situazione     delle    cose    in    Portogallo     non    permetteva  j 
di  giustificarli. 

—  Le  ultime  lettere  di  Bombay  e*  informano  che 
una  epidemia  faceva  perire  un  gran  numero  di  gior- 
nalieri oc  upiti  a  tagliar  legnami  di  costruzione  nelle 
foreste  del  V]  al  ab  a  r  ,  e  che  il  timore  ,  eh'  erasi  sparso, 
prò  tu  èva  che  nessuuo  volca  p;u  impiegarsi  in  siffatto 
travaglio,  (  Cour.  de  V  Europe  ) 

IMPERO  OTTO  VIA. 'NO 
Costantinopoli  io  Ottobre. 
Giusta  le  ultime  notizie  di  Persia  ,  la  corte  tro- 
vasi ancora  a  Sultanie  ,  cv'  è  attendata.  L' ambascia- 
dor  di  Francia  ,  il  generale  Gardanne  ,  gode  la  mag- 
gior distinzione  presso  1'  Imperatore  che  accompagna 
a  tuite  le  partite  di  cacch.  Sono  andati  falliti  tutti  i 
tentativi  che  fecer  gi'  Inglesi  per  riprendere  la  loro 
influenza  pr>  ss  >  qu  1  Sovrano. 

A.ske.r  Chan  ,  ambaseiaddr  d  Persia  a  Parigi,  ri- 
tornerà questa  primavera  a  Té  é  n;  egli  avrà  per 
successore  il  governatore  di  T  onde  ,  uomo  di  merito 
e.  che  g  Je  la  m  ggiore  •■  onsiderazi  »ne.  Egli  risiederà 
a  Parigi  in  qualità  di  ministro  plenipotenziario  della 
Persia. 

Il  gran  visir  M  usta  fa  Bdractar  ha  un  gran  nu- 
Jnero  di  nemici;  si  pitieude  anzi  che  recentemente 
8Ìensi  lirati  s  pia  di  ini  paté  chi  colpi  di  fucile.  Egli 
li"  fatto  decapiiare,  sulla  piazza  di  Gtlat.i,  Bach— Agà- 
sopr  innominato  Bmiumfuz,  eh'  era  et  siantemente 
circondato  d  •.  un  pugni  di  genti  d'animo  deliberato; 
e,  ciò  che  per  la  pi  ma  volta  si  vide  in  Turchia,  fece 
circondar  la  piazza  da  truppe  nel  tempo  dell'  esecu- 
zione. 

La  squadra  turca  comincia  a  ritornar  nel  porto 
net  passar  t'invernata  dirimpetto  all'arsenale. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPELO  D'  AUSTUIA 
Vienna  27    Novembre. 
Jer  l'altro,   la   casa    di   commercio    Felbermryer  , 
di  Vienna,  che  avea  fatte  grandi  spe  ulazioni  sui    co- 
toni e  sulle   merci  coloniali ,  ha  sospesi   i  suoi   pagamen-, 
ti.   Avendo   però  provata  la  sua  solvibilità  ,  ha  ottenuto 
un  termuie    di  sei   mesi    per  pagare  ai  suoi   creditori, 
capitali  ed  interessi.   Il  corso  è  lo  stesso  già  da  alcuni 
giorni.  (  Gaz.  de.  France  ) 

Trieste  26  Novembre. 
Diccsi  che  gì'  Inglesi  minaccino  d'attaccare  la  flot- 
ta russa,  e  if  u;u»e  che  nei  lemure  d'   inc.udiur  que- 


sta flotta,  non  bombardino  nello  stesso  tempo  la  usur*. 
città.  I  comandanti  di  Fiume  e  d'altri  porti  austria- 
ci hanno  ricevuto  l'ordine  di  st,»e  in  guardia,  per-» 
che  gl'Inglesi  potrebbero  avere  de' progetti  ostili  s^via 

questi  porti.  {Idem.) 

GERMANIA 

Lubecca  28  Novembre. 
Sentesi  da  Pietroburgo  che  una  commissione  spe- 
ciale, nominata  dall'Imperatore  Alessandro,  s'occupa 
in  questo  punto  a  stendere  una  costituzione  per  la 
Finlandia.  I  deputati  di  quella  provincia  che  trovansl 
nella  capitale  dell'Impero  russo,  vennero  consultati  a 
tale  oggetto;  essi  assistono  alle  deliberazioni  della  com« 
missione,  e  sono  incaricati  di  farle  tutte  le  propesi* 
zioni  che  giudicano  convenienti  per  l'interesse  della 
lor  patria.  Si  assicura  che  trattasi  di  formare  in  Fin* 
landia  una  dieta  provinciale  in  cui  sederanno  i  de- 
putati delle  quattro  classi  degli  abitanti  ,  ci»è  della 
nobiltà,  del  Jero ,  del  terzo  stato  e  de'  contadini.  Sa» 
ranno  conservali  i  diritti  di  cui  godono  le  dopane. 

—  Nulla  di  Duavo  è  accaduto  uelia  parte  meridionale 
della  Finlandia,  in  cui  comandi  il  Principe  B>gration. 
Quel  generale  ha  prese  le  p  ù  convenienti  misure  per 
garantir  Je  coste  da  ogni  nuovo  attacco  per  parte  de- 
gli Svedesi  ;  d'  altronde  non  v'  è  apparenza  che  q»i«li 
ultimi  vogliano  avventurare  una  nuova  spedizione  du- 
rante l'inverno,  e  segaatamente  se  è  vero,  come  viene 
assicurato ,  che  una  parte  delle  trippe  che  avevano 
nell'isola  d'Aland,  siasi  recata  nell' Upl  «ndia.  Il  qmar» 
tier  generale  del  Principe  Hi  Bagration  trovasi  tuttora 
ad  Abo. 

Nella  Finlandia  settentrionale  continuano  (§    ope- 
razioni militari.  Il  generale  in  capo  fin  .howden,  cade 
assicurare  1'  esecuzione  del  vasto  piano  che  gli   è  con- 
fidato ,  e  che  tende  a  scacciar  gli  Svedesi    da    latta  la 
Finlandia,   e  mandarli    nella    Lapponi» ,    ha    divisa    la 
sua  armata  in   tre  corpi  che  tutti  sono  10   movimento. 
Quello  di  diritta    eh'  è  comandato  dal    generale    Tuli 
schkow,  si  dirige  sopra  Nyslax.  Il    corpo    del      entro, 
comandato  dal  generale  KamensLy,    recasi  dalla    p.irte 
di  Méryerfnij  nel  mentre  che  il  qorp"  di  sinistra,  il  cui 
comando  fu    affidato    al    Principe    Galitzin ,    costeggia 
le  rive  del  Gdfo   Botnico,  verso    Pylujoki    e   Salo.    Si 
I  aspetta  con   impazienza  il  risultato  di  questi  vari    mo- 
vimenti che  tendono  ad  inviluppare  V  armata  svedese  , 
s'  ella  non  si  rilira  prontamente.   (   Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi    1 1    Dicembre. 
I!  corsaro  il  Gran  Duca    di    Berg ,  di  Boulognc 
uscito  il  5  da  Calais,  vi  ha  mandato  lo  stesso    giorno 
una  galeotta  inglese  di   100  in   121  tonellate  ,  che  si© 
ancorata  alla  spiaggia  a  7  ore    del    mattino  ;    ma    non 
I  avendo  potuto  servire  la  sua  gomena,  si  è  diretta   so- 
\  pra  Gravelines,  ove  non  si  dubita  che  sia  entrata  due 
j  ote  dopo,  giacché  il  temp»  le  era  favorevole,    e    non 
j  v'erano   nemici  in  vista.    Questo    bastimento    è    carico 
di  zuccaro  e  di  caffè.  (  Cburr    de  V  Europe.  ) 

*m  ■■■■■■■■.    ■  ■  -  ^K.       .  ...  «v 

C  O   II   P   O      L'  I.   0  I  S  I.   A  T   1   v   o 

Seduta  del  giorno  9  icembre. 
L'  ordine   del   gioruo  chiama,   la    dtscussioae    de] 


til6>o  II  eie!  libro  JI  del  codice  d'  isUv.zivne  dritnmà- 
le  ,  relativo  agli  afilli  che  debbono  essere  sottoposti 
ai  giurì. 

Si  procede  allo    scrutinio.    Il  progetto    è  accollato 
aHa  maggiorità   c'i    iSi    voti  contro  vfi. 
Sedata  del   to   Dicembre. 

L'ordine  del  giorno  chiama  la  discussione  di  due 
progetti  di  legge;  V  uno  che  ha  per  isoopo  d'  auto- 
m»às  la  città  di  Pai igi  a  togliere  a  prestito  la 
to-jaaia  di  otto  milioni  per  lavori  d'  creato  e  d'  utilità 
pubblici  ;  I'  altro  concernente  il  titolo  III  del  libro  il 
del  codice  di  procedura  criminale.  Si  procede  alio 
scratiaio';  il  primo  viene  adottato  alla  maggiorità 
di  2is  voti  contro  a5  ,  ed  il  secondo  a  quella  di  190 
Cosisro  72.  (  Jour.  do  V  Emp.  ) 

MOTiZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano   17   Ùièemhre. 

XIII.   BULLETTINO 

D1.LL'  AtiiiAT\     DI     SPAGNA. 

S.  Martino  presso  Madrid  , 
il  a  dicembre    1808. 

Ai  29  dello  scorse»  mf.se,  il  quartier  generale  dell' 
Itsp£'.atof.e  è  stato  potuto  ai  villaggio  di  Bozeguillas. 
Ai  ";<>  f  allo  spuntar  del  giorno,  il  Duca  di  Belluno  si 
e  presentato  a  pie  del  Soruo-Sicrra.  Una  divisióne  di 
i5&.  nomini  di  wserva  spagnuola  difendeva  il  passag- 
gio di  questa  montagna.  Il  nemico  credevasi  inespu- 
gaabde  m  questa  posizione.  Esso  aveva  trincerale  le 
g.'-ìt  dM  gii  Spagnuoli  chiamano  Puerto  ,  e  vi  aveva 
poeti  iS  pezzi  d'  artiglieria.  Il  g."  di  fanteria  leggiere 
circondò  la  destra  ,  il  y6.°  marciò  sull*  argine  ;  ed  il 
24  '**  seguì  a  metà  le  alture  di  sinistra.  Il  generale  Se- 
guament,  cou  6  pezzi  d'artiglieria,  si  avanzò  dalla 
pailc  dell'  argine. 

Qui  cominciò  il  cannonamelo  e  1'  archibugiare- 
Uu-a  carica,  che  fece  il  generale  Mantbrun  alla  testa 
<ae"  e»v<lleggieri  polacchi  ,  deoise  1'  affare  ;  luminosa 
carica  se  mai  ve  u'  ebbe  .,  in  cui  questo  reggimento  si 
è  coperto  di  gloria,  ed  ha  mostrato  eh'  era  degno  di 
4*ìj  parte  della  guardia  imperiale.  Cannoni  ,  bandiere  , 
facili,  soldati,  tutto  fu  preso  ,  tagliato  fuori  o  distrut- 
ta. Otto  cavdlleggieri  polacchi  sono  stati  uccisi  sui 
canno*!,  e  16  feriti:  f'3  qncs'i  ultimi  il  capitano 
Dzkvettioski  lo  è  stato  sì  gravemente,  che  quasi  si  di- 
stra della  sua  vita.  Il  maggióre  Segur  ,  maresciallo 
è'  alloggio  della  casa  dell'  hip;  iutoììE  ,  caricando  fra 
i  Polacchi,  ha  riportate  parecchie  ferite,  una  delle 
ejsatr  assai  grave.  I  serfcfci  pezzi  d'  artiglieria  ,  dicci 
bandiere,  una  trentina  di  cassoni  ,  duecento  carri 
d'ogni  specie  di  bagaglio,  le  cdsse  dei  reggimenti  , 
6&«o  i  frutti  di  questo  luminoso  fitto.  Fra  1  prigio- 
nieri, che  sono  moltissimi,  tr  vansi  tufi  i  colonnelli 
ed  i  luogotenenti  colonnelli  dei  coi  pi  della  divisione 
gpaguuola.  Tutti  i  soldati  sarebbero  .stati  presi,  se  non 
stessero  gettate  a  terra  le  loro  armi  ,  e  noti  si  fossero 
é!«spp»'i  nelle  montagne. 

fi   *  dicembre }  il  quatier   generale    dell*  Imseka- 


/ 

font  era  a  S.  Agostino;  ed  il  2  ,  il  ©ura  d'Istria     èaU  :,, 

.  f    5  'tv   s 

la  cavalleria,  e  venuto  a   circuì  naie  le  alture  di  MadfÌQg^ 

L  infanteria   non     potrà  arrivare  che  il  dì  3.  Le    noti-i  ''-„ 

[zie  finora  avute  inducono    a    pensare  che  la    città  è  ia 

Ì  preda  ad  ogni  specie  di  disordine,   e  che  le  porte  se- 
no chiuse  con  barricate. 
!  Il  tempo  è  bellissimo. 

(    Moniteur  ) 
Altra  dì  Milano    dello   stesso  giorno. 
Questa  mattina  sono   qui     pervenuta    direttamente 
;  dal  quartier  generale  imperiale    di    S     Martiuo    presso 
i  Madrid  lettere  in  data  del  5  corrente.    Esse    annunzia* 
j  no  che  in  quel  giorno  una  deputazione   composta    del 
capitano  generale,  e  dei   primi  fra  i  principali  abitanti 
di  Madrid  erasi  recata  al  quartier  generale  ,    ed    aveva 
presentate  a  S.  M.  I.    e  R.  le  chiavi   della   citta,  e    gii 
atti   della  di  lei  sommissione  ;   che  il  generale    Beliiard' 
era  stato   nominato  governatore  di  Madrid  ,    e    che    le 
truppe  di  S.  M.  erano  già  entrate  in  quella  città.  Sog- 
giungono tali  lettere  che  S.  M.  Hmpebadore  e  Re,  non 
meno  che  S.  M.  il    Re    di    Spagna,    erano    in    ottimo 
stato  di  salute,  e  che  nella  sera  del  3    trovavano    art* 
cora  ai  quartier  generale  di  S.  Martino. 


ANNUNZI     TIPOGRAFICI 

La  pila  filosofia  :  Vincenzo  Suzzi  ;  parte  prima  ^ 
Milano  1808,  presso  Carlo  Salvi,  libraio  sul  Corso  dì 
Porta  Orientale  n  *  634-  Un  voi.  di  pag.  i3o,  in  8.°* 
con  quest'  epigrafe  :  Deus  tifididit  mundum  disputa* 
tionì  eorum.  Prezzo  ,  lire  2   e  3o  cent.  ita]. 

Già  da  molti  si  dice  forse  con  troppa  preven- 
zione che  il  sig.  Suzzi  abbia  ecceduto  nel  prevalersi: 
della  licenza  contenuta  nella  sua  epigrafe  ;  e  che  se 
gli  eia  lecito  di  disputare  sull'  origine,  la  formazione 
e  1'  crdine  del  Mondo,  non  gli  fosse  del  pari  per- 
messo di  folleggiare  cotanto  in  siffatta  materia  :  d'onde 
deriva  quell'  aria  di  disprezzo  e  di  commiserazione 
che  m&hi  dimostrano  per  le  bizzarre  sue  ipotesi  ed  il 
singolare  suo  libro.  Sembraci  tuttavia  che  un  uomo 
il  quale  non  avrebbe  sì  altamente  delirato  se  non 
avesse  1'  immaginazione  sì  fervida  accompagnata  però 
da  una  certa  dose  di  scienza,  sia  degno  di  alcuni 
riguardi.  Potrà  forse  negarsi  un  qualche  merito  a  co- 
lui che,  avendo  letto  molti  sistemi,  produce  degli 
altrui  non  che  de'  ptopij  vaneggiameuti  un  composto? 
Confessarlo  è  d'  uopo  che  potrebbesi  trarne  motivo 
di  riso,  ed  anche  deridere  1'  autore  s'  egli  fosse  di 
quelli  che  ambiziosi  di  grande  fama  ,  non  aveudo  che 
cognizioni  parziali  e  incomplete,  ed  essendo  impo- 
tenti a  sublimarsi  con  esse,  si  ajutano  con  arditissime 
congetture  e  stravaganti  novità  ,  lusingandosi  che  per 
i'  abbagliamento  cui  possono  produrre  fosse  per  cs- 
seie  tnen  visibile  il  loro  imperfette  e  disordinato 
sapere.  Ma  questo  non  è  il  caso  del  nostro  autore;  e 
quantunque  tutte  le  ipotesi  nel  suo  libro  racchiuse 
n<  n  situo  affatto  sue,  a  noi  basta  per  rendercelo  in- 
teressante che  ci  presenti  qualche  novità  in  uu  tempo 
nel  quale  si  dice  che  in  fatto  di  errori  siccome  di 
verità  :am  v'  è  nulla  di  nuovo.  Tra  le  sue  ipotesi  ve 
n'  ha  certamente  di  quelle  da  lui    solo    iaa,magÌQ,,.<ie  e 


i4i8 
flit;  prima  di  lui  cessano  .udì  concepirle i  ms  ve  u*I\a     nccessariaraante    diafana    depo   la    conciecirazione    dèi 
pur  anco  deli'  rsltra  eh'  erano   avanti  di  lai  conosciute,  !  corpi    in    tanli    globi    e    la    consolidazione    delle    lorj 
Chiunque  percorra  1'  Epoche  della  natura  e  la  Teoria  !  atmosfere  ;  la  luce  produce  il  lume  nella   congiunzio- 


della  terra  di  Buffon,  gli  Studj  della  natura  di 
Bernardin  de  S.  Pierre;  chiunque  non  ignora  la 
sostanza  di  Spinosa,  gli  atomi  d'  Epicuro  ,  e  gli 
alni  sistemi  degli  antichi  filosofi  risalendo  fi;:o  agli 
stessi  Caldei  inventori  della  scienza  astronomica  ,  deve 
trovarvi  i  germi  deila  maggior  parte  delle  idee  del 
sig.    Suzzi    (*>. 

Neil'  introduzione  del  suo  libro  egli  pretende  che 
siaiìgìi  s'ate  di  guida  «  l'aritmetica,  ia  geometria  e 
Ja  matematica  »  ,  adottando  così  in  certa  guisa  lo 
str  tageuama  dello  Spinosa  ,  quand'  egli  rinovando  il 
sistema  molto  prima  azzardato  da  Plotino  ,  lo  produs- 
se sotto  una  forma  geometra  per  dargli  sembianza 
di  novità  e  più  imponente  apparato.  la  fatti  cotesto 
suo  stratagemma  deve  inspirare  un'  idea  vantaggiosa 
de'  suoi  slanci  in  un  secolo  nel  quale  cotali  scienze 
vengono  con  estasi  contemplate  ,  tanto  da  coloro  che 
le  ignorano,  quanto  da  quelli  che    le    conoscono,  Sie- 


ne dell'  atmosfera  dei  giubi ,  e  se  la    manifestano    col 

riverbero » 

Sospendiamo  per  adesso  1'  esposizione  di  tante 
maravigliose  innovazioni,  onle  non  '"spinger  tropp'  oltre 
1'  ammirazione  delle  menti  stupefatte  abbastauza  ,  e 
non  istancare  le  meditazioni  ,  e  più  gli  occhi  de' leg- 
gitori. Lasceremo  quindi  per  ora  il  sig.  Sozzi  già 
esposto  alle  loro  dispute  siccom'  egli  pensò  che  il 
mondo  fosse  csposio  alle  sue. 

GUILL.  .  .  . 

(  Sarà  continuato.  ) 


di  Gio.  Battista,  Corsìa  de' Stivi   num.  5oG,   e  riceve 
deli'  ultima  le  associazioni. 


Pai  torchi  di  Gio.  Antonio  Pez2ana  q.ru  Lorenz» 
di  Venezia  si   è  pubblicato  per  ristampa: 

Le  volume  XXV  et  dernier  du  dictionnaire 
d'  histoire  naturelle  appliauée  aux  arts  par  une  so- 
cieiè  de  natnralistes  ,  et  d"  agriculteurs ,  avec  28 
planches. 

Da  quelli  di  Giovanni  Parolari  pure  di  Venezia, 
come  1'  apogeo  dell'  umano  sapere.  Ma  parrà  forse]  si  pubblicò  il  volume  2.Q  delle  Pandette  francesi ,  o 
che  non  siagli  stata  fedele  siffatta  scorta,  o  eh'  egli  j  sfa  Raccolta  compiuta  di  tutte  le  leggi  in  vigore,  tra- 
da  essa  siasi  allontanato.  Ella  scompare  quasi  da'  suoi  j  Suzione  italiana  del  veneto  avocato  Giorgio  Foscariui. 
p-imi    voli.    Avrà    egli    pensato    che  bastasse  d'  essersi  j  Questo  secondo  volume  fu  impresso  con  caratteri 

vantato    d'  aver    questa    scorta  per  essere  quindi   nelle]  di  gUSto   moderno  e  con    molta    esattezza    tipografica, 
sue    aberrazioni     ammirato    da    (ulti  i  ciechi  adoratori!  promettendo  l'editore  di  riprodurre  il  primo  in  egual 
degli    «  +  b  ,    del    quadrato    dell'  ipotenusa   e    delle  t  Torma  e  di  rilasciarlo  gratis  agli  associali. 
lunule  d    Ipocrato.  Ambedue  dette  interessanti    opere  trovansi  vendi- 

Che  se  bramate  conoscere  un  tantino  le  basi   del  ;  bili  in  Milano,  presso  il  librajo    Francesco    Sonzoguo 
suo    sistema    fisico— astronomico ,    noi     non     potremmo 
meglio  appagarvi  che  trascrivendovi    alcuni    suoi   afo- 
rismi.   «  La  materia  è  un   oceano  di  sostanze  semplici; 
essa    possiede    una    forza    d'  unione    che    la  rende  un 
continua    fisico    indivisibile  ;    1'  uso     di     questa    forza 
compone  i  corpi  ;  nondimeno  la  materia  non  ha   mai 
cs  s'ito    senza    corpi  ,    siccome    corpi   senza  moto  ;    la 
causa  della   formazione   dei  globi  fu  la    varia    adesione 
delle  sostanze;  la  varietà  di   questa  adesione  diede  ori- 
gine al  moto  che   li  tiene  separati,  e  conserva  1' eq  i- 
li,bno    e    la    vaghezza    dell'   universo;    i    globi    stanno 
ppnsdi  Dell'  oceano  della  materia    col    mezzo    delle   ri- 
spettive loro  itm  sfere;  le  colonne  solari  che  agiscono 
sopra  ciascheduno  di  essi  sono  la  causa  dei  loro    due 
movimenti  di  rotazione  e  di  penduto;    la    loro  varietà 
organica    e    la    gradazione    dei   loro   movimenti  hanno 
cagionato   1'  equilibrio   dell'universo;  l'organizzazione 
particolare    di    tiaschedun     globo  ,     e    la    determinata 
azione  deila    luce  a  cui  è  sottoposto  ,    sono    gli   agenti 
delle  moltiformi  relative  produzioni  di  cui   tutti  pom- 
peggiano ;    la    iu  e    non    è    altro  se  nnn    se   la  materia 
che    restò    disorganizzata    [   cioè    non    organizzala  ]   e 


CORSA  D!  MILANO. 
Corso    de'  CamVj  del  giorno    17   Dicembre  1808, 


«ùwtrv 


(*)  Veggaosi  particolarmente  le  opere  nuove  di  //.  Azais  , 
intitolate  :  Essai  sur  le  monda,  —  31 '/moiri:  sur  le  mouvement 
nitd.'ndiiire  et  sur  la  chàleur,  prosante  à  la  classe  des  sciences 
jiliisiqii.es  et  trih'thémaiicjues  de  V  Insiti  ut  de  France  le  i5 
stpl.  iò"(>,  suivi  d'  un  coup  d'  a/I  "general  sur  le  sistéme  du 
monU,-,  et  d'une  Icitre  à  M.  De  la  Place  —  Paris  ,  chez 
Ardius  Bertrand,  Uhr.  tue  Hautc-jeuilL;  num.  l'i.   1806. 


Parigi        —  per    1    f.co     —     —     » 

Lione        —  inerii        —     —     —     » 

Genova     —  uer    1    lira  f.  b.        » 

Pioma        -.     —     ____„ 

Livorno    —  per   1   p.-a  da  8,'R.  » 

Venezia     -  per   1   lira  ital.        1» 

Augusta    —  per  1   f.no     c,te       » 

Vienna     —  idem       —     —     —     1» 

Amsterdam  per   1   f.no  fo.co        » 

Londra     —     —     ~     —     —     —     » 

Napoli      -.___-_„ 

Amburgo     per     1   M.     -     -     »       1,78,5  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
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Spettacoli  d'  oggi. 

R.  TcATno  alla  Scala.  Dalla  comica  compscm'i 
I.  e  R.  d'  artisti  italiani,  diretta  dal  sig.  Salvai.  Fabri- 
chesi ,  si  reità  Ipcrmastra. 

lì.  TiìAxno  dklla  Canoui.yna.  Dalla  comica  corno. 
I.  e   lì.   d'artisti   francesi,  sotto  la  direz.  di  M.Riu 


court. 


si  recita  L'Entrane.  —  Vépoux  par  superckerie.  — » 
Les  jolies  amouretucs. 

Teatro    S.  Raoegonda.    Si  rappresenta  in  musica 
La  donna  di  genio  volubile-,  ccn  ballo. 


« 


Teatro  delle  Marionette  [dotto  Girolamo]  si  recit» 


ìrolamo  accisor  dell'  orco. 


~5 


Ni 


ì'ì'9 


um*  354. 


GIORNALE      IT  A L I  A  N  O 


Mìlafo,  Lunedi   ig  Dicembre   1808. 


.  u  ?  '  3 


ti'  irnuiinistrazioue  p 


?i!    '1    questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 

Londra  26  Novembre. 


I 


ll  Mòrning-Chronicl  e  è  pieoo  d'  osservazioni  itile- 
ressaati  sulla  corte  d'  appellazione  stabilita  per  giudi 
care  sir  Htw  Dahynple.  Egli  osserva  che  il  risultalo 
dei  documenti  piesenldti  a  questa  corte  non  può  es 
sere  che  incompleto,  poich'  ella  non  ha  il  potere  di 
farli  convalidare  da  carte  autentiche.  La  lettera  di  sir 
Arturo  Wellesisv  al  vescovo  d!  Oporlo  ,  domandata  da 
sir  H.-w  ,  è  s;ata  ricusata  da  lord  Castìereagh  come 
insignificante  e  non  contenente,  in  fuor  dell'  annunzio 
dell'armistizio,  che  ftli<  ilazioni  al  prelato  cui  era 
diretta.  L'  originale  delte  convenzione  passata  fra  sir 
Carlo  Cotton  e  1'  ammiraglio  russo  Siniavin,  e  gli  atti 
della  commissione  stabilita  per  pronunziare  sulle  pro- 
prietà particolari  sono  stati  pure,  sottratti  ,  ad  onta  o 
forse  a  ragione  della  loro  importanza.  Tuttavia  le 
dispute  della  corte  spargono  fin  d'  ora  sufficiente  lume 
sopra  certi  oggetti  per  autorizzare  le  conseguenze 
;enli  : 

Primieramente  risulta  dilla  narrazione  di  sir  Ar- 
turo, che  1'  armata  imbarcata  a  Coik  sotto  i  suoi 
ordini  non  aveva  una  destinazione  determinala  j  sin 
golarità  che  caratterizza  ,  in  un  modo  non  meno 
piccante  che  poco  favorevole,  la  nostra  amministra- 
xione  militare,  e  dalla  quale  si  può  arguire  che  le 
nostre  truppe  saranno  mal  provvedute,  non  opereran- 
no con  maggior  ccmbin?zione  dei  ministri  ,  e  soprat 
tulio  agiranno  senza  verun  concerto  co'  nostri  alleati. 
Le  offerte  di  sir  Arturo  sono  ricusale  dalla  Giunta  di 
Galizia,  e  freddamente  ricevute  dal  vescovo  d'Oporto. 
Sir  D.  Baird  si  presenta  anch' egli  alla  Corogna,  e,  se 
non  è  rimandato  come  sir  Arturo ,  non  ottiene  però 
di  sbarcarvi  le  sue  truppe,  che  sovra  una  permissione 
lungamente  aspettata  da  Madrid.  Effettuato  lo  sbarco, 
le  truppe  mancano  di  viveri  j  tanto  male  organizzato 
è  il  commissariato  [  espressione  di  sir  Arturo  ]  inca- 
ricato delle  somministrazioni! 

In  secondo  luogo,  vedesi  chiaramente  che  1' ar- j 
mata  di  sir  Arturo  ,  da  prima  destinala  per  la  Spagua,  ; 
non  aveva  né  cavalleiia  né  cavalli  d'artiglieria;  due 
generi  di  forza  di  cui  mancavano  pure  gli  Spagnuoli, 
e  eh'  eglino  ci  domandavano  instantemenle  all'  epoca 
della  parteuza  di  sir  Arturo.  Il  dettaglio  fatto  da  que- 
sto generale  delle  battaglie  di  Robia  e  di  "Viiuicra.  mo- 


stra quanto  gli  sia  stata  pregiudizievole  la  mancanza 
di  fivallcria  ;  e  stando  ai  documenti  forniti  alla  corte, 
n-óT':  che  la  nostra  armata  non  sia  rimasta  oziosa  ia 
Po  g;t!lo,  dopo  la  convenzione  di  Ciutra ,  se  non 
per  mancanza  di  cavalli  per  condurre  I'  artiglieria  in 
Isprgna.  Sir  Hew  Dalrymple,  informalo  da  sir  Arturo 
di  q 'icsto  grave  inconveniente  all'  istante  in  cui  lo 
rimpiazzava,  non  avrà  tralasciato  di  darne  subito  av- 
visa al  governo  5  e  n  n  siamo  convinti  che  questo  av^ 
viso  è  stato  trascurato  almeno  per  sei  settimane. 

Corre  voce  che  sir  Arturo  ,  pria  della  sua  paran- 
za Ha  Coik,  avesse  rappresentato  ai  ministri  la  tosale 
mancanza  di  cavalleria  in  cui  trovavasi  la  sua  armata, 
e  che  essendo  state  rigettate  le  sue  domande  a  questo 
riguardo,  egli  si  era  assunto  1'  incarico  di  condurre  i 
pochi  reggimenti  di  quesi'  arme  che  aveva  potuti  ra- 
dn  are  in  Irlanda.  Se  il  fatto  è  vero,  importa  che  la 
cor  spondenza  a  ciò  relativa  sia  posta  so  to  gli  occhi 
de!  corte,-  e  se  i  ministri  negano  di  produrla  ,  ci 
lusinghiamo  che  il  parlamento  vincerà  sovra  questo 
punto  la  loro  ostinazione. 

Tutti  i  giornalisti  che  hanno  pubblicate  de''e 
menzogne  sulle  convenzioni  passate  in  Pori- ga'Io  , 
confessano  ora  d'  essere  stati  ingannati  dagli  amici  di 
sir  Arturo.  Questi  amici  sono  notissimi,  poiché  ninno 
si  faceva  in  allora  scrupolo  di  nominarli.  Eglino  im- 
posero alle  persone  della  più  buona  fede,  mostrando 
loro  delle  lettere  di  sir  Arturo,  in  cui  questo  generale 
di' èva  d'  essere  stato  costretto  a  firmare  una  con- 
venzione eh'  egli  giudicava  vergognosa  e  contro  la 
quale  aveva  protestato.  Del  resto  se  pare  clic  noi 
accusiamo  sir  Arturo ,  siamo  lungi  non  pertanto  dal 
giustificare  sir  IIcw.  Noi  prendiamo  unicamente  lo 
parti  della  patria  ,  e  in  conseguenza  denunziamo  tutti 
e  ciascheduno  degli  autori  e  approvateci  della  con- 
venzione. Le  scoperte  che  già  fin  d'  ori  risultano  dal 
processo  ,  ci  fanno  riguardare  rome  indispensabile  che 
il  giudizio  di  questo  affare  sia  rirne's  >  ad  una  corte 
marziale. 

Sentiamo  che  una  lettera  di  lord  Castldreagh'  pre- 
scriveva a  sir  Hew  Daìrympie  di  sentire  ,  benrfa^  co- 
mandante in  capo  ,  il  parere  di  «ir  Arturo  suo  su- 
bordinato. Cosi  trovasi  svelato  il  grande  segreto  !  Li 
stessa  cabala,  che  ha  seminila  la  disunione  nclli  nostra 
armata,  e  1'  ha  tenuta  per  più  mesi  neh'  inerzia,  cìib  ha 
cagionato  il  ritorno  di  tanti  prodi  officiali  in  Inghil- 
terra ,  che  ha  lasciato  Bonai-aute  libero  per  tutta  1'  e- 
sla'.e  d'  accomodare  i  suoi  affari    ne!    nord    e  nell'  est 


alell'  Europa  ,  e  di  portar  tutte  le  sue  forte  in  Tspa-  |  «noi  studiti  sono  sì  noti  3  tutti,  sntiiiilerà,  prcr.unsjaa- 
gua  ,  è  pur  cagione  della  conveuzi,  rie  di  Cintra.  Li  do  con  fermezza  il  suo  sistema  politico  ,  tutte  le  fa- 
nomiua  de' generali    Uà    dato    luogo    a    dispute    e    ài     sioni    e    gli    occulti    maneggi    de*  malintenzionati    e  he 

altro  sco  jo  non  hanno  fuorché    il    loro    personale  ini 
teresse.    « 

Sic:o:ii3  il  suddetto  Indirizzo  ai  Prussiani  non 
era  aucora  stato  messo  in  circolazione  ,  e  l'autore  9 
il  sig.  SJimalz  ,  è  padre  di  famiglia  ,  S.  £.  il  Duca 
d'  Auerstaedt  lo  ha  fatto  rimettere  in  libertà,  sperando 
che  il  momentaneo  suo  arresto  servirà  di  lezione  ad 
esso  e  a  tutti  quegli  altri  scrittori  che  potessero  per 
avventura  essere  animati  dallo  stesso  spirilo.     « 

(  Jour.  de  Paris  ) 


intrighi  ch'ebbero  le  conseguenze  più  spiacevoli  pe; 
la  causa  pubblica  j  e  qnand'  anche  la  corte  d' oppeh 
lazione  non  producesse  altro  bene  ,  avrà  almeno  il 
vantaggio  di  volgere  1'  attenzione  e  le  indagini  del 
parlamento  sovra  le  cagioni  che  hanno  determinata 
la  sechi  de'  generali  ,  autori  e  scgnacarj  della  eoa»- 
•veuzioue  di  Cintra.  (  Ibernine— Chroniele  ) 

IMPERO  RUSSO 
Riga  21   Novembre. 

Vediamo  finalmente  entrare  nel  nostro  porto  pa- 
recchie navi  che  già  d*  alcuui  giorni  lottavano  coutro 
i  venti  contrarj.  Queste  sono  tutte  cariche  di  generi 
coloniali j  il  che  ha  già  prodotto  un  forte  ribasso  nei 
prèzzi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  PPUSSIA 
Berlino  28  Novembre. 

ì\    sig.    generale    feld— maresciallo    di     Mollendorff 
hi  fitto  pubblicare  nella  gazzetta  un  avviso  in  cui  an- 
nunzia che  essendosi  compiaciuta    S.  M.  di  accordar 
gli     che    si     ritiri  a  motivo    della     sua     età    avanzala, 
ha  nominato  nello  stesso  tempo  per  rimpiazzarlo  nella 
carica  di  governator  di  Berlino    S.   E.   il  luogoteueate 
generale  di  Lestocq.  Il  sig.  di  Mollendorf   con    questa 
occasione  dirige  agli  abitanti  della  nostra    città  i  suoi 
ringraziamenti  per  l'.ffetlo  che  non    hanno  cessato  di 
«imi  stargli  duranti  i  20  anni  eh'  è  strilo  loro   govar 
n^cre,  e  li  prega  a  volerglielo  continuare.  Questo  ri 
spettabile   compagno    d'  armi    di    Federico    il    Granile 
vir itasi  ad  Havclberg. 

-—  li  Telegrafo  fa  le  seguenti  riflessioni  sul!'  opera 
demagogica  del  stg.  consigliere  iutimo  SJimalz,  inti- 
tolata :  Indirizzo  ai  Prussiani  : 

»  Al  puri  di  tutti  gli  scritti,  il  cui  scopo  è  eli  far 
traviare  la  moltitudine  col  lusingarla  ,  1  opera  dei  sig. 
Schmalz  non  presenta  che  idee  d'  un'  insensata  dema- 
gogia. Sgraziato  quel  paese  che  non  sa  approfittare 
della'  lezione  che  hanno  data  al  Mondo  gli  avveni- 
menti della  rivoluzione  francese!  Dov'è  il  buon  senso 
Di.'!!'  imputare  i  m  'i  della  guèrra  a  quelli  che  sosten- 
gono i  fondamenti  dell'ordine  sociale?  Quando  il  gran 
Federico  soffriva  de'rovesci  ,  faceva  egli  a  questo  modo 
per  ripararli  ?  Non  prova  1'  esperienza  che  volendo  iti- 
limili  circostanze  cambi»r  le  istituzioni  eh?  assicura- 
rono nel  passato  la  prosperità  degli  Slati,  si  corra  ri- 
scino  di  procacciar  loro  de'  mali  irremediabili  ?  Ogni 
nazione  non  può  lusingarsi  di  trovare  un  genio 
cune  quello  di  Nipdeone,  che  sappia  trar  l'ordine 
dal  caos  in   cui   il  furor  de'  partiti   può  precipitarla. 

»  La  situazione  allude  della  Prussi  ;  fa  sì  eh'  ella 
lia  d'uopo,  più  ancora  d'ogni  altro  paese,  d'adot- 
tare un  sistema  conservatore,  la  cui  amministrazione  sia 
tfii data,  noi  consiglio  del  Re,  a  peisoue  saggè  ,  inac- 
cessibili ad  ogni  spinto  di  partito,  e  che  abbiano  il 
coraggio  di  dire  costantemente  là  verità.  Allora  il  Ile, 
il  cui  carature  ineprobabile  ed  il  cui  z«!o  pel  bene  de' 


REGNO  DI  BAVIERA 

Cima  6  Dicembre. 

I  rapporti  poco  favorevoli  che  parecchi  giornali 
hanno  pubblicali  sulle  esperienze  aerostatiche  dell' 
orologiere  Degen  ,  sono  contraddetti  da  ledere  scritta 
da  persone  che  hanno  assistito  a  questo  straordinario» 
spettacolo.  Questi  lestjmonj  oculari  assicurano  che  il 
sig.  Degen  imitò  periettameote  i  movimenti  degli  uc- 
celli ,  battendo  le  ali,  volgendosi  e  rivolgendosi  ir* 
tutte  le  direzioni.  Egli  fece'  tre  voli  successivi.  Nel 
suo  ultimo  viaggio  aereo  s'  innalzò  ad  una  grandisr 
sima  altezza,  sicché  puve  come  un'  aquila  agli  occhi 
degli  spettatori  ;  e  discese  colla  massima  sicurezza  in  una 
parte  del  Praier  [ov'  eravi  una  folla  di  carrozze  ,  di 
cavalli  e  di  spettatori  J  in  mezzo  ad  un  boschetto. 
Questa  facile  e  felice  discesa  mhe  il  colmo  all'  am- 
mirazione dagli  spettatori  :  è  però  vero  che  oltre  l'ap- 
parecchio d  eli  e  di  cerdsmi,  attaccalo  al  suo  corpo, 
il  sig.  Degen  era  altresì  sostenuto  da  un  piccolo  pal- 
lone ,  ina  questo  non  bastava  che  a  sollevare  una 
parte  del  peso  dell'  apparecchio  e  del  corpo  dell'ac- 
reonsuta.  II  sig.  Degen  è  già  pervenuto  a  diminuir 
successivamente  il  volume  del  sa»  pallone)  e  spera  dì 
potrr  in  brave  innalzarsi  senza  di  esso,  o  se  non  al- 
tro con  un  pallone  sì  piccolo,  che  S3.rà  quasi  incon- 
cludente. 

[  Questi  dettagli  provano  senza  dubbio  che  le  spe- 
rienze  del  sig.  Degen  prendono  un  carattere  d'  utilità 
e  di  certezza  che  le  distingue  dai  giuochi  pericolosi 
dégH  aereonauti.  Nondimeno  allorché  si  è  Ietto  ciò» 
che  1'  anatomia  comparata  dal  sig.  Cuvier  ed  ahre  ope- 
re de'  dotti  moderni  e'  irisegaano  sopra  la  struttura 
degli  uccelli  ,  ognuno  resta  persuaso  che  bisognerai 
sempre,  nell'arte  di  volar  ncll'  aria,  impiegare  qual- 
che me7zo  chimico  per  rimpiazzare  la  riproduzione 
dei  gas  leggieri  che  ha  luogo  nel  corpo  degli  uccelli  „ 
perfino  nei  tubi  cavi  delle  loro  ossa  ,  e  che  concorre 
non  meno  della  forza  delle  ali  a  sostenerli  neh'  atmo- 
sfera. Senza  un  simile  mezzo,  il  volo  dell'  uomo  alato 
non  rassomiglia  che  a  quello  dei  pipistrelli  ,  e  nou  a 
quello  degli   uccelli.  }  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 
Amsterdam  4  Dicembre. 
Le  misure  concernenti   la  proibizione    delle    me»» 
Canzie  inglesi  si  esegmscuno  con   tutto  il  loro    rigore,. 


o  tutte  Te  storiti  adempita©  eoo  tafalicaBik  %zei>  j  ff RHtojre  è  persalo  die  »  «  globi  i  quali  appuUcono 
questa  parte  de'  loro  doveri.  Si  sono  fatti  parecchi  j  gialli ,  si«"°  ™rei  ;  che  i  bianchi  Wftao  coperti  d'ar- 
diresti, per  alcune  contravvenzioni  ai  decreti    emanati  I  S^uto  o  di    acqua  secondo    il  grado    detta    loro    bhn-3 

.  ,       •         j  s  ehezzaì;  e  quelli  di  superficie  nera  sieuo  perciò  iuvisi- 

a  tale  riguardo.  >        1  i  i 

—  Gli  scavi  fatti  per  ordine  del  Re  ne'  contorni    di  J  bili.    Questa    medesima    azióni!  di  lume    col    riverbero 
Eimega  ottennero  i  più  felici  risultati.  Si  sono  «coperte     del  soie  accresce  il  veicolo  seminatore  del  caldo  ,    non 


più  di  3oo  pietre  legionarie  cou  iscrizioni,  alcune 
delle  quali  interessantissime.  Si  continueranno  i  lavori, 
e  si  ha  grande  speranza  di  ritrovare  ancora  nuove 
tracce  del  soggiorno  de'  Romani  in  questi  paesi. 
Questi  scavi  sono  diretti  dal  sjg.  di  Bctow. 

Jli,°  di  questo  mese  è  stata  ammessa  all'udienza 


essendo  il  calore  che  il  contrasto  della  f>rza  d'unione 
•outro  il  moto;  e  quindi  il  caldo  non  proviene  dalla 
natura  del  sole;  ec.  ec.    e 

CHi  vorrà  saperne  di  più  legga  il  libro  del  sig. 
Suzzi;  vi  si  vedrà  che  »  il  globo  terracqueo  è  un  em- 
brione di  matrici  indestruttibili  ;   che  i  fluidi  aereo  ed 


del  Re  una  deputazione  del  Corpo  legislativo  che  ha  j  acqueo  convertiti  in  materia  la  irrorano  di  plasma  , 
testificato  a  S.  M.  la  riconoscenza  di  questo  Corpo  la  ravvivano ,  la  fecondano;  che  il  flusso  e  riflusso 
per  le  prime  prove  di  confidenza  ch'ella  si  è  degnata  del  mare  dipende  da  un  concerto  di  triplice  forza  , 
di  dargli  nel  suo  messaggio  del  18  del  mese  scorso. 
S.  M.  disse,  fra  le  altre  cose,  in  risposta  al  discorso 
del  sig.  conte  di  Fyland  Hall,  uuo  de'  membri  della 
deputazione,  eh'  ella  vedeva  con  soddisfazione  il  le- 
game,   che    lo    attacca    al  suo  popolo,  ristringersi  di 


cioè  dalla  gravità  dell'acqua  che  tende  al  centro,  dalla 
sua  fluidità  che  la  sottrae  al  riposo  fin  che  trova  nna 
.Xperficie  piana,  del  moto  di  rotazione  del  globo  che 
cangia  la  posizione  del  diametro  verticale.  «  I  seguen- 
ti aforismi  sulla  vita  dell'  universo  non  debbono  omet- 


giorno    ih    giorno 

«lenza  fra  il  suo  popolo  ed  essa;  eh'  ella  era  soprat- 
tutto sensibile  alle  testimonianze  che  le  dava  a  questo 
rigmrdo  in  ogni  occasione  il  Corpo  legislativo. 

Lo  stesso  giorno  vi  fu  alla  corte  una  brillantissima 
festa  di  ballo  a  cui  intervennero  tutti  i  ministri  ,  i 
grandi  officiali ,  come  pure  i  funzionarj  pubblici  ,  e 
molti  abitanti  stati  invitati.  S.  M.  ha  onorata  la  festa 
della  sua  presenza,  ed  ha  ammesse  alla  sua  tavola  pa- 
recchie persi  uè  di  distinzione. 

(  Gas.  de  Franse  -—  Jour  du  Comm.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi    ia  Dicembre. 

Dal  campo  di  Madrid,  il  4  dicembre. 
La  citta  di  Madrid  ha  capitolato.  Le  nostre  trup- 
pe vi  sono  entrate  oggi  a  mezzodì.  (  Moniteur.  ) 


,    ed    accrescersi  la  reciproca   confi-     tersi:  »   Tutto  quello  eh' è    organizzato  ha  vita:  quella 

eh'  è  disorganizzabile  ha  senso  ;  quello  che  non  è  orw 
ganizzabile  possiede  ragione.  »  Tali  enigmi  si  scioglio- 
no  nel  libercolo  del  sig.  Suzzi  ,  il  quale  con  soli  ven» 
tiqnattro  brevi  capitoli  spiega  tntti  i  fenomeni  della 
natura  fino  al  magnetismo.  Nondimeuo  è  d'  uopo  con- 
fessare che  fra  le  sue  ipotesi  ve  ne  sono  di  smentito 
da  fisiche  sperienze;  altre  lo  sono  da  scoperte  astrono- 
miche ;  e  nessuna  è  appoggiata  ad  una  sufficiente  di- 
mostra ione.  D  altronde  il  suo  sistema  non  è  fregiato 
di  quelle  grazie  di  stile  che  sedocon  la  mente,  e  ren- 
don  piacevoli  le  stesse  cose  inverosimili,  abbagliando 
sulla  loro  inverosimiglianza.  Presentato  da  lui  così  nu- 
do il  suo  strano  sistema,  lascia  quindi  di  troppo  ve- 
derne i  difetti  e  le  deformità.  Qui  certamente  non  v'è 
pericolo  che  1'  incanto  della  dicitura  seduca  le  menti 
leggiere  ed  infiammi  le  teste  giovanili  a  segno  d'  in- 
fatuane per.  le  ipotesi   del  nostro  autore. 

Egli  promette  una  seconda  parte  di  cui  è  bea 
difficile  prevedere  1'  oggetto.  Chi  mai  difatti  indo-: 
vinar  potrebbe  quali  fosser  per  essere  i  parti  stupendi 
d'una  sì  ardita  immaginazione?  E  dessa  probabilmente 
che  penetrandolo  di  un  nobile  orgoglio  1'  ha  spinto 
a  dare  alla  sua  opera  una  forma  di  titolo  che  seva^ 
brerà  forse  presuntuoso  ai  volgari  e  timidi  lettori. 
Egli  è  vero  che  1*  intitolar:  &a  mia  filosofìa  sente 
un  poco  di  egoismo  e  di  vanità.  Dispiace  comune- 
monte  il  veder  autori  che  di  sé  parlano  ,  e  con  più 
giusta  ragione  quelli  di  cui  la  prima  parola  è  ad  essi 
medesimi  direttamente  relativa.  Avrebbe  fors'  egli  of- 
feso meno  l'altrui  amor  proprio,  e  contribuito  di 
più  ai  suoi  interessi,  se  iu  vece  di  La  mia,  egli 
avesse  modestamente  e  naturalmeu'e  intitolato  il  suo 
libro:  Filosofia  di  V.  Suzzi?  Avvi  luogo  a  dubitarne, 
giacchè  vedonsi  tante  volte  il  ciarlatanismo,  l7  impo- 
stura, la  presunzione  e  F  arroginza  ottenere,  pre- 
conizzando   sé    medesime,    t    più    sicuri    e    brillanti 
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Continuazione  del  sistema  fisico— astronomico  del 
sig.  Suzzi.  [  Vedi  il  foglio  d'  jeri  ] 

Presso  i  Greci,  nel  tempo  in  cui  credevano  che  il 
sole  fosse  un  Dio  od  un'  animale  ,  Anassagora  fu  ripu- 
talo empio,  e  quindi  condannato  perch'egli  pel  primo 
avea  detto  che  il  sole  era  una  pietra  ardente  :  torto 
fattogli  del  quale  Origene  lo  risarcì  largamente  soste- 
nendo che  il  sole,  i  pianeti  ed  anco  le  stelle  fossero 
capaci  di  virtù  e  di  vizj  ,  di  progredimento  nelle  ri- 
cerche studiose  e  di  errori.  Tra  simili  ipotesi  ,  il  si». 
Suzzi  va  esente  dai  rimproveri  che  meritarono.  A  suo 
parere,  »  il  sole  non  è  un  globo  di  fuoco  ,  e  tutti 
gli  altri  globi  sono  rispettivamente  altrettanti  soli,  con 
questa  differenza  però  che  la  riverberazione  di  ciasche- 
duno produce  un  lume  diverso.  Se  il  rostro  sole  brilla 
con  maggiore  vivacità,  è  perchè  li  saa  superficie  si 
compone  in  cristalli  ed  in  diamanti;  la  tt?r.a  essendo 
riverita  di  verdura  deve  riflettere  un  lume  verdastro,  a 


successi 
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:  .:  - 

. '.   "Emawielù  I\ant    sull' educazione,  pubhL        'otnanzi,  gìornal  ■'...■'■      •  .\  ■>;   ri'   opera^    gelo 

.  17    1  t.     p.    ?.  ■  samente    conserva  i!  Lunario  per  le  Dame ,    come    quello    da 

Traduzione  dal  teLiesco   di  A.  E. 


.Jtpatctto    Njrcisso  ,  sul  cui  capo 
j  furtiva  spunta  qua  e  là  l1  odiosa    canizie,    e    la    cui    guancia 


;  cui  riebbe  il  suo  ingegno  riceverò  i!  brillante  ornamento  de- 
i  "li  enimmi  ,  de'  logogrifi  e  deib  galliche  sciarada,  zi  In  fine 
!  (  per  non  passare  a  rassegna  dilla  la  turba  degli  almanacchi  ) 

Un        In  irto  in  ottavo,    prezzo    lir.    a    milanesi,  0  ;  ja    matura    Venere    e   V  aitet» 

ir,   1.  5~>   italiane. 

EVl-tlang    .  808.     Dalla     tipogrgfìa    di    Giovanni     Sii-      solcai  o  importune  grinze,   vaiano    a    far    compra  del  B.ecea- 

\   siri,  agii  Se  iitii   del  Dcoti  a   no.  tri.  99^.  |  "ucche  '  corne  1u,'n°  chc  >  olt;s  '  taiui  aItri   segreti,    insegna 

|  appunto  i  mezzi  di  emendare    le    offese    che    alle    chiome  ed 
É  semènza  de!    sig.    Kant,    che    una    géi.crczione     al'a  Pe''e  fanno  gli  and. 

:   l'altra,  affinchè  2!  genere   umano     ricco  Ma  questi  e  quegii,  la  donnicciuola  e  la  signora  di   eoa  • 

dèlie     csscrvazicni    e    degli    esperimenti    delle    età    già  I  versatone,  le  Veneri  ed  t  Marcissi  -j  tutti  in  somma  vogliono 
in-scorse  pcssa  giugnere  ad  ottenere  lo  scopo  della  sua  ]  r  altnanacc°    dcl    sig.    C.    B.   G. ,  perchè  a  tutti  piace  la  di- 

«       .  i  screta  satira,  il  non  insolente  ridere    ed    il    rnodesio  scherzo. 

destmàMope,  | 

j  yueslo  almanacco  cangia  tutti  gli  anaì    di    nome  ,    forse    per 

Questa   operetta   racchiude  molte   idee    interessanti  ,  vie    più    gradire    ai    bel    sesso    cui  è  dedicato  ,  e  che  ognor 
e  feconde  sulla  educazione  fìsica   e    massimamente  sulla     proclive  è  a  dare  i!  .<-;io  voto  a  ciò  eh'  è    volubile    ed    inco- 

cducazioRé  merde.  Per  formate,   per  esempio,    il    ca-  ;  stanl,:  '  eome  r"'  fa  f':de  v  idolatria,  con  cui  venera  la    mo- 

,       1   .,        •  ...  1       •     .       1  da  ,    la    più    incosianie    e    volubile  cosa  che  mai  si  conosca. 

ratiere  mora!;'  dcha  gioventù  e  necessario    lasciarle    Ja  * 

,  ...  ,  "ia  questo  l-roteo  ritiene  però  sempre  alcuni  caratteri    che  lo 

liberta  di  operare  a  proprio  talento  in    tutto    ciò    che  ,  .  ,       ,.  .         .  .... 

'  '■      r  scoprono  a  prima  giunta  pel    redivivo    almanacco    dell'  anno 

non   le  torna  a    danno,    ne    attenta    alla    libertà    degli  scorso.  Uno  di  q:;Ssii  è  il  linguaggio  metrico  con  cui  esprime 

.-diri.  Per  sviluppila   lo   spinto   del  fanciullo,  non   biso-  i  proprj  concetti  j  nu  altro,  ed  il  principale,    è    la   diligenza 

gna  coltiverò  ciascuna  facoltà  separatameute,  ma  met-  coa  cu'  raccoglie  i  pia  luminosi  aneddoti  della  città,  e  ne  fa 

Urie  in   rapporto   le    une    colle    altre.    Per    ispirare    al  dono  alla  curiosità  altrui O  voi  ,  incliti    campioni 

giovane  uni   giusta  estimazione   di  sé  medesimo,  con-  »  Di  cotesto  a  ragion  detto  bel  mondo  (*) , 

viene  ch'egli  si  giudichi  relativamente  ad   un   modello  ;  . 

'  ,  preservate  da  ogni  oltraggio    questo  almanacco  eh'  è    tutto  & 

di  perfezione  assolti  la  ,  non  mai   in    confronto  del  me-      „    .  =.  ,.  ,  .,         .       c.  ,.  .__.„.•  _»   .* 

1  '  vostra  ragione,    igli  è  il    vostro    Storico  ;    egli  tramanderà  a 

rito  degli  altri.  Per  assicurare  all'allievo  la  sia  futura  vostri  non  degèneri  nipotini  le  vostre  gesta,  operate,  non 
felicità,  è  necessario  sopra  tulio  che  gli  educatori  si  nell'inutile  sciemiOco  .(gabinetto .  o  sul  barbaro  campo  di 
sforzino   di   fissarne   il   carattere  propriamente    detto   oc.      Marte,  ma  alla  vinosa  mensa,  al  clamoroso  corso  ,  al  cogita- 

.  bondo  faraone  ed  alla  calcolatrice    reietta.  Tutto  ciò  che    da 

Onesto  libro  ir.  somma  ridonda  di  precetti    e    di  .  ..        .      .  ..  ,  ,. 

s  r  voi,  enti  privilegiati,  si  fa  ,  e  prezioso  e  degno  di  conserva; 

v'jte  in,ter*ss.antissime  espone  con  nitiJeiza ,  concisione  e  meuire  il  burbero  stuolo  de'  cosi  detti  uomi ni  di  senno 
e  profondità.  Egli  cebo' essere  ben  accollo  da  ognuno,  chiama  tulle  le  azioni  vostre  ,  porlo  meno  ssioohczze  e  futi- 
ria  particolarmente  dai    capi    di    famiglia    e    da    tutti     Htà ,  è  ben  giusto  che  un  attento  osservatore  della  vostra  vita 


coloro  a  cui  è  affidato  il   preiiosjssimo    incarico    della 
educazione.  i 

È  attualmente  sotto  il  torchio  il  terzo  volume  ' 
della  Geografia  fisica  di  questo  autore,  che  formerà  t 
in  tutto  volumi  sei.  i 

Vendesi   al  prezzo  di    ss.    4    milanesi    per    foglio  ,  ' 

ed  i  primi  due  volumi  pubblicati  costano  lir.  i/j.    mi-  j 

/ 
lanesi.  | 

A.     C. 


imprenda  a  vendicarvi  ed  a  cingervi  d' inusitati  allori  la  fron- 
te !  Otazie  sien  dunque  eia  voi  reudute  ài  l.pido  seritlore  de' 
vostri  annali  ,  e  in  segno  di  riconoscenza  a  luì  consacrate  tutti 
i  giorni  il  primo  brindisi  riJvegliatore  dell'  allegria  de' vostri 
geniali  conviti. 


(*)  Parini. 


Spettacoli  <V  oggi. 

R.  TsATtio  alla  Scala.  Dalla  comica  compagni* 
I.  e  R.  d'  artisti  italiani,  diretta  da!  sig.  Salvat.  Fabri* 
diesi,  si  recita  Un  curiosa  accidente,  con  farsa. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
Almanacco    par    V  anno     iSgq  ,     dedicalo    alla  !  I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.Raucourt, 

si  recita  Le  Philime  de  Molière  —  Les  hèritiers. 

Teatìvo  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  donna  di  genio  volubile;  con  ballo. 

Teatro  belle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 
La  famiglia  in  disordine. 


VARIETÀ' 

EHGCIMai  !    Oli  ,    CI  SIAMO  ! 


toilette  delle  donne  sensibili.  —  Milano,  da  Giacomo 
Virola ,  stampatore  al  R.  gran  Teatro. 


Eccoci  alia  stagione  degli  almanacchi.  Questi  si  provvede 
immediatamente  della  Scuota  di  Minava  ,  perché  la  reputa 
la  'Tiiù  ricca  di  notizie  storiche,  e  la  più  esatta  iu  punto  di 
:-eue;dogia  :  53  quegli  ricerca  invece  il  Veslaverde ,  perchè  , 
oltre  ai  molli  pregi  che  colia  Scuola  di  Minerva  ha  comuni, 
conta  più  d'  un  secolo  di  smercio  e  di  riputazione,  s  l->a 
d.nnicciuola  pone  la  sua  Cducia  nelle  cabale  e  nelle  predi- 
zioni del  Gran  Pescato r  di  Chiaravalle.  -j  La  signora  di 
conversazione    e    pretendente    al    titolo  di  spiritosa,  fra'  suoi 


Milano,  dallar  tipografia  di  Federico  Agnelli  nel!» 
contrada  di  S.  Margherita,  oum,  m3, 


Num,  355. 
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GIORN  A  L  E 
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TALI  A  N  0 


MiLine,  Martedì  20  Dicembre   1808. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE        j 

BEGSO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  29  Novembre. 

h  dà  uer  sicuro  che  al  i  9  dicembre  partirà  il 
maresciallo  Davoust  con  tulio  il  sue  corpo  e  andrà  a 
stabilire  il  suo  qu3riier  generale  nell'  Aunover. 

Il  Principe  reale  è  alla  testa  della  nostra    guardia 
nazionale. 

Il  2  dicembre    si  attende  una    guarnigione   prus- 
siana di  5oco  uomini. 

È  slato  apcrio  un'  imprestilo  di  200,000  risdalleri 
per  conto  della  cittì,  ed  è  stato  subito  compito. 

(  Gaz:,  de  Fr.  ) 

REGNO  ;D'  UNGHERIA 
Presburgo  26  Novembre. 

ìi  viaggio  che  dóve*  fare  a  Pietroburgo  il  Prin- 
cipe di  Prosovcwsky ,  generale  ia  capo  delle  armate 
russe  in  Moldavia  e  Valacchia  ,  è  ,  per  quanto  dicesi  , 
nuovamente  sospeso.  S'ignorano  i  molivi  di  questo 
ritardo;  né  alno  si  sa  fuorché  non  può  venir  ci©  attri- 
buito al  timore  d'  una  rottura  coi  Turchi,  poiché  nulla 
è  accaduto  che  possa  far  supporre  un  tale  avvenimento  ; 
e  tutte  le  lettere  scritte  degli  ufficiali  russi  dicono 
the  preparasi  a  passare  tranquillamente  i  quartieri 
d'  inverno  in  Valacchia  ,    dopo    la    certezza    che    fiuo 

alla  ventura  primavera  non  verrà  redo  l'armistizio. 
0 
Scrivono  eia  Costantinopoli  che  le  cospirazioni 
tramatevi  successivamente  da  alcuni  partigiani  dell' 
ultimo  sultauo  o  dei  giannizzeri  coutro  1'  attuale  gran 
visir  hanno  costretto  Mustafà  Bairasiar  ad  incrudelire 
con  maggior  rigore  di  quel  che  avesse  fatto  da  prima 
contro  i  suoi  nemici.  Le  condanne  di  morte  si  sono 
pertanto  moltiplicate  a  Costantinopoli  da  sci  settimane 
in  qua;  ma  siccome  la  giustizia  criminale  in  Turchia 
è  essai  spiccia  ,  e  non  si  pubblicano  le  sue  sentenze  , 
così  è  impossibile  il  conoscere  precisamente  i  fatti 
che  servon  di  base  alle  sentenze.  D'altronde  in  que- 
sto momento  ognuno  a  Costantinopoli  si  guarda  bene 
dal  parlare  di  questi  varj  accidenti,  cosicché  lutto 
resta  involto  nel  più  profondo  segréto.  Solamente  si 
accerta  che  la  confidenza  che  Mustafà  Baraictar  avea 
accordata  ad  alcune  persone,  fu  crudelmente  tradita  ; 
il  che  lo  ha  reso  diflidentissimo.  la  fatti  tra  le  per- 
sone state  condannate  a  morte  ed  esiliate,  Jrovansi  pa- 
recchi individui    che   veuivaao    riputali    naitigtbni  ze- 


iti  della  rivoluzione  che  pose  sul  trono  degli  Osman- 
li* il  sultano  Mj'amoud.  Si  assicura  che  Bach— Agà  , 
uomo  inquieto,  che  sempre  era  circondato  da  una 
banda  di  vagabondi ,  e  che  fu  decapitato  sovra  una 
delle  pubbliche  piazze  di  Ga'ata,  erasi  impegnato  d'uc- 
cidere il  gran  visir  ;  ma  il  progetto  fu  manifestato  da 
uno  de'  suoi  complici  ,  e  tutti  i  cospiratori  col  loro 
capo  vennero  arrestati. 

Non  si  è  più  sentii©  parlare  a  Costantinopoli  de' 
nuovi  tentativi  dell'  inviato  inglese,  sig.  Adair ,  per 
entrare  ia  Begoziazione  colla  Porta.  Sembra  che  le 
risposte  categoriche  date  ,  io  varie  riprese  ,  dal  gover- 
no turco  ai  parlamentar]  che  questo  ministro  avea 
spediti  al  divano  ,  lo  abbiano  finalmente  impegnato  a 
rinunziare  ai  suoi  progetti.  Si  assicura  eh'  egli  ri- 
torna direttamente  in  Inghilterra  per  informar  egli 
stesso  il  suo  gabinetto  deli*  esito  infelice  delia  sua 
negoziazione. 

Corre  voce  pubblicamente  a  Costantinopoli  /.-.e 
il  gabinetto  britannico  aveva  risaluto  di  far  de*  passi 
presso  la  Porla ,  prima  che  avesse  ricevuta  la  notizia 
della  deposizione  del  sultano  Mustafà  ,  e  che  tanto 
più  lusingavasi  di  riuscirvi ,  stante  che  i  suoi  agenti 
avevano  corrotti  alcuni  dei  principali  membri  del  di- 
vano. L'  Inghilterra  s'  affidava  ai  maneggi  di  questi 
personaggi  per  distaccar  ìa  Porta  dalla  sua  alleanza 
colla  Francia.  Per  disunire  più  agevolmente  dalia 
Francia  il  sultano  ?«lustafà  ,  i  partigiani  dell'  Inghil- 
terra s'  applicavano  a  persuadere  a  quel  Principe  che 
i  Francesi  segnatamente  erano  stati  quelli  che  avevano 
consigliato  al  sultano  Solini  di  sopprimere  a  poco  a 
poco  i  giannizzeri,  e  di  creare  un'armata  europea;  ma 
1'  ultima  rivoluzione  di  Costantinopoli,  e  1'  iunaiza- 
mento  di  Bairactar  al  grado  di  gran  visir,  sconcerta- 
rono tutii  questi  piani.  Il  sig.  Adair,  essendo  stato  in- 
formato di  qoesta  rivoluzione  quand'  era  a  Malta  , 
pensò  di  dover  farne  rapporto  a  Londra  e  di  aspe'- 
tare  nuove  istruzioni.  Il  gabinetto  britannico  gli  diede 
ordine  di  porre  in  opera  tutti  i  mezzi  possibili  per 
guadagnarvi  il  nuovo  gran  visir  o  i  suoi  principili 
partigiani,  ed  allora  partì  per  1' Arcipelago  ,  munito 
di  considerabilissime  somme  di  danaro.  Ma  i  suoi 
mezzi  di  corruzione  andarono  falliti  ,  ed  egli  rip*a$e 
grandemente  sorpreso  in  vedere  che  nou  vennero  puc 
ascoltate  le  sue  offerte,  luoltre  dicesi  che  il  governo 
turco  si  é  mostrato  istruttissimo  di  quanto  1'  Inghil- 
terra   ha    fatto    già    da    uu    anno    per   spargere  la  di- 
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ecordia  sul  Continente  ,  e  che  il  gran  visir  Bairactar 
ha  dichiarato  eh'  c^li  riguarda  come  perduta  quella 
poleuza  che  fa  catii,.   comune  coli'  Inghilterra. 

Pare  deciso  che  la  flotta  turca  non  passerà  i  Dar- 
danelli. Parecchi  vascelli  souo  già  ritornati  in  porlo  , 
e  prendono  Ja  loro  stazione  d'  inverno.  Gli  altri  non 
tarderanno  a  seguirli.  Dicesi  che  due  ddle  fregate 
inglesi  che  incrociavano  neh'  Arcipelago,  siauo  ritor- 
nate a  Malta.  Smirne  ed  Alessandria  sono  al  pari  di 
Saloniohi  debolmente  bloccate  ;  e  non  si  pensa  neppure 
che  i  nemici  vogliauo  stabilire  un  nuovo  blocco  du- 
rante T  inverno  ;  ma  il  commercio  e  la  navigazione 
sono  tuttavia  molestate  dal  gran  numero  di  corsari 
che  infestano  quelle  acque.  (   Pub.  ) 

GRAN  DUCATO  DI  BADEN 
Carlsruhe   3   Dicembre. 

Avendo  la  Corte  di  Bóden  chiesto  a  S.  M.  1*  Im- 
peratore de'  Francesi,  come  Protettore  degli  Stati  del- 
la Confederazione,  la  permissione  di  fare  nn  prestito  in 
Fiaucia  di  3  in  4  milioni  per  conto  della  cassa  d'ara- 
xuoriizazioue  de!  gran  ducato  ;  S.  E.  il  sig.  de  Chana- 
pagny  ha  risposto  con  lettera  diretta  al  sig.  barone 
di  DMbcrg,  ministro  di  Baden  ,  »  the  S.  M.  sempre 
disposta  a  dare  al  Gran  Duca  di  Baden  delle  nuove 
testimoniarne  dell'  interesse  che  gli  porta  ,  si  è  fatta 
mi  piacere  di  deferire  ai  desiderj  di  S.  A.  R.  » 

(  Gazz.  di  Fr.  ) 

SVIZZERA 

Zurigo  i 1  Dicembre. 
Le  nuove  più  recenti  della  Spagna  ci  danno  no- 
tizie soddisfacenti  dei  nostri  battaglioni  ,  che  si  trova- 
no colà  uniti  all'  armata  vittoriosa  francese.  Essi  com- 
battono sotto  gli  ordini  dell'  Eroe  del  secolo  ,  e  si 
mostrano  óVgni  di  quesl'  onore. 

Il  Cmtoue  di  Friborgo,  ginsta  l'ordine  del  pro- 
gotto di  costituzione,  diventerà,  al  principio  del  nuovo 
anno,  Cantoue  Direttonale,  ed  il  sig.  d'  Afi'iy  riassu- 
mala le  funzioni  di  Landarnano,  ch'egli  ha  già  soste- 
nute altra  volta  in  una  maniera  assai  distinta,  speran- 
dosi ,  che  saprà  definitivamente  regolare  le  nostre  re- 
lazioni commerciali  col  governo  Francese,  a  soddisfa- 
zione e  vantaggio  di  tutta  la  Repubblica.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi    ta   Dicembre. 
Corpo    Legislativo. 
Seduta  del    12  Dicembre. 
L'  ordine    del    giorno    chiama    Ja   discussione  del 
filala    IV    del   libro   III  del  codice  d'  istruzione  e  ri  naif 
Sale)  intitolato  di  alcune  Procedure  particolari.  Questo 
titolo    è    diviso  ia  cinque  capitoli,    il  primo  de'  qur.li 
tratta    del    delitto    di    falso;    il    secondo  degli  accusati 
contumaci;    i!    terzo,    de'  delitti  e  delle  colpe,    com- 
piesse  da  giudici  fuori  delle  loro  funzioni,  e  nell'eser- 
cizio   delie    medesime;    il    quarto,    de'  delitti  contrarj 
ai    rispetto    dovuto    alle  autorità    costituite;  il  quinto, 
«S«l  strado  teó  cai  Barantfo  ricevute  le  deposizioni    dei 


I  Principi  ed  diri  funzionai)  delle  Stato.  Il  si».  Cholet, 
relatore  delia  commissione  di  legislazione,  fa  osservare 
che  questa  legge  è  interamente  stabilita  sulP  interesse 
della    giustizia  ,    e     che    contiene    uno    de'  mezzi    pivi 

|  efficaci   d'  assicurare  la  pubblica   tranquillità. 

Si  procede  allo  scrutinio;  il  progetto  è  adottai» 
alla  maggiorità  di   199  voli  contro  62. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

STATO    ROMANO 
Roma  9  Dicembre. 
Nella  sedata  del  7   novembre  1'  Atenèo   della  lia- 
;  gua  francese  ha  nominato  S.  E.  il  sig.  generale  conte 
Miollis  suo  socio  onorario.  (  Gazz.  Romana  ) 

VARIETÀ* 

Notizie  sulle  principali  città  di  Spagna  delle 
quali  si  e  fatta  menzione  né1  Bu'lettini   dell'  Armata. 

Burgos  ,  questa  città  di  cui  le  truppe  francesi  si 
sono  impadronite  con  tanta  facilità,  e  che  è  stata  mo- 
mentaneamente il  soggiorno  del  quartier  generale  im« 
pcriale,  è  la  capitale  della  provincia  di  questo  nome, 
come  anche  della  Vecchia  Casliglia";  e  può  riguar- 
darsi come  una  delle  più  notabili  città  del  Regno. 
Essa  è  pesta  sopra  un'eminenza  ,  in  vicinanza  del  pic- 
colo fiume  d'Arlancon,  4$  leghe  distaote  al  nord  da 
Madrid.  A  motivo  della  sua  antichità,  delle  storiche 
circostanze  che  la  resero  illustre  ,  e  de'  privilegi  che 
ottenne  in  varj  tempi,  Burgos  venne  sempre  trattata 
dai  suoi  sovrani  con  una  particolare  considerazione  :  i 
suoi  deputati  tenevano  il  primo  luogo  nelle  cortes,  o 
sia  negli  Stali  di  Castiglia  ;  inoltre  la  venerazione  che 
andava  unita  alla  sua  sede  arcivescovile  ed  al  suo  ca- 
pitolo di  cui  il  Re  era  primo  canonico,  aggiungevano 
anche  maggior  dignità  a  questa  metropoli,  che  biso- 
gna peiò  confessare  sia  stata  altre  volte  più  iinpor-; 
tante  che  non  è  oggidì. 

Essa  distinguevasi  segnatamente  per  la  grandezza 
e  la  magnificenza  de'  suoi  stabilimenti  religiosi.  Il  suo 
prelato  godeva  d'un  reddito  di  4001-  ducali  l'anno. 
La  sua  cattedrale  è  uno  de'  p  ù  begli  edifizj  gotici 
che  vedansi  ia  Europa  ;  questo  edifizio  è  lungo  4°° 
piedi,  e  largo  230  ;  e  le  sue  cappelle  sono  quasi  tut- 
te grandi  al  'pari  delle  chiese  ordinarie;  le  parroc- 
chie sono  sedici;  vi  sono  cinque  spedali;  un  col- 
legio fondato  nel  i/}32;  otto  conventi  d'uomini,  e 
dicci  di  donne;  contasi  tra  questi  ultimi  la  famosa 
abbazia  reale  Santa  Maria  de  las  Huelgas  Bemardast 
fondata  da  Alfonso  Vili  sul  principio  del  secolo  i3°. 
In  questa  casa  non  erano  accettate  che  fanciulle  nobili. 
L'abbadessa  ohe  è  sempre  d'  una  delle  prime  famiglie 
di  Spagna,  è  superiora  di  26  altri  monasteri,  ed  ha  fl 
titolo  di  Segnora ;  inoltre  ella  è  dama  di  14  cria 
e  di  5o  villaggi,  di  cui  nomina  i  magistrati;  e  di- 
spone di  i\  commende;  dicesi  che  la  sua  rendita, 
ammonti  a  più  di  Goom.  franchi  ,  fra  i  ri",  di  bisogni 
fupporre  che  starivi  molte  pensioni. 


/ 


'*> 


ù 


^ijcsia  clt'à  non  è  già  fabbricata  ;sn  buo$i  gust-»»;  ,  .Ella  è  piu'fcsfe    nn>Togera  tlic  iatEe  nelle  più"   »s:?s 

jparc  vi  si   oss.  iv.no  delle  piar.ze    essai    g.ra»di   ,    bc-l'c  j  commendevoli   forme    i   medesimi   <;:•''!.  ■  Ì5c  èri': 

funtane  ed    e  ci  i  fi  z  j   pubblici  assai  considerabili  ;  c53a   è!  duo  le  ph-.nte  di   uso  raedico,    le  qùoli   per  presenzio 

cinta  da   vec  1» le  mura    e  difesa   da  un  castello   che  ia  !  ne  savissima    di   chi  regge  !a   pubblica   isti -.morse,  deb* 

}>' sizion  sua  sopra  una  dirupata  altura  sembra  rendere  i  bono    essere    le    prime    insegnate    dai   proiYjspri    ('alla 

alto    a    qualche    d  fesa  ,   pia    che  veune    abbandonato!  botanica  facoltà',    e    le  prime  apprese  dai  giovani   de- 
alla  vista  delle  nostre  truppe. 


La  popolazione  di  Burgos  è  di  circa  ioni,  anime  ; 
estesissimo  è  il  suo  commercio  di  lane  ;  e  giusta  la 
testimonianza  che  ne  fanno  parecchi  viaggiatori,  i  suoi  ; 
abitanti  hanno  più  industria  ,  più  officine  e  più  rau- 
n  fatture  di  quel  che  nou  se  ne  vedano  generalmente 
in   Ispagna. 


!   dicati  alfe   farmacia,  chirurgi*  e    medicina.  A  dorè  un, 
ì    cenno  di  quanto  colla   Ititur-   di   questo  primo  volume 


i    trovasi  proposto   e  fedelmente    eseguito    dal    professore 

i   di  Pavia,    voglionsi  riferire  ai    lettori  i  principali  copi 

j    delle  materie,  e  di   tal   guisa    invogliarli  a    vederli  tvat- 

!   tati    nell'  opera    stessa.    Egli     descrive     completamente 

j   cadauna  pianta  medicinale   coù    dimestica  ihe  peregri-* 

i   na  ,    dà    i    c-aratteii    onde    conoscere    cad-uua    nel  suo 

— -    Rfyoos".     è    rimarchevole    per    la    superba    strada'    genere  e   nella  sui   specie,    poi   a   costo  d'   una    penosa 

che  serve  di  passaggio    alle    lane    ed    alle    merci  della  j    fatica  entra  nelle  flore  ,   Bei  giornali,     negli    atti   delle 

Castiglia  sino  al  mare.   La    popolazione    di    Reynosa  è     accademie,  nei   libri   d'  economia  rurale,   di    fisiologia, 

di    i5oo  individui.  Mezza  lega  distante  da  questa  città,;  di  medicina,  ed    in   fine  di    qoei   e  he  per  incidenza   o 

l'Ebro,  uno  de' più  notabili  fiumi  della  Spagna,  preu-  j   per    qualunque    fine    ero  !  ito  ,      o    per     qualche    pregio 

de  la    sua    sorgente    a    piò    delle    montagne    d' Astri- !  rispettivo    scrissero    dell'  individuo      vegetabile    di    cui 

ria,  attiav.rsa   una  parte  della    vecchia  Castiglia  ,  tut-  ;  parla,  e  fa  dono  gradilo   allo    studioso  della  serie  degli 

ta     la    Na.var.ra  ,    1'  Aragona,    la    Catalogna  ,  e  gettasi  i   scrittori     che    sotto   1'  uno   o    1'  altro   punto    di    veduta 

nel  Mediterraneo  a!  disotto  di  T>rtosa.  La    famosa  ed  \  trattarono  di  esso   lui  ,  ani: iniziando   le    tante    volte    ia 

antica  città  di  Saragozza  è  posta  sulla   rivi  dritta  dell'   \  proposito     il    tomo  ,    ]'  orticolo,    la     prgina,    il    neme 

Ebri  ,  le  cui  acque    scorrono    sotto    le    sue    mura.  La  5  stesso    della    dissertazione.      Di     tal    rutniera    pare  che 

uavigrzi  ine    dell'  Ebro    venne    negletta    estremarne  n-  ,  quest'  opera  possa  solennemente  f .  r    fronte  a  quei  che 

te  sino  verso  la  fine  del    regno    di    Carlo    HI,  in  cui  j   dessero  mala  voce  alia   scienza    dell'  cibe    come    quella 

ti  die  principio    al    canale    d'Aragona,    opera  quanto  j  che  s'arresta  nella   contemplazione  delle  esteriori    loro 

magnifica  altrettanto  utile.  j  apparenze     per     apprenderne     il     nenie,    nò    cerca  di 

l  peuctrare  addentro   per  vedere  ed  a  m  mi  rare    le    siego* 
—    Palencia  ,    capitale     della    provincia    dello    stesso       ,     .,  L    ., ,        .       .      „    . 

r  ...  i   Irrita  .che  rinserrano.  Ne  qui  solo    uniscono  i  vantaggi 

nome  nel  regno    di    Leone  ,    è    f  antica    Nubi:  ella  è  j    ......         ^  ,  .,  .... 

di   tale  libro,  b   noto  che   la    più    p.-rte  dei   privati  nou 
posta    sul    Cenone  ,  in  distanza    di    Lrj  le^he  al  nord         '  .    v  ...  .  ,  .     ,       , 

S   può    gnagnere    alle    spese    incomode     e    gravi    che  (io- 
uucst  da    Midrid.    D. strutta    dii     Romani,    venne    ri-  !  ,  ......  .    .  .  >  ,        .,       , 

„  ;  tn  metano    i    libri   botanici  ,   perche    per    lo   più  adorni 

fabbricata    da   Sancio    il    grande    ne!    io53  ;    essi     ha  ....  ,.  .  , 

••  ■  vanno    di    ligure    e    scritti    sono    in   lingue    csotniie  e 

un    vescovo    suffragaaeo    dell'  arcivescovo    di    Comoo-  .    .  .     n  ,>.  i  •        i 

L  stampati    ni    picsi     d    Oltremonte     col     maggior     lusso 

stella,  e  che  gode  d' una  rendita  di  2Ì(ìì.  ducali.  Oae-  .  l  ,  .  ».-      ,  ,  ,      '    .    .,      »  , 

,  ^         j  lusinghiero    e    cos'oso.    Ma    e    noto     del    p;;n  che  nel 

sta    città    murata,    seuz    essere    forte,    contiene    q5jo      ~  ,,  ,    ,.  .      .   ,      .  .  ,   ,,. 

^  Regno  d    Italia  non   avvi    citta      in    cui  non  v  abbiano 

abitanti  e  ira  gran  numero   di  conventi  ,    di    chiese   ,;,.,,.,  ,.  ,.         ,     ,,  ,.      „ 

7      biblioteche  aperte   ano   studio    ed   alla  voglia  d  appren- 
di cappelle  e  di  spedali  :    la  cattedrale  merita  1'  attea-       ,',...,.„  r    .      .      .      , 

.  ,  dcrc  (il  chicchessia.  Con  queste    Istituzioni  adunque  si 

zi  me    altrui:     1  altezza    delia    navata    e    di    q5    pie!:.       „    ...  ,  ,,  ....  .  ,  , 

1  \  facilita   la  strada   dello    studio      di     lutti,    pere  Ih;    tutti, 

Qaesta  città  ha  alcune  buoue  manifatture  di  lana  ,  ed  ;  ,  ....         .  ... 

t  conosciuta   la  pianta  officinale,     ponno    per  la  via  kit 
alcune  fabbriche  di  cappelli  ;  essa  aveva    un'  universi-  < 


tà ,  fondata  nel   1209  ,    e  che  venne    trasferita  a  Sila- 
manca.  (  Jour.  du  Comm.  ) 


ANNUNZI    TIPOGRAFICI. 


j  dicala  esplorarla  come  conviene  ,  riconoscere  il  giusto 
suo  valore  per  le  arti,  per  la  materia  medica,  le  pro-j 
prietà  sue  i:i  ogni   altra   fat?a  di  rapporti. 

il  prezzo  di  quesio  volume,    composto  dì  u6  fo- 
gli, ò  d;   lire  5.  83.  8  italiane.    11     secondo    volume  è 


Istituzioni  di  botanica  pratica  applicabili  alla 
medicina ,  alla  fisiologia  ,  aW  economia  ed  alle  arti , 
di  Domenico  Nocca,  professare  della  medesima  facol-  j 
tà  nella  R.  Università  di  Pavia. 


salto  il   torchio 


A.  C. 


I  sigg.  reggenti   dei  Licci    del  Regno  vengono  av« 
!  visiti  che  Gli  Elementi  d'  Algebra  e   Geometria  rictZf 
Q.i03cumauc  herba  potens  ad  opem,  radixque  viedendi  ,  vaU  dal  migUoH  scriuoyi  di    Matematica   per   opera. 
Utilis  in  tota  nascitur  orbe ,  meo.  est.  j  dd  cav    Branacci  f  c  desUnaU  por  tcsto  nei  Licei  del 


OVtD.  Epist. 
[  Volume   primo.  ] 
Vavìa  t  presso  Giovanni  Capelli,   1808. 
Non    è    questo    il   libro  dello  stesso  Autore  uò ■•ito 


Regno  si   trovano  vendibili   dai  seguenti  librai; 

R  sario  Giuseppe,  Novara;  Manie»,  Cremona;  Aa- 
toine,  Bergamo;  BruiKihini,  Mantova;  Sonzogni,  Ber- 


»ell?  anno   18   i   colle  prime  linee  di  questo  titolo,  di  ]  gamo  ;  Pecile,   Udine;  Giuliani,  Treviso;  Pasquali  Giu- 
eai   già   da   molto   tempo   è   stusliito  «fgai  «segopUas*  '.«lino,  Venezia-,  De  Carli  Gìcrgix), /tówgoj  Casali  Matteo, 


S*6 


Fo.-.ì;  Oi. l'js-ìl  Can'À.-itf  •-•'■: ,    Como-,   %o\ ritirisi    Anto-  .  —  Giornale.  — »  Ojjerv&ziani    e    scoperte    più    recenti 


rio,  Varati  a  ;  Peroni  Bartolomeo,  Vicenza;  Trebbi 
P.  Arcangelo  ,  Bologna  ;  Pomatelli  Francesco  ,  Ferrara  ; 
Sr!i?ni  Eredi,  Modena;  Foa  Moisè  Beniamino,  Reggi®; 
Faccio  Piolo,  Padova;  Nicolò  Bettoui,  Broscia;  Vela- 
tici Giuseppe  .  Milano. 

Volendo  poi  essi  acquisire  pvr  le  hiblio?e<.b<ì  dei 
loro  Licci  il  Corse  del  Calcelo  sublime  dello  nesso 
cav.  Brunacci,  potranno  a  lui  dirigersi,  che  lo  farà 
ad  essi  pervenire  per  mezzo  dei  suindicati  librai. 


È  usci'o  il  sesto  bimestre  del  Giornale  di    fisica  ; 
chimica  ec. 

Indice  degli  articoli  contenutivi  -. 
Nuove    tmsformazioni    delia  Tremeìla  Nostoc    con 
altre  osservazioni  particolari  stili'  islesso  soggetto  ,    del 
sig.  professore  Carradori. 

Osservazioni  siila    forza  di  coesione  ,  ©    aggrega- 
zione dell'  acqua  ;  del  medesimo. 

Fine  dells  memoria    sugli    effetti   e   sulf  efficacia 
della  centaurea  minore  ;  del  sig.  G.  Chiolini  M.  D. 

Lo    Statere    Filippico  ovvero    rilievi    del    sig.    G. 
Fabhroni  sulla  bontà,  o  titolo  dell'  ero  nativo. 

Memoria  sopra  l'esistenza  del  ferro  e  del  manga- 
nese nelle  essa  j  rie'  sjgg.  Fourcroy  e  Vauquelin. 

Descrizione    eolla    figura    dell'  erpice    del    sig.    G. 
Lester. 

Descrizione  di  una  ruota  acquatica  d'  invenzione 
rJcl  sig.  Dcssan ti. 

Esposizioni  de'  risultati  delle  grandi  operazioni 
geodetiche  frtie  in  Francia  e  in  Ispagua  per  la  misura 
di  un  arco  meridiano ,  e  la  determinazione  del  metro 
definitivo ,  compilata  da  una  commissione  del  Buio 
delle  longitudini. 

Ccntinuazioue  della    monografia  dei    cereali  ;    del 

sig.  Professore  Bayle  Barelle  ;  del  frumento  parte  III. 

Notizie  letterarie. 


—  Quadro  storico  degli  avvenimenti  più  memorabili 
succeduti  dal  26  novembre  1807  fino  al  congressi 
d'Eifurt,  e  più  fino  all'arrivo  dell'Imperatore  e  Ra 
Napoleone  a  Burgos  in  Ispagna.  — *  Genealogia  de'  re- 
gnanti sovrani  d'Europa.  —  Principali  membri  d&l 
R.  Governo  d'  Italia.  —  Eccellentissimi  grandi  Uffi- 
ciali. —  Consiglio    di    Stato.  —  Corte    di    Cassazione. 

—  Direzione  generale  del  Demanio,  —  Corte  d' Ap- 
pello in  Milano.  —  Corte  di  Giustizia  civile  e  crimi- 
nale. —  Giudici  di  pace.  —  Prefettura  di  Polizia  de! 
dipartimento  d'Olona.  —  Tribunale  di  commercio.  — 
Elenco  delle  Prefetture.  — «  Elenco  delle  Viceprefetture. 

—  Sovrani  giusta  l'ordine  alfabetico.  —  Repubbliche. 

—  Collegio  de'  Cardinali.  —  Elenco  dei  Duchi  tito- 
lari «reati  da  Napoleone  T  negli  anni  1807  e  1808.  -*• 
Ambasciatori  e  ministri  di  diverse  Potenze  presso  l'Im- 
peratore de'  Francesi  e  Re  d'Italia.  —  Ambasciatori 
ministri,  consoli,  ec.  di  S.  M.  l'Imperatore  de'  Fran- 
cesi e  Re  d*  Italia.  —  Personaggi  celebri  0  ragguar- 
devoli morti  dal  dicembre  1807  sino  a  quello  del 
1808.  —  TarìXfa  delle  monete  —  Arrivo  e  partenza 
de'  corrieri  ,  ec.  —  Arrivo  e  partenza  de'  pedoni,  ec. 

—  Orario  per  gli  uffici  di  consegna  ,  distribuzione 
generale  delle  lettere,  consegna  e  distribuzione  de* 
pacchetti  e  gruppi ,  e  per  quello  de'  pedoni.  —  No- 
tizia circa  il  tempo  in  cui  sarà  aperta  al  pubblico  la 
biblioteca  nel  R.  palazzo  delle  scienze  e  delle  arti.  — " 
Ferie  della  bildioteca  ambrosiana.  —  Segni  del  mattu- 
tino del  Duomo.  —  P"Z70  lire   1   di  Milano. 


Ddh  stamperia  .li  Pietro  Agnelli  ,  librajo  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  è  uscito  il  numero  VI  dell' 
almanacco  intitolato  :  //  Gran  Telegrafo  Italiano,  con- 
tenente ,  < Itre  la  continuazione  delle  notizie  storiche- 
astronomiobe  ,  il  colpo  d'  occhio  sui  più  rimarchevoli 
avvenimenti    politici    dell'  anno    j8o8  ,    la    serie  delle 


corti  d' Eutopa  ,    il    Governo    del    Regno    d'Italia,  le 
Figura  delle  ali    colle  quali    il  sig.    Degen    intra-     Corti,  e  i  Magistrati  civili  e  criminali  ,  e  1*  ubicazione 

dei  rispettivi  individui    che    li  compongono. 

Si  vende    dal    suddetto  ,   e    dai    principali    librai 
d'  Italia  al  prezzo  di  lir.   1.   i5  ita!. 


prende  i  suoi  voìi. 

Sonra  i  succedanei  della  China. 


Sopra  le  nuove  ricerche  di  Davy. 
Sopra  i    mezzi    di    supplire    lo  zuccaro  ;  del    sig. 
Parmenlier. 

Notizie  di  libri  nuovi. 

Questo  Giornale  \err^  continuato  nel  prossimo 
?>nno  i8cq:  e  si  pubblicherà  regolarmente  ogni  bime- 
stre. L'  ossociazione  sarà  sempre  aperta.  In  Pavia  si 
pagheranno  anticipatamente  all'anno  lir.  ita).  12.  ceut. 
ab'  (  lir.  16  di  Milano  ).  In  Milano  e  ne'  Dipartimenti 
del  Regno  lir.  o.  e  82.  (  lir.  18.  di  Milano  ).  Per 
Y  estero  lir.  i5.  cent.  35.  Non  si  riceveranno  più  as- 
sociazioni per  sci  mesi.  Il  denaro  e  le  lettere  si  do- 
vranno affrancare. 


Le  Glorie  del  Tabacco  ,  almanacco  per  l'anno  1809. 
Si    vende    da    Candido    Buccinelli ,    cartaro    nella 
contrada  di  S.  Margherita  vicino    alla  R.  dispensa  de* 
tabacchi ,  e  da  Gaetano  Zaverio    dietro    il    coperto  de* 


Figini  vicino  al  transito. 


La  Scuola    di    Minerva,    almanacco    storico-ge- 
nealogico per  V  anno   1809. 

Milano  ,  presso  Pirotta  e  Mafpero. 
Indice  di  quanto  si  contiene   in  questo  almanacco. 
Cen:ù  su  le    stagioni    dell'anno    1809.  —  Eclissi. 


N.  B.  Mancano  gli  ultimi  fogli  esteri. 

Spettacoli  di  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagni* 
I.  e  R.  d'  artisti  italiani,  diretta  dal  sig.  Salvat.  Fabri* 
elicsi,  si  recita  Oreste,  tragedia  ;  ultima  recita. 

R.  Teatro  della  Canobiawa.  Riposo. 

Teatro  S.  Radkgonda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  donna  di  genio  volubile;  con  ballo. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 
La  regina  cerva. 


'Nu-il  356. 


»4*7 


N  A  L  E      ITALIA  S 


Miuno,  Mercoledì  21   Dice.sbre   18  tì. 


Tulli  gì!  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIA   ESTERE 

IN  Gì!'?  TERRA 
Londra  26  Novembre. 


;    E  certo   che    una    parte    dell'  armata    d'  Estrema- 
ti  ru  ha  provato  un  rovescio  a  Burgos. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


IMPERO  RUSSO 
J.L    Prln mento    si  radunerà    definitivamente    il    16  Pietroburgo  16  Novembre. 

gennijj    II  proclama  reale    è  firmato,  e  dee  comparir  j       '    Si    assicura    che    il    secondogenito    del    Duca    r«- 
qii:s!a  sera  nella  gazzetta  della  corte.  I  gnante    d'  Oldemburgo,    attualmente     governatore    di 

I    rovesci    the    i    ncstri    alleati    di  Sprgna  hanno  '  R*w*I,  sposerà  la  Principessa  Caterina,  sorella  dell' Ira* 
ultimamente  prevati,  c'inspirano    il  più    vivo    dolore,  j  P^orc  Alessandro. 

Lo.d  Cstlcrergh  eci  i  suoi  amici    disperano    già,  peri  Uu    ltkase    imperiale    permette   ai    sudditi    russi 

quanto  sembra  ,  del  successo  di  questa  guerra  da  essi  j  d'  importate  pel  porto  d'  Odessa  tutte  le  mercanzie 
sì  leggiermente  provocata.  Le  nostre  valorose  truppe  ;  proibite  in  Russia  [  ad  eccezione  delle  mercanzie  in- 
»*  avanzano  s-vra    tutti  i  putiti.  Le  f izc  sbarcate  alla  I  8lpsi  3  >  a  coudizione  che  non  abbiano    a   restare  nel». 


1'  Impero,  e  che  sieno  coudotle  soltanto  per  le  strade 
indicate  nell'  ukase. 

Ieri  i  ghiacci  hanno  retti  i  ponti  della  Newa. 

Il  corpo  del  PriDcipe  Dolgorouki,  ucciso  in  Fin» 
lai  dia ,  è  siato  qui  trasportato  e  sepolto  con  gran 
penpa.  (  Idem.  )  n 


Carogna  ,    soìiò  gli  ordini  di  air  D.tvide  Band,  erano 
giunte  il   i5  di  questo  mese  ad  Asterga. 

Le  truppe  dei  Portogallo  arrivano  da  quattro 
Strade  diverse  ;  due  brigate  sotto  gii  ordini  del  geoe» 
rei  maggiore  Beresfurd  sono  marciate  da  Coimbra  so- 
pvc  Alrmyh;  ne  brigate  sotto  gli  ordini  dei  luogo-  M^ 
tenorile  generale  Frisar  Hanno  presa  la  strada  di  Ciu 
d.  d — Rodrigo,  in  Ispagnà,  passando  da  Abranles  ; 
questa  è  la  medesima  strada  che  ha  tenuto  il  gene- 
rale in  capo  sir  Gio.  MoV.re  ;  due  brigate  sotto  il  co- 
niando del  maggior  generale  Paget  si  dirigono  da 
Elva  sopra  Alcantara  ,  per  andare  in  seguito  a  Ciudad^ 
Rodrigo  ,  ove  paro  che  il  generale  Moore  abbia  sta- 
bilito   il    punto  d'unione    di   tutta    la    sua  armata  per 

*  '  _,-.-    .  ,        la  sua  armata.  (  Idem.  ) 

portarsi  in  seguito  sopra    Salamanca.    Li  rincresce  che  5       • 

i!  cattivo  stato  deli*  strade  abbia  obbligata    la  cavalle-  IMPERO  D'  A 

ria  e  l'  artiglieria  a  prendere    la    strada    di    Bad<  joz  a 

Madrid  ;  questa"  quarta    colonna    è    composta    di    due 

reggimenti  di  cavalleria  ,  quattro  di  fanteria  e  cinque 

brigate  d'  artiglieria  sotto  gii  ordini    del    luogotenente 

generale  Hope. 

Si  assicura  in  questo  istante  che  una  colonna 
delle  nostre  truppe  è  arrivata  a  Talavera-dc-l;.-«Reyna, 
il   i.°  novembre. 

Nau  dubitiam  punto  che  le  nostre  truppe  non 
sieuo  vittoriose  a  numero  eguale  ;  ma  vedendole  av> 
venturarsi  in  colonne  isolate  in  un  paese  così  iuter- 
rotto  com'  è  la  Spagna  ,  temiamo  che  non  si  scon- 
trino in  forze  troppo  superiori  di  numero.  Tutto  di- 
pende dal  coraggio  degli  Suagnuoli  ,  in  cui  cenfidia- 


REGNO  DI  DANIMARCA 
altana  4  Dicembre. 

S.  M.  il  Re  di  Danimarca  ha  felicemente  traverà 
sate  le  accise  delie  piccole  isole  per  ritornare  a  Cope- 
naghen, dove  questo  Principe  debb'  essere  giunto  il 
i.°  di  questo  mese.  E  stato  annunziato  a  Copenaghen 
che    da    qui    innanzi    il    Re  comanderebbe  in  persona 


Vienna  2  Dicembre. 

Le  LL.  MM.  1'  Imperatore  e  1'  Imperatrice  sono 
jeri  arrivate  ita  questa  capitale  ,  e  godono  ottima 
salute. 

Ci  si  scrive  dalla  Turchia  che  sono  state  recen- 
temente ia!!e  alla  Porta  alcune  proposizioni  di  pace 
per  parte  della  Russia  ;  il  che  spiega  finalmente  per- 
ohè  i  Russi  non  hanno  già  da  lungo  tempo  ripresa 
1'  offeusiva.  Si  spera  che  questa  sospension  d'  armj 
continuerà  ,  e  che  si  ritornerà  realmente  ad  intavolar 
delle  negoziazioni. 

(  Gaz.  de  France.  -  Jour.  de  V  Emp.  ) 


no  assaissimo  ,  benché  i  malintenzionati  abbiano 
sparsa  la  voce  che  ì'  armata  di  CustigHa  erasi  sban- 
dita ed  era  fuggita-  verso  Madrid. 


GERMANIA 

Frane/ori  8  Dicembre. 

Il  sig.  generale    prussiano    Lestocq  è  jeri    di    oui 
passato  diligendosi  a  Parigi. 


ifa£ 
Abbiati!  par  <>j*ual»sir:nte   veduti  passare  5ae    cor- 
lieri  ,  1'  una  francése,  e  l'altro   prussiano,,  provenienti 
da  Berlino  e  diretti,  a   Parigi.  (  Jour.  de   l'  Liup.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Bamberga  S  Dicembre. 
Jeri  ad  un'  ora  del  mattino,  S.  A.  R.  la  Duchessa 
Amalia  di  Baviera,  nata  Duchessa  d'  Aremberg,  si  è 
feiueiueule  sgravata  d'  un  Priucipe  eh'  è  stalo  battez- 
zato il  dopo  pranzo  dello  stesso  giorno  al  castello  ,  in 
Presenza  della  Principessa  di  JNeuchà'el ,  e  di  tutta  la 
Corte ,  ed  è  stato  norniaato  Massimiliano   Giuseppe. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  5   Dicembre. 
La  notizia  divulgatasi  dai  fogli  esteri  della  prossi- 
ma marcia  di   iòni,  uomini  della  nostra  armala    è  in- 
!!■■  radente   falsa.    Finora    non    è  stato    qui    pubblicato 
nulla  a  questo  riguardo.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Colonia  7  Dicembre. 
Ci  si  scrive  da  Dusseldorf  che  il  decreto  imperia- 
le sui  maggiorasela  è  stalo  colà  pubblicalo;  o  che  in 
ccoscguctiz.»  è  staio  proibito  d'  alienare  o  di  caricar 
d'  ipoteche  i  fondi  affetti  alla  loro  dotazione.  Si  aspet- 
ta Del  gran  Ducato  di  Berg  la  promulgazioue  delle 
dìlfeciiti  leggi  attualmente  in  vigore  nell'Impero  fran- 
cese.  (  Jour.  de  l'  Eriip.  ) 

Nancy  i 1  Dicembre. 

Girano  in  Germania  voci  tanto  siugolari  da  pro- 
durre un  movimento  nel  commercio  delle  derrate  co- 
loniali clic  vi  si  trovavano  in  abbondanza  ;  da  che  si 
son»  sparse  queste  voci ,  veggonsi  contiuuanients  pas- 
sare di  qua  enormi  carri  carichi  di  cotone  e  di  der- 
.  rate  coloniali  che  si  trasportano  neh'  iuterno  dell'  Im- 
peto. In  meno   d'  otto  giorni    abbiamo  contati  fino    a 


i>j 


di    questi  carri. 


S  no  jeri  di  qui  passati  il  sig.  conte  di  Reina- 
fofisty,  ajoilantè  di  campo  di  S.  M.  1'  Imperator  di 
Russa,  diretto  a  Parigi;  ed  un  corriere  del  sig.  coi 


stari;  il  senator  Timbrane,  r;»nfe  eli  Vatsnz?  ;  il  sog- 
natore Veraier',  conle  di  Montdricni. 

Con  decreti  speciali  di  S.  M.  I.  sono  slati  nomi- 
nati conti  i  sigg.  generali  di  divisione  B->uardi  (  conte 
di  S.  Sulpizio  ),  Soudet ,  Bissoa ,  Bertrand,  aiutante 
di  campo  di  S.  M.;  Laribossiere,  Durosnel,  scudiere 
di  S.  M.;  Dutaiìlis,  Friant,  Gudin,  Heudefet,  Le- 
grand  ,  Morand,  Molitor  ,  Milliaud  ,  Miollis,  Aiarchand, 
Oudinot,  Rufin  ,  Sauson ,  Sorbier,  Suchét,  Verd'er, 
Vedel,  e  Walter  ; 

I  generali  di  brigata  Compau  ,  Clapare'dé ,  Orna- 
no  e  Waticr; 

M.  Frochot,  prefetto  del  dipartimento  della  Senna. 

In  virtù  degli  statuti  imperiali,  i  vescovi  hanno 
ricevute  le  loro  patenti  del  titolo  di  barone. 

—  Ci  si  scrive  da  Calais  che  i  corrieri  spediti  a  Lon- 
dra sono  colà  di  ritorno.  Si  conoscevano  in  quella 
città  i  successi  delie  armate  francesi  in  (spagna  -,  ma 
non  sembrava  eh'  ivi  si  sapesse,  più  che  in  Francia» 
che  ne  fosse  avvenuto  di  quelle  grandi  ormate  <i;c  ;1 
ministero  britannico  aveva  promesse,  eccitando  gli 
Spaglinoli  ad  una  stolida  gueir~. 

—  Alcune  lettere  di  Copenaghen  del  29  novembre 
annunziano  che  si  sono  veduti  accendere  sulle  còste 
di  Svezia  dei  fanali  d'allarme.  Immediatamente  si  spar- 
se la  voce  che  gì'  Inglesi  cran?'  impadroniti  di  tutti  i 
vascelli  di  guerra  svedesi  stazionati  lungo  le  coste  oc- 
cidentali della  Svezia.  S'ignora  se  questa  voce  Ira 
qualche  fondamento.   (  Idem  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A. 
Brescia  9  Dicembre. 
Furono    jeri    mattina    in  questa  cattedrale  offerte 
all'  Altissimo  solenni  preci  per  ottenere  un  felice  parto 
alia    ben    amata    Principessa    no:tra  Viccregina.  Tutte 
le  autorità  sì  civili  che  militari  intervennero  alla  sacra 
funzione,  e   straordinario    fu  il  coucorso    del    popolo. 
La    gucrnigione    sulì'  armi  ,    un    corpo   di  guardia  na- 
zionale   scortan'e    il    corteggio,    la    scelta  musica  ese- 
guitasi   da    valenti     professori     nel     tempio  ,     tutto  in 
julc     *orama    contribuì    al  decoro     di     questa    cerimonia.    I 


capi  di  tutti   i  corpi  furono   poscia  invitati  a  splendido 
pranzo  dal  sig.  commendatore  prefetto. 

(  Es;r.  dal  Redat.  del  Mella.  ) 
Milano  20  Dicembre. 
NAPOLEONE,    per    la.    grazia    di    Dio  e  per  le 

C06TITU:'.IONI  ,    IMPERATORE    DE*    FRANCESI,     Re    d'ItALIA    E 


di    Rouianiow,    plenipotenziario    di  Russia    a    Parigi, 
fcjjpuilatore  di  dispacci  a  Pietroburgo. 

(  Gaz.  de  Franse.  ) 

Parigi  i5    Dicembre. 

Gli  àixiveJcóvi,  i   ministri,  i   nicrnbii    del    senato 
Conservatore,  ed  i  consiglieri   di  stato    a    vita,    hanno]  Protettore  della   Confederazione  del  Reno: 
ricevuto     il     titolo     di     coute.  Molti      di    essi    aggiua-  j  Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceiv    d'  Italia, 

gouo  a  questo  titolo  una  deuomiuazioue  particolare  j  Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
come  seguo:  !  francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

1!  ministro  della    guerra    general   Clatkc    è    conte  |  Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice  ,  Ministro  deila 

i'Huoeburgo;    il     ministro    dell'interri»»    sig.    Crctet  ,  \  Giustizia  , 

conte  di  Ch àdipe  in  1;  il  senatore    Cuie'e  ,    conte    della  j  Noif  in  virtù  dell' Autorità  che  Ci  è  stata  delegata 

Bedissiète  ;  il  senatore  Dizez  ,  coute  di  Arem;  il  sena- !  dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
tcre  J.xn  tni~\u'..ert,  conte  di  Tustal  ;  il  ministro  di  t  PQLEONE  I,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
sialo  Lj  i- eo,  cunle  di  Cessac  ;  il  senatore  Lccoulteu*  I  Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 
d-    Cauteli  u,    conte    di    Fresaci  ;    il    senator    Mougc,1  1.    Gii    Uffici    della    Conservazione    delle   Ipoleoàs 

•onte  di  l'eluse;  il  seuulor  Papin  >  coula  di    San  Cri-  i  col  primo  del  prossimo  Suturo    getmajo    saranno 


centra;»  ne!  Corcaci  di  residènza   desila    Corti  di  Giu- 
stizia e  dei  Tribunali  dì   Prima   Istanza. 

2.  11  Circondario  di  ciascun  ufficio  di  Conserva» 
rione  delle  Ipoteche  è  quel  medesMfto  assegnato  pc-r 
2a  giurisdizione  crVile  della  Corìe  di  Giustizia  ^  de! 
Tribunale  di  Prima  Istanza  residente  nel  comune. 

5.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  delia  Giustizia  ,  ed 
il  Ministro  delle  Fiuanze  sono  incaricati,  ciascuno 
in  ciò  che  lo  riguarda,  dell'  esecuzione  dai  presente 
Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed  inserita  nel  Bollettino, 
delle  Leggi. 

Dato  ia  Milano  il    16  dicembre   1808. 
EUGENIO-  NAPOLEONE, 
Pel  Viceré, 


* 11»       [ 
unMtocit  da  Bìidrìd  ,  e  ci-  \ 


stante    trentasette    lecho  sci 
ciassette  sud   ila  Burgos. 

—  Soria  ,  città  della  Casrigiia  vecchia,  sai  Ouoro  t 
I  è  la  capitale  d'  un  mnggiorasco  o  baliaggio'.  I!  sud 
|  nome  latino  è  Numanlìa  nova;  ed  in  fatti  ella  è  f'ab- 

I*  bricsta  sulle  rovine  dell'antica  Kuowmzia,  di  cui  veg- 
gonsi  ancora  alcune  vestigia  ,  una  lega  iu  distanza  da 
.  Soria,  nel  luogo  chiamato  Pucate—Guaraf.  Non  irò-, 
!  vasi  negli  annali  del  mondo  esempio  di  sforzi  sì  di- 
*  sperali    quanto    quelli    che     opposero     ai     Romani    gli 

!  abitanti  di  Numauzia;  essi  sostennero  un  assedio  di  i£ 

f 

i  a'aoi  contro  tutti  quanti   i  più  abili  capitani  e  uaig'iori 

3old.it;  che  avea  Roma,  e  quando    Scipione  gii  ebbe  ri- 
doni   finalmente    aali     ultimi    estremi,  non  vollero  la- 


Il  Considiera  Segretario  di  Sialo , 

°  °  '     sciare  al  vincitore  che  ceneri  e  caaaven  ;     scaun 

L.  Va  (icari,  ,     ,         ,  .,  e      ....      , 

j  se  loro  doune  e  ì    loro    lanciulii:    bruciarono    quanto 

!'  aveanò  di  più  prezioso  ,  e  quindi  aspettarono  di  pie 
fermò  gli  assediami  ;  ognun  d'  essi  vendè  più  cara 
che  potè  la  sua  vita;  ognuno  gustò  i!  trtisto  piacere 
di  dar  la  morte  nel  riceverla.  I  Romani  soddisfecero 
la  loro  vendetta  sugi'  infelici  avanzi  di  questa  sventu- 
rata città,  la  demolirono  e  la  raserò  V  ansio  di  Ro- 
ma 620. 

—  Bilbao  ,  che  nei  corso  della  guerra  presente  ven- 
ne preso  e  ripreso  varie  volte,  è  la  capitale  della  Ri- 
scaglia  3  gì'  Inglesi  lo  chiamano  corrottamente  lììlboa. 
Esso  è  il  Portus  Amamis  dei  Romani  ;  dicesi  che 
il  suo  nome  moderno  derivi  dalle  parole  belio  vado  , 
alterate  coli'  andar  de'  secoli  in  guisa  d'  esser  pronun- 
ziate come  lo  sono  oggidì.  Questa  città,  che  nou 
è  però  considerata  per  città  in  Ispagna  ,  è  fabbricata 
due  leghe  e  mezza  in  distanza  dal  mare,  sulìe  rive  del 
Navion  ,  ovvero,  giusta  parecchi  geogr.ii,  dell' Ybaf- 
calbas  ,  che  forma  un  buon  porto  in  questa  situazio- 
ne: essa  è  pure  bagnata  dall'  Asna  sa  cui  osservisi 
un  bellissimo  ponte.  Dircbbesi  (he  Bilbao  è  staio  di- 
sposto e  fabbricato  iu  guisa  di  poter  contenere  nel 
minore  spazio  la  maggiore  popolazione  possibile  ;  il 
numero  delle  case,  che  sono  circa  800,  non  è  prò- 
porzirnato  a  quello  degli  abitanti  che  ammontano  a 
nm.  Le  strade  sono  diritte  e  ben  selciate  ;  e  siccome 
vi  si  fa  scorrer  L'.acqaa  a  piacere,  così  sono  sem- 
pre sommamente,  pulite}  non  vi  si  fa  uso  di  alcuna 
sorta  di  vetture  a  ruote,  per  tema  di  '  non  iscuoter 
trspp.»  le  palafitte,  sulle  quali  sono  costrutti  per  U 
più  parie  gli  edifizj.  L'  attiva  industria  e  la  vivacità 
del  pnpolo,  la  pulizia  somma  che  wdesi  iti  ogni 
pane,  la  -bellezza  de'  passeggi,  l'amenità  de' giardini 
e  delle  campagne  circonvicine  ,  tutto  finalmente  1'  »- 
spctto  del  luogo  fanno  un  vivo  contrasto  colla  vista 
eh:  presentali}  le  città  dell'  interno  ;  e  se  non  fésse 
la  diversità  de!  clima,  del  Vc.'iario,  del  linguaggio  e 
del  carattere  de'  Biscagiiui  ,  si  prenderebbe  Bilbao  pof 
una  delle  più  vaghe  città  commerciali  del  Nord.  Le 
lane,  il  ferro,  le  armi,  lo  zafferano,  le  castagne  ed  altro 
frutta  sono  i  suoi  eggelti  di  esportazione.  I  suoi  mari- 
nai sono  eccellenti,  e  i  suoi  navigatori  seno  riputati 
i    più  abili  del  .Regno.  Estesissime  sano  Io  relazioni  di 


[  "Vedi  il  foglio  di  jeri.  ) 

Valladolid  è  una  delle  celebri  e  considerabili  cit- 
ta eli  Spagna.  Vi  risedevano  i  Re,  prima  che  Filippo 
II    trasfcri3.se  il  suo  soggiorno    a   Madrid  ed  all'Esco- 
riale.   Vedesi    ancora  a  Valladolid    il    palazzo  che  abi- 
tava Carlo    V.    Quest'  edifizio,  la  cui  imponente  strut- 
tura ricorda  1'  antica  sua  destinazione,  è  oggidì  total- 
mente   abbandonato,    e    gli    uccelli    di    rapina   sono  i 
soli  abitatori  di  que'  vasti  appartamenti    in    cui  i  più 
possenti  Principi  dell'  Europa  tenevano    altre    volte    la 
loro  corte.  Degno  d'  osservazione    è    il    gran  mercato: 
esso  agguaglia  per  lo  meno  quello  di  Madrid  j  le  case 
di  tutti  i  eorsi  sono  adorne  di  colonne  di  granito  ;  le 
strade  sono  larghe  e  diritte  j  ma  ciò  che  le    fa    scom- 
parire, si  è  la  sporchezza  ributtante  che  vi  si  vede,  e 
che    attesta  o    la    non  esistenza  de'  più  semplici  rego- 
lamenti di  polizia  ,  o  1'  indifferente  freddezza  de'  ma- 
gistrati   incaricati    d'  invigilare   sulla    loro    esecuzione. 
jVailadolid  è  la  sede  d'  un  vescovo  ,  d'  una  cancelleria 
scale,    d'  un  tribunale    dell'  inc[   isizione ,  d'  una  uni- 
versità e  d'  un'  accademia  geografica.    Questi   due  ul- 
timi stabilimenti  farebbero  supporre  che  vi  siano  colti- 
vate le  scienze  ;  pure  un  distinto  viaggiatore,  ahe  fece 
soggiorno  alcuni  anni  sono  a  Valladolid,  assicura  che 
Sion  gli  fu  possibile  di  rinvenire  né  una  caria  geogra- 
fica della  Spagna,  né  un  esemplare  del  don  Chisciotte. 
Si    vuole    che    1'  inquisizione    ivi  fosse  più  severa  che 
altrove.  La  piazza  su   cui  faecvansi  morire  gli  Eretici , 
innominata   Et  Campo  grande,   conserva  ancora  non 
poche  tracce  di    quegli    orribili    supplizj.    Valladolid  , 
oltre  all'essere  innaffiato  dal  Pisuerga ,    è    pure  attra- 
versati»   dal    piccolo    fiume    dell'   Escùesca';     ciò     non 
ostante  con  tanti  mezzi   che  ha  questa    città  per  man- 
tenersi polita,  non  vi  si  vede  che  fango    ed    immon- 
dezza. La  sua  popolazione  è  di  circa    3otn.    anime  ,  e 
vi  si  contano  sedici  parrocchie  e  quarantasei  conventi, 
numero    che    sembrerebbe     incredibile     in     qualunque 
sùito    paese  ,    fuorché    udii    Spigns.     ValhieliJ  è  di-  '  questa    piazza    commerciale  ,    ed'  ella  faceva  consideri- 


i43j 
biìi«iuai 

l/rctici-. 


;ffj ri    coti     tulli     i     porti     deli'  Guest     della 


—  S,  Andrea,  posto  sul  paese  detto  Asiurla  di  Santil- 
lu'Ut ,  non  è  considerabile  clic  pei1  il  suo  porto  che  è 
òicuro  e  benissimo  fjrtiftcato  ;  bisogna  però  die  i  ba- 
stimenti si  giardino  bene  neli'  entrarvi  da  uao  sco- 
glio che  ne    rcude    pericol.iso   I'  ingresso.   Quesia   ciilk 


I  volumi  i  e  2  dette  Memorie  dell'  Accademia. 
di  agricoltura ,  commercio  ed  ani  di  Verona,  in  8.Q; 
d alle  sianipe  del  Gambaretti  ,  colle  quali  verrà  alli 
luce  il  seguilo.  —  Il  piezzo  degl*  indicati  due  voi.  , 
in  bella  carta,  è  di  In.  5.  e  ao.  ita). 


ò  la  sede  di   un   vescovado,  e  benché 


Dalla  stamperia  e  fonderia  di  Gio.   Giuseppe    De- 
ilalisSima  sia     stefanis ,  a  S.  Zeno  num,  554,   sono  sortiti    gli    alma- 


la    sua    popolazione,    pure    ella    ha  due  collegiate  ,  e     nacchi  seguenti  per  l'anno    r8jy  ,  i  quali  sono: 

ire  conventi.    Essa    è    unitamente    a    Bilbao  l'emporio  j       i.y  L'  Ippocrate    delle    donne,    almanacco   medico 

più  frequentato  del  commercio    di  lane  coli'  estero.  Il  :  per  il   bel  sesso,  coli' aggiunta  de'  nomi,  cognomi   ed 


suo  territorio  produce  eccellentissimi  vini. 

(  Jour.  du  Conivi,  ) 


Sull'antichità  della  vaccinazione  accidentale  pie 
§o  gt'  Indiani  del  Perù.  (*) 


j  abitazione  de'  medici,  chirurghi  e  levatrici  di  Milano, 
j  In  quest'almanacco  le  siguoie  donne  vi  troveranno 
j  gran  prefitto,  mentre  insegna  ad  esse  il  mezzo  di  con- 
'  servarsi  sane,  robuste,  vivaci,  e  la  maniera  di  allevar 
i  bene  i   proprj   fig I j . 

■2.°  Almanacco  di  Commercio,  contenente  i  nomi, 

Nella  seconda  puntata  dell'  Essai  politiqus    sur  la  }  cognomi  e  dimora  dei  sigg.   giudici    del    tribunale    di 

ffiouvelle— Espagne,  di  Humboldt,  si  trova  che  nel  i8?2  ■  commercio  di  Milano,  e  dei  principali  banchieri,  ne- 

il  caso  ha  l'aito  scoprire  che  i  contadini  nelle  Indie  del     goziauti,  spedizionieri  e  sensali,  colle  dispusizioni  delle 

Perù  già  da  tempo    immemorabile    conoscono  i  bene-     lettere  di  cambio  ec. 

jici  effetti  dei  vajuolo  vaccino.  «  Presso  il  marchese!,!  5.*  Il  Calendario  di  gabinetto,  colla  partenza  ed 
De  Valleumbroso ,  dice  Humboldt,  a  un  Negro  schia-  arrivo  de'  corrieri  e  staffette,  e  la  tariffa  delle  mone- 
vo  è  sialo  inoculalo  il  vsjaoio  umano:  egli  non  ebbe  ve  ;  edizione  di  lusso  iu  foglio  grande,  ed  in  una  sola 
uknn  sintomo  di  malattia.    Mentre    si    voleva    rivelerò     facciata. 

l'inoculazione,  ei  dichiaiò  che  vano  sarebbe  in  lui  4°  Altro  Calendario  di  gabinetto  io  foglio  piccolo, 
riuscito  ogni  tentativo,  poiché  mungendo  le  vacche  e  separatamente  l'arrivo  e  partenza  de'  corrieri,  colla 
nelle  montagne  delle  Ande  avea  contralta    una    specie  ,  tariffa  delle  Monete. 

di  eruzione   cutanea,  the  nasce,  secondo  gii  antichi  pa«  !  Trovasi  pure  vendibile  dillo  sfesso,    una    grande 

Mori  indiani,  dal  toccare  certi  tubercoli  che  qualche  tabella  che  contiene  il  rag  a;  un;:;  I  io  delle  monete,  la  ta- 
\<;ha  risorgono  su  per  le  tette  Selle  •vacche.  Quelli  che  riffa  dei  prezzi,  ai  qu.iii  si  riceveranno  dal  buio  di 
h  mio  avuto  una  tale  eruzione,  diceva  ii  Negro,  non  bau-  concambio  le  monete  d'oro  e  d'argento  nazionali  ed 
i;o  più  il  v.'juoh).  Gh  Africani  e  spezialmente  gl'iudiaui  estere,  ed  il  computo  dall'uno  sino  a  cento  ,  di  diversi 
lianno  giaude  s.igacilà  per  osseivaie  il  carattere,  i  co-     pezzi  di  moneta,  che  hanno  corso  uel  Regno  d'Iìalia. 


Sìumi  e  le  malattie  degli   animali  con  cui    vivono  abi 

tualmeote.  Non  bisogna  dunque  stupire  se  dopo    l'in-  Le  epoche  principali  del  Mondo,    utili    per    ben 

traduzione 'degli    armenti    io    America    abbia    ii    basso  j  conoscere  la  storia,   compilale  da  G    B.  R.,  almanacco 

popolo  rilevato  che  certi  bottoni  delle  tette  delle  vac-  •  per  l'anno   i8o<j. 

che  comunicano  ai   pastori   una  specie  di   va  j  itolo    be-  Trovasi  vendibile    in    Milano    dalla    tipografia    di 

uigno  ,  che  poscia  li   difende    dal    contagio    vojuoloso     Giovanni  Silvestri  agli  scalini    del    Duomo  num.  994» 


nelle  grandi  epidemie.  » 


A.  O. 


■  ANNUNZJ    TIPOGRAFICI. 

Nel  negozio  di  Francesco  Sanzogno  di  Gio.  Batt. 
la  Milano  sulla  Corsìa  de'  Servi  num.  5  ti  si  trovano 
vendibili  : 

Il  volume  primo  del  Supplemento  alle  notizie 
degi'  Intagliatoti  del  GandelWni,  eh' è  opera  del  pa- 
dre maestro  Luigi  de  Angeiis,  minor  conventuale,  e 
i  ima  il  volume  4-°  delie  delie  notizie  in  5  volumi  , 
già  ristampale  in  Siena,  co'  lor<  lij  di  Onorato  Porri  , 
e  si  ricevono  dal  suddetto  Senzogno  le  associazioni 
per  gli  altri  due  volumi  a  compimento  dell'  opera.  — 
Il  prezzo  dei!'  or  euuuciato  voi.  è  di  lire  5.  òo  ital. 


al  prezzo  di  soldi   i5  milanesi. 


Dalla  tipografia  di  Vincenzo  Antoine  in  Bergamo, 
si  è  pubblicato  il  ben  conosciuto  almanacco  intitolato 
il  Mercurictio  piacevole  per  l'anno  iSoy  ,  aumentato 
di  16  pagine  dell'anno  scorso,  ed  in  miglior  ordine. 
Questo  si  vende  cent.  57  ,  e  con  sua  custodia  cent.  76. 


(*)  Questo  articolo  trovasi  inserito  nc-l  num.  IX  del  Gìof* 
Hai*  della  Hsutaà  d'incoraggiamento  sluhiiiia  in  Milano. 


Spettacoli  a  oggi. 

R.  Teatro  dklla  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R,  d'artisti  francesi,  s>tlo  la  direz.  di  M.Raucourt, 
si  recita  Le  tyran  domesticane.  —  Les  rivaux  d'  eux 
mémes. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  donna  di  genio  volubile;  con  ballo,  ultima  recita. 

Teatro  uelle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 
Girolamo  soldato  di  Catalogna. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Mar&herila  uum.  11 15. 


'Nim,  357. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milako,  Giovedì  aa  Dì<;c;s!;ìc   .  -   3. 


Tutti  gii  atti  d'  Amministrazione  post]  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO  FRANCESE 
Calaìs   1 1  Dicembre. 

Hi  qui    arrivato    un    corriere   inglese    eoa  dispacci 

pel  governo. 

{  Jour.  du  Comrn.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D' ITALIA 

Milano  Zi   Dicembre. 

La  Gazzetta  di  Francia  dopo  quella  d'  Aueoa» 
ha  annunziato  che  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  aveva 
decretato  un  sussidio  di  dugento  «ila  lire  da  pren- 
dersi sul  Tesoro  per  essere  distribuito  ai  Parochi 
poveri  del  Regno.  Noi  crediamo  conveniente  di  rettifi- 
care questa  enunciazione.  È  vero  che  1'  A.  S.  I.  ha 
dato  alcune  disposizioni  pet  «  a3j<.gt»*tioue  e  di«Ui- 
buzione  di  quel  sussidio  ;  ma  Io  ha  fatto  conseguen- 
temente al  Decreto  di  S.  M-  1'  Impeiudore  e  Re  datato 
in  Milane  il  dì  ai  dicembre  1807  con  cui  si  ordinò 
la  formazione  presso  il  Mente  Napoleone  d'  un  fondo 
di  sussidio  per  le  Paroeehie  la  rendila  delle  quali 
fosse  minore  di  cinquecento  lire.  Quindi  il  Principe 
Ticerc  nen  sul  Tesero,  ma  bensì  sulle  rendite  desti- 
nate dal  citato  R.  Decreto  a  formare  il  fondo  di 
sussidio,  ha  ordinato  per  l'anno  venturo  una  distribu 
«ione  di  dugento  mila  lire  ai  Parrochi  più  poveri  , 
«seguendo  per  tal  modo  le  benefiche  intenzioni  dell'ha- 
»eradobe  e  Re,  entro  i  limiti  per  altro  del  fonde 
dalla  M.  S.  a  quesi'  oggetto  assegnato. 


XIV."  BULLETTINO 

DELL'  ARMATA     DI     SPAGNA. 

Madrid  5  Dicembre  1808. 
Il  a  a  mezzodì  S.  M.  arrivò  iu  persona  sulle  al- 
tare che  circondano  Madrid,  ed  ève  erano  postate  le 
divisioni  di  dragoni  dei  generali  Latoui-Maubourg  e 
Lahoussaye  ,  e  la  guardia  imperiale  a  cavallo.  L'anni- 
versario dell'  ineoronazione  ,  quest'  epoca  ebe  ha  se- 
gnalati tanti  giorni  per  sempre  felici  per  la  Francia  , 
risvegli*  in  lutti  t  cuori  le  più  dolci    ricordanze,   ed 


i  vile  a  quello  che  si  gode  in  Francia  aelle  più  belle 
giornate  del  mese  di  maggio. 

11  maresciallo  Duca  d'  Istria  mandò  ad  intimar  la 
resa  a!la  città  ,  ov'  erasi  formata  una  Giusta  militare 
setto  la  presidenza  del  generale  Castelar  ,  il  quale 
aveva  sotto  j  suoi  ordini  il  generale  Moria,  capitano 
geaerale  dell'  Andalusia  e  ispetter  generale  dell'  arti* 
glievia.  La  città  rinchiudeva  un  gran  numero  di  con- 
tadini armati  che  vi  si  erano  recati  da  tutte  le  bande, 
ti  .1.  uomini  di  truppa  di  linea  e  too  pezzi  d*  arti- 
glieria. Già  da  otta  giorni  si  andavano  chiudendo 
cu  barricate  ie  contrade  e  le  porte  della  eittà  ;  6om. 
uomini  erano  in  armi:  da  tutte  le  parti  s'innaleavaao 
grida,  suonavano  in  uno  stesso  tempo  le  campane  di 
10©  chiese  ,  e  tutto  presentava  1'  immagine  del  dfsoi - 
dine  e  del  delirio. 

Un  generale  di  truppe  di  linea  si  presentò  agU 
avamposti  per  rispondere  alt'  intimazione  del  Duca 
ri'  Istria  :  egli  era  accompagnato  e  sorvegliate  da  5* 
-  -nini  del  popolo,  il  cui  abito,  gli  sguardi  e  il  fere» 
ce  linguaggio  facevano  ricordare  gli  assassini  di  set- 
tembre. Allorché  si  domandava  ai  generale  apaganol» 
s"  egli  voleva  esporre  donne  ,  fanciulli  e  vecchi  agli 
orrori  d' un  assalto ,  egli  manifestava  furtivamente  il 
dolore  oud' era  penetrato  ;  faceva  conoscere  con  segni 
ch'egli  gemeva  sotto  l' oppressione ,  al  pari  di  tutte 
le  oneste  persene  di  Madrid ,  ed  allorché  innalzavi» 
la  vece,  le  sue  parole  erano  dettate  dagli  sciagurati 
che  lo  sorvegliavano.  Non  si  può  avere  alcun  dubbi» 
dell'  eccesso  cui  era  portata  la  tirannia  della  moltitu- 
dine, allorché  fu  egli  veduto  stendere  processo  ver- 
bale de'  suoi  preprj  discorsi ,  e  farli  attestare  dalla 
firma  degli  spadaccini  che  lo  circondavano. 

L'ajutante  di  campo  del  Ouca  d'Istria,  ch'era 
stato  spedito  nella  città ,  afferralo  da  nomini  dell'  ul- 
tima classe  del  popolo ,  era  sul  punto  d' essere  mas- 
saerato,  allorché  le  truppe  di  linea  irritate  lo  presero 
sotte  la  loro  salvaguardia,  e  lo  fecero  rimettere  al  suo 
generale. 

Un  garzone  becca;»  dell'  Estrema  dura ,  che  co- 
mandava ad  una  delle  porte ,  osò  chiedere  che  il  Du- 
ca d' Istria  venisse  egli  stesso  nella  città  cogli  oechi 
bendati  :  il  generale  Moutbrun  mostrò  la  più  alta  in- 
degnazione a  tanta  audacia;  fu  egli  circondato  all'istan- 
te, uè  si  sottrasse  se  non  colla  sguainare  la  sciabola. 
Poco  mancò  ch'egli  non  cadesse  vittima  dell'impru- 
denza con  cui  si    era    dimenticato    che    aea    aveva   a 


inspirò  a  tutte  le  truppe  un  entusiasmo  che   si   mani 

festò  con  mille  acclamazioni.  Il  tempo   e»a    superba  1;  !  trattare  «en  nsraiei  sifilizzati 


Ì^JÙ, 


Poco  tempo  dopo  ,  'varj  diseriori  delle  guardie  '  imperlanti  dell'osservatorio,  della  manifattura  di  por- 
vallone  recaronsi  al  rampo.  Lo  loro  deposizioni  ci  fé-  cellana,  della  grande  caserma  e  del  palazzo  di  Medina- 
cero  convincere  che  i  proprietà rj  ,  le  persone  oneste  ;  Celi,  e  tutti  gli  sbocchi  eh'  erano  stati  messi  in  di- 
erano senza  influenza  ;  e  si  dovette  conchiudcre  essere  j  fesa,    furono  presi  dalle  nostre  truppe. 


impossibile  qualunque  conciliazione. 

Il  dì  prima  ,  il  marchese  di  Pcralcs  ,  uomo  ri- 
sperabile  che  sembrava  avesse  fino  allor  goduto  della 
confidenza  del  popolo  ,  fu  accusato  d'  aver  fatto  met- 
terà   della    sabbia    nelle    cariche.    E^li    fu    all'   istante 


Da  un'altra  parte,  venti  pezzi  d'artiglieria  della 
guardia  gettavano  degli  obizzi  ed  attiravano  l'atten- 
zione del   nemico  sopra  un   falso  attacco. 

Difficilmente  avremmo  potuto  figurarci  il  disor* 
dine  che  regnava  in  Madrid,  se  un  gran    numero    di 


Strozzato  ,  e  lo  sue  membra  a  brani  furono  mandate  prigionieri,  che  successivamente  arrivavano,  non  aves- 
eome  trofei  per  tutt'  i  quartieri  dplla  città.  Si  decretò  \  sero  renduto  conto  dello  scene  spaventose  e  d'  ogni 
che  tuite  le  cariche  verrebbero  rifatte  ,  e  tre  o  qua»  !  genere  di  cui  questa  capitale  offriva  lo  spettacolo.  Era-i 
tro  mila  frati  furono  condotti  al  Retiro  ed  impiegati  !  no  state  tagliate  le  contrade,  merlate  le  case  ;  si  erano 
iti  questo  lavoro.  Erasi  ordinato  che  tutti  i  palazzi  e  ì  innalzate  delle  barricale  di  balle  di  cotone  e  di  lina; 
tutte  le  case  sarebbero  costantemente    aperti    ai  conta-  [  le  finestre  erano  otturate  con  materassi;  quelli    fra  gli 


dini  de'  contorni  i'  quali  trovar  vi  dovevauo  zuppa  ed 
alimenti  a  discrezione. 

L'  infanteria  francese  trovavasi  ancora  distante  tre 


abitanti,  che  disperavano  del  successo  d'una  cieca  re« 
sistenza  ,  fuggivano  nelle  campagne  :  altri  che  avevano 
conservato  un  po'  di  ragione  ,  e  che  stimavano  meglio 


leghe  da  Madrid.  L'  Imperatore  impiegò  la  sera  a  ri-  a  mostrarsi  in  seno  delle  loro  proprietà  davanti  un 
conoscere  la  città  ed  a  stabilire  un  piano  d'attacco  nemico  generoso,  che  abbandonarle  al  saccheggio  de' 
che  si  conciliasse  coi  riguardi  che  meritava  il  gran  !  loro  proprj  concittadini,  chiedevino  che  uon  si  espo- 
n  unterò  di  persene  oneste  che  sempre  trovami  in  una  l  nesse  la  città  ad  un  assalto.  Quelli   che    non    apparte- 


grande  capitale. 

Piender  Madrid  d'  assalto  poteva  essere  una  ope- 
razione militare  di  poca  difficoltà;  ma  ridurre  questa 
grande  città  a  sottomettersi ,  impiegando  a  vicenda  la 
forza  e  la  persuasione,  e  togliendo  i  proprietarj  e  le 
vere  persone  dabbene  all'  oppressione  sotto  cui  geme- 
vano,   ecco    <iò    in    cui    stava    la    difficoltà.    Tutti  gli 


nevano  alla  città,  o  che  non  avevano  nulla  da  perdere, 
volevano  the  si  resistesse  fino  agii  estremi ,  accusavano 
di  tradimento  le  truppe  di  linea  ,  e  le  obbligavano  a 
continuare  il  fuoco. 

Il  nemico  aveva  più  di  ioo  pezzi  d'artiglieria  ir» 
batteria;  un  più  considerabile  numero  di  ptzzi  da  2 
e    da    3    erano  stati  disotterrati ,    tratti  dulie  cantine  e 


sforzi  dell  Imperatore  in  questi  due  giorni  non  eb-  t  legati  sopra  altrettante  carrette  ,  cq'i'piggio  grottesco, 
bero  aliro  scopo  :  furono  essi  coronati  dal  più  grande  che  da  per  sé  solo  avrebbe  provato  il  delirio  d'  un 
successo.  (popolo   abbandonato  a  sé   medesimo.    Mi    ogni    mezzo 

A  7  ore  arrivò  la    divisione    Lapisse  ,    del    corpo  !  di    difesa    era    divenuto    inutile:    essendo  padroni  del 
del    maresciallo    Duca    di    Belluno.    La  luna  mandava 
vu   chiaroie  che  sembrava  prolungar  quello  del  giorno. 
L'  Imperatore    ordinò    al    generale    di    brigata    Maison 

dt'  imp  idronirsi  dei  sobborghi  ,  ed  incaricò  il  general  state  impiegate.  Non  si  lasciarono  avanzare  che  alcune 
di  divisione  Lauriston  di  proteggere  questa  eccupa-  -  compagnie  di  volteggiatori  che  1'  Imperatore  ricusò 
zione  col  fuoco  di  4  pezzi  d'  artiglieria  della  guardia,     sempre  di  far  sostenere. 


Retiro  ,  lo  si  è  pure  di  Madrid.  L'  Imperatore  pose 
tutte  le  sue  cure  per  impedire  che  si  entrasse  di  casa 
in  casa.  Era  finita  per  la  città,  se  molte  truppe  fossero 


I  volteggiatori  del  i6.°  reggimento  s'  impadronirono 
delle  case,  e  specialmente  d'un  gran  cimitero.  Al  pri- 
mo fuo<o  ,  il  nemico  mostiò  tanta  viltà  ,  quanta  fu 
1'  arroganza  che  mostrata  avea  in  tutta  la  giornata. 

Il  Duca  di   BcPuuo  impiegò  tutta  la  nette  a    col- 
locar la  sua  artiglieria  ne'  luoghi  destinati  per  l'attacco. 
A  mezza  notte,  il  Principe  di  Ncufcliàte!  spedì  a 
Madrid   uà  luogotenente   colonnello    d'  artiglieria   spa- 
gnuolo,  eh'  era  stato  preso  a  Somo— Sierra,  e  che  ve- 
deva con  ispuvento  la  folle  ostinazione  de'  suoi  concit- 
tadini. Egli  s'incaricò  della  lettera  qui  unita  (  N.°  I  ). 
Il  5,  a  y  ere  del  mattino,  Io  stesso  parlamentario  ri- 
tevuò  al  quartier  generale  colla  lettera  qui  unita  (  N.°JI). 
Ma  già  il  generale  di  brigala  d'  artiglieria  Sénar- 
ir-ont,    officiale  d'un    gran  merito,    aveva    disposti    i 
suoi  trenta  pezzi  d'  artiglieria  ed  aveva  cominciato  uà 
vivissimo  fuoco    che    aveva    fatto    breccia    nelle    mura 
del  Retiro.  Avendo  alcuni  volteggiatori  della    divisiona 
\ilate  passata  la  breccia,  il  loro  battaglione   li  seguì, 
e  in   meno  d'  uà'  ora.  4m<  u  mini   che  difendevano  il 
Xvttitc»  furane  rovesciati.  li  palazzo  del  Papiro,  i  pesti 


Ad  ii  ore,  il  Principe  di  Neufclià'el  scrisse  la 
lettera  qui  unita  (  N.°  III  ).  S.  M.  ordinò  all'  istante 
che  cessasse  il  fuoco  sovra  tutti  i  punti. 

A  5  ore,  il  generale  Moria,  uno  de'  membri 
della  Giunta  militare  ,  e  don  Bernardo  Yriarte  ,  man- 
dato dalla  città,  si  recarono  nella  tenda  di  S.  A.  S,  il 
maggior  generale.  Eglino  fecero  conos  ere  che  tutte  le 
persone  di  senno  non  dubitavano  punto  che  la  città 
non  fosse  senza  risorse,  e  che  il  continuare  a  difen- 
dersi era  un  vero  delirio;  ma  che  le  infine  classi  del 
popolo  e  la  folla  delle  persone  non  appartenenti  a 
Madrid  volevano  difendersi  o  credevano  di  potervi  riu- 
scire. Eglino  domandavano  la  giornata  del  4  per  con- 
durre alla  ragione  il  popolo.  Il  Principe  maggior  ge- 
nerale li  presentò  a  S.  M.  P  Imperatore  e  Re  il  quale 
disse  loro  :  »  Voi  impiegate  invano  il  nome  dal  po- 
»  polo,  se  giugner  non  potete  a  calmarlo  ,  si  è  per- 
»  che  voi  stessi  ,  sì  voi  P  avete  incitato  ,  P  avete  su- 
»  bornato  colle  vostre  menzogne.  Radunate  i  parro- 
»  chi,  i  capi  de'  conventi,  gli  alcadi,  i  principili 
»   proprict  ■i'i  ,  e  da  qui  a  6  Qie  del  ituttino    la     cut,% 


■c4 


: 


-.■  ai  arrenda,  od  avtà  cessato  d- esistere.   To    non   vo-  e  coti  «ce  i  codiami    delle   grandi    cittì.   T^nte    persine,' 

■>  gìia  né  debbo  ritirar  le  mie  truppe.  Voi  avete  mas*  |  che  aon  potevano  dissimulare  a  sé  medesime  ciò    cHttj- 

3-  sacrati  gì'  infelici   prigu  uieri    francesi    eh'  erano   ca-  f  avrebbero  Luto  in  situile  circosfnnza  ,  si  fanno  sorprc- 

»  duti  nelle  vostre  inani.    Avete,  pochi  dì  sono,  lasciati  I  sa  delia  generosità  da'  Francesi.  Suo  state  consegna» 

»  strascinar  per  le  strade  ed  uccidere  due  domestici  dell'  J  5om.  armi,  e  si  sono  riuniti  al  Retiro   100  pezzi  d'ar«! 

»  ambasciador  di  Russia,  perchè  erano   nati  Francesi.  3  tiglieria.  Del  resto  le  angosce  in  cui   sono    vissuti    gii; 

»  L'imperizia  e  la  vigliaccheria  d'un  generale  aveva  messi  '  da  quattro  mesi    gli    abitanti    di    questa    infelice    città 

u  nelle  vostre  mani  delle  truppe  che  avevano  capitolato  n0Q  si  possono  con   parole  esprimere.    La    Giunta    era 


»  sul  campo  di  battaglia  ,  e  la  capitolazione  è  stata 
»  violata.  Voi  ,  sig.  Moria  ,  qual  lettera  avete  scritto 
»  a  questo  generale  ?  Ben  vi  stava  il  parlar  di  sac- 
»  cheggio,  voi  che  essendo  entrato  nel  Rossiglione  ave- 
»  te  rapito  tutte  le  donne  e  le  avete  divise  qua!  bot- 
»>  tino  fra'  vostri  soldati.  Qual  diritto  avevate  voi  al- 
to tronde  di  usare  un  simile  linguaggio?  La  capitcla- 
u*  zione  ve  lo  interdiceva.  Mirate  qual  è  stata  la  con- 
i>  ciotta  degl'  Inglesi  ,  che  sono  ben  lontani  dal  pic- 
o  carsi  d'  essere  rigidi  osservatori  del  diritto  delle  na- 
»  zioni.  Si  sono  lagnati  dalla  convenzione  del  Porto- 
o  gallo  5  ma  1'  hanno  eseguita.  Violare  i  trattati  mjli- 
»  tari  è  lo  stesso  che  rinunziare  ad  ogni  civilizzazio- 
»  ne,  è  lo  sles3o  che  confondersi  coi  Beduini  del  de- 
»  ser  .  Cerne  mai  dunque  osate  voi  domandare  una 
i>  capitolazione,  voi  che  violata  avete  quella  di  Bay- 
»   leu  ?  Ecce  come  l'ingiustizia    e  la  mala  fede  ridou- 


senza  autorità  ;  gli  uomini  più  ignoranti  e  più  forseu-ì 
nati  esercitavano  il  potere,  ed  il  popolo  ed  ogni  istan- 
te massacrava  o  minacciavi  il  patibolo  a'  suoi  magi-- 
strati  te  generali. 

H  generale  di  brigata  Maison  è  stato  ferito.  II 
generale  Bruyere,  eh'  erasi  imprudentemente  avanzata 
nel  momento  in  cui  era  cessato  il  faoco ,  è  stato 
ucciso.  Dodici  soldati  sono  periti  sul  campo  ,  cin- 
quanta sono  stati  feriti.  Questa  perdita  cosi  piccola 
per  un  avvenimento  cosi  memorabile  è  dovuta  al 
piccolo  numero  di  truppe  state  impiegate  ;  ma  è  do- 
vuta altresì  ,  bisogna  dirlo  ,  all'  estrema  viltà  di  tutti 
coloro  che  avevano  le  armi  in  mano. 

L'artiglieria,  come  suol  sempre,  ha  rendati  ì 
più  grandi  servigi. 

Dieci  mila  fuggiaschi  scappati  da  Burgos  e  da 
Some-Sierra,    e    la    seconda    divisione   dell'  armata  di 


»   dano    sempre    in    pregiudizio    di  coloro    che    se  ne     riserva    trovavansi    il    3    a  tre  leghe  da  Madrid  ;  ma  , 


»  sono  rendati  colpevoli.  Io  aveva  una  flotta  a  Codice; 

»  ella  era  l'alleata  della  Spagna,    e    voi    avete     diretti 

»  contro  la  medesima    i    mortai   della    città  in  cui  co- 

»  mandavate.  Io  aveva  un*  armata  spagnuola  nelle  mie 

»  fde  :  ho  prescelto  di  vederla  passare  sui  vascelli  in- 


caricati da   un   drappello    di    dragoni ,    si    sono  salvati 
abbandonando  4°  pezzi  d'  artiglieria  e  6o  cassoni. 
Il  seguente  tratto  merita  d'  essere  citato  : 
Un    vecchio    generale  ,    ritirato    dal   servizio  e  in 
età  di  8o  anni  ,    trovavasi    nella    sua    casa  a  Madrid  , 


»  glesi ,  e  d'  essere  obbligato  a  precipitarla  dall'alto  ì  vicino  alla  contrada  d'  Alcala.  Un  officiale  francese  vi 
»  delle  rupi  d' Espinosa,  che  di  disarmarla;  ho  pre-  !  entra  e  vi  si  alleggia  colla  sua  truppa.  Questo  rispel- 
»    ferito    d'aver    p.    nemici    di    più    da  combattere,  j  tabile  vecchio  compare  innanzi  all'  officiale,    tenendo 


»  che  di  mancare  alla  buona  fede  ed  all'  onore.  Ri- 
»  tornate  a  Madrid.  Vi  concedo  tempo  fin  domani  a 
»  6  ore  del  mattino.  Ritornate  allora  ,  se  uon  avete  a 
»  parlarmi  del  popolo  che  per  dirmi  che  si  è  sotto- 
i>  messo.  Altrimenti  voi  e  le  vostre  truppe  sarete  tutti 
»•   passati  per  le  armi  !    « 

Il  4  a  6  ore  del  mattino,  il  generale  Merla  ed  il 
generale  D.  Fernando  de  la  Vera,  governatore  della 
città ,  presentaronsi  aJIa  tenda  del  Principe  maggior 
generale.  I  discorsi  dell'  Imperatore  ripetuti  in  mezzo 
ai  notabili  ;  la  eertezza  eh'  egli  comandava  in  persona  • 
le  perdite  sofferte  nella  precedente  giornata,  avevano 
portato  il  pentimento  ed  il  dolore  in  lutti  gli  spiriti  ; 
durante  la  notte  i  più  rivoltosi -eransi  sottratti  al  pe- 
ricolo colla  foga,  e  una  parte  delle  truppe  erasi  sban- 
data. 

A  io  ore  il  generale  Beliiard  prese  il  comando 
di  Madrid;  tutti  i  posti  furono  rimessi  ai  Francesi,  e 
fu  proclamato  un  perdono  generale. 

Da  questo  momento  gli  uomini,  le  donne,  i  fan- 
ciulli si  sparsero  per  le  contrade  con  sicurezza.  Fino 
ad  il  ore  della  sera  le  botteghe  furono  aperte.  Tutti 
i  cittadini  si  posero    a    distruggere    le    barricate    ed    a 


una  fanciulla  per  mano  ,  e  dice  :  «  Io  sono  un  vec- 
chio soldato,  conosco  i  diritti  e  la  licenza  della  guer- 
ra ;  ecco  la  mia  figlia  ;  le  do  giom.  lire  di  dote  j 
salvatele  1'  onore,  e  siate  suo  speso.  »  Il  giovine  tffi- 
ziale  prende  il  vecchio  ,  la  fanciulla  e  la  loro  casa 
sotto  la  sua  protezione.  Quauto  sono  mai  colpevoli 
coloro  che  espongono  tanti  pacifici  cittadini  ,  tanti 
sventurati  abitanti  d'  una  grande  capitale    a    tante    di* 


sgrazie 


Il  Duca  di  Danzica  è  arrivato   il  3  a  Segovia. 

Il  Duca  d'  Istria  con  4tn-  uomini  di  cavalleria  in- 
segue la  divisione  Pennas,  la  quale,  essendosi  colla, 
fuga  salvata  dalla  battaglia  di  Tudela ,  erasi  diretta 
sopra  Guadalaxara. 

Florida-IManca  e  la  Giunta  erano  fuggili  d'  Aran- 
juez  ed  eransi  salvati  a  Toledo  :  ma  non  si  sono  cre- 
duti sicuri  in  quella  città,  e  si  sono  riparati  presso 
gì'  Inglesi. 

La  condotta  degl'Inglesi  è  vergognosa!  Fin  dal 
20  passato,  trovavansi  all' Escuriale  in  numero  d>  6m. , 
e  vi  hanno  passati  alcuni  giorni.  Eglino  non  pieten^ 
devano  niente  mena  che  di  varcare  i  Pirenei  e  di  ve- 
nir sulla  Carolina.  Le  loro  truppe  sono  superbe  e  bea 


riselciare  le  contrade;  i  frati  rientrarono  ne'  loro  con-  disciplinale.  La  confidenza  che  avevano  inspirata  agli 
venti;  e  in  poche  ore  Madrid  presentò  il  contrasto  ]  Saagnuoli  ,  è  inconcepibile;  gli  uni  speravano  che 
più  straordinario,  centraste  iqpsplica&Jn  per  chi    r.oa  '  questa    diviwortò    andrebbe  a  Somo-Sierra;    gli    altri 


*43< 

che  veii'cbLe   &   difendere-  la  capitale  4'  un    alleato    sì  .         A  -questi  f 'ti ,  supplico  V.  A.  £  accordarmi  que- 

caro  ;  ma  tutti  conoscevano    male    gì'  Inglesi.    Appena  sta  giornata  di  sospensione  onde  soddisfare   a   questi 

si  ebbe  avviso  che    !'  Imperatobe  era  a    Somo~Sierra  ,  '  obblighi,  promettendovi  che  domani,  di  buon  mattina 

le  truppe  inglesi  battettero  subito  la  ritirata  sulf  Escu-  ;  od  anche  questa  notte  invierb  la  mia   risposta   a  V* 


riaìe.  Di  là,  combinando  la  loro  marcia  colla  divisio- 
ne di  Salamanca,  si  diressero  sul    mare.  Costoro,    di- 
ceva   uno    Spsgnuolo,    ci  hanno  dato    armi,    polvere 
ed    abiti  j    ma  i  loro  soldati  non  sono  venuti  che  per 
istigarci  ,    subornarci     e    abbandonarci  in     mezzo  alla 
«risi.  —   «  Ma,  rispose  un  officiale  francese,  ignorate 
voi  dunque  i  fatti  più  recenti  della  nostra  storia?  che 
cosa  hanno  essi  fatto    per  lo    Statoder,  per    la   Sarde- 
gna ,   per    1'  Austria  ?   che    cosa    hanno    recentemente 
fatto  per  la  Russia  ?  che  eosa  più.  recentemente  anco- 
ra hanno  fitto  per  la  Svezia?  essi    fomentane  da    per 
lutto  la  guerra  ,  distribuiscono  armi  come  veleno  ;  ma 
eoi)    versano    il  loro  sangue  che  pei  loro   interessi  di- 
Tetti  e  personali.  lìon  aspettatevi    altro    dal  loro    egoi- 
smo. »  —   «  Pure,  replicò  lo  Spagnuolo,  la  loro  cau- 
sa era  la  nostra:  4om*   Inglesi  uniti    alle  uostre    forze 
a  Tudela  e  ad  Espinosa  potevano    tener  sospesi  i    de- 
stini e  salvare  il  Portogallo.  Ma  in  adesso  che  la    no- 
stra armata  di  Blake  alla  sinistra,    quella  del    centro  , 
quella  d'Aragona  alla    destra,    sono  distrutte,    or    che 


A.  per  mezzo  d' un  officiale  generale. 

Prego  V.  A.  d'  aggradire  le  assicurazioni  di  tutta 
la  considerazione  dovuta  al  suo  eminente  grado  ed 
al  suo  merito. 

Madrid,  3  Dicembre  1808. 
Serenissimo  signore  , 

Firmato,  F.  marchese  di  Casteub. 

Num.  HL 
Al  generale  comandante  Madrid. 

Al  campo  imperiale  davanti  Madrid  ,  il    4    di- 
cembre 1808,  ad  11   ore  del  mattino. 

Sig.  generale  Castelar ,  difendere  ?Jadrid  è  cosa 
contraria  ai  principi  della  guerra  ,  ed  inumana  per 
gli  abitanti.  S.  M.  mi  autorizza  a  mandarvi  una 
secouda  intimazione.  Una  immensa  artiglieria  h  in, 
batteria  ;  i  minatori  sono  pronti  a  far  saltare  in 
\  aria  i  vostri  principali  edifitj.  Varie  colonne  sono 
j  all'  ingresso  degli  sbocchi  della  città  ,  di  cui  alcune 
compagnie  di  volteggiatori  si  sono    impadronite  :   ma 


le  Spagne  sono    quasi    conquistate ,  e    che    la    ragione     ,.  ,  .  .     »  „ 

r  °  "»  *  °  1 1    impebatobe  ,  sempre  generoso   nel   corso    delle   sue 


sta  per  terminare  di  sottometterli,  che  diverrà  il  Por- 

r  '■  7  vittorie  ,  sospende  l  attacco  fino  a  due  ore.  La  citta 

togallo  ?   jSosi    è    a  Lisbona    che    ci'  Inglesi    dovevano      ,.   »,.    ,  .,    ,  .  .  ,        . 

0  od  <ft  Madrid  dee  sperare  protezione  e  sicurezza  >pe  suoi 

difenderlo  ,  ma  ad  Espinosa,  a  Burgos,  a   Tudela  ,  a 

Somo-Sierra  e  davanti  Madrid.  » 


Num.  I. 

Al  sig.  comandante  della  città  di  Madrid. 

Davanti  Madrid  ,  3  dicembre  1808. 

Avendo  le  circostanze  della  guerra  condotta  V  ar- 
mala francese  alle  porte  di  Madrid  ,  ed  essendosi 
date  tutte  le  disposizioni  per  impadronirsi  della  città 
a  viva  forza  ,  credo  conveniente  e  conforme  all'  uso 
di  tutte  le  nazioni  d'  intimarvi ,  signor  generale  ,  di 
•non  esporre  una  città  così  importante  a  tutti  gli  or- 
rori d'  un  assalto  ,  e  rendere  tanti  pacifici  abitanti 
vittime  dei  mali  della  guerra.  Non  volendo  rispar- 
miar nulla  per  illuminarvi  sulla  vostra  vera  situazio- 
ne ,  v  invio  la  presente  intimazione  per  mezzo  d'uno 
da'  vostri  officiali  fatto  prigioniere  ,  eh'  e  stato  a 
portala  di  vedere  i  mezzi  che  ha  V  armata  per  sot- 
tomettere la  città. 

Ricevete ,  sig.  generale  ,  V  assicurazione  dell'alta 
mia  considerazione. 

Il  vice— contestabile  maggior  generale , 
Firmato ,  Alessandro. 

Nam.  II. 
A  S.  A.  S.  il  Principe  di  NeufchdtelJ 

Monsignore  , 

Pria  di  risponder  categoricamente  aV.  A.,  non 
posso  dispensarmi  dal  consultare  le  autorità  costituite 
dì  questa  città  e  conoscere  le  disposizioni  del  popolo, 
dandogli  avviso  delle  circostanze  presunti, 


pacifici  abitanti ,  pel   culto  ,  pe'  suoi    ministri  ;  final- 
mente la  dimenticanza   del  passato.   Inalberate   una 
bandiera  bianca  entro  due  ore ,  e  mandate  de'  com- 
missarj  per  trattare  della  resa  della  città. 
Ricevete  \  sig.  generale  ee. 

Il  maggior  generale,  firmato,  Alessandb». 

(  Moniteur  ) 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'  Cambj  del  giorno   11  Dicembre  1808. 
Parigi       -  per   1   f.co     -     -     »         g8,4  L. 
Lione        —  idem       -    —    -    » 
Genova     -  per  1  lira  f.  b.       » 
Roma       —    —    —    —    —    —    » 

Livorno    —  per  1  p.*a  da  8jR.  » 
Venezia    -  per  1  hra  ital.        » 
Augusta    -  per  1  f.no    c.ta 
Vienna     —  idem       —    —    — 
Amsterdam  per  1  f.u°  b.<» 
Londra     —     —     —     —    —     — 

Napoli      ------ 

Amburgo    per    1  M.     -    — 


» 
> 


98,4  L. 
8a,S  D, 

5,i 5,4 

97,8 

2,5a,5 

»      0      •      • 


1,79,0  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,   «  sia  Consolidato  in  reg*la  del  reddito  del  S 
per  o/b ,  55    i/a. 

Rescriiioni  dal  7.  1/3  al  7,  3/4  per   100. 

Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatr»  della  Canobiana.  Dalia  comica  corno, 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M.Raucourt, 
si  recita  Eugenie.  —  L  esprit  de  contradiction. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 
La  mwte  di  Nerone,  *eo  farsa. 


.".  im,  ?5: 


te 


a  I  r»  R 


LE      ITA  L  I  A 

MiXARe,  Venerdì  a3  Dio-aibrc   i3ic5. 


Tutti  r'Ii  aai  d'  .J^oaaittùtracione  pp*ti  in  questo  foglio   sono  officiali. 


ìì  E  :  E  »JÉ  S*?  E  R  E 

iNGBILtERRà 

Londra  2.8  Novembre. 

io  Standard,  di  74,  capitano  Hirvey,  è  giunto 
Jtìtìedì  a  Pcrtsmòuth  ,  proveniente  da  Malta  e  Gibil- 
terra con  un  convòglio  di  circa  4o  vascelli.  Lo  Stan- 
dard faceva  parie  della  squadra  *>tf  Wmtónìw  Dufck- 
vonh  ,    alla    spedizione   Jci    Dardanelli. 

^        (  Cftis*  de  Franco  ) 

•//fra  de//'  8  Dicembre. 
Dicesi  c'ic  sia  giunto    in  questo    momento  al  mi- 
n'slsio  un  mfcàsas£Ìcic  uustiiau»  ,    per  nome  Krausc. 

t  Courier  ) 

ttlPERO  RUSSO 
Piètrolargo   19  Novembre. 

S%tftefl  et»  l  ■■-■-  ®  -  -  -  v,^:.u,  co- 

mandante/  in  capo  della  nostra  annata  in  Finlandia,  è 
»tato  richiamato.   Il  geucìale  Knorring    è    stato    nomi 
nato  per  suo  successore.  (  Jour.  de  V  Eltip.  ) 

astracan  20  Settembri. 
Questa     città     è  ormai    lucri     d'    ogni    pericolo  , 
aaer  è    le    cure    del    governo.     L'  epidemia    eh'  erasi 
manifestata  tra   noi   uà   anno   fa,    e    che    si    era  estesa 
uei  circoli  vicini  ,  è  ietterà  niente    cessata.    Il    29  dello 
scorso    mese   una  gran   folla  di  popoli»    assistette    nella 
chiesa  cattedrale  all'uffizio  celebrato    dal  patriarca  per 
ffitieg)'  individui  che  rimasero     vittime    di    questo    ila 
celle.  Il  dì  seguente  si  can'ò   un   Ts  Deum    nella  cat- 
tedrale russa  ,  per  la  cessazione  dalla   malattia.  Venne 
ro  pure    cantati    de'  cantici    in    lendiu  euto    di    grazie 
nella  chiesa  defili  Armeni  e  nello  moschee  dei  Tartari, 
giusta'  i  riti  della   loro  religione.    La    sera  furono  illu 
minate  Se  case  ,  le  chiese  ,    i    vascelli  e  le  fregate  del 
porto.  Le  feste  continuarono    sino    al    5  di  settembre. 
Gli  abitanti  russi,  armeni  ,    persiani    e    tartari    gareg- 
giarono di  zèlo  per  attestare  con  diffeieuti  feste  la  loro 
gioia  e  la    loro    riconoscenza    al  governo,    per    le .  cui 
cure    e    saggi    provvedimenti    vennero    sottratti    a    sì 
tenibile  flagello.    (  Gaz.  de  France  ) 

GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  27  Novembre. 

La  Éieta  generale  del  grr.n  ducato    di    Polonia  si 
raduuerà  qui  ai  primi   d:   gcnaajo    del   ic»'  9.    La    sua 


rione  non    durerà    che    quattordici    giorni,,   confor-i 
nenie  dia  costituzione.    S.    M.    il    Re    di  Sassonia, 
De  irò  s  vi.  do,  ritornerà  a  Dresda  al  principio  di  febr 
bY*jo.  (  M)ur.  de  l'  Emp.  ) 

GERMANIA 
Annover  2  Dicembre. 

Sentesi  che  è  compiuto  1'  affare  delle  dotazioni 
asi  -guate  sulla  metà  dei  dorainj  del  paese  d'  Anno- 
ver ai  marescialli  dell'  Impero.  I  prodotti  dei  pedag- 
gi ,  delle  foreste,  dei  mulini,  ec.  riraarrauno  a! 
fis**o  ;  ma  le  iene  e  i  poderi  dei  baliaggi  sarauno 
dati  iu  piena  proprietà  ai  dona:arj  che  le  faranno 
antiaiuistrare  per  loro  conto.  Questi  domiuj  produr- 
ranno uà  reddito  dai  55rn.  ai  toora.  fr.  ai  signori 
marescialli,  i  generali    Bernadette ,    Mortier,    Duroc  , 

,  Augcreau  ,  Masseria  ,  Oulaincourt  ,  Davoust  , 
Soo.lt,  feannes  ,  Junot  e  Sebastiani. 

È  or  deciso  che  noi  avretu  qui  il  quartier 
1  d«i  Reno."  Si  cu.uiio  reale  è 
stato  posto  in  istato  di  ricevere  il  Duca  d'  Auerstaedf. 
Una  p3ite  degli  equipaggi  di  S.  A.  giungerà  domani  j 
i  suoi  cavalli  verranno  posti  nelle  superbe  scuderie 
reali.  Noi  aspettiamo  pure  da  Berlino  1'  intendente  ge- 
nerale dell'  armata  del  Reno,  il  sig.  Villemauyy  ,  con 
tutti  i  suoi  uffici.  Si  sono  scelte  le  più  belle  case  per 
alloggiare  il  gran  numero  d'  ufficiali  addetti  allo  stato 
maggiore,  come  anche  gì'  impiegati  ;  questi  avranno 
semplicemente  il  diritta  d'alloggio,  fuoco  e  lumi;  e 
i  cittadini  ehe  alloggeranno  de'  soldati  riceveranno 
per  essi  delle  razioni  di  carne,  pane,  riso,  birra,  ec. 
(  Jour.  de  V  Emp.  — -  Pub.  ) 

Lubccca  2  Dicembre. 

Si  assicura  eh'  è  stata  data  di  bel  nuovo  nella 
Fiulaudia  settentrionale  una  battaglia  in  cui  i  Russi 
sono  rimasti  vincitori  ;  ma  ancor  non  abbiamo  auten- 
tiche notizie  sopra  questo  avvenimento. 

L'  inviato  inglese  Merry  nou  era  ancor  giunto  in 
Isveria  alla  partenza  degli  ultimi  corrieri.  Vuoisi  che 
egli  sia  incaricato  di  negoziare  col  Re  di  Svezia  imj 
nuovo  trattato  d'  alleauza,  e  di  sussidj,  e  che  il  ge*| 
verno  inglese  sia  prouto  a  pagaie  ogui  mese  a  questo 
Principe  una  somma  ancor  più  considerabile  di  qu>  Ila 
che  gli  pagava  per  lo  passato ,  onde  mantener  Iu 
guerra  nel  Nord. 

Le  ultime  lettere  di  Norvegia  annunziano  che  i 
rispettivi  corpi  d'  armata  che  giù  d:<  quali  he  tempo  altro 
dgr  faceva»:)  cke  scaramucciare  sulle  frontiere,  sono 


iL-Q 


anche  gli  stranieri  di  questi  stessi  paesi  clic  trovsvsnsi 
a  Vicnua.  Si  è  osservato  nel  numero    dei    convitati   il 


entrate  ne'lcro  quartieri  d'inverno;  che' non   rimango- 
no più  sui  confini  dei  due  regni  che  alcuni  distacca- 
menti di  truppe  leggieri,  e  che,  secondo  tutte  le   ap-     sig.  conte  di  Melternich  ambascia*dur  d'  Austria  a  Pa 
parenze,   si    godrà,    durante    l'inverno,    la    maggiore 
t.rauL|uillità  in  que'  paesi.   (  Pub.  ) 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  i5  Dicembre. 

5.  A.  I.  l'Arciduca  Giovanni  è  ritornato  la  scorsa 
Écttimana  dal  viaggio  che  ha  fatto  nelle  province  di 
Siiria.  ,  Carniola  e  Garinzia.  Lo  scopo  del  viaggio 
di  S.  A.  era  d'accelerare  l'organizzazione  della  milma 
che  firmasi  troppo  lentamente   iu  quelle  province. 

—  Jeii  si  è  celebrato  nella  chiesa  della  gueruigione 
«a  uffizio  funebre  pel  generale  d'artiglieria  barone  di 
Stader  ,  morto  ultimamente.  Una  divisione  di  dragoni 
dell'Arciduca  Giovanni  ed  una  compagnia  di  Siarray, 
erano  sulle  armi  in  tempo  della  ceiimonia. 

—  Qui  si  aspetta  quanto  prima  da  Koenigsberg  il 
sig.  conte  di  Stakelberg  ,  eh'  è  nominato  ambasciador 
di  Russia  presso  la  nostra  corte  j  il  suo  arrivo  è  già 
stato  notificato  ufficialmente.  I  vini,  gli  eqnip'ggi  e 
gli  altri  effetti  di  spettanza  del  Principe  Kurakin  si 
sono  venduti  all' iucanto  questa  settimana. 

—  Il  corso  non  ha  provato  cangiamento  alla  Borsa 
del  u.6.  La  casa  Feldemager ,  che  aveva  fatte  conside 
rabili  speculazioni  in  cotone  ed  in  merci  coloniali  , 
Ita  sospesi  i  suoi  pagamenti  il  24.  M.  siccome  essa  h* 
provala  la  sua  solvibilità,  il  governo  le  ha  accordato 
ini  termine  di  sei  mesi,  spirati  i  quali,  s'impegna  a 
pagare  in  vai j  termini  ai  suoi  creditori  il  capitale  e 
gl'interessi  al  6  per   100. 

—  Giusta  le  lettere  di  Trieste  del  25,  non  vi  è  stata 
altra  casa,  dopo  l'ultimo  corriere  arrivato,  che  abbia 
sospesi  i  suoi  pagamenti,  fuorché  quella  di  Nicderma- 
j(.r;  ma  lo  sconto  vi  è  al  5  per  100  il  mese.  In  gè 
iterale  tutte  le  persone  che  hanno  speculato  su!  cotone 
fauno  perdite  enormi. 

—  Il  sistema  delle  contribuzioni  dirette  ha  subito 
grandi  cangiamenti,  tra  i  quali  citisi  la  soppressione 
de' privilegi  iu  fatto  d'  imposizioni  ;  così  la  nobiltà 
ed  il  clero  saranno  sottoposti  ,  al  pari  di  tutta  le  al- 
ile classi  della  società,  a  tutti  i  pesi  pubblici.  Facendo 
adottare  questa  salutare  misura,  segnatamele  riguardo 
ai  conventi  ed  alle  altre  corporazioni  ecclesiastiche,  il 
nuovo  direttore  delle  finanze  renderebbe  un  servigio 
importante  al  governo  che  asseconderebbe  possente 
piente,  ed  alla  nazione  che  efficacemente  solleverebbe. 
]    i   tutto  questo  non  è  che  Congettura  e  non  altro. 

—  Una  «Ielle  nostre  ricche  case  greche  ,  Schivartz  e 
compagno  ha  sospeso  per  qualche  tempo  i  suoi  £a- 
gaaieali.  Giusta  il  suo  bilancio,  le  rimaue  un'  ecce 
denza  di  3,OoOm.  fiorini  in  mercanzie  ira  le  quali  irò- 
vaiasi  qooo  balle  di  cotoni.  Sperasi  che  le  nostre  buo- 
i:c  case  la  soccorreranno. 

—  L'  atnbasciador  di  Francia  ha  celebrato,  jeri  colla 
maggiore  solennità,  l'anniversario  dell'  incoronaziouc 
elei  suo  augusto  sovrano  e  della  battaglia  d'  Austerlitz, 


rigi,  attualmente  in  congedi. 
—  Giusta  le  ultime  notizie  della  Turchia  ,    I'  armata 
continua  a  rinforzarsi.  Si  porta  a  i)>m.  uomini   quella 
accampata  in  vicinanza  di  Costantinopoli. 

(  Gaz.  de  France  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Dijon  7  Settembre. 

Oggi    si    apre  alla  navigazione    il    canale    che    di 

qui    conduce   a  S.    Giovanni    di    Lóne.    Questa     sera 

s'aspetta  nel  nostro  porto  l'arrivo  del  primo  battello. 

(  Pub.  ) 

Strasburgo  8  Dicembre. 

Già  da  alcuni  giorni  la  nostra  città  è  piena  di 
truppe  che  giungono  I'  una  dopo  1'  altra  dalla  Ger- 
mania. Esse  non  fanno  che  fermarsi  qui  la  notte  ,  e 
si  rimettono  in  viaggio  il  dì  susseguente  ,  per  asciar 
luogo  a  nuovi  corpi.  I  diversi  reggimenti  che  abbiali» 
visti  passare  fino  a  quesi'  oggi,  formano  la  divisione 
del  generale  Boudet.  Essa  giunge  dagli  Stali  danesi  j 
ma  s'  ignora  i'  ulteriore  sua  destinazione.  II  generale 
Boudet  ha  stabilito  momeutaneamente  il  suo  quanier 
generale  nella  nostra  città  j  ma  non  tarderà  a  partire 
per  Colmar.  (  Jour.  de  L'  Emp.  ) 

Parigi  14  Dicembre. 

Si  fa  ascendere  a  3o  il  numero  de'pezzi  d'artiglieria 
stali  presi  all'armata  di  Palafox  ,  il  quale  si  è  salvilo 
in  Saragozza  in  un  disordine  tale  che  la  sua  marcia 
sembrava  piuttosto  una  piena  rotta  ,  di  quel  che  sia 
una  ritirala.  Tutto  è  prouto  per  assediar  con  vigore 
Saragozza.  ■ 

L'  armata  francese  ha  trovato  nella  sola  citta 
d'  Aranda    di  Duero  4°m.  sacchi  di  frumento. 

I  prigionieri  spagnuoli  continuano  ad  arrivare 
a  Bajona  in  considerabile  numero. 

Gli  ultimi  reggimenti  del  5.°  corpo  hanno  già 
attraversata  Bjona  per  recarsi  iu  Ispagua.  La  prima 
divisione  dell'  aimata  di  Portogallo  si  è  portata  nella 
Guipuscoa,  ove  sarà  raggiunta  dalle  altre  divisioni.  II 
generale  Laborde  che  la  comanda,  ha  stabilito  il  suo 
quartier  generale  a  S.  Sebastiano. 

I!  dì  8  era  voce  gencr.de  a  Bjona  che  una  de- 
putazione del  Regno  dt  Valenza  si  fosse  recata  presso 
f  Imperatore.   (  Pub.  ) 


Parecchi  de'  nostri  giornali  hanno  stampato  che 
S.  M.  1'  Imperatrice,  nella  sua  risposta  alla  deputazio- 
ne del  Corpo  Legislativo,  aveva  detto  ch'ella  era  bea 
paga  di  vedere  che  il  primo  sentimento  dell' Impe. ti ato- 
re  era  stalo  pel  Corpo  Legislativo  che  rappresenta  la 
Nazione. 

S.  M.  1'  Imperatrice  non  ha  detto  questo  ;  ella 
conosce  troppo  bene  le   nostre  costituzioni  ;  sa  troppo 


bene  che  il  primo  rappresentante  della  nazione  è  1'  ìia- 
con  un  banchetto  cui  vennero  invitati  tulli  i  membri  j  peratoue,  poiché  ogni  polire  viene  da  Dio  e  dalla 
del  corpo  diplomatico  de' paesi  amici  ed  dienti;  cosile  ■  nazione. 


Neil'  orbine  c3cìTe  nostre  cestitiuioui ,  dopo  Y  r.,i- 
si.b-tore,  è  il  Stridio  ;  dopo  il  Senato,  è  il  Consiglio 
di  Siato  ;  dopo  il  Cipiglio  di  Stato,  è  il  Corpo  Le- 
gisrativoj  dopo  il  Corpo  Legislativo  viene  ciascun  tri- 
lo;r'e  e  funzionario  pubblico  Bell'ordine  delle  sue 
ctiribuzioni.  Poiché  se  vi  fossa  nelle  nostre  costumi©* 
ni  un  corpo  rappresentante  la  nazione,  questo  corpo 
sarebbe  sovnno  ;  gli  altri  coipi  sarebbero  nulla  ,  e  j 
suoi  voleri  sarebbero  lutto. 

La  Convenzione,  anche  il  Corpo  Legislativo  sono 
«iati  rappresentanti.  Tali  erano  allora  le  nostre  costitu- 
zioni. Quindi  il  presidente  dispulò  il  primo  posto  al 
Pie,  fondandosi  sopra  questo  principio  che  il  presi- 
dente dell'  assemblea  della  nazione  era  prima  delle 
autorità  della  nazione.  Le  nostre  disgrazia  sono  in 
pane  procedute  da  questa  esagerazione  d'  idee.  Sareb- 
be- una  pretensione  chimerica,  ed  anzi  colpevole,  il 
voler  rappresentar  la  nazione  prima  dell'  Imperatore. 

Il  Corpo  legislativo  ,  impropriamente  chiamato 
con  questo  nome,  dovrebbe  esser  chiamato  Consiglio 
legislativo  ,  poiché  non  ha  la  facoltà  di  far  leggi  , 
non  avendt ne  la  proposta.  Il  Consiglio  legislativo  è 
dunque  la  riunione  de'  mandatarj  dei  Collegi  elettorali. 
Si  chiamano  deputati  dei  dipartimenti  ,  perchè  sono 
nominali  dai  dipartimenti. 

Neil'  ordine  della  nostra  gerarchia  costituzionale  , 
il  primo  rappresentante  della  uazioae  è  1'  Imperatore  , 
ed  i  suoi  ministri  ,  organi  delle  sue  decisioni.  La  se- 
conda autorità  rappresentante  è  il  Senato;  la  terza,  il 
Consiglio  di  Stato  che  ha  vere  attribuzioni  legislative; 
il  Consiglio  legislativo  ha  il  quarto   ordine. 

Tutto  rientrerebbe  nel  disordine,  se  altre  idee 
costituzionali  venissero  a  pervertire  le  idee  delle  uostre 
cc-sliluzioui   monarchiche.  (  Moniteur.  ) 


I  giornali  inglesi  ricevuti  in  questa  capitale  vau- 
vo  fino  al  27  novembre  passato.  Essi  annunziano  che 
:!  Parlamento  tan'e  volte  prorogato  è  finalmente  coa- 
vocato pel  16  genuajo.  Ognuno  s'aspetta  che  il  go- 
verno  non  avrà  che  spiacevoli  comunicazioni  da  fargli. 

La  prima  notizia  della  disfatta  di  Blake  ha  sparso 
in  Londra  una  generale  costernazione  ,  gli  stessi  scrit- 
tori ministeriali  non  la  possono  dissimulare  ,  quelli 
dell'opposizione  prendono  da  ciò  maggior  forza,  e 
secondo  essi  non  v'  è  più  che  la  pronta  destituzione 
de'  ministri  che  salvar  possa  la  patria  dalle  sciagure 
end' è  minacciata.  Noi  non  entreremo  a  parlar  minu 
lamento  delle  lagnanze  e  delle  -accuse  che  si  sollevano 
da  tutte  le  parti  sul  piano  e  sulle  operazioni  militari 
che  il  governo  inglese  sembra  seguire  nella  guerra  di 
Spagna.  Giusta  le  discussioni  che  fansi  a  questo  ri- 
guardo, noi  soltanto  osserviamo  che  l'armata  britan- 
nica doveva  avanzarsi  per  difender?  Burgos,  o  con- 
centrarsi per  proteggere  Madrid  ;  nondimeno  parecchie 
divisioni  dell'armata  spnguuola  sono  state  disperse,  i 
Francesi  sono  a  Madrid,  e  l'armata  iuglese  non  com- 
para bell'esame  della  convenzione  di  Cintra,  i  difen- 
sori di  sir  Arturo  Welleslcy  insistono  fortemente  sulla 
r  cessila  eh' eravi  di  terminar  prontamente  le  cose  del 
SorlogaUo  ;  per  volare  in  soccorso  degl'insorgenti  11  ■:• 


gotiol! ,  e  aitino  ha  3irficaticafo  clic  il  Bit  iutiero  prò"- 
tegge  apertamente  sir  Arturo  WellM'ley.  Ma  v'era  pò] 
tanta  urgenza  di  ccn chiudere  ad  ogni  c>  s'o  la  con- 
venzione del  Portogallo,  per  non  far  Bulla  in  Ire   1      ; 

tu  [spagna? Se  la  di-fatta  di  Biake  ha  sparia 

la  costernazione  in  Londra,  che  faranno  dunque  i  suc- 
cessivi disastri  degl'insorgenti  e  la  notizia  dell'ingresso 
de'  Francesi  in  Madrid?  M.\  non  v' è  nulla  in  questi 
avvenimenti  che  non  si  dovesse  prevedere;  non  v*  è 
nulla  che  recar  debba  meraviglia,  se  non  che  la  crassa 
ignoranza  con  cui  i  giornalisti  inglesi  hanno  cento 
vul'tc  annunziato  che  i  Francesi  sarebbero  scacciati 
dalla  Sppgna.  Alla  lentezza  cou  cui  il  ministero  bri- 
tannico dirige  le  sue  operazioni  militari  ,  si  j^uò  so- 
spettare eh'  egli  non  partecipi  alla  confidenza  de'  suoi 
ciechi  panegiristi;  aia  da  uuo  scoglio  egli  va  a  gettarsi 
in  un  altro.  S'egli  non  ha  preveduto  l'esito  della  guer- 
ra da  lui  provocata,  può  essere  tacciato  d'imbecillita- $ 
se  l'ha  preveduto,  agisce  a  dinno  degli  Spagcuoli^ 
iu  faccia  a  tutta  l'Europa,  nel  modo  più.  perfido. 

(  jrffts  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  l  T  AL  I  A. 
Cremona  20  Dicembre. 
Domenica  scorsa,  18  c*oircnte  ,  fu  qui  celebrata 
uua  soleune  messa  con  numerosa  e  scelta  orchestra, 
onde  implorare  dall'Altissimo  un  felice  parto  all'ado- 
rata nostra  Viccregina,  oggetto  de'  voti  di  tutti  i  buo- 
ni sudditi.  Tutte  le  autorità  civili  e  militari,  lo  slato 
maggiore  d'ogni  arma,  e  la  guernigioue  della  città 
hanno  decorata  la  sacra  funzione.  Immenso  fu  il  con- 
corso d'ogni  chsse  di  persone;  fervidissime  le  pre- 
ghiere innalzate  in  questa   occasione  di  tante  speranze. 

Milano  25  Dicembre. 

Questa  mattiuu  a  cinque  ore  e  tre  quarti  S.  A.  I. 
la  Principessa  Viceregina  ha  dato  felicemente  alla  luce 
una  Principessa. 

S.  E.  il  sig.  Duca  di  Lodi  ,  cancelliere  guarda 
sigilli  della  Corona ,  ha  assistito  alla  nascita  della 
bambina,  ne  ha  riconosciuto  e  verificato  i!  sesso,  e 
ne  ha  steso  il  processo  verbale. 

Egli  era  stato  introdotto  nella  camera  della  Prin- 
cipessa dal  Cavaliere  d'  onore  di  S.  M.  1'  Imperadrice 
Regina.  Il  processo  verbale  è  stato  segnato  dalla  Dama 
d'  onore  ,  da  un  Grande  ofliciale  della  Corona,  da  uà 
Consigliere  di  Stato  consultare  ,  dalla  Dama  d'  atout' 
sopriin numeraria,  dal  Cavaliere  d'onore,  dalle  Dame  di 
palazzo  che  erano  di  servizio  ,  dal  Medicò  e  dal  Chi- 
rurgo ostetricaule.  Iodi  è  stato  firmato  dal  Cancelliere 
guardasigilli,  e  controfirmato  dal  Consigliere  segretario 
di  Slato. 

i  Grandi  officiali  della  Corona  e  de!  Regno  ,  e 
tutti  gli  officiali  civili  e  militari  della  casa  del  Re  f 
ed  alni  distinti  personaggi  trovavansi  riuniti  nel  R. 
palazzo. 

Lo  stato  dell'*.  Principessa  Vicercgina  è  lauto  buo- 
no quanto  lo  può  essere  in  questi  morucuti.  Quello 
della  Principcssj!  ctov.ata  è  cui 
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Oggi   i  Grandi  officiali  dclhi  Corona  e  del  Regno  \  cu;  tìervi  di  scoila.  Che  gli  vaiià  questa  condotla?E°H 
saranno  ammessi  ad  offrile  1'  omaggio  delie  loro    feli-     perderà  i  suoi  titoli,  peideià  i  suoi  beni  che  si  vaiu- 


icrte  ai 


citazioni  a  S.  A.   i.   il  Principe  Viceré.  j  la  no  due  milioni  d'  entrata,  e  andrà  a  cercare  a  Lon- 

— I  --ira  i  disprezzi,  1'  onte  e  1' obblio  con   cai  l' Inghilter- 

Le   uUinic  lettere  di  Venezia   dicono  che  il    f.'ed-  j  ra  ha  ognor  pagati   gli  uomini  che  hanno  sagrificalo  il 
d;    è  colà  ^d   un   grado  tale  che   le   lagune    sono    ce-  I  loro  onore  e  la  loro  patria  all'ingiustizia  della  sua  caus.. 
:hi..ccio.  Tosto  che  fu  conosciuto  il  rapporto  del  capo  squa- 

drone come  Lubienski,  il  Duca  d'Istria  si  mise  in  mar- 
cia con  i(>  squadroni  di  cavalleria  per  osservare  il  ne- 
mico. Il  Duca  di  Belluno  tenne  dietro  coli'  infanteria: 
ii  Duca  d'Istria,  arrivato  a  Guadalaxira,  vi  trovò  la 
retroguardia  nemica  che  sfilava  sull'Andalusia,  la  ro- 
vesciò e  le  fece  5o«  prigionieri.  Il  genera!»  di  divisio- 
lue  Rulfin  e  la  brigata  dei  dragoni  Bordesudt ,  infor- 
mati che  un  corpo  di  nemici  portavasi  sopra  Aranjuez, 
ai  suuo  diretti  a  quella  volta  ;  il  nemico  n'  è  stato  scac- 
cisi; e  queste  Uuppe  si  posero  tosto  ad  inseguire  t 
fuggitivi  per  la  via  dell'Andalusia. 

Il  generale  di  divisione  Lahoussiye  è  entrato  ii  5 
all' Escuriale.  Cinque  in  seicento  contadini  volevano 
difendere  il  convento;  ma  ne  seno  slati  espulsi  a  viva 
forza. 

Ogni  giorno  vunsi  dileguando  gli  avanzi  delio 
Stupore  ia  cui  erano  caduti  gli  abitanti  di  M.tdrid. 
Quelli  che  avevano  nascosti  i  lor©  mobili  ed  effetti 
pieziosi,  ii  riportano  rsclle  proprie  case.  Le  botteghe? 
si  gueiniscwno  come  al  sdito;  le  barricate  ed  ogni 
altro  apparecchio  di  difesa  sono  scomparsa  L'  occupa- 
zione di  Madrid  si  è  fatta  senza  disordine,  e  in  tutte 
dal  generale     le  parti  di  quc3ta  grinfie    città    regna    la    trauquiliità. 


X¥.°  BOLLETTINO 

DELL'  ARMATA     DI     SPAGNA. 

Madrid  -j   Dicembre   i'3c8. 

S,  M.  ha  nominato  il  general  d'  artiglieria  .Sonar 
meni,  generale  di  divisione.  Il  maggiore  Ségur  è  sta- 
to nominato  ajutante  comandante.  Si  era  perduta  la 
speranza  della  vita  di  quest'  officiale;  ma  egli  è  in 
ceni   fuor  di  nericolo. 

Il  conte  Krazinski  ,  colonnello  de'  cavallcggieri 
polacchi  ,  benché  malato,  ha  sempre  voluto  caricare  il 
nemico  alla   testa  del  suo  corps. 

I  signori  Rabccki  e  Wolygurski ,  marescialli  a  al- 
aggio, e  Surzyeski,  soldato  de'  cavalleggieri  poi. echi, 
che  hanno  prese  delle  bandiere  al  nemico  ,  sono  stati 
nominati   membri  delia  legiou  d'  onore. 

S.  M.  ha  di  più  accordato  ai  eavalleggieri  polac- 
chi otto  decorazioni  per  gli  officiali,  e  un  egual  nu- 
mero pei   soldati. 

Il  capo  squadrone  Lubienski  riconobbe,  nella 
gì  imita  de!  2  ,  gli  avanzi  deli'  armata  di  Cistatics  vi- 


nuo   a 


Gnad: 


lavara:  erano  essi  cornai 


jdati 


jPena,  essendo   Castanos  ,  per  quanto  dicesi,  s'alo    de-      Un   fuciliere  dell:!   guardia,  trovalo  cari    molli    orologi 


Btituilp   d«'la  Giunta. 

ii  Quea  dell'  Infantadò  è  s'alo  una  delle  prime 
cause  delle  disgrazie  che  ha  sofferte  ii  suo  paese  ;  egli 
fu  iì  principale  stromcnto  dell'  Inghilterra  ne"  suoi 
funesti  progetti  contro  ia  Spagna  ;  è  desso  eh'  ella 
imuiegò  per  porre  la  discordia  tra  ii  padre  ed  il  figlio, 
per  rovesciare  dui  trono  il  Pie  Carlo ,  il  cui  attacca- 
mento per  la  Francia  era  nolo,  per  suscitare  de'  tur- 
bini popolari  conilo  il  primo  ministro  di  quel  sovra- 
no ,  i  fr  innalzare  alla  suprema  podestà  il  giovine 
principe  ,  che  nel  suo  matrimonio  con  una  principessa 
dell'antica  casa  di  Napoli  crai  fitto  erede  di  quell'odio 
«:;oulio    i     Francesi    che    mai    oueìla    casa  non  der.os?. 


in  dosso,  e  couviuto  d'averli    rubati,    è    stato    archi- 
bugiato  sulla  piazza  principale  di  Madrid. 

Si  sono  trovale  in  questa  città  3ou  mila  libbre 
di  palvcre,  tcai.  palle  di  cannone,  2  milioni  di  lib- 
bre di  piombo,  100  pezzi  d'artiglieria  di  campagna, 
e  I20D1.  fucili  ,  la  più  parte  inglesi.  Il  disariuameaìo 
coutiuua  senza  alcuna  difiicohà;  tutti  gli  abitanti  vi 
si  picstauo  di  buon  grado.  Eni  ritornano  con  premura 
e  di  buona  fede  all'  autorità  reale  che  gli  ha  sottratti 
alla  perversità  dell'  Inghilterra,  alla  violenza  delle  fa-» 
zioui  ed  ai  disordini  dei  movimenti  popolari. 

Il  Ile  di  Spagna  ha  creato  un  reggimento  che 
porta  il  nome  di  Reale- Estero t  e  nel  quale  sono  ara- 


Fu  il  duca  dell'  Infantadò  che  primeggiò  nella  cespi-  I  messi  i  disertori  ed  i  Tedeschi  ch'erano  al  servizio  di 
razione  dell'  Escunale  ,  ed  è  quello  stesso  cui  fu  al-  j  Spagna.  Egli  ha  pure  formato  un  reggimento  svizzero 
loia  commesso  il  potere  di  generalissimo  desi-  armate  !  di  Rcding  il  giovine,  essendosi  questo  officiale  oortato 
di    Spagna.    Fu    egli    in  seguilo  veduto  prestar  giara-  {  pcifetiamcnle  e  da  vero  patriota  svizzero;  beue  in  ciò 


mento  a  B<-.j<iua  fu  le  mani  del  Re  Giuseppe,  come 
colonnello  delle  guardie  sp.sgnuoie.  Ritornato  a  Ma- 
drid, gettò  costui  la  maschera,  e  apertamente  mo- 
slrossi  I'  u  -no  degl'Inglesi.  Presso  di  lui  alloggiavano 
i  ministri  dell'  Inghilterra;  nella  sua  sodetà  vivevano 
gliiigci..;  autorizzati  o  segreti  di  quél!*  potenza.  Dopo 
avere  ci  ci!..;i  i  suoi  concittadini  ad  una  stolida  resi 
sicuza,  fu  egli  visto,  vite  al  pari  che  traditore,  fuggir 
da  Madrid  a  Guadalaxura,  sullo  il  pretesto  d' andate 
a  ce/car  soccorsi,  sottrarsi  con  questa  astuzia  ai  peri- 
coli tu  cui  aveva  strascinali  i  suoi  eouiiltadini  .  e  non 


differente  dal  generale  Rcding  :  1'  uno  ha  bea  me- 
ritato de'  suoi  compatrioti  ,  ed  otterrà  stima  da  per 
tutto;  l'altro  generalmente  disprezzato  andrà  a  goder 
nelle  taverne  di  Londra  una  pensione  di  alcune  ccn- 
linaja  di  lire  sterline  mal  acquistata  e  pagata  con  di- 
sprezzo; egli  sarà  emigrato  dal  Continente.  I  reggi* 
menti  Realc-Esicro  e  Rcding  il  giovine  hanno  già 
parecchie  migliaia  d'  uomini. 

Il  5.°  e  1'  S.°  corpo  dell'  armata  di  Spagna  e  tre 
divisioni  di  cavalleria  passano  appena  ora  la  Bidassoa. 
Sono  essi  ancor  molto  fontani  dall'  essere  in  linea  ;  e 


mostrar  qualche  sollecitudine  se  non  per  1'  .'gente  iu-  [pure    molte    vittorie    <i    j-^uo    già  ottenute;  e  il  più  è 

illese  the   conduce  via    nella  prepria  carrozza ,    ci   a  '  fatto.  (  Monitcur.  ) 

I 


Nunf,  ^9. 
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R  N  A  L  E      I  T  A  L  I  A  N 

Milano,  Sjbbato  34  Mtoeaibre  i3o8. 


Tutti  gii  atti  di'  Arnsuoistrazione  pinti  iti   questo  fogfio  sono  officiali. 


NOTIZIE"  ESTERE 

STATI-US  ITI  D*  AMERICA, 
PF'aòhington  io  Ottobre. 


n 


LiiMAKE-TE  si  è  qui  esposto  alla  vista  del  pubbli- 
Co  uà  modello  d'  un  carro  di  nuoya^  iavcuzio  ne,  ad 
«so  dei  cannoni  d'  ogni  calibro  e  d'ogui  specie;  tra 
i  curiosi  vedevasi  un  grandissimo  numero  d'  ufficiali 
del  genio  e  d' affilia!'  superiori,  die  tutti  ne  hanno 
ammirata  l'eleganza  e  la  semplicità.  Essi  hanno  giù 
dicalo  che  questa  rnaeckt'aa  era  ia  pia  perfetta  che  si 
fosse  vista  iu  tal  genere,  sì  per  f  economia  della  spe- 
sa ,  che  per  la  sicurezza  delle  persone  e  la  facilità 
delle  manovre.  Infatti  essa  è  la  soia  ma  e  ch'ina  tra  le 
Aiotc  finora  die  renda  una  batteria  coperta  ,  tanto  for- 
midabile ai  nemico,  qiwnto  le  cannoniere  stimate  sì 
funeste  ,  e  che  spesso  fumo  tanto  male  a  quelli  efessi 
che  ne  fanno  uso.  Non  si  saprebbe  lodar  abbastanza 
il  sig.  Ciaccu.o-  II»,b&i-,  inventore  di  questa  macchina 
ingegnosa;  né  il  sig.  segretario  della  marina,  che 
lento  cerca  di  fatla  adattare.  (  tour,  de  V  Europe  ) 

INGHILTERRA 
Londra  8  Dicembre. 

Lord  Gambiir  ha  fatto  riconoscere  la  spiaggia  di 
Bre3t  il  28  dello  scorso  mese.  La  forza  de'  uemici  con- 
sisteva in  1  1  vascelli  di  linea  ,  une  de'  quali  a  tre 
ponti  ,  e  tre  fregate  pronte  a  mettersi  in  mare  ,  e  di 
più  due  o  tre  vascelli  ed  una  corvetta.  (  Times.  ) 

Dicesi  ciré  un  naviglio  parlamentario  abbia  sbar- 
cati il  5,  a  Dcuvres,  un  corrier  francese  ed  un  cor- 
ner russo  ;  ma  non  si  sa  per  anco  quale  sia  il  con- 
tenuto de'  loro  dispacci,  e  se  trattisi  di  rompere  o  di 
continuare  le  negoziazioni. 

In  seguito  ad  un  consiglio  segreto  eh'  ebbe  lno- 
go  jeri  oli'  officio  drgli  affari  esteri ,  lord  Casllerecgh 
è  andr.to  a  consultare  il  Buca  d'  Yoik  ,  per  sapere 
da  S.  A.  R.  se  CQùveniva  spedir  nuove  troppe  in 
Ispagna. 

Il  terzo  di  dragoni ,  detto  Dragoni  del  Re ,  in 
guentigione  a  Cantorbery,  ha  ricevuto  ordine  di  star 
pronto  per  imbarcarsi. 

(1  corriere  giunto  dalla  Corogna  questa  mattina 
ci  ha  recate  le  più  sgraziate  notizie.  Sembra  che  Bo- 
naparte  abbia  attaccato  e  disperse  quasi  cello  stesso 
tempo  lì  annate  di  Blake,  della  Romana  ,  e  di  Ca- 
stanos* 


I  nostri  vascelli  di  linea  stazionati  a  Plymouth 
ed  a  Portsmouth  hanno  ricevuto  ordiae  di  tenersi  pronti 

a  far  vela  per  le  coste  di  Spagna.  I  vascelli  da  tra- 
sporto, destinati  a  ricondurre  le  nostre  truppe,  non  taf- 
-deraun©  a  partire  per  la  stessa  destinazione. 

(  Jeur.  de  V  Emp.  ) 
VALACCHIA 
Bucharest  8  Novembre. 
Tra  i  regolamenti  saggi  e  adattati  alle  circostanze 
che  ha  emanati  Muslafi  Eairactar ,  si  può   annoverare 
quello    eou    cui    ha  recentemente  proibito  ai  Musul- 
mani  di    dar    quind'inuanzi    ai    Cristiani    il    nome  di 
jaur    o    sia    miscredente:    perchè  tutti  i  Cristiani,  di 
qualunque  par/ito  siano,  cuoraoo  lo  stesso  Dio  come  £ 
Maomettani.  Debbono  pure  essere  state  aeaerdate  grandi 
prerogative  in  maiesia  di  religioue  e  di  commercio  ai 
!  Cristiani    nelle    varie    province    dell'  Impero  turco.  Di 
J  p;à  i  Cristiani  non  saranno  pia  molestati  dalle  truppe 

!Bcl  loro  passaggio,  e  noa  souiiuinistreraano  loro    che 
u!    spontanea    volontà     gli     oggetti  necessarj.     Que&(» 
condotta    fa    sì    che    molti    si    fanno  partigiani  della 
I  Parta.  (  Idem.  ) 

REGNO   DI  DANIMARCA 
Copenaghen   5    Dicembre. 

II  sig.  d'  Alepeus  il  giovane,  per  1'  addietro  mi- 
nistro russo  a  Stockholm  ,  «  di  «vi  partito  per  Am- 
burgo. Si  assicura  eh'  egli  recasi  a  Parigi,  per  ivi 
unirsi  all'  ambasceria  del  Principe  Kurakia. 

Sentesi  dalia  Svezia  che  il  Re  manifesta  v.n  vivis- 
simo malcealesto  per  la  condotta  degl'  legioni  a 
suo  riguardo.  S'  aspetta  un  prossima»  cangiamento  di 
sistema  per  parte  di  quel  monarca.  Parlasi  di  turbo- 
lenze che  vuoisi  siano  accadute  in   Iscania. 

Un  convogli»  mercantile  di  4°  v*dc  inglesi  ha 
ancora  passato  il  Relt  questi  scarsi  giorni. 

Nei  provÌ3m  già  un  freddo  di  7  gradi,  e  speria- 
mo quindi  che  i  vascelli  neadei  s'allontaneranno  quanr 
te  prima  dalle  nostre  acque. 

Uno  de'  nostri  corsari   d'  Elseneur  si  è  impadro- 
nito di  un  brick  inglese  di   io  cannoui.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino   5    Dicembre. 

Scrivono  da  Rocnigsberg  che  il  primo  ministri» 
di  S.  M.  prussiana,  il  sig.  di  Stein,  ha  finalmente 
chiesta  ed  ottenata  la  sua  dcmissiowe,  il  25   novembre, 

Tutte  le  truppe  francasi  hanno  oggi  sgombrato 
J  Berlino,  e  Is  ehiavi  della  città  sono  state  rimesso  al 
5  Principe  Ferdinando  f  fratello  del  Gmo  Federico. 


■  > 

Neil'  ordine  co|  quale  il  sig.  Duca  di  Ayerst^edt 
ha  annunziato  al  generale  Saint— Ilihlie  la  sua  ptrteu- 
za  da  Bellino,  osseryansi  tra  gli  altri,  i  tratti   segmenti"  : 

V  ultimo  ordine  che  debbo  darvi  partendo  da 
Berlino  ,  vuol  essere  un  ormeggio  alla  gloriosa  me- 
pwria  di  Federico  il  Grande  ,  ed  un  attestato  della 
stima  che  il  nostro  Sovrano  e  la  nazion  francese 
hanno  per  l'  augusto  sc:o  fratello.  Partendo  da  Berli' 
pò  ,  vi  recherete  alla  testa  delle  vostre  truppe  dal 
Principe    Ferdinando  ,   per    presentargli  le  chiavi  di 

questa    capitale A    Berlino,    e   a  Vienna. 

da  per  tutto  dove  il  destino  ha  condono  le  armi  del 
posti  o  Imperatore ,  non  ci  si  potrà  ricusare  la  testi- 
monianza   di   non    aver   fatto    nulla  per  distogliere  i 

cuori    de'  sudditi    dai  loro   Sovrani Qui 

pure  ,  come  in  ogni  altro  luogo  ,  trovatisi  delle  teste 
esaliate ,  e  d:  gli  avventurieri  che  han  bisogno  del 
flisordine  t  che  solo  Jorma  F  oggetto  delle  loro  spe- 
ranze ;  questi  uomini  pericolosi  ventici  o  frenati.  La 
nobiltà  ,  i  proprietarj  ,  il  clero  ,  i  cittadini  ,  i 
negozianti ,  tutte  le  istituzioni  che  formano  la  base 
dell'ordine  sociale  sono  state  protette  e  difese  contro 
i  tentativi  degl'  innovatori.  I  Francesi  lasciano  questo 
paese  con  un  profondo  sentimento  di  considerazione 
pel  monoica  e  per  la  nazione.  (  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

GERMANIA 
Halle   t  Dicembre. 

Lcggcsi  nella  gazzetta  di  questa  città  il  seguente 
articolo  : 

»  da  Slrsia  ì:  »»nti  intieramente  sgombrata  dai 
francesi  il  ^5  di  novembre.  Lo  stesso  dì  il  generale 
prussiano  d'  Alvcris'ebeu  ha  occupalo  colie  sue  truppe 
Scisse,  Schweidnitz  e  Brieg.  Breslayia  non  avrà  più 
jjiacraigione ,  ed  organizzerà  una  guardia  nazionale 
di  cui  sarà  capo  il  Principe  d'  Anluh-Pless. 

Il  Principe  Guglielmo  di  Prussia  è  nominato  go- 
yeriiator  generale  della  Slesia.  Egli  ha  sotto  1  suoi  or- 
dini il  generale  d'  Alvensleben  ed  un  generale  di  ca- 
valleria. Tutti  gli  ufficiali  prussiani  sano  stati  obbliga- 
ti ad  uscir  da  Glogau.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Augusta  8  Dicembre. 

Scrivono  d*  Trieste  che  i  vascelli  stati  distaccati 
dalla  squadra  inglese  che  incrocia  nel  mar  Adriatico  , 
aiilla  parìe  seitcntrionale  del  golfo  per  usservaie  quan- 
to vi  accadeva  ,  seno  ritornati  verso  le  isole  Jonie  e 
si  sono  nuovamente  riuniti  alla  squadra  dell'  ammira- 
glio Purvis  che  jncrocia  nelle  vicinanze  di  Cotfù. 

Qucst'  ammiraglio  avea  parimente  spedite  alcune 
fiegate  verso  Je  coste  italiane  e  napoletane.  Quelle  che 
hanno  incrociato  pel  corso  di  alcune  settimane  sulle 
coste  della  Dalmazia  e  dell'Istria  sono  parimente  ritor- 
uatc  dalia  parte  di  Corfù. 

La  squadra  russa  stazionata  a  Tu'este  non  torre 
più  rischio  d    essere  attaccata  dagl'  Inglesi. 

Venticinque  sono  le  case  di  commercio  di  questa 
teina  che  hanno  fallito  già  da  alcune  settimane  j  a!cu- 
*,<'.  peto  si  serro  accomodate  c<  \  loro  creditóri.    (  P.  ) 


IMPERO  FRANCESE 
Bajona   i 1   Dicembre, 

S.  E.  il  Duca  di  Abraules,  oaiandante  io  cape 
t'  8.°  corno  d*  armata,  il  generale  di  divisione  Loisoq, 
il  generale  Solignac,  ed  pna  folla  d'  ufficiali  superiori 
sono  giunti  j ori  manina  nelle  nostre  mura.  I  reggi* 
menti  a.w  ,  4-°  >  12°  e  l^-°  d'  infanteria  leggiere 
appartenenti  allo  stesso  corpo  ,  sono  giunti  la  sera 
dell' altrieri ,  e  si  sono  fatti  ammirare  per  la  loro  bella 
tenuta. 

Il  passaggio  dei  prigionieri  spagnuoli  continua 
senza  interruzioue  ;  si  fanno  sfilare  sopra  Perigueut 
dove  è  stabilito  il  gran  deposito. 

S.  E.  il  sig.  di  Cordebourg,  ambasciadore  di  Da- 
nimarca presso  S.  M.  C. ,  che  abitava  in  questa  citli 
dopo  1'  evacuazione  di  Madrid  ,  partirà  dopo  dimaui 
per  recarsi  al  suo  posto  in  quella  capitale. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Parigi  i4  Dicembre. 

La  corvetta  di  S.  M.  il  dipartimento  delle  Lande, 
comandata  dal  capitauo  di  fregata  Rasuke,  partita  da 
Bordeaux  il  a5  dello  scorso  agosto  par  la  Guadalu» 
pa,  è  entrata  l'8  del  corrente  nella  riviera  di  Bordeaux, 
dopo  02  giorni  di  tragitto.  Giunta  a  quella  colonia  , 
combattè  con  una  corvetta  inglese  che  marinò  ,  ed 
uscendo  dalla  slessa  colonia  per  recarsi  in  Francia  , 
venne  attaccata  da  un'altra  corvetta  j  ma  malgrado  la 
superiorità  dell'  artiglieria  di  essa  ,  (a  costrinse  ad  al- 
lontanarsi, dopo  d'averle  uccisi  non  pochi  individui. 
La  goletta  la  Rondinella,  partita  da  Bordeaux  ,  nello 
scorso  settembre  ,  era  giunta  alla  Guadalupa  in  23 
giorni  di  tragitto. 

—  La  goletta  le  Tre  Sorelle,  di  Nantes,  si  è  anco- 
rata il  g  corrente  nella  spiaggia  della  Locella.  Essa  vieue 
dalla  Pointe  à  Pitie  (  in  Guadalupa  )  ia  trenta  giorni 
di  tragitto,  carica  di  caffè,  di  zuccaro  e  di  cotone. 
Tutto  il  d\  8  lo  diede  la  caccia   un  vascello  inglese. 

—  Il  6  del  corrente,  sono  giunti  ad  Augusta  a3 
magnifici  cavalli  che  lo  Sliah  di  Persia  manda  a  S.  M. 
l' Imperator  Napoleone  ;  sono  essi  ripartiti  1' 8.  Per 
la  maggior  parte  sono  cavalli  intieri  e  di  gran  bellez- 
za. Sono  in  viaggio  già  da  8  mesi  5  marciano  a 
piccolissime  giornate,  accopjpagnati  da  uno  scudiere, 
da  i(ue  interpreti,  e  da  nove  motzi  di  scuderia. 

(  Cour.  de  V  Europe  —  Gaz.  de  Franco  ) 

Corpo    Legislativo 
Seduta  del  giorno  i5  dicembre. 

Il  signor  Bruneau  Beaumetz  presenta  il  risultate- 
deli'  esame  della  commissione  di  legislazione  relativa- 
mente egli  ultimi  capitoli  del  titolo  IV  ,  libro  II  , 
del  codice  di  procedura  penale.  Si  procede  allo  scru- 
tinio ,  ed  il  progetto  è  adottato  alla  maggiorità  di  ig| 
voti  contro  4>» 

Viene  quindi  sentito  il  sig.  Favart  sopra  Hrt  pro- 
getto di  legge  tendente  ad  autorizzare  un'  imposta 
straordinaria  sopra  alcuni  privati  e  proprietarj  di  da 
città  d'  Auveisa  ,  dipartimento  delle  Dul'  Ni  he-: 


s4i*     f 

fa  riparatone  e  conservatone  eie?  cacali  di  ijklIIs  J..1  ;3^  spfcsa.  La  prosperità  di  Quella  die  forma  ì'c-getta 
isolatore  fa  sentirà  la  giustizia  e  la  neccia  eli  que-  f  delle  sue  delizie  e  deli-i  nostra  venerazione,  e  eh. 
sia  impasta.  Si  procede  ad  un  nuovo  sorùtioio  ,  ecì  emulandole,  ci  ricorda  le  villi»  che  distinsero  in  015121 
2!  progetto  è  adottato  alia  maggiorità  di  -jio  vini  con-  |  tempo,  le  Principesse  della  Reale    sua  stirpe,  è  prc-iV 

2  s  sissiraa  per  noi.    Essa  ci  fa  certi,  nell'  istesso  momea- 

Seduta  del  ifc,  \  to  clic  il  destino    ce    lo    ritardi,    che    il    cornuti  vo'.5 

L'ordine  del  giorno  chiama  la  discussione  del  ti-  i  saià  esaudito.  Testimonj  delle  dolci  emozioni  che  ogni 
tolo  V  del  libro  II  de!  codice  di  procedura  criminale,  (giorno  le  nascenti  grame  della  Principessa  Giuseppina 
11    sig.    Brunau    Bcssumetz    ne    spiega  i    motivi,    ed    il  j  Jestauo  nell'animo  di  V.  A.  I.,  noi    ci    felicitiamo  di 


ì 


progetto  è  adottato   alia    maggiorità    di   297  voti  con- 
tro 5C>. 

Seduta  del  1 5. 

Il  titolo  6.°  del  libro  2.0  del  codice  di  procedura 
criminale,  relativo  alle  coiti  speciali,  è  sottoposto  alla 
discussione  e  convertito  in  legge  alia  maggiorasi  di 
s55  voti  contro  ro5.  (  Jour.  de  V  Emp,  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  l  T  A  L  I  A. 
Zara  i4  Novembre. 
Monsignor  Gerasimo  Zelich  ,  archimandrita  del 
convento  di  Kruppa  e  vicario  generale  in  Dalmazia  , 
ha  pubblicala  ui.a  eloquente  pastorale  ,  che  ha  riem- 
piuti di  gioja  i  cuori  di  tutti  i  fedeli  del  rito  orien- 
tale. In  essa  egli  ci  annunzia  colle  seguenti  paro- 
le   il    più   grande    alto  di    beneficenza    cui     potessero 

aspirare    i  nostri  voti  :   e   Napoleone è  venuto 

»  al  soccorso  spirituale  de'  suoi  sudditi  di  rito  greco 
s»  in  Dalmazia.  Egli  ha  decretato  che  la  nostra  chiesa 
»  avrà  un  vescovo,  un  capitolo  ed  u a  seminario  per 
9  Y  istruzione  de'  nostri  sacerdoti  ;  ed  a  questi  intercs- 
»  santi  oggetti  ha  egli  assegnate  sul  reale  suo  tesoro 
»  ricche  somme.  Ma  la  sua  beneficenza  non  volle  aver 
»  limiti  ....  Egli  ha  ordinato  un  Sinodo  il  quale 
■  gli  foccia  conoscere  tutto  ciò  che  crederà  più  con- 
»  ducente  al  bene  maggiore  della  nostra  santa  religio- 
»  uè.  E  qui  pure  ha  voluto  porre  il  colmo  a'  beneficj 
»  col  caricare  il  R.  tesoro  della  metà  delle  spese  che 
»  il  nuovo  ordine  di  cose  esiger  potesse  per  il  man- 
»   lenimento  della  chiesa.  » 

Commossi  di  santa  gic -ja  i  cristiani  del  rito  greco 
orientale,  rivolsero  tosto  le  loro  più  fervide  preghiere 
all'  Altissimo  perchè    accordi  lunga    vita,    prosperità, 
e  gloria  ognor  crescente  a   Napoleone  il    Grande    ed 
a  tutta  l'Imperiale  famiglia;    e    il    dì    27    novembre  , 
giusta  le  disposizioni  del  sullodato    Pastore  ,  si  raccol- 
sero   ne'   lciro    tempj    per    celebrarvi  solenni    uffizj   di  ! 
ringraziamento  all'  eterno  datore  d'  ogni  bene. 
Milano  24  Dicembre. 
Jeri  ad  un'  ora  pomeridiana  S.  A.  I.    il    Principe 
Viceré  si  è  degnato  di  ammettere  aih  udienza  i  Grandi 
Officiali  della    Corona    del    Regno  ,  e  gli  altri  discinti 
personaggi  convocatici  al  R.  Palagio  in   occasione    del 
parto  della  Principessa  Viceregiaa.    S.  E.  il  sig.    Duca 
di  Lodi  ,  cancelliere  guarda  sigilli    della    Coroua  ,    ha 
Bsanì  festa  te  all'  A.  S.  le  loro  felicitazioni  colla  seguea<- 
ta  allocuzione  : 

Altezza  Imperiale  , 


vedere  nella  or  nata  Principessa  una  nuova  sorgente 
di  grate  compiacenze  per  il  paterno  suo  cuore.  Possau 
essere  queste  in  parte  di  quel  compenso  che  ben  si 
meritano  le  incessanti  sue  eme  per  ri  pubblico  bene, 
e  che  noi  le  desideriamo  interamente  per  ogni  manie- 
ra compito.  » 

S.  A.  I.  si  è  degnata  di  accogliere  con  somma 
bontà  e  sensibilità  queste  felicitazioni  ,  mostrando  il 
suo  aggradimento  pei  voti  che  si  f-tcevano  per  la  felici^ 
là  della  sua  famiglia;  mentre  quelli  del  suo  cuore  erano 
tutti  diretti  alla  felicità  del  popolo  itali uio,  che  S.  M. 
l'ItùpenADoi.E  «  Re  si  era  degnato  di  confidar  alla  di 
lui  amministrazione. 

hi  seguito  sono  stati  ammessi  all'  udienza  tutti  gli 
officiali  civili  e  militari  della  casa  di  S.  M. 

Nella  sera  tutta  la  città  è  stata  illuminata. 

Poco  tempo  dopo  il  parlo  della  Principessa  Vice- 
regina il  sig.  cav.  Battaglia  ,  capilauo  della  prima 
compagnia  delle  R.  Guardie  d'  onore  ,  incaricato  di 
portare  questa  notizia  a  S.  M.  1'  ImperadOre  e  Re  ,  è 
partito  alla  volta  di  Madrid.  Ndìo  stesso  tempo  il  sig. 
cav.  Clerici  ,  Scudiere  di  S.  M.  ;  ed  il  sig.  cav.  1U- 
taiìlr,  capitano  ajutantc  di  campo  del  Principe  Viceré, 
sono  partiti  per  adempiere  un'  uguale  missione,  il  pri- 
mo presso  S.  M.  l' Imperadricc  Regina;  il  secondo 
presso  le  LL.  MM.  il  Re    e    la   Regina  di  Baviera. 

Lo  stato  della  Viceregina  e  della  neonata  Princi- 
pessa non  può  essere  migliore. 


NAPOLEONE,  per  la     giuzia    di  Dio    e    pei  ls 

Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia   e 

» 
Protettore  della  Confederazione    del    Pieno:    ■ 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Slato  dell'impero 
francese,  a  lutti  quelli   che  vedranno  le  presenti ,  sulu'e  : 

Visto  il  Decreto  del  di  i."  luglio  p.  p.  stalo  già 
pubblicalo  nei  tre  nuovi   Dipartimenti  ; 

Sopra  rapporto    del  Ministro  dell'  interno, 

Noi}  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  b  stata  delegata 
dall'  Altìssimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  iV..-* 
POLLONE  I ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Sono  aggiunti  al  corpo    dogi'  Ingegueri    d'  acque 

|  e  strade  istituito  col  R.  Decreto  del  dì  6  maggio  1806, 

tre  Ingegneri   in   cnpo,    tre    Ingegneri  ordinar]   di  pri- 


ma classe,  tre  di  seconda  ,  e  sei  aspiranti  pel  servizio 

a  Degnisi  V.  A.  I.  d'accogliere  con   bontà  l'omaggio  Idei  dipartimenti  del  Meta  uro,  del  Musone  e  del  Trento. 

deile  nostre  felicitazioni  per  ii  fclicepsrto  dell' Augusta  f  li   Ministro    dell'  foterno  è    incaricato  deli' esecu- 


tu  ne    del    presente    Decreto,   clic   sarà  pubblicalo  ed  i 
inserito  ne!  Bollettino  delle  Leggi. 
Milano  il    iG  dicembre   i8-8. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
TI  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
L.  V  a  e  e  a  »  i. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICO 
Della    "Monarchia  ,   saggio  filesofico-politico    di  j 
Vincenzo  Roiii. 

Mantova,  presso  Giuseppe  Braglia,  1808. 

Un  voi.  in  S.°  di  pag.  io3. 
Sono  tanti  e  tali  i  libri  pubblicati    sin    qui   sulle 
differenti  forme  di  Governo  ,  ed  è  ormai  così  ben  di- 
mostrato,  tanto  fisi  paragone    di    quelle  varie  dottrine, 
quanto    dallo    speiltncnto    fatto    de'   diversi     governi  , 
quale    di    questi    sia    il    migliore;    che    recar  non   do- 
vrebbe   sorpresa    ancorché    il    sig.    Roiti    nulla    avesse 
concepito  né  esposto  di  nuovo    in    lode   della  Monar-  i 
chia.    A    prima    vista    però    sembrerebbe    che    questo  1 
scrittore  ambisse  la  gloria  di  coloro  i  quali   pei    primi  ; 
produssero  idee  analoghe;    anzi    pare     quasi     eh'  egli 
non    voglia    riconoscere    le    «ne    senno  a    dalle  preprie  j 
meditazioni,  mentre  dà  di  piglio  ali'  opera  col   ripren-  • 
dere  quelli  che   «  non  meno    degli    artieri    procedono  ; 
più  per  via  d'  idee  SHggerite  che  da  sé  stessi  laborio-  | 
«amento   ed  ordinatamente  scoperte,  lasciandosi  trasci-  : 
11  ire    dslle    altrui    massime  confusamente  imbevuto  ,  e 
progredicedo  colla  scarta  di  preventive  cognizioni  sui 
medesimi  oggetti,  »    Ma    egli    pure    non    va  esente  di 
lai    rimproveri  ,    e    non  sera»  favorevole  successo  ver- 
rebbe contro  di  lui  ritorta  la  medesima   sua   obbiezio- 
ne ,  poiché  mostra    abbastanza    coli'  erudizione    sparsa 
ne!  suo  libra  ,  eh'  egli  lesse  ,  raccolse  molto,  e  quindi 
non     pece    sì    gievò    della    sperienza     non   che  della 
propria  prima  di  por  in^no  alla  penna.  Infatti  appog- 
giato sulle  più  giudiziose  osservazioni  teoriche   e   pra- 
tiche, ei    parìa    iodi    a    vantaggio  del  monarchico  go- 
verno   «  essendo  giusto  che  una  vera  filosofia  si  ficaia 
apologista   di  cese  sì  necessarie  alla  pubblica  felicità.  » 
TSel  suo  Saggio  vien  vittoriosamente  provato   «  che    la 
monarchia  propriamente  detta  è  l'unica  forma  di  go- 
verno conveniente  ad   ogni  nazione  del  mondo,  quan- 
tunque tante  altre  diverse  se   ne    praticassero    in    oguì 
«tà  ...  ;  e  che  tutte  le  fin  qui    immaginate    maniere 
di  reggere  i   popoli  furono  apparenze  e  formalità  ,  sotto 
cai  trasparisce  in  ogni  modo  il  contegno  monarchico, 
siccome    il    più    omegese»    alia    naturai    società    della 
umana  specie,  ed  il  più  accoucio  a  distruggere  la    di 
lei  innata  ferocia  ,  e  serbarla  nel!'  ameno  stato  di  man- 
suetudine e    d' amabilità  ....  »   La    massima    fonda- 
mentale del  nostro  autore  ne!  provar  le    sue    tesi    si  è 
che    «  tanto  il  comandare  che  il  servire  è  sempre    un 
servire  :  »   Apotegma  consacrato  dal  maggior  de' poeti 
sella  parlata  d' Atride  con  questi  versi: 

«  Il  testo  assai  m'adorna,  e  la  grandezza; 
Pur  de'  popoli  non  siam  noi  che  servi.  » 


;    I 


Alt  :a  qvt.]  m.do  servono  i  mon orchi  ?  fr«.ra€  n** 
dri  de'  popoli  ,  titolo  caro    che    fregiò    ugualmente    il 
nome  di  Licurgo,    di    Solone,    di    Pelopida ,    di    Fa- 
bio,   d'Attilio,    e  d'altri    primarj    magistrati    di    re- 
pubbliche,   che    quelli    di  Rama,  di  Tito,   di    Traja- 
no,  e  tatui  altri  potenti  e    saggi    capi    di    monarchie. 
A  questo  proposito  il  sig.  Roiti  nota    giustamente  che 
ogni  buou  governo  ,  qualunque  ne    sia    la    denomina- 
zione e  la  forma  esteriore,  è  sempre  diretto  dallo  stesso 
regime  monarchico;   che  i  varj  vocaboli  d'oligarchico, 
di  democratico  ec. ,  e  le  rispettive  loro  forme  non  fu- 
rono inventati  che  in  odio    di    quelli    usuati    ne'    go- 
verni antecedenti.  L'autore    va    per   siuo    a    conciliare 
gli  stessi  democrati  colle    c<irti    de*  re,  spiegandone    i 
molti  vanteggi   fra  i  quali  ve  n'ha  uno  più  degli  altri 
reale,  e  per  noi  rimarcabilmcnte  consolante.   «  Quan- 
do i  Fiatoni,  die' egli,  gli  Aristoteli,  i  Mecenati,  gli 
Agrippa,  i  Buri,  gli  Albini  sono    invitati    ed    ascoltati 
alle  corti,  oh!  come  brillano  in  tai  regni  i  cuori    de" 
sovrani  padri  i  ...  La  corte  accoppia  alla  gentile  af- 
fabilità qucgl' ingenui  tratti  che  tanto    più    sono    gra- 
diti  quanto  meno  attesi  da  chi  vilmente  suppone  cha 
non  v'abbia  a  dominare  che  l'orgoglio  e   la    frode.  » 
E  nondimeno  probabile  che  l'autore  piacerà  poco  agli 
stessi  democrati  nel  bell'elogio  che    te.«sc    di    Cesare; 
rè  sicuramente  verrà    ben    accolto    dagli    Sparto-ma- 
niaci   nel    porre  in  dubbio  le    alte   meraviglie    che    di 
Sparta  si  narrano  ;  ma  egli   chiuderà    la    bocca    a    tali 
oppositori  col  fare  osservar  loro  che  il  primo  governo 
sceltosi  dai  popoli  appena  usciti  dall'  infamia    e    dalla 
barbarie,  fu  il  monarchico;  e  che  in    seguito,    i    po- 
peli  i  quali  co3t1tuironsi  in  repubblica,    stanchi    tosto 
per  le  vicende  e  le  continue  moleste  agitazioni  a  quello 
stato  inerenti ,  cercarono  il  riposo  e  la    prosperità    nel 
governo  di   un    solo ,    cerne    l' unico    che    alla    felicità 
conduca,  poiché  i  monarchi >  crne  ben    lo    dimostra 
!  il  sig.  Roiti ,   seno    necessariamente   i    Padri   de'  loro 
popoli. 

Il  trattato  che  annunziamo  appoggia  su  basi  incon- 
|  instabili  ,  ed  i  ragionamenti  dell'  autore  scaturiscono 
retti,  naturali  e  di  una  palpabile  evidenza.  Forse  gh 
|  si  rimbrotterà  d'  aver  usato  uno  stile  troppo  oratorio 
!  in  «in  argomento  filosofico,  il  che  non  di  rado  Io  fa 
j  comparire  prolisso.  Il  proprio  de'  lettori  Sloscfi  è  dì 
veler  andare  direttamente  in,  traccia  «iella  verità  ,  seb- 
bene i  sentieri  retti  che  calcano  sieno  talvolta  aridi  ; 
|  essi  bramano  di  rinvenirla  nuda  anzi  che  no.  A'  raede- 
!  simi  potrà  sembrar  difettosa  questa  dicitura  da  retore, 
'  ma  essi  non  potranno  non  convenire  che  1*  opera  de! 
j  sig.  Roiti  non  sia  quella  d'  un  pensatore  profondo  » 
j  d'  un  giudizioso  osservatore,    d'  un  logico    esatto,    ed 


infine  di  un  ottimo  cittadino. 


GUILL 


AVVISO  TEATRALE. 
Lunedì  prossimo  iti  del  correute  dicembre  andrà 
j  in  iscena ,  nel  R.  Teatro  alla  Scala ,  1'  opera  seria 
j  intitolata  il  Coriolano ,  con  due  balli,  il  primo  de* 
quali  avrà  per  titoVo  La  figlia  dell'  aria,  il  secondo 
\  1  quattro  spor-' 
1 


Num,  i}6o* 


*m  é 


GIORNALE      I  T  ALIA 

MiLAfie,  Domenica  a5  Dicembre  j8c8. 


Tulli  ^ìi  stti  d'  Auanainisirassioiie  posti  in  questo  foglio  fono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 


STATI-UNITI  D'  AMERICA. 
Filadelfia  io  Ottobre. 


Gii  Spogouoli.  non  cessarono  mai,  óVpo  tale  resti- 

,  tuzione,  iJi  aggiungere  nnove    fortificazioni  all' Avana, 

i  ■         ...  .  .  , 

;  in  guisa  che  viene  oggi  considerata  coinè  inespugnabile. 

ì  Si  assiema  che  il  suo  p  irto    può    contenere"  mille  va- 

1  snelli  di  linea,  e    che  nondimeno  non  ve  ne  può  en« 

là    cessione    falla    recentemente    alla    Francia  dal  ,rare  ehfi   un  so,o  aIia  vo!ta# 

Re  di  Spagna  di  fotti  i  suoi  Stati,    tanto    ne»*  antico  .  j>  da  de3;derars;  che  •  dissslri    de]|a    g(Jerra   n(m 

quauto    nel    nuovo    mondo ,    può    avere    le    più    serie  ,  „•  esleildaao    ÌQ    una    sJ    be„a    ò<flonia>    La    sua    vic;_ 

conseguenze    per    gii    Stati-Uniti,    segnatamente    per'  nanza  fj  n2Scere  troppe  rejazioni   tra  coi  cd  e3sa>  pM 

quanto   riguarda  1'  isola  di  Cuba  che  la  sua  vicinanza  ■  non   intcressarci  vivaniente  de]]a  sua  gorte. 
e  le  sue  ricchezze  rendono  interessantissima  pel  nostro  > 
commercio. 


(  Cour.  de  V  Europe  ) 


Quest'  isola  ha  700  miglia  di  lunghezza  sopra  70  } 
nella  sua  larghezza  media  ;  è  distaine  100  miglia  j 
al    sud    dal    capo    della    Florida,  e  ^5    al    nord  dalia 


REGNO  DI  RUSSIA 
Riga   24  Novembre. 
Tutte    le    notizie    particolari    fanao  menzione  dei 
Giamaica.   Essa     fu     scoperta     nel    i5u,    e     tolta    ai  i  continui    progressi     deli'   armata    russa    in     Finlandia, 
nativi    del    paese    da    Diego  di  Velasquez   che  ne  fece  ■  Pare    altresì    certo    che    gli    Svedesi  ,    accerchiati  sulla 
uà  orribile  macello.  '  loro  sinistra,  abbiano  proposto  un  nuovo    armistizio  0 

Pochi  anni  dono,  i!  vainolo    infitti  l*\«*9»*.*d'*t&*    non    hanno     però     oo!ut(>    ottenere.     gg    0  -?rsS*-'-. 


l'isola,  che  ne  distrusse  tutta  la  popolazi  ne. 

Nel  i5ig  vi  si  fece  un  nuova  stabilimento  ;  la 
città  di  Avana  fu  fabbricata  ed  abbellita  celle  im- 
mense somme  che  i  ccmandfiuti  spagnuoli  ed  i  loro 
equipaggi  spendevano  nei  porto  ,  già  divenuto  luogo 
di'  appuntamento  generale  al  loro  ritorno  dall'America 
meridionale. 

Da  quell'epoca  in  poi  crebbe  mai  sempre  in  lu- 
stro la  città  dell'Avana,  ed  il  governo  nulla  risparmiò 
per  ben  fortificarla.  All'avvenimento  al  trono  di  Giorgio 
III ,  essendo  scoppiata  la  guerra  tra  I'  Inghilterra  e  la 
Spagna,  il  ministero  britannico,  risoluto  di  voler  tra- 
sportare il  teatro  di  quella  lotta  tenibile  nelle  Indie 
ecrideiitsli  ,  volle  in  sulle  prime  impadronirsi  della 
Avana.  Il  formidabile  armamento  di  19  vascelli  ,  18 
freghe  e  i5  >  navigli  da  trasporto  destinati  a  con- 
quidila, mostrano  abbastanza  di  quale  importanza  la 
credesse  il  governo  britannico.  La  città  fu  presa  dopo 
un  assedia  di  22  giorni  in  cui  gli  assediati  perdettero 
inotliss  ma  gente  ;  i  vincitori  vi  ritrovarono  per  venti 


svedese  ,  che  ha  passata  1"  estate  nelle  acque  dsì!e 
isole  d'  Alaud  ,  è  rimontata  al  nord  e  si  è  internata 
nel  golfo  di  Bornia.  Si  presume  che  ciò  abbia  per 
oggetto  d'  imbarcare  e  trasportare  ia  Isvezta  i^li  avanzi 
deli'  armata  che  or  trovansi  sulle  frontiere  della  Latte 
ponia.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

GERMANIA 
Annover  8  Dicembre. 

E^co  ciò  che  si  dice  sulla  ripartizione  de'  beni 
demaniali  di  questo  paese  :  «  Il  Principe  di  Pontt-^ 
Corvo  ha  i  bai. aggi  di  Grohnde ,  Ohseo,  Pilìe,  Li- 
chen» ed  Aerzen  ,  che  danno  insieme  io<53a  franchi 
di  reddito:  il  maresciallo  Mortier  (  Duca  di  Ttevis  «  ) 
ha  il  baliaggio  di  Calenberg,  i  mulini  di  Blumenau  e 
Coldingen ,  100161  franchi  di  reddito:  il  maresciallo 
Duroc  (  Duca  del  Friuli  )  il  baliaggio  di  Steinhorst  , 
ed  una  porzione  di  quello  di  Ratzeburg,  854<>t  fian- 
chi :  il  maresciallo  N<  y  (  Duca  d'  Elchiogè'à  )  il  ba- 
liaggio di  Lauenburg  ed  una  porzione  i\  Ratzeburg  , 
83o3i  franchi:  il  maresciallo  Augereau  (  Duca  di 
cinque  milioni  iterimi  tra  denaro  ed  effetti  pre-  I  Castiglione  )  i  baliaggi  di  Wischhafen  e  Heohaoi  , 
*10SI-  I  nel    paese    di    Brema,    8oo35    fianchi  :    il    maresciallo 

Ma  questa  sì  desiderata  conquista  venne  restituita     Massena  (  Duca  di  Rivoli  )   una   porzione  dei  balioggi 
nella  pace  del   i^63.  Da  quel  memento  in  poi  ,    dice     di    Nienburg    e    d'  Iloya  ,    8oo5o    franchi  ;    i!  gra 
1*  abate  R  yoal  ,    1'  Inghilterra    perdette    1'  occasione,     scudiere  Cauliuceuri  (  Duca  di  Vicenza  )  la  più  gran 
che    forse  non  le  si  pieseutera  mai  più  ,    d'  impadro-     parte    de'  baliaggi    di    Uriburg    e    di    W.sen  ,  (>.'•   1 ,; 
nirsi    della    chiave    di    tutte    le    licchesze     del    nuovo     franchi  :  il  maresciallo  D-voust  (  Duca  d' Aueistse 
tnondo.  una  gran  parte  de'  balicggi  è'  H»ya    e    di  Nienhnrg 


-,-;  i 


60021  franchi  :  i!  maresciallo  S-mìt  (  Buca  <ìi  Di!-  ?  di  legislazione  fa  favore  del  titolo  VII  ed  ultimo  'de? 
xnaz.ia  )  una  porzione  de'  haliaggi  d'  Hoya  e  Westen  ,  |  libro  II  del  codice  d' istruzione  criminale,  il  Corpo 
55oo2  franchi  :  il   maresciallp  Lanocs  (Dura  di  M  livo  procede  allo  scrutinio,  e  ne  approva  l'ado- 


iebello  )     una     parti'     de'  baliaggi     di    Wilhchosberg  ,  j 
liarborg  e  Winseu  ,   5oooi    fianchi  :  il   generale  Sc:,a-  ! 
glissi  ,    il    baliaggio    di    Bleckede ,    i\noi5  franchi  :  il 
generate   Juan*    (  Duca    d'  Abrantes  )     quello    d'  Aga- 
lhenbnrg  ,  55oo8  franchi.  »   (  G&zz.  di  Bamberga.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  i)  Dicembre. 
Non    v*  è  cosa    più    stravagante    delle     notizie     di  j 
Spagna  che  pubblica  la    famosa    gazzetta    di    Presbur- 
go.  Essa  racconta    a'  suoi  lettori    una  grande  battaglia 
datesi    in    Bonci&valle  :    questa     battaglia    durò    cinque 
giorni,  e  gli   Spaglinoli    iti     seguito     ad     una     vittoria 
decisiva    si    sono    impadroniti     de'     Pireuei.     L'  armata  t 


zioue  alla  maggiorità  di    igg  voli   centro  18. 

(  Jour.  da  l'  Emp.  ) 

NOTIZIE  IN  TERME 

R  EGNO     ÌLV  I  T  A  L  I  A. 
Milano  a5  Dicembre. 

Jeri  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  circondato  dai 
Grandi  Officiali  della  Cerona  ,  dai  Ministri  e  dagli 
Officiali  civili  e  militari  della  Casa  del  ile,  ha  ricevuto 
il  Consiglio  di  Stato  che  gli  ha  presentato  l'omaggio 
delle    sue    felicitazioni     in    occasione    del    parto    della 

I  Principessa  Viceregina,  le  quali  sono  state  dall'  A.  S.  I. 

'.accolte  cella  massima  bontà  ed  affabilità. 


Le  nuove  delio  stato    di    salute    della    Principessa 
francese    er?si    ripiegata    fino  ai    contorni    di    Tolosa,!  ,  .„  „      .    .  .  , 

1     a  neonata   e    dell  augusta    sua  (jenitcìce    continuano    ad 

e  preparava*!  ad   un   nuovo   attacco.  L'  aia  destra    dell'  j  ....  ,  ,  ,.        ,      ,     .  , 

1      '  I  essere  quali  il  vaio  pubblico  le  desidera. 

i  spagli uola,  qotlo  il  comando  di  Palafox.  ,  Pena  ,  > 
Nayara  e  Munios,  si  è  estesa  fin  nel  Rossiglione  ,  ed  J 
avevi  riportati  non  piccoli  successi.  Essa  bloccava  pu-  I 
28  Perpignano.  La  città  di  Vittoria  ,  ove  trovavasi  allo-  1 
ra  ii  quartier  generale  di  Castanos  ,  era  stata  illurnina- 
" .i  per  tre  notti.  L'  armata  angle— ispana  ;  senza   contar 


v  riserve,  era    forte  di  246111.   uomini  ,    ec.  ec.    Tutti 
sì   funno    giustamente    meraviglia  in    Germania    the    si  ! 
jieiiiie'ta  a  questo  f^llicolario  di  spargere  simili  assur- 
i!  :.,  j  che  non  p;  ssono  altronde  che  destar  compassio- 
ne (  Pah.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 
Casse l  6  Dicembre. 
\\  sig.  barone  di    Busche,  inviato    straordinario  e 


MlMSTLSO    DELLA    GlESTIZIA. 

La  corte  di  giustizia  civile  e  eliminale  residente 
in  Udine  ,  con  sentenza  12  p.  p  agosto  ;  ha  condan-i 
uato  Giacomo  e  Giuseppe,  fratelli  Rlont ebello  e  Già' 
corno  Maseitì,  detto  Panel  e  M elisto  ad  anni  otto  di 
lavoro  pubblico,  siccome  rei  di  furto  sacrilego  com- 
messo di  notte    e    con  rottura. 

La  stessa  corte  con  sentenza  27  detto  ha  con- 
dannato Andrea  Bottini  di  S.  Angelo  di  Pieve  di  Sac- 
co ,  Giacomo  Baracchini  e  Vincenzo  Nicolaso  di  Bu- 
ia al  pubblico  lavoro  per  anni  20,  siccome  rei  di  ag- 
gressio  ne» 

La  stessa  corte,  con  sentenza  7  ottobre,   ha  coni 


T      iistro  plenipotenziario  di  S.   M.  presso    I'  Imperator  !    ,  „.  r.,  1  n.  •'•  e    »        1 

.  r  r  i  dannato   Giuseppe  vlora,  detto  ritter ,  di  3.   Damele, 


agricoltore  e  tacchino,  al   pubblico  lavoro  in  vita,  sic- 


t)i   ;u!te  le  Russie,  ha  ricevuta  la  sua  udienza  di   con-  j 

cedo,   e  parte  dimani   per  Pietroburgo, 

v  r  r  °  |  come  reo  convinto  di  due  omicidi,   di  due    gravi    te- 

Dodici     mila  e     cinquecento    uomini    dell'  armala       .  ,•  r    . 

^  {  rite,  e  di  rapina  con  lente. 

del  Reno  formeranno    la  guernisione    di    Masdcbnrco  !  *  ■,,  ,,  ■  ,  . 

.  ,  °     j  La  corte  d  appello  residente  in   Ancona  con   scn» 

e  Brunswick.    Ouesta     misura   è     cenf  ime  alla     nostra  !  ,  ,  .r  ,.  ,, 

^  ■  lenza  24  ottobre  p.  p.  riiormatoiia  di  quella    pronun- 

costituzione ,    in  cui  è    stipulato  che    il  Re    prende   al  h   ■         in  1  ■      •      ■  •     •      m  1  1 

r  1  ciata  dalla  certe  di   giustizia  in  Macerata,   ha  condan- 

suo  soldo   125.0   uomini  di  truppe  francesi  fino  a  che!  c      ..^,.  ^       ,.    .    c  ,       .  ..    n 

rr  :  nato  'òeuimio  Catana  e  Cambini  Sebastiano  di    Re- 

li  aro  ite  di  Vestfalia    sia  portata    a  2,5 m.    uomini.    Le  .  .'.'.'    ,    '  ,..'.'     ! 

\  canali,  contadini,  al  pubblico  lavoro  per  anni  10  sic- 

liouoe  vc.ìifaliche  licno  già  abbandonato  Magdebufgo  '  ... 

0  d  o     j  COiue  rei   di    aggressione    commessa    armata    mano,    e 

■per  lasciarvi  entrare  i  Francesi.  Sono  qui  giunti  alcun;  :  cc        ,  ,  ,  ,       , 

*  ,  i  con   cliesa  leggiere  ,  essendosi  avuto  riguardo  pel   cal- 

depulati  di  Maedeburco    per  regolare  co  che  ha  ran-  ,      ,   .,  ,.  .  ,,  ..  .,   ,  , 

1  o  o      r  r       ct)j0   della  pena  a  diverse  circostanze  attenuanti  il  dolo. 

■corto  al  uiauten  imeoto  di  queste  truppe.  Ir  •■  •     1  •     1 

La  corte  di  giustizia  civile   e    criminale    residente 


(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SPAGINA 

Vittoria   12   Dicembre. 

Il   quartier  generale  di  S.  E.  il   Duca    d'  Abrantes 

e  stato  oggi   trasportato  nella  nostra  città.     Ecco  come 

1'  annata  di   Portogallo  ,' imbarcata  a  Lisbona  e  giunta 


in  Verona,  con  seuteuza  a.5  p.  scorso  novembre,  ha 
condannato  Andrea  Caule  di  Chiazza,  cameriere  d'o- 
steria, ad  anni  7  di  pubblico  lavoro,  siccome  reo  di 
omicidio  semplice. 

La  corte  di  giustizia  civile    e    criminale    residente 
in   Milano  con  sentenza  26    novembre    ha    condannato 


in  sì  breve  lampo   in   Francia  ,  dopo   una  lungi   caiu-  ' 

1  l  °  Alessandro   Grisetti  som  juiato   Caggiotti    di    M  zzale, 

pagua  ed   un   tragitto  ancor   più.  penoso  ,     trovasi     già  :  ,    ,  ,,  ■,.  c  . 

10  o  r       r  o        contadino,  alla  casa  di  ijrza  per  anui   io,  siccome  reo 

in   mezzo  alla  Spagna.    E  impassibile  il   vedcie   truppe      ,,  ■>• 

t   °  r  L  '        a  omicidio  in    rissa 

più  beile  e  meglio   disciplinate.  (  Jour.  de  CEmp.) 


ncn    ccusiundo    chi    sia   stato    il 


IMPERO  Fit  A  INCESE 
Parigi  17    Dicembre. 

Corpo    Legislativo. 
Seduta  del    16  Dicembre. 


provocatore. 

La  corte  di  giustizia  civile  e    criminale    residente 

in  Feimo  con  sentenza  iy  ottobre,  ha  condannato 
j1  Ciò.  Ventura  di  Lucore  ,  p  ssidente,  alla  pena  dei 
!  ferri  per  anni   l6,  siccome  reo  di  due  ferite,  una  delle 


Sentito  il  sig.  Liuvet  relatore    della   commissioni     1uaij  g^vc,  e  di  resistenza  alla  forza  armata. 


M45 

La  stessa  corte  di  giustizia  con  sentenza  3o  no-  I  Carolina,  eie  è  situila  sotto  Vi  3^  grado  o  va  fino  ì 
vembre  ha  ordinato  doversi  rimettere  Caterina  Eu-  |  35  ,  si  coltiva  con  molto  success;  l'arbore  di  cotone. 
sebi  detta  Montò  di  Monte    Giberto,    contadina,    alia  \  La    Csr,olina    de!   nord,  situata    fra  il  53   grado  e 

casa  di  custodia  per  anni  sei  e  tre  mesi,  come  ur-  •  5o  minuti  ed  il  5G  e  5o,  gode  d'un  terreno  più  fer- 
tile, e  coltiva  il  cotone  con  maggior  estensione  an- 
cora. Si  semina  questo  annualmente,  perchè  la  sua 
radice  è  distrutta  dal   freddo. 

La  Virginia  chiusa   all'ovest  dalle  alte  montagne, 
che  si  chiamano  Allagauy»  ,  è  situata  dal  sud   al    uord 


.mente  indiziata  d'infanticidio, 


SulV  uso  deW  estratto  di  Giusquiamo  nell'  Irke  ; 
del  professore  Sdimidt  di  Vienna  {*). 


fra    i    56.&    3o    minuti  ed  i  4°-°  3»  minuti ,    e  giace 


La  singolare  proprietà    del  Giusquiamo  ,    comune  1  sotto  un  clima  meno  caldo    di    tutti    gli  altri  descritti 
con  altri  riuiedj    circolici,    di  produrre,    accostato  o     di    sopra.'  La    terra    poco  fertile  produceva   però   delle 


buone  ricolte  di  tabacco,  ma  gli  abitanti  hanno  trovilo 


stillalo  negli  occhi,  una  dilatazione  sensibile  della  pu 

pilla,  deprimendo  la  forza  di  espansione  dell'iride  ed  J  più  lucrosa  quella  del  cotone,  quindi  1*  hauno  preferito 


eccitandone  la  forza  di  contrazione,  fé' nascere  a 
Sclimidt  il  pensiero  di  provarne  1'  uso  nell'  irite  ,  il 
cui  principale  fenomeno  è  lo  stringimento  preternatu- 
rale della  pupilla,  maggiore  il  più  spesso  che  non 
arrivi  al  grado  normale  di  forza  espansiva  dell'  iride  , 


e  al  tabacco  ed  anche  al  grano.  La  quantità  di  cotone 
sommiuislrata  al  presente  daila  Virginia  è  copiosissima, 
e  forma  un  oggetto  importante  di  commercio.  Da  ire 
o  quattr'  auni  si  tenta  d'  introdurla  anche  noi  D;h- 
ware  e  nel  Mariland  ,  compreso  1'  uno  nel  38.°  e  29' 


minora  non  mai.    Gli  porca    che  eccitando  e    costante  .  ll[10  al  59°  54'  compreso  1'  altro  no!  37  °  56'  (ino  al 
mantenendo  l'energia  della  forza  di  contrazione,  avreb.  I  ^9-°  44'  4'  latitudine  nord.    Il    terreno    di    questi  due 


I     e- 


>c  se  non     vi 


iuta    del     tutto,    almeno    d'assai    circo-  j  Sta!Ì  è  ba5S0  ;  ""lido,  sabbioniccio ,  e  d'  una    qualità 

inferiore  in  varj  luoghi,  e  ciò  non  ostante  dà  speranza 
di  vedervi  allignare  benissimo  il  cotone  ,  a  cui  si  può 
credere    dopo    questi    fatti  ,    che    sarebbe    forse  an   he 


scritta  l'espansione,  la  quale  in  siffatta  malattia  va 
tàuC  olire,  che  non  ritorna  mai  all'equilibrio  primi- 
tivo. Il  fatto  non  deluse  la  sua  aspettazione 


Un  uomo  di  48  anui,  cui  egli  avea  d'  arabo  gli  !  Piu  favorevole  del  terreno  della  Virginia  ,  della  Cro- 
oefifei  uello  steso  giorno  estratta  la  cateratta,  1'  arida-  jbua,  del  Mariland,  e  del  Delaware,  il  terreno  de'  di- 
cima uolte    dopo    l'  operazione    risentì    all'  improvviso     P 


aartimenli  meridionali  della  Francia. 


Dall'America  il  sig.  Lasteyrie  ripassa  nell'  Europa, 
'  e    trova    la    coltura    del    fotone  stabilita  dal  5(3   grado 


acutissimo  dolore    nell'  occliio  sinistro  ,    accompagnato  ! 

con    alternativo    dolore  del    capo  e    scolo    involontario 

di  lacrime  acrimoni.se.  Esaminato  l'occhio,  e  trovativj  '  d>    latitudine    fino    a!    4i.°    cioè    a  dire  nelle  isole  di 

j  sintomi  d'incidente  rriic  ,  psensitu  pM   M»   interno     Malta,  dj  Sicilia,  di  Lipari,  iu  molti  luoghi    del    Eté- 


quattra  grani  di  estratto  di  Giusquiamo  in  polvere  di- 
visi iu  quattro  dosi  ;  e  per  uso  esterno  una  dramma 
del  medesimo  estratto  sciolto  in  un'  oncia  d'  acqua 
distillata  da  sgseciarsi  tepida  ogni  quattr'  ore  nell'  oc- 
chio infermo.  La  parte  offesa  del  volto  e  il  vertice 
furono  inviluppati  in  pannolini  caldi. 

L'  espei intento  riuscì  felicemente.  Benché  l'estrat- 
to di  Giusquiamo  non  abbia  prodotta  sensibile  con- 
trazione deli'  iride  ,  arrestò  peiò  subito  i  progressi 
d'eli'  espansione.  Ventiquattr'  ore  dopo  evidentissimo 
era  il  miglioramento:  a  poco  a  poco  i  sintomi  dell' iri- 
te declinarono.-  nel  settimo  giorno  l'individuo  rigua- 
dagnò la  vista  ;  e  nel  21  ,  dopo  1'  operazione  lasciò 
l'ospedale,  perfettamente  ristabilito,  riportando  però 
la  pupilla  alquanto  eccentrica  in  alto,  e  l'iride  alcun 
poco  men  mobile  che  non  è  n^llo  stato  naturale. 

A.  O. 


Continuazione    deli'  articolo    sul    Cotone. 
[  Vedi  il  Giornale  Italiano  nutn.  528,  529  e  55 1.  ] 

!!    terreno    della    Carolina    del    sud    è  paragonato 
dal  sig.  Lasteyrie  a  quello  degli  spazj   inculti    di    Bur- 


'  guo    di   Napoli,    sulle    coste    marittime  della  Spagna, 

'.in  alcune  isole  dell'  Arcipelago.  Egli  ritiene  che  in  al- 

I  cuni    paesi    sia    stato    introdotto    da'  Saraceni  ,    e    con 

|  memorie    incontrastabili    dimostra    che    al    tempo     dei 

I  Mori  il  cotone  era  assai  coltivato  in   Ispagu  1.  A'  nostri 

dì  si  veggono  de'  campi  vasti  di  cotone    a    Motn!  ,    a 

Elche,  a  Mdaga,  a  Veles-Milaga,  a    Torres  ,    ad    Al- 

munecar  ec. ,  ma  crede  1'  Autore,    che    gli   Spagouoli 

moderni  su  questo  punto  sieno  ben  lontani  d'  imitare 

1'  industria  de'  Mori. 

Tulli  questi  paesi,  dice  il  sig.  Lasteyrie,  hanno 
un  clima  più  caldo  di  quello  della  Francia  ;  quudi 
la  sola  analogia  non  può  essete  allegata  come  uaa 
prova  dimostrante  il  successo  che  pu»  avere  in  Fran- 
cia la  coltura  preziosa  del  cotone.  Nulìadimeno  la 
differenza,  eh'  esiste  fra  il  grado  di  temperatura  di 
codeste  contrade  e  quello  de'  dipartimenti  meridionali 
francesi,  non  è  sì  gran  le  da  sbandire  ogni  speranza. 
Ella  sembra  provare  al  contrario  ,  ci  >è  che  operando 
bene  e  con  sagacità  e  destrezza  s'  otterrebbero  felici 
risulfatnenti. 

Querelasi  a  ragione  il  sig.  Lasteyrie  ,  <he  le  spe- 
cie o    varietà   del    cotono    non    sieno     ben    conosciute. 


deaux  ,  poiché  è  in  generale    leggiero  ,    sabbioniccio,  <  Quei|e  ,  die' egli,  che  souo  state  descritte  d  .'  botanici, 
coperto  di  pini,  di  eriche,    di    ginestre    ec.  Or  nella  |  si  r;,j,„0no  ad  un   piccolissimo  numero.  A, su  più  no- 

______________ ________________________  '  tabilo   è  il  numero     eh'  è  conosciuto  dagli  agricoltori. 

(*)  Questo  articolo  trovasi  inserito  nel  num.  I\  dui  Gior-  I  comechè    questi   confondano   le  specie  colle  va. .età. 
nate  dulia  Società  d'incoraggiamento  s'abilita  in  Milano.  La  cognizione  esalta  delle  differenti    specie  o  va- 


rietà  degli  arbori  di  (.ohm    è    importaaiigsima    sì  oer 
]'  economia  rurale  ,  che  per  1'  economia  dell' industria.  { 
Converrebbe  tentare  molte  inò^iui  ,    e    fare   di   molte  ! 
BperieDze  ,  onde  acquistarla  ;  e  prima  di  tutto   trovarsi  ; 
in  un  clima  propizio  a  questa  pianta;   coisecrare  pò-  j 
scia  un  terreno  alla    coltura  delle  differenti    specie     e  j 
varietà  ,  paragonare  insieme,  disaminare  sottilmente  le  j 
qualità     c3ie    sono  loro  proprie  ,   descriverle  ,  e  deter- 
minare finalmente   quali  sieno    ìe    specie    più    vantag- 
giose per  la  coltivazione,  avendo  riguardo    al    clima  , 
ai  terreuo    ed    alla  quantità    e    qualità   de'  prodotti.  Il 
sìg.    Rohr,    soggiunge    l'autore,    ha  dato    l'esempio 
ài    questo   lavoro  ,    aia    avanza    ancor    moke    si    farsi. 
L'agricoltura,    le    fabbriche    ed   il  commercio  profes- 
seranno obblighi  grandi  a  quegli  zelanti  coltivatori   che 
si  occuperanno  con  indefesso  studio  in  tali  ricorsile. 

11  sìg-  Lasteyrié  crede  necessario,  iu  mancanza  di 
precise  nozioni ,    di  presentare  al  lettore  la  descrizione 
delle  differenti  specie  di  cotone,  di  cui  gli  agricoltori  j 
ed  i  viaggiatori  hanno  favellato,  indicando  nove'lamen-  I 
te    i    principali    paesi    ove    questa    pianta   coltivasi.  E  j 
ci  sì    amena  ed  instruttiva  questa  descrizione,  che  noi 
quasi  per  i utero  la  riporteremo. 

Spagna.    Da    lungo    tempo    fu    introdotta  ,    come 
fu    accennato    altrove,  la  coltivazione     del     cotone    in 
Ispagna.  Si   propagò  o  si  ristrinse  secondo  i  bisogni  e 
secondo    l'influenza    delle    cause    fisiche    e    politiche. 
Ebbe    aumento    per    gli    avvenimenti   della  rivoluzione 
francese    e   stabilissi    nel    Regno  di  Valenza  ,    segnata-  ! 
mente  a  Elche  e  a  Densa  ,   nel  Regno    di    Granata  .  a  ' 
Moiri!  ,  a  Malaga  ,  Velez— Malaga  ,  Tores  ,  Almunessar  ! 
e  altri  luoghi  situati  sulla  costa   medesima.    In   nessuu  • 
luogo  peto  è  sì  attiva  come    a    Motril  ,    dove   occupa 
quasi  tulli   i   terreni  ,  e  ceito  quelli  di  miglior  qualità.  . 

Bciicnè    si    vegga    il    cotone    coltivato  in  Ispagna  \ 
n      terreni  delle  coste  del  mare  ,    nuìladimeno  avverte  j 
V  autore  ,  eh'  esso  è  f< -licemente  riuscito  a  Ecija  ,  città 
eh' è  situata  io   qualche  disteaza  dalle  coste.  Da' saggi 
tentati  ne'  contorni  di  Cirtagena  desume  ,    che    il    co- 
tone prospererebbe  nel  regno  di  Murerà,  in  Catalogna,  * 
e  nella  fertile  Andalusia,  ove  troverebbe  un  clima  ba- 
stcvoltucr.te  caldo  per  favorirne  la  vegetazione  ,  e  p  r 
tare  i  suoi  frutti  alla  maturità.  Ma  fa   d'  uopo,  dic'egh, 
che  il  governo  spagnuolo  tolga  tutti     gì'  inceppamenti 
che  si  oppongono  in  proposito  all'  incremento  di  que 
sia  derrata  ,  che  non  solo  servirebbe  al  necessario  con 
sumo  della  Spagna,  ma  altresì  ad    uua  copiosa  espor- 
tazione.  »  ; 

ISota  il  sìg.  Lasteyrié  di  non  aver  veduto  in  nes    ! 
suna  parte    della    Spagna    il    cotone    annuale.   Quello  i 
rbe  vi  si   coltiva  è  il  vivace.  Dura  otto  o  «iteci  anni  , 
parche  non  sia  colto  da!  gelo.    Il  secondo  anno  giuri 
gr  se  non  si  taglia  ,  all'   altezza    di    venticinque    deci' 
metri.  Tagliato,  gotta  de'  rami,  che  vanno  fino  ad  otto  ! 
«^  dieci  decimetri.  Cavanilles  descrive  sotto  il  nome  di 
gossrpià'm  peruvianum  la  specie  da  lui  veduta  nel   re- 
gno di  Valenza  ;  ma  in  Ispagna  non    v'  è    campo     iu 
cui  non  si  po«a    ravvisarne    varie    specie    per  diverse 
proprietà     distinte.    Or    per    classificarle    converrebbe 
da  prima  averle  osservate  e  paragonate  insieme.  (S.  C.) 


ATtòUKZIO  TIPOGRAFICO 

Dai  torchi  di  Giovanni  Silvestri,  stampatore-librai^ 
ag-li  Scalini  del  Duomo  uum.  994,  è  uscito  il  Nam.S 
XIII  del  Giornale  a"  agricoltura. 

Indice  degli  articoli  contenutivi  : 

V  agricoltura  di  Lucio  Giunio  Moderato  Giu- 
mella ,  tradotta  da!  sig.  Benedetto  del  Bene,  Veronese, 
membro  dell'  Istituto  ec. 

Lettera  di  Claudio  Fossa  ,  professore  d'agricol- 
tura e  botanica  ec. 

Osservazioni  meteorologiche  ed  agronomiche  so- 
pra V  anno  sgrano  ,  che  incominciò  dall'  autunno 
del  1807  a  lutto  estate  de!  1808,  del  sig.  Claudio 
Fossa  suddetto. 

Memoria  del  sig.  cav.  professore  Filippo  Re  re- 
citata nella  pubblica  seduta  della  Società  d'agricoltura 
nel  dipartimento  del  Crostolo  il  giorno  12  luglio  i8j8, 
sui  due  seguenti  argomenti  a  lui  proposti  :  i.°  sul 
miglioramento  dell'agricoltura  ne'  C  ìli  reggiani:  2.S 
sopra  al  uni  insetti  devastatori  del  frumento  special- 
mente in   quesl'  anno. 

Delia  pianta  di  Cotone;  della  sua  cultura  ,  ov- 
veramente  trattato  sulle  diverse  specie  degli  arbori  di 
Cotone  ,  e  sulla  possibilità  e  sui  mezzi  di  rendere 
indigeno  questo  arbusto  in  Francia  ec.  Del  sig.  Carlo 
Giliberto  de  Lasteyrié,  membro  della  Società  filoma- 
tica,  ec.  ec. 

Dizionario  ragionato  di  libri  d*  agricoltura  ,  vete- 
rinaria e  d'  altri  rami  d'  economia  campestre  ad  uso 
degli  amatori  delle  cose  agrarie  e  della  gioventù.  Di 
Filippo  Re  ec.  ec. 

Opuscoli  scientifici  d'  entomologia,  di  fisica  e 
d'  agricoltura  dell'  ab.  de  Termeyer  ec. 

Osservazioni  mete  urologiche. 

Le  associazioni  di  questo  Giornale  si  rteevon» 
in  Milano  dal  suddetto  Silvestri  e  dalla  Direzione 
generale  delle  Gazzette;  ed  altrove  presso  i  rispettive 
uffici  postali  e  presso  i  principali  librai. 

11.  prezzo  d'  associazione  ,  franco  di  porto  per 
tutto  il  Regno  d'  Italia  ,  col  pagamento  di  un  seme- 
stre anticipato  : 

Per  un  anno  è  di  lire  italiane     .  18.  42. 

Per  un  semestre      ...*...       9   21. 


AVVISO  TEATRALE. 
Dimani  nel  R.  Teatro  alla  Scala  andrà  in  iscena 
T  opera  seria  intitolata  il  Coriolano  ,  melodramma 
serio  in  due  atti  del  sig.  Luigi  Romanelli,  musica  del 
sig.  Giuseppe  INicolini  ;  con  due  balli,  il  primo  dei 
quali  avrà  per  titolo  La  figlia  dell'  aria,  o  sia  L  in- 
nalzamento di  Semiramide  al  trono  di  Siria  ,  il  se-i 
ondo  Gli  sposi  a  quattro,  composti  e  diretti  dal  sig. 
Urbano  Gjrzia. 


Spettacoli  d'  oggi. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita 

Teatro  uelle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 
La  fatta  Morgana. 

Dimani  dopo  la  commedia  fasta  da  ballo. 


Wt&  \6i< 
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MtLAHA,  LuacJù  '».6  Dicembre   1808. 
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Tatù  5jSi  Btfì  d'  AratiiHaJwvaaiooe  patti  ìl»  queilo  foglio  sano  officiali. 


HÌ  0  TI  '2  1  fa     ESTERE  !  **V^'  abbiamo  avuta  occasiona  d'apprezzare  i  gran. 

\  di  talenti   nella    conferenze   che    hanno    avuto    Iw  go 
\     il'  epoca  della  redazione  del  detto  Codice;  è  nostra 
intenzione  che  i  nostri  ministri,  consiglieri  dì    Stato 
J  e  m agiat rati  dì  tutte  le  nostre  Corti  veggano  in    qua- 


TNCIULTERRA 
Lunària  g   Dicembre 


ehi  dopo  mezzodì  i  corrieri  francese  e  russo 
no  abbandonata  questa  città  per  ritornare  in  Francia. 
Bue  darne  ,  state  ultimamente  presa  da  un  corsaro 
francese  ,  hanno  ottenuta  ia  permissione  d*  imbarcarsi 


Sabbato  $ew  è  stato  spedilo  V  ordine  all'  officiale 
comandante  il  i.°  battaglione  del  2.°  e  deli'  8.°  reg- 
gimento dt  He  gu.irdie  a  piedi  che  tri,vansi  a  Chuihaai, 
di  tenersi  pronti  prr  un  servizio  estero.  Il  2.°  batta- 
glione de'  medesimi  reggimenti  in  servizio  a  Londra 
ha  ricevuto  lo  stesso  ordine  venerdì.  Queste  forze 
ammontano  presso  a  poco  a  2600  uomini.  Seno  esse 
tornsadate  dal  maggior  generale  Gainpbell,  e  debbono 
imbarcarsi  in  breve  per  la  Spagna.  (  Jota:  de  V Emp.  ) 

—  L»  Giunti  spagnuola    ha    abbandonato  Aranjuez  , 
per    quanto    si    crede  ,    il    29.    Noi    nou  sismo  senza 
qualche  inquietudine  sulla  brigata  del  generale  Hope , 
eh*  era  il  di  21   all'  Escuriale  ,    e    portar    si  doveva  ai 
passaggi  di  Guad.frama.  (  Cotir.  de  /'  Europe.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino   5    Dicembre. 
Filialmente  i  voti  de'  patrioti  prussiani  sono  esau- 
3iti.  Il  ministro  di  Stein,  la  cui  condotta  ultimamente 
tenuta  lo  aveva  reso  biasimevole  presso  tutte  le  perso- 
ne sensate,  ha  ricevuto  decisamente  la  sua  demissione, 
C  la  sua  irfluenza  non  si  opporrà  più.  alia  buona    in- 
telligenza ohe  regnar  deve  fra  la  Prussia    e    le    grandi 
V-tenze  del  Continente.  (   Puf>.  ) 

REGINO   DI    VESTFALIA 
iassel  so  Dicembre. 

Il  sig.  Rcinchard  ,  ambasciador  di  Francia  presso 
la  mostra  Corte  ,  è  qui  giunto  1'  altrieri. 

S.  M.  ha  nominato  il  sig.  Simeon  ,  figlio,  ia 
suo  incaricato  d'  affari  alla  Corte  di  Prussia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi    18  Dicembre. 
Lettera  di  S.  M.  I'Impeiui-ohe  e  F<r.  al  gran   giu- 
dice ministro  della  giustizia. 

Signor  conte  di  Hegnier ,  abbiamo  risoluto  di  far 
collocare  nella  sala  del  nostro  consiglio  di  Stato  le 
statue  in  marmo  dei  sigg.  Tron.ehet  e  Portoli*  ,  re- 
dattoli del  prima  piogeno  del  Codice    Nayok@ns }   e 


i-ta  risoluzione  il  desiderio  che  abbiamo  d'  illustrare  £ 
.oro  talenti  e  di  ricompensare  i  loro  servigi,  V uniea 
ricompensa  del  genio  essendo  V  immortalità  e  la  glo- 
ria. Abbiam  fatto  conoscere  ì  nostri  voleri  al  nostra 


a   Bculocne    sovra    un    parlamentario    per    ritornare    a  -     '  •  •* 

011  gran  maresciallo  del  palazzo  ed  ali  intendente  della 

Londra. 


nostra  casa  ;  ma  incarichìam  vai  specialmente  d'  im~ 
piegare  tutte  le  vostre  '  cure  affinchè  le  statue  sìeno 
prontamente  eseguite  e  rassomiglianti.  Desideriamo 
the  facciate  conoscere  queste  disposizioni  alle  nostre 
differenti  Corti. 

Non  avendo  questa  lettera,  altro  fine ,  preghiams 
Iddio  che  vi  abbia  nella  sua  santa  custodia. 

A  Bmgos  il  18  novembre  1808. 

Firmato,  NAPOLEONE. 

Circolare  agli  arcivescovi  „  vescovi  e  presidenti 
dei  concistori. 

Sig.  vescovo  di  .......  Le    vittorie  riportate 

dalle  nostre  armi  ne'  campi  d'  Espia»sa  ,  di  Burgos  » 
di  Tudela  e  di  S&mo- Sierra  ,  V  ingresso  delle  nostre 
truppe  nella  città  di  Madrid,  3  la  particolar  fortuna 
che  abbiamo  avuta  di  salvar  quella  città  intatta  dallo 
mani  degV  insorgenti  che  ne  tenevano  tutti  gli  onesti 
abitanti  sotto  l  oppressione  ,  ci  portano  a  scrivervi 
questa  lettera.  Noi  desideriamo  che  subito  dopo  la 
ricevuta  della  medesima ,  vi  conciliate  con  chi  dì 
diritto  ,  onde  chiamare  i  nostri  popoli  nelle  ehirse  , 
e  far  cantare  un  Te  Deurn  e  quelle  alti  e  preghiere 
che  indicar  vonete,  per  render  grazie  a  Dio  d' aver 
protette  le  nostre  armi  e  confusi  i  nemici  dalla  no» 
stia  nazione  e  della  tranquillità  dei  Continente ,  ì 
quali ,  risvegliando  continuamente  lo  spirito  di  fazione, 
cercano  di  consolidare  il  loro  monopolio  co'  pub» 
blici  disordini  e  colle  calamità  de'  popoli. 

Sovra  ciò ,  sig.  vescovo   di preghiamo 

Iddio  che  vi  ahbia  nella  sua  santa  eustodia. 

Nel  nostro  campo    irnperialc    di    Madrid  ,    il    " 

dicembre  1808. 

Ffrmato.,  NAPOLEONE, 

(  Moniteur  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Zara  a    Dicembre. 
lì  dì  5o  dello  scorso  mese,  ebbe  luogo  la  selcimi 


itti 

apertura  del  S'nofcìn  greco ,    ©rtHnata    eoa    Secreto    ài  j  Nel  corso  della  giornata   S.    A.   I.    la    Principesi» 

6.  M.  I.  e  E.  io  data  del  18  scùetabre.  j  Viceregina  si  risenti    deli' irritamento    febrile    consueto 

A   mezzogiorno  irovaronsi  raccolti    i    membri    dd  \  nelle  puerpere   il    quale    era    andie    accompagnato    da 
Sinodo   :.cl!a  chiesa  di  S.  Eija,  |  doglia  di  capo.  Nel  corso  della  Botte    tale    irritamento 

Il  sigi  Provvedilo*  geuerale,  accompagnato  dal  è  diminuito  in  una  maniera  del  tulio  soddisfacente», 
eegretario  generale,  dai  deputati  del  Sinodo  e  dai  capi  La  neonata  sta  benissimo, 
di  divisione  della  Provvedutila  (  tutti  iu  separate  car- 
rozze di  gala  )  ,  si  recò  ,  preceduto  da  onorevole  scorta 
a  cavallo,  alla  suddetta  chiesa,  ov'  eransi  pur  riunite 
je  principali  autorità  civili.  Il  sig.  Provveditore  fu  ri- 
cevuto aila  porla  del  tempie    colla     maggior    pompa  e 


XVI.°    BOLLETTINO 

DELL'  ARMATA  DI  SPAGNA. 

Madrid  8  dicembre   18  8. 
Il  Duca  di  Montebello  si  loda  sommamente   della 


•snlp'iuità   dal   rito  ereco,  e  si    collocò    alla    destra    del  ,  ..      ,  ■  1      ..   ■    •  r>  1%      < 

0OIL.JUU4  Kti  ihu  g'^«,  condotta  del  generale  di  brigala  Pouzct    alla    battaglia 


trono  sotio  cui  rispondeva    V  immagine    dell'  augusti* 
siine  Sovrano 

Cessati  i  cantici  di  s^cra  inaugurazione,  il  segre-  ! 
tario    generale    lesse    il    precitato    decreto     imperiale    e 


dì  Tudeia  ;  del  generale  di  divisione  Lefebvre  ,  del 
generale  di  brigata  d'  artiglieria  Couin  ,  e  del  suo 
ajulante  di  campo  Guehcneuc  ch'è  stalo  ferito.  Egli  fa 
particolare  menzione  di  tre    reggimenti    della    Vistola. 


reale.  L' Ar<  hiin -udrila   Vicario  cenerate  Geiasim®    Za-  1  •• 

6  t  II    geuerale    di    brigata    Augereau  ,  che  ha  caricato  il 

lidi   con  espressione  d' entusiasmo  e  d'esultanza  cscla-  ti      .     .      j  11      j-  *,i     1   .        ■     *    <■ 

i  *  j  nemico    alla    lesta    della    divisione    Morlot ,    si    e  fatto 

1110:  viva  1   IMPERATORE  !    1   membri    dei    Siaodj,   i      ,.  ,  •     •  «  ,    .     ,  , 

»#  ,      ,  d,stIDgucre.   I  signori   Viry  e  Labedoyere  hanno  preso 


sacerdoti  e  l'affollato    pepalo    accorso    al    tempio,    ri 
pe'eiono:  viva  1' IMPEUATORE  :  viva  il  Pr:ncipe  Vi- 


CtRE  ; 


un  pezzo  d'  artiglieria  in  mezzo  alla    linea    nemica.  Il 

secondo  è  stato  leggiermente  ferito  in   un  braccio. 

S.  M.  ha  nomiuuto  il  colonnello  Pepiu  ,  generale 

In  svanito  il   Provvedi  or  generale    pronunziò    un      ,.  ,  ,     ,  .  t*-,l.  ,  ,, 

0  .  «'  brigata  ;  ed  il  maggior  polacco  Kltki  ,    colonnello. 

eloquemissiuio  discorso  analogo  alla  circostanza.  in.  ■■  1  r  1  •        .  .  .  r  . 

*  °  [Il  colonnello  polacco  l^sin.-wski  ,  eh   e  stato  ferito,  è 

Vennero  quindi    luvitati   1   membri    del    binodo    a  .  ,         .  ,,     ¥      .         „ 

*  ^  !  stato  nominato  membro  della  Lcgmn   d   onore, 

nuova  sessione  per  1'  ìudomani  ;   e    con     ciò    si    sciolse. 

tra  vive  e  npetute  ucclamazioui  il  congresso.  Il  generale  di  divisione  Ruffin  ,  avendo  passato  il 

Questa  memorabile  giornata,  che  farà  epoca  nella     Tago  ad  Aranjuez  ,  si  è  portato  sopra  Ooanna,  ed  ha 

stona  politico— ecclesiastica  della  Dalmazia  ,  offerse  uno     tagliata  la  strada  agli  avanzi  dell'  armata   d'  Andalusia 

spettacolo  nuovo  ed  imponente  di  pompa  religiosa.       !   che    volevano    ritirarsi    in    Andalusia  ,    e    che    si  sono 

Eia  1    igtfarariia     membri     del    Sinodo     attraevano     gettati  sopra  Cuenca. 


princip.imeuie  gii   sgu.rdi   paiecdu  saceidoti,  che  per 


Le    divisioni    di  cavalleria  dei    generali    Lascile  e 


eia,  aspetto,  con.egno,  ed  indumenti  di  rito  orientale,  M.lhaud  si  sono    dirette  sul    Portogallo  per    la  via    di 

inspiravano  maiaviglia  e  riverenza.   Dai  chiostri  ov' cs-  Talavera  de  la  Reina. 

si  vivono,  o  daJe  parrocchie  che  nell'uncino  del  con-  ■  Il  Duca  di  Danzica  arriva  cggi  a  Madrid  col  suo 

tineute  diligono,   alcuni  forse    di    cpie'  padri    venera-  corpo   d'armata. 

bili  non  si  eiano  mai  mostrati  alla    citta.    Una    circo-  j  II  maresciallo  Hey  ,    cól  suo    corpo  d'  armata  ,    è 

suu*a  gnude,    unica  nella  storia    nostra,    gli    ha    qui  giunto  a  Guadalaxira  ,  venendo  da  Saragozza, 
tuiii   numi);  circostanza    the    compie    le    speranze    dj  ;  S.    M. ,  volendo    risparmiare    agli    onesti    abitanti 

una  quatta  palle  del  p.  polo   dahuaiiuo  del  uto  greco,  .  di  quesl'  ultima  città  gli  orrori   d'  un  assalto  ,   non  ha 

che  da  lumi  skcjii  sspaava  la  ìeiigicsa  sua  rigenera-  voluto  che  se  ne    incominciasse  1'  attacco  fino  al    mo« 

-1   ne.  !  mento  che  vi  fosse  conosciuta  la  notizia  degli  avveni- 

II  giorno  stesso  furono  trattati  lutti  i  membri  dtl  menti  di  Madrid  e  della  dispersione  delle  armate  spai 

Siu--u..    e    ie    Automa    costituite    a    lautissimo    pranzo  gnuole.    Nondimeno    se    questa    città    s'  ostinasse    nella 

d' ol.ro  se»s  tua  copein,  dal  sig.  Prr.vveuilor  geuciale.  sua  resistenza,  le    mine    e  le  bombe    gliene    farebbero 

L'  cjuiuuza  universale  eia  ravvivata  ridi  più  lieu  bnu«  i  tender  ragione. 


disi  pollati  a  p.u  ripiese  alla  gloria    del     maggior    de 
Monarchi,  e  all'augusta  famiglia  imperiale. 


L'  8.°    corpo    è    entrato    iu    Ispagna.    Il    generale 
Delaborde  sta  per  trasportare   il  suo  quartier   generale 


Lj  sera  finalmente  vi  fu  lanllciuiissima  società  nel  '  a  Vittoria. 


palazzo  piovvediloiiale. 

(  Estratto  dal  Reg  o  Dalmata  ) 
Milano  25  Dicembre. 
Lo  notizie    rieevuie    direiumente  d«  Madrid  sono 


La  divisione  polacca    del  geuerale  Valence    arriva 
oggi  a  Buitrago. 

GÌ'  Inglesi  si  ritirano  da  tutte  le  parti. 

La  divisione  Lassile  ne  ha  però  incontrati   iG  che 


del    1..    dicembre.  Esse  ci  annunziano  che  S.  M.  l'i»    '  ha  uccisi  a  colpi  di  sciabola.  Erano  questi  alcuni  uo- 
pea  ima ii.  e,  iit  augusto  nostro  Sovrano,  vi  godeva  fa,!  mini  sbandati,  o  smarriti  nel  loro  cammino. 
Hii^Uuie  salute.  Il  maresciallo  Morticr  arriverà  il   16    iu  Catalogna 

Altra  del  26.  E  per  accerchiare  Y  armata    nemica    e  far  la  sua    unione 

Jeri  alle  due  e  mezzo  pomeridiane  S.  E.   il  gran-  J  coi  generali  Duhesme  e  Saint-Cyr. 
ùc  Eicmi  sinicre  ha  dato  1'  acgua  baticsiniale  alla  Piia-  j  Ai  20   novembre  la  breccia  del  castello  della  Trini- 

eipsssa  Ufcoauta  nella  privata  cappella  del  palalo,  reale.  '  ;à  delia  cilià  di  Rcses  era  sul  punto  d'  essere  pratica 


bile.  Lo  sìcsso  gìovao ,  gì'  TngV-si  h'»nns  sbarcalo  $oa 
uomini  a  pie  del  castello.  Un  battaglione  italiano 
marciò  sovra  d'  essi  ,  uccise  loro  io  uomini  ,  ne  feti 
mi  numero  maggiore,  e  gettò  gii  altri  nei  mare. 

Si  è  osservata  una  treniina  di  barche  che  usci- 
vano dai  porto  di  Roses;  il  che  induce  a  credere  che 
gli  abitanti  cominciassero  a  sgombrare  la  cinà. 

Ai  24  l'avanguardia  nemica,  accampata  sulla 
Fluvia,  forte  di  5  in  6m.  uomini,  e  comandata  da! 
generale  Alvares ,  è  venuta  in  parecchie  colonne  ad 
attaccare  i  punti  di  Navata,  Puutos ,  Armodas  e  Gar- 
rigas,  occupati  dulia  divisione  del  generale  Souham. 
11  i.°  reggimento  d'  infanteria  leggiere  ed  il  4-°  bài- 
taglione  del  5.°  leggiere  hanno  sostenuto  da  soli  Io 
sforzo  del  nemico  ,  e  lo  hanno  in  seguito  respinto. 

Il  nemico  è  stato  respinto  al  di  là  della  Fluvia 
con  una  perdita  considerabile  in  uccisi  e  feriti.  Si 
sono  fatti  de'  prigionieri  fra  i  quali  trovansi  il  colon- 
nello Le  Brun  ,  comandante  in  seccudo  la  spedizione 
«  colonnello  del  reggimento  di  Tarragona,  il  maggio- 
se  ed  un  capitano  dello  stesso  reggimento. 

{  Moniteur  ) 


VARIETÀ' 

Continuazione    dell'  articolo    sul    Cotone. 
[  Vedi  il  Giornale  Italiano  num.  3-28,  32g,  55 1  e  56a.  ] 

Italia,  Sicilia,  Malta.  Ciò  che  dice  della  Spa- 
gua  ,  l'autore  lo  applica  an«he  all'Italia,  cioè  che  il 
clima  ed  il  terreno  sarebbe,  in  molte  parti  dell'Italia, 
favorevole  alla  coltivazione  del  cotone,  se  il  cattivo  si- 
stema d' amministrazione  non  vi  si  opponesse.  A  Fi- 
renze,  a  Roma  ,  a  Torino  ,  in  Sardegna  ,  in  Corsica 
tcntossi  di  promuoverne  la  coltura,  ma  finora  senza 
verun    successo. 

A  Malta,  in  Sicilia,  ed  in  Calabria,  nelle  provin- 
ce di  Bari,  di  Lecce,  e  di  Basilicata  coltivasi  il  coto- 
ne annuale  impropriamente  chiamato  in  botanica  gos- 
syyium  herbticeum ,  e  che  si  dovrebbe  addomandar 
piuttosto  gossypium  fruticosum.  S'alza  esso  d' ordinario 
all'altezza  d'un  piede  e  mezzo:  ha  le  radici  leguose,  le 
foglie  a  cinque  lobi  ,  il  calice  a  tre  mezze  divisioni  , 
la  capsula  di  forma  un  poco  ovale,  la  radice  ed  1 
rami  pilosi.  Se  ne  coltivauo  anche  quivi  alcune  spe- 
cie diverse,  ni9  i  coltivatori  di  lutti  i  paesi  seminano 
indistintamente  i  grani  raccolti  ne' loro  campi,  qua- 
lunque sia  la  natura  loro,  né  si  prendono  verun  pen- 
siero di  contrassegnarli. 

Dalla  germinazione  de!  cotone  annuale  fino  alla 
compiuta  maturità  de'  suoi  frutti  percorrono  sette  od 
otto  mesi. 

Isole  dell'  America.  Queste  isole  somministrano 
da  lungo  tempo  al  commercio,  ed  alle  fabbriche,  la 
maggior  parte  del  cotone  che  si  consuma  in  Europa. 
Nulla  di  meno  il  prodotto  di  codesta  derrata  ha  pro- 
vato qualche  snitnuimento  dopo  i  disastri  di  s.  Do 
mingo.  Ma  da  un'  altra  parte  1'  America  del  Nord  e 
quella  de!  Sud  hanno  notabilmente  esteso  la  sua  colti- 
vasioae.  .la  queste  isole  specialmente,  dice  il  sig.   La- 


?fl9 

'  sf.-yrie ,  l'arbusto  etcì  cotone  è  stato  esaminato  -cti 
j  grandissimo  studio,  e  curato  con  molta  attenzione  dai 
coltivatori.  Il  sig.  Rohr  p^ìi  di  tutu  In  fatto  sopra  di 
esso  un'importante  indagine,  e  steso  uno  scritto,  <!{ 
cui  il  sig.  Lasteyrie  medesimo  ci  presenta  ani  ristretto 
che  coaiiene  la  des>  rizioue  non  solo  di  tutte  ie  sns. 
eie  di  cotone  dell'isole  occidentali ,  ma  di  quelle  ac- 
cora che  crescono  sotto  gli  ajtri  climi.  Eccone  il  ri- 
stretto : 

I!  sig.  Rohr  divido  le  varie  specie  in  quattro  c'.asr 
si  principali;  e  si  serve,  a  base  di  questa  classificazio- 
ne, delle  parti  esterne  della  semenza.  Egli  ha  avuto  ita 
animo  di  offerire  a'  coltivatori  un  modo  di  distingue- 
re le  diverse  specie  o  varietà,  segnandone  alcuni  ca- 
ratteri, colla  scorta  de'  quali  possano  essi  disccrnere 
quelle  che  sono  più  acconce  a  lale-clisua,  a  tale  tcr-t 
reno  ,  a  tal  paese  ce.  fi  sig.  Lasteyrie  è  un  po'  dub- 
bioso siili'  esattezza  di  questa  classificazione  ,  e  dubi- 
ta  che  i  caratteri  segnati  dal  sig.  Rohr  sieno  abbai 
stanza  sensibili,  abbastanza  distinti,  e  costanti  abba- 
stanza, perchè  i  coltivatori  riconoscanole  varie  specia 
di  cotone.  Invita  quindi  gli  amatori  di  tali  cose  ad 
applicare  il  metodo  del  sig.  Rohr  ad  un  certo  numei 
ro  di  cotoni ,  e  a  giudicate  da  sé  medesimi  della  uti- 
lità di  questo  metodo,  intorno  al  quale  il  sig.  Lastey- 
rie  contentasi  di  fare  ie  seguenti  osservazioni  : 

Il  sig.  Rohr  esaminando  un  grano  di  cotone  spo-; 
glÌ3to  della  sua  capsula  e  del  cotone  entro  cui  è  in- 
viluppato ,  dislingue  1'  estremità  in  su  e  1'  estremità  iu 
giù.  Chiama  la  punta  parte  superiore,  e  I1  opp  stu 
estremità  rotonda  parte  inferiore  ,  o  base-  Dà  poi  il 
nome  di  sutura  ad  una  linea  che  s'  estende  dal!;» 
punta  alla  base;  quello  di  uncinetto  ad  una  piccola 
elevazione  che  termina  la  base  della  sutura,  e  quello 
di  superficie  alle  altre  parti  esterne  della  semenza. 

In  molte  specie  il  sig.  Rohr  rileva  essere  la  su-; 
perfide  asprigna  come  di  zigrino  finissimo  e  sempre 
d'  un  nero  oscuro.  Liscia  trovolla  in  molte  altre  ,  sol- 
cala di  vene  che  appaj-mo  chiare  all'  occhio  ài  color: 
meno  fosco  e  traente  al  bruno  nericcio.  In  alcune  è 
leggermente  coperta  d'un  piccolo  numero  di  peli,  di 
modo  che  si  travede  facilmente  il  colore  dell'  inviiup» 
pò  senza  disceruere  le  vene.  Esistono  per  ultimo  ,  a 
suo  avvino  ,  alcune  in  cui  la  superficie  è  coperti  in 
totalità  o  in  parte  di  lanugine  o  di  peli  o  di  entrami 
be  queste  cose  insieme.  I  filamenti  formano  una  specie 
di  ceutro  ,  e  nascondono  all'occhio  il  colore  dell'  in- 
viluppo. 

Al  sig.  Lasteyrie  non  sembrarono  costanti  questi 
caratteri  ne*  varj  individui  da  lui  osservati. 

La  si  semina  ogni  anno  di  nuovo.  Questa  specie 
sembra  meglio  convenire  ai  dipartimenti  della  Francia. 
Nel  c3so  in  cui  non  si  desse  la  preferenza  al  cotone 
vivace,  è  fuor  d'ogni  dubbio,  che  si  ritroverebbero 
delle  specie  più  adatte. 

Levante,  Persia.  Il  cotone  in  questi  paesi  coltiva- 
to ha  molla  analogia  con  quello  di  Malta,  di  Sicifia, 
e  del  Regno  di  Napoli,  tolte  ie  differenze  che  per  ogui 
dove  si  riscontrano.  Lo  stesso  dicasi  di  quello  che 
germoglia  in  Cipro,  nelle  Loie  dell'  Arcipelago,  nella 


Ì0n 
Macedonia,  nella  Natòlia,  della  Sirio ,  ce*  contorni  Iti     e  le  loro    varietà    possane    estendersi.  Si   sa    soltanto 
fine  del  M.r  Caspio  ec.  La   Macedonia,   e  h    Natòlia  j  ^hc  di  quivi  ci  giunge  il  cotone  di  Siam  d'istinto,  da 
sono  le  contraile  meno  calde  dell'Oriente,  in  cai  aia  ■  tutti  gli  altri  pel  color  rosso  più  o  meno  risentito  de' 
verarcen'e  estesa  h  coltura  del  cotone.  Forse  le  settèn-  ;  suoi  filamenti.  foso  è  in  generale  d'  un»  gran  finezza 
ze  tratte  da  iresti  paesi  fruttificherebbero  meglio  di  tutte  ?  e  d'  ordinario  lo  s'  impiega    a  fare  delle  calie    e  delle 
le    altre    ne'  dipartimenti    della    Francia,    ma    arco    il  j  stoffe  conosciute  sotto  nome    di  Nankin  ce.    Il    colore 
cotona  di  alctfiw    parti  della    Persii  sarebbe    ai    caso,]  resisi  alia  liscivia  di  cenere  e  di  sapone;  anzi  gli  ar- 
sitine queìltì  the  vegc'a  in  paesi,  ove  il  tìrfore  non  j  ea!i  gli  danno  una  certa  intensità,  e    gli  acidi    sraor- 
ha  poi  sì  griQ<le  intensità.  |  zaudo'o  alquanto  lo  rendono  più  piacevole  all'occhio. 

Grandi  Indie,  China  ec.  Se  si  eccettuano,  dice  I' au-  ||  cotone  di  Siam  riceve  inolire  benissimo  il  color 
tcre,  le  notizie  particolareggiate  che  ci  hanno  date  J  nero,  e  potrebbe  quindi  essere  impiegato  con  vantag. 
i  missionarj  francesi  sui  metodi  osservali  nella  China  ]  gi0  nelle  stoffe  destinate  a  questa  tintura.  Thumberg 
per  la  coltivazione  del  cotone,  scarsi  assai  sono  ij  dice  che  il  coterie  di  Java  è  un  arbusto  che  in  sei 
cenni  che  noi  abbiamo  sulla  coltura  di  questa  pianta  j  mesj  giunge  all'altezza  d'  «n  uomo,  e  muore  in  capo 
nelle  Indie,  ove  si  va  per  tentar  fortuna  e  ammassar  I  aj  medesimo  «nno. 
ricchezze  anziché  cognizioni.  Nulladimeno  si  sa  che 
•vi  son  pochi  luoghi  di  quella  parte  del  globo,  in  cui 
non  coltivisi  il  cotone.  Lo  si  trova  partendo  dalle  co- 
ste dell' Arabia,  seguendo  quelle  delle  due  penisole, 
avanzandosi  per  Sumatra  ,  Java  a  traverso  le  isole  in- 
numerevoli deli'  Arcipelago  dell'Indie,  e  recandosi: 
veso  le  co3te  chili  China.  Immensa  è  quindi  la  quan-  j 
li'à  di  cotone,  che  producono  queste  contrade,  e  tale  : 
dehb' essere  ,  poiché  è  ivi  ignota  la  coltura  deììa  ca-  i 
nnpa  ,  e  del   lino  ,  e  quella  dei  bachi    da    seta    non    <«  j 


(  Sarà,  continualo  ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 


Della  Chimica  filosofica,  discorso  pronuncia?» 
ne!!'  aprimeuto  delle  scuole  il  di  7  novembre  i3a8 
da  Giuseppe  Ramati  dottore  io  medicina  e  chirurgia 
e  professore  di  chimica  e  storia  «ritirale  nel  Liceo 
convitto  di  Novara.  —  Dalla  tipografia  Mezzotti. 

Il  professore  Ramati  offre  in  questo  discorso  noa 
sì  profila  da  estenderla  al  di  là  del  bisogno  de!  con-!  sol°  un  ^»P»«no  saggio  dt]la  *  •"•  erudizione  in 
saettatore.  Vi  s'aggiunge  l'estrema  facilità  della  coltiva-  j  faUo  ài  sdenze  fisiche  «  ma  ben  aQC0  di  4ueIla  sani* 
ziooa  del  cotone,  la  quale  non  e.igc  quasi  veruna  ,08ic»  '  senza  di  cai  l'erudizione  non  è  che  un  in- 
cura ,  e  il  poco  costo  del  prodotto  in  confronto  del  j  ga»Devole  fuco.  Egli  chiama  1'  altea*  attenzione  sulls 
prezzo  che  acquista  dopo  eh*  è  lavorato,  e  per  ulti-  Pifl  1,,raiac,se  ePoche  de!la  chimica,  ne  accenna  le 
«>o  la  sua  utilissima  applicazione  a  moltiplici  usi.  I  Piu  importami  vicende,  pone  in  chiara  luce  gli  errori 
li  cotone  dell'  Indie  è  assai  ricercato  ,  e  si  paga  \  che  ne  deviarono  il  ceso  ,  gli  ostacoli  che  ne  rifar- 
in  commercio  il  doppio  delle  specie  comuni  ,  perchè  ;  d8rono  '  Prpgre65Ì-  Ma  ^  etiche  de'  nostri  vecchi,  se 
è  più  fino,  più  awìcittaulesi  alla  seta,  più  lungo  e  a0lì  vaìsero  a  fanbricare  ua  solido  sistema,  centri- 
più  morbido.  Ila  una  leggier  tinta  rossiccia,  e  sera-  b«"">«*>  Petò  fuor  di  duhbio  a  prepararne  i  materiali; 
hrà  essere  il  prodotto  della  specie  vivace.  Vi  sì  feoltiva     e  Sol°  inanc:,va  in  T,esti   uitimi  «««P»    UQ    genio  che 


adche  quella  specie    che    dura  moli' anni,  e  che  s'in- 
nalza  di   più   del  {'usto. 

La  coltura  del  cotone ,  e  la  fabbricazione  delle 
strffe,  non  è  meno  sparsa  nella  China,  che  lo  sia 
nelle  Indie.  La  sca-sezza  de!  lino,  della  canapa ,  e  so- 
prattutto delle  lane,  ha  contribuito  a  propagarvi  questa 
pianta  ,  che  si  trova  inoltre  favoreggiata  dalla  natura 
del  clima.  Cresce  in  tutte  le  province  di  questo  vasto 
impero  da  Cantone  fino  a  Pechino,  e  dalle  sponde  del 
More  occidentale  fino  ai  deserti  che  separano  la  Chi- 
na dell'  Indostat». 

La  China  possiede  il  cotone  annuale,  ed  il  coto- 
ne vivace,  le  quali  due  specie  certamente  si  suddivi- 
dono in  molte  altre.  Il  primo  è  ancora  più  usitato. 
Crede  l'autore  che  quello,  che  si  raccoglie  ne'  con- 
torni di  Pf kin  ,  converrebbe  a'  dipartimenti  Meridiona- 
li  delia  Francia  ,  e  offrirebbe  delle  buone  raccolte. 

Il   c<  Ione  è  egualmente  comune  nella    Cochinchi 
na  ,  ne'  regni  di  Doniin  ,  di  Siam  ,    nell'  isole  di    Su 
metri  ,    Java    ed    altre    dell'  Arcipelago    indiano  ,    che 
nella    parte    del    vasto    conciliente  ,     che  abbiamo    ac- 
cennato. 

Vi  si  coltivano  le  due  specie  principali  ,  ma  non 
è  uoto    fino    a  qual  uumero  le  loro  .c.pe  ìe   analoghe, 


far  ne  sapesse  buon  uso  nella  costruzione  del  suo 
edilìzio.  Questo  genio  finalmente  apparve  ;  Lavoisier 
diede  mano  alla  grand'  opra  ,  e  l'esperienza  e  la  filo- 
sofia la  posero  sotto  la  loro  inviolabile  ombra.  li  pro- 
fessore Ramati  ,  col  riconoscere  quale  impareggiabile 
servigio  abbia  rcnduto  alla  scienza  questo  celebre  Fran- 
cese ,  mostra  d'  avere  la  mente  libera  dai  nuovi  errori 
che  sembrano  volerla  rioffuscare,  e  dà  la  più  solenne 
garanzia  dell'  ottimo  ammaestramento  che  da  lui  rie©- 
verauao  i  suoi  volenterosi  discepoli. 

1.  R. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alia  Scala.  Si  rappresenta  in  musicti 
Coriolano ,  melodramma  serio  in  due  atti  del  sig. 
Luigi  Romanelli,  musica  del  sig.  Giuseppe  Nicolini  ; 
coi  balli,  Z.rz  figlia  dell'  aria,  o  sia  JJ innalzamento 
di  Semiramide  al  trono  di  Siria  ;  Gli  sposi  a  quattro. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
Maldoiti  si  recita  /  due  gemelli  oltremontani. 

Teatro  S.  B.adec.onda.  Dalla  comica  compagnia, 
Verzura  si  recita  La  gioventù  d' Enrico  IV. 

Teatro  uelle  Marionette  |  detto  Girolamo]  si  recita 
li  vero  amore.  Dopo  la  commedia  festa  da  balle.- 


r43c 


G  I  O  R  K  A  L  ì" 


I  T  A 


Minna,  Martedì  i*  Dicembre   iS  S. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  p£i'.*.i  hi   quesf.o  figlio  so;,  ■  q,. 
— — — — — - — —«  — 


NOTIZIE    ESTERE         j 


Ì3SGBILTERKA 

hondra  9  Dicembre. 


L 


Li  4.  coite  marziale  ha  proceduto  il  26  novembre 
all'esame  del  brigadicr  generale  Aciand.  Il  giudice 
patrocinatore  leggeva  le  richieste  che  gli  doveva 
dirigere,  e  quest'ufficiale  leggeva  dal  canta-  suo  le 
risposte.  Egli  è  in  sostanza  di  parere  che  sia  stata  cosa 
vantaggiosissima  che  i  Francesi  abbiano  voluto  capito- 
lare; che  il  trattalo  in  quistione  fu  il  mighore  ,  anzi 
l'unico  mezzo  per  libeure  il  Portogallo,  e  riaprire  il 
T.ga,  e  ch'egli  non  pensava  the  la  ncs;ra  armata 
avesse  potuto  impedì. e  si  nemico  di  pestarsi  dietro 
quel  fiume. 

Il  maggiore  generale  Spencer  fu  pure  delie  stesso 
parere  ,  benché  credesse  altronde  che  i  Francesi 
r.x.i;  avrcLL^.^  dc/vclu  -.,<.:iJ .•.;=,; ,  e  cfce  jjr  InjgJesJ  ia 
loro  luogo  non  avrebbero  capitolato.  Quanto  ella  quistio- 
ne di  sapere  se  non  si  sarebbero  potuti  ottenere  con  al- 
tri mezzi  gli  stessi  risultati  della  capitolazione,  egli  ha 
folto  esservare  <  he  l'esito  degli  avvenimenti  militari  era 
sempre  troppo  incerto  penh'cgli  osasse  nulla  decidere 
su  quanto  saieLbe  accaduto,  se  si  Lsse  presa  un'altra 
risoluzione. 

Sir  Arturo  Wcllcshy  gli  fece  al  une  quistioni  ,  e 
tra  le  al  ie  s'  egli  stimava  che  I'  armata  f  sse  iu  istato 
di  attaccare  uu     piazza  forte. 

Il  maggi' re  r  sp;  se  che  l'artiglieria  di  calibro 
era  giunta  luu^o  tempo  prima  che  se  n'  avesse  biso- 
gno ;  cri  fesjò  pr;ò  d<  pò  ih'  <s^a   non  era  montata. 

Il  luogotenente  generale  INi^htingal  fu  del  parere 
dei  preopinanti  riguardo  all'  impossibilità  d'  impedire 
ai  Francesi  il  ritirai  si  sul  T<fgo  ,  ed  ali'  in<  ertezza  de- 
gli altri  mezzi  atti  a  liberare  il  Portogallo  ,  ed  a  ren- 
der disponibile  la  urstra  arm  ta  ,  in  caso  che  la  capi- 
toìaiione  non  ci  avesse  essicurati  tutti  questi  vantaggi. 
—  Le  nuove  truppe  che  debbousi  spedire  in  ispagna 
Bono  in  numero  di  quattoidici  mila  uomini,  ove  perà 
le  spiacevoli  notizie  di  ieri  non  portino  qualche 
modificazione  ai  nostri  piaui.   (  Cour.  de  V  Europe  ) 

IMPERO  RUSSO 
Pietroburgo  a3  Novembre. 
G'à  d;?  quali  he  giorno   vanno     qui   diminuendo   i 
prezzi  de' generi  coloniali.  (  Jour.  do  C  Ewp.  ; 


SEGNO  DI  DANIMARCA 

Copenaghen  4  Dicembre. 
Cominciasi  finalmente  a  diradare  la  nube  che  co- 
priva le  cose    di    Svezia.  Si  sa  presentemente  con  cer- 
tezza ,  che  la  piena  sconfitta  delle  armate  del  Re  nelle 
due  Ficlandie   ,  e  le  turbolenze  manifestatesi  tanto  fra 
i  le  truppe  come  fra  parecchie  classi  della  cittadinanza, 
s  ìi   uno  fatto  titubare  il  Re  nelle  sue  risoluzioni.  È  pos- 
*s;.ule    in    oltre    che    il   malcontento,    ch'egli  ha    coa- 
il  suo  alleato  il  Re  delia    Gran    Bretagna  ,    conti i- 
btusca  pure  a  farlo  cambiar  sistetm  ;  si  osserva  altre:! 
cl^e  i   fogli  inglesi  cominciano    già  a  maufestare  1'  o- 
ì  pinione  che  il  governo  saia  finalmente  forzato  ad  ab- 
bandonare il  Re  di  Svezia.  .    che  non    è  più  in  gr^do 
di    sostenersi    da     per   sé    stesso.    Pretende*!    in     oggi 
che    alcune    sommosse,   scoppiate    sopra    diversi    punti 
(Iella    Scania  ,    abbiano    obbligato    ad    accendere    delle 
fiaccole  d'  allarme,  state  osservate  iu  queeìi  chimi  gi^r- 
ulle  coste  di  Svezia. 
La  nrstra  gazzetta  officiale  ,    che  dà  delie  notizie- 
di  Svezia  estratto    dai  fogli    Inglesi,  conferma    la   voce 
già  divulgasi  che  il  ?ie  ha  congedato    i   suoi    reggi- 
menti delle  guardie  5    il    che    ha  prodotto    il  massimo 
malcontento  tia  le  famiglie  nobili.    La    stessa   gazzetta 
dà  i  rapporti    dell'aiutante   di    campo    generale    B-ye 
e  del  feld-maresoiallo  Riingspor   sugli  affari  the  h  in- 
no avuto  luogo  in  Finlandia  verso    la    fine  di  settem- 
bre ,  e    che     hanno    obbligato    gli  Svedesi    a    ritirarsi. 
Questi    rapporti     s'  accordano    cou     quelli    pubblicati 
dalla  gazzetta  della  corte  di  Pietroburgo. 

— -  Corre  oggi  voce  <he  siavi  statoli  16  novembre  uà 
combattimento  sanguinosissimo  iu  Finlandia  ,  e  <  he 
gli  Svedesi  sicno  rimasti  padroni  del  campo  di  bat- 
taglia. Questa  notizia  per  altro  non  coincide  con  quel- 
le arrivate  dalla  Finlandia  per  la    via  d'  Amburgo. 

j  —  La  compagnia  d'  Asia  ha  riaevita  la  notizia  1  he 
il  suo  vascèllo  il  Principe  ereditario    è  giunto  felice-, 

1  mente   a  Batavia. 

j    —  I  fratelli  Wulfsen    hanno  preso  a  Rammcrne  ,   in 

ì  vicinanza  di  Bernhehn  ,    uu    vascello    proveniente    d  il 

j 

j  Baltico,  carico  di  canapa  e  di  ferro.    Dicesi   che  qtie 

sto  vascello  appartenesse  altre  volte    a  Danzici  ,  ed  ha 

per  nome  V Ego.  Il  suo    carico    è    valutato    i5   m.    ri- 

sdallcrt. 

(    —  1  nostri   incrociatori  hanno  predati  recentemente 
i  in  vicinanza  di  Bombolai,  due  vascelli  sotto  bandiera 
'  americana.  (  Cour.  de  l'  Europa  ■ —  Pub.  ) 


REONO  T)T  PRUSSIA  »  *  cambiamenti  geografici  e  politici'  sopravvesti 
Berlino  G  friccmbrs.                               jj  *u  brevissimo  tempo  sulle  frontiere  occidentale    e  set- 
li  si",  generale  S    Hilaire  ,  ne              ■   >re  ■■   3    \    ■    ■  ;  ionalc    degii    Stati  "  dell' Austria  ,    ne    hauno  pro- 
lì.  il   Principe   FcrdUi   ■■'•'<>,  ••  chiavi    della    città  ,  gli 


diresse,  tra  le  altre,  le  seguenti    .    ;  •'    : 

Nel  punto  che  noi  definitivamente  sgombriamo 
Berlino  ,  era  naturale  che  il  sig.  maresciallo  d!  Auer~ 
mach  riservasse  a  V.  A.  R.  il  piacere  di  rimettere 
ella  stessa  all'augusto  suo  nipote  le  chiavi  della  sua 
capital?  ,  in  cui  è  chiamato  e  da'  proprj  suoi  interes- 
si e  dagli  unanimi  voti  del  su')  popolo.  Io  debbo 
altresì  palesar,  a  V.  A.  i  sentimenti  di  rispetto  e  di 
stima  che  inspirarono  a  me  ed  a!  mìei  predecessoiì 
là  autorità  ed  un  gran  numero  degli  abitanti  più 
distinlè  <hlla  Prussia. 

Ebbi  campo  di  conoscere  i  loro  sentimenti  per  la 
ca&a  di  Federico  il  Grande,  il  loro  illimitalo  attac- 
camento' alla  loro  costituzione,  e  il  toro  odio  ai  prin 
aòj     che    possono     distruggerla   ;     questi     sentimenti 
5  i   o     il  più     f  i  mo     appoggio     del  trono    ,    quando  i 

sovrani    sanno    apprezzai  li La    maggio/ 

patte  degli  affilanti  di  Prussia  è  penetrata  della  ve 
rità  <iei  sistema  che  deve  assicurar  la  paec  all'  Uni  ' 
verso;  essi  desiderano  di  veder  che  venga  ogn&r  più 
rassodata  l'unione  colia  Francia;  in  essa  sperano  di 
trovar  la  dimenticanza  d-lle  loro  sciagure;  e  non 
i stanno  aspettando  che  l'arrivo  del  loro  Re  e  della  loro 
Regina  ,  onde  prenderli  per  guida  nello  sviluppo  dei 
loro  patriolici  sentimenti  .  .  .  I  Francesi,  dopo  ginn- 
li  a  Berlino  sapevano  che  l'illustre  fratello  del  gran 
Federico  era  loro  amico.  Io  mi  reputo  ben  avventa* 
rato  d'  esser  l'  o'gano  de"  loro  sensi  di  riconoscenza 
e  di  rispetto  che  seco  loro  divido  col  più  vivo  imo- 
ì  essamemo. 

S.   A.    R.    il    Principe    Ferdinando     rispose  ,     in 
sosUnza  ,  come  siegue: 

Ricevo  ,  sig.  come  ,  le  chiavi  delia  città  di    Ber- 


dotti  molli  altri  nella  circoscrizione  ed  amuainistrazio* 
ne  delle  <! incesi.  Si  è  preso  per  principio  che  i  limiti 
dei  territorj  e  delle  diocesi  dovevano  da  quel  punto 
coincidere  insieme  ed  essere  gli  stessi.  Nessun  vescovo 
forestiero  non  potrà  da  qui  innanzi  esteuderc  la  sua 
giurisdizione  fino  negli  Stati  della  Monarchia  ,  come 
pure  nessun  vescovo  austriaco  non  potrà  estendere  la 
sua  al  di  fuori  ;  questo  principio  è  confermato  dal 
quadro  dell'  organizzazione  successiva  della  gerarchia  , 
e  non  è  che  la  conseguenza  immediata  di  questa  mas- 
sima che  la  Chiesa  è  nello  Stato.  Parecchie  disposi- 
zioni particolari  ne  fanno  in  questo  momento  1'  ap- 
plicazione. 

»  Salisburgo ,  quest"  antica  culla  del  cristianesi- 
mo, che  le  scienze  e  la  libertà  della  chiesa  d' Allenta* 
gna  rendono  cclebws  dei  pari  che  commendevole  , 
conserva  nella  gerarchia  il  grado  di  metropoli  L'arci- 
vescovo vi  eserciterà  d'  ora  in  avanti ,  come  per  lo 
passato  ,  I'  importante  diritto  ,  riservato  altronde  e  itt 
tutti  i  casi  alla  Santa  Sede ,  quello  di  confermare  i 
vescovi  di  Gu'k  ,  Séckan  [  nuovo  vesGOVddo  nella 
Stiria  ]  e  >'.i  Lavant— Saut1  Audrei  ,  suffraganei  di  Sa« 
lisburgo.  La  nomina  di  queste  sedi  ,  che  allre  v<dte 
gli  apparteneva  a  titolo  di  patronato  ,  sarà  per  I'  av- 
venire devoluta  al  sovrano  ,  nella  stessa  guisa  come 
per  tutti  gli  Stati  di  S.  M.  ,  e-cetto  la  metropoli  dOl- 
Biiiiz  ,  il  cui  capitolo  è  il  solo  che   abbia  il  diritto  di 

(l'ersi  un  arcivescovo.  Il  Principe  arcivescovo  di 
Salisburgo  ha  rinunziato  alla  parte  della  sua  diocesi 
che  trovasi  negli  Stati  di  Baviera  ;  ed  ha  ricevuto  in 
iscambio  un  circolo  del  ducato  cui  dee  invigilare 
come  pastore,  e  di' era  fino  allora  appartenuto  ai  ve- 
scovadi di  Passau  ,  Biixen  ,  Chiemse'e  ,  ed  alla  prevo- 
slura  di  Berchtolsgadeu ,  eh'  esercitava  de'  diritti  quasi 
Uno  che  il  sv/.  maresciallo   Duca.   d'Aue.rstacdt    vi  haÀ  episcopali.    S.     M.    ha    nominato    per    coadjutore     del 


incaricato  di  consegnarmi7  come  una  particolare  distin- 
zione :  io  vi  prego  ad  attcstargliene  la  mia  ricono- 
scenza, aggiungendo  che ,  convinto  io  del  debole  mio 
mcriio ,  attribuisco  quest'1  onore  alla  sorte  che  ho 
d'essere  il  fratello  di  Federico  il  Grande,  la  cui  fa 
ma  e  la  cui  gloria  perverranno  sino  alla  pia  remota 
posterità.  L  isciando  il  grado  di  comandante  di  que- 
sta città,  ne  portate  con  voi  la  stima  e  V approva- 
zione di  tutti  i  miei  concittadini,  perla  disciplina  che 
costantemente  faceste  osservare  dalle  vostre  truppa,  e 
per  là  giustizia  e  l'equità  che  fuvon  la  guida  d'ogni 
vostra  azione.    I   mei   sentimsnti   vi   sono    noti,    sig 


Principe  vescovo  di  Salisburgo,  il  Principe  vescovo 
di  Chiemse'e  ,  di  Truchsess-Zeil  ,  conte  dell'  Impero. 
«  Tuite  queste  misure  erano  tanto  più  necessarie, 
in  quanto  che  cranvi  per  lo  addietro  quattro  diocesi 
comprese  nei  soli  territorj  poco  estesi  di  Salisburgo  e 
di  Bérchtolsgaden  ,  la  cui  popolazione  era  di  2  5,ooo 
anime.  Una  parte  dell'  antica  contea  d'  Egra  era  già 
da  lungo  tempo  riunita  alla  diocesi  di  Ratisbona  , 
quando  questa  si  estese  stilla  maggior  parte  del  Nord- 
gaò  e  della  Franconia  orientale.  Questi  puuta  occi- 
dentale del  regno  di  Boemia  che  oonfiua  cogli  Stati 
di     Birtiiih  ,     de!  Platinato  e    dell'  Alta  Sassonia  ,  è 


conte;  io    noa  fa    che    rinnovargli,    augurandovi    di     «-ta  ^segnati  alla  diocesi    di  Praga.   L'arcivescovado 
cuòre  quanto  può    contribuire   alla    prosperità    vostra 
ed  alla  vostra  so  Ucsfazione.  (  Gtz.  de  Fruace.  ) 


IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  -i  Dicembre. 


di  Layhach,  ch'era  snto  stabilito  nel  1785,  a  mativo 
delle  differenti  collisioni  che  avevano  avuto  luogo 
coli' antica  repubblica  di  Venezia,  è  stato,  viste  tante 
nuove  circostanze  da  poi  sopravvenuie ,  ristab^ito  in 
vescovado  ,  e  sottomesso  alia  metropoli  di  Vienna.  Il 
Leggonsi  nelle  gazzette  degli  Stati  ereditar]  le  se-  |  vescovado  di  Leóben  nella  Stiria,  iustituilo  da  Giusep- 
lenti  nil  ssiool  sul  sistemi  atfìkde  adottalo  dai  no-  j  pe  II,  non  era  occupato;  la  sua  popolazione  era  po- 
siro  governo  p;f  i'  organizzazio'ae  ecclesiastica  dttte  Jco  numerosa;  esso  è  riunito  alia  diocesi  di  Seckan  ; 
Monarchia';  <  ed  il  circolo    di    Marburgo  è  stato    separato  e    riunite 


s  quello  di  Livnal  ;  Sì  capitolo  deuVcaftcdrale  dì  T.  3- 
l     1   sarà  pure  riunito  a  quello  di   ques.t'  ultima  città. 

»  1!  vescovo  di  Gocrz  ha  rinunziato  alia  parte 
della  sua  diocesi  situata  a!  di  là  dell'  Isonzo  ,  riunita 
;ii  Regno  d'  Italia  in  vinù  del  trattato  di  Fontaine- 
Lleau  del  io  ottobre  18)75  esso  è  stato  indennizzato 
col  nuovo  territorio  della  contea  di  Montefalcone.  Fi- 
nalmente il  vescovo  di  Pizemyssl  ,  sig.  Angelowie: ,  è 
s'ita  nominato  arcivescovo  di  Lernberg  e  d'Hilicz,e 
metropolitano  di  tutta  la  chiesa  cattolica  greca  di 
Galizia.  Dalla  parte  della  Russia,  l'arcivescovo  di 
Plotzk,  sig.  Lisowski  ,  è  stato  nominato  in  luogo  di 
quello  di  Kiow,  metropolitano  di  tatto  Je  chiese  gre- 
che unite  di  Russia.  Fin  dal  quinto  secolo  ed  all'epo- 
ca della  riunione  de'  Ruteni  con  Roma,i  settaij  di  que- 
sta credenza  avevano  già  due  metropulitani  ,  1'  uno  a 
Kiow,   1'  altro  ad  Iìalicz. 

»  E  inutile  l'osservare  quanto  questi  nuovi  prov- 
v 'dimenìi  sicno  confarmi  ai  cambiamenti  sopragg'unti 
nello  stato  politico  della  monarchia,  e  quanto  felice- 
mente sarà  stabilita  1»  circoscrizione  del  territorio. 
Questa  circoscrizione  era  stata  incominciata  ddle  LL. 
MM.  1'  imperatrice  Miria  Teresa  e  dall'  Imperatore 
Giuseppe  IL   «  (  Jour.  de  Paris  ) 

GERMANIA 
Ulina  12  Dicembre. 

Nel  punto  in  cui  la  Spagna  è  quasi  totaìraenta 
ritornata  all'ordine,  può  soddisfare  l'altrui  curiosità 
il  sspere  a  quanto  ammantassero  le  forze  militari  di 
quel  regn«,  prima  delle  turbolenze  che  lo  hanno  de- 
solato. Lo  slato  militare  ,  pubblicato  ufficialmente  al 
prinerptb  dell'anno  ìSoo*,  dà  la  seguente  noia  di  tut- 
ti i  corpi  dell'  armata. 

Casa  del  Re:  guardie  del  corpo,  3  compagnie  , 
610  uomiuij  alabardieri,  una  compagnia,  2  >o  uomi- 
ni} guardia  spagnuola,  3  battaglioni,  i8jo  uomini  ; 
£U5i dia  vallona  ,  3  battaglioni,  18 jo  uomini;  carabi- 
nieri del  re,  6  squadroni,  1200  uomini;  totale  d.dla 
C363  del  re,  56 jo  uomini.  Infanteria  di  linea  :  35 
reggimenti,  a  tre  battaglioni,  ciascuno  di  2256  uorni* 
ni;  infanteria  di  linea  straniera,  4  reggimenti  a  3 
battaglioni,  ciascuno  di  2256  uomini;  6  reggimenti 
svizzeri  a  a  battaglioni,  ciascun©  di  1009  uomini; 
totale  6o54  uomini.  Infanteria  leggiere:  12  battaglioni 
di  1200  uomini  1'  uno;  totale  i4400  uoiaini.  Cavalle- 
ria di  linea:  12  reggimenti  a  5  squadroni,  ogni  reg- 
gimento di  670  uomini;  totale  804»  uomini.  Cavalle- 
ria leggiera:  8  reggimenti  di  dragoni  della  stessa  for- 
za; totale  536j  uomini;  2  reggimenti  di  cacciatori  a 
cavallo,  dell' egual  forza,  i34^  uomini;  2  reggimenti 
d'ussari,  dell' egual  forza,  i34>  uomini;  totale  della 
cavalleria,  j6  8»  uomini.  M  hzia:  4  divisioni  di  gra- 
j-atìeri  provinoli,  a  2  battaglioni,  4800  nomini;  43 
reggimenti  di  milizia  provinciale,  ciascuno  d'un  bat- 
taglione, a58oo  uomini;  5i  battaglioni  di  milizia  detta 
disciplinata ,  3i6jo  uomini;  102  compagn  e  di  milizia 
delle  città  e  guardacoste;  la  loro  forza  non  è  indicata. 
L'  artiglieria  spognuola  forma  tanto  in  [spagna  che 
scila  Indie    un  corpo   solo,  diviso    in  4   reggimenti  , 


eia;:,  uno 


rti     - 
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compagnie,  6"  dello  qudi  a  .>.  Ilo.  A 
questo  corpo  sono  addétte  62  compagnie  di  milizia 
disciplinata ,  e  5  compagnie  di  pontonieri  e  minatori. 

I  5  capitani  generali  (  senza  annoverare  il  prii  - 
cipe  delia  Face  generalissimo)  erano  il  coute  di  Colo- 
mera,  il  conte  del  Campo  di  Alange,  il  Principe  <i 
Castelfranco,  il  marchese  di  Brancitarte  e  don  V.  - 
Inra  Caro.  Tra  i  luogotenenti  generali  trovatisi  il  Duca 
di  Castropiguano ,  don  Emanuele  di  C;'gigal ,  don  Or  » 
zio  Borghese,  il  marchese  di  Caballero  ,  il  Principe 
di  Monforte,  il  Principe  di  Masserano  ,  il  duca  d' O  • 
suna,  il  Duca  di  Granata  d'Ega,  don  R  f.Té'e  di  V  (« 
des ,  don  Giuseppe  Avatez,  don  Dominico  Izguirdo  , 
il  Principe  di  Nassau  ,  il  conte  di  Cervellone ,  dou 
Giaochimo  Palafox,  don  Saverio  di  Negrote,  dou  G"«* 
gorio  della  Cuesta,  il  marchese  della  Romana,  don 
Tommaso  Moria,  don  Michele  di  Vives,  don  Gonzalez 
©fatili,  il  Duca  del  Parco,  il  Duca  di  Ftias.il  mar- 
chese di  Solca,  il  Duca  dell' Infanmdo,  don  Gin* 
seppe  Negri,  don  Tarrasco  Silano,  don  Francesco  Ca* 
stannos  ecc.  Tra  i  marescialli  di  campo  osservarsi  il 
conte  di  Cron  ,  don  Nicola  di  Figueroa,  den  Ferdi- 
nando di  V.ddez ,  dou  Teodoro  di  Rtding,  don  Fra:» 
cesco  dilla  Cuesla  ,  don  C^rlo  Witte  ,  don  Giuseppe 
barone  di  Meer,  don  Gio  Kndtlen  ecc.  Tra  i  bri* 
gadieri  son<  vi  il  barone  di  Ilelrnestat,  il  marchese  di 
Coupig:  y,  il  marchese  di  Portago,  don  Mihee  Er« 
nnsilla,  dou  Emanuele  Kn  yurmktl ,  don  Gi';ai  himo 
Blake  ,  don  Francesco  Palafi  s  .  de  n  Giuseppe  Revolle- 
do  di  Palata*  ,  ec.  ce.  ce.  (  Jcur.  de  l' Emp.  ) 

Amburgo  9  Dicembre. 

Tutte  le  notizie  di  Svezia  annunziano  che  il  mal- 
contento della  nobiltà  svedese  non  fa  che  ograor  più 
accrescersi  :  si  aggiunge  <hc  si  seno  manifestate  delle 
turbolenze  in  Iscania.   (  Pub.  ) 

REGNO    D'OLANDA 
Amsterdam   12  Dicembre. 

La  corte  ha  preso  il  lutto  per  quattro  giorni,  a 
motivo  della  morte  di  S.  A.  TX.  l'Arcidu  hes»a  Elisa- 
betta d'Austria,  statale  annunziata  ufficulrn«o»e. 

(  Gaz.  de  trance  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Pa>  ìgi    1 7   Dicembre. 

Corpo    Legislativo. 

Seduta  del    1 7  Dicembre. 

Viene  discusso  in  questa  seduta  un  progetto  di 
legge  relativo  ad  alcune  alienazitni,  ai  quisti ,  conces- 
sioni, cambi  di  terreni  ec  pentito  a  fi  ve  re  di  que- 
sto progetto  il  sig.  Michrdf— R01  hemont,  il  corpo  le- 
gislativo procede  allo  scrutimi",  e  lo  adotta  alla  maggio» 
ranza  di   120  voti  contro  2 

II  sig.  presideme  annunzia  che  per  lunedì  nulla 
v'è  all'ordine  del  giorno,*  per  conseguenza  aggiorna 
sino  a  nuovo  avviso   la  ventura  seduta. 

{  lour.  de  V  Emp.  ) 


'0Ì 


di  Ragni         ;ris 


Ci'.'imeiì'e  onorato  Sella  conudensa 


fcE<;KG  'ù\  SAPORI  j  Due 

Napoli  0  Dicembre.  del    8U0    Sovrano;    ma   egli   sa    più  ài  tatù  che  Boa 

■**  <  l;  i»  i  ì  avrebbe    »,0,u''    accettare    un    tito!o    aualumue    sarza 

memea  v.  ;   novembre  ebbero  I   onore  di  «sere  *  ijmuu^B    «bm 

>  v     m    ìi    ',m   'in  >     n  ì        i         I  ''  aggradimento  di  S.  M.    1'  lmpcrtAponE  e  Re.    e    ebe 

.    •■   .    se  LL,  luM.  il  ac  e-     la  Regina  nel    palazzo  j  .        .  "     *  <-«.*,    e    tue 

,     i-i  i        --••'■■.        i-   4.-   u    i>  <       1  'a  ni  un   modo   poteva  poi  conveniraii  cruello  di  Gran- 

di Porno  ,  t  stgn-  ri  Lyzahcw!*:-.  ministro  di  b  M.  1  Im-  |  r  ^  e     i  '"J  UI  "iau 

>  ,:     «     .      j-     -,  ...  •     j  Protettore    dell'Ordine    francescano,    mentre    il    solo 

jteratore  delle  Russie  di  ritorn  >  d  ■  l ì a    sua  missi  >ne    in  !  »  °  ' 

e  '  j  .    t>  ir  i    ii         j-  e    aì    pi       «  Governo  può  proteggere  la  Religione  ed  i  suoi    Mini- 

Sardegna,  e  h  conte  Palh  ciambellano   di  b.  M.   !  iru- 


j,'.'ì.-jioie  d1  Austria» 

INeì!--1  stesso  giorno  ebbe  1'  onore  di  essere  presen- 
tata a  S.  M'.  da  S.  E.  il  ministro  dell'  Interno  la  de- 
putazione di  S.  Vito  in  provincia  di  Lecce.  Il  sig.  D. 
Giuseppe    de  Leonardi?,    deputato    di    quel    comune  , 


stri;  e  ninno  fra  tutti  gli  Eroi  tanto  efficacemente  la 
protesse  quanto  1'  augusto  nostro  Sovrano  il  quale 
dopo  esserne  stato  il  Restauratore  ora  ne  è  il  princi- 
pale ed  il  più  potente  sostegno. 

Il    Governo    ha    quindi    ordinato    chs  il  suddettr 
articolo  inserito  nel  Regio  Dalmata  sia  da  quel  foglio 


depcse  ai  piedi  del  trono  i  sentimenti  di  fedeltà,  e  di 

.         .    ,.         ,,  ,     -  c  M  ,        «stesso  disdetto,  e  che  venga   punito  il  Redattore    che 

ailGZione,  e  ì  voti  di  quella  popolazione.  S.  M.  accolse  |    .    .    . 

con    gradimento    f  omaggio    di    rispetto     presentatole 


si  è  fatto  lecito  d'  inserirveio. 


dagli  abitanti  di  S.  Vito,  ed  ebbe  la  degnazione  di 
rispondere  the  tutte  le  sue  cure  erano  alla  felicità  de' 
bui*  popoli  rivolte.,  e  che  avrebbe  quanto    prima  cer- 


Altva  di  Milano  n.%  Dicembre. 
La  Gazzetta  di  Vienna  dà  la  notizia  d'una  ono- 


rato di  vedere  con  gli  occhi  suoi  lo  stalo    e    i    biso-      va  rivoluzione  accaduta  a  Cosiantinop jli.  Noi   aspette- 
rai della  provincia.  remo  a  darne  i  dettagli  allorché  sia  confermata.  Non  può 

Domenica  a  seva,  4  del  corrente,  S,  E.  il  mini-'  infatti  prestarsi  tutta  la  fede  ad  una  Gazzetta  la  quale 
stro  dell'interno  diede  nell'interino  locale  del  suo  mi-  j  racconta  che  le  truppe  italiane  sono  state  respinte  e 
nis'.ero  una  magnifica  festa,  per  celebrare  P istallazione  j  battute  sotto  Roses  ,  in  tempo  che  noi  tutti  sappiane 
del   nuovo  corpo  municipale  della  città  di  Napoli.         j  a  non  dubitarne  che  quella  fortezza    è    stata  forzata  a 

Le  LL.   MM.  cìie  1'  onorar.no  di  lir  augura  pre- 
senza, reselo  vivissima  la  gioja  universale. 
—  S.  M.  la    Regina,  che    si  occupa  indefesiamcnte 
d'iùcoraggìare  le  arti  e  le  manifatture,  vititò  jerita  fab- 
brica di  coralli  situati  nclta  Torre  del    Greco,    e    di-  i 
r.ta   da!  Sig.  Malia.  La  sovrana  fu    ohremodo    seddi-  ka    Viceregina    è    affetto     libera     dell'  irritaroenfo 

sfatta  dei  lavori    die    vide  csegure,  e  si   degnò  acce-     febrile  ,  e  pe!  rimanerne  tutto  procede    colla    massima 
g.iiere  quello  stabilimento    sotto    la    sua    special    prole-  j  regolarità.  Lo  sitato  della  neonata  Principessa  continua 


capitolare  ,  e  che  Je  truppe  le  quali  diconsi  battuta 
sortosi  coperse  di  gloria,  e  forse  a  quest'ora  sono 
entrate  vittoriose  iu  Barcellona. 

Altra  del  dì  27  Dicembre. 


ad  esser  ottime. 


—  I!  dì  2  del  corrente,  giunse  dall'Isola  d'Ieres  in 
questo  porto  una  feluca  francese,  c^p.  Vincenzo  Meso- 
ni. Elia  era  carica  (li  saie. 

La  note  de'  2    ai    3    approdarono    altri    quattor 


dici  bastimenti  francesi  con    diversi    carichi,    ed    una  ;  Coriolano ,    melodramma    serio    in    due    atti    del 


piccola  feluca  d'Ischia. 


Spettacoli  a"  oggi. 
R    Thatro  alla  Scali..    Si  rappresenta  in  musica 

Big. 


(  Moriit.  di  Napoli  ) 


N  O  TIZIE  1  N  T  E  R  N  £ 

REGNO     D'ITALIA. 

Milano  26  Dicembre. 
Abbiamo    con    sorpresa    Ietto    ne!    nura.°    5o 


Luigi  Romanelli,  musica  del  sig.  Giuseppe  Ni  ;olini  j 
coi  balli,  La  figlia  dell'  aria,  o  sia  L'  innalzamento 
di  Semiramide  al  trono  di  Siria  -f  Gli  sposi  a  quattro. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp. 
I.  e  R.  d'artisti  francesi,  sotto  la  direz.  di  M  Rmcourt, 
si  recita  Le  pére  de  famille  «r-  Marion  et  Frontin. 


Teatro   del   Lentasio.    Dalla    comica    compagaia 
foglio    intitolalo    W    Regio    Dalmata    un    articolo     nei  j  Maldoui  si  lecita  Amore  e  Filosofia. 
quale    supponsi    che    S.    E.    il    sig.    Duca    di  R.igusi  ,  j 


Teatro    S.  Radioonda.    Dalla    comica   compagnia 
Verzura  si  recita  Tartufo, 


generale  in  capo  dell'  annata  in  Dalmazia  ,  abbia  ac- 
cettato il  titolo  di  Gr«a u— Protettore  deli'  Ordine  dei 
Minori  osservanti  di  S.  Francesco  di  quella  provincia.  (  Teatro  delle  MAr.ioKETTg  Tdetto  Girolamo]  si  recita 

Questa  notizia  è  assolutamele  falsa  ,    e    nulla    vi  può  j  //  palazzo  della  verità  ,  eoa  farsa. 
esser  di  vero  fuor  he  1'  interessamento  che  1'  E.  S.  ha  ? 
1      su    per    quel    rispettabile    Ordiue  il  quale   occupasi  ! 
iutessanleKKate    del    bene    spirituale    della    Dalmazia, 
facendo    presente    al    Governo    le   di    lai  istanze  ebe  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 

sempre   vennero    accolte    cou    tutto   il    favore.    Il  sig.     contrada  di  S.  Margherita,  num.   iii3. 

R 


NUiìh  \6%ì 


- ,  ■ 


GIORNALE      .*,*,, 

Mi;lako,  Mercoledì  38  Dicembre   1808, 


N 


Tatti  i-.li  atti  d'  Amministrazione  posii  io  questo  foglio  sono  of/ì'cfuiì. 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  7  Dicembre. 

XXbbumo  ricevuto  da  Kccnigsberg  il  nuovo  stato 
militare  della  Prussia,  com'  è  stato  decretato  dal  Re  pei 
l'anno  venturo.  L'  annata  sarà  duaque  composta  di 
ventiquattro  reggimenti  d'  infanteria  ,  di  sedici  reggi- 
menti di  cavalleria,  di  quattro  reggimenti  d'  artiglie- 
ria ,  d'  un  reggimento  di  cacciatori  e  della  guardia 
reale.  L'  infanteria  sarà  divisa  in  sei  divisioni  ,  cioè 
della  Prussia  orientale  ,  dulia  Prussia  occidentale  , 
dell'  Alta  Slesia,  della  Bassa  Slesia,  della  Marca  di 
Brandeburgo  e  della  Poinensnia.  Alla  testa  di  ogni 
divisione  vi  sarà  un  lurgoierienie  generale.  «■»*  Sentia- 
mo che  il  generale  di  Tauenzicn  ,  uliimaniente  ritor- 
nato dalla  Francia  ,  è  Sisto  nimicato  comandante 
della  divisione  della  Marca  di   Brandeburgo»  (  P 

REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  i2  Dicembre. 
Uno  de'  nostri  giornali  pubblica  delle  notizie  re- 
lative alle  operazioni  degi'  insorgenti  spaguuoli  contro 
la  squadra  francese,  la  quale  sulla  fede  de'  trattati  e 
sotto  la  salvaguardia  dell'  ospitalità  era  entrata  nel 
porto  di  Cadice.  Eccone  la  sostanza  :  1'  ammiraglio 
Rosilly,  essendosi  accorto  dell'  effervescenza  popolare 
che  reguava  nell'  Andalusia ,  fece  prendere  alla  sua 
squadra,  composta  di  5  bastimenti,  una  posizione 
fuor  del  tiro  del  cannone  della  piazza  ,  nel  cauale 
che  goida  sopra  Carraecas.  Il  capitano  generale  To- 
maso Morìa  ,  avendo  invano  intimato  alla  squadra 
francese  d1  arrendersi,  fece  contro  d'essa  avanzare 
tutte  le  scialuppe  cannoniere  spagnuolc,  ed  erigere 
«ielle  batterie  di  grossa  artiglieria  e  de'  mortai  sull'isola 
Leon8  e  presso  il  forte  Luigi. 

I!  9  giugno  a  tre  ore,  gli  Spagnuoli  comincia- 
rono il  fuoco.  Il  combattimento  datò  senza  interruzio- 
ne fino  al  sopravvenir  della  notte.  Gli  Spagnuoli  ri- 
cominciarono il  fuoco  la  mattina  del  10  ;  a  due  ore 
vi  fu  un  armistizio  ,  ma  non  si  potè  convenire  delle 
condizioni.  Avendo  #li  Spagnuoli  stabilita  un'  altra 
batteria  di  5o  pezzi  di  24  all'  est  de!  forte  Luigi  , 
Y  ammiraglio  domandò  ,  gli  n  ,  d'  uscir  liberamente 
dalla  baja.  La  lettera  dell'  ammiraglio  francese  respira 
la  più  viva  indegnazione  ,  e  prova  eli'  egli  riguarda- 
va !e  ostilità  commesse  come  dottate    dal  furore    della 


*  lebsglia.  D,  Tomaso  Moria  risponda  insolentemente 
Ih'  egli  esige  che  ì'  atsmiragìio  s'arrenda  a  discre- 
r.one:  nondimeno  finisce  per  offrire  un  armistizio 
ÌIV20  a  che  ia  Giunta  di  Siviglia  sia  stata  informata 
3  preposizioni  dell'  ammiraglio  ed  abbia  spedita  la 
sja  decisione;  ma  pare  che  ia  mancanza  de' viveri 
i:)bia  forzato  i  Francesi  ad  arrendersi. 

Dopo  nna  lunga  ed    inutile   resistenza  ,    gli    Spa- 
'  acoli  óvevauo,  per  quanto  dicesi,  invitato  1'  animi* 
aglio    Purvis    a    restare    al  di  fuori  ,    atteso    che  non 
evevano  bisogno  di  soccorso. 

Tali  sono  i  dettagli  finora  conosciuti  sopra  un 
tradimento  che  grida  vendetta,  e  che  ncn  rimarrà 
impunito.  (  Jòur.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  Bi  SPAGNA 
Burgos  io  Dicembre. 

Le  strade  di  Spagna  che  conducono  ai  differenti 
quartieri  geceraii  sono  sicurissime,  uè  vi  succede  al- 
cun ineonvenieute.  Gli  abitanti  dei  villaggi  situati  sulla 
strada  maestra ,  i  quali  avevano  abbandonate  le  loro 
case,  vi  rientrano  da  tutte  le  parti.  Mon  v'  è  un  sol 
borgo  in  cai  non  trovinsi  de'  contadini  che  vendono 
bellissimo  pane,  poma,  vino,  lardo  e  carne.  Finora 
il  tempo  è  superbo,  e  quale  la  stella  dell'  Imperatore 
glielo  concede  ogni  volta  che  si  dee  combattere.  È 
una  decisa  primavera. 

La  città  di  Burgos,  che  a  motivo  della  sua  resi- 
stenza, era  stata  assai  maltrattata,  comincia  a  risorgere. 
Gli  abitanti  vi  rientrano  a  poco  a  poco,  e  vi  ricevono 
cortesemente  i  militari  francesi.  I  contadini  de'  con- 
torni vi  concorrono  e  vi  recano  in  abbondanza  ogni 
sorta  di  provvigioni.  Il  generale  Darmagnac ,  gover- 
natore di  Burgos  e  della  provincia  ,  vi  mantien  I'  or- 
dine più  severo.  Il  sig.  generale  Matteo  Dumas  trovasi 
pure  in  questa  città,  incaricato  da  S.  M.  d'una  missio- 
ne particolare.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bajona   12  Dicembre. 

I  Francesi  sono  entrati  nelle  mura  di  Toleò;; 
senza  provare  alcuna  resistenza.  Questa  città  ,  al're 
volte  rivale  di  Madrid,  da  cui  è  distante  quindici  le- 
ghe, è  in  oggi  assai  povera,  e  non  conta  più  di  25m. 
abitanti.  Le  sue  chiese  sono  magnifiche,  e  l'  entrile 
del  suo  arcivescovado  ammontano  a  più  di  due  mi- 
lioni  di  franchi.   (  PuS.  ) 


EE^KO  DI  NAPOL.' 

Napoli  1 4  Dicembre. 
Giungono  da  molte  province  dei  Llegtfo  riscontri 
delle  f««tò  colle  quali  si  è  cchLrato  il  di  4  ''  aooi" 
versano  dell'  incoronazione  di  S,  M.  1'  {mperato&S  c 
Re  e  quello  della  battaglia  d'  Austerlitz  ,  giorno  che 
iu  solennizzato  iu  Napoli  colla  brillante  lesta  data  da 
H.  E.  il  Ministro  dell'  interno  al  Corpo  municipale  di 
Napoli,  e  che  le  LL.  MM.  cnorarouo  di  loro  presenza. 

—  G:io  bastimenti  cou  carichi  di  ciu  j  ,  sale,  arin- 
ghe salale  ,  campeggio  ed  altri  generi  ,  approdarono 
ieri  nel  porlo  ,  provenienti  da  Genova,  Livorno, 
Jeres  ,  Porafcrrajo  e  Gaeta. 

—  1!  6  e  7  del  corrente,  giunsero  pure  in  questo 
porto  tredici  bastimenti  ,  fra  nazionali  ed  esteri  ,  pro- 
venienti da  vaij  porti  del  Mediterraneo  e  deh'  Adria- 
tico. 

—  Abbiamo  da  tre  giorni  un  freddo  straordinario. 
La  unite  de'  12  ai  i5  è  caduta,  gran  neve.  Il  termo- 
metro eli  Reauiuur  segna  gr.  8  È  bello  il  vedere  la 
ec!3  uscir  fi  arnie  dai  Vesuvio,  mentre  1'  orlo  del  suo 
cratere  è  coperto  di  neve. 

(  Coir,  e  Manie,  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano  28  Dicembre. 
La    salute    della  Vicer<gina  e  della  neonata  Prin- 
cipessa è  ottima. 

Continuazione  del  Giornale  dell'  assedia  di  Rosat, 
anuessa  al  XVI.0  Bulleltino  dell'  Amata  di  Spagna. 

[  Vedi  il  Num.°  56i   del  Giornale  Italiano.  ] 

Trincea  di  24,  ore  dalle  6  ore   del  mattino  del 
22  fino  alla  stess    ora  del  25  novembre  1808. 


*.Q  corpo  ,  3. a  brigata. 

I  signori  Morlaincourt ,    Sarbourg  ,    officiali    di 
Zappatori. 

Gli    zappatori    di    servizio    sono   stati   impiegati  a 
terminare  le  banchine  alla  parte  sinistra,  ed    a    peife- 


A  4  Me  il  nemico  ha  cominciato  un  ferie  cau- 
nonàmento  fino  a  G  ere  circa,  ma  non  ha  prodotto 
che  poco  effetto. 

Trincea  di  sinistra. 

Signori  Rougier  ,  Madron,  Salton  ,  officiuii    di 
zappatori. 

L'estremità  sinistra  della  paralella  sopra  una  lun- 
ghezza di  260  metri,  non  essendo  stata  che  abbozza- 
ta, fu  continuata  in  modo  da  mettersi  al  coperto  dal 
fuoco  della  piazza  ;  il  terreno  in  questa  parte  è  ghia- 
ioso e  difficile  a  lavorarsi;  si  è  praticalo  il  passaggio 
nella  casa  rovinata  ,  situata  alla  sua  estremità. 

Si  è  continuata  la  parte  della  paralella  che  mette 
capo  ad  una  paralella  antica,  fatta  nell'ultimo  assedio, 
sopra  una  lunghezza  di  25o  metri ,  e  eh'  era  stata  ab- 
bozzata il  dì  puma. 

Si  sono  riuniti  questi  due  capi  di  paralella  sopri 
una  larghezza  di  3oo  metri  che  non  era  stata  comin» 
ciata  il  di  prima,  e  la  si  è  messa  in  islato  d'essere 
al  coperto  dal  fuoco  della  piazza. 

La  destra  e  la  sinistra  di  questo  nuove  attacco  è 
stata  periata  a  nove  piedi  ài  larghezza. 

Il  fuoco  è  stato  vivissimo  e  quasi  continuo  n?H% 
notte;  vi  sono  state  due  fucilate  che  si  estendevano 
da!  boutan  fino  sopra  la  destra  dellj  cittadella  di  Piuses. 

Il  colonnello  del  Genio,  (innato,  RiBtS» 

1  .a    brigata. 
Trincea  dì  destra. 

I  sigg.  Lafitte ,  Euzanate,  officiali  di  zappatori; 

Gli  zappatori  seno  stati  occupati  a  continuare  il 
ramo  di  comunicazione  dietro  la  trincea ,  e  in  parte 
a  perfezionare  la  paraleìla  davanti  la    batteria  nura.  a. 

Si  è  pure  perfezionata  la  cornuuicazioue  dietro  la 
paralella,  per  quanto,  si  è  potuto;  gli  zappatori  col- 
locati davanti  la  batteria  num.  2  nella  paralella  nanna 
tera.inaJo  di  decimare  il  parapetto  di  questa  parte  di 
trincea. 

Il  fuoco  della  piazza  è  stato  assai  vivo ,  durante 
la  giornata,  ma  è  stato  principalmente  direito  sulle 
batterie.  Nessuno  degli  zappatori  è  stato  colpito.  Uà 
solo  uomo  della  guardia  della  trincea  è    stato    leggier- 


sionare  il  centi'  ,  davanti  la  batteria  di  mortai,  cogli 

zappatori    del    56. u  reggimento.     In     questa  parte  due 

uomini  sono. stali  feriti  dalle   nostre   bombe    scoppiate  'mente  ferito. 

ncli'  u»cir  dal  mortujo.    11  fondo  della  parte  sinistra  è 

euto  i.n  ter  unente  agguagliato  e  terminato. 

L'  artiglieria  ha  ivi  disposto    d'  un    sito    destinato 
u    òlabilnc    una    batteria    di  rimbalzo   di  quattro  pezzi 
di  24.  1  bastimenti  nemici  hanno    fatlo    un    vivissimo  ; 
fuoco  di  mortài,  dalle   n   ere  fino  alle    5    della  sera;  j 
parecchie    bombe    sono    cadute    vicinissimo    ed  anche     la  sua  lunghezza.  Si  è  terminato  il   ponte  sul  burrone, 
v.  Ila  trincea  ;•  nel  totale  un  uomo  ucciso  e  tre  feriti,    j  come  pure  il  parapetto  della  paralella  stabilita  sul  pon* 

Duratilo    la    nulle  ,    200    zappatori   hanno  aperto  ì  te  :  si  è  coperto  un  ramo  di    comunicazione    di    ciuca 

il 

circa  80   tese  residue  del  ramo  di    coraumcazisne    per  i  120  tese  di  lunghezza  della    paralella    alla    batteria    di 
la  coda  della  trincea.  A   i5  in    18  pollici  di  profondità     limbalzo  della  facciata  destra  del  bastione  sinistro  dell' 
si    è    tiovaia    1'  acqua  ,    il    che    [  come  nella  parie  di  j  attacco.  Questa  comunicatone  è  stata  lasciata  a  q^at- 
già    cominciata  ]    ha    determinato    od    ampliare   ancor  !  tro  piedi  di  lunghézza  sopra  tre  di  profondità. 
Viù  ^er  fornire  d  parapetto.  A  3  ore  del  mattino  le  truppe  di  Kwca  stazionale 


Trincea  di  sinistra. 

I  sigg.  Fictelle,  Theviotte,  Poulain  ,  officiali  di 
zappatori. 

Si  è  continuato  a  perfezionare  la  paralelia  iu  tutta 


«4 


stilla  sinistra  .sodo  eritrite  nel  villaggio    di    Rcses    ove] 
non  hauBO  trovato  alcun  abitante. 

Dal  quartier  generale   a    Palau ,    iì   24  .novembre 
180& 

il  coloauello  del  genio ,  firmato.  Rissa. 

I 

3.a    brigata. 

Attacco   di  sinistra. 

Trincea  di  24  ore,  dalle  6  o/e  JeZ  mattino  del  j 
%%'fmo  alla  stessi 'ora  del  z5  novembre  1808. 

Durante  iì  giorno,  si  è  lavorato  ai  perfeziona- j 
mento  delia  destra  delia  paralella  e  della  comuuicazio-  | 
ne  della  batteria  stata  cominciata  la  notte  precedente.  | 

La  2.a  compagnia  del  3.u  battaglione  di  zappa-  ; 
Seri  fu  occupata  a  reudere  difensiva  una  porzione  j 
àcìte  fesse  dell'  antico  fortino.  Alla  sera  questo  lavoro  f 
era  terminato  ,  benché  si  fossa  eseguito  sotto  1'  archi-  j 
bugiar  che  3Ì  faceva  dalle  case  della  città. 

Subito  che  f  oscurità  lo  permise  ,  il  colonnello  \ 
comandante  la  trincea  ,  fece  partir  le  truppe. 

Gli  zappatori  di  notte  erano  composti  di  quattro  \ 
compagnie  del  i.°  reggimento  italiano  ,  facente  circa  ! 
5oo  uomini.  La  compagnia  di  carabinieri  fu  collocata  | 
innanzi  presso  il  villaggio. 

Essendosi  ,  la  mattina  ,    riconosciuta  la  posizione 

dei    rami    che    legar  dovevano  la  batteria  cogli  avatn-  j 

posti    presso    il    sobborgo  ,    vi    si    collocarono    le    tre 

altre    compagnie  ,    ma    fatto    giorno    rimaneva    fra    la  ! 

batteria  ed  il  redan  una  lunghezza    di   i5o   metri    che  j 

■1  .  t 

non  era  cominciata  ;  in  tutto    il    resto    eravamo  quasi  i 

coperti. 

Uno  zappatore  è  stato  colpito  da  una  scheggia 
di  pietra,  ed  uu  altro  da  una  palla. 

Il  nemico  ha  tirato  410  colpi. 

Il  colonnello  del  genio  ,  firmato  ,   Ribes. 

Attaceo  di  destra. 

La  comunicazione  dietro  ia  paralella  era  quasi 
terminata  allo  spuntar  del  giorno  ,  e  sarà  intieramente 
fluita  durante  la  giornata  coi  pochi  zappatori  lasciativi. 

(  Moniteur.  ) 


AVVISO. 

Non  essendosi  potuto  ottenere  alcun  risultato  da- 
gli esperimenti  d'asta  ch'ebbero  luogo  onde  appaltare 
la  costruzione  del  ponte  sul  fiume  Ticino  iu  conti- 
nuazione della  strada  che  guidi  da  Milano  a  Novara  , 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  degnassi  d?  abilitare  la  Di- 
lezione generale  delle  acque  e  strade  a  procedere  ad 
cna  trattativa  fuori  d'  asti  con  qualche  intrapreudi- 
Tore  idoneo,  sotto  le  essenziali  coudizioni  del  relativo 
progetto. 

Si  avvertono  quindi  gli  aspiranti  al  suddetto  ap- 
ftho  generale  che  potranno  dirigersi  alle  prefetture 
dell'  Olona  e  dell'  Agogua  (presso  eui  sevo  ostensibili 
i  relativi  capitoli,  tipi  e  perizie)  od  anche  alla  sud- 
detta Direzione  generale. 


v  xl  LI. 


■-     -  :  - 


Fine    dcW  articolo    sul    Cotone. 

[  Vedi  il  Giorn.  [tal.  num.  5a3,  32g,33i,  5G  0  e  5(Js.  ] 

Africa.  II  cotone  è  pianta  indigena  di  questo 
Continente.  Coltivasi  in  molti  luoghi  di  cs:.o  ,  per 
coempio  nell'  Egitto,  nelle  coste  delh  Barbarla,  nel  re- 
gno di  Marocco,  nella  Colonia  di  Sierra  Leone,  e  in 
altre  parti  della  costa  occidentale.  Le  carovane  appor- 
tano dall'  interno  dell'  Africa  in  Egitto  e  sulle  coste 
della  Guinea  delle  stoffe  .di  cotone  ,  ed  anco  del  co- 
tone in  natura  ,  il  che  dà  a  divedere  che  la  coltura 
di  questo  arbusto  è  conosciuta  dai  popoli  che  abitano 
queste  lontane  contrade. 

In  questi  ultimi  tempi  fece  grandi  progressi  ai 
Sierra  Leoue.  Avuto  riguardo  o  alla  natura  del  clima, 
o  ai  bisogni  degli  abitanti,  è  poco  estesa  iu  Egitto  j, 
ove  la  specie,  che  si  coltiva,   dura  molti  anni. 

Le  isole  di  Borbone,  di  Francia  ,  e  di  Madaga^ 
scar,  sono  favorevolissime  alla  coltura  del  cotone.  L'au- 
tore crede  opportuno  di  parlare  più  specificamente  di 
quelle  dell'  Isola  di  Borbone. 

Le  specie  le  più  generalmente  conosciute  ,  die' 
egli  nell'  isole  di  Bahama  ,  prima  che  vi  si  fissa 
introdotta  quella  di  Borbone,  erano  designate  suo  il 
nome  di  cotone  di  Anguilla,  di  cotone  di  Georgia  ; 
producevano  cgni  anno  una  grande  quantità  di  fiori 
e  di  capsule  soggette  ad  cs>ere  guastate  dalle  piogge  , 
dalle  rugiade  e  dalle  altre  intemperie  delle  stagioni, 
di  modo  che  quattro  quinti  de'  fiori  e  delle  capsule 
cadevano  abitualmente  dalla  pianta  senza  giungere  a 
maturità.  Ne  venia  quindi,  che  i  coltivatori  di  cinque 
raccolte  ne   perdevano  quattro. 

La  specie,  che  alligna  nell'isola  di  Borbone,  non 
teme  iu  vece  uè  il  vento  ,  né  la  pioggia,  né  il  fied-< 
do,  né  le  altre  vicissitudini  delle  stagioni.  I!  frutto 
suo  non  staccasi  giammai  da'  rami,  ma  fino  alla  sui 
maturezza  vi  sta  tenacemente  attaccato.  Cresce  rapida-» 
niente  ,  e  dà  per  tempo  la  sua  raccolta  ,  il  che  è  di 
sommo  vantaggio  all'  isola  ,  la  quale  fa  due  raccolte 
annuali.  I  filamenti  sono  finissimi  e  copiosi  ,  benché 
ìe  capsule  sicno  assai  piccole.  S'  inualza  pochissimo  , 
e  non  presenta  ali'  occhio  una  vegetazione  così  bril- 
lante,  com'  è  quella  delle  altre  specie.  Il  terreno  però, 
il  clima,  e  l'esposizione  che  conviene  a  queste,  con- 
viene anche  alla  specie  dell'  isola  di  Borbone,  la  quale 
richiede  lo  stesso  genere  di  coltura,  e  la  stessa  pre- 
parazione, amando  di  più  io  coste  de!  mare,  che 
qua!' -nque  altra  situazione. 

lià  piccolezza  dsdle  sue  capsule  è  ciusa  che  la 
raccolta  si  faccia  con  minutissima  onta,  cosicché  uà 
opera jo,  che  in  un  determinato  tempo  raccoglie  cin* 
quanta  lire  di  cotoue  ordinario,  non  ne  raccoglie  ..he 
trenta  di  quello  dell'isola  di  Borbone.  La  separaci  ne 
de'  grani  e  la  fatica  di  mondarli  è  lunga  e  difficile. 
Uua  macchina  mossi  d>l  vento,  fi  sbucciare  dngcnlo 
e  cinquanta  libbre  di  coione  della  Georgia,  e  forse 
cento  e  trenta,  e  d' ordinario  le  cento  libbre  di  colo* 
ne  di  Borbone.  Essendo  i  suoi  filamenti  d'  una  grande 


fi  « ■■/. ,  o  ili  crhiusi  in  lina  capsula  è  possibile  di  ago  Europa  ,  flati'  kit»,  5  11'  Af:!ca,  non  mi  tengft  iuta 
volare  lo  sgratud'l  elenio  seccandolo  al  sole  almeno  rizzato  sufficientemente  a  riprovare  la  classificazione 
per  due  gi  mi.  Se  lo  si  rinchiude  in  luoghi  poco  adattata  da  un  Naturalista  che  ha  moltiplicati  i  suoi 
spaziosi  prima  d'  averlo  disseccato  al  sole,  fermenta  e  esami  sopra  uh  gran  numero  d'individui.  I  dubbj 
si  rrscald.».  j  recati  in  campo  da   me  altro    oggetto  uon  hanno  che 

Egli   hi  veduto,  a  modo  d'esempio,    delle  semenze  ;  di  promuovere  nuove  osservazioni. 

[  Estratto  dal  Giornale  d'  Agricoltura  che  si 
pubblica  in  Milano  dal  tipografo  Silvestri.  ] 


r>e"e  ,  i  cui  inviluppi  erano  sì  lisci  come  quelli  delle  1 
semente  brune,  eie  cui  vene  non  erano  meno  apparenti. 
E  nelle  une  e  nelle  altre  semenze  ha  scorta  la  stessa 
capsula  ,  la  quale  contenevale  più  o  meno  brune,  più 
o  mena  scabre,  più  o  meno  ricoperte  di  lanugine 
feltrata,  o  interamente  nude» 

Il  sig.  Rohr  sotto  il  nome  di  lanugine  intende 
,di  parlare,  de'  filamenti  corti  e  arricciati  ,  d'  una  gros- 
sezza eguale  alle  loro  due  estremità,  colorati  ordina- 
riarr.teuie  d'  una  tinta  di  raggine  ,  prossiraissimi  1'  uno 
a 
stropicciano    celle    mani.    Chiama    poi  fili    i   filamenti 


ANNUNZI    TIPOGRAFICA 
E  uscito  il  Narn.  X  del    Giornale   della   Società 
a"  incoraggiamento  delle  Scienze  e  delle  Arti  stabili- 
ta in  Milano. 

Indice  degli  articoli  contenutivi  : 
P  a    e.    ,   E     I. 
Delle  matematiche  applicate:  orazioni  tre  del  sig. 
li'  altro  ,  e  clic    restano    assai    increspati,    quando    si  j  professore  Francesthinis.  [  Estratto  di   U.  L.  ] 

Viaggio  di  scoperte  alle  Terre  Australi  ,  eseguito 
corti  e  arricciali,  che  sono  dispersi  sulla  superficie  !  per  ordine  di  S.  M.  I.  e  R.  negli  anni  1800,  1804  , 
«Iella  semente  qua  e  là  soltanto,    di  modo  che  si  può  j  ec.  descritto  dal  sig.  Péron.  Tom.  I.  [  i.°  Estratto  ]. 


numerarli.  Le  macchie  vellose  sono,  secondo  esso,  for- 


Sulla  fabbricazione  dell' Acciajo  :  operette  tradolts 


male  da  fi!  unenti  '.-irtissimi  e  ristretti  l'uno  all'altro,  che  j  dal  francese  dal  sig.  Maironi  da  Ponte.   [  Estratto  del 
non  si  possono  né  dirizzare  né  separare.  Queste  macchie  <.  socio  G.  Primo  ]. 

si  trovano    pur    esse    disperse    qua    e  là  sulla  superfi-  j  Tromba  Napoleone;  o  sia  nuova  macchina  fdrau»; 

de  dalla  det!a  seirente,  senza  che  ricoprano  giammài     Uca  ce.  del  sig.  canonico  Castelli.  [  Transunto  ]. 

P    A    li    T    E       II. 

Memoria    sul    commercio    di    Olanda ,    del    cav. 


]a  punta  »   la  sutura.  ! 

\  peli,  continua  ancora  il  s?g.  Itohr,  si   distinguono  | 
diagli  alni  filamenti ,  perchè  sono  più  sottili  alla  .'oro  estre-  t  Galdi  socio  corrispondente. 


mila,  che  alla  loro    base,  e  perchè  restano  diritti  quando 


Memoria  sulla  scienza  gremmaticale  applicata  alla 


ti  stropicciano  insieme.  Sono  costantemente  più  lunghi  j  lingua  italiana  ,  deìl'ab.  G.  tlomani.  [  Confusione]  . 


«le'  fi!a?nen'i   della  lanugine.    In  generale    si    chiamano  J 
dal    sig.     Polir  filamenti  que'   fili    che    sono    collocati 
julla  cima  della  semente  •   e  che    talvolta    differiscono  ] 
<"a'la  lanugine  ,  eseeudo  pelosi  ,  filamentosi,  ora  spessi,  ! 


Annunzj  lettetarj. 

Osservazioni  meteorologiche  del  mese  di  ottobre. 


Dalla    tipografia    de'  Classici    italiani    in    Milano  , 


ed  or  rari.  Quando  non  si  trovano  che  alla  punta  ,  -contrada  di  S.  Margherita  num.  1118,  è  uscito  il 
ri  gli  addomanda  filamenti  sulla  punta.  Quando  yi  ;  Giornale  per  1'  anno  1809  intitolato  i  Proverbi.  Questa 
Stendono  intorno  alia  sutura,  li  chiama  filamenti  in-  I  dilettevole  ed  istruttiva  produzione,  che  è  la  settima, 
torno  alla  punta.  Egli  ch:araa  egli  poi  unite  ie  parti  j  sembra  divenire  di  più  in  più  aggradevole  ;  il  coro- 
della  superficie,  ove  non  si  scorge  né  lanugine,  né  fili,  pilature  G.  B.  R.  promette  la  continuazione  variata  di 
io  macchie,  re' peli  ;  e  nota  che  questi  filamenti  di  j  un  simile  lavoro  per  molli  anni  avvenire. 
varia  natura  firmano  una  parte  essenziale  della  se- 
mente ,  imperciocché  sono  così  aderenti  ad  essa  dopo 
che  il  cotune  è  stato  separato  ,  che  non    si    può  stac 


Spettacoli  dì  oggi. 
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carneli  neppure  col  coltello  ,  laddove  però  non  si  levi  |  R.  Teìtro  alla  Scala.    Si  rappresenta  in  musica 


in  un  con  loro  1'  epidcrme.   Parte  anteriore  finalmen- 
te chiama  la  parte  so  cui  è  collocata  la  sutura,  e  par»  , 
te  posteriore  la  parte  opposta 


Ccriolano ,    melodramma    serio    in    due    atti    del    sig. 

Luigi  Romanelli,  musica  del  sig.    Giuseppe    Nicolioi  > 

•coi  balli,  La  figlia  del?  aria,  o   sia    L'innalzamento 


A    ragione  riflette    il    sig.    Lasleyrie  ,   che   le   dì-  idi  Semiramide  al  trono  di  Siria-,  Sii  sposi  a  quattro, 


s'inzioni  stabilite  da!  sig.  Rohr  fra  lanugine  ,  fili,  peli, 
sono  difficilissime  da  cogliersi  ,  e  che  ucu  sono  ab- 
bastanza c>ratterizza'e  per  servire  eli  guida  ai  coltiva- 
tori nella  pratica  dell'arte  loro,  asserendo  egli  con 
fondamento  che  in  una  stessa  capsula  trovarsi  delle 
sementi  dotpte  d'  uno  o  più  dei  caratteri  delineati  dal 
sig.  Rohr,  e  trovansi  delle  altre  che  ne  sono  affatto 
prive.  Del  resto,  soggiunge  ii  sig.  Lasteyrie  con  quel- 
la  modestia  che  accompagna  sempre  il  merito  verace, 
avendo  io  fatte  le  mie  osservazioni  sopra  venti  e  più 
individui    di    varie   specie,    che    mi    sono  giunti  dall' 


R.  Teatro  della  C  anobi  aita.   Dalla  comica  comp. 
Maldotti  si  recita  V  assedio  di  Temeswar. 

Teatino    S.  RinEcoNDA.    Dalla    comica   compagnia 
"Verzura  si  replica    Tartuffo. 

Teatro  lelle  Marionette  \ detto  Girolamo]  si  recita 
V  innocenza  venduta  e  rivenduta. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.   11 i3- 
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E      ITALIANO 

Mivìjso,    Giovedì  29  tpfoétt&rs  jScS. 


Tuui  gii  atti  ò'  Amministrazione  possi  in  questo  foglio  sono  cftì'dali. 


NOTIZIE   ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra  9  Dicembre. 

sdì  mattina,  il  sig.  Mills,  uno  de'  messaggeri 
Ji  S.  M. ,  è  giunto  dalia  Spagna  ,  recando  de' dispacci. 

Si  è  tenuto  jeri  all'  officio  degli  affari  esteri  uu 
consiglio  di  gabinetto  eh'  è  durato  dal  mezzodì  fino 
alle  «j  delia  sera. 

La  metà  del   tfó  reggimento  de'  dragoni  leggieri 

è  siala  imbarcala  domenica  «corsa  a  Falmocth.  per  fa 

t?oagna.  Il  resto  del  reggimento  ti  è  imbarcato  martedì 

Si  è  ultimamente!  costruito  a  Depford  uno  sloop 
Ì\  guerra  di  18  cannoni  ,  chiamato  il  Principe  Ar- 
turo :  è  questo  destinato  in  regalo  al  dey  d'  Algeri. 
La  camera  dei  bestimento  è  ornata  con  graude  ma- 
gniiìcenza. 

Una  intera  di  Santa  Croce,  in  data  del  3i  otto- 
bre, annunzia  che  i  l'iaucesi  *ono  riusciti  a  far  en- 
tiarc  molle  provviste  nella  Guadalupa.  Ecco  la  lista 
de'  vascelli  arrivati  in  quell'  isola.  La  Diligente  ,  di 
a4  connoni  da  24  ,  e  Soo  uomini  d'  equipaggio,  ca- 
rica di  munizioni  e  di  400  barili  di  ftrina  ,  il  brkk 
il  Nisot  di  8  cannoni  da  24,  con  200  uomini  e  Soo 
barili  di  farina  -,  il  Millantatore,  d'8  cannoni  da  36, 
con  200  uomini  e  5oo  barili  di  fariua  ,  un  longre 
mercantile  ,  carico  di  i5o  barili  di  carne  di  bue  ,  e 
4òo  bariletti  di  butirro  ;  un  altro  piccolo  bastimento 
a  due  ponti  ,  portante  34  cannoni  da  16  ,  ia  da  9  , 
dm.  barili  di  farina  e  400  barili  di  vino  :  quest'  ulti- 
mo bastimento  ha  catturato  il  brick  inglese  la  Marie. 

(  Jeur.  de  V  Emp.  ) 
MECLEMBURGO 
Re-stock  8  Dicembre. 

Le  crociere  inglesi  trovansi  ancora  sulle  nostre 
coste.  Il  5  una  fregata  ha  inseguito  un  bastimento 
danese,  che  veniva  da  Copenaghen,  scarico,  ed  era 
diretto  a  Rostock.  Il  capitano  danese  vedendo  di 
non  poter  fuggire,  ha  dato  in  secco  sulla  costa,  due 
miglia  distante  dalla  nostra  citta,  dirimpetto  ad  un 
piccolo  villaggio  detto  Graib.  L'  equipaggio  andò  a 
terra.  La  fregata  inglese  mise  in  mare  quattro  barche 
per  andare  a  saccheggiare  il  vascello  arenato.  Per  buona 
sede  trovavasi  a  Grulli  un  posto  meclemburghese  di  . 
So  uomini.  Questo  piccolo  posto  piese  le  armi  ,  e 
con  un  vivissimo  fuoco  costrinse  gì'  Inglesi  a  rag-  ; 
giungere,  la  loro  fregata  }  dopo  d'  aver  dito  fuoco  al  ; 


bs»?  laicato  danese.  È  sembrato  a  taluno  di  scergert; 
dalla  cjsta  che  cinque  Inglesi  erano  stati  pesti  fuori 
di  combattimento.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Angusta  ia  Dicembre. 
Le  ultime  notizie  di  Vienna  annunziano  che  dopo 
il  ritorno  dell'Imperatore  in  quella  capitale,  vi  31  è 
tenuto  un  consiglio  g«neiale  dei  ministri ,  cui  erano 
ptsseati  parecchi  arciduchi.  Molli  oggetti  d'arnmini- 
strizione  interna  furono  lo  scopo  delle  discussioni  e 
della  deliberazioni    di    questo    consiglio. 

(  Ceur.  de  V  Europe  v. 

HE«N©  DI  VESTFALIA 
Castel  10  Dicembre. 
«  sig,  colonnello  Salha  ,  sjuiaatc  di  eauioo  di 
S.  M.,  ò  ritornato  jeri  sora  dilla  missione  che  6.  M, 
gli  aveva  affidata  presso  S.  M.  il  Re  delle  Spagne.  Egti 
ha  ripartati  i  dettagli  più  godùisfaeonti  sai  successi 
delle  armate  francesi  in  Ispagna.  (  Gaz.  é.s  Fras.ee.  % 

SVIZZERA 

Losanna  <$  Dicembre. 

S.  A.  I.  madama  la  Granduchessa  di  Russia f  de» 
pò  d'  essersi  fermata  alcuni  dì  nelle  nostre  mura  ,  al 
suo  ritorno  da  Ginevra ,  «  partita  jer  i'  altro  col  suo 
seguito  ,  alla  volta,  per  quanto  dicesi  ,  di  Livonia. 

Sentesi  che  il  vescovo  di  Coirà  si  e  dimesso 
dalle  sue  funzioni  ,  quanto  alla  parte  bavarese  della 
sua  diocesi.  (  Jeur.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Les  Sablcs  io  Dicembre. 
Un  convoglio  proveniente    dal  Sud  è  oggi  entra- 
to nel  Bostro  porto.  Il  nemico  lo  aveva  inseguito  ;  ma 
le  nostre  peuìche  hanno  protetta  la  sua  entrata. 

(  Gaz.  de  Frante  ) 
Anversa  i4  Dicembre. 
È  stato   qui    ufficialmente  pubblicato   il   seguenti 
avviso  : 

Proibizione  all'  entrata  delle  derrate  coloniali. 
»  Una  lettera  del  sig.  consigliere  di  Stato  ,  ch- 
rettor  generale  delle  dogane  ,  in  data  del  g  coe- 
rente ,  annunzia  essere  intenzione  di  S.  M.  I.  che  li 
decreto  iti  settembre  proibente  1*  entrata  in  Fran- 
cia di  tutte  le  derrate  coloniali  provenienti  dall'Ola»- 
da  e  dalia  Spagna  ,  il  cui  effetto  era  «tato  provvi» 
atonalmente  sospeso  [  per  quelle  spedite  dall'Olanda' 
abbia  piena  esecuzione.  In  conscguenta  sono  rivoeate 
le  disne>5Ùi*n»  dr*la  circolar.»  del  j  novembre.  «  (  Id.  V 


I  '-fio 

Dijon  14  Dicemhre. 

Bue  battelli  provenienti  da  S.  Gio.  di  Lòne  cono 
entrati  questa  manina  nel  nestro  porto  ,  in  mezzu  alle 
acclamazioni  d'  un'  immensa  folla  eh'  era  sulle  rive 
del  canale  ;  1'  uno  era  carico  eli  carbone  ,  e  i'  altro 
di  bottiglie.  Qucst'  ultimo  intitolato  ,  Primo  battello 
del  canale  della  Costa  a"  Oro  ,  portava  la  bandiera 
imperlile  ,  era  adorno  di  nastri  ,  ed  avea  sulla  sua 
parte  anteriore  due  cannoncini  elio  salutarono  il  porto. 

(  Juur.  de  V  Emp.  ) 

Bajona  16  Dicembre. 
Tr,p  .bastimenti  avventurieri  ,  provenienti  ,  1'  uno 
dalla  Guadalupa  ,  e  gli  altri  due  dalla  Martinica,  sono 
entrati  felicemente  nel  porto  del  Passcge  dopo  aver 
bordeggiato  quasi  una  giornata  sulle  nostre  coste.  Essi 
hanno  riferito  che  alla  loro  partenza  dalla  Martinica, 
gpargevagi  colà  la  voce  che  gli  Spatrinoli  fossero  pene- 
irati  in  Frantili  ,  e  che  vi  avessero  per  fino  invasi 
parecchi  dipartimenti  sino  a  Bordeaux.  Facilmente 
s'  indovinano  gli  autori  e  spacciatori  di  simili  menzo- 
gne ;  è  questo  il  modo  con  cui  gt'  inglesi  sanno  far 
ks  guerra.  (  Idem.  ) 

Parigi  18  Dicemhre. 
Le  notizie  di  Pietroburgo    riferiscono    che    il  sig. 
generale  BJthancourt  ,    eh'  era,  generale    al  servizio  di 
Spagna,  è  stato  nominato  generale  a!  servizio  di  Russia. 

(  Gaz.  de  Franco  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A. 
Milano  28  Dicembre. 

XVII."    BOLLETTINO 

DELL'  ARMATA  DI  SCAGNA, 

Madrid   io  Dicembre   18^8. 

S.  M.  ha  passato  ieri  al  Pardo  la  rivista  del  ma- 
resciallo Duca   di  Djnzica,  arrivato  1' altrieri  a  Madrid. 

Ella  ha  testificata  la  sua  soddisfazione  a  queste 
valorose  truppe.  Q§gi  ha  passata  la  rivista  delle  trup- 
pe della  Confederazione  del  Reno,  formanti  la  divisio- 
ne comandata  dal  generale  Levai.  I  reggimenti  di  N^s- 
#au  e  di  Baden  si  soso  ben  diportati.  Il  reggimento 
d' Aasi:;«-DartQstadt  non  ha  sostenuta  ia  riputazione 
delle  truppe  di  quel  paese,  e  non  ha  corrisposto  all' 
opinione  che  avevano  data  di  sé  nelle  caaipague  di 
Polonia,  l'are  che  il  colonnello  ed  il  maggiore  sieno 
uomini   mediocri. 

Il  Duca  d'Istria  è  partito  il  6  da  Cuadaloxira. 
Ha  fatto  battere  tutta  la  strada  di  Saragozza  e  di  Va- 
lenza ,  ed  ha  fatti  5oo  prigionieri  e  presi  molli  baga- 
gli. Al  Baslaa,  un  battaglione  di  5oo  uomini  ,  preso 
di   mezzo   dalla  cavalleria,  è  stato  sconfitto. 

L'  armata  nemica  battuta  a  Tudela  e  a  Catalaynd  , 
abbandonata  à-'  suoi  generali,  da  una  porzione  de 
sui/i  officiali  e  da  un  gran  numero  di  soldati,  era  ri- 
dotta a  6000   uomini. 

Gli  8  a  mezza  notte,  il  Duca  d'Istria  fece    attac- 
care dal  generale    Membruti    a  Sautj—  Cruz    un    corpo 
che    proteggeva    la    fu^a    dell'armata    nemica.    Questo 
corpo  fu  inseguito  e  gli  furono   fritti   milie  prigionieii.  i 
Uno  Voleva  geloni  b$ii' Andalusia  dalla  patte   di  Iùa« 


dridego;  ma  pare  che  sìa  stato   forzato    a   disperdersi 


nelle  montagne  di  Cucnca. 

Ecco  il  seguito  delle  operazioni  dell'  assedio  di 
PiOses. 

Il  28  dopo  mezzodì  si  è  fatta  un'intimazione, 
cui  nou  fu  risposto. 

Ventidue  disertori  hanno  riferito  che  la  piazza 
aveva  molto  sofferto;  eh' crasi  manifestata  una  insur- 
rezione degli  abitanti  i  quali  volevano  capitolare,  e 
che  avrebbe  già  avuto  luogo  la  resa,  se  gì'  Inglesi  non 
si  abusassero  della  libertà  che  hanno  di  salvarsi  dalla 
parte  di  mare  per  forzar   la  piazza  a   resistere. 

Un'  azione  luminosissima  ed  onorevolissima  per 
le  truppe  di  S.  M.  ci  ha  renduti  padroni  della  città 
contigua  alla  piazza.  Dal  che  risulta  che  noi  ci  tro- 
viamo ad  una  piccolissima  distanza  dal  corpo  della 
piazza ,  precisamente  dalla  parte  eh'  è  saltata  in  aria 
altre  volte  per  l'esplosione  d'un  magazzino  di  polve- 
re, e  la  cui  muraglia  è  mal  riparata. 

Una  batteria  di  breccia  è  stata  stabilita  dirimpetto 
a  questo  bastione  ;  essa  è  stata  incominciata  il  28  alla 
sera ,  come  pure  una  batteria  di  rimbalzo  contro  lo 
stesso  fronte.  Si  prosieguono  questi  lavori  con  anivi» 
tà  ;  ma  la  natura  del  terreno  presenta  difficoltà  sì 
forti  che  non  si  potrà  mettere  la  batteria  in  istalo 
d'agire  se  non  entro  cinque  giorni. 

Si  è  stabilita  in  oltre  sul  porto,  nella  città,  una 
batteria  il  cui  fuoco  diretto  sulla  porta  della  m  lina, 
del  forte  deve  molestare  la  sua  comunicazione  co!  ma- 
re, e  rendere  l'Imbarco  della  guarnigione  difficile, 
anche  eòa  uà  vento  favorevole,  ed  impossibile  coti 
un  vento  contrario. 


LETTERE    INTERCETTATA. 

Lettera  dell'  intendente  del  Duca  di  Medina-Geli 
a  S.  E. ,  datata  il  3  dicembre  dalla  città  di  Medi' 
na-Celi. 

Monsignore  , 

La  nostr'  armata  di  Navarra  e  di  Rioxi ,  coaian- 
data  cidi  generale  Castanos  ,  è  stata  messa  in  retta  j  la 
maggior  parie  dei  fuggitivi  sono  passali  dalla  strada 
di  Saragozza  per  recarsi  a  Madrid  ;  gli  altri  sono 
passati  da  questa  città.  Questa  fuga  è  il  risultalo  di 
due  attacchi  del  nemico  ,  1'  uno  a  Cascante,  1'  altro 
ad  Alcuneza.  Tutto  il  paese  è  uelh  massima  costerna- 
zione ,  sapendo  che  il  generale  passa  da  questa  strada 
per  portarsi  a  Madrid. 

La  ritirata  si  eseguisce  nel  massimo  disordine  ; 
nou  si  veggono  passare  che  feriti  a  pi.è  nudi  ,  op- 
pressi dalla  stanchezza  e  dalla  fame,  e  tutti  lagaaatisì 
della  poca  intelligenza  del  generale.  Vi  faccio  osser- 
vare eh'  io  non  ho  veduto  alcun  officiale  colia  truppa 
eh'  è  di  qui  passata.  La  città  ,  per  sottrarsi  al  sac- 
cheggio ,  si  è  decisa  di  fir  uuovi  sforzi  per  fornire  a 
questi  soldati  lutto  il  pane  eh'  è  loro  necessario  ,  af- 
finchè si  rechino  più  prontamente  a  Sigueuza,  ov'es: 
debbe  il  punto  di  riunione. 

Conoscendo  la  generosità  di  V.  E.,    ho    fatto 
stribuire  una  mezza   pezzetta  a  ciascun. soldato,  secondo 
le  intenzioni  di  V,  E. ,  e  m'affretto  a    partecipati 


VP 


-  S.  Mi  si  assi<xuBa  in  questo  movofialo  che  il 
,..  icrale  Castaoos  è  stata  preso  ne!  palazzi  dei  vescovo 
di  Sigueua,a  ,  e  clia  ètebb'  essere  condotto  a  Madrid. 

Sigucnza,  4  dicar.bre   i8s8. 

L*  armata  del  eentro  è  arrivala  tu  questa  città 
coi  suo  generale  ,  estrennmsute  stanca  e  bisognosa  di 
latto.  Gli  officiali  venivano  a  pieci  ;  avevano  essi  per- 
duto tatto  il  loro  equipaggio  ,  ed  erano  divorati  dalla 
fame  ;  il  nemico  insegue  la  retroguardia  ;  sappiamo 
però  eh'  esso  ritiraci  a  Calatayud. 

P.  S.  Quest'  armata  è  partita  per  Quadalara  gip* 
v?dì  ,  venerdì  e  sabbaio.  I  fuggiaschi  sbandali  arrivano 
bui  tutti  i  giorni  ,  e  già  se  ne  contano  più.  niigliaja. 
il  disordine  è  estremo  ,  e  le  nostre  disgrazie  sono  tali 
che  difficile  è  il  comprenderle- 

Lettera  cV  un  officiale  di  Siguenza  in  data  del  2 
dicembre. 

Mio  caro  zio,  la  situazione  della  nostra  sgraziata 
armata  è  più  die  mai  trista  ;  era  oggi  il  giorno  che 
ella  doveva  essere  sagrificata.  Castauos  ,  sì  favorito 
dalla  patria,  era  ,  per  quanto  dicesi  ,  1'  autore  d'  uà 
si  terribile  disastro.  Il  20  del  mese  scorso  ,  tutte  le 
divisioni  ebbero  ordine  di  riunirsi  sovra  un  punto  , 
ciò  che  fu  eseguito.  La  prima  divisione  che  occupava 
Cdahoira  ,  ne  partì  a  mezzanotte  :  i  nemici  vi  entra- 
ri-:» pochi  minuti  dopo  ,  ed  uccisero  tutti  coloro 
che  vollero  opporsi  ai  loro  passaggio.  Eglino  insegui- 
rono in  seguito  la  nostra  relioguardia  ;  e  se  la  quarta 
divisione  non  fosse  giunta  in  tempo  ,  il  disordine 
sarebbe  stato  ancor  p:ù  grande  >  ma  non  pertanto  la  no- 
stra armata  è  inseguita  dal  nemico;  ella  fugge  nel  più 
gr-an  disordine  fino  a  Cascante  presso  Tudela  ;  s;  è 
fcoìà  che  aumentassi  il  disordine  ;  i  Francesi  attacca- 
vano quella  città  ,  e  nel  momento  che  noi  andavamo 
a  soccorrerla  con  tanto  coraggio,  ci  diedero  battaglia, 
minacciandoci  di  tagliarci  fimi  sul  fianco  sinistro  , 
ciò  che  hanno  eseguito. 

Dopo  9  ore  di  combattimento,  ci  hanno  fatto 
Sai.  prigionieri  deli'  armata  di  Valenza  j  sono  morti 
più  di  4'n-  uomini  fra  cui  trovasi  il  generale  de  Fe- 
dro. Quella  stessa  notte  fummo  attaccati  alla  destra  da 
600  uomini  di  cavalleria  i  quali  senza  dubbio  ci  avreb- 
bero tagliati  fuori,  se  il  comandante  di  Campo— Major 
col  suo  battaglione  e  due  d'  Affrica  noti  fosse  venuto 
incontro.  Questi  due  corpi  hanno  sostenuto  per  tre 
eie  un  fuoco  terribile;  ed  io  stesso  sono  stato  coman- 
dalo per  questo  medesimo  fatto. 

Noi  abbiamo  avuto  in  questo  combattimento  3m. 
uomini  uccisi  ;  tutta  la  fanterìa  è  stata  dispersa,  fi  co- 
lonnello d'  Affrica  si  è  ritirato  con  16  granatieri  ;  ed 
i  pochi  rimasti  sono  slati  avviluppati  nella  rotta.  I  no- 
stri bagagli,  i  carri  e  molti  effetti  sono  rimasti  in  po- 
ter del  nemico. 

Ad  Alama  vi  è  stato  1'  altrieri  uu  incontro  colla 
vanguardia  comandata  da  Venegas  :  il  battagliane  di 
Campc-Major,  gli  ordini  militati  ed  il  reggimento  di 
iìurgos  sono  ivi  slati  pienamente  sconfini  ;  di  questi 
tie  corpi,  che  ammontavano  a  71H.  uomini  ,  appena 
gè  uè  §oao  v:;ccoiaùU  3oo.  Ecìo  rjuai  è  la  nostra  cru«; 


&t  e  situazione  5    <J  ciò    cri1  è  peggio  si  è,  che  più  di 
'zioo  nomini  sono  morti  di  fame. 

ieri  è  stato  tolto  il  comando  a  Caslanbs  ,  e  si  sta 
in  ctuesto  momento  esaminando  la  sua  condotta.  Tulli 
i  soldati  Io  accusano  di  tradimento:  ed  io  lo  credo  , 
poiché  ci  ha  esso  ingannati  per  due  mesi. 

Siguomé  4  dicembre. 

Mio  amico  ,  vi  supoon<ro  informato  di  tutto  ci© 
eh'  è  successo  ;  aggiungo  nondimeno  che  la  nostr'  ar- 
mata ,  ch'era  comandata  da  Castano»,  e  ch'era  com- 
posta di  (iom.  uomini  ,  è  passata  da  questa  città  in 
un  disordine  difficile  a  credersi  j  non  si  possono  <•:'- 
pingere  i  danni  eh'  ella  ha  fatti  in  lutto  il  paese,  ru- 
bando per  ogni  dove  e  saccheggiando.  Più  non  ne 
rimangono  che   ioni,  uomini. 

E  slato  qui  fatto  prigioniero  il  generale  Casta- 
nos  ;  egli  debb'  essere  tradotto  inuavui  uìh  G:unla 
suprema  ;  ne  ignoriamo  il  risultato. 

Si  sono  scoperte  a  Madrid  nella  casa  del  Duca 
de'l'  Infantado  due  cassette  contenenti  le  carte  della 
Principessa  d'  Asturia  ,  in  cui  trovausi  cose  della  mas- 
sima importanza.  I!  seguente  squarcio  d'una  lettera  di 
sua  madre,  in  data  de!  i5  get'najo  18(6,  fa  cono- 
scere quale  opinione  ha  dcgP  Inglesi  la  stessa  Piegina 
di  Sicilia. 

Queste  lettere  sono  piene  di  prove  delb  cospira» 
zione  che  tramavasi  per  rompere  1'  amicizia  della 
Francia  e  della  Spagna. 

Copia  di  ciò  eli  è  scritto  con  inchiostro  simpa- 
tico nella  lettera  della  Regina  Carlotta  alla  Princi- 
pessa d'  estuila  ,  il   i5  gennajo   1806. 

Mia  carissima  figlia  ,  snno  infinitamente  inquieta 
sulla  vos;ra  situazione  ,  sulla  vostra  salute  e  sull'  ac- 
crescimento di  rammarico  che  proverete  senfendo  la 
nostra  crudele  situazione.  Ma  credete  a  me.  Non  pre- 
state fede  ad  alcuu  timore  che  non  si  mancherà  di 
darvi  caritatevolmente ,  e  siate  prudente.  Io  vi  scriverei 
sempre  sinccram,.u!c  ,  e  non  credete  a  nessun'  altra 
notizia  ,  poiché  io  prometto  al  cuore  ed  alla  tenerezza 
dell 4  mia  cava  figlia  di  non  tenervi  nulla  nascisio  j 
quindi  non  credclc  che  a  me.  N;ji  godiam  tutti  buona 
salute.  Siamo  vivamente  inquieti  ;  Massaia  trovasi 
con  5cm.  uomini  alla  nostra  fiontiera  dopo  il  fatale 
e  maledetto  sbarco  degl'  inglesi  i  quali  io-i  una  per- 
fida viltà  senza  esempio  ,  dopo  averci  compromessi  , 
cit  hanno  abbandonati  nel  momento  che  il  pericolo 
era  più  violento.  Costoro  ci  hanno  perduti.  Bonaparte 
non  fi  dira  ;  nò  scrivere  nulla  ,  e  noi  saremo  veri- 
similmente  perduti.  Noi  non  abbiamo  che  Sui.  uomini 
ia  armi  ;  dopo  i  due  anni  e  mezzo  di  dimora  dei 
Francesi  in  queste  contrade  ,  essi  hanno  voluto  esigere 
che  non  facessimo  alcuna  recluta  j  conciò  hanno  rcuduie 
inutili  tutte  le  nostre  forze  ,  ed  eccoci  in  loro  balìa  , 
senza  speranza  di  difesa  contro  unafarza  di  5om.  uomini, 
ed  ove  il  vogliano  ,  di  icotu.  SJ  Austria  è  distrutta, 
rBsà  incapace  a  più  combattere  ,  e  per  5o  amtì  an- 
nullaci. E  questa  uni  disgrazia  senza  esempio  ,  cui 
Boa  può  far  sopportare  ccn  rassegnazione  che  la  santa 


. 


it. igiene,  jìcla  ed  caica  consolazione  ii«  iuUelti  ùisgrc- 
zie.  Il  vostro  caro  padre  ,  lolla  la  famiglia  è  desolata. 
Si  stis  imballa»  do  ogni  cosa  ;  poiché  dall'ingresso  della 
frontiera  a  venire  a  Nspi-li  ,  è  F  afi'are  di  o  io  7 
giorni  ,  e  potremmo  esser  fatti  prigionieri;  laonde 
prepariamo  ogni  cosa  per  una  disastrosa  ed  eJ'.-rna 
varieuza  ,  e  ciò  mi  laeera  il  cucre.  II  Re  ha  inviato 
il  cardinale  generale  Ruffo  a  Roma  ,  ed  ha  inedito  a 
Parigi.  Ma   uè  Fasch  ,  ce  Alquìer ,  né  Eugenio  Beau.* 


saremo  ebbiigaM  a  ripiegarci  »atìa  Sicilia,  procurerò, 
quando  saremo  colà  riuniti,  d'inviarvi  un  bastimenti 
sotto  pretesto  di  tranquillare  il  cuore  deiìa  Regina  per 
la  sua  figlia  j  tiu  in  realtà  per  assicurarvi,  mia  cani 
figlia,  della  nostra  sorte.  Siale  ben  prudente,  non  par- 
lale e  lasciate  dire.  Io  non  ho  nulla  a  rimproverar- 
mi: credesi  che  sia  Giuseppe  Bonaparte  il  destinalo 
al  irono  di  Napoli.  Ciò  è  ben  amaro  ;  ma  Dio  lo 
permette,  bisogna  chinar  la  fronte.  Francesco  si  ccrt- 
iarnais  ,  né  Massena  ,  non  possono,  secon  io  la  loro     duce  esemplarmente,  né  sì  può  far   meglio.    Isabella 


tiichiaraziune  ,  arrestare  la  marcia  delle  truppe  :  laon- 
de S.  Teodoro  ,  eh'  è  stato  spedito  per  andare  a  rag» 
giungere  Gallo  e  parlargli  di  tatto  quesìo  ,  è  rimaste 
a  Roma  per  vegliare  sui  nostri  affari  ,  ed  il  cardinale 


(  a  )  è  nel  suo  ottavo  mese  ;  ma  per  buona  sorta 
ella  è  sì  piena  d' apatìa ,  sciocca  e  nulla  ,  che  non 
sente  nessuna  viva  impressione ,  e  ciò  è  buono  psr  la 
sua  salute.  Le  vostre  sorelle   ed   io   non   abbiamo   la 


è  partito  per  cercar  Bonaparte,  sia  a  Monaco  ,  sia  a  ]  stessa  fortuna  ;  non  posso  dirvi,  m!a  cara  figlia,  et 
Parigi  ,  sia  ovunque  si  trovi,  per  cereare  di  salvarci,  j  nostro  tormento;  ma  Dio  ci  assisterà,  no-i  inquieta- 
Il  vostro  buon  padre  è  pronto ,  per  soddisfare  al  ;  levi  e  non  pensati}  che  alla  vostra  salute.  Lasciateli 
rato  generale ,  ad  abdicare  e  lasciar  Francesco  (1)  i  ciarlare ,  criticare ,  rilavar  tutto  senza  soffrirne  al- 
ilo, riserbandosi  una  buona  pensione ,  frutto  d'  una  cuna  pena.  Siate  attaccata  al  vostro  buon  marito-, 
parte  delle  anticipazioni  da  lui  fatte  alle  finanze  leali,  j  siate  prudente  e  saggia;  conto  sopra  di  voi. 


Àlolti  credono  che  ciò  basterà  per  calmar  la  tempe- 


Addio  cara  figlia,  avrei   molle    cose  a    dirvi;  nià 


sta  ;  io  però  non    lo   credo,  e   sono   convinta  che   si  1  me  oc  manca  il  tempo.  Vi  abbraccio  di  cuore  e  sono 


;uolc  il  regno  di  Napoli. 

Se  iì  pericolo  s*  avvicina ,  ei  riareioemo  a  Messina 


vostra  tenera  madre  ed  amica. 

Scrivo  alla  Regina  ed  a  vostro  marito; alla  pri 


ed  in  Calabria  per  difenderci  colà  a! mono,  ed  irape-  j  ma  per  parlarle  della  sua  figlia,  al  secondo  per  irt- 
eli' la  presa  Usila  Sicilia.  Giudicate  voi  :  Leopoldo,  le  j  segnargli  di' è  suo  dovere  io  scrivermi,  e  the  lo  si 
vostre  due  so»  elle,  la  mia  nipote  incinta  da  sei  m;:si  j  vegga,  Addio;  procurerò  di  darvi  mie  notizie.  Siate 
ohjì  partoriià  a  Messina,  o  a  Palermo,  o  Dio  sa  do-  tranquilla  per  noi.  Vi  abbraccio;  addi».  (  Moniteur  ) 
•ve,   due    f.nciulìetli    sì    interessami!    dualmente    tutti  r  Altra  di  Milano  dd  i9  Dicembre. 

Ben  fanno  cl.e  piangete.  Nessuno  vuol  restare.  Ciasc-,-  j  La  M,u;e  deUa  Vfceregina  e  della    neonata    Pritì* 

uo  spaventalo  di  co  di' e  successo   l'altra  volta,  vanì  j  c;pfim  contÌQQa  ad  esscrc  <..,{mta. 
partire.  Noi   non  abbiamo  uè  squadra,   né  baslimeuto  , 


joè  nulla,  fuorché  due  vascelli;  insomma  è  una  deso- 
lazione. Vci  saprete  sempre  tutto.  Siate  prudente.  Non 
dimostrale  sdegno  alcuno  sulle  iniquità  che  vi  si  di- 
ranno. Lasciate  fare;  ciò  nulla  importa.  Dio  e  la  po- 
sterità ci  giudicherà.  Guardatevi  dalle  false  interpreta- 
zioni. Le  vostre  due  sorelle  sono  nella  desolazione» 
Leopoldo  e  Francesco  andranno  in  Calabria  a  difen- 
dere i  posti.  Finalmente  Dio  lo  ha  permesso;  sia  fatta 
la  volontà  sua.  Pensate,  mia  cara  figlia,  a  ristabilirvi 
in  salute  ,  a  star  bene.  Portatevi  bene,  la  vita  è  bre- 
ve ;  l'altra  è  eterna  e  sicura  ;  pensate  a  non  affigger-  j 
vi  di    nulla  ;  non    credete    alcuna    sinistra    notizia.    Io 


(  3  )  Soa  moglie  ,  figlia  della  Regina  di  Spagna.  '{  Idem  ) 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso   de*  Càmtij  del  giorno  a  8  Dicembre  i8o3. 


co     _    _ 


Parigi  -  per   1   f. 

Lione  —  idem        -    —    -     » 

Genova  -  per  1  lira  f.  b.       » 

Roma  —    —     ----» 

Livorno  -  per  t  p.*a  da  8JR.  » 

Venezia  -  per  1  lira  ilal.        » 

Augusta  -  per  1   f.n°    c.to 

Vienna  —  idem       —     —    — 


Londra  »-«.  —  ..  —  -. 
Napoli  -.-.-  —  —  - 
Amburgo    per    1  M.     -    -    »       1-78,9  D. 


troverò  mezzo  di  farvi  saper  tulio    ciò  che  ci    riguar    ;       Amsterdam  per  1   Dio  b.c° 
da,  ma  r-on  v'  inquietate,    Dio  ci  ajuterà.  Addio   mia 
orissima   figlia,  pensate    alla  vostra    salute,    procurile} 
di  rimettervi  bene.  Vi  henedisco  ,  vi  abbraccio,  e  so- 
jjo,   lì 00  ch'io  viva,  vostra  tenera  madre  ed  amica. 

Nella  relazione  di  Cotogno  non.v'è  nulla  di  scritto. 

Sappiatemi  dire  se  avete  ricevuto  il  tulio  intatto, 
e  potuto  leggermi  bene.  Addio  di  cuore  e  d'anima, 
e  malgrado  i  mici  violenti  affano:,  tutta  a  voi. 


gUt 

98,5 

83,o  tk 

5,i  5,3  L> 

a,5a,8  tf. 

1,09,5 

3,07,1 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,   o  sia  Consolidato  in  regola  del  reddito  del  5 
pei  cfo  ,  56. 

Kascrizioni  dall'  8.  ali1  8.  »//$  per  100. 


Copifl  di  ciò  eh' è  scritto  con  inchiostro  simpatico 


Spettacoli  d'oggi. 
il.  Tbatuo  alla  Scala.    Si  rappresenta  iq  musica 


nella  lettera  della  Regina    Carlotta    alia  Principessa  \  Conciano ,    melodramma    serio    iu    due    atti    del    sig 


d'  Astuiiu ,  in  data  del  3o  gennajo   1806. 

Cara  ed  amatissima  figlia,  non  vi  turbate  sulla  no- 
stra sorte.  Abbiate  soltanto  cura  della  vostra  salute. 
Dio  avrà  pietà  di  noi  e    non    ci    succederà    nulla.   Se 


(  :  )  II  Principe  ereditario  di  Sicilia.  (  Manileur  ) 


Luigi  Romanelli,  musica  del  sig.  Giuseppe  Nicolini  ; 
coi  balli,  La  figlia  dell'  aria,  o  sia  L'  innalzamento 
di  Semiramide  al  trono  di  Siria  ;  Gii  sposi  a  quattro. 

R.  Teatuo  della  Canobiana.  Daila  comica  comp. 
Maldotti  si  recita  II  Marito  dì  quattro  mogli. 

Teatdo  S  Ràdegord*.  Dalia  comica  compagnia 
Verzura  si  recita   L'  Avviso  ai  maritati. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 

\  Le  33  Disgrazie  di  Gitolarnó. 
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N  ALE      ITA  L-I  A  N 


Milakg,   Venerdì  5o  Dicèmbre  i3c8. 


NOTIZIE     ESTERE 

IPERO  LRANCESE 
Pg&pì   vì   Dicemb-e. 
RETI    I^tJEr;!ALI 

Esimilo  delle  m:'m:tc  dei  In   &e£reéeria  di  Stato. 

Nel  nostro  campo  imperiale  di  Burgos, 
il  12  novembre  1808. 

NAPOLEONE,  co, 

VJ  or<s  dopando  che  le  turbolenze    di    Spagna    sono 
State    piincipalreentc    1'  effetto    dolle    trsme    ordite    da  ' 
parecchi  individui    e  che   il   maggior  numero  di  quelli 
che     vi    h&ufiù     preso    parte,  -sobo     stati    traviati  od] 
{sgannati  ; 

Volendo  perdonare  a  questi,  ed  accordar  loro  la 
dimenticanza  dei  delitti  che  hanno  commessi  verso 
JJvi  ,  la  Distra  Nazione  ed  li  Re  nostro  fratello  ; 

Volendo j.-)\o  stesso  tempo  segnalar  quelli  che, 
dopo  aver  giurato  fedeltà  al  Re  ,  hanno  violato  il  loro 
giuramento;  che,  dopo  aver  accettate  delle  cariche, 
non  si  sono  '  serviti  dell'  rukri'à  ch'era  slata  loro 
confidata  ,  se  non  per  tradire  gì'  interessi  del  loro 
sovrano;  e  che  ,  in  luogo  d'  impiegar  la  loro  influen- 
za por  illuminare  i  cittadini,  nou  ne  hanno  fatto  uso 
che  per  trd\KìU  ; 

Volendo  finalmente  che  il  castigo  de'  grandi 
colpevoli  serva  d'  esempio  nella  posterità  a  tutti  colo- 
ro i  '.quali  ,  collocati  daiia  Pievvidenza  ajla  testa  delle 
Ndzioui  ,  in  hicgo  di  dirigere  il  popolo  con  saviezza 
e  prudenza  ,  lo  pervertono,  lo  strascinano  nel  disor- 
dine delle  agitazioni  popolari  ,  e  lo  precipitano  nelle 
sciagure  della  guerra; 

Abbiamo   decietato  e  decretiamo  quanto  segae  : 

Art.  I.    I  duchi  dell' Infantadn,  diHjar,  di   Me 
dint'-Celi  ,  di  Ossuna  ;  il  marchese  di    S.  nta-Cruz; 
conti  di  Fernati-Nunez  e  d' Altamira;    il    principe    d 
Castel-Franco,  il  sig,  Pietro  Cevallos,    ex    ministro  d 
Slato,    ed    il    vescovo    di    Ssntander  ,    sono   dichiarati 
nemici  della  Francia  e  della  Spagna,  e  traditori  delle  1 
due    corone.    Come  tali  saranno  essi  arrenati,  tradotti  • 
inuanzi  ad   una  commissione  militare  e  passati    per   le  j 
armi,  i  Uro  beni,  ni- bili  ed    immobili    saranno    con- j 
focati  in   I.p.'igna  ,  in   Fi.mcia  ,    nel    R-gao   d'  Italia  ,  \ 
nel  Regno  di  Napoli,  negli  Stati  del  Papa,  nel  Regno 
d'  Olauda ,    ed    in    rutti    i    paesi  occupati  dall'armata 
francese  ,  per  supplire  alie  spese  delia  guerra.  j 

li.  Tutte  le  vendile  e  tutte  le  disposizioni,  sia 
intcr  vìvo!  ,  sia  testa». eutarie,  fatte  d-s  essi  o  d^i  loro 
procuratori  ,  posteriormente  alla  data  del  presente 
decreto  ,  sono  dichiarate  nulle  e  di  nessun  valore. 

III.  Accordiamo  ,  tanto  in  nostro  nome  die  in 
nome  del  nostro  fratello  il  Ire  di  Spagnr)  ,  pedono 
geoeralc    e    piena    ed    ieteia   timeistia  a  lutti  gli  Spa- 


glinoli i  quali  ,  nello  spazio  d'  an  mese  dopo  il  nostro 
ingresso  a  Mtdiid,  avranno  deposte  le  armi,  e  rinun-  N 
J5V(lo  ad  ogni  alleanza  ,  adesione  e  comunicazione 
r  U'  Inghilterra  ,  si  saranno  raccolti  intorno  al  trono 
alla  costituzione  ,  e  rientreranno  nel!'  ordine  sì  ne« 
sario  al  riposo   della  gran  famiglia  del  Continente. 

IV.  Non  s;  no  eccettuati  dal  detto  perdouo  e  dalla/ 
detta  amnistia  né  i  membri  delle  Giunte  centrali  ed 
insurrezionali,  né  i  generali  ed  officiali  che  hanno 
portate  le  armi  ,  purché  gli  uni  e  gli  altri  si  confor- 
mino pelò  alle  disposizioni  stabilite  dall'  articolo  pre- 
cedente. 

V.  II  presente  decreto  sarà  pubblicato  e  registrato 
ii   tutti  i  consigli,  corti  e  tribunali,  per  essere  eseguito 

come  legge  dello  Stato.  — -  Firmato  ,  NAPOLEONE. 

Estratto  delle  minute  della  Segreteria  di  Stato.. 

Nel  nostro   campo    imperiale  di   Madrid  ^ 
il  4  dicembre  iSo8. 

NAPOLEONE  ec. 

Considerando  che  il  consiglio  di  Castiglia  ha  m«i 
Hratq  nell'esercizio  di  tutte  le  sue  funzioui  altrettanta 
I  dsiià  che  debolezza; 

Che  dopo  aver  pubblicato  iV  tutto  il  regno  la 
icuDzia  del  Re  Carlo  IV,  e  dei  Principi  D.  Fernaa- 
^,  ;  ,  D.  Carles  ,  D.  Francisco  e  D.  Antor>'<»  «Ha  rornni 
di  Spagna  ,  e  dopo  aver  riconosciuti  e  proclamati  i 
nostri  legittimi  diritti  al  trono,  ha  avuto  la  bassezza 
di  dichiarare  agli  occhi  dell'  Europa  e  della  posterità 
ch'esso  non  aveva  sottoscritto  a  questi  diversi  atti  se 
non  con  restrizioni  interne  e  perfide; 

Abbiamo  decretato  e  decidiamo  quanto  segue: 

Art.  I.  I  membri  del  consiglio  di  Castiglia  sono 
destituiti  come  vili  e  indegni  d' essere  magistrati  d'una 
nazione  prode  e  generosa. 

II,  I  presidenti  e  procuratori  del  Re  saranno  ar- 
restati e  ritenuti*  come  ostaggi.  Gli  altri  membri  del 
detto  consiglio  saranno  tenuti  a  restare  a  Madrid  uel 
loro  domicilio,  sotto  pena  d'essere  processati  e  puniti 
come  traditori.  Sono  però  eccettuati  dalla  presente  di- 
sposizione que'  membri  del  detto  consiglio  che  non 
avessero  firmala  la  deliberazione  dell'ir  agosto  r8.>8, 
non  meno  disonorante  per  la  dignità  del  magistrato 
che  pel  carattere  dell'  uomo. 

III.  Il  presente  decreto  sarà  pubb'icato  e-  regi- 
strato in  tutti  i  consigli,  corti  e  tribunali,  per  essere 
eseguito  come  legge  dello  Stato. 

Firmato,  NAPOLEONE. 

Estratto  delle  munte  della  Stgrcteria  di  Stato. 

Nel  nostro  campo  imperiale  di  Madrid  ,. 
il  4  dicembre   180S. 

NAPOLEONE  ec. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Arti  I.  La  Corte  di  Cassazione  creata  io  virtù  del 


ittiolo  2. °,   alt.    voj   Bella   éaitftqvoqe.del  regno    di  | 
.Spagna,  3urà  immediatamente  organizzata. 

1J.  il  presente  decreto  sera  pubblicato  e  registrato  ; 
fa  tutti  i  cousigli,  corti  e  tribunali,  per  essere  eseguito 
pome  legge  dello  Stato.  n-  Fucato,  NAPOLEONE. 

Estratto  delle  minute  della   Segreteria  di  Stato. 

Nel  nostro  campo  imperiale  di  Madrid, 
il  4  dicembre  1808. 

NAPOLEONE  e^. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue? 

Art.  I.  U  tribunale  dell'  Inquisizione  è  abolito  co- 
me attenuteli©   alla  sovranità  ed  all'  autorità  civile. 

II.  1    bepi    appartenenti    ali'  Inquisizione    saranno 
posti  sotto  sequestro,  e  riuniti  al  demanio  di  Spagna, 
per  servire  di  garanzia  ai  vale?  ed  a  tutti  gli  altri  ef-  - 
felli   del  debito  pubblico. 

IJI.  Il  presente  decreto  sarà  pubblicato  e  registra- 
to in  tutti  i  consigli,  corti  e  tribunali,  per  essere 
^seguito  come  legge  dello  Slato.  -  Finn.  NAPOLEONE. 

Estratto,  delle  minute  della  Sagt  eletta  di  Stata. 

Nel  nostro  campo  imperiale  di  Madrid, 
il  4  dicembre  180Ì5. 
NAPOLEONE  ec. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  [.  Uno  slesso  individuo  non  può  possedere 
phe  una  sola  commenda. 

J!.  A  datare  di  1  °  gennajo  prossimo,  ogn'  in- 
dividuo possedente  nello  stesso  tempo  più  commende, 
indiclieià  quella  di  cui  preferirà  di  conservare  il  go- 
dimento j  le  altre  commende  ritorneranno  alla  dispo- 
si zie- ne  del  Re- 

Ili.  li  presente  decreto  sarà  pubblicato  e  registra- 
to in  tutti  i  cousig'.i,  corti  e  tribunali,  per  csseic  ese- 
guito come  legge  dello  Slato.  —    Fìrm.  NAPOLEONE. 

Estratto  delle   minute  della  Segreteria  di  Stato. 

Nel  nostro  campo  imperiale  di  Madrid  , 
il  4  diccEibre   1808. 
NAPOLEONE  ec. 
Considerando    che    i    religiosi    dei    diversi    ordini 
pior.astici  in   fsp  gua  sono  troppo  moltiplicati, 

Che  se  un  ceito  numero  è  utile  per  ajutare  j 
xninisiri  degli  altari  nelP  amministrazione  de'  S?gra- 
tncQii,  I'  esistenza  d'  un  numero  troppo  considerabile 
è  nociva  ali?,  prosperità  dello  Stato, 
'  Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Art.  I.  Il  numero  de'  conventi  attualmante  esi- 
stenti  in   fspagnà  s?ià  ridotto  ad   un  terzo. 

Qucita  riduzione  si  eseguirà  riunendo  i  religiosi  di 
parecchi  conventi  dello  stesso  ordine  in   una  sola  casa. 

II.  A  datare  della  pubblicazione  del  presente  de- 
creto, non  sjtà  permessa  nessuna  ammissione  al  no- 
viziato, nessuna  professione  religiosa,  liso  a  tanto  che 
il  numero  de1  religiosi  dell'  «no  o  dell'  altro  sesso  sia 
stata  ridotto  ad  un  teszo  del  numero  dei  detti  reli- 
giosi esistenti. 

In  conseguenza ,  e  nello  spazio  di  i5  giorni,  tuUi 
i  novizi  usciranno  dai  conventi  in  cui  erano  stati 
(immessi. 

III.  Tutti  gli  ecclesiastici  regolari  che  vorranno 
rinunziare  alla  vita  in  comunione  e  vivere  da  eccle- 
ii;48ticj  ^colasi,   oa.ra.BBo  liberi  «j*  uaci*  §$0  taro  cajc= 


IV.  I  religiosi  che  rìnunzieranao  alla  vita  Tn  t#- 
munione  conformemente  all'articolo  precedente,  sa» 
ranno  ammessi  a  godere  d'  una  pens'xuie,  la  cui  quota 
sarà  stabilita  in  ragione  della  loro  età  ,  e  che  non  po« 
tra  essere  minore  di  3ooo  reali,  né  eccedere  il  mei* 
ximum  di  4°°°  reali. 

V.  Sull'ammontare  de'  beni  dei  conventi  che 
si  troveranno  soppressi  in  esecuzione  dell'articolo  pri- 
mo del  presente  decreto,  sarà  primieramente  prelevata 
la  somma  necessaria  per  aumentare  la  porzione  con- 
grua dei  parroehi ,  in  modo  che  il  maximum  t}el  trat- 
tamento dei  parroehi  sia  portato  a  2400  reali. 

VI.  I  beni  dei  conventi  soppressi,  che  si  trove- 
ranno  disponibili  dopò  il  prelevamento  ordinato  dall' 
articolo  suddetto  ,  saranno  riuniti  al  demanio  della 
Spagna,  ed  impiegati,  cioè: 

i.°  La  metà  dei  detti  beai  per  garantire  i  vales  ed 
altri  effetti   del  debito  pubblico. 

2.0  L'altra  metà  a  rimborsare  alle"  province  ed  alle 
città  le  spese  occasionate  dal  manteuimento  delle  ar- 
mate fVaacesi  e  delle  armate  insurrezionali,  e  ad  in- 
dennizzare le  città  e  le  campagne  de' guasti,  delle  per- 
dite di  case  e  di  tutte  le  altre  perdite  prodotte  della 
guerra. 

VII.  Il  presente  decreto  sarà  pubblicato  e  registra- 
to in  tntti  i  consigli,  corti  e  tribunali,  per  essere  ese- 
guilo come  legge  dello  Stalo. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 


Estratto  delle  minute  delta  Segreteria  di  Stato. 

Nel  nostro  campo  imperiale  di  Madrid  , 
il  4  dicembre  1808. 

NAFOLEONE  ec. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Art.  I.  A  datare  dalla  pubblicazione    del    presente 
decreto,  i  diritti  feudali  sono  aboliti  in  Ispagna. 

II.  Ogni  livello  personale  ,  tutti  i  diritti  esclusivi 
di  pesca,  di-  tonnara  od  altri  diritti  della  stessa  natura 
sulle  coste,  fiumi  e  riviere,  e  tutti  i  diritti  di  forni 
e  mulini,  osterie,  sono  soppressi.  S.irà  permesso  a  eia*- 
scuno,  conformandosi  alle  leggi,  d'esercitar  libera- 
mente la  sua  industria. 

III.  Il  prèseute  decreto  sarà  pubblicato  e  registrato 
in  tutti  i  consigli,  certi  e  tribunali,  per  essere  eseguito 
come  legge  delio  Stato. 

Firmato,  NAPOLEONE. 


Estratto  delle  minute  della  Segreteria  di  Stato. 

Nel  nostro  campo  imperiale  di  Madrid  ; 
il  4  dicembre   1808. 

NAPOLEONE  ec. 
Considerando  che  uno  degli  stabilimenti   che  più 
si  oppongono  alla  prosperità  della    Spngna,    è    quello 
delle  barriere  esistenti  fra  le  province  ; 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue: 
Art.  I.  A  datare  dal   i.*  gennajo  prossimo,  le  bar- 
riere esistenti  di  provincia  a  provincia  sono  soppresse. 
Le  dogaue  saranno  traslocate    e   stabilite    alle    fron» 
licre. 

II.  Il  presente  decreto  sarà  pubblicato  e  registrato 
in  tutti  i  consigli,  corti  e  tribunali,  per  essere  eseguito 
come  legge  dello  Stato. 

firmato,  NAPOLEONE, 


JFstraitò  àelìe  kithufe  Sella.  Segreterìa  dì,   Stcl: 


P  ROCLAMA 


Spagini®  a , 


NOTIZIE  INTERNA 

REGNO    D'ITALli. 
Milano  So  Dicembre. 
Questa  mattina  una  salva  di  trenta  colpi  di  coc- 


Voì  siete  siati  traviati  da  uomini  perfidi.  Costoro  .'  nono  ha  annunziato  la  presa  di  Roses  particolarmente 
vi  hanno  impegnali  in  una  stolida  lotta,   e    vi  hanno  j  dovuta  al  coraggio  ed    alla  buona  condotta  della  trrjj^ 


fatto  correre  all'  armi.  Evvi  alcuno  fra  di  voi  il  qua-  j  ne  italiaaeé 
le,  riflettendo  un  istante  sopra  tutto  ciò  eh'  è  succe-ì 
dato  ,  non  sia  subito  convinto  che  siete   stati  lo  zim-  J  Attesa    1'  ottima    salute    della    Viceregina    e    della 

bello  de' perpetui  nemici  del  Continente  che  tripudia'  ,.  neonata  Principessa ,    non    daremo    pia    il    giornaliero 
vano    vedendo    spargersi    il    sangue   spagnuólo    ed   il     rapporto  de'  Medici. 

srngne  francese  ?    Qua!    esser   poteva  il  risultato  del  _i.  ,„,...  ,. 

successo  anche  di  alcune  campione?   Una  guerra  di]  Leggesi  nel  aum.  3S7  del   Journal   dò    Paris  la 

terra    senza  fine    ed    una   lunga    incertezza  sopra  la  !  seguente 

sòrte  delle  vostre  proprietà  e  della   vostra   esistenza,  j  Lettera  d'un  patriota  spagnuolo    ed   un  Inglese. 


hi  pochi  mesi  siete  stati  abbandsnati  a  tutte   le    an-  ;  suo  amico, 
gosce  dello  fazioni  popolari.  La  sconfitta  delle  vostre 


Si    accusa    la  vostra    nazione    d'egoismo 


non 


armate    è    stata   V  opra   d'  alcune   marcie  :   lo   sono  j  avevuru    sempre    attribuita    questa  accusa    all'  odio  de* 
giuralo  in  Madrid:  i  diritti  della  guerra  mi  autoriz-l  vostri  nemici.    Non    volevamo    ricercare    i    motivi    che 


zavano  a  dare  un  grand'  esempio ,  ed  a  lavar  nel 
sangue  gli  oltraggi  fatti  a  me  ed  alla  mia  nazione: 
io  non  ho  ascoltalo  che  la  clemenza.  Alcuni  uomini , 
amori  di  tutti  i  vostri  mali ,  saranno  i  soli  colpiti. 
Jo  scaccerò  quanto  prima  dalla  Penisola  quest'  ar- 
mata inglese  stata  spedita  in  ìspagna ,  non  per  soc- 
corrervi  ,  ma  per  inspirarvi  una  falsa  confidenza  e 
traviarvi. 

Io  vi  aveva  detto  nel  mio  proclama  del  2  giu- 
gno ,  di  io  voleva  essere  il  vostro  rigeneratore.  Ai 
diruti  the  mi  sono  stati  ceduti  dai  principi  dell'  ul- 
tima dinastia ,  avete  voluto  che  aggiungessi  il  diritto 
di  conquista.  Ciò  non  cambierà  in  nulla  le  mie  di 
sposizioni.  Foglio  anzi  lodare  ciò  che  vi  può  essere 
stato  di  generoso  ne'  vostri  sforzi  ;  voglio  riconoscere 
cho  vi  sì  sono  tenuti  nascosti  i  vostri  veri  interessi  , 
che  vi  si  è  dissimulato  il  vero  stato  delle  cose.  Spa- 
cnuoli ,  il  vostro  destino  è  nello  vostre  mani.  Riget- 
tate i  veleni  che  gV  Inglesi  hanno  sparsi  fra  voi  ;  sia 
il  vostro  Re  certo  del  vostro  amore  e  della  vostra 
cpnfidenza,  e  sarete  pia  potenti,  pia  felici  di  quel 
che  non  lo  siate  mai  stali.  Tutto  ciò  che  si  opponeva 
alla  vostra  prosperità  ed  alla  vostra  grandezza ,  io 
V  ho  distrutto  ;  gli  ostacoli  che  gravitavano  sul  popo- 
lò ,  furono  da  me  spezzati  ;  una  costituzione  liberale 
vi  dà ,  in  luogo  d'  una  monarchia  assoluta ,  una  mo- 
narchia temperata  e  costituzionale.  Dipende  da  voi  t 
che  questa  costituzione   sia  ancor  là  vostra  legge. 

Ma  se  tutti  i  miei  sforzi  sono  inutili  e  se  voi 
non  corrispondete  alla  mia  fiducia  ,  non  mi  resterà 
che  di  trattarvi  qaai  province  conquistate  ,  e  di  collo- 
car mio  Fratello  sopi'a  un  altro  trono.  Io  porrò  al- 
lora la  corona  di  Spagna  sulla  mia  testa ,  e  saprò 
farla  ri  spellare  dai  malvagi,  perocché  Dio  mi  ha 
data  la  forza  e  la  volontà  necessaria  per  superare 
culti  gli  ostacoli. 

Nel   nostro   campo    imperiale    di    Madrid ,   il  *] 
Aiéepìbre  dell'  anno  18.8. 

Firmato ,  NAPOLEONE. 

(  Moniteur  ) 


vi  avevano  impedii*  di  soccorrere    ì  realisù  uè'  primi 
tempi    della    rivoluzione    francese,    e    di    sbarcare  un' 
armata  di  ^-im.    Inglesi    a    Quiberon,     a     Noirraonticr 
ed  a  Granville.  Era  evidente  che    i   realisti  della  Van- 
dea    e  della    Bretagna   non    potevano    sostenersi    senza 
una  poderosa  armata    di    linea;    cerne    era    pure    evi-* 
dente  che  lo  spirito  di  rivalila  the  vi  animava  contro) 
la  Francia,  e  l'interesse  che  avevate    di  fare  a  quella 
nazione  tutto    il  male  possibile,    dovevano    eccitarvi  a 
soccorrere   i    realisti.    Voi    non    lo    avete    fatto.    Senza 
dubbio  foste  a  oiò  indotti  da  ragioni  segrete  che  non 
stava  a  noi  il  penetrare  ,  e  ci  siamo  guardali  dallo  sta» 
bi'he  la  nostra  opinione  sovra  appa7cnze  in   materie  a 
circostanze  in  cai  le  apparenze  sono    così  spesso  con- 
trarie alla  realtà.  La  stessa  riserva    ci   era    stata  dettata 
dagli  stessi  motivi  allorché    vi   avevamo  veduti  abban* 
donare  lo  Statoder  .  il  Re  di  Sardegna,  la  casa  d'Aa- 
stria.  Ma,  bisogna  dirlo,  durammo  fatica  a  non  abbau» 
donarci    alla    pia    grande,  sorpresa ,  allorché  vedemmo 
che  non  soccorrevate    il  Pie  Ferdinando  di  Napoli  ,  se 
non. collo  sbarco  d'  mia  sola    divisione'  •  h'  esser    non 
poteva    per  lui    una    protezione    efficace  ~.t     na  eh'  era 
pia  che  sufiicicute  per    compromettere    quei    Principe 
e  per  autorizzare  ii  famosa  decreto  di  SchoenLriiun  , 
con  cui  l'  Imperator  de'  Francesi    dichiarò    !»    casa   di 
NapcJi  per  sempte^iletrouizsata.  Nel  momento  che  Fer- 
dinando aveva  ancora  40t11-  uomini  di   truppe,   che  il 
paese    oecupato    dia    Francesi    era    agitato    e  pronto  a 
sollevarsi  ,  ^.cm.  Inglesi    uniti  a'  aaoi    mezzi    personali 
avrebbero    potuto   promettere    de'  vantaggiosi    risaltati. 
E  Ferdinando    fu    abbandonato  !    I    (io.    uomini    che 
avevfeie  sbarcali  a  Maìda  e  che  avevano  avuto  qualche 
successo   si  rimbarcarono  all'  istante. 

Essi  non  erano  numerosi;  ma  noti  fecero  ncupur 
quel  poco  che  far  potevano.  O  a  venir  '-isogaa  che  £ 
vostri  nemici  ebbero  aitar*  qualche  rag.^uc  di  dire 
che  non  volevate  compromettervi  per  1'  io  eresse  de" 
vostri  alleati  del  Continente. 

Noi  non  sapevamo  allora  che  mai  pensile  ,  e  la 
poltra  iucertezza  4'  accrebbe  ancor  più  leggendo  ii 
manifesto  deli'  Imperai*»  di  Russia,  e  vedendo  questi 
giaa  priacip?  tagtnrsi  perdio  ava  avevate  fatto  f  eoa 


ì46G 
«uà  forza  itripòticrtte ,  una  diversione  sulle  coste  delia  de'  nostri  Decaparono  quelli  posizione.  Un  mcvìmen* 
Pcraemiia  o  dell' antica  Prussia  per  salvare  Stralsunda  t0  a  destra  poteva  portarvi  la  vostra  divisione,  la  quu- 
o  Danzic»,  e  perchè  vi  eravate  limitati  a  spedire  neila  le  senza  dubbio  sarebbe  stata  di  qualche  peso  nella 
prima  di  queste  piazze  una  divisione  annoverile  il  difesa  d'  uu  pesto  così  importante.  Noi  dovevamo 
cui  soccorso  non  fu  uè  doveva  essere  d'  aVun  peso.  aspettacelo  dall'  ardore  che  manifestavate,  dall'  inte- 
E  d'  u  -o  convenirne,  la  stessa  opinione  che  resse  che  ci  avevate  promesso,  interesse  che  si  me- 
sforza  vasi  d'  essersi  favorevole,  non  poteva  ancor  che  strava  per  mezzo  della  premura  con  coi  ci  prodiga- 
\acillaie,  allordiè  abbiaui  veduto  il  Ile  di  Svezia,  vo-  Vate  gì' iucor  ggiamenti  ed  i  consigli  ,  dallo  zc!>  cori 
stro  alleato,  perdere  la  Finlandia,  ed  allorché  ni  'i  ab-  cui  i  vostri  ingegneri  indicavano  le  barricate  che  do- 
tiamo potuto  dissimularci  che  non  gli  avevate  mostrate  vevano  coprile  le  porte  della  nostra  capitale  ,  dalla 
delle  truppe  inglesi  fuorché  per  insegarlo  ,  incorag-  j  volo/iià  ogni  giorno  espressa  di  dividere  i  pencoli  de' 
giallo  in  una  stolida  impresa,  e  quasi  subito  abbau-  ■  vostri  alleati  ;  e,  bisogna  dirlo  ,  d.ll'  onore  che  \e  ne 
donarlo.  ',  faceva    una    legge,    da    questo    sentimento    che  [porta 

Tutti  questi  esempj ,  e  particolarmente  i  più  re-  verso  il  campo  di  battaglia  ogni  vero  soldato,  e  che 
centi  avevano  dato  a  pensare  alle  pf.sonc  illuminate  non  ne  allontana  sa  non  i  vili.  M<  non  prima  si  senti 
della  nostra  nazione.  Nondimeno  cominciava  a  rina-  a  So:m;.  —  Sierra  il  fuoco  de'  bersaglieri  francesi  ,  voi 
scere  la  fiducia  allorché  fummo  infondati  da'  vostri  batteste  la  ritirata  7  e  cercando  i  vostri  vascelli  cogli 
pubblici  fogli,  e  da'  vostri  agenti  di  tutti  gli  ordini  j  sguardi  e  co'  voti  ,  lasciaste  Som.— Sierra  in  abbando- 
e  di  tutte  le  classi ,   dello  zelo  che  vi  animava    per  la     n0  ,  e  più  non  pensaste  a  Madrid. 


nostra     cause. 


Chi    non    avrebbe     creduto    che    grandi 


Allora  tutta  l'illusione  svanì;    allora,   ma    troppo 


sforzi  terrebbero  immediatamente  dietro  a  proteste  fai-  ;  tardi  ,  la  perfida  viltà  della   vostra  politica  colpì    tutti 
le  con  tanto  strepilo,  ripetute  da  tante  bocche,    prò-  ;  gii  spiriti  ed  irritò  rotti  i  cuori.  Some— Sierra  fu  presa 
clamate    con    tanta    solennità?    Sembravano    esse    così  I  a  viva  forza,  Madrid  fu  obbligato  a  cedere  dopo  una 
perfettamente  d'  accerto  colle  viste  che  stippor  si   do-  \  vana  resistenza,  ed  in  un  momento  i  Fraacesi  conquista- 
•vevauo    al    vostro    governo  ;    era    così  importante    pel  ;  rono   un  centinajo  di  leghe  di  paese.  Fuggite  al  grido 
vóslA»  commèrcio  1'  impedire    a'  Francesi    di  stabilirsi  !  della    loro    fama;  ma    ueu    isperate    più    d' ingauuare 
in   [spagna,  e  voi  avevate  un  interesse  tale  a   trasportar     gli    Spaglinoli;    non    isperate    più    che    verno,   pipolo 
ia  difesa  del  Portogallo  sulle  frontiere  de'  Pirenei,,  che  ;  del  Continente  faccia  qualche  couto  sulle  vostre    pro- 
non  ci  saremmo  permesso    mai    di    dubitare    cheHicn  !  rnesse  e  sul  vostro  poiere  ;  riportate  con  voi  il   vesuo 
ispiO'hereste  in   Ispagna  lutti    i  vostri  mezzi  e  tutte  le     oro  omicida  e  corruttore,    noi  non  ne    voghaiii    più  , 
vostre  forze.  Che  Lee. -e-  voi  ?  Ci  spediste  degli  abiti  ,  !  esso  è  tinto  del  nostro  sangue.  Scancellate,  s'è  possi- 
«elle  armi  ,  delie  munizioni    di    guerra.    Noi    vi  rap      bile,  le  vane  proteste  che  avete    prodigate,  che    avete 
presentammo    che    non    era    con    simili    soccorsi    ebe  ;  sparse  di  costa  in  costa  ,  di  cui  avreste  voluto  empiere 
smungereste  a  tenere  in  freno    la    Francia,    e\l    a   fare  !  tutta  l'  Europa,  e  che  diveugono  ormai    i  monumenti 
de'  Pirenei   un    altro    Passo    di    Culais.    Ci    prometteste  j  della  vostra  vergogna.  Noti  dite    più  che  «vele  desidc- 


allora  2om.  uomini  di  cavalleria    e  6om.  d'  infanteria. 
Ciò  non  era   troppo  senza   dubbio    per  ajutarci  a  resi- 
stere alla  Francia  ed  a  gueniire  l'immensa  linea  che  si 
estendeva  dalla  piazza  di  S.  Sebastiano  a  quella  di  Roses. 
Se  con  5oóm.   uomini  che  avevamo  in  atmi,  cre- 
devamo di  poter  sostener    lungo  tempo    te  guerra,  ed 
aspettare  alcuna  di  quelle  felici- vicende   che    l'umana 
prudenza  non    sempre    prevede,    credevam    pure    che 
col  soccorso  effettivo  che  ci  veniva  da  voi  annunziato, 
li  lotta  sarebbe  raea    lunga  ,    e    la    vittoria    più  certa. 
Abbiamo  dunque  veduto   con   tripudio    le  vostre  trup- 
pe ,  benché  in   piccolo'     numero  ,    passar    la    frontiera. 
'    Queste  erano   ben  vestite,     ben  disciplinate,    bene    ar- 
mai."    e  là  bella  divisione  che  presentassi  all' Escoriale 

e.ciiò  P  ammirazione  >  ed    esaltò  ancor    più    le    nostre 

sperante.  Nondimeno    dicevamo  fin    d'  allora ,    per.  he 

non  vediamo  che    6m.    nomini    all'Escoriale?    Perchè 

2om.  Inglesi  sono   rimasti  a  Salamanca  ed   a   Badajoz? 

Frattanto   i  Francesi    erano   discesi    co::ie     un     torrente 

nei!e  pianine  di  Vajladolicl    e  di   Burgos;    ciano    arri-  «.  cadevano  gli  sventurati  alleati     che     l'Inghilterra    sola 


rato  di  sottrarre  la  Spage  a  alla  Francia;  voi  non  ave- 
te voluto  che  far  devastate  la  Spagna  ,  in  quella  guisa 
che  avreste  voluto  taote  volte  e  sì  vanamente  frr  della 
Francia  un  vasto    deserto.    Non    bisognava    immaginar 
questa    impresa  ,  cominciata    con    tanta    miil.-nteria    e 
proseguita  con  tanto  disonore;  o  verameute  bisognava 
sosteucrc  i  vostri  progetti  cou  loom.  uomini  delle  vo- 
stre migliori  truppe.  Meglio  sarebbe  stato   per  1*  onore 
del  nome  inglese  che   ioom.  figli  delia  Grau  Bretagna 
perissero  ad  Espinosa,  a  Burgos,  a  Tudela,  a  Sjuio- 
Sierxa  ,  che  lasciar  dire  ai  contcrapoianei  ed  alla    po- 
sterità :  l' Inghilterra  ha  sollevate  le  Spagne,  le  ha  in- 
citate a  prender  le  armi  ,  ha  giuralo  di  combatter  con 
esse.  Le  sue  truppe  erano    in   Ispagna    il  28    ottobre  , 
erano  all' Escuriale  il  20  novembre,   e  cs    per  tutto  i 
Francesi  sono  rimasti   vincitori,    ed  il  5     dicembre   si 
seno  impadroniti  di    Madrid;    sei",  za  che  uu    solo    In- 
glese avesse  tirato  un   colpo    di  fucile,    senza  che    un 
solo  Inglese  fosse  comparso  sul  campo  di  battaglia  ove 


vati  davanti  Som;  -Sierra  ;  le  nostre  armate  dei' centro, 
della  siiìisra  e  della  destra,  erano  state  sbaragliate. 
E  voi  ,  già  da  un  mese  entrati  in  [spagna  ,  non  fa- 
cevate più  nessun  movimento  ;  restavate  immobili  spct 
latori,  come  i  giudici  delle  corse  di  H-ymatkct  ,  e 
ne  eccitavate  col  gesto  e  colla  voce  a  difeudcre  il 
passaggio  inespugnabile  di  Sorci.— Sierra  -}  i3m,  nomini 


a,veva  eccitati  a  combattere,  ed  a  cui  ella  non  pose  le 
armi  in  mano  che  per  consumare  la  loro  perdita.  Voi 
siete  niaeslri  in  questa  perfida  arte  di  lusingar  le  pas- 
sioni popolari  -j  la  vostra  alleanza  è  il  vaso  di  Pando- 
ra. Mille  volte  infelici  quo'  popoli  che  pougono  qual- 
che fiducia  nelle  vostre  promesse  e  che  piegansi  a* 
vostri  consigli  ! 


^ptjjpjtigi****»— /" 
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Mìlak»  ,   Salinaio  3»  dicembre  1808. 


gli  atti  ti'  Àuiminisirazioae  possi  io   questo  foglio  sono  officiali. 


T'"      'in m    >m' 


, 


STàTl-UiSm  D'  AMERICA      ., 

Estratto  d"  una  lettera  particolare  di  Baltimore, 
del  5  ottobre. 

Sembra,  giusta  gli  articoli  de' vostri  giornali  rela- 
tivi a  questo  paese,  che  gli  Europei  ci  credano  intera- 
mente  discoidi  di  sentimento  intorno  alla; misura  deli' 
embargo.  Qualunque  sia  il  principio  di   un  ta!  errore, 
troppo  interessa  ii  distruggerlo  ;    ed    il    fatto    seguente 
di  cui   sot-o  stato  testimonio,  vi  contribuirà  certamente 
iìnc'  a  un  certo  punto. 

Un    bastimento    americano  ,    uscito    da'    un  porto 
il  Cianài    óéb    un    cartel  di  ginepro  ,    essendo   stato 
incontrilo  da  una  fregata  inglese  ,  e  cuudotto    in    lo- 
ci,: ftetó  riasciato  perchè  ii  capitano  si  era 
ao\u:.\>cu    ai   rfcrit!     ed  alle  formalità  imposte  ai  dentri 
\  ^Stól'^re»  '       ^        >      ì    &   veri  tiranni  dei  mari    II  po- 
.    j-pc^.  irmato  delia  pusillauiinità  del  capi* 
:  lui    !.......■......  6  n«te 

giunse  in  que&to  porto;  e  poco  mancò -che  non  ven- 
dicasse sulla  sua  persona  I'  onore  americano  oltraggia 
to  dalla  sua  vile  transazione  fatta  cogli  eterni  violatori 
della  nostra  in  dipendenza. 

Dopo  un  tale  accidente,  che  a  mio  parere  non 
ha  uopo  di  commenti  ,  voi  non  dovete  porre  in 
dubbio  quanto  sia  unanime  il  popolo  americano  ri- 
guardo alia  sua  disposizione  per  mantener  la  misura 
dell'  embargo.   (  Pub.  ) 

impero~russo 

Pietroburgo  25  Novembre. 
ietta  della   corte  contiene  oggi    le  seguenti 
noti!  '»>   militari  in  Finlandia  : 

»  V  •  stati  due  combattimenti  in  Finlandia  , 
dopo  la  ripresa  delle  ostilità:  l'uno  vicino  a  Jaden- 
Salnii  ,  il  27   ellobi  e  ;  l'aldo,  l' 1 1    uovembre. 

a  La  prima  azione  è  stata  sangunosissima  ;  gli 
Svedesi  vennero  respinti  dopo  un'  ostinata  resistenza. 
In  questa  battaglia  fu  ucciso  il  valoroso  Principe  Dol- 
gorourki.  Noi  abbiamo  iuoltre  perduti  5  ufficiali  e 
ar6  soldati  uccisi;  il  numero  de' feriti  è  di  18  uffi- 
ciali e  459  soldati.  Gli  Svedesi  hanno  perduta  molta 
gente. 

»  Il  5  uovembre  il  corpo  del  maggiore  generale 
Demidow  raggiunse  il  nemico  al  passaggio  de!  fiume 
K-xlajcckr;   vi    fa   un    vivo    canaoEam.eut.o   p^r   1'  una 


e    per    l'altra;    i     nostri    bersaglieri,     avendo 
p'.rto  un  guado,  passarono  il   fiume,  circondarono 
le  posizioni    dol    nemico,  e  io  inseguirono    nella    sua 
rapida  fuga. 

I  L!  1 1  ottobre  il  generde  Tutschk  w  fu  attac- 
cato in  una  posizione  presso  il  villaggio  di  Kaupnen. 
Egli  rispinsc  il  nemico  che  lasciò  sul  campo  200  mor- 
ti ,  e  gii  abbiamo  fatti  87  prigionieri.  La  nostra  per- 
dita è  di  170  tra  morti  e  feriti.  Il  maggiore  generale 
Bachmanow  si  è  distinto  in  qucsi'  azione.    « 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  .DI    VARSAVIA 
Varsavia  7   Dicembre. 

JJ  anniversario  dell'  incoronazione  di  S.  M.  ¥  lai-. 
p:rator  Napoleone  è  stato  celebrato  nel  ducato  di 
Varsavia  come  una  festa  nazionale.  Questo  dì  era  stato 
scelto  per  la  prima  adunanza  del  senato  che  S.  M.  il 
P.e  di  Sassonia  ,  Duca  di  Varsavia ,  ha  voluto  prese»* 
dorè  in  persona. 

S.  M.  si  recò  al  secato  ,  preceduta  dai  suoi  mi- 
nistri, dai  gvandi  ufficiali  della  «k»  corte,  e  dai  suoi 
cjutanli  di  c;:rapo  geucrah',  ed  essendo  salita  in  trono, 
pronunziò  il  ssgnenfe  discorso: 

Conformemente  alla  costituzione ,  prima  che  sia 
radunata  la  dieta  che  mi  propongo  di  convocare  fra 
poco ,  ho  chiamato  il  senato ,  perchè  adempia  le 
funzioni  che  gì'  impone  la  costituzione.  » 

Volendo  dare  maggior  lustro  alU  adunanza  del 
senato,  ho  prescelto  per  la  sua  prima  seduta  il  gior- 
no solenne  dell'  anniversario  dell'  incoronazione  del- 
l' Imperator  Napoleone  ,  mio  grande  alleato. 

Senatori,  io  riguardo  come  un  felice  presagio 
che  le  vostre  sedute  sieno  aperte  in  questo  giorno 
consacrato  dalla  riconoscenza  della  nazione  all'  Eroe 
cui  il  ducalo  di  Varsavia  dee  la  sua  esistenza,  la 
sua  costituzione  e  le  sue  leggi. 

Godo  sommamente  di  chiamare  uomini  noti 
pel  il  loro  patriotismo  e  pel  loro  zelo  ad  occuparsi 
de'  lavori  di  cui  sono  incaricati  dalla  Costituzione  , 
confidando  che  tutte  le  loro  azioni  non  saranno  di- 
rette die  al  bene  del  paese. 

Alcune  salve  d'  artiglieria  avevano  annunziata  la 
festa  sin  dalla  vigilia.  La  sera  la  città  ed  il  ostello 
furono  illuminali  ,  e  vi   fu  gran  circolo  a  torte,   {hi.) 

REGNO    DI  DVNLM-.RCA 

Copenaghen  6  Dicembre. 
lì  sig.  d'Alopeus  è  partilo  da  questa  città  jer  l'altro^ 


t  \  5 

Il  giurilo  in  cri  rg!ì  prese  Ta  sua  mllenza  di  congeda.,  *  pagar  'e  cambiali'  (ratto  su  d'i  essi ,  per  non  patere 
vi  fa  gran  pranzo  ;i  (urte,  crii  fu  invily'.o  iì  sìg.  di  j  spacciar  le  mercanzie  che  hanno  accumulate  nei  loro 
Lisakewiiz.  11  Ile  porrò  tutto  il  giorno  l'Ordine  d:  S.  magazzini.  Pertanto  la  casa  di  Schwsrtz  e  comp. ,  i 
Andrea.  (   Conr.  de  il  Europe  )  \  cui   paga  adenti  furono  sospesi    per  alcuni    giorni  ,    ir>>- 

Le  folle  riebbi,':  che  regnano  nix  da  a!  e  ani  giorni  ;  vad  ia  istato,  mediatiti  le  somme  che  ha  ricevute  <! ..  t 
hanno  cagionata  la  perdita  d>  parecchi  bastimenti  '.  tesoro  pubblico  ,  di  soddisfare  onorevolmente  ai  suoi 
inglesi,  i  quali,  poco  conoscendo  «jiMwPe  "eque,  ed  j  impegni  ;  essa  ha  ricomioci-j'.i  i  suoi  pagamenti.  (  P.  ) 
essendo   pnvi    del    soccoiso    de'    fonali     che    pis    non  j  GERMANIA. 

s'accendono  dopo  la  guerra,  vanno    a    rompersi    o    aj  Litbecca  11   Dicembre. 

dire  ira   secco  sulle  nostre  caste.  Le  ultime  lettere  di   Pietroburgo    annunziano  che 

Sentiamo  dall'  Inghilterra  che  vi  si  accettano  tntte  t  le  truppe  russe  ,  sparse  sulle  coste  della  Curlandia  7 
Je  cambiali  de'  sudditi  danesi  residenti  nelle  Indie  :  della  Livnnia  e  dell'Estonia,  sono  entrate  in  quartieri 
occidentali.  (  Gaz.  de  France  )  I  d' inverno.  Non  potendo    i  vascelli  da  guerra  stare  in 

—  Il  meccanico  Platz  ha  ultimamente  inventata  nna  que'  mari  nella  presente  stagione  ,  la  presenza  di  tali 
invola  dispostu  in  guisa  die  vi  si  turno  ad  un  rompo  |  truppe  svile  coste*  diventava  inutile:  esse  non  vi  ha  ri- 
dile copie  della  stessa  lettera.  Questa  invenzione  è  uùig  '•  no  lascimi   che  alcuni  avamposti. 

Si- :;'K-!:micLi!e    pei    negozianti    i    cp'di    debbono    saeìso  '  La  flotta   russa   di  Cronstadt    è    rientrata    nell'  t'o- 

g.;rr/eje  molte  lettere.   (  Jour.  de   Rxenèi  )  \  terno  del  porto,    dove    passerà    !'  inveino.  L'ammira» 

l'.EGNO    DI   P!<-  |  glio  Chanikow  ,  che  la  comanda,  si  è  recato  a  Pietro- 

Berlino    7    Dicembre,  i  burgo.     La  flotta  russa  di  galee  deve  lasciare    il  Golfo 

E  voce  nei  pubblico  che  li  eauvenzione  d'Erfur-1  botnico,  e  ritornare  a  Swoaborgo,  per  passarvi  V  ia- 
contenga  fra  gli  altri  i  seguenti  arile-  !i  :  |  verno.  Per  ora  è  cessata    la  guerra     tra    le    due    flot- 

»  il  residuo  delle  contriSuZioni  è  valu'ito  a  i5  tiglie  russa  e  svedese.  Lo  stesso  dicasi  riguardo  .die 
milioni  di  scudi,  di  cui  1111  quarto  venne  pagato  in  '  intraprese  degli  Svedesi  contro  la  FiuUndia  meridio- 
eontanti  prima  dello  sgombramene  di  Bei  (ino  ;  il  se  !  naie.  Sembra  che  il  Re  di  Svezia  vi  p.bbia  rinunziato 
«ondo  quarto  verrà  pagato  nel  prossimo  o'.snivrrsario  p"ichc  la  maggior  parie  delle  truppe  che  avea  fatte 
della  finn*  d?ÌM  contenzione,  ed  allora  i  Sfrancesi  passare  nelle  isole  d'  Aland  e  ndie  altre  isole  del 
sgombreranno  Stettino,  Bono  i  pagamenti  d<dla  terza  1  GJfo  botnico  ,  ritornano  nell' Upisndia.  Dicesi  che  le 
e  delia  quarta  rata  ,  che  avrap  lu-go  d'  anno  in  1  milizie  svedesi  sono  state  autorizzate  a  ritornare  alle 
attuo  7  verranno  pure  sgombrate  le  piazze  di  Glogcu  J  loro  c;se  ,  impegnandesi  però  a  raggiungere  l'armata 
e  di  Custriu.  (  Jour.  ds  1"  Erm\  )  J  quando  sieno  richiamate  ,    e    quando  il  bisogno  dello 

N'.FSdA  l  Stato  io  richiederà. 

Breshwia   7    Dicemlte.  Slamo  tuttavia  incerti    riguardo    alle  vere  dispesf. 

lì  3  abbiamo  ava  la  !.i  soddisfazione  dì  1  :der  f,:,J<3  j  zioni  de!  Re  di  Svezia  :  dall'  u;ia  parte  ,  si  pretende 
gere  le  prime  truppe  prussiane}  uno  squadrone  d' us  j  eh' ei  faccia  alcuni  nuovi  -"accomodamenti  coli' Inghili 
sari  ed  uno  di  uiauni;  c?3Ì  vennero  qui  acce'.'!,  del  ■  lem  ;  e  d.di'  alìn  si  affermi  che  questo  monirca 
piri  che  in  tutti  gli  alni  luoghi  pei  quali  sqjdo  pas  i  ha  fatte  delle  proposizioni  di  pace  olla  Russia.  Qiest*  - 
sati,  colle  p  ù  vive  dimo^lfaziohj  dj  gi  >ja.  Queste  'iop-  uh  ima  voce  è  la  più  probabile,  attesa  la  situ^zio- 
pe  sono  staio  acquartierate  nei  yiUaggi  oum  alla  j  ne  («ella  Svezia,  il  malcontenta  palesatosi  nell'armata 
poria  di  Sciweutnitz  ;  li  cjUadipaKza  è  quella  che  svedese,  e  quello  che  Gustavo  IV  ha  manifestato  ir* 
continua  a  fnc  il  servizio,  della  piazza.  Koj  abbiamo 
por  coincidente  S.  A.  S.  il  Trincine  di  Anhdl— 
Piess. 


S.  A.  S.  il  Principe  eredilario  di  Sissoijn'aT* Weimar 


più  occasioni  centro  il  gabinetto  britannico.  (Idem.) 
Erfwt   1 1   Dicembre. 
Il  consigliere  di  guerra,  di  Ccellern,  ha    fatto  uà 
indirizzo  ai  Prussiani  ,  e   principalmente    agli    abitanti 


è  di  qui  passalo  il  2  covrca.e,   diretto,   a  l'iotn-  bnrgo.  1  della  Slesia.:  questo  scrittore    s'esprime    in    un    modo 
Quesio   Principe    th'  è  ftccorupa^nato    "d,d    gig.    n:are-  ;  ;>ssai  bizzarro  ;  egli    dice    ai    Prussiani:    »   Togliete    la 
sci.allo  della  corte   d'  Eglostcin  ,    dii    barene    di    Dau-  j  esmp^ne  dai  vostri  campanili,  e  cangiatele  in  canno- 
kelòiann  e  da!  conte  d;  Kcl'.-r  ,  lia   pitso  ii  4  bi  stra-  j  ni  j  prendete  l'oro  e  l'argento  che  sta  ne'  vostri  seri 
da  di  Vii'Sivia.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


I&fcPEdQ  D'  AJJSTRIA. 

rietina  (j  Bictmhre. 


gni,  e  mandatelo  alla  zecca;  somministrate  del  panno, 
j  della  tela,  de!  tormento  ,  de'  foraggi  e  de*  cavalli.  Con 
t  questi  doni  voi  dovete  ricevere  ;l  v  suo  menarca  nella 


Per  alcuni  giorni  s  no   qui   corse  alcune  voci  in-  j  sua  r*idcnz3j  senza  questi,  rimanetevi    tranquilli    alle 
torno  alla  pace»  Si  assicurava  che  ii  gabinetto  di  Lori-  |  case  vostre.  Con    de'    complimenti    non    si    riempie    il 
dra  avesse  risposto  favore.voirnente  aiie  proposizioni  della     tesoro;    non  si  fmdano  cannoni,  ne  si  batte   moueta 
Francia    e    della     Russia,    Sgi oziata. nenie     queste    voci  ]  con  delle  frasi.   «  (  Gaz.  de  France  ) 
non  si  sono  confermate  ,  e  paio  che  in  oggi  si  creda  }  Ascnaf/eméurgo   i5  Dicembre. 

piuttosto  alia  coutil  nazione  della  gciir?.  La    divisione    del    geuerzie    Saim-Cvr,    composta 

li  gc/'eruo  ha  ns.liMo  di  accordar  de'  soccorsa  in  |  de!  4-°  c  4^-°  di  linea  ,  della  24. nv<  leggiere  e  d'o-tia 
•Rumerai  io  ed  in  biglietti  di  banca  a  parecchi  nego-  r  divisione  d' ar-iglieria  ,  formanti  Dm.  nomini  circa, 
kiaati  di  qujyta  gapiiak  clic    trovansi  impossibilitali  a     arrivciù   na  il   r;  ed    i>   20    ne' uostii  contorni;    di  là» 


sì  dirìgerli  sopra  Maulieim  ,  per  fissarvi    il    Reco.  La 
divisione  del  generale  Legrcnd  terrà  !a  stessi  dirczióne. 

(  Jour.  de  V  Eiap.  ) 
Francfoft  16  Dicembre. 
Sono  qui  giunti  jeri    i    signori    generale    di  divi- 
sione Sainl--Cjr,  e  generale  spagnuolo  Kindelau.   'Id.) 
Jeri   è  pure    qui  giunto  un  corrier  russo  che  viene 
eia  Pietroburgo ,  e  recasi  a  Parigi.  (  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  ViRTEMBERG 
Siut'gard  14  Dicembre. 
La  Gazzetta  di  Certe  contiene  il  seguente  rescritto  ; 
Federico  ,  per  la  grazici  di  Dio  ,  Re  di  rirteth- 
herg  ,  ce. 

È  già  gran  tempo  che  noi  èravamo  penetrati 
della  necessità  di  adottare  per  la  chiesa  evangelica 
luterana  del  nostro  regno  una  liturgia  mi  h'ore  e  eie 
fosse  più  conforme  al  puro  insegnamento  della  reli- 
gione ,  all'  edificazione  pubblica  ed  allo  spirito  del 
secolo  attuale. 

Parecchi  motivi  ci  hanno  determinati  a  non  la- 
sciare agli  ecclesiastici  stessi  la  scèlta  dò  f or  molar j 
liturgici,  ma  ad  ordinarne  uno  particolare  in  forma 
di  legge ,  conformemente  al  principio  d'  unità.  Noi 
ordiniamo  per  conseguenza  che  la  presente  liturgia  , 
parte  de'  cui  formolarj  e  stata  presa  nelle  migliori 
collezioni  liturgiche  ed  in  varj  scritti  con  alcuni  van~ 
éaggiosi  cangiamenti,  ed  un'altra  è  nuovamente  coni- 
posta ,  verrà  messa  in  uso  in  tutte  le  chiese  evangeli- 
che luterane  del  nostro  regno. 

Neil'  ordinare  queste  liturgie  ,  non  fu  già     nostro 
scopo  di  opporre  per  sempre  ostacoli  ai  miglioramen- 
ti futuri,  né  di  costringere  gli  ecclesiastici  ad    osser- 
vare alla  lettera  questi  formol&rj ,  quando  alcune  par* 
ticolari  circostanze   ne   esigeranno    una   qualche    spe- 
ciale applicazione.  Noi  ci  ripromettiamo  intanto  eli  es- 
si s' asterranno  da  qualunque  arbitrario  cangiamento  , 
e  che  porranno  in  opera  tutto  il  loro    zelo   per    cor- 
rispondere alle  nostre  mire,  ec.  ec.  (  Gaz,  de  Fran.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Norimberga  1 1  Dicembre. 
Scrivono  da  Vienna  che  il  viaggio  che    l'arciduca 
Giovanni  ha  fatto  uhiraimeate   nella  Stiria,    nella  Co- 
rinzia  e    sella    Carniola  ,   per    esaminar   le    cause  che 
ritardavano    1'  organizzazione    delle    guardie    nazionali 
in  quelle  province  ,  non  ha  ottenuto    tutto    quel  suc- 
cesso  che   se    ne  aspettava.   Sarà    difficile    il  sorpassar 
1'  avversione  che  quegli  abitanti    dimostrano  per  ogn  i 
sorta  di  servizio  militare.    L'  arciduca    Giovanni  è  riu- 
scito ciò  non  ostaute  a  determinare  i  funzionarj    pub- 
blici ed  altre  persone  che  hanno    qualche  influenza  a 
mettersi  alla  testa  de'  corpi  civici  ;  ma  si  dubita  mol- 
to che  la  formazione  di  quegli  corpi  venga  accelerata 
con  un  simile  esempio.  (  Idem.  ) 
SVIZZERA. 
Lucerna  5   Dicembre. 
La  legge  stata  fatta  dal  nostro  gran   consiglio  ,  il 
&5    ottobre,    contro  l'usura  e  la  fro<i<,    non    è    stata 
pubblicata  che   alcuni    giorni    dopo.  Essa    è  accompa- 
gnata da  una  circolare    del  piccolo    consiglio  ,    diretta 
si  tribuuali ,  la  quale  gl'invita  a  vegliare   severauierrW 


t 
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e    attentamente    per   Y  esalta    osservanza    delia    legge* 
!  Qàesta  legge  stabili sce  contro  1'  usura  una    mul'a  pe- 
!  cuuiaria    de)    valore    del   quarto  fina    alla  totalità  della    .  » 
J  somma  che  avrà  dato    luogo  al     reclamo.   In  essa  non. 
j  trovasi   la  definizione  di  questo  delitto;  ma  in  compen- 
so enumera  le  diverse  transazioni  che  la  legge  proi'oi- 
i  sce  perchè  usurarie.  Quegli,  a  caeion   d'  esempio  ,  che 
I  compera  delle  lettere    di  rendita  ,  ip<  teorie  ed    altre  , 
j  con    può    rivenderle    se    non    dopo  spirato    il  termine 
|  di  sei  mesi ,  a   meno  che  non    abbia  ottenuta,  per  far 
questo,  una    speciale  permissione  del  piccolo  consiglio: 
è  pure  vietato     il  prendere  pd  impresero  denaro  ,    per 
tornarlo    a  prestare    ad    altri;    similmente    è  vietato    il 
vendere  all'  incanto    le    lettere  di    rendita,  ec.    E    per 
quanto  concerne  la  frode  ,  un  articolo  speciale  dichia- 
ra nulli    e    cerne  non  avvenuti  lutti  gli  atti  ,    contratti 
di  qualunque  specie  ec. ,  quando  un»  delie  parti  con» 
traenti    provi  eh'  csJu  trovasi   lesa  in    più    della    metà 
neh'  oggetto  del  contratto. 

—  Il  sig.  Giutz,  abate  di  S.  Libano,  è  strio  qui 
tradotto  sotto  scorta  militare,  ed  è  stato  messo  sotto 
cestodia     nel    convento    de'  Francescani. 

(  Jour.  du  Corniti.  ) 
BEGKO  D'  OLANDA. 
Amsterdam   12  Dicembre. 
Il   sig.    Van    Inu    en  Kuiphausen-Lehr j    uno  de* 
membri    della    Commissione    del    consiglio    di    Stalo  , 
incaricata  di  presentare  il  budjet  dell'  anno  i&  9  ,  ed 
il    pregetto     di    legge    relativo    all'  imprestilo    per   far 
fronte    al    deficit ,    diresse  ,    dopo    i   Suoi  colleglli  ,  al 
Corpo  legislativo  ha    discorso  in  cui  osservansi  i  tratti 
seguenti  : 

Se  il  contenuto  di  questo  messaggio  poteva  ,  o 
signori  ,  cagionarvi  alcune  inquietudini  sulla  situaziò- 
ne  delle  finanze  ,  voi  troiate  nelV  altro  una  consola" 
zione  che  sosterrà  ed  ecciterà  la  vostra  speranza. 
Parlo  del  cuor  generoso  di  S.  M.  nella  cui  Jet  ma 
mano  stanno  le  redini  del  governo  ,  che  s'  interessa 
nei  bisogni  e  nelle  sventure  del  popolo  .  e  di  cui  b 
prima  cura  il  cercare  i  mezzi  convenienti  per  far 
fronte  ai  bisogni  dello  Stato  e  per  far  prosperare  i 
suoi  sudditi. 

A  voi  ,  signori  ,  si  dirige  il  nostro  Re,  il  nostre 
padre  :  egli  conta  sull'  efficace  vostra  assistenza  ;  egli 
chiama  i  rappresentanti  del  suo  popolo  per  pesare  e 
sanzionare  le  misure  che  ha  concepite  nella  sua  sa- 
viezza. S.  M.  vi  affida  ,  o  signori ,  V  esame  dell'  as- 
siduo suo  lavoro.  Animati  da  questo  zelo  [  che  S.  M. 
riconosce  in  voi  e  sa  apprezzare  ]  per  V  esame  del 
progetto  che  S.  31.  propone  al  vostro  profondo  giudi- 
zio ,  le  darete,  o  signori,  un  attestato  ili  ricono- 
scenza ,  che  non  solo  le  riescila  graduo  ,  ma  che 
sarà  anche  la  ricompensa  delle  paterne  cure  e  dell' a- 
more  eh'  ella  mostra  costantemente  per  il  suo  /  opolo. 
/  vostri  sforzi  ,  unitamente  a  quelli  del  governo, 
renderanno  meno  pesanti  i  carichi  sotto  i  quali  ge- 
miamo ,  ed  il  popolo  ,  fortificato  dal  suo  proprio 
coraggio  ,  vedrà  finalmente  comparire  più  bei  gior- 
ni,  simili  a  qua'  tempi  fortunati  in  cui  son  vissuti 
ì  nostri  antenati,  ed  a  cui  andarono  essi  debitori  della 


wo   prospe.ùà.    Il  nàmro  .  porcellana  stata  Saluta  ÌUlfiiUUfl  Re,  e  de' giardini 

the  servono  eia  di  passeggio  pubblico. 

(  Jour.  dà  l  Emp.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  14  Dicembre. 
Domenica  scorsa  vi  fu  creolo  a  corte.    Il    tempo 
.azione    de' provvedimenti  contro    1'  importazione  j  era    rigidissimo  ',    malgrado    ciò  S.  M.  passò  in  rivista 

tutta    la    guemigione    di    Napoli,    lungo    la  riviera  di 

Chiaja  ,    e    scorse    quindi  a  cavallo  la  bella  strada    di 

rs,  il  Giulio  e  la  Giovine    Ary  ,   carichi    di  '  Toledo  ,  ricevendo  da  per  tutto  non  equivoci  contras- 


amalo  scorano  ha  civettio  dall'  alio  d<d  suo  trono 
di  fare  in  voi  rivivere,  o  signori  ,  questa  speranza. 
Egli  stesSà  c'è,  ne  offre  l'esempio:  procuriamo  d'imi- 
tare un  èsttnpib  ù  nobile.  (  G?z    de  Frane  e.  ) 

Iu  conseguenza  della    severità  con    cui  si    ossei  Va 


cibile    mercanzie    proibite  e    la    chiusura    de'  porti  ,    si 

s.iuo  di   nuovo    sequestrate  ìe  seguenti    navi  :   Ad    iìel- 


caii'è  ;  aiì'  Helder  ,  il  battello  pescareccio  ,  ]'  Refende 
Visser ,  carico  di  ceffè  e  di  manifatture  in  vetta  ; 
alla  lirici  il  Vrouw-  Antjs ,  carico  di  stagno  e  d'  uca 
cassa  di  merci  inglesi.  Si  cominceranno  i  processi 
contro  questi  vascelli.  I  loro  carichi,  i  padroni  e  gli 
equipaggi',  al  pari  di  quelli  de' vascelli  di  Morgen- 
sler  ,  ìict  Ocnoegen,  di  Avontuur  e  di  Jonge  Pieters, 
aarauuo  messi  alia  disp&sizioue  del  ministro  della  ma- 
rina ,  end'  essere  coudotti  a  bordo  de'  v.-jcelli  di 
S.  M.  per  servirvi  in  qualità  di  marinai,  Confórme* 
fcìienle  ai  decreto  leale  del  27   novembre  passato. 

(  Jour.  de  F  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bojona  18  Dicembre. 


segui  di  amore  e  di  aitaccameuto  de'  suoi  Napoletani 
che  veggon  sempre  cou  nuovo  trasporto  il  loro  Re. 
Alla  sera  le  LL.  &1M.  onorarono  della  loro  presenza  il 
teatro  di  S.  Carlo. 

(  Corr.  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE   INTERINE 

REGNO     D*  ITALIA 
Milano  3o  Dicembre. 

Circolare  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  agli  Arci- 
vescovi e  Vescovi  del  Regno  d'  Italia. 

Signor  Vescovo  di /  successi  ottenuti 

dalle  nostre  anni  nel  combattimento  di  Burgos  ,  neUe 
battaglie  d?  Espiftosa  e  di  Tudela,  e  nel  combatti- 
mi; ito  di  Somo-Sietra,  V  occupazione  dulia  città   di 


•jue-     pater    sahare    attesta  capitale  dal  furore  da'  faziosi , 
j  la    presa    di    tloses   che  è  dovuta  particolarmente  al 


TI  sig.  maresciallo  Ketlermanu,  Duca   di    VaìaiT,  Madrid,  e  la  grazia  speciale  che  Dio  ci   ha   fatto  di 

è  qui  aspettato  fra   pochi  giorni ,  come  pure    i    g 
X'ùÌì  Mohtor  e  Bcudet. 

Continui  senza  interruzione  il  passaggio  delle  trup  \  coràggio  ed  alla  buona  condotta  delle    nostre    truppe 

pe  che  pufxatìsì  in  Lpagna  ;   arrivano    pme    dei    turni  italiane  e'  inducono  a  scrivervi  questa  lettela,  perchè 

d'artiglieria  e  trasponi    di    munizioni    e    di    provviste  [immediatamente    dopo    d'  averla    rieevata ,  riposando 

d'cgt;i  specie.  \Noi  sulla  vostra  pietà  che  abbastanza    ci    e    cognita, 

I  prigionieri  spagnuoli  che  giornalmente  arrivano  ;  raduniate  i  nostri  popoli  d'  Italia  nella  Santa  Chiesa 

nella  nostra  città,  non  soa  coperti  che  di    cenci:  per  per  cantarvi  il  Te  D'euri!  ,  e  farvi  le  altre  preghiere 


la  p:ù  patio  sono  senza  calze  e  senza  scarpe. 


\  proprie  della  circostanza ,  e  per  domandare    a    Dio  f 


Le  lane  prese  a  Bmgos  e  che  debbonsi  mettere  !  dal  quale  lutto  ceri  a  ,  che  continui  a  benedire  le 
\xx  vendita  a  BàjoìTa  cominciano  ad  arrivare.  In  questi  nostre  armi,  e  purghi  il  Continente  dalla  maligna 
ultimi  due  giorni  ne  sono  entrate  più  di  3oo  balle.      j  influenza    drgV  Inglesi,    nemici    ugualmente    d'  ogni 

"È  statò  ingiunto  a  tutti  gli  Spagnuoti  che  risie-  \  religione  che  dsl  riposò  e  della  tranquillità  di  tutti  i 
dono  cella  nostra  città,  di  presentarsi  al  commissario  popoli.  Questa  lettera  non  servendo  ad  altro  fine, 
lii  polizia,  per  prestarvi  giuramento  di  fedeltà  al  loro  .preghiamo  Dio,  signor  Vescovo  di che 


sovrano  Giuseppe   Napoleoue.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi   22   Dicembre. 
Il    naviglio    l' Imperatrice    Giuseppina    è    giunto 

dalla  Gnada'opa    a    Bcrdcaux  in  47   giurai  di  liagitto. 

Egli  è  carico  di  derrate  coloniali. 
->—  Il  girtno  8  de!  coricate   uno  spaventevole  uraga- 

too  ha  infieiiiio  su  tutte  le  coste  dell'  Olanda.   La  cii'.à 

d'  Amsterdam  ne  ha    singolarmente  provati  gli    effetti. 

Le  ucqnc  del  mare  vi  si  sono  innalzate  ad    uu'  altezza 

«traotdinaria,     ed    hanno     innondata  una    parte    della 
cifìà  ;  ma  per  buona  sorte  si  sono  intieramente  ritirate 

li  ù\  susseguente. 
■— •  Il  Retilo,  di  cui  si  è  parlato  nel  XIV  bollettino, 
e  che  è  noto  ai  forestieri  sotto  il  nome  di  Bueu— Re- 
tiro ,  è  1'  antico  palazzo  dei  Re  di  Spagna  ,  posto  su 
d'  un'  eminenza  ad  uua  delle  estremità  di  Madrid. 
Egli  è  un  informe  edilizio  che  da  nessun  lato  pre- 
senta un  aspetto  gradito  e  piacevole.  Iu  esso  trovasi 
uri  teatro  piccolo  ,  ma  grazioso  r  uva    manifattura  di 


vi  ab-'ia  nella  sua  santa  custodia. 

Data  dal  nostro   campo   imperiale    di    Madrid , 


il  dì   i5  dicembre  1808. 


Firmato,    NAPOLEONE. 


Spettacoli  d' oggi. 

R,  Teatro  ah*  S  ;al/..  Si  rappresenta  in  musica 
Coriolano  ,  melodramma  serio  in  due  atti  del  sig. 
Luigi  Romanelli,  musica  del  sig.  Giuseppe  Nicoliui  ; 
coi  balli,  La.  figlia  dell'  aria,  o  sia  L'  iaualzamcnto 
di  Semiramide  al  irono  di  Siria;  Gli  sposi  a  quattro. 

li.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comp, 
I.  e  11.  d'artisti  francesi,  s  >ti<>  la  direz.  di  IVI  Riucourt, 
si  recita  Les  projets  de  mariage  —  U  amant  par  va* 
nité  —  Les  óirennes  du  jour  de  C an. 

Teatro  uel  Lkntasio.  Dalla  comica  compagnia 
MaUotU  si  recita  Le  truppe  savojarde  al  quartier 
d'  inverno. 

Teatro  S..Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Ver» ura  si  recita  Meneghino  uccisore  del  gran  Ceti-, 
tauro  d'  abisso. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita, 
Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 

Dimani  dopa  la  commedia  festa  da  ballo» 


/ 
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